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_ Toi È dnno 
nel Provincie . 


DIA id. id. 48 

#4. JSvizzera e Toscana . id. » 54 id. » 80 id. » 16 
«Francia... È id. » 58 id. » B2 id. » 17 
Belgio ed altri Stat] id. » 62 id. » 34 id. » 18 


Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati, il eui abbona- 
«mento è scaduto col giorno 31 del 
Mese scorso, sono pregati di rinno- 
varlo in.tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 


—_—i-rr9 "e. ile 
TORINO 31 AGOSTO 
—_——@—@———@—@—@—@—@@m@@——@——@—@————@—@—@»@ 


L'ESERCITO IN CRIMEA 


De’ militari che:combatteroho nella guerra 
dell’indipendernza del 1848 e 49, niuno ha 
percorsa una più splendida carriera di Al- 
fonso: Lamarmora. In sette anni egli salì 
da maggiore dell'artiglieria, a generale co- 
mandante l’esercito sardo in paese lontano 
ed a fianco delle truppe più valorose di 
Europa. : 

Fu meritata questa fortuna? Non può met- 
terlo in dubbio chi consideri il riordinamento 
edi progressi del nostro esercito. Il valore 
e la disciplina furono;.in ogni tempo, virtù 
che distinsero i soldati sardi. La motiatchia 
di Savoia non sarebbesi , non che ingran- 
dita, ‘sostemuta in mezzo di'tante vicende 
e rivoluzioni, se non avesse posta ogni cura 
‘ad addestrare la gioventù a' ludi marziali, 
ad agguerrire l'esercito, ed a farne il pun- 
tello ed il baluardo della patria indipendenza. 

Per quattro secoli di seguito, noi vediamo 
i principi di Savoia far fondamento sui pro- 
prii ;soldati a difesa de’ loro diritti, e questi 
soldati stimati in Europa prodi combattenti 
e di valore a nian altro esercito inferiori. 

Le virtù delle nostre truppe rifulsero ans 
che nelle guerre combattute nel 48 e nel 49 
ne' piani lombardi; male sofferenze, l'esito 

delle battaglie, le passioni ed i raggiri scos- 
sero per un'istante l'animo de'soldati“e*a 
riorganizzazione dell’esercito diveniva im- 
presa laboriosa ed ardua. 

Il generale Lamarmora l’ha compiuta con 
fermezza: l’esercito è istruito, è discipli- 
mato, ha spirito militare, e l' orgoglio di 
essere composto di figli di uno stato libero 
‘@ propugnacolo di libere istituzioni, Chia- 
mato .a dar prove della propria valentia, 
esso ha risposto alla' comune aspettazione, 
ed il suo comandante ba dimostràto come 
in lui fosse bene riposta la fiducia del re 
e della patria. 

I giornali clericali non sembrano di que- 
sto avviso, perchè.parecchi di loro non ces- 
sarono mai di proffenire. contumelie contro 
il generale Lamarmora, di biasimdrne' il 
dispotismo, ossia il severo mantenimento 
delle leggi militari, e le fatiche che impo- 
neva alle truppe, le quali quanto giovas- 
sero fu-dimostrato sulle sponde della Cernaia. 

Non v'ha piemontese, non v'ha italiano, 
il quale niegare possa al generale Lamar- 
mora, senza taccia d’ingratitudine, il me- 
rito di aver ricostituito l’esercito; con ‘amore 
e con intelligenti cure. 53 

Anche in Crimea. egli prosegue ‘a prov- 


ver 


L. 40 > dimetre L.2> Trimestre L.l2 
» dd id. » Ri i » 


Î l Uffizio è stabelito invia 


«l’I1 corrette; ‘in'enivsi additano difetti, che 
desideriamo siano corretti. È 

Ci ‘si dice che mercoledì prossimo debbano 
partire alla volta della Crimea altri ufficiali 
del servizio sanitario per gli ospedali e che 
si facciano i, preparativi per l'inverno. Ma è 
necessario. procedere con alacrità e solerzia,. 
affine di:non lasciarsi sorprendere dal freddo 
e dalle intemperie invernali. 

Il ‘soldato sta. meglio ed acquista .co- 
Taggio, quando sa di non essere dimenticato 
e che il governo ed .il' paese sono solleciti 
della sua salute : egli ben lo. merità e-»sa 
rebbe imperdonabile dimenticanza, se lo si 
lasciasse sfornito di quanto contribuisce a 
sollevarlo dalle. fatiche che sopporta ‘eda 
sorreggerlo nelle (lotte in cui si cimebita per 
la difesa ela gloria della patria. 

Lr 
ANCORA IL MEETING DI DOMENICA 


Benchè il Diritto si dica liberale , pure 
hon conosciamo miun giornale più di lui 
amante del monopolio. Imaginiamoci ‘che 
esso vorrebbe avere il monopolio di parlare 
del meeting di‘domenica, ‘quasi fosse cosa 
sua propria | 

Egli s’irrita perchè noi abbiamo osato 
sostenere il meeting e vorrebbe ad ogni 
costo che lo combattessimo; ma noi ripe- 
tiamo quanto abbiamo scritto ier l’altro cd 
affermiamo che il meeting è buona cosa, e 
se diventa infruttuoso.; la colpa non è del 
meeting ma di chi lo promosse. 

Il Diritto ci rimanda all’invito dei pro- 
motori del meeting. Noi confessiamo che 
non abbiamo l'onore di conoscerli , @ che 
siccome fra' promotori si annoverano depu- 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


della Madonna degli Angeli, Î 


COMMERCIO DELLA RUSSIA 


Se la guerra ha per iscopo di ridurre la 
Parte. avversaria alla necessità ‘di desistere 


dai suoi progetti e di accettare gli articoli 
di pace, ‘che assicurino i diritti degli altri 
| Stati e le leggi internazionali, le potenze oc- 
‘eidentali avrebbero raggiunto probabilmente 
il loro scopo qualora invece di trasportare la 
lotta in casa del nemieo, si fossero ristretti a 
bioccarne i porti ed incagliarneil commercio, 

Il traffico della Russia si fa quasi intera- 
mente per la ‘via di mare, ch’ è sempre stata 
la-meno dispendiosa pei trasporti, e la è an- 
cora al presente; malgrado la facilità» delle 
comunicazioni procurata: dalle ‘strade fer- 
rate. 

Il prospetto commerciale del 1851 accerta 
infatti che le proporzioni alle quali parteci- 
pano le differenti frontiere dell’ impero nel 
traffico internazionale sono le seguenti : 


Importazione -Esportazione 
n2 





Mar Baltico , 59 
Mar Bianco . > 1/2 5 1/4 
Mar Nero e d’Azof. © 9 3/4 23 3/4 
Frontiera ‘terrestre . 17 3/4 12 

100 » 100 » 


Per terra adunque la Russia ‘noù fa che 
la sesta parte del suo commercio, donde $i 
può facilmente arguire di qual danno sia il 
blocco dei suoi porti e la distruzione della 
sua marina mercantile così per l’ industria 
ed il traffico come per.le popolazioni dei lit- 
torali. Il blocco.avrà provocato naturalmente 
un.aumento nel traffico per terra, special- 
mente in Europa dalla frontiera prussiana, 





tati, questi avrebbero fatto bene di aggiun- 
gere le loro firme. 

Ma.anche quell’\invito vago, indefinito, ‘è 
‘ tale.che conferma le.nostre asserzioni, e se 
il meeting: riesce sarà merito di coloro ‘che 
vi interverranno; ‘non di coloro che lo pro- 
mossero. i 

Il Diritto può avere diversa opinione : 
ma crediamo che ci farà la grazia di igllo- 
rare la nostra e ‘di non ‘pretendere che la 
mutiamo, quando mancano le ragioni. La 
conversione colla forza non può far parte 
del programma del Diritto. i 


—_-- 
L'ISTRUZIONE E I CLERICALI 


L'insegnamento in Piemonte è un mo- 
nopolio, dice l'Armonia. Per una bizzarra 
combinazione.ci pervenivanello stesso tempo 
un.giornale:non libertino, ma uno di quei 
giormali che si stampano sotto quel governo 
che Dio protegge (come disse il maresciallo 
La Tour tanto caro all’ Armonia): uno di 
quei giornali che hanno in fronte l’ aquila 
bicipite cui l'Armonia fa di cappello, e tro- 
viamo in esso appunto una censura al no. 
stro governo perchè lascia ai cherici inva- 
dere l’ istruzione pubblica. Il giornale di 
cui parliamo è la Gazzetta uffiziale di Ve- 
rona. Essa piglia da una statistica del pro- 
fessore Luciano Scarabelli î seguenti con- 
fronti: Nel 1850, i maestri ecclesiastici 
erano 2618, e i laici 3014; nel 1854, furono 
2966 gli ecclesiastici, e i laici erano soltanto 





vedere a'bisogni delle truppe; ma fa d'uopo 
si provvegga di.quì, affinchè il servizio sia 
ordinato, regolare e non dia luogo a -ri- 
chiami. Noi siamo \persuasì ‘che degl’.in-' 
convenienti del servizio soffre il generale 
Lamarmora, più di chiunque altro. Un foglio 
inglese scriveva testò, che quando: infieriva 
il morbo asiatico nelle nostre truppe, il. ge- 
nerale Lamarmora inviava dispacci cospersi 
di lacrime: È questo un bell’encomio, per- 
chè esprime la sua affezione pei soldati ed 
il suo cordoglio di vederli morire sotto i colpi 
“d’un nemico, contro il quale l’arte combatte 
‘invano. ; 3 

Ed affinchè queste amarezze non. sì rin- 
‘novino ed ilsoldato non.abbia a soffrire dei 
rigori dell'inverno, fa mestieri che soltecita- 
mente si procurinodal ministero della guerra 
tutti i ripari ed'i sussidi additati Siccome 1 
più opportuni. ii e È 

Votremmo. che sì provvedesse pure al 
trasporto de’malati da Balaklava a Jenikoi, 
in modo che gl'infermi avessero da soffrire | 
Jil meno che fosse. possibile nel tragitto; e 





che negli ospedali non si difettasse di nulla. 
Il Corriere Mercanti pubblica intorno a| 


‘giò una lettera di ale di I 






















2658, perciò la.perdita dei laici fu di 704, 
perdita grande (dice sempre la gazzetta) se 
st considera la cifra dei cittadini ecclesia. 
stici in facciaalla cifra dei cittadini laici: 


prrspari cagiona un incremento sensibile di 


‘inel 1851 e di L. 925,900,564 nel 1852, 


Protta:t apro bitte eat 14,858,000 
Colori .. : » 24,940,000 
Tessuti di cotone » 17,260,000 
Tessuti di seta . ‘ » 17,987,000 
Tessuti di lino e canapa » 3,764,000 
| Tessuti di lana. +...» 6,265,000 
Macchine ed istrimenti . > 7,517,000 


ma oltrecchè questa nuovadirezione:data ai 


Spesa, essa non varrà che a compensare in 
piccola parte il danno sofferto dal commer- 
cio marittimo. 

Il valore del commercio estero della Rus- 
sia rappresenta la somma di L; 883,247, 024 
I ripar- 
tto come segue: 


Importazioni 1851 1852 
Merci .. L. 411,154,092  L. 399,071,276 
Danaro . » 25,628,564 .. .»...50,243;392 

Esportazioni 
Merci » .380,855,584.... 1» 449, 898;580 
Danaro .. » .65,608,784: ‘». 26, 687,316 





Totale... L. 883,247,024 L. 925,900,564 

Nei due menzionati ‘anni; i prodotti delle 
dogane salirono ‘a1122,000,000' di lire pel 
1851 e 124,000,000 pel 1852. 

Distribuito il commercio secondo le diffe- 
renti classi di mercanzie, si vede che i ce- 
reali e le materie prime equivalgono al 75 
p- 0/0 del valore generale. Ecco il valore di 
alcuni prodotti introdotti in Russia nel 1852: 
Vini ed altre bevande L. 34,597,000 


$ì pubblica tutti i Gore 


pun si Accettano FORLI, pre doglie 
la. Prezzo per ogni copia LO. 
| AIUTO del pin CREA a dagli iS! 


comprese le Domeniche. — Le lettere,i richiami, 
indirizzati franchi alla Direzione dell’O1 IMONE, = 

se non sono accompagnati da nina 
Per le inserzioni a Pagamento rivolgersi: 


l’ importazione ‘e 128 ‘all'esportazione , col- 
l' Italia all'importazione 11 milioni ed‘al- 
l'esportazione 19 milioni. L'Austria; le'città 
anseatiche, la Spagna ed il Portogallo fanno 
esse pure cambi considerevoli colla Russia, 
Il traffico coll’ America è di 40 milioni di 
franchi. i 

Nell'Asia, il commercio principale è colla 
Cina per 68 milioni «di. fr. tra importazioni 
ed esportazioni che si equilibrano, ‘colla 
Persia per 15 milioni; colla Turchia ‘#sia- 
tica per 8 milioni. 

Ad eccezione dell’Inghilterra, i cambi 
della Russia cogli altri stati principali an- 
darono aumentando. L'industria non vi ‘è 
ancora sviluppata, ma essendo favoreggiata, 
vi sitaprivano-opifici, per tui cresceva l’in- 
troduzione: degli ‘strumenti ‘ed. utensilice 
delle materie prime, come: pure estenden- 
dosi la coltura, ‘aumentava l'esportazione 
dei grani e delle materie prime’, poichè, 
quanto all'è mercanzie indigene, l’ esporta+ 
zione è limitata all'Asia, ‘ed è poco. rile- 
vante. Rara 

La guerra d' Oriente ha recato un ‘colpo 
gravissimo e che potrebbe divenir fatale alla 
Russia. Già in America si consacrò più va- 
sto-spazio alla coltura dei cereali; e la pro- 
duzione è sufficiente a sopperire ai bisogni 
dell’ Europa: per‘alcune principali ‘materie 
prime che la Russia somministrava, spe- 
cialmente all’ Inghilterra, 1° Egitto ‘ed’ altri 
paesi sono propizi, ed è anco probabile che 
ì cambi di Questi prodotti piglino un nuovo 
sindirizzo. 

Se mai la lotta si prolungasse di alcuni 
anni, la Russia si troverebbe alla fine spos- 


sostenere per soprassello. ; 
Non si vuole disconoscere che' la Russia 


| contando una popolazione di, 65. ‘milioni di 


anime, i cambi interni sono importantissimi | 
e superano senza paragone la somma: del 
commercio estero. Ma a rifare la Russia di: 
danaro, a fornirla delle materie che: le ‘o0- 
corrono, a spacciare i prodotti eccedenti, a 
sviluppare le industrie, il commercio inter- 
nazionale è indispensabile, e già da due 
anni esso è in gran parte distrutto, con 
danno inestimabile de' produttori. 

Cessando l’arrivo di danaro sonante, e 
crescendo giornalmente.i bisogni pel servi- 
zio della guerra, il‘ governo è costrettoad 
accrescere la circolazione della carta mo- 
neta, mancandogli la léva'possentissima che 
sostiene la Francia ed Inghilterra, il'eredito 
pubblico. È | 

Dove può diffatti trovar credito la Russia? 
Nell’ interno? Ma nelle presenti condizioni, 

i banchieri ‘e proprietari moscoviti hanno * 
appena.i mezzi di reggersi, Nella Germania? 
Ma è noto come tutta Ja Gerinania sia inon- 
data dalla carta monetata'in luogo del con- 
tante,. e sebbene indirettamente l'Alemagna 
possa provyedersi di danaro, non’sì espori 
certamente a sacrifici per servire la mer 
qualunque esser possano le simpatie des 








Si hanno inoltre le derrate coloniali, l'olio 
d’oliva, il cotone gregio, la lana e-la seta 
di cui le statistiche fannd conoscere la quan- 
tità, non il valore. 

All'esportizione primeggiano i cereali per 





ed aggiunge che v/ministero senon ordinò, 
approvò ‘almeno goffe fantasie’ è le ‘idee 
illiberali dei comuni. Dice, oltre a ciò, che 
prenderebbe da quella statistica altre osser- 
vazioni, se.il signor Luciano Scarabelli 
avesse uno scrivere meno contorto e.con- 
fuso: ma, a noi bastano quelle che ella 
ha. già prese per opporlevai pianti del- 
l'Armonia, e per dimostrare che sivè: già 
conceduta. una. ingiusta preponderanza al 
clero nellapubblicaistruzione; sì che siamo 
grati. al foglio-clericale d’averci data occa- 
stone favorevolissima per ricordare questa 
anomalia al nuovo ministro dell’ istruzione. 


137 milioni di franchi, il legname per 15 
milioni e mezzo, la canapa, il lino, il sego, 
la lana, il rame. 

Noi dobbiamo osservare, riguardo all’ e- 
sportazione dei cereali.,, che: dessa cresce 0 
scema, secondo le. condizioni degli . altri 
mercati, e nel 1847, per. la deficenza del 
ricolto che si è sofferta in pressochè ‘tutta 
l'Europa, àscese alla somma di oltre 285 
milioni di franchi. Ciò può darci un'idea 
del'bisogno che hanno i proprietari russi di 
aver libera Ta navigazione per inviare al- 
l’estero l’ eccedenza dei cereali, con chesi 
riforniscono di danaro sonante e possono 









Lontani dall’esagerare, noimon domandiamo 
l'eselusione del clero, ma domandiamo-che 
prevalgano.i laici, molto più ora che una 
parte considerevole del clero fu trascinata 
ad.una:opposizione: (furiosa contro le nostre 
libertà,.e che si fa rappresentare dall’ 4r- 
moria, dal Cattolico e.da quell'altro turpe: 
libello della loro schiera sd è bello tacere 
come di ‘una vergogna. o no 


















Colla Prussia:le importazioni ‘soimarono a 
| 54 milioni è le esportazioni a 41; colla Tur- 
chia le importazioni a 18 milioni e Je espor- 


soddisfare af loro oneri, : 

Il commercio principale della Russia è 
cogli stati d’ Europa. Le, sue: importazioni 
dall'Inghilterra sommarono ‘nel 1852 ‘a fr; 
98,569,0006le:suè esportazioni a 1771,535,000 
fr. e così in complesso a 270 milioni di fr. 


tazioni a 29; colla Francia, 34 milioni al- 








governi. i 
Non mancarono alcuni economisti di bia- si 


simare Inghilterra e Francia degli ostacoli». d 
frapposti al traffico colla. Russia, però gue 
argomenti da loro addotti ci ‘convincono * 


poco. 
Se v'ha modo di ridurre la Russia ‘a ‘ce- 
dere, è quellò di. offenderla ne”suoi più vi-. 


tali interessi, di farsì che tutta la ‘nazione 


partecipi alle. sofferenze inevitabili della 
guerra, affinchè trascini, se può, il governo 
a desistere da'suoi progetti e conchiudere 
la pace. iptied 
Le potenze belligeranti commetterebbero 


gratuiti rigori, se laloro ostilità valicasse i 


termini del necossario. Niuno vorrà biasi- | 
marle di ciò che adoperano tutti i mezzi a- 
datti a nuocere al nemico, a diminuire.le . 
sue forze, a dividerle, a scemare le sué en-' 
trate, ad anguistiare il suo commercio. Lungi. 
dal nuocere alla causa della civiltà, ci sem- 
bra che le si giovi, perchè se' la guetra si 


restringesse a battaglie ed a spargimento di |’ 


sangue generoso , e le relazioni commer- 


Ù TUE) iy È O i ALI 
ciali non subissero alcuna alterazione, in. |. 


vece di qualche anno, potrebbe durare. de-. 


cine d’ anni con diversa fortuna e sacrifici © 


d’ uomini innumerevoli che riagirebbero suf. 
traffico e lo danneggierebbero assai più delle | 
‘misure "adottate 


le 








“per impedirto. © 
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sata e con una concorrenza forinidabile da. A 
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La sartagLIA DELLA Cernala. Si legge nello 
Eraminer in seguito ad alcune osservazioni 
sull'ultimo fatto d’armi in Crimea: 


È ; Gl’italiani possono.ora chiedere fieramente un 
posto fra le poche nazioni che-osano incorrere nel 
Mente disfavore della Russia. Le potenze germaniche, 
3 Vantando sulla tarla risorse militari dieci volte 
maggiori di Quelle della Sardegna, mentre è in 
questione la stessa loro esistenza , ammettono vil- 
mente che non osano prendere le armi onde op- 
porsi alle invasioni della Russia; ela Sardegna, 
invece, senza esitanza; manda i bellicosi suoi figli 
În quei lontani paesi ‘che furono tante volte testi- 
Monii delle prodezze dei loro ‘antenati , e prèn- 
dendo la sua parte, anzi ‘più che la ‘sua parte nei 
È i pericoli‘di una lolta' intrapresa per il vantaggio 
sr, comune dell'Europa, avrà un buon titolo per ri- 
i cevere una ricompensa: proporzionata:, quando la 
vittoria avrà coronato definitivamente gli. sforzi 

i degli alleati. 
DÌ Non è guari .possibile che l'impero d’ Austria 
{ possa rimanere ancora lungo tempo nella presente 
sua forma e condizione. Governata unicamente 
dalla spada, fallita di finanze, è spogliata=di ogni 
pretensione ad essere una potenza militare, gli 
ostacoli ond’ è circondata’sono tali che giammai 
‘“un governo è riuscito a superarli. Ultimamente 
aveva acquistato qualche riputazione ed ‘influenza 
presso gli stati minori dell’Alemagna:, osservando 
una politica meno servile e spregevole che quella 
adottata. dalla' corte di Prussia. Ma l'aspettativa che 
aveva fatto. nascere presso i patrioti tedeschi , che 
si erano rivolti all'Austria come l’uffico stato che 
| È sembrava disposto a mettersi alla testa della Ger- 
ER mania per assumere la legittima sua parte nella 
n ; lotta, furono. miseramente disingannati , e il di- 
> sprezzo in cuiè caduta l’Austria è sentito sulle rive 
. ‘del Reno è dell’ Elba non meno che în Inghil- 
terra. L'Austria sta per subire la sorte che ha molte 
ea? volte voluto infliggere alla Turchia, 6 1' elezione 
Di del re Vittorio Emanuele al trono di. Lombardia, 
ag col voto universale della popolazione, sarà certa- 
7 mente la ricompensa. perla parte generosa che 
vo egli ha prosa nella difesa dell’indipendenza cu- 
ui ropea. i 
x —r_________________’'ere< 


- al INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


| Leggiamo nella Gazzetta piemontese: 

Ì Relazionea S.M.inudienza del 28 agosto 1855. 

i So, 

| La M. V. con decreto del 13 settembre scorso 

ded anno instluiva una apposita medaglia per ricom- 
pensare quegli uomini caritatevoli e benefici, che 
coraggiosi si esponevano a qualsiasi pericolo per 

* soccorrere a quei miseri che colpiti dal morbo*a- 
siatico reclamavano le-cure della. carità cittadina. 

/ ì “La speranza che il regno dovesse in quest'anno 

, 

/ 








andar esente da quella sciagura essendo ormai sva- 
nita, atteso Jo sviluppo della ‘malattia in alcune 
provincie, e l’esperienza dello $corso anno avendo 
dimostrato la convenienza di adottare un qualche 
provvedimento mercè cui con maggior facilità si 
|. possa giungere ad’ accertare i-falli ‘e le. persone 

+ meritevoli di premio, ed a portare sugli uni e sulle 

alire un giudizio imparziale, sicuro e scevro di 
ogni dubbiezza, parve al riferente che a raggiun-. 
gere un tale scopo debba polentemente influire la 
nomina di una commissione ‘in quelle provincie 
pelle quali se-ne riconosca il bisogno, e vi siano 
falli generosi da accertare, persone benemerite da 
ricompensare. 

Epperciò nel sottometterne la proposta a V.M., si 
onora di presentare alla sovrana firma il diviso di 
decreto che provvede ‘in tal modo, nella ‘fiducia 
che la proposta le torni‘gradita. 

ì VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ecc. 
k, Visto il nostro decreto del 13 setteimbre 1854 col 

: quale fu istituita una medaglia d'onore per ricom- 

‘pensare le persone che prestarono distinti  servizii 
“nella invasione del cholera;... 
— Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di stato per gli affari dell'interno; 
- Abbiamo ordinato.ed ordiniamo quanto segue : 
‘Art. 1. È insUluita ‘in ciascuna provincia del 
regno una commissione alla quale è affidato l’în- 
carico di raccogliere ed'accertare i fatti generosi, 
ed il merito delle persone, che durante l'invasione 
del cholera diedero non dubbie.prove di'coraggio, 
abnegazione. e carità cittadina, col dedicarsi per- 
sonalmenteal soccorso ed alla cura dei cholerosi, 
e diproporre al governo la ricompensa che hanno 
meritata. ; 
Art..2. La commissione sarà composta nel modo 
seguente, cioè: È 

Dell’intenden!e generale od intendente della pro- 
viucia, presidente; î 

Del presidente del consiglio provinciale ammi- 

mistrativo ; i ; 
gh Del vice-presidente del consiglio provinciale di 
sanità; ; 

‘Del eomandante la compagnia, ola luogotenenza 
dei Carabinieri reali; 

-Del:medico membro del consiglio sanitario; 

Il segretario del consiglio provinciale di. sanità 
esercilerà le funzioni di segretario della commis- 
‘sione. da 
“Art. 3. Il ministro dell'interno determinerà, a se- 
conda del bisogno, quando si verifichi il. caso che 
inuua data provincia debba costituirsi la commis» 








































































cieri (dell’ India). 
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La Gazzetta Piemontese pubblica inoltre un. e- 
lenco di 22 pensioni. 





FATTI DIVERSI 


Il presidente del comitato per un ricordo alle 
truppe di Grimea ci comunica la seguente lettera 
direttagli dal comando militare della città ‘e pro> 
vincia di Torino: 

‘| Torino, il 30 agosto 1855. 

Premurosi gli uffiziali addetti allo ‘stato mag- 
giore del comando militare della provincia di 
Torino di secondare le patriotiche intenzioni del 
comitato costituitosi nello scopo di.dare un attestato 
di riconoscenza nazionale al corpo di spedizione 
che: nei campi della Crimea.sostiene con. tanto 1u- 
stro l'onore delle nostre armi, hanno l'onore di 
inviare all'ill.mo sig. presidente del comitato la 
somma di settanta franchi. 

Il sottoscritto poi, nell’encomiare la bella idea 
concetta dagli onorevoli cittadini componenti il 
comitato, li prega di gradire il suo particolare 
ossequio. î 

5 Il comandante militare 
; : Firm. colonnello Mezzana. 

Il capitano Ricotti. Togliamo da una. corri* 
spondenza particolare della Crimea. le seguenti li- 
nee che tornano in grandissimo onore d'un nostro 
bravo ufficiale, che già si distinse nella campa- 
gna di Lombardia : 

« ..... Il nome del capitano d’ artiglieria Ricotti 


vola di bocca in bocca. Dalla sua posizione ful- 


minò con tanto impeto e tanta giustezza di tiro le 
colonne russe, che dopo aver fatto saltare in aria 
due cassoni di polvere dei russi, coperse il ter- 
reno del basso fondo della Gernaia.di morti e fe- 
rivi. Egli fu l'ammirazione degli ‘alleati, il terrore 
del nemico, la.nostra-gloria ; e Novara , che gli è 
patria, può andar lieta e superba d’annoverarlo 
tra' suoi figliuoli. » { 

Fatti onorevoli. { R. carabinieri della stazione 
di Casteggio, nell’ occasione in cui il-cholera im- 
perversava nella borgata Villa , si comportarono 
in modo veramente lodevole nell’ adempimento 
delle attribuziuni foro affidate s pronti ad ogni sa- 
grifizio della propria persona , incoraggiando gli 
abitanti, assistendo «gli operai nell’ allestimento 
dei lazzaretti, e perfino offrendosi , in mancanza 
di persone, all’ interramento. dei cadaveri. La 
covdotta di quei bravi militari è degna del mag- 
gior elogio e merita di venir registrata in questa 
cronaca ad incilamento ed esempio. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Ecco alcuni particolari sulla battaglia del 16, 
tratti dal rapporto del generale Pélissier al mini» 
stro della guerra: 

«Al centro la lotta è stata più lunga e più ac- 
canita. L'inimico aveva spinte due divisioni (la 12 
sostenuta dalla 5) contro il ponte di Traktir. Molte 
delle sue colonne irrompono alla volta sul ponte 
e sui passaggi improvvisati con scale, con ponti 
volanti e tavoloni, passano la Cernaia, poi il 
fosso di ‘derivazione , e finalmente ‘marciano co- 
raggiosamente sulle nostre: posizioni. Ma assalite 
con un movimento offensivo diretto -dal generale 
Faucheux e dal generale de Failly , sono respinte 
e cosirelte a ripassare il ponte occupato dal 95, e 
al di là sono inseguite dal 2 dei zuavi , dal 97 di 
linea e'‘da una parte del 19 battaglione di caccia- 
tori a piedi. (4 

« Cionondimeno, mentre il cannone continuava 
a tuonare da una parte e dall'altra, i russi for- 
mavano nuovamente le loro colonne d'attacco. La 
nebbia si era dissipata, ed era facile scorgere.i 
loro movimenti. La loro 5 divisione rinforzava la 
12 che si era battuta, e la 17 si preparava a‘scen- 
dere dalle alture di Chouliou. per appoggiare le 
prime. due. 

« Allora il generale Herbillon rinforzò il gene- 
rale Faucheux con la brigata Cler, e diede al ge- 
nerale de Failly il 73, come riserva. Inoltre il co- 
lonnello Forgeot disponeva quattro batterie a ca- 
vallo in posizione, e così aveva su questa fronte 
sette batterie che poteva adoperare contro le masse 
degli assalitori. Perciò il secondo sforzo dei russi, 
per quanto energico, andò a vuoto e dovellero ri- 
tirarsi, provando perdite considerevoli. 

« La 17 divisione russa, clie era discesa disten- 
dendo i suoi bersaglieri in grandi catene innanzi 
a lei, non ebbe migliore successo. Accolta risolu- 
tamente dalla brigata del generale Cler # da una 
mezza batteria della guardia imperiale ; inquietata 
sulla sinistra dalla divisione Trotti, chs la sirin- 
geva da vicino , fu obbligata a ripassare la Cer- 
naia e ripiegarsi dietro le batterie di posizione che 
guarnivano le allure da cui era partita. 

« Da questo momento ( erano le ore 9 antimeri» 
diane ) il movimento «di ritirata del" nemico. s’ è 
effettuato completamente; le sue lunghe colonne 
si sono allontanate colla maggiore. possibile rap i- 
dità, protette da considerevoli masse dì cavalleria 
e da numerosa arliglieria. 

« Ebbi un momento I’ idea di far caricare wna 


parte della cavalleria , per respingera dal ponte. 


di Chouliou su quello di Traktir i resti della di- 
ciasettesima divisione russa; e a questo fine avevo 
fatto disporre più squadroni di cacciatori d' Afri- 
ca , ai quali eransi uniti dei squadroni sardi, e 
un reggimento del generale Scarlet, il 121an- 


‘zione, ? 


Ania i e 


- L'Opinione, Giornale politico | 


* 
(Gazz. Piem.) 





così poco. Del Festo , il generale Lamarmora non 
ebbe bisogno di quest' appoggio per far ripigliare 
arditamente le posizioni avanzate che i suoi pic- 
coli avamposti occupavano sulle alture di Ghouliou. 

« Alle ore 3, tutta l'armata nemica era scom- 
parsa, La divisione della guardia e la divisione 
Dulac hanno dato il cambio alle divisioni che 
hanno combattuto, è che aveano bisogno di ri- 
poso. Ho rimandato la- divisione Levaillant al 
primo corpo, e la cavalleria: è rientrata nei con- 
sueti bivacchi. 

« Questa bella giornata fa grand’onore all'infan- 
teria, all’artiglieria a cavallo della guardia, a quella 
della riserva e all’ arliglieria divisionaria. Ben 
presto pregherò vostra eccellenza a porre sotto gli 
occhi dell'imperatore i nomi di quelli che hanno 
meritato ricompense, e di sottomettere alla san- 
zione di S, M. quelle decretate in suò nome. 

« Le nostre perdite sono per certo lamentevoli, 
ma piccole in proporzione degli importanti rizul- 
tati ottenuti, e di quelle sofferte dal nemico. Ab- 
biamo 8 uffiziali superiori feriti, 9 uffiziali subal- 


dati uccisi , -146 non si sono ritrovati, 1163 feriti. 

{€ I russi ‘hanno lasciato în nostre mani 400 pri= 
gionieri : il numero dei loro morti può calcolarsi 
di oltre 3,000, e più di 5,000 quello dei feriti, tra 
i quali 1,626 soldati e 38 uffiziali sono stati -rac- 
colti nelle nostre ambulanze. Tra i morti abbiamo 
trovato i corpi di due generali, de’ quali non ho 
puluto sinora conoscere i nomi, 

« L'armata sarda che ha combattuto tanto valo- 
lrosamente al nostro fianco, ha avuto ‘circa 250 
uomini fuori di comballimento ; ma ha. cagionate 
al nemico perdite molto superiori, e sono in sue 
mani un centoprigionieri e circa 150feriti. Duolmi 
dover annunziare a V. E. essere io stato informato 
dal generale Lamarmora che il generale conte 
Montevecchio, di cui egli molto apprezzava il ca- 
rattere e la capacità, è stato gloriosamente ucciso 
alla testa della sua brigata (1). ©’ È 

« Devo far conoscere a V. E. la rapidità con cui 
la cavalleria del generale Scarlett, che il generale 
in capo Simpson erasi compiaciuto di mettere a 
mia d:sposizione, è giunta sul campo di ‘battaglia, 
Il portamento marziale di quei bellissimi squa- 
droni rivelava una impazienza che ‘non è stata 
soddisfatta, grazie al fortunato e pronto sciogli - 
mento, 

« Le batterie di posizione inglesi e.sarde, e la 
batteria turca che il generalè Osman bascià ‘ha 
spedita vicino ad Alson, hanno. tirato con molta 
aggiustatezza e. profitto. Io ringraziato Osman 
base è per la premura con la quale m’avea spediti 
sei battaglioni, condotti da Sefer bascià (generale 
Koscielzki), quattro dei quali hanno in quella gior- 
nata occupati i passi vicini a Tchorgoun. 

Copia di un documento trovatosi presso un ge- 
nerale russo ucciso il-16 agosto. 


(generale aiutante di campo Read). 
I. Composizione delle truppe. - 
#7.ma divisione di fanteria 






Miao 12 batt. 

batt. di posizione n.8. 12 pezzi 

8.a brigata } » leggiera n.3 6» 
d'artiglieria ) » » n4- 80» 
» » Nidi Bar a 


3 reggimenti della 12.a div. di fanteria 12 batt. 


batt. di posizione n.3 12 pezzi 
14.a brigata * 
d’ertiglioria “ leggiera î r È P 
2. battaglioni di cacciatori , ....... 1 batt. 
l.a comp. del 2.° batt. dì zappatori . 1/4 » 
1 reggimento lancieri... ..-... 8 squadr. 


1 batteria a cavallo . . . ... n. 26 4 pezzi 
1 regg. di cosacchi del Don n 37 6 solnias 
Totale: battaglioni 25 1/4 . 


squadroni 8, 
solnias 6 
pezzi 62 


II. Il 3 agosto (15) al cader della notte il gene- 
rale aiutante di campo Read discenderà con tutte 
le sue truppe dalle alture di Makenzie sulle tracce 
del luogotenente generale Liprandi e formerà le 
sue divisioni in colonna sulle alture del nuovo ri- 
dotto, vicino alla grande strada, avendo alla sua 
sinistra la 16.a divisione, comandata dal generale 
Liprandi. 

MII. Esso lascierà tutti i bagagli al campo e for- 
merà dei parchi di vetture nei quali la fanteria de- 
porrà i suoi sacchi. In queste vetture il -4 agosto’ 
(16) si dovranno riunire le grandi marmitte e dell 
acquavile. Gli uomini avranno rigorosamente seco 
loro per quattro giorni di viveri, una libbra di 
carne, i bidoni pieni d'acqua e gli utensili d' ac- 
campamento, Ogni reggimento avrà un cassone di 
munizioni e due vetture d’'ambulanza, Le altre 
velture d’ambulanza resteranno sotto gli ordini 
del generale di brigata Zouroff che è incaricato del 
trasporto dei feriti. 

La cavalleria e l'artiglieria prenderanno seco 
quanti foraggi sarà possibile. Questi approvigiona- 







giudicato conveniente. 

IV. Il quartier generale per il giorno 3 agosto (15) 
sarà sulle alture di Makenzie, Il generale Read, 
dopo aver concentrate le sue truppe sulle alture di 
Makenzie, manderà immediatamente un ufficiale 
al.generale.in capo per annunciargli il.suo arrivo 
ele sue disposizioni. 

Il 4 (16) durante l'attacco, il generale in capo 
si porterà sulla discesa delle alture di Makenzie 
vicino ul nuovo-ridolto. 

(N. A quattro ore del mattino, nello stesso (èmpo 
hanno già potuto ‘cono 
disparci che il generale di Monte. 
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Disposizioni pel corpo d’armata del fianco destro* 
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che si disegnerà il movimento della 17 divisione 
sulle allure del telegrafo, il generale aiutante di 
campo Read si porterà innanzi, formerà la 7.ela 
12 divisione in battaglia, fuori della portata del 
nemico e collocherà in riserva di dietro il reggi- 
mento dei lancieri che farà appoggiare da’ suoi 
cosacchi. Esso combinerà.il suo movimento con 
quello del generale Liprandi e si avanzerà verso 
la Cernaia in modo da poter cannoneggiare il ne- 
mico sulle alture di Fediouchine, predisporre il 
passaggio del fiume. ed impadronirsi finalmente di 
queste alture di Fediouchine quando ne riceverà 
l'ordine: A quest’ oggetto vicino alla .'7 e 12 divi- 
sione di fanteria dovrà avere dei distaccamenti di 
zappatori e dei distaccamenti di-reggimenti eser- 
citati da prima .a-manovrare i ponti volanti; get- 
tarli prontamente sul canale onde offrire un pas- 
saggio alla fanteria ‘ed all’artiglieria. 

VI. Quando l'ordine del generale in capo di 
portarsi innanzi sui monti di Fediouchine' sarà ri- 
cevuto, le truppe passeranno la Cernuia a destra 
e sinistra del ponte sui passaggi predisposti; i 
danni cagionati dall’ artiglieria saranno immedia- 
tamente riparati dar zappatori; i ponti saranno 
gettati sotto gli ordini degli ufficiali superiori co- 
mandanti questi distaccamenti riuniti. 

VII. Dopo essersi impadronito delle montagne 
alla sinistra ed al centro , il generale Read vi si 
formerà in:battaglia, avendo la sua: fronte'rivolta 
in parte verso il monte Sapoun, in parte verso’ il 
nemico, e coprendosi colla sua arliglieria.di posi- 
zione nelle due direzioni. In quanto ai poggi di 
destra, dopo averne respinto il nemico, gli occu- 
perà con delle truppe di prima linea. 

VIIT. Una delle principali cure de) generale Read 
sarà di curare a che le irrigazioni della Cernaia 
siano deviate dai zappatori, e che î ponti siano 
gettati al più presto per poter portare l'artiglieria 
e la cavalleria al più presto possibile sull'altro lato 
del fiume, ; 

IX. Dopo prese le.alture di Fediouchine, il ge- 
nerale Read vi resterà ed aspetterà gli ordini par- 
ticolari del generale tn.capo nel caso in cui un 
attacco sulla parte meridionale del monte Gasforie 
fosse assolutamente necessario. 

X. Finito il combattimento , il generale Read 
prenderà le disposizioni per fortificare le alture di 
Fediouchine. » ‘ 

Per copia conforme 
. Il quartiermastro generale 
Generale inaggiure GROTENFELD. 
_—r_rrrrr11nzmzò_____________yn 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Si scrive al Times da Milano 19 agosto in occa- 
sione della parata militare tenutasi per. l’anniver= 
sario:della nascita dell'imperatore ; 

« Il coro e il.centro del duomo erano occupati 
dai governatori militare e civile, dallo stato mag- 
giore, dalla municipalità e dagli impiegati del go- 
verno; nelle navate laterali era vuoto più della metà 
dello spazio, e molti degli intervenuti facevano 
la loro devozione aglialtari laterali senza curarsi di 
ciò che si faceva all’altir maggiore. Al di fuori 
della chiesa, di fronte alla facciata, erano stazio- 
nate un paio di compagnie di granatieri, che di 
tempo.in tempo facevano delle salve colle armi da 
fuoco durante gli uffici divini, eil. frugore delle 
medesime destava non piacevoli rimembranzenelle 
menti di alcuni degli astanti, giacchè simili fuochi 
si sono sentiti in modo da far rabbrividire più 
volte negli ultimi sei anni a Milano e Mantova. 

« Dopo gli uffici di chiesa il generale Gyulay 
(in assenza del fellmaresciallo ‘Radetzky, inii- 
sposto. a Monza), prese posto in mezzo alla piazza 
del duomo e fece sfilare le truppe, Vi sarano stati 
da 8 in 10,000 uomini di tutte le armi, compreso 
un'regg'mento di ussari, cirea 40 cannoni, e il 
corpo dei pontonieri, il tutto colla migliore. appa- 
renza di disciplina, colle loro monture ed effetti lu- 
centi ed ineccepibili, essendo gli Uomini così stec- 
chiti elenti come li può rendere l'esercizio mili- 
tare austriaco; 

« Queste parate sono il divertimento prediletto 
del generale Gyulay, che ‘erede con esse di incu- 
tere terrore nelle menti dei disgraziati milanesi; ma 
almeno in questa occasione non'è probabile che 
egli abbia raggiunto il suo scopo, perchè il dispac= 
cio del generale Lamarmora che annunciava la 
vittoria dello truppe sarde del giorno 16, era stato 
pubblicato il giorno primo ed aveva eccitato l’or- 
goglio nazionale in tal. guisa, che certamente la 
mostra austriaca di forza fisica non poteva avere 
l'effetto desiderato; © ; g 

« Non havvi alcun dubbio che le truppe. au- 
siriache nel regno lombardo-veneto furono da ul- 
limo notevolmente accresciute, non solo coll’ ar- 
rivo di nuovi reggimenti (mentre un solo, un reg- 
gimento polacco, è stato inandato fuori) ma anche 
mediante un gran numero di soldati, italiani ai 
quali fu permesso di recarsi alle loro case dopo 
aver deposto le loro armi e i loro attrezzi militari 










































































































































































































































« Si dirà forse anche qualche cosa a motivo 
della formazione di una legione -anglo-italiana .a 


‘Novara, sebbene infatti il moviménto militare:del- | 
« l'Austria sia incominciato prima che si parlassetdi 


quella legione. Il governo di Lombardia si è 


È messo in guardia per 1mpedire che i suoi ‘sudditi 
si artuolino sotto la‘bandiera inglese. In quanto 


ai riechi ha adottato un mezzo che ‘avrà senza 
dubbio il suo effetto; minaccia il sequestro, e ha 


. mandato alle autorità le più severe istruzioni onde 


prevenire con tutti i mezzi che hanno in loro po- 
tere che chicchessia abbandoni il paese coll'inten- 
zione di arruolarsi, e i nativi. delle provincie ve- 
nete hanno la maggiore difficoltà a procurarsi. dei 
passaporti persino per recarsi in Lombardia. Sino 
a che le cose rimangono tranquille, come ora, 
questi mezzi di repressione otterranno probabil- 
mente il loro scopo ; ma sesi procederà ad una 
nuova leva, come se ne parla, quelle misure. sa- 
ranno del tutto inefficaci. Tredici pence al giorno 
e la possibilità di avere una palla nel corpo non 


è abbastanza per indurre un individuo ad abban- | 


donare la propria-casa, e correre il rischio di es- 
sere preso dalle sentinelle austriache, ma quando 
ciò sarà combinato colla speranza di sfuggire alla 
disciplina militare austriaca sarà sufficiente »pet 
superare tutti gli ostacoli; e il fatto che il govermo 
non vuole accordare il definitivo congedo ai soldati, 
ma mantiene sulle liste dei ranghi anche quelli che 
hanno già servito il doppio del tempo obbligato , 
ha accresciuto assai i terrori di una nuova leva. 
È questo uno dei molti raggiri cui l'Austria è co- 
stretta di ricorrere in causa delle sue difficoltà 
pecuniarie, ed essa è proverbialmente così di mala 
fede nei suoi impegni pecuniarii come. nei diply- 
matici, «ed ha sì pochi. scrupoli pel. trattare coi 
proprii sudditi come coi governi esteri. 

« Pare che le spese correnti non possano essere 
sostenuto checogli introiti dell'ultimo prestito for- 
zato e che si debba. ricorrere a qualche ‘altro e- 


“stremo d'sperato, dacchè quegli introiti.non du- 


rano che per cinque anni. Questo imprestito è stato 
molto biasimato dagli uomini del' commercio, i 
quali dicono che îl sig: -Baumgariner, ‘nell'emet- 
tere i nuovi coupons, accordò gli interessi in mo- 
neia sonante, mentre ricevette i versamentiin carta, 
Dopo.che il barone de Bruck assunse il portafo- 
glio delle finanze, egli cercò di combinare qual- 
che affare colle strade ferrate Jombardo-venete ; 
ma egli domanda un prezzo enorme (140 milioni 
di fiorini), mentre la compagnia formatasi sotto 
la presidenza di Rothschild. non ne vuole.sapere e 


‘dichiarò francamente che. facendo l’offerla di 50, 


milioni, ciò: fu sotto la condizione esplicita che il 
governo abbandonasse il suo sistema di polizia @ 
di passaporti; poichè altrimenti nessuna strada 
ferrata, per quanto sia ben amministrata, può dare 
un adeguato introito, 

« Si.dice anche che il barone de Bruck, negli 
eccessivi suoi bisogni, vorrebbe mettere le ‘mani 
sopra una parto deî beni ecclesiastici, che sono 
immensi negli stati ereditari, e che in,ciò sta il 
nodo del concordato che si disse tante volte con- 
chiuso fra l'Austria e la santa sede. 

« Ma sebbene il governo austriaco sia così pres- 
sato da tutte le parti per mancanza di danaro, 
cosicchè altri governi possono. far conto sull'as- 
soluta sua impossibilità di impiegare in via offen- 
siva il suo esercito-realmente magnifito, e seb- 
bene tutti gli utili e produttivi lavori del governo 
siano abbandonati, pure esso sa maneggiarsi in 
modo che frova sempre i mezzi di fabbricare for- 
tificazioni ed arsenali sopra una scala assai estesa, 
di fornirli ed armarli senza riguardo ad econo- 
mia. Negli ultimi due anni i lavori a Verona, Ve- 
nezia, Peschiera e Mantova non. si rallentarono. 
A Verona è quasi terminato un forte nuovo di 
pianta, che contiene un arsenale, una fonderia e 
magazzini immensi; lungo le linee dell'Adige e 
del Mincio non havvi alcuna altura .che non sia 
munita di- qualche opera in terra. Nello stesso 
tempo si sono spesi milioni nel fortificare e co- 
struire cantieri a Pola, colla vista, dicesi, di .tra- 
sportarvi da Venezia tutto lo stabilimento navale, 
e quel luogo diventerà, comi un ufficiale che 
l'ha visitato recentemente, una nuova Sebasto- 
poli} » 

TOSCANA 

Firenze, 27 agosto. Il granduca, informato della 
nobile azione del capitano e dell'equipaggio della 
bombarda.sarda la Provvidenza, che a grande ri- 
schio salvando uomini e beni del gozzo toscano 
San Defendente, per attestare la sua sovrana sod- 
disfazione, ordinò il 24 agosto che fosse presentata 
al capitano Fallegora una medaglfa d'argento colla 
sua reale effigie da un lato e con opportuna ‘in- 
scrizione dall'altro, e che. si. retribuisse con una 
gratificazione l' equipaggio del bastimento sardo. 

REGNO DELLE DUB SICILIE Pr 


Si scrive al Daily-News da Napoli, 20 ‘agosto: 
«€ Da lungo tempo vado enumerando le perse- 
cuzioni esercitate contro i sudditi napoletani. L'oe- 
‘eupazione di Olello non è ancor cessata, è un 
giorno per giorno, ora per ora reca alla: luce 
“qualche nuova enormità ; ma per.il momento so- 

spendo la mia cronaca per narrare i particolari 
di un.insulto fatto ad un suddito britannico, primo 
attaché alla legazione britannica di Napoli. Sino 
ad'ora le forme della cortesia furono sempre im- 
piegate verso gli agenli diplomatici; non equi- 
voche manifestazioni dei sentimenti i più ostili si 
sono osservate, è vero, ma non avevano un ca- 
raltere aperto, e la prudenza consigliò finora di 
astenersi da una condolta che avrebbe potuto în- 


terpretarsi. come una offesa. verso una grande e 
potente nazione. Ma anche quesia precauzione è | 
cessala,. @ “come - se na reso. olicemafie ‘ardito | 





L'Opinione, 





lazione del' paese e il tormento della popolazione, 
il direttore della polizia-si è provato contro il 
sig. Fagan, primo attaché della nostra legazione 
i in questo paese. Il sig. Fagan aveva avuto lt or- 
dine dal suo ministro.di recarsi presso il principe 
di Satriano, sopraintendente dei teatri, e di chie- 
{ dere un-favore per la signora l’arepa, ‘di suddi- 
tanza-inglese, la quale canta ora a. Napoli. H 
| sig. Fagan perciò-fece ‘una visita al.principe nella 
| sua loggia al teatro del. Fondo. Dirimpetto eravi 
il direttore di polizia, che tosto montò sulle furie, 
| guardò nel palco nel modo più insultante, e non 
| cessò di. fare gesti minacciosi. Il principè non. 
| Sapeva, che.cosa significassero queste furibonde 
| dimostrazioni, ma nel mattino appresso ebbe-suf- 
ficienti schiarimenti,. dacchè il direttore della po- 
lizia mandò a chiamare il sig. Atanasio, impiegato 
| alla sopraintendenza dei teatri. Verso costi egli 
| diede fuori nei più villani insulti diretti al prin- 
cipe di Satriano, perchè aveva ricevuto nella sua 
| loggia un uomo come il sig. Fagan, conosciuto 
qual nemico del re, qual birbante e assassino. 

{. « Finalmente pose un termine allefuriose sue de- 
| clamazioni ordinando all’impiegato d’ informare 
il principe di Satriano che d'ora in avanti gli era 
vietato di ricevere.il sig: Fagan nella sua loggia. 
Questi particolari sono. garantiti esatti. Ho sentito 
aggiungere, pure da buona fonte a quanto pare, 
che quando il sig. Fagan entrò nella loggia, il di- 
rettore di polizia lo prese di mira col suo cannoe- 
| chiale, e-questo complimento od altro fu restituito 
nella medesima guisa; dietro il che il direttore 
mandò a vedere chi fosse l'impertinente che osava 
fissarlo col cannocchiale. Fu data Ja risposta es- 
sere quegli il primo @attaché della legazione bri- 
tannica, e che perciò non poteva essere cacciato 
via secondo i suoi ‘ordini; dietro di ciò Mazza, 
confermando |’ ordine’ ed esprimendosi nei  ter- 
i mini più offensivi sul conto. del sig. Fagan, insi- 
| stette perchè lo si eseguisse..Il-principe replicò che 
| era'suo ospite e perciò non poteva cscciarlo fuori 
e.che altrimenti il direttore venisse egli medesimo 
ad eseguire i.suoi ordini. L'affare rimase lì per 
quella sera, ma. nel mattino ‘appresso avvenne, 
secondo la stessa versione, ciò che ho già nar- 
rato; 

«.« Non so se queste aggiunte siano perfettamente 
esalte ; in ogni modo non sono in contraddizione 
colla prima versione. Havvi quindi un grave in- 
sulto verso un funzionario britannico per opera di 
chi è di fatto padrone e signore di Napoli. Sarà 
tullerato mansuetamente 0 no? sarà aggiunto alla 
lunga serie d’insulti che furono fatti dal 1848 in 
poi quasi impunemente agli inglesi in diversi paesi? 
Se ciò fosse, gl'inglesi dovrebbero vergognarsi di 
questo nome, ed ts ssere sempre indubbio della 
loro posizione fuori delle coste della loro patria. 
Si dice che sir W. Temple abbia preso l’ affare con 
molto calore; ma si spera che la stampa non sarà 
avara di severe espressioni per dimostrare i suoi 
sentimenti e che il governo appoggerà' il suo rap- 
presentante domandando le più pronte e soddisfa- 
centi spiegazioni, » 








bio | 


STATI ESTERI 


PA i FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 agosto. 

Siamo da capo colle note delle corti germaniche, 
e giacchè è qualche tempo che non ne abbiamo, 
sarà utile di cercare, se si può , d’ indovinare lo 
scopo vero ed ultimo delle medes:me. Come ben 
ricorderete, l’ultima decisione’della dieta germa- 
nica è stato il trionfo della politica prussiana. L'Au- 
stria cerca apparentemente una rivincita insistendo 
perchè la Germania accolga sotto il suo patronato 
i quattro punti di garanzia; ma siccome è troppo 
evidente che mai più la Germania vorrà farlo, mas- 
sime in adesso, così bisogna conchiudere che 
l’ Austria cerchi piuttosto di avere con questo una 
scusa della sua inazione verso le potenze occiden- 
tali alle quali è legata dal trattato del 2 dicembre. 
Essa mostrerà l’ ostilità della. Prussia e della Ger- 
mania come la causa della sua inazione, e tutto 
sarà detto. 

Ma dal lato della Germania si appalesa un nuovo 
sintomo che non bisogna dimenticare. La Russia 
pare che non si contenti più della neutralità della 
Germania, e se poniamo mente agli ultimi articoli 
del Nord e più specialmente ad uno significantis- 
simo del Journal de Francfort, sì vede chiara- 
mente.che la Russia vorrebbe non più la neutra- 
lità. ma la cooperazione dei tedeschi. Da questo si 
‘avrebbe un argomento per dedurre che la posi- 
zione dei russi, come scrisse l’imperatore a Pé- 
lissier, non sia tanto lieta come dai suoi fautori si 
vorrebbe, e che ad onta dell’ inefficacia delle 
flotte nel Baltico, ad onta dell'eroica resistenza 
di Sebastopoli, il colosso. del Nord si senta venir 
| meno le forze e dimanda soccorso. 
| Potrà poi la Germania scendere ‘in campo con- 
tro le potenze occidentali ? lo credo. che ,, senza 
disprezzare il peso che può avere la Germania in 
una contestazione europea, non’bisogna nemmeno 
magnificarne l’importanza. Le medesime ragioni 
che tolsero alla Germania di unirsi con noi, le 
impediranno di combatterci; e queste ragioni sono 
le gelosie reciproche e quell’individualismo ben 
marcato chè ha fatto sempre della Germania non 
una vera confederazione, ma varii stati più o meno 
confederati; «>; { 

La gelosia del supremo comando, la diversissi- 
ma condizione finanziaria di quegli stati, la cir- 
costanza, infine che uno non può. ‘migliorare la-sua 








































Giornale politico. 
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nerzia, per. cuirio credo che non debbasene avere 
un gran timore: 

Non mi farebbe stupore però. che la prima a 
mostrare idee bellicose contro l'Occidente fosse 
l’Austria stessa, la nostra alleata a parole. Essa è 
in grave sospetto per-i suoi possedimenti italiani 
e lo provò recentemente stringendo um concordato 
col papa, sebbene ripugni all’indole della sua bu- 
rocrazia' tulta allevata nelle massime giuseppine; 
lo provò nominando a luogotenente generale nel 
Tirolo un-Sratello stesso dell’ imperatore , segno 
questo che vuol ridestare nei montanari che con- 
finano coll Italia quello zelo da cui ritrasse tanto 
profitto nel 1809. Credo non ingannarmi nell'as- 
serire che la patria di Andrea Hoffer non ebbe da 
lungo tempo o mai l'onore di vedersi preposto a 
governarla un personaggio tanto vicino al trono. 

Intanto si attende a Tolone e forse sarà già srri- 
Valo-un altro fratello dell’ imperatore d'Austria. 
Quale sarà lo scopo di questa missione ? Ricevere 
cortesie ? Ne avrà. Ma far mutare politica al capo 
dello-stato, non lo credo così facile. L'esempio 
del signor Drovin-de-Lhuys parla troppo alto. To 
credo di non ingànnarmi nel dire che la politica 
da seguirsi, non solo in Oriente, ma in tutta l'Eu= 
ropa sia stataxfissata una volla per sempre fra l'im- 
peratore e gli uomini di stato inglesi. Talvolta 
partà che si «devii da quella linea, ma quando 
meno lo si attende, vi si ritorna. 

Parigi riprende la sua consueta fisonomia ; si 
disfanno gli archi , si abbaitono gli alberi ; i fo- 
raslieri a poco a poco ci lasciano; ma il com- 
mercio ha guadagnato mollissimo dalle feste della 
seltumana scorsa e la popolazione nel suo com- 
plesso fu molto soddisfatta della visita della regina 
d'Inghilterra. La borsa sola non si lasciò vincere 
dall’ entusiasmo generale; essa non ha perduto di 
vista futti i guar che si accavalcano sull’ orizzonte 
polilico, per cui esita e teme. 

Non vi parlo dei rapporti sulle operazioni mili- 
tari che tfoverete nel Moniteur. Quello del gene- 
rale Pélissier tributa un g usio encomiv alle vostre 
truppe ed io ho veduto più lettere particolari dei 
nostri ufficiali in Crimea che fanno i più grandi 
elogi allo slancio dei vostri soldgti ed all'abilità 
della vostra artglieria. En voilà desgaillard, con- 
chiude una di queste lettere, A. 





Parigi} 29. Il Moniteur dopo avere annunziato 
il ritorno della regina d'Inghilterra ad Osborne, 
pone in evidenza, con un nuovo-articolo, il signi- 
ficato del viaggio. Ei vuole « salutare un'ultima 
volia questa augusta principessa, messaggiera' di 
concordia e di pace. » Giammai Francia ed In- 
ghilterra non s'erano in tal ‘modo immedesimalte 
come oggi « nella slessa politica e negli slanci di 
una fervorosa amicizia..... Oggi gli immortali 
principii dell’89 hanno trionfato delle, resistenze 
dell'Europa, e la liberale Inghilterra ne ha rico- 
nosciuta:la legittimità. L'erede del nome di Napo- 
leone non aveva dunque -più ragione per preferire 
un altro compito a quello di pacificatore, più con- 
forme alla sua grandezza d'animo, agli interessi 
presenti della sua patria e alle idee del suo secolo: 
e; siccome l’imperatore aveva mirabilmente ca- 
pito che l'accordo durevole e cordiale di Francia 
e Inghilterra costituisce la più grande forza dei 
tempi moderni, stese una mano amica al popolo 
inglese ed al suo governo. » L'Inghilterra vi ha 
risposto con entusiasmo, e la Francia ha dato li- 
bero sfogo al suo al giungere della regina « pe- 
rocchè, fa osservare il Moniteur, non basta che 
la politica dei principi prepari fusioni, le sole vere 
sono quelle che si fanno dai. popoli. » Poi, dopò 
aver riepilogati tutti gli incidenti della visita reale, 
il Moniteur conclude con queste parole: » Siffatti 
contrasti .éonfondono le umane previsioni; non 
rimane alla. mente che piegarsi dinnanzi la su- 
prema sapienza, la cui grandezza è sola immuta- 
bile e che sottopone le nostre più ostinate pas- 
sioni all'armonia dei suoi provvidenziali disegni. » 

— Pare che durante la visita della regina Vit- 
toria a Parigi siasi fatto discorso di qualche pro- 
getto.relalivo a cambiamenti dinastici nella Grecia. 
Almeno in questo senso sembra doversi interpre- 
lare la seguente allusione del corrispondente del 
Daily News, introdotta nella descrizione della festa 
di ballo datasi a Verssilles :_ 

« La principessa reale d'Inghilterra, vestita sem- 
plicemente in bianco con una ghirlanda di rose 
in testa per unico ornamento era seduta vicino al 
principe'Ad»Iberto di Baviera, che se farà molto 
moto e non diventerà Iroppo grasso, potrà figu- 
rare ottimamente fra non molto tempo nel nu- 
mero delle teste coronate. » 

TURCHIA 

— I giornali di Costantinopoli annunziano offì- 
cialmente.la par'enza di Omer bascià, che deve 
essere stala il 24. 

Il Moniteur constata, con dispaccio del 25 da 
Therapia, che la guarnigione di Kars ha fatto una 
sortita abbastanza fortunala, e che i russi si sono 
allontanati da Erzerum. 



















































NOTIZIE DEL M MATTINO. 


BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 31 agosto. Dal mezzogiorno del scia 
sto a quello del 31: i : 
14 Casi. 22». Decessi” 9. 
Bollett. prec: » 796...» 471 


Totale Casi 818 Docessi 480. 
ca LOMBARDO-VENETO 
























Milano, 30 agosto. Riassunto TA tea al 


{utto. il giorno 29 corrente agosto: casì 391, guariti 
53, “morti 243, in cura 95. ; 


Consolidati ingl. 






Soproggiunu dal 29 al 30 delto: casi 37, guarit.. E 


‘| 6, morti 23, in''cura 103. 


Casi di cholera notificati il.giorno 31 cole: 
alla Luogotenenza di Lombardia: 


Provincia di 


Milano, N. 264 nella sola provincia. 
Brescia, »- 152 de'quali 3 in città. 
Bergamo, _» 130 de'quali1l in ciltà. 
Mantova, » 152 dequali.9 in città. : 
Cremona, - » 109 de’qualillin cità,esclust 
gli ospedali, e-compresi.$ 
della Casa di ricovero. 
Lodi-Crema, » 44 de'queli 2 in Lodi,.lin 
Crema. 
Como, » 212 de'quali 12in città esobb. 
Pavia, >» .. — Non pervennero notiflca- 


zioni. 
13 Nessuno in ciltà. 
Totale 1076 
| SVIZZERA 
La Democrazia annunzia che Rossi Fedele, di 
Pianezzo, assassino di Carlo Jori, è. stato arre- 
stato il 30 agosto dalla polizia lombarda. e trovasi 


Sondrio, » 


‘ora nelle carceri di Como. 


A Soletta ed a Visp si.continua a sentirà scosse 
di terremoto che:spaventano le popolazioni e. Mane,, 
neggiano gli edifici. 

Ad Einsiedlen, nel cantone di Svitto, advennero. 
alcuni casi di cholera. 


TURCHIA 


Una corrispondenza. da Costantinopoli del 10° 


agosto, nella Gazzetta di Milano, narta nel se- 
guente modo una differenza avvenuta colà frs l'in- 


«Viato francese e l'inviato sardo: 


« La giornata del 15 fu segnata da un accidente 
bensì lamentevole , ma che non avrà, si spera, 
alcuna conseguenza. L'ambasciatoré di Francia 


aveva invitato al suo pranzo nazionale il minl- 


stro degli affari esterni ottomano, l' ambascia- 


tore britannico e l'inviato sardo, quali rappre-, 


sentanti dell'alleanza belligerante, ma non li 
aveva invitati.ad assistere al Te Deum, a fine forse 


di non incomodarli. Cid nullameno,: credette il 


ministro “di Sardegna di dover ititervenire aquella 
cerimonia. Ma siccome egli non era aspettato, e 


quando venne ,g'à lutti erano raccolti nella poco 


vasta cappella dell'ambasciata, non v'era per lui 
posto riservato. Ma.il sig. di Thouvenel gli fece far 
luogo, ed'egli stesso gli porse la recatagli sedia. 


Ma il sig. Tecco non fu coniento ,, e quando fu fl 


nita la cerimonia, disse ad un segretario dell’ am- 
basciuta di Francia, che non sarebbe andato al 
pranzo , e che il suò sovrano non lascierebbe .ca- 
dere l’insulto che gli era fatto nella sua persona. 
Il sig. di Thouvenel , informato. di questa cosa, 
ch'egli era lungi dal supporre, scrisse tosto un 
viglietto al barone Tecco per dargli. e chiedergli. 
spiegazioni. 

« Sembra che l’ inviato sardo non ne fosse sod- 


disfatto , poichè non ha assistito al pranzo, e nes-. 


sun ufficiale piemontese comparve alla veglia della 
legazione. Del resto, pare ch'egli stesso abbia rie 
conosciuto il suo torto, avendo. scrilto una lettera 
di scusa al sig. di Thouvenel,.» 





. . . . 
Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 1 settembre. 

Mehemed Bey ebbe l'onore di rimettere all’ im- 
peratore le sue credenziali, S. M. rispendendo alle 
felicitazioni del muovo ambasciatore avrebbe. par- 
lato in termini assai onorevoli per. Rescid bascià 
suo padre, 

Il conte Hadik, aiutante di campo dell'arciduca 
Massimiliano d'Austria, è venuto ieri da Tolone a 
complimentare S. M., e ha consegnato una lellera 
autografa del principe. Egli è partito : il ricevi 
mento che ebbe fu assai splendido. da, 


priv. 


Borsa di Parigi 31 agosto. 
In contanti. In Maniaazine ; 
Fondi francesi ; 
ia su 
4]1j2.p.050., 
Fondi piemontesi 
n.00 ° 85 > 3 è» 
p. 010 52 > a 
91 1/8 (a mezzo) Pi 
G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale da 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 1 settembre 1855. 
Fondi pubblici . 


1849» 1 luglio —.Contr. del giorno preo. dopo 
la borsa in e. 86 10 
Contr.della m. in c. 86 
1849 ObbI. 4 0/0 l'aprile —Contr. del giorno. prec. 
dopo la borsa in cont. 897 
1850 Obbl. 4 010 1 agosto—Contr. del giorno pre 
. dopo la borsa in c. 883 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in tig: Li80 
bbI.1 ci I lata rt 
via di Cuneo 0 enn.— Conitr. del gior! 
e prec. dopo la horse: in e. 350 851 * i 


Cambi du? ICT RIRN 

Per brevi scad. - Per3 mest. Tata 

‘Augusta. 1255) e Q 15 
Francoforte ‘sul Meno 213 
Liene ; 100 


s < 00 






















































































gr pe È “ x sic) ili d . 
OLIVETTI. GASPARB:p27 score è tende 
‘delle finestre e vetrine con molle ‘e senza. 


Via B. V. degli Angeli, casa Bai, N.:4; nel 
‘ cortile. 





SPECCHI 
DI FRANCIA E DI GERMANIA 


{ Chi desidera farne acquisto tanto all'in- 
grosso.che al dettaglio ed a prezzi assai van- 
‘‘’taggiosi; si diriga al'deposito in via di Porta 
“Nuova; N.23, sotto al'tampanile di.S. Carlo. 





VILLA FELICE 


Fabbricante. ed. aggiu- 
statore di STADERE 
dette a .Bascule, d'ogni 
specie PESI, BILANCIE 
fe MISURE, come pure 
i pesi pelle monete.» © 

Via?degli Stampatori; casa Garrone, 
# : i in Torino. 


FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 
di prima classe 
lE. per..l’ invenzione di diverse 
‘‘imacchine.ortopediche., che servono a rad- 
‘‘drizzate le (deformità del corpo, edi ben- 
“ daggi atti a contenere, senza sotto-coscia, 

«qualunque ernia. 

% Inditizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
*,de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne, 
‘num. 48: a Torino, yia Doragrossa, n.;21. 
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ALLO ISTITUTO. PROFESSIONALE 
| diretto dal prof: BASSINI 


di) aggiunge un Insegnamento preparatorio 
(per le invenzioni industriali ed un 


| Uleio dei Brevetti d'’invenzione 
a pei Ri. Stati e per | Estero 


con esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
‘di Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. 


Via dell'Arsenale, N. 16, piano 4° 


‘Le Scuole profess. riapronsi ai primi di-ottobre. 


DT APPART 








‘» ...' signorile 
«DI 44 mENBRI 
‘da rimettere al prossimo 
San Michele, via Borgo 
Nuovo , N. 17, piano 2°. 


Itecapito ivi. 


ALSAMO pes TRE RE 


«Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
è Quei frequenti sconcertì è disturbi dell’ economia 
‘vivente soliti a precedere o seguitare Tè serie ma- 
0 Jatlie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
‘ parati farmaceutici. Gotali disturbi e malesseri 
‘molto. più frequenti e,nocivi ili.quanto ordinaria- 
“ monte sicereda, esigono rimediî speciali alti a re- 
1 sliluire ‘alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
“ dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
| nati dalla noneuranza di questi incomodi come le 
< emiersnie, le verligini,.il singhinzzo, lè nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l'indurimento del piloro, 
© gli ingorghi della milza è del fegato, gli umori 
Vr bianchi, l’ itterizia,l'itterismo , la clorosi, le leu- 
#. corre, le emorroidi, ma.nessuno è-tanto:fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
scosì negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
‘causa ed ‘origine del più gran numero delle ma- 
Jaltie: OggiUi, più che mai, va imperversanlo la 
‘verminazionene:riesce fatale anche ‘agli ‘adulti a 
molivo dele ‘cattive digestioni cagionate dai non 
‘ buoni alimenti è dalle alterate bevande. 


TL BALSAMO DEI TRE RE 























Va t4: 


‘Se ne prende a digiuno un bicchierino da ae- 
nadia è non-richiede‘regime perlicolare, 

PEA Ra PR IST ETA UNA RESTI AE 

© Sì prepara alla farmacia Lugrano, viadiPo, n 
14 MPA © Eri E Mln * i 








| preparato; espressamente a'\combailere e vincere | 
(ali affezioni non ha finora! fallito alla sua efficacia. 






La pprovazioni dell'Accademia di Medicina di Francia edella Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
rapporta alla Corie d'Appello di Dijon dei sigg: Chevalier et Ossian; Henry; membri dell’ Acca- 
demiu di Medicina, e del:sig. Lassaigne, professore. di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


Hi 
!ELISIRE S GUILLIE "zioni PAOLO GAGE 


I In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 18. 


ij A 
fi Estratto dal libro.intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
| e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stesso eoll'Elisire tonîco anti-mucoso del D.r Guillié. 











| Gliantichi, che nvevano dato al Ogtarro ibhome di Piluîta, o di lina infiammazione violenta, si comunica. questa ‘iffiàmmazione alla! 
È Flemma, Jo definivano unumore vischioso 0 dollante, chesi osserva milza, allo stomaco e agli ‘intestini in seguito d'uno stravaso di: 
palla superficie delle \nembrane mucose pet umeltarle e facilitare le bile in questi differenti organì. Una vera puzza puttida per la 
fi.loro. funzioni. si svilappa; l'itterizia, la febbre gialla. Le febbri putride è 
f Moltecause contribuiscono.ad aumentare la secrezione di questo  biliose, le febbri, d'aria, il cholera. e Je malattie pestilenziali .si! 
f umore, è ad alterare ta sua nalura primitiva Del resto è facile a dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del fiele, ecc. 
fi concepire quanto la-sua prodazione immederata deve influire su'nostri | {Per prevenire tali disordini: hisagna-cacciare dal fegato 1a bile! 
Vi organi, e distuthave Je funzioni importanti della vita, come sarebbe  pulrefatta. dall'infiammazione, a misura che essa si produce, e im-; 
Ri la digestione, è Ja circolazione.del samgue; le funzioni del cuore piegare a quest'effetto l’Alisite di Guillié' preparato da Paolo! 
Re de'polmoni, dello stomaco, ; degl'intestini ©. della. vescica, deli Gage, che riunisce, all’azione purgativa dolce, delle qualità toniche! 
h feguto e della milza, degli apparecchi glandulosi e linfatici, ecc.|e antipatride. —, 

; sine alcune dì queste affezioni; ci sarà agevole far comprendere CATARRO DELLA ‘VESCICA. Quando le urine sono sopracariche! 


[A 








Î soffocato s eltano amministrargli l'EL1sme-pi GUILLIÈ | Gage è il migliore agente che si possa impiegare per sollevare subitol 
fi ‘per supplire ag zi impotenti della natura, Re e guarife solidamente. La guarigione si completa facendo uso del! 
APOPLESSIA , PARALISIA. —.Il cervello ® attrafersato da una Tissuto- Elettro -Magnetico 





ll ‘quantità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciatoi Noi potremmo passare in rivista la serie. completa delle malattie) 
(d'una pellicola o inembrana mucosa, che traspira ta umore viscido \cagionate da” catarri. Noi preferiamo rinviate il lettore-al piccolo) 
lincaricato dì inantenere quest’organo in uno stato d'umidità, con- [libro da cui» sono estratti i paragrafi, precedenti. e.che si dà gratis; 
ivenevole, leon ogni bottiglia d'Elisire gi Guillié. | * 


Subifo che, por una causa: qualunque, sun ‘poco. d’infiammazione È PRSFOSIA a 
lsi manifesta, sta ne' vasi sanguigni © linfatici, sia nella pellicola o} Questo. libro tradotto in italiano è stato depositato, 


membrana mucosa, ‘è che in seguito l'umore viscido è separato conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran- 


‘più del bisogni immediatamente. si verifica l’effusione di que-| d ye Re ie ie Rote 
ist’'umore nel cervello, è poco dopo, Apoplessia e Paralisia, cia, l’Austria ed i diversi Stati Italianî, per conservare 


L'unico «mezzo: per- impedire una simile sventura si*è di fare n Dl Ù È 
j uso dell'Elisire dî Guiltig,, prima, durante. e dopo: l'effusione, e tutelate la proprietà letteraria dell'autore e del tra 
Iper prevenirla @ per operare Ù dude rad per una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che nonsarà accompa- 
zione: potente sul.tubo, iutestinale, se ha avulo luogo. } H % h: È 

‘Bilo, Malgitie biliose; Febbre gialla, Hterizia, Tadigestioni, | GNata da questo libro sarà riputata opera di contra 
Clolera-Morbus, ‘ecc, — Quaudo il fegato è divenuto la sede di|fazione. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. | Questa traspirazione abbondante, prova, evidente. dell'attività eu=/ 
L'hanno Lrovato particolarmente efficace pei dolori gortosi, reu-'tanta, ‘trastina secola catisa della malattia, rivela tatto il'travaglio’ 
‘matici, mevralgici, cefalici ed alri, especialmente in ogni specie-derivativo del quale la cute itiviene' la sede; spesse volte dei.bot-. 
d'ingorganento polmonare, plevràle, aduominale (idropisia, ecc.) - [toni sorgono sotto questa influenza, ed allora-si ottengono ratti i 

|henefzi de’ linimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di Bor-. 


















| Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


gogna, senza aterge. gl'inconyenienti. 

x i ie eri 
tm Tessuto Elettro-Magnetico deve le ‘sue proprietà euralive, Impiastro pe Calli ai piedi. 
primo alla sostanza vegetale ‘che lo compone, ;poi ai metalli della| In questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire, Ricordiamo ai, 
pila elettro-magnetita di Volla, che vi sono incorporati in polvere ‘nostri lettori che venti anni di felici successi costanti attestano chel 
impalpabile. gie poi come intonaco impernicabile. Esso produce }il ta/feta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il 
[sulla parte ov@si applica una traspirazione abbondante, sempre|migliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo e. gua-| 
{acida e spesso 2ore e ilauscabonda. rirli radicalmente. 


| Tutti è suddeiti prodotti devono ‘essere muniti.di una etichetta ‘portante il nome dei signori 








































D'affittarsi al' presente od ‘al 1° ottobre, in casa Dumontel, via Madonna degli Angeli, da- 


MACCHINA DA MIETERE 

Primo premio accordato quest'anno. 
I Sigg. W. DRAY È COMP. hanno ancora ottenuto il 

primo prenio pet la loro macchina da mietere, brevet- 


tata, di Hussey ch'essi hanno perfezionata, dalla S@tietà! 
d’Agricoltura di Bathe de l'Ovest d' lughilterra ca 


della sua riunione. 
Premii uccordari nell'auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bau: e dell'Ovest dell'Iughilterraz — Dalla 
2 Società di Agricolmra del Nora di Lancashite; — Dalla) 
Società di Agrico!tura di Sterlin. — E molti altri prewii 
sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 
Un catalogo descrittivo d'iswumenti e macchine:d'Agri- 
coltnra pnò ottenersi dietro domanda ai manifatmrieri 
W. DRAY È GOMP. ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lone 
dru, oppure alla Agenzia. Anglo-Continentale, via del- 

















l’Arsenale, N° 4, Torino. 





In vendita 
presso l'Ufficio dell'OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 











SARDEGNA 


ROMA. 


Volumetto in-8° di pagine 66 













“FRANCESCO e fratelli MARTANO | 
Fabbricanti d'ogni sorta di caloriferi estufe alla 


chlini d'ogni dimensione; potagierieconomici, forni 
per pasticcieri; forgie avenu forni a coppella per. | 7g 
dei minerali, hanno'il loro magazzino |. 
poria N° 12, nella corte | 
‘a nea È 


Gar 










ntcada “del: Senato, 
go Maggiore, To 








al prezzo di Cent. 40. 






vantì alla chiesa. (Locale già occupato dalla Tipografia del Progresso). Ricapito alla Libre- 
| ria dell'Unione tipografico-editrice, pure.in via Madonna degli Angeli, casa Pomba, N° 2. 





Tiene un. segreto per la:Guarigione dei denti. 
russa, fornelli calore di nuova costruzione: fran= | S€!!4 estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 


Specifico preservativo contro la camola senza 











AVVISO 

Deposito delle. ACQUE ACIDULE MAR- 

" ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la:farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro ‘alla Scala, N. 1825; in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
 nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lulti quei medi- 
cinalistranieri che godono maggior riputazione. 








NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 
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Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- 
cipali librai 
INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di.G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


r.É Lig.Bgr 4" 








Questo libro che espone in modo chiaro e 
Succinto:la-situazione politica dell” Europa, 
benchè seritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore; del quale 
si sta pure preparando la traduzione, 





Spettacoli d'oggi 
Teatro GeraIo. (Ore 8). Prima recita della 
- drammatica Compagnia Preda e Monti. 
| Circo Satrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
| Tassani esporrà: Come si chiama? con 
farsa;-ug Ji Fr 
Teatro Grarvivi. (Ore $ 1/2). La dramm. comp. 
Toselli‘esporrà: Il barbiere matdicente.. 
Trarao ALLa Crrravetta. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà : Mad- 
dalena l’infanticida. ; 
| Tearro Lupr. (Ore 5 1/2). La dramm. Comp, 
| Toseana esporrà: Il bravo di-Venezia. 
Axrrtsarro in piazza Bodoni, Domenica lotta 
* straordinaria travil sig. Turose il terribile 
| amatore. surnomato il gigante. i 


ine I 





















[anne 


SAT 40 2 
inci id. ds id. » DA 

&. Svizzera e Toscana id, » 54 id. », 30 
Ù Lio PAL id. »568 id. » 32 
elgio ed altri Statl id, » 62 id. 4 


Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona- 
mento «è scaduto col'giorno 31 del 
mese scorso, sono pregali di rinno- 
varlo ‘in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione. del giornale. 





TORINO 1 SETTEMBRE ! 
STIMEIZZZ FELINI ZE DINI I TIZI | 
DELLA PROMULGAZIONE 
DEGLI ORDINAMENTI S 






| L'Armonia del 25 di agosto, num. 193, 
contiene un ‘articolo intitolato Parere del 


conte di Cavour sulla scomunica, nel quale | 


così essa discorre — «.I nostri lettori sar 
ranno curiosi di sapere il parere del presi- 
dente del consiglio dei ministri, e quindi 
del nostro gabinetto, sul valore della di- 
chiarazione fatta dal sommo pontefice in- 
torno alla scomunica incorsa per la legge 
contro i conventi, che un valente ecclesia- 
stico (il corsivo è anche dell’ Armonia) a- 
vrebbe tentato, un po’ sgraziatamente a dir 
vero , di rivocare in dubbio per difetto di 
promulgazione , di erequatur, di placet, 0 
che so io. Si sa, che P. C. Boggio al suo fa- 
migerato (perdonate il famigerato alla co- 
nosciuta educazionedì questi scrittori) libro: 
La chiesa e lo stato in Piemonte, premise 
una dedica in forma di lettera al. conte di 
Cavour, scritta dalla cima del Gran S. Ber- 
nardo. Il conte di Cavour accettando la de- 
dica del libro, se non fece sue tutte le opi- 
nioni del libro, dichiarò almeno col fatto 
stesso, che la dedica non contiene nulla che 
non sia conforme ai suoi sentimenti. Perchè 
nè P. C. Boggio , fido Acate dell' onorevole 
conte, avrebbe osato nella dedica mettere 
fuori opinioni in cose di momento, se non 
avesse conosciuto ch’ erano quelle del suo 
Mecenate; nè questi avrebbe accettato la 
dedica, dove opimioni da lui riprovate , fos- 
sero contenute. » Ora ecco quanto vi si lég- 
ge pel nostro caso : . 
— « Anzitutto (sono le parole di Carlo 
Boggio ) l'erequatur o placet riesco poco 
meno che inutile, dov'è libertà di stampa. 
Esso mira specialmente ad impedire che si 
promulghino, e così portinsi a cognizione 
dei fedeli quegli atti.del potere ecclesiastico, 
che il potere laico ‘giudicò pericolosi od ille- 
gittimi. Ma, negato il placet ad un breve, 
ad una bolla, lo stamperanno, come ap- 
punto si fece, sono appena due anni, per la 
scomunica contro il professore Nuytz, quan- 





| LPUffizio è stabitHudA 


id, » le. 
id. » 17 | 


chè quand’ anche vi si fosse proceduto, sic- 
come quella chè inchiuderebbe il principe 
tra gli scomunicati, restava come non avve. 
nuta, in virtù del nostro diritto canonico 
speciale, che vieta e dichiara. nulla la pro- 
mulgazione di un atto qualsiasi inchiudente 
scomunica verso un principe di Casa Sa- 
voia , e tufto ciò a termini di antichi. brevi 
pontificii da noi citati e relativamente. ripor- 
tati‘nel.nostro num, 220 , e che non ci; fu- 


| rono gratuitamente concessi, ma sono il ri- 


sultato di diplomatiche trattative, il..com- 
penso di egregi servigi prestati ai papi nelle 


| faccende politiche dei tempi andati; brevi 
| che ig espresso il carattere. perpetuo 





una facoltà canoniea di resistenza ad 


Per incidenza poi noi accennammo alla 
| necessità. di ufficiale promulgazione degli 
| ordinamenti ecclesiastici, affinchè si. ren- 

dano obbligatorii., e. abbiamo notato che se 
| trattisi di ordinamenti meramente spirituali, 
basta la promulgazione dei vescovi. .Se poi 
contengano disposizioni al di là di quella 
semplice spirituale. missione che venne da 
Cristo affidata alla chiesa, ci vuole l'assenso 
dell’ altro vicario di Dio ch'è il principe, la 
cui volontà si manifesta egualmente. ai sud- 
diti per mezzo, della. legale: promulgazione 
civile. 

L' Armonia che, abbandona, ‘compiuta- 
mente la metà del Vangelo disconoscendo il 
vicariato di Dio che compete.al principe, in 
tutti glioggetti di terreno interesse, vorrebbe 
gli ordinamenti chiericali in nessun caso 
soggetti alla necessità, del. placito civile, ed 
anzi in molti casi le leggi. civili scggette alla 
sanzione del papa. Siccome poi |’ Armonia 
comprende benissimo che ad ordinamenti 
chiericali 1 quali oltrepassino |’ orbita spiri+ 
tuale non si concede la. civile promulga 
zione e perciò; la. relativa. efficacia ,, senza 
previo esame governativo, e comprende.an- 
cora meglio che della nullità pronunziata 
dal. papa. contro.una.legge regolare del're- 
gho non si permetterebbe neppure la pro- 
mulgazione canonica, la quale attentandosi; 
verrebbe punita a termini del patrio dritto; 
così. essa Armonia vorrebbe escludere af- 
fatto la necessità della promulgazione uffi- 
ciale degli.ordinamenti ecclesiastici , ed eri- 
gere se stessa in sufficiente. albo pretorio 
di Roma e dei vescovi, pretendendo che la 
semplice. notizia e divulgazione ch' essa.ne 
porge nelle sue. colonne , basti ad obbligare 
le coscienze, * 

L’assunto dell’ Armonia è contrario per+ 
sino ai principii della giurisprudenza ponti- 
ficia, come tosto vedremo. Epperciò non sa- 





do pure non preferiscano appigliarsi ad altri 
stratagemmi, come già praticò Roma in al- 
tre circostanze. E siccome non dalla forma 
della promulgazione, ma sì dalla notizia 
avutane deriva nei fedeli l'obbligo dell’os- 
servanza di qualunque prescrizione eccle- 
siustica, così l’erequatur riesce per questo 
rispetto assolutaniente inutile. » (Lettera al 
conte di Cavour, pag. xxxm). 

— « Speriamo (è l’ Armonia che con- 
chiude), che dopo, questa così chiara e 
spiattellata (perdonate anche ‘questo basso 
aggettivo a chi non sa scrivere diversa. 
mente ) sentenza tutti i ministeriali, laici 
vd ecclesiastici, valenti o non valenti, pie- 
gheranno la frontè ». 


Nostre osservazioni. 


L'Armonia allude evidentemente ancora 
una volta a.noi,, i quali però abbiamo di- 
“mostrato, che la dichiarazione fatta dal papa 
intorno alla pretesa scomunica per la legge 
‘contro i conventi ,,, può e deve considerarsi 
di niun effetto nello stato, non già per di- 
fetto di ewequalur o di placet, di cui non 
abbiamo fatta a tale proposito parola, nè 
per.il solo difetto di ufficiale canonica. pro- 
mulgazione ; alla quale infatti. nessun ve- 
scovo si è arrischiato di procedere; ma, per- 
*) Crediamo utile ripetere l' avvertenza già pub- 
Blicata in un foglio precedente , che la direzione 
nell’ inserire gli articoli risguardanti le quistioni 
ecclesiastiche, considerate secondo i prineipii dei 
curialisti romani, non partecipa alla opinioni in 
essi svolte intorno alla scowunica, ch'è un abuso 
&nulla più',' ma crede convenevole di combattere 
gli avversari colle stesse loro armi. 





pendo essa dove appoggiarsi per instillare 
nei suoi lettori. idee ‘erronee conducenti al 
di lei scopo, trovate alcune linee di Carlo 
Boggio che favoriscono il suo intendimento, 
pensò. giovarsene. Ma come giovarsi dell’au- 
torità. di un giovine scrittore, ch'essa Ar- 
monia derise già, e schernì paragonandone 
l’intiera opera al ridicolo e strano dramma 
che porta per titolo Adramiteno? Essa per- 
tanto compilò il surriferito articolo in forma 
d’ironia al conte di Cavour, per farsi strada 
a produrre le parole di Carlo Boggio che al 
presente verrebbero in aiuto ai di lei inten- 
dimenti, e.dare ad esse nella fattispecie il 
valore del sentimento intimo ministeriale. 
Noi tralascieremo d’ indagare qual sia 
l'opinione del signor conte di Cavour sulla 
ordinaria necessità di relativa officiale pro- 
mulgazione pello stato perchè î generali or- 
dizamenti. ecclesiastici anche meramente 
spirituali importino efficace obbligazione 
religiosa; e ben sappiamo che il signor 
conte di. Cavour non ha mai preteso'di fare 
autorità: in questa materia, ed è ben disposto 
ad. imparare ogni giorno da ‘chi si di- 
mostri versato nelle canoniche discipline. 
Quanto poi. al ‘signor Carlo Boggio ci 
dolse‘assaissimo, quando dalla lettura della 
sua opera La chiesa e lo stato: abbiamo do- 
vuto convinicerci che egli erasi ‘accinto a 
trattare di un gravissimo argomento, senza 
esservi. preparato da indispensabili studi 
speciali, ed anche scrivendo, a quanto sem- 
bra; con una fretta che non gli permise 
neppure di prendere ‘esatta cognizione di 
| tutti i documenti che aveva alle mam, Con 


"} che non intendiamo negare al distinto av- 


DI 


a della Madonna degli Angel, | 
N. 13, seconda corte, piano terreno; . |... 









; &.che.ci danno! | 


‘nese, Giovanni Maria Dettori (De legrdus, 



















sì : 19104 
vocato collegiato la prestanza che,può com» 
petergli nelle altre regioni della giurispru- | 
denza, e ‘che il di lui. ingegno: potrà. col 
tempo, acquistare anche in. questa; 

Premettiamo la differenza che passa nel 


campo stesso delle lettere tra.i due apparenti 


sinonimi divulgare. e promulgare. Divul- 
gare è spargere nel ;volgo,. in. moltitudine 
qualsiasi, una, notizia. . Promulgare. dicesi 
delle leggi, ed indica il pubblicare insieme 
e il diffonderne; la notizia nei, debiti. modi. 
La promulgazione ha del legale, la divulga- 
zione sì fa in qualsiasi modo. Si divulga an- 
che il falso: non si potrebbe promulgar 
legge.non vera. Dal divulgare viene a tutti 
e‘la-sanno uma nuova notizia. Dal pro: 
mulgare nasce a chi la cosa, spetta un’ ob- 
bligazione. Così Romani, così Tommaseo, 
così Volpicella in ordine all'idea distinta 'ed 
esatta che' va annessa a quei due' vo- 
caboli. 

La promulgazione viene definita general- 
mente. dai teologi e dai canonisti non meno 
che dai cultori del civile diritto, la pubblica 
e solenne inlimazion, della legge, eseguita 
dai legittimi ufficiali nei.modi consueti 
în ciascheduna:provincia. Che questa pro» 
mulgazione sia condizion'necessaria; affin- 
chè le leggi inducano vera obbligazione, lo 
insegnava già; sei secoli sono, il primo dei 
teologi scolastici, l'angelico dottor san Tom- 
maso: Promulgatio necessaria est, ut lex 
habeat suam virtutem, 1, 2,q. 90, art. 4, e 
quando nel capo..In istis, Dist. 4, pronun- 
ziava : Beges tune constitui cum promul- 
gantur: i 

La necessità di legittima promulgazione 
affinehè le leggi, i decreti generali indicano 
olbligazione, deriva radicalmente dalle esi- 
genze dell'ordine pubblico, il quale non 
deve dipendere dalle divulgazioni dei pri- 
vati, deriva dalla volontà. degli stessi legi- 
slatori, e quanto. ai canoni, alle costituzioni 
ed altre qualsiansi deliberazioni ponuficie 
di ordine. pubblico ,. deriva anche special- 
mente dalla. pratica. stessa -del» foro*pon= 
tificio. 

Pietro De Marca, vescovo di Conserans e 
poi arcivescovo di Tolosa, scrittore eruditis- 
simo nel secolo XVII, ed autore della tanto 
tra le sue altre stimata opera De veteribus 
collectionibus canonum, dimostrò cogli atti 
stessi.dei concilii.alla mano, essere sempre 
stata sentenza comune a tutti gli antichi ye- 
scovi e non inai contraddetta da veron an- 
tico canonista, che neppure i decreti dei 
concilii ecumenici (non si confondano però 
i decreti colle definizioni doginatiche) fos- 
sero obbligatori delle coscienze nelle pro- 
vincis in cui non ne fosse seguita la rego- 
lare promulgazione. 

Ed infatti come osservava quell’antico lu- 
minare, e gloria immortale dell’ateneo tori- 


dissert. II, cap. 2), e prima di lui notò 
anche ‘opportunamente Ginseppe Antonio 
Alasia in quei suoi trattati di teologia, che 
servono di testo alle morali conferenze nella 
nostra diocesi, gli stessi decreti disciplinari 
del concilio di Trento non ottengono nep- 
pure.al presente forza di legge in quei paesi 
dove il Tridentino non vi fu. promulgato, 
salvo che trattisi di alcuna parte in cui fa- 
voré siasi. introdotta legal consuetudine. 
Così, per esempio, la legislazione matri- 
mobiale del Tridentino è vigente anche ci- 
vilmente in Piemonte, e così era pure in 
Francia prima dell’ instituzione del matri- 
monio civile, tuttochè il Tridentino non sia 
mai stato promulgato dal governo. Ma nel 
Belgio, nella Svezia, nella Sassonia, nella 
Prussià, in Inghilterra, nella Scozia, nel- 
VIrlanda, nella Danimarca, nella. Pome< 
rania e nella Russia, dove il concilio non 
venne promulgato neppur dai vescovi, nè 
la: sua legislazione matrimoniale favorita di 
legal consuetudine dai rispettivi governi; ì 
matrimoni a termini di:diritto canonico clan- 
destini, cioè non celebrati alla presenza del 
parroco e di due. testimoni, continuarono 
sempre a ritenersi per validi anche “dalle 
curie ecclesiastiche, sebbene colpiti ‘di nul- 
lità dai.canvni conciliari, (Vedi Alasia, De 
matrimonio). R$) che il. Tridentino è di- 
vulgatissimo anche in quei paesi, e si può 
dire che non avvi un curato che non lo pos- 
segga, e non lo citiin materia di fede. 








| Dagli ordinamenti conciliari facendo era 


' dalla pontificia segreteria di,stato, 





giorni, comprese le Domeniche,— Le letitie;ì meliami, 
ono, Accompagnpli de nea 
2U,- a zioni a pagutncnto.ri volgersi 


passo a quelli che, emanano dalla, santa 
sede,.ognuno vede, non esservi ragione. di 


ibene; che appunto nel:breye ripre 
alcune.proposizioni che vi si dicono conte» 
nute nei trattati di diritto canonico del. pro- 
Sessore Nuyiz, dopo di avere, non, già sc0= 
municato l’autore, ma yietata sotto pena di 
scomunica la,lettura;di quei. itrattati, e, now 
ostante che.si volesse. mandare, came, si 
mandò, a promulgare ufficialmente «quel 
breye, in Roma coll’ affissione legale, alle 
porte delle basiliche, della curia generale 
in Monte Citorio, ed al solito albo in Campo 
de’ Fiori., quantunque , si; fosse deliberato 
di, man- 
darsi inserire, come. yemne, inserito; quel 
breve, nel giornale. di, Roma.,, pure, cop 
tutto ciò iè. stabilito nello stesso breve, che 
per l' officiale cognizione nelle, cattoliche 
provincie, basti.la. pubblicazione di copia 
del breve autenticata: dalla sottoscrizione di 
persona ivi costituita, in. ecclesiastica, di- 
gnità..Se.il signor, Carlo, Boggio, pertanto 
avesse fatta, la: conveniente » attenzione al 
breve contro il Nuytz; nè lo, avrebbe chia- 
mato breve per. la scomunica contro questo 
professore, nè. avrebbe sì leggermenteras- 
serito che dalla notizia e non dalla regolare 
promulgazione locale derivi nei fedeli l'ob; 
bligo.dell’osservanza di.qualungue prescri- 
zione ecclesiastica. Ma: se :Carlo Boggio è 
imputabile d’inavvertenza, nessuno dei let. 
tori crederà all'innocenza dell’ Armonia nei 
suoi; frequenti schiamazzi; ed insulti contro 
il Nuytz. chiamandolo scomunicato, 9, si 
convincerà sempre; più dell'assurda pretesa 
di questo, periodico e. de' suoi :confratelli di 
egual tempra, a voler far credere. stolta» 
mento che una. bolla, un ‘breve, , un, re» 
scritto., ‘una dichiarativa allacuzione, del 
papa, si. abbiano per legittimamente. pro» 
inulgati.e quindi per obbligatori pel fatto di 
essere stati inseriti nei (fugli della, Catz 
tolica,., $ DRS 
E'noi cogliamo anche questa opportunità 
per osservare..che , non risultandoci. finora 


della pubblicaziane del breve contro i trat= 


tati del professore Nuytz eseguita alle porte 


delle parrochie,.o;nelle pubbliche sugrestie 


coll’ autentica sottoscrizione del vicario ge- 
nerale dells diocesi, non crediamo, (almeno 
nella diocesi di Torino) legittimamente p.9r 
mulgato il breve; epperciò a termini della 
scienza canonica crediamo non incorfersi 
finora dai nostri cattolici concisadini la sco- 
munica, pronunziata. contro, i leggìitori. di 
quei trattati, Crediamo poi che questa pro» 
mulgazione non sia stata fatta per, buone 
ragioni, di cui non è qui il caso di discors 
rere. 

Ci vuole adunque, d'ordinario la locale 
promulgazione legittima, perchè i decreti di 
Roma anche in materia puramente spiri» 
tuale, qual'è la scomunica, colpiscano effi» 
cacemente. Diciamo d’ordinario , perchè 
non ignoriamo avere in certi casi la curia 
pontificia preteso di obbligare le coscienze 
di tutto: l'orbe col solo fatto, della promul+ 
gazione seguita in Roma. Ma in questi casi 
essa munisce la pubblicazione delle relative 
disposizioni con questa eonoscinta sua clau» 
sola: omnes ubique: fideles, sola publica- 
tione romana, ad: eas erequendas perinde 
obstringi, ac sì personaliter significatae 
fuerint. 

Con ciò ci pare di avere ad evidenza pro- 
vato con quanto 0 d’ignoranza o. di faziosa 
malizia tenti l'Armonia’d’ insinuare ai sem» 
plici colle corrive. parole di Carlo Boggio, 
che non dalla forma della promulgazione, 
ma sì dalla notizia avutane, derivi nei 
fedeli l'obbligo dell’ osservanza di qua- 
lunqueprescrizione ecclesrastica. 

Ora per compiere almeno a sommi tratti 
l'argomento ‘gener.le aggiungiamo, che 
anche allorquando la. curia pontificia dir 
chiara bastare Ja promulgazione fatta in 
Roma per obbligare tutto l’orbe, insegnano 
i canonisti non intendersi colpiti quei paesi. 
dove per-nsservar? le disposizioni pontificie 
sia necessario di ferire una positiva consue= 
tudine contraria, a meno che nella legge sì 
trovi la clausola non obstante quacumqgue 
in contrarium consuetudine, nel qual caso 
s'intendono ancora eccettuati quei luoghi , 
in cui tal consuetudine abbia un' crigine che 


si perde nei secoli, a meno che la legge dica 
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j-Domenica 2 settembre: “> | 
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non obstante guacumque, quamvis imme- 
moritbili, consuetudine, e che non si te- 
mano gravi sconcerti pubblici. 

Similmente tali tegginon vbbligano quan- 
do feriscano: privilegi. acquistati onerosa- 
mente, quantunque vi si trovi la clausola 
non obstanlibus privilegiis sub quacumque 
verborum forma.concessis, e ciò per mo- 

3 ‘| tivo che tratterebbesi di lesione di diritti le- 
gittimamente acquistati. 

In questi casi è lecita’ canonicamente la 

resistenza anche alle censure ecclesiastiche 
appoggiata al principio ‘che la mente del 
papa non è bene informata. E la stessa cu- 
ria romana approvò talvolta in via preven- 
tiva questa resistenza alle pontificie censure, 
come può scorgersi nel celebre indulto di 
‘Niccolao Valla casa di Savoia, in data del 4 
genvaiò 1451, in cui si legge: « Quod si 
fortassis ex importunitate peteritium, aut 
per praeoccupationem, seu alias inadver- 
tenlet pér nos contra praemissa quasvis 
provisiones' fieri, aut alias quidquam con- 
cedi'contingerit, auctoritate,apostolica ea- 
tuindem praesentium tenore statuimus, 
declaramus et decernimus, ea omnia ut- 
‘pote praeter et contra mentem nostram a 
nobis extorta, et quaecumque inde secuta, 
cum processibus inde pro tempore habitis, 
quasvis etiam ‘in se censuras et poenas 
continentibus, nullius fore roboris vel 
momenti, ipsisque processibus minime 
intendetidum, sive parendum esse, nec 
censuras et poenas huiusmodi quem» 
quam arctare, sed illas et eosdem pro- 
cessus penitus haberi pro infectis. » 
«Tanto è vero che î papi sepperò di tro- 
varsi ancor essi esposti a fare delle grosse 
‘corbellerie sia perchè figliuoli ancor essi di 
Adamo, quanto per colpa di coloro che li 
circondano: e li spingono talvolta a certe 
dannose deliberazioni, ‘o men consentanee 
agli altrui «diritti. Epperò è debito della 
scienza il saper tener conto delle loro stesse 
previsioni e giovarsene religiosamente, col 
badare anche alle formalità legali che ac- 
compagnar debbono gli ordinamenti» ponti- 
ficii, prima di riconoscerli obbligatorii nel 
paese. Al ‘che sicuramente non basta, che 
le bolle, i brevi, i rescritti e le ‘allocuzioni 
comeistoriali vengavo pubblicate e divulgate 
coi tipi della stamperia Birago- Moreno , di- 
retta dal signor De-Agostini. 
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La Gazzetta ufficiale di Verona £ La LE- 
GIONE ITALIANA. Decisamente se avessimo an- 
cora qualche dubbio sull’utilità ‘della for- 
‘mazione di una legione al servizio dell’ In- 
‘ghilterra, gli articoli dci giornali: officiali 
austriaci) ce lo farebbero svanire del tutto. 

La Gazzetta officiale del ‘maresciallo 











Radetzky del giorno 30 agosto, stampa su 
questo proposito delle coserelle che sentono 
un po’troppo il éomico, e che meritano di 
essere poste sott'occhio ai nostri lettori. 

Sapete o giovani illusi che la disperazione 
costringe a vendervi ‘allo stranvero, ‘ove 
andrete, finito il'vostro ingaggio? Reduci 
sarete trasportati per conto di ‘quel go- 
verno nelle Americhe , per non isconciare 
co vostri fumi militari, l'equilibrio euro- 
peò sollevando, così il'Piemonte dall'odio, 
dalla noia, ‘e'‘dalle spese di imbarcarvi 
esso medesimo per quelle regioni. 

«La capitolazione dice, che il legionario, fi- 
nita la‘ guerra, potrà a sua scelta tornare in 
patria, o andare nelle colonie inglesi del- 
l'America, e ciò nello scopo evidente dì 
lasciargli un mezzo‘ per sottrarsi alle ven- 
dette dei governi italiani, che vorranno pu- 
Î nirlo per aver preferito la bandiera straniera 
E ‘all'italianissima dell'Austria; ‘ma che im- 
î porta la verità al maresciallo ‘Radetzky? 



































‘ tunto basta. 
‘Amena poî è-la dissertazione sul giura- 
mento; 1l legionarin è obbligato a servire il 
governo di SM. britannica contro qual- 
siasi nemico, dunque, dice la Gazzetta di 
Verona; «anche contro è greci che insorges- 
ie sero, onde ristabilire l'ordine in quelle 
parti. 
Vedete un po'se l'Anstria non èringiova- 
o nità? Essa Qualifica d'uomo venduto colui 
‘i che ad' occhi chiusi mena giù di santa ra- 
CARON gione contro i popoli che insorgono e pre- 
tende ristubilire l'ordine. 

(È up eccellente avviso pei soldati italiani; 
chie ‘ora stanno sotto la grifagna bandiera, 
essi potranno, ove l'occasione si presenti, 
applicare questa eccellente teoria del ‘ma- 
resciallo. 

«Mala Gazzetta non sorride che a metà, e 
in fondo a tuite le sue lepidezze, sente che 





‘. Nanimo some un incubo. 
© eda legione, ripete a' se ‘stesso l'organo di 





Siete deportati, lo dice il ‘canuto ‘eroe, e | 


è vi è qualche cosa di grave che gli pesa sul-| 


Radetzky, deve combattere contro qualsiasi 
nemico della Gran Bretagna. Agli inglesi 
non basta il russo! i 

Ecco il vero motivo che induce l’Austria 
a mostrarsi così avversa alla formazione -di 
una legione italiana, la quale non sarà com- 
posta solo di. piemontesi; ma ben anco di 
altri figli d'Italia. Potrebbe venire un giorno. 
nel quale lord Palmerston non contento difar 
la guerra alla Russia, volesse farla anche 
all'Austria; sua alleata, e allora, rabbrivi- 
dite‘o Patria (giornale) e con voi quelli che 
stando all'estremo opposto, cantano lo stesso 
coro, questa iegione sarà costretta invece di 
esser deportata in America, di volgere le 
sue armi contro l'Austria, che'è pure parte 
dell’ Italia stessa, anzi la più eletta parte ll! 
O sventura, sventùra, sventura! 





L'aLtranza pELL’Austria. Mentre forse l’ar- 
ciduca Massimiliano, fratello dell’ impera- 
tore d'Austria; trovasi a Parigi a ragionare 
dell'alleanza del 2 dicembre, che diede fi- 
nora così splendidi risultati, il Morning Post 
si occupa dell’ alleanza. medesima nel-se- 
guente modo: 


Un anno fa molti credevano. che Vienna fosse il 
perno, sul quale stava per muoversi tutta |’ azione 
dell'Europa, e quando il 20 agosto un'armata au- 
striaca si recò a Bukarest, si salutò.con gioia que- 
staggiungersi di una possente alleata, mentre 
però altri nulla prevedevano di bene per la libertà 
eiifupeaà, vedendo un'armata austriaca in Valac- 
chia. Ma l'illusione consistente a credere indi- 
spensabile la*cooperazione dell'Austria fu dissipata 
dal cannone d’Alma e d’Inkerman, 

Nun torna. meglio infatti sostenere la guerra 
senza un alleato che sdrucciola e fa la parte di un 
partner che giuoca un giuoco doppio? Dvpo d'al- 
lora l'Austria non ha fatto che perdere la sua in- 
fluenza esterna ed il suo credito interno. 5Essa è 
costretta di congedare le sue truppe perchè non 
ha più danaro per mantenerle, e ciò al momento 
in cui Ja necessità di rinforzare la sua argiata in 
Italia si. fa di gorno in giorno più urgente, atteso 
che la insurrezione prevista dei suoi sudditi au- 
stro-italiani è sempre più imminente. 

La posizione delle più piccole corti tedesche non 
è nè più nobile, nè più sicura. Esse non possono 
mantenere la loro autorità che colla sciabola, ma 
pure sono costrette a licenziare dei soldati che non 
hanno più mezzi di mantenere. Ed, in quanto alla 
Prussia non sarebbe in grado di proteggersi da se 
medesima. Non bisognerebbero che pochi giorni 
a condurre un'armata francese sul Reno, oggetto 
di tradizionali ambizioni. Ci vorrebbe minor tem- 
po ancora per. condurre. delle forze. russe ' sulla 
Vistola, frontiera militare da lungo tempo desi- 
derala. 

Senza dubbio tanto la Francia che l'Inghilterra 
non pensano ad un ingrandimento territoriale ; 
ma la guerra ha le sue imperiose necessità (ed i 
francesi non hanno dimenticato che Carlo Magno 
visse a Francofurie e fu sepolto ad Aquisgrana. 
In caso di una rottura tra la Francia e la Prussia, 
la Russia esigerebbe logicamente la (linea della 
bassa ‘Vistola per difesa della sua ‘frontiera in 
compenso dell'assistenza che porterebbe all'eredità 
depauperata del. gran Federico. 

Il giorno non può essere lontano ugualmente in 
cui sorgerà la quistone di sapere s’ egli è compa- 
ubile cogli interessi della, nberià europea: che il 
governo dispotico dell'Austria si estenda sulle 
provincie di Moldavia e Vataechia il cui avvenire 
è tanto precario ed incerto è che attualmente non 
sono che il'trastullo di un governo assoluto , ma 
che però potrebbero divenire una parte impor 
tante della grande confederazione degli stati nella 
quale trovasi evidentemente da. soluzione della 
quistione d' Oriente. 

Checechè ne arrivi, noi abbiamo combattuto 
senza l'assistenza dell’ Austria e vinto a. d:spelto 
della duplicità austriaca. Alma, Balaklava, Inker- 
man, Cermaia, ecco delle vittorie registrate per 
sempre nel gran libro della guerra come quelle 
che si oppongono alla pretensione che l'Austria 
potesse avere di dettare le condizioni della pace. 
Forse a quest'ora da spada aggiunse un: nuovo 
nome a questi lista di vittorie e l'agonia di Seha- 
stopoli è il presagio di'una ricostituzione dell'Eu- 
ropa nella quale gli alleati vittoriosi saranno seioll 
dalla necessità di avere della deferenza per |' Au: 
stria. Ù 


Facciamo osservare alla Patria che non 
d'una sola provincia d'Italia, ma di tutte le 
provincie italiane erano composti quei reg- 
gimenti che nelle. guerre napolr-oniche illu- 
strarono il nome italiano in Tspagna, in 
Russia ed altrove. La Patria se la. pigli 
pure colle penne forestiere che-lodano i 
piemontesi pel valore. onde. andarono segna- 
lati nella recente vittoria della Cernaia,,ma 
non si faccia maestra di storia, imperovechè 
si fa scorgere forestiera appunto alla:storia, 
come il: suo principale ; scrittore si mostrò 
già forestiero alla geografia, quando prese 
il Delta per un:fiuu.e.che‘bagna l'Egitto. 


___ ——————»———_— , 


| zioni ufficiali e private sulla battaglia della 
Cernaia, che giunsero nel corso della setti- 














mana, hanno fatto conoscere tutti i partico 
lari assai interessanti di questo, combatti- 
mento, che'illustrò sopratutto le armi sarde. 
I russi, protetti dalle tenebre e dalla nebbia, 
respinsero nel primo impeto gli avamposti 
francesi e sardi, assalendoli col grosso del 
loro esercito; e parte sui ponti già esistenti, 
parte a guado, parte sopra ponti costrutti 
istantaneamente con fascine e travi, pote- 
rono passare la Cernaia e il canale o acque- 
dotto che scorre lungo la riva sinistra, ed 
assalire le posizioni occupate dai francesi, 
specialmente al centro di tutta la linea degli 
alleati. Ma i francesi tennero saldo e respin- 
sero intrepidamente le masse delle truppe 
russe che li assalivano di fronte, onde que- 
ste ultime, prese di fianco da un fuoco mi- 
cidiale dell'artiglieria sarda e dalla brigata 
Mollard pure sarda, videro messe in disor- 
dine le loro file, e, dopo aver invano riten- 
tato l'attacco per la seconda volta, si diedero 
a precipitosa ritirata verso la Cernaia, ove 
pochi essendo i passi, le truppe russe am- 


massate soffrironoancora orribili perdite. 
Respinti al di là della Cernaia. i russi, fu 


primo pensiero degli alleati di inseguirli 
gagliardamente e di trarre il maggior pro- 
fitto della vittoria, e le truppe sarde portan- 
dosi avanti coll’ardore che infonde il senti- 
mento della vittoria, avevano già in esecu- 
zione di quella disposizioneoccupate le prime 
alture al di là della Cernaia, allorciiè il ge- 
nerale Pélissier, scorgendo lè sue riserve 
ancora troppo lontane dal teatro dell’azione, 
non credette di doversi impegnare in un 
movimento offensivo, che, stante la forza 
numerica del nemico;le di lui riserve ancora 
intatte e le forti sue posizioni coperte di ar- 
tiglieria e fiancheggiate da cavalleria, a- 
vrebbe potuto diventare assai sanguinosa , 
senza promettere un corrispondente vantag- 
gio. Tale fu il primo combattmento impor- 
tante cui prese parte il corpo di spedizione 
sardo, riportandone vanto cospicuo di egre- 
gia mostra delle più solide e splendide qua- 
lità militari, imperocchè non solo ebbero 
lode d’intrepidezza è precisione dei muvi- 
menti sotto il fuoco del nemico, ma anche 
di sagacità e previdenza nelle disposizioni 
generali.e nelle singole manovre, come in- 
fatti in modo particolare è dovuto all’uttima 
disposizione, all'esattezza e vigilanza nel 
servizio degli avamposti sardi se gli alleati 
in questa occasione non furono sorpresi dal 
nemico, come avvenne ad Inkerman. 

Ci pervennero orora le relazioni dettagliate 
degli inglesi, dalle quali in particolare pos- 
siamo rilevare quanto sia apprezzato nel 
campo degli alleati il valore delle truppe 
piemontesi, le di cui eccellenti disposizioni 
di campagna avevano già destata la ‘loro 
ammirazione, Ma il 16 d'agosto non aggiunse 
soltanto una. nuova gloriosa pagina alla st9- 
ria militare del Piemonte; esso contiene il 
germe di avvenimenti politici, dei quali po- 
trà felicitarsi ‘tutta l'Italia, ei giornali in- 
glesi più influenti non pongono ritegno a 
proclamare che il Piemonte portando le sue 
armi in Crimea vi è andato a redimere l'Italia 
dal giogo straniero. 

Gli ultimi dispacci telegrafici recano pure 
notizie seddisfacenti del progresso dei lavori 
d'assedio, I russi, incalzati in modo assai 
pericoloso da una. delle nuove batterie erette 
dagli assedianti, tentarono di distruggerle 
colle mine, ma senza notevole effetto , pro- 
babilmente perchè queste costruita in fretta e 
sventate in tempo dai francesi, furono accese 
senza la completa carica. Gli assedianti. si 
impadronirono pure di alcune imboscate a 
piedi del bastione Malakoff, e vani furono i 
tentativi deirussi onde riprendere queste 
opere, che invece rivolte contro di essi for- 
mano ora, a quanto pare, un: altro anello 
dell'immenso intreccio di trinceramenti, coi 
quali gli alleati progrediscono verso i ba- 
loardi nemei. Ciò nondimeno l'epoca dell’as- 
salto non è ancor definita, nè dicesi pros- 
sima; ma-quando sarà giunto avremo un 
fatto d'armi finora senza esempio nella sto- 
ria militare, imperocchè i più rinomati in- 
gegneri: militari non osarono mai assegnare 
un numero maggiore di cento pezzi d’arti- 
“glieria grossa per l'assedio di piazze forti in 
paese nentico, riputando impossibile di con- 
durre sutto le medesime sì enormi pesi, com- 
prese le necessarie munizioni. Invece gli 
alleati ne avranno all’epoca dell'assalto ot- 
tocento in azione. Giammai dopo l’inven- 
zione della polvere furono raccolti in. un sol 
punto sì potenti mezzi di distruzione. 

Non abbiamo alcun ragguagli» positivo 
sui mezzi di difesa che possono opporne i 
russi; se dobbiamo giudicare dal passato 





alleati l'impresa difficile e sanguinosa, seb- 
bene la battaglia della Cernaia riveli sintomi 
di debolezza nelle file del nemico.» 








w | essi saranno formidabili, e renderanno agli 
Rivisra DrLLa sertiManA., Le estese rela-| 









Nel mar Baltico dopo il bombardamento 
di Sweaborg, minori imprese furono ‘ese- 
Quite sopra punti secondarii, nuovi guasti 
cagionati al nemico, prese diversi navi. Ma 
si crede che la stagione inoltrata non per- 
metterà nuove imprese di maggiore impor- 
tanza, e il’rinvio di buona parte delle bar- 
che cannoniere e bombardiere accenna’ al 
termine della.campagna in quelle. regioni . 
settentrionali. 

Gli affari dell'Asia, che dietro le prime 
notizie di alcuni rovesci, erano stati ritenuti 
pressochè disperati ,, hanno preso miglior 
piega, e già si narra di qualche vantaggio . 
otienùto dai turchi, onde i russi furono co- 
stretti a retrocedere. Quelle regioni saranno 
efficacemente protette da una potente diver- 
sione, di cùi è incaricato Omer bascià con 
truppe scelte dell'esercito formatosi. sotto il 
di lui comanda... 

Si parla ancora di una campagna sul Da- 
nubio, onde divergere l’attenzione della 
Russia dalla Crimea; .e costringerlara tratte- 
nere sufficienti forze in quella direzione. 
Ma già nell’ anno scorso unaisimile minae- 
cia non impedì alla. Russia, di dirigere in 
Crimea le truppe che rimasero disponibili 
sul Pruth per effetto della perfida. politica 
austriaca ; e pare che anche presentemente 
la minaccia di un’ invasione della Bessara- 
bia non abbia trattenuto la Russia diinviare 
in Crimea le truppe che si sono rese dispo- 
nibili sui confini della Polonia , dacchè lo 
czar è perfettamente rassicurato sulle iuten- 
zioni dell'Austria. E dovuto all’ Austria se 
nell’anno scorso i russi poterono dare la 
battaglia d' Inkerman, e ancora all'Austria 
devesi presentemente che i russi abbiano 
potuto radunare le forze imponenti , colle 
quali attaccarono gli alleati sulla Cernaia. 

Ciò non di meno .l’ Austria non cessa di 
protestare delle sue simpatie per le potenze 
occidentali, e per aver occasione di met- 
tere in carta siffatti sentimenti scambia note 
sopra note colla Prussia. Sul teatro le come- 
die non devono oltrepassare il quinto atto, 
nella scena diplomatica havvi maggior tol- 
leranza, è si direbbe che l' Austria se ne 
vale con successo. Non crediamo però che 
il gabinetto di Vienna riesca a rannodare 
trattative in base ai quattro punti, sebbene 
faccia spargere da’ suoi giornali questa no- 
tizia; son desse manovre finanziarie e nul- 
l’altro, 

‘Più verosimile è la notizia che a Vienna 
il partito russo prenda un grande ascendente, 
e dopo aver vinta la partita in pubto alla 
beutralità , sia‘ per ingaggiare la lutta în 
favore dell'alleanza russa; anzi già se ne 
proclamava il successo e un. ministero ari» 
stocratico-militàre. doveva. surrogarsi. & 
quello dei tre B parvenus (Buol, Bach, 
Bru.k). Il principe Metternich,, dicesi, 
sventò per ora la mina co’ suoi consigli. 

Frattanto delle grandi misure finanziarie 
annunciate con tanta enfasi e fiducia da 
quasi un anno, il barone De Bruck non ha 
dato alla luce che un decreto che concede 
alla società del Lloyd austriaco a Trieste 
un sussidio governativo di un milione di fio- 
rini all’ anno, Egli vorrebbe pur vendere le 
strade ferrate lombardo-venete, ma non trova 
comperatori , e in aggiunta degli imbarazzi 
finanziari, risulta ora che il governo au- 
striaco col concordato sì è caricato di un 
nuovo imbroglio, di cui i clericali sono mial- 
contenti al pari dei loro avversarii. 

L’ Alemagna è.ancora bersagliata dai due 
punti della Prussia, e dai quattro dell’ Au- 
stria , il che dispensa i piccoli governi di 
pronunciarsi , riserbandosi di farlo quando 
le due potenze maggiori si saranno messe 
d'accordo, cioè alle calende greche. Nell'An- 
nover prosegue la reazione il suo corso; a 
Francofoute si è fondato un muovo faglio ele- 
ricale sotto il titolo Germania, diretto da 
un prete Meyer allievo dei gesuiti di Roma, 
e nella Vestfalia si’ pubblica un'edizione 
tedesca della Civiltà cattolicn’ riveduta e, 
corretta per le.intelligenze ei bisogni della 
nazione tedesca. i 

Contro ogni: aspettativa il Volksthing di 
Danimarca ha approvato il progetto di mo- 
dificazione della costituzione senza alcun 
emendamento e quasi senza discussione. Si 
attribuiscequesto risultato all'impegno preso 
da molti membri della maggioranza liberale 
verso il'ministero;e alla fiducia che ispira 
il ministero stesso nell’ attuale sua compo- 


















crisi ecclesiastica;, e le speranze della corte 
di Roma in una insurrezione , 0 in una co- 
spirazione . cattolica, sono: dileguate come 
neve al sole dietro il contegno fermo del 
ininistero, e l'attitudine della popolazione. 
L’ allontanamento degli individui pericolosi 
che circondano la regina # il di lei marito, 
se non porrà un termine ai raggiri clericali, 
ne renderà nulla l’efficacia.. Per compiere 
l’opera, il governo spagnuolo lia posto un fine 
anche all'attività. ufficiale di un sostituto 
che aveva lasciato a Madrid il nunzio apo- 


‘stolico all'atto della sua partenza. La crisi 


finanziaria della Spagna è in via di buon 
accomodamento dacchè le sottoscrizioni al 
prestito oltrepassarono la somma richiesta 
dal governo. 

La stessa fine :come' in Ispagna tocclierà 
ai taggiri clericali in Isvizzera,, ove i go- 
verni dei singoli cantoni sono perfettamente 
risoluti a sostenere.le leggi votate in mate- 
ria di culto, collo scopo di porre un termine 
all’ indebita ingerenza della corte di Roma 
negli affari civili ed ‘interni della Svizzera. 
Invano il nunzio pontificio «spedì proteste 
sopra. proteste al consiglio federale.,..le 
quali comunicate ai rispettivi governi can- 
tonali non. ‘ebbero nemmeno il vano onore 
di unarrisposta. : 

L' avvenimento più importante per la 
Francia e l'Inghilterra fu negli ultimi giorni 
ancora la visita della regina Vittoria a Pa- 
rigi, ei giornali delle due nazioni riempi- 
rono le loro colonne colla descrizione, delle 
pumpe e delle feste date.in quest’ occasione, 
le quali superano tutto ciò ‘che la. genera- 
zione vivente ha veduto di simili mostre. 
L'entusiasmo della nazione inglese per l'ac- 
coglienza fatta alla loro regina supera ogni 
limite, e che quell’accoglienza non sia stata 
nè ted nè indifferente come .in sulle pri- 
me insinuavasi da t.luno, che si fa inter- 
prete dei falliti partiti politici, è comprovato 
dai prezzi favolosi pagati-per i posti, dai 
quali si sperava di veder con agio la regina, 
dalla folla che accorreva non solo da Parigi, 
ma da tutte le provincie della Francia sui 
suoi passi e festeggiava gli augusti ospiti 
colle sue acelamazioni. La regina è ritornata 
a Osborne, sua ordinaria residenza estiva, 
conservando la più grata ricordanza del suo 
soggiorno nella ‘capitale della Francia. 

In mezzo alle feste le. gloriose notizie 
dalla Crimea vennero ad accrescere l' esul- 
tanza generale, nella quale la:nostra patria 
ebbe una parte cospicua per lo splendido 
valore spiegato dai nostri soldati sulle rive 
della Cernaia. L'imperatore Napoleone III 
si fece interprete dei sentimenti universali 
nella sua lettera diretta al generale Pélissier, 
nella quale si esprime la fiducia. che per.il 
prossimoinverno la Crimea sarà conquistata, 
dacchè , scrive l’imperatore @ mi consta da 
positive informazioni. che i ‘russi non sono 
in posizione di sostenere un’altra campagna 
d'inverno in quelle regioni. » 

Multa-attenzione si dirige pure a Parigi 
e Londra sugli affari'd'Italia, e ciò che ac- 
cade in questa penisola. manifesta ‘certa- 
mente l’imminenza d'una crisi, Le violenze 
e ì suprusi della polizia a Napoli vanno ere- 
scendo ogni giorno, e sono confermate da 
notizie private non meno che da documenti 
ufficiali, sebbene il governo di Napoli abbia 
fattoinserire una smentita nell’Indépendance 
belge, che ebbe però la prudenza di tenere 
anonima. Gli stessi agenti diplomatici di 
potenze estere non sono esenti da insulti, 
come lo dimostra ciò che è accaduto al 
sig. Fagan, addetto alla legazione ‘inglese 
a Napoli. Le potenze occidentali non pos- 
sono rimanere indifferenti al contegno di 
quel governo, che. manifesta le più vive 
simpatie per la Russia, é@ assume persino 
nelle persecuzioni interne un colore politico 
in questo senso. È noto che sino dal prin- 
cipio di questo secolo, la Russia mise gli 
occhi sopra Napoli. onde farne vin appoggio 
della sua politica nel Mediterraneo, ed egli 
è soprattutto per questo motivo che le po- 
tenze alleate dell'occidente europeo saranno 
o presto o tardi costrette a dar mano a qual- 
che movimento» ele ponga un termine a 
siffatte pernicivse tendenze: 

Anche a Roma gli uomini che: dirigono 
la politica del governo papale inclinano se- 
gretamente alla. Russia, grande ‘sostegno 
dei governi assoluti ,-e perciò ora i governi 
di Francia e d'Inghilterra, finora pressochè 
indifferenti agli abusi e alle violenze di un 
sì mostruoso regime, si commuovono e 
pensano ai mezzi di farvi argine. Le pa- 
role di biasimo ‘pronunziate da lord Pal-, 
merston nel parlamento inglese gettarono 
lo scompiglio e il terrore ‘nella corte ‘poh- | 
tificia, che si sfogò in una, assai. i Fidicola.. 
Ripa inserita, HE Gazsettà di Reina, 











‘nella/qi quale $i allude a rappresaglie, senza 


aver però | heppure il coraggio di nominare 
l'Inghilterra e lord Palmerston, I sudditi 
pontificii, ai quali è stata diligentemente 
sottratta dalla polizia. la cognizione ‘di ciò 
che fu detto nel parlamento inglese, avranno 
certamente. difficoltà. a credere’ che si tratti 
dell'Inghilterra, colla quale la corte romana 
pretende di competere in rfppresaglie. Ma 
per supplire a ciò che non ebbe il coraggio 
di fare nèl suo foglio ufficiale, ha mandato 
le sue ‘istruzioni all’Univers, all'Armonia 
e ad altri fogli di simile genia, che dopo 
quasi un mese di tempo ritornano con nuovo 
accanimento sulle discussioni del parlamento 
inglese; Roma. sfoga in questo modo .il 
suo risentimento senza responsabilità e con+ 
seguenza. I fogli inglesi non rimangono ‘in 
debito di risposta; e interpreti fedeli e sin- 
ceri dell'opinione pubblica, scorgono non 
esservi altr» rimedio a tanto malgoverno, 
che un nuovo assesto delle cose d'Italia, 
che faccia-scessare le supremazie clericali 
e'straniere; 


| 
Simili ‘pensieri trbano i sonni  dell’Au- 


stria; e ‘per mettersi al'sicuro essa’ si forti- 
fica ed aumenta di nuovi soldati e approy- 
vigionamenti da guerra la suà. forza nel re- 
gno lombardo-veneto , senza riguardo al- 
l'economia, che pure richiede imperiosa- 
mente=lo stato delle sue finanze, e-senza 
curarsi delle stragi che, mena l’ epidemia 
asiatica diffusa nel paese dal movimento 
delle truppe, la quale ha già mietuto nu- 
merose, nobili e lamentate vittime. 

Nel Piemonte: si agita la questione delle 
imposte, e, noi ci auguriamo che il movi- 
mento, contenuto nei limiti legali e scevro 
da:fini.imputi é da intenzioni sovyersive; 


no deli beratò di rendersi. ccntlmaci, è si adope- 

rano perchè la contuinacia sia completa. 
L'udienza sarà presiedulà dal vice-presidente 

Fontana. Susterrà le parti del fiscol'avvocato Molina. 


Debito pubblico: il direttore generalo notifica, 
che nell'intento di favorire l'interesse dei creditori 
dello stato ha disposto, onde lo scambio delle ce- 
dole del prestito 12-15 giugno 1849, lacui serie di 
vagha:è esaurita col pagamento del semestre al 
primo luglio p. p., fissato dall'art. 2 del decreto 
reale:23 maggio 1854 pel primo otiobre 1855, abbia 
luogo al primo settembre prossimo. 

In conformità di tale disposizione, ed a senso 
dell'art. 3 del summenzionato decreto reale, i tra- 
passi, a partire da quell'epoca, non si opereranno 
più sulle cedole sprovviste di vaglia per serie esau- 
rita, ma bensì sui nuovi titoli corrispondenti rila- 
sciati da quesl’amministrazione. 

Strada ferrata da Cavallermaggiore a Bra. 
Questo breve tronco di strada ferrata, che. da Ca- 
vallermaggiore conduce a Bra, è pressochè. com- 
piuto; Mancano ancora alcuni lavori poco impor- 
tanti, i quali non impediscono l'apertura dell'eser- 
cizio, e siamo assicurati «he il servizio incomin- 
cierà il giorno 7 od 8 del corrente mese disellem- 
bre. ‘ i : 

Bollettino commerciale—-Torino, :31. agosta. 

É incominciata.in-alcune.località.Ja. messe..del 
grano turco. Nel piano, dove si ebbe acqua da i- 
naffiare, esso è riuscito bellissimo, ma nelle parti 
7 montuose è stato gravemente danneggiato per la 
siccità ostinata del mese d'agosto. 

In questa seltimana ha piovuto in alcuni siti, ma 
poco e troppo tardi pel grano turco, sicchè non ha 
| polulo esserne vantaggiato: 
| Ormai si desidera la pioggia anche -per-le viti. 
Nell'Astigiano e nel Monferrato si prevede un rac- 
colto non che buono, copioso. Le uve saranno di 
buona qualità; stante il caldorcontimiatordi questi 
due mesi; l'aspetto dei grappoli è bello, ma si ha 
bisogno di pioggia perchè crescano. 








Le castagne, nutrimento degli abitatori alpestri, 
hanno esse pure bell'aspetto, e se ne attende in 


produca quel bene che ne desiderano i.ligenerale un buon raccolto. 


buoni cittadini, al quale:il ministero «non 
potrebbe .non essere lieto di contribuire 
coll’inliziativa‘di ‘opportune riforme. 

Il .sentimento,.di còmpiacenza e. di pa- 
triottismo destato dai, successi del nostro 
eserèito in Crimea, 'ha suggerito il pensiero 
di dure. al’ medesimo, un. attestato. di. ricot- 
danza, e a questo effetto è già all’opra at- 
tivamente una commissione composta di 
generosi cittadini, la quale non tarderà ad 
incontrare la più viva simpatia, e la più 
sollecita cooperazione in tutto il paese, 
come neebbegià qualche segnalato esempio. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 








I giornali inglesi pubblicano il rapporto del goî 


nerale. Simpson sulla battaglia della Cernaia. Noi 
ci asteniamo dal riprodurlo e solo. accenneremo 
cl'esso parla concmolta lude delle nostre truppe, 
come si può seorgere dal seguente periodo : 

« Egli è col più grand» piacere che io cito qui 
la condotta intrepida. e la bravura delle truppe 
sardé sotto gli ordini del generale Lamarmora ; 
per la prima volta queste truppe hanno combat- 
tuto, trionfato e versato il luro sangue contro un 
nemico comune che intorbida attualmente la pace 
d'Europa, » 

— Un corrispondente del Daily News serive 
dal campo suito Sebastopoli, 18 agosto ; 


« Un corpo di bersaglieri piemontesi, dopo che 


i russi erano stati respinti, tenne. d etro. almemico | 


nel modo più ardito, e senza badare che. non 
era sostenuto, continuò ad inseguire i russi. Una 
batteria russa aprì sbfuoco:coniro di essi a palla, 
ma quei valorosi, senza lasciarsi turbare, adopè- 
rarono le loro carabine in modo che i cannonieri 
russi furomo costretti armuovere i\pezzi e acon- 
durl ‘in fretta in tuogo più sicuro” Finalmente due 
colonne numerose di fanteria furono mandate con- 
tro di essi e allora soltanto incominciarono a rili- 
rarsi, ilehe fecero.in pieno ordine e con pochis- 
sima perdita. Un altro fatto valoroso déi nostri al- 
leati è degno d’ammirazione, perchè d:mostra-par- 
ticolarmente la fiducia che hanno nella ‘prodezza 
# risolutezza dei loro compagni d'arme. Avendo 
al centro le colonne russe passato il fiume, l’arti- 
glieria sarda alla destra fu lasciata senza sostegno; 
Calcolanido che russirsarebbero stati prontamenté 
respinti, gli artigheri sardi non vollero abbando- 
nare il terreno, ma volgendo alla sinistra i loro 
cannoni, mandarono una pioggia di palle ‘e di 
bombe sulle masse del nemieo, rendendo in que- 


sto modo più facile la successiva disfatta del me- 
des:mo. » 
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INTERNO 
FATTI BIVERSI 


Processo contro la collegiata di ‘Rivoli. Giovedì 
prossimo, 6 del corrente avrà luogo allora. con- 
sueta delle pubbliche udienze . del. tribunale pro- 
vinciale, sezione currezionale, la spedizione del, 
processo contro tutti i canonici della soppressa col- 
legiata di Rivoli eu il loro:sagrestano,. imputati di 


oliraggio al'regio \nsinuatore nell'esercizio delle 
sub funzioni... 


(Bullettino delle strade ferrate) 

Cura del cholera. Il Monitore Toscano racco- 
manda come 'esperimentato vantaggioso nella cura 
îlel cholera l'agresto recentemente, spremuto dal- 
l'uva sana ibmmatura, amministrato. epicratica- 
mente; alla duse-di oncie 2, d:2.in .2 vre,,. «fino 
alla propinazione di una libbra, e susseguita cia- 
seunadoselda on bicehiere d'aequa di (camo- 
milta. I risultati ottenuti (esso dice) sunò compen- 
diati nella piccola seguente statistica: 1° Ammini. 
strato nella cura di 17 casi di cholera dichiarato 
ne sono guariti IL, mort 2, in cura 4; 2° Nella 
eura di 12 casi di cholera incipiente, tutti guarii. 
Si nota che-, amministrato come sopra, in qua- 
lunque periodo del cholera, si è veduto questo ar- 





starsi hel suo corso. 





TERE) al NI . .° 
Ultime Notizie 
Notizie sanitarie di Sardegna A Sassari si 
ebberv il gioruo 39 agosto casi 5, decessi 14; il 


81 casi 12, decessi 19. 

In Alghero i casi furono 37, i decessi 3). 

In generale si notava diminuzione d° intensità 
in tutta la divisione. 

Dei medici che, generosamente accorsero da To- 
rino in sollievo di Sassari, uno cadile vittima del 
morbo, È. il duttor Valletti, giovine studioso ed in- 
lelligente. La sua perdita cagionò profondo cor- 
doglio a quauti lv conobbero; egli suggiacque ad 
un-assalio di eholera fiflminante. 

Telegrafo suttomarino. Si attende in Cagliari 
nei primi giorni del corrente mese il signor John 
Brett, il quale deve dar opera alla continuazione 
sdel filo elelrico sottomarino. 

FRANCIA 

Ad Angers, capo-luogo* del dipartimento di 
Maine-et-Loire, vi ebbe un tentativo di sominossa 
che fu subito represso senza:spargimento di sangue. 

— Leggesi in una corrispondenza del Nord: 

« Vi serissi che non tarderemino forse a cono- 
scere i risullati politici del viaggio della regina 
d'Inghilterra a Parigi: Fra questi bisogna aspet- 
tarsi a vedere la situazione dell'Italia e della Spa- 
gna profondamente modificata. Siate sicuri che i 
piani ne furono concertati nella confereGza che 
ebbe Inogo il 26 agosto fra lord Clarendon ed il 
conte Walewsky la vigilia della partenza della 

| regina d'Inghilterra.» 

— Pare che l'arciduca Massimiliano d' Anstria 
abbia rinunciato all'idea del viaggio a Parigi. 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal'25 agosto al 1° settembre. 


La liquidazione:del mese di agosto è passata 
inosservata, perchè non vi erano impegni di ri- 
levo ed i contratti si riducevano a pieeole partite 
di azioni. L'assenza di speculazione è un; bene più 
che un male, poichè.:si è osservato che in tempi 
difficili le liquidazioni danno:luogo ad inconve- 
nienti, quando.sono. cariche di contratti .da- sod- 
disfare i quali talvolta sono conchiusi da specula- 
tori ai quali mancano i mezzi di adempiere ai loro 
obblighi. 

Nel rimanente, la borsa non presenta un aspetto 
più animato delle precedenti; settimane ; però si è 
conchiuso qualche affare di più, ecosì i fondi 


I nomi degli impolati | sono Remusati, Alasia,.| pubblici come le azioni industriali hanno mante- 


Gliemone; Grassis, Bolani,: Olivero;'e 
canonici, e Pelissier.laico. _ ( 
Ci si assicura-che i più influenti in capitolo han- 


“Strumia 


nutotla loro fermezza, al eccezione delle azioni di 
strade ferrate, ehe furono depresse. 
I fondi pubblici non provarono variazioni sen 








sibili, e le oscillaZioni dei corsi silimitarono a 25. 
cent., percui non'se ne dee neppur tener conto. 

Delle obblazioni non sitfetero contrattazioni) ma 
i prezzi della precedente settimana non ribassa» 
“rono. 

La'banca nazionale continua a vedér contrattare 
le sue azioni a 1189. Questo'‘corso stazionario de- 
riva:dalla causa che abbiamo di già accennala, 
della ristrettezza delle'opertizioni ‘e dèlla spesa che 
la banca dee sostenere per far venire danaro dale 
l'estero. Siccome le partite non si saldano chè a 
sei e nove mesi di data, si crede che il rivolto fa- 
vorevole de’ cereali cangi pueo la, situazione per 
ora, essendovi debili verso l'estero, da soddisfare, 
indipendentemente dai grani, ma ritiensi. che se il 
raccelto del vino sarà abbondante, 0d. almeno di- 
sereto scemando i nostri oneri verso da; produ» 
zione estera, si polrà, nell'anno venturo evitare 
l'inconveniente di aver.la riserva della banca così 
ristretta da dover.ricorrere all'estero per nfornirla. 

Nelle azioni delle strade ferrate si ébbe molta 
stanchezza. Quelle di Novara cadilero a:452, ben- 
chè i provenù. siano soldisfacenti”, 50. si eniflelto 
che l'esercizio è incomincialo..da poco, tempo, e 
che il servizio non è peranco organizzato perfetta- 
mente. 
® Nella sellimana*scorsa.i prodotti dellà Linda: sa- 
lironòo è L. 39,248, corrispondenti aL 318° per 
chilom. Questo introito è procurato quasi ‘éselùsi- 
vamente dai viaggiatofi., ‘ciò ‘eliedimostra!còme 
alcune funti di proventi rimangano “intatte;i Nél 
principio dell'esercizio anehe! la: linea o di: Cuneo 
ritraeva poco dal servizio a, piccola velocità yin 


vece chè ora ha un prodotto settimanale di;10-a0 
11,009 lire, ossia di 120 a 125 lire per chilometro, 
pel solo trasporto elle merer a piecolin velocità, 
Non dubitasr ché la linea di. Novara abbia 8 dara 
eguali prodotti, ed allora le condizioni della, su- 
cielà si renderanno più prospere. 


I cors: furono i seguenti : 


FoNDI PUBBLICI 25 agosto * 1°.T.bre! 
500° ‘1819 e Sb 
— 1831 - 86 
- ‘1848 87 50 86 
—_ 1849 86 186, 
-_ «1851 85 75 86 
300° 1853 = LR 
Obbligazioni 1834 1005 1005 
_ 1849 _ . 897 
- 1850 _ €83 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1180 1189 
Cupsa di Commercio ed Ind. 541) 50 552 


Cassa di sconto 


Telegrafo soltumarino 162 50 153. 


Compagnia transailantica —_ 815 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cilneò 481 489 
— Nuvara 453 452 
— Susa _ 435 
— Vigevano a Mortara. — _ 
— Pinerolo 242 50 242 
Obbligazioni 
— Cuneo 350 331 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torinn:2:settembre, Questa mattina Gba luogo 
al Circo Sales il'anveting per le imposte. 
Gli spellalorizerano hamerosity fra cui molti del 


comado ed impiegati: sul-palco scenico erano ur- 
dinate le bandiere delle deputazioni dette provin= 
cio, e sedeva Vufficio): a bbiztmo fra gli aliri notato 
gli onorevoli Valerio, Sineo , Bryff-rio , Buttini, 
Dei discorsi non faceramo parola , perehè le cons 
civni: popolari si rassumigliano rinite, Il capo uefa 
diputazione di Genova ha. parlato a lungo na 
l'oratore che lo seguì, avendo vore Noa: , molti 
Spettatori si rittrarono,.perchè non l'udivano. 


BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 1° settembre. Dal mezzogiorno del 31 
agosioa quello del 1° settembre: 
Casi 29  Decessi 10 
Bollett. prec. » 818 » 480 


Totale Casi 847 Decessi 1499 
Ne’ 29 casi sono compresi 12 militari. 

Nella divisiune di Genova continua il migliora» 
mento. a 
Voghera, 31 agosto. 1 comuni della provincia 
infetti sono 55: [casi denanciati a Lulto oggi s sOm= .. 
nano a 2,606, decessii a 1,437. Mate 


In una lettera dn O.lessa, 21 agosto; piibalicata 
dalla Gazzetta militare, leggiamo vn luogo; rap= , 


porto del principe Gorcìukotl sulla battaglia del;16 


agosto, dal quale rilevasi, che i russi eh bero la 
perdita ‘di'3’ generali, 43 ufficiali ‘e 1408 soldati 
morti, non che di 4875 feriti: vale a dire un'totale 
d:6329 uomini fuori di combattimento. 7 

Giova però notare che .Pélissier annunziava in 
data «d»l.19 che dietro verificazione furono seppel- 
liti.2129 russi dai francesi e 1200 dagli stessi russi. 
Quindi bisogna conchiudere che. siavi un errore 
nelle ‘indicazioni del generale GorcisKoff, non e3- 
sendo suppottibile che siano’ stati ‘ seppelliti 1921 
ancor vivi. 

Lo'stesso rapporto russo dice: Lo stato del ge- 
nerale Tosleben ha peggiorato e deve essere ira- 
sporiato a Simferopoli. 


Borsa di Parigi 1 settembre. 
In contanti. «In liquidazione 
Fondi francesi 


I po00 cità 66.30. 66.40... 
IP p. di0 È 94 75 95 » 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 85. >» 3 » n 
1853 3 <p. 0]0 Rat ‘aa pia 
Consolidati; ingl. > @ head 


G. pece Gerente, 








Gl' i hi n ROM AN I) | GA 10 GE N 0) I} BAUE I M ) | Le mino e 





arrivi di ; 
di Serres-Bourges presso Gap, stato esperi- e_.s . . Sh È 
mentato- preferibile. ad Dani gra qualità; ‘privilegiato nel Regii Stati 
avendone .arricchito il Deposito esistente 


presso la Ditia G. A. MICONO e C., via | Sid RISCALDAMENTO COL MEZZO DEL'GAZ AVVISO 


dell'Ospedale , N. 33, în Torino, se ne pre- nirrt ; li 
viene 1 Proprietari di case, MI DIATATI, Capi- APPLICATO ALL'INDUSTRIA e TALI Ya Frei pinco 


‘mastri, ece., ai quali l'uso è aquest'ora | I vantaggi che arreca questo sistema sono i seguenti : azione a quelle di Pyrmont, di Dribur 
estesamente conosciuto tanto per le vasche, Al dal 30 al 60. er 0/0, a seconda dei Sombmatibili applicazione che si mette in | . di Schwal sar di Sala, di Au dis Moe. 
che per acquedotti , cisterne , imboccature | atto senza sospendere il lavoro e senza cambiarne l’assesto esistente.Si ottengono tutti i | | rizio di Recoaro, ecc. 3 ; 
dei muri umidi e simili; le vendite si fanno gradi di temperatura; fiamme lunghe proprie alla diffusione del calorico sopra grandi sù- | Presso la f; Li Riva Pal sone 
«sempre in barili a prezzi di convenienza. | perficie di riscaldamento ; fiamme corte e ristrette per l'accumulazione del calorico sopra | AARTIDARIA A past GrAsgto DIABRA 
La stessa Ditta tiene pure molti altri arti- | un punto determinato ; non avvi alterazione di sorta nè alle caldaie, nè alle pareti dei del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
‘coli, e fra questi’ l'acido! acetico garantito | forni, nè pericolo alcuno di sinistri. Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 


di prim'ordine. S'impiegano tutti i combustibili, Houille, Antracite, Lignite, Torba, ecc. ecc. terali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbl, 


è taste | na 3 Vald , Catulliane, valle , S. 
Questo sistema è applicabile alle macchine a vapore e generatori d'ogni sorta; alle hi 1 Peg i La 


S AXON LES b AINS caldaie; alle filature, alle fornaci di mattoni, di calce, di gesso, di porcellane, di creta, | S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Folinau , 
E E [ ed alle vetrate; alle diverse operazioni metallurgiche, come riduzione di minerali; alla | Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tuti quei medi- 
SVIZZERA (Canton Vallese) fusione dei metalli, alle distillerie, alla cristallizzazione dei sali, alle birrarie, tintorie, | cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
” ; a : bagni; alla fabbricazione dei prodotti chimici; alla cottura del pane; infine, a tutte 
Apertura dei saloni di conversazione con | js.1ndustrie dove è necessario @l riscaldumento. 











Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 


quelle distrazioni che' sì trovano a Baden- | Le persone che desiderano di adottare questo sistema nelle applicazioni qui sopra'accen- |  cipali librai 

Baden. ; Nat:, sono invitate a dirigersi, sia per trattare:che per avere le:nozioni necessarie, alla STORE 3 
Acque minerali naturali, bromo-iodurate;| sede della Società del Gazogeno Beaufumépit Torino, via Sacchi, N. 9, o Stradale del Re, | INTRODUZIONE 

‘abbondantissime ed eccellenti contro le af-:| N. 4, tutti i giorni dalle 8-del mattino alle-@ ‘pomeridiane. LA DIREZIONE. di 








fezioni reumatiche. | 

Un albergo magnifico, bagni organizzati RTURA STORIA DEL SECOLO XIX 
in modo superbo, ed il Casino rendono lo APE | di G. G. GERVINUS 
‘stabilimento dei BAGNI DI SAXON' situato Traduzione dal tedesco di P.-PEVERELLI. 
fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso. DI UN uit 


La' strada per recarvisi è piacevole. Lione, i Prezzo L. 2 60. 
‘Ginevra, il lago sino a Villeneuye e quindi MAGAZZIN DA til 
Saxon-les-Bains. Apertura della stagione il Questo libro che espone in modo chiaro e 


‘1° giugno. ; DELLA . | succinto la situazione politica dell’ Europa, 
SiBE | benchè scritto prima della guerra, trattadella 


ALLO Istiruto proressionae RIVIERA DI LEVANTE fissi maagoo nre 


revidenza, acquista maggiore.interesse per 
n sd A : del secolo XIX dello stesso autore, del qual 
diretto dal prof: BASSINI Via della Rosa Rossa: nella casa dell'A lbergo si sta pure preparando la traduzione. o 








a pubblicazione del 1° volume della storia 








i iung nsegnamento preparatorio | 
È pia rata nd arteotifiti cd un del Bue Rosso, N. 7. i ORARIO DELLE PARTENZE 
‘Ufficio dei Brevetti d'invenzione Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta | dei convogli di tutte.le strade ferrato sarde 
pei RR. Stati e per l'Estero necessità pr ogni classe di persone si aprì questo Ganfaretica Ha lire oi none. 
con esclusivi incari:hi degli Offices:Unis | muovo stabilimento, nel quale trovasi l’olio d’olivo il ‘da Torino a Canova 


di Parigi, Londra, Bruxelles' e Néw-York. DA 13° €10 LU Partenze da Torino per Cenova 
nm ce on î 
Via dell'frsonale NI piogo d° | PIU puro:e legittimo senza la minima mescolazione 2 |,» 5,30--10,00--10,20 antim.--8,90--5,99 pont 


e n i L.1 9011 litro. | 016 340-8 85 ani -18,1-695--758 po 

i F Partenza da gd pe Alga ste 

APPARTAMENTO "PILLOLE DI DENAUI, MEDICO È FARMACISTA, A PANGL | |. rermaeancnos pe ei 
signorile ja 


È evidente che ì purganti sonò a giusto ti- Questi vantaggi preziosi posti in pratica, è Ore 5,40—10,00 antim. 23,50—5,40 pomeridiane. 
DI 14 mEMBRI 


tolo. encomiati come il solo rimedio che puri- di Aia Agra 
da rimettere al prossimo 




























so provati in Fraucia già più da 30 anni, sono 


Pity LES eccessi vamente Quoto vengono molto apprez- 
DE: 


zati dalle persone che si: purgano frequente- 
mente. Queste pillole sono della maggiore effi- 













Ì Coni RE PELI pesava non può essere 
LALA 4A tati pete dea Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40-antim. Ore'5,00 ‘9,10 ant. 


| solo di tutte leimpurezze che cagionano le ma- 
lattie, e spesse volte occorre molto tempo per 

» 1,00, 6,50-pomer.: | ».:4,50. (6,15 pom. 

da MortaRA @ Vigevano 










cacia per gii stringimenti ed i mali che da questi: 
derivano, Cone semplice purgante, sono prefe- 
ribili alle solite purghe, perchè non esigendo 
nè tisane, nè dieta, si possono. prendere, in 
î caso di necessità, per Dion consecutivi, 
esigono; altre, perchè hanno, un sapore insopportabile, | senza risentirne nè dlanno. ni 


| ottenere questo risultato. sari 

D'altronde, la rmaggior parte. delle migliori 
medicine o purganti, è soggetta a molte im 
perfezioni. — alcune, a cagione delle cure che 





| 


















. " . ri 
ineomodo. Questo piace- . 
San Michele s Via Borgo o sono troppo energiche, ed infine perchè futte necessi- | vole purgante ha ancora molti vantaggi allorgua gdo” trate ! Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
N N 4 7 . Do | vo. dieta, ed altri inconyegi@att M-DEHA GE tasi di BEEP, le infermità CFORICHO, come DIA etti Ore 6,00 9,20 antim. | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
si è basato sopra un principio nuovo per comporre lesue | ingorghi, venti, ecc., ecc, perc otendosi prendere } n n 
uovo td ta n} piano # pillole. R Pi Pi Da Li mora buoni alimenti, ‘elmetto ble gli argani dige- | è; 16,00 8,50 pom » (8,10;pom 








Lesostanze vegetali che questo purgante contiene, sono | stivilo supportino senza fatica, durante tutto il tempo 
state scelte e combinate secondo un nuovo metodo de- | necessario per la cura. (Vedasi fa notizia che si dispensa | 
purativo, per poterle prendere e digerire unitamente ai gratia) — Trovansi vendibili presso tutte le principali 
| migliori alimenti è bibite fortificanti, ciò'che permette ad | farmacie d'Italia, e da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, 
‘ ognuno di scegliere, per purgarsi, il pasto e l'ora che | De Negri, Genova — Basilio, Alessandria — Serravaile, 
| meglio gli Velia non essere disturbato dalle pro- | Trieste—Musso e Dalmas, Nîizza.=Agenti generali per la | 

prie occupazioni, nel mentre che si evitano la fatica ed | vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via dell Arse- 
il cathvo sapore che gli altri purganti cagionano sempre. | nale, 5, Torino, e E. PIGNATEL e C. MEUNIER, Parigi. | 


da Torino a Cunev 


Partenze da Torino: Partenze dn Cuneo 
Ore 5,10 9,35 .anum, Ore 5,15 9,20 antim, 
» 2,50 .6,50 pomer, > 2,35. 6,25 pom. 

da Torino a Susa vi 
Partenze da Torino Partenze da Sus 





Recapito ivi. 


CURA IDROPATICA 


NELL’ EDIFIZIO DEI BAGNI NATANTI Ore 6,30 antimeridiane |, Ore. 6.30 antimerid. 


SUL FIUME PO » 3,00 7,10 pomer. |» 12,15 7,10 pom, 


RZ AAIENI POSTATI PEA REATI E POIANA TIT ATTENTI 
s i è 
poni In vendita da Torino a PixeroLo 
o Cure d’autunno e d'inverno cEartenze da Torino, | Partenze daPineralo 
— IND." COLLIEX darà i consulti ogni giorno Ti LI 0 0 Se 12,09 26.00 po si da 900 17,30 ni Li: 
E Hat piatto alle 9 antim.; dalle, 2 TE ,® presso | Ufficio dell PINI (VE ; rt pirreraro PA VERCELLI vos 
alle 4 alle 5 pom. ‘tall È 


È i Contrada della Madonna degli Angeli = No 15 A Partenze da Torino per Novara 






































Ore 5,30—11,30 antim.— 5,20 pomerid. 


di BALSAMO DEI TRE E secondo cortile Partenze da Novara per Torino 


nni » 00—11,05, antimerid. prid. 
| Un medicamento che prevenga, vinca e corregga i MER AMA Raraoeto 
quei [requenti sconcerl, e disturbi dell’ economia 7 
vivente soliti a precedere oseguitarè ‘le serie ma- TA SREEAFA da dpror 6 | Partenze dosare 
; ‘© — lattie mancava ancora al novero dei moderni pre- ° fa 310 8.50 DA | tà; 1150" 615 Do 
; parali farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 1 i o i i el 
% molto ‘più frequeriti e nocivi ‘di quanto ordiînafia- d vet cs 


tuente si ‘eréda, esigono rimedii speciali atti a re- SIT Spettacoli d’oggi 
stikuire.alle alterate funzioni del'corpo umano -l'or< | ». è SET dro ARE i, o ? : 4 ;i 
Trarko Genpino. (Ore 8). Seconda recita della 


dinario loro andamento: Molti sono i mali cagio- [ BIN È i 
i drammatica Compagnia Preda e Monti. . 
} Circo Sates. (Ore 5 1/2) La drammatica comp; 
Tassani esporrà: L'origine dei 4 mori di 
x Livorno. 


nati dalla noncuranza di questi incomodi come le 


- @micranie, le vertigini, il singhinzzo, le nausée, le 
palpitazioni, le sincopi!, l’indurimento*del piloro,: 
gli ingorghì ‘della milza e del fegato, gli umori 

| a H Teatro Giarpini. (Ore 5 1): La:dramm.compi 

Volumetto in-8° di pagine 66 Toselli esporrà: Dev’ esrene.i.uno e sono 

quattro con Gianduja: Sarà preceduta da 


‘bianchi, ['itterizia, l' itterismo/, la clorosi, le leu- 
al i prezzo . di Cent. 40. una brillantissima farsa. | bI 














«lattie. Oggidì , più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fulale anche agli adultra 
molivo delle cattive digestioni cagionate dar non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


"et IL BALSAMO DEI TRE RE 


i; ‘preparato espressamente a combaitere è vincere 
LO tali affezioni not ha finora fallito alla sua efficacia. 
pi Se. ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 

«quavita e non richiede regime perlicolare. 
Si prepara alla farmacia Lucano, via di Po, n. 13 

L.8 - ogni 150 grammi. 

» 6 1800. 
A 


‘corree, le emorroidi, ma nessuno.è tanto falale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’ affezione 
‘così neglella e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed. origine del più gran numero delle ma- 
Trirào sarta Cirrapetta. (Ore'5 1/2). La drami 
matica Compagnia Massa esporrà: La'sà- 
0 | Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso | 9nora dalle camelie. Ca 
AVVISO i , | i principali librai : Trarro Lupi. (Ore 5 1/2). La dramm, Comp, 
pp snga DE: i Toscana esparrà : Il.bravo di Venezia. * 
OLIVETTI GASPARE oPYisa situ! LA ZINGARA | sommo ia pitze Bolo. Domenica lt 
della fincatto e vetmine; con, molle..e susa EPISODIO ROMANTICO È vrsorginaria trail sig: Turc e il terribile 
Via B. V: degli Angeli, casa Bai; N: 4; nel |: © DELLA GUERRA UNGHERESE SAuasna MEORRIE fieri i iu] 
iigo aL Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cinsoxe 


sì i Ù i gle [OLE ha di 





ho 
sultiti Uro pIRuZRLi: 


© dé P. P.— Prezao Cont. 0. 





Ti oil PERE 








AnnoVili-1858-N.24 





< “WiTorino 4nno L, 40 Semestre L. 
Provincie — È ) id. (nld@ id. » | 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. », 30 jd. » 16 j 
Francia |. —. ù ld, | » 68/0 id. »v' 82 id. ».17 
Belgio.ed altri Stat} id. » 62 î » 34 id. »:16. | 
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Avviso ai sigg. Associati 

I sienori ‘associati, il cui: abbona» 
mento. è scaduto col giorno 31 del 
mese scorso, sono pregati di rinno- 
varlo. in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 





TORINO 2.SETTEMBRE 
ANTITRATTA TTT 


LA ‘GUERRA IN ASIA 


I giornali inglesi biasimano assai la de- 
terminazione di mandare Omer bascià con 
una parte dell'esercito turco, ota in Crimea, 
sul teatro della guerra in Asia onde opporsi 
ai progressi dei russi, verso. Erzerum. Quei 
fogli osservano. che.il disseminare le forze 
disponibili.sopra. tutti i puuti dell'impero 
turco non è il miglior. mezzo per ottenere 
segnalati successi strategici: Ma dall'altra 
parte se i generali alleati in Crimea non 
lianno in vista altro per il momento che la 


presa del bastione Malakoff, è d’ uopo.con- 


venire che la presenza dei turchi in Crimea 
è per lo,meno inutile, essendo sufficienti 

‘ per l'assalto e per coprire, le operazioni di 
assedio le truppe francesi, inglesi e sarde. 
Infatti i.turchi ad Eupatoria:non:banno pro- 
dotto alcun effetto, e una diversione.in cam- 
pagna rasa, per tagliare leteomunicazioni 
di. Sinferopoli colla fortezza al. nord*di Se- 
bastopoli, non è nelle intenzioni dei generali 
alleati, sia che si reputi.inutile e troppo ar- 
rischiata quest' operazione , sia che ostacali 
insuperabili. si oppongano alla medesima. In 
questo caso è certamente miglior consiglio 
il mandare le truppe turche vin Asia ovetro- 
veranno occasione di èscire dall’inazione, 
che prolungata demoralizza il soldato ancor 
più che una disfatta. 

Sino ad ortai progressi dei russi in Asia 
vennero rappresentati come assai rapguar- 
devoli ,, ed è particolarmente la Gazzetta di 
Trieste chè»si è assunto l’incarico di allar- 
mare l' Occidente sulle operazioni dei russi. 
Se si dovesse prestar fede .a quelle corri- 
spondenze, Kars ed Erzerum dovrebbero es- 
sere già in mano dei russi, e il generale 
Murawieff col suo‘esercito vittorioso în mar- 
cia ifresistibile ‘sopra Costantinopoli a tra- 
verso l’ Asia minore. 

Quella gazzetta non ha mai  rinnegate le 
sue simpatie russe, derivate dall’ interesse 
mercantile della società del Lloyd, di cui la 
medesima è l’ organo, e per conseguenza 
non ha altri voti che il successo della Rus- 
sia in Oriente, la quale predominando esclu- 
derebbe per quanto è possibile il commer- 
cio delle potenze occidentali e creerebbe ‘al 
Lloyd un facile monopolio. E ‘anche senza 
dì ciò i danni arrecati a quella società dalla 
presente guetra sono sufficienti a spiegare 
l’astio di quel foglio contro le potenze occi- 
dentali. Un'altra fonte. di esagerazione dei 
successi dei russi e dei rovesci delle po- 
tenze sta nelle informazioni date, da greci 
ed armeni di Costantinopoli, i quali ebbero 
sino ad ora.il monopolio degli affari bancari 


Re aerei ersten colei zine] 


APPENDICE È 








RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


—d_- 


TrATRO GerpInO. Ultime rappresentazioni del- 

‘l'opera e priîna Tecita della compagnia dram- 
matica Monti e Preda. 

NOTIZIE MUSICALI. 


sto soggelto che ci fece gi 
Martinotti erinunciamo. 
di lano! nosiiazsanierate: 


> 








e finanziari in, Turchia, onde traevano.nei 
più turpi modi ricchezze immense.  L'inter- 
vento;e la vigilanza delle potenze occiden- 
tali. minaccia. gravemente i loro interessi; e 
forse già si accorgono essere venuto il‘ter- 
mine delle corruzioni ‘e’ degli illeciti gua- 
dagni; PRE: 

In ogni modo una sortita. fatta. don suc- 
cesso dalla guarnigione di Kars, e una di- 
mostrazione militare ben diretta. nelle vici- 
nanze di Erzerum indussero i russi a retro- 
cedere,.e.il. prossimo .. pericolo -per. quelle 

Jpiazzerè allontanato. 

-Questi:risultati ‘ottenuti; senza che siano 
‘giunti rinforzi alle troppe: turche stazionate 
in quelle regioni, dimostrano già perse 
stessi quanto fossero esagerate le appren- 
sioni concepite. % 

Esaminando la qualità di quei. territori e 

gli ostacoli che deve superare un esercito di 
invasione, troviamo infatti che i. russi non 
potrebbero recare su. quel. teatro di guerra 
numerose. masse. di. truppe regolari per una 
campagna condotta. secondo le comuni re- 
gole di strategia. Tre articoli nella Gaz- 
zetta d'Augusta scritti dal rinomato lette- 
rato/ed orientalista tedesco, Bod&hstedt, che 
sì trattenne per due anni, nel 1844 e 1845, 
nelle regioni del Caucaso e visitòtutte quelle 
contrade ed adiacenze, ci Somiministrano una 
idea assai chiara e precisa delle difficoltà 
che .avrebbero a superare le colonne russe 
per la conquista di Kars ed Erzerum. 

Queste difficoltà furono vinte dal gene- 
rale Paskiewicz nel 1829, & motivo che 

non incontrò. guari ‘alcuna resistenza, e 
quando' entrò il 9-luglio, del detto anrio in 
Erzerum, la.campagna in quelle ‘parti era 
terminata. Presentemente, per quanto grave 
sia il disordine nell'esercito tureo, esso non 
è del tutto incapace di resistenza ed è co- 


rale Williams inglese, 1! colonnello Schwar- 
zenberg tedesco, il colonnello. Casandrelli 


e polacchi, i quali sanno trar. profitto di 
| ogni circostanza che può rendere ai russi 
difficile:la posizione. I passi di montagne, i 
torrenti, l’aridità di estese tratte di terri- 
torio, la totale mancanza di legne da ardere, 
il clima caldissimo nel breve estate e assai 
freddo nel. lungo inverno, rendono quasi 
impossibili le-operazioni militari offensive 
sopra una scala più vasta, mentre invece 
sono condizioni favorevoli alla difesa, quando 
se ne sappia trar partito. 

Il supporre che preso Erzerum i russi ab- 
biano aperta la strada per Costantinopoli a 
traverso all'Asia minore, è un sogno di co- 
loro che non hanno alcuna idea di quei 
paesi. I russi potrebbero tanto meno conce- 
pire un. simile piano in'quanto.che ai-turchi 





e ai loro alleati rimane disponibile in ogni. 


tempo la via di mare, e sbarcande un corpo 
di truppe sia a Trebisonda sia a Batum mi- 
naccerebbero la linea d’operazione dei russì: 
Una tale învasione del nemico sarebbe ap- 
pena concepibile nel caso che egli fosse pa- 
drone assoluto del mar Nero e. occupasse 
successsivamente tutte le piazze lungo la 
costa settentrionale dell'Asia minore da Ba- 
tum.a Sinope e da Sinope al-Bosforo. 

"AU ini. —’—@t@@@—1‘11r@@1 
e che dovevano far rimaner ; con un palmo 
di naso l’appendicista dell'Opinione, Requiescant 
in pace..... sino all'anno venturo e speriamo che 
l’impresario del teatro Gerbino yorrà pensare fin 





d'ora a formare un repertorio. che esca un tantino. 


dalle abitudini ormai inveterate di quel. tealro,;e 
che invece di combatterei con articoli di. giornali, 
cì darà torto una volta coi fatti, cioè allestire 
uno speltacolo adatto ai suoi artisti e diverso dal 
Crispino.che è diventato per noi l'ottava piaga 
d'Egitto, quantunque il sig. Martinotti lo creda il 
non plus ultra dell’arte musicale. 


; (lasciandone la risponsabilità 


tre 


mandato da distinti ufficiali, come il ‘gene- | 


italiano-ed altri vifficiali superiori ungheràsi* 


ARI L’Uffizio è stabilito invia. della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno, | 





.j zione, pure non tralascia di 





ii 





Il pericolo. per la Porta da questa parte è 
affatto immaginario, sebbene non possa ne- 
garsi che lalconquista di Kars ed Erzerum 
per parte dei russi avrebbe un grande ef- 
fetto politico‘su quelle popolazioni, già pro- 
pense per la dominazione russa. Esse sono 
per la‘ maggior parte curdi, sui quali la Porta 


non ha ottenuta un reale dominio che da .po-. 


chi anni. Fu Omer bascià che seppe snidarli 
dai loro più reconditi nascondigli e far pri- 
gioniero Beder chan, il più autorevole e te- 


«mato: dei loro capi. D'allora in’ poii ‘curdi 


sono:domnati, e molti di quei selvaggi mon- 
tanari, colpitì dalla-leva-militare, furono dr: 
ruolati nei nizam e trasformati in buoni ‘sol 
dati per effetto della disciplina e del bastone 
turco. Alcune tribù curde fuggirono sul ter- 
ritorio persiano e russo. « Altre, narrasi nel 
citato scritto della Gazzetta d'Augusta, tras- 
migrarono nel. paese dei. curdi bakkari,. le 
di.cui montagne sono tuttora inaccessibili 
alle truppe ‘regolari turche.» In vicinanza 
dell’Ararat, ‘dve.i nomadi curdi percorronò 
i territorii della ‘Persia, della Turchia e del- 
l'Armenia russa e sono sospinti ‘dai loro 
persecutori ora da una parte ora dall'altra, 
ì curdi rimarranno ancora per lungo tempo 
quello che sono, cioè vagabondi, fuggiuvi, 
predatori, ritenendosi liberi nelle montagne 
e spregiando l’autorità dei bascià turchi non 
meno che gli ordini dei .sardari persiani e 
dei nacialnik russi. Continuatido lò spopo- 
larsi el’ impoverirsi delle città ‘e delle pro- 
vincie, decadendo sempre la potenza della 


Turchia ‘in Asia, l'esistenza di un ‘popolo’ 


montanaro numeroso, bellicoso ed ostinato 
sarà sempre per la Porta piuttosto un peri- 
colo e un imbarazzo che un. vantaggio. 


«Lo stesso.vale degli indomiti popoli dei 


| lasi nel bascialicco di Trebisonda. I bascià 


turchi, in caso di guerra; possono fare ben 
poco corito delle.lòro bande irregolari. Non 
si ‘batteranno contro i cosacchi; e meno an- 
cora contro-le regolari colonne d'infanteria 
dellasRussia, e si sbanderanno alla prima 
occasione, come è loro abitudine. Già 


! nel 1829 alcune tribù cùrde, dimoranti sulla 


riva destra dell’ Araxes, misero .a disposi- 
zione dei russi la loro cavalleria irregolare. 
Se il.generale Murawieff si comporta con 
qualche: prudenza, e non fa mancare i doni 
in‘denaro ai capi curdi e last, gli sarà fa- 
cile di guadaghare una parte ragguardevole 
di questi popoli nomadi all'interesse russo.» 

Tali.sono i vantaggi che potrebbero trarre 
i russi da una campagna fortunata in Asia, 
ma nop altri, e questi non sono tali da con- 
trobilanciare neppur apparentemente.ì danni 
che derivano alla potenza russa dal. blocco 
di tutti i suoi porti e dell'occupazione della 
Crimea; molto menu se vi si dovrà aggiun- 
gere la perdita dì Sebastopoli:, e l'invasione 
del territorio ‘russo in qualche altra‘ parte 
più vulnerabile nella campagna dell’anno 
venturo. 

d’uopo però aver presente che per le 
circostanze. addotte l'offensiva contro Tiflis 
non è meno ardua ai turchi, quanto quella 
sopra Erzerum ai;russi, e'che i' risultati 
strategici e politici. non avrebbero altra im>- 
portanza che l'impressione prodotta sulle 
popolazioni. -Gli ostacoli territoriali che sì 
=_——— @—=—=—* -r-**=xr.—— 
vore non Verrà ,meno a questa compagnia che 
conta nel suo seno varii buoni artisti, è fra gli al- 
iri-il Preda ,. il quale presentemente è il miglior 
Meneghino che si conosca. — Nella prossima ap- 
pendice renderemo conto del. Salvator Rosa del 
signor. Riccio di Napoli , e facciamo voti. affinchè 
le. produzioni italiane abbiano ‘anche in questo 
teatro il sopravvento come.lo hanno al teatro della 
Cittadella dove la.compagnia Massa ci ha: dato fl 
nora pochissime traduzioni, 

A Firenze, l'inverno ora scorso, si faceva buon 
viso alla compagnia francese, ma al tempo stesso 
si accoglievano inesorabilmente con sibili Autte-le 
traduzioni dal francese rappresentate dalle compa- 
guie italiane. 


A Torino non si va.tanl'oltre, ma... capocomici. 


e specialmente quelli che agiscono nei teatri serali 


| hanno il dovere murale di rispettare il buon'gusto 


del pubblico torinese il quale, sebbene non tra- 
scorra facilmente-a dimostraziuni di disapprova- 
‘preferire le produzioni 


-| italiane alle straniere. S 


1 giornali teatralì. hanno pressochè tuiti: dato 
l'elenco delle opere che. .verranno rappresentate 
questo carnovale al teztro Regio, Nui lo ripetiamo, 
chi pel primo lo ha 


| s1 pubblica tatti 1 gio 


H ecc., debbono 

; it accettano 
a. Le 

SID fio dall'Opioite, via. B.Y, degli Angeli, 








Lunedì 3 settembre 








reni, comprese le Domeniche. — Le lettere. 1 metami, 
essere indirizzati franchi alla Direzione cieil' Gi amoneee io 
richiami per indirizzi se non seno accompagneti da sna 
ogni copia Crigl ta "E le inserzioni a pagamento 1iyolgersi: >; 


oppongono all'offensiva dei russi sussistono 
del paro, @ forse in ‘maggior grado, per | 
l'offensiva dei turchi; che incontrerebbero 
inoltre ‘latte del nemico ‘non<ignaro della 
guerra. ‘A ‘ciò si aggiunge che î ‘russi for- 
marono, di Erivan e di Gumri, ‘ossia Ales-" 
sandropol , importanti piàzze d'armi, le di' 
cui fortificazioni non dovevano essere infe-. 
riori a quelle di Sebastopoli, giusta.gli or-, 
dinr ‘dell’imperatore Nicolò, che. aveva l'in- 
tenzione di farne. base di future conquiste 
riell'Asia minore; nello stesso modo(che!Sé+? 
\bastopoli accennava alla conquista deliBo* 
‘sforo , Varsavia ‘minaccia la Germania @ 


tt é 


Cropstadt la Scandinavia. CNR 





LA LEGAZIONE DI COSTANTINOPOLI. 


Riceviamo intorno all’ incidente avvenuto! 
fra il barone Tecco, ministro plemipoten- 
ziario di Sardegna'a Costantinopoli ed il sig.” 
Thouvenel ministro di Francia, alcuni rag-. 
guagli che tolgono, ad esso l’importanza che 
gli era stata.attribuita, 1 

Il sig. Thouvenel' aveva invitato il barone 
Tecco al'Te' Deum edval: pranzo per cele 
bràre ‘1’ anniversario dell'imperatore. 

Il barone Tecco rispose al suo collega Di 
scusandosi siccome indisposto, di non po- 
tere intervenire al pranzo, ma aununzian= 
dogli che ben volontieri avrebbe assistito al 
Te-Deum:e soggiugneva che, secondo gli;usi. 
diplomatici, .ai ministri;plenipotenziari; pre» 
parasi un ‘seggiolone particolare; ciò! ‘che. 
forse il sig.‘Thouvenel mon avvertiva sic-, 
come nuovo in'quell’ufficio. I Ue 

L’avvertimento non era supertluo, ma 
giunse tardi: il signor Tecco, entrati nella 
cappella, non trovò.la sua sedia appartata. E° 
vero che.il sig. Thouvenel appena lo vide 
entrare gli andò. incontro, porgendogli una, 
sedia, mail ministro .sardo. non potè tratte- 
nersì, uscendo dalla cappella, dal fare ri-, 
mostranze al. segretario dell’ ambasciata, 
francese e si lamentò di quella mancanzadi 
riguardi. " : I pre 

Il signor Thouvenel, informato di questi. 
rimproveri, scrisse. al barone Teeco una. 
gentile lettera, in cui scusavasi dell'acca- 
duto, osservando come avesse ricevuta la. 
sua lettera, quando non era più in tempo di 
dare le disposizioni vecorrenti per fargli di- 
sporre il: seggio. che spettavagli; ma che; 
sperava che il ‘barone Tecco non avrebbe 
ascritto ciò a disdoroò, essendo vivo in ni il 
sentimento di stima pel signor Tecco mede- 
simo, sia per le sue qualità personali, sia , 
come inviato di Sì M. sarda, alleata della. 
Francia. A e 

Queste spiegazioni soddisfeceroil ministro. 
Tecco, il quale rispose al sig. Thuuvenel nei 
termini di cordiale amicizia, e d’ incidente 
non ebbe alcun seguito. i 

Osserveremo come anche verso altri mi 
nistri plenipotenziari fu. commessa qualla 
dimenticanza : questi non credettero di por- 
gere richiamo, ma il barone Tecco doveva 
‘tenersi offeso, perchè aveva preveduto.e cer- 
cato di antivenire l' omissione. sita 

Però, come vedesi , egli non si astenne 
dal pranzo in seguito di gnesto fatto, avendo 
prima annunziato che non.vi sarebbe inter= 
venuto per essere indisposto. ; 

_— rrrrrrrrr ' '—_T _— 
pubblicato.‘Le opere sarebhero le seguenti: L'As- 
sedio di Corinto, Norma, IL Trovatore!! Ceneren- 
tola, IL Barbiere! \!Si dice che il sig. Martinolti > 
insista affinchè tra il Barbiere ed il Trovatore 
sia dato un posto anche al Crispin», ma finora egli. | 
non venne essudito.. Nella compagnia di canto, 
posta insieme dal signor Ronzani leggiamo molti 
nomi cari. ai torinesi. Le signore Gazzaniga. è. © 
Brambilla, i signori Fraschini e: Crivelli. colserò, ‘| 
già altre volteapplausi sulle nostre sebne. T signori — 
Solieri ed Echeverria ‘saranno cortamente degni, 
della bella fama che li precede. E finalmente an= 
nunziamo con vera soddisfazione che avremo di 
nuovo il signor Belletti. 3 

La compagnia di ballo si riassume tulta nelle, 
prime ballerine che siranno le signore Maiwood. 
ed Albert-Bellon, due delle più celebrate seguaci. 
di Tersicore. Il carnovale aduuque ci si presenta 
sotto lieti auspici. Peccato che sia ancor lunta ot 
ma ci aiuteranno ad aspettarlo paz enlemente il 
Carignano ed il-Nazionale, la Traviata e la Muta 
di Portici. - 3 DIS 

E noi, o lettori carissimi, vi lasciamo con qu 
ste liete immagini. Così se la nostra appendice vi. 

chi, i vostri sogui, saranno= 
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“cune centinaia ‘di carri del commissariato. 








Il ‘barone Testo è sempre statq li uno dei 


‘. più gelosi difensori delle prerogative del suo 


ufficio. Il governo non potrebbe avere un 


| rappresentante che meglio di luine sostenga 
‘ì diritti. con senno e fermezza. 


SISTINA SANTI SIIT TA CÒ TTT IZR SAN 


La BATTAGLIA DI TRAKTIR. Il Daily News pub- 
blica due interessanti corrispondenze dal campo 
in Crimea sull’ultimo/fatto d’ armi della Cernaia, 
dalle quali riportiamo i seguenti brani : 


“x I tre eserciti (francese; sardo e turco) occu. 
pavano una catena di alture , «formanti un semi- 
circolo do Inkerman sino al mare, ..il quale ab- 
braccia colle-sne due .ale Balaklava ela pianura , 
precisamente la. posizione occupata da Liprandi 
nello scorso aulunno. I francesi: erano accampati 
sulla cima delle colline, fra le-quali corre la strada 
che conduce alla cascina Mukenzie:, traversando 
il-fiumo inediante un ponte di pietra, per la .di 
cui protezione era stato eretto di fronte un: piccolo 
ridotto. Questa testa:di ponte.era custodita il 16 dal 
20°:di linea *J piemontesi. avevano. batterie rego- 


larmente fortificate su tutte le, alture dominanti la‘ 


sirada di Ciorguna., e-la parte superiore della 
valle era tutta sotto il tiro del loro cannone. Dal- 
l’altra parte del fiume sulla cresta di una collina, 
avevano essi un avamposto consistentein due com- 
pagnie di fanteria, e per la sua maggioresicurezza, 


‘avuto riguardo alla distanza dalle. loro linee, era 


stato eretto un piccolo trincieramento. 

‘e Mercoledì sera vennero tre spie, le quali dichia- 
rurono positivamente che nel mattino susseguente 
‘sirebbestato fatto Un attacco dai russi con tutte Te 
‘loro furze; e appena avevano terminato il loro 
rapporto che il.gewerale Allonvitle; comandante 
della cavalleria francese a Baidar, telegrafò che le 
alture intorno erano coronate di truppe, che egli 
voleva ritirarsi, temendo di essere tagliato fuori, 
‘ma. non poleva, "essendo Ja strada ingombra da al 
Diede 
ancora alcuni dettagli intorno all’ attacco, i quali 
dimostravano che egli aveva avuto qualche infur- 
mazione; ma sopraggiunse'la nebbia e il'‘telegrafo 
cessò di agire. I turchi rimasero sotto le armi tutta 
la:holte ,) mu è strano ‘a dirsi, i francesi sebbene 
più di lusti ‘interessati nell' affare, mon si presero 

alcun disturbo e dormirono tranquillamente. Un 
pellotone di cacciatori d'Africa andò fuori a pattu- 
gliare durante la notte, cadde dall'altra parte del 
fiuine in'un’ imboscata, e tutti furono falli prigio- 

neri al ecceziune di due soli che erano sfuggiti e 
«diedero l’allirme,, ma anche ciò fu considerato 


“come uno dei soliliaccidenti*del servizio notturno 


in'fiecia al nemico. Un'ora ‘prima dello spuntar 
del giorno le sentinelle francesi; di fronte-al ponte 
credettero di vedere delle ombre a passare nell’ o- 
seurità e fecero fuoco. Nessuno rispose, ene seguì 
un silenzio profondo come la morte ; nello stesso 
tempo si sentirono alcune poche fucilate dalla col- 
lina uccupata dagli avamposti piemontesi, ma sic- 
come la maggior quiete prevalse dopo da ogni 
parte , non si presero precauzioni sino che ren- 
deridusi, visibili i primi albori sull'orizzonte, un 
Vivo fuvco fu aperto da ‘una mano di scorridori 
contro la resta di ponte‘, e fu'fatto un regolare at- 
tieco contro il picchetto sardo. Il generale Lamar- 
molrasera già sul terreno , e spedì ;un. hauaglione 
di bersaglieri, per rinforzare .il posto, affinchè po- 


| tessero difendersi sino.a che le truppe fossero sotto 


le arini., e prese le nocessariè disposizioni. 

« Quando giunse il rinforzo il piechetto aveva già 
metà degli uomini fuori di combattimento, e gli 
assalitori montavano sul parapetto del. piccolo ri- 
dotto, facendo fuoco contro i difensori. Prolungare 
il conflitto sarebbe stato un inutile sacrificio, e i 
sardi. si-rilrassero ‘perciò. dielro uno spalleggia- 
mento dall'altra parle del:fiume in vicinanza del- 


l'aequedutto, e quivi si difesero sino a ehe-1l giorno 


Si era. fatto chiaro, 0 l’allacco divenne generale. 
x Al dissiparsi, della nebbia, il trauo di terreno 
‘elevato a piedi delle alture di Mackenzie apparve 
coperto di masse di cavalleria, ivlanteria, e arti- 
‘glieria. Più di trenta.cannoni erano allineati in 


. semicireolo al di là del ponte, e luonanavano 


continuamente contro-la posizione dei francesi. 
“« Sulla collina ditta quale era stato ‘respinto il 


‘| picchetto piemontese, si vedevano torme.di soldati 
‘intorno ad una batteria di campagna, che faceva 
“continuamente fuoco, sebbene non potessi discer- 
“nere contro chi fosse diretto. 


e I piemontesi erano sehierati. di dietro ad una 
piccola prominenza in vicinanza ‘del guado della 


‘strada dti Ciorguna, e le loro batterie sulle alture 
a destra rispondevato vigorosamente al fuoco dei 
d russi; le tre divisioni francesi, Camou, Morbillone 


Fancheux, erano sotto le armi, culla fronte tn 
poco indietro del ciglio della collinà ; e un gran. 
muibero di zuavi stavano appiattati di dietro ad un 


Ai piccolo ridotto. 


‘« Più sotto, nella pianura, lungo il tratto inca- 


\ vato nel quale Ja cavalleria inglese leggiera si de- 
“dicò: alla morte così eroicamente 1 auno seorso , 


ceravi.in linea la cavalleria fraficese' ed inglese, 

uno squadrone dopo l’altro, sino quasi di dietro ai 
ridotti turchi, pronta ad agire nel caso che il ne- 
mito forzasse la posizione dei picmontesi, e vo- 
‘ lesse shoccare sul terreno aperto. 1 ibifinnei dei 
lancieri ondeggiavano allegramente in estesa li- 
nea, mossi dalla brezza del mattino , e quando si 
levò il sole nel suosplendore, versandoi suoi raggi 
‘nella pianura, ‘gli un formi rossi prendevano un 
colore ancora più carico, l’acerio e ottone” scin-- 
‘ tillavano sempre più, lo cime delle colline s'indo- 
Tavari si Ve ioniato le tetta: fumo ela nebbia 











‘Aspetlavamo silenziosi con viva ansietà .il rinno- 


varsi dell’ attacco. I combattenti ‘avevano preso 
fiato, mail loro sangue era infiammato; imperoe- 
chè.a centinaia giacevano già. da ambe le parti i 
morti rigidi ed:immobili sulla riva del fiume, in- 
torno ‘al ponte, e l'artiglieria non aveva falto che 
rappresentare un intermezzo sino a che il sipario 
si alzò per un‘altro atto della tragedia. 

« Non aspetammo lungamente. Dalla nube. di 
fumo che penieva sopra le batterie russe escirono 


«due:forti colonne del nemico, a passo di carica, a 


distanza l' una dall’ altra circa 200 metri, in. dire- 
zione parallela, a poca distanza dal fiume-rimon- 
tandone.il corso lungo la riva. Di mano che si ag- 
giravano e serpeggiavano, salivano e scendevano, 
seguendo le ineguaglianze. del terreno in lunghe 
e compatte masse, colle baionette scintillanti, sem- 
bravasio due immensi serpenti ché s'inuliravano 
rapidamente, colle squamme lucide, in vista della 
preda, 

«Giuntealla distinza dicirea 800 metri dal guado, 
una delle colonnersi fermò e l'altra st. volserim- 
provvisamente verso il fiume. Era evideple che 
stavano per assalire la posizione dei francesi verso 
la destra, sullalo più vicino ai sardi. Giunlialfiume, 
alcuni passarono sopra. piccoli ponti improvvi- 
sali con travi.e fasce; gli. altri a, guado,; venuli 
all’allra riva la colonna si scompose in ordine di- 
sciolto, e si spinse verso il canale od acquedotto, 
ché scorre entro una incassalura al piede stesso 
della collina. Prima di raggiungerlo, dovette tra- 
versare circa duecento meiri di un terreno piano 
e verdeggiante; ma non era più esposta all'arti- 
glieria francese, non potendo. questa ‘abbassare i 
suoi.cannoni a sufficienza per colpirli, ma ebbe 
il faneo rivolto all’ artiglieria piemontese, che avea 
raggiunto col suo tiro.la massima esattezza, e fa- 
ceva fuoco con una precisione poco meno che 
maravigliosa. 


« La testa della colonna era appena uscita gron- 


dante dall'acqua, che si trovò in mezzo ad una 
tempesta di palle, milraglia e bombe che cadeva 
senza intervallo, senza rallentarsi, e mieteva gli 
assalitori a ‘centinaia, coprendo i sopravviventi di 
fango e sabbia. Devo però rendere giustizia a que- 
st ultimi dicendo: che si mantennero con gran va- 
lore, portandosi avanti e ascendendo senza soffer- 
marsi ; passarono il canale sebbene l'acqua giun- 
gosse loro al petto, si spinsero alcuni passi verso 
il lato erto della collina, sebbene quivi ogni ferita 
fosse mortale, dacchè Tutti quelli che ‘cadevano 
rotolavanio senza ritegno nell’acquedotto e si an- 
negavano all'istante; ma-infine sostarono, si vol- 
sero‘ indietro e fuggirono senza soffermarsi sino a 
che:giunsero al fiume, -ovetrovarone di mettersi al 
coperto sotto lorive e:fra.i vecchi salici. Un ufficiale 
rimose per qualche istante solo sul declivio, in- 

vano eccitandoli a seguirlo. Ora vennero i rin- 
forzi dalla seconda colonna, si raccolsero di:nuovo, 
ma in ordine disciolto 0 piuttosto senz'ordine, poi- 
chè marciavano come un branco di pecore. Ciò 


facevasi evidentemente onde presentare una mi- 


nore massaall'artiglieria nemica, ma fu un grande 
errorè, «come vedremo ‘inseguito; Questa volta 
spiegarono maggiore ardimento e risolutezza, ca- 
devauo adozzine, ma non vacillaruno nè retroces- 
sero, e sulivano lentamente e a stento sino a che 
giunsero sulla cresta della collina e camininarono 
sul piano. Allorchè la testa della colonna si fece 
vedere a questo punto, gli znavi appiattati dielro 
il ridotto alla sinistra dei russi, saltarono fuori e 
si misero alla corsa per raggiungere il resto del 
corpo, collotato presso l'artiglieria al ‘ventro del 
piano elevato, è nello stesso momento i francesi, 
assieme all'arliglieria, si-rilirarono circa un cento 
passi dinnanzi al nemico che. si avanzava. 

«Il fuoco era cessato ad eccezione di colpi in- 


“terrotli e di piccoli fuochi. di fila per, parte. degli 


assalitori, i quali ora, non potendo formarsi in Jdi- 
nea, e in grande confusione, dovettero accorgersi 
che avrebbero dovuto venire all'assalto in buon 
ordine, o almeno soffermarsi e spiegarsi în linea 
prima di mettere il piede sul terreno aperto. Per 
un istante io credeva che i francesi fossero in pro- 
cinto di abbandonare la posizione , e che i russi 
avessero ud impadronirsi dell altura, ma tosto mi 
convinsi del mio èrrore, Si vedevano infatti iHloro 
ritirarsi da ogni parte, e riunirsi im una piecola 
massa accumulata, ma ad un batter d'occhio questa 
massa si aprì come un ventaglio, due l nee nere 
si spiegarono d’ambi i lati a traverso il piano, il 
centro si divise, e un moinento dopo una striscia 
di fiamme bal:ò fuori da tutta linea, seguita da 
una nube di fumo: lo seoppio della fueilaia giunse 
alle nostre orecchie come un lungo, continuo ed 
incessante rullo, simile.al rumore di una cascata 
d’reque, nd ogni.istante assorbito dal più possente 
iuonare delle artiglierie, chea vevano fatto un mezzo 
giro a destra, e spazzavano la eresti della collina. 
Nonostante le più vive simpatie per il suecesso dei 
francesi, ero it»possibile raffrenare un sentimento 
di pietà mirando alla folla dei russi che si scor- 
geva a traverso il fumo, ‘nel quale erano avvolli, 
mentre rispondevano debolmente il fuoco, inca- 
paci di avanzarsi, temendo di ritirarsi, ‘avenato 
nille morti in fronte, mille di dietro, speranza e 
aiulo da nessuna parte. Rimasero immobili per 
un momento, ‘indi parvero esitare, ma furono tò- 
sto sollevati da ogni incertezza sul da farsi dacchè 
i francesi si avanzarono , e facendo echeggiare 
allegramente l'aria mattutina del loro grido di 
guerra, spianarono le baivnette, è corsero alla 
carica. ] russi diedero un hurrak! come.se vo- 
lessero venire al cimento, ma invece di far seguire 
l'azione ‘alla parola, volsero i tacchi e si gettorono 
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si arrese ai francesi, piuttosto cha correre di nuovo 
il rischio a traverso l’ acquedotto e il fiume. Il 
resto della «olonna riescì al coperto ‘dall’ altra 


parte del fiume, è vi rimase per alcuni minuti, 
sino a che due battaglioni piemontesi vennero 
sulla pianura e preceduti da scorridori si avan- 
zarono verso il fiume. Allora i russi si ritirarono 
in fretta e in poco buon ordine; scaramucciando 
nel.retrocedere, sino a.che raggiunsero il terreno 
elevaio sul quale era collocata:la loro: cavalleria , 
o la riserva della loro artiglieria. In questo inse- 


guimento i. piemontesi fecero' alcuni prigionieri. 


Il momeoto era propizio per'una carica di. caval- 
leria che avrebbe alia e tagliato è pezzi 


il nemico . 


« Fra gli vecisi ‘aut campo di baltaglia fu rico. 
nosciuto'un generale per il suo uniforme; una 


palla gli aveva portato via la testa. Un altro uffi- 
ciale ferito fu condotto ad una delle ambulanze 
egli era mollo abbaltuto. Disse: in fran- 
cese ad un ufficiale francese che èra al suo fianco 
nell'ambulanza: «Questo è un tristissimo giorno 
di sventura per la Rossia, dacchè non si è potuto 
forzare il passaggio della Cernvia difesa da una 


francesi; 


sola divisiono francese. 
fallo prigion:ero, 


» Un altro ufficiale russo, 
e. parlava tedesco 


sù, sorpresa. Egli fece conoscere più tardi ‘essers 


riléliuto nell'esercito russo, che simultaneamente 
all'autncco sulla Cernaia, doveva essere falta una 
sorlita con forze imponenti contro le opere. fran? 


cesi ed inglesi dinnanzi alla Carabelnaia. » 


nici LIETA VrasIeIRIE III TTI III 


Austria e IraLia. Leggiamo nel Times i) 
seguente articolo: 


Havvi on pregiudizio popolare in favore della 
tutto ‘ciò che esiste continui ‘ad esi. 


vis inertiae; 
slere, e la mente incapace. di suggerire in qua 
modo si possono effettuare di sua natura dei cam 
biamenti, mantiene la presunzione in favore d 


quella perduranza. Non havvi però alcuna credénza | 
che sia così assolulamenté contraria alla ragione 
e all'esperienza ; il passato è pieno di cambiamerlti, 


ela 'sturia dell'umanità è una lunga séquela'd 
incessanti trasformazioni. 


che quello che è stato per 40 anni sarà ancora 


per altri 40, è perchè una generazione di italiani 
si ‘è Jogorata sotto un'giogo erudele è degradante, 
un'altra debba sorcombere in modo del pari ser- 
vilesed ignominiose? Nol crediamo, e siamo con- 
vinili che una breve considerazione sulla situazione 
delle cose dimostrerà essere noi perfettamente au- 
torizzati a supporre che ci avviciniamo ad una 
crisi che farà a pozzi .l' esistente ordine di cose, 
innalzerà e stabilirà da' suoi materiali e sulle sue 
rovine un edificio durevole che nessun tempo av- 
venire sarà in grado di.demolire, sebberie a noi 
non sia possibile di indicare ‘con precisione da 





, domandò: 
e Che cosa si era fatto.in, fronte a Sebastupoli ? » 
ed essendogli stato risposto che non aveva avuto, 
luogo nulla d'importante, non potè nascondere la 


La'storia d' Italia è ri- 
masta; quasi sempre la stessa per gli ultimi 40 
anni,.Ja stessa tirannia, la stessa miseria, Jo stesso 
scoppio del malcontento, la stessa repressione cru- 
dele e sanguinosa. Dobbiamo quindi applicarvi 
la teoria della perduranza ? Dobbiamo presumere 


REL 


scontento.dai. principi assoluti dell'Italia, i quali 
profondamente russi Ui sentimento, considerano 
gli interessi dei loro popoli affatto separati dal 
proprio ed hanno aborrimento di tutte le promesse 
di unione, fiducia e di rispetto a se stessa, fatte 
all'Italia, dacchè le medesime evidentemente sono 
fatali alla dominazione basata sopra le più abbiette 
passioni e i più vili istinti dell'umana hatura, 0 
certa-di cadere tosto che i sudditi-si sveglino-al 
senso del proprio valore personale e della loro 
dignità, 4 

In mezzo a tutte queste circostanze non havvi 
alcun sintomo. che possa paragonarsi»d’'impor- 
tanza all’impressione che deve produrre sull'Au- 
stria ciò che accade in Italia: Per sostenere }a sua 
domunòzione l'Austria ha fatto ‘incredibili sforzi, 
cercando tutte Je basi immaginabili in fuori del- 
l'amore, dell’affezione e della benevolenza:déi suoi 
sudditi, ed ora quella: dominazione sembra all'im- 
provviso esser scossa dalle fondamenta. Abbiamo 
la confessione di debolezza nel gran numero. di 
truppe recenlemenie versate. in Atalia, nel tuono 
preso dai giornali austriaci, inearical! di denun- 
- ciare qualunque'assisteniza prestata alla‘’condola 
della guerra, mentre l'Austria: stessa è solenne- 
mente obbligata ed impegnata, se pure le parole 
impegnano, alla vigorosa cooperazione alla mede- 
sima. Ma più di tulto le apprensioni dell'Austria 
‘sì manifestano nel tentàtivo d' innalzare sulle coste 
i | dell'Adriatico un’alira fortezza, la di cui potenza 


fonte attendibile che l’Austria ha l'intenzione di 
costrurre un’altra vasta fortezza sulle coste dell’A- 
drialico, dalla quale essa possa in piena sicurezza 
sfidare la fortuna: della guerra e le -conseguenze 
I dei disastri delle hattaglie. Tale intenzione ‘è. per 
se stessa. una confessione: di debolezza o dà forza 
all'idea prevalente chela potenza dell'Austria non 
abbia condizioni di durata in Italia. 
Considerando le cose anche dal punto di vista 
1| di Vienna, invece di quello di Venezia, giunge- 
. | remo sempre ‘alla stessa conclusione. L’ Austria ha 
i | un bell'esercito ; ma ha pure un tesoro fallito, ha 
un'imponente posizione geografica, mu è un'ag- 
gregato di stati discordi , schivò sino ad ora d’im» 
pegnarsi nella guerra, ma comperò a caro prezzo 
j | l'immunità di versare il suo sangue proclamando 
in faccia all'Europa, che. .non ha il coraggio di 
sostenere sul: campo la politica cui diede appog» 
gio nel gabinetto , di porre un materiale impedi- 
mento ai progressi di una potenza che la trattò 
col disprezzo il più pungente e dichiard esplici- 
tamente ch’ era indegna di essere chiamata anche 
per un solo istanle a far parte dei consigli che 
regolano gli affari dell'Europa. N declinare  del- 
l’Austria e il sorgere del Piemonte, il tentativo di 
arruolare truppe italiane perla causa comune, 
sfidando ogni protesta, la. situazione delle menti 
in Ivalia, disposte (ad arrischiare ogni cosà per fi- 
nirla colla dAtninazione straniera, la sconfitta 
della Russia, alle dì cui armi più che qualunque 
altra cosa è appoggiata la sorte dell'Austria, la 
decadenza del papato, è la diffusione incessante 
delle'idee liberali, che baionette; ‘torture e carceri 
non sono più in ‘grado di reprimere, tali, rite- 
niamo noi con piena fiducia, suno de sorgenti dei 


qual'fito debba venire la forza destinata ad upe--(r@Ambiamenti in forza dei qualit Mtalia non sarà 


rare i\cambiamenti da farsi. 


In primo luogo dunque osserviamo che la si- 
tuazione d'Italia oggidì è diversa ‘sotto molli ‘im- 
portanti riguardi da'ciò ehe era. all’ epoca dellà 
pace di Vienna. Anzi tulto si pone. ora in linea 
con noi una porenza, che per l'addietro era fra i 
nostri avversari. Il Piemonte, prima del 1848, sede | = 
di nn governo assoluto, che con dura mano ab- 
batteva tutte le ribellioni contro di lui dirette, era 


un devoto servitore della chiesa, è non aveva 


fatto ‘alcun passo verso l'espansione delle idee li- 
ma ‘inopinatamente sì «svegliò 
al sentimento del proprio pericolo, e prima che 
si slaccò dal Jato. dell’ asso- 


berali in Europa; 


fosse troppo tardi, 
lutismo, per non più ritornarvi, a quante pare. 

Le sorti. dello stato pontificio e della monarchia 
di Sardegna si stanno giuocando sotto le mura di 
Sebastopoli , e ogui nuovo successo delle armi 
surde, ogni prospera prova di ferinezza ne' suoi 
consigli, segna quella monarchia non soltanto 
come uno stato che trienfa sulle sinistre influenze 
del papa, ma si costituisce. il «centro di tutte le 
sincere aspirazioni . italiane. L'Italia comprende 
che în essa ha trovato ancora una volta il punto 
di riutiione, ancora una volta qualche cosa onde 
dirigervi i suoi sguardi ed essere fiera; ancora 
una volta uno stato che fa sentire il suo braccio 
in conflitti europei, e che non si restringe ad in- 
surrezio”i senza speranza, 0.a servitù senza pro- 
filto, ma vibra arditamente i suoi colpi al grande 
nemico dell'Europa, ponendosi nella situazione di 
una potenza che offre piuttosto la sua. protezione 

anzichè domandarla. 

Le relazioni fra il Piemonte e la santa sede som- 
ministrano una seconda dimostrazione dei cam- 
biamenti sopravvenuti nella penisola italiana. Per 
la prima volta dopo la riforma, una potenza ita- 
liana osò inettersi in opposizione col papa per di- 
slruggere quegli stabilimenti monastici, il di cui 
lento e corrosivo veleno consumava le forze ‘vitali 
dello stato, e per asserire e mantenere la supe- 
riorità del potere temporale ‘sullo. sp rituale, sfi- 
dando*tutte le pratiche messe in campo per fire 


un’ impressione ostile sulla metile di Una Pci 


bigotta ed ostile. 

Invest gando intorno ad un’ ulteriore sorgonio di 
cambi i iano elle disposizioni prese 
er raccogliere iu Tali pese d > 


una legione de 


piùl' iloto calpest>to dell’'oecidente, ma stinnal. 
zerà colla propria forza ed intelligenza.a quel po- 
sto, dal quale la frode, la violenza, ln diseordia 
e la superslzione, combinate insieme, contrihui- 
rono a tenerla lontana per sì lungo tempo e con 
lanto successo. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 25 agosto 1855, ha fatte 
le seguenti nomine e dispos zioni : 

Lauro Augusto, capitano nel 16. reggimento di 
fanteria, promosso al grado di maggiore nel- 
l'armavdi fauteria xl turno) e. destinato al 4 di 
funleria; 

Tappaz Giuseppe, capitano d'artiglieria in ri- 
tiro, nominato aiutante contabile di 2.a classe nel 
personale contabile presso il inagazzino di transito 
in Genova; 

Giordano .D. Franceseo, cappellano..in aspetta- 
tiva, richiamato in. servizio effettivo presso il 16 
reggimento di fanteria ; 

Buglione di Monalo cav, Ferdinando, capitano 
nel 2 regg. granatieri di Sardegna, collorato in 
aspettativa per infermità temporariè non prove» 
nienti dal servizio ; 

Cambiano Giuseppe, mogalanente nel Fosi corpo 
del Genio militare, id. id. 

Rossi Pietro Paolo, anpitano nel 6 ealiniaito 





di fanteria, ora. in aspettativa, collorato in.riforma » 


per motivi di,salute ed ammesso a for valerejsuoi 
titoli.ad una pensione ; 

Grimaldi-di Bellino conte Luigi Antonio. Maria, 
capitano” nel 7 reggimento di fanteria, collotato in 
riforma dietro sua domanda per motivi di salute 
ed'ammesso a far. valere i suoi titolivad' un ‘asse 
gnamento; 


Bisio Antonio; lav abinionie 61 7 reggimento » 


fanteria, collocato a riposo in seguito a sua do- 
matida per anzianità di servizio e per niotivi di sa» 
Inte ed ammesso a far valere i suol: Uto alla al 
sione di giubilazione. : 


“Con decreti del 28 stesso mese 
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rivaleggi quella di Sebast»poli. Siamo informali da’ 


nre 








commissario di guerra di terza classe riel ‘corpo 
slesso ; 

Verrando Antonio, «soll’'ufficiale: nell’ arma. di 
fanieria, proinosso al grado di soltotenente: nell' 
artna stessa (2 turno) ed ‘assegnato. alla compagnia 
infermieri militari,; 

Rosso Giovanni, sott' ufficiale id. , promosso id. 
(8 turno) id; Si 

Con R. decreto del 28 agosto ora scorso venne 
uutorizzata la spesa nuova di lire 6,6204a1 bilancio 
passivo 1855 del ministero di finanze in compenso 
di dritti di ancoraggio assegnati al comune di Fi- 
nalmarina per essere erogati nei Javori-di costru- 
zione di un molo di riparo al suo abitato. 

Talespesa sarà inscritta in apposita categoria di 
cui si autorizza la instituzione sotto il N. 142 dis 
e colla denominazione «Compenso di diritto di an- 
coraggio dovuti al comune di Finalmarina per im- 
piegare in lavori di costruziore di un molo a di- 
fésa del suo abitato, > in aggiunta a quelle: siraor- 
dinarie del bilancio suddetto. 

Nella prossima sessione parlamentare sarà pro» 
posta la. conversione in. legge del presente de- 
ereto. 

— 8. M., in udienza del 90 agosto, si degnò d’ac- 
cordare il sovrano ezequatur alla patente del sig. 
Benedetto Giovanni Quariara, console dello stato 
di Mondurasa Genova. 





FATTI DIVERSI 


Richiesti pubblichiamo di buon Lia quanto 
segue: 

COMITATO PER UN RICORDO 
alle mostre truppe in Crimea; 

Il comitato terrà la sua prima adunanza nel pros: 
simo mercoledì nel palazzo municipale per la co- 
stituzione definitiva dell'ufficio e proporre i mezzi 
pù acconci allo scopo. 

Intanto i sottoscritti sono lieti d'annunziare che 
S. A. R. il principe dî Carignano fece. tenere al 
comitato la somma di ‘lire mille, dichiarando di 
non voler tardare a concorrere a sì nobile .im- 
presa. 

‘forino, il 2 seltetnbre 1855. 

PONTE DI Pino vice-pres. provo. 
Avo. PaoLO ERCOLE segr. provo. 


Adunanza per la riforma delle imposte. L'a- 
dunanza d'oggi al Circo Sales durò quattro ore, 
Gli astanti mantennero l’ordinè più ammirabile. 
Si fecero parecchi discorsi e si propose di richie- 
dere la convocazione sollecita del parlamento, la 
riforma delle tasse, di formarè una commissione 
permanente di meetings, e Brofferio soggiunse di 
dichiarare che Cavour è degro dell’ universale ri- 
pruvazione, senza rifleitere che per richiedere 
la convocazione sollecita del parlamento fa me- 
sliori rivolgersi a quest. ministero, a detta di Brof- 
ferio , degno di universale riprovazione 
r__——=12121y=_uÒUAaÒWÒAA__mrr_p 


STATI ITALIAM 


BOLLETTINO SANITARIO 


LOMBARDO-VENETO 7 
Milano, settembre. Riassunto dall'11 giugno a 
tulto algiorno 39 corrente agosto: casi 428, guariti 
59, morti 268, in eura 103. : 
Supraggiunti dal 39 al 31 detto; casi 19, guariti 
2, morti 18, in cura 102. * i 


Casi di chnlera motificati il giorno 1 settembre 
alla Luogotenenza di Lombardia: 


Provincia di 





Milano, è N. 214 nella sola provincia. 
Brescia, » 50 de'quali.l'in cntà, 
Bergamo, » 60 de'quali 8 in.ciltà. 
Maniva, » 138 dequali.8.in città. 
Cremona, ».. 178 de'quali Qincittà, esclusi 
gli ospedali. 

Lodi-Crema, » © 51 degne 8 in Lodi. 
Como, ». 224 de'quali Il incittàesobb. 
Pavia, » 10 de’quali Lin città. 
Svudriòo, » 19 Nessuno in città. 

Totale 939 


A Trieste, dalle $ di sera del 28 alle 8 di s>ra 
del 29, città è territorio, casi 36, guariti 10, morti 
13, in cura 116. 

Nella città di Gorizia, dal 28 al 29 agosto, - casi 
4, guariti 2, morti 3, in cura 12. 

Dalle 8 di sera del 27 alle 8 di sera del 28, în 
Capodistria, casi 8, guariti 9, morti 5, dipana 36. 

(0. 7°) 

A Venezia, il 27 agosto, casi 0, gnariti 0, morti 
0, in-cura 6. Dil6 maggio, casi 1169, 

Essendo l'epidemia in sensibile decremento da 
più di-uh mese, eda segno che, in. molti giorni, 
avemmo. uno o due casi, e, da ultimo, tre giorni 
vacui affitto, cessa. da oggi, 29, la. pubblicazione 
del solito bollettino per Venezia. 

A Pidova, dal meriggio del 27 a quello del 28, 
città écircondario:esterno, casi 2. Dal 18 gennaio, 
casì 931, guariti 276 morti'620, in cura 35. 

“A Vicenza, il 291gosto; città ecircondario: esterno, 
casi 2. 

Ad Uline, dalle 2.pom. del :28. alle: 2-pom:; del 
29, cità e circondario esterno, casi 9; 

(Gazz. di Venezia.) 


A Verona, il 28 agosto, cità e sobborghi, casi 
l, guariti 0, morti 0,.in cura 23. Dul 28 maggio 


1213; de'quali ‘morti 719, guariti:471, in eura 23; 
(Gazz. di Venezia). 


A Trento, it giorno 26 ‘agosto, casi ‘6, mort 6 
Totale-dal 16 luglio, ‘casi 443, morti -194, guaril 






ed in cura 249, và Pa pe MATPE 1) Di 
Nella sproniuola di Parma, dr: 25 | e 26, casi 72; 
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; | promulgato lo statuto» dii | 


(28 


L'Opinione, ‘Giornale politico 


Nella provincia di Piaceaza, 24, 25 e 26, Casi 55, 
morti 30. ©. *& 3 

Nella provincia diborgoS. Donnino, 24, 25 e 26, 
casi 83, inorti 29, 


Nella provincia di Bofgotaro, ci casi 47; morti 21:. 


Nella provincia di Pontremoli, -casi 18, morti 6. 
In.totale, casi 4526, morti 2453. (G. di-Parmo) 
A Ferrara, il:27, casi 6, guariti 3, morti 3, in 
cura 68. Dal 28 febbraio-1565, guariti 397, morti 
1100, in cura 68. (G.-di Fer.) 
Nelle provincie di Modena, Reggio e Frignano 
nei.giorni 25, 26,.27 e 28, casi 238; morti 149. — 
Dallo scoppio dell'epidemia; casì 4876, morti 2830. 
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STATI 
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i ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
1 Parigi, 31 agosto. 
Non vi' ho parlato dell’insurrezione di. Angers 
perchè sino ad ora troppo vaghe ed incerte ne 


verano le notizie. Quale ne era lo scopo? Quale 


l’importanza ? 

Ora posso dirvi che fu un tentativo ‘di insurre- 
zione socialista ordito dalle società segrete; che 
fu sostenuto:da circa 200. operai tagliafori» di ar- 
desie, la maggior parle condolti da alcuni già de- 
portati di Belleisle : che l'urto principale. venne 
fatto contro la caserma della gendarmeria e quella 
dei pompieri, ma che non potè estendersi perchè 
le autorità provvidero tantosto ad isolarlo. Furono 
fatti circa 120 arresti e lutto fu finito, non avendosi 
fortunatamente a lamentare .lo spargimento. di 
sangne. Per quanto dicesi, gli arrestati. furono 
molto sorpresi quando seppero che tutto il rima- 
nente della Francia era tranquillo, giacchè. ben 
vedesi che nella ‘parola d'ordine logo venuta dal 
centro delle società segrete vi era. promessa dl’ in- 
surrezione gendrale. 

Si ebbero alcune notizie di Russia, e, fra le 
altre, una,che può interessarvi direttamente, Voi 
sapete che dopo l'ullima rivoluzione di Polonia la 
nomina dei vescovi in questo regno fu sempre ri- 
servata în fatto all'imperatore che la solloponeva 
al papa ro forma: per la consacrazione canonica, 
Questa pretensione del deftinto ezar diede luogo a 
vario: proteste per parte del somino:pontefice e tal- 
volta l'accordo non'potendo'subilirsi: le sedi re- 
siarono vacanti. La eosa si taltò a lungo diplo- 
malicamentey ma il defunto ezar non. volle mai 
cedere questo diritto di nominare sostanzialmente 
i vescovi. 

Ma quello che Nicolò non volle concedere lo 
concesse Alessandro, e ne fu regozialore il.signor 
di Kisseleffattuale-rappresentante la Russia a Roma. 
Questa concessione fu accettata. con riconoscenza 
dalla santa sede che quasi ne disperava 6 quindi non 
è a meravigliarsi chele sue rekizioni con l'ictrobor- 
go siano adesso sul miglior piede che mai. Dicesi 
pui anche che »l signor di Kisselell'abbimabilmente 
approfittato di queste buone disposizioni a suo ri- 
guardo per insistere sugli affari delle. potenze che 
attualmente sono in guerra contro la Russia e di- 
cesi che appunto fra queste il Piemonte avrebbe 
sofferto nun puco a cagione dell’ insistenza ,del- 
l'ainbasciala russa, e della adi spice: della 
sanla sede. 

SI dubita però assai che la Vrdnelr la quale pro- 
stegge co'suvi soldati la corte di Roma,.pussaa 
lungo perinettere che sutto i suoi occhi e sotto il 
suo patrocinio si intrighi a seapito de' di Ter alleati 
e quindi a scapito di lei medesima. 

Stando ad un'altra lettera di Pietrohorgo. gli 
alleati sarebbersi di tanto avvicinati alle. forifica- 
zioni russe sotto Sebastopoli, che le sortite sareb- 
bero quasi divenute impossibili. Il combattimento 
della Cernaia non sarebbe che.il primo atto Ji una 
.serie di diversioni che i. russi vogliono teflere 
sulle spalle degli alleati, ora che divenne tanto dif- 
ficile attaccare di fronte. A. 

INDIA 


Le ultime notizie delle Indie recano che nel 
Bengala avvenne una insurrezione di qualche im- 
portanza, fomentata dal. fanatismo politico e reli - 
giosu:dei Sutali, montanari che abitano le rive del 
Gange. 

ORIENTE 

La Gazzetta degli scambi di Berlino contiene 
la seguente corrispondenza di Vienna: 

« ll trasporto del teatro della guerra al Danubio 
in questo moment) è l'argomento principale delle 
considerazioni politiche fra ls diverse quesuoni 
che toccano davvicino l’Austria [negli.affari assai 
complicati dell'Oriente. 

« ll sig. di Buurguoney, dicesi aver dichiarato 
di nuovo che l'Austria aveva in sua mano, me- 
diante un’altiva cooperazione, come si era obbli- 
gala nel trattato, di rendere quella spedizione, nel 
caso che la medesima fosse riconosciuta essen- 
ziale sotto il punto di vista strategico, interamente 
subordinata e conforme ai:di lei desideri ed inte- 
ressi. In quanto alla spedizione, si ritiene che sia 
un affare deciso. Indipendentemente dalle confe- 
renze giornaliere che hanno luogg fra il conte 
Buol, e gli ambasciatori di Franci@e della Porta, 
si osserva un attivissimo scambio di dispacci fra 
questo gabinetto e quello di Parigi. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


‘Torino, 3 settembre. Questa notte è passato @ 
miglior vita «il coute Giacinto -Avet, ministro di 
stato, gran croce di. S.-Maurizio. Egli diresse gli 

} affari ecclesiastici, ed era-mibistro guendo. vee 











| 








Genuva, 2 settembre. Stamane verso le ure 5 112 


nella via del‘ Campanaro un giovine dell'età di 
anni 28 si precipitò dal.secondo.piano di sua casa: 
— La madre e sua sorella» slanciatesi per tratte- 
nerlo non, giunsero in. tempo; se questa soltanto 
potè afferrarlo per un lembo della camicia che si 
lacerò e le rimase fra le mani. — Questa circostanza 
unita a quella della finestra che:si trofava a poca 
allezza del suolo salvarono linfelice. Chi Jo ha 
Spinto ‘a quest’atlo di ‘disperazione fu: l'eccessiva 
paura del cholera che sin dall'anno scorso l'ha 
reso quasi demente. (La stampa) 
Notizie sanitarie. A Genova, si ebbero nel 
giorno precodente 12 casi; mella divisione il morbo 
scema d'intensità, 


per) 


—Per. dare un'idea che specie di corrispon- 
denti tiene la Gazzetta d'Augusta a Torino, ri- 
portiamo il.seguente brano di lettera : 

<I cambiamenti di temperatura dal giorno alla 
notte sono straordinarii. Nei primi d'agosto si ebbe 
nel campo di Kadikoi verso mezzogiorno un caldo 
di 36°-R., mentre nella notte il termometro è ca- 
dutò: pitisvolte sino a 16 gradi sotto lo zero, il che 
ci sembra quasi incredibile. » 

llquasi è'assai grazioso ; la Gazzetta d'Augu- 
sta che pubblica seriamente questa  nolizia, non 
può a meno di aggiungervi due punti d’ interroga- 
zione. Salvo, alcuni saggi del suo spirito inventivo 
del calibro di quello or ora citato, quel corrispon- 
dente-non-sa allro che cavare “notizie ed osserva: 
zioni dall’ Armonia “e dalla "Patria e da simili 
aliri fogli, non sempre neppure in giornata, onde 
ilettori di quella Gazzetta devono acquistare una 
idea beni singolare delle cose dèl nos'ro paese. 

Si legge nel Globe : 

« È impossibile di non dare grande importanza 
alle visite reali, che avranno luogo a-Parigi quasi 
subito Uopo la partenza Uella nostca regina, 

«Ire di-Sardeguaòè aspettato fra pochi giorni, 
e si dice che S. M. progredirà ancora più avanti 
per vedere coi propri ovchî nelle pubbliche ma- 
nifestazioni la. stima in cui è .lerulo dal. popolo 
di questo paeso, Non facciamo che esprimere il 
sentimento di ogni classe della-popolazione in In- 
gbilterta) se diciamo che ‘in Witt IEuropa non 
havvi un vomo che sia ritenuto dotato di maggior 
hoon senso, di un cuore più generoso, e di mag- 
gior previdenza’ politica, come conviene ad un 
uomo di stato, quanto il re di. Sardegna. 

« Salendo al ironò , Viltoriò Emannele era'col- 
localo in mezzo a circostanze chè richiedevano l’e- 
sercizio di-cid che potremmo. appellare de qualità 
immaginative, non meno che delle qualità pratiche. 


‘ Egli doveva rafligiirarsi quale debba essere ta po- 


sizione. di un principe ‘in mezzo 'ad'una situazione 
di.cose ch” éra totalmente differente dar tutto ciò 
ch'esisteva per l'addietro' in. Italia, e persino an- 
che nell'intelligentissima provincia del Piemonte. 
Uno stato italiano in mezzo alla condizione di una 
costituzione britannica, ciò:era quello che Vittorio 
Emanuele: doveva raffigurarsi; ‘ed cogli doveva 
pure costruirsi un andamento politito che conve- 
Nisse al suo trono durante la nuoya èra, e furse 
nel'medesimo tempo la transzione dalla vecchia 
alla. nuova. 

« È vero che aveva i consigli di un Cavour, e dei 
colleghi di un Cavour; marl'istoria moderna c'in- 
segna di valutare sommamente le qualità di un 
suvrano che sa scegliere saggiamente i suoi consi- 
glieri- e sostenerli generossmente: La messe di 
prosperità e gloria che il're Vittorio Emanuele si è 
giù assicurato in unî dellè più dificilitepoche della 
storia dell'Europa, dimostra che egli possiedè sag- 
gezza e generosità nel grado più elevato. L'uso di 
queste qualità lo ha inalzato al primo rango fra i 
sovrani stalisti dei mostri giorni. Perciò il suo ar 
rivo nella cap tale del nostro allesto è un'avveni - 
mento che deve essere considerato meglio che una 
semplice occasione di complimento. » 

STATO ROMANO 

Roma; 29 agosto: 11 Giornale di “Roma: pub- 
blica una notificazione del'mirristro ‘delle finanze 
con cui viene prorogata a tutto il mese di febbraio 
1856 la guarentigia  dèl: governo an favore della 
banca romana. 

ORIENTE 

Ecco per esteso la lettera di Odessa del 21 agosto 
pubblicata dalla Gazzetta Milifare della quale 
abbiamo fatto cenno ieri, e che contiene una,co- 
muvicazione intorno alla battaglia-di Trakbr: 

<Hl princip» Gorciakufl riferiva, in data del 16 
corrente, quanto segue: « Il. generale» Read al 
ticca le posizioni nemiche sulla Certaia, Il com- 
battimento ferve, » Ora, quantunque in suecinto., 
ne conosciamo anche i risultati. H consiglio di 
guerra :radunatosivit 13 nel quartier generale sulle 
alture d'Inkerman, deeretava*di'sfotzare “Te posi 
zioni fra la Cornia ed il monte di Saipun, come 
pure di tagliare con un colpo ardito i lavori d'as- 
sedio dal corpo principale. A questo piano si sa- 
rebbero opposti. parecchi generali, Afro i quali 
Osten-Sscken, ma il capo dello-stilo maggiore 
generale, generale Kotzebue , fece conoscere la 
necessità di questo auascco, ‘ilquale,. riuscendo, 
libera d'un tratto l'assediata fortezza, e non rin- 
sceudo non può arrecare aleun danno, giacchè 
in quest'ultimo caso le cose rimaftebbero nello 
stato di prima. {l consiglio di. guerra adottava 
quasi. unanimamente: questa risoluzione , e per 
l'attacco fu' fissato il-giorno 15. Lmpreveduti im- 
pedimenti, costrinsero. il comandante a. differirlo 

per it 16: H eomondo fu affi.lato al generale d'in- 
fenieria Read, comandante del 3° corpo d'armata, 

€ Il 16, prima dell'alba, il generale Read con 
tre divisioni d' infanteria,. die. battaglioni di ber- 
| soglieri. es “oetniohi duvestì le- Rigida Î 












miche' sul monte di Sapuh éèd alliced' fe me: 


desime prima aneora che facesse. giorno. Il ne- 
mico, o infurmato di questo movimento, o scoper= 
tolo anticipatamente, radumò in un momento tutte 
le sue forze e passò tosto all'offensiva, Il -generalo 
Read, altaccalo con forze preponderanti è vedendo 
pure minacciata la sua-ritirata , si ripiegò in oré 
dine, passo.a passo, sostenendo sempre un acca- 
nito attacco alla baionetta. 1g quest incontro esso 
fu ucciso da Uma palla. Le nostre ‘perdite ‘consi 
stonò in'3 generali, 43 uMiciali e 1498 soldati we- 
cisì ; feritì furono 4875 uomini (il muniero degli 
uMiciali non è indicato). La ritirata fu'eseguila nel 
massimo ordine; La-mala riuscita. di, questo n= 
lacco ‘non arrecòd nessun profiitò (al nemico : al 
contrario una parte dello scopo è raggionia ed i 
lavori contìo il bastione di KornilofT furono riture. 
dati. Le condizioni restano quali erano prima: Ul 
teriori particolari su questa fazio. manesto! Lori 
‘arrivata Qui Ja terza divisione di cavalleria Teg= 
gera comandata dal generale Crotennielm. Cunti- 
tivi Sho i movimenti di truppe perla Crunea; essi 
lianno l’aspetto» d' una traswigrazione dei popoli 
della Lituania. 

® Lo stato di salute del generale Tollleben. si è 
peggiorato ; il‘generale dovette «essere tig 
a Simferopoli, » 

— Secondo un dispaccio telegrafico lInvalida 
russe del 24 confessa la disfatta terribile sofferta 
il 16 sulla Cernaia ed anvunzia che i generali 
Reade Weiman furono uccisi, che tre aliri fàtono 
femti e quattro riportarono delle contusioni: In 
quanto alle altre Vo il rapporto evita di nume» 
rarle. 

Il tempo più cavare per le imprése dì guérra 
terniina in Crimea nella seconda metà del mist di 
settembre. Giù fin d'ora le pioggie, insolite în 
questa stagione, empirono d'acqua le fusse e lo 
trincee rendendo sempre più diMcili i lavori d' 3s- 
sedio, e mel tempo delle pioggie autunnali gli al- 
feati dovranno probabilmente sgombrare tolto quel 
terreno che occuparono dopo il-)17 giugno. L'in- 
solita attività ch' essi spiegano nell’ erigere ruove 
fori ficazioni a destra delle rovine di Chersoneso , 
dietro il carenaggio ed'il cimitéro, merita tanto” 
maggior considerazione in quanto che queste nuo- 
ve balterie vengono armate dei morlsi veuuli ulti» 
mamente da Marsiglia. ? : 

È dunque probabile che l'attacco contro la Ca- 
rabelnaia non avrà luogo, ma che l*assedio verrà 
continuato con maggior energia dalla parte oeci- 
dentale del bastione centrale: Quando sopraggiun» 
gerà il tempo delle pioggie e quando s'empirà di 
acqua la valle in cui gli alleati conduzono da due 
settimane la. guecra ‘di. mine..fravil Mamelon e-la 
torre di Malakoff, non riescirà diMcile il trasporto 
dei cannoni d’ assedio. dalla parte orientale alla 
occidentale più vicina alla baia d Kumnicsch senza 
pericolo di un'attateo per parte der russi. 

Per-quanto.riguardala guerra colle minesa cui 
ricorsero questi giorni gli alleati ed i russi, questa 
si mostra per ambe le parti senza effetto. 1 inina- 
tort degli alleati incontrano dovunque pietra cal 
carea e mino volanti, talehè debtono ad ogni 
istante interrompere i doro lavori. Cusì rimangono 
pure senza risultato le:sortite dei russi. Gli alleati 
condussero una: trincea dal Mamelon Vert fino 
verso il burrone profondo nel quale trovansi ber 
saghieri russi, civè sino a 12: tese sdistanter:dal 
bastione num 2 (la torre di Malikoff) cm sero vic 
piede stabile, Questo. è l'unico. lavoro diassedio che 
gli alleati conduss.ro “a ‘termine in questi ultimi 
15 giorni. 

A.Costantinopoli giunse l'ordine \di..condurre i 
convalescenti degli vspedali del Bosfro.nelta loro 
patria e di non spedirli in Crimea. Solo 16 Irupyo 
fresche che giungono dall'occidente vengono spe- 
dite ‘a Kamieseh. 

GliuMeinh del genio franeesi. ed inglisi)s0nl- 
sero ora Ramiesch ad unico luogo di pat nza pei 
loro lavori d'assedio. Di là essi. vogliono. conqvi- 
stare coll’aiuto della flotta tutti i punti della sponda 
e condurrelgli approcci verso it bastione rum. 6. 
Essi sperano Urpoter continuare quei lavori an- 
che durante Bautidno e l'inverno esi Itasportire 
tutti i cannoni d'assedio a Kamieseh e dietro i ri- 
dotti del porto di Stretelz; Questo piano era stato 
proposto già dal generale Canrobert nell'inverno 
scorso, ma quando gunse dalla Francia if gene- 
Deo Niel si decise di assediare invece da Korabel- 
naia. 

— Sicha da Rusteink in dala del 10. agosto: |? 

«Da alcuni gioriri le trippe intche murciàno” 

dal Danubio verso Baltschik. e (Vafna, onde ini 
inibarcarsi per l'Asià. » 





Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 3 settembre: 
Pélissier serive in data del 31 Tutto va bene, 
tutto marcia, noi ri avanziamo. n 
Si legge nel Moniteuriche il genòralo Simpson 
ha r ferito in data del 30: 1 nemieo ba fatto una 


sortita contro i lavori che si RUVICiuana ul Redon, | 


e ha distratto i gabbioni. 


& 1 È 
G. Rowratno Gerente: 

—————rrrr————tTi es 

CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO , 


Boksa DI conmercio — Bollettino ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti di cambio. i 
Corso autentico - 3 settembre 1855... 
Fondi pubblici 


1 luglio — Contr. del siorne prec. dopo 
la borsa in e. 86 8 
Contr. della m. in e. i 
1851» 1 giugno — Contr. del giorno pueeca: 
dupo la borsa in'cont. 86 


1819 è» 


i Fondi privati |. à 
Città di Torino 40/0 nuove az:— Contr. della matt 
in cont. 389 50. 


‘Ferrovia di Cuneo — bb. 1 genn.— Cont 
matt, ine. BI 


























































UAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede'‘centrale 
la 'sera del'29 agosto 1855. 








SIT 


# (a ATTIVO 
Numerario in cassain Genova. Ln. 5,714,864 56 
è >... in Torino » .8,085,337 75 
» » nelle succurs. ». 2,266,462 81 
30 in via RSS SEE. 40,000...» 
Portafoglio e anticip. in Genova »:13,731,782 62 
» » in Torino.» 32,063,210.75 
PRC) » nelle suceili> -2,736,117 50 
Effettiall’incasso in contocorrente» . 135,632 22 


Immobili one cut i LARIO 
Fondi pubblici della Banca... » 5,430,975 » 
Azionisti per saldo azioni ..®.8,000,000. » 
Spese diverse ere Reano gig ETC) 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova . . <-. . . 3». 816,666 67 
Diversi »* 000,000. » 


Ln. 81,055,460 96 


em — 


PASSIVO 
Capitale... . In. 32,000,000  » 
Biglietti in eircolazioni » 37,797,800. » 
Fondo di riserva 0x0.» 1y124,888:85 

R. Erario 


Conto corr. disp. Ln. 140,049 90)... 23 ‘ott 
> © non disp.» 5,092,325. +)” 07192,374 90 


Conti corr. disp. in Genova...» 503,273 38 
» ». in Torino » 1;399,593 64 

» » nelle succursali » .. 87,797 12 

» non disponib.... .... ‘» 69,390.:37 
Biglietti a ord. (art. 17 dello,statuto» 925,848 ‘50 
Dividendi a pagarsi . <... . > 51,339.» 
Riscontro del semestre precedente,» .. 364,378 89. 
Benef, delsem..in corso in Genova» . 123,363, 66 
» Di». in Torino». 236,869 53, 

>». nelle succurs.» 33,163 62. 


» 
Diversi (non disponib.) .. . ‘» 1,149,4Ì7 50 





Ln. 81;055,460.96. 


Questo prospetto, confrontato con quello della: | 


abllimana precedenie; presenta le seguenti varia- 


zioni: Sai 
Nella risérva, diminuz. di. L. 457,627 .31 | 
Nel portafoglio, diminuz. di. . »: :'703,581 20 
Nella circolazione aumento di . » 593,400. » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

“rario aumento di ; », 21,000 » 


Nei conti corr. disponibili privati | 
diminuz; di... » 170,126-65 


RT A AREA AMA 
SCIROPPO LAROZE. "fatato 


roppo di scorce d'Arancle amare, tonico anti nervoso, 
approvato dall’ Academia di Medicina e dalla scuola di 
Farmacia. Risulta di esperimenti fatti che in. tutte. lé 
latitudini il Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig-. 
liori effetti per le affezioni nervose; ammalati e medici 
Thanno costatato sommamente utiie per la debolezza di 
stomaco e; degli intestini; atto a regolare le funzioni e 
ristabilire la digestione ; allontana le costipazioni, gua» 
risce la dissenteria, dissipa la gastrìJe cronica, para- 
lizza Îl languore, previene lo scadimento è accelera la' 
convalescenza. Il successo ottenuto mel mondo medicale; 
ha suscitato la cupidità del contrafattori quali vendono 
‘sotto îl nome e firma Laroze Il cattivo loro produtto ; 
er distruggere questa shit industria, ha modi- 
ficato l'autore ‘la marca di fabbrica. Attualmente ogni 
«bottiglia del vero Sciroppo Laroze vien esteriormente 
involta in una stricia gialla Ondata dé Rosso, che porta 
nella parte ondata, la stam Nella di J.-P. Laroze, e nella 
‘parte rossa le tre. iniziali: J.-P. Li in lettere capitali, 
sull'ultima delle quale si.trova posto il bollo del governo 
francese che è d'uopo di esigere. 


DEPOSITI: Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza, Dalmas, depositario 
generale. 

E anche direttamente dal sig. J. P.\ La- 
ròze, farmacista, rue neuve des-Petits-Cham ps, 
Num. 16, Parigi. 


APPARTAMENTO 
| Signorile. 
DI 44 mEMBRI 
da rimettere al prossimo 
San ‘Michele, via Borgo 


Nuovo, N. 47, piano 2°. 
Recapito ivi. 


FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati, con medaglia 
di prima: classe 
per l° invenzione di diverse 
macchine ortopediche .,. che servono a rad- 
drizzare le deformità del-corpo , e di ben- 
daggi atti a contenere, senza solto-coscia, 

qualunque ernia. 

Indirizzarsi agli inventori a-Bruxelles, via 
de l’Ecuyer, nùm. 1: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 
















Approvazione di varie Accallemie di medicina, e particolarucote 
Catia di Pisa, Gu.rigione pronta è sicura degli scoli recenti of: 
\rouiehi pen it dira 
4 ‘trovali tà tolto te pramicipali faricdtle Ui'tialia “6 da Maziue= 
chetti, Yorito; ‘a, Casale; — Felice De Negri, Genovà; — 
da: È 
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R: , Milano: 4 1 
gros Shui 6 Varano, va cell'Arsnzie | 









‘In vendita. 





presso l'Ufficio dell'’OPZV/ONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N°:13, 


secondo 
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Volumetto in-8° 
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ROMA 





di: pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


































. Preparato (con grossi fegati freschi di merluzzo) esclu= 
sivamente per. l'uso medicinale, puro color verde dorato, 
senza odore nè sapore sgradevoli, quest'olio è raccoman- 
| dabile di preferenza a tutti gli a'tri dai MEDICI Più CE- 
LEBRI D'Europa, specialmente contro malattie di petto, 
rachitide, scrofole dei tessuti osseî è fibracet, atrofia me= 
senterica, tumori ed ulceri scrofolose, affezioni reumati- 
smatiche croniche, eruzioni scrofolose «roniche, oftalmie 
}:croniche; volatiche'e scrofelose, malattie croniche degli 
| organi respiratorii, necrosi croniche, cachessie d'ogni 

ecie, malattie cutanee, osteo-malacie, ingorghi glan- 

ulari,: diatesi tubercolose, indebilimento degli oryani ' 
sessualiedaffezioniscorbutiche dei fanciulli. ‘‘ Quest'oLio 
al dire del sig. SousennaN, capo-farmarista degli ospi- 
tali di Parigi.(7rattato di farmacia, p..503) è più ricco 
| în cloro, in bromo,in iodio, in fosforo, ecc... dell'olio nero. 
| Giustajl dortor SALLES Girons, anche moito più ricco 

di principii grassi ed animalizzali, aì quali per suo av- 
Viso, convienepiù particolarmenteattriburela sua azione 
terapeutica.,, MW asi per più ampi particolari -taMo- 
NOGRAFIA DELL'OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO di T. P. 








Si diffidi attentamente delle contraffazioni 
edelleimitazioni Sichieda come garanzia 
il Rapporto del sig. Lesueur, colla sua firma 
sulle scatole delle capsule esui fiaschi, non 
che la firma degli stessi sigg. Hoca:e Comp. 

I signori droghieri, commissionarii e far- 
macistì potrarino avere quest'olio e tutte le 
altre specialità farmaceutiche di Hoge collo 
sconto d'uso, presso i loro corrispondenti in Vj 

Francia, e direttamente presso Hoca e Ca 

farmacisti inglesi, 2, via Castiglione, Parigi. 
Avviso ESSENZIALE. Il mdello di fiasco 

| triangolare, fabbricato specialmente per 

} l'Olio di fegato di merluzzo del'sig. Hoca 

| inventore e proprietario, fu depositato il 


| Ogni contravvenzione sarà rigorosamente perseguitata. 
ì 





silio, Alessandria — Serravalip, Trieste — Musso e Dalmas, 








" Appropazione dell’Accademia di medicina e della Scuola: di farmacia di Parigî. 
OLi5O di FEGATO di MERLUZZO di MOGG e C. 


Farmacisti, 2, via Castiglione, in Parigi. 
Hoed) inserta nella Revor Méoicare del 45 dicembre 


tario annuo dell'Accademia di medicina di Francia, nella 
seduta pubblica del A2 dicembre 1855, ha ‘esplicitamente 
dichiarato nel suo rapporto sul Treoe ApOaIO pel mi- 
gliore studio sull'Olio d' fegato di merluzzo considerato 
come agente:tera, i 
LUZZO HA QUALITA' SPECIALI CHE NON POTREBBERO VENIR 
SUPPLITE DAI PRETESÌ RIMEDII SUCCEDANEI' PRUPOSTI' 1N 
QUESTI ULTIMI TEMPI; COME L'OLIO IODATO 0 OLIO AODATO 
FosFoRIcaTO, ecc, ecc, Infinefu constatato da M. LesUEUR 
capo dei latori chimici: presso”la Facoltà di medicina'di 
Parigi, che ‘ L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO: DI HueG 
CONTIENE QUASI IL DOPPIO DEI PRINCIPII, ATTIVI DEGLI 
ALTRI OLII DI FEGATO DI MERLUZZO.;, Quest'elogio spiega 
il gran credito dell'Olio di fegato di. merluzzo. dei sigg. 
Hoca, che hanno recentemente inventato nuove capsule 
d'olio di ferito di merluzzo i cui inviluppi fabbricatiin 
parte coll'olì 

permettono alle persone eziandio le più delicatedì pren- 
derle senza disgusto. 


Prezzo: il fiasco di circa un litro, fir.; mezzo fiasco, 4 fr.; scatola .di GO capsule, 3 fr. 





18 agosto 1854 presso .ìl tribunale. della Senna a termini di legge, = 


H Si manda la lista dei medicamenti inglesi alle persone chela domandano. (Affrancare): 
ì Trovosi in tutte le principali farmacie d’Italia, e da. Mazzacchetti, Torino — Brùzza, De Negri, Genova —- Ba+ 


SAVARINO e VIRANO, via dell'Arsenale, 4, Torino; E. PIGNATEL e 






95 e. seg.) Da un altro.lato.il sig. GiBERT, segre- 


ico, che ‘ L'OLIO DI FEGATO DI MER> 


o stesso, e facili a digerirsi come lo zucchero 





Nizza, Agenti generali per la vendita. all'ingrosso 


MEUNIER, in Parigi. 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI . 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI. DELL'ASSOCIAZIONE 
L'associazione è obbligatoria pet un anto, e posto che le vicende della guerra  oltre- 


passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, 


di continuare 0 ritirarsi. 


Ogni\mese:se ne pubblicherà un fascicolo di a a 3 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri-. 


tratto, o una località, una battaglia, ecc. 


e all'Associato sarà in facoltà 


64 pagine, diviso in due dispenseal: prezzo 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 


Generale del Regno. 


In fine dell’anno s:rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla Treggraria ArnaLpi, via degli Stampatori, N. 8, dai 


librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


mano che esce în luce e fare il pagamento 
15-lire alla detta Tipografia, la quale  spe- 


E uscito îl fascicolo III (Dispense 5 e 6). 


Torino — FORY» DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA ; 





HA 


DI » BASA BATDIA 


PIETRO CORELLI 








3 tb ‘ gnora dalle camelie. È 


51 
DAL 


FRANCESCO e fratelli MARTANO 

Fabbricanti d'ogni sorta di caloriferi e stufe alla 
russa, fornellia calore di nuova costruzione ; fran-' 
chlini d'ognidimensione; potagieri economici, forni 
per pasticcieri; forgie aventi forni a‘coppella per 
l'assaggio dei minerali, hanno il Joro magazzino 
in contrada‘ del Senato ; porta N° 12, nella corte 
del Lago Maggiore, Torino. 


BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere. seguitare le serie ma- 
lattie mancava ancora al. novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti.e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alli a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi come le 
emieranie, le vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 
\palpitazioni, le sincopi , l’indurimento del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l'itterismo , la clorosi, le Ieu- 
corree, le emorroidi , ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest affezione 
così negletla e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ‘ed origine del'più gran numero delle mr- 
lattie. Oggidì , più:che mai , va imperversando. la 
verminazione e riesue fatale anche agli adulta 
molivo' delle cattive digestioni cagionate dai nun 
buoni alimenti e dalle alterate bevandè, 


IL BALSAMO DEI TRE RE 
preparato espressamente, a combattere .e vincere 
tali affezioni ‘non ha finora fallito alia sua efficacia, 

Se. ne prende a. digiuno;un bicchierino da.ac- 
quavita e non richiede regime porticolare, 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 
L..3 ogni 150 grammi 
» 6 200 


—_T—____—___———_nmmm®==-<-=<kl 


GALLO-FILIPPO 


Tione ‘un; segreto perlu Guarigione dei denité 
| senzasestinpare.i-medesini ‘e ne-guarentisce lf 
» fetto in 4 ininuti. 


| Specifico preservativo contro la camola senza 
{ recardaniovallo smalti, anzi rinforzaodo lv gengive, 
| Abita invia PItieciai, porta N 1, piano secondo, 
A.questo recapito trovansi pure vendibili degli 

AMPOLLINI contepenti lo specilicosummenzionato, 











Si vende. all'Ufficio ‘dell’Opinione e dar prin: 
i cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
pi.P. PEVERELLI. 
| Due volumi, — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell’Adriatico‘nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


ln rise rimise 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati; con diverse indìcazioni ed epoche, 
delle battaglie‘e scontri! coi russi. 
In foglio a colore al prezzodi austr. L. 1 50. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita? N. 1118, in Milano. 


AVVISO 


Sbeposito ‘delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, Rao Rena in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Maù- 
rizio di Recoaro, ecc. ) 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia irovansi pure le acque mi- 
nérali naturali delle fonti di Recoafo, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omohono,- 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Sellers, Fillmad,, 
Carlsb»d e Gleiehenberg, nonchè Iutti quei medi-- 
cinalistranieri che godono maggior ripulazione. 
—_—____m_Éctcceecc “53 —==s 


Spettacoli d'oggi 


Teatro Gerano. (Ore 8). La dramm. Com- 
pagnia Preda e Monti ‘replica: Salvator 
Rosa, 

Circo Satrs: (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà; il dramma nuovissimo in’ 
8 atti di L. Silva La battaglia della Cer- 
naia il :16 agosto 1855, con truppe fornite 
dal governo. a 

Teatro Grarpint. (Ore 5 1/2). La dramm . comp. 
Toselli esporrà : Cosimo il fabbro. 

Tramro Arta Corrapetta. (Ore.5 1/2). La dram- 











matica Compagnia Massa replica i La si 




















UD, 


SE ‘Torino! ‘; » “rino Li 40 Semestre L 32 
)Prowincie:.. 1, + :;. ; rid. ;; db. 44 ia. » si 
* Svizzera e'Toscana . 3 id. » 54, ld. » 20 
8 -0.iEtageia! ..CCUlIO 4 , id. ,0 58 id » $2 
Belgio ed altri Stat} af d/1a;63 id » 34 


(44 





Avviso, al sigg. Associati 

I signori associati, ile 
‘menitò’ ‘è’ scaduto eol'gioto 31 del 
‘mese; scorso, sono; pregali di rinno- 
.Varlo. in tempo, onde. evitare ritardi 
‘nella’ spedizione: del giornale. 


TORINO ‘3 SETTEMBRE 








IL MEETING: DI [DOMENICA 
L GI à di D. Hi ù ces Ì 
-10L’adunanza popolare del : Circo Sales. si 
disciolse ‘ieri coll’ordine più: ammirabile; ne 
‘hoi'ce ne ‘congratuliamo diaguore collè :de- 
‘putazioni delle società delle provincie’ che 
“si fecarono appositamente "in Torino, ‘è ‘col 
“loro contegno dimostrarono come il nta 
popolo siasi’in pochi anni educato Alla vita 
«libera ed alle franchigie costituzionali... 
10 -Di Torino accorseno molti, ma più, come 
‘curiosi, che: come contribuenti,; i. quali..vo- 
lessero |prender\parte.alimeeting; ed i depu - 
tati di. Torino'si‘astenterò elcoti‘essivi ban- 
‘ehieri) i cospicui negozianti) 'tutti'votoro in- 
somma'i ‘quali Sembra non debbanò ‘essére 
indifferenti alle grandi quistioni d'imposta 
OBM ALII AIR VOSTRO OTTO 
"Le conclusioni del meeting sono hote ‘e 
non le ripeteremo :.,ma non possiamo ora 
Qhiedere, se le nostre. previsioni non. si av- 
‘verarono? Quelle conelusioni hanno fatto 
«progredire .di un passo la quìstione delle 
tasse ? E non è0doloroso-il vedere che alla 
presenza-di spettatori di buon senso ed alla 
‘facciali. un popolo di giudizio retto, alcuni 
deputati abbiano fatti discorsi piéni di vento 
ed'in'cui nòn isvolsero una sola idea che 
riveli studio profondo od' almeno superficiale 
della quistione ? Ùù 
Il.sob.voto:che,si distingua dalle. consuete 
risoluzioni è quello che lo stato tragga mi+ 
glior partito dei beni nazionali. L'argomento 
è importante e sì fece bene di accennarlo : 
ma in tutto il resto, qual senno pratico, 
quali cognizioni manifestarono gli oratori 
‘principali? ‘Se eccettuiamo ‘qualche breve 
discorso pronunciato dai rappresentanti delle 
;Società provinciali, in cùi era affetto e vivo 
idesiderio, di progresso, non. si udirono, ge- 
neralmente che declamazioni, nelle quali, si 
idistinsero jglijonorevoli Sineo-e Brofferio. 
L'onorevole Sineò non può avere dimenti- 
‘cito Che negli impacei vi quali ‘attraversano 
"la ‘via’ alla presente “amministrazione ‘egli 
ebbe la sua parte, é'che le difficoltà ‘attuali 
‘non sono interamente indipendenti dal mi- 
nistero del sig. Sineo. Questa considerazione 
doveva indurre il sig. Sineo ad esser equo 


‘APPENDICE 


IL CONTRATTO, DI, VENDITA 
(Conzinuazione —V. nm: 236) 


iisll.territorio di Barelaytown, nome troppo ambi- 
ioso, cerlo,. poichè non trattavasi in. fin de' conti 
che di fabbricare da venti a venticinque case, pre- 
sentò. ben presto:l' aspetto il più animato, L'intra- 
iprenditore incominciò vigorosamente le opera- 
zioni. Un battaglione. di muratori, manovali , fale- 
&8ami, si mise all'opera. Si. livellarono i-terreni , 
si scavarono le fondamenta, ecc. ecc, Barclay; ani- 
mava, i lavoratori colla,sua. presenza. Egli trova- 
vasi nel; suo elemento,, l'attività: pareva, che, si 
molliplicasse, era dappertutto. Poro, era esperto, 
‘è.véro, in questo genere d'affari; ma,le cose le fa- 
* jceva andar innanzi. Tutti ì giorni , mistress Bar- 
elay veniva a prendere suo marito pel pranzo ,. ia 
un leggiadro calesse, iratlo da due briosi poney, 
che aveva essa falli, comperare. Bisognaya pure 
Tar, vedere che. il signor Barclay era.un gran pro- 
prietario. (19iNù 099 
. Emilia però era ben,lontana, dal parlecipare al- 
V’ebbrezza di sua madre, Neanche il sig. Herbert 
l’aveva fascinata;, come. aveva fascinato i suoi ge- 
pitori. Essa lo trovava troppo mellifluo,. di troppe 
pretese presso le signore, troppo leccato parla- 
toré, troppo uomo da scena , per dirla in una pa- 
Tola. D'altra parte, quale per lei il risultato di co- 
iesta' grande ricchezza, che suo, padre stava edifi- 
cando? La perdita delle sue più care speranze! 
Oramai il povero ufficiale di marina non avrebbe 
più potuto aspirare alla mano di lei. Le pretese di 
snistress 0 piuttosto, di miledy Barolay andavan 
crescendo insieme colle mura di Barclaytown e le 


facevan.girare un po'Ja testa. Aveva pur essa letto | 
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nei suoi giudizi è riflessivo nelle sue. sen- 
tenze. Ma egli è giudice della, convenienza 
delle.sue parole, e, non, vogliamo, biasimar-| 
nelo, bensì, dobbiamo: meravigliarci ché un 


avvocato distinto si dimostri:così pocoiespérto | 


di faccende'di finanza e'd° imposta 'da'stabi- 
lire un'‘antagonismo fra ‘il lavoro “e la ric- 
chezza; come ‘sé la tiecliezza hon fosse! il 
lavoro ‘accumtlato, ‘ed'Îl'lavoro ‘fhon ten- 
desse di continuo a muttarsi,in ricchezza. 

Vi sono, errori che si, perdonano, allo spi- 
ritoso avv. Brofferio , e non si perdonano 


all’onorevole Sineo.. Brofferio ha confessato. 


solennemente che non s'intende di tasse, di 
finanze e di aritmetica, ha:dichiarato che i 
conti li lascia;fareralssuo cuoco, e da un 


-Bomo,che ingenuamente iconfessa la ipropria 
- ignoranza non: si (può pretendere ‘scienza 


doftrida,:sepperò ‘crediamo sarebbesi ‘con- 


“datto prudontemente!e da uomi di garbo fa- 


cendosi' rappresentate dal’ suo Cuoco; il 
quale probabilmente avrebbe taciuto, ‘6, 
parlando, non avrebbe dettò tante cor- 
bellerie. ; 


La coriclusione a chi Vetrine I» avv: Brof- | 
ferio, ‘che'il ministero Cavobr ‘è ‘immerite- | 


vole della confidenza della nazione e degno 


; dell'universale riproyazione, non è che una 


opinione privata, rispettabile come ..tutte, le 
opinioni.quando, siano sincere; Ma che. vale 
il dichiarare-alla presenza fdismille .0rdue 


inilascittadinîi, chevîlunfinistero è dégno:della | 


riprovazione universale) &é'‘niun partito 'ha 
un' mivistefo | bell'e'fattò!, da proporre in 
luogo suo? La 

Il ministero Cavour ha Ta fiducia' del re e 


sono i rappresentanti legali, del...paese: che 
non lo credono, degno di, universale riprova- 
zione...Si può,stimare:]'.(opinione: di quelli 
più del. giudizio dell’ ‘onorevole! Brofferio!; 
ma di ciò non nécale laquistioneò semi pre 
la ‘medesima: avete preparato un ‘altro mi- 


‘nistero ? E possibile un'ministero Brofferio, 


Sineo, Valerio ? È possibile, Brofferio alle fi- 
nanze, Sineo agli affari ecclesiasiastici, Va- 
lerio all’interno? Ecco. il problema posto 
nei suoi .veri, termini; 

E-quandopure fossé possibile un ‘altro 
ministero, non è singolare chè ‘si. ‘mati ‘un 
meeting per ta' riforma! délle’ intposte! in 
una guerra di portafogli ? E che si'dichiari 
necessaria la convocazione, immediata, del 
parlamento per addivenire a quella. riforma, 
dopo, aver, dichiarato immeritesole di fi- 


ducia il ministero, ;axicui. debbesi. ricorrere 


perchè il parlamento sia convocato? Sevi 
ministri ‘attùali;,‘ niuno ‘\eccettuato } sono 
degni di universale! riprovazione, non'è iri- 
dicolo che v'indirizziate # Ni perchè sià ra- 
dunato il parlamento ? 


Noi scommetteremmo; cento contr uno che. 






in parecchie relazioni di viaggi in voga, le incan- 
levoli descrizioni delle magnificenze della, nobiltà 
russa ed ungherese, della vita quasi regale di quei 
possessori d'intieri villaggi e di migliaia di servi. 
Se.in Inghilterra non c'eran più.servi della glaba, 
essa avrebbe però avuti sotto la sua dipendenza 
lutti gli operai e i contadini di Barclaytowa, Non 
sarebbe ella guindi, stata, come.una castellana, del 
medio evo? E che. ne.vorrebbe dire, la.sua antica 
amica di collegio, miss Maggy Magrale,, che an- 
dava sempre, parlando del villaggio. di;suo zio., il 
pari dî Scozia, un miserabile villaggio negli, Hy- 
gland, con un ufficio di posta, una scuola ed uno 
speziale? Barclayiown non, sarebbe dapprima, che 
una casa di campagna,.ma col tempo poteva di- 
ventare una vera città. “e. ob 

«—, Gara Emilia, » digeya, essa alla, povera gio- 
vane, « tu.mi ringrazierai iulta.la tua vita di.non 
averti, lasciato, ecniranre un malrimonio, ; che.non 
è da te. ‘Lascia. a me, la,cyra;del.tuo.collocamento. 
Tu, puoi aspirare alle più splendide case, a.un ba- 
ronetto, a un lord, forse!:Ma. per questo bisogna 
che lu tenghi alto l’ animo.iuo, come hai,larga la 
fortuna, Mai 

«— La fortuna non cangierà, il «mio, cuore. Il 
sig. Carlo Howard non è che un; luogotenente di 
vascello; ma, il mestiere. dell’armi,, conduce spesso 
agli onori e dal sangue di unmidschipmen (1).si 
Videro talora, sortire dei principi, , Perchènon .di- 
Venterà anche lui capilano, commodoro, ammira- 
glio?, Non avele voi sentito dire.da un membro del 
consiglio d’ammiragliato che era un giovane, pie- 
no d'avyenire? Aspelterò,;,, mamma,, aspetterò, lo 
non sono niente affatto impaziente di lasciare la 
mia famiglia, .. sibi hdi 
7 Al,scioccherella che sei,» .ri 
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CA) Urano di imairinia: "> | 


log spo /stietAEod. Jaltua Ì dan: 
L'Uffizio,è stabilito invia della Madonna degli Angel, 


N. 13) seconda corté, piano terreno. 


«tintà splendida 'Wittoria 





vami: 






pie 


l'onorevole, Brofferio non ha posto mente a 
(queste contraddizioni, 


t che: pur balzano‘agli 
occhi, ‘ecome:luìnon'ci ‘hanno badato gli 
altri) tanto più che ‘non vi erano oppositori. 

Quale'è'adunque il risultato del meeting? 
Non è stato nullo, perchè l' arrivo di depu- 


; fazioni delle provincie valsg a stringere vie- 
| più ì vincoli d’ amicizia e di fratellanza, fra 


le:popolazioni; ma quanto. al riordinamento 
delle tasse.non ha prodotto alcun vantaggio, 
colpa i promotori del meeting, non di coloro 
che v’ intervennero. 

; dh Inghilterra i meetings hanno riportata 
) nella quistione del 
dazio de’ cereali. La lega perla Soppressione 


delle leggi ‘de’ grani ‘è riuscita nel suo .in- 


. tento dopo lunga e coraggiosa lotta contro i 


più vitali interessi de' proprietari. Ma:come 
vinse? Aprite il volume di Federico Bastiat- 


| Cobden.et la ligue - e leggete que? discorsi: 


quanto;senno:lqualiJogica ! Tutte: le qui- 
stioni più graviodi imposta; di finanza, ‘di 
salario; didlibentàledimmerciale vi sono Svolte 
e'discusse con 'aciltezza’ di pensieri, con 
profotidità'di convinzioni: 

Quando i capi sono così istrutti, quando 
le ragioni addotte sono .sì calzanti, chi può 
resistere? Chi, vorrà opporsi alla logica dei 
principii e de’ fatti? I 
.Neinmeetings tenutì qui manicaronò finora 
l mezzi a raggiugnerelo stesso scopo; perciò 
che tisguarda‘i pubblici balzelli"Chedoveva 
farsi? Uno studiò accurato del sistetna d'im- 


‘poste, de' suoi effetti sul capitale e sul la- 
| voro , degli aggravi che pesano sul contrì-! 


a fid | buente per le tasse pubbliche e locali, delle 
del parlamento; dunque wi sono alcuni ,,vi | 


riforme attuabili e delle. economie possibili 
nelle spese. Pubblicare, questo lavoro; di- 
stribuirlo; divulgarlo, discuterlo:ne” giornali 


|-e nelle assemblee: vInltal'iguisa ‘sarebbesi 


fatta cosa'vantaggiosa ed ì capi avrebbero 


‘potuto ripromettersi un utile risultato. 


È cosa più facile!ne conveniamo, l'improv- 
visare un discorso in cui sì lamentano le 
sofferenze del popolo;-senza cercar modo di 
alleviarle, si levano grida contro coloro. che 
succhiano.il, sangue, e. spremono le lagrime 
del popolo,isenza sapere;come:allontanarli e 
sì fanno declamazioni soltanto peraccattare 
applausi. Studiando di ‘proposito là quistione 
ed esponendola sotto il suo vero aspetto noh 
sarete forse applauditi, ma sarete utili ; non 
vi batteranno le mani, ma farete progredire 
il paese. È ciò che alcuni non, intendono: 
esse preferiscono un, fugace applauso che 
domani potrebbe cangiarsi in fischi al dolce 
sentimento di avere co' suoi lumi: conferito 
al bene pubblico. 


Ma siamo afidora in tempo ed in.un paese 
in cui non v'hadifetto di buon senso edi sano 
criterio, è,ageyole cosa il:correggere i di- 
fetti. di pochi. ambiziosi od ignoranti. ed il 


eee —————————————————nb 


stress Barclay; « prima di diventar ammiraglio , 
supponendo, anche che possa diventarlo, anzi forse 
prima d'essere capitano , il.tuo Carlo‘ayrà.i cap- 
pelli grigi, Credi;all’esperienza di tua. madre. Tu 
non sai cosa voglia dire ‘esser la moglie di un 
marinaio, che può un bel igiorno. tornarvi a; casa 
con una gamba di legno, come .al..tempo della 
guerra colla, Francia. 

«r.Ma.voi,, mamma, . vorreste pure; che.io spo- 
sassi un, uomo. rieco;.e Carlo.un giornossarà ric- 
chissimo. Non è egli.l'unico;erede d'uno, zio opu- 
lento core un, nabahj.azionista; della compagnia 
delle Indie, ed.un». dei più grossi -banchieri, della 
cily? 

«Fammi il piacere. di;non.-parlarmi,di cotesto 
zio, un uomo.senzareducazione, un cacaslecchi,, 
che no farà.mai.nulla per.suo nipote e.che.cam- 
perà vecchio. tanto, da farsi insegnare, da. noi. tutti 
la,strada del Campo Santo. In verità, Emilia, non 
rassomigliate.gran fallo a. vostra. madre, » 

Nulla più vero, di ciò, .e per: gran. fortuna .del- 
l'Emilia; i 

Non erano ;corse. (che, poche settimane .che.già 
Barclaytown andava sorgendo come per incanto. 
Per alliyare ;questa, vegetazione. di pietre; era ne- 
cessaria una continua pioggia d' oro, Non avendo 
Barclay,potuto ritirar:dal.eommercio che una parle 
dei suoi eapitali, soltoserisse obbligazioni per quasi 
lutto ciò che. gli spettava.ancora. Il suo abileericco 
intraprenditore non. aveva: bisogno. di danaro, so- 
nante. Non valeva d'altronde tant'oro, a firma.del 
sig..Barelay? A. condizione sperò che. l'emissione 
della sua carta non avesse oltrepassato il ‘suo avere 
reale. «Troppo, galaniuomo,, del resio., per,angdare 
al di là, Barclay capì subito che gli.era, necessa- 
rio vendere una o due case,.la. cui ostruzione era 
Appena terminata , per.non trovarsi sprovvisto nel 


| gaso,in.gui,i suoi antichi soci non, polessero pa- 
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izzi se non sono» accompagnati da mna; 





persuadere. l’uniyersale.che.i.più. giovevoli 
non sono chi gtida(più forte, ma chi meglio 
eipiùindefessamente si adopera nella tran- 
quillità del. suo studio. alla ‘disamina della 
questione: sociale ed. al progresso:del-paese. 
Fra qualche mese(debb'essere ; convocato! + 
il parlamento e, (sé dobbiamo .crederé) alle. 
corrispondenze di alcuni giornali-di proviù-+. 


. > 0 . sie a 
cia; che sembrano informati»: ili ministro % 


delle finanze gli presenterà cil progetto | di 
riforma delle:tasse. netti 
I meetings.: per chiedere; semplicemente 
la:riforma non ‘hanno ‘un fine; ina nontsa- 
rebbero:superflui) se intendessetoa diseu- 
tere quali siano le migliori riforme; e/poscia 
esaminare è progetti del.governo,: additarne 
i difetti.o. la: convenienza ed .esporre.i voti 
dei.contribuenti. ) ona: 
Qual‘vasto campo non:sirapre sa chivha 
sincero desiderio del pubblico bené!: Quale 
Ufficio più giovevole delle sadunanze popo- 
lari! Ma finchè in. queste -adunadze: si; fa- 
ranno discorsi come. quelli degli onorevoli 
Sineo e Brofferio o del:sig: Priario, si po- 
tranno:diffondere errari;ed antipatie; \giani- 
mai propugnare la. causa: del p@vero ,; del- 
l'operaio, del contribuente; si potrà dare una 
rappresentanza gratuita al Circo Sales, giam- 
mai, istruire; i. propri concittadini, e rendersi 
rispettabili. NESIoRIE ; 


Ì 
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LA LEGIONE, SPAGNUOLA DEL GENERALE-DEJEYANS. 
Vi:sono, degli schiamazzatori,di. mestiere ,,.i 
quali ignari di ogni cosa,;e. persino. di. ciò 
che vogliono, non hanno. altra.missione nel 
mondo, politico in fuori di quella idi far op 
posizione;a;tutto e contro tutti. Declamano, 
assordano il:pubblico.con grandi,.paroloni., 
come, quelli del meeting di ieri; chiamano 
venduti tutti coloro che; nou. sono :del.. loro 
parere, e finiscono per fare delle;ovazioni a 
se stessi, proclamandosi salvatori della pa- 
tria, mentre realmente sono. così. innocenti 
di spirîto, che non possono nè salvarla, nè 
perderla. Il-tema favorito, del momento è la. 
legione. italiana formata dall’ Inghilterra ; 
vera.compra di carne umana fatta.dai, vili 
mercanti di cotone di Manchester, traffico 
umiliante per. gli italiani, i quali non ;sanpo 
ciò che la. perfida Albione sta macchinand 
contro di essi, e mille altri gioielli di; simile 
specie! Quediso nie 

Ma la storia, almeno quella coutemporar 
nea, la conoscono questi signori;? Ne,dubi- 
tiamo, perchè se' la.sapessero , -cambiereb- 
bero stile. dista ande 

L'Inghilterra, che ora chiede all’ Italia 
uomini atti alle armi otide combattere tdi- 
spotismò della Russia, hel 1835 faceva a 
vantaggio del trono costituzionale, della 
Spagna ciò che attualmente far deve l'Italia. 
naIn forza della convenzione 22 aprile, 1894 


=_———_—_—_—_m€ruruupuu1@r17r7r 
gargli all' epoca ;fissata...il..resto deli.suo. ;-avere. 
Intanto Meddlar era diventato l'amico, intimo 
della famiglia, il factotum, del, padrone,.il, cava- 
liere servente della padrona. Più di un suo sospiro 
era.anzi andato ;a;perdersi, dalla parte di Emilia, 
di cui perorava sempre .la. causa presso, mistress 
Barclay. wnvolsaUgoBioto1 
«.—Ma caro Meddlar}-» (diceva questa!) x non 
vi sieteJaccortò che ‘i romanzi ‘hanno: fatto:- girate 
il capo a mia figlia? Essa passa‘ dolle!iore intiere 
sulla, spiaggià ;a:guardar«il mare. L'amo anch'io 
ilmare ;. ma ciò non m' impedisce d'‘accudire alle 
mie occupazioni 6 di sopràvvedere! con miowmarito 
i.lavori di Barclaytown.: La Dio mercè ,. siamo 
quasi al termine di tutto. Penseremo ‘ora.a collo- 
care nostra) figlia. e-conto sui. vostri ‘buonireonsi- 
gli, Meddlar. Voi ‘avete altra volta vissuto;în mezzo. 
al gran mondo e conoscete tuta da nostra aristo- 
erazia; i oqui 19.10 
«— Eh,)sì,.» disse Meddlar; « posso: vari Î 
di conoscerla. ì (lat. .iMov2 
x rNoi.non dobbiamo già dare nostrà figlia; al 
(primo, che si;presenti;.{. ì tor.idg 
# —iNoy certo i 8, se lo faceste.sarebbe male,» 
«mlo.do qualche. importanza (alla; ricchezza 
del mio futuro genero; ma più ‘assai; al! suo ca- 
sato... ì Gua slluziaghi, 
}& —E.questo forse è un errore, signora {0:10 
«—In che modo? eros] Biotovos 
«.—iSe.io,fossi in woi, guarderei massimamente % 
alle qualità, del cuore ;ed: a. quelle: dello»ispîrito. 
Son queste le troppo rare qualità , con cui unima- 
rito può. fare la felicità ;di.una.donna:.H fisico non 
vien che dopo, ed ultimo di tutti l'avere. si .n6y 
« — Io, vorrei Lutto questo... ti di 
« — Tanto peggio! » soggiunse Meddlar; « quanto 
a me seavessi una figliuola, non la darei che ad 
un uomo ancor vegelo sì, ma che avesse falto:d | 
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detto trattato della ‘quadruplice ‘alleanza, e 
particolarmente degli ‘articoli addizionali 18 
agosto detto anno , l’ Inghilterra e la Fran- 
cia sì ‘obbligarono ad aiutare con-armi e 
munizioni la' guerra che ‘il governo della 
regina Isabella sostenne contro. il preten- 
dente D. Carlos. Allo scopo di.adempiere 
quest obbligo, si formò nelle vicinanze 
di Londra una legione spagnuola di 10,000, 
iltutta composta d'inglesi, ene venne affidato 
vil comando al colonnello! De ‘Lacy'Evans, 
che: in quel’ tempo era’ uno dei membri 
più liberali del’ parlamento,-e che'attual- 
mente! è uno dei migliori ‘officiali» superiori 
dell’ armata inglese. Questa legione sbarcò 
© din Spagna, battè'i carlisti a Fuenterabia ed 
‘Jrun;e recò vantaggi grandissimi alla causa 
costituzionale. Come ognun vede, vi è com- 
ipleta analogia fra.il-servizio che rese.’ In- 
ghilterra alla Spagna nel:1839, ‘è quello che 
invoca nel.1855 dagli italiani. 

Nulla poi di maggiormente: contrario alla 
verità ; del confronto che i nostri avversari 
istabiliscono' fra i.mercenari svizzeri e i le- 
gionari italiani. Quelli sono assoldati dalre 
idi Napoli va ‘sostegno del dispotismo, questi 

È vanno a combattere una causa divenuta na- 
izionale dal momento:che lo:stesso Piemonte 
È evi Manda sil fiore Idel ‘suo esercito. Quelli, 
N repubblicani, versano il loro sangue per la 
reazione la più:scandalosa ed'ossessa, que- 
sti vanno avpùgnare per la libertà dell' Bu- 




















È ‘ropa., e per ‘naturale. conseguenza anche 
tas «dell'Italia. Mavi partiti: ‘estremi. noncragio-. 
Y bano, eil 


on! senso del! paese val più «di 
stutti.i lorò esorcismi: Qi 
!° *Ir'eantito pela Patria. Sarebbe molto da 
discutersi se il partito politico chie‘ fondòil 
giornale la Patria vorrebbe afithe oggidì 
‘intitolarsi.di'lei patfono; nè questo ‘accadde 
‘soltanto per la Patria; ima abbiamo veduto 
È ‘accadere anche d'altri periodici, fra‘i quali 
Ispecialmente'il Diritto che, sorto sotto l’ispi- 
‘tazione di ‘un nucleo d'hominî ‘politici, ora 
«procede ditettò ‘e protetto da ‘altri.’ Habent 
‘sua 'sidera lités, ‘e perchè non dovrebbero 
‘averlì anchb' i giornali, ‘ove pare che tutto 
‘tongiuti alla mobilità? Ma tornando a bom- 
‘ba; sarebbe ‘a dimandarsi se il program- 
ma che fù stampato in fronte alla Patria 
‘quando'naeque‘sia pur sempre quello: ‘che 
‘la governa anche attualmente. ; 
: è L'Univers di Parigi, dopo‘d'aver assunto 
e; ; lla difesa di ‘tutta la stampa reazionaria pie- 
| ‘montése; détergendola' dalla ‘taccia di rassi- 
| ‘#ìfi0j ‘cosà impossibile a farsi perchè ormai 
15 stutti‘i nostri giornali pretimi si dichiararono 
I ‘più’0 ‘meno per la Russia, dimenticando la 
‘semplice circostanza che‘ noi abbiamo man- 
dato a combatterla i nostri soldati, sî ‘assu- 
mie diligiustificare \avicheil partito della Pa- 
<trialelò ‘fai colle seguenti ‘parole; ‘intorno 
LIA, ‘alle ‘quali)siamo euriosi di° sentire quello 
i che dirà la Patria medesima : 














gti ss ì . i { i 
“ell nuovo partito di cui parla il Constitutionnel 


sarebbe-dunque il pubblico della Patria, gior- 
| nale infotti abbastanza noto, ma assai poco sparso 
lè ; ‘sino ad ora + e lroppo poco sopra lullo per essere 


i presentato’ quale esprimente il pensiero generale 
WOIE Idei conservarofi Ora ‘aiche'il pubblico» della ‘Pa- 
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| ‘Sîto'primb‘sfoxo. Wi*preservi Iddio ‘da ‘un genero 
dibertino; ‘gidocatore, ece, 5 Lboy ; 
«tI vecchio 'scapolò, che ‘era stato''& Ifbertino e 
‘giuocatore, ‘stava pér delineare Dbellamente®il suo 
«Fitratio, quando Barclay e sua figlia, che vemvano 
È èdalla ‘spiaggia, rientrarono \per' prender! il'‘thò. 
Poco dopo, si fecero sentire due vigorosi colpi’ di 
(RA | nimartello! alla porta ‘di straila! Un servo în livrea 
| arosso-azzutra;; livieas scelta; da ‘inistress “Barclay”, 
sannunziò;ilesigi Mac Gleverty ; esquire. 
ul n= Benvenuto; signorè,: » disse Barclay , mo- 
stendoghi incontro:; © permettetemi ichevio «vi pre- 
«senti:min moglie; mia figlia eil sig Meddlar, mio 
«amico. Mistress. Marclay.y cil' sig. Mac Cleverty, 
“gèltlemaniscozzese, che abita da'un annho‘in que 
“Sto paese; in cui desidera fissare! ‘definitivamente 
cilssuo domicilio è il'signore:di/cui vi 'ho parlato 
«perla casa n°017.) ;i0n/a obndn sata 
Non era uopo di molta fatica per riconoscere 
ineleiforastiero] un®discetidento dei' Pitti! e degli 
Scoli. I suoi capelli e la sua rossa bartia%erano già 
lum'indizio ‘divquesta‘sna’ origine; ilsvo!lifignaggio 
poi non pe lasciava più alcun dubbio. “Quarito al 
vestiro} meglio”che da lione del turf; eraVil’ vestir 
id'um (vertutalo; Aveva “passita la ‘cinquantina , 














(da a: ‘senza/che però ‘il tempo: \avesse impressa ‘nò' una 
[RARA ‘ruga sulla sua fronte o fatto grigio uno de'stoi 
1508 capelli otintiecata: punto:la vigoria della-sua ner- 


paggis boruta persona. bo 
dA Di sine Alvele avuto enra, John, di far condurre in 
Lp Scuderia il cavallovitel signore ?> ‘chiese ‘Barclay 
3 | galisenvo,o Go» Ups Pau vi 9 oa sup 06 
Rio +STò sono venuto:a piedi: Oh’, î0‘ ho buona 
gamba: 04615 iris fd osti it DS 0040; 1 
“+ < — Prendereste.un bicchier 

‘che si fa ;il'ihé9 iguot-Uia8 

ite Prenderei' piuttosto un icéliiet di ‘bin di 
Scozia od‘anche'di porter, sè ine aveste. © Ul “» 
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di madera; intanto 
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tria non è russo, vale a dire russofilo, e ci sta a 
cuore di dare la spiegazione dei suoi veri senti. 
menti, poichè, da un lato, trattasi di um com- 
plesso d’ uomini fra i più ‘onorevoli , e che, dal- 
l'altro-,si vuol trovare appunto in questi uomini 
il pensiero generale-del partito conservatore. 
L'opposizione alla guerra contro la Russia na- 
cque, in Piemonte, da diversi motivi che, vuole 
giustizia , non siano disconosciuti. Per gli uomini 
di stato più serupolosamente fedeli all’ alleanza 


delle potenze del Nord‘non'eravi del tutto l'equità . 


e la convenienza: nel dichiarare la guerra ad ‘uno 
slato da. cui non si avea avuto una: causa parlico- 
lare di lagno. Questa sola considerazione sembrava 
ad essi perentoria, e non ne avearo bisogno d' al- 
tra per dichiararsi contro questa guerra. Ma il più 
gran numero di quelli che vi si sono. opposti vo- 
levano risparmiare al loro paese dei pesi e dei sa- 
grificii che credevano incomportabili nella situa- 
zione in cui trovavasi colle finanze esaurite già da 
una:guerra recente e disgraziala, esaurite ancora 
più dalle dilapidazioni di un ministero avventata- 
mente riformatore. La guerra per essi. era per il 
momento impolitica,, e consideravano come un 
grave errore l’' impegnarvisi colla, cerlezza dî sa- 
crificarvi molti uomini e molto danaro, è colla 
prospelliva molto incerta di raccoglierne vantaggi 
abbastanza considerevoli. 

Ma questi stessi uomini, che trovavano assai 
impolitico d'impeguarsi in questa guerra, senti- 
vanò benissimo che sarebbe stato ‘un errore poli- 
tico nuovo e più grave di voler rnunciarvi prema- 
turametite e di abbandonare, gli alleati verso i 
quali.si era impegnato: È aitorlo del tulto e. con 
una insigne falsità che si, disse che un ministero 
conservatore non avrebbe voluto continuare a s0- 
sienere la guerra, quando fosse sortito dalla. crisi 
parlamentare ch”ebbe luogo in Piemonte qualche 
mese fa. Gli uomini il cui nome potè in allora 
esser' proposto , si ‘erano pronunciati , a questo 
riguardo, il ‘più esplicitamente che fosse possibile, 
e ad essi si poteva credere ; giacchè l'opposizione 
che. si fa da-principio ad una-decisione non impe- 
disce.che.la si accolga ‘una volta che fu: presa e 
sono sovente quelli, che 1’ hanno, combattuta più 
lealmente,, che la eseguiscono con maggior fe- 
deltà. Poreva accadere così anche in Piemonte, 
perchè nel fondo la giustizia della guerra in se 
stessa non era conteslala da nessuno o tullo al più 
da qualcuno solamente di quegli uomini, la cui 
èsirema delicatezza non distingue fra le quistioni 
di convenienza e di giustizia. 

Ma questi stéssi uomini, non sarebbero mai giunti 
sino‘all’immaginarsi che mancherebbero essi me- 
desimi alla giustizia , che ne altererebbero la .no- 
zione nello spirito dei popoli, e loro porgerebbero 
uno scandalo affliggente continuando a sostenere 
la guerra una volta dichiarata alla Russia. Essi non 
avrebbero più considerato che il fonlo del diritto 
che ‘appartiene ad ogni potenza sovrana e che ne 
è uno dei più nobili attributi, quello cioè di ar- 
marsi quando ‘lo giudica conveniente, per la di- 
fesa dell’‘oppresso e per la libertà di quanto pro- 
cede nelle:vie del bene. 

Essi avrebbero potuto corsiderare la loro c00- 
perazione alla, guerra siccome una conseguenza 
forzata della politica seguita dai ministeri prece- 
denti, ma non come una di quelle ingiustizie che 
ogni uomo di stato deve rinnegare ed abborrire. 
Essi avrebbero acceltala ‘la guerra ‘in se stessa 
come una necessità polilica e vi avrebbero veduto 
almeno un buon numero fravessi, una espiazione 
provvidenziale di un'altra «guerra veramente. in- 
giusta e pazzamente impegnala dai loro predeces- 
sori. Essi ne avrebbero fatto un alto di ripara- 
zione, essi l' avrebbero fatta, è vero, col desiderio 
intimo‘e sincero di vederne la fine al più presto 
"possibile; ma non è forse così che deve esser fatta 
Ila guerra ‘anche'la ‘più legittima e la più politica? 
_———_____________—__zcz 


e Subito John! .- ( 

«'— No; no, non incomodatevi: ‘Ho fretta e' mi 
conteniertò del madera. 

Gli si foce passare il fiaschelto ed egli P ebbe 
voto in men'che fiol si dice. 

Appoggiandosi quindi coi' due gomiti ‘alla ta- 
vola, soggiunse : £ 

« — Ho pensato alla nostrà faccenda. La ‘casa 
N° "7 /mi convien sempre ; ma non mi ‘conviene il 
prezzo. Bisogna che lo ribassiate © di molto, se 
volete avere il mio denaro. » 

Modular 6 mistress Barclay, ‘coi la ruvidezza 
di quel parlare non era facile a digerirsî, si scam- 
biarono un segno d’intelligenza. ss 

«« Procuriamo d'intemierci, » priseguì Mac 
Cleverty ;‘« è tutto quel che desidero : dapprima, 
sùl'prezzo; poi, sul modo di pagamento. Se volete 
esser pagato in contanti, lo sarete > ma allora do- 
vete farmi ino sconto, se no, vi farò dei ‘biglietti, 
a diverse scadenze, come mi 'cotiverrà. La mia è 
una bilona firma; Ne'avrete ‘danaro , ‘ogni Volta 
che vi piacerà. Ma 1500 lire (32500 franchi) perla 
còsa N° 7} che 'non è una delle più belle, è troppo 
caro. 199 È 

«= Troppo caro | » Saltò sul'officioso Meddlar; 
«nia ‘è ‘come ‘per niente, signore. ‘Pensate alla 
bellissima posizione di Barelaytown ed alla bontà 
dei matèriali che si sono ado;erati in tutte le fab- 
briche: Le travi sonò di'legno del nord dell’ Eu- 
ropa'e non del Canadà , considerazione assai im- 
portante. Quanto ai mattoni . - . - : È 

<— Li avelò forse fatti cubcerè voi? chiese in 
tuhm beffardo lo scozzese. SOIL RO O PI 

‘‘Meddlat .resiò. un po' sconcertato ; poscia, ri- 











rimo ‘mattone 
e" delle ‘muraglié, e 
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‘a confronto del | di tenermi il mio. 


‘* « — Siete 





Questo desiderio non avrebbe impedito loro di 
concorrervi francamente, ed illoro concorso leale 
e fedele, senza secondi fini d'ingrandimento in 
Lombardia, sarebbe diventato il.legame più sicuro 
fra l’Austria e le potenze occidentali. La' coalizione 
contro la Russia avrebbe preso in allora un carat- 
tere eurupeo più pronunciato che l’ abbia oggidì 
perchè l' Europa monarchica avrebbe veduto nell’ 
appoggio dato dalla Fraucia e-dall’ Inghilterra ad 
nn ministero conservatore in Piemonte, la più 
iorte garanzia ch'essa potesse desiderare. 

Ecco il'‘servizio che poteva prestarci questo par- 
tito conservatore piemontese, di cui si conosce 
così pocovilpensiero edi'cui veggiamo ogni giorno 
calunniate le intenzioni. Noi lasciamo giudicare se 
la condolta che si tiene a suoriguardo sia giusta, 
sia abile, se essa serva molto la causa che noi so- 
steniamo attualmente contro la Russia. La stampa 
che ingiuria e denigra questo partito non riesce 
cne al alienarci tultu quanto vuole |’ ordine, non 
lasciandoci per alleato che il partito rivoluzionario, 


ciò che può guastare la nostra causa e farcela per- 
dere. 





TI T 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Con R: decreto del 28 agosto scorso, venne au- 

torizzata la maggiore spesa di 15 mila lire oecor- 
rente alla calegoria num. 24 Riparazioni a'fab- 
bricati marittimi e sanitari «del bilancio. 1855 
del ministero di marina per opere di ampliazione 
del fabbricato della R. scuola di marina. 


e e eee eee 


FATTI BIVERSI 

Processo di stampa. Oggi 8) innanzi. al tribu- 
nale provinciale avvenne il processo del. giornale 
la Patria, accusata, come è noto, di diffamazione 
verso gli impiegati alle sussistenze militari in Gri- 
mea. Querelante ‘era il midistro della guerra dal 
quale quegli impiegati dipendono. La parte del 
giinistero pubblico era sostenuta ‘dal ‘giudice ag- 
giunto, Lorenzo Baggiarini. La difesa era stata as- 
suota, dall’ avvocato | Brofferio. Il: gerente. della 
Patria sedeva sul banco degli accusati, e-nei posti 
riservati verano il direttore della, Patria e il di- 
rettore della Maga di Genova, ecc. 

La requisitoria fiscale fu elevata e stringente , 
caldissima per la libertà della stampa , vigile sen- 
tinella di tutté Te libertà : ma distinse fra la li- 
bertà di discussione e la libertà di diffamazione 
che non può essere consentita ad'alcuno, e che è 
lanto più strano vederla invocata da coloro che 
tuttodì. declamano contro la licenza della stampa. 
Quindi scese a dimostrare come la Patria, fosse 


appunto rea di..questa colpa larpissima , colpa | 


tanto più grave pei tempi diflicili che or corrono, 
nei quali si.vuole sostenere la fiducia del soldato 
e non eccitarlo alla insubordinazione : illuminare, 
ove faccia mestieri, il governo e non calunniarlo. 
Pertanto dopo ‘una ‘minuta esposizione di argo- 
menti e di considerazioni, ‘chiese che si condan- 
nasse il gerente della Patria a 6 mesi. di carcere 
81,000 fr. di multa. 

Dopo ciò sorse l'avvocato Brofferio, e come è 
ben naturale dichiarò innocentissimo, anzi bene- 
merito il suo cliente. Disse che era un bello spet- 
tacolo vedere la Patria cercare il patrocinio d'un 
uomo che sostiene opinioni contrarie, e che que- 
sta è bella prova di ‘progresso nella libertà che gli 
avversari onorevoli si! diano scambievolmente la 
mano. { : 

Aggiunse.che la Patria aveva al par di lui. av- 
versato l'alleanza e la.goerra perchè .al pardi 
lui desidera che le armi nostre;servano 4 liberare 
l'Italia e non a combattere la Russia che non ci 
ha mai offesi. Fece leggere arlicoli della Patria 
in cui dopo il voto del parlamento prometteva di 
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cemento romano. Queste non son casipole come 
se na fanno in Irlanda e... altrove; altrove 
voleva evidentemente significare in Scozia) fu- 
scelli e mota ! 

Dissè è guardò, tulto glorioso , mistress Bar- 
clay. 

Mae Cleveriyo non capì il sarcasmo o. non stimò 
benè'di rispondervi. Lo preoccupava un pensiero 
ossai più grave; quello di fare un buon contratto 
precipitando le cose. 

«= Vediamo qual è la vostra ultima parola? 
Sè non possiamo inienderci, a che pro perder il 
tempo in ciancie? » 

Questa volta Meddlar si diede per inteso e non 
aperse più bocca che per inghiottire una mezza 
dozzine di sandwiche. 

< '— La' casa è quel che è, » proseguì lo scoz- 
zese:« ‘To non intendo punto avvilire la vostra 
merce. Voi mi domandate 1,500 lire (87,500); io 
ve ne do 1,200 (20,000 fr.). Eccovi la mia prima 
ed ultima parola! Vero come io mi chiamo Mac 
Cleverty; non'darei un farkhing di più. » 

<= Il'tuo vero nome sarebbe Mac il villano, » 
disse fra i denti Meddlar. i 

« = Por 1,200 lire è impossibile. Non dissimulo 
che ho bisogno di danaro, » rispose Barclay ; « ma 
bisogna che almeno mi rifaccia delle spese. lo non 
intendo venderne chè una 0 due delle mie casé. — 

« — E non avrete faliea a irovar compratori, > 
disse Meddlar, © 4 

«'— Eh, chi sal » soggiunse lo scozzese, dime- 
nando il'eapo. , 

jo difficile da trattare, sig. Mac 
Cleverty, > disse Barclay. A 

« — Eh, io credo di, non esserlo abbastanza, 
mio caro sig. Barclay. Sonò difficili anche tempi: 
il denaro è assai scarso, € non sono malcontento 
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aiutare nella difficile bisogha il governo: e fece 
leggere articoli del Diritto, della Gazzetta del 
Popolo ( che disse ministeriale ) e del Corriere 
Mercantile (che disse ministerialissimo) nei. quali 
era biasimata la direzione delle sussistenze. Negò 
al ministro delia guerra il diritto di porgere que- 
rela per offesa, se pur v' ha offesa, non.fatta a 
lui o all' esercito, e domandò che-si rimandasse 
libero e assolto il suo cliente. 

Il ministero pubblico replicò brevemente, sopra 
tutto in ordine -al+négato diritto del ministro e 
dopo una controreplica della difesa il tribunale si 
ritirò ,, e.inseguito ad una lunga deliberazione di 
oltre.un’ ora dichiarò insussistenti le ragioni della 
difesa, ‘è però colpevole il - gerente della Patria, 
condannandolo.ad. un mese: di carcere)e a:500 fr. 
di multa. 

Notizie sanitarie. Abbiamo ‘da Sassari in data 
di ieri che:lutte:le corrispondenze ‘avute. segnano 
diminuzione di intensità e di decessi. In Sassari 
si ebbero casi 10, decessi 20: tra î colpiti sono al- 
cuni venuti! dai;villaggi.. In Alghero ‘casi 26, de- 
cessi 31. PARE see 

Tassa delle patenti. Un avviso del sindaco di 
Torino ‘notifica’ che il ruolo principale contenente 
la tassa patenti imposta, dietro la sopra citata legge, 
per l'anno 1854 agli esercenti'in questa ciltà e.ter- 
ritorio, ereso esecutorio dal signor .intendente: ge- 
nerale di questa divisione amministrativa con.suo 
decreto del.1° corrente mese, trovasi; depositato 
nel salone d’ingresso di questo civico palazzo per 
tutto il giorna d'oggi, affinchè ognuno dei contri- 
buenti possa prenderne visione e presentare quei 
richiami chè credesse di ragione compelergli tanto 
in via contenzioso-amministrativa, quanto inquella 
economica, ‘avvertendo che i printi debbono ‘essere 
portali avanti. il ‘tribunale del: contenzioso-ammi- 
nistrativo fra tré mesi ida‘oggi decorrendi, e<gliul- 
timi rivoltixall’intendente. generale della divisione 
amministrativa fra tre mesi dalla data del primo 
pagamento operato .dal. contribuente in seguito 
alla presente pubblicazione, " 

Cassa di risparmio di Torino. Sunto periodico 
delle operazioni a credito e debito dei depositanti 
dal 30 luglio a ‘tutto il 2 sellembre 1855. 

Rimanenza-attiva al 29. È 

Inglio 1855. Libretti N. 3,875 L. 1,373,759 73 

Entrata per N. 499 depo> s 

siti 4 » 
Libretti nuovi emessi.» 105 


50,824» 


N. 3,980 L. 1,424,579 73 
Uscita perN.329.rimbor- 





sazioni si » . 42,814:78 
Libretti estinti per paga- 0 te 
mento a saldo » 


Rimanenza attiva al 2 set- 
tembre1855.LibretliN: 3,913 L.'1,381,764 95 


——1_14___-"""“" === 22 


STATI ITALIAM 
STATO ROMANO bo 
Il Giornale di Roma del 30 agosto traduce dal- 
l'Univers di Parigi un articolo di politica ‘italiana 
o meglio anti-ilaliana, in cui si tagliano i panni 
addosso al Piemonte, a’ ministri ‘inglesi, a quanti 
insomma non Ssonò ciecamente devoti alla corte di 
Roma. p3101 DI 
Che l'Unîvers‘abbia seritto quell'articolo ‘mon ci 
stupisce, ma.è strano che il-giornale ufficiale del 
governo papale lo riproduca, perchè contrario alle 
consuetudini diplomatiche, se pure non è una, rap- 
presaglia contro lord Palmersion. 
‘Ma qual dignità siavi a rispondere al discorso 
del ministro inglese con un arlicolo dell'Univers 
giudichi il léttore. | 
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«— Come trédétet» disse Barclay. Già Mac 
Cleverty s'alzava e dirigevasi verso la porta, di- 
menticando di salutar le signore; già Meddlar 
scrollava ‘suégnosamente! le spalle, ‘quando il co- 
losso scozzese si. voliò indietro,:., 

« — È dunque proprio un affare andato in 
fumo, » disse. « Eppure 1,200 lire erano denari! 
Ne dia chi vuole ‘1,500; è troppo darò! almeno 
per mel» 1061. 1h. DI 

Barclay aveva assolutamente bisogno di danaro. 

«© Dividiamo il male’ in ‘mezzo, + diss'egli 
dopo averci ‘pensato su òn minuto." 0 

« — Ma è Un dar'la ‘casa per nulla! + esclamò 
Meddlar. S > $ 

« — Per nulla ? 3iripétà' lo scozzese ; < voi , a 
quel'ctie pare, mio bel signorino , possedete' delle 
mine d'oro. Mi sembra! che il sighor Barclay sia 
in età da poter camminare colle ‘sue gambe è cha , 
egli non abbia bisogno dei' consigli del terzo 0 del 
quarto. Sia, dividiamo il male per meià ; ma non 
lamentatevi poi della mia arrendevolezza. Avrò ani- 
cora da pagare le spese del contratto, di' vendita; 
mia son Questi i denari che do fudri'il più volon- 
lieri, giacchè le precauzioni non sono mai troppe. 
Due valgon meglio di una’ e' tre meglio di due. 
Senza ‘un tto nelle debite forme, non comprerei 
più nemmeno'sei piedi quadrati di brughiera; non 
già Che io abbia nessuna inquietudine, quando 
tratto con'un'uomo leale ‘6 che conosce l' impor- 
tanza delle cose ;' ma sentile che cosa mi è capi- 
lato: To, Mac Cleveriy, comperai una volta , per 
arrotondare ‘un mio tenimento , un ‘pezzerto di 
prato , che era ipotecato per lutto il'suo valore, 
di maniera che dovetti pagarlo due volte: Abi'ahlà 

"E il nostro scozzese , pensando ‘a’ quest avvene 
turd, sì lasciò andare ad una romorosa e burlesca 
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SVIZZERA 1) 


° i did, TO3 4247 
ui sE/{ambasciatore russo. presso.la confederazione 
«svizzera, che risiedeva. a, Erancoforie., da che fu 


messa in vigore la. nuova..costituzione, del. 1848, 
sembra voler nuovamente stabilire la sua resi- 
denza in Isvizzera. Il sig. Boronvonsky, addetto a 
questa ;legazione , si è indirizzato all’ autorità fe- 
derale per dimandare la libera entrata de’ suoi ef- 
fetti. Si annuncia da Francoforte che lo stesso am- 
basciatore  russo;,esig. «Krudener, non tarderà 
molto a ritornare a Berna. 

— Si sa che il governo di Svitto è caricato della 
liquidazione generale tra i sette cantoni che hanno 
a pagare il debito del Sonderbund. Quest affare, 


«da tanto: tempo pendentes; ha® fatto {dice la:Gaz- 


zetta di Svitto, un passo in avanti yril Vallese.es- 


«sendosi dichiarato pronto a prender parte alla-li- 


quidazione ed alle misure giùdiziarie, contro.i can- 
toni di Friborgo , chè rifiula ogni partecipazione , 
di Lucerna è.Zùgo, ché vi. oppongono la forza di 
inerzia. In seguito ad una conferenza di delegati 
ch’ ebbe luogo durante l’ ullima sessione dell’ as- 


semblea federale, sembrano imminenti fiolle ir | ritirarsi, Cote pro 


sure.diesecuzione. lol vini) shosy 
FRANCIA! MBGLOG LIO 


lasciò ieri il porto di‘Todlone' per riprendere il mare. 
S. A. I., prima di partire, restituì, a bordo della 
fregata Radetzky; il banchetto a cui era stato invi- 
tato‘ precedentemente dalle autorità di Tolone. 


d’Uxkull per Napoli; un altro corriere,-il ‘signor. 
Basilio Nekludoff, lasciava pure la Russia per por- 
tare; dispacci al Sig: CPersiani, consigliere di stato 
e incaricato divaffari di Russia ad Atene. Il signor 
Zographos, ministro plenipotenziario di Grecia; a 
Pietroborgo, si è officialmente lagnato, in nome 
del re Ottonè, della condotta {delle potenze occie 
dentali,fche ‘ostensibilmente incoraggiano l'oppo- 
sizione di'alcuni ministri al re, forti dell'appoggio 


che trovano nell'armata d'occupazione. ll signor | 


| Persiani ha ricevuto ordine d’ intendersi coi suoi 


colleghi di Prussia e d'Austria per neutralizzare 
l’ influenza anglo-francese, ed al bisogno è anche 
autorizzato ad invocare, come argomento, l’anar- 
chia in cui cadrebbe la Grecia se il re Ottone e la 
regina abbgndonfssero il paese, che.si;troverebbe 
in preda ai faziosi ; si dice snche_ che. il ‘signor 
Persiani ha nelle su istriZioni missione d’eccitare 
il re a questa parlenza, La Russia vede in ciò un 
mezzo di creare nuove difficoltà e suscitare nuovi 


| Îmbarazzi alle potenze occidentali; 


Esso mandò altresì uno de’ suoi aiutanti di campo | 


a, Parigi per: portarvi i suoi. ringraziamenti. all'im- 
peratore. 
SPAGNA 
Da Madrid, 28 agosto, scrivono alla Presse : 
« L'interesse della questione romana cresce a 


© misura che progredisce la “pubblicazione dei di- 


spacci ricambiati ira il governo di Madrid e ‘la 


© santa ‘sede. Ora si sa con precisione.su quali punti | 


capitali vertevano quelle lunghe e difficili tratta- | 


le seguenti quistioni : 
« 1. Il grande affare dell'incameramento.; 


« 2. La diminuzione del numero delle feste re- | 


ligiose; 
1,8. La riforma. in materia, di dispensa .malri- 
moniale; ù 

« Ridurre a tre le molte istanze che bisogna 
fare se si ha la sveutura di avere un processo in- 
nanzi ai tribunali ecclesiastici; 

« 5. Peonflittid'aùtorità che ad' ‘ogni istante, 

.rinsorgomo-a (proposito: delle missioni di Palestina 
e delle opere pie di Gerusalemme ; 

« è. Consimili conflitti a proposito delle missioni 
nella chiesa spagnuola nel golfo di Guinea ; 

€ 7. Una) considerevole riduzione: del numero 

dei superioni o vicari apostolici; nominati diretta- 
mente dalla santa sede nei dominii spagnuoli di 
Asia e d'America; 

« 8. Una ‘inchiesta minuta sugl’ interessi ‘gene- 
rali e particolari impegnati: nelle case di educa- 
zione, negli ospizi altre volte fondati dalla Spagna 
negli.stati poutificii, e, segnatamente nel: famoso 
.collegio'di Bologna recentemente soppresso. » 

RUSSIA 
Da una: corrispondenza particolare in. data.di 
.Pietroborgo 24 agosto ; pubblicata: nella Presse , 
togliamo:le seguentivinteressanti notizie‘: 

< In una delle,mie ultime lettere vi ho annun- 
ziato che il sig. di Kisseleff , il nuovo ambascia- 
tore di Russia, presso la corte di'Roma era slato 
incaricatò di far sapere al santo. padre; che la 
corle russa , desiderosa di prevenire i desiderii 
della S. Sede, filasciava per il futuro al governo 
pontificio la scelta e la nomina dei vescovi e pre- 
liti alle sedi. vescovili del regno. di «Polonia, Ve- 
‘nendo così a' togliersi l’ostacolu, che in ogni 
tempo ha impéditole' buone relszibni delle corti 
di‘Roma e'di Pie'roborgo si capisce facilmente 
la-parté!impdrtante Che il govertiò rùsso;ha potuto 
aVere nel dissenso tra il Vaticano e' il gabinetto di 
Torinpl‘Qui'si dice clié' è ‘una prima' ‘rivincita che 
la Russia ha presodell''alléanza del Piemonte con 
le potenze occidentali: ( 6g Ì 

« Il governo napoletano, poi è maneggiato in 
modo più ostensibile dalla Russia ;. le, conferenze 
conltindè Ura il principe Gorciakoll, ambasciatore 
russo a Vienna, è îl prirnicipé Petrella , ambascia- 
lore «dì Napoli in Austria , delle 'qualivi‘giornali 
hannd:Spesso parlato”, sono le ‘conseguenze delle 
‘tò”ferenze quotidiane che si térigono'in Pietrobor- 
go.tra_jl cavaliere Galiota , ambasciatore delle 
Due Sicilie , e il conte di Nesselrode. 

« Nelle relazioni. con ;Ja -corie di/Napoli , come 

ne’ suoi. atti con quella di Roma, la Russia cerca 
di,seminare, disaccordi ira. il, governo delle. Due 
Sicilie e quelli. delle potenze, occidentali; e abu- 
Sando dell’ influenza che l'imperatore Nicolò ha 
per molto tempo esercitata sul re di Napoli, essa 
eccita continuamente Ferdinando II ad' ‘opporsi 
alle diinande: anche le più giuste di: Francia.e'In- 
ghilterra\ ; ‘e il ‘barone d’'+Uxkull,-segretariosdella 
legazione russa a Napoli, è partito;di qui ‘in qualità 
di corrieré , portando istruzioni precise. su questo 
proposito pel signor Ozerofî, ministro di Russia 
presso al'ra!delle Due Sicilie! . SORTAS 

« Per prezzo Usi piccoli Servigi che aspetta ‘dal 
governo, napoletano, è dell’intervento più energico 
a cui vorrebbe spingerlo, la. Russia, promette. al 
Te un appoggio materiale quando, sia finita la 
guerra d'Oriente, e gli fa intravedere la possibilità 
di un ingrandimento di stato, 0 T 
‘SG Enos alla ‘partenza’ del barone 








“tive. Quando il signor Pacheco ‘partì per Roma | 
"con la speranza, ben presto svanita, di un acco- 


« Così, tanto a Roma che a-Napoli è ad Atene, 
la Russia mira ad un solo e medesimo scopo. 

« Termino Ja.mia lettera smentendo formalmente 

la voce corsa GNegiprindine Paskiewitz ‘pensi ba 

dell'a falsità di questa “voce 

sì potrebbe citare il faito relativo al governo di 


i) | Kiew,“chè è stato siadcatò dalla: giurisdizione mi- 
Marsiglia, 3) agosto: L'arciduca Massimiliano | 


litare del principe Gorciakoff e aggregato. a quella 
del principe Paskiewitz. » 


siii ORIENTE), 


Il Fhabòr, cite lasciò Costantinopolbit 21 agosto, | 


conduce Abd-el-kader,: che.parte questa sera per 
Parigi.” Via 3 

Omer-bascià èra rimasto a Costantinopoli a ca- 
gione della festa del Bairam; esso dovea partire il 
25 per la Crimea onde dirigetvi l'imbarco delle 
sue truppe per l'Asia. Alla fine di settembre, i rin 
forzi mandati in Anatolia si eleveranno a 30,000 
uomini. ca "i È 

Il signor di Mettray fu ‘nominato aiutante di. 
campo di Omer-bascià. î ; 


respinti il 4 agosto dinnanzi Kars nel-loro attacco 


i " | contro una batteria. 
modamento definitivo, era incaricato di regolare | 


| slak dove avea 








La brigata del generale Sol dovea partire da Ma- 
no arrestare soltanto i gendarmi 
| fi" 








della glardia. 2 
Il coùlingente anglo-lurcò erail 23'agosto pronto 

ad imbarcarsi e si attendeva le legione straniera 

inglese= - a "a 

Mille cinqtecento Tussi feriti \éraniòo) giunti 'a'Cò> 
slantino poli, 

Dietro lettere di Odessa, migliaia di russi lavo- 
ravano a fortificare o ad intercèttarei passi che co- 
municano col mar Putrido. ì 

Avvisi ufficiali di Bessafabia recano che le 
navi neutre furono autorizzate a caricar granaglie 
ad Ismail. 4 

Ecco com@ì il giornale (di. Pietroborgo. rende 
conto della battaglia del 16, e del rapporto fattone 
dal principe orciaRoft : 

« leri (10) si è ricevuto dall’aiutante di campo 
generale principe Gorciakoff un rapporto in data 
del 5 (17) agosto, ché Conliene\i seguébti rapidi 
ragguagli, che rischiarano il suo primo dispaccio 
telegrafico dello stesso giorno sul combattimetitò 
del dì precedente. 

« Volendo stornare il nemico dai lavori d’asse- 
dio contro Sebastopoli, @ assiéurarsi.in pari tempo 
delle forze alléatè >” l’aiùtatite di campo generale 
principe-Gorciakoff- eseguì un movimento voffen- 
sivo nella valle della Cernaià, con una parte delle 
Iruppe accampate sulla montagna di Mackenzie. 

« Il 4 (16) agoBto, alle ore quattro di mattina 
queste truppe “Ni ro lin due colonne; quella 
di destra, sotto il'tomando dell’aiutante di campo 
generale Read, fu diretta contro le alture di Fe- 
dukhine, e quella fdi sinistra , comandata dal 
luogotenedteit general Lipiahli, mosse sopra 
Tehorgoun?, Si B { 

< In un°momento;“le*duè colonne cacciarono 
il nemico dalla riva destra della Cernaia; il luogo- 
tenente generale occupò le alture di Tehogoun 7 e 
dal canto suo la colonna di destra si precipitò verso 
il fiume con straordinaria fapidità, lo' passò sotto 
il fuoco violento «delle batterie nemiche, traversò 
poi un largo canale che serve di acquedotto, e 
spinta dall’ardore della battaglia, si-Slanciò diret- 
lamepte,sulle, alture dt Fedukhine. 

\\eFrattanto .l'inimico,aseva avulo tempo di-riu= 
nire forze considerevoli sul punto minacciato della 
sua posizione fortificata. Le truppa, della. colonna 
di.desita che salivano l’erla, vi. trovarono una:re- 
sistevza disperata. ‘’ 

sog ;Tutii gli sforzi della; nostra, brava infapierio. 
furono inutili. In questa cire>stanza provammo 
perdite sensibili. Il.generale Read, e. il suo capo 
di stato maggiore, il generale Weimarn, ‘caddero 
Hai primîi + Iroloquesio IRPINO 

« Il comandante în capo, accorso in tutta fretta 
alla ‘colonna di destra, vedendo” ché lé nostre 
Iruppe sprecavano invano in'questo punto gli éroîci 
loro sforzi, ordinò di cominciare la ritirata al di 
là della Cernaia. \ 

« Allontanatos: a-mezzo-tiro di-canmone; iF-prin- 
cipe Gorciakofl fece fare alto alle sue linee di bat» 
laglià, nella speranza che il nemico ci inseguisse 
eci offrisse |’ occasione di comliallere în rasa 
campagna. Ma gli alleati non uscirono dalla loro 
posizione. Le stre.ttuppe, dopo essere rimaste 
per qualtrò ore îù vista degli avversari, rigua- 
dagnarono tranquillamente la. montagna - Ma- 
GKONaiO, Se BRIO der, 

e Anaunziando con dolore le perdite da noi pa- 
lite, l’aiitanité di'campo generale principè Gorcia- 
koff rende in pari tempo. leslimonianza del co- 
reggio seriza esempio, spiegato dalle nostre truppe 














î CRE 


L'Opinione, Giornale politico 


hel' sariguinoso combattimento del4, ed attribuisce 
Queste perdite all’eccessivo -ardore della, colonna 
dì destra. Il nemico, dopo.avere respinto il nostro 
attacco, non osò pigliare‘l'offensiva, malgrado. la 
sua numerica superiorità. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 3 settembre 11 Corriere Mercantile ha 
un articolo sul meeting di Torino. Ecco che scrive 
della deputazione di Genova : 

« Chi saprebbe dirci, a cagion d'esempio, come 
Genova avesse l'onore di essere rappresentata in 


Torino dal direttore della Maga, vicepresidente ; 


della delegazione 6 presidente di fatto per l'assenza 
del deputato Ricci? Ecco. Il popolo concorso al 
meeting del-Peatrò Diurno elesse una commis- 
svone permanente. Ma non fu questa commissione 
che intimòl'adunata di Venerdì sera nel palazzo 
Raggio, bensì Un avviso anonimo, uscito dalla 
tipografia Lavagnino, dove si stampa la Maga. 
S'adunarono circa 120 persone, e forse non ce 
ne capivano di più. Et voilà justement come si 
eleggono, lè rappresentanze d'una;ciltà di 120,000 
abilanti!-Non'basta. I delegati eletti furono circa 
una ifentina : la metà non andarono 
Perchè? è L11950 SOS 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 3 settembre. Dal mezzogiorno del 2 
settembre a.quello®del 3 : tea, 
Casi 25 Decessi 11° 
Bollelt. prec. » 871 » 501 


Totale Casi 896 Decessi 512 >: 
Nel numero de’casi sono compresi 7 militari. 
= LOMBARDO-VENETO 
Milano, 3 settembre. Riassunto dall'11 giugno a 
tutto ilgiorno l° corr. settembre; casi 490, guariti 
65, morti 298, in cura 127. 
Dal 31 agosto al.l° settembre: casi 43, guarili 4, 


PETER 


| 1 % ; + °°] morti 14, incura 127. 
Dietro un bollettino tureo, i russi sarebbero stati | © sopr 


" Sopraggiunti dal 1 al 2 detto: casi 37, guarili 
1, morti 31, in cura 132. 


Casi. di cholera notificati il giorno 2 e 3 settembre 
alla Luogotenenza di Lombardia : 


Provincia di _ 


Milano, N: ‘418 nélia sola provincia. 
Brescia, » 210 de'quali 1 in città. 
Bergamo, » 307 de'quali 19 in città” 
Mantova, » 0272 de'quali 20 în città. 
Cremona, » 292 de'qualil0incittà, esclusi 
gli ospedali. 

Lodi-Crema, è 64 de'quali 5 in Lodi. 
Como; >». 495 dequali 13 incittàesobb. 
Pavia, >» 34 de’quali l in vittà. 
Sondrio, »  20-Nessuno.in città: 

Totale‘ 2092 


AUSTRIA i 

Vienna", 30 agosto. Riceviamo dal Corriere 
Italiano le seguenti notizie : 

«.L'inviato presidente barone di Prokesch-Osten 
abbandonerà la: capitale ne'prossimi giorni ed im- 
prenderà un lungo viaggio di piacere. ? 

«La notizia contenuta in parecchi giornali del- 
l'estero‘del ritito di S. E il minisito degli èsteri 
è della‘‘casa imperialé, conte Buol-Schauenslein, 
dagli affari, viene dichiarata,da© persone ben in- 
formate, come priva affalio di fondamento. 

«-Lady-Westmoreland; consorte al'regio'amba- 
sciatore inglese presso Questa corte, partì ieri con 
sua figlia alla volta di Londra, Vuolsi ciò non di 
meno saperè che lord Westmoreland ritornerà in 
questa capitale verso lalmetà di settembre e che in 
quell'epoca il barone de Bourqueney andrà in 
congedo per quattro settimane, ed è cosa proba- 
bile che sia rimpiazzato pel tempo della sua as- 
senza) dal barone Lètang. è‘. } © 
€ La Donau vuol: sapere chè all’imp. reg. am- 
basciatore austriaco in Napoli, Martini, furono in- 
viale nuove istruzioni a proposito degli affari del 
regno di Napoli. » 

31 detto. Sui progetti finanziari del barone De 
Bruck il Corriere Italiano contiene le seguenti 
osservazioni, dalle quali rileviamo sufficientemente 
che i vantati.-piani, arriveranno a risolversi in pa- 
role o fumo, come tutto ciò che si è tentato finora 
in Austria in'‘materia finanziaria 10!" !0U0ne 

« Le discussioni sui nuovi: pianî finanziari del 
nostro ministero durano, a tehore di ‘una corri 
«spondenza dello ©zas, tuttora Il barone De Bruck 
‘è sempre dell' intenzione doversi adottare misure 
energiche',.ed îl'barine’ Kùbeck' lo'appoggia con 
lulle le sue forze: Pino allora trattavasi ‘di fissare 
le basi pelle ulteriori discussioni! 'L’idea'di sepa: 
rarsi totalmente :dalla banea:e di porsi ; collalri- 
costituzione; di quest’ istituto, mediante riforme in- 
terne , in grado di dar nuovo vigore-al credito; va 
sempre più, prevalendo. Per. soddisfare. alle: esi- 
genze della banca il. sit. De Bruck, propone da 
vendita delle miniere e delle strada ferrate di tutte 
le provincie a società estere ed un parziale acere- 
scimentto delle imposte sulle loro rendite. Nel me- 


*desimo tempo desso desidera di dar nuovo im= 


pulso all’indusiriazed all’agricoluira',f'e pensa se- 
riamente'di‘edlonfzzie 1° Unglieria e di estendere 
la navigazione del Danubio. A dirfbrev@ egli è'in= 
tenzionato d'impiegaré tulii i mezzi per ‘aumen- 
tare le rendite della monarchia. In pari tempo de- 
vono però diminuirsi le imposte. In conseguenza 
avranno. da diminuirsi e.possibilmente abolirsi le 
spese non produllive. Secondo il suo parere; l'Au- 
stria ha.delle immense risorse ed il gaverno deve 
utilizzarle. L'Austria ha già superato Ja Germania; 
ciò si manifesta all’ evidenza all’ esposizicne indu- 


siriale a Parigi. Lo sviluppo dei principii sui quali 





è basato lo Zollverein ‘e con cui il*nostro stato 


pensa-di-ùnirsi ancora più strettamente aprirà un 
campo. più.vaslo a quest'attività. ‘> fù 
fusa PRUSSIA ; 
Berlino, 29 agosto. Secondo che si ‘dice, il par- 
tito cattolico pensa d’ingerirsi con grande energia 


| nelle imminenti elezioni per le camere per influire 


nella prossima ‘legislatura le decisioni della ‘se- 
conda camera ancer più che nella precedente:Gli 
dmprenditori. della Germania, giornale che pub- 
blicasi: notoriamente a’ Francoforte, hanno: ester- 
nato ai capi del partito in.Prussia;il.desiderio;«che 
esso giornale venisse proclamato come-l’ organo 
del parlitu cattolico, ma questi hanno rifiutato di 
‘aderire a questi voti. 
©’ SVEZIA E NORVEGIA , 
Gotenborgo,-25-agosto, Il re di Danimarca.e. la 





Aa Torino. | 


sua;moglie hanno ritardato il Joro viaggio,in causa 
del cattivo tempo che regnava in questi ultimi 
giorni.e sono qui giunto soltanto «ieri ,sul vapore 
l'Hecla. Molte persone ragguardevoli deli-civile e 
del militare di qui si recarono a bordo, del: vapore 
per. essere presentate al re. Al dopo pranzo.il re 
passò col suo seguito sul vapore Goetheborg e andò 
col medesimo a Trollbatta, ove giunse a sera tardi 
sino all'ultima chiusa. } 
+ sIl Calmarposten ha dato la nolizia che di- 
versi ufficiali svedesi hanno" chiesi il loro con- 
gedo. per entrare nella: legione straniera. inglese. 
Non. sappiamo se:ciò sia esatto; certo è che il sot- 
totenente delle guardie Nerman ha domandato e 
oltenuto con questo fine il suo congedo ed è par- 
lito per Hull in Inghilterra. (Ham. Corr.) 

fi ORIENTE } 

Il comandante del corpo del mar Baltico, geno- 








SRI SPIE REA SRI NGLIO 
ANI 


rale(di cavalleria Siewers, riferisce in data dell'11 
agosto che nel giorno 5 di sera due piroscafi a 
elice nemici si'ancorarono' presso Domesuas {fra 
Riga e Windau,all'estremo, nord della Curlandia). 
« Nel giorno susseguente alle ore 7 di mattina » è 
dello nella relazione, «il némico apérse il fuoco 
contro un'imbarcazione. in disarmo. presso la 
spiaggia, e’ dopo avere spedito aleùne imbarcazioni 
gli.riuscì-di, incendiare così quel naviglio disar- 
Mato, come pure un, vicino edifizio; erariale: Indi 
scesero a terra 200 uomini armati di fucile. Parte 
di questi rimase all ‘come riserva, e gli altri 
si avvicinsrono al villaggio. Nel frattempo giun- 
geva da Dondangerla cavalleria di questo distretto, 
comandata dal colonnello Stskelberg. Il colon- 
nello si'collocò col suo distaccamento dietro una 
altura ed aspettava che il.nemico si avvicinasse. 
Gli inglesi si diressero verso i tre edifizi più pros- 
simi ‘alla sponda, e mentre si disponevano, ad in= 
cendiarli, i nostri cosacchi e baschiri corsero stl= 
l’altura, si misero ivi in linea e si gellarono .con- 
tro il nemico, © |’ PA VZA dE 
“‘‘« ll'primodisiatcamento delle truppe sbarcate, 
messo in confusione da questo in'speltato ed au- 
dace attacco, si ritirò precipitosamente verso. la 
sua riserva, la quale scaricò una volta i suoi fucili 
e senza attendere l'attacco si rifuggì sulle” imbar- 
cazioni. Queste apersero allora’ contro di noi un 
fuoco‘di mitraglia. IL colonnello Slakelberg,. ve= 
dendo ciò, fece smontare là maggior parle dei 
suoi cavalieri, li appostò dietro siepi ed ordinò di 
fur fuoco contro le imbarcazioni, le quali furono 
in questo modo costrette di ritornare ai loto piro- 
scafi. Questi si avviciharono allora alla sponda e 
la cinnoneggiarono violentemente per quattro ore. 
Le perilite “del nemico devono essere. considere- 
voli, a giudicare dalla disordinata fuga degli equi- 
paggi che erano scesi a Verra, La perdita dei. po- 
stri, grazie alle buone disposizioni del colonnello 
Stakelberg èd all’impeluosità dell'allacco, consiste 
soltanto in un cosaccò ferito. » 





Borsa di Pàrigi 3 settembre. Vita) 
In contanti. ‘In liquidazione 
Fondi francesi Up 


Sfu0, DIY. 66 75 66.95 
4152 p.010..., 95.» 95 25 

Fondi piemontesi ò 
18495 p.0/0 —. Ghiaia aa ii 
18533 p. 0j0 » >». 3» » Ri. 
Consolidati ‘ingl. © 90 ‘7/8 (a mezzodì) 


G. Romsatpo Gerente. 


CAMERA D’AGRICOLTURA E-COMMERCIO 


Borsa pI-commercio —' Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. — 
Corso autentico - 4 settembre 1855. ui 
o Fondi pubblici |A 
1848 50/0 1 marzo — Contr. ‘del giorno prec. dopo. 
» temette et  la' borsa in c. 85 25° cat 
1849 #0 :1 luglio —Contr: del giorno prec. dopo > 
* “la borsa in c. 86 86 te 
Contr. della m. in c. 86 sg a 
Fondi privati Ret 
Ferrovia di Cuneo—Contr. della matt. in e. 485 
Ferrovia di Cuneo ObbI.1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 350.50... a. ©» 
, «Contri. della matt. in e. 350 i 
1 iu Cambi i, n 
bl iePer brevi scad. Per 3 mesi 
255 Q54° 12° 


Augusta i. var. 
Francoforte ‘sul’'Meno 213 
©Lione IA » 7° 9920. 
Londra: -. 25 10 24 87.1/2 
Parigi |» 100» 9925, a 
: Monete contro argento (*), . 
"ERE "086. 
Doppia da L. 20 

—.. di Savoia__, 





ATTO 





() I biglietti si cambiano al pari alla banca 
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‘LA PIEMONTESE: 
Società reale Angto-Sarda 
ali soia Madonna deglivangeli, Ng: 


I signori Azionisti sono convocati in adu- 
‘..nanza generale per il 25 settembre. corr., alle 
inoze sette di sera nella sede sociale. 
A'termini dello Statuto saranno ammessi 
quelli. che. avranno: depositato! i-loro' titoli 
‘‘l’einque giorni prima: 
Torino, 4 settembre 1855. 
Per la Commissione stralciaria 
FrLANDINET. 


Vi \l NEGOZIANTE 
GIOVANNI FERRO pi raPPEZZERIE 
in carta } nazionali ed'estere }'a prezzi di 
fabbrica, via ‘Guardinfanti; n.05; Vicirtò'alla 

erTrattoria (del Limone:d'oro: 
uttoaree—r—rr—_r_———rT@@@r@—r@—r@ptt pet 


AVVISO 
OLIVETTI GASPARE fabbiida ‘dilindri 


per stors è ‘tende 
«delle finestre e ‘vettine con ‘Molle ‘e senza. 
«Via B. V. degli Angeli, casa Bai, N. -4, fel 
o cortile; sif 8HOf 





ALLO ISTITUTO: PROFESSIONALE 


‘ddirettodal prof: BASSINI 
(«Sì aggiunge un-/nsegnamento. preparatorio 
| per le‘invinzioni industriali ed ùn 


00 \Ufficio. dei Brevetti d'invenzione 
pei RR, Stati e per 1’ Estero 





“Ut ‘Sttiole profess. riapi ‘onsi ni primi di ottobre. 


“BALSAMO per TRE RE 
] Un medicamento.che prevenga, vinca e corregga 
ppi ergiont Sconcertì e disturbi dell'economia 
‘Vivente soliti a precedere o seguilare, le serie. ma- 
‘latlie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
‘parati. farmaceutici, Gotali disturbi, e- malesseri 
‘molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
‘Mente si creda, esigono rimedii speciali atli,a re- 
! Stiluire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
‘dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
‘hali dalla noncuranza di questi inomodi come le 
“‘Smicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
“palpitazioni, le sincopi , l’ indurimento del piloro, 
«Gli ingorghi. della milza e del fegato, gli umori 
‘bianchi, l’itterizia, l'itterismo , la clorosi, le leu- 
‘corree, le emorfoidi, ma nessuno è tanto fatale e 
"frequente quanto la verminazione. Quest’ affezione 
'eòSì teglettà ‘e funesta può ben dirsi a ragione la 
‘th'usa ed ‘origine del più gran numero delle ms- 
‘lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
‘verminazione ‘e riesce fatale anche agli adull a 
‘Motivo! delle cattive digestioni cagionate dai nuh 
‘buoni alimenti e dalle alterate beyande. 

IL BALSAMO DEI.TRE, RE 
preparato espressamente-a combaitere e vincere 
tali affezioni \non;ha finora fallito alla:sua efficacia. 

Se ne; prende; a. \digiuno un, bicchierino da ac- 
quavita e non richiede regime particolare. 
Si prepara alta farmacia Luciano, via di Po,n018 
L.8 ©’ ogni150 grammi 
» 6 "300 


SCIR OPPO 
(LABELONYE 


FARMU 












STA, DELLA ISCUOLA-SUPERIONE DO FARMACIA. 
PLACE DU CAIRE; 19,IN- PARIGI. 

Questo Sciroppo, la cuò è il principio attivo della 
Digitale, è il'meilidamento generalmente impiegato, 
per combattere le Matatshe delcuore e le Ilro- 
piste, dai, t illustri, medici francesi: fra i quali èite- 
retto ‘i sigg. professori Amdwal, Bouillaud , 
Fonquier. Marjolin, Robert, Rosta, 
ec., i quali ‘hanno .costatato, la. ,sua scostante efficacia 
contro tali affezioni. Esso calma;promamente le più vive 
palvitazioni, e colla sua ‘azione, esso fa sparire pronta- 
mente un’ idropisia. — Tufine esso viene adoprato. col 


medesiliiò suétesso ‘conio le aPezionidei pesto, 


(Ruffretdbri, asme, catari! brotichite'nérvose, éc.), che 
esso guarisce'o-calma in pochi giorni, “ 
L'immenso ‘successe ottenato ’ dallo’ @ ciro ppo 
di Labhélonye, lia eccitato la cupidigia dei 
contraffattgri; sopratutto: all’ Estero. Essi banno imitato le 
antiche manche di fabbrica: del signor Labélonye::per 
vendere sciroppi inerti o: male;prephrati;: J 
Ordeimpedire quest: abuso, ogni bolliglia deluwaa 
scirop © sura, in avvenire, ricoperta d'v'etichelte 
covrite, inimitabili, e suggelluta con una fascia turckiha 
firmata dall’ Inventore. Viene, inoltre. accomp»gnata da 
un’ istruzicne in Italiano è da ùn' altra in Francese col 
ollo:overnativo sulla sta firma. Pete TE pa 
Trovasf in tutte le principali farmacie, d'Ilalia'e 
da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 
— Basiliò , Alessandria — Serravalle Trieste, 
Musso e Dalmas in Nìzza. — Agenti.generali per Ta 
pro dl ingrosso SAVARINO eV ANO, via dei 
ARIETE, n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEI NIEN 


RIDI STD TI UNLILArNd te SIDE 
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Torino — FORY x DALMAZZO,Tipografi-Editori — 1856. * 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


GUT RO GASA SAVOIA 


PER 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 111 e 112 
che fanno parte del IV volume. 


In vendita 
presso 1 Ufficio dell'OPZV/IONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo ' cortile 


SARDEGNA 
ROMA 


Volumetto ‘in-8° di. pagine. 66 


al prezzo di Cent. 40. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE —‘1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 164. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol, VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. £ 50. 




















Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 
LEGA OCCIDENTALE 
‘COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 
CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


| L'associazione: è obbligatoria per un'anno; e posto che le vicende: della ‘guetra oltre 
passasfero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e ‘all’ Associato sarà 'in' facoltà 
i continuare 0 ritirarsì. 


Ogni mese,.se ne pubblicherà! un.fascicolo di 64 pagine, diviso in'due dispenseal prezzo 
di Cent. 60.ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o ‘un ri- 
tratto, 0 una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate‘e stampate ‘all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno, : 


In'fine dell’anno serà purdata gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le'associazioni' si ricevono dalla Treocraria ArnALDI, via degli Stampatori, N, -8, dai 
librai della capitale ‘e'delle provincie: 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempò, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale .spe- 
dirà le disperse pel mezzo postale. a 


E uscito il fascicolo III (Dispense 5 e 6). 


ILLA® FELICE” | Si vende all'Ufficio dell'Opiniohe è dar prin- 


Ze | cipali librai, , 


Fabbricante (ed aggiu- 
LA ZINGARA 


statore di STA DERE 
‘EPISODIO ROMANTICO 























dette a. Bascule; d'ogni 
specie PESI, BILANCIE 
e MISU; 
pesi pelle’ 


(gl ‘ep 
a. 
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6.a edizione 

MALATTIE SEGRETE 1 vol. L. 3. 
DeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirufgia! Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle 5.disera.Via 
del'Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


IPPIRTANT 
HT Kensii 


da rimettere al prossimo 
San Michele , via. Borgo 





‘Nuovo, N. 17, piano 2o. 


Recapito ivi. 








GH TUTTE RATE Uli 
pica ia ale 


TRONI, 





—__ rn 





i] 
| Si vende all'Ufficio dell’Opinions:e' presso 


| i principali librai; 


| INTRODUZIONE 


AL 


LA 

i STORIA DEL SECOLO XIX 
di.G. G.. GERVINUS 

Traduzione dal tedesco di P.\PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in,modo chiaro e 
succinto.la situazione, politica dell’ Europa, 
| benchè scritto prima della guerra, trattadella 
| questione orientale, con singolare acume e 

previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo' XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli. di'tutte le strade' ferrate sàrde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze. da Torino per Genova . 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. —3,30—5;30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim:—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza da (Alessandria per Gendea 
Ore3,15—8,15—12,05 ant.—2,20—6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Totino 
Ore .5,40—10,00 antim, —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Qd ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00. 8,40'antim. Orè 5,00 ‘910 ant. 
» .1,00.6;50 pomer: |:+ 4,50! ..6,15 pom. 
da MorTARA @ VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore.6,00:-1 9,20 antim, | Ore5,20 6,4510,40 ant. 
» 6,00. 8,50 pom. » 18,10 pom. 
da Torino a CunEO 


Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 
‘Ore 5,10 "9/35' antim. Ore 5,15 9,20 antim. 
» ‘2,50 6,50 pomer. ‘| |» 2,35 6,25 pom. 
da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane. |. Ore 6,30 antimerid. 
»'°3,00 ‘7,10 pomer., |. » 12,15. 7,10.pom. 


da Torino a PineRoLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,09 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. .| » 2,00 7,30 pom. 


da Torino a NOVARA per VERCELLI, 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—11,30 antimi— 5,20 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05, antimerid.—6,10 pomerid, 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara | Partenze da Atona 
Ore 5,55. .,10,40 antim.,. |. Ore;5, 9,10. ant. 
», 3,10 8,50 pom. |...» 4,50,, 6,15, pum. 








î \ 


‘Spettacoli d'oggi x 


Teatro Gersino. (Ore 8). La ‘drammi! ‘Com- 
‘pagnia Preda e Monti esporrà; St domanda 
un precettore. Pigi 

Circo Sans. (Ore 51/2) La drammatica:compi 
Tassani:esporrà: il dramma nuovissimo în 
Batti di iL. Silva La battaglià della Cer- 
naia'il'16 agosto 1855, con truppe fornite 
dal governo. “aree SA 

Tearro Grarpini. (Ore 5.1/2). La dramm, comp. 

Toselli esporrà : Il sonnambulo..i 19. 

Trataò artà CitrabeLa. (Ore 51/2). La dtami 
‘matica Compagnia Massa esportà: Il si- 

Li y BIBul co SQOO BCE 


g SD. RVISUR 
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Tortino. i ZrinaT db Semestre L. 22 Trimestre L19033 ; Spena | i 
pai crt eee Ln Id, 0. isa |: È Ulfesso è:stalalito invia della Madonna degli Angel, | orto debbono 
‘EI Svitzera è Toscana id » ki) si 2 na 45 vd Li | v.13 nda conte ipiand tere Î fascia. 

60 Francia]... 1 8 . è N. È : 3 fizio 
*SisBelglo ed altri Stati id step lido Sedie ae | an 3 ° sx ai, 


:dell’Opinione, via B.V 





Prot 


” amen tica 


(' Nercoledì 5 settembre — 





Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, richiami, 
bi essere 


indirizzati franchi alla Direzione dell’ O:INIONE.— 


richiami per indirizzì se non sono accompagnati da una 


Prezzo per ogni copia cent, 20. DE, le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
t » beta * 


V. degli Angeli, 13, 





Avviso ai sigg. Associati 
I signori associali, il cui abbona- 
mento è ‘scaduto col giorno 31 del 
«mese scorso; sono -pregali di rinno- 
«Yarlo ‘in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. * 





TORINO 4 SETTEMBRE “ 
i _______1_____È 


LA GUERRA DI NAZIONALITA’ 


«L'articolo del Times sugli» affari ‘d’Italia, 
‘che abbiamo riprodotto l’altro giorno, può 
considerarsi come un avvenimento impor- 
tante, avuto riguardo all'influenza del gior- 
nale e alle precedenti sue opinioni intorno 
ai movimenti politici della nostra penisola. 
Il Times ha fama di essere il riflesso. dell’o- 


pinione pubblica e di seguire con molta ac- 


curatezza le fasi della pedrsima, onde ne 
consegue che le proposizioni di quel gior- 
nale acquistano l’autorità di cosa giudicata 
innanzi al tribunale dell'opinione di ‘una 
‘delle più potentinazioni della terra. 

Le osservazioni del’ Times hanno tanto 
maggiore importanza quanto più forte era 
per l’addietro la.sua avversione' a tutto ciò 
che tendeva a scacciare l’Austria dall'Italia. 
Ora il giornale stesso riconosce che il mo- 
mento si avvicina in cuì questo pensiero, da 
lui abborrito come l'eccesso delle passioni 
-sovversive, potrà, anzi dovrà avere \esecu- 
zione. RL 

Sappiamo che vi sono di quelli che sosten- 
gono non esservi in quelle espressioni del 
gioruale inglese nulla di sincero e trattarsi 
‘soltanto di animare. gli italiani ad entrare 


nella legione che si sta organizzando per il‘ 


servigio dell'Inghilterra. Potremmo ammet- 
tere che l'intenzione di chi scrisse l'articolo 
sia stata diretta particolarmente a questo 
scopo, ma allura aggiungeremo che siccome 
l'ipocrisia è un omaggio reso: alla virtù, 
così il favore interessato mostrato dal Times 
per la causa italiana è un omaggio reso alla 
verità. Ma invero poco importa d'investi- 
gare le recondite intenzioni dello scrittore; 
non è da queste che devesi calcolare il va- 
lore detl’articolo, ma bensì dalla sua portata 
e dall’ impressione che produce nel pub- 
blico ; i milioni di.lettori. che ha il. fimes 
non vanno asofisticare sulle intenzioni dello 
scrittore, ma accolgono le cose scritte come 
sono e conformano il loro giudizio a queste 
e non a'quelle. Appunto questa considera- 
zione dimostra che l'intenzione del Times 
non è poi tanto insincera quanto si potrebbe 
supporre, dagli oppositori che abbiamo ac- 
cennato, poichè altrimenti il Times dovrebbe 
valutare assai poco l’importanza dei suoi 
articoli oppure sarebbe come uno. che per 
trovare qualche migliaio di lire nascoste in 
un angolo ignoto di un palazzo; demolisce 
o incendia quest’ultimo. 

Il Times enumera con molta accuratezza 
tutti i sintomi che fanno presentire prossimo 
un cambiamento nella situazione politica 
dell’Italia, e dimostra in ciò una cognizione 
delle cose nostre che invano abbiam cercato 
nei discorsi di lord Palmerston e di lord 
J. Russell. Anche sotto questo aspetto l’ar- 
ticolo del Times è un immenso bene per la 
nostra causa dacchè in realtà eravi luogo a 
dubitare che in Inghilterra: fra le vuote de- 
clamazioni e insane aspirazioni dei mazzi- 
niani, e le viste erronee di alcuni ‘uomini 
di stato, vi fosse una sufficiente intelligenza 
di ciò che è d’uopo, per poterne sperare al- 
l’evenienza un appoggia corrispondente. 
| H Times non proclama veramente com’ è 
di moda in certi partiti, la guerra di nazio- 
palità con frasi. pompose ma inefficaci.,. e 

* nel fondo vuote di significato, ina il’ pen: 
siero cui presta la potente sua parola è la 
ricostituzione della potenza politica’ del- 
l'Italia, non già nel senso di una supre- 
mazia temporale ospirituale come nei tempi 
passati, chè ciò sarebbe non solo impossi- 
bile, ma neppure conforme ai voti. dell'I- 
talia, ma nel senso. che la-nazione italiana 


abbia il posto competente nei consigli, eu- 


ropei a fianco delle altre, il posto di cui la 

sua storia, il suo ingegno, il suo: valore, 

‘ela sua.sapienza politica la rendono degna. 
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Preferiamo di gran lunga queste idee al 
lincomposto grido di guerra: della nazio- 
naltà,.che all'atto pratico si risolve in-un 
suono senza significato, in un'avventura ar- 
rischiata, in eccessi disperati. Quei mede- 
simi che fanno echeggiare più sonoramente 
quelle parole, on sanno suggerire alcun 


“mezzo .praticabile per trarne di più che un 


vuoto rimbombo, atto solo a confondere le 
menti generose ma inesperte, e a gettarle 
in un caos di speranze e dì illusioni che non 
hanno altro merito che le tenebre onde sono! 


avvolte, Infatti quei medesimi si oppongono 


a tutto ciò che. sarebbe pure.iniziamento alla, 
guerra di mazionalità in quanto essa è-‘at- 
tuabilesso cratd: ESHh citt KS 
L'alleanza del Piemonte ‘colle potenze ce- 
cidentali era il primo passo fatto per tra- 
sformare una semplice guerra di equilibrio 


‘in ùna lotta per interessi nazionali. L' inte- 


resse del. Piemonte per l'equilibrio fra la 
Russia e la Turchia non è. grande, ma bensì 
scorgeva il Piemonte che coll’ umiliazione 
della Russia si demoliva uno “ei più saldi 
puntelli della potenza austriaca; che colla 
partecipazione alla guerra il Piemonte e con 
esso l’Italia. entrava .nei.. consigli europei, 
introdutendovi anche le:sue aspirazioni; che 
il valore del suo esercito avrebbe imposto 
all'Europa il: rispetto, ‘e fatto: progredire 
moralmente la questione della. nazionalità 
italiana; .tutto.ciò aveva presente il Pie- 
monte nel conchiudere lalleanza e le po- 
tenze occidentali non potevano ignorare che 
il Piemonte mandava le sue truppe in Cri- 
mea. con un pensiero italiano. Eppure quei 
medesimi che vorrebbero proclamata a piena 
gola la guerra di nazionalità senza sapere 
di che si tratti, furono'‘i più. accaniti avver- 
sari dell'alleanza; secondo essi il Piemonte 
avrebberdovuto respingere assolutamente la 
mano che gli si tendeva; e in luogo di af- 
ferrare il vero ed unico mezzo per rendere 
le potenze propiziè alla nazionalità italiana, 
starsene inerte e pigliarsi pazientemente i 
rimproveri d'inerzia, di pusillanimità, di 
egoismo.e di fiacchezza, simili a quelli di 
cui sono prodighi inglesi e francesi verso 
l'Alemagna, la Prussia .e l’Austria;.e sono 
da queste largamente meritati. 

Un'altro passo verso la guerra di nazio- 
nalità è la-formazione ‘di legioni straniere 
al servizio delle potenze occidentali. Sino a 
tanto che si trattava di ‘una legione svizzera 
comprendiamo che si poteva. gettare in fac- 
cia agli arruolati il rimprovero di.mercenati, 
ma la formazione di una legione tedesca 
poteva già essere una manifestazione nazio- 
nale; se la nazione tedesca conoscesse i 
suoi interessi, non potrebbe ignorare clie il 
nemico da debellarsi è la Russia, se i tede- 
schi avessero quella viva fede nel loro ‘av- 
venire che anima i polacchi, gli italiani, gli 
ungheresi ; actorrerebbero. ben numerosi 
sotto le armi contro il comune, nemieo, e 
dimostrerebbero che non in qualità di mer- 
cenarii ma guidati da un giusto istinto pa- 
triotico si arruolano al servizio delle po- 
tenze che fanno‘la guerra alla-+Russia. Col 
loro valore e col loro contegno avrebbero 
potuto aéquistatsi la simpatia e l'appoggio 
dell’ Europa perle opinioni politiche che 
propugnano, e combattendo sotto una ban- 
diera straniera promuovere ‘efficacemente i 
veri interessi nazionali della loro patria. 
Ma quelli che fanno risuonare con maggior 
enfasi la parola nazionalità, sono pur quelli 
che esauriscono ìl frasario delle contumelie 
e dei vituperi contro le legioni al servizio 
estero, . * i 

Lo stesso vale della legione italiana, nella 
quale.il:pensiero di una manifestazione na- 
zionale può prendere radice assai più facil- 
mente'che ‘in una: legione tedesèa , perchè 
nella nostra nazione è più vivo il'sentmento 
dell’ oppressione politica, ‘e’ più urgente il 
bisogno di reagire contro la medesima. Ep- 
pure i nostri eroi di nazionalità menano 
vanto di fare presso di nòi a questo propo- 
sito l' ufficio che esercitano in Germania la 
Gazzetta d’ Augusta:, la Nuova Gazzetta 
Prussiana- ed altri fogli di ‘simpatie russe 
più o meno pronunciate. » 
 Rersino quando in Inghilterra si mosse la 
questione di una legione polacca, e che ‘il 


governo. inglese mostravasi disposto a dar. 


mano alla sua formazione, i pretesì amici dei 
polacchi,«i campioni della democrazia eu- 
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Topea ssi adoperarono' a. tutta possa per im- 
pedire che, questo pensiero avesse effetto, 
«Sotto il pretesto: che lord Palmerston non 
‘pensava. sinceramente a-riguardo della Po- 
ilonia, Dia i 

Tale è in questa. faccenda +la logica dei 
‘partiti sedicenti democratici. | Quando ‘i go- 
verni di Francia e'd’ Inghilterra non’ fanno 
nulla in-favore delle nazionalità oppresse; 


si declama;contro di essi perchè tradiscono |: 


‘la causa'della libertà, \e- quando s' avviano 
Verso.quellevidee:si declama che ‘non sono 
sinceri. Ma la loro incoriseguenza è' facile 
‘a‘spiegarsi; poco importa:ad'essi‘dell'Italiia, 
della.Polonia ;--della: Germania ;* dell'Un- 
gheria, essi.non hanno-altra. mira che di 
rovesciare i.governi per'aver agio di rinno- 
vare le loro orgie del 1848 e 1849; | 





—. ‘| POLITICA SARDA 
NELLA QUESTIONE D'ORIENTE 
dEL 1783-84. 


Il deputato Castelli ha pubblicato or ora 
alcuni documenti diplomatici. estratti. dagli 
archivi del.regno; i quali fanno seguito agli 
atti. che il Moniteur stampava' alcuni mesi 
sono; e che provano: come gli uominî di 
stato che in quell’epoca reggevano i destini 
del paese, giudicassero la: questione. d’O- 
riente nella stessa guisa che venne. giudicata 
settant'anni dopo, dai loro sucvessoti.. Ciò 
prova. tome a. torto siasi condannato l’inter- 


gustode degli interessi.nazionali; la; colpa 
del ministero Cavour è quellastessa che pesa 
sulla memoria del. conte. Carlo Perrone di 
S. Martino, di avere cioè con acuto sguardo 
penetrato il secreto di questo gran dramma 
edi averng misurate .le conseguenze. Vitto- 
rio Amedeo III,,.al pari di Vittorio Ema- 
nuele compresero che. il. Piemonte: non po- 
ieva tenersi: estraneo ad una lotta, che: \do- 
veva.sconvolgere l'ordinamento? politico di 
tutta.l'Europa, sotto pena di -patirne. tutti i 
danni, senza partecipare ad.alcuno déi\van- 
taggi. Ci duole che. questa pubblicazione 
sia venuta tardi, ma questo indugio non ne 
scema. punto l'importanza, come; i nostri 
lettori ‘potranno facilmente convincersene. 

Due fatti principali risultano dai docu- 
menti resi.di pubblica ragione dall’avvocato 
Castelli. Il gabinetto di Torino ha innanzi 
tutto veduto nell’ ingrandimento della Rus 
sia, e precisamente.nell occupazione della 
Crimea , un pericolo gravissimo per l’ Eu- 
ropa, e ne ha dedotto la necessità di op- 
«porvi la più vigorosa resistenza; e la poli- 
tica austriaca fu dal governo sardo sempre 
considerata come assai. più propensa perla 
Russia a malgrado di tutte le dichiarazioni'in 
contrario, 

Ecco infatti in qual modo ‘il fe di Pie- 
monte, col mezzo del suo ministro conte 
Perrone, scriveva al conte Fontana suo in- 
viato straordinario a Berlino in data 29 set- 
tembre 1783 : 

« Nella crisi attuale dell’ Europa, la yo- 
stra missione a Berlino si fa ogni giorno 
più importante: abbiamo quindi creduto 
necessario di darvi un'idea ben precisa 
del nostro modo di pensare sugli affari che 
sono attualmente sul tappeto; affinchè pos: 
siate conformare la ‘vostra condotta, e le 
vostre risposte, nelle circostanze che sì 
presenteranno. 

« A questo scopo. noi cominciamo per 
dirvi che malgrado tutte le voci sparse nel 
pubblico, è certo che sino ad ora noi'mon 
abbiamo stretta ‘alcuna convenzione. Ma 
siccome potrebbe succedere che qualche 
potenza d'Europa, a cui sta grandemente 
a cuore di stornare | uragano che. mi- 
naccia l'impero ottomano, ‘e di mettere ùn 
freno ai vasti progetti delle due corti im- 
periali, ci sollecitassero di prendere un 
partito senza darci il tempo necessario 
per vedere l'andamento che potessero as- 
sumere gli.affati, .così abbiamo dato già 
da qualche mese gli ordini i. più precisi;, 
affiachè fossero prese tutte le disposizioni 
permettere le nostre truppe‘, i ‘nostri ar- 
senali e‘i nostri’ magazzeni în uno stato 
tale da poter avere tosto 25,000 nomini 
‘in campagna, avendo inoltre ‘prese le mi- 
| € SUTe per aumèntare senza ritardo questo. 
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«corpo; come il ‘bisogno potrà richiederlo. 

« Dopo aver prese.queste: precauzioni/la 
« prudenza esige che noi aspettiamo di ve- 
« dere qual partito‘ seguiranno.le pritoipali 
‘« potenze d° Europa; se esse lasciéranno 
« rovinare l''impero‘ottomario dai russi ‘e 
« dagli austriaci, oppure sesi uniranno per 
« impedire il soverchio ingrandimento delle 
« corti di Vienna e di; Russia. x 

« Egli è evidente che. queste due potenze 
‘« ‘mon mirano che a dare' |’ estensione più 
«vasta ai loro imperi e ad' impadronirsi di 
-«.tutto il. eommetcio del ‘Levante ed ‘anco 
-«.insensibilmente di quello delle Indie. 

“« Sembra: per. conseguente che tutte le 
c'raltre potenze abbiano il più grande intè- 
‘a resse di mettere ostacoli a disegni”che mi- 
«.nacciano le une. della decadenza del“loro 
« commercio ‘e le altre della perdita ‘della 
<« loro. preponderanza ‘nèl sistema politico 
‘od anco diparte .della loro libertà. ©* 

« Pure non si ‘osserva fin quî cosa'alcuna 
« la quale denoti:sodamente che sì stia trat- 
« tando:qualche alléeanza., ‘came richiede- 
« rebbero le circostanze in cui si troval'Eu- 
«.ropa: è vero che la Francia sembra dare 
é da qualche tempo un’ attenzione ordinata 
« agli affari d’ Oriente; ma il re di Prussia, 
« malgrado l'utilità che’ avrebbe di unirsi 
€ a questa, non'dà prova della sua attività, 
« edè ancor molto dubbioso qual’ partito 
« prenderà 1° Inghilterra. 

« In questo stato d'incertezza, voi dovete 
& ben comprendere che qualunque passa fa- 


vento del Piemonte qual frutto d'una poli- | «\cessimo'dal canto nostro potrebbe ‘essere 
tica avventata, imprudente e poco: vigile. 


«pericoloso. A noi conviene per conse- 
« guenzadi starcene tranquilli ed aspottare 
«e di essere ricercati: Perciò, se non v'ha 
«ancor nulladi determinato riguardo all’al- 
« leanza di'‘cui vi abbiano fatto parola, è 
« nostra.intenzione che voi vi limitiate ad 
« assicurare il re-di Prussia ed'i suoi mi: 
« nistri che noi vediamo con dolore minac- 


| «:ciata l'Europa di nuova guerra, che per 


« ‘parte nostra desideriamo sinceramente ]a 
« pace, ma che ‘in -pari tempo prendiamo 
« delle disposizioni per tutelare i nostrivin- 
« teressìi »e. la nostra dignità, qualora la 
«guerra divenisse generale, ‘e sarà ‘curà 
« vostra:di aggiugnere che qualunque'cosà 
« avvenga noi facciamo-infinitamiente ‘conto 
« sull'amicizia ‘di ‘codesto principe; € ‘che 
« speriamo di trovare sempre in'lui un'buofi 









« amico, il quale all'occorrenza non rifiu: 
« terà di assisterci col suo credito e coi suoi 
« consigli. (Is 
« Ma se voi trovaste'il re di Prussia de- 
« ciso di opporsi; di accordo colla Francia; 
« ai progetti delle due corti imperiali) allora 
<.non terrete celato nè a lui nè ai ‘suoi mi- 
« nistridi fiducia, che noi conosciamo troppo 
«bene le conseguenze dell’ambizione delle 
« corti-di Vienna e di Russia, tanto riguardo 
« all’ Europa, quanto riguardo a noi, per 
«non vedere con piacere che si pensi di at- 
«'traversarne l'esecuzione; ma che nello 
« stesso temponoi non ci facciamo'illusione 
« sui rischi ai quali ci esporremmò entrando 
«in una lega contro l'imperatore, il'quale, 
« riuscendo nei suoi progetti contro la Pofta, 
«.si troverebbe in grado di venire in Italia 
« con un esercito considerevole di ‘truppe 
« vittoriose, a cui non saremmo in'istato di 
« resistere senza di un ‘possentè soccorso; 
« che vediamo da un lato la Francia e la 
« Spagna, le quali hanno tanto interesse a 
« mantenere: l'impero ottomano ,' esauste 
«.d’uomini e di danaro, 'e che malgrado di 
« ciò non dubitiamò che d'accordo ‘col’ re; 
« di Prussia quelle due potenze avrebbero ‘ 
« ancora dei mezzi per sostenere una guerra 
« per terra, ma che sarebbe difficile potes- 


« sero \puresostenerla per. mare, come vi. 


« sarebbero. costrette; se l'Inghilterra sì 

« unisse! coll’imperatore d'Austria e.l’impe- 
« ratrice di Russia; che questa circostanza 

€ tanto più ci accuora, in quanto che. con-. 
‘« sideriamo come quasi impossibile che in 

« questa. occasione gl’ inglesi si. uniscano 


< ai francesi, e che quand’anco adottino la. 


« neutralità, vogliano serbarla lunga pezza 
<« e perdere il. momento favorevole di ripa-. 
« rare forse le perdite testò sofferte. «in 

« Voi dovete terminare-tutte queste rifles* 





(«se il re di Prussia vuole: assicurarci:l’effi 
‘€ cace, sua; assistenza , onde procurardi i 
i cel 


« sioni, asseverando esser voi persuaso che . 
18) 
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‘« mezzi necessari 
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e parenza di successo, l'esecuzione fedele 





RARA EAT: 


« di quello che ci sarà promesso e di pren- 


‘ « dere a cuore i nostri interessi nell’occa- 


< sione della pace, ciò potrebbe determinarci 
<a prendere un partito decisivo. » 
Ma la:sagacia del gabinetto di Torino è 


|’ ancor più chiaramente dimostrata dal modo 


col quale giudica la politica dell’imperatore 
Giuseppe II; se il conte Perrone le' seri- 
vesse oggi quelle note non potrebbero es- 
sere nè più acconce a’ tempi nostri,. nè più 
precise, 

L'Austria, si preparava a prendere parte 
allo spartimento dell'impero‘ottomano, come 
a quello della Polonia, concentrava in Ut- 


. gheria un grosso corpo d’armata, eppure 


parlava sempre di pace. 

« Giò che va di rimarchevole:(nota al conte 
« Scarnafiggi, 8febbraio 1783) nella condotta 
« della corte di Vienna si è chevin mezzo ai 
« preparativi di.guerra che si fanno verso 
« le frontiere turche i ministri dell’impera- 
« tore affettano di distruggere coi loro di- 
« scorsi le idee e le congetture di guerra 
« che se ne vorrebbero dedurre, assicurando 
« che il loro signore non pensa che al man- 
« tenimento della pace .e del sistema sin 
«qui adottato, senza. chei suoi legami di 
« amicizia colla czarina possano recarci al- 
« cun cambiamento; linguaggio. che com- 
« bina con ciò che ci.si scrive da Costanti- 
« nopoli, e ce sembra diretto. ad ispirare 
« ovunque.quella confidenza che è neces- 
« saria per, meglio. nascondere le. viste di 
« conquista che potesse avere. 
« Esso ha poi aggiunto (nota al re, 8aprile 
1783) che ove le due corti imperiali (russa 
ed austriaca) fossero determinate. ad ese- 
guire i loro progetti, non sarebbe per 
nulla meravigliato che nel primo momento 
l'Austria non agisse ostilmente: e si limi- 
tasse alla. saggia. precauzione di ‘sorve- 
‘gliare le sue frontiere, salvo in seguito 
prendere il suo partito a seconda degli 
avvenimenti; giacchè per tal guisa: essa 
avrebbe l’aria di cedere alle insinuazioni 
che le vengono fatte dalle potenze che si 
interessano per. la Porta, e nello stesso 
tempo,essa farebbe una yera diversione 
favorevole alla Russia; e siecome:le mi- 
sure sono prese onde il successo sia certo, 
< così è naturale che ci aspettiamo che in 


.« questo caso la corte di Vienna dica alle 


« dette potenze che. l'impossibilità nella 
«quale si trova la Porta di difendersi contro 


«la Russia, l’ha. forzata 1a prendere parte 
«allo spartimento deli’impero ottomano af- 


« fine di evitare di. vedersi cireondata da un 


‘« vicino, la.cui esorbitante potenza non può 


« non essere pericolosa peri suoi stati, » 
L' Austria poneva infatti un'armata di os- 
servazione alle frontiere turche, e questà-di- 
versione viene dal'minîstro sardo (21 giugno 
1783) qualificata come cooperazione molto 


efficace in favore della Russia. 


Persino | occupazione dei principati da- 
nubiani è prevista dal.gabinetto di Torino, 
il quale nellè due: note 4 settembre 1783 e 


20 marzo 1784 scrive.che la corte di Vienna 


lavorava a Costantinopoli per far dichiarare 
indipendenti la Valacchia e la Moldavia onde 
poi appropriarsele , seguendo il cammino 
tracciato dalla Russia per la conquista della 
Crimea, e che.a quello scopo stava prepa- 
rando .le truppe necessarie per invadere: le 


due provincie. 


Noi non finiremmo più se dovessimo ci- 
tare quanto v'ha-di nctevole in questa pub- 


- blicazione. Tutto concorre a dimostrare: che 


se.la guerra fosse. allora scoppiata, il Pie- 
monte avrebbe. stretto lega. colla Francia 
contro la Russia e l'Austria per sostenere 
una lotta.che risguardava come uno de’ più 
grandi avvenimenti che potesse colpire l'Eu- 
ropa. Nel 1855 adunque. non. si è fatto ‘che 
seguire le sagge prescrizioni dettateda' no- 
stri maggiori con una prudenza che fa molto 
onore: al loro senno politico. 
umn—————————————=<«mm 


MABINA MILITARE 


£ Chez un homme de c@ur, rien 
ne donnele caurage du devoir 
comme le sentimenti de la res- 
ponsabilité. » 


UrLLo, Du Ridrime consti- 
CADE tutionnet, 


Più volte nei nostri articoli parlammo del 
modo di armare i nostri legni da guerra ob- 
bligandoli. a far il servizio di trasporti; e 
toccammo egualmente del.danno che ne può 


“derivare da un numero così scarso di uffi- 


ciali posti sulle nostre navi. Nal n.184 ‘dopo 


aver lamentata la scarsezza dei quadri at- 
“tuali; e (dopo di aver dimostrato che 
ciali di marina non si formano se ‘non nelle |. 
: -acpuilare DSL, cigi ‘marina; ‘abbiamo . 
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detto: Bisogna subito aumentare ilnumero 
degli allievi se sì ha il propostto. di rior- 
dinare la marina. Queste nostre parole ci 
sembra abbiano trovato un'eco nel ministero, 
epperciò noi di buon grado ci. affrettiamo a 
rilevare un fatto che accenna nel governo 
l'intenzione di por mano alla tanto deside- 
rata; e da tutta la stampa richiesta, orga- 
nizzazione della marina. 

Il Giornale uffiziale nel suo n. 214 pub- 
blica undecreto; reale che autorizza la spesa 
di lire quindici mila per allargare il locale 
della scuola di marina in Genova onde ren- 
derla atta a capire un maggior numero di 
allievi. I lavori dovranno; \a senso dello 
Stesso decreto , essere ultimati prima che 
cominci l’anno scolastico 1855-1856: di- 
modochè fin da quest'anno il numero degli 
alunni potrà essere di molto;aumentato. Ca- 
desta sollecitudine ci fa comprendere che il 
governo si è alla fine persuaso che non v'è 
forse alcunramo di pubblica amministrazio- 
ne quale esiga minor perdita: di tempo»nei 


provvedimenti richiesti , quanto la marina ;° 


poichè in marina si prepara oggi, ma non 
sì, potranno cogliere i. frutti se non da qui 
a varii anni. ; 

La relazrone che precede il decreto si e- 
sprime nei seguenti termini i quali servono 
a giustificazione-della spesa : Per formare 
nuovr ufficiali onde rieupiere le lacune dei 
quadri ed andare ad un tempo al riparo 
per l’ avvenire del GRAVE ED ORA LAMENTATO 
INCONVENIENTE di non poter munire le navi 
di guerra del necessario numero di ufficiali. 
Codesta confessione scritta da un ministro 
e letta a S: M. fa vedere che noi non e’ in- 
gannammo allorquando nei nostri articoli 
veniva lamentata l’ insufficienza numerica 
del personale, Ma tutto questo sebbene sia 
conforme alle nostreidee, pure non basta: i 
nostri legni rimangono ciò nullameno sprov- 
visti di ufficiali , e questi si trovano ‘aggra- 
vati dal' servizio poichè esistono peranco le 
lacune dei quadri. 

La buona stagione è già passata , ed ora 
comincia. l’ autunno che rende molto più 
difficile, più faticosa e più pericolosa la na- 
vigazione fra la Crimea ed il nostro stato, Il 
governo progredirà fermo e risoluto sulla 
via che sembra essersi messo ?-.Il ministro 
Durando si è alla fine persuaso che una 


grande responsabilità pesa sopra di lui? Ed 


in tal caso si sentirà la forza e l'energia per 
ordinare e far eseguire , e non per aecon- 
discendere a quanto gli può esser suggerito 
da coloro che.certo non potranno approvare 
le parole da noi trascritte dalla relazione a 
S. M.?.-Il generale Durando tenga conto 
dell’ opinione pubblica .e si. ponga con 
senno sulla via -di riformare totalmente la 
nostra amministrazione marittima se , come 
non ne dubitiamo, gli sta a cuvre non solo 
il bene della marina, ma benanco l'onore 
del paese. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 25 agosto. p: p., ha collo- 
cato a riposo ed ammesso a far valere i titoli alla 
pensione: 

Parodi Giuseppe, ispettore delle. contribuzioni 
direlte a Genova ; 

Grandis Tranquillo, guarda-portone nella fab- 
brica dei tabaccht.di Sestri Ponente. 

— Con R. decreto in data 25 ed. ordini mini- 
steriali del 26 agosto p. p., ebbe luogo il seguente 
movimento nel personale dell'insinuazione e de- 
manio; 

Gotta Antonio, sotto-ispettore a Novara, nomi- 
nato ispettore e destinato a.Nuoro ; 

Ferrari Francesco, ispettore a Nuoro, traslocato 
a Sassari. 

— S. M., in udienze del 25 e 28 scorso agosto, 
sulla proposta del guardasigilli, ha falto le se- 
guenti disposizioni nel personale dell’ ordine giu- 
diziario; 

Udienza 25 agosto. 

Fossati avv. Pietro, giudice del mandamento di 
Montemagno, nominato giudice del mandamento 
di Alessandria fuori mura; 

Ricci avv. Giovanni, id. di Mombaruzzo , id. di 
Montemagno; 

Perini avv. Alessandro, id. d’ Arona fuori 
mura,.id. di Mombaruzzo ; 

Fautoli avv. Ciacomo ; id. d' Crbarinio; id. di 
Orta ; 

Bonenti avv. Giuseppe, id. di terza classe di 
Barbaniello, id. di Ornavasso; 

Gatlini avv. Paolo, vice-giudice del mandamento 
di Voghera, giudice di quello di Barbaniello ; 

Jorio not. Giuseppe, segretario del mandamento 
di Ornavasso , collocato in bacon ‘giusta/la 
sua domanda; i 

Gurone notaio Luigi; segretarid det Giadion 
tura di Garbagna, nominato Regietazia di. “ala 
di Villalvernia; » 

Bovio Pielro, id. di Soriaszo, id. di darviai 

Ramellini “notaio Cesare, id. di A Marino: Sie} 
comario, da di ii ; 











Casolelto Bernardino, già segretario della giu- 
dicatura di Godiasco , segretario di quella di San 
Martino Siccomario ; 

Albertazzi notaio Francesco, segretario della 
giudicatura di Ponzone, id. di queila:d’Ornavasso; 

Gassone Giovanni Battista, id. di Santa Giulietta; 
id. di terza classe di Ponzone; 

Rotondo notaio Francesco, ia. d’Ottiglio , id. di 
Occimiano; 


Caviglia not. Pietro, id. di RT, AE id. di 


| Balzola ; 


Grillo notaio Francesco, id. ‘di Balzolo, id. di 
terza .classe-di Ottiglio ; 

Minoprio Giuseppe, sostituito segretario del tri- 
bunale provinciale di Voghera , segretario della 
giudicatura di Santa Giulietta ; 

Dardana not. Giacomo, sost. segretario della 
giudicatura d'Alessandria, entro .le mura, segrela- 


trio di quella di Soriasco, 


Udienza del 28 sgosto. 
Eula avv. Francesco Adriano, vice-giudice del 
mandamento:di Mondovi, dispensato da tale uffi- 


cio; giusta la sua domanda; 


i 


Mayno-Cravy di Capriglio conte Amedeo Ales- 
sandro, nominato vice-giudice del mandamento 
di Mondovì. 

— S..M., con decreto del 28 scorso agosto; sulla 
proposizione del ministro dell’interno, ha degnato 
conferire la. croce di cavaliere dell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro al sig. dott. in medicina 
Ignazio Trombotto , membro del consiglio supe- 
riore di sanità. 


e e e ee e e 


FATTI BIVERSI 


Belle arti. Siamo lieti di annunziare che il va- 
sto dipinto del siga F. Cerruti, rappresentante la 
battaglia di Sommacampagna, sarà esposto, inco- 
minciando da domenica prossima, dal mezzodì 
alle ore 5 pomeridiane, nel locale che già servì di 
laboratorio al signor Colla ed al signor Palagi per 
la statua del conte Verde, in principio del viale di 
Santa:Barbara per chi viene da Po. 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 


La Gazzetta piemontese fa una seconda edizione 
riveduta e ricorretta del rapporto del 18 agosto del 
generale Lamarmora. Non vi hanno però correzioni 
di fatti, nè variazioni notevoli. Però vi è aggiunto 
il seguente prospetto degli: 

Ufficiali esoldati morti; feriti o fatti prigionieri 

; nella battaglia del 16 agosto sulla Cernaia. 
UMciali morti. 

Signori Andreis cav. Salvatore, sottotenente nel 
9 reggimento fanteria, e Biggini Michele, luogote- 
nente nel 15 reggimento fanteria. 

Ufficiali feriti. 

Signori Gabrielli di Montevecchio, maggiore ge- 
nerale comandante la 4 brigata — Asinari di S. 
Marzano conte Carlo Alberto, sottotenente nei ca- 
valleggieri di Monferrato — Cugia cav. Luigi, sot- 
totenente nel 10 reggimento fanteria — Bazzi sig. 
Giuseppe, sottotenente nell’11 reggimento fanteria 
— Collicaceiasig. Alessandro, luogotenente nel 1'7 
reggimento fanteria — Chiabrera signor Emanuele 
capitano nel 4 battaglione Bersaglieri — Frutteri 
cav. Alessio, tenente nel 4 battaglione Bersaglieri 
— Garronesignor Tommaso, capitano del 5 balta- 
glione Bersaglieri — Prevignano sig. Carlo, solto- 
tenente id. — Salvagno sig. Luigi, capitano nel 5 
reggimento fanteria. 

Sott’uffiziali, caporali e soldati. 


Regg. fanteria. morti. feriti prigionieri 
9 « < 9 « 
10 « 3 23 < 
15 < < 12 < 
16 < 1 19 1 
ll < 2 34 « 
17 « 1 10 € 
18 e < 4 < 
2 Batt. Bersaglieri « 2 < 
3 « « 2 « 
4 « l 21 1 
5 È 5 10 < 
Corpo R. d'artiglieria. « 3 € 
Cavalleggeri di Saluzzo « 1 < 
Totale generale. —. —— sd 
Ufficiali 2 10 € 
Truppa 13 156 2 


Prigionieri russi fatti 
. nella giornata del 16 agosto 1855. 
© Non feriti u@fciali — truppa 18 
Feriti ufficiali — truppa 70 
Feriti e morti inseguito ufficiali — truppa 9 
Totale 97 
Il 2 corrente alle ore 11-1{4 salpava dal porto di 
Genova alla-volta della Crimea.il piroscafo di ban- 
diera inglese Cambria, destinato a 4rasporto,. di- 
stinto col.n.°.101, comandato dal capitano Bronwley 
Alfredo, traendo al rimorehio-la nave della stessa 
bandiera Velox, distinta col n.° 217, con muli 180; 
provviste e munizioni pel corpo di spedizione. 
(Gazzetta di Genova) 


11 _ _r—————11, SS 


STATI ESTERI 


i PRANCIA 

‘eri ci giunsero insieme ai giornali del Belgio 
ch'eranomin ritardo, le due-nostre corrispondenze 
ordinarie di Parigi del 1 è del 2 settembre, la 
prima delle quali è parimenti in ritardo. Per eco- 


morta di spozio | le. compendiamo-in una sola. 


*.._..:. Parigî, 1,2 settembre. 


cs comineia’ ad ‘abituarsi a vivere & senza notizie, T 
altrimenti. Il Moni 


però non vi è modo di fare 

















dalla d dieta del: toga 








teur è muto, e tutti i giornali francesi sono fatti 
come quelli di Russia # cui tolgono ‘ancora i det- 
tagli della battaglia della Cernaia.- Fu veramente 
una giornata disastrosa per le armi russe. 

Si attendono notizie da Napoli perchè, a quanto 
misi serive, sarebbe stato commesso un insulto-ai 


s| governo francese. L'ammiraglio francese Pellion, 


che si reca nel Levante, giunse il giorno 14 a Mes- 
sina e mandò tosto a terra uno de’ suoi ufficiali 
per prevenjre che all'indomani, giorno-della festa 
dell’imperatore, avrebbe adornato ‘festivamente i 
suoi bastimenti ed avrebbe salutata Ja forlezza. Ciò 
ebbe luogo infatti ma contro tuti gli usi l'artiglie- 
ria dei forti non rispose a quella del navigho. 

Questo rifiuto è sirano oltremodo, e pare pro- 
prio che provenga da'un partito: preso; per parle 
del governo delle Due Sicilie di voler indispettire 
il governo francese, ciocchè sembra-non essere 
nel suo interesse. Un tale rifiuto-può addebitarsi 
ad uf ufficiale subalterno? Anche questo pare im- 
probabile, tanto più che havvi un telegrafo da Mes. 
sina a Napoli. Insomma; se sarà una mala ‘intelli- 
genza si spiegherà , ma finora, se il fallo è vero, 

i commenti ‘che si.fanno danno una grande im 
portanza a questo affare: 

Il Moniteur sì occupa della sommossa di An- 
gers..Sta fermo quanto io ve ne scrissi giorni sono, 
e soltanto potete ritenere che il numero degli; ar- 
restati supera. i:300. Si dice che tal’ fallo fosse or- 
ganizzato dalla società segreta la Marianna. Del 
resto è una pazzia nella quale la politica entra per 
pochissimo e gl' insorti educati nelle massime del 
socialismo più spinto aveano in vista il saccheg- 
gio. Le autorità non si lasciarono cogliere #lla 
sprovvista ed il generale d’Angell ; ‘che ‘comanda 
ad Angers, avea disposto le sue truppe. nel: sob- 
borgo di Bressigny per dove i salita doveano 
passare." 


Parigi, 2 settembre..Il Moniteur d'oggi rende 
conto di serii torbidi accaduti ad Angers, giorni 
sono, nella notte del :26.al(27 agosto. Gli attri. 
buisce alla società segreta La Marianna, che, per 
quanto d ce, contava un gran numero di affigliati 
tra gli operai delle cave d° ardesia d’Angers, ed 
aggiunge che il movimento era «' esclusivamente 
socialista e demagogic). » Gli insorli aveano armi 
e polvere; tuttavia I’ insurrezione è stilo com- 
pressa senza eflusione di sangue, e la (forza ar- 
Mata ha fatto un certo numero d'arresti, La corte 
d’Angers ha chiamato a sè l'affare. 

— Si legge nel Moniteur : 

€ Molti giornali hanno riprodotta inesattamente 
la risposta di S. M. l’imperatore a S. E. l'amba- 
sciatore della sublime Porta, quando presentò le 
sue lettere credenziali. Ecco la risposta di sua 
maestà : 

« Voi sapete l'interesse che porto al sultano e 
« gli sforzi che faccio con -d'Inghiltetra pr difen= 
« dere l'indipendenza del suo impero. Voglio che 
« la Turchia sia non solo indipendente, ma eziandio 
« forle e potente, 

« Mi fel cito, d'altronde, che il sultano. abbia 
« scelto, per suò rappresentante presso di me , il 
« figlo.d'un uomo che, ini più circostanze, ha reso 
« tanti servizi al suo paese. » 

INGHILTERRA 

Si legge nel Malta Mail : 

« Il re B.:,. hà escluso il nostro giornale dai 
suoi domini?, ‘ma noi speriamo di sopravvivere a 
questo colpo. » 

— Il dfercurio fa-il seguente prospetto del inu- 
mero dei soldati inglesi ed alleati che toecarono 
l'isola: di Malta nel: loro viaggio per l' Oriente dal 
marzo 1854 sino al 22 agosto : i 


+ 


Soldati Cavalli.e muli 
Inglesi . ‘76094 15264 
Francesi 119593 23341 
Sardi 3961 305 

Totale 199648 38960 


Queste cifre comprendono senza dubbio-il com 
plessivo numero. delle truppe inglesi mandate alla 
sede della guerra, ma la maggior parle delle 
truppe alleate vi andarono direttamente dai loro 
ris) eltivi paesi. 

DANIMARCA 


Copenhaguen, 31 agosto. Il reseritto reale alla 
dieta è stato. pubblicato. Esso garantisce espressa» 
mente la libertà civile e religiosa inon che la li- 
bertà della stampa e il diritto di associazione. 

Da un dispaccio telegrafico dell’ Hambd. Corr. 
in data del 18 rilevasi che anche il Landsthing ha 
approvato il progetto di modificazione della legge 
fondamentale con'11 voti contro 8. All'indomani 
il primo ministro doveva notificare al Landsihing 
l’epoca in cui sarebbe entrato in vigore il nuovo 
statuto modificato perla Danimarca propria, e la 
costituzione generale di tutto lo -stato. 

Il tenore della nuova costituzione. è in riassunto 
il seguente; 

< Dopo ufià serie di disposizioni generali, quali 
si trovano presso a ‘poco in lutte le costituzioni dei 
paesi liberi, il progetto in discorso dichiara che la 
forma:del governo è quella di una monarchia tem- ® 
berala ; che il potere legislativo risiede nel re e 
nella rappresentanza nazionale; che nessuna im- 
posta potrà essere stabilita senza il consentimento 
dei delegati della nazione; che i ministri sono ri- 
sponsabili, e che il re, nell'ascendere il trono, 
deve giurare il mantenimento della costituzione. 

« Il consiglio del regno (Rigsraad) creato da 
una ordinanza reale del 24 luglio 1854, senza il 
concorso della dieta allora esistente, è inalzato, al 


| grado di assemblea legislativa. 


« Questo consiglio sarà composto di 80 membri, 
venti dei ‘quali: saranno nominati dal re, sdiciotto © 
‘dî Danimarca, ‘undici dalle > 

















diete dei. ducati «di Schleswig e Holstein ed uno- 
dalla nobiltà del ducato di Leuenburg ;-i.30 altri 
saranno eletti direttamente dai cittadini che. pa-- 
gano 200 scudi:(500 fr.) d'imposta diretta ‘0 go- 
dono-un reddito annuale di 1200 scudi (3000 fr.) 

« I componenti del consiglio del’ regno nomi- 
nati dal re conserveranno-le loro funzioni durante 
12 anui, gli altri durante 8. Hl consiglio si riunirà 
regolarmente ogni due anni ; ma-il re può convo- 
carlo straordinariamente tutte le volte che lo re- 
puti necessariò. Il re nomina.il presidente re il vi- 
cepresidente; può chiudere ciascuna sessione dopo 
due mesi di durata, 0 disciogliere anche il con- 
siglio, a-patto di :convocarne un nuovo entro 4 
mesi, Y 

«Nessun progetto di legge potrà essere presen- 
lato«al-consiglio senza l'ordine del re, 

‘« Ogni progetto dovrà subire tre discussioni : la 
prima avrà tratto aleomplesso del progetto stesso ; 
nella seconda si. potranno formulare emendamenti 

“su cui |’ assemblea emetterà il suo voto; nella 
terza ed ullima discussione il governo ripresenterà 
il progetto di legge con una *redazione definitiva, 
-@ allora il consiglio dovrà adottarlo 0 -respingerlo 
con un solo volo. 2: | 

« Le sedute del consiglio ‘non' saranno pub- 
bliche :- il consiglio delerminerà i casi in cui i 
suoi dibattimenti potranno essere conosciuli dal 
pubblico, è fisserà la forma della loro. pubblica- 
zione: Ù 

«.Desso avrà nelle sue attribuzioni tutti gli af- 
fari comuni alla monarchia ‘intera ,. e, per affari 
coinuni (dice il progetto di cost tuzione) ‘s’ inten- 
derà tutto ciò che non è espressamente indicato | 
come concernente in particolare tale'o tale altra 
parte degli stoli danesi Se a questo proposito una 
contestazione abbia luogo tra una: dieta e il con- 


siglio del regno.; \essa sarà prima esaminata in | 


una conferenza ministeriale e poi dal consiglio 
intimo di stato, che la risolverà.sovranamente. 

« Quest'ultimo consiglio, che è anch’ esso. di 
nuova creazione, sarà presieduto dal re e si com- 
porrà del princi é erede del trono, purchè sia 
maggiorenne, dei principi della famiglia reale che 
vi saranno chiamati dat re, e dei ministri con 
portafoglio: 

« Jl re ha diritto di nominare e destituire tutti 
i funzionari pubblici, compresivi i magistrati: del- 
l'ordine giudizi+rio.. Per quel. che ha tratto! alla 
egualità dei cittadini avanti alla legge, alla dibertà 
dei culti, quella della stampa, la libertà indivi 
duale, il diritto di petizione ,. 1° inviolabilità ; del 
domicilio ece., il progetto di costituzione non ne 
fa: pur motto. Ù 

« Il progetto di legge elettorale, che accompa- 
gna il progetto di costituzione, dispone che. la 
lista degli elettori non sarà compilata d’ ufficio, e 
che i c:tladini non vi saranno inseritti se non die- 
tro la propria richiesta e giustificando del..paga- 
mento di 200 scudi o del reddito annuo dei 1200 
scudi sopradelti. » ù 

— Le voci intorno all’ imminente innalzamento 
della contessa Danner (consorte. di S, M. il re) al 
gredo di principessa si mantengono ; però -non 

tutti, i ministri sarebbero \flnora ‘d'accordo sul 
proposito. 
ORIENTE 

Dal rapporto del principe Gorciakoff sulla. bat- 
taglia del 16 agosto, pubblicato nel Giornale di 
Pietroborgo , togliamo i seguenti particolari: 

« Dopo l'arrivo della quarta e quinta divisione 
d’infanteria sotto Sebastopoli, ho considerato co- 
me indispensabile un movimento sulla Cernaia, 
nello.scopo di riconoscere la posizione delle truppe 
nemiche che-tengono l’ assedio di Sebastopoli, e 
di ricaceiarle , se fosse possibile, dalla Cernaia 
sul monte Sapoun. ; 

« Avendo sputo che gli alleati cominciavano a 
ricevere rinforzi , feci scendere nella notte.dal 3a] 
4 (dal 15 al 16) agosto, le truppe che occupavano 
la posizione di. Mackenzie nel piano. situato tra 
queste montagne e la Cernaia e nella prateria chia- 
mata Mokraia lougavina, «dinnanzi al villaggio 
di Scehoulu:y lasciando inoltre un sufficiente .nu- 
mero di truppe per difesa della città di Sebasto- 
poli, delle fortificazioni del. nord, e della‘ posi- 
zione d'Inkerman. ) 

€ Serondo la ‘data disposizione, il luogotenente 
generale Liprandi avea ordine, di abbattere con 
l'ala sinistra l'avanguardia sarda, situata sulla 
riva destra della Cernaia, al davanti di Tchorgoun, 
di prepararsi poi ad attaccare il monte Hasfort; e 
l’aiutante di campo generale Read che comandava | 
l'ala destra, avea ordine di disporre le sue truppe 
in battaglia fuori del tito del cannone nemico, di 
portare innanzi una numerosa, artiglieria per bat- 
tere le montagne Fedukino, e di tenersi pronto ad 
atticcarle ; ma era imposto ai due generali di non 
cominciare l’aflacco prima di averne ricevuto da 
me ordine espresso. ©” 

« Mio scopo era, dopo avere disfatta l'avanguar- 
dia dell'armata sarda e riconosciute da vicino. le 
‘sue posizioni, 0 di farla attaccare. dalla fanteria 
dul generale Liprandi, sostenuta da quella del 

| genefalo Read e dalle riserve (non lasciando di 
fronte alle montagne Fedukine che l'artiglieria con 
numerosa cavaileria per sostenerla). 0 se l'altaceo 
della montagna Hasfori sembrasse troppo arrisi- 
cato, di far attaccare lè montagne Fedukine dalle 
truppe iel generale Read, facendole sostenere 
dalla fanteria‘del generale Liprandi, e dalla riserva 
di fanteria: o finalmente di bmitarmi ad una. rico- 
gnizione.se ambidue gli attacchi offrissero troppe 
difficoltà. >. i È j 

‘« Il.4(16) agosto, a quattro ore di mattina, il. 
generale Read, in conforinità alle disposizioni date 





si schierò ‘in battaglia di fronte alle montagne |. 
‘ed aprì contro quelle pn vivissimo fuoco | 








di artiglieria, e il luogotenente generale Liprandi 
avanzò le sue truppe in due colonne... © È 

« Il luogotenente. generale Bellegarde , ‘con la 
colonna di sinistra, girò all’est la montagna del 
telegrafo, e avendo postato die «batterie sulle al- 
ture:che le sono. parallele, ne diresse .il:fuoco'con- 
tro quella montagna, che fu poi attaccata dal ge- 
nerale maggiore Vesselitsky «con la: colonna «di 
destra. a : 

« Il ridotto costruito sulla montagna del telegrafo 
fu ben presto preso, con perdite poco rilevanti , 
dalle truppe del.generale maggiore Vesselitsky , 
che vi fecero alcuni prigionieri. 

< Andai allora a-quel ridotto per esaminare io 
stesso il-terreno, in conformità del piano prestabi- 
lito , e dare gli ultimi ordini per la direzione delle 
ruppe , quando intesi a un tratto un violento fuoco 
di moschetteria alla nostra ala destra. Le due di- 
visioni del generalé Read aveano allaccato le mon- 
tagne Fedukine. 

« Non so spiegare il motivo che potè spingere 
questo generale ad attaccare, contro le date istru- 
zioni ,, senza averne ricevuto da me l'ordine, per- 
chè egli e il suo capo di stato maggiore sono stati 
poco dopo uccisi. 


«Tuttii capi, dagli uMziali più elevati sino.ai più 
subalterni, hanno dato personalmente l' esempio 
della più alta intrepidezza ‘e della più completa 
annégazione. Sventuratamente ‘molti di essi sono 
caduti vittime dei nobili loro sentimenti: Fra i 
bravi che l’armata ha perduti in questa giornata 
si annoverano l”aiulante di campo generale Read, 
comandante il 3 corpo d’ infanteria ; l' aiutante di 
campo generale barone Wrevsky, ucciso a me 
vicino da una palla di. cannone, e che avea avuto 
il cavallo ucciso sotto e riporlata una contusione; 
il.capo di stato maggiore del 3° corpo d' iufauteria 
general maggiore di Weiniarn. : 

e Sono stau feriti ;.il generale maggiore. Wron- 
cher, incaricato del comando della 5 divisione di 
fanteria (la cui ferita al braccio è fortunatamente 
leggera), i due comandanti di brigata'di quella divi- 
sione gen. maggiori Prouskouriakoff (gravemente), 
Touloubieff e il'generale maggiore Gribbe coman- 
dante la prima brigata della 17 divisione d’ infan- 
teria. Hanno riportato contusioni il general mag- 
giore de Hagmann , capo della terza divisione di 
artiglieria (gravemente colpito alla testa): il gene 
rale maggiore Levoutsky, comandante della se- 
conda brigata -délla 12 divisione di fanteria, il ge- 
nerale maggiore di Grotenfeld quartiermastro in 
capo del terzo corpo d’ infanteria (che ha avuto 
due cavalli uccisi sotto di lui) e il generale Oga- 
reff, comandante della prima brigata della-divi- 
sione d' infanteria. 

« ll general maggiore Kryjanovsky, capo di 
stato maggiore dell’ artiglieria, ha avuto il cavallo 
ucciso ucciso. » 


- 





NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 4 settembre. Dal mezzogiorno del 8 
settembre a quello del 4 ; 
Casi 13 Decossi 8 
Bollett. prec. » » (512 


Totale Casi 909 Detessi 520 


Casi Decessi. 
Orero, l settembre 5 3 
Moneglia, id. 2 1 
S. Stefano d'Aveto , id. 4 2 
Novi, 2 id. 5 2 
Serravalle, id. 1 1 
Tassarolo, id. 0 2 
Crocefieschi, 1 e 2 id. 8 6 
Rivarolo, dall'invasione al 3 id., 25 17 
Sampierdarena, 3 id. 1 1 
Sardegna Sassari, 4 id. 219 10 
Alghero, id. 29 17 
Bonorva, id. 36 36 


‘Eccetluati Castelsardo; Floriundus e Bonorva, 
il male va notabilmente scemando negli altri co- 
muni. Però invade quelli che ne. rimasero sinora 
illesi' e vi mena strage. 

Scrivono da Sassari 1° settembre al Corriere 
mercantile : 

« Le cose volgono rapidamente al meglio, e non 
abbiamo più che 10:a 12:casi «il giorno; un. po’ di 
Iregua si nota anche nelle provincie dove tuttora 
però infierisce il morbo. Ed ora abbiamo perduto 
uno’ dei nostri compagni, giovane medico distin- 
lissimo giunto. ‘coll’ultima spedizione, che lascia 
una vedova incintà ed'un bimbo. È questi il dott. 
Valletti, segretario dell'accademia di medicina di 
Torino, morto in Bonorva-il 80 agosto. Due altri 
medici, giunti anch'essi coll’ultima spediz'one, sono 
malati di cholera in Ploaghe , il dott. Guastatla e 
il dott. Otho; più gravemente il primo. 

« Gl'inauditi strapazzi ai quali sì .va - incontro 
percorrendo la campagna per quei paesi desolalti 
non mi fanno Stupire.d’altro che non sia maggiore 
il tributo pagato da questi valenti: e’ filantropici 
sanitarii all'influenza, ed al clima. Qui manca 
lutto, tutto bisogna portare di fuori; non è soltanto 
.il terrore attuale, è la normale miserrima condi- 
zione di questo popolo-che' produce tanto male 
all'ora del pericolo; la plebe delle nostre ciità nulla 
offre che eguali ilgrave difetto di istruzione, di 
lavoro, di produzione, di pulizia, di ‘abitazioni 
degne d'uomini che qui'si osserva. » 

Nizza 4 settembre. Dalla Sera d'ieri a quest'ora 


| (12:e 50 min.) si verificarono 7 casi di ‘cholera, 2 


fra i militari. Due soli decessi ebbero luogo fra i 
Dorguesintt sv Fo r 

‘ Lombardo-Veneto. La Gazzetta di Milano pub- 
blica i prospetto»statistico:de' casi e decessi di'cho- 


& 















.lera nella Lombardia notificati lla luogolenenza 
fino al 4 selteinbre. Da esso risulta che i casi aste- 
sero a 46,648, i guariti a 13,153 itecessi a:22,987, 
edin cura 10,608. i 
1 casted Î decessi.si ripartono-come segue : 
Milano, 4settembre. Riassunto dall'’11 giugno.a 


tutto il giorno 2 corr. settembre; casi 527, guariti 
66,, morti 329, in cura 132: 


Sopraggiunti dal 2 al.3 detto: casi 34, guarili 
2; morti 24, in cura 140. 
Casi di cholera notificati nel giorno4 settembre 
all'I. Ri Luogotenenza- dì Lombardia: 
Provineia di 


Milano, N. 176 nella sola provincia. 

Brescia, » 120 de'quali.2 in cità. 

Bergamo, » 213 de'quali:13 in città. 

Mantova, ». 134 de\quali 5 in città. 

Cremona, » 69 de'quali6 in città, esclusi 
«gli ospedali, 

« Lodi-Crema, » © 61-de'quali 4 in Lodi. 
Como, » . 187 de'quali 7 incittàesobb. 
Pavia, » 13 Nessunoin città. 
Sondîio, » 22 de’quali 2 in viltà. 

Totale 995 


* Ducato di Parma. | casi denunziati il 2 sono 
569, i decessi 285, Farà 


«+ Totale casi 5,824, decessi 2,957. 


- Svizzera. 11 morbo si estende in Basìlea-cam- 
pagna, essendosi constadati ‘casi nella valle di Lei- 
men, a Biel, Ellingen ‘ed Ohérwil: scoppiò molto 
veemente in Sellisberg e Bunbisburg, luoghi: a- 
mendue elevati ed ariosi, ma-cui manca buon'ac- 
qua; anche in Znaggen vuolsi ‘aver notato che ne 
furono colti.di preferenza quelli che usavano ad 
una-fontana men buona, 

A'Stabio il 30 agosto casi 9, morti 4; il 31 casi 
4, mor 3;— a Ligornetto dal 21 al 31 agosto casi 
2, morti 3; — ad Arzo casi 2, morti 1. 

Le notizie del distretto di. Mendrisio di questa 
maitina (2 settembre) sono favorevoli non parlan* 
dosi che di tre casi in'tutta la giornata di ieri. 


—_— 


Genova, 1 settembre. Dicesi che da parte del 
governo siasi aggiornato indefinitamente il pro- 
gelto di stazione definitiva nella nostra città. AI- 
meno è certo che al municipio ‘non pervenne più 
alcuna nuova comunicazione in proposito. Desi- 
deramo che la voce sia senza fondamento, perchè 
invero la stazione definitiva è un. bisogno urgente 
del nostro commercio e del servizio della ferrovia. 

(Corr. Merc.) 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 4 settembre. Un dispaccio telegrafico 
della Gazzetta di Milano annuncia che la Gaz- 
zetta di Vienna d'oggi contiene la nomina del 
conte di Thun ad latus del maresciallo Radetzky, 
in sostiuzione del conte Rechberg. 


———r eZ I 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 21 agosto. 


La battaglia della Cernaia, se si deve prestar 
fede a tutte le relazioni; che concordano su questo 
punto pienamente fra loro, hu molta maggivr 1m- 
portanza di quella che pareva dapprincip:0. È una 
seconda edizione della battaglia d'Inkerman. 

Le colonne russe, forti di circa sessanta mila uo- 
mini con cento quaranta cannoni e dodici reggi- 
menti di cavalleria, cercarono di forare la nostra 
linea, di marciare .su Balaklava, cindi voltare a 
destra assaltare a tergo l'esercito ‘assediante , ed 
aiutate da.uba sortita degli assediati di Sebasto- 
poli, geltarne una metà nel mare, e inviluppare e 
prendere l'altra metà. Ml piano, come vedete, era 
magnifico, e fu trovato nelle tasche di uno dei 
tre generali che restarono sul campo di battaglia, 
L'appetito c'era di mavgiarci Lutti in un boccone : 
mancarono i denti. Le colonne russe fulminate 
dalla nostra artiglieria, che tiravano con una 
calma ed. una precisione stupenda, e dalle francesi 
che li infilavano dsl tato opposto, fecero perdite 
immense. Mille cinquecento feriti russi «furono 
raccolti dai francesi : più di cento da. noi, che 
avremmo potuto raccoglierne quanti volevamo, se 
non avessimo avuto già ingombri i nostri spedali 
dai nostri infermi. Quindi. ci limitammo a quanto 
richiedeva più imperiosamente l' umanità. Dai 
mille-cinquecento ai due mila cadaveri tutti russi 
ingombravano il campo di battaglia, e si fece:un 
armistizio che spirò ieri a mezzodì per seppellirli. 
Cinquecento prigiovieri furono fatti dai francesi, 
una ventina circa dai nostri. 

Si pretende che in tutto il nemico abbia. avuto 
sei o selte mila uomini fuori di combattimento. 
Ho finalmente veduto questi russi. Suno fratelli 
in tutto è per -lulto per lingua, aspetto, e tempera- 
mento dei croati. 

Tanto i prigionieri che i ‘ferili vennero da noi 
Iraltati con tuita l'umanità possibile è sono curati 
alla rinfusa coi nostri stessi ferili. © 

Montevecchio non è ancor morto, e si ha an- 
zi qualche lusinga che si possa salvare. 

Dal dì della battaglia in poi il cannoneggiamento 
sollo Sebastopoli è imponente ese devo credere ad 
un ufficiale francese, battono già in breccia l’u- 
peta Malakoff. Mi dieono che vi sia un ordine del 
giorno. di Simpson all' esercito inglese molto lusin- 
ghiera per i piemontesi. Se posso averlo prima di 
chiudere la lettera ve lo includerò. In questo: mo- 
mento mi giunge la notizia della morte dell’ egre- 
gio dottor... morto per. un attacco di cholera. 
È il sesto medico che soccombe. “FaN 

Il nostro corrispondente:ci manda 1’ ordine. del 
giorno del generale Lamarmora dopo la battaglia 
che noi abbiamo già pubblicato, cene mand> poi 
un altro al corpo di spedizione în cui si trova. - 

gr E, LIRE SEDICO 

Ordine del. giorno .del ‘generale Simpson alla 
sua armata, ed anchequesto i nostri lettori già co- 
nose Ga pet Sh Sa 


RAR ML se 


Leltera diretta dal comandante generale l'armata 


“francese in Oriente ‘al sottoscritto. - 








| Grande quartier generale avanti Sebasiopoli. 
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. IT agosto 1899, 
Sig: generale:in capo | rn 

«Mi affretto diaccusarle ricevuta della relazione 
ch' ella ha voluto. indirizzarmi intorno. la parte® —. < 
parte che l’armata sarda ha sì gloriosamente.so= | 
stenuta. nell'azione di ieri sulla Cernaia. Mi per 
metta di esternarle le mie: più sincere felicitazioni 
per:la bella condotta delle sue truppe in questo 
primo scontro coi russi. » SURE 

Le parole di questi due alli che .vi comeernono. © 
non possono a meno di soddisfarvi ‘grandemente | 
perchè emanano da generali, che sono buoni gîu- > 
dici-in fatto di valore; siccome quelli che stantio 
a capo di due» eserciti, i quali; hanno a. tale ri- ti 
guardo unn reputazione stabilita, ed ‘uno.dî essi © 
ebbe nella-giornata del 16-la principale parle ed. gE 
aggiunse questa alle antiche glorie. RE 

; Il generale in capo 
‘©. LAMARMORA: 
(Altra corrispondenza) 
Balaklava, 25 agosto. 

Dopo la battaglia del 16 i russi se ne rimastro 
tranquilli.e non. c' iuquietarono più. Anche sta- 
mane le nosire truppe erano tutte solto e armi e 
pronte a riceverli come: liv bbiamo ricevuti it di 
della. baltaglia della Cernaia.; ma bisogna che gli 
indizi che fucevano: suspetlare un nuovo. allacco 
dalla lore parte-fossero fallaci , giacchè messuno 
comparve e siamo.tornali tranquilli. alle nostre: È 
tende. Forse questa aspettazione di un uuovo Len= Ki 
Lilivo del nemico per forzare la nostra linea della 5 
Cernaia è motivata dall'angustia in cui si trovano aio 
i russi in'Sebastopoli, poichè colà le operazioni dî 
assedio degli alleati continuano con.im progresso 
lento,.anzi lentissimo ,, ma che a lungo andare 
deve riuscire fatale alla fortezza. 1: "00 

[eri sono stato a certificarmi ‘co’ miei dechi dell î Ù 
stato*delle cose sotto la torre di Matakoff} ‘eu ho 4 Mc; 
veduto che infatti lascomunicazione- per. terra. fr0 TTT 
la parte meridionale e la parte settentrionale della : 
fortezza e col resto” dell'esercito. è interrotta da 
lungo tempo; motivo pel quale i. russi sì aopea 
rano‘a costruire attraverso ‘alla baid, e: più Ion- (ao 
tano che possono dal tiro delle. batterie. alleate, , ‘ 
un lungo ponte di barche che non è però ancora O 
compiuto. # ‘ 

La trincea francese ora è quasi giunta sulla spia= REI 
nata di Malakoff: quella degli inglesi è pure assvi 
vicina alle batterie del Redan. Tutte «le notti, es- 
sendo le parti avverse in tanta: prossimità, succe- Wo pae 
dono fra di loro orribili carnificine; giacchè-fatti. |. 
pochi passi di. soppiatto, penetrano seambievol- po SR 
mente nelle batterie e nelle trincee l'uno dell'altro. 

È senza dubbio il genere di guerra il più orribile 
che si possa immaginare, e la forza d'animo, va 
risoluzione e la fermezza che è necessaria per non 
mancare. al. proprio dovere in siffatta. guisa. di 
uerreggiare sono infinitamente superiori al brite ° 
ante coraggio-necessario per affrontare il pericolo > 
«e la morte, calla ;luce del giorno, sotto gli. occhi. 
delle moltitudini, e nell'ardore, e l'emozione degli 
ordinari combattimenti, E bisogna confessure che 
tanto gli alleati, quanto i loro avversari fecero in ae 
questo memorabile assedio sì grandi. prove, che "NOS 
qualunque sia ll vinto, potrà portare alla ed'orgo-” PERI 
gliosa la fronte... Le 

Per entrare poi nel sostanziale io vi dirò ‘che, i 
Malakoff e il Redan sono, giusta ;agnr apparetiza,. È 
all'agonìa ; che però una volta.saliti Jà sopra, gli IRE: 
alleali vi staranno a gran disagio; perehè saratino: 1 
bersagliali dalle batterie dell’aliro parte della baia: È SCR 
che, per compenso, da quelle alture essi potranno MISTE 
fulminare la flotta, e, io eredo, distruggere il ponte 
che or viene costrutto. ed incenerire'Sebastupoli, e | 
i suoi stabilimenti marittimi. Occupare Sebastopolî ». 
e stare in essa tranquilli, non misembra possibile, È 
finchè non vengano presi e. smantettoti i forti dell RI 
nord: e per questo ci va un'altra compagna. Quito da 
è comune la credenza che dopo distrutta la parte a 
meri.lionale di Scbastopoli ed affondata la flutta, 

li alleati sirimbarcheranno, Se ciò fosse fmiibile, 
o crederei probabile: Ma-dubito della fattibilità 
della cosa, avenJo. sì davvicino Um esercito ne- 
mico, pronto a dar addosso agli ultimi che restano 
indietro; In ogni modo è certo che noi passereini 
qui l'inverno. i ni 

PS.25 agosto. Nulla di nuovo stamane, Il ge» ven 
nerale Montevecchio la cui ferita era come vi ho ‘ 
scritto sì grave’ che dapprincipio si credette per- RE. 
duto senza speranza, contibya.a vivere, e i medici ‘I 
ora si lusingano di poterlo salvare: Sarebbe na 
fortuna. per l’ esercito piemontese, N. 

















Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 5 settembre 
Costantinopoli , 30. Mehemeth Ali fa nominato. 
capudan bascià (grande ammiraglio). Nail bascià 
si è ritirato. La crise ministeriale continua: 


Amburgo, 4. Le flvite alleate ch'erano dinnanzi 
Cronstadi sono partite. da Rd 
Borsa di Parigi 4 settembre. x 
In contanti © ‘In liquidazione 
Fondi francesi PARSO > pe 
SES een 6618054... 
4142.p.050 . RAEE 
Fondi piemontesi 
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Consolidati ingl. . 1190.3/4 (a mezzodi) . |. 
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. G. Rommatno Gerente. | 

RT PRIORI PETRI 

‘CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO a 

Borsa: DI commercio — Bollettino, ufficialerdeù » 

corsi accertati dagli agenti di cambio. >» - 
«Gorsò ‘autentico - 5 settembre 1855. 

x Fondi pubblici vst Pi 

1849/5.0/0 1 luglio — Conir.malt. in'e. 85 4 be 








» ; 


1851» 1 giugno — Conte. del: giorno precedà 
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Cassa di comm. ed'ind 





‘© * Francese col bollo governativo sulla firma dell’ 
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- SAXON-LES-BAINS 

xx. SVIZZERA. (Canton Vallese) 

| Apertuta:dei saloni‘di conversazione con 
© Quelle distrazioni che si trovano a Baden- 
‘Baden. S 

Acque minerali naturali, bromo-iodurate 

‘ abboudantissime ed eccellenti contro le af- 
fezioni reumatiche. 

Un. albergo magnifico, bagni organizzati 
in modo superbo ed il Casino rendono lo 
‘stabilimento dei BAGNI DI SAXON situato 
fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso. 
La strada per‘recarvisi è piacevole:.Lione, 
Ginevra, il lago sino a Villeneuve e'‘quindi 
Saxon-les-Bains. Apertura della stagione il 
l°*giugno. 





FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 


e premiati con medaglia 
di prima classe 

per. l' invenzione di diverse 
‘macchine ortopediche, che servono a rad- 
| drizzare le deformità del.corpo, e di ben- 
\ daggi atti a contenere, senza sotto-coscia , 
* qualunque'‘ernia. 1 
‘© Indirizzarsi agli inventori a. Bruxelles, via 
de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 
k —_———'———°'T_——_===a==" 


SPECCHI 
DI FRANCIA E DI GERMANIA 


Chi desidera farne acquisto tanto all’ in- 
grosso che al dettaglio ed a prezzi assai van- 
taggiosi, si dîriga al deposito in via di Porta 

“Nuova, N. 23; sotto al campanile di S. Carlo. 


BALSAMO pen TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
, Quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
‘Vivente soliti a precedere.o seguitare le serie ma- 
lattie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
«/parati farmaceutici. Cotali disturbi. e. madesseri 
‘ molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alti a re- 
‘’stituire alle alterate funzioni del' corpo amano l'or- 
“dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
« nati dalla noncuranza disquesti incomod: come le 
emicramie, le vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l'indurimento del piloro, 
figli ingorghi ‘della milza e ‘del fegato, glì umori 
‘ bianchi, l’itterizia; I itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’ affezione 
‘così negletta efunesta può ben dirsi a ragione la 
causa ‘ed origine del più gran numero delle me- 
lattie: Oggidì, più che mai; va imperversando la 
Verminazione e riesce fatale anche ‘agli adulli a 
motivo delle caltive digestioni cagionate dai nun 
© buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 
‘.proparalo. espressamente a combattere e vincere 
‘tali affezioni non ha finora fallito.alla sua efficacia. 
‘Se ne prende ..a digiuno un bicchierino da ac- 

‘‘quavita è non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 18 
L.3 ogni 150 grammi 
} » 6 300 
——=_—_=——x_rT_T—T=y="==>è 
GALLO FILIPPO 


‘Tiene un segreto per la Guarigione dei denti 
+ senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l'ef- 
'elto n 4 minuti. 
Specifico preservativo contro la camola. senza 
recar danuo allosmalio;anzirinforzando le gengive. 
(.< Abita invia Pellicciai, porta N. 1, piano secondo. 
(A questo.recapilo trovansi pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specificosummenzionato. 


PIL) os 
OLIO & 


J.PERSONN 


APPROVATO DALL'ACCADEMIA [IMPERIALE DI MEDICINA 
DI PARIGI. 

Risolta dal rapporio dell’ Accademia, che l'Olîo 
fodato di J. Persomue è un medicamento di 
gran vaglia, il quale presenta vantaggi ben superiori 
a quelli dell'olio di fegato di merluzzo; esso viene 
adoprato con successo n tutte le malattie sero- 
foltose, od ingorghi accidentali, in diverse malattie 
cutanee. pella sifilide finveterata, le 
affezioni polmonari, ec. La Gazzetta degli 
ospeduli di Parigi rammemora essere stato costatato 

‘che: in'casi consimili, la guarigione od almeno felici 
- malilioramenti sono stati molto più presto ottenuti coll’olio 











ES 





©fogato che con quello di fegato di merluzzo. Aggiungasi 
che agisce in dosi minori, @.non cagiona nausee, 

\\° Esso non viene spacciato che in boccette di forma 

rettangolare, ricoperte dì un’ etichetta firmata dell In- 

entore è del’ depositario generate, il sign, Labélonye 

farmacista, rue Bourbon-Villeneuve 49, in Parigi, Viene 

inoltre accompagnata da'un! istruzione In Italiano ealtrain 


“2. g.tovasi în tutte le principali farmacie d'Ilalia e 
da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 


‘| — Basilio, Alessandria — Serravalle’, Trieste —- 
Musso e Dalmas-in-Nizza. — Agenti generali per la | 
“1 Yendita all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 


- l'Arsenale, n. 4, Torino ; E. PIGNATELe MEUNIER 
da Parigi. > Presso Cig to. 060 
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Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
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Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 


La dispensa 158 compie il vol. VIII. 


Le dispense 159, 160-e 161 continuano il vol. XI. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 
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DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate Te 


dispense 29 e 30 
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IPPIRTINENTO 
DI It “ sì RI 


da rimettere al prossimo 

San Michele, via Borgo 

Nuovo , N. 17, piano do, 
Recapito ivi. 


FRANCESCO e fratelli MARTANO 


Fabbricanti d'ogni sorta di caloriferi e stufe alla 
russa, fornelli a calore di nuova costruzione ; fran- 
chlini d'ogni dimensione; potagierieconomici, forni 
per: pasticcieri ; forgie aventi. forni.a coppella per 
l'assaggio dei. minerali, hanno-ikoro magazzino 
in contrada del Senato ,. porta N°.12; nella corte 
del Lago Maggiore, Torino, 


iniettori 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli: 
alleati; con ‘diverse indicazioni ed epoche, 





«delle battaglie e scontri coi russi. 


In foglio a colore al prezzodi austr. L: 1 50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. ‘1118, in'Milano. 





Sì vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
«cipali librai si 

LA ZINGARA 

“ “EPISODIO ROMANTICO. di 


RRA 














Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenerì in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau- 

‘ rizio di Recoaro, ecc. Lo 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 

‘Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane , Tartavalle , S.. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 

Carlsbad e Gleirhenberg, nonchè lutti quei medi- 

cinali.stranieri che godono maggior riputazione. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: . 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


| Prezzo L. 2 50. 





Questo hibro ‘che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione: orientale ‘con singolare-acume e 
| previdenza; acquista maggiore-interesse per 
\-la: pubblicazione ‘del 1° volume della storia 

del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. ‘ 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
«br .P. PEVERELLI. LAS 
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ESPERO 


Corriere della Sera 


GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III. 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1:25. 

In provincia L..1 60. Un trimestre 1. 4 50; 

.Mercè le migliorate condizioni del Giornale e la 
disposiz:oni prese, l'amministrazione trovasi m 
gredo di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubhlicano in Torino alla maltina. 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto. alla Direzione del giornale in Torino, via. 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale 1 Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 
nistrazione del giornale 
stesso posto in via della 
Madonna degli Angeli, 
n. 15. 


Il prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi 23 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e per quelle che 
dovessero entrar nel corpo 





[del giornale si faranno di 


caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte. per le quali devesi 
ripetere l’annunzio. 


———eeee: ie — ce STES ZZZ 


— Spettacoli d’oggi 


Trarro Gernino. (Ore 8). La dramm. Com- 
pagnia Preda e Monti esporrà: I plebei in- 
gentilti. Prima recita del. Meneghino. 

Circo Satrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: La Calunnia. 

Teamro Giarpini. (Ore 5 1/2) La dramm. comp. 
Toselli esporrà ::Cosimo il fabbro. 

Tearro ata Crrrapenta. (Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà: Un 
anno ossia Un matrimonio ineguale. 

Trimrò Surerà: Seconda: serata musicale del 
cieco di Crema Giovarni Vailati, celebre 

*’guonatore di mandorlino. Si rappresenta 
‘ dalla Comp.Dramm. Toselli Così va il 
— mondo. So 
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7 Avviso. ai sigg. Associati 


— iaento,. è scaduto col giorno 31:.del 
‘‘‘These»scorso; sono prégati di rinno- 
:.» Y&rlo in tempo, onde evitare ritardi 
‘© nellà Spedizione'del giornale. 





TORINO ‘5 SETTEMBRE 





n (L'AUSTRIA: FRANCIA: 


Le simpatie della stampa austriaca per la 
‘‘l'entisa’ ‘dellà ‘Russia si manifestano nello 
‘studio ch'essa mette a spargere diffidenza 

+ fra l'Inghilterra e la Francia,. nelle adula- 

°° |, zioni e negli encomi che tributano.a questa 

mentre nou trovano termini abbastanza ener: 

) gici, per biasimar quella e» cofidannatné la 
inpolitica. rivoluzionaria. 

In ciò vedesi qualche'cosà di ‘pit grave 

e non è la semplice espressione della fi- 

n1a'che l’Austria ‘vorrebbe far sembiante 

tiporre nel governo francese per la difesa 

l'ordine e dei trattati. Può, l'Austria. di- 










I signori «associati; il ‘eui ‘abbona-'} 









enticare così facilmente l'origine. del.-go- 
verno imperiale ed i. primi-suoivatti e le sue 
intendenze;che sono conseguenza nécessatia di: 
bequell'origine? L'Austria! sì è. mostrata "poco 
i rassicurata dalla salita ‘al ‘trono ‘di Luigi 
-Napotoì nel'1851'temeva una rivolu- 
+ ione sociale, dopo la ristaurazione dell'im- 
‘pero‘ebbe a pavèfitare una guerra politica, 
‘ ‘il cui risultato non poteva esser favorevole 
; ai capitoli di Vienna;-Questa paura non è 
venuta meno perchè attraverso i compli- 
«menti, i saluti e ile cortesie,appare una diffi- 
denza, che deriva dalla posizione ‘diversa 
‘dei due governi. 

I fogli aùstriaci hanno, quindi un bello 
‘“Spolmonarsi a gridare che le relazioni: del- 
l'Austria colla Franeia non furono mai.così 
cordiali : il fatto sta che -l'Austria:non può 
aver fiducia nel.governo napoleonico; e non 

l'ha, mafinge sentimenti che'non nutre nella 
»speranza di destare scissure fra le due  po- 
tenze' occidentali. 

Quest'è pure l’intento dei fogli russi. Il 
‘Nord di'Brusselle non ‘ha simpatie perla 
“Francia : tuttavia serba verso la Francia, il 

sùo governo ed il.suo esercito un. contegno 
‘rispettoso, che crede inutile verso; l'Inghil- 
ceterra., Lalla. quale prodiga censure di ogni 
sorta. 

Ma in codesto guerreggiare dei fogli rùssi 
‘lisi ‘osserva ‘tina ‘sifigolarità. Intanto che i 
| è giornali austriaci li sostengono nella pole- 

‘mica contro ia Gran Bretagna, essi mostra- 
‘no lo scontento della Russia verso dell’Au- 
— stria. Pare. che l'Austria non, abbia ‘fatto 
-\abbastanza in favore della Russia. Nicolò 
itesponendo i'‘suoi progetti intorno all’Oriente, 
“’non dissimulava il niun conto in cui teneva 
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NOTIZIE LETTERARIE DELL'ALEMAGNA 


LerteRA IV. 


IL'Alemagna, come gli altri paesi, è ihondata di 
‘opuscoli sugli affari d'Oriente, nei quali ‘la. pole- 
*iica dei diversi partili e delle diverse tendenze si 
“fa ‘strada con vivacità non minore di quella dei 
giornali; èssa ha però questo di speciale, che es- 
“Sendo neutrale il terreno, tutte le idee, tutti i co- | 
tori politici si fanno valere. I possibili risultati | 
della.guerra in Crimea,. le rotte trattative di pace, | 
Taccessione dell'Austria all'alleanza occidentale, 
‘înidi'il suo rivolgimento verso Oriente, la santa al- 
‘leafiza rediviva, sono argomenti che in ogni senso 
Vengono Fischiaralti è discussi senza che la. situa- 
zione progredisca o si alteri in, modo. notevole. 
Sarebbe perciò inutile d' impinguare le nostre re- 
Îaziohi ‘è0n unà rivista di quegli opuscoli, efimeri 
tome le speranze e gli interessi onde per là. mag- 
gior parte sono deltali. 

‘Ma la questione d'Oriente non ispirò soltanto 
Siffatte pubblicazioni passaggiere : altri scritti le 

Bevono la lorò origine, che invece di essere un'ar- 
ma Vibrata nell'aringo politico dell'altualità, pon 
sono che il riflesso del passato, ma quanto più si 
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sia ‘Sottimte 
© gli è Bi 


d'Atistria ‘che’'come UD, suo, ù 
Sfria'sfessa come un suo, feudo, come.suna, 





*T|-mosse;-e còl'suo contegno sembrava giusti-* 
‘| ficare l’asprezza della frase di Nicolò; e la 


giustificò poseia seguendo nella guerra una 
condotta ‘che tornava utile alla Russia. 

L'Austria è come; quei. malati a cui dol- 
gono, tutte le membra: si volge da una parte 
e si sente.male ,. si rivolge ‘dall’ altra e ‘non 
trova requie:nè ristoro i quest’è la véra si- 
tuazione: nella ‘quale "ridussero l’Austria le 
sue 'malvetsazioni , le sue finanze rovinate 
ed îl‘mal‘governo che fece dei popoli. 


Mà come può ripromettersi di, uscire di | 


una posizione sì molesta..e sì pericolosa 
fomentando scissure tra la Francia é:l'In- 
Bhilterra, dopo. la; splendida accoglienza 
che, la, regina. Vittoria ebbe: a. Parigi?! In 


Francia vi.sono\ancora pregiudizi! riguardo | 


all'alleanza ‘inglese; vi ‘sono' ancora politici 
che consideratio”il'’popolo inglese’ come il 
nemico naturale dei francesi; ma queste 
idee preconcette' sono giornalmente confu- 
tate ‘dal concorso amichevole dei due go- 
Verni e dai nuovi interessi che«sorsero e 
stringono due stati;per lo addietro divisi da 
vicendevole diffidenza. .L’alleanza ‘atiglo- 
francese può essere! sciolta ‘da impreveduti 
casi; ma:questi ‘casi non potrebbero avre- 
nire che dopo lalguerra; allorchè deposte le 
armi, si tratterà di stabilire sopra sicure 
basi la pace europea, poichè durante la.lotta 
l'interesse ‘sarà il'cemento più forte della 
lega. i 


_ La Gazzetta austriaca vorrebbe far cre- 


dere esser la Francia doleùte. di ‘alcuni atti 
del governo inglese; e specialmente dell’ a- 
vere aperto a Novara un ufficio di arruola- 
mento per la legione ‘anglo-italiana. Ma 
credela Gazzetta ‘che il governo francese 
non fosse prima’ informato di quella deter- 
minaziohe dell’ Inghilterra, presa col con- 
;Senso del Piemonte? La, Gazzetta. sog- 
' giugne; 

«In ciò sarebbe a:desiderarsi chele cose 
«sì cangiassero ; poichè non può» riuscire 
« affatto indifferente all’ Austria chej'in vi- 
«'cinanza delle sue frontiere ; non solo Si of- 
« fra l'opportunità &lle diserzioni, ma ben 
« anco'‘si otganizzi una trùppa coi. malcon- 
e tenti di tutti gli stati‘italiani, ponendoJoro 
‘« alla testa gente rivoluzionaria, come sa- 
« rebbe il famigerato Riboffi (Ribotti ?) dello 
« scorso decennio. » 

L' Austria ha. provato di non‘essere''‘indif- 
ferente;; facendo-richiami e ‘rimostranze “al 


n0ne—-—@——.-_err1%2=x= 


Tscostanio «dalla (polemica ‘giornaliera, ‘quarto più 
iscemano ‘d’ interesse politico, tanto più ‘ne' acqui- 
stano nel mondo/della letteratura. Teodoro Mundt, 
uno dei più simpatici! serittori dell’Alemagna ap- 
pendicista: prediletto della Gazzetta nazionale di 
Berlino;-ha pubblicato =» Lavlotta intorno ‘al mar 
Nero (Der Kampfum das Schwarze! Meer, Bràun- 
schuceig;| Westermann), che è una specie di mo- 
nografia storica dei tempi ‘di; Caterina Ile Giù- 
seppe II. Allora la Turchia aveva ‘ancora le'appa- 
renze di'una.grande!e forte (potenza, e l’Austria 
impiegava» tutta ‘tasua influenza'affinehè la Russia 
venisse in-possesso della Crimea, sperando in'que- 
sto modo di rompere definitivamente ‘il prestigio 
della:mezza:luna.È probabile ‘che allora le corti 
europee considerassero del loro interesse’ e*eome 
mezzo di ristabilire un equilibrioin Europa 1 in- 
grandimento di una potenza già colossale ‘a danno 
di un’altra,,e Mundt ci svela:con molta vivacità la 
vita intima e.i misteri di quelle corti che condus- 
sero a tale politica, tutta dinastica e per nulla na- 
zionale. Il nostro, secolo richiede ben altre gua- 
rentigie che :l accordo. dei ‘sovrani ‘assoluti ; la 
nostra generazione nutre idee diverse, ha conqui- 
stato. un’altra posizione, ‘il popolo. incomincia ‘ad 
immischiarsi negli 8ffari generali, e le dinastie 
delle, grandi. polenze.non:hanno. al.:giorno d'oggi 


una forza abbastanza compalta per porre un: ar- | 


gine da .se sole all'invasione: delle ‘orde russe), 


quand'anche-neavessero la volontà. L'Austria vedè | 


rotta la sua possa per propria colpa ; le sue mas- 
sime di.governo assoluto le; hanno. alienato È suoi 
popoli, le sue crudeltà in Ungheria distrussero l'ul- 
limo avanzo.di simpatia chepoteva ancora sussi+ 





tabilitd'invia‘ 
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in: Prézzò 
all'Uffisto dell 


verno francese : però essa avrebbe dovuto 
myincersi: che l’ imperatore Napoleone non 
Era punto,scontento-di quanto fece l'Inghil- 
terra da questo: che' ‘non ‘ha? appoggiato.i 

oi rithiami.Se non vogliono lasciarsi .in- 
\Bantiare: dall’ apparenza od'ingarnare i let- 
‘tori, quei fogli debbono convenire che l'Au- 
pe trovasi ora in'iunò stato d'isolamento 










meritata con rimbrotti, fa le moine. alla 


‘| Francia e non ne ottiene nulla per. la' pro-; 


la sicurezza, intriga in «Germania ;e la 

‘ussia viprende un''infl 

giorno. in. giorno più pr erante: 
"lA î À ig x ” » I"BI 
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LA -SERVIA 


Delle province slavessoggette agli Osmani; 







quantochè trionfò ‘degli ‘ostacoli ‘chie attra= 
versavano la:suà ‘rigenerazione ‘e’ potè'cos 


vando(alla Porta' soltanto aleùne preroga- 
| tiveyile quali ricordano l’ antica signoria, e 
| mantenendo l’occupazione di alcune piazze; 
senza però che i turchi intervengano nel- 
l'amministrazione e si mischino del. governo 
della. provincia. 

Lo studio delle lotte.e delle difficoltà che 
un ‘piccolo popolo ebbe a sostenere e ‘vin- 
cere per ricuperare la ‘propria' autonomia è 
sempre istruttivo,.ma '‘c’interessa viepiù se 
chi/tisorge è un'popolo decaduto per seco- 
lare servità, ùn popolo sfornito d'istruzione; 


nel sentimento del proprio diritto. 
L'opera più estesa che sia stata :pubbli- 


sur les révolutions et l'indépendaniee de la 
Senbie | depuis: 1804° jusgu'd 1850, par le 


Lipsia 11855, 2 volumi in-8° (1). 
«Essa è favorevole alla famiglia degli Obre- 
“| movich, ma non ne tace i difetti, l'imprevi- 


parzialità il riconoscere i meriti dal priùcipe 


de’serbi pel zelo con cui promosse la loro 
indipendenza. 

Sela dinastia di Milosch non potè radi- 
catsi, la colpa più che del principe è degli 
inttiganti e faccendieri che agitano il paese, 
de'tristi effetti non ancora vinti della seryjtù 
straniera, delia pretesa signoria della Porta, 
della protezione della Russia, dell’influetiza 
dell'Austria, de’raggiri de’ partiti, ‘dell’’ine- 
sperienza politica‘ ‘d' un'‘popolo , il qualè è 
peraltro adorno‘di' preziose virtù, e special- 
mente di un sentimento vivissimo della na- 
zivnalità ‘e della ‘insofferenza del'giogo stra- 
nîero. ar l 

Ma nello stesso. tempo che i. serbi insor- 





(1) Vendesi ‘dal libraio Lorenzo Cora ‘in Torino, 
al prezzo di ‘L. 192: 


_—r—=—=="=--————r——__——— 
sterej ed'éssa porla in sero îl gerte della sua dis- 
soluzione. In senso ‘dinastico l'Europa non aveva 
altra barriera ‘contro la Rùssia che l'Austria, e ve- 
nendo questa meno, altro non rimane che di cer- 
carla nelle forti nazionalità. La ristaurazione della 
potenza dei turchi, sopra una consimile base, di 
cui certamente ‘séno capaci ‘quelle popolazioni, 
può entrare nelle combinazioni di siffatta specie. 
Quanta forzà, quanta generosa vigoria vi sia in 
questo principio, ‘lo ségna ‘ogni popolo che prese 
le armi in difésa della' sua indipendenza e nazio- 
nalità. Per non discostarsi dall'Oriente e hon escire 
dalla cerchin delle recenti produzioni storiche del- 
l'Alemagna, citeremo in prova ‘di ‘ciò i popoli del 
Caucasove la loro lotta per l'indipendenza contro 
i russì, Uescritta ‘egregiamente ‘da ‘Fr. Bodenstedt 
Die Vòlker “dés ‘Kaukasus Una ‘ihte ‘Freineilts- 
kampfe, Berlin Decker) in modo che ci riettipie 
di vero entusiasmo per quegli èroî, la di eui Serie 
si chiude'ai nostri témpi col prodelmam Sciamil. 
‘Buoni irisegnamenti ricaviamo ‘pure dalla breve 
ma interessante esposizione di H. Savppe : Schizzi 
della storia’ della Crimea (Skizzen ‘aus der 
Geschichte der Krim, Weimar Boelàu) nella quale 
l'autore si & proposto di spiegare l'odierno, carat- 
i| tere:della popolazione nella penisola taurica, 
quello delle divérse nazioni che successivamente 
la occuparono; ‘sia per ennquista, sia ‘per immi- 
| grazione. ILA SI " 

Questi séritti ci’ conducono nel campo ‘della sto- 
ria che l'Alemagna colliva con molto successo, è 
èlie venne arricchito recentemente da opere di un 
valore permanente. Aniche in ‘Alemagna la storia 
si è svincolata dalle barriére della superstizione , 
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co lusinghiero; favoreggia la Russia.ene, 


che diviene 


la Seryin. è, stata. la più ayventurata ; ins' 


stituirsi in provincia indipendente, coliser=' 








il'quale attingeva la propria forza soltanto'‘ 


cata intorno agli ultimi rivolgimenti della- 
Servia è quella intitolata: Essat Historique, 


docteur Barthélemy-SyWwestre  Cunibert ,- 


denza e gli errori. Del resto, non:è atto di 


Milosch ed. i suoi diritti alla: riconoscenza |: 
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gre le Domeniche; — Le Jettere,i richiami. 
ti franchi alla Direzione dell’ Ol Move. — 
indi se non sono accompagniti da nea 

a pagamento rivolgersi: 
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degli Angeli 0 48, ‘ 


9079 1 


gono per conquistare, l'indipendenza, cedono 





all’influenza, della Russia,, si, spayeutano 
della. più lieve sua minaccia, si;sgomentano 
del suo.torvo cipiglio: e. si lasciano. signo- 
reggiare da.capi di partito che pensano più 
a dare sfogovalle loro passioni.ad a tutelare 
i.propri interessi. che, non a; giovare alla 
patria;:In.tutti i.paesi wi.hanno di, codesti 
uomini,.i, quali sotto; il; manto dell' Jamor 
patrio.celano:le.passioni ;più. biasimeyoli e 





iato dn.tutte le Ù 
ervia je la de- 


ed il cozzo delle diverse influenze assai.me- 

glio degli scritti che;da tre, annì si, pubbli- 

canp intorno,ai.. principati; danubiani, e sche _ 
pretendono di darcene informazioni precise 

con, inserire alcuni ragguagli statistici, 1 

quali. nudi, e sconnessi confondono la mente 

e.la lasciano.sfornita.di, cognizioni.;» 

Il popolo serbo è una delle famiglie spiù 
distinte.della.stirpe:;slava,:. ha \principii di 
organizzazione, che.;mancano, alle »altre , 
amore dello studio; desiderio.d'indipendenza, 


| fierezza di carattere ,. energia, dì. propeni- 


mento, costanza nella lotta ,(dati ,pregievo- 
lissime che, gli procurarono, l' indipendenza 
e la apparecchiano a più elevati destini: nel- 
I° ordine politico.e commerciale. sto 

Kara Giorgio e Milosch sonoi due uomini 
più benemeriti,della Servia per la parte che 
presero, nelle sollevazioni che riuscirono al 
riscatto del popolo. Sembra.indubitato, ed il 
dottor Cunibert lo prova; che se il principe 
Milosch avesse avuto nel.1838.e 1839 la.ri- 
solutezza che. lo.distingueva nei :primi.anni 
del suo governo, non sarebbe, caduto, dal 
(potere e, la; sua.famiglia manterrabbe tut- 
tavia.il suo grado. 

Ma egli fu debole: forse volle evitare un 
conflitto. Abdicò il;13 giugno 1839 .in favore 
del figlio Milan, il quale moriva il giorno.25 
dello stesso, mese, 

Rimanevail{ figlio minore Michele; ma 
sorsero difficoltà intorno alla:nomina perchè 
il decreto.della. Porta del 1830! attribuiva la 
«dignità -ereditaria/ al.\primogenitoin dlinea 
diretta. Che;fece dunque. il senato? (Elesse , 
il principe Michele, ch’ era. il vero erede. 
La Porta fu contenta di.quest’atto.,..che ri- 
conosceva la sua autorità e;confermò la no- 
mina. 6 
Ma il principe nonaveva che l7 anni, era 
inesperto,, raggirato, da ,consiglieri interes- 
sati. Un’insurrezione avvenuta nel mese di 
agosto del 1842 pose în pericolo la sua do- 
minazione : egli si mosse per comprimerla, 


' ma seguito da truppe raccogliticce ed indi- 


e i 


dall’adorazione del .dispotismo.,.. Jo.spirito. demo- 
cratico che invase tutto .il nostro suolo è pure. pe- 
netrato nei nostri. storici. Invano il polere asso- 
luto vorrebbe porre; un..limite al, vittorioso. pro- 
gresso dell'intelligenza che-, come. torrente limpe- 
luoso, invade tutte.le.classi del popolo, .sottomi- 
nando ogni monopolio intellettuale, e, materiale. 
Un'azione prominente esercita. in questa tendenza 
Gervinus che nel primo; volume. della; sua storia 
del secolo XIX, non meno che nella sua vintrodu- 
zione alla medesima , ha segnato con tratti carat- 
teristici i fatti della reazione e, le.tenebrose. di léi 
tendenze e; guidato .dalla scienza, accennata. la 








«Via imperitura ed infallibile del, progresso; egli ha 


constatata l’ impotenza. .dell’ assolutismo: nel corso 


‘dei tempi. Non è l’unico che abbia intrapreso que- 


sta lotta, non_.il,primo. che presta la. potente: sua 
«parola alle, nuove tendenze; dell’aringo storico, ma 
«nessuno prima di lui eccitò in tal grado .l'atten- 
zione generale, onde non solo l’Alemagna.ma) an- 
;che tutle le alire .nazioni più. colte dell’ Europa 
concorsero. ad ammirare l’ingegno..che ardita- 
mente piantava nello stesso, campo nemico la ban- 
diera del progresso e della libertà. Fuvvi un tempo 
in, Alemagna, il 1848 andava verso [a china., che 
uomini pur.dotati di mente vigorosa, si spaventa- 
vano all'invasione del proletariato e, ai primi sin- 
lomi di sanguinosi sconvolgimenti ,. e perdulisi 
d'animo, si gettarono in braccio alla. reazione cer- 
cando protezione contro.i rozzi eccessi della plebe. 
Gervinus non, è del novero di-questi, pusillanimiy 
e ancora prima che, prendesse piede. l'agitazione 
politica in Alemagna., al..primo. svegliarsi \dellà 
vila parlamentare in questo paese , ‘assunse la di- — 
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‘ esponendo i ‘sentimenti di devozione ‘che 


- sciplinate e prive di ‘artiglieria, aì primi 


‘della’ Russia, esso iniziò la'sua ‘carriera 


cipe di Menzikoff a Costantiriopoli. Il prin- 


“avere a richiedere. 


“possiamo certamente collocarli al fianco di quella 
«di Gervinus che-all’interesse generale storico ac- 


nostre cose marittime da guerra, pure erediamo 
opportuno di far un'eccezione al metodo fino ad 
ora seguito e di parlare del modo che ci sembra 
migliore per organizzare il Corpò dei. marinai-can- 
nonieri e quello tecnico di Artiglieria. - 

Innanzi però di entrare nella formazione del 
prima di. codesti due corpi ora citati, dobbiamo 
trattare della possibilità di formarlo : poichè, come 
osservammo nell’ultimo nostro articolo, n. 231, 
alcuni credono e sostengono che il nostro mari- 
naro non è alto a ricevere l'isiruzione di canno.. 
niere: ed‘altri ancora si appoggiano sopra codesta. 
idea erronea per avere. un motivo di mandar a 
vuoto tutta l'istituzione; eminentemente militare. 

1 liguri certamente vanno annoverati. fra î mi- 
.Gliori marinai che esistano edi più adatti per una 
vita aspra e faticosa come è quella dell’uom di 
mare: essi però non amano il servizio militare, 
anzi si può dire che ne abbiano, generalmente, 
profonda avversione. In ciò differiscono dai pie- 
montesi, i quali, quando non possono evitare la 
chiamata sotto le armi, vi si adattano facilmente, 
nè:certo‘rifuggono dall'idea di divenire soldati. 
Codesta contvarietà dei marinai liguri pel servizio 
militare, più ehe dalla brama di maggiori guada- 
gni che avrebbero, evitandolo, dipende a nostro 
credere da pregiudizi antichi e da circostanze non 
del tulto recenti ma certo mantenute ed alimentate 
dal regime assoluto. E se' l'avversione che esiste 
fra una provincia e la capitale del regno può ces- 
sare.in forza delle.istituzioni l‘berali, presso coloro 
che sono non solo più istrutt, ma anche a mag- 
gior portata di comprendere il danno che ne de- 
riva da codeste.gare municipali. sia ‘allo stato in- 
tero, come alla comune patria, non può dirsi al- 
trettanto per la classe marittima, la quale non è, 
nè può essere che poco istruita politicamente, ed 
è perciò in condizione di prestar continua credenza 
a questi vecchi pregiudizi. 

A tutto ciò vuolsi aggiungere l'indole stessa 
degli uomini di mare, i quali amanti per istinto 
di libertà e d'indipendenza propria, si adattano mal 
volentieri al servizio militare che li obbliga ad 
una disciplina severa. Tale circostanza è comune 
a lulti i marinai del mondo, e. per tale motivo, 
quantunque a malincuore, pure non vorranno di- 
minuir mai od abolire alcune punizioni che tro- 
vansi nel codice penale marittimo, le quali per la 
loro pronta esecuzione possono in breve istante 
rimettere l'ordine e Îa disciplina sopra ‘un legno 
da guerra, se mai per qualsiasi ragione vi venis- 
sero turbalti. L'energia del comandante di una 
nave è quella'che previene i disordinî o li reprime 
se fossero scoppiali: ma non mai i soldati del 
Real Navi, ai quali si attribuisce da qualcuno il 
servizio di mantener l'ordine sulla navi da guerra, 
alimentando così una linea di demarcazione di 
già esistente fra i soldati (che ci ostiniamo ancora 
ad imbarcare) ed i marinai. î 

I nostri lettori, da quanto abbiamo premessa’, 
potranno vedere che noi pure conveniamo con 
coloro cheritengono il ligure siccome poco amante 
del servizio ‘militare. Ma se cl accordiamo in co- 
desto punto, mon'per ciò siamo tratti a dedurne 
le stesse conseguenze. ’ 

Infatti codesta avversione ha per effetto che il 
genovese non appena compie la, sua ferma di 
servizio, abbandona generalmente la marina da 
guerra per rientrare in quella mercantile, quan- 
tunque in questa sia costretto a maggiori faliche e 
privazioni. Lo stato nostro adunque non può con- 
lare su quella quantità di abili marinai i quali, 
quantunque terminato il tempo prescritto } conti- 
nuano al servizio forse per tuita la' loro vita. Da 
questo lato vi sarà un vantaggio per le finanze, at- 
tesa la pensione; ma v'è uno scapito molto più 
grande pel servizio della. marina, non, potendosi 
contare sopra l'imporiante soccorso che si olliene 
dall'esperienza di codesti vecchi marinai, avvezzi 
alle discipline militari ed al servizio di guerra. 

Solto il ministero del conte di Cavour venne 
effettuata un’isltuzione, la quale poteva e doveva 
fornire alla marina militare il mezzo, di togliere 
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W. Wachsmuth, Schwetschke Brannschweig): 

L'autore ha intrapreso di trattare, la .storia con 
un nuovo metodo, che però nonostante i suoi 
sforzi e il merito del libro, non riesce gran fatto ; 
l’agitarsi dei partili.è talmente connesso con tutto 
il corso della storia, che lo scompaginamento 
prodotto per afferrare quel nuovo punto di vista 
degli avvenimenti è causa. più di confusione che 
di chiarezza, e rompe quasi violentemente il nesso 
logico della scienza storica. Nel 1853 comparve il 
primo volume che tratta dell’ antichità ,, ora il se- 
condo che versa nel medio evo. 

Un libro che merita di essere raccomandatoalle 
anime pie, più che cattoliche, è quello del dottor 
Colmar di Grunhagen col titolo :. Adalberto, ve- 
scovo di Amburgo e l'idea di un patriarcato 
del Nora (Adalbert, Erzbischof von Hamburg 
und die Idee eines nordischen. Patriarchats , 
Leipzig Brockhaus). 

L’ autore descrive con mirabile imparzialità gli 
intrighi non meno celebri che -scandalosi delle 
corti laiche ed ecclesiastiche dell'XI secolo; l' in- 
tromettersi dei pastori della chiesa nei litigi tem- 
porali, l'ambizione del clero di elevarsi sopra i 
troni e i popoli, i mezzi di cui si servivano quei 
modelli di moralità. per conseguire il loro scopo. 
Nella biografia di Adalberto di Brema, imperoc- 
chè sotto questo nome è conosciuto negli annali 
tedeschi quell’ arcivescovo, s’intreccia buona parte 
della .storia germanica, ma non certamente la 
parte più bella. Un tessuto. dei più turpi raggiri 
i elevollo. verso il 1043 solto l’imperatore Arrigo II 
Geschichte der | alla sede arcivescovile e aprì a questa mente am- 
neyer Zeit von Dr. : alle 


colpi delle artiglierie degli insorgenti i suoi 
soldati si dispersero, ed egli cercò rifugio 
a Semlino. 

Pochi giorni appresso, il 14 di settembre, 
fu convocata nella Servia un’ assemblea na- 
zionale composta esclusivamente di avyer- 
sari degli Obrenovitch, la:quale.elesse a 
principe Alessandro Kara Giorgevich, figlio 
minore di Kara Giorgio, l’eroe dell’ indi- 
pendenza nazionale. î 

In questa nomina non può dirsi ‘sia pre- 
valsa soltanto l’antipatia alla famiglia degli 
Obrenovich, poichè essa rivela’ ponderato 
giudizio non meno che commendevole ri- 
conoscenza. 

Il principe Alessandro è figlio di'un'uomo 
benemerito! della patria, ‘come il' principe 
Michele; ma in luogo che questi ‘era-gio- 
vanissimo e privo di esperienza, quegli era 
di senno maturo, contando allora 36 anni, 
ed'era stato educato alla severa scuola del- 
l'esilio. ; 

Il governo del principe Alessandro ha. al 
postutto giustificata la scelta del 1842. Ele- 
vato al potere da un moto popolare col con- 
corso della Porta, e ‘contro le intenzioni 


con una politica indipendente che conferiva 
a'veri interessi del paese. La'cotte di Pie- 
troborgo non aspettava che un’occasione per 
riprendere la sua influenza, e quest'occa- 
sione le fu‘offerta dalla missione del prin- 


cipe della Servia fu trattato come un suddito 
della ‘Russia: ebbe ‘ordine di ‘destituire il 
sig. Elia Gurachanine, ministro degli affari 
esteri, siccome avversario del governo russo, 
e non'gli furono ‘concesse che ventiquattro 
ore ‘per deliberare. Il’ministro, richiesto di 
dare la sua demissione; ricusò: il principe 
fu costretto ‘a destituirlo. Ma'una delibera- 
zione ed un indirizzo del senato attenuarono 
la gravità della ‘risoluzione ‘alla ‘quale fu 
forzato il principe. Il senato deliberò che il 
sig. Garachanine continuerebbe ad esigere 
lo stipendio finchè avesse ricuperata la sa- 
lute da alcuni anni assai infievolita, ‘e in- 
dirizzò al principe una petizione, în cui, 


animava il popolo serbo, manifestava la 
speranza Che 1 diritti sui quali poggia l’e- 
‘sistenza politica del principato non sareb- 
bero lesi, e gli offeriva il concorso del po- 
polo ‘per difenderli. 

Questa condotta del senato fu una lezione 
alla Russia, e dopo d'allora, ‘insidiata dal- 
l’Austria, la Servia trovò nella Russia un 
appoggio, che avrebbe desiderato di non 


Noi abbiamo fatta un'escursione ‘oltre i 
limiti segnati ‘nel'libro del dott. Cunibert, 
il. cui racconto termina: coll’abdicazione di 
Milosch ‘e l’esilio della sua famiglia. 

Avendo allora abbandonata la Servia, egli 
non ha potuto proseguire la sua storia; però 
questa abbraccia un periodo importunte, e 
merita. l’attenzione di quanti desiderano at- 
tingere precise cognizioni di quella pro- 
wincia slava. 





MARINA MILITARE 


Quantunque non fosse. intendimento nostro di 
entrare nell'esecuzione pratica delle riforme, da 
noi proposte per migliorare la condizione delle 


rezione della Gazzetta Tedesca in Mannheim, 
nella quale era assistito dal fantastico Bassermann 
liberale ma acerrimo nemico dei radicali, che un 
deplorabile suicidio tolse, non ha guari, dal no- 
‘wero.dei viventi. In ‘questa bisogna ognuno sino 
d’ allora poteva ‘veder’ chiaro che le disordinate 
passioni della plebe, il folle agitarsi dello ‘spettro 
rosso non avrebbe svelto di mano a quel potente 
ingegno la penna acuta è pronta'in difesa della li- 
bertà e dei principii nazionali. 

Il dotto professore conosceva il suo tempo, e 
continuando nel 1855 colla storia del secolo XIX 
il pensiero del'giornalista del 1848, ci sommini- 
strò la prova che la ‘scienza ‘progredendo, forma 
una falange invincibile e fiera innanzi alla quale 
si piega persivo la potenza ‘delle ‘nostre terrestri 
divinità. , 

Rammentando altre opere storiche che videro 
ila luce in Alemagna in questi ultimi giorni, non 


coppia quello speciale di trattore dei nostri tempi 
e di prepararci, colla scorta‘del passato, ai suc- 
cessi dell'avvenire, pure ve ne sono di un merito 
‘cospicuo, fe quali confermano ciò che dissi intorno 
allo studio delle scienze storiche ‘in Alemagna. Nel 
novero di queste'havvi La storia dell’ antichità 
di M. Dunker (Geschichte! des Alterthumes von 
Max Dunker, Berlino ‘Dunker und Humblot) 
che ora è alla seconda ‘edizione; un anno appena 
doro che ‘è comparsa ‘la' prime. Un'opera di 
grido èpure La storia dei partiti néi tempi an- 
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biziosa e fiera, ma anche acuta e vasta la 
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codesto danno: vogliamo alludere alla scuola dei 
mozzi. Scegliendosi per tale scuola i giovani in 
età ancora tenera e sopratulto di quelli ‘che ven- 
nero abbandonati dai loro genitori e che quindi 
non sentono i legami della famiglia , educandoli 
come sì era cominciato , procuravasi certamente 
alla nostra squadra un numero di marinai i quali 
si sarebbero affezionati al servizio militare (poichè 
il cuore umano deve pure affezionarsi a qualche 
cosa) e sarebbero quindi rimasti nella marina mi- 
iitare. Or bene; dov'è andatalin ‘oggi codesta 


{ scuola? Lo domandiamo al cavalier Peletta, il 


quale ha saputo farla scomparire per è bisogni 
forse della guerra d’ Oriente. 

Ad ogni anno adunque si può dire che da noi 
si rinnova la quarta parte dei marinai : quattro 
essendo gli anni della ferma. È ‘cosa per sè evi- 
dente che quanto più lungo è il tempò che gl’ in: 
dividui rimangono in un corpo , tanto migliore e 
meno faticosa sarà l' istruzione impartita ‘0 da im- 
partirsi a codesti ‘individui: come viceversa , sic- 
come.lo slato ha bisogno che i suoi marinai ‘pos- 
seggano un' istruzione assoluta e non relativa al 
tempo che questi rimangono nel servizio , così he 
nasce che quanto minore è la ferma tanto mag- 
giore dev’ essere la sollecitudine con la. quale si 
fornisce a codesto individuo tutta quell'istruzione 
di cui il paese ha bisogno affinchè lefunzioni loro 
affidate sieno bene affidate. L'equipaggio di un 
baslimento deve essere ‘in'casò di menovrare e 
maneggiare vele, cannoni e le ‘altre piccole armi 
di bordo , e tuttociò senza tener conto della 'du- 
rata della ferma: è adunque certo che da.noi si 
durerà maggior fatica e maggiori dovranno essere 
le cure che nel primo anno di servizio daremo ai 
nostri marinai di quello che in un’ altra: marina 
dove invece di 4 arni, il marinaro dovesse rimaner 
sotto le bandiere per sei od otto anni. In ultima 
analisi l' equipaggio di un ‘legno ‘da guerra deve 
possedere la. medesima istruzione in tutte le ma- 
rine, altrimenti.l’una resta inferiore all'altra’, e 
se i liguri, come. crede il. Diritto ; vengono al 
mondo con tulle le necessarie rîozioni ‘di tattica 
navale, non conoscono certo; quelle necessarie per 
maneggiare un cannone e puntarlo dietro: le nor- 
me teoriche dell’ artiglieria (almeno il Diritto non 
lo-ha detto fino ad ora), perciò todesta istruzione 
fornita ad una parle dei marinai presso tutte le 
marine: da guerra , dovremo noi pure fornirla ad 
alcuni dei nostri, ussia dovremo istituire il Corpo 
dei marinai-cannonieri. 

L’ lughilterra , come tutti»sanno; non ha l'ar- 
ruolamento fisso, ma provvisorio: il marinaro 
francese rimane in servizio per .un tempo uguale 
al.nostro: adunque senza fondarsi sulla condizione 
che abbiamo testè posata, cioè che fa d’ uopo,pa- 
rificare l’istruzione dei nostri marinai a quella 
degli equipaggi delle altre potenze marittime , 
l'esempio dell'Inghilterra e della Francia serve 
per sè ad annullare le ragioni da molti poste in 
campo, che la ferma in servizio non sia bastante 
per ridurre i nostri iscritti marittimi in marinai- 
cannonieri, 

Ma si dice ancora che. i marinai liguri nonne 
vogliono sapere di cannoni.:\che eszi non: si. cu- 
rano se non di vele ed alberi ma non. dell’ istru- 
zione d'artiglieria. Per. quanto fuor di : proposito 
sia codesto argomento, pure vogliamo tener conto 
di una ‘tale obbiezione. Nel nostro N. 221 ab- 
biamo detto che nella formazione del Corpo ma- 
rinai-cannonieri devonsi ‘aver presenti due. condi- 
zioni : «l'una. che il marinaio sappia ‘che dive- 
« hendo cannoniere egli non avrà mai da rinun- 
« ziare alla manovra di-bordo, é| quindi cambiar 
« natura, poichè il marinaio vuol ad (ogni costo 
« restar sempre marinaio : l'altra che sia spinto, 
« ad entrare nel Corpo marinai-cannonieri, da 
« un tenue soprassoldo di paga. » E nel N° 231 
abbiamo detto « che se istituendo i marinai-can- 
« nonieri si vorranno confondere le loro attribu- 
« zioni ed obbligarli a far da'operai o da facchini 
« della; darsena, essi perderanno tutto l'amore a 
« codesto corpo ed. al. servizio ,/ e. così andrà a 
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potenza che conseguì più tardi ; il papa  Leòne TX 
lo nominò legato pontificio nel settentrione , ‘e ciò 
fu un altro gradino alla grandezzare potenza cui 
salì ai tempi di Arrigo IV. L'autore seppe porre in 
rilievo le qualità-eminenti di questo ‘carattere, ma 
non. Iralaseiò di. descrivere con vigorosi tratti la 
vita immorale di questo principe della chiesa , e i 
mezzi scellerati che impiegò per ‘fondare la sua 
potenza: Da questo libro: impariamo a conoscere 
la felicità che il reggimento clericale tiene in serbo 
pei popoli che siano disposti ad accettarlo. 

I due volumi della Storia del ‘protestantismo 
in Francia sino alla mort: di Carlo IX di G. 
Soldan (Geschichte des Protestantismus in Frank- 
reich bis zum Tode Carls IX, Leipzig Brock- 
haus) ci dimostrano pure le conseguenze di ‘un 
cieco fanatismo religioso , sebbene in altri tempi 
e.in altri luoghi. Quivi si rileva la turpitudine di 
governi, che d’ accordo col clero, agognano alla 
distruzione delle nuove idee ch'emergono. L' au- 
tore scrive con molta chiarezza, sviluppa perfet- 
tamente la materia assai complicata , ed esaurisce 
l’argomento in tutti i suoi particolari ,, non tra- 
seurando alcuno dei lavori fatti in proposito sino 
a nostri tempi , allegando numerosi documenti, 
lettere e memorie. * 

Un complemento assai interessante di quest'o- 
pera è un.altrolibro di Alfredo Reumont intitolato: 
La gioventù di Caterina de Medici (Die Jugend 
Katharina"s von Medici, Berlin Dunker). La nar- 











« vuoto.l’ intera. istituzione. » Evitando codesto 
inconveniente ed attenendosi alle condizioni più 
sopra indicate, è impossibile. che il ligure non 
possa divenir marinaio-cannoniere. 

Fatte codeste premesse, veniamo alla formazione 
pratica dei marinai-canponieri. 

Dal corpo atluale dei R. equipaggi si scelga 
all'incirca la quinta parte degli individui che lo 
compongono : codesta scelta cada sopra coloro 
che a bordo delle nostfe navi hanno.già eseguito 
il servizio di capi-pezzi ‘e di cariéànti, 0 sopra co- 
loro che mostrano maggior altitudine per divenir 
cannonieri, Con questi marinai, ripartiti in isqua- 
dre o sezioni ed aventi una paga maggiore degli 
altri; si'formerebbe‘il nuovo corpo” che noi ‘vor- 
remmo fosse, chiamato Corpo dei. marinai-can- 
nonieri, mentre gli altri marinai, non scelti per 
divenir cannonieri, formèrebbero! ‘il Corpo' dei 
marinai, Siccome l'equipaggio: (di un legno da 
guerra: non deve conslare se non di marinsi, e di 
marinai-cannonieri, e non mai di soldati, i quali 
sono elementi estranei alla marina, così l'insieme 
di codesti due corpi dovrebbe chiamarsi Corpo 
R. equipaggi: il qual nome viene oggidì adope- 
rato presso di noi impropriamente, .subitochè suî 
nostri bastimenti vi mandiamo afiche i soldati del 
Real Navi, é 

E codesta idea ci viene appunto suggerita, dal 
pensiero che non vorremmo mai che il marinaio, 
anche per un istante, potesse credere che. forpen- 
dogli l'istruzione d’arligliere si abbia in mente di. 
cambiarlo dalle sue‘abitudini del'mare per ridurlo 
esclusivamente: cannoniere: locchè accadrébbo se 
il Corpo R. equipaggi si. tenesse! disgiunto da 
quello dei marinai-cannonieri e servissesad indicare 
i.solo marinai e non ambidue i corpi.da moi più 
sopra indicati. E codesta supposizione.avreb de In 
Genova maggior fondamento presso i nosiri.iseritti. 
marittimi, inquantochè vi fu un tempo nel 
abbiamo avuto un Corpo R. equipaggi ed ui 
cannonieri ‘di’ mare; ‘i quali lumi non erano " 
marinai. È Ù 

Il comando dei.due corpi suddetti si dovrebbe 
dare ad.un, capitano .in 2° di vascello od. a un'capi- 
tano di fregata, mentre quelli dei -R.-equiphggi ad 
un capitano di vascello o ad; un ammiriglio; — 
Qualora ad imitazione dell’ Inghilterna, si volesse 
fornire |’ istruzione danigre i mai scelti, 
sopra di uno déi nos Ig. ì guerra, ridoito a 
forma! di scuola, si avrebbe'în tal caso un enorme 
vantaggio ‘anche ‘dal ‘lato morale, poichè'il mari» 
naio-cannonieré vedrebbe per’ così dire material» 
mente che lo:si conserva sempre èd'innatizi’ tto © 
marinaio, e. non già che-lo.si ‘vuol ‘ridurre soldato 
d'artiglieria. l{sb avitoh 

Siccome la qualità prima, degli. individui. del 
Corpo marinai-cannonieri si. è que:la di essere 
marinai, così non si dovrebbe far nessuna di= 
coltà nei ‘trasferimenti dei marinai-cannonieri. al 
Corpo dei marinai, qualora non avessero le qualità 
necessarie per rimanervi, o mostrassero desiderio 
per abbandonare |’ istruzione di. cannoniere: lo 
slesso,; vorremmo che si. seguisse nelle: promo- 
zioni, cioè che un, marinaio-cannoniere. il'quale 
per la sua abilità come marinaio meriterebhe sun 
avanzamento, mentre, per, le cognizioni, ritenute 
d’arliglieria non fosse alto al nuovo:sup gradu nel 
Corpo marinai-cannonieri , fosse promosso senza 
ostacoli ‘e trasferito in quello dei marinai. — Certo 
che nei primi tempi della formazione di codesto 
corpo lalifacilitazioni dovrebbero farsi consomma 
precaizione; ma tostochè l'istituzione si «trovasse 
bene avviata, non presenterebbe alcun inconve- 
niente. ‘ 1384 

Un’ altra circostanza che vorremmo. parimenti 
non venisse trascurata, perchè: appunto. serve a 
persuadere il marinaio, ch’ egli rimarrà sempre tale 
quand'anche formasse parte del Corpo dei marinai- 
cannonieri, si è quella dell’uniforme. Il vestito di 
codesti individui dovrebbe, a parer’ nostrò, es- 
sere;del tutto consimile a quello degli ‘altri mari- 
nai, e non esservi che la..semplice distinzione di 


due cannoncini in trofeo coll’àneora sul: colletto 
dell'abito. +‘ ‘ 





morse een 


sto matrimonio nel 1519, nell’anno stesso in cui 
morì. suo padre, fu collocata in un convento e non 
venne inirodotta nel mondv che all'epoca dei suol 
sponsali con Arrigo d'Orleans; col suo viaggio dl 
nozze nel 1533 termina il racconto di. Reumont. 
In questa tela apparentemente assai scarsa , ma 
che.comprende; uniepoca, di \gravissimi laveeni- 
menti per l'Italia, l'autore ha innestato la descri- 
zione delle corti italiane del XVI secolo, degli usi 
e costumi che vi règnavano, delle loro grandezze 
e corruzioni, e quasi a parallelo, le attrattive e i 
passatempi della vita monastica. Del pari egregia» 
mente delineato è lo sp rito vivace 'e penetranie di 
quella dontia, quale si manifestava già nella prima 
gioventù, allorchè l’etucazione del convento le 
infondeva le più crude massime d’intolleranza re- 
ligiosa e che in seguito era destinata ad esercitare 
un influsso così cospicuo e terribile sui destini 
della Francia, i 
Chiudiamo queste notizie sugli siudii storici re- 
centissimi dell'Alemagna con un cenno intorno al- 
l’opera tutta ‘militare e politica del maggiore prus- 
siano Berlzke.-- La storîn della querra d'indi- 
pendenza tedesca nel ‘1813 e 1814-- (Geschichte 
der deutschen Freiheitskampfe in den Jahren 
1813 und 1814, Berlin Dunker und Humblot) 








della quale sono pubblicati due volumi, formanti 
un prezioso contributo alla storia di quel tem 
non solo per li schiarimenti dati intor 
sì agitata, D npa ezioli; mostrata 
o, alla quale non fanno 


Mn iiia 

















conistrarsi ai marinài ‘che voglionsi far divenire ma- 


l.\eho:almeno per ‘ogni 30 ‘individui vi sia un'uffi- | 
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Ue'si trovasse fuori dei porti dello stato, 


| sempre esistere in Genova.: 





Non parleremo-dell*istruzionesteorica da darsi 
agli individui di cotesto ‘corpo, poichè ne abbiam 
fatto cenno nel num.221: solo ricorderemo la ne- 
cessità che la teoria vada congiunta con la pratica 
mediante\i tiri annuali<di ‘bersaglio, tanto utili e 
per il marinaio- Fig e pel semplice ma- 
rinaio. 

Fin qui per la nua forza del nuovu:corpo: pas- 
siamo ora agli ufficiali che. devono esservi ad- | 
detti. 

Con buona pace del Diritto, i nostri ufficiali 
di vascellò posseggono tulte le. conoscenze di ar- 
tiglieria , necessarie pel ‘servizio delle medesime 
sulle navi da guerra e per l’istruzione da sommi- 


rinai-cannonieri. Con'ciò non intendi#mo che uno | 
qualunque dei nostri ufficiali possa indifferente- | 
mente essere destinato istruttore dei cannonieri; 
oltre all’ istruzione, comune a tutti i nostri uffi- 
ciali, fa d’uopo avere l'attitudine non solo ma 
benanco la pazienza per insegnare. i principii teo- 
tici d’artiglierio. Si scelgano adunque gli ufficiali 
i più adatti ed in numero sufficiente per accudire 
all’ istruzione dei marinai-cannonieri ed in modo 


ciale che sorvegli.e diriga la loro istruzione. Sic- | 
come gli uMciali addetti a codesto *corpo non sono 
fissi nel medèsimo ; nè sono uffietali tecnici d’ar- 
tiglieria, ma bensì ufficiali di vascello, così la loro | 
uniforme dev’ essere perfettamente uguale a quella 





degli altri, nè avere il benchè menomo distintivo 
di sorta. 

Quand'anche la nostra squadra fosse tutta armata 
pure il 
Inucleo ‘del Corpo marinai-caanonieri: dovrebbe 
epperciò il numero 

degli uMciali di vascello che vi sarebbe addetto, 
dovrebbe venir in aumento del quadro attuale 
degli ufficiali della nostra marina , ammesso 
che il numero dei titolari di cui in ora si compone, 
bastasse al completo armamento dei nostri legni: 
‘la qualcosa, come avvertimmo in altri numeri, è 
ben.lungi dall’esistere, nè per ‘il governo sembra 
essere di tale importanza da richiedere un pronto 
rimedio. (!) 

Nel prossimo numero, la formazione pratica del 
corpo. tecnico di artiglieria navale. 





INTERNO .. 
ATTI UFFIGIALI 

Con R. decreto .del l4agosto scorso, è ordinato 
che siano pubblicate in Sardegna, per avervi forza 
di legge, le regie lettere patenti 21 gennaio 1834, e 
4 aprile 1846, relative al riscatto. ed all'affranca- 
mento dei censi, canoni, delle rendite ed altre 
prestazioni dipendenti dal demanio dello stato. 

— Gon R. decreto del 25 agosto. Viene stabilito 
che le attribuzioni conferite dal regolamento ap- 
provato dol regio decreto 2 luglio ullumo scorso 
all'insinuatore della tappa di Alessandria sono de- 
mandate al ricevitore demaniale nella città mede- 
sima, e quelle auribuite dallo stesso regolamento 
all'insinuatore della tappa di Genova sono affidate 
all'ufficio del ricevitore dei dritti di successione 
instituito con decreto reale. del 9. anzidetto'luglio. 

— S. M.;, in udienza del 25 agosto p. p:, Ha ac- 
cettato ‘lè demissioni «date dal cav. sacerdote Ga- 
spare Gorresio:di. professore ‘di lingue orientali 
nella università di Torino. 





FATTI BIVERSI 
COMITATO PER UN RICORDO 
ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 


L'Ordine mauriziano inviò lire mille. 
In adunanza di ieri 5.il. comitato si è definitiva- 





mente costituito, ed'ha confermato l' ufficio prov- 
visorio. 

Verrà pubblicato. quanto prima il programma. 
Intanto' il sig. tesoriere Carmagnola è incaricato di 
ricevere le ebJazioni. 

‘Per-detto comitato 
Avv: PaoLo ErcoLE Segr. 


R. accademia d'agritoltura di Torino! Si rénde 
noto(ai signori premiati dalla:R. accademia d'agri- 
coltura in occasione della pubblica esposizione dei 
‘prodotti d’orticoltura e floricoltura, che ebbe luogo 
nel mese di maggio ultimo scorso, chele medaglie 
loro assegnate in Dr Pelia ono _preparale e possono 
Gai medesimi venite ritirate: dal professore di chi- 
mica cav. Angelo ‘Abbene, fesorierè della prefata 
accademia, nel laboratorio di chimica farmaceulica 
presso la chiesa di S:'Fratitesco di Paola. ì 

Necrologia. La: Trieste Zeitung annunzia la 
morte succeduta nòn,èrguari in Gurizia del nio 
‘mato orientalista Isacco Reggio. 


Notizie sanitarie di Lombardia. Ecco il pro- 
‘spetto dei casi e decessidi ‘cholera che abbiamo 
omesso nel foglio-di ioti per ‘mancanza’ di spazio: 


Provincie “Casi Morti 
Milano hg 5869 2979 
Brescia |; 17842 8338 
Bergamo‘! 5730 2688 

, (Mantova 4612. 2685 
«Cremona 5770... 2758 

etoll'Lodi- Crema | 17680%% © 854 
II ole Como 4112‘ 2157 
ssp Pavia 755 422 

Sondrio 310 106 

Totale Lante 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO _..., 

- nr. (cortispondenza particolare dell’Opinione) 
7 « Milano , 81 agosto. 
Il 18 dello scadente agosto, giorno’ natalizio del- 
l'imperatore, il conte Giulay fece non solo schie- 
rare in Tarta» der le [iazzè e contrade di Milone, 


un intiero equipaggio da poni , che fece girare 
per tutta la città con gran braveria e quasi per 


| far intendere che sarebbe pronto a passare da un 


giorno all'altro il Po edil Ticino. Vi farò avver- 
tire chè..per l' ordinario gli equipaggi da ponte 
tengonsi dagli austriaci nelle fortezze : sicchè l’es- 
sersene fatto venire uno qui a Milano espressa= 
mente per questa parala e la. pompa, con cui lo 


| sì condusse altorno, noù paiono | cose senza +sign)- 


ificato. 
Credo saprelé già che a Somma vennero con- 
centrate «truppe | per le. esercitazioni militari. 


} Pochî giorni*dopo che s'‘era formato il campo, 
| vi scoppiò con tanta forza‘}l cholera che cfu ne- 


cessità scioglierlo quasi subito. Le truppe sono 
già tornate alle loro guarnigioni, é-noîrvi dirò se 
di questo ritorno fossero Irepidanti le varie popo- 
lazioni, essendovi assai a leniere ché lesse avessero 
ad imporiar fra loro. il contagio od a farlo inera- 
dire di più' laddova s'era conservato in miti pro- 
porz oni.;. e che.il timore non. fosse vano lo proya: 
l’acesesciuto numero dei casi, massime a Milano. 
A Pavia, città da cui il cholera è quasi.seomparso; 
venne, oltre l'altra truppa, mandato un battaglione 
di cacciatori,«che aveva in pochi giorni.avuti cin- 
quanta casi di morbo. 

Qui si fanno le grasse risa sulle misure che i fo- 


| glivaustriaci dichiarano esser state proposte dal 
| sig. De Bruck, per migliorare la condizione delle 


finanze; e quanto a quelle della vendita delle 
strède (ferrate, Si ‘osserva che, mentre il capitale 
ricavatone andrà: a perdersi nell'abisso del deficit 
che ha ormai divorato due grossi. prestiti volon- 
tari, ci sarà poi una rendita’ ordinaria di meno, 
invece: della, quale: si dovrà ricorrere ‘a nuove im- 
poste. E voi sapetè che, quando si tratta. di tasse 
di qualunque. sorta; noi Jombardo-veneti ‘siamo 
proprio i prediletti del. nostro benignissimo impe- 
ratore. Quanto alla vendita dei locali, demaniali, 
vale una.consimile osservazione. Siccome essi ser- 
Vono di residenza degli uffici amministrativi e.di 
caserme, così, mangiatosi il prodollo che si ri- 


«caverà dalla dero vendita, si dovrà cercare altronde 


il denaro occorrente pel pagamento della pigione 
dei locali, ove verranno ‘in. seguito collocati ‘gli 
uffici ed aquartierate le truppe. Solto quest’ ulti- 
mo aspelto però , lo slato avrà un vantaggio in 
danno dei. comuni, Mi spiego. Neî lboghi, ove non 
esistono ‘caserme erariali’, il comune somministra 
locali debitamente allestiti, contro .il pagamento 
di un>carantano ,, cioè: Uil centesimi cinque per 
cadun soldato e per cadun giorno ditalloggio: ma 
in quel carantano si comprende anche ‘il’ prezzo 
della somministranza di legna e lumi. 

Ognun vede quanto sia insignificante quel cor- 
rispeltivo accordato dal. governo aleomunè e come 


tale prestazione ‘sia evidentemente a quest'ultîtno” 


dannosa: sicchè i comuni si offersero semplice- 
mente a fornire gratis i locali: pensasse il governo 
all'allestimento, alla legna ed ai lumi; ma indarpojs 
chè il governo ricusò sempre di accettare tale pat- 
tito. Ora, avendo questa intenzione di far danaro, 
col vendere tutti i fabbricati che servono ad..uso 
di caserme, inviterà, secondo un regolamento ma- 
nipolato da lui, tutti i comuni a fornire i locali 
necessari all'uopo, mentre poi darà loro un corre- 
spettivo inferiore molto a quanto avrebbe esso go= 
verno dovuto spendere pel semplice allestimento 
delle caserme proprie, per la\legna‘ed'il lume. 
Potrà così dissipare il prodotto della vendita dei 
locali erariatived alloggiare egualmente i soldati , 
senza ‘incontrare spesa di sorta, anzi con qualche 
risparmio. Come vedete è:questa ‘una nuova im- 
posta mascherata che si vuol far pesare. sui poveri 
comuni. 


{ c 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
«Parigi, 3 settembre. 

Secondo le notizie che si ‘banno da Pietroborgv, 
la notizia della ballaglia della Cernaia ha profon- 
damente commosso gli'animi di tutta intera la po- 
polazione. Si dice che l'imperatore abbia\ordinato 
un'inchiesta per verificare se quanto dice il gene- 
rale in capo sia stata} vera cansa di quel disa- 
stro. Si sa che il generale Gorciakoff ne ha acca- 
gionata la soverchia impazienza del generale Read 
che, essendo morto, non è lì per giustificarsi, ma 
il piano di battaglia trovatosi su lui o su altro dei 
generali russi che- resta no morti nella battaglia 
farebbe cadere @' ao susa ‘del ’generale in 
capo. In quel piano, infatti l' ordine di attacco. alle 
nostre posizioni non era in aleun modo co»dizio- 
nalo. 

AI generale Read si sostituì nel comando del 3° 
corpo di fanteriatil generale Souhazonett che avea 
il comando dell'artiglieria nell'armata attiva. Questo 
generale non ha clfè una gamba da perdere; 
giacchè una la perdette già nella guerra del 1812 

A Parigi le opinioni sono! divise. sull’ esito della 
impresa di Sebastopoli; gli uni Stanno per la let- 
tera dell’ i imperatore al ‘generale, Pélissier e sosten- 
gono che russi hanno ormai esauriti i mezzi di 
resistenza; gl: altri invece predicono che sarà an 
cora un affar lungo ed incerto. Tutti però non 
sanno spiegarsi l'inazione del corpo ‘assediante, 
ora che i lavori sono già tanto avanzati e non si 
capisce come si continui a sacrificare tanta gente 
in continue sortite invece di dare l’ pani e po: 
sizione di Malàkofii & © Lc 

1 rinforzi che furono api all, rmala di 
Oriente dopo l’ infrultuoso issalto” della stessa do 
sizione sono immensi e non edo: spore nell’ 


molti battaglioni di fantegia, squadroni di caval | 
{ leria ed alcune batterie, ma mise altresì în mostra 














(asserire che raggiungono i 100;m. uomini.. Che 
cosa dunque si aspelta ? 

Un episodio del viaggio della regina d' Inghil- 
terra che ha fatto molla sensazione a Parigi fu la 
visita-da.essa fatta coll’imperatore è doll’impera- 
trice alla cappella eretta:in memoria dello. sfortu- 
Nato duca d'Orléans. Tutti si accordano nel lodare 
questo tralto di simpatia dato alla memoria di un 
principe sventurato e che era tanto simpatico. alla 
Francia. 

In mantanza di notizie politiche,®richiamerò la 
Voslra attenziohe sopra l'avvenimento letterafio 
più importante di questi dì. Voi comprendete che 
voglio accennare alla seduta®sglenne annuale del- 
l'Accademia francese. Non ho creduto di farvene 
cenno nelle precedenti mie, perchè desiderava di 
farvi conoscere |’ impressione che quella seduta 
avrebbe fatto sull’animo degli spettatori ed il giu- 
dizio che sarebbesi portalo del discorso del signor 
Villemain. 

Ho riletto attentamente quel: diseorso,stampato 
secondo il solito, e non trovo per pulla immeritata 
la grande impressione ‘ché hà faito suglì ‘uditori, 
| che erano moltissimi e sui lettori che hon saranno 
meno. Ma esso ha spiaciùlo ad una certa classe; 
esi volle vedervi quella malizia finissima che ‘è 
naturale all” ingegno del sig. Villemain, il cui stile 
è tanto perfetto, quanto la.sua mente.è-acuta. Del 
resto il sig. Villemain non è:che» l'interprete dei 
pensieri e delle opinioni della maggior parte, noù 
che dell'Accademia francese, ma di tutto l’istituto. 
Avrete osservato come l'Accademia ha (coronata 
l'opera del sig: Carné sul governo.rappresentalivo 
in Francia, di cui una parte aveva veduta la luce 
nella Révue des deux Mondes. 11 sig. Villemain ne 
ha folto argometto per far l'encomio della libertà 
costituzionale, ed ha pur trovato-modo. di menzio- 
narvi il Piemonte : « Egli (il"sig:"Carné) loda del 
« Nostro recente passato, disse-il. sig. Villemain, 
< ciò che ne imita nelle suer-attwali. istituzioni il 
« popolo piemontese, questo coraggioso (e fedele 
« vicino delle nostre frontiere della Ffancia e 
«delle nostre-bandiere-della.Crimea$ 

Queste parole sono significanti, perchè -nel-men- 
ire manifestano unrammarico, esprimono una spe- 
ranza, ed.il.saluto che il signor Villemain vi ba 
mandato trova la sua ragione nella vittoria di 
Traktir, di cui era giunta la notizia alcuni giorni 
prima.della seduta dell’ Accademia. 

Il sig: Villemain ha(pur, notato che se la Francia 
si rassegna al silenzio degli oratori non può far 
senza di poeti, ‘di fitosofi,, di storici ,. aecennando 
alle presenti condizioni politiche , e queste frasi, 
a.cui potrei aggiugnerne alire , di cui è cosparso 
il. suo lungo discorso , furono l'argomento di 
mille conversazioni, lauto più chevanche.i legitti- 
Misti.sono contenti questa volta, perchè fu pre- 
Miato un loro partigiano. 

Insomma l’ Accademia non tiene seduta , che 
non faccia aperta allusione alle sue ‘simpatie, ed 
alle sue aspirazioni e trova nell’ illustre scrittore 
l' interprete che sa meglio cattivarsi la simpatia 
degli uditori. Il movimento letterario dopo il 1852 
è meritevole di attenzione, ma è singolare chevi 
partecipano soltanto î portiti vinti, i quali cacciati 
dalla politica si ricoverano nella letteratura 6 cer- 
cano sollievo nello studio. Per questa guisa essi 
contribuiscono al progresso delle lettere e bisogna 
convenire che la storia specialmente non è mai 
stala coltivata con tanto amore, seguendo lé orme 
de'signori ‘Tierry e Guizot. A. 

Si scrive.da Parigi, 30 agosto, alla Gazzetta di 
Augusta : 

« L'assenza dell’ inviato austriaco, barone Hub- 
ner, nell'ultimo ballo di corte a Versailles ha fatto 
tanto;più sensazione , inquantochè ‘a quella festa 
sola era invitato il corpo diplomatico nella sua to- 
talità. Il barone Hùbner era stato preso nel giorno 
della festa da un'improvvisa indisposizione che lo 
costrinse a starsene a lello ancora nella domenica 
successiva. Il'elima di Parigi in generale non è 
confacente al barone Hibner, e alla corte delle 
Tuileries si ha già l'abitudine di vederlo mancare 
alla maggior parte delle occasioni solenni e delle 
feste. Per lo stesso motivo egli ha sospeso di dare 
i suoi pranzi diplomatici. 

« Credo di dover far menzione di questa circo- 
stanza , perchè i numerosi sudditi austriaci che 


“vennero all'esposizione (d'industria a Parigi si 


meravigliarono di veder passare l'anniversario 
della nascita dell’ imperatore ‘Francesco Giuseppe, 
il 18 corrente, senza alcuna ‘manifestazione. nella 
casa dell’ ambasciata austriaca. Il barone Ilùbner 
aveva i suoi motivi politici. per trélasciare di dare 
‘un pranizo‘in-quella giornata. 

« S«pete che per il mese.di.ottobre:si..altende-il 
re di Sardegna. Essendo egli amante della caccia, 
il programma delle feste sarà combinato per que- 
sto fine, e la corte.abiterà il eastello di Fontaine- 


“bléau durante il soggiorno di*S. M. il rè di Sar- 


degna. La grande-venerie dell'imperatore è oc- 
cupala a preparare le più grandiose partite di 
caccia per quella circostanza. » 
SPAGNA j 
La visita fatta al duca di Montperisier al conte 
di Chambord pare abbia, prodotta«una” certa sen- 
sazione in Ispagna. La stampa liberale e ministe- 
‘riale di Madrid se ne occupa per contestarne la 
opportunità, e molti giornali dichiarano che il go- 
verno ha dapprima sconsigliato e poi disapprovato 
questo passo. 
AMERICA 
La questinne:del pedaggio del.Sùnd ha fatto un 
passo decisivo verso la soluzione; Il-l4 agosto , gli 
Stati Uniti hanno denunziato. il trattato di com- 
‘Mereio | ‘ehe’aveano concluso con la Danimarca 
nel 1826, e che conteneva, tra le altre stipula- 








zioni, la tariffa del pedaggio. Questo * trattato ces- 
serà d'avere effetto dodici mesi | dopo là denunzia, 
cioè il 4 agosto 1856, ed è'ben ‘inteso che gli Stati 
Uniti hanno voluto far capire alla Danimarca che 
a-quell’epoca non-subiranno più le condizioni del 
pedaggio. Il signor Bedinger ministro degli Stati 
Uniti a Copenhaguen ha formalmente. notificata 
questa risoluzione al tempo stesso.che denunziava 
iliraitàto. Il ministro degli affari esteri di Dani- 
marca, accusando ricevuta di.quella.comunica= 
zione, ‘risponde « che non sa. rendersi conto della 
«relazione che il.governo degli Stati Uniti.stabi- 
«lisce tra.la, soppressione del pedaggio del:Sund, 
< e il.trattato in questione, ché, \a-vero (dire , re- 
« gola la tariffa secondo ;cui i baStimenti! ‘ameri- 
< cani devono pagare il pedaggio)» ma! sono 
«indipendenti da esso la‘esistenZa idelò dititto, e i 
« titoli stessi; su quali quel diritto è: basato?» 


Che se gli-Stati. Uniti non iniziano trattative pèr 


la conclusione di un nuovo trattato} Ta “fonse- 
guenza inevitabile dello spirare del trattato: vigente 
sarà che i legnî americani dovranno essere’ trat- 
« tati, al passaggio del Sund ‘e déi 'Bélls } , “come 
< quelli delle nazioni non favorites" 

La questione dunque è ‘posta nellamenté ttra la. 
Danimarca, che considera al tributo che leva sulla 
navigazione come un diritto anteriore ‘at. trattati 
conclusi con dè nazioni marittime, è gli Stati Uniti 
che proclamano il pedaggio essere un abuso cui 
è'‘utile e‘legittimo il sottrarsi. Si può essere certi 
che gli Stati Uniti non prenderanno l'iniziativa di 
un nuovo trattato. La questione del-pedaggio è 
estranea alle variazioni. possibili della “pulitica a- 
mericana ; tutti. i..partiti la considerano solto lo 
Slesso aspetto , e qualunque sia l'influenza che 
possa dominare a Washington da qui ad'un'anno, 
la Danimarca si troverà, a fronte delle medesime 
risoluzioni. È. dunque una questione :che dal 
campo della discussione scende in PRA fatti 














NOTIZIE DEL EL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 5 , settembre. Dal AnSagiarpo del 4 
settembre a quello:del 5 : 


Casi 24 . Decessi Il 
Bollett. prec. » 909 ». 520 


Totale Casi 933 Decessi 531 


Ne’ 24 casi sono compresi 5 militari. 


Lombardo-Veneto. Milano, 5 settembre. ‘Rias- 
sunto, dall'1] giugno @ tuito }l giorno 3 corr. set- 
tembre: casi 561, guariti 68, morti 353, in cura 14). 


Sopraggiunti dal 3:al 4 dello: casi ‘45, guariti » 


4, morti 26, in cura 155. 


Casi di choleramotificati nel giornò 5 settembre 
all’I, R. Luogotenenza di Lombardia: : 


Provincia di 


Milano, N. 228 nella sola provincia. 
Brescia, ».0 81 Nessuno in città. 
Bergamo, »., (287 de quali 15 incinà; 
Mantova, » 89 dequali 6.in.vittà. 
Cremona, » — Mancano le nouficazioni. 
Lodi-Crema, » 32 dequeli 2 in Lodi. 
Cumo, » 217 de quali 8 inciltà è sobb. 
Pavia, » 0013 de’quali3 in città. 
Sondrio, » 16 Nessuno in ‘viltà. 


Totale ‘963 





Riportiamo il seguente dispaccio che non db- 
Riano potuto dare nella prima nostra edizione 
V UT: 


Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Trieste, 5 settembre. 

Costantinopoli, 2T-agnsto. Parecchi'agenti in- 
glesi, sono andati, nella-Circassia per ‘provocarvi 
una diversione de’ montanari, di dietro do” russi. 
Omer bascià invierà da Biutoum al goyerao Lindi- 
cazione de' bisogni del suo esercito; quindi pas- 
serà in Crimea e prima a Varta, per assistere fl 
l'imbarco dei turchi. 

Sbarcando a Batoum, fortificato dlell' interho 
Omer bascià spera. di: tagliare la ritirata de' russi. 

La maggior parte delle truppe riunite a Moslak 
sono inviale in Crimea, ) 


Borsa di Parigi 5 ir.” 
—. Im contanti Ai liquidazione 

dn francesi. 

o È 66.65 6675 
4112 p. 010. % 9 a.» » 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 85 > 5» 
1853 3 p. » 
Consolidati ‘ifigl. 90” 58 Ma ‘menta ;b 


6. Romsamno)Gerentei! Gt 


. (CAMERA D'AGRICOLTURA E comERdio: 


Borsa DI coMmERCIO —. Bollettino ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 settembre 1855. 
Fondi pubblici 
1849 50/0 1 luglio — Contr. matt. in e. 86 
1834 Obbl. 4 0/0.1\genn.— Contr. del giorno eg 
«dopo la-borsa in cont: 1006 : 
Fondi privati , 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in.liq..560 p. 15:8:bre 
E II] 
via di Pinerolo — 
vortiti ‘dopo la borsacin liq. 243 p. n x bre 
Cambi. . 
RERAY Per. brevi gin 
‘Augusta, Li att 12.0 


Francoforte. sul Îieno Da 
: ; 100 . 


pon fto) 
254. 1.9/A 
ge vedo 
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«00 mastri; ecc., "ai quali l’uso 







‘Trattoria del Limonè d'oro, 





AVVISO 
Sarri CEMENTO ROMANO 


di Setres!' Bourges presso Gap, stato esperi- 
° mentato' preferibile “#d ‘ogni ‘altra Qualità, 
"i‘avendone: arricchito il'' Deposito esistente 
‘presso: la' Dittà G. A. 'MICONO ‘e’ C., via 

dell'Ospedale, N.'33, ‘în Torino, se ne pre- 
vviene 1 Proprietari. di case; Impresati; Capi- 
a quest'ora 
estesamente conosciuto tanto per'!lè vasche, 
che per acquedotti '} cisterné: imboccature 


«dei, muri umidi e simili ; :le:venditeisi fanno 
—, sempre, in barili, a prezzi di.conveniénza. 


i La stessa, Ditta tiene pure moltiraltrivarti- 
coli, e fra questi l'acido. acetico garantito 


di prim'ordine. 





ALLO ISTITUTO ‘PROFESSIONALE 
. direttodal prof. BASSINI 


i 
, Bi aggiunge un Insegnamento preparatorio 


per le invenzioni industriali ed un 


\UMcio dei, Brevetti d'invenzione 
pei RR, Stati e per | Estero 


eon esclusivi incarichi degli Offices-Unis 


<.w.di, Parigi, Londra , Bruxelles ve: NewYork. 


* ‘Via dell'Arsenale, N. 1,6, piano, 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 


OLIVETTI GASPAR Ptrica.ciludri 


delle finestré e vetrine con molle, e senzai 


Via B. V. degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel 
cortile. 505 { 36) 


eTRE. RE 


I i{ 


LU pino È 0, 1 si 
., Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcertì ‘6 disturbi ‘dell'economia 


{Vivente soliti a precedere»o:seguitare' le serie ma- 


Nuovo, N. 17, piano 2°. 


lattie:mancava ancora al‘novero! déi mòderni pre- 
parati farmaceutici. Gotali disturbi ‘e malesseri 
molto più frequenti e nocivi ali quanto ordibaria- 
mente si creda, esigono ‘rimedii speciali ‘attila re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario loro'andamento. Molti sono î mali cagio- 
nati dalla'noneuranza di questi incomodi come le 
emicranie, le vetligini, il singhiozzo, le nausee, le 
‘palpitazioni, de sintopi ,.l’ indurimento del piloro, 
gli ingorghi, della: milza! e del fegatoy'glivumori 
bianchi, l’itterizia, l'iwterismo , la clorosi, le leu-; 
corree, le emorroidi, mu nessuhò è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’ affezione 


. così, negletta. e-funesta può ben dirsi va‘ ragione la 
«scausa sed origine: del più gran numeròd' delle me- 


lattie. Oggidì, più che mai, va imperversan do la 
verminazione, è.rieste, fataleyanche agli addii a 
îndlivo delle cattive digestioni cagiondte dai nun 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


“IL BALSAMO, DEI TRE;RE 


i, preparato ‘espressamente! a combalteré ‘e vincere 


«tali affezioni‘ non'ha finora fallito alla'sua efficacia. 
“i Se ine prende ‘a digiuno. un bicchierino da ac- 
quavita è' non richiede regime particolare. 
*. Sì prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n. 13 
L..8.# \0gni:150 grammi 
»16 Tei 300 { 


TPPIRTONENTO — 
signorile 
Pai 


da rimettere al prossimo 
San Michele, via Borgo 





Recapito ivi. 


AVVISO 


Deposito delle» ACQUE ACIDULE MAR- 
TALI DIS. !CAPERINA ‘4 congeneri in 
azione a quelle dî Pyrioht, di Driburg, 
vdi Schwalbach, di Spaa, di Aix, di Sì Miu- 
Inizio di Recdaro, ecei | “IU 

Presso la farmacia Riva ‘Palazzi; piazza 

crfdel Teatro alla Scala; N. 1825, in Milano. 


- Nella stossa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti'di Recoaro, "dî Rabbi, 











Naldagno', Cattilliane 4Fartavalle, S. Oinobofo, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adélaide‘in'Hellibràn, 
S. Pellegrino , Tettuecid} Vichy, Selters; 


inau, 
| Carlsbad e Gleichenberg, nonchè-tutti quel niedi- 


cinali Mrginfert cite fono maggior qipuzite 
mi Digi dd BIDOO 
da i 










ile tin 


APERTURA 


DI UN 


MAGAZZINO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA Di LEVANTE 


Via. della Rosa Rossa, nella casa dell'A lbergo 
del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta 
necessità nr ogni classe di persone si aprì questo 
nuovo stabilimento, nel quale trovasi l’olio d’olivo il 
più, puro e legittimo senza la minima mescolazione a 

i n LL 
L. 1 90 1l litro. 





MACCHINA DA MIETERE 


Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY. E GOMP. hanno ancora ottenuto ill 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet-| 
tata, di Hussey.ch’essi hanno perfezionata, dalla Società] 
d’Agricoltura di Bath e de l’Ovest d’ Inghilterra all'epoca 
della sua riunione, 

Premii accordati, nell'auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell’Inghilterraz+ Dalla] 
Società' di Agricoltàiva.del Nord di Lancashire; — Dalla 
Società di Agricoltura di Sterlin;+ E molti altri'premii 
worio stati accordati ai medesimi negli anni precedenti, 

Un catalogo destrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri-| 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturieti 
W. DRAY È COMP. ingegneri 
dra, oppure glla: Agenzia 4 
l’Arsenale, N° 4, Teripo: 


Sd O a PRI pesta 





ricoli, Iwan Lane, Lon-| 
«Continentale, via del. 





In vendita 
presso |’ Ufficio dell’OPZVIONVE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N°135, 
secondo cortile ; 


SARDEGNA 
ROMA 


Volumetto in-8° di ‘pagine: 66 


al prezzo di Cent. 40. 


Torino —, UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
















NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni’ ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi: 

Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
| Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
| S. Margherita, N. 1118, in Milano. 








| Si, vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


| INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
| Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 

| succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima salle guerra, tratta della 

questione orientale con singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 

del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 

| 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30-10,00—10,20 antim. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza da' Alessandria per Genova 
0re3,15-8,15—12;05 ant.—-2,20—6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 | 8,40 antim. Ore 5,00 9,I0 ant. 
» 1,00 6,50 pomer. ||» 4,50 6,15 pom. 


da MORTARA a VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore, 6,00 9,20 antim. | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
> ‘6,00 8,50 pom. » 8,10 pom. 


da Torino a CUNEO 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 5,10. 9,35 anum. Ore,5,15 19,20 antim. 
» (2,50 6,50 pomer. » 2,35. 6,25 pom. 
da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane. | Ore 6,30 antimerid. 
» 3,00 7,10 pomer. .| -» 12,15 7,10 pom. 
da Torino 4 PinerRoLO 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5.09 artimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,09 ‘5;00 pom. |} » 2,00 7,30 pom. 


da Torino a Novara per VERCELLI . 











(già Ditta Pomba e Comp.) 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 
La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol.VIII. ti 
Le dispense 159, 160 e.161.continuano'il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4.50. 





Torino Li FORY x DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


- EI RIOT so BASA SAVONA 


PIETRO CORELLI 





‘Sono pubblicate le dispense IU e 112. be 
'Lismuiae ho SREIAGNO Dare del EV valenti ca 






Partenze da Torino per Novara 
Ore .5,30—11,30 antim.— 5,20 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05, antimerid.—6,10 pomerid. 
da,Novara ad ARONA 


Partenze da Novara | Partenze da Arona 
Ore,5,55 110,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant 
».,3,10..-8,50 pom. (| »4,50. 6,15:pym 





Spettacoli d’oggi 


TrArro Gerino. (Ore 8). La dramm..Compa- 
gnia Preda e Monti esporrà: Ella è pazza. 

Circo SaLes. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Le donne di marmo. 


TeAmRO GIARDINI. (Ore 5 1/2).La dramm. comp. 
Toselli esporrà: Le donne in battaglia. 


Trarro ALLA Crrrapetta. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa darà un tri- 
plice variato trattenimento a beneficio della 
prima attrice EvceNIA Drroni : 1°'si esporrà 
il dramma nuovissimo del sig. Chiossone 
L’ultimo addio ; 2° verrà declamato l’ul- 
timo atto della tragedia Pia de’ Tolomei ; 
3° darà termine una graziosa farsa. 


Trarro Surera. Terza serata musicale del 
cieco di Crema Giovanni Vailati, celebre 
suonatore di mandolino. Si rappresenta 


dalla Comp.Dramm. Toselli Osti non osti. 
Sara peLL'Erisro. Domenica lotta straordina- 
‘fia tra il sig. Turc eil terribile amatore 


surnhomato dl gigante. 








Anno VINI-A888-N.246 


Torino. . 4nno L. 40 Semestre L.22 Trimestre L. 12 
Provincie . . . —. id. » 44 id, »8 - id. » 18 
Svizzera e Toscana. 7 id, » 54 id » 30 id. » le 
Francia... . ‘ld. » 658 fd » 532. i » 17 
Belgio ed altri Stat] È id, » 69 ld » 9 - id » 18 


| L’Uffizio è stabilito invia della, Madonna degli Angel, | 
N.13, seconda corte, piano terreno. 








Si pubblica tutti | giorni pggaprose le Domeniche. — Le lettere, i richiam. 


essere Îl irizrati franchi alla Direzione dell” Or ImMove. — 


Non si accetta ’hiami per indirizzi se non sono acco fi da nina 
fascia È ei Der =; perte 20,— Per le inserzioni a Cite 
aul’Uffizio dell'Cpinione, via 'B.V. degli Angeli, 13, 


pagamento rivolgersi: 





TORINO 6 SETTEMBRE 
es 


LA BATTAGLIA SULLA CERNAIA 


Dopo che i rapporti ufficiali diogni parte e 
le corrispondenze private ci hanno narrato di- 
stesamente i fatti della battaglia, rimane 
ancora di apprezzarne l'importanza e lecon- 
seguenze, non che d’ investigare le inten- 
zioni e il valore strategico di quello scontro 
micidiale. 

L'intento dell'esercito alleato accampato 
sulla riva sinistra della Cernaia è di coprire 


le operazioni d’ assedio contro gli attacchi, 


esterni dell'esercito nemico. Aquesto:fine: 
gli alleati si distendono quasi in semicircolo 
‘sopra una lunga linea che incomincia al 
nord nelle vicinanze d’Inkerman e progre- 
disce verso il sud sino alla valle di Baidar. 
L' estensione di questa linea, oltr’ essere ri- 
chiesta dalle coridizioni del terreno, è pure 
necessaria onde coprire Balaklava contro le 
escursioni nemiche, e la valle di Baidar vi 
è compresa in causa degli eccellenti foraggi 
per la cavalleria e delle provviste di legne 
da fuoco, scarsissime nelle altre parti oc- 
cupate dagli alleati. 

L’estensione di questa linea è certamente 
un inconveniente, poichè assottigliandosi , 
le difese ne sono più difficili, e le diverse 


‘*parti dell'esercito non possono. prestarsi 


un immediato vicendevole appoggio. Il ge- 
nerale Lamarmora sembra. aver compreso 
questo difetto dacchè fece erigere gagliardi 
trinceramenti nelle posizioni da lui occu- 
pate, inoltre collocò un*forte avamposto din- 
nanzi a Ciorguna alla destra della Cernaia 
sopra un colle, che i russi chiamano del te- 
legrafo; i francesi non adottarono simili pre- 
cauzioni, e si limitarono a formare una de- 
hole testa di ponte al cosidetto.ponte di pie- 
tra lungo la strada maestra che conduce a 
Bactciserai, ma le loro divisioni. erano ab- 
bastanza vicine le une alle altre per. soste- 
nersi a vicenda; ele truppe accampate nella 
valle di Baidar potevano ritirarsi senza in- 
conveniente nel caso che contro di esse sì 
fosse fatta qualche dimostrazione dal ne- 
mico. In questo modo sembrano essere stati 
bilanciati gl’ inconvenienti della lunga -li- 
nea, ma certamente fu \dessa che suscitò 
néi russi la speranza di riescire vittoriosi in 
un attacco intrapreso con forze ragguarde- 
voli e concentrate. sopra uno o .due punti 
della medesima. 

Ma anche indipendentemente da ciò i russi 
non potevano sperare altrimenti di porre un 
fine all'assedio di Sebastopoli che colle ope- 
razioni offensive dell’ esercito. in campagna. 
La difesa interna di una fortezza può pro- 
lungarsi a tempo: indefinito se concorrono, 
come a Sebastopoli, circostanze straordina- 
rie, ma non può nè esaurire le forze degli 
assedianti, aventi le loro comunicazioni li- 
bere, nè avere da se sola l’effetto d'indurre 
il nemico ad abbandonare l'impresa. Per 
questo fine è d’uopu che l’ esercito d’osser- 
vazione, che copre i lavori d'assedio, sia 
sconfitto in battaglia campale; ovvero che 
gli assedianti non si reputino in forza. suffi- 
ciente per accettare il combattimento con- 
tro le truppe nemiche in marcia onde rile- 
vare la fortezza. 

Non essendo quest’ultimo il caso degli al- 


r__r _—_—_—__——_—_—_———_——t___212zp_A|._ 


APPENDICE 


0 
IL CONTRATTO DI VENDITA 


(Continuazione — V. num. 243) 


pn 


L'indomani Barclay si recò a Londra, colla spe- 
ranza che i suoi.agenti avrebbero alla fine disteso 
l’ atto.definitivo e posto un termine aile lentezze 
dei procuratori di Herbert, Siccome gli stava a 


° cuore «li mettersi subito in regola , per trattare con 


Mac Cleverty e per toccare il prezzo della vendita 
della. casa n.7, così stimò bene d'andar egli 
stesso dai signori Sawley. e Dun, procuratori del- 
l'antico proprietario deì terreni di Barclaytown. 
Questi signori lo ricevettero in. un apparlemento 





i grave danno dell’esercito russo. Ì 


leati; ai russi non rimaneva che o di essere 
sulle alture di Mackenzie inerti spettatori 
della caduta di Sebastopoli o di dar mano 
alle armi. Per-quest'altimo partito la que- 
stione ‘era di iscegliere“il ‘moméftito oppor- 
tuno..Il prineipe Gorciakoff giudicò senza 
dubbio essere questo venuto verso fa metà 
d'agosto, considerando chs gli erano giunti 
ragguardevoli rinforzi dal nord, che la linea 
estesa degli alleati»gli offriva qualche pro- 
babilità di successo, che era necessario pre- 
venire i ‘rinforzi che sapeva essere in via 
per gli alleati, e che finalmente dovevasi ri- 
putare imminente un attacco decisivo sopra 
la torre Malakoff. Peraltro pare che il.gene- 
rale in capo russo fosse ancora titubante sul- 
l'opportunità dell’azione, giacchè nel suo 
rapporto accenna che intendeva di limitarsi 
ad una ricognizione nel'caso che i due ate 
tacchi da lui progettati offrissero troppe dif. 
ficoltà. 

"In conferma di ciò leggiamo infatti nelle 
istruzioni ‘trovate sul generale Read, che 
questo comandante non doveva andare all’as- 
salto delle alture di Fedukine'che quando ne 
avesse ricevuto l’ordine..Il generale in capo 
si era quindi riservato di decidersi sul campo 
stesso, nel che crediamo che egli abbia 
commesso un.grave errore, dacchè gli in- 
cidenti della battaglia, quando le truppe sonò 
impegnate, tolgono il più delle volte al ge- 
nerale 1n capo la possibilità. di seguire i 
preconcetti piani, di fermarsi o di attaccare 
a.suo arbitrio, come è avvenuto infatti a 





. Fra le considerazioni del principe Gorcia- 
koff avrà tenuto senza dubbio un posto prin 
cipale la determinazione dei ‘punti d'attacco. 
L'estrema sinistra degli alleati era occupata 
dai francesi con tre forti divisioni, e altronde 
un attacco contro la medesima avrebbe con- 
dotto i russi sul campo della battaglia d’In- 
kerman, già sperimentato come troppo sfa- 
vorevole allo sviluppo delle loro masse ; un 
attacco sull'ala sinistra avrebbe allontanato 
di troppo i russi dalle alture di Mackenzie; I 
loro base d’operazione, ed esposte al nemico 
le loro più importanti posizioni. Non rima- | 
neva quindi che un attacco contro il centro, 
occupato da francesi e piemontesi, e a que- 
sto si appigliò il principe Gorciakoff, con- 
fortato ‘fors' anche dall’osservazione che i 
francesi non v'erano in forza e dalla suppo 
sizione che i piemontesi, essendo perla prima 
volta al fuoco, si sarebbero battuti molle- 
mente. I 

Di due attacchi solitamente uno è serio, 
l’altro finto; dei due progettati dal principe 
Gorciakoff , l'uno sulla propria destra, co- 
mandato dal generale Read. è diretto contro 
i francesi sulle alture Fedukine; o l’altro 
alla propria sinistra, comandato dal generale 
Liprandi e diretto contro il monte Gasfort, 
occupato dai piemontesi, quale dovesse es- 
sere serio , quale finto, non abbiamo dati 
sufficienti per determinare nè dai documenti 
russi, nè dai risultati della battaglia; anzi 
dal rapporto del generale in capo fusso ri- 
levasi che egli si era riservato di decidere 
in proposito sul campo stesso; altro errore 
che doveva esercitare una dannosà influenza 
sulla distribuzione delle forze russe è sulle 
lorò operazioni. 

Tn ogni modo l’attacco doveva farsi sopra 
i due punti; ma dal fatto rileviamo che sol- 


————»—-—————Fr—rr_ 


« — Vi è sicuramente. nota ,. signore, la grave 
perdita che noi abbiam fatta?» gli disse uno dei 
due legulei, Dun. 

«— Vostra moglie, forse? Ma mi rincresce 
moltissimo , signori. : 

«— No, non. si tratta di mia moglie, ma di 
quel povero Herbert, cui venne il tristo pensiero 
di andar all’ altro mondo. > 

« — Il signor Herbert? possibile 1 » esclamò 








-| Barclay ; « sono appena otto giorni che io ne lio 


licevuta una lettera , in cui mi diceva che faceva 
conto .... i i ; 

« — Ebbene, faceva i conti senza la morte. It 
povero Herbert, d’ altronde, non aveva mai saputo 
far conti. pi i 

< — Sarebbe egli mai rimasto viltima di qual- 
che sinistro ? 3 

«— Morto di.apoplessia fulminante 1 » rispose 
Sawley, con una voce sepolerale, . 

« — È una gran disgrazia: Io eonobbi per poco 
il:signor Herbert; ma era un vero galantuomo. -. 

«— Hum! humt» ) 


scuro e triste, con un fare imbarazzato e conte. | ia — Un avvenimento .così funesto, » continuò 


gnoso, 7 : 





\relay.; « ritarderà forse ancora la conelusione 


è 


tanto le posizioni dei francesi furono assa- 


lite e‘non ‘quelle dei piemontesi. Il principe. 


Gorciakoff pretende nel suo rapporto che il ge- 
nerale Read abbia ‘attaccato senza atteridere 
gli orditi e contro le sue istruzioni. Se pure 
è vera questa allegazione, la ‘spiegazione 
non è difficile; la posizione assegnatagli 
ove doveva fermarsi per attendere gli ordini, 
era tale che non visi poteva stare senza sof- 
frire orribili perdite dal cannone nemico; 
Read avrà dovuto o fetrocedere ò avanzarsi 
e in'tal casò un valoroso generale si appi- 
Elia a preferenza a questo secondo partito. 

In realtà i piani del principe Gorciakoff 
erano già sconcertati prima che Read ate 


taccasse la posizione dei francesi. Egli aveva: 


calcolatò che Read e ‘Liprandi dovessero 
giungere contemporaneamente.ai punti loro 
assegnati di fronte alle posizioni nemidhe. 
Ir tal guisa i piemontesi occupati di fronte 
non avrebbero potuto certamente rivolgere 
la loro artiglieria.con tanta efficacia verso 
il fianco delle colonne russe che salivano 
all'attacco ‘dei francesi, è allora l’incon- 
veniente incontrato dal generale Read non 


| sarebbe statodi rilievo, poichè avrebbe avuto 


immediatamente l'ordine o di attaccare o 
di retrocedere con movimento combinàto 
con quello delle colonne Liprandi. 

Lo sconcerto accennato è dovuto eviden> 
temente alle eccellenti disposizioni impar- 
tite dal generale Lamarmora'e al valore del- 
l'avamposto piemontese al colle del telegrafo. 
Liprandi fu costretto perdere un tempo rag- 
guardevole intornò a questo posto,.e quando 
l'ebbe superato dirigendovi contro; il fuoco 
incrociato di tre batterie; é gitandolo alle 
spalle, dovette ‘accorgersi che ancora più 
difficile. sarebbe stato di superare l’ altro. 
trinceramento della rocca, ancora alla de- 
stra della Cernaia, ove il medesimo avame 
posto si era ritirato è riunito: coi rinforzi 
speditigli dal generale Lamarmora; altronde 
egli incominciava a. provare gli effetti delle 
artiglierie piemontesi che in breve tempo 
fecero saltare in aria cinque cassoni delle 


| sue munizioni. 


Frattanto Read che non aveva incontrato 
simili ostacoli era giunto alla posizione as- 
segnatagli molto tempo prima e aveva preso 
le sue disposizioni d'attacco. Costretto dalla 
sua situazione» ovvero, come è più proba- 
bile, autorizzato da un ordine che il principe 
Gorciakoff ora rinnega, il generale Read 
assali le montagne Fedukine, mentre Li- 
prandi si accontentava di minacciare da 
lontano le posizioni dei piemontesi. Dai 
rapporti francesi e piemontesi si arguirebbe 
che il principe Gorciakofî vedendo Read 
pronto all'attacco e Liprandi in ritardo, ‘ed 
essendosi accorto che le-posizioni dei fran- 
cesi erano assai meno munite delle piemon: 
tesi, abbia delibecato di assalire le prime e 
di limitarsi a minacciare ‘le seconde, ‘cioè 
di dirigere l'attacco serio contro i francesi, 
e il finto contro i piemontesi, disponendo 
buona parte delle truppe di Liprandi per 
sostenere quello. 

Infatti se l'attacco di Read fosse stato in- 
trapreso all'insaputa e contro gli ordini di 
Gorciakoff, quest'ultimo, dopo che era stato 
respinto in modo sanguinoso il primo at> 
tacco, avrebbe ordinato senz'altro la ritirata. 
Invece leggiamo nel rapporto del generale 


dai-russi per la seconda volta collaloro 17.a 
divisione ; e rileviamo dalle istruzioni del 
generale} Read ‘che la 17.a divisione era 
quella comandata da Liprandi. Questo se- 
condo attacco fu diretto sopra un' altra yia, 


più verso l'estrema destra dei francesi, 6 


quindi più vicino alle posizioni piemontesi ; 
al di cui attarco.i russi avevano quindi in- 
‘teramente rinunciato, il che diede l’oppor- 
tunità al generale Lamarmora di. valersi 
della divisione Trotti, dell’ artiglieria e 
della cavalleria in sostegno dei nostri al- 
leati. 

Non solo furcno impiegate le truppe. di 
Liprandi a questo secondo attacco, ma vi 
accorse lò stesso principe Gorciakoff a diri- 
gerlo, sebbene poi gli sia toccato invece l'uf- 
ficio di ordinare la ritirata, lasciando sul 
campo migliaia di morti e fériti. 

Che l’attacco del generale, Read fosse conì- 
siderato rÎèl piano originario come: princi- 
pale, rilevasi ad evidenza dall'articolo 9 
delle istruzioni trovate sul medesimo, èvè 
dicesi che « prese le alture di Fedukine , il 
« generale Read s’arresterà colà in atten- 


«in caso che avesse ad essere assoluta- 
« mente necessario un attacco dal lato del 
« sud del monte Gasfort. » 

chiaro che Gorciakoffaveva dato la pre- 
ferenza all'attacco delle alture di Fedukine 


i piémontesi, girati di fianco e‘alle spalle, 
non avrebbero opposta resistenza o almeno 
che questa ‘sarebbe stata superata facil= 
mente ‘con un attacco dal lato del sud. E 
certamente quando i'russi nel primo assalto 
giunsero ‘sul cìglio. dell’ altura fraricese 
presso i bivacchi della divisione Faucheux, 
poteva la posizione dei piemontesi conside- 
rarsi assai compromessa, e il pericolo sa- 
rebbe stato grave sei russi avessero preso 
colà piede fermo anche soltanto per alcune 
ore. Truppe meno intrepide e fiduciose delle 
nostrè avrebbero pensato a' ritirarsi in posi- 
zione più sicura, ma, come osserva il corri- 
spondente:del Da?ly News, un tratto glorioso 
del nostro esercito fu quello di aver-avuto 
piena fiducia nei loro compagni d'armi e di 
esser rimasto al posto combattendo senza 
darsi troppo pensiero di casi sinistri. 

La battaglia era perduta pei russi con im- 
mense perdite ‘confessate dallo stesso loto 
generale in capo, non già perchè il ‘gene- 
rale Read ‘aveva attaccato in opposizione 
agli ordini avuti, ma bensì perchè nè le di- 
sposizioni tattiche, nè il valore, nè le forze 
dei russi erano tali da competere cogli al- 
leati. L'asserzione apposta al rapporto russo” 
che Gorciakoff aspettò per alcune ore gli 
alleati sul campo, e che questi non osarono* 


conto e calcoliita unicamente a. rilevare in 
qualche modo il morale delle sue truppe. Si 
può avere un'opinione diversa da quella che 
adottò il generale Pélissier intorno all'inse- 
guimento del nemico, ma certamente l'as- 
serita provocazione non avrebbe potuto .in=- 
fluire sulla determinazione, imperocchè l’of- 
fensiva si prende dietro.lé. proprie conve- 
nienze e non dietro quelle del neinico. . ‘ 
Tale fu la battaglia della Cernaia, e cre- 
demmo-di porre in rilievo-le accennate cir- 
costanze, perchè ridondano a gloria ed onore 





Lamarmora, che l'impresa fu ritentata pur 
=_-—_—©—ennaòdoee®©nn——TT————1_——T_mT____—_ 
dei nostri affari. Eppure, io ho bisogno dell’ atto 
definitivo. 

« Eh, sì, ci saranno’ ora dei nuovi ostacoli, 
che non ci lascieranno andare tanto in fretta. Es- 
sendo ancor minorenni le figlie del signor Herbert, 
la vendita dev esser sancita dal'tribunale di can- 
celleria. Pura formalità, del resto: @ volesse il 
cielo che non avessimo ‘altri imbatazzi ! Ciò che 
ci dà maggior inquietudine è il non sapere a qual 
partito s' appiglieranno i numerosi creditori del 
fa signor Herbert. 

€ — I creditori del sig. Herbert! » esclamò Bar- 
clay ; « Herbert aveva dunque dei creditori ? 

«— E, ciò che è peggio , dei creditori ipote- 
cari! » aggiunse Dun, socèhiudendo i suoi due 
maligni occhietti. 

« Ma sul mio terreno non ci può esser ipotera, 
non è vero ? » riprese Barelay, con qualche an- 
sietà. » Il signor Herbert m'ha detto e ripetuto. 
dinnanzi a voi , signori; che esso era libero da 
ogni peso. Anzi., non vi ha egli raccomandato di 
distender subito l'atto di Vendita e di rimettermi 
tutti i titoli ?. Voi altri siete muti oggi, come 
allora tic: SE n “SÙ 


in particolare dell'esercito piemontese , che 


- 








€ — Era nostro dovere e lo è ancora, Noi era- 
vamo non vostri procuratori, ma, procuratori del 
sighor Herbert. Potevam noi mellerci coniro ilno- 
stro cliente ? impedirgli la conclusione di un buon 
affare? AUraversargli uno spediente, che poteva 
trarlo d’ imbarazzo ? Davevate voi pensare a far le 
opportune indagini, a prender le sostffie 
zioni! In verità , signoré , avele agito in Modo da 
non poter essere scusato. ; 

« — lifatti,, non posso esser scusato dell’avervi 
io presi , vol e il signor Herbert, per galantuomini. 


« zione degli ordini del generale in capo, 


perchè supponeva che, superate letmedesime, © 


prendere l° offensiva, è una bravata di poco — 


Ob, in quale agguato mi ‘ha mai fatto cadere la 


mia buona fede! E pensare che tutte le mie so- 
slanze-sono impegnate in cotesta fatale specula- 
zione Voi potevate salvarmi, dicendo una sola 
parola , una sola! e nonl’ avete detla! FI 

«— Non l’abbiam detta, perchè potevamo non dir+ 


la, » riprese Dun, aiutandosi della sua impudente > 


baldanza , mentre il collega Sawley tremava sulla 


sua seggiola, come un reo. «Eravate voi forse nostro © 


cliente? — Se noi avessimo delto :. < Il lenimento 
non è gravato da nessuna ipoteca, compe iure: 
con tutta sicurezza ; è ah, allorà sì che 


fondati i vostri rimproveri; allora sì 
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risultò essere non soltanto composto di va- | « sione 


‘lorosì soldati, ma anche guidato da un ge- 
nerale îm capo di non comuni talenti mili- 
tari e da egregi ufficiali. : 

La battaglia della Cernaia non reca alcun 
essenziale cambiamento nella posizione ma- 
teriale degli alleati, sebbene debba aver ac- 
cresciuto la loro fiducia nel risultato finale. 
I lavori dell'assedio progrediscono e 1’ eser- 
cito continua ‘a proteggere le linee contro 
gli attacchi esteriori, tenendosi sulla difen- 
siva. 

I russi invece ne. debbono aver tratta .la 
convinzione che i loro tentativi per forzare 
le linee nemiche nelle attuali condizioni non 
possono avere alcun successo. E assai pro- 
babile che questi tentativi siano rinnovati, 
giacchè sono l’unico mezzo cheloro:rimane, 
non già per impedire; ma almeno per ritàr- 
dare le operazioni d’ assedio. Incalcolabili 
sarebbero però state le conseguenze se ‘1 
russì fossero riesciti a prendere piede fermo 
‘sulle alture nel centro. della posizione di- 
fensiva degli alleati; non crediamo che gli 
alleati per ciò sarebbero stati. costretti a le- 
vare l’assedio,'e a rimbarcarsi o.ricorrere a 
partiti ancora peggiori; ma i russi. avreb- 
bero occupate le posizioni che tenne la di- 
visione  Liprandi nell’ inverno. dell'anno 
‘scorso dopo il fatto d'armi di Balaklava del 
25 ottobre, così disastroso per la cavalleria 
inglese, cioè Kainara e le alture adiacenti , 
intercettando la via diritta da Balaklava al 
campo; i lavori d’assedio sarebbero stati ri- 
tardati e fors'anche avrebbero dovuto rima- 
nere stazionarii per tutto il prossimo inverno; 
insomma la posizione degli alleati sarebbe 
ritornata ad un dipresso quella che era al- 
“l'epoca della battaglia. d'Inkerman, e conti- 


‘ ‘inuò ad essere sino alla scorsa primavera. 





«Ina rissa peLLa Patria. Questo giornale 
è sotto l'influenza di un'idea fissa, è vittima 
d'una monomania che pur troppo temiamo 
sia incurabile. Ha fisso in testa che il mini- 
stero attuale non si dia pace nè giorno nè 
notte pensando a lei, che dimentichi ogni 
cosa per occuparsi di lei, che assoldi gior- 
nalisti-sicarii per assalire solamente e pro- 
priamente lei; e che insomma abbia per uni- 
co oggetto della sua amministrazione .il 
farla fredda. Fate che qualcuno trovi ridicolo 
o noioso un articolo della Patria: è sicura- 
mente un emissario del ministero ; fate che 
uno si addormenti nel leggerla: è il mini- 
stero che lo obbliga a dormire. E lì fuori 
una tirata, coll’ ultimo e più peregrino stile 
della Voce, sulle persecuzioni, sui processi 
e sulle calunnie onde la miserella è. ad ogni 
passo conturbata. ° 

L'altro giorno per esempio l’ Univers ci 
recava un ritratto della Patria che noi cre- 
demmo esagerato nelle tinte; credemmo cioè 
che, anche prendendo le cose dal nostro 
punto di vista, le tendenze della Patria fos- 
sero delineate, sotto di un aspetto troppo 
reazionario, perchè essa. potesse accettare 
quel ritratto come conforme all’ originale. 
Noi abbiamo riprodotto quell’ articolo ecci- 
tando la Patria:a dircene qualche cosa; ma 
non l’avessimo.mai fatto; che fu presa da 
‘un assalto della solita monomania e subito 
vide la. mano del ministero nelle nostre 
parole e quasi‘quasi anche in quelle del- 

 l'Univers. E una volta che il cervello è 
| spostato e vola nei campi immaginarii in- 
furiando contro uno spettro che solo è figlio 

| della-sua fantasia, ragionate se potete. 
L'Univers dice, per esempio, che la Pa- 
iria è troppo poco sparsa per essere pre- 
sentata quale esprimente è pensiero gene- 
rale dei conservatori, ed il povero giornale 
che pazzamente infuria stampa subito dopo: 
«.dacchè il giornale non ha ancora la diffu- 





diritto dì parlarci così fuori di ogni convenienza. 
Ma noi, signore, non sbbiam fatto che tacere, ed 
in ciò ci siamo mostrati più serupolosi assai di un 
qualunque siasi nostro collega. Che cosa non ci 
avrebbero detto, buon Dio! i nostri clienti , se 
avessimo voluto far pompa d’ una lealtà esagerata? 
Questi bbe la morte della nostra professione ! 
Il sig. bs, per esempio , l'onorevole sig. Gibbs, 
della compagnia delle Indie, perdeva somme e- 
- normi, quando voi colle vostre costruzioni , siele 
. venuto a centuplicare il valore di quegli aridi.ter- 
reni dei dintorni di-W** , sui quali esso aveva 
un’ ipoteca-illusoria. Ora, il suo eredito è guaren- 
tito o.poco men che.guarentito. 5 


« — È dunque: questa la morale di chi si vanta 


pie dior interprete della legge ? esclamò Barclay. 


‘« Ma, la Dio mercè, vi sono dei giudici , in 1n- 


— ghillerra. Non mi lascierò io -cerlo .spogliare in» 


sù lufimo maniera, od almeno smaschererò i 


° miserabili, che m’ hanno teso quesio perfido ag- 


gato, a 
Ra 


o studi 


È artito,; » disse Saw-. 
lo su i 
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altri che contano sette od’ otto 
« anni di vita, secondo il criterio dell’ Opi- 
«nione, non rappresenterebbe il partito ge 
« nerale dei conservatori. » E dopo una doz- 
zina di altre frasi elegiache si conchiude in 
fondo della tirata «ecco le ‘armi colle quali 
« ci fa combattere il ministero— processi e 
«calunnie. » 

Noi non ci azzarderemo sicuraniente a 
prendere dolcemente la Patria per la ma- 


nica e farle osservare che tutto ciò può dirlo | 


all’Univers e non a noi; se osassimo farlo, 


vorremmo approfittare della circostanza. per | 


correggere un errore di stampa nel quale 
siamo caduti e cadendu vi abbiamo trasci- 
nato la Patria. 

« L'Univers incominciaya precisamente con 
queste parole: « Il nuovo partito, di cui 
« parla il Constitutionnel, sarebbe adunque 
<il pubblico della Patria, giornale infatti 
« abbastanza nuovo » e non noto come fu 
per errore stampato. Ma. per amor di Dio 
non creda la Patria che il ministero abbia 
avuto parte nè a far l’erroré, nè a correg- 
gerlo. L'errore provenne dal correttore di 
stampe, il quale, trattandosi della Patria; 
s' addormentò nel leggerla; la correzione, 
da] solo amor per la verità. 





INTERNO 
ATTI) UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
10 pensioni. 
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FATTI BIVERSI 


Guardia nazionale, La società d’istruzione mi- | 


litore di beneficenza della guardia nazionale di 
Torino, approvata con regio decreto 30. agosto 


1854, ha riaperto il 1° corrente mese le scuole di | 
spada e sciabola, non-che il tiro di pistola e ria- | 
prirà la scuola teorico-pratica militare pei socii 
ed allievi tosto raggiunto il n° di 16 inscrizioni. | 


Si propongono socii nella sede della società, via 
dell'Arco n° 8, secondo cortile, ogni sera, meno 
le domeniche, dalle 7-1{2 alle 10 1j2. La quota 
mensile è di sole L. 1. 

Condanna per ingiuria. Giovedì 8 del corrente 
la sezione correzionale del tribunale provinciale, 
giudicando i canonici di Rivoli ed il loro sagre- 
stano in contumacia, assolveya il Grassis per re- 
cesso di querela, e condannava i canonici Remu- 
sati, Alasia, Gliemone, Bolani, Olivero e Strumia, 
ed il Pelissier laico, alla multa di lire sessanta 
caduno, e sussidiariamente al carcere per giorni 
venti, ell’indennizzazione ‘che di ragione verso 
il regio insinuatore di quella tappa, e nelle spese; 
e ciò per ingiurioso scritto diretto al medesimo in 
seguito all'esecuzione da esso operata della. legge 
del 29 di maggio. : 

Partenze per La Crimea. Leggesi nel Piemonte: 

Ci scrivono da Vercelli : 

« Dovendosi mandare in Crimea venticinque sol- 
dati di cavalleria del reggimento che è qui, tutti 
volevano partire. Nobilissima gara! 1 bassi uffiziali 
a cui non è toccato in sorte di dover partire pian- 
gevano. Ecco il soldato piemontese! 

— Il cav Paolo Balbo, il'più giovane dei figlivoli 
dell’illustre conte Cesare, parte semplice soldato 
per la Crimea. Rinunziando agli agi ed alle dol- 
cezze della vita domestica l'egregio giovinétto corre 
spontaneo a servire il patrio vessillo, vivendo vita 
di disagi e di pericoli. Egli non poteva dare atte- 
stato più bello di virtù e.di patriottismo, nè tribà= 
tare. omaggio migliore alla diletta e venerata .me- 
moria dell'inelito genitore. » 

Consiglio provinciale. Il consiglio provinciale 
di Torino ha aperta ieri la sua sessione. Furono 
eletti a presidente il barone Demargherita, a vice- 
presidente il march. Alfieri, a segretario e vice-se- 
gretario gli avvocati Colla e Canalis. L'intendente 
generale lesse una minuta ed aceurata relazione, 
dalla quale risulta che ad onta di tutte le econo= 
mie da lui proposte, il bilancio stradale della pro- 
vincia è portato alla somma di L. 422,000, e ciò 
per effetto della legge di classificazione delle strade 
nazionali la quale pone a carico di questa provin- 
cia quattro delle antiche strade reali. Il consiglio 


__——rr—r 


avuto un momento paura che venisse a delle vie 
di faito, ed allora avrei chiamati gli scrivani, per 
farlo geltar fuori; ma è stato. meglio così, chesi 
è evitato ogni inutile scandalo. Minaceiarci d'un 
processo ! noi! Lo stesso come voler portar acqua 
al fiume, o. carbone a Newcastle. Quando si ad- 
diverrà all'espropriazione e quali. sono gli ordini 
del signor Gibbs? 


IH. 


.L'osservatore filosofo, che si compiace di per- 
correre le vie di Londra, onde, come Ulisseesenza 
incontrar gli stessi pericoli, studiarvi i costumi e 
le usanze, avrà più d'una volta domandato a se 
Slessò a qual ramo della grande famiglia anglo- 
sassone appartengano gl'indigeni dî certi-quartieri 
della capitale, per esempio di quel cumulo di case 
che è siluato fra. Queen’s Square-e Gray's Jon. 
Come non esser sorpresi di trovare nel bel mezzo 


È L'Opinione , Giornale poli 


di.Londra una vera Tebaide, dove vengono a spi-° 
| rare i mille rumori della Babele britannica, ad. 
immagine: delle ondate d'un mare agitato, sopra. Sal Aa 
Ho ' una spiaggia deserta ? Non visi sente mai la voce | lora ostinati pariigiani d 


tico 


ha creato Ire ‘commissioni. Pel bilancio stradale: | 


i consiglieri Cotlin,. Bottone, Quaglia, Grattoni e 
| Ceppi; perle passività, Sineo, Genina, Alfieri; per 
affari diversi, Demargherita, Canélis, Dabormida, 
| La seduta fo prorogate a martedì 11 del -corrente 
{mese alle ore-10 del maltino. (La Patria) 

Necrologia. Civiene comunicata. una: dolorosa 
| notizia. Lo scultore Fresia, di Castelnuovo di Sar- 
\«zana, l'allievo di Barlolini; cui dopo la morte del 
| ectebre artefice era stata commessa la statua prin- 
« cipale del monumento Colombo, pretipitatosî da 

una finestra in momento di mania; morì ‘récente- 

| mente:a Firenze. L'arle italiana ha fato una per- 

dita non facilmente riparabile; e Genova» rimarrà 

priva per un tempo più lungo di un nuovo decoro. 
(La Stampa) 


Coin 


STATI ESTERI 


Ò SVIZZERA 

Una delegazione del clero ticinese composta ‘di 
quattro sacerdolt si è presentata-il :3.al consiglio 
di stato, ed ebbe una:-conferenza con una com- 
missione di due membri dello stesso a ciò dele- 
gati. Quantuoque nell'adunanza di molti sacerdoti 
tenutasi in Lugano essi siansi messi d'accordo non 
solamente quanto alla dimanda del concordato; 
ma eziandio sui punti sui quali sembra loro indi- 
spensabile‘un concordato; la delegazione del clero, 
| a norma delle jstruzioni avute, si è limitata a 
chiedere instantemente che si addivenga ad ‘un 
concordato con Roma e la legge polilico-eccle- 
siastica sia sospesa durante le trattative, sembrando 
al clero stesso che mal si addicesse a lei l’entrare 
in particolari di quistioni , la cui decisione vuolsi 
| pienamente riservata all'accordo delle due supe- 
| riori autorità. 

Non conosciamo il risultato di una tale mis- 
| sione; ma dal favorevole accoglimento che sen- 
tiamo fatto dalla delegazione governativa alla de- 
putazione del clero, vogliamo sperarlo ‘soddisfa- 
| facente o per lo meno bene incamminato. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 4 settembre. 

Ancora una giornata senza notizie; il Moniteur 
| pubblica alcune lettere scambiate. fra il generale 
francese Pélissier ed il generale russo Gorciakoff 
all’occasione del seppellimento dei morti alla Cer- 
naia. È uno scambio inoffensivo di cortesie. 

Il rifiuto delle autorità di Messina di rispondere 
al saluto fatto dai vascelli dell’ ammiraglio Pellion 
nel giorno 15 agosto è confermato da.una nuova 
lettera di Napoli; ma si dice che il governo di 
Napoli mette innanzi una giustificazione che non 
pare molto ammissibile. Esso avrebbe risposto al 
nostro ambasciatore, che dimandava spiegazioni 
di quel rifiuto , che il giorno della festa della re- 
gina di Napoli, i bastimenti francesi nel porto di 
quella capitale non aveano tirate le salve consuete, 
nè inslberate le bandiere festive. Questi bastimenti 
però non appartenevano alla marina imperiale di 
Francia ed erano semplicemente navi mercantili e 
quando. si diceche il saluto è obbligatorio fra le 
nazioni , s' intende che queste sul mare siano rap- 
presentate dalle navi dello stato. 

Ecco a qual punto si trova |’ affare; ma siate 
sicuro eh'esso è assai più di quello che sembra. 
Il re di Napoli non ha nessuna simpatia per ì go- 
verni di Francia e d'Inghilterra, e tutti i suoi af- 
fewti si rivolgono alla Russia, dove incontra una 
completa identità di viste poliliche e di tendenze 
governamentali. Nel grande confl ito -che scoppiò 
fra l'Oriente e l'Occidente, esso non esitò a mo- 
strarsi favoreggiatore della Russia, sebbene questa 
dovesse creargli delle difficoltà. La Russia infatti 
è molto lontana e troppo occupatà perchè possa 
dargli il benchè minimo soccorso. Ecco dunque 
che il re Ferdinando si trova esposto ai colpi del- 
l'Occidente. 

Ove poi si consideri che a Napoli vi sono molti 
che anelano sd un governo più libero, si viene a 
capire la régione per. cui in tali contingenze la po- 
lizia del regno abbia dovuto accrescere la sua se- 
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verità, e dare quindi un facile appiglio ai governi 
occidentali di far lagnanze e reclami. Se dob- 
biamo prestar fede ad alcune voci, parrebbe che 
il re Ferdinando abbia dimandato qualche soc- 
corso, 0 se non altro qualche consiglio a Pietro- 
borgo, da dove gli sarebbe stato risposto che pe- 
ricolo per pericolo, tornava meglio gettarsi addi- 





del vetturale o lo scoppiettio del suo. frustino; 
egli, al contrario , rallenta il passo de' suoi ca- 
valli, per paura di turbare la pace ed il silenzio 
di quei luoghi. Nell’atmosfera, regna una non so 
qual sonnolenza, sicchè si sentirebbe correre un 
sorcio. * f 
Epperò , il più piccolo strepito basta per far ve- 
nire alla finestra gli abitanti. Ed allora potresti 
attraverso i vetri, veder faccis gialle non meno 
delle cortine rimosse da quelle magre mani. Non 
un po' Ji aria viva, che porti in quelle solitudini 
la salubrità ed it fresco. Tutte le case hanno tetra 
‘sembianza di tombe, In generale, sono:adorne di 
vecchie sculture ‘e di portici, da sotto i.quali i 
rari visitatori possono guardar la piova che cade, - 
intanto che lo strepito del martello ‘abbia risve- 
gliati quei morti-vivi. Il quarliere, del resto-ri- 
spettabilissimo;, è abitato da gente dabbene e pa- 
cifica, il'cui unico torto è di voler ‘ostinarsi a vi- 
were in Londra, mentre i loro mezzi nol permet- 
terebbero. Quali sono dunque-i membri di questa 
comunità silenziosa ? Ce n' è di molte .sorta e noi. 
siamo ben lontani dal cono Ino ta: 
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rittura all'acqua, e che insomma lo ezar avrebbe 
aggradito un'qualche segno più significativo della 
sua simpatia. È facile il'dirlo ,, ma non il farlo, 
perchè Napoli è maladeltamerite îual situata. per 
fare. una diversione favorevole alla Russia; a 
meno che non si fosse.già ingolfati in una guerra 
generale. 

In conclusione adunque: l'affare del Saluto si 
accomoderà ; almeno lo credo; ma ne nascerà 
qualche altro e ‘presto. Vi basti. il dire che qui 
nell'opinione pubblica era ‘accreditata la voceche 
la Francià mandasse un armata-di 40,000 uomini 
contro Napoli. È ‘un’ assurdità , ma se visi crede, 
ciò ‘mostra:in qual guisa si vedono. lè cose; 

I giornalidi Costantinopoli parlano di una nuova 
opera di difesa elevata dietro la torre di Malakoff: 
si scrive da un.altro lato-che tutte le fregate a va- 
pore ritorneranno in Francia. per prenderwi dei 
soldati e che in questa’ circostanza si trasporta- 
ranno qui.iutti gli.ammalati che sono a Costanti- 
nopoli. 

Ho letto testò.una lettera del campo clie annun- 
zia un triste avven:mento. Una bomba russa cadde 
sul magazzeno generale. della nostra artiglieria e 
fece saltare: le munizioni raccolte in esso; occasio- 
nandò la morté di circa 30 uomini:e ferite più o 
meno gravi ad un cenlinaio d' altri. 

La rendita fu-assai ferma, tutti i valori sono in 
rialzo e gli speculatori sperano ancora meglio. A. 

Marsiglia, 3 settembre. Abd- el-Kader. essendo 
malato, non partirà. per Parigi ‘che tra qualche 
giorno. Ha ricevuta la visita del general Rostolan, 
che era accompagnato dal suo-stato' maggiore. 

) AMERICA 

New York, 18 agosto. Gli eccidii di Lowisville. 
Le autorità civili di Louisville hanno cominciato 
ad investigare circa i promotori delle recenti s0m- 
mosse, e come's’inoltrano le indagini, sempre 
più viene.a-confermarsi. che gli: stranieri furono 
gl instigatori: dei. tumulti. H primo attacco fu ese- 
guito dai socialisti alemanni facendo fuoco contro 
inermi americani ; il secondo ebbe luogo nell’ot- 
tavo.distretto, e questo fu opera eselusiva dei cat- 
tolici irlandesi. 

Dagli esami di-testimoni cattolici risulta che gli 
stranieri aveano-deciso impedire gli americani a 
votare, che da lungo tempo*avevano ‘meditato 
questo attacco, ed a questo scopo varii. forestieri 
residenti in altre città ttovaronsi in Louisville il dì 
delle elezioni. ) 

La casa di un certo Quinn; fratello del preto 
caltolico; era unsvero «arsenale d'armi e di muni= 
zioni, altre località erano egualmente provvedute, 
il macello era stato ben concertato, ma i crociati 
della chiesa. non avevano calcolato che gli ameri- 
cani, benchè. eretici, avrebbero venduto il- loro 
sangue a carissimo prezzo. (Eco d’ Htalia) 

ORIENTE i 

— Il Journal: des Débats in un lungo articolo 
sulla battaglia del 16 agosto, parla dei soldati pie- 
montesi nel seguente lusinghiero modo : 

<« Non abbiamo detto che-una parola dei nostri 
bravi piemontesi, Essi sono stati oggetto  dell'am- 
frazione di: tutta l'armata .ed hanno sostenuta 


| quell’antica riputazione di valore e di fermezza, 


per la quale da molio tempo vanno annoverati tra 
le migliori truppe d'Europa. La loro artiglieria è 
oltima; i bersaglieri.stanno a fronte dei più abili 
nostri tiratori. A tutte le epoche i piemontesi sono 
stali un popolo guerriero ed hanno combattuto con 
gloria nelle campagne d'Italia del 1848 e 1849. Il 
corpo ausiliario non poteva a meno di giustificare, 
alla. prima.occasione la grande stima che a ragione 
godeva anticipatamente nell’armata alleata. Il ge- 
nerale Lamarmora, il 16, fu il primo a salire a 
cavallo innanzi lo spuntare del giorno e prese su- 
bito le migliori disposizioni. Dopo aver trattenuti 
e respinti i russi, s'affrettò, senza esserne richiesto, 
a mandare una brigata verso il primo mamelon 
francese attaccato dai russi, per pigliarli di fianco 
e contribuire alla loro disfatta. » 

L'Eufrate è giunto il Ba Marsiglia con notizie 
di Costantinopoli del 27 agosto. Queste notizie 
recano cheib fuoco degli inglesi raddoppia, e che 
è energicamente sostenuto , nel centro dell'at- 
tacco, dalle batterie francesi. I tavori d'approccio, 
costruiti di fronte al Redan, progrediscono . assai. 

1 fogli di Costantinopoli dicono» che «i russi 
hanno inalzato, dietro Ia torre. di Malakoff, . due 
nuove linee insemicerchio. Vi era gran movimento 
nell'armata nemica sulla spianala di Belbeck. 
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vogliono starsene fuori dal. movimento materiale 
ed intellettuale del secolo; sono ufficiali di terra e 
di mare, a mezza paga; sono impiegati subalterni 
delle pubbliche amministrazioni ‘o delle ‘case di 
commercio , che arrivano qui a far vivere le loro 
famiglie; le quali altrove morrebbero di fame. I 
vecchi fanno però la grande maggioranza. Ecco 
appunto uno degli indigeni, che si avventura ad 
uscir di-casa. Come n° è antico e venerabile il-ve- 
slire 1 Il suo-abito bleu ha sentite le ingiurie del 
tempo , malgrado 1° ampio parapioggia, che serve 
all’uopo.anche di-parasole; L'indigeno, glielo per- 
doni Iddio! ha ancora incipriati i cappelli ed un 
bel codino che.va dimenandosi sul liavero del suo 
abito. Egli tossisce alquanto, giacchè l'aria esterna 
gli par molto. viva. Ecco venire da quest'altra 
parte un altro fantasma di sesso femminile, un 
mezzo secolo, sepolto dentro ‘ogni sorta di pellie- 
cie, malgrado che sia în'estate. Un povero gar- 
zoncello, secco come uin’aringa è il cui corpo balla 
dentro una livrea fatta pel dosso di ben pasciuto 
lacchè, segue la sua’padrona, con UO grossa 
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CA CRISI BRIT G 
Nuove opere coprono orala fronte-dell’armata 


alleata dal lato. della Cernaia. Trussi. dal cantoloro 
affrettano la costruzione di un ponte di zattere che 
riunisca il lato sud. del porto di Sebastopoli al-lato 
nord. 

Tutte le fregate a vapore degli alleati devono ri- 
tornare în Francia per pigliarvi truppe; e profitte- 
ranno dî questa. missione .per ricondurre i malati. 

Mehemet bascià.ha ricuperato RI Uoraraenio la 
libertà, ed è-tornato in_ favore. 

Alcune cannoniere alléate essendo comparse al. 
l’imboceaturg: del Danubio, i russi hanno nuoya- 
mente interdetta la navigazione del flume alle navi 
neutrali. 

Il sig. Bourrée è stato splendidamente accolio 
in Persia, 


Il piroscafo Lady Josselyn si è arenato in faccia | 


A Scutari, enon si è potuto trarnelo. 

Togliamo dal Sidelei seguenti dispacci ricam- 
biati tra il generale Pélissier e il principe Goreja- 
Éoff, e che mostrano l'umanità con che l'armata 
alleata si è,comportata verso i nemici caduti nella 
battaglia della Cernaia. 

Il generale in capo dell'armata francese al prin» 
cipe Gorciakoff, comandante in capo l'agmata 
russa in Crimea. 

Dal quartiere generale davanti Sebastopoli, 
il 16 agosto 1855. 
Sig. generale in'capo, s 

M'affretto a far rimettere a V. E. un portafoglio 
contenente valori ed una lettera che, dietro veri- 
ficazione, appartengono al generale di divisione 
Read, comandante un corpo dell'armata russa. 

Ho ragione.di credere che .il corpo di questo uf- 
fiziale generale sia rimasto sul campo di battaglia 
é sono stati dati ordini perchè sia attivamente cer- 
calo. 

Gradite, ecc. 

PÉLISSIER. 

Il principe Gorciakoff al generale comandante 
in capo l'armata francese in Crimea. 

Sebastopoli, il 7 agosto (19) 1855. 
Sig. comandante in capo, 

Ho l'onore di ricevere la comunicazione ‘che 
V. E. si è compiaciuta di farmi il 16° agosto cor- 
rente, come pure:il portafoglio «contenente valori 
ed-una lettera appartenenti al generale Read. 

Riconoseo altamente; sig. comandante in capo, 
tulto il valore di un ‘atto «cotanto. cortese, come 
pure della generosa premura di V. E. nel far ri- 
cercare il corpo di.quell’uffiziale generale. 

‘. Graditene la sentita espressione è ricevete la 

rinnovata assicurazione della mia alta considera- 

zione. 
MicHELE GORCIAKOFP. 

Il generale comandante ‘in capo l'armata fran- 
cese in Crimea, a S. E. il principe Gorciakoff 
comandante in capo l'armatà russa. 

Dal quartier generale dinanzi Sebastopoli 
7 il 17 agosto 1855. 
Sig. generale in capo, 

Abbiamo raccolto tutti: i feriti va. portata della 
Cernaia al di là e al di qua di questo. fiume. Le 
batterio di Mackenzie. continuano a tirare sui 
luoghi avanzati, e.non possiamo proseguire que- 
sl'’opera verso quelli dei vostri che giacciono sul 
campo di battaglia. 

Porto a cognizione di V. E. questa circostanza, 
perchè nessuno possa dire che abbiamo lasciati 
Ìì feriti senza cure, @ i morti senza sepoltura. 

Gradite, ecc. 

PÉLISSIER. 

1) generale: comandante «in capo dell’armata 
francese a S. E. il principe Gorciakoff, co- 
mandante în capo l’armata russa in Crimea. 

Dal quartiere generale dinanzi Sebastopoli 
il 18 agosto 1855. 
Sig. generale in capo, * 

M'affretto a farvi sapere che il vostro dispaccio 
in data di ieri mi giunge quasi in questo momento. 

Senza perdere un istante ho, col telegrafo, ordi- 
nato algenerale comandante sulla Cernaia che la 
bandiera parlamentaré sia immediatamente inal- 
zata, e.vi rimanga fino alle ore 8 di sera, se fosse 
necessario, perchè le vostre intenzioni si possano 
effettuare. 

Forse la loro effettuazione ‘sarà un poco tarda , 
perchè come ho avuto l'onore di-accennarvi nella 
mia del n.92, noi abbiamo fatto, malgrado il 

‘ fuoco spietato di alcuni vostri cannoni , tutti i no- 
stri sforzi per soccorrere i vostri feriti, e seppel- 
lire molti dei vostrì morti, 

Non so ancora la cifra di questi ultimi raccolt 
dai nostri, ma fino a questo punto abbiamo riu- 
niti e curati nelle ambulanze dell' armata francese 
38 uffiziali e 1,620 tra sotto u@ziali e soldati. 

Gradile ecc. 
PÉLISSIER. 

Il principe Gorciakoff al generale camandante 

in capo l’armata francese in Crimea. 
Sebastopoli, il 7 (19) agosto 1855. 
Signor comandante in capo, 

Ho l'onore di accusarvi ricevuta delle comuni- 
cazioni successive che vostra ‘eccellenza s° è com- 
piaciuta indirizzarmi in data del 17 e 18 Agvelo 
sotto i numeri 92 e 93. 

Ringrazio vostra eccellenza per le cure fatte pro- 


digare ai nostri feriti, ma devo informarla in pari. 


tempo che i capi delle batteria di Mackenzie mi 
hanno dichiarato di non aver fatto fuoco sui vo- 
stri posti avanzati della Cernaia , sg.non dopo che 
i bersaglieri francesi , 
gici sforzi dei loro uffziali, 


sulla riva del fiume, per raccoglier - i loro: feriti È) 
morti sul campo dell’ azione. 


malgrado i ripetuti ed ener-- 
hanno tirato su quei' 
nostri soldati , che dopo la battaglia erano. scesi | 
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* Bollett. prec. 


ti) primi colpi. I capi dei posti ‘avanzati non ponno i 


trasgredir alla consegna generale che hanno di far 
fuoco sul nemico, senza ‘aver ricevuli ordini spe- 
ciali in proposito. I ‘soli. capì superiori hanno. fa- 
coltà di mitigare, con eccezionali misure, le inu- 
tili sofferenze che la guerrà porta seco, ed io sono 
lieto'di rendere questa giustizia a V, E. cche pone 
ogni cura a raddolcirle. 
Ricevete ecc. 
MICHELE GORCIAKOFF. 


generale in capo dell’armata francese: 
spueniiore generale dinnanzi Sebastopoli 
8 agosto 1855.. 
Sig. generale Ù capo, 

Mi faccio premura di portare a-vostra notizia un 
dispaccio telegrafico che ho testè ricevuto da lord 
Panmure, nostro ministro della guerra. 

S. E. mi annunzia.che la notizia della vittoria 
del 16-agosto è giunta a Londra il 17 e.ché la re- 
gina ne fu immediatamente informata. Esso ag- 
giunge che S. M. m’incarica di felicitare in suo 
nome i suoi bravi alleati del risultato di questo 
affare, nel ‘quale essi hanno saputo mantenere de- 
gnamente l'alta riputazione militare delle loro na- 
zioni rispettive. 

Io sonoMelice d’essere in questa circostanza l'in- 
terprete dei sentimenti della nostra sovrana. 

“Vogliate aggradire, ecc. 

J. SIMPSON. 


Dopo la battaglia della Cernaia,. dice. il corri- 
spondente del Daily News, i soldati inglesi si di- 
stinsero per la prontezza colla quale spogliarono i 
morti. Anche i marinai delle navi.da trasporto. fe- 
cero.in questa bisogna egregiamente la loro parle. 
Stivali, capotti, berretti, è zaini erano egualmente 
desiderati, e sei ore dopo la battaglia la maggior 
parte dei morti non avevano indosso che la cami- 
cia e i pantaloni: Ancora più attivi furono in ciò 


‘che diede occasione al FG UAnIA ordine del giorno 


nell'esercito inglese: 

« La grande mancanza di canoni Arda dimo. 
strata*dagli ufficiali e la allre persone addette a 
questo esercito nel visitare la scenà ‘della recente 
azione, e nel saccheggiare i morti*ò comperare il 
bottino dagli altri, è stato argoment) di gravi ri- 
moslranze per parte dei nostri alleati. Tutti: gli 
oggetti che vi sono sul campo di battaglia appar- 
tengono alla nazione vittoriosa ; (1 appropriarsi 
qualche ‘cosa è disonesto, comperarli da quelli 
che l'hanno falto è incoraggiare la disonestà @ 
partecipare alla loro colpa. Il comandante delle 
iruppe spera che questo avvertimento sarò suflì- 
ciente per indurre quelli cui è diretto, a. non più 
ripetere quella spensierata condotta. Quelli cho 
seguono l'armata sono avvertiti che vanno soggelti 
alle sue regole e discipline. La polizia e i profossi 
avranno ordine in avvenire di punire in quelle 
evenienze i trasgressori nel modo più sommario. 3. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 7 setiembre. Corre voceche Îl nostro 
governo abbia richiamato da Firenze il suo rap- 
presentante, per avere la. corte di. Toscana ricu- 
sato di riconoscere nella qualità di. addetto alla 
legazione sarda, il C. Antonio Casali’, giovine di- 
stinto e studioso, il quale fu qualche tempo alla 
legazione sarda a Costantinopoli. 

— Sir James Hudson, ministro plenipotenziario 
di S. M. Britannica presso la corle sarda, ba in- 
Viato cinquecento lire al Comitato per un ricordo 
alle truppe piemontesi in Crimea. 

Genova} 6 settembre. Leggesi nella Gazzetta 
di Genova.: 

« Non è senza rammarico che annunziamo una 
disgrazia avvenuta questa matt na nella salita della 
piccola galleria della strada ferrata sulla piazza 
del Principe, Un certo Casazza Giuseppe guardia- 
freno cadde al suolu ed ebbe tronco it capo dalle 
ruote dei vagoni che gli passarono sopra. » 


BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 6 settembre. Dal mezzogiorno. del 5 
settembre a quello del 6 : 
Casi 24 Decessi 12 
» 98 » 531 


Totale Casi 957 Decessi 543 

Nella divisione continua la decrescenza . del 
morbo. 

Nizza, 5 settembre. Dal mezzogiorno d' ieri a 
quello d'oggi casi 12, decessi 8, Tulale casi 19, 
decessi 10. 

Nove casi appartengono al giorno precedente 
dichiarati tardi. 

Altro del 6. Casi 5, decessi % Totale casi 24, 
decessi 17. 

Sassari, 5 settembre. Dal 4 al 5, casi 10, de- 
cessi 17, ln cura 57. L'aumento. si attribuisce al 
rimpatrio di varii emigrati che furono-colpiy. Mi- 
glioramento notabile a Ploaghe, Florinas, Castel- 
sardo ed altri luoghi. Due giorni di pioggia ces- 
sarono i calorie se ne spera bene. 


Lombardo-Veneto. Milano, -5 settembre. Rias- 
sunto dall'’1l giogno a tutto il gioruo 4 corr. set- 
tembre: casi 606, guariti 72, morti 379, in cura 155. 

Sopraggi iunti dal 4 al 5 deito: casi: 49, guariti 
2, morti 29, in.cura 173. 

Casi di cholerà notificati nel giorno 6 settembre 

WIR Luaggionensa, di Lombardia : 
Provincia dî : 


Milano, N, 173 nella sola provincia. 
Brescia, è 52 Nessuno in ciltà; 
Bergamo, —. » -122 de' ‘quali 15 in città. 
Mantova; » 118 de'quali 5 in città. 
Cremona, >. 80 de’queli 5 in città. 
Lodi-Grema, ».. — Mancano:le notificazioni. 
;Gomo, + —. » 305 dequali 12 in cittàesobb. 
Pavia, > 26 de’quali2 in città, 
Sondrio, » AI Nessuno. in città Se 


















x “cangelo. (Michele) che, come ‘attesta la parola ‘di 


| PRUSSIA 

Sì seriye al Daily News da Rata 8 0. 

-« L'ammiraglio francese mandò un russo, come 
Spia,.sulla. costa in vicinanza di Sweaborg, per in- 
formarsi delle perdite è dei danni sofferti dai russi 
nell'attacco della scorsa settimana. La spia ritornò 
ieri colla notizia'che i magazzini del’ governo e 
gli stabilimenti navali ‘erano ‘completamente di- 
strutti, 23 navi arse dalle bombe, e 2,000 uomini 


i uccisi e feriti durante il bombardamento ; tutti ì 
—Hl generale ‘in capo dell’armata inglese sal | 


magazzini di-polvere esplosero, e la casa. del go- 
vernatore come anche diversi altri fabbricati sono 
incendiati; una nave da guerra a tre ponti aveva 
pure sofferto tali danni che si riempì d’acqua e 
colò a fondo. 
RUSSIA 
Ecco quanto serivesi in data del 26 agosto alle 


| Hamburger Nachrichten da Pietroborgo intorno 


alla battaglia della Cernaia : 

«.Fra.i tanti sanguinosi episodii dell’ attuale 
guerra, nessuno fece quì un'impressione tanto 
profonda e dolorosa, nessuno di essi destò sì ge- 
nerale tristezza quanto la battaglia della Cernaia; 
del 16 agosto, sì micidiale, sì fatale per le nostre 
drappe. 

we. Non si ‘può scorger bene ancòra tutta P enòr- 
milà di questa sventura, giacchè il ministero della 
guerra non pubblicò ancora vil numero: totale. dei 
morti. e feriti ;.e lo stesso principe Gorciakoff non 
può fare a meno nei suoi rapporti. di confessare 
con dolore che le nostre perdite. sono sensibili e 


| molto ‘considerevoli. Egli stesso nomina fra i morti 


tre generali e due. comandanti di reggimenti (i co- 
lonuelli Belgrade Skjuderi) ecalcola già fin d’ora 
tra i feriti 15 uMeiali superiori. Certo si è che nè 
îl assedio di Silistria, nè la battaglia di Eupatoria, 
nè quella d'Inkerman. costarono tante vittime 
quanto la- battaglia del-16 agosto. : 

« Se il generale Read sia veramente v origine di 
tanta sciagura si rileverà. da una seyera inquisi- 
zione già incamminata. D'altronde il rapporto sem- 
plice e chiaro del principe. Gorciakoff produsse 
una qualche soddisfazione, giacchè da esso po- 
temmo rilevare almeno in generale l’ andamento 
della battaglia, e la sarebbe stata cosa poco. pru- 
dente il pubblicare quel fatale avvenimento uella 
solita forma dei bollettini, 

«.L’imperatore stesso ha ordinato di nulla na- 
scondere, tanto più che le ruppe russe si sono 
battute con bravura quasi sovrumana. È quindi 
probabile che leggeremo intorno a questo falto dei 
rapporti molto più estesi. » 

—Secondo una corrispondenza della Presse i vi- 
veri incomincierebbero ‘a difettare in Crimea , 
massime dopo che molti abitanti delle rive del 
mare d'Azoff vi si recarono in seguito alla spedi- 
zione di Kerchi e Jeni-Kalè: 

— Una lettera da Cherson del 29 annunzia che 
quel.paese è orribilmente bersagliato da piaghe 
d'ogni maniera. Il ‘calore salì fino a 49 gradi 
Réaumur; all'ombra a più che 30.gradi. Due spa- 
ventosi passaggi di locuste seguirono nei giorni 
24.8 29, parte oltre ‘il Dnieper per la Tauride, 
parte in direzione opposta. La locusta era lunga 1 
pollice e mezzo, e larga mezzo pollice. Nel giorno 
25 con più che 26 gradi di caldo, uno scione de- 
vasiò la campagna presso Cherson; al suo PPPAFIPO 
il termometro scendeva fino a 16 gradi. 

— La presenza ‘dell'arcivescovo Innocenzo a Se- 
bastopoli avea per iscopo d' infiammare la. guar- 
nigione alla perseveranza ed incoraggiarla a nuove 
lotte. Le truppe furone benedette ed. asperse con 
acqua santa; si consecrarono le armi e si esposero 
le immagini dei santi. Lo stesso principe Gorcia- 
koff proclamò altamente ch'egli riguardava quelle 
immagini e la benedizione dell’ arcivescovo come 


| pegni di nuove vittorie. 


I religiosi sentimenti del principe indussero l'ar- 
civescovo Innocenzo ad indirizzargli la seguente 
lettera ; 

« Nel lasciare la. penisola di Crimea, dov' ella 
sostiene dinanzi agli occhi della patria e di tutto 
il mondo un combattimento sanguinoso con nu- 
meroso ed ostinato nemico, non posso a meno di 
rivolgermi col pensiero ancora una volta a vostra 
signoria sulle alture d'Inkerman, ringraziandola 
sinceramente non solo da parte mia, ma in nome 
della santa chiesa, per tutte le buone ‘ed edificanti 
cose che durante la mia visita sacerdotale ho ve- 
duto e provato nella tribolata ma eroica ed invin- 
cibile nostra Sebastopoli. 

«Lastoria attesta che gli eternamente indimenti- 
cabili duci del paese russo, unitamente alle altre 
grandi virtù, si distinsero sempre per ispirito di 
vera fede e per costante zelo verso la chiesa orto- 
dossa.' Dividendo l'alta missione di quelli,’ ella 
cammina manifestamente, con soddisfazione di 
tutti i cuori russi, sulle onorevoli loro orme, pre- 
sentando da per se stesso. e mediante i commili- 
toni chela ‘circondano, il bell'esempio di non con- 
fidare soltanto sulle forze e i mezzi terreni ed 
umani, ma principalmentè sull'aiuto e sulla bene- 
dizione del cielo. L'esercito ortodosso ama. tali 
duci eva con piacere ad incontrare perfino la 
morte, quando.sa che alle sue file precede la viva 
fede e non Ja sola sapienza umana, Continui, prin- 
cipe ortodosso, in questo pio e cristiano spirito a 


compire la grande missione afìdatale. La sua car-. 
‘| riera è senza esempio o. piuttosto così.straordina= 


ria, che tutta la Russia, anzi tutto, il mondo tiene 
fiso lo sguardo sù di lei. . 

« Dinanzi a lei'sta la storia. e tutta la” posterità i 
dietro di lei la patria con ‘benedizioni. e preghiere, 
e sopra dì lei Iddio” unico. ed il'suò occhio onni- 
veggente coll'indefessa cura perla chiesa Si 
“la cui arca , ‘simile a quella di:Noè è 
Non senza motivo porta ella il nome 





quell’ na 








Div, combattè solo nel cielo 6ol diabolico” ‘serpente 
e lo scacciò nell'inferno; non invano ‘porta ella 
il nome di quel duce'che nei più-tristi giorni della - 
nostra patria fu la sua consolazione eliberò già la 
nostra prima capitale e con essa tulta Ja Russia 
‘dalla presenza e dal dominio degli stranieri. Que- 
sto duplice segno è di buon augurio. Possà Iddio 
farci vedere presto la verificazione di questo pre- 
sagio | Allora esclameremo coi. tre giovani della 
fornace ardente: Noi lodiamo il Signore: perchè - 
egli si è esaltato pieno di gloria 1 » 
MAR BALTICO . 

Si scrive al Times da Vienna, 20 agosto; 

« Negli ultimi due mesi leggemmo. frequente- 
mente sui fogli pubblici che.il.re ‘di Prussia era 
più o meno indisposto, ma nessun corrispondente 
hr fatto menzione della malattia. di cui è affetto. 
Ho potuto oggi sapere. da fonte perfettamente at- 


.\ lendibile che S. M. è attaccata da idropisia al 


pelto:, e che la- malattia fa lenti ma continui pro- 

gressi. L'aria di Erdmansdorf ‘ha prodotto bensì 

qualche.miglioramento , mai medici inelinano « 

credere che non;sarà di lunga durata, S. M. è così 

irritabile e di malumore che la pazienza dei mi- 

Nistri alla certe è posta ad una dura prova; » 
ORIENTE i 

Il corrispondente del-Daîly News non ha l'opi- 
nione favorevole sulla. qualità ‘delle armi russe, 
espressa da altri corrispondenti. Egli scrive: 

« È stato.fallo un tentativo dai russi per procu- 
rarsi delle buone carabine di cui avevano difetto. 
Ne fu-raccolto ùn certo ‘humero, @ a giudicare 
dalle apparenze esse erano del-pari cattive e:gros- 
solane come i-loro antichi moschetti : per la ‘mas- 
sima parle sembravano essere di questi, rigati ced 
adattati dietro un modello delle carabine di-Liegi, 
Forse non havvi alcun esercito in Europa che sia 
così male armato come quello dei russì, 

« Persino l'esercito turco è a questo rigitardo 
immensamente superiore. Leloro spade sembrano 
essere falle con cerchi di botle, si piegano facil- 
mente colle dita. I loro ‘imoschetti sono lunghi, 
malfatti, poco maneggevoli, la cassa è d'abete, di* 
pinta in:nero. Non hanno il mezzo cane (fay-cock) 
e i loro acciarini sono così duri che esigono quasi 
I impiego di tutte le due mani. La maggior porte 
dei moschelti e delle’ carabine portano la marca 
1854, cosicchè in questo ramo di ‘manifatlurà { 
russi non hanno fatto molti progressi. La maggior 
parle dei loro cappotti era affallo nuova e pare 
che l’esercito russo marciasso e comballesse solto 
Îl sole di Crimea nel mese d'agoslo coi cappotti e 
lunghi stivali. » 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, "7 settembre, 
Il conte di Nesselrode ricevetle un congedo dal» 
l’imperatore per fare un viaggio: durante 1°: as 
senza sarà rimpiazzato dal sig. Malzorf. 


La banca d' Inghilterra ha elevato lo sconto dal 
3 112 al 4 per 0/0. Pu 


_— 


Borsa di Parigi 6 settembre. 


In contanti In liquidazione 
"Fondi francesi ti 
3 p.00. + 66.75 66.60 
41/2 p.0j0 95 » è è 

Fondi piemontesi 

18495 p.0j0. » »O >» » 
1853 3 p. 0j0 si nto det; 
Consolidati ingl. 90 5/8 (a mezzodì) 


[———1—__—_—_____—_onncerr 


G. Romsatpo Gerente. y 
0x—_—x—wTr TETTI IONI 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. - 
Corso autentico-7 settembre 1855. 
Fondi pubblici 
18495 0/0 1 luglio — Conur. matt, in c, 85 90 
1834 Obbl. 40/01 genn.-- Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 1005 75 
Fondi privati 


Gassa di commercio è ita gie delta matt, 

in liqg. 560 p. 31 8.bre 

Gaz Albani — Contr. del giorno prec. dopo la 
borsa ine. 679 

Az.Bancanaz.lluglio-Contr.delgiorno prec. dopo Le 

la borsa in liq. 1185 p:15/8bre ©. 





Cambi È . 

Per brevi scad. mesi. 
Augusta... . 255 1/2” 
Francoforte sul: Meno: 213 Md 
Lione 100.1» 99-25" 
Londraz: ..; EDI -10:8 0) NI Qta ti 
Parigi... 100.» 9258 
. Torino sconto 60/0» 
Genova sconto 60/0 














oro Compra veddita p 
“Doppia da Li 90 È 
«di Savoia e 
Psi di Genova | 1 79 
‘ Sovrana nuova .. . .' 85.16 
n, vecchia. 84 87 
Erosomisto id 
‘Perdita: 1A 4 dl 50. 





Mi vga 1 cambino Li 











If 







































«Tiene cun segreto per la Guarigione dei denti 
«senza estirpare i medesimi e né -guarentisce ‘l’ef- 
etto-in,4 minuti. 

«Specifico preservativo: contro: la camola ‘senza 
Tecar danno allosmalto, anzi rinforzando le gengive 

‘Abita in Via Pellicciai, porta N.1, piano secondo» 

‘A questo-reeapito'trovansi purè vendibili degl. 
AMPOLLINI contenenti lo specifico summenzionato; 

—— rrr—r—_mr_r_ts=-t=", 


«SPECCHI. 


‘DI FRANCIA-EDI GERMANIA 





‘Chi desidera ‘farne acquisto tanto. all’in- 


grosso che al.dettaglio eda prezzi assai van- 
taggiosi, si diriga al deposito in ‘via di Porta 
«Nuova, N. 23, sotto ‘il campanile di'S.Carlo. 


DIONNOTIT 
FRATELLI BIONDETTI 
:ORTOPEDICI:PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 
di prima classe 
per il invenzione di diverse 
macchine ortopediche, che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo, .e di pen- 
daggi atti a contenere, senza sotto-coscia, 
qualunque ernia. 


Indirizzazsi agli inventori.a- Bruxelles, via 
;de l’Ecuyer, num. la Parigi, via Vivienne, 






‘ num.,48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 


BALSAMO pr TRE RE! 





Ua medicaménto che prevenga, vinca e corregga 

‘ quei frequenti sconcerli e disturbi dell'economia 
Vivente soliti a precedere o seguilare le;serie ma- 
laltie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
«parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 


‘molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria» 


‘amente si creda, esigono rimedii speciali atti a Ke- 
.stiluire alle alterate funzioni del corpo.umano l'or- 
..dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomadi come le 
emicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
‘palpitazioni, le sincopi , d'indurimento del piloro, 
‘ gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l'.ifterismo , la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 


frequente quanto la verminazione. Quest’ affezione |- * 


così negletta è funesta può ben dirsi. a ragione Ja 
causa ed origine del più gran numero delle me- 
lattie. Oggidì , più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle ‘cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e.dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato-espressamente. a, combailere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino-da ac- 
‘quavita e non richiede regime partigolare. 
‘© Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 
*. L.3° ogni 150 grammi 
» 6 300 i 





- ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
‘diretto dal prof. BASSINI 


«sì aggiunge un /nsegnamento preparatorio | 


per le invenzioni industriali ed un. 


Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
pei.RR. Stati e per | Estero 


eon ‘esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. 


‘Via dell’Arsenale, N. 16, piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 


" IPPARTININTO 
D i I ng R I 


da rimettere al prossimo 
San Michele ,. via Borgo 





Nuovo, N. 17, piano 2°. 


|. Recapito ivi. 


AVVISO 


delle ACQUE ACIDULE MAR- 





«Deposito 
#5 FIALL DI S. CATERINA, congeneri ‘in 


azione'a quelle di -Pyrmont; di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
« rizio di Recoaro, ecc. 


È ‘Presso. la farmacia. Riva Palazzi; piazza 


«del Teatro alla Seala, N. 1825; in Milano. 


toa Na a stessa farmacia trovansi pure-le sogna mi- 
- neralì naturali delle forti di Recoaro, Pejo, 


abbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle,.$, Omohono, 
- Chal 66 Castrocaro; S les; Adelaide .in Hellibrun, 
©S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy, Selters, Fiùlinau., 
(Garlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medî- 

stranieri che godond maggior ‘riputazione. 
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iii "so 


presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 13, 
‘secondo cortile 


BRNDEGNA 
| ROMA 





‘Primo premio accordato quest'anno. 


] Sigg. W. DRAY E COMP. hanno ancora ottenuto il 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet-| 


tara, di Hussev ch'essi hanno perfezionata, dalla Socli 
d’Agricoltura di Bath e de l’Ovest d’ Inghilterra all’epoi 
della sua riunione, 
Premii accordati nell'anno 1854: Dalla R, Sociàtà di 
Agricolura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra} — D: 
dx: Società di Agricolvira del Nord'di Lancashire; — 
se Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti rie gg 


scno stali accordati ai medesimi négli anni precedenti. 


Un'catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'A, ; 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturierii 
W. DRAY E COMP. ingegneri agrioohi, {wan Lane, Lon 
dra, oppure alla. Agenzia Anglo-Continentale, via: del: 
Arsenale, N° 4, Torino. 
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Torino — TIPOGRAFIA#ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA - 
LEGA OCCIDENTALE 
COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 
CONDIZIONI DELL'ASSOGIAZIONE o 


L'associazione è obbligatoria per unanno; e posto che le vicende della guerra oltre- 

piasnasero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e-all’Associato sarà in facoltà 
i continuare o ritirarsi. : 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. ; 

Le carte topografiche saranno disegnate e. stampate: all'Ufficio dello ‘Stato Maggiore 
Generale del Regno. : , ; 

In fine dell’anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Trpograria ArxaLpI, via degli : Stampatori, N. --8;'dai 
librai della capitale e delle provincie. i : 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che èsce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. È 

E uscito il fascicolo III (Dispense 5 e 6). 








Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) ‘ 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 


MM 
DEGLI ITALIANI 
—_ DI CESARE CANTU’ 
Sono pubblicate Je dispense 29 e 30 

Prezzo di ciascuna dispensa LA 20 


pg 
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Si vende all’Uffici 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
“ d1.G..G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco ‘di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


# Sca 
Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione pena dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione ‘orientale ‘con ‘singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
| la pubblicazione del-1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore; del quale 
si.sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
i DELLA GUERRA UNGHERESE 
- di P. P. — Prezzo Cent. 80. 





I NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante-il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle ‘battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a coloreal prezzo di austr. L1 50. 
Dall'editore Antonio Vallardiy contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale l’Opi-. 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 
nistrazione del giornale 
stesso. posto in via della 
Madonna degli Angeli, 
n. 15. i 

Il prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi 25 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e. per quelle che 
dovessero entrar nel corpo 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 











venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere l’annunzio. 





Spettacoli d’oggi : 


Teatro Gerzino, (Ore 8). La dramm. Compa- 
gnia Preda e Monti esporrà la tragedia 
Oreste. Sarà seguita; dalla farsa 7 vaga» 
bondi con Meneghino. 


Circo Saves. (Ore 5:1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: La famiglia di lord Gior- 
gio Bramber condannata a morir di fame 
nella torre di Windsor, 


Teatro GrarpinI. (Ore 5 1/2). La dramm.comp. 
Toselli esporrà: Maddalena la supposta 
‘infanticida con Gianduja merciaiuolo. 


Trarao aLLa Crrranerca. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica «Compagnia Massa ‘esporrà: Le 
memorie del diavolo. 

Tratro Surera. ‘Alcuni dilettanti in ‘unione 
ad. una signora genovese rappresentano 
Moria la schiava, con farsa La contrada 
della luna. Ù i 

Domani sera il signor Vailati darà la sua 
quarta accademia eseguendo alcuni pezzi 
su di ùna corda sola del suo mandolino. 


Sara peLL'ELiseo. Domani lotta straordinaria 
tra.il sig. Ture. e il terribile amatore sur- 
nomato dl gigante. ; Ì 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canzone. 














é Torino 


È È dono: Li 40 Semestre 1:23 Trimestre 1; 18 si gna nane Vine 
" Provindle 7. mea e i ia ua | L’Uffizioè stabalito invia della Mado 
b; gvizzera e Toscana . id, -».5461 . Id. 2199 si » lo Ei il nia nb 
LI n e, s id. È, » 4 
«g.5Belgio ed altri Statl > Dn E cn 


Per esser oggi la solennità 
della Watività di Maria 
-. Wergine:domani non si 
pubblica il. giornale. 





TORINO SETTEMBRE 








ALTRE SUPERSTIZIONI 
DELL 4RMONIA. 


.. Ciascun membro di'una società, la quale 

tenda ad un fine. speciale, mediante l'adi 
pimento di particolari'assunte obbligazioni, 
può essere reietto dalla medesima, allor- 
quando si dimostri pertinacemente infedele 
ai proprii impegni. Questa separazione re- 
golarmente pronunziata importa. natural- 
mente la perdita di tutti i diritti e prerogative 
sociali nell’individuo espulso. Applicata al 
consorzio religioso, questa. reiezione ebbe 
nome di scomunica ; cioè privazione, della 
comunione ai beneficii religiosi. 

La scomunica è perciò una pena inserita 
nel codice di tutte le religioni, compresa la 
maomettana, edi nostri lettori sì ricorde- 
ranno, che allorquando il sultano Mahmud 
era.in guerra contro Mehemed Aly vicerè 
d'Egitto, non trascurò di farlo scomunicare 
come ribelle dal gran muftì , il. papa dei 
mussulmani. 

La scomunica era anche in uso presso gli 
antichi ebrei (1). Di essa abbiamo. indizio 
nel libro primo di Esdra, là dove convocata 
in Gerusalemme .l’ assemblea. generale di 
tutti gli ebrei, reduci dalla cattività babilo- 
nica, leggesi stabilito (capo x, v. 8), che 
chiunque in termine di tre giorni non. vi si 
trovasse, vedrebbesi per sentenza dei prin- 
cipi e dei seniori rigettato dal ceto. della 
trasmigrazione, cioè dal consorzio sì reli- 
gioso che politico del popolo giudaico ritor- 
nato alla sua libertà. 

Della scomunica ebraica ai tempi di Gesù 
Cristo abbiam parvla net vangrioycegnate. 
mente al capo nono di S. Giovanni, dove al 
v. 22 troviamo fatta la congiura per ottenere 
che, se alcuno riconoscesse Gesù per il 
Cristo, fosse dichiarato fuori della sinagoga 
(extra synagogam fieret), cioè, come inter- 
preta anche il Martini, fosse come jreo di 
manifesta empietà scomunicato, e separato 
dalla società d'Israele ;. così che al capo 
duodecimo, v. 42, leggiamo altresì che 
molti. tra i grandi della nazione, credevano 
in Gesù, ma che per timore dei farisei non 
si dichiaravano per non essere reietti dalla 
sinagoga. 

Tanto è vero che il mondo fu sempre lo 
stesso, che le stesse passioni furono poste 
in giuoco più o meno in tutti i tempi, e che 
perciò all'epoca di Gesù Cristo, come nel- 
l'epoca nostra, vi esisteva una rea e possente 
fazione, che del religioso manto e del. ter- 
rore di religiose pene di cui potevadisporre, 
si valeva a tutela di prepotente ambizione, 
a vendetta di chi smascherasse i suoi vizi 
e la sua ipocrisia. Così in nome della reli- 
gione finì per essere crocifisso Cristo qual 
libertino, come prima di lui molti profeti 
erano mandati a morte dalla sagrestia di 
Gerusalemme. Ed altrettanto seguiva fra i 
gentili, che ancor essi ebbero i lor farisei, 
le loro Cattoliche, e ne basti citar Socrate 
tratto a ber la cicuta. Ma ritorniamo rigoro- 
samente alla scomunica. 

Questa presso gli ebrei, e secondo che 
ne riferiscono i più dotti rabbini (2), con- 
siste nella privazione di tutte o di parte 
delle prerogative religiose, e viene delibe- 
rata per sentenza a seguito di qualche grave 
colpa o vera o apparente, e non senza spe- 
ranza di riabilitazione. Dal che sì scorge 
che anche presso gli ebrei la scomunica ha 
un carattere semplicemente correzionale. 
Essa era anticamente di due sorta, cioè 
maggiore e minore. La maggiore segregava 

lo scomunicato dalla società di tutti ì pro- 
prii correligionarii, e lo espelliva così anche 
dal ceto della nazione giudaica. La seconda 
lo separava soltanto da una porzione di que- 
sta società, valea dire lo mortificava in 

‘ () Vedi Glaire. Introduction_ historique et criti- 
que aux livres de l'ancien et du nouveau Testa- 
ment. Paris, 1843, om. If, pag. 450. . — 

(2) Vedi Selden, de synedrtis, lib. 1, cap. VII: 
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faccia agli individui delle sinagoghe mi- 
Nori, a cui ciascuno apparteneva, quasi a 
dir come i cristiuui alla propria parrocchia, 
sicchè regolarmente in esse niuno poteva 
sedere appresso allo scomunicato, che alla 
distanza di quattro braccia, eccettuata la 
sua moglie ed i suoi figli. Lo scomunicato 
non poteva essere chiamato a comporre il 
numero dei dieci individui necessarii. alla 
legalità di certi affari, esso non contava più 
per nulla, e non era neppure ammesso a 
mangiare od a bere cogli altri. 

La scomunica era sempre preceduta dalla 
censura (1) ossia dall'’ammonizione; Questa 


l’assemblea (piccolo sinedrio), che gli inti- 
mava di correggersi, con minaccia di ren- 
dere in difetto la censura pubblica, il che 
si effettuava dopo la decorrenza di quattro 
sabbati colla pubblicazione del nome del 
colpevole e della qualità della colpa com- 
messa, con che lo si. rendeva scomunicato. 

A questo procedimento fa allusione Cristo 
al capo decimottavo di san Matteo, là dove 
parla dei gradi di correzione fraterna, e 
quindi della denuncia del colpevole all’as- 
semblea, quivi indicata col greco vocabolo 
ecclesia; il che-per. difetto di erudizione in- 
duce molti nell’equivoco, supponenti che 
già vi si parli della nuova chiesa cristiana. 

La scomunica regolarmente pronunziata 
essendo un diritto inerente a qualsiasi so- 
cietà religiosa, passò naturalmente a. far 
parte delle nostre pene ecclesiastiche. 

Il primo esempio di cristiana scomunica 
ce lo presenta la prima lettera di S. Paolo 
ai fedeli di Corinto, al capo quinto. Tratta- 
vasi di un incestuoso, e di tale incesto pub- 
blico e notorio, dal quale secondo i principi 
dell'onestà naturale si astenevano con or- 
rore persino i gentili ( qualis. nec. inter 
gentes), come sì era di tenere in. moglie.la 
propria madrigna, e ciò mentre pure era in 
vita il proprio padre, come deducono .gli 
interpreti da quanto si trova ancora in pro- 


positn_al.rano settimo, v. 12 della seconda 
lettera dello stesso apostolo ar meustmi. 


Giudicò l’apostolo doversi consegnare co- 
stui nelle mam di Satana, tradere huius- 
modi Satanae, cioè come spiegano gl'in- 
terpreti, dividerlo dalla società dei fedeli, 
abbandonandolo all’orrore del satanico suo 
stato, per morte della carnale sua concu- 
piscenza, in interitum carnis, la quale 
così mortificata lascierebbe ripigliare. allo 
spirito l’amore della propria salvezza, ut 
spiritus salvus sit. 

Ma l’Armonia, che di stile biblico s'in- 
tende come fra Giunipero, in un suo arti- 
colo intitolato Glì effetti. della scomunica 
(N° 185) crede, in virtù delle suddette pa- 
role, lo scomunicato dato nelle mani del 
diavolo, perchè il diavolo vi si metta subito 
attorno a tormentarlo. Sublime interpreta- 
zione che dimostrerebbe, se non altro, in 
confronto coi fatti, la niuna sollecitudine 
del diavolo' a. prendersi questo incomodo. 

La stessa Armonia facendo poi tosto una 
allusione allo scrittore di questi nostri do- 
menicali articoli, dice buffonescamente che 
se si fosse trovato in quel tempo a Corinto, 
avrebbe insegnato non doversi attendere alla 
paolina scomunica perchè destituita del pla- 
cito di Nerone imperatore, perchè il reato 
di quell'incestuoso. fu. non spirituale ma 
corporale, e perchè la legge civile permetteva 
i matrimoni incestuosi. Lasciamo alla im- 
moralità e al poco giudizio dei servitori della 
Cattolica d'attribuirci questi ‘propositi. Le 
loro calunniose invenzioni saranno forse fa- 
cilmente. credute da quegli imbecilli che 
non leggono altro che l’Armonia e quell'al- 
tro più turpe libello della loro schiera, di 
cui è bello tacere come di una vergogna. 
Ma non possono fare effetto sulle persone di 
criterio che ci onorano della loro attenzione; 
nè le farisaiche calunnie varranno perciò ad 
| arrestarci dal tener dietro con. tranquilla ed 
| imparzial penna alle quistioni ecclesiastiche 
| chesivannoagitandoe dall’esercitarviquella 
| legittima influenza che ci compete in ragione 
| della validità degli. argomenti che andiam 
| producendo.. 

Intanto, siccome l’Armonia ha la speciale 
disgrazia di valersi in materia ecclesiastica 

(@® Vedi Bashage, Histoire des Juifs, lib..5, 
Cap. XVII. i ) 
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di persone-che.non possiedono mai adequate 
cognizioni su. l'oggetto di dui discorrono; 
no. ci, prenderemo. qui il divertimento di 
produrre, ancora ralcane linee del. citato(/ar> 
monioso articolo su gli effetti della scomù- 
nica, per esilarare. poscia alcun po’ i nostri 
| lettori con una breve osservazione. 

.116 Diciamo innanzi tratto (è l’Armonia che 
«:parla) che questa! (cioè la:seomunica) è la 


1 ezio pene: chevinfligge la chiesa; 


«Quello che è la pena di ‘morte per lo stato; 
« è la scomunica per.la chiesa.... E sic+ 
«;come-dalla pena di morte inferiamo! la 
«gravità del delitto cui; è \applicata; ‘così 


doveva operarsi dapprima in segreto; ma se | « dobbiamo conoscere i ioni 
Foo CESENA SALITE Tola si cc E e iero 


« nica.» 

Ma bravo l'armonioso serittore | Ora îo vi 
esporrò; alcuni divieti. papali sanciti colla 
pena della scomunica maggiore, ed i lettori 
giudicheranno se lu trasgressione loro sia 
da annoverarsi fra i maggiori delitti, se la 
scomunica sia il termometro anche sempli- 
cemente canonico. della..maggior gravità 
delle colpe. 

Su la parte estetiore dell'orchestra dei ca- 
nonici.di S. Pietro in Roma leggesi vietato 
ai non musici l'ingresso, e ciò nientemeno 
che sotto pena di stomunica. maggiore ‘da 
incorrersi ipso facto. Ciò posto; e secondo 
la teorica dell’Armonia deve riputarsi mag: 
gior delitto quello di Sempronio non musico 
ed introdottosi furtivamente. nell’ orchestra 
dei.canonici di.$. Pietro, che se invece fosse 
andato ad ammazzare qualcuno, perchè 
all'omicidio. non ya annessa la pena della 
scomunica: Similmente su la porta di quasi 
tutte le biblioteche dei conventi. si ‘legge il 
divieto di portar via: qualsiasi libro: ‘sotto 


| penadi scomunica anche riservata al papa: 


Giò posto, (e secondo la .teorica dell’ Ar- 
monia, deve giudicarsi maggior delitto ‘aver 
rubato un-qualche. gran lunario ad.un con- 
vento, che aver portato. via trenta 0 qua- 
rapta mila franchi di; soppiatto ad.un ban- 
chiere, perchè:nel primo caso ‘s’ incorre la 
scomunica del'papa e non nel secondo ; e 
pit olii hina-la «sinfonie inì San 
Pietro, purchè i libm dei fratl''QRIs In san 
voi potete ammazzare mezza la cristianità , 
portar via tutti i denari a Rothschild, senza 
lasciar di essere in religiosa comunione 
colla santa sede. Ci andava. proprio |’ Ar- 
monia-per pronunziare che. dobbiamo co- 
noscere essere fra è maggiori peccati quelli 
a.cui è applicata la scomunica; 

Noi per l'opposto dichiariamo, che non si 
è mai fatto tanto abuso. della: scomunica 
come nei tempi moderni, e; che; siccome la 
divinità non si presta agli abusi, così. molte 
pronunziate scomuniche non servono ad 
altro che a dimostrar l'ignoranza, o la.pas- 
sione di chi dimentica che la facoltà di. le- 
gare è accordata al:sacerdozio con che. ne 
faccia uso ragionevolmente, e non dispoti- 
camente, nè scioccamente. Nè nostra. sol- 
tanto o nuova. è questa sentenza; ma essa 
trovasi proclamata negli scritti di tuttii più 
distinti: canonisti e teologi, tra i quali ci 
piace qui di annoverare. Melchiorre Cano, 
come quegli che pubblicò.il suo trattato De 
locis theologicis sotto gli occhi del concilio 
di Trento a cui anche intervenne. Ora. al 
lib. v, cap. 5, quaest. 5, conel. 2. così 
scrisse apertamente: « Io non farò l'elogio 
« di tutte le ecclesiastiche pene, di tutte le 
« censure, le scomuniche., le sospensioni, 








« le irregolarità, gli, interdetti. So, esservi 
« tra le ecclesiastiche leggi di quelle.in cui, 
« se pur altro ancor non ci.manca, invano 
« però si ricerca la prudenza e la modera- 
« zione. Non universas. poenas, censuras, 
« excommunicationes, suspensiones, irregu- 
« laritates, interdicta commendo. Scio non- 
« nullas ejusmodi leges esse, in quibus si 
« non aliud praeterea quidquam, at pru- 
«-dentiam certe modumque desideres, » 
Anche papa Innocenzo III tre. secoli pri- 
ma di Melchiorre Cano aveva riconosciuto, 
che la giustizia della. chiesa. per errore dei 
giudicanti nelle questioni particolari non è 
sempre giustizia giusta. Ecco. le ‘innocen- 
‘ziane parole, quali. si leggono anche nel 
| Corpus iuris canonici, cioè nel quinto delle 
\ decretali, lib. v.,;. tit. 39: —« Il giudiziordì 
\« Dio sì appoggia sempre alla verità che 
î« non inganna, nè s' inganna! ma il giu- 
‘« dizio della. chiesa tien dietro alcune volte 
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indirizzati franchi alla Direzione “dell: Oi atta) 


i se non sono accompagnati da mina 
pagamento rivolgersi: , 


all’ opinione ; in. cui .sovente. accade; di 
prender sbagli e di fallare»: dal. che!ne 
avviene. talvolta, che ‘chi trovasi legato 
agli occhi di Dio-, ‘viva sciolto in faccia 
alla chiesa ; e.che chi è libero inifaccia a 
Dio; trovisi sottoposto ad'ecclésiastico.vin- 
colo: Jadicium!Dei veritati, qua poni fallit 
net fallitur, sémper inbititur: iudiciùm 
autem. écclesie nennumquam ‘opinione 
sequitur , quam et fallere:sepe. contiugit 
et falli : propter quod:contingit interdum, 
ut.qui ligatus (est apud Deum; ‘apudi'ec- 
« clesiam sit solutus; et qui liber:est apud 
« Deum, ecclesiastica sit sententia/ innòda- 
« tus. » De sententia ercommunicationis ) 
p. 28: A nobis. tini 
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parlava di errori «dì fatto';: perchè le sue 
parole calzano egualmente per gli ‘errori di 
diritto, essendo che, come osserva il-prelo» 
dato Melchiorre Cano, promise bensì Gesù 
Cristo che manderebbe alla sua chiesa lo 
Spirito Santo, il quale însegnerebbale=tutta 
quanta.la verità (docebil vos 'omnem veri- 
tatem), cioè tutta la necessaria èstensione 
e. precisione del vero rivelato; come spiega 
Sant'Agostino al relativo. testo evangelico’; 
ma siccome non già le verità chimiche, per 
esempio, od. astronomiche'; le quali: com+ 
pongono il codice delle ‘scienze naturali, 
così neppure tutte le verità puramente ra- 
zionali. comedi giurisprudenza;o di morale 
filosofia ; perchè.in quanto a queste parti 
dello scibile lasciò Iddio:il mondo in balia 
alle umane discussioni. « Quod Christus'èe». 
« clesie.su® pollicitus est, spiritam.éam 
« docturum omnem.veritatem ; hoc ad fidei 
« veritalem referendum est, ut diserte Air: 
« gustinus docet'et in commentariis super 
« Joannem', etcin actis contra Felicem; 
« libro secundo. Nec enim rogavit Christus, 
« ne deficeret Petro ant philosophis aut rè- 
« rum gestarum:cognitio et veritas:; sed ne 
« deficeret ei fides. » De locis: theol. lib. v, 
cap. 5, quest. 3. 

Ferma pertarito nei ‘cattolici la riverenza 
alla giustizia ed al valore delle'censure ee- 


clesiastiche, especialmente della scomunica; . _ 


mente peccaminds?ttudi fatli.incontestabil- 
quello che condusse l’ alta saviezza di san 
Paolo a scomunicarè quel ‘cristiano di Co- 
rinto, reo di tale pubblica incestuosa pra- 
tica che ingenerava il ribrezzo perfiù dei 
gentili; oppure quando si tratti di segregare 
dal corpo dei fedeli il vero eretico, come sì 
pratica necessariamente nella sanzione dei 
canoni dogmatici, è cosa degna di riprova- 
zione il pretendere di fare dell’ abusata sco- 
munica un valido dispotico strùmento del 
sacerdozio per confiscare arbitrariamente 
l esercizio dell’ umana intelligenza, per at- 
tribuirsi il monopolio delle umane volontà , 
per interdire l’uso di quel lume che chia- 
masi della ragione, il quale fu dato da Dio 
per essere rispettato negli uomini anche 
dalla corte di Roma, "la quale non avendo 
ricevuto. da Cristo 1’ infallibile :magistero 
della giurisprudenza, non'può impedire al- 
lorquando su certe di lei particolari opinioni 
e giudizi ella trovasi in contrasto coi clas- 
sici rappresentanti della scienza, con: tutte 
persino le cattoliche nazioni d' Europa, che 
si.receda, come è di dovere ; dalla di lei 
sentenza senza ragionevol timore di trovarsi 
vincolati da censura ecclesiastica più che 
dal collettivo giudizio del pubblico senso 
comune. 

E tale è la saggia attitudine del Pie 
monte. 





IL MEETING ED IL DIRITTO 


Il Diritto assume anch'egli dopo tre gior- 
ni di silenziosa. meditazione il non arduo 


ufficio di dimostrare come il meeting: di To- 


rino non abbia avuto alcun risultato pratico 
ed utile. Poichè non avendo argomento con 
cui appoggiare le conclusioni del meeting , 
attribuisce ad esso deliberazioni che non ha 
mai prese. ) 

Egli dichiara che il senso: di tutte quelle: 
‘deliberazioni si è la proclamazione dell'im- 
| posta diretta:sugli. averi; Dunque l' imposta: 
sulla rendita, difesa dal Diritto, è mandata. 
a monte, ed invece si chiede.l'imposta:sùf 


‘capitale. È questa la conclusione? Ma ne# 
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voti del meeting si è mai trovato qualco 
di consimile? 

Il meeting non ha adottata alcuna risolu- 
luzione,.e gli oratori ne hanno fatta com- 
prendere la ragione: non èra una discus- 
sione che. si voleva fare, ma una cica- 
lata, nella quale tutti gareggiarono a chi 
declamasse maggiormente o. dicesse più 
strani paradossi. Per apprezzare il senno 
dei direttori del meeting rimandiamo il Di- 
ritto al discorso dell’onorevole Sineo da 
esso pubblicato :.è un documento: così me- 
schino ch’ era meglio lasciar nelle tenebre, 
perchè il partito che gli dà importanza non 
può pretendere di esser preso sul serio. 

Il Diritto scrive: «ché! l'amministrazione 
« Cavour ne ha fatte di sì grosse ed è» ca- 
« duta non di rado tanto: basso che non di- 
« ciamo. già un: partito parlamentare, ma 
«ormai, qualsiasi nucleo di uomini politici 
«che per avventura sia nello stato può for- 
« nire un: ministero più abile. » 

Che il ministero Cavour abbia commessi 
errori e ispropositi. chi ne dubita? E-quale 
amministrazione non ne ha commessi? Ma 
conveniamo che se qualsiasi nucleo di uo- 
mini politici. può fornire un ministero più 
abile; questo nucleo non può esser formato 
dalla sinistra del Diritto che non è stata ca- 
pace di dirigere un meeting ed ha dette 
tinte corbellerie economiche e politiche da 
fare smascellare dalle ‘risa. 

. Qual: meraviglia se al cospetto di un ri- 

sultato‘infelice;; i giornali: biasimano non il 

meeting ma i direttori del meeting? Il Di- 
ef ritto parla di lega dei liberali-gesuiti. Ma 
se. non accenna a se stesso; che stringe 
viepiù la sua alleanza coi -fogli clericali, 
le sue: parole non hanno senso. Qual' è il 
giornale che ha encomiate ‘le deliberazioni 
del meeting? Il Diritto solo e soletto : que- 
sto isolamento non è'la condanna più se- 
vera che mai si.potesse pronunciare ? 1) Di- 
ritto ci dirà che ‘ha per compagna ed amica 
la Voce::sia pure : non le invidiamo questa 
compagnia, e non gliela invidierà.chi ha fior 
di/senno. 

«Che più? La sola deliberazione che. po- 
tesse (esser pratica, quella relativa ai beni 
ecclesiastici, fu messa da banda. Perchè? 
Perchè i. capi. del meeting compresero che 
per esser qualche cosa aveano d’uopo dei 
clericali, e: non conveniva esprimere un 
voto che fosse contro di essì. Il:calcolo non 
è riuscito : ina .l' intendimento ‘e’ era. E poi 
ci.parlano-di lega gesuitica! Quanto sono 
lepidi ! 











A PATRIA AUSTRIACA 


Si legge nella Patria il seguente. bellis- 
simo paragrafo: 
« Vuolsi che. oltre; l’imprestito. che pro- 
* getta il governo austriaco, in vista: della 
consolidazione del nostro stato finanziario, 
s'intende ancora di prendere altre misure 
che servissero di base all’imprestito. » 
Ora. sappiamo anche da lei medesima che 
la Patria è austriaca se così non fosse; 
ella non direbbe nostro parlando dello stato 





tanto s'ella si commove e trema quando 
. legge correre voce che nei, consigli delle 
potenze occidentali si tratti di scemare la 
potenza austriaca in Italia? 
__r—r—————€_____—_ 


«Rivista. peLLA ‘settimana. ‘Le! notizie dalla 
Crimea non offrirono grande ‘interesse in 
questi ultimi giorni. Una sortita dei russi 
recò qualche danno ai trinceramenti inglesi, 
la di cuiventità non può riconoscersi dalla 
brevissima/indicazione recata dal dispaccio 
telegrafico. Lo scoppio di ‘un proiettile ne- 
Mico sopra un deposito di bombe nelle trin: 
| eee francesi sembra aver pure recato qual- 
che danno/;' si marra inoltre che'i russi abi 
biano erette nuove batterie di dietro ‘al ba» 
stione Malakoff. Sin quilenotizie' sarebbéro 
quindi favorevoli ai russi, ma dalle corri- 
spondenze del campo rileviamo pure che 
un bombardamento ben diretto dalle opere 
inglesi contro il Redan diede la \possibilità 
ai francesi di compiere l' ultima parallela ai 
piedi ‘di Malakoff, la quale incominciata 
‘alle-due: estremità; per ‘molti giorni non 
‘potè ‘aver îl suo compimento nel mezzo per 
essere quella-direzione infilata dalle’ bat- 
terie del: Redan ; ‘questo’ vantaggio - supera 
certamente quelli ottenuti dai russi. Di ope- 
razioni di campagna dopo la battaglia della 
Cernaia non ‘si ebbe più sentore, sebbene 
recenti notizie assicurino esservi molto mo- 
viménto frai russi ‘al campo di Belbek. Non 
è ‘però probabile ‘un nuovo attacco’ prima 
che siano sanate lè î 
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finanziario austriaco. Qual meraviglia per= | 


L'Opinione, Giornale politico. FOR 


francesi in Souhazonet in grazia del calem- 
bourg (soîs-honnéte). 


Omer bascià è partito definitivamente dalla | riente all’ estero , le pretensioni politiche 
Crimea lasciando fra gli alleati un’opinione | della nobiltà di 


poco favorevole di sè in causa della sua al- 
terigia; gelosia di comando e intrattabilità , 
a cui si attribuisce il poco vantaggio che si 


trasse dalle truppe turche in Crimea, nel di { arpoggio , perchè si traîta di reazione, ma 


cui comando sarà surrogato da Mehemet 
bascià. Omer bascià prenderà .il comando 
supremo in Anatolia e radunerà un esercito 
a Batum, donde potrà minacciar i russi 
alle spalle nel caso che volessero avanzarsi 
e prendere di nuovo l'offensiva, del che 
però havvi.luogo:a dubitarsi, essendo stato 
respinto un ultimo loro attacco sopra Kars. 
Pare che i russi non abbiano altra inten- 
zione che di percorrere con leggiere è pic- 
cole.colonne il paese non protetto dai turchi 
‘trincerati nelle fortezze, ei rapporti ufficiali 
del generale Murawieff infatti,‘ sebbene in 
forma di bollettini trionfanti, non recano 
altra idea. <a 
Dal Baltico si annuncia che le. flotte ri- 
posando sugli allori di Sweaborg'si appa- 
recchiano' a. ritornare in patria. Nonostante 
i rapporti mitiganti del generale Berg, è 
‘| però constatato che le perdite dei russi in 
quell’ occasione furono assai gravi in mate- 
riale e uomini, e l'esperienza fatta dagli al- 
leati colle barche cannoniere e a mortai 
potià essere messa a profitto per l’ anno 
venturo sopra una scala assai più vasta, 
onde ottenere gli effetti che se ne ripromette 
l'ammiraglio sir Charles Napier, il quale a 
propria giustificazione per l'inazione della 
flotta nell’anno scorso ha pubblicato il'car- 
teggio avuto col primo lord dell’ammira- 
gliato sir J. Graham; e ciò, se non giusti- 
fica pienamente l'ammiraglio, dice il Dary- 


il norninare un’altra volta sir J. Graham al 
posto di primo lord dell’ ammiragliato. 

Nei giornali tedeschi fa ancora ‘qualche 
apparizione ciò che si potrebbe dire lo 
spettro delle conferenze di Vienna, morte e 
sepolte. Le trattative di pace colla Russia in 
base ai quattro punti sono ancora, # quanto 
pare, il chiodo dell'Austria, e il conte Buol 
riunì nel suo gabinetto il signor de Bour- 
queney e il principe Gorciakoff nella: spe- 
ranza di trovare. il punto d'attacco ; non es- 
sendo però stato messo a parte il pibblico 
da alcuna calcolata indiscrezione dei risul- 


i di £ pporre 
tati di'questo convegno: e Ao Ma aaa tura 


Bla ‘il ranno eil sapone Si pretende che 
l'occasione a questo convegno sia stata data 
da una nota pacifica del conte di Nesselrode 
alla quale il conte Buol fece una sommessa 
risposta, non peraltro che per compiere le 
scritture: È evidente che la nota di Nessel- 
rode, nella quale nonostante le proteste pa- 
cifiche, la Russia non'si mostrava disposta 
a fare alcuna concessione seria, doveva 
giungere a Vienna nello stesso tempo della 
notizia di una vittoria dei russi sulla Cer- 
naia, e il suo effetto era basato su ‘questa 
supposizione, ‘ima invece'della vittoria venne 
la sconfitta; e la diplomazia russa ne ebbe 
il danno e le beffe. Per far passare il. suo 
dispetto , il coute Nesselrode ‘ottenne un 
congedo dalla sua corte, durante il quale 
sarà surrogato da persona poco conosciuta 





News, dimostra però che sarebbe demenza | 
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sa | d' Ungheria, il di cui nome fu storpiato dai | non ha guari un viaggio a Pietrobo: 


rgo, ma 
quale risultato ne sia venuto è rimasto un 
segreto intimo delle corti. La guerra d' 0- 





























































campagna all’interno sono 
i travagli non solo dellà Prussia, ma anche 
della Germania. : La dieta di Francoforte 
presta compiacente a quella nobiltà il suo 


son in ogni luogo quest'opera è gradita, e il 
duca di Sassonia Gotha ebbe il coraggio di 
far sapere alla dieta che il suo paese si tro- 
vava assai bene sotto gli ordini costituzionali 
introdotti nel 1848 e non intendeva di dipar- 
tirsene. 

I lavori costituzionali sono pressochè ter- 
minati in Danimarca ove l' opposizione ab- 
bandonò il pensiero di respingere il progetto 
di modificazione alla costituzione del 1849 , 
considerando che le garanzie di libertà e 
controllo erano conservate alla nazione sotto 
altre forme ed assicurazioni. I molti partiti 
în cui sono divisi gli uomini politici, anche 
liberali, in quel paese, sembrano aver reso 
difficile un accordo dell' opposizione, e così 
il progetto di modificazione fu accolto come 
una soluzione inevitabile. 

Si tratta ora soltanto di stabilire l’ epoca 
in cui entreranno in vigore le nuove deter- 
minazioni. Il re ha fatto un viaggio in Sve- 
zia e dicesi che, permettendoglielo il suo 
stato di salute, andrà pure a Parigi. Non 
sarà in tal caso l’ unico sovrano che dopo la 
regina Vittoria si sarà recato nella capitale 
della Francia in quest'anno, dacchè è pure 
annunziato prossimo il viaggio a quella 
volta del re Vittorio Emanuele, come anche 
dei re di Baviera e di Wurtemberg. Questi 
viaggi danno occasione a diversi commenti 
nei fogli inglesi e noi ebbimo occasione di 
rilevare i sentimenti di ammirazione e ri- 
spetto che prevalgono all’ estero verso l’au- 
| gusto capo del nostro stato, mentre sì van- 
| taggiosi giudizii non si fanno del re di Wur- 
temberg che scioglie le sue camere perchè 
vollero ricordarsi che esiste una nazione te- 
desca, e del re Massimiliano di Baviera che 
sebbene abbia dato sua figlia in isposa al- 
l'imperatore d' Austria, aspira di farsi capo 
di una lega meridionale tedesca. Ma ciò è 
un errore che i fogli inglesi avrebbero po- 
tutò rettificare con un semplice sguardo sul- 
l'almanacco di Gotha, poichè l’ imperatrice 
d'Austria non è della famiglia reale di Ba- 


viera; ma di altra stirpe ducale che porta 
]o-otanan mnmin 1 Derictu: TT È Ù 


Appresso alla questione d'Oriente l’Austria 
si occupa delle sue finanze e la voce pub- 
blica fa sorgere ogni giorno nuovi progetti, 
senza che finora alcuno se ne sia messo in 
pratica. Il sig. de Bruck è in mezzo ad un 
circolo vizioso da cui non sa trarsi con tutti 
i suoi talenti; egli comprende cha all’Au- 
stria manca credito e denaro, ma se vuol ri- 
stabilire il credito trova un ostacolo, insupe- 
rabile nella mancanza di danaro, se va in 
cerca di danaro non ne trova per mancanza 
di credito, e così avviene che tuttii progetti, 
come aborti, muoiono prima di nascere. 

Il concordato dell'Austria è ancora un 
mistero, e già correva voce nel pubblico 
che fra gli articoli del medesimo eravi ll’ in- 
troduzione di un tribunale ecclesiastico di 
inquisizione: sebbene ciò non abbia ombra 
di probabilità, pure questa voce sparsa ge- 

















verno presieduto da Espartero. Tanta mag- 
giore sensazione dovette fare perciò la vi- 
sita del duca di Montpensier al conte di 
Chambord a Vienna, e il governo spagnuolo 
gli mandò l’ordine di ritornare immediata- 
mente in Ispagna. I retrogradi in Ispagna 
non hanno però perdute tutte le illusioni, e 
ora contano sopra pretese dissensioni fra 
Espartero ed O'Donnell, delle quali nulla si 
sa in fuori delle corrispondenze’ carliste ‘e 
reazionarie. Le bande armate che si ‘aggi- 
rano in qualche parte della Catalogna e della 
Vecchia Castiglia non hanno alcuna impor- 
tanza. 

Anche la Francia fu travagliata da qual- 
che turbolenza avendo gli operai. di Angers 
e delle vicinanze, dato mano alle armi sotto 
diversi pretesti, sopratutto però dietro mene 
socialistiche. Ai membri della società .se- 
greta rivoluzionaria detta la Marianne fu 
fatto il processo; e sebbene si trovassero 
presso dei medesimi gli scritti i più incen- 
diarii, il più aggravato non ebbe una con- 
danna maggiore di quattro anni.Raccoman- 
diamo questo fatto alle considerazioni di 
coloro che pretendono essere la Francia 
sotto un regime intollerabile di dispotismo 
e di oppressione. Il semplice nome di Maz- 
zini scritto o stampato sotto una carta basta 
in Austria, e negli stati dell’ Italia centrale 
e meridionale per condurre al.patibolo il pos. 
sessore di un ital foglio; è quei governi dal 
canto loro potranno da questo confronto rile- 
vare come è pienamente fondato il rimpro- 
vero di crudeltà e di sete di sangue che viene 
loro diretto dall'opinione pubblica di tutti i 
paesi inciviliti, 

A Napoli sì prosegue a bastonare, ad in- 
carcerare, a fare processi iniqui per opinioni 
politiche, e per aggiunta s’ insultano gli 
agenti diplomatici di potenze estere; a Koma 
non si procede guari meglio, aggiungen- 
dosi la carezza del pane quale conseguenza 
della pessima amministrazione commerciale 
ed industriale del ‘paese. Non è quindi da 
maravigliarsi se proclami rivoluzionari si 
spargono in quei paesi e fanno sì profonda 
impressione ‘che senza tema di errare sì può 
assérire essere imminenti notevoli cambia- 
menti politici, avuto riguardo ‘anche alla 
circostanza che colle simpatie russe. quei 
governi si rendono infesti alle potenze occi- 
dentali. 

Anche il governo di Toscana ha velleità 
politiche poco conformi al sentimento gene- 
rale dell'Europa; certamente ha scelto male 
il suo momento per intorbidare le sue réela- 
zioni col Piemonte, rifiutandosi di ricevere 
il conte Casati addetto alla legazione sarda 
di Firenze; confermasi con ciò che quel 
governo non è che una luogotenenza dell'A'u- 
stria, giacchè comprendiamo che' l’Austria 
faccia obbiezione al conte Casati, ma non 
comprendiamo che la possa fare un governo 
indipendente di Toscana. 

Fra i molti incidenti che avviano l’ Italia 
a muovi destini potrà anche questo fatto aver 
il suo posto. Molti sonò i sintomi che i go- 
verni retrogradi dell’Italia si sentono so- 
pra un terreno sdrucciolevole, e l’Austria 
stessa non è senza apprensione. $S' adira 
scioccamente contro i fogli inglesi che di» 
cono la verità sull'Italia e sul governo au- 
striaco, accresce le sue forze in Lombardia 
e nega. di averle accresciute, forma un 


perdite della. Cernaia/ | ami 


Al generale Read fu sostituito il generaledì | ari Lopr 
BIRRA fu sostituito i rale di | arià e recauzioni; con 
Alto Sutor, noia gus | gg queno ch Ta Fr 


nel resto dell’Europa. Notizie più distese di | neralmente a Vienna ‘dimostra ‘che ‘il pub- 
quelle che reca il. telegrafo chiariranno | blico è allarmato delle presenti concessioni 
forse se a questo cambiamento debba an: | fatte al clero, e che il concordato formerà 
nettersi qualche importanza politica. Gli in- | pel governo austriaco un nuovo titolo all’e- 
dizi accennano però ad ‘un ‘deciso soprav- | secrazioue dei suoi popoli. La diffidenza 
vento del partito russo e della guerra acca- | delle parti contraenti in quel negozio dicesi 
‘nita, e persino i cambiamenti di cui si fece | essere stata tanta, che si dovette convenire 
qualche rumore non ha'‘guari, in favore | di stendere’ due originali del' concordato, 
della Polonia; sono messi in disparte o si li- | l'uno in lingua tedesca, l’altro in lingua la- 
mitano al conferimento di aleune cariche a | tina, affinchè non nascessero in seguito li- 
polacchi, mentre però si nomina’ al posto | tigi sulla traduzione e sul significato delle 
importante di controllore generale del regno | frasi quando il concordato fosse approvato 
un russo che non sa una parola di polatco, | e firmato soltanto nell'originale, scritto nel- 
come pure alla nomina di quattro vescovi | l’insidioso latino della corte di Roma. 
cattolici d’ accordo colla corte di' Roma. All’esempio dell'Austria ‘si parla di con- 
Anche l’ introduzione della lingua polacca | cordati con Roma anche negli stati minori 
negli uffici è ristretta agli infimi dicasteri, | della Germania e nella Svizzera; ‘crediamo 
ove era già di necessità di servirsi di quella | però che precisamente l'esempio. dell’Aù- 
lingua per farsi intendere dagli ammi- | stria, quando saranno manifeste le conse- 
nistrati. guenz?, indurrà quei governi a tenersi lon- 
Il conte Buol non ha limitato la sua at- | tani da simili negozi come dalle più perico- 
tività nella questione d' Oriente' all’ accen- | lose e perniciose insidie, Il concordato della 
nato tentativo, ma si occupa tuttora a dimo- | Spagna avrebbe già dovuto aprire gli occhi 
strare la necessità di far adottare i quattro | ai governi sulle conseguenze di simili atti. 
punti alla Prussia ealla Germania 


il sordo, non senza felicitarsi'a vicenda del- 
l'ottimo accordo che re 
tenze tedesche. 


Li 


| pericoli e danni, e ancora ultimament 
gna fra ‘tutte le po- | complotto di fuga formato alla corte della 








» che fanno | ora la Spagna vi si è sottratta, ma non senza | 


campo a Soma e poi lo sospende, fa  scri- 
vere articoli contro il Piemonte nei giornali 
ufficiali, e cerca ogni mezzo di repriniere 
l'entusiasmo della popolazione per la vitto- 
ria dei sardi in Crimea. Ma con tutto ciò la 
sua posizione non migliora, é l'acqua va 
per la sua china, crescendo d’ impeto col 
crescere degli ostacoli. 

Il meeting di Torino sulla riforma delle 
imposte, che avrebbe potuto essere cosa se- 
ria, se uomini assennati sì fossero preso 
l’incarico di svolgere qualche progetto pra- 
tico e attuabile; si cambiò in una farsa 
rappresentata al Circo Sales e nei giornali 
che si assunsero il patrocinio dei risultati 
dell’ adunanza. Ma ciò che vi poteva essere 
di bene nelle intenzioni del meeting è già 
incamminato alla sua soluzione coll’ opera 
del governo, che si è presa la parte seria, 
ond' era giusto che al meeting rimanesse la 
parte buffa. 
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una passeggiata all’amena villa del marchese Rò-' 
berto D'Azeglio, distante una ‘mezz'ora da Busca, 
(ito delizioso ed in cui il proprietario fece prova di 
estremo buon gusto'arlistico), d'onde ritornarono a 
Busca, pranzarono, dopo fecero ua passeggiata per 
la città, onde vedere la improvvisata illuminazione. 
Qui pernottarono, poi stammattina sonosaliti allE- 
remo, allra amena villeggiatura del conte Grimaldi 
del Poggelto, donde si gode un magnifico. pano- 
rema di tulto quasi il Piemonte: vi si fermeranno 
per asciolvere, poi ripartiranno per Villafalletto e 
Centallo. Essi hanno così percorso'a picciole gior- 
nate parte del paese, arrestandosi dovunque e ac- 
colti.sempre collo testimonianze più affelluose. 

Teatro Sutera. Il celebre concertista di man- 
dolino, sig. Vailati da parecchie sere desta meravi 
glia in:quanti imtervengono al » teatro Sutera: ‘Ri- 
servanduci a parlarne più diffusamente. nell’ap- 
pendice teatrale di lunedì prossimo, possiamo. fin 
d'ora affermare cheegli non ci parve minore della 
bella fama che lo ha preceduto e che la sua abilità 
veramente straordinaria g:ustifica gli applausi che 
in tanta copia gli vengono tributali. 

Notizie sanitarie. Diamo qui vl Cage le ultimo 
notizie di Sardegna; Li 

Sassari dal 3 al4 agosto casi. 8 dobasdi 10 


luiri dal 2.413. id. < 10° « 4 
Alghero dal 3 al4. id. «16. « 24 
Ozieri dal 3lag. al 2 7.bre e 26. « 49 
Tula id. 400. < 6 
Oschiri id. < ‘59 « 49 
Nugheddu id. « 85 e 60 
Buudusi, dal27 ag. al2 7bre» 36 > ‘28 


Sassari dal 4 al 5 settembre >» 10°» 17 

Rimangono in cura 57. É dovuto l'aumento al 
ritorno di molti che eransi allontanati e ehe rien- 
trando furono colpiti. Si hanno buone notizie da 
Ploaghe-Florivas-Castelsardo. 0 da altri luoghi. 

Cadde colà per due giorni in’ abbondanza la 
pioggia che rinfrescò l'atmosfera è se ne spera 
buon effetto. 

Un dispaccio di ieri sera poi annunzia che nella 
‘giornata un sol caso erasi verificato in ‘Sassari e 
che 12 erano stati i decessi. I riscontri dall'interno 
della divisione essere piuttosto soddisfacenti. 

Bollettino commerciale.— Torino," settembre. 
La pioggia che si desiderava è discesa .copiosis- 
sima. Pressochè tutte le provincie furono più o 
meno consolate. Benchè. tardiva, essa non lascia 
di essere assai utile. Il frumentone di secondo. ri- 
colto, i legumi, le castagne, le uve ne. saranno 
vanlaggiati: alcuni giorni di vivido sole sarebbero 
un vero beneficio, 

I cereali si sostengono al mercato, ma si osserva 
che il grano è quest'anno più pesante di quello 
dell’anno scorso. La differenza non è minore di 5 
chil. l’ettolitro: in generale si attende un ribasso 
nei prezzi, perchè i paesi che fanno esportazioni 
hanno avuto un buon raccolto. 

It verme tin danneggiate le ulive , per cui il 
prezzo dell’ulio è molto fermo. 

Nel viuo continua il ribasso, che si attende mag- 
giore nel mese prossimo , «n, cui i proprietari do- 
vranno preparare i vasi pel nuovo ricolto. Alcuni 
che.avevano rifiutato di vendere-a discreti prezzi, 
doveltero giè rassegnarsi ad una perdita, 

(Bollettino delle strade ferrate) 


I ci N . . 
Ullime Notizie 
Non è giunto il corriere di Franeia. 
» TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Firenze, 5 settembre. 

Ila fatto qui sensazione «la notizia.che il nostro 
governo abbia ricusato di ricevere come addetto 
alla legazione di Sardegna il signor avv. Antonio 
Casati. Si crede-però ‘che “la cosa si debba acco- 
modure e che il granduca finirà per cedere, seb- 
bene vi sia l'inviato austriaco che fa fuoco e .fjam- 
ma per impedirne l'approvazione, dicendo che è 
una nomina rivoluzionaria , e che la corte di To- 
scana non dee prestarvi la mano, essendo um* of- 
fesa all'Austria. 

Se ecceltuate questo incidente, qui siamo in 
vera atonia: Gli sguardi sono rivolti alia Grimea , 
e non saprei-come. descrivervi il contento che ha 
destato in gran parte della popolazione la vittoria 
della Cernaia. 

Firenze è mezzo deserta, e semprée travagliata 
dal cholera. Non potete farvi un'idea della desola- 
zione di molte cillà, Non. parlo di Siena , ove lo 
spo vegio non ebbe freno; ma in molti villaggi, se 
non vi è paura, v' è lutto e povertà... 

Dal primo di luglio al 27 agosto furono deiùn- 
ziati nel granducato 32,800 casi e 17,500 decessi. 
Dal 1° gennaio il numero dei; casi è di 46,000. Giu- 
dicate quante, famiglie -colpite e ridoue alla. mi- 
seria! 

Si osserva in Firenze, come in altri luoghi, ove 
si fanno processioni e funzioni sacre straordina- 
rie, che dopo di esse il morbo infierisce maggior- 
mente. Qui i casi aumentarono sino del 50 p. 0/0. 
Lo stesso è avvenuto ‘a' Lucci. Dove'il ‘cholera 
scema cresce il lifo, però il manifestarsi del’ tifo si 
prende come indizio che il morbo è alla fine. 

In tanta sventura‘è consolante l' abnegazione di 
molti giovani distinti; i quali dispregiando i peri- 
coli edi consigli dei limorosi ,, si dedicarono al 
sollievo dei malati, alla. cura dei cholerosi. Sono 
fatti che onorano quei giovani e danno argomento 





di bene sperare del paese nel quale si gici i 


AMERICA © | i 
La febbre gialla. Nuova Orleans, Norfolk; Port- 


smouth'e Gospori sono desolate dal terribile morbo, 


febbre gialla. FRA R PIV 





Tutti gli arsenali del governo, «nei. porti della 
Virginia, sono abbandonati; i meccanici corrono 
a Washington în cerca di lavoro, ma vengono 
inesorabilmente respinti dalle leggi di solute pub: 
blica. I.legni da guerravebbero ordine di «pren- 
dere il‘largo,-e appena giungono in qualche porto 
dell’Unione sono posti-in quarantena. 

La marina nazionale ha fatto gravissime perdite 
colla morte di molti fra i suoi migliori ufficiali ; 
oltre di ciò intere famiglie perirono vittime del 
morbo che va ognor crescendo: città, una volta 
popolatissime e ricche, sono deserte, e quei cit- 
tadini che non hanno mezzi per emigrare, se_non 
muoiono soffrono per mancanza di sussistenza. 

I primi casi di questa malattia avvennero a 
Norfolk.a bordo di un legno da guerra reduce dalle 
Antille ; e se fosse stato immantinente isola, im- 
pedendo ogni comunicazione colla città, forse non 
si avrebbero a deplorare tante sciagure. 

È da sperare che i governi d'Italia prenderanno 
misure energiche onde evitare l'introduzione di 
questo flagello, e saranno guardinghi di non am- 
mettere iù libera pratica ‘quei bastimenti che gium- 
gessero dalle sopraccennate località. 

L'ammiraglio ‘Cooke pubblica nei giornali che 
trovandosi sulle coste del‘ Brasile, a bordo della 
fregata San Luigi , il suo equipaggio non ebbe a 
sof‘rire mentre le ciurme degli altri legni erano 
decimate dalla febbre gialla: ciò attribuisce al- 
l'aver sempre sopra coperla un sacco di guano 
ch’ egli considera come potente preservativo. 

(Eco d'Italia) 

— Il cholera asiatico fa strage sulle frontiere del 
Texas; quasi: tutta Ja, guarnigione dei forti. Lara- 
mie e Leavenworth è perita in pochi giorni. Gli 
indi, valendosi di questa trista circostanza, s'avan- 
zano baldanzosi, commettono ladrocinii, ueci- 
dono e distruggono tutte le messi dei poveri. co- 
loni. (Idem) 
=—————-—-—--r_—_-rrr- «<<  -<-27- 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Y dal 1° al 7 settembre. 


L'estate e l'autunno non sono le due stagioni 
più propizie ‘agli affari di borsa. Nella state, gli 
speculatori fuggono i soverchi calori ai bagni ed 
alla villeggiatura , e siccome già sentivasi in que- 
sla settimana la' brezza autunnale, credevasi sa- 
rebbero ritornati. Mai no; quesl'anno. vi è l’espo- 
sizione di Parigi, e quanti vi si recarono per la 
visita della regina d'Inghilterra, vollero ritmanervi 
alcuni giorni dopo, perchè vi sarebbero stati me- 
glio, meno affollati e meno angariati dagli alber- 
gatori. 

Qualunque però ne sia ubi causa, il fatto sta che 
continua l'atonia., le operazioni sono di poca im- 
portanza; edi corsi. si mantengono sempre de- 
pressi con lievi oscillazioni. 

La rendita ha variato nella settimana di pochi 
centesimi, è non diede luogo che a qualche con- 
trattazione pet impiego permanente di capitali, di 
cui ve ne ha di disponibile più di quanto potreb- 
besi credere dall'altezza dello sconto e dalla scarsa 
riserva della banca , che impedisce di abbassare 
l'interesse dello scontò. 

Nei valori industriali si ebbe la. stessa apatia, 
però nella semana si sostenuero i corsi con len- 
denza ad aumento. 

Le azioni delle strade ferrate, specialmente di 
Cuneo , diedero luogo ad alcune transazioni. Il 
prodotto medio. della linea di Cuneo è di 350 a 
360 fr. per chilometro Ja settimana. Quello della 
linea di Novara di 315. a 320. Le. strade ferrate 
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francesi danno un provento chilometrico. setltima- 
nale molto più considerevole. Quello della linea 
di Lione è stato la scorsa settimana di L. 1,909; 
del Nord di 1,605; dell'Ovest di 1,450; dell'Est di 
1,199; del Mediterraneo di 1,109. 

Questi sono bei proventi; ma, Je linee francesi 
non incominciarono meglio delle nostre, e parec- 
chie che ora producono 50 a 55,000 lire all'anno, 
non davano aleuni anni addietro che 17 ‘a 18,000 
lire; ciò che prova come sia progresso, l’inere- 
mento degl’introiti delle strade: ferrate, quantun- 
que non si possa per le nostre. linee secondarie 
fare assegnamento. sopra un proventò così ‘elevato 
come quello delle vie ferrate francesi. 

I corsi furono i ‘seguenti: 


























































FONDI PUBBLICI 1° 7.bre 7 "7.bre 
50/0 1819 _ _ 
_ 1831 86 _ 
— 1848 86 85-25 
—_ 1849 7 86 85 90 
_ 1851 88 86 
30/0 1853 _ 52-50 
Obbligazioni 1834 1005 1005 75 
_ 1849 3897 _ 
_ 1850 883 ve 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1180, 1185, 
Cassa di Commercio ed Ind. 552 560 
Cassa di scorto _ _ 
Telegrafo sottomarino 155 155 
Compagnia transatlantica 815 812.50 
Gaz Albani © _ 675 
(STRADE FERRATE 
“Azioni 
— Cianeo - 480 "485. 
— Novara ‘452 452 
— Susa 435 per. 
_ Vigevano a Mortara —_ = 
— Pinerolo | 242 243 
| Obbligazioni & * 
— Cuneo | 351 351 
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AL CONSIGLIO. PROVINCIALE 
. DELLA LOMELLINA 












| trasmesso da alcuni giorni; ‘però non l'ab- 


+ L'articolo che inseriamo. ci era’ già stato: 


biamo potuto inserite prima ‘per mancanza 
"di spazio: sebbene risgnardì faccende lo- 
‘cali, pure trattandosi di lavori pubblici, lo 
pubblichiamo di buon gradu: 


È sublime uffizio della pubblicità if preocenparsi 
delle difficili auuali contingenze annonarie, l’ ap- 
prezzarne le probabili. conseguenze, hnoîla" pros- 
sima invernota, e il proporre quei provvedimenti 
che valgono a procacciar pane e lavoro ai brac- 
cianti, i quali altrimenti languirebbero ella più 
squallida miseria. 

È Chiunque pertanto amì il proprio paese e nutre 
in seno cristiani affetti non può a meno di ap- 
blaudire alle ‘considerazioni a questo proposito 


svolte nel Lomellino. del 24 cadente agosto ; ed 


associarsi con animo-pronto e volonteroso al no- 
bile impulso, che determinò la pubblicazione di 
quell'articolo, 

Noi concorriamo pienamentercal Lomellino nél 
riconoscere che, in alcune speciali circostanze , 
governo, provincia e municipi debbano provve- 
«dere:alla sussisterza, del povero, toll’attuazione”di 
opere pubbliche, quand’ anche, queste potessero 
»’differirsi ad .altro-lempo, è, sebbene:te spesé pos- 
sano.riuscire. di. notevole iggravio gi rispettivi bi- 
lanci, Allorquando la questiorie (è di necessità più 
che-di conventenza, quando l'umanità (è trava- 
glidla.da:crisi commerciali, iidustriali, agricole e 
politiche, non.è lecito esitare, ma devesi Ubeisì 
guardare! il male in faccia ed accorrere coraggio- 
samente al riparo. 

Però, onde ottenere l'intento I quale aspira il 
Lomellino non basta suggerire un’opera pubblica 
da eseguirsi, ina conviene osservare se l' opera 
stessa sia in {ale condizione da poter essere intra- 
presa ‘al momento in cui si faccia sentire la ne- 
cessità del lavoro. 

Il rettifilo del Terdoppio è certamente un'opera 
gigantesca e che apporierebbe alla provincia un 
grandissimo vantaggio ; ma noi crediamo che al- 


+ lorquando il consiglio provinciale appurasse un 


tale divisamento, non si conseguirebbe. loe scopo, 
in quanto che, non essendo in pronto gli. studi 
tecnici, nè potendosi. per altra parte «credere che 
tale opera possa eseguirsi senza qualche contesta. 
zione per parte degli. interessati, mon si, arrive 
rebbe a dar mano ai lavori ehe assai tardi, e così 
i braccianti rimarrebbero privi di quel specarso 
che debbe essere pronto ed assicurato, 

Secondo sl nostro. parere, pertanto, il consiglio 
provinciale di Lomellina dovrebbe nella. prossima 
sua tornala ordinare gli studi del rettifilo del Ter- 





doppio, da eseguirsi poi quando lo circostanze lo 
permetteranno, @ ei sembra che allo scopo indi- 
cato dal Lomellinò:converrebbe prendere in seria 
considerazione il tronco di'strada provinciale, tra 
Carbonara ed il'confine lombardo, il quale for- 
merebbe il compimento della lunga linea fra Mor- 
ara e Pavia. 

È noto che attualmente la strada che conduce 
da Garbonara.al:Gravelloné è talvolta impratica- 
bile e,pericolosa in occasione di straordinarie in- 
nondazioni e delle piene anche ordinarie dei fiumi 
Po.e Ticino, il cui rigurgito, assai frequente in 
questa parte estrema della provincia, è sufficiente 
ad allagarne la parte più depressa per un tratto 
di'2600 metri. Avviene per tal modo che l’uso.della 
strada rimanga per più giorni impossibile, non 
solo pei lombardi che posseggono da questa parte 
del Ticino, ma anche pel commercio di: transilo e 
per quello assai esteso che.i lomellini fanno: con 
Pavia ; e cid tanto dalla parte di Carbonara come 
da quella di Cava, la cui*strada, sebbene più rego- 
lare, non presenta chè una maggier elevazione di 
dieci centimetri. 

ll rialzo e la nuova sistemazione dell'accennato 
tronco di strada è opera talinente desiderata ed 
utile che non si comprende come finora:non siasi 
seriamente pensalo a mandarla a compimento. 

Prima del 1848, quando cioè alcune personali 
influenze, determinate forse da interessi privati, 
potevano aver peso nei provvedimenti di questo 
genere, si poteva da taluno osteggiare un tale 
progetto, nell'intendimento poi di. profittarne, fa- 
cendogli subire quelle modificazioni* che fossero 
ragguagliate da. particolari, convenienze; ma in 
questi tempi, nei quali il pubblico. interesse deve 
solo essere considerato, sarebbe incongruo che 
non si pensase a promuovere questo. vantaggio 
così eminente pel nostro commercio. Egli è da 
moltissimi anni che la nuova sistemazione di que- 
sto strada formò l'oggetto di studii per parte degli 
ingegneri della divisione e della provincia, in se- 
gdito alle:istruzioni del consiglio permanente d'a- 
cque e strade, Senza risalire a tempi molto lon- 
tani, vuolsi ritenere. che uno studio relativo alla 
strada della quale si discorre fu compilato nel 
1845 dall’ ingegnere Rovere ; altri studi furon fatti 
dall’ inasgntro Lucca nel 1846, alla cui relazione, 
in data 5 dicembre stesso anno, vanno uniti i pro- 
fili, i disegni, la perizia ed il capitolato ; per il 
che altro non rimane che stanziare i fond', deli- 
berare |’ impresa e dar.mano ai lavori: 

La spesa, che per questo ‘oggetto si avrebbe ad 
incontrare, non dovrebbe fare ostacolo all’attua- 
zione. del-progetto; trattandosi di un’uperasom= 
mamente proficua.; del resto, anche a questo ri 
guardo, si può osservare che assai *breve è il tratto 
da Carbonara al Sabbione, e per Laltra parte da 
quest’ultimo luogoral Gravellone la-provincia trova 
un ragguardevole coneorso-nei proprietari, i. quali 
sopportano tuttora di. buon grado la--metà della 
spesa,. che imporiò ;originariamenle quesl'ullimo 
tratto di metri 4139 e che ascese a L. 144,000. 

Un.altro progetto., compilato < con molta solleci- 
tudine dal prelodato sig. ingegnere Lucca , esiste 
ineproposito fin.dal 1848. Questo secondo progelto 


f Pgdiata. sulla richiesta o) proprieiagii interos- |. 






















































sati i quali, dopo le straordinarie piene del 1846, 
che innondarono il Siccomaro e distrussero l'in- 
terno racolto dell'anno, deliberaronò di premù- 
nirsi contro simili disastri col mezzo di un argine 
dal Sabbione al Gravellone ; che poi avrebbe do- 
vuto convertirsi in strada. provinciale, giusta il 
parere del sig. ingegnere divisionale. Alla forma- 
zione di quest argine era suggerito il concorso 
della provincia per lire 40m. , come consta dalla 
relazione di quest ultimo, in data del 22 febbraio 
1849 , salvo'a prendere coi proprietari le. oppor- 
tune intelligenze. 

Onde fissare le ideè a questo riguardo; è con- 
veniente l'avvertire che questo progetto non dehbe 
confondersi coll’ allro di ampliazione che com- 
prende la valle.di Campo Maggiore, il quale, per 
inolte considerazioni, non sarebbe alluabile, @ 
che d'altronde importerebbe una. spesa assai 
maggiore, con ‘minor profitto e con minori ele- 
menti. di. concorso nella. medesima senza poter 
nulla detrarre da Quella del primitivo progetto, di 
cui si domanda l'attuazione. 

Ove pertinto il consiglio provinciale dichinrasse 
il compimento della strada ira Moriara e. Pavia, 
determinando che la medesima fusse con oppor- 
tono rialzo ed adattata ‘sistemazione sottratta lle 
innondazioni., siccome. fu sempre ‘avviso. dei si- 
gnori ingegneri prownciale e.divisionale,si avreb- 
bero multi ed incalcolabili vantaggi; fra.» quali 
alcuni meritano di essere specialmente avvertiti. 

Infatti » > 

Si provvederebbe, in, primo luogo, ad. assieu- 
rare e accrescere il commercio tra Mortara e Pa- 
via, essendo ben noto che sul mercato di quest'ul- 
tima città, si vende la maggior pàrie dei produtti 
della fnittima provincia, sì manterrebbero conti. 
nuamente libere le comunicazioni tra i.contimislei 
due stati, a maggior reciproco. vantaggio. non s0- 
lamente economico, ma anche morale; 

Essendo gli studi compiti fin dal 1846 0 1848, 
non vi sarebbe perdita di tempo, è si potrebbero 
quanto prima incominciare 1 lavori, soctorrendo 
in tal modo braccianti nella prossima, stagione 
invernale. 

Il conveniente rialzo della strada, rendendola 
atta a fare ufficio di argine, sòddisfarebibelad (un 
duplice scopo di pubblico e privato interesse, @ 
condurrebbe atiche al miglior goveruo der fiumi, 
Finalmente i proprietari concorrerebb»ro' inatla 
spesa in notevoli proporzioni ; atiqualo effetto tro- 
vasi fin dal 1847 d ordine ministeriale costituito il 
consorzio; ecosì più ragguardevole sarebbe, il suc» 
corso prestato alla classe puvera', senza pesare 
scverchiamente sul bilancio provinciale; 

Se non andiamo errati , le. considerazioni ehe 
abbiamo svolte sono abbastanza gravi; per) riessore 
prese în opporluno esalne, elafiducia che ci ispi> 
rano gli uomini illuminati e pritlent:che.compon- 
gono la. rappresentanza provinciale, ci fa spe- 
rare che vorranna portare la loro altenziune sopra 
un oggetto il quale è sommamente degno di es- 
sere apprezzato da. chi ami veramente st. paese , a 
desideri accoppiare il pubblico interesse ad un 
atto di splendida beneficenza, Nè rerediatid: (ehe, 
per pirte del governo, siano per nascere ostacoli 
all'attuazione di um tale filantropito divistunento; 
imperotehò sì tratta di on progetto che le autorità 
governative ebbero già ad approvare; e'per altra 
parte sano troppo, conuseiuti.i, nubili sentimenti 
del signor intendente Verga, per dubitare che egli 
non sia per associarsi ad un provvedimento ‘utile 
per la provincia e che ha inoltre uno scopo così 
nobile e generoso. 

S. Martino Siccomario, il 30 agosto 1855. 


CAVI 











NOTIZIE DEL MATTINO) 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 1 settembre. Dal mezzogiormfo ‘del 6 
settembre a quello del 7 ; ma 
Casi 38 Decessi 24 
Bollett. prec. » 957 » 543 


Totale Casi 995 Decessi 567 


Genora, "7 settembre. Nel giorno di ieri gettava 
l'àncoratiniquesto porto, proveniente da Biluklava, 
il piroscafo di bandiera inglese Charity; di ton- 
nellate 1007, con persone 49 di equipaggio; co+ 
mandato dal capitano Livell Giorgio, Uestinato ‘al 
Irasporlo di munizioni e provviste: pel DICRE, di 
spedizione distinto col.n° 140, cari 

Cagliari,.7 detto. È giunta nelle. \ore pomeri» 
diane d'ieri la nave inglese Besult, su'cui &ea 
ricato il cordone del telegrafo tra il capo Spartiz 
vento e la costa d'Africa. Questa nave. vérrà ric 
morchiata dal vapore da guerra. il Tartare, qui, 
arrivato all'uopoil giorno prima. (Gaz. di Genova)! 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigt, 8'seltembre i. 


Un trattato d'amicizia e-commerzio venne con- 
chiuso il giorno 12 luglio a Pebersn:fra la Reamera 
e. il ministro persiano, chè fu ralilicato il giorno 14; 
dallo shah. 

Pélissier annunzia ‘in data del giorno 6: Un vasto} 
incendio divorò nella*nottè seorsa il'vascrlto russo 
a due ponti Marian, ancorato nella rada di Se- 
bastopoli. Una bomba déi nosiri-atacchi di destra. 
cagionò questo incendio; le cu fiamme rischia fa-. 
vano i mostri accampamenti. 

Il Moniteur pubblica un dispaccio russo del 5; 
nel quale si dice: 
assal vivo contro il'nosiro fiîneo destro e sinistro. 






Noi abbiamo risposto vigorosamente: Il fuveo era 


debole iersera, su tutti i punti. 






Borsa di Parigi 7 sellembre.-. | 





In contanti da liquidazione |; 
Fondi francesi SUZONIRA 
.0)0. do: i 0‘6G55: Gi 
4 ile È 0°) 95 92 3 ti dividendo: i 
TO icmonii: 
18495 p | 
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Il'‘nemieo’ fece ieri ‘un fuoco, 
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Società reale Anglo-Sarda 
Via Madonna degli Angeli, N..9. 

T signori Azionisti sono convocati in adu- 
nanza generale per il 25 settembre corr., alle 
Qie sette di sera nella sede sociale. i 

A termini dello Statuto saranno ammessi 
quelli che avranno depositato i loro titoli 
cinque giorni prima. 

Torino, 4 settembre 1855. 


Per la Commissione stralciaria 
FLANDINET. 


LA PIEMONTESE 


Società Reale Anglo-Sarda 
Via Madonna degli Angeli, N. 9, Torino, 


—_—— 





* I signori Azionisti morosi al versamento 
del settimo decimo' sono diffidati che le loro 
azioni saranno irrevocabilmente vendute al- 
l’arta ‘pubblica ,\e per mezzo d’agente di 
cambio alla Borsa di Torino il giorno 15 del 
corrente mese. . | 
Torino, l’8 settembre 1855: 
Lo stralciario 
FLANDINET. 

9 al presente o pel 1° del 
D affittare mese di ottobre pross.® 
‘Alloggio composto di cinque camere, cu- 
cina e cantina, in via. Doragrossa, N. 2, 
piano 2°. Dirigersi ivi al portinaio. 
MALATTIE SEGRETE SS 0% 
DrLLa DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo :L. 1-25, di G. Ferrua, 

dottore in medicina'‘e chirorgia. Per la visita in 


sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala desira, piano 1°, Torino. 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal prof: BASSINI 


si aggiunge un /nsegnamento preparatorio 
per.le invenzioni industriali ed un 


Ufficio dei Brevetti d'invenzione 
pei RR. Stati e per 1 Estero 


con. esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi, Londra; Bruxelles e New-York. 


Via dell'Arsenale, N. 16, piano 4° 


. Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 


va AVVISO 
OLIVETTI GASPARB per sione e tende 


delle finestre ‘e vetrine con ‘molle e senza. 
. Via B..V. degli Angeli, casa Bai, N. 4; nel 
cortile. i 

















PLM ISTE IRE 
""Gl'imminenti fp 
arrivi di GEM ENTO ROMANO 
i Serres-Bourges presso Gap; stato esperi- 
mentato. preferibile ad ‘ogni altra qualità, 
avendone. arricchito il’ Deposito ‘esistente 
presso la Ditta G. ‘A. MICONO ‘e C., via 
dell'Ospedale, N. 33, in Torino, se ne pre- 
viene 1 Proprietari di case, Impresari, Capi- 
mastri, ecc., ai quali l’usò î a. quest'ora 
estesamente conosciuto tanto per Je vasche, 
che pet. acquedotti , cisterne , imboccature 
dei murì umidi e simili; le vendite si fanno 
sempre in barili a prezzi di.convenienza. 
La stessa Ditta tiene pure molti altri arti- 
coli, e fra questi l'acido’ acetico garantito 


di, prim'ordine. 


vita 0doutalgico della Corte 
Elisire Moscovita di Riseeli — Bellissima 
“importazione , è il miglior rimedio per.conser= 
vare la beltà dei denti e la nettezza, della bocca, 
fortifica le gengive, distrugge ‘il cattivo. odore 
Uell'alito e dello zigaro e comunica alla bocca 
una freschezza aggradevole. — Ln. 2. 
RANI DI SANITA” fitti 
: FRANK, - Gli 
effetti di questo purgativo sono. i più salutari e 
hon danno alcun inecommodo ;— Prezzo con l’i- 
Struzione che deve avere il. nome dello si 





lore Lenormant, Ln. 1.60; 
. Per speciale favore del governo. francese ed a 
molivo di guarentirequell’efficace rimedio contro 
{lle contraffazioni, le scatole porteranno il Yimbro 
imperiale. © * a 
a IZZA, alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DaLMAs, che spedisce collo sconto d'uso; 
Ja lessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 
aallesio ; Biella, Masserano ; ‘'asale, Oglietti ; 
meo, Forheris; Genova, Bruzza; Cagliari, 
rivellari;, Casalnuovo , Beica : Mortara, Sar- 
jiorio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga ; To-|f" 
{|reno, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, 
aeconis, ovetrovasi pure il vero Rod Laffectenr.| 
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CASA TUTRICE 
INVENZIONI, BELLE ARTI x INDUSTRIE 


PRIMA EMISSIONE DELLE AZIONI DELLA SOCIETA’ IN ACCOMANDITA 
costituita con atto rogato dal R. Notaio SECONDINO 











CAPITALE SOGNALE Fr. 500,000 diviso in Azioni di Fr. 50 caduna 





RAGIONE SOCIALE: P. STELLA E COMP. 


Le Azioni sono pagabili per quinti col preavviso d'un mese, dato per mezzo della 
Gazzetta Ufficiale. 

L’Azionista, oltre all'interesse del 6 per °/, ha diritto alla compartecipazione degli utili 
in ragione del 60 per °/.. 


OPERAZIONI PRINCIPALI DELLA SOCIETA” 


1° Ottenére i Brevetti di privativa per le invenzioni o scoperte per tutti gli Stati d'Europa 
e d'America; ; 
2° L’anticipazione di una parte o di tutti i fondi necessari per ottenere le privative; 
3° La costruzione, la ‘compera ed il trasporto degli oggetti di privativa ; 
4° La vendita delle privative e la pubblicità delle invenzioni; i Cor : 
5° Ogni lavoro od operazione tecnica disimpegnata da una Società di accreditati Ingegneri, 
Architetti e Geometri annessi alla Casa stessa; 
6° Sovvenzione agli Artisti e vendita degli oggetti d’arte ; : 
7° Appoggio materiale e morale all'industria mineralogica e metallurgica; 
8° Protezione e cooperazione alle Società industriali, qualunque esse sieno. Sia 
La Società tiene un laboratorio di meccanica per gli studi di costruzione e modelli di 
macchine. 3 
Ha pure un locale ad uso di esposizione permanente, ad esclusivo benefizio degli Ar- 
tisti industriali ed inventori per tutti gli oggetti d’arte e d’industria chesi vogliono alienare. 
Le sovvenzioni e le anticipazioni di una parte od anco dell’intiero valore dell’oggetto a 
vendersi saranno fatte dalla Casa o tutte in contanti o tutte in Azioni della Società, cume 
pure parte in contanti e parte in Azioni ; venduto l'oggetto, sarà al venditore rimborsato 
ammontare delle azioni, trattenendo solo la Casa il valore dei quinti sopra le Azioni, già 
stati pagati dagli Azionisti. ; s cada 
La Società è diretta da un Consiglio di sorveglianza e dal Direttore, ì quali tutti, unita- 
mente al Cassiere della Società, possedono un numero di Azioni liberate ed inalienabili , 
deposftate a titolo di garanzia, come è prescritto dagli Statuti. ì d 
di sommie eccedenti la cifra che deve avere il Cassiere, dovranno essere depositate alla 
Banca Nazionale, o convertite in rendite dello Stato. 





Le Azioni della Società si sottoscrivono în Torino, direttamente alla Sede centrale, 
Stradale del Re, N. 29, e presso il signor Evornio Verrà, contrada S: Tommaso, vicolo 
dell'Albergo del Leone di S. Marco, si in Genova presso è signori Luis: PontHENIER E Comp, 
Editori-Tipografi. 

Quelli della provincia possono aderirvi con una semplice lettera, franco, diretla alla 
Ragione Sociale P. STELLA » COMP. 

















[Approvazioni dell’ Accademiadi Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’ Acca- 
demia di Medicina; e del.sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE GUILLI sz” PAOLO GAGE 


Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stegsò coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 



















Gli antichi, che avevano dato al Catarro il nome di Pituita, 0 di una inftammazione violenta, si comunica questa inftammazione alla 
Flemma, lo definivano un umore vischioso 0 collante, chesi osserva milza, allo stomaco e agli ‘intestini in seguito ‘d'uno stravaso di 
alla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare le bile. in questi differenti organi. Una vera puzza putrida per la 
loro funzioni, 290) bile sì sviluppa; l’itterizia , fa febbre gialla. Le febbri putride e 
Molte cause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo \biliose, le febbri d'aria, il cholera e le malattie pestilenziali si 
umore, e ad alterare Ja sua natura primitiva. Del resto è facile a |dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del fiele, ecc. 
concepire quanto la sua produzione immoderata deve influire su’nostri| Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile! 
organi, e disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe | putrefatta dall'infiammazione;, a misura che essa si produce, e im=; 
da digestione, e Ia circolazione del sangue; le funzioni del cuore piegare a quest'elletto l'Elisire di Guillié preparato da Paolo, 
e de'polmoni, dello stomaco‘, degl' intestini e della vescica, del Gage, che riunisce, all’azione purgativa dolcè, delle qualità toniche 
fegato e della milza, degli apparecchi glandulosi e .linfatici, ecc. |e antiputride, 
Gitando alcune di queste affezioni, ci sarà agevole far comprefidere CATARRO DELLA VESCICA. — Quando le orine. sono sopracariche, 
quali servizi | Elisire del. Guillié rende tulli i giorni, anco neild'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche! 
casi disperati, ove Ja medicina è stata impotente: volta filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irrita le pa= 
ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE , TOSSE CONVUL=|reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione : 
SIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ece, In generale queste affezioni impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica e di pe-! 
sono il risultato d'un'accumalazione nel tessuto stesso del polnone ‘netrarvi, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 
‘@ sulla superficie de' bronchi, d'una materia piena d'umori viscidi, | ‘PopAGRA E REUMATISMO. — Queste due gravi malattie devono 
Aspra, Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nel polmone in'la loro ‘origine ad una materia viscida, aspra, che si è fissata! 
seguito d'una infiammazione, sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi che 
LA TRACHEA è chiusa, il polmone non si dilata, la respirazione inviluppano i muscoli. . | 
diviene impossibile. La mu'ura certa a cacciare questo uMoRE VI-| Indicare la causa di queste malattie è lo stesso che indicare il, 
.scivo mediante accessi di tosse convulsiva , e il malato muore rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Guillié preparato da Paolo 
solfucato se non sì aff'ettano amministrargli l'ELISIRE DI GUILLI' Gageè il migliore agente che si possa impiegare per sollevare subito' 
‘per supplire agli sforzi impotenti della natura, e guarire solidamente. La guarigione " completa facendo uso del. 
APOPLESSIA., PARALISIA, — Il cervello è attraversato da una | 7issuto-Elettro-Magnetico. | 
ia infinita di vasi sanguigni ‘e linfatici; esso è intralciato | Nui potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie, 
una pellicola 0 membrana mucosa, che traspira un umore viscido cagiohate du’ catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo, 
incaricato di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità con-|libro ‘da cui sono-estratti i paragrafi precedenti. è chessi dà gratis 
venevole. con ogni bottiglia d'Elisire di Guillié. 
Subito che, per una causa qualunque, sun poco d'inflaminazione n) a gagiai È 
gi manifosia, sia ne' vasi ganguigni 0 linfatici, sia nella pellicola o] «Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 
nembrana mucosa, é che in seguito l'umore viscido è separato H ii H i esi i fra hf 
più del bisognevole, immediatamente si verifica l'efusione di quo- [CONI DNInE 1 trattati intera: azionali coi enti fra la Fran 
Ist umore nel. cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralisia. ; cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani; per conservare 
nico mezzo per. impedire ‘una simile sventura si è di fa i, ì SIÙ 
uso dell'Elisire di Guiltie. DIRI durate divo l'effusione | tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra- 


inatnit: È pei Spora p: SSD AGIA per una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa- 
ne potente sul tubo intestinale, sè ba avuto luogo. ì i i 
Bite, Malattie biliose, Febbre gialla, Ilerizia. Indigestioni, gnata da questo libro sarà ripulata Lil di contra- 


[Cholera-Morbus, ecc. — Quando il fegato è divenuto la sede di fazione. 
TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


i ;l medici i più accreditati hanno sperimentato ‘questo Tessuto. | Questa traspirazione abbondante, prova evidente ‘dell'attività cu-' 
IL hanno Lrovato particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu-'tanea, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il travaglio! 
[matici, nevralgici, cefalici ed'altri, e specialmente in'ogui specie derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei bot- 
d’ingorgamento polmonate, plevrale, addominale (idropisia, ece.} —|toni sorgono sotto questa influenza, ed allora si ottengono rutti i 


“GRAR 5 e. benefizi de' linimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di Bor-: 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


gogna, senza averne gl' inconvenienti, 
s U 

Il Tessuto Elettro-Magnelico deve le sue proprietà curative, Impiastro pe'Calli ai piedi. 

primo alla sostanza vegetale cle lo compone, poi ai inetallisdella | | Tn questa slagione | calli al piedi fanno soffrire. Ricordiamo ai 
(pila elettro-magnetica di Volta, che vi sono incorporati in polvere | nostri lettori che ‘venti anni di felici successi costanti attestano ch 
impalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce lil fa/feta gommato del sig. Paolo Cage, farmacista a Parigi, è il 
{sulla parte ove si applica una traspirazione abbondante sempre | migliore mezzo (che si possa imiegare per porvi sollievo 
lacida, e spesso acre e naustabonda. rirli radicalmente. 


e gua: 
Tutti î suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante il nome dei DE 
E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde essere riconosciuti veridici e' 
non opera di contrafazione. Essi trovansi in tutte le principali farmacie d’Italia e dal sig. DaLma: 

in Nizza. — Agenti generali pel la vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, 
N° 4, în Torino, e E. Pignatel e GC. Meunier in Parigi. (n 
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-. VILLA FELICE 
Fabbricante ed aggià- ! NELL’ EDIFIZIO DEI BAGNI NATANTI 


statore-dìi STADERE SUL FIUME PO 
dette a Basculé , d'ogni ——. 


specie PESI, BILA : ì 
è MISURE, Fal li Cure d'autunno e d'inverno 


pesi pelle monete... 











dalle ore 8 alle 9 antim.; dalle 2 all'una, 
Laele dalle pom 


PREMI: 




























| ID. COLLIEX darà i consulti ogni giorno | 





GIOVANNI FERRO pi 'rAvrezzERIE 
in carta, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n, 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


ANTIMACCHIA 


del:signor BARRAL chimico a Parigi 


Nuovo' prodotto volatile per cavare sulla 
seta, lana, ecc., le macchie dei corpi grassi 
e per nettare 1 guanti. 


OLIO DI BANGALOR 


e conservare i capelli. 
Presso LATIL Fralelli, fabbricanti di pro- 
fumeria, Via Nuova; N° 29. 


BALSAMO per TRE KE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti ‘a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceulici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
;stituire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomod: come le 
emicranie, le vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi., l' indurimento del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l'itterismo , Ia clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’ affezione 
così. negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa-ed origine del più gran numero delle mr- 
lattie. Oggidì ; più che mai, va imperversanido la 
verminazione .e riesce fatale anche agli. adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai nun 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a comballere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 
quavita e non richiede regime prrticolare. 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n. 18 
L.8 ogni 150 grammi 
» 6 300 


IPPARTANNTO 
DI ti; MEMBRI 


da rimettere al prossimo 

San Michele , via Borgo 

Nuovo, N. 17, piano 2°. 
Recapilo ivi. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie-e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


sz cca e e ee e ia ice carri 


Spettacoli d’oggi 


Circo Sarrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Maurizio di Sassonia. 





del Di SMITH 


per far crescere 











Trarro GrarpinI. (Ore 51/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: Il primo viaggio di Gian- 
duja alla capitale, 

Trarro atta Crrrapetta. (Ore 5 1/2). La dram- 

‘ matica Compagnia Massa esporrà : La st- 
gnora dalle camelie, Replica a richiesta. 


Trarro Surera. Quarta serata ‘musicale del 
cieco di Crema Giovanni Vailati, celebre 
suonatore di mandolino. Si rappresenta 
dalla Comp. Dramm. Toselli La fioraîa 
popolana e marchesa. Dopo il primo atto 

‘il sig. Vailati eseguirà gran fantasia sul 
tema Casta Diva nell'opera Norma, Dopo 
il secondo, tema con variazioni nell'opera 
La Sonnambula — Ah! perchè non posso 
odiarti :— sopra una sola corda. Dopo il 
terzo, 12 carnevale di Venezia, grandi va- 

- riazioni. Chiuderà il' trattenimento l'atto 
terzo degli amori di un filosofo, cioè Un 
poeta affamato e Gianduja ubbriaco. 


| Sara “peLL ELisro. Oggi lotta straordinaria 


tra il sig. Turc e.il terribile amatore sur- 
nomato il gigante. 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canzone. i RE, 
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N x 5 i seg SI RIE ad sua $ | $ipubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere. i-richiami. 
tAifforinote  ‘ “ “ <hnoL. 4g, Gemenee L\2î Trimestre L'18- | LUffizio è stabalito invia della Madonna degli Angel, : St Pose, debbono essere Îndiritzati franchi alla Difcione dell'O, iMiont. ce 
RAEE E EE n si: = n z ; i { Non sì accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da mea 
& i pr è Toscana .  —. me » = in » i È » Lo t è | fascia. Prezzo i copia cent. 20.— Per le inserzioni a to rivolgersì: » 

‘an , . Sito Mi » » vi =; per ogn v visi 
«Belgio ed altri Stati‘ —‘ ‘id »62 id.  »324 did. . »18 N: 13, seconda corte, piano terreno. | all'U/izio dell'Opinione, via B.V. degli Angeli, 1%. pipi. 








TORINO 9 SETTEMBRE 
EE TI 


IL GOVERNO DI NAPOLI 


. 1 governi assoluti comprendono il prin- 
eipio di solidarietà meglio de’ governi co- 
stituzionali. Essi sono forse più pronti ad 
assumere le difese gli uni degli altri, perchè 
le loro fondamenta sono meno salde ed' il 
pericolo di crollare imminente, ma intanto 
sì aiutano a vicenda e considerano le mi- 
bacce fatte ad uno di loro come fatte a tutti 
e l'offesa di uno come offesa comune. 

Egli è così che.i. giornali ‘austriaci si 
sbracciano.a difendere il re di | 


a sgridare i-fogli inglesi i qua pai: 


governo e della polizia napolitanî un ritratto 
poco seducente, ma della più incontestabile 
verità, come potrà avvedersene il lettore 
dall'articolo del Times, che riprodurremo 
domani. i 
E bisogna credere che i disordini del regno 
di Napoli siano gravi e patenti, se i fogli 
di Vienna, intanto che assalguno il Times, 
ammettono che in Napoli vi sono molte cose 
da riformare , vessazioni da togliere , i di- 
ritti dell’ intelligenza da ripristinare e pro- 
teggere. Per poco che progrediscano , essi 
diverranno più ‘rivoluzionari del celebre 
+ giornale della City ; il quale anche questa 
volta si manifesta come interprete impar- 
ziale dell’ opinione pubblica d' Inghilterra, 
commossa al racconto de’ trattamenti orri- 
bili a cui sono esposti i carcerati politici. 
Si giugne perfino ad affermare che l’ arci- 
duca Massimiliano nella visita fatta testò a 
Napoli, con uno scopo ‘evidentemente’ poli- 
tico, abbia riconosciuto che niun popolo 
può essere più mal governato di ciò che 
siano i napolitani; ma queste ciarle che 
mette attorno l’Austria servono probabil- 
mente all’ intento di provare a’ lombardo- 
veneti che in Italia vi.sono altre provincie, 
che stanno peggio di esse, perchè maggiori 


le sevizie e più pesante il dispotismo. Se le. 


concessioni de' fogli austriaci hanno codesta 
fine, temiamo s’ingannino a partito. I lom- 
bardo-veneti non hanno d’uopo dei giornali 
austriaci per conoscere il governo napoli- 
tano, e comprendono abbastanza che una 
quistione d’indipendenza non si può ri- 
durre alle, meschinissime. proporzioni di 
una, quistione di, ordine burocratico, e 
che l'Austria, la quale dichiara che in Na- 
poli occorrono riforme , sarebbe la. prima , 
potendo, a suscitare incagli, se mai si ten- 
tasse di attuarle. a 

I fogli austriaci vorrebbero far prevalere 
l'opinione che in Inghilterrasi cercano pre- 
testi , per suscitare una rivoluzione nel re- 
gno delle Due Sicilie. Sia pure? noi crediamo 
poco alla potenza di uno stato estero di pro- 
vocare rivolgimenti in altro paese, se nòn 
vi è l’esca preparata a ricevere la favilla, se 
gli animi non sono disposti a prorompere; 
ma quando. pure l' Inghilterra spiasse. il 
buon destro di sommuovere il paese, non ha 
torto il governo che glielo porge ? 

La corte di Napoli non ha soltanto scon- 
tentata Inghilterra : essa ha pure dato 
prova di.mal talento alla Francia. Dacchè 
fu proclamato l'impero, parve che l’ ombra 
di Murat fosse sorta a turbare la reggia di 
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APPENDICE 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro GerBINO. Salvator Rosa, dramma in 4 
parti e 6 quadri di F. Riccio. 


Tratro SuTERA. Accademia "di mandolino del 
cieco di Crema sig. Vailati. 


Le vite dei grandi artisti sono sempre state una 
potentissima tentazione per i drammaturgi, i quali 
le riputarono ognora miniere inesauribili di com- 
ponimanti teatrali. Salvator Rosa non sfuggì alla 
sorte ‘comune e fu già posto in seena da molti e, 
frà gli altri, dal. sig. Brofferio che ne fece il sog - 
getto di una sua commedia in cinque atti. Ora il 
sig: Riccio dì Napoli si è provato anch’ egli a trat- 


teggiare questo imponente e strano carattere, ese 
vi sia riuscito si giudicherà dalla breve analisi. 






che diamo del suo dramma.“ ©. 





(i; 
da 









Napoli : la' divisa de’ soldati francesi era te- 
muta come emblema rivoluzionario, come 
segno di sommossa : due ufficiali francesi 
inviati per assistere alle esercitazioni mili- 
tari non sono lasciati sbarcare ed il governò 
sembrava prender a gabbòo ‘un'offesa sì 
grave ;. finchè T'inyiatò francese M.r De 
Maupas chiese i passaporti; se non otteneva 
soddisfazione. 

Dopo la dichiarazione di guerra alla Rus- 
sia, il contegno del governo di Napoli di- 
venne viepiù molesto ed oppressivo nell’ in- 
terno ed ostilealle potenze occidentali. Esso 
non ebbe neppure la prudenza di celare ‘le 


sue simpatie per la Russia : iù tutte le qui. 


stioni.sorte; la*soluzione era sempre in fa- 
yore del neinico degli stati d’Occidente. L’af- 
fare degli zolfi, gli ostacoli opposti all'uscita 
del biscotto non sono atti che potessero pas- 
sare inosservati alla Francia .ed all’Inghil- 


| terra, alle quali non è indifferente cosa che 
| all' estremità d'Italia ed ‘in’ vicinanza del 


campo di battaglia. siavi un governo pro- 


| penso alla causa della Russia. 


Bastano queste circostanze a destare dif- 
fidenze ed a rendere più difficili le relazioni 
diplomatiche colla corte napolitana: però 
di recente furono aggiunti altri riprovevoli 
procedimenti così contrari alle convenienze 
politiche, che se non è la paura, non si po- 


trebbe indovinare quale altra ragione li ab- | 


bia eonsigliati. 

Si possono fare le supposizioni più pro- 
babili 0 più strane intorno alle intenzioni 
delle potenze occidentali ed attribuire ad 
essi progetti più o meno attuabili: ma non 
sì può disconoscere che la condotta del go- 


verno di re Ferdinando, lasciando anche da, | 
parte il martirio de'sudditi, è tale da giusti-.| 
ficare i risentimenti della Francia e dell’ In- 


ghilterra. 

Le potenze occidentali possono architetare 
dei bei progetti, e tuttavia far il conto senza 
l'oste, perchè per incarnarli è necessario il 
concorso dei popoli; ma niuno dubita che 


un giorno o l’altro desse chiedano soddisfa- 
zione delle ingiurie e colgano, l'occasione | 


per dare un solenne avvertimento ai governi 
che propendono verso la Russia. Quando lord 
Palmerston mandò una squadra in Grecia, 
era forse per fare sborsare dal governo ‘a 
D. Pacifico qualche centinaio di sterlini ? 
L'intento era di far comprendere alla Russia 


che la Gran Bretagna spiava i suoi maneggi, | 
ed alla Grecia che dessa non era disposta 


ad ammettere l’ indebita influenza. della 
Russia nel governo del re Ottone. Ciò che 
fu fatto contro alla Grecia prima che scop- 
piasse la guerra, potrebbe ben succedere a 
danno del governo di Napoli, ora che la 
guerra ha già costati sacrificii enormi di 
sangue e di danaro. E non è stolido il pro- 


vocare in siffatto modo misure ostili, mentre | 


si ha bisogno di protezione? Che potrebbe 
la Russia in favore del governo delle Due 
Sicilie, il, giorno che comparisse nel. golfo 
di Napoli una squadra delle potenze alleate? 
La Russia è troppo lontana e troppo preoc- 
cupata per poter soccorrere re Ferdinando, 
il quale sarebbe del pari minacciato e dagli 
alleati e dalle popolazioni. 

In questa quistionè gl’intertessi, le incli- 
nazioni e le simpatie dei popoli sono del 
tutto distinte dalle simpatie, dalle tendenze 
rr =J 


Ci narrano i biografi di Salvator Rosa (i quali 
sono pochi e mal d’accorilo fra di loro) che, mosso 
dal desiderio di conoscere i capilavori della senola 
italiana raccolti in Roma e.spinto a ciò dalle sol- 
lecitazioni e dai consigli del suo maestro Lanfranco, 
egli partì da Napoli e si recò a piedi alla. città 
eterna; da questo viaggio prese le mosse il signor 
Riccio, se non che fece fermare il nostro artista a 
metà del cammino, Salvator Rosa entra nella villa 
del principe Rospigliosi (salvo errore) per prender 
un po'di riposo e vi trova le due figliuole del 
principe che lo accolgono con ogni maniera di 
cortesie. Ad esse si unisce il principe stesso, il 
quale, visti. alcuni disegni di Salvatore, lo invita a 
rimaner per qualche tempo nella sua villa e lo in- 
carica di eseguire in essa alcuni ristauri, a di- 
spetto di un cavaliere che disprezza le arti e chi 
le colliva, e più specialmente poi Salvator Rosa 
perchè Jo ha posto in caricatura con una testa di 
alocco: 

Quanta generosità, esclamerete voi , e che prin- 
cipe splendido ! Notate che si tratta di un signore 
vissulo duecent’ anni fa e che nel secolo decimo- 
sellimo regnava ancora in Jralia l’amore delle 
belle arti come al secolo di Leon decimo. Ma la 


® 


ci TA Piemonte ha mandati i 











e dagli interessi del governo : popoli che 
non hanno la menoma parte nel reggimento 
dello stato, curvati sotto la sferza del dispo- 
tismo, desiderosi di libertà e meritevoli.di 


<itile governo, non sono solidari degli. er- 


rori e delle colpe dei loro governanti: l’as- 
solutismo ha separata la causa del governo 
dalla causa del popolo; e non ci dilunghia- 
mo dal vero affermando, che così a Napoli 
come nelle altre parti d'Italia, se i governi 
desiderano la vittoria della Russia,i voti dei 
papoli sono pel trionfo della causa degli al- 
leati, divenuta causa italiana, il giorno in 


. suoi figli 





della Tauride. 
ren — i 


COMMERCIO DELLA GRAN BRETAGNA 
Il Board oftrade' ha pubblicato il pro- 


spetto del commercio estero del Regno Unito 
nell’anno 1854. Esso è importante, perchè 


| nell’anno scorso essendo scoppiata /a guerra 


colla Russia, è opportuno l'investigare quali 
ne:siano state le conseguenze pel traffico 
inglese. 

Lo sviluppo di questo commercio, da una 
decina d'anni a questa parte, è tale che: la 
interruzione dei rapporti. con una potenza 
europea non può recargli gran danno, ma 
siccome la guerra riagisce sopra di ‘tutti i 
rami della pubblica prosperità ed attività 
nazionale, siccome tutti gli stati, neutrali o 
belligeranti, ne subiscono le conseguenze, 
così poteva credersi probabile che le espor- 
tazioni. della Gran Bretagna ne sarebbero 
scemate. 

Questa previsione non si è avverata, e 
l’anno scorso èstato pel traffico inglese uno 
dei più;prosperi: Il valore dei prodotti e delle 
merci del Regno Unito esportati nel ‘185% 
ascese a' lire sterline 97,298;900, contro lire 
sterline 98,933,781 nel 1853, per cui si ebbe 
una diminuzione di sole lire 1,434,800. Ri- 
dotta la somma in lire di Piemonte, valu- 
tando la sterlina 25 franchi, il valore delle 
esportazioni britanniche nei: quattro ultimi 
anni è il seguente: 

1851 L. 1,861,218,050 
1852 » 1,951,921,350 
1853 » 2.473,344,525 
. 1854» 2,432,472,500 

L'anno 1854 mantiene adunque in con- 
fronta degli anni antecedenti, ad esclusione 
del 1853, una superiorità di circa 500 milioni 
di franchi, quantunque in esso siasi avuta 
la guerra. e la crise commerciale degli Stati 
Uniti che ha danneggiato il traffico ‘inglese. 

Le: possessioni britanniche hanno ricevutò 
nell’anno scorso come nei precedenti più 
del terzo delle mercanzie e produzioni della 
madre patria. La sola Australia ne ha com- 
perate per 11,931,352 lire sterline , presen 
tando-però una diminuzione di 2,600,000 lire 
in confrunto del'1853, la quale è quasi insi- 
Enificante, se si riflette che oltrepassa la 
somma di tutti gli anni precedenti e che la 
quantità di merci introdotta in Australia nel 
1853, ha contribuito alla crise di quella flo 
rida colonia. 

Le Indie orientali vengono dopo l’Austra- 
lia, avendo ricevuto per 10 milioni di ster- 
lini di merci contro 8,185,000 nel 1853 ; ten- 








protezione degli artisti non era spinta sino al punto 
di dimenticare i pregiudizii di casta; ed il prin- 
cipe Rospigliosi che ha colmato d’ oro'e d’ onori 
Salvator Rosa non consentirebbe a. verun palto a 
dargli sua figlia Ofelia in isposa. Salvator Rosa 
che ama Ofelia lo sa, e lo sa pure Ofelia stessa 
che alla sua. volta ama Salvator Rosa, quantun- 
que questo reciproco amore sia ancora un segreto 
per tuiti e per gli stessi amanti, che peranco non 
se l'hanno confidato. ° 

, Fino a questo punto le cose. vanno in perfetta 
regola. Un padre liranno che si oppone alla feli- 
cità di due amanti fu e sarà sempre il tema favo- 
rito. degli seriltori drammatici. Manca 10 sposo 
mal corrisposto e. questi non tarda a comparire 
nella persona. di un conte di cui abbiamo di- 
menticato il nome, che deve unirsi in matrimonio 
alla bella Ofelia, e qui hanno principio le gelo- 
sie, i sospetti, le diffidenze, i lamenti e tutti‘ 
ritornelli obbligatì di un dramma che non voglia 
usurpare il suo titolo e salvarsi senza merito. 

Voi sapete in qual modo i pittori ‘sogliono fare 
une dichiarazione d’amorè ; essi dipingono il ri- 
tratto della loro bella, come il poeta le dedica un 
sonetto 0 una canzone, é come il militare si balle - 
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® È r tane 
gono dietro le colonie dell'America, le Indie 
occidentali ed i possessi minori; . 

Alle colonie seguono gli Stati Uniti. La 

crisi dell'anno scorso ha provocati molti fal- 
limenti di case inglesi ,, ha rovinate molte 
manifatture, perchè dovettero vendere a vile 
prezzo.le mercanzie inviate e che non tro- 
vavano compratori; Tuttavia la somma delle 
esportazioni per l'Unione americana è stata 
di 21,410,003. lire sterline non essendosi a- 
vuta che una diminuzione di 2,200,000 lire 
incomparazione del 1853, mentrein paragone 
del 1852.resta un aumento di circa 5 milioni 
limi; sic ‘ 
Aggiungendo. ai possedimenti britannici 
ed agli Stati Uniti, il Brasile, a cui furono 
inviate merci per 2,909;194 lire sterline , il 
Chilì per .1;489,309; . Buenos: Ayres, per 
1,267,125 ; l'Egitto per;1,253,353 ;. Cuba.per 
1,038,159 e le altre parti dell'America, del- 
"Asia e dell’Africa, si ha una somma di 68 
milioni di lire sterline, per cui il commercio 
fra l’Inghilterra e gli stati europei non ag- 
giugne la somma di 30 milioni di lire ster- 
line, ossia neppure il terzo del valor totale 
delle esportazioni. 

Questo fatto è rilevante per giudicare, la 
politica inglese. Il traffico dell'Iaghi]terra ha 
invaso tutto il mondo. Non v'ha paese, non 
v’ha contrada propinqua o lontana, che sia 
inaccessibile a’ mercanti inglesi: i ferri, le 
stoffe dicotone e molti altri prodotti, pei quali 
la Gran Bretagna lotta cogli altri stati dol 
buon mercato entrano dappertutto e si. con- 
sumano ovunque. Ma coll’estendersi del traf- 
fico, è scemata l’importanza sua per quel che 
risguarda l'Europa, una volta la. principale 
consumatrice delle merci britanniche ed.ora 
nemmanco d’un terzo. Alla presperità.del 
commercio: e:della marina britannica confe- 
riscono quindi assai più l'Asia. e l'America 
che ‘non l'Europa. Fra gli stati d'Europa, 
quelliche hanno rapporti più importanti colla 
Gran Bretagna sono la ‘Germania per lire 
sterline 8;564,090; l'Olanda per 4,573,034; la 
Francia per 3,175,290e l’Italia per 2,909,194. 

Efa al propositoun'osservazione: nell'anno + 
scorso esaminando il traffico dell'Inghilterra, 
scrivevamo: « E siugolare che mentre l’uf- 
» ficio del commercio conta una Germania, 
» quantunque ripartita in piccoli stati grandi 
» e piccoli, collochi gli stati italiani separa- 
» tamente, secondo il'posto che occupano. »; 

In quest'anno è cessata quest’ anomalia. 
Soltanto nell’ anno di grazia 1855, l'ufficio 
di statistica commerciale del governo ‘in- 
glese si è accorto che l’Italia esiste, ch' è 
una nazione, e che conviene riunirne le 
sparse membra. Per lo addietro noi dove- 
vamo cercare la Sardegna di qua, la To- 


‘scana di là, la Lombardia. non sappiamo 


dove, perchè non si menzionava ed invece 
scrivevasi Austria în Italia. Ora il Board 
of Trade sì è avyenturato a scrivere Italia, , 
a presentare il quadro del commercio co'suoì 
stati ed a porre Lombardia in luogo di Aw- 








stria. Ecco questo quadro pei due ultimi 
anni: : 5 
1854 1853 
Stati sardi —L. sterl. 1,054,513. 1,112,447 
Lombardia » 635,931 639,794 
Napoli » 563,033 ‘639,544 
Toscana » 505,852. 637,353. 
Stati Romani » 149;865 207,491. 
Totale L. sterl. 2,909,194 -3,2:26,629 
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per lei in duello con chi ha osato di dirigerle ‘ . 
qualche parola meno rispettosa. Salvatore, seb- — 

bene sia un vero tipo di stranezza, ha seguito în 
ciò l'usanza dei suoi confratelli; Ofelia ha ve- . 


duto il ritratto e ha indovinato l'enigma, mala. © 


poverina ciononostante è gelosa di’ sua sorella che 
qualche volta passeggia ‘a lungo in giardino con 
Salvator Rosa. Eppure queste passeggiale sono più 
che innocenti ed il’ nostro eroe riceve da questa 
sorella buoni consigli, sicchè , per. non portare — 
la confusione în una casa dove fu beneficato e 
e per non ‘servir d'ostacolo al: matrimonio della 
donna da lui amata col conte summentovalto, ri- 
tocca il ritratto d’ Ofelia , il quale si trasforma in 
quello di sua sorella colla maggior: facilità del. 
mondo , per quanto ce ne assicura il sig. Riccio. 
S'immagini il lettore che cosa. succede | o per 
meglio dire, non se lo immagini perchè quand'an- 
che vi pensasse su un paio d'ore non riuscirebbe. 
ad indovinarlo. ; ta 
Ofelia vuol vendicarsi. ed a tal fine, entrata - 
nel museo di suo padre, ne. toglie "un magnifico. 
vaso lavorato da Benvenuto Cellini e lo nasconde 
in unsacco di Salvator Rosa. Questo stratagemma 
che ricorda quello usato da Giuseppe con Benia= 
ui x Re LÀ Mie è 





Il commercio del Regno Unito coll’ Italia 
ha sofferto una diminuzione di 327,000 ster- 
«lin, alla quale parteciparono tutti gli stati, 
ed è notevole come in otto anni, invece di 
crescere, sia scemato, specialmente con Na- 

poli e Toscana. 
: ‘Le esportazioni per la Turchia salirono a 
È 2,758,605, con un aumento di lire sterline 
; 729,300. Viene. poscia il. Portogallo per 
1,489,300, il Belgio per 1,406,932, la Spa- 
gna per 1,352,579. Niuno dei rimanenti stati 
ha ricevute merci per un'milione di sterline. 

La guerra ha interrotte le relazioni. colla 
Russia, e le esportazioni discesero da lire 
1,228,404° nel ‘1853 54,301. Si ‘può dire 
interamente cessatovil traffico ‘fra due stati, 
ma sarebbe erroneò l' affermare che la Rus- 
sia non acquisti enon consumi più prodotti 
britannici e viceversa. Il commercio fra le 
potenze ‘belligeranti. sì fa. inidirettamente , 
ma non vien ‘mero. Del resto il traffico fra 
l'Inghilterra e la Russia'‘andava diminuendo 
da alcuni anni, e l'interruzione non ha re- 
cato grave danno. 

Nel 1855; il commercio britannico: sem- 
bra più angustiato, ma qualunque siano le 
peripezie della guerra, esso è ormai così 
esteso e colossale; che*non. potrà ‘soffritne 
che una perdita parziale nei suoi rapporti 
con alcuni stati europei. 
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Barragria peLLa Cernara. Il Nord ha una 
. lunga lettera di un ufficiale russo intorno a 
questo fatto d'armi , nella quale si confessa 
che il fatto fu una sconfitta, e si accennano 
le gravissime perdite dell’ esercito russo, I 
generali morti dei russi sono : Read, Wei- 
marn, Bellegarde, Scuderi e Wrewsky. Ma 
il, corrispondente ha trovato un singolar 
modo di mettere in bella luce pei russì il 
combattimento. Egli scrive che « il fatto 
« d’armi fu ‘un attacco riuscito sulla nostra 
« sinistra, e mancato alla destra; ma sic- 
< come siamo stati obbligati di ritirarci edi 
« abbandonarsi vantaggi del telegrafo, l’af- 

° € fare è fallito in totale, è ben'd’ uopo rico- 
« noscerlo. » 

so I corrispondente si vanta a buon mercato 
del vantaggio ottenuto da 20,000 russi (non 
meno èra certamente | ala di Liprandi ) al 
telegrafo sopra due compagnie di avamposti, 
che in tutto non avevano forse 200 uomiui. 



























































Austria e Varaccnia. Si legge nel Times: 
I valacchi non sono uomini di elevati sentimenti, 
sono abituati alla sommissione, ebbero da fare 
cogli ospodari Fanarioti, e con commissari turchi, 
i loro governanti e gli stromenti dei loro gover- 
| —. nanti furono vomini corrotti dal principio della 
“© storia moderna in poi; eppure essi dieono che la 
presenza degli austriaci è degradante per essi. 
Adoperano questa parola, e ne fanno uso per di- 
slinguere i sentimenti ispirati dall'occupazione dei 
turchi e dei russi. Vi dev'essere qualche .cosa di 
particolarmente offensivo nel governo austriaco , 
poichè eccita lo stesso acerbo sentimento di ripu- 
gnanza-in Italia, in Ungheria, e fra la pieghevole 
e Quasi servile popolazione di una provincia abi- 
-«. tuata ad essere schiava. Non ci è noto che gli au- 
striaci abbiano inflitto un danno genérale al paese; 
non sono abbastanza numerosi per scemarne le 
Tisorse, e sotto îl punto di vista materiale il cam- 
biamento da 200,000 uomini in 30,000 dev'essere 
- un beneficio. Eppure i valacchi aborrono gli ulti- 
“mi venuti. I russi presero quelle cose di cui abbiso- 
gnavano e diedero boni sul tesoro valacco ch’ era 
i, vuoto. Eppure il popolo incomincia a perdonare 
(DERE loro, mentre invece a Bukarest gli austriaci sono 
‘aborriti, I russi erano bensì dispotici, ma non sor- 
“didi, Gli ufficiali andavano dappertutto, ballavano 
Vate NA volontieri, davano pranzi e pagavano. Gli austriaci 
"pote sonò. zolici, pieni di sussiego; non comperano 
Pl neppure un mazzetto;di fiori, e vogliono andare 
“. altealro dell’opera pagando cinque soldi. Non 
sappiamo. sino, a. qual punto .i nostri uomini di 
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‘mino ‘con diversa intenzione e, diverso effetto, 
riesce perfeltamente. Il principe .s' avvede. della 
mancanza del vaso, e se gli fosse. stato tollo. un 
















Si cerca e si fruga di qua e di là, si mette sosso- 
pra la casa ; e finalmente si trova il vaso € pe 
tor Rosa è cacciato come un ladro. 4) 
Il terzo atto ha luogo in Roma enon è h43 n 
; episodio che ha poco da fare col. rimanente del 
— dramma, Il sig. Riccio non ha voluto perdere l’oe- 
— casione di far. declamare i più bei versi delle sa- 
5 re del pittore poeta, e ce lo ha .mostrato vestito 
ma } p& Formica, facendo il cerrelano. per acquistar 
fama di buon. sPittore. Nell'ultimo atto poi egli ci 
ha. “descritto 1 un alira fase della vita del suo. pro- 
lagonista » la sua lega «con Masaniello «e la:sua 
partecipazione. alla sollevazione di Napoli. Il conte 
che ha, Sposato Ofelia non è senza sospetto sulla 
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occhio il suo dispiacere non ‘sarebbe maggiore, 


passata co nuotta di sua moglie.e venne persopra- |. 
più VICO in modo ingiurioso in un quadro di 
fi. egli ‘adurique. coglie quest'occasione per. 

the Vendelia...E: siccome è segretario del duca: 
così si vale di tal qualità per-fare arrestare 
° Rosa per buona ventura Ofelia che ho 


L'Opinione, Giornale ‘politico 


stato tengano conto deì sentimenti e dellevten- 
denze dell’ Oriente, ma non havvi alcun dubbio 
che l'occupazione austriaca, colle sue insolenzè, 
coi suoi atti di crudeltà individuale , e colla sua 
recente pubblicazione della ‘legge marziale, può 
far rivivere una simpalia che le potenze occiden- 
tali e il mondo hanno lutto l’ interesse di vedere 
estinta. 





Questione ITALIANA. L'Economist contiene 
il seguente articolo , che viene da qualche 
parte attribuito al sig. Gladstone: 


Lo stato dell’ Italia è assai inquietante. Vi sono 
diversi indizi di sopravvenienti difficoltà se pure 
non di effettive turbolenze. La continuazione della 
guerra , sebbene sempre confinata all’Oriente; ha 
suseilato , come doveva ben ritenersi , una’ sensa- 
zione viva e generale. Nessuno. crede che la con- 
dizione presente di quel misero paese possa es- 
sere permanente, e perciò ad ogni movimento po- 
lilico sorgono le speranze degli oppressi da un 
lato, i timori degli oppressori dall’ altro, L'ani- 
mosa condotta ‘del Piemonte unendosi valorosa- 
mente alle potenze occidentali, la formazionè di 
una legione anglo-italiana, il tentativo ‘dell'&îu- 
stria di gettar polvere negli occhi dell’ Europa e 
di offrire un. soporifero wi proprii sudditi colla 
proposta ristaurazione di quella miserabile con- 
traffazione d’istituzioni rappresentative, le congre- 
gazioni centrali lombardo-venete, e lo stupido e 
brutale procedere del re di Napoli e della sua po- 
lizia, divenuti. quasi frenetici per paura, sono 
tutti sintomi significanti di sopravvenienti cam- 
biamenti. 

Sarebbe veramente. cosa dura che: la presente 
lotta europea avesse a passare senza produrre 
qualche vantaggio a quella penisola oppressa. Non 
sono soltanto i patrioti selvaggi e repubblicani 
chimerici che' ora si rammaricano pei mali del- 
l’Italia, e.s’irritano ai torti- che soffre l’Italia ; 
conservativi non meno che liberali di ogni gra- 
dazione incominciano a sentire e confessare‘ ctie vi 
sono eccessi del dispotismo impossibili a tollerarsi , 
e crudeltà brutali e degradanti alle quali le. vi- 
cine nazioni, più avanzate in civiltà non dovreb- 
bero rimanersene tranquilli, e vederle senza pro- 
testare. S' incomincia ad ammettere anche fra le 
classi governanti di paesiin migliori condizioni, che 
vi sono tirannidi le quali giustificano la ribellione 
e sì cattivi monarchi che i loro fratelli potentati 
non debbono macchiare il loro carattere col ten- 
tare od anche solo col desiderare di sostenerli. Si 
comprende pure che la dominazione russa, che 
noi vogliamo ristringere colle armi, non è nè più 
barbara nè più assiderante che la. dominazione 
dell'Austria a Milano, o del papa a Roma, 0 del 
re Ferdinando a Napoli , ai quali finora noi ab- 
biamo accordato aiuto o almeno appoggio morale. 
Si comprende finalmente che la condizione dei 
sudditi cristiani della Porta ottomana, che le po- 
tenze alleate si sono impegnate di migliorare, non 
è così misera ed oppressa come quella dei prote- 
stanti in Toscana, dei moderati e costituzionali in 
Lombardia, a Napoli o nello stato pontificio. Non 
havvi nulla di nuovo in queste circostanze, ap- 
pena qualche tralto aggravante; ciò ch'è nuovo si 
è chela classe più elevata e più conservativa degli 
uomini politici, qui e altrove ha aperto gli oc- 
chi incontro ai fatti, e ammette ora lentamente 
le conseguenze che‘ne devono scaturire. 

Inoltre la condotta del Piemonte, tanto nel go- 
verno che nella guerra, crea gradatamente nelle 
menti dei nostri più timidi, liberali e sospettosi 
tories un più giusto criterio per apprezzare le. vi- 


.Tili e solide qualità del carattere italiano. Sino al 


1848-i folli, mal combinali e impotenti conati de- 
gli uomini che insorgevano in quel paese, la loro 
incapacità di far fronte alla più piccola. mano di 
truppe regolari, e di organizzare le proprie leve 
inesperte; le loro premature esplosioni susséguite 
da sommissioni non meno rapide e ancora più 
vergognose, hanno logorate le simpatie popolari e 
gettato il discredito su tutta la nazione. Ma i mo- 
vimenti. di quel grande anno rivoluzionario ha 
cagionato in tutli gli attenti osservatori un notabile 
rivolgimento di opinioni. 

Il rapido e segnalato successo del primo scoppio 
milanese, nel quale in cinque giornale ogni au- 
striaco fu scacciato dalla Lombardia, o rinchiuso 
in poche cittadelle e fortezze, dimostrò grande ener- 
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gli confessa i suoi torti e trova ‘modo di’ farlo 
fuggire. 

Abbiamo indicate le principali situazioni di que- 
sto.dramma, che è ben longi dal soddisfare alle 
esigenze della critica come ha soddisfatty a quelle 
del pubblico del teatro Gerbino. L'azione riposa 





. in.gran parte sul: furto del vaso, che. è un fatto 


poco drammatico e-troppo ignobile per destar in- 
teresse ; inollre essa procede vaga ed incerta, e gli 
ultimi due-atti della produzione han poca connes- 


‘sione coi due primi, dimodochè l’azione svolta 


non si può dir una, ma è piuttosto un complesso 
di incidenti diversi. Se l’autore ha voluto compen- 
diare l’intera vita di Salvator Rosa, il suo quadro 
è incompleto : se poi egli ha voluto soltanto svol- 
gere un’ azione drammatica, manca la necessaria 
unità, anzi la sola unità indispensabile in una pro- 
duzione teatrale, l’unità d'azione. 

Tralasciamo di far cenno di varie mende che si 


.lrovano sparse nel lavoro del signor Riccio, e non 
«gli faremo carico delle molte inverosimiglianze che 
vi si ravvisano. Non diremo che le figlie del prin- 
‘cipe usuno con Salvator Rosa modi troppo fami 
“gliari quali si userebbero con un vii e non 


men ) con 





“con rane pestigne: 














gia dove era meno sospettata, mentre le valorose | 


difese di*Roma e Venezia e più ancora il mirabile 
governo di quelle città durante il regime repub- 
blicano, diedero evidenti prove di talentì bellicosi 
ed organizzatori, assai rari in qualunque paese , 
ma în quei casì affatto inattesi. Tutti ora conven- 
gono che non vi fa mai colà più perfetto governo 
spontaneo, men» delitti e minori disordini in uno 
stato, come in Venezia durante ta dittatura di Ma- 
nin, in Roma sotto il. triumvirato di cui era capo 
Mazzini. 

Ma questi esperimenti animosi e ben condotti 
caddero incontro a sovverchianti forze estere, e le 
prove di capacità e valore che diedero potevano 
essere dimenticate o negate, se il’ governo sardo 
non fosse sopravvissulo a dimostrare con evidenza 
incontrastabile ciò che gli italiani sanno fare, Ja 
sciati a se medesimi. Ineominciando nella prima- 
vera del 1848 con una costituzione giudiziosa.con- 
cessa dal re, traversando la crisi pericolosa della 
guerra imposta in parte dall’estremo partito demo- 
cratico all’interno, in parte dall’eccitamento uni- 
versale che li circondava, i piemontesi colle più 
mirabili e destre manovre hanno .guidato la gio- 
vane loro nave in mezzo a tutti i pericoli imagi- 
nabili per sette anni pieni di avvenimenti. 

Eppure questi pericoli erano dell’indole la più 
pressante e mortale. I liberali piemontesi. non 
avevano ancora alcuna esperienza. nella condolta 
delle forme costituzionali, il che è un problema 
che sappiamo essere il più difficile a sciogliersi 
guardando ‘ai falliti tentativi di altre nazioni; 
eppure si sono condotti con abilità eguale a quella 
degli inglesi stessi. Avevano a contendere nel me- 
desimo tempo contro due nemici: opposti: i rea- 


zionarii, aiutati dai preti che abborrivano persino. 
il nome di libertà e costituzione ;.e;i repubbHieani |, 
che furono scervellati abbastanza per assumere. 


un'attitudine ostile verso un governo.che non cor- 
reva dietro di loro, e non adottava la loro. intol- 
lerante e ristretta fede politica. Destreggiandosi 
in questa difficile è pericolosa via, e facendo fronte 
verso quei dué opponenti contraddittorii, ebbero 
pure a sostenere una guerra di astuzie colla corte 
di Roma, che lottava per ridurli di muovo Sotto 
il suo incubo opprimente, .e doveva respingere 
e sconcertare gli intrighi occulti dell'Austria, che 
vedeva pienamente il significato e il pericolo di 
tollerare la felice consolidazione di uno stalo ve- 
ramente libero e prospero in tale vicinanza degli 
stessi suoi dominii contrastati. Mentre nessun po- 
polo era stato così dominato dai preli come i pie- 
montesi, essi dovevano sottrarsi al giogo clericale, 
senza allarmare ed offendere i sentimenti since- 
ramente cattolici della nazione; ed era d’uopo 
stare in guardia colla più gelosa vigilanza affihehè 
gli uomini violenti o malcontenti nel loro mezzo 
mediante sollevazione o intrighi, non, dessero pre- 
lesto all'intervento austriaco, e allontanassero in 
qualche modo le calde simpatie degli stati più li- 
berali dell’ Europa. 

Tutto ciò essicompirono coll’abilità la più consu- 
mata. Se fossero nati anglo-sassoni non avrebfatto 
meglio, e difficilmente 1’ avrebbero-fatto con tanta 
pazienza. La conservazione della libertà ha dato 
vigore all’ industria, e ristaurato il commercio: 
Strade ferrate ed. altre opere pubbliche ‘hanno 
dato un vasto impulso. allo spirito d’ intraprese, 
la ricchezza e i redditi vanno costantemente cre- 
scendo. Durante quest'epoca fu pure riformato 
interamente l’esercito sardo. Era per |’ addietro 
così aristocralico come il nostro, e tristamente 
infetto di favoritismo e corruzione. Ora senza tra- 
scorrere negli estremi opposti; fu aperta. Ja porta 
ad ogni merito ‘e chiusa. all’ incapacità; quelle 
Iruppe sono annoverate, crediamo, fra le più belle 
e le meglio ordinate di tutta d'Europa, e han- 
no già dimostrato in Crimea che per coraggio 
e disciplina non sono ioferiori a quelle della Fran- 
cia e dell’ Inghilterra. 

L’ effetto di tutto ciò per l'avvenire dell'Italia 
non può essere abbaslanza apprezzato, purchè i 
patrioti italiani abbiano pazierza e attendano l’op- 
portunità. La legione anglo-italiana , composta di 
uomini raccolti da ogni angolo della penisola e da 
educars! nella dura sperienza della guerra guer- 
reggiata, somminisirerà un nucleo di un esercito 
ilaliano ovunque vi sarà un vero stato italiano; e 
darà capi, ufficiali ed organizzatori quando ap- 
parirà il giorno della liberazione , e incomincierà 
la guerra di emancipazione. E le truppe sarde ri- 


-lorneranno in patria, quando la loro opera sarà 


_—________T——_m "re suuivi 


che si conosce da pochi mesi. Non rileveremo 
tutta la sconvenienza della scena del second'atto, 
in cui i! signor Riccio suppone, cosa naturalis- 
sima, che il conte veda Ortensia e le parli prima di 
esserle presentato dal padre. Solo ci fermeremo 
ad osservare în qual modo l'autore abbia trattato 
il carattere del protagonista, e qui siamo obbligati 
a dichiarare che il Salvator Rosa del dramma non 
è il Salvator Rosa dalle satire mordenti e dagli atti 
disdegnosi, ma è un Salvator Rosa piagnolone, 
iroppo umile è sprovvisto di quella tinta di stra-. 
nezza e di pazzia arlislica che pure era uno degli 
ingredienti d: quel carattere alviero, bizzarro e fla- 
gellatore degli uomini e dei loro vizi. 

Il sig. Monti non solo non ha attenuato questo 
difetto naturale del dramma, ma lo ha accresciuto 
e fece piangere il fiero Salratorecome un fanciullo 
acui si dieno delle sferzate. La signora Monti cadde 
qualche volta nell'esagerato, ma in generale trasse 
buon partito da una parte, che da qualche tirata 
in fuori, non offre interesse di sorta. 

Aspettiamo dalla ‘compagnia Monti. e Preda. altre 
DR italiane migliori di ‘questa, speriamo. 

















compiuta , quali soldati veterani, pienamente ca- 
paci di difendere il loro paese contro gli inesperti 
reggimenti dell’ Austria , e di abbassarne 1’ orgo- 
glio, come il loro liberale monarca-è al-di sopra 
del loro despotico imperatore (to put to shame 
her armies, while their liberal monarch puts to 
shame her despotis emperor). 


* Sulla questione italiana il Daily News ha 
il seguente articolo : 


Quello che temiamo di più per l’Italia è un'e- 
splosione prematura. Lo stato della penisola deve 
essere infatti intollerabile per ogni italiano bene 
pensante. Coll’ insolente e brutale oppressione mi- 
litare dell'Austria nel settentrione ; col pazzo, fan- 
tastico mal governo del re di Napoli al mezzo- 
giorno; e coll'imbecillità del governo papale al 
centro, è quasi impossibile aver ancora la pazienza 
di tollerare. Eppure lo fallite speranze: del gran 
movimento che incominciò nel 1847 dovrebbe in- 
segnare la prudenza ai patrioti italiani. Quando 
Pio 1X ascese al trono papale, i riformatori d’Italia 
(da distinguersi bene dai rivoluzionari) erano pa- 
droni.del campo. Negli stati della chiesa e nel 
Piemonte ponevano con fermezza le fondamenta 
di grandi miglioramenti. Il loro esempio fu seguito 
in diversi dei minori stati. Il sentimento della co- 
mune nazionalità fu ravvivato e rinforzato da que- 
sta comunanza di propositi; e un'unione daziaria 
italiana e persino una confederazione di stati: ita= 
liani incominciò ad essere argomento dei discorsi, 
Sin qui tutto andava bene, Ma poi venne la ‘riu- 
nione scientifica di Genova, nella quale si di- 
scusse assai più di polilica che di scienza, e il ri- 
scaldo delle menti per effetto di eloquente decla- 
mazione. Lo scoppio delle turbolenze in Sicilia ec- 
citò uno spirito contagioso nei territori della Lom- 
bardia e. della ‘Venezia. La rivoluzione francese 
del: 1848 lo infiammò col suo esempio; i moti della 
Germania e dell'Ungheria distraendo l’attenzione 
dell'Anstria, incoraggiò l’azione. immediata, Tutta 
Italia sorse in armi, Non: era stato. preso tempo 
per concerlare un'azione comune per. parle del 
popolo e per assicurarsi sino a qual punto pote- 
vasi confidare nei principi. Speranze illusorie fu- 
rono nutrite sull’aspettazione degli aiuti della Fran- 
cia ‘e dell'Inghillerra. ‘La conseguenza né venne 
che.il papa e i governi di Napoli e di Toscana si 
ritrassero nel. momento più’ critico; .che dissen- 
sioni si manifestarono ‘fra. i partiti della repub- 
blica e della monarchia; che l'Inghilterra si tenne 
lontana; ela Francia fece causa comune col papa. 

Fra le notizie che. pervengono ora ogni giorno 
dall’Italia, ve ne sono alcune che sembrano ren- 
dere necessario di ravvivare queste ricordanze 
nella mente degli italiani. Pare che nelle Due Si- 
cilie si ponga speranza in malintelligenze allegate 
fra i. governi di Francia e di Napoli, e nelle pro- 
vocazioni fatte da quest’ultimo verso. l’ambasciala 
inglese. La manifesta ansietà degli ‘austriaci in 
Lombardia è attribuita all’agitazione popolare su- 
scitala dalle voci che corrono intorno, alla silua- 
zione degli affari di Napoli, In breve vi è molto da 
temere che gli italiani si lascino di nuovo preci- 
pitare in un'azione prematura per effetto d' illu- 
sioni sull'intervento estero, 

Ora è d’uopo riflettano seriamente e si convin- 
cano della verità che lu lorv indipendenza ed e- 
mancipazione deve principalmente è sopra ogni 
altra cosa ottenersi coi loro propri sforzi. La Fran- 
cia non ha dato finora alcunsegno; e se lo avesse 
fatto, quale vantaggio può derivare alla libertà 
italiana dall'occupazione francese di Ancona e 
Roma ? È Feonomist, pubblicato da un membro 
dell’attuale ministero inglese, 0 il Times, riconci- 
liato al gabinetto di lord Palmersion dopo che al 
sig. Lowe fu conferita una carica, sembrano in- 
fatti aver l'intenzione di soffiare nel fuoco del inal- 
contento italiano. 

Ma quale beneficio venne alla libertà italiana 
per effetto della speciosa. simpatia della missione 
di lord Minto? Se gli italiani sotto l'impulso di 
spontanea emozione e risoluzione indipendente, 
possono combinarsi fra di loro e mantenere il loro 
terreno per qualche tempo contro |’ Austria e i 
loro tiranni indigeni, la Francia e l'Inghilterra 
offriranno probabilmente i loro buoni uffici. onde 
impedire lo spargimento di sangue, insistendo che 
sia riconosciuta 1’ indipendenza e la libertà d' Jta- 
lia; e una tale offerta, fatta .in termini convenienti 
all’ integrità dell'Italia, potrà essere da lei accet- 
tata onorevolmente. Ma nessun paese 0 popolo che 


lari fatiche del Meneghino come le rappresenta- 
zioni date finora potrebbero farlo credere. 


La compagnia Toselli recita ora al teatro Sutera 
e le sue rappresentazioni sono ravvivate: dalle me- 
lodie del celebre cieco di Crema, sig. Vailati con- 
cerlista di mandolino: 

Abbiamo più d'una volta manifestato il nostro 
pensiero intorno a quegli strumenti che solo uno 
sforzo dell'arte può render gradevoli all'orecchio e 
non ritratteremo qui le opinioni da noi espresse. 
Tuttavia è forza riconoscere che: ‘lo strumento suo- 
nato dal sig. Vailati non ritiene di mandolino che 
il nome è la forma, mentrei suoni che manda sono 
così dolci e soavi îda disgradarne un flauto. Alcune 
volte si crede d: udire una voce umana, tant'è l'e- 
spressione con cui il sig. Vailati suona e più d'una 
prima donna potrebbe ‘imparare da lui come si 
canti la cavatina della Norma o la scena del Mise- 
rere di Verdi. Tulla Torinv vorrà udire questo pro- 
‘digioso concertista echi lo avrà udito una volta 
non dimenticherà sì di leggieri. dpaosdeta che 
egli lascia in chi tanco,- 




















non si mostri forte abbastanza per essere degno: 
di assistenza, può attendersi i sinceri ed efficaci 
buoni uffici dei governì esteri. è rà 

Ora vi sono dei sintomi nello stato presente della 
politica italiana ed europea i quali garantiscono 
con molto fondamento che il tempo è vicino in 
cui gli italiani potranno fare un colpo efficace per 
ricuperare la loro.libertà, perchè sappiano :com- 
binare Ja risolutezza colla prudenza. La difesa :s0- 
stenuta da Venezia contro gli austriaci e da Roma 
contro i francesi durante l’ultima rivoluzione; 
come anche la. condotta. délle truppe piemontesi 
nella. campagna di Lombardia, ed ora in Crimea, 
hanno dimostrato che agli italiani non:fa difetto 
quel valore prudente che è indispensabile per so- 
stenere la libertà degli uomini e dei cilladini. La 
condotta degli improvvisati governi repubblicani 
di Roma e Venezia e delgoverno siciliano durante 
l’ultima rivoluzione-prova ‘chiàramenie che gl’ita- 
liani sono abbastanza savii e virtuosi per eserci- 
tare un governo spontaneo. 

Tutto ciò che si richiede è di dimenticare le 
loro vicendevoli differenze e difidenze onde com- 
binarsi per .il grande proposito. di sostenere la 
propria unità ed indipendenza come nazione; Lu 
cide teste pratiche e cuori risoluti esistono in ab- 
bondanza a Venezia, Bologna, Genova, Messina e 
Palermo, e in-generala nel Piemonte e: negli. stati 
della chiesa e in Sicilia. 

I mezzi della penisola sono maggiori di ciò che 
si è supposto generalmente. In. questi giorni ‘un 
esercito stanziale, disciplinato è indispensabile per 


sostenere l'indipendenza delle nazioni. È stato ‘in: 


generato un fatale errore dalle vittorie delle prime 
armate rivoluzionarie della. Francia. Si credeva 
che questi eserciti fossero composti esclusivamente 
di volontari ecclesiastici, nuovi alle armi. Non si 
fece attenzione alla circostanza che una gran parte: 


col popolo, che gli eserciti rivoluzionari furono 
organizzati dietro i quadri dell’'esèrcito della mo- 
narchia ; che la maggior parle dei generali, che si 
dicevano sorti dai ranghi, erano realmente stati 
educati nelle sewole militari, (ed entrarono nél- 
l’esercito come soldati semplici, «coMa vista di for 
carriera coi loro talenti-e colle loro ‘cognizioni. 
Tenendo presento questi fatti, nel calcolare le pro» 
bob lità di un futuro movimento” dei patrioti ita- 
liani è impossibile di mon far calcolo nello  stu- 
pendo esercito sar.lo, È questo un nueleo intorno 
al quale sarà facile formare un esercito italiano. 
Vi è un’altra considerazione che non deve essere 
trascurata. Quando l'emancipazione di un popolo 
è otenula dall'esercito, questo esercito vorrà per- 
sistere nel governare. Il generale che possiede la 
fiducia nella maggior estensione è în grado di as- 
sumere il potere suprèmo..Ciò fu il caso in In- 
ghilterra nel secolo XVII, ein Francia nel secolo 
passato. Ora l'esercito ‘piemontese invece è co- 
mandato da uomini che sono abituati alla som- 
missione verso un sovrano. costituzionale. Non vo- 
gliamo ch'udere i nostri occhi al fatto che se il ro 
di Piemonte riuscisse a costituire la libertà d'I- 
lalis, con tutta probabilità egli insisterebbe per 
essere riconosciuto re d’Italia, E non esiliamo ad 
esprimere la. nostra opinione che sarebbe cosa 
saggia per gli italiani l’occettore la sua opera a 
questa condizione. Senza dubbio vi sono tradizioni 
repubblicane a Roma, Venezia e in poche altre 
città italiane ; ma la grande massa del popolo ita- 
liano è abituata al‘ governo dei principi e alla de- 
ferenza verso la nobiltà ereditaria. Nel presente 
stato dell'opinione pubblica in Italia, una repub- 
blica italiana ci sembra affatto impossibile. Il ten- 
talivo di stabilirla condurrebbe all’ anarchia che 
esporrebbe l’Italia di nuovo ad essere conquistata 
dallo straniero., 0.l'obbligherebbe a comperare 
l'indipendenza nazionale colla sommissione ad un 
despota ‘militare. La condizione dell’ Inghilierra 
dimostra che l’esistenza di una monarchia costi- 
tuzionale è compatibile colle più ampie libertà per 
ì ciltadini, quante ne possono sussistere in una 
repubblica, E la dinastia di Piemonte ha sommi- 
nistrato la prova che sa rispeltare e conformarsi 
alle restrizioni imposte ad: un monarca costituzio- 
nale. Per questi motivi-riteniamo che la politica 
più saggia per i patrioti italiani è di tendere al- 
l’incorporazione di tutta Ja ‘penisola sl nord dei 
confini napoletani, coi territorii del re subalpino. 
Con questo mezzo l' Ialia può sfidare l' Austria, 
involta in diMcoltà finanziarie, e minacciata da 
turbolenze in altre parti; e senza l° appoggio del- 
l’Austria, i minori principi d'Italia sono impotenti. 
Se gli italiani ricorressero, per essere emancipali, 
ai governi di Francia e d' Inghilterra , tutt'al più 
verrebbero delusi con. vane dichiarazioni, come 
ne sperimentarono in altre occasioni. Ma l'Italia 
emancipata da se stessa sarebbe salutata da qual- 
siasi governo che esistesse in Franeia e in Inghil- 
terra come un'utile alleata nel mantenere | equi- 
librio dell’ Europa contro i despoli del setten- 
trione. 

Il timore che l’Austria e i principi suoi vassalli 
iu Italia traggano avverlimenti da queste discus- 
sione, e si armino.contro le medesime , non ci ha 
trattenuto di esporre quelle probabilità, perchè 
riteniamo, d'accordo con un distinto scrittore e 
uomo di stato francese vivente, che nessuna im- 
presa politica può riescire quando non è dato di 
condurla innanzi con piena pubblicità. 
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- ANTERNO. 
PATTI DIVERSI 
COMITATO PER UN RICORDO 
ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA > 
«_Inosiri soldati in Oriente hanno ribattezzato colla: 





r& 0 _oso 
—_ L'Opinione, 
% pe + © 
vittoria la bandiera nazionale ed hanno mantenuto 
l’antica fama del loro valore. 37 

Nel giorno desiderato della battaglia, il: primo 
pensiero di quelli animosi fu dedicato alla” patria. 

Essi, dimenticati tosto i lunghi disagi del campo, 
esultarono all'idea della’ gioia che avrebbe pro- 
vato la nazione all’ annunzio della loro vittoria. E 
la patria risponde a codesto saluto apprezzando 
sollecita quelle dure'prove che i valorosi suoi figli 
con eroica abnegazione dimenticano. 

Fu accolto infatti con: universale approvazione 
il disegno di promuovere pubbliche oblazioni, col 
prodolto delle quali » SÌ possa inviare al nostro 
corpo: di spedizione in Oriente. un attestato di pa- 
tria benemerenza: E già se ne Veggono effetti ben 
augurosi ; poichè al comitato ,. costituito per dar 
forma ed-ordinella colletta nazionale, pervennero 
non poche offerle prima ancora che egli avesse 
potuto mandar fuori un invito e indicare il modo 
| di riceverle e di trasmettere. 

Perciò, senz’ altro attendere, il comitato Siri* 
volge a tuttii municipii dello stato che. vorranno 
prestargli il loro aiuto, e li prega di costituire , 
ovve occorra, comitati sussidiarii, i quali diano 
opera a raccogliere le oblazioni. Nella qual-biso- 
gna, non potendosi dubitare. dell’ ottima disposi- 
zione degli animi di lutti , il comitato raccomanda 
sovra ogni:cosa la sollecitudine. 

Si appressa stagione, in cui più utile potrà riu- 
scirerai.nostri soldati il dono fraterno ; e sarebbe 
pur bene che il comitato centrale fosse in grado 
di conoscere a tempo il denaro e gli oggetti rac- 
colti, affinchè , in ragione: del valore e. della na- 
tura delle offerte, ei possa eleggere il miglior modo 
di attestare co’ fatti al nostro corpo d’armata d'O- 

‘riente la riconoscenza del paese. 
ll comitato centrale è lieto di poter annunziare 


‘"'che tra gli oblatori, i quali prevennero*il suo invito, 
dell’autico esercito francese aveva fraternizzato Ì 


tengono il primo luogo parecchi’ militi. cittadini. 
Il generoso concorso della guardia nazionale a te- 
slimoniare I’ affetto e l’ ammirazione per la nostra 
armala , crescerà valore a quest’ atto con cui la 
patria onora i suoi prodi. 
VIVA Il RE ! VIVA L’ITALIA ! 
Torino, il 9 settembre.1855. 
Avvertenze 

1. 4 danari saranno consegnati e spediti al si- 
gnor Carmagnola Gaetano, tesoriere municipale di 
Torino. 

2. Le offerte che venissero fatte in. oggetli di- 
versi dal danaro saranno consegnate. e spedite 
alla presidenza del comitato centrale in Torino, 
od al municipio di Genova , cd agli altri municipi 
posti lungo Ja linea della ferrovia che tende a 
Genova. 

3. I munieipi accennati al num. -2 si compiacé- 
ranno di nolificare alla presidenza del comitato 
centrale di Torino le oblazioni che avessero ri- 
cevule. 

4.1 nomi degli oblatori e le rispettive offerte 
saranno pubblicate nella Gazzetta ufficiale del 
regno. 





Il comitato si fa un dovere di annunziare che 
S. A. R. la vedova del compianto e valoroso duca 
di Genova si affrettò d' inviare dal R. castello di 
Agliè la somma di lire mille. 

Torino , 7 settembre 1855, 

Per detto comitato 
Ponte DI Pixo Vice presidente 
ErcoLE AYv.P4aOLO segr. 


Notizie marittime. — Genova, 8 settembre. 
Gettava l’àncora in questo porto ieri , alle ‘ore 8 
pomeridiane, la R. pirofregata Costituzione , co- 
mandata dal capitano di'vascello Incisa, con 243 
individui d'equipaggio e 122 passaggieri. Parliva 
da Balaklava il giorno 20 di agosto con scalo in 
Malta dove fu ammessa in libera pratica il giorno 
3 del corrente. Non ebbe malati di cholera a bordo 
e nemmeno sospetti nella traversata da Balaklava 
fino a questo porto. Furono praticate, durante il 


viaggio, le più severe misure di disinfettazione e 


di espurgo. Assoggeltata a visita medica assai 
scrupolosa, non-fu: riconosciuto cesì negli indi- 
vidui dell'equipaggio che nei passaggieri ‘a bordo 
alcun indizio di malattia capace "di compromet- 
tere la-pubblica salute. 

Sono assai soddisfacenti le notizie savitarie per- 
venute dalla Crimea, dove sono rarissimi i casi di 
cholera, e non, si parla di tifo. (G. di Gen.) 


BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 8 settembre, Dal..mezzogiorno del +: 


settembre a quello dell'8 : v 
Casi. 45 Decessi 23 
Bollett. prec. ». 995 » 567 
Totale Casi 1040. Decessi 590 ; 
Sono compresi nei ‘45 casì 6 poveri dell'albergo 
e 4 militari: S 5 
gui Casi. Decessì, 
S. Stefano, dal 3 al 6 settembre . 
Arcola, id. é 
Castelnuovo, 4 delto, 
S: Stefano d'Aveto, 5 detto 
Novi, dal 6 al 7 enzo: 
Serravalle, id. i 
Roccaforte, id. ) 
Crocefieschi, dal 4 al-6 id; 


Sampierdarena, dal 6 al 7 id. 


dolio 
Ww wo wu vw 


Nizza," settembre. DIGA 7, casi 5, decessi 8. 


Totale ‘casi 29) decessi 950°. ; 
Lombardo-Veneto. Milano, 8 settembre. Rias 


- | sunto dall’11- giugno a tutto il giorno 6 eorr. ‘set: 
| tembre: casi'705, guariti 83, mort 431; în'‘cura 192. | 





 Sopraggiuntì «dal 6/a1 7 detto: * csì ‘39, guariti 
-6, morti 36,-in cura 189Î 








Giornale politico 





Casì di cholera notificati nel giorno 8 settembre 
— QUI. R. Luogotenenza di Lombardia: 
Provincia di 


Milano, N..::185 nella sola provincia. 
«Brescia, .., .» > 87-Nessuno.in città. 
Bergamo, »- 147 de'quali10 in città. 
Mantova, » 122 dequali 4 in cità. 
Cremona, --» ‘(118 de’quali:5 in' città. 
Lodi-Crema; > 64 de’quali 2 in Lodi, 1 in 
Crema. 
Como, ». .302 de'quali 23 incittàesobb. 
Pavia, » . 26 Nessuno in città. 
Sondrio, » 6 nello sped. dei colerosi 1 


. Totale 1000 

Svizzera. A Basilea 4 settembre vebbero casi 
15, 7 guariti; 8 miorti-e rimanevano in cura 69 
persone. Per tal modo il morbo è ora‘in diminu- 
zione: notasi inoltre che anche in questa città ne 
sono principalmente affette quelle. persone che 
wancano di sufficiente e sano nutrimento ; e che 
ora l’attaceo del cholera è quasi sempre preceduto 
dalla cholerina, dal che ne viene che il numero 
dei'morti in proporzione dei malati si è fatto mi- 
nore. 

La dissenteria continua a mietere vittime ‘a 
Berna, specialmente fra bambini di meno di duo 
anni. Da ragguagli pubblicati dall’Intelligenzblatt 
Tisulta' che mentre nell’ agosto 1853 morirono in 
‘Berna 84 individui, e 97 in quello del 1854, nel 
D. p. mese d'agosto ne morirono 212, di cui 141 
di dissenteria, cioè 22 uomini, 20 donne e 99 fi- 
gliuoli. ; 
STATI ITALIANI 

STATO ROMANO 

Bologna, 29 agosto. Leggesi nella Gazzetta uf- 
ficiale di Milano : 

« Il consiglio di guerra ‘austriaco ha pubblicato 
una sentenza, colla quale sono condannati, per 
rapina armata mano, cinque îndividui ‘alla fucila- 
zione e uno a 16 anni di galera. La sentenza di 
morte fu eseguita a Bologna contro quattro con- 
dannati, il 14 e il 17 agosto; al quinto fu commu- 
tata dal governatore civile e militare austriaco 
conte Degenfeld-Schomburg, in 16 anni di galera.» 

Scrivono da Roma 1° settembre alla Gazzetta 
di Venezia: 

« Nel passato anno, i deliziosi luoghi di Frascati, 
di Albano, di Marino, dell'Ariccia, di Genzano, 
Csstel Gandolfo, Tivoli, ec., tutti a poca distanza 
da Roma, erano pieni di romani, che, fuggiti 
dalla capitale per paura del'cholera, vi passarono 
alcuni mesi in un dolce far niente. 

@ Quest'anno sono déserti ; porhe famiglie vi 
stanno a villeggiare: chiuse le amene e grandiose 
ville de’ prineipi.romani, i quali, per la più parte, 
sono andati a Parigi ‘a vsdere l'esposizione. Questi 
indicati luoghi poi presentano dovunque miseria 
‘e Iristezza , perchè tutti coperti di vigne, le quali 
sono tulle guaste dalla criltogama. Sono quattro 
anni che domina questa: malattia; ma fatale come 
nel presente anno. non fu mai. L'unica e grande 
ricchezza di quei paesi si è ìl vino, e la malattia 
ha tolta ogni speranza: chi soleva raccogliere da 
cento bolti di vino, quest'anno non ne raccoglie 
cerlamente cinque; È una vera desolazione vedere 
le vigne tuttè infette, vedere l'uva dovunque scre- 
polata e secca, vedere perdute tante faliche è sva= 
nile tante speranze dei coloni, vedere perdute le 
risorse di tante famiglie. Prima che scoppiasse la 
critogama , la via di Albano era ogni giorno per- 
corsa da cenlinaia di carrelli, che portavano vino 
a Roma: ora quanto non è diminuito il-mumero1 
Quel vino, che sei anni sono vendevasi trenta scudi 
la botte, \ora si vende scudi centosettania e più. 
Io ho veduto più famiglie piangere su questa sven- 
tura: quegli sciagura sperano che il governo 
voglia esonerarli, finchè dura il flagello, dalla 
dativa. I generosi yini di Velletri e di Genzano 
sono divenuti una rarità; ed a Roma si vende al 
Minuto dieci baiocchi la foglietta il vino, che al- 
cuni anni addietro si vendeva. ire.0 quattro, Nelle 
vigne che; circondano Roma non è così grave la 
malattia 

« Il flagello del cholera, ‘che ha invaso tutte le 
Marche e le Romagne, è stato cagione che la fiera 
di Senigallia quest'anno sia riuscita non grande 
cosa. Pochissimi: affari vi hanno avuto luogo. Ma 
questa fiera, un tempo sì celebra, anchevin lempi 
ordinarii non può avere più l'antica suà impor- 
tanza. La facilità delle ordinanze e dei trasporti 
ber lerra e per mare rende ormai inutile ogni fiera 
‘che sia centro di grandi. depositi di mercatanzia. 

« Sono parliti da Roma per la Crimea da 600 
soldati della guarnigione. francese. Secondo un'or- 
dinanza del ministero. della guerra; si doveano 
scegliere da ogni reggimento tanti volontarii per 
formare rinforzi all'esercito di Crimea, Secondo 
lale disposizione, la guarnigione francese in Roma 
| nen poleva dare più di 150 a 160 uomini : non 
di meno ne ha dato da 600. In una sola compa- 
gnia si sono offerti più di 70: nell'armata v'è en- 
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«| tusissmo per la guerra, ed i bassi ufficiali si sono 


veduti gettare le insegne del loro grado, dicendo 
che Ja loro ambizione era di guadagnarsele in 
Crimea.» Rs fi 


STATI ESTERI. 
La Gazzetta PRON punt che l’ambascia- 


_lor russo, barone di Krudener, niunite di tutte le 
Mecessarie credenziali, è arrivato in Berna. 


‘— Il 3 settembre venne data in Berna sepoltura 





ni 














«solenne alla.moglie. dell’ambasciatore degli Stati.|. 
Uniti d'Americe, sig. Fay. Vi intervennggo il con-. 





e due uscieri, le legazioni estere coi loro addetti, 


“ 
RS: 


siglio federale-in corpo; colla cancelleria’ federale. 3 


7 





il governo di Berna, una deputazione ‘del gran* © 


consiglio e del tribunale-supremo ‘pure: di Berna ; 
molti patrizi e distinti abitanti di‘Berna. Sembra 


che la defunta sia. stata vilima dellà ‘dominante 


dissenteria. 
FRANCIA Piz 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi," settembre. 


Si attende Abd-el-Kader a Parigi tosto ‘che sia 


guarito. Vi ha taluno che pensa essere intenzione 
dell’imperatore di .giovarsi-di questo emiro:per 
confidargli illeomando di un corpordì truppe'arabé, 
ma sinora non:sono che induzioni vaghe. 7 

Ogni giorno si spediscono nuove truppe e nuovi 
rinforzi in Crimea. Qualche giorno fa la strada fer-. 
Tala da Lione a Marsiglia era: anto ingombra di 
Iruppe e di munizioni che l’ autorità militare do- 
Velle noleggiare a suo conto ‘tre battelli del Ro- 
dano sui quali furono imbarcati due squadroni di 
cavalleria. E nei due porti di Marsiglia e di To- 
lone vi sono continui imbarchi di truppe per 
l'Oriente. 

Tutto ciò Jo si dice reclamato dai grandi rin- 
forzi ricevuti dall’armata russa «e dei quali ve- 
drete accennato nel rapporto del generale Simpson, 
Ora è impossibile che sisnsi condensate tante forze 


in quella. penisola senza che si. voglia tentare un. 


gran colpo.prima del sopravvenire della cattiva 
stagione. Questo.colpo che non può tardare lun- 
gamente .deciderà dell’ ulteriore direzione della 
guerra. Pari 
Intanto però. nessuna. notizia ;. e la .borsa anche 


essa sostiene il corso dei suoi fondi colla speranza. », 
Il Moniteur pubblica un decreto che stabilisce j 


Una nuova e sensibile riduzione sul dazio ‘«d’en- 


trata dei ferri, acciai e macchine. È un nuoyo. 


passo nella via del libero scambio, è un nuovo 


trionfo della, scuola economico-liberale che presso 


l’imperatore è rappresentata da Michele Chevalier, 
Del resto .il nosiro commercio dovrebbe a que- 
sl'ora rassegnarsi a quesla innovazione che nota i 
suoi pregiudizi; ma la libertà commerciale è nella 


mente dell’imperatore un pensiero fisso, è lo com- , 


pisce con quell’ inesorabile volontà ‘con cui so» 
sliene tuti. i suoi progelti, Ai 


ERMANIA si 


Francoforte, 2 settembre. Il principe de Hohen® 
lohe e parecchi altri possidenti nobili dei, ducati 
di Gotha hanno prodotto, tempo fa, all'assemblea 
federale un reclamo ‘contro il ducale governo di 


Gotha per esser loro stati tolti illegalmente i loro . 


diritti. Il reclamo fu esteso dal sig. Fischer, noto 
autore alèmanno.. L'assemblea aveva deliberato a 
suo tempo di rimettere il reclaino al governo du- 
cale per avere delle dichiarazioni. .1l governo du- 
cale rispose in.un lungo: memorando che fu ri- 
messo all'assemblea federale. Il foglio edbdomadario 
prussiano comunica quest'ullimo documento 0s- 
servando che esso ha motivo di riguardarpe il 
lesto come avlentico: 

Noi togliamo. dal medesimo i due passi più. no- 
tevoli. Dopo:d'aver detto che senza la forza esterna 
le cose non potrebbero esser ristabilite come in- 
nanzi il 1848, sl merorando osserva: « ] recla- 
manti non appariengono nemmeno allo stato di 


Gotha. 1 loro fundi e non essi stessi sono soggetti. | 


al governo ducale, I loro interessi, i loro obblighi 
sociali sono fuori del ducato. ll governo volendo 
appoggiarsi su di loro cercherebbe il suo appog- 
gio. nel vuoto. Dei presidenti nobili interni non 
V'è neppur.uno che si fosse associato ai passi dei 
reclamanti. In-ogni caso.il loro numero ed. il loro 
possesso sono troppo inconsiderevoli perchè il lor 
concorso bastasse ad assicurare la durata del ri- 
stabilimento dell'antico ordine di cose. Quei pun- 
telli che non potrebbe procurare a questa ristora- 
zione neppure l'autorità dell'assemblea, potrebbero 
trovarsi semplicemente nella libera volontà della 
grande inassa degl'intelligenti sudditi dello stato,» 

ll passo finale suona: Sua altezza il duca. non 
solo si reputa obbligato dal suo giuramento di 
proteggere la legge fondamentale 3. maggio 1853, 


ma per esperienza è aliresì persuaso che questo » 


slaluto, per quanto esso abbia scemato la sua au-. 
torità , assicura però il benessere dei suoi sudditi. 
In questa persuasione è confermato non solo dalle 
aderenze dei suoi sudditi, ma 
dei suoi agnati. 

Per mezzo di S. A. R. il principe 


gente di Portogallo , i diversi rami della casa du-. 


cale hanno in parte riconosciuto espressamente lo, 


Alberto % di si 
sua maestà il re dei belgi, di S.M. il principe ròg: — 


anche da quella :. ; 


slaluto , in parte daranno certamente il loro 8s- 


senso, e nessun membro della’ ducale casa di 
Sassonia ha fatto opposizione contro il medesimo. 
Sua altezza jl duca s' abbandona alla speranza 
che i suoi alti alleati non-lo porranno in grado di 
agire contro'il'suo concetto di obblighi e diritti e 
di battere una via che sarebbe perniciosa per ambe 
le parti; } ; € 
. La suddetta dichiarazione. compresa 7’ esposi- 
zione dell’ insussistenza del reclamo dei principi 
de Hohenlohee compagni fu rimessa alla commis- 
sione dei reclami. ; 
SE ORIENTE 


i H seguente è il rapporto che il generale Lamar- 
‘mora ha diretto al generale in capo inglese in 


data di Kadikoi, 17 agosto 1855: 
« Signore, È DiRe 
« L’interesse che ella gentilmente dimostra per 
ogni.cosa:che ha relazione. all'esercito 











is VaE 


‘Dessaint, addetto al quartier generale francese, 


che'ella ebbe la bontà di comunicarmi l’altro ieri 
sera, e dietro il quale dovevamo aspettarci fra 
breve un attacco sulla linea della Cernaia, diedi 
tosto. glisordini chele mie truppe fossero sotto le 
armi ieri mattina, anticipando sull’ora consueta. 
«All'alba ‘deligiorno i nostri. avamposti stazio- 
nati sul colle che domina Ciorgun, furono: avvi- 
luppati da un fuoco d'artiglieria ben sostenuto, 
procedente da tre batterie collocate di fronte al 
trinceramento che copriva i nostri avamposti e sui 
due'colli situati più a destra, che formano le due 
rive del Suliu. Essi furono in pari tempo vigoro- 


- samente assaliti da tre colonne russe, che veni- 


vano colle baionette in canna e attaccarono il trin- 
ceramento di fronte e alle spalle. Gli uomini com- 
ponenti queste colonne erano muniti di scale onde 
salîre sui parapetti. Il segnale preconcelto di al 
larme fu subito dato e le-truppe presero le posi- 
zioni che erano state loro assegnate ‘in ‘anticipa- 
zione dell’attacco. "i 

« Pregai S. E: Osman bascià di avvicinare le 
truppe turche che erano stazionate nella maggiore 
lontananza, e ordinai al 4° battaglione dei bersa- 
glieri di sostenere i nostri avamposti, che consi- 
stevano soltanto di tre compagnie, ‘affinchè questi 
avessero a maritenere il terreno per il più lungo 
tempo possibile, e dare così campo di completare 
le nostre disposizioni. 

e Assaliti alle spalle dall'artiglieria mémica è 
caricati da tre colofne di fanteria, gli avamposti, 
dopo un'ora di combattimento, si ritirarono, e i 
rinforzi spediti facilitarono assai la loro ritirata. 

« Nello stesso tempo feci ‘ogni sforzo per ridurre 
al silenzio i cannoni del nemico. In quest’ opera 
fui assistito dai pezzi di campagna dei turchi da 
Alsu e dalla batteria inglese colla quale ella ebbe 


"Ja bontà di rinforzarci. Alcuni cassoni di muni- 


zione del nemico esplosero fra le 7 e le 8 ore. 

€ Frattanto i russi avevanò collocate nuove bat- 
terie al centro della loro posizione, e aperto un 
fuoco assai efficace sull’ artiglieria alla testa di 
ponte di Traktir e sulle posizioni francesi alla nu- 
stra sinistra; Una colonna d'infanteria , sotto ‘la 
protezione di questo fuoco, assalì il colle che for- 
mava l'estrema destra della divisione del generale 


‘ D'Herbillon. La prima colonna aveva passato da 


Cernaia, ed era ascesa ‘sull’ erlo pendio del colle 
in onta dei cacciatori, ma fu vigorosamente assa- 
lita dalle truppe francesi, respinta, rolla, messa in 
disordine e gettata nella Cernaia. 

« Rìtenendo per lo susseguenti disposizioni delle 
forze del nemico, che esso. intendeva soltanto, di 
fare una dimostrazione di ‘artiglieria dinanzi. alla 
nostra posizione, mentre concentrava la sua in- 
fanterio principalmente sull’estrema destra della 
terza divisione (Faucheuz) verso la. quale s'avan- 
zava ora una seconda colonna, ordinai ad una 
parte della mia quinta brigata, comandata dal ge- 
nerale Mollard, di recarsi in appoggio all'ala de- 
stra dei francesi, e collocai due delle nostre bat- 
terie in una posizione dalla quale potevano man- 
tenere ùn fuoco obliquo sui russi. Nel. medesimo 
tempo invitai Ja cavalleria inglese di venir abbasso 
‘nella pianura onde essere pronta alla carica. A- 
vevo dato simnili ordini anche alla mia propria ca- 


‘ valleria. 


« Quando i soldati della mia quinta brigata giun- 
sero al colle trovarono che l'attacco del nemico 


terie della seconda divisione (Trotti) potè fare 
grande strage nella seconda colonna russa, che 
tenuta in iscacco di fronte dalle truppe francesi e 
bersagliata al fianco dalle nostre batterie e dal 
fnoco dei nostri battaglioni, si ritrasse. nel mas- 
simo disordine. Diedi ordine allora ‘ad alcuni dei 
nostri battaglioni di avanzarsi protetti dai bersa- 
glieri, ma fu richiesto di contramandare questo 
movimento. 

« Il nemico respinto da tutti i punti incominciò 
la sua ritirata. Una colonna, che mi sembrava 
composta di una divisione, si ritrasse per la valle 
del Suliu. Un'altra divisione, quella che aveva as- 
salito è nostri avamposti, e la destra dei francesi 
nel mattino, andò indietro verso il colle Zig-za9, 
mentre una-terza divisione si tenne sulla strada 
che conduce alla cascina Mukenzia. 


« Presi l'opportunità di questo stato di cose per 


‘rioecupare colle mie truppe il colle Zig-zag; e in 


questo intento riuscii perfettamente nonostante le 
forze imponenti che il nemico conservava ancora 


rimpiazzare il baltaglione della brigata Cialdini, 
che andò ad occupare le alture di Karlofka. 

« Più tardi nella giornata, traversai la. Cernaia 

con qualtro squadroni, e marciando in linea pa- 
rallela col colle Zig-z0g, giunsi sino call’ antico 
ridotto russo, dal quale potei discernere .a ‘poca 
distanza da noi, una bellissima schiera di cavalle- 
ria regolare, sostenuta da artiglieria a cavallo. 
«Era. divisa in 12 corpi separati, e doveva essere 
‘composta di 50 squadroni almeno. Questa caval- 
Jeria- non si'ritirò sulla strada di Mackenzie:se non 
quando tutta l' infanteria e l'artiglieria ebbe effet- 
tuata la ritirata. 

« Le perdite sostenute dalle nostre truppe, delle 
quali fu impegnata soltanto una, parte, furono as- 
sai insignificanti. Ascendono a circa 200 uomini 
‘messi fuori di combattimento, e io attribuisco il 

* fatto di non aver perduto maggior numero di uo- 


abbiamo fortificato la nostra posizione, e alle bat- 


la compiacenza di prestorci per la loro difesa. 


se 





era già stato respinto ; ma il fuoco delle due bat. | 





da questa, parte. Frattanto tre battaglioni di truppe. 
turche si avanzarono nella valle di Ciorgun, onde 


mini privcipalmente alle opere colle quali. noi. 
terie di cannoni di grosso calibro che ella ebbe. 


_ « È però mio penoso dovere di annunciare a l += 
che il eonie Montevecchio, generale coman- | 


dante la quarta brigata, è ferito mortalmente: una 
palla gli traversò il petto. 
« Lo prego, generale di accettare le assicurazioni 
dell'alta mia considerazione. 
Firm. La MARMORA, 
Gen. comand. in capo delle truppe sarde. 


Dispaccio ricevuto da lord Panmure. 
Dinnanzi Sebastopoli,, 25 agosto. 
Milord, essendomi occupato dalla punta del gior- 
no ad esaminare accuratamente la posizione di 
fronte a Balaklava posso quest’ oggi scriverne lun- 
gamente:a V. S. 
Il nemico ha concentrato delle truppe a Macken-- 


‘zie, Tasova e Karales estendendòsi colla sna sini- 


stra al villaggio di Makoul e si crede che abbia 
ricevuto dei rinforzi considerevoli che si compon- 
gono probabilmente di due divisioni di granatieri 
le quali furono trasportate sovra carrette da Bac- 
tciserai e da Simferopoli. 

Il ponte a traverso della gran rada è quasi ter- 
minato e corpi considerevoli di uomini sono oc- 
cupati ad erigere lavori in terra dal'lato nord del 
porto. 

Furono elevati dei trincieramenti sulle colline di 
Sievernaia che si estendono dalla costa del mare 
al sito del primo faro ch'è rivolto verso il nord. 

Veniamo a sapere da differenti sorgenti che i 
russi sulla riva destra della Cernaia sono pronti 
del tutto ad un movimento offensivo. 

I nostri lavori d' assedio camminano bene, pro- 
vando, e duolmi nel.dirlo, delle perdite conside- 
revoli come V. S. lo vedrà dagli stati qui uniti. 

I. Simpson. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


INGHILTERRA 

— A Derby ebbe luogo un meeting in favore 
dell’indipendenza della Polonia. L'assemblea volò 
« essere assolutamente necessario di far rivolgere 
< la guerra attuale a profitto della giustizia e del- 
« l'umanità, chiamando la nazionalità polacca 
s« all'armi per riconquistare la.sua indipendenza, 
< senza intromettersi in aleun modo ne'suoi acco- 
< modamenti interni e nella sua forma di governo; 
« ch'era ingiusto arruolare in una legione sira- 
« niera i polacchi, quando la guerra non lendesse 
«a garantire 1 diritti della Polonia ed il ricono- 
è scimento della sua integrità. » 

RUSSIA 

Il Wanderer in data del 6 promette di dare nel 
prossimo anno l'analisi della nuova nota circolare 
del conte di Nesselrode , osservando. intanto che 
il pensiero fondamentale della medesima è che se 
la Russia non può ottenere :una pace onorevole , 
è determinata di continuare la lotta, e che i suoi 
mezzi non sono così esausti, come si vuole far 
credere in Europa. 


—r—_—————_—_—= ===" 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9 settembre. 

Ieri l’imperatore andò al Teatro italiano. Un 
tale, che era sul marciapiede dirimpetto al teatro, 
sparò senza neppur mirare due pistole -da sac- 
coccia contro la carrozza in cui erano le dame 
d'onore dell'imperatrice. Nessuno fu colpito. Co- 
stui fu subito arrestato, ma sembra piuttosto un 
pazzo che un assassino. 

Crimea, "7 sera. 11 fuoco seguita in condizioni 
favorevoli Le perdite sono piccolissime. Nulla di 
nuovo sulle linee della Cernaia. 





Parigi, 10 

Varna, 9 settembre A mezzogiorno fu dato l’as- 
salto a Malakoff. I suoi ridolti e il Redan del care- 
naggio furono presi dai valorosi soldati al grido: 
Viva l’imperatore! Siamo occupati a stabilirci nei 
medesimi. Siamo riusciti a Malakoff. Il Redan 
del carenaggio non potè essere conservato innanzi 
alla potenza dell'artiglieria che colpiva i primi oc- 
cupanti; ma la solida occupazione di Malakoff 
non tarderà a farlo cadere, come anche il Redan, 
che‘i nostri valorosi alleati hanno preso d’assalto 
(enlevé saillant), ma hannu dovuto cedere innanzi 
alle artiglierie nemiche e le forli riserve. 11 gene- 
rale Salles ha fatto due attacchi al bastione cen- 
trale che non sono riusciti. Le nostre truppe sono 
rientrate nelle trincee, le nostre perdite sono serio 
e non posso ancora precisarle, ma sono comple- 
tamente compensate dalla presa di Malakoff, es- 
sendo immense le conseguenze di questo successo. 

Notizie ufficiali ricevute al ministero della 
guerra stamane verso le 9 dal generale in capo 
comandante il corpo di spedizione in Oriente, 
in data dì Kadikoi 9 corrente: 

Dopo tre giorni di fuoco. continuo ebbe Juogo 
ieri l'assalto generale di Sebastopoli con splendido 
successo. La brigata di Cialdini duveva concor- 
rere all'assalto del bastione del M&t a mezzogiorno 
con un corpo francese comandato da de Salles. 
Malakoff fu presa dal corpo d'esercito sotto il co- 
mando di Bosquet. ò 

All’assalto del bastione del. Mét non presero 
parte con grande loro rammarico i nostri soldati ; 
tuttavia noi abbiamo “avuto nelle trincee 40 uo- 
inini fuori di combattimento. 1 francesi @ gli in- 
glesi diedero l’assalto con eroismo. Le perdite sono 
considerevoli da tutte le partì. Durante .la notte i 
russi si ritiravano abbruciando la ciltà , facendo 


da guerra. SD 








| gl’ inventori | 









saltare le difese, gli edifizi ed affondando i legni 


| PArsenale, n. 
An Parigi. 


Tutte le ernie mobili 
sono guaribili. 

Il sottoscritto è inventore è preparatore di 
una Specie d’embiastro, impiegandosi il 
quale secondo. le regole fa guarire in bre- 
vissimo tempo le ernie anche invecchiatis- 
sime. Sebbene questo sembri a tutta. prima 
impossibile, pure è esattamente vero ed ac- 
certato. per molti attestati e lettere di per- 
sone che sono state medicate delle loro ernie 
con quell’ impiastro. Le copie diquei docu- 
menti sono raccolte in un apposito libriccino 
che vendesi a prezzo discreto nella stam- 
peria di questo giornale .Io raccomando per- 
tanto a chiunque è afflitto da un’ ernia ed a 
cuì stia.a cuore di guarirne, la visione di 
quell’opuscoletto che s'intitola in lingua te- 
desca : 

Radicale Herune per Bricue oder das dbe- 
wéahrte Bruchpflaster des Joh. Kaspar 
Menet pract. Brucharzt im Gasthof zum 
Rossle in Bùnrer Kanton Appenzell A. 
Rh. in der Schweiz 

und seine Erfolge 

Per un’ernia semplice una dose a 10 fr. 
è bastante, ma per una invecchiata o com- 
plicata bisogna usarne due o tre dosi. 

Il mio empiastro si vende solamente da 
me, non avendo più tale facoltà il mio com- 
missionario Sebastiano Reizig a Bihler. 

Indirizzare le domande ed i danari franco 
di porto 

Giovanni Gaspare Menet 
Chirurgo d'ernie a 
Biihler, cantone d’Appenzello. 


BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti @ disturbi dell’ economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceulici. Gotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
nente sì creda, esigono rimedii speciali alli a re- 
$tituire alle alterate funzioni: del corpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi ineomod! come le 
emicranie, le vertigini, il singhi»nzzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l’ indurimento del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l' itterismo , la clorosi, le leu- 
‘corree, le emorroidi , ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’ affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed ‘origine del più gran numero delle me- 
lattie, Oggidì,, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
molivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 

‘ IL BALSAMO DEI TRE RE 
preparato espressamente a comballtere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 

Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 
quavita e non richiede regime particolare. 

Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 

L. 3 ogni 150 grammi 
» 6 800 
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EGOZIANTE 
GIOVANNI FERRO pr'Tappezzerte 
in carta, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 


«Trattoria del Limone d'oro. 













CONFETTI 
GÉLIS » CONTE 


‘A IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
i ferro di Gelis e 
istrare il ferro nel 


APPROVATI DALL' ACCADEMI. 
Iconfetii di lattato d 
Conté, i quali permettono d' ammini i l 
modo più efficace ed aggradevole, sono stati approvati 
dall’ Accademia di medicina, in seguito a numerose 
fesperienze fatte da una commissione composta dei 
sigg. Professori Bouilinud, Fouquier, e 
Bally Presidente dell’ Accademia.—Il loro rapporto 
costata l efficacia costante di questa preparazione e la 
sua superiorità sopra tutti gli altri ferruginosi. 
Quattordici anni d’ esperienza e pratica ne hanno con- 
fermati i vantaggi, ed essa viene adoprata tutti i di ì 
medici, contro la Clorosi(colori pallidi), e Anemia 
(debolezza di temperamenti), e Lencorrea (flusso 
bianco), ec., ed în tutti i casi in cui il sangue impoverito 
ha bisogno d’ elementi riparatori. | _ 
Questi confetti essendo stati imitati grossolanamente, 
hanno cambiato le loro marche commerciali. 
l'verri confettl di Gélis e Conté si vendono 
solamente in scatole quadrate, ricoperle du un' etichetta 
ed un invoglio inimitabili a due colori, c sigillate con 
ua fascia color di rosa egualmente inimitabile, firmata 
del Sig. Labélonye, depositario generale in Parigi (rue 
Rourbon-Villeneuve, 49. Ogm scatola è accompagnata 
da un’ istruzione in /taliano e altra in Francese, col 
bolio governativo sulla firma degl’ Inventori, 
- Provasi in tutte le principali farmacie d’Italia e 






















‘| da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 


— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza. — 
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renti ceneri ela” 
so SAVARINO e VIRANO, via del- . 





| Tp dell'OPINIONE diretta da C. Carpone. 


LA PIEMONTESE 
Società Reale Anglo-Sarda 
Via Madonna degli Angeli, N. .9, Torino, 


I signori Azionisti morosi al versamento 
del settimo decimo sono diffidati che le lorò 
azioni saranno irrevocabilmente vendute al- 
l’asta. pubblica, e per mezzo d’ agente di 
cambio alla Borsa di Torino il giorno 15 del 
corrente mese. 

Torino, l’8 settembre 1855. 

Lo stralciario 
FLANDINET. 


SAXON-LES-BAINS 


SVIZZERA (Canton Vallese) 


ig dei saloni di conversazione con 
quelle distrazioni che si trovano a Baden- 
Baden. 

Acque minerali naturali, bromo-iodurate 

abbondantissime ed eccellenti contro le af- 
fezioni reumatiche. 
_ Un albergo magnifico , bagni organizzati 
in modo superbo ed il Casino rendono lo 
stabilimento dei BAGNI DI SAXON situato 
fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso. 
La strada per recarvisi è piacevole. Lione, 
Ginevra, il lago sino a Villeneuve e quindi 
Saxon-les-Bains. Apertura della stagione il 
1° giugno. 


APPIRTINDIT 
pi 44 nenoni 


da rimettere al prossimo 
San Michele, via Borgo 
Nuovo , N. 17 , piano 2°. 
Recapito ivi. 
D'affittare md: ct00r prose: 
Alloggio composto ‘di cinque camere , cu- 


cina e cantina, in via Doragrossa, Ni. 
piano 2°. Dirigersi ivi al portinaio. 
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> Borsa di Parigi 8 settembre." 


In contanti - In liquidazione 


Fondi francesi 


3 p.010 A 66 60 66 50 
4142. p.050. . 923. » a 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 86 >» > 
1853 3 p. 0]0 »'U» pid | 
Consolidati ingl. 90 7/8 (a mezzodì) . 


CAMERA D'AGRIGCOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agentì di cambio. 

Corso autentico -10 settembre 1855. | 

Fondi pubblici | 

1848 :500/0 1 marzo— Gontr. della m. in v.85 50 25 

1849. >. lluglio — Contr.matt. in e. 86 25 50/25 
‘Fondi privati È 

Az. Banca naz, — Contr. della matt. in liq. 1185 

È î p. 30 7.bre 

Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 

te in liq. 560 p. 30 7.bre 

Ferrovia di Cuneo—Contr. della matt. in Ig. 490 

RT SA 0 p.80 7.bre 
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TORINO 10 SETTEMBRE 
"’"IGIORNALI INGIESI. 
E: LA: QUESTIONE ITALIANA 


Abbiamo riprodotto gli ‘articoli! di ‘diversi 
«giornali ' inglesi’, appartenenti ‘a differenti 
‘partiti, intorno alla' situazione della nostra 
penisola, non già a motivo che sottoscri- 
Viamo interamente e senza eccezione a tutte 
le cose dette nei medesimi, il che sarebbe 
già impossibile*in causa di ‘qualche dilfe- 
renza. d'opinione. fra: essi; stessi, ma ;allo | 
scopo.cha.i nostri .lettoririconoscano'i pro- 
gressi che ha fatto la.questione italiana. nel- 
l'opinione pubblica in. Inghilterta:e possano 
rilevare quale giovamento ne ‘può scaturire 
a vantaggio della libertà ed indipendenza 
della nostra penisola. Da tutti i partiti, con- 
servativi non meno che liberali, si comprende 
ora the per l’Italia non si tratta più di ri- 
forme amministrative, ma che è d’uopo di 
cambiamenti politici radicali onde dare al 
paese la posizione conveniente: fra i popoli 
dell'Europa incivilita, 

La differenza di opinioni fra i diversi par-. 
titi di cui sono organi i Times, l’Economist 
e il Daily News, non versa sostanzialmente 
intorno all'entità o, qualità dei, cambiamenti 
da. farsi,.ma»bensì;sui mezzi onde raggiun- 
gere quello scopo. Per.una: singolare. biz- 
zarria il Times, più davvicino connesso'col 
ministero, sarebbe disposto a consigliare un 
‘intervento materiale , mentre l’Economist, 
‘organo conservativo, offre agli italiani l'ap- 
poggio morale della Francia e. dell’Inghfil- 
terra, .e.il Daily News, liberale e indipen- 
dente, avverte gli italiani di non sperare 
-nulla;dai goyerni esteri e.di ripetere unica- 
mente dai proprii sforzi, accompagnati dalla 
necessaria prudenzae precauzione; la futura 
emancipaziolie della patria. 5 

A ‘nostro giudizio i giornali inglesi hanno 
‘d’uopo di fare antora qualche studio per ri- 
conoscere, quale sia la misura dell’appoggio 
straniero che occorre all’Italia onde possa 
conseguire forme politiche, e. circoserizioni 
-territoriali convenienti alla sua. indipen- 
denza, prosperità e tranquillità. Il precipitato 
intervento, accennato dal 7imses, potrebbe 
produrre'certamente disordini e sconterti in 
tutta la' penisola, ma non gioverebbe gran 
fatto alla buona causa; perchè gli eccessi 
le alienerebbero di nuovo le simpatie del- 
l’Europa, e il governo inglese stesso si affret- 
‘terebbe di abbandonare. l’opera incomin- 
ciata, lasciando l’Italia ìn balìa agli inter- 
menti. reazionari, che sì farebbero avanti sotto 
il pretesto di ristabilire l'ordine. Altronde 
ohe cosa sarebvero questi interventi se non 
la ripetizione di ‘ciò che accade in Italia da 
‘quasi duemila anni in qua, nei quali la pe- 
isola fu percorsa in ogni senso e tempo da 
orde ed eserciti stranieri a tutto suo danno 
senza pro di alcuno? 

Il semplice morale appoggio, non è  suffi- 
ciente, perchè non. giova ad impedire che 
l'Austria, non avendo altro ritegno, accorra 
a schiacciare i movimenti nel loro nascere, 
affinehè non' acquistino forza e*le diventino 
pericolosi. L’appoggio morale in tal caso 
rassomiglierebbe alla minaccia fatta con un 
fucile che l’avversario sa essere vuoto, e la 
Francia e, l'Inghilterra: farebbero: contro 
l’Austria,in confronto dell’Italia la parte che 
in confronto di loro. ha fatto l'Austria contro 
la-Russia dando il suo appoggio morale! ai 
quattro punti, facendo però sapere alla Rus- 
sia che la reiezione dei medesimi non indur- 
rebbe l'Austria'a fare la guerra. Sino a tanto 
che la |Francia e l’ Inghilterra assicurano 
l’Italia delle loro simpatie, ma non intimano 
all'Austria di restarsene nei suoì confini 
sotto minaccia effettiva e sincera di un 
casus belli, l'appoggio morale rimane uno 
stromento inefficace. 

Il rimettere l' Italia interamente alle’ pro- 
prie forzé come fa il Daily News; salvo il 
concorso di circostanze veramente straordì- 
narie che impediscano all'Austria di concen- 
trare la ‘sua attenzione sugli affari d’Italia, 
è un'indurla ad esporsi di nuovo ad una 
probabile disfatta. come nel 1848 e 1849. La 
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‘per reprimere qualunque movimento, inizia- 
tivo a cambiamenti politici. 

Perciò non lascierà agli italiani, da. qua» 
lunque-parte, possa incominciare ; il: movi- 
mento, ilitempo di combinarsi, edi raccò- 
Gliere la forza necessatia ‘onds ‘mantenere 
il terreno; come dicè il Daily News, sino ‘a 
tanto che le ‘potenze sì interpongano per far 
impedire o far cessate l’effusione del sangue. 

Dobbiamo renderé però giustizia al Daily 
News che i suoi consigli di non fidare. nel- 
l’ aiuto;e nell’ opera dei governi di:Francia 
e-d' Inghilterra non:songispirati' rdalle idee 
egoistiche e.intolleranti dell’ esagerato. par- 
stitore pubblicano. I corifei di questo'partito e 
ii loro'organi sisbracciano adeclamare contro 
la Francia'e l'Inghilterra e ad avvertire i po- 
poli di non fidare in essi, non per altro se 
non perchè sanno che da quelle due nazioni, 
qualunque fosse la natura delloro intervento, 
non si farebbe nulla in favore della repub- 
blica , anzi s1 farebbe ogni sforzo per impe- 
dirla, ed essi preferiscono di vedere l’Italia 
gemere sotto il giogo dello straniero.e del 
despotismo anzichè'valersi di appoggi stra- 
nieri dati a' condizioni e éollo ‘scopo d’ im- 
pedire'i moti repubblicani. Essi sanno che 
qualunque opera prestassero la Francia è 
l’ Inghilterra in favore dell’Italia, essa ten- 
derebbe ad un ingrandimento del Piemonte; 
anzi il Dazly News, giornale cui non man- 
cano simpatie per la causa repubblicana sul 
continente, consiglia apertamente . agli ita- 
liani di schierarsiintorno al Piemonte; ad- 
ducendo valide e ‘solide ‘ragioni per questa 
tendenza. Ma ‘agli occhi dei repubblicani, 
l'ingrandimento del Piemonte costituzionale, 
o piuttosto la creazione di un’ Italia costitu- 
zionale , sotto la dinastia di Savoia, è cosa 
ancora più orribile che la stessa domina- 
zione austriaca in..Italia, 0 il governo. del 
papa.e del re di Napoli.:Fortunatamente però 
l’Italia ha messo profitto i. sette ultimi anni 
della.sua storia, e non ‘ha più nulla a te- 


mere di Mazzini e consorti; é certamente |" 


questa circostanza’ da se sola ha grande» 
mente accresciute le probabilità della tiu- 
scita di un nuovo movimento italiano. 

però evidente che questa sola circo- 
stanza per sè non basta a dare al movimento, 
da qualunque parte, sia per, incominciare , 
la forza necessaria per mantenersi sul .ter- 
reno. Se. si rinnovassero i casi del 1848.\il 
Piemonte sarebbe senza dubbio meglio in 
gradò 'di sostenere la guerra; è ‘le efficaci 
simpatie dell’ Europa gioverebbero al finale 
suo trionfo»; come-nel-1849 l*avversione e 
le apprensioni ispirate dai. movimenti disor- 
dinati contribuirono; alla, sconfitta. Ma al 
movimento lombardo del 1848 dovettero ne- 
cessariamente precedere importanti avveni- 
menti nel.resto della penisola; e oral’ Au- 
stria, istrutta dal passato, ha prese le sue 
precauzioni e non tollera in Italia simili 
precutsori; nell’ Italia, centrale.e meridio- 
nale non solo non. si parla..di riforme, ma 
ogni idea ne è severamente bandita é pu- 
nita sotto l’ immediata protezione. cd ‘in- 
fluenza dell'Austria. 

Riteniamo dunque che l’ attitudine delle 
potenze occidentali a fronte dei movimenti 
tendenti a stabilire migliore assesto delle 
cose d'Italia non debba consistere nè in un 
precoce .intervento armato, nè in un sem> 
plice appoggio morale, ma neppure nell’as- 
soluta inattività. Per, condurre felicemente 
a terminelanobile impresa. della sua libertà 
ed indipendenza; l’Italia non può far ameno 
di una certa somma di cooperazione estera, 
in primo luogo perchè la questione italiana 
è questione europea e deve essere risolta 
anche in questo senso, in secondo luogo 
perchè la lotta non è soltanto nell’ interno, 
ma pure coll’ Austria che è potenza eu- 
ropea, e,che..in tal caso è buona anzi in- 
dispensabile-politica l’assicurarsi buone al- 
leanze. ; 

Quale & dunquela cooperazione che desi: 
deriamo ‘dalle potenze estere? Per corri- 
spondere a questa ‘domanda’ crediamo ‘op- 
portuno di fàr caso dell’ accennata distin- 
zione , cioè che nella questione italiana 
havvi una questione interna, cioè l? assesto 
politico dei paesi che non sono immediata: 
mente dominati dall'Austria, ed. una que- 


; | stione estera, la cacciata definitiva dell’Au- 
| stma stessa. di 
ì E impossibile di mv ge ad: 
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L’Uffizio'è siaibelito invia della Madonna degli Angel, 
V.13)'seconda corte, piano terreno. 
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sì gravi in prevenzione un ordine regolare 
€ prudente. Ma se dovessimo esporre i con- 
sigli, che a noi sembrano più conformi ai 
dettami della ‘pradenza e allo stato delle 
cose, il nostro parere sarebbe d'incomin- 
ciare colla questione interiia. L'opera delle 
potenze amiche potrebbe'allora limitarsi ad 
Intimarè all’ Austria ‘di rimanersi entro i 
confini ‘a lei assegnati daì trattati. L' Italia 
dalla riva destra del Po sino al Lilibeo, li- 
berata dalle apprensioni .di. un immediato 
intervento dell’Austria,: non tarderebbe ‘ad 
assestare i suoi affari. giusta-Je sue.conve- 
nienze e quelle dell’avvenire dell’Italia: 

Che la. Francia e l'Inghilterra ‘colgano 
una buona occasione. per întimare all’ Aut 
stria di non oltrepassare ‘colle sué ‘truppe 
il Po sotto alcun pretesto , e colla minac- 
cia di farne un casus belli, ecco ciò che 
noi crediamo necessario. Non vogliamo per 
ora investigare, se, ed in quanto quei go- 
verni siano ora disposti a fare un tal passo, 
sebbene possano com tutta ragione dire al» 
l'Austria: Dacchè non avete voluto passare 
la.Vistola, non vi» sarà permesso neppure 
di passare il ‘Po; osserveremo però che 
l'intimazione sarebbe efficace , imperocchè 
gli stessi motivi, derivati dalla sua situazione 
interna che impedirono all’ Austria di pasr 
sare, la, Vistola per affrontare la Russia, 
indurranno l’Austria a.non passare il Po per 
affrontare. la Francia e l'Inghilterra. 

.! Forse. penserà taluno che l’Austria ve- 
dendo' impegnato: in ciò: un ‘interesse’ più 
vivo affronterà il ‘pericolo a qualunque co- 
sto} ma noi non lo crediamo. L’ Austria in 
tal caso preferirà di tenersi sulla difensiva, 
fidando nelle fortificazioni sul Mincio e sul- 
l'Adige; altronde non vorrà provocare la 
guerra certa, mentre può lusingarsi che.la 
sua attitudine; lesue) forze e un certo sensodi ! 
moderazionel impediscano al nemico di ag- 
gredirla.in casa propria. 
. Verrebbe in*seguito ‘la questioné estera ; 
ossia la' questione ‘austriaca. Ove la que- 
stione interna fosse ‘assestata, come abbia- 
mo accennato., non sarebbe difficile all’ Ita- 
lia di mantenere in campo contro l’ Austria 
cento mila uomini, capitanati da. buoni ed 
esperti generali, e. di sciogliere. in questo 
modo anche quella. In tal caso certamente 
un'alleanza offensiva‘e difensiva colle po- 
tenze occidentali non potrebbe nuocere, ma 
se ne potrebbe anche far senza. 

Per giungere a'questi fini, partendo dai 
dati presenti, riteniamo quindi indispensa- 
bile che dalle potenze si. contribuisca al- 
meno a far sì che l’Austria debba tenersi 
fuori almeno da quella; parte d’ Italia che‘ 
trattati del 1815 non hanno. assegnato alla 
immediata sua dominazione. Lord John Rus: 
sel nel suo discorso ‘sull'Italia ha già ac- 
cennato a questo pensiero che non fu rinne- 
gato da lord Palmerston. 

Siamo ben lungi dall’ asserire che. questa 
sia l’ unica via, sulla quale l’Italia può.con- 
seguire la sua libertà ed indipendenza; sap» 
piamo anzi che nella:storia dei ‘popoli gli 
avvenimenti impreveduti. tengono'.la ‘patte 
principale; e altronde il mal. volere di tutta. 
l’Europa':non impedirà agli italiani di oè- 
tuparsi seriamente; con energia ed attività 
della loro emancipazione, e di approfittare 
di ogni circostanza propizia per conseguire 
lo scopo. Affermiamo però che allo stato at- 
tuale delle cose, quella via ci sembra la più 
naturale e la più agevole, anzi l'unica che 
ci offra probabilità.di successo, e in ogni 
modo meglio ragionata che l'immediato in- 
tervento del Times, l’ appoggio morale del- 
l'Economist, o l'assoluta inerzia del Daily 
News. 








LA TOSCANA DIFESA DALL’ ARMONIA. 


. Non vi ha avversario del Piemonte che 
non trovi difesa nell'Armonia. 

La corte di Toscana ricusa di ricevere il 
conte Antonio Casati, e l'Armonia dichiara 
che dessa ha ragione e ricorre ‘perfino al- 
l’autontà del Vattel per provare che la To- 
scana è ancor moderatissima , potendo se- 
condo il diritto delle.genti, non che rifiutare 
di riconoscere, ma. .cacciare quel ministro 
estero che macchina la perdita :dello stato 
nel quale fu ‘inviato? USL ARE RCO RL 3 
 L'Armonia non solo falsa la quistione, 
ma ancoi fatti, probabilmente ber attenuare 
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: ORICUA 101 y 
il torto del:governo toscano, Tl-pastro invi a 
ha informato il granduca ‘della nòmina:del 
conte Antonio, Casati : se. al, granduca non 
piaceva questa nomina; dov : 
zione. allora, invecedì aspetta Î 
presentato il nuovo addetto alla, legazione. 
Ciò. dimostra che iil granduca Nony Sio £OR- 
siglia colla sua testa, ma ‘cogli austriacine 
che, ha preso da questi l'imbeccata» |; do 
poi singolarissima la. guerra [che lì dr:- 
monia vorrebbe mossa al nome-dei. Casati, 
Se.il signor Antonio. Casati, RATE, Ba 
venti: del: 1648, 96 
egli è morigerato e tranquillo, se niuno può 
apporgli.la più lieve colpa, pereh PIRA 
di riceverlo? Perchè si. chiama, Casati40. 
bella!.La guerra a' nomi è un, capitolo. da 
aggiungersi per cura dell'Armon#9, alicodie 
delle leggi internazionali. ..;, ;};5ì ;gole ind 
L’Armonia è contenta di questo incidente, 
perchè il Piemonte che sì fa beffe delle. scar 
muniche. papali, riceverà la pariglia dalla 
Toscana. OIgio18UR'&201 
A ma' passi, signori. Rimane ;& Yedere 
quali saranno le conseguenze; mel caso, che 
la corte di Toscana non si dis AE in.qua- 
lungue modo, il torto‘è tutto della:Tossana, 
ed il Piemonte; ha nulla a rimproverare, a, sg 
stesso. ado sioba1o id 
Ma l’Armonia cadein contraddizione, at 
tribuendo: alla politica rivoluzionaria, del 
Piemonte.l' offesa avuta;e dichiaranda poee 
dopo. che: gli .siati italiani, yogliona, rom 
perla coi confederati, la Toscana .epl. Pie- 
monte e, Napoli colla. Frangia,, infun$ 
partito preso degli stati. assoluti, italiani, fi 
venire a guerra aperta colle potenze occir 
dentali, ed il partito russo, è \preyalente; nei 
consigli delle corti:di a rp a), 
Se le cose stanno come pensa.l’ Armonia 
dobbiamo, aspettarci da un: giorno all'altro 
una dichiarazione di guerra in, Italia contro 
gli stati alleati, e_ l'aggressione non, Yer 
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rebbe più dall’ Inghilterra, dalla Francia;g 
dal Piemonte, ma dal grand SA " 


dal re Ferdinando. Sanbai Grid 
L’ Armonia ha -tanta scaltiezza diploma, 
tica da disgradarne il Metternich ;., però sì 
persuada che se la tempesta», G0Mg .85$ 
scrive, ha da scoppiare, non iscappietà,$ 
Piemonte, ma sul capo di qugi governi che 
da.sette anni signoreggiano col bastone, gd 
attendono umilmente gli ordini,.da Vienna 
e da Pietroborgo. cinevo ebns1g 
,0181 
La presa DI: MaLagogr.: Atteso lendivetse 
interpretazioni date al. dispaccio,,telegraficé 
che annuncia questo importantissimoeyanta; 
crediamo opportuno di .dare ai(nostriflettori 
alcuni schiarimenti, siaoggib s129Up 
Stando sulle fortificazioni :chehgli; saldati 
chiamano Torre di. Malakoffise nv.russizdaa 
stione Korniloff, colla fronte, rivalta: tensg 
le (trincee degli alleati, si ba allausiaîstra 
un'altra fortificazione a. dente, sche dal:ba? 
stione Kornilof si estende in direzione sset& 
tentrionale sino ‘alla; riva dellarbajasdiSés 
bastopoli., Quest'opera .è chiamata: pel din 
paccio Redan del. carenaggia)sÀ destriaavi 
è un’altra fortificazione dello stesso genere, 
chiamata dagli alleati semplicemente Redan 
sino dal: princ)pio dell’ assediorla gualeo si 
estende sino all'estremità del; seRa.che, fon 
ma il porto di guerra. Contro.gpesto, Redan 
sono dirette le opere d'assedio, degli;inglesi, 
Queste tre fortificazioni coprono il sohborgor 
di Sebastopoli, Karabelnaia..;{s sn;gvs non 





«Le altre fortificazioni, cioè il. lione, 
giardino, quelli dell’Albero, del Cimi ErO, e, 
della Quarantena si estendonò,. ail alice 


parte del porto di guerra sing al mar to1sq 
Dal dispaccio rilevasi che quattro, J 


gli attacchi simultanei intr; «A Mezzo: 
giorno dell'8 corr: Dal lato Sélla Griait.i 
francesi assalirono la torre di Mala co no 
Redan del carenaggio, occuparono Tag 

furono respinti dal secondo. pra 
diedero l'assalto all’altro Redan,dal lato op: 


gli angoli salienti di quella” Poruificazione, 
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stione centrale, ma senza effetto. A ques 

ultimo doveva prender parte anc Li bri- 
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duce a credere che contro il bastione del- 
l’ Albero non furono fatti tutti quegli sforzi 
che sarebbero stati possibili e pei quali 
eransi fatti i preparativi. È assai probabile 
che lo stesso sia avvenuto ai due. Redan, 
per la ragione che avendo i francesi preso 
solidamente posto nel bastione Malakoff, 
Pélissier avrà creduto inutile sagrificare 
maggior numero di gente per le altre forti- 
ficazioni, che dopo la presa di Malakoff sa- 
rebbero immancabilmente cadute più tardi 
nelle mani degli alleati senza ulteriori sforzi 
per essere Malakoff una posizione domi- 
nante. Diamo questa spiegazione natural- 
mente soltanto come ùna conghiettura che 
ci sembra ‘emergere dai fatti annunciati. 
Essa è anche avvalorata dal successo, poi- 
chè il dispaccio del generale Lamarmora, 
‘spedito alla mattina del 9, mentre il dispac- 
‘io francese è evidentemente della sera del- 
il’ 8, annuncia che durante la notte î russi 
hanno incendiata la città) distrutte le forti- 
‘ficazioni, e per conseguenza sgomberata 
‘tutta la parte meridionale di Sebastopoli. 
‘ È difficile il prevedere quali ‘saranno le 
conseguenze di questo successo, che è più 
che una vittoria campale, e corona gli inau- 
diti sforzi fatti da quasi un anno nell’ asse- 
dio di quella piazza, che sarà uno dei più 
memorabili avvenimenti della storia militare. 
Probabilmente i russi porranno una nume- 
rosa guarnigione nella fortezza del Nord, 
fornita di quanto occorre per sostenersi du- 
rante tutto l'inverno, e il resto del loro e- 
‘setcito sgombrerà la Crimea, riservandosi 
di ritornare al riaprirsi della stagione con 
forze ‘più ‘ragguardevoli. Abbiamo motivo 
di credere che questo debba essere per essi 
il partito più prudente, imperocchè non è 
da supporsi che il principe Gorciakoff voglia 
sostenersi durante l’inverno'nel centro della 
Crimea colle sole‘comunicazioni di Perekop 
che nella cattiva stagione sono impratica- 
bili. Egli potrebbe forse tentare ancora la 
sorte di una battaglia campale; ‘ma'gli al- 
leati, che conoscono la situazione in cui 
egli si trova, come risulta dalla nota lettera 
dell’imperatore dei francesi, si terranno 
nelle forti loro posizioni difensive; altronde 
‘nonbstante ciò che'si dice dei rinforzi arri- 
‘vati a Gorciakoff dopo il 16 di agosto, con- 
Viene ritenere che egli non si trovi in grado 
| di affrontare una battaglia e di prendere: di 
nuovo l’ offensiva, perchè ‘altrimenti non ‘a- 
vrebbe indugiato di farlo, quando il bom- 
bardamento dal ‘giorno 5° sino al giorno 8 
gli doveva dimostrare chiaramente che l’as- 
salto era imminente, e che non’ poteva es- 
sere prevenuto o ritardato che per un altro at- 
tacco sulla linea della Cernaia, Il non averlo 
fatto induce a credere che non era in grado 
di farle, e certamente lo sarà meno dopo il 
grande evento che ci ha annunciato il tele- 
grafo. i 
Notiamo andorà una circostanza; cioè che 
l’assalto fu dato a mezzogiorno, ccntraria- 
mente a ciò che si era fatto nelle ‘occasioni 
precedenti. Due possono essere i motivi pér 
questa disposizione; in primoluogo' affinchè 
le batterie dal mattino in poifacessero nuovi 
guasti e non vi fosse più di mezzo la notte 
per dar campo ai russi di ripararli; 1n se- 
condo luogo per accertarsi che dal lato della 
Cernaia non vi fosse più nulla da «temere 
durante quella giornata, poichè infatti sino 
al mezzogiorno non'vedendosi alcun movi- 
mento da quella parte, non eravi più da at- 
tendere un attacco esterno. pio: 
=_= == 
I nostri corRisPonDENTI. Le corrispondenze 
che pubblichiamo nel nostro giornale hanno 
quasi sempre il vanto di essere ricopiate dai 
nostri confratelli nello stato e spesse volte 
anche all’estero; ma ad onta di ciò destano 
la stizza a qualcuno cui è duro forse di 
non averne altrettante ed altrettanto accre- 
ditate. Lasciamo che si sfoghino. L’Armonia 
per esempio, trovò molto da ridere sull’ ul- 
tima nostra corrispondenza della. Crimea 
perchè si diceva la torre di Malakoff giunta 
ormai all’agonia. Trovò da ridere, ma que- 
sto non gl’ impedì, nel profluvio di simili 
corrispondenze che davano i giornali pie- 
montesi , di scegliere e ricopiare proprio 
quell'unica che, avea meritato i suoi sar- 
casmi. Che ne, dice ora l' Armonia, e che 
bella figura fannosi i di lei strategici ? Po- 
tranno tant'essa che il Cattolico sostenere 
di aver la vista lunga, quando entrambi 
stamparono nello stesso giornale e le loro 
profezie sulla indefinita resistenza delle for- 
tificazioni russe ed i dispacci telegrafici che 
ne annunziarono la presa. CARE 
Quella nostra corrispondenza-riportata dai 
giornali francesi pare una profezia dell’ av- 
venimento di ‘cui ieri ci avvertì il telegrafo, 
giacchè non solo vi era prevista la presa di 
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coltà che gli alleati avrebbero provato per 
mantenersi nelle posizioni conquistate. 





Ir TIMES intorno AL coverno DI Napori. I 
recenti atti del governo di Napoli sono giu- 
dicati dal Times assai severamente nel se- 
guente articolo di fondo, nella di cui tradu- 
zione siamo costretti a fare qualche sostitu- 
zione di parole, memori di ciò che ci è ac- 
caduto in riguardo alla regina di Spagna, 
senza che ci abbia potuto salvare l'autorità 
del Times : 


Havvi un antico distico, assai noto, ilqualenega 
che i re e i governi abbiano colpa dei mali che 
gli uomini sono condannati a sopportare durante 
il loro terrestre pellegrinaggio. Una più solenne 
menzogna non fu mai messa in rima e sparsa nel 
mondo per ingannare la credulità degli uomini. 
Una corsa a Napoli sarebbe una punizione conve- 
niente per il delitto del suo autore ; egli quivi im- 
parerebbè ben. presto che un governo può far 
peggio del cholera e della malattia della patate. In 
tutto il globo abitato non havvi una regione più 
bella di quella che ha. avuto il nome di regno 
delle Due Sicilie. Osservando quella grand’ isola 
che è soggetta al suo scettro, o alla parte dei.suoi 
dominii che giaciono all’ estremità meridionale 
della penisola italiana, non vi è un luogo in tutto 
il mondo in cui la mano dell’uomo sia stata così 
attiva per sfigurare l’opera più eletta del Creatore. 
Chi mai, che abbia veleggiato in quei mari estivi, 
respirato quell'aria balsamica, o;ammirata la rigo- 
gliosa vegetazione di quello splendido ‘clima, po- 
trebbe dimenticare lo spettacolo che ha avuto sotto 
gli oèchi ? Chi mai, capace di apprezzare gli umani 
interessi di quella scena, potrebbe altrimenti che 
rabbrividire alla ricordanza? Quel bel paese par- 
rebbe dover essere un paradiso, invece è un in- 
ferno. Le sue vigne, i suoi oliveti, i suoi boschétti 
d’aranci, le sue selve di castagni accennano ad 
una promessa che in realtà è crudelmente violata. 
In quel mezzo l’ infame spia di polizia, il malva- 
gio armato in vergogna del nome di soldato, lo 
sbirro e la guardia delle galere esercitano il male» 
detto loro mestiere. Colà vediamo il regno del so- 
spetto e del terrore. Il parlare è delitto, il. tacere 
è ancora più odioso. Sorridere è uno scherno alla 
suprema autorità nella persona dei suoi agenti; 
affanno è interpretato come malcontento, e. mal- 
contento ‘come fellonia. Nei teatri, nelle vie, là 
gente si guarda con occhi strani, imperocchè nes- 
sun detto può pronunciarsi così nascostamente che 
un uccello dell’aria non lo rechi alle orecchie del 
padrone. Vi può essere l'apparenza, che egli sia 
lontano, ma i suoi agenti infestano l'aria come una 


| epidemia, ed egli saprà tutto quello. che. si dicè, 


sfigurato ed esagerato da labbra ostili. Le notizie 
che abbiamo pubblicate nella scorsa settimana sul 
suo modo di vivere, dimostra, però che egli non è 
il solo uomo felice del fegno. Egli sfugge la capi- 
tale, ma non può sfuggire a se stesso, cerca la so- 
litudine, ma non può segregarsi dai propri pen- 
sieri. Non tollera che si venga a parlargli d'affari, 
perchè quali possono essere questi. affari ? È diffi- 
cile immaginarsi una situazione più penosa di 
quella del governo delle Due Sicilie, col ministro 
degli affari esteri alla destra, il ministro degli in- 
terni alla sinistrà, mentre questi fanno i loro onesù 
rapporti nella situazione del regno. L'unica posi- 
zione analoga che possiamo rammentare è quella 
di un uomo che verso la fine di una vita lunga e 
mal impiegata soffre i rimorsi di due coscienze în 
luogo di una. Non è quindi da farsi stupore se 
paventa gli affari; ma egli non può liberarsi dai 
timori neppure in questa. vita. Quante. volte il suo 
occhio deve riposare sulla vetta di Capri coronata 
di rovine, quante volte deve egli desiderare la 
maggior sicurezza, sebbene precaria, di quell’im- 
peratore romano che, or son quasi duemila anni, 
cercava su' quell'isolotto un rifugio contro la ven- 
detta dei suoi sudditi e le‘suggestioni ancora più 
térribili del proprio cuore! | 

Non si creda:che noi ci abbandoniamo ad una 
diatriba retorica ,\ ovvero che vogliam leggere-la 
storia di Napoli come se fosse un, capitolo degli 
annali di.Tacito. Ecco un estratto. del Diario di 
corle di Napoli in data 20 agosto : 

« Nel mese di ottobre S. M. abbandonerà Ca- 
« stellamare per andare a Resina , e già vengono 
« Quivi praticate le stesse. precauzioni e severe. mi- 
« sure che sono im pieno vigore a Castellamare. I 
« nomi, cognomi , il tempo della dimora , i motivi 
« del soggiorno tanto pei forestieri come per gli 
« indigeni sono notati, e i padroni dei caffè sono 
« tenuti.a mandare seltimanalmente i più minuti 
« rapporti intorno alle persone che li frequentano, 
« come anche intorno agli argomenti della--loro 
« conversazione. » 

La sellimana scorsa noi pubblicammo una espo- 
sizione delle precauzioni usate a Castellamare, che 
solto ogni riguardo rassomigliano alle accennate , 

coll'aggiunta che agli siranieri, giunti per la strada 
ferrata o per qualche aliro mezzo non si permette 
di fermarsi « Avanti , avanti, yi è qui il re! » Ha 
la storia di qualche nazione in Europa un paral- 
lelo a questa agonia delle apprensioni? Alessandro, 
lo czar delle Russie, verso il termine della sua 
accidentata corriera, fu spinto ai suoi rapidi e 
quasi incessanti viaggi dai rimorsi della coscienza, 
ma non da vil terrore del coltello di ùn assassino, 
‘ sebbene niuno meglio «di Alessandro eonoscesse 
“come può morire uno czar in Russia. Luigi XL 
‘ nella storia di Francia ,. sebbene. empio e timido 
‘non ha mai mostrato al mondo una fronte sì co- 
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darda. È d' uopo però concedere a giustificazione 


Malakoff; ma eziandio le gravissime diffi- 





del governo , che se cid, di cui si accusano gli 
agenti di polizia è vero per metà , non vi può es- 
sere motivo di maravigliarsi che. si tema tanto il 
ferro vendicatore. Le vie di Napoli sono il teatro 
dei saturnali nei quali regnano in trionfo gli sbirri 
egli agenti dì polizia. Alcuni individui furono ar- 
restati e baltuli.con verghe perchè hanno fischiato 
nel teatro di Castellamare. A Napoli un agente di 
polizia, un certo Pierro denunciò una società nu- 
mer.sa nella quale eranvi avvocati ed ‘altre per- 
sone di riguardo. Furono lutti immediatamente ar- 
restati. Nell’ alloggio di una di queste persone si 
rinvenne una lista di persone alle quali dovevano 
mandarsi i biglietti d’ ingresso al Circo Olimpico. 
Tutte le persone. registrate in quella ‘lista furono 
immediatamente arrestate. Pena ‘ben  severa»per 
aver avuto la volontà di recarsi in un. teatro. di 
Napoli che è come quello di Astley aLondra ! Due 
avvocati furono bastonati senza processo , e uno 
di essi perdeva quasi la vita; di fatto furono trat- 
tati, come i miserabili contadini Hindu sono trat- 
tati dai fanti indigeni nei nostri dominii delle In- 
die, e ciò in Ialia; nella seconda metà del se- 
colo XIX:!/L'insolenza degli infami agenti di ‘po- 
lizia eccede ogni idea. Se ricordiamo che uno di 
essi osò ancora-l’ altro giorno insultare un gentil- 
uomo addetto al servizio diplomatico della Gran 
Bretagna, possiamo facilmente isapporre che sia 
ben scarsa la cortesia che usano verso i propri 
concittadini, la preda contro la quale vengono 
aizzati. 

Ora si domanda quanto tempo dovrà ciò durare? 
Sarebbe forse fuori di luogo che gli incrociatori 
inglesi e fraricesi passassero innanzi e indietro nel 
Mediterraneo, come se volessero ancorarsi per 
alcune alcune ore nella baia, onde assestare le 
cose? La Francia tiene ora l’ Algeria in causa di 
un affronto falto ad un agente consolare, non più 
grave di quello che 1’ altro giorno fu commesso da 
un barone capo della polizia a Napoli verso un 
impiegato inglese. In diverse occasioni la Francia 
non è stata trattata più civilmente da noi. Se man- 
cano altre ragioni, certamente sarebbe cosa ben 
fatta‘che le due più grandi nazioni del mondo con 
un semplice sforzo della loro volontà ponessero un 
termine a così orribili sofferenze inflitte da quel 
governo quasi demente e dalla sua polizia sopra 
tante migliaia, per non dire milioni di creature. 

Lord Exmouth non potè dare una migliore ra- 
gione per i suoi procedimenti in Algeria, e la sua 
impresa fu approvata dal mondo incivilito. Siamo 
convinti di esprimere soltanto il sentimento di ogni 
francese ed inglese intelligente, dicendò che nes- 
suno dei due paesi vorrebbe accettare un solo 
palmo del territorio del re B..... in libero dono, 
nonostante le sue bellezze. È però una questione 
da-farsi:se la Francia e l’Inghilterra. non tradi- 
scono l'alta loro missione, standosene tranquille 
alla vista di sì intollerabili mali che vengono in- 
flitti sopra la popolazione inerme. delle Due Si- 
cilie. 

Si tenga il re di Napoli i suoi paesi e li governi 
a suo modo se lo può fure senza un costante ol- 
traggio verso l’ umanità, non abbiamo alcun de- 
siderio d’ immischiarsi negli affari italiani. L'in- 
degnazione però un giorno potrà essere più forle 
della politica, Se i sudditi del re B..... fossero un 
giorno abbastanza forti per prendere l’ af'are nelle 
‘proprie mani, non vi è. aleuno nell’ Europa occi- 
dentale. che non voglia loro augurare: Iddio vi 
aiuti! 
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Naroti E L'Occrvente. Il corrispondente a 
dell’Indépendance parla nel seguente modo 
di quella nuova difficoltà insorta fra Napoli 
e Francia, di cui il solerte nostro corrispon- 
dente di Parigi ci informò innanzi tutti : 


Il re di Napoli, parziale per la Russia, pare che 
ostenti sentimenti e condotta avversa alle potenze 
occidentali. Ho già parlato delle sue misure sulla 
esportazione dei cereali e delle paste. Non citerò 
più che un fatto speciale, che ha vivamente com- 
mosso i governi alleati. 

Si è narrato, e il primo a narrarlo è stato un 
giornale di Londra, che un aggregato della: lega- 
zione inglese essendo stato visto al gran teatro nel 
palco del principe di Satriano, soprintendente degli 
spettacoli, il principe sia stato espressamente in- 
vilato a non più riceverlo, e si aggiungeva che 
questo invito fosse stato fatto in termini ingiuriosi 
ed anche grossolani per l'aggregato. L'atto del go- 
verno napolitano non è una personalità, poichè 
non ha escluso questo o quell'aggregato, ma ‘ha 
dato ordine al principe di Satriano di non ricevere 
mai più nel suo palco individui addetti all'amba- 
sciata inglese. 

Vero è che poi, nelle spiegazioni chiestegli, il 
governo napoletano ha cercato di palliare il fatto 
e di togliergli ogni carattere polilico e offensivo 
per l'Inghilterra ; ma queste spiegazioni sono forse 
poco sincere e poco serie. 

In realtà, non è stata data soddisfazione alle la- 
gnanze della Francia e dell'Inghilterra nè su que- 
sto fatto speciale, nè sugli atti più gravi del go- 
verno napoletano, ai quali non poteva @togliersi il 
loro carattere politico e di mala volontà verso le 
potenze occidentali. Nè queste lagnanze, espresse 
con molla fermezza, nè le osservazioni leali e sen- 
sale che in appoggio ha fatte l'Austria, hanno per 
anco ricondotta la corte di Napoli ai suoî obblighi 
di neutralità, ai doveri di convenienza verso. la 
Francia e l'Inghilterra , ed ai suoi interessi grave- 
mente compromessi dai suoi traviamenti e dalle 
sue.imprudenze; 0/0 î i : 

Ebbene, a Napoli, la Francia e l'Inghilterra non 
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vogliono: e non, possono tollerare ‘intenzioni: e una. 
situazione a loro ostili. Impegnate a ottocento le- | 











ghe di distanza da casa loro, infondo almar Nero, 
in una guerra che costa loro immensi sacrifizi per 
conquistare la pace e la sicurezza dell'Europa, non 
lascieranno che dietro la loro armata e sulla ne- 
cessaria via degli innumerevoli convogli di approv- 
vigionamenti, si organizzino e sviluppino ostilità 
che renderebbero la loro situazione anche più 
difficile. 

I governi francese ed inglese sono decisi a farsi 
ragione della malevola velleità della Grecia e di 
Napoli, a liberarsi da inecommode preoccupazioni 
che sviano una parte della loro attenzione dal 
grande scopo cui tendono in Crimea. Non rispar- 
mieranno nè osservazioni, nè consigli, nè rimo- 
stranze; e volontieri faciliteranno .il/ritorno alle 
buone relazioni che sono in diritto di esigere. 

Ma se la loro parola non: è ascoltata, se l’azione 
diplomatica non riesce, sono risoluti di ricorrere 
a tutti i mezzi di cui dispongono per ristabilire in 
quei due paesi un ordine di cose che non esiga 
che se ne occupino più ; e che gli conceda agio di 
consacrare tutta la loro attività alla guerra contro 
la Russia. E 

Non èredo ‘di correre troppo, parlando in ter- 
mini così positivi delle'risoluzioni della Francia e 
dell’ Inghilterra; ma. debbo aggiungere che vi è 
da credere che le corti di Napoli e di Grecia in- 
tenderanno la ragione ,.e non renderanno neces- 
sario l’uso dei mezzi energici. ed efficaci che le due 
grandi potenze alleate potrebbero adoperare con- 
tro di esse. 











INTERNO | 
ATTI UFFICIALI 


«MUNICIPIO DI SASSARI 


Relazione a S.M. 
Sire, 

Le pubbliche sciagure porgono ai popoli, come 
agli individui, dolorose ma solenni occasioni di 
far prova se ad ogni altra considerazione in essi 
prevalga il sentimento del proprio dovere e di una 
coraggiosa abnegazione. 

E se purtroppo sono talvolta.a Jamentare esempi 
di persone che immemori del loro officio non si 
mostrano pari alla gravità delle circostanze, e 
falliscono al mandato che ricevettero dalla pub- 
blica fiducia, è però consolante lo scorgere bene 
spesso in mezzo al generale ègomento uomini ge- 
nerosi che, per nulla ‘calcolando i pericoli, si 
dedicano interamente a sollievo dell'umanità sof- 
frente, e tutte vi ‘impiegano le proprie forze ‘sa- 
crificando con indomito coraggio e vita e male- 
riali interessi e domestici affetti. 

Di questo avvicendamento di male je di bene, di 
biasimeyole abbandono e di alti e generosi propo- 
siti si ebbero molto prove nella recente invasione 
del morbo cholera che con inaudita violenza fu- 
nestò la città di Sassari. 

Il riferente non intende giudicare se il bene 
abbia superato il male, ma' gli gode l'animo di 
poter dichiarare che nel bene la generosità, l'ab- 
negazione personale re la costanza spiccarono sif- 
faltamente da.altenuare di molto.la dolorosa im- 
pressione prodotta dal contegno di alcuni... 

Alla M. V. tratto tratto già si rese conto della 
‘nobile condotta delle autorità governativa, militare 
ed ecclesiastica, e le vennero pure segnalati quei 
fatti che ad onore ridondavano di coloro lutti che 
o rivestiti di qualche carica od impiego ‘0 semplici 
cittadini avevano acquistato alcun titolo alla pub- 
blica riconoscenza. 

Di costoro inoltre sarà fatto onorevole cenno in 
apposita relazione. che verrà inserla nel giornale 
ufficiale del regno, intanto che si abbia tempo ad 
indagare ogni circostanza che ne’.primi momenti 
fosse rimasta inavvertita e che si possa, compiuti 
gli incumbenti prescritti col decreto regio del 28 
agosto p. p., proporre alla M. V. quelle ricompense ; 
che fossero giustamente dovule. 

Ma sin d'ora debbe il riferente compiere ad un 
altro suo dovere. 

Egli debbe sottoporre al giudizio di V..M. al= 
cune disposizioni che gli sembrano indispensabili 
in ordine al consiglio comunale di Sassari. 

Ed acciocchè la M. V. possa. con. piena. cono- 
scenza di causa deliberare sopra questo argomento, 
è forza rassegnare brevemente all’ alta, di lei. sa- 
Viezza un cenno sul contegno individuale di ognuno 
dei consiglieri e dellecondizioni in cui ora si trova 
sventuratamente quel consiglio ridotto. — 

Scomparvero al primo apparire del'morbo: 

Giordano barone Domenico, ‘e Marongiu teologo 
collegiato Maurizio , ambi vice-sindaci ‘ed’ anche 
consigliere delegato il primo. 

Deliperi cay. Giacomo, consigliere delegato. 

Tanda avvocato collegiato Gavino, consultore 
‘alla università. 

Ledà d’Ittiri conte Antonio, 

i Loose avv. Nicolò, sostituito avvocato dei po 
eri. - 

Alivesi cav. Gianuario. 

Bruscu' Sebastiano, negoziante. 

Quesada avv. cav. Francesco. 

Manca cav. Simone: 

Sulis Francesco, professore in leggi, deputato. 

Tealdi Angelo Francesco. 

Cano medico Giuseppe. 

Virdis Prospero avv. collegiato Salvatore. 

Si dichiararono ammalati al primo annunzio 
della malattia : si di 

Pisano Marras professore Giovanni Maria , s 


‘ daco; e Oigiano avv. Antonio Maria 
delegato. Il professore.Pisano ha 

| stè che sarebbe pronto a rientrare 
Si misero a letto; nei primi. 


gli ultimi; 












































Cicu avv. Antonio e Manca-Revella avv. Gio. 
Antonio. L'avv. Cicu s'impiega attualmente a pro 
del'municipio.. tn Gaggi 
ì Ml'cav. Enrico: Garau $ consigliere. d’ appello in 
‘aspettativa, si rifugiò in Tiesi- dove ha casa'e beni. 
Porcellana Francesco, capo legione. della milizia 
nazionale, ritirossi nella sua casa di:Sassari. 

Morirono di cholera Tavolara Andrea, Fogu avv. 
Gianuario, Santoni avv. Serafino, Valdettaro Fran- 
cesco. 

Caddero pur vittima del morbo, ma caddero 
prestando ogni maggior servizio» possibile al mu- 
nicipio ed alla popolazione , Guttierez cav. sacer- 
dote Gaetano, professore; Martinelli avv. Paolo:; 
Loriga medico collegiato Francesco. 

Si dimostrò: operosissimo dl prima apparire del 
morbo, Berlinguer D. Gerolamo, capitano ‘aggre- 
gato al comando militare, ma cadde in breve am- 
malato ed in ora è appena convalescente. Nello 
stesso ‘siato di ‘convalescenza si trova il medico 
professore‘ Aritonio: Manichedda ‘ammalatosi per 
eccessiva fatica nell’esercizio di sua professione. 

In ora ‘quanto rimane a. sottomettersi dal rife- 
rente alla M. V. gli torna sommamente ‘gradito 
trattandosi di solenne:tributo ‘di lode, nè. doven- 
dosi per colesti generosi lamentare funeste con- 
seguenze. 

.. Sotgiù avv. Giuseppe sostenne e sostiene tuttora 
con molto merito le funzioni di vice-sindaco per 
la parte esecutiva, 

Pompejano Paolino, negoziante, si mantenne 
fermò al suo posto, si ‘dimostrò. operosissimo ed 
è commendevole per la molta sua carità di patria. 

Pischedda Giovanni Antonio trovossi ognora 
presente ed: operò cen zelo in. tutto il tempo-della 
malattia e segnatamente nel far eseguire vil tra- 
sporto ed il seppellimento dei. cadaveri. 

Ferracciù avv. Nicolò, deputato, rimase fermo 
al‘suo posto, operò da buon cilladino, da zelante 
amministratore. 

Sanna-Tolu avv. Vincenzo, professore di leggi, 
compì colla massima assiduità all'incarico di con- 
tabile in assenza del tesoriere civico e ‘degli im- 
piegati. 

Umana, professore in medicina e chirurgia, 
non potè occuparsi di affari municipali, ma al- 
tese in modo-‘conveniente all’ esercizio della sua 

professione. 

Lado D. Pietro, sostituito reggente l’ ufficio fi- 
scale generale, non solo disimpegnò lodevolmente 
le incumbeuze del suo ufficio, ma adoperossi 
pure col massimo zelo nel servizio municipale. 

Cugia capitano Don Filippo. non erasi prima 
d'ora mai occupato di cose del comune, ma al 

primo apparire del cholera fu presente e sostenne 
come tuttora sostiene le ;più’ difficili. ineumbenze 
pei provvedimenti di annona e di polizia ‘urbana. 

L’ enumerazione che precede si riferisce a \ren- 
tasette fra i quarantà consiglieri di cui si confpone 
îl municipio: dei tre rimanenti non occorre par- 
lare ; uno di essi decedeva alcun tempo prima che 

scoppiasse il morbo : un altro è da lungo tempo 
in, uno stato di salute che non gli permette; di 
attendere agli affari del municipio : il terzo infine 
trovasi da varismesi sul continente. 
(Il fine a domani) 





FATTI BIVERSI 


Economia negli uffici postali. Melliamo pegno 
che la maggior parte \degli impiegati postali di 
Torino assistette al meeting del Circo Sales e' fu 
falta capace dell’imperiosa necessità di far molte 
e rilevanti economie ‘se vuolsi riparare al dissesto 
delle nostre finanze. Un nostro collaboratore ieri 
volendo suggellare una lettera negli uffici postali, 
si rivolse invano a cinque impiegati e tre portieri 
onde avere un'ubbiadino, e fu costretto correre 
dal più vicino negoziante per averlo. Non. ere- 
diamo ehe fosse mala volontà di darlo. e perciò 
c'inchitiiamo riverenti innanzi a' tanto saggia e 
vistosa, economia. 

Notizie sanitarie di Sardegna. Da un dispaccio 
giunto stamane sì rileva che in Sassari dall'8 al 9 
vi furono casi 1, decessi 4, In Alghero dal 7 all’8 
casi 6, decessi 7. In Bonorva nei giorni 5. e 6 casi 
12, decessi 12: In Ozieri dal 3‘al 6 casi 34, décessi 
44. In Nugheddu dal 3 al:6 casi 95, decessi 60. Il 
choléra si manifesta pure in Borutta; Giave-e,Bn- 
nannaro. È 


.. STATI ITALIAN 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
. Como, 4 settembre. 
La storia dell'invasione del.cholera in Como me- 
rita di essere conosciuta ne’suoi dettagli, non per- 
chè ne abbiano ad imparare.i medici, ma perchè 
si conosca che, oltre dell'epidemia , abbiamo noi 
‘nelle nostre autorità governative un flagello non 
piecolo nè lieve. A 
AI primo apparire del male nella provincia , il 
municipio, cui dalla legge è demandata la suprema 
direzione per quanto riguarda la pubblica sanità, 
scelse per lazzaretto il seminario di S. Abbondio 
siccome 1’ unico locale riconosciuto idoneo; ma 
ad onta delle più fervide istanze , il vescovo Ro- 
manò rifiutossi di cederlo allegandone il bisogno 
per gli studi ginnasiali dei chierici; e l'I. R. dele- 
gato provinciale Anelli, sprezzando il giudizio dei 
medici ed il. pubblico voto fondato sulla memoria 
delle fatali conseguenze derivate nel 1836 dall' es- 
sersi ricoverati i cholerosi nel civico spedale, volle 
gi collocassero in una parte, del medesimo.’ 
Appena però ve, ne furono ricoverati i primi sei 
od olo, ghe tosto, come prevedevasi , il morbo si 














tendovi un buon centinaio di vittime. In allora il 
municipio decretò il sequestro forzato di S. Ab- 
bondio ed.il-delegato esternò ancora l'avviso che 
si soprassedesse da tale misura, indi , dietro rap> 
porto del municipio in cùi si protestava contro 
ogni indugio, emise, in data del”7 agosto , un’ or- 
dinanza-nella quale si rimettevall’autorità munici- 
pale a nuove deliberazioni sull’argomento: All’in- 
domani il municipio ordinava l’ immediata occu- 
pazione del seminario.,. e verso. le- sette pomeri- 
diane gli assessori. incaricati , dott. Castiglioni e 
Pietro Riva, si recavano ad eseguirla , se non che 
si trovarono un tal Moroni I. R. commissario su- 
periore-di polizia, scortato a poca distanza da al- 
cune guardie che loro impedì la presa di possesso 
per cui venivano. t 

Alla sera poi, tanto questi due assessori quanta 
l'ingegnere Velzi, faciente funzioni del podestà Se- 
bregondi , qualche ora prima. partito.per Milano., 
furono tradotti dal municipio all’ufficio di polizia 
dove il delegato Anelli, alla presenza del commis- 
sario Moroni e del capitano delle guardie, li strap- 
pazzò villanamente; li accusò nientemeno che di 
tentata sollevazione popolare , li minacciò di farli 
arrestare e spedire a Mantova, dinnanzi la. com- 
missione inquirente pei delitti di stato , li sospese 
dalle loro funzioni col divieto al Castiglioni ed al 
Riva di uscire di città, e coll’ingiunzione di conse- 
gnare-tosto il fucile di cui aveano ottenuto prima 
la licenza. 

È facile lo immaginarsi quale e quanta indegna- 
zione abbia questo fatto brutale sollevato‘ neicit- 
tadini contro il delegato e contro il vescovo che 
ne fu causa primitiva. Ora si sta a vedere come 
terminerà la faccenda. Se è vero che .il podestà 
Sebregondi, diplomatico, consigliere aulico, conte 
e patrizio romano, insomma un pesce grosso , se 
la sia presa a petto, non v' ha dubbio che il dele- 
gato e quella ridicola sua caricatura..che -è poi il 
commissario di polizia Moroni, devono andarne 
colla testa rotta;tanto è manifesta l'illegalità del 
loro procedere; ma alcuno pensa che appunto per- 
chè è un pesce o can grosso non vorrà poi spin- 
gere troppo le cose-onde non-urtare troppo col 
vescovo, creatura di Radetzky, in-forza di quel tal 
proverbio meneghino, che can no mangia de can. 
Basta, fra pochi giorni si vedrà il giudizio della 
lvogotenenza almeno sui due assessori condan- 
nati senza processo. 

Ed eccone un’altra consimile. Pietro Cioffio, al- 
bergatore della Corona , uomo onesto e tulto in- 
tento a’ suoi affari ed alla famiglia , il 17 agosto 
usciva dalla porta dell'albergo piuttosto di malu- 
more, perchè tutti i forastieri che alloggiavano da 
lui, alla vista delle lettighe che trasportavano i 
cholerosi al vicino spedale civico erano precipito- 
samente partiti. Scontratosi in un’ altra lettiga su 
cui giacevarun infermo, e veduto che ‘s6 ne ar- 
retrava per ispaverito un' servitore del vescovo 
che passava di là: « Cosa temi, gli disse, man- 
dalo giù al tuo padrone che fu.causa d'ogni guai.» 
Tanto bastò perchè fosse .condotto alla polizia, 
dove dal delegato Anelli e-suo tirapiedi Mo- 
roni, dopo una serie di minaccie e d' ingiurie 
le più villane che lo avvilirono al segno da get- 
tarsi. ai loro piedi come un uomo perduto ad in- 
vocarermiserieordia, fu obbligato ad andare dal 
vescovo, e chiedergli scusa dell’ oltraggio. Recossi 
egli infatti in vescovado , e trovatovi il segretario 
sacerdote Ostinelli, gli espose l’ ordine avuto, al 
che ebbe per risposta; che. monsignore non solo 
non avea richiesto alcuna soddisfazione, ma avea 
anzi vivameme insiato presso il delegato perchè il 
Cioffio non fosse in alcun modo inquietato. Era 
dunque per suo proprio divertimento che il dele- 
gato avea tormentato quel povero diavolo. 

Tal sia di voi, .dirà qualcuno, se si trovano 
animi tanto fiacchi da sopportare tranquillamente 
tante ingiurie; ma egli è appunto conseguenza del 
sistema corruttore.del governo ridurre.i cittadini 
a tanto avvilimento. Come volete che si mostri la 
dignità dell'uomo quando la sorte di esso non di- 
pende dalla legge ma dall'arbitrio di un’alir'uomo 
spesse volle callivo ma sempre creduto tale? Guar- 
dale un po’ se il nostro giornalismo , il quale ef- 
fellivamente non è soggetto alla censura preven- 
tiva, ha osato fare un cenno ‘div questo scandalo 
che commosse tutta la‘città? E quello che fanno i 
giornali lo fanno anche gl'individui che d'ogni più 
manifesta ingiustizia non osaro lagnarsi per la 
tema detle-persecuzioni a-cui l'autorità può farli 
soggiacere senza pur dar conlo.a nessuno del suo 


|| operatò, A 


Perchè adunquela Francia e l'Inghilterra se la 
«tanto .calda contro.il governo.di Napoli? 
banno in Lombardia e Venezia un governo 
mille volte più schifoso perchè accumula alle pre- 
potenze ed agli arbitrii quel vizio ‘originario che 
deturperebbe qualunque più retta amministra- 
zione, quello cioè di essere: governo ‘di stranieri? 
Jeri fu.radunato il consiglio. comunale per la 
nomina del rappresentante della città. alla. con- 
gregazione centrale. Il governo, come io. vi di- 
ceva, vuole che sia nominato quello Stampa «i cui 
tutti conoscono l'animo vile ed abbietto. Non si 
presentò quasi nessuno dei consiglieri comunali, 
per cui la radunanza non potè avere efficacia le- 
gale. Esa:chi neimporta delle loro congregazioni? 
1 casî di cholera sino al mezzodì del 4 settembre 
sommano-a 346, dei quali 120 sono morti. 
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> STATI ESTERI. 


Ci manca la nostra. solita corrispondenza di 
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diffuse rapidamente in tutto lo stabilimento mie-, 














del 22 agosto (10 vecchio stile) : 

« Dopo una fedele ed esalta descrizione delle 
perdite ,.che hatiò: sofferto le. potenze impegnate 
nella lotta , è che minacciano «@ifà Tarchia la to- 
tale rovina , il cancelliere russo cerca di dimo- 


.strare che la Russia non teme quell’ esaurimento 


di uomini, danaro e di altrimezzi per farla guerra, 
che.ritengono inevitsbile le potenze occidentali. 
Questa persuasione gli viene non soltanto da dati 
stalistici. e dai.risultati materiali dei..caleoli, ma 
anche dalla forza del sentimento morale e politico 
del popolo. « L'imperatore Alessandro H ;-» dice 
egli é:ba -ritevuto ia sacra eredità: dal defunto 
« suo padre la lotta per l'onore della sua nazione. 
« Tuta la Russia vive in questa convinzione. Il 
« sovrano sul trono si è cambiato, ma la volontà 
« è rimasta la medesima. La determinazione di 
« fare ogni resistenza all’ aggressione del nemico, 
« rimase inconcussa come prima. » 

Il conte Nesselrode fa travedere in ogni passo di 
questo dispaccio ,. che la Russia è ben lontana di 
respingere da sè la pace, ma che questa dipende 
soltanto dalle condizioni che le si- vogliono pro- 
porre : « La Russia , » prosegue egli « troverà nel 
&.suo sentimento nazionale e nella forza che ne 
« scalurisce i mezzi opportuni per opporre ai ne- 
« mici una sufficiente e diuturna resistenza , sino 
* che.essi saranno -disposti| ad offrire la mano ad 
< una transazione ugualmente onorevole per ambe 
« le parti. » 

Il Wanderer aggiungersolto la data di Pietro- 
borgo 23,agosto : 

« Frattanto durano continuamente le spedizioni 
di truppe in Crimea sopra una vasta scala. Tutto 
sì prepara per una campagna d'inverno. Si vuol 
dare alla difensiva in Sebastopoli maggiore forza 
ed energia. Sebbene si sia già in qualche modo 
preparati alla possibilità di perdere la parte me- 
ridionale, pure si erede che costerà ancora molto 
tempo; e molti. sacrifici prima che possa essere 
presa Ja parte settentrionale. Si crede che la via 
delle .slitte nell'inverno renderà possibile che 
l’esercito della Crimea venga fornito per lungo 
lempo.di provvigioni da'bocea e di munizioni da 
guerra. S 

«Con Vienna incomincia ad essere assal Wivo lo 
scambio dei corrieri. ‘L'imperatore sembra assai 
contento del ‘contegno tenuto sino ad ora dal suo 
ambasciatore, di cui Ja capacità e i meriti sono da 


esso stimati assai, e riconosciuti universalmente.» | 


GRECIA 


Sulla crisi ministeriale di Grecia, e sulla situa- 


zione-di questo regno rimpetto alle potenze occi- 
dentali, troviamo i seguenti particolari nella cor- 
rispondenza parigina Y dell'Indépendance Belge : 
«€ È già qualche tempo,che losstato della:Grecia 
avea richiamato l’attenzione delle potenze occi- 
denti, quando l’indidente relativo al generale Ra- 
lergi è sopravvenuto ed ‘ha reso imminente una 
crisi; ‘Il generale Kalergi avea scritto, forse un po’ 
leggetmente, una lettera nella quale si parlava 
della»regina, Questa lettera, che non era desli- 
nata ad essere pubblicata, è stata, senza la parte- 
cipazione del generale , inserita. in. diversi gior- 
nali, è segnatamente nel Giornale di Marsiglia. 
Si è preteso che questa lettera calunn'asse Ja re- 
gina. Invece vi .erano ricordate. imputazioni in- 
‘giuriose alla regina, qualificandole dì calùnnie. 
Tuttavia conteneva altre parli che sarebbe stato 
meglio di non vedera scritte, specialmente da un 
ministro del re di Grecia. 

« Così si sono ingranditi ed esagerati i torti che 
si poteano rimproverare a questa lettera; è se n'è 
lratto pretesto per cccitare f forti risentimenti del 
ré contro Kalergi. Il re ha espresso formalmente 
la sua risoluzione di non avere più relazioni con 
lui. La necessità. del suo riliro,, combattuta da 
molti de'suoi colleghi, ha fatto nascere una crisi 
ministeriale. Questa siluazione dovea richiamare 
l'attenzione dai” governi francese ed inglese che 
conoscono il merito e l'energia del generale, e 
che lo sapevano devoto alla politica che combatte 
im Grecia il dominio russo. 

« Però questi governi, sebbene abbiano cercato 
di calmare le spiacevoli ire, non fararno della 
conservazione del generale Kalergi al ministero 
della guerra: una questione col governo’ greco, se 
il re non vuole assolutamente ritenervelo , e se il 
generale stesso non vuole'più nelle attuali condi- 
zioni restarvi. Tuttavia non potranno non. consi- 
derare come un sintomo sgradevole per loro l’ al- 
lontanamento di questo ministro ché con calore e 
abilità 8’ associava alla loro politica d'ordine eu- 
ropeo. Ma la loro sollecitudine ha ‘dovuto rivol- 
gersi a questioni generali che influenzano la. si- 
tuazione della Grecia in modo tristo e pericoloso 
per questa politica. 

« Vi sono tre cose cne Francia ed Inghilterra 
non possono tollerare, e non’ tollereranno in 
Grecia : 

« Le insurrezioni che, passando» la frontiera , e 
andando ad agitare e sollevare le popolazioni cri- 
stiaue della Turchia favorirebbero gli interessi 
della Russia; 

« Il brigantaggio che favorisce le insurrezioni e 
loro fornisce degli elementi ; 

« L'influenza predominante della Russia. 

< Tutti questi fatti, contro i quali il governo 
greco non è disposto a pronunziarsi ed agire, 
come si ha diritto di pretendere da lui, costitui 
scono imbarazzi per le potenze occidentali , atti 
di ostilità contro esse, escomplicazioni e pericoli 
ch’esse devono prevenire. » Ns 
: SMEH ORIENTE: (REL 

» «Marsiglia, sabbato mattina. 


13 si 9 gu RUSSIA Hai ‘Dal piroscafo ch' è partito: da Costantinopoli il 
ll Wanderer dà la seguente analisi della nota | 30 agosto ,.e ch'è qui giunto, si ha notizia che i 





circolare del conte Nesselrode , che poria la data | 






lavori degli assediati erano-a 10 metri dalla torre 
di Malakoff; le batterie della .torre che non pos- 
sono più far fuoco su quei che lavoravano sono 
forzate a tacere; perciò i russi non. tirano più che 
dalle batterie situate sull'altra costa della baia. 

- Si dice che il fuoco dell'artiglieria alleata. ca- 
-giona perdite considerevoli alle riserve nemiche 
ammassate intorno a Malakoff. 

Una colonna russa’, che ha attaccato Erzerum, 
di notte, e dal Jato.che riputava debole , è stata 
mitragliata éd ha perduto ‘un. generale e 300. no- 
mini. Tuttavia questa piazza, guarnita da sole 
truppe irregolari, dimanda soccorsi. 

Omer. bascià è sempre a Costantinopoli; gli 
mancano trasporti sufficienti per portare la sua 
armata in Asia.- 

Il sultano ha visitato le suore di Carità, ed ha 
lasciato un milione di piastre pei malati. ù 

— Si legge nel Morning Chronicle: 

« Un inglese.,. stato molti.anni meccanico al ser- 
vizio della Russia, ma che dopo la guerra non ha 


mare di Azoff guadagnando 7'scellini e 6 denari al 
giorno», assicura che i russi, ricevevano da Cherci 
non solo viveri, ma anche cannoni ed uomini. 

« l cannoni venivano, da un luogo detto Roston 





“distante poche miglia rimontando-il corso del Don, » 


. al dissopra di Taganrog ; là esiste «una gran: fon- 
deria; di cannoni, I soldati stessi venivano da Mo- 
sca per Cherci a Sebastopoli, locchè pare. strano 
se si guarda la costa della Russia. Ma seguendo'il 
Don da Taganrog a!la sua sorgente, si vede chest 


avvicina molto: a Mosca. I soldati imbaredti {sul : 


Don possono discendere a Cherci, e. giungono in 
buon stato a Sebastopoli, mentre se avessero fatto 
una marcia forzala solto un'sole cocente, al loro 
arrivo non sarebbero più in'caso di servire. » 


Il signor, Beatty ha avuto l'ordine, di. formare 
due nuove linee di strade ferrate in Crimea, l'una 
dal colle di Balaklava a Kamiesch da essere per- 
“corse con cavalli ;il'allra da Kadikoi alla strada di 
Woronzeff in vicinanza della posizione sarda presso 
Ciorgun, sulla quale probabilmente andranno le 
locomotive: Leopere sono già incominciale, scrive 
il'corrispondente del Times, e i lavori Vengono 
eseguiti dai soldati ‘francesi e sardi. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 10: settembre: Dal mezzogiorno del 9 
settembre a quello del.10 : } 
Casi 31 Decessi 32 
Bollett. prec. »..1090 »| 613 
Totale Casi 1121 Decessi 645 
Lombardo-Veneto. Milanò, 10 settembre. Rias- 
sunto dall'll giugno.a tuito il giortio, 7 corr. set- 
tembre: casì 744, ‘guariti 88, morti 467, in cura 189. 
Sopraggiunt .dal.7.all’ 8 detto: casi 61, guariti 
4, morti 39,.in cura 207. 
Sopraggiunti-dall'8 al9-detto: casi 73, guariti 7, 
morti 51, in cura 222. 
Casidi cholera notificati nel iii 10 settembre 
all’I. Ri Luogotenenza di Lombardia : 
Provincia di 


Milario, N. 183 nella sola provincia. 
Brescia; »... 49 Nessunovin ciltà, 
Bergamo, .» . 167 de'quali8 in città; 
Mantova, » 111 dequali 2 in città. 
Cremona, » 86 de'quali 3 in ‘città. 
Lodi-Crema, » 27 de'quali 2 ‘in Lodi. 
Como, » 314 de'quali 19 incittà e sobb. 
Pavia, » 26 Nessuno in città... 

» 


Sondrio, 6.de’quali 5 in città. 


Totale 1969 


. . . . . .) 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 10 (notte) 
Crimea, 9, ‘ore 'ottò di sera. 1l generale Pé- 
lissler constata quest'oggi che il ‘nemico ha affon- 
| dato i suoi vapori ‘e che continua l'opera di di- 
struzione sotto il fuoco delle nostrebombe. Le mine 
saltano suecessivaméente è mi fanno un dovere di 
differire l'ingresso nella piazza, la quale è la sede 
di un vasto incendio-stretta da vicino; dé 
Gorciskoff dimanda un armistizio per levare i 
feriti: lutto va bene, noi staàmo in guardia sulla 
Cernaià. i 
Trieste, lumedì. La ‘parte meridionale di Seba- 
stopoli colla torre di Malakoff ‘è occupata dagli 
alleati. I russi la sgombrano volontariamente (pre- 
zioso questo volontariamente) dopo-aver abbruc- 
ciata la flotta. 
Borsa di Parigi 10 settembre. 














In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ; 
3 p:010 IAT 68 » 6750 
4] p.0g0... 92 50 | è» »è 4 ' 
Fondi piemontesi 
18495 p. A » » >» 
1853 3 p. PST e” 
Consolidati ingl. 91° (a mezzodì) 
.G. RousALpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO | 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertatì dagli agenti di cambio. 
Corso ‘autentico-11' settembre 1855! 

Fondi pubblici i sE 

18495 0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
: di 1a borsa in ©. 86 50 87 66 50 ar 

Contr.della m. in c. 87 
| Fondi privati , i; 


i 575 p. (30,.575 pi 31 8.bre 
Contr, della matt.in liq.580 p. 81 8.bre 
Az.Bancanaz.] luglio-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in lig. 1185 p. 30 7:bre 
i ©. Contr. della matt. in e, 1190.....\ 

Ferrovia di Cuneo, 1 aprile—Gontr. del giorno prec. 

(101011 dopo la borsa in.liq. 495 p.30.7.bre 
Ferrovia di Cuneo Obbl.l genn.— Contr. deligiorno 


più voluto servire, e ora serve da interprete nel. 





Cassa di comm. ed-ind.— Contr.delgiorno prec. — 
.: dopo la borsa in liq: 570, p. 14 e 15.7.bre, 


peso. dopo la borsa in liqg. 352 50 p. 30 7.bre. 














n LA PIEMONTESE 
«Società Reale Anglo-Sarda' 
“I° Via‘ Madorina' degli' Arigeli, N. 9°, Totinò, 

IT] St th 

I signori Azionisti. morosi al versamento 
del settimo decimo»sono diffidati; che le loro 
azioni saranno irrevocabilmente vendute! al- 
l'asta. pubblica,;;e per \mezzo d’agente di 
«cambio: alla Borsa di Torino: il giorno»15' del 
corrente mese. . 

Torino, 1’8'settembte 1855. 
Lo stralciario 
FLANDINET, 


| SIIT RZ TI PIRANO IAT SEAN SZ IENE ZIE 2 Lo 


ISTITUTO... 
DI COMMERCIO ED INDUSTRIA 


IN TORINO 
(Porticato della Marmora, N. 6) 

L'apertura delle Scuole per il nuovo anno 
scolastico 1855-56 sarà anticipata d'un mese 
e.avrà perciò duogo‘nei primigiorni del pros- 
simo ottobre; le‘iscrizioni dei nuovi alunni, 
‘ convittori od estetni, dovranno pertanto es- 
sere prese.dentro il corrente settembre. Per 


l‘aderire alle molte ‘istanze ‘che ‘le vengono | 


‘'fattà per l'ammissione di alunni, la cui età 
«non raggiungerebhe i dieci. anni, infino a qui 
prescritti dai regolamenti dell'Istituto, la Di- 
reziohe ha deliberato iche:si possàno ricevere 
“anche i gioyanetti di più tenera età, purchè 
| (sappiano leggere e scrivere. correntemente. e 
posseggano i primi rudimenti del conteggio. 
, Il Direttore FerbiNaNDO. ROSELLINI. 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal prof. BASSINI 


sì aggiunge: un /nsegnamento preparatorio 
> 10, per dé invenzioni industriali ed. un 


Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
pei RR: Stati e per Estero 


con esclusivi, incarichi: degli Offices-Unis 
_9i Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. 


by Via dell'Arsenale, N. 16, piano 4°, 


in Le: Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 


} ATTI \ 

FRATELLI BIONDETTI 

ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 

e premiati con medaglia, 

di prima classe.,; 

per: l’ invenzione di' diverse 
macchine ortopediche , che servono a rad- 
drizzdre lè deformità del corpo , e di ben- 
daggi atti a contenere, senza solto-coscla, 
“qualunqueernia.,, Î 
Indirizzarsi agli ‘inventori a Bruxelles, via 
de l’Eeuyer, num.bl:a' Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via, Doragrossa, n. 21. 


GALLO FILIPPO 


°‘Tiené un segreto per la Guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi] e ne \guarentisce l’ef- 
etto;in 4 minuti, 
iuSpecifico preservativo, contro la camola senza 
.recar danno allo smalto, anzi rinforzando le gengive. 

Abita in via Pellicciai, porta N.1,.piano,secondo. 
. A questo recapito trovansi, pure vendibili degli 
;AMPOLLINI contenenti,lo specifico summenzionato. 
pr cdncc=———@@@—@P@uccce stu: 


| . , 6.a edizione 
MALATTIE SEGRETE 1 voi..L, 2. 
«DeLLA DEBOLEZZA: peL VENTRICOLO. 1.yol. L: 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferruà, 
dottore.in medicina e chirurgia. Per la; visita in 
sua casa.dalle9 del mattino sino alle5 di sera, Via 
‘del Senato, n, 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


u-——————€—€——_—_————T_—_nWEEK 


sonnaMBOS e 
OLIVETTÌ GASPARE fe®bisa sini 


per stors e tende 
delle finestre é vetrine con molle «e senza. 
Via " V. degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel 
cortile. ( 


SCIR OPPO 
LABELONYE 


ACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 

1 PLACE DU-CAIRE; 49, in PARIGI 

Questo Sciroppoy ta: cui liase è il principio attivo della 
Digitale, viene adoprato col massimo successo contro le 
malattie del. cuore (Palpitazioni, ec.) le 
Idropisic, le affezioni del petto (Catarrî, 


‘FAI 


} 


asme, raffreddori, bronchite nervose, ec.). 1 più illustri 
medici francesi lianno costatato, în 18 anni di pratica, la, 
sua costante efficacia contro rali affezioni. 7 
iL Lo Sciroppo di Labélonye è spacciato in 
iglie, (ricoperte di etichette colorite inimitabili, e sug- | 
una fascia turchina firmata dall’ Inventore, 
Provisi ‘in'lutte lè ‘prinerpali Tdrmacie d'italia e 
(du:Mazziechetti, Torino — Bruzza, Dunegri, Genova 
— Basilio \,tAlessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso 'e’Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 
“vendita ‘all’ PIEToRO SAVARINO.e VIRANO) via del- 


dArSena -Porino; E. ‘ Ì 
Go'Paril bia Ad ti E; RISOTTO ) SURE | 


‘ g1d.0 08 .q 00 Ceg pil ni sesod sl vgub Loss 


pei 








2 APPARTAMENTO | 
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"In vendita 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 13, 
secondo cortile 


SARDEGNA 
ROM 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba «e Comp.) 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 1587 a 161. 


, La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). i 
La dispensa 158 compie il vol. VIII, Ì 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI: 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 530. 
STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU 
Sono pubblicate le dispense 29 e 30 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


Torino — FORY x DALMAZZO, Tipografi-Editori —1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 4 


GLIBROI » RASA SATOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 1141 e 112 


SPECCHI Li. 


DI FRANCIA. E DI GERMANIA. DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


| rappresentante .il piano d'assedio fatto dagli 
alleati; con; diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coì russi. 
Infoglio a:colore al prezzo di austr.L.1'50. 
‘Dall’editore Attonio Vallardi, contrada di 
S' Margherita, N. 1118; ‘in Milano. 


37 me Pa EEN 


Chi desidera farne acquisto tanto all’in- 
grosso che al dettaglio ed a prezzi assai van= 
taggiosi, si diriga al deposito.in via di Porta 
Nuova, N. 23, sotto al campanile di.S, Carlo. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- 
cipali librai i 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì 
pi P. PEVERELLI. 


signorile |. .; 
DI 14-MEMBRI 

da rimettere al prossimo 

San Michele 9 via” Borgo Due volumi. — Prezzo L. 8. 

Nuovo, N..17 4 piano Do, È un quadro completo della dominazione 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
sa , Recapito ivi. secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 


d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. .. | 


SIE ve LE 


a sliluganiha 





BALSAMO pri TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi (dell’ economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie mancava ancora al: novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Gotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e.nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alti a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinario loro andamento, Molti sono i mali icagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi come le 
emieranie, le verligini, il singhi»zzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l’indurimento del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l’ilterismo , la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi ,ima nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest affezione 
così negletta e funesta può ben' dirsi a ragione la 
causa\ed origine del più gran numero delle mo- 
lattie. Oggidì, più che mai;, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche, agli. adulti a 


| molivo delle cattive digestigni cagionate dai non 


buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 
quavita e non richiede regime ‘particolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 
L. 3 ogni 150 grammi: ‘ 
» 6 300 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


——rTro———————— zz , 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme @lle ultime variazioni. 
da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antims —3,30+5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3;15-8,15—12,05 ant:—2,20—6;15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00. antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40 antim. Ore 5,00! 9,10 ant. 
» 1,00 6,50 pomer. »1 14,50). 6,15. pom. 
da MortaRA d VicevîNno 


Partenze da Vigevano Partenze da Mortara 
Ore 6,00 9,20 antim. | Ore 5,20 6,15 10,40 ant. 
» 6,00. 8,50 pom. » 8,10 pom. 


da Torino. a CUNEO 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore:5,10 9,35 antim. Ore 5,15 9,20 antim. 
» 2,50. 6,50 pomér. » 2,35 6,25 pom. 

da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane | (Ore. 6.30 ;antimerid. 
»* 3,00. 7,10. pomer. |». 12,15. 7,10 pom. 


da Torino 4 PineROLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,09 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,00: 5,00 pom. |» 2,00..7,30 pom. 


da Torino a Novara per' VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—11;30 antim.— 5,20 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 5;00—11,05; antimerid,—-6,10 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara | Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant. 
» 3,10 8,50 pom. | >» 4,50. 6,15 pom. 


—————____—____—_—mmu< urna 


Spettacoli d'0gg 


Circo Sares: (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica: Gli uccelli di rapina. 

Teatro Giarpint. (Ore 5 1/2). La dramm..comp. 
Toselli esporrà: Dev'essere uno. e sono 
quattro con Gianduja. 

Tratao aLa Citravetta. (Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà: £@ 
pazza di Tolone. 

Trarro Sutera: Settima serata musicale del 
cieco di Crema Giovanni Vailati, celebre 
suonatore di mandolino. Si rappresenta 
.dalla Comp. Dramm. Toselli L' ingenua 

. di Parigi. Chiuderà il trattenimento la 
farsa Un servizio all'amico Blanchard. 

'Tratho Gerbino. (Ore 8). La dramm. Compa- 

© gnia Preda e Monti esporta: Il filosofo 

“in viaggio con Meneghino corriere pet 
Necessità. 4 i, i 


sore: pi } ra ì 
Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Canzone. 








1 & questa. parte che insulti. ed oltraggi..Se 
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CSR VALOR x Y Trimestre L. 198 
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TORINO ll SETTEMBRE 
O de ei SURE: 


LE UMILIAZIONI DEL'PIEMONTE 
{Il Piemonte non riceve da qualche tempo 


richiama, il.:suo ministro. plenipotenziario 
xda «Firenze, è uno! schiaffo che riceve ; se i 
suoì magistrati. non'\interverngono ad: una 
processione, ‘è un'umiliazione. a cui lo sot- 
topongono i;suoi alleati; e così fra umilia- 


zioni e., schiaffi , «ib;povero «infermo : se. ne' | 
vive vergognoso, finchè i gesuiti, ritornando! | 


al potere, gli risollevino. la-fronte-e gl'in- 
spirino di nuovovil ‘sentimento della propria 
dignità. |. Î i 

L’Armonia va da. parecchi giorni. can- 
tando di queste: storie a’ suoi.lettori, e di- 
pingendo. ad essi'il proprio! paese come se 
datò fosse in' balìa di stranieri, che'lo fanno 
stare a bacchetta e lo avviliseono è coprono 
di obbrobrio. 

Non è ‘atto d'uomo onesto il rallegrarsi 
degl’insulti fatti alla patria, poichè di questi 
insulti tutti soffrono, qualunque ne sia stata 
la causa, qualunque il pretesto, qualunque 
il partito che li provoca. Il cittadino non può 
mai dimenticare che appartiene alla patria, 
e, che secondo questa è.rispettata .0. dispre-. 
.giata, egli purerè riyerito 0, tenuto in non 
rgale. MIQAMPTALNO] 

+ L'Armonia si ride probabilmente di questa 
‘înassima; ‘che'è peraltro confermata da’fatti; 
ma dovrebbe avvertire che il suo mestiere è 
assai più triste del cittadino che è indiffe- 
rente alle offese fatte al proprio paese. Essa 
non solo dileggia il Piemonte, ma te lo di- 
pinge prostrato, avvilito e divenuto ludibrio 
di tutti. Ieri era,la Toscana che glidava uno 
schiaffo, ‘oggi è la Francia. 

Non ritorneremo;sull'a faccenda della To- 
scana; che è ormai abbastanza nota. Oeck- 


Semestre L. 2 
id, |> U 





piamoci della' Francia é del preteso insulto 
che ha dovuto subire il nostro paese. 


‘La processione della Natività della Ma | 


donna, che si fa l'8 di settembre, fu istituitalin 
ricordanza della splendida vittoria riportata 
sui francesi e della liberazione. di Torino dal- 
l'assedio nell’anno 17064) | 

a quest'anno il ministero avrebbe; se- 
condo scrive’ l’Armonia , avvertiti. i magi- 
ve: di'non intervenire. L''avvertimentò ci 
pare non ‘solo oppertuno, ina consigliato 
dalla cortésia. La processione rammemora 
le lotte di due paesi, ora alleati, rammemora 
la sconfitta de'francesi, co’quali noi siamo 
al. presente confederati. Non era conve- 
niente, di; togliere. qualsiasi carattere. uffi- 
ciale. alla processione; in\quest'anno, in cui 
i:soldati del Piemonte combattono .al.fianco 
di quelli della Francia; per Ja stessa causa? 
Sarebbe stato un oblio di riguardi, ‘un atto 
inuùtbano, ché ii? governi debbono procurare 
d’evitare noti meno de'privati. 

Ma l'Armonia, che in fatto di' galateo 
non guarda pel sottile, trova che l'aver ay- 
vertiti i magistrati a non intervenire alla 
processione è stata un’ offesa pel governo, 
perchè a ciò fu tratto da un. invito del go- 
verno francese. Il desiderio di fare scompa- 
rire il Piemonte accieca l’Armonia al punto 






APPENDICE 


= 


MISCELLANEA. 


( 


Incominciamo con molta ; soddisfazione, questa 
miscellanea annunziando .un importantissimo tro- 
vato meccanico , dovuto al sig. avv. Borgnîni 
d’Iseo;.che da qualche tempo abita la nostra To- 
rino, Ha veramente ragione la Gazzetta d'Augusta 
quando dice che la libertà ‘onde. è privilegiato il 
Piemonte fra tutte-le provincie d’Italia, e fra la 
massima parte degli stati d'Furopa, sembra the 
fecondi l'ingegno di chi vi.abita,.sì che. in poco 
volgere; d'anni uscirono dal solo Piemonte più'in- 
venzioni ehe non ne diedero in un quarto di secolo 
«molti altri stati i quali hanno una popolazione de, 
cupla. Quantunque soggetto in questi tempi, come 
igli altri. popoli, alla-crisi frumentaria (ed alla crit- 
«logama,. cui s’aggiunsero le: conseguenze ‘pecu- 
| piarie di una guerra generosa mia infelice che lo 


















di far‘intervenire la Ffancia ‘per togliere sd 
una ‘processione il‘ Carattere ufficiale ‘che 


| aveva. Queste sono supposizioni :puerili che 


non meriterebbero neppure. di essere confù- 
tate. Si avrebbe ragione di rimproverare lil 
governo, se si fosse condotto altrimenti. | 
La ‘Francia non ci avrebbe badato,, ma il 
nostro paese sarebbesi pur sempîte ‘comipor- 
tato in modosconvenevole. Prima della pro 
cessione; alcùni giornali “avevano ‘consi- 
‘gliato il ministero di:farsospendere'la ‘prò- 
cessione: il ministero non ha osato ‘seguire 
il consiglio; è si limitò a -non' lasciarvi ‘lia- 


tezza misura; che la pioggia s’ incaricò di 
rendere completa’, perchè’ la 
non si potè fare. 

E sapete sopra quale ‘argomento fonda- 
rono i giornali quel'consiglio? Sull’esempio 
dell’ Inghilterra. A-Londra non è stato'que- 
st'anno celebrato l’ anniversario ‘della bat- 
taglia di Vaterloo; nòn'è stato imbandito il 
solito banchetto, affine- di non mantenere 
viva la memoria d’inimicizie, di-lotte, di vit- 
torie e di sconfitte, disdicevoli in mezzo di 
un' alleanza stretta onde condurre a compi- 
mento una vasta impresa. Quelli che ieri 
erano nemici, oggi sono amici: alle manife- 
stazioni destinate, a perpetuare la memoria 
di antiche.guerre e di rivalità, debbono suc: 
cedere altre manifestazioni intente a cemen: 
tare la lega e ad unire gli animi dei confe- 
derati. Il buon senso, la prudenza, la poli: 
tica lo suggeriscono: le consuetudini di tutti 
i secoli e di tutti i popoli civili lo insegnano. 

Il Piemonte ha fatto. :come. Inghilterra, 
ha fatto meno dell’ Inghilterra, e l’Armonia 
trova che ha avuto‘ uno ‘schiaffo ‘ed è stato 
umiliato. 

Quest’ idea fissa dell’Armonia deriva dal 
suo odio dell’alleanza anglo-francese. Se in- 
vece di essere amico ed unito di Francia ed 
Inghilterra, il Piemonte fosse alleato del- 
l’Austria; anco del papa; unito. al.re. di Na- 
pi ‘lo vedreste rispettato, riverito'e.temuto! 
I suoi soldati notrfarebbero prodigi di pa= 
zienza, di disciplina, di valore ‘in Crimea, 
ma accompagnerebbero le'processioni in un 
coi magistrati, non si avrebbe libertà di 
stampa, .di associazioni, guarentigie perso- 
nali e politiche, ma lo spionaggio, il. caval- 
letto, l’arbitrio della polizia e dei preti. 

Bisogna avere una fronte di. bronzo. per 
parlare.di schiaffi subìti dal Piemonte, men- 
tre nel primo: e più celebre parlamento di 
Europa si odono biasimi ed: accuse al -go- 
verno di Napoli e di Roma che niun privato 
sopporterebbe in pace, che niun uomo d'o- 
nore tollererebbe. Questi sono schiaffi, e che 
schiaffi! Essi lasciano tracce. durature. che 
l'’Armonia non può di leggieri cancellare. 

Il paese sa se mai il. Piemonte ha ;occu- 
pato ‘in Europa sun: posto. sì elevato dopo 
che fu stabilito il-muovo ‘equilibrio europeo 
dal:congresso di Vienna. I trattati di Vienna 
cercarono di togliere ai piccoli stati qualun- 
que partecipazione alla politica, qualunque 
intervenzione nei pubblici negozi, di ridurli 
a vassalli, al nulla. Il Piemonte, prima nel 
1848, poi nel 1855, si.è tratto da questa. po- 
sizione;: ha presa una risoluzione consenta- 


«nea alla politica tradizionale dello stato ed 


fecero gravare d’ imposte le quali nessuna diversa 
forma di/governo potrebbe scemare; pure il Pie- 
monte sorge rapidamente. per cagione della sua 
libertà ad una vita così prospera che fa singolare 
contrasto colle circostanti provincie. 

Torino, Genova, Novara, Nizza; Chiavari ed al- 
ire .città sivedono!cresciute.in«agi e-bellezza come 
per incanto ; quasi:duplicato è il naviglio ligure; 
parte dello stato ‘ha vie ferrate: e telegrafi' elettrici 
che ne raddoppiano le comunicazioni; lentissime 
innanzi al 48:\e a tullo questo si aggiunse in questi 
giorni.la gloria militare. Gridino: pertanto ‘a posta 
loro le parti avverse, cui gioverebbe la nostra po- 
vertà e la nostra inettezza, che noi ‘per queste ra- 
gioni ci schieriamo francamente fra i soddisfatti, 
desiderando, naturalmente pur sempre un pro 
gresso maggiore, perchè in queste ‘cose non si 
giunge mai ad un apice insuperabile. 

Gi. perdoni il; lettore questa digressione, alla 
quale ci hanno condotto certe strane declamazioni 
che.ci assordano tuttodì e ‘che (possono far forza 
su le menti leggiere che:non: sono ‘assuefatte a 
studiare i fatti ed;a confrontare itempi edi luoghi. 

Ora torniamo all'opera meccanica dell'avvocato 
Bargnani. È noto che nei filatoî di seta ‘sì hanno 
macchine per filare la seta: macchine per binare 
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ha migliorata la sua condizione politica. Ciò 
è sì eviderite che non'ha bisogno di essere 
dimostrato. Pure l'Armonia sceglie quest 
Istanté in cui.il Piemonte ha un esercito che 
icombatte e vince coi soldati francesi ed in- 
Blesi, per piangerne le umiliazioni. Essa di- 
mentica troppo:facilmente i tempi del conte 
Solarò : allora sì che ilgoverno aveva schiaffi 
dall'Austria, dispregio dalla Francia e l’in- 
differenza dell'Inghilterra. ‘Comprendiamo 
che. il'cangiamento avvenuto nella situa- 
zione non possa piacere all’Armonia; non 
‘comprendiamo come si ostini a. propugnar 
idossi, la_cui.assurdità salta, agli.occhi 
di;chi ha:brieciolo di buon senso; .,. 









LA PATRIA E IL TRIBUNALE 


Stimiamo generalmente inutile fare serie 
polemiche con ‘un'giornale ‘come'la Patria 
che omai- fa una'formidabile concorrenza 
al Rischietto; ma-'siccome anche le buffonate 
possono a certi semplicioni avere qualche 
sembianza di vero, così vogliamo dire due 
parole intornò ad una. indecorosa asserzione 
della Patria stessa. Ella dice che l’ Opi- 
nione ha. mandato.un proprio collaboratore 
a sostenere la querela, di; diffamazione mossa 
alla Patria:e cheiterminòicon una:condanna: 
Bisogna ignorare‘interamente come proce- 
dano le cose'giudiziare ed'avere un animo 
deliberato di offendere i magistrati per as- 
serire.simili cose. Prima di tutto la scelta 
del giudice aggiunto. al fisco dipende dal- 
l'avvocato. fiscale e dal presidente del tri- 
bunale medesimo. Pertanto è per. lo. meno 
ridicolo dire ché l'egregio sig. Baggiarini.era 
scelto dall’ Opinione. Il signor Baggiarini 
dacchè si è datoral foro'!non ha più scritto 
riga pel‘nostro giornale», del resto ‘là hel- 
l'aula della giustizia egli non ‘era più il si- 
gnor tale dei tali, ma era legalmente e-le- 
gittimamenteal rappresentante dell'avvocato 
fiscale. i 

La Patrig:ha detto che nessun''amara pa- 
» rola.sarebbe- uscita da loi dopo.che .lavcosa 
era giudicata, e- che avrebbe rispettato la 
maestà delle leggi. Se questo sia rispettare, 
lo giudichi il lettore. Ma ella ci ha avvez- 
zati al suo largo promettere e  all' attender 
corto. Sancito il trattato d’ alleanza, ella si- 
milmente aveva detto che rispettava ciò che 
era diventato legge e che nessuna dura. pa- 
rola sarebbe quindi innanzi: uscita: dalla sua 
penna, ma'indi a poco ricominciò la sua 
guerra e terminò col ve lo dice la sen- 
tenza del tribunale che la condannò ‘comé 
diffamatrice. 


è a 








MARINA MILITARE 


Nel num! 221 abbiamo detto che'gli ufficiali del 
corpo lecnico di ‘arliglieria navale devono posse- 
dere tutte le cognizioni teoriche è pratiche di co- 
desta scienza ‘nel modo ‘il più esteso possibile e 
devono ancora sapere i principii di costruzione 
navale inquantochè |’ applicazione dell’ artiglieria 
deve da loro effettuarsi sulle navi da guerra. 

La nostra marina, come dimostrammo altra 
volta) non possiede un ‘corpo tecnico di tanta im- 
porlanza; epperciò noi ora parleremo del modo, a 
parer nostro , migliore onde organizzare pronta- 
mente una tale istituzione che esisto in tutte le ma- 
rine, eccetto nella nostra. 
_rr—_——————————————cmuruuz@e- 
parate occupano molto spazio, chiedono molta 
mano d'opera pel trasporto. delle matasse da un 
congegno all’altro , e chiedono molto tempo, es- 
sendo queste tre operazioni del pari separate. 

Per lo coiltrario il signor Bargnani combinando 
insieme e modificando quelle macchine ottiene la 
filatura, la binatura e la torcitura nel tempo stesso, 
producendo organzini di rarissima perfezione. In 
questo modo si sciupa minor quantità di seta, si 
haeconomia di spazio, di tempo e di forza motrice. 
Il suo congegno è di una rara semplicità e deve 
necessariamente indurre una diminuzione di prezzo 
nelle stoffe di seta e quindi renderne più'universale 
l'uso. «La seta ‘è uno dei più riechi prodotti del- 
l'Italia e s’ella sarà prima delle altre ‘a valersi di 
queste utili ‘semplificazioni potranno i suoi tessuti 
serici molto’ più ‘agevolmente non solo sostenere 
la concorrenza, ma eziandio Vincere i tessuti stra- 
nieri..»... è i ; 

Noi'potremmo aggiungere altre considerazioni 
intorno alle macchine dell’egregio avvocato Bar- 
gnani, e descriverle per minuto, ma in queste cosè 
si vuole. andare a rilento, chè da un lato non si 
‘dee promettere troppo, e dall'altro interviene non 
di'raro'chée.si noceia a colui che'si vuole aiutare, 


divulgando innanzi tempo î principii onde si'tom=. 


«i fili; macchine per torcerli.:: Queste macchine s@- ‘| ‘poneil muovo ‘trovato. Una cosa’ sola vogliamo 
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Gl’istitoti militari dello stato i quali possano for- 
nire ufficiali per ‘l'artiglieria di. mare.sono due : 
‘l'Accademia ‘militare di ‘Torino , Ja R. Scuola di 
marina in Genova Da codesti due’ stabilimenti 
nòi dobbiamo trarre gli ufficiali pel nuovo corpo 
e cercarvi l'alimento dopo che 10 avremo formato. 

Ora'gli ‘ufficiali ’che' escono dall'Accademia di 
Torino conoscono tutta la parte teorica: dell’'arti- 
gliéria, ma difeltano della'pratica di codesta scienza, 

@ per'essere atti ‘ad ‘entrare’ nétl’artiglieria navale 
mancano ancora della suaapplicazione ‘alla ma- 
rinà é delle nozioni ‘di ‘architettura navale); Le 
guardie marine di prima classe ‘proveniemi: dalla 
R. Scuola di Genova conoscono(i principii teorici 
dell’artiglieria ‘e quelli della costruzione dei: basti- 
menti; ma' hanno difetto dimolte cognizioni tecni- 
che ‘dell'artiglieria, di'tù0a Ja-parte pratica di que- 
sta Scienza e della ‘sta applicazione alla marina. 
Adunque sì gli vini che‘gli altri. al loro uscire;dalle 
rispeitive accademie mon sono ufficiali. divarli-.. 
glierià navale; e nemmeno possono: esserlo, poi 
chè la pratiea'e l'applicazione delle scienze non st 
oltengono' negli istituti militari: fa-d'uopo quindi _ 
che lo ‘stato provvegga a'fornir loro: il‘mezzo di 
completare la loro istruzione', come-indicheremo 
or'ora. è 

Il ‘corpo. degli ‘vfficiali d'artiglieria (terrestre 
forma una delle precipue glorie militari del mostro 
paese: in lempo di pace questo: corpo fa; parlare 
di sè per la sua'istruzione, ‘in guerra: si distingue 
per la pratica e per il valore: Il governoidovrebbe 
scegliere alcuni di codesti abili ufficiali ènde for- 
mare il primo nucleo di 'una'istituzione mancante 
nella'nostra marina, quello cioè del sorpo techico 
d’artiglieria navale. ‘Certo che ‘essi dfetlerabbero 
di Ude qualità, la costruzione navale el’ applica- 
zione dell'artiglieria ‘al’ materiale marittimo da 
guerra: ma' oltrechè ‘codeste ‘due ‘condizioni \po- 
trebbero ‘essére’ soddisfatte cortemporaneamente 
alla ‘pratica che codesti ufficiali farebbero nella R. 
darsena di Genova, si dovrebbe per i primi ‘lito- 
lari chiamati ‘alla'forimazione di codesto' corpo tra- 
sandare’soprà ‘aleùne parli onde supplire alle più 
importanti. Il ‘sotto-direttore del materiale d’ arti- 
glieria che ora possiede la' nostra marina, è per- 
sona fornita di molti ‘limi'è conoscenze pratiche , 
specialmente în'cid che si riferisee al ‘Servizio del 
materiale delle arliglieriein un'arsenale marittimo: 
è wmursanno che l'abiljtà di chi dirige un'corpo, 
specialmente.se è poco numeroso, ha somma in- 
fluenza pér rimediare ‘ad 'alcomne mancanze invo- 
lontarie nell'istruzione degli ufficiali che lo costi 
luiscono. . 

Ci sembra che qualora si scegliessero 8 capitani 
e? luogolenénti dall'artiglieria di terra, si‘ potrebbe 
per ora formire codesto corpo. ,lil' quale con l'ag- 
giunta dell’attuale direttore signor Marchese e del- 
l'ufficiale di vascello Signor Borghi, che da alcuni 
annì trovasi in Francia a studiare, formerebbe 
un totale di sete GMficiali rechici ‘d'artiglieria. da 
potersi destinare ‘alle rispettive incumbenze. nella 
R. darsena. 

Nell’ esecuzione di codesto progetto  îl- governo 
avrebbe forse da vincere un ostacolo proveniente 
dallo spirito di fratellanza veramente ammirabile 
che regna negli uMeiali della nostra artiglieria di 
terra. Nullameno crediamu che' si potrebbe tro- 
vare ùn numero così tenue di ufficiali ci:e pér ri- 
mediare un difetto ‘nell’organizzazione della no- 
stra marina ‘e contribuire ‘quindi maggiormente 
alla gloria del nostro paese, facessero sacrifizio di 
abitudini e rispondessero all’ invito fatto loro dal 


governo. © i pra ) 
In tal guisa si potrebbe soddisfare ai bisogni 


attuali: ma dovendo ‘pensare all'avvenire e per 
riparare qualsiasi menda che nella prima. forma- 
zione (tel ‘corpo si avrebbe potuto incontrare e 
non ‘abbadarvi, ‘la ‘quale’ poi bisognerebbe: to- 
gliere, si dovrebbe mandare uno dei capitani nei 
principali arsenali marittimi di Francia ed Inghil- 
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ripetere, cioè, fare noi voti perchè i nostri filatori 
si valgano di questa invenzione più prontamente 
degli stranieri. Beati i primi. 

=. Menirè si moltiplicano gli studi per migliorare 
l'allevamento dei bachi da seta, ed a recare perfe- 
zionamento ‘e pronlezza nei prodotti serici, si va 
pur cercando se vi abbiano altre sostanze vegetali 
od animali onde si possano trarre fila ‘che somi- 
glino alla sela, e crescano tosì 1 industria e re- 
chino varietà agli indumenti e alle fantasie, della 
moda. Altri cercò nell'Agave americana una seta 
vegetale, altri nella Bombix'cintia cercò un seta 
animale che si potesse avere senza gelsi, giacchè 
questo baco si nutre precipuamente di foglie di 
riccino. 

Ora si parla di un bruco trascurato finquì, il 
quale ‘produce una specie di pelo che* può servire 
all'industria. Ecco in qual modo ne fa cenno un 
giornale austriaco. : 

« Gli ‘abitanti dell'Erzgebirge acquistano la spe- 
ranza di migliorare la loro condizione. Quel cap- 
pellaio, sig. Flebas, nella via di Carintia, ha'otte- 
nuto un privilegio. per la produzione di cappelli 
da un'bruco indigeno (Saturnia Spini). Nulren- 
dosi questo bruco. di foglie di prugnoli, di cui si 
trovano intiere foreste nell’Erzgebirge, il signor 
Flebus intende intodurvi la'coltuta di questo in- 
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terra. Codesto ufficiale ritornerebbe ‘in’ seguito 
nello stato fornito a dovizia di tutto quel corredo 
di cognizioni d’ artiglieria che non possono acqui- 
starsì se non nelle grandi officine della marina 
«francese ed inglese. Un altro dei capitani ‘con'uno 
dei luogotenenti dovrebbero venir'incaricati della 
scuola d’ applicazione per quei giovani: i; quali. 
annualmente od a seconda dei bisogni, dopo usciti 
dalle Accademie di Torino e di Genova, entras- 
sero nel:corpo tecnicod’artiglieria marittima. Co- 
desti.giovani:diverrebbero davvero; eccellenti: uffi- 
ciali.tecnici; poichè gli accademisti venuti da To- 
rino; facendo in-darsena la; pratica, compireb- 
bero nella scuola d’rapplicazione in, Genova la loro 
istruzione, frequentando in pari, tempo;il corso di 
architettura navale:che si: fornisce agli alunni della 
nostra marina. 
È Quanto poi (spetta agli;allievi;della .R. scuola di 
ie Genova, si duvrebbe.al quarto. anno.del loro corso, 
modificare: .l’.istruzione di: quegli. che mostrando 
il-desideriò viene destinato-par.il corpo tecnico di 
: \arliglieria,; questi invece di frequentare quelle le- 
iiuzioni Je quali appartengono, esclusivamente all'i- 
- ve struzione dell ufficiale: dii. vascello,,, dovrebbe ri- 
‘cevere un«insegnamento atto ad.un: più. ampio svi- 
"luppo della scienza: dell’ artigliere..;Tale divisione 
«nudi scuole non è nè. impossibile ;ad eseguirsi, nè 
‘| nuova;;Non.i impossibile poichè gli ;stessi. ufficiali 
- iv (che sono. incaricati della scuola di applicazione 
possono egualmente somministrare nella R: seuola 
i cle nozioni preparatorie.a; stydii, più teorici di arti», 
glieria: non. è nuova; poichè;nella, nostra Accade- 
| «mia,militare: in Torino si opera, egualmente. dal 
vstterzo anno. di corso. una; separazione. fra gli, allievi 
delle armi dotte e quelli delle armi comuni. Che 
poi la separazione in:Torino esista ,, per esempio, 
con: 10 alunni da.una parte e 30 dall’ altra ;, ed in 
Genova con 1 da.una parte ;e 10. dall'altra, ciò 
non implica per nulla;l’ andamento; \del servizio e 
dell’ istruzione. 
\ In talmodo noi. crediamo si possa per,eosì, dire 
\w.fin da oggi. stesso, formare:il corpo tecnico,d' ar- 
tiglieria navale.;.;e con le idee che abbiamo, espo- 
sto, da-modificarsi ben inteso a seconda delle cir- 
costanze , mentre non, intendiamo che. dimostrare 
la, possibile attuazione; delle. nostre, proposte , si 
potrebbe supplire perl’ avvenire ed assicurare il 
perenne, costante. e regolare. riempimento. dei 
LA «posti. mancanti o dei;vacui dasciati, dallo spegnersi 
e logorarsi della.vita. ; 
E quantunque noi intendiamo .che codesto corpo 
‘abbia esistenza da sè e sia affatto, separato, dagli 
i Ufficiali di.vascello,.indossandone anche un' uni- 
forme diversa., pure gli ;avanzamenti. di. codesti 
titolari. dovrebbero. regolarsi sull’. anzianità. dei 
medesimi ufficiali in confronto. a quella degli uf- 


__» .vfieiali di vascello, Primieramente, poichè un corpo 

_10008Ì poco numervaorgvrobbo-dehola. speranza di 

aspiri regolari: in secondo luogo-perchè gli. uf- 

Giali venuti dall’ artiglieria terrestre e gli aliri, che 

successivamente, verrebbero. dalle. Accademie sia 

di Genova che di Torino , non si adatterebbero a 

+ perdere -la loro ‘anzianità. relativa agli .uffiziali e 

‘guardie marine, punto precipuo sul. quale un 
militare non:transige forse mai. 

Gi siamo; dilungati nel trattare, le questioni; rela- 
live all’artiglieria.navale ed ai marinai-cannonieri, 
poichè esse, a nostro credere, sono. di grande im- 

i, portanza, specialmentenei momenti attuali, E dav- 
vero, sembra incredibile. come. il governo abbia 
sempre avuto a cuore l’artiglieria terrestre. e nulla 
abbia fatto per quella, di mare. Le corrispondenze 
intorno alla battaglia sulla Cernaia,, ove, i. nostri 
+ soldati, condotti dal prode Lamarmora, mostra- 
rono come sappia combaltere il soldato italiano, 
sì accordano tulle, e così pure i rapporti ufficiali, 
nel tributare i meritati elogi alla nostra brava ar- 
tiglieria. Tuti ammirarono la giustezza del tiro 
. dei nostri cannoni, mentre riconobbero l’ inferio- 
rità.delle batterie russe, le cui palle passavano so- 
pra alla testa déi nostri soldati. Ebbene, forse che 
in una battaglia navale siavrebbe avuto occasione 
di registrare. parple consimili? Lo vorremmo assai 


volontieri, ma ne dubiliamo fortemente, poichè i. 


nostri marinai non vengono istruiti a tempo debito 
e nel modo conveniente per. riuscire abili punta; 
; tori. E notisi ancora che in una battaglia navale 
© sì può decider la sorte col solo, cannone, in; spe- 
‘; Cial.modo al giorno d'uggi, quindi. relativamente 

maggiori dovrebbero essere le cure per formare 
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setto. Un' cappello da caccia, confezionato di que- 
sla materia, è che verrà presentato a S,.M,.l’impe- 
Tatore, non lascia nulla a desiderare in, quanto a 
bellezza e leggerezza. » î 
Resta a vedere sela spesa del raccogliere quei 
bozzoli, e di préepararli, non superi la ‘spesa delle 
materie che s'impiegano solitamente per far cap- 
pelli. Ad.ogni modo pudessere un nuovo elemento 
che. entra nel commercio, e se veramenteriuscisse 
ad arricchire una provincia, dovrebbe dichiarars 
altamente benemerito chi. promosse, la nuova  in- 
dustria. ; Aa) 3 
«im Dice molto giustamente un giornale francese: 
‘« Uno de’ più ardui problemì che la moderna 
; società offre, alla scienza ed.alla. considerazione 
xi degli economisli è., non.v'ha dubbio, quello, del- 
, l'agricoltura da un lato ed ìl progresso, industriale 
dall'altro: Ogni nazione ebbe. il suo, secolo; di 
grandezza, di forza e d’opulenza, ma.ciascuna 
non atlinse alla” medesima fonte gli elementi! di 
questa prosperità. Talune, come Genova e Venezia, 
1, ©he non bastavano a porgere. continuo alimento 
| All'esporiazione, fecero ricorso .al Iraffico e alle 


.gonquiste. Altre, come l'Olanda, con perseverante . 


Pazienza e ferma volontà fondarono la Joro ‘tic- 


yi Ghezza' sui lavori. a. cui in seno alla. pace si può. 
ap i "ine nia 


plicare senza pericolo d'inciampo. L' 
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onde: scuotere il ministro. della marina. a.pensare 
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la necessariasjstruzion str 
agli artiglierizdi terra. Ch 

siderare che il cannoniere terre 
terreno e tende a colpire un oggetto*it* più delle 
volte fisso, mentre.il.capo-pezzo sopra; un basti: 
mento è in preda all’agitazione del mare e cerca 
di.cogliere.un oggetto mobile:'egualmente, si com- 
prenderà quanto giustificati sieno gli sforzi nostri 
che cerchiamo di fare scrivendo questi articoli, 


con serietà ad un ramo di forza pubblica di cui è 


biamo una certa necessità ‘di ‘rimediare ai difetti 
della nostra marina: Sia pure, ma il generale La- 
marmora ha forse atteso'il'memento'di farla :spe- 
dizione d'Oriente per riortdinare.l'esercito?:E vorrà: 
il:generale Durando-aspettare - l'istante in cui le: 
nostre navi. dovranno icombatiere .per. riordinare 
le. cose della marina ? In.terra il. valore individuale 
può supplire a molte cose; sul mare vi vuole la 
istruzione preparata da lunga mano: di tale as- 
serzione fanno fede le vittorie degli inglesi sulle 
squadre:della Francia durante le ultime guerre. 
‘Fino dal' 1848, quando la nostra squadra trova- 
vasi nell'&driatico di fronte all’ anstfiaca , un uf-* 
ficiale della. nostra.marina da noi«più volte nomi? 
nato neimostni. articoli; servendosi della libertà 
della stampa e facendo opera di buon ciltadino , 


ebbevil coraggio di svelare lo.stato«deplorabile del; 


materiale d’ artiglieria, delle, nostre. navi, -doyuto 
alla mancanza; di un,.corpo tecnico. d' artiglieria , 
navale.,.e sperava. con la pubblicità d'indurre il 
governo. ad esaminare tale argomento e rimediarvi. 
Nè ilconte di Persano lamentava soltanto la man- 
canza di codesto corpo tecnico , chè anzi chiedeva 
sì formassé il corpo dei marinai-cannonieri. Si è 
dato in allora ascolto alla voce di questo colto uf- 
ficiale? Le sue'‘\parole'‘pronunziate durante che 
ferveva la‘guerra sui-campi lombardi ottennero il 
medesimo ‘accoglimento «che hanno le;nostre' pa- 
role con:le. quali dopo sette ;anni, domandiamo la 
stessa cosa nel mentre.il.paese trovasi egualmente 
impegnato in.una guerra che potrebb' essere più 
lunga; dell’ altra, In allora non si è fatto nulla, 
come in ordine a ciò non si fa nulla nemmeno' 
oggidì. E quale ne può essere la causa?.... Quali 
che atto-recente del generalé Durando ci fa per 
altro sperare ch”egli pure siasi convinto che bi; 
sogga vincere le ‘opposte-resistenze e: uscire alfine 
dall’inazione. ) 

Nel ;prossimo.articolo comincieremo. a trattare 
del:riordinamento ,del ministero; e.. del. comando 
generale della marina. 
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«Trattative con.Roma. Al seguente articolo 
dell’Univers faremo succedere poche parole: 


H;Constitutionnel nel suo numero del ‘12 di 
agosto: si foco locitò di diro che « se il,papa avesse 
€ seguito.i benevoli. consigli del gabinetto. delle 
« Tuileries, le difficoltà.che ha incontrate alla corte 
«di Torino, sarebbero da molto tempo appianate.» 
Noi facemmo osservare a quel giornale che nulla 
lo autorizzava a.così parlare, ed aggiungemmo:. 
« Fino a prova contraria, siamò nélla persuasione 
« che il gabinetto delle Tuileries non ha diman- 
« dato al papa nulla, che.il papa non potesse ac- 
« cordare:; che egli ha capito che era riecessario 
« di far sentire a Torino.i suoi benevoli consigli ;, 
« e che sé le[difficoltà tra la ;S. sede .ed.il gabi- 
«netto. sardo non .sono appianate , si è perchè 
« questi ha rifiutato di dare ascolto alla Francia 
« per seguire senza riserva le ispirazioni. dell’ In- 
« ghilterra.» 

I giornali-rivoluzionarii: d'italia non hanno man: 
cato:di trarre profitto dall’ articolo del Constitu- 
tionnel ,. dando a, questo, giornale un carattere se- 
miofficiale,, che:non ha ,,,e ad ogni momento ri- 
petono:che la Francia sostiene il Piemonte nella: 
lotta con:la S.. sede. A questa asserzione vera- 
mente calunniosa per ‘il governo francese, pos-” 
siamo oggi opporre la più formale smentita, e con 
piena ceriezza affermare: 

1. Che al cominciare della lotta impegnatasi trà 
il gabinetto di Torino e la.S..sede,.il governo 
francese offrì la sua mediazione, che fu acceltata 
dalle due: parti. L' ambasciatore, francese otenne 
dal S. padre condizioni così favorevoli al governo . 
sardo, che forse oltrepassavano ciò che questo go-_ 


— doo. es 


approssimandosi in. parte, al sistema; dell'antica; 
sua rivale, spinse, mediante il vapore. la produ-, 
zione manifattrice ‘a. proporzioni senzaxiesempio 
nella storia, passando:sopra alle lagnanze della 
miseria, che per un.istante contrislavano.il trionfo 
delle scoperte e delle invenzioni. 

« Non ultimi di questi,lamenti. erano quelli: del- 
l'agricoltura che si. vedeva. sopraffatta dall’indu- 
stria , la. quale. seco \trascinava i suoi figli per 
forza irresistibile, e. chiese. perciò che a lei si. 
restiluisse col,soccorso.. delle macchine. il lavoro 
di quelle braccia che essa andava quotidianamente, 
perdendo. .L’indusiria, che tulle Je sembianze 
aveva di arrecar:s la sterilità nei campi abbando=; 
nati, in.progresso, di tempo;si.vide: farsi sorgente 
di quella. perfezione di lavoro. agricolo; in cui 
l'Inghilterra non ha rivali .al mondo. | 

« La terra non ha soltanto mestieri di concimi; 
essa ha pur bisogno di essere ;dissodata , Jivellata 
e lavorata in:tutti i sensi, onde l’acqua la travérsi 
senza slagnarvisi , vi penetrino, i gas atmosferici, 
le radici delle. piante s’internino,e-facilmente si 
diramino. .. È A Luigia I 

« Molte furono, le. macchine .creale. per; tutte 
queste bisogne;.nel,1851: a Londra, pressochè tre- 


‘cento esponenti, di nuovi aratri testimoniavano coi 


je 


loro prodotti l'immensa importanza di quest’in- 
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me: Duo volte-le 
el Li ondo le esigenze 
el Piemonte, ma ogni volta, Guando tutti pareano 
d’accordo, il gabinetto di Torino affacciò nuove pre- 
stese. Dopo due anni di questo maneggio; la:Fran= 
cia stancatasi , e vedendo che il gabinetto di To- 
rino: avea decisa volontà di non venire a nessuna 
conclusione , ritirò la sua mediazione. Gli inviati 
piemontesi stessi si vergognavano tanto della figura 
che.illoro,governo .gli. faceva-fare ,: che in tre o 





; quattro, anni ,..ire;hanno data la dimissione. 
risponsabile. Ci si dirà forse che ora noi non.fac- |. 
clamo la guerra ‘marittima e che quindi non ab- 


2. Che da due anni e.mezzo in poi,, il governo 
«francese è rimasto affatto estraneo , e non ha mai 
detta parola in favore ‘del Piemonte. 


Si può rimandare, all'Univers la, formale 
smentita.che.oppone; alle natizie.del Consti- 
.tutionnel. RESI Va 

‘ E;vero.che il:governo francese aveva of- 
ferta la.sua mediazione ; nella vertanza, fra 
la Sardegna ed.il papa, e.che dessa era;stata 
accettata.;, ma ben lungi d’aver ottenuto. dal 
papa più di quanto il Piemonte;domandava, 


Lle-pretensioni.della corte; di Romaerano tali 


che l'ambasciatore francese .riconobbe .int- 
possibile un componimento. 
L’ inviato di Francia appartiene. ad uno 

stato assai. più.svincolato .dalla;.soggezione 
al.potere-papale di ciò. che, sia il: Piemonte, 
‘e,non; poteva.,senza un ,sorriso udire le. \esi- 
genze di Roma. i; 

;: Delresto, .i.documenti, pubblicati. parlano 
chiaro, e.rispondono: per noi alle asserzioni 
dell’Uniwers. 


INTERNO 
APITI UFRECIALI 
MUNICIPIO DI SASSARI 
Continuazione e fine della relazione a S. M. 


- Da. questa rapida esposizione la M. V. nell’ alto 
di lei senno comprenderà come non sia conve- 
niente di permettere più ‘oltré' che l''ammihiswra= 
Uzione municipale sia‘lasciata a' ‘quel’ “consiglio, e 
è'‘una: dolorosa’ necesstàrrichiieda' che. si proceda 
al di lui scioglimento. 
so Un quinto dei. consiglieri .è fatalmente: mancato 
e. ragioni di conyenienza se. non di, necessità as- 
soluta fanno desiderare che possano, venir sur- 
rogati. | } 
Dei quatro quinti che rimasero superstiti là 
metà quasi venne meno al compimento del suo 
mandato ; sulla condotta di costoro'il riferente'ama 
meglio che ‘il'governo ‘non ‘pronunzi giudizio nè 





esprima severe parole:| Bensì è ‘convinto che que»; 


sto giudizio deve darsi-dagli elettori i quali'li ave- 
vano: notati della lorot fiducia, Il. contegno che 
tennero 0 coll’ essere scomparsi o coll’ essersi. ri- 
Virati, altrove o dichiarati infermi al primo apparir 
del cholera:è certamente tale chè mette grande- 
mente in forse se di questa fiducia. essi fossero 0 
non meritevoli, sè la medesima. sia'loro conti- 
nuota , o non debba piuttosto credersi distrutta. 


È dunque indispensabile Che' ‘agli efettori si for- 


nisca il mezzo per manifestare il-lorò. voto il quale 
o neghi o riconfermi quel mandato che avevano 
in ‘addietro conferito. Ma ciò non può farsi salvo 
sia dalla M. Vi ordinato lo, scioglimento . dell’ at 
tuale consiglio. iton ; 

Questo scioglimento d’ altra parte. è pur consi- 
gliato nell'interesse medesimo di quei generosi 


| consiglieri che con sì sùblime abnegazione di se' 


stessi e con sì solenne sacrifizio ‘si adoperaronò 


per rendere meno grave la' tremenda ‘sciagura da. 


cui il paese venne colpito. 
Essi non possono temere la; prova di. nuove ele- 


zioni ; la. pubblica riconoscenza ;.che sempre ac-. 


compagna quegli atti di virtù e di coraggio. è, per 
loro un, pegno sicuro. che saranno rieletli, e questa 
‘nuova dimostrazione di affetto e di stima dei loro 
‘eoncittadini sarà per.essi un dovuto compenso. 

Il riferente pertanto nella sua fiducia ‘che la 
M. V. stimi conveniente*lo scioglimento del consi- 
glio comunale di ‘Sassari sottomette ‘alla R. firma 
il-relativo ‘progetto di decreto col quale verrebbesi 
altrèsì a nominare qual R. conìmissario: straordi- 
nario l'avv. Giuseppe Sotgiù, cui la.M.. V. darebbe 


{dustria,— La locomobile è ‘una. delle macchine 
pei lavori rurali che: si vede: presentemente ‘all’e- 
‘sposizione di Parigi. Non si saprebbe datarne la 
sua origine, e solo è dato di conoscere che'essa, 
modificata in mille guise, è assai in usò. negli 
Stati-Uniti. Questa ‘consiste in una caldaia oriz- 
zoniale, cilindrica e fornita nell'interno’ di'tubi 
‘affatto simili a quelli delle locomotive. È poggiata, 
come di uso,:a ruote o di legno ;0'di' ferro, e pos- 
sono altaccarvisi uno:0 più cavalli per trarla'dove 
il lavoro richiede. )Un cilindro di: diametro va- 


riato, ove il vapore agisce ad alta ‘pressione, im- | 


prime mediante ingegni soliti; come sono lo stan- 
\luffo' e i suoi relativi strumenti , un moto rotatorio 
ad un albero orizzontale collocato a traverso della 
locomobile. Una larga ruota di-ferro ‘assai pé- 
sante è fissata su quesl'albero' volafite 6 ‘girano 
entrambi ad una\volta; Sulla' sua circonferenza è 
attaccata una correggia che unisce il motore pro- 
priamente detto :‘alla macchina lavoratrice! ‘Que- 
st'ultima può essere ‘una sega, un trebbiatoio, 
un volaile;a: pompa, oqualunque altro strumento, 


vil cui moto richieda l'applicazione di tina forza.» 


l Anche in Italia si idearono molte ' macchine in 


‘‘servigio dell'agricoltura e ne abbondano-i modelli 


‘presso; . tutte le) 


stre accademie ed rissociazioni 
agrarie, 















a) nostre accademie ed ‘servigio' delle'classi povere durante l'inverno. | 
e la loro descrizione occupa molti vo- FILONI e 5 











‘ cosìsun primo ‘pegno ‘dell'alta sua ‘soddisfazione 


per la lodevole e generosa di lui condotta. 

Il riferente è convinto che siffatta nomina, quan- 
do V. M. la sancisca, riescirà per Pavvocato Sotgiù 
la più. dolce delle:ricempense, e sarà accolta‘con 
trasporto dalla popolazione che lo vide all'opera e 
che saprà dimostrargli, come ad ogni'altrò bene- 
merito, la sua gratitudine. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Sulla!proposta! del'minîstro dell'interno, - 

Visti gli.articoli 274 e_72 della legge 7 ottobre 
1848, 

“Abbiamo ordinato, ed.ordiniamo: 

Art I° Il consiglio ‘comunale di Sassari è di- 

sciolto. . 
"Art. 2° L’amministrazione del comune è affidata 
all'avvocato ‘ Giuseppe Sòrgiù che. presiederà le 
nuove elezioni ‘Jequali'avrafino luogo nel termine 
fissato «dal:citato art.'72 della legge. 7 ‘ottobre 1848. 
« Dato a Pollenzo, addì 9 settembre 1848. 
VITTORIO :EMANUELE: 
ST} 1200/65; ij UeU. Rattazzi! 

ska Gazzetta Piemontese pubblica: una lista di 

25 pensioni: n Sol UZAAA 





FATTIBIVERSI 


Arrivo. È giunto in Torino il conte Vilain XIV, 

diplomatico ‘belgico, inéaricato ‘da'‘S! Mi il re dei 
belgi di rimeltere) a S. Mil re Vittorio Emanuele 
edia S. A, R.il principe! di Garignano:le insegne 
di:gran. cordone; dell'ordine di Leopoldo. Il :conle 
Vilain XIV ebbe l’onore;di essere ricevuto, al. ca- 
stello di Pollenzo domenica scorsa. 
Guardia nazionale, Con. ordine, deligiorno del 9 
settembre il generale comandante la guardia na- 
zionale di Torino, avverie che per cura déi capi- 
legione sàrà aperto în ciascuna compagnia un re- 
gistro ‘delle offerte per un'ricordo alle truppe sarde 
in'Crimea. ‘© * $ 

‘Belle Arti. Il quadro del sig. Cerruti che rap- 
presenta , come ‘dicemmo nel n° 244,eun tratto 
della battaglia di Sommacampagna, fu esposto do- 
menica alla pubblica vista. Cominceremo ‘annun- 
ziando che, questaamplissima tela piacque gene- 
ralmente,..sì che una parte, dello--scopo.:cui mira 
l'artefice fu raggiunto. ; 

Molta luce (e forse anche troppa) in tutta la 

scena, largamente dipinto il fondo, molto rilievo 
negli oggetti e molta. somiglianza nelle persone 
rappresentate, come il duca di Genova e il ge- 
nerale' Lamarmora; sorio ‘le ragioni principali e 
intrinseche, per‘cui il quadro'piace. Ragioni meno 
arlistiche ma potentissime!sono. poi la scelta del 
Isoggelto.dì: piacevole rimembranza: a noivtulli, e 
quel. vedersi, innanzi! ritratto ab .wivo il valoroso 
principe. che abbiamo perduto; quando, appunto 
la nostra. bandiera era chiamata-a rivendicare 
con fatti illustri Je immeritate sciagure; e quel 
vedersi innanzi il duce presente del piccolo nostro 
esercito, che in questi giorni medesimi emulò in 
Grimea il valore dei' più grandi è più celebrati. 

In ‘ordine all'arte è notevole in questo dipinto 
a sinistra un uffiziale' d'artiglieria a' cavallo, che 
si véde.in iscorcio. A destra sono due; prigionieri 
austriaci, il cui tipo nazionale èassai ben ritratto, 
Ghi..ne; parlerà ‘a lungo cercherà .se. rappresentare 
un, cavallo,nel momento transitorio in cui per un 
salto si trova tutto alzato dal suolo, non sia osare 
iroppo, giacchè bisognerebbe pur guardare il 
quadro passandogli innanzi. a corsa, Altre cose 
pure cercherà ‘chi voglia maturaméntè ragionarne, 
cose discutibili. e che non'si possono risolvere con 
poche parole. ‘A noi “basta ‘aver' dato avviso ai 
lettori“di questa. bell'opera: del giovane e valoroso 
nostro dipintore , che progredisc» sempre p'ù nel- 
l'arte. sua. .e .la:fa servire al patrié memorie. e a 
nobili ricordanze. 


ul Piemontesi;in Crimea. Si legge nella Stampa: 

« La piro-fregata Costituzione, giunta da Bala- 
klava nel, nostro. porto. venerdì sera, aveara bordo 
una trentina di ufficiali superiori e subalterni delle 
diverse armi, e 61 tra caporali e soldati. Gli uffi- 
ciali eran di quellì recentemente promossi a gradi 
superiori, o convalescenti. Tra i primi è il capitano 
dello squadronè di Saluzzo-cavalleria che, pro- 
‘mosso a maggiore, ritorna al reggimento, ed ebbe 
l’onorevale «incarico di presentare al: reggimento 
Piemonte-reale. la-tunica-che il-suo antico--colon- 


-_—r———rrr—— 


lumi degli. atti.di queste. accademie; ma fra noi 
si cercarono‘quasi ‘sempre macchine che compis- 
sero.da sole l'opera di molti uomini con la forza 
d'uno o due uomini soli. Invece andava. creata 
una macchina che avesse la forza di molti vomini 
e fosse motrice di: strumenti trurali migliorati. 
Come ben si vede, a questo mira la macchina 
americana descritta-qui sopra. Ella è un motore 
mobile, ossia un motore che facilmente si tras- 
porta da un luogo ad un altro per far fare agli 
strumenti ‘agricoli ‘quello ‘che’ farebbero fore ad 
essî , con’maggiore spesa è tempo, molti ‘agri- 
coltori.* 3-01 

— Ratcomandiamo ai nostri professori'di'mecca- 
nica e-di fisica applicata’, ed anche ai nostri mu- 
nicipii, di ‘cerbare precise informazioni ‘intorno al 
Vantato calorifero ‘di Dupont y‘che per una'super- 
fettazione di vocaboli ‘si chiama dal suo inventore 
calorifero-termdle. ‘Com dieci ‘0 quindici cente- 
‘simi’ di-combustibile si ha un bagno caldo ‘in un 
quarto d'ora ;' si asciuga ‘un discreto”butato e si 
‘scaldano quattro stanze. L'apparato Dupont si vede 
all'esposizione di' Parigi, e desideriamo che venga 
studiato ‘da’ qualcuno dei nostri ‘concittadini af- 
‘’finchè ‘possa ‘introdursi fra ‘noi, (specialmente in 


Dezicazionei 
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elli | di Montevecchio bprugiamgalfigcer- 





| ;adde ferito. ; 
«Il enerale, i ge A n) im rie, 
volse il: éro-a’ suoi‘compagni d'armi ; ‘e volle 


Imandar loro un glorioso ricordo nell’assisa forata 
sul petto da una palla memiba” Sappiamo iperi no- 
tizie posteriori che il generale è in via ” mer 
gione. 

« Sulla Costituzione erano imbarcati die ma- 
gnifici cavalli arabi mandati iù dono al Fe Vittorio 
Emanuele dal Sultano, ed altri tre di gran pesto 
comprati. per.conto:di S.M.» 

} (11 «pane:rdei» soldatò russi. Abbiamo avuto: cin 
vmano:un spezzo di ‘pane’ trovato addosso «8d: un 
'ssoldato:russo fatto: prigioniero: dai*nostri.. Osiamo 
»ldire, senza itema:di esagerare, che un cane; anche 
fra quelli che non sentono nè gustano le leccar- 
— derie delle, mense signorili.,; ‘aspetterebbe il-terzo 


oligiornò di digiunò» prima: di. porvi dentro.il: dente. 
«DHeoloresdi» questo pane rassomiglia a quel.del 
ni L'nustro, panò'‘di‘miglio; ma è più oscuro ‘e la!sua 


: 


‘dtratto da due cavalli bianchi. 


tinta si. avvicina’ a quella ‘del'cioccolatte: ‘è tutto 
*‘èoperto'di'una muffa quae là ‘giallognola ; il‘suo 
odore è una puzza nauseabonda che non lo lascia 
avvicinare: alle. narici: Dopo aver: veduto! quella 
Mostra di mutrimento?che'sivdà al soldato russo; 


«abbiamo dovulo?convincerei chienon. a:torto l'im-' 


— pofrO Napoleone predisse vicina ed rinsoppor= 
tabile-la-deficienza’-dei mezzi per-l’armata-russa 
della Crimea. 

Genova, )0 settembre. Leggosì Log Gazzetta 
di Genova : 

« Sin dal 29 p. p. agosto nel comune di Molas- 
sana alcuni \individui ammalarono ‘ed dirib, di essi 
resesi defunlo .per aver maneggiato una vatca 
morta in seguito a malattia. Di ciò informata l’au- 
torità .provinciale sanitaria; ebbe itostora ricono- 
scere che la vacca era affetta da carhonchio e che 
i suddetti individui ne erano stati ‘attaccati per 
essere state eluse le prescrizioni sanitarie ordinate 
dall'autorità locale, 

«Delle occorse contravvenzioni venne. redatto 
processo verbale; ‘il quale venne rimesso ‘al regio 
Fisco. Sabbato p. p. un nuovo caso di carbonchio 
essendo stàlo verificato a Molassana in un’altra 
bovina , fufono incontanente presi gli opportuni 
provvedimenti. » è 
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STATI BSTERI 


FRANGIA 
(Corrispondenza particolare dali piAlene; 
Ritardata © 
\sParigi,,8 settembre. 

IR Quello che maggiormente ‘è da osservarsi 
nelle motizie:che recano i giornali. si è che.il ge- 
neralé Simpson dice che-le-perdite degli asse- 
dianti sono considerevoli, mentre iledispaccio. del 
principe Gorciakoff confessa che i lavori degli as- 
sediali paliscono. Si sla male dunque da una parte 
edall’aluta, (6.eredo'che anchequesto sia una buona 
ragione per cercar di finirla presto. 

A Pietroborgo pare ‘che/il' consiglio di guerra 
sia dell'avviso di rinnovare a qualunque costo 
degli altri attacchi sulla Cernaia onde frastornare 
i.lavori dell'assedio che si fanno sempre più strin- 
genti. Dicono che.sia stato spedito l'ordine di as- 
salire sempre non ‘asendo riguardo alle perdite che 
si ponno fare purchè s' impedisca l'assalto di Se- 
bastopoli. 

Non venne distribuita !1° Imateportaaniaei Belgé 
perchè dicesi'che contenesse uniproclama di Mu- 
Meta 

Altra del 9. 
Un altro attentato, ebbe luogo. contro l' jmpera- 
iore 0 piuttosto coniro la sua. scorta. Come ve- 
drete dal racconto che ne fa il Monitenr, l'assas- 
sino. erascollocato sul irottatoio; in faccia a quello 
su cui erano ‘le' carrozze impériali, ‘e-fu di Jà chè 
tirò. i. suoi‘ colpi;al momento in;cui le carrozze si 
dovettero solfermare’ per entrare in i6atro. Notate 
che la distanza .a‘kui .trovavasitl’assassino dal suo 
scopo era almeno di 15 passi; per cui potete essere 
persuaso che il suo tentativo non poteva essere 
t molto! pericoloso. Fu arrestato immediatamente @ 

‘condotto alla prefettara ‘di ‘polizia ‘in un''fiacre 
Subito dvpo' il suo 
arresto' si‘sparsè ‘la'voce che*il' ‘medesimo’ è un 
liberato graziato di Belle-Isle e che rispose. a.chi 
Jo arrestò meditare il fatto da quattro anni. 

Nulla di certo:dalla Crimea... .. 

Si fanno quattro campi specialmente di caval 
: Jeria è d'artiglieria. A. 

NB. L'abbondanza della materia € le notizie te- 
legrafiche ci consigliand a sopprimere quelle no- 
tizie.appunto'sulla' Crìîmea:che: ora; dopo gli:ùltimi 


«ppfatti,\hannò) perduto d'interesse, 


n 


.;Parigi,, 9 settembre. Si legge pel Moniteur: 

«€ S. M. ha assisttv questa sera. alla. - rappresen- 
Nazione del Teatro ‘italiano. Al'momentò in cui la 
vellura, nella quale erano le damé'd’bhore di 
S. M. V imperatrice, ssi fetmava call’entvata del 
teatro, un individuo che stava, sul marciapiede| di 
Timpetto,. ha scaricalo ‘senza neppure pigliare la 


‘mira, ‘duò pistole da ‘lasca conirò' la ‘carrozza. 


* Niuno è rimasto colpito. Quest'uomo, che sembra 


?% Piuttosto un ‘pazzoche un assassino; è stato subito 


) srrestato; è° 
Un: ecreto (pubblicato: nel. Moniteure di sta. 


mane proroga sino al 31 dicembre! .1856. le. di-. 


verse misure relative, all’ entrata. ed. alla circola- 
«zione delle sostanze: alimentari. In pari tempo, si 
Jegge in un dispacciò Qel-miristro del ‘commertio, 
al prefetto della Gironda « che \il‘governo non si 
occlpa nè direttamente nè ‘indirettamente d' assi- 
1 glirare da sè stèsso' alla Francia 
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5 "RAI 11 settembre. D 


‘P forio 





mento dei 


questa ‘cura sl corituercio, che non ‘déve temere 


nessuna concorrenza, e desidera chié questa di-«| 


chiarazione sta fatta nota. 3- Eguali "dichiarazioni: 
farono fatte a] cominciare della crisi delle sus- 
sbilenze n: dir 71 
INGHILTERRA 

Leggesi nel Time dèll!8 thesil Nettuno. di120 
cannoni ha ricevuto l’ ordine di prepararsi a sal- 
paré. Dicesi ‘che sia destinato alla volta di Napoli. 

Londra; "settembre. Il Daily» Newss pubblica 


Ola.relezione del'rev.©C. Siiyih) she ‘con-:Cinque 


altri compagni, pure ingtesi;* fecerl'ascensione*del 
Monte Bianco senza ‘guide’; ‘salerito dal'‘latò di 
S. Gervaise è discendendodalla”parte di' Qhamiou- 
nix. Alcuni giorni ‘prima i'medesimi avevano den- 
tato l’iniiprésa ‘dal lato*di CoUrMIYed, ma ‘érano 
stati' costretliza tornare Manaro: in) Vea dt del cat 
tivo ‘tempo. 

La'regina è Vil ‘ pineta slbèrio dorato il 6 
da-Londra ‘per ‘recarsi “in \Iscozià, ve ‘soggior- 
neranno per ‘qualche tempo al castello di Bal- 
moral. 

È ‘morto alcuni giorni sono a Londra ile febre 
cartista-Fergus'OContior, ‘che ‘qualche anno fa” 
era' stato ritirato in ùna èi6a' di'salute; pèr' aver 


l'dato'in‘diverse ‘occasioni’ segni di: demenza! “Però 


negli ullimi rempi‘era titornatolalla ‘propria tasa 
ove mor in conseguenza "divlunga “malattia. SÌ 
crede che ai suoi funerali, pei quali è stata apertà 
Una sotto$erizione, vi sarà molto concorso de’'suoi 
antichi amici politici. 


SPAGNA 
}| Dispaccio di'agetzià Havas. 
Madrid, venerdì settembre. 


La.Gazzetta di Madrid! dichiara; che Tutti i pa- 
gamenti ritardati del tesoro saranno fatti nel cor-. 


rente mese di settembre. 


Espartero, che era stato Pigi malato, è 
Fistabilito. i 
Il cholera decresce rapidamente. È 
ORIENTE af” 
Southampton, sabato 8 nedllinore. 

Una flotta alleata, composta di 8 vascelli edi: 
navi a vapore, è giunta il 15 maggio a Petropau?' 
lewski con intenzione di attaccarla; Tutta la guar?! 
nigione russa, il 17, se n'è fuggità sulle fregate. 
l’Aurora e la.Divina , che profittando d'una fitta 
nebbia, si sono sottratte alle fregate inglesi Bar= 
Tacante e Encounter, incaricate di bloccare la 
Piazza. 

“Questa è stata completamente distrutta, e gli al- 
leati vi hanno presi 51 cannoni. La flotta ha poi 
fatto vela Verso l’imboccatura del fiume Amore, 
dove la guarnigione russa si è Filogiata dopo, la 
fuga. 

pi; Il ministro: della marina trancesé lia ricevuto 









ilche potrebbero ogcorrergii. Lascia‘ 









' Nizza ? 10%settembre. Casi! 2 decessi 2. vIL0 » 
Tempio , 31.agosto.“Teri ed ‘vpgi {ore 712 di 
Sera); nonustantè il caldorabbia toccato il sno apo- 
ig@ò ,,mon ‘accadde: 'alcuni-caso ' di cholera, Si-svi-| 
:luppano però de febbri-intermittenti,; 1% isolamento 


: |'eslardisinfeziorie pare che ‘abbiano contribuito a 
2j:che ilumorbovarréstasse il suo:fatale:progresso, 


Lode adunque alla commissione sanitaria; co- 
«munale che vuole costantemente l'uno e l' altra; 
re lode. pure s’impartisca grandissima al medico 
Manca perde gravi e sempre costanti fatiche che 
lttodì spende în sollievo dei poveri infermi. 

‘Lombardo-Veneto. Milano, 11 settembre. Rias- 
sunto dall'11 giugno “a tutto il giorno ‘9 corr. set- 
lémbre: cà3f878, guariti 99, morti 567, .in' cura'222. 

Sopraggiunti dal 9 al 10 detto: casi -52; guarili |. 
6, morti 46,.im.eura 222. 
Casidicholeramotificati nel giorno 11 settembre 

all’I. R. Luogotenenza di Lombardia: 
Provincia di ‘ 





Milano, * N° ‘81 nella sola provincia. 
Brescia, » 49 de'quali Lin città, 
Bergamo, » 57 de'quali 9 in città. 
Mantova; »« 182 de'quali 2 in. città. 
Cremona, ; di [267 de ‘quali 2 in città. 
-Lodi-Crema;-» 39 de ‘quali.3. in Lodi. 
Como; »:.93 de’quali 23 in città esobb. 
Pavia; ».---—Mancano» le-notificazioni, 
Sondrio, - , » .., 14 de’quali 5 in città. 


Totale: 532 

Duoato : di.Parma: A: tutto .il.9.settembre casi 
7927,-decessi 4048. . 

“Spezia, 10 settembre. Il consiglio provinciale 
aprì oggi la sua sessione. Fu' életto ‘presidente il 
conte Angelo Debenedetti, deputato, vice presi- 
dente il'barone ‘Teodoro d' Isengard, segretario il 
sig: Serafino Pucci, vice- segretario sig. Simone Ca- 
(ftellini. 6 

* Véiie Votato il‘ concorso di lire 250 pel monu- 
mento alle regine e un'ricordo di lire: 250‘ai-fra-. 
lelli combattenti in Crimea. 

Le fauste notizie di Sebastopoli hanno portata la 
gioia ‘in tutto il paese. (Gazz. di Genova) 

i SVIZZERA = 
{ {Sembra che:nel seminario arcivescovile di Mir 
‘lano: saràfino ristabiliti i posti gratuiti assegnati 
! ggli‘svizzeri ii cOMpenso dell collegio” Borromeo ; 
‘alménò ciò induce'a credere 1’ invito! falto' dal ve-; 
{scovo di. Coira al governo dei Grigioni di desighare' 
i.tre alunni spettanti a questo cantone. 

+ È giunta lavnolizia-che nei passati, giorni si 
è fotmata'iù Parigi una Sogietà'con un capitale di 
40 milioni per cosìruireuna strada ferfata da Gray 
per Besanzone sino al'Col-des-Roches presso Bru- 
nets: ‘Per talmodo è‘assicurata la costruzione della . 
ferrovia del Giura. 
©t—2tLa stima dei «danni arrecati dai terremoti nel 
Vallese ascende a fr. 526,346 in tre distretti e 28 





dall'ammiraglio Bruat il'seguente”dispatcio-tele=- villaggi; di cui «310;600- per il distretto dî Visp, 


grafico: È 
: Crimea, 6 settembre. 
Il capitano di fregata Huchet di Cintré, coman- 
dante il Milano, m'annunzia che questo legno ed 
il/Cacone!habioldistfutto )nel' mare d''Azoff, da 


‘Jemeriank a'Dolga, 48 peschiera, ‘127 batielli , 


molte migliaia di reti, del catrame, e una ‘grande 
quantità di sale e di barili; quattro peschiere so- 
lamente si .sono. sottratte. alla: distruzione,, noù 
avendo potuto i nostri legni ‘avvieinarvisi per. la 
poca profondità dell'acqua. Il danno;recato al ne- 
mico si può calcolare; di, molti milioni; La, pesca” 
nel. mare. di..Azoff. alimenta,una, considerevole 
esportazionè che. giunge sino in;-Polonia.sla di- 
struzione operata la renderà Irapassibiler per que- 
sU anno: Tipo € 

H comandante Cloué; del Brlandon:; si è unito 
al:comandante Osborne; dele Vesuvid, ‘per! rimon- 
tare con imbarcazioni il golfo di Qukliodk, ébru- 
ciare.i foraggi ammassati. sulla. costa.-I.-comhn- | 
danti,dei nostri; legni sixlodano tutti delle loro 
buone relazioni'con il capitano Osborne. 


Costantinopoli ;:30 vagostoi Li corriere di! Cri 


mea porta,notizie; dell'281) . SLI 


»La'totre.di Malakoff è sirétta in vidi r lavori 
sono stati trasportati/a dieci metri dalfosso. 

Le batterie della. torre. sono: ‘ora l'impotenti è si 
taociono., ma. molte altre, batterie, dall’opposto 
lato della; baia , fonno-un fuoco spaventevole. 

I russi aspeltandosi di essere: attaccati, hanno"|* 
radunato attorno ;alla, torre; di Malakoff! grandi 


masse! dicriserve ; che sono letteralmente: decîmate 


dalle bombe nostte.e da? quelle ‘degli. ‘inglesi. La 
media delle loro perdite è calcolata mille ‘omini; 
d. Si è convinti che i russi sominiéteranno 
tacco sulla Cernaia. Si è preparati a ri- 





erano 


‘III generale Faucheùx] ritorbal rin Lbagte Di ige- 
nerale Espinasse lo surroga’ alla‘ terza‘ divisione. 
‘La ‘guardia imperiale ha' lasciato” ‘il suo! ‘atcimpa- 
mento del quartier® generale ' ‘per ‘aridare a ‘stabi- 
lirsi sulle alture che'chiùdono la Spianata del € er- 
soneso , in faccia alla valle della Cernaia. | 
—_ Gon ordine imperiale gin idatay d'oggi Mehie- 
med ‘Alì bascià è nominato ‘ministro della marina 
in luogo di Halil'bascià. | : 
(Dalla Presse d' “Oriendi te 


lia 
NOTIZIE DEL MATTINO: 


; BOLLETTINO, SANITARIO, chi 
sIRagipetorno È del 10° 
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settembre a quello, di Fi 
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«|raorporenumero di ciltadini da, cui «vien tratto , e 


«|ielementi.di.forza.che non.è.meraviglia.se noi .l'ab- 


132,000 quello di Raron e '78,436 quello di Brieg, 

Ticino, Il consiglio di stato, nella sua tornata 
del 6 seiémbre, ha risollo ‘di convocare il gran 
consiglio pel 20, corrente mese. I principali oggetti 
da trattarsi în Questa sessione straordinaria sono: 
la.riorganizzazionie dei giunasix; le leggi \giudizia- 
rie; la verificazione di-alcuni alti di nomina e la 
comunicazione dell'atto; di: demissione del signor 
Luvini'presidenté, del. governo. 


ZZZ 


‘SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondénza particolare dell’Opinîone) 
Balaklava, 28 agosto. 

f Voi:mi efbdete un giudizio comparativo sui tre 
feseroit che combaltono.in Crimea, oltre il piccolo 
\nostro. Lasciando da parte il. noto adagio che.i 
“confronti son sempre odiosi,.il compito mio sarebbe 
abbastanza diMcile così per la scarsità delle mie 
cognizioni, così per a dliàù di internarci; 
qui-dove siamo tanto, occupali\dei nostri, nei par- 
licolari del. servizio, degli altri. Valga dunque 
Quarto saprò dirvi quantum valere potest e rice- 
‘veteto domb il risultato dellè più superficiali osser- 
vagioni. 5 

Y Cominciando' dall’’esercito francese come dal 
più numeroso e-da quello della: nazione..che. si 
vanta la più guerriera del mondo, esso è certa- 
mente meritevole di tutti gli elogi che.gli si fanno; 
e le lunghe e gloriose tradizioni ,. ed il continuo 
esercizio dell'.arle‘della’ guerra, é la costrizione 
‘thuilitaré' passata in'uso da gran tempo , ed ilgran 


(lé vistose e-rieche somme di danaro ‘che: la na- 
zione può spendere per esso’gli danno tali e tanti 


biamo trovato quale ce lo erava ne: immaginato, 
‘cioè a dire veramente ammirabile. Quelle faccie 
‘abbronzate dal sole. d'Africa, della Bulgaria e 
‘della. Crimea , quellò sguardo franco e risoluto, 
(quèi movimenti pronti e quella disinvoltura tutta 
ropria‘, in'ogni circostanza, del soldato francese 
‘sono qualità che si conciliano addirittura la simpa- 
‘tia. Non parlo delle sue.;prove sotto le armi per- 
‘chè esse-sono abbastanza note; non della regola 
‘rità con'cui funzionano tutti‘i servizii e quelli del- 
l'amministrazione in particolare , perchè anche 
‘questo fà abbastanza decantato e poi non è molto 
a‘maravigliarsi se, dopo tanto tempo che sono in 
funzione ,-tutti i rami dell’ amministrazione siano’ 
stati ordinati. , 
> Eccetto un po” afro ‘di’sfarzo ‘è la fantastica fog- 
igia‘di vestito' dei ‘e degli indigeni africani 
‘(dai francesi AA pa ‘per vezzo, les turcos) gli 


+ {uniformi dell’ esercito francese si avvicinano assai 


quelli:del nostro; il quale è. di tutti il-più,sem+' 
lic& edi il'imerivdispendioso (eccettuato. quello dei 


i \tarehi ch'è il più lacero). Quanto spora indi: 














O7!geni ‘africani: iacchè: cade qui:il destro di.farne | _ 
’parolà: ne/ho sentito fare: dai:francesii-più grandi © 


elogi: Sono africani. che s'ingaggiano volontaria- 


‘mente in'Algeria nelle file:francesi e pei quali la 


milizia è un vero mestiere; ‘come per:gli svizzeri | 


del're di Napoli: solamente che: questi; fanno il 
gendarme, mentre ogli altri fanno veramente la 
«guerra. Di iquesti turcos: durique i‘soldati: fran- 
‘cesi ‘dicono ogni'sortadi bene; li'decantano: comè 
sobrlissimi ; ‘pazienti , indurati ad: ogni sorta‘dì fa- 
tica, pieni ‘di foga e di coraggiornei combattimenti 


“efatilissimi a-sopportare il: ‘giogo della' disciplina: 


la qualè'ultima ‘qualità ‘fa’ sì che‘molti uMeiali 
francesi spreferiseono ad.avere'unicomando in que- 
ste ‘truppe più:che in quelle dei Toro: connazionali. I 
‘ quali ultimivin verità sono ‘alquanto vaisoneurs, 
forse un‘po"troppo‘a mio credere:;'e vogliono! es- 
sere condotti molto più coll’amor sroprna cp 
} avtorità: 

“Io sono ‘stato testimonio di “alcuni epissar; fra 
sergenti, caporali’e soldati ; in‘cui' io, per esem- 


pio; nei panni di quel caporale o quel sergente , 
“l'avreî perduto ‘più ‘presto la: pazienza. Ma'Questo . 


neo nel ‘carattere’ del soldato francese»svanisce 


"|tostosslorchè esso viene guidato contro almemico 


ed‘in faccia'al pericolo «In:questa ‘lunga ed: aeca- 
‘nita»eimpagna di ‘Crimea essi channo avuto tutto il 
‘campordì’ abituarsi adesso /al ‘punto di divenirvi 
perfettamente ‘indifferenti! Infatti io ho-veduto al- 
cuni! soldatî francesi dormire tranquillamente fielle 
trincee mentre le bombe russe cadevano 'adi'pgni 


metri'ne ammazzavano duecento! al giorno (sie). 
Carico d’oro e di ricami; composto della *più 


‘bella gente che'si possa'vedere, fornito di'titto il 


necessario ed aldilà, con un materiale Ché'non 
lascia tina virgola da ‘desiderare; con cavalli che 
fubano gli occhi, guidato da ufficiali, dal ‘nobile 
tipo delle formexe:dalla fisonomia dei quali traspare 
l''elevatezza,del..lignaggio e il nobile ardire nei 
combattimenti, tale ti si presenta l’esercito inglese. 
I suoi reggimenti sono piccoli e trascinano al loro 
seguito una infinità di piccole e grosse bestie da 
soma ; dove alloggiano, le baracche di legno : sono 
in abbondanza, ed accorrono i merciaiuolì, i mer- 
canti e i ladri d' ogni specie che, fanno loro” p are 
il doppio.che agli. altri. Hanno ‘anch’ essi oiahé 
uniforme bizzarro,, come "quello: degli bighiaidere 
ossia montanari Scozzesi, che. hanno, voluto. rite- 
nére una parte della loro antica: foggia. nazionale 
di vestire, Sono piuttosto lenti nei loro moyimenti, 
e il passo ordinario al suonò delle cornamuse è 
la loro solita'maniera di marciare, Queste. corna- 
Muse poi soho nienl'altro che le pive' dei nostri 
«pastori, e, per noi non avvezzi a tale stranezza, ciò 
fa un effetto singolare. Ora, che vi ho dato un 
breve schizzu dell’aspetto esteriore di questo èser- 
cito, eccovi quanto ho potuto rilevare delle suo 
morali qualità : che esso sia immobile al ‘fupco, 
chi dopo Walerloo e dopo le battaglie d' lnkerman 
e di Balaklava, chi v'ha \che non, lo sappia ? Nes- 
suno pure ignora che în un assalto il soldato in- 
glesé non è così focoso come ìl francese; A ciò è 
della sua fredda é flemmatica natura, © 
To credo gli inglesi i soldati forse più ‘solidi del 
mondo. Ma in ricambio vi scorsi amiche ‘alcune 
meade. 1 soldati sono orribilmente. dediti all’ ub- 
briachezza: hanno sempre danari perchè ‘Sono 








‘bene pagati e si ubbriacano veramente ‘come bruti. 


Pel sistema che hanno di ammettere nessuno od 
uno scarsissimo numero di sotto ufficiali al grato 
di ùfficiale, han dovuto pagar béne.i bassi "uM- 
ciali, 6 far loro uno stato che bastasse a. soddisfar 
ai bisogni della loro vecchiaia e della loro ambi- 
zione. Quindi hanno. esperimentati ed eccellenti 
bassi ufficiali. Ma di ciò prevalendosi forse al di 
là della discrezione, gli ufficiali, giovani quasi 
tutli ed amanti del piacere, affidano a loro quasi 
tutlè ‘Te cure del noioso servizio ed essi sono sem- 
pre in giro, e dappertutto se ne lrovano. scorrenti 
il campo in ogni direzione sopra i picecli, «cavalli 
turchi, ché coslano poco,eche ammazzano a forza 
di faliche ; non è quindi, da maravigliarsi. se il 
nemico ha potuto, più volte prendere alla .sprov- 
vista gli inglesi, mentre. ciò. gli riuscì rare. volte 
coi francesi. Dei quali infatti, di raro, si troyano 
gli ufficiali fuori del campo, e delle loro, trincee. 
Gli è altresì vero che nei giorni, di comballimento 
non Vè nessuno che sappia così sloicamente,mo- 
rire al.suo posto come questa nobile e prode. gio- 
ventù inglese tratta dal seno delle migliori fami- 
glie déi tre regni, 

Veniamo ai turchi, La differenza “norma i 5 dif- 
ficoltà della lor lingua, la loro povertà e una certa 
limidità ‘mista di fierezza li tiene segregati da tutti 
Blivaliti, ediò quindi» difficile potertie- parlare con 
cognizione di causa, Sono laceri, vivono con poco; 
anzi con pochissimo. Sono bellissima gente, pro- 
fondamente è religiosi ( si radunano tre volte al 
giorno per pregare, éd«una.la;notte)- robusti, av- 
vezzi alle:fatiche edi alla vita del campo; ‘per cui il 
loro:campo-è pulitissimo: ie benissimo ordifato ; 
hanno» fisonomie intelligenti: sono: paziemi:;»anzi 
di-naturacalquanto: pecorina: quando le;loro;1pas- 
sioni, col«lungo irritarle; non vengono messe in 
fiamme: Sonovagili. e destri nelle manovre, che 
ora sanno: eseguire conmolta precisione. Vi hanno 


fra lorò dei battaglioni che presentano ùn:magni- .. 


fico-insieme.: La cavalleria ha l' aspetto» piuttosto 


brutto; e gli arnesi e fornimenti indi somovassai . | 


rrig 


miserabili. 


|Fistantes elsu un piccolo ctratto di! circa rifecento | 


SI 


Lodano no lailoro artiglieria. “Che ‘siano ca- © 


paci’ di fare id ‘campagna sperta'finora quilin Cri- 
mea non'ebbero occasione di dimostrarlò.- Gli in- 


glesi.efrancesi; dopo il fatto di:Balaklava,dià cut © 
‘pretendono che .i' turchi, avendo:‘abbandonato | 
troppo!prestoil loro posto: sì Siano: gemativià di- | 
sordineuHle teride Lar Penne o 


‘o FA IRIO 
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a vile, ed usano verso loro modi ‘e fatti tutt'altro 


che da alleati. Si pretende anzi che \Omer -bascià 
siasi. recato a. Costantinopoli onde far sentire il 
malcontento dei suoi soldati e far cessare questi 
tratti che fanno loro torto. 

Quanto ai nostri piemontesi io non ve li descri- 
verò per la buona ragione che voi li conoscete al 
pari di me. Vi dirò soltanto che qui‘ figurano, 2 
parte la vanità nazionale, ottimamente: accanto ai 
francesi ed.agli inglesi, e sì gli uni ‘che gli altri 
più di una volta ci espressero i* loro encomi e le 
loro lodi. Ciò anche prima della giornata della 
Cernaia. Dopo di questa, mi diceva un, ufficiale 
iftancese : vous avez grandi du double. La mi- 
«glior. armonia regna fra noi e i nostri alleati ; an- 


»«Checoi turchi, che da noi vengono trattati, general 


mente parlando, con più domestichezza e meno 


È ‘orgoglio che dagli altri. 


Lo spirito degli eserciti alleati è eccellente. Tutti 
vedono la necessità della presa della. parte meri- 
dionale, almeno, di Sebastopoti, e la notizia che 
‘sì va, sempre.più confermando;che passeremo. qui 
il verno viene generalmente accolta con. più ras- 
segnazione che non avrei.creduto; Intanto che essa 
cada; noi ci occupiamo di eriger ospedali e ma- 
gazzeni, e cosirurre, batterie e fortificazioni* per 
rendere.sempre più forti le nostre posizioni estrade 
:jonde agevolare i trasporti. Bellissime strade. Sa- 


ll rebbe stato più desiderabile, è vero, costrurle in 
‘x Sardegna; ma così richiede la. necessità della 


\guerra. 


:100Ora tutte la,matline attendiamo il russo, ed esso 


“anion viene: Ciò disturba alquanto-i - nostri. soldati 


\ che devono mettersi assai per.tempo sollo le armi 


‘; adiaspettarlo, 6 poi restano’ delusi nei loro sogni 


di gloria; e, desiderio di pugne. 
| Del resto, null'altro di nuovo;, dopo l' ultima 
mia. V. 
#9 (Altra corrispondenza) 

pi, \ ‘ Bataklava, 1 settembre. 


‘Chi ne capisce un acca oramai di questo inter- 


. minabile assedio'di Sebastopoli? Alcuni giorni or 


® sono fui a vedlere a che punto erano i lavori ed ho 
ficonosciulo ché î giorni di Malakoff' erano con- 
tali, per non dire le ore. Nossignori mo che oggi 
da alcuno si dubita ancora sei francesi artive- 
fanno a stabilirvisi. Una maledetta ‘bomba fatal 
inerte incendiò, tré notti'sono, una polveriera fran- 
cesè situata i vicinanza al colle verde, è questa 
saltando in èria , distrusse ad un tralto due bat- 
terie, materiale é personale, lasciando in istalo di 
fir fuoco solo qualche pezzo, un ufficiale ed un 
soldato, i quali senza conturbarsi, dicono , conti- 
nuarono il fuoco come poterono con quei pochi 
pezzi rimasti in istalo di servire, onde i russi non 
si'avvedessero del risultato dello scoppio. 

La notte scorsa faceva un magnifico chiaro di 
luna e tale che impediva quasi assolutamente ogni 
lavorò dà parle degli assedianti che esposti al fuoco 
nemico quasi come di giorno facevano, nel collc- 
tare i gabbioni , perdite enormi. Dimodochè 
combinandosi tutti questi contrarii accidenti, vi 
‘sorio ancora alcuni che crollano il .capo e si osti- 
nano a sostenere che è impossibile prendere Seba- 

‘slopoli per quesl'anno. e che non. prendendosélo 
‘quest'anno non si piglierà più perchè nell'inverno 
si riperderà il terreno conquistato con tanto stra- 
zio, spesa è sangue. Così dicono ‘i miscredenti 


“quantunque fra questi vi siano molti inteliigenti 
*‘ ‘assai, io fondandomi su quello che videro i miei 


‘© Dispacci elettrici priv. 


. ‘dotta a cifre insignificanti. 


di ‘così da noi come dai francesi; ma sémbra che i 


i/viena saltò in aria. La flotta alleata lanciò ‘1200 


‘» Abbiamo avuto: un bombardamento. violentissimo 


occhi, persisto a dirvi che i giorni di Malakoff sono 

‘ numerati. 
Tutti i preparativi che vediamo sono per passare 
‘qui l'inverno : quindi, quantunque di quando in 
quando sorga qualche voce, qualche lusinga ché 
si debba partire alla fine dell'autunno, pure io 
credo queste dicerie infondate e sparse ad arte 
onde velare.i disegni dei capi e, incoraggiare un 

‘ ‘poco i dubbiosi se ve ne sono. 
‘I casì di cholera si vanno facendo sempre più 
rari: Le malattie gravi sono assai poche: domi- 
nano le febbri periodiche: la mortalità è ora ri- 


— Le linee della Cernaia si fortificano semprepiù 


‘russi abbiano per ora rinunciato all'idea di for- 
‘zarle. Mi dicono che Omer bascià è già ritornato 
da Costantinopoli. Il tèmpo è bello e comincia a 
‘ far fresco, massime per chi non ha altro schermo 
‘nella notte che una tenda. Bella assai la vita del- 
‘l'arabo errante nellè poesie orientali... . A lungo 

andare val meglio però quella che si mena nelle 
; nostre grandi città. ; LAI 





AGENZIA STEFANI, 

Parigi, 11 settembre. 
.'Pélissier annunzia in data del 9: 
© «1l ridotto: Brancion, ‘alla parte meridionale . di 
Sebastopoli, non! esiste più : i russi l'hanno ‘eva- 
cuato dopo aver rovinato le opere di difesa: che 
furono fatte saltare: :Le nostre truppe :ebbero un 
immenso successo ed una gran parte dell'onore 
Spetta ai generali Bosquet e'Macmalion. 

« L'ammiraglio Bruat conferma che i vascelli 
russi furono affondati. La batteria ‘della Quaran- 


bombe che ‘occasionarono un vasto ‘incendio ed 
un'esplosione. I. nostri soldati sono sparsi sugli 
spaldi della città abbandonata. » I 
Dispaccio del, principe Gorciakoff:in data del 9: 
:;«. ll nemico riceve costantemente nuovi rinforzi. 


‘6 la guarnigione lo. sopportò, eda ‘ultimo, : dopo 


3, ‘| ayer respinti sei ‘assalti, non potò. più. resistere. , 
a ‘All’ultima: estremità passò. nella parle settentrio-.} . n Pari 


4 








che rovine sanguinose.» » : 
< N. B. Essendo francese il ridotto Brancion, pare. 
che nel dispaccio vi sia qualche equivoco. Forse: 
dovrebbe interpretarsi nel seguenté modo : Pélis- 
sier scrive in data del 9 dal ridotto Branciun : 
La parte meridionale di Sebastopolìi non ‘esiste 
più, ecc. x 
Parigi, 12. 
L’imperatore assisterà dimanî® a Nostra Donna 
al Te Deum in rendimento di grazie per la. presa 
di Sebastopoli. Tutti i corpi dello stato vi assi- 






nale di Sebastopoli. Îl nemico non avrà trovato |... 






ossia RISCALDAMENTO 


CAZOGENO BENUFUNE 


privilegiato nei Regii Stati 






COL MEZZO DEL GAZ 


APPLICATO ALL'INDUSTRIA 


I vantaggi che arreca questo sistema sonòi seguenti: pirate 
Economia dal 30 al 60 per 0/0, a seconda dei combustibili; applicazione ‘che si mette'in 






atto senza sospendere il lavoro e senza cambiarne l'assesto esistente.Si ottengono tutti i 
gradi di temperatura ; fiamme lunghe proprie alla diffusione del calorico sopra grandi:su- 
perficie di riscaldamento ; fiamme corte e ristrette per l’accumulazione del calorico sopra 
un punto determinato; non avvi alterazione di sorta nè alle. caldaie nè valle pareti dei 


steranno. Alla sera spettacolo gratis ed illumi- 
nazione. 


Borsa di Parigi 11 settembre. 





i In contanti. In;liquidazione 
Fondi francesi ì 
3p.00 . . 67.90 .67 80 
41/2 p. 070 9 >» è» a 
Fondi piemontesi 
18495 p.00 . 86 >». » » 
18533 p. 0/0 » » 


> >» 
91 1/4 (a mezzodì) 


G. Rowsacvo Gerente. 


rar ——@—@—" ecco GIL De let I 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio ‘— Bollettino ufficiale dei 
corsi'accertati dagli agenti dicambio. 
Corso autentico - 12 settembre 1855. 
Fondi pubblici 
18485 0/0 1 '7.bre— Contr. della m. in c.88.25 
1849. »' lluglio— Contr. delgiorno prec, dopo 
MEA la borsa in e. 87 87 25 87 87 25 
ld. in lig. 87 25 p. 30 7.bre 
Contr.della m. in c. 87 27.50.75 
x Id. in liq. 87 75 p. 30.7.bre 
1834 Obbl. 4 0/01 genn.-- Contr..del giorno prec. 
dopo la. borsa in cont. 1010 
1850 Obbl. 4 0j0 1.agosto— Contr. delgiorno prec. 
dopo la borsa in c. 890 r 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 575 p. 30.7.bre, 
575 p. 31:8.bre 
Contr. matt.in lig.575 p. 30*%.bre. 578 p..31 8.bre 
AZ: Banca naz. — Contr. della matt. in c. 1210 
Ferrovia di Cuneo,1 sprile—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in lig. 500‘p.15 8.b 
; 505 p. 31 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno precéd: 
dopo la borsa in liq. 245 p. 30 7.bre 


Consolidati ingl. 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 255 1/4 254 3/4 
Francoforte sul Meno 213 
Lione 100 ; è 99 25 
Londra. 25 10 24:90 
Parigi . 100 | » 99 25 





LA PIEMONTESE. 
Società Reale Anglo-Sarda ‘* 
Via Madonna degli Angeli, N. 9, Torino, 


I signori Azionisti‘ morosi al versamento 
del settimo decimo sono diffidati che le loro 
azioni:saranno irrevocabilmente vendute al- 
l’asta pubblica, e per mezzo d’agente di 
cambio alla Borsa di Torino il;giorno 15 del 
corrente mese. È 


Lo stralciario 
FLANDINET. 


VILLA FELICE |. 


«Fabbricante ed''aggiu- 
statore di STA DERE 
dette a Bascule, d'ogni 
specie PESI, BILANGIE 
e MISURE, come pure 
pesi pelle monete. 
Via degli Stampatori:; casa Gatrone, N. 19, 
: in' Torino. dit 








‘al presente o pel 1° del 


D'affittar ) mese-dì ottobre-pross.* 


Alloggio composto. di cinque camere, cus 
cina e cantina, in via Doragrossa N. 2; 
piano 2°. Dirigersi ivi al portinaio. 


OLIO 
J. PERSONNE 


ti 
i 
ti 
i 
i 


Torino, l’8 settembre 1855. 3 di 





APPROVATO DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI» 


forni, nè pericolo alcuno di sinistri.” 









RE deî metalli, alle distil 
be 


AVVISO 
Sarri di CEMENTO ROMANO 


. Brrivi di 
di Serres-Bourges presso Gap, stato esperi- 
mentato preferibile ad ogni altra qualità, 
avendone arricchito il Deposito esistente 
presso la Ditta G. A. MICONO e C., via 
dell'Ospedale, N. 33, în Torino, se ne pre- 
viene 1 Propmetari di case, Impresari, Capi- 
mastri, ecc., ai ‘quali l’uso è a quest'ora 
estesamente conosciuto tanto per le vasche, 
che per ‘acquedotti ; ‘cisterne , imboccature 


| dei\muri umidi e simili; le venditesi fanno 


sempre in barili a prezzi di convenienza. 
La stessa Ditta tiene pure molti altri arti- 


i| coli ;e fra questi! l'acido acetico garautito 


di prim'ordine. 


AVVISO 


Deposito ‘delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneriì in 
azionera © eco di ‘Pyrmont di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di. Recoaro; ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala; N. 1825, in Milano. 
Nella acia trovansi pure le acque mi- 

‘’herali rrati ‘delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

° Valdagno: iane, Tartavalle, S. Omobono, 

Challes, Gastre ; Sales, Adelaide in Hellibrun, 

So Peliagrifaio cio, Vichy, Selters, Fiilinau , 

*:Carlsbad e Gleiehenberg, nonchè tutti quei medi- 

cinali stranierè che godono maggior ripulazione. 
NEGOZIANTE 


GIOVANNE FERRO DI TAPPEZZERIE 


în carta, mazionali ed estere, a prezzi di 
bbrica, bui iuardinfanti, n. 5, vicino alla 
"Trattoria del Limone d'oro. 




















Risulta dal'ripporto accademico che l'Olto iodato dif: 


5 


che esso ‘è molto superiore all* olio di fegato di merluzzo. 
Esso viene adoprato in tutti quej:casi, in;cui quest’ uliimo ve , 
signorile 
1: Da 44 MEMBRI 


è stato raccommandato, principalmente contro le malat- 
da sug al prossimo 
San hele, via Borgo 


tie scrofolose, affezioni polmonari, 

cutanee, silfilide inveterata, ec, 
Lonigo | Nuovo , N: 17, piano 2°.| 
o; E. PIGNATELOMEUMER |“... | Recapito ivi... 














S'impiegano tutti combustibili, Houille, Antracite, Lignite, Torba, ecc.ecc; 

Questo sistema è applicabile alle macchine a vapore e generatori d’ogni sorta; alle 
caldaie, alle filature, alle fornaci di mattoni, di.calce, dr gesso, di porcellane, di creta, 
ed alle vetraie ;. alle diverse operazioni metallurgiche, comeriduzione-di minerali; alla 
n a alle eri, alla cristallizzazione dei sali; alle birrarie, tintorie, 
ni; alla fabbricazione dei prodotti chimici; alla cottura del pane; infine, a tutte 
le industrie dove è necessario 1l riscaldamento. 


persone che desiderano di adottare questo sistema nelle applicazioni qui sopra accen- 
Rats, sono ‘invitate a dirigersi , sia per trattare che per avere le, nozioni necessarie, alla 
sede della Società del Gazogeno Beaufumé, in Torino, yia Sacchi, N.,9,,0 Stradale del Re, 
IN. 4, tutti i giorni dalle 8 del mattino alle 2 pomeridiane. 


In vendita 
presso 1’ Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


SARDEGNA 


ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40.0 


LA DIREZIONE. 








NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. Lu. 1: 50. 
Dall'editore Antonio Vallardi; contrada di 
S. Margherita, N. 1118; in Milano. 


arpa etere MITI 





ePRE PIO RIE TATU 


Si vende all'Ufficio dell'Opiniohe é dai prin- * 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della. dominazione 
austriaca sulle rive dell*Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


—_—___—+++————_— ———_____ mm 


Spettacoli d’oggi 


Circo Satrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica: Glì uccelli di rapina. 





:| Taro Grarvini. (Ore 5-:1/2): La dramm. comp. 


Toselli esporrà: La famiglia del vaga- 
bondo. 

Tratao'stta Crrravetta. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà: Era i0, 
con farsa. | 

Teatro Sutera. Riposo. 

Teramo Lupi. Si sta preparando dalla Comp. 
dramm. diretta da L. Carrani la produ- 
zione di circostanza scritta dal dott. A. 
Ferrari, Rodigino , intitolata: La presa 
della torre di Malakoff fatta dalle truppe 
alleate il 9isettembre (1855; e' L'incendio 
‘di Sebastopoli. 

Trarko Genio. (Ore 8). La dramm. Compa- 

‘ gnia. Preda e Monti esporrà: La pietra 
+ del paragone. 


{ Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carsone.. 





Ng 
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‘Torine 


, rino L, 40 ‘Semibstre L.22 
Provincie! i: 001) Did; (n 4 © dd SL 
Svizzera e Toscana . + il > 54 id, » 30 
Wribaicia rt id. (» 58° ‘ld v 32 
Belgio ed altri Statl id. »:62).0 id.jv 





TORINO 12 SETTEMBRE, 
rr rITIc‘TII E TIRTENI 
FINANZE RUSSE... , 
La caduta di Sebastopoli sascitala questio: 
De Be col Yliesto fitto la pace siarpiù vicina ‘e 
più probabile. Sino ‘d'al principio di questa 
; guerrà noi abbiamo espresso l'opinione che 
nè la perdita di Sebastopoli, nè quella. della 
Crimea, nè-di tutte.le altre piazze forti disse- 
minate lungo le coste:marittime;della; Rus+ 
sia nè la perdita di. alcune provingie lungo 
i ‘confini avrebbe indotto:la' Russia a fare.la 
pace sopra termini che Sminuissero:sostan: 
2ialmente! la‘ sua ‘posizione’ ome ‘potenza 
europea, e come potenza dominante’ ‘iti 'OU 
riente. In pari tempo osservammo chele 
potenze alleate ‘în fuori di quelle imprese 
non avrebbero. potuto. penetrare ‘più.avanti 
nella Russia senza esporsi a gravissimi e 
certi disastri salvo, ;in Polonia ,oye certa- 
mente:potrebbe vibrarsi un -colpo.assai;sen+ 
sibile alla potenza russa: Ma non pensando 
apparentemente per orale \potenzé ‘vetiden> 
$ tali'a questo progetto, “di cui' l'esecuzione 
invòlverebbe necessariamente 1° Austria è 
la Prussia nella guerra, gli alleati non pos- 
sono far altro che scorticare. all’ epidermide 
la Russia, senza mai penetrare in alcuna 
delle sue parti vitali. Una tal. guerra, non 
può averaltro termine! che quello della stan- 
chezza; la pace si farà quando l'una o l’al- 
tra parte delle potenze belligerantinon'sarà 
più'in'grado‘o disposta a fare ‘tilteriori sa- 
‘prifici di uomini è di danaro ‘in iitiprese per 
se stesse non decisive. 

A Parigi e Londra non sembra prevalere, 
tale idea, anzi nel sentimento dellà loro 
forza e dall’immensità. dei, loro mezzi; le 
potenze occidentali sperano di menare, talì 
colpi, chela Russia; compresa di..terrore, 
debba cedere. Ma esse non tetigona calcolo 
della tenacità e batbatie russa: In Francia e 

! în'Inghilterra' ‘if tuttii paesiinciviliti , ‘nel 
caso di utia guerra ‘disgraziatà, dopo alcune 
campagne disastrose , piùttosto che esporre 
città e paesi ad orribili devastazioni, sì ver- 
rebbe a patti, abbastanza in tempo affinchè 
questi; non divengano, troppo; umilianti., Ma 
il russo, che in altri tempi ha incendiato 
Mostayre!'devastate le:proprie/provincie per 
farne una dif8sa contro l'invasione nemica; 
tion cederebbb fieppire alla'vista delle fiam- 
mé ché divotasserd Piettoborgo. Itifattit Ia 
diplomazia russa lascià ‘travédere abba- 
stanza chiara l'ideà che tell opinione della 
Russiail successo finale nella guerra debba 
appartenere nona, colui..che ha fatto, mag- 
gior, male alimemico;;,ma.a quegli, :che po- 
iràè:‘perseverare più lungamente, e la Rusr 
sia’ si lusiniga chevil. vantaggio sarà..dalla 
sua parte, essendo in generale più facile:a 
persistere nella difesa thevnell'attacco., e 
facendo ‘conto! della sua indifferenza’ alla 
distruzione. ! ve 

Si sa però a Pietroborgo che in Europa 
prevale. l’ opinione che la. situazione delle 
finanze del commergio, dell' industria, e in 
generale della produzione in-Russia sia tal 
menteraffetta' dalla guerra, che un'ulteriore 
-resistènza;verrebbei petlei ad equivalete ad 
uf suicidio. L'intento della diplomazia russa 
è quindi'orà di distriggere quest’impressione 
Vera'0 falsa che Sia, e il dispaccio circolare 
- ‘del Conte Nesselrode ) di 'cui abbiamo dito 
un’ analisi dietro le indicazioni del Wan- 
derer, scritto allorquando a Pietroborgo si 
sapeva inevitabile la caduta di Sebastopoli 
e. fors anche sì, prevedevano maggiori. ;di- 
sastri, tende, a quello scopo; " 

‘he La Russia; dicesì, ‘troverà. nel suo sen 

timerto' nazionale e'nella forza: che néisca- 
‘fitisceri mezzi sufficienti per resistere! di 
suoi nemici, sino'a'Che questi siano disposti 
" dare la manò ad una tranisazione onore- 
vole fra ambe le parti, ». cioè ad una tran- 
‘sazione che non pregiudichi la potenza 
della. Russia e. la:,sua. preponderanza in 
Qriente. ' | ; 

Alle frasi lavdiplomazia russa aggiunge 
anche schiarimenti di fatto! Essarha' messo 


| Anno VIN-T888=N:281 





in'grado uno dei ‘collaboratori della» Gaz 
saetta d’ Augusta di darè un difadroi delle fic 
danze iusse, che , senza’ dimvostrarle mi- 
gliori di quelle ‘che #ono, la però 1 evi- 
d prendere che la guertà 
bile aggravio per 





non. è di grande e,intollé 
Je PS IT tenuto, in, 
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ostile-alla, Russia ,.ma lo scopo, della pube 
blicazione; traluce.ad evidenza, Colla scofta 







ATA N.13, seconda corte, piano terreno. 





della Madonna degli Angeli, 
NEGA | 
| 


lioni[146;795,000:;ne: sisaumentò nelr1855 a 
1513780,985 milioni:di'rubli. È perd-in fatto 








delle irettificazioni fatte dal'sig.iFengoborski,| che tiella)wisita fatta 14 giuguò!18427 non 









Mondes, ‘dei dati statisùci néelPo 
de Reden'sulla' Russia (Franicofori 
di documenti issi ché, sebbene pu 
a Pietroborgo, ordinariamente non vengono 
alla cognizione de} pubblico europeo, si de- 
terminanoi totali introiti annui della Russia 
in;275,60,000 di rubli, d'argento; le spese 


peri l*esercito:sul piede» di guerra (da: 800. 


a 900,000 ‘uomiti) vascenderebbero . soltanto 
ad'‘84,200000, ‘per la''murina'4'14,400,000 
tubli'; Sul piede di pace la' spesa per lese: 
cito è soltanto di 70,895,000 rubli. , È 

Il debito pubblico ammontava al ‘1° gen- 
naio 1853 a 713,180,000 di rubli. D'allora in 
poi questa somma fu accresciuta.di20,000,000 
di rubli ipotecati sui beni dello stato.in Po: 
lonia;:di.650;000:ottenuti in due imprestiti 
fatti col'inèzzo’ della banca di Finlandia; ‘è 
di 50000000 "di ‘tubili ‘per l’imiprestito fatto 
riel 1854 ‘all’estero, di cui il''ministro ‘dellè 
finanze in un suo rapporto, in data 9 agosto 
V. st. assérisce, essere compiutamente riu- 
scito.. La, carta monetata, nei, due annì di 
guerra. 1854.1855 fu aumentata di 44,961,000 
rubli. Coll'ukase.-del.10 gennaio 1855 fu;au- 
torizzata inoltre, l'emissione di! biglietti » di 
credito straordinari; ina'il ministro ‘delle fi 
hanze fa conoscere che di questo mezzo fu 
fatto ùn'impiego assai limitato. 

Il debito totale della Russia era 

Nell'anno 1844, di 507,130,000 rubli 


» 1849, .,, ,637,571,000; ;» 
3Bin ito 1858 713,600;000. 1» 
» 1854....; 1751;2615000, » 
» 1855 833,024,000 .c» 


Quest'aumento:progressivodel debîto:pub- 
blicòin ‘Russia; anche in tempo di pace, di- 
mostra che i bilanci annuali si saldano ad» 
Sai LAO con ‘notabili! deficienze. 
Léon Faucher le calcolava mil 
rubli all'anno, il che pae ammet- 
tere chè sia esagerato... Secondo il rapporto 
del.ministro-delle finanze. l'aumento del. de- 
bito. pubblico perle spese di guerra sarehbe 
di.circa 82 milioni, ve risultando: l’' aumento 
totale del debito dal 1853 al ‘1885 dal quadio 
suddetto in ‘éirca 120 milioni , ‘possiamo ti- 
tenere ché i 38 milioni che formano Ta diffé- 
tenza, abbiano servito a colmare il ‘deftéit 
ordinario che, ripartito sopra i due anni 
1854 e,1855,. sarebbe di circa 14. milioni di 
rubli all’anno,, poco meno,dis sessanta, mir 
lioni di franchi all'anno. Maè più probabile, 
che sebbene siano indicati i:due anni 1854 e 
11855; calcoli si riferiscano'soltanto'al.1854, 
e‘che ‘quelli del 1855'siano ‘ancora da ‘farsi. 
Im'tal casò il deficit annuo sarebbe ‘di ‘38 


| milioni, e le spese dellà ‘guerta di 82 mi- 


lioni sì riferirebbero soltanto al 1854. 

Questo risultato che riteniamo il più esatto, 
smentisce direttamente. ciò,.che .l’ autore.si 
sforza d'insinuare; cioè che la.Russia fala 
guerra con: una: spesa favolosamente: insi- 
gnificante.Trecentovent'òttormilioni di frani- 
chî per un'anno di guerra” ‘spesi da'un'go- 
verno che Sopra un bilaticio'attivo di circa 
un bilione di franchi ha una deficienza. an- 
nua di circa centoventi milioni di franchi, 
non è una somma indifferente, e se consi- 
deriamo.la, rovina delle fonti di produzione, 
cui deve sottostare.la Russia.in conseguenza 
della guerra è .ben.»difficile’ il ‘convincersi 
che quella potenza possa reggere ancora per 
lungo tempo a siffatti sagrificii. 

Le fonti russe, onde sono ricavati questi 
dati, non sono certamente inclinate ad ag- 
gravare la situazione finanziaria di quel 
paese , anzi tendono a porla nell’ aspetto il 
più favorevole. Per ottenere questo scopo 
non 'è nelle abitudini del govèrto russo di 
aver molto scrupolo d mascherare la verità, 
e a torcerla a seconda dei suoi fini. © 

Se ne rileva, una. prova: dagli accennati 
articoli della Gazzetta d’ Augusta, la; quale 
è altresì un saggio che il:governo russo im- 
piega poca abilità;in quelle trasfigurazioni. 
Egli pretende di aver in deposito nelle cave 
della fortezza Santi/Pietro è Paolosa'Pietto: 
borgo una rigguardevole somma’ in metallo 
Sonante a garanzia della carta’ moretata în 
Circolazione, Questa somma, secondo ld in 
dicazioni ufficiali, nel 1847 sarebbe stata 
di, 101,287,478 milioni, e-nel 1853, di \mi- 


j ‘milioni di, 


vi si trovafono' chie 11)270,000 milioni) men 
fre nel rendiconto ‘ufficiale figutavano mi- 
lioni 1395237, 660. ‘Allora si disse che i ‘inan- 
canti. 128,162,000 si trovavano altrove, I 
rsamenti, fattinel.giugno 1852.e febbraio 
1853. aggiunsero .a., quel. fondo, soltanto. di 
21570,000 rubli.,) ed. è certamente; ‘cosa sin- 
golare che valla:visitai:del 8 gennaio 1856 -sì 
siano trovati'‘151;781;000 senza'che «‘consti 
di ulteriori:versamenti. gn 
'La Gazzetta d’AUjusta osserva però che 
la pubblicazione dei risultati dell’ùltima’ vi 
sita È concepita in frasi diverse dalle’ pre" 
cedenti. In queste ultime si dichiara che il 
fondo, metallico trovato nei, sotterranei 
dellufontezza dei Ss..Pietro e Paolo ascende 
alla somma accennata ;; in:quello-invece sì 
dice:semplicemente che l'importo del:fondo 
metallico di Pietrtoborgore Mosca è statorti+ 
conosciuto nell’ indicata cifra. Quest'ultima 
frase né esclude che ‘buona parte dell'im - 
porto' si trovi ‘materialmetite altrove. Questo 
saggio ci fà supporre che di altre menzo- 
gne , forse meglio velate , siano infioriti i 
rapporti finanziari pubblicati dal governo 
russo. i ° 
Infatti è, certo, che le.spese .della guerra 
per:l'anno:1854:nòni-sirlimitano all accen- 
natacsomina di 82 milioni di rubli.-La Gaz> 
zettad' Augusta: dice che dai’ documenti 
pubblicati dai fogli di Piettoborgo'è fa- 
‘| cile rilevare ‘avere il governo russo tratti 
ben altri mezzi ancora da fonti, segrete, i 
di cui introiti non sono compresi nella, ci- 
fra indicata: Quali ,siano.queste fonti se- 
grete.;non .è spiegato; nel, foglio” d'Augusta; 
ma,certamente vi tengono \il. primo posto .i 
così detti. contributi patriotici ‘0 volontari, 
comé'anche le' requisizioni di generi ‘e idi 
mèzzi di trasporto, pei quali non si dà com- 
penso ‘alcuno: Queste fotiti' non ‘sono altro 
che ‘aumenti d'imposté, tanto più gravose 
in quanto che non colpiscono i contribuenti 
in proporzione dei loro redditi, ma in pro- 
porzione dell'evidenza. in .cui. si, trovano i 
Joro;mezzi in faccia-all'autorità.; ;er il loro 
effettò.è tanto;più disastroso eispossante per 
il'paèsenim quanto ‘che. fanno \stagnare. la 
produzione nelle più vitali suevsorgenti. È 
quindi assai probabile che la Russia, in'ul- 
tima fine, 8’ illuda sulle sue ‘risorse. e sin- 
ganni sulle sue forze di resistenza; in tal 
‘caso la sua pertinacia ed ostinazione farebbe 
meglio, gli affari dell'Europa che le campa- 
l.gne. più fortunate, degli, alleati, dacchè, la 
Russia:escirebbe dalla.guerra così.prostrata 
di forze, che:per lunghi:anni non; potrebbe 
più far sentirè. alle popolazioni ‘europee il 
peso della sua ‘politica reazionaria. 
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La Patria pi messer Giorcio, ‘Qualche 
mese fa il signor Briano si lagnava del- 
l'Opinione, che, secondo lui, era entrata nei 
suoi segreti domestici, perchè l'aveva. ap- 
pellato buon padre di famiglia. L'Opinione 
è stata iforse.incauta, non. potendosi. dire 
di uno che è buon padre di famiglia; senza 
averlo'conosciuto: per filo e\per segno. Però 
il sig./Bridho ha perduto ‘qualunque ‘diritto 
di lamentarsi clié ‘altri ‘spinga lo sguardo nei 
segreti di famiglia, esso che vuole penetrare 
‘ei misteri delle coscienze, è ‘con un lin- 

guaggio ilquale esprime ciò che l'ignoranza 
ha di.più presuntuoso .e la presunzione di 
più ridicolo,,,se la,piglia,con un. nostro re- 
dattore, che non crede come messer Briano, 
red: attribuisce la, ditezione:del. giornale. or a 
questo edi;ora quello, mentre l'abbiamo già 
avvettitoiche l'Opinione ha un’eonsiglio di 
redazione è'non un ‘direttore, come la \Pa- 
tria di'Porta Nuova. Fios- 

‘Nelle nostre polemiche noi abbiamo sem- 
pre combattute le opinioni. ed i principii 
«secondo c’ inspiravano le nostre convinzioni, 
rispettando sempre le: persone, anche quelle 
che.sono poco rispettabili. Ma;questa. volta 
ci. è purrforza di mettere ‘in \iscena? il sig. 
Briano, ‘seguendoll’esempio:che ici porge. 

Il'‘signior’Briano dovrelibe! sapere che 'or- 
mai fra popoli civili /è'nei convegni onésti i 
galantuomini sono!rivertiti a qualanque setta 
appartengano, sia cattolici od 'ebîei, e' che 
‘non si ricerca più qual religione si professi 
ia sì è padre amorevole, figlio morigerato, 
integro cittadino. — ©’ coi 
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qu 





edi 


Questa verità trascende l'intelligenza della 
Patria;lo comprendiamo; tuttavia. non è 






ilimé educato ‘che la disconosca:\e disprégi. 

Il sig. Brano ha la pretensione’ di mi- 
Schiafsi degli altri‘groînali più di quanto si 
conviene a uomo prudente. Ma noi chie of 
abbiamo segreti vogliamo ‘soddisfare la sua 
curiosità, Sappia adunque che la redazione 
dell' Opinione-ècomposta di sudditi sardi, 
i:quali non:‘(hanno impieghi, del governc.e 
nob'aspitano ad'averne,.ie che solo in essì 
sta'la difezionè del ‘giornale, e questo basti 
per tutti è' per sempre: ‘i. buoi 
“Non ‘sato ‘di liberali di spiegazioni? Le 
diamo perché hoh'teniiattogli-sguardicindi:. 
screti che fanno rabbrividire il sig. Bhiuao, 
non perchè erediamo meritevole la Patria 
di tanta.soddisfazione , essendo :noto. che 
quel:giornale'istituito per rappresentare un 
partito, @caduto:sì basso; che sì \è mutato 
in'un’‘arena’di pettegolezzi e di. meschine 
Bélosie. + 

Ed' è perciò Ghe:ci Siamo questa volta di- 
pattiti' dalle nostre consuetudini; noi distin- 
guiamo un giornale che è interprete di un 
partito. da un giornale coutumelioso , che 
vorrebbe risuscitare l’inquisizione. î 

Assicuriamo però il signor Briano che 
non ci lascieremo trascinare dalla passione, 
e che sebbene possiamo dargli il resto, del 
carlino, preferiamo por fine a. questa pole- 
mica; per rispetto dei nostri lettori, ai quali 
poco dee calere della Patria e della sua in- 
tolleranza settaria e fanatismo. ipocrita. 










n TERE III 


T'Bonbovi bi'Nitbri Sotto ‘questo’ titolo la 
Presse di Parigi pubblica un articolo daroui 
togliamo‘i seguenti brani 


È. antico il detto,che « Napoli è un paradiso ter- 
resire abitato dai diavoli. » Per esser giusti bjso- 
gnerebbe dire ; « Napoli è un paradiso governato 
da diavoli. » Infatti, qual ‘contrasto tra l'incom- 
parabile:serenità di quel cielo , ‘l'‘ammirabilefer 
tilità di ‘quel'giardino d’ Europa; e'le ‘inaudite sof- 
ferunze chie (da più di'un' mezzo: secolo ‘afiliggono 
le popolazioni degli Abruzzi }‘dei. principati, delle 
Puglie; della Calabria e della Sicilia! La:carni@- 
cina del;1799 gle esecuzioni capitali del-1821,sono 
scritte « parole di; sangue nelle. pagine più, tristi 
della; storia d’Italia , ma, dopo quell'epoca, pare 
che l' Europa abbia dimenticati i napoletani. Ep- 
pure, dal 182Ì ‘al 1848, la lottà tra il governo e 
la nazione non ha inaî avuto interruzioni, Vottà 
ahi! troppo ineguale ,\ me tanto eroica è persove 
ranie-da un lato quanto dall'altro ipocrita:è ferove. 

Quattro-anni ‘sono, quando Gladstone denun- 
ziavavil governò di* Napoli alla indignazione pub- 
blica, provammo che l'a condotta .di.quel governo 
è un oltraggio permanente alla, civiltà ed all u- 
manità ,, una violazione di tutte le leggi della mo- 
rale e della giustizia ; mosirammo, colle prove alla 
mano, che i beni, l'onore, la vita dei ciltadiùi 
più illustri erano in balia di una polizia corrouta; 
moslrammo che la magistratùra, prostituta alle 
più vili paasioni della politica, che si servé di un 
orda di‘spié, di delatori, ‘di'subornatori , di falsi 
testimoni per legalizzare gli @rresti‘, le carceta. 
zioni , gli assassibii x provammo finalmente che 
il signor Gladstone avea avuto ragiune di procla- 
mare il. governo di Napoli «.il più gran violatore 
delle leggi , ìl più gran malfattore del paese. >... 

Non conoscevamo ancora tutti i misfatti di quel 
governo, e non dicemmo che la metà del vero); 
tuttavia fummo accusati d'esagerazione, Ferdinando 
trovò difensori,,, l*Univers. volle fargli. un piedi- 
stallo della gogna su cui l’avea infisso Gladstone, f 
e lo chiamò « il migliore dei re », ciò che dava 
una buona, idea, degli, altri. Un. simile, scandalo 
non si ripeterà; più. 1l governo di Napoli. ha  per- 
duto il benefizio della impunità,, V’edifizio di men- 
zogna, innalzato dal, partito assolutista crolla,sul 
suo, capo; l'apologia, del re B..... è ormài im- 
possibile; l'Univers stesso non:osa più disputarlo 
che a metà. alla. giustizia della opinione. È.la tarda 
giustificazione di quello che abbiamo detto nel1851. 

Tuttavia dobbiamo fare una triste osservazione. pae 
Il governo di Napoli non ha. cambiato, egli è oggi vil 
quello che era nel 1851. Perchè dunque quelli 
che allora lo difendevano, ora l'abbandonano? 
Ferdinando 11 è logico. Nella lotta che agita l'Eu- 
ropa, il di lui posto era segnato anticipatamente; 
egli l'ha occupato. Precursore naturale, della har- 
barie che minaccia l'Europa occidentale, fa e deve 
fare voti per il trionfo della Russia. È stato poco 
accorto a tradurre.in ati le aspirazioni, e le po- 
tenze occidentali sembrano poco, disposte a. la- 
sciarsi sfidare da quel, governo di birri, di. san- Lei 
fedisti e guardatiurme, Ed hanno ragione, mà .. >. 
addolora il pensaré che vi sia abbisognato questo‘ i 
eccesso di, audacia per turbare la quiete di quel Ri 
potere che, dal 15 maggio 1848 in poi, non si so- Le 
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“— Cizii di traduzione e composizione, 


DI dir, prendendo per torno sE | giova 





O spionaggio, l’ignoranza e la shpersti- 


RITRATTA Nel regno di Napoli vi sono quattro 
partiti ; l’assolulista, composto d’una frazione della 
nobiltà, di una gran parte:dell’.armata, dell’ im- 
mensa maggioranza del ‘clero; e di quel ‘popo- 
laccio, la cui pigrizia. e-viltà sono proverbiali. 

Il partito murattiano composto degli'uomini del 
1820. Questo partito «€ più municipale che ‘ita- 
liano» non spinge le sue vedute al di là del Tronto 
e del Garigliano, e sebbene desideroso di'ùma derta 
libertà, si contenterebbe: del: «» dispotismo cillumi- 
nato » del signor Zea Bermudez, 

Hl partito liberale ,;. che vuole intera, libertà di 
Stampa, governo costituzionale e indipendenza as- 
soluta d’Italia. Questo parpito è il più considere- 
vole, quello che ha dato più martiri alla causa 
della libertà. Esso popola le prigioni, i bagni, ei 
suoi membri sono sparsi in tutta l'Europa‘, comè 
un attestato vivente della iniquità! del governo; 

Finalmenteil partito repubblicano; poconume- 
foso dapprima, ma che, ‘da «tre 'arnivin poi, ha 
fatto grandi progressi, giustificando così;la. predi- 
zione del ‘signor Gladstone:/-« Asserisco: che. la 
< condotta del governo di.Napoli «è, un oltraggio 
«permanente alla religione, alla civiltà, ‘all’ uma- 
« nità, alla decenza pubblica, e che questa con- 
« dotta fonda certamente e. rapidamente in quel 
«paese la repubblica, forma di ‘governo poco 
« adatta alle abitudini di quel popolo. » 

Non vogliamo qui esaminare i progetti, ‘nè le 
probabilità di quei diversi partiti; basti:sapere che 
sono tutti uniti contro:un potere: chie: non si con- 
serva.che colla sciabola, col cannone,; colle, pro- 
scrizioni e col patibulo ; che ha stabilito nel più 
bel paese del.mondo, un; dispotismo, quale; non si 
è mai visto in Algeri, o al Marocco. Checchè si 
faccia, l'Italia non potrà tollerare lungamente un 
governo che è la vergogna del, nostro tempo, è che 
co’ suoi éccessi minaccia CIERIIRSRRORIA la ‘pace 
dell'Europa. 
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InseGnAMENTO sEcoNDARIO. La Guzzetta Pie 
montese d'oggi contiene il regio decreto del 
4 del corrente mese pel tanto ‘atteso' riordi+ 
namento dell’ istruzione secondaria. Esso è 
preceduto dalla relazione del ministro Lanza 
a S. M.;xin cui-si'espongono-i-prineipii che 
diressero;la riforma e lo, scopo che il. mini- 
stro, si è proposto. zo 

Da essa apprendiamo che presentemente 
vi hanno nei collegi nazionali e nei collegi 
dei capoluoghi di provincia'67‘professori' di 
filosofia, 72 di retorica ed umanità, '9'di sto- 
ria e geografia e 63 di grammatica superiore, 
compresi.tra questi. i professori di prima e 
saconda. grammatica; dei collegi. nazionali 
a:dei reali collegi di Torino,;(Cagliari e Sas- 
‘sari. Per questi 211.professori, tra .stipendi 
e ‘trattedimenti; ‘si corrispondono | dal|.go- 


verno \ 21. 265}043 50 
da alcune provincie; città ‘od ale 
tre amministrazioni |... » ‘13,538 50 


‘A queste somme aggiungendo 
quella già stanziata da 4 anni 
nei bilanci per aumento di sti- 


pendi im} lu si cora dA 127,000 ,,00 
Si hanno in totale L. 305,582 00 

le quali aceresciute coi fondi che 

sì hanno disponibili nel bilancio 

passivo della pubblica istruzione 

SI eine DSTT9 OO 





formano la PORARIORENTA somma 

TRAI » miele 807,700 00 
necessaria per la classificazione di stipendi 
proposta nel decreto. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. è 


Sulla proposizione. del. nostro ministro segreta- 
rio di stato per la pubblica istruzione abbiamo or- 
dinoto ed ordiniamo;: 

Art 1 L' insegiiamento secondario è diviso in 
‘tre corsi : 

1. Corso di grammatica di tre anni, 
2. Corso di retorica'di due anni, * 

‘08. Corso di filosofia di due anni. 

Art. 2. Il'riumerò dei professori per ciaschedun 
corso non può essere minore ‘del ‘numero degli 
anni, nei quali il'corso è diviso. Le ore ‘delle le- 
zioni, alle quali ciascun professore può essere te- 
nuto per ogni giorno di ‘Scuola , sond cinque per 
Îl corso di grammatica, ‘e quattro È) mezzo ‘peri 
due corsi di retorica è di filosofla:' 

Art, 3; Le materie del'corso di grammatica sono: 

1. Spiegazione di autori classici ‘latini ed ila 


liapi, ) 


2. Grammatica latina , | DALL: 
18. Grammatica ‘italiana, 8 i; 
4. Nozioni di storia sacra, 
‘5. Nozioni di storia patria, 
6. Nozioni di geografia. 
Tutte questé materie sono insegnate dai dio 
sori titolari del corso. È 
Art, 4. Le materie del corso di ‘fetorica soho : 
l. Lettere latin ed italiane coi relativi eser- 
2: Instituzioni di letteratofa, i oo 
8. Nozioni di storia antica, greca e romani), 
4. Elementi di matematica. °° 
Ciascun professore di retorica fa. l'intiero ( sò 
delle lettere latiné. ed ‘italiane’ ‘e-delle” istiti ,i0 

















primo anno di esso, e continuendone la istruzione 
sino al compimento del corso. 

Nei collegii mazionali i professori di retorica 
continuano a dare l'insegnamento della gramma- 
tica greca. 

Art; 5. Le materie del corso dî filosofia ‘sonò : 

. Elementi di logica e metafisica , 

‘Elementi di filosofia mòralé , 

. Elementi di matematica , 

. Elementi di fisica , 

«Nozioni idi ‘storia del.medio evo e'moderna, 
«Esercizi di letteratura latinaved'italiana 5 
«Inoltre nozioni di storia. naturale! nei col- 
legii, ove.n!è già stabilito; l'insegnamento, 

Art. 6. L'insegnamento. della Jetteratura -latina 
ed italiana pér il corso di filosofia si dà in. tutti i 
collegii dai professori di retorica. 

Art. 7. Nei Collegii, nei quali sono già ‘stabiliti 
o'saranno per: stabilirsi ulteriormente professori 
speciali, è a questi ‘rispettivamente: ‘affidato perl 
corso:di retorica l'insegnamento: della matematica 
elementare., e perl corsi xi retorica. e filosofia 
l’insegnamento-della storia e geografia. . 

Ir mancanza di professori speciali : 

l:-Le lezioni di matematica elementare .sono 
date nel primo:anno di retorica dal professore di 
filosofia razionale, e nel secondo anno dal profes- 
sore di filosofia posiliva ; 

2. Le lezioni di storia e geografia sono date 
nei due anni di retorica da ùn'professore titolare 
di'questo corso, è nei due anni di filosofia dall’al- 
tro ‘professore! titolare di ‘retorica. 
UtArt\8cIn.tutti i ‘collegii del: regno ‘l'istruzione 
religiosa si dà ‘nell’oratorio del «collegio:, e' nei 
giorni, festivi. 

Npi collegii convitti nazionali: i direttori spie 
tuali. hanno inoltre speciale cura della. .istruzione 
ed educazione religiosa dei convittori. 

Art, 9. In tutti e tre i corsi l'insegnamento del 
latino è dato in lezioni distintè dall’ insegnamento 
di tutte le altre' materie. 

1 giovani non aspiranti a carriere per lequali 
è richiesto lo studio della lingua! latina sono ‘am- 
messia frequentare.i‘corsi::ditutte le ‘altre mate- 
rie.d’insegnamento secondario; essi debbono; per- 
ciò strettamente. uniformarsi a tutte .le. discipline 
scolastiche, e subire regolarmente gli esami; pre- 
scrilti su tutte e singole le materie, meno.il latino, 

Art, 10. Nei collegii, ove sono stabiliti i corsi di 
storia naturale e di lingua francese, il primo corsò 
è obbligatorio per tutti gli alunni indistintamente, 
il' secondo è obbligatorio per gli alunni‘ che non 
frequentano le lezioni: ‘di latino, ed'‘è ‘facoltativo 
per gli altri alunni. 

Art, 11. Nei collegii, nei gueli è adollata lalin- 
gua.francese in vece della lingua e letteratura.ita- 
liana, s'insegna la lingua e la letteratura francese. 

Art. 12, Niuno può essere. inscritto nel primo 
anno del corso di grammalica se non ne ha sul 
principio dell’anno scolastico , e nel collegio ove 
intende di frequentarlo, superato |’ esame di ara- 
messione. 

Art. ‘18. Per poter essere ‘inscritti’ ad Uno qua- 
lunque dei tre corsi di grammatica , retorica'e fi- 
losofia; gli studenti: dovranrio ‘sostenere nel colle- 
gio ove-intendono di frequentarlo l’ esame-di. pro- 
mozione. prescritto per; quella. classe; alla quale 
aspirano. È 

Art..14, Perla materie da svolgersi i in ciaschedun 
anno di corso, per l'orario, e per i relativi esami 
si seguono le norme che con apposito regolamento 
saranno stabilite dal ministro di pubblica istru- 
zione. . 


"19 di awigt: 





o stabilirsi in qualsiasi comune l'insegnamento 
della» grammatica latina ‘ed. italiana o*francese 
senza che-vi sia già un:corso elementare di ine 
anni con un maestro per ciaschedun anno, e, ven- 
| gano stabilite. le tre classi di grammatica con tre 
professori . 


| bilirsi il corso di retorica , se: 

1.Non scho già istituiti a termini dell'articolo 
precedente il corso elementare è quello di “gram- 
Malica, 

2° Non'sono destinati due professori La Pin- 
segnamento. della retorica, 

3..In mancanza del corso. di filosofia non è 
| istituita wna;cattedra di matematica elementare. 

Act: 17. Non potrà conservarsi .0 stabilirsi: il 
corso. dì filosofia senza che: 

1. Sieno. già istilviu a termini degli. articoli 
precedenti i.tre corsi - elementare - di Lgramma- 
lica - è di retorica, 

2 Si stabiliscano ‘le due cattedre di filosofia 
positiva è razionale con un professore per ciascona 
di esse, 





gabinéto di fisica e l’annua dotazione. per' il man- 
lenimento di esso, e per gli sperimenti occorrenti. 

Art. 18.Le ciltà o provineie debbono pure prov- 
vedere i globi terrestri e celesti, le carte geogra- 
fiche, e lulli gli oggetti necessari alla istruzione 
dei tre corsi. 

Art. 19 ‘Un anno dopo la pubblicazione del pre- 
sente ‘decreto saranno ‘aboliti gli attuali *eorsi di 
grammatica/, di retorica 0 filosofia ‘in quei collegi 
nei quali ‘non si sarà provveduto‘ per' cura delle 
provincie, dei municipi, 0 delle. amministrazioni 
particolari al disposto dagli arlicoliiprecedenti; 

i Art. 20. Gli ‘attuali collegii che non trovansi 
nelle città capi di divisione, potranno essere, con- 
vertiti, in istituti di istruzione speciale, quando così 


venga | deliberato dai rispettivi consigli provinciale 


e comu le, se, i collegii sono nelle ci Ità 
| som 0) dai iene ie se coat 
altre città. 


capi di 
sono in 














Art. 15: D’ora in avvenire non potrà conservarsi 


Art. 16. Non potrà ‘neppure consecvarsi 0 sta-‘ 





3. Sia dalle città o provincie stanziato un fondo 
conveniente! per Je spese di primo: stabilimento del 


‘che si PORNO per servigi | 





nuovi istituti le somme che ha fin qui ‘corrisposto 
peri rispettivi collegii, È 

I consigli. provinciali e comunali, che vorranno 
convertire i loro collegii in istituti di istruzione 
speciale, dovranno far conoscere al governo ibloro 
voto, i corsi che intendono di stabiliré,'e le somme 
da essi bilanciate'per il loro mantenimento. 

Queste deliberazioni saranno. sottoposte..al .pa- 
rere del consiglio superiore di pubblica istruzione. 

Art. 21. A-datare”dal' primo gennaio ‘1856 ‘hei 
collegii naziohali:e:nbi collegiî dei ‘capoluoghi di 
provincia gli stipendii attualmenteicorrisposti dallo 
stato, e/dalle amministrazioni particolarî dei:-bebi 
e delle rendite proprie dei collegii.ai*professori di 
filosofia, di retorica, digrammatica terza e.di sto» 
ria e geografia, non appartenenti, a corporazioni 
religiose, saranno regolati nel modo seguente ; 

Classe T.a 14 2,200," 

» ‘2a 401,800, 
» 3.a 55 a ‘1,500, 
»* 1 4.a:102%a'1,200. 

Saranno compresi in questo quadrò.i qioliori 
di1.a:6.2.a grammatica‘ dei collegii nazionali ve 
dei. reali collegii di Torino; Cagliari e'Sassari: 

Art. 22 Questi stipendii saranno sottoposti calla 
approvazione del parlamento esatti della nuova 
sessione. 

Art. 23. Per l'avvenire non potranno essere no- 
minati professori di 3.a grammatica nei collegii 
di capi di provincia fuorchè i candidati che avranno 
conseguile-le patenti per 1° insegnamento e re- 
torica' od‘umanità: 1 

Potranno tuttavia essere ‘chiamati alPeegndizia 
di questa ‘cattedra coloro ché-prima.della ;pubbli+ 
cazione; del- presente decreto. avranno, riportato le 
patenti di. professore di grammatica e saranno giu- 
dicati meritevoli di tal promozione. 

Art. 24. Gli stipendii dei professori di l.a e 2.a 
grammalica nei collegii dei capoluoghi di proviù- 
cia non contemplati nell’àrticolo:21 continueranno 
ad'essere a tolale carico delle rispettive provincie, 
città ‘od amministrazioni particolari. 

Art; 25 Tuttiti professori,:di cui nel‘ precedente 
articolo(21,; al. principio della loro carriera appar- 
tengono alla quarta (classe, e sono promossi; da 
una classe all’ allra immediatamente superiore; 
quando in questa sia per rendersi vacante un; po- 
sto, ed essi abbiano inoltre servito almeno. due 
anni nella classe alla quale appartengono. 

Nellè promozioni sarà'tenuto conto: 

1. Della diligenza ed attitudine dimostrata da 
ciascun professore nell’ insegnaniento di cui è in- 
caricato, 

2. ‘Dell'anzianità di servizio, i ( 

3. Delle prove.:sostenute negli. esami di ag- 
gregazione. 

Art. 26. Per ciascuna delle cattedre di filosofia 
e retorica, che in conformità delle presenti dispo- 
sizioni verranno, stabilite nei collegii dei capoluo- 
ghi di provincia dalle rispettive provincie, città od 
altrè amministrazioni, ‘si corrisponderà all’erario 
pubblico l’annua somma'di lire mille duecento: 

Art. :27,Saranno versale‘annualmente nell’erariò 
pubblico: le somme ‘che attualmente sono corrispo- 
ste per stipendio:ai professori ili filosofia, retorica, 
umanità, grammatica terza; geografia e storiardalle 
provincie, dalle città, o da ‘altre amministrazioni 
particolari in Aostt, Albertville, S. Giovanni di 
Moriana, S.. Remo, Pallanza, Varallo, Alghero, 
Albenga, Bosa, Ozieri e Spezia. 

Art. 28. ‘Sono conservati gli attuali*slipendiî re- 
tribuiti finora dallo stato’ per i. collegii fuori dei 
:capoluoghi di:provincia. 

Art; 29. A: partire dal primo: gennaio 1856 i trat- 
tenimenti. personali istituiti con ordine sovrano 
del 22 febbraio 1841 e con regio biglietto del primo 
«giugno 1847 per i professori di :filosofia, retorica, 
umanità e grammatica saranno aboliti. 

Ai professori destinati nei collegii dei ‘capoluo- 
ghi di provincia, e che sono già in possesso di uno 
di questi trattenimenti, ‘verrà assegnato uno” sti- 
pendio; il quale non sarà ‘inferiore a ‘quanto ora 
ricevono‘tra stipendio e trallenimento. è 

Ai professoriche trovansi attualmente in ‘coltegii 
regii fuori.dei capi di provincia eche seno stati 
prima d'ora: provvisti d'uno di detti, trattenimenti, 
sarà questo computato come stipendio. 

Art. 30. Sono abrogate tutte le disposizioni con- 
itarie alle presenti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato) sia inserto' nella raccolta’ degli 
atti del'governo, mandando ‘a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dat: Torino, addì 4 settembre 1855: 


VIOATT EMANUELE. 
G. Lanza. 
e cc e 


INTERNO 


FATTI DIVERSI. 


Il cholera a Sassari: Nella relazione del mi- 
nistro dell'interno a S.M. intorno al comune di 
Sassari, che abbiamo pubblicata ne due fogli 
precedenti si riferivano atli di carità, di zelo, di 
abnegazione in pro dell’infelice città ‘di Sassari, 
colta dal morbo asiatico, i quali riscattàno il'con- 
legno riprovevole di que’ paurosi, che abbando- 
narono il loro: posto, i loro:fratelli; la città nello 


a 


| 





squallore, essi che dovevano dare altrui did uni 


del coraggio e dell’operosità; 

Un’alira : nota-ministeriale aggiugne nuovi rag- 
guagli, sia intorno allo: svilupparsi del morbo,.sia 
intorno a' provvedimenti adottati ed. alle. persone 
Tesi call ‘afflitta popo» 





* 


I ‘toh: leggest nel iappono, inemicava 












(| a manifestarsi ssull’antica via di Torritanà' 6 elle 
adiacenti, e quindi con inaudita rapidità scoppiava 
in tutta la città, senza risparmiare nessuna abi- 
tazione, nessuna condizione, nessun sesso, nes- 
suna età. Il 3 di agosto i cadaveri si ammontic- 
chiavano a centinaia nel campo santo:».Il caldo 
era intollerabile, l’atmosfera soffocunte, pesanti 
vapori si addensavano sull’orizzonte la costetna- 
zione e-o-sgomento erano universali. 

« La poca nettezza delle vie .e delle abitazioni 
contribuirono non poco alla diffusione ed all’in- 
cremento della-malattia. Fu-numerosavt’emigra- 
zione, le botteghe si chiusero, la_città porgeva un 
aspetto di desolazione univefsale.» Per colmo di 
svenlura. si;difeltava di carne, di pane e .di altri 
oggelti :necessarii alla. sussistenza. Alcuni i quali 
in ragione del proprio ufficio avrebbero dovuto 
adoperarsi persoccorrere gli aminalali, provve- 
dere alla sussistenza, ‘ovviare ‘al’ disordine, alla 
confusione; fallirono ‘ai loro doveri; i pochi di 
buona volontà sopraffatti ne’ ‘primordii-dallà mol 
tiplicità' deivbîsogni ; e mancando ‘nel imunisipio 
l’azione ‘direttiva',) erano‘incerti? di ciò ‘che doves- 
sero-fare: La stessa: lumulazione deicadaveridi- 
ventava difficilè ; ed ove:non fosse-stata-falta pron- 
tamente ben potevasi prevedere lo scoppio di altre 
malaltie. 

« ln siffatta condizione di cose, l'intendente ge- 
nerale cav. Conte, al cui contegno duranté le do- 
lorose emergenze il' governo ha già reso quel= 
l'omaggio ‘di lode'che era dovuto + ‘assumeva ta 
direzione ‘degli affari civici, e con'infalicrità ‘energia 
si'adoperava a faro tuti que? ‘provvedimenti! che 
l'urgenza delle! cose: richiedeva: Detretava;a pposite 
norme invordine ial/ servizio sanitario ; [ordinava 
cheti droghieri,;i farmacisti,.i caffettieri; <i.liguo- 
risti e lutti. i generi di bottegai dovessero, tenere le 
botteghe, aperte. al servizio. pubblicu;; lassava il 
salario delle persone incaricate di. scavare le fosse 
e.quello. di coloro cui incumbeva il Trasporto. dei 
cadaveri dalla chutà al Camposanto. 

« L'intendente ‘generale ordinava pure un ser- 
vizio di ‘guardie ‘municipali ‘fisse! al Camposanto 
perinvigilare-la‘tumulazione:) ‘e’ preseriveva «che 
ogni guardia. avesse con isè quattro uomini profiti 
e .al-trasporto degli;àmmalati e. a quello dei cada- 
veri. Sottopòneva inoltre a. vigilanza il servizio sa- 
hnitario.onde venire inchiaro d'ogni inconveniente 
od abuso che fosse per succedere; e prescriveva 
alcomandante i RR. carubinieri, di. procedere, 


"ove occortesse, con la forza contro ‘colorò ‘che 


fosserò renitenti al lavoro sia per trasporto di èm- 
malati, sia per tomulazione di ‘cadaveri Moltidi 

questi ordini'l'intendente fu' costretto daro alvoce;,. 
e Sîccome! il ‘consiglio comunale era sciolto "di 

fatto ‘e ‘quelio:di-sanità; era:sstato. indatno convo- 

cato,.egli! dovette.adoperarsi in. molte occasioni 
personalmente ;insieme:ai pochi.impiegati, chercon 

esso lui rimanevano, ed ai pochi consiglieri mu- 

picipali.che si mantenevano soldi ed imperterriti 

al proprio posto. » 

{l giorno 7 agosto si poteva ordinare è convo- 
care la commissidhe mista autorizzata dal governo. 
Intanto giugnevatio‘ ‘medici’ da ‘Cagliari‘e dal con- 
linente: cli »: ] 
ue Seda calamità ‘è stata: grende; codlivua la.rè- 
lazione:;;non sono mancati di ;certo splendidi e- 
sempi di carità.6 di zelo.operoso. JI clero; secolare 
e;regolare , gl'impiegati dell’ ordine, amministra- 
livo,;,,alcuni: dell’ ordine giudiziario, quelli del de- 
manio e di altre amministrazioni hanno dalo prove 
di coraggio e di annegazione che non possono ds 
sere abbastanza ‘encomiate. 

& ‘i ministri della' chiesa hiafind' esercitato il loro 
santo ‘ministerio’ con zelo apostolico ; ‘con carità 
indefessa } nulla? curando i ‘pericoli: I-parroci e 
wice+parroci di tutte < ped Lipari fecero larga- 
mente .il loro dovere. 

«Gaddero Vittime del mio nell’ esercizio.del 
loro ministero e dopo ayer dato prova di uno zelo 
veramente sanlo, Agnese teologo Salvatore, par- 
roco della cattedrale — Secchi tetlogp, collegiato 
Gavino, rettore della parrocchia di ‘S. Apgllimare 
— Arredu teologo Giovanni Antonio , rettore della 
parrocchia di S. Sisto — Ortoli eotogo Tommaso, 
vice-parroco ‘di'S! Tommaso — Serra ‘teologo'Ga- 
vino), Vice/parroco pur esso di'Si Tommasoli 

« Fra i religiosi regolari meritano speciale. men- 
zione i Domenicani ; ii Cappuccini e i Minori 0s- 
servanti. Molti; sacerdoti.non.astretti a .cura;d’ ani» 
me ssi. distinsero nell’ assistenza degli. infermi, e.lra 
costoro .il teologo Giuseppe :Sagos, il teologo Sal. 
vatore Devilla , .il .leologo collegiato . Filippo Si- 
glienti ed il teologo Gavino “Mureddu. 

« L'arcivescovo della' diocesi, monsig. Varesini, 
ha dato sublime esempio della Sua ' bperosa è bé- 
niefica carità Si recava ‘in personia a visitàré gl'in- 
fermi, li confortavagUAi ‘scecorreva! largamente. 
Offrà ad uso: dei'municipii e i'locali ché ‘aveva di- 
sponibili e:tutti:gli aiuti. che phteva dare. Il: rever 
rendissimo., prelato ;ha.degnamente, compito i pie- 
tosi doveri, di primo pastore, della diocesi. 

« Fra gli ufficiali dell'intendenza generale, per la 
carriera superiore ‘merilano speciale menzione il 
cav. Francesco Delitala ‘e l'avvocato. Federico Bar- 
beris. 

“« Egregiamente pure si diportàvà il’ conte ‘Mo- 
relli consigliere «d’ intendenza in aspettativa 5 chè 
in seguito: a sun'offerta veniva spedito in Sassari a 
disposiziorie: dell’ intendente generale : fra. quelli 
della, carriera inferiore;nessuno demerità, nessuno 
abbandonò, il.suo posto. 

«Alli delegati di pubblica sicurezza è pare i 
vuta lode: due di essi rimasero vittima del moro: 
questi ‘sono Lugano Eugenio, e Craveri Federico 
chiamato da pelato ‘Pet lungo tempo rimase solo 
a disimpegnare ‘ogni Ma Mongebt” Giovanni che ; 
Lidi gs) di accortezza è digilenza. "© Ma 9DarT<g 4 i È 


















« Fra gl' impiegati dell'o tie giudiziari 


blico e come privalo cittadino prestò yolontéroso 
ed utilmente l’ opera sua : excosì pure “l'avvocato 
Stefano Cuneo , giudice del mandamento di Porto: 
torres. i È 

« Si accenfia: solo di volo al cav. PietròLadu, 
reggente l'ufficio fiscale generale, i di cui meriti 
vennero menzionati nella relazione al re.intorno.al 
consiglio comunale di Sassari. 

« Il sig. Carlo Nerini , ispettore delle. R. contrì- 
buzioni, al primo apparire del choléra si pose a 
disposizione dell’ intendente ‘generalè_ed assunse 
l’incarico di visitar gli ammalati, confortandoli e. 
soccorrendoli e sussidiò utilmente |’ autorità go- 
vernativa in{utle le disposizioni che questa faceva 
a vantaggio della salute pubblica , accettando an- 
se di recarsi in Ploaghe come délegato intenten-. 

«ziale, se RO 

«Il comandante militare della provincia, Corte 
D. Vincenzo , il cav. Alliney d’ Elva comandante 
il 16 reggimento, il'’capitànò Augusto Lauro ; il 
capitano Antonio; Perego, il luogotenente aiutante 
maggiore Dionisio A-Marca (membri questi tre 
della commissione mista); il luogotenente. aiutante 
maggiore del comando militare cav. Capello diSan 
Franco, i;sergenti Pennative»Berna se tuttoil-reg-} 
gimento hanno prestato al paesein questa lultuosa 
circostanza servizi preziosi e superiori.ad ogni en* 
comio. 

« Altri molti uMciali e semplici gràduati si po- 
trebbero nominare ; se ciò si tralascia per amore 
di brevità , non vien meno persessi largratitudine 
del governo, 
tegno. 

« Nè possiamo dar fine a questi. pochi cenni 


senza rendere schietto tributo di lode ai RR. cara- | 


—binîeri ‘i‘quali non sono. stati secondi. a nessuno 
‘nel dar saggio di buona volontà e di coraggiosa 
operosità. Il maggiore Rebaudengo, i capitani, Gatti 
“è Brun, il sottotenente Isaia furono in pochi giorni 
viulma del morbo , e furono assistiti con amore- 
volezza indefessa dal maresciallo d° alloggio e se- 
Sgrelario del comandante la divisione , Carlo Gan- 
dini, che per alcuni giorni fu costretto a reggere 
il.comandò) vacante per la' morte dei superiori è 
si:digtinsé nel:fare tutti “quei. provvedimenti che 
erano necessari, Il vice-brigadiere Giuseppe Bau- 
cdracco riscosse/le lodi»di tutti per la.sua condotta. 
-Tutti iccarabinieri hanno lodeyolmente fatto il loro 
dovere;, e si sono diportati egregiamente. 

« Merita pure apposita menzione il giovane‘ mes 
dico-dottor-Gentini,..il-quale.nei.tre-giorni.più-ter- 
ribili in cu vil servizio medico», éra)\puossi dire 
abbandonato , vi atteso con abnegazione, amuti- 
rabile, visitando centinaia di ammalati ciascun 
giorno. 

« Infine non vuole essere ommessò il nome del- 
l'avvocato Tealdi-il quale semplice cimadino nè 
astretto da alcun dovere, si addossò volonteroso.a 
richiesta dell’intendente generale l’incarico, di 
coadiuvare i municipali in tulle le esigenze d' or- 
dine pubblico, di sicurezza @ di annona, e debbesi 
pure ricordare il capitano in ritiro Antonio Petta- 
luga che spontaneo offeriva i suoi servizi i.quali 
riuscirono molto utili. 

« Qui sarebbevi opportunità di far:cenno. di co- 
loro che generosissimi si mostrarono con largi- 
zioni di denaro, di derrate, di effetti ,, ma di essi 
non è ancora pervenuta la nota al ministero; solo 
gli risulta che non, pochi furono gli oblatori , co- 
spicue e copiosè le largizioni. è #6 7 

«In questa rupida esposizione non. tutte. cerla- 
mente si poterono passare a rassegna le azioni ge- 
nerose, nè tutt menzionare le ‘persone che ben 
meritarono, Molti tratti di, carità e. di beneficenza 
passarono forse inosservati e continueranno, forse 
‘anche è rimanere, sconosciuti. Ciò, per altro non 
fia ché ‘avvenga ‘pet negligenza del governo 0 de’ 
Suoi digenti! Una commissione speciale verrà eletta 
con incarico’ di-praticare ‘ogni’ più minuta “inda- 

gine e di’riferiro; e‘si ha piena fiducia che dessa 
compirà degnamente'al;suo. mandato.» \ 
- Guasti sulle stradé'fertate' dello! stato. Un tur- 


binesitandinario che imperversava nellarvalle del 


Ticino fra Arona ed Oleggio ha recato gravi guasti 
in;più.puuti del tronco:di strada» ferrata, fra i detti 
estremi e specialmente al passaggio del Ververa 
presso Arona, dove, il ponte è stato portato via, ed 
u' tratto di strada roinato ,, ed al passaggio del 
dOTso d'acqua derto'il'grandescolatore (chilometri 
101 da Alessandria) la cui lunga tromba «è ‘stata 


ad Arona con un servizio ordinato sulla” strada 
ordinaria.) 5! | 

Anche sulla strada ferrata di Susa-vi fu: ieri.in- 
tertuzione , «cagionala dallo straripameoto della 
alera di Rivoli che indusse la, rottura di una 
tromba di scolo sottopassante la. strada.:. ma, il 
danno è di poco rilievo, ed il. continuato. passag- 
gioavi donvogli éra già ristabilito sino ‘dall'oltimà 
corsaldì iéri sera. 

«Notizie]sanitarie di Sardegna: Sassari, dal 9 
| ale10, casi 2; decessi:1. Dal:10. all'11,) casi :0,:de- 
cessi 2. 18 236) ù 

‘Le notizie sono rassicuranti da twita la divisione, 
tdnne da Bannari,e Bunannaro ,, dove il, morbo 
infierisce ancora. 

HEI MALI ARSA “ape pf 

“e COMITATO PER UN RICORDO 

0°" ALLE NOSTRE TRUPPE IN,CRIMBA |), 

D' lio ma Roberto senatore del 
Mt] ne prigrin ARRGRASITA OLA 2420» 
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ghi 
dice avvocato Carlo Costa e come funzionario pub- |. 


nè la. memoria del lodevole com- | * 


6 cavi Fassmo Siafdel regno 
L'ayv. deputato-Teechio cosdye figli aly — 

lievi dell'‘@ccàdemia militare?”, .. £ & {100 
Gli'ùfficiali della guardia tazionale di - 

Savigliano per. mezzo d'’ apposita lettera 
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scritta dal_maggiore.comanduntejlbatta- d 
‘|iglione, cav. Gtsppe i sr Ar 125 » 
Gli ‘ufficiali È dell’intendeniza, militàre 
della divisione:diCAlesbandriée» Ru) Sal» 38 > 
Totti gli addetti al collegio militare di 
Racconigi hanno volontariamente rinun- 
zialo ad una. giornata di paga, e fatta l'o- 
blazione!di»#*;*.. ..,. . . » 18403 
ll marchese Felice Carlo Gozani di 
S., Giorgio. «è & bri _500. » 
Consiglio provifciaie. lai OSoriasz . > 1500. » 
«id. © di Novara . » 1000 > 
q Ski Pinerolo » 500 » 


sodio re 2007*» 








#SPEDIZIONE*D’ORIENTE nre ù 
All’elenco degli ufficiali stati: feriti nella battar 
glia del 16 agosto 1855 sulla Cernaia, portato nel 








numero 215 del Giornale uffiziale del regno:, 


aggiungansi i seguenti; î Nr 

I adorna) Raffael Lo; el Î8 reggimento 

Paol 7 VEPLELA 

° Vivaldi Vittorio, capitano nel 17 id.; 
Piano,Eprico Leone, tenente nella 27 comp. 

bersaglieri ...* 


è 


“STATI ESTERI 


(Corrispondenza: particolare dellOpimione) 
i “Parigi, 10 settembre. 
Il governo di Napoli, ha irovato..un. difensore. 
L'Univers di quest'oggi rompe yalorosamente,una 
lancia in favore, di SM. borbonica usando del- 
l’artifizio di separare assolutamente la, Francia 


tutta l'ostilità verso il governò napolitano, ed. as- 
sicarando:che i’niigliori rapporti ‘durano ancora 
fra:questo: é#P imperatore (Napoleone HH To sono 
però sicuro? che'il re' Ferdinando; per vivere tràn- 
qui}lo.su ‘questo: punto», «mon:disdegnerebbé-una 
garanzia: migliore che non'sia:quella idell'Univers 
per quanto! rispettabile ‘possa essere: Natàràlmente 
il barone (Antonini; ion avrà avuto a lamentarsi 
dei modi del.conte Walewsky-»-ma-che»cosa»vuol 
dir questo? Del resto ‘non facciamo troppe parole 
su,quest argomento perchè credo che siano troppo 
vicini i fatti. : 

Chélcosa villdirò) della grande notizia di que- 
sl oggi della presa di Malakoff, anzi, stando ad 
un Setondo dispaccio, della presa della parle me- 
ridionale di Sebastopoli:? Il pubblico. di Parigi ne 
è elettrizzato, e così, doveyasessere perchè. ben sa- 
pete che sull’anino dei francesi mulla puote tanto 
quanto il compithenio” gldkioso dellé guerresche 
imprese, Ed ora che si farà? Non bisogna dimen- 
licare che il principe Gorciakoff ha un'armata 
| sulle altare di, Makenzie colla quale bisognerà aver 

a \èhefàre da Imenò clie Sprecipitosamente non si 
ritiri verso Simferopoli, locchè non è.supponibile. 

Presa la parte meridionale di Sebastopoli il ge- 
nerale Pélissier hasdisponibilenn buon numero di 
truppe da aggiupgere a quelle, accampate. sulla 
Cernaia (e tutti» credono) dhe ‘ippuoto non andrà 
molto a giungere la.notizia.di.una-baltaglia;-colla 
quale forse si chiuderà per questa0no la serie delle 
operaziuni militari in «Orimea) 1 004) 

La borsa intanto, monta,e)salnta }col. rialzo la 
vittoria dei nostri soldati. ì 

L'autore dell'ultimo altentato (contro l’impera- 
tore è*un giovane di 22'anni che fu dèpòriato a 
Belle-Isle sìgraziato:, Leoda ‘ullimo cfu ‘commesso 
pressocil signor.Jeanne usciere) Tullo si accorda 
per caralterizzarlo comerun maniaco, è'ètedo ‘che 
la.giustizia:lo; tratteràcome:tate:!Se fossesun vero 
assassino.-bisognerabbe dire che/sia il!più stupido 
‘assassino che. maî siasi veduto; alaieno giudican= 
‘dolo dal modo con cui compì il suo attentato. 

Gli operai delle-[abbriche-e, manifatture di San 
Quintino vollero întitàrè quelli d’Angers ed hanno 
faua una-piecola; sommossa: ) Yennero, fatti. molti 
arresti, fra loro. a yIgoi TA9 .@ IG JIA 


n= : 











francesì leggesi nel Galîgnianis' Messenger! 
#:Sabato:scotsoimentreì 1 imperatore si Otecava 
al teatro/italiano/ondé assistere alduna! rappresen- 
tazione della signora; Ristori, un:giovane di appa- 
renza strana e disordinata, sparò due colpi divpi: 
stola dontro la. carrozza ‘nella ‘quale era ‘seduta 


‘ SUM. L'individub'arréstato St chiama Camillo Bet- 


guaggio e il sub' contegno ‘dopo 





dall'Inghilterra” ‘attribuendo èioè.a quest vlma, 


- SUll attentato commesso: conito’ l'imperatorè' dei 


» -50. » { dune l'interrogatorio di 





‘dalle dame di corte e-da alti funzionarii. Prima 


| gno.di.fare questo appello perchè spiegò la solita 
{| sua valentia, L'imperatore vi-rimase; soltento; du- |. 


| 








ib ‘Suo! ‘arresto #|' di noia. * 







notano che è tocco nel j 






| Ora stiamo aspettando sulla Cernaia qualche al- 


cervello. tra visita, e ci prepariamo perciò a riceverla degna- 





|< Sabitto%era 
‘| Marsollier, sul lastricato opposto all'ingresso del 




































‘prese posto all’ ingresso della via 
teatro. ‘Da ‘questo luogo sparò le sue pistole: nel 
momento-invcuì le:grida-Viva l'imperatore! gli 
fecero. credere che Ja-prima carrozza; nella quale 
vi erano le dame d’onore dell'imperatrice, fosse 
quella:dell’ imperatore stesso. Un sergente di città 
in servizio a Quel.posto, abbattè il braccio dell’as- 
sassino-al'secondò: colpo, e poi lo arrestò. 

« Dapprima fu. condotto. al posto. di polizia nel 
lealro;:@ inmimediatamente alla presenza del signor 
Pietri» prefetto di- polizia , fu fatta una prima con- 
stalazione ‘dal commissario .di polizia del quar- 
liere. «L'assassino è«in-carcere segreto alla’ Con- 
ciergerie, ove ha subìto un interrogatorio.» L'in- 
vestigazione prosegue. L*imperstore “entrando nel 
teatro , ove la‘nolizia del criminoso tentativo erasi 
divolgata ,.fu salutato dalle grida le più entusia- 
sliche di.Viva l'imperatore! e da salve di Ap- 
plausi.che si rinnovarono più volte. 

«ill'contegno di S. M., mentre rimase in teatro, | — Passeremo qui l'inverno? Ecco la domanda che 
era (notabile per la sua calma. L' imperatrice non fanno tutli, e alla. quale non rispondono. tutti ad 
era ‘presente, ma diverse loggie erano occupate un modo medesimo, quantunque ciascuno di noi 

È desideri un altro campo di-battaglia: 


qualche cannone di più, e. vedremo se i signori 0/f 
passeranno. 

Fu generalmente. osservata una grande diversità 
fra'i sardi che abbiamo ora nelle nostre file e 
quelli. del 48. Generalmente parlando, questi fanno 
assai miglior prova ; sì che.si può. dire. dire che 
laveoserizione ci ha dato un miglior risultato anche 
pei soldati dell’isola. ; 

Giorni fa che si riposava un joco, e cne i ge- 
nerali ‘alleati; erano riuniti, suonava la fanfarra 
dei bersaglieri: Pélissier disse a Lamarmora che 
vedrebbe volontieri manovrare ila. ‘compagnia. che 
era sul.luogo, e fu. servito. Non poletesimmagi- 
narvi quanto piacquero. Sono-la-simpatia dei 10- 
stri alleati, come l’artiglieria, lo dieo con orgoglio, 
n’ è l'ammirazione. 

Montevecchio guarisce certamerite, e. ne siamo 
tutti contenti. 





cheisi alzasse il sipario per la rappresentazione 
della Mirnas il direttore ‘del palco scenico venne 
fuoti e annunciò che la signora Ristori «era presa 
da tale.emozione alla. notizia dell’ attentato com- 
messo“contro l’imperatore, che doveva, invocare 
l’indulgenza del pubblico. Non. aveva però biso- 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 13 settembre. 
Rapporto di PélissietTdalla Crimea 11, alle ore 
li di séra: : so ° 
Oggi ho percorso Sebastopoli e: le 
difesa. Il pensieronon pub; farsi un,quadro}esatlo 
della nostra vittoria, di cui l ispezione dei fuoghi 
solo può dare l'idea in tulta l’esteosione. La mol- 
leplicità dei lavoriodi (difesa 6! i mezzi materiali 
che furono applicati oltrepassano di molto ciò 
ché siè veduto fiiora nella storia della guerra. 
La»spresa di Malakoff che ha costretto il nemico a 
fuggire dinnanzi alle nostre aquile, già tre volle 
vittoriose,, ha messo fra.le mani degli alleati mate- 
riali estabilimenti, immensi (di :cui;è impossibile 
ancora precisare: importanza. DOHA 18 
Domani le'truppe allèate occuperanno Caràbel- 
naià, elà città, e sotto la loro protezione, Ufià, com- 
missione anglo-francese si occuperà di, fare(l' în- 


rante un atto e una‘ pafte ‘di un altro, essendo. 
probabilmente ansioso di rassicurare l' impera- 
trice colla sua presenza. Le grida Viva_l'impe- 
ratòrel eranò alla partenza dî S. M. eguali a 
quelle’che avevano salutato la “sua venuta. Al di 
fuori le acclamazioni, erano; assordanti. 

« Allorchè ‘Bellémare fu' arrestato il popolo lo 
avrebbe fatto a pezzi,.se: mon >l'avesse.protelto la 
polizia. » ; 

RUSSIA 

Un dispaccio, telegrafico, in;.data di Amburgo:9 
settembre; porta che il congedo ce il viaggio del 
conte: dib Nesselrode) cancelliere è. ministro degli 
affari esteri dell'impero russo, sono smentili in se- 
guitò a notizie di Pietroborgo. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Tarino,:13 settembre. Corre voce» che S-iM-il'| grida: Viva l'imperatore! pot 5 
re-debba‘partiré mebprincipio del ' prossimo mese Parigi, 13. Pélissier è nominato. marescialto, Il 
di ‘ottobré; ‘alla’ volta di Pafigi, donde ‘si rectierà | Moniteur. riassume nel seguente modo .ifatti, im- 
pure a‘Bondra. mensi ora compiuli : svshssagi (È 

S. M. sarà accompagnata dal cav. Massimo « Il giorno 8 gli alleati erano padroni di Malà- 
d’Azeglio, senatore del regno. koff, alla sera gli assediati hanno abbandonato le 
Dicesi che più@arditvirsi*Fethèrà pure il conte | difesè; Efacnato Sebastopoli per ‘mettete Bbteo- 
Cavour, presidente del consiglio. cio'di mare:fré esso e desnostre truppe, il giorno 
+ im Alessà gidria è stat) festeggiata là')pfésa di | 9/la/cillà intetà non presentava più eie'una' Vasta 
Malakoff collo sparo delle artiglierie. sede d'incendio, i vascelli russi Fispirtbigiiifallo 
nostre.bombe furono ;alfondau dal' nemico stesso. » 


donato, La gioia dei nostri soldati'è ‘assai !gran, 








* BOLLETTINO SANITARIO 
‘Genova, 12 settembre. Dal mezzogiorno. dell’ 11 
settembre a quello del 12 : 

à : Casi 31° Decessi 20 
+'‘Bollett.' prec. » ‘1157 663 













Borsa di Parigi 12 settembre) Snia 

{n contanti: ‘vdn'liquidazioner 

Fondi francesi TETI 
piro 

4 ti? p.010 Povia 

Fondi piemontesi 


I Potble®Casi 1188 Decessi' 683 
Sonoscompresi nei 31 casi 5 militari. 
Lombardo-Veneto. Milano, 12'settembre. Rias- 

supto dall’11 giugno artutto ilgiorno 10:corr.'set- 

tèmbre: cast 930, guariti 105, morti:603, in'eura:222, 

ssSopraggiunti dal 10 all’11. detto: casi 44; guariti 

8, morti 37,,in. cura; 221. ; 

Casi.di cholera notificati nel giorno 12 settembre 
all’I..R. Luogotenenza di Lombardia : 





sa n 


CAMERA p'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commERCIO -— Bollettino, ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambi 








Provincia, di i Corso autentico - 13 settembrè I855IMUN 

“Milano, N. 139 nella sola provincia. Fondi pubblici 
Brescia, ==*="»-18"de*quali*1Im cità. 1848500/01 marzo — Contr. del. giorno. prec» i 
Bergamo, >» «178 de'quali7 in città. la borsa in e. 86.75 - | x 
Manlova, » 116 de'quali 1 in città. 1849 3° l luglio — Contr.mat..in.c. 87,50% | 
“Cremona, :..1>.n 58 de'quali 6 in.città: Fondi pritavi'* +" © “ni 
iLodi-Crema,, ».., (26 de'qualit2 in città: Cassa di comm. ed ind.—Contridel'giorna prée. 
Como, » +234 de’quali 16 incittàesobb. dopo.la borsa in liq. 575.p. pu È 

laPavia, / » 5 Nessuno: in ciuà/ Az.Banca naz. lluglio-Contr.del giorno pree.sdopi 
Sondrio, » 8 de'quali 1 in città. i la borsa in liq. .1215.p. sl'8.bfe- 

—- L’Esploratrice.—.Contr. del.giorno- prec» doposa 
Totale 717 borsa in cont. 100, 


Ferrovia di Cuneo, l.aprileContr. del.giorno prec. 


73 i : i 
Riina dopo la borsa in lig. 501 


| SPEDIZIONE: D'ORIENTE 


oi(Canrispondenza particolare dell’Opinione) 
su \ L!Kadikoi; 1° settembre. 


— 


18qril-5.0X0 


nale fatta ieri per.30 setlembreleggasi 1210\et200 
invece di due vole 121016. ininiveeli isb 8961 











SI GIRA: 
lemare, di*circa 22 ‘anni, ‘alito di Rouen. A),16 Vi scriyo,in.granfrelta, colle:gambe in un fosso, A spots fi 
anpì era stato: pla ar gia «dir ;carcere | e il portafoglio su la riva, la miglior posizione per Avgusia MARONI tap So x 
per truffa, ma dopo sei mesi l’imperatore, allora | illudermi di essère‘a;un-tavolîno., Insomma siete | Francoforte sul Meno 213 dig 
presidente della repubblica, gli aveva fatto grazia. contenti di noi , e questo è il maggior piacere che Lione "TERA 1100481 f7 d7 Î09 

Egli afferma di aver È duna parte attiva agli | possiamo®provare. Siamo grati generalmente ai Lonarsis PARPI JEfi Î 8 10! RR los 9) 
avvenimenti del 2 dicembre, e di aver combaltuto | giornali‘ehe cî seguono ‘con tanto inte! . So- Parigi (RE PACI angoli dt) 95° 
dietro una: delle sbarricate nellasvia:Rasbuteau. | vente li leggiamo in crocchio ; qualche. volta; AP- | .rorino sconto... 60/0 sele fi 
Numerosi affissi colle parole in grossi caratteri : pladdiàftio, ma qualche volta ancora , perdonate- | | Genova sconto go. tare 

Motivi della contdnna' a morte ‘di Luigi Napo- | celòfischiamo! perchè ‘alcuni’ ci ‘mettono quasi Le Vi fe Mo Li 
leone furono a quell'idpéèa’ Sequestrati dalla po- | tuitisallospedale=o-moribondi+di fame:-Abbiamo Monete contro argento (*) #) i, i 
lizia; Mentre; (l-affare si-esaminava ;:Bellemare isi | avuto. nei primi giorni qualche;poco d' imbarazzo; ‘ Oro Compra > Vendita 
\presentò è dichiarò'dii esserne ll’ autore; ‘onde'fu | ma poi tutto è andato regolarmente e.i viveri; ab- Doppia da L. 20 +) 20 sr S col Si 
condannato‘è ‘due anni ' di prigionia e mandatd a | bondano. siriana i di Savoia iL ..28:7 s£s 88 Lai 
Belle!Iste: Lrisciato it libertà nel febbraio se0t80, | L'affare dell16 è stato; nomi solof glorioso , ma Ta Gi Gendva i DO Bir Bid 
viveva'a'Parigi sotto‘ nome falso, e-serviva come | anche salubre; dopo quel giorno le guarigioni | Sovrana nuova”. ci 95 15 Did 
scrivano presso un usciere, di; nome Jeanne. Belx | furono più rapide; 6 diminuironole malattie, tanto eu ; vecchia ., E 3489, 08697 
Jemare è; (di costituzione; .debole;\@ di "apparenza |: può sul'fsievilal disposizione norale.1 Silpuò dire - Erosomisto |‘. E dai at 
volgare; La sua:condowa ‘antecedente; il'suo ‘il |: Perdila .;gyt eligasti ‘1.50 0/00” 


veramente Alla lettera che prima del 16 si moriva 


©) I biglietti si cambia 





mente: accresciamo’ l’opera Cadorna, eleviamo 
qualche altro fortino di terra; mettiamo in batteria 


e nei loro campi essi colebrano' la! viltotia” er 


PIA 
ot i a 
La quotazione ‘delle azioni dellaBantarnazio- © 


‘98: pari alla Bancay. 


K 
dr 





18 
: . si n 
sue linee di 


ventario, dél: materiale che.il nemico ;ci haabban- — 










ri 









Preparato (con grossi fegati freschi di merluz » 
sivamente per l'uso medicinale; ‘puro color ps Spara 
| senza odore nè sapore sgradevolì, quest'olio è raccoman: 
dabîle di referenza a-tutti:gli altri dai MEDICI PIÙ CE- 

LEBRI n'EuRoPA, specialmente ‘contro malattie di petto, 
| rachitide, sorofole dei tessuti ossei è fibracei, atrofia me- 

senterica, ‘tumori ed ulceri serofolose; afezioni reumati- 
smatiche croniche, eruzioni scrofolose oroniche, bftalmie 
eromiche, tolatiche e scrofelose, malattie croniche degli 
| organi LODI, nevrosi croniche, cachessie d'ogni 

specte,, malattie cutange, osteo-malacie, ingorghi glan- 
lari, _ diatesi' tubercolose, indebilimento degli organi 
sessuali edaffezioni scorbutiche dei fanciulli. “ Quest'otio 
al dire del sig. SouserraN, capo-farmacista. degli ospi- 
tali di Parigi (Trattato di farmacia, p. 503) è più ricco 
\ în cloro, in ramo, in iodio;in fasforo, ece., dell'olionero. 

Giusta il dottor SALLES GiRons,.èanche moito più ricce 
| di principi grassi ed animatizzali, ai quali per suo av= 
| viso, conviene più particolarmente attribuire là sua azione 
terapeutica.,, (Vedasì per più ampii particolari ala Mo- 
| NOGNRAFIA DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO difT. P. 

Prezzo! il'fissco di circa un litro; B fir.; 


Si diffidi attentamente delle contraffazioni 
e delleimitazioni. Sì chiéda come garanzia 
il Rapporto del sig. Lesueur, colla sua firma 
sulle scatole delle capsule esui fiaschi; non 
chela firma degli stessi sigg. HoGa e Comp. 
I signori droghieri, commissionariie far- 
macisti potranmg avere quest'olio e tutte le 
altre specialità farmaceutiche di Hog collo Pf 
sconto d'uso, presso. loro corrispondenti in ‘4 
«Francia, e direttamente, presso Hoga.e Ga 
farmacisti inglesì, 2, via De ione, Parigi. 
Avviso EssENziALE. Il mdello di fiasco 
triangolare, fabbricato specialmente per 
| l'Olîo di fegato di merluzzo del sig. HoGG 


Ogni contravvenzione sarà rigorosamente perseguitata. 





« Approsuzione dell'Accademia di medicina 'e della Scuola di farmacia di Parigi. 
OLIO di CEGATO di HORIUZZO di HOGG e €. 


Farmacisti, 2, via Castiglione, in Parigi. 


mezzo fiasco; & frr.; scatola di 60 capsule, 3 fr. 


Da 
l'inventore e proprietario, fu depositato il 18 agosto 1854 presso il tribu 


Si manda la lista dei medicamenti inglesi alle persone che la domandano. (Affrancare). 

‘« ‘Provasi 1 tutte le principali farmaeie d'Italia, e da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, De Negri, Genova -- Bà- 
silio, Alessandria — Serravalle, Trieste —Musso e Dalmas, Nizza. — Agenti generali per la .veudita all'ingresso 
SAVARINO/ e [VIRANO,. via dell'Arsenale, 4, Torino, E. PIGNATEL e'C. N î 




























Hoeg, inserta nella Revue Mépicate del 45 dicembre 
1855, p. 695.e seg.) Da un altro lato.il sig. GIBERT, ségre- 
tario annuo dell'Accademia di medicinadi Francia, nella . 
seduta pubblica del 12 dicembre 1854, ha esplicitamente 
dichiarato nel suo rapporto sul prèémiò proposto pel mi- 
pico studio sull'Olio d' fegato di. merluzzo considerato 
come agente terapeutico, che ‘ L'OLIO DI FEGATO DI MER- 
LUZZO HA QUALITA’ SPECIALI CHE NON POTREBBERO YENIR 
SUPPLITE DAI PRETESI RIMEDII SUCCEDANEI PROPOSTI JN | 
QUESTI ULTIMI TEMPI, COME L'OLIO TODATO O OLIO IODATO 
FOSFORICATO, ecc.; ece. Infine fu constatata da M. LesueuR 
capo dei lavori chimici presso la Facoltà di medicina di 
Parigî; che “ L'OLIO DI. FEGATO DI ‘MERLUZZO: DI Hoce. 
CONTIENE QUASI IL DOPPIO DEI PRINCIPI. ATTIVI DEGLI 
ALTRI OLII DI FEGATO DI MERLUZZO.;, Quest'elogio spiega 
il gran credito dell'Olio di fegato di merluzzo dei: sigg. 
Hoca, che hanno recentemente inventato nuove capsule 
d'olio di erat di merluzzo i cui inviluppi fabbricati‘in 
parte coll'olio stesso, e facili.a digerirsi come lo zucchero 
permettono alle persone eziandiole più delicate dì pren- | 
derle senza disgusto; 








o e 
nale della Senna, a termibî, di legge. == 





EUNIER, in Parigi. 























lutti questi oggetti nulla lascia a desiderare. * 


vendita all'ingrosso. 





Sciroppo diScorze d’Arancieamaro 


Guarigione delle 
SCIROPPO. LAROZE.. Satta 
| Re. col mezzo delSci- 
roppo di scorce d'Arancie amare, tonico anti neryoso, 
approvato dall’ Academia di Medicina e dalla TRE di 
> Farmacia. Risulta di esperimenti: fatti ‘che ‘in ‘tutte le 
latitudini il Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
liori effetti pae le affezioni nervose; ammalati e medici 
l'hanno costatato sommamente utile;per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a regolare le funzioni e 
ristabilire la digestione ; allontana lecostipazioni, gua- 
risce la dissenteria, dissipa la gastride cronica, para- 
lizza il languore, previene lo scadimento e accelera la 
convalescenza, Iksuccesso ottenuto nel mondo medicale 
ha suscitato la cùpidità dei contrafattori quali vendono 
sotto il nome e fifma Laròze il cattivo loro prodotto; 
er distruggere questa vergogno industria, ha modi- 
cato l'autore la marca di fabbrica. Attualmente ogni 
bottiglia del vero Seltoppo Laroze vien esteriormente 
involta in una stricia gialla 


esigere. 

DEPOSITI: Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza, Dalmas , depositario 
generale. 

%.® E:‘anche direttamente dal sig. J. P. La- 
E rose, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16, Parigi. 











INJECTION BROUI 
Approvazione di varie Atcadernie di medicina, e particolarmente, 
di quella di Pisa. Guarigione pronta e sicura degli scoli recenti bi 


Fa 


«1), Trovasi in tutte le-principali farmacie d'Italia, e da Mazzuc- 
chetti, Torino; — Bava, le; — Felice De Negrì, Genova; — 
uiphy e Dalmaz, Nizza;'— Ravizza, Milano. — Agenti generali 
a all'ingrosso Savanino è Virano, via OI 
4, 0. - - srbioriszrettoti SRI x 


‘ori 








GALLO FILIPPO 


‘Tiene un segreto per la Guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 
etto. 1n:4 minuti. 


Specifico preservativo contro: la camola senza 
recar danno allo smalto, anzi rinforzandolegengivei 
Abita in via Pellicciai, porta N. 1, piano secondo. 
die recapito trovansi pure vendibili degli 
AM LLINI contenenti Jo specifico summenzionato. 


“APPARTAMENTO — 
| signorile | 
. DI 14 MEMBRI 
da rimettere. al prossimo 
| San Michele, via Borg 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 
fe erapito ie 








“GRANDE MANIFATTUBA 
‘CAOUTCHOUC VULCANIZZATO 


H,; GALANTE e COMP. brevettati in Francia e in Inghilterra 


ia e provveditori di tutti ‘gli ospedali di Parigi 
a 28, Piazza Dauphine in Parigi. 





' Questa casa, il cui nome è già conosciuto nel ‘mondo intero, rivalizza-ora colle fabbriche eu- 
iPopee e.americane. I suoi prodotti che'lianno ottenuto la. medaglia d’argento all’ esposizione di 
Nuova York nel 1853, oggi, all’esposizione universale di Parigi, attireranno l’ attenzione; di tutte.‘ 
le persone pratiche e dotte che racchiude questa gran capitale. ] 
ei magazzini di questo fabbricante si trova un grande assortimento di apparecchi e strumenti ; 
‘di' Medicina e Chirùfgia in Caoutchouc vulcanizzato , siccome pure tutti gli oggetti di gomma | 
elastica, cinti ernarii di ogni sorta , calze elastiche contro le varici, ece., ecc. La perfezione di | 


Questa casa avendo trovato un mezzo économico di fabbricazione ha ribassato di molto i prezzi p 
de’suoi articoli che: possono. ora: essere adoperati anche dalla classe più povera. Tutti gli articoli ! 
portano il nome di GALANTE e COMP. che bisogna osservare attentamente se non si vuol com- | 
prare oggetti contraffatti. Le persone che desiderano avere il Catalogo di questo Stabilimento: pos- 
sono indirizzarsi a GALANTE e COMP. in Parigi , oppure dai signori SAVARINO e VIRANO,, via 
dell'Arsenale, N. 4, in Torino, e PIENATEL e MEUNIER in Parigi, agenti generali per la 


its ricilitidionceoetitt tit. eee) 





È | 





















ISTITUTO 
DI COMMERCIO: E D' INDUSTRIA 


IN TORINO 
(Porticato della Marmora, N. 6) 

L’apertura delle Scuole per il nuovo anno 
scolastico 1855-56 sarà anticipata d'un mese 
e avrà perciò luogo nei primi giorni del pros- 
simo ottobre; le iscrizioni.dei nuovi alunni, 
convittori od esterni, dovranno pertanto es- 
sere prese dentro.il. corrente settembre. Per 
aderìre alle, molte istanze. che. le. vengono 
fatte per l'ammissione di alunni,.la; cui. età 
non raggiungerebbe i dieci anni, infino aqui 
prescritti dai regolamenti dell'Istituto, la Di: 
rezione ha deliberato che si possano: ricevere 
anchei giovanetti di più temiera età, purchè 
sappiano leggere.e scrivere correntemente'e 
posseggano i.primi rudimenti del conteggio. 


Il Direttore FerpinanDo RosELIaNI. 


AVVISO 
OLIVETTI GASPARE fptrioa ceri 


delle finestre .e vetrine con molle e. senza. 
Via B. V..degli Angeli; casa Bai, N. 4;‘tiel 
cortile. 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal profi BASSINI 


si aggiunge un /nsegnamento preparatorio 
per: le-invenzioni industriali ed un 
Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
‘pei RR. Stati e-per l'Estero 


con. esclusivi incarichi. degli, Offices-Unis 
di Parigi, Londra, Bruxelles e, NewYork. 


Via dell’Arsenale; N. 16; piano 1° 


Le Scuole profess. riapronsi-ai primi; di ottobre. 











ì principali librai: 


LA ZINGARA 


EPISODIO, ROMANTICO... 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
ta Api vg tip let 

di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


a 





PA 


| «DA 









Si vende all'Ufficio dell’Opinione'e presso 





nt 


GLI BROT 





Torino — FORY = DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


BASA SATOIA - 














PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 117 e 118. 
che fanno parte del XV. volume. 





Torino — TIPOGRAFIA :ARNALDI — 1855 


.IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione: è obbligatoria per un anno, e posto che lé vicende' della guerra. oltre- 
=passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà'in facoltà 


î continuare o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent! 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


tratto, o na località, o una battaglia, ecc. 
Le carte topo 


Generale del Regno. 


grafiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato. Maggiore 


In fine dell’anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono: dalla Treooraria ArnaLpI, via degli Stampatori, : N.. 8, dai 


librai della capitale. e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’operà mano mano che esce in luce e fare il pagamento 


ad. un tempo, non ha che spedire un 
dirà le, dispense. pel.mezzo postale. 


vaglia di 15 lire alla:detta Tipografia; la quale spe- 


E uscito il'fascicolo HI (Dispense 5'e:6). 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


1855 


_ 


(già Ditta Pomba e Comp.) 


BIBLIOTECA 


ECON 


DELL’ 


OMISTA 


Sono uscite le dispense 187 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 


*La dispensa 158 compie il vol. VIII. 


Le dispense 159, 160'e 161'continuanò il vol. XI. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1. 50. 





NUOVA CARTA 
vor DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


Rapprpeanianie il piano d'assedio fatto ‘dagli 

alleati., con.;diverse. indicazioni ed: epoche, 

delle; battaglie e scontri coi russi. 

«In foglio a calore'al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall’editore. Antonio Vallardi, contrada di 

S. Margherita, N. 1118; in Milano. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
TALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont , di Driburg, 
di Schwalbach; di Spaa, di Aix, diS. Mau- 
rizio, di, Recoaro, ecc... . 

Presso ‘la farmacia (Riva Palazzi, piazza 
del Teatrv. alla Scala, N. 1825; in Milano: 
Nella stessa farmacia'trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti)di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Yaldagno., Catulliane;,. Tartavalle ,.S. Omobono:, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in, Hellibrun, 

S. Pellegrino., Tettuccio, Vichy, Selters, Fulinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tulti quei medi- 

| sinalistranieri che godonò maggior riputazione: 


ESPERO. 
Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO. 


ANNO II 


| In Torino:un mese L. 1:;ia domicilio L. 1-25. 
| Improvincia:L. 1 60: Un trimestre»L, 4 50: 
| | Mercè le, migliorate. condizioni:del Giornale e.le 











‘ || disposizioni. prese , l'amministrazione. trovasi in 


\ grado di far sì che l’Espero giunga nelle.provincie 
H+ tempo stesso dei Sent di gran formato che 


‘|. ai pubblicano in Torino allà maltina. 


Gliabbonamenti sifanno gediante vaglia postale 
diretto alla Direzione: del. giornale«in Torino, via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi,. 


(ipa 


Dire” 


Spettacoli d’oggi 

Teatro D'AxcenNes. Pubblica seduta scienti- 
fica di magnetismo e sonnambulismo data 
dal prof. Francesco Guidi col. concorso 
della celebre chiaroveggente-estatica sua 
sonnambula madamigella Luisa. 

La metà del prodotto netto di spese è de- 
stinata inoblazione pel'-patrio RICORDO 
ALLE TRUPPE PIEMONTESI che. valo- 
rosamente sostengono in Crimea l'onore 
delle armi ‘italiane. kT 

Tre ordini di fenomeni saranno presentati 
sulla sonnambula e spiegati dal professore: 
1° Fenomeni fisici ; 2° ‘Fenomeni di chia- 
roveggenza; 3° Fenomeni di estasi armo- 
nica. 


Teitro Sutera. Ottava serata’ musicale del 
cieco di Crema Giovanni Vailati; celebre 
suonatore ‘di mandolino. ‘Si ‘rappresenta 
dalla Comp. Dramm. Toselli Il giornale 
di un'operaia. xi 

Circo Sares. (Ore 5 1/2) La drammatica:comp. - 
Tassani esporrà: Mauprat. 


Tratro Gerzino, (Ore 8). La dramm. Compa- 
ua Preda e Monti esporrà: La pietra 
el paragone. 
Trarro Gragpini. (Ore 5.1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: La fedeltà alla prova. 


Tratrao ancaCremapetta; (Ore:5:1/2) Lardram- 
, matica Compagnia Massa replica: La st- 
gnora di Saint:Tropez. 


Trirko Lui. Si sta preparando dalla Comp. 
dramm.' diretta de: Carrani la produ- 
zione di circostanza scritta dal dott. A. 
Ferrari, Rodigino, intitolata: La presa 
della torre.di Malakoff fatta dalle truppe 
alleate îl'9 settembre 1859, e L'incendio 
dî Sebastopoli.. + * © I 


Tip..dell’OPINIONE diretta da C. Canzone. 


sr 
di 
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TORINO 13 SETTEMBRE 
i IL'CREDITO MOBILIARE 
: NEGLI) STATI SARDI 


Da.qualche mese, si attribuisce.alla società 
deberedito mobiliare di Parigi, l'intenzione, 


di ‘erîgere in Torino uno. stabilimento fi» 


gliùite.' Questà notizia accreditata! ida parece» 
chf ‘giornali, nou'ci sembra improbabile; per- 
chè conséntanea ‘ai 'principii seguiti @*pro- 
clamati dal presidente di' quella cospicua’ 
SORIRMROO suo, (RAGA 1 

. «IL.eredito.mobiliare. di Parigi a 
ii Tia pi ito in Eu- 


2/1 RL 


cambiare in contante in qualunque capitale, 
loisconto ‘aperto fra uno stato e l’altro; sono 
progetti grandiosi ‘e seducenti, ‘ai quali non 
ci‘sembranò opporsi ‘insuperabili ostacoli; 
se' pur non si considera come tale’ la diffe- 
renza delle monete, che col tempo debbono 
essere ridotte ad uniforme sistema in' tutti 1 
paesi. Il commercio lo richiede e la ognor 
crescente frequenzar degli, scambi, interna» 
zionali'lo esige: 

‘Ma‘intanito «che prosegue! questo » lodevole 
intéato; il credito ‘mobiliare di. ‘Parigi ha 
adquistata una ‘tale prevalenza nei: negozi 
industriali, che merita attenta disamina, per 
dedurne le conseguenze ché aver ‘potrebbe 
nel nostro stato, se mai vi fosse introdotto. 


Non v'ha industria od, impresa in Parigi. 


nella-quale il credito, mobiliare non, siasi 
mischiato. Strade ferrate, saline; vetture, 
costruzioni mavali, società del.gas;!tutto ha 
subìto l'influenza di:quella poderosa società. 
Tsuoi'amministratori svintrodussero in inille 
imprese distinte, vi tutelanò'i suoi interessi 
e promuovono la'sua prosperità. La borsa è 
fatta vassalla del credito mobiliare : i'titoli 
ch'essa favoreggia aggiungono ‘un. valore, 
che. i benefici ottenuti 0 sperabili non sem- 
pre:giustificano. La lotta non può. tornare 
chea suo profitto, fino al. giorno.iche ;abur 
sando della vittoria,:per mancanza di con 
correnti, si trovi ridotta al riposo ed i suol 
titoli non sì possano. più sostenere che con 
sacrificio della società. i 

Ma allato di questi inconvenienti che sono 
effetto della potenza stessa: del credito mobi- 
liare, si ottennero non lievi benefici, e sì può 
dire che dell'attività delle grandi; imprese.in 
mezzo»della guerra,..la Francia va. a.lui in 
parte debitrice perchè ha sostenuta la fidu- 
cia pubblica e soccorso il lavoro. 

Il Corriere Mercantile;in un recenterarti- 
tolò sopra di quest argomeute, sembra'cre- 
dere che la prosperità del credito mobiliare 
dipenda in gran parte dal suo sistema di 
ammettere depositi di danaro accreditando 


un interesse del 2 ]2 per cento. L' assicu» | 


rare ‘lun frutto a depositi è certo un. eccita- 
sento a farhe ; mavil'‘profitto non basta : il 
baichiere; l'industriale’, ‘che ha-capitali 
disponibili , oltre'il'vantaggio cerca la soli- 
i dità della banca. Sé il prometterè' un inte- 





APPENDICE 























IL CONTRATTO DI VENDITA 


Non tutta però la popolazione di queste solitarie 
contrade appartiene a queste specie di fossili. Più 
di una gioyane creatura di Dio, vi fiorisce, come 
la viola nelle screpolature di una vecchia mura- 
glia; ma varrebbe meglio patagonarie ‘a. poveri 
‘fiori esotici, giacchè esse soffrono, mancano di 
aria e di solé, paiono tormentate dal rimpianto 
“del loro luogo natio e vanno rapidamente dep3- 
rendo. Ciò però non toglie. che la gioventù sia la 
‘gioventù’, finchò dura; ciò non toglie l'èsser bella, 
svella e vivace, come un uccello: prova colesta 
giovane, che si direbbe inseguita, al vederla correr 
”éon tanta ansietà. Il suo ampio. velo verde le copre 
“il viso, ma non è tanto fitto da nasconderne î li- 
peamenti: come le lunghe pieghe del suo vecchio 
sciall non possono nascondere l'elegante porta- 
‘ mento della sua persona. Ella: agita vivamente il 
mattello. di una casa ,-che si chiude subito dietro 
‘ di lei. Un nomo. ancor giovane la-Seguiva infatti, 

-'ma da lunge' è rispellosaménie; e parve che fosse 


ropa. Un: biglietto di, credito che; sì, possa i Tira COVprece ai wopvia (O1garo! ebse PLIS gli 


(Seguito e fine, V. nn: 226, 232, 236, 243 01246) | 


molto malcontento, quando ta bella fuggitiva tu: 


resse qualunque valesse a ‘far affluire i ca- 
pitali; le banche di sconto meglio costituite. 
non avrebbero più un soldo. di deposito »; 
perchè , ad eccezione delle scozzesi, non: 
icorrispondono alcun interesse de’ capitali, 
che pur servono a costituire; la loro?riserva». 
Tutte le casse di sconto istituite dove vi. 
isono banche sono ricorse allo.spediente del- 
‘l'interesse per procurarsi i depositi: la cassa 
di commercio e la cassa di sconto del 'no- 
‘stro stato non fanno altrimenti, pure quanto. 
‘la loro riserva è tenue in confronto di quella. 











l'della banca.! Ciò. è naturalissimo; la banca. 


Estendendosi: questo sistema; la banca sarà 


interesse pei depositi disponibili, ed avrebbe 
dovato”ciò fare prima, ‘per attitàre maggiori 
capitali, invece di sostenere sacrifici per far 
venire danaro dall'estero, che appena giunto, 
se ne ritorna via enon procura un beneficio 
corrispondente jalla spesa. 

I dépositi che ‘in. breve temp» il credito 
mobiliare di Parigi ha accumulati dipendono 
nòn tanto dall' interesse quanto dalla confi- 
denza e'dall’influenza de':suoi. capi. Questi 
sono amministratori di strade ferrate , di- 
rettori di vaste iuprese industriali, ed'hanno 
per siffatta: guisa estesa l’azione del credito‘ 
mobiliare ,, che_.il. credito. è quelle imprese" 
formano ormai quesiiuna cosa sola. Non è 
giusto che dr capitali disponibili di quelle 
società siano versatemella cassa del credito 
mobiliarè:invece-di:rimanersinoperosi,, (o:di; 
andare ad ingrossare la somma dè’ depositi; 
della banda? Une ‘mario lava l'altia;: il'ore=< 
ditò appoggia le società ‘industriali; e ‘queste 
sostengonoé cooperano allo sviluppo del'ere: 
dito; ina. sé i signori ‘Perdite ‘mon ‘avessero’ | 
tessutà.una' rete, che ormai abbraccia gran | 
parte delle .compagnie industriali, vincolan- 
dole-al;suo istituto; v'ha ragione di dubitare 
sé l'offerta d’un interesse. era valeyole attrat- 
tiva a'capitali. 

Chi'tioh +ede'iiquest'itigegnosoed audace | 
ordidamento del'eredito mobiliare di Parigi 
una nuova manifestazione della potenza 
dell’'associazione? La ‘facoltà ‘lasciata alla 
società di fare operazioni per 600 milioni'con 
un capitale di 60, la tendenza alla sover- 
chia concentrazione delle imprese , al mo- |, 
nopolio. delle, industrie, le. facilità. offerte ai 
giuochi di borsa sono; cose. pericolosissime, 
e-più-pericolose- dove. prevalgono i principi 
d'assoluta indipendenza delle industrie, che 
non in Francia. 

Supponiamo che’nel nostro stato s'istituis- 
se una: società di eredito.mobiliare con dieci 
milioni di capitale e colla possibilità di far 
operazioni. per cento. Chi resisterebbe alla | 
sua potenza? Chi .contrasterebbe alla sua 
assorbente forza? Essa potrebbe in un giorno 
esagerare. corsi; delle azioni. industriali , 
per guisa” che. non rappresentino il valore 
reale, fondato sulla ‘situazione. delle .im- 
prese} ma in valore fittizio; immaginario, 
secondo ‘richiede ‘l'interesse della società 


———___ << 








scomparsa. Si fermò ed incrociò le braccia in 
maniera marziale» A giuditarne dal'suo risoluto 
atteggiamento, dal suo volto abbronzito dal sole, 
éra facile dire che ‘egli ‘non ‘era um abitante di 
Londra. Un cane fu îl ‘primo ‘essere vivo, che 
venne a passare per quella ‘stràda'e‘s'avvicinò al 
forastiero brohtolando, e minacciando anzi di mor- 
derlo; ma la sua padrona lo richiamò “a ‘témpo. 
Era qnesta utia'brutta' vecchia, ‘che ‘avéva’ sulla 
Testà tifo ‘strano ‘cappello ‘e s'appoggiava ad 'una 
gruccia. Il forastieto le''si accostò ‘e ‘domandolle 
garbalamente  se'mai mon''avesse veduto passare 
una signorina: : IO AILIA. 

< Andale ‘pér ‘la ‘vostra ‘strada’ ‘signore ;' siete 
‘molto inisolente a fare tali‘domande ‘a una donna 
come'sî devel'» ] 

Probabilmente , Ti vecchia: era' sorda. Lo stra- 
nîero' si lusingò' che sarebbe riuscito ‘meglio con 
tin vecchielto altillatinò ; ‘clié dondolavasi cammi- 
nando e pareva volesse far' mostra’ della-rotondità 
problematica' de’ suoi polpacci. Portava  brache 
corte, calze di seta molto'scolorite, searpe dalle 
fibbie d'orò o di rame. Al vedere quello-scono- 
sciuto, che gli attraversava la stradà'; il vecchietto 
non gridò punto « atladro! »' Al tontratio 

«—$0) »'Uiss'egli, € che voi venite: a doman: 
darmi il rimborso del biglietto che io sottoserissi 
al'sarto Giacomo Anderson; ‘ma ‘i0 non ho ‘un 
penny, signore, non un penny, ‘> tipetè egli; quasi 
con fierezza. ‘« Che' bel piacere; ne -ho'a torinen- 
tare in questo modo un gentleman senza danari! 

Ho seritto 
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{ n pri) OL Î € Eouala: | 
v\ L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, | 


.|\ cietà non tendono alla concentrazione indu- 


o: : È ‘striale., se non pérchè vegg Î governa: 
;ispira più fiducia e.si. crede molto più solidi p PETCNA VEggoONo. nei gevernpy 


‘al “Aderson “per‘domandargli unè |‘ 
Diigo eo 


te, piano terreno. 
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«del ereditò mobiliare’; potrebbe in un giorno 
concentrare parecchie imprese ed ‘esporre il 
consumatore al pericolo di un aumento di 
spesa, potrebbe stabilire un monopolio in- 
tollerabile, eccitare ‘ai giuochi' di ‘borsa, 
sempre perniciosi, ma causa d'inevitabile 


rovina pei privati, quando hanno da lottare | 
| Gontro una istituzione potente. 


La società del credito mobiliare di Fran- 


cia non ha arrecati questi danni, per l’in-. 


tervenzione del governo : in Francia, le s0- 


il tipo della concentrazione politica ad am= 
ministrativa, ed in conseguenza di questo 
Sistema, il governo interviene nelle im- 
prese} néi ‘contratti sorveglia ; approva o 
disapproya. # 

| Il'eredito' mobiliare: ha compiuta la ‘fu- 
sione ‘di'tùtte le ‘compagnie di ‘Parigi per 
l'illuminazione a gas, ed'ha procurato alla 
città un risparmio del 50 per cento nella 
spesa ed ai privati ,un risparmio del 25, per 
cento. Senza la fusione era impossibile l'ot- 
tenere questo; vantaggio. Ma perchè sì fece 
una diminuzione sì ragguardevole del prez- 
zo? Perchè-intervenne il governo; perchè il 
contratto ha avuto d'aopo dell’approvazione 
superiore. Qui invece se si fondano le due so- 
cietà; stabiliscono prezzi che vuole il con- 
siglio di ‘amministrazione, si negozia col 
municipio come. con un privato qualunque, 
e mentre.a Parigi la concentrazione è fonte 


| di risparmio, a Torino, potrebb’ essere causa 


di. monopolio; dispendioso pei consumatori. 


\ Iduesistemi hanno .la loro utilità ed.1l Joro 


svantaggio: il ‘bené è sempre commisto al 
male; e ‘noi won saremmo disposti a sacri+ 


| ficare la libertà industriale ad un’esagerata 


idea di concentramento; ma secondo i prin- 
cipii che prevalgono nel'goverho degli stati, 
debbono modificarsi gli statuti del ‘ereditò 
mobiliare, perchè il lasciargli un arbitrio 


| illimitato è pericolosissimo nei paesi in cui 


l'industria è svincolataed-il governo non si 
mischia d' imprese, come sarebbe ingiusto 
il volerglielo di troppo restringere, laddove 
l’intervenzione assidua dél governo gua- 
reptisce gl' interessi di coloro ‘che riman- 
gono esposti ai suoi voleri. Ì 
Ora le condizioni e. le tendenze del go- 
verno francese e; del governo sardo sono così 
diverse; che una società.del. credito mobi- 
liare non potrebbe istituirsi nel‘nostro stato 
prendendo per base ' gli. statuti del credito 
mobiliare'di Parigi, o da questo dipendendo 
ciecamente. In' un' paese piccolo, in'cui l'in: 
dustria non è peranco sviluppata, una 'so- 
cietà la quale dipenda‘da' quella ‘di Parîgi, 
diverrebbe in poco tempo la'padrona’ delle 
società industriali e la tiranna della borsa. 
Ma d'altra parte, vorrà la società. di Parigi 
istituire coi propri capitali in Torino una 
compagnia di credito. mobiliare, indipen- 
dente? Sarebbe. assardo:..il, pretenderlo. 
Chi offre i capitali dee riservarsi.il diritto di 
farlivalere come a lui piace, d'impiegarli 
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nuova proroga. Ch’egli aspetti ed intanto s'accon- 
tenti della ‘parola di Alcibiade Meddlaf. To-non ho 
nient'altro da dargli, per adesso. 
®n&— In verità, le esigenze del sig. Anderson non 
so capirle nemmen io, »- rispase lo sconosciuto. 
«'Vero'è ‘altresy che. ‘ionon ho l'onore di cono- 
scerlo. Se voi mi prendete per un'usciere, signore, 
mi fate ingiuria. La mia borsa è;'al contrario, a 
disposizione d’un fedele amico dei Barclay. 

«— Sì, signore; fedele, e'vado ora stesso w far la 


“mia partita di whist con quell’onesta famiglia, di 


citi ‘ho sentito la disgrazia, come se si fosse:trattato 
di me stesso. Voi, dunque, lì conoscete; i Barclay? 
Posso io sapere a chi ho l'onore di parlare? 

@— Lo saprete fra poco; ma intanto hovbisognu 
di un’ piacere. Primieramente vorrei che rispetta- 


- ste il mio incognito, ‘per un quarto d'ora e: foste 


tanto cortese da condurmi con voi in «casa’ del 
signor'Barelay. 'L’hannò ‘abbattuto’ molto’ i ‘suoi 
rovesci»di forluna? E: miss Emilia? i 

«— Un'angelo; ‘signore, un vero. angelo. 

«= Mala: disgrazia ha-almen lasciato. ‘ad »essi 
ancora qualche cosà? i Ì 

«— Niente; niente! .mavil.mio amico» Barclay. è 
cassiere în ‘una casa ‘di ‘commercio e' miss. Emilia 
dà lezioni di pianoforte. Ha tanto ingegno.. 

«— Appunto, desidererei parlarle, signore, per 
una- lezione di pianoforle! sm 

« —Forse per la vostra»signora moglie? 

« — Sì, » rispose sbadatamente il forestiero. 

La famiglia Barclay, dopo la sua catastrofe, abi- 
tava'il secondò piano d’una casa, che: s’affiltava 
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nelle’ iînprése ‘che meritano la-.sua fiducia; 
o dallé ‘quali ‘spera più cospicui profitti, e 
di serbareun’ingerénzavèd.una sorveglianza 
su tutele operazioni; Senza di che non sa 
rebbe sicuro ‘éhie È subi capitali siano! solida». 
méhite impiegati ovo oli canone nno. 
Îl credito'mobiliare di Parigi. non sì di, 
spoîfebbe adunque a ‘stabilire‘una. società. 
in‘Pièmborite ‘s6' si volesse. restringerno le ;. 
prerogative, e siccome il rostro governo non. 
dovrebbe mai permettere che> qui csi formi», 
una ‘sécietà ‘secondo! gli statuti; di quella 
di ‘Parigi, testa a ricercare: quali: spedienti 


‘occosfanv' per ! conciliare i: partiti ‘opposti: 
' | Il'‘solo mezzo efficace è.che il credito mo- 


biliare in Piemohte?mon si :costitùisca sol-., 
tanto dalla’ società di Parigi, ma coll’ inter-. 
vento di piemontesi; che la sede abbia re- 
laZioni è vincolò colla società di Parigi, da; 
cui rittar dee:gran parte del suo;;alimento ; | 
ma che' non' sia così strettamente legata con: 
essa, da abdicare ‘interamente: alla ‘propria 
volontà. ssd 
I vantaggi che vun' istitùzione «di «credito 
mobiliare; come diramazione: della» società,. 
parigina, può arrecare:al nostro paese sono. 
considerevoli. Molte società languorò, molte 
imprese zoppicano ed ‘altre utilissime..sono 
abbandonate, non! petaltro.che perchè,man- 
cano ì capitali} perchè non v'ha:una socf:tà 
cospicua chele sorregga e le sussidi,»per- 
chè le'condizioni del: nostro ‘mercato ren», 
dono scarsa la'eircolazione; e. si;ha bisogno, 
di una società che attingendo» capitali .dal-; 
l’ estero e-«contribuendo .a mettere in giro 
maggior quantità di: biglietti, della banca 
nazionale, «dia all’ industria ed al traffico 
quel regolare indirizzo, che vincendo‘ la pa- Sr 
ralisia degli affari, non! ispinga' però? alla* 


4 agio 


‘sterile speculazione ed ‘a’ giochi di(botsa. 


Comprendiamo che Sarebbe chiedere. 1’ im 
possibile il pretenderé ‘che il credito mobi” 
liare non prenda ‘parte alle operazioni di’ 
borsa, ma se questo dovesse essere l'assunto 
principale, non'ci peritiamo a dichiarare che 
il'male supererebbe di gràn luiga il ‘bene’ 
chie se ne potrebbe attendere. 

La quistione non è dunque semplice, nè 
facile a risolversi : essa merita d’esser‘stu- 
diata con ponderatezza, e noi ci riserbiamo 
di tornarvi sopra. 





Narori; INGHILTERRA; FRANCIA ED I CLERICALI. 
Leggesi nell'Univers : 

« Lettere diLondra:che emanano. da. pet» 
sone sibbastanza benèinformate perchè non 
sia possibile il‘dubitarne, ci \assicurano'che PIO 
il governo inglese. avrebbe [decisò una, spe- . 
dizione'contro Napoli..Ivascelli che dovreb- 
bero farne parte»avrebbero-ricevuto l’orditie 
della partenza. 

« Noi ‘crediamo poter-dire ; d'altra parte 
che il governo francese sarebbe Jontauo dal: 
l'associarsi ad una simile:impresaod:a quas 
lunque altra, le coi conseguenze potrebbero 
esseré di rivoluzionare l’Italia. Jpg 

« Il re di Napoli j forte dell» suo diritto: e 
ammobiliata. Nell'appartamento v'era la più. gran 
nettezza; ma'tutto lasciava ‘scorgere la. miseria), 
tutto tradiva la ‘decadenza; I mobili radi, vecchi, 
logori ; le sédie, ricoperte 'di.una sdruscita stoffa e 
mal:rimborrate, non ‘erano più elastiche dei ban- 
chi di ferro, che la magnificenza reale fece. met- : 
tere in Regent's-Park. Un povero tappeto di Bru- 
xelles,.dopo aver servito per almeno un quarto di 
secolo ‘al-primo piano, aveva reso un:servigio non 
minoredl secondo e mostrava: dappertutto la corda. 
Uno specchio di Venezia adornava il caminetto. ela 
sua cornice, di preziosa scultura, poteva avere un 
certo pregio; per chi si diletti.di tali cose, a. con- 
dizione però che fosse dorata a. muovo. Anche.lo 
specchio.avevagran bisogno: di esser ristorato,giac- 
chè, per.essersi-la logorata foglia di mereurio, esso 
aveva perduto il.suo lustro;ed. ogni, virtù di river- 
bero, -in parecchi luoghi: non. dissomigliante! que- 
sto specchio. colla sua cornice sdorata, da una ci- 
velta, le:cui grazie vennero dal tempo maltrattate, 
ma le cui rovine ricordano ancora le bellezze di | 
una volla:e muovono: a-compassione.. All'altra e- 
stremità di questo salone, trovavasi, un comò. di 
uno stile corrispondente al regno del. primo dei 
Giorgi, come pure tutti; i lavori. in;legno, -più,.0 
meno. tarlati; Il povero comò mancava d'un piede; 
aveva perduto la maggior parte, delle,, piastre - di. 
rame che.lo guernivano; e.il marmo che.gli stava. < 
sopra-era rotto rin. due. Nulla di più tristo che it 
dover. vivere in mezzo a queste rovine e l’averle 
sempre soltoigli occhi...» «.. GE 
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dell'appoggio morale delle potenze , saprà, 
nel 1855, come nel 1848, resistere alla ri- 


| voluzione come ai vascelli dell'Inghilterra.» 


Noi lasciamo al giornale parigino la re- 
sponsabilità della notizia data, ma ci pare 
poter asserire che, a fronte della relazione 
intima in cui sì trovano i gabinetti di Fran- 


cia e d'Inghilterra, sia per lo meno assai- 


puerile il pretendere che un passo di tanta 
importanza sia deciso dall'uno di essi senza 
il consenso espresso dell'altro. 

E qui gioverà segnalare una recente ma- 
novra del partito clericale. di cui l’Univers 
è l’ antesignano. Dopo avere negli. ultimi 
tempi manifestato a ‘chiare. note il suo. mal 
umore contro il governo imperiale di Fran- 
cia; il partito clericale; spaventato forse dalle 
conseguenze della. lotta che.andava ad a- 
prire, tentò un espediente e si creò una ta- 
vola di salvamento nella sognata disunione 
dei gabinetti anglo-francese..Se, dopo il re- 
cente viaggio della regina d'Inghilterra è 
dopo le ultime vittorie che cementano sem- 
pre più l'alleanza degli occidentali, abbiasi 
scelto il momento più opportuno per sognar 
questa separazione; altri lo dica; ma il fatto 
sta cha i clericali mettono a condizione, del 
loro appoggio alla Francia che questa abbia 
a romperla coll’Inghilterra, e. spingono la fan- 
tasia sino al punto di fare di..questa un’ al- 
leata della Russia. î 

Napoleone III: farà naturalmente i suoi 
calcoli e vedrà se l'appoggio di questo par- 
tito di fanatici vale quello dell’ opinione li- 
berale di Europa, ‘valeil soccorso della Gran 
Bretagna. È-bensì vero che. in concambio 
lasciano intravedere il’ alleanza dell’Austria; 
ma Anche questa si sa ormai quello che vale. 
Vi vogliono tesori-sterminati per metterla. in 
caso idi far qualche cosa evi vuole una dose 
anche maggiore di ibuona fede per riposare 
tranquillamente su di essa. 
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LA SFIDA DEL DIRITTO. 


Il Diritto ha dato fuori. una sua sfida ai 
suoi oppositori di porre insieme un’ adu- 
nanza popolare di tre mila persone, le quali 
dichiarino all'unanimità avere fiducia nel 
ministero Cavour ; e la Patria, costante al- 
leata del Diritto, ripete la sfida. 

Prima di tutto noi contestiamo l’ unani- 
mità delle così dette tremila persone che in- 
tervennero al Circo Sales. Noi, a cagion di 
esempio, eravamo del numero, e non ab- 
biamo votato coll’ onorevole sig. Brofferio e 
la sua rima: avevamo intorno a noi amici, 
conoscenti e sconosciuti. che non hanno 
mosso nè lingua nè mani, sì che non sap- 
piamo come abbiano votato. Abbiamo veduti 
gli scrittori del Fischietto attenti a racco» 
gliére materia ‘pel: loro giornale ‘in quella 
mattinata a tutto loro ‘benefizio, ma:non li 
abbiamo veduti votare. È ben vero ch'essi 
pure sono tra i venduti, comprati per can- 
zonare il Diritto e canzonare anche noi che 
siamo venduti al par di loro. 

Certamente che applausi non mancarono 
alle proposte di sei onorevoli , che ebbero 


fra gli altri quelli di chi scrive la. Patria; | 


il quale peraltro: cessò d'applaudire quando 
il signor Bottero si provò a proporre qual 
che cosa di concreto: ma tutto questo non 
dimostra ancora l’ unanimità. 

Ma lasciato stare ciò; se noi,unissimo tre 
mila persone (fra le quali sarebbe probabil- 
mente quello stesso migliaio di curiosi che 
——— _—_—__—_——__—T_TT ____________T__.b— 
fortunio impressi i suoi ‘segni. Barclay s'era da 
cinque anni fatto assai vecchio ; il suo. carattere 
era molto meno allegro-di.prima ; tutti i suoi li- 
neamenti erano informati: ad; una rassegnazione 
senza speranza. Non aveva più! volontà + propria; 
ficeva tutto ciò che saltava in testa a sua! moglie, 
divenuta incresciosa ed aspra, malgrado le tenere 


cure, di.cui la circondava Emilia, Per;sopportare | 


degnamente la sventura, ‘bisogna aver. dentro di 
sè un gran fondo di energia. ibicit 

La gioventù, il buòn senso, la naturale \allegria 
dell'Emilia non avevan potuto proteggerla neppur 
essa da ogni offesa. Aveva perdute le: rose delle 
sue guancie e il sorriso di lei non era-più che un 
sorriso studiato, onde nascondere ai: genitori: gli 
amari rimpianti che pur la travagliavano. Quando 
Meddlar enird nella sala, essa can un fare gio- 


“viale; ma ancor tulta tremante, stava raccontando 


a suo padre come un uomo le avesse lenuto dietro, 


‘val sorlir della chiesa. i 


4 — Trista conseguenza di' un misero stato! » 


‘disse Barclay ; « la mia povera figliuola non può 


più nemmen esser sicura da un'insulto | Ma dun- 


©. que non sanno costoro ‘che ‘spesse; volte solto umili 


vesti s'accoglie maggior virtù ‘che non sotto la seta 


“ ed il-velluto:? Non avrei mai piegato solto il peso 


della miseria ma il vederla aggravarsi sopra di 
voi mi fa sanguinar il cuore: Mi perdonerai tu, 


‘© Emilia, mi' perdunerete , moglie mia, d’ avervi 


rovinate amendue, colla’ mia faiale impru- 
3 STRA R 
‘Mentre mistress Barclay sospirava, ricordando 


adi i © a SD 











"RRRIARIZEZZZIE 


rebbe ciò al. Diritto? Sarebbero tre mila 
venduti. Non sono secondo la sua scuola 
venduti tutti gli elettori che eleggono la 
maggioranZa ministeriale, e venduti.i depu- 
tati che non hanno le opinioni del signor 
Valerio o del conte Solaro della Margherita? 
Altro che tre mila comprati! Quando si vi- 
tupera ogni giorno tanta parte e così onore- 


vole dei propri concittadini, si avrebbe scru- | 


polo di ricorrere a questa bassa qualifica- 
zione verso coloro che si raunassero senza 
alcun'mandato a dare un avviso contrario a 
quello dei sei adunatori del Circò Sales? 
Non siamo così semplici da non. vedere 
queste'cose.... e più altre che gli amici del 
Diritto e della Patria saprebbero dire e 
fare. Le nostre opinioni sono rappresentate 
dagli elettori, e per ora questo mezzo costi- 
tuzionale ci basta, senza che perciò crediamo 
incostituzionali i meetings, anche quando 
cadono nel ridicolo come quello del Circo 
Sales. 
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Arrari p'IraLia. Leggiamo nel Daily News: 


In connessione cogli affari di Russia è l'annun- 
ziata comparsa di una squadra anglo-francese nella 
baia di Napoli, di cui. ci giunse la. notizia per 
telegrafo privato. Siamo però inclinati a mettere 
dubbio sull’ esattezza di quest annunzio. L' avere 
i napolitani ommesso di restituire il saluto ad una 
nave di guerra francese, e il pettegolezzo fra il 
ministro di polizia a’ Napoli e l’attaché seniore 
délla legazione inglese; ch’ebbe origine a:quanto 
pare dalla politica delle quinte dell’ opera, sono 
cose: per le quali certamente dey' essere data una 
spiegazione e scusa, ma difficilmente giustificano 
l'immediato ricorso ad una dimostrazione sì belli- 
cosa. S' insinua l’ annunziata presenza della squa- 
dra anglo-francese dinnanzi a Napoli sia in qual- 
che relazione coll’ appoggio occulto dato dal re 


Bomba ai russi; ma l’adottare misure sì energiche, 


contro il suo debole governo, mentre all’ Austria, 
che a quésto riguardo non è meno colpevole di 
lui, si permette di agire in quel modo impune- 
mente , sarebbe. un derogare :materialmente alla 
dignità della Francia e dell’ Inghilterra. Sarebbe 
un nuovo affare di Don Pacifico. Speriamo since- 
ramente. che: tutto l’ affare si risolva in un giuoco 
di borsa. Gli affari d’ Italia sono abbastanza im- 
brogliati, qualunque prematuro intervento della 
Francia e dell’ Inghilterra vi recherebbe maggior 
danno. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


È pubblicato il R. decreto del 25 agosto ora 
scorso, che approva. il regolamento concernente 
l'amministrazione e distribuzione del prodotto dei 
centesimi addizionali da ripartirsi annualmente in 
aumento al principale della contribuzione prediale 
sui beni rurali e sui fabbricati dell' isola di Sar- 
degna, giusta il disposto dall’art. 2 della legge del 
14 luglio 1852. 

— S. M., con decreti del 4 corrente , sulla pro: 
posizione del ministro della guerra , ha degnato 
nominare a cavalieri dell’ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro i signori : 

Cav. Carlo Luigi Altiney d’Elva,. luogotenente 
colonnello comandante il 16 reggimento fanteria 
brigata Savona ; 

‘’ Don Vincenzo Corti, luogotenente colonnello co- 
mandante militare della provincia di Sassari. 

— In dipendenza di decessi avvenuti nel perso- 
nale dell'amministrazione delle poste, S. M. con 
decreto del 4 andante si è degnata farvi le seguenti 
promozioni e nomine: 

Fiore Innocenzo , promosso direttore di quinta 
classe ; 
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i suoi sogni di grandezza andati in fumo, Emilia 
si gettò al collo di suo padre, sorridendo. 


« — Ma che colpa ce n’avele voi, papà, se hanno” 


abusato, della vostga buona fede ? 

« — Ah, se v'è un inferno, e vi è sicuro, quel 
scellerato di Herberl!.... .. fl 

« — Non auguriam mole a nessuno. e molto 
meno ai morti, » disse Barclay. « Non ci ha. Dio 
data una grande consolazione, dandoci questa 
nostra figliuola ?. Io .poi ho trovato, un discreto 
impieguecio, che ci permette di vivere senza do- 
mandar l'elemosina a nessuno. 

« — Eccellente uomo! disse Meddlar, stringen- 
dogli.le mani. «Io, io dovròrimproverarmi tutti i 
giorni della mia. vita d’aver innocentemente con- 
tribuito alla vostra perdita. Ma voi mi avete amni- 
stialo.» 

Avvicinandosi poi all'Emilia, le disse-che un si- 
gnore ben vestito l’aspettava:già nella piccola:sala, 
che era comune a tutti gli individui, ed aggiunse: 

<« — Non abbiate nessun .limore ; non è certo 
la persona che vi ha seguìta. Pare che ilsignore co- 
nosca la vostra famiglia. Egli vuole, cred' io, far 
dare delle lezioni di piano a sua moglie. .» 

Si capirà agevolmente la dolorosa emozione, da 
cui fu presa l'Emilia, quando, nel signore che 
voleva far dar lezioni di. piano a sua moglie, r:- 
conobbe Carlo Howard: Sulle prime, restò come 
di sasso. " is 


€ — Che fredda accoglienza, Emilia, dopo tanto 
| tempo. che non ci vediamot». Je disse Carlo; 
<ma dovevo aspeltarmela. Le vostre ultime let-. 





| commissioni permanenti per le scuole secondarie 
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L'Opinione, Giornale politico 


già accorse al Circo Sales) che cosa prove- 


‘Berio Carlo, id. applicato di prima classe; 
Medici Cesare, id. id.; 
Gealanza Giuseppe, id. ‘applicato di 2.a classe; 
Buonvicino Costanzo, id. id.; 
Nobilioni Angelo, id. id.; 
Mezzena Gaspare, id. applicato di terza classe: 
Randaccio Agostino, id. id.; 
Vaccheri Cesare, nominato applicato di quarta 
classe; 
Chiala Cesare, id. id.; 
Beata Giovanni, id. id.; 
‘Ardoin Giovanni Battista, id. id; 
Berardi Pietro, id. id.; 
Laurent Paolo, id. id.; 
Camasio Gaspare, id. id.; 
Peytavin Vittorio, id. id. 





FATTI BIVERSI 


Istruzione pubblica. Qual complemento del R° 
decreto pel riordinamento dell'istruzione secon- 
daria, è pubblicato l'ordine ministeriale che san- 
cisce il catalogo dei libri prescritti per le scuole 
eleinentari e secondarie nel prossimo anno scola- 
stico, in conformità della recente deliberazione 
del'consiglio superiore della pubblica istruzione. 

Hl:sig. Lanza, ministro, accompagna quel ca- 
talogo con una circolare ai signori presidenti delle 


ed altre autorità preposte al pubblico insegna- 
mento, dando ragione delle variazioni introdotte, 
le quali provano che si è studiato l'argomento e 
si volle togliere alcuni libri imperfetti, che non 
eran che cagione di spesa pei padri di famiglia 
e recavano più confusione che profitto agli allievi. 

Statistica della mortalità di Torino. Nelle cir- 
costanze sanitarie attuali non sarà forse discaro il 
conoscere la mortalità di Torino avvenuta nello 
scorso, mese di agosto, Essa fu. soltanto. di 457, 
quando nel 1854. era di 701, e nel 1853 di 627. 
Dai dati pubblicati dal‘dottor Torchio nella Gaz- 
setta della Medica Associazione risulta che pe- 
firono nello stato fetale 62, nei primi 15 giorni di 
nascita 19; da anni 2 a 7 48, da 7 a 1420, da 14 
a 25 61, da 25 a 69 111, da 60270 13, da'70 
a‘80 24, oltre 80 anni 7. Tra questi devesi anno- 
vérare un abate, che morì all’età d’anni 92. Dei 
principali decessi ‘avvennero. per apoplessia 7, 
bronchio-polmonite 16, cancro 4, cholera 3, diar- 
rea 14, encefalite.13, febbre tifoidea 10, gastro- 
enterite. 50, idropi varie 22, metrite 7, pleuro- 
pneumonite 4, polmonite 18, scottatura 1, tabe 
polmonale 11, tosse convulsiva 20, tubercolosi 
polmonale 23, vaiuolo 6, sifilide 2, idrocefalo 3, 
inanizione 3 ece. Nei pubblici ospedali i decessi 
sommarono a 156, per cui, dedotti quelli avvenuti 
allo stato fetale, la mortalità in ‘città ascese, sol- 
tanto a 239, colla media giornaliera di.7.-4- 2231. 
I casi di cholera furono .soltanto 3. Di questi, .2 
provennero dall'estero e giunsero in Torino coi 
sintomi precursori di questa malattia. 

Congresso di statistica. Il giorno 10 corrente 
si è congregato in Parigi, sotto la presidenza del 
ministro sig. Rouher, il congresso, internazionale 
di statistica. 

I membri presenti erano 250 all'incirca. 

Il deputato dott. Bertini è stato nominato vice- 
présidente per gli stati sardi. 
———____—_T_—_—__—__ _—#xr—————" 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 11 settembre. 

Voi sarete al corrente come noi e forse più di 
noi dei felici avvenimenti che si compirono testè 
in Crimea. 1 dispacci dei nostri generali e del ge- 
nerale Lamarmora non lasciano più dubbio sulla 
somma importanza dei risultati ottenuti. 

leri a Parigi gli edificii pubblici furono illumi- 
nati e se ne fossero stati prevenuti anche. gli abi- 
tanti delle case avrebbero fatto. lo stesso. Infatti 
l'entusiasmo è generale. 


tere mi hanno ricolmo d'amarezza. ‘Perchè persi- 


‘stere nel volermi tenere celata la vostra abitazione ? 


Il caso me l'ha oggi fatta scoprire ; vi. ho, vista ; vi 
ho seguìta ; vi ho fallo paura | 

« —,Io non, vi aveva riconosciuto , signore. 
Credevo che foste tanto lontano ! e poi, siele così 
cambiato ! 

«— Le faliche, i viaggi, l'inquietudine ! E voi, 
Emili» ? siete pur pallida: e .dimagrata !, ma i vo- 
stri lineamenti hanno un’ espressione di .tal. no- 
biltà e fermezza che mi fa tutto timido. Oso ap- 
pena dirvi: Emilia, il mio volto avrà .cambiato ; 
ma il mio, cuore è .sempre. lo stesso; io. vengo a 
chiedervi. la vostra. parola. Volete.voi ancora es- 
ser mia moglie ? Vostra madre non può più rifiu- 
tarmi per genero. Io sono.ora capitano e, ciò che 
vale anche meglio, milionario: Il mio zio Gibbs, 
quell’avaraccio, che, si comportò così indegna- 
mente «@rso vostro padre, è morto!» 

Emilia credeva di.sognare, Lagrime. di gioia le 
cadevan giù dagli occhi. 

« — Ma che cosa diceva il sig. Meddlar! Voi 
non siete dunque ammogliato, Carlo? 

« — Ammogliato, io !, vi ringrazio della buona 
opinione che avele della lealtà del marinaio! Quel 
caro Meddlar parla dunque sempre a sproposito ! 
Posso io vedere i vostri genitori ?. Volete voi pre- 
senlarni ad essi ? lett 
. Emilia condusse Carlo Howard nel salone della 
famiglia. >». RM i 

« — Padre mio ; diss'‘ella con dignità al signor 





‘Barclay , «io vi presento il signor Carlo Howard, | | 












Chè cosa risulterà da tutto ciò? Eccola dimanda 
che ciascuno'si fa. Da prima come anche-vi seri- 
veva ieri è pensiero di tutti gli uomini più assen- 
nati con cui ho potuto parlare che una battaglia 
in campagna aperta sta per coronare il successo 
ottenuto contro le mura di Sebastopoli, ed ora che 
le nostre armate sono’ eccitate dalla recente vitto- 
ria e non sono più dimezzate dalle esigenze del- 
l’assedio, nessuno dubita che Ja battaglia debba 


riuscire vittoriosa. Se:malgrado di tutti gli ostacoli 


il combattimento dalla Cernaia ebbe un sì brillante 
risultato, si può a buon diritto sperare un'uguale 
successo nel nuovo sconiro che tutti stimano im- 
minente. Dopo ciò i forti del Nord non potranno 
lungamente resistere;-potendosi investirli comple- 


itamente. 


Ma, e dopo? Si farà la ‘pace‘o ‘si ‘avrà ‘ancora’ 6 
più accanita la guerra? Vi sono molli che credono 
alla pace; ma io non sono: di questo numero. Non 
lo sono: perchè mon credo ché la Russia vorrà 
restare sotto .il' peso d'una sconfitta; non lo sono 
perchè. credo che le potenze occidentali non sa- 
ranno in.questo caso di così facile acconcentatura. 

Giusta il mio avyiso la guerra dunque sarà con- 
linuata, e sitcome verrà il tempo in cui dovranno 
decidersi anche quelle potenze che sino «ad ora 
restarono incerte così potrebbe darsi che ‘la lotta 
da'parzialo si cambiasse in generale. Le' nostre 
truppe in Crimea ‘potranno correrla tutta quanta, 
avvicinarsi:àd Odessa che sicuramente non. potrà 
resistere e quindi avvicinarsi ai principali danu- 
biani.dove sicuramente. mon. vorrebbesi lasciare 
un'armata: austriaca senza sapere. precisamente 
per qual parte propenda. Insomma siamo appena 
al principio di un'altro atto e forse del più im- 
portante. di 

Non vi ho ancora parlato di un grave accidente 
ch'ebbe luogo domenica a 7 ore e mezza sulla 
strada ferrata di. Versailles riva sinistra. Per. di- 
fetto d'uno sviatoioil convoglio che. ritornava da 
Versailles in luogo di seguitare sulle spranghe che 
doveano. condurlo. all’ embarcadero entrò. nella 
gare delle mercanzie ed uriò. contro una locomo- 
tiva che stava per sortirne. L' urto fu terribile: le 
due prime vetture del convoglio che. veniva da 
Versailles furono frantumate. Ù 

Secondo i giornali, le vittime sarebbero sola- 
mente nove di cui si dicono i nomi e gl'indirizzi ; 
ma ‘nel pubblico si teme che vogliasi.auwenvare la 
portata della sventura occorsa intorno alla: quale 
si è già incominciata un'inchiesta; 

Vuolsi che Pélissier. e Niel saranno nominati 
marescialli di Francia. 

Si dice che la Danimarca abbia chiesto ed im- 
plorato l’aiuto della Francia nella controversia 
ehe le vien mossa dagli Stati Uniti d'America; ma 
pare che innanzi d'impegnarsi in questo affare la 
Francia desideri che il pedaggio del Sund venga 
regolato'in ‘ua congresso europeo. Dopo .ciò è 
probabile che anche gli Stati Uniti ci penseranno 
due volte prima ‘di volere da soli ‘opporsi ad 
una decisione-presn in comune da Lutta l'Europa. 

A; 
INGHILTERRA 

Leggesi nel Daily News del 10 settembre: 

« È prossima la partenza di una squadra per il 
golfo di Napoli. Il Nettuno di 120 cannoni, il San 
Giorgio di 120 ‘hanno ricevuto ordine di' partire, 
Il Rosamondo di 6 è pronto, e dovrà rimorchiare 
il Nettuno” in caso di ‘bisogno. Il San Giorgio 
sarà pronto a partire dimani, ‘e sarà rimocchiato 
dul Malacca, » 

E nel Morning Post si.legge: 

« Domenica sera, per dispaccio ‘telegrafico da 
Porismouth si seppe che il Nettuno di 12) can- 
noni era partito in quella sera. » 

°° AMERICA 

Scrivono, da S. Francisco, il 30 luglio, al Mo- 
niteur. - 

« Dupo'averei distrutte le fortificazioni di Petro- 
paulowski, le squadre alleate:si sono dirette sopra 
Sitka costeggiando le isole Aleoutiennes.: Giunte 
dinanzi questa città, gli ammiragli Fourichen @ 
Burce a bordo del piroscafo a elice il Brisk, si 
sono inoltrati nel canale. È x 
il cui cuore non fu punto cambiato dai nostri ro- 
vesci di fortuna. Madre mia siategli più favorevole 
di quel che non gli foste.altra volia. 

« — Sig. Barclay disse Howard, alla sua volta, 
« vengo a rendervi un servigio e. domandarvi un 
favore. No, mi son espresso male: vengo a com- 
piere un dovere e voi mi compenserete dopo , se 
sarete contento. di me. Mio.zio Gibbs è morto. I 
suoi torti verso di voi glieli perdoni Iddio! Egli 
mi fece suo erede universale. [o non ho però ac- 
cettata Ja sua ricca eredità che .sotto beneficio di 
inventario e ne ho dapprima tolto via Barclaytown, 
che vi restituisco. Voi siete stato Vitlima di una 
iruffa , in cui ebbero parle anche i procuratori di 
mio zio. Ed io sarei indegno di comandare un 
vascéllo , se raccogliessi il frutto d' un simile atto. 

«— Bravo, bravo signor Howard ! « disse 
Meddlar. 

« — Ed ora ..... » aggiunse il capitano con aria 
limida ed imbarazzato, che faceva singolar con- 
trasto colla sua energica fisionomia. » 

Emilia abbassava dal canto suo gli occhi, men- 
tre la madre di lei , piena di vergogna d' aver già 
respinto l'uomo chemostravasi ora così generoso, 
aveva perduta affatto la Iramontana. 

« — Ed ora, » riprese Meddlar, sempre officioso, 
« voi, sig. Barclay , mio onorevole amico , e voi, 
mia buona mistress Barclay, permettetemi di do- 
mandarvi, in nome del capitano Carlo Howard, 
la mano di miss Emilia Barclay, vostra firtia, 
Quanto a me, ho già dato jl mio consenso. . |» 

A, (Tales by a Barrister) 
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« Un vapore appartenente alla compagnia uso 





americana è subito venuto loro incontro, e il sè-' 


gretario del governatore, che vi era a-bordo, ha 
annunziato aì due ammiragli che la piazza non 
era in istato di difendersi, e che si renderebbe 
alla prima intimazione. Ha "pure ricordato che in 
virtù di un accomodamento conchiuso tra la com- 
pagnia ‘russo-americana e. quella della baia di 


Hudson, e sanzionato dai rispettivi governi, lo" 


stabilimento di Sitka si trovava, almeno per l'In- 
ghilterra, fuori della sfera delle ostilità. 

« Gli ammiragli, essendosi ‘assicurati che nel 
porto di Silka non eravi alcun bastimento TUusso, 
sono ritornati alle loro navi, e subito allontanati: 
La squadra dell'ammiraglio Bruce 5’ è diretta sul- 
l'isola di Vancouver, poi sopra S. Francisco, ove 
è giunta pochi giorni dopo l’entrata della divisione 
francese. ; 

«Il ritorno delle squadie alléate..a, Retropalt= 
lowski, la rovina di questo porto., è la erogiera 
che hanno organizzata poi lungo le isole Aleow- 
tiennes sono bastate per disorganizzare il .com- 
mercio russo in quei paraggi. 

« Questo cominercio, che ‘consiste in pelliccerie, 
in avorio, in pietre preziose, impiega un cen- 
tinaio di navi che si riuscirono lutti gli anni a 
Petropaulowski dopo aver ricevuti i prodotti del- 
l'azienda di Sitka e delle isole Aleowtiennes, per 
dirigersi dal fiume Amoor. L’imporlanza del mo- 


vimento commerciale:che. si. opera. sotto, gli au- | 


spici della compagnia russo-americana , si può 
calcolare 10 milioni di franchi. » . 
MAR BALTICO 

Da Danzico , in data 7 settembre , scrivono al 
Times : 

« I 2 corrente , l' Imperiosa e il.Colosso,i due 
soli bastimenti rimasti-a Cronstadt da che l' am- 
miraglio Seymour è partito per l' isola di Seskar, 
erano ancorati a 7 od 8 miglia dal faro di Tolbru- 
kin. Una nebbia fità., come' spesso ve.‘ne- sono. 
pel Baltico, essendosi dissipata , quei due basti- 
menti hanno scorto una flottiglia russa, composta 
d'un vascello di linea di 90 cannoni ,., d'una fre- 
gata, di due battelli a vapore, e di alcune can- 
noniere. Questa squadra era*ad. essi vicina. Non 
ostante la superiorità del nemico;, l’ Imperiosa € 
il Colosso si sono mossi ad incontrarlo , e con 
grande loro sorpresa, la squadra russa è mentrata 
ironquillamente nel porto, va 

«Le due navi inglesi ;) si sono avvicinate il più 


che lianno potuto ‘alle batterie. Pare che questo 


vascello di':90 connoni sia un nuovo legno proba- 
bilmente ‘uscito per provarle. Infatti una folla con- 
siderevole a Cronstadi ingombrava i moli per ve- 
dere quel bel vascello di linea. Quei numerosi 
spettatori hanno potuto vedere eziandio la sua ver- 
gognosa ritirata.» 

Si legge nella Presse : 

« La campagna del Ballico si può decisamente 
considerare come terminata. Le cannoniere e le 
bombardé francesi , che si trovavano ‘ancoîa iniel 
porto ‘di Kiel, hanno ricevuto l'ordine di seguire 
l'esempio dei legni inglesi dello stesso genere, 
e'rilornare in Francia. Così un'nuovo attacco c01- 
tro:uno dei porti del golfo di. Finlandia diventa 
sempre più inverosimile: dl 

« Tuttavia i tussi ‘stannò in guardia, e le'auto- 
rità locali di Sweaborg hanno trasferito, sino al 
termine della campagna , }a sede ‘della loro 'am- 
ministrazione a Tavastehus s Piccola città di.1,700 
abitanti , a 120 chilometri al nord di Helsingfors, 
nell’ interno della Finlandia. Ù 

ORIENTE 


Un dispaccio del generalissimo russo iu data n 


settembre, è così concepito : ; 
< Il'passaggio della guarnigione nella parte set- 
tenirionale della piazza si. è effettuato’ com‘ pieno 
successo ; -non/'abbiamo perduto in questa rocca- 
sione che 100 -vomini.: Nella partè. meridionale 
fn abbiamo lasciato che 300-uomini gravemente 
feriti: » Vas HIS A ! È 
=:Lord. Panmure ha..comunicato ai, giornali 
di Londra il seguente dispaccio : 
Il generale : Simpson scrive, da 
data 9 settembre -di sera: ; 
« Sebastopoli è in, potere degli alleati. Nella 
nolte e nella matlina d'oggi, i russi ‘hanno eva- 
cuata la parte meridionale della città’, dopo avere 
fatto saltare i magazzini e.le opere di difesa led 
appiccato il fuoco alla città.Tutti i legni .da guerra 
sono stati bruciati, eccettuati tre vapori che resta- 
no nel porto, » ” D0 
L'ammiraglio Lyons dal canto suo annunzia che 
i io hanno colato a fondo tuttii loro' vascelli di 
litiea. SMIMNi 


Sebastopoli in 


Po Londra , 11 settembre. 

Il generale Simpson serive dalla ‘Crimea a: lord 
Panmure che le perdite degli.inglesi nella giornata 
dell'8 sono gravi; però nessun uffiziale. generale 
è rimasto ucciso. ; 

Il Morning-Post, pubblicando. questa notizie 
‘Soggiunge che le perdite degli inglesi ‘ammontano 
22000 uomini tra morli‘e feriti. I 

Marsiglia, 10.settembre ore:2. 

Ecco le nolizie-recate dal Giordano che è par- 

tito da Costantinopoli. il 3 settembre: ° 

’ Le bombe lanciate dagli alleati cominciano a 
devastare Sebastopoli , il cùi aspelto interno è 
.cangiato, avendo i.russi costrutto dappertuito case 
matte per ripararvisi. 

« Le;lrincee francesi erano così prossime a Ma- 
lakoff che i russi lanciavano degli uncini per ro- 
vesciàre i gabbioni. : 3 

«Le truppe alleate dimandavano l assalto. » 

— L'ammiraglio ministro della marina in.Fran- 


gia ha ricevuto il seguente dispaccio telegrafico del | 


Vico-ammiraglio Bruat:, ..-.,; 1} 
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us Crimea, 9.settembre , ore 10 134 matt. 
Ieri a mezzogiotho è stato dato l'assalto alla 
torre di Malakofî, e più tardi al gran Redan e al 
bastione centrale. Un.colpo di vento ‘del’ nord ha 
impedito alle navi di muoversi. Le bombarde, per 
poter tirare, hanno dovuto entrare nella baia Stre- 
leska, ed hanno lanciato sul bastione della Qua- 
rantena e sul forte. Alessandro 600 bombe. Le sei 





Èbombarde inglesi, ancogate pure nella. baia Stre- 


leska, hanno tirato, presso a poco ‘un egual nu- 
mero di bombe. Stanotte, violenti esplosioni e va- 
sti incendii ci hanno falto supporre che i russi 
evacuino la città. È 

Oggi abbiamo..riconosciuto che i vascelli russi 
erano colati a fondo. Il ponte era coperto di truppe 
chessi ritiravano-nel nord; dopoile‘ore ouo il‘ ponte 
era tagliato. Nom vi sono! più nel porto: che ‘alcuni 
legni ‘a-vapòre ancorati® presso“il' forte-Catterina. 
Stamane , sul «Brandon, mi sonovavvicinato alle 
batterie della Quaranteria ;e* mi suno assicurato 
ch'erano evacuate, Ìn questo momento sono sal- 
tate in'aria. I nostti soldati sono sortiti dalle trin- 
cee., e in'gruppi isolati.si spandono sui bastioni 
della città, che sembrano completamente abban- 
donati. 

— Si legge nel Suntidel 10:-settembre: x 

« Lord Panmure ha oggi ricevuto un dispaccio 
del generale Simpson, del Quale ecco la copia: | 

« Davanti Sebastopoli, ‘il 28 agosto. 

« Milord, dopo il tentativo del nemico per for- 
zare il passo.della Gernaia il 16 (agosto, non vi è 
stato nessun movimento” aggressivo; ma tutte le 
informazioni che ho ricevute concordano .a mo- 
strare il'memico disposto a ricominciare l'attacco. 
Ho creduto necessario di spedire la divisione degli 
scozzesi composta dei «reggimenti 42, 71, 79 e 93, 
solto. gli. ordini’ del ‘luogotenente, penerale sir 
C. Campbell, per rinforzare la nostra estrema de- 
sIra. Questi reggimenti sono ora accampati sul 
versante delle alture che dominano. .il villaggio di 
Kamara, tr ; 

« Ho pure collocato cinquanta cannoni e la ca- 
valleria in riserva per; agire sal primo appressarsi 
del nemico. î 

« Il 56 reggimento è giunto e l'ho aggregato alla 
prima divisione. 

«Le operazioni dell’assedio-vanno «bene ;-ma.es- 
sendo le notti molto chiare; ton si può lavorare 
molto. 

« Il ponte che dal lato del nord comunica colla 
riva del'slìd è terminato:-l’inimico.se ne.serve, è 
nella città si nota un aumento considerevole di 
truppe e molto movimento. 

« leri al mio quartiere generale! ha avuto luogo 
l'installazione dei cavalieri del Bagno; è stata pre- 
sieduta con molta dignità e solennità dal visconte 
Stratford-Redeliffe, La solennità. era imponente, e 
vi assistevano i comandanti in capo, di lerra e di 
.mare: delle forze alleate. _, i 

« Dopo un eloquentissimo discorso dell’amba- 
sciatorè di S. M. sul'carattere e la storia dell’ono- 


revolissimo ordine, i diversi cavalieri sono stati! 
respeltivamente ‘investiti delle insegne della. loro 


classe, : 
« Ho l'onore, ecc.) i dtd 
« Firm. Giacomo Simpson comandante. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 14. È arrivato da Livorno il marchese 








Francesco Sauli, ministro ‘plenipotenziario diySar= 


degna in Toscana. |. ‘ 
Anche gli addetti ed il cancelliere della lega- 
zione abbafidonàfono Fifenze e.sono fi ritorno a 
Torino. ira 
È singolare che la Gazzetta Piemontese, non 
abbia finora detto nulla di questa faccenda. 


— Da duòè gioni” correva vocera» Torino che 


fosse scoppiata una rivoluziona Napoli: Le no- 
lizie più recenti ion'la confermano ; però lettere 
di Firenze recano che lo.stato degli animi ‘in Na- 
poli è molto allarmante ‘per quel governo e che vi 
corrono le notizie più strane. Avendo la polizia 
chiuso qualunque adito coll’ estero , le voci più 
esagerate trovano credito. A Napoli dicevasi che 
gli ‘alleati fossero sbarcati in Sicil:a, in Sicilia che 
fossero sbarcati a Napoli : alifilche fossersi. solle= 
vate le Calabrie. dà ea Lor 


Coloro che spargono queste. notizio ‘sono Arre- | 
stati e bastonati, ma le legnale non valgono a sce- | 
mare fede a'racconti, mancando il modo di since-- 


rare la verità, L'agitazione va penciò serpeggiando 
e diffondendosi nelle province, è‘sembrano insuf- 
ficienti i «nezzi, adoperati per arrestarla.... 
ss 10 è Rei Ra Pe 
P Da di fi al Mea È 
n BOLLETTINO SANITARIO > 
Genova, 13 settembre. Dal mezzogiorno del 12 
settembre a quello. del 13: — 
Casi 27  Decessi 18 
Bollett. prec..», 1188, » 683. 
Tololo! cast 1018. Dedeshi 701.1 4 
Sono compresi nei 27 casi 5 militari. 
Nizza, 12 settembre. Non accadde nessun caso 
e nessun decesso. 
Lombardo-Veneto. 





Milano, 18 settembre) Ribs- 
sunto dall'bl. giugno a tutto il giorno 11 corr. $el- 
tembre: cà$î 974, guariti: 13, moi ;inecora 221. 


Sopraggiunu dall’1l al 12 detto: casi 49, guariti I 


15, morti 32, in cura 223. 
Casi di cholera notificati nel'giornò 12 settembre 
all’I. R. Luogotenenza'di Lombardia: |» © 
Provincia di 
Milano, 
Brescia, (tb 
Bergamo, >» 


N: ‘90 nella sola provincia. 
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Mantova, P. » 7 418 de quali, 4 nici. ih 





_'Opinine, Giorte aio 
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ona, 67 de'quali Fin città. Si 





» 
Lodi-Crema, » — ‘Mancano le notificazioni. 
Como, » | 319 dequali 15 inicittà’e sobb. 
Pavia, ». 9 dequalil în città. > 
Sondrio, ——» © =—'Mantano le notificazioni: 


Ducato di Parma. A \utto 111 settembre casi 
8633, decessi.4377.. >}. Ri 
DANIMARCA i 

Copenhaquen, 6 settembre. Il comitato istituito 
dal Landsthing perchè riferisca sul progetto di 
costituzione; tenne ieri l’ultima: sua seduta solto la 
presidenza di Orla Schmann.Da quanto si è potuto 
rilevare, scrive il Dagbladet, tutti i:nove membri 
del comitato! sono ‘unanimi ‘nel raccomandare al 
Landsthing di approvare i deliberati cambiamenti 
della.legge fondamentale. 

Il vice-ammiraglio Mourier è ritornato ier l'altro 
disera da-Parigi. Dicesi .che l’imperatore Napo- 
leone lo abbia nominato grand’ ufficiale della le- 
gione d’onore. Al tenente Falbe che accompagnò 
l'ammiraglio in qualità di aiutante, sarebbe stata 
conferita la croce di cavaliere dell’ ordine’ me- 
desimo. 

e SVEZIA E NORVEGIA 


Calmar, -4 settembre. leri ebbimo qui un tu-. 
‘multo popolare. Gli operai si radunarono davanti*|+ 


le. case degli unici due trafficanti di granaglie, i 
quali, avevano comprato nei dintorni tulta la se- 
gala, e lì costrinsero con minacce a prometter 
.loro che fino alla fine di settembre 1855 non ne 
‘aumenteranno il prezzo. 

Cristiania,; 4 detto." Il 1° corrente -S. M. il-re 
e S. A. R. il'priticipe Oscar lasciarono lavnostra 
cià. ‘Alla loro ‘partenza una numerosa massa di 
gente! lifsilutd contreplicati evviva; e la guardia 
civica a cavallo.li accompagnò per. un tratto. Il 2 
le loro (XA RR il ‘principe ereditario e la sua 
consorte» partirono.colla: strada, ferrata per Klofien 
a Kongsvinger. Dal castello fino alla stazione fu- 
rono Retompagnati essi pure dalla.guardia;civica 
a cavallo. 

TARRA RUSSIA i 

Si serive. dai.confini polacchi ‘in data2 settem- 
bre: È 

« Dopo che mediante ukase.è. stato permesso 
agli abitanti ebrei sino alla disianza di 100 werste 
dal:confine di esimersi dal servizio militare  me- 
diante il pagamento di 300 rubli d'argento, si sono 
formati in diversi comuni società. e, casse, per po- 
ter far concorrere come per benéficenza anche i 
più poveri a questo vantaggio. Dove però i mezzi 
non bastano si cerca di facilitare alle persone col- 
pite.dalla leva .il passaggio del confine. Quasi 
ogni giorno giungono alconfine prussiano giovani 
lebrei nei più strani travestimenti, ma riconosciuti 
‘appunto per-quesla causa, Vengono arrestali., e 
ricondotti.. È caratteristico in questi casi «che la 
maggior parie.dei,fuggiaschi così arrestati dichia- 
rano agli impiegati prussiam che sì sono già 
messi d'accordo cogli 1mpiegali russi del confine, 
e sono non poco maravigliati che. i prussiani per 
nulla interessati nella faccenda siano più rigorosi 
che gli stessi impiegati russi. » 
Da ORIENTE 

Secondo dispacci telegrafici contenuti nei fogli 
di Vienna sulla presa di Sebastopoli, gli alleati 
hanno fatto sul bastione Malakoff 650 prigionieri 
fra i quali 27 ufficiali. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Trieste, 13 settembre 
Trebisonda; 30 agosto. Omer bascià è aspettato 
‘con 30,000 uomini per fare'ùna diversione su Ka- 
lais,e Tiflis. 
Kars è sempre investita, nondimeno Williams 
manda. dispacci rassicuranti. 
Parigi, 14 settembre. 
Pélissier in.data dell'11 annunzia che:circa 4,500 
feriti fra cui 240 ufficiali sono entrati nelle ambu- 
lanze. Impossibile valutare il numero dei morti 
che probabilmente non sorpasserà il terzo dei 
feriti. 
N. B. La Gazzetta di Verona ha per dispaccio 
che gli inglesi ebbero 1,400 morti e 600 feriti. 


Borsa di Parigi 13 settembre. 


} In contanti In liquidazione 
Fondi francesi i 

spo, ; 6785 6780 
4 1j2 p.100 91.50 91 25 
" ‘Fondi ‘piemontesi 
18495 p.0j0 . 86 » a» » 
1853 3 p 0 , 52.50...» » i 
Gonsolidati ingl. 90; ’78 (a mezzodì) 





G. Rompacrpo Gerente. 


STORIA ZITTA 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa di Coimgncio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. 
Corso autentico - 14 settembre 1855. 
Fondi pubblici 
18495 0/04 luglio — Conur. matt. in e. 87 25 5030 

i "la: .in liq. 87 25 p.30-7.bre 
; 0 (3 Fondi privati “| 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 


dopo la borsa in liq. 570 p. 30-7.bre, 
575 p. 31 8.bre 


e A 


.\\ Cambi 
. Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 255 1/4 254 9/4 
Francoforte sul Meno 213 
100 è 99 25 
bin Valle dite ‘ 
. 100» 








| 00.35 |giudizio arbitrale. — Libro della pace 





Inserzione a pagamento. Le 
mi RAMO/D'OLIVO PER IL POPOLO. 


repit AO TARA 


ELIHU BURRITT.. A E 


Si vis pacem, para bellum. L’ideavche. 
in tempo di pace -noì dobbiamo! prepararci. | 
alla‘guerrà, ci venne trasmessa da antiche 
età; allorchè prevaleva la forza brutale. E, 


il terribile retaggio, damnosa haereditas:, ; +. : 


che ricorda in modo penoso al. popolo dei | 
mostri giorni i fatti del passato. Appartiene ‘ 
al novero dei reietti dommi della barbarie. , 
il.compagno di quell’ aspro governo della | 
tirannide, ‘in forza del'iquale? la felicità. dei | 
molti è stata sagrificata alle ‘inclinazioni dei | 
pochi..È prole del sospetto è precursore della 
violenza: Avendo in suo favore le abitudini 
del mondo, quasi mai interrotte, ha fatto! 
presa nella mente del‘volgo, onde non è fa- 
cile a. svellerlo ; eppure: l'animo coscien- 
zioso giunge immancabilmente, dietro aè- 
Curato esame, a scoprirne la perniciosa fal-7 
lacia, la più costosa fallacia che abbia spe- 
rimentato il mondo, ‘e che assoggetta le na-. 
zioni a tributi annualì, in paragone dei quali 
tutto: cid che fu ‘estorto dalle conquiste è 


‘l’obolo della vedova a fronte delle contri-- 


buzioni farisaiche. Tanto vero è quello. che 
diceva Roussean.e fu poi ripetuto da Guizot: 
che una cattiva massima è peggiore assai 
di un cattivo: fatto) perchè. gli. effetti dell’ 
uno sono limitati} *mentre quelli. dell’ altra 
sono ‘infiniti; ‘Parlo seriamente di questo 
principio; perchè credo che sia erroneo e 
falso; fondato nell’ignoranza e nella bar- 
barie indegna del secolo dei lumi, e degra- 
dante pei cristiani. ‘L'ho chiamato un prin- 
cipio, ma è un semplice pregiudizio, soste- 
nuto soltanto dall’ umano esempio e non da 
verità ‘sublime; e obbedendo al medesimo, 
imitiamo gli antichi marinai che navigano 
da un capo all'altro, sempre costeggiando, 
senza voler mai avventurarsi nel: grande 
oceano, ove;la loro guida sarebbero stati i 
luminari del cielo. — ‘On. Charles Summer. 

Un surrogato pratico alla guerra. I 
governanti, se volessero, potrebbero aggiu- 
stars le loro differenze, e regolare le  rela- 
zioni internazionali , senza guerra, Non vi 
è ‘alcun realé bisognodi ‘questa, e se fos- 
sero ‘ben disposti, potrebbero ‘ facilmente 
farne senza, unà volta per sempre, surro- 
gando migliori mezzi al piombo e al ferro. 
Essi costringono il popolo ad accomodare i 
suoi litigi senza effusione di sangue; o non 
vediamo con quale consistenza logica essi 
possano richiedere 0 permettere il macello 
in grande dei loro sudditi nella guerra, per 
l’accomodamento di differenze nelle quali i 
combattenti stessi non hanno alcun inte- 
resse. personale. Ri; 

È un credele oltraggio verso .il popolo, 
come'nche un amaro scherno verso il bùon 
senso; ;e sarebbe omai tempo di cancellare, 
per sempre, questa .turpe macchia dallo 
stemma del'oristianesimo. possibile di 
farlo? Sì, con facilità e sicurezza. Chiedete 
in quai- modo ? Potremmo. suggerire una 
quantità di metodi praticabili ed efficaci; 
ma.ora.ci ristringiamo ad uno solo che non 
abbandona alcun diritto, non’ sagrifica. al 
cun interesse; non contravviene ad. alcun 
principio importante, e allarma pochi pre- 
giudizi o nessuno; è una. misura adattata al 
presente stato del mondo, e.consistente coi 
precetti del cristianesimo fe ai dettami, di 
una sana politica; una misura alliyellodel- 
l'intelligenza di' tutti, e che si raccomanda 
al buon senso, semplice, praticabile, e che 
avrà successo senza alcun dubbio. E l'ar- 
bitramento; quale riconosciùto surrogato alla 
guerra. È meglio. convincersi insieme se è 
possibile, senza . l'intervento di un. terzb ; 
ma se ciò non è possibile, desideriamo che 
le nazioni in ogni caso assestino le: loro dif 
ferenze comé nella società fanno'gli' indi- 
vidui delle proprie, cioè mediante. qualche 
forma di riferimento. Il metodo che propo 
niamo. fu. già impiegato in qualche occa_ 
sione, manoi insistiamo perchè sia adottato 
come un principio stabilito e permanente. 
Vorremmo che le nazioni introducessero in 
ogni trattato una clausula che obbligasse le 
parti, in ultima istanza ad accomodare le 
questioni che insorgono fra di loro, non 
mediante un, appello alle armi, ma ripor- 
tandosi.ad. arbitri scelti. reciprocamente. 

La determinazione del modo di combi- 
natsi per questo scopo può. essere lasciata 
senza difficoltà in ogni caso, alle parti con- 
traenti; ma esse dovrebbero obbligarsi. in- 
‘variabilmente ‘e ‘in'buona fede di adattarsi 
alla decisione degli arbitri, e se non sono 
soddisfatti, avere soltanto il diritto di rin- 
novre 0 di ‘chiedere ‘un cambiamento nel 
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Farmacia; via Lamartine, 35,in Parigi 
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RÉTABLIE IE ; L 4 J| / 

‘ A sì 
PAR 5A UL ECHELHC 
Li Salute ripristinata mediante l’acqua di Léchelle ; 
i - Studio e Trattamento delle malattie di petto, del. sangue e del cuore 
Lg “ Osservazioni generali comprovanti la superiorità dell'Acqua di Léchelle sopra tutti i prodotti 


terapeutici'di questo genere, e la sua utilità assoluta, provata nella Gazzetta degli Ospedali (23 
luglio 1850 e 3 marzo 1853), nel Giornale delle conoscenze medico-chirurgiche, nell'Annuario 
medico del professore Bouchardat, ecc. ece., seguite da documenti che cerlificano le numerose 
guarigioni di malattie ribelli a diversi trattamenti, e credute.incurabili, ed i benefizi dell'Acqua 
di Léchelle, ed ‘i servizi resi da questo potente rimedio , fra i quali citiamo il passaggio della di- 
chiarazione del D. B. Horteloup, medico del grande ospedale di Parigi (Hò\el-Dieu), membro del 
Consiglio di sorveglianza degli ospedali in Parigi. 

‘© —« Amministro spesso all'interno l’ACQUA DI LECRELLE, essa non determina mai alcun accidente; 
« tutti gli ammalati la prendono senza ripugnanza. Nei casi d'emorragie uterine, essa diminuisce 
«lo scolo del sangue e ristabilisce la circolazione nelle proporzioni convenevoli, se, presa d'ora 

| «in ora per grandi cucchiaiate. Nell \emottisia tubercolosa gli ammalati assicurano che questa 
« acqua li solleva ed arresta l'espulsione sanguinolenta ; essi all'incontro rigettano tutti ‘gli altri 
< emoslatici. > | 

È prescritta giornalmente per guarire le MALATTIE DEL PETTO E LE ALTERAZIONI DEL SANGUE, 
le bronchite, i catarri, l'asma, la tosse, gli sputi sanguigni, l’etisia, l'emorragia, le, metrorragie, 
le-secrezioni esagerate, la diarrea, il cholera, le febbri -tifoidee.: per fortificare le costituzioni in- 
debolite, guarisce la scrofola, le piaghe, le contusioni., gli sforzi o rottare ed altri accidenti , i 
quali, di continuo rinnovati, costringono ogni famiglia a procurarsi di quesl'acqua. 
Essa trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia e dal sig. DaArmas in Nizza. — 
Agenti generali per la vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, 
in Torino; ‘ed E. Piewarer e C. Mrunier, in Pangi. 








eremo in 


o 7 Ma ccuNa DA WETERE 
È Primo premio accordato quest'anno. 


1 Sigg. W. DRAY E COMP. harino ancora ottenuto il 
prima premio per la loro, macchina. da mietere; brevet- 
ruta, di HusseY ch’essi hanno perfezionata, dalla Società 
d'Agricoltura di Bath.e de l’Ovest d° Inghilterra all’epoca] 
della sua riunione. n n 

Premii accordati nell’iùnò 1854: Dalla R. Società di. 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell’Inghilterraz — Dalla] 

= Società di Agricoltira del Nord di Lancashire; — Dalla 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri de: 
enti. : 











sono stati accordati ai medesimi.negli anni pi 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d’Agri- 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturieri 
W. DRAY E COMP. ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arsenale, N° 4, Torino. 
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NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il-piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche; 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglid'a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S: Margherita, N. 1118, in Milano. 


GUANO DEL PERÙ 


Deposito in Torino, via Sacchi, N. 8. 


6.a edizione 

MALATTIE SEGRETE 1v01.£.3. 
DiiLA DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia; Per la visita in 
‘sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di sera, Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 











al presente o pel 1° del 


9 è 
D affittare mese di ottobre pross.° 


Alloggio composto di' cinque ‘camere , cu- 


DARIO "Dafoe. 


signorile 

piano 2°. Dirigersi ivi al portinaio. 
DI 14 memBrIO || 
; da rimettere al prossimo 
(Sr San Michele, via leg | 
Nuovo , N. 17, piano 2°. 

a: Recapito ivi. 
> GIOVANNERERRO pr'raprezzinie 


in éarta, nazionali ‘ed'‘estere’, a prezzi'di 


bi fabbrica, via Guardinfanti, n; 5; vicinoalla 
n Trattoria del Limone.d’oro, 

















AVVISO 


is TRO delle ACQUE: ACIDULE MAR- 

;\.ZIALI DI S. CATERINA , congeneri in 

azione a quelle di. Pyrmont, di Driburg ; 

di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
| Tizio di Recoaro, ecc. 


SE Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
E x del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
È herali naturali delle fonti di Recoaro, Pèjò, Rabbi, 
Iù Waldagno, Catulliane , Tartavalle ,:S. Omobono, 
-Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in .Hellibruni, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters,, Fiilinaus, 
Carlsbad'e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 
cinalistranieri che godono maggior riputazione. 


TILL | 
GELISE CONTE 


È APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
(ll rapporto Accademico costata la loro, superiorità 
incontestabile sopra tutte lealtre preparazioni ferruginbse, 
è la loro costipte eflicacia, sia contro la Clorosi 
(colvri pallidi). la Leucorrea (flusso bianco), sia per 
fortificare i temperamenti deboli. — 1 coufetti di 
Gelis e Comté, si vendono in scatole quadrate, rico- 
erte da una etichetta ed un 'invoglio a due colori, e sigil- 
ate con'una fascia color di rosa inimitabili, Quest’ ultima 
porta la firma del signor :Labélonye, depositario gene- 
rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 19). ++ 

Trovasi in tutte le principali farmacie. d’Italia è 
da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 
‘— Basilio, Alessandria — Sérravallè; Trieste: — 
Musso e-Dalmas in Nizza. — Agenti generali per | 
vendita all' logronia SAVARINO e VIRANO, via dei 
l’Arsenale, n.4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER | 
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FIST 


'orino — UNIONE 


TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba s Comp.] 


BIBLIOTECA . 


DELL’ 


ECONOMISTA 





Sono uscite le dispense 157 a 


La dispensa:157.compie l’opera del Rossi 
La dispensa.158 compie il vol.VIII. 


161. 


(vol..IX). 


Le dispense: 159; :160 e 161 continuano il vol. XI. 


Préezzo' di ciascuna dispensa L.4 50. 





STORIA ca 


DEGLI | 


TALIANI 


DI CESARE CANTU’ 
Sono pubblicate le dispense 29 e 30 
Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 





Si vende all'Ufficio dell’opihione è presso | Si.vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- 


i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 250. 


Questo libro che'espone ‘in modo chiaro è 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la. pubblicazione del: 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


In vendita 
presso 1’ Ufficio dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


ARDEGNA 
ROMA 


Volumetto in:8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


Torino — FORY » DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


ALI AROT e CASA SAVOTA 
PIETRO COREL 


© * Sino! pubblicate le dispensé. 117.è 148‘ 





bo che fanno parte del IV ‘volume. | CE Le 


|| Tip. dell'OPINIONE diretta da C.. 


cipali.librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, initerrotta per: poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione.del 1848: 





ESPERO 
Corriere della Sera 


GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III. 


In Torino un mese L, 1; a domicilio L; 1.25, 

In provincia L. 1,60. Un trimestre L, 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del'Giotmale è Ie 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga neMe provincie 
nel tempo stesso' dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla maltina. 

Gli.abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto. alla Direzione del giornalè in Torino , via 
Siampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 


=—_—_Tr_rTo==""=—===="" 


Spettacoli d'oggi 

Teatro L’Axcennes. Pubblica seduta scienti- 
fica di magnetismo e sonnambulismo data 
dal. prof.. Francesco Guidi col. concorso 
della celebre chiaroveggente-estatica. sua 
sonnambula madamigella Luisa. 

La'metà ‘del prodotto netto di spese è de- 
stinatà in oblazione pel patrio RICORDO 
ALLE TRUPPE PIEMONTESI che valo- 
vosamente sostengono in Crimea l'onore 
delle armi italiane. 

Tre otdini di fenomeni! saranno presentati 
sulla sonnambula e spiegati dal professore: 
1° Fenomeni fisici; 2° Fenomeni di chia- 
roveggenza; 3° Fenomeni di estasi .armo- 
nica, 


Teatro Surkrà. Riposo. 


Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà : Il marito che inganna 
la moglie. Si sta preparando la Presa di 
Malakoff decorata di un gran panorama 
rappresentante, l’Assalto ed ‘incendio di 
Sebastopoli. | 

Teatro Gersino. (Ore 8). La'dramm. Compa- 
guia Preda è Monti esporrà: Meneghino 
disperato per eccesso di buon cuore. 

Teatro: Giagpint. (Ore:5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà : La Suora di Carità t0- 
rinese in:Roma. 

Trarao ALLA CrrraveLLA. (Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporra . Una 
commedia per la posta. 

Trarro Lupr. Si sta preparando dalla: Comp. 
dramm. diretta da L. Carrani la. produ- 

zione di circostanza scritta. dal dott. A. 

Ferrari, Rodigino , intitolata: La presa 

della torre di Malakoff fatta dalle truppe 

alleate :1 9 settembre 1855; e L'incendio 

di Sebastopoli. . : 
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Cc. 


‘ARBONE.. 
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AnnoVII-1858-N.253 n 


Torino 1... 


o, o Anno L. 40 Semestre 
«sci Provincie. P v é id. » 44 mn 
#4. ‘Svizzera e Toscana .. . id. » 54 È 
CiPtaholà 1%; (US LU id. - » 58 id. 

ed altri Statl 3 id: .» 62 id. 
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TORINO ‘14 SETTEMBRE 
‘AUSTRIA È ÎTALTA. 


i, Qgni.volta che l’Italia, è agitata. e, .s'in- 
cammina verso cambiamenti dinastici, terri- 
itorialio di forme politiche, l’Austria è com:- 
‘presa. di terrore, perchè vede ‘chie ‘ogni. sif- 
Ifntto cambiamento è una nuova breccia fatta 
nella!solidità della? sta dominazione sopra 
questa ‘penisola, È 

‘’ ‘Al ‘presente il movimento, che risulta in 
parte dalla compartecipazione.del Piemonte 
‘all’ alleanza, occidentale e dalle notizie in-: 
torno al.valoroso. contegno” delle sue truppe 
in. Crimea, in parte dalle conseguenze della 
politica adottata dal re di Napoli: a» fronte 
delle;potenze; occidentali, ‘ha indotto! }’-Au- 
stria arinforzare le:sue guarnigionivin Italia 
e a prenders le più minute precauzioni con- 
‘tro pericoli interni ‘ed ‘esterni: I ‘fogli au- 
‘striaci ‘hanno bensì denègato questo ati- 
mento di'truppe, e si sono sforzati di mo- 
‘strarsi disinvolti ‘e poco curanti di ciò che 
accade loro intorno, ima. le loro negazioni 
sono.smentite dal fatto, e. persino l’ azzardo 
si è incaricato di :riyelare. le. misure. prese 
dal. governo austriaco. Una disgrazia avve- 
nuta:ad un corvoglio-della strada ferrata in 
‘viginanza di’ Vienna; ‘ti nivelò che su que- 
sto convoglio trasportavasi. un battaglione 
‘diretto alla volta' d'Italia, nè questo sarà 
‘stato il ‘solo trasporto con questa destina- 
zione ; anzi gli invii di truppe sembrano es- 
sere stati tanto frequenti ed. affrettati, che. sì 
-allestirono treni speciali, trascurando le più 
volgari precauzioni per \evitare ‘gli scontri 
dei convogli, onde avyenne infatti quella 
disgrazia. 

Sappiamo altresì che a Milano fu ‘accu- 
mulata una guarnigione di 13 in 14,000 uo- 
mini, sebbene non vi fossero sufficienti lo- 
cali per ricoverarli, e. ciò pregiudicasse 
‘gravemente la salute delle truppe, nelle 

«centramento di truppe in Milano avvenne 
senza che fossero diminuite le guarnigioni 
delle altre città, alcune delle quali anzi fu- 
fono pure rinforzate. 

Si parla pure di nuove opere di’ fortifica- 
‘zione sal Mincio e sull’Adige: Veramente la 
Gaazetta di Milano le ha negate in un ar- 

‘ticolo di polemica contro una corrispondenza 
del Times da Milano, che noi abbiamo ri- 
prodotto; ma tale. negazione ha lo stesso 
valore di quella dell’ aumento delle truppe 
e ZZ©]“NN rr 1 2"8 e e a 


APPENDICE 


IL LAGO DI GERS 


Da Sixt si può passare nella vallata dell'Arve, 
valicando una catena di alte montagne, che. di- 
stendesi fra Cluses e Sallenche.. È tin passo cono- 
sciuto e praticato sol da' contrabbandieri , che 
sono molti assai da quelle parti. Quest’ardita gente 
.va a far le sue provvigioni a Marligny, nel Vallese; 
‘poi, carica di pesi enormi, attraversando inac- 
cessibili. monti, vien a discendere nelle vallate 
interne della Savoia, mentre i doganieri fanno 
buona guardia sulla frontiera. 

Questi doganieri sono uomini che vestono un 
uniforme, che hanno sucide mani ed una pipa în 
bocca. Seduti al sole, se ne stanno là colle mani 
‘alla cintola, fino a che venga .a passare per di là 
‘una vettura, la quale passa dinnanzi'a loro, ap- 
punto perchè non sa che cosa sia contrabbando. 
‘‘.— Non ha niente il signore da consegnare? — 
‘No..— E, ron ostante questa risposta categorica , 
tu li vedi che aprono i béuli, ficcano le. mani 
‘suddette frà la biancheria di bucato, le vesti di 
‘seta e i fazzoletti di fina tela. Lo stato li paga per 
‘questo: il che mi è sempre parsa una cosa molto 
strana. 

1 contrabbandieri sono uomini armati fino aj 
denti e sempre disposti a regalare una buona palla 
al doganiere, che avesse la caltiva idea d'andar 
a passeggiare sulla strada ch’ essi hanno trascelta. 
Per buona lor sorte i doganieri, che hanno sen- 
‘tore di ciò, non vanno mai attorno 0 prendono 
una tull’altra strada; e questo fu sempre per me 
come un segno di molto buon senso, da parle dei 
doganieri. x i 

Dogane e cortrabbando, due piaghe della no- 
«Stra società, Le linee doganali ‘sono come una 
{rete di vizi e di libertinaggio; 
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quali serpeggiava il. cholera. Questo con-. 





che ‘avvolge al- 


austriache, e non è dadubitarsi che avendo 
la difesa di Sebastopoli. rialzato. assai ;nel- 
l'arte militare il credito .delle fortificazioni, 
il governo, austriaco abbia voluto ‘trarre pro- 
fitto dalle‘fatté esperienze. 

Si sparse pure’ la vode di diversi arresti 
politici fatti in Lombardia: essa non si è 
confermata, ma a giudicare dalle fonti onde 
fu divulgata quella notizia è d' uopo sup- 
porre che le autorità austriache avessero 
avuto qualche disegno in proposito, ma rese 
più caute-dall’ esempio: delle conseguenze 
che ebbero le eccessive precauzioni politiche 
prese dal.governo di Napoli,-si-siano aste- 
nute da un eguale'procedere. Irioltre il'go- 
verno'austriaco non ha dimenticate le espe- 


‘rienze del 1848, ed è abbastanza prudente 
‘onde astenersi per quanto gli è possibile, dal 


provocare la popolazione con misure di ter- 


rore, le quali sono buone per il sistema.au- | 


striaco quando non vi sono pericoli esterni, 


ma produrrebbero l’ effetto opposto all’ in- | 


tenzione in epoche critiche. L'Austria non 
ignora che il principale motore della rivolu- 
zione in Lombardia nel. 1848 fu il barone 
Torresani, 

Con tutti questi sintomi di apprensioni}i 
fogli austriaci hanno l’incarico di esprimere 
ad ogni oecasione la perfetta fiducia del go- 


verno austriaco nella stabilità delle cose | 


presenti ,, ed essi vi mettono tanto. zelo e 
tant’ enfasi, che nasce il sospetto. avere gli 
austriaci stessi un estremo bisogno. d’ illu- 
dersi sui pericoli che sovrastano, e non po- 


tendo dissimularsi i fatti ricorrono alle frasi. ; 


Ad accrescere i‘loro timori sopraggiuti- 
gono gli articoli fulminanti dei giornali in- 
glesi, i quali ormai, a qualunque partito 


appartengano, hanno riconosciuto la verità | 
sulla dominazione austriaca in Italia, ed | 


insistono nella necessità di dare un nuovo 
assesto politico alla nostra penisola, nel 
quale naturalmente le spese sarebbero fatte 
dall’ Austria. Invano qualche giornale, al 
soldo del governo austriaco, si fa beffe di 
quegli articoli; egli stesso rie ‘ha ben altro 
concetto; egli sa che i giornali in Inghil- 
terra esprimono con molta esattezza lo stato 
dell’ opinione pubblica, e che l' opinione 
pubblica in Inghilterra ha un’immensa in- 
fluenza sul governo, dimodochè gli atti di 
questo non sono il più delle volte. che la 
espressione esatta di quella. La circostanza 
che lord Palmerston è alla testa del governo 
inglese non è neppure rassicurante; avendo 
il'conte di Fiequelmont già fatto conoscere 
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torno rad un paese; le spedizioni di contrabbando, 
come un'eccellente scuola al rapinare ed. al. de- 
linquere, scuola donde escono annualmente buoni 





allievi, che la ;società s'incarica poi di ricoverare | 


e nulrire;a sue spese, nelle prigioni :e nei bagni. 

Io ebbi spesse volte che fare coi doganieri. Le 
mie camicie hannu avuto l'onore: d'esser palpate 
su tulte le frontiere, dagli agenti di tutti i governi, 
assoluti 0 no, Essi non vi trovaron mai nulla di 
proibito. Giacchè mi. vennero sotto la penna le 
camicie , eccovi a questo risguardo una storia. Io 
andava a Lione. A Bellegarde si frugarono le nostre 
valigie e si volle anzi metterle mani addosso alle 
nostre persone, per timore che frodassero orologi; 
giacchè Ginevra non è molto lontana. To lasciai 
bonariamente che facessero ; ma'un ufficiale in- 
glesè , essendosi fatto spiegare ciò che si voleva , 
trasse tranquillamente fuori il suo coltello da tasea 
e dichiard:che ‘avrebbe tagliato in due « il primo, 
come pure il secondo, » che accennasse ‘solo di 
volerlo toccare: 

Fu un' grande parapiglia. I. doganieri avrebbero 
pur.voluto eseguire la legge: ma cotesto inglese , 
col suo coltellaccio d’ acciaio brunito faceva loro 
assai paura. Il capo andava però ripetendo auto- 
revolmenite » «'Frugstè addosso a quel signore! » 
ma-l'altro ripeteva. con furor sempre crescente : 
« Fatevi innanzi, ‘se l’osate, e taglio in due;il 
primo e il secondo e il-terzo! » Con questo terzo, 
voleva: alludere al‘capo. 

Le: cose avrebbero potuto finire in tragica-ma- 
niera; tanto grande era l’esasperazione di quel 
degno gentleman; quando. mi venne pensiero di 
intervenire. «Io direi che il signore facesse; pas- 
sare i suoi abiti ai doganieri ; così questi potreb- 
bero eseguire i loro ordini, senza chela sua. di- 
Enilà avesse da essere menomamente offesa. » Ap- 
pena ch'io ebbi pronunciate queste parole d'in- 
glese, arréndendosi al mio mezzo termine, si 
tolse precipitosamente-di dosso:gli abiti, geltandoli 
mano mano in faccia ai doganieri. Si:sspogliò nudo, 
come madre natura lo aveva fatto; e non mi di- 
menticherò mai della maniera, con cui egli in- 


cappucciò il brigadiere della sua camicia, dicendo, 
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L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, | 
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terreno. | 





abbastanza ciò che l’Austria deve temere da 
quell'uomo di stato. santi 

L'azione delle potenze occidentali hon'è 
però limitata a sole manifestazioni dell’ òpi- 
Rione pubblica. Il contegno del re di Napoli 
ha dato causa a ben altre dimostrazioni , e 
le ostilità di quelle potenze verso l’ Austria 
incominciano in modo indiretto dal lato me- 
ridionale della penisola. Il governo di Na- 
poli in questa vertenza non porta soltanto la 
pena del dispotico ed inumano suo proce- 
dere nell’ interno, ma è pure vittima della 
politica ruîsa. La Russia avendo d’ uopo di 
qualche*%iversione contròi potedti suoi ne- 
mici, ha suscitato la Grecia con qualche 
successo, onde infatti una parte delle truppe 
alleate dovette. per. qualche tempo. essere 
impiegata a sedare quel. movimento. Ora 
suscita collo stesso scopo: Napoli ,. e certa- 
mente quella. potenza stima non piccolo pro- 
fitto per sè il:tener ‘occupate degli affari 
d'Italia ,-la Francia e l’Inghilterrain'un 
senso ; 'l’ Austria ‘nell’ altro. Per riguardo 
all’ Austria ciò assicura alla Russia non sol- 
tanto la sua neutralità, essendo impossibile 


| che il gabinetto di Vienna voglia. ingolfarsi 


in:una guerra sulla, Vistola , quando è im- 
barazzata sul Po, ma può anche preparare 
un.rivolgimento dell’ Austria.in favore della 
Russia stessa; imperocchè è certo che quando 
l'Austria in seguito agli avvenimenti ‘si tro- 
verà incalzata più davvicino' nei suoi pos- 
sessi italiani, si ricorderà del 1849, e farà 
causa comune colla Russià. 


A. questo. abile giuoco, della diplomazia 
russa si è prestato con molta dabbenaggine 
il re di Napoli, e il granduca di: Toscana 
sembra incamminarsi su questa via. 

"Di quest'ultimo non è cosa che faccia 
stupore, ma bensì del primo che ha fama di 
scaltrezza in politica. Se però si considera 
che il sùo sistema di governo non ha, nè 
può ayere altro appoggio in Europa. che il 
governo russo , dobbiamo ancora -rendere 
omaggio alla. perspicacia del re. di.Napoli, 
che ha compreso. di..dover.stare. 0 cadere 
colla Russia; onde sì presta a tutto ciò che 
giova a quest’ultima. 

Da ciò spiegasi pure il motivo perchè a 
Napoli sono rimaste senza effetto le rappre- 
sentanze fatte dalla diplomazia austriaca. 
La politica russa trionfò in quella capitale 
e.sì. grave ne fu l’effetto che ebbe un'con- 
traccolpo a Vienna, ove si parlò sul serio 
della dimissione del conte Buol, la di cui 
politica canta ,. titubante e neutrale. non .è 
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col suo accento inglese: « Prendete, miserabile , 
prendete ! » 

Men soventi ebbi che fare coi contrabbandieri. 
Non pertanto, ho avuto qualche rapporto con loro 
il giorno che volli passar sclo da Sixt a Sallenche, 
a traverso le montagne, di cui ho parlato. La 
strada me la ero fatta indicare con precisione. 
Prima di giungere alla sommità , si costeggia un 
laghetto chiamato il lago dì Gers; quindi, si va 
lungo una cresta di roccie, che attraversano un 
piano di nevi gelate, per ridiscender poi verso le 
foreste che coronano dalla parte di 'Sallenche la 
cascata dell'Arpenas. Dopo tre ore di erta salita, 
mi venne visto il piccol lago. È uno stagno chiuso 
fra verdeggianti coste, che vi si rifletton dentro 
con un color più cupo, mentre la trasparenza 
dell'acqua lascia penetrar lo sguardo fino alle erbe 
che ne coprono il fondo. Io mi sedetti sulla riva 
di quest'acqua, e, a mo' di Narciso, preso a spec- 
chiarmivi dentro....e mi vedevo mangiar un’ala 
di pollo, senzachè il piacere di contemplar la mia 
immagine mi facesse perdere un sol boccone. 

Oltre la mia persona, io vedeva anche nel la- 
ghetto l’immagine capovolta delle vette circostanti, 
della foresta, di tutta insomma la bella natura, 
compresi due’ corvi che, volando alto ‘nell’aria, 
parevano a me, ini quello specchio, volare nel- 
l’imo degli antipodi. 

Mentre mi divertivo a considerare questa scena, 
mi sembrò veder movere ‘sulla costa ‘d’una mon- 
tagna una ‘testa d'ùomo 0 di donna o di bestia, 
o qualche cosa almeno di animato. Era la mon- 
tagna che io dovea valicare. Alzai subito gli dcchi 
per discerner meglio l'oggetto visto vagamente 
nello specchio delle acque; ma non scorsi più 
nulla;-di maniera che, attribuendo questo feno- 
meno a qualche ondulazione della superfiie del 
lago, mi rimisi in cammino, ben persuaso di esser 
solo per quelle parti. - 

Nell'ultimo villaggio, ‘mi avevano sulla strada 
che io doveva fare narrata una tetra storia. Pàrmi 
che sin questo il momento di ripeterta al lettore 
Dieciotto contrabbandieri, carichi ciascuno di un 


sacco di polvere di Berna, passavan per quel ri- 


( Sabbato 15 settembre 
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‘più adattate alle. esigenze della; situazione 


in Italia; e comprendendosi. a Vienna, la 
necessità .di stringersi, maggiormente ; alla 
Russia, egli doveva essere surrogato. da, un 
ministero aristocratico manifestamente pro- 
penso alla.politica di Pietroborgo. La cosa 
non ebbe luogo, guastata come pare da una 
nota imprudente da Pietroborgo, ove forse 
si credeva il trionfo già assicurato, e per 
ora l’Austria è ancora alle vedette, e. prima 
di spiegare bandiera ha voluto fare un nùoyo 
tentativo.a Parigi e Berlino, nella speranza 


‘di poter ancora, col mezzo di alleanze che 
‘che no impegnano a fatti, salvare le. sùe 


convenienze in Ttalia senza ricorrere all'a- 
perta alleanza russa. VE O 
Da Berlino fu risposto all'Austria che. non 
vi era alcun motivo: di cambiare politica, e 
ciò che è stato.norma sino.ad.ora lo sarebhe 
stato anche per. l'avvenire. A. Parigi le, co- 
municazioni austriache furono accolte, fred- 
damente, però senza speciale disfavore, anzi 
i giornali francesi. sono sempre in ‘obbligo 
di considerare l’Austria come l’alleata della 
Francia..Ciò nondimeno l'Austria non è pro- 
gredita di alcun, passo. a- Parigi, ove si la- 
scia volontieri all'Inghilterra l'iniziativa; del 
linguaggio..ostile e delle: misure. da. pren- 
dersi; essendo il governo francese. convinto 
che il profitto:finale verrà da lui ugualmente 
raccolto,.In fondo il. governo francese,.fa 
scherno dell’ Austria ;- mentre; apparente- 
mente ne. coltiva le buone:relazioni,. va ad. 
assalirla indirettamente a Napoli, e-l'Austria 
per politica, è (costretta ‘a pigliarsi. in buona 
pace.lo scherno; e. a; considerarlo come. un 
favore. Infatti l’Austria-si vale di quelle ap- 
parenze come. mezzo. calmante per le. sue 
popolazioni italiane, facendo loro intendere 
che. essa è perfettamente d’ accorda. colla 
Francia nella sua; politica italiana, Anche 
l’anno scorso l’Austria, usava di: questo 
argomento, che però non ha;impedito,.che 
gli affari. d’Italia. s'imbrogliassero ; asuo 
danno ; e nonostante. tutte: le-apparenzevdi 
favore che incontra a Parigi , dovute forse 
più ancora agli aderenti acquistati dall’Au- 
stria nel. mondo finanziario mediante la 
vendita delle sue strade ferrate ad una com» 
pagnia francese; che, alla politica domi- 
nante nel gabinetto delle Tuileries, |’ Au- 
stria non può vantare alcun fatto che dimo- 
stri essere migliorate le relazioni, fra essa e 
la Francia dopo la rottura delle conferenz 
di Vienna. i 


Résu'etidente' a tutto’ il'imondo Ja debo- 
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pido sentiero. L' ultimo della fila s’ accorse che il 
suo sucto andava facendosi sempre più leggiero ; 
quando venne ingegnosamente a pensare che quel- 
l’alleggerimento aveva forse luogo. as danno del 
carico. E, ciò. era pur: troppo vero, Sul sentiero 
ch’ essi avevan battuto vedevasi sparsa una lunga 
striscia di polvere. Era una perdita e, quel:che è 
peggio, un indizio che poteva.tradire la:-banda e 
compromettere i suoi destini. Egli gridò,.che si 
sostasse ed a questo grido gli altri diciasette si se- 
dettero tutt’ insieme sui loro sacchi, per. bere un 
bicchierino d' acquavite ed asciugarsi il sudore: 
Intanto, l'altro ,. l'ingegnoso ; tornava indietro 
fino alla, prima origine della sua, striscia: di pol- 
vere e giuntovi, dopo due ore di cammino, vi po- 
neva fuoco colla sua. pipa, per distruggere l' in- 
dizio. Due minuti dopo, sentì un terribile scoppio 
che, ripercotendo contro le montagne e: trapas- 
sando di valle in valle, gli cagiond una .maravi- 
gliosa sorpresa. Erano. i diciasette sacchi, che, 
raggiunti dal fuoco, saltavano in aria e con essi i 
diciasette padri di famiglia, seduti sopra. E su cid 
voglio fare due osservazioni. La prima, che questa 
storia.è una vera storia, piacevole 6 da. dover di- 
lettare, abbastanza verosimile, provata dalla tra- 
dizione e dal sentiero chiuso fra le roccie che sus- 
siste ancora, come ciascuno può farsene sicuro. 
Io la tengo per certa, come.la calata d' Annibale 
pel Piccolo S. Bernardo? Cominciano. col. farvi 
vedere una rupe bianca, appiè della montagna; e 
poi vi, dimostrano esser quella che i Cartaginesi , 
giunti sulla cima, fecero fondere dentro ’ aceto. 
La seconda osservazione è questa che, nella 
storia ché mi fu narrata, vengono a perire dicia- 
selle uomiri, ma uno ne rimane per portar la no- 
tizia. O io m’inganno, o è questo il carattere, il 
criterio d'una storia Modello ; poichè ,, se in una 
battaglia, in un disastro, in una catastrofe , peri» 
scono sol pochi, è cosa meschina; se periscono 
tutti, è notte scura; ma se uno, uno solo ne 
scampa, per portarne la notizia, allora abbiamo 
il veramente bello, Ed ecco perchè la storia, 
tanto la greca che la romana e la moderna, è ricca 
di fatti consimili. (Continua) 
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lezza dell’Austria col suo contegno dopo 
‘quella rottura, non havvi infatti più nessuno 
in Europa che si curi dell'alleanza dell’Au- 
stria, che costerebbe assai più di quello che 
‘vale. Solo la Russia può desiderare la sua 
cooperazione non come un utile alleato per 
l’offensiva e la vittoria, ma come una diver- 
sione che le faciliti la difensiva e il conse- 
guimento di condizioni di pace meno one- 
‘rose. S' intende che in tal caso l’Austria sa- 
‘rebbe sagrificata dalla Russia, ‘come fu sa- 
i ‘grificata la Grecia e come lo sarà prossima- 
Li mente anche il re di Napoli. 
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IL .viaceio DeL Nostro Re A Parisi. Pare 
‘che questo viaggio non vada a genio del 
“governo austriaco che siede in Lombardia. 
‘Esso si fa scrivere da Genova una corri- 
spondenza nella quale vuole insinuare che 

. il viaggio del nostro re a Parigi possa tor- 
+ nare funesto alle nostre libertà. Figuratevi 
che dolore ne avrebbero mai gli austriaci, 
essi che amano tanto la costituzione subal- 
pina. Del resto noi crediamo poterli rassi- 
curare su questo argomento e garantirli 
che le nostre libertà non ‘corrono alcun pe- 
‘ricolo’ per l'andata del nostro re a Parigi 
SS e ‘Londra. Non è sicuramente di questo che 
si occuperanno i sovrani alleati in siffatta 
occasione. 
“Dovrebbe però far meraviglia che il fo- 
[ glio ufficiale del maresciallo Radetzky faccia 
î ‘ ‘così buon mercato dei diritti del duca di 
È Parma, che sarebbe pronto ‘a. sacrificare 
||» «solo che un colpo'di sfato venisse a collo- 
‘‘care la costituzione piemontese insieme a 
“quella del'cavalleresco, del re di Napoli, 
“del granduca di Toscana e di Pio IX. Ma 
) *l''Austria non ‘è poi tanto tenera quando 
ip ‘trattasi del bene degli altri, e ben lo prova 
“in'adesso il povero re di Napoli che, ‘in 
È ‘mezzo a'tutti i fastidi da cui vedesi circon- 
“dato appunto per aver sostenuto! gl’interessi 
dell'Austria in Italia, ha il vantaggio di 
‘iseritire i giornali austriaci gridare in coro 
‘che i guai d'adesso sono sua colpa e sua 
li ‘pena’, ‘che non doveva fare il despota. in 
| “quel'itodo, che ‘insomma bisognava  bar- 
‘cheggiare più destramente; e che se ora sì 
| | "trova in pericolo pensi esso a cavarsela, 
‘giacchè ‘1’ Austria non {può dargli che uno 
‘sterile ‘compianto. 
I ‘Vedremo se questo barcheggiare; di cui 
Ò ‘tanto si vanta l’Austria, saprà poi condurla 
E Valla ‘spiaggia. ut ipa 
sive 00 INTERNO 
LAS FATTI BIVERSI 


RO ‘Ministero dell'istruzione pubblica. In seguito 
. alle nuove disposizioni che sonosi adottate a ri- 
‘guardo del R. collegio Carlo Alberto per gli stu- 
denti delle provincie, occorrendo di procedere alla 
nomina di 6 ripetitori ìnterni, cioè 2 per la facoltà 
legale, 2 perla medico-chirurgica e 2 perle altre 
si | facoltà, i quali per uffizio non solo attendano a ri- 
; petere le materie d’insegnamento che loro vengano 
































| 5 affidate, ma'cooperino, a tenoridi regolamento co- 
tt BOSA. gli altri ufficiali del collegio, al buon aîìdamento 
| disciplinare del medesimo‘, s’ invitano coloro che 
aspirino a tai posti ‘a presentare a questo mini- 
stero, con apposita domanda stesa su carta da 
{É bollo, i loro titoli, non più tardi del 5 prossimo 
IE “ottobre. 
Da ‘.* Ciascuna domanda dovrà essere corredata del 
{ra diploma di laurea-conseguita o confermata in una 
" delle università dello stato. 

La nomina si farà per decreto reale , sulla pro- 
posta del ministro, inseguito ad esame dei titoli 
‘ di ciascun aspirante e.relativo parere di commis- 

sar speciale presieduta dal governatore del col- 

egio. 

‘© L'assegnamento annuo per ciascuno dei ripeti- 
tori interni sarà di L. 800; dessi avranno alloggio 

@ mensa in collegio anche nel tempo delle vacanze 

autunnali, 

Necrologia. È morto il 7 del.corrente monsignor 

; ‘Diego Capece, vescovo della diocesi di Tempio. 
Msn. Notizie di Sardegna. Leggesi nello. Statuto 
De cdell'11: ; 
“4 «TLe notizie che ci pervengono da Sassari e dalle 
RA alire città e villaggi che furono colpiti dal cholera 
“HE — sono molto rassicuranti: da per tufto il morbo è 
pit in notevole decrescimento, ed in alcuni punti può 
| RIU ‘ dirsi quasi cessato. Che anzi ci risulterebbe, piena- 
‘mente, che alcune popolazioni che si vollero in- 
‘ dicare come contristate dalla fatale malattia, tro- 
‘ vansi invece tuttora immuni dall’asiatico flagello. 

Il morbo ha pure molto dimesso dalla sua vee- 
‘menza; e mentre i casi di cholera divengono più 

rari, mostrarsi ancora più accessibili agli argo 
‘ menti medici: e noi nutriamo fiducia che ben 

presto, e con sorima gioin, potremo annunziare ai 
‘ nostri lettori che il cholera è totalmente scomparso 
Dal ‘ dalls nostra isola ove ha lasciato tremenda me- 
da moria di sè. si ; i S 
— «Il 5 diede fondo in questa rada la R. gabarra 
sarda Azzardoso, comandata dal capitano Brun, 




































- litari convalescenti del nostro corpo di spedizione 
obial'Oriebite; a; panza VAN : 





che da Costantinopoli trasporia a Genova 41/mi-. 
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L'Opînione, Giornale politico 


« Sappiamo che il signor Brell non. è: ancora 
giunto a Torino, e che perciò i lavori del colloca- 
mento della corda metallica sottomarina, che è 
già in questo porto a bordo di un bastimento, non 
possono aver principio sino all'arrivo del medesi- 
mo e del cav. Bonelli. » : 

Un gran giocatore. Deve in questi giorni arri- 
vare in Torino il professore di scatchi Dubois. 
Egli torna a. Roma sua patria, reduce da Parigi 
dove ha raccolto bellissime palme. Il circolo fran- 
cese degli scacchi gli oppose il suo celebre De 
Rivière, ma il Dubois ne trionfò, poichè di venti- 
sette partite ne vinse dicianove , e tre riuscirono 
giuoco patto. 

Siamo persuasi che i valenti giuocatori che sono 
in questa nostra città gli faranno cortesi acco- 
glienze,"lieli di conoscere una gloria dello scac- 
chiere italiano. * 





STATI ITALIAN 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive da Napoli 1° settembre al Daily News: 

« La pubblicazione della famosa circolare, di 
cui viho trasmesso il testo, non ha prodotto aleuna 
mitigazione nel trattamento della popolazione, ma 
fu'causa di maggiori precauzioni nel dare gli or- 
dini. Perciò diversi intendenti furono chiamati 
dalle loro provincie per dar loro le istruzioni a 
viva voce. È un punto importante per un abile 
funzionario il sapere come interpretare i desi- 
derii del governo, è l’intendente di Capitanata ha 
dimostrato ultimamente che possiede questo. ta- 
lento in quanto che egliha sostenutole più infime 
classi della popolazione contro la. borghesia. {n 
quella provincia i terrazzani, orde di famiglie che 
non hanno telto, tagliano le legne, che qui sono 
assai rare e preziose, è levano contribuzioni fra i 
proprietarii. 

« Essi sono apertamente protetti dai funzionarii 
pubblici i quali ad ogni lagnanza rispondono con 
un alzata di spalle, e con parole dì eommisera- 
zione per l'abbietta condizione di quella classe di 
ladri. Questo comunismo serve ai. propesiti del 
più sfacciato dispolismo. Non è però che una parle 
della polizia, la quale fa la corte alle infime classi, 
e la schiere contro le classi industriose ed edu- 
cate. Non vedo alcuna probabilità di una mitiga- 
zione della legge che vieta l'esportazione dei grani 
e delle farine. 1l grano ‘Barletta si vendeva a 
1 95 d. il tomolo. 

« La flotta austriaca è partita il 28 scorso mese. 

« Il direttore di polizia Massa non è più in fa- 
vore presso il re, per quanto si dice. Continuano 
gli arresti, sebbenela commissione;delle bastonate 
sia sospesa o limitata. Per ciò che concerne le in- 
tenzioni immediate di qualsiasi partito, non credo 
che vi sia alcun motivo pei numerosi arresti fatti 
da ultimo, e non posso considerarli che come 
effetto della più capricciosa brutalità. » 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


x Parigi, 12 settembre. 

Il governo farebbe opera saggia pubblicando al 
più presto possibile lo stato nominativo delle per- 
dite da noi subite in occasione dell’ assalto di Se- 
bastopoli onde tagliar corto-a tutte Je dicerie che 
si mettono in circolazione. Si vuole da taluno, ma' 
veramente non si sa ove possano avere. attinte le 
loro informazioni , che otto generali dei nostri 
siano stati posti fuori di combattimento; alcuni 
altri si limitano a quattro. 

Secondo queste dicerie il generale Mah-Mahon 
fu ferito leggermente , ma Bosquet avrebbe avuto 
una spalla fracassala ; il generale De Salles, che 
comandava una divisione di altaeco, sarebbe stato 
ucciso: questo è genero del defunto maresciallo 
Valée, che prese Costantina, e.che passava pel mi- 
gliore artigliere dell'esercito Anche il generale De 
Salles passava per un ufficiale molto distinto. 

In quanto poi alle ulteriori campagne in Crimea 
ognuno fa naturalmente i suoi piani, ma sinora 
nessuno può sapere qualche cosa di preciso. 

Fece una qualche sensazione l'arditezza con cui 
ieri l’Univers asserì che il governo francese. non 
si sarebbe associato alla dimostrazione che l’In- 
ghilterra medita contro Napoli, e vedrete quest'oggi 
come altri giornali seherzino a buon diritto con 
questa assicurazione dell'Univers, della quale non 
vorrà molto fidarsi nemmeno il re di Napoli. Quello 
di cui posso assicurarvi sì è che l'intimità dell'al- 
leanza tra la Francia e l'Inghilterra non fu mai 
così vivace come in adesso, per cui polete essere 





sicuri che qualunque cosa si faccia, sarà fatto. di ‘ 


comune accordo. La questione italiana è. più che 
mai all'ordine del giorno negli uffici degli affari 
esteri, e fu veramente fortuna per l'Italia che il 
sig. Drouin de Lbuys abbia lasciata la direzione 
di quel dicastero, perchè le opinioni del medesimo 
erano, assai poco favorevoli in generale alla peni- 
sola italiana. ; 

Non voglio dire con questo che il ministro degli 
affari esteri abbia facoltà di. dirigere la politica in 
un.senso che non piaccia all'imperatore; ma più 
o menu può influire, ed il sig. Drouin de Lhuys, 
non so per quale ragione, aveva nessuna simpatia 
per gli italiani. Era esso uno degli uomini di stato 


, della scuola cresciuta sotto Luigi Filippo, la quale, 


a mio avviso, portava il principio aristocratico . 


nella diplomazia ed aveva somma cura di non far | | | ; 
emergere le potenze di second'ordine, mentre in‘ tratto di tempo. La sua marineria nel mar Nero fu 





“umane; eppure non è ancora completo. 


date circostanze possono renderci segnalati van- 
taggi. Il sig. Drouin de Lhuys accarezzava esclu- 


sivamente l'idea dell'alleanza coll’Austria, sebbene - 


questa alleanza non abbia mai fatto buona prova, 
come lo dice la storia nostra. Esso cadde appunto 
per questo smisurato affetto all'alleanza austriaca; 
cadde senza aver avuto il contento di vedere con 
noi nemmeno un caporale tedesco; mentre un pic- 
culo stato come il vostro ci mandò il suo contin- 
gore, in cui i nostri soldati trovarono dei {valo- 
ros: camerata. 

Che cosa poi farà l’Austria dopo l’ultimo nostro 
successo in Crimea? Alcuni predicono che si ri- 
sovverrà di essere nostra alleata in forza del trat- 
tato del 2 dicembre; ma. io. credo che ad ecce- 
zione di qualche nota o protocollo di più i fatti 
per parte sua si lascieranno attendere come li .ab- 
biamo altesi sinora. Intanto il sig. Hubner vive 
isolatissimo e rifugge da qualunque convegno per 
non essere obbligato ad esprimersi nè in un modo 
nè nell’altro. 

La rottura delle relazioni diplomatiche ‘del -Pie- 
monte colla Toscana è venuta a porgere pascolo 
alle già infinite dicerie che qui si fanno sul conto 


dell’Italia. Si vede che i governi d’Italia ad uno ad\ 


uno prendono una posizione decisa contro il vostro 
governo che è nostro alleato e non è difficile ve- 
dere la mano che li mette in moto. Sono compli- 
cazioni che si accumulano, ma che forse potranno 
anche, al giorno dato, rendere più facile Ja solu- 
zione. 


Alla borsa ileredito mobiliare è sempre in grande 


aumento. Le azioni che furono emesse ‘a 500 fr. 
raggiunsero già quasi i 1,600 franchi ; ma la ren- 
dita è pesante. A. 


INGHILTERRA 


Londra, 11 settembre. Il principe Napoleone 


col suo seguito è andato a Plymouth ove, guidato 
dall’ ammiraglio del porto sir William Parker, vi- 


silò i docks, i magazzeni, le macchine. e le fon- 


derie dello stabilimento Keyham Steamyard ;'indi 


si recò a Devonport ove esaminò i mulini a sega , 


i magazzeni, la fabbrica delle’ gomene ecc. Fu 


pure da lui visitata la fregata Satellite di 21 can- 
noni ora in costruzione, che ‘sarà varata il 26 del 


corrente. 


— L’ Express descrive lungamente le dim ostra- 


zioni di gioia che furono fatte nella mattina perla 
caduta di Sebastopoli. Presso tutti gli stabilimenti 


militari ebbero luogo parate, e salve ; e furono 
spiegate le bandiere a festa. Nella city davanti alla 


borsa , molle persone si radunarono esprimendo 


con assordanti acclamazioni i loro sentimenti di 


esultanza. 
AUSTRIA 


Vienna, 11 settembre. Il barone Kubek, presi- 


dente del consiglio , è morto di cholera. 
SPAGNA 

Madrid, 11 settembre. O:gì sono stati riscat- 
tati 450 censi (0 canoni) pel valore di 2 milioni e 
mezzo ; 213 fondi sono stati venduti; erano messi 
all’incanto pel prezzo di 3 milioni e mezzo; la 
vendita è salita a 7 milioni. 

AMERICA 

Dall'America, giunto domenica a Liverpool, si 
hanno notizie di Nuova York del 30 agosto : 

«I giornali di questa città annunziano una pe- 
ripezia prevista da qualche mese. Santanna non è 
più dittatore del Messico. Strelto da ogni lato dalla 
insurrezione, ha lasciato Messico il 9, agosto, sotto 
pretesto di andare in persona a comprimere una 
insurrezione a Vera Cruz. Una parte della sua 
scorta si è ribellata per via , e dopo gravi pericoli 
l'ex-ditlatore è riuscito ad imbarcarsia Vera Cruz 
per l’Avana. La capitale si è pronunziata subito 
dopo la sua partenza. Il popolo ha rovesciato la 
sua statud; il generale Carro è stato nominato pre- 
sidente del Messico per sei mesi, e il generale La 
Vega, ccomandante in capo dell’ armata. Tutti i 
prigionieri ‘politici sono stati posti in libertà, e una 
assemblea provvisoria riunita al Messico ha decre- 
tata la libertà della stampa. » 

ORIENTE 


Si legge nel Daily News intorno alla presa di 
Sebastopoli : 

«Tutti gli animi di Londra erano egregiamente 
squilibrati. ieri sera dalla notizia del trionfante 
successo della. terribile ‘lotta. Per qualche tempo 
il concorso della folla per avere le prime copie dei 
giornali della sera rassomigliava veramente ad un 
émeute. L'agitazione si sparse rapidamente per 
tutte le vie affollate. Da ogni campanile le cam- 
pane suonavano a festa con assordante rumore 
per celebrare la vittoria. L'ambasciata francese fu 
la prima ad illuminare, e il suo esempio fn se- 
guìto da molti. Quest’ esultanza , dopo tanti mesi 
di vana aspeltazione, era irresistibile. Tutti i ran- 
ghi, tntté le età, tutti i temperamenti forono ra- 
piti dal flusso di questo contagioso. entusiasmo. 
Quando queste righe saranno solto gli occhi dei 


nostri lettori, la stessa notizia. eleltrizzanie avrà’ 


prodotto i medesimi effetti in ogni provincia del 
Regno Unito. Possiamo dire col. poeta — « Ora 
tutta l'Inghilterra è ebbra » almeno di ebbrezza 
morale. Ma spetta coloro che tengono in mano le 
redini del governo , di conservare in mezzo a. que- 
sto turbine-di tempestoso ‘giubilo: la mente tran- 
quilla e il proposito costante. Il trionfo è stato 
comperato a caro prezzo con molti mesi di soffe- 
renze sostenule eroicamente dal nostro generoso 
esercito, e con una grande prodigalità di vite 


‘ «Il nemico, la di cui ambizione insaziabile ha 


turbato la pace dell’ Europa , dev’ essere ‘reso in- 
capace di rinnovare i suoi oltraggi per ‘un’ lungo 
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distrutta; il suo arsenale, ove fu fabbricata e ri- 


‘nosire bombe, ma che faceano ancora scoppiare 





giorni dopo'il bombardamento di Sweaborg , che 


parata l'artiglieria che lo abilitò ad una difesa sì 
prolungata, è stato ridolto in rovine, e gli fu 
tolto ; i suoi approvigionamenti di guerra sono per 
la massima parte guasti ed esplosi. Le truppe che 
furono respinte dalla Cernaia , e costrette a ripas- 
sare la baia di Sebastopoli, sono senza dubbio 
scoraggiate ed abbattute. Ma il nemico ha'@ncora 
un numeroso esercito in campo, coperto dal ca- 
nale di Sebastopoli ; le fortificazioni che s' innal- 
zano sulle alture a settentrione e le trincee che da 
questi forti si estendono lungo lè alture di Ma- 
kenzie sinovalla catena di monti che dominano la 
via di Simferopoli. 

< Il colpo che fu dato ai russi dovrebb' essere 
continuato onde non lasciar*tempo al ‘nemico di 
riaversi. L’ esercito russo nella Crimea dev'essere 
bersagliato ed assalito sino a che sia obbligato ad 
arrendersi. È d’uopo che non si spieghi una male 
intesa generosità contro una polenza ; la. di cui 
minacciosa ambizione fu. sospesa quasi per un 
mezzo secolo nell’ Europa come un’ oscura nube 
da temporale, e scoppiò finalmente in una bur- 
rasca. I nostri eserciti hanno fatto il loro dovere e 
sono pronti a farlo ancora ; le nazioni sono sem- 
pre animate dalla' medesima risoluzione che le in- 
dusse ad entrare nella lotta ; spetta al governo di 
far in modo che quell'eroismo e quei sagrificii non 
siano slati cosa vana. » 

— ll. Morning Post ‘pubblica ‘i seguenti parti- 
colari sull’assalto di Sebastopoli, ch'egli crede 
potere garantire esatti : 

< Dopo un formidabile bombardamento .che 
senza interruzione durò giovedì e venerdì, i gene- 
rali alleati ordinarono di dare l'assalto ai forti 
sabbato a mezzo giorno. Allora ebbe luogo la più 
spaventosa carnificina che mai abbia registrata la 
storia nei sanguinosi annali della guerra. 

« Migliaia di bravi soldati ‘si precipitàarono ‘a 
una morte quasi certa, che appariva tanto più . 
terribile perchè si. concentrava «in. ‘così piccolo 
spazio. Gli inglesi attaccarono il Redan, i francesi 
il bastione centrale, il Redan del Carenaggio e la 
torre di Malakoff. 

« L’ultimo attacco solamente ha avuto folice riu- 
scita per cause che i lettori apprezzeranno ben 
presto e che siamo lieli di potere far conoscere la 
ineguaglianza di esito che esiste tra noi e i nostri 
bravi alleati. La tofre di Malakoff, come è noto, 
è il punto culminante delle fortificazioni ‘ehe. di- 
fendevano Sebastopoli. Dai due' lati ‘è flancheg- 
giata dal gran Redan, attaccato dagli inglesi, e 
dal Redan del Carenaggio. 

« Dietro questi forti, i russi avevano costruita 
una seconda linea formidabile d’opere di terra po- 
tentemente armate e che dominavano tutte le opere 
di fronte, eccettuata la torre Malakofî, eccezione 
dovuta all’eccessiva sollecitudine dei russi, che, 
ardentemente “desiderosi di fortificare Malakoff, 
avevano costruite le opere su tre ordini, l'uno al 
di sopra dell'altro, mentre i Redans non avevano 
che ‘un solo ordine di cannoni. 

« È risultato da ciò che mentre i francesi si 
sono spinti in massa contro il primo ordine. della 
torre,Malakofî, il secondo gli ha protetti dal fuoco 
delle opere situate dietro la torre, e, così quando 
sono saliti sul secondo ordine, il terzo gli ha ser- 
vito di riparo. In conseguenza sui bastioni vi erano 
migliaia d'uomini al coperto dal fuoco dei russi. 

« ll'combattimento era accanito sul fianco, dove 
il nemico non poteva attaccare i francesi che colle 
fucilate, i cacciatori francesi, con il loro impeto 
brillante, gli presentavano un ostacolo invincibile. 
Sotto la protezione d'un fuoco micidiale, i zap- 
patori francesi giravano attorno l'opera, cosirus- 
sero una trinciera, e per tal modo, protetti eflica- 
cemeénte su tutti i punti, furono padroni di Lutto 
quanto il forte, 

« Qui dunque il buon esito è stato cosa natu- 
rale per quei bravi soldati, come il loro coraggio 
pieno d'eutusiasmo ; ma ‘ahimè! ‘sopra aliri punti 
il coraggio è stato impotente. £ valurosi che aveano 
allaccato îl Redan e il bastione Centrale non si 
furono appena impadronili di queste opere, che si 
videro espostj ad un fuoco. serrato e terribile di 
mitraglia, al quale non era possibile che un solo 
uomo sfuggisse. 

« I forti, costruiti sopra un solo ordine esposto 
al fuoco, furono, esposti al fuoco dell’ artiglieria 
lulta della seconda linea delle opere di \erra , © 
itivano i nostri bravi soldati e i nostri cavalle- 
reschi alleati tentarono ‘conservare la loro. posi- 
zione. Essi non vollero ritirarsi, ma furono spaz- 
zati da una grandine di mitraglia che ne fece tanti 
cadaveri. > ; 

« Si capirà facilmente l’accanimento della lotta, 
quando.si saprà che nell’ impadrobirsi del Redan 
e nel volerlo ‘conservare, abbiamo: perduti due 
mila uomini, Fu dunque necessità pei nostri al- 
leali e per noi di ritirarei da quei punti, ma Ma- 
lakoff era in potere dei francesi, e tutto era là. 

« Il risultato lo prova..] russi si sono messi losto 
all'opera: si sono dati ad abbruciare e. distruggere. 
Hanno colati a fondo o incendiati i loro vascelli, 
e le ultime notizie li dicevano sotto il fuoco delle 






































mine in tutte le direzioni , e compivano un'opera 
di distruzione tale che il generale Pélissier dipinge 
Sebastopoli come un vasto focolare d' incendio. 

« Allora i russi sì sono ritirati in massa , rom- 
pendo.il ponte che aveano recentemente costruito, 
e senza avere il tempo di portarsi via i loro morti 
e feriti, per il trasporto dei quali jl principe Gor- 
ciakoff fu costretto di chiedere un armistizio. » 

: MAR BALTICO ( 

Stoccolma, 3 settembre: Lo Sv: Tid. riferisco © 
secondo una lellera;di Helsingfors ‘scritta ‘alcuni 
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l’imperiale senato finnico si trasferirebbe fino a 
Nuovo ordine con tutti i suoi archivi da Helsing- 
forsla Tavastehus , come pure che molti abitanti 
abbandonano la città di Helsingfors. Molte famiglie 
russe:,.vi è detto inoltre, si sarebbero trovate 
quest’ anno nel luogo di bagni presso Ulrikasborg; 
sarebbero però partite subito al principio;del bom- 
‘bardamento, per timore che venisse incendiata 
‘anche Helsingfors. 

Helsingor , 5 settembre. La fregata a vapore in- 
glese Magicienne è ritornato qui dal Kaltegatt. Il 
piroscafo inglese :Cuckoo, comuna scialuppa bom- 
bardiera in rimorchio, vennè qui ieri 1'altro-dal 
;Baltico.;. nello stesso giorno. giungeva» pure»dal 
Baltico la fregata francese Galathea. Tutti questi 
navigli trovansi. tuttora qui nella rada. Inoltre è 
arrivalo qui da Abovil piroscafo inglese Royal A- 
delaide con uno scunèr sequestrato dagli inglesi ; 
all'incontro il piroscafo. inglese Mercator carico 
di provvigioni è partito ieri pel Baltico. 





i 


NOTIZIE DEL MATTINO | 


BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 14 settembre. Dal mezzogiorno del. 13 
settembre a quello del 14 : 
Casi. 23. Decessi 12 
Bollett. prec. » 1215 » "701 


Totale Casî 1238 Decessi 713 È 
Nella. divisione..il.cholera continua a diminuire. 
Il 13 non si ebbe.a Sampierdarena che L.caso. 
Lombardo-Veneto. Milano, 14 settembre. Rias- 
sunto .dall'11 giugno=a tutto il. 12 corrente mese: 
casi 1023, guariti 121, morti 672, in cura 223. 
Sopraggiunu dal 12 al 13 detto: casi..49, guariti 
6, morti 30, in cura 230. 
Casi di cholera notificati nel giorno 14- settembre 
all'I..R. Luogotenenza di Lombardia : 
Provincia di i 


Milano, N. ill nella sola provincia. © 
Brescia; » 11 Nessnno in città; * 
Bergamo, » 179 de'quali4 in città. 
Mantova, » | 82‘de’quali 2 in città. 
Cremona, » 43: de’quali.1 in città. 
Lodi-Crema,. » 39 de'quali 2.in città. 
Como, » 182 de'quali 16 incittà e sobb. 
Pavia, » 8 de'quali l'in città. 
Sondrio, » 5-Nessuno in città: 

Totale. 610 


‘Stato romano. Bologna. Onde chiudere îl tristo 
argoment del cholera, ecco-la statistica generale, 
prima -di Bologna e suoi contorni, ‘cioè sopra una 
popolazione, di 97,000 anime. dal 29 maggio al 30 
agosto: ° 

Totale dei morti 8191 femmine 1910 
‘maschi 1281 
guariti 1150 
in cura 245 


» 
» 


Totale dei casi 4586 

Troviamo dunque 4 .1|2 per cento circa di casi, 
e 3 14 p. e. circa di morli*sulla totalità. Le fem- 
mine stanno in proporzione: di 158 va -100. di più 
dei maschi - 2j3 morti contro 1j8 di guariti. Nella 
provincia intera (compreso ben ipteso la ciltà) che 
ha una popolazione di 350,000 abbiamo un totale 
di casi 11,750 e morti 7,371. 

L'epidemia è ridotta a minimi termini; ma però 
în alcune comuni continua ed in'città SI contano 
ancora da 7.a;10 casì al «giorno. .H cholera uM- 
ciale non esiste più. 

4ustria.: Il giorno 1° settembre trovavansi a 
Vienna ‘sotto cura medica 666 malati ‘di cholera. 
Fino all'8. corrente .ve. ne ebbero: altri 775. Del 
numero complessivo di 1441 malati, risanarono 
348, morirono 318-e 775 rimangono lultora solto 
cura medica. 

Dallo scoppio dell'epidemia v'ebbero in Vienna 
4350 casi, di cholera ; 17740 persone ‘risamarono 
e 1835 morirono. ; 

Dallo scoppio ‘dell’epidemia si ammalarono di 
cholera nel contado 8520 individui; di questi 4335 
risanarono , morirono 2927 e 1202 trovarsi tuttora 
sotto cura medica, 


Genova, 14 settembre. Leggesi nel Corriere 
Mercantile : ; A 
« [l consiglio provinciale non ha potuto trovarsi 
in numero legale nelle sedutè «di questi ultimi 
«giorni. Deve essere discussa fra. le altre 1’ impor- 
tante. pratica della ferrovia pel. confine piacentino, 
alla quale si proporrà, e:senza dubbio. sì voterà, 
per quanto lo permeltono i mezzi della provincia, 
un concorso certamente riclamato dall'interesse di 
‘Genova e delle sue adiacenze. 
«Oggi alle'4 pom. s*imbarcano: sul vapore! il 
.Varo-una compagnia del-Gènio ,il maggior @i 
quell’arma Piacenza, un drappello di cavalleria, 
‘vari medici e chirurghi, e fra questi il già medico 
“in capo dei bersaglieri ; il conte Salasco di Canéra; 
capitano in Novara cavalleria, commissario straor- 
«‘dinnrio sardo presso l'esercito francese in ‘Oriente, 
in. luogo del compianto capitano di S. Marzano,, il 
cavaliere Avogadro capitano di.stalo maggiore , e 
parecchi impiegati appartenenti alle varie ammi- 
‘ nistrazioni militari, intendenza ,, sussistenze,, ser- 
Vizio sanitario, ecc. é6c. Fa parte del drappello 
dei cavalleggierì, come semplice soldato, il'‘più 
giuvane dei cinque figli dell’illustre conte Balbo , 
due dei quali morirono nell'ultima guerra dell'in- 
dipendenza italiana, due sono in Crimea uffiziali 
nel nostro esercito, e l’ ultimo del quale parliamo 
abbondond la ‘carriera diplomatica ,- ‘per na 








quella più: utile al proprio. paese. e più gloriosa 
delle armi: 


« La compagnia del Genio è comandata dal ca- 


pitano Araldi. distinto ingegnere modenese, co- 
mandante già le colonne dei volontari modenesi 
nella guerra del 1848. » 

Nizza; ll settembre. I dispacci elettrici dei ge- 
nerali Lamarmora e Pélissier, che ci recò ieri. il 
telegrafo, hanno destato un entusiasmo che male 
si lenterebbe descrivere a‘parole. 

I consolati. d' Inghilterra, di Francia e della 
Porta inalberarono le loro bandiere. La sera il 
consolato francese fece luminaria. 

(Nizzardo) 

Ci'serivono da Albenga sotto la data del 12: 

« Ieri, verso le 4 pom. , appena si pubblicò, per 
ordine dell’ egregio intendente della provincia, il 
dispaceio elettrico del generale Lamarmora , nel 
quale. s'annunziava la caduta tanto sospirata di 
Sebastopoli, un vero ‘entusiasmo s’impadronì di 
tutti gli animi dei cittadini. 

« Nella sera poi, 
comparve illuminata; e la banda della guardia na- 
zionale dinnanzi al civico palazzo, dal quale sven- 
tolava il vessillo tricolore; che tanto s' vnorò nella 
battaglia. della Cernaia, con melodiose armonie , 
spesso interrotte dai fuochi di parata, che in segno 
di giubilo eseguì un pelottone di militi nazionali , 
rallegrò i cittadini. » (Stampa) 

SVIZZERA 

Lucerna. La. commissione dol gran consiglio 
incaricata di elaborare un progetto di revisione 
della legislazione penale, propose l'esame dei se- 
guentipunti: mantenere, in generale, i dispositivi 
dell'attdale legislazione ; sopprimere la pena della 
berlina; introdurre la pena della deportazione 
(se'essanè;eseguibile) specialmente per i pericolosi 
malfatiori; introdurre le pene corporali (le ver- 
gate) ‘per i minorenni, le donne pubbliche, i va- 
gabondi ed i recidivi; semplificare ed accelerare 
la procedura , specialmente per i delitti. Queste 
proposizioni vennero adottate, 

Vallese. La notte del 5. al 6 v'ebbero in Visp 
due altre'scosse:di terremoto. 

FRANCIA 


—_ Nelle presenti condizioni giovano più ancora 
del solito gli studi statistici, perciò noliamo.che. il 
Monitore Universale pubblica una lunghissima 
relazione fatta (dal prefetto della Senna al consiglio 
municipale di Parigi intorno ai bilanci di quella 
capitale-per-gli.anni 1854 e 1855 ed al bilancio 
preventivo per l'anno prossimo 1856. Vi si trovano 
i più minuti parucolari. intorno. alla, contabilità 
degli anni 1853 e 1854. Ma ciò che v'ha di più 
notabile, si riferisce all'anno 1855. Il bilancio.pri- 
mitivo era, quanto alle entrate, di 57,155,408 fr. .; 
successivamente due bilanci supplementari le por- 
tarono.a più di 130 milioni; le spese primitive 
erano valutate a 54 milioni, ed in seguito, per via 
di bilancio supplementario, ascesero nell’ insieme 
a. più di 115 milioni! Non è bisogno di dire che 
l'aumento delle entrate deriva da nuovi impegni, 
ossia da nuovi imprestili contratti. 

Il bilancio preventivo che presenta il prefetto 
per l’anno 1856; porta un’enlrata di 63,382,199 fr. 
contro una spesa quasi eguale, lasciando soitanto 
un eccedente di fr. 300 mila circa; nel bilancio 
passivo figurano 13,575,452 per il servizio del de- 
bito municipale. 

Si scrive da Parigi al Corriere Italiano : 

« Le relazioni fra i governi di Francia e di Na- 
poli si sono vieppiù complicate. Si giugne persino 
a dire che le fregate richiamate dal mar Nero si 
recheranno nel golfo di Napoli, onid'essere pronte 
per qualunque evento. Tuttavia si erèéde che il re, 
quando vedrà comparire nelle sue acque la formi- 
dabile floua Srglortenponte darà spiegazioni sod- 
disfacenti. 

« La nuòva circolare del conte Nesselrode con- 
tinua ad: essere avvolta nel mistero. Il.sig. De Man- 
teuffel interrogato a questo. riguardo dall’ incari- 
cato d’ affari di Francia (il marchese de Mouslier 
si trova in permesso a Parigi) dichiarò di non co- 
noscere.quest atto. diplomatico che in.modo in- 
completo, giacchè il sig. De Budberg non glielo 
aveva comunicato che verbalmente senza rimet- 
tergliene copia. D'altronde 1’ Austria e la Prussia, 
ma sopratutto l’Austria, rifiutarono formalmente 
di fare qualche passo presso le potenze occidentali 
per indurle a prendere in considerazione questa 
nota. » 

AUSTRIA 


Nei nostri circoli finanziari parlasi. molto dell’ 
arrivo in Vienna del sig. Isacco Pereire , rappre- 
sentante la società francese del Credit mobilier. 
Fra quella società, acquirente, come sapete, delle 
strade ferrate austriache, e il nostro governo, in- 
sorse una controversia a proposito. dell’ emissione 
delle cartelle delle dette strade. Mentre cioè le ob- 
bligazioni. si megoziano a Parigi, Londra e a tutte 
le borse di Germania, non se.ne.può far contrat- 
tazione alla borsa di Vienna, perchè la legislazione 
austriaca non concede l'emissione di tali obbli- 
gazioni che dopo seguito il versamento dell'in- 
tero valore nominale delle azioni. 


E d'ogni azione austro-francese restano ancora 
da pagarsi franchi 850, per cui sono nella cate- 
goria degli effetti non negoziabili alla borsa. Per 
regolare quindi questa faccenda sarebbe qui 
giunto il predetto signor Pereire, e il mondo com- 
merciale tanto interessato in essa spera veder ap- 
pianate le differenze a' soddisfazione comune. Lo 
Stesso signor Pereire avrebbe pure da comunicare 
a S: E, il ministro di Bruck un piano risguar- 
dante le-finanze. austriache, piano, credo; ‘che gli 


sarebbe stato suggerito dal brit ict 


la maggior parte della città. 








‘che ottenne ed ottiene tuttora il: Crédit mobilier a: 
Parigi. 

Non mancherò di ed “informato di quanto 
sarà per operarsi in proposito. 

(Corr. della Gazz. dî Milano) 

Si scrive da Vienna 4 settembre al Times : 

« Le autorità militari a Milano sono straordina- 
riamente adirate che gli.agenti inglesi stiano re- 
clutando per la legione italiana in tanta. vicinanza 
dei confini: non però perchè non vogliano’ che 
l' Inghilterra abbia i servizi dei volontari piemon- 
tesi , ma perchè quegli agenti sì sono impegnati 
con soldati italiani ed ungheresi , ene-hanno per- 
suaso diversi a disertare. Il mio corrispondente 
parla di 20 disertori, ma è assai probabile che un 
maggior numero abbia abbandonata la bandiera. 
Se l'informazione a me pervenuta è esalta , il go- 
verno britannico non ha #cconsentito di. allonta- 
nare i suoi uffici di reclutamento da Novara, ma 
ha dato |’ assicurazione che quell’abuso non avrà 
più luogo. 

In Lombardia il sentimento verso l’Austria è 
quello ciie è sempre stato e sarà sempre, mao le 
cose vanno meglio nelle provincie venete, o gli 
abitanti sanno meglio dissimulare i loro senti - 
menti, che i loro vicini più espliciti. Dalla! Gaz= 
zetta di Vienna di questa mattina vediamo che il 
conte Federico Thun è stato nominato. adlatus 


‘civile al maresciallo Radetzky in luogo ‘del conte 


Rechberg, e ciò dà una sufficiente spiegazione 
per gli articoli contro l'Inghilterra che compar- 
vero recentemente nei fogli di Milano e di Verona. 
Il conte Rechberg non permetteva alla stampà au- 
stro-italica ‘di dir male delle potenze amiche; ma 
il suo successore è russo sino al midollo, e perciò 
possiamo attenderci che le gazzette di Milano e 
Verona continueranno .a sparare i suoi mortaletti 
contro l' Inghilterra. Potendo la Francia fare cose 
assai dispiacevoli all’ Austria in Italia, si avrà 
molta cura di non offenderla. 

Il conte Radetzki si lamenta sempre chele forze 
collocate sotto i suoi ordini sono troppo poco nu- 
merose. 


— Dallo stesso corrispondente si scrive in data 
del 5; 

« Ieri correva voce nei circoli militari che ‘le 
cose non procedevano in modo soddisfacente in 
Ialia, ma nonsi potè avere positive notizie in pro- 
posito. Si.disse pure che sei treni si tengono pronti 
per il irasporto.di truppe, ove. fosse necessario, da 
questa città verso il sud, ma è d’uopo.attendere la 
conferma di siffatta notizia-È d'uopo ripetere che 
un tentativo d’ insurrezione nelle provincie austro- 
italiane sarebbe pura pazzia. Le forze militari sono 
grandi, ei generali pienamente risoluti di non 
usare alcumriguardo verso le persone:che tentas- 
sero di turbare la tranquillità del paese. » 

RUSSIA 

Pietroborgo, 1° settembre. -Il defunto impera- 
tore Nicolò allorchè era ancora minacciaute un 
conflitto coll’Austria, aveva innalzato con un'ùkase 
l’afficio di provvigioni di Modlin (Novogeorgiewsk) 
a commissione principale di ‘campo per le sussi- 
slenze, dietro proposta del maresciallo e coman- 
dante supremo dell’esercitò attivo, (com'era stato 
fatto nel tempo della guerra d Ungheria), nomi- 
nando ‘il suo capo a commissario generale di 
campo. Ora pare chè le prospettive abbian preso 
altra piega. 

Prescindendo dal falto che il regno di Polonia 
viene sguernito di truppe é che le veltovaglie "de- 
positate nei magazzini vengono vendute - all'asta, 


il maresciallo Paskiewitez assoggetiò il 23 luglio 


all'imperatore la proposta di sciogliere la com- 
missione principale di campo per le sussistenze. 
Quindi comparve un ukase del seguente contenuto: 

« Alteso le mutate circostanze la commissione 
principale del campo per le'sussistenze dell’ eser- 
cito attivo sarà da tramutarsi * nella commis- 
sione del. commissariato di. Novogeorgiewsk; il 
commissario generale* di» guerra ‘dell’ ‘esercito 
attivo, colonnello Annenkoff, viene destinato , 
come dapprima, a direttore della commissione del 
commissariato ; la.formazione della commissione 
di Novogeorgiewsk avrà luogo secondo il pro- 
spetto di questa commissione in dala 7 novembre 
1837 e giusta l’ ordine sovrano. del 10 febbraio 
1850. » 

Il generalissimo dell'esercito del Sud, atteso lo 
straordinario aumento delle occupazioni, ha ag- 
giunto al capo militare della Tauride un apposito 
cancelliere di guerra, sollevandolo, coll’ approva- 
zione dell’imperatore, d'una parte de’suoi obblighi 
di governatore della provincia ; peraltro, al gene- 
rale Adlerberg rimane il diritto di prendere le di- 
sposizioni che saranno richieste dalle circostanze. 
L'imperatore ha confermato il prospetto della can- 
celleria di guerra, che verrà mantenuto finchè si 


troveranno iruppe attive nella Crimea. (K. Z.) 
ORIENTE 
Il Wanderer. scrive dietrole notiziedi Seba- 


stopoli.: 

« Non dimentichiamo che la continuazione della 
guerra dopo la rottura delle conferenze di Vienna 
diede esclusivamente nelle mani delle potenze 0c- 
cidentali il tenòre possibile del terzo e del:-quarto 
punto e-il loro assestamento. Il continuato uso dei 
porti della Crimea, il distacco almeno parziale 
della Crimea dal territorio complessivo della Rus- 
sia è in loro facoltà, come dall’ altro lato un’ oc- 


cupazione permanente della Turchia e l’estensione- 


del protettorato occidentale sul suo. territorio del 
quale il. Times ha parlato APAFIAIAGRIA e ‘senza 
ambagi. 

« Rimarrà la politica francese, ela politica in- 
glese a quei confini che finora si è brian È| 



















































possibile una pace durevole colle viste che finora 
sì fanno. valere? L'occupazione è la : protezione 
del territorio ottomano è un affare costoso , il 
quale è d’ uUopo cercare. un compenso. cha dia 
delle operazioni finora sostenute furono già sì di 
‘guardévoli che non potrebbero cadere semplii 
mente a terra. Da ciò potrà derivare un nuovi 
nella crisi mondiale. 
«Pare che il prossimo tempo debba clio 
d’importanti avvenimenti. Può: recare un èstéso 
schiarimento in tutte le relazioni. ‘Una gran ‘parte 
delle forze marittime occidentali è-divenuta-dispo- 
nibile, e l'estensione delle operazioni. in qualsiasi 
direzione possibile. Tutte quelle ‘molteplici que- 
stioni ed esperienze .chée ssi: sono accumulate da 
due anni e mezzo non hanno ‘avuto ancora alcuna 
soluzione. Se Napoli volesse mostrarsi anclie: ‘più 
armendevole, le cose in Atene uon possono” ‘sbste- 
nersi. La stampa francese ha più volte a 
che l’influenza russa deve avere il.dissotto tn, ogn 
luogo, onde: è d’uopo ritenere che grandi \edeci- 
sivi pensieri per tutta l'Europa siano la base della, 
politica dell’imperatore dei francesi. Rimane quindi 
aperto un.vasto campo all'attività ; il ‘vero campo 
della crisi orientale ed anivertale apresi forse sol- 
tanto adesso.» .c,evtt 
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Varna , 1 settembre. Le notizie da Trebisonda 
arrivano fino al 29 agosto. In Erzerum si inn fino 
al 23 agosto senza notizie ‘da ‘Kars. Lé' edlonne 
volanti ‘russe perlustrano impunemente, le valli 
dell’ Armenia. Però i comandanti commettono . 
l'imprudenza di non ‘badare che le loro truppe 
rispettino la propietà privata della. popolazione: ar- 
meno-cattolica», ad onta ‘che il generale in capo 
Muravieff dichiarasse espressamente nel suo pro= 
clama come non verrebbero sequestrati «che i beni 
erariali-turchi. Abdì bascià--il quale-si-trova-pre- 
sentemente qui per dirigere | î imbarco delle truppe 
turche per Batum , si recherà (di questi giorni per- 
sonalmente' nell” Asia minore... + 

Da Odessa giunsero recentemente ‘nel Bosforo 
parecchi navigli austriaci e carichi di seme di lino, 
il cui ricolto riuscì.in quest'anno assai abbondante 
nella Russia meridionale. 

Sira, 2 settembre. Il vapore del Lloyd Africa 
con_105 passeggeri , partito da qui. alla voltay di 
Smirne , diede in secco presso Stio. Due ‘basti- 
menti presero ;cura dello scarico ; da’Swirn vi'sì 
recò un vapore. Non.è..a deplorarsi la perdila di i 
alcunà Vila umana. . (Corr deal) 


Borsa di Parigi 14 settembre. 
In: contanti» In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p:010 ui 1167 55, 67.25 

41}? p010.). au 950/60» 
Fondi piemontesi 

1849 5, co È 88.» 3 | 

1853 3 p. 0j0 >» >» >» » ; 

Consolidati ingl. 90 3/4 (a mezzod)) 





Errata corrige, Nei dispacci telegrafici” di ieri 
si disse per errore.che gi'inglesi ebbero 1400 morti 
e 600 feriti all'assalto di Sebastopoli, mentre sono 
invece 600 morti @ 1400 feriti. 


par 
i "i 
erge 


G. RomBALDO Gerente., 





CAMERA D'AGRICOLTURA. E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 15 settembre:1858.. .. 
Fondi pubblici dot 
‘184950/01 luglio — Contr. del giorno” prec. dopo 
la borsa in c, 87 05 86.90 
Contr. della m. ine. 87° 8625. 
Fondi privati > 


Cassa di comu. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 
Id. in liq. 566 567 p. 30 7.bre 


e] 





Cambi 
Ne, Per pO N scad. . Per 3 mési 
Augusta . SUA "254 5 3/4 
Francoforte sul Meno” 1a” se 
Lione. . 0. 10101 "99 PA 
Londra. è >» 3 a 
Parigi' . 100. è 
Torino sconto 6 0/0‘ 
Genova sconto 60/0 
‘, Monete contro argento O. 
Oro Hiper | Ven 
Doppia da L. 20 - 20.06. 
— di Savoia QI: 
— ‘di Genova 7925 
Sovrana nuova 35 14 
—. vecchia: 34 85 
Erosomisto DI 
Perdita 2.50 





i biglietti si cambiano al pari alla Banca. 














Si vende all'Ufficio dell’ Opinione e dai prin 
cipali librai so 


«LA LINGARA: 


EPISODIO ORANTI CO; 

































ione 


ca GUANO DEL PERÙ 


; «Deposito in Torino, via Sacchi, N. 8, 


D ‘affittare al:presente o pel 1° del 
beate mese di ottobre pross:® 
Alloggio composto di cinque camere, cu- 
«Gina e. cantina ,, in via Doragrossa, N. 2, 
piano:2°. Dirigersi.ivi al portinaio. 


GALLO FILIPPO 


iL Tiene. un segreto per la Guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce. l’ef- 
Letto in 4. minuti. 
Specifico preservativo contro la camola o Ha 
«Pecar danno allo smaltu, anzi rinforzando le gengive. 
— Abita în via Pellicciai, porta N. 1, piano secondo. 
«RA questo recapito trovarsi purè vendibili’ degli 
‘CAMPOLLINI contenenti lo specifico summenzionato. 














° 


diretto dal prof. BASSINI 
si aggiunge un /nsegnamento preparatorio 
rosiperr le invenzioni industriali ed. un 

+0. Ufficio dei Brevetti d’invenzione 

2° DOP RR. Stati e perl’ Estero 


F e«con' esclusivi: incarichi, degli Qffices-Unis 
È «idi Parigi», Londra, Bruxelles. e New-York. 


‘©. Via dell'Arsenale, N. 16, piano 1° 


ot Le-Scuole; profess. riapronsi ai primi di ottobre. 









_ APPARTAMENTO 
suit Signorile 


«DI 44 MEMBRI 
‘da rimettere al prossimo 
“San Michele, via Borgo 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 
s Recapito ivi. 





"AVVISO ui 
OLIVETTI GASPARE fabbrica cilindri 


per stors e tende 
delle finestre e vetrine con ‘molle e senza. 
Via B. V. degli Angeli, casa Bai, Ns 4, nel 
cortile. go. i 





Sì. vende all'Ufficio-dell’Opinione e presso 
1 principali librai: 


» INTRODUZIONE 


i TR ATA 

STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 

Iraduzione dal tedesco .di _P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


LA 


of 


Questo libro che espone in modo chiaro e 


“succinto la'situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto:prima della guerra, trattadella 

Questione orientale con singolare acume e 
previdenza: acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione, del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore; del quale 
si sta pure prepàrando la traduzione. 


ORI CUE Ya 0a ) 
AVVISO 
\Deposito delle. ACQUE, ACIDULE MAR- 
vi ZIALI DI, S. CATERINA, congeneri in 
| azione a quelle di Pyrmont, di 
° di Schwalbach, di Spaa, di Aix; di $. Mau- 
Tizio di Recoaro, ecc. | ; 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure-le acque mi- 
visi nerali naturali, delle:fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
, Sc Valdagno, Catilliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challésj Castrocaro, Sales, Adelaide 6 Hellibrun, 
S.Peltèégrino , Tetuecio, Vichy, Selters, Fuùlimau , 
Carlsbad e Gleithemberg, nonchè tutti quei medi- 
| ; cinali stranieri-che godono maggior riputazione. 
der AAAZZA RAZZI ZZZZZA III RIPETI 











de ae ‘ESPERO 
‘1. Corriere della Sera 


GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO II. 


«i isIniTorino unsmese L. 1; a domicilio L. 1:25. 

, ‘In provincia L. I 60. Un trimestre L. 4 50., 

ta Mercò le migliorate condizioni del Giornale e le 
rr disposizioni prese , : l'amministrazione trovasi in 
grado di.far sì che l’Esperogiunga.nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano în Torino alla mattina. 

PALLI alibpRamaoti vi fagna mabiante va lia postale 
‘diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 
 Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 















ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 


riburg, | 





Dal 45 settembre in poi sono da rimet 
presso l'Ufficio dell'Opivione i seguenti 


Evening Mail 
The Express 
Galignani's Messenger. 











Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nélnostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848.. 





IA \pprovazioni dell’ Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sigg. Chevalier: et Ossian Henry, membri dell’ Acca- 
demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE del GUILLIÉ l’unico autentico P 
De preparato da AOLO GAGE 
Im Parigi, via Grenelle-$t-Germain, N° 138: 
Estratto dal libro intitolato: TRATTATO DELL’ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità:che esse cagionano 
e dei mezzi:di combatterle efficacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D:r Guillié. 
lucorne li sita qa sare sriosa o cloni, asi cessi cla. o iopaco e pallio e Gai 


‘alla superficie delle membrane mucose per umettarle è facilitare le' bile in Questi differenti organi. Una vera puzza putrida per la 
funzioni: |bile si sviluppa; l’itterizia, ela febbre gialla. Le 





umoré, e ad alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile a| dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del fiele, ecc. 
‘concepire quanto la sua produzione immoderata deve influire su nostri Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile 


organi, e disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe | putrefatta dall'infiammazione, a misura che essa sì produce, e îm-i 


la digestione, ela circolazione del sangue; ke ‘funzioni del cuore piegare a quest'effetto l'Elisive di Guillig preparato da Paolo 
e de'polmoni, dello stomaco , degl’intestini: e della vescica, del Gage, che riunisce, all’azione purgativa dolce, del le qualità toniche! 
fegato e della milza, degli apparecchi glandulosi e linfatici, ecc; [e antiputride. 
(Citando alcune di queste affezioni, ci sarà agetle far comprendere  CaTARRO NELLA vescica. — Quando le urine sono ‘sopracariche! 
quali servizi |’ Elisire del. Guillié rende tutti i giorni, anco nei! d'una materia viscida, qualche volta fangosa o rossastra, qualche 
casi disperati, ove la medicina è stata impotente. volta filante, e, per così diré, oliosa, questa materia irrità le pa-| 
|} ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE , Tosse convit-|reti della vescica e vi ariana il catarro vescicale. Gua di 
SIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. In generale queste, affezioni impedire la materia Viscida di so; 
sono il risultato d’un'accumulazione nel tessuto stesso del polmone'netrarvi, usando dell'Elisire di G' 
le ‘sulla: superficie de’ bronchi, d'una materia piena d’umori wiscidi, | 
\Aspra, Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nol polmone in/la loro origine ad una materia” viscida, aspra, che si è fissata! 
(seguito d’una infiammazione. sulle membrane sinoviali delle articolazioni’ e sulle aponevrost chel 
La TRACHEA è chiusa, il polmone non,si dilata, la respirazione inviluppano i muscoli. 
diviene impossibile. La nulura cerca a cacciare questo umoRE vi-| Indicare la causa di queste malattie è 10 stesso che' indicare i 
(scipo. mediante accessi di tosse convulsiva, e il malato muore rimedio ;, cioè a dire, che l'Elisire di Guillid preparato da Pi 
soffocato se mon si affrettano amministrargli l'ELIsTRE DI GuILLIÈ | Gage è il migliore agente che si possà impiegare per sollevare subito 
(per supplire agli sforzì impotenti della natura. 
APOPLESSIA., PaRALISIA..— Il cervello è altravetsato da una | Tissuto-Elettro-Magnetico. 
quantità infinita di vasì sanguigni e linfatici; esso.è intralciato| Nol polremmo passare in rivista la serie completa delle malattie! 


Uié preparato da Paolo: Gage. 














ld'una pellicola o membrana mucosa; che traspira un umore viscido | cagionate da’ catari. Noi preferiamo: iinviare sil: lettore al piccolo! 
[incaricato di mautenere quest’ organo’ iu uno. stato d'umidità con-|libro da cui sono estratti i paragrafi. precedenti. e.chesi dà gratis! 
venevole, con ogni bottiglia d’Elisire di Guillié. 
Subito che, per una causa qualunque, un poco d'inflammazione | n aeree Ò 
isi manifesta. sia ne! vasi sanguigni o linfatici, sia nella pellicola0i Questo libro tradotto în'italiàmio è stato depositato, 
membrana mucosa, e che in seguito l'umore viscido è separato] i ii 9 i esi i 
[più del: bisognevole, immediatamente si verifica l’effusione di que- | conforme 1 teastati i ntern azionali pststenti fra la Fran= 
ft umore nel cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralizia. ire l'Austria ed.i diversi Stati Italiani, per conservate 
‘unico mezzo’ per impedire una simile sventura si è, di fare 3 s, di | 
uso dell'Elisire di Guillié, prima, durante e dopo l'effusione, e tutelare Ja proprietà letteraria dell'autore e del trà 
per prevenirla 6 pre operarnie s Fiassochimktio per una deriza-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa-i 
ione potente sul tubo intestinale, se ha avuto luogo. sto lì j H 
Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Itterizia, Indigestioni, | GNAla da questo libro sarà riputata vpera di contra-, 
Cholera-Morbus, ecc. — Quando il fegato è divenuto la sede di |fazione. 
TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 
{ I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. | Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cu: 
IL’ hanno trovato particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu-!tanea, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto.il travagi 
tici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei bot-| 
id'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.)  |tonî sorgono sotto questa influenza, ed allora sì ottengono tutti 
TRI î |benefizi de'linimenti, de’sescicanti, dell'impiastro di pece'di 
Proprietà del. Tessuto Elettro-Magnetico. |gogna, senza averne gl'iriconvenienti. 4 
P n a de 
Il Tessuto Elettro-Magnetico deve le sue proprietà. curative, Impiastro pe Calli ai piedi. 
[primo alla sostanza vegetale che lo compone, poi ai metalli della| Tn'questa stagione i calli aî piedi fanno soffrire. Ricordîîmo ai 
pila elettro-magnetica di Volta; che-yi.sono incorporati in-polyere | nostri lettori che venti anni di Piici successi costanti altestano 
impalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso prodtice lil taffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è ill 
sulla parte ove si applica una traspirazione abbondante semipre|migliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo e gua: 
‘acida, e spesso acre e nauseabonda, rirli radicalmente. 
Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante il nome dei sii 
E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde essere riconosciuti veridici e! 
non opera di contrafazione. Essi trovansi in tuttele principali farinacie d'Italia‘e dal sig. DaLma: 





N° &, in Torino, e E. Pignatel e C. Meunier in Parigi. 
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Molte cause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo biliose, le febbri .d’aria, il cholera e le malattie pestilenziali sil 


iornare nella vescica è di pe-| 
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ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme, alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
| Partenze da Torino per Genova 
| Ore 5,30—10,00—-10}20antim. — 3;30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,15—8,15—12,05 ant.—2,20—6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Q0 ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40 antim. Ore 5,00 9,10 ant. 
» 1,00 6,50 pomer. » 4,50 6,15 pom. 


da MoRtTARA @ VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00 9,20 antim. -| Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
» 6,00. 8,50 pom. » 8,10 pom. 
da Torixo.a CUNEO 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 5,10. 9,35anum. Ore 5,15. 9,20 antim. 
» 2,50. 6,50 pomer. » (2,35, 6,25 pom. 
da Torino a Susa 


Partenze.da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiame Ore 6,30 antimerid. 
»,.3,00 .7,10 pomer.. |]. » 12,15 .7,10 pom. 


da Torino @ PineROLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore. ,5,00:antimerid. Ore.7,10 antimerild. 
.®.,,12,00 5,00 pom. » 2,00 7,30 pom. 


da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—11,30 antim.— 5,20 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05, antimerid.—-6,10pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant. 
» 3,10 8,50 pom. |. » 4,50 ‘6,15 pom. 




















Spettacoli d’oggi 
Teatro Surrra. Riposo. 


‘Circo Saves. (Ore$ 1/2) La drammatica comp. 
Tassani ‘esporrà: I misteri di un marito. 
Si sta preparando la Presa di Malakoff de- 
corata di vu gran panorama rappresen- 
tante l’Assalto ed incendio di Sebastopoli. 

Tearro GerBino. (Ore 8). La dramm.' Compa- 

* gnia Preda e Monti'esporrà: Monaldesca. 

Tearro ALLA Cirrapetta. (Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa: esporrà per la 
volta Le vittime d'amore. Serata a bene- 
ficio dell’attore brillante Tommaso Massa. 


Trarro Lum. (Ore 5:1/2) Si rappresenta dalla 
Comp. dramm. diretta da L. Carrani la 
produzione di circostanza scritta dal dott. 
A. Ferrari, Rodigino, intitolata: La presa 
della torre dì Malakoff fatta-dalle truppe 
alleate îl 9 settembre 1855, e L'incendio 
di Sebastopoli. 3 
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L'EMANCIPAZIONE DELLE SCIENZE 
DAGLI ARBITRIL VESCOVILI. 


— « Che i; vescovi ed ordinarii locali ab- 

« ‘bian: nelle università, còllegii } scuole 
«pubbliche: ‘e private! ed in ‘altri stabili. 
« menti d’istruzione la'libera direzione delle 
« ‘cattedre di teologia , giuscamonico e di 
« tattili rami d’ insegnamento ecclesiastico, 
« come pure sia ad essi commessa la vigi- 
« lanza, affinchè nell’ insegnamento di qua- 
«lunque altro ramo dello scibile:nullar vi 
« sia! di contrarid' alla religione ed alla mo- 
« rale » — Questa è un’altra. delle condi- 
Zioni precipuamente ed ìrrevocabilmiente 
volute lm nome di'sua santità dal’ plenipo- 
tenziario pontificio, e di cui abbiamo fatto 
‘cenno nel n° 206, per porre un termine alle 
presenti discordie tra il sapientissimo clero 
vescovile e l'ignoranza ,.. \'.irreligione e 
l’ immoralità di tutte le altre categorie d'in- 
segnanti.e dirigenti e sorveglianti governa- 
tivi; ignoranza, irreligione. ed. immoralità 
chie è immancabile ; secondo il cardinale 
Santucci, ogni qual volta, le nomine: e la 
conservazione in. ufficio di professori e 
maestri non vadano soggette all’informata 
coscienza vescovile, ogni qual volta là pre- 
ferenza tra le libere scientifiche opinioni 
non venga determinata dalla sublimità delle 
mitre , ‘soffocando ogni altro.ragionamento 
anche a costo di veder spuntare il gozzo a 
tutti quanti ‘è professori (1). 

E il'cardinal Santucci fu disereto. In no- 
me della religione e della morale, si poteva 
ben chiedere anchedi più; come di estendere 
per esempio, ai vescovi, la libera direzione 
del dicastero degli affari. ecclesiastici e di 
grazia e. di giustizia, di. quelli degli : affari 
interni, ela vigilanza sugli intendenti e su 
tutti i sindaci dello stato ,. anzi l'esercizio 
formale della polizia su tutti. almeno‘ padri 
di famiglia, senz'obbligo di non mai-render 
conto ‘a nessuno delle loro: reverendissime 
provvidenze, che alla santa sede, 

Che belle cose succedevano al mondo, 
quando i vescovi godevano di tutte queste 








prerogative sancite per legge civile. o soste- 
nute per favori di corte.nsi varii stati d:Eu- 
ropal Guardate Colombo'che va di quare di 
là ad offrire, în virtù di calcoli matematici, 
la scoperta di un nuovo mondo, e da per 
tutto 'è respinto perchè vescovi’ e' frati colle 
sagre scritture alla mano fanno vedere nella 
Toro sapienza ai governi, che l'esistenza di 
un altro, emisfero è impossibile: guardatelo 
il povero Colombo in faccia al consiglio di 
Castiglia. composto quasi tutto dì prelati. 
Egli:è. combattuto in. nome: della religione e 
della. morale con versetti della Scrittura e 
con passi di sant'Agostino, @d'è un miracolo 
se quelle calotte non lo fanno diventar paz- 
zo. Non parliamo dei troppo celebri giudizi 
vestovili su l’ irteligione e l' immoralità del 
sistema di Galileo,.ma notiamo, come basti 
di leggere la storia della letteratura. italiana 
del gesuita Tiroboschi per. vedere con. quanta 
facilità nel medio evo, [cioè allorquando i 
vescovi erano‘alla testa. dell’ imsegnamento 
e per lo piùdegli affari politici, i coltivatori 
delle matematiche, per. noco che sì  distin- 
guessero, fossero. sospettati e perseguitati 
come maghi. .3 

E la scienza anatomica’ quanto non fu 
circoscritta finchè il laicato non si emancipò 
dai pregiudizi dei, vescovi che la, sezion dei 
cadaveri condaunavano come contraria, alla 
morale ? Chi poi ignora; quante ‘volte i 
vescovi hanno:creduto: di. non veder altro 
che l'opera del diavolo nei progressi ‘della 
chimica 'e nei risultati del magnetismo? Oh 
sì davvero. Si sottoponga di nuovo. l’ inse- 
gnainiento di qualunque ramo dello scibile 
alla sancita vigilanza, ed informata coscien- 
za dei vescovi, perchè nulla vi sia di con- 
trario alla religione ed. alla morale, intese 
sempre a modo di ciascun di .loro, ed: ove 
una tal massima venisse/adottata ‘in tutta la 
Europa, l'umanità non tarderebbe a -diven- 
tare un gran collegio di stupidi seminaristi. 

Ma ela teologia almeno? e il diritto ca- 
nonico ? - Chiedetene semplicemente: alla 


(1) Esposizione sulle incessanti cure di; sua san- 
vità ece. Docum. Liv.:.. Spi Bela ra 7 
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storia del cardinal Bellarmino, la quale vi 
dirà quante vessazioni. ebbe egli a soste- 
nere, essendo ancor semplice religioso; pet 
aver emesso il sentimento. che il.papa mon 
ha ricevuta da: Cristo. autorità diretta: sul 
poter cesareo: Il. suo trattato De romano 
pontifice. venne: posto. all’indice,. e. sè la 
scienza teologica al pari delle altre scienze 
nelle regioni non:dogmatiche non si fosse 
aperto: il passo. attraverso .le. superstizioni 
anche vescovili,.‘il:nome del ‘venerabile 
Bellarmino starebbe, all'indice ancora a+ 


desso. Chiedetene a Lorenzo Valla, che pel. 


primo, in dritto-canonico osò asserire apo< 
crifo l'atto di donazione di Costantino: alla 


romana chiesa, inserito come autentico nel | 


Corpus: iuris canonici pubblicato d'ordine 
della. santa sede, e vedetelo quel povero 
Lorenza costretto a scappare di.qua e di là 
per salvare, la pelle, prima, che il senno 
pubblico costringesse la mitrata ignoranza 
a dargli ragione: Chiedetene persino al breve 
del 1851. condannatorio di alcune sentenze 
emesse dal. professore Nuytzs e vi troverete 
tra le altre dannata quella.che nega al.papa 
autorità sù diretta che indiretta:sul potere 
cesareo. Eppure l'autorità diretta era. già 
stata negata e vittoriosamente dal, Bellar- 
mino, come abbiamo accennato, e l’indi- 
retta fu formalmente e pubblicamente ne> 
ata, e.con giuramento avversata daî cat- 
tolici. romani. d’ Inghilterra con. perfetta 
acquiescenza della stessa santa sede, quando 
di questa dichiarazione ne:fu fatta! nel 1778 
in quel regno la condizione sine gua non 
per fruire dei vantaggi del: di0 approvato 
dal parlamento e:sanzionato, dal re per una 
modificazione. della: condiziorie civile. dei 
medesimi. 

In questa formola di proposto giuramento 
che i cattolici ecclesiastici e laici accorsero 
ben volontieri nel secolo scorso:a prestare 
al. tribunale detto il banco del re, non so- 
lamente. sì adottò là dottrina che leggiamo; 
nei trattati di Nepomuceno Nuytz ‘intorno 
alla negazione di podestà sì diretta che in- 
diretta del papa sulle prerogative del civil 
principato, ma i cattolici romani abiurarono 
ancora varie altre massime della.curia pon- 
tificia, che pur troppo si leggono espresse 
ed inculcate in varie notissime bolle e ca- 
noni del medio evo, cioè di quei tempi in 
cuì l'insegnamento della canonica e la fi- 


losofia di questo diritto trovavasi sottequella | 


vescovil direzione, a cui la vorrebbe or 
nuovamente sottoposta nei nostri stati l’e- 
minentissimo, plenipotenziario della santa 
sede. 

Non sarà discaro agli associati di questo 
foglio di conoscere e di possedere intiera 
la formola di questo giuramento che chierici 
e laici cattolici in Inghilterra,.e senza che 
da papa Pio VI pur partisse ‘una parola di 
riprovazione, prestarono al re Giorgio III, 
per essere ammessi ad un principio di e- 
mancipazione civile, la quale tornava anche 
indirettamente utile alla ‘corte. di Roma. 
Ecco la formola: 

«Io chiamo iù testimonio: Iddio padre on- 
« nipotente e Gesù Cristo, suo unico figlio, 
« che sarò fedele e sinceramente ubbidiente 
«alre Giorgio INI nostro graziosissimo so- 
« vrano; che lo difenderò con tutto il mio 
« potere contra tutte le congiure e cospira- 
« zìoni:che potessero essere formate contro 
«la sua persona, cortona e dignità; .che 
« farò pure tutti i miei sforzi per discuo- 
« prire e far sapere a. sua maestà, come 
< anche ai suoi eredi tutti i tradimenti. e 
« tutte le congiure. che potessero. tramarsi 
« contro di essì, mentre nel tempo stesso 
« m' impegno: di mantenere fedelmente, di 
< sostenere .con tutte le mie forze, e di di- 
« fendere la suecessione»alla corona nella 
« famiglia del re contro chicchessia. » 

«A tale effetto rinunzio.e nego ogni ub- 
« bidienza e obbligazione alla persona che, 
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insegna che; con ogni: giustizia sì può 
uccidere d assussiniare una persona 0 più 
persone a cagione o sotto pretesto di e- 
resîa; & parimente' l’altra massima dete- 
stabile, che non siamo! obbligati di man- 
tenere agli eretici’ la fede promessa: » 
«Confesso parimente non ‘essere‘articolo 
« di mia credenza, anziche io rigetto, ab- 
« iuro ed abborrisco:l’opinione che , . i :50- 
« vrani scomunicati dal papa, dal suo 
« consiglio, dall'autorità della sede ro- 
« mana, olda qualsivoglia altra potestà, 
LS 
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possanid'essere deposti ed anche assassi- 
r nati dai lorosudditi o da alcuno di esst. 
Prometto «di ‘non fomentare ‘o mantenere 
un.tal principio, nè qualunque ‘altro con- 
trario alla presente dichiarazione. » 

« Finalmente dichiaro di non credere che 
il papa; nè qualsivoglia altro principe:, 
prelato , potenza o stato estero. abbia 0 
pretenda avere in ‘questo regno nè diret- 
tamente nè indirettamente qualunque 
giunisdizione temporale e civile, potestà, 
) Iintigistratura o preminenza. » 
-.@Confesso e dichiaro ed attesto solenne- 
mente dinnanzi ‘a: Dio: ed. al suo figlio 
Gesù Cristo; mio ‘salvatore, che ‘la. pré- 
sente dichiarazione in tutto e in ogni sua 
parte è' fatta da me nell’intiero senso. e- 
spresso con le: parole dî questo giuramento 
senza la minima eccezione; ‘equivoco 0 
riserva qualunque, come anche senza ve- 
runa dispensa preventivamente concessa 
dal papa; da qualsivoglia. altra potestà 
della sede romana, o altra qualunque, e 
senza avere in cuore*il imenomo pensiero 
che ‘davanti ‘a Dio e davanti agli uomini 
io 'sia:o possa essere liberato ed: assoluto 
dalla presente dichiarazione ; nè che il 
papa; qualunque altra persona. 0 persone, 
nè qualsivoglia altra autorita possano an- 
nullarla, darne la dispensa, o dichiararla 
anticipatamente nulla, di verun valore, e 
come: nonifatta. » chbeteristia 
Ecco a quali umiliazioni dovette nello 
scorso’ secolo’ sottoporsi riverentemente il 
cattolicismo romanovin una delle più illustri 
provincie di Europa; e ciò in conseguenza 
di apprensioni non ancora svanite per dot- 
trine che appunto avevano fatto parte dell’ 
insegnamento delle scuole ‘nei. paesi: é;nei 
tempi in cuî la loro direzione era dalla civil 
podestà abbandonata'ai vescovi, ed i maestri 
soggetti a vedersi'tolto il pane. da un giorno 
all’ altro:nel barbaro nome della informata 
coscienza, scudo che può: coprire qualunque 
atto di stoltezza, al pari che ‘di passione e 
di iniquità vescovile. ' 

Nè abbiamo'in Piemonte da andar molto 
addietro nello sguardo:per calcolare ciò che 
capiterebbe in futuro ‘ai più illustri geni 
delle nostre scuole abbandonati agli arbitrii 
vescovili, dietro la reminiscenza delle sole 
‘vessazioni a: cui andarono soggetti, e da cui 
furono più o meno oppressi a ricordo nostro 
un Bruno; un Sineo; un Bardi, un Bessone, 
un Dettori; astri dellanostra università, che 
vescovili nebulose pretesero» di ecclissare 
colla violenza e coll’ aiuto del superstizioso 
principio che i-vescovi: pel fatto.di esset ve- 
scovi si deve credere che hanno scienza su- 
periore ; e che la ragione sta sempre ada- 
giata sotto la calotta loro. Buona, gente da 
mandarlì tutti quanti a leggere .il Pastorale 
di S. Gregorio Magno, papa e'dottore' chia- 
rissimo di santa chiesa, il quale dopo di 
aver rammentato che i vescovi tutti hanno 
bensì assunte»l’ uffizio di maestri in'Israele, 
aggiunge di credere, che: una grandissima 
parte se ne va al diavolo appunto: per la te- 
merità: di aver assunto tale uffizio per cui 
sapevano o conoscere dovevano-di' non'aver 
fatti gli occorrenti studii, 0 di.essere rimasti 
molto ‘al dissotto del bisognevole. 

Ci permetta pertanto il cardinal Santucci 
di conchiudere: che le nostre cattedre .scola- 
stiche stanno ottimamente collocate: sottovil 


« 
« 
« 
« 
« 
« 


MCI 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
< 
€ 
« 
« 
< 
« 
« 
« 
« 
« 
« 

la 








« vivente suo padre, aveva usurpato il grado | civile controllo e vigilanza: dei collegii delle 


«e titolo di principe di Galles, e che, di- 


rispettive facoltà:e dei consigli d'istruzione, 


« cesì, dopo:la morte di suo: padre aveva | dove.il parer collettivo: di. uomini. accade- 


« preso vil grado e. titolo di .re della Gran 


« Bretagna e d'Irlanda: satto il nome: di |.vole.im faccia anche:ali semplice buon senso, 


mici, dotti‘ ed:esperti. è sempre più. autore- 


« Carlo' III. Osserverò parimiente:la' stessa |-che noti.l opinione iddividuale di questo. 0 
« cosa contro qualunque'altra persona, che:|.di quel vescovo nellerispettiva: sua diocesi. 


« sotto qualche pretesto ‘mettesse. fuori un 


| « diritto alla corona di questi regni.» $ 
‘« Giuro inoltre di rinunziare- e. rigettare | bisogno;dì civil legge a. prendere ‘cogni-. 
‘! « come perversa ed empia, la. massima, che zione dei programmi e dei libri d’insegna- 





Nè ciò recherà mai ostacolo aquella. pasto: 
rale sollecitudine-che può -indurli senza. il 





| eri 6 si 


Hai ‘dell'Opiniono, via B,V. degli Angeli, 18, 


"sotto pretesto di religione.e di. morale colle 


«ordiniamo, che sentono: anche-di  un/sus- 
:Siego sconvenevole alla. modestia (di un. mi- 
mistro evangelico in faccia alla maestà della 





di rovini cho sarebbe 





È 





(tembre 





le. Domeniche. — Le lettore i richi i aa 


mento, «ed anche d’ intervenire; essi, stessi 
alle orali-lezioni.o:di inviarvi. persone, probe 
edi confidenza; nella bastantemente,onore- 
vole qualità di concittadini, per sapere, all’ 
uopo presentare rispettosamente eiconabile 
cognizione di: causa all'autorità civile quelle 
officiose osservazioni che.fossero) del. càsò., 
ed ‘ammonire'poi ed esortare  viemeglio *ì 
fedeli nelle proprie cattedrali ,: dove gradi- 
remmo di veder salire; i vescovi un po’ più 
sovente a dar:pubblico.saggio della loro dot- 
tria, anzichè spasimare al privilegio di vo- 
lere ùmbratilmente dirigere le civili scuole 


poco persuadenti parole : così vogliamo ed 


pubblica intelligenza. ESA 





Rivista DELLA SETTIMANA. L'avvenimento im- 
portante della settimana è.la presa di Seba- 
stopoli, che il:telegrafo:lia divulgato! con tutti 
i suoi particolari gloriosi per! gli alleati in 
un sol giorno per tutta l'Europa. A: mezzo- 
giorno dell’8 corrente fu datol’assalto a quat- 
tro punti, ma un solo riuscì; il più. impor- 
tante, quello. del bastione ‘Malakoff,. quello 
che doveva aver pet conseguenz® la caduta 
di tutta.la. parte meridionale, della città. In- 
fatti nella notte. successiva, |/continuandosi 
da parte degli alleati um terribile. bombar- 
damento, già incominciato tre giorni prima, 
i russi incendiando. ila città, facendo. saltare 
in aria le.fortificazioni e colando a-fondori 
bastimenti, si ritirarono! sul ponte già ‘pre- 
parato a questo fine ‘a traverso il. braccio di 
mare, che divide la parte meridionale dalla 
parte settentrionale di Sebastopoli, e giunti 
nei forti! situati da quest’ultimo lato, rup- 
pero anche il'ponte; il di cui passaggio fu 
eseguito con pieno successo, scrive ilprincipe 
Gorciakoff, sebbene con;perdita di, 600: uo- 
mini. Così i. russixfurono ‘ridottiva- sonside- 
rare come, uri vantaggio la fuga dopo la di- 
sfatta. E.un anno che gli. alleati posero: il 
piede in Crimea.e dal 17 ottobre1854, giorno 
in cui fu aperto il fuoco contro la fortezza, 
sono trascorsi 316 giorni, onde l'assedio di 
Sebastopoli è forse quello di maggior durata 
che ricordi la storia dei tempi, recenti. Esso 
è notabile non soltanto: da; questo lato; ma 
anche perchè la resistenza di quella piazza 
ha arriechito la scienza della. difesa. e. del- 
l’attacco delle piazze forti di nuovere straor- 
dinarie esperienze; poche 0 ‘insignificanti 
fortificazioni. stabili, ma trinceramenti ebat- 
terie costrutte in terra, quasi improvvisate, 
erette ed armate: secorido il bisogno @come 
meglio conveniva per rispondere all'attacco, 
sortite; mine, imboscate, tali erano i mezzi 
di difésa, che sfidavano le regole ordinarie 
dell’arte per l'attacco, e infatti richiesero per 
parte degli alleati uno sviluppo» di mezzi, 
un aumento di.sagrifizi d’uomini e materiale 
sinora inaudito nella storia. degli assedii e 
l’impiego di. un tempo eccedente di. gran 
lunga i soliti calcoli matematici» degli in- 
gegneri militari. ai 

La ritirata dei russi porta l'impronta del 
barbaro modo di fare la guerra che sta nelle 
abitudini di quella nazione edi ‘cai siveb- 
bero saggi nella battaglia di Inkerman edi 
Balaklava allorchè uccidevano i feriti, nel- 
l'affare di. Hango-Udd quando: non rispetta- 
rono-la bandiera parlamentare; e nella bat- 


taglia della Cerniara allorchè le loro batterie. ©. i 


facevano fuoco contro coloro che:sul camp» 
di battaglia raccoglievono i feriti. Mentre 
le nazioni incivilite: procedono: nella. guerra 
in modo d’infliggere i minori danni possi- 
bili a ‘ciò che:è proprietà privata, di evitare 
le distruzioni che non hanno'alcuno. scopo » 
strategico, di:risparmiarè per quanto è pos- 
sibile la-vita dei soldati, è' massima der. 
russi di: distruggere ogni ‘cosa che dovreb- 
bero lasciare indietro, di porre fra sè e il 
nemico un deserto e:dì affidare la' difesa a 
simili rîsaltati della barbarie anzichè al pro- 


prio valore e all'abilità tattica’ e strategica — 


deii comandanti: Se l'Europa ai tempi. di 
Napoleone avesse fatto la guerra in. tale 
guisa, questa più. bella parte del. mondo sa- 
rebbe tutta immersa: nella miseria e nella 
desolazione: i (DE Faria 

Sebastopol 


piticd 





Non potendo conservaro/ Jebast lisi 
‘russi.lasciarono' ai.loro nemici' un: muechio | 
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fossero seppelliti sottole medesime, ma non 
. 18 che barbaro, avendo preso la fuga volon- 
‘tariamente dopo il successo degli alleati 

- alla torre di Malakoff. 

Non abbiamo d'uopo di descrivere l’entu- 
siasmo col quale fu accoltala notizia di que- 
sto splendido trionfo in tutta l'Europa occi- 
«dentale, sopratutto però a Parigi e Londra, 
uve molti erano ancora gl’ increduli intorno 

‘alla possibilità di un finale successo ancora 
prima che giungesse la rigida stagione. In 

. quanto ‘agli scettici del nostro paese, dei 
4 ‘quali ve n’erano non ‘pochi, essi sono alta- 
‘mente sdegnati contro il principe Gorcia- 
koff, perchè in luogo di seguire i loro con- 
sigli strategici e ammazzare d’un colpo solo 
tutti gli alleati; si è lasciato battere ed è poi 
escito volontariamente da Sebastopoli. I loro 
pronostici sono falliti, non già perchè parto 
di deboli cervelli, ma ‘perchè. Gorciakoff è 
‘inetto, e così è salva l’ infallibilità dei loro 





oracoli, 
Un altro rovescio subirono i ‘russi nelle 
Fat lontane regioni delle coste del mare Paci- 


‘fico, ove la fortezza di Petropaulowski, di- 
fesa gagliardamente nell’ anno scorso, fu 
‘abbandonata dalla guarnigione ancora prima 
Ghe le forze alleate giungessero sotto le sue 
mura. Sopra alcune navi le-truppe russe in 
‘numero: di 1500 uomini effettuarono la loro 
fuga, sottraendosi. coll’ aiuto della nebbia 
‘alla. vigilanza di (due corvette inglesi che 

‘davano loro la caccia. Colla presa di quella 
fortezza'non era però terminata la guerra 
in:quelle regioni, dacchè rimanevano an- 
‘cora gli stabilimenti russi sul fiume Amurin 
‘territori che la Russia recentemente acqui- 
‘stò dalla Cina, e probabilinente a quest'ora 
anche quelle piazze saranno cadute nelle 
imani degli alleati, se pure non furono in 
prevenzione distratti dai russi medesimi 
. giusta la loro consuetudine. 
vw La. guerra in Asia ha preso una piega 
‘meno sfavorevole pei turchi. Kars è tut- 
tavia strettamerite bloccata, ma non in grave 

‘pericolo, ed Erzerum è libera da ogni ap- 

prensione: di attacchi nemici. Le colonne 
‘russe percorrono in debolidivisioni il paese, 

«ina non giungono a stabilirvisi defivitiva- 
‘mente. È assai probabilé che l' inverno, 
vassai precoce in quelle montuose ed elevate 
‘regioni, ponga un termine alle operazioni 
attive ; e per lo stesso motivo non crediamo 

‘che Omer bascià nutra seriamente l'inten- 

‘zione d'intraprendere ancora quest'anno da 

‘Batumdeilmovimenti strategici sopra Tiflis, 

«minacciando di prendere i russi alle spalle 
\onde:costringerlì. a ritornare sopra i proprii 
‘passi. In ogni modo le-forze che si pongono 
LR dispusizione di Omer bascià sono formi- 
dabili, ed è indubitatò che coll'abilità orga- 
| xnizzatrite di questo generale si potrà pre- 
parare i mezzi per un colpo sensibile alla 
dominazione rassa in quelle parti; che ad 
{Omer bascià non sono ignote; avendo egli, 
non molti. anni sono, quivi militato per re- 
cprimere le insurrezioni dei cnidi, 

“ou Nel mar Baltico la campagna è decisa- 
mente terminata, e le navi ebbero ordine di 
ritornare.a casa, anzi non poche delle me- 

_  desime: passarono già gli stretti Jel Baltico. 
‘(Si crede però che una ‘squadra inglese ri- 

«marrà in quelie acque durante l'inverno ri- 

seoverandosi in qualche porto svedese, per 
‘la (qual cosa sarebbero. incamminate tratta- 
stive. Con questo mezzo sperasi di poter es- 
(av sere prontamente nell’ anno venturo. din- 
manzi a Cronstadt alla rottura dei ghiacci 
onde prevenire gli stessi russi nella navi- 

“Bazione; È 
Cambiamenti di qualche rilievo ebbero 

. luogo nel ministero: turco ‘ed altri se ne 
aspettano, ma questi avvenimenti che in 
altri tempi avrebbero mésso in moto: tutta la 
diplomazia e i gabinetti dell'Occidente, pas- 

“sano orarinosservati, dacchè il protettorato 

anglo-francese a Costantinopoli è un fatto 

compiuto ; che preferiamo al. protettorato 
russo, essendo quello sotto l'egida della ci- 

» viltà e innocuo all’ Europa , mentre questo 

‘sarebbe stato l'estensione della barbarie e 

cun’aggressione commessa contro la libertà e 

«l'indipendenza del Mediterraneo e per con- 
| ‘seguenza di tutta l'Europa. 

.0 Cambiamenti ‘ministeriali sembrano es- 
‘0 ‘sere pure in contemplazione presso i gabi- 
‘netti che emulano:il turco, quando questo 
|» nome era sinonimo di despotico., A: Vienna 

;si vociferava della dimissione del conte 

‘’Buol, e fors'anche del barone de Bruck, i 

‘di cui progetti finanziari non erano'stati ap- 

“provati, come trappo arrischiati e d’.incerto 

‘risultato.’ Dacchè ilcholera ha rapito‘ai vivi 
il barone Kiibek, presidente del consiglio 

. dell'impero a Vienna; uno dei più ‘ostinati 














‘avversari. di quei progetti ,..il 


Bidok ha 


‘maggiore probabilità di farli: nc 











vera innoltrato, disastrosa non soltanto per 


i ricorda che il temporale.in Italia nel 1848, | 





cettare, e perciò rimane al ministero. In 
quanto al conte Buol, non è venute ancora 
per l’Austria il momento di pronunciarsi in 
favore della Russia, e quindi i suoi servigi 
ambigui e neutrali souo ancora graditi al 
cavalleresco imperatore, che è andato a sol- 
levarsi dalle cure dello stato nei monti della 
Stiria alla caccia del camoscio. 

A Pietroborgo i cambiamenti ministeriali 
non furono semplici voci ma ebbero luogo 
di fatto. Non.il conte Nesselrode, come erasi 
dapprima annunciato; ministro titolare degli 
affari.esteri, ma il di lui segretario di stato 
Seniavin, ch'era il vero ministro; ebbe con- 
gedo. per viaggiare fuori di stato; e gli 
venne surrogato il conte Maltzoff. Così pure 
ebbe lassua dimissione il ministro degli in- 
terni, generale Bibikoff, e ciò a quanto 
pare dietro un acre diverbio avuto dal me- 
desimo col ministro della guerra Dolgoruki 
in presenza dell'imperatore, nel.quale s'im- 
putarono a vicenda i disastri. della guerra, 
quando giunse la notizia della disfatta sulla 
Cernaia. Sebbene ancora non si conosca il 
senso politico di questi. cambiamenti, non- 
dimeno si può ritenere che i nuovi funzio- 
narii incalzeranno nell’ antica politica della 
resistenza sino all’ ultimo sangue e all’ ul- 
timo rublo. 

La nota circolare del conte Nesselrode, di 
cui pubblicammo un’ analisi dietro i fogli 
tedeschi; occupa.i gabinetti e i fogli pub- 
blici, specialmente in. causa del mistero di | 
cui è circondata, ma è certo che ‘la mede- 
sima non avrà alcun risultato dacchè la 
Prussia ricusa d'interessarsi .per .le idee 
della Russia, e l’ Austria. non stima della 
sua convenienza di fare al presente qualche 
manifestazione a Parigi e Londra in favore | 
di questa potenza. | 

Il motivo di questo ritegno dell’ Austria 
sta negli affari d’Italia che recano molte | 
apprensioni al gabinetto di Vienna. 

Notizie da questa capitale c' informano | 
che giorno e notte sono pronti sei treni per | 
trasportare truppe verso il sud., oltre quelle 
che vi furono già ‘instradate; nè crediamo | 
che questa misura dipenda da timori d'in- | 
surrezione nel regno lombardo-veneto, ma | 
bensì è una precauzione per essere l’Austria | 
preparata a prevenire movimenti più perico- 
losi fuori dei suoi confini. In particolare gli 
affari di Napoli richiamano.l’attenzione del 
gabinetto viennese, e già correva voce a | 
Vienna che Napoli era bloccata da una squa- 
dra anglo-francese; voce prematura, ma 
che può non tardare a. verificarsi, essendo 
già da alcuni giorni partita una squadra in- | 
glese da Portsmouth per quella destinazione 
e allestendosene un’altra francese col me- 
desimo scopo nel. porto di Tolone. Invano | 
l’ Austria cercò di trattenere il governo di | 
Napoli dalla pericolosa via, sulla quale si | 





quel governo, ma anche per il governo au- | 
striaco in causa della solidarietà. della do- 
minazione. Napoli persiste, e l° Austria si 


contro di lei precipuamente diretto, scoppiò 
dapprima nella parte meridionale della pe- 
nisola. A fronte di queste difficoltà il mare- | 
sciallo Radetzky domanda rinforzi di truppe, | 
e il gabinetto di Vienna gl'invia un nuovo | 
aiutante civile nella persona del conte Thun, 
che alieno soddisferà il maresciallo colle 
comuni simpatie russe e. con. articoli vio- 
lenti contro l'Inghilterra nei fogli ufficiali | 
di Milano e Verona. 

Che l’ Austria abbia motivo di temere del- 
l’ avvenire indipendentemente dalla sua de- | 
bolezza per le condizioni politiche e finan- | 
ziarie è pur dimostrato dal nucleo di campo | 
militare che si raduna in Francia presso 
Hagenau sul Reno, che s' interpretò come 
una dimostrazione contro la. Prussia, ma 
potrebbe anche accennare al Danubio ; indi 
l'accumulamento di truppe nella parte meri- 
dionale della. Francia, apparentemente de- 
stinate di andar in Oriente a surrogare i 
reggimenti che sono in Crimea, ma che 
nulla impedisce onde ricevano improyvisa- 
mente un’ altra direzione: 

Parigi fa: di:nuovo turbata da un attentato 
diretto contro la vita dell’imperatore e che si 
attribuirebbe piuttosto ad un cervello scon- 
certato che a deliberato proposito, salvo che 
nuova luce venisse intorno a: questo fatto | 
dall’ arresto che dicesi fatto a Parigi, di un 
suo complice , calzolaio di professione di 
nome Lange, già stato condannato per. com- 
plicità in una macchina infernale, il quale in 
quest’ occasione avrebbe fornito all’ autore 





rone:de |. 








L' Inghilterra immersa nel giubilo per la 
presa di Sebastopoli non ha per il momento 
altri pensieri politici che il desiderio onde la 
vittoria venga usufruttata secondo gli inte- 
ressi, la dignità e la sicurezza dell’ Europa. 
La regina si è recata a Balmoral in Iscozia 
ove suole passare ogni autunno un mese, 
ma la corte fu turbata nel viaggio da un di- 
sastro accaduto sulla strada ferrata che costò 


‘ la vita a qualche operaio , senza però. che 


ne soffrissero ‘le! persone sedute ‘hel con- 
voglio. 

Fra le singolarità interne è degna di men- 
zione la scoperta fatta' a Liverpool che al- 
cuni speculatori facevano abbassare artifi- 
cialmente il barometro collocato alla borsa 
di quella città, ‘onde. produrre ud ribasso 
nei fondi, per effetto del:timore che quel- 
l’ abbassamento destava negli animi intorno 
ai risultati del. raccolto in cereali: Il-baro- 
metro onde evitare simili manovre fu rin- 
‘chiuso in una forte inferriata: 

‘ Già abbiamo accennato che il contegno 
del re di Napoli ha posto la questione ita- 
liana all'ordine del giorno in Europa. Non 
v'ha dubbio che le potenze occidentali hanno 
deliberato: d’ impiegare misure rigorose; e 
già sono incamminate le pratiche relative. 
Facciam voti onde da questo passo-sorgano 


| effetti vantaggiosi alla situazione dell’Italia, 


e che ogni cosa non si risolva in una occupa- 
zione militare; pari alle solite invasioni stra- 
niere dalle quali non è:mai scaturito ‘alcun 
reale vantaggio alla penisola. 

A Roma il collegio dei cardinali ha appro- 
vato il concordato coll’ Austria, ilquale sarà 
perciò reso fra breve di pubblica ragione; 
a Firenze la popolazione ha veduto partire 
con sentimenti non dubbi lalegazione sarda 
per l'offesa fatta.:alla dignità del nostro go- 
verno da. quella corte, ‘e assicurasi che in 

| questa occasione il granduca abbia dovuto 

sentire dure ed acerbe verità da. chi era in 
diritto ed-in posizione di dirle. È singolare 
che mentre l'offesa al governo sardo è pro- 
vovata dall’ Austria; i fogli ufficiali del're- 
gno lombardo-veneto affettino di biasimare 
il governo granducale ; è forse un desiderio 
di attenuare in Lombardia l' effetto favore- 
vole prodotto dal contegno fermo e dignitoso 
del governo sardo ? Considerando Je circo- 
stanze e le persone involte: nell’ affare non 
v'ha dubbio che tale è l’ intenzione ‘e’che 
sopratutto; s1 voglia evitare che prenda: piede 
nel pubblico lombardo l' idea che il conflitto 
tra il Piemonte .e la Toscana sia un conflitto 
fra il Piemonte.e. |’ Austria,. come ‘è pure 
infatti, nonostante la dissimulazione di quei 
fogli ufficiali. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreti del 4 settembre 1855 ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Provana di Collegno cav. Giacint», luogotenente 
generale in disponibilità, incaricato temporaria- 
mente del comando generale della divisione mili- 
tare di Genova, ricollocato in disponibilità in se- 
guito a sua domanda ; 

Bertolero Gaetano, luogotenente uMziale paga- 
tore nel corpo dei carabinieri R. «di. Sardegna , 
promosso al grado di capitano (secondo turno) 
nello stesso corpo; 

Satta Stanislao, solt’uffiziale nel corpo dei cara- 
binieri reali di Sardegna, promosso al grado di 
sottoten. nello stesso corpo ; 

Cattone Teodoro, id. id. ; 

Gastaldi Gio. Giacomo, sottot. nel R. corpo del 
Genio, promosso luogolen. nello stesso corpo ; 

Cappa Luigi, veterinario in secondo nell'esercito, 
promosso veterinario in primo; $ 

Boari Giuseppe Antonio, id. id.; 

Bertaechi Spirito, id. id.; 

Frigerio Leone, id. id.; 

Coscia Carlo, id. id.; 

Rabino Vincenzo, id. id.; 

Massa Francesco, id. id.; 

Brignone Antonio Francesco, capitano nel corpo 
reale del Genio militare, nominato professore di 
arte e storia militare nella regia Accademia mi- 
litare ; : 

Baudoin Pietro, sotto-commissario di prima 
classe nel-personale di contabilità del Genio mili- 
tare, nominato commissario di terza classe (a scelta) 
nello stesso personale ; 

Caligaris G:udenzio sotto-commissario aggiunto 
di primo classe delle fortificazioni e fabbriche mi- 
litari, nominato sotto commissario di prima elasse 
nel personale di contabilità del Genio militare; 

Suchard dott. medico borghese, nominato me- 
dico di battaglione. di seconda classe nel corpo 
sanitario militare (pel-tempo della guerra); 

Oderda Felice, soldato -nella compagnia infer- 
mieri militari, nominato farmacista di terza classe 
nel corpo farinaceulico militare ; PERI 

Cantelli Ignazio Giuseppe, sottoten. nell’ ottavo 
regg. di fanteria, collocato in aspeualiva per so- 
‘spensione dall'impiego; 00 i 


£ 


erio Bianca Maria), | 














compagnia. veterani ,, morto addì 30.aprile 1855, 
ammessa a far valere i suoi titoli pel consegui- 
mento di una vitalizia pensione; 

Brusa Teresa Carolina Gatérina Giuseppa, ve- 
dova del sottotenente in ritiro Ughetti Giovanni, 
morto il 9 luglio 1855, id. 


Cou-decreti del.9 stesso mese: 


Raibaud della Cainea cav. Giovanni, capitano 
nell’arma di fanteria presso il'corpo di spedizione, 
promosso'a scelta al grado di maggiore nella stes- 
s'arma e nello stesso corpo; 

Chiabrera Emanuele, id. id., id. id. : 

De-Fornari cav. Agostino Ernesto, luogotenente 
nel R. corpo d' artiglieria , promosso al grado di 
capitano (secondo turno) nello stesso corpo ; 

Gatta Giuseppe, sottotenente id. , promusso al 
grado di luogol. nello stesso corpo ; 

Maffoni Carlo: Giuseppe, luogotenente nel corpo 
dei carabinieri reali, promosso al grado di capi- 
tano ( primo. turno) nel corpo stesso; 

Muzzeito Matteo , sottotenente id., promosso luo- 
gotente ( secondo turno) nello stesso corpo; 

Malinverno Gio. Antonio, maresciallo d’ allog- 
gio capo.id., promosso sottotenente nello stesso 
corpo ; 

Manca dell'Asinara, cav. Vincenzo, luogoten. 
nell'arma di fanteria, trasferlo nel corpo dei ca- 
rabinieri reali (terzo turno); 

Prola Pietro, capitano nell’arma di fanteria ora 
in aspettativa, nominato capitano nelle compagnie 
veterani; 

Rolando Giovanni Gregorio, capitano nel '7 reg-. 
gimento di fanteria, collocato in riforma dietro 
sua domanda, per infermità non ‘provenienti dal 
servizio, ed ammesso a far valere i suoi titoli ad 
una vitalizia pensione ; 

Clara Alessandro, capitano nel 4 regg. di fant,, 
collocato in aspeltaliva in seguito a sua domanda 
per infermità tymporarie non provenienti ‘dal ser- 
vizio; . 
Nomis di Pollone cav. Carlo Giuseppe, luogo- 

tenente nel corpo reale d'Artiglieria. ora in aspet- 
taliva, dimissionaty dal servizio dietro sua do- 
manda; 

Tardivo dott. Giovanni Batt., dimissionato dal 
servizio eietro sua domanda per decreto del 18 
agosto ultimo scorso, rivocata la sua dimissione @ 
considerata come non'avvenula; 

Bauderi Marco, contabile di seconda classe per 
il materiale d’artiglieria, nominato. contabile di 
prima classe a scelta; + 

Reyneri Vincenzo, id. dî terza id., id. di se- 
conda id.; 

Merlo Giacomo , aiutante contabile di prima 
classe per il materiale‘d'arliglieria, nominato con- 
labile di terza classe ‘a scelta (primo turno) ; 

Possetti Benedetto, id. di seconda id., nominato 
aiutante eonwabile di prima classe per anzianità; id; 

Varni Fortunato, id. di terza id., id. di seconda 
id. id.; 

Reviglio Spirito, id. di quarta id., id. di terza 
id. id.; 

Bianchi Domenico, vice direttore di prima classe 
nell'amministrazione delle sussistenze militari, no- 
Minato direttore per-anzianità ; 

Granetti Stefano, commesso di prima classe id., 
nominato vice-direttore di seconda classe per an- 
zianità; 

Fornelli Camillo, id. id., id. id.; 

Teechia Vittorio, id. id., id. id.; 

Dalbalcon Antonio, id. id.; id. per anzianità @ 
scelta ; 

Piovano Francesco, commesso di seconda classe 
id., commesso di prima classe per anzianità; 

Bianchi Luigi, id. id., id.per anzianità è scelta; 

Casanova Carlo Alberto, id. id., id. per anzianità; 

Busnengo Carlo, id.id., id. per anzianità e scelta; 

Reybaud Filippo, id. id., id, per anzianità; 

Giacchetti Paolo, id. id., id. per anzianità @ 
scelta nella stessa ; 

Elena Cesare, id. id., id. per anzianità id.; 

Chabrand Federico, id. id., id. id. id.; 

Rapallo nobile Emilio, id. id., id. id. id.; , 

Busnengo Gifiseppe, id. id., id. id. id.; 

Abrami Giuseppe, id. id., id. per anzianità @ 
sscelta id.: 5 

Doria cav. Bartolomeo, id. id., id. id.id. id.; 

Compagno Giuseppe, id. id., id. id. id. id.; 

Poracchia Pietro , id. id. id. id. id: id.; 

Ronza Giuseppe, id. id. id..id..id. id.; 

Vercesi Enrico , id. id. id. id.-id. id; - 

Pattucelli Francesco , id. id. id. id. id. id.; 

Danè Tommaso, id. id. id. id. id. id.; 

Aschieri Lorenzo, volontario nelle sussistenza 
militari, nominato commesso. di seconda classe 
nella stessa amministrazione; . 

Garrone Giuseppe , sergente nel corpo R. d’Ar- 
liglieria , id. nelle sussistenze militari ; 

Gatti Luigi, id. id. id.; 

Ferraris Candido, già sergente nella compagnia 
infermieri militari ; id. id.; 

Spagnolini Luigi, assistente di. cerza «classe nel 
Genio militare, id. id.; 

Rossi Tommaso, sergente nel 18 reggimento fan- 
teria, id. id.; ; 

Besaccia Giuseppe, già furiere nel battaglione 
Real Navi, id. id.; 

Ambrosini Giovanni, già furiere nel corpo reale 
d’Artiglieria, id. id.; 

Reyneri Flaviano Alberto, ‘sergente nel 4 regg, 
fanteria, id. id.; 




















Siccardi Vincenzo, già furiere nel 4 regg. fant., 
id. nelle sussistenze militari ; © ; 

Allasia Giuseppe, id. nel 1050., id. id. ; 

Gatti Gio; Lorenzo, già furiere maggiore dei ve- 
terani ved inyalidi, ora in ‘ritiro, ‘nominato com- 
messo di seconda classe nelle sussistenze militari, 
con'‘ché gli cessi l’attuale sua pensione di.giubila- 
zione; 

Cerutti Andrea, già furiere nel 6 regg. fant., no- 
minato commesso di seconda classe. nelle - sussi- 
stenze militari ; 

Chiaves Carlo, furiére nel 3 regg. fant., id. id.; 

Beisso Tito, già furiere.id., id. id. ; 

Gastaldi Giuseppe, già sergente nel 13 id., id.id.; 

Varese Zeffirino, volontario nelle sussistenze mi- 
litari, id. nella stessa-amministrazione ; 

Magliano cav. Luigi, id., id. id. ; 

Peretti Edoardo, id., id. id. 


FATTI BIVERSI 


La direzione generale delle poste 

Avverte il pubblico esistere nella direzione delle 
poste militari presso il corpo di spedizione in 0- 
riente una quantità, di lettera che , malgrado «le 
premure di quegli agenti postali , non hanno pe- 
tuto essere ricapitale perchè. sull'indirizzo di al- 
cune.il destinatario è qualificato. soldato od ufì- 
ciale. in Crimea, senz’ altra designazione che valga 
a-farlo conoscere dai fattori. militari , e perchè i 
destinatari di altre, quantunque ne sia designato 
sull'indirizzo il corpo a cui appartengono , più 
non vi si trovano presenti senza che si sappia ove 
quelle dirigere. 

Raccomanda , nell’ interesse dei mittenti e dei 
destinatari, la maggiore precisione nell’ indirizzo 
delle lettere , accennando la qualità del destinala- 
rio, il reggimento , il battaglione, la compagnia 
o.l’amministrazione cui è addetto, acciò il rica- 
pito ne possa essere eseguito regolarmente. 

‘Torino, 13 settembre 1855. (G..P.) 

La congrua de' parroci. Giserivono da Lessolo 
14 settembre : 

« Due parroci di questo nostro mandamento si 
presentarono dall esaltore ‘per riscuotere le loro 
congrue. Gli dimandavano  s' egli. loro acconsen- 
tiva d' inserire una «protesta sulla quitanza, ed 
atteso la risposta negaliva , profiltarono del mo- 
mento che. egli numerava il danaro. per insinuare 
ciascuno frammezzo le carte dello scrittoio un bi- 
glietto del seguente tenore , estratto dall’ originale 
che ho nelle nani; 

e ]l sottoscritto Ajmini Marlino prevosto :di Baio, 
« dichiora che accetta. il supplemento ‘sol dietro 
« permissione della santa sede, e con, protesta di 
«non riconoscere altro debitore, che il demanio. 

< 21 agosto 1855. 
« Aymini MARTINO prevosto. » 

« L'altra è del sacerdote Antoniv Perla prevosto 
di Guiminetto. 

« L'esaltore non sì accorse di questa malizietta 
che dopo la loro partenza. 

x«.Il bello si è che quel di Baio si vantò del suo 
coraggio e di averla acceccata all’ esaltore è al go- 
verso. i 

Il prevosto di Quassolo si mustrò più puritano. 
Sentito: che l'esattore not voleva sapere di proteste, 
si rifiutò di ritirare il danaro, dicendo che la sua 
coscienza non glielo permetteva. 

Ligli ha dato prova d'onestà. Facessero tulli così. 

Necrologia. Il conte Coller, primo, presidente 
della corlesdì cassazione ; senatore del regno, è 
mancato ai vivi ieri alle 4 pomeridiane in Moretta, 

"ove erasì recato-a villeggiare. 

Ricordo alle truppe sarde in Crimea. La prima 
lista delle soscrizioni per un ricordo alle truppe 
sarde in Grimea ascende a L. 7,714 28, 

Beneficenza: Nel num. 125 della Gazzetta Pie- 
montese 21 maggio ultimo scorso si è riferita la 
donazione falta dal'eonte Sinone Dominici di Al- 
maforie e la distribuzione decretata da S. M. fra 
varii piì istituti di. lire 27jm. sopra le lire trenta 
mila messe a.disposizione del governo. 

Liquidate le spese dell’ atto pubblico in lire 
1098 25, per decreto reale 4 sellembre corrente 
le rimanenti lire 1901 75 vennero assegnate come 
segue : ; 

L. 600 alla società reale pel patrocinio dei gio- 
vani liberati. È 
. L. 400 all'associazione di carità pel ‘così detto 
collegio degli Artigianelli.\e. colonie ‘agricole di 
Moncucco, ) 

L. 300. allo spedale oftalmico 
Torino. 

1.300 alla compagnia delle povere puerpere di 
Torino. 

L. 801 75 alla società delle scuole infantili e del 
patrocinio degli alunni.in Torino, 

Accidenti sulle strade ferrate: 1 giornali in- 
glesì pubblicano il prospetto degli accidenti sulle 
strade ferrate del Regno Unito nel primo semestre 

1855. 

Si ebbero 113 persone uccise e-158 ferite. Di 
queste, 3 viaggiatori sono stati uccisi e 107 feriti 
per cause indipendenti dalla loro volontà , 7 viag- 
giatori uccisi e 5 feriti per loro imprudenza ; 18 
impiegati delle compagnie uccisi e 21 feriti per 
cause indipendenti dalla loro volontà , e 45 uccisi 
@ 16 feriti per propria imprudenza o negligenza. 

La lunghezza delle linee era il 30 giugno di 
8118 ‘miglia, contro. 7813 nel primo semestre 
1854. È 

Il'numero degli uccisi e dei feriti si riparte co- 
me: segue: 99 uccisi e 132 feriti in Inghilterra e 
principato di Galles ; 6, uccisi e 14 ferili nella Sco- 
zia ;8 uccisi’e-12 feriti in Irlanda. Il numero to- 
tale degli uccisi e feriti nel corrispondente seme- 
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Gli accidenti sono successi in 33 eonvogli di 
viaggiatori ed 11 di merci; essi si dividono così : 
19 per collisioni , 5 per deviazione dalle rotaie , 5 
percorsa in altra linea che non dovevano seguire, 
10 per rottura o guasto delle ruote o delle mac- 
chine, 2 per rottura delle catene d'accoppiamento 
e.3‘per iscoppio delle caldaie, 

Sì debbono aggiungere 25 uccisi e 7 feriti attra- 
versando i passaggi a livello che sono sorgente: di 
pericolose non si\custodiscono’ colla più severa 
diligenza. (Boll. delle strade ferrate) 

Istruzione pubblica. La Gazzetta Piemontese 
pubblica l'elenco degli studenti della università di 
Torino; che! si distinsero negli esami dell’ anno 
scolastico 1854-55. 





Ultime Notizie 


Torino, 16 settembre. Oggi alle ore 4 3/4 
pomeridiane, per cura del governo, sì can- 
terà:nella chiesa metropolitana un'solenne 
Te Deum in ringraziamento della vittoria ri- 
portata dalle potenze alleate colla presa di 
Sebastopoli.Saranno invitati i cavalieri del- 
l'Ordine: dell'Annunziata‘, i grandi ufficiali 
dello stato, i membri del parlamento che si 
trovano in Torino, la magistratura, le auto- 
rità civilò e militari; il mumcipio, il corpo 
insegnante; l'ufficialità sì della milizia na- 
zionale-che della truppa di linea d'ogni arma 
e grado. La. stessa funzione sarà celebrata 
nella chiesa cattedrale di ogni capoluogo di 
divisione, 

S. M.essendo stata salassata per una feb- 
bre reumatica non potrà, quantunque in via 
di miglioramento, intervenire domani al Te 
Deum.Ha quindi incaricato S. A. R. il prin- 
cipe di Savoia-Carignano di rappresentarla. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si serive al Corr. di Amburgo, da Palermo 27 
agosto : 

« Il motivo pel quale l'avvenimento, di una ca- 
tastrofe sanguinosa si fa attendere nel regno delle 
Due Sicilie, sta nella discordia scoppiata di nuovo 
fra murattiani e mazziniani, in parte nella ;man- 
canza d’ardire nelle masse come anche nella cam- 
biata posizione della corte a fronte dell'Occidente. 
Fra murattiani e mazziniani si era fatta un’ al- 
leanza, in forza.della quale i due portiti. si erano 
combinati in un'azione comune sino al termine 
della progettata rivoluzione. 

« L'epoca dell'ineominciamento della lotta con- 
tro il governo era stabilita alla metà d'agosto ; av- 
vicinandosi però questo termine, i capi di ogni 
partito si sforzavano di fare delle loro tendenze lo 
scopo esclusivo del movimento, e di guadagnare 
alla loro opinione la maggior parte del popolo 
mediante un gran numero di emissari. Incominciò 
la concorrenza : le parole ardenti dei mazziùiani 
trovarono maggiore eco presso i contadini che i 
discorsi. più moderati dei. murattiani, tanto più 
che questi ultimi parlavano ‘di tutta l’Italia , ciò 
che non piaceva ai siciliani poco ben disposti 
verso i loro vicini. Per paralizzare la propaganda 
mazziniana, i murattiani posero in giro un pro- 
clama attribuito al principe Murat. Questo mezzo 
fece effetto, .il partito di Murat s’ingrossava. Verso 
la metà d'agosto giunse però da Londra un mani- 
festo dî Mazzini e Saffi, ‘che fece molti proseliti 
col suo linguaggio. radicale ed ardente, econvertì 
anche molti dei murattiani. 

« Parlando questo manifesto con poco rispetto 
di Murate dei suoi seguaci, anzi esprimendosi 
contro i medesimi in modo assai energico, ne 
venne una scena molto violenta fra i capi dei due 
partiti, e l'alleanza si dichiarò disciolta. I cosidetti 
liberali approfittarono di questa circostanza per 
disdirsi da-ambo i partiti e formarne un nuovo, 
che manda fuori pure i suoi emissari, tiene le sue 
loggie e ponè in giro unvindirizzo al popolo d' I- 
talia; nel quale si propone l’unità d'Italia sotto la 
dinastia di Savoia. » 
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AFFARI D'ORIENTE 


1l Moniteur pubblica unarticolo destinato a-far 
risaltare la somma importanza degli ultimi suc- 
cessi ottenuli in Crimea. Da questo articolo to- 
gliamo le seguenti linee : 

« Il giorno 8 settembre a mezzogiorno venne 
dato il segnale dell'assalto ;. pochi momenti dopo 
gli alleati erano padroni di Malakoff, ed alla .ca- 
duta del giorno il nemico, disperando di pro- 
lungare la sua. resistenza. nelle altre difese della 
piazza, le abbandonava tutte nel medesimo tempo 
ed evacuava Sebastopoli in fretta onde porre fra 
le nostre truppe e lui un braccio di mare. Il 
giorno 9.a:3 ore del. mattino la cillà intera non 
presentava più che un vasto incendio, e quei va- 
scelli russi che avevano risparmiato le nostre 
bombe sparivano sotto l’onda nella rada, affon- 
dati dallo stesso nemico. » 

Gli altri giornali quasi tutti si propongono la 
dimanda: Che cosa faranno le due parti -bellige- 
ranti ora che fu presa Sebastopoli.? Questa dimanda 
può scindersi in due, che cosa faranno cioè sotto 
il rapporto diplomatico e che cosa sotto l'aspetto 
militare ? Nel primo campo nessuno sì attenta a 
fare nemmeno lontanamente un. pronostico; nel 
secondo invece pare che finora prevalga general- 
mente l’îdea che gli alleati non devono ricomin- 
ciare l'assedio’ delle fortificazioni del nord, ma 
che alloggiandosi col minor disagio possibile nella 
parte conquistata di Sebastopoli, debbano atten- 


- dere forse che passi il verno, onde proseguire la. 
| campagna dove si crederà meglio. In Inghilterra, 
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| migliorando la sua posizione. Se nei primi 


l’idea che i russi non potranno lungamente man- 
tenersi nei forti del nord e ehe presto penseranno 
ad.una rilirata. P 

Però tanto il Journal des Débats che il Times 
credono che prima di pensare a svernare sarà in- 
dispensabile dare prima una grande battaglia ; ed 
il secondo di questi giornali ci porge una ragione 
assai convincente .in favore della «sua opinione. 
Esso dice che se non ‘si fosse pensato già molto 
tempo fa ad una campagna. in suolo» aperto, non 
sarebbesi riunita in Crimea tanta cavalleria, che 
per l'assedio è precisamente inutile. Gl' inglesi so- 
lamente contano sul terreno più di 3,000: sciabole 
0 lancie. 

Si scrive all'’Ewpres da Parigi, 10: 

« Ho-ricevuto da buona fonte. privata interes- 
santi notizie sullo stato attuale delle cose-in Cri- 
mea. È stato osservato che uno. dei dispacci di 
Pélissier annunziava aver il principe Gorciakofî 
domandato un armistizio per seppellire i morti la- 
sciali intorno al forte S. Paolo, ma nun diceva se 
era slato accordato 0 no. È certo che il generale 
francese credette suo dovere di ricusarlo, e credo 
che la sua risposta fosse, che egli avrebbe pensato 
a far seppellire i russi-morti, ea curare i feriti 
come i suoi propri. 

« Sento che il generale Pélissier ha domandato 


istruzioni per lelegrafo nel caso che il principe 


Gorciakoffl domandasse di capitolare, evento che 
egli riteneva assai yrobabile, supponendosi che 
l’esercito russo mon avesse provvigioni che per 
quindici giorni, e fosse assai al verde di muni- 
zioni. La risposta mandata dall'imperatore è degna 
delle potenze alleate, e misi dice che questo è il 
suo.lenore.: x 

e« Le nostre condizioni sono che i russi si ar- 
rendano a discrezione, abbassino le armi, e con- 
segnino agli alleati tutte le piazze ‘forti în Crimea 
e inoltre ancora Odessa con tutte le munizioni di 
guerra contenute nelle medesime, e senza che sia 
falto previamente alcun danno alle città e alle for- 
tificazioni. »» 


IVREA 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 10 al 15 settembre. 


La notizia della splendida vittoria riportata da- 
gli eserciti alleati sui russi, ha impresso dapprin- 
cipio un movimento di rialzo ai corsi , che sem- 
brava dovesse essere progressivo così a Parigi 
come a Londra, a Torino come a Brusselle. Per 
contro la rendita dopo di esser salita di 1 fr. 50 


| cent. e 2 fr., ricadde due giorni appresso, mante- 


nendo però un vantaggio di 50 cent. ad 1 fr. sui 
corsi precedenti. 

Donde proviene questa reazione che seguì così 
davvicino l'aumento? Da ciò che, appena giunta la 
notizia della presa di Malakofl e della parte meri- 
dionale di Sebastopoli, non si pensò che alla gran- 
dezza della vittoria, degli alleati ed alla gravità 
della sconfitta della Russia, ma in seguito si volle 
investigare quali ne sarebbero le probabili con- 
seguenze. Sì chiese se Francia ed Inghilterra , sod- 
disfatte nel loro amor proprio e nel loro onore, 
non inclinerebbero alla pace, alla quale sarebbe 
propensa la Russia, oppure se la vittoria acere- 
scendo-le loro pretensioni, se i mezzi accumulati 
dando ad esse una potenza quasi irresistibile, non 
vorrebbero cogliere quest occasione per finirla 
con lutte le quistioni che si agitano , e proseguire 
la guerra finchè sia giunta l'ora di ristabilire so- 
pra sicure basi l'equilibrio europeo. 

Ed i giornali che si credono organi dei governi 
di Parigi e di Londra, vanno ripetendo che gli al- 
leati non si tengono ‘più paghi dei quattro punti , 
parlano di indennità di guerra edi altre quistioni, 
ciò che prova che se la. vittoria ha secondati. gli 
eserciti alleati, essa non segna però la fine della 
guerra. . 

Dinanzi a queste considerazioni, il rialzo dei 
fondi non poteva sostenersi e. progredire, tanto più 
che a Londra la notizia della vittoria. non vi ha 
provocato che un aumento di 3,8 a cui successe 
poscia un ribasso che ha-portato.i consolidati al 
corso precedente. 

L’essersi alla borsa di Torino mantenuto |’ au- 
mento di 50 cent. ad 1 fr. sulla rendita, dimostra 
come fosse aspellata un'occasione di provocare un 
rialzo naturale e stabile dei corsi , perchè. diffatti 
la rendita era ed.è ancora. bassa e, depressa non 
solo rispetto ai corsi della rendita estera ,, ma ai 
corsi degli altri valori che sì negoziano alla borsa 
di Torino. : 

* È vero che la rendita si distingue dai valori in- 
dustriali, poichè se essa ha il vantaggio. di un in- 
teresse fisso e sicuro, i valori industriali hanno il 
vantaggio che sono suscettibili di progressivo au- 
mento, di miglioramento successivo. È certo il ri- 
guardo che si ha all’avvenire delle imprese indu- 
striali che tiene elevati i titoli , comparativamente 
alla rendita. Poichè, mentre il 5 00 è ad 87, le 
azioni della strada ferrata di Novara non potreb- 
bero mantenersi a 455 e 460, le quali quando 
fruttassero quest'anno il 5 00, ciò che non può 
essere, starebbero alla rendita come 91 e 92 a 87. 
Ma si osserva che i proventi della.linea di Novara 
sono in anmento, che da '780 lire per chilomelro 
in marzo, superarono in luglio 1,300 lire e 1,400 
in agosto, che questi risultati nei primi mesi del- 
l'esercizio e mentre il servizio non è ancora bene 
organizzato e dà luogo a lagnanze, lasciano spe- 


rare un prodoito ben maggiore nell'avvenire, è si 


timore di una dimitiuzione. * 
‘ Le azioni della linea di Cuneo raggiunsero di 
nuovo il valor nominale. Questa strada va. pure 
qual 
Ma) 


paga la speranza del prodotto, come sì sconta il 





standu a quanto dice il Times, pare che s'abbia:| tro mesi dell’ anno corrente , i proventi chilome: 
«rici presentarono una diminuzione in confronto. - 





del periodo corrispondente del 1854, nel secondo 


quadrimestre si ebbe *un ‘aumento che “copre la. oa 


perdita precedente.e lascia una, differenza in più. 
I proventi chilometrici salirono in agosto scorso . 


“a 1,800 lire; somma non raggiunta finora; e la li- 


nea di:Cuneo si conserva la prima dopo quella 
dello stato. i 

Però ùn ulteriore @umento dei corsi potrebbe 
promuovere una reazione , stante l'altezza ‘dello 
sconto, che copre i ‘beneficii che si ricavano dai 
titoli. 

I corsi furono i seguenti : y 
15 7.bre 


FONDI PUBBLICI 10 7.bre 
5 0/0 1819 _ - 
— 1831 86 Pag! 
_ 1848 85 50 86.50 
_ 1849 86 50 87. 
_ 1851 86 _ 
3 0/0 1853 52 50 52 50 
Obbligazioni 1834 1005 1010 
— 1849 897 900 
_ 1850 883 890 
FONDI PRIVATI 
‘ Banca Nazionale 1180 1210? 
Cassa di Commercio ed Ind. 560. 570 
Cassa di sconto _ 280 
Gaz Albani 675 _ 
L'Esploratrice, Miniere _ 100 
Telegrafo sottomarino 155 160 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 490 500 
— Novara 452 457 50 
— Susa _ _ 
— Vigevano a Mortara, — La 
— Pinerolo 243 243 
Obbligazioni 
— Cuneo 351 352 50 





NOTIZIE DEL MATTINO. 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 15 settembre. Dal mezzogiorno del: 14 
settembre a quello del. 15 : | 
Casi 19 Decessi 10 
Bollett. prec. » 1238 » 713 





Totale Casi 1257 Decessi 723 


Lombardo-Veneto. Milano, 15 settembre. Rias- 
sunto dall'11 giugno a tutto il 13 corrente mese: 
casi 1072, guariti 135, morti 702, în cura 236. 

Sopraggiunli dal 13 al 14 dello: casi 25, guariti 
8, morti 36, in cura 217. 


Casi di cholera notificati nel giorno 15 settembre 
Qll'I. R. Luogotenenza'di Lombardia : 


Provincia di 


Milano, N. 89 nella sola provincia. 
Brescia, » 19 de'quali 3 in città. 
Bergamo, » 66 de'quali8 in città. 
Mantova, » 60 de'quali 2 in città. 
Cremona, ». 55 de'quali 2.ins.città. , 
Lodi.Crema, » 20 Nessuno-in città, 
Como, » 102 dequali 5 incittà 6 sobb. 
Pavia, > 5 Nessuno in ciltà. ; 
Sondrio, »... +— Mancano le notificazioni. 
Totale. 407 


Ducato di Parma. A tutto il 13 settembre casi 
9013, decessi 4576. sE 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI : 

Parigi, 15 settembre (sera). 

Giusta il rapporto dell'ammiraglio Bruat, quat- 


tro soli uMiziali della marina - sarebbero stati uc- 
cisì dalle batterie di Sebastopoli. ‘ ; 


Trieste, 15 settembre (sera). 

Alessandria, 8. Il vicerè è avdato ‘a Parigi col 
console francese, i 

Bombay, 18'agosto. L’ insurrezione del Sauttol 
progredisce , 30,000 insorti devastavano, il paese. 
Viene preparata un’'energica repressione. 

Parigi, 16 settembre. . 

Bruat è nominato ammiraglio. 7 

Lord Panmure finisce così la lettera di felicita- 
zione scritta a nome della regina al generale 
Simpson: « Felicitare il generale Pélissier. per il 
brillante risultato di Malakoff, che prova Ja forza 
invincibile ed il coraggio ind»mabile dei nostri 
bravi alleati. » x ptt : 

Le perdite dei russì nell'affare del 16 (battaglia. 
della Cernaia) secondo una lettera citata dal Mo- 
niteur, sarebbero : generali uccisî Read; Wréw-. 
sky, Bellegarde; Weimarn , e feriti ‘cinque. Molti 
sono i feriti, e le perdite totali ascendono a7,000 
uomini. ji 


Borsa di Parigi 15 settembre. 








In contanti In liquidazione: - 

- Fondi francesi 
3.p.00 . . 67.20. 166 90» 
4 1{2 p. 010 91 75 92 » ) 

Fondi piemontesi ) ù È 
1849 5 p. È Did: dee DI Va 3 
1853 3 p. 010 
Consolidati ingl, 
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ISTITUTO + 
‘DI COMMERCIO E D' INDUSTRIA 


IN TORINO 
(Porticato della Marmora, N. 6) 


L'apertura delle Scuole per il nuovo anno 
scolastico 1855-56 sarà anucipata d'un mese 
e avrà perciò luogo nei primi giorni del prus- 
simo ottobre; le iserizioni del nuovi alunni, 
convitiori od esterni, dovranno pertanto es- 
sere prese dentro il corrente settembre. Per 
aderire ‘alle molte istanze che le vengono 
fatte per l'ammissione di alunni, la cur età 
non raggiungerebbe i dieci anni, infino-a qui 
preseruu dar regolamenti dell'Istituto, la Di- 
rezione ha deliberato che si possano ricevere 
ancheigiovanetti di più tenera eta, purchè 
sappianu leggere e scrivere correntemente è 
posseggano 1 primi rudimenti del conteggio. 


Il Direttore FerpinANDO RosELLINI. 
——_— ul 


is VILLA FELICE 


Fabbricante ed aggiu- 
siatore di STA DERE 
dette.a. Bascule, d' ogni 


specie PESI, BILANCIE 
fa e MISURE, come pure 
pesì pelle monete. 


Via/degli Stampatori , casa Garrone, N. 19, 
in Torino. 


ANTIMACCHIA 


del signor BARRAL chimico a Parigi 


Nuovo prodotto volatile per cavare sulla 
seta, lana, ecc., le macchie dei corpì grassi 
e per nettare 1 guanti. 


OLIO DI BANGALORE 


e conservare i capelli. 
Presso LATIL Fratelli, fabbricanti di pro- 
fumeria, Via Nuova, N° 29. 


SIROPPOLENITIVO =FAAN 
curativo deile affezioni del petto. 11 Faan è 
una pianta esotica da poco tempy inirodotta in 
medicina, ma i suoi buoni effetti sono altamente 
riconosciuti da lutti i professori e pratici come 
ristorante e mucilaginoso. — In questo siroppo 
il.Faan venne associato con sostanze che ne 
fanno un rimedio efficace nelle affezioni dei pol- 
inoni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
|dello digestioni, in seguito a malattie del petto, 
nello tossi convulsive, afonia, galantina, ecc. Esso! 
ne arresta sempre l'incremento e guarisce anche 
|Fadicalmente quando viene usato in tempo. È di 
Un sapore gradevole e d’uri’azione assai energica 
Senza inconveniente aleuno per'il suo'uso. L. 2. 
» del dottore 
GRANI DI SANITA’ prix. - gli 
effetti di questo purgativo sono i più salutari. e 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l’i- 
Struzione che deve avere il nome dello stampa- 
lore Lenormant, Ln. 1 60. 
Per speciale favore del governo francese ed a 


del D. SMITH 
per far crescere 


4 





{moto di guarentire quell'efficacerimedio contro! 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro | 
imperiale. 

NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far-! 
macia DALMAS, che spedisce collorsconto d'uso; 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, , 
\Gallesio; Biella, Mosserano ; ‘ asale, Oglietti ; | 
(Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza; Cagliari, 
Crivellari; Casalnudvo, Beica: Mortara, Sar-: 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; : 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga ; To- 

ino, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, 
Tacconis, ove trovasi pureil vero Rob La/fecteur. | 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal prof: BASSINI 


sì aggiunge un /nsegnamento preparatorio 
per le invenzioni industriali ed'un 


— Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
pei RR, Stati e per l'Estero 


con esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi, Londra, Bruxelles, e New-York. 


- Via dell'Arsenale, N. 16, piano 4° 
o Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 
i e=————tt__- 


“IPPIRTONENTO 
DI pg 


da rimettere, al prossimo 
San Michele, via Borgo 








ste, 


ecapito ivi. 


- Nuovo, N. 17, piano 2°.|_ 


giornali 


Evening Ma: 
The Express 





rr LIZ IE IIAAIAIZIAA 


| Dal 45 settembre in poi sono da rimettersi 
presso l'Ifficio dell'Orivone i seguenti 


inglesi: 


Edizione del Times 
per l’ Estero 


Edizione della sera 
del Daily News 


Galignani's Messenger. 








pillole, 


prié occupazioni, nei 





È evidente che i purganti sono ‘a giusto ti- 
tolo encomiati come il solo rimedio che puri= x 
fica il sangue. Però il sangue non può essere 3 
| purificato, vale a diresbarazzato in ungiorno 
| solo ditutte leimpurezze che cagionano le ma  & 
lattie, e spesse volte occorre molto tempo per [BAM 
ottenere questo risultato. 

D'altronde, la maggior parte delle migliori 
medicine o purganti, è soggetta a molte im- 
perfezioni, — alcune, a cagionedelle cure che 
esigono; altre, perchè hanno un sapore insopportabile, 
0 sono troppo'energiche, ed infine perchè tutte necessi- 
tano bibite calde, dieta, ed aitriinconvenienti. M.DEHAUT 
sì è basato sopra un principio nuovo per comporre le sue 


Lesostanze vegetali che questo purgante contiene, sono 
State scelte e combinate secondo un nuovo metodo de- 
purativo, per poterle prendere e digerire unitaméntéai f S 
| migliori alimenti e bibite fortificanti, ciò che permette ad armacie d'Italia, e da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, 
ognuno di scegliere, per purgarsi, ‘il pasto e l'ora che 
meglio gli conviene per non essere disturbato dalle pro- 

mentre che si evitano la fatica ed 
il cattivo sapore che gli altrì purganti cagionano sempre. 


PILLOLE DI DEHAUT, MEDICO E FARMACISTA, A PARIGI 


ingorghi. 


vendita all'ingrosso SAVARINO 





In vendita 


Questi vantaggi preziosi posti ‘in pratica; e 

provati in Francia già più da 30 

eccessivamente utili, e vengono molto apprez- 

zati dalle persone che si .purgatio frequente- 

mente. Queste pillole sono della maggiore effi 

N Caciapergiistringimenti edi malìche da questi 

> derivano. Come semplice purgante, sono prefe- 
ribilialle solite purghe, denti 

nè tisane, nè dieta, si possono prendere, in 

._ Caso di necessità, per molti giurnì consecutivi, 

senza risentitne nè danno nè intomodo. Questo piace- 

vole purgante ha ancora molti vantaggi allorquando trate 

tasì di guarire le.infermità croniche, come asma, catarri; \ 

venti, ecc., ecc, perchè potendosi prendere | 

unito a buoni alimenti, permette che gli-organi dige- 

Stivilo sopportino senza fatica, durante tutto il.tempo 

necessario per la cura. (Vedasi la notizia che si dispensa 

ralis) = Trovansi vendibili presso tutte le principali | 


De Negri, Genova — Basilio, Alessandria — Serravaile, 
Trieste—Musso e Dalmas, Nizza.=Agenti generali per la 
VIRANO, via dell'Arse- | 
nale; 4, Torino, e E. PIGNATEL e C. MEUNIER, Parigi, | 


anni, sono 


è non esigendo 





presso 1’ Ufficio dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


SARDEGNA 


al prezzo di Cent. 40. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINES 


ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


(g*à Ditta Pomba'e Comp.) 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


-— 


E — 1855 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il-vol. VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161 continuanailivol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


Torino — FORY x DALMAZZO; Tipografi-Editori — 1858. 


DAS. QUINTINO AD G6PORTO 


OSSIA 


- HAT AROT o: BASA SATOTA 


Sono. 


pubbli 


he 


PIETRO CORELLI 


ate le dispense 


10 parte del EV, 


volm 


AA7 è 118 





SPECCHI 
DI FRANCIA E DI GERMANIA 


Chi desidera farne acquisto tanto all'in. 
grosso che al dettaglioed a prezzi assai van. 
taggiosi, si diriga al deposito in via di Porta 
Nuova, N. 23, sotto al campanile di S. Carlo. 
=== ="=="="—_——rttE._-=:: 
MALATTIE SEGRETE în: 
DeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 


DeLLA GOTTA. Un opuscolo L.1 25; di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


GUANO_DEL PERÙ 


Deposito in Torino, via Sacchi, N. 8. 
al presente o pel 1° del 


Da ili ita Pe mese dî ottobre pross.* 


Alloggio composto di cinque camere, cu- 


| cina e cantina, in via Doragrossa, N. 2, 


piano.2°. Dirigersi-ivi al portinaio. 


nina iene 
AVVISO 
fabbrica cilindri 


OLIVETTI GASPARE per stors e tende 


delle finestre e vetrine con molle e senza. 


rl. 


.| Via B. V. degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel 


cortile. 


GIOVANNI FERRO pi'rApPEzzERIO 


in carta, nazionali ‘ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale l'Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 
nistrazione del giornale 
stesso posto in via della 
Madonna degli Angeli, 
n. 15. 


Il prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi 23 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e per quelle che 
dovessero entrarnel corpo 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere l’annunzio. 


TIA LICIA TETI VI SITA ATER RENT IINATA Rs) IT DECOR 


Spettacoli d’oggi 


Trarro Surera. Nona serata musicale del 
cieco di Crema Giovarni Vailati, celebre 
suonatore di mandolino. Si recita: 


Circo: Saves. (Ore.5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà la ‘Presa di Malakoff de- 
corata «di un gran panorama rappreseri- 
tante l'Assalto ed incendio di Sebastopoli. 


Tearro Gerano. (Ore 8). La dramm, Compa- 
gnia Preda e Monti esporrà: 


Teatro ALLA CrrrApetta. (Ore 5 1 2) La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà Di ché 
è la colpa? Quindi l’azione storica intito- 
lata: La presa di Malakoff, decorata di 
un gran panorama rappresentante l’As- 
salto ed incendio di Sebastopoli. 

Tearko Lurr. (Ore 51/2) Si rappresenta dalla 
Comp. dramm. diretta dn L. Carrani la 
produzione di circostanza scritta dal dott. 
A. Ferrari, Rodigino, intitolata: La presa 
della torre di Malakoff fatta dalle truppe 
alleate îl 9 settembre 1855, e L'incendio 
di Sebastopoli. 


Trarro pa S. MartIniAno. Si recita colle ma- 


rionette: Maria Stuarda. Ballo : La presa 
di Malakoff, preceduta dallo sbarco delle 
truppe piemontesi in Crimea. na ALS 





Torino . 
Provincie ..... È 
Svizzera e Toscana . 


Francia. . +. : 
Belgio ed'altri Stat] 


L.22 


Semestre 
vet » 2 


TORINO 16 SETTEMBRE 
C——_———————@—€—@——=——@—@@@1 


LE: RIFORME DEL MINISTRO LANZA. 


«n INR. decreto del 4° del» corrente mese! è 
l'atto più importante che si sia compiuto 
dopo la'legge del.4 ottobre '1848, ‘in fatto di 
insegnamento secondario. Esso avrebbe po- 
tuto estendere la riforma, rendendo uni» 
forme l'istruzione media in tutti i collegi , 
comprendendo. così gli studa»classici cOme” 
gli studi tecnici, ma siamo in tempi che 
dobbiamo saper grado dei cangiamenti più 
lievi, poichè nessuno ebbe finora il coraggio 
di farne di più rilevanti. Quanti ministri non 
si succedetterò nel dicastero della pubblisa 
istruzione, i quali lasciarono le cose come 
le trovarono, o per desiderio di quiete, 'o per 
impossibilità di far, i mutamenti desiderati! 
Essi,non sembrarono neppur comprendere | 
la necessità ;che i. consigli adempiessero i 
loro uffici, Il: consiglio superiore era. pres- 
sochè scomparso, se non dal bilancio; certo 
dinanzi'al paese, poichè soltanto.in qualche 
circostanza speciale ed'in îstraordinarie con- | 
tingenze se ne udiva parlare. © ©. 

Il ministro:Lanza volle ricliamarlo al suo 
compito ed ha fatto bene. Perciocchè doven- 
dosi mantenerlo in. conformità della legge 
del.4. ottobre 1848, è convenevole che esso 
abbia nel pubblico insegnamento quel posto 





che gli compete e vieserciti quella.legittima 
iniluenza che gli spetta. x 
Dalla circolare del giorno 4 corrente. di- 
retta dal ministro alle autorità preposte allo 
ifisegnamento medio risulta come quel con: | 
siglio abbia nella riforma degli studi secon: . 
dari avuta la parte che la legge gli attri- | 
buisce, ed abbia esaminati i libri di testo 
con cura ed attenzione. Con.che si è otte. 
nuto non poco. Per lo addietro; e singolar- 
mente sotto il ministero-del.cav. Cibrario; 
Si ammisero come libri.di testo, per le scnole 
alcune opere! che non furono abbastanza ri: 
vedute; 0 che ingrossavano di' soverchio il 
catalogo con danno degli studi e della borsa 
dei padri di famiglia. Il favore ha talvolta 
influito nell’approvazione de’ libri assai più 
del merito, e si venne per esempio al punto 
di avere due, 0 tre grammatiche di. lingua 


ma è difficile il compilarla.colla-chiarezza e 
coll’ordine logico che si richiede éd inmodo 


che soddisfaccia al bisogno. Era una tolle* | 


ranza riprovevole, che generava confusione 
e disordiné nell’ insegnamento» e tornava a 
scapito de' buoni libri e de' severi studi. 
Laonde ci sembra la revisione attenta dei 
libri di testo, non meno importante del rior- 
dinamento dell’ istruzione: fa 
Nella scelta delle opere non si :dee avere 
riguardo che.ai loro pregiintrinseci. Il nome 
dell'autore può essere una. guarentigia del 
merito, ma sempre insufficiente, e non'dee 
mai influire sul voto del'consiglio superiore 
e sulle deliberazioni del ministro, come le 
opinioni politiche debbono essere lasciate in 
disparte, quante volte nell’ opera non siavi 
nulla che contrasti direttamente od indiret- 
tamente alle istituzioni che ci reggono. L’im- 
parzialità del giudizio è il più sacro dovere 


APPENDICE 





RIVISTA MUSICALE. | 
i n "a 


1 VesPRI SICILIANI, VPera in cinque atti. Poesia 
di E. Scribe, musica del maestro Verdi. ., 


i | 


A qualcuno avrà Tecato meraviglia che noi. fi+ 
nora ‘non ci siamo ogcupati dell’ullim’opera del 
Verdi. Attesa “da lungo tempo con impazienza, 
quando finalmente vide la luce fu.tosto esaminata, 
commentata ,.anatomizzata da tutti i giornali fran- 
cesi e da buona parte di quelli della nostra peni- 
sola; fu-lodata e biasimata, giudicata con indul-> 
genza e con'severità secondo le. viste, le. idve; e le 
prevenzioni «di ©hi ne assunse la-rerilica @ soMò , 
un lantino di vita nel avendo musicale che andava 
fucenitosi cadavere per mancanza assoluta di no- 


É n 


vità. Del silenzio. da noi tenuto al suo riguardo 


Trimestre L. 12 
id. Sd 48 


' 
Ì 
| 
il 


del consiglio superiore nella. disamina de’ 
libri, e siamo lieti di.vedere dal''catalogo di 
quelliapprovati pel prossimo: anno scola- 
stico, come dessa non 'sia venuta meno e 
siansi. vinte’ certe moleste ‘influenze ‘che 
nuocevano al progresso ‘degli studi. 

E doloroso l essere costretti a confessare 
come l’Italia sia, povera di libri di testo, La 
Germania, l’ Inghilterra e la Francia ne 
sono provyedute; la prima specialmente;che 


i ne ha.a dovizia»Difficilmente quelle; opere 


potrebbero essere. adoperate. ne' nòstri ‘cole 
legi; ma potrebbero. bene servire ‘di guida 
a'.nostri: professori ‘od’ essere tradotte colle 
modificazioni ‘richieste ‘dal’ genio della mò? 
stra lingua, dall ordinamento delle scuole! 
dalle massime generalì che’ presiedono al- 
l'insegnamento. Molte volte si fa peggio, 


volendo fare cose nuove, invece di imitare.” 


Il campo degli studi è vastissimo, ma è già 
quasi interamente. occupato. e. ci.giova più 
l’ investigare ciò che fu fatto in altri paesi, 


| che non.il. pretendere di essere originali e 
| creatori. 


Il'catalogo de' libri di testo pel venturo 
anno scolastico addita il difetto che abbiamo 


| accennato : que' libri non sono tutti ottimi; 


ma sono i meno imperfetti , epperò è aperta 
la via a farne de’ migliori. Se il, consiglio 
superiore è severo nell’ approvare i libri ed 
il ministero nell’ ammetterli, non dubitiamo 
che sorgeranno, giovani professori. laboriosi 
i quali s'invoglieranno viepiù degli studi 
ed arricchiranno:la letteratura scolastica di 


opere adatte all'intelligenza ‘de’ giovani e 


che rendano più agevole e più proficua Vi- 
struzione: La leggerezza con cui si approva- 
vano certi libri disanimava anzichè incorag- 


giare. Chi mai voleva affaticare alcuni anni | 
| a compilare un’ opera scolastica, mentre il 


consiglio.ammetteva con.tanta facilità,.libri 
abboracciati in, fretta.e sforniti.de'.pregi più 
essenziali, che sono ‘l'ordine, la chiarezza 
e la buona lingua? 7 
Finora.non si è dato al magisterio della 


| lingua tutta l’importanza che si dee. Si è 


badato ne’ libri di testo più alle materie che 
non all' idioma ed allo stile ; per guisa che 


| è prevalsa l’ opiniohe che a far un'opera 
utile agli scolari non sì richieda tanto pro- | 


| fonda cognizione.della lingua, quanto della 
italiana, mentre .mon;solo una è .bastavolei, | 


scienza che. si ;dee ‘insegnare. Echi non ri- 


conosce che alla decadenza degli studi con- | 
tribuisce assai la trascuranza del natio idio= | 


ma? Come ‘ispirare agli allievi amore dei 
classici autori e dello‘ serivere purgato , se 


i testi che- corrono loro diuturnamente per | 
le mani non ritraggono del genio della lingua | 


è sono disadorni e senza artificio ? 

Non vorremmo che quanto siam venuti di- 
cendv si applicasse a tuttii libri di testo. Vi 
sono eccezioni lodevoli.;, ma niuno ci inie- 
gherà che-nòn vi siano pure libri :medioeri 
e meno che mediocri in fatto di lingua e'‘di 
stile. Lai 

Si provvederà perl’ avvenire? Ciò dipende 
dalle bùòone disposizioni del'consiglio, ma 
anche dalle riforme ‘che s’ introdurranno 
nell’insegiamento superiore. 

Questa è la parte più ardua della missione 
del ministro; ma la più rilevante, perchè 
senza un ordinamento degli studì superiori, 
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potremmo addufte varie scuse; basti il dire che 
noi. non volevamo nè potevamo parlarne sulla fedè 
degli altri giornali} eche non trovandosi in Torino 
lo spartito origin:le ci era-malagevole ilfarne sog- 
getto di una nostra appendice. 

Abbiamo detto che a: Torino non si trova ilo 
spartito. originale perchè, come ‘altra volta ab- 
biaino\ accennato di volo, l'unica traduzione ita- 
liana dei Vespri Siciliami passò per le: mani‘della 
polizia austriaca, la quale mutò i Vespri. in una 
cerla Giovanna de Guzman affinchè gli italiani 
in genere, ed i lombardo-veneli in -ispecie; non 
avessero-solto gli occhi un .soggelto rivoluzionario 
come quello che' lo Scribe aveva trattato. 

Una: simile.traduzione, se poteva darei un'idea 
confusa della musica:di Verdi, ;inon:bastava però 
a porci in grado di manifestare intorno ad'essa Ja 
nostra: opinione. e ci fu giuocoforza  procurarci lo 
spartito originale francese, Ora che lo abbiamo 
veduto; che abbiamo avuto campo di esaminare 
e di valutare il lavoro del poeta. e quello del 
maestro, eccoci qui, sebbene: gli ultimi a; pagare 
quel-debito.che abbiamo contratto. verso i-dettori 
di questo giornale quando loro abbiamo promesso 
di ‘tenerli ‘al corrente’ di tutte le:novità che leve 
rebbero:qualchè rumore. nel regno. d'Euterpe. 


Ma, primo d’intraprendere un tale esame, sen-_ 


ì iene è Pa 
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senza risollevare :l' istruzione delle univer- 
sità mon si potrà pretendere di avere ‘buoni 
professori ‘dellè scuole’ secondarie 6'di far 
progredire gli studi. 


‘IL RE BORBONE DI NAPOLI 


Siamo alla vigilia di eventi gravissimi an- 

che sul suolo stesso della nostrà penisola. 
- ano’delirio; che rassomiglia ai pro- 
positi dell’ossesso nel'momento di febbrili 
parossismi, ha invaso la‘ mente del governo 
di Napoli. La paura ha dato a questo scan- 
dalo del nome regio il coraggio di essere 
barbaro nel bel mezzo del secolo XIX; il 
timore di cader vittima. dell'esacerbazione 
dei suoi,sudditi l'ha condotto a» prepararsi 
di sua mano la propria rovina. 
| Possiamo noi supporre infatti che un pic- 
colo stato come quello delle Due Sicilie, non 
avente ‘altra protezione ‘che ‘i’ soldati sviz- 
| zeri @ la limitrofa benedizione papale, possa 
| giungere a tanto eccesso di aberrazione da 
| insultare non solo i suoi.sudditi, ma benanco 
due potenze, le quali sono abbastanza forti 
| per mettere alla ragione un colosso come la 
Russia? Quale può essere lo scopo di una 
condotta.così sragionevole, così. poco pru- 
| dente? Perchè nen contento di. far. gemere 
| nelle:prigroni i.suoi concittadini, di calpe- 
| stare le leggi della giustizia e dell'umanità, 
| quel governo ‘sogna di poter insultare impu- 
| nemerte due governi come quelli d’Inghil- 
| terra e di Francia? 
La Rochefancoult'affermava chela natura 
| ha, per così dire, prescritto a ciascun uomo 
| dal dì,della sua nascita dei limiti stabili e 
| perla virtù e pel vizio. Se il celebre duca 
avesse vissuto a Napoli, non avrebbe certa- 
mente osato metter:fuori la seconda parte di 
| questa massima, imperocchè più sfrenata 
| licenza, maggior libidine di vessazioni ‘in* 
sensate:non fu mai veduta. Tutto è contra 
| rio al'lume della ragione in quell’infelice 
reggimento; l’uomo promette in generale 
secondo le sne speranze, e mantiene le fatte 
promesse secondo 1 suoi timori, Il governo 
di Napoli ha saputo contorcere anche que- 
sta verità, imperocchè egli.è impossibile che 
esso non conosca da qual:lato stiano i mag- 
giori pericoli, ed in questo caso non si com} 
prende come astutamente non s*inchini da 
questa parte. Lo ripetiamo, tutto è strano in 
quello stato, nessuno può rendersi conto dei 
| segreti intendimenti di quel mostruoso go- 
verno — sebbene abbia alla testà il migliore 
dei re dell’Univers. 

I nostri. lettori conoscono gli articoli del 
Times. sopra questo argomento; e quello 
della Presse dovuto alla penna del sig. Pey- 
rat. Quest ultimo ha ben altra importanza di 
quelli del periodico inglese; imperocchè non 
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| cise, siansì pubblicate ‘a Parigi; sotto ‘una 
| forma così energica e violenta, se il go- 
verno, non le avesse tacitamente approvate. 
Le qualificazioni usate rispetto, al. re sono 
| tali,, che qui in Tormo. basterebbero per 
mandare il nostro. gerente per tre mesi in 
cittadella. Ne. parliamo con: conoscenza di 
causa. Ciò posto, e ‘considerando che una 
flotta inglese ha fatto vela verso Napoli; noi 
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liamo la necessità di fare una dichiarazione. Par- 
lando di un'opera di tanta importanza ‘e di ‘un 
maestro di ‘tanto grido, noi non intendiamo’ di 
pronunciare un giudizio (che riuscirebbe» forse 
temerario), ma soltanto di comunicare 2i nostri 
lettori le ‘impressioni: da' noi provate alla Jettora 
‘di quello:spartito ed il risultato degli studi che 
abbiamo fatti intorno al maestro Verdi éd' alla 
scuola di cui si ‘è fatto capo. 

Verdi non ha sempre seguita una medesima via, 
Dotato del più gran'genio musicale ‘che si sia co- 
nosciuto in Italia dopo Rossini, egli si sciolse*nel 
Nabucco da quei lacci da cui si erano volontaria= 
mente lasciali avvineere molti dei maestri ‘che lo 
avevano preceduto: Non diremo già che égli abbia 
sin d'allora rivendicata alla musica*tutta' quella li- 
bertà d'azione che le compete, ma fu quello un 
primo tentativo, e, quel che più importa, un ten- 
tativo coronato da esito felice. Noi bem compren- 
diamo che Verdi non si siaffidato di questo primo 
irionfo.e che abbia volatà: confermarlo conservando 
nei Lombardi le stesse forme adottate nel Nadueco, 
ma pon: possiamo’ spiegare perchè, dopo la splen- 
dida riuseita di queste due'‘opere, egli nom si sia 
servito dell'autorità che il suo nome aveva 'acqui- 
.Slata per compiere }' impresa iniziata e trattare in 
modo assolutamente diverso i vari soggetti su cui 
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81 pubblica tatti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere .i richiami... ©! °° 
essere indi 


irizzati franchi alla Direzione deal’ OYIMONE. — 
per indirizzi se non sone accompagnati da uns 
vzioni a pagamento rivolgersi: 


crediamo che queste manifestazioni dell’opi- 
nione pubblica in Francia ed. in Inghilterra 
è fotiera di avvenimenti forse già determi- 
nati, e che potranno compiersi fra breve 
tempo. ; ici 
Il sig. Peyrat accenna all'esistenza di 
quattro partiti nel regno di Napoli; noi ab- 
biamo motivo per credere, che. la condotta 
del re Ferdinando ha teso possibile in quei 
luoghi, non solo il governo repubblicano è 
murattiano, ima in mancanza di questi an- 
che quello del bey di Tunisi e di Sant'Anna 
del Messico. Il re Borbone ha fatto. più per 
l'avvenire’ di questi partiti, che i partiti 
medésimi , imperocchè niente, è più giove- 
vole ai nostri avversari quanto i nostri er- 
rori e la cecità nel volersi mantenere sovra. 
una falsa strada. Così leimprontitudini della 
demagogia giovarono a Luigi Napoleone, e 
le querele insensate ‘delle’ opposte fazioni 
rovinarono nel 1848 la causa italiana e fini- 
rono col far riaprite al maresciallo le porte 
della città di Milano. ; Po 
Il re Ferdinando aveva un ottimo speti- 
fico per tener lontani i partiti che lo ayver- 
savano; mostrarsi migliore di essi, seguire 
l'esempio luminoso di re Vittorio Emanuele, 
non violare la fede data, mantenere la li-- 
bertà, e con essa l’amore de' propri sudditi. 
Ma egli scelse l'arma peggiore; si fece per: 
secutore, e il sangue delle vittime grida. 
sempre vendetta ,. ed accresce le ire ed i 
propositi disperati.’ Qual meraviglia ‘che 
gente illibata, onesta, amante dell’ ordine”, 
del viver quieto ma giusto, sia spinta ai più 
audaci divisamenti, quando le si interdice 
persino l’uso della propria ragione ? Quando 
si vede con raccapriccio la corruzione orga- 
nizzata dal governo stesso, estendersi in 
tutte le classi di cittadini e violare persino 
il venerando santuariò della magistratura? 
È difficile il determinare/a priori! quali. 
possano essere le conseguenze di un go- 
verno così insensato. Sino a' chie esso ‘atto- 
pravale male arti e tormenti de’ sudditi. la 
diplomazia poco ùmapitaria. non se ne era 
molto commossa, e fa vergogna che mentre 
sì bandiva una.guerra tutta..di. civiltà e di 
filantropia, perla protezione del. debole | 
contro il forte, siasi tollerato uno scandalo | 
così inaudito. Ma ‘ora; la Provvidenza ha 
accecato l’uomo che.voleva' perdere; ed'è 
fuori d'ogni dubbio, che' l’ undecima ‘ora è 
segnata per quel tristo governo, na 


ste 


Sappiamo che repubblicani è murattian 


non sono i soli che tendano a ristabilire in «°° 


quel regno un ordine di cose più confacente 
alle tendenze liberali del nostro secolo,e del 
nostro paese. Quanto alla: forma répubbli» 
cana, la nostra opinione è ormai conosciuta; 
basta gettare uno sguardo ‘sull’. Europa. per 
convincersi che ha poca probabilità di riu- 
scita: Avrà, non ora, ‘tua’ ‘a seconda degli 
avvenimenti, la preferenza quel partito che 
saprà prima di ogni ‘altra cosa dare e man- 
tenere l’ assoluta indipendenza. di questa 
eletta parte d’Italia da qualunque. estero 
predominio. i ug 
L’indipendenza, che un. ben noto. pro» 
clama chiamava primo diritto ‘eprimobene 
d’ogni popolo, fa d’uopo non sia soltanto . 
una'parola' ma: un fatto, e l’.Italia questa ì 
doveva esercitare il. suo ingegno. Invece noi ve- 
diamo che per molto tempo egli conservò in totò 
le sue opere la medesima struttura dei pezzi e fa 
medesima condotta musicale. Ernani, "I Foscari, 


Attila, 1 Masnadieri, Il Corsaro, non si distin:. | 
guono dal Nabucco e dai Lombardi che per la 
diversità delle melodie, e quanto al ‘resto paiono 


tutte gettate su un medesimo stampo. Appena il 
Machbeth ha qualche: lampo: di novità in fatto 


d’arte, sebbene anch'esso in molté cose tenga die- — ; 


tro alle sue sorelle. Si-può dire'che Verdi infranse 
le catene alirui per avere il piacere di stringere sè 
ed i stoi imitatori colle catene proprie. 

‘Ma/nella Zuisa Miller egli -ripiglia Ja sua ti- 
forma al punto in cui l'aveva lasciata dopo il Na- 
bucco, e questo movimento di progresso seguita, 
nel Rigoletto, nello Sti/felio, nel Trovatore e nella 


Traviata, tutte opere in cui il maestro accenna, Ò 


risolutamente a forme artistiche sempre nuove, | 
sempre originali, sempre diverse fra di loro esi 
spoglia dei difetti di cui sino a quell'epoca: era 

stalo accusato.” : é o v 


sieno venute'mei 
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volta non è disposta ad accontentarsi ‘disole | 
parole. , ì 





|< UNIFORMITA' DEI PESI E MISURE. 


. | La frequenza degli scambi ed i. rapporti 
che stringono tutti gli stati hanno fatto na- 
scere il desiderio,fche poscia si è convertito 
in bisogno, da tutti sentito ed apprezzato, di 
un sistema uniforme di monete, di pesi. e 
di misure. 

Gli studi e la perdita di tempo che sono 
necessari in qualsiasi banco o negozio che 
abbia estese relazioni internazionali, per 
convertire le monete, i pesi e le misure in 
quelle del proprio paese, per fare il rag- 


i 


guaglio dei valori sono considerevoli, ed è | 


. . certo che tolta la presente diversità di si- 


stemi, si. semplificherebbero di molto le 
operazioni commerciali ed anco si estende- 
rebbero. i 
Ma a quale sistema dare la preferenza? 
Chi giudica senza preoccupazioni di animo 
proporrà il sistema metrico francese il quale 
è il più razionale, il meglio ordinato ed il 
più facile ad apprendersi.. Ma vi si accon- 
ceranno.gli altri stati? Oltre l'amor: proprio, 
che influisce, molto. nelle deliberazioni dei 
governi e le difficoltà che sono inseparabili 
da cambiamenti che soltanto dopo parecchi 
anni‘divengono completi, non puzza il si- 
stema metrico di rivoluzione? 
Ma d'altra parte qual sistema di pesi, 
misure e monete v'ha che gli sia preferibile? 
Nessuno; e l'Inghilterra, che riconosce la 
necessità.di variare il suo attuale sistema, 
fveva un progetto che si, accostava ‘al si- 
stema decimale francese... Però non. basta 
accostarsi, è indispensabile la perfetta uni- 
formità, se si vogliono agevolare gli scambi 
fra” popoli. civili. 
x Questa quistione fu discussa nel con- 
gresso internazionale’ di statistica di Parigi, 
€ sebbene le sue risoluzioni non siano che 
l’espressione di ‘semplici desideri, pure il 
voto manifestato in. favore del sistema me- 
itrico è ragionevole. E poi singolare la di- 
‘ scussìone suscitata dalla proposta: ma ‘in- 
torno ad essa preferiamo. lasciar Ja parola 


‘‘ al nostfo corrispondente: * 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
si Parigi, 13 settembre. 


Dal Moniteur d'oggi vedrete nel processo. ver- | 


bale della seduta di ieri del congresso internazio- 
nale di statistica come siasi sollevata la. questione 
di proporre a lutti i governi di adottare ‘il sistema 
| metrico di pesi, misure è monete. La proposta 
sollevò una discussione che caratterizza le tendenze 
politiche dei governi, le quali emergono anche în 
‘argomenti che: sembrérebbero. -del ‘tutto. indiffe- 
renti. Appena enunciata la proposta dal membro 
francese signor.Peut, il signor cavaliere de Braus 
(austriaco) chiedeva lu, parola, e dopo aver dichia- 
Tato (notate bene) che egli personalmente aderiva 


‘alla proposta, diceva non poter a meno di oppor- 


Visi come ad una misura che era fuori delle auri- 
buz:ioni del congresso, e che andava a colpire 
‘molle suscettibilità da rispettarsi; che in ogni caso 
egli trovava la proposta inutile perchè pensava 
;che, anche votata, resterebbe stérile negli atti del 


‘Congresso: Vedete. un dotto che personalmente è 


‘pel progresso; ma da esperto statista, ben cono- 
scendo le opimioni del governo a cui apoartene, 
‘° presagisce l'antipatia che incontrerebbe in Austria 
l'introduzione di una misura adottata in Francia, 


i: e dichiara solennemente il rifiuto cui. andrebbe 
\— SOggetta. Il signor Garlo Dupin eon mollo spirito 


confurtava il'membro austriaco ad inghioltire la 
Proposta, dicendogli che ta' misura’ metrica non 
era vun misura francese, e che la rivuione dei 
«dotti che Faveva' inventata , prevedendo quasi le 
(suscettibilità di cui parlava .l' onorevole membro 
austriaco, non aveva presovil campione del nuovo 
sistema: di:misura da nessuna nazione sulla lerra, 
‘ma lo prendeva: dal cielo. 


gio di alzare la bandiera, della. libertà . musicale, 
bandiera ché già da gran tempo sventola in Fran- 
cia edin Germania, dove nessun compositore si 
«crede legato da forme,convevziuuali;: e.che fra le 


mani di Verdî non, avrebbe lardato a servire di 
Guidara tutti + maestri. italiani. 


M *. Verdi scrivendo in Francia era assoluto padrone 


di serivere ciò che più gli piaceva, poichè avea da 
Yi fare con cantanti e con un pubblico avvezzi ad 
«dire lv musiche più disparate. La sua opera, bene 

accolta.a Parigi, era poi destinata a fare il giro 

d'Italia, dove la fama dell'autore avrebbe imposto 

| silenzio ai seguaci lroppo ostinati delle vecchie 
usanze... > 4 


Il nostro: linguaggio: parrà a taluno inintelligi- 







‘bile e. molli ci «hiederanno che:cosa intendiamo 
‘per questa, libertà che, ci. piacerebbe introdotta 
nella musica. Dacchè scriviamo nell Opinione. ci 
‘siamo sempre studiati di far note le; nostre idee su 

tale proposito » tuttavia ora ripeteremo. clie. nella 


2 musica noi desideriamo l'assenza di; ogni forma 


— convenzionale prestabilita, e che nella distribuzio- 


ne delle varie parti d'un pezzo noi prendiamo per 


‘unica norma la fantasia dì chi scrive, educata ai 
precetti.dell’arte e d i medesimi. .regolata.. Si ri- 
tengano pure, se si vuole, le locuzioni di cavatina, 
di duetto, di final 8cc.; ciò a nulla monta ma 
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| verbale vedrete come la. mozione fu adottata, ed 





| sono allontanate in modo da assicurare la conser- 


| liberazioni di Vienna. 


Tutti applaudivano, e non si credeva:più che]° 
proposta incontrerebbe*opposizione ; quando (ve- 
dele l'influenza dei maggiori eventi sopra i pie- 
coli) il signor conte Cieszkowski (prussiano) mette 
fuori una proposta ‘nella quale dice che per me- 
glio ,riuscire all’intento si dovrebbe rimettere Par- 
gomento ad una commissione per chiedere al ri- 
spetlivi governi conferenze officiali in;iproposite. 
Questi buoni tedeschi, per meglio riuscire, rimet- 
tono le questioni a mezzo secolo col prediletto 
loro sistema di «eterne ‘conferenze; Dal processo 


ora l’Austriafe la Prussia , oltre alle conseguenze 
della cadutafdi Sebastopoli, temono forse l’inva- 
sione nei loro stati del sistema metrico ; che. non 
ostante le dichiarazioni del signor Dupin, puzza 


sempre di francese , che è un' pessimo odore pei 
governi germanici. 


e 


Un NUOVO pocumenTO DIPLOMATICO. Si ricor: 
deranno i lettori che altra volta il Débats ‘parlava 
di una nota! del conte di {Nesselrode al governo | 
austriaco, nella quale il cancelliere russo lodava | 
altamente il contegno dell'Austria nelle confe- 
renze di Vienna. I giornali di Vienna negarono in 
allora l’ esistenza di quella nota che ora ‘ci viene 
confermata per un'altra fonte. Ecco infatti quanto 
si serive-da Francoforte in data 11 settembre seri- 
vono all’ Indépendance Belge: x 

« Benchè i memorabili avvenimenti dell'8 set- | 
tembre siano naturalmente destinati a modificare 
sensibilmente la situazione diplomatica, \uttàvia il 
dispaccio russo al principe. Gorciakoff, del 16 
giuguo, offre sempre grande interesse. Finora i 
giornali non ne hanno dato che indicazioni vaghe 
e spezzate. Io sono in grado di darvi una .analisi 
esalta e parlicolareggiata di questo dispaccio che 
ha levato tanto ramòre. Eccola : 

« Il dispaccio si riferisce alle comunicazioni del 
conte Esterhazy, inviato d'Austria a Pietroborgo, 
le quali abbracciano due dispacei. Il primo di 
questi dispacci tratta delle circostanze the hanno 
portato ila rottura delle trattative di Vienna: il se-.| 
condo ilefinisse la posizione presente dell’ Austria. | 

Il 
Î 








4’ esposto dal conte. di Buol non ha reclamato | 
nessuna risposta da parle della Russia. _ 

« Ma per soddisfare al. desiderio verbalmente»! 
espresso dal conte Esterhazy di conoscere l'im- | 
pressione prodotta da quelle comunicazioni , il 
presente dispaccio si fa a riassumere le riflessioni 
che l'imperatore di Russia ‘ha ordinato al conte | 
di Nusselrode di partecipare al prineipe Gorciakoff 
perchè gli servano dì norma nel suo linguaggio. 

«Il contegno presente dell'Austria conferma la 
convinzione dell’ imperatore di Russia, convin- 
zione fondata sulle assicurazioni che S. M. l'im- 
peratore -d’ Austria ha date direttamente al. prin- 
cipe Gorciakoff, essere cioè moralmente certo che 
le cause di mala intelligenza e di complicazione 


vazione delle pacifiche relazioni tra i due im- 
peri. 

« Percaratterizzarela posizione nettamente presa 
dall'Austria, il dispaccio cita la lettera del conte 
Buol, nella quale si dice che | imperatore d' Au- 
stria non ammette neppure la possibilità di una 
provocazione che potesse forzarlo ad abbandonare 
questo contegno. La Russia abbonda in questo 
senso. Essa constata l'unanimità piena tra i sen- 
limenti dei due monarchi, in ciò che si riferisce 
alla conservazione e consolidamento dei rapporti 
direiti di buona intelligenza e d’ accordo dei due 
imperi. 

« In questa convinzione morale, il centro del- 
l'Europa sarà tenuto fuori delle vicissitudini della 
lotta.che le potenze occidentali prolungano con un 
accanimento che non si è rallentato durante le de- 


« Queste disposizioni ostili dei gabinetti di Pa- 
rigi e di Londra hanno dovuto mandare a. vuoto 
il tgutativo di pacificazione. Qui la Russia divide 
il fammarico dell'Austria, e apprezza Ja, giustizia 
con che il conte Buul, nel suo dispaccio del 10 
gugno, ha fatto vedere su qual parte ricade la re- 
sponsabilità della rottura delle conferenze. 

« Il conte Nesselrade insiste su questo punto che 
il conte Buol ha reso. pi»na giustizia agli atti. del 
principe Gorciakoff. Difatti ;.il'conte Buol-diceva, 
nel già citato suo dispaccio, che gli sforzi dell’Au- 








non vi sa obbligo di serivere Inte le cavatine, i 
duetti, i finali ad un modo, collo stesso numero di 
tempi, colle cadenze;ai medesimi punti, coll'alle- 
gro, colla. cabaletta, colla stre:ta e contanti altri 
arzigogoli buoni ital più per gli spriti-timidi e 
capaci soltauto, d'im.iazione, non già per le im- 
maginazioni ereairivi. 

Dei moderni maestri.chi si è maggiormente av- 
vicinato.al nostro ideale è Meyerber, specialmente 
nel Profeta Verdi pareva seguire le stesse teorie 
in Ialia, quando questi Vespri siciliani vennero 
a farci cadere nel dubbio e nell'incertezza intorno 
al vero carattere della sua scuola. 

Non bisogna far-:troppo grave rimprovero di ciò 
al Verdi il quale scrivendo per la prima voltaj in 
Francia.e dovendo ottenere prima d’ogni altra 
cosa ciò che in linguaggio teatrale si chiama un 
successo, slimò partito. più conveniente: servirsi 
dei mezzi usati altra. volta e.che gli valsero una 
celebrità straordinaria. Non abbiamo deposto la 
speranza che in un’altra opera egli non si ‘rimetta 
su quella via: di progresso in cui il Rigoletto ed 
il Trovatore lo avevano collocato. . -. {> 


Intanto i Vespri Siciliani, da qualche prerta 


sione fatta al gusto francese in fuori, ci rammen- | 
usato nei | Monfoi 


tano la prima maniera-di Verdi, lo sti 





“usalo 


Lombardi, nell’ Ernanî, ne'Masnadieri e ciò non | rico, 





Me) 


stria: si sono roiti contro le istituzioni 
Plenipotenziari di Francia e Inghilterra, 
«Quelli di Russia (diceva il conte Buol} siamo 
< troppo giusti per non riconoscerlo, quand’anche 
«avessero volutu farejun più profondo.esame delle 
< nostre proposte, si sono trovati parslizzati dalla 
« manifestazione poco conciliante degli altri mem- 
« bri della conferenza. » 
« Questo giudizio sulle cause che {hanno con- 
dotto a rompere le trattative si accorda con quello 
ella Russia. Donde risulta. che sarebbero inutili 
nuovi passij che Ja Russia facesse per vincere gli 
ostacoli che i gabinetli-di Parigi e di Londra op- 
pongono.ad unjaccordo Pacifico. 

« Dove l' Austria non è riescita , gli sforzi. della 
Russia sarebbero evidentemente linfruttuosi; ed 
ogni prova di disposizioni conciliative da parte 


della Russia non:farebbe-che accrescere l’ardiree | 


l’ esigenza delle potenze marittime, Questa verità 
che la pace non è possibile se non a condizione 
che Francia ed Inghilterra vogliano lealmente con- 


quale; nel dispaccio del::10 giugno, deplora che 
l’ esposizione. dei principii,. ché ‘all'Austria pare: 
vano.giusti ed equi, abbia potuto diventare: il se- 
gnale dell’interruzione delle deliberazioni, 6 che 
questa circostanza si opponga -ora_ allo sviluppo 
pratico dell’ idea annunziata dall’ Austria. 

« Il conte Buol ha aggiunto che il gabinetto di 
Vienna è troppo giusto per.volere , in questo stato 
di cose, dimandare a chicchessia un impegno 
preciso su tale proposito, e che capisce che con- 
viene aspettare il momento in che ‘tulle le parti 


| belligeranti saranno. egualmente disposte a inten- 


dersi seriamente. 
« Il conte Nesselrode. dice che questo giudizio 
sulla situazione si accorda pienamente col suo, e 


così si dispensa dall’ esaminare le .quistioni. con- | 


troverse , e rimanda quest’ esame all’epoca in cui 
le potenze occidentali manifesteranno disposizioni 
a serie trattative, 

« D'altronde l’Austria conosce a fondo il pen- 
siero che ha suggerito le istruzioni del plenipoten- 
ziario russo ; questo pensiero, ch'è dell'estinto im- 
peratore Nicolò, ha tracciato la via seguìta dal regno 
attuale. -Le quattro garanzie che sono’ state formu- 
late dalla: Russia conlinuano‘a formare la base su 
cui potrebbe farsi una pace generale; 

« Le prime due, agli occhi della Russia, sono 
ormai materiali di pace. L'impegno preso a que- 
slo proposito, e che risulta dall'accordo prestabilito 
su ciò che concerne queste garanzie, sussisterà 
finchè l'Austria e la. Germania non prenderanno 
parte alla guerra. 

«Quanto alla terza garanzia, ricordando di nuovo 
che la rottura delle trattalive è dovuta alle potenze 
occidentali, si riserba libertà di decidere: Essa, 
come l’Austria, aspetterà che queste potenze; di 
cui la Russia non calunnia le intenzioni, si mo- 
strino disposte ad intendersi lealmente e seria - 
mente, 

« Per ciò che concerne la quarta garanzia, la 
Russia conta sugli sforzi delle due corti imperiali 
per condurre questa grave questione d’ interesse 
generale ad una soluzione ampia'ed'efficace, come 
dice il dispaccio del conte Buol. 

« Ma la Russia intravede le difficoltà che questa 
soluzione deve presentare. Le ullime discussioni 
parlamentari le hanno fornita la prova della ripu- 
gnanza delle parli interessate (la Porta) ad entrare 
A discutere questo argomento. 

< Da ciò pure il rifiuto dei plenipotenziari della 
Francia e dell'Inghilterra di esaminare confiden- 
zislmente tale quistione, come aveva proposto il 
principe Gorciakoff dopn la sesta conferenza e.in- 
tanto che giungessero le risposte attese. Il dispac- 
cio dice' la Russia è certa che quand’anche si fosse 
giunti a intendersi sulla revisione del trattato del 
1814, la quaria garanzia avrebbe presentato nuovi 
ostacoli. 

« Fintantochè le potenze occidentali, le cui ‘in- 
tenzioni ostili sono dal dispacrio russo qualificate 
nel modo sopra acennato, persevereranno.in que- 


| sla via opposta all'interesse d’una pacificazione 


generale, il gabinetto di Pietroborgo dovrà rinua- 
ziare alla speranza di influire sulla loro politica, 
che sfugge a tutte le previsioni d'una sana ragione 
di stato . 

« La Russia, d'accordo con l'opinione dell'Au- 
sia, aspetterà »l momento favorevole per ripigliare 


toglie che essa nel suo genere non: contenga molte 
cose. pregevolissime e non sia destinata a percor- 
rere una splendidissima carriera. 

Il libretto di Scribe è senza: dubbio migliore di 
quei di Piave, ma è inferiore ‘a molti altri \avori 
ddi simil fatta del celebre drammaturgo francese. 
È inferiore di gran lunga'al Roberto il Diavolo, 
agli Ugonotti, al Profeta; ed hail torto di averne 
riprodotte molte situazioni e di aver così posto in 
imbarazzo il maestro costringendolo ‘a lottare con 
molte reminiscenze. 

Ad una breve sinfonia’ tien dietro un coro di 
francesi che bevono, Un coro di bevitori!.. . ap- 
punto come nel Roberto e negli Ugonotti. Ad 


esso si frammischia un coro di siciliani che im- 


preca a bassa voce sugli oppressori. Verdi ha 
sorvolato su questa siluazione ed' è riuscito assai 
meglio nella scena seguente in. cui Ja duchessa 
Elena, costrelta dai francesi a cantare, coll’alle- 
goria di un'vascello presso a far naufragio, incita 
i siciliani a sollevarsi. L*allegro di questa cava- 
‘lina è di buona fattura, pieno di vita se non di 


S| *t*** 1 n=x.- 
precise de!) una trattaliva, roita ora improvvisamente dalle due 












potenze marillime. » 


colite nti 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


—:$. M. in .udienza del 9 settembre corrente ha 
dispensato da ulterior servizio Camillo Grange in- 
sinuatore a Recco, e con decreti,della stessa data 
ha collocato a riposo per anzianità di servizio e 
per motivi di salute, ammettendoli a far ‘valere i 
loro titoli alla pensione: 

Ferrero cav. Gaurlo già. direttor demaniale a 
Nizza ; 

Gandolfo nobile Pietro insinuatore a Porto Mau- 
rizio ; 

Papacin Casimiro segretario. presso la direzione 
dei tributi di Alessandria. * 

Con altro R. decreto e con ordine ministeriale 





\-della stessa data Buccaredda Efisio ; verificatore 
corrervi è stata sertila dal«gabinetto di Vienna sit | 


delle contribuzioni dirette a. Ventimiglia, venne 
nominato segretario e destinato presso.la direzione 
di Alessandria. 

r————————————_————= <= 


FATTI BIVERSI 


Ricordo all'esercito sardo in Crimea. Anche 
il duca di Gramonl, ministro di Francia, ha voluto 
concorrere.alla soscrizione pel ricordo alle truppe 
sarde in Crimea, inviando al comitato L. 500 ac- 
compagnate da gentile lettera, nella quale è detto: 

« La legazione imperiale si reputa fortunata di 
« trovare un'occasione d'alteslare i sentimenti di 


}.« confraternità che i’ uniscono ai bravi soldulì il 


« cui sangue si verso con quello della Francia. 

«In Sardegna come in Fraycia l'esercito è la 
« nazione, e questa-gloriosa unione delle: nostre 
< truppe presagisce un avvenire lungo © propizio 
« all'intiera alleanza dei due paesi. » 

Partenza per. la Crimea. — Genova, 15 set- 
tembre. Sta per parlire per la Crimea il R. piro- 
scafo Faro avente a. bordo una compagnia di 
zappatori del genio, pochi cavalleggieri, 50 ufì- 
ciali di diversi corpi e varii 1mpiegati delle ‘sussi- 
slenze e del corpo sanitario. 

Carteggi russi. Abbiamo una prova della sin- 
cerità di certi fugli in un singolare carteggio del 
Nord (11 corr.) il quale pretende venirè da Genova, 
Questo carteggio afferma, che Genova è ingombra 
di malati e di feriti giunti dalla Crimea, che ormai 
‘ gli ospedali più mon bastano, che però quei ma- 
lati.e feriti sono invisibili ai genovesi (questo è 
vero) pefchè si lengono chiusi come în prigione e 
non si concede nè ai parenti nè agli amici di ve- 
derli, che ogni giorno si mandano truppe d’ogni 
arma in Grimea, e che queste truppe sono ricalci- 
tranti, riottose, empiono la città ‘di lamenti e di 
tumulti (finora non si manda che una compagnia 
del genio, e uno squadrone di cavalleggeri , e 
questi passeggiano tranquillamente per la città 
aspettando il Varo che dee recarli in Crimea) e 
che infine per indurle ad imbarcarsi bisogna in- 
gannarle coll'ordine d'un cambiamento di presi- 
dio in Sardegna od a Nizza ece. ecc. 

Basta notare queste fanfaluche per dimostrare 
che nessun abitante in Genova le scrisse al Nord, 
e che sono fabbrica della sua ‘officina, se pure 
qualche arrabbiato cattolico non credette utile 
somministrare all'effemeride russa questa prova 





del suo zelo e della sua intelligenza. 
(Corr. mere.) 


STATI ITALIAN 


PA LOMBARDO-VENETO ì 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
i Milano, 11 settembre. 
Vengo a sapere di buon luogo esser pendente per 
parte del governo la proposta di un aumento, del 
dazio consumo del vino ; sul che fu da quello di- 
rella analoga interpellanza alle, camere di com- 
mercio ed alla I. R. delegazione. Ognun ve.te la 
sragionevolezza , d:rei quasi l'assurdità di un tale 
provvedimento finanziario , in um momento-in cui 
il prezzo è, pei mancati raocolti, colanto elevato. 
Aggiungete che, appunto per la carezza del vino 
è cresciuto a dismisura nella classe bassa l'abuso 
dei liquori, cotanto dannoso alla. salute ed alla 


di 





una delle solite combinazioni teatrali, Monfort ha 
riconosciuto in Enrico suo figlio, ma prima di 
palesarsi a lui per suo: padre vuol indurlo ad ab- 
bandonare la parte avversa ai francesi. Inoltre 
egli sa che Enrico ama la duchessa Elena & vuol 
combattere ovest amorino Di percuna si- 
ilo Questi vari affetti furono svolti dal Verdi 
‘nel duetto di cui parliamo com molta maestria. Il 
principio del duetto è maestoso, nel tempo di 
mezzo s'intrecciano assai bene due canti diversi , 
quello d'Enrico e quello di Monfort, e nella stretta 
vi è molto calore e forse troppa rabbia nella parte 
di Monfort, il quale dev'essere addolorato ma non 
sdegnato per l'indifferenza e pel disprezzo che 
Enrico oppone alle sue offerte. A x 
Il:second’atto è:consaerato all'arrivo di Procida 
e;ad una festa in cui ‘i‘francesi rapiscono le donne 
siciliane come in altri tempi i romani rapirono le 









moralità. Ma la cosa più importante pel governo 
austriaco è quella di procacciarsi in ogni modo 
quattrini. DL O > ERA 
‘Il cholera qui è venuto a crescere sensibilmente: 
rinerudimento di questo è fomite la truppa reduce 
dall’ accampamento di Somma. Guai però ‘a chi 0- 
sasse parlare in simil. modo! verrebbe subito ar- 
restato ed incarcerato. La guarnigione venne assai 
aumentata e la polizia è in grandi faccende, giac- 
chè crede possa esservi qualche intelligenza ‘fra 
noi ed i malcontenti di Napoli. La. sera succede 
spesso che girinò per la città Enumerose e grosse 
pattuglie, in atteggiamento ostile ‘con spianati i 
fucili e baionette incama. L'altra sera cercaronsi 
le carte indistintamente, a. tulti. i passaggieri che 
‘percorrevano’ le contrade della città. Corre poi 
qui sordamente la voce, e la cosa venne.riferila a 
Ine pure, che a Mantova sieno state in segreto e- 
seguite altre sentenze capilali contro«condannati 
per delilti politici. 

In questi giorni, ha luogo la riunione delle rap- 
presentanze comunali, per le proposte dei depu- 
tati alla congregazione centrale, I candidati, come 
ben potete «immaginarvelo , sono per la più parle 
persone oscure e volgari intriganti, a cui l' ade- 
scamento dei fiorini è consigliero più efficace che 
non ogni allro riguardo. Nessun uomo di senno, 
amante del paese e curante della propria dignità, 
può scendere in questo illusorio 4 quindi non di- 
gnitoso aringo. Per la vicina provincia di Pavia , 
per esempio , s0 essere candidati, pei nobili , l’o- 
beralo conte Rusca, fratello 0 cugino dell’ ex-con- 
sigliere di governo e padre del conte Raffaele, 
commissario presso la, delegazione di Pavia, stret- 
tamente legato quindi al governo austriaco ; pei 
ron nobili, un certo Tibaldi, medico condotto è 
deputato politicò di Vidigulfo, uomo notoriamente 
Jigio, e più che ligiò., al’ governo. Nessuno cu- 
fandosi di questa proposta , gl' intriganti ponno 
adoprarsi a tulto lorò agio ed il governo ha libero 
il campo per far eleggere sue creature. 

Scrivono all'Fco della Borsa dal lago di Como, 
13 seulembre.: ! 

° « Vi è già nota la terribile sciagura che colpì il 
comune di'Asso il giorno 11 corrente. Un vero 
uragano scalend'i venti e le scque a danno di que- 
sto infelice paese. Piovve. con tanto‘ furore alla 
mattina, eds seguito, dalle 4 alle 5.pomeridiane, 
che i minimi rigagnoli si \cambiarono in' torrenti 
che sradicarono piante , rotolarono macigni  con- 
Iro te case. Il Lambro, giunto 9 straordinaria. al- 
tezza, straripò due volte, rovesciò in parte il fila- 
toio dei signori Prato, e recò non poche avarie ad 
altre casà, trascinando masserizie, stramaglie, be- 
stie utili. Indescrivibili sono le:perdite ehe questo 
immenso seroscio d'aequa. recò a quel borgo. In 
mezzo a quella terribile. bufera ,.i venti avevano 
scatenate. le ondé del lago nostro. Si prevedevano 
nuove sciagure. I torrenti delle montagne scarica- 
Vano masse d'acque sterminate nel sotloposto ba- 
cino. JI pelo del lago convulso s’innalzava a vista 
d'occhio. Non lievi danni intanto subivano i giar- 
dini della riva settentrionale , che ricevevano una 
congerie di arena e di cioltoloni precipitati dalle 
sovrastanti rupi. Le rive di Blevio fino a quelle di 
Geno hanno veduto assai da vicino il più grave 

i disastro » 
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ni " 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 14 settembre. 
Ieri Parigi celebrò con una festa pubblica la 
vittoria riportata a Sebastopoli. Al mattino.l' im- 
peratore assistetta al solenne Te Deum. L'arcive- 
scovo era andato incontro all imperatore indiriz- 
zandogli qualche parola: l'imperatore-rispose che 
veniva a ringraziare il cielo, giacchè amava a ri- 
conoscere che malgrado l'abilità dei generali ed il 
coraggio dei soldati nulla può riuscire’ senza la 








‘Rothschild che era illuminato con dei lampioni 


istorivi. : ” 

Al Te Deum il corpo diplomatico non venne in- 
vilato per un giusto riguardo all'ambigùa posizione 
di molti ministri esteri qui residenti. Ho veduto 
però l'ambasciatore di Sardegna. 

Le nolizie che. ci pervengono sulla cifra delle 
perdite da noi subite nell'assalto di Sebastopoli 
diminuiscono» sensibilmente. quel: computo che 
ognuno si era formato. In quanto alla lista dei 
generali ferilive. morti in questo fatto credo che la 
seguente sia la più altendibile. Si danno per morti 
i generali St-Pol, Breton, Rivet generale «di  divi- 
sione, De Marolles. Il generale De Salles non si 
trova. più, ma lo si conta fra i morti. Sarebbero 
feriti i generali di divisione Bosquet e De la Motte, 
non che i generali Trochu, Melinet, De Failly, 
Bilon, Bonzbaké, Couston e'Pontevès, 

Si racconta, ma non so con quale fondamento, 
che le nostre truppe erano già torrate infruttuosa- 
mente sei volte dall'assalto,.e che il generale  Pé- 
lissier pendeva ineerto di battere la rilirata, quando 
Bosquet avrebbe osservato che colle ‘perdite già 
fatte era impossibile abbandonare l’:impresa, e 
che tornato per la settima volta ad assalire avreb- 
besi finalmente conquistata. la posizione di Ma- 
lakoff. 1 ; 

Ad onta di quanto scrisse l' Univers credo po- 
tervi assicurare che a. Tolone. si sta allestendo una 
squadriglia che deve cooperare con quella inglese 
innanzi di Napoli. 

Nelle complicazioni cui può dar luogo la.con- 
dizione-degli stati italiani, si melte sempre avanti 
il pensiero che debbasi rinforzare la nostra armata 
a Roma, il comando della quale sarebbe affidato 
al generale. Canrobert. Non.devo però tacervi es- 
sere opinione di una parte rispettabile di persone 
illuminate che le dimostrazioni fatte dagli alleati 
sulle coste d'Italia siano piuttosto un mezzo che 
un fine. Proseguendosi la guerra vuolsi in so- 
stanza sapere da qual lato voglia stare la Germa- 
nia, e quindi si vuol provocarla a decidersi e si 
sceglie appunto l'Italia, stecome quel paese ‘nel 
quale si dovrà fare sicuramente qualche cambia- 
mento alla conclusione della pace, siccome quello 
che da quaranl'anni a questa parte. ha, sempre 
colle sueconvulsioni dimostrato d'essere stato male 
costituito all'epoca del 1815. Insomma attenti, per- 
chè se viba momento in cui debbansi tenere aperti 
gli occhi egli è questo. A. 


Abbiamo ieri annunziato che erano stati dati 
ordini per l'immediato congedo dei scldati della 
clusse.1847 appartenenti all'armata d'Oriente. Oggi 
veniamo a saperé che l'imbarco del materiale per, 
l'armata d'Oriente è stato sospeso. nei -porti fran- 
cesi del Mediterraneo. A proposito di queste mi- 
sure, il Pays serive : 

« La presa di Sebastopoli segna il principio di 
un ‘nuovo periodo nelle operazioni militari, La 
nostra armata, fino ad oggi, ha dovuto sostenere 
un triplice compito : 

« 1° Lavorare ai trinceramenti ; 

« 2° Respingere le sortite degli assediati ; 

< 3° Difendere la linea della Cernaia. 

€ In realtà, avevano là due armate, una per.far 
l'assedio propriamente detto, l' altra. per proteg- 
gere quella. Ora ci basta una sola per cercare 
l'inimico e inseguirlo in. campo aperto. Il nostro 
materiale d'assedio e le enormi quantità di muni- 
zioni che doveano servirgli restano senza uso; e 
saranno probabilmente imbarcate, a meno .che le 
circostanze non ci conducano ‘ad assediare i forti 
del Nord. Ma, fino ad ora, niente fa credere che 
così debba accadere, e in ogni caso questa ope- 
razione può compiersi con un effettivo molto infe- 
riore a quello che era richiesto dalla doppis  ne- 
cessità d'assediare Sebastopoli e difendere il nostro 
campo trincierato. » 


RUSSIA 


Komigsberga, 13 settembre. Lo czar ha nomi- 
nato il consigliere intimo, membro del consiglio 





protezione della Provvidenza. 

Alla sera i teatri diedero spettacoli gratuiti; gli 
Ugonotti all'Opéra; Haidée all'Opéra comique ; 
lo stesso spettacolo che fu dato alla ‘regina d’ In- 
ghilterra. Lato Parigi era illuminata ed. offriva 
un delizioso colpo d’ occhio con tutti suoi pal- 
Joni variopinti. Si rimarceò sopratutto il palazzo di 



































. graziosa ‘barcarola cantata da alcuni. signori 
francesi che, si recano ad un ballo; in (casa. di 
Monfort. È questo uno dei migliori pezzi del- 
l’opera ; è originale, e serilto con arte‘è cor chia: 

* rezza, e se lutla l'opera gli rassomigliasse , Verdi 

sarebbe il più grandè dei maestri di tutti i tempi 

edi lutti i paesi. 

Nell'atto terzo Momfort rende noto ‘ad Enrico, 
cheè suo padre, ed Enrico quantunque per ciò non 
odii:meno la dominazione francese, pure lo salva 
dal pugnale dei congiurati, siciliani.che- tentano 
d'ucciderlo durante la festa da ballo. Procida , 
Elena ed-ivloro seguaci;sono arrestati. > 

La romanza di Monfort nulla offre di partico» 
lare. Il duetto con Enrico, che le vien dietro, con- 
tiene una frase di molto valore, ma è alquanto 
confuso e disordinato. Nella festa in casa di Mon» 
fort si.è introdotto il balletto. delle quattro sta- 
gioni, in cui una musica qualche volta espressiva 
e non di rado triviale vi fo tremar di freddo nel- 
l'inverno, respirare l’olezzo dei fiori in primavera, 
morir di caldo nell'estate, ed assistere alla gioia 
di.una vendemmia: senza criltogama in autunno. 
H finale dell'atto è un<canto di molto effetto in- 















‘l quasi identica. 


dell'impero , Sergei Stefanovicz Lanskoi, al posto 
di ministro degli interni, conservandogli il suo 
ufficio di senatore. 
Î ORIENTE 

Si scrive al Times dal campo degli alleati sulla 
Cernaia, 1° settembre: > 
fre I sardi sono sempre attivi nella costruzione 
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orchestra. È un pezzo che ha molta ‘analogia ‘con 
altri finali del medesimo autore, ma che deve fare 
una grande impressione sull’animo degli spettatori. 

Il quarto atto ha principio colle recriminazioni 
tra Elena ed Enrico, le quali finiscono colla pace 
fra i due amanti. V'hanno in questo duetto molle 
reminiscenze. di altre opere di Verdi e di altri 
autori. Una romanza di Elena, che lo dimezza, si 
direbbe ispirata dalla celebre romanza del Ro- 
berto-il-Diavolo, e la cadenza della cabaletta ci 
richiama sal pensiero il duetto dei Due Foscari. 
Ciò non ostante anche questo è un:pezzo che può 
sollevare entusiasmo, sebbene sia di difficile ese- 
cuzione e sembri scritto piuttosto per istruenti 
che per voci umane; 

Elena:e Procida sono destinati al supplizio. Già 
si prepara; il palco, già si ode il deprofundis 
quando Enrico ottiene da Monfort la loro grazia. 
Di più Monfort per dare un. pegno di ‘concordia 
tra i francesi ed 1.siciliani, acconsente slle-nozze 
di Elena con Enrico. Si.vollero instituir ;eonfronti 
lra questo finale ed il miserere del ‘Trovatore. 
Non sappiamo sino a qual punto i confronti reg- 


gano, perehè'si tratta di situazioni affatto diverse : 


si. potrebbe piuttosto paraganarlo -al.finale del 
terzo. aliod'Ernani, che contiene una situazione 
a. Del resto sì il finale d'Ernani che 





‘delle Joro trincee; ora costruiscono un magnifico 
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_L'Opinione; Giornale politico 


Iridotto sul colle. Ganrobert,. nel luogo ove? era 
‘per l'addietro il ridotto turco È impossibile il 
vadere qualche cosa di più finito'che queste trincee. 
Tutte le faccie sono rivestite di erba, ed essendo 
per la maggior:parte. situate: sopra erte alture di- 
slaccalè, si sono costrulle buone strade per con- 
durvi sopra i cannoni.» 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 


Torino, 17 settembre. Ieri fu cantato nella me- 
tropolitana il Te Dewm perla presa di Sebastopoli. 
La chiesa era ornata splendidamente, e vi svento- 
lavano le bandiere delle quattro potenza alleate : 
Francia, Inghilterra, Turchia e Piemonte. V' inter- 
vennero S. A.R. il principe di Savoia Carignano, 
il corpo diplomatico, i ministri, i membri del par- 
lamento , il municipio, la magistratora , il ‘corpo 
insegnante e molti ufficiali della guardia nazionale 
è dell'esercito. La folla vi era numerosa. 

Nella piazzetta di S. Giovanni erano. schierati 
un ballaglione della milizia nazionale ed un bat- 
taglione di fanteria , colla rispettiva banda musi- 
cale, è 

Nella sera Hi gli edifici pubblici « parecchi. pri- 
vali furono illuminati. Si distinguevano special- 
mente.il palazzo municipale e lo scalo della strada 
ferrata. Nella. piazza del Palazzo di. Gittà la mu- 
sica della. guardia nazionale ha suonate alcune 
melodie. 

Ora si può chiedere, perchè il ministero ha ri- 
tardato cotanto a far celebrare il Te Deum è per- 
chè si.è aspettato-a darne l'avviso , quando una 
buona parte della popolazione erasi recata in villa 
a godervi gli ozii della domenica. 

L'invito del sindaco non fu pubblicato ed affisso 
che alle 3 pomeridiane , e pochi ne ebbero con- 
tezza; Ja guardia nazionale non ne fu avvertita che 
tardi e neppure che si dovevano fare i fuochi di 
parata', per cui si trovò senza carlucce, cosicchè 











anche.la truppa di linea non ha fatte le consuete 
salve. x 

Se volevasi, come dovevasi, celebrare la vittoria 
degli alleati dell'8 e 9 corr. perchè non farlo su- 
bito? Credevasi prudente di aspettare che si sapesse 
ciò che avrebbero fatto Francia ed Inghilterra? Ma 
col telegrafo non occorrono che pochi minuti: ei 
bastava inviare un dispaccio al uvinistro plenipo- 
tenziario di Parigi, per tosto mettersi d'accordo. 

Quest’ indugio è frutto di indolenza/ più che 
d'altro. 

Iersera.era illuminat9 con isfarzo. il.palazzo.del 
ministro di Portogallo, per. festeggiare-la...circo- 
stanza in cui il suo reD. Pedro V prese le redini 
dello stato. : 

BOLLETTINO SANITARIO 

Genova, 16 settembre. Dal mezzogiorno del 15 

settembre a quello del 16 : 


Casi 16  Decessi 
Bollett. prec. » 1257 » 


Totale Casi 1273 Decessi 729 
Lombardo=Veneto: Milano, 16 settembre. Rias- 
sunto dall'11 giugno a tutto il 14 corrente mese: 
casi 1097, guariti 142, morti 738, in-cura 217. 
Sopraggiunk dal 14 al 15 detto: casi .26, guariti 
10;morti 20, in cura 213. 
Casi dì cholera notificati nel giorno 16 settembre 
all’I. R. Luogotenenza di Lombardia : 
Provincia di 
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Milano, N. 102 nella sola provincia. 
Brescia, » 48 Nessuno in città. 
Bergamo, ‘‘».°:..92 de'quali$ in città. 
Mantova, » 50 de'quali 4 in città. 
Cremona, ». 44 dequeli 3 in città. 
Lodi-Crema,.» 16 de’quali l.in Lodi. 
Como, » ‘196 de'quali 27'incittà esobb. 
Pavia, » 5 Nessuno irî città. 
Sondrio, » 4 Nessuno in città. 

Totale 514 


AUSTRIA 
Si legge nel Wanderer il seguente articolo, cer-. 
tamente notabile in un foglio austriaco: 








< Le liete notizie dal teatro della -guorra hanno 
offuscato ‘ogni ‘altro affare ‘per il‘ momento non 
soltanto perla grandezza dei risultati ottenuti, ma 
più ancora per le conseguenze che se ‘ne alten- 
dono. La situazione politica ha avuto un nuovo 
rivolgimento, e diversi inviluppi.nel mezzogiorno 
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il miserere del Trovatore sono di gran lunga su- 
periori al deprofundis de’ Vespri ed alla stretta 
con cui termina: l'alto quarto. di.quest'opera. 

Il quint'atto incomincia con un coro dî dame e 
di cavalieri di nessuna importanza ché; è tosto 
compensalo dal bolero o siciliana che dirsi vo- 
glia, di Elena, seritto per la‘Crùvelli, e che poche 
altre prime donne. potranno. eseguire xa dovere 
senza qualche modificazione. Questo brillantissimo 
pezzo fu dichiarato in Francia un. capolavoro, e 
lo è realmente, e si può dire ch’ esso :chiude la 
serie delle bellezze dell’opera, giacchè il rima- 
nente del quint' alto non offre più aleun interesse. 
— Procida svela ad [Elena il progetto dî servirsi 
delle sue nozze pers porre: a-compimento il suo 
progetto è ‘trucidare tulli i francesì , mentre sicuri 
e tranquilli accompagneranno all! altare, 

Elena udendo ciò non. vuol più saperne del suo 
matrimonio. Enrieo l'accusa di perfidia e.di tra- 
dimento, ma giunge Monfort,il quale ordina che 
le nozze‘ abbiatio luogo. Allora ‘ha pribeipio la 


- strage dei francesi, — Elena si unisce‘ad Enricoe |. 


a Monfort e su questro quadro cala-.il sipario» — 
Tulle queste situazioni sono trattate» in ona: sdol- 
+ cinata.romanza del tenore ed in. un:debolissimo 

terzetto, ma,ove-si consideri che I° 

libretto non è che una brutta copia del 





| senza dubbio se entro qualtordici giorni per parte 


dell'Europa ‘potrebbero! giungere in conseguenza | 
diciò ad una rapida soluzione.-La preponderanza 
morale della-Francia; è stata notabilmente rinfor- © 
Zala, e dove finora si è limitgta a consigliare, i 
farà valere col fatto i ‘subi desiderii.; Napoli, ove 
il're protesta ut fedele’ e costante aaccamento 
alla ‘politica russa, sarà. probabilmente causa del to 
primo conflitto. La notizia del blocco di Napoli è e 
bensì prematura, ma un simile fatto avrà luogo 


del governo di Napoli non sarà data la spiega 
Zione lapiù soddisfacente per l’insulto recato alla 
bandiera francese,» 

« La siluazione dell’Italia diventa di \giorno.in 
giorno più fosca;; Ja Toscana sembra voler diven-- 
lare alleata digNapoli, e Roma non è preservata 
da simili velleità che dalla presenza di 4,000 fran- 
cesi..Il Piemonte invece sì rinforza sempre più 
mediante l'alleanza colla Francia. Quivi la politica 
delle poienze occidentali ha gettato un’ ancora si- 
cura, € le-apprensioni e i timori coi quali gli stati 
meridionali d'Italia guardano verso il regno di 
Sardegna è una conseguenza dell’istinto naturale; Bre 
Si vedono. quivi, le libere. istituzioni acquistare Ra) 
sempre più forza ed autorità, vi. si.vede svegliarsi dì 
e.nutrirsi abbondantemente il sentimento ‘nazio: | (0 
nale degli italiani, e quel governo che ha {scritto 1, 
questi segnali sulla sua bandiera, si presenta come 
alleato della. potenza, che al..presente ;è'militar- 
mente.la: più forte‘in Europa, e prendo parte alle 
gloriose di lei vittorie, » : 





Costantinopoli, 5 settembre. (via Bukarest). 
Halil'bascià entrò nello stato di quiescenza con un 
Vistoso appuntamento, 

Il foglio turco. del governo contiene una legge 


concernente l’introduziono di un regolare bilan- 
cio dello stato. i 


I passeggeri e gli oggetti postali del vapore del si 
Lloyd arrenato presso Metelino , arrivarono qui a. 


bordo di un naviglio espressamente inviato sul 
luogo dell’. infortunio, Lisi 


(Disp. telegr. dei fogli austr.) 

































Il giorno 8 settembre,.a. mezzogiorno , il prin- 
cipe Gorciakoff mandava a Varsavia îl segmento 
dispaccio telegrafico oltre quelli gia pubblicati; 

L'inimico riceve giornalmente nuovi rinforzi. Il 
bombardamento continua con una straordinaria 


violenza; Noi perdiaino' fino ‘a 2,500 uomini al 
giorno. x 


La Gazzetta ufficiale di Verona pubblica il se- 
guente dispaccio : tIPl 
si Ae da dattembre. 1 generale Gorciakoff 
uo quarto dispaccio dirello,a Pietroborgo in pin 
data dell'11 tiferigea: e f £ cai 
.«« Prima di ritirarsi sul lato settentrionale ab- 
biamo fatto saltare in aria una parte della città 
dal lato del.sud. Abbiamo falto prigionieri “un uf- 


ficiale superiore, 17 ufficiali subalterni e 160 sol- ga 
dali. a» i 


Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 


4 Parigi, 17 settembre. 
Immediatamente dopo la presa di Sebastopoli il 
ministro di guerra trasmise al generalò Pélissier 
a nome dell'imperatore una congratulazione:nella 
quale era detto : « Onore a voi, alla nostra brava 
armata ; fate a tutti le mie sincere felicitazioni. Fe- 
licitate altresì l'armata inglese per la sua costante 
bravura e er la forza morale di cui ba fatto prova 
durante la lunga epenosa campagna. » 


prio. 


G. Rowsanpo Gerente. : 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ‘ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti dî cambio: 
Corso ‘autentico - 17 settembre 1855. 

- Fondi pubblici : 
18495 0/0.1 luglio — Contr. del giorno pree: dopo «|. 
la borsa in c..86.175.870 ciel Chea 
Contr. della m. in.c. 86 75 50.175 50 
n Fig privati 
Az.Banca naz.lluglio-Contr.del giorno (1 
la boma inc. i90t ” Prottogno 
ld. in liq. 1185 p. 190 7.bre | - 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 562 
Id. in tig. 562 p. 22, 561 p.307.b 
Contr. della matt. în c. î 
Id. in liq. 561 p..30 7.bre . 
———.--==",r;r;;* sEsyg*g e= 5 = si 
degli Ugonotti, si confesserà .che difficilmente il. © © 
maestro poteva far qualche cosa di meglio. 7 
Eugenio Seribe afferma che i Vespri Siciliani 
sono una favola. Per questo e per molti altri mo- + 
tivi non-considereremo: il. lato ‘storico e letterario 
del suo lavoro. Ma in un libretto noi cerchiamo 
lotta d’ affetti e novità di situazioni , ed in questo 
le situazioni sono ‘stravecchie , ‘ripetute ‘lè mille 
volte in teatro, (ed essendo stale egregiamente 
trattate da altri compositori, lasciavano poco campo 
al Verdi di distinguersi. 7 ; 
Della musica abbiamo a' sufficienza discorso. ‘> 
Solo aggiungeremo ch' essa si avvicina moltissimo 
cal genere italiano , e che perciò i Vespri Siciliani 
tradotti, ‘nella loro integrità , in italiano, faranno 
‘certamente fortuna riél. nostro paese. — It signor 
Rovzani farebbe benissimo a porla in scena que- 
sto carnovale al Teatro Regio, È questo un desi- . — 
sderio espresso da tutti i giornali teatrali e da'quanti ‘ 
.si occupano di cose musicali. Noi crediamo che 
.. Ronzani non facesse. orecchio da im- 
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Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 12 settembre 1858. 


ATTIVO 

Nutmaerario in cassain Genova: Ln, 5,680,148 06 
è >» . in Torino ». 7,234,715 07 
» » nelle succura.» 2,381,188 82 
» in via pro ee DIO, 
Portafoglio e anticip. in Genova  » 11,408,213 30 
» » . in Torino » 30,868,4l1 » 
- » nelle suce.li» 2,798,371 70 
Effetti all’incasso in conto corrente» 18,310 35 
Immobili PASRIRES RIT ERRO GIOIA ite IR) i to) 
Fondi pubblici della Banca > 5,430,975 >» 
Azionisti per saldo azioni > 8,000,000. > 
Spese diverse IT SN CTR BROS, LI 

Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova. | 0... c» 816,666 67 
Diversi: +37: o Ne L900;000. 


Ln, 77,543,922 76 


PASSIVO 


Capitale. |. i. .. Ln. 32,000,000' + 
Biglietti in circolazion » 36,303,600 » 
Fondo di riserva >» ‘1,124,888 85 


R. Erario 
Conto corr. disp. Ln. 4,990,000. ») 


a; nondisp:» © 20,000: >)? 9:010,000,, » 
Conti corr. disp. in Genova. ; > » . 443,384 61 
» » inTorino .. \» 553,618 29 

» » nelle succursali » 76,047 52 

è. non disponib..\ | . è» 18,310 35 
Biglietti a ord. jart. 17 dello statuto» 1;044,214 :08 
Dividendi a pagarsi... . ./ > 43,839» 
Riscontro del semestre precedente »  ‘ 363,697 82 
Benef. del sem. in corso în Genova» — 153,488 02 
» » in Torino». 290,918 34 
s> > nelle guccurs.>»  40,557.88 
Diversi (non disponibi) . .... a 77,360 a 


PO: + Ln. '77,543,922 76 
Questo prospetto, confrontato con quello della 
sòtlimana precedente, presenta le seguenti varia- 
Zioni: 
Nella riserva, aumento di 





. L. 1,087,443. 65 


Nel portafoglio, diminuz. di... ».. 837,027 Q7 
Nella circolazione diminuz, di . » 1,041,650..» 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rario aumento di i. 4» 4,990,000. » 
_Nei conti corr. disponibili privati 

diminuz. di ai » 455,799 37 


——————t_—_m————————t—mt_cnnri159rt9t191 
ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a Genova 
i Partenze da Torino per Genova 
Ore 8,30-10,00—10,20 antim. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 8,40-8,25 anilim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
| Partenza da Alessandria per Genova 
0Ore8,15—8,15—12;05 ant.—2,20—-6,15—8,03 pom. 
p% Partenze: da Genova per Torino 
Ore 5,40-10,00 anitim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da. ALESSANDRIA Ad ARONA 
Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00. 8,40 anlim: Ore 5,00 9,10 ant. 
» 1,00 6,50 pomer. x» 4,50 6,15 pom. 
da' MortARA a VicEvANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00. 9,20 antim..| Ores,20 6,45 10,40 ant. 
» 6,00 8,50 pom. » 8,10 pom. 
da Torino a.Cungo 


= Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 5,10. 9)35antim. Ore 5,15 9,20 antim. 
LU» 2,50. 6,50 pomer: > 2,36 6,25 pom. 
da Torino a Susa 


© Partenze da Torino. | | Partenze da Susa 
Ore 6.30 antimeridiane Ore. 6,30 antimerid. 
» 3,00. 7,10 pomer. |. .» 12,15. 7,10 pom. 


da Torino @ PineROLO 


Partenze da Torino | Partenze daPinerolo' 
Ore 5.0) arlimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,09 5,00 pom. » 2,00 7,30 pom. 


da Torivo a NOVARA per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—11,30 antim,— 5,20 -pomerid, 
Partenze da Novara pier Torino 
Ore.5,00—11,05, antimerid.—6,10 pomerid. 
da Novara ad AnoNA 


| Partenze da Novara | Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant. 
 »8,10 8,50 pom. | » 4,50 6,15 pom. 


SEEN VISO 
| Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
vl; ZIALI DI S. CATERINA; congeneri, in 














. azione a quelle di Pyrmont., di Driburg, 
- di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau- 
. Tizio di Recoaro, ecc.. 
Presso la farmacia. Riva Palazzi, piazza 
‘del Teatro alla Scala; N..1825, in Milano. 


‘4 Nella-stossa farmacia trovansi*pure-le acque mi- 
merali. naturali delle fonti di Recoaro; Pejo, Rabbi, 


“+ Valdagno, Catulliane.,; Tartavalle., Sì Omobono, 


‘Challes, Casirocaro, Sales, Adelaide in Hellibrua, 
° Pellegrino, Tettuccio; Vichy, Selters, Filinau , 


di stranieri che gi 


‘sbad e a LIA nonchè lutti quei médi- 


arri TIENE Li 








no maggior riputazione. | S. Margherit 


Dal 45 settembre in poi 


giornali inglesi: 
Evening Mail (fino) 
The Express 


rano o) 
el Daily News 
Galignani's Messenger. 








In vendita 
presso |’ Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli; N° 15, 
secondo cortile 


SARDEGNA 


ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 





MACCHINA DA MIETERE 
Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY 6 GOMP. hanno ancora ottenuto il' 
primo premio per-la loro macchina da mietere; brevet- 
tata, di Hussev ch'essi hanno perfezionata, dalla Società! 
d'Agricoltura di Bath e de l'Ovest d' Inghilterra all’epoca! 
della sua riunione, 

Premii accordati nell’auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla] 

= Società di Agricolvara del Nord di Lancashire; — Dalla! 
Società di Agricottura di Sterlin. — E molti altri premii 
— fcmo stati accordati ai medesimi negli annj precedenti. 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri- 
coltura può ottenersì dietro domanda ai manifatturieri 
W. DRAY £ GOMP. ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lon 
dra, oppure alla Agenzia. Anglo-Conlinentale, via del-| 
l’Arsenale, N° 4, Torino. 





3 FECERO =" n : 
ono da rimettersi 
presso l'Ufficio dell’Oprvone i seguenti 


APPARTAMENTO 


signorile 
DI 14 memBRI 


da rimettere al prossimo 

San Michele, via Borgo 

Nuovo, N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 


4 








| GALLO FILIPPO 


Tiene un segreto per la Guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’f- 
fetto in 4 minuti. 

Specifico preservativo contro la camola senza 
| recardannoallosmalto, anzi rinforzando le gengive. 
| Abita invia Pellicciai, porta N. 1} piano secondo. 
| A questo recapito trovansi pure vendibili degli 
| AMPOLLINI contenenu lo specilico summenzionato. 


pf, DREI dh 


GUANO DEL PERÙ 
Deposito in Torino, via Sacchi, N. 8, 


SPETTACOLI 


Tratro D'AxcENNES. Giovedì, 20 corrente, sì 
rappresenterà da alcuni dilettanti un dram- 
ma in 4 atti scritto dalla signora Anto- 
mietta Zennari- Morel. Una distinta signora 
Veneziana declamerà del Dante l’Ugolino 
e la Francesca. 


Circo Satrs. (Ore 6 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica la Presa di Malakoff de- 
coratà di un gran panorama rappresen- 
tante l'Assalto ed incendio di Sebastopolt. 


TrarroGersino. (Ore 8), La dramm. Compa- 
gnia Preda e. Monti esporrà: Il vecchio 
caporale. 


| TraTRO GIARDINI. (Ore 5 1/2). Ladramm. comp: 
Toselli esporrà: Jt Marchese ciabattino; 
con Gianduja suo socio. 


Teatro atta CrrtapeLLA. (Ore 5 1/2). La' dràmi 
matica:Compagnia Massa esportà Il. for- 
naio e la cucîtrice. Quindi l’azione storica 
intitolata: La. presa di Malakoff ,. deco- 
rata di un gran panorama rappresentante 
l’Assalto ed incendio.di Sebastopoli. 


Trarro Lupr: (Ore 51/2) Si rappresenta dalla 
Comp. dramm. diretta da L. Carrani la 
produzione di circostanza scritta dal dott. 
A. Ferrari, Rodigino, intitolata: La presa 
della torre di Malakoff fatta dalle truppe 
alleate il 9 settembre 1855, e L'incendio 
di Sebastopoli. 

Tratro pi S. MartiNiano. Si recita colle ma- 
rionette: Maria Stuarda. Ballo: La presa 
di Malakoff, preceduta dallo sbarco delle 
truppe piemontesi in Crimea. 











Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso | 
i principali librai: 


Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


Ca 


INTRODUZIONE . DA S. QUINTINO AD GPORTO 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX | 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
«benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione. orientale con singolare acume e 
prazicAtia, acquistà maggiore interesse per | - 

a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si ‘sta pure preparando la traduzione. 


Sono pubblicate le 
che fanno parte 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino aì nostri tempi 
DI P. PEVERELLI. 
Due volumî. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive. dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per.poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 








NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaghe.e scontri coi russi. 
| Infoglio a colore al prezzo di austr:L.1 50. 
‘Dall’editore Antonio Vallardi; contrada di! ness 
i n e 


La dispensa 158 compie il vol.VIII. 


O 





“Tip. dell’OPINIONE diretta da O. Canson. 


OSSIA 


HAT ROY a BASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


dispense 117 e 148 
del XV volume. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 1587 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del'Rossi (vol. TX). 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


. . Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 



































Anno VITI-1885-N.256 








_ Torino " pra 4nno L. 4U Semestre L.22 Trimestre L. 12 
@!Provinele . Vv 0. a 44 id. » MU id. » 

4. Svizzera e Toscana . 7, i ra id. » 30 id, » l6 
sì: Francia. | . » È i 8 id. » 3 id. », 17 
«1 sBelgio ed altri Stati È Ul NI {d. » 94 id. » 18 





TORINO 17 SETDEMBRE 
1 uf tei 


LA CADUTA DI SEBASTOPOLI 
Sino a tanto che la lotta ferveva sotto le 
fortificazioni di Sebastopoli , gli sguardi di 
tutta l’ Europa erano diretti verso l’imme- 
diato; risultato della. medesima, la: presa 
della fortezza, nè alcuno mirava più in lè, 
considerandola già come immenso successo, 
‘é quasi scopo-supremo. Ora che la notizia 
di'‘tanta vittoria è giunta, quando veramente 
non si attendeva ancora così presto, la 
mente umana sorvola tosto.all’ayvenimento, 
e colla rapidità del pensiero si porta. verso 
«le, sue, probabili conseguenze. Che .in ciò si 
manifestino due opinioni diametralmente 
opposte, è naturale:; da un lato gli alleati e i 
loro:amici; inclimati ad esagerare la disfatta 
del nemico; dall'altro i russi e russofili che 
giangoro persino "a dimostrare che la ca- 
duta' di Sebastopoli è l'avvenimento più for- 
tunato per le armi russe, che siasi. verifi- 
cato dal principio della guerra in poi. 

Sebbene al pubblico sia giunta alquanto 
inaspettata. la notizia di questo, fatto impor- 
tante e:glorioso. pér, le armi, alleate, pure 
nonmeraimpreveduto dalle parti ‘belligeranti. 
La lettera ‘imaridata ‘dall'imperatore: Napo- 
leone id Crimea ‘10 annunziava ittiplicita- 
inerte con tanta asseveranza che sarebbe 
stata imperdonabile ‘leggerezza che. quelle 
asserzioni non avessero avuto per base.in- 
formazioni esatte e positive sulla situazione 
(delle cose. Anche i: russi. prevedevano. non 
lontano quel risultato; imperocchè da qual- 
che tempo avevano raddoppiato'i lavoti per 
Urinforzare i forti settentrionali, e sopratutto 
avevano dato' mano alla ‘costruzione’ del 
ponte ; che doveva servire di passaggio alle 
truppe dalla parte meridionale alla setten- 
trionale. 
1 Gli alleati considerano la presa di Seba- 
stopoli come una vittoria decisiva per tutta 
la guerra in Crimea. L'accennata lettera 
-dell’imperatore, Napoleone asseriva sapersi 
da fotti attendibili che i rùssì non sareb- 
bero in' grado di sosten'ersi durante l’ in- 
‘%erno in 'CriméA, è come dissimo, queste as- 
serzioni non sono lattè a caso, ma riposano 
. sopra indizi ed informazioni, la di cui ve- 
racità non; può essere messa in dubbio. Dopo 
cla caduta di Sebastopoli le speranze di un 
risuccesso:di maggior portata: ed estensione 
sì sonòadcresciute, e si attende nientemeno 
l'éhe'il principe Gorcialtoff sia’ Costretto ad 
‘'ibbassaté le armi con'tutto il numeroso sto 
. esercito. 
Considerando lo scoraggiamento, che deve 
essere subentrato nelle sue file. in. conse- 
.guenza della battaglia della Cernaia e della 
‘eaduta della fortezza, le enormi perdite sof- 
| ferte;e. confessate. dal, principe Gorciakoff, 
ib circa 7,000 uomini alla Cernaia) di ‘2,500 
nonni al giorno negli ultimi giorni della 
difesa di Sebastopoli } l'immenso ‘ingombro 
dei malati e feriti, la diffinoltà degli approv- 
‘Wigionamenti dopo la perdita del mare di 
. Azof, l'idea che il generale in, capo russo 
possa vedersi, costretto, di venire a patti: col 
«memico.trionfante, non è tanto strana ed im- 
-«probabile, sopratutto se gli alleati con qual- 
-che opportuno movimento strategico con- 
tribuiscorio a rendere ancora più precaria la 
sua situazione. ; 
/Chè i rassì e î russofili siano ben lontani 
da questa idea e che si sforzino di dimo- 
; strare che la situazione dell' esercito russo 

/ in Crimea sia la più florida, nonostante tutto 
ciò che è avvenuto, non può .recare..mera- 
-viglia; ma.bensì è mirabile lo sforzo d’in- 
-gegno e di ragionametito, ch'essi impiegano 
in questa bisogna; e che giunge sino ‘al fa- 
voloso, Un noto scrittore tedesco, salito in 
‘'fama ‘per opere militari di merito non co- 
thùné; Che sembra essere al soldo della 
Russia sino dal principio della, guerra, im- 
piegando il suo ingegno a dimostrare che i 
russi sono giunti da Calafat, punto estremo 

occidentale della Valacchia, sino in Crimea 
per una; série di trionfi e di vittorie sopra i 
loro nemici, non ha trascurato la. presente 
occasione per: esercitare la sua dialettica. 
Paré che il suo articolo abbia avuto qualche 
difficoltà a farsî strada persino nel giorha- 
lismo tedestò, dacchè comparve nell' ap- 
pendice letteraria della Gazzetta di Lipsia 
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anzichè nella parte. politica, e:di.là;fu.com- 
piacentemente riprodotto. dai” giornali «rus- 
sofili; di. Vienna: Sicondo: questo! egregio 
scrittore; gli alleati! colla ‘presa !della parte 
meridionale ‘di Sebastopoli non avrebbero 
guadagnato altro ché la possibilità di riti- 


“tarsi dalla Crimea senza esporsi a signifi- 


canti perdite, mentre invece i russi trag- 
gono dall'abbandono della fortezza. un im- 
menso vantaggio politico ziniente. meno che 
l'alleanza «offensiva eidifensiva di tutta.la 
Germania contro lle. potenze: ‘occidentali. 
L’autore'pone in'tanta evidenza questi suoi 


“assunti; ‘è investeri\suos'lettori' vecidentali 
“di‘tànta ‘apprensione per! la critica siti 


a- 
zione degli alleati, è -di tanto ‘terrore’ per 
‘l'incremento che ebbe la potenza russa, in 
conseguenza di. quell’ avvenimento, ;che do- 
vrebbe loro passare ogni. voglia,.di:.veder 
continuata la ;guerra;eindurli. a: chiedere 
che. si domandi alla Russia la pace jad.ogni 
costo;i mentre.i lettori orientalirdebbono!es- 
sere disperati della cecitàdel principe. Gor- 
ciakoff, che prolungando sinoa quest'ora la 
difesa della fortezza, non ‘solo ritardò ‘dl- 
tremodo alla Russia il' conseguimento di 
quei vantaggi, ma arrischiò di compromet- 
terli interamente. 

Se non che il giornale il Nord completa 
il ragionamento dell’accennato scrittore te- 
desco Pz. e giustifica in pari tempo il ge- 
nerale russo. Era d’uopo difendere Sebasto- 
poli onde fosse salvo l’onore; ma dopo che 


gli stabilimenti ‘marittimi, dice quel: gior- 


nale, erano distrutti, che la flotta era scom- 
parsa nella difesa assieme ai suoi ammiragli 
e che l’esercito aveva sostenuto uno dei più 
memorabili assedii; non vi. era, più bisogno 
di continuare a. battersi. per un mucchio di 
rovine ;.la Russia!fa la guerra; aggiungesi, 
per la difesa di unprincipio) è dessa non 


doveva rimaner concentrata intorno ‘ad un | 


ammasso di pietre. Perciò il principe ‘Gor- 
ciakoff ha concentrato il 9 settembre le sue 
trappe al nord «di Sebastopoli, raddoppiando 
con questa manovra la sua forza; la posi- 
zione dell'esercito russo in Crimea si è sem- 
plificata a suo vantaggio. Dal; lato ' politico 
lo sgombro di. Sebastopoli:\ darebbe: campo 
alle potenze occidentali d'implorare la pace 
dalla/Russia, salvando le apparenze dell’o- 
nor militare. 

Tale è il' ragionamento del Nord, che'hon 
differisce, gran fatto da quello del 'pubbli- 
cista tedesco. 

Il Nord ayrebbe potuto.ripetere i suoi ra- 
gionamenti ancora;da ‘più lontano, Non è 
soltanto a Sebastopoli che il principe Gor- 
ciakoff lia incominciato ad'attivare la nuova 
sua teoria strategica della semplificazione ; 
a'Oltenitza, Cetate e ‘sopratutto dirinanzi ‘a 
Silistria egli ne fece un laminoso impiego, 
anzi seppe semplificare talmente le opera- 
zioni che la Russia dall’offensiva nei prin- 
cipati danubiani sì ristrinse alla difensiva 
in Crimea, e non contenti di ciò, si continuò 
a semplificare all’Alma, ad, Inkerman ed 
ultimamente.alla Cernaia;. anche nella di- 
fesa:di Sebastopoli la.teoria ebbe applica- 
zione’; probabilmente i'ridotti sul monte Sa- 
ponè e sul.colle Verde fàrono' ceduti ai fran- 
cesì è le cave di sasso agli inglesi, col solo 
scopo di semplificare la ‘difesa, sino a che 
giunse if momento di semplificare anche di 
più abbandonando Sebastopoli, il tutto sem- 
pre a proprio vantaggio e con grave danno 
del. nemico. TS 

Siffatte esagerazioni mancano di dignità, 
e abbassano.l’: onor militare:di una potenza 
che mella ‘stéssa. disfatta! aveva conservato 
fama di valore e perseveranza dinanzi ‘a 
tutta 1’ Europa. 

La guerra è sempre soggetta a vicende di 
fortuna , e alla parte succombente è più on0- 
revole il confessare apertamente la disfatta, 
che illudere il mondo con sofismi e' ridicole 
esagerazioni: Le scipiteargomentazioni della 
stampa russa in Europa non possono avere 
altro effetto che quello di far:supporre che 
realmente la. posizione dell’ esercito’ russo 
sia oltremodo cntica, perchè se fosse altri- 
menti non ‘avrebbe bisogno ‘di ricorrere a 
similî mezzi. RESBRRO, VO IE YOR 

Il Nord è più del setid'quaridò assériste 
che il'principe Gorciakoff'htà assutito'in fat- 
cia dell’ opinione pubblica in Russia una 
grave resposabilità , ma per scaricarsi della 
medesima non aveva bisogno, di ricorrere a 
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fantasticie spròpositati‘argomenti ; sarebbe 
stato sufficiente che ‘avesse’ ditostrato che 
colla difesa sosterinta erasi esatirito tutto diò 
che si poteva richiedere ‘per soddisfare al- 
‘l'onore militare , che una prolungata resi- 
stenza era impossibile, e che nell’ inevita- 
bile caduta si è salvato tutto, ciò che si po- 
teva.. Non sappiamo se. il principe! Gorcia- 
koff siasi giustificato dietro! questi principii; 
non:sappiamo neppure ‘se'egli sia ‘in grado 
Qi farlo. L' ulteriore sorte cui va incontro il 
suo esercito ci potrà dare in'proposito uno 
‘Ischiarimento di fatto. 

‘Si pretende dài fogli favorevoli alla Russia 
ghe l'esercito russo, occupa ora una posi- 
zione.assai vantaggiosa. con ragguardevoli 
mezzi di attacco e di difesa, incominciando 
dai forti del Nord sino. alle gole di Makenzie. 

Particolarmente i forti del: Nord vengono 
descritti come assai formidabili e armati nel 
modo più tremendò. Crediamo che di ciò sia 
come delle terribili batterie che dovevano 
sorgere di dietro la torre di Malakoff e con- 
tinuare la difesa della piazza. dopo la, per- 
dita;di quell’ opera. La descrizione di quelle 
batterie, contenuta:in certi fogli. tedeschi., 
faceva arricciare ì capegli, e sella conquista 
«di Malakbff richiese un'anno d’ assedio ‘| in 
quella di tali posizioni ‘avrebbe dovuto im- 
piegarsi il doppio di tempo. 

Tutto ciò è svanito come fumo, entro lo 
spazio di poche ore. Si dice i forti, del Nord 
siano armati di 1200. cannoni,,, ma è certo 
che non possono contenere .ùna guarnigione 
| maggiore di.5000 uomini, e dalla poca loto 
estensione sì può comprendere quanto sia 
esagerata quella cifra, e quanto ‘improba- 
| bile'sia che' per essi si opponga in un'rego- 
lare assedio una resistenza simile a quella 
della parte meridionale. 

Molti..-hanno creduto;0, che gli alleati a- 
oyrebbero senza indugio ‘approfittato dei loro 
vantaggi perlinnalzare il nemico e costrià- 
gerlo:a nuove ‘battaglie, che avrebbero. coni- 
piuta in breve!tempo l’opera ini ‘Criméa! Al- 
tri Sì attendevano‘ ad un attacco dei russi 
sulla Cernaia, Diversi giorni sono già tra- 
scorsi dopo la caduta di Sebastopoli e il te- 
legrafo non ci ha dato alcuna notizia non 
che di un fatto d'armi, ma, neppure di; un 
movimento.importante.: Le cause di questa 
specie d’inazione: reciproca ‘sono facili a 
comprendersi; la presa di possesso della 
fortezza é l’assicurarsi nella' medesima ‘in 
faccia al nemico esige qualche tempo per 
glì alleati, i quali durante questa opera- 
zione non possono far altro che tener buona 
guardia alla Cernaia, onde non essere mo- 
lestati; altronde,i movimenti, offensivi, sono 
resi assai malagevoli per la. difficoltà di te- 
ner dietro all'esercito nell'interno del paese 
con tutti gli approvvigionamenti, compresa 
persino l'acqua. 

x I russi avranno da combattere ancota 
con maggiori ostacoli come abbiamo già 
accennato; e non è all’ indomani di due di- 
sfatte,.e in mezzo al disordine che ne sono 
la conseguenza, che ud esercito può pensare 
ad assalire il nemico sopra un terreno ‘che 
hariconosciuto estremamente favorevole alla 
difesa ma non all'attacco. 

Crediamo inoltre che l’indugio sia di tutto 
vantaggio agli alleati, i quali hanno assicu- 
rati i loro approvigionamenti dal lato del 
mare, mentre la posizione dei russi da que- 
sto lato non può che diventare di giorno in 
giorno più precaria. 

Con.tutto ciò operazioni-più importanti;di 
campagna saranno intraprese fra breve dagli 
alleati...Il generale ‘inglese ;sir. G. Brown, 
ritornato da poco in Inghilterra dalla Crìméa 
ove teneva il comando.di una divisione, disse 
in'un banchetto offettogli da’ suoi concittà- 
dini di Elgin in Iscozia, dopo avèt esposto 
i motivi pei quali gli alleati furonò impediti 
finora ad assuniere l'offensiva in campagna 
aperta, che colla presa della città questi, mo- 
tivi erano cessati. « Noi possiamo ora$ dis- 
« s'egli, passare la. Cennaia e combattere in 
« campo aperto il nemico, mentre perl’ ad- 
« dietro non potevamo assalirlo che dal lato 
loe dellarvittinzwn onte:lenio. + jo tico 
Credito dhe'la testitotifanza del gene- 
| rale Brown ché Tece là campagna della Cri- 
mea sino dal primo sbarco, sia decisiva, e 
che egli non. si sarebbe espresso in quel 
,paodo.se non avesse avuto dati sufficienti per 
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annunciare prossimi movimenti offensivi del- 
l'esercito alleato. 
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DieLomazia: austRIAca.: La caduta di Seba- a 
stopoli, ha fatto una profonda impressione 
a Vienna:;. e ha destato «il. timore chele 
potenze ‘occidentali possano vessere indotte 
a chiedere corìto‘all’Austria’ della sua! equi. 
voca condotta. Altronde'il gabinetto di Vienna 
comprende che dalla Crimea il teatro: della 
guerra può passare da ‘lina parte ove essa 
non può rimanere indifferente. ‘L’ Austria 
perciò .sì trova nella. necessità di tessere 
nuovi: intrighi, diplomatici .per, blandire le 
potenze occidentali, ;e soprattutto per, ini- 
ziare nuove trattative di. pace. Sotto questo 
punto divista deve:considerarsi la seguente 
corrispondenza di Parigi 12 settembre; in- 
serita nella Gazzetta d'Augusta, la quale, 
come tutte le altre corisimili, esconò'dalla 
cancelleria del barone Hiibner} ‘ambascia- 
tore austriaco : sh die 


« Nel presentimento della ‘catastrofe , serivesi , 
che 9 armi russe dovevano subire a Sebastopoli , 
la corte di Pietroborgo si.è rivolta a ‘quella di 
Vienna ‘con un’passo di Somma: importanza: IL 
prineipe Gorciakoff' ebbe:l'incarico dijleggere al È 
conte -Buol un'\dispaecio confidenziale, nel quale Ù 
il conte Nesselrode, in nome del suo monarca , : 
dichiarava‘ che la-Russia norivaveva desiderio’ più 
ardentéè che quello ‘di ‘gettare’ il- velo. dell’obblio 
Sopra’ il passato , ‘e ‘di:rcompiére ‘al più: presto 
possibile la sua ‘riconciliazione «coll''Austria; A 
questo dispaccio, ‘di ‘cui il. principe »Gorciakoff ì 
consegnò ‘al ministro austriaco una copia: perchè Le: 
fosse solloposta all'imperatore Francesco Giuseppe, / 
seguì la ‘risposta ‘negativa!: che' l'Austria si \consi- 3 
derava come alleata delle \potenze' occidentali, e } 
sino a che la Russia non''avesse fatta la» pace ; 
colle medesime, «il gabinetto austriaco: ‘avrebbè, \ 
come è suo dovere, evitato tuto ciò che. potesse à 
compromettere ila sua posizione!’ verso le ‘stesse 
potenze. 

Il barone Hiibner ebbe l'ordine di comunitare 
al conte Waiewski questa risposta permettere nella 
sua-vera luce: là sincerità.(11) della politica: au- 
siriaca. Con'ciò sono: scomparse le ullime:traccie 
della freddezza \sopraggiuuta fra l' Austria è la 
Francia.dopo la rottura delle conferenze di Vienna; "ai 
le relazioni dei due gabinetti non potrebbero es- OSE 
sere migliori di quello che sono, e Questo dopo la 
caduta di Sebastopoli. avrà un valore ‘incaleolabile 
per il tistabilimento della pace. 








Belle, frasi che zoppicano da capo.a fondo! 
Una tale comunicazione; fatta, dall’ Austria 
alla Francia prima, non già della caduta di 
Sebastopoli preveduta dalla Russia dopo il 
fallito tentativo alla'Cernaia, ma prima del ; 
16 ‘agosto avrebbe pòtuto avere qualche va- VI 
lore, ma ora non è che un calcio dato al 
vinto, per fare vilmente la corte al vincitore. 

Pare però che la Russia sia d'accordo col- 
l'Austria di .pigliarsi questo, calcio. perchè 
giova. ai suoi;intenti diplomatiei, .L'officioso 
corrispondente ha..poi dimenticato intera- 
imente l'Inghilterra che ha:pur voce in ca- 
pitolo, e che non'è più dell’infiperatore Na- 
poleone III'inclinatà ‘a lasriarsi ‘abbindo- 
lare dall'Austria, non'ostante-le frasi che A 
quest'ultima potenza sparge nei giornali che i 
sono a sua disposizione. ” Dn. Vanna 

Lo scopo principale della diplomazia au- 
striaca è di secondare la Russia. negli sforzi , 
di rompere l'alleanza anglo-francese: .Per / 
ciò si fanno moine all'imperatore dei fran- 57 
cesi e si caricano d’ingiurie gli inglesiveigli di 
altri loro alleati. Questa tattica ‘ però ‘non “AI 
migliota la situazione dell'Austria nè'‘a Pa- } 27008 
rigi hè a Londra. A Parigi si ‘tolleranò. sif- 
fatte manovre probabilmente perchè la mi- CS 
sura non.è ancor colma.,.e si vuol pagare ae 
l’Austria della stessa moneta; a Londra se SI 
ne ride.l'opinione pubblica... Notiamo fra ll 
altre.cose che il.Daily News riproduce:co 
sarcastica compiacenza sotto'il titolo: Amt- 
cizia ‘austriaca il: seguentepatagrafo della 
Gazzetta austriaca. i 


L'Inghilterra non è riuscita a formare proprii 
mercenari dell'esercito austriaco; e siccome l'idea 
di una pacifica soluzione è già ‘incominciata. in 
Francia; la politica dell'Inghilterra; ne ;è: allar- 
mata;.e-brandisce la-fiactola rivoluzionaria onde 
spargere ‘odio e discordie, e compiere l'opera che 
per-qualche tempo fu repressa nel 1848. 

L’ Inghilterra decreti pure allori al Piemonte. 
,L’ Austria. se. ne .commove sì poco come delle 
vuote frasi dei giornali inglesi. L'Austria, come 
dutto il mo cel valore della fede-britan- | — dCI 
nica e dell' \dell’Inghilterra, e sa che:que- VE 
sia potenza è sempre pronta ad aizzare; i rabbiosi: 








suo? cani sopra ‘coloro che ‘ricusano di Toro oli A 


sud caccia per essa. 
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; COMANDO GENERALE 


DEL CORPO DI SPEDIZIONE IN ‘ORIENTE: 


| È . Rapporto del generale ALFonso LAMARMORA 
” al ministro della guerra. 


Kadikoi, 28 ‘agosto 1855. 


| Colla mia relazione del 18 agosto 1853, n° 3981, 
| io procurai di.porgere.alla.S...V. Jil.ma un' idea 
I della battaglia combattuta il 16 sulla. linea della 
| Cernaia, e mi riservati di‘rassegnarle ‘altro rapporto 
in cui fossero raccolti ‘particolareggiati ragguagli 
| ®bulla condotta individuate»degli uffizialire: soldati, 
08 fussero contenute le proposte; delle distinzioni.ad 
[a «;accordarsi.in ricompensa alle azioni di. ‘merito, e 
[PSE «della bella condotta tenuta nella ManioKala gior- 
shata. 
Compio con somma soddisfazione a tale ufficio 
| oggi. con questa mia, dolente di non aver polulo 
: ‘farlo pritna per mancanza dei necessari dati. 
| |’ Dalla narrazione ‘dei fatti, V. S. HIl.ma'ha ‘veduto 
“che la seconda divisione 'ebbè la' parle più'attiva 
éd importante: nella battaglia, e che la prima di- 
‘visione e la riserva non ebbero occasione di agire; 
©ihersegue che de:proposte cadono naturalmente per 
«la maggior:parie anche-sulla della seconda; divi- 
“sione. 
È di doyer mio però.di esporre.a V.. S. Ill.ma 
con. preghiera ‘di volerne riferire;a V. M., che 
l’intero corpo dimostrò nella giornata di cui si 
ragiona uno spirilo ed un conteguo superiore an- 
; cora ;aquetlo:che io mi aspettava, avuto riguardo 
c'all'essere:questa la: prima: volta;.che a «maggior 
‘parte della bassa forza; ed alcuni ufficiali; si, pre- 
{Isentavanocalifuocoy €d ache-la; epidemia sofferta, 
(e-dle numerosesfebbri ‘Luttora regnanti, avendo in- 
oldebolito il fisico, potevano pure aver agito, sul 
. morale; {bk \ 
k V.S.Hl.ma.sa; che: per causa! della.ristrettezza 
{fe È vdegli fippositiv stabilimenti sanitari, si dovettero 
cînstituite, presso i. reggimenti infermerie, nelle 
Aqualilsi curano «lè malattie meno, gravi, e si ten- 
Tiguno raccolti i molti iconvalescenti sche escono 
MEI cidagli spedali per far luogo ad'altri senza. che si 
(0000 irovino. però in grado;di far servizio. Con altra mia 
| feci conoscere/a' V.;S. Al.ma;scome.;ilnumero di 
è questivibdividui sia yur tropporrgguardevole, Ora 
cas corre iPobbligo di dirle cheffessi, al primo, al- 
Ii «darne; raggiunsero per;Ja:massima; parte le file, 
; malgrado. le contrarie osservazioni(dei loro »supe- 
eriori eldegli ufficiali sanitari, sicchè mon rimasero 
TR ai campi che coloro i quali assolutamente, non 
opulivano, reggersi lin. piedi; Altra pruva dell'ottimo 
vSpirito dei suldati-inquella: giornata si fu che quasi 
“lutti co'piti, (la cui ferita non li rendeva assolu- 
lamwnte. inetti, conuuuarono.a combattere finchè 
{ac le.luro. forze .il permisero, In. prova, \dell'asserto, 
cenmunico.a; V. S.olll.ma uno specchio speciale di 
pat dali individui segnalatimi nei rapporti parziali dei 
Ke» ) ;eomandanti; dei corpi. é 
; cl Uno al più due soldati, lasciavano le file: per 
i accompagnare i loro compagnirraggiunti dal; fuoco 
pr: nemico, e questi appena avevano consegnato il 
‘“cutherala Valle’ ‘ambulanze, ficevimo' ritorno al 
corpo con'evidente buona intenzione di prendere 
di muovo parte al combattimento. 
| “Gome dissi;, la prima:divisione e la riserval mon 
ebbero occasione di distinguersi; ma, unanime è 
Ja voce dei capi nell’ asserire; che, generale.era il 
desideriv che a loro pure toccasse l' affrontare il 
* nemico, ed il rincrescimento anzi che questi non 
[e ‘ porgesse loro occasione eguale a quella offerta alla 
seconia divisione. 

L'artiglieria della ‘prima divisione ebbe però de- 
“castone di far ‘conoscere all’inimicola sua abilità 
“nel uro. Due batterie di grosso calibro servile da 

cannonieri d' arliglieria di: piazza + la settima bat- 
leria di battaglia (controbatterono infatti (conifeli- 
: cissimo. successo, le sartiglierio. nemiche, .ed..in 
JO parte le.ridussero al silenzio, in, parte impedirono 
a fEsO «Al loro, colluesmento in posizioni dalle quali, ci 
PSE avrebbero recalo maggior danno. 
(i Quanto alla. secondi ‘divisione. anzitutto mi è 
[E “grato di parlare del sùo ‘capo il'g@nerale Trotti, il 
Ì 'igiiate conservò la serenità ‘e tranquillità d'animo 
che lo-distinguono:, diè/l’/esempio ai suoi soldati 
è « coll esporsi dove maggiore era ul'periculu, e guidò 




































srdimi ricevuti, 
Non mi. farò a-;nominare qui tutti coloro che, si 
distinsero, Parlerò solo; del capitano Chiabrera e 
LU del sottotenente Prevignano del corpo, dei hersa- 
Rlee «.glieri, pei qual fo una proposta ‘speciale, Il primo 
St fece notare particolarmente per 1’ ostinazione 
con cui, 
(laglioney'al maggiore ammialuto , mantenne i ber- 
Milton: distesi ‘lotigo la ‘riva‘a ‘destra ‘della Cor- 
“mara, quando. nemico già aveva. ‘vecupato Lutto 
a iloversante ;delomonte: è Sovrastava: con guendo su- 
periorità di forze. D 
ll secondo pell’ impegno che pose tuttochè fe- 
i ritor, onde i suoi ‘bersaglieri si trovassero serhpre 
o più! avanti dei zuaves ye non’ si pc pren- 
“nere fil passo da slcunoicicui t 
«Già proposi ‘cdri altra ‘mia (25° sbciio] ni 4848) il 
ap itango (Ghiabrera ‘ pel» grado. di “maggiore: ora 
Sitmifaceio a proporre il’ sottotenente Prewgnano 
«Carlo al. grado di luogotenente), perchè: essendo 
cgiuvine»di» speranze ,. ‘desidero che-gli sil porga 
“imezzo (di far‘carriera, © di rondere utili servizi nei 
vieni maggiori. 


‘‘’Nomino con' ‘somma | # inaggior 
“generale conte’ Rodolfo Ga di Montévec- 
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essendo soltenirato nel comando del‘bat- |. 


rehio, il calviage n aver: cambiato FORMAT lbimgne? aim Li 
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rito, cadde egli slesso d' ud colpo morlale avanti 
il 10 ballaglione, mentre lo faceva stendere in 
bersaglieri, animando la truppa, e nel. dolore 
della‘sua ferita non ebbe altro pensiero, altre pa- 
role che perla patria e per l'onore delle armi pie- 
montesi, 

I corpi e le frazioni di corpo che ebbero mag- 
giore occasione di distinguersi, e ‘chè meri- 
lano, per conseguenza, particolare menzione, 
sono ; 

Terza e quarta compagnia del -batiaglione del:10 
di. fanteria comandate, dali capitano, cav; Carlo 
Marchetti di Montestrutto distaccate in cacciatori 
nel torrente la Cernaia;; quantunque rimastesenza 
carluccie in faccia ai cacciatori russi, conserva- 
rono la loro posizione facendo ancora dei prigio- 
nieri, e riscossero gli’ applausi dei francesi che 
avevano alls loro sinistra ; 

Battaglione del 716 agli ordini del maggiore si- 
gnor Corporandi Pietro sostenne valorosamente la 
difesa dei trinceramenti del zig-zag: dando così 
lempo.alla divisione ; di avanzarsi.;alle sue. posi- 
zioni difensive; 

Quarto baltaglione bersaglieri agli ordini, prima 
del capitano signor Chiabrera Emanuele , poscia 


del maggiore cav. Camillo Della Chiesa ; concorse. 


col battaglione del 16 a difendere il detto trince- 
ramento, con una parte delle sue forze attaccò i 
cacciatori ‘neniici che, dalla destra dellà' Cernaia 


-edtin:prossimità «della roccia delta dei Piemontesi, 


coi.loro, fuochi recavano danno. alle.nostre truppe, 
eli obbligò alla ritirata ; infine concorse a riacqui- 
stare i trinceramenti del.zig-249 ; 

Battaglione dell’1l comandato dal maggiore Al- 
berti Eugenio. Collocato al‘ ponte in, pietra del 


‘canale, sboteòd dal Medesimo in baltaglia sul fianco 


del nemico ‘nell'atto stesso ‘che éra' dai francesi 
Tespinto dalle loro posizioni di destra, è lò in- 
seguì fino alla Cernaia sotto un ‘fuoco vivissimo e 
con;molte perdite. 

Prima.e quarta, compagnia ; del. 5° Libniegiiett) 


comandate, la prima dal luogotenente sig. Fran- 


chini, la seconda dal capitano-Garrone, contribui- 
rono efficacemente al movimento eseguito. per 


“scacciare ‘il nemico dal monte zig-24g e ripigliare 


lè‘nostre' posizioni. 
L' artiglieria. della seconda divisione agli ordini 
del maggiore Delense; e più particolarmente la 13 


cbatteria agli ordini del capitanoRicotti nierita spe- 


ciale menzione.per-la; celerità ‘e g'ustezza;.con cui 
colse l'opportunità di battere di fianco, e. di scom- 
pigliare la colonna russa che assalì la destra dei 
francesi, 

Il corpo sanitario ed in generale tutto il servizio 
delle ambulanze si effettuò in modo soddisfacente 
e riscosse gli elogi dell’ armata ; non che la' rico- 
noscenza.idei feriti, Il maggiore. cav. Alessandro 
La Rovere, facente funzioni. di \intendente gene- 
rale, .sorvegliò personalmente sul.campo ogni,cosa 
relativa. Il medico capo cav, Comisetti fu di gran- 
dissima utilità. colla sua presenza; e tutti i medici 
si impegnarono a curare non solo islantaneamente 
i feriti nostri, ma si recarono anche successiva- 
Mente sul campo di battaglia a prestare i loro soc- 
‘’eorsi'aîù feriti russi ivi giacenti. 

I servizi'amministrativi' procedettero pure rego- 
larment@, sicchè anche da questo lato: posso ‘dire 
che lutti fecero il loro dovere. 

Non posso chiudere senza parlare degli ufficiali 


appartenenti al quartier:generale principale. 1 ca- 
, Pirani di slato:maggiore,,, gli ufficiali addetti allo 


stato-maggiore e gli aiutanti di campo. gareggia- 
rono nel secondare le mie intenzioni senza ri- 
guardo a falica o-pericolo , e fra essi non saprei 
disunguerne alcuno in modo particolare, se le cir- 
coslanze non avessero’ faltò che il maggiore Go- 
Vone e il'capitano: Piola non avessero avuto occa- 
sione di trovarsi più in evidenza, 

Il: colunnelloscay. Valfrè; comandante superiore 
dell’ artiglieria , sorveglid con molta.attività. e-sa- 
gacità sui vari servizi della sua arina; e contribuì 
a_li ottimi effeuti che questa produsse. 

Il' luogotenente ‘colonnello cavi ‘DIS. Pierre, 


lultochè fresco ‘di malattia , e non intieramente an- | 


cora rimesso, ‘mi secondò pure egli grandemente 
nel: far; eseguire: gli sen miei. dai buttaglioni del 
suo corpo; 

Il.capilano, cav. Trotti, Samssgigià superiore 
dei carabinieri reali., contribuì lodevolmente. coi 
capitani di stato. -Insggiore ed aiutanti di campo 
alla trasmissione degli ordini inie:. 

Firmato ALFONSO LAMARMORA. 


ott! bh. does 


‘ Balaklava, il 18 d'agosto 1855. 
Servizio sanitario presso l'armata sarda 
di spedizione ‘in Oriente. 


Rapporto al sig. presidente del consiglio sùuperiore 
militare di sanità. 

Teri l'altro; 16%del' volgente mese, ‘siccome ‘la 
S.V.1ll.mar avrà: bentosto. sputo; per: mezzo. dei 
dispacci telegrafici, seguì per tempissimo ‘un'san- 
guinoso combattimento sulla Cernaia,.in:cui fran- 
cesi e piemontesi, improvvisamente assaliti. dai 
russi, vittoriosamente li respinsero, facendo loro 
subire delle gravissime perdite, 

Le relazioni officiali militari. che già saranno 
state pubblicate quando la ‘S. V. IlLma' riceverà 
questa' mia, ‘mi dispensano dal deserivere la t0- 
pografìà del terreno, in cui succedette questo falto 
d'arme e le di lui successive fasi. Non posso però 
omeuere di constatare , che quanto tornò:glorioso 
alle nostre armi, altrettanto riuscì onorevole al 
nosiro corpo sanitario. pel coraggio, per. l'intelli- 
genza, per l'abili.à e per lo zelo-che ha ‘spiegato 
in tulto il corso ‘dell'azione e dop 90, di | essa. ; 

‘Non. 
taglia‘ ‘Senz'esserò stato convenii nibaiéote soccorso 





cal ATTI 


un solo ferito ha lasciato il campo di bat 





tirmi dire dal sig: generale comandante in capo, 
che al fuoco.i medici si conducevano ugualmente 
bene, come già s'erano dimostrati in mezzo all’e- 
pidemia cholerica. 

Oltre gli uffiziali di sanità dei corpi, che pre- 
sero parte attiva al combattimento; entrarono in 
azione principalmente l’ ambulanza della seconda 
divisione e quella del quartier generale princi- 
pale. 

1 ferili furono in numero di 150'circa è la‘ più 
parte da arma da.fuoco ‘ed alle estremità inferiori. 
Si, dovettero. eseguirealcune;: amputazioni: della 
gamba e della coscia. (Ma fu: specialmentè sui; fe- 
riti del nemico che: si dovette:addivenire a:siffattà 
operazione. Nei nostri ospedali se ne trovano. ri- 
coverali un 60 circa aventi la maggior parte delle 
lesioni gravissime. 

Il numero dei morti per ciò ‘che riguarda il no- 
stro corpò di spediziorie si può valutare dai 10 ai 
15 fra cui due ufficiali subalterni, cioè'il sig. Big- 
gini ed il sig. Deandreis, che'‘ebbero il» pettò ‘at- 
traversato da unarpalla da fucile. 

«Ho, potuto in questo-primo;faito:d’ arme apprez- 
zare.la bontà dell’ organizzazione del nostro. ser- 
Vizio sanitario, sia per ciò che concerne il perso- 
nale, che per quanto riguarda al materiale. 

€ Terminato il combattimento,, gli ufficiali di 
sanità da me'à cid destinati perlustrardno il campo 
e fu al feriti'dell'iniico Che ‘ebbeto a prodigare 
specialmente le loro eure. 

Frattanto se Ja rimembranza di ‘questa! gloriosa 
giornata , in cui il nostro corpo sanitario seppe 
acquistarsì nuovi: utoli. di merito, fa obliare le fa- 
liche, i disagi ed i pericoli a cui siamo. in! questa 
regione esposti, non vale però a consolare meno- 
mamente il nostro cuore delle irreparabili perdite 
che la nostra medica famiglia. va continuamente 
facendo de’ suoi più distinti membri. 

Il medico în capo 
ComMISETTI. |’ 
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(INTERNO 


FATTI BIVERSI 


Strade ferrate. Per la rouura della; strada -fer- 
rala fra Borgolicino ed Arona già annunziata dal 
nostro giornale, i pubblici convogli si fermeranno 
al'villaggio di Dormello, da dove i viaggiatori sa- 
‘ranno trasportati‘ad Arona e ‘Viceversa con vet- 
ture ordinarie ‘a'‘ spese dell'amministrazione. Pèr 
aver diritto.a ‘tale ‘speciale trasporto: dovranno i 
Maggiatori essere muniti del biglietto di trasporto 
sulla strada ferrata; di; cui si ;provvederanno in 
Arona 0 sui battelli a vapore, per. le. corse. verso 
Torino e Genova, conservando nel discendere dai 
convogli a Dormello quelli di cui si saranno prov- 
visti per partire dalle altre stazioni. Si prevengono 
i signoti viaggiatori provenienti dal lago coi piro- 
scafì governativi a prendere di preferenza a bordo 
i biglietti per'là strada ferrata onde sia resa più 
pronta] la spedizione delle vetture. 

La: partenza delle vetture da.Arono per raggiun- 
gere. convogli avrà; luogo subito «dopo I? arrivo 
der battelli a, vapore dello stato, cioè alle; ore: 8120 
antimeridiane ed alle 415 pomeridiane:, le par- 
tenze da Dormello:succederanno dopo l’arrivo dei 
convogli, cioè alle ore 6 57., 11 38 antimeridiane 
84 50'pomeridiane: Il primo convoglio che par- 
tiva da Arona alle ore 5 antimeridiane partirà da 
Borgoticino alle ore 5-13: l'ultimo che’ arrivava 
in Arona alle'ore 9.48 pomeridiane non’ oltrepas- 
serà Borgoticino, 

Il convoglio che! partiva .da Arona alle 6.15 po- 
meridiane per Alessandria partirà ‘all' istessa, ora 
da Dormello , ma non avrà corrispondenza; di, vet- 
\ure ordinarie da Arona , ed i viaggiatori paghe- |, 
ranno il biglietto di trasporto soltanto da Borto- 
licino. 


Strade ferrate. I proventi delle. strade. ferrate 


esercitate dallo stato furono i' séguenti nel, mese 
scorso : 








Linea di Genova L.' ‘755,996. 61 
Susa « 64,966 27 

Pinerolo ©! » 46,333 (01 

Vigevano o» 9,508 56 

Le,navigaz. sul.lago Magg: » 29,943 .93 
Totale L. 906,688: 38 

Prodotti precedenti. » 5,682,695 97 





‘Totale L. 6,589,384 35 

Nei primi otto mèsi' del 1854, i proventi delle 
strade ferrate ascesero a L. 4,309,028 50. Tutte le 
linee dello stato presentano un aumento, tranne 
quella di Genova, che in'confronto del mese di lu- 
glio dà la tenue diminuzione di-73 lire per. chi- 
lometro. 

Accidenti sulle strade ferrate. 11: Corriere de- 
gli Stati Uniti, del-31. agosto rende, .conto di uno 
spaventoso disastro accaduto il 29 decorso sulla 
strada ferrata da Nuova York a Filadelfia. 

Il convoglio a destinazione di Nuova York, com- 
posto d: sei vagoni, poco lungi da Burlington, 
urid in una cartozza a due cavalli Che guidava il 
dottore: Hannegann accompagnato dalla propria 
famiglia, a ‘cui, insieme al'doltore , riuscì di aver 
salva la vita, i due Gavalli soltanto avendo passato 
una delle rotaie. 

I cavalli, uecisi sul. colpo, furono causa che il 
primo vagone saltasse fuori delle rotaie, e così il 
secondo, il:terzo ed. .il.quarto.. Impossibile il de- 
scrivere lo spavento, l'orrore, le grida. disperate 
degl’ infeliei passeggieri. Quelli; solamente che erano 
‘nei due ultimi vagoni scamparono del tutto all'ec- 
ul mai passeggieri dei primi ‘quattro. vagoni 


) svi tra loro 22° dota, Pira quali” tb | 
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circostanza ‘provai la ‘dolce ‘soddisfazione di sone 


arone di St-André; console»di S..M. 1° imperatore 
dei fràncesi a Filadelfia, è parecchi altri più 0 
meno gravemeute feriti. 
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STATI ITALIAN 
REGNO DELLE DUE'SICILIE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


PA Napoli}4 settembre. 

Non so se questa mia vi giungerà presto o tardi, 
tanta è l’incerlezza ‘che provo nella scella dei 
mezzi per-trasmettervi i miei scritti; jmperocchè 
state ben certo che qui non si scherza ‘în simili 
affari ; la prigione e le- bastonate sono il futuro 
in'più direlta prospeltiva per chi s’attehta di di- 
vulgare all’ estero lè brutture interne di questo 'in- 
felice paese. 

Avrete udito parlare del regio decreto ‘che! ar- 
corda la facoltà-di (esportare biscotti e paste: (dif- 
fatti varie operazioni commerciali vennero! in que- 
sto proposito eseguite dapprima, ma, tosto,ven= 
nero paralizzale perchè il decreto suddetto fu ema- 
nato per dare qualche soddisfazione all’ opinione 
europea, ma in realtà le autorità non hanno tar- 
dato a' mostrare che quel decreto nòn era stato 
fatto chie pro forma, tanti sono gli inciampi posti 
innanzi ‘a’ negozianti, e tante le sorde' Imifisccie 
fatte ai manifatturieri; 

Recentemente con regio reserilto si è \ordinato 
di. \approvvigionare la. piazza di Gaeta (con una 
quantità di grano e di biscolto:: questa, notizia, ve 
la do per certa, potendovi dire che gli appaltatori 
di questi approvvigionamenti sono i signori, Fa- 
langa e Montuoro. 

Ora il governo ha posto una nuova tassa. del 
3 0/0 sulla fondiaria della città : 1' animo dei pro- 
prietari è per tale deliberazione lirritàtò, tinto più 
che'‘da 18'anmni ‘essi pagano un'altra’ imposta del 
3.0/0 da servire al ritiro de* poveri eo loro mante- 
nimento i quali conlinuano del; resto, arpopolare 
le strade.e le piazze indecorosamente. 

Con un altro recentissimo rescritto il. re volle 
essere informato della spesa che occorrerebbe per 
l'armamento dì dieci legni di vela quadra e due 
vascelli , al che fu risposto abbisognare alineno 
500,000 TT , salvo le ulteriori spese‘ di'manu- 
lenzione. A questo il tesòto’ aggiunsè ‘non'esservi 
adesso un-soldodisponibite. Il re’ montò»salle fu 
rie; ma la .sua.furia tornò: vana; è lrarmamento 
andò in. fumo... +» 

Nella zecca si. è scoperto ultimamente un Wiaio 
di quarantamila ducati fatto »dal cassiere, e vuolsi 
che un altro vuoto maggiore, (di 200jm. ducali ) 
siasi verificato nella. cassa dell''orfanotrofio mili- 
tare : lutle circostanze che concorrono a, peggio- 
rare le finanze, in un paese che ben ammiitisirato 
potrebbe essere uno de' più riechi della terra. Di 
opera pubbliche non vi parlo‘, perehènon vi'sifa 
nulla; 

Già. da Jungo tempo la vita pubblica è qui tra- 
vaglbata.da paure e da.dolori ;;(ora;la stampa ;eu- 
ropea.va riconoscenio, le nosire ,Miserie.. In mezzo 
all’ abballimento ,. vi è nello spirito anche dei più 
timidi e contegnosi, una. mutà ‘speranza, 

Si presenta ‘assai vicina qualche | novità ; ‘non si 
sa di qual'gsnere: ma la si spera, perchè qualun- 
que novità non’ può d meno di'essere la benvenuta. 

"Ni posso diré con sicurezza ‘ehe, non vi è un solo 





ciltadino , tranne :chi è idiota», il quale nonusia 

ostile al sistema feroce e insopportabile che:ci go- 

( verna. La nobiltà è sdagnata; coniro il governo dal 
quale non pochi de' suoi furono multrauati, KLre, 
ad eccezione di due o tre nobili, non vede, nè. 
parla con nessuno. Il ceto medio perseguitato, sì 
che può dirsi non essérvi famiglia , la quale ‘non 
abbia sperimentato in Qualcuno de' suoi lè porse- | 
cuzioni della polizia, Il ‘basso popolo finalmente 
oppresso ‘e. malmenato. I ‘preti edi frati, ‘cla 
finora traltata sempre con. estremi riguardi’, ‘son 
pur.essi tolti di mira e feriti.» 

- La camarilla ha perduta ogni sua influenza;ed 
è abbattuta, sì che per dispetto i suoimembri sbno 
i primi a sparlarne, 

Par quindi che non rimanga altro che la polizia, 
ma, questa considerata in complesso, vede alla sua 
volta con invidia ché tre o quattro di essa sino 
coloro soli chie godono‘ il favore e Ta preferenza di 
poter esercitare impunemente ed a- lor talento le 
vessazioni je di essa debbesi pur: convenire es- 
servene molti ,.i quali ragionando; senza preven- 

zione, comprendono, bene come la repressione sia 
giunta all'apice, e non.si possa andaroltre, tanto 
che parlando con persone di lor confidenza, mon 
si trattengono dal confessarlo e dal censurare la 
condotta che sonv costretti a tenére, e manifestare 
i.loro timori. 

Sulla trippa poi, ‘ad' eccezione degli svizzeri, il 
governo in niun modo può contare ‘con’ fiducia: 
Bli animi dei soldati sono‘affatto alienati dal prin- 
‘cipe e le vessazioni sofferte dal popolo hanno de- 
stato: interesse nell’armata, senza»parlare degli uf- 
ficiali,.i quali-la pensano «assolutamente .come-la 
borghesia, Non, fa peraltro bisogno di profondi 
studi per comprendere come le popolazioni diff- 
cilmente siano atte a movimenti spontanei, onde 
oltenere miglioramenti, se non soccorrono altre 
cause e sostegni. 

Sembra però: chie ‘il governo sia atterrito sempre 
dall''incubo ‘del. partito murattiano”, che offre al 
presente motivi di timori a lui e di speranza ad 
‘allri;;\e dai ciò isnuovi arresti. fra ogni ceto di 
‘persone, non eselusi. aleuni preti ed una. quindi- 
«cina di monaci fra, ‘Pasqualini, Carmelitani, Do- 
menicani e Francescani. Per questo sospetto fu- 
rono arrestati | l'avvocato Settembrini, (fratello di 
quello che, condar nato , nel 1852 a Morle, andò 
Poet grazia ‘gli. enpisiol) ‘ed ail Spsai fra cui 




















i signori Mignogna -e»Bascon i quali.due ultimi 
ebbero testè nel carcere di Santa Maria Apparente 


|. le legnate, mezzo adoperato qual tortura a far loro 


confessare le trame della supposta setta , ed il Si- 
gnor Bascone è tuttavia nei criminali. © © 

Il direttore di polizia voleva anche, per meglio 
scoprire i colpevoli, stabilire una commissione di 
scrutinio per l'armata, ma il ministro Ischitella si 
oppose vivamente, facendo osservare al re che 
quesl’atto di diffidenza avrebbe affatto alienato dal 
trono gli animi della truppa, la quale è, secondo 
essi, la sola che possa sostenerlo. Ma da quanto 
ho pniuto verificare /eredo. poter affermare che se 
nel regno;v''è principio di movimenti si ritrova 
nell'esercito, Però la proposta del direttore di po- 
lizia fu respinta e lo, scrutinio fu abbandonato: 
esso avrebbé potuto esser la' scintilla che avrebbe 
destato 1-ireendiò. 


Si sta intanto compilando il processo aperto con- | 
tro la setta ed è passato alla gran corte criminale, | 


la quale; alla sua volta, proseguendo l'istruzione, 
} Manda fuori.di quando in quando; dei mandati di 
«Cattura, pei quali, sono fatti legalmente, nuovi ar- 
«Testi. 
L'affare, delle ‘legnate cominciava a. commuo- 
vere vivamente le;famiglie, perchè&lavpena, ‘oltre 


-. d'esser. crudele; sè degradanté, se per evitare dei. 


guai e ad istanza del procuratore generale di Na- 
poli, il;re ha inandato fuori um rescritto é0lquale 
«stabilisce» che ‘la ‘commissione “delle legnsté non 
possa p'ùd’or'innanzi radunarsi se non d’ordinà 


o.superiore, ciò che.farebbe supporre chela’ com- | 
missione delle legnate debba' rimanere! sospesa; | 
ma finchè non sia abolita, il timore rimane ed il | 


pericolo 


Veniamo ad altri fatti. È morto nei giorni scorsi | 


il dottore Ferrarese, riputato frenologo e direttore 
del collegiomedico; «È professori e gli studenti di 
Medicina'essendosi radunati per onorare là spo- 


glia con funebre corteggio; trovarono un commis- | 


asario.di polizia; il\quale;intimò.loro:;di - séparatsi 
e di ritornare subito alle loro case, dicendo che 
simili dimostrazioni sentivano di protestantismo. 
Così quindi si priva di onorare ‘anche la memoria 
degli estinti, il merito e la virtù, perchè il dottore 
« Ferrarese aveva virtù. e scienza. La vera ragione 
però, di siffatto. procedimento: deve attribuirsi ‘agli 
saresti ed;agli esili dijcoloro chevun: mese prima 


o avevano accompagnata la silma-delsig. Innocenzo | 


"De Cesare).già deputato: questa dimostrazione fa 
severamente punita dal governo, ma non volendo 
rinnovare. quei castighi arbitrari/edingiustificabili, 
ha pensato: d'impediretil eorteggio. 

Il governo poco mancò non se la pigliasse pure 
coll'Inghilterra e le relazioni non ne rimanessero 
interrotte, benchè a dir vero.non.siano appianate 
lé difficoltà, malgrado Je-profferte del'governo. 

Il sig. Fagan, primo.segretario della ;legazione 
inglese; rasi recato mel palco della soprainten- 
denza dei teatri per far visita a' quei signori. Il di- 
rettore di polizia mandò il commissario Campagna 
ad assicurarsi se realmente era là dentro il signor 
‘Fagan;‘avutone l'affermativa chiamò a sò il depu- 

“tato ‘cav. Del'Balzo, nipote al conte Del. Balzo ve- 

“dovo' della régina multe, 10 malmend acremente 
per aver tollerato ché fosse ‘entrato nel palco il 
“sig:-Bagan tilquale aveva fatto; comeregli “diceva, 
la rivoluzione in,Napoli coi danari:delk'Inghilterra), 
ingiungendogli ‘chie immediatamente dovesse cac- 
ciare dal paleo quell rivoluzionario. Il Del Balzo 
gli osservò ch/egli. non poteva «discendere sad un 
allo così incivile ed ingiusto, ma-ché poteva; non 
ritornàr più nel suo palco. Allora il direttore di 
polizia gridando, gli disse che se non avesse! sù- 
«bito: eseguito. i suoi ordini, gli avrebbe fatto dure 
cento legnate:; il Del Balzo umiliato; sè nev'andò 
«senza più ritornare nel paleo: Però: all*indomani 
;juna leuera, ministeriale proibiva l'entrata nei {pal- 

; chi della sopraintendenza dei teatri, ed un, avviso 

‘affisso agli usci dei palchi lo rendeva noto a tutti. 


x. Sapulosi questo fatto dal ministro inglese, chiese 


‘con una prima nota, soddisfazione dell’affisso , e 
con una sécònda È Suoi passaporti, qualora non 
gli fosse data piena:riparazione. Questa» si;.è /ere- 
, duta dare con. un (sovrano .rescritto ;; col qualessi 
accorda facoltà a tutti gli ;addetti alle.legazioni 
estere di poter entrare in quei palchi e trattenersi 
a loro bell'aggio. Però.il-ministro inglese -non se 
ne tenne pago e dichiarò fap, aspeltaya istruzioni 
dal proprio. gàverno;. (Nice 
Quest'incidente del sig. Fagan ha, dato luogo a 
far credere alla‘ prossima caduta’ del. direttore di 
‘polizia’, il' quale vuolsi che sarebbe surrogato dal- 
l'ifitendentè Ajossa‘o da Mirabelli, i quali non si al- 
lontanerebbero- punto: dalle tracee' del loro prede- 
cessore. Ma'si-ritiene che/questocangiamento non 
sia ciò che pretendesi dall’ Inghilterrà), la quale 
non può vedere di buon, occhio \un governo che 
non.ha simpatie che per la. Russia, Î 
‘Farà meraviglia la notizia della grazia accor- 
“Qata' ‘al medico Lanza. Egli ne fece richiesta / per- 
îhè nella sna innoltrata età desiderava Spirare in 
mezzo ai suoi; ma questa non sarebbe una lagione 
«suMciente; In questa condiscendenza.); certo: nòn 
«Singolarestrattandosi di. un vecchio, vorrebbesi ve- 
dere. l'interesse personale. Dovele, sapere. che il 
| principe ereditario è affetto da una forle emallisi , 
èd'i primari medici non hanno potuto assicurare 
îl ré dello' sua guarigione. Or la fama europea del 
Linza ; la fiducia che per lo'passatò* riponèva in 
“lui la famiglia reale ‘e la speranza di valido ‘con- 
siglio avrebbero indotto.il're ‘ad ‘accondiscendere 
al bramato ritorno, Ma è probabile che.il re voglia 
fidarsi, di nn uomo riputato tanto liberale e già 
presidente del governo provvisorio del 15 maggio? 
Il'pubblico; peraltro sente con indifferenza il 
pericolo del‘prinicipe ereditario, perchè disiagan- 
nato da lunga pezza delle tante-buone qualità che 
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“indoi dicevansi siccome eredate dalla madre. Egli 











mostra lun ‘carattere. allero, ed ha istiutori di 
niùna fama é niuna stima e capacità, cosicchè la 
sua (educazione è affatto Irascùrata, nè secondo il 
- progresso! dei nosiri tempi. \&0 (0 

Aggiugnerò che altri due principi sono. in cat- 
tivo stato , affelti dall’idrocefalo, Tutte Je cure 
sono però prodigate al principe ereditario } lafito 
più Che in corte si crede ancora ‘che. esista ‘nel 
pubblico la buona opinione che si aveva-di ]ui; 
buona.opinione giustificata dalla: bontà che tralu- 
ceva ‘în lui quand'era ragazzo; e che una male 
intesaseducazione ha -fatto raviare. 

Porrò, fine a queste notizie con un'osservazione. 
Il governo nostro.non si considera italiano in nes- 
sun modo e coglie tutte le occasioni per attestarlo. 
Lo splendido successo delle armi piemontesi in 
Crimea ha ‘destato viva simpatia‘ nei napolitani, 
contenti come di un fatto loro proprio, perchè ri- 
guardano l’ esercito + piemontese qua) rappresen- 
tante dell’ Italia in una;guerra tanto poderosa e di 
tante, speranze. per. le potenze alleate, e non si 
sono astenuti, per quanto. permettevano le tristi 
condizioni del silenzio e del. mistero , dal manife- 


| stare la loro allegria pel. trionfo delle armi ita- 


liane. 

Ma il.governo che va ‘a ritroso della pubblica 
| opinione ha. vietato che nei giornali si facesse 
cenno dei dispacci che parlavano del valore dei 
soldati piemontesi.‘E\con ciò crede combattere le 
simpatie-chevilPremonte ha acquistatevin Kalia: 

STATO ROMANO 

Da Roma, 8 settembre, serivono alla Presse ; © 

« L'imperatore Alessandro Il non risparmia cure 
| per cattivarsi le simpatie del capo della chiesa cat- 
toliva; egli.ha accordato Giò che era, sempresstato 
rifiutato da Suo padre, cioè la nomina diretta ‘al- 
l’ arcivescovato di Varsavia ed ai tre. vescovati di 
Poloniàs è i b: 4 

« L'imperatore Nicolò, quando nel+1846 venne 
in Italia, andando a Napoli incontro ‘all’impera- 
| trice, alla principessa Olga , ed al principe reale 

di Wurlemberg, giuntivi. da Palermo, ebbe un 
abboccamento con,Gregorio XVI. I cattolici. di Po- 
lonia furono l'oggetto della conversazione. Il papa 
| chiese davprerogativa ed’ inviare.loro dei pastori 
episcopali di sua scelta. Lo czar non rifiutò posi- 
| tivamente, ma era troppo geloso del suo potere e 
continuò a nominare i vescovi notificando al papa 
le scelte fatte, e in fondo poi non gli importava 
che le approvasse o disapprovasse. È 

« Alessandro Il lascia queste nomine in potere 
del sovrano pontefice, e per quanto «dicesi, rinun- 
zia anche al diritto dell' erequatur. > 


| —_—rr———r_rrrrrrrrrr__y 
Di “ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza patticolare dell’Opinione) 
a gt n, Parigi, 15, settembre. 
Lasciamo per quest' oggi in disparte le gravi e 
terribili peripezie dell’ assalto di Sebastopoli, su 
cui circolano infinite varianti, delle quali ‘nes- 
istina può dirsi appoggiata a qualche ‘solido fon- 
.damento perchè non.giunsero ancora dalla »Gri- 
“mea notizia dell’allare all'infuori di quelle telegra- 
“fichè pubblicate dal governo. Mi basli su questo 
argomento accennarvi che è voce comunemente 
sparsa che al generale Bosquet siasi dovuto fare 
la disarticolazione di un omero: speriamo però 
fche.i giofnidi quesio prode; dostro. generale si 
'cùi nome va associato;a tutli i nostri successi in 
(Crimea, satafino- conservati; } (i 
La Germania pare che siasi ommossa alquanto 
alla. polizia della presa .di. Sebàstopili. Vi dirò, 
î peraltro, slindo ad aléune lettere che ho solto gli” 









Piuttosto con un sentimento di gelosia che di am- 
mirazione. Qualunque però siano le simpatie della 
Germania a nostro ‘riguardo , pare” che colà' si 
vegga-che ormai quella pobtica d'inerzia, che si 
oppose sino ad ora a lulte:le sollecitaZioni ‘delle 
parti belligerantì, .nòn-basta più, e ‘che in un 
modo o nell'altro bisogna assumere un contegno 
più deciso se almeno non vuolsi che tutto sì fi- 
nisca fuofi della/sua influenza. ;La Prussia, «per. 


forze della-sua persuasione sull’ amica Russia. per 
delerminarla alla pace. L'Austria, dal suo canto,, 
vorrebbe trarre il maggior profitto di quel molto 
che ha promesso; quantunque nulla abbia fatto. _ 

Che questo sia intendimento delle maggiori po- 
tenze fedesche è facile il comprendere, ma pare 
difficile che le potenze occidentali vogliano la- 
sciarsi imporre il:patronalo (0 l'arbitrato da quegli 
Stati che non concorsero per nulla nei sacrifici e 
non contribuirono quindisinmessun modo (ai mi 
sultati ottenuti. La Francia e l’ Inghilterra preve-. 
devano sicuramente la presa di Sebastopoli e prova 
ne sia la lettera dell’imperatore al “generale ‘Pélis- 
sier che profelizzava vicina la caduta di «quella 
piazza ; ma se queste nazioni alleate chiamarono 
in campo da ultimo altre quistioni ‘internazionali, 
fra cui quellaitaliana, devesi dedurre da ciò che 
esse non vogliono isolarela controversia d'Oriente, 
e chie, entrate una/volta nelle gravi spese che im- 
porta una; guerra’ .grossa, non intendono finirla 
con un palliativo che lasciasse. sussistere altri 
germi di discordia, altre probabilità ‘di collisioni 
future. Ne i * i 

Quindi a Parigi è piuttosto comune | idea’ chè 
la guerra deve conlintare'e forse dilatarsi , Sessi 
pretende sempre che, il nostro piccolo corpo di 
esercito che abbiamo 2 Roma deve essere chia- 
malo a sostenere questa nuova fase della politica 
occidentale. . 


èdrete infatti accennato ‘di gibrtialì dhe a se 
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se 
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L’ Opinione, Giornale 


Omer si deve passare la rivista de ves 
‘slinata per Roma. A che cosa ‘dovrebbe sé 


eglieria, 
| mea, » : 


\occhi; ‘che quel «gostro: trionfo‘ sia stato veduto | 





quanto dicesi, sì prepara’ ad agire con. tutte le] 
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sola? ‘ Si E 
In questi ultimi giorni si fecero degli arresti per 
cause politiche; ma fra questi non deve essere an- 
noverato quello del sig.‘Guinard, quantunque il 
suo carattere ed i suoi precedenti.lo abbiano fatto 
sospeltare.-Esso fu arrestato semplicemente per il 
pagamento delle speses ili quel processo, ch'altra 
volta ‘ebbe a*subire e pel quale fu condamnato. 
< - A. 
— La Presse parla di una difficoltà diplomatica, 
che non ha nulla di serio , sollevata contro il go- 
verno francese dal senato di Amburgo, a causa di 
certe misure prese ‘a ‘Luxhaven dal’ comandante 
della bombarda ‘la Salvernave, in riparazione în 
questo.porto., che è una dipendenza della repub- 
blica. Pare che l' equipaggio della Salve sia sceso 
a terra senza il permesso del senato. Questo inci- 
dente non può avere che piccola ‘importanza , da 
dar luogo tull'al più, a spiegazioni. 
RUSSIA 
La Gazzottà di Weser scrive: oh, 
“ « Tutte Je lettere di Pietroborgo confermano! il 
fatto che îl'governo ‘russo non’ vuole, a ‘nesson' 


guerra che si accumulano nella Pen 
E ( *: Ro) 


costo, lasciare la Crimea. Il principe Gorciokoff'| 


ha ultimamente ‘inviata allo ‘ezar una memoria, 


nella quale mostra Ta necessità di conservare que- 
sta penisola, e s'obbliga anche a tenerla quanto 


l’imperatore vorrà. S'è poi tenuta a Pietroborgo 
una conferenza alla quale ha assistito l’aiutante di 
campo generale del principe Gorciakoff, e vi eranò 
l’imperatore, i suoi fratelli, il conte Orloff, il prin- 
cipe Dolgotouki, il conte Adlersberg e il principe 
Menzikòff. Io questa conferenza, dicesi siano stati 
adotiati i.piani del principe, Gorciakoff. Nuovi reg- 


‘gimenti.andratnò in ‘Criniea.) Devesi* pure con- 


centrare, un'armata di 30,000 uomini sul Pruth è 
raffotzare le opere di difesa di Perekop. Final: 
mente. si forma.a Varsavia,un gran, parco d'arti 


che probabilmente è destinato É ben Cri- 





be Ca : 
Facciamo osservare che lerisoluzioni accennate 
dalla Gazzetta di Weser sonò evidentémente an- 
teriori alla presa di Sebastopoli, è che esse hanno 
potuto essere modificate per questo avvenimento. 
SPAGNA 

Madrid, 14 settembre. 11 marchese di Turgot, 
ambasciatore-dî Franéia, farà cantare domenica 
un Te Deum nella chiesa dei francesi per la presa 
di Sebastopoli. 

Il maresciallo Espartero va oggi all'Escuriale. 

La Gazzetta di Madrid assicura che la cassa 
dei depositi coprirà immediatamente tutte le ob- 


| bligazioni. 


ORIENTE | 

Molti giornali. pubblicaniòtun prospétto delle 
dale che segnano îfatli più importanti:nella guerra 
della Crimea, as 

Il 4 settembre 1854, l'armata francese (25,000 
uomini) e l’armata turca (8,000 uomini) $'.imbar- 
cano a Varna ; il 9. la flotta che porta l''artnata 
inglese (25,000.uomini).raggiunge la flotta turco- 
francese all'isola di Adosi o dei Serpenti; il 14 gli 
alleati sbarcano; il 20 vincono la baltaglia di 
Alma ;.il 27 l'armata alleata. arriva marciando di 
fianco'sulle alture-di Balaklava, e gli inglesi oc- 
cupano questa città ; il 29 si fa una Mooggizione 
di Sebastopoli. PRA NA ng 

Il.9 ottobre, apertura della trialeeà a 700 metri 
Va NEtprazZA ;. gang n n n x 

11 17, apertura del fuoco contro la 
flotte alleate vi pigliàmò parte); Rc 
Il 25, battaglia di Balaklava; (> È 
H 6 novembre, ‘battaglia d' Inkerman. 

Il 22 maggio 1855, presa del cimitero; 
Il 24, spedizione nel mare d’' Azoff, con pieno 
SUceesso ; 

11-25, l'armata alleata occupa la linea, della Cer- 
naia; Là Pad 

117 giugno, presa.del poggio verde; —° 

Il 18, assalto infruttuoso dato a Malakoff; 

Il 16 agosto, battaglia della Cernaia ; 

L’8 settembre, presaldi Malakoff;l.i 

Il 9, il nemico evacha la parte meridionale della 
città, e sitritira nella parte settentrionale. 

La trincea essendo stata aperta il 9 ottobre 1854, 
per 330 giorni gli alleati hanno lavorato sotto il 
fuoco della piazza e malgrado le sortite degli as- 
sediati. Su molti punti si sono costruite sino a sette 
parallele. 

Il fuoco essendo stalo aperto il 17 ottobre 1854 
ela città #ssebdo:statarypresa i l'8settembre 1855, 
Sebastopoli è stata bombardata e cannoneggiata 


piazza (lo 


\per 822 giorni:s 5} (19 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


\Torîno "18 settembre. A S. M. il re furono fatte 
tre cavate di sangue: ora però è in via di: miglio- 
ramenlo, e già si funno i preparativi pel suo 
Wiggio: .gi..«-.B. Y:h..f è i 

Finora non è stato nominato»il sucé ssore del 

greco gli cas- 
Manno , di Fra- 


conte Coller al posto di primo 
sazione. Parlavasi di Siccardi, 
schini, di Borelli. Dicesi che sarà nominato que- 


SY uiftn ogivali eni p Gipresidenie della ca- 


L mera dei cotti, * 


In surrogazione del:colonnello cav. Alliaudi, di- 


\cesi che sia ‘stato nominato 1a ségretario’ generale 


del ministero della guerra il colonnello deputato 
Decandia. » 


fa TY Mer \ Beto 9% 
\3+' Corre docè cliò di) generale Calbpana abbia 





\ de, 
“questa truppa se non'si pensasse gia alle ‘proba-.|' 
-babilità di i 


“| 





| offendèndo venti 
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date le sue, demissioni da. comandante’ generale 
della: guardia nazionale! di Torino. 
| — Siamo Hîeti di annunciare che il consiglio de- 
Jegato di Genova ha oferte LIRE MILLE per ricordo 
alle truppe'sarde in Crimea, so: 
Il commendatore Elena, sindaco di Genova, ne 
ha informato il presidente del comitato , sig. mar- 
chese Alfieri di Sustegno , con una lettera , in cui 
è detto : 
« Questo consiglio delegato , il quale vivamente 
« s' interessa alla sorte delle nostre truppe che so- 
« stengono eroicamente l’ onore della bandiera 
« nazionale in-Grimea rispondendo. al. patriottico 
«appello del, comitato. centrale ,; così..degnamente 
« da V. S. presieduto , ha deliberato di offrire la 
« somma di lire mille.» 0 
& Genova, 17 seltembre. Leggesi ‘nel Corriere 
mercantile > i 
H marchese Paulucci, uMziale veneto, venne 
lestà. ammesso ; nel. corpo. della : R:. marina], col 
grado .di.capitano di vascello: di prima classe. 
—.Il sig. Brell fu avantieri qui di passaggi per 
Cagliari, dove fa metlér:mano-subito all’immer- 
sione del filo pel.telegrafo sottomarino fra :Sarde- 
gna ad.Africa. 
UL .eleri va mezzodì fu)in:S: Lorenzo ‘cantato. il 
| Te Deum perida vittoria riportata ‘dai ‘confederati 
in Sebastopoli;' v'assistevano ‘tute le autorità ‘civili 
e militari, il'municipîo,: la magistratura, il-corpo 
irisegnante, l’uMizialità ‘della guardia nazionale, 
ecereten i consolivdi Francia, d'Inghilterra, di 
} Turchia; di,Spagna/ecc.; mancavano quellitdi Au- 

stria, Napoli, Roma ecc. écc.' | È { 
e 77 Nella. sera; xla facciata dei palazzi ove hanno 
Sede i consolati d'Inghilterra, ‘di Francia e di'Tur- 
chia, e alcune abitazioni di sudditi francesi e bri- 
tannici erano illuminate. Dalle finestre dei conso- - 
lati‘binzidetti» sventolavano unite Te ‘bandiere in- 
glese,. francese, sarda;e olomana:l’aspetto ‘di quei 
vessilli congiunti” etcitava ‘visibilmente ‘Una pro- 
fonda, e..solennevimpressione nel! popolo che in 
folla îvi raccollo li contemplava. © © 

: LOMBARDO-VENETO 

Milano, 17 settembre. Leggesi ‘nella cazsella 
di Milano: : 

« Ieri verso le ore 8 di sera nella corte della 
tasà ‘del prestinaio Giuseppe Cantoui, al'borgo di 
Porta"Comasina, stava*raccolta una quantità stra- 
ordinaria.di-persone.di diverso sesso ed età, can- 
tando pregtriere ‘davanti ad Una “immagine della 
Beata Vergine, che era stata addobbata a festa. 
Molti di\quei divoti si. porlareno sopra una rin- 
gbieral di legnoCaliprimo piano Uella casa stessa ; 


pina le mesole che sostenevano quella loggia, vinte 


dal,peso delle persone che sopra si affollarono, 

spezzaronsi e cal rono così nel sottoposto cortile, 

chgua individui, chi più chi meno 

essi, cioè il tinture Antonio 

cerla Purissima De Giorgi, in conse- 

guenza delle ripurtate ferite, dovettero soccom- 
bere, » 


gravemente; due. 


BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 17 settembre. Dal mezzogiorno del 16 
sellemibre a quello del 17 : 


Casi 5 Decessi 8 { 
Bollett. prec. » 1273 ». 729 vi 


«Totale Casi 1278 Decessi 737 

Sassari, 16 settembre. Le notizie sanitarie, di 
Sassari sono-soddisfacenti; Il miglioramento con- 
tinttava pure in tutta la ‘divisione. 4 

Lombardo-Veneto. Milanò, I setteinbre: Rias- 
sunio' dall'11 giugno a tuitò'il 15 corrente mese: 
casi 1123, guariti 152, morti:758, in cura 213, 

Sopraggiunl dal }5.al 16 detto: casi 27, guariti 
17, morti 22, in cura 201. 
Casi di choleramotificati nel giorno \7 settembre 

all’I. R. Luogotenenza di Lombardia : 

Provincia di 


Milano, N. 76 nella sola provincia. 
Brescia, » 10 Nessuno inrcittà. 
Bergamo, .» ..30/de'quali 15 in'città. 
Mantova, » 63 de'quali Fin città» 

ve Cremona, ;v »..., 16-de'quali.l in, città: 

—. Lodi-Crema, » 17 de‘quali 1 in Lodi. 
Como, », 192 de'quali 23 in città è sobb. 
Pavia, » 13 Nessuno in città. 
Sondrio, » 6 de'quali 1 in città. 

* PI Ò _— 

Totale ‘423 


- mea Borsa di Parigi 17 settembre. 
ss la contanti, , In liquidazione 
Fondi francesi, \ { |. L 








3 p.00ì5 de 13h 66.600 6710 
41/2 p.0j0 . » 9225 

Fondi piemontesi 

18495 p.00 SE 86 ca» » 
1853 3 p. 010 52 » >» » 
Consolidati ingl, 90. 1/2. (a mezzodì) 


G. Rowsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E.COMMERCIO 


“Bonbl' bi comderciò L' ‘Bollettino ufficiale des 


tati'dagli agenti di cambio. 
tentico - 18 settembre 1855. 


sì tinte 
Corso. aut 
> <|U7E Fondi pubblici 
18495 0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in.c. 86 50 N 
Contr. della m. in c. 86 55 






11851... giugno — Contr. del’ giorno ‘preced. 


dopo la borsa in cont. 86 50. 
Contr. della matt, in e. 86 60 
i © *Fondi privati a 
Az. Banca naz.'— Contr. della matt. in e, 1186: 
Cassa di comm ed iud:— Contr.del giorno prec. 


‘e 10R9 da borsa in,lig,-559 358, p: 30.7.bro, 


‘562 pi 31 8.bre 
% Contr. della mattino. 5580/00 
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ANNO III -- VOLUME IV. 





Sommario del Fascicolo 24, 1° dell’Anno Terzo: 


DI I Antoniò Rosmini, per Nicorò TOMMASEO. VI. JIgeneri e le specie del Diritto, Savino SAVINI. 

se, IT. Della Italianità è della Elegùnza, Lettera a L. Chiala, Terexzio MAMIANI. VII. Balaclava e Kamara, Lettere dal Campo, Carro LAVIZZARI. 
III. Dell'Arte Storica presso i Gréci, Axepeo PEYRON. VIII. La Fotografia e le Scienze, Antonio SELMI. 
IV. L'Impero Cinese, Memorie di Hue (Parigi 1855), Errore DEL CAMPO. IX. Cronaca mensile, Storia politica e letteraria, Lvrci CHIALA. 
VA Parigi e l'Esposizione — Lettera prima, Axepeo ANSELMI. X. Al Direttore della RIVISTA, Lettera, Nicorò TOMMASEO, 





La Rivisrà CoxremporaneA si pubblica regolarmente in fascicoli monsili di 224 pagine ; trè fascicoli formano un bel volume in 8° grande di pagine 672. 

Il prezzo d’associazione per Torino è di fr. 24 all'anno; 13 per sei mesi; 7 per tre mesi; — Provincie, 26 —14 — 7 50; — Francia, 30 — 17 — 9; — Toscana, 28 curl Cri: 

Ta Rivista ContemporAneÀ è il periodico letterario che dà maggior numero di fogli di stampa agli associati, ed'è proporzionatamente il meno caro. Il Cimento, per esempio, dà ogni 
mese 160 pagine; e.all’anno.due'volumi di 960 pag. ciascuno. Costa 20 fr. iù Torido, 23 in Provincia; 28 50 in Toscana. Or bene la Rivista ContemPoRANEA, la quale dà quasi 800 pag. 
di.più del Cruento (nientemeno ché 5 fascicoli di pag. 160 ciascuno)«che formano pressochè un seggi costa solo 4 fr. di più per Torino, 3 per le provincie, e manda in Toscana 
i suoi fascicoli con 50 cent. di méno, franchi a destino. — La Rivista Encicorevica IraLIANa ha finquì' pubblicato due volumi completi, l'uno di.512 pag., l’altro di 456. Ponendo che 
gli ‘altri constino dî 500 pagine, sebbene da quelli messi in Iuce sì dovrebbe pendere sùl meno anzichè sul più, risulta che la Rivisra ExcrcLoreDica dà sr anno pag. 2000 , mentre 
la Rivisra Contemporanea ne dà:2688; cioè 4 fascicoli di più all’anno di 172 pagine ciaséùno. Or bene!la Rivista EvercLorepica costa in Torino:24 fr. come la CoxremporaneA; nelle Pro- 
yincie 50 cent, di più; e.in Toscana 2.fr. di più. î phi t I 

Le associazioni È ricevono;in: Torino all'Ufficio della Rivista ContemPoRANEA, via di S. Dalmazzo, ;N.12, piano 2° (dalle 8 ant; alle 2 pom.) ;;a Parigi presso Leco/fre; a Firenze, Views. 
seuc.— Quelli delle Provincie ssi rivolgano con vaglia postale in lettera affrancata alla Direzione della Rivisra Contemporanea. — Le lettere non affrancate,sì respingono rigorosamente. 
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i a Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
"ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE In vendita spade aio 
i ‘diretto dal prof: BASSINI ve INTRODUZIONE 


si aggiunge un /nsegnament0 preparatorio | presso V Ufficio dell ‘OPINIONE ALLA 


per le invenzioni industriali ed un 


| A n STORIA DEL SECOLO XIX 
Ufficio dei Brevetti d’invenzione | Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, di G. G. GERVINUS 


LL pei RR, Stati e per l'Estero secondo cortile Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


| con esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
| @di Parigi, Londra, Bruxelles .e New-York. 
» Via dell'Arsenale, N. 16, piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 
e I i O EA ILA EEN COTARNIZINOA DOC E DATORI OPA 


Prezzo L. 2.50. 





Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 
prevideizto acquista. maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 


del secolo, XIX dello:stesso autore, del quale 
Fabbricante edi aggiu- ” sì sta pure preparando la traduzione. 
statoré di STA DERE 
dette a Bascule, d’ ogni 
specie PESI, BILANCIE I | 


e MISURE, come pure Volumetto in-8° di pagine 66 STORIA DI VENEZIA 


i man pesi pelle monete. | dal 4797 sino aì nostri tempi 
| Via degli Stampatori ; casa Garroîe, N. 19, 


n P. PEVERELLI. 
in Torino. al prezzo di Cent. 40. Due resp — Prèzzo L. 8. 


È nn quadro completo della dominazione 


















austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nosiro 
Approvazione di varie Accademie dî medicina; e particolar 
di quella di Pisa, Guurigiune pronta e sicura degli scoli recenti 0 


Dal 45 settembre in poi sono. da rimettersi {s:7%% ‘2trota per poco tempo dal Regno 
aocrsumnie; gici sese iis casio || presso L'Ufficio dell'Opivione i seguenti 


— 
Arnulply e Dulinaz, Nizza; + Ravizza, Milano. — Agenti generali 


fo la vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, 
È 4, Turino, 













ARDA NUOVA CARTA 
giurnali inglesi: DEI CONTORNI DI 


GIOVANNI FERRO pNEGOZIANTE | Evenin g MI ail Cani del Frost) SEBASTOPOLI 








, rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
in carta, nazionali ed estere, a prezzi di per I Estero alleati ; con pia indicazioni ed part 
fabbrica, via Guardinfanti, n: 5; vicino alla delle battaglie e scontri ‘coi russi. 


Trattoria del Limone d'oro. The Express | Tione dallo sera In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
del Daily News 


Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
AVVISO S. Margherita, N. 1118, ‘in Milano. 


fabbri ilindri Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 5 del 
OLIVETTI GASPARE fabbrica sti D'aflittare Sme 


I \ OPORTO 
Viu BV degl Rugoli, orsa Bal N. 4 nel DA 9, QUINTIN 0 AD ÙPO T Alloggio composto di cinque camere, cu- 
| cortile. 3 OSSIA cina e cantina, in via Doragrossa, N. 2, 
PERI e NRE E n piano 2°. Dirigersi ivi al portinaio. 


2 ope roni | GUIBROT GASA SATONO 


Deposito in Torino, via Sacchi, N.}8. 

















SPETTACOLI 


Teatro D'AncenNES. Giovedì, 20 corrente, si 


pieno PIETRO "CORELLI rappresenterà da alcuni dilettasti un dram- 
APPARTAMENTO ng nd 


ma in 4 atti scritto dalla signora Anto- 








nietta Zennari-Morel. Una distiuta signora 








5 a . 4 . Veneziana decl à del Dante l’Ugoli 
sienorile Sono pubblicate le dispense 117 e 118 her NR el Dante l’Ugolino 
D i che fanno parte del IV volume. Circo Satrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 

DI 4 4 MEN È hi Tassani esporrà: L'abbazia di Castro. © 
4 7 x { "i Teatro GerBIxo. (Ore 8). La dramm, Compa- 

n 4 È Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 a DEA LE 5 ; 
esporrà : Il vecchio 

"i da rimettere al prossimo (dik Ditta Pomba:e Comp) eda a age 





San Michele, via Borgo Teatro Giannini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Nuovo , N. 17 9 piano Vo, S T () R || A Toselli esporrà : Il marito in campagna. 


Teatro ALLA CirrAbeLta, (Ore 5 1/2). La dram- 


Recapito ivi. I | | matica Compagnia Massa esporrà una 

tx farsa. Quindi l’azione storica intitolata: La 

siii ni INR RA p| tI presa di Malakoff, decorata di un gran 

Ì . ; , St Ade | panorama rappresentante l’Assalto ed in- 
Si 18 Prg dell’Opinione e da1'pirin- D I CESARE C ANTU' ig de Sebaslopiohi : 

N LA ZINGARA > Trarro pi S. MartIntANo. Si recita colle ma- 

| . ° 6 rionette: Madama Barbableu. Ballo : La 

Nm PIRODIO ROMANTICO Sono pubblicate le dispense 29 e hIl) La di Malakoff, preceduta dallo sbarco 

ere Conta Vac delle truppe piemontesi in Crimea. Sk 


pp. trezso Cono | Arezzo di ciascuna dispensa L.A 20 








| Tip. dell'OPINIONE diretta 
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Mercoledì 49 settembre 


prese le Domeniche. — Le'lettere, i richiami, ‘ 








i ( I È REA LISA i, com 
Pi >) PRADA dano L. 40 Semestre L. 23 Trimestre L-l2 | L’Uffizioè stabilito inviadella Madonna degli Angel, ie core fodiritaati franchi sila Difezione. dell: OxnMoNBi=>> 
de $Vizzera è Toscana . id. » 54. id. , 0.30. dd. » 16 ” 4 i } Tordi pogeliano richiami Pere erro » penetra 
i CIGNO . Ì » » » g È î Se E ag H 
Y° Belgio ed altri Stati tte osi Jos Lu aiIAooi N. 13, seconda corte, piano terreno. | LIROTAio ZIP Opiniode, via B.V. degli Angeli, 18, sea pacamen Mt. A 
LI a 7 , 
at LL 
ISO, RED ML : î Di ‘ È vb 
PR 2 TORINO 18 SETTEMBRE Essi costituiscono .il nerbo, la forza della Quella che ha educato il ‘sentimento nazio- | € cittadino dell'eguaglianza vuole avere il 
$ 4} —_———— popolazione, sono la classe intelligente è | nalè e tenuto vivo l’ amor'della ‘patria’, ma | « privilegio di primeggiare in casa altrui.» 


generosa. Farem doro il torto‘ di ‘credetli, 
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(© (NE’EMIGRAZIONE K L'ITALIA 


gi E° 
luale debb'essere l'ufficio dell’emigra- 
zione nelle presenti contingenze d’Italia? 

i questa ‘una quistione ardua, che pure 
‘bisogna discutere e pacatamente e senza 
‘passione. Molti si fannò illusione intorno 
all’influenza che le. differenti emigrazioni* 
conservano ‘ne’ loro ‘paesi, all'autorità che 
i nomi esercitano da lontano, a’ diritti che 
le sofferenze edi patimenti loro attribuiscono. 

La reazione del 1849.ha balzati dalle città 
natie gli uomini più influenti per posizione, ‘ 
per senno, per carattere; ha costretto ad al- 
lontanarsi coloro che avevano avuta la parte 
principale nella rivoluzione; ha private le va- 
rie province d'Italiadegliuomini più cospicui. 
Questi hanno.acquistato colla costanza della 
fede e la rassegnazione del dolore un diritto 
alla riconoscenza de’ proprii. concittadini, 
ma hanno del. pari acquistato quello di, porsi 
alla testa de' popoli da’ quali sono lontani, 
e di dirigerli per quelle vie che loro sem- 
brano; conducenti. a ‘libertà? Possono: dis- 
porre del loro paese, architettàre costitu- 
zioni ‘e preordinare ‘governi, che i popoli 
debbano subire tacitamente'e per sentimento 
di gratitàdine? 

Si niega a Mazzini ed ai mazziniani il di- 
ritto d’imporreall’Italia il.loro Dio e Popolo, 
e lo si vorrà riconoscere negli altri emi- 
grati? Per quanto ‘questi possano essere 
bene informati, per quanto. conoscano il 
proprio paese e non ne ‘ignorino le simpatie 
e le tendenze, non sono in grado di asserire 
in coscienza quale siail desiderio dei popoli, 
fuorchè quello ‘di scuotere il giogo che li 
opprime ; per quale causa essi si muovano, 
con quali mezzi è quando sia opportuno. 
Risogna vivere nel paese, essere in rap- 
porto diretto e quotidiano coi cittadini, in 
contatto con .tnite le classi , studiarne le in- 
clinazioni, interrogarne i voti, apprezzarhe 
i bisogni, per poter dire.: i napoletani sono 
pel tal principe e per ila: tal forma di go- 
verno ; i romagnoli ed i toscani per talaltro, 
i lombardo-veneti pel tal ‘altro. Se ne pos- 
sono indovinare i desiderii, e sì può col- 
pire nel segno, ma niuno che sia vissuto 
parecchi anni lontano dal proprio paese, è 
sicuro di conoscerne esattamente la  sìitua- 
zione, quantunque vi abbia relazioni fre- 
quenti. 

E l'emigrazione presente. non da-due 0 
tre, ma da ' sette: ad otto anni è stata dalla 
tirannide ‘cacciata dai proprii focolari e 
spinta in questo estremo lembo d' Italia, 
od in Francia ed in. Inghilterra. Per la vita 
dei popoli sette od otto anni sono un non- 
nulla, mà per la yita degli uomini è molto, 
tanto più quando in questo periodo di tempo 
succedono ‘eventi sì gravi ed impreveduti 
che debbono necessariamente modificare le 
opinioni , correggere molti giudizi, ed in- 
fluire sulle aspirazioni dei popoli. 

In sette ad otto anni.è sorta così a Napoli 
ed a Roma, come ‘a Firenze, a Milano, a 
Venezia una nuova generazione, la quale 
non. conosce che di nome gli emigrati e non 
è dagli emigrati conosciuta. I.giovani che 
avevano 14 a 15 anni ne hanno ora 21 a 22. 


i 
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IL LAGO DI GERS 


(Continuazione — V. num. 253) 


Faceva molto caldo; ma, sulle montagne, il 
caldo è temperato dalla vivacità dell'aria. La bel- 
lezza ; daltronde, della; scema (che ci sta innanzi 
cattiva l’anima e fa dimenticare que’ piccoli disngi 
che in una pianura ingrata paiono talora intolle- 
rabili. Volgendomi indietro, vedevo, assai davvi- 
cino la vetta dî ghiaccio del monte .Buet... e non 
molto lontano mi parve anche di scorgere qualche 
cosa che si movesse dietro gli ultimi abeti, che 
io aveva oltrepassati. Venni a pensare che po- 
tessero essere j piedi corrispondenti alla testa già 
veduta: di maniera. che presi a camminare con 









come Mazzini, spossati; languidi, indiffe- 
renti alle ‘sorti della patrìa? Sarebbe un' il- 
lusione ‘stranissima ed un’ intallerabile in- 
giustizia. Educati nella servitù e sitibondi 
della libertà, testimoni. continui degli. ‘ar- 
bitrit, delle molestie e delle vessazioni 
della polizia, del.mal governo dei re asso- 
luti, del papa e degli stranieri, offesi nei 
loro sentimenti; ‘contrariati nei loro nobili 
istinti, i giovani, che ricordano ma forsè 
‘non-parteciparono ai''moti del 1848, sono un 
braccio possente se si alza a difesa della 
patria, ma difficilmente si moverebbero. in 
nome e ad eccitamento e sotto il comando 
di persone con cui nou hanno dimestichezza, 
e che si sono probabilmente avvezzati a sti- 
mare incapaci di dirigere il. movimento e 
guidare i destini d’Italia per. l’esito infelice 
ch’ebbe la rivoluzione del 1848. 

Potrebbe quindi avvenire che le opinioni 
«degli emigrati, e specialmente di quelli che 
vivono lungi dallMtalia e si trovano, direm 
quasi, in un ambiente divers concor- 
dassero con quelle delle popolazioni. La cosa 
ci par difficile ed improbabile; perchè i rap- 
porti che si hanno e lo studidiibsiduo e diu- 
turno che si fa della condizione delle diffe- 
‘renti provincie d’Italia, porgono un mezzo 
piessochè sicuro di far giusta estimazione 
dei desiderii loro : tuttavia il solo dubbio 
basta a consigliare molta cautela ed a non 
pretendere d’ imporre ai popoli la volontà di 
pochi. 

Noi.abbiamo sempre veduto come le pre- 
tensioni degli emigrati di dare a’ loro paesi 
istituzioni e governi di loro fattura, senza 
tener conto de’ diritti e della’ suscettibilità 
de’ loro concittadini abbiano recato grave 
danno. Niun tentativo ‘fatto da emigrati è 
riuscito così în Italia come fuori, niun re- 
gime da loro. ordinato ha attecchito. Perchè? 
Perchè si consigliarono più spesso col-sen- 
timento che non colla ragione, ‘perchè cre- 
dettero facile ciò ch'era difficile, dispregia- 


fari aveva attutito in essi il senso pratico 
e fatta perder dì vista la realtà delle cose. 

Si vogliono rinnovare al presente i pas- 
sati errori? Possono alcune centinaia di 
emigrati, per quanto rispettabili e per l’in- 
gegno e per le sventure, sostituirsi a’ popoli 
e prestabilire le fondamenta di nuovi go- 
verni, senza 'heppure interrogare coloro che 
sono in paese e ne conoscono le' forze 
sanno all'occorrenza riunirle ed'indirizzarle 
ad utile intento ? 

L'emigrazione ha certo il diritto d’ espri- 
mere il proprio pensiero intorno al governo 
del proprio paese, ha il diritto di consigliare 
e cli istruire i propri concittadini, come ha 
il dovere di prender parte alle fatiche ed ai 
travagli loro, ma anche i consigli non vanno 
prodigati, non si debbono dare leggermente, 
perchè possono generare divisioni, scissure, 
partiti, che allontanino dallo scopo ed impe- 
discano il risorgimento italiano. 

Tutti i movimenti che riuscirono furono 
orditi e condotti a buon. fine nell'interno : 
l’ emigrazione non vi ebbe che un'influenza 
indiretta ,. influenza pregievole.,, siccome 
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piacciono ; di nulla son più tenero, quanto di una 
sicurezza perfetta, dinnanzi, di dietro e sui fianchi. 
Il pensiero che, in un duello, si è esposti a veder 
la punta di una spada luccicare dinnanzi al pro- 
prio. occhio destro, questo. solo. pensiero. bastò 
sempre ad infondermi una prudenza grande , 
malgrado. il mio carattere che è molto vivo, mal- 
grado la mia fierezza molto suscettiva. E qui po- 
leva essere qualche cosa di peggio d'un duello; 
poteva essere un attentato alla mia borsa od alla 
mia persona o ad amendue insieme ; poleva essere 
una catastrofe spaventevole: e nessuno. per arre- 
carne. la notizia! Una volta entratami in corpo 
quest'idea, ne cacciò via tutte l'altre esi fece 
così padrona di me, che finii con nascondermi 
fra le roccie, per osservare di là ciò che potesse 
avvenire dietro di me. 

Stavo in osservazione già da più di. mezz'ora 
(ed. è questa dell’osservare una: cosa fastidiosa 
molto), quando vidi farsi cautamente innanzi un 
uomo di aspetto lale che non promelteva nulla di 
bene: Guardò egli lungo tempo. nella direzione 
delle roccie fra le quali ero: io. nascoste; poscia 
ballè due volte l'una contro l'altra le mani. A 


caricatosi sulle spalle un grosso 





reno gli ostacoli, e la lontananza dagli af- | 


insufficiente a dare ‘di popoli quell’impulso 
che può soltanto ispirare la coscienza delle 
proprie fofze, e che per essere. efficace, ha 
bisogno d’'essere spontanéo. i5} 

Con ciò non si menoma in alcun modo la 
missione degli emigrati, nè si rimpicciolisce 
e restringe la discussione. Chi ignora che 
l’Italia essendo parte cospicua di Europa e 
per la sua postura e. le sue relazioni, non 
potendo essere separata ed isolata dagli altri 
stati, debbe pel. suo ordinamento interno 
considerare la situazione generale de” popoli 
e costituitsi secondo che i suoi interessi ge- 
nerali è non ispeciali di una fazione o di 
una setta, e collegati a quelli del resto di 
Europa, richiedono? E questo un campo va- 
stissimo di discussioni, di riflessioni , di 
studi: i popoli possono scuotere il giogo 
della tirannide, ma non si reggono che con 
un governo regolare, forte ,; nazionale, e 
niun governo può esser forte, ben inteso di 
quella forza. morale; che scaturisce dalla 
pubblica opinione, se non è nazionale e li- 
bero. i 

Tutti convengono o convenir dovrebbero 
in queste massime, neglette le quali, s'in- 
troduce ovunque la confusione ‘ed il , disor- 
dine e s' ottenebra il.raggio di speranza. che 
riluce al presente agli italiani. 

Se la guerra d' Oriente , che ha fattò ra- 
dunare e metter ‘insieme mezzi sì colossali 
e forze sì poderose, non ha per fine di scio- 
gliere le grandi quistioni internazionali, di 
redimere l’Italia e procurare all’ Europa 
una pace duratura, ì conati sostenuti sareb- 
bero un sacrificiò inutile, perchè i popoli 
continuerebbero ad agitarsi e. gli eserciti 
permanenti non si potrebbero ridurre. Nuovi 
balzelli e generale inquietudine ne sareb- 
bero la conseguenza per tutta l’ Europa. Ciò 
non può nè dee essere. Ma l’Italia dee fare 
assegnamento: nelle proprie forze e persua- 


è possibile che quando î popoli mostrino di 
| avere il sentimento de' proprii diritti e la 
deliberata volontà di rivendicarli. 

Qualsiasitentativo improvvido e prematuro 
sarebbe funesto all’ Italia , perchè una rivo- 
luzione soffocata sarebbe un trionfo per l’as- 
solutismo e farebbe credere alle potenze di 
Europa chei popoli italiani non sanno scuo- 
tere il giogo e che i movimenti liberali non 
sono orditi che da alcuni emigrati. I popoli 
italiani, ormai stanchi di concussioni e. di 
gravezze , non anelano che di. liberarsi da 
una tirannide, che ha suscitata contro. di sè 
l'opinione della civile Europa. Ma niuno 
può dire loro: sorgete oggi o domane. Essi 
sono giudici dell’ opportunità di muoversi e 
ad essi'spetta di scegliere il momento. pro- 
pizio : forse è prossimo, perchè il cieco di- 
spotismo de’ governi'lo ‘affretta; 





L’Armonia per difendere la polizia napo- 
litana scrive: 


« Al sig. Fagan non valse il civis roma- 





questo segnale, due altri uomini sallaron fuori 





« nus sum, per mettersi al dissopra dei re- 
« golamenti di polizia, comuni a tutti i cit- 
« tadini : come inglese, od almeno sotto 
« la protezione della bandiera inglese, il 
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sacco, si misero a salire tranquillamente ‘la. mon- 
tagna, fumando le loro pipe che avevan riacceso. 
Non andò molto che arrivarono al luogo stesso, 
dove io, steso a terra, ero in osservazione, e vi 
si sedettero sui Joro sacchi, precisamente come 
i diciassette. Per fortuna, a me volgevano le spalle. 

Ebbi tutto il comodo di far le mie osservazioni. 
Que’ signori mi parvero molto ben armati.. Fra-lòr 
ire, avevano una carabina e due pistole, senza 
contare ilgrosso sacco, che la mia immaginazione, 
fedele alle lezioni della storia , si figurò pieno di 
polvere di Berna. E, pensando alla faccenda della 
striscia, fremevo già; quando l’un d'essi, fattosi in 
piedi per allontanarsi di qualche passo, depose la 
pipa bell'e accesa: sul suo sacco. A tal vista , rac- 
comandai la mia anima a Dio ed aspettai |’ esplo- 
sione, pur tenendomi stretto ad una rupe; sulla 
cui protezione contavo appena tanto da. non ur- 
lare di spavento... si pel) 

L'uomo che s'era allontanato aveva salita un'al- 
tura, d'onde gellò uno sguardo sospettoso su-tulta 
la strada ch'essi dovevano percorrere; poscia, ri- 
tornato. a’ suoi compagni: — Non lo si vede più», 
disse. — Eppure , aggiunse l'altro , io ho paura 
che quel furfantello. non ci abbia da. vendere! — 
E scommetto, saltò su'il terzo, ch' egli corre in- 


x 


dessî che un’intervenzione favorevole non | 





Facciamo osservare all’ Armonia , così 
per esattezza storica, che nun vi era nessun 
divieto al sovra intendente dei reali te atri d 
Napoli di ricevere nel suo palchetto de per. 
sone di sua conoscenza. Che pertanto il sig," 
Fagan non aveva violato alcuna legge. La” 
controversia uacque dalle .villanie che disse 
il direttore della polizia, e dalla pretensione 
che il signor Fagan fosse cacciato 'immedia- 
tamente dal palchetto. 

L’Armonia avrà avuto altre informazioni 
dagli scrittori dell’Univers, ma. questo non 
basta perchè ‘s’inventi. a. posteriori. una 
legge che non esisteva prima. I 

—___——————__—————— 


Narorr è Le Porenze beL Norp. Si legge nel 
Wanderer : 


Risulta sempre più chiaramente che da Napoli 
si fa una guerra intensa, sebbene profondamente 
avviluppata nel mistero, e con mezzi. parlicolari 
contro l'Occidente, la quale non:sarà accolta dalla 
Francia e dall’Inghillerra con, indifferenza. I. suc- 
cessi nella Crimea potrebbero rappresentare la 
parte che una volla ebbe la battaglia di Austerlitz. 
Anche in quell'epoca Napoli. e Madrid erano il 
centro di un movimento geniale contro la Francia. 
Se alla perdita della-battaglia di Trafalgar.si fosse 
aggiunta un eguale disfatta per terra, ta domina- 
zione di Napoleone I sarebbe stata al suo termine. 
Napoli, Madrid, e Berlino stavano allora in seconda 
linea nell’ aspettativa, ma pronto a prendere le 
armi contro la Francia. Le armi francesi infran- 
sero la coalizione del Nord, e la storia di quei 
tempi narra quale fosse poi la sorte delle accen- 
nale Ire potenze, che furono compiulamente è 
semplicemente abbandonate dal Nord. 


_—-=_=r.r—_ ——— 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Balaklava, 4 settembre. 
Continuano tutte le notti le carnificine nelle 
trincee sotto Sebastopoli. 1 francesi potrebbero già 
da lungo tempo essere saliti sullo \spianato.Mala- — 
koff, ma siccome la difficoltà sarà di potervi. re- 
stare, battulo com’ è lo spianato da tutti i'fuochi ; 
della flotta e del'forti del Nord, così slanno, prima 
di.stabilirvisi, colà lavorando a costrurre un numero 
considerevole di batterie le quali dovranno contro- 
battere le batterie nemiche e sprofondare la flotta. 
Lo.scoppio della' polveriera di. cui. vi ho parlato 
nell’ ultima mia, cagionò la perdita di cirea 200 
uomini fuori di combattimento, e distrusse i lavori 
di terra per due batterie, che erano ancora ha- 
scoste, ed ebbe oltracciò l' inconveniente di sve- 
lare ai russi Ja posizione di queste due batterie 
che erano quasi compiute, e quindi probabilmente 
di far loro subodorare da qual parte i francesi 
meditano le loro offese. ont 
Gli alleati si aspettano ancora un forte e risoluto 
attacco ai fianchi od alle spalle (linea. della. Cer- 
naia e valle di'Baidar) da parle dei russi, e quindi 
stanno assai bene preparati a riceverli; e anche ieri 
noi tutti eravamo. in movimento all’ alba, giacchè 
da qualche. manovra. osservata ‘negli accampa- 
menti russi dalle nostre alture il giorno prima, si 
sospettava qualche nuova diavoleria. Ma: nulla di 
nuovo accadde e siamo: rientrati nelle nostre tende 
assai scontenti diun simile risultato, giacchè tale è 
la noia di questo genere di guerreggiare, che qual- 
siasi combattimento decisivo, ancor che la vittoria 
si comperasse da nui a sanguinosissimo prezzo, 
sarebbe dall' esercito accettato con trasporto. 
Sfortunatamente prima: che sia presa la! parte 
meridionale di Sebastopoli, col piano di guerra 
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nanzi per questo. Ve l' ho già: detto che è un-do- 
ganiere travestito. Non l’avéte visto come si fer- 
mava-per spiate, come guardava di qua e di là? 
— Oh, perchè non possiamo farlo freddo..in que- 
sto luogo solitario ed opportuno:1-1 morti soli:non , 
son più da temere, non ritornano più!.— Appunto, 
Gianni non è più: ritornato, riprese quegli che avea 
parlato pel secondo. Ecco là, giusto appiè di quella. 
costa, il'buco.in cui: mareì il suo carcame. Quando 
cadde nelle nostre mani , il. maligno, ‘per darsi 
| l’aria di ùn innocente viaggiatore, aveva gettato 
via la sua carabina. È questa. Il suo processo fu 
fatto in'un.attimo. Non: appena l'ebbimo preso, 
Laméche lo legò ad un albero e Pietro-lo finì con 
una palla nella testa; e, giovialone com'era ; gli 
disse, quando già era morto: Gianni! fa il tuo atto 
di contrizione! ; Pai) 
Un'atroce risata tenne dietro. a‘ queste orribili 
parole. Lo stesso uomo:si alzò poi per dare il'se- 
gnale della partenza, quando: — Affè di Dio, e-' 


sclamò, vedendo me, noi troviamo l'uccelletto nel | | 


































































._Rascosto dietro 
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“che sembra essere stato adottato, non è possibile 
ottenere in'campo aperto alcun vantaggio defini- 
tivo, non è possibile ‘cioè una giornata campale, 

. a meno chei russi non riescano a forzare le nostre 
linee e ribultarci nel. mare. I loro sforzi infatti 
erano a ciò diretti il-dì della battaglia della Cer- 
naia, e lo saranno sempre finchè Sebastopoli non 
sia caduta: ma io, che non ho voglia di bere la 
salsa onda dell’ inospitale Ponto Eusino, spero e 
credo. che i loro sforzi saranno vani, come lo fu- 
rono finora (ad Inkerman, a-Balaklava ed alla Cer- 
naia. Vi ho detto chele - nostre truppe, simili ai 
giulei che riedificarono le. mura . di; Gerosolima 
con la spada in una mano e il martello da. mura- 
tore nell'altra, passano colla massima alacrità dal 
‘maneggio del fucile e della sciabola a quello della 
zappa e della mazza, e che costruiscono. buonis- 
sim: strade che ci debbono agevolare i trasporti 
În questo or prossimo verno. Oltrecciò scavano 
‘larghi fossati, innalzano robusti parapetti, e. dietro 
«mi piantano rispettabili cannoni, che. renderarno 
pure un po’ più difficile quel tal bagno salato che 
il nemico avrebbe voglia di amministrarci. E nella 
prima mia, se non mi manca il tempo e non-mi 
fallisce il proponimento, ve ne darò una succinta 
descrizione. 

La salute del corpo ‘di spedizione va sempre 
migliorando. Cholera non,ce n’ è più. Non lascia- 
teci quest'inverno mancare.il mangiare ed il dere, 
e buone. baracche, coperte, bournus, .cappolti, 
pelliccie, ecc., per tenerci, quant’ è possibile, al.co- 
perto delle intemperie della rigida stagione, e noi 
sosterremo con alacrità l'onore della bandiera che 
ci avete spediti ‘a difendere. Ho parlato del bere 
ed è una cosa essenziale, giacchè la maggior parte 
delle bibite che si trovano qui, compreso il vino 
della nostra distribuzione, vanno trangugiate colla 
‘più gran prudenza da chi sente qualche poco di 
‘amore e ili deferenza per le proprie budella. Quei 
‘comitati di simpatizzatori per il nostro esercito 
dovrebbero: pensare a ciò e mandarci ‘a regalare 
‘qualche cassa di buon vino. V. 








INTERNO 


FATTI BIVERSI 


‘+ Il nostro amico, l'onorevole avv. Chiaves , 
«C’indirizza la seguente , che di buon grado pub- 
blichiamo : 

Pregiatissimo signor direttore, 

Debbo pregare la gentilezza della S. V. a volere 
dar luogo nel suo pregiato giornale alla seguente 
mia dichiarazione : 

Da qualehe tempo, ad. ogni menzione che nel 
-Fischietto vien fotta dell'avv. Mancini, giungono 





a me reclami in maggior parte arionimi perchè in, 
termini.per lo più scanvenevoli ; di questi per, 


verità nulla mi curo, mn è bene il togliere i re- 
clamanti di equivoco anche nel loro interesse. 
 Gredo che già altra volte siasi pubblicato per le 
‘stampe; nd in ogni enso lo ripubblico ora’ valen- 
idumi della:sua cortesia; che se mi avviene talvolta 
di trasmettere alla direzione del! Fischietto qual. 
che imiò seritto composto ne' riposi dalle cure! fn- 
ireùsi, questi miei scritti vi si.pubblicarono.e pab- 
(blicano firmati sempre dallo: stesso pseudonimo 
iche.orammni eredo bastanieménte conosciuto; 

Mi ricorilo di più che nello stesso giornale si è 
tempo fa pubblicata un’ avvertenza , per cui si 
dfaccea nuto ehe ognuno che avesse serie spirgazioni 
‘a richiedere.intorno agli seritti firmati collo pseu- 
dunino sumimentovato , rivolgendosi all'uMzio 
del gornale medesimo sarebbe postò immanti- 
nente in rapporto con me, che. esclusivamente 
di quelli assumo la responsabilità. 

Questo procedere mi. sembra darmi quantomeno 
diritto a;non essere inolestato:a causa.d’altri arti- 
‘coli che si vengono pubblicando nel Fischietto, 
non appartenendo io nè. alla direzione, nè alla 
redazione. di questo giornale. — E sebbene io sia 
lieto «li diebiarare che dell'amicizia di alcuni ono- 
‘revoli redattori dr Fischietto altamente mi pregio, 
che schiettamente:approvo la commendevole con- 
«dulta sempre osservata do questo giornale per ogni 
mguardo e'che mi anorerò sempre di«difenderne 
«li interessi in giudizio come palrocinatore, non 
è perciò che debba ioccare a me il tedio ‘delle 
reclamazioni direte alla direzione o redazione di 
‘questo pregievole periodico. 
_—————r r——_ 


« — Signnri, » dissi loro, « signori, .i0.... voi 
-siete.in inganno... «di grazia, abbassate dapprima 
‘colestearmi.... signori, io sodo la miglior pasta 
«di momo. {Essi aggrottaròno le ciglia) ..., Abbas- 
\sate; ve ne prego, quelle armi, che potrebbero 
‘esplotlere contro la vostra volontà... lo sono un 

 iletterato.... estraneo: principalmente alle cose di 
‘‘dogana....,  ammoglato;, padre di famiglia... 
Abbassate, ve ne scorigiuro, le vostre armi, che 
‘non. mi lasciano raccogliere le idee. Degnatevi di 
‘continuare;la vostra-strada senza prendervi pen- 
siero ili me... Delle-dogane io me ne rido. Sento 
‘anzi dell'interessamento pel vostro faticoso me- 
‘stiere. Voi.siete dei galaniuomini*'ché portate l’ab- 
bondanza alle vittime di. un’odiosa ; fiscalità. Ho 
l'onore, signori, di salularvi:rispeltosamente. 

«— Tu sei qui per spiarci, » riprese brusca- 
mente.il più catuivo-deî tre. PRTSRI 

€ — No, nol io seno qui peri... 
a.«= Per.spiarci e poi venderci. Va là che li co- 
‘nosciamo e quando. eri ancor laggiù ti abbiamo 

‘visto guardare altarnio, 10000 A 
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(_& La bella natura, riei cari signori, nient 
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altro che la bella natura... 
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—oLa bella natura ?.E dimmi un'po” se ti sei | ansi 
quella rupe per cercare dei sem. | del lagc 
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Questa mia dichiarazione spero che varrà altresì 
ad eliininare certe odiose supposizioni cui no so 
se debba chiamare maligne o stolide , delle quali 
avrei riso ben di cuore se non mì contristasse lo 
scorgere il turpe animo di chi le concepisce e di- 
vulga. 

Se dopo ciò havvi ancora qualcuno incaponito 
a volere personificare in me la direzione e reda- 
zione del Fischietto, per verità non so che farci ; 
giacchè non conosco l’arte di guarire i maniaci. 

Gradisca, sig. direttore, gli alti del mio distinto 
ossequio e mi creda 

Di V. S. pregiatissima 
Denotissimo servitore 
DESIDERATO. CHIAVES, 


Esposizione. Domenica fu aperta l'esposizione 
autunnale dei fiori e prodotti agricoli. A guar- 
dare questa esposizione si direbbe che la critto- 
gama non esista, imperocchè vi si vedono grap- 
poli intatti di bellissima uva di ‘qualità diversis- 
simo. I fiori vi fanno stupenda mostra , ed alcuni 
di essi sono assai rari, è gli esemplari presentati 
di una: magnificenza singolare che palesa l'esperto 
giardiniere. A cagion d'esempio vedendo la Furia 
Wandik si è tentati di guardare -ben bene se mai 
fosse una burla del signor Quino, se mai la fosse 
artefatta di zinco alla maniera delle ninfee e degli 
altri fiori da lui posti nella fontana di quel giar- 
dino. Similmente le Dalie sono elellissime e così 
di cento altri fiori. 

Le zucchéè sono in grande progresso, e questo 
sia dello senza intenzione di epigramma : ve ne ha 
più d'una di tal grossezza che un uomo non basta ad 
abbracciarla tulta, e ve ne ha di ogni generazione, 
ed anzi una di esse ha meritato un'onorevole men- 
zione. Oli fortunata zucca | Vi si vedono barbabie- 
tole bianche, barbabietole rosse, di siraordinaria 
grossezza e carote sì grandi da fare invidia a qua- 
lunque giornalista. Anche i ramolacci prospera- 
rono smisuratamente. Non abbiamo veduto pro- 
porzionalamente pomi di terra e patate di eguale 
grandezza, ma l’importanza non istà propriamente 
in questo ma nella loro qualità ed abbondanza, 
e spesso la grossezza loro appartiene ancora ‘ai 
fenomeni inesplicati della natura. Non v'ha dubbio, 
peraltro, che la scelta dei. Lerreni e la maniera di 
coltivazione vi possono. contribuire. I pomidoro 
vi si. vedono in numerosissima famiglia, grandi, 
piccoli, tondi, rossi ed alcuni così gialli da giu- 
slficare il proprio nome. Due fruttivendole vanno 
a gara a chi presenta frutta. più bella , 6 questa 
volla pare che l'Aprà si pigli la sua rivincita su 
la Bigatti, giacchè le pèsche di Chieri esposte ora 
dall'Aprà sono degne della terra promessa ,. di 
buona memoria, 

Tra le cose che: possono maggiormente interes- 
sare va ricordato il nuovo baco da seta. Bombyr 
Cinthya, il quale se.ne, va mangiando. le foglie 
del riccino nel cospetto pubblico , senza pigliarsi 
soggezione d’alcuno. È un bel baco azzurrognolo, 
che fa un bozzolo.... ma è inutile che lo deseri- 
viamo, essendo esposti vicino a lui anche i suoi 
preziosi prodotti! 

La brevità di questo cenno ci toglie di entrare 
per ora in minuti partitolari, ma vorremmo pre- 
sentare una preghiera agli accademici. direttori, 
ciuè che Ie scritte fossero fatte da loro, Dovrebhero 
serivere essi ben chiaramente il nome sistematico, 
il nome italiano, e occorrendo la spiegazione, an- 
‘che quello del dialetto. Non si dovrebbe vedere 
scrilto uga invece di uva, e così di altri errori. 
Sì deve curare l'istruzione pubblica in tutte le 
occasioni, porre molto zelo nelle cose anche le 
più minute, giacchè spesso da queste gli stranieri 
sogliono giudicare del grado di civiltà di un 
popolo. 

Collegio delle provincie. Un manifesto del con- 
siglio universitario di Torino ‘avverte che negli 
esami di concorso ai posti gratuili vacanti nel col- 
legio delle provincie, soltanto quattro studenti vin: 
sero, per cui rimangono ancora 45 posti vacanti , 
cioè 37 di fondazione regia , ed 8 di fondazione 
Ghislieri. 

‘Per i giovari che aspirano ai posti gratuiti della 
fondazione di:S. Pio Y (Ghislieri) basta di aver 
compiuto lo studio della seconda retorica, salvo 
che.concorrano per un posto di filosofia superiore, 
di scienze fisiche, 0 di belle lettere , per cui biso- 
gna aver terminato la filosofia, 

L'esame di concorso per la consecuzione dei po- 
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sti gratuiti di regia fondazione, qualunque sia la 
facoltà alla-quale aspira il candidato , e dei posti 
della fondazione Ghislieri per gli aspiranti allo 
studio della filosofia superiore, di scienze fisiche, 
o di lettere, si compone di sei lavori în iscritto e 
di tre esami verbali. 

Due dei lavori si raggirano sulla eloquenza , e 
consistono in una composizione italiana ed in una 
traduzione dal latino in italiano, o dall'italiano in 


catino: gli altri quattro versano sulla filosofia, cioè 


sulla logira e metafisica ; sulla geometria , sulla 
fisica e sull’etica; 

L'esame per gli. aspiranti ai posti.di fondazione 
Ghisheri versa sulla sola eloquenza, e si compone 
di lavori in iscritto e dell'esame verbale: 

Si faranno due lavori in iscritto in ciascun 
giorno; la seduta per ciascun lavoro è di ore quat- 
tro, compresa la deltatura del tema. 

Per essere ammessi agli esami di concorso, gli 
aspiranti ai posti di regia fondazione ed ai posti 
insutwiti da S: Pio V. per lo studio della filosofia 
superiore, di scienze fisiche, 0 delle belle lettere , 
dovranno presentare alla segreteria della: R. uni- 
versità, se concorreranno-a Torino, od alR.:prov- 
Veditore agli.studi, sein provincia , e fra tutto il 
23 prossimo ottobre : 

1. L'atto di nascita debitamente legalizzato. 

2. Le carte di ammessione dello studio della se- 
conda retorica e del biennio di filosofia rivestite 
delle necessarie sottoscrizioni. 

3.Un certificato del provveditore provinciale 0 
locale, comprovante , in seguito ad assunte infor- 
mazioni , la-buona condotta religiosa e: morale te- 
nuta nel corso dei loro studi; specialmente nei due 
ultimi anni. 

4. Un certificato di un medico o di un chirurgo, 
dal quale risulta che l’aspirafiîle =bbe il vaiuolo 0 
ne fu vacci con successo, e che non è affetto 
da infra ne possa impedire la dimora in 
collegio. 

5. Un ordinato comunale, il cui contento sia 
dichiarato dal giusdicente ‘in. seguito. ad 
informazioni prese a parte, nel quale.sia dichia- 


rata la professione che il padre ha. esercitato od 


esercita, il numero e la qualità delle persone ehe 
compongono la famiglia di lui, il patrimonio che 
possede, accennando se in beni stabili, in capitali 
o fondi di commercio, in crediti iscritti o non 
iscritti, non meno che la somma che paga a Utolo 
di contribuzione. 

Gli aspiranti ai posti di S. Pio V, per lo studio 
delle facoltà di.teologia, leggi, medicina e chirut- 
gia e matematica , presenteranno gli stessi docu- 
menti, meno le carte di ammessione del biennio 
di filosofia ove non l'abbiamo ancora fatto , non 
essendo lo studio di questa necessario pel con- 
corso. 

Ai posti di regia fondazione, che prima erano 


riservati allo studio di filosofia o di lettere, pos-, 


sono aspirare tutti ‘indistintamente. j' nativi di 
qualsiasi provincia compresa nel ‘circondario di 
questo consiglio universitario, e per lo studio di 
qualunque facoltà: agli altri quelli soli che appar- 
lengono ai distretti, ai quali, giusta la, suddelta 
tabella, spettano esclusivamente i posti medesimi. 

I posti per lo studio della teologia sono riser- 
vali ai sacerdoti, ai chierici iniziati negli ordini 
maggiori ed ai chierici.che con certificato del loro 
ordinario faranno constare di aver. dato prove di 
vocazione allo stato ecclesiastico. 

Se sono ancora laici possono essere ammessi al 
concorso. ove facciano rconstare. della loro. voca- 
zione, ma dovranno vestir. l'abito clericale prima 
di entrare nel collegio. | 

Per facilitare il conseguimento dei posti gratuiti, 
il ministero si riserva di promuovere alcune age- 
volezze che gli aspiranti potranno conoscere dal 
proprio provveditore agli studi alcuni giorni prima 
dell'esame: si spera quindi che si presenteranno 
ai nuovi esami non solo quelli che negli esami di 
luglio non conseguirono il posto, ma eziandio co- 
loro che a quell'epoca non si'sentivano preparati 
per presentarvisi. 

Nell’atto del concorso ogni candidato solloseri- 
verà ciascun lavoro col proprio nome, cognome e 
patria, ed indicherà sull'ultimo lavoro la facoltà 
al cui studio intende applicarsi , ed il posto al 
quale aspira. 

Legislazione della stampa. Un' altra impor- 
fante questione, in materia di stampa, veniva de- 
cisa dalla corte di cassazione dello stato , il 30 di 
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plicì? È un cattivo mestiero quel che fai tu, caro 
mio, Queste montagne son nostre; Tristo chiviene 
a disturbarci. Fa iltuo atto di contrizione, » 

E levò in alto la:sua pistola. Io caddi a terra. 
Gli altri due si avvicinarono e tutti e tre scambia- 
rono allora a bassa voce alcune parole, in seguito 
a cui l'un d'essi addussò senz'altro alle mie spalle 
il suo carico, dicendo sprezzosamente:« Yul» 
Così mi trovai far parte di una spedizione di con- 
trabbandieri. Era quella la prima volta in mia vita 
e feci poi di tutto, perchè fosse l’ultima. 

Pare che in quel consiglio segreto si fosse de- 
ciso della mia sorle, giacchè quegli uomini non 
si occuparono poi più di me. Camininavano essi 
in silenzio, portando: un po’ per uno. gli altri due 
carichi. Cercai io bensì di tornar sulla dimostra- 
zione della mia innocenza; ma in mio favore pe- 
rorava il loro occhio esperto più di quello ‘che non 
avrebbero potuto fare tutte le mie proteste, Solo 
non sapevano essi spiegare comè avessi io preso 
a camminare con circospezione ed a guardarmi 











|.come în quel momento. Cosa si 


e — Non importa, » disse il cattivo; « inno- 
*cerite 0 no, tu puoi venderci; innanzi! A momenti 
siamo nella foresta e là aggiusteremo i conti. » 

Vi lascio pensare il sinistro senso che io doveva 
dare a queste parole. Epperò ;' nella mezz’ ora di 
passeggiata, che ci condusse al vicino bosco, ebbi 
agio di farmi una giusta idea delle ‘angoseie d’ un 
paziente; che si traduce al patibolo. Posso assicu- 


curarvi che sono dexne assai di compassione. E sì 


che io avevo-in mio favore ‘l'innocenza primiera- 
mente, poi la: possibilità ‘di trovar qualcheduno , 
oltre l'altra di gettarmi, me ed il mio carico inun 
abisso che mi st apriva assai opportunamente din- 
nanzi. La prima di queste eventualità non si veri- 
ficò ; dell'altra non ne volli saper io: siccitè ar- 
rivammo senza incaglio alla foresta. Là, quei si- 
gnori im tolsero di dosso 1l carico e invece di re- 
galarmi una palla di piombo, come avevan falto 
con Gianni: Ci bisognano, mi dissero, ventiquattro 
ore di sicurezza. State su allegro: Domani, tor- 
‘mando noi indietro, vi slegneremo e son persuaso 
‘che la conoscenza vi consiglierà la ‘discrezione. 
— Quindi ripresero i loro ‘carichi e mi lasciarono. 
Credo che la natura non mi parve mai così bella 

el mom ogolare! il mio ca- 
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non mi dava punto inco; 
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giugno p. p.., sul ricorso Bruno e Rovere. La corte 
suprema sentenziava doversi considerare complice 
a termini degli art. 47 della legge sulla stampa e li 
109 del codice penale, quel gerente che inserisse ©! 
nel suo giornale un articolo criminabile quantun- 

quesia una traduzione falla da autore conosciuto) 

da opera scritta in lingua straniera. 


È 
| 
i 

(Gazz. di Gen.) 
Partenze. Stamallina col secondo convoglio: | 
della via ferrata di Genova è partito da Torino” di 
il conte Vilain XIV, inviato. straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. il re dei belgi. 

Beneficenza. Ciscrivono da Castelnuovo Serivia : 

Ieri l’altro, 14 corrente, moriva in Castelnuovo 
Scrivia il prete D. Giuseppe Balduzzi, e lègava la 
somma di L. 350,000. per opere di beneficenza, 
che consisterebbero in ospedale, ricovero di men- 
dici ed asilo d'infanzia, a vantaggio delle popola- 
zioni del suddetto borgo, di Alzano e Molino dei 
Torti. y 


Necrologia. Milatto, 17 settembre. Il cavaliere 
Giovanni Silvestri, il decano dei lipografi milanesi 
non è più. Egli univa ad una operosità straordi- 
naria, una perspicacia ed un'intelligenza nell’ arte 
sua, che poteva ‘avere chi lo eguagliasse , nessuno 
che lo superasse ; le sole biblinteche di opere ita- 
liane antiche.e moderne, greco-latine , francesi ® 
tedesche tradotte, costituiscono una serie ‘di 736 
volumi da esso pubblicati, senza 500. attri di, di- 
versa materia, La morte di questo benemerito cit- 
tadino sarà vivamente senlita da quanti lo conob- 
bero, e da tulti quelli che nell'uomo ammirano, 
unite alle virtù del cuore, quelle ‘qualità che lo 
rendono utile ella società e all'industria. È 

Egli aveva 78 anni, e fu l'ultimo giorno disua | 

ij 
| 


vita il 9 corrente; vittima infelice del morbo che 
lanto ci affligge. (Gazz. di Milano) 

Ricordo alle truppe sarde in Crimea. In molte 
città e borghi si apersero soserizioni così nelle 
tesorerie e segrelerie. municipali, come ne' callò - 
ed altri luoghi di convegno. x 

Con ciò si facilitano le soscrizioni, che ‘ascen- 
dono già a 50 mila lire. 

Bisogna però avvertire che chiunque può con- 
correre col suo obolo e' che si riceve con grato 
animo la tenue offerta come la cospicua. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive al Daily News da Napoli, 4 settembre: 

« Negli ultimi giorni la polizia ha esteso il suo 
potere illimitato nel seno stesso dell'esercito. Non 
contenta di averlo finora esercitato in segreto, col 
mezzo del notorio Campagna, Ja polizia ottenne 
il permesso di arrestare il cav. Afflitto, delle guar- 
die a cavallo, a motivo che egli aveva portato un 
cappello alla foggia italinna. In conseguenza di 
ciò fu comunicato un ordine reale a lutti i gene- 
rali comandanti, nel quale s'intima essere volontà 
del sovrano.che l’esercito debba rispettare le de- 
cisioni della polizia: tanto. quanto ogni semplice 
cittadino. In questo modo Campagna ha stabilito 
lo spionaggio persino nei casini militari, e assog- 
gettato l'esercito alla sua autorità nelle ense pri- 
vate, nelle caserme e nelle pubbliche vie. Mi 
ricordo il tempo in cui un caporale ayrebba po- 
luto battere impunemente un agente di polizia, 
e quando chiunque portava un uniforme-sarebbe 
stato punito se avesse tollerato qualche imperti- 
nenza da uno sbirro. È noto con quanta fermezza 
e dignità il conte Statella.ed altri governatori della 
piazza di Napoli resistettero all’ingerenza della 
polizia, anche ai tempi di Delcarretto. Ma ora lo 
spirito di corpo è distrutto ; mon solo sono cessati 
i rapporti, ma il superiore «è timido in faccia ai 
suoî subordinati, temendo di essere calunniato. 
È in fallo la stessa polizia, chè viene attivata in 
ogni ramo del pubblico servizio e in ogni parte 
del regno, la quale non si limita al solo regno 
delle Due Sicilie, ma è operosa in ogni stato ita- 
liano, indebolisce i-forti seminando dissensioni 
e gelosie ed esponendoli. a sospelli, e dopo 
distrutto ogni mutua fiducia, ogni fede, ogni 
onore, stabilisce il dispotismo nella degradazione» 
morale del popolo. Credo che sia impossibile di 
concepire un sistema più pernicioso per le intel- 
ligenze che quello qui vigente sotto il ‘glorioso 
sole d'Italia. Perchè si è attaccato l’esercito? Potrei 











ore parevanmi che non dovessero esser più lunghe 
di un minuto ; quegli uomini, della brava gente, 
talora un po’ brusca per-necessità, ma pregevole i 
d'altronde e piena di riguardi. La vita mi era ve- | 
ramente restituita! E dopo alcuni minnti, al tur- 
bamento il più spaventoso sottentrando in me la 
gioia la più viva, svenni e, quando rinsensai , il | 
mio viso era bagnato di lagrime. Al racconto di 
angoscie fatte poi risibili per lo scioglimento a cui 
riuscirono, io non volli frammischiar quello dei 
moti che agitarono il mio cuore in tal momento ; 
ma perchè tacerò io che, appena libero, resi gra- 
zie al Signore con tutta la forza della mia anima, 
e che le lagrime da me versate con tanta dolcezza 
eranò le lagrime di quell'amore e di: quella gra- 
litudine perfetta, che non possono sentirsi se non | 
che per colui, il quale tiene in sua, mano i nostri Ì 
giorni ? Io Io benedii mille volte e il primo senti- 
mento che venné dopo questo rendimento di grazie }, 
fu quello dellà felicità che io ‘proverei nel tro- < 
varmi, dopo sì crude angoscie, in seno alla mia I 
famiglia. Ero tanto impaziente d'andar a geltarmi 
nelle sue braccia , che questa privazione fu la 
prima a farmi sentire l'inconveniente d'aver un 
larice attaccato alla propria persuna. 
EMMA PAIN Lasi CA CIrRe 











ccennare diverse ragioni. Era un contrappeso alla 

polizia, anzi la dominava: e perciò ne era odiato. 
Non era uno stromento così docile per azioni vili, 
come la polizia. 

« Un altro argomento di grande interesse è il sen- 
timenio e la condotta di questo governo verso.gli 
alleati. La questione ebbe molte fasi, che descri- 
verò separatamente. Straordinaria è l'industria che 
s’ impiega per neutralizzare o falsificare i rapporti 
sulle vittorie in Oriente; essa è giunta atal punto che 
ognuno quando vede annunciata una disfatta 
degli alleati, ritiene ciò come sièuro indizio che 
essi hanno ottenuto una splendida vittoria. Così 
avvenne nel caso della battaglia sulla Cernaia del 
16 dello scorso mese. Però il giornale ufficiale non 
ne ha fatto ancora menzione, e ciò fra le altre 
ragioni, perchè i piemontesi, che sono più che 
mai odiati da questo governo, vi hanno guada- 
gnato sì splendida gloria. Un altro segno dei tempi 
è l'ordine dato dal ministro della guerra e della 
marina di riferire entro quanto tempo e con quale 
spesa potevasi armare la flotta napolitana. Ciò in- 


dica azione, e l'intenzione di abbandonare quella ‘ 


neutralità nominale che fu finora .affettata.. La 
mente che muove la marina è il generale Roberti, 
che fu ultimamente a Parigi per felicitare l’ impe- 
ratore di essere sfuggito ai colpi di un assassino. 
Il generale è assai beneviso del re, comandante 
della squadra navale, membro dell’ammiragliato, 
comandante del corpo reale degli ingegneri, mag- 
gior generale della marina reale , e inoltre ogni dì 
si accresce il numero delle cariche che gli ven- 
gono conferite, 

«Ciò sia detto per parentesi. Giò che è più impor- 
tante è l'ordine menzionato in connessione coi 
sentimenti che regnano a questa corte verso gli 
alleati e col fatto che vivaci note vengono scam- 
biate fra essa e le legazioni di Francia e d' Inghil- 
terra. Questi fatti, assieme alla» cresciuta ferocia 
del governo dopo le discussioni del parlamento 
inglese sugli affari d’ Italia , conferma.l’ opinione 
generale ehe il governo stesso è sosténuto dall’Au- 
Siria, colla quale è perfettamente d’ accordo. È 
vero che la condotta dell'arciduca Massimiliano, 
mentre era a Napoli, e il tuono della Gazzetta 
ufficiale di Vienna e di altri giornali austriaci , 
accennerebbero ad una politica diversa, ma niuna 
persona sensata può ammettere |’ idea che Napoli 
voglia isolarsi ‘e privarsi dell'appoggio degli anti- 
chi suo: patroni a Vienna. Il linguaggio della ca- 
marilla giustifica questa opinione, 

« Il re di Napoli aspira ancora più chela Russia 


a distruggere ogni novità in Ilalia , anzi in tutta | 


l'Europa, a scacciare i francesi da Roma, a ven- 
dicarsi dei piemontesi, e a ristabilire la legittimità 
ia Francia. Le discussioni del parlamento inglese 
vengono considerate Come minaccre di un popolo 
impotente, e come semplici tentativi di scuotere 
l'Austria, Giudicando dalle parolee dai fatti, il 
governo napoletano non si è maî sentito tanto. si- 
curo da attacchi esterni come adesso. Come o 
quando sarà scosso dalle sue illusioni? Stretta 
mente connessa coll'.argomento , sul quale ri- 
chiamo la vostra attenzione, è la lagnanza della 
legazione britannica in causa del divieto ufficiale 
di ammettere persone ‘con caraltere diplomatico 
nella loggia della sopraintendenza. Tutto ciò che 
produsse questa. lagnanza è una comunicazione 
fatta a voce al:sopraintendente, per ordine -supe- 
riore, onde non si rifiuti di ricevere un agente 
diplomatico nella sua loggia, purchè venga per 
affari , ma per affari solatnente, permesso che non 
potrebbe essere negato all’ infimo facchino di Na- 
poli. Si vedrà se l’ affare sarà così terminato ; che 
non lo debba essere, nessuno lo può rivocare in 
dubbio. » 

Il Daily News contiene ancora la seguente cor- 
rispondenza da Napoli in data del 9 settembre : 

« S. M. che è in guerra con tutto il mondo ec- 
celluato coll'Austria e Russia, ha recentemente 
dato un'altra prova della sua ostilità alla santa 
sede chiudendo le vie che da Roma conducono a 
Benevento. È noto che Benevento, appartenente al 
papa, è rinchiuso nel territorio napoletano, é l’u- 
nico accesso che.ora è rimasto.aperto, è un sen- 
tieco che d fficilmente si può passarea cavallo. 

« L'ultimo processo intorno ad'una pretesa setta 
rivolùzionaria è ancora ‘involto nel mistero. Gli 
accusati vengono esaminati nella casa del. procu- 
ratore regio, il quale ha.riferito al ministro della 
giustizia chs tuiti persistono in una risoluta ‘è de- 
lerminala negativa, Si ricevettero immediatamente 
da S. M. gli ordini per la direzione da darsi a 
questo affare, e a questo fine qualche ministro va 
‘due volte la settimana a Qui si sana a Castellamare, 
ove risiede S. M. Sebbene nulla siasi potuto estor- 
quere dagli accusali, nuovi arresti ebbero luogo 
dentro e fuori della capitale. 

« ll morale degli uomini pubblici è del tutto 
rovinato ; imperocchè siccome nel corpo umano 
una ,.gagliarda \malallia, dicesi. assorbire: tulte le 

«altre, così nelle Due Sicilie l'unica splendida virtù 
-dell’attaccamento all'unico ed assoluto padrone 
‘comprende tutte, le altre. — È:un buon uomo? — 
Oh sì, egli è attaccato.all'adorato.— È egli fe- 
dele, giusto e vero nel suo agire?— Certamente, 
‘chi può dubitarne? è un imperterrito. sostenitore 
dell'unico ed assoluto.— È egli un carattere re- 
ligioso e sincero? — Eh come siele cieco! egli 
adora il piissimo sovrano. Ogni cosa procede 
nel modo più soddisfacente. Che rubi a destra 
e sinistra; che denunci, bastoni, imprigioni, e 
mandi in esiglio; si abbandoni ad ogni. eccésso 
d'immoralità, egli è un uomo eccellente sino a 
che il suo molto è: Viva la Madonna immaco- 
lata; viva Ferdinando II. Costanza e fedeltà 
al nostro unico, adorato, assoluto padrone. 

« Diremo ancora una parola sull’ attuale situa- 
zione: di Sicilia, che è una parte assai interessante 
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del regno. Il nuovo luogotenente, il principe Ca- 
stelcicala, non sembra aver ancora presa una de- 
terminazione sul modo di governare. Governatore 
e governati souo.in uno stato di mutua osserva- 
zione. Volcanica però la Sicilia nella sua costitu- 
zione e nelle sue passioni, vi sono sempre a te- 
mere turbolenze. Frattanto però non si perdono le 
opportunità di mali trattamenti. Per esempio le 
spese della guerra caricate alla Sicilia erano state 
fissate ad un milione e mezzo di ducati. Si rite- 
neva che in questa somma fosse compresa ogni 
cosà. 

« Ora si fa un’ altra domanda di 3000 ducati per 
nastri onde decorare i soldati che occuparono l'i- 
sola, e 5000 ducali per supposte spese di messe 
funebri celebrate a Napoli nella chiesa del Santo 
Spirito, in suffragio dei soldati che perirono nelle 
turbolenze. Non si può negare che vi è molto tatto 
politico nello svegliare în questo modo così acerbe 
rerhiniscenze. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 16 settembre. 


Oltre della guerra havvi un’ altra cosa di cui în 
Francia si è molto preoccupati ed è questa la qui- 
slione delle sussistenze , che ogni giorno si fa 
sempre più seria. 

Il prezzo della carne diminuisce al mercato di 
Poissy-il quale regola ordinariamente il prezzo di 
questo genere di alimento; ma a Parigi non è an- 
cora diminuito e si direbbe quasi che i macellai 
hanno a cuore di dimostrare la' necessità di ren- 
dere libero questo commercio per avere della car- 
ne.a buon mercato. Forse.i macellai credono che 
il governo non oserà di andare sino a questa mi- 
sura e si fondano sulle abitudini; ma potrebbero 
anche ingannarsi. 

Il prezzo delle farine monta su tulti i mercati e 
quest'oggi il prezzo del pane fu accresciuto a Pa- 
rigi: il pane da quattro libbre costa 20 soldi e 
senza i concerti presi coll'amministrazione muni- 
cipale e la cassa dei pristinai dovrebbo essere por- 
tato a 25 soldi. È ben caro per la stagione che 
corre. Le altre sostanze alimentarie si vendono a 
prezzi ugualmente e relativamente elevati se anche 
non sono più forti, e questo caro costo dei viveri 
non può continuare lunga pezza senza mettere a 
pericolo la tranquillità della Francia. 

I torbidi di Angers, di S. Quintino ed altre lo- 
calità presero.a pretesto appunto questo alto prezzo 
dei viveri e se fino adesso si combattè il movi- 
mento cogli arresti, bisognerà per lo innanzi forse 
provvedere con altre misure. 

Il Moniteur non pubblica notizie della Crimea. 
Quattro colonnelli dell’ armata d’ Oriente furono 
promossi al grado di generale di brigata e coprono 
così il vuoto solcato dall'ultimo assalto. Fra questi 
nuovi promossi si rimarcano i nomi di Borel de 
Bretiges e di Janin, digià illustrati nelle nostre 
guerre d'Africa. 

Il Constitutionnel continua a pubblicare alcune 
corrispondenze che asserisce essere «a lui inviate 
da Vienna, ma che si vuole siano fabbricate nel 
suo ufficio dietro le ispirazioni di un’ambasceria 
estera, che non è difficile ad indovinare. Queste 


condotta del gabinetto austriaco e di provare che 
il medesimo si è sempre altenuto fedelmente e 
lealmente al trattato del 2 dicembre. Questo tema 
già trattato da aleune corrispondenze dell’Indé- 
pendance Belge è ormai giudicato inappellabil- 
mente dall'opinione pubblica in Francia ; tanto è 
vero, che i fatti sono assai più eloquenti delle 
parole. 

Che l’Austria si affatichi, adesso più che mai, 
per collocarsi in.mezzo ai contendenti e per gua- 
dagnare nelle trattative una parte di quei vantaggi 
che urdinariamente non si concedono se non in 
premio dei sacrificii realmente sopportati, è chiaro, 
è noto a chiunque; ma è chiaro altresì che quando 
una grande potenza non ha 0 i mezzi od il corag- 
gio di intervenire direltamente ed. efficacemente 
nella grandi contese europee, abdica con ciò solo 
alla propria influenza ed invece di pretendere alla 
direzione delle trattative, bisogna che si contenti 
di assistervi ed anche di subirle. . è 

Sta bene che i giornali austriaci proclamino es- 
sere il loro governo arbitro della situazione ; ma 
bisognerebbe credere ‘bene stolti : i igovernî-di 
Francia e d'Inghilterra per sopportare questa su- 
premazia per parle di una potenza che non mostrò 
finora d'essere capace d’aliro fuorchè di formulare 
delle note e dei protocolli. Mettete il caso che, 
dopo una lunga lotta la Russia ed i suoi avversari 
si concertassero in un pensiero che salvasse i loro 
reciproci interessi : credete voi che, essendo essi 
d’accordo, si guarderà con iscrupolo alle conve- 
hienze della Germania e dell'Austria? Io non lo 
credo, come non credo.che appunto l’Austria. e la 
Prussia potranno godere di un'effettiva influenza 
nelle venture trattative sino a tànto che si man- 





terranno in quella neutralità che può essere d’in-. 


comodo ma che non fa paura a nessuno. 
Gliaffari della borsa vanno male: anchele azioni 
del credito mobiliare hanno perduto 200 franchi 
in due giorni, A. 
Parigi, 16 settembre. Il prezzo del: pane. è au- 
mentato,a Parigi, A.cominciare da oggi il pane di 
«prima qualità si pagherà 50 cent. e quello di se- 
conda qualità 42 cent. al chilogramma. 
— Fra alcuni giorni conosceremo il risultato 
| dell'inventario, fatto dalla commissione  anglo- 
| francese, del materiale caduto .in ‘poter nostro. 
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corrispondenze hanno per iscopo di giustificare la | 


Tuttavia il Sun crede poter annunziare fin d’ ora 
che gli alleati non abbiano trovato meno di 1200 
cannoni di grosso calibro, abbandonati dai russi, 
nel ritirarsi entro i forti del Nord. 

— Leggesi nella corrispondenza della Gazzetta 
ufficiale di Milano : 

«In quanto alla flottiglia francese spedita nelle 
acque di Napoli, dicesi ch'essa siasi [fermata a 
Lisbona , forse aspettando d’ esser raggiunta dalla 
squadra inglese. La è cosa però sicurissima, co- 
me fin da principio io vi aveva} delto, che per 
parte delle due potenze alleate tutto sì limiterà ad 
una semplice'dimostrazione bellicosa , e che non 
havvi la. minima intenzione, con qualsiasi atto 
ostile , di eccitare moli inconsiderati o di soste- 
nere pretese di cui non è ora il èmpo di dibattere 
l'opportunità o Ja giustizia. Una qualunque soddi- 
sfazione data (dsl governo napoletano basterà a 
contentare gli alleati, i quali hanno più in mira 
di mostrare ciò ch' essi potrebbero fare, ove vo- 
lessero , che di volere ciò che per essi far si po- 
rebbe. 

« In questo momento, oltre agli affari della 
guerra; le curè precipue del gabinetto napoleonico 
sono volte al ‘benessere. interno del paese, alla 
tranquillità delle provincie, le qualiinvero sono in 
stato assai anormale sì pel caro eccessivo dei vi- 
veri, sì per le mene dei socialisti e d' altri rivolu- 
zionari. In questi giorni i due dipartimenti di St- 
Omer e della Mosella han visto scene spiacevolis- 
sime, e dicesi perfino che varie sanguinose colli- 
sioni abbiano avuto luogo fra le milizie ed i pae- 
sani. » 

INGHILTERRA 

Lord Panmure ha inviato al generale Simpson 
il seguente dispaccio telegrafico: 

« Dipartimento della guerra, 12 settembre. 

« La regina ha ricevuta con profonda emozione 
la buona novzia della presa di Sebastopoli. 

« Penetrata da profonda gratitudine verso l’ On- 
nipotente che ha concesso questo trionfo alle ar- 
mate alleate, S. M. mi ha ordinato di esprimere a 
voi, € per mezzo vostro all’ armata, |’ orgoglio 
con che ella contempla questo nuovo esempio di 
eroismo. 

« La regina felicita‘le sue truppe dell'esito trion- 
fante di questo lungo assedio, e le ringrazia del- 
l'ardore e del coraggio con cui hanno sopportate 
le fatiche, e del valore che lo ha condotto a fine. 

« La regina deplora profondamente che questo 
trionfo sia acquistato a caro prezzo colle perdite 
che abbiamo sofferte, e mentre gioisce della vit- 
toria, S. M. simpalizza vivamente coi nobili cuori 
che soffrono per il loro paese. 

« Vi compiacerete di complimentare, a nome di 
S. M., il generale Pélissier per il brillante ‘risul- 
tato dell’assalto alla torre Malakoff, che mostra la 
forza irresistibile e l’ Indomito coraggio dei nostri 
bravi alleati. » 

— Dal discorso pronunziato da lord Palmerston, 
al banchetto datogli mercoledì sera dalla ciltà di 
Melbourne, togliamo il seguente brano : 

€ Il trionfo definitivo aspetta Je nostre armate 
(applausi) ; ce n'è garanzia il valore invincibile 
delle nostre e delle truppe alleate (bravo), la 
lealtà dell’imperatore dei francesi, che è con noi, 
cuore ed anima, in questa lotta. 9 

« Ce n'è pure garanzia l'alleanza del regno di 
Sardegna; .il cui territorio ‘è meno vasto di quello 
di Francia e d'Inghilterra, ma la storia c'insegna 
che spesso i piccoli stati hanno ‘avàta una parle 
importante nel mondo ed esercilala sui destini una 
immensa influenza. (Ascoltate )) 

« Non abbiamo dimenticato le importanti parti 
che hanno avute l'Olanda, Venezia, Genova , Stati 
questifehe aveano nn territorio più piccolo di 
quello del regno sardo. 

< In conseguenza, non disconoscendo le lezioni 
della storia, anzi apprezzando l'alleanza della 
Sardegna, possiamo dire che mentre questo patto 
è per lei onorevole, ha inoltre questa importanza, 
che costituisce una lega formata contro la ti- 
rannia. a 

« Dunque, con la prospelliva che ci sta in- 
nanzi, col valore dei nostri soldati, unito a quello 
delle truppe dell’imperatore dei francesi , due po- 
poli che hanno messo in disparle antichi antago- 
nismi per obbedire soltanto alle ispirazioni d'una 
nobile emulazione di fratelli d'armi pugnanti per 
la causa comune, riuniti -dagli indissolubili vin- 
coli dell'amicizia, e che agiscono conla più grande 
lealtà, e forti sopratutto della giustizia della nostra 
\causa, non possiamo a meno di condurre la 
guerra.ad una conclusione che garantirà-la. sicu- 
rezza dell'Europa contro le future aggressioni della 
Russia. E questa pace non sarà solamente onore- 
vole e soddisfacente per gli alleati, ma tornerà 
anche in onore e vantaggio del paese, e giustifi- 
cherà i grandi sacrifizi cho sarà costata. > 

AUSTRIA 

Vienna, 13 settembre. Il signor de Bourqueney, 
che sta per lasciare Vienna e profittare deljfsuo 
congedo, ha ritardata la sua partenza in seguito 
di un dispaccio ricevuto da Parigi. Si dice che la 
Francia e l'Inghilterra siano per esigere seriamente 
che l'Austria prenda parte alla guerra. È atteso tra 
breve in Vienna lord Westmoreland. 

(Giornale tedesco di Francoforte) 

— L'ambasciatore di Napoli, il conte Petrella, 
ha rimesso il 9 una nota del suo governo in ri- 
sposta alle rappresentanze fatto ‘dal gabinetto au- 
striaco. Pare non siavi speranza che la corte di 
Napoli voglia modificare la sua politica. Questa 


corte erede invece di potere giustificare il suo 
modo d’agire. 


RUSSIA. 


. Un giornale di Berlino pretànde che il governo |. 
russo si è incaricato di essere mediatore tra gli ‘ 
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Stati Uniti d° America e la Danimarca nella que- 


stione del pedaggio del Sund, ed ha assicurato. 


alla Danimarca che gli Stati Uniti non prendereb- 
bero nuove misure in proposito, ‘prima che sia 


finita la presente guerra. Se allo spirare del lrat-- - 


lato. di commercio non si fossero messi d' accordo 
per stipularne uno nuovo, sì concluderebbe una 
transazione provvisoria, che rimanderebbe la 
questione a un momento più favorevole per le 
trattative. î 

Questa notizia sembra dubbiosa, non mostran- 
dosi gli Stati Uniti disposti a transigere. 

—Si conferma la notizia del viaggio dell'impera- 
lore Alessandro a Varsavia. Il principe Goreiakoff, 
ambasciatore di Russia presso il governo austriaco, 
deve lasciare Vienna-il:20 per andare a raggiun- 
gere il suo sovrano nella capitale della Polonia. 
Un giornale tedesco attribuisce le seguenti parole 
allo ezar, che le avrebbe pronunziate nel ricevere 
notizia della caduta di Sebastopoli: » La Russia 
non farà mai la pace dopo una disfatta.» Ma forse 
non è che uno di quei molti poco autenticî, dei 
quali è piena la storia aneddotica delle cortì. 


NOTIZIE DEL MATTINO: 


BOLÉ®TTINO SANITARIO 
Genova, 18 settembre. Dal mezzogiorno del 17 
settembre a quello del 18 : 


Casi 8 Decessi 7 
Bollett. prec. » 1278 . » 737 


Totale Casi 1286 Decessi 744 

Ducato di Parma. A tutto il 16 settembre casi 
9728, decessi 4974. 

Stati Estensi. Sino al 13 corrente, casi 7470, 
decessi 4515. : 

Lombardo-Veneto. Milano, 18 settembre. Rias- 
sunto dall’1l giugno a tutto il 16 corrente mese: 
casi 1150, guariti 169, morti 780, in cura 201, 





Sopraggiunti dal 16 al 17 delto: casi 34, guariti 


9, morti 21, in cura 205. 

Casi di cholera notificati nel giorno 18 settembre 
all’I. R. Luogotenenza di Lombardia: 

Provincia di 


Milano, N. 190 nella sola provincia. 
Brescia, » - .10 Nessuno in città. 
Bergamo, » . 213 de'quali4 in città. | — 
Mantova, »  — Mancano le notificazioni. 
Cremona, » 20 Nessuno in cità. 
Lodi-Crema, » 17 de'quali 1 in Lodi. 
Como, » 180 dequali 25 inciltà esobb. 
Pavia, » 4de'quali 1 in città. 
Sondrio, » 3 de'quali I in ciuà. 
Totale 564 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 3 
Parigi, 19 settembre. 
Gorciakoff annuncia in data del 15 a sera: Nulla 
di nuovo in Crimea, 
Copenhaguen , 17. I ministri danesi, che hanno 


dato la loro dimissione nel 1854, 6 sono ‘accusati. 


di tradimento, dovranno comparire il 19 innanzl 
all’ alta corte di giustizia. 


Borsa di Parigi 18 settembre, 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.o0 #16 66 85 67.60 
412 p.00 —. 922592 » 

Fondi piemontesi : 
1849 5 p. è 86 >» >» è» 
1853 3 0 52 > è » 
Consolidati ingl. 90 1/4 (a mezzodì) 





G. RowsaLpo Gerente. 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio —- Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 settembre 1855. 
Fondi pubblici 

50/0 1 luglio — Contr, del giorno prec. dopo 
nda Rasborsito done 55 75 

" Contr.della m, in e. 86 25 
1851 » lgiug. —Contr. della matt.in c. 86.25 
1850 Obbl. 4 0/0 1 agosto— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in ©. 
Fondi privati 

Cassa di comm. èd ind.— Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in liq. 557 555 p. 30 7 bre 

Contr. della matt. in liq.:558 p. 81 8.bre 

Telegrafo sotto-marino—Contr. della m, in lia, 165 

p. 30 7.bre 


Ferrovia di Cuneo Obbl.1 genn.— Contr, del giorno. 


prec. dopo la borsa in te 352 353 p.31.8 bre. 
Ferrovia di Novara — Contr. della m. in c. A 454 
Cambi 
Per, brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta -. . . . 255 12.255 
Francoforte sul Meno 213 7 
Lione . 100. » 99 25 
Londra... ... 25 10 24 92 1/2 
Parigi. .< 3 1000» 99 25 
Torino sconto + 6 0/0 
Genova sconto . 6 0/0 
“Monete contro argento (*) ; 
Oro ; Compra Vendita 
Doppia da L. 20. . 2006 20 09. 
— di Savoia 2871 | 2876 
—i. di Genova , . 79 25. 79 40 
Sovrana nuova + 95018; 35.18 
——-, vecchia. . . 8480. 3491 
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Comune di Poirino 


Essendo vacante la piazza di maestro della 
scuola di terza elementare. con lo stipendi» 
di L. 700 all'anno, si invitano tutti coloro 
che aspirassero:a tale piazza ‘di presentare 
le loro doniiande corredate dagli opportuni 
documenti a quella segreteria per tutto il 
currente mese. 

urino, il 17 settembre 1855. 

Il Sindaco 
Luiei STRADA. * 





SPECCHÌ 


DI FRANCIA E DI GERMANIA 


Chi desidera farne acquisto tanto all'in. 
grosso che'al-dettaglio ed a prezzi assa1 van- 
laggiosi, sl ditiga al depusito in via di Porta 
Nuova; N.23; suito al caipane dis. Carlo. 


ALLO ISTITUTO. PROFESSIONALE 
diretto dal prof BASSINI | 


‘si aggiunge un /nsegnamento preparatorio 
per le invenzioni imdustriali ed un 


Ullicio dei Brevetti d’invenzione 
pei kt, Stati 6 per l'Estero, g 


cul esclusivi incarichi degli Ottices-Unis 
di Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. 


Via deu’Arseuale, N: 46; piano 4° 








& Le Scuole profess.friapronsi ai primi di ottobre. 














giornali inglesi: 


| Evening Mail ( 
.. The Express | 


























NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati jycon «diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 8). 
Dall’editore Antonio Vallardi, ‘contrada di 
S; Margherita, N. 1118, in Milano. 


————————— -——-—-- 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 4797 sino ai nostri tempi 
pa pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione | 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DIS. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg,, 
di Schwalbach; di Spaa; di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva #dla4e STA 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino,, Tettuccio, Vichy r ) ; 
Garlsbad e Gleichenberg, nonchè Lutti quei medi- 
cinali stranieri ché godono maggior ripulazione. 


LI 
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. . pi 
Primo premio accordato quest'anno. 
I Sigg. W. DRAY E GOMP. hanno ancora ottenuto il 
primo premio per Ja loro macchina da mietere, brevet- 
tata, di Hussev ch'essi hanno perfezionata, dalla Società 
d'Agvicoltura di Bath e de l'Ovest d’ Inghilterra all'epocal 
della sua riunione. È f 
Premii uccordati nell'aunoò 1854: Dulla R. Società di 
Agricoltura di Bah e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla 
Società dì Agricoltiva del Nord di Lancashire; — Dalla 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii 

scno stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 
Un catalogo descrittivo d'istrumenti è macchine d' 'Agrt 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifattumari! 
W. DRAY £ COMP. ingegneri agricoli, Iwan Leve, Lon- 
dra; oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arsenale, N° 4, Torino. 












Dal 415 settembre in poi sono da rimettersi 
presso l'Ufficio. dell’ Orione i seguenti 


Edizione del Times 
per l’ Estero 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


: STORIA 


La dispensa 158 cempie it vol. VIII. 


pit 





IDA TOI 


-_ DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 





Sono pubblicate le dispense 29 e 30 
Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


i: BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


, Selters, Filinau:, | 








Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 


i continuare o ritirarsi. 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Generale del Regno. 
librai della capitale e delle provincie, 


dirà le dispense pel mezzo postale. 











DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per unanno; e posto che le vicende della guerra oltre 
Rasaoneeri questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
. 





Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio. dello Stato Maggiore 


In fine dell’anno s.rà pur data gratis una coperta per riunîre le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla Trroraria Arnatpi, via degli Stampatori,, N. 8, dai 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


E uscito il fascicolo INI (Dispense 5 e 6). 


In vendita 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


SARDEGNA 
ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 





Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


"OSSIA 


Het ai News") GRI BROI i BASA SATOIA 


PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le 'dibbonse 117 e 118 


che fanno parte del IV volume. 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dar prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 





INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo:chiaro e 
succinto la situazione politica dell' Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


HT 


SPETTACOLI) 


Teatro D'Axcennes. Venerdì, 21 corrente, si 
rappresenterà da alcuni dilettanti un dram- 
ma in 4 atti: scritto dalla signora Anto- 
nietta Zennati-Morel.Una distinta signora 
Veneziana declamerà del Dante l’Ugolino 
e la Francesca. 


Tratro Germso. (Ore 8). Serata a beneficio 
della prima attrice CESIRA MONTI. Tri- 
plice trattenimento dato dalla drammatica 





| 


Compagnia Monti e Preda. Si esporrà: 
1° La brillantissima commedia in 2 atti 
Tutte le strade conducono a Roma; 2° 
La prima attrice suddetta declamerà la 
Leggenda in versi di G. Prati I fuochi 
fasi 3° La commedia in tre atti, partico» 
are impegno del Meneghino Luigi Preda: 
Gli amori di un filosofo con Meneghino 
ciabattino ubbriaco. 

Circo Sares. (Ore5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà : L'abbazia di Castro. 
Teatro GraRDINI. (Ore 51/2). La dramm. comp. 

Toselli esporrà: Il marito n campagna. 

Tearro ALLA Crorapetta. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà: La suo» 
natrice d'arpa. 

Trxtro pa $. Martisiano: Si recita colle ma- 
rionette: Madama:Barbableu. Ballo : La 
presa di Malakoff, preceduta dallo sbarco 
delle truppe piemontesi 1n Crimea, 


dii 
- | Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canone. 














il 
‘Forino punta 4nno L. 40 Semestre L.22 Trimestre L. 12 | 7? 
Provincie . È È Wo id. 044 È Uri id. » 43 I L 
Svizzera e Toscana . ig. » 54 id; » 30 jd. »lé6 | 
Francia .. È À id. » 58 jd. » 82 id. » 17 Î 
Belgio ed altri Stati id 062 dr 34 id: »'18 | 


i i 


Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 1 | 


j Giovedì 20 settembre 
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« TORINO 19 SETTEMBRE 
= I{td{(|[IOSTS 


I MOVIMENTI ITALIANI 


Da diverse parti e in varie guise, siamo 
«pressati.a. prendere,un partito deciso e riso- 
luto nei movimenti italiani che sembrano 
doveri venire ad una crisi primaidi qualun- 
quevaltro luogo. a Napoli, come' anche nel 
1848fu quivi promulgata innanzi ad ogni al- 
tro stato d’Italia una costituzione. 

Potremmo opporre ‘che il nostro partito è 


già preso e spiegato da lungo tempo e che, 


,non è altro che quello dell’indipendenza 
italiana ; noi vogliamo che tutta la nostra 
penisola venga in situazione di poter fare.in 
;ogni circostanza ed occasione i proprii in- 
teressi..in. faccia all'Europa senza. che si 
debba guardare a destra 6. sinistra oltre 
quello ch'è richiesto dai riguardi di buon 
vicinato. 

Essendo però questà piuttosto. una formola 
generale,, alla quale. tutti i partiti possono 
sottoscrivere , ed essendo l’invito accennato 
anzitutto diretto a ciò che noi prendiamo 
una parte all'azione colle armi che sono a 
nostra disposizione, col pensiero e colla 
penna, è facile che quella formola non sod- 
disfaccia i nostri amidi ,-nè dia ai nostri av- 
versarii gli schiarimenti che desiderano. Si 
vorrebbe infatti che noi ci facessimo antesi- 
gnani di uno dei partiti che si agitano nél 
regno delle Due Sicilie 0 almeno che gli 
dessimo quella forza di cui a torto oa ra- 
gione siamo creduti dispensatori. 

A questo proposito non abbiamo alcuna 
difficoltà a confessare che non ci crediamo 
competenti allo stato presente delle cose di 
fare un tal passo. Non è. che ci manchi il 
coraggio; anzi ogntùn sa che l’ Opinione, 
dacchè ha preso il suo posto nella lizza po- 
litica, non si è mai tenuta in serbo nè inti- 
midita ogniqualvolta la sua voce ha potuto 


«produrre qualche bene negli affari italiani, 


«Ne diamorogni giorno. la prova affrontando 
calmi ed imperterriti gutti gli assalti e le in- 
vettive di cui la malignità ed ostilità siste- 
matica ci è larga in causa del supposto no- 
stro ministerialismo, qualificandoci, ora di 
emigrati, ora di aristocratici, ora di altri epi- 
teti.che non sono un attestato di buon senso 
per chi li ha inventati. 

Se quindi 1’ Opinione pronunciandosi per 

‘uno dei partiti che si agitano a Napoli, fosse 
convinta di recare a quegli, affari notabile 


vantaggio, non porrebbe un giorno.di mezzo | 


a spiegare la sua bandiera ‘è ‘a chiamare 

sotto la medesima tutti coloro; presso i quali 

hauno ereditò le nostre idee i ‘e in tal caso 

nousi andrebbe colle mezze misure; ma si 

darebbe dentro con tutta l’attività ed energia 
‘ di cui ci sentiamo capaci. 

Molte considerazioni ci consigliano ad at- 
tendere gli avvenimenti. Sappiamo che fuo- 
sfusciti, i quali credono venuto il momento 

© di far prevalerevil loro partito, qualunque ei 
‘sia, nelle Due Sicilie, ripongono le loro spe- 
‘ranze nell'immediato intervento straniero. 
Ciò dimostra che essi non hanno piena con- 
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NOTIZIE LETTERARIE DALLA SVIZZERA 
LETTERA È 


Gli interessi materiali prevalgono apparente- 
«mente in Isvizzera agli interessi scientifici e let- 
terarii; pure il campo di questi ultimi non è così 
sterile che. non valga la pena di gettare di tempo 
in tempo uno sguardo sulle sue produzioni. Pro- 
«ponendoci d’intraprendere la rivista delle mede- 
sime, faremo amenzione di aleune delle opefe più 
importanti recentemente pubblicate nel recinto 
della: Confederazione, colla riserva di dare in 
seguito più ricca messe di notizie, quando siano 
appianate le difficoltà che s'incontrano nella rac- 





colta delle medesime. in mancanza di un éentro | 


letterario. 

Lo scritto dell'antico generale ungherese Klapka 
sulla guerra d'Oriente, pubblicato a Ginevra presso 
la ditta ‘edilrice. Lauffer é comp., è d'interesse 
europeo, @ il nome dell'autore reca sufficiente 
garantia del suo valore; infatti la guerta in Oriente 
vi è descritta con molta chiarezza e perspicacia 
tanto dal lato strategieo come dal lato politico. Il 
suo titolo è: La guerre d'Orient'en 1853 et 1854 


si 


vinzione, che-il | loro. partito abbia profonde 
radici nel paese«e;in tal caso ‘il risultato 
dell'intervento; straniero sarebbe un govertio 
cheavrebbe l'aspetto dî ‘essere imposto dallo 
stranierò. Di questa'ingerenza straniera noi 
non ne vorremmo neppure’ |’ apparenza , 
perchè avrebbe 'un' vizio radicale, sarebbe 
fonte di debolezza, e noi abbiamo bisogno 
che a Napoli si costituisca un governo di 
sensi italiani, ma sopratutto forte ed ener- 
gico. 

Se noi fossimo napoletani e.a Napoli, forse 
a quest'ora saremmo, in grado di sapere a 
che attenerci a questo. proposito;; ima. non 
vogliamo imitare.i mazziniani ed ‘altri uto- 
pisti, i quali lungi dal'loro paese nutrendosi 
‘di-fantastiéhe ‘teorie ed illusioni ,  preten- 
dono di rappresentare ]’ Italia ed imporre 
‘alla medesima le loro formole politiche ed 
umanitarie, 

Un altro motivo che ci trattiene si. è che 
gli avvenimenti non ci sembrano ancora 
maturi. Memori che nel 1848 fra le molte 
cause della nostra rovina deve annoverarsi 
l’impazienza febbrile di molti sinceri ed 
animosi patrioti, stimiamo miglior consiglio 
attendere ancora. un poco per assicurare 
la vittoria, anzichè porre a repentaglio tutto 
l'avvenire per il desiderio di anticipare di 
alcuni mesi sul naturale andamento degli 
avvenimenti, 


Inoltre il governo dei - Borboni a Napoli 
sussiste ancora, e per la ragione anzidetta 
non è dal di fuori che deve essere imposto ai 
napoletani un nuovo governo'e una dinastia, 
ma son'dessi medesimi cui spetta a pren- 
dere -l’ iniziativa. Quando l’'avremo veduta 
promettiamo e c'impegniamo di essere par- 
tigiani di quel qualunque governo che sarà 
inalzato a Napoli dall’ opinione pubblica, 
semprechè abbia le accennate condizioni’ di 
forza e di sensi italiani, Invece un governo 
che non corrispondesse a quelle. condizioni, 
sarà da nòi combattuto colla stessa energia 
e perseveranza. colla :quale combattiamo il 
presente governo delle Due Sicilie e gli altri 
governi d' Italia che non hanno nè possono 
avere quelle qualità. 

i A meglio spiegare il nostro pensiero cre- 
| diamo utile di osservare che noi ci distin- 
guiamo dagli altri partiti che predicano all’ 
| Italia, in ciò.che noi non vogliamo modellare 
la situazione politica della. nostra ‘penisola 
dietro concetti astratti, dietro pure teorie, 
ma teniamo conto de’ suoi interessi, del ben- 
essere della presente generazione, delle sue 
tradizioni, delle sue buone come anche delle 

sue cattive qualità che non è in nostro po- 
‘ tere di cancellare, Perciò ci sembra un' u- 
topia il pretendere che l’Italia dallo stato 
deplorabile presente faccia un salto e di- 
venti di botto ciò che le idee più generose e 
più patriotiche vorrebbero che fosse; perciò 
ci rassegniamo ‘a ‘progredire di passo in 
passo con quegli aiuti che il tempo e 1’ opi- 
nione universale ci porge, e siamo sicuri 
in questo modo di arrivare, mentre il voluto 
salto potrebbe invece essere fatale. 

Esponendo il nostro avviso che è d’ uopo 





Tique et critique des campagnes sur le Danube, 
en Asie et en Crimée, avec un coup d'eil sur 
les éventualités prochaines, par Georges Klapka, 
ancien général hongrois. 

L'autore stabilisce per massima la necessità di 
rompere la potenza della Russia: tutto il suo libro 
è fondato su questo principio. Avendo dimorato 
lungamente in Turchia, egli ha potuto imparare 
a conoscere questo paese e vi ha raccolto molte 
notizie, parlicolarmente sul'teatro della guerra in 
Asia, sulle forze militari nelle diverse parti della 
Turchia , sui rapporti statistici e sociali dei mon- 
lanari asiatici, e perciò è'in grado di dare estesi 
schiarimenti sulla guerra in quelle parti, che re- 
puta essere di molta importanza per la’ Russia 
Il generale Klapka sì assume di criticare Ja con- 
dotta della guerra e di indicare gli errori strale- 
gici commessi, ma non col tuono presuntuoso 
dell'autore del'Mémoire d'un officier-général, 
che sì accontenta di emettere il suo oracolo; il 
generale ungherese ‘entra’ in materia, discute, 
esamina e appoggia le suè opinioni a ragiona- 
menti e fatti. Egli è del parere che la ‘spedizione 
in Crimea e la condotta della‘ gyerra ‘in “questa 
penisola fosse un errore, ‘ammettendo deri ahe 
era pur d'uopo tener conto delle necessità ‘diplo- 
maliche e dell'opinione pubblica, che'additivano 
a quell’impresa. Ma questi riguardi non esonera- 
‘vano gli alleati di procedervi in hase ad un piano 





Jusqu'à la fin de juillet 1855: . Esquisse Wisto- | determinato. A; 











ancora attendere gli avvenimenti, non in- 
tendiamo di dire che si debba starsene inerti 
lasciando che altri agisca. 

Per il volgo gli avvenimenti soppraggiun- 


“gono inopinatamente come le meteore , ma. 


Bli uomini colti ed avweduti sanno che pro- 
vengono da impulsi umani e che: scaturi- 
scono,gli uni dagli altri come cause ed. ef- 
fetti. L'Italia deve: aver. presente questa 
massima ed assumere la parte principale in 
quell’impulso; le sventure di una gran parte 
della penisola, il prospero' procedere di ùn' 
altra minore porziofte dovrebbero aver matu- 
rata l'educazione politica degli italiani, onde 
possano riconoscere il modo di comportarsi 
e non lasciarsi togliere di mano quella. parte 
principale dall’.influenza straniera. E. limi- 
tandoci a parlare del nostro, paese , siamo 
lieti che il Piemonte siasi già messo sulla 
buona via , esercitando passo a passo quel- 
l’ influenza sugli avvenimenti in Italia che 
spetta ad una potenza’ italiana. Lasciando 
indietro lo sviluppo dato alle franchigie co- 
stituzionali, e l'emancipazione dal giogo cle- 
ricale, larisoluzione presa dal nostro governo 
e sanzionata dalle camere di accedere alla 
alleanza occidentale contro la Russia fu un 
primo trionfò che il Piemonte ha preparato 
alla nazionalità italianain faccia all'Europa. 
Ciò ebbe ilduplice effetto di spingere inemici 
della nostra nazionalità verso l'alleanza op- 
posta, e di dare il diritto al Piemonte di es- 
sere ascoltato in tutto ciò che concerne gli 
interessi della nostra penisola. 

Il Piemonte ha afferrata la posizione che 
conviene a’ suoi interessi e a quelli dell’Italia. 
e non dubitiamo che saprà mantenervisi, 
questa essendo la sola per impedire che l’I- 
talia tra inglese, francese ed austriaca , di- 
venti una cosa senza nome e senza 809- 
getto. 

Napoli e Parma sotto i Borboni, Roma 
sotto il papa, Toscana e Modena sotto prin- 
.cipi austriaci sono bensì cose senza nome e 
senza soggetto italiano, giacchè Borboni, 
papi e arciduchi hanno orrore della nazio- 
nalità italiana, e sentono i brividi al solo 
menzionarla. 

Un mutamento di signorie, uno sposta» 
mento di terre, una diversità d' istituzioni è 
quindi non soltanto un beneficio, ma una 
necessità per il risorgimento della naziona- 
lità italiana: ed ‘essendo noi convinti che 
nella situazione presente dell’Italiauna mano 
soccorrevole di potenze straniere può essere 
di grande giovamento, anzi che senza di 
questa non si farebbe nulla, crediamo che 
il loro concorso debba aocettarsi, in quei li- 
miti che abbiamo altre volte accennato. In 
ciò ci distinguiamo dai nostri avversari che 
hanno la mascherà piemontese ma ilcuore 
austriaco, e che vogliono respingere ogni 
alleanza francese ed inglese, affinchè l’Aù- 
stria abbia il campo libero in Italia; ma 
non osando dirlo apertamente, affermano 
che l’ingerenza della Francia e dell’Inghil- 
terra negli affari d’Italia. vi distrugge l’ege- 
monia sarda. Noi abbiamo miglior concetto 
della monarchia sabauda, abbiamo piena fi- 
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Essendo risolta la spedizione in Crimea, gli ‘al- 
leati, secondo. l'opinione di Klapka, avrebbero 
dovuto sbarcare nel. medesimo tempo un altro 
corpo presso Cherci per limitare il nemico alle sue 
comunicazioni di Perekop, e subito. dopo. com- 
piuta la marcia di fianco sopra Balaklava , avreb- 
besi dovuto ‘tentare l’assalio. Nella situazione 
attuale delle cose, Klapka opina che gli alleati 
debbano fare ogni sforzo per condurre a termine 
la spedizione e lasciando in Crimea un corpo d'e- 
sercito turco tartaro, imbarcarsi e recarsi sul Da- 
nubio onde incominciaryi la vera guerra contro la 
Russia, la guerra delle nazionalità. 

Ml quinto capitolo del libro è dedicalo a questo 
tema. Il generale magiaro non vuole una guerra ri- 
voluzionaria,' ma una lotta collo scopo. di assicurare 
l’esistenza politica dei popoli oppressi al Danubio, 
nell'Asia, nella Polonia e sopratutto in Italia, per 
la quale LANOrE: manifesta una particolare predi- 
lezione (pag. 181-185). Egli si pronuncia in modo 
assoluto in favore dell’ alleanza dell’Italia colla 
Francia, e trova che l'adesione del Piemonte all 
lega occidentale deve recare immensi vontaggi 
all'avvenire dell’Italia: ..i; si 

s Mais la guerre actuelle, +. sono sue parole , 
« offre, en ouire, aux troupes italiennesqui y sont 
« envoyées, l'occasion de fobrnir au monde : par 
« leur perséverance et. leur hravoure, la preuyg 


‘e que l'italien possède toujours, encore Jes mémes 
(S Yerlus guerrièrep que sep ancdires; et que, 













‘pres 


ducia nella sua forza e nella! sua sagacia; 
siamo convinti chela posizione politica, mi- 


litaré e diplomatica, a cui sì è ora. elevata, - 
‘è sufficiente per'impedire che -lo straniero 


prenda ancora una!volta: quel sopravvento 
chefebbe dal principio ‘delisecolo ‘sino ‘agli 
ultimi tempi; anzi sosteniamo che la:sua 
autorità è cresciuta e va sempre ‘crescendo 
in'modo da poter indurreli suoi: alleati va 
contribuire onde cancellare ciò: che è rima- 
Sto'di quei tempi infausti. GA 


Per le cose dette ci distinguiamo pure: da 


altre.sette’ dei nostri. avversari,.i quali piut- 


tosto. che vedere-]l'Italia assestata ‘in 


diverso da ciò che hanno fissato nel toro 
cervello, preferiscono che. l’Italia rimanga 
come è. Mida, osano. confessarlo, 
ma il modo col quale sì atteggiano, dimo- 


stra ad evidenza che essi vogliono o tutto, | 


cioè le loro utopie, o niente, e osteggiano 
ogni assistenza straniera perchè temono che 
sia d’ostacolo alle loro forme predilette. 





ANCORA LA STESSA QUISTIONE:. Dopo ravere 
esposto il nostro modo. di vedere sullagrave 
quistione cui danno luogo ‘le ‘relazioni del 
regnofdi Napoli colle potenze occidentali, ci 
resta da adempiere il nostro ufficio ‘di cro- 
nachisti ed anché in questò procureremo di 
svincolarci da ogni preconcetto pensiero por 
registrare imparzialmente. i fatti affinchè si 


possa giudicare con.maggiore. sicurezza la 


vera condizione di. cose .e ;prevederne, più 
sicuramente il. tenore dello. scioglimento. 
Non possiamo quindi passare sotto silenzio 
un articolo dell'Univers, giornale che' si 
fece a Parigi'l'avvocato del regno di Ferdi- 
nando II di Napoli, non già per discutere 


con questo giornale la maggiore 0 minote. . 


sussistenza delle lagnanze che harno verso 
Napoli le potenze occidentali, giacchè gue- 
sto ci menerebbe troppo lungi senza alcun 
profitto, ‘ma. per indicare quelle nuoveicir- 
costanze di: fatto che possono variare in 
qualche modo la situazione. E 

L' Univers avea asserito giorni sono che 


la spedizione contro Napoli era organizzata - 


soltanto dall'Inghilterra e che la Francia non 
si sarebbe mai associata a qualsiasi impresa 
che avesse per iscopo di rivoluzionare l'Ita- 
lia. Queste, parole, accennavano manifesta- 
mente ad. una mancanza di accordo fra ‘le 
due potenze alleate su di una ‘quistione; ol- 
tremodo importante e tanto noi quanto la 
maggior parte dei giornali di Francia è di 
Inghilterra contestavano l’ attendibilità di 


tale notizia sembrando impossibile questo. 


difetto d'accordo fra due potenze così stret- 
tamente ed intimamente collegate fra loro. 
Se non che la stampa francese parve am- 
mettere la possibilità dell'azione isolata del- 
l'Inghilterra contro Napoli) riservando ‘alla 


Francia l'avere avuto cognizione dell’im- 


__——_ rwooe___r———_——_—y— 


« mème sa.patrie gémit sous le joug éuranger, il 
« n'en faut chercher la cause que dans le malhéur 
« des circonsiances et dans.la situation générale 
« de l'Europe. » È av è 
Klapka enumera le forze che l’Italia potrebbe 
mettere in campo in caso di un appello, e riducen- 
dosi ai-più limitati calcoli, stima che:si. potrebbe 
radunare un esercito di 200,000 uomini che, entro: 
un anno, potrebba essere raddoppiato: « Dans:nne 


« grande lutte contre la Russie et ses'alliés, l'Ita- 


« lie pourrait done. se présenter avec une armée 
« qui, par elle seule, serait aussi iforle, èt méme 
« plus forle.que ne lesont:loutes les troupes actuel- 
ggnire la Russie , én y com- 


chiusa dell’opera riassume brevemente le 
nbinazioni di una pace fatta nelle 
ure: « La Russie n’aurait pas à 
< se pi e l'issue de la guerre, elle n'aurait 
« rien perdu, elle aurait gagné au. contraire. » 
Klapka ritiene che in tale eventualità sostanzial- 
mente si sarebbe ammessa la forza della Russia 
e le apprensioni sulla sua potenza si accrescereb- 


eniche, — Le lettere, i richiami. n 
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« biamo mai preteso che non ne sia mai 
« stato informato o che anche non sia' stato 

- « consultato. La nostra assetzione conserva 
_ « dunque tuttala sua forza; sino adesso fatti 
-.« non la smentiscono, e noi possiamo man- 

« tenere che la Francia non si associa alla 
« dimostrazione che l'Inghilterra sta per fare 
© « a-Napoli, nè ad alcuna intrapresa le conse- 
« guenze della quale potrebbero essere d’ in- 
i ‘« coraggiare larivoluzione in Italia. L'attitu- 
È « dine della Francia ed.il suo accordo coll’Au- 
S ‘— «—«.sfria sono per i principi italiani un pegno 
‘« di sicurezza e la saggezza di questi due 
« governi deve far.sperare chela divergenza 
« fra l'Inghilterra ed il regho di Napoli ri- 
« ceverà una.soluzione compatibile coll’ o- 
« nore del re delle Due Sicilie e colla tran- 
« quillità della penisola.» 

a I fatti verranno ben, tosto. a dilucidare la 
Masa posizione delle singole potenze in que- 
quistione e chiariranno se le asserzioni 
ll' Univers non siano altro ‘che l’ eco dei 
‘suoi desideri; -il nostro debito. però era di 
farne menzione. 
ds siti 


















“L'Incurerra e 1 svor ALLEATI. Il Globe, 

ornale ministeriale di Londra, commen- 

‘tando il discorso tenuto da lord Palmerston 
‘a Melbourne, aggiunge le seguenti parole 
intorno alla futura politica degli alleati : 





Il pubblico era assai ansioso di sapere qualche 
‘ cosa sull'avvenire, e le parole semplici e chiare di 
lord Palmerston rivelano al pubblico ciò che gli 
‘importa di sapere. La guerra avrà un avvenire, e 
‘di questo il popolo inglese voleva. avere l’ assicu- 
razione, « Il successo finale deve coronare. le. no- 
« stre armi, » ond'egli sa che le nostre armi con- 
“linueranno la loro ‘carriera s:no a che siasi olte- 
“nuto quel finale successo.. Abbiamo con noi in 
‘questa contestazione con cuore ed anima la più 
‘potente e la più bellicosa nazione sulla faccia 
della terra. Non divisa, come l’' Austria, in pro- 
Lvincie gelose l'una dell'altra e diffidenti della 
«provincia centrale, quella è compatta com'è 
‘“grande.; e riconosce nelle proprie gesta l'impulso 
«alla vittoria e alla gloria. Abbiamo con noi quel 
nobile stato, ch'è destinato ad una parte sì im- 
«portante nel mondo , e la di cui. unione colle po- 
lenze occidentali costituisce, come dice lord 
.L Palmerston, la lega contro la tirannide. Una 
lega contro la tirannide? 
‘Queste parole saranno applaudite anche in altri 
‘paesi fuori dell'Inghilterra. Recano non minore 
‘assicurazione per 4’ avvenire, imperocchè lord Pal- 
merston confessa chela pace, alla quale egli tende 
coll’ assistenza dei nostri alleati, deve essere, tale 
che nisulti adionore e vantaggio del paese. Ab- 
“biamo fatt immensi sagrifici in, mezzi materiali , 
“siamo stati provécali alla guerra nel modo più in- 
giusto ed inigno, abbiamo compensi ad esigere. 
% A Quindi la pace deve essere pure onorevole e sod- 
| disfacente per gli alleati, e tale che garantisca 
la sicurezza dell'Europa contro la futura agg”es- 
‘sione della ‘Russia; la Russia che' è ‘il despota 
-Gapilale; senza il di cui patronato, sostegno altivo, 
00 la costante aggressione di fatto, alcuni altri go- 
verni.non saranno più capaci di esercitare la ti- 
‘rannide, che,è la maledizione dei popoli che go- 
vernano. 





IL DIRITTO ED I MEETINGS 
« Leggesi nel Corriere Mercantile: 


‘Si legge .nel Diritto del 15: 
«Il Corriere... dice. lo.sproposito madornale 
..s.che l'imposta personale-mobiliare è equa nel 
« suo razionale fondamento, quand’essa, cadendo 
«sulla presunta ricchezza, è perciò solo iniqua 
“‘« nel suo razionale fondamento .....> 
‘Il Deritto prende un grosso equivoco : quello 
ch’'ei chiama sproposito madornale fu commesso 
dal meeting di Genova, e dalla petizione che quel 
—————————_11—______—_ 
 dotes‘inédites sur la vieintime del'autocrate, par 
Alegandre Titakoff. Esso: non'ha'che 96 pagine, 
ma descrive con molta concisione chiarezza ed 
\cesaltezza la vita di quel sovrano, ta politica della 
Sua:corte, che l’autore, per la ‘sua ‘posizione, ha 
‘ potuto conoscere appieno. È un medico russo, che 
+ Visse lugo tempo «alla corte di Pietroborgo e ‘fu 
‘da'ultimo medico della granduchessa, che dimorò 
per qualche tempo a Ginevra. Lo scritto è vergato 
‘in senso liberale senza però che l'autore, sebbene 
“caduto in disgrazia della corte; si lasci traspor- 
tare ad invellive ostili contro la medesima; ‘ 
||. L'almanac de la Suisse Frangaise, ossia Livre 
«des familles fu pubblicato dallo stesso edito! 
la prima volta per l'anno 1855, è un bel 
‘ornato:di:5 incisioni in acciaio, e' contiene ‘in ot- 


lima scelta: narrazioni, poesie e ibdi storia 
“naturale. L'annata 1856 è già pi la pub- 
blicazione, e supererà in valore i 0. quella 


| ; dell’anno precedente. , 
SS ; Fra-gli editori di Ginevra il sig. Gruaz è uno 
+ ì «dei più attivi e si occupa particolarmente di cose 
‘pane. Ha pubblicato una magnifica edizione della 
- Suisse historique et pittoresque, il'di cui primo 
wolume.comparve alla luce verso la fine dell'anno 
scorso.(La Swisse historique, politique et pitto- 
| aresque. Première partie: La Suisse historique 
‘“\par E. H. Gaullieur), ornato di 80 vignette ‘e in- 
“.  gisioni. L'autore, professore all'accademia .di Gì- 
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‘onevra, ha Sompulaggiita le le for 
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i edite ed ine-'. 


meeting votava per essere presentata alla. camera 


elettiva. 


Il Dtritto peraliro ha giudicato utile di troncare | 


e sfigurare il giudizio emesso da quella petizione 
sopra l'imposta personale-mobiliare, giudizio che 
approvammo ed approviamo completamente. Ecco 
nella sua integrità il primo paragrafo della peti- 
zione,.in data 15 luglio 1855, relativo alla imposta 
personale-mobiliare : 

« L'imposta personale-mobiliaria, equa nel suo 
« razionale fondamento, riesce poi in molti casi 
e praticamente gravosissima, e per la sua coacer- 
« vazione con alire tasse e per non essere sovente 
« il fitto norma adeguata e sincera del rispettivo 
« reddito e guadagno. Il padre di famiglia onerato 
« di prole numerosa , è senza dubbio men ricco , 
« anche a pari 0, inaggior reddito, del celibe 0 
« senza figli, ma ‘astretto peraltro‘ indeclinabil- 
« mente ad'aver ‘più vasto. alloggio, e: quindi a 
< sopportare un carico eccessivo e sproporzionato 
« alle sue facoltà. S'aggiunge che dà troppo tenue 
«ammontare comincia la gradazione dell'imposta, 
« almeno per. la. nostra ciltà. (E segue notando 
« parziali difetti, e indicando rimedii, primo 
« fra i quali quello diesonerare dalla tassa mo- 
« biliare i fitti almeno non superiori alle lire 
«200, ecc.) » 

Come ognun vede, il Diritto, senza saperlo , 
rimprovera al meeting di Genova ed alla sua pe- 
tizione uno sproposito madornale. 

Il Diritto ha voluto fornirci una prova evidente, 
palpabile della contraddizione da. noi notata fra le 
risoluzioni e le tendenze dei promotori del meeting 
di'Torino, ossia della sinistra, e quelle del mee- 
ting di Genova? È riuscito appieno nell'intento, e 
gli dobbiamo sinceri. ringraziamenti. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 4 corr. viene stabilito che a 
cominciare dall'anno in corso, l'esercizio finan- 
ziere per la‘gestione del bilancio sì attivo che pas- 
sivo delle divisioni amministrative e delle provin- 
cie e pel-definitivo appuramento della contabilità 
relativa, sia di mesi 15, cioè abbia principio. col 
giorno 31 del mese di marzo dell'anno successivo. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica alcune 
nomine nel personale dell’ inferiore carriera delle 
intendenze. 
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FATTI DIVERSI 


Malattia di S. M. La Gazzetta Piemontese 
annunzia che la malattia di S, M. il re aveva su- 
bita una qualche esacerbazione, ed aggiugne la 
lieta notizia che volge nuovamente in meglio. 


Polemiche giornalistiche. Non sappiamo se fra 
Noi potrebbe sussistere un tribunale d'onore. per 
la stampa-periodica ; ma è cerlo che non sarebbe 
un'istituzione inulile. Ce ne porge una prova la 
polemica della Voce del Progresso commerciale 


bcoll' Espero: La Voce lancia un'accusa contro 


l'Espero; e l’ Espero risponde firmando e propo- 
nendo di incaricare aleuni uomini di fiducia degli 
avversari medesimi d'esaminare l'accusa. 

La proposta è generosa. La Foce doveWa accet- 
tarla semplicemente. Ma essa, per prudenza, non 
ha seguito l'esempio dell’ Espero; rispose ano- 
nimo e mettendo restrizioni alla proposta. 

Dopo aver imputato un collega, non dovrebbesi 
ricusare i mezzi di accerlare i fotti. L'accusa è 
fundata ? E si proverà. Non l'è ? E si saprà chela 
Voce ha calunniato. Se la Voce è sicura del: fatto 
suo, perchè propone restrizioni e fa proteste ? La 
condiscendenza dell’ Espero dee troncare la qui- 
stione, e.la Voce non può rifiutarvisi , nè cercar 
pretesti per ritrarsi. 

Quanto a noi, dichiariamo che le accuse fatte 
ne' giornali debbono essere provate o smentite nei 
giornali stessi. Così chi accusa, come chi è accu- 
sato, non debbono paventare la pubblicità, di cui 
i giornali sono i custodi. 

Prodotti delle gabelle. L'incremento dei pro- 
venti delle gabelle non si è arrestato neppure nello 








dite affinchè la sua narrazione, scritta in uno stile 
Vivace ed ameno, avesse ‘anche tutta‘ l'ampiezza 
desidérata.in un' nuovo lavoro storico sulla Sviz- 
‘zera. 

Particolare interesse ‘offre la storia dèi cantoni 
francesi, che in lavori precedenti non fu mai trat- 
lala con sufficiente estensione. La circostanza che 
9 cantoni entrarono assni tardi nella confedera- 
zione (S. Gallo, Grigioni, Argovia, Turgovia e Ti- 
cino soltanto nel 1893, Vodese, Vallese, Neufcha- 
lel ‘e Ginevra nel 1813) indusse molli storici sviz- 
zeri ‘a trattare la storia di questi cantoni per fram- 
menti, in quanto cioè stava in connessione con 
quella degli altri cantoni, e anche cosî assai su- 
perficialmente. ‘L’opera accennata si è prefisso lo 
scopo invece di riempiere queste lacune, e di 
offrire per conseguenza al pubblico una storia 
completa di tutta la Svizzera, che corrisponda a 
lutte le esigenze. Molte incisioni illustrano il testo, 
rappresentando i fatti principali della storia. Nella 
seconda parle, (Seconde partie: La Suisse poòli- 
tique et pittoresque) di cui sono comparse già 
diverse dispense, le incisioni rappresentano le più 
belle regioni delle Alpi, mentre il lesto ne offre 
la descrizione, assieme ai dati stalistici e- politici 
della Svizzera. 














scorso mese, ciò che prova la. migliorata cond!7 
zione commerciale del paese. i 

I prodotti di agosto ascero per la terraferma a 
L. 3,494,506 41 contro L. 3,130,614 29 nel 1854, 
e per la Sardegna a L. 208;467 86 contro L. 174,754 
cent. 59 nel 1855, per cui si ebbe un aumento di 
circa 400,000 lire. 


I prodotti dei primi otto mesi si ripariono come 
segue: 


è 1855 1854 
Dogane... L.10,725,732 85 9,270,789 79 
Diritti marittimi: . » ‘©’ 253,763 27 821,089 61 
Sali. 0. 0» 6;909;065 87 -6,858,716 32 

| Tabacchi » 10,365,529 61. 9,602,572 15 
Polveri e piombi...» .. 545,406 70. 499,600 37 
Appalto Gabelle di 

sale e tabacco.» 70,157.84 37,165.04 


L. 28,869,656 12 26,589,933 28 

Questo prospetto presenta un aumento di lire 

2,279,979 78, a cui partecipano le dogane per lire 
1,454,943 83 ed i tabacchi per lire 762 957 46. 


Pubblicazioni. È uscito alla luce il fascicolo di 


settembre, primo del IV volume dell'anno TIl della 


Rivista Contemporanea: Oltre la continuazione e 
la fine della Biografia di Antonio Rosmini, scritta 
dall’elegante penna di Nicolò. Tommaseo, vi si di- 
stinguono due lettere di Terenzio Mamiani sulla 
ltalianità e l'Eleganza, e la prima parte di un 
lavoro del prof. Amedeo Peyron, intitolato: Del- 
l’arte storica presso ‘i greci: esso è l'introduzione 
al tanto aspettato volgarizzamento delle Storie di 
Tucidide. Seguono ‘quindi ‘i seguenti articoli : 
L'impero cinese per Bitore Del Campo, Parigi e 
l’esposizione per Amedeo Anselmi, La fotografia 
e le scienze per Antonio Selmi, la continuazione 
delle lettere dalla Crimea di Carlo. Lavizari.e la 
Cronaca mensile, politica. e letteraria di Luigi 
Chiala. 


Necrologia. — Asti. Venerdì ultimo scorso alle 
ore.cinque di sera cessava di vivere in questa ciltà 
dopo non Innga malattia .il professore emerito di 
chirurgia Giovanni Berruti, chirurgo, dello spedale 
civile, delle R. carceri, dei principali pubblici è 
pii stabilimenti, chirurgo maggiore della guardia 
nazionale e commissario del'vaccino per la pro- 
vincia d’ Asti. Il compianto universale aceampegna 
alla tomba la salma del benemerito cittadino che 
in pro della sofferente. umanità. logorò la propria 
salute cadendo più che degli anni dalla fatica af- 
franto, 

Il professore Berruti passò i primi suoi anni di 
sludio sotto la direzione dell’ illustre suo zio. pro- 
-fessore Vassalli-Eandi, per opera del quale otte- 
nuto il diploma di chirurgia, e dopo di aver se- 
guitato nelle università di Pisa e di Parigi i più 
rinomati professori, fece ritorno în Asti suo luogo 
natio ove insegnò, finehè tale ramo di studio si 
conservò alla nostra provincia , le scienze e l' arte 
chirurgica. Egli era in.ogni ramo di questa diffi- 
cile arte peritissimo , 6 sovratutto nell’ ostetricia si 
mostrò eccellente e lasciò dietro a sè un vuoto che 
non sarà tanto facilmente riempiuto. 

Nel 1835, allorquando il micidiale asiatico fla- 
gello percuoteva la desolata Cuneo, fece parte di 
una commissione mandata dall’astese municipio a 
studiare il morbo, e pubblicò dopo coll’.egregio 
dottore Demarchi una preziosa relazione delle os- 
servazioni fatte. Ma più che alle scientifiche di- 
scussioni dedito. al. pratico affaticarsi ed allo stu- 
dio classico, se non lasciò da grossi volumi il 
proprio nome illustrato, si procacciò tanto mag- 
giore benemerenza coll’ opera sua indefessa. 

Il professore Berruti fu uomo di molto cuore e 
di franehi pensieri; ammogliatosi nel 1820 colla 
egregia signora Laura Alfazio n’ ebbe dodici figli 
che ora piangono colla vedova, madre sconsolatà, 
la perdita irreparabile. 

Possano queste poche parole di condoglianza 
che spontaneamente.sorgono dal euore commosso 
alleggerire il dolore della desolata famiglia. 

(IL Cittadino) 


L'Unione. — Società d'artistì ed industriali. 
Viale del Re; dietro al caffè Valdese, casa Aste- 
sana, N. 13, piano terreno, Torino. 

Da 150 fondatori venne costituita questa società 
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ses moeurs et de son industrie par A. P. J. Pic- 
tel de Sergy. I. due volumi finora pubblicati non 
giungono però oltre il 16° secolo, è sarebbe da desi- 
derarsi che quest'opera scritta con molla erudizione, 
corredata d'importanti documenti, e ricca di schia- 
rimenti intorno.a quei tempi e alle relazioni della 
repubblica di Ginevra colla Svizzera, colla Francia 
e. colla Savoia, fosse continuata sino ai nostri 
-lempi colla stessa diligenza e colla medesima 
ampiezza che troviamo nei due primi volumi. 

Si pubblica pure a Ginevra un periodico. men- 
sile col titolo Musée Suisse in gran formato con 
un' incisione originale per frontispizio ad ogni fa- 
scicolo. La Svizzera scientifica è degnamente rap- 
presentata in tutti i rami in questo periodico. L'an- 
nata del 1854 contiene un articolo del prof. Gaul- 
lieur supra Rousseau..e Voltaire, poesie di Petit- 
Senn, un dramma nazionale di Gaullieur, diverse 
biografie, quadri caratteristici della storia antica. 2 
moderna della Svizzera, fra gli altri. la descri- 
zione di interessanti escursioni archevlogiche nel 
Vallese e.in altre parti della confederazione, e final- 
«mente una quantità di notizie. intorno ai progressi 
delle arti e. della letteratura. 

Per ultimo deggio rammentare una pubblica- 
zione di cui avrete forse già sentito ‘a far parola, 
senza aver veduto il libro stesso. È intitolato : 
Trente lettres d'un vétéran russe del’ an 
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ip t- | à Cat pù an ée 
| 1812 sur la question d'Orient,. publio per. 
|D'Ostafiero (Lausanne, Murligaier). Naturalmen 


di cui è scopo la-fratellanza , il mutuo soccorso 

l'istruzione, la previdenza ed il collocamento. La 
quota d'ammissione è fissala a L. 1 25, compreso 
il libretto ,, quella. mensile a 1. 1 25, ripartibile 
anco in 5 rate. — La società si obbliga corrispon- 
dere agli ammalati L. 1 50-al giorno per 3 mesi, 
e continuando» la-malattia cent. 50 per altri tre 
mesi. — Si associò un medico-chirurgo già espe- 
rimentato da vari soci valente ed assiduo. — È 
ferma volontà della società di aprire ‘una’ scuola 
elementare ‘e di musica istromentale , e ‘per facili- 
\are:l'istruzione tiene sin d’ora a disposizione dei 
soci una ragguardevole biblioteca. — Ove urgenti 
bisogni lo impongano, provvederà ai soci quelle 
derrate più necessarie, smerciandole al massimo 
buon prezzo. Prelevando 1j5 dal fondo netto pre- 
sentato dai rendiconti mensili, stabilirà una Cassa 
di riserva per sussidiare i vecchi inabili al la- 
voro, -e sopperire ai:bisogni dei figli orfani di cui 
la società deve essere la tutrice. — Infine credette 
utile stabilire un Comitato di collocamento: per i 
soci privi di lavoro, dal quale si ripromette .in- 
genti servigi. — Ed in segno di unione, quanto 
prima discuterà le basi «di confederazione con 
altra consorella di Torino. 

Questa società, lungi dal volersi fare strumento 
di partiti, siccome maleficamente se ne sparse la 
voce, per un articolo del proprio statuto sociale 
deve esserne estranea. — Si propone soltanto di 
amare il te‘ la patria, ‘ed attendere con ogni cura 
alla prosperità della classe arlistica-industriale: 

La società, tiene le sue adunanze tutte le dome- 
niche dalle 2 alle 5 pom. 

Per la direzione 
Il presidente 
Isinofo Bonora 
ppi 


LI 


STATI ITALIANE 


STATO ROMANO 

Si scrive da Roma, 10 settembre, al Daily News: 

« La scorsa setlimana passarono per questa città 
due generali russi in viaggio per Napoli. Si crede 
che sia stato dato loro il permesso di viaggiare in 
Italia non soltanto per coluvare le belle arti, men- 
tre uomini della loro professione avrebbero tanto 
da fare in casa propria: ma senza dubbio lo scopo 
vero della loro missione è di tenere conferenze po- 
litiche col papa e col re di Napoli per determi- 
nare la futura linea .di azione ‘bella penisola ita- 
liana. 

«Pare che il re di Napoli pensi seriamente a met- 
tersi al:sieuro contro un colpo di mano per, parte 
degli alleati, in caso, di rottura , ammettendo nel 
suo territorio un corpo di. truppe austriache. Un 
commissario austriaco ha visitato recentemente la 
città di confine, Ascoli, la quale sarebbe sulla 

‘strada che dalle Jegazioni passando per la Marca, 
mette nella provincia napoletana di Aquila, e lo 








qual punto vi.si polrebbero trovare approvigiona- 
“menti e foraggi per le truppe austriache destinate 
a sostenere il trono di re Bomba. 

« Un altro inviato austriaco, «conte Esterhazy, 
fratello dell’ incaricato d' affari a questa corte, il 
quale è ora in congedo a Parigi, è giunto a Roma 
al principio della settimana scorsa ed ebbe una 
conferenza col papa e col cardinale Antonelli, 
dietro la quale partì immediatamente per. Napoli. 

« Le corporazioni religiose sono di cattivo umore 
verso il papa, perchè egli insiste onde impieghino 
i loro capitali in fondi del governo e in azioni sul- 
l'impresa dei sali e tabacchi, invece di acquistare 
beni stabili. Come sovrano temporale, «Pio 1X ha 
senza dubbio interésse di prevenire che i suoi do- 
mijnii diventino a poco. a poco una vasta proprietà 
di mani morte; ma come capo della chiesa non 
protegge gli interessi ecclesiastici. obbligando le 
ricche confraternite a preferire carte fluuanti a 
fertili possessioni stabili e a vasti DA TONE 





« Il governo è in uno stato conlinuo 108 9 
ed allarme, nella presente condizione degli a Siad 
i 


d' Europa, Il papa s' informò recentemente presso. 
il ministro delle armi, generale Farina, se si .po- 
teva aver fiducia nell’ esercito romano, e il mini 
stro rispose naturalmente nell’ affermativa. 











queste lettere di un veterano. russo sono piene di 
incenso perla polenza russa, e se taluno -le-leg- 
gesse , che fosse interamente digiuno di politica, 
sarebbe indotto a credere che la Russia è la po- 
tenza la più benefica, la quale non si otcupa che 
del vantaggio dell’ umanità, e ricolma tutto il 
mondo di benefici, senza raccogliere altro però 
che nera ingralitudine. La maestà cristiano del- 
l’autocrate e la sua corte non pensarono mai, se- 
condo l’autore , di fare la. minima infrazione ai 
diritti altrui, e, hanno preso in' mano la spada col 
solo scopo di proteggere gl’infelici cristiani di 
Gerusalemme. Dobbiamosattribuire all'autore mag- 
giore acutezza d’ ingegno di quello che egli sup- 
pone nel pubblico. Particolarmente ‘è ‘invaso di 
un santo sdegno verso il:Piemonte, il di cui go- 
verno è incolpato di aver fatto un vile mercato col 
sangue della nazione 1 Tutto ciò che fa e ha. falto 
la Russia è bene, generoso , ragionevolè , tutto ciò 
che si compie dagli alleati è fatto oggetto dei più 
acerbi sarcasmi dell’ autore, sebbene non si possa 
negare che di quando ‘in quando le, sue osserva» 
zioni non mancano» dì fondamento, Tuita l' opera 
non è però in sostanza che un libello , e messo as- 
sieme'il tenore colla sua mole (500 pagine) è assai 
difficile che qualcuno ne i 





k je ‘venga convertito , seb= 
bene di tratto in tratto le mordaci sue inveltive ne. 






scopo della sua visita gra di esaminare sino ‘a. 















REGNO DELLE DUE SICILIE p 

Napoli. Un dispaccio eletirico giunto a Marsi- 
glia il 14, reca che il governo napolitano ha sop- 
presso a Napoli le quarantene per le provenienze 
da Marsiglia, Genova e Livorno. i 


STATI ESTERI 


FRANGIA 
(Comrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, V7 settembre. 


Seguendo il corso delle molle proposizioni che 
si fanno sull'andamento della guerra in, Oriente, 
mi è dato poter accerlarvi che almeno. quest’ oggi 
vi era una certa uniformità nei progetti e nei piani 
di campagna, chè ognuno si crede in diritto, e dirò 
meglio in dovere di fare. La è pur. iroppo così: 
tutti noi vogliamo farla un‘pochino da generale in 
capo ed il più pacifico borghese, quello stesso che 
non impugna se non con un certo ribrezzo il vuoto 
fucile per montare la sua guardia, crederebbe di 
non essere buon francese se sul banco della sua 
bottega, o sul suo: tavolino da notte, non facesse 
almeno una volta al giorno.un piano di campagna 
per le nostre armate , disponendo accuratamente 
artiglieria, fanti e cavalli e tutti quei congegni mi- 
cidiali che gli farebbero spavento se bene li.con- 
siderasse. Dunque quest’ oggi l'opinione comune 
era favorevole ad una campagna nei principati 
nella prossima primavera, punto strategico e di- 
plomatico nel medesimo tempo perchè deve far 
decidere l’ Austria per un partito o per l'altro. 
Quindi si, faceva raccogliere un grosso campo 
presso Costantinopoli , si richiamavano presso del 
medesimo la maggior parle dei soldati che abbia- 
mo in Crimea, lasciandovene solo una, porzione 
nella posizione fortificata di Kamiesck..... Se non 
chie qui nasceva un po' d' imbroglio ‘e si capiva 
che prima.di lasciar la Crimea l'armata alleata ha 
qualche cosuccra da fare. Si vorrebbe dunque una 
battaglia per. decidere Ja rilirata dei russi e vera- 
mente si. comincia a, meravigliare. come ancora 
non sia stata dala. 

Ma in mezzo a lutte queste innocue speculazion] 
del pubblico parigino, venne quest'oggi a gettarsi 
una meteora che tulli sconvolse î piani anche più 
matorati, e questa meteora, di cui non erasi pre- 
vista l'apparizione e che facilmente non sarà che 
un fuoco fatuo, fu niente meno che la,notizia della 
grave ‘malattia, ed alcuni dicevano della morte del 
re di Prussia Questo fatto, come vi dissi, atterrò 
tutti i piani, scompaginò tutti i progetti. La morte 
del're di Prussia capirete che vuol dire |’ assun- 
zione al trono di suo fratello, principe ereditario , 
le cui tendenze sono conosciute siccome favorevoli 
in tutto all'Inghilterra, e quindi. per consenso an- 
che alla ‘Francia. Questo solo-fatto cambierebbe 
bruscamente tutta la situazione diplomatica, è 
quindi influirebbe potentemente anche sulla posi- 
zione Strategica delle parti belligeranti. Ma prima 
di tutto il re di Prussia è morto , od anche sola- 
mente è ammalato ? Ecco quello che non tarde- 
remo a sapere di sicuro. 

Un'altra voce che quest'oggi si sparse ed alla 
quale non si presta fede generalmente si è, che 
l'armata russa in Crimea abbia messo a basso le 
armi e si sia arresa prigioniera. Non si presta 
fede u ciò perchè o questa reddizione doveva aver 
luogo subito dopo la presa di Sebastopoli, 0 do- 
vrebbesi avere notizia dell'altro fatto d'armi che 
l'ha determinata. Ora noi sappiamo per telegrafo 
che sino all’ullimo momento era ricominciato quel 
solito nulla di nuovo. 

La buona notizia giunta dalla Crimea è quella 
che riguarda il generale Bosquet, la cui ferita è 
conslatata léggera, e per cui non c'è nemmeno il 
dubbîò d'amputazione o disarticolazione. Questo 
almeno; si diceva ieri nel gabinetto d'uno dei prin- 
cipali funzionari al ministero della guerra. Questo 
ha fatto piacere a lutti, perchè il generale Bos- 
quet è uno degli vticta che la guerra attuale ha 
illustrato maggiormente. | & A. 


— Il generale Bosquet, che ha avuto tanta parle 
nel felice successo delle nostre armi in Crimea, è 
nato a Pau, dove tuttora abita sua madre. Martedì 
sera, il prefetto dei Bassi Pirenei. ha comunicato 
alla: signora Bosquet il seguente dispaccio : 

« Si prega di far sapere alla signora Bosquet che 
«suo figlio il generate sta bene, e spera di potere 
«col prossimo corriere scrivere a sua madre ado- 
« prando il braccio su cui ha riportata la contu- 
«sione. Questa buona notizia, datata 11 settembre, 
« mi è spedita dal maresciallo Pélissier,» 

AI giungere delle notizie ufficiali, gli abitanti di 
Pau si sono presentati in gran numero alla signora 
Bosquet per farle i toro rallegramenti. 

— Lettere ‘di Vienna sannunziano che il sig. di 
Bourqueney, ambasciatore francese, deve venire 
a Parigi ‘a passarvi quindici giorni in congedo. 

‘ PRUSSIA 


L’avvicinarsi delle elezioni per la nuova legis- 
latura ‘comincia a produrre, nella Prussia, una 
derta agitazione. Pare che questa volta il partito 
popolare si ‘prepari a prendervi una» parte attiva, 
fl ‘fogli quotidiani di questo partito ‘cercano di sti- 
‘molare i tiepidi: e gli indifferenti; il partito con- 
So dal canto suò non rimane inattivo. 

Do RUSSIA : 

‘Sii legge nella Gazzetta delle Poste : i 
‘Oggi abbiamo. a ‘parlare di Ire doeumentì, 
‘russi: il'primo è analizzato dallo Czas dell’11 set- 
tembre. E l'ultima circolare del conte di Nessel- 
rode alle legazioni russe in Germania. Essa ro m- 
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menta le battaglie avvenute al nord e al sud, in 
Asia e in Crimea; mostra i sacrifizi che la guerra 
è costata fin qui alla Francia,, all'Inghilterra ed 
alla Turchia ;- enumera le forze difensive della 
‘Russia, ed assicura poi che la. Russia combatterà 
fino all'ultimo fiato, fino a che una delle parti 
belligeranti dia mano.a trattalive. 

« Il tenore del dispaccio è calmo ‘e dignitoso. 
Secondo-questo dispaccio, i turchi avrebbero per- 
duto 160,000 uomini, la Francia 40,000, e l’ In- 
| ghillerra quasi altrettanti, senza contare le perdite 
\ di materiale, ecc. Il conte di Nesselrode non fa 
conoscere le perdite russe, ma assicura che la 
Russia possiede ancora denaro e uomini, e che il 
suo commercio segue l'andamento regolare. 
| «Il secondo documento è il dispaccio del 16 
giugno, del conte di Nesselrode al principe Gor- 
ciakoff a Vienna. Molti giornali ne hanno fatta 
l’analisi. Il terzo è una esposizione della situa- 
zione interna dell'impero russo. Eccone il sunto : 

« L’anno decorso, la Russia, attaccata inopi- 
natamente, non poteva peranco disporre comple- 
tamente delle sue forze. Le sue truppe non ave- 
Vano avuto tempo di difendersi su tutte le fron- 
tiere da Arcangelo al mar Nero e in Asia, Meno 
poi avea poluto pigliare all’interno tutti i provve- 
dimenti necessari per resistere ad un.allacco ter- 
ribile.su tulte: le. frontiere; eppure ha resistito. 
Oggi la Russia dispone di tutte le sue truppe; una 
leva nazionale ha creato, come per incanto, una 
armata completamente equipaggiata ed organata, 
per surrogare i reggimenti regolari nei luoghi in 
cui la presenza di questi era meno indispensa- 
bile. 

« Lo slancio del popolo è venuto in aiuto del 
governo sia per l’ equipaggiamento di questo con- 
tingente. nuovo e considerevole, che pei mezzi di 
trasporto per le truppe. L’imprestito che la Ru3- 
sia fece nell’anno passato riuscì pienamente e fu 
coperto. Il: credito. della. Russia ,. questo. termo- 
metro dell'esaurimento 0 delle risorse di un paese, 
è rimasto invariabile, anche alla borsa dei paesi 
che le fanno guerra , sebbene i suoi nemici ne 
abbiano proibiti i titoli non solo nelle loro piazze, 
ma anche sulle principali dei paesi neutrali. 

< Al cominciare della guerra , la Russia poteva 
avere qualche timore per il suo commercio ; oggi 
sa che può bastare a se stessa. Non solo il blocco 
de' suoi porti non ha avute le conseguenze che si 
temeano nel primo momento, ma ha constato la 
grandezza délle sue risorse, e i meravigliosi pro- 
gressi fatti dalla sua industria negli ultimi anni. 
Il commercio interno si è considerevolmente au- 
mentato , e l'esterno ha cercato nuovi sbocchi 
che ogni giorno acquistano proporzioni più gran- 
diose. , 

« Finalmente la. Russia: ‘ha subito un avveni- 
mento dei più tristi e più dolorosi, che Invece di 
scoraggiare il paese, l’ ha per così dire animato di 
nuovo ardore. È avvenuto ùn cambiamento di 


Ci 


desiderato; egli ha lasciato al figlio suo una sacra 
eredità, che questi ha risolutamente accettata : la 
difesa dell'onore della Russia. E per questa ere- 
dità tutta la nazione si è riunita in una sola massa. 
Tutta la nazione vuole parteciparvi ; si sforza di 
facilitare al nuovo sovrago il suo difficile còmpito 
e con lui divide i pesi di quella eredità. 

« La Russia ha fatto anche di più. Non solo si è 
preparata alla resistenza, ad una lunga resistenza; 
ma ha trovato la possibilità di pigliare I° offensiva 
contro il nemico che, pel primo, lè ha dichiarata 
la guerra, e che oggi è più minacciato della 
Russia. 

« Ora la Russia sì è ripiegata sopra se stessa per 
dare nuovoimpulso a tutti i suoi mezzi di resistenza, 
Così essa aspetterà , calma , rassegnata , ma riso- 
luta, che i suoi nemici facciano finalmente pro- 
poste di pace , che essa possa accettare senza dare 
una mentita alla sua storia, o senza disonorare il 
suo avvenire. Se le sue frontiere sono attaccate , 
nonlo è il suo cuore; e il cuore è tale che le 
armi più forti vi si spunteranno. » 

MAR BALTICO 

— Scrivono da Amburgo che alcune fregate in- 
glesi hanno fatta una ricognizione nelle acque di 
Revel. Pare che in questa cfltà si temesse ancora 
un altacco degli alleati, e si accrescevano consi- 
derevolmente le fortificazioni della città, dove era 
giunta da Pietroborgo una gran quantità di razzi 
incendiarii di nuova invenzione. 

— Alcuni ingegneri inglesi sono occupati a He- 
ligoland a faré piani, dai quali pare che, sia in- 
tenzione det governo inglese di fare in quella sta- 
zione un porto per la sua marina militare. Vi si 
cosiruisce una gigantesca macchina a vapore, de- 
stinata a rendere potabile l'acqua di mare, per uso 
della guarnigione, che in. avvenire potesse stazio- 
nare in permanenza sull’isola. Sono stati conelusi 
contratti con intraprenditori di Amburgo per la 
consegna di grandi quantità di sostanze alimen- 
\ari. î 





ORIENTE 

Si legge nel Moniteur: 

« Taluni si preoccupano dell'importanza del 
forte del Nord, nel quale. si è. ritirata la guarni- 
gione di Sebastopoli dopo la presa della città. 

« Questo forte non è più grande d’ uno di quelli 
che circondano Parigi. » 

SPAGNA 

Serivono al Siècle : A 

« Nella capitale non si parla che di nuovi intri> 
ghi orditi dai moderali, sia a Madrid come a Pa- 
rigi ,, per finirla con la situazione presente. Pet 
giungere ai loro fini, i moderati hanno capito che 
bisognava prima di tutto riorganizzare il partito è 
arrivare all’ unità colla fusione di‘tuilte le frazioni. 


nr 





regno; un sovrano amato è morto, profondamente | 








Giornale politico —_ 


Perciò, da qualche tempo, si è formato a Madrid 
un comitato centrale, nel quale sono rappresen- 
tate le diverse frazioni “che si chiamano monar- 
chiche, conservatrici, purilane,. costituzionali 
moderate, I polacos puri erano la sola frazione 
che, per quel che dicesi, non avesse rappresen- 
lanti in seno della riunione. 

« Dopo lunghe discussioni, i membri del gran 
comitato si convinsero ch'era impossibile di de- 
terminare le basi d’ un accomodamento definitivo, 
senza che i capi delle diverse frazioni della comu- 
nione moderata si mettessero d'accordo, almeno 
sui punti capitali della linea di condotta da tenere. 
Il comitato designò dunque uno dei suoi membri, 
munito dei pieni poteri necessari per andare a 
intendersi col comitato francese, cioè coi mode- 
rati che stanno a Parigi,.tra cui i polacos sono in 
gran numero. Infatti il commissario del comitato 
andò a Parigi, e la sua prima’ visita fu ‘alla du- 
chessa di Rianzares (Maria Cristina) che I’ accolse 
con l’effusione della più viva gioia. L'ex-reggente 
diede la sua adesione al pensiero del comitato di 
Madrid, e promise d’impiegare tutta la sua in- 
fluenza per farne riescire i progetti. i 

«Fino a questo punto tulto andava benone; ma 
pare che la duchessazdi Rianzares abbia imposto 
per condizione espressa che tutte le ‘notabilità del 
partito moderato dovessero riconoscere la politica 
degli undici anni come una, indivisibile e soli- 
dale per tulti, ad eccezione di due o tre perso- 
naggi, tra i quali non figura il conte di S. Luis. 
Questa condizione ha sollevato grandi difficoltà in 
seno della minoranza del comitato di Madrid; ma 
ha finito per essere accettata dalla maggioranza, e 
si sono intavolate trattative su questa base. » 

Da una lettera inserita nella Presse e scritta da 
Madrid 12 settembre, togliamo le seguenti notizie: 

« Non ho creduto comunicarvi le voci d'abdica- 
zione della regina Isabella , che sono. corse nella 
capitale. Questa ridicola invenzione non ha avuto 
che un successo momentaneo. 

« Si sparge un : proclama del capo di guerriglie 
Raffaello Tristany, che si dà il titolo di brigadiere 
Comandante generale. È datato da Avino; somiglia 
a tuttii proclami di questo genere. Tristany adem- 
pie ad un sacro dovere verso il legittimo monarca 
Carlo VI di Borbone, vuole vendicare la religione 
e la proprietà offesa colla legge sui beni nazionali. 
Invita i soldati e i borghesi a fare uno sforzo su- 
premo sotto le bandiere della legittimità. Racco- 
manda loro di essere uniti come fratelli, e dimen- 
licare le distinzioni di partito, » 

Madrid, domenica 16. La Gazzetta regola l’or- 
ganizzazione del palazzo: un maggiordemo della 
casa reale nominato dalla regina sulla proposta 
dei ministri; una prima dama intendenle nominata 
dalla regina dietro proposta del consiglio. 

Organizzazione della casa del re con i capi mi- 
litari. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 19 settembre. Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

« Gi dicono che, oltre il tenente di vascello di 
prima classe Paulucci, altri uffiziali veneti deb- 
bano essere ammessi col loro grado nel corpo della 
marina militare. 

« Speriamo sia vero, benchè si sappia che una 
coterie mostra adontarsi di ciò come d' una offesa. 
al corpo; strano modo di giudicare del quale non 
si potrebbe trovare un buon motivo , nè mili-, 
tare, nè politico, e nemmeno di }rivato interesse. 

« È. per ciò che certe personali resistenze a 
questa misura s' insinuano nei canali amministra- 
tivi, ma non la combattono all’aperta luce. C' è 
un fatto; gli uffiziali mancano al servizio dei legni 
da guerra ora esistenti, e tanto ciò è vero che a 
ragivne si lagnano della durezza di tale servizio ; 
più mancheranno se crescerà (come deve) il nu- 
mero dei legni suddetti, e sarà d' uopo allargare i 
quadri. Perchè non prenderli: dove sono? Un 
primo esempio si è dato. Perchè non seguirlo ? » 

— Il conle C. Persano, capitano di vascello di 
prima classe, comandante della fregata Euridice 
armata per la scuola degli artiglieri marini, ece., 
venne provvisoriamente nominato «ad adempiere 
l'uffizio di capitano del porto di Genova. 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 15 settembre. 


Non saprei descrivervi l'entusiasmo che fra noi 
destò la notizia dell'ultima vittoria degli alleati ; 
che se aîiche le brave truppe italiane vi avessero 
concorso, come si era già deciso, vi assicuro che 
la pubblica gioia si sarebbe manifestata anche al 
di fuori, non ostante la polizia e l’armata, i cui 
ufficiali non dissimulano punto le loro simpatie 
russe. Del resto, tutti glì agenti e fautori del go- 
verno portano le orecchie assai basse e, benchè .i 
giornali, a cui fu data l’imbeccata, vanno mano- 
vrando per far credere che l’Austria, fedele sem- 
pre al famoso trattato del 2 dicembre, sia per en- 
iràre pur essa in campo, non c’è però qui nes- 
suno che vi presti fede. Tutti gli animi ‘sono ri- 
volti agli alleati, a Napoleone, alla Polonia e si at- 
tendono con grande ansietà e trepidazione le mi- 
sure e determinazioni che gli alleati saranno per 
prendere. PIE n 

Il caso fece sì che -potei arrivare a. conoscere 
come lo stato maggiore avstriaco abbia con reile- 
rati rapporti instato presso il ministero di Vienna 
per la pronta costruzione di una ferrovia che ponga 
in immediata comunicazione Pavia con Piacenza ; 
cioò da Pavia a Melegnano e da Melegnano" a Mi- 
lano';' da Melegnano a Lodi, da Lodi. 
ki 
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a Codogno, e 
Rat IT pg 


passando per: Pizzigheltone, indi da Cremona a 
Mantyva. Lo stato maggiore ha dichiarata impor- 
tantissima per. visle strategiche la costruzione di 
questa strada, come pure l' unionesdelle strade 
lombarde. Posso darvi questa notizia come sicura, 
slante la persona, onde l'ho avuta. 
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BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 19 settembre. Dal mezzogiorno del 18 
settembre a quello del 19 : 
Casi. 13 Decessi 7 
Bollett. prec. » 1286 ». 1744 


Totale Casi 1299 Decessi 750 


Lombardo-Veneto. Milano, 19 settembre. Rias- 
sunto dall'11 giugno a tutto.il 17 corrente mese: 
casi 1184, guariti 178, morti 801,.in cura 205. 

Sopraggiunti dal 17 al 18 detto: casi 16, guariti 
8, morti 19, in cura 194. 

Casi di cholera notificati nel giorno 19 settembre 
all’I. R. Luogotenenza di Lombardia : 
Provincia di 


Milano, N./ 50 nella sola provincia, 
Brescia, » > — Mancano le notificazioni. 
Bergamo, » 186 de'quali8 in ciltà. 
Mantova, » 47 de'quali 4 in città. 
Cremona, » 19 de'quali 4 in Lodi. 
Lodi-Crema, » 14 Nessuno in città. 

Como, » . 79.de'quali 12:in città e sobb. 
Pavia, » 9 Nessiino ìn ciltà. 
Sondrio, » 4 Nessuno in città. 


Totale | 564 





Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 19 settembre. 

L’Indus portò notizie di Crimea del 10; i det- 
tagli mancano ancora. Le tempeste impediscono 
la comunicazione fra }a rada èd i porti (in Crimea?j. 


Parigi, 20 settembre. 

Pélissier scrive da Sebastopoli in data 18: 

« Il nemico ha rispettato i docks, le magnifiche 
costrozioni delle caserme e i forti Nicolò e Qua- 
ranlena, { vii 

« Primo inventario : 4,000 bocche da fuoco, 
50,000 palle, molta mitraglia e polvere, €00 àncore, 
e 25,000 chilogrammi di rame. 

« Gli ufficiali superiori ferili progrediscono per 
quanto è possibile verso il miglioramento e non 
vi è luogo ad alcuna inquietudine. » © 

Berlino. Dicesi che lo czar andrà ‘a Nicolaiefl e 
in Crimea, accompagnato dai granduchi. 


Borsa di Parigi 19 settembre. 


In contanti 


In liquidazione 
Fondi francesi } 


9pioi0; nr 66 45 ‘66 601% 

412 p.010 *. Piga 1 Jie Se ia; 4 î 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 . 86» »_» 

1853 3 p. 010 [VIRE VENE VO nie 
Consolidati ingl. 90 1/4 (a mezzod)) 

| ARONA SRENDITIO NAZ AZZI EAT SIA ASTRA 


G. Romsacno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio... | 


Corso autentico - 20 settembre 1855. 


Fondi privati 


Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in liq. 554 p. 30 7.bre 

Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 164 p. 30 7.bre 

Az.Banca naz. lluglio-Contr.del giorno prec, dopo 


la borsa in c. 1180 1185 N er 


Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in c. 485 


485 50 
Cambi.» 0 SS 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . BIOS: Si/g* 200 
Francoforte sul Meno 213 s 
Lione... «<<... 100 è» 9925. 
Londra... . . 25 10 24 92 I/2 
Parigi... 100.» 99 25 
Torino sconto 6 0/0 
“Genova sconto 6 0/0 
Monete contro argento (*). 
oro Compra' Vendita 
ia da L.20. . 20.06 20.09: 
pap di Savoia. .... 28.7L 2 76. 
‘——. di Genova ; va CI È sì 
Sovrana nuova È 
SONTSRA ecehif/"“ > i" 34 80; 94 9I 
Erosomisto © Late ES 
Perdita 


da Codogno,a Piacenza ; salvo poi col tempo la Di 
costruzione del tronco fra Codogno e Cremona, 
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! Si vende all'Ufficio dell’Opimione e presso 


ma î priricipali librai: pal : Ven ta Sa 
STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino al nostri tempi presso 1’ Ufficio dell’OPZVI ONE p 


pi P. PEVERELLI. Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, | 


Ì 
| 
I Due volumi. — Prezzo L. 8. 


Eau... Lechellé 


Salute ripristinata mediante l'Acqua di Lechelle 
Via Lamartine, 35, in Parigi, ì 

Di una SUPERIORITÀ effettivas, l'Acqua di Lé- 

chelle guarisce le MALATTIE del SANGUE, del 

{PETTO e della VOCE, le EMORRAGIE, le METROR- 

REE, le DIARREE, le FEBBRI TIFOIDEE e le ma- 

lattie dell’ETÀ CRITICA. (Vedasi il libretto annesso 





È un quadro completo della dominazione secondo cortile 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


olio dal primi medici di Parigi i eo eo LA ZINGARA 














Ben EE IO E EPISODIO ROMANTICO E 
Pi AVVISO DELLA GUERRA UNGHERESE i | 
POV I fabbrica ciliiri . di P: P. — Prezzo Cent: 80. | 
o OLIVETTI GASPARE per stors è tende na s| 
Ro ; delle finestre e vetrine con molle e senza. i È 
3A ata V: degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel i INTRODUZIONE f 
ri ES On ALLA Volumetto in-8° di pagine 66 





GIOVANNI FERRO pr'rdprezzeri: | STORIA DEL SECOLO XIX 


Ce] 
| 
in carta, nazionali ed estere, a ‘prezzi di dr G. G. GERVINUS al prezzo di Cent. 40. 


fabbrica; via Guardinfanti, n. 5; vicino alla Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 








Trattoria del Limone d’oro. 
benità 50. ANTIMACCHIA | ESPERO 


— del signor BARRAL chimico a Parigi 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


IPrpeiantane il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L,.l 5). 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N: 1118, in Milano. 


Nuovo prodotto volatile per cavare sull nitrito, ell der 
to lib $ ì hi n) ; i È 
Mena para Raro seta, lana, ecc., le macchie dei corpi grassi GIORNALE: QUOTIDIANO 


benchè scritto prima della guerra, trattadella | © P®T nettare 1 guanti. ANNO HI. 

questione orientale con singolare acume e del DI: SMITH | In Torino wa mese L. 1a domicilio L.1 95. 

previdenza, acquista maggiore interesse per OLIO DI BANGALOR per far crescere In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4 50. 

la pubblicazione: del ‘1° volume della storia | ® conservare i capelli. Bia te algiiorele condizioni del Giornale e la 
È ; sat isposizioni s } inistraz vasi i 

del secolo XIX dello stesso autore, del quale Presso LA TIL Fratelli, fabbricanti di pro- grido di far Rote Fagiero VIUNGAnOte pes iibie 

sì sta pure preparando la traduzione. fumeria, Via Nuova, N° 29. nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 

si pubblicano in Torino alla mattina. 


, n 3 ù Gli sprReggicoti si si Mena vaglia postale 
®. Bia: ® | diretto alla Direzione iornale in Torino, vi 
| AVVISO Dal 45 settembre in poi sono da rimettersi |Ssnpiri 5-9, iporant Ama tes 

Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 


pid h 2411 È 9 T ago è DÌ ; HAR e È ® (AE 
RA Li TUffieio dell'Orivone i seguenti i 
SINO RBonapog gnOe de cit giornali inglesi: " 


( Presso. la farmacia» Riva. Palazzi, piazza Teatro D'Axncennes. Venerdì, 21 corrente, si 
del Teatro alla Scala, N: 1825, in Milano. 


E LI LC) Edizione del Times rappresenterà da alcuni dilettanti un dram- 

KART, Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- Venin al , ma in 4 atti scritto:dalla signora Anto- 

‘Aia È guai e della Meg diRoesate bel MODGI, per I Estero nietta Zennari-Morel. Una distintasignora 
he . Valdagno, Catulliane , Tartavalle, S. Omobono , : ) ’ i 

Lug: Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in, Hellibrun, Veneziana declamerà del Dante l’Ygolino 


Lat S; Pellegrinò , Tettuccio, Vicliy, Sellers, Fàlinau , Edizione della sera\| la Francesca. 
Sa (gr, ranido Vici Salem, Faina, | PINI © Express | gine 














aiar £ È 
cinali stranieri ché godono maggior riputazione. Teatro GerBmNo, (Ore 8). La dramm, Comp. 
Monti e Preda. Si esporrà: Meneghîno ser- 














| i 7 vitore di due padroni. 

Br RIVIZIOTIO | Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 date pieglraio pendii dio 
i 4 0 P (già Ditta Pomba e Comp.) titolato Susanna. 

As Circo SaLrs. (Ore 5 1/2) La drainmatica comp. 
Vi L AR > IMC D'@> T R Tassani replica : L'abbazia di Castro. 
IE FARM ASTREA EEA FICA FRAGAI DI FARMACIA, Si sta preparando l’Entrata degli alleati in 
fl DI E è INPARIGI. A La DER DI 

La te i Questo Sciroppo, la cui base è il principio attivo della’ Sebastopoli setondo: le notizie .prù-accre- 
Ie Diotigo seo igflupeno col Desio successo contro È i) I) (; ) | É T A } | \ N ditate, 

(DÌ malattie el cuore (Palpitazioni, ec.) le } ; ; 

(GS adropisie.le nffezioni del petto eole DI i | y| L À È ti Teatro Grarpini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
a asme, raffreddori, bronchite nervose, ec.), 1 più illustrì | 


da; : b PL i. Toselli esporrà: It padre colpevole con 
medici francesi hanno costatato, in 18 anni di pratica, la 


Di sua costante efficacia contro tali affezioni, DI (.ES A RE C AN' Î ‘U” |  Gianduja cuoco dei ladri. 

P% Lo Setroppo dî Labélonye è spacciato in A "Teatro ALLA CrerapeLta. (Ore 5 1/2). La dram- 
È bottiglie, ricoperte di etichette colorite inimitabili, e sug» 

gellata con una fascia turchina firmata dall' Inventore. 


Arovasi ni tutte le pricipali farmacie u Itala € 


dtuzicei tario Suo Deer | | Sono pubblicate le dispense 29 e 30 


Trarro pa Si Marmsiano, Si recita colle ma- 
; Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la rionette: Madama Barbableu. Ballo : La 
WASECE vendita all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 


hd "4 n; di Malakoff, pi uta dallo sbarco 
lie Repeat n. 4, Torino ; E. PIGNATEL e MEUNIER Prezzo di Ciascuna dispensa L. 4 20 piano GR. n Crimea. 


— RIVISTA CONTEMPORANEA 


ANNO HI -- VOLUME IV. 


Sommario del Fascicolo 24, 1° dell'Anno Terzo: 


matica Compagnia Massa esporrà: Le vît- 
time d'amore. È 
| 
| 
| 
I 














Di , pi Antonio Rosmini, per Nicorò TOMMASEO. VI. generi e le specie del Diritto, Savino SAVINI. 
Re, Il. Della Italianità e della Eleganza, Lettera a L. Chiala, Terenzio MAMIANI. VI. ‘Balaclava e Kamara, Lettere dal Campo, Caro LAVIZZARI. 
RT III. . Dell'Arte Storica presso è Greci, Axepso PEYRON, VIII. La Fotografia e le Scienze, HA i Axronio SELMI. 
le, d IV. L'Impero Cinese; Memorie di. Huc (Parigi 1855), Erroré DEL CAMPO. TX. Cronaca mensile, Storia politica e letteraria, Luigi CHIALA. 
’ V. Parigi e Esposizione — Lettera prima, AmEbEo ANSELMI. X. Al Direttore della RIVISTA, Lettera, Nicolò TOMMASEO. 





x 1; è . % 
La Rivisra ConnemporaneA si pubblica regolarmente in fascicoli monsili di 224 pagine; tre fascicoli formano un bel volume 1n'88grande di pagine 672. Pà. 
Il prezzo d’associazione per Torino è di fr. 24 all'anno; 13 per sei mesi; 7 per tre mesi; — Provincie; 286 — 14 — 7:50; — Francia, 30 — 17:—9; — Toscana, 287 gp . 
te ‘La Rivisra ContemPorANEA è il periodico letterario che dà maggior numero di fogli di stampa agli associati; ed è proporzionatamente il meno caro..Il Crmento, per Reno, de ogm 
n ‘mese 160 pagine, e-all’anno:due volumi di 960 pag. ciascuno. Costa 20 fr. in Torino, 23 in Provincia, 28-50 in Toscana. Or bene la Rivisra CoxremporaszA, la quale dà qui T 0 pag. 

tri di più del Cmenro (nientemeno che 5 fascicoli di pag. 160 ciascuno, che formano pressochè un semestre), costa solo 4 fr. di più per Torino, 3 per le provincie; e. man pi RCA 
PNT, i suoi fascicoli con-50 cent. di meno, franchi a destino. — La Rivisra EvcicLoreDica rrartana ha finquì pubblicato due volumi completi; l'uno d1:512 pag., l’altro di 456. Ponendo che 
MESE gli altri constino di 500 pagine, sebbene da quelli messi in luce sì dovrebbe pendere sul meno anzichè sul più, risulta che la Rivista ExcicLorepica dà ogni anno pag. 2000 i, 10 SR 

Era la Rivista CoxremPoraAnEA ne dà 2688; o È fascicoli di più all’anno di 172 pagine ciascuno. Or bene la Rivista ExcrcLorenicA costa ia Torino 24 fr. come la CoxremporaneA; nelle Pros. 
Lie vincie 50 cent. dì più; e in Toscana 2 fr. di più. Ù i a sm RA pr 
.. Le associazioni È ricevono in Torino all'Ufficio della Rivista CovremporiNeA, via di S: Dalmazzo, N.12, piano 2° (dalle 8 ant. alle 2 pom.);; a Parigi presso Lecoffre; a Firenze, Views 


u A seur.— Quelli delle Provincie si rivolgano con vaglia postale in lettera affrancata alla Direzione della Rivisra Conteuroranra.— Le lettere non affrancate sì respingono Tigorosatmnente, 





Tip dal'ORINIONIE dite de O. Cod... 
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Torino +. ++ dnno L. 40 Semestre L. 22 
Provinéie . & È id. »v 44 ia. » I 
Svizzera e Toscana. . id, » 54 id. » 30 
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TORINO 20 SETTEMBRE 


‘SEBASTOPOLI E GIBILTERRA 


La presa di Malakoff ha provocata una 
sinderesi nella stampa austriaca, troppo pa- 
lese, per passare inosservata. La Russia 
non è più pei fogli di Vienna e per le gaz- 
zette ufficiali. del Lombardo-Veneto', una 
‘potenza calunniata, ‘nemica delle’ rivolu- 
zioni e de’ rivoluzionari, propughacolo del. 
l’ordine e della pace d'Europa, ma è dive- 
nuta tutto d'un tratto una potenza perturba- 
trice, che-mette-in «soqquadro l' Europa ed | 
ha avuto dagli alleati la severa lezione. che 
sì meritava, nella stessa guisa che se essa 
avesse vinto, i perturbatori sarebbero stati 
gli alleati. 

Il difensore de’trattati e de'diritti interna- 
zionali è ora divenuto l’ imperatore de'ftan- 
cesi. Questa missione solleticherà poco l’ a- 
mor proprio della Francia, che vedesi dai 
giornali austriaci sostituita alla Russia 
nell’incarico di difendere la reazione; ma 
tant'è : la Gazzetta di Milano non vuol sa- 
perne dell’ Inghilterra. Soltanto la Francia 
le ispira fiducia e può sottentrare alla Rus- 
sia, perchè l'Inghilterra protestante ha per 
ministro lord Palmerston, e lord Palmerston 
ha fatta !a rivoluzione del 1848. 

Queste insinuazioni sono fatte nell’ormai 
noto intento di generare freddezze fra la 
Francia e l'Inghilterra, o meglio di far cre- 
dere ai popoli che quelle. due putenze non 
sono d’accordo nelle quistioni internazionali, 
e che mentre la prima vuol mantenere i 
trattati vigenti, l'altra pensa a sconvolgere 
il mondo. Donde deriva la mostruosa con- 
seguenza che un governo sorto dalla rivolu- 
zione e dal suffragio universale è più con- 
servativo in politica di ciò che sia il gabi- 
netto di St-James. Si potrebbe scommettere 
cento contr'uno che la Gazzetta di Milano 
stessa è meno-tranquilla e sicura ‘di quanto 
crede, ma ora non è di ciò che si tratta, 
bensì della morale che dalla caduta di Se- 
bastopoli vuol trarre a sgomento dell'Inghil- 

terra. i 

Ecco le parole del foglio ufficiale  au- 
striaco : 

« L'espugnazione di Malakoffè salutevole 
« documento a John Bull. Il propugnacolo 
« dell'Eusino non seppe difendere un anno 
« la prepotenza russa che tolse a sfidarvi il 
« diritto europeo. Il valore di Francia, con 
« sovrumani conati inalberando il vessillo 
« dell'aquila napoleonica sulla torre di Ma- 
« lakoff, svelò al continente non essere più 
« Gibilterre, nè Maniche o Malte, le quali 
« resistano all’ impeto provocato da enormi 
« ingiustizie. » 

« Se in nome del diritto europeo il corag- 
_——-taerioia]ao]oaA]!cf(.;.5 -—=< 
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. Già replicatamente abbiamo chiesto venia ai no- 
stri lettori del tardare involontario che facciamo 





nel dar loro contezza dei nuovi libri. Le medesi- 
me ragioni ci debbono pur fare assolvere dagli 
scrittori che ci furono cortesi delle opere loro ; lo 
spazio manca ogni dì più agli scritti letterari : la 
politica predomina. > 

Pertanto la pagina che basterebbe appena a dar 
notizia esatta di un libro solo ,. oggi la occupere- 
mo con la sommaria indicazione di molti, affin- 
chè.i nostri lettori ne conoscano, se non altro, il 
titolo, e gli autori abbiano la certezza che non fu- 
rono da noi dimenticati. 

Accenneremo primo l’ultimo arrivato, nè ci sem- 
bra operare ingiustamente perchè l'argomento suo 
risponde alle preoccupazioni d’oggidì, è tutto: pieno 
di fatti eroici, di memorie bellicose.. È un grande 
€ grosso volume di oltre settecento pagine, pub- 
blicato in Torino dal conte Alessandro Bianco di 
san Jorioz, e intitolato ; Le storie della caserma. 
Veramente non sappiamo intendere perchè l' au- 
tore chiami il libro poveraccio mingherlino. Per 
bacco, se i mingherlini sono così, e che cosa sa- 
ranno ì (archiali e pafluti?, 

Ma lasciamo andare le baie. e diciamo. che il 
conte Bianco ha pensato un’opera utilissima coi 
suoi cinquecento aneddoti militari tratti dalle 
migliori istorie delle guerre dei tempi. moderni, 
anéddoli che. ‘possono, giovare assai a spargere in. 
î osti soldati l'amore si dellé gesta eroiche, 
































« gio del continente rimosse él. pericolo di 
« una invasione russa ‘alle. Indie, l'Inghil- 
«terra non può, subentrando! alle prevari- 
« cazioni mostovite; rinnegare il principio 
« a cui va debitrice del suo salvamento. 

« Ogni stato, sia grande, sia piccolo, che, 
sotto un pretesto qualunque, trascorre a 
violar le ragioni del pubblico giure, de- 
clinando dagli obblighi suoi, si condanna 
egli stesso ad escludersene dai diritti. Ma 
un piccolo.stato sperimenta assai tosto le 
decezioni d’una- sua avventatezza : lad- 
dove una grande potenza, oltre ‘ad avere 
ausiliario .il fomentato disordine in casa 
degli altri, spiega un corredo proporzio- 
« nato al'eimento delle materiali sue forze. » 

State a vedere che ci voleva la: presa di 
Malakoff per persuadere, alla Gran Breta- 
gna che non v'ha fortezza inespugnabile. 
Ma l'esempio dell’ Austria non era suffi- 
ciente:? Come non vi hanno più Gibilterre, 
nè Maniche o Malte che resistano, così non 
vi hanno nè Peschiere nè Verone. Non si è 
mai creduto che una fortezza, per quanto 
ben munita , potesse resistere all'assedio ed 
all’ assalto se investita, da un nemico intel- 
ligente e costante. Per l'Inghilterra la presa 
di Malakoff non è quindi un avvertimento, 
e la minaccia fattale è per lo meno assur- 
da in un giornale. ufficiale del governo di 
Vienna. 

Sapete che prova la presa di Sebastopoli? 
Che le fortezze sono un riparo che non com- 
pensa le spese che cagionano, ma che desse 
sono una necessità, perchè l'equilibrio poli- 
tico presente poggia. sulla forza, non sulla 
ragione, sulla violenza, non sulla giustizia. 

Se invece il sistema politico degli stati di 
Europa avesse per base il principio nazio- 
nale e la libertà delle internazionali comu- 
nicazioni, non si fabbricherebbero più for- 
tezze, ma strade ferrate, canali, case per 
gli operai, orfanotrofi, ed altri stabilimenti 
od altre istituzioni che conferirebbero al 
progresso sociale ed alla civiltà dei popoli. 

Ma finchè i popoli si trafficano edi go- 
veri s'impongono colla violenza; si faranno 
sacrifici per conservare lè fortezze e sacri- 
fici per abbatterle , e uè. 1 Inghilterra nè la 
Francia non abbisognano delle ammonizioni 
della Gazzetta per difendere le loro. 


N Pa lA 


hanno queste potenze , la cui caduta tragga 


con sè conseguenze sì gravi come quella di | 
Sebastopoli, che distrusse in un giorno i | 


tesori accumulati da cinquant'anni e fru- 
strò le speranze e le fatiche di. un secolo, e 
che l’ Inghilterra non potrebbe essere assa- 
lita che dalla Francia, perchè la Russia non 
ha più marineria e l’Austria non ne ha mai 
avuta. 

Potrebbe però accadere che l’ Austria pen- 
sasse a formare un grosso naviglio per fare 








e l'entusiasmo del sacrifizio. Nè meglio poteva egli 
fare che dedicar l’opera sua. all’esercito (0 come 
egli dice armata) piemontese, che ai giorni della 
guerra dell’ indipendenza lo ebbe nelle proprie file, 
e che ora illustra il nome italiano accanto alle più 
potenti nazioni d'Europa. 

A noi duole che l’egregio autore tra i molti 
libri che ha consultato non siasi ricordato di 
guardare quelli del Vaccani, del Napier e del 
Lissoni per le cose di Spagna; quello di Federigo 
Torre e di Hofsietter pei fatti più recenti di Roma, 
e almeno il libro del Cuneo perla decione italiana 
di Montevideo comandata dal prode nostro Gari- 
baldi. In tutti questi libri. avrebbe trovato ricca 
messe per celebrare. il valore italiano, nè in questi 
soli, chè «anche il D'Ayala, il Deangelis ed altri 
si potevano in ordine alle cose d’Italia utilmente 
consultare per comporre un libro come questo. 
Forse egli tacque il fatto eroico di Filangeri al 
Panaro; perchè il Filangeri per avidità di onori 
e di ricchezze maechiò poi la-sua fama accettando 
di farsi puntello alla tirannide di-Ferdinando Il. 
Di altre cose avrà taciuto e perchè in un libro 
solo, comechè voluminoso, non tutto si può nar- 
rare, e perchè si ‘trovano sparse in opere ché 
forse ignora ;; ma sigmo persuasi che ristampando 
l'opera sua egli farà nuove indagini; e l’ordinerà 
più cronologicamente. 

Intanto l’esercito piemontese gli prepara nella 
Tauride nuove e gloriose gesta ,, che senza dubbio 
l'autore andrà con vivo amore già raccogliendo 
per narrarle ai nuovi soldati, affinchè si perpetui 
una schiatta di eroi che è la prima speranza d'}- 
talia. Se non che per quest’ultima parte la stampa 
europea nei suoi diversi idiomi già precorre la 
penna del conte. Bianco, rendendo alfine giustizia 
I valore italiano. Pure tornerà ata utilissima 





È 


discendere la Gran Bretagna ‘dal grado di 


prima potenza marittima e ‘vendicarsi dei 
suoi maneggi rivoluzionari; ma bisogna 
prima che il signor de Bruck risolva-il pro- 
blema della:ristaurazione delle finanze. 
| SRI TETTI 
a) 
LA QUISTIONE ANNONARIA 


Son..già tre anni che tutti gti stati, qual 
più qual meno, sono. travagliati dal: caro 
deilyiveri, così gravoso 1a. tutte le classi e 
spegialmente agli operai ed ai braccianti. 

Chi non avrebbe. creduto che .in questo 

‘lecose.sanebbero cangiate.e-che.il.ri-. 

volle del frumento avrebbe provocato una 
diminuzione sensibile. e permanente ‘nei 
prezzi? Il frumento di quest’ anno è di buona 
qualità ed in quantità superiore di. molto 
dell’anno scorso. Qualità e quantità con- 
tribuirono  dapprincipio ‘ad ‘una diminu- 
zione di prezzo in tutti i mercati; la ‘quale 
quando si fosse sostenuta avrebbe potuto 
procurare un sollievo. Invece 11 prezzo del 
pane abbassò di alcuni centesimi, senza 
proporzione; secondo il solito; alla dimi- 
nuzione del prezzo dei cereali, e tre sgtti- 
mane appresso j i grani ed il pane aumen- 
tarono di nuovo, e ci troviamo al presente 
coi prezzi ordinari dei tempi di deficienza 
di ricolto. Le speranze che si erano conce- 
pite non sì avverarono ed i timori incomin- 
ciano a rinascere, 
, E questo diffatti un gran problema che ha 
sempre ed ovunque tenuti in forse governi 
e popoli. Donde deriva l'elevatezza attuale 
dei prezzi dei grani? Possiamo confidare 
che fra breve abbiano ad abbassare ?. Sono 
le due quistioni che conviene risolvere. 

L’ altezza attuale dei prezzi non è soltanto 
conseguenza degli scarsi ricolti dei due anni 
antecedenti. Essa ha parecchie altre cause. 
La prima si è che non si conosce ancora con 
precisione quale sia. la somma del ricolto 
dell’ anno corrente. 

Finchè non sia:compiuta la messe di tutti 
i cetraliy e specialmente del grano turco e 
non siasene in ciascun paese fatto l'inven- 
tario, non si può con qualche probabilità 
determinare quali siano le provvisioni del- 
l'Europa e dell'America. Il primo ricolto del 


| grano turco è stato meno che mediocre; il 
Giova inoltre avvertire ehe niuna fortezza | 


secondo si annunzia abbondante nel nostro 
stato, ma scarso in altri, e sebbene la scar- 
sezza non sembri considerevole, pure la 
sola notizia ha bastato a fare salire i prezzi 
così fra noi come in Lombardia ed in Fran- 
cia. 

Negli Stati Uniti d’Americnil raccolto del 
grano turco ha presentato l’anno scorso una 
considerevole deficenza: essi si trovarono 
presto coi depositi poco forniti, i prezzi au- 
mentarono e si restrinsero le esportazioni 
per l'Europa, perchè i prezzi erano poco di- 
-——rt1w“— prgn 


la diligenza sua, e sin d'ora gli rendiamo grazie 
di quanto egli ha già operato per un così nobile 
intendimento. 

Un libro del quale ci duole non poter offerire 
ai nostri lettori un minuto esame è quello intito- 
lato: Storie genovesi del secolo XVIII, pubbli- 
cato a Genova nella primavera di questo anno dal 
signor Emanuele Celesia. La parte precipua del- 
l'opera che indichiamo è intesa a raccontare la 
sollevazione di Genova nel 1746 e la cacciata dei 
tedeschi che ne seguì, e che rese immortale. il» 
nome di Balilla come quel di Masaniello. La nar- 
razione vi è calda e più particolareggiata per que- 
sto fatto che le solite storie che se ne hanno. L’au- 
tore dice: Esperto nelle amarezze serbate a chi, 
superiore al tramestio delle fazioni, non piega 
a lusinghe di forti, nè ad intolleranza di sette, 
altro non ebbi in mira che svelare un alto na- 
zionale concetto. Un tale concetto dee esser quello 
dell’indipendenza, e, crediamo, nel suo più vasto 
principio, scevro d’ogni nebbia di municipalismo. 

Il signor Celesia, assai colto nelle lettere , ha 
scrilto questa storia più correttamente e più elet 
lamente che non sogliano i comuni scrittori d’og- 
gidì, e questa non è l’ultima lode che meriti I° 0- 
pera sua. Egli la serisse, a quel che ci narra, alla 
vigilia delle nazionali battaglie; ebbene, ora la 
stampò forse alla vigilia d’allri fatti non meno me- 
morandi, quando giova sperare che la nazione il- 
luminata dai recenti errori si prepara a cancellare 
la severa sentenza dî ldi che mivila 0 ben poco ap- 
presero finor gl'italiani dagli austeri eruidimenti 
degli avi: Ainri anchè l'ùtoté colla sua penna e 
con la sua parola quella concordia che sola crea 
i grandi fatti nazionali; e tutti mirando ad dn ses 
gno, l’Italia sarà. © * 

Un altro libro il tuta; arc di tiatura di-. 
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versi e non v'era più alcuna convenienza a 

trasportare i grani da Nuova York a Liver- 

pool. Si osservò ‘anzi lo strano fenomenò e 

si osserva tuttaviadi negozianti americani 
che comperarono ‘a Liverpool delle farine. 
per gli Stati Uniti, e ‘che farino incetta di 

granaglie in Ispagna ‘in concorrenza con 

francesi ed inglesi che credevarsi padroni 

del mercato: Così la Gran' Bretagna, ‘che 

provvedevasi di granaglie negli Stati Uniti, 

ne estrasse una ‘piccolissima quantità dal 

mese di settembre 1854 în' poi ‘e se non si 

fossero avvezzati gli altri popoli a‘ traspor- 

tare.î.loro cereali in Inghilterra, inoorag-. 

giati dal libero scambio, quel paese sareb- 

besi trovato in grandi angustie. | 

Una terza causa si ha nella guerra che 
ha chiusì i ‘porti della Russia. Finchè non 
conoscevasi la produzione della Russia, 
supponevasiì che questo vasto împero avesse 
tanto grano da sfamare tuttà l’ Europa. Era 
un’illasione. Dalla Russia noù si possono 
attendere regolarmente che cinque a sei mi- , 
lioni di ettolitri. Che sono cinque ‘a sei mi- 
lionî di ettolitri sopra 200 è più milioni? 
Pare una quantità tenuissima ed insignifi- 
cante Ebbene basta questa deficenza dai 
mercati per far salire i prezzi di 10 a 15 per 
cento : ciò si è sperimentato in tutti gli anni 
di scarso raccolto o di carestia, e tutte le 
misure adottate non valsero ad impedirlo , 
essendo conseguenza di legge invariabile, 
che le misure restrittive riescono a turbare, 
non a correggere. 3 

Ma la guerra non influisce sui prezzi sol- 
tanto col tener chiusi i porti della Russia. 
Essa toglie centinaia di migliaià di braccia 
dall’agricoltura, aggrava gli stati di spese. 
enormi, cagiona uno spreco notevole di ce- 
reali. Gli eserciti combattenti e. gli eserciti 
d'osservazione ne consumano una quanti 
maggiore. Si dice che î soldati inglesì, 
francesi, turchi, piemontesi, austriaci man- 
gerebbero ugualmente se invece d'essere in 
Crimea e ‘ne’ principati danubiani fossero 
ne’loro paesi. I soldati non vivono d' aria, 
ma in campagna si fa sempre uno spreco 
non comune di viveri, e siccome i governi 
per provvedere agli alimenti delle truppe,’ 
far debbono importanti provviste, che in 
tempo di pace ometterebbero o farebbero 
poco a poco, così i mercati se ne risentono, 
ed î prezzî si mantengono pressochè come 
nell’anno scorso. 

Quanto alla seconda domanda se i prezzi 
abbiano a diminuire nell’ inverno , ci sem- 
bra siavi più probabilità pel sì che pel no. 
Gli Stati Uniti hanno avuto quest'anno un 
ricolto copioso il quale non solo compensa , 
la deficenza del 1854, ma supera tutti. i ri- 
colti degli anni atitecedenti; Questi almeno 
sono i ragguagli che si hanno da due mesi, 
Tostochè i cereali giungano ne’ principali 
—_—————— ps 0’ 
versissima, ha molta attinenza colla politica , è 
l Innodia di Vincenzo Merighi, stampato in que- 
sti giorni a Pinerolo. Il volume passa le trecento 
pagine e contiene la prima parte della raccolta 
degli inni, o canti, o0di, o canzoni che s’abbiano 
a dire, del poeta veronese. Sono lavori più o meno. 
conosciuti, scritti prima del 48, od in quell’anno, 
il quale omai segra un’ èra dalla quale per melte 
cose incominciasi a coutare .come avvenne sem- 
pre degli anni veramente memorabili. Alcune di 
queste poesie d’argomento politi» girarono ma- 
noseritte nel Lombardo-Veneto @. piaequero , sia 
pel fuoco onde sono piene, sia pel divieto e le per- 
secuzioni che le rendeva più cercate e più gradite. 

Ebbe'una specie di celebrità quella intitolata : 
Salvotti, Salnotti! che incomicia: 

Il dorso ricurvo, calato il cappello, 

Nascosto la fronte nell’ irto mantello , 

Un uom per vigliacca paura pallente 

Divora le scale, s' invola alla gente. ; 
S’invola? Lo spera, ma invano, il codardo, 
Che ognuno per gli atrii fa fronte e ristà : 

Che su la dannata cervice ogni sguardo - 

- Immobile, intenso, terribile sta. 












Un’ altra che pure fu assai bene accolta vga” 3 


Che il Merighi scriveva in Verona nel luglio del 
1846, è che da prima andò intorno manoscrilta e 
senza nome d’autore, diretta a_ Pio IX quando nel. 
salire al pontificato lasciava credere d'essere ;un 


«gran pontefice ed un principe italiano. Citeremo» 


pur di questa la prima strofa, e così chi nonavesse | 
conoscenza del poetare del Merighi, or averne: 
ancora un'breve ferap 




































































































rst 


da 





CI 


I 








mercati, i prezzi debbono diminuire, ed 
allora diverrà profittevole l' estrazione per 
| l'Europa. Questa diminuzione è già inco- 
‘ _minciata sopra alcuni mercati. d’ America , 
ma non era ancor tale -da incoraggiare l’e- 
sportazione. Aggiunta a questa circostanza 
l’altra che in Europa il ricolto si troverà 
| probabilmente superiore di quanto si andò 
buccinando , ‘una riduzione di prezzo ci 
‘ sembra inevitabile verso il mese di dicem- 
bre: ma sarebbe colpevole cosa l' illudere 
le popolazioni, facendo lor credere che i 
prezzi abbiano da ritornare in quest'inverno 
© come nel 1851 e 1852. Per quanto si voglia 
credere notevole la diminuzione , essa non 
sarà mai tale da far discendere il pane ad 
un prezzo discreto per le classi lavoratrici. 

È questa una dolorosa verità, che non 
giova il dissimulare, e sarebbe ancora più 
i triste; se. non fossero prevalsi in alcuni stati 
e non tendessero a prevalere ovunque prin- 
cipii del libero scambio. Non fa meraviglia 
il vedere che in Inghilterra i prezzinon sono 
diversi da quelli della Francia ? Che i depo- 
siti vi sono colmi, come in tempi di abbon- 
. danza? Donde proviene ciò se non dalla 
libertà commerciale, che permette a’ nego- 
«zianti d’ introdurre ed estrarre i grani, se- 
condo che loro consiglia l'interesse, senza 
disturbi , senza molestie, senza balzelli? 
Dove si vollero porre ostacoli al commercio 
‘de’ cereali, le provvigioni arrivano più dif- 
ficilmente e lo prova al presente il Belgio. 
Noi ne abbiamo fatta l’esperieuza e la fa- 
remo viemeglio , coll’estendersi delle strade 
«ferrate, che scemano la spesa de’ trasporti 
‘e riescono a livellare i prezzi sopra di tutti i 
mercati. 
 L' uniformità de’ prezzi in pressochè tutti 
‘i paesi è uno dei fatti più notevoli dei nostri 
‘tempi. Per lo addietro, si aveva carestia in 
ùna provincia, abbondanzain un’ altra: là si 
‘moriva di fame, qua marcivano i cereali; ora 
non sono più possibili questi contrasti: colla 
facilità delle comunicazioni si trasportano i 

grani che eccedono il bisognevole dove se ne 
ha deficienza, e così gli stati si soccorrono a 
vicenda. In Europa possono sostenersi i 
prezzi, per le addotte ragioni, ma non si ha 
.a temere la carestia in alcun paese che sia 
provveduto di mezzi di comunicazione : 
questa sciagura che ancora un secolo ad- 
« dietro colpiva di quando in quando gli stati, 
non turba più le menti e non ispaventa i 
popoli; ma si ha invece una inclinazione 
‘all'aumento de’ prezzi, che dee destare in- 
quietudine e serie riflessioni. 

Mentre le arti meccaniche e le industrie 
fanno continui progressi, mentre non v' ha 
manifattura la quale non ssi affretti a far 
‘proprii \e  vantaggiarsi de’ ritrovati della 
scienza e delle più recenti invenzioni e sco- 

| perte, l'agricoltura e la panificazione sono 
trasandate. I proprietari, specialmente nel 
Nostro paese, curano poco i progressi della 
coltura :* i metodi migliori sono tenuti in 
non cale, vasti terreni sono lasciati in ab- 
bandono che contribuirebbero ad accressere 
il ricolto. Riguardo alla panificazione siamò 

ancora più indietro, e non sì è ancora riu- 

scito a far adottare ì miglioramenti introdotti 
in altri paesi, i quali se non sono importanti, 

‘In faccia al sol ti suscita 
Gonfia di speme e d'ira: 
E dalle più recondite 
Potenze anela e spira : 
E incitator terribile 

Ne frema intorno il suon! 

Noteremo così.sù le. generali che per lo più 
‘nelle poesie del sig. Merighi, se grande è l’impeto, 
è purfrequente la negligenza e non rara la stra- 
‘mezza, troppa la predilezione per aleune maniere 
e per alcuni vocaboli. A cagion d'esempio il 
Veîbo fremere vi è coniugato in tutti i suoi tempi 
e vi sono sparsi è piene mani i suoi derivati come 
Nelle prose di Giuseppe Mazzini, dal quale egli è 
tanto dissenziente in politica. Speriamo che la se- 
conda parle di questa raccolta composta dall’au- 
Jore in età più matura e con ‘animo più riposato 

— Surà più perfetta in ordine alle ragioni dell’arte. 
Ci serivono da Parigi avere egli appunto in que- 
Sti giorni composta un’ode pel vessillo italiano che 
sventolava glorioso in quella capitale in mezzo a 
quello dì Francia e d Inghilterra, e che una ver- 


LI sione inglese ed una francese dovevano accompa- 


— guarla, — 
._ Desideriamo pertanto che il sig. Merighi sia stato 
bene ispirato, sì che le altre nazioni acquistino un 
buon concetto della nostra odierna poesia ; del 
«pari che del nostro senno politico, e dei nostri 
sentimenti nazionali che certamente abbonde- 


— Fanno per entro ai versi di lui, soldato e poeta del 
riscatto italiano. aa i 

... Il Fisohietto ha parlato di in libro che a molti 

“ parve una invenzione di quel foglio scherzevole , 
ma pur troppo è vero, ed è tin delii 












bastano però per procurare una diminu- 
zione di spesa, e per conseguente del prezzo 
del pane. ; 

Se codeste quistioni non si risolvono in 
tempi di caro de’ viveri, è poco probabile 
che ad esse si badi negli anni di abbon- 
danza. Ma esse sono più gravi e più. vitali 
pei popoli e per gli stati di molte altre a cui 
è indirizzata la nostra attenzione, perchè da 
esse dipende il lavoro e la: prosperità delle 
classi lavoratrici, e la tranquillità degli 
stati. 

tiara 

GLi arrarI DI Napori: Dobbiamo registrare 
quest’ oggi un’ altra fase della controversia 
napoletana e lo facciamo ricopiando , senza 
alcun commento, le corrispondenze di due 


iornali, l’ uno estero!, l’ altro nazionale. Sè |' 
) 


poi fosse possibile lusingarsi di trovare un 
po'di buona fede nell’ Armonia, vorremmo 
pregarla a notare che noi non abbiamo mai 
invocatol’intervento straniero in sostegno 
della nostra opinione, che non lo invochia- 
mo. Ma se l’insipienza dei governi dispo- 
tici in Italia, non il voto dei libertini, de- 
termina quest’intervento losi potrà addebitare 
al nostro partito, quando noi facciamò voti 
che abbia a cessare tantosto; e che abbia 
soltanto ad essere occasione per migliorare 
la. causa dell’indipendenza nazionale, la 
quale è appunto la negazione assoluta e con- 
tinua di questi interventi ? 
— Il regno di Napoli, governato com'è, non 
presta il soccorso che pur potrebbe: alla 
capsa dell’indipendenza nazionale, e prova 
ne sia che allorquando, nel 1821, minacciò 
di volgersi ad una politica italiana, furono 
le armi austriache chiamate dall’ attuale di- 
nastia, quelle che ricondussero in seggio 
la reazione. Noi però non facciamo voti per- 
chè altre armate straniere vengano a di- 
struggere questo governo che appunto deve 
dirsi governo ristorato e puntellato dagli 
stranieri e che nel 1855, cioè nell’ epoca di 
tanti governi cattivi, seppe mostrarsi pessi- 
mo; ma‘sei suoi errori provocano quest'ìn- 
tervento saremo noi imputabili di mancare 
al nostro. vessillo se appunto desideriamo 
. che i popoli abbiano a trarne profitto per ista- 
bilire solidamente ed efficamente la nazio- 
nale indipendenza ? 

Dopo ciò passiamo a registrare le notizie. 
Prima di tutto è una corrispondenza dell’In- 
dépendance Belge a cui la solita sigla: Y ag- 
giunge un carattere semiufficiale. 


Parigi, 16 seltembre. 

I giornali di Londra annunciarono la partenza 
d'una squadra inglese per le acque di Napoli. La 
destinazione e la forza abbastanza rimarchevole 
di questa squadra, .nella quale si trovano due 
vascelli di linea, diedéro luogo a molli commen- 
tarii. Qualche giornale credette di scorgere, in 
questo invio, la prova d'una rottura completa fra 
le potenze occidentali e la corle di Napoli, e d'un 
allacco già deciso e molto vicino contro la capi- 
tale o contro la Sicilia. lo ho motivo di eredere 
che le cose siano ben lontane da un punto così 
avanzato Havvi per la partenza della squarlra in- 
glese una spiegazione molto semplice, alla quale 
avrebbesi dovuto pensare. 


« Ho stabilito io medesimo in una delle ultime 





Inie lettere che, da qu.lche tempo, le relazioni 
fra Napoli e le potenze occidentali erano abba- 
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l’opera. Comecchè si dicano pensieri, queste pa- 
gine sonò parole accozzate stranamente insieme 
come per vaneggiamento : sono frasi tolte a pre- 
stilo da cento scrittori e spesso dai più bizzarri e 
bizzarramente, 0 a casaccio poste le une presso le 
altre con appena un filo tenuissimo che le colleghi. 
Noi portiamo opinione che siano scrittura d'un 
giovane, e non di una donna, di uno di quei gio- 
vani innamorati delle stravaganze e che queste re- 
putano essere l’ essenza del bello; di uno di quei 

giovani che dopo aver letta una pagina di un vo- 
lume stimano aver compreso e superato il pen- 
siero dell’ autore, e s' adirano col mondo che non 
riconosce il loro ingegno tragrande. 

Il libro ha principio con le seguenti righe a mo” 
di prefazione e dedicatoria : 

«...Avrei consacrato queste pagine al filosofo 
Nazareno, ma Calderon, il Dante delle Spagne, mi 
ha preceduto. Mi volsi intorno e non trovai che 
pigmei deliranti di onnipotenza. ..Le dedico adun- 
que — a me stessa. » 

L’ autore naturalmente non pone se stesso tra î 
pigmei deliranti di onnipotenza...ma che cosa 
significa questa onnipotenza ? Egli stesso vi ri- 
sponde: il mistero dell’onnipotenza è inconcepi- 
bile ad ogni uomo , e probabilmente per questo 
egli si finse una donna; ma neppure questa meta- 
morfosi valse a illuminarlo, sì che questo vocabolo 
e questo concetto. gli imbrogliò le idee e vide in 
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slanza callive. Un'azione vigorosa, o per lo meno 
ura dimostrazione energica e minacciosa possono 
essere necessarie. Ciò che dovrà essere falto, le 
due potenze alleate lo compiranno sicuramente 
insieme. Ora tre o quattro giorni di navigazione 
baslano per porlare dei. bastimenti francesi da 
Tolone.a Napoli; ne abbisognano ‘di più per re- 
carvisi dalle coste dell'Inghilterra, attraversando 
la Manica, passando innanzi al golto di Guascogna, 
percorrendo le coste della Spagna e del Portogallo, 
superando lo stretto di Gibilterra, dopo il quale 
restano ancora cinquecento leghe del Mediterraneo 
da percorrere. Devesi inoltre osservare che la squa- 
dra inglese, diretta verso le acque di Napoli, si 
comporrà di bastimenti a vapore. 

La siluazione che rende possibile l’ impiego di 
una squadra alleata, la differenza del punto di 
partenza e la necessità per le due marine di tro- 
varsi pronte ad agire d'accordo ad un momento 
dalo se ve n'ha occasione, obbligherebbero adun- 
que le navi inglesi a prendere immediatamente il 
largo; ma ciò non vuol dire che sino d’adesso un 
altacco.contro Napoli sia deciso e che debba es- 
sere immediatamente eseguito. 

Io mi credo, al contrario, autorizzato ad affer- 
Mare che le difficoltà esistenti, per vive che siano; 
non hanno cessato ancora di appartenere all’azione 
Giplomatica, e che i ministri degli affari esteri di 
Francia e d'Inghilterra non hanno ancora rimesso 
ai ministri della guerra e della marina l’ incarico 
di ottenere la soddisfazione dei torti fatti ai loro 
paesi contro la corte dî Napoli. Aggiungo ancora 
che vi ha luogo a sperare che siano. in buona via 
d'accomodamento. 

In questa occasione credo a proposito di segra- 
lare un atto del governo dell’imperatore Napoleone, 
che dà una nuova prova e prova manifesta della 
sua saggezza, della sua moderazione , della sua 
lealtà e del modo regolare e degno con cui con- 
duce gli affari della politica estera anche quando 
i suoi atti si riferiscono a dei governi di cui ha a 
lamentarsi. 

1 cattivi procedimenti della corte di Napoli verso 
le potenze occidentali ed i giusli risentimenti di 
queste erano di pubblica notorietà. Il momento 
parve forse opportuno per. pubblicare un libello 
ch'era annunciato da molto tempo, relativo alla 
quistione italiana e violentemente ostile al go- 
verno napolitano. Molti giornali esteri , e 1 Indé- 
pendance medesima, io credo, diedero conto di 
questo libello, e pubblicarono la lettera con cui 
terminava: la quale sembra fare appello ad una 
rivoluzione in Italia, rivoluzione di cui il primo 
scopo ed il primo atto sarebbe il rovesciamento 
della famiglia reale di Napoli. 

Il governo dell’ imperatore ha proibito Ja cireo- 
lazione in Francia dei numeri del giornale che 
conteneva quella lettera. Non solamente esso non 
incoraggia e non approva i passi ed i manifesti 
suggeriti in qualche elubs di .rifuggiti a nome di 
pretendenti che si collocherebbero di fronte ai go- 
verni esistenti; ma esso disdice altresì e biasima 
queste intraprese e lo dichiara altamente non per- 
mettendo loro .di prodursi in Francia sotto nes- 
suna forma, Esso vuol far intendere la ragione al 
governo napoletano che ha dei torti in di lui con 
fronto ; ma non cerca, non desidera, nè autorizza 
il suo rovesciamento con dei mezzi rivoluzionari. 

Jo nonso se la corte di Napol:riconoscerà, come 
lo deve, quanto havvi di degno in questa condotta 
del governo dell’imperatore : ma sono ben sicuro 
che, nelle cancellerie dei grandi stati, si apprez- 
zerà questo nuovo alto d'una politica che resta in 
ogni punto fedele al pensiero d’ ordine europeo, 
pel trionfo del quale la Francia si è impegnata in 
unaiguerra, che merilava bene d’ essere magnifi- 
camente gloriosa, tanto essa era eccezionalmente 
disinteressata. 


Dopo questa lettera riportiamo un’ impor- 





Poi: ti cireondo di aura onnipotente; poi la 
morte che nella sua onnipotenza sorride di 
scherno; poi: onnipotente la spinta, fu onni- 
potenza di moto. Più lungi troviamo le onnipo- 
tenti rivoluzioni dei popoli, e che il popolo è 
onnipotente. Quindi viene la leva onnipotente 
che ha fulero nella corruzione dell'anima. Poscia 
incontriamo il proletario che si eleverà onnipo- 
tente dal giaciglio come il suo Cristo: e indi a 
poco nove decimi dell'umanità che sarebbero con- 
giunti nell'onnipotenza dell'amplesso fraterno. 
Eppure in mezzo a tante onnipotenze che s’intrec- 
ciano, sì combattono, s'avvitendano, ci sembra 
scorgere una grandissima impotenza. Forse chi 
scrisse questo libro non manca d'ogni ingegno, 
ma per ora senza forse manca di giudizio, e noi 
ne abbiamo detto un poco a lungo, perchè ve- 
dano i giovani come credendosi alla loro sbri- 
gliata fantasia riescano al ridicolo più presto che 
al sublime, al quale mirano, ma sprovveduti di 
studii, di meditazione e di pazienza, la quale è 
uno dei precipui elementi per creare opere degne 
di lode. 

In questi giorni sono venute in luce le dispense 
7-8, fascicolo 4, del Piemonte nella lega occi- 
dentale, commentari del professore Donini. Ac- 
compagna questo fascicolo un piano di Costan- 
tinopoli assai nitido. La narrazione è condotta 
sino al punto in cui, tornate vane le pratiche infi- 
nile, si appresta omai dalle potenze occidentali Ja 
guerra contro la Russia. Ora che sono tolte di 
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confratello. 


Leggesi nel Piemonte: 

« Ci giungono da Napoli notizie abbastanza im- 
portanti. Il direttore di polizia Orazio Mazza, au- 
tore della famosa circolare per le legnate, è stato 
destituito per dare una soddisfazione al governo 
inglese, che l’esigeva imperiosamente come ripa- 
razione al villano e gratuito insulto fatto all’ono- 
revole sig. Fagan. Però a dimostrare la mala vo- 
glia con cui era rimosso il Mazza, veniva desti- 
tuito in pari tempo il ministro della guerra, prin- 
cipe d’Ischitella, il quale era informato della sua 
destituzione dal giornale officiale. In uno degli ul- 
limi consigli tenuti sotto la presidenza del re il 
principe d’Ischitella aveva dichiarato, che qualora 
si perseverasse nel sistema praticato dal direttore 
di polizia, egli, ministro della guerra, non poteva 
più farsi garante della fedeltà della truppa. 

« Queste parole dispiacquero assai, è sono state 
la cagione del.modo insolito con cui il ministro 
della guerra è stato congedato. Un dignitario di 
corle, il duca,di San Cesario , è stato parimenti 
destituito, perchè anch’ egli parlò parole che suo- 
navano nei medesimi sensi di quelle dette dal prin- 
cipe d' Ischitella. La destituzione del Mazza’ è uti 
primo atto «di umiliazione verso 1’ Inghilterra : 
quella degli altri due personaggi'/è attestatò evi- 
dente del rincrescimento e: del dispetto con cui è 
stata pronunziata la prima. » i; 

— La demissione del principe d’ Ischitella è un 
nuovo trionfo della polizia , poichè esso era il più 
fermo difensore dell’indipendenza dell’ esercito. 
Ciò prova come si sospelti delle truppe. 





Questione rraLtana. Dall’Express rileviamo 
il tenore della lettera. che Daniele Manin 
indirizzò al Siècle e alla Presse; che non 
fu pubblicata in alcuno di quei giornali: 
la ritraduciamo dall'inglese. 


« Sig. redattore. In riguardo all'opuscolo stato 
or ora pubblicato sotto il titolo di Questione ita- 
liana, Murat e î Borboni, avele inserito. nel 
vostro giornale una dichiarazione del. sig. Ric- 
ciardi: abbiate la compiacenza; di aggiungervi 
anche la mia. | 

« Fedele al mio motto—indipendenza ed unità —» 
.jo respingo ogni cosa che devia dal medesimo. 
Se l'Italia rigenerata deve avere un re, non ve 
n’ha che un solo possibile, e questi è il re di 
Piemonte. A 

« Aggradite le assicurazioni della mia distinta 
considerazione. 

« Parigi, ll settembre 1855. » 
Firm. MANIN. 


—————_ ————— en uuuur9uuzza 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Il ministro segretario di stato del dicastero della 
guerra. di S. M. la regina Vittoria, ‘avuto notizia 
della battaglia della Cernaia, indirizzava al tenente- 
generale Alfonso Lamarmora, comandante in capo 
del corpo di spedizione sardo in Oriente, una Jet- 
tera di cui ci affrettiamo a pubblicare la tradu- 
zione dall’ originale inglese. 


Dipartimento della guerra. 
Londra, 18 agosto 1855. 
Generale, 

Il telegrafo mi ha informato ieri che dopo mesi 
d'inazione e durante i quali l'infermijà ha ca- 
gionato vuoti così dolorosi nelle file del vostro no- 
bile esercito, la vostra brama .d’ incontrare il ne- 
mico è stata finalmente appagata. Con quella pro- 
dezza , che jo prevedevo, voi avete sostenuta la 
rinomanza delle armi del vostro. paese ed avete 
aggiunto alla Joro fama sulle rive della Cernaia. 
In nome della mia sovrana io vi manifesto Ja sua 
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che destar deve l’universale attenzione. Il signor 
Donini è serittore non comune, ed ha per le mani 
un tema che diventa ogni giorno più importante, 
sì che non si può dubitare che il suo libro ot 
tenga buona accoglienza fra noi, doye omai tutti 
gli spiriti sono volti con ‘grandissimo affetto alla 
vicende sireptose di questa lotta gagliarda che 


può tornare da ullimo di grande utilità alla nostra 


Italia. 

Termineremo per oggi questa rassegna di nuovi 
libri ricordando la relazione dei dottori Perrone e 
Peyrani sui casi di cholera accaduti nell’ ospedale 
Coltolengo lo scorso anno , e mandata in luce in 
questi giorni in cui tanta parte d'Italia è funestata 
dal morbo, e la nostra Torino gode l’invidiabile 
privilegio d’ andarne esente. i 

In un’ altra appendice abbiamo parlato a lungo 
delle molteplici memorie date fuori dai medici , 
e ora dovremmo ripetere a un bel circa le cose 
medesime. Diremo quindi questo solo, che siamo 
lieri di vedere che i nostri medici abbiano atten- 
tamente studiata la malattia e pubblicato il frutto 
delle loro osservazioni. Forse verrà un giorno in 
cui da lanle e varie prove e indicazioni si potrà 
essere condotti ad una cura certa e trionfante. 

Sappiamo che i dottori Perrone e Peyrani fu- 
rono zelantissimi nell’ officio loro , e vedemmo 
nella Gazzetta medica il racconto di un bel tratto; 
cioè che essendo stato» pyemiato il Perrone, questi 
ricusò il premio e protestò ritirarsi dall’ ospedale 
se non era premiato pure il suo collega. Che se 
questi non abbandonò egualmente; il suo posto , 


.convien credere che în.lui prevalesse lo zelo all’a- 


mor proprio o che altre ragioni gli abbiano fatto 
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tro cui il suo collega prot 
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d così nobilmente, — 
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‘tante notizia che ricaviamo da un nostro 
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cio altro se.non essere interprete della voce della 
nazione richiedendovi d’ accettare da’ miei” colle- 
ghi e da me le nostre congratulazioni cordiali per 
la vostra brillante vittoria. La confidenza ch’e sem- 
pre esistita tra i nostri due eserciti è ora indisso- 


* lubilmente cementata , e mentre noi siamo intenti 
.alle fatiche dell’ assedio sperimentiamo la più per- 


fetta sicurezza contro le irrnzioni del nemico alle 
nostre spalle. 
Possiate conservarvi, a raccogliere per voi nuovi 
allori, per la vostra patria.onori maggiori. 
Credetemi ; ecc. 
Firmato : Lord PANMURE. 





(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 7 settembre. 

Capisco benissimo che sino a quando non a- 
vremo un nuovo fatto d'armi il meglio sarebbe par- 
lare ancora di quello del giorno 16 e raccoglierne 
gli episodii, ma sgrazialamente di questi ve n’ ha 
Scarsezza. 

Le nostre truppe si batterono benissimo, tulto 
procedette con un ordine che sembrava un incanto 
e viddi molto. più confusione «in alcuna delle no- 
stre esercitazioni sui campi di Galliate, di Casale 
e di Marengo che durante questa battaglia. Una 
gran parte dei feriti erano sardi (parlo dei soldati) : 
venivano indietro soli, 0 portati dai cacolets senza 
quel corteggio di cumerata portanti l’uno ilkeppy, 
l'altro il mantello; un terzo qualche altro arnese e 
finalmente una mezza dozzina. per aiutare il pa- 
ziente, come hò osservato in qualche altra circo- 
stanza. Quelli che potevanoreggersi tornavano in- 
dietro soli e gli altri erano, come dissi, sui caco- 
lets, guidati da un solo infermiere. Era una cosa 
che faceva piacere e stupore. 

Ma mi pare che il passato voglia essere ben 
presto posto in dimenticanza da nuovi fatti che si 
preparano e che pare debbano-essere. molto inte- 
ressanti. Se ogni umano antivedere :non fallisce, 
eccoci finalinente prossimi allo scioglimento d’uno 
dei lunghi atti di questo memorabile assedio. L'al- 
tro ieri giorno 5, gli attacchi di sinistra, che avvi- 
luppano Sebastopoli con un lungo semicerchio di 
batterie dal golle Malakoffinfino al mare, aprirono 
il loro ooo una forza inusitata. E i russi ri- 
postarono loro canto con vigore da un semi- 
cerchio quasi parallello e concentrico al primo. 
Nella baia sorgevano ancora orgogliosi i loro va- 
scelli preparati a fulminare gli audaci che aves- 
sero usato di assalire lo spianato Malakoff, ilquale 
mezzo rovinato e solcato da proiettili se ne stava 
pressocchè silenzioso e non rispondeva che rara- 

mente ai rari colpi che contro esso in quel giorno 
venivano diretti. I globi di fumo soli svelavano il 
punto da cui partivano i colpi ed i turbinii di terra 

e di polvere sollevata dall’ urto degli smisurati 
proiettili indicavano.la loro meta, 

La-morte ‘mieteva sicuramente una messe ab- 
bondante dietro i parapetti e attraverso. le canno- 
niere, ma.il feritore era inconscio del danno che 
arrecava e non poleva gioire del gemito della vit- 
tima. Le sole lettighe che sfilavano silenziose e lu- 
gubri ‘alle ambulanze svelavano la ferocia del san- 
guinoso giuoco che altrimenti avrebbe potuto sem» 

brare uno spettacoloso trastullo , e tale era infatti 
per una quantità di spettatori e curiosi che dalle 
alture vicine si divertivano a guardarlo con can- 
nocchiali di ogni grossezza e dimensione, 

Così passò Ja giornata del 5 senza che da Mala- 
koff sino alla baia, cioè dal centro sino all’ estre- 
ma destra dell'offesa , i francesi smascherassero le 
batterie che con tanta pena e con tante perdite 
aveano costrulte. Sul prineipiare della note per 
altro una nave russa, una fregata a duo ponti, 
raggiunta non si sa bene se da un razzo o da una 
bomba, prese fuoco ed arse maéstosamente per 
tutta la nolle e per parte del giorno dopo, illumi- 
nando così la terribile e grandiosa scena di una 
luce rossastra simile a quella di un vulcano. 

Il giorno 6 continuarono a tirare le stesse bat- 
terie di sinistra, continuando ‘a tacere quelle di 
destra fino alle. ore cinque pomeridiane, ora in 
cui finalmente anche queste ultime vennero sma- 
scherate, ed in allora incominciò tale un frastuono 
di cannonate di cui non si' può dare un'idea. I 
colpi spesseggiavano talmente che non eravi fra 
loro interruzione di sorta, e simulavano non più 
un fuoco di fila, ma- un prolungato mugghio di 
‘tuono. Vi citerei il famoso 

Simile al mugghio di remoti tuoni 
‘di Monti, se non vi fosse il. remoti che qui non 
calza, perchè il mugghio era vicino alle orecchie. 
(E:così seguitò tutto il 6. Nella notte altro splen- 
dore di un nuovo incendio. È un’altra nave russa 
che se ne andò in fiamme. 

Così anche i meno chiaroveggenti capiscono che 
è giunta l’ultima ora di questa già sì magnifica 
flotta russa, la quale, per salvarsi, si era invano 
nascosta dietro le terribili fortificazioni di Seba- 
stopoli, e che Sinope infine sta per essere vegdi: 


- cala. 


Il rombo dei cannoni continuò ancora per tutta 
la notte senza interruzione e non rallentò alquanto 
che quest'oggi giorno 7. Tutto fa. credere che i 
battaglioni alleati sono pronti nelle trincee per 
inontare sui parapetti nemici, rovinati prima dai 
colpi di cannone; se almeno l'attacco rissce. (Dico 
poi battaglioni alleati. perchè anche noi piemontesi 
abbiamo mandato da Kamarà una brigata compo- 
sta con tutti gli accessori di artiglieria, treno, in- 
tendenza ed ambulanza, sotto Sebastopoli sino da 
questa mattina; sicchè pare che quest'oggi o do- 
mani abbiano ad accadere fatti decisivi. ; 

8 mattina. Nella notte poco cannoneggiamento. 
Alla mattina invece. gun FIORIOIA a spesseg: 
giare come: ieri. A Nei 


ammirazione per i vostri fatti d'arme; e non fac- 








Siamo alle ore otto ed i colpi diminuiscono ‘di 
nuovo. Forse in questo momento s’incomincia 
l'assalto a Malakoff, al Redan ed al bastione del- 
l’Albero. Si dice che il primo tocchi ai francesi, il 
secondo agli inglesi, il terzo ai piemontesi guidati 
da Cialdini che venne designato dalla sorte  per- 
chè tutti volevano andarvi. Dio che ansietà! ma 
per quest'oggi non mi è dato aggiungervi -di più. 
A. lunedì. 


ida tizia St 





INTERNO 


FATTI BIVERSI 


Ricordo alle truppe sarde in Oriente. Le so- 
scrizioni procedono assai bene nelle provincie. 
Gentili signore s’ incaricarono di promuovere le 
soscrizioni, e per opera loro si spera di raccogliere 
somme considerevoli. 

A Pallanza siè costituito un comitato femminile, 
il quale riceve danaro ed altri doni, ed ha orga- 
nizzato per sabbato a sera, 22 corrente, un’acca- 
demia di beneficenza nelle sale Viani-Visconti, 
dopo la quale verranno venduti gli oggetti donati. 

Il lodevole esempio sarà, non ne dubitiamo, imi- 
tato in altre città. 

Fuga di un notaio. Oggi non si sente parlare 
in Torino che della fuga di un notaio. È il no- 
laio F. noto abbastanza qui ed altrove. Dicesi che 
lasci 300,000 lire di debiti. Furono già apposti i 
sigilli alla sua casa. 

Movimento nel dipartimento del Varo. I gior- 
nali di Nizza annu:ziarono essere scoppiato nel 
Vicino dipartimento francese del Varo un movi- 
mento insurrezionale, e che le autorità sarde pre- 
sero le opportune precauzioni per impedire che gli 
insorti passassero nel nostro territorio. 

Ecco che ne scrive la Vérité del 18, giornale 
clericale di Nizza : 

« Sabato sera la nostra città fu agitatissima, in- 
teso che il generale di brigata e diverse compagnie 
s’ erano, unitamente ai carabinieri, portate di tutta 
fretta al porte del Varo. 

« Si seppe tantosto che le truppe erano state di- 
sposte a scaglioni lungo il littorale, e la sponda 
del fiume. Queste misure furono prese dietro un 
dispaccio dell'autorità di Anlibo. Un movimento 
rivoluzionario-socialista si era. manifestato nel di- 
partimento del Varo, a quanto si dice; aggiunge- 
vasi che una banda di 900 insorti traversava le 
terre eil i villaggi per reclutarvi altri compagni. 

Le nostre autorità furono dunque poste in av- 
viso dalle francesi perchè impedissero che questi 
insorti passassero sul territorio sardo. Assicurasi 
che il loro progetto era di marciar su Tolone. 
Qualche democratico di qui il giorno prima avea 
guadagnato la frontiera per unirsi agli insorti del 
Varo. 

« Questi sono presso a puco i fatti che ieri (16) 
correvano per le bocche di tutti, passando sotto 
silenzio un numero tragrande di dicerie, cui hanno 
dato luogo. Noi non abbiamo ancor potuto verifi- 
care la sorgente di queste dicerie, Ne facciamo 
cenno come semplici cronisti. » 

Presa di Malakoff. Gi scrivono da Ventimiglia, 
17 settembre : 

« L'annunzio della presa di Sebastopoli fu in 
questa città accolto con quell’entusiasmo che suole 
osservarsi solo nei momenti di grandi passioni. 
Il popolo ventimigliese, come un sol uomo, si ac- 
conciò a festa, una spontanea illuminazione, i 
concerti della musica cittadina, le grida di viva 
l'Italia, viva Vittorio Emanuele, vivano le potenze 
alleate, scossero la popolazione da quello stato di 
letargia in cui pareva fosse da lungo tempo ca- 
dulta. 

« lefi poi, domenica, dietro ordine del muni- 
cipio, venne cantato un solenne Te Deum, la 
guardia nazionale, il vescovo Biale (il quale forse 
era sciolto dalle infermità fisiche che gli impe- 
discono di intervenire alla funzione che ogni anno 
la nazione celebra per festeggiare lo statuto) e le 
autorità civili vennero rappresentate. Uns circo- 
stanza che valse a rallegrarne maggiormente la 
festa, si fu che al dopo pranzo la musica cittadina 
dopo aver eseguito scelti. motivi innanzi al pa- 
lazzo di ciltà, portavasi poscia alla residenza del 
vice-console di Francia, sig. Giov. Battista Bian- 
cheri, e questi colla sua solita cortesia accoglieva, 
a nome della nazione che rappresenta, gli evviva, 
i brindisi, gli augurii fatt dal sindaco, dall'uffi- 
cialità della guardia nazionale, dai signori Prielli, 
Concero ufficiali di linea, e da tutte le autorità del 
paese che in quell'occorrenza furono fatti a quel 
monarca, ed ai valorosi prodi che combattono 
contro la barbarie settentrionale. Questi falli sono 
abbastanza eloquenti per dimostrare quanto sia 
forte, indissolubile la simpatia da cui sono vinco- 
late le nazioni incivilite. » 

Terremoti. Si legge nel Giornale delle Due 
Sicilie : 

« Nel dì 25 del prossimo passato agosto s"intese 
in San Germano verso le ore 24 una scossa di tre- 
muoto , la quale si ripetè nella sera del 5 di que- 
sto mese ad un'ora e lj4 di notte. Nessun danno 
ebbe a lamentarsi. » ‘ 

__—="=—="—=—"==—".rrr rr ————— 
STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Roma, 10 settembre Sotto questa dala Scrivono 
alla Presse di Parigi: 

« Un corriere russo è giunto ieri. Dopo ‘avere 
portato ì suoi dispacci al palazzo Giustiniani, pro- 





‘ prietà della duchessa di Leuchtenberg e residenza 
della legazione russa, è ripartito pi Napoli. con 
ati dispacci. "È 











« Un secondo distaccamento di soldati francesi 
di buona volontà è partito per Civitavecchia. Ess' 
sonosi imbarcati sul Chaptal, che li. porterà in 
Crimea. Sopra questo vapore sono giunti coscritti 


per completare le compagnie dei nostri due reg- 
gimenti. » i 


i i 
STATI ESTERI 


Ci manca la solita corrispondenza di Parigi. 
FRANCIA 

Sappiamo per dispaccio che l'imbarco. dei rin- 
forzi per la Crimea non è sospeso. Gli ordini dati 
dopo la:presa di Sebastopoli riguardavano il ma- 
teriale d'assedio e non l'invio delle truppe, delle 
munizioni: e. dell’ artiglieria di campagna. Si sa 
pure che a Marsiglia si fanno preparativi per spe- 
dire in Oriente 10,000 cavalli. 

L'invio di rinforzi e di cavalli, e la sospensione 
dell'invio del materiale, caratterizzano abbastanza 
la nuova fase, in cui entra la guerra d’Oriente, che 
d'ora innanzi sarà una guerra di campagna, an- 
zichè un assedio. 

5 AUSTRIA 

Vienna, 17 settembre. L'imbarco delle truppe 
turche che sono in Eupatoria è sospeso. S'aspetta 
da un momento all’altro di sapere che il mare- 
sciallo Pélissier ha* intrapreso nuove operazioni 
contro i russi. 

SPAGNA 

Madrid, 14 settembre. Scrivono alla Presse : 

« Una corrispondenza trovata indosso a prigio- 
nieri carlisti dà curiosi parlicolari sulle mene di 
questo partito ridotto agli estremi a Perpignano, 
a Tolosa e in alcuni altri luoghi anche più pros- 
simi alla frontiera. Vi si trova il conto esatto delle 
somme ricevute dai principali loro cabecillas. 

« Fra gli altri, il famoso Marsal, che, dal luglio 
scorso in poi, si tiene nascosto nella. provincia di 
Girona, ha ricevuto, sono pochi giorni, una som- 
ma di 7,000 pezze dure; pare che questo vecchio 
partigiano avesse promesso di mettere in campa- 
gna 400 uomini ; ma vi vuole molto prima che sia 
in caso di mantenere le sue promesse. Dicesi che 
il comitato politico del partito risieda a Perpignano, 
donde di tratto in tratto ci vengono quegli innu- 


ducono a povere declamazioni contro la legge sulla 
vendita dei beni nazionali. 

« Vero è che alcuni agenti hanno tentato di fare 
una certa propaganda tra gli operai di Barcellona; 
ma vengo assicurato che le loro proposte sono 
state respinte sdegnosamente, e si crede anche che 
essi vi abbiano completamente rinunziato. Il co- 
mitato finanziario è installato a Tolosa, da dove è 
stato spedito quel po’ di danaro sparso alla fron- 
liera e nelle diverse provincie di Catalogna e di 
Aragona, 

« Le corrispondenze, di cui vi parlo, si lagnano 
amaramente degli unmini ricchi del partito, che, 
dicono, non hanno fatto i sacrifizii voluti dalle 
circostanze. Lo stesso conte di Montemolin è assai 
poco risparmiato in quelle lettere, che attestano 
dell’impotenza dei faziosi tanto pei mezzi, che per 
le decezioni e i rovesci che hanno tenuto dietro ai 
loro deboli sollevamenti. 

« Sono stati presi tutti i‘ provvedimenti per pa- 
gare esattamente l’ultimo semestre scaduto del de- 
bito pubblico. La Gazzetta di Madrid annunzia 
stamane che forti somme sono già state messe a 
disposizione dei commissari di Parigi e di Londra. 

« L’ infante don Enrico, fratello del re , che da 
qualche tempo vivea ritirato a Valenza, sollecita 
ora dal governo il permesso di risiedere a Madrid. 
Dimanda inoltre di essere reintegrato nei suoi ti- 
teli ed onori come le sue due sorelle le signore 
Gorowski e Guell, alle quali questo favore fu ac- 
cordato .l’ indomani della rivoluzione di luglio. 
L'infante fa valere i servigi che in altre epoche 
pretende avere resi al partito progressista. Non si 
sa ancora quali siano le disposizioni chè verso di 
lui hanno i consiglieri della regina Isabella. Un 
anno fa, don Enrico, corso a Madrid subito dopo 
la caduta dell’ ultimo gabinetto moderato , s' era 
affrettato ad arruolarsi nella guardia nazionale 
come semplice soldato. Questa dimostrazione non 
gli servì gran fatto, perchè ricevette quasi subito 
l'ordine. di andare a stabilirsi a Valenza. 

€ A Madrid sono state sequestrate alcune Bibbie 
tradotte in ispagnuolo, ed alcune copie di liturgia 
anglicana. Questa misura ha fatta una certa sen- 
sazione ; sì crede generalmente, e pubblicamente 
si dice, che l' autorità politica si è con ciò mo- 
strata meno tollerante della seconda base della co- 
slituzione, che pure non è molto benevola verso 
ogni culto che non sia il cattolico. » 

ORIENTE 

Il Sidele termina così un suo articolo sulle con- 
seguenze della caduta di Sebastopoli : 

« È ora di levare dalla vittoria di Francia, In- 
ghilterra, Italia e Turchia tutto quel vantaggio che 
può dare. 

« Si è intrapresa una guerra di civiltà, bisogna 
continuarla , e continuarla in modo completo, a 
beneficio di questa civiltà che ovunque è minac- 
ciata. 

« In Turchia sì deve innanzi tutto far ricono- 
scere per sempre la libertà di coscienza , fondare 
l'eguaglianza civile, formare l'unità ottomana. Si 
deve pure con garanzie efficaci impedire che si ri- 
petano i fatti del 1853. 

« Di più vi sono da riparare gli errori di due 
secoli, da rialzare l’eroica Polonia ch' è ridotta.a 
fornire il suo più prezioso sangue per il trionfo 
della politica di Pietro il Grande. MR 
Sfatlmante pisogna Drocranpati. della parto | 


debe 


che spetta all'Italia. Il Piemonte non ha combat-. 


tuto per-lui solo a Traktir ea Sebastopoli ; egli vi 
rappresentava l'Italia. Si deve dunque slipulare 
La ’ Italia. 
rima della‘vittoria, siè parlato di rivedere 

la pe d’ Europa ; ciò mostrava fiducia, e questa 
fiducia non è stata delusa; si può parlarne oggi 
con potenza , con certezza. d’ essere obbedito. In 
fin de’ conti una pace veramente durevole «e glo- 
riosa non può ottenersi che col rimpasto di quei 
trattati che furono imposti ai nostri: disastri. 

e Si dirà che dimandiamo molto , che vogliamo 
trascinare il paese nelle avventure. 

« Noi vogliamo solamente che i suoi sacrifizi 
tornino a vantaggio di esso e della civiltà. 


<A quelli che ci aceusassero di cercare l’im- 


possibile risponderemmo colla caduta di Seba- 
slopoli 1 

€ Si diceva pure che spingevamo le potenze oc- 
cidentali nell’impossibile, quando pei primi in- 
dieammo la Crimea come la tomba dell’ influenza 
l'ussa, 

« Ebbene! ci si creda: ora tutto è facile a 
Francia ed Inghilterra ; esse ponno ristabilire nei 
loro dirilti-tutti i popoli che sono stati sacrificati 
alla cupidigia ed alle esigenze dei più forti ; ap- 
poggiate sulle simpatie e la riconoscenza di questi 
popoli , esse formeranno un' alleanza indistrutti- 
bile ; ma abbiano esse presente l’ assioma Sempre 
vero, che nella guerra , nella politica , in tutte le 
cose, bisogna swpere approfittare dsl momento. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 21 settembre. Le notizie che si hanno 
della malattia di S. M. il ro sono più tranquillanti. 
L'altra sera fu tenuto consulto col dottor cav. Ta- 
rella. Da due giornì è costante il miglioramento. 

BOLLETTINO SANITARIO 

Genova, 20 settembre. Dal mezzogiorno del 19 
settembre a quello del 20 : 

Casi. 6  Decessi 8 

Bollett. prec. » 1299 ». 1750 





Totale Casi 1305 Decessi 750 


Lombardo-Veneto. Milano, 20 settembre. Rias- 
sunto dall'1l giugno a.tutto il 18 corrente mese: 


; E I o I : casi 1200, guariti 186, morti 820, in cura 194, 
merevoli proclami che, in ultimo risultato, si ri- |. 


pria dal 18 al 19 detto: casi 11, guariti 
9, morti in cura 169. 


Casi di cholera notificati nel giorno 20 settembre 
all'I. R. Luogotenenza di Lombardia : 


Provincia di 


Milano, N. 84 nella sola provincia. 
Brescia, » 14 Nessuno in città. 
Bergamo, » 145 de'quali6 in città. 
Mantova, » 30 de'quali 3 in città. 
Cremona, >». _—.Mancano le nolificazioni, 
Lodi-Crema, +... —.Mancano le notificazioni. 
Como, » 151 de'quali 20:incittàesobb. 
Pavia, >». — Mancano le notificazioni. 
Sondrio, » 7 Nessuno in città. 


Totale 481 
NB. Nel totale pubblicato ieri invece di 564 leg- 
gasi 408. 
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. . . . . Pi 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI . 
Parigi, 20 settembre. 
Il Telegrafo, partito da Costantinopoli l'undici, 
porta i dispacci del generale Simpson: quelli di 
Pélissier sono attesi sabbato col. Simotis. — Il 
vicerè d'Egitto, ammalatosi a Malta, ritorna ad 
Alessandria. 
Parigi, 21 settembre. 
Marsiglia, 21. Il Vesuvius lasciò Napoli il 19, 
e porta le notizie del cambiamento del ministro 
della guerra e della polizia: correva voce che 
Filangieri sarebbe nominato presidente, 


Borsa di Parigi 20 settembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 

3p.00.... 66 60 6650 * 
4172 p.00 . 92.25 92» 

Fondi piemontesi 

1849 5 p. s 86 >» » » 
1853 3 p. 010 51.50 >» >» 
Consolidati ingl. 90 38 (a mezzodì) 


G. RowsaLvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale deî 

corsi accertati dagli agenti dicambio. — 

Corso autentico - 20 settembre 1855, - 
Fondi pubblici ‘ 
1849 0bbl.4 0101 aprile— Contr.m. in c. 905 
Fondi privati n 

Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in liqg. 556 555 p. 30 7.bre 

Telegrafo ae — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 165 50 p. 8 8.bre 


Az. Banca naz. — Contr. della matt. in c. 1180 


neo — Contr. della matt. in c. 48250 — 
Ferrovia di Cu Pr 


Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in c. 34150 








Cambi i 
Per brevi scad. Per 3 mesi : 
Augusla  ; .\ 0, 255) 1/2 255. 
‘ Francoforie sul Meno 213. N 
Lione 100.» 99 25 
92 1/2 
923. 









































ROYAL MAIL LINE = VALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
COMPAGNIA. SVIZZBRA-ITALIANA |  direzzo da/ prof: BASSINI 


IN GENOVA 
Piazza Marini, N° 4. 


si aggiunge un /nsegnamento preparatorio 
per le invenzioni industriali ed un 


i e; Ufficio dei Brevetti d'invenzione 
le) Ustralia ne: rossimo Vi . ‘ 
ottobre, e clipper inglesi di 2000 a 4000 tonn. | pei RR. Stati € per l'Estero 


” Partenza per $. Francisco di California dal- | con esélusivi incarichi degli 'Offices-Unis 
l'Havre ogni mese. di Parigi, Londra; Bruxelles e New-York. 


Per New-York, nel settembre e ottobre, coi va- " * 3 
Via dell'Arsenale, N. 16, piano 1° 


pori dell'Hàvre, ogni 10 giorni. 
Prezzi per l'Australia: Le Scuole profess.friapronsi ai primi di ottobre. 


Posti con cobine fr. 540 da Genova all’ Australia. 

Presso la suddetta Compagnia si vedranno i 6.a edizione 
posti che vengono fissati, essendovi esposto il MALATTIE SEGRETE voi. L. 3. 
piano dei suddetti clipper, i quali faranno il viag- | DELLA DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 


gio in 70 giorni circa; ivi pure il dettaglio del | DELLA GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 


Î à* dictribui : ; dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
Visa ghe sarà distribuilo per giorno a ciascun sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di sera. Via 
passaggiero. 


del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 


Nomi dei Piroscafi 








Lombardo . . . . di 300 cavalli | Yirgilio di 4150 cavalli 
memonie " -,- oe 0490. » | Dante 0.» 80» 
Castore. . .-. .  » 200 » |Cagliari (a elice). . . » 800 tonn. 


S: Giorgio. . . .. » 180 ». | Sardegna (id) » 900 » 


ITINERARIO GENERALE DELL'ANNO 1859. 
Le partenze regolari e periodiche dell'’Amministrazione hanno luogo come segue: 


DA GENOVA A i 
ogni Sabbato del mese a ore 6 pomeridiane. 
La Fisici a Mercoledì , »_9 antimeridiane. 
» Nizza a » Sabbato » » 6 pomeridiane. 
BIFEIVORNO! Rx 0, nn » Mercoledì » » 6 » 
» Tunisi (*) (con scalo a Cagliari) . all0e25 >» » 6 » 
» Livorno, CIviTAVECCHIA @ NAPOLI . 4, 14, 24 » » 6 » 
» MARSIGLIA > pata Tata NL ) 5, 15, 25 » » 2 » 
» Tonroti (Sardegna) . ogni 1° Sabbato >» » 6 » 
»° Capraza (isola di) . 0/0... 0.» » 2° PISA » 6 3 vol 
» Mappatena {Isola della) DMI » 4° Mercoledì » » 9antimeridiane. 


(*) Quando i giornî 10 è 25 cadono in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo 
più di 3 giorni, previv avviso al pubblico. 
Genova, 1° gennaio 1855. 
TORINO — A. Boxarovs e Cow. du i 
Il Direttore dell''Amministrazione 
R. RusattINO. 


Dal 48 settembre in poi sono da rimettersi 
presso 1 Ufficio dell’ Orione 1 seguenti 
giornali inglesi: | 


Evening Mail | 
The Express (ii) 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDIL'RICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU 


Sono pubblicate le dispense 29 e 30 
Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 cempie il vol. VIII, 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


|‘ Prezzo di ciascuna dispensa L. A 50. 





Edizione del Times 
per l Estero 




















In vendita 


presso 1 Ufficio dell’OPZVZONE 
Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


SARDEGNA 


ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende: della. guerra oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. » 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. * 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. 


In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
._Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria ArnaLDI, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo ITI (Dispense 5 e 6). 
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DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GAI RADI GASA SAVOIA 


PER 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 117 e 118 
che fanno parte del IV volume. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


@ OLIO @ 


SPETTACOLI 


Teatro D'Axcennes. Stassera, 21 corrente, si 
rappresenterà da alcuni dilettanti un dram» 
ma in 4 atti scritto dalla signora Anto- 
nietta Zennari-Morel intitolato Gli effetti 
di un matrimonio inconsiderato. Una 
distiuta signora Veneziana declamerà del 
Dante l’Ugolino è la Francesca. 


TearroGerzino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda. Si esporrà : Susanna. 


Circo Satrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 









Ur Lg mi: De e ee 


J. PERSONNE 


APPROVATO DALL' ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, 
Risulta dal rapporto accademico che l'Olio iodato di 
JI Personne, è un medicamento di gran vaglia, e 
che essa è molto superiore all’ olio di fegato di merluzzo. 
Esso viene adoprato in tutti quei casì, în cui quest'ultimo 
è stato raccommandato, principalmente contro le mala t- 












Tassani esporrà: Entrata degli alleati in 
Sebastopolio Le cinque memorabili gior- 
nate della Crimea, dramma storico-mili- 
tare in cinque epoche, scritto da penna 
italiana. 


lie scrofolose, affezioni polmonari, Tr.rzo arri Crrrapetta. (Ore 5 1/2). La dram- 


cutanee, silfilide inveterata, ec. 

L'olio di J, Persomne viene spacciato sola- 
mente in boccette ricoperte da una etichetta portante le 
firme. dell’ Inventore e del sig. Lantroxre, depositario 
generale, rue Bourbon-Villeneuve, 19, in Parigi. | 

Trovasi in tuttè le principali farmacie d'Italia e 
da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 
— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso è Dalmas in Nizza.— Agenti generali per la 





matica Compagnia Massa esporrà : La 
donne avvocate. 


Trimro na S. Marmisiano. Si recita colle ma- 
rionette : Il nuovo Caino. Ballo: La presa 
di Malakoff, preceduta dallo sbarco delle — 
truppe piemontesi in Crimea. 


vendita all’ sai 0ss0 SAVARINO.e VIRANO, via de-|_2____r_________________________—& 


l'Arsenale, n. 


Torino ; E. PIGNATEL e MEUNIER 
în Parigi. lav 9 E, 


tta da C. Canzone, 
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LAIÎÌ (CONSIDERAZIONI POLITICHE 


) che ‘la*Russia dopo. una disfatta è meno che | anzitutto È tiazione:-dell’in-'} 
privi ‘ Sela Lidia At) di dt i ee n î y 
* ‘iaî' dispostaa lar concessioni. A. questa. ul-terpretazione austriaca del terzo punto per 





di Sebastopoli furono largamente. discusse 
«da ogni lato nei giornali, .ma meno avvertiti 


‘lità. È questo un immenso effetto politico 
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TORINO 21 SETTEMBRE 


sile‘ 
Le conseguenze strategiche della, presa 


ne. furono gli effetti è politici. La maggior 
parte dei cenni che troviamo a questo pro- 
posito.si limitano da ùn lato a supporre che 
da'quell’evento siano rese più facili le ne- 
goziazioni di pace, dall'altro ad annunziare 





tima.ossérvazione che viene, dicesi, diret- 
tamente da Pietroborgo, la risposta è facile, 
e la storia g' insegna che le potenze le quali 
non vollero far concessioni di minor mo- 
mento'dopo la prima disfatta, giuocano sulla 
fortuna della guerra le condizioni vitali della 
loro forza, e sovente anche la'loro esistenza. 

La supposizione che la presa di Sebasto- 
poli faciliti le trattative di pace è partico- 
larmente accarezzata dall'Austria e daì suoi 
partigiani. Questa potenza dal principio della 
guerra in,poi ha sempre «veduto. crescere i 
suoi imbarazzi, e tutti i.suoi sforzi sono per 
ciò diretti a ristabilire la pace o almeno ad 
ottenere ciò che si è chiamato: localizzare la 
guerra in Oriente. (A. Vienna si comprende 
ora che ove non riesca di fare la pace, an- 

che la.localizzazione della guerra non può 
più essere sostenuta e che una terza cam- 
pagna toccherebbe pure l'Occidente e\por- 
rebbe a nudo in.facciaa tutta l'Europa la 
radicale debolezza dell'Austria, che' finora 
o‘bene o male è stata coperta. 

A'Vienna si desidera dunque ardente- 
mente la pace, e ciò che si desidera, l’im- 
maginazione rappresenta » facile a conse- 
guirsi; si argomenta che essendo soddisfatto 
l'onore, le potenze occidentali, stanche dei 
sacrifici che impone la. guerra, siano. dis- 
poste ad: accettare le condizioni della Russia. : 
Convien dire però che già a quest'orail) 
gabinetto di Vienna sia stato disingannato, 
imperocchè alle pacifiche insinuazioni del 
principe Gorciakoff, il conte Buol declinò 
d’intromettersi ufficialmente a Parigi e Lon- 
dra; suggerendogli, di valersi. del gabinetto 
di Berlino. Infatti da Berlino si reca il prin- 
cipe ereditario di Prussia a fare una visita 
alla regina d'Inghilterra al castello di/Bal- 
moral'in'Iscozia. Non si tralascierà in questa 
occasione di dare qualche impulso politico 
riel seuso austro-prussiano-russo. Ma pre- 
cisamente la presa di Sebastopoli.toglie ogni 
valore a siffatte insinuazioni politiche, e in 
Inghilterra con quell’avvenimento il partito 
della pace ha; perduto, se non gli argomenti 
apparenti, al certo quell'ansietà intorno ai 
risultati della guerra, che poteva indurre i 
timidi a preferire ‘una pace fracida ad una 
buona ed energica continuazione delle osti- 


già preparato colla vittoria di Traktir e reso 


; } } 
e caratteri poco fermi, .sebbene, non appar- 
tenessero nè all’ uno; nè.all' altro ‘estremo , 


nes avevano, ricevuto una sì forte impres- | 
sione ,:che; incominciarono? à dubitare del | 


successo finale delle armi‘allèaté, temendo 
che le potenze occidentali si fossero ingol- 


fate în un’ inipresa dallà quale erà impossi- | 
bile ritrarsi con piena soddisfazione. Perciò J 


accarezzavasi l’idea di una pace. a, con 


i L’Uffizio.è stabibito invia della Madonna degli Angeli, AI 
; è O. 


N, 13, seconda corte, piano terreno. | SIRO fia dell it, via B.Y, degli Angeli, 13. 


agitano in Europa. Russi e russofili, con tutte 
le gradazioni dei partiti costili* alle libertà 
popolari, e che sotto il nome di conserva- 


| tori propugnano le idee retrograde, si lusin- 
‘gavano che l’indomabile resistenza della 
fortezza dovesse, indurre la Francia e l’ In- 


ghilterra ad una pace, il;di cui effetto es- 


i senziale sarebbe stato. di. veder partire gli 
alleati dalla Crimea; senza essere venuti a 


zioni tollerabili, cioè .a condizioni; cheil | capo: dell’ assedio. Nonostante tutte le ‘con- 


sciavano le cose. ad. un dipresso-nello; sta. 
in cui si;trovavano. prima della: guerrà. 


parte di'lord T. Russell'e di Drouin de Lhuys 
a Vienna, e i discorsi in favore della mede- 
sima pronunziati nel parlamento inglese dal 
sig. Gladstone ed altri distinti uomini. poli- 
tici. 

È notorio che a Londra, lo stesso. ministero 
aveva nel suo seno due opinioni diverse, e 
che il rifiuto delle condizioni ‘austriache è 
dovuto unicamente all’ energia di lord Pal- 
meston e di Napoleone III, e al loro per- 
fetto accordo, col'quale fecero prevalere l'o- 
pinione più dignitosa a fronte dell’ opposi- 
zione spiegatasi in Francia non meno che 
in Inghilterra , secondo le forme che com- 
portava.la costituzione, politica di; ambi 1 
paesi. 

Le. difficoltà incontrate nella spedizione:di 
Crimea avevano infatti paralizzata 1’ azione 
della diplomazia occidentale; i quattro punti 
e la loro interpretazione nelle conferenze di 
Vienna si risentirono ‘da quelle difficoltà , e 
il disastro avvenuto ‘il 18 giugno sotto la 
torre di Malakoff aveva resa ancora più. ar- 
dua la situazione di coloro che ritenevano 
indispensabile per gli interessi.dell' Europa 
la continuazione della guerra. ! Ora le;cose 
sono cambiate e il successo ‘ha giustificato 
la politica più ardita. La presa di Seba- 
stopoli.:non è‘il'successo finale, ma ha ap- 
pianata materialmente e moralmente la via 
per raggiùngerlo. Affinchè ton esistesse al- 
cun dubbio in proposito e fossero tolte di 
mezzo tutte le titubanze lord Palmerston 
prese occasione'di un indirizzo presentatogli 
dagli abitanti di Melbourne per annunciare 
che Sebastopoli non doveva essere le co- 
lonne .d’ ‘Ercole della politica occidentale. 
Egli disse espressamente che le armi alleate 
aspirano ad un finale successo, ‘cioè quello 
che ridurrà per sempre la Russia a tali li- 
miti che non possa essere giammai più una 
minaccia 0 un pericolo per la libertà del- 
l'Europa. 

Nella mente dell’ Inghilterra non è.soltan- 
to un risultato materiale che si ha in vista, 


ma anche quello più ‘importante per il suo 


lato morale d'impedire che la Russia si trovi 


in‘grado d'interporsi a sostenere di nuovo 


la tirannide in Europa, la quale non è più 
in grado di reggersi da se sola. A. questo 
fine lord Palmerston ha fatto allusione, ac- 
cennando.all’importanza, anzi al nuovo ca- 





completo dalla conquista di Sebastopoli. 

I partiti estremi in Europa così retro- 
gradi che rossi, russofili.e democratici ave- 
wano:tanto:declamato intorno alla guerra, 
‘avevano dimostrato.con;tanta evidenza l'ine- 
spugnabilità di quella fortezza, ei disastri 

«degli eserciti alleati erano stati esposti con 
‘fanta esagerazione, che molti agimì timidi 








‘© APPENDICE 


IL LAGO DI GERS 
(Continuazione — V. num. 257) 


Eran circa le due pomeridiane, Non avevo più 
‘da aspettare che ventitrè ore. Il luogo era sel- 
vaggio, non lontano dalle nevi e fuori da ogni 
passaggio di viaggiatori. Del gesto, quand anche 
'in quei primi momenti’ mi fosse, venuto innanzi 
qualcheduno, io, ancor iulto compreso d'un pro- 
“fondo rispetto pe' miei persecutori, cho non pote- 
vano essere molto lontani, l'avrei, ‘cred'io, .pre- 
gato di non liberarmi, di non avvicinarsi. Verso 
qualtr'ore però, il mio rispetto aveva diminuito in 
ragione diretta del. quadrato delle distanze e nello 
stesso tempo il mio larice, a parlar senza mela- 
fora, cominciava a scorticarmi la schiena in ma- 
‘ piera insopportabile. Non avevo però nessuna mi-. 
‘ glior prospeliva ed oramai parevamni che solo il 

sorcio della favola potesse trarmi d' impaceio : 


— quando comparve unsabitante di quei luoghi. 








rattere che. ha assunto l’ alleanza  occiden- 


tale coll’;accessione del:Piemonte: « After- 


« miamo,, disse lord Palmerston, che col- 
«l'accessione della Sardegna, l'alleanza si 
« è.formata in ‘una lega contro la tiran- 
« nide. » 

Intorno a Sebastopoli si érano concentrate 
le speranze. di tutti.i partiti politici che si 


on__——É€@@"@n@@9menie mummie 








Quest'indigeno era pur esso molto. singolare. 
Un cappello senza fondo, un paio di brache di 
tela, scalzo e solto .il.naso una specie di foresta 
nera, provenienté dallo, smoderato uso d'un 4a- 
bacco certo di contrabbando : — « — Oh! ohè! 
aiuto; braVuomo! — » gridai io..Invece di correr 
alla mia volta, egli si fermò netto;e regalò .al.suo 
naso un'enorme presa. 

H,contadino .savoiardo non è. meticoloso, ma 
prudente. Egli non precipita nulla, non, allunga 
il braccio che.laddove vede ben chiaro e non 8° im- 
mischia in nessuna faccenda, se prima non è 
‘ben sicuro che questa non gli procurerà nè con- 
trasto coll’autorità, nè disputa eoì vicini, nè d'aver 
a che fare coi carabinieri reali. Del resto, è Ja mi- 
glior pasta d'uomo : e questo. lo.dico seriamente, 
per averne in molte occasioni fatto esperimento. 

Il:mio indigeno era dunque il miglior uomo del 
mondo; mas quella persona legata..costà ad un 
larice gli, parve cosa non Aroppo chigra;. Poteva 


esservi stata legata o per. parte dell'autorità o di 


qualcheduno 0 per-.qualche cosa. Ecco perchè, 
“prima di farsi innanzi, avrebbe voluto che ;io. mi 
fossi $piegato.:.... TO SRRERAA SA 












| cessioni! che avesse fatto la Russia, l'inte- 
t  gità del’ suo territorio e l'inviolabilità delle 
quel: sentimento, a quell'impressione devésid 


sne fortezze avrebbe costituito ‘una supe- 
Tiorità morale a favore della medesima; che 
avrebbe dato un'forte appoggio al partito che 
vede nella Russia l’ultima,àncora;della sua 
salvezza. Ora questo-partito sisente già per- 
duto, e ciò che accade nella nostra: penisola 
nè:è una prova evidente. 

Repubblicani e demagoghi riponevano le 
loro speranze non tanto sopra una pace im- 
piastricciata' dinnanzi alle mura della for- 
tezza, quanto sopra un capitale disastro 
degli eserciti alleati in Crimea, e tale era 
la loro ansietà di poter annunciare siffatto 
avvenimento, che più d’una:volta lo. antici- 
parono nelle loro previsionie| nelle notizie 
che. spargevano, non isgomentandosi delle 
continue smentite !/degli eventi. Speravano 
che un tale'disastro fosse segnale di rivolu- 
zioni in Occidente, le quali come nel 1848 
pottassero il ‘loro partito alle regioni del, po- 
tere. Coll" incendio di Sebastopoli andarono 
in fumo anche le loro folli speranze, ed. altro 
non rimane. ad essi,che di sfogarsi contro.la 
strategia del; principe Gorciakoff,..che ha 
mandato'.a;vuoto le:loro anticipazioni. 

Esultanò invece alla caduta di quei 'ba- 
luardi i partiti che monostante le gradazioni 
in cui possono essere divisi, scorgono la sa- 
lute dell’ Europa ‘nel’ costante progresso 
della ‘libertà, ‘nell’ indipendenza delle na- 
zioni, nell'ampio sviluppo della coltura ma- 
teriale ed intellettuale, e riconoscono che 
un nuovo assesto. politico e territorial@; ri- 
muoverebbe i più gravi ostacoli* clre*s'in- 
contrano su questa»via. Comprendono che 
la vittoria delle ‘armi valleate. in ‘Crimea è 
pure una vittoria dei loro principii, e che 
nel finale successo della guerra, cui è fo- 
riera la stessa vittoria, è pur involto il 
trionfo delle loro tendenze. Sono forsetroppo 
gravi i sagrifici sostenuti finora, e quelli 
che ancora sì richiederanno per giungere.al 
successo: finale ?. Nol crediamo; .anzi affer- 
miamo:che senza. i medesimi |’ Occidente 
non sarebbe stato in grado nè.di apprezzare 
abbastanza la vittoria, nè di riconoscere le 
forze:che ha'contro di sè. 

Un ‘facile ‘trionfo nella guerra contro la 
Russia non avrebbe avuto per la libertà el’in- 
dipendenza delle nazioni i risultati, ai quali 
si ha il diritto di aspirare. Nè la debolezza 
dell’ Austria, nè.l’inerzia della Germania , 
nè. il,malvolere dei principi assoluti: dell’I- 
talia sarebbero ‘venuti alla luce in modo 
così manifesto, e molte ‘illusioni fatali sa- 
rebbero ancora rimaste all'Europa occiden- 
tale. Perciò. mentre in seguito agli eventi 
noi abbiamo trovato motivi di critica in, li- 
nea strategica per la spedizione di Crimea, 
noi la sostenemmo in linea politica e .i ri- 
sultati vennero a giustificare le nostre idee. 


: Sebastopoli, presa l'anno scorso con un colpo 


di mano, sarebbe stato un successo militare, 
| 


Alla fine: «:— Che bel tempo ! » ‘mi diss’ egli , 
sorridendo faluamente:e:come:se io mi fossi tro- 
valo colà, per mio gusto; « proprio bello! » 

«— Eb! venite quia sviogliermi da questilacci, 
invece di parlarmi del tempol 

« — Slate sicuro che sarete liberato. ‘È molto 
tempo, che.siete lì? ’ 

« — Più di tre ore 1 Via , fate: presto 1» 

Egli s'avanzò un due passi. 

« — È chi sono stati i birbanti, che vi ‘hanno 
Iraltato,a questo modo:? 

« — Vi racconterò poi-tutto; ma intanto; fatemi 
la carità di sciogliermi da questi lacci. » i 

Egli fece ancora tre passi e. sperai un:momento 
d'esser giunto al termine delle mie tribolazioni , 
quando .l’ indigeno ja bassa -voce e con aria di 
mistero , riprese : : 

« — Dite cun po”, se'centrerebbero mai i.con- 


Arabbandieri ? e di 


« — Proprio costoro ; avete indovinato. 0 scel - 
lerati.m' hanno legato nella foresta fino a domani, 
che .ripasseranno.: ma di vqui a domani ‘sarò 


(MOPLo. a 
Queste parole fecero su 
Figaro Veg”) x | 3 
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nulla di più; presa dopo un lungo e penoso 
assedio di quasi un anno, è un avvenimento 
politico di somma importanza, e d° incalco- 
labili conseguenze. 
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IL GOVERNO DI NAPOLI... 


Il "Diritto senza menzionarci, risponde 
ad.un nostro;articolo. Egli discente del tutto 
da noi. Noi dichiariamo che nella. quistione 
di Napoli non bisogna; pretendere diimporre 
al popolo i propri voleri, ed esso. protesta 
che è tempo-d’inalberare il‘proprio vessillo. 

Dopo.di..ciò aspettavamo che .il Diritto 
esprimesse il suo parere. & dicesse qual 
governo vorrebbe per Napoli. Ma non lo 
fa. Vuole Murat? No. Vuole i Borboni? No. 
Queste sono negazioni. In politica non si 
procede per negazioni ed eliminazioni, ma 
per affermazioni. 

Sarebbe perciò conveniente che il Diritto 
dopo averci detto ciò che non vuole, ci fa- 
rebbe sapere ciò che vuole. 

Allora, ma allora soltanto, si‘potrà farsi 
un critério della politica del Diritto nella 
quistione napolitana. x 





La Patria, dopo-la sua rivista. politica, la 
quale, sia ‘detto ‘in-vpassando, incomincia 
sempre dall’Austria che per lei'è il ‘primo 
stato del mondo, ‘e ‘dopo ‘qualche’ «ciancia 
passa alla ‘rassegna ‘dei giornali. In essa 
ella ha per consuetudine di far dire ai suoi 
avversari tutt'altro da quel che dicono . 
Nell'ultimo suo numero ella scrive: « L'0- 
pinione con un articolo sui, movimenti 
italiani combatte la (Patria senza osare 
di nominarla. » Pensate voi che paura 
dobbiamo avere di nominate un così potente 
giornale! Ma quello che v'ha-di più:singo- 
lare è che il giornale della destra‘aggiunge 
essere scritto nell'Opinione ‘clie niuno si 
muova se la paròla d'ordine non' viene da 
lei! Ora noi siamo combattuti ‘appunto 
perchè non ci reputiamo cosìinformati dello, 


stato delle cose e dei paîtiti nè così autore- sx 


voli da pretendere di guidare l’Italia : ma 
chi scrive la Patria non abbada a queste 
minuzie 16 stima onesto mutare, parole, e 
concetti. E poi sorge ,maestro. di..morale | 
Dee averla studiata nell’Escobar: 





Netson e La Sarpesna. Si legge nell’ Era- 
miner ; 


La rivoluzione del 1848 che diede al Piemonte 
una costituzione, estese ugubli diritti ‘e privilegi 
all'isola di Sardegna. La recente liberale tariffa 
doganale ha abolito tutti i dazi, onde erano parli- 
colarmente caricati i prodotti sardi. Lord Nelson 
scrisse nel 1803: | 

« La Sardegna è assai poco conosciuta ; era la 
politica del Piemonte di tenerla indietro, 6 fu 
sempre massima di governare gli abitanti con ri- 
gore, caricando i loro prodotti di tali dazi che 
impedivano alla produzione stessa di estendersi, 
Voglio menzionare in prova di ciò un solo esempio. 
Un mezzo formaggio fu sequestrato, perchè un po- 
vero diavolo lo vendeva si nostri batelli senza 
averne pagato il dazio. Polli, uova, buoi, ogni” 
commestibile è caricato di enormi dazi all’ espor- 
tazione. L'isola ‘è fertilè oltre ogni idea, e abbonda 
di bestiame cornuto, pecore, e potrebbe pure pro- 
durre în grande quantità grani, vino ed olio. È. 
impossibile il dire ‘a quanto ascenderebbe la sua 
produzione nelle mani di un ‘governo ‘liberale. » 

I desiderii di lord Nelson furono realizzati : la 
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maraviglioso. Indietreggiò egli dello spavento e 
parve che mi volesse piantar lì. Allora, non po- 
tendo io più frenare la mia collera, lo insultai e 
lo trattai come l' ultimo dei ‘tristi , che hanno o 
piultostò che non hanno faccia umana, ma egli, 
senza punto commuoversi, si allontand'lentamente, 
borbottando': « Torneretno ! vi metteremo sicuro 
in.libertà. »Poscia, affrettato il passo, disparve al 
girar'del ‘sentiero. Io 1 accompagnai colle mie 
maledizioni. TEVERE 

Non sapevo nè che fere, nè che pensare: La 
mia condizione parevami fatta‘ anche più grave 
dal colloquio che ‘avevo avuto con' cotesl' uomo, 
giacehò egli poteva compromettermi presso i con- o 
trabbandîeri, seppure non era egli slesso uno 
della lor banda. ‘Epperò, la mia ‘immaginazione 
cominciava a mettermi innanzi molte telre cose; e, 
senza îl comparire di due scoiattoli , che mi fu- 
rono oggetto di distrazione, io mi sarei sentito: 
molto infelice. pati ; 

Questi graziosi, ma-timidi animali, ‘credendosi 
soli in‘quei boschi, giocavno con quella libera 
quella grazia di movimenti, ‘chie la: 


‘aggire e ,, inseguendosi ” un l'altro, 
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Sardegna è nelle mani. di on goverdo liberale..Ora. 
non occorre, er renderla una delle più floride 
grandi isole dell’ Europa, che strade e porti, la 


“Soppressione dei conventi e dei -cacchioni cleri- 


cali, l'estensione dell’ educazione, e l'esempio e 
l'istruzione di alcuni pochi di. quegli intelligenti 
agricoltori e fittabili lombardi, che ora l’Austria è 
intenta a rovinare, 











INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 4 sellembre 1855, ha 
nominato Ravasco Cesare, medico di battaglione 
nel corpo sanitario dell’ esercito di terra , in tale 
qualità in quello della R. marina. 

Con decreto del 9 detto: 

Paulucci marchese Giuseppe, nominato luogo- 
tenente di vascello di prima classe, con riserva di 
anzianità. 

— La Gazzetta piemontese pubblica. inoltre 
parecchie nomine e disposizioni nell’ amministra- 


. zione delle gabelle. 


Li I--I-I:EI: III te 
FATTI BIVERSI 
Notizie di corte. La Gazzetta piemontese con- 


tiene nelle sue ullime notizie il seguente bollet- 


‘lino intorno alla malattia di S. M.: 


« La febbre intensa con artritide acuta e diffusa 
a molte articolazioni da cui Sua Maestà fu, volgon 
ora otto giorni, sorpresa, è notevolmente miligata 
in.seguilo ad una pronta cura disinfiammante. 
Non per questo, pure supponendo che d' ora in- 
nanzì nulla d’insolito sia per succedere , tali sono 
l'indole. ed il corso della malattia , che. qualche 
tempo dovrà ancora trascorrere prima che l’ au- 
gusto ammalato ne sia del tutto libero. » 

Notizie marittime Ieri gettava le àncore nel 
porto di Genova il ‘R. piroscafo Tripoli prove- 
niente da Balaklava-e Costantinopoli con militari 


«convalescenti, 


— Un. rapporto del comandante della regia cor- 
Vetta Aquila, pervenuto dal Milo in dala del 10, 
fa conoscere che, partito da Cagliari il 21 di ago- 
sto, approdava in quel golfo nella notte del 5 di 
questo mese. 

La salute dell' equipaggio continuava ad essere 
perfettissima, è si disponeva ‘a. prendere il mare 


alla volta dei Dardanelli nel giorno susseguente , | 


essendo cessato il forte vento di iramontana che lo 
tratteneva nel suddetto golfo. Pata 
L'Aquila ha lusciato effettivamente il Milo il 
giorno 11 corrente. 
Teatri. Domenica prossima, 23 corrente, il pro- 
fossore Zauli-Saiani rappresenterà nel teatro DAn- 
ennes, assistito dai signori filodrammatici tari- 


Nesi, il Saul di Vittorio Alfieri. — Il biglietto di 


Dlaiea è di cent. 80. È 
Esposizione di prodotti orticoli. Ieri a mezzodì 
è ‘stata chiusa l'esposizione di prodotti orticoli colla 
distribuzione di premi agli espositori. Interven- 
nero a questa festa, che potrebbesi chiamar agri- 
cola, niolte gentili signore e'molti signori. ì 
Il presidente, prof. cav. Abbena, pronunciò un 


breve discorso, nel quale. dimostrò i vantaggi di | 


siffatta esposizione e discorse i progressi di cui 
sono suscettibili l'agricoltura e’ l’'orticoltura nel 
Nostro paese. Questi progressi sono considerevoli, 


‘ma si vanno facendo pocu a, poco, ed una prova 


si ha in questa pubblica mostra, che è la più bella 


‘di quante siansi fatte per lo innanzi. 


Il segretario della R. Accademia d'Agricoltura 
lesse quindi.il rapporto intorno all'esposizione e si 
distribuirono i premi. ; 

La musica del 6° reggimento di fanteria contri- 


“buì a rendere viepiù lieta questa festa. 
i __— _——_—_____hnouo——@mrr__tmmTrTr—t1tr_. 


STATI ITALIAN 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
o, Milano , 19 settembre. 
« La commissione inquirente pei delitti di stato, 
che risiede a Mantova, ha pronunciato non ha 
guri alcune condanne, fra le quali quella dell’in- 


" gegnere S..... di Valtellina a. cinque anni di car- 


cere, Il processo relativo a questa condanna è as- 
sai rimarchevole per il modo iniquo con cui fu 
condolto e perchè dimostra che nonostante tutte le 
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d'albero in.albero, mi facevan meraviglia coll’a- 
Rilità,dei luro salli.e coll'elegante sveltezza. delle 
loro manovre. Facendo io una cosa sola col la- 


rice, l'un d’essi scese negligentemente lungo: la 
— mia. persona, per.dare la scalata ad:un albero vi- 
‘cino, sul quale }' altro lo inseguì di ramo in ramo, 


fin sopra la sommità. Tult'a un tratto , Timasero 


come d'accordo immobili, ciò che mi fece con - 


“getturare che dall’ alto. dell'albero essi vedessero 


avvicinarsi qualcuno. 


Nè io m'ingannavo; giacchè poco stante com- 


parve un omiciolto seguito dall’ indigeno. L’omi- 


‘ciolto aveva una. faccia da luna piena, l'occhio 


‘. farsi invanzi d'un sol passo. 


>. piccolo e sgraziatamente assai circospetto; un ca- 
.pello a corni ed un abito sdruscito. Quando egli 


M'ebbe visto, sì mise in istato d'osservazione. 
« — Chi siete voi ? » gli chiesi io. 
gg Il sindaco del comune, »-rispos'egli; senza 








questo vi costerà molto, 


“vostre scritture 








apparenze di governo civile, e la proclamata ces- 
sazione dello stato d’assedio. e delle corli mar- 
ziali, il militare tiene sempre la mano preponde- 
rante nelle persecuzioni politiche, e che lo stato 
d'assedio e i consigli di guerra sono sempre in 
allività. colla medesima ferocia e crudeltà sebbene 
soll’ altre forine e con altro nome. Una persona, 
ch'è in grado di essere perfettamente informata , 
reca intorno ‘a quel processo i seguenti parli- 
colari : 

Or sono ben più di due anni, furono arrestali 
nel Tirolo italiano alcuni individui provenienti 
dall’ estero e incolpati di mene mazziniane. Si 
trovò sopra di loro una carta sulla quale erano 
segnali aleuni nomi senz’ altra indicazione. Fra 
questi verano’ l'ingegnere S....., cerli R..... di 
Tirano e St..... di Bormio , questi due ultimi en- 
trambi popolani. A quell'epoca si vide la Valtel- 
lina traversata da gendarmi.-in maggior numero 
del solito, e quegli individui furono improvvisa- 
mente arreslati sopra l’accennato semplice indi- 
zio e condotti a Mantova. Quivi in luogo di es- 
sere consegnali immediatamente alla commissione 
inquirente per i delitti di Slato, furono sottoposti 
ad un processo preliminare davanti «ad un con- 
sesso militare. I tre arrestati, esaminati ripartila- 
mente, dichiararono di non aver alcuna contezza 
di ciò che veniva loro imputato, e il consesso, di 
quella lista di nomi in fuori, non seppe loro con- 
statare alcun fatto. Persistendo essi sulle negalive, 
si deliberò d' impiegare la violenza per estorquere 
una confessione qualunque, e a ciò furono prescelti 
i due popolani. Un medico fu mandato nel carcere 
onde visitarli e dichiarare se_erano in grado di 
sopportare le bastonate. Lo St..... seppe persuadere 
il medico ch'era affetto di reumatismi, acquistati nel- 
l'esercizio della caccia sulle alte montagne dei suoi 
paesi, efu abbastanza fortunato di ottenere unì certi- 
ficato che lo dichiarava incapace a sopportare quel 
trattamento. 1} R..... non seppe o non potè far va- 
lere uguali motivi, e di lì. a poco il consesso mi- 
litare decretò a carico del R 80 colpi di ba- 
stone, dei quali i primi 40 dovevano essere ap- 
plicali in una sol volta, e gli altri 40 a dieci per 
volta con intervallo di alcuni giorni. 

Il povero R. sostenne coraggiosamente i primi, 
non dipartendosi dalle precedenti sue dichiara- 
zioni; ma quando subì per la seconda volta quel 
crudele trattamento, e gli furono applicati i dieci 
colpi sulle ferite ancora aperte della prima basto- 
natura, sopraffatto dai tormenti si dichiarò pronto 
a confessare tutto ciò che si voleva, e dietro le 
traccie delle domande suggestive fece ampie de- 
posizioni, aguzzando la fantasia per particolareg- 
giarle e renderle. più gradite a’ suoi carnefici. 
Così dichiarò essere a sua cognizione che l'ing: S. 
in un'epoca determinata si era recato nelle mon- 
tagne che formano il confine fra la Valtellina e il 
Tirolo, e che colà aveva fatto molti rilievi allo 
scopo di stabilire i punti di difesa in caso di una 
insurrezione, e segnare i luoghi ‘ove dovevano 
essere. erelte delle barricate per impedire il pas- 
saggio delle truppe austriache. Il consiglio mili- 
tare mandò questa deposizione alla polizia di 
Sondrio, affinchè si facessero ulteriori investiga» 
zioni sopra luogo intorno a quel fatto. Da Sondrio 
venne la risposta che il S. era stato infatti in quelle 
montagne in esercizio della sua professione d’in- 
gegnere, ma per incarico di una società che la- 
vorava aleune miniere di ferro in quelle parti, e 
collo scopo «di fare progetti e rilievi d’arte per la 
facilitazione delle comunicazioni e dei trasporti a 
Vantaggio di quelle miniere; e ‘si aggiunse che i 
disegni e tutte le carte di quei progelti esistevano 
presso la delegazione provinciale. Ciò sarebbe stato 
sufficiente presso qualunque giudice imparziale a 
porre un termine al processo; ma tale non è la 
giustizia militare austriaca. Il consesso riputò 
acquisito al processo il fatto che il S. erasi trat- 
lenuio per quanto tempo all’epoca incriminata in 
quelle montagne, e ciò gli parve sufficiente mo- 
livo per continuare ‘a carico del S. l'inquisizione 
preliminare. Essendo però il S. di famiglia nobile, 
il consesso non si ritenne autorizzato a decretare 
le bastonate, e impiegò altri mezzi. di tormento 
e d’intimidazione che per essere più raffinali non 
sono meno atroci. Pare che il S., come molti altri 
che. si sono trovati nella medesima posizione, 
abbia stimato meglio di accusarsi di qualche colpa 
leggiera onde vedere almeno definita la sua sorle, 
anzichè continuare a soggiacere ai mali tratta- 
menti dell’ înquisizione preliminare. Egli confessò 
quindi che mentre si trovava in quelle montagne 
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mendue in una volta. « Ma ‘intanto, » aggiunse il 
Sindaco, « raccontateci un po’ la cosa. » 

Istrutto dall'esperienza ,: aveva ‘fatto proponi- 
mento di non dir più una parola dei contrabban- 
dieri. « La mia storia? oh, è molto semplice, Io 
sono stato assalito e spogliato da malfattori , che 
mi hanno poi attaccato a quest’albero; e domando 
di esser prontamente liberato. 

‘€ — Ah, ecco com'è andata! Dei malfattori, 
dite voi? 

«— Sì, dei malfattori. Jo passava Ja montagna 
conun.mulo, che portava la mia valigia , ed essi 
m'hanno rubato e mulo e valigia. 

« — Ah, è proprio andata così ?- 

«.— Ma sicuro ! Ed ora che ne siete informato, 
presto, fatevi innanzi e scioglietemi da questa corda, 
presto } » 

Egli però, invece di muoversi, soggiunse: e Ma 
per le scritture che si do- 


vranuo fare. 
« — Che cosa vo 






Suvvia, venite a sciogliermi ! 


‘Opinione, Giornale politico 






lete che io me ne faccia delle 


per gli accennati lavori, s'incontrò con alcùni 
individui, coi quali fece breve conoscenza, dando 
loro dietro richiesta qualche denaro onde potes- 
sero continuare il loro viaggio. Astretto ‘a preci. 
sare la somma, Ja dichiarò in cinque marenghi. 

Con ciò furono chiusi gli atti dell’ inquisizione 
preliminare militare, e rimessi assieme all’accu- 
sato ‘alla commissione inguirente di Mantova. Din- 
nanzi a questa il S. fu invitato a ripetere la sua 
corfessione, al che egli dovette prestarsi non po- 


militare; ma prolestd' in pari tempo ché essa gli 
era slala ‘estorla coi nali trattamenti e che non 
aveva alcun fondamento dì verità: Ma ciò non 
valse al S., e sebbene la commissione non abbia 
potuto, in fuori di quella confessione, allegare 


il $. fu condannato a cinque anni di carcere. Mi. 
nore condanna toccò al R. e lo SL che, seppe 
mantenersi costantemente sulle negalive nono- 
stante i mali trattamenti che a lui pure furono 
usati nel carcere, fu rimesso in libertà. 

ln questi ultimi tempi furono mandati a casa 
molti militari in congedo illimitato coll’obbligo di 
presentarsi immediatamente alla prima chiamata. 
Siccome presso i reggimenti rimasero in attività i 
quadri sul piede di guerra, il governo “austriaco 
può rimettere con questo mezzo în meno di otto 
giorni anche la bassa forza delle compagnie nei 
reggimenti stazionati in Italia sul piede di guerra, 
senza sostenerne intanto l’intero dispendio. Le file 
dell'esercito austriaco furono però orribilmente di- 
radate durante la sua concentrazione in Galizia ; 
l'ultima leva anticipata fatta nello scorso annò in 
Lombardia è quasi interamente perita : i giovani 
di 19 anni, costretti a mutar improvvisamente modo 
di vivere, abiti e clima, e mandati immedialamente 
fuori di paese. con lunghe marcie e col carico che 
suolsi adossare al soldato austriaco, prima diaverne 
acquistata l’abiludine con moderati e crescenti 
esercizi, doveltero soccombere per la’ massima 
parte. E non essendo stato ammesso il riscatto per 
quella leva, vi sono non poche famiglie agiate che 
deplorano la perdita dei loro figli. Ma il governo 
austriaco non si cura, forse per politica, d' infor- 
mare le famiglie delle morti avvenute. Una per- 
sona agiata recatasi, non ha guari, alla posta 
per consegnarvi un gruppo di denaro destinato al 
suo figlio, militare in Galizia, trovò che l'impie- 
gato della posta, ispezionato un registro, non volle 
accettare il gruppo, ma invece, con alcune scuse 
imbarazzate, lo indirizzò all'ufficio della consegna 
dei gruppi. Quivi gli fù restituito il gruppo che 
aveva impostato nel precedente trimestre e che 
sino da quell'epoca era stato ritornato con dichia- 
razione che il destinatario non era più in vita. Po- 
tete immaginarvi il dolore del povero padre. E 
non sono soltanto lese le affezioni di famiglia, ma 
anche gli interessi per l’ incertezza che regna nelle 
risultanze dello stato civile. 

Si crede imminente la pubblicazione di una 
nuova leva militare, ed è facile l’immaginare come 
ùna tale notizia venga accolta dalla pupolazione. 
Si suppone però che sia stata differita per timore 
che molti coscriiti piuttosto che servire l’Austria, 
passino il confine e si arruolino nella legione an- 
glo-italiana. Pare che si voglia attendere sino che 
gli arruolamenti inglesi siano caduti in dimenti- 
canza, 0 chesi riesca a rappresentarli nel modo più 
odioso, onde i giovani nerifuggano ancora più che 
dalla, coscrizione austriaca, 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 14 settembre. Il Giornale del Regno 
delle Due Sicilie del 14 contiene i seguenti reali 
| decreti: 

Il maresciallo di campo D: Francesco Pinto 7 
principe d’Ischitella, è discaricato dal ministero 
di guerra e marina, che ha finora occupato, con- 
linuando a rimanere nostro aiutante generale. 

Dichiarandoci pienamente soddisfatti dei servizi 
dal medesimo resi nella carica anzidetta , gli ac- 


mila che ha finora’ percepito. 

Accordiamo al brigadiere D. Francesco Antonio 
Winspeare il grado e gli onori di ministro segre- 
tario di stato, coll’ intervento nel nostro consiglio 
ordinario di stato. 

Nominiamo direttore del ministero e real segre- 
teria di stalo della guerra con referenda e firma 
il colonnello D. Carlo Picenna. 

Nominiamo direttore del ministero e real segre- 
teria di stato di marina, con referenda e firma,.il 
brigadiere della real marina D. Antonio Bracco. 
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« — Lo slenderete dopo; intanto, metletemi in 
libertà. 

.« — No, ne, non è possibile, mio caro signore. 
Commetterei un mancamento io, se Jo facessi. 
Prima verbalizzare, poi mettervi in libertà. Andrò 
a cercare dei testimoni, e bisogna che io ne abbia 
almeno duè, che sieno in grado di sottoseriversi ; 
e per averli, copie che è necessario qualche lempo, 
oltrechè bisognerà loro pagare la giornata; ma 
il signore non si troverà imbarazzato per que- 
sto... » Poscra, volgendosi all’altro : « Va , fin 
dalla Pernette, a Maglan. Essa ti dirà ove sia suo 
marito , il notaio; tw andraî a richiederlo che 
venga su; dopo, volgi verso San Martino, ove 
troverai Benaîton, il sagrestano ; il quale è oggi 
sicuramente nel paese, giacchè deve suonare per 
le nozze dei Chozet; e gli dirai pure. che venga 
su. E bada che il notaio porti con sè la carta bol- 
lata ed anche il calamaio, giacchè il nostro è 
asciutto. Va, mio: caro, e fa presto. Coi galan- 
uomi, si fanno i conti dopo e non ci î perde nulla; 
“ n « b: » na la 


alcun indizio di fallo che venisse a corroborarla , | disfazione alla Francia ed all'Inghilterra ; 


| contrario il governo austriaco si vedrà costretto 


cordiamo la continuazione del soldo di ducati sei-” 


1 












Il direttore del real ministero dell’interno D. Lu- 


| dovico Bianchini prenderà la firma del real mini- 


| 





5 | tali. Esso fa intravedere in 
tendo negare di averla fatta dinnanzi al consesso | 









‘per le formalità; — 


stero della polizia generale în luogo del direttore — 
D. Orazio Mazza, chiamato ad altre commissioni. 

— Scrivono da Vienna, 14 settembre, alla ‘ Gaz- 
zetta di Colonia : 

« L'ultimo dispaccio del gabinetto austriaco al 
governo napolitano, in data del 19 agosto, appog- 
gia fortemente le pretensiopi delle potenze occidene % 

pari tempo quali con- 
seguenze potrebbero avere per Napol: le vessazioni 
sistematiche che il governo delle Due Sicilie fa 
contro le potenze occidentali, aggiungendo che 
l’Austria è pronta a dare il suo concorso per con- 
durre ad una. conclusione amichevole, ma nomi” 
può farlo che a condizione chè Napoli darà sod- 


in caso 


ad abbandonare Napoli alla sua triste sorte; » 

— Il dispaccio indirizzato. dal governo austriaco 
alla corte di Napoli era senza dubbio molivato-da 
una comunicazione falla pochi dì innanzi da lord 
Elliot al sig. Buol, comunicazione riassunta in 
questi termini dalla Gazzetta della Borsa : 

< Il 9 settembre lord Elliot ‘ha rimesso al gabi- 
netto di Vienna un dispaccio che contiene una e- 
Sposizione di tutli i gravami che l' Inghilterra fa 
valere contro‘il governo napolitano: Vi sr dichiara, 
per quanto dicesi, che |’ Inghilterrg avrebbe visto 
con piacere che Napoli, tenendosi nei limiti di 
stretta neutralità , avesse risparmiato al governo 
britannico ed ai suoi alleati il dovere doppia- 
mente.penoso , nelle presenti circostanze, di stor- 
narela sua attenzione e le sue forze dal grande 
scopo cui mira, L’lughiIterra, aggiunge il dispac- 
cio, non vuole ancora rinunziare alla speranza di 
vedere il governo napolitano ricondotto da un se- 
rio avvertimento alla prudenza , ‘che'ora gli è più 
che mai comandata. » 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 19 settembre. 

L’ affare più serio per il momento è, come vi 
diceva qualche-giorno fa, la ‘deficienza delle gra- 
naglio e delle materie alimentarie:; giacchè pare 
che infatti siavi.un’assoluta e sénsibile mancanza 
di queste materie. Così le farine aumentano di 
prezzo ogni giorno ed il pane chefu rincarito qual- 
giorno fa; si vende adesso ad un prezzo ancor più 
alto. Ora costa sei soldi la libbra e pare che non 
debba arrestarsi Bemmeno qui. 

Una crisi alimentaria è sempre una cosa ben 
terribile, ma questa si presenta sotto un aspetto 
anche più triste perchè ‘comincia alla fine di set- 
tembre, e bisogna. quindi che duri almeno otto 0 
nove mesi, vale a dire sino al nuovo raccolto, 
Come vedete, questo termine è assai lungo ed al- 
cuni uomini speciali hanno calcolato che ei vorrà 
un miliardo per provvedere alla deficienza del 
grano. 

Già a quest'ora il caro prezzo dei viveri ha de- 
stata una viva emozione fra gli operai “di Rouen. 
Nella Niérre dicesi che lo scoramènto sia grave e 
temesi che abbia ad estendersi ad altre località. 

Nessuna: notizia ufficiale da Sebastopoli e si at- 
tende il vapore che deve portare i dispacci del ge- 
nerale Pélissier nei quali si conta di trovare final- 
mente la cifra delle perdite da noi subìte, sulla 
quale si continuano a fare mille supposizioni, una 
più azzardata ed esagerata dell'altra. Però sono 
almeno tutti d'accordo in ciò, che per quanto 
grande sia stata la nostra perdita , si deve ringra- 
ziare il cielo che almeno ‘con questa siasi posto 
fine a quell'assedio che costava una infinità d’uo- 
mini nelle trincee, il:servizio delle quali si ‘alter- 
nava per ogni corpo da sei in sei giorni. È 

Quest’oggi ho sentito dalla bocca medesima di 
un alto funzionario, al ministero degli esteri, che 
la vertenza delle putenze occidentali colla corte di 
Napoli era quasi accomodata, giacchè questa ac- 
consente a dare le più ampie soddisfazioni. È pro» 
babile che la caduta di Sebastopoli abbia infuso 
maggior prudenza nel governo napolitano; ma pare 
però che con un po' di circospezione si avrebbe 
poluto evitare il. mal passo in cuì erasi posto e dal 
quale non useì se non perdendo in faccia all'estero 
ed ai.suoi suddili una parte di quella considera- 
zione di cui ogni governo deve fare sommo conto. 

Null' altrò per quest’ oggi. Vi 











« — Vada al diavolo ! e Gianmarco e la sua ca- 
valla e voi con loro, stupido magisirato!.. ma ve- 
diamo, vi do un luigi per ciascuno, se mi. volete 
discrogliere, » i 

Ad una tale proposta, l’indigeno, che s' era già 
messo in cammino, sì fermò netto , Spalancando 
due avidi occhi. Ma il sindaco: « Voi pagherete 
Îl verbale e le spese e darete ‘dopo una qualche 
mancia, se vi piacerà ; ma avete un bell’accumu- 
lare Inigi st luigi, se mai vi deste ad intendere 
di poterci comprare. Sapele voi che noi siamo 
Stati sindaci del comune da. padre in figlio, co- 
minciando sin da Anton Battista, mio antenato, 
e che l’Arve diverrebbe asciutto, prima che noi 
avessimo a commettere un mancamento ?. Vai o 
no? »' gridò volgendosi all’indigeno. « Abbiate 
pazienza, » soggiunse poi, allontanandusi pur esso. 
€ Vado a cercare una mezzelta di vino, che vi 
possa ristorare. » 

‘Così la meritoria, ma desolante onestà di quel 
brav'uomo mi fu ostile tanto quanto il suo rispetto 

















‘— A Parigi è venuto alla luce .un affare assai 
sospetto, connesso con una di quelle lotterie. per 
oggetti religiosi, che furono con. troppa facilità 
premesse dalla legge assai provvida che vieta tutte 
le lotterie in Francia. Il premio principale della 
lotteria di S. Rocco, che fu recentemente estratta, 
toccò al n° 129360; e certo sig. Trucy si presentò 
col relativo biglietto e avendo adempiuto alle for- 
malità richieste, gli ‘venne offerto invece della 
somma, totale del: premio di. 100,000 lire, un-ac- 
conto di 10,000 lire, 

“Egli ricusò di ricevere questa somma, ritenendo 
‘che l'offerta fatta non fosse che un pretesto per 
fargli ‘aspettare lungo tempo.l' importo dovuto. 
Essendo immenso il profitto, che si trae da quelle 
lotterie;-il rifiuto di pagare era affatto ingiustifica- 
bile. Ma mentre il supposto. fortunato proprietario 
del viglietto vincitore sosteneva la sua legillima 
richiesta, gli si presentò un ostacolo inatteso. Gli 
fu nolificato che i direttori della lotteria avevano 
ricevuto un'inlimazione col mezzo di usciere che 
un albergatore di nome Desouche di Villetaneuse 
in vicinanza a Parigi, riclamava il viglietto, asse- 
rendosene il vero proprietario, mentre lo aveva 
perduto ed era stato Iroyaio. da Trucy...Desouche 


haincominciato ‘una lite giudiziaria per sostenere 


la sua pretensione. 
L'affare è alquanto strano, e Ja pretesa venuta 


in campo in seguito al rifiuto di pagare è per 


usare il termine più mite, assai sospetto, e gella 


una sinistra luce sui promotori clericali di. quelle 


lotterie. 


— Leggesi nella corrispondenza parigina della 
Gazzetta ufficiale di Milano : 

« Nei dì decorsi vi ho fatto menzione-dì quanto 
erasi sparso circa la salute dell'imperatrice. Es- 
sendomi dovuto recare stamane a ‘Saint-Cloud, 
non ho voluto perder l'occasione’ d’informarmi 
personalmente della esatta verità, e_mi son preso 
l'ardire di dirigermi allo stesso cavalier Conneau, 
la cui alta posizione nella famiglia imperiale è a 
tutti nota, e la cui squisita bontà e compiacenza 
non si smentiscono rimpetto a veruno, L' egregio 
medico in capo delle LL. MM. mi-ha assicurato la 
preziosa salute dell’ imperatrice Eugenia essere 
perfetta. Per altro, volere l'imperatore , ed a ra- 
gione, attendere che la scienza possa pronunciare 
con decisiva certezza sullo stato interessante del 


l’augusta sua consorie, prima di darne notizia, 


officiale. 

« L'imperatrice non sarebbe peranco entrata nel 
quarto mese di sua gravidanza , e fino a questo 
periodo i giudizi della scienza non ponno essere 
che induttivi e perciò forso fallaci. 

« Adelaide Ristori ricevè ieri dall’ imperatore, 
per le mani del principe Bacioéchi, che’ si recò 
nella di Ici casa a tale effetto, un magnifico brac- 
cialetto di brillanti, il quale, essendo a doppio 
giro, serve ancora di collana. Sull' astuccio sono 
queste parole : Napoleone Il ad Adelaide Ri- 
stori. >» 

PAESI BASSI 

I 17 seguì l'apertura degli stati generali d' 0- 
landa. Il re ha constatato « che in mezzo mezzo 
< alla guerra , in cui molli stati amici sono impe- 
« gnati, l' Olanda persevera nel sistema di una 
« stretta neutralità, che, osservato religiosamente, 
« è apprezzato dalle potenze belligeranti. » 

GERMANIA 

Il 15 settembre si è aperta a Monaco la sessione 
delle camere bavaresi. 1l re ha espresso nel di- 
scorso la sua soddisfazione perchè  sonosi potuti 
conservare i benéficii della pace al paese ed alla 
Germania in onta alla gran loita che .ora- ferve. 
Queste circostanze rendono più facile la riforma 
finanziaria e la riduzione delle imposte. Un rac- 
colto abbondante ha allontanato lescure e gli im- 
barazzi che pesaronò sulle condizioni del regno 
in questi ultimi anni. 

Il discorso annunzia. quindi che: alle camere 
saranno presentati un progetto di legge penale , 
un progetto d'organizzazione giudiziaria, e pro- 
geni di leggi finanziarie, fra cui uno che apre al 
governo un eredito: por. le spese relative alle for- 
rovie. ‘ 

RUSSIA 

Una lettera di Pietroborgo; giunta ad Amburgo, 
il 17 di settembre , porta che l' armata russa .in 
Asia ha perduto il gsnerale Kocckoleffski , e che 
il colonnello Jalgrène è stato-mortalmente ferito 
il 7 agosto în-uno scaramucia contro i turchi, 

— Il giornale di Pietroborgo dell’11 settembre 
contiene due dispacci' telegrafici del generale prin- 
cipe Gorciakoff , che ;erano;stati trasmessi ai gior- 
nalì francesi.in modo incompleto. Ecco il testo dei 
dispacci del principe Goreiskoff, originariamente 
pubblicati ‘dall’ Invalido russo. 

« 8 settembre, a mezzogiorno. ‘L’ inimico ri- 
ceve quasi ogn' giorno nuovi rinforzi. Il bombar- 
damento continua coa violenza inaudita. Abbiamo 
perduto più. di 2,500 uomini in queste ventiquat- 
tro ore. 

Ore 10 di sera. Le truppe di vostra maestà im- 
periale hanno difeso Sebastopoli sino all’ estremo: 
ma era impossibile .mantenervisi più a lungo , a 
causa del fuoco d'inferno che piovea sulla città. 
Le truppe passano nella parte norda, dopo avere re- 
spinto completamente , nella giornata dell’8 set- 
tembre , sei assalli sopra sette che l'inimico ha 
dati alla, parte occidemale ed al sobborgo Kara- 
belnaia : non vi è stato che il bastone Korniloff 
(MalakoM) da cui sia riuscito impossibile espellerlo. 

« Gli inimici non.iroveranno in'Sebastopoli che 
rovine insanguinate. » tu 
“ — Scrivono da Pietroborgo, in data 11 settembre, 
al Novellista.d'Amburgo: <= << 2° 

e L'imperatore hò diretto all'armata russa il se- 
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guente: ordine del giorno relativo alla presa di 
Sebastopoli : i 

« La difesa diSebastopoli, durata sì lungamente, 
e che forse non ha esempio negli annali militari, 
ha attirato l’aflenzione non solo della Russia , ma 


di tutta l'Europa. Dal suo principio ha collocato i- 


suoi difensori alla pari degli eroi che più hanno 
illustrato la nostra patria. s 

« Pel corso di undici mesi la guarnigione di 
Sebastopoli ha- disputato ‘ad un nemico polenta 
ogni palmo del’territorio della patrià che circonda 
a città, ed ogni suavimpresa è stata distinta. con 
alti dî splendido valore. Il bombardamento osti- 
nato, rinnovato quattro volte, eil cui fuoco è stato, 
la ragione; ‘detto infernale, ba crollato i muri 
delle-nostre-fortificazioni; ma non ha. potuto far 
vacillare o diminuire lo zelo e la persistenza dei 
loro difensori, che hanno combattuto il nemico 0 
sono morti con indomito coraggio, con annega- 
zione degna di soldati di Cristo , senza pensare a 
rendersi. 

"« Dolente' di cuore per la perdita di tanti gene- 
rosi guerrieri che banno offerto ln loro vita in sa- 
crifiziv alla patria, e sottomettendomi con vene- 
razione al giudizio dell’Onnipossente; al quale 
.non è piaciuto di coronare i loro alli con pieno 
successo, credo mio sacro dovere di esprimere in 
questa circostanza, a nome mio e di tutta la Russia, 
alla-brava guarnigione dî Sebastopoli , la ricono- 
scenza più viva per i suoi infaticabili lavori, e per 
il sangue che ha sparso difendendo per quasi un 
anno quelle fortificazioni che aveva ella stessa in- 
nalzate in pochi giorni. 

« Ma viè l'impossibile anche per gli eroi. L'8 di 
questo mese, dopo che sei assalti disperati erano 
stati respinti, il nemico riustì. ad. impadronirsi 
dell’importante bastione di Kornilofî, e il generale 
in capo dell'armata di Crimea, volendo risparmiare 
il sangue prezioso dei suoi compagni, che in que- 
sla Circostafiza sarebbe stato sparso inutilmente , 
sì decise a passare nella parte nord della fortezza, 
non lasciando al memico assediante clie ruine in- 
sanguinate. 

e Questi eroi provati, oggetto della slima gene- 
rale dei loro camerati, rientrando ora nelle file 
dell'armata,.daranno pér.certo esempi delle stesse 
virtù guerresche. Con essi e com'essi, tutte le no- 
stre ruppe, animate dalla stessa fede illuminata 
dalla Provvidenza, dallo stesso amore ardente per 
me'e perla nostra patria, combattono sempre ed 
ovunque con coraggio i nemici che toccano la 
nostra arca santa, l'otiore e-l’integrità territoriale 
della patria; e il nome di Sebastopoli, che ha ac- 
quistata*gloria immortale contanti patimenti, e il 
nome dei suoi difensori vivranno eternamente nel 
cuore-di tutti i russi; coi nomi degli eroi che si 
sono immortalati sui campi della battaglia di Ba- 
laklava e di Borodino. 

« Pietroborgo, 11 settembre 1855. 

« ALESSANDRO. » 
TURCHIA 

La Presse d’Orient pubblica una notificazione 
la quale invita i capitalisti a presentare. proposte 
per la costruzione della strada, ferrata da Costanti- 
nopoli a Belgrado. 

Fuad bascià è stato decorato dal sultano della 
medaglia del merito. 

Si anninzia la morte del sig. Castagne, console 
di Francia ad Erzerum. (Corresp. Lejolivet) 


IMPRINT ANT TA TETTI COAOAZE AR DE DA STREAP ABATI LIA 


Teatro della guerra, 


Marsiglia, mercoledì 19 settembre. 

Il piroscafo delle messaggorie Imperiali, Imdus, 
che ha lasciato Costantinopoli |’ 11 settembre , è 
qui giunto. 

Il fuoco delle batterie alleate contro Sebastopoli 
si è aperto il giorno 5. 

Tutti i mortai lanciavano proiettili sulla città. 
Dopo un fuoco sostenuto per tre giorni, le colonne 
d'attacco hanno dato l'assalto, e Malakoff è stata 
presa dopo quattro ore di lotta. Dopo 1’ apertura 
del fuoco, il vascello russo, Dodici Apostoli , 
come pure ùna fregata, sono stati incendiati. 

Dopo la presa di Malakoff i russi hanno abban- 
donata tutta”la parte sud della città, facendo. sàl- 
tare in aria. le fortificazioni. Il bastione Centrale 
e il forte della Quarantena sono saltati i primi. 
I russi sì sono collocati‘in masse dietro il forle 
Costantino. 

Le notizie di Kars, del 27 agosto, annunziano 
che il campo, è sempre circondato. (Corr. Ley.) 

— Serivono da Vienna: alla Gazzetta di Colonia 
che la città di Sebastopoli deve essere occupata da 
una divisione francese del primo corpo , e.il.sob- 
borgo di Karabelnaia da una brigata inglese. Tullo 
il rimanente delle truppe dicesi debba .andare a 
raggiungere alla Cernaia l' armata d'osservazione. 
Secondo il Morning Post, invece, una parte del- 
l'armata deve essere trasporlala per mare ad Eu- 
patoria, per agire di là- su Belbeck e su Simfero- 
poli, e tagliare la ritirata sai. russi. Riporttamo 
queste voci per quel.che valgono, facendo osser- 
vare che, non, può e non dove traspirare nulla sui. 
piani dei generali alleati. 

— Il Constitutionnel tiene a Vienna. un. corri- 
spondente incaricato d’informarlo delle fasi di- 
plomatiche della quistione d'Oriente. Questo cor- 
rispondente, che non: aveva nulla a fare dopo la 
rottura delle. conferenze, ha, ritrovata la parola 
dopo la presa di Sebastopoli. Dalla sua lettera to- 
gliamo il seguente passo ‘che rivela un fatto di- 
plomatico rimasto finora sconosciuto, 

« Dal momento.in: cui i. rapporti confidenziali 


del generale Pélissìer stabilivano quasi con'esal-. 


tezza matematica l'epoca prossima in cui Sebasto- 
poli doveva cadere nelle manì degli: alleati , l’im- 











‘peratore dei francesi prevedend 






he, seguito 








eîroro il credere che î subiti disastri” avessero già 


ad un fato di tanta-importanza , il disaccordo ) infranta la. potenza della Russia o scemato il pa- 


momentaneo sopravvenuto tra l' Austria e Ie po- 
lenze occidentali, a. proposito dell” effettuazione 
della terza garanzia, sarebbe necessariamente sva- 
nito per dar luogo ad una stretta solidarietà ba- 
sala sugli interessi generali d’ Europa; l' impera- 
tore dei francesi fece prova di rara perspicacia 
usando della .sua influenza per determinare 1° In- 
ghilterra a conservare intatte le basi dell’ alleanza 
del 2 decembre , riservando però alle potenze.oc- 
cidentali libertà piena ed intera di dare agli-avve- 
nimenti della guerra lo sviluppo più conforme alle 
loro esigenze. Ai primi dell’ agosto ultimo scorso, 
per regolare questa nuova situazione che all’ Au- 
stria era fatta dalle potenze occidentali , furono 
ricambiale a Vienna tra ilconte Buol ed i rappre- 
sentanti di Parigi e di Londra delle note scritte, 
che tengono luogo di una convenzione. 

< ba conseguenza immediata della: presa di Se- 
baslopoli e della distruzione delle navi da guerra 


russe ricoverate in quel porto si è di avere piena. 
mente eliminata la divergenza che vi era tra le 
così dette proposte austriache e le esigenze delle 


potenze occidentali. Mentre queste persistevano a 
voler ridurre'le forze russe nell'Eusino ‘a quattro 
vascelli, quattro fregate, con un îumero propor- 
zionato di bastimenti leggeri e di ,mavi non. ar- 
Mate; esclusivamente atte a trasportare truppe, il 
conte Buol nella seduta del 4 giugno presentava 
allà conferenza di Vienna la seguente combina- 
zione. (Segue la proposta dell'equilibrio fluttuante 
fatta dal signor di Buol). » 

Il corrispondente conchinde così : 

e Oggi che le aquile vittoriose della Francia 
stanno sui bastioni di Sebastopoli, non rimane 
neppure una nave russa cui possa applicarsi quel 
carattere di fluttoazione (flottaîson) che è la base 
dell’ interpretazione che ‘il gabinetto di Vienna 
avrebbe desiderato dare alla terza. garanzia. 

«Le proposte dell'Austria non essendo più di 
pratica. applicazione , non occorre aggiungere 
che'la'corte di Vienna probabilmente sarà la prima 
ad abbandonarle, per cercare d'accordo con Fran- 
cia ed:Inghilterra una nuova soluzione della terza 
garanzia: » 

Non:si perda di vista però che la corrispon- 
denza è'seritta da Vienna, altrimenti sarebbe un 
po’ strano: vedere ‘un'‘giornale francese come il 
Constitutionnel, cambiare la presa di Sebastopoli 
im una vittoria austriaca. 


tea 


NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 21 settembre: Dal mezzogiorno del 20 
settembre a quello del 21 : 
Casi 6. Decessi 
Bollett. prec. » 1305 » 





2a 
7158 


Totale Casi 1311 Decessi 760 


Un proclama del sindaco, comm, Elena, an- 
nunzia.che pel declinare del morbo, cessa il ser- 
vigio de’ sanitori addeui alle commissioni. di soc- 
corso dei sestieri. 

Lombardo-Veneto. Milano, 21 settembre. Rias- 
sunto dall'11 giugno a tutto il 19 corrente mese: 
casi 1211, guariti 195, morti 847, in cura 169. © 

Sopraggiunti dal 19 al 20 detto: casi 15, guarili 
12, morti 15, in cura 157. | 
Casi di'cholerà notificati nel giorno 21 settembre 

all’I, R. Luogotenenza di Lombardia : 


Provincia di 


Milano, N. 47 nella sola provincia. 
Brescia, » 7 Nessuno in ciltà. 
Bergamo, » . 205:de'quali7.in città. 
Mantova, » 55 de'quali 1 in città. 
Cremona, >» 9 de’quali 3 in città. 
Lodi-Crema, è» 12 de’quali 1 in città. 
Como, » 102 de'quali 21 incittàesobb. 
Pavia, » — Mancano le notificazioni. 
Sondrio, » 3 Nessuno in città. 

Totale 440 

RUSSIA 


Pietroborgo, 10 settembre. La notizia della ca- 
duta di Sebastopoli o come si dice qui della parte 
meridionale di quella fortezza, fu pubblicata ferì 
dall'Invalido russo. I giornali russi non riportano 
questa importante comunicazione. Si comprende 
facilmente perchè non si voglia saffreltarsi. di re- 
carè a cognizione pubblica una notizia così trista: 
nullameno è sorprendente che ad uri giornale se 
ne' dia il periîiesso ed agli altri no. Il motivo di 
questa misura si deve attribuire all’ immensa agi- 
lazione prodotta qui da quella. notizia. Frattanto, 
a motivo della festa onomastica dell’ imperatore, i 
giornali di qui non compariranno peraleuni giorni 
e quindi citroveremo fino alla fine della settimana 
senza ulteriori,relazioni uféiali della Crimea. Però 
quello che sappiamo ci potrebbe anche bastare : 
Sebastopoli, almeno la città e le principali opere 
fortificalorie sono abbandonate; la guarnigione 
dovette ritirarsi dopo aver sofferto delle. perdite, 
la cui gravità viene indicata solo approssimativa- 
mente colle»parole: « le nostre perdite-ascendono 
a più che 2,500 soldati al giorno. » Che sia. per- 
duta ‘anche la flotta, si inferisce naturalmente dal 
silenzio osservato sulla medesima. Che cosa si 
vuol sapere di più? Sulle misure che sarà per 
prendere adesso il governo, è meglio di astenersi 
da qualsiasi congettura. 

Solo si-pud'ritenere per fermò che colla caduta 
di Sebastopoli la guerra non è arrivata al suo ter- 
mine, come non visarriverebbe ‘neppure coll’ e- 
ventuale perdita di tuta la Crimea, Sarebbe grave 
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graziò’del premio, ma ecc. 


triotismo del popolo russo? Quanto a quest'lllimo,.. 


è anzi-da ‘prevedersi  ch'esso sis slancierà adesso he 
ad:un'entusiasmo molto maggiore. Superata ‘che ‘.- 


sia l'indifferenza della gran. massa-e riconosciuto 
che abbia trovarsi la patria. in. pericolo, (essa si 
abbandona ad un'esaltazione pronta a qualunque 
sacrifizio-e non tanto facile ad estinguersi. Jl go- 
verno agirebbe più prudentemente e pel paese sa- 
rebbe anche'‘assai più vantaggioso ‘se non si-la-" 
sciassero. andar le cose tant’ oltre, giacchè altri- 
menti il governo” potrebb’ essere. spinto a dover 
fare la guerra fino_all' estremo contro la.sua-vo - 
lontà. È (H. N.) 

Altra della stessa data. Oggi si festeggia qui il 
giorno onomastico di S. M. l’imperatore, però le 
feste furono intorbidate dalle tristi notizie di Seba- 
stopoli. 

I dispacci. telegrafici del. principe Gorciakoff 
dell’ 8. corrente non fanno sperare'niente di bene. 
Dicesi che in seguito ad alcuni dispaccì S. M. fece 
chiamare a sè i principi Orloff, Menzikoff'eDolgo- 
rukoff: ì 

Il principe Costantino fece. sapere. ai marinai 


ranno congedali. un(PWEZI 

— Giusta notizie private dal confine prussiano 
russo, S. M. l’imperatore di Russia era atteso pel 
22 corr. in Kowno. ì 

Dopo la battaglia della Cernaia, combattuta il 
16 agosto, il principe Gorciakoff diresse,alle sue 
truppe, secondo lO. D, P., il seguente... 

ORDINE DEL GIORNO 
Quartier generale sulle alture d'Inkerman 
il 17 agosto. la 
Soldati ! 

La giornata di ierì, per quafto dannosa sia stata 
a noi, pel volere di Dio, diede una nuova prova 
del valore tradizionale della perseveranza della 
nostra armata. Di fronte al vostro sfrenato corag- 
gio tutti gli ostacoli si ruppero come semplici can- 
ne e voi avete mostrato all’ inimico ché nessuna 
trincea al mondo può difenderlo dalle vostre ba- 
ionette, ; 

Soldati! 

Voi avete nella giornata di ieri conservato glo- 
riosamente l'vnore delle nostre armi, ed. il mio 
dovere più sacro si è quello di darne relazione 
all'imperatore, nostro monarca. In forza dè'poteri 
demandatimi, io hò ormai conferite a vari fra voi ‘ 
ricompense che meritavano pel. loro indomabil 
coraggio. Operate di continuo come ieri, e se an» 


che la sorte non coronerà del meritalo \suecesso + 


gli sforzi vostri, siate -sicuri.che non. vi. saranno 
mai per mancare i ringraziamenti del vosiro -im- 
peratore. PÒ 
è Il comandante in.capo,.... 
Firm. pr. GORCIAROFF. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI © ©“. 
Parigi, 22 settembre. 


La voce sparsa di un attentato contro la persona 


dell’imperatore non ha il minimo fondamento. Il 
prefetto di polizia ha dato l' ordine d' investigare 
l'origine di quella colpevole invenzione. 

Pélissier:riferisce, in data del 19, che sopra 
4000 bocche da fuoco ‘Weshe sano 50 in bronzo ; 
altre ricerche si fanno nel mare. Si sono trovati 
200,000 chilogrammi ‘di polvere se. 100,000 pro- 
iettili. t es i 

Bruatannunzia, sotto la medesima data, che nel 
mare d’Azoff furono distrutte molte pescherie e 
batelli con approvvigionamenti. 


Borsa di Parigi 21 settembre. 
In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 
A er RO 66.05 6615 
412. p.00 . 91.90 >» » 
Fondi piemontesi 
18495 Lp) è 86 >» » » 
1853 3 J(0} 52 » 5150 
Consolidati ingl. 90 1/4 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente.. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino: ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti diltambio. 
Corso autentico - 22 settembre 1855. 

© Fondi pubblici ©“ © 


1851 50/0 1 giug:— Contr. “della matt.in'c:86 20 i 


1849 Obb1. 4 0/0 l'aprile —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 900 
Fondi privati 1 
Az. Banca naz. 1 luglio-Contr.del giorno prée. dopo 
la borsa in c. 1180 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in c. 243 


Cambi 

Per brevi scad. ‘© | Per 3 mesi 
Augusta... ..4+255% «12 255 
Francoforte sul Meno 213 hei 3 
Lione}... 0; e OD 9926. 
Londra. 25 10 24 92 1/2 
Parigi . 100» 99 25 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconto . .. 60/0 : 





Vi: FRRRETARPIE LE BRTAON È 
Errata-corrige. Nell'appendice di ieri, verso la. 
fine, invece di ricusò il premio e, si legga 









della flottiglia a remi che durante l'inverno sa- . 


xideh 
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rin- 
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OR TERNI ROTTE RIZZI Ere 













Comune di Poirino [GIOVANNI PERRO porsserzinie | Dal 15 settembre in poi sono da rimettersi 
(eng mise f 7 in carta, nazionali ed estere, a' prezzi di oro _ ° Li) È n e 
Essendo vacante la piazza di maestro della È ;P s presso I fficio. dell ()PINIONE I seguenti 


La di t 1 : lo:stivendi» | L2bbrica, via Guardinfanti, n, 5, Vicino alla 
re i nto fi St 
ad u " ° 
giornali inglesi : 


che aspirassero a tale piazza ‘di presentare | poli RT” 
le loro domande corredate: dagli opportuni I AVVISO 
























documenti a quella segreteria per tutto il | 
corrente mese. 


OLIVETTI GASPARE per sis cod 
SERRE i ì per stors e tende 
Torino, il 1’ settembre 1855. : [Vl finestre e vetrine con molle e senza. 
Il Sindaco Via B. V. degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel 
Luict Strana. | cortile. 
EEE EIE ZE NEI PE TIPI — n. 
‘Approvazioni dell'Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
rapporto alla Corte d’ Appello di Dijon dei sigg. Chevalier 'et Ossian Henry, membri dell’Acca- 
demia di Medicina, e del. sig: Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 
Dr Al deg 


ELISINE:GULLIE “zi” POLO GAGE 


Estratto dal libro infitolato: TRATTATO DELL’ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stegso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 
















Gli antichi, che avevano dato al Caterro il nome di Pituita, o di 
‘Flemma, lo.definivano un umore wischioso 0 collante, chesi osserva 
alla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare le/bile in questi. differe 
loro funzioni, | 
|. Molte cause contribuiscono ad aumentare a secrezione di questo |bili 
Cpiumore, è ad alterare la' sua' matura primitiva? Del resto è facile a! 
VB ;concepire quanto,Ja: sua produzione lnpoderatafieve influire su'nostri 
‘gani, e disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe | 
la digestione, e la circolazione del sinigàe; le: funzioni del cuore | 
e de'polmoni, dello stomaco , degl'intestini e della vescica , del 
fegato e della milza, degli apparecchi glandulosi e linfatici, ecc, 
Citando alcune di, queste affezioni, ci sarà agevole far comprendere 
‘quali servizi l'Elisiré del Guillié tende tutti i giorni, anco nei 
tasi disperati, ‘ove! la ‘medicina ‘è stata impotente; ( 
ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE , TOSSE CONVUL- 
IVA, INFIAMMAZIONI ‘AL' PETTO, ecc. In generale queste ‘affezioni 
sono, il risultato d'un'accumulazione, nel tessuto stesso del polmone 
le sulla Superficie Ub' brohichi, d’ona' naleria piena d’umori viscidi; 
lspra, :Vischiosa ,, Spessa, che si.è, sviluppata nel polmone ini 
ito d'unà lrifiammazione. 



























eparato da Paolo 
delle qualità toniche) 
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TRACHEA è chiusa; il. polmone non si dilata, la respirazione | inviluppano i muscòli. 
diviene impossibile. La natura cerca a cacciare questo UMORE vI- Indicare la causa di queste malattie è.lo stesso che Idicare Il 
(scipo mediante accessi di tosse convulsivà', ‘è il malato muore rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Guillié preparato da Paolo] 
î ffocato se.non si affrettano amministrargli l'ELISIRE DI GUILLIÉ | Gage è il migliore agente che si possa impiegare per sollevare subito! 

‘per supplire ‘agli sfolzî impotenti della natura. e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo uso deli 
APOPLESSIA i, PARALISIA, — JI cervello è, attraversato da una | Tissuto-Elettro-Magnetico. i) 
i i è i Noi potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie 
’una' pellicola o membrana mucosa, che traspira un umore viscido cagionate da catarri, Noi. preferiamo rinviare il lettore, al piccolo] 
incaricato, di mantenere. quest’ organotin uno stato d'umidità con=!tibro da cui sono estratti + paragrafl precedenti. e che si dà gratis 
fenevole. con ogni bottiglia d'Elisire di Guillié. 


Sullito che, per una causa qualunque, un poco d'inflammazione n ROTTE" ù 
i mavifesta, sua ne' vasi Sanguigni, linfatici, sia nella pellicula o| Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 


mibrana ‘mucosa, e che in seguito l'umore viscido è separalo| i trattati i i i esi i vi 
iù. del: bisogneyole, immediatamente si verifica l’effusione di que- conforme 1 trattati internazionali esistenti fra la Fran 
l'amore nei cervello, e poco. dopo, Apopleasia è Paraliata cia, l'Austria ed.i diversi Stati Italiani, per conservare 

‘unico mezzo per impedire una simile sventura si è d fare i i , uil 
iso dell'Elisire di Guiltie. prima, durante è dopo l'effusione; e tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra 
se prevenirla d tcopernne T rissegcbimenio per usa derira-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa-. 

ome: potente ‘sul ‘tubo intestinale, se ha avuto luogo. Pi È s ì 

Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Ltterisia, Indigestioni,|GM2t2 da questo libro sarà riputata opera: di : contra: 
Cholera-Motbis, ece. — Quando il fegato è divenuto la sede di |fazione. 


TESSUTO, ELETTRO:MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


I medici i più accreditati hanno sperimentato questo, Tessuto. | Questa traspirazione abbondante, prova evidente. dell'attività cu- 
L'hanno trovato IONE efficace pei doloti gotlosi, reu-!1 trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il travagli 
bici, nevralgici, cefatici ‘ed altri, e speciatmente in ogni specie derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volle dei bot=| 
ingorgamiento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) | sorgono sollu questa influenza, ed allora si ottengono tatti 1 


Ae N > benefizi de' linimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di Bor 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


Il Tessuto Elettro-Magnetico deve ‘le sue proprietà curative, Impiastro pe'Calli ai piedi. 
mo alla sostanza vegetale che lo compone, poi ai metalli. della| Tn questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo ail 
ila elettro-magnetita di Volta, che vi sono incorporzti in polvere | nostri lettori ch& venti anni di felici successi costanti attestano ch 
fmpaluabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce |il taffeta gommato'del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il 
sulla parle oye si applica ‘una traspirazione abbondante Sempre urigliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo € gua-| 
lacida © spèsso bere è nausthbonda, rirli radicalmente. 
'Putti i suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta porlante il nome dei signori 
E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde essere riconosciuti veridici el 
non opera.di contrafazione. Essi trovansi in tutte le principati farinacie d'Italia e dal sig. DaLmas 
ini Nizéd. — Agenti generali perla vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, 


IN° 4, in «Torino, e E. ;Pignate el. Meunier in Parigi, 


In vendita 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


i secondo cortile 
| E 


ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 






































































































al prezzo di Cent. 40,. 





“sie LETALIAL: 


Torino — FORY'» DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


BUI ERO] » ASA SATOZA 
2 PIETRO CORELLI © 


Sono pubblicate le dispense 117 e 118 
| «he fanno parte del IV volume. — 
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Evening Mail 
The Express 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE +— 1855 








Edizione del Times 
per l’ Estero 


Edizione della sera 
del Daily Vews 





(grà Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA 


DI CESARE CANTU’ I 





Sono pubblicate le dispense 29° e 30 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 





i BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 187 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera. del. Rossi (vol. IX). 


La dispensa 158 compie il vol. VIII; 


Le dispense 159, 160 e 161 continuano‘il vol. XI. È 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


STORIA ‘DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


M 








Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questi.ne orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione, 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. O 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. mobono , 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide în Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy, Selters, -Filinau , 





Carlsbad.e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- | 
cinali stranieri che godono maggior ripulazione. 





; Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino,, 


Via Nuoya,.17. 


TRATTATO 


DISEGNO TOPOGRAFICO 


ovvero 
Delineazione, copia, riduzione 
‘ed acquerello dei piani topografici 
Di TIRONE ENRICO 
GROMETRA-TOPOGRAFO 


Opera corredata di XII lavole, di.cui VII accura+ 
tamente miniate. 
Torino, 1855 — in-8° — Fr. 10. 


PI ERACE ri 
NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


‘rappresentante.il piano d'assedio fatto dagli 


alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


“SPETTACOLI 


Tratro D'ANGENNES. Domani, 28 corrente; si 
rappresenterà da alcuni dilettanti ‘la tra- 
gedia Saul. 


Trarro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. i 
Monti e Preda esporrà: Meneghino oste 
fallito a Parigi. 


Circo Sares. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica :-Entrata degli alleati în 
Sebastopoli o Le cinque memorabili gior. 
nate della Crimea, dramma storico-mili- 
tare in cinque epoche, scritto da peuna 

‘ italiana. s 


TrArRO ALLA CirrADELLA. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà : Cogli 
uomini non sì scherza ‘a beneficio degli 
Asili infantili. 

Tratro pa S. MartintaNo. Si recita colle ma- i 
rionette : 7 nuovo Caino. Ballo: La presa È 
di Malakoff, preceduta dallo sbarco delle 


truppe piemontesi in Crimea. — 


Tip. dell'OPINION 
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ta 


Fio Vi (886.0.201 


xi Torino 


dnno L, 40 Semestre L.22 Trimestre L. 12 
Provincie. ‘Lc. id. o d4 id. 021. id...» 48 
- te Svizzera e Toscana . jd, ‘54 id. » 30 id. » le 
i*Ffancià  ». id. » 58 id » 32. id ».17 
| «Belgio ed altri Statl id.» 69“. fd. » 94 id. »'18* 4 
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TORINO 92 SETTEMBRE 


(A i 


Fi 


; APPELLI PER ABUSO... 
DL'AUTORITA* (CHIERICALE. 


bi: 
i «L'appello al principe, 0 ai magistrati che 
“lo rappresentano, contro gli abusi di auto- 
"rità ecclesiastica, è come un’altra montagna 
sul cuor del cardinal'Santucci e di tutta la 
curia da esso rappresentata. Egli chiama a 
suo totiio questi appellivcol'titolo di pratica 
abusiva, e vuole assolutamente che sia abo- 
lita. nei nostri stati. (Doc. xLus Live Lv} che 
«fannò seguito ‘all'esposizione sulle inces- 
«santi ‘cure di S. S., ece. ) 

Il conte di Sambuy, già’ plenipotenziario 
sardo in Roma; în una nota' diplomatica re- 
lativa non tralasciò di rispondere, non con- 
venire esso mella qualificazione di abusiva 

spratica attribuita ‘dal Santucci agli, appelli 
per abuso, « giacchè essa è antica legisla- 
vazione del regno, e fu invocata pore da un 
« prelato dello stesso:stato, che nomi può es- 
« sere:sospetto alla santa sede, il sapientis- 
+« simo san.Francesco di Sales, ma (nella sua 
« opinione privata) riconoscere, che potreb- 
< be modificarsi per renderla consentanea 
« alle ‘odierne istituzioni e libertà, e perchè 
«il clero essendo ormai soggetto al diritto 
“« ‘comune, questo assicura pet sè stesso 
« l'obbedienza al principe ed tulle leggi. 
(Doe. ui.) xa, ; 

L'opinione privata del sig. “conte è a un 
dipresso la.tesi formolata duè' anni prima 
dall'avvocato Brofferio, e sostenuta, per 
quanto gli fu possibile, nei num.7 e 8 della 
sua Voce nel deserto (13 e 20 ottobre 1850). 
Ma se'il brillante modo di scrivere del chia- 
Tissimo giureconsulto ha potuto nella cir- 
costanza del decreto del 25 settembre della 
corte di appello contro l'arcivescovo di To- 
rino, ‘trarre.a sè un qualche numero di ade- 
renti, che preferito avrebbero di vedere 
Luigi Fransoni tradotto sul banco degli ac- 
cusati nelle vie di procedimento criminale 
ordinario; noi, lasciando a parte il caso 
speciale, crediamo che ci fia agevole di 
dimostrare non solamente la legittimità, an- 
che dopo le franchigie costituzionali, delle 
forme speciali che regolarono finora gli ap- 
pelli per abuso e le deliberazioni che in di- 
pendenza di tali appelli emanarono dai 
nostri supremi ‘magistrati; ma la necessità 
propugniamo di conservare aperta fla wa a 
questi appelli, regolandone, se così piace, 
le forme con nuova appositalegge, giacchè 
l'opinione che tutti i casi di abuso di giu- 
tisdizione ecclesiastica, che tutti gli atti di 
vescovil prepotenza a grave ingiusto danno 
o sfregio dei cittadini possano determinarsi 
con precise disposizioni di legge, è un'uto- 
pia contraria alla convinzione erudita. di 
tatti i giureconsùlti che in special modo. si 
occuparono di questa materia } | e contraria 
alla pratica di tutte la nazioni. 

Riservando però ad altro articolo le prove 
di questa nostra asserzione, che crediamo di 
capitale interesse per la tranquillità e pace, 
sia delle famiglie che dello stato, special- 
mente nei tempi di accese controversie tra 
la corte ecclesiastica ed il governo, riputia- 
mo opportuno di far precedere alcuni cenni 
storici relativi. : 

Un primo e splendido esempio di ricorso 
al principe contro gli abusi di giurisdizione 
ecclesiastica ce lo presenta la storia di un 
gran santo, di ùn gran chierico, di'un dot- 
tore luminosissimo della chiesa sin dalla 
prima metà del quarto secolo, sant'Atana- 
sio, il quale dalla sentenza di deposizione 
contro di lui ingiustamente, profferita. dal 
concilio di Tiro (an. 334), fece appello all’im- 
perator Costantino, senza esserne perciò 
stato rimproverato da alcuno. 

E che il giudizio del principe su laingiù- 
stizia o sconvenienza di un chiericale proy- 
vedimento contro questo o quell’ individuo 
fosse regola di rispettoso recesso per parte 
del chiericato, n’è prova l' edificante dichia- 
razione di san Leone papa, la quale trovasi 
anche ridotta in canone nel decreto di Gra- 









opera 


ta 
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fa 


« dei sudditi al sentiero della giustizia;\ noi 
x siamo ottimamente. disposti a correggere 
« ogni. nostro provvedimentò secondo al‘giu- 
« dizio vostro, e quello dei vostri legati: im- 
« perocchè,  se:noi che dobbiamo correggere 
«i falli altrui; li precediamo : nella colpa , 
« non, wha dubbio:che invece di mostrarci 
« discepoli del vero, pur:troppo non.di di- 
< stingueremmo che per: essere ‘notati mae- 
€ stri.dell’errore.-- Nos siingompetenterali- 
«quid egimus,» etlin subditis instae legis 
« tramitem.non conservavimus, vestro. ac 
«missorum vestrorum. ‘cuùncta volumus e- 
emendare iudicio: quoniam si nos, qui 
«aliena debemus corrigerefpsccatà; priora 
< committimus,.certe non veritatis discipuli 
« sed. (quod dolentes dicimus) erimus prae 
« ceteris erroris magistri. » Cams 41, caus, 
2, quaest. 7. 

Così i papi stessi nel quinto secolo pro- 
mettevano. di emendarsi secondo i giudizii 
del principe, se alcun che, di men giusto 
operato avessero verso.dei sudditi, e taleè la 
sovrascritta che în corpore iuris \canonic» 
si legge al. canone sopralodato, ‘cioè: impe- 
riali iudicio Apostolicus (il.papa) se-emen- 
dare promiltit, si quid erga subditos vin- 
iuste commisit. E chi non si sentirebbe at- 
fore da un irresistibile movimento di rive- 
renza e di affetto verso tanta umiltà è tanta 
cordial mansuetudine? * 

Quest’uso di appello al principe si man- 
tenne costante all'occorrenza ‘e con frutto 
nei,secoli posteriori, e ne troviamo lumi- 
‘nosi/documenti qua e-là anche negli annali 
di Ludovico Muratori. Così nell’ 824 tante 
essendo le querele. dirette: all’ imperadote 
Lottario ‘contro i romani pontefici; questi 
deputò dei giudici: em latere imperatoris, 
i quali obbligarono la:camera ‘apostolica 


non credo che abbiano bisogno di spiega= 
zione. E nell'829 troviamo i-nioriaci di Farfa 
ricorsi all’imperador Ludovico Pio per chie- 
dere giustizia contro varie spogliazioni dei 
beni di quel monastero. operate dal papa. 
Gregorio IV protestò in vero di non accet- 
tare il decreto emanato su questo punto dai 
ministri imperiali; ma si dichiarò al tempo 
stesso disposto di trattar nuovamente l’af- 
fare coi medesimi davanti al signor im- 
peradore. Dal che vediamo che anche’ in 
materia di beni ecclesiastici i papi ricono» 
scevano superiore alla: santa sede la giu- 
risdizione civile. 

Dopo il pontificato di Gregorio VII fa- 
cendo la corte di Roma alte:suonare le pa- 
role libertà della chiesa, non solamente 
intese colle riserve beneficiali, colle riserve 
e tariffe delle dispense a centralizzare tutta 
la potenza ed amministrazion:chiericale in 
Roma, ed a convertire l'&mile navicella di 
Pietro.in-un grande stabilim@nto di lucro, 
ma si applicò egualmente: adintrodurre a 
fronte dei principi una nuova. giurisprù- 
denza chiamata canonica‘e fondata in'gran 
parte su false decretali} in virtù delle quali, 
operando su. l'ignoranza» de* popoli; si at- 
tribuì al papa e proporzionatamente al clero 
tale e.tanta autorità, che: per poco ed in 
virtù dell'aforismo de’curiali romani; dover 
lo spirituale come più eccellente assorbire 
il temporale, aforismo sostenuto all'uopo 
da scomuniche ed interdetti che altamente 










commovevano le ignoranti popolazioni; «i 
principi venivano a trovarsi ridotti‘ alla sem- 
plice qualità di commessi ‘del papa anche 
nell'esercizio delle più sagre cesaree pre- 
rogative; ed i sudditi rimasti in tale balìa 
del .clero, che le sostanze loro e la vita 
Stessa non erano più sicure a fronte ‘anche 
dell’ ira sola di um vescovo ‘o*di un fratè 
inquisitore. 

Gli eccessi traggono naturalmente.la re- 
sistenza, spingono all'esame e alla discus= 
sione persino i.wolgari;. ed è perciò che il 
modo: speciale d’itnpedire 0 riparare le usur- 
pazioni della podestà ecclesiastica, chia@ 
mato appello ab ‘abusu, non tardò ‘ad ‘ore 
ganizzarsi fra i popoli con forme più o-meno 
determinate, e sì trovò:già stabilito nel. se- 
colo decimoquarto. ed anche [prima appo'gli: 
stati cristiani cattolici di Europa it): 

L'appello ab abusu d'antichissimo*tempò 


[| ed. in. ampiissima maniera praticatbin Fran 


cia, come attestail Feyret (Traité de l'abus. 
Lyon, 1736.;12 








alla restituzione di molti beni indebitamente ! 
confiscati. Atti tali; dice qui l'annalista, | 


i L'Uffizio è stabitistfiivia della Madonna degli Angeli, 
i N.13; seconda corte; piano ‘terreno. 
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regno di-san Luigi; fu ‘ridotto a forme ben 
determinate sotto Francesco I èd Enrico II; 
© la Savoia essendo stata tenuta per alcuni 
anni ‘in'loro potere, l'appello ab abusu vi 
fu similmente‘e colle stesse formè intro< 
dotto, onde al 1542 ne fu 'dai magistrati un 
primo decreto proffetito. Ricuperata dal glo- 
rioso Emanuele' Filiberto l' àvita domina- 
zione, nel 1560'con'suo editto confermò il 
relativo regolamento francese emanato nel 
1553, nel quale tra le altre si. leggono queste 
notabilissime parole : 

— « $ 6. Il y a quatre cas principaux de 
«l'abus en général, qui sont éomme les 
sources de touts les autres particuliers, 
les quelles ne sont abus que par raport à 
l’un,'ouà plusieurs de'ces cas principaux, 
des'‘quels abus particuliers l'on ne sau- 
rait faire un détail spécifiè, dont néam- 
moins nous reporterons quelques exem- 
ples par la rélation qu'ils ont aux cas prin- 
cipaùx pour servir de règle. — Le pre- 
mier c'est lorsq'il'y a entreprise sur les 
droits du ròi, où de sa couronne $ ou con- 
tre les privilèges, libertés ; le'bien public 
de l’état et'des sujets qui le composent. » 
— « S$'7. Le second de ces cas principatx 
d’abus, qui est aussi une des sources de 
quantité d’abus particuliers, c'est lorsqu’il 
y a dérogation'ou mépris des, édits, lois 
(et réglements du ‘Roi, ou des arrèts de 
Justice ‘souveraine. 

— « $:8. Le troisième de ces cas princi- 
paux d'abus, qui est la source de più=.| 
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sieurs d’autres, c'est l’entreprise de la! 
]urisdietion'ecclesiastique sur la laique: 
ou de méme d’un autre juge eccléesia- 
stique. 

— « $ 9. Le quatrième de ces cas princi- 
« paux d'abus, est la contravention aux dé- 
« crets, canons et conciles regus. > 

Da ciò'si tileva di quanta ampiezza fosse 
stato'e sia l'appello ab abusu non sola- 
mente in Savoia, per cui Emanuele Fili- 
berto confermò il regolamento emanatovi da 
Enrico II, ma ancora in Piemonte, come 
siamo per dimostrare. | 

Sino dal secolo decimosésto , come si ri- 
cava dal Tesauro, il senato di Torino co- 
minciò pure ad esercitare sua giurisdizione | 
per conoscere abusi ‘di prelati ecclesiastici. 
Importantissimo deve ‘riputarsi quell’ atto 
detto controcedolone, che sulle conclusioni 
dell'avvocato patrimoniale generale, il duca 
Carlo Emanuele II emanò, e per il quale si 
dichiarò come non promulgata una scomu- 
nica pontificia stata affissa clandestinamente 
{di notte) dalla curia ecclesiastica, come'si 
credette generalmente; e sotto pena della 
riduzione dei beni temporali delle rispettive 
prebende , ed il bando dallo stato si vietò 
agli ecclesiastici di riconoscerla per valida. 
Ed il governo fu ubbidito! 

Abbiamo poi nel secolo decimottavo una 
serie di provvedimenti del senato di Torino, 
emanati su requisitorie dell'avvocato gene- 
rale, ed altri della camerà dei conti sul- 
l’istanza del procurator generale, coi quali 
nulli, abusivi, lesivi dei diritti regii si di- 
dichiarano parecchi ordinamenti della curia 
romana, se ne proibisce l’intimazione , la 
promulgazione e l'esecuzione colle pene più 
severe, anche alle volte della morte, come 
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E nei preliminari lungamente discussi ‘al | 





si può vedere nel primo volume della Rac- 
colta di Duboin, dove anche si può ricono- 
seere che tra il 1700 ed il 1714 il. senato di 
Nizza pure tre decreti per abuso pronunziò, 
coì quali similmente si proibì di dare a tre 
personali secomuniche esecuzione. 

Sia poi.che in Piemonte l'esercizio am- 
piissimo e costante della giurisdizione dei 
mafistrati laici sul potere ecclesiastico nella 
praticata forma di appello come di abuso 
voglia considerarsi stabilito in via di antico 
diritto consuetudinario, o come una con- 
seguenza del diritto scritto che già eserci- 
tavano i nostri principi in Savoia una volta 
‘che il Piemonte, dominazione dei medesimi 
e congiunto alla Savoia si ‘era; certissima 
cosa è che se d’allora ih poi insorsèro di- 
scussioni relative tra il governo di Torino e 
la corte di Roma, ‘queste si aggirarono sol- 
tanto in'ordinie’ al‘ puùtò, se bene ò male, 
se opporturiamefità è né Li nostri magistrati 
abbiano adoperàta l’ autorità loro, ma non 
mai se sì abbia avuto facoltà di adoperarla. 
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i gnuolo. 
Salgado la podestà temporale esercitò (pix 


$ lo, stesso diritto; 
impedire e di correggerne gli eccessi ;.seb= 
bene, come osserva anche il Fevret nomi © 
adoperasse come in Francia nei relativi pro- 
cedimenti la parola. di appello. come»dì 
abuso. Base certa di questo diritto: si trova 
stabilita nel famoso concordato del 4373tra 
“Gregorio XI e Pietro re di Aragona, e che 
chiamasi Regia-Apostolica Concordia ; ove 
tra le altre cose leggiamo: — « Si verorevi- 
«denter , vel notorie iurisdictio regia per 
« praelatos: impeditur, qui: per processus 
« suos iurisdictionem impediunt vel odcu-' 
« pant temporalem,, tune non debent.mirari 
« praelati , si per exercitium suae tempora- 
« litatis, quam universaliter habent in wnî- © 
« versis temporalibus regni sui ad defensiò- 
«nem sui iuris notorii adbibent remedia 
<iamdudum a suis antecessoribus assuetai 
Questo concordato fu poi fatto..comune: a 
tutti i dominii spagnuoli, e nel .1481 la. des 
roga che ebbe dal re Ferdinando si. fuicin 
risguardo all'autorità innanzi a cui farsi ri 
corso, che si volle fosse il. Banco ltegio, ed 
in risguardo ad alcuni termini. Sicchè in 
Spagna massime inconcusse si son” pur ri- 
tenute queste del: giureconsalto Vigo: — 
« Clerici usurpantes ‘iurisdictionem tempo 
« ralem possunt;a indice laico 'multari ‘et a 
«regno \expelli.; et: princeps. tenetùr op- . 
« pressis subvenire, et valent:eisdemi re- 
« mediis in oppressoram defensionem contrà 
« iudices ecclesiasticos ‘nti’; modo saéotie 
« lares .,» modo: ecclesiastici. fuerint ope 
« pressi, » i 
Quindi le regie prammatichè compilate 
per la Sardegna dallo stesso giureconsulto - 
Vigo e per ordine del reggente del supremo 
consiglio d’Aragona, determinarono l’appli> 
cazione di questa regalìa nel imodo più ir-. 
refragabile. Epperò Carlo Emanuele di Sa: 
voia nel 1755 emanò un regolamento ; col 
quale confermò quelle prammatiche e varie 
disposizioni vi aggiunse per la'lero esecu? 
zione ; nè le autorità ecclesiastiche ‘del? 
l'isola hanno mai oppugnati questi diritti, 
&@ solo alle volte hanno preteso che“debifàt. °° © 
mente in particolari casi non sieno statî se 
adoperati. tali SE TI, 
Per antica consuetudine pertanto ili questa. 
monarchia edin conformità’ degli usi invalsi: 
dai più rimoti tempi nel mondo cattoliéo, da_ 
podestà civile ha sempre provveduto anche 
fra noi contro gli abusi commessirdallè'àu- 
torità ecclesiastiche nell'esercizio; del "pro=. 
prio miuistero,.e le 101 i p imenti 
ragguardanti a questa specie di provvedi: 
menti furono del tutto, particolari ed accom- 
modate alle specialità di un giudizio, mercè 
del quale si voleva esercitare una preroga- 
tiva politica inseparabile dal governo colla” 
conveniente special speditezza e colla mi- + © - 
nore possibile solennità di discussione. al. 
fine di rimuovere le cause d’irritazione e di 
scandalo che in tali circostanze \sarebbero 
troppo spesso detivate. . su 
Dopo l'emanazione dello statuto i Al 
mentale del regno sorse presso di alcuni il. 
dubbio se questo genere di procedimento; |. 
potesse conciliarsi colle disposizioni della. 
nuova legge politica. Il governo, perciò fin. 
dal 21 di agosto 1849 sottopose la questione: 
alle deliberazioni del consiglio di stato. 
prima nella sezione degli 































spiegò con deliberazione del 18 febbraio 1850 
. il suo voto. ; 

"— Proposta a se stesso la quistione in questi 
precisi termini : Se è mezzi usati dallg so- 
cietà civile prima dello statuto per rime- 
diare agli abusi della giurisdizione eccle- 
siastica fossero ancora. praticabili nelle 
medesime forme sotto il regime costitu- 
zionale, il consiglio in questi altri termini 
deliberò: che sotto il regime costituzionale 
il goyerno civile petesse continuare a prov- 
vedere come per l'addietro, per mezzo dei 
magistrati e secondo le usate forme, af- 
‘finchè dalle provvisioni delle autorità eccle- 
siastiche non risultasse danno ai diritti dello 
stato o dei cittadini. 

Avvisò inoltre il consiglio che venisse al 
ministero trasmesso un esemplare del pa- 
rere, compilato con abbondantissima copia 
di ragionamenti e di fatti dal relatore della 
sèzione, affinchè il governo fosse in grado 
di cavarne lume ed indirizzo per le co- 
municazioni che gli occorresse di fare con 
la magistratura. 

A seconda di questo voto il ministero in- 
dirizzò un esemplare di quel parere e della 
‘’successiva deliberazione del consiglio di 
stato a ciascuno degli avvocati generali del 
re presso le corti dj appello, per loro norma 
nei casi occorrenti. Rispetto all'applicazione 
del principio posto innanzi dal consiglio di 
stato; essa doveva necessariamente dipen- 


terio delle corti di appello di Torino e di 
Cagliari, sorte le occasioni, sanzionò colla 
perseveranza négli antichi usi il parere del 
consiglio di stato. Nè si sentì ancora in 
parlamento una voce contro la legittimità di 
quei provvedimenti; che ebbero anzi l’ ap- 
provazione dei ‘più distinti pubblicisti di 
Francia, e furono pur anche imitati nel go- 
verno: costituzionale di Spagna, per quanto 
concerne alla loro sostanza. 

Vedremo in altro articolo la necessità:non 
solamente di conservare aperta la via a que- 
sti speciali procedimenti in vantaggio sì 
dello: stato, che degli ‘oppressi cittadini sì 
laici che ecclesiastici, ma di renderla anzi 
uniforme e facile ai privati in tutte le no- 
stre provincie con un’ apposita legge spe- 
‘ciale, di cui-vi ha tanto maggior bisogno, 
in quanto che le massime dalle quali è re- 
gulata l''appellazione per abuso sì trovano 
tuttora consegnate in diversi codici o re- 
golamenti secondo la diversità dei paesi di 


mano in mano aggregati alla monarchia. 
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- UNA CARTA GEOGRAFICA RUSSA. È notorio che 
le aspirazioni della. Russia ‘al possesso di 
Costantinopoli e di là alla dominazione uni- 
versale sono di antica data, è in prova di 
ciò si allega principalmente il testamento di 
‘Pietro il Grande. Il conte di Goertz, amba- 
sciatore prussiano alla corte di Pietroborgo 
durante il regno di Caterina II, narra nelle 
sue memorie*storiche ‘e politiche , pubbli- 
. cate:a Stoccarda nel 1827, di un’altra singo- 
lare mapifestazione di quel pensiero. Al se- 
condogenito del granduca Paolo, pato il 27 
aprile 11779, si diede il nome di Costantino, 
‘wolendusi con ciò additare che mentre il pri- 
mogenito Alessandro era destinato ad esser 
imperatore di. Russia, si predestinava il 
secondogenito ad un nuovo impero greco a 
Costantinopoli.« 

Caterina, accarezzando |’ idea che in 
questo modo «i due suoi nipotini dovessero 
diventare le colonne della futora domina- 
zione universale della Russia, volle occu- 
parsi con particolar cura della loro‘educa- 
‘zione, estese di propria mano in, lingua 
russa un corrispondente piano di studi per 
ì giovani principi. 

Annessa a questo piano eravi nna carta 
geografica appositamente delinoata dietro le 
‘indicazioni di-Qacenna; Sotto la carta eravi 
- tn'disegno che rappresentava un piedistallo; 
sul quale ergevasi la carta stessa, in mezzo 
‘al quale si leggeva in lettere maiuscole : 

} La Grecia E L'ARCIPELAGO. 
| Dissopra vi eta delineato lo stemma 
“russo, circondato da una corona d’alloro e 
| sostenuto colla mano destra da un genio in 
piedi accanto. al piedistallo ; nella sinistra 
‘ teneva una freccia, alcune:code di cavallo 
e bandiere colla mezza luna ed altri trofei 
russi ; in lontananza si scorgeva una nave 
da guerra russa che colava a fondo un, ba- 
‘stimento turco. Lo scompartimento ‘territo- 
riale. sulla carta stessa era indicato mediante 
diversi colori. Incominciava la carta al nord- 
.ovest col territorio di Ragusa, e al nord era 
delimitata mediante una linea che dal mare 
‘Adriatico si estendeva; passando perSkopia, 
‘Sofia, Filippopoli e Adrianopoli, sino al mar 
Nero, cioè lungo la linea. dei Balkani. Da 
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dere dal giudizio dellà magistratura. Il cri- | 


questa linea sino all'estremità meridionale 
della Morea; la carta eta colorata in giallo, 
e collo stesso colore erano segnate le Isole 
Tonie e quelle dell'Arcipelago compreso Mi- 
tilene e Samo. Nella parte nord-est compa- 
rîva una porzione dell'Anatolia, compresa 
entro una linea che incominciava al nord 
di Pentarasci, l’antica Eraclea, e terminava 
al golfo*della Siria. Questa parte era colo- 


tre altre isole adiacenti. Finalmente all’o- 
vest era delineata una parte di Napoli e Si- 
cilia, e a questi paesi erasi dato il. color 
verde. i 

Il conte Gòertz mandò un’estesa descri- 
zione di questa carta a Federico II, e il mi- 
nistro Herzberg gli rispondeva che « quella 
« carta era di uguale importanza come la 
« cognizione del trattato di spartizione della 
« Polonia. » 

Evidentemente il color giallo. indicava i 
confini del futuro impero greco ; ma dubbio 
| è il significato del color rosso e del color 
| verde; è certo che erano segnati con inten- 
zione, imperocchè altri paesi al nord e 


non erano colorati. Probabilmente il rosso 
significava l'impero russo, al quale Cate- 
rina voleva riservare il completo possesso 
delle coste settentrionali. e meridionali. del 
mar Nero. Il color verde forse accennava ad 
una speranza per un più lontano avvenire. 


Rivista DELLA seTTIMANA. Le più recenti no- 
tizie telegrafiche dalla Crimea pubblicate 
nei giornali non danno alcun cambiamento 
nella posizione degli eserciti belligeranti 
dopo la caduta di Sebastopoli. Gli alleati 
tengono le linee della Cernaia, e hanno oc- 
cupata la parte meridionale della fortezza; 
| i francesi, a, quanto si dice, la città, gli in- 
glesi il sobborgo Carabelnaia. La distru- 
zione non sembra essere stata nè tanto estesa 
| nè tanto intensa, quanto lasciavan supporre 
le prime notizie; molte caserme e fortifica- 
zioni sono rimaste in piedi, e l'enumera- 
zione degli oggetti e delle munizioni. da 
guerra rinvenute supera di gran lunga l’a- 
spettativa. Cannoni, polvere e proiettili 10 
immense quantità furono il bottino degli al- 
leati, i quali troveranno pure nelle caserme 
un magnifico ricovero durante l'inverno per 
quella parte dell'esercito che non sarà im- 
piegata nel servizio di campagna. Imperoc- 
chè, nonostante la vittoria ottenuta, è cusa 
certa che gli alleati sverneranno in Crimea, 
e hanno dato a quest'uopo i più estesi prov- 
vedimenti. Oltre le baracche di legno, gli 
abiti d’inverno e ogni specie di altri approy- 
vigionamenti da bocca e da guerra spediti 
in Crimea, furono costrutte buone strade che 
da Kamiesch e Balaklava conducono ai di- 
versi campi occupati dalle truppe alleate e 
si lavora assiduamente a consolidare ed 
estendere la strada di ferro, affinchè possa 
servire anghe nella stagione d'inverno. Men- 
tre nei porti di Francia e d’Iughilterra fu 
| sospeso l'invio di nuovo materiale d'assedio, 
sì. continua alacremente la spedizione di 
rinforzi per tutte le armi, onde si arguisce 
all'intenzione di spingerè innanzi al più 
presto le operazioni di campagna. A questo 
proposito corrono multe voci, della di cui 
autenticità non è però dato di formarsi un 
esatto criterio. Si parla che circa 25,000 uo- 
mini furono imbarcati, per. Eupatoria, e che 
fu sospesa di là la partenza dei turchi che 
finora vi tennero guarnigione; si narra che 
una parte della flotta alleata è penetrata 
nella baia di Sebastopoli in onta ai forti del 
nord occupati dai russi, e correva voce per- 
sino che il generale Liprandi con 20,000 uo- 
mini aveva abbassate le armi. Mentre le 
prime notizîe sono ancora dubbie, a ragione 
non viene creduta affatto quest’ultima noti- 
zia, al pari di tutte quelle «che annunziano 
straordinari disastri sopravvenuti improyvi- 
samente agli alleati, come per esempio di 
mine scoppiate nella città, che avrebbero 
fatto perire 30,000 uomini. Oltre che siffatte 
notizie non giungono di soppiatto; esse sono 
del tutto improbabili, non essendovi mine 
che scoppianootto o dieci giorni dopo la resa 
di una piazza, e avendo il generale Liprandi 
libere le sue comunicazioni alle spalle. I 
russi tengono, a quanto pare, ancora la li- 
nea che dai forti settentrionali si estende per 
Inkerman e Mackenzie sino ad Aitodor; ma 
se dobbiamo prestar fede alle indicazioni di 
giornali tedeschi, prenderebbero delle mi- 
sure per assicurare posizioni situate più in- 
dietro, il che accennerebbe all’intenzione di 
ritirarsi. I forti del nord nonispirano alcuna 
apprensione agli alleati, e non pare che la 
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rata in rosso e così pure Candia, Lenno e ‘ vichi di approvvigionamenti, renderanno an- 
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* i L'Opinione, Giornale politico “ge 


sì fanno ricerche nel mare per ‘estrarre il 
materiale sommerso dai russi, si potrebbe 
inferire che anche una parte ragguardevole 
della baia nell'immediata vicinanza della 
piazza meridionale non è battuta in modo 
pericoloso dal cannonedei forti settentrionali. 

Le squadre alleate continuano a battere il 
mare d’Azoff ela distruzione di stabilimenti 
pescherecci, non che la presa di battelli ca- 


cora più.precaria la posizione dei russi in 
Crimea, i quali, a quanto pare, tentano an- 
cora di eludere la :sorveglianza' delle navi 
alleate, dimostrando con'ciò quanto sia loro 
necessaria quella via per introdurre le proy- 
vigioni dell’esercito. Non è quindi senza 
fondamento l’opinione «di coloro che riten- 
gono essere assai critica la posizione dei 
russi, e si attendono a vederli costretti ad, 
abbassare le armi, e tale sarebbe pure l'o- 
pinione di Pélissier, se è vero ciò che si di- 
ceva.a Parigi, che egli abbia chiesto istru- 
zioni per il caso che si avyverasse quell’e- 
ventualità. In ogni modoì forti del nord non 
offrono un ostacolo considerevole, dacchè la 
poca loro estensione esclude l’idea. della 
possibilità di una prolungata difesa contro 
un esercito munito di formidabili mezzi di 
assedio. 

Le operazioni militari dei russi nell'Asia 
minore, annunciata in sulle prime con 
grande enfasi, sembrano svanire gradata- 
mente. Gli assalti dati a Kars non ebbero 
alcun:risultato, ed. ora i russi si acconten- 
tano di annunciare che quella piazza è stret- 
tamente bloccata; l'impresa contro Erzeram 
è pure abbandonata, e finalmente un attacco 
tentato inutilmente contro.il. campo trince- 
rato dei turchi non ebbe pei russi altro ri- 
sultato che una gran perdita di uomini, con- 
fessando essi medesimi che in quella citco- 
stanza furono uccisi il generale Kukolefsky 
e il colonnello Talgrene. A quest'ora suben- 
trando.già i rigori dell'inverno in quelle re- 
gioni montuose, la campagna avrà ‘avuto 
fine anche senza l’ arrivo di Omer bascià. 
La partenza di questo generale e delle truppe 
destinate a seguirlo a Batum dicesi parò so- 
spesa per mancanza di mezzi di trasporto, © 
frattanto Omer bascià sì. è recato a Varna 
onde ispezionare le truppe che devono far 
‘parte della spedizione. 

Attendevasi dal mar Baltico prima della 
chiusura definitiva della campagna marit- 
tima la notizia di qualche nuovo tentativo 
che si supponeva diretto contro Reval, ma 
la mancanza di ulteriori notizie in proposito 
e l'avanzata stagione confermano che nul- 
l’altro siasi tentato e che. gli ordini del ri- 
torno delle navi: abbiano incominciato ad 
avere esecuzione. 

I rovesci toccati alla Russia furono argo- 
mento di proclami pèr parte dell'imperatore 
Alessandro II. Ammettendo la disfatta e lo- 
dando il valore delle sue truppe, lo ezar 
mantiene ‘meglio la sua dignità e l'onore 
delle sue armi, che le improntitudini ‘delle 
penne ùfficiose che sono a' suoi stipendi in 
Europa per difendere la politica russa, Con 
tutto ciò il gabinetto «di Pietroborgo non è 
inclinato a fare per lu ‘pace le concessioni 
richieste dall’ Europa, e ora si conosce che 
i cambiamenti nel ministero rinforzarono il 
partito della guerra. L’annunziato viaggio 
dell’imperatore Alessandro II a Varsavia, 
che si spingerà fors"anche sino a Nicolaieff 
e dicesi pure in Crimea, in' compagnia dei 
granduchi Nicolò e Michele, accenna non 
solo a sentimenti bellicosi, ma anche ad altre 
tendenze di alta politica. La diplomazia 
russa è assai attiva per mettere in piedi 
nuove conferenze onde colle medesime pa- 
ralizzare di nuovo l'ardore bellicoso dei 
governi di Francia e d’ Inghilterra, e sopra 
tutto, non ottenendo la pace a suo modo, tro- 
vare mezzo di guadagnarsi l'alleanza dell’ 
Austria e della Prussia. La nota del. conte 
Nesselrode; della quale i giornali diedero 
più particolareggiata analisi, era destinata 
ad iniziare queste negoziazioni insidiose, e 
sebbene scritta prima della caduta di Seba- 
stopoli, era però ideata in un’ epoca in cuì 
il gabinetto di Pietroborgo anticipava questo 
evento, e pensava di preparare allo ‘scacco 


+ militare un compenso diplomatico. Ma i rag- 


giri russi fecero naufragio‘innanzi alla fer- 
ma risoluzione delle potenze alleate, di non 
ascoltare proposizioni di pace che non con- 
tenessero per parte della Russia un obbligo 
positivo di sottoporsi ad una determinata 
somma di'concessioni, e tutti ‘gli sforzi del- 
l'Austria e della. Prussia in ‘aiuto della 








rentemente in affari matrimoniali, però senza 
probabilità che riesca in questi non più che 
negli affari diplomatici. 

Cionondimeno grande è ‘ancora |’ agita- 
zione diplomatica che regna a Vienna, e 
l’'ansietà del gabinetto. austriaco per pro- 
durre una pace qualunque è maggiore di 
quella del. governo russo. .L° Austria teme 
che la prossima campagna rechi la: guerra 
guerreggiata sui suoì confini, e che ciò possa 
essere causa di movimenti popolari entro i 
suoi confini, e la situazione d’ Italia le ca- 





DA 


giona pure vive inquietudini , le quali non 


possono essere calmate che colla pace ; @. 


finalmente le finanze non hanno altra spe- 
ranza nell’ avvenire, essendo falliti tutti i 
progetti del barone de Bruck, salvo che potò 
far abbassare l’ agio sull’ argento ‘al 15 per 
cento con gravi sagrificii del governo , ma 
con molto lucro dei banchieri; manon potò 
impedire il ribasso nei fondi dello stato eil 
famoso imprestito nazionale perde. ormai il 
16 per cento, e la difficoltà d' incassare ciò 
che rimane ancora da versarsi in questo pre- 
stito è tale che il governo dovette finalmente 
adattarsi ad. esonerare da ulteriori paga- 
menti alcune classi di sottoscrittori. 
Sopratutto sono gli affari d'Italia che al- 
larmano l’ Austria, come rilewasi dalle mi- 
sure prese nel regno lombardo-veneto ; ‘e 
dalla recrudescenza dei. rigori politici. Il 
governo austriaco non osa prendere in mano 
apertamente la causa del re di Napoli con- 
tro le potenze occidentali; perchè teme que- 
st' ultime,e non. ha la forza necessaria di 
appoggiare efficacemente quel governo; anzi 
per non. mostrare inutili ed impotenti .rim- 
pianti, getta pur esso una pietra contro re 
Bomba, permettendo a’suoi giornali di mal- 
menare lui e il suo governo. Non si può 


‘negare che questa politica sia abile. sino ud 


un certo punto, perchè, mentre |’ intromet- 
tersi a favore sarebbe stato pericoloso, anzi 
una decisa rovina, e il tacere non reche- 
rebbe alcun vantaggio ;.l’ unirsi a' suoi av- 
versarii può contribuire a gettare a polvere 
negli occhi, che fa oral’occupazione più im- 
portante del gabinetto austriaco. In fondo 
però non recherà alcun giovamento all'Au- 
stria; imperocchè una scossa data all’ auto- 
rità del re"di Napoli sarà sempre risentita 
gravemente dalla dominazione austriaca in 
Italia. 

Re Bomba comprende intanto che il tem- 
por ale 8 avvicina, raccoglie le vele ed e- 
spone i parafulmini. E dimesso l’ odiato di- 
rettore di polizia. Mazza per. sostituirglisi 
una persona insignificante’, un don Lodo- 
vico Bianchini impiegato al ministero degli 
interni, autore di un libro di economia po» 
litica, ma affinchè niuno s' illuda sulle in- 
tenzioni del re, è pure dimesso il ministro 
della guerra Ischitella, sempre renitente a 
riconoscere l' autorità della polizia sull'e- 
sercito, e gli viene. sostituito il. generale 
Winspeare , comandante della gendarmeria 
del regno. Così il potere arbitrario della po- 
lizia è inaugurato nel ministero stesso, e se 
è vero che destituendo il Mazza. si cedette 
alla necessità di dare qualche soddisfazione 
all’ Inghilterra per l'insulto recato al signor 
Fagan , il re si è compensato largamente 
coll'altra nomina. Ma ciò nbn farà fermare 
per via la squadra inglese destinata per Na- 
poli, nè arresterà la spedizione,di una 
squadra francese , dacchè. il governo»dì 
Francia ha un conto lungo da saldare col 
re di Napoli, ed è deciso di venirne alla 
chiusura. 

Credono aleuni che venendo alle strette 
vi sarà un'abdicazione. Sarebbe ciò di qual- 
che giovamento alla causa del paese e del- 


l’Italia? Non crediamo. Diceva un giorno... 


Luigi XVIII che, nulla. era cambiato ‘in 
Francia salvo che vi era un francese di più; 
in Italia si direbbe che nulla vi è cambiato, 
salvo che ad un re Bomba si è aggiunto vn 
re Bombino. 

A fronte della caduta di ‘Sebastopoli e dei 



















































































vendita dei beni ecclesiastici in quel paese, 
le trattative per l’ accessione. della Spagna 
all’ alleanza occidentale, il. processo ‘degli 
antichi ministri danesi e l'approvazione de- 
finitiva della nuova costituzione in Dani- 
marca, la confusione delle cose pubbliche 
in Grecia, le negoziazioni per il taglio del- 
l’istmo di Suez, Abd-el-Kader a Parigi, le 





false notizie sparse .intorno;ad un.attentato | 


contro la vita dell’imperatore Napoleone III, 
la malattia del re di Prussia già annunziato 
per morto. alla borsa di -Parigi, sono tutti 
avvenimenti che in altri tempi avrebbero 
commosso il mondo politico e fornito materia 
di discussione per ben più» che una settima- 
na; ma ora cadono inosservati o tutt’ al più 
spargono il germe per future complicazioni, 
dimostrando ‘che i casi della politica non 
hanno in generale che un'importanza rela- 
tiva e che ad ogni questione politica è ri- 
servato il suo tempo. i 
Anche nel nostro paese , in faccia \a ciò 
che avviene al di fuori, la politica sembra 
aver preso un tempo d'aspetto , e inoltre la 
popolazione è addolorata dalla malattia del 
re, la quale; benchè non di carattere grave, 
sembra però ancora ribelle ai:rimedii del- 
l'arte, e ritarderà, se pure non farà sospen- 
dere interamente il viaggio a Parigi, an- 
nunziato per il 10 ottobre, con grave dispia- 
cere di,tutti i,sinceri amici del nostro paese, 
che attendono impazientemente l'occasione 
di rendere omaggio al Piemonte e all’Itatia 


2IIAITO A me ae 








INTERNO. 
FATTI DIVERSI . 


— Lo stato della malallia di Sua Maestà è in via 
di progressivo miglioramento: . Un'eruzione mi- 
gliare,, prevedela sino dai primi giorni del male, 
ebbe ieri la sua evoluzione con evidente diminu- 
zione della febbre e dei dolori artritici di guisa 
che nella nolte ultimamente trascorsa l'augusto 
ammalato ebbe il ristoro.d'’alcune ore di sonno. 

(Gazz. Piem.) 

Strade ferrate. Si sono già fatte parecchie corse 
di esperimento sul tronco di strada ferrata da Ca- 
.vallermaggiore a Bra. Venerdì vi si recarono i 
ministri, d'onde proseguirono poscia fino a Pol- 
lenzo. 

Credesi che l'inaugurazione avrà luogo dome- 
nica prossima, 3) corrente, ed il servizio inco- 
nincerà il giorno successivo. 








‘REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nella corrispondenza parigina del Nord: 
«ll generale Canrobert, ch'era net mezzogiorno 
i in seno alla sua famiglia, ricevette un disp:ecio 
che lo richiamò immediatamente a Parigi. Esso 
giunse due giorni sono, ed ebbe già vari colloquii 
coll’imperatore, Si crede che il generale abbia la 
confidenza dell'imperatore in quanto-a' suoi pro- 
getti sull'Italia e che debba essere incaricato della 
loro esecuzione, 

« Io non sarei maravigliato se il nome del ca- 
pitano Luciano Murat si ‘trovasse, parlicolamente 
menzionato nel rapporto che si aspetta dal gene- 
rale. Pélissier.. ‘Importa. alla politica napoleonica 
che l'attenzione pubblica sia fissata su questo gio- 
vane ufficiale. Voi sapete che ha sposato la figlia 
del‘principe. Wagram, e.che il sig. Menjaud, pri- 
mo cappellano di S. M., benedicendo queste nozze 
alle Tuileries, predisse agli sposi i-regali destini 
che lì attendono, Si assicura dunque ehe il prin- 
cipe Luciano Murat padre non sarebbe chiamato, 
in certe eventualità, a non fare che una certa ap- 
parizione sul trono di Napoli, e cederebbe il suo 
posto al figlio, oggi capitano nella guardia impe- 
riale in Crimea. » Mec ) 

L’articolo del Siècle di stamane (ehe noi abbia- 
mo dato ieri l'altro) sul rinnovamento della carta 
d' Europa e la revisione dei trattati del 1815 è il 
vero pensiero napoleonico, Il sig. Havin', diret- 
tore del Siècle, è in ‘quotidiani rapporti col sig. 
Walewsky. : 





FRANCIA 

Il Moniteur pubblica un articolo sulla quistione 
delle sussistenze, Esso suppone che la Francia 
abbia prodotto 75 milioni di ettolitri di frumento 
in luogo degli 82 di cui si ha bisogno per la sus- 
sistenza della popolazione e che vengono prodotti 
negli anni di raccolto ordinario. Dovendosi prov- 
vedere all'importazione di questi 7 milioni di et- 
tolitri mancanti onde impedire l’aumento del ge- 
nere, il Moniteur riconosce che bisogna scartare 
ogni mezzo fittizio per ottenere il ribasso, quali 
sarebbero l'obbligo imposto ai venditori dì. alie- 
nare i loro prodotti ad un: prezzo ed in luogo e 
tempo prestabilito, e conchiude che bisogna ripor- 
tarsi alle misure adottate col decreto 8 settembre 
dell'anno scorso, colle quali si facilitò l' introdu- 
zione e la circolazione delle materie alimentarie , 
se ne proibì l'esportazione e si altivarono con lulti 
ì modi possibili i pubbliei lavori ali’ interno onde 
aumentare il prezzo della mano d'opera. L'articolo 
di cii parliamo finiscé, con queste parole :. il .go- 
verno saprà ad untempo prendere le gate 
prude a sa 






tutta nella persona del re Virrorio EmaxveLE.. 








danno. l’amore -dellé leg il sentimento. del 
dovere. - 2% ; 

— Un-dispaccio del generale Pélissier in data 
del:18 dice che-i ‘generali: ed ‘uMeiali superiori 
ferili si portano bene:compalibilmenteal loro stato 
e.che non havvi luogo ad essere inquieti. sulla 
loro sorte. 


gi ed 


CRIMEA 
Un dispaccio di Vienna indirizzato al. Times 


reca che dielro. notizie pervenute all’ambastiata | 


russa a Vienna, le truppe russe cominciano il loro 
movimento di ritirata su Perekop. 

Il Times che consacra un articolo a questo di- 
spaccio, ritonosce che Ja fonte della notizia. è al- 
quanto sospetta, ma trova. che la. notizia, în se 
medesima, è probabile. Noi troviamo da soggiun- 
gere: che, se fosse vera, sarebbe’ stata confermata 
da altre notizie. 

— Un dispaccio giunto da Berlino conferma la 
notizia, già da noi data, che cioè lo czar Alessan- 
dro, accompagnato dai suoi: fratelli, si dispone ad 
un viaggio in Crimea, ciocchè contraddirebbe la 
intenzione che.si presta ai russi.di volerla sgom- 
brare. S 

— Secondo un dispaccio del principe Gorciakoff 
gli alleati mandavano truppe considerevoli a Kerci 
e si forlificavano nel mare d’Azof. 

ASIA 

Kars è sempre investito da un. corpo di caval 
leria di 8,000 uom. Il'generalè Murawieff' occu- 
pava il défilé Soghauli-Day. 1 viveri non facevano 
ancora difetto. I turchi cominciavano a sbarcare a 
Batum. 

o RUSSIA 

— Una lettera di Perekap reca,un circostanziato 
rapporto intorno. alla marcia del quarantesimo- 
quinto distaccamento (druscina) di Kursk, giunto 
al 6 agosto in Perekop. Il governo di Kursk è 
diviso in.16 circoli ed ha.a porre sotto le armi in 
proporzione dei suoi abitanti 17 druscine, ognuna 
di 1000 uomini. Qualtro mesi dopo il relativo ukase 
‘emanato da S. M., la druscina num. 45 era giunta 
a Perekop per:recarsi nell'interno della Crimea. 
Durante la marcia essa dovette cangiare due volte 
la sua direzione per ordine giunto da Pietroborgo, 
Passò due volte il Dnieper, e giunse finalmente 
alla sua meta dopo tanti stenti ed impedimenti 
che avea incontrati in seguito @i fiumi straripati 
ed alle cattive strade. Dalle sponde dell'Oskul fino 
a Perekop, quella druscina' marciò per 45 giornate. 


cri rm rente reni e 








cave e min 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal:15 al 22 settembre. 


Del rialzo dei corsi provocato dalla rotizia della 
presa di Malakoff e dell'occupazione della parte 
meridionale di Sebastopoli non rimane più che la 
memoria. Esso non sì è potuto. sostenere nè ltulto 
nè parte, e si ha il singolare: fenomeno d'un falto 
importante e di incalcolabili conseguenze a vantag- 
gio delle potenze alleate, che ha promosso un ef- 
fimero aumento, a cui è di nuovo successo un ri- 
basso, testimonio della rinascente sfiducia. 1 corsi 
sono al presente tanto depressi quanto prima del- 
l’8 corrente, 0 più depressi; ancora; La rendita è 
discesa di 25 a 50 cent. Le azioni della banca, 
che erano salite a 1210, cadiero-a 1200, 1190 e 
1180, al qual corso: si trovarono. più compratori 
che offerenti, poichè è questo un, titolo che. gode 
di molta fiducia. Quelle della cassa di commercie 
da 570 discesero a 565, 560, 555, e così delle azioni 
di strade ferrate; che. sono assai basse. È cosa de- 
gna di nota, e che distingue la situazione dei mer- 
cati che, mentre le azioni della linea di Cuneo 
sono a 482 50, e quelle di. Novara a 452, quelle 
della strada ferrata di Savoia si negoziano nella 
borsa di Parigi, sono. salite da 475 fino a 510 e 
525, benchè la linea sia solo in costruzione, e non 
presenti un sì bello avvenire come le due linee 
menzionate. 

Nè si esagera asserendo che le linee piemontesi 
hanno dinanzi di sè un avvenire rassicurante, 
poichè ì prodotti che danno al presente sono arra 
di quelli che sì otterranno nei prossimi anni, 

Nei due mesi scorsi, i prodotti chilometrici fu- 
rono i seguenti : 


Agosto Luglio 

Linea di Genova L. ‘2820 65. 2893 02 
—.;. Cuneo » -1812.95 1710 i9 
7. Novara » 1467 05 1333 40 
—. Susa » 1225 77 1145 21 
—. Pinerolo » 1219.29 1121 48 
— Vigevano > © 731 43 790 84 


Se riassumiamo i proventi. chilometrici degli 
otto mesi trascorsi, abbiamo ì seguenti risultati : 
Linea di Genova L... 21788 67 
if Cuneo"; 20.0) dp 11139201 
— Susa +.» 00.3 8046 09 
_ Pinerolo... ‘è ‘789891 
—*» Vigevano > . U. a 6613 4A 


Novara (per 5 mesi e 
mezzo incompleti) ». ‘6608 70 
Questi prodotti promettono un interesse pel 1855 
del 500 per lo meno , ad esclusione della ‘linea 
di Novarà, di cui :l primo tronco fu messo in cser- 
cizio soltanto il 16 marzo; per alcane linee l’ inte 
resse supererà anche il-5' 0j0. 













































3 d *. de . ri Tr Na” p 
bili variazioni in confromo di quello del 9: dello | 
«scorso mese. Eccone i risultati comparativi, 


9iagosto” 13 settembre 
Riserva L.. 338,509,009. -288,600,000 
Portafoglio . 3 465/500.090  431;309,000 
Anticipazioni ».176,000,000 . 168,500;000 
Circolazione...» 614,090,000. 658,000,000 


C. corr. del tesoro.» 257,000,000 131,000,000 

Conti corr. diversi »‘154;000,000 ‘ 146,500,000 

La riserva ed i conti correnti del tesoro ‘sono 
sensibilmente diminuiti: i. bisogni dell’erario ‘e la 
spedizione di danaro sonante in Oriente non: po- 
levano produrre diverso effelto, e da qualche tempo 
lo si prevedeva. 

Ormai s'incomincia a riconoscere alla borsa di 
Parigi che si esagerarono molto i valori, e che per 
sostenere il credito si ricorse a mezzi che possono 
arrecare gravi conseguenze ed uno sconcerto ler- 
ribile. Causa di. questo: movimento è .il Credito 
mobiliare. Le azioni di) questo ‘stabilimento ,;-lé 
quali sonò di 500 lire, hànno subìte Je più strane 
Vicende. Da 1,200 salirono a 1,300, 1,600 e 1,800. 
Un'giorno. furono negoziate a 1,900 a termine: 
qualthe operazione fu falla fino a 2,000 lire: quat- 
tro volte tanto il valor nominale! D'onde un au- 
‘mento così strano? Parecchie ne sono le cause. La 
prima, che le azioni sono in mano di case. cospi- 
cue, di speculatori capaci, che dispongono pres- 
sochè soli del-mercato; la seconda, che fu annun- 
zialo per l'esercizio corrente un riparto di 200 lire 
per azione, ossia il 40 percento; la terza ; l'aper- 
tura delle soscrizioni di 240,000 obbligazioni di 
500 lire ciascuna): fruttanti l'interesse di 15 lire 
ciascuna, ed alienate al prezzo di 280 lire La prè- 
ferenza era riserbala ai socii , che avrebbero sot- 
loseritto 2 obbligazioni per ciascuna azione pos- 
seduta. 

La società poneva così in pratica una disposi- 
zione. de' suoi statuti, alienando delle obbligazioni 
che rappresentano il doppio del capitale sociale. 


L'alienazione a 280 ed il rimborso a 500 è una |< 


operazione utilissima ai soci, ma che non può. 
farsi che da una società, la quale imprenda spe- 
culazioni. vaslissime. 

Però quanto non dà a riflettere la potenza di 
una società industriale, di credito, di speculaziîbne 
che dispone di enormi ‘capitali, in azioni, in ob- 
bligazioni, in depositi, che partecipa a quasi tutte 
le grandi intraprese, che ;cerca di attrarre a sè 
lulte le migliori operazioni. di credito e di lavori 
pubblici? La borsa sen'è commossa edil governo 
ha riflettuto ai pericoli che da una situazione anor- 
male e da un aumerito straordicariv de’ corsi pos- 
sono derivare, Il governo ha quindi vietata l'emis- 
sione delle 240,000 obbligazioni, e le ha ridotte a 
metà. Allora le azioni del Credito incominciarono 
ad abbassare. In pochi giorni discesero a 1485 e 
1430 fr. Queste repentine oscillazioni sarebbero già 
gravi, se limitate fossero al Credito mobiliare, ma 
il male si è che influiscono sugli altri valori, che 
alle operazioni reali soltentra la più sfrenata spe- 
culazione, a cui può succedere un timore panico. 
Quanto intorno al Credito mobiliare fu scritto nel- 
l'Opinione del .14 corrente, trova nella situazione 
presente della borsa di Parigi la più ‘ampia con- | 
ferma... 

A Londra, dove l’ esperienza. passata ha inse- 
segnata la prudenza , non la si pensa altramente. 
Anche alla banca d'Inghilterra, la riserva.va di- 








| offerte per un ricor 





minuendo. e s' incomincia a prendere le opportune 
precauzioni ed a sospeitare dell’ attività della bursa 
parigIna. 

L'Economist feceva. a questo riguardo aleune 
savie osservazioni che confermano le nostre. Ecco 
le sue parole : ; 

« La diminuzione della riserva metallica della 
banca, che da 18,061,000 st. il 16 giugno cadde a 
14,217,000 stèrline. 1° 8 settembre, e che pare 
debba continuare ancora qualche settimana mal- 
grado lo sconto alzato al 4 1}2 per 0j0, va sccòm- 
pagnata con un aumento dei depositi di titoli , i 
quali erano p. 24,527,000 sterline il 16. giugno, 
e di 29,115,000 sterline l'8 settembre. 

« Le cause di questo. movimento oltre, la mag- 
giore attività del traMco per l’impiego di capitali 
ritirati dalla banca, oltre l’ invio di contanti al 
teatro della guerra, e così pure di molti oggelti 
esportati dalle nostre manifatture pei bisogni del- 
l’ esercito, senza corrispondente importazione ‘di 
danaro , vogliono eercarsi anche nelle previsioni 
della prossima necessità di compere di cereali al- 
l'estero , dappoichè il raceolto venne riconosciuto 
insufficiente... 

« Però quanto alla condizione generale del com- 
mercio britannico, essa non lascia dubbio dietro 
i quadri u@fziali che la mostrano buona e fiorente, 
sicchè da questo lato non possono nutrirsi serii 
timori. La stravagante ed improvvisa estensione 
degli affari coll’ Australia e cogli Stalì Uniti die’ 
luogo a proporzionata reazione di crisi, ma ora 
questa compì il suo giro , e quei due rami di traf- 
fico cominciano a riassumere andamento normale. 

« Non siamo però scevri: di timore quanto alle- 
condizioni del mercato parigino, dove tanti nostri 
capitali sono assorbiti. Durante l’ultimo anno, 
sotto l'impulso potente del. Credito mobiliare; vi 
furono molte imprese nuove ammesse, alla. borsa, 
delle quali pur troppo alcune offrono apparenza 
più di transitorie speculazioni che dì permanenti 
e fruttuosi affari; ed è probabile che dopo il 
grande eccitamento di parecchi mesi abbia luogo 
un generale ribasso, anzi‘'una vera disfatta degli 
esorbitanti premi attribuiti; a quelle nuove .com- 
pagnie, tostochè si ‘rinnovino i versamenti, e'si” 
abbiano positivi rendiconti, » RA "gi 
. Ma a,Londra si procede con -preca 
di iminuzione della. im 
































nel 1847-che lo Seonto fu elevato al 7 ed all8 0,0 
Tulti approvarono la misura, perchè resa neces: 
saria dalla situazione del mercato. La banca d 
Francia-non ha finora. creduto'.di- seguire: llre- | 
sempio, e bisogna dire che a'Parigiavrebbe avute > 
«conseguenze gravissime. .La nostra banca tiene lo - 
sconto al 6 0/0;-e questo. non ;è. peranco.- sn: > i 
cetile a far affluire i capitali, poichè la banca è © 
costretta a far venire dall'estero somme cospicue © 
per tener fornita la riserva, che non;è più: abbon- 
dante, adesso che ha un capitale di 24.ilioni; di 

ciò che fosse ‘allorchè il capitale non era che di 8 
milioni. ; 

Per rimediare a questa‘ situazione, si ‘era ‘pen- 
sato .di promuovere lo stabilimento di. una, suc- 
cursale in Torino del'Credito mobiliare di Parigi.» 
Lettere dl Parigî cr annunziarono. I afrivo di due 
valenti banchieri, uno di-Torino, l’sttro di'Genova nba 
per negoziare questo contratto ; ma probabilmente 
non si riuscirà per ora,.così perchè il \nostro.go- 
verno non sembra disposto ad accordare lo stabi- 
limento d’una. ‘istituzione. di credito mobilare.,” . xe 
come perchè il governo imperiale pensa. di; ra- l 
stringere in luogo di allargare la sfera delle ope- ; 
razioni di quella ormai troppo poderosa. società; < 

Sui corsi della borsa influisce pure la quistione 
annonaria. A-Parigi le farine subirono un notevole. 
aumento) di prezzo. dn pressochè (utti i mercati, i > 
cereali aumentarono, e:sebbene erediamo. proba- | 
bile una diminuzione.di prèzzo fra due mesi, od 
almeno che l'aumento: non faccia, ulteriori ‘pro- 
gressi, pure la quislione' è. grave, messa # ri- 
scontro coll’èlevatezza della sconto e col. bisogno 
di capitali pel commércio de’ grani, bisogno 
tanto più stringerile quanto più elevati suno i 
prezzi. x Ra 

La nostra borsa ha meno da temere, perchè i 
corsi sono bassi, e ciò che da un tato è un'mila, 
si risolve in bene; perchè si può fare maggiore 
assegnamento sulla loro fermezza. : | 

I corsi sono i seguenti: 








FONDI PUBBLICI 15./7.bre: 00 22\7.bre ; 
5 0/0 1819 -_ -_ i 
_ 1831 - c- pur 
- 1848 86 50 86 n) 
—_ 1849 87 86.50 
-_ 1851 -_ 86,20 È 
30/0 1853 52,50... (52 — 
Obbligazioni 1834 1010 =, al 
_ 1849 900 900 me 
—_ 1850 ‘890 885 
FONDI PRIVATI % “ 
Banca Nazionale 1210 1180 
Cassa di Commercio ed Ind. ‘570 655. 
Cassa.di sconto 280 - 
Gaz Albani _ RNA 
L'Esploratrice, Miniere 100 _ 
Telegrafo sottomarino 160 165 50 
STRADE FERRATE NAS 
Azioni : ae 
— Cuneo 500 482 50 
— Novara 457 50 452 
— Susa 3 _ _ 
—.Vigevano a. Mortara ..— So rag 
— Pinerolo 243 248 d 
Obbligazioni 
— Cuneo 352 50 852 


_—————t__——————=———=—@=@=@pi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 23 settembre. 
Ricordo alle pruppe sarde ‘in Crimea. Nelle. 
o alle nostre truppe in Crimea 
annunziamo quella “del marchese Orso Serra per 
00 fr. e del marchese Ala Ponzoni per eguale 
somma. Tutte le provincie vi prendono parte, ciò 
che prova ad evidenza l'accordo di ti i cittadini 
nel loro affetto pel valoroso esercito... + î 


BOLLETTINO SANITARIO ©. 
Genova, 22 settembre. Dal mezzogiorno del 21 
seltembre a quello del 22 ; MRI * 
. Casi .23 Decessi. 9.» Fac 
Bollett: prec. » 1311 © » 760. 


Totale Casi 1334: Decessi 769 ) "n 
Lombardo-Veneto. Milano, 22 settembre. Rias- 
sunto dall'11 giugno a tuito il 20 corrente mese: . 
casi 1226, guariti 207, morti 862, in'cùra 157. 
Sopraggiutt dal 20.41 21 detto: casi 10, guariti 
10, morti 19, in cura 138. DIE : 
Casi di cholera notificati nel giorno 22 settembre 
- all'I. R. Luogotenenza di Lombardia; 


Provincia, di 























Milano, N. 46 nella sola provincia. 

Brescia, » = 13 Nessuno in città, |. î 

Bergamo, .» —— Mancano le notificazioni. ì 

Mantova, » 47 Nessuno in città. ; "i 

Cremona, > 14 dequali 1 in città. 

Lodi-Crema, » 9 dequali 1 in Lodi; 1 In 
Crema. SE 

Como, +3 65.de'quali 13 incittàesobb. > 

Pavia, "» 5 de'quali l.in cità. | >» 


Sondrio, 35 





D Nessuno in wittà. 
‘Totale 200 tin 

Ducato di Parma. A tutto il 20-settembre ‘casi 
10374, decessi 5321. II en E 
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Mispacci elettrici 
iu AGENZIA STEFANI. — —. gut 
MN, Parigi, 23 settembre. ©. 
Fu doi + credito di 10 milioni per*lavori. | 
pubblici ‘onde.venire in aiuto ‘alla popolazione in 

causa della carezza det viveri, : ; ; 
I generali Maemahon ; Niel, 
gran croce d’onore. i x 4 o 
Il Moniteur annuncia che un assalto dato a Kars: 

fu respinto. ar A 

Borsa di Parigi 22 settembre. 


prio. 


Bosquet. ebbero la 





È In contanti Tn liquidazione.‘ 
‘Fondi francesi Ri Te fia Pe Dies 
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412 p.00 n.1 +9Bi. 3 HOVE dA 
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|_’‘’ CASA TUTRICE 
|. INVENZIONI, BELLE ARTI so INDUSTRIE 


i PRIMA EMISSIONE DELLE AZIONI DELLA SOCIETA” IN ACCOMANDITA 
SE ‘costituita con atto rogato dal R.. Notaio SECONDINO 





- GAPRITALE SOGNALE Fr. 500,000 diviso in-Azioni di Fr. 30 caduna 
RAGIONE SOCIALE: P. STELLA E COMP. 


Le Azioni sono pagabili pet quinti col preavviso d'un mese, dato per mezzo della 
Gazzetta Ufficiale. 

L'Azionista, oltre all’interesse.del 6 per °/, ha diritto alla compartecipazione degli utili 
in ragione del 60 per °/s. 


OPERAZIONI PRINCIPALI DELLA SOCIETA® 


1° Ottenere i Brevetti di privativa per le invenzioni 0 scoperte per tutti gli Stati d'Europa 
e d'America; En 
2° L’anticipazione di una parte o di tutti i fondi necessari per ottenere le privative ; 
3° La costruzione, la compera ed il trasporto degli oggetti di privativa ; 
4° La vendita delle privative e la pubblicità delle invenzioni ; 
! 5° Ogni.lavoro od operazione tecnica disimpegnata da una Società di accreditati Ingegneri, 
aa rchitetti e Geomeiri annessi alla Casa stessa; 
i 6° Sovvenzione'agli Artisti'e vendita degli oggetti d’arte; 
"° Appoggio materiale e morale all'industria mineralogica e metallurgica; 
‘‘’8°‘Protezione è cooperazione alle Società industriali, qualunque esse sieno. 
La Società tiené un laboratorio di meccanica per gli studi di costruzione e modelli di 
macchine. | 
| Ha pure un locale ad uso di esposizione permanente, ad esclusivo. benefizio degli Ar- 
tisti industriali ed inventori per tutti gli oggetti d’artee d’industria che si vogliono alienare. 
{ac Le sovvenzioni e le anticipazioni di una parte od anco dell’intiero valore dell’oggetto a 
vendersi saranno;fatte dalla:Casao tutte 1n contuuti o tutte in Azioni della Società, come 
i i pare parte in contanti eparte.in Azioni; venduto l'oggetto, sarà al venditore rimborsato 
LE TIA l'ammontare delle azioni; trattenendo solo la Casa il valore dei quinti sopra le Azioni, già 
LINO i stati pagati dagli Azionisti. î 
por La Società è diretta da un:Consiglio di sorveglianza e dal Direttore, i quali. tutti, unita- 
mente al Cassiere della Società, possedono un numero di Azioni liberate ed inalienabili, 
depositate a titolo di garanzia, come è prescritto dagli Statuti. 
; «Le somme eccedenti la cifra che deve avere il Cassiere, dovranno essere depositate alla 
Banca Nazionale, o convertite in rendite dello Stato. 


e : —————TTrTreo_—eoe——T= = 























SI Le Azioni della Società si sottoscrivono in Torino , direttamente alla Sede centrale, 
RI Stradale del Re, N. 29, e presso «il signor Evsenio Vertù, contrada S. Tommaso, vicolo 
PAS dell'Albergo del.Leone di S.Marco, ed an. Genova presso i signori Lurci PoxrzeNteR E Comp. 


Editori-Tipografi. 
; : È Quelli della provincia possono aderirvi con un? semplice lettera, franco, diretta alla 
mi Ragione Sociale P. STELLA e COMP. 
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R Approguzione dell'Afcitentà di medicina è della Scuolù di farmacia di Parigi. 


OLIO di lEGA TO di MERLUZZO di HOGG e €. 


Farmacistiy 2, vin Castiglione, in Parigi. 
- Preparato (con grossi fegati freschi di merlùzzo) esclu- 
sivamente per l'uso, medicinale, puro color verde dorato, 
senza odore nè sapore sgradevoli, quest'olio è raccomari- 
dabile di preferenza a tutti gli a tri dai mEDICI PIÙ cE- 
LeBRI D'Ennopa, specialmente contro. mulattie di petto, 
rachitide, scrofole dei tessuti ossei ‘e fibranei, atrofia me- 
(senterica,, tumori ed ulceri scrofolose, affezioni reumati- 
amatiche eroniche, eruzioni scrofolose vroniche, oftalmie 
croniche, volatiche e scrofclose, malattie croniche degli 
organi respiratorit, merrosi croniche, cachessie d'ogni 
sea mulattie cutanee, (osteo-Malacie, ingorghi gian- 

‘dulhri. diatesi tubercolose, indebilimento degli oryani * 


sessuali ed Murarignicecorpariene dat fanrgli. ** Quest'otio | 
farmacista degli ospi- 





















Hocg, ìnserta nella Revux MfvicaLe del 45 dicembre 
1856, p. 695 e seg.) Da un altro lat» il sig. GineRT, segre- 
tario annuo dell'Accademia di medicina di Francia, nella 
seduta pubblica del 12 dicembre 1854, ha esplicitamente 
dichiarato nel suo rapporto sul premio proposto pel mi- 
gliore studio sull'Olio d' fegato di merluzzo considerato 
come agente terapeutico, Ché ‘* L'OLIO DI FEGATO DI MER- 
LUZZO HA: QUALITA" SPECIALI CHE NON POTREBBERO VENIR 
SUPPLITE DAL PRETESI HIMEDII SUCCEDANEI PROPOSTI IN | 
QUESTI ULTIMI TEMPI, COME L'OLIO IODATO 0 CLIO IODATO 
FosForicATO,.ecc., ecc. Infine fu constatato da M. Lesugun 
capo dei lavori chimici presso la Facoltà di medicina di 
Parigi, che “ L'OLto DI FEGATO DI MERLUZZO DI Hoca 
CONTIENE QUASI lL DOPPIO DEI PRINCIPII ATTIVI DEGLI 


al dire del sig Soupetnan, capo- 


fel stalì Meri: (Frallato di farmacia;p. 503) è più ricco | ALTRI OLII DI FEGATO DI MERALUZZO.., Quest'elogio spiega 
LCA pio cloro, in bromo, n iod'0, in fosforo, ecc. dell'olio nero. | il gran credito dell'Olio di fegato di merluzzo dei sigg. 
TA | ffGiusta il dottor SaLLes Ginons, ganche moito più rieco | Hoga, che hanno recentemente inventato nuove capsule 
A » fidi principi grassi ed 'animalizzoli, ni quali per suo av= | d'olio di fegato di merluzzo i cui inviluppi fabbricati in 


«fl Viso, conviene più particolarmenteattribuirela sua nzione 
"J teràprutica,,, (Vedasi per più ampi. particolari ta Mo- | permettono alle persone eziandio le più delicate di pren- 
'INOGRAMIA DELL'OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO di T. P. | derle senza disgusto. 
Prezzo il fisco di circa un litro, 8 fe.; mezzo fiasco, 4 fir:; scatola di GO sapsule, 3 fr. 
Si diffidi attentamente delle contraffazioni < RAEE 
edelleimitaziom.Si chieda come:garenzia 
il Rapporto del sig. Lesueur, colla sua firma 
sulle scitoledellecapsute esuì fivischi, non 
chela firma degli stessi sigg. Hoga e Comp. £ 
] signori droghieri, commissionari! a far- fi 
macisl potranno avere quest'olio e tutte le WR 
| altre speciahtà farmaceutichedi Hog rollo 
| sconto d'uso, presso i loro corrispondenti in 
Francia, e>direttamente presso Hoco e Ca 
farmacisti inglesi, 2, mia Castiglione, Parigi. 
Avviso EessenziaLe. Ii, mdello di fiasco 
| triangolare, fabbricato specialmente. per 
|.l'Olio di fegato di merluzzo del sig- HoGg, î 
| inventore:@ proprietario, fu tlepositato tl 48 agosto 1854 presso.i 
| Ogni contravvenzione sarà rigorosamente perseguitata. 


Sì manda la lista dei medicamenti inglesi alle persone che ld domandano. (Affrancare). 
Trovasi 11 tutte le principali farmacie d'Italia, e da Mazzbechetti, Torino — Bruzza, 'De Negri, Genova -- Ba- | 
fi Silio, Alessandria — Serravalle, Trieste — Musso e Daimas, Nizza. — Agenti generali per la veodita‘ all'ingrosso 
J\ SAVARINO è MIRANO, via dell'Arsenale, 4, Torino, E. PIGNATEL e €. MEUNIER, in Parigi. 
a atri passi esa seine a —- = fici 
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IL PIEMONTE 


| LEGA OCCIDENTALE 
FIRE COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


; CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 
*.. L'associazione è obbligatoria per unanno, e posto che le vicende della guerra oltre- 
issassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
i continuare o ritirarsi. . » x h 
‘ Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso în due dispenseal prezzo 
"di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un rl- 
“—’’‘tratto, 0 una località, o una battaglia, ecc. 5 
CI Le carte topografiche saranno disegnate e stampate ‘all'Ufficio dello Stato Maggiore 
. Generale del Regno. | À 
In fine dell'anno s.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria Arxatpi, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. ; i 
Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce .e fare il pigmento 
‘ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
. «dirà lo dispensé pel mezzo postale... |... sh è sie 
su null E uscito îl fascicolo I 


parte coll'olio stesso, e facilt a digerirse come lo zucchero 




















I tribunale ‘della Senna ‘a 





termini dî legge, == | 
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SPECCHI ©. 
DI FRANCIA E DI GERMANIA 


Chi. desidera farne “acquisto tanto all'in- 
grosso che al'dettaglio ed a prezzi assai van-- 
taggiosi, si diriga al deposito in via di Porta 
Nuova, N. 23, sotto al campanile di S. Carlo. 


ANTIMACCHIA 
del signor BARRAL chimico a Parigi 
Nuovo prodotto‘volatile per cavare sulla 


seta, lana, ecc., le macchie dei corpi grassi 
e per,nettare i guanti. 


OLIO DI BANGALORE 


e conservare 1 capelli. 


Presso LATIL Fratelli, fabbricanti di pro- 
fumeria, Via Nuova, N° 29. og 


del D.'SMITH 
per' far crescere 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal prof: BASSINI 


si aggiunge un /nsegnamento preparatorio ) 
per le invenzioni industriali ed un 
Uflicio dei Brevetti d’inverzione 
pei RR. Stati e. per | Estero 


con esclusivi ìncarichi degli. Offices-Unis 
di Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. 


| 
| 
Via dell'Arsenale, N. 16, piano 4° | 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 








VILLA. FELICE. 


Fabbricante ed aggiu- 
statore di STADERE 
dette a-Bascule, d'ogni 
specie PESI, BILANCIE 
e MISURE, come pure 
pesi pelle monete. 


Via degli Stampatori, casa ‘Garrone, N. 19, 
3 in Torino. Ù 








Dal 45 settembre in poi è da rimettersi 
presso l'tfficio dell'Opivione il seguente 
giernale inglese: 


Evening Mail 





Edizione del Times 
per l Estero 








È Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


HLT EROI a BASA SAVOIA 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate Îe dispense 117 e 148 


che fanno parte del XV volume. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr.L, 1.59. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S: CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia! Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 

Challes; Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino, Tetluecio, Vichy, Seliers, Filinau,, 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione, 


“SPETTACOLI 


Tratro D'AxcENNES. Stassera, 23 corrente, sì 
rappresenterà dal prof. Zaul-Saiani, in . ‘ 
unione ad alcuni dilettanti, la tragedia 
Saul. 


Teatro Gersivo. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda esporrà: Meneghino osta 
fallito a Parigi. 

Circo Satrs. (Ore 51/2) La drammatica comp. 
Tassani replica: Entrata degli alleati m 
Sebastopoli o Le finge memorabili gior- 
nate della Crimea, dramma storico-mili- 
tare in cinque epoche, scritto da penna 
italiana. 

Teatro aLrà Crrapetta. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà : Il vec- 
chio caporale. 

Tratro Granpini. (Ore 5 1/2). Ladramm comp. 
Toselli esporrà : Torino in estate. 

Teatro Lupr. (Ore 5 1/2) Si Fappresonia dalla 
Comp. dramm. diretta da L. Carrani al 
dramma Il pirata del Mar Nero. i 

Texmro pa S. Manmsiano. Si recita colle, ma- 
rionette : J nuovo Caino. Ballo: La presa 
di Malakoff, preceduta dallo sbarco delle 
truppe piemontési in Crimea. 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canzone 





ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 








da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 anlim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,15—8;15—12,05 ant.—2,20—6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40 antim. Ore 5,00. 9,10 ant. 
a 1,00 6,50 pomer. | » 4,50. 6,15 pom. | 


da Mortara a VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00. 9.20 antim. | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
» 6,00 8,50 pom. » 8,10 pom. 


da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Oré 5,10 9,35 anum. Ore 5,15 9,20 antim. 
» 2,50 6,50 pomer. » 2,33 6,25 pom. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino | Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane | Ore 6,30 antimerid. 
» 3,00 7,10 pomer. |  » 12,15 7,10 pom. 
da Torino a PINEROLO 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,09 arlimerid. Ore 7,10 antimerid. 
s 12,0) 5,00 pom. |. » 2,00 7,30 pom. 


da Torino a NoyARA per VERCELLI 














Partenze da Torino per Novara 
Ore:5,30—11,30 antim.— 5,20 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05, antimerid.—-6,10 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara | Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant. 
» 3,10 6,50 pom. | » 4,60 6,15 pom: |. 
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TORINO 23 SETTEMBRE 
=—_—_=srtT=<==x+yrTcTrkKKsow_r==== 
DELLA INTERVENZIONE STRANIERA 
IN, ITALIA 


Il' dispaccio che i_ giornali “ annunciano 
aver ricevuto. aleuni banchieri di Genova 


dal signor Rothschild, col.quale erano ay- | 


vertiti di sospendere la spedizione .didanaro 
per Napoli, è pur giunto; ad, alcuni ban- 
chieri di Torino. Esso è posteriore alla pub- 
blicazione fatta il: 14 corrente del decreto 


di nomina del'nuovo mibistto'?della%Querta’. 


e del nuovo'‘direttore' della ‘polizia, è «porge 


ento di credere 0' che quel decreto | 


non ha soddisfatto. le potenze, o che le di- 


sposizioni della popolazione sono peco tran- | 
4 | fesa perla presenza di alcune navi nel golfo 


quillanti. 

Il cambiamento ministeriale avvenuto in 
Napoli rassomiglia a tutte le misure adot- 
tate da re Ferdinando. Si vuol far sembiante 
di esserè scontento del ‘direttore della‘ po- 
lizia; e lo si dismette, ma nello stesso tempo 
si ‘rimanda il ministro della guerra che non 
voleva ‘saperne di polizia. nell’ esercito, ed 
in luogo suo si nomina il. generale della 
gendarmeria, che ha.\tante attinenze. colla 
polizia; cosicchè la polizia, lungi di esserne 
indebolita, rimane rafforzata e fatta più an- 
dace; perchè-troverà modo d’ insinuarsi an- 
che nelle truppe. Presto sapremo l' impres- 
sione ‘che il decreto ha fatto in Francia ed 
Inghilterra, se queste potenze ne sono con- 
tente, o se cionoridimeno la flotta salperà 
alla volta di Napoli. 

La spedizione di questa, flotta non è che 
una dimostrazione ;; almeno. non pare che al 
presente le potenze abbiano intenzione di 
procedere ad atti di guerra guerreggiata 
contro il: regno di. Napoli, nè .vi sarebbe 
perciò alcun ragionevole motivo: 


‘Ma la presenza della ‘flotta nel' golfo di | 


Napoli, quale influenza noù ‘può avere sul- 
l'anirtto dei cittadini ? E da questo lato che 
conviene esaminare la quistione per non 
perdersi in congetture ed ipotesi .insosteni» 
bili. i 

Se i giornali-clericali potessero giudicare 
senza:passione econ imparzialità i loro av: 
versari, se ne esponessero schiettamente le 
opinioni, invece di falsarle,;. dovrebbero ri- 
conoscere che in questa lunga discussione 
che occupa tutta la stampa europea, non si 
è mai fatto cenno od-allusione ad occupa- 
zione straniera e neppure. ad; intervenzione 
armata nelregno delle Due Sicilie, nell’in- 

+ tento di mutarne le condizionivedil‘govèrno 
coll'adesione dei :popolì od anco senza con: 
' sultarli. 

I principi che regolano le relazioni inter- 
nazionali sonò al presente così bene stabi- 
liti, che niuno può pretendere di violarli, 
senza coprirsi di vergogna, e finora il solo 
che violati li abbia è il governo di Napoli, 


il quale con cieca imprudenza. ha. rivelato | 
l'intenso suo odio contro-le. potenze \occi- | 
dentali e la profonda ‘sua «simpatia per la | 


Russia. Mavoltre i principii generali vi sono 
gl'ititeressi d'Italia, che niun liberalé può 
postergare. Essi richiedono che le faccende 
d' Tialia si accomodino ed aggiustinò inter- 
namente senza il soccorso di armi straniere. 
Ma questa massima, violata la quale si of- 
. fende viepiù l'indipendenza nazionale; come 
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“RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


È 


Novità drammatiche ai teatri diurni — Rossini 
e Meyerbeer giudicati. da Eugenio di Mire- 

court — Tre suonate per pianoforte, composte 
dal maestro G. Turina. 


Gli allori del sig. Silva hanno turbato.i sonni ai 
nostri drammaturgi i quali aspettavano un' occa- 
‘sione propizia per: mostrarci il loro. ardore guer- 
riero.e cantare le viltorie degli alleati: E l’occa-. 
sione giunse propizia: la torre di Malakoff. fu 


presa dagli assedianti Sebastopoli cadde, i capo-. 


comici gettarono un lungo grido di gioia, lutti gli 


scribacchiatori ‘di drammi si posero .coraggios@- |: s"improvvisa in pochi giorni. 
mente all'opera 


x 


pepe 
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ed in men d'una seltimana gli as- *. 
















fu seguita nel-1849? Allora si videro tre e- 
serciti stranieri accorrere a Roma: per ri- 
condurvi il papa, sopra mucchi di cadaveri, 
sì videro francesi, austriaci e.spagnuoli:sor: 
reggere colle loro bainnette: un principe che 
aveva abbandonato lo stato in balìa dellefa: 
zioni. La spedizione si è mutata in occupa- 
zione, ed otto anni dopo il ritorno del papa 
continuano francesi ed austriaci a tenervi 
Quarnigiohe, come nel primogiorno, perchè 
temono le dimostrazioni troppo ardenti che 
il popolo potrebbe fare della sua devozione 
al'papa. 


\.I-fogli che gridano control’ intervenzione 


nel'regno.di Napoli sono quelli che trovano 
prudente e giusta la spedizione di Roma e 
l'aecupazione delle legazioni di Roma e di 
Civitavecchia. L'indipendenza sarebbe of- 


di Napoli , mentre rimane illesa coll’ occu- 
pazione delle Romagne. È questo uno-dei 
molti sofismi addotti dagli avversari dell’au- 
tonomia italiana per iscusare la servitù del 
papa e difendere gli atti arbitrari del governo 
di Napoli. I gesuiti della Civiltà Cattolica 


‘giungono persino a dichiarare che non v'ha 


occupazione straniera a Roma, perchè l'ap- 


| poggio de’ cattolicimon è straniero al papa. 


Ma qui non trattasi del papa, bensì del prin- 
cipe: Le baionette mon sostengono il papa 
nell'esercizio della sua podestà spirituale, 
che neppure nel 1848 e 1849 era inceppato , 
bensì nella sua qualità di principe tempo- 
rale, ‘nello stesso modo che le potenze oc- 
cidentali accorsero a difendere il sultano, 


| non come successore; di Maometto, ma come 


capo dell'impero ottomano. 

E quando pure il sostegno de' cattolici 
non fosse straniero al papa sarebbe semipre 
straniero alle popolazioni. \L' uccupazione 
de’ forestieri non si debbe considerate tanto 
rispetto al principe quanto rispetto alle po- 
polazioni. Essa accenna sempre ad un an- 
tagonismo fra principe e popolo, € ciò ba- 
sterebbe da. per sè per distruggere la forza 
morale del principe ed, alienargli del tutto 
l’animo de’ sudditi. E v' ha di più. Come si 


| potranno chiamare indipendenti le provincie 


che hanno guarnigioni forestiere, @ non 
hanno armi proprie ? Come sono indipen- 
denti i romagnoli:, ‘soggetti ad anstriaci e 
francesi, i quali non solo difendono il papa, 
ma esercitano ) diritti di sovranità, condan- 
nano e puniscono? Questa delegazione della 
sovranità non è l'offesa più grave che far 
sì potesse a' diritti del principe e del popolu? 
Se il, principe è. là personificazione dello 
stato, mon è una derisione il chiamare in- 
dipendente ‘lo ‘stato 1iel' quale gli stranieri 
la fiinno da padroni ed usurpanò ì diritti e le 
prerogative del'foro nazionale? 

Th confronto dell'occupazione. di Roma, 
l’intervenzione di Napoli sarebbe un non- 
nulla. D'altronde i .rapporti dei differenti 
stati d'Europa sono ormai così stretti e. le 
comunicazioni così aperte, che niuno può 
pretendere di stare isolato e ‘sfidare l'opi- 
nione pubblica d'Europa e bravaré il ‘cor- 
mecio delle altre potenze: Quando le con- 
dizioni: d'un paese son tali, che richieg- 
gono un mutamento per impedire mali più 
gravi od alleviare i dolori e le sciagure dei 
popoli, difficilmente sì può evitare un’inter= 
venzione, non diciamo'armata, perchè inam- 


| messibile nei.negozi interni degli stati, ma 
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salti di Malakoff ele prese di Sebastopoli ven- 
nero fuori, come i funghi in autunno, ‘a consola- 
zione del pubblico, ad'onore &. gloria dell'arte 
drammatica. 

Siamo dunque assediati “da tutte le' parti ‘e ‘ non 
ci toglierémmo sì facilmente d’impiccio se voles- 
simo tener dietro a lutti questi prodotti più o meno 
drammatici che la-guerra d'Oriente ci va Tega- 
lando. Ma, a dire il vero, crediamo che la critica 
non possa nè debba soffermarsi a questi compo- 
nimenti che non hanno altro merito che di essere 
seritti in fretta e non porremo. a dura prova -la 
pazienza dei lettori col farne oggetto di un serio 
esame. 

Le. glorie nazionali, le grandi imprese, le azioni 
valorose dei tempi passati entrano sicuramente nel 
dominio del teatro: Può nascere il dubbio se 
altrettanto sia delle contemporanee; aa ogni? moto 
è fuori di questione chie anche queste vanno trét: 
tale in':modo conveniente e secontto i protetti delta 


‘drammatica letteratura: Un titolo ritmbbtmbante 
‘non può tener luogo di dramma e un'aramma nom 




















Fiuchè il malo si limita ai eatft: ditvni , ta eti- ' {rancesi, e‘sivò presa la briga di' nàfrar, co 
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j accettano richiami per' indirizzi se non sono accom 





narme,m 
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diplomatica; la/quale; ‘chi ben:consideri; si 
differenzia:soltanto ‘tiéi modi è nell’esplica- 
zione estetna' dall'interverito ‘armato, "non 
quanto ai principii ed alle conseguenze. 

Si fu-la sant alleanza, dai fogli reazionari 
rispettata ed adorata, ch’ estese la massima 
e congiunse l’ intervenzione armata all'in- 
tervenzione diplomatica. Il diritto d’ inter- 
venire nellé faccende degli altri ‘stati fu da 
éssa propugnato e pòstò in atto , qpponente 
l'Inghilterra. Lo sa Napoli, lo sa il ‘Pie 
monte! La famosa circolare scritta ‘da’ Ve: 
rona il 14 dicembref1822 ,Fintorno ai' risul- 
tati-det-eongresso di Vienna; dai ministri di 
Austria, di Prussia e di Russia non mette 
neppur in,forse il diritto di, queste. tre, po- 
tenze d’intervenire armatamano.nelle qui- 
stioni d’Italia, per resistere alla» rivolu- 
zione, ossiafper puntellare il dispotismo, 
impedire qualsiasi’ riforma’, condannare la 
penisola all’‘immobilità’, principi e popoli 
alla servitù. 

Perchè dunque i giornali clericali menano 
tanto scalpore alla notizia che alcune navi 
inglesi e. francesi sì presenteranno, dinanzi 
a Napoli:?, Non era peggiore l'intervenzione 
dégli'austriaci nel.1821' che ha costato alle 
Due Sicilie ‘120 milioni ?' Non è' peggiore 
quella del' 1849 nelle' Romagne? 

Come.non ammettiamb ‘che un capopar- 
tito si sostituisca al paese, e che una setta 
usurpi i diritti del popolo e disponga del go- 
verno, così, non ammettiamo che uno stato 
estero abbia.il diritto di mischiarsi delle in: 
terne complicazioni di uno stato, contro il 
volere dei cittadini; ma ‘se il governo of- 
fende una potenza straniera ; e questa chiede 
riparazione dell'insulto, non è più di un in- 
tervento che si tratta, ma di una querela 
internazionale. 

Tale è la quistione insorta fra le potenze 
alleate ed il governo, di Napoli. Non can- 
giamo nè spostiamo. i termiai della qui: 
stione : Francia ed Inghilterra. chiedevano 
riparazione di ‘un'ingiuria non d’interve- 


"niro miti vaffuri-del-regno:-So-poii popoli 


manifestano la loro avversione al governò, 
scoppiano disordini e moti, la presenza di 
una flotta straniera può esserne stata l'oc- 
casione, ma come dedurne che le potenze 
occidentali siano intervenute negli; .affari 
dello stato? 
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UN’ ALTRA LETTERA DI MANIN 


Il Diritto d'oggi pubblica la seguente 
lettera indirizzata da Daniele. Manin al de- 
putato Valerio : Bio 

Parigi, 19 settembre. 
Carò Varerio, 

« Vi spedisco l'originale, e la, traduzione 
«di una mia dichiarazione. già pubblicata 
«nel Times, e che lo sarà domani nel 
« Siècle. 

« Il partito repubblicano sì acerbamente 
< calunniato, fa nuovo atto di abnegazione È 
« di sacrifizio alla causa nazionale. 

« Convinto che anzi tutto bisogna fare 
« l'Italia, e che questa è la quistione prece- 
« dente e prevalente, egli.dice alla casa. di 
« Savoia : fate l’.Italia e sono con voi — se 
< no, no. 

« E dice aì costituzionali: Pensate a fare 
« l’Italia, e mon. ad'ingrandire il Piemonte, 
tica può tacere e guardarlo con indifferenza; non 
vorremmo però clié ésso si estendesse a maggiori 
scene e ‘che sî rinnovasse "quanto accadde negli 
anni 1848 e 49, in cui il teatro drammatico fu inon- 
dato da pessimi lavori d'occasione ed il gusto del 
pubblico fu talmente falsato dajrendere malagevole 
agli scrittori coscienziosi che vennero ‘poi il ri- 
chiamarlo ad opere di maggior valore. Se ciò si 
avverasse sarebbe debito! di tutti i giornali a cui 
sta a'cuore la ‘(dignità del teatro italiano, di ‘op- 
porsi con tatte le loro forze al rinascente pericolo 
&di non tollerare di nvovo sitnile scandalo. 

In mancanza di novità Jrammatiche che  meriì- 
lino la vosira allenzione, Vi parleremo di ‘due re- 
centi pubblicazioni.che stafito nei' sonfini della 
nostra rivista. La celebrità si acquista a' caro 
prezzo, e niuno può numerare i sacrifizi è cui va 


incontro chi snéta #d' oa glorta vera è duratura, 


Ma, anehe dopo acquistata’ li'celebmtà ha i suoi 


niconvenienti,. e fra ‘essi va''ifinoVverato quello di 


esporre glì nomini celebri ad esser fatti segno di 
poco esaltè'o poco caritatevoli biografie, Il signor 
di Mirecourt è uno dei’ più arrabbiati biografi 








siate italiani. e non municipali; e sono con 
Voi — se no, no. | i) 
« Parmi: sarebbe: tempo di sopprimere 
i" antica. denominazione de! partiti accen» 
nante a-coricordanza o discrepanza piut- 
tosto soprafquistioni secondarie e’ subal- 
tetne, che nonrsopra .la questione princi- 
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campi. Il:campo dell’‘opinione. nazionale 
unificatrice, ed il campo dell’opinionemu- 
nicipale separatista. ‘ 

« Io repubblicano, pianto il vessillo uni+ 
ficatore. Vi si rannodi, lo) circondi (slo 
difenda chiunque vuole che l'Italia:sia, e 
PHaliacaira pi closna tene 
« Vi sarei tenuto se procuraste l'Îniser- 
< zione di queste righe nel Diritto. E ben 
«inteso che ésse non impegnano «punto, .il 
«giornale: Continuate a volermi:bene; 
Manin,» 


Questa lettera è im ortante siccome quella 
ch’esprime l’ opiniò È dell’ egregio Manin. 
Ma il Diritto si appone presentandola sic- 
come risposta alle nostre obbiezioni. La di- 
scussione risguardava. la quistionie »napoli- 
tana, meritre la lettera. dell’ illustre ‘esule 
comprende la quistione italiana, rispetto alla 
quale la quistioné napolitana rimane rîim- 
picciolata, e nellà quale resta come affogata. 
Sono due quistioni che hanno. attinenza fra 
loro, ma sono distinte: l’una, l'italiana, è 
un problema da risolvere ; l’altra, la napo- 
litana, una quistione da definire. le hciui 

L'ha definita-il Diritto? No, ma ‘ha pro- 
messo di definirla in'un'altro articolo. Con- 
vien quindi aspettare ch'esso inalberi la sua 
bandiera, per conoscere il suo concetto. 
Quanto al programma di Daniele Manin, 
diciamo francamente sembrarei poco  pro- 
babile che alcun patriota lo. respinga. Sa 
rebbe. cosa, sommamente desiderevole, che 
desso'potesse attuarsi; sarebbe il compi: 
mento dei voti, delle aspirazionî del partito 
italiano, sarebbe la rigenerazione della pe- 
nisola. Di 

Ma l’unità di una nazione divisa in pa- 
recchi stati può conseguirsi dalla sera al 
mattino? La storia e le teorie politiche che 
pur esser debbono la guida del pubblicista, 
cene porgono la fiducia? Ora; supposto che 
non sì potesse conseguire d'un tratto l'unità; 
sì vorrebbe respingere e ticusare un riordi= 
namento, il. quale tendesse a'liberare l'Ita- 
lia dallo straniero, a ridurre'il tiumero degli 
stati ed a collegarli fra loro? 

Ci sembra che se non si può ottenerel’ot- 
timo, si debba accettare il meglio, e che se 
non è possibile il bene assoluto, non sì ab- 
bia a rifiutare il bene relativo, che è un in- 
stradamento all’assoluto..Altrimenti ci com- 
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braccio, si fa tagliar l’altro, preferendo di 
averne nessuno atizichè un solo. 

Così noi intendiamo la politica di unifi- 
cazione. Ma frattanto la quistione napoli- 


tana, come fu posta, dee essere trattata se- . 


paratamente, e la lettera di Manin non .ri- 
sponde pel Diritto. 





AL MINISTRO DI GUERRA E MARINA 


Ci vengono rivolte varie. interrogazioni 
alle quali nè sapremmo adequatamente ri» 
spondere, nè, sapendo , sarebbe del nostro 
ufficio il farlo. rta 
dice, vita é miracoli di tutti i ‘personaggi illustri 
contemporanei. Le smentite non lo commuovono, î 
processi e le condanne non lo spaventano, ed ègli 
continua l'opera sua ‘dichiarandosi di'sua propria 


sutorità giudice delle azioni ‘e scrutatore delle. 


coscienze altrui, svelando i misteri della vita 
privata, e vendendo le sue corbellerie a cinquan 
centesimi il volume. | 4 
Di ciò non toccherebbe a noi d'occuparti se egli 
non'avesse osato stendere f suoi artigli sulle vile 
di due-grandi artisti, di Rossini e di Meyerbeer 6 
di stimparne sul loro corto di quelle sì lepide e sì 
| ineredibili da far rimanere estalico per meraviglia 


pae: 


chiunque non conoscesse le precedenti biografie : ì 


del medesimo autore. 
Nè crediate che egli vi dia un’ accurata analisi 
delle azioni 6 delle opere dì quer due maestri. 
Oibd: egli fireferisce raccogliere tutti gli aneddoti 
che loro vennero affbbiati aggiungendovene qu 
‘cheduno di proprio conio 
yérbeer e della gelosia” 
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palé è vitalè.'La distinzione vera èin-due . 


porteremmo:come chi, essendo monco ‘d'un 
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. Così parlando di Me. | > 
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Ci si domanda, a cagion d’esempio, per- 
chè, essendo noi in guerra, ed avendo nel 
conte Persano uno degli ufficiali più arditi 
della marina militare, ed avendo, come 
disse anche il signor Durando, un lamentato 
difetto di ufficiali, venga relegato, a dir così 
(sia pure provvisoriamente) .il medesimo si- 
gnor Persano a fungere l’ufficio di capitano 
del porto di Genova? Per lo.innanzi, a que- 
sto posto venivano collocati quegli ‘ufficiali 
di marina i quali per la loro età o per altre 
cagioni non erano più atti a prestare servi- 
gio attivo, e quindi messi fuori dei quadri 
dello stato. maggiore della R. marina ; si 
dava loro così una sinecura. Ma il signor 
Persano è nel fiore degli annì e della salute» 


. è assai più atto a navigare del sig, Pelletta, 


quindi ........ si domanda la. spiegazione di 
questa anomalia. 

Similmente ci vengono: chiesti. schiari- 
menti iutorno ad alcune riammissioni e ad 
alcune promozioni che destarono lagnanze 
e censure fra noi e in Crimea; e delle quali 
@ià varii giornali hanno fatto cenno. 

Se fusse aperto ;il parlamento, sarebbe 
agevole ottenere spiegazioni in proposito dal 
signor ministro di guerra e marina, ma ci 
sembra che. anche di presente potrebbe tor- 
nare utile qualche schiarimento per. dissi- 
pare le interpretazioni sinistre che tali fatti 
e tali voci suggerisconò a chi non è bene 
informato della condizione vera delle cose. 





‘ Cose.pI NapoLi. Sì legge nel Times: 

« Sentiamo con piacere che il:sig. Massa, diret- 
tore della polizia segreta di Napoli, i cui recenti 
oltraggi alla giustizia ed all'umanità hanno provo- 


‘cato le rimostranze degli stati esteri e il disgusto 


generale d'Europa, è stato destituito dalle sue fun- 
zioni, in parte per opera dei ministri, in parte, 
come abbiamo ragione di credere, per dare una 
soddisfazione alle giuste domande ed ai reclami 
fatti dal governo inglese. Ricorderanno i. lettori 
che costui aveva avuto l' insolenza di mandare un 
Axviso minaccioso al principe di Satfiano, perchè 
un addetto all'ambasciata britannica a Napoli, e 
perciò sospetto alla polizia, aveva visitato il prin- 
cipe nel suo palco al teatro. Lo stesso funzionario 
aveva falto in Questi ultimi tempi richiamare in 
uso le bastonate. Pare che vi sia stata un po’ di 
pazzia nelle assurdità di cui s'è reso colpevole 
questo miserabile strumento: di un dispregievole 
tirenno, e i suoi atti indegni di erudeltà e di bru- 
lalità hanno fatto crollare il trono «di re Bomba, 


° più che non fanno-tulti.gli agenti della polizia na- 


poletana per proteggerlo. Questa esplosione di odio 
violento contro le potenze occidentali e di feroce 
persecuzione contro i proprii sudditi sono nuova 


«prova della miserabile e incoreggibile follìa del re 


di Napoli, che è giunto all'estremo limite della tol- 
leranza delle altre potenze. Tuttavia pare che in 
questi ultimi giorni la notizia che una squadra di 
navi da guerra inglesi e francesi s'avviava alla baia 
di Napoli, i reclami energici ricevuti da Parigi, 
da Londra ed anthe da Vienna, forse anche la 
disfutta dell'armata russa a Sebastopoli, abbiano 
convinto quel monarca ostinato che egli stava per 
essere vittuna di una causa disperata, e invece di 
sacrificarsi alle circostanze ha ripulato utile di de- 
stitu re il Mussa, l'agente subalterno della sua ti- 
rannide. 

« ll're di Napoli non ha nulla a temere delle mi- 
sure delle potenze occidentali, che in questa qui» 
‘ slione sono d'accordo al pari chein quella d'Oriente, 
ameno che la sua condotta non divenga così sira- 
vagante da eccitare il risentimento altivo dei suoi 
disgraziati sudditi. In questo caso, sarebbe certa- 
mente impossibile appoggiare il ristabilimento del 
presente governo, i cui abusi ed iniquità hanno 
sorpassato ogni misura. Ma il suolo vulcanico di 
Napoli non è più infiammabile del-resto d'Italia ; 
e se una esplosione accadesse, si estenderebbe 
subito sopra Roma e sulla Toscana, e non si ar- 
Festerebbe che alle frontiere della monarchia co- 
‘ sliluzionale del Piemonte. 

‘ue Il governo austriaco ha formalmente espressa 
la sua disapprovazione assoluta di quelle violenti 
misure reazionarie, ed è infondata la supposizione 
che Napoli abbia ricevuto dall'Austria promessa 
 _—’———__>—euemozs 
e di dormirvi tranquillamente un sonno. Andate 
al teatro italiane quando ssi rappresenta il. Bar- 
biere.o la Semiramide e tutti quelli che vi trove- 
rete addormentati state certi che dormono. per 
conto di Meyerbeer. Questa è soltanto curiosa, ma 
il signor di Mirecourt ne racconta altre .che se 
fossero. vere farebbero poco onore al celebre 
maestro, Buon per Meyerbeer che le asserzioni di 
Mirecourl hanno poco credito e che il pubblico 
legge isuoi libelli senza prestar gran fede a quanto 
contengono. 

La biografia o il profile, che dir si voglia, di 
Rossini, è ancor più interessante. Se maivi fu una 
villima-dei biografi, Rossini certamente fu. dessa. 
Le assurdità, le invenzioni, i romanzi che videro 
la luce sotto il titolo di Vita di Rossini sono in- 
numerevoli. Il grand’ uomo non ci bada più che 
tanto,.e fa bene, probabilmente riderà delle. sto- 
rielle del Mirecourt come ha riso di quelle di tanti 
altri. 

Chi bramasse formarsi un’ idea precisa dei libri 
«del Mirecourt legga la seguente definizione che 


«egli dà dell’impresario italiano @ ne avrà ‘un 
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stri, vi troverete invece molle 


di un'armata. occupante. La disfatta dell’armata 
russa a Sebastopoli ha senza dubbio prodotto il 
suo effetto ‘sull’ animo del're di Napoli ; perchè 
la sola corte, da cui poteva sperare una  prote- 
zione illimitata, è quella di Pielroborgo ,, che 
assolutamente non. può dargliela; e per certo 
trova ora. conveniente di rammentarsi che deve 
interamente .il suo trono alla benevolenza delle 
potenze occidentali, sebbene. non siasi. fatto 
serupolo di combattere la loro politica e d’insul- 
tare ripetutamente i loro rappresentanti. Non è 
intenzione di queste polenze d’immischiarsi negli 
intrighi contro la dinastia napoletana, e anche 
meno di minacciare colla presenza dei loro va- 
scelli, quando non vogliano colpire ; ma hanno 
diritto di esigere che una neutralità assoluta su- 
beniri ud una politica sfavorevole alla loro causa.» 








ÙN’ ULTIMA VERSIONE SULLA BATTAGLIA DELLA 
Crrnara. Il Nord ha una corrispondenza da 
Pietrobotgo su questa battaglia,che crediamo 
riuscirà interessante ai nostri lettori ad onta 
del molto che già fu scritto su questo argo- 
mento. Eccola : 


Per completare il racconto di quantò vi fa già 
comunicato sull’ affare di Traktir, vi mando i séè- 
guenti dettagli ch'io ho da un testimonio oculare: 

Il piano del principe Gorciakoff era semplice e 
ben concepito. Esso voleva dirigere. il principale 
suo sforzo sulla sua sinistra ,, dare addosso e ta- 
gliare i sardi, e poi ribattere con tutte le forze 
sulle alture di.Feduchine per sloggiarne. i fran- 
cesi e ricacciarli sul monte Sapoun. 

Il generale Read avea 18{m. uomini e 250 pezzi 
di cannone (?) e con questo doveva impegnare l'af- 
fare con un forte cannoneggiamento onde richia- 
mare l’ attenzione dei francesi e non doveva ‘avan- 
zarsi sulla riva sinistra della Cernaia se non quando 
ne avesse ricevuto l’ ordine preciso dal coman- 
dantein capo. Il generale Liprandi, dal suo canto, 
con 15m. uomini di fanteria e 26 squadroni di 
eccellente cavalleria, avea per missione di ‘attac- 
care i sardi , d' impadronirsi della testa di ponte 
di Tehorgoun e di stabilirsi sulle alture vicine, 
menire che 4000 cavalli postati nel burrone avreb - 
bero preso i piemontesi alle spalle e li avrebbero 
obbligati a metter alibasso le armi. 

Sei francesi avessero abbandonato le alture di 
Feduchine per correre in soccorso della loro de- 
stra, il principe Gorciakofî, sboccando dal centro, 
gli attaccava sul loro fianco e mandava nello 
stesso tempo l’ ordine al gen. Read di occupare le 
alture di Feduchine sguernite da una parte dei 
loro difensori. Questo era il piano in origine. 

All’ ora indicata il generale Liprandi parte, 
prende Tchorgoun , la testa di ponte e le alture. 
Il principe Gorciakoff che seguitava la colonna , 
meravigliato di non sentire il cannone di Read 
che dovea essere il preludio dell'azione, e tetnendo 
un malinteso, manda uno de'suoi aiutanti dicampo 
per impegnare questo generale a cominciare l'af- 
fare. 

Infatti però il generale Read cannoneggiava già 
da un'ora le posizioni di Feduchine, ma ‘un vento 
contrario ed una folta nebbia impediva al principe 
Gorciakoff di sentire il rumore. Read, ignorando 
questa c'rcostanza, credelle molto naturalmente 
che gli si mandava l'ordine di cominciare l'attacco 
e si slanciò in conseguenza ad un attacco prema- 
turocontro le formidabili posizioni dei francesi. 
Il suo capo di stato maggiore, Weimarn, lo scon- 
giurò di aspettare e di chiedere la conferma del- 
l'ordine di attacco, ma il generale Read gli ri- 
spose: « Se traltas: realmente di attaccare e se per 
farlo aspetto un nuovo ordine, sono un uumo di- 
sonorato. » ni 

L'attacco fu magnifico per l’impeto. Il fiume ed 
il canale passato malgrado il fuoco delle batterie 
e quello dei bersagheri nemici, le:truppe si pon- 
gono a montare sulle aluwre. Esse si trovano a 
fronte di cinque divisioni francesi che le obbli- 
gano a ripiegare. Le riserve nemiche. discendono 
dai burroni, assalgono allora le nostre colonne 
battute di fronte da un fuoco formidabile, e l’arti- 
glieria di Read, rimasta nella sua maggior parte 
sulla destra della-Cernaia nulla può per sostenerle. 

Il principe Gorciakoff, informato di quanto ac- 
cadeva, esclamò : « Il disgraziato, egli è perduto. » 
Fsso distacca a furia le sue riserve, ma un ter- 
reno frastagliato, mille accidenti che impediscono 
talvolta la.marcia delle colonne, impedirono que- 
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« Ce n'est point (egli scrive), comme en France, 
un industriel qui tend au public: l'hamecon dela 
curiosité, dans l'espérance d’y voir mordre la for- 
tune; c'est toujours un grand seigneur qui éprouve 
le besoin de se ruiner. 

. « L'impresario ne s’occupe absolument que 
des besux yeux de la prima donna. 

« Ses affaires sont confiées à un intendant;. ce 
dernier loue la. salle, engage les artistes, achete 
quattre-vingt francs le pome à quelque abbè erottè 
de l’endroit, donne soixante-dix sequins au com- 
positeur, s'il est illustre; trente, s'il n'a qu'une 
célébrité contestable; rien, s'il est inconnu, et met 
le reste des benefices dans sa poche. .... 

« A la fin dela saison, l'impresario se trouve 
en face des frais accumulés. gere 

<1l perd trois ou quatre cent mille. livres, y 
compris les cadeaux à Ja prama donna, et celle- 
ci lui tire gracieusement sa révérence pour. aller 
chercher dans une autre, ville un pigeon mieux 


“ garni de plumes. » . die: 
Invano cercherete in questè biografie qualche 


giudizio artistico sulle opere dei due celebri mae- 





contumelie contro ! 





sle riserve di giungere a tempo, e l'ala destra fu 
decimata senza che fosse umanamente possibile di 
soccorrerla. 


Tutto questo va bene, ma sarebbe a di- 
mandarsi al corrispondente del Nord perchè 
poi il generale Lipràndi, che'aveva attac- 
cato i sardi e che dovea disperderli, tagliarli 
e far mettere loro abbasso le armi, non sia 
riuscito nella sua impresa durante il precoce 
attacco del generale Read; Si risponderà , 
noi crediamo, perchè non ha potuto e non 
ha potuto perchè î sardi non si prestarono a 
farsi disperdere, tagliare, e quindi non eb- 
bero nemmeno l'intenzione di metter abbasso 
le armi. 
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La presa DI SepastoPori. Un supplemento 
della Presse d'Orient, dell’undici, racconta 
in questi termini l'attacco di Malakoff e del 
Redan: ; 


Verso mezzogiorno fu dato l’ordine di attaccare, 
l'artiglieria delle nostre linee cessò dal suo fuoco 
e le truppe si slanciarono all'assalto. Il fossato fu 
superato: Malakoff ed il piccolo Redan furono 
assaliti con uno slancio prodigioso. 

Ma i russi erano in guardia: un fuoco di fronte 
terribile partito dalla*posizione’ medesima ed vn 
fuoco di fianco diretto sulla destra delle ‘nostre 
truppe dal. piccolo Redan di Carenaggio e dalle 
batterie che lo separano da Malakoff scoppiò sulla 
testa delle colonne. Nulla: potè arrestare l’impeto 
dell'attacco e già su varii punti una lotta accanita 
si impegnava con un segnalato vantaggio {per i 
francesi; quando un movimento offensivo dei 
russi lanciati in masse profonde , costrinse gli as- 
salitori ad un combaltimento a corpo a corpo. 

AI piccolo Redan di Carenaggio il successo fu 
completo; ma la spaventevole artiglieria che bat- 
leva questo punto non permetteva di mantenervisi. 

Lo slancio dei russi non durò lungo tempo: 
assaliti al grido vina l'imperatore dalle colonne 
d'assalto, essi dovettero rinculare, e questo movi- 
mento retrogrado fu eseguito con una  precipita- 
zione che non isfuggì al generale Pélissier. Nuove 
truppe furono mandate al nemico, e la formida- 
bile linea del ridotto Malakoff fu perduta irremis- 
sibilmente dai russi. Una lotta, che dovette essere 
oltremodo sanguinosa, s' impegnò sul terreno stesso 
della posizione: gli artiglieri russi furono uccisi 
sui loro pezzi, le truppe di difesa rovesciate e scac- 
ciate sino ai limiti del gran forte che si eleva die- 
tro Malakoff. 

Senza. perder un sol momento, sulle istruzioni 
del generale in capo, il genio e l’artiglieria 8 im- 
padronirono dell’ artiglieria abbandonaia dal ne- 
mico e la diressero contro lui. Alcuni lavori ra- 
pidamente eseguiti sotto il fuoco delle ‘altre bat- 
lerie.russe permisero di stabilirsi solidamente in 
Malakoff. Si crede che a questo momento, dell’ar- 
liglieria tenuta in riserva dovette essere traspor- 
tala altraverso incredibili ostacoli sulla posizione 
conquistata. 

In quel punto la bandiera francese fu inalberata 
in mezzo alle acclamazioni dell'armata intera e fu 
salutata dal fuoco dell'artiglieria francese che tuo- 
nava dalle alture di Malakoff. 

Cionondimeno la lotta non era punto terminata. 
Questo terribile combattimento di tre ore non avea 
esaurito la valorosa difesa del nemico. I russi fe- 
cero avanzare delle truppe fresche, presero |’ of- 
fensiva e si precipitarono sulle nostre. nuove po- 
sizioni con un vigore rimarchevole, Dovunque essi 
Irovarono una resistenza ostinata ed un fuoco 
d'arliglieria che faceva orribili danni nei loro 
ranghi accalcati. Essi dovettero ritirarsi con delle 
perdite enormi. Un secondo tentativo nel quale il 
nemico spiegò una tenacità ed un’ audacia che 
aveano del disperato, venne a rompersi contro 
l'ammirabile resistenza ed il sangue freddo delle 
truppe francesi. 

Fu questa la fine del combattimento su tal punto. 
Malakoff era nostra. 

Mentre che le. truppe francesi attaccavano e si 
impadronivano della posizione Malakoff ,: gl’ in- 
glesi aspettavano con impazienza il momento di 
agire contro il Redan. Questo , già formidabile per 
Sè medesimo , appoggiato su molte opere stabilite 
in solide posizioni , coperto sulla sua frorite dalle 
batterie della sinistra di Malakoff , non poteva es- 
sere allaccato con successo prima di prendere 
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Rossini perchè si è arricchito; state a vedere che 
il sig. Mirecourt scrive per divenur povero | Tro- 
verete atiche la gratuita asserzione, che le chan: 
tage nous vient d'Italie, ed il nostro autorello vi 
citerà spiattellatamente alcuni serittori italiani che 
vivono a Parigi per provare il suo detto. Ci guardi 
il cielo dall’entrare in queste miserabili discus- 
sioni,’ ma domandiamo al sig. di Mirecourt se ègli 
non teme che i suoi libri sieno la miglior confu- 
tazione della sua accusa. 

È orinsi tempo di uscire da quest'atmosfera mefì- 
tica e di salire a regioni più pure, e a darci ristoro 
delle poco spiritose e poco benevole insinuazioni 
del Mirecourt giungono a proposito tre suonate del 
maestro Turina pubblicate dall'editore F. Blanchi. 

Del maestro Turina abbiam già parlato altra volta. 
Aggiungeremo sollanto che queste suonate sono 
degne del loro autore e ci convincono sempre più 
.della potenza del suo genio e della profondità della 
sua scienza. La prima di esse (in do) ha principio 
conun'adagio pieno di maestà a cui tien dietro una 
graziosissima idea in tempo d'allegro giusto, svolta. 
in mille guise e con vi artifizii on stra- 
‘ordinaria maestria. 











“nirlo. 








Malakoff. Quando si vide la bandiera tricolore 
sventolare su queste alture si diede |’ attacco. An- 
che su questo punto i russi , trincierati in una po- 
sizione quasi inespugnabile, riuscirono a contenere 
l'attacco fatto dagli inglesi con un Vigore ed un 
sangue freddo superiore ad ogni elogio. Nondi- 
meno un violento sforzo non meno rimarchevole 
per la bravura degli assalitori che per la vigorosa 
resistenza degli assaliti, riuscì, e |’ angolo saliente 
del Redan restò definitivamente in potere degli in- 
glesi. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 4 corrente è stabilito quanto 
segue: 

A cominciare dal 1° gennaio 1856 sono sepa- 
rati dall’insinuazione di Cagliari tuiti i prodotti di 
natura demaniale, in guisa che detto uMzio è li- 
mitato ai rami d’insinuazione:, d' emolumento», di 
successione, ed alle tasse di mano-morta; ‘ed è da 
tal giorno ivi instituito un ‘uffizio del demanio, al 
quale viene attribuita la riscossione di tutti i pro- 
dotti demaniali, compresi quelli dî marina, d’istru- 
zione pubblica e d'ogni altro; che non sia relativo 
ai rami prementovati, affidati all'insinuatore, 1° 

Tanto nell'uffizio d’insinuazione, quanto in quello 
del demafio, col presente instituito » sarà fatto lo 
smercio d'ogni qualità di carta bollata, 





FATTI BIVERSI 

Nomine d'impiegati. Scrivono da. Torino al 
Cittadino d'Asti: 

« Circola sempre la voce del cambio del segre- 
tario generale del ministero di guerra, e se questo 
succede, viene attribuito da alcuni a dissensi sor- 
venuti tra lui ed il ministro per la nomina di 
qualche: ufficiale che nell'esercito fu assai male 
accolta.— Parlasi anche del cambio del segrelario 
generale dell'interno. Dicesi che al posto di Mo. 
nale sarebbe chiamato il conte Pallieri, attuale 
intendente di Genova. » 

— La notizia della demissione del colonnello 
Alliaudi era corsa a Torino da parecchi giorni, 
ma non abbiamo udito che.il conte Pallieri abbia 
a lasciare l’intendenza generale di Genova; Egli 
è quì da qualche giorno, e non sembra che il 
governo ‘pensi a richiamarlo dall'ufficio che oe- 
cupa, nè ch'egli-sia disposto ad accettare il posto 
del cav. Monale, 

Disastri marittimi. 1) Tagus giunto a Southam= 
pton la setlimana scorsa ha recato la dolorosa no- 
lizia della perdita del Canterbury; maguifico va= 
scello del tonnellaggio di 750 tonnellate ,, coman- 
dato dal capitano Carwell,, e che trasportava da 
Corfù in ; Inghilterra 170. passaggeri. Questo va- 
scello, partito da Gibilterra il.giorno 20. agosto, 
era giunto il 4 settembre sulle coste di Lisbona ; 
la notte essendò il cielo oscurissimogandò ad ur- 
tare contro uno scoglio , a un miglio. di distanza. 
dalla sponda: Per: buona ventura la vita‘di tutti î® 
passaggeri , dell’ equipaggio. e del capitano ,-fu 
salva. É } 
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STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Si scrive al Times da Roma in data 10 set- 
sembre: 

« La situazione politica e sociale: degli .stati del 
papa è tale che al ‘presente richiede certamenta 
l'attenzione dell’ Europa snche in mezzo agli av» 
venimenti memorabili della lotta orientale. 

« Descriverla con esaltezza sotto entrambi i punti 
di vista non è cosa tanto facile, poichè se si avesse 
a dire tutta la verità, essa sembrerebbe esagerata” 
e colorata Iroppo vivacemente a coloro ehe non 
hanno qualche esperienza dei fatti, e la diMcoltà 
di una coscienziosa narraziene consiste perciò non 
tanto dal tenersi in guardia contro le esagerazioni, 
ma bensì nell’ evitare che i fatti narrati ne ‘assu= 
mano l'apparenza. ) 

« La politica estera della corte di Roma può es- 
sere descritta in poche parole: come quella dî 
tutti gli altri stati d'Italia, ad eccezione del Pie- 
monte, è il riflesso del gabinetto di Vienna. Si sa 
che il papa ha più simpatia per la Francia ché 
per gli altri grandi imperii, sebbene in pari tempo 
egli abbia sentimenti in tutto contrarii all’Inghil= 
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La seconda suonata (in mi bemolle) appartiene 
ad un genere più leggero. Ma non perciò è meno 
pregevole, giacchè anche in essa l’idea principale 
non è mai abbandonata ma è sempre ricendotta in 
modo inaspettato. 

Nella terza (in s02) uno stupendo andante soste 
nuto conduce insensibìlmente ad un allegro pieno 
di tanta vita e di tanto brio che non lascia un mo- 
mento incerta la mente di chi ascolta, sì che della 
tre suonate questa è quella che produce maggior 
effetto. 

Diciamo che è quella che produce maggior ef. 
felto, perchè dal lato artistico crediaino che abbia 
maggior valore la prima, ; 

Se tali componimenti avessero in fronte il noma 
di Beethowen o di Mozart, sarebbero innalzati alla 
stelle senza aver. bisogno delle nostre lodi. Ma poi- 
chè non sempre: la fortuna è ugnale al merito, ci 
facciamo-lecito di raccomandarli agli intelligenti’ 
di musica come opere di un maestro che, se non 
è celebre, possiede quanto è necessario. per dive 





AES AIETZA NE 





I 










erra; ma egli è di buona pasta, ha poca voce in 
capitolo, e si dice che il sacro collegio/ in gene- 
rale sia decisamente favorevole alla Russia, come 
rappresentante di puro dispotismo, mentre il car- 
dinale segretario di stato è fermo nel mantenere 
una: stretta néutralità , cioè una tale neutralità , 
che. meglio possa celare le vere tendenze del go- 
verno, eguale a quella che-sperimentiamo dal lato 
dell' Austria da dodici mesi in qua. 

« Un esempio del modo. col quale si osserva 
questa. neutralità, risulta dal'fatto che il governo 
papale ricusa positivamente i passaporti a tutte fe 
persone che vorrebbero prendere. servizio -nella 
legione anglo-italiana, sebbene con questo. mezzo 
si potrebbe liberare da molti avversari politici , e 
diminuire Ja prospettiva di. carestia e sofferenze 
durante il prossimo inverno. Dall'altra parte fu 
dato ultimamente un certo numero di passaporti 
a\persone native della provincia di Faenza, la 
quale gode la non invidiabile notorietà di sommi- 
nîstrare al governo la maggior parte de' suoi sbirri, 
ed. havvi perciò il sospetto che gli individui favo- 
riti in quel.modo abbiano ben altri incarichi in 
fuori delle loro faccende private, nel visitare PEu= 
ropa occidentale. 

Per parentesi è d'uopo menzionare che ilconte 
Esterhazy ebbe l'altra ‘sera .un. colloquio segreto 
con S. S. che durò diverse ore, dopo l’arrivo di 
un corriere di Vienna. : 

Terminata la conferenza, quel diplomatico partì 
immediatamente «per Napoli; questo fatto diede 
luogo a molte dicerie, e fece rivivere la voce che 
1’ Austria stava per dare un materiale appoggio al 
re di Napoli nella forina di 40000 uomini sotto le 
medesime condizioni che aveva convenuto cogli 
altri governi della penisola. 

Si prenda questa voce per quello che vale; io la 
ripeto perchè fu messa in giro, ed ottenne credito 
presso persone che ordinariamente sono ben in- 
formate di queste cose. Senza dubbio esiste nelle 
due parti un forte desiderio di mandare ad effetto 
un sì gradito scambio, imperoechè re Ferdinando 
ha denari ed ha bisogno di soldati, 6.1’ imperatore 
Francesco Giuseppe ha soldati e invece ha bisogno 
di danaro onde pagarli; ma siccome sarebbe ne- 
cessario il consenso di altre parti. per questo ac- 
comodamento , egli sembra assai improbabile. 

« Parlando della politica interna di questo go- 
verno, le osservazioni di lord Palmerston, che 
furono lelte con grandissimo interesse dagli ade- 
renti di tutti i partiti, sono dolci come il miele 
paragonate coll’attuale stato delle cose.. Persino 
gli amici del papato biasimano il sig. Bowyer per 
l’intempestivo zelo di provocare in quella circo- 
slanza una discussione sopra cose nelle quali essi 
preferirebbero le tenebre alla luce: Se.il primo 
ministro avesse creduto conveniente di ridurre alle 
strette i1 suo interpellante, avrebbe potuto som- 
ministrargli la prova che ben lungi dall’ esservi 
soltanto -10 carcerati politici nelle differenti pri- 
gioni ‘degli suati pontifici, ve ne sono 130 in 
quella di Paliano soltanto, e almeno 500 o 600 in 
tulto lo stato, Che vi sia abuso del potere, e che 
il governo non trovi fiducia è la conseguenza na- 
turale! della'.pratica degli arresti sommarii e dei 
processi segréti', 6 perciò è inutile ripetere i nu- 
merosi esempi che mi furono citati a questo ri- 
guardo da persone autorevoli. Si è però soste- 
nuto dagli avvocati troppo zelanti del governo pa- 
pale ch' esso è stato calunniato:da coloro. che as- 
seriscono essere il brigandaggio praticato larga- 
mente persino dinnanzi alle porte della città; vo- 
glio quindi citare la testimonianza di una classe 
di persone che. non s' immischiano molto: di poli- 
tica è che non offrono molto allettamento alla cu- 

pidigia criminosa , i quali si fagnano pure che le 
loro occupazioni sono seriamente disturbate dalla 
nessuna sicurezza che si gode nell'immediata vici- 
nanza della città. Faccio allusione agli artisti, i quali 
dicono ché in conseguenza della dificoltà di aver il 
permesso. di portar armi per la propria difesa, e in 
causa del pericolo che si corre mel percorrere la 
campagna senza qualche precauzione di questo ge- 
nere, essi furono quest anno impediti a fare i loro 
soliti studi dietro natura. Non è guari, uno di 
essi fu sorpreso mentre; disegnava, e non avendo 
altra cosa di valore che attraesse la cupidigia dei 
ladri, questi si misero a spogliarlo dei suoi abiti, 
ma.essendo comparso da lungi un cacciatore, al 
quale l’ artista si diresse per aiuto colle sue grida, 
i ladri slimarono cosa prudente di non esporsi ad 
una lotta con.armi a fuoco per sì miserabile bot- 
tino, e lasciarono che il pittore ripigliasse è suoi 
abili sotto la protezione del cacciatore. 

Molti, altri casi di questo genere, riferiti .con 
nomi e date, vennero a mia cognizione siccome 
occorsi recentemente alla distanza di poche miglia 
di qui, e trattandosi di artisti non ‘interessati nelle 
questioni ‘o, chiacchiere locali, credo che la loro 
testimonianza è convincente, Se non sono male 
informato, si ebbero ultimamente serie appren- 
sioni per la tranquillità di Roma stessa, e si diede 
ordine ‘ad un altro reggimento svizzero di venire 
a farvi guarpigione in conseguenza della tiduzione 
delle truppe francesi a soli 3000 uomini. 

Si dice. chele autorità francesi avevano l’ inten- 
zione di assumere tutto il potere della polizia, in 
causa del prevalente malcontento, e dell’ impossi- 
bilità di fare di più che sostenersi nel castello di 
S.Angelo con un sì piccolo numero di truppe, 
nel caso che il-popolo» fosse spinto a qualche 
esiremo: dal presente .sislema provocante, L'evitare 

una tal crisi; sarebbe la mira di ogni governo 
ragionevole, mala polizia papale invece diventa 
sempre più rigorosa di mano in'mano che cresce 
il malcontento, e il vessante regolamento del pre- 
cetto di contr’ora che obbliga le persone dichia- 
rale sospelte a rimanere presso la polizia , o nelle 
proprie case a certe ore, è stato da ultimo di | 
> NI fa) 4 : 


























_L'Opinione, 


nuovo imposto dopo che da due anni: era andato 
quasi in disuso. 3 ! 

Questo vale per la parle esecutiva di siffatto go- 
verno che:dicesi tanto calunniato. 

Intorno ai talenti amministrativi. dei venerandi 
padri che presiedono al medesimo, e ai quali deve 
ascriversi la maggiorparte del malcontento che 
ora prevale, si può formare un'idea dal fatto, che 
con uno dei più abbondanti raccolti che si abbia 
avuto dalla Provvidenza , il pane costa a Roma 
3 baiocchi.la libbra di-1:oncie; sebbene l’espor- 
tazione del grano sia'strettamente vietata. 

Le ragioni date per. questo curioso fenomeno 
di economia politica sono assai semplici. Si dice 
che nello scorso aprile fu accordata al conte Ma- 
Stai, nipote del papa, e ai fratelli Antonelli il per- 
messo di esportare 100000 rubbi di frumento e 
una eguale quantità di grano turco; ma in fallo 
Una quantità :molto maggiore fu esportata , e in 
seguilo quando si ebbe verificato che ‘non vi sa- 
rebbe stato nella Comarca grano sufficiente per il 
consumo, si concedette, col consenso del governo 
dalla banca romana, un prestito ad alcuni fornai 
di Roma protetti dagli accennati negnzianti di 
grano, onde abilitarli a riempire. i loro magazzini, 
e che questo prestito, il quale doveva essere rim- 
borsato nel mese d'agosto, fu prolungato sino al 
febbraio del 1856, onde permeltere ai monopoli= 
sti di.realizzare prezzi sempre più elevati durante 
l'inverno venturo. 

In relazione a questo affare ho veduto una co- 
pia di petizione recentemente presentata all’ am- 
basciatore francese e al generale comandante che 
termina colle seguenti parole ; 

« I romani però, prima di cercare Ja protezione 
dell' Inghilterra contro simili tirannie che vengono 
esercitate da un papa, che in conseguenza del suo 
modo di agire è stato ritenuto da tutti quale ateo, 
calpestando egli ogni sentimento di carità ed uma- 
nità, domandano |’ aiuto della Francia onde es- 
sere liberati da tali ingiustizie. » 

Il governo romano manca di denaro; la povertà 
è una virtù cristiana che :non'hae mai cessato di 
inculcare i suoi sudditi laici coll’ esempio del te- 
soro ; e uno de’ suoi imbarazzi è di trovare i mezzi 
per pagare i grandi approvvigionamenti di grano 
che furono fatti venire dall'America per rimediare 
alla presente deficienza. Un’ altra‘ seria diMcoltà 
sarà alla fine dell’anno l'obbligo di restituire al 
principe Torlonia , che abbandona il monopolio 
del sale e del tabacco, il milione ‘di’ scudi che il 
medesimo ha depositato molti ‘anni sono &l prin- 
cipio del contralto. 

Il mezzo proposto per rimpiazzare il sistema di 
appalto del monopolio del sale e del tabacco è de- 
gno di essere notaio , come. un esempio del modo 
col quale si trattano qui gli affari. E il seguente: 
« Una compagnia di azionisti sarà formata collo 
scopo di esercitare quel monopolio a nome del go- 
verno , e il progetto, procede dall’ ipotesi che i 
profitti ascenderanno a 2 milioni di scudi; ossia 
400,000 di più di quello che pagava Torlonia , e 
da quei profitti il governo prenderà i due terzi, e 
del rimaneute terzo 417 saranno divisi fra gli azio» 
nisti, e 3,7 dati al progettante e direttore dell’im- 
presa , in aggiunta al salario fisso di 3000 scudi 
all'anno. » L'autore del progetto era per l’ ad- 
dietro un impiegeto del banco di Torlonia , ma 
ora gode la protezione del. cardinale Antonelli , 6 
Si osserva che la parté. proposta per il suo emo- 
lumento forma una: porzione non insignificante 
dol totale profitto, senza alcun rischio da sua par- 
te, mentre gli azionisti.hanno poco o nulla da di- 
videre fra di loro. Non è quindi sorprendente che 
le azioni non trovano sottoserittori; e che è d’uopo 
di tutta l’ influenza personale del papa. onde per- 
suadere la gente a prendere azioni onde contri- 
buire colle medesime a sostenere 11 governo. 

La completa mala riuscita del progetto di riti- 
rare la varta monetata è ora comprovata definili- 
vamente, perchè la carta ritirata fu rimpiazzata 
da. quella emessa dalla banca di Roma, perla 
quale non si può otterere legalmente in iscambio 
altra moneta che quella di rame ‘assai scaduta di 
valore. Queste note formano ora la grande circo- 
lazione della città, e il viaggiatore o negoziante 
deve assoggeltarsi a grave perdita se vuole avere 
dell’ argento. 

< In tale situazione di cose nessuno si maravi- 
glierà che il commercio sia paralizzato intera- 
mente, e che persino il piccolo traffico della città 
è languente nell’assenza dei forestieri e delle loro 
st‘molanti monete. L'aspetto principale della si- 
tuazione sociale di Roma è decisamente l'aborri- 
mento del governo papale, e si può aggiungere, 
forse anche una crescente indifferenza per la reli- 
gione. Di quest’ultimo punto però non: posso par: 
lore con certezza ; so soltanto che l’altro ‘ieri alla 
festa dell'Annunziata , celebrando il papa nella 
chiesa di S. Maria del Popolo, non v'erano più di 
duecento persone nell'interno della chiesa oltre 
gli oMcianti; pochissime nelle vie: per: vedere. lo 
sfoggio delle pompe. militari ed ecclesiastiche , e 
per ricevera le benedizioni dì, S. S. al suo pas- 
saggio. Mi si narra, infatti, che non è cosa inso- 
lita pei romani, di correre nelle vie laterali o di 
ritirarsi nelle case quando vedono passare la car- 
rozza del papa onde non essere costretli a fare ri- 
verenza. Dopo il loro governo , penso che i ro- 
mani odiano di più gli austriaci , e mi rineresce 
di dire che non hanno molta ammirazione pei 
francesi. Il governo francese ha , senza dubbio, 
perduto ud’aurea occasione per accrescere.la. suà 
influenza in Italia, non avendo agito secondo i 
principii annunziati nella celebre lettera. ad Edgard 
Ney, e invece alcuni soldati francesi seguirono le 


| pedate delle spie pontificie, e prestarono la loro 


assistenza alle persecuzioni; le speranze che altre 
volte si avevano nei buoni uffici della Francia 


Giornale politico. 











‘sto cantone non indugierà punto ad indirizzarsi 





sono seriamente compromesse , e se ora si ha 
maggiore fiducia nell'Inghilterra , 6 se si ha desi- 
derio di entrare al suo servizio, egli è perchè la 
sua ‘influenza fu sempre qui esercitata onde otte- 
nere clemenza o giustizia; e. a salvare qualche 
innocente dalla condanna. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive alla Gazzetta di Milano da Londra 
17 settembre: 

« Molto è stato detto in questi ultimi giorni circa 
la questione dell'Inghilterra e della Francia col 
governo napolitano. Non ha guari dicevasi che il 
re Ferdinando aveva fatto le sue più umili scuse 
all'ioghilterra per l’insulto di cui lamentavasi il 
sig. Fagan e che le più rispettose dimostrazioni di 
deferenza erano state tributate alla Francia. Nulla 
di men vero di tutto questo. Eccovi una lettera che 
In questo punto ricevo da Napoli da persona spet- 
tante all'ambasciatore inglese. Ponete che i sensi 
del paragrafo che vi riferisco sieno stali ispirati 
da sir W. Temple medesimo ‘in intelligenza per- 
fetta col sig. De la Cour: 

« Il governo di Napoli addimostra la più deplo- 
rabile caparbietà, e si è rifiutato alle minime 
concessioni, ad onta delle insistenti premure dei 
rappresentanti delle potenze alleate. Se il re 
Ferdinando persiste, l'Inghilterra. ela Francia 
prenderanno energiche misure. » | © 

« Nè il govefno francese, pet quanto io mi sap- 
pia, sarà per abbandonare così agevolmente que- 
sto appiglio di legittime rappresaglie. È già molto 
tempo che le Due Sicilie sono sede di congiure e 
trame d’orleanisti e di Borboni contro l’impera- 
tore, e gli stessi parenti del re napoletano s'im- 
mischiano di tali raggiri : prova ne sieno le let- 
tere ullimamente cadute in mano del governo no- 
stro alleato, le quali portavano la firma del reale 
personaggio. Questo stato di cose non è durabile 
e l’ultima ora della crise sta per scoccare, Giorni 
fa correva voce alla nostra borsa, e dev'essere 
corsa anco a quella di Parigi, che una rivoluzione 
era scoppiata a Napoli. Oggi queste voci si rinno- 
vellano e pretendesi anzi che lo sbarco delle no- 
stre truppe avrebbe già avuto luogo in Sicilia. 

« La risposta del re di Napoli, fu quanto mai 
poteva desiderarsi esplicita e chiara, giacchè egli 
richiamò da Londra il proprio ministro, il quale 
a quesl’ora deve aver ritirato le proprie creden- 
ziali. » 


f a RR 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

L'Intelligenz-Blatt di Basilea conferma .che la 
direzione della strada ferrata. centrale ha contrat- 
tato col credito mobiliare in Parigi la cessione di 
30,000 azioni a fr. 460. Il consiglio d'amministra- 
zione di questa instituzione francese ha già ratifi- 
cato il contralto, ed altrettanto’ si aspetta che farà 


‘l'assemblea generale degli azionisti della ferrovia 


centrale nella prossima sua. adunanza. Intanto 
l'annuncio di questo contratto ha fatto sì che le 
azioni di questa ferrovia, che sei mesi fa erano 


| a 420, salirono oltre al pari, cioè a fr. 530. — 


La frequenza e gli introiti sul trunco di Basilea- 
Sissach furono tali che dal principio del corrente 
arino sino al 15 settembre furono trasportate 251,980 
persone ‘e 248,861 quintali di merti, con un in- 
troito di fr. 208,703 60 cent. 

La società: francese della ‘ferrovia da Parigi a 
Lione, che non ha guari divenne proprietaria del 
tronco da Déòle a Salins, ha chiesto la concessione 
della linea da Salins alle Verrières. 

Quanto alla strada ferrata occidentale, circa alla 
quale sono insorte serie vertenze fra i cantoni in- 
teressati, il consiglio federale ha convocato una 
conferenza di deputati di essi per il primo ottobre, 
affine di procurare fra loro un accordo. La Gaz- 
zetta Bernese crede che se questo non sarà con- 
seguito, sarà necessario convocare straordinaria 
mente l'assemblea federale perchè addivenga ad 
una decisione. 

Ticino. Ecco le conchiusioni fiscali nel pro- 
cesso contro gli accusati dell'uccisione di Degiorgi 
avvenuta nel p.p.febbraio in Locarno: 

I fratelli avvocato e dottore Franzoni, come au- 
tori del delitto, ai ferri a vita; — Masi e Chiara, 
come correi, a venti anni di lavori forzati; — 
Rusca avvocato, come complice , ad 8 anni; — 
Leone Vittore, complice, a 5 anni; — Capetti 
Gioseppe, Giacometti Giacomo, Mariotti Orazio , 
Bianchi Venanzio, Remonda Giuseppe e Remonda 
Giacomo, pure complici, a tre anni di lavori for- 
zati; — Nessi Michelo, Galli Giuseppe ed i fratelli 
Giuseppe e Pietro Magoria a due anni di deten- 
zione; — per altri dieci imputati il fisco opina non 
consti abbastanza la complicità. 

— ll giornale il Ticino reca la seguente ri- 

sposta del consiglio di siato alla delegazione del 
clero : 
. «Abbiamo ricevuto nei nostri atti una memoria, 
in data del 3 settembre corrente, di una delega- 
zione del clero ticinese, della quale fa parte V. S. 
come firmatario. 

« In essa memoria ci viene domandato : 

<1. Che si facciano presso la santa sede le trat- 
talive necessarie per il conseguimento di un og- 
getto ormai.divenuto un estremo bisogno, spe- 
cialmente colla nomina dì uno o due delegati in- 
nanzi la stessa apostolica sede, muniti delle op- 
portune istruzioni. > ME 


« 2. Chè si sospendà;:o «meglio sia remorata la 


‘esecuzione’ della legge politico-ecclesiastica del 24 


maggio 1850, pendenti le trattative. 
« A questi due punti della sua. dimanda , l’ono- 
revole delegazione aggiunge che il clero di que- 
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‘municato ai regi delegati, cioè: 











due rispettivi ordinari di Milano edi Como, ‘acciò 
prestino anch’eglino l’efficace opera ‘ loro all’ atti- 
vazione di un concordato. ; 

« Col presente rescrilto replichiamo quanto la 
nostra commissione ebbe di già verbalmente co- 


« Il governo apprezza i ‘sentimenti da ‘cui f ri- 
spettabili peuzionarii si dichiarano animati tanto 
nella loro memoria, quanto nelle verbali afferma» 
zioni fatte alla sua delegazione in una preliminare cd 
conferenza; che non mancherà di riferire al gran SAN 
consiglio i desiderii ‘in essa contenuti a tenore 5 
dell'incarico ricevutone, e che dovendo, per altro 
espresso incarico del gran consiglio , trattare del- 
l'annessione del Ticino ad una diocesi elvelica , 
oggetto di cui si sta occupando , si. può. sperare 
che quella trattaliva porga opportuna occasione di SÙ 
prendere in altenta considerazione quei desiderii 
del'clero. ticinese che potranno combinarsi. col 
buon andamento della repubblica. + 

Lugano, 19 settembre. Leggesi nella Democra- 

zia di Bellinzona : 
‘.« Oggi.per.cura. del dipartimento di. polizia si è 
fatta qui una magnifica cattura di diversi intivi- 
dui prevenuti, di falsificazione e vendita di banco- 
note austriache. Sono fra gli arrestati il litografo - 
Pietro Anzani, un disegnatore in litografia presso L'A 
lo stesso Anzani, che credesi di Lucerna, un: Fra- 
schina di Cadro, ed un Paltenghi , già altre volte: 
oste a Capolago. ” | 

« A Mendrisio non sì è potuto arrestare il. dott, 
Maggi, che dicesi parle principale. di questa de- ; 
littuosa combriccola; ma fu:catturato l'Ungherese . + GA 
che stava preparando una seconda’ macchina: per. Riv, 
l'impressione delle bancò-note, delle quali ne fu- E 
rono trovate ancora per circa 30,000 lire austria- i 
che. Vuolsi che il dott. Maggi siasi. rifugiato presso 
il vescovo di Como, di.cui è amicissimo e intimo . 
confidente e relatore, » . ‘ 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) i 
Parigi, 21 settembre. & 
Avrete veduto dal Moniteur. quanto il governo 
si preoccupi e Saviamente ‘della quistione ‘alimen® 
taria, 1 mezzi che si propone per ovviare a, questo 
brutto affare sorio generalmente stimati. come op- 
poriuni., essendo consentanei ai dettami della 
scienza economica che in Francia ebbe tanti cul- x 
tori in teoria , e così pochi nella pratica. Per es- da 
sere più scientifico , il Moniteur avrebbe dovuto se 
risparmiare anche quella proibizione delli esporta- 
zione; ma io credo che sia: questo un ulimo tix, 
buto pagato ai pregiudizi: popolari, e rico! Ro 
nello stesso tempo che applicatò, ad un grafidè CAS 
stato com'è.la Francia, perde la maggior parte dei PE 
suoi inconvenienti giacchè il mercante che qui ad- “i 
duce la sua merce, ad onta che non possa più 
portarla via, trova però un mercato estesissimo € 
che diminuisce di molto gl inconvenienti di questa NE) 
limitazione al suo diritto di proprietà. : 
Gorse voce quest'oggi che l’ Austria abbia fatta ; 
al nostro governo ed a. quello d'Inghilterra una i; Ta 
proposta di pacificazione colla Russia unitamente { 
ad un’altra che riguarda la divergenza che abbia- 
mo col regno di Napoli. A dirvi il vero io oredo 
più probabile la seconda che la prima, non già 
che possa esservi dubbio sul grande desiderio del- 
l'Austria di veder finita una guerra che dopo 
averla posta per un qualche momento in una po- 
sizione lùsinghiera: finì col disereditarla mettendò 
a nudo tutti quei raggiri con cui cercava di velarò 
la propria impotenza; ma credo precoce questa 
nuova offerta dell’ Austria, sembrandomi che sino hi 
adesso nessuno Siasi potuto; formare un'idea ab- E 
bastanza esatta della posizione rispettiva delle parti 
belligeranti dopo il grande avvenimento di Seba- 
stopoli. ? sue, 
In quanto a Napoli dico che la cosa è più pro- 
babile perchè questo ‘affare la Locca più da vicino. 
L'Austria capisce benissimo che gli affari d'1 
sono per lei .i più scabrosi e deve far di Lutto af 
finchè l'incendio non si appiechi da nessnva parti 
della penisola, perchè è facile il prevedere 
non potrebbe facilmente isolarsi. Dire qual sla il: 
pensiero della Francia e dell Inghilterra pei 
guardo all’ {talia sarebbe impossibil cosa 
sapete con quanta gelosia si naseondono.i progetti 


di questa specie; ma è impossibile. d'altronde .il 
su orre pra quelle dne potenze o 


* 





sia lo stato degli animi in Italia “dove gli ai 
menti del 1848 sono tut! aliro.che dimentienti: 
pertanto: mostrano di volerci metter mano, bisogna 
conchiudere che hanno determinato un progetto 
di cambiamenti, | quali non possono essere che. 
rsdicali ove almeno si voglia. ehe valgano ad assi. |. 
curare per lungo tempo. quella. quiete che dal’ n 
1815 in poi non si ebbe mai in Ialia. Quelli stessi 
che pretendono essere ormai composta la vertenza 
di Napoli, ‘(od ‘essere in’ via di necomodimento, 
soggiungono che. venne però adoltata la massima 
di sottoporre la primi italinna alla decisione 
di un congresso dove le parti interessale saranno 
chiamate a deliberare, 

In pochi giorni, del resto, saremo meglio edotti 
sulla verità di queste varie voci. Re 


‘NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino 2A settembre. Le notizie che si hanno.‘ 
della malattia di S. M. il Re sono tranquillanità. 
Il miglioramento è costante e progressivo. 

Questa mattina non si fecero affari alla Borsa. 

‘BOLLETTINO. SANITARIO 

Genova, 23 settembre. Dal mezzogiorno del 22» 

settembre a quello del 28:00 
_ (Casi 5  Decessi 11 : 
Bollett. prec. » 1334  —» 769 | aa 


| Tolalò Cast 1939. Decessi 780; 0 


















benchè scritto prima de 
questione orientale con singolare acume e 


MALATTIE SEGRETE i oit3 
l vol. L.:3. 

BeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLta GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di.G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia; Per-la ‘visita in 
suà casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7,.scala destra, piano 1°, Torino. 


SIROPPO AMIGDALINO | 


sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 


Curante delle irritazioni nervose , delle .ga- 
Stralgie, ecc, Questo siroppo è una preparazione 
aininirabile pei suoi effetti nelle malate, nervose 
in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro Ja galantina (co- 
queluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, V'i- 
Steria; d’un aspetto ‘e sapore gralissimo-@ con 
proprietà incontestabile. — Li 50, 




























VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell'antica farmacia di Corrix di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num. 31, 
{il purgativo il più riputato e il più sicuro 
I signori medici e le persone che con vera 
ragione hanno fiducia in quel prezioso rimedio 
‘@ che desiderano. esser sicuri della sua buona, 
preparazione, da cui dipende l'efficacia «ed il 
successo di una cura, troveranno il vero Le-.Roy 
di Parigi. 
I) NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far-' 
macia DALMAS, che spedisce lo sconto d'uso;| 
Alessandria', Basilio; Asti, Boschiero; Aosta , 
[Gallesio; Biella , Masserano; tasale, Oglietti ; 
(Cuneo, Forneris ; Genova, Bruzza; Cagliari, , 
Crivellari; Casalnuovo, Beica : Mortara, Sar-,! 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga; To- 
ino, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, 
[Facconis, ovetroyasi pure il vero Rob Laffecteur. 














CONFETTI 
'GELISE CONTE 


; APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, 


ll rapporto Accademico costata la foro superiorità 
incontestabile sopra tutte lealtre preparazioni ferruginose, 
e li luro costiute efficacia, si contro li Clorosi 
(euri pallidi). la Leucorrea (flusso bianco), sia per 
foriifienre i temperamenti deboli. — I confetti di 
Goline Comié, sivendono in scatole quadrate, rico» 

erte da una etichetta ed un invoglio a due colori, e sigil- 
fate ‘con una fascia color di rosa inimitubili. Quest'ultima 
porta Ja (firma del'signor Labélunye, depositario gene= 
rale inParigi, (rue Bourbon:Villeneuve, 19). 

UMProvasi in Latte Le principali farmacie d'Italia e 
da Mazzuechetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 
— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendita all'ingrosso SAVARINO è VIRANO, via del- 
l'Arsenal, n. 4, Torino ; E. PIONATEL e MEUMNIER 
in'Parigi. * 





NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie è scontri coi russi. 
In foglio a'colore al prezzo di'austr. L. 1/5). 
Dall'editore Antonio Vallatti,'contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


Deposito, delle, ACQUE. ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione,a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di\Schwalbach, di Spaa, di Aix, di$. Mau- 

«urizio di Recoaro, ecc. i 

Presso la farmacia Riva Polazzi, 





K 


jazza 


del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


—_ Nolla stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 


_ nerali naturali delle fonti.di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
— Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S.. Omobono, 


Ghalles, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau,, 


* Canna e Gleichenberg, nonchè tutti quei, medi. 
RI ili 


stranieri che godono maggior riputazione, 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e daì prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di.P. P. — Prezzo Cent.. 80. 


INTRODUZIONE 


ALLA . 


STORIA DEL SECOLO XIX 
7a) . di G, G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P,.PEVERELLI. 





Prezzo L., 2 50. 


‘Questo libro che espone in modo chiaro e 
$hccinto la situazione prliica dell' Europa, 
la guerra, trattadella 


previdenza, acquista maggiore interesse'per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 


ssi sta pure preparando la traduzione. 








In vendita 


presso 1’ Ufficio 








DEGLI | 


dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


SARDEGNA 
ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


Torino — UNIONE. TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
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ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 
da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8;25 anitim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,15—8;15—12,05 ant,.—2,20—6,15—8,03 pom, 
Partenze da Genova per. Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenzeda Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40 antim. Ore 5,00 9,10 ant, 
» 1,00 6,50 pomer. » 4,50 6,15 pom. 


da Mortara a VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00. 9,20 antim. | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
» 6,00 8,50 pom. » 8,10 pom. 





da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 antim. Ore 5,15 9,20 antim. 
» 2,50 6,50 pomer. » 2,35 6,25 pom, 
da Torino a Susa 
Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane | Ore 6,30 antimerid. 
» 3,00. 7,10 pomer. | » 12,15 7,10pom. 
da Torino a PrneroLo 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,00 7,30 pom. 


da Torino a Novara per VERCELLI 








Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—11,30 antim.— 5,20 pomerid: 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05, antimerid,—-6,10 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim: | Ore 5, 9,10/ant. 
» 3,10 8,50 pom. | » 4,50 6,15 pom. 





SPETTACOLI. 


Trarro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp, 
Monti e Preda esporrà: Il conte di San 
Germano. 


Ciaco Sares. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica : Entrata degli alleati în 
Sebastopoli o Le cinque memorabili gior- 
nate della Crimea, dramma storico-mili- 
tare in cinque epoche, scritto da peuna 
italiana. 

NB.In teatro si vendonoilibretii del dramma. 

Teatro avra Cirranetza. (Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa replica : Il veo- 
chio caporale. 

Teatro Grarpini, (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà : 7 due forzati. 

Teatro da S. MartiNiANo. Si recita colle ma- 
rionette : Il nuovo Caino. Ballo: La presa 
di Malakoff, preceduta dallo sbarco delle 
truppe piemontesi in Crimea. 

———___T_7___——— 


‘1 Tip. dell'OPINIONE diretta da ©. Canova. 
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POLITICA AUSTRIACA 


Sino dall’ epoca delle conferenze di Vien- 
na, la diplomazia ivi radunata aveva com- 
preso che senza un fatto decisivo sotto le 
mura di Sebastopoli era pressochè impossi- 
bile di venire ad un risultato colle trattative. 
Perciò le conferenze furono protratte con 
ogni spezie di pretesti, sperando sempre i 
diplomatici che o la presa di Sebastopoli 0 
una vittoria décisiva dei russi semplificasse ' 
la questione anche .alla: tavola verde. Ciò. 
non avvenne; ‘e le difficoltà incontrate dagli 
alleati.in Crimea. sembrano aver fatto allora 
sui plenipotenziari inglesi tanta impressio- 
ne, che disperando forse di un successo, 
credettero di appigliarsi ad un partito di ri- 
piego adottando l’interpretazione austriaca 
del terzo punto. I governi di Francia e d'In- 
ghilterra non parteciparono. però a questo 
scoraggiamento e le conferenze. furono 
rotte. 

Ora il fatto decisivo che attendeva il con- 
sesso diplomatico di Vienna si è verificato , 
ma il consesso non esiste più. Il gabinetto 
austriaco fece bensì ogni sforzo per ottenere 
una manifestazione comune di tutte le po- 
tenze dalla quale scaturisse, che le confe- 
renze erano sospese ma nonrotte, che conti 
nuavano virtualmente salvo ad essere riprese 
di fatto a propizia occasione. Diede l’esem- 
pio di una simile dichiarazione, e nei primi 
momenti le potenze occidentali furono com- 
piacenti al conte Buol a questo riguardo; 
ma quando si congprese ove il gabinetto au- 
striaco voleva condurle, non solo non par- | 
larono più di conferenze di Vienna, ma sta- 
bilirono che future trattative dovessero aver 
luogo altrove , onde sottrarre la diplomazia 
alle influenze illegittime che si agitavano 
con troppo vantaggio per la Russia nella 
capitale austriaca. î 

Sebastopoli è cadutaxsi è verificatò;-law> 
venimento decisivo , invano sospirato dalla 
conferenza per quasi cinque mesi. Il ga- 
binetto austriaco sì dimena ora ‘a tutta 
possa per rannodare le negoziazioni di pace, 
e ora si comprende il motivo per il quale 
tanto gli premeva di far dichiarare sempli- 
cemente sospese le conferenze anzichè rotte; 
se avesse ottenuto quest'intento , la ripresa 
delle negoziazioni non avrebbe incontrato 
alcuna difficoltà. Il conte Buol non avrebbe 
avuto altro da fare che d’ invitare i pleni- 
potenziari ad una nuova seduta; per le ul- 
teriori conseguenze s' affidava poi agli in- 
trighi orditi d'accordo. coll’ astuto principe 
Gerciakoff. 

Ora l'Austria nell’ ardente suo desidero 
di combinare una pace ad ogni costo, unica 
àncora di salvezza per la sua politica, s'ac- 
corge che iîl punto più difficile è di trovare 
il modo d'iniziare le trattative. impossi- 
bile il supporre che.i gabinetti di Londra e 
Parigi vogliano fare il primo passo; anz1 
per non essere di nuovo ingannate e tenute 
a bada da negoziazioni fittizie, le potenze 
occidentali hanno ogni. ragione di chiedere 
chela Russia premetta una dichiarazione 
di principii in forma obbligatoria e soddi- 
sfacente agli interessi delle potenze stesse; 
ma la Russia non è ancora abbastanza umi- 
liata per ridursi a questo partito, nè per 
lungo tempo ancora lo sarà. 

L'Austria teme che continuandola guerra, 
debba pagarne le spese. I suoi partigiani 
sogliono farsi beffe di coloro che da molti 
anni predicano la rovina di quell'impero, 
senza che finora gli avvenimenti abbiano 
dato ragione alla profezia ; ma dimenticano 
che un'edifizio rovinoso; abbandonato ‘a se 
stesso, può stare in piedi ancora per molti 
anni seaza apparente deterioramento, men- 
tre un urto violento lo farebbe crollare da 
un istante all’altro. Certamente sino a tanto 
che l'Europa è tranquilla, o che le sue com- 
mozioni si riferiscono a lontane regioni, 
l'Austria può presentare l' aspetto di una 
apparente solidità, in cui ciò che vi è di 
fracido nelle finanze e ‘nella situazione po» 
litica si presenta come un male cronico 
ma non mortale; ma quando gagliarde 
scosse minacciano tutto l’edifizio della po- 
litica europea, non sarà l'impero austriaco 
che resisterà da solo a tanto urto, ma sarà 
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il primo.e forse l’unico a sfasciarsi ; il che 
sarebbe già avvenuto nel 1848 se da:un lato 
non fosse stato soccorso materialmente dalla 
Russia, dall’ altro non avesse saputo trar 
partito dagli esagerati timori di una disorga- 
nizzazione sociale. È assai probabile che in 
un'nuovo movimento, la Russia sia occupata 
altrove, e la società incivilita non rivolgerà 
gli occhi. sopra l’Austria per salvarsi dalla 
disorganizzazione, dacchè l’ esperienza le 
ha insegnato che per: evitare un male in 
gran parte immaginario, non fa d’uopo ri- 
correre ad un male peggiore e reale, alle 
intemperanze della‘reazione politica. 
‘Queste cose:sono comprese dagli uomini 
di stato a Vienna meglio di quello che si 
danno l'aria gli òfficiosi difensori del governo 
austriaco, e da ciò nasce la loro ansietà di 
vedere ad ogni costo ristabilita la pace. Essa 
darebbe all'Austria la sicurezza. di vivere 
ancora per alcuni giorni, mentre la . conti- 
nuazione della guerra può recare la sua 
rovina nell’ indomani. Per un più lontano 
avvenire, che una pace fracida compromet- 
terebbe gravemente, si abbandonano alla 
Provvidenza. 

Con queste prospettive è naturale che il 
gabinetto muova mari e monti per rinvenire 
qualche raggiro. onde indurre le potenze 
belligeranti a metterein moto la diplomazia. 
Il. primo stratagemma sembra ‘essere fallito. 
Il principe Gorciakoff comunicò ancora prj- 
ma della caduta di Sebastopoli, ma qusigio 


‘ già si prevedevano a Pietroborgo fatti deci- 


siv, una nota assai pacifica al gabinetto 
di Vienna colla vista apparente jche a suo 
tempo e secondo le circostanze dovesse ser- 
vire all'Austria per pretesto onde riappic- 
care le trattative. È assai probabile che sei 
russi fossero stati vincitori alla Cernaia , 
quella nota avrebbe trovato in modo più di- 
retto la via dei gabinetti di Parigi e Londra; 
ma dopo la sconfitta dei russi una diretta 
comunicazione delle pretese intenzioni paci- 
fiche della Russia non era più conveniente, e 
«appoggiandosi al trattato del.2 dicembre che 
vietava. all'Austria trattative separate, il 
conte Buol disse che la Russia farebbe me- 
glio a rivolgersi alla Prussia che non aveva 
impegno di sorta. Ma il conte. Buol si af- 
frettò di comunicare nota e risposta ai gabi- 
netti di Londra e Parigi, come un tacito 
avvertimento che rivolgendosi a Berlino po- 
tevano trattare della pace. In pari tempo i 
giornali devoti all'Austria pubblicarono ar- 
ticoli sopra articoli per dimostrare che la 
caduta di Sebastopoli toglieva di mezzo tutti 
gli ostacoli alla pace. L'onor militare delle 
potenze oocidentali dicesi, è soddisfatto, il 
terzo punto delle conferenze di Vienna ma- 
terialmente raggiunto, la potenza della Rus- 
sia rintuzzata di fatto anche senza esplicite 
concessioni. 

Considerando con attenzione questi ed altri 
argomenti della stessa tendenza che il ga- 
binetto austriaco avrà trovato modo di incul- 
care anche diplomaticamente, non può sfug- 
gire la circostanza che essi tutti sono diretti 
a persuadere le potenze occidentali a far la 
pace alle condizioni gradite dalla Russia, 
ed alcuno non havvi il di cui intento sia di 
persuadere la Russia a fare le concessioni 
richieste. Come spiegare questa parzialità ? 

forse che i gabinetti di Parigi e Londra si 
ritengano più accessibili ai raggiri e alle 
debolezze che quello di Pietroborgo ? Non 
è impossibile che questa idea vi sia per 
qualche cosa, mail motivo principale è senza 
dubbio che l'Austria non vuole vedere la 
Russia in alcun modo indebolita, e che de- 
sidera mantenersi da quella parte un appog- 
gio pei casi estremi, Il gabinetto di Vienna 
non è dispiacente che l’azione della Russia 
contro la Turchia sia paralizzata senza il 
suo concorso dalla Francia e dall’Inghilterra; 
ma i principii politici, dei quali la Russia è 
sostegno in Europa, sono troppo graditi 
all'Austria, perchè voglia contribuire colle 
proprie mani a demolire quell’appoggio; essa 
non può desiderare che la futura sicurezza 
dell'Europa venga ottenuta mediante efficaci 
garantie materiali, che fiaccassero la potenza 
della Russia, ma vedrebbe volontieri che le 
potenze occidentali si accontentassero di 
nuovo a riporre quella sicurezza nelle loro 
flotte e nei loro eserciti; cioè che le condi- 
zioni politiche dell'Europa fossero rimesse 
allo stato in cui si trovavano prima della 
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guerra. L'Austria non può desiderare meglio 
se non che 'laFrarcia e l'Inghilterra si esau- 
riscano in armamenti per tenersi in guardia 
contro la Russia durante la pace, e si strug- 
gano' in sacrifici durante la. guerra, purchè 
questa sia limitata all'Asia e al Mar Nero, e 
non la tocchi. Con una tal pace l’Austria ol- 
tre allontanare i pericoli dell’ avvicinamento 
della.guerra ai suoi confini, otterrebbe anche 
le condizioni più vantaggiose, perchè ridur- 
rebbe le potenze rivali ad una situazione 
precaria al pari della ‘sua. 

Per raggiungere questi risultati ‘si pon- 
gono in campo ben altre mene ancora, alle 
quali si attribuisce’ maggiore efficacia. Si 
cerca di ottenere dalla confederazione ger- 
manica un'adesione formale ai quattro punti 
della conferenza di Vienna, nella speranza 
che l’Austria, la Prussia, la confederazione 
germanica e la Russia, riunite insieme, 
siano in grado d'imporli di nuovo alle po- 
tenze occidentali; e giova loro a questo 
intento la circostanza che finora queste po- 
tenze non si sono pronunciate ufficialmente, 
se persistevano nella politica dei quattro 
punti, nè più nè meno, ovvero se se ne 
ritenevano sciolte. Da questo silenzio l'Au- 
stria vorrebbe dedurre che i quattro punti 
devono ‘essere ancora la base di ulteriori 
trattative, e con questo argomento si cerca 
di agire sulla confederazione. 

Un altro mezzo per far piegare le po- 
tenze occidentali sono ì raggiri che sì pon- 
gono in pratica per minare l'alleanza anglo- 
francese. Gli amici della Russia sono con- 
vinti che riescendo a comprometterla sul 
serio, non solo sarebbe tosto fatta la pace, 
ma lo zar avrebbe facoltà di dettarne le 
condizioni. 

Finalmente le stesse relazioni finanziarie 
fra l’Austria e la società del Crédit mobi- 
lier in Francia vengono messe a profitto 
per i fini politici dell’ Austria, e le corri- 
spondenze di Vienna del Constitutionnel, 
laudatorie dell’alleanza e della politica au- 
striaca.e insinuatrici di pacifici sentimenti 
in senso viennese, sono l’espressione ge- 
nuina di quelle tendenze. 

Ma tutto questo apparato politico fondato 
sui raggiri e sulle vili passioni, non haal- 
cuna probabilità di riuscita. La politica delle 
potenze occidentali nella questione d' O- 
riente è nelle mani di Napoleone III e di 
lord Palmerston, e il loro perfetto accordo 
non è di recente data, come ognuno sa. 
Essi sono inaccessibili alle influenze che si 
agitano in isfere subordinate e ciò che è av- 
venuto di Drouin de Lhuys e di lordJ. Rus- 
sell ne è una prova. Le potenze germaniche 
in lizza pei quattro punti non li faranno de- 
campare da quelle garanzie che in conse- 
guenza degli avvenimenti riputeranno ne- 
cessarie per la sicurezza dell’ Europa e la 
solidità della pace, in fuori degli’ stessi 
quattro punti. Inoltre l'alleanza dell’ In- 
ghilterra. e della Francia è piucchè un' al- 
leanza diplomatica , è un’ intima lega delle 
nazioni, non suscettibili di piccole gelosie, 
nè accessibili a maligne insinuazioni. 

Finalmente l’ influenza politica della lega 
che si vorrebbe conchiudere fra le finanze 
austriache e la società del Crédit mobilier 
a Parigi viene assai esagerata. Essa potrà 
farsi largo nei giornali e alla borsa, ma non 
s'inalza alle regioni supreme, e la prova ci 
vien data dagli impedimenti posti dall’ alto 
al maggiore sviluppo della società , e alle 
sue pretensioni di potenza politica. Se poi 
il Crédit mobilier s'ingolferà di troppo nel- 
l'abisso dell'amministrazione finanziaria au- 


striaca, è assai probabile che invece di so- 


stenersi l'una coll’altra, venga il momento 
in cui entrambe siano travolte nella mede- 
sima rovina. : 





La speDIzioNE sARDA IN Crimea. L'Osserva- 
tore Triestino ha di rado un articolo di fondo; 
appena se ne trova uno in un mese. Ma i 
pochi cui apre la pubblicità delle sue co- 
lonne sono vere gemme, e perciò non vo- 
gliamo tralasciare di far attenti i nostri let- 
tori su quello del 21 settembre. Lo schifil- 
toso, giornale ufficiale di Trieste è offeso per- 
chè i giornali del Piemonte celebrano le 
prodi gesta del nostro corpo .di spedizione 
alla battaglia di Traktir, e si compiace è 
rammentare la battaglia di Novara ela breve 


campagna del 1849. Del lato puramente mi- 
litare pottemmo dal nostro canto rammen- 
tare la vittoria di Goito nel 1848 e osservare 
che la campagna fu breve nel 1849 perchè 
il Piemonte non aveva nè linee difensive, 
nè fortezze di primo ordine. Ma ciò non è 
la quistione. L'Osservatore si mostra parti- 
colarmente offeso perchè da qualche gior- 
nale si è detto che l’Austria nel 1849 senza 
l'aiuto della Russia non avrebbe vinto. La 
questione è quindi politica e non militare, 
e l’Osservatore avrebbe veramente torto di 
adontarsi degli onori che si fanno in Pie- 
monte alle valorose truppe in Crimea, che 


‘non hanno nulla d' insolito e sono quelli che 


sì fanno da ogni nazione in simili casi. 

Ma.il fatto si è che gli allori dei piemon- 
tesi in Crimea, celebrati non soltanto nei 
nostri giornali, ma pure in quelli d' Inghil- 
terre e di Francia, sono una spina per l’Au- 
stria, la quale non potendosela cavare, 
cerca di renderla meno dolorosa, e si vale 
perciò della inesperta penna dell’ Osserva- 
tore Triestino. 

Lo scrittore poco abile non sì ricorda che 
la pace nel 1849 fra il Piemonte e l'Austria 
non fu segnata a Milano che il sei agosto, 
cioè pochi giorni prima della. capitolazione 
di Goergey a Vilagos, e che se. l’ Austria 
non avesse avuto l’aiuto della Russia, sa- 
rebbe stata vinta dagli ungheresi, poi dagli 
italiani, dai polacchi, e da tutte le naziona- 
lità sollevate contro la sua tirannia; in 
luogo di firmarsi la pace a Milano, la bat- 
taglia di Novara sarebbe stata vendicata 
laddove gli austriaci fossero ancora esistiti 
ed avessero! osato di affrontare di nuovo l’e- 
sercito piemontese, 

Dobbiamo quindi ringraziare l' Osserda- 
tore di suscitare queste reminiscenze nel- 
l’Italia austriaca, perchè i riflessi che fac- 
‘ciamo noi, sono talmente ovvii che non pos- 
sono non sovvenire a'suoi lettori, iquali pei 
timori del governo austriaco hanno precluso 
l’adito ai nostri giornali. 

-—_—__—_—_———_—_—____—______—_—__—_m____—_n————ét— 
Napoti e Le Porenze. Si legge nel Times: 


La dimissione di Mazza, capo della polizia di 
Napoli, è una concessione estorta dal re, non già 
per un-ritorno spontaneo a migliori consigli, ma 
per timore delle conseguenze se avesse osato fare 
il sordo agli avvertimenti delle potenze occiden- 
tali. Per ciò che concerne l'Inghilterra, e per 
l’attuale momento, essa deve. essere soddisfatta. 
Il miserabile agente dell’oppressione e del mal 
governo del re, che aveva osato spingere il pre- 
sligio di un infame successo sino al punto d'insul- > 
tare un servitore della corona inglese , fu dimesso 
dal suo posto. Però nulla è cambiato fuorchè un 
uomo, e probabilmente soltanto un nome. Rimane 
il sistema, e la determidazione di sostenerlo. Pas- 
serà un giorno e due, e quando l’accesso freddo 
della paura sarà trascorso, le cose riassumeranno 
il consueto aspetto. Non è da supporsi che la di- 
missione di Mazza implichi la pacificazione dell’I- 
talia meridionale. La nube oscura va addensandosi 
sicuramente e non lentamente sul capo del go- 
verno di Napoli. Invano cerca rifugio nei casta- 
gneti: di Castellamare, o nella più profonda: soli- 
tudine di alcune più }ontane ville, dalle. quali 
governa i suoi regni e coltiva le caccie con tutta 
l'energia degli ultimi Borboni. L'angoscia segue i 
suoi passi, e la paura traversa come un'ombra il 
suo sentiero. Ogni leggiera’brezza che giunge a 
lui, carica de’ soavi profumi meridionali, reca alle 
sue orecchie le mormorate maledizioni del suo 
popolo, ovvero ciò che gli è ancora. più spaven- 
toso , il lontano fragore di armamenti stranieri 
che un giorno lo potrebbero chiamare a rendere 
conto. Cattive erano già le notizie pervenule da 
Napoli, ma quelle che ci giunsero da ultimo danno 
indizi ancora più certi di disperazione. Il terrore 
regnava a Napoli. Gli emissari di un regio Ro- 
bespierre erano giorno e notte all'erta. L'innocenza 
era pretesto al sospetto , l'essere sospetto era già 
delitto. Ma a Napoli chi può essere innocente? 
La vile schiuma degli agenti di polizia, dei quali 
si fida il governo di Napoli per la sicurezza del 
suo trono, sono secondo le proprie viste del mo- 
mento i soli galantuomini. 

Se vanno sulla pubblica strada ed arrestano i 
primi dieci che incontrano, affermano di aver ar- 
restato dieci traditori. Chi può desiderare che con- 
tinui un simile stato di cose, nel quale una casa è 
ostile all'altra, e ogni famiglia è divisa? Il padre 
non può fidarsi del figlio , nessuna fiducia tra 
fratelli ed' amici, Chî può dire che alcuno di essi 
non sarà arrestato da un momento all'altro? Chi 
può prevedere l’effetto dei tormenti e del carcere 
sui fragili mortali. Il silenzio è la cosa la più si- 
cura, éppurè non è molto sicuro neppur esso. . 
Negli occhi degli inquisitori della polizia può es- » 
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sere interpretato come la più manifesta evidenza 
del delitto. 

Gerchiamo le più forti espressioni, ma giammai 
ci.si potrà rimproverare l'esagerazione nel descri- 
vere la miseria di quel magnifico paese. Il monte 
che getta la sua ombra quasi sulla città di Napoli 
stessa, ha più d'una volta versato la distruzione 
con flutti di lava sulle città e suì villaggi che cir- 
condano il suo piede; ma il Vesuvio fu misericor- 
dioso nella sua ira, distrusse e poi venne ad un 
termine. Pochi anni'o mesi ve. la vita. rigogliosa 
delle nazioni meridionali rimediavano, ai. danni 
sofferti. Non è così col governo nelle. di cui mani 
l’Onnipotente ha collocato i destini di tanti, milioni: 
di sue creature. 7 

Egli sbrigliò fra di loro il'sospetto , il terrore, 
la disperazione. Egli li segna come preda loro 
concessa a suoi sbirri e a suoi bricconi armati; 
non vogliamo disonorar il nome di soldato appli- 
candolo a simili esseri. Le vittime sono sorprese 
nelle case, nel letto, sul. mercato, alle porte dei 
teatri, e strascinali in orride tane dalle quali l’u- 
mapità rifugge con. orrore. Nissuno crede pérò. 
che il mestiere di tirannia sia una vocazione gra- 
dita. Non conosciamo nulla di più miserabile e 
di più spregievole nella storia. moderna che la 
Vita di questo governo come è descritto nella no- 
stra recente corrispondenza. 

Da Pietroborgo in fuori, i sovrani da due 0 tre 
secoli non hanno più l'abitudine di nascondersi 
da un luogo all’altro per sfuggire al coltello di un 
assassino. Ma anchein Russia sarebbe un'ing:uria 
alla memoria. del demente Paolo di paragonarlo 
col. presente governo di Napoli. Sebbene tocco 

‘nel cervello, pure lo czar non era un vile. Il più 
umile degli uomini nel regno britannico, sebbene 
immerso nella miseria sino al collo, assalito da 
tutti i mali che spettano all'umanità, con tutte le 
miserie di Giobbe senza la sua pazienza, può 
«sempre inginocchiarsi a ringraziare Iddio di non 
essere il governo di Napoli. 

Quale deve essere la condizione di un paese del 

quale la polizia austriaca può asserire, che la sua 
polizia è troppo trascorsa ? Questo non è il tempo 
in cui gli uomini possono essere. bastonati, @* tor- 
turati impunemente, e certamente nessun con- 
sesso esaminatore può dare un parere così esatto 
- intorno al marimum dell’oppressione che si. può 
‘ pralicare senza provocare una rivoluzione, quanto 
gli agenti di polizia a Vienna. Secondo la loro 
opinione il governo di Napoli ha ecceduto i limiti 
* della prudente moderazione. Il fratello dell’ im- 
‘peratore ebbe l'incarico di fare rimostranze , al- 
meno così si dice, al governo di Napoli intorno 
alle sue bastonale, vergate e catene, .d’infondere, 
‘se era possibile, un po'di moderazione nella mente 
governativa. Il.risultato di questa intervenzione 
fa una breve: pausa nella crociata contro ‘i sudditi. 
Ma quo semel est imbuta, il vaso conserva il suo 
odore, e.la pelle dei napolitoni ne porterà ancora 
la pena. Noi non eravamo, naturalmente, dietro 
la parete quando il fratello di Frantesco Giuseppe 
‘avrà letto il suo breve sermone: al re delle Due 
Sicilie, ma possiamo immaginarci che avrà fatto 
presente: alle considerazioni rèali alcune circo- 
stanze che costituiscono una differenza fra la po- 
sizione politica dell’ Austria e' quella di Napoli , 
la quale ha per effetto.di rendere uno spasso assai 
pericoloso in un caso, mentre nell'altro si può pi- 
gliarselo impunemente, È impossibile di contenere 
‘un intiero regno coi soli agenti di polizia. Quando 
spie e gli agenti sono appoggiati da una sover- 
chiante forza militare un sovrano può imprigio- 
‘nare, bastonare, fucilare o impiccare i cari suoi 
sudditi pro re nata, senza incomodarsi con altre 
considerazioni: ma quando mancauo le baionette, 
guai! Inoltre, l'Austria è una gran potenza che 
occupa un vasto spazio nel sistema politico del- 
l'Europa. Una guerra. coll’ Austria sarebbe una 


* guerra europea; non è così con Napoli. Il governò 


di Napoli è come se fosse in due piccola Crimee , 
ognuna delle quali può essere assalita da qualun- 
que potenza che domina sul mare, ed essere ri- 
dotta a discrezione entro una giornata, forse ìn 
una mezz'ora, senza alcun pericolo per la pace 
"dell'Europa. I mezzi efficaci di resistenza sono 
esausti tostochè si è fatto il conto dei reggimenti 
‘ svizzeri, e siamo cerl che nessuna truppa napoli- 
lana vorrà affrontare una scarica di armi a fuoco, 
o le baionette per la causa del suo sovrano. Ben 
lungi dal poter contare sull'appoggio della massa 
della popolazione che non è stata chiamata sotto 
le armi , il governo presentemente fugge da un 
luogo all’altro e impiega la più stra9rdinarie pre- 
cauzioni per evitare gli effetti della disperazione. 
Tali sono le sue eventualità nell'interno ; e dal- 
* l’astero quali aiuti pnò sperare? Dall' Austria non 
otterrà che proteste d’impossibilità e di ramma- 
rico. Le grandi. potenze dell’ Europa, e special 
mente le due potenze alleate, che unite insieme 
hanno ora umiliata la Russia , mirarono tranquil- 
lamente che alcune truppe austriache fossero man- 
date în aiuto a qualche piccolo principe o duca,.i 
di cui interessi non hanno alcuu. peso nel grande 
‘sistema europeo. Il caso è ben diverso nel. regno 
delle Due Sicilie. 
La Francia e l'Inghilterra non rimarranno inerti 
a vedere che legioni austriache entrino nal regno 
di Napoli a stringere maggiormente le catene dei 
miseri suoi abitanti, sebbene l’ oppressione non 
avesse a durare più in là della presente genera- 
zione. Sarebbe vano il parlare. dell'intervento 
russo. Re Bomba può fare un calcolo colle insan- 
guinate rovine di Sebastopoli. Potranno proteg- 
gerlo i russi, che non possono proteggere se 
stessi ? pe N (NERI 
Ma noi non siamo senza speranza pei futuri do- 


diamo al corso degli avvenimenti. Il cannone sardo 





stini della grande penisola italiana, mentre guar- 


che rese sì buoni servizi alla Cernaia, diede il 
primo segnale per migliori giorni in quel misefo 
paese. Si tenga lontano ogni intervento straniero ; 
e non è cosa conforme a tutto ciò che c’insegna 
la storia.il ritenere che uno stato giovane è vigo- 
roso come il Piemonte debba in pochi anni rac- 
cogliere:intorno a sè tutta l'intelligenza, la virtù 
e l’energia d’Italia, ed unire sotto un solo potente 
governo gli esistenti stati della penisola? In ues- 


sun.luogo, fuorchè sotto il ferreo regime. dell’Au- | 


stria, troviamo le menti di forza che siano capaci 


di resistere ad un movimento popolare. Le corti 


sono splendide, certamente, ma brillano ‘di luce 
fosforea; luccicano in causa della stessaJloro fraci- 
dezza. Toscana, Roma, Napoli accorrerebbero im- 
mediatamente sotto le bandiere di qualsiasi potenza 
italiana che liliberasse dai loro oppressori, e dopo 
molti secoli, di crudeli sventure, un tale libera- 
tore sembra essere pronto: Le Due Sicilie. sareb- 
Bero davvero, forlunate sepotessero essere liberate 
da un governo che rammenta con maggior viva- 
cità i giorni dei Neroni e.dei Domiziani, che qua- 
lunque altro periodo della storia, eccetto il regno 
del terrore durante il primo selvaggio scoppio 
della rivoluzione francese. Ì 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 4 corrente viene ordina 
quanto segue : 

Art. 1. Li commessi gerenti. per gli uffizi d' in- 
sinuazione debitamente approvati dietro esame, in 
conformità dei reali decreti 19 novembre 1849 e 
18 maggio 1854, concorreranno, senza bisogno di 
aliro esame, coi volontari demaniali per essere no- 
minati ad impiego retribuito nell’ amministrazione 
dell’ insinuazione e del demanio , purchè giustifi- 
chino d'avere in tale qualità, pel corso non'in- 
terrotto di sei anni dal giorno dell’ ottenuta ap- 
provazione , prestata l'opera loro in qualche uffi- 
zio d'insinuazione , sede di un tribunale  provin- 
ciale. ; 

Art. 2. Non potranno d’ora in avanti essere am- 
messi all’ esame per conseguire la qualità di com- 
messo gerente gl'individui maggiori d’ anni trenta, 
o minori d'anni venti; dovranno inoltre avere fatto 
un corso regolare di scuole sino alla retorica in- 
clusivamente. 

Coloro però che, all’ emanazione del presente , 
avessero già compito tre anni di pratica in uno di 
detti uffizi d’insinuazione ,, potranno essere am- 
messi agli esami, quand’anche non riunissero 
tali requisiti. 

Art. 3. Li commessi gerenti, già debitamente 
approvali in conformità del precitato reale de- 
creto 19 novembre 1849, che avessero già compito 
il sesto anno d° esercizio in tale qualità, potranno 
essere chiamati ad impiego, semprechè continuino 
a prestare l’opera loro in qualcuno di detti uffizi 
d’' insinuazione; così pure quelli fra detti com- 
messi che di mano in mano verranno a compiere 
i sei anni d’ esercizio negli stessi uffizi d’ insinua- 
zione. 





FATTI BIVERSI 


Malattia di S. M. La Gazzetta Piemontese pub- 
blica il seguente bollettino : 

« La malattia di S. M. è stazionaria. Da ieri 
ad oggi non vi funè aumento nè diminuzione di 
febbre, non che degli altri sintomi morbosi. Nella 
notte scorsa l augusto infermo riposò alquanto, 
ma il sonno non fu così placido e prolungato come 
nella notte precedente. » 

È questo il quinto bollettino pubblicato : esso è 
meno tranquillante di quello. del giorno prece- 
dente, il quale annunziava il regolare procedere 
della malattia verso il miglioramento. 

Vogliamo però esternare la meraviglia che pro- 
duce in parecchi il vedere comparire nella Gaz- 
zetta un bollettino anonimo, contro gli usi pre- 
valsi dapertutto. 


— Il sig. Porcellana c’invia da- Sassari la se- 
guente, che, per debito d’imparzialità, di buon 
grado pubblichiamo : 


Sassari, 17 settembre 1855. 
Pregiat.mo sig. direttore, 


Nella relazione a S. M, riguardante il municipio 
di Sassari, inserita nel num. 220 del giornale uffi- 
ciale e dalla S. V. riportata nel num. 229 del fo- 
glio che ella così Iodevolmente dirige, si leggono 
a mio riguardo le seguenti parole : 

« Porcellana Francesco, capo-legione della mi- 
lizia nazionale, ritirossi nella sua casa di Sassari. » 

lo non curo chiunque abbia voluto offendermi 
informando falsamente di me il governo; ma in 
faccia alla società devo e voglio giustificarmi. La 
mia casa è fuori del circondario della città e dista 
discretamente dal popolato : da circa otto mesi io 
non fui veduto in paese che nelle due elezioni po- 
liliche, superando per tale sacro dovere gl’ inco- 
modi di salute che mi obbligavano a casa. È dun- 
que calunnia il dire di essermi ritirato in queste 
luttuose circostanze. Alla calunnia si aggiunse l’in- 
sulto, perchè si disse essermi ritirato come consi- 
gliere comunale e come capo-legione.... Dopo la 
ricostituzione di questa guardia (e sono oramai 
tre anni!?), io non sono che colonnello di puro 
nome, giacchè per quante instanze sienosi fatte e 
da me e dal corpo degli ufficiali rieletti, prote- 
standone persino su i pubblici fogli, le autorità 
hanno creduto di non più organizzare questa guar- 
dia, della quale non'havvi neppure un tamburino. 





Ciò è apertamente conosciuto, e quindi più chiara 
apparisce l'odiosità di chi riferendo di me mi ac- 
«cusò ritiratomi come colonnello di una guardia 
che non esiste. Ove questa guardia fosse stata or- 
ganizzata, ho l’orgoglio di dire che nè essa nè il 
suo capo avrebbero mancato .al loro dovere: nè 
sarebbe stata per me la prima volta, che, colon- 
nello della medesima, disprezzando incomodi di 
| salute e pericoli, mi portassi colà dove’ l'autorità 
suneriore credeva o supponeva bisogno. 

Come semplice consigliere comunale, ‘io non 
poteva intervenire al municipio che richiestovi, 
trattandosi di casi straordinari : in questa circo- 
stanza però, a parle che la poca salute non me lo 
avrebbe permesso, non avrei potuto accedere nem- 
meno ad un invito, ove mi fosse stato fatto, per- 
chè nella condizione in cui mi sono di dover proy- 
vedere i viveri a meglio che 800 carcerati tra Sas- 
sari ele provincie di Nuoro e Tempio ; per le mi- 
sure igieniche prese per questi infelici, le richieste 
che straordinariamente mi si facevano continue 
per nuovi provvedimenti, non permellevano che 
d’altro io mi occupassi, nè tampoco che.dalla mia 
casa io mi allontanassi, perchè l'autorità ammini- 
strativa mi trovasse sempre pronto a qualunque 
ordine le fosse piaciuto di darmi. E per tal modo, 
quando in città molte famiglie mancavano d’ogni 
sorta di alimenti e per pubblico difetto si necessi- 
tava persino l’acqua, non maneò mai ai 300 car- 
cerati di Sassari nè pane, nè carne, nè quanto al. 
tro-veniva ordinato, e»straordinariamente richie- 
sto: quando non una persona si trovava a pre- 
stare un servizio qualunque, io non ho rispar- 
miato grandissimi sacrifizi per provvedere  inser- 
vienti così in sostituzione ai decessi, come a mag- 
gior numero per la necessità in cui si è stati di 
dividere in più locali i prima rinchiusi in soli due. 
Tanto inconveniente si ripeteva altresì nelle. pro- 
vincie di Nuoro e Tempio, e di più, col decesso 
di alcuni sublocatori; quindi maggiore attività e 
maggiori sacrifizi per parte mia perchè nulla mai 
mancasse, come nulla decisamente ha mancato. 

Io era dunque in casa mia: per necessità, non 
per timore: obbligatovi da tempo, mon ritiratomi 
per la circostanza: mon chiusovi per. paura, ma 
disposto a ricevervi chiunque, persino gli stessi 
becchini che io stesso accompagnai nei miei ma- 
gazzini quando, a nome del municipio, vennero a 
chiedere meglio che trenta pale e picchi da. me 
provveduti per lo scavo della fossa. Ed alcuni 
membri della commissione mista che pure ven- 
nero in casa mia per ritirare quel poco che ho 
potuto dare peri bisogni dell'ospedale, hanno pur 
veduto la posizione mia ; hanno conosciuto la mia 
volontà e l'animo mio per poter ancor essi rile- 
varmi dall’odiosità dell'accusa; 4 

L'autorità amministrativa sopratutto conosce 
bene questi fatti; ed io, colla presente protesta, la 
invito a volersmentire quanto ho esposto: rite- 
nendo fin d’ora il suo silenzio come conferma di 
quanto a giustificarmi da vn'odiosa accusa ho do- 
vuto far pubblicamente conoscere. 

FRANCESCO PORCELLANA. 


Legione anglo-italiana: Un primo distacca- 
mento di soldati arruolati nella legione anglo-ita- 
liana è già radunato a Chivasso. 

Trattasi di aprire anche una caserma a Pine- 
rolo. 

Mercato delle uve. Ci scrivono da Alessandria 
che molte uve sono portate al mercato ed a prezzi 
discreti, ma che essendo comparsi, alcuni nego - 
zianti di Lombardia i prezzi rincarirono, per cui 
nacque un tafferuglio, che però non ebbe alcuna 
grave conseguenza. 

Cambio delle guarnigioni. Finora non è stato 
determinato il tempo delcambio della guarnigione 
contro quanto avevano annunziato alcuni giornali, 
che dovesse aver luogo nel principio del prossimo 
mese di ottobre. 

Insinuazione e Demanio. 1 prodotti dell’insi- 
sinuazione e demanio nel continente. ascesero 
nel mese scorso a lire 2,291,439 64 contro lire 
1,643,884 72. nel mese corrispondente del 1854, 
donde un aumento di L. 647,554 92. 

L’insinuazione e tabellione presenta. un au- 
mento di L. 106,134, i diritti di successione di 
L. 366,032, la carta bollata di L. 142,948. 

I prodotti totali dei primi otto mesi, sommano 
per la sola terraferma, a L. 17,515,88197 contro 
L. 14,727,777 50 nel 1854. 

Notizie marittime: Cagliari, 19 settembre. Veri 
alle-ore 7 pom. arrivò in questo portu il vapore 
sardo Varo, armato di due cannoni, della forza 
di 400 eavalli, comandato dal luogotenente di va- 
scello si.r. Isola, ed avente a bordo 462 militari di 
passaggio destinati in Crimea. Lo stesso legno par- 
tiva da Genova il 16 alle ore 8 antim. avendo a 
rimorchio una nave americana carica di provvi- 
gioni, che dovette abbandonare lungo il viaggio 
per il cattivo tempo, e riparliva quest’ oggi. 

COMITATO PER UN RICORDO 
ALLE NOSTRE. TRUPPE IN CRIMEA 

Il coinitato si arreca a dovere di far noto che la 
Cassa del commercio e dell'industria, sedi unite di 
Torino e di Genova, inviò la somma di lire mille. 

Torino, il 24 settembre 1855. 

Per detto comitato 
Avv. ErcoLE PaoLo segretario. 

Società evangelica italiana di Torino. La pro- 
sperità felle armi piemontesi in Oriente, voto dei 
buoni, è stata la preghiera ‘innalzata all’ Altissimo 
da questa pia ed umile società. Il Dio degli eser- 
citi si è benignato di ‘esaudirla. Se la fiducia in 
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all’ Italia, di sollievò all’ umanità, di gloria a Dio. 

Il nobile divisamento di carità cittadina di dare 
un ricordo a quelle truppe con entusiasmo da 
questa società è slato accolto. Ma sventuratamente 
essa non può corrispondere all’ estremo desiderio 
di contribuire all’atto affettuoso. La sua incipierza, 
la povertà de’ suoi ascritti, i molto limitati m 
non han permesso. di offrire oltre Ja somma 
L. 20 collettata nella: pia tornata di domenica 28 
corrente. Sg % 

Si lusinga la società che venga accettata. come 
l’obolo della vedova e pegno di leale fratellanza; 
assicurando ch’ essa non mai sarà per rimanersi 
di porgere fervide preghiere a Dio pel compimento 
dell’opera santa e gloriosa. 

Accolga i sensi della mia alta stima e conside- 
razione. 

Torino, 24 settembre 1855. 

Il presidente 
GIAMBATTISTA ALBARELLA. 


Statistica della Svizzera. Da una notizia stati- 
stica emanata dal dipartimento dell’interno risulta 
che 13,533 badesi dimorano nella Svizzera, men- 
tre soltanto 2,234 svizzeridimorano a Baden; 8,396 
wurlemberghesi dimorano nellà Svizzera, e 1,492 
svizzeri nel Wurtemberg; 28,316 attinenti della 
Germania dimorano nella Svizzera, mentre sol- 
tanto 7,409 svizzeri trovansi in Germania. Anche 
quanto all'Austria, compresa la Lombardia, il van- 
taggio.è alla Svizzera. All'incontro. quanto alla 
Francia. 16,166 sono gli svizzeri cheivi dimorano, 
mentre i francesi dimoranti nella Syizzera sono 
15,517; e quanto all'Italia, esclusa la Lombardia , 
14,377 italiani sono nella Svizzera, mentre 10,385 
svizzeri sono in Italia. 
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STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Roma, 19 settembre. Leggesi nel Giornale di 
Roma: 

« Ieri maltina, coll’intervento di S. E. il sig. conte 
di Rayneval, ambasciatore di Francia presso la 
Santa Sede, degli addetti all’'imperiale ambasciata 
francese e della legazione di S. M. Sarda, del ge- 
nerale Allouveau di Monréal unitamente agli uffi- 
ciali superiori e subalterni della guarnigione fran- 
cese, come ancora: coll’ intervento dei membri 
dell'Accademia di Francia e di moltissimi nazio- 
nali, nella chiesa di S pie A francesi fu cantato, 
con musica del maestro TerZiani, il Te Deum in 
ringraziamento a Dio per l'esito felice delle armi 
francesi nella guerra di Oriente. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive al Daily News da Napoli 10 settembre: 

< La nobiltà napolitana è molto sospetta di mu- 
ratlismo. Essa teme e detesta la democrazia , ma 
nello stesso tempo odia il presente governo che 
l'ha spogliata di ogni influenza è considerazione. 
Il nobile napolitano: non è infatti che un fantoccio 
titolato. Perciò egli è ostile al governo, e crede 
che la migliore soluzione del problema politico 
sta in qualche movimento francese, è ciò tanto 
più, dacchè molti di quella classe godevano onuri 
ed impieghi alla corte del decennio. Questi fatti 
spiegano la persecuzione e'la vigilanza cui è e- 
sposta la famiglia Bivona, la quale quando era 
merito di cantare. inni in onore dell’ imperatore 
dei francesi, si vantava che la duchessa, della fa- 
miglia dei Bedmar, era affine alla presente impe- 
ratrice di Francia. 

« Un certo Arcello, sospetto di muraltismo , 
furinchiuso in uno degli orribili carceri in Ca- 
stet-Capriano, ove tutti i mezzi furono impiegati 
per estorquergli la confessione di fatti che egli 
ignorava, Essendo falliti tutti i tentativi, una spe- 
cie di stiletto di legno fu introdotto in una delle 
parti più sensibili del suo corpo, e la vita di quel- 
l'uomo è ora in pericolo in causa  dell'infiamma- 
zione della parte che soggiacque a questa’ violenza. 
Un inquisitore di primo rango, e inventore di si- 
mili tormenti, è Primicile Caraffa, commissario di 
polizia del quartiere di S. Carlo all'Arena. La sua 
industria nell’inventare tormenti per estorquere 
confessioni è straordinaria; è notorio il modo col 
quale ha trattato una giovane persona onde co- 
stringerla a svelare il nascondiglio del suo parente. 
Non voglio descrivere i tormenti fisici e i danni 
morali inflilti in quella circostanza. Un altro sbirro 
nuovo, di nome Pierro, si distingue dietro il mo- 
dello degli antichi campioni di spionaggio e per- 
secuzione È l'autore della recente calunnia ché 
ha compromesso tante persone rispettabili , e che 
formerà la base di un nuovo processo. La sua at- 
tività e quella de’ suoi confratelli non nasce dal- 
l'attaccamento all'attuale governo; è una questione 
di danaro. 

« Pierro sapeva che due fratelli, di nome Zadi- 
cieco, ricchi proprietari nel comune di Regale in 
Terra di Lavoro, avevano in loro possesso un fu- 
cile senza licenza. Pierro approfittando di questa 
cognizione, domandò 300. ducati in compenso del 
suo silenzio. Non vedendo venire il danaro Pierro 
assieme a Campagna, che ha un potere illimitato per 
tutto il regno, andò a Regale e condusse i due 


fratelli ammanettati a Napoli, Dopo undici giorni». 


di carcere nei quali furono spogliati e maltrattati, 
il generale Viale, comandante nella Terra di La- 
voro, venne a Napoli onde ottenere la loro libe- 
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sere pagato si rivolse ai tribunali e oltenne una” 
decisione ‘favorevole. Fu chiamato dipanzi al 
commissario Campagna, e gli venne ordinato di 
portargli i suoi documenti. 

« Campagna li prese e poscia ordinò al tap- 
pezziere di andarsene e di non pensare più al 
suo denaro. Il povero diavolo se.ne lagnò; . parlò 
delle sue strettezze economiche, disse che era sud- 
dito leale del re; e fu rinchiuso in prigione. La- 
sciato in libertà sì rivolse al principe Ischitella 
ministro della guerra, pel quale aveva fatto qual- 
che lavoro. Il principe si strinse le spalle dicendo 
« non potere far nulla , non avere neppure potuto 
« far qualche cosa per il proprio nipote, essere 
« questi pessimi tempi che non potevano durare » 
e gli consigliò di aver pazienza perchè altrimenti 
gli sarebbe accaduto di peggio. Che simili atti ac- 
cadono in questo regno non. deve: far alcun senso 
a chi conosce il carattere perduto di coloro che 
sovente vengono scelti ad eseguire ls leggi. » 


tri tr1@@@@[@1s[nqhhviìi 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Non ci giunse la solita nostra corrispondenza di 
Parigi. o Re i 

— Leggesi el Moniteur : 

« Ieri è corsa voce in Parigi di un attacco con- 
tro la persona dell’imperatore, commesso da uno 
dei bravi sottoufficiali più specialmente addetti 
alla di Ini persona. 

« Questa notizia era così assurda inse stessa 
che non meriterebbe di essere smentita , se la ma- 
levolenza non l’avesse fatta rapidamente circolare. 
; Crediamo dunque dover dichiarare che non ha 
nessun fondamento, 

« L’ imperatore e l'imperatrice sono-stati ieri a 
Malmaison a rendere visita a .S. M. la regina Cri- 
stina, e le LL. MM. sono in perfetta salute. 

« Il prefetto di polizia ha ricevuto ordine di fare 
accurate indagini per scoprire l’ origine di questa 
colpevole invenzione. » 

— Si legge nell’Indépendance Belge : 

« Da qualche tempo parlavasi di nuove disposi- 
zioni che .l’ imperatore contava pigliare relativa- 
mente ai membri della sua famiglia. Esse sono 
stale effettivamente prese nel seguente modo ; 

Disposizioni relative 

ai membri della famiglia dell'imperatore. 

« Art. 1. 1,figli dei fratelli e sorelle dell’ impera- 
tore Napoleone { che non fanno parte della fami- 
glia imperiale avranno i titoli di pringipe e di 
altezza con i loro nomi di famiglia; così sì 
dirà: 

« S. A. il principe Carlo Luciano Bonaparte; 
S. A. il principe. Luigi Luciano Bonaparte: S. A. 
il principe Pietro Napoleone Bonaparte ; S. A. il 
principe Antonio Bonaparte; S. A. il principe Lu- 
ciano Murat. 

« Art. 2, Alla seconda generazione, i soli pri- 
mogeniti porteranno il titolo di principe e d' al- 
tezza; gli altri non avranno che il titolo di prin- 
cipe. 

« Art. 3. Le figlie dei principi parenti dell’ im- 
peratore, avranno , sino a che si maritino , il ti 
tolo di principessa ; ma quando saranno maritate 
porteranno il nome'solo e i titoli dei loro mariti, 
a meno che non sia specialmente deciso in con- 
trario. 

« Art. 4. La contessa Napoleone Camerata è au- 
torizzata a portare il titolo di principessa Baccio- 
chi ed avrà quello di altezza. 

« Art. 5. 1 principi è le principesse della fami- 
glia dell’ imperatore , a cui S: M. darà rango alla 
corle , sono : 

« S. A, il principe Luigi Luciano Bonaparte , 
S. A..il principe Pietro. Bonaparte , S. A. la prin- 
cipessa Bacciochi, le LL. AA. il principe e la prin- 
cipessa Luciano Murat, S. A, il principe Giuseppe 
Bonaparte:; le LL. AA. il principe e la principessa 
Gioacchino Murat. 

« An 6. Alla terza generazione ‘i primogeniti 
soli porteranno il titolo, di principe; i loro fratelli 
e sorelle non porteranno che i titoli che l' impera- 
tore giudicherà conveniente di accordare ad essi. 

« Art. 7, Quando. l' imperatore è sul trono, e 
«nelle cerimonie ed udienze pubbliche , i principî 
della famiglia di.S. M. aventi rango in.corle, se 
S. M. non dispone altrimenti, oceupano-i posti 
loro assegnati per le dignità di cui sono rivestiti, 
o per le funzioni che esercitano. 

« Nelle altre occasioni , ì principi e le princi- 
pesse della famiglia dell’ imperatore passano in- 
nanzi i ministri, ma dopo gli ambasciatori delle 
corti estere accreditati presso l’imperatore e dopu 
le ambasciatrici. 

«Art. 8. I principi della famiglia dell’ impera- 
tore che non hanno qualifica d’ altezza, non hanno 
rango in corte. 

« Art, 9. Le principesse della famiglia dell'im- 
peratore maritate a privati francesi o stranieri non 
avranno ‘in corte che il rango spettante ai loro 
mariti. 

« Art: 10. Gli stemmi di ciascun principe e di 
ciascuna principessa della famiglia dell’ impera- 
‘tore saranno stabiliti in seguito al rapporto d’ una 
commissione araldica a tal uopo nominata. 

« Art. 11.S. A. granducale la principessa Maria, 
duchessa di Hamilton , essendo principessa stra- 
niera; sarà alla corte trattata come tale; ella pas- 
setà dopo lafainiglia imperiale, e suo marito , il 
principe ‘Hamilton , passerà con i membri della 
famiglia dell’ imperatore aventi rango in corte. » 


Vienna, 21 settembre. Non si confermano | 


voci che siano rotte le trattative intavolate dal go- 
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AUSTRIA |. — sei 


verno austriaco con Ja compagnia del Credito mo- 

biliare per la fondazione d’istituzioni di credito in 

Austria. sac E 
RUSSIA 

La Patrie annunzia che l'imperatore Alessandro 
è partito per Mosca donde si recherà a Varsavia. 

Durante l'assenza dello czar il granduca Costan- 
tino deciderà gli affari. 

Pare che di ritorno dalla Polonia si recherà in 
Crimea. 

Da Pietroborgo, ll settembre, scrivono alla 
Gazzetta nazionale di Berlino: 

« L'imperatore ha oggi, con un ordine del 
giorno, annunziata all’armata la caduta di Seba- 
stopoli. Sarà ora difficile mantenere le comuni- 
cazioni su tutta la grande estensione dei forti del 
nord a Perekop. 

« Secondo un calcolo approssimativo, le gior- 
nate di Traktir e di Sebastopoli sono costate assai 
più dell'effettivo normale d'una divisione completa 
dell’armata. È dunque probabile che l'armata del 
principe Gorciakoff sia molto diradata, e lo prova 
il fatto che vi si incorporano tutte le guarnigioni 
disponibili di Crimea, le quali sono surrogate da 
battaglioni di milizia di Kursk. 

« L'offensiva russa in Anatolia non ha miglior 
esito. Murawieff ha invano tentato di distruggere 
il corpo d’armata di Vely-bascià, e ha dovuto 
ritirarsi senza avere ottenuto nessun risultato. In- 
lanto, continua il blocco di Kars; ma nelle pic- 
cole scaramuccie che giornalmente accadono, i 
russi hanno quasi sempre la peggio: 

«In queste circostanze, la fesia dell’imperatore 
è stata molto triste, e si bada poco ad una notizia 
che in altre circostanze avrebbe meritata molta 
attenzione, cioè il prossimo arrivo d'un amba- 
sciatore straordinario dello sciah di Persia, 

« Per questa missione è stato scelto Mirpandsche, 
l'appoggio del grand’emir Mukara Bulchakan, 
uno dei più anlichi favoriti dello sciah, Gli è stato 
aggiunto come consigliere di legazione Kassam- 
kan, già console generale a Tiflis, ed ambidue 
sono incaricati di complimentare il generale Mu- 
rawieff, governatore della Transcaucasia, per la 
sua nomina a quell'altro ufficio. » 

SPAGNA 

L’Indépendance Belge annuncia come un fatto 
compiuto l’accessione della Spagna all'alleanza 
anglo-francese, il cui progetto esisteva già da 
qualelie mese. Un trattato simile a quello che fu 
conchiuso fra le potenze marittime ed il Piemonte 
sarebbe stato sottoscritto a' Madrid e rinviato al 
governo francese. Non maneherebbero più che le 
ratificazioni d'uso, le quali non si farebbero at- 
tendere , il signor Olozaga rappresentante della 
Spagna a Parigi avendo ricevuto a questo effetto 
pieni poteri. 

— Una corrispondenza di Madrid 16 settembre, 
pubblicata nell’ Indépendance. Belge dà il testo 
della relazione con cui i ministri espongono atta 
regina i motivi del nuoyo ordinamento dei funzio- 
narii della casa reale e le propongono i relativi 
decreti. I lettori conoscono già il nuovo ordina- 
mento, che consiste in un maggiordomo, proposto 
dal consiglio dei ministri , ed incaricato di custo- 
dire il sigillo privato di sua maestà, e di proporre 
gli impiegati da lui dipendenti; una prima dama, 
proposta essa pure dal consiglio dei ministri, e 
che proporrà a sua volta la nomina 6 la revoca 
delle dame addette al servizio di S. M. e della 
principessa ; ed in un intendente generale , da 
nominarsi dalla regina sulla proposta dei ministri, 
ed incaricato di proporre la nomina e la revoca 
degli impiegati addetti all’ intendenza. 

Nella relazione che precede quei decreti i mi- 
nistri insistono specialmente sulla necessità di to- 
gliere ogni ragione di diffidenza della nazione 
contro le persone che avvicinano la regina. Essi 
vogliono che gli alti funzionarii della casa reale 
non siano politicamente inferiori agli altri sudditi 
e perciò intendono debba cessare l' eccezione che 
gli esclude dall’ essere eletti come membri delle 
corles , lo che mettendoli negli-interessi del siste- 
ma governativo, sarà una garanzia per la nazione. 
Insomma i ministri intendono d’ identificare 1l più 
che sia possibile questi funzionarii con il governo 
di S. M. perchè gli affari pubblici procedano so- 
pra una via di maggiore fiducia, e perciò giun- 
gano a più tranquilla soluzione. 

La sanzione reale a questi decreli è un fatto im- 
portante, poichè toglie tutte le tristi conseguenze che 
sarebbero venute dal ritiro del ministero presente, 
e v'è a credere che sarà un efficace rimedio per 
prevénire ed annullare tutti gli intrighi dei corti- 
giani contro il vigente ordine di cose. 

Il corrispondente aggiunge che per le tre prime 
cariche del palazzo sì parla del colonnello Sarra- 
bia , del sig. Los Herros, delle contesse di Mina e 
di Gor. 

1 dubbi rimasti sulle intenzioni del governo re- 
lalivamente ai beni appartenenti all’opera pia dei 
Luoghi Santi.di Gerusalemme sono finiti. Un de- 
creto reale gli assimila a quellisgià compresi nella 
legge d’incameramento. 

Nella maitina del 16 fu cantato il Te Deuma 
S. Luigi dei francesi. Vi era gran. folla”, è intorno 
all’ altare sventotavano bandiere coi. nomi di Se- 
bastopoli , Malakoff, Alma, Inkerman, Balaklava 
e Cernaia. Nell’ interno del tempio vi erano le ban- 
diere di Francia, Spagna , Inghilterra, Sardegna 
e Turchia. 

Dì personaggi ufficiali non v'erano che gli am- 
basciatori di Francia, Inghéilterra e Sardegna , e 
gli addetti a queste tre legazioni. L' autorità spa- 
gnola non vi avea 


fosse stata invitata dal marchese di Turgot. - 


nessun rappresentante, sebbene 











"GRECIA —* i È 

La valigia d'Oriente, giunta a Trieste il 21 set- 
tembre, poria notizie di Alene del 14 settembre. 
Le istruzioni date all’ ambasciatore inglese în 
Atene, relativamente alle difficoltà col re Ottone, 
non sono peranco conosciute. Quelle date ‘all’ ih- 
caricato d’affari di Francia porlano che il governo 
imperiale non intende per ‘nulla intaccare i diritti 
di sovranità del re Ottone, che S. M. ellenica può 
scegliere per'ministri gli uomini che reputa più 
degni della sua fiducia, ma che è necessario che 
i ministri scelti non possano essere sospettati di 
subire l'influenza russa. 

Dicesi pure che il governo francese dimandi che 
la più grande severità s1 spieghi contro le depre- 
dazioni dei briganti che infestano il paese‘; e che 
siano energicamente repressi i disordini che si 
sono rinnovati per l'influenza dei partigiani della 
Russia. 

Per facilitare -1' accordo tra S. M. ellenica e le 
potenze occidentali, il signor Kalergis, ministro 
della guerra, ha rinnovata l’ offerta: della sua di- 
missione. 








Teatro della guerra. 


Si legge nel Moniteur : 

« Con dispaccio telegrafico del 19 settembre, 
l ammiraglio Bruat annunzia al ministro della 
marina che glì avvisi a vapore Milan e Fulton 
ed una cannoniera inglese, dal 6 all’ 11 settembre 
hanno distrutto nel mare d’Azoff cinque peschiere 


sulla costa di Semviank , sessantotto nei laghi e 


fiumi della costa vicina ; hanno abbruciato tren- 
lun magazzini contenenti reti e viveri, e no- 
vantotto batelli carichi di foraggi ed altre provvi- 
sioni. » 

— Da Vienna, 18 settembre, scrivono alla Gaz- 
setta Nazionale : 

« Dietro le ultime notizie del teatro della guerra, 
si conferma che i russi continuano ad inviarerin- 
forzi in Crimea. La sesta divisione del 2° corpo 
d’infanleria,è giunta a Bacticiserai, e la 2.a e 5.a 
divisione dello stesso corpo sono in via per an- 
darvi. 

« Bactciserai e Simferopoli, dove sì trovano i 
principali magazzini d’ approvvigionamento dei 
russi, sono ben fortificati. Ma se il maresciallo 
Pélissier riesce a forzare questi punti, |’ armata 
russa sarà rovinata, perchè, priva dei suoi magaz- 
zini, sarà costretta a ritirarsi in fretta su Perekop 
o ad arrendersi. 

e Si dice che le perdite dei russi nell’ ultima 
baltaglia sono state considerevolissime. Si parla 
di 16 generali feriti od uccisi, e di 19,000 uomini 
fuori di combattimento, » 











NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino;'25 settembre. lersera giunsero da Pol- 
lenzo notizie rassicuranti. di S. M. il re. 

Questa mattina si ha che l’ augusto infermo ha 
passata la notte placida , quantunque insonne. 
La febbre è mite, ed il corso della miliare. pro- 
cede regolarmente. 


BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 24 settembre. Dal mezzogiorno del 23 
sellembre a quello del 24 : 
Casi 13  Decessi 14 
Bollett. prec. » 1339 » "780 


Totale Casi 1352 Decessi 794 

Leggesi nel Corriere mercantile: 

« Credevasi non dover più parlare di cholera 
uffiziale, ma quasi volesse fare anch'esso opposi- 
zione al municipio, ricomparve l'indomani del 
manifesto del sindaco in modo troppo officioso. 
La recrudescenza fu peraltro d'un giorno; e ieri 
tornò a cifra quasi insignificante. Se ne cercano 
le cause, mon sappiamo -convquanta forluna; ma 
pare che la mutazione frequente ed improvvisa di 
parecchi gradi di températura produca. sempre 
recrudescenza , e che molti fra i recenti casi di- 
pendessero da indigestione di funghi che abbiamo 
quest'anno copiosissimi, 
anni inaudito. 

« Si contano tra le vittime degli ultimi giorni i 
medici Ballelto e Bertucci e il sig. Luigi Nîcolay.> 

Lombardo-Veneto. Milano, 23 settembre. Rias- 
sunto dall'11 giugno a tutto il 21 corrente mese: 
casi 1236, guariti 217, morti 881, in cura 138. 

Sopraggiunti dal 21 al 22 detto: casi 16, guariti 
11, morti 9, in cura 134. 

Sopraggiunti dal 22 al 23 detto: casi 10, guariti12, 
morti 13, in cura 119. 

Casi di cholera notificati nel giorno 2A settembre 
all’I. R. Luogotenenza di Lombardia : 


Provincia di 


Milano, N. 32 nella sola provincia. 
Brescia, » 2 Nessuno in città. 
Bergamo, » — Mancano le notificazioni. 
Mantova, » 28 dequali4in città. 
Cremona, » 16 de'quali l.in città. 
Lodi-Crema, » 9 Nessuno in città. 
Como, » 66 de'quali 3 in città. 
Pavia, » 9 de'quali 1 in città. 
Sondrio, » 1 Nessuno in ciltà. 

Totale 162 


STATO ROMANO 


Il corrispondente della Gazzetta di Milano 
scrive da Roma il 17 corrente intorno alle dicerie 
che .vi*corrono, le quali indicano come gli animi 
siano ‘molto incerti ed in aspeltazione di eventi 


gravi, e soggiugne: 








ed in modo da ‘parecchi. 
“ <d e 0) 


« Raccontasi che Sua Santità abbia ricevuta, 
non ha guari, una lettera da S. M. l’imperatore 
de’ francesi, ove eranle ricordate le non ispre- 
gievoli ragioni onde qui debba scendersi a ragio- 
nevoli riforme, non punto diverse da quelle già - 
manifestate nel 1849 dal signor Edgardo Ney, la- . 
tore di una lettera, di quel 18 agosto, direttagli 
dal presidente di quella repubblica, perchè ne 
tenesse proposito in Roma e la quale abbraccia 
specialmente un' amnistia generale; secolaria- 
zazione dell’amministrazione; codice napoleo- 
nico e governo liberale. E si aggiunge -che Sua 
Santità abbia risposto com’ella non è lontana dal 
concedere a' suoi sudditi quel tanto. che sia in 3 
grado di assicurare la tranquillità ‘delle sue po- cale 
polazioni col benessere dello stato, senza punto 
rimettere nella dignità sua-e in quella della santa 
sede E conchiudesi che una’ seconda lettera, sia 
venuta da Parigi, è che di nessuna soddisfazione 
v gradimento sia riuscità al S. Padre.» 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il governo napolitano . nominando ‘a ministro , È 
della guerra il generale Wenspeare, ha di nuovo i 
manifestata la sua simpatia per la Russia. Il nuovo 
ministro ha un fratello generale al servizio dello vali 
czar_yed è noto per la inclinazione in favore della asd fi 
Russia. Ò n Lari 
ORIENTE i SI 
Si legge nel Wanderer : n, 

« Le trattative e domande, che alcuni politici 
fecero per l’ avvenire, hanno probabilmente già 
avuto luogo , e il risultato delle medesime è per 
ora la continuazione della guerra. 

< I cambiamenti negli armamenti delle potenze 1a) 
occidentali dimostrano la determinazione di fare RESI 
una campagna nella Crimea , che quindi sarebbe | 
l’ obbietto della guerra, e la materia di futuri acco- 
modamenti. Il manifesto russo, comparso dopo la 
caduta di Sebastopoli , ha preveduto questo caso , Appia 
respingendo tutte le condizioni , che ledessero | i 
l’ onore e l’ integrità dell’ impero russo. a 

« Per onorela diplomazia russa intende sempli- 
cemente la limitazione dei diritti di sovranità , la 
limitazione della marineria russa nel mar Nero. Se si 
del rèsto la diplomazia russa volesse adattarsi a uf 
«qualche trattato illusorio di questo genere, è assai das 
dubbio che il gabinetto inglese possa dare la mano 
ad un simile‘accomodamento. » 


MDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI i e) 
Parigi, 24 settembre. j bo: 


Il Carmel partito da Costantinopoli il 17 porta da 3£ 
grande copia di lettere dalla Crimea del 15. ) 

Il generale Basin fu nominato governatore di RE 
Sebastopoli. Wise 

L'armata alleata sulla Cernaia fu rinforzata ; si PA) 


presume prossima un”azione. 

Il Journal de Constantinople annunzia che Gor- 
ciakoff ha dimandsto se nel caso in cui si rili- 
rasse, il generale Pélissier 8° incaricherebbe «di 
15,000 malati russi, e Pélissier avrebbe risposto ‘ ; 
acconsentendo a condizione che si Jascino i me- E 
dici e gl'infermieri necessari, e semprechè i i 
russi non distruggano nulla ritirandosi. Ù 

Parigi, 24 settembre. Gorciakoff scrive In data MB 
del 17: ai 

Il nemico non ha impreso nulla contro il nord fr: 
di Sebastopoli: egli è concentrato fra Balaklava'e 
la Cernaia. Da Baidar ha falto una ricognizione , 
contro la sinistra. Ù 

Parigi, 25 settembre. È 

Il Moniteur pubblica in due colonne il rap- Maat 
porto del maresciallo Pélissier in data dell'11, nel. ret 
quale sono descritti i principali grandi fatti di PELA 
guerra, che ci hanno reso padroni di Sehastopoli, 20 
Il rapporto più dettagliato sarà spedito. col pros- . DO 
simo corriere. i 

Il rapporto del generale Niel sull’'assalto e la MA 
presa di Malakoff occupa cinque colonne ; i russi sa 
avevano 800 bocche da fuoco, le batterie degli as- 
sedianti 700; furono trait 1,700,000 colpi. 

Lo sviluppo delle trincee nello scoglio ha più di ARIE 
cinque.leghie; durante l’ assedio il genio perdette £ 
31 ufficiali uccisi e 83 ferili. 


Borsa di Parigi 24 settembre. DA 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi % 
















3 pari ua 66 35 6635 
41/2 p. 050 92 » 91.60 

Fondi piemontesi 
100 AE 4 85 > >» > 
1853 3 p. 0j0 51.50 >» » 
Consolidati ingl. 90 1/8 (a mezzodì) 
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G. Romano Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO’ 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. — 
Corso autentico - 25 settembre 1855. 
" Fondi pubblici : 
18495 0/0 ì luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
è la borsa ine. 8575 i 
1851 » 1 giugno — Contr. del giorno preced. 
opo la borsa in liq. 86:30 p. gî 8 bre 
1834 ObbI. 40/0 1 genn.-- Contr. del gione prec. 
dopo la borsa in cont. 1000 
Fondi privati 


















matt. in c. 480 
















i _ Ur. della 
Ferrovia di Cuneo — Con MRS 466 60488. 
Cambi 
Per brevi scad. . Per 3 mesi 
Augusta .... 255. ‘1/2 255 
Francoforte sul Meno 213 dpr 
Liope< >: Mo. E. AP 
Londra. dee 


Parigi Raga 
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PNE III 
GAZOGENO BEAUFUME 
privilegiato nei Regii Stati 
ossia RISCALDAMENTO COL MEZZO DEL GAZ 


APPLICATO ALL'INDUSTRIA 


I vantaggi che arreca questo sistema sono i seguenti : 

Economia dal 80 al 60 per 0/0, a seconda dei combustibili; applicazione che si mette in 
atto senza sospendere il lavoro e senza cambiarne l’assesto esistente.Si ottengono tutti i 
gradi di temperatura ; fiamme lunghe proprie alla diffusione del calorico sopra grandi su- 
perficie di riscaldamento ; fiamme corte e ristrette per l'accumulazione del calorico sopra 
un punto determinato ; non avvi alterazione di sorta nè alle caldaie, nè alle pareti dei 
forni, nè pericolo alerino di sinistri. 

S'impiegano tutti i combustibili, Houille, Antracite, Lignite, Torba, ecc. ecc. 

Questo sistema è applicabile alle macchine a vapore e generatori d'ogni sorta; alle 
‘caldaîe, alle filature, alle fornaci di mattoni, di calce, di gesso, di porcellane, di creta, 
ed alle vetraie; alle diverse operazioni metallurgiche, come riduzione di minerali; alla 
fusione dei metalli, alle distillerie, alla cristallizzazione dei sali, alle birrarie, tintorie, 
bagni; alla fabbricazione dei prodotti chimici; alla cottura del pane; infine, a tutte 
le industrie dove è necessario i riscaldamento. 

Le persone che desiderano di.adottare questo sistema nelle applicazioni qui sopra accen- 
nate, sono invitate a dirigersi ,.sia per trattareiche per avere le nozioni necessarie, alla 
sede della Società del Gazogeno Beaulumé,.in Torino, via Sacchi, N. 9, 0 Stradale del Re, 
N. 4, tutti i giorni dalle 8 del mattino alle 2 pomeridiane. LA DIREZIONE. 


MACCHINA DA MIETERE | 


Primo premio accordato quest'anno. 


1 Sigg. W. DRAY E COMP. hanno ancora ottenuto il 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, dì Hussey ch'essi hanno perfezionata, dalla Società 
d'Agricoltura di Bath e de l’Ovest d' Inghilterra all’epoca 


della sna riunione. 

inemii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Società di 

gricoltura di Bath e dell'Ovest dell’Inghiltertaz — Dalla 

= Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — Dalla! 

Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii 
sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri- 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturieri 
“W. DRAY E COMP. ingegheri agricoli, Iwan} Lane, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arsenale, N° 4, Torino. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati , con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi, 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5). 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congenerì in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 








Fabbricante. ed aggiu- 
statore diSTADERE 
dette a Bascule, d'ogni 
specie PESI, BILANCIE 
e MISURE, come pure 
È pesi pelle monete. 

Via degli Stampatori, casa Garrone, N. 19, 
in Torino. 








ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal prof. BASSINI 


si aggiunge un /nsegnamento preparatorio 
per le invenzioni industriali ed un 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 


Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
pei RR. Stati e per | Estero 


con esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi , Londra , Bruxelles e. New-York. 


Via dell'Arsenale, N. 16, piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 








del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


Ù 
te” 
Ì i 


. Evening Mail 





In vendita 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONVE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo. cortile 


SARDEGNA 
ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. I 


Dal 45 settembre in poi è da rimettersi 
presso l'Ufficio dell'Opimone il seguente 
giornale inglese: 





Edizione del Times 
’ per I Estero 











Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


GAI RARO e GASA SATOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 117 e 118 


che fanno parte del IV volume. 








Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 

RAGGAESTO questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
i continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. 

In fine dell'anno s:.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ARNALDI, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. i; 

E uscito il fascicolo IV (Dispense "7 e 8). 








Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol, XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 











d’Italia e dalla rivoluzione del 1848.» 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 





STORIA DI VENEZIA 
dal 1797 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 

Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È nu quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 


ati AI 


Via 
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ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO II. 


In Torino un mesé L, 1; a domicilio L. 1 25. 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla mattina. 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 


SPETTACOLI 


Teirro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda esporrà: Il conte di San 
Germano. 4 

Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica: Entrata degli alleati in 
Sebastopoli o Le cinque memorabili gior- 
nate della Criméa, dramma storico-mili- 
tare ‘in cinque epoche, scritto da peuna 
italiana. 

NB .In teatro si vendonoilibretii del dramma. 

Tearao anta Crrrapenca. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa replica : Il vec- 
chio caporale. 

Tramo Grarpini. (Ore 5 1/2). La dramm .COmMp. 
Toselli esporrà: Gianduja disperato per 
eccesso di buon cuore. 

Tratro pa S. Martisrano. Si recita colle ma- 
rionette: Le nozze alla cieca; con Arlec- 
chino cameriere: Ballo : La presa di Ma- 
lakoff, preceduta dallo sbarco delle truppe 
piemontesi in Crimea. 


eno — _mÉ._t—m@ 
Tip. dell'OPINIONE diretta da €. Canone. 


- 


















Pagg ci 





rino Dani 4nno L. 40 Semestre L, 2 
provin Rota: id. v44 id. » ÙU 
Svizzera e Toscana id, » 54 tai » 30 

ncia . |. P id. » GR id. » 82 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id: » 2 





Trimestre L. 12 
id. » 48 } 
id. » le | 
id. » 17 ì 
id. ».18 

i 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
| N.13, seconda corte, piana terreno. 


$i pubblica tatti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
ace. re ind 


irirzati franchi alla Direzione dell'O: iMone, — | 


esse Ì 
jon si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagneti da mins 

Prezzo per ogni copia cent. 20.— Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
all’Uffizio "iell'Opiaione, va vaB.N. degli Angeli, 13, i 





Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il eui abbona- 
mento scade col giorno 30 del cor- 
rente mese, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione dellgiornale. 


TORINO 25 SETTEMBRE 





«ew. LA BANCA/NAZIONALE 


La riserva della Banca Nazionale vien di 
nuovo scemando e riducendosi, malgrado 
gli ‘sforzi fatti dal consigliggi reggenza 'ed 
i sadrifizi ‘sostenuti per far 







i sa ‘emir danaro dal- 
l'eStero”affine di impinguarla. La diminu- 
zione della riserva obbliga la banca a. re- 
strifigere gli sconti e suscita incagli e la- 
metti nel commercio intempo in cui avrebbe 
d’g@opo di maggiori sussidi dal credito per 


i Mstrettezza del danaro circolante. 
‘Sono ormai pressochè tre anni che la 
Banca trovasi in questa\infelice condizione, 
non tanto per colpa sua” quanto delle ge- 
nerali condizioni del traffico e della speciale 
situazione del nostro paese. Al presente poi 
essa tende a peggiorare ancora in confronto 
dello scorso anno, che pur fu quello in cui, 
in ragione del capitale, potè prestare meno 
soccorso alle industrie ed al commercio. 
La banca ha accettata la sua posizione, 
senza ricercare di mutarla o migliorarla con 
qualche misura radicale. Vedendo diminuire 
la riserva, essa ha fatto venire dalla Francia 
del danaro effettivo, nella speranza di poter 
di tal guisa rispondere alle domande del 
‘mercato. Ma il ricorrere all’estero per da- 
naro effettivo è possibile e-giustificabile in 
un caso eccezionale,.in tempo di repentina 
crise, di richiesta straordinaria ed impreve- 
duta del contante, di bisogni soverchi dei 
commercianti. Quando là sitiazione perdura 
si dovrebbe riconoscere che il mezzo adot- 
tato non soddisfa alle esigenze del mercato 
é che i sacritizi non sono compensati ed im- 
pediscono anzi di ricercare qual sia il ri- 
medio più efficace. 
(Se il bisogno di estrarre danaro, sonante 
dallo stato per saldare i conti è continuo, 
evidente rimane che il far ‘venire di fuori 
‘600,000 fr. ala settimana a nulla giova, per- 
Ghè ciò che giugne da una parte mtorna via 
dall'altra, e le 250,000 lire che spende an- 
nualmente la banca non sono di vantaggio 
che ad alcuni banchieri e speculatori, 
Non sappiamo però. per qual ragione la 





% 





banca faccia venire degli scudi invece di 
monete d'oro , il cui trasporto costerebbe 
meno, e non si risolva alla fin fine a cam- 
biare i biglietti così coll'oro come coll’ar- 
gento. 

Nelle presenti condizioni l'argento conti- 
nua a godere d'un premio. La zecca di Pa- 
figi non conia quasi più monete d'argento. 
La somma di queste è divenuta così tenue ri- 
spetto alle monete d'oro, che non basta me- 
nomamente a risarcire ìl mercato della quan- 
tità che se ne estrae. Nel 1854 sopra 531 


e 
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“® MISCELLANEA. 
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È già qualche tempo che volevamo fare un’os- 
servazione in ordine ai sistemi scientifici, ma ce 
ne è mancata sinora l'opportunità. 

La teoria della formazione delle. montagne per 
sollevamento è da circa trent'anni considerata 
poco meno che qual verità scientifica. De Buch e 
De Beaumort, del pari ‘che Humboldt, l'avevano 
aiutata del loro valevole i 
sale. Ora è sorto il signo; 
lamente a metterla i 








onsian Prévot, non so- 
io}, ma a negarla rici- 
samente , confortandOTle sue asserzioni di tanta 
scienza e di tanto acume di ragionamento, da im- 
barazzare assai nell’ Actademia delle scienze di 


Parigi i suoi dotti contraddittori. Peraliro una.| 
gran parte della coutroversia pare che slia per ac- | 


milioni e. mezzo di life:uscite dalla zecca, | si bada cotanto all'altezza: dello sconto. Il 


526 milioni e mezzo furono di monete d'oro 
e soltanto 2,123,887 d'atgentoe 2,860,963 di 
bronzo. Insensibilmente ‘il rapporto nella 
quantità della moneta circolante in Francia 
va mòdificandosi e variando e colla quantità 
anco il valore dei due metalli. La banca di 
Francia cambiai biglietti tanto in oro quanto 
In argento, ma più inoro che in argento, 


poichè il premio che godeva il primo metallo | 


è ‘annesso attualmente all’altro. 
Se fra ‘noi l'oro ha: tuttavia un piccolo 


‘premio; ciò deriva dalla ristrettezza del 


credito e dalla grandezza dei bisogni. Nelle 
provincie i biglietti di banca sono presso- 
chè sconosciuti e sono rifiutati. E con ra- 
gione. Perchè dove la banca non ha .sue- 
cursali; come a Vercelli e Nizza, il cam- 
bio di un biglietto di banca espone a per- 
dita. Se la banca non crede di erigere al- 
tre succursali, farebbe cosa. opportunis- 
sima e per sè e pel commercio d’ intendersi 
con qualche banchiere , affinchè ricevesse 
il biglietto pel suo valore integrale, com- 
pensandolo o coll’aprirgli un conto corrente 
nella sede centrale o con una provvigione. 
Allora darebbesi maggiore estensione alla 
circolazione dei biglietti e potrebbe anche 
rifornirsi la riserva, abbandonando una-via 
che non conduce a salvezza, dopochè la 
malattia è divenuta permanente e cronica. 

L’ aumento del capitale da 8 a 24 milioni, 
non ha recato alcun giovamento. Se al pre- 
sente si facessero versare i rimanenti 8 e si 
portasse il capitale effettivo a 32 milioni, la 
situazione non cangerebbe punto. Si acere- 
scerebbe la fiducia dei possessori di bi- 
glietti e dei depositanti nella banca, ma il 
mercato non ne risentirebbe alcun vantag- 
gio. Il seguente prospetto della somma me- 
dia della riserva e della circolazione negli 
ultimi quattro anni giustifica quanto si as- 
serisce : 


Riserva Circolaz. 
1851. dle. 14;087,964-- L. .34,917,250 
1852 » 16,470,545 » 34,659,100 
1853 » 16,585,303 » 36,194,200 
1854 » 13,774,579 » 31,583,350 


Ecco adunque la condizione della banca, 
peggiorata. dopo, che furono versati 16 mi- 
lioni in aggiunta agli 8 di capitale primi- 
tivo. E nell'anno corrente non si ebbe fi- 
nora alcun miglioramento, e sarebbe folha 
lo sperarlo. L'interesse dello sconto e delle 
anticipazioni che nel 1851 e 1852 variò dal 
3 al 5 0j0 salì dal 5 al 6 e nell’anno 1854 e 
1855 rimase quasi permanentemente al 6 
0j0. Non si ebbero che quattro mesi del- 
l’anno scorso in cui lo sconto. fn abbassato 
al:5, ma in novembre lo s1 dovette di nuovo 
elevare, e fu una prudente misura, perchè 
era necessario di moderare anzichè di ecci- 
tare la speculazione. Però convengasi es- 
sere il commercio degli stati sardi in condi- 
zione molto angustiata rispetto al commer- 
cio estero al-quale il credito arride a patti 
più moderati. L’industria è vivificata dal 
credito e se questo non si ottiene che a caro 
prezzo ,. il costo dei prodotti sarà più elevato 
ela patria industria avrà maggiordifficoltà a 
sostenere la concorrenza. 

Ma quando si ha bisogno di danaro, non 








accennato Deluc, Verneuil ed altri, e lo stesso Elie 
de Beaumont, che ha letto su questo proposito un 
traito di unasua opera pubblicata già da due anni. 

Non vogliamo dire che i due vocaboli siano si- 
nonimi, nè ehe non esprimano fatti sostanzial- 
mente diversi, ma ci basta far notare come spesse 
volte si vada a lungo ed accanitamente tenzonando 
più presto per mancanza di esatte definizioni che 
per impossibilità di accordarsi cedendo ciascuno 
qualche cosa, e spiegandosi meglio. Saremmò 
quasi tentati a credere che anche le collere dei 
nostri dotti epidemisti e contagionisti si potreb- 
bero placare con qualche definizione del chotera, 
diversa dalle presenti. Fortunato chi troverà la 
gran parola ! 

Nell’ Osservatore dalmato troviamo accennata 
una nuova pianta , ossia una pianta sconosciuta 
sinora in Europa e che può tornare assai utile, 
perciò ne traseriviamo il seguente cenno : 

« La spettabile presidenza della deputazione di 
borsa in Trieste, trovandosi in possesso di diversi 
frutti o nocciuoli di Argan, provenienti da Ma- 
rocco , la cui pianta non era conosciuta , o piut- 

lo posseduta in Europa, ha gentilmente rimesso 

eccelsa presidenza luogotenenziale alcuni e- 


comodarsi sostituendo al vocabolo sollevamento semplari di que’ nocciuoli con invito di farne e- 
quello di spostamento, alla qual cosa già avevano |-sperimentare la piantagione da persone esperte e | tezza del fusto, ed i rami della quale sono rotondi, 











commercio dic: alla banca: dateci danaro, 
e fatecelo pagar caro, se non potete fornir- 
celo a miglior mercato. Qual mezzo' ha la 
banca di soddisfare alla domanda? Ormai 
s'incomincia a sostenere che se lo sconto 
del 6 010 non è bastevole, lo si dee elevare 
ancora, ma trovar uodo di soccorrere al 
| commercio. 

L’osseryazione è giustissima. Le banche 
allorchè yeggono scemare la riserva sono 
‘costrette ad elevare l'interesse, così per 
“potre un freno-alle speculazioni ed'alle dò- 
mande di credito, come’ per impedire 


l'uscita del danaro e farne affluire donde si. 


ottiene a condizioni più vantaggiose. Nel 
caso nostro non v ha dubbio, che essendo 
più elevato I sconto molti banchieri e ne- 
gozianti di seta si rivolgerebbero a Lione 
in luogo di ricorrere. alla banca, perchè ivi 
l'interesse non è che del 5.0[0. e lo sconto 
della banca di Francia soltanto del 400, non 
essendo stato ‘elevato al 5 0j0 che per le an- 
ticipazioni. 

Ma può la nostra banca elevare a suo pia: 
cimento lo sconto ? Dipende da essa di mo- 
dificare una legge? V' ha una legge che re- 
gola l'interesse, una legge che nel lodevole 
intento dj combattere l’ usura, la fomenta, 
intanto che inceppa le \contrattazioni ,  pre- 
tendendo di porre limiti e restrizioni a ciò 
che abbisogna di esser libero. 

Questa legge è violata continuamente, 
ogni giorno, ogni ora, non solo da specula- 
tori e banchieri privati, ma pubblicamente 
dalle casse di sconto, le quali, essendo l’in- 
teresse della banca al 6 0j0, hanno dovuto 
«portarlo al 7 0j0. La differenza dell’ 1 0|0 è 
inevitabile; ma se,non se ne può far bia- 
simo alle casse di sconto, non per questo ri- 
mane rispettata la ‘legge. 


Fino dal 1853 noi abbiamo sollevata que- | 


sta quistione, osservando come a Nuova 
York in tempo di criserle banche abbiano 
elevato lo sconto al 12 0j0, come nel 1847 
la banca d'Inghilterra lo abbia portato al- 





l’8 00. Al presente, lo sconto a Nuova York 
ed a Boston è al'7 ed 8 00, e più alto nelle 
altre città principali degli Stati Uniti. 

L’ esempio di quegli altri istituti di cre- 
dito giustificherebbe la banca, se adottasse 
la stessa misura; ma non si giustificherebbe 
al cospetto della legge, e finchè questa è 
mantenuta , persistiamo a credere che la 
banca non si arrischierà di oltrepassare il 
limite assegnato all’ interesse del danaro. 

Si sperava che le casse di sconto avreb- 
bero giovato al traffico ; ed anche questa 
speranza è svanita: il piccolo traffico, il 
quale aveva maggior bisogno di sussidio, 
fu deluso, ed è costretto a dipendere tutta- 
via da banchieri privati , che vendono con 
usura i loro servigi. Le casse di sconto fa- 
cilmente sî convertono in casse di specula- 
zione , allontanandosi dallo scopo della loro 
istituzione per sostenere valori di borsa, 
che ad esse importa non siano depressi. È 
questa una quistione assai grave, che non 





conviene trattare incidentalmente, ‘ma ri- 
mane provato ;, che le casse di sconto non 
hanno finora corrisposto all’ aspettazione del 
commercio, che contribuiscono alla situa- 





propense ad averne assidua e diligente eura, sia 
per amofe della scienza botanica , sia in riflesso 
all’ utilità che potrebbe venirne alla nostra Dal- 
mazia qualora potesse la pianta allignarvi e pro- 
sperarvi, utilità non tanto dipendentemente dall'0- 
lio, quanto dal frutto, che potrebbe servire di nu- 
trimento al bestiame. 

« Il celebre letterato Graber de Hemso, già 
molti anni console a Marocco , fece nella classica 
sua ‘opera: Specchio geografico e statistico di 
Marocco, i seguenti cenni su questa pianta : 

« Esiste nelle provincie meridionali di Marocco 
quest’ albero da olio detto Argan , che appartiene 
esclusivamente a quell’impero, e che in quelle 
provincie forma la principale ricchezza d abi- 
tanti. Nasce e. cresce spontaneamente , senza al- 
cuna coltura o governo , - formando selve fortis- 


zione anormale della banca , e non si rego- 
larono sempre colla prudenza richiesta. 

La banca, facendo ristrette operazioni 
con un capitale cospicuo , ne ha impiegato 
parte in rendita pubblica per farlo! fruttare : 
non comprendiamo come da tàluni sì creda 
possibile un miglioramento se dessa alie- 
nasse la rendita che possiede. Bisognerebbe 
supporre che la’ situazione dipendesse ‘da 
ristrettezza di capitale. Ora è riconosciuto, 
che il capitale avanza il' bisognevole , che 
le contingenze economiche ed in quest'anno 


‘&inco la guerra ‘sono la ‘sol ciusa ‘per ta 


{| quale la banca dee limitare viepiù i suoi ser- 
vigi.e respingere ‘ogni ‘giorno molti effetti 
coperti di solide firme; con danno del com- 
mercio. 

Il rimedio stato proposto nel 18538, se non 
era scevro d’ inconvenienti, era però il solo 
che potesse migliorare la condizione della 
banca e recar ristoro al traffico. Si badò più 
agli inconvenienti che a’ vantaggi, non si 
volle far piegare le teorie, certo inconcusse, 
alla realtà de’ fatti e due anni dopo lì infer- 
mità che sì sperava sarebbe scomparsa da 
per sè, per la robustezza del nìalatò, sì ag- 
grava e protesta contro l’imprevidenza del 
medico. 

A sì spiacevole situazione non vediamo 
altro rimedio che di estendere nelle provin- 
cie la circolazione de’ bighetti di banca, 
con che non solo s’ intraduee il eredito dove è 
quasi sconosciuto od a patti onerosi, ma'si 
| fa affluire nelle casse della banca parte del 
danaro sonante, che costittisce pressochè 
il solo mezzo di cambio del ‘nostro stato, 
| Dalle altre misure finora adottate ‘non si 
| possono attendere risultati soddisfacenti : 
| l'esperienza le ha condannate siccome inef- 
| ficaci e non rispondenti alla persistenza del 
| male. 





RICORDO ALLE TRUPPE SARDE. 
IN CRIMEA 


Lo stato sardo attesta in questi giorni so- 
lennemente come in tutte le classi, in tutte 
le province sia viva la simpatia per l’ eser- 
cito, ardente |’ affetto pei soldati che di- 
fendono la nostra bandiera nella Tauride. 

Appena fu annunziata la soscrizione per 
un ricordo, si riconobbe che la proposta era 
nazionale non di partito, E come potrebbero 
esser partiti e dissensioni e dispareri per una 
pubblica testimonianza amorevole da darsi 
a’ nostri soldati? RTLA 

L’Armonia si era anch'essa associata a 
questo movimento, e sollecita annunciava 
| le offerte che ‘si facevano, ed inseriva nelle 
sue colonne gli avvisi del comitato’ pro- 
motore. 

Ma alcuni giorni dopo ha mutato di pa- 
rere e condannato quello che approvava il 
giorno precedente. 

Ciò che era una manifestazione pubblica, 
è divenuto una dimostrazione di partito, @ 
ieri essa faceva un articolo apposito per di- 
chiarare che il clero non debbe contri- 
buire. 

Ma perchè non contribuirà il clero? E 
donde quest eccitamento dell’ Armonia ? 
Teme forse che il clero aderisca ad un atto 





(__—r—P————...———_——rr. 111 
lisci, alterni patenti, e si terminano in uno stecco 


acutissimo. Il frutto nasce o solitario, 0 per due as- 
sieme accanto l’ uno all’altro , sessile, cioè, senza 


pieciuolo , punteggiato di bianco , latticinoso 6 


della grandezza di una susina comune. Il sugo, 
ovvero lattificio è bianco, e stando esposto all’aria 
in poco tempo s' inspessa per modo, che rassomi- 
glia ad una colla tenace. Nel pericarpio la drupa 
secca ovale, per lo più ottusa , ma qualche volta 
puntagula , e terminata da un stilo persistente, e 
racchiude una noce di forma pure ovale, bislunga, 
coperta d’un guscio duro, liscio d'un colore bruno, 
e che ha in sè due otre nocciuoli stiacciati e bian- 
chi, separati in altrettante caselle. Il legno duris- 
simo, pesante e di un colore giallognolo , serve 
agli abitanti per fabbricare case, e per aliri lavori 
ed usi domestici e rusticani. La polpa del pericar- 


sime sempre verdeggianti , ‘fra i fiumi Tensift e | pio viene mangiata con avidità, da tutte le bestie 
Sus, cioè a dire, dal grado 29° di latitudine bo- | ruminanti, singolarmente dai cammelli e dalle 


reale finò al trentesimo secondo. I fiori sbueciano 
nel mese di giugno , ma il frutto non viene a per- 
fezione prima di quello di marzo dell'anno se- 
guente. Il fusto, che arriva all'altezza di dieci 
palmi , è unico, diritto, rivestito di una corteccia 
rimosa di colore cenerognolo , e coronato. da una 
chioma ovala e piramidale, della medesima al- 
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capre ; ma si rifiuta dai cavalli, dagli asini e dai 
muli. Dai nocciuoli si estrae nel paese un olio 
mordicante , che si denomina Argan, di cui gli 
abitanti fanno un grandissimo consumo. 

« Questo curioso albero, infino adora pochis- 
simo conosciuto nella nostra Europ, è appunto 


dai botanici distinto col nome di Eloeodendron - 
Argan, dopo di essere stato diversamente eppellato . 
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|—gnificato della soscrizione, mentrel'Armonia 

















































































politico? tto e ripetuto che nella 
soserizione sercito non v'ha nulla di 
politico, nulla che accenni ad esclusione ed 
a partito. 

Il partito clericale, che ha combattuta 
l'intervenzione del Piemonte nella guerra 
d'Oriente, perchè la reputava un ostacolo 
insuperabile al trionfo della reazione, do- 
vrebbe almeno escludere da’ suoi rancori 
l’esercito, e non eccitare una classe ad aste- 
nersi da un' attestazione, alla quale sono 
lieti di concorrere tutti i ceti, tutti i. co- 
muni. 

Il comitato ebbe a cuore di chiarire come 
nel suo intendimento la soscrizione dovesse 
essere nazionale, e si diresse a’ vescovi ed 
‘a’parroci, come a’ sindaci ed. a’ capi di am- 
ministrazione. Esso è stato e doveva essere 
imparziale, e l’Armonia pare se ne offenda 
‘e. grida che al clero non conviene mischiarsì 
‘in questa faccenda. { | 

Ma non tutti i preti appartengono al par-. 
tito clericale. Il giorno stesso im cui |’ Ar- 
‘monia scriveva contro.il ricordo alle truppe, 
‘compariva un elenco di soscrittori, fra'quali 
si notano parroci ed altri sacerdoti,.che di 
buon grado. si associano agli. altri cittadini 
in una dimostrazione rfazionale. 

Con che provano che comprendono. il si- 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 10 settembre. 

Era il dì 8 settembre; il ventiquattresimo anni- 
versario, se non erro; della. presa di Varsavià. 
Allora gli \eserciti moscoviti passando.sui monti 
dei propri cadaveri di cui avevano ‘ricolme’ le 
fosse nemiche, entravano. in quell’ultima cittadella 
della libertà polacca, e la soffocavano in nome del 
possente Nicolò. Era-dunque 18 settembre, or son 
due soli giorni (che a noi già sembrano due se- 
coli, giacchè l’uomo misura il tempo della inten- 
sità e varietà delle proprie sensazioni), quando a 
due ore dopo mezzogiorno i francesi piantarono 
il loro vessillo sul colle di Malakoff. Ma non per- 
diamoci in digressioni, e cerchiamo di narrare le 
cose con quanto più di ordine ci è possibile. Il 
fuoco terribile cominciato dagli alleati fino dal dì 
6 sovra tutta la linea, ma specialmente contro Ma- 
lakoff e il Gran Dente (Grand Redan) durò circa 
44 ore. 

Il dì 8, fino dal mattino tutto ‘stava in pronto 
per l'assalto: ai francesi toccava Malakoff, agl’ in- 
giesi il Redan, ai francesi di nuovo il bastione 
Centrale, ‘e finalmente ad una brigata composta di 
iruppe piemontesi sotto gli ordini. di Cialdini. il 
bastione dell'Albero. Questa doveva attaccare per 
l’ultima, e soltanto dopo che i francesi si fossero 
già impossessali del bastione Centrale e vi si fos - 
sero mantenuti. Cominciarono Je truppe a slan- 
ciarsi dalla trincea verso un’ora del pomeriggio , 
ed a due ore, dopo un’ accanitissima mischia, i 
francesi erano padroni di Malakoff. L'impresa era 
loro stata assai agevolata dalla perizia. colla quale 
essi avevano inoltrati, in mezzo a difficoltà e peri- 
coli ineredibili, i loro lavori d'approccio, fino 
veramente al labbro del fosso, che solo li divideva 
alla perfine dai parapetti dei russi. E, una volta 
da loro presa la posizione, che era loro costata 
tante faliche e tanto sangue, non potè essere loro 
ritolta. . ; 

Non così fortunati furono gl’inglesi contro il 
Redan. Mi si disse che furono avventati contro di 
questo sei reggimenti; che per ben due, volie re- 
spinti, per ben tre volte sì. precipitarono all’ as- 
salto, ma sempre invano. 

Causa di ciò fu in gran parte il non aver 
essi spinto così avanti, come i francesi , le loro 
trincce, e l’essere essi stati per conseguenza ob- 
bligati a marciare per circa trecento passi allo 
scoperto, ed esposti ad una grandine di mitraglia 
vomitata da ottanta cannoni per lo meno ad un 
Iratto, giacchè di non minor numero di artiglierie 
trovavasi in allora munito il gran Redan. Intanto 
anche le truppe francesi che dovevano prendere 
il bastione Centrale non. erano riuscite a soste 
nersi; cosicchè ai piemontesi non veniva dato l'or- 
dine di spingersi all'assalto del bastione dell'Al- 
bero. Sicehè verso le 5 pomeridiane lulto era va- 
cillante, e gli animi pieni ancora di ansietà e di 
trepidazione. Ed intanto su tutti i punti le vittime 
cadevano a migliaia. Se non che, sulla sera, soste- 
nendosi sempre i francesi imperterriti in Malakoff, 
mentre gli inglesi preparavansi a nuovi sforzi ; 
tulto ad un tratto. un orribile scoppio li. avverte 
che i russi hanno fatto saltare il. Redan , e. si ac- 
corgono che l'hanno abbandonato. . , ; 

Nel cuore della notte. un” altra tremenda vat 


che l'aveva compreso ne'primi giorni, lo di- 
ScoLosce al presente. 


‘man A me VA:OeSTLR cameo em Simei LL ala 
LA QUISTIONE NAPOLITANA. 


Il Diritto, rispondendo alla nostra do- 
manda, scrive: ; 

« Or dunque, dato un movimento . popo- 
lare a Napoli, cacciati i Borboni, evitato 
Murat, quale via devono seguitare i napoli- 
tani?. Quella indicata da Manin e che deve 
riuscire alla indipendenza italiana. E quella 

‘parte d’Italia può giovare al bene comune, 
‘partecipando energicamente alla guerra con- 
tro lo. straniero ed aspettando, dopo la cac- 
‘ciata di questo, dal voto della nazione, che 
‘sia decretata la costituzione definitiva della 
‘penisola. « 

In altri termini, il Diritto propone un 
governo provvisorio, e poscia la costituente. 

Nel 1848 abbiamo veduto di qual vantag- 
gio fossero i governi provvisori e qual fo- 
mite di discordie la proposta della. costi- 
tuente. L'esperienza d'allora dovrebbe pre- 
munirci da certe illusioni, dovrebbe persua- 
derci che si ha bisogno di forza e di unione 
e non di discussioni e di chiacchiere e di 
comandi diversi e di governi rivali. 

Questa non sembra neppure l'opinione di 
Daniele Manin, su cui si appoggiail Diritto, 
poichè l’ illustre esule non fa cenno di co- 
stituente, ed anzi l’esclude dacchè dichiara 
che il solo possibile in Italia è il re di Pie- 
monte, e che esso è per la casa di Savoia, 
se procura l'unione d'Italia. 

Finora, non si è che nel campo delle teo- 
rie: non v'ha sintomo di prossimi, moti, co- 
me non v'ha che una sol bandiera degli stati 
italiani conosciuta in Europa; e non v' ha 
dubbio che se mai suonasse l'ora della li- 
berazione d'Italia, gli eventi .correggereb- 
bero essi medesimi gli errori delle menti , 
ma sta intanto che la concluzione del Di- 
ritto non sarebbe una soluzione soddisfa- 
cente della quistione napolitana e provo- 
cherebbe invece nuove dissensioni e lotte. 


sione annuncia che il forte della Quarantena è 
tato in aria, ed alla luce delle navi già prima in-+ 
cendiate dagli alleati, questi si avvedono + i. 
russi evacuavano la città meridionale attraverso il 
ponte di barche che congiungeva le due rive della 
baia: e frattanto ai quattro angoli della città co- 
minciano verso la mattina a sorgere le fiamme, 
che, mentre io scrivo, non sono ancora estinte , e 
che provano non aver *la Russia cambiato , dal 
1812 in poi, il suo metodo, di fare Ja gmerra. Per 
dire il vero, a noi che eravamo ayw vedere il 
nosiro avversario contenderi vg val per 
palmo, con tanto valore e ci Mia ‘pertinacia , e 
che ci aspettavamo trovare , A ispulelti ba- 
luardi, altri nuovi baluardi e novelle difficoltà , 
questa pronta ritirata riuscì alquanto inaspettata e 
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all'immenso materiale di guerra lasciato dai russi 
in Sebastopoli i proiettili sono in una quantità in- 
significante. Anzi dirò che, mentre al Redan ne 
vidi una discrela provvista, presso altre batterie 
che non entravano Che assai di rado; o non mai, 
in azione, non ne vidi nessuna. E poi atiche si 
osservò che negli ullimi giorni rispondevano assai 
di rado o quasi mai , a palla; bensì invece quasi 
sempre a scaglia. Ieri dunque, giorno 9, all'alba, 
la grata novella si diffuse colla velocità del lampo 
— Sebastopuli è presa, è veramente presa. — E 
tutti ra precipitarsi verso la debellata città. Invano 
fu disteso un duplice cordone di sentinelle e di 
vedette. Chi qua, chi là, chi su, chi giù, tuttì cer- 
cavano, e molti riuscivano a forare la catena, ed 
io fra-gli altri. O miei cari, come dipingervi le 
sensazioni di quelle quattro ore di. tempo passate 
nella mia gita? Dapprima la terra seminata di ca- 
daveri, di ferro e di ruderi , fra cui i cavalli non 
sapevano ove trovare la via: tra essi, i gemiti dèi 
morenti e le preghiere dei -feriti. che aspettavano 
di essere raccolti ed. aiutati. Poi scomparivano 
grado grado i cadaveri mano mano che, pene- 
trando verso la città, si lasciavano le opere ‘forti- 
ficate all'indietro, ma di tutte le case che si 'vede- 
vano, non una era intera od in istato di servire. 

Già da lungo tempo i proiettili nemici ne ave- 
vano sprofontlato il tetto e molte diroccate fino 
alle fondamenta. Non un punto del suolo che non 
fosse perforato dalle palle e dalle bombe che vi si 
erano conficcate. Allora cominciai a capire come 
alla fine ai pertinaci russi fosse venuto a noia il 
soggiorno di Sebastopoli. Affè che noi che erava- 
mo di fuori a petto di loro ci lamentavamo a lorto. 
Il centro della città, e quella parte ch'è lontana 
dalla cinta , stata discretamente conservata dalne 
mico, ma ora ardeva in ogni punto per opera del- 
l’amico, dello stesso fondatore. Neri globi di fu- 
mo, fiamme di color rosso cupo s'innalzavano da 
ogni parle e divoravano ogni cosa, e rendevano 
difficile e pericoloso l'innoltrarsi nelle contrade. 
In queste ron si trovava quasi nessuno dei suoi 
ordinari abilanti. La sola vittoriosa soldatesca le 
percorreva, penetrando nella case, e facendo bot- 
lino di tutto ciò: che poteva rapire all'incendio. 
Di quando in quando, di qua e di là per la città 
scoppiavano alcune mine, ed un vecchio seltua- 
genario fu colto che dava il fuoco ad una di esse, 
e venne arrestato e condolto alle autorità francesi: 
Mi dicono che il suo contegno nel tragitto fu quello 
di un uomo imperterrito e orgoglioso del suo ope- 
rato, e non: curante la pena vicina. Dicesi che il 
negozio diqueste mine abbia indispettito ‘assai i 
generali alleati, e che abbiano rifiutato di acco- 
gliere un parlamentario russo presentatosi. due 
volte pervenire a conferenza , e che risposero che 
con gente che usa di tali mezzi per guerreggiare 
non altre trattative si dovean fare che quelle del 
ferrò e del fuoco. 

Non ostante però tutta la desolazione che dovea 
inspirare una ciltà presa d'assalto , bombardata e 
incendiata , ed ora in preda al saccheggio, sicco- 
me non vi erano esseri umani presenti che sof- 
frissero , ma soltanto una torma di gente lieta per 
vittoria e pel bottino, così il quadro era animatis- 
simo, e non vi era penuria di episodii, uno del- 
l’altro più ridicolo ed allegro. Non. parlo del sol- 

ce 

. datofrancese ch’ è allegro e gioviale perfino nelle 
circgstanze più serie della vita, ma lo stesso in- 
veva deposta la sua abituale gravità e taci- 
turnîtà; ed'èra diventato pieno di brio , faceto e 
scherzoso. ‘Un solo pensiero diradava le nubi di 
tante menti: Sebastapoli finalmente «presa : 
la Città Augusta: (questo lo pensavano soltanto i 
dotti) finalniente è caduta. : 

Io di tanto in tanto volgeva gli occhi ‘al «di tà 
della baia, larga poco più di un chilometro, e 
pensando ‘a quanti sguardi saranno stati rivolti 
melanconici od ira verso di noi, non capiva co- 
me questi russi non aggiungessero allo scoppio 
delle mine qualche altro accompagnamento di 
palle di cannone onde far finire i nostri scherzi , 
fra i quali c'era quello dello squillo delle cam- 
pane delle chiese e della cattedrale che i soldati 
arrampicatisi sui campanili si diverlivano a suo- 













slrana, e si cercò di trovare, nella, mancanza di 
proiettili, la ragione di questo suo repentino 
sgombrare. Può darsi che ciò vi abbia contribuito 
per qualche cosa, giacchè sicuramente frammezzo 
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Rhamnus siculus e Sideroxylon spinosum. Il testè 
defunto consiglier di stato cavaliere Sehousboe è 
però stato il primo a farlo scientificamente cono- 


rimessi diversi di detti frutti all’i. r. orto botanico 
di Vienna, ove vennero fatti dei buoni esperimenti, 
essendo la pianta cresciuta, e non essendosi offerta 


scere per mezzo d'una dottissima monografia uni- 
tamente alla descrizione circostanziata del meto- 
do, che si osserva pel raccogliere , sgusciare e 
frangere le-noci, ad oggette di-cavare l’olio dai 
noccioli, col mezzo di abbrostarli sul fuoco , indi 
macinarli, impastarli, e precipitarne l’olio;.e come 
questo finalmente si manipoli pei diversi usi che 
se ne fanno; per bruciare, per cibarsene e per 
ugnersi le membra i musulmani e gli ebrei dopo 
le abluzion!. Quest’olio è allora d’un colore bruno 
chiaro, ma di un odore e d'un gusto aspro e pic- 
cante. Quando, senz'altro apparecchio se ne fu uso 
per cibo, lascia nel palato e nella gola un gusto 
«spiacevole, nauseoso, che vi rimane per lunga 
pezza. Il fumo ch’esala quando bolle o frigge, 
attacca con violenza i polmoni e provoca la tosse. 
‘ « Ciò nondimeno. il basso popolo sg, ne serve, 
ja nelle 

















| parecchi anni una 
duniicmaniri. Cie me pei arie terze 


finora alcuna difficoltà alla sua cultura. » 

— Non possiamo dire se sia veramente una cosa 
nuova od un plagio, od un perfezionamento una 
macchina lodata assai dai giornali americani che 
ne‘ danno merito all'ingegnere Talbots. Questa 
macchina ha per iscopo di forare i passaggi per 
monti e roccie. Noi abbiamo a lungo aspettato in- 
dicazioni maggiori, ma queste sole ci pervennero, 
vale a dire che l'esperimento che se ne fece in 
America riuscì perfetto. Gli scogli i più duri e le 
pietre primitive non possono resistere alla. forza 
di questa macchina, la quale, coll’aiuto del vapore, 
apre uno di 17 piedi di diametro, avanzando 
di 8 piedi, in due ore. Quattro vomini bastano per 
far muovere la macchina che agisce giorno e notte, 
senza fertnarsi che. pel tempo necessario ad affilare 
di tratto.in tratto gli ordigni taglienti. 1) tutto è 
in ferro e pesa 75 tonnellate, senza contare l’appa- 
recchio del vapore e la caldaia. 

Ora pochi dei nostri lettori ignoreranno che il 
primo ingegnere della nostra grande strada ferrata 
ligure-subalpina,, il signor Maus, ha inventata da 

ina molto ingegnosa macchina di 
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nare, onde ricreare le loro orecchie che da tanto 
tempo mon avevano sentito quel suono che desta 
sempre gentili reminiscenze. 

Oggi, 10, continuò l'incendio, e di tempo in 
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sorgere non poche difficoltà, non intorno alla mac- 
china stessa ma intorno alla. convenienza del suo 
uso, ciò non ‘loglie che lavitivenzione. del Maus 
fosse non solo anteriore, ma pregevole. Se l'ame- 
ricana "a vinca o le sia inferiore non sappiamo. 
Vediamo che si dice che le pietre più dure non le 
resistono, e questo era pure l’elogio che si tribu- 
tava a quella del Maus, senza considerare che si 
vorrebbero sempre incontrare appunto duri sco- 
gli, anzichè arenarie, tuffi ecc. che più facilmente 
franano e che bisogna mano mano sostenere con 
solide volte. 

— Vediamo lodato da molti il sig. Agusto Mas- 
son, il juale va cercando il modo di economiz- 
zare l'oro che si impiega nella fabbricazione dei 
fili e galloni. Si arriva a questo scopo dorando 
col galyanismo un filo di seta coperto .’ argento 
filato 0 di qualunque altro ‘metallo. Ecco il me- 
todo-da seguire: si prende un fil di seta di co- 
lore giallo per imitare quello dell’ oro, poi dopo 
averlo impregnato di stearato d'allumine o d’acido 
oleico, si copre con un sottile nastro d' argento 







d’evitare ogni soluzione di continuità involgen 
il filo d’argento. Il filo così preparato viene i 
merso in un bagno d' oro ove questo si de- 
pone sull'argento per me A 
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pisano: 

















































































puro o con lega. Si deve ‘avere la maggior cura 







































tempo lo scoppio delle mine, per cui con molto 
maggicr difficoltà si poteve penetrare in città. Si 
trovarono in questa alcuni pochi abitanti, i quali 
furono ricevuti setto la protezione delle autorità: ‘| 
fra essi alcune donne. Di tutta la flotta russa rico- || 
verata nella baia di Sebastopoli non rimangono || 
che alcuni piccoli piroscafi i quali stanno ancorati 
sotto i forti del Nord, che, per vero dire, -portano 
ancora bandiera russa, ma che ponno essere o in- 
cendiati o sprofondati da un momento all’altro a 
beneplacito degli alleati. 

Dalle alture del Nord scorgonsi. innalzarsi altre 
fiamme, e una processione di gente avviarsi verso 
l'interno del paese, per cui avvi chi crede essere 
i russi in procinto di ritirarsi coll’ eséreito anche Ù 
dalla parte settentrionale della città. Che Dio mandi ; 
loro questa buona ispirazione ! 

NB. Quantenque le nostre truppe non abbiano 
ricevuto l'ordine di montare all’assalto, il loro solo | 
soggiorno.durante il fuoco cagionò loro delle per-. | 
dite, che per avventura non sono gravi. Trentatrè 
diconsi tra morti e feriti. Il restare impassibile ed 
immobile ad ‘aspettare la morte per le razze meri- 
dionali è forse il genere di coraggio più difficile e 
raro. Eppure ariche in questo genere di prova le 
nostre tru| pe non cessarono un istante di ésseré 
un modello di intrepidità e fermezza. 


11 settembre, mattina. Tulto tace ‘verso Seba- | 
stopoli : il fumo va diminuendo, segno che l’in- 
cendio non tia più nulla da consumare. Che fa- 
ranno ora gli alleati ? Nessuno qui lo sa. Però fa 
slupore che sian già corse quarantow’ore dalla 
presa di Sebastopoli, e che non si sia cercato di 
approfittare dell'impressione morale e della con- 
fusione materiale che la perdita della fortezza deve 
avere ingenerato nei russi. Mi 


(Altra corrispondenza) sn) 
Kadikoi, )4 settembre. 


Al gran frastuono del cannone dei giorni 6,7 
e 8, alle nubi «di fumo ed al rosseggiare delle 
fiamme è ora da qualche giorno successa la sere- 
nità del cielo, ed un silenzio quasi perfetto dal 
lato di Sebastopoli. Solo qualche colpo di cannone 
(due o tre al giorno ili numero) tirato dalla’ Cer- 
naia ci avverte che esisle ancora un esercitò russo 
e che la campagna non è ancora finita. 

Più incerta che mai è oggidì ancora la. cifra 
delle perdite degli alleati. Solo si sa che nel dì 8 
perirono non meno di sei generali francesi , ‘che i 
russi non sgombrarono, la città per mancanza di 
proiettili, giacchè se ne trovarono aneora nei forti, 
ma perchè avendo perduto il poggio Malakoff, non 
avrebbero potuto prolungar la difesa che di una 
quindicina di giorni al più, ed anche questo a co- 
sto di enormi sacrifici e con rischio di vedersi ta- 
gliare il ponte e compromettere la rilirota delle 
iruppe assediate. ’ 

Una parte delle truppe alleate; è ora ‘entrata 6 
stanzia militarmente in Sebastopoli si russi dai 
forti dell'altra riva della bara lì vedono e non li» 
rano. 

Chi crede che essi vadano rilirandosi verso Sim» 
feropoli, è stiano per abbandonare anche i forti 
settentrionali, è chi è di contrario avviso. 

L'inazione degli alleati dopo il giorno 8 non 
può spiegarsi che supponendo che attendano dai 
gabinetti nuove norme direttive. per: l'avvenire. 
Quel che sembra fuori di dubbio si è che ad onta 
della presa di Sebastopoli, noi passeremo qui l'in- 
verno. Quantunque i russi abbiano appiccato il 
fuoco a Sebastopoli e le bombe degli alleati ab- 
biano ridotto in un mucchio di rovine una gran 
parte de’ suoi fabbricati, pure, se noi polessimo 
costringere il nemico ad abbandonare anche il 
lato settentrionale della baia e potessimo ‘a nostro 
bell’agio aequartierarci nella città, con poca spesa 
e falica potremmo passare discretamente l'inverno 
e poi l’ essere padroni della ‘baia e dei porti sa- 
rebbe di un incalcolabile vantaggio per gli sbar- 
chi e gli imbarchi, e per la stazione delle navi. 

La cosa mi sembra di tanta importanza , che io 
non dubito punto che ad ottenere questo intento 
si rivolgeranno subito gli sforzi degli alleati, e 
che ciò sarà anche facile da conseguire, giacchè 
le truppe che assaltarono Matakoff, il Redan, il 
bastione Centrale e quello dell’ Albero possono ac- 
cingersi a qualsiasi più arrischiata impresa senza 
tema di fallire. ; 


e ee 


si lava di poi e si fa asciugare il filo. dorato. È 
chiaro che cun questo processo si economizza la 
metà dell'oro essendo dorata la sola parte dell'ar- 
gento che restisall’infuori. S'impiega l'acido oleico 
acciò l'interno del filo di seta non assorba una 
parte della soluzione avrifera. A 

Fin qui è la relazione del metodo lodato del 
signor Malson, ma conviene osservare che modi 
ancora più economici si posseggono, infatti v'ebbe 
già chi appunto col galvanismo rimise, come suol 
dirsi, a nuovo pianete di preti, spallini e galloni 
di militari che.avevano perduta l’argentatura 0 la 
doralura. L'inventore di questa ingegnosa applica- 
zione del gelvanismo andò a Parigi per aprire una 
grande officina per questo scopo. Ora poichè il 
tessitofe Pelit'ha trovato ancora un’altra man'‘éra 
di dorare e inargentare i fili di seta per guisa che 
si possano lavorare senza diversità coll’altra sela, 
come se si Iraltasse soltanto di: fili di colore di- 
verso dando così una bellissima varietà ai tessuti 
ora, diciamo anche la fabbricazione dei galloni 
d'oro e d’argento dee essere molto semplificata, e * 
il tanto encomiato' perfezionamento del sig. Malson 
dee scemare assai d'importanza, e quello.cha > 
importa, questi oggetti debbono quindiani, i Bo 
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alleati uno non fosse rappresentato il dì 8 setlem-. 
bre: e ciò si attribuisce dalla voce pubblice a gravi 
ed insormontabili dissapori insorti fra Omer bascià 
e Pélissier. — È questo vero ? lo non potrei. assi- 
curarvelo : ma è comune la credenza che, sia per 
questa , o sia per altra cagione Omer bascià non 
verrà più in Crimea e che andrà a comandare le 
truppe asiatiche. 

Lo stato del nostro esercito che ora è tutto rien- 
trato alle sue antiche posizioni della Cernaia è sod- 
disfacente : solo ci mette in qualche pensiero pel 
prossimo verno il vedere che per'un giorno 0 due 
di tempesta sul mar Nero, già scarseggiarono i 
foraggi , e si è fatta esile assai la razione di carne 
fresca. Questo vuol dire che si vive di giorno in 
giorno, e guai per noi quando il mare. diventasse 
‘per‘qualche tempo di seguito difficile o tut'affatto 
“impraticabile. 

Nel dubbio che non siano ancor giunti, vi ac- 
‘clodo copia di varii ordini del giorno dopo la 
‘presa di Sebastopoli. 

15 settembre. Dai forti del nord ierì ed oggi i 
‘pussi cominciarono a tirare qualche colpo di can- 
none contro i curiosi che in una folla veramente 
stragrande percorrono Sebastopoli, e Quasi quasi 
isfidano col far mostra di sè e dei loro: brillanti 
uniformi la pazienza delle loro batterie. Null’aliro 
cdi-:nuovo. 

Ordine del giorno: 216. — Kadikoi, 11 sett. 1855. 

È grato al sottoscritto di recare a notizia del 
corpo di spedizione i seguenti estratti di due or- 
«dinidel giorno dei comandanti in capo gli eserciti 
francese ed inglese. Daf contegno con cui. la bri? 
gata Cialdini si portò nelle trincee ed in posizione 
per l'attacco nòn dubita il sottoscritto che se-l'or- 
dine dell’assalto fosse stato dato, essa vi si sarebbe 
mostrata con valore, ed avrebbe mantenuta e cof- 
roborata la riputazione della nostra armata. 

Ordine del giorno generale N° 26 (Estratto) 

Soldati! Sebastopoli è caduta! la presa di Ma- 
lakoff re determinò la resa.11 nemico fece saltare 
di propria mano le sue formidabili difese, incen- 
did la sua ©ità, i suoi magazzeni, i suoi stabi- 
. limenti militari, e diè fondo al resto delle sue 
navi nel porto. ll baluardo della potenza russa 
sul mar Nero non è più! 

Questi risultati voi li dovete non solo al vostro 
impetuoso coraggio , ma ben anche alla vostra 
indomabile energia ed alla perseveranza vostra 
durante un lungo assedio di 11 mesi. Mai l'arti- 
glieria di terra e di mare, mai il genio, mai la 
fanteria avevano avuto a trionfare, di simili osta- 
coli, mai eziandio queste tre armi ‘hanno spiegato 
maggior valore, maggior scienza e risoluzione 
maggiore: la presa di Sebastopoli sarà all'eterno 
vostro onore. Quest’esilo immenso mgrandisce e 
risolve la posizione nostra in Crimea. 

Soldati! La giornata 8 settembre, in cui hanno 
sventolato insieme le bamiliere' delle armate in- 
glese, piemontese e francese, sarà un giorno per 
sempre memorando! 

Vditavete illustrate le vostre aquile con una no- 
vella ed imperitura gloria. Soldatil Voi avete ben 
meritato della Francia e dell’ iinperatore. 

Dal gran quartiere generale sopra Malakoff, 
9 settembre 
Il generale in capo 
PÉLISSIER. 


Quartier ponente dell’ esercito inglese, 
Ordine del giorno 9 settembre. ( Estratto ) 
Il generale in espo felicita l'esercito per il ri- 

sultato dell’altacco d' ieri, 

Il brillante assalto e l' oecupazione di Malakoff 
per parte dei prodi-nostri alleati hanno obbligato 
il nemico ad abbandonare le opere ch' egli difese 
per sì;/lungo tempo con; bravura.ed energia. 

Il generale. in capo ringrazia gli ufficiali e i sol- 
dati della seconda divisione e della divisione leg- 
giera per l'intrepidezza con cuî si slanciarono nelle 
opere del. Redan. Duole: al medesimo-che , attesa 
la formidabile natura, delle difese di fianco, il loro 
sagrificio non sia stato coronato nel primo istante 
di tutto il successo ch' esso merita. 

Egli prende parte ai patmenti degli ufficiali, 
dei sotto-ufficiali e soldati ferili. 

Deplora amaramente la morte di tanti bravi vt 
ficiali e soldati caduti nell'ultima lotta di questo 
lungo e memorabile assedio. 

La loro perdita sarà dolorosamente sentita , il 
Joro nome vivrà lungamente nella memoria del- 
l'armata e del popolo inglese. 

ia [Seguono le firme 
il capo dî stato maggiore BarNARD 
LAMARMORA, 

Sabbato, 22 rorrente, è stato pubblicato un nu- 
mero straordinario “della Gazzetta di Londra, 
contenente il rapporto del generale Simpson sulla 
giornata dell'8 settembre. Ne diamo la parle nar- 
rativa: 

« Davanti Sebastopoli, il 9 settembre. 

« Milord, ebbi l’ onore di annunziare. a. vostra 
signoriacon dispaccio del4 corrente, che gli uffi. 
ziali dél genio.e dell’ artiglieria ci aveano presen- 
tato, al generale Pélissier ed a me, un rapporto 
col quale:ci angunziavano che l'assalto potrebbe 
darsi l'8, dopo un forte. cannoneggiamento soste- 
nuto per‘Ire giorni. Questo uyviso s'accordava con 
la mia opinione, e m: rallegro con vostra signoria 
per il felice successo dell’ attacco d' ieri, che ha 
avuto per risultato l'impossessarsi della città, degli 
arsenali e dei pubblici edifizi, ® la distruzione 
degli ultimi vascelli della flotta russa nel .mer 


Nero. Non:rimangono più che tre legni a. vapore. 
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Fece qui senso il vedere ché dei quaitro eserciti 









uscite dai trincieramenti, e si sarebbero impadro- 
nite delle opere Malakoff e diquelle attigue. Quando 
il loro successo fosse assicurato e vi si fossero 
bene stabilite , il Redan doveva essere attaccato 
dagli inglesi, il bastione Centrale e i forti della 
Quarantena sulla sinistra doveano essere gltaccati 
in pari tempo dai francesi. 

«All’ora stabilita, i nostri alleati escono dai 
loro trincieramenti, penetrano nelle difese di Ma- 
lakoff che parevano imprendibili, e con quel co- 
raggio impeluoso che.è proprio dei francesi se ne 
impadriniscono, e.una volia padroni, nessuno 
sforzo riesce a scacciarneli. La bandiera tricolore 
piantata sul parapetto era per le nostre truppe il 
segnale di marciare innanzi. Jo aveva date al luo- 
gotenente generale sir William Codrington le istru- 
zioni per l'altacco, dicuiegli avea concertati i par- 
licolari col luogotenente generale. Markham. 

« Avevo deciso che la 2 divisione e la divisione 
di truppe leggere avesserò l’ onore dell’assalto, 
perchè da lungo tempo aveano difese le batterie e 


gli approcci ‘diretti contro il Redan, e perchè cono-‘ 


scevano, benissimo il terreno. 

« La nostra artiglieria aveva aperto nella parte 
saliente del Redan una breccia tanto grande quanto 
era possibile; ordinai chele colonne d'assalto mar- 
ciassero contro questa parte, perchè era la meno 
esposta al fuoco terribile di fianco che difendeva 
quelle opere. 

« Fra convenuto tra sir W. Codrington e il luo- 
gotenente generale Markham che una colonna di 
assalto: di. 1000 uomini si sarebbe fermata con 
parti eguali di quelle due divisioni, la colonna 
della divisione leggera per aprire la marcia, e 
quella della seconda divisione doveva tenerle 
dietro. 

« Uscirono esse dalle trincee al segnale conve- 
nulo e traversarono il terreno, precedute da un 
distaccamento di 200 uomini e da un-altro distac- 
camento di 320 uomini che portavano scale. Giunti 
al fosso, e dopo avere collocate le scale, gli uo- 
mini salirono immediatamente sul parapetto del 
Redan e penetrarono nell'angolo sporgente. Una 
lotta sanguinosa ed accanita fu sostenuta per circa 
un'ora, e benchèle truppe spiegassero il più grande 
coraggio, riuscì loro impossibile di tenere la po - 
sizione. 

« Vostra signoria potrà vederedalla triste e lunga 
lista dei morti e dei feriti con qual coraggio e quale 
devozione gli ufficiali hanno valorosamente mar- 
ciato alla testa dei loro soldati in questa sangui- 
nosa pugna. Mi mancano le parole per esprimere 
come vorrei il sentimento in me destati dalla con- 
dotta e dal coraggio delle truppe in questa circo- 
stanza, benchè i loro sforzi non siano stati coro- 
nati dal meritato successo. Nessuno più del co- 


\lonnello Windham merita i miei giusti elogi per 


il coraggio con cui ha diretta Ja colonna d'attacco 
e per avere sapulo penetrare e rimanere nel Redan 
con le sue truppe, per tutto il tempo che quella 
sanguinosa pugna è durata, 

« Dopo questo attacco, le trincee erano talmente 
ingombre, che non mi è stato. possibila di ordi- 
marne un secondo, che lo proponevami eseguire 
coi montanari scozzesi (highlanders) sotto gli or- 
dini del luogotenente generale sir Colin Campbell, 
che aveva fino a questo momento formata la ri- 
serva; egli doveva essere appoggiato dalla terza 
divisione, comandata dal maggior generale sir 
Wiiliam Eyre. Aveva dunque falli chiamare questi 
uffiziali.e con loro prese le disposizioni per rin- 
novare l'attacco nella mattina seguente. 

« La brigata dei montanari scozzesi occupò nella 
note le trincee avanzate. Verso le ore undici il 
nemico cominciò a far saltare i suoi magazzini, e 
sir Colin Campbell avendo ordinato ad un piccolo 
distaccamento di avanzarsi con precauzione per 
esaminare il Redan, si trovò che era stato abban- 
donato; tuttavia giudicò non fosse necessario 0c- 
cuparlo prima che il giorno venisse. 

« L'evacuazione della città si fe’ manifesta nella 
nolte. Da ogni parle si videro vasti incendii ac 
compagnali da forli esplosioni, col favore dei quali 
il nemieo riuscì a far ritirare le sue truppe nella 
parte settentrionale, per mezzo d’un ponte fermato 
di zattere recentemente costrulte, che poi ruppe e 
trasportò dall'altro lato. I suoi vascelli da guerra 
furono tutti colati a fondo durante la notte. Il 
lempo che era molto cattivo non permise agli am- 
miragli di tirare, come era loro intenzione, le 
bordate delle flotte alleate sui forti della Quaran- 
lena; ma il fuoco vigorosamente sostenuto e be- 
nissimo diretto delle loro bombarde produsse un 
ottimo effetto; quelle di S. M. erano sotto la dire- 
zione del capitano Wileox, dell’Odin, e del capi- 
lano Digby, dell'artiglieria tealè di marina. 

« Non posso abbastanza lodare la condotta degli 
ingegneri reali, sotto gli ordini del luogotenente 
generale sir James Harry, che dal principio di 
quest'anno ha diretto le operazioni dell’ assedio : 
per qualche tempo e rimasto in lello gravemente 
malato; ma nell'ora memorabile dell'assalto non 
ha voloto rimanere assente, ed. è stato irasportato 
sopra:una lelliga per assistere al compimento del 
suo difficile incarico. » 

In: seguito a ‘questo. rapporto il Journal des 
Débats ne pubblica un altro dell'ammiraglio Lyons, 
nel quale si dice sostanzialmente che’ un vento 
levatosi d'improvviso avea impedito il simultaneo 
attacco per parte della flotta, che già prima si 
era combinato d'accordo coi generali in capo; 
che però agirono, e non senza utili risultati, al- 
cune bombarde. ; 


L Opinione. Giornale politico 


© « Era stato convenuto che a mezzogiorno le | 
colonne francesi designate per l'assalto sarebbero 








% % SISSE di 100 milioni garantito egli è 
INFERNO 
FATTI BIVERSÌ 


' Malattia di S. M. La Gazzetta Piemontese 
pubblica il seguente bollettino : 

« La malattia. di S. M. il re procede per gradi 
nel miglioramento. Mite era questa mattina la 
febbre. Tuttochè insonne, la scorsa notte fu però 
tranquilla. L’eruzione migliare percorre regolar- 
mente le sue fasi. » 


COMITATO PER UN RICORDO - 
ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 
Il'signor barone Carlò Hambro di Londra ha 
trasmesso generosamente la somma di L. 1000. 
Mestrezat Guglielmo e Comp. in Torino L. 500, 
De la Rue e Cofp. di Genova L. 500. 
Settanta cittadini di Dronero, fra i quali sonvi 
sette ecclesiastici L. 457. 
Falletti di Barolo marchesa Giulietta L. 200. 
Pavia, Travi e Comp., banchieri, L. 200. 
Municipio di Valenza L. 200. 
Id. di Vigevano L. 200. 
ld. di Murazzano L. 158 30. 
Id. di Cuneo L. 100. 
Torino, 25 settembre 1855. 
Per il comitato : TaRINO Luigi, vice-presidente. 
ERCOLE avv. PAOLO, ségr. 


STATI ESTERI 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 23 settembre. 
La parte più importante del Moniteur è consa- 
crata alla-pubblicazione di un rapporto del signor 
Billault ministro dell'interno sulla condizione an- 
nonaria del paese. Il ministro vi esprime la spe- 
ranza che gli Stati Uniti d'America forniranno 
lantosto la deficienza che si ha nel raccolto dei 
grani, che sicalcola ad un dodieesimo del bisogno, 
per cui dovrà scomparire quell' allarme che ora 
domina gli animi e che contribuisce al rincari - 
mento delle farine. Il ministro dimanda un credito 
di 10 milioni da erogarsi in opere pubbliche onde 
venire in soccorso delle classi operaie e molti, 
mentre trovano giustissima la sollecitudine. per 
questa classe di cittadini, non vorrebbe che si di- 
menticassero poi del tutto quei poveri impiegati a 
limitato stipendio che sono così numerosi in Fran- 
cia e sui quali pesa tanto duramente oggi aumento 
nei generi di prima necessità. 
Un altro articolo del Moniteur è destinato a 
porre in rilievo la parle importante sostenuta dal- 


presso i nostri vicini, nè dei 50 milioni anticipati 

da essì al governo piemontese per metterlo in grado 

SUR darci il concorso così utile de’ suoi bravi sol- 
ati... » 


SPAGNA 
La Gazette annunzia che la colonna mobile di 


dette 40 uomini, 
faziosi. 


li giornale ufficiale smentisce la voce della di» 
missione del generale O'Donnell. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 26 settembre , mezzog'orno. Continua 
il progressivo miglioramerito nel corso della ma- 
latlia di S. M. il Re. 

Genova, 25 settembre. Alle 9 pomeridiane di 
ieri sera giungeva in questo porto, proveniente da 
Kamiesch, il piroscafo inglese da trasporto Golden 
Fleeach, distinto col.N. 75, senza passaggieri. 

Alle ore 5 3)4 pom' d'oggi salpava da questo 
porto alla volta della’ Crimea il piroscafo della 
Comp. Rubattino a servizio del regio governo, il 
Lombardo, comandato dul capitano Dudero An 
drea, traendo al rimorchio lo schip di bandiera 
nazionale Odaliska , cap. Dassori, distinto col 
N. 63, con provviste e munizioni entrambi, “per 
conto del nostro governo. 

STATO ROMANO 

Scrivono da Roma alla Gazzetta di Venezia 
che la sera del 16 furono arrestali 10° soldati del 
battaglione Cacciatori, sospetti di essere affigliati 
a società segrete. 


BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 25 settembre. Dal mezzogiorno del 24 
settembre a quello del 25 ; 


Casi. 9. Decessi .7 
Bollett. prec. », 1352 » 794 


Totale Casi 1361. Decessi 801 
Lombardo-Veneto. Milano, 25 settembre. Rias- 
sunto dall'11 giugno a tutto il 23 corrente mese: 
casi 1262, guariti 240, morti 993,in cura 119. 
Sopraggiunti dal 23 ul 24 detto: casi 13, nni ll, 
morti 10, in cura 111. 


Casi di cholera notificati nel giorno 9 soteliiore 
all’I. R. Luogotenenza di Lombardia > 


Provincia di 


Ì 
l'Inghilterra nella guerra attuale e su questo sarà sn) 3 # hse 
necessaria forse una breve spiegazione. Non vi fu Bergamo A 9 de‘quali 2 in città Len 
forse mai fatto politico che abbia destata in modo Mantova È % 31 ‘de'quali 2 n cià; 
così evidente la rabbia del partito reazionario in Cremona nt ol Nesslino di onikr 
Francia e fuori come l' alleanza intima delle due | | 3;;di-Crema, » BUD Lodi:e141) Creme 
maggiori potenze marillime. Legsete tutti i gior- Comò iù 63 dequali 5 incità 7 
nali, osservate alla condotta dei gabinetti dal russo Dagik: R 10 de'quali 4 in ciuà 
sino a quelle pontificio, e voi vedrete uno sforzo Sondrio; 30) Maticanblile nvriicazioni 


continuo di gettare la discordia tra la Francia e 
l'Inghilterra forse perchè appunto si capisce che 
restando le medesime unite avrebbero una. asso- 
luta preponderanza in Europa. A questo scopo la 
reazione in Francia va sussurrando intorno che la 
somma dei sacrifici è sopportata dal nostro paese, 
mentre l'Tughilterra verrà a condividere i beneficit 
oitenuti col nostro sangue e col nostro danaro , e 
siccome queste artì di opposizione doveansi com- 
battere, così il Moniteur ha rilevato giustamente 
quanto ha fatto l'Inghilterra dacchè siamo in 
guerra, 6 dico giustamente perchè credo la Fran- 
cia abbastanza ricca di gloria per non usurpare 
quella degl altri. 

Siccome fuor che dai giornali non saprei que- 
sloggi pescare novità che meritino di essere ac- 
cennate, così chiamerò la vostra attenzione sull’ 
Univers che ha una corrispondenza di Roma 
ed un piccolo entrefilet impagabili. Nella corri - 
spondenza di Roma è chiaro lo studio di mettere 
il governo papale in grazia ai francesi smentendo 
la notizis già da me datavi sull’ ascendente che la 
Russia seppe prendere in quel governo. L' Uni- 
vers dice che la Russia non ha nemmeno agente 


Totale. 169 





® . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 26 settembre. 

Il rapporto di Pélissier del 14 reca, in sei co- 
lonne del Moniteur, le nostre perdite: 5 generali 
morti, 4 feriti, 6 ebbero contusioni ; 24 ufficiali 
superiori morti, 20. feriti, 2 scomparsi ; 116 u@i- 
ciali subalterni morti, 224 feriti,8 scomparsi, 1,489 
soll'ufficiali e soldati morti, 4,259 feriti, e 1,400 
scomparsi, totale 7,557. 

Vengono fatte ogni giorno al ministero  moltis= 
sime domande per concessioni  d' autorizzazioni , 
che avrebbero per conseguenza | emissione di 
nuovi valori, Il governo, prendendo in considera» 
zione l'importanza degli affari già impegnati, ha 
deciso di sospendere ogni concessione di nuove 
autorizzazioni. 


Borsa di Parigi 25 settembre. 











riconosciuto a Roma, essendochè Butenieff è sca- In contanti In liquidazione 
duto dalle sue funzioni e Kisseleff non ha ancora Fondi francesi 

presentate le'sue credenziali; questo però non h 66 15 6608 
toglie che nelle alte regioni governative a. Roma | 4 lena ‘ho 91 25 91 60 

si abbia wna"predilezione per la Russia e che si usi a iemontesi 

verso la Francia di mollissima riserva appunto a | 18495 p. « 85 >» 8450 
cagione della sua intimità coll’ Inghilterra che non ire Sl : i >» 3?» » 

si può digerire. ansollAali mugi. 89 3/4 (a mezzodì) 


L’ Uniners poi ci dà la notizia che il re di Na- 
poli stia per far pace coi gesuiti, sul qual fatto la- 
scleremo che il tempo decida. Mi pare però che 
nelle attuali condizioni del regno di Napoli i ge- 
suiti in luogo d' essere un aiuto saranno un im- 
barazzo di più. 

Nell'entrefilet di cui vi faceva cenno si stabilisce 
una geografia nuova, giacchè si dice che l' Italia, 
riunendosi sotto lo scettro del re di Piemonte, 
perderebbe la sua indipendenza. Forse l' Univers 
si crede ancora all’ ottocento, epoca in cui il Pie- 
monte si voleva per forza che fosse un diparti- 
mento francese. 

La borsa ha mostrato maggior fermezza del so- 
lito. Gli speculatori hanno la rabbia degli affari, e 
pare che vogliano sfruttare per qualche giorn» la. 
diceria di nuove conferenze a Vienna. Nulla di più 


G. Romsarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 settembre 1855. 
Fondi pubblici 


18495 0/0 1 luglio — Contr. del ingr prec. dopo 
la borsa in c. 85 7 
Contr. della m. in €. 85 50 


Fondi privati 
Cassa di comm. Sia ind.— Contr.del giorno prec. 
Si; dopo la borsa in c. 558 
Contr. della matt. in liq. 557 p. 30 7.bre 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in c. 484 
482 50 485 50 


insussistente per adesso. Mi si assicura che il ga- * Cambi 

binetto di Berlino fece esplorare se mai sarebbesi Per brevi scad. Per 3 mesi 

accolto il pensiero di una nuova conferenza, e che | Augusta . . . . 255 12 1255 

fu risposto per telegrafo negativamente. A. Francoforte sul Meno 213." i n E 
»- Nell'articolo del Moniteur relativo ai sacrifici Lione; .r:. 1. 0.0 .99 90 Sa 99 20. } 

sostenuti dall'Inghilterra si legge la seguentefrase } . Londra. . . . . 2510 CRA 92 19 


che ci riguarda : «Senza parlere del prestito turco 9990 


come dall’ Inghilterra, ma contrattato tutto intiero 


Tromp fu sorpresa da una banda carlista «e .per=. 


Si raddoppia di attività nella persecuzione . del . 
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| al prezzo di Cent. 40, 






% ‘Libreria CARLO SCHIEPATTI, via di Po, N. 47. — Torino 


LA GUERRE D'ORIENT 


en 1855 et 1854 jusqu'à la fin de juillet 18553 
ESQUISSE HISTORIQUE ET CRITIQUE 


des Campagnes sur le Danube, en Asie et en Crimée 
AVEC UN COUP D'EEIL 


sur Jes eventualités des campagnes prochaines 


par 


GEORGE KLAPKA 


ANCIEN GENÉRAL HONGROIS. 


Ur volume' in-:8° L. 3. 



















PILLOLE DI DEHAUT, MED 


È evidente ché i purgantì sono a giusto ti- x 
tolo encomiati come il solo rimedio che puri- BERE E ERA 

ica. il sangue. Però il sangue non può essere 
purificato, vale a diresbarazzato in ungiorno 
solo di tutte leimpurezze che cagionano le ma- 
lattie, e spesse volte occorre molto tempo per 
Ottenere questo” risultato, 

D'altronde, la maggior parte delle migliori 
È medicine o.purganti, è soggetta a molte im- 

perfezioni, — alcune, a cagione delle cure che 
esigono; altre, perchè hanno un sapore insopportabile, è x 
0 sono troppo energiche, ed infine perthè tutte necessi- SOS RUTZARIA haancora molti vantaggi allorquando trat. 
tano bibite calde, dieta, ed altri inconvenienti. M.DEHAUT | tasi dì guarire le infermità croniche, come asma, catarri, | 
sì è basato sopra un principio nuovo per comporre le sue | ingorghi, t cc, perchè potendosi prendere 
pillole. unito a buoni Alimenti, ‘permette che gli organi dige- \f 4 

Le sostanze vegetali chie questo purgante contiene, sono | stivilo sopportino senza fatica, durante tutto il tempo 
State scelte e combinatè secondo. un nuovo metodo de- | necessario per la cura. (Vedasi la notizia che si dispensa | 
purativo, per poterle prendere e digerire unitamente ai | gratis) — Trovansi vendibili presso tutte le principali 
migliori alimenti e bibite fortificanti, ciò che permette ad | farmame d'Italia, e da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, 
ognuno di scegliere, per purgarsi, il pasto e l'ora che | De Negri, Genova — B lessandria — Sertravuile, 
meglio gli SOEERO Par non essere disturbato dalle pro- | Triest—-Musso e Dalm «=Agenti generali per la (4 
\ prie occupazioni, nel mentre che si evitano la fatica ed | vendita all'ingrossu SA e VIRANO, via dell'Arse- 
| il'catuvo sapore che gli altri pufgonti cagionano sempre. | nale, &, Torino, e E. PIGNATEL e € MKUNIER, Parigi. 


ARMACISTA, A PARIGI. 


Questi vantaggi preziosi posti in pratica, @ 
provati in Francia già più da 30 anni, sono 
è, eccessivamente utili, e vengono molto apprez= 

à zati dalle persone che si pursano frequente- 
mente. Queste pillole sono della maggiore effi- 
csicia per gli stringimenti ed i maliche da questi 
derivano. Conjesemplice purgante, sono prefe- 
ribil: alle solite purghe, perchè non esigendo 
nè tisane, nè dieta, si possono prendere, in 
caso di necessità, per molti giorni consecutivi, 
seni risentirne nè danno nè incomodo. Questo piace- 




























venti, eCc., 800, 




















Da affittare 


UN PICCOLO ALLOGGIO 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO 


= Questo alloggio, che si offre opportuno 
tanto per una persona sola, quanto per chi 
avesse moglie, è libero presentemente, e per 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 
N. 20, piano terzo. 











Dal 45 settembre in poi è da rimettersi 
presso l'Ufficio dell'Opivione il seguente 
giornale inglese: 

Evenin & Mail fui del der) 


per l'Estero 





In vendita 
presso l'Ufficio dell'OPZIZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


SARDEGNA 
ROMA. 


Volumetto in-8° di pagine 66 


i RTRAZIZZZAZAZ a_n VIE SISTER, 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra  oltre- 
vira questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 

i continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un rì- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Îifficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. 

In fine dell'anno s:rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria ArNALDI, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo; non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta cen 1 quale spe- 

“ 








dirà le dispense pel mezzo postale. 
E uscito il fascicolo IV (Dispense 7 e 8). 





Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855, 


DA S. QUINTINO AD 6PORTO 


OSSIA 


HURT ROT o BASA SAYOIA 
PIETRO | CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 117 e 118 
che fanno parte del IV. volume. 








Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA 
DEGLI ITALIAN 


DI CESARE CANTU’, 


Sono pubblicate le dispense 29 e 30 
Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 





SPECCHI 
DI FRANCIA E DI GERMANIA 


Chi desidera farne acquisto tanto all'in- 
grosso che al dettaglio ed a prezzi assai van. 
taggiosi, si diriga al deposito in via di Porta 
Nuova, N. 23, sotto ul campanile diS. Carlo. 
Annunzio Librario 
della Libreria Sociale BAZZARINI e SAVALLO 


Torino, via Bogino, N. 8, casa Colla, 
piano terreno. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati , con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 





MACCHINE a VAPORE 


di F, R. ANACLERIO 
2° macchinista della R: Marina Napolitana 


Tutta l’opera (quattro parti) si completerà 
con 60 a 65 puntate di testo ed altrettante 
di tavole. ll dippiù si darà gratis. Vi sarà 
una quinta parte contenente un ragguaglio 
mensile di tutte le nuove invenzioni e sco- 
perte in fatto di macchine a vapore. L’asso- 
ciazione è obbligatoria per le prime quattro 
parti, libera per la quinta. 

Ogni dispensa di tre fogli in buona carta, 
caratteri nuovi, di pagine 24, costa gr. 24 
un franco). Ogni tavola semplice costa gr. 8 
cent. 35); doppia, gr. 16 (.cent. 70); tmpla, 
Er. 25 (fr. 1 e cent. 5). Le associazioni sì 
ricevuno presso i coeditori Tommaso Guer- 
rero e C., Napoli, 1, via S. Matteo a Toledo, 


G. B. Bazzarini e Savallo, Torino, Libreria 
Sociale. 


Pubblicate dispense ì a 5 di testo i 
e dispense 1 a 3 di tavole. 


Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall'editore RO Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


SPETTACOLI) 


Teatro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti ‘e Preda esporrà: YI conte di San 
Germano. 





Circo, Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 


Tassani espòrrà : Bruno il filatore. 


TratRo Grarpasi. (Ore 5 1/2). Ladramm.comp. 


Tosellì esporrà: Un matrimonio per sen- 
tenza di tribunale. 


Tratro pa S. Martiniano: Si recita colle ma- 


rionette : L'americana Zeila venduta dal 
proprio sposo. Ballo: La presa di Ma- 
lakoff, preceduta dallo sbarco delle truppe 
piemontesi ‘in Crimea. 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carzone. 


;! ‘ ug) »' 
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jr pe tai 


7 Giovedì 


Li 





27 settembre 






} A a a ; fi " bblica tutti i giorni, comprese lè Domeniche. — Le jetterè,] richiagit 
Pag. i ame tan | L’U/Azioè stabilito invia della Madonna degli Angeli, | "Pete "gebbobo cere lodirigati trave sie Ditazione osti Cinta, 
94 Svizzera e Toscana .. ‘dl tà. » 30 ta. » 1604 si | dci seine ritmi erat st Per le Inserzioni è pagaicito ivoigetat: Ki: 
sMbFranci ne e ò » 8 id. dI î L ? 2 “BA 
i pda Lie sat Pe se hr; ce o N..13, seconda corte, piano ierreno. i ui [ficlo dell'O piciazo, via Angeli, 18. “Re 
ì È 


B.V, degli 





Avviso ai sigg. Associati 


I sienori associati, il cui abbona- 
mento seide col giorno 30 del cor- 
renle mese, sono pregali di rinno- 
varlo în tempo, onde evitare ritardi 


nella spedizione. del giornale. 

-——@—_—____#—_——=—é 
TORINO 26 SETTEMBRE 

[-—_———————_____m__É_ÉmT_________Èmm__» 


AUSTRIACI E CLERICALE 


Lo spirito che dettava ultimamente all'0s- 
servatore Triestino l'articolo, di cui abbiamu 
fatto cenno, si*fa sempre più largo nei gior: 
nali austriaci, scritti in lingua italiana, e la 
noia che reca all'Austria quello che succede 
in Piemonte, si rende sempre più manifesta. 
Le notizie della battaglia alla Cernaia li 
colse all'improvviso, e. salvo imitare il re di 
Napoli a sopprimerne del tutto la pubblica- 
zione, non era possibile tenerle celate, e al- 
tronde i giornali stranieri ei fogli di Vienna, 
che non soggiaciono alle stesse massime di 
repressione come quelli del Lombardv-Ve- 
neto, avrebbero divulgato gli allori acquista- 
tisi dai piemontesi ip quella occasione. Ma 
d'allora in pui la polizia austriaca ha preso le 
sue misure e mentre con appositi articoli si dà 
ogni pena per impicciolire quel fatto d'armi 
innanzi all'opinione pubblica mediante con- 
siderazioni retrisspettive, ha preparato il ter- 
reno perchè non si rinnovino simili sor- 
prese. Osservammo che la ‘maggior’ partè 
dei giornali austriaci riproducendo il dispac- 
cio del generale Lamarmora sulla presa di 
Sebastopoli , omisero il passo che annun- 
ciava'la presenza dei piemontesi nelle trin- 
cee. Indi si fece circolare negli stessi gior- 
nali la. notizia che fra Lamarmora e  Pélis- 
sier erano scoppiate, intorno alla comparte 
cipazione dei piemontesi all’ assalto, gravi 

° dissensioni, dicendosi che ‘P4lissier aveva 
‘dato ordine al generale sardo di prendere 
‘parte all'attacco e che questi nom eseguì 
quell’ordine, mentre pure il gen. Simpson 
avrebbe voluto che i sardi appoggiassero 
l'attacco inglese. Il tutto fu narrato in modo 
di far supporre che.i piemontesi avessero 
cercato pretesti per sottrarsi. di concorrere 
alla perigliosa impresa. Che tutto ciò sia 
un’ invenzione, ridicola se non fosse mali- 
gna, risulta dalla circostanza che essa fu 
pubblicata a Vienna in data di Varna:da 
certi fogli di tendenze conosciute ad un’ e- 





APPENDICE 


IL LAGO DI GERS 
(Continuazione e' fine — V. num. 260) 


Restai nuovamente solo @ ben sicuro questa 
volta che non sarei liberato prima del maltino; 
Cercai di farmi quest idea. - Fortunatamente, la 
sera era bella e l'atmosfera d'una. serenità deli- 
ziusa. Il sole già sul suo tramonto penetrava oriz- 
zontalmente nella foresta, che durante il. giorno 
era sempre chiusa ai suo: raggi e i tronchi dei 
larici projicevano le’ loro lunghe ombre sopra 
un suolo lappezzato di musco. Alcuni fringuelli , 
che io aveva visti svolazzare al dissopra del mio 
capo, erano scomparsi ; i corvi traversavano gra- 
cidando la vallata dell Arve, per guadagnare i lor 
nouiufni alberghi; e le vete stesse dei monti, info- 
scando poco a poco, sembravan passare dall’atti- 
vità della vita al silenzio del sonno, Cotesta. pace 
della sera, cotesto. spettacolo. della. matura, che 
s'avvolge nell'ombra e s'addormenta nella notte, 
esercitano sull’anima una segreta influenza, che ne 
smorza i torbidi e) le preoccupazioni col farmaco 
d'una soave melanconia. Non ostante il mio poco 
comodo stato, queste impressioni vennero pure a 
ricercarmi. 

Il mio cuore, dolcemente commosso, ricorreva 
sulle ore di quella tempestosa giornata e, ricor- 
dando le angoscie della mattina, sentita spiù vi 
vamente la calma soavità di quella sera e. la. cara 
speranza d'una liberazione, se. non immediata ; 
gerla però e vicina. " 

Il sole stava già per andar sotto, quando vidi 
comparire alla lontana uomini, donne, fanciulli, 
luita.la populazione di un: paese. Queste persone, 
puste tru il sole e me, facevan risalto sul traspa- 
reute fogliame dei larici, di. maniera che. io non 
potei, tult'a prima, riconoscere fra loro il mio 
sindaco e la sua mezzetta, Eppur. v'era ed allato 


d lui il curato, anch'esso aturato dalla fama della 





poca in cui non vi ‘erano’ che: notizie tele- 
grafiche, e in quei giorni il telegrafo aveva 
ben più seria occopazione che di comuni- 
care supposti pettegolezzi. La polizia au- 
striaca ne ebbe tutto il merito. dell’inven- 
zione, ma ha perduto il tempo e l’opera, 
perchè la peregrina notizia non. fece alcun 
effetto. è 
In attenzione di meglio la' Gazzetta uffi- 
|'erale di Verona* pubblica ‘una corrispon- 
| denza da Novara, per la quale la direzione 
| di quel foglio non avrà certamente speso i 


sikdenari della posta. Vi si scrive bensì per 
i{ dare alla lettera un. colore locale che.« mereè 


.« l'estesa rete. delle ferrovie anche Novara 
«va acquistando ognora maggior. impor- 
« tanza, e questa sarà compiuta ,'quando le 
« nostre strade ferrate saranno a contatto 
« colle austriache.» Ognuno comprende però 
che ciò si può scrivere anche stando'à Verona 
| negli uffici dell’I."R. governo militare e ci- 
vile, mentre in quella lettera vi sono. molte 
altre cose che stando a Novara non si potreb- 
bero scrivere. Per. esempio vi si dice. che 
| a Novara si arruola gente per la legione 
anglo-italiana; indi la si spedisce a Ge- 
nova, che però di lombardi.non ve n'è nes- 
suno. Tutti sanno invece che gli arruolati 
vengono spediti a Chivasso, e possiamo as- 
sicurare che vi sono non' pochi lombardi 
tanto ufficiali come soldati. Ma il fabbrica- 
tore della corrispondenza a Verona non po- 
teva ancora si quello, e non voleva che 
si sapesse questo. Aggiunge poi la. suppo- 
sta lettera, che fra gli arruolati gli svizzeri 
sono molti, i piemontesi. pochi; e toglie da 
ciò l'occasione di dire improperie agli ‘sviz- 
zeri e ai piemontesi, paragonando i primi 
al gatto che corre dietro al lardo; e dicendo 
che i secondi non amanò ad arrischiare la 
pelle onde non si attuolano nella legione, e 
.sonò lieti di non aver preso parte all'assalto 
di Sebastopoli. Tutto ciò è senza dubbio 
calcolato a far spiccare il..colore locale della 
corrispondenza: . 

In compenso visono condensate in breve 
molte delle scipitezzs di cui si dilettano 
in questi giorni i fogli clericali e retto- 
gradi. L’ avversione al trattato colle potenze 
occidentali, il far credere che la Francia e 
l'Inghilterra non tengono alcun conto del 
Piemonte, l' esagerare le perdite. del corpo 
di spedizione, le esauste finanze, la terza 
riscossa fallita, andate in fumo le speranze 
della gloria militare e d’ingrandimenti an- 
nessi ‘alla spedizione , questi sono i perè- 
grini argomenti pei quali si tira in iscena a 
——----+--___"“rÉr"a_@oa a(@me—=—=—- 
mia avventura, La visita di quest’ecclesiastico ria- 
nimò le mie speranze e mi preparai a far volgere 
in pro della mia liberazione tutta la cristiana virtà 
che avrei trovato in esso. 

Era un prete assai innanzi nell'età ed \infermie- 
cio. Saliva perciò assai lentamente. 

«— Oh, oh! » diss'egli al primo.vedermi; « quei 
scellerati vi hanno proprio fatto un brutto scherzo, 
signore! Io vi saluto, » 

Il fare aperto e franco di quel buon vecchio mi 
colmò di gioia. 

« — Brulto veramente, » rispos' io. « Vogliate 
scusarmi se, in causa di loro, io non posso nè 
farvi riverenza, nè .cavarmi il cappello, signor;eu- 
rato. Potrei io parlarvi per qualche momento senza 
testimoni ? 

« — Ma la cosa più urgente mi par che. sia la 
vostra libertà. Dopo, parleremo più comudamente. 
Antonio, » diss’ egli al sindaco, « andiamo, libe- 
rate il signore da quei lacci e per più presto ta- 
gliaté la corda. » 

lo dissi parole di molta riconoscenza al buon 
prete, parole che partivano certamente dal cuore. 
Antonio, trattosi di tasca un coltello ricurvo, stava 
per tagliare, quando l’individuo che io aveva visto 
pel primo e che faceva d' occhio alla corda, desi- 
derando possederla în tutta la sua integrità , ri- 
mosse il coltello ed andò dritto al nodo, che dopo 
qualche momento ebbe sciolto. ti 

Appena fui libero, strinsi la mano aì curato, e 
in quel primo movimento di gioia lo baciai sulle 
due guancie. Ma subito un yivo dolore si fece sen- 
lire in tutte le mie membra, e, incapàce di muo- 
vere le mie gambe intorpidite, fuì costretto di met- 
lermi a terrà, Allora Antonio si fece innanzi colla 
mezzetta, mentre il curato mandava un parroî- 
chiano a cercare la sua mula, per inetterla a mia 
disposizione. 

Dati questi ordini : « Io son pronto ad ascol- 
tarvi, » mi diss'egli. E tutta quella gente, dunne, 
fanciulli, pastori, sindaco e sagrestano si. dispo- 
stro in cerchio dintorno a me. ll sole era tramon- 
lato. A pri 











Verona dî eorrispondente di Novara che 
non ha mai esistito. 

Il foglio. radetzkiano avrebbe potuto ri» 
sparmiarsi la fatica copiando semplicemente 
la-Patria, l'Armoniàa ed altri fogli della 
stessa risma, e sel’ autorità dei medesimi 
‘nori gli sembrava abbastanza grave, poterà 
ricortère a Purigi, p. è. all’Univers, cliè 
non avrebbe mancato di fornirgli materia 
esuberante, senza duver ricorrere all’odiosa 
finzione di nn piemontese che scrive ad un 
foglio ufficiale austriaco vituperii contro il 
proprio paese. 

Se avessé aspettato alcuni giorni avrebbe 
ricevuto îl foglio del’ 24 dî quel'‘giotnale 
francese è potuto sbizzatirsi coll’articolo del 
signor Coquille contro le velleità d'ingran- 
dimento del Piemontè in occasione della 
lettera di Manin. Per l’Univers il re di Pie- 
monte a fronte dei patrioti italiani è quello 
che erano per i patrioti francesi della prima 
rivoluzione il duca di Brunswick, il duca 
di York, cioè gl’invasori stranieri ; oppure il 
duca di Orléans, col qual nome il cattolico 
giornale intende probabilmente di designare 
un usurpatore. L’Univers è invaso d’ orrote 
al solopensiero che Napoli, Firenze, Roma, 
Milaao, Venezia dovessero curvare la testa 
sottò la supremazia di Torino. 

« Queste gloriose città,» esclama il signor 
Coquille; » conobbero. ben altre libertà in 
« fuori di quelle che loro annunciatie i rifu- 
€ giati italiani | è Ù 

Il male è appunto che quelle gloriose 
città, le quali, conobbero migliori tempi e 
libertà repubblicane, non sanno. tollerare il 
presente despotismo a cui. furono :condotte 
dagli errori dei loro antenati, ed ‘aspirano 
ad una situazione politica che assicurando 
loro i vantaggi della libertà, li protegga 
contro la rinnovazione di quegli errori è 
delle loro conseguenze. E se alcune di quelle 
città @ tutte, scacciati i loro oppressori, tro- 
Vassero che queste condizioni sono rag- 
giuute associandosi al regime costituzionale 
del Piemonte, non ne domanderanno al certo 
prima il permesso all'Univers e al puro suo 
repubblicanismo improvvisato. Cusì pure il 
re di Piemonte non attenderà l'approvazione 
del signor Coquille per essere, comé lo fu 


finora, un vero principe italiano, 6 pet pòt> | 


tare alta la bandiera tricolore, illustrata da 
novello battesimo di sangue. 

Ma l’Univers non parla sul serio; egli 
ha riconosciuto dove, è il pericolo per gli 
interessi della sua setta, ma le armi sco- 
perte e leali non sono di suo gusto; altronde 





Io raccontai la mia storia, in tutta la sua verità. 
Gli atroci particolari della morte di Gianni fecero 
orrore a quei buoni montanari; e quand’ io ripetei 
la bestemmia che aveva provocato il riso dei con- 
trabbandieri : Gianni, Gianni fa l'atto di contri- 
zione! tutti, curato e parrocchiani, sotto uno stesso 
impulso, fecero il segno della croce, in mezz» ad 
un religioso silenzio. Commosso a questa vista e 
desideroso di associarmi a quello spontaneo. ma- 
nifestarsi di un sentimento così naturale, portai 
istintivamente la mano al cappello e mel tolsi 
giù 1 parrocchiani parvero stupiti, il curato 
restò grave ed immobile ed io..... io. mi trovai 
un po’ imbarazzato. 

« — Andate innanzi, andate innanzi, » mi disse 
il buon vecchio. » 

Io terminai la storia della mia avventura, senza 
dimenticare la eccessiva prudenza dell'indigeno, 
nè il lodevole disinteresse del sindaco. 

Quand'ebbi finito il racconto»: « ‘Stà bene, » 
"disse il vecchio curato. Poi, rivoltosi ai suoi pat= 
rocchiani : « E voi altri, » soggiunse « ascolta- 
temi. Voi siete solili tremare, dinnanzi a cotesti 
scellerati, ed ecco perchè essi sono cotanto audaci. 
Il proverbio dice che i paurosi fanno i ribaldi. E 
il peggio si è che alcuni approfittano del loro ab- 
bominevole {raffico. Or ben vedi, Andrea, dove 
l'ha condolto il tuo disordine nel tabaeco e quet 
brutale seiuparne al dissopra dei tuoi mezzi. Il 
tuo naso n°è infarcito è tu sei sealzo. E pazienza 
l’esser scalzo ; ma quel tabacco, tu lo comperi dai 
contrabbandieri; e poi, per non meuerti male con 
essi, non osi nemmeno liberare un tuo simile; 
come avrebbe dovuto farlo un: buon cristiano! Ma 
non sai, Andrea, che cotesti briganti andranno a 
bruviare nell'inferno..;.. e chè non Vorrei farmi 


garante per la sorle di coloro che li rispatiniato? 
Credi a ne, mio caro, préndi men tabacco! e com: 
peralo nel puese. Quanto ail Antonio, egli cridette 
di fer bene ; anzi, ha fnito bene: Egli serve’ alle 
regole, non ai suvi caprigci od-ai suoi desideri. + 

Dette queste parole, il buon'curato batt® smi - 
chevolmente sulla spalla di Antonio, che, glorioso 








conosce quanto- meschine siano le suè , @ 
preferisce prenderne ad imprestito da altri’, 
anche ad insaputa di quelli cui apparten- 
gono. Da una parté vorrebbe scatenare ‘con- 


tro il Piemonte, sé osa commettere l'‘enòf- 


me delitto ‘di pensare all'Italia, lademagd- 
gia europea, dall'altra lo. minaccia èblle 
armi delle potenze ‘occidentali. 'L' Tnivers 
non poteva confessare più esplicitamente la 
propria miseria; a secco di propri mezzi in- 
voca contro: l' egemonia italiana del Pie 
monte costituzionale i diserdini della dema- 
gogia e la repressione delle potenze oeci» 
dentali. Ma la demagogia è impotente comè 
I° Onoders è le potenze vecidentali. sono 
gli alleatidel' Piemonte , è hon dei ‘gesuiti. 


L’Univers non dovrebbe ignorare questa © | 


ultima cirevstanza, dacchè nello'stessò foglio 
ci fa sapere che le notizie da Napoli sono più 
favorevoli:che pet l’addietro: «Sì dice» ‘scrive 
l' Univers, « che ha fatto qualche progressò 
< l' assestamento delle difficoltà pendenti fra 
<il governo di Napòli e » =“ non le potenzè 
occidentali, ma —« i padri della società di 
« Gesù. € L' Univers se ne rallegra e teputa 
essere l'alleanza coi gesuiti la miglior for- 
tuna che possa aver il re di Napoli nellà 
situazione difficile in cui'lo hanno posto la 
rivoluzione él’ eresia: L’ Univers voleva 
dire senzà dubbio la Francia e l'Inghilterra, 
Napoleone III è lord: Pàlmerston; ma è Pa- 
rigi cetti ‘nom’ proprii scottano ) #1’ Unt- 
vers'sa che'fra buoni amici! è facile ad în- 
tendersi anche con appellazioni conven 
ziofiali. IA 

Anche noi siamo lieti della ‘notizia è spe- 
riamo che si avveri, e frattanto desideriamo 
di conosceré quanti battaglioni e quante bat. 
terie i rev. PP. della Civiltà cattolica si 
obbligano di potre a disposizione ‘del re di 
Napoli; vorremmo per esempio sapere se nè 
sarà ecclissata la spedizione sarda in Crimea, 
equando partirà la spedizione onde possiamo 
accompagnarla dei nostri buoni angarii. 
Pet ora l'Urivers si limita ad informarci 
clié la'rev. società porta ‘a Napoli il'evtitor 
dato austriaco, ma abi | sarà appena suffi- 
ciente per quattro cartucce. 





Un Proccama pi Mazziai. Ultimamente il 
Times annunziava che Mazzini aveva pub- 
blicato un proclama ai napoletani, © ag- 
giungeva che quest'uomo era abbandonato 
da tutti e affatto isolato, cosicchè quel pro- 
clama non sarebbe che l'opinione di un in- 
dividuo e non la manifestazione di un par- 
tito. Ora troviamo nel Times per esteso il 
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per questa approvazione, data innanzi a tutti alla 
sua condolta prudente e disinteressata, si ringa- 
luzzò alquanto, tenendo sempre in uria mano la 
mezzetta e nell'altra il suo cappello a corni; 

Intanto la mula era arrivata. Mi dieder mano a 
cavalcarla e potei alla fine prender congedo dal 
mio larice, Tutta la brigata allora prese a discen» 
dere per lo stesso sentiero ond'era venuta. Il sin- 
daco teneva le redini della mula ; il buon curato 
camminava di fianco a ne e chiaccheravamo ; poi 
venivano i parrocchiani. E questa piltoresca pro- 
cessione faceva cammino-al bagliore di un chiaro 
crepuscolo, or dispersa sulle verdi brughiere della 
Toresta, or raccolta nel fondo di un burrone è pro- 
cedente in lunga fila per uno sirelio \e sinuoso 
sentiero. 

Dopo una mezz'ora, ci trovammo in ampie pra- 
lerie, da cui si discopriva l'aluro versante della 
Vallata dell'Arve, già avvolta in una profonda oseu- 
rità e, a poca distanza, qualche campicello col- 
livato, delle quercie 6 la faccia inclinata di un 
campanile mezzo in rovina. Erail villaggio, Quando 
vi mettemmo piede: « Duona sera a tutti.» dissé 
Il curato ai suoi parrocchiani. « E voi, signore, vi 
offro, se volete accettarlo, un’ leitieciuolo e da 
cena. Oggi è giorno di magro, ma ho visto lassù 
che non siete cattolico, Apperò cercheremo di ri- 
facillarvi alla meglio. Marta!» diss' egli, quando 
fumino vicini alla casa parrocchiale; « allestisci 
subito un pollo e dà a mela chiave della cantina.» 

Cenai: con quell'eccellente persopa, che mangiò 
di magro, menite io divorava il pollo, E quando 


i ebbimo visto il fofidò d'una bottiglia di vin vec- 





chio, che egli aveva (ratta fuori tn mio onore, diedi 
la buona sera èl inio ospite, per andar a-prendero 
un riposo, di cui avevo gran bisogno. 

L'indomani scesi a Muglan. Ero partito colla 
mira d'andar a visitare Chamonix; ma dopo così 
vivo emozioni ed on'avventura tanto sgradevole, 
non avevo più la metioma voglia di andar giro - 
vagando: di maniera che, date le spalle ai monti, 
me ne tornai per la più breve strada a casa. 

a (Da Toppfer) 
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Prodlama, che è da. .capo ‘a fondo un’ Santo 
all' Italia, e in particolare ai napoletani. In 
«sostanza è una lunga. parafrasi del tema: 
Se non siete vili dovete insorgere, e se non 
insorgete siete tutti vili e miserabili. Il pro- 
clama è intestato ai fratelli! e incomincia 
col dire che glivitaliani sono tutti ‘o. tiepidi 
perchè tacciono, o vili perchè predicano ras- 
segnazione, 0 miserabili perchè chiedono 
l’ aiuto dello straniero. « Non rimane al- 
‘cubo; soggiunge egli, che possa dirigetvi 
una parola dégna dell’Italia e di voi. Io solo 
‘vela dirigo. » Dopo quei complimenti fatti 
agli italiani sarebbe difficile a comprendere 
quali siano iî fratelli cui è diretta questa 
parola; se un passo successivo del docu- 
mento non lo chiarisse. Egli rammenta che 
più di an mezzo secolo fa la popolazione di 
.Napoli prese le armi contro i soldati stra- 
nieri. 

Ognuno sa;che il; tumulto. di. Napoli nel 
1799 contro i francesi fu opera dei lazzaroni 
che gridavano allora: Muoiano è traditori, 
viva S. Gennaro, viva la santa sede, viva 


| @l'rel Ecco 1° esempio che propone Mazzini, 
‘ ecco i suoi fratelli, 


ecco gli individui a cui 
nessun italiano, fuorchè Mazzini, è ‘degno 
di dirigere unu parola. Prima di chiamarli 
suoi, egli dovrà però disputarne il possesso 
ate Bomba... .* 

‘vEgli invita dunque i fratelli ad insorgere, 


non, più in nome di Dio e. del. Popolo ma | 


‘ora;in. nome: dell’Italia e della: sovranità 
nazionale, ora in nome. di tutto — in nome 
della giustizia eterna —in nome,delle na- 
zioni. « Scegliete voi stessi, dice egli, l'ora 
« e.il luogo dell’attacco ;{in quel luogo e in 
«quell'ora avrete noi per avanguardia!» 
Noi, Giuseppe Mazzini?:;0 chi, altri? Il pro- 
cclama,non lo spiega; utile precauzione’! 
“non comparendo alcuno, all'ora e al luogo, 
se ne potrà dare la colpa ad, un erroneo ri- 
‘capito., 

Dio e Popolo non hanno avuto però lo 
sfratto interamente, anzi furono riservati al 
pospasto, « Alla bandiera, » termina il pro- 
clama, « che dalla cima del vostro Vesuvio, 
« spiegherà in fiamme le parole : Dio e il 
€ Popolo, risponderà, lo giuro, uaggimile 
« bandiera dalle Alpi. » a 

Ritenendo che ciò sia una allusione alla 
bandieta rossa, possiamo garantire che Maz- 
zini non si troverà nel caso di. farsi. sper- 
“giuro. Del resto la. parola repubblica non si 
incontra in tutto il proclama, e ogni altro 
riferimento a siffatta forma di governo è 
scrupolosamente elitzinato. 

Per completare poi gli insulti all'Ita- 


lia, egli non risparmia la bandiera tricolore. 


« Voi siete obbligati, » dice ai fratelli, « di 
« provare: all’Italia che la vostra apatia‘ ‘nel 


«1848 non era nè tiepidezza, nè mancanza 


«'d’effusione verso la comune vostra madre, 
«ma soltanto ripugnanza'di sorgere mentre 
«in. campo sventolava una dubbia ban- 
.« diera. » 

Evidentemente quell'uomo«è maturo - per 
la:casa dei matti. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


È giunta al ministero della guerra la relazione 
del generale Lamiarmora intorno all'assalto di Se- 
bastopoli: la Gazzetta Piemontese annunzia che 
sarà pubblicata nel prossimo foglio. 


In aggiunta alle nostre private corrispondenze | , ° Li 
destinato al comando provvisorio della brigata, 


pubblicate ieri, togliamo da una lettera di Kamara 
del 14 corrente del Corriere Mercantile i seguenti 
ragguagli dell'assalto ed espugnazione di Seba- 
slopoli : è 

« Prima d'ogni cosa nessuno sapeva che il giorno 
5 cominciasse il bombardamento se non se lui (il 
generale Pélissier) ed in segreto i generali di di- 
visione. Meno poi si sapeva che il giorno 8 a mez- 
zogiorno sì dovesse dare l'assalto, e solo alle 11 e 
mezzo di detto giorno mandò l'ordine alle truppe 
che già erano in posizione ; e diffatli i piemontesi 
che erano destinati a prender parte all’assalto eb- 
bero all’ora istessa l'ordine di prender l'armi e di 
star pronti a marciare. 

« Verso le ore 10 del detto mattino fece rallen- 
tare il fuoco delle artiglierie ed il nemico credendo 
che ciò indicasse il movimento dell'assalto s'avanzò 
in masse enormi. 

« Appena arrivarono a sito conveniente Pélis- 
sier fece aprire un fuoco generale che piovette un 
veto diluvio di proiettili su quelle colonne, e Dio 
sa in che stato si ripiegassero. Dietro a questo 
prospero successo si rallenta nuovamente il [uvro; 
e più tardi si risominciava, per ordine di Pélis- 
sier, una scarica generale su altre masse nemiche 
che marciavano verso Malakoff e. sulla sinistra 
verso i bastioni del Centro e del Màt. Questa volta 
‘però 4 russi occuparono i loro posti di difesa resi 
slenio e rispondendo da disperati al nostro fuoco. 


masse compalte francesi e tre colonne piemontesi 


Sulla sinistra “pronte a.dar |' assalto. ai bastioni 
È Buddenti, pro: ‘che attacco pripaifi. fosse: 





< Appena d sposte fe truppe, Gorciakuff vedendo. 








in rinforzo delle sue truppe ch'erano în quelle po- 


occhi di Pélissier profittarono del momento, e 


.-eeHa rapidità del fulmine mandò ordine assoluto 


di occupare a qualunque costo Malakoff. Quest'or- 
dine fu eseguito di volo, e in men di mezz'ora 
l'aquila imperiale sventolava su quella già quasi 
rovinata fortificazione. 

« Contemporaneamente si attaccava il gran}Re- 
dan dagli inglesi i quali si fecero decimare, e loro 
non venne fatto di poter impadronirsi di quelle 
fortificazioni. Verso le ore due pomeridvane i frani- 
cesi dettero l'assalto al piccolo Redan; e si narra 
che un generale di brigata vedendo che i suor sol- 
dati dopo il terzo assalto ‘che tentavano erano 


quasi tilubanti si lanciò contro di loro, e affer- | 
rando un caporale per le spalline, gridova: Vous | 


n'étes pas digne d'étre frangais, marchez en 
avant! e cadeva in quel mentre trapassato da va- 
rie palle. 

« Ciò succedeva sulla destra, mentre Gorciakoff 
aspettava sulla sinistra l' altaeco principale. Il mo- 
vimento diffatti da quella parte era cominciato da 
un’ ora e più dai francesi i quali col loro animato 


coraggio si facevano milragliare Sotto il.bastione + 


del Centro.î Le tre colonne piemontesi avevano 
l’incarico di proteggere quest’ attacco sulla destra 
e di dare l'assalto al bastione du Màt tosto che il 
gran Redan fosse stato preso dagli inglesi; ma Pé- 
lissier scorgendo il ritardo di questo successo , e 
volendo giuocare il tutto arditamente come avea 
principiato, mandò |’ ordine dell’ assalto. 

«Il generale francese che aveva il comando sulla 
sinistra ricevette quest'ordine, e stentò a farlo ese- 
guire tanto che bastò che le. colonne. piemontesi 
uon prendessero parte all'assalto, perchè, ferito in 
una mano leggiermente, vedeva già i russi. riti- 
rarsi da.quelle posizioni;, e da questo argomentò 
con giudizio che fra pochi minuti quei bastioni 
già minati salterebbero in aria e che inuule sa- 
rebbe stato il sacrificare tanta gente, sia nell'avan- 


la mitraglia, che dopo arrivati: a. destinazione , 


| giacchè sarebbero saltati in aria per lo scoppiò 


delle mine. 

« Accortos: il generale in capo russo dell'errore 
commesso, spiegò ogni sua forza, e co! coraggio 
della disperazione tentò di giuocare anche lui il 
suo resto per r prendere Malakuff. Nessuna forza 
umana , quantunque dieci volte più superiore, 
avrebbe fatto cedere. ai francesi un palmo di ter- 
reno dalla parte di Malakoff, e ne fanno ampia 
testimonianza il numero dei cadaveri che ieri an- 
cora. giacevano su quel luogo caduti gloriosa» 
mente piultosto che cedere il conquistato terreno. 
Figurati un péle-méle di zuavi, chasseurs, fan- 
taccini, grenadiers, avvilicchiati icon altrettanti 
russi, e laceri sì gli uni che gli altri dalle palle 
e orribilmente trapassati dalle baionette; arti- 
glieriî stretti ai Joro cannoni, e tutti cadaveri in- 


| somma, orrori indescrivibilie che maisi potranno 


credere se non da chi li vide. 

< Riprendendo il filv della mia narrazione, dirò 
che nulla valse a Gorciakoff per poter ordinare la 
sua ritirata sino alle mura: della città, e meno an- 
cora nell'interno. Il gran Redan, i bastioni «el 
Mat, e del Centro, tutte le‘altre opere fortificate 
saliarono in aria a pochi intervalli, senza produrre 
perdite nè ai francesi, nè agli inglesi, nè ai pie- 
montesi. Appena distrutti fvenivano occupati dai 
francesi, mentre altri marciavano contro la città. 

« Ieri l'altro la prima divisione francese con 
due reggimenti di cavalleria hanno lasciato i Joro 


| accampamenti per recarsi nella valle‘ di Baidar. 


Sul torrente della Cernaia proprio al ponte Tracktir 
si erigono fortificazioni per prevenire ogni allacco, 
e da lulli questi preparativi si suppone che Pélis- 
sier ci farà attaccare, o che saremo altaccati, cosa 
che sarebbe preferibile stante la superiorità delle 
nostre posizioni e formidabili artiglierie, sulla 
chiave delle operazioni piemontesi che in oggi è il 
Mamelon del loro osservatorio. Succeda poi quello 
‘che vuol succedere, lutti sono pronti. 


« Il giorno 14 il colonnello Giustinianì è stato 


comandata dal generale Montevecchio, il quale 


stante la sua ferita, non potrà così presto ripigliarne 
il comando. » 


o_—=%-r——— ————nmm@m@mur91rygzz 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica un elenco di 
41 pensioni. 








FATTI BIVERSI 


Guardia nazionale di Torino. Il cav. Ferdi- 
nando Pinelli, nel separarsi dalla legione della 
guardia nazionale di Torino che lo aveva ‘eletto a 
suo colonnello, le ha indirizzato il seguente pro- 
clama, in cui si osserva l'amore alla libertà e la 
schivUezza che distinguono quel prode soldato, 
che sotto le bandiere dell'Inghilterra si reca ‘a 


combattere per la stessa causa che difendono le 
truppe sarde 


Ordine del givrno 25 settembre 1855. 

Compagn:! ® 

Doloroso ufficio è quello a cui oggi mi ‘accingo; 
volendo il mio destino che io venga a tor congedo 
da voi, compagni dilettissimi, che nel tempo, #hi! 
‘troppo breve, durante il quale ebbi ta ‘bella sorte 
di esservircapo, circondar mi voleste di tante af- 
felluose 


i Mera: i feroce. 





da quella parte, mandò tostamente 30,000 uomini ì dileri 





Voi frattanto, che così cortesi ver me vi mo- 


+ straste ognora, non mi biasimate vedendomi. in- 


i 


I 


à , | imperversava! 
zars:, giacchè dovevano percorrere 175 metri sotto | a 9 





cure) Ma 10 fui soldato ssin dall'infanzia, T 
prose 








dossare straniera assisa :©è l’assisa d’Albione, vi- 
gile custode delle libertà europee: è l’assisa della 
potente alleata di questa augusta stirpe che ci 
governa, della costante amica del Piemonte; no- 
bile parte. d’Italia, sotto i cui santi colori pu- 
gn°ndo, Dio sa con qual gioia avrei data la vita. 
ala se cause polenti. mi vietano di nuovamente 
combattere sottofil tricolore vessillo, non perciò 
io rinnego la patriaZitaliana; che anzi entrando 
nelle file della legione anglo-italica io m'affido di 
dare alla terra italiana maggior pegno d'affetto 
che rimanendo a polirire nelle ubertose sue valli. 

Addio, compagni! La memoria vostra’ vivrà 
eterna nel mio cuore; ed ove fra it pericoli della 
guerra, a me non nuovi, la fralezza umana fa- 
cesse palpitare »l mio pelto , il pensiero. d'aver 
vestita l'onorata divisa di guardia nazionale e di 
essere slalo duce vostro sarammi. sprone a ga- 
gliardi sensi. 

Prima d'abbandonarvi permeltéle un consiglio 
a chi vi fu capo e vi è amico. Corrono tempi 
procellosi; protegga adunque Iddio la patria’ ed 
il re: matvoi vegliate :FeFnelipensare“!a rimpiaz- 
zarmi, portate i voti vostri sopra un uomo non 
estraneo alle inilitari discipline, e soprattutto sin- 
cero amatore delle libere, istituzioni, ed il quale, 
nell’accettare-l’onorevoleXincarico d'essere vostro 
capo ,abbia"piùfa cuoretil decoro ed il miglio- 
tamento”della milizia cittadma ,.che non di far 
paga una vana ambizione. 

Compagni, addio ; se il destino a me non serba 
la bella morte del soldato , io ritoruerò un giorno 
a confondermi nelle vostre file. 

FERDINANDO PINELLI. 

Pubblica lode: Leggesi/nella Gazz. Piem.: 

« Tra le persunefle[quali oltremodo si distinsero 
per la operosa carità in Sassari mentre il chulera 
debbesi annoverare il professore 
D. Diego Marongiu, già deputato al parlamento 
nazionale.) Cli ultimi ;{raggua.li meevuti dal go- 
verno fannojampiastestimonianza del coraggio e 
della evangelica carità con cui egregio sacerdole 
si è reso, in sì lulluose emergenze, altamente be- 
nemerito dei suoì concittadini Rimasto solo alla 
direzione dell'ospedale civile, egli seppe supplire 
a tutti ed a tutto; non solo fece i provveditnenti 
opportuni perchè. il servizio ‘sanitario {in quello 
stabilimento non palisse interruzione, ma; procurò 
di accrescerne l'utilità facendo prontamente adat- 
tare a ricovero dei cholerosi un braccio dell’edi- 
fizio, la di cui costruzione ‘non è ancora com- 
piula, non senza avere prese le disposizioni op- 
portune per renderlo indipendente. 

« Ed il professore Marongiu è tanto più meri- 
tevole -di lode, ‘quanto è grande la. modestia con 
cui egli si è studiato di tenere occulte le pietose 
e.coraggiose opere sue: Di queste però oramai il 
pubblico ha conlezza., ed il professore Marongiu 
già raccoglie” il guiderdone che poteva sperare 
maggiore, dovendosi attribuire alla fiducia che 
ispira la di lui persona le largizioni copiose che 
da citea un mese sono stale fallo a benefizio del- 
l'ospedale di Sassari, e che ammontano in com. 
plesso a 4500 lire.» 


COMITATO PER UN RICORDO 


ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 
Principali oblazioni del 26 settembrein Torino. 


Consiglio provinciale d'Aosta, L. 400, 

8° Reggimento fanteria, L. 376 90. 

24 Svserittori della città d'Acqui, fra i quali. vi 
sono'il sindaco, sei consiglier: comunali, l'ufficio 
d'intendenza, il tesoriere, l’insinuatore , il "ban- 
chiere delle gabelle, il verificatore dei tnbuti, l'in- 
gegnere provinciale ed i delega‘ di pubblica si- 
corezza, L. 319 50. 

Banca Barbaroux e Comp., L. 300. 

Della Torre, S. E. sig. conte, maresciallo 6 s0- 
natore, L. 200. 

Fumagalli Virginia da Modena, L. 147 60. 

Ufficiali del 9° reggimento fanteria èd il mag- 
gior generale comandante la brigata La Regina, 
L. 126. 

Un anonimo, L. 110. 

Banca F. Pagella e Comp., L. 100. 

Lupi di Montalto conte Alberto, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. sarda 
a Bruxelles, L. 100. 

Ceresole, Piccaluga, Mongenet e Comp., ban- 
chieri, L. 100. 

Corpo dei Cacciatori franchi ed impiegati di- 
versi a Fenestrelle, L. 89 40. 

Impiegati di pubblica sicurezza di Torino, I. 89. 

Ufficiali deì 2° reggimento fanteria, L. 79 50. 

Id.  dell'8° id. id. L. 66. 

Molino e Bricarelli, L. 50. 

Università israelitica d'Acqui, L. 50. 

Fasciotti avy. Eugenio, console di S. M. a Na- 

poli, L. 50. 

Rizzetti, Branca e”Comp., banchieri in Torivo, 
L. 5). 

Gatti Francesco, veterinario, guarda-Strlloni in 
Carmagnola, ha ceduto la retribuzione spettan- 
tegli per l'assistenza prestata în qualità di perito 
alla visita del fieno spedito in Crimea, L. 48. 


“STATI ITALIAM 


STATO. Romano - 5 
si serive al Times da dr n settembre 





,s io'mal potevo eemportar di starmi in ne 


‘ ghittosa pace. 
sizioni , sguernendo in tal guisa Malakoff. E cento | 3 A 








fpiù: intimi agenti al mio seguito, ed essendo. io 
stato avvertito di ciò, fui costretto ad astenermi 
di far visita a diversi romani, le di cui opinioni 
sarebbero state di mollo valore per riconoscere il 
vero stato delle cose, temenllo di esporli ad un 
medesimo spionaggio o fors'anche a peggio. 

« Questo fatto per se stesso d:mostra la-socialo 
condizione di Roma, dacchè ogni amichevole rap- 
porto' deve essere interrolto e sono eccitate le peg- 
giori passioni e i più neri sospeti fra un individuo 
è l'aliro.solto un tale: governo. 

« Da ciò che ho potuto rilevare, in mezzo a 
queste difficoltà, intorno: all'opinione dei romani 
sulla presente guerra, raccolgo ;che essi sono 
molto fieri della condotta dei piemontesi, e ac- 
cettano i loro successi come una gloria nazionale, 
il che per parle dei romani non è poca accondi- 
scendenza, essendo essi perfellamente Bonvinti di 
essere il centro di un sistema intorno ‘al quale 
girano tutti i mondi inferiori, » 

« Parlando della probabilità di ‘ollenere a Roma 
filo per la legione anglo-ilal'ana, mi si osservò 
che « se i romani non vi prendevano parle non 
« sarebbe mai riuscita, perchè gli altri stati d'ita- 
« lia avevano una grande deferenza per i movi- 
« menti della capitale. » Faccio menzione di que- 
sto' dello, proveniente da-persona assai meno e- 
sposta ad illudersi cheil pupulo in generale, onde 
far vedere come esagerino la propria importanza, 
poichè posso asserire cor sicurezza , da ciò che io 
conosco dell'Italia settentrionale, che quivi le 
popolazioni si curano ben poco delle opinioni che 
prevalgono a Roma, e poco loro importerehbe di 
ciò che avviene di questa, purchè esse medesime 
potessero assicurare la loro ‘annessione al Pie- 
monte. Fortunatamente però l'idea dî una legione 
anglo-italiana ha incontrata una grande approva- 
zione nella città eterna , e innumerevoli domande 
di persone di ugni grado furono fatte presso il 
consulato britannico onde aver notizia nel miglior 
modo di far conoscere agli ufficiali inglesi di re- 
clutamento il loro desiderio dì prendere servizio. 
Il governo invece ricusa ostinatamente i passaporti 
a tutte le‘persone sospette di, volersi arruolare , è 
si priva se stessa del vantaggio di liberarsi di un 
gran nuuiero di bocche soprabbondanti, per far 
dispetto. all’ Inghilterra eretica 0 al Piemonte im- 
penitente. Nun vi è neppure. nel saero collegio 
una gran voglia di tenersi buona la Francia; così 
che gli alleati per ottenere quel, favore dovranno 
far uso di forli argomenti, sebbene abbiano la 
simpatia unanime del popolo romano. » 

Si scrive al Corriere italiano da Bologna 17 
settembre : 

« Sé noi volessimo riferire tutti i rubamenti è 
le aggressioni che succedono nelle nostre provin- 
cie non basterebbero le vostre colonne. Ci limi- 
liamo ai fatti più enormi, e bastino questi per dare 
all'Europa intera la trista misura della nostra de- 
plorabile situazione) dacchè ove manca la pub- 
blica sicurezza, manca il primo bene che l° uomo 
attende da una società retta da ordini civili. Ecco 
i minuti che ruccogliemmo da sicura, fonte sulla 
aggressione di monsignor Ginnasi, prevosto del 
capitolo d’ Imola. 

« Monsignore nella” giornata del 10 settembre 
era escito in legno verso Faenza, quando a poco 
più che due miglia da Imola venne fermato dai 
malaudrini. Fu pregato di smontare e condotto in 
un'eampo giù di strada, invitato a sborsare nè più 
nè meno chela somma di sceudi.romani diecimila 
in moneta’ sonante; avendo quegli vindustrrali poca 
simpatia per la carta della banca. Monsignore ri- 
spose che il danaro di cui poteva disporre lo im- 
piegava in elemosine (e qui diceva il vero, chè è 
prelato a tutti noto come oltre ogni dire carilate- 
vole), 6 che non sapeva come conientarli. « Lei 
« stia tranquillo, gli fu risposto. AI modo pen- 
« siamo noi. Seriva al signor conte Luigi suo fra- 
< tello, che in tutta secretezza mandi la somma 
« col domestico che ora. porterà il messaggio, 6 
< che sarà di ritorno coi denari.» Che modi gentili, 
è'come è piacevole trovarsi fra amici e conoscenti! 
Detto è fatto, si entrò in una vicina casa di ronta- 
dini, ed il domestico partì col legno e lo scritto. 

« Ciò succedeva al tramonto dorato di un bel 
sole d'Italia, come direbbe un romanziere. Giunto 
dal conte Luigi, che è ben il nome del conte Gin- 
nasi (una delle primarie famiglie della Romagna) 
fu rimesso lo scritto. Trovavasi presente il signor 
avvocato Calderini, amico di casa, a cui la fami- 
glia costernata diede parte della malaventura. Fu 
deciso riferirne al cardinale Baluffi , arcivescovo 
di Imola, e da S. Em.za tosto si andò a tenere 
consiglio. La somma sembrava enorme, ma come 
trattare con gente che poco rispetta i parlamen- 
tari? Chi trovare per questa spedizione che poteva 
andare a finire come quella di Regolo? L'avvo- 
cato più coraggioso di quello sogliono essere que- 
sti intrepidi parlatori, si offerse alla difficile mis- 
sione. Portò seco da 500 scudi e partì. Giunto sul 
loco, entrò nella casa di cui gli abitanti erano 
posti intorno ad nn tavolo colla testa china e 
guardati a vista da alcuni briganti nell'ambiente 
terreno, salì le scale e trovò monsignore in inezzo 
al resto della banda. La prima offerta fu ricusata 
con bestemmie ed imprecazioni, quasi Menzikoff 
che prop.nesse agli alleati di svombrare Bala- 
klava! Ma un avvocato non istà ‘ritto per così, 
poco, e l’intrepido signor Calderini domandò del 
Lazzarini, questi si fece avanu e lo, riconobbe 
come suo difensore criminale nei’ primi esordì 
della sua brillante professione. 

«Si mostrò docile e voleva iransigere, mai ‘sti 
salelliti fieramente insistevano, e come pate che 
nemmeno Îra costoro, l' apnea dell 
|più i tAY UE 








vocalo, per seimila scudi romani d'argento eseluso 
carta e rame, nè mancò il lestimoniio alfa ‘firma 
che fu un disgraziato arrestato mel-fratle:mpo, e 
che' ingenuamente. dichiarò: « Cofisigliare ai si- 
« gnori assassini prendessero un testimonio che 
‘« fosse vivo, darchè lui temeva essere già morto 
< dallo spavento avuto. » Si noli. che tutti: questi 
dettagli sono esatti alla lettera. xAlle-10-1j2 di notte 
monsignor Ginnasî e l'avvocato rientrarono; ini 
città. Qualteore di congresso cd’ assassini , inter- 
vento della prima dignità ecclesiasticare di ‘un ay: 
vocato del fisco , @tio stipulato, tutto .ciò ‘a-due 
miglia da una città popolata che ha.un forie ed 
una guarnigione! Dippiù questa banda che în tale 
incontro si componeva di 17 individui, ha obbli- 
gato tulli i signori în villeggiaiura= sali’ Imolese a 
pagare una tassa. di. assicurazione y per essere, ga- 
rantiti contro le sue” proprie invasioni, ed i vil 
leggiani vedendo che le tasse ‘al‘governo non li 
rendono sicuri, pagarono la supratassa al Lazza- 
rini; il conte Manzoni fra altri pagò scudi: trecento. 
Le assicurazioni di Trieste hanno qui da impa- 
rare, » 


REGNO DELLE DUE SICILIE | 

Gli affari di Napoli sono meno accomodati.Che 
non sembrava. Un dispaccio di Marsiglia pubbli- 
‘cato. dal Morning Post, porta che se il direttore 
di polizia Mazza è stato destituito dietro i reclami 
del governo inglese, non è stata fatta finora nes- 
suna scusa per l'insulto fatto a'Messina alla-ban- | 


diera francese. Il significato della dimissione del | 
Mazza è stato d'altronde diminnito e controbilan- 
ciato dal simultaneo: ritiro del. principe Ischitella , 
Ministro della guerra , il solo membro del gabi- 
neito che inelinasse Verso le putenze occidentali. 
Inolire un ciamberlano del re è caduto in disgra- 
zia per aver biasimati gli atti del direttore di po- 
lizia. « È (dice il Constitutionnel) ritirare con 
una mano ciò che fingevasi accordare coll’ altra. 
La-Prancia e l’Inghvilterra sono *dunquevinome- 
cessità di fare nuuverappresentanze al re Fer- 
dinando. L'influenza' del partito russo obbliga i 
i gabinetti di Parigi edi Londra al un atteggia- 
mento e ad un linguaggio energico, di cui l'effetto 
non tarderà ad ottenersi , perchè non è supponi- 
bile che il re di Napoli si ésponga allegramente 
alle misure chie le potenze occidentali -prendereb- 
bero senza dubbio ‘a malincuore, ma, alle quali 
‘duvrebbero pure decidersi , se le ostilità del go- 
verno delle Que Sicilie ve le ‘costringessero. » Si 
vede dunque che la quistione non è terminata, la 
situazione rimane presso a poco la stessa, ed,il 
Times avéva ragione dì dire che a Napoli non si 
era cambiato che un nome, Non tarderemo per 
certo a conoscere il seguito di queste complica- 
zioni: ; 
—_—_———É___—_—_—___T________ 
STATE ESTERI 
‘ FRANCIA 
" (Corrispondenza particolare dell'Opinione) | | 
\Parigi, 24 settembre. | 
V'ha qui molta impazienza di leggere il rap- | 
porto del generale Pélissier, che. si attendeva, da 
un giorno all'altro e si è lasciato precedere da | 








quello del generale Simpson. 

L'esercito inglese. ha combattuto bene ed. ka | 
fatto prova del coraggio e’ della; fermezza cui 
siomo abituati, ma sicéome sono i soldati francesi | 
che portavano sulla punta della baionetta la sorte | 
ei il segreto della giornata, così è naturale. che si 
aspetti con ansietà il'rapporto del generale in capo 
nel quale saranno riassunte le operazioni della | 
giornata: ° 

S' incomincia a chiedere come mai il generale 

Pélissierabbia lasciati trascorrere già 14 giorni 
senza intraprendere. nulla contro «i russi, e ta- 
Inno sussurrava che dovesse essere richiamato in 
Framcia. 
‘Questa voce non ha alcun fondamento, ed'è în- 
conerpibile che siasi divolgata, perchè il. noyello 
maresciallo ‘ha la confidenza dell'imperatore e 
dell'esercito e tulti\convengono. che.è uomo di a- 
zione e ili energia. 

Le supposizioni che .si fanno sono parecchie: 
chi dice che si vogliano attaccare i forti del nord, 
chi di una battaglia sulla Cernaia, chi infine che 
sia stato mandato l'ordine d’imbarcare un corpo 
di truppe per Gherci e Jenikalé; donde-marciereb» 
bero sopra Perekop nell'intento di isolare la pe- 
nisola della Crimea sdall’impero*russo. 

Ma queste supposizioni non servono a spiegare 
l'inerzia, dopouna vittoria così splendida. Un di. 
spaccio avverte che i forti russi del nord hanno di- 
retto un fuoco terribile sulla piazza abbandonata 
e sul. porto per impedire le truppe e le flotte di 
avvicinarvisi. 

Oggi è corsa voce che lo czar abbia mandato 
ordine all'esercito della Russia Bianea di recarsi 
ad .accampare sulle sponde del Pruth, preoceu- 
pato siccome è di difendere le sue frontiere, e che 
gli alleali abbiano il progetto, di bombardare 0. 
dessa, ciò che non potrebbe farsi al presente. Ì 

Di ‘tràltative di pace, di cui si faceva un gran | 
discorrere ne’ giorni precedenti, non sî fa più 
parola; e non è. vero che l'Austria abbia fate 
nuove istanze .Questa, potenza trovasi. verso. la 
Francia e l'Inghilterra in una. posizione. molto 
difficile, ‘ 

L'Austria vorrebbe ora vincolare la Francia 
alla ‘sua 'sorie, mediante gl’in»ressi. materiali. 
Qualche tempo favaveva fatti interpellare alcuni 
banchieri (di;Parigi per un imprestito, ma si ae- 
corse presto che nou:v'era multa da. sperarne. Le 
corrispondenze » di Vienna - del Constitutionnel., 
nelle quali ‘si pretendo dî presentare l'impero 

| auslriveo isoilo aspetto seducente’, sono dovute | 





nale, e si debbono ritenere più come un mezzo 
finanziario che altro. Ma jl'sig. Pereire non è 
peranco riuscito ad intendersi ‘intorno al credito 
mobiliare di Vienna perchè dicesi il sig. Dé Bruck 
non approvicil progetto che gli è stato presentato. 

Del resto il Credito mobiliare ha molto da fare 


‘per. reggersi ‘a Parigi; dovergli uppositori trovario 


altualmente maggior appoggio d' prima; Le sue 


; azioni hanno in pochi giorni subita una perd'ta di 


300 fr. ciasciuma ed avranno difficoltà a° rilevarsi 
di nuovo a 1500 e 1690 fr. a cui sono salite. 

L’imperatore è inquieto per le notizie giurite da 
alcuni dipartimenti, ove.il caro dei viveri produce 
molti dolori; ma non se ne temono guai, ed i mu- 
nicipii furono eccitati a far sacrifizii per dar la- 
voro. 

Nei diparlimenti meridionali, oltre il caro dei 
viveri, si ha il cholera che fa molte viitime.. Ma 
qui non se ne parla neppure. A. 


PRUSSIA 


Una lettera da Berlino; nell’ Emancipation di 
Bruxelles, dice éhe alcuni giorni sono un ufficiale 
russo sì congratulava col re di Prussia - per aver 
coraggiosamente mantenuta; la pace: nonostante le 
sollecitazioni delle potenze occidentali, e che S. M. 
rispose con qualche enfasi, come se volesse che le 
sue parole fossero sentite da altre persone : 

« Sì, io ho avuto il.coraggio di mantenere: la 


e per tutto il mondo ; ma se la Russia spiega esa- 


| gerate esigenze, e se in questo. modo. estende da 
{ guerra alle coste del Baltico, all'Italia e forse an- 


che altrove, io avrei pure il coraggio di consi- 
gliare efficacemente di tornare all'ordine a quelli 
che volessero continuare a perturbarlo. fo sono 
d'accordo coll'imperatere d'Austria ; io previdi il 
disastro di Sebastopoli, e eredo che sarebbe stato 
hen-fatto ad ègitarlo, ‘Non fu senza il mio con- 
senso che il mio ambascistore fu presente. al Te 
Deum a Parigi. Al postutto, quando un paese fa 
la guerra da se solo, deve attendersi che la for- 
luna gli sia avversa. Credetemi , la guerra deve 
essere recata ad un termine; siamo ancora in 
tempo per venire ad un accomodamento conve- 
nievte. L'opportunità è buona, e siamo. pronti a 
facilitarlo.; a sdomani forse sarebbe troppo tardi. 
Non,si dovrebbe abusare della’ nostra pazienza, 
nè si-dovrebbero accrescere le diffitoltà. Questo, 
signore, merita una seria considerazione; » 

L'Emancipation dice di essere stata assieurala 
che. il testo di alcune delle.sopraddette espressioni 
è letteralmente preciso, e che pure il senso gene- 
rale delle altre è esatto. 

Si leggè nell'Indépendance Belge : 

« Dopo aver avuto contezza della caduta di Se- 
bastopoli, il gabinetto di Berlino si è rivolto vi 


all'influenza’ che il sig. Pereire ha su quel gior” ) 


| pace, che è di tanta imporlanza per la. Germania. 


governi di Francia.e d'Inghilterra per dimandarè: 


luro, se non credevano il momento opportuno. 
per ripigliare le trattative di pace. Una risposta 
Negativa è stata subito spedita per telegrafo da 
Parigi a Berlino. » 

RUSSIA 


Scrivono da Berlino il 22 settembre: 

« Si sono finalmente avute informazioni  posi- 
live sui motivi che hanno, determinati i cambia- 
menti sopravvenuti nelle disposizioni del viaggi» 
dell'imperatore Alessandro. Tulte le disposizioni 
erano prese per l'andata dello ezar a Varsavia, è 
questo progelto era stato officialinente. notificato 
alla corte di Berlino. Ma le notizie della guerra 
hanno fatto sentire sempre più la necessità di sta- 
bilire definitivamente il piano delle operazioni ul: 
teriori nel Sud. L'imperatore si è dunque deciso 
a partire per Odessa con i due granduchi Michele 
e Nicola; vi si terrà un consiglio di guerra , e 
vi si stabilirà la continuazione delle operazioni. 

« Secondo i disparci ricevuti oggi, l'imperatore 
dev'esser oggi stesso giunto in Odessa; Queste nuove 
disposizioni non hanno d'altronde che ritardato di 
qualche giorno. il (viaggio a Varsavia. L'impera- 
tore non ha intenzione di fermarsi nel Sud, e se- 
condo quei dispacci da qui ad otto giorni, cioè 
sabbato prossimo, sarà a Varsavia. In conse- 
guenza, l'ambasciatore russo a Berlino, barone de 
Budberg, che dovea oggi partire per Varsavia, ha 
rimesso il suo viaggio alla settimana prossima. È 


| cerlo che il conte di Benkendorff, plenipotenziario 


militare russo a Berlino, è andato direttamente ad 
Odessa. » 

Da Pietroborgo, 11 settembre, serivono al gior- 
nale tedesco di Francoforte : 

« Nella caduta di Sebastopoli abbiamo fatte per- 
dite enormi. Veniamo ora a sapere ehe il generale 
Thruleff è ferito , il generale Urussoff è morto, i 
generali Martineau; Zuroff e Wogenhoff, questo 
ultimo aiutante di campo dell’imperatore, sono 
gravemente feriti. Il generale Kollen è stato fatto 
prigioniero. Vi è tristezza, ma non abbattimento. 
L'imperatore andando oggi, giorno della sua 
festa, al convento di Alessandro Newski, è stato 
salutato dalle vive acclamazioni della folla accorsa 


| sul suo passaggio, e in mezzo alla quale circo- 


lava la notizia del disastro. » 

Scrivono da Berlino , il 21 settembre: 

« Un subitaneo ed inalteso cambiamento è stato 
falto nelle disposizioni di viaggio dell’ imperatore 
di Russia. Lo.ezar ha rinunziato all'andata a Var- 
savia, ed andrà con i granduchi Michele e Nicola, 
iu vicinanza del teatro della guerra,. probabil- 
mente ad Odessa Non si può dubitare che questo 
viaggio non. nasconda’ viste particolari, come lo 
prova la rapidità con che è stato deciso. Infatti 
è certo;che.i membri della diplomazia russa: dv- 
Veano riunirsi "a: Varsatia , e che il‘barone: di 
Budberg era sul punto ‘di partite. quando ha ri- 
cevuto un ‘contrordine: ai i 0 to 








SVEZIA E NORVEGIA 
Il giornale uMeiale del governo svedese. pub- 
blicò nel suo numero del 16 settembre un'ordi- 
nanza: che, proibisce l' esporlazione del piombo 
come articolo di contrabbando di guerra. 

Dietrò ima [ettera di Sti&Kolma questa misura 
sarebbe stata presa dieiro istanze dell’'ambascista 
inglese. 
——T_===<c===—== esc = 

Teatro della guerra, 


Marsiglia, 23° settembre. 

Il Simois porta notizie di Costantinopoli del 33. 

11.9, la bandiera parlamentare era stata inalbe- 
rata sul forte Costantino. Vi ebbe una conferenza 
trail principe Gorciakoff e it capitano Dummond 
“della marina inglese. Ciò ha fatto credere a pro- 
poste di pace. Molte lettere e molti giornali hanno 
diviso questo errore. 

Si è annufizialo prematuramente che 90,000 
francesiavevano fatto un movimento sulla Cernaia. 
Il generale Larchey ha fatto dichiarare che non 
era.siala ricevuta nessuna notizia di questo ge- 
nere. 

Un ‘altro avviso officiale dice che a Costantino» 
poli non era ancora giunta nessuna lista dei morti 
e dei feriti. : 

Ventisette.-bastimenti russi»sono. stativcolati a 
fondo. Domenica; sera l'incendio di Sebastopoli 
durava ancora. Dicesi che i. forli Paolo e Nicola 
siano saltati in aria. 

Gostantnopoli deve essere illuminata per tre 
sereca datare dal‘13. 

Il Journal de Constantinople dice che il con- 
lingente anglo-lurco.. sarà poriato a 50,000 uo- 
minî, 

Marsiglia, domenica sera, 23 settembre. 

Corrispondenze particolari di. Crimea, portale 
dal Sîtmoîs, dicono che i russi usarono le mine 
per far saltare in aria, ib 9,.i principali forti della 
parte sud di Sebastopoli. 

11 9, il generale Pélissier ha pubblicato un or- 
dine del giorno datato dal gran quartiere generale 
Malakoff, col quale annunzia alle truppe che il ba- 
luardo della potenza russa nel. mar Nero non esiste 
più, e che il gran:successo ottenuto dagli. alleati 
rende più ‘grande e più netta la loro ‘posizione in 
Crimea. In quell'ordine del giorno, il generale in 
capo assicura un pronto ritorno in Francia ai sol- 
dati che hanno compiuto il. tempo del loro ser- 
vizio. 

Il generale Pélissier ha presieduto ‘all’ esequie 
del generale Cassaigne, suo aiutante di campo, ed 
ha pronunziato in questa occasione commoventi 
parole. 

Il capitano Ducos de Lahitte e due altri uffiziali 
di stato maggiure sono stati solterrati mella stessa 
fossa. ® x 

Marsiglia, lunedì 24 settembre 
ore 8 dî mattina. 

È qui giunto il Carmet, partito da Costantino- 
poli il 17 e ehe porla .una enorme quantità di cor- 
rispondenze militari spedite dalla Crimea in data 
del 15. 

I pompieri hanno estinto tutti gli ineendi nella 
partesud di Sebastopoli, di cui il g*nerale Bazaine 
è stato nominato governatore, 

Tre divisioni, comandate dal generale Herbillon, 
sono amdate.a-rinforzare l’armata della Cernaia ; 
si credeva prossima una ballagla. 

Marsiglia, domenica. 

È giunto il Simoîs da Costantinopoli; purta no- 
lizie del 14. 7 

Lira stalu cantato un' e Deum per la presa di 
Sebastopoli., Dapperiutto regnava grande entu- 
SIANmo. 

Secondo notizie di Crimea, i forti del Nord a- 
Yrebbero aperto, nella sera dell 8, un fuoco in- 
fernale contro le posizioni prese dagli alléati. 

La Presse d'Orient riferisce che i russi aveano 
distrutti i forti della rada: aveano faito saltare il 
bastione Centrale, San Paolo e Nicolò. 

I} forte Alessandro e quello della Quarantena 
erano stati-in parte abbruciati. 

Correva voce che i russi movessero verso Ma- 
ckenzie, 

La brigata scelta dell'armata sarda avea com- 
battuto con gli inglesi. In Malakoff erano stati fatti 
prigionieri 1,500 russi. 

Circolava la voce che il generale russo barone 
Osten-Sacken si fosse suicidato. p 

Marsiglia, lunedì 24 settembre. 

1? piroscafo delle messaggene imperiali, il Car- 
mel, partito da Costantinopoli il 17; è qui giunto. 

L? ultime notizie di Crimea portano che tre di- 
visioni sottovil comando del genergle Herbillon si 
erano avanzate.sulla Cernaia. pi 

Il generale Bazaine ‘è stato nominato governa- 
tore di Sebastopoli. 

Omer bascià era parlitò per l'Asia, 

Il contingente anglo-turco è stato trattenuto a 
Costantinopoli, poichè l'armata turca, che doveva 
essere trasportata in Asia, resta in Crimea. 

Regnava sempre rnolta inceriezza sull'atteggia- 
mento dei russi e sul .piano degh alleati, 

Alla partenza del corriere di Crimea, i generali 
ed ammiragli allesti leneano consiglio. 

— Il Honiteur pubblica 1 seguente dispaccio 
telegratico ; < 
« Vienna, 20 settembre. 

< La segnente notizia, datuia d'oggi, giunge da 
« Costantinopoli: 

« Rapporti giunti alla Porta annunziano che i 
« Tussi-banno attaccato Kars.in due colonne. Sono 
« slati respinti ed hanno lasciato parecchie cenli- 
«naia di morti sul campo di battaglia. » 
















PIV VISA: 


- NOTIZIE DEL MATTINO. 


Torino, 27 settembre, mezzogiorno. Notizie di 


S. M: il re, Continua il miglioramento. Nella noie 


scorsa, l’augusto infermo ebbe sunno tranquillo. 
Genova, 26 settembre. Di ritorno da Crimea e 


Costantinopoli giungeva stamane in porto il piro- 


scafo di bandiera inglese Jason, distinto col num. © 


84, di tonnellate 2667, nuovamente destinato & 
trasporto di.truppe, provviste e munizioni per 
l’armata d' Oriente. : 

_— Ieri il fisco fece sequestrare il giornale l'Zta- 
lia e-Popolo. (Gazz: di Genova) 


BOLLETTINO SANITARIO” 
Genova, 26 settembre. Dal mezzogiorno del 25 
sellembre a quello del 26: 


Casi. 13 Decessi 5 
Bollett: prec; .» 1361 ars 809 TARE 


Totale Casi 1374. Decessi 806 
«Lombardo-Veneto. Milano, 26 settembre; Rids= 
sunto dall 11 giugno a tutto il; 24 corrente mese: 
casi 1275, guariti 251, morti 913, in cura 111, 


Sopraggiunti dal 24al 25 detto: casi 18, guariti 10, 
morti 8, in cura 1]. 
Casi di cholera notificatà nel giorna 26 settembre 
all'I. R. Luogutenenza di Lombardia : 
Provincia di di: 


Milano, «N. 48 esclusi quei di città. 
Breswia, » 9 Nessiiho ‘in città è prov. 
Bergamo, » 28 de'quali 3.in città. 
Mantova, » © 35 Nessuno in città. L 3 
Cremona, » 5. dequalil in città. ; 
Ledi-Crema, » — Mancano le notificazioni. 
Como, »  — Mancano le notilicazioni. 
Pavia, » 7 Nessuno in città, 
Sondrio, » Idem. — 
- Totale. 133. tt o 
Ù ORIENTE 


Da una lettera di Odessa dell’11 corr., rileva la 
Gazzetta militare, che la' presa di Sebastopoli 
era ivi nola al 9, e che tale notizia fece profonda 
Impressione suquegli abitanti. Le truppe dirette 
alla volta della. Crimea ricevettero l'orditie di con- 
centrarsi presso Perekop. Le misure militari. in 
Odessa vengono raddoppiato, giacchè si teme una 
visita degli alleali quasi con certezza, Lusieme alla ‘ 
notizia della caduta di Sebastopoli si è: sparsa 

ure la voce che il forte del Nord e. la «cittadella 
urono occupati solo dal necessario presidio, .@ 
che tutto il resto; dell’ esercito’ si doveva unire a 
Baclciserai. Intorno alle perdite. dei russi non si 


sapeva nulla di preciso, e si suppone solo’ che le » 3 


perdite astendono a 12,000 uomini, compresi 
quelli che morirono durante il bombardamento, 
Tra i feriti si contano i generali Osten Sacken i 
Chruleff ed il capo dellò stato maggiore Rotzebue. 

La flotta russa prima dell'assedio di Sebastopoli 
consisteva di 14 vascelli, cioè: 5 vascelli «da. 120 


cannoni ,.8 da 84 ed 1 da 80 cannoni; inoltre di. | 


4 fregate du 60 cannoni, 5 corveue e brik; 2 da 
18 63 da 20 cannoni, 7 navigli minori; IL ba= 
sUumenti.di trasporto , 64 scialuppe cannoniere, 12 


piroscafi di. cui 6 grandi, in tutto di 108 legni con. 
2,200 cannoni, 


° . . . . 

Mispacci elettrici priy. 

AGENZIA STEFANI Ì 
Parigi, 27 settembre. 

Secondo îl rapporto dell'intendente, generale del- 
Oriente 4472 feriti francesi è 554 russi nno ri» 
cevute l'8 le prime inedicature (8 premiers panse- 
ments). } 

Le ambulanze della Crimea. contengono 1 
malati, di'eui. 372. uMeiali. I servigi amministra» 
tivi degli ospedali hanno adempiuto degnamente 
la missione loro confidata. : 

Sono fue molte nomine di ufficiali dell'armata 
di terra e di more. ; : 

Furono punfermala molte porilne di logiatio fatto 
provvisoriamente dal maresciallo Pélissieri 0) 

. Trieste, 97 settembre. 

Costantinopoli, 17.1 turchi di Crimea. che ave- 
vano incominciato ad imbsrears: per |’ Asia fu- 
rono invab preniamente ad Eupatoria per. ten- 
lare un movimento di dietro dei russi. 

Dirci bastimenti con Iruppe sono di già andati 
ad Eupatoria. ‘ 

Il conungente turco destinato. per la Crimea 
andrebbe a Trebisonda sotto gli ordini di Omer. 

Trebisonda, 6. 1 russi hanno prsibvamente ab 
bandunalo Erzerum diretti a Mulazuleiman. 


—__ 


Borsa di Parigi 26 settembre. |; 


fi ugubiaziona! 











In contanti. 

Fondi francesi PE 
3p.00....i |» SS 
xe p.010 03-40; de e 
. Fondi piemontesi 
18195 0.000 È » Fiam 
1853 3 p. 0/0 51 50 »» 
Consolidatvingi. 89. 1,4 (a mezzodì) 








cati na 


@. Romano Gererite. |! 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino (ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 27 settembre 1855. 
Fondi pubblici 
18485 0/0.1 marzo — Contr. del giorno prece. dopo 
la: borsa in c. 84 90 
1819 » lluglio —Contr. del gioruo prec. dopo 
Î la borsa ine 85 50 
Conir.della m. ine. 85 50 
Fondi privati i 
Az.Banca naz.]luylio-Contr.del giorno prece. dopo 
la borsa in c. 1183 
Contr. della matt. ine. 1176 59 
Cassa di comm. od'ind.— Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 580 p. 80.7.bre,. 
2.565 p. 15 e 31 8.bre 
î . Conir. della matt. in 0. 560 
Ferrovia di Cuneo Obbl.1 genn.— Contr. del giorno» 
pree. dopo'la borsa in cont. 951° de: 
Ferrovia, di Novara — Conir. della m. in e. 452 50° 
2g 
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Î STRU ENI PEDDO NEGOZIANTE 
ij GIOVANNI FERRO DI'TAPPEZZERIE 
È IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
«Trattoria del Limone d’oro. 9 


Approvazione di varie Accademie di medicina, e particolarmente 
di quella di lisa, Gu.rigione pronta e sicura degli scoli recenti o 
cromei. j 

Trovasi in tutte.le principali faruacie d' Italia, e da Mazzuc=. 
chetli, Torino; — Bava, Casale; — Felice De Negri, Genova; — 
Arnulpliy e balmax, Nizza; — Ravirza, Milano; Agenti generali 

ro la fendile all'ingrosso Sevarino 0 Virano, via dell'Arsenale,| 
* 4, Torino. î 6 Î 


In vendita 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


SARDEGNA 
ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 
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6.a edizione 

MALATTIE SEGRETE 10. 1.3. 
DeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 

- DeLLa GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medieina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera. Via 

del Senato, n. 7, scala desira, piano 1°, Torino. 
ulivi zo 23 = 2° ul 2 lu Lc 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei conyogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 
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VILSINONODI 


al prezzo di Cent. 40. 
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VOATOTIAIA 


SS81 — FSHNIUOL HOIULICH 09IIVUDOAIL UNOINA — 0UUOL 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,80—10,00—10,20 antim. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
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I "GRANDE MANIFATTURA 


‘CAOUTCHOUC VULCANIZZATO 





Partenza da Alessandria per Genova 


Ore3,15—8,15—12,05 ant.-—2,20--6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40 anlim. Oréè 5,00 9,10 ant 
» 1,00 6,50 pomer. | » 4,50 6,15 pom. 


Ore 6,)0 9,20 antim. | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
» 6,00, 8,50 pom. » 8,10 pom. 


da Torino a Cuneo 








H. GALANTE e COMP. brevettati in Francia e la Inghilterra 
e provveditori di tut.î gli o;peduli di Parigi 
28, Piazza Dauphine in Parigi. 





Questa casa, il cui nome è già conosciuto nel mono intero, rivalizza ora colle fabbriche au- 
ropee e americane, | suoi proibiti che hanno oltenuto la medaglia d'argento all’ esposizione di 
Nuova York nel 1853, ugyi, all'esposizione universale di Parigi, attireranno l'attenzione di tutte 
le persone pratiche e dutte che racchiude questa gran capitale. 

Nei magazzini di questo fabbricante si trova un grande assortimento di apparecchi e strumenti 
di Medicina e Chirurgia in Cavutchouc vulcanizzato , siccome pure tutti gli oggetti di gomma 
elastica, cinti ernarii di ogni surta , calze elastiche contro le varici , ecc., ecc. La perfezione di. 
tutti questi oggeiti nulla lasria a desiderare. 

Questa casa avendo Irovato un tieszu economico di fabbricazione ha ribassato di molto i prezzi 
de’suo: articoli che possono ora essere adoperati anche dalla «lasse più povera. Tutti gli articoli > 
portano il nome di GALANTE e COMP. che bisogna osservare alteniamente se non si vuol com- 













NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaghe e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


prare oggelti contraffatti. Le persone che desiderano atere il Catalogo di questo Stabilimento pus- 
sono indirizzarsi a GALANTE e COMP. in Parigi, oppure dai signori SAVARINO e VÎRANO, via 
dell'Arsenale, N. 4, in Torino, e PIGNATEL e MEUNIER in Parigi, agenti. generali per la 
vendita all'ingrosso. 







Partenze da Torino | 
Ori 5,10 9,35 antm. Ore 5,15 9,20 antim. 
» 2,50. 6,50 pomer. » 2,35 6,25 pom. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino 
Ore 6.30 antimeridiane 
» 3,00 7,10 pomer. | 








PER LE INSERZIONI 


| da farsi nel giornale l’Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 






c da Montara a VigEvANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Partenze da Cuneo 


Torino — FORY x DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


Partenze da Susa 
Ore 6.30 antimerid 
» 12,15 7,10 pom. 


da Torino a PingroLo 








da Torixo a Novara per VEROELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—11,30 antim.— 5,20 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
— Ore 5,00—11,05, antimerid.—6,10 pomerid: 
da Novara ad Arona 


Partenze da Novara 
Ore 5,55 10,40 antim. 
» .3,10. (8,50 pom. | 


Ì Partenze da Torino Partenze daPinerolo y E Ra n 
a GUI EROI 1 GASA SAVOIA (teso posto in via della 
8 L » a » 


via della 


Angeli, 


stesso posto in 
Madonna degli 
n. 15. 

Il prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi 23 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e per quelle che 
dovessero entrar nel corpo 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere Pannunzio. 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 117 e 118 
che fanno parte del IV volume.. 


Partenze da Arona 
Ore 5, 9,10 ant. 
>» 4,50 "6,15 pom. 





Sì vende all'Ufficio dell’ 
i principali librai: 
INTRODUZIONE 


ALLA 


Opinione e presso 


Dal 45 settembre in p 
presso. l'Ufficio dell'’Opivione il seguente 
giernale inglese: STORIA DEL SECOLO XIX 

ta di G. G. GERVINUS 


LI s Edizione del Times | Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Evening Mail (© ) 


, ce. 
tal l'Estero Prezzo L. 2 50. 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 


questirne orientale con singolare acume e 


i I) \ p I(( () | ) | LI, () (i (il () previdenza, acquista maggiore interesse per 
È la pubblicazione del 1° volume della storia 
$ del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
; si sta pure preparando la traduzione. 
SIGNORILMENTE MOBIGLIATO paio 
. sei, Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
Questo alloggio, che si offre opportuno 





Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 





SPETTACOLI 


Teatro Gerzino. (Ore 8). La dramm. Comp: 
Monti e Preda esporrà: Meneghino bar- 
biere maldicente. 

Circo Satrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Susanna. Vi agirà la si- 
gnora Germoglia. 

‘Teatro Grrpini: (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: Osti non osti. 

Tratro pi S, Martiniano. Si recita colle ma- 
rionette : L'arresto del gran diavolo capo 
deî briganti degli Appennini con Arlcc- 
chino ostiere. Ballo: La presa di Ma- 
lakoff, preceduta dallosbarco delle truppe 
piemontesi in Crimea. 





ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
‘azione a quelle di Pyrinont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau- 


anto per una persona sola, quanto per ehij.|t rd Recoaro, eee 
| avesse moglie, è libero presentemente, e pet 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 
È i Sr 

| N. 


AL LEI € 


iazza 
ilano. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in 


Nella stessa farmacia trovansi pure le veg mi 
nerali naturali delle funti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omohono, 

| Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
D' È Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 


20, piano terzo. Rin, Resine RE 


Tip, dell'OPINIONE diretta: da C. Canzone. 


# r sono 


Carlsbsd e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinalistranieri che godono waggior ripulazione. 
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Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il eui ‘abbona* 
mento scade col giorno 30 del cor- 
rente mese, sono pregali di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 
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LA SPEDIZIONE D'ORIENTE © — 
7 x 

Fu già annunziata la pubblicazione di 
un'opera del generale Klapka intorno. alla 
guerra d'Oriente dal.1853 al mese di luglio 
1855 (*). In essa si condanna l'indirizzo dato 

' alla guerra e. si giudicano i fatti d'armi e 
le probabilità future, così militari come po- 
litiche, nell'intento di investigare qual con- 
dotta le potenze occidentali debbano seguire 
per raggiugnere lo scopo desiderato d’ in- 
debolire e restringere la .potenza della 
Russia. 

Lo scrivere in. mezzo, di una situazione 
che va di giorno in giorno modificandosi e 
di eventi che s’incalzano, espone |’ autore 
al pericolo di vedere contraddette le sue 
previsioni di oggi da'fatti che succederanno 
domani, e quasi gli tolgono la libertà’ di 
giudizio che si ha quando si esamina un 
periodo storico. compiuto od i casì d'una 
guerra di cui siano noti tutti i documenti, 

Ma il generale Klapka ha evitato quello 
scoglio, prendendo le mosse da alcuni prin- 
cipi generali, che sono discutibili, ma am- 
messi i quali rimangono inconcusse le sue 
conclusioni. 

Egli crede che la guerra in Crimea non 
debba addurre alcun risultato soddisfacente 
per le potenze occidentali, perchè la Russia 
si dee assalire in Europa e nel cuore de’suoi 
stati e non in unadelle.sue estremità, epper- 
ciò si mostra più favorevole all'interruzione 

‘ delle operazioni nella Tauride che non alla 
‘loro prosecuzione. Se mentre scriveva, fosse 
Successa l’espugnazione di Malakoff , a- 
vrebbe probabilmente corrette alcune opi- 
nioni, ma siccome ha preveduto il caso in 
cui gli alleati conquisterebbero la parte me- 
ridionale di Sebastopoli, ora che la previ- 
sione si. è avverata; giova il conoscere 
quali conseguenze ne trae/l'autore. Ecco le 
sue parole : 

« Due partiti sifpresentano : Contentarsi 
de’risultati ottenuti e procedere al rimbarco, 
o decidere la continuazione delle operazioni 
nella Crimea. Nel primo caso, lo scopo della 
spedizione, non sarebbe veramente rag- 
giunto che per metà, poichè quando pure 
si distruggessero o si facessero saltare tutti 
egli stabilimenti de’ russi, i loro arsenali, i 
loro magazzini, i loro cantieri, non esclusa 
la città ed i forti situati da questa parte’, la 
presa di Sebastopoli non sarebbe mai com- 
pleta, finchè i russì rimanessero padroni 


della parte settentrionale della. baia del. 


porto. Ma si chiede se non sarebbe più pru- 
dente di tenersi pago d'un mezzo-successo, 
anzichè continuare un'operazione, la quale 
abbisognerebbe di nuovi ed immensi sa- 
crifici, e non permetterebbe tuttavia di con- 
durre ad una grande soluzione decisiva, 

« Malgrado questi calcoli, noi temiamo 
che gli alleati, riuscendo. a conquistare la 
parte meridionale, non si decidano a conti- 
nuare le operazioni nella:Crimea, per con- 
seguire la conquista dei forti del nord. In 
questo caso, se si contentano di prendere , 
dopo vinto l’esercito nemico, una fotte po- 
sizione difensiva sull' Alma; la Katcha od il 
Belbek, per coprire la prosecuzione dell'as- 
sedio, non si esporranno ad alcun maggiore 
pericolo fuorchè ad una perdita inutile di 
tempoed alle sofferenze dell'inverno, perchè 
le loro operazioni avranno una base abba- 
stanza sicura. Ma se ciò non basta loro e 
se per inseguire il nemico discendono dal 
terreno montuoso e tagliato nella parte piana, 
malsana e mal popolata del: nord della pe- 
nisola, essi pongono di nuovo in risico tutto 
quello che con tanta pena e sì gravi sagri- 
fici hanno acquistato dinanzi. a Sebastopoli 
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ed :abbandonano; volontariamente. ai russi 2: Sbarcare ‘un'poderoso esercitosulle co- | vedere uno che: trangugiando ‘un bicchie- 


tutti, i vantaggi. della ‘sitàazione: La parté 
settentrionale della Crimea non è campo di 
guerre per'gli‘alleati. Quanto più avanze- 
ranno verso Perekop, punto di ritirata dello 
esercito russo, tanto-più peggiorerà la loro 
posizione.-La mancanza'.di.cavalleria e di 
mezzi sufficienti di.trasporto\mon'meno che 
le difficoltà di ricevere-le provvigioni per la 
maggior distanza dalla {lotta sarebbero di 
giorno in giorno più sensibili; mentre che i 
russì si troverebbero in una situazione rela- 
tivamente tanto più favorevole perla supe- 


riorità della loro cavalleria e per la vici- 


nanza delle loro riserve, de' loro depositi e 
de'loro magazzini. Nelle imperiose circo- 
stanze che si conoscono, l'assoluta conqui- 
sta della Crimea. non si può ottenere che 
con ben combinate operazioni nella terra- 
ferma. Se gli alleati riescono a conseguirvi 
grandi e decisivi risultati contro i russi; ed 
a respingerli nell'interno del'loro paese; la 
Crimea cadrà più tardi da sè nelle loro mani 
come. un frutto maturò. Per conseguente'il 
meglio che gli alleati possano fare; dopo rag- 
giunto interamente od in parte il loro scopo 
dinanzi di Sebastopoli, è di abbandonare il 
più presto possibile quel suolo insanguinato 
e di continuare altrove le loro operazioni , 
nel mezzo di ‘circostanze più (favorevoli. e 
sopra basî più maturali. » . 

Abbiamo citato tutto questo lungo passo 
per: far conoscere come la pensi il generale 
Klapka, ora che si è avverata una delle sue 
previsioni. Ma egli in tutta questa discus- 
sione non considera le difficoltà che circon- 
dano l’esereito russo, i travagli sostenuti, 
le perdite sofferte, lo scoraggiamento morale, 
dopo una lotta sanguinosa:di parecchi mesi 
e nella quale i russi:furono sempre perdenti 
e sconfitti. Perchè si avverassero ‘i prono- 
stici del generale Klapka bisognerebbe che 
gli alleati si allontanassero dalla loro base 
di operazioni e non badassero alle cose più 
semplici a cui fa attenzione un generale, 
come sarebbe di.non discostarsi dalle posi- 
zioni fortificate e dalla flotta, con. cui deb- 
bono essere sempre in comunicazione. 

Egli non ha neppure attribuita alla spedi- 
zione del mar d’Azòff tutta l'importanza che 
ha realmente, pel danno gravissimo che ha 
arrecato all'avversario e che diviene tanto 
più sensibile quanto più c'innoltriamo nella 
stagione delle pioggie, che rende quasi im- 
praticabile la strada dalla quale gli giun- 
gono le provvigioni ed i rinforzi: 

E incontestata îa superiorità della Russia 
in fatto di cavalleria; ma gli eserciti alleati 
difficilmente si risolveranno ad una battaglia 
campale od a scendere soprà un terreno 
scelto dall’inimico, a meno che non siano 
sicuri di avere forze bastevoli, ed i reggi- 
menti di cavalleria che la Francia sta in- 
viando in Crimea sono appunto destinati ad 
equilibrare le forze russe. Ù 

Abbandonare la Crimea dopo tanti sacri- 
fici, tanti milioni spesi; tanto sangue ver- 
sato e dopo essere giunti pressochè al ter- 
mine dei loro voti, sarebbe per gli alleati 
una risoluzione ‘la quale non potrebbe giu- 
stificarsi nelle presenti condizioni. 

Nè vale il dire. che ottenendo splendide 
vittorie nella-terraferma, la Crimea cadrà da 
sè, perchè è più facile che colla perdita della 
Crimea la Russia non sia più in grado di 
difendere la Bessarabia, che non perdendo 
una battaglia sul. Danubio, essa abbia..ad 
abbandonare la Crimea. 

Ma il generale Klapka non vede altro 
modo di dare nuovo ‘indirizzo ‘alla. guerra 
fuorchè coll'evacuazione della Crimea: Il 
rimbarco delle truppe alleate è l'idea da lui 
vagheggiata. Se sì avesse ancora da fare la 
spedizione di Crimea sarebbe controvertibile 
se fosse o no conveniente; ina un anno dopo 
e quando si è già in possesso della città di 
Sebastopoli e la flotta russa è scomparsa, 
non sì può discutere se convenga di abban- 
donare ciò che non si è potuto ottenere ‘se 
non con gravi sacrifici ed una costanza che 
basterebbe da per.sè ad.onorare un esercito. 

Le misure proposte: dal generale Klapka; 
per continuare la guerra ‘con isperanza di 
buon esito , sono le seguenti : 

1. Mettere ùn termine, il più presto pos- 
sibile, alla spedizione di Crimea e trasfe- 
rire sul Danubio il campo della, guerra di 


critique. Vendesi in Torino dal libraio Schiepatti. | Oriente; {ia ino. n 








ste del Baltico, e procurarsi il ‘concorso 
della Svezia ; 2 

3. Ristabilire un possénte stato polacco; 

4. Respingere la neutralità dell'Austria 
ed indurre questa potenza a decidersi in fa- 
vore o contro degli. alleati; è 

5. Nel caso che. ll Austria non soddisfa» 
cesse. ai voti degli alleati, formare una con- 
federazione dei ‘paesi non' tedeschi del. Da- 
mubio coll' Ungheria, qual centro di gra- 
vità, colla simuitanea‘insurrezione e libera- 
zione dell’ Italia”... |. 

ta icaro dirle le forze turche in Asia 
per.rigettarvi i russi al di là del Caucaso. 

Di queste misure. la più efficace. sarebbe 
quella da prendersi contro l’ Austria, I} ge-' 
nerale Klapka ba la-convinzione: che il go- 
verno di Vienna ricuserebbe di unirsi agli 
alleati. Ciò: è più che probabile, perchè se 
l’Austria non vede di mal’ occhio l’ indebo- 
limento della Russia, non vorrebbe però 
che esso fosse tale da togliere al governo di 
Pietroborgo qualsiasi, influenza. politica e 
militare e da ingrandire soverchiamente la 
potenza della Francia e dell’. Inghilterra. 

La politica austrieca è d'altronde dal 1849 
in poi apertamente favorevole alla Russia, 
e si è meglio rivelata durante la guerra! 

Il dilemma posto all'Austria equivarrebbe 
perciò ad una dichiarazione di guerra, ed in 
tal caso, il campo si trasporterebbe così in 
Italia come in Germania. 

Ma la ricostituzione della. Polonia e la 
formazione di una confederazione dei paesi 
non tedeschi del Danubio, dal nord dei Car- 
pazi, all' Adriatico ed al mar Nero, non si 
possono riguardare quali provvedimenti per 
proseguire la guerra bensì sperare quali 
risultati più o meno probabili: 

La guerra non può più rimanere a lungo 
andare concentrata nella Crimea, nè i suoi 
effetti possono limitarsi a diminuire o di- 
struggere le forze della Russia nel mar 
Nero, se vuolsìi che i risultati corrispondano 
a’ sacrifici ed.a’ bisogni dell'Europa. Però e 
pel corso della guerra e per l’intervenzione 
del Piemonte la ‘questione italiana trovasi 
in uno stadio assai più vicino alla soluzione 
di ciò che sia la quistione polacca e la ma- 
giara: quindi fa meraviglia che il generale 
Klaplta proponga di costituire innanzi tutto 
una Polonia indipendente ed una confede- 
razione danubiana.magiaro-slava è quasi 
germano-magiaro-slava, perchè l’elemento 
germanico è possente in Ungheria, intanto 
che.si chiama all’insurrezione l'Italia, la 
quale non racchiude alcun elemento etero- 
geneo, ed è indipendente in parte, benchè, 
ad esclusione del Piemonte, gli altri governi 
siano più o meno ligi all'Austria, soggetti 
alla sua influenza ed. ossequiusì a’ suoi or- 
dini. 

In questa parte dubitiamo che i pronostici 
delgen. Klapka si avverino; ma non si debbe 
dimenticare che l’autore è un. generale un- 
gherese che desidera vivamente  l’indipen- 
denza patria e non può francarsi da preoc- 
cupazioni che altri chiamerebbe' illusioni è 
noi parzialità, e che egli scriveva l’opera 
sua mentre gli animi erano prostrati e sì 
presagiva. poco bene della spedizione di 
Crimea. Tuttavolta i suoi giudizi sui fatti di 
armi e le sue considerazioni intorno alla 
Russia ed all'Austria sono meritevoli d’at- 
tenzione, e vi si rinvengono confermate al- 
cune verità ,. che .i giornali austriaci ed i 
russofili sono riusciti ad oscurare eda ren- 
der.dubbie non solo in Germania, ma ben- 
anco in persone intelligenti della Francia 
e di altri stati. 





IL Cattolico » La Questione D’Ortente. Il 
Cattolico si lagna perchè noi enumerando 
in un nostro articolo i-partiti politici che 
esultano alla presa di Sebastopoli, non vi 
abbiamo compreso quelli che al'-principio 
della guerra erano spaventati al pericolo di 
vedere gli zari antipapi a dilagar lo' scisma 
d'Oriente. La risposta ceglfoffre il.Cattolico. 
medesimo immediatamen@® di sotto alla la- 
gnanza stessa, raccomandando sulle traccie 
della Bilancia'il pensiero di ùna lega dei 
neutri contro le potenze occidentali, avente 
alla testa l’Austria. AM , 

Può darsi che il partito che ha. siffatte 
idee abbia fatto sembiante di rallegrarsi della 
presa di Sebastopoli; ma in tal caso ci pare 





rino d’assenzio si sforza ‘a fare il bocchino 


da ridere, il'che è la figura più ridicola - 


del mondo. 

Ci permetta poi il Cattolico di osservare 
che quel partito non teme per nulla affatto 
lo. scisma di Fozio, perchè .se ciò fosse nè 
Gregorio. XVI. avrebbe seritta. la. famosa 
enciclica contro i0polacchi, nè.il linguaggio 
successivo tenuto a Roma verso la Russia 
sarebbe stato cusì temperato anche ‘in mezzo 
alle lagnanze. Purchè sia ‘salvo il governo 
assoluto. quel partito non teme lo scisma 
orientale ,, cone il Cattolico. stesso nun 


| crede allo:scisma:d'Arrigo, di .cui.ci.regala.. 


caritatevolmente l'intenzione. 


SPEDIZIONE D’ORIENTE 


Pubblichiamo la relazione che il ministro 
della guerra ha ricevuto dal.generale co- 
mandante in capo il corpo di spedizione in 
Oriente, intorno all'espugnazione di Seba- 
stopolì. 

Da essa si vedrà come siano false le dice- 
rie sparse da qualche giornale di Vienna e 
riprodotte dai giornali;italiani, di dissapori e 
dissensioni insorte fra il generale Pélissier 
ed il/generale Lamarmora. 

La Presse di Vienna asseriva essersi il 
generale Pélissier lamentato che il generale 
Lamarmora non abbia fatto assalire dalle 
truppe piemontesi il bastione dell’ Albero, 
mentre il generale Lamarmora sosteneva 
che era stato dato l'ordine di assalire sol- 
tanto dopo'che gl'inglesi fossersi impadro- 
niti del grande Redan, 

L’inverosimiglianza delle notizie della 
Presse di Vienna balza agli occhi di chiun- 
que, perchè è abbastanza nota la diligenza 
del generale Lamarmora, e d'altronde non 
possono sorgere contestazioni ‘intorno ad 
ordini di tanta importanza e che si trasmet- 
tono periscritto, come pure perchè la Presse 
le pubblicava prima che si avessero lettere 
dalla Crimea, e non avrebbe. potuto rice- 
verle che per dispaccio elettrico. 

Tuttavia quelle notizie furono. riprodotte 
da altri giornali come oro di zecchino, senza 
nemmanco aspettare le relazioni ufficiali 
e le corrispondenze private, che tutte le 
smentiscono. 

Le relazioni del generale. Simpson e del 
generale. Lamarmora dichiarano. esplicita- 
mente che l'assalto del bastione dell'Albero 
doveva aver luogo dopo l'espugnazione. del 
gran Redan. Concorda con esse quella giunta 
oggi del generale Pélissier, di. maniera che 
i rapporti non meno che le lettere attestano 
la falsità delle notizie divulgate dal foglio 
di Vienna. ; 

E noi non ne avremmo fatto parola , se 
qualche giornale del paese non le avesse 
accolte e procurato ad esse maggior pub- 
blicità. ; 

Ecco il rapporto : 

Kadikni, 11 settembre 1855. 

Con dispaccio telegrafico del 9 seltembre mi son 
fatto un grato duvere di annunziare tosto alla S. V. 
lo splendido successo ottenuto il. giorn». innanzi 
dagli alleati contro Sebastopoli. b 

Le trasmetto ora, signor ministro , i particolari 


che ho potuto raccogliere, o di cui fui testimonio — 


io medesimo, di quella giornata decisiva. 

Dopo un formidabile bombardamento comin- 
ciato il 5 a mattino da tutte le batterie dell'attacco 
e diretto ora contro il bastione Centrale, ora con- 
tro il Mat, ora su Malakoff e sul grande Redan; 
interrotto ad intervalli e ripreso poi con nuova e 
grandissima vivacità che talora raggiungeva forse 
i 100 colpi per minuto, era stato stabilito che dopo 
il mezzogiorno dell’8, le colonne d’attacco sareb- 
bero state lanciate successivamente contro i trin- 
ceramenti del nemico. 

Alla destra, parte del secondo corpo d’ armata 
Bosquel'avrebbe aperto l'attacco sopra Malakofl , 
il piccolo Redan e la cortina che li unisce , opere 
comprese frà il'burrone Carabelnaia e quello del 
Carenaggio, con la prima divisione Mae-Mahon , 
la seconda Dè La Motterouge, e la terza Dulac — 
La guardia imperiale formava la riserva di queste 
divisioni. 

Le truppe inglesi avrebbero attaccato il grande 
Redan, fra il burrone Carabelnaia. e quello che. 
mette nel porto militare. È i 


Il generale di divisione Codrington comandava. 


le truppe di questo attacco, composte della divi- 


di 
sione leggiera che doveva essere sostenuta: dalla: 


seconda divisione e da altre truppe: 0 > 


‘A ponente del 





porto militare, l'altaeco confidato. 
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al 1% eòrpo De Salles doveva essere diretto prima 
sul bastone Centrale, e poi sul bastione. del Màt. 
Questi due attacchi dovevano però dipendere, 


* Puno dal successo dell'altro; nè cominciare se non 


+ 


-dopo l’esito dell'attacco principale sopra Malakoff. 
La divisione Levaillant formava le prime co- 
lonne d'attacco contro il-bastione Centrale, 
.. La brigata Cialdini, delle regie truppe, con 100 
uoinini degli zappatori, era stata posta sotto gli 
ordini del generale De Salles e destinata a formare 
una testa di:colonna contro il. bastione del Mit, 
che. dovevasi attaccare l’ulumo. — La divisione di 


Autemarre formava la riserva di questi due attac- 


chi. I lavori d'approccio spinti. con tanta tenacità 
su tutta-la linea, durante un sì lungo assedio, e 
malgrado le grandi difficoltà che s' incontrarono 
ovunque nel suolo è nella sovrabbondante arti- 
glieria russa, erano giunti all'attacco di sinistra a 
meno di 50 o 60 metri dalle opere della piazza ; e 
verso la destra,.discoste di 100 a 150 dal grande 
Redan, si avvicinavano a forse 30 o:meno al fosso 
«dei trinceramenti di Malakoff. 

Le opere russe da canto loro erano divenute una 
linea quasi non interrotta di batterie lungo tutto il 
‘circuito dei trinceramenti del sud, disposti in modo 
da fiancheggiarsi l'un l’altro. — Dietro questa pri- 
ma linea di baiterie ve ne era soventi una doppia 
ed una tripla: 

Nell’interno della cinta che da Malakoff scende 
verso il piccolo Redan ed il Carenaggio sul cul- 
mine del poggio:della torre, era stato costrutto un 
fortino chiuso e dominante, quale ridotto dell'ala 
sinistna: della linea di difesa. 

I profili erano divenuti. imponentissimi. — 1 
fossi in generale profondi o larghi 5 metri, e più; 
e.sabbene non rivestiti in muratura, tagliati tutta- 
via nel terreno a picco, o rivestiti in pietre'o gab- 
bioni onde non si potessero escaladare le scarpe. 
— Sovente degli androni mettevano dall’interno 
delle opere nel fondò del fosso, il quale ‘era così 
occupato dai difensori e battuto. Molte batterie 
erano blindate; sopra i blindaggi preparati para- 
petti per la moschetteria ; i pezzi separati in gene- 
rale da grandi traverse che servivano ad un tempo 
a coprire magazzini e ricoveri, per la guarnigione 
delle opere. Cavalli di frisa, buche da lupo od ab- 
baltule; formavano qua e là avanti il fosso un 
nuovo ostacolo destinato a trattenere le colonne 
d’attacco maggior lempo esposte al fuoco dei pa- 
rapetti. 

Tale era lo stato della piazza. 

ll generale in capo dell’armata francese erasi 
recato avanti mezzodì alle batterie del. Poggio 
Verde: per romandare l'attacco. — Il generale Bos- 
quel trovavasi nelle trincee più a destra per diri- 
gere le ruppe. î 

A mezzogiorno la prima divisione Mac-Mahon 
del corpo Bosquet, disposta convenientemente 
nelle estreme irincee .rimpetto a Malakoff , sort 
in massa scalvaleando in ogni senso le trincee 
med:sime, e si precicitò sopra i trinceramenti 
del nemico:, munito di scale, di ponticelli, di 
istrumenti da lavoro e di altri ‘ordigni per varcare i 
fussi. 

La.testa della.colonna formata dal. primo reggi- 
mento zouaves, dal .1° battaglione cacciatori a 
piedi., dal 7 di linea e dal 20 mescolati insieme , 
in un istante passò il primo fosso, superò la prima 
linea, e poiil profondo fosso ela cinta del ridotto 
‘interno, e si precipitò dall’ alto dei. parapetti nel 
mezzo di questo, impegnando una lotta corpo a 
corpo coi difensori, prima quasi che essi avessero 
il lempo di riconoscere l'attacco. In meno di 20 
minuti tutto il ridotto era guadagnato malgrado:le 
alussime traverse che;lo tagliavano in ogni. senso 
e ne rendevano facile la difesa, la bandiera del 20 
reggimento vi sventolava nel mezzo, e allora tutte 
le truppe della prima divisione entravano nel. ri- 
dotto, sulle traccie della testa di colonna, passando 
il fosso sotto il fuoco di mitraglia che i russi ave- 
vano intanto aperto dalle loro batterie per fian- 
cheggiare Malakoff. 

La sola torre di Malakoff, propriamente detta, 
munita di feritoie e casematte , teneva ancora, 
difesa da un centinaio di nemici che vi si erano 
chiusi, ed inquietava i ‘francesi già padroni del 
ridotto, nè voleva arrendersi per alcune ore, seb- 
bene circondata. 

La divisione De La ‘Motterovge attaccava con- 
lemporaneaniente alla precedente la cortina, fra il 
saliente Malakoff ed'il piccolo Redan ; la superava 
e si manteneva nell’ interno. della piazza, mentre 
la divisione Dulac, camminando di fronte contro 
Îl piccolo Redan, era esposta ad un terribile fuoco, 
nè poteva avanzarsi oltre il fosso. Nel piccolo Re- 
dan erano diffatti ‘aggiomerate le truppe russe 
sostenute da numerose riserve ammassate più in- 
dietro. ; 

Mentre così sulla destra i francesi occupavano e 
mantenevano il ridotto Malakoff contro i vigorosi 
ritorni offensivi delle numerose forze russe, che 
venivano per varie ore all'attacco, onde ripren- 
derlo; e sostenevano a destra una lotta sanguinosa 
contro. il piccolo Redan, le truppe inglesi attacca- 
‘vano il grande Redan. 

Il Riflemen sboccando pei primi dalle trincee , 
pochi minuti dopo mezzogiorno, superavano l'ab- 
battuta che.circonda il grande Redan, si gettavano 
attraverso il fosso, e superavano valorosamente il 
parapetto seguiti dal 23 e 97 reggimento della di- 
visione leggera, e poi da' altri reggimenti. 
Queste Iruppe.penetrate nell'opera impegnarono 
un combattimento corpo ‘a corpo; se ne rendevano 
spadroni e vi si.mantenevano solidamente, per al- 
“cun. lempo, contro # più vigorosi ritorni offensivi 
del nemico, 4 ° e sR 

Senonehè per la difficoltà di essere sostenuti da 


“7. più imponenti forze, non velseril coraggio di quelle 


brave-truppe contro i ripetuti attacchi di forze ne- 


‘trovarono oltre il fosso arrampicandosi 








miche tanto sovrabbondanti. 

Gl’inglesi dopo un’ora e più, durante cui resta- 
rono in possesso del grande Redan , dovettero 
verso l'una e mezzo abbandonarlo ; soffrendo in 
ragione del non grande loro numero, grandissime 
perdite in ufficiali e soldati. 4 

Intanto conquistata Malakoff, secondo le dispo= 
sizioni del generale in capo francese, era tras- 
smesso verso un’ora l'avviso. al primo corpo De 
Salles di cominciare l'attacco a sinistra. Le truppe 
di.questo corpo destinate all'assalto erano appunto 
giunte in posizione e disposte nelle ‘estreme trin- 
cee : la ‘divisione Levaillant rimpeito al bastione 
Centrale, la brigata Cialdini rimpetto al Mat, la 
divisione D'Autemarre in sostegno. 

Ma il vento nord, che spirava quel mattino sol- 
levando polvere e fumo impedì per molto tempo 
che si scorgessero i razzi di segnale; e solo ‘alle 
2 ore si confermò la conquista di Malakoff e si ri- 
conobbe che il segnale d'attacco contro il bastione 
Centrale era dato. 

Il generale De Salles non tardò allora a lanciare 
la divisione Levaillant. 

La prima brigata Trochu fu diretta contro. il 
saliente dell'opera; la brigata Couston contro-Ja 
lunetta più a destra, è 

In un istante le teste di queste due colonne si 
sulla 
scarpa del parapetto, esposte per alcuni minuti ed 
alle granate a mano-che i russi gettavano dal ci- 
glio del parapetto, ed al fuoco che partiva: dagli 
androni che mettevano nel fondo del fosso; occu- 
pati dai russi. 

Accompagnavano il generale De Salles il mag- 
giore Govone, il capitano Piola ed i luogotenenti 
Galli e Casimiro Balbo. I tre primi furono legger- 
mente feriti. 

AI grido di Viva l’imperatore pronunciato dal 
generale De Salles che lanciava le truppe dalla più 
vicina batteria n. 54 a soli 50 metri dal nemico, 
e ripetuto da esse, le teste delle colonne si getta- 
vano risolutamente nell’ interno dell’opera, respin- 
gendo i russi a colpi di baionetta. 

Il resto delle due colonne, 42 e 46 reggimenti, 
non tardavano a seguire i cacciatori del 9 batta 
glione ed i battaglioni del 21 di linea e dell'80 che 
entrarono i primi impegnando una lotta micidiale 
col nemico. 

Queste truppe si mantennero un quarto d’ora 
nell'interno del bastione Centrale, quando incon- 
trando nuovi ostacoli e nuove colonne che le mi- 
nacciavano ai fianchi, si manifesiò fra loro un 
movimento d’esilazione. 

La fermezza dei generali De Salles, Rivet, Le- 
boeuf, Dalesme e degli ardenti capi immediati 
delle truppè rimisero la confidenza, e le truppe 
stesse spinsero ancora una volta avanti e rientra- 
rono nell'opera malgrado il più terribile fuoco di 
mitraglia cha solcava il terreno in ogni senso. 

Una batteria russa di 15 pezzi fu inchiodata da- 
gli aruglieri francesi nell'interno del bastione Cen- 
trale e con maggior facilità che avesse presentato 
il terreno a far sboccare prontamente le riserve è 
portarle in sostegno, queste truppe avrebbero forse 
potuto mantenersi. nel bastione conquistato. Ma 
soverchiate dal nemico e bersagliate da quel ter- 
ribile fuoco di mitraglia che i russi continuavano 
contro il fronte ed il fianco delle colonne, le truppe 
dovevano dopo le 3 rietitrare nelle trincee, ove 
guernirono il parapetto, un'ora dopo essere andale 
all'assalto. Esse avevano in quel brevissimo tempo 
perduto il generale Rivet, capo di stato maggiore 
del.primo corpo, il generale Breton comandante 
di brigata, che erano stati uccisi; i generali Trochu 
e Couston feriti sui parapetti nemici, alla testa 
delle loro truppe, e gran numero di ufficiali su- 
periori e di stato maggiore. 

Allora le batterie francesi riaprirono il fuoco 
contro le opere russe, e verso le 4 1j2 il fuoco era 
cessato su tutta la sinistra dell'attacco. 

L'ora avanzata impedì che fosse rinnovato l’ as- 
salto con truppe fresche, e allora fù anche riman= 
dato l'ordine dell'attacco del bastione del Mt, a 
cui doveva procedere la brigata Cialdini delle no- 
stre truppe; attacco che diveniva impossibile, 

Colgo tuttavia qui l’ occasione per segnalare a 
V. S. la fiducia con cui le truppe regie attende- 
vano l’ordine dell’allacco. ‘ 

La conquista di Malakoff, essenziale scopo del 
generale in capo, era ottenuta e produsse il più 
completo risultato. 

I russi ‘mpiegarono l’:intiera notte a preparare 
la distruzione della città e la ritirata per il ponte 
costruito alcun tempo prima sulla rada, @ col 
mezzo dei loro battelli a vapore, 

Le più forti detonazioni si successero lungo la 
Notte ; i bastimenti della flutta furono mandati a 
picco. 

Il mattino la città era in fiamme. 

Le truppe russe si ritiravavano ancora all'alba 
verso il nord della rada pel ponte in zatiere , il 
quale veniva rotto tosto dopo. 

Le esplosioni nei trinceramenti, nei forti in mu- 
ratura ‘dalla psrie sud della baia; Quarantena, 
forte San Paolo, e via dicendo ; nelle batterie 
lutte. e nell'interno della città, }roseguono an- 
cora in questo giorno, e l'incendio della città con- 
linus. ‘ 

Come mi manca i dali per dare alla S. V. un 
più tompleto e meno inesatto ragguaglio della 
giornata dell'8, così mi mancano ancora: i docu- 
menti per segwalarle, signor ministro, la cifra 
delle perdite sofferte dalle varie parti. Quelle dei 
russi devono essere stale grandissime, sia durante 
il bombardamento che precedè l'assalto, sia nel- 
l’assalto stesso. È immenso il materiale: che essi 
dovettero abbandonare. ta 


Laica 
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i PES 1 PI SCION 
ornale politico. 

Le perdìlu degli inglesi si valutano approssima= 
tivamente a 2,000 uomini, con una. grande pro- 
porzione d’ufficiali. Sì contano #7 comandanti di 
reggimenti fra morti © feriti. i 

I francesi contano : 

J generali Rivet, Breton, Saint-Pol de Marolles, 
e forse altri morti; i generali Bosquet, Trochu, 
Cotston, De La Motterouge, Bourbaki e vari altri 
feriti. Molti sono gli ufficiali di stato maggiore 
de! generale in capo francese, e dei vari altri co- 
andanti che furono uccisi 0 feriti. Si calcolano 
le perdite totali dei francesi ‘a 6,000 uomini al- 
meno. 

Il generale in capo 
ALFonso La MarMORA. 


Uffiziali e soldati morti e feriti 
nella giornata dell’8 settembre 
Uffiziali feriti 
Govone nobile Giuseppe, maggiore nel real Corpo 
di Stato Maggiore; 
Piola cav. Carlo, capitano nello stesso real. Corpo: 
Galli cav. Alessandro , luogotenente nei Cavalleg- 
gieri di Monferrato; 
Coppier Ernesto, sottotenente nel 7° Reggimento 
di fanteria; 
Codebò Camillo, sottotenente nel Reggimento Zap- 
patori del Genio. 


Sott'uffiziali, caporali e soldati 
7° Reggimento di fanteria — morti 4 — feriti 3 


8° id. >» ‘» id. 4 
13° id. » » dd.3 
14° id. » >» id. 8 
3° Battaglione Bersaglieri » »  #d.10 
Reggimento Zappatori del Genio » _» . id. 3 
morti . feriti 


( Uffiziali N°» (Uffiziali N° 5 


TOTALE GENERALE (‘Truppa ‘» 4 ( Truppa » 31 





Rapporti del comandante la divisione navale 
sarda in Oriente sotto le date 11 e 14 settembre 
contengono i seguenti particolari ; 

La regia pirofregata Carlo Alberto trovavasi.il 
giorno 8 ancorata in faccia a Sebastopoli coi va- 
scelli delle squadre alleate i quali però non pre- 
sero parte all'attacco. Il ponte costruito con zat 
lere e barche per unire una parte del porto con 
l’altra favorì la ritirata eseguitasi dal nemico dopo 
che ebbe appiccato il fuoco alle fortificazioni, il 
quale dilatatosi in seguito dava ‘luogo allo scop- 
pio delle polveri appositamente sparse. 

Della flotta russa non rimanevano più che i sette 
piroscafi ricoveratisi nel seno del forte Costantino, 
Ma questa squadriglia non essendosi poi più tardi 
veduta sia in detta località che in altre, si rite- 
neva colà per certo che al pari degli altri basti- 
menti fosse stata affondata. 

Alla partenza. del Carlo Alberto per Balaklava 
(10 settembre) il fuoco continuava vivo nelle forti- 
ficazioni, e le esplosioni si succedevano. Il forte 
della Quarantena era in parte distrutto. 

Il Carlo Alberto era il 14 sul. punto di salpare 
alla volta del Bosforo per trasportare ammalati al- 
l'ospedale di Jenikoi. 

Il Monzambano e il Sardegna , giunti il 12 a 
Balaklava dal Bosforo, dovevano ripartire per la 
stessa destinazione. 

Il Des Geneys si ormeggiò il 13 nel porto di Ba- 
laklava per lo sbarco delle farine. 

Il Malfatano nei Dardanelli, e la Gulnara nel 
Bosforo sono addetti al rimorchio dei trasporti che 
debbono rimontare le correnti dello stretto. 

La nave oneraria il Beroldo ancorata nella rada 
di Bejeos, continua ad approvvigionare il combu- 
slibile ai piroscafi che si recano nel Bosforo. 

Lo stato sanitario degli equipaggi era soddisfa- 
cente. 

La gabarra a vapore il Varo alla sua partenza 
da Genova ha dovuto, per forza di tempo, appro- 
dare a Cagliari il 18 e n'è ripartita l'indomani. 

tl: vapore Lombardo, giunto ultimamente in 
Genova dall' Oriente con militari convalescenti, ri- 
partirà per quella destinazione il 24, traendo a ri- 
morchio la nave nazionale Odàalisca , carichi am- 
bidue questi legni di provvigioni per l'armata. 





Rapporto del generale Pélissier. 


Gran quartiere generale a Sebastopoli, 
l11 settembre 1855. 
Signor maresciallo, 

Avrò l'onore di spedirvi col prossimo corriere 
un rapporto parlicolareggiato dell'attacco che ci 
ha resi padroni di Sebastopoli. Oggi non posso che 
rapidamente tracciarvi i fatti principali di questa 
grande azione guerresca. i 

Dal 16 agosto, giorno della battaglia della Cer- 
naia, e malgrado gli avvisi ripetuti d'un nuovo e 
più formidabile attacco del nemico contro le po- 
sizioni che occupiamo su questo fiume, tutto si 
disponeva per dare un assalto decisivo contro la 
slessa Scbastopoli. 

L'arliglieria degli attacchi di destra cominciava 
il 17 un fuoco più nutrito contro Malakoff, al Redan 
del Carenaggio, le difese vicine e la rada, per dare 
al Genio facoltà di stabilire opere vicine alla piazza, 
da dove le truppe potessero slanciarsi prontamente 
sui bastioni di cinta. sor 

Il Genio preparava inoltre i suoi attrezzi di passo 
e di sc>lata, tutte le nostre batterie della sinistra 


‘aprivano il 5 settembre un violentissimo. fuoco 


contro la città. Dal canto loro, gli inglesi batte- 
vano vivamente il gran Redan ed il suo ridotto 
che doveano attaccare. ta toc 








Essendo tutto pronto, risolsi, di. concetto’ col. 





generale Simpson, di far dare l'assalto 18 seltem=- 
bre al mezzogiorno. ; 

La divisione Mac:Mahon doveva impadronirsi di 
Malakoff; la divisione Dulac doveva lanciarsi con- 
tro il Redan del Carenaggio.; è al centro, la di- 
visione La Motterouge doveva marciare contro la 
cortina che riunisce quei due punti estremi. Oltre 
queste Iruppe avevo dato ‘al generale Bosquet la 
divisione della guardia del generale Mellinet per 
appoggiare quelle tre prime divisioni. Ciò per la 
destra. i 

Al centro gli inglesi doveano attaccare il gran 
Redan, scalando per l'angolo sporgente, 

Alla sinistra, il primo corpo, al quale il gene- 
rale Lamarmora s'era compiaciuto di aggiungere 
una brigata. sarda, avendo in testa la. divisione 
Levaillant, dovea penetrare per il bastione Centrale 
nella città e girare: poi il bastione del Màt per sta- 
bilirvisi. Il generale de Salles.aveva per istruzione 
di insistere nell’attacco solo quel tanto che le cir- 
costanze avrebbero permesso. 

Di più le flotte degti ammiragli Lyons e Bruat 
doveano fare una possente diversione tirando con- 
tro la Quarantena, la rada ed i lati marittimi della 
fortezza. Ma lo stato,del mare, agitato da un forte 


vento dì nord-ovest èra tale, che nè i vascelli nè 


le fregate poterono levare l'àncora. Tuttavia le 
bombarde inglesi e francesì hanno potuto pren- 
dere parte all’ azione: hanno tirato in modo note- 
vole, e ci sono state di grande aiuto. 

A mezzogiorno in punto le divisioni Mac-Mahon; 
La Motterouge e Dulac, entusiasmate dai loro capi, 
si Janciano contro Malakoff, la cortina ed vil pie- 
colo Redan del Carenaggio. Dopo inaulite difficoltà 
per arrivare ad una lotta corpo a coryo delle più 
accanite, la divisione Mac Mahon giunge a pren» 
dere posto nella parte anteriore di Malakoff. 

Il nemico faceva piovere sulle nostre brave 
truppe una grandine di proiettili d' ogni specie; il 
Redan del Carenaggio specialmente battuto in croce 
dalla casa e:dai battelli.a vapore si era dovuto e- 
vacuare dopo averlo occupato ; ma. la divisione 
La Molterouge teneva forte sopra una parte della 
cortina, e-Ja divisione Mac-Mahon, guadagnava 
terreno in Malakoff, su cui il generale Busquet in- 
viava le riserve ché m' affretlavo a spedirgli. 

Gli altri attacchi erano subordinati a quello di 
Malakoff, punto capitale: delle ‘difese «di tutta la 
piazza. } 

Dal ridotto Brancion, ove io stava, giulicai che 
Malakoff sarebbe rimasta in poter nostro , e diedi 
il segnale convenuto col generale Simpson. 

Subito gli inglesi si sp;nsero bravamente centro 
l'angolo sporgente del Redan ; riuscirono è pene- 
trarvi e lottarono molto tempo per mantenervisi ; 
ma sopraffatti dalle riserve russe che continuavano 
ad avanzare, e da un fuoco violento d' artiglieria, 
dovettero ripiegarsi nelle loro parallele. 

Allo stesso segnale, il generale De Salles aveva 
fatto attaccare il bastione Centrale. La ‘divisione 
Levaillant aveva cominciato a stabilirvisi, como 
pure nella lunetta di destra, quando ad un ecces- 
sivo fuoco di mitraglia successe l'arrivo di rinforzi 
russi così considerevoli, che le nostre truppe, de- 
cimate dal fuoco , e coi capi fuori di combatti- 
mento, furono costrelle a rientrare nelle piazze 
d'armi donde erano uscite. 

Conynti che la presa di Malakoff doveva deci- 
dere dell'esito, impedii che si ripetessero gli altri 
attacchi, che ritenendo l'armata nemica su tutti { 
punti della vasta sua cinta avevano raggiunte lo 
scopo principale, e concentrai lutta la. mia atten- 
zione sul possesso.di Malakòff, di .cui. il generale 
Mac-Mahon era riescito ad ampadronirsi completa- 
mente. Del resto, si preparava un momento. di 
crisi. 

ll.generale Bosquet era stato colpito dallo scop- 
piare di una bomba, e avevo dovuto sostituirgli 
nel comando il generale Dulac. Un magazzino di 
polvere della cortina vicina a Malakoff era saltato 
in aria, e m'aveva fatto temere le più gravi. con- 
seguenze. 

I russi si avanzavano in masse profonde, el at- 
taccavano in tre colonne il centro, la sinistra e la 
destra di Malakoff. Ma. nell'interno del forle si 
erano già prese delle disposizioni; il generale Mac- 


‘Mahon disponeva, per difenderlo, di truppe intre- 


pide che nulla sgomenta, ed’ i russi dopo sforzi 
disperati si videro costretti a ritirarsi. Da questo 
momento rinunziarono ad ogni tentativo d'offesa. 
Malakoff era nostra, e non poteva più esserci tolta. 
Erano le ore quattro e mezza. 

Furono presi subito provvedimenti per metterci 
in grado di respingere il nemico se mai avesse 
tentato contro noi un assalto di nolte. Ma ben 
presto uscimmo dall’ incertezza. Appena la notte 
incominciò, gli incendi si propagarono da tutti i 
lati ; esplodevano mine, magazzini di polvere sal- 
lavano in aria ; lo spettacolo di Sebastopoli in 
fiamme, che tutta l'armata contemplava (era uno 
dei più imponenti e più sinistri quadri che abbia 
mai presentati la sjoria delle guerre, 

Il nemico evacuava la città nella. notte e. per 
mezzo d'un ponte stabilito tra, Je due rive della 
rada e col-fasore delle esplosioni successive che 
mi hanno impedito di avvicinarmigli per mole- 
starlo. La mattina del 9, tuita lo parla sud della 
città era evacuala ed in potere nostro. 

Non occorre che faccia spiccare agli occhi di 
vostra eccellenza l’importanza di questo fatto. Nep- 
pure occorre che io parli.di questa brava armata, 
le cui virtù guerriere e fa devozione sono: tanto 
apprezzate dal nostro imperatore, e dovrò, benchè 
il numero ne sis grande, citarvi quelli che si sono 
distinti tra tanti valorosi soldati. Non posso ora 
farlo, ma adempirò a questo dovere in uo pros- 
ioni CIO. Ò fior 
simo til ei Il generale in capo. - 

n Patti bali] 
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INTERNO. 
FATTI DIVERSI 
L'andamento della malattia di S. M.-il reè | e criticata l'osservazione falta nel rapporto che' la 


ognora più soddisfacente. L'eruzione migliare vol- 


ge con corso regolare ‘al. suo termine. La febbre: 


ed i dolori artitrici sono molto diminuiti. Nella 
scorsa’ nolte l’augusto infermo fu ristorato da un 
sonno placido e prolungato. (Gazz. Piem:) 


I ministri di Francia e-d' Inghilterra, d'ordine 


dei.loro agusti sovrani ricevuto per via telegrafica, 
si sono,recati ieri presso. al ministro degli. affari 


esteri a fine di aver ‘nuove della preziosa, salute 


del re-nostro signore. (Idem) 


Processo dì stampa: Oggi ebbero luogo dinnanzi 


1 magistrato d'appello i dibatumenti nella; causa 
‘del Campanone, imputato di provocazione alla di- 


© sobbedierza delle leggi per la pubblicazione della 


notificanza di mons. Fransoni. 


Difesero il Campanone gli avvocati Pier Carlo 


Boggio e Domenico Giuriati. 


I giurati dichiararono colpevole il Campanone, 
il quale è stato condannato ad un mese di carcere 


e 300 fr. di multa. 


_———____—_—_—_—__——————_———_—________________n 


STATI ESTERI. 


> FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 25 settembre. 

l.giornali riempiono quest'oggi le loro colonne 
coi rapporti del maresciallo Pélissier e del gene- | 
rale del genio Niel sulla’ presa di Sebastopoli, 
pubblicati questa mattina dal Moriteur. ll secondo 
‘è assai più esteso, ma interessa in modo più spe- 


go l'arma del genio e l’arliglieria. 


Le perdite, sebbene non ancora precisate, sono 
e da una lettera di un ge- 
si narra 
che il 9° battaglione dei cacciatori di Vincennes 
ha perduto sottosopra 35 uomini per compagnia, 
e la più numerosa delle sue compagnie era. già 
ridotta antecedentemente dalle fatiche e dai com- 
sì può dire quindi che 


assai ragguardevoli, 
nerale in Crimea, pervenuta quest'oggi, 


baltimenti a 49 uomini; 
un battaglione intiero è scomparso. 


Il generale di divisione Salles non, è morto, 
come erasi divulgato, ma corse rischio di avere 
una ferita gravissima, dalla quale fu salvato per 
un casu veramente singolare. Egli aveva nella 
tasca de’ suoi calzoni un numero del Constitu- 
tionnel piegato 8 0 16 volte; una palla lo colpì 
alla coscia e incontrò precisamente il foglio che 
lo riparò; il prode generale non ebbe che una 
ma senza quel caso la gamba 


forte contusione ; 
. sarebbe stata immancabilmente fracassata. 


Se sono esatte le informazioni che ho raccolte, 
gli sforzi dell'esercito si porteranno sopra Bactci- 
serai, cioè verso il punto centrale della Crimea 
fra la Cerna:a e Simferopoli, Pare quindi che il 
generale in capo voglia costringere i russi a ve- 
nire a battaglia in campo aperto Si dice però che 
il generale Liprandi occupi una' posizione assai 


forte sulle alture Uli Mackenzie. 


Si sa ora positivamente che tutti i tentativi del- 
l'Austria e della Prussia per indurre le potenze a 
‘ fare proposizioni pacifiche alla Russia , sono fal- 
liti, e che queste non solo non hanno voluto pre- 
starsi ai passi desiderati dalle potenze gerina niche, 
ma ricusarono anche di indicare se tenevano fermo 
ai quattro punti o quali altre condizioni esigevano, 
essendosi invece risposto che spettavacalla. Russia 
di domandare la pace. In questo senso devono in- 
tendersi le smentite venute da Vienna a Berlino 
col telegrafo intorno alla parte presa dai gabinetti 
germanici a quei tentativi. Ciò non di meno sona 
da notarsi i nuovi quattro punti che l' Economist 
di Londra accenna come indispensabili condizioni 
di una pace durevole, cioè: Distaccare la Crimea 
dala Russia ; riconoscere l'indipendenza del Cau- 
caso; sgombrare, la Georgia per parte della Rus- 
sia ; ritirarsi dalle bocche del Dahubio con abban- 
dono di ogni pretensione a'protettorati speciali o 


collettivi, 


— Dal rapporto del generale Niel rilevasi che 
le trincee francesi erano giunte a 40 metri dal 
bastione Centrale, e a 30 dal bastione dell'Albero. 
Gli inglesi sonorimasti alla distanza di 200 m. dal 
gran Redan in causa delle difficoltà del terreno. 
Di fronte a Malakoff si era giunto alla distanza di 
25 metri e così. pure dinnanzi al piccolo Redan 
del carenaggio. I francesi avevano in batteria 500 
pezzi, gli inglesi 200 e i russi ancora più di tutti 
due insieme, Dopo l’ invenzione della polvere non 
vi è mai stato un tale fuoco. Il forte di Malakoff 
ha la lunghezza di 350 metri , la larghezza di 150, 
con una fussa în fronte profonda 6 e larga 7 metri, 

Alle ore 8 del mattino dell'8 si fecero scoppiare 
di polvere in 
vicinanza del bastione Centrale; del pari fu dato 
il fuoco a tre altre mine davanti a Malakoff di 1500 
chil. di polvere ciascuna, allo scopo di abbattere 
le gallerie più basse dei russi , e di tranquillizzare 
i soldati frangesi nelle trincee , af quali alcuni di- 
sertori avevano detto-che tutto tl terreno davanti 


due mine ciascuna carica. di chil. 


era minato. 


Gli approcci che in molti casi doveltero éssere 


scavati nella roccia col mezzo delle mine si esten- 


devano a 80 chilometri, s' impiegarono dai fran- 
60,000 fascine, e quasi un 


cesi 80,000 gabbioni., 
milione di sacchi di terra. 
INGHILTERRA 


‘Londra, 25 settembre. I Times fa ‘un’acerba 
critica del rapporto del gonerale Simpson e di ciò 
che egli foce in occasione dell’assallo di Sebasto- 
“ Anglia: dagiore la cir: 


poli.. ppi polenta: ril 








‘| costanza che la colonna mandata all'assalto del 


Redan era troppo debole, e più ancora trova me- 
ritevole di biasimo la circostanza che la riserva 
non fu spedita in tempu per sostenere l’attacco ; 


riserva mon potè agire in causa dell’ingombro ca- 

gionato dai soldati che .ritornavano dopo essere 

stati respinti. Il Times dice.checiò gli sembra tanto 

inconsistente colle regole ei casi ordinari di 

| guerra, e cheè costretto a-sospetlare essere stata 
«ommessa qualche circostanza importante. 

— Si leggè nel Chronicle che al Gairo in Egitto 

si formerà.una riserva dell'esercito inglese, com- 

posta:di due reggimenti di cavalleria (14° leggiero 


dei dragoni e 9° dei lancieri) e di alcuni reggi- | 


menti di fanteria, .tulti. provenienti dalle Indie 

Orientali. Queste forze saranno concentrate in no- 

vembre e sverneranno in quella stazione onde es- 

sere poi pronte pel trasporto in primavera sul tea- 

tro della guerra, anzi in Crimea, dice il Chronicle. 
SPAGNA 

Madrid, 24 settembre. La Gaceta annunzia che 
S. M. la regina ha avuto ieri un aborto. 

Le soscrizioni volontar e all’imprestito dei 230 
milioni di reali, ammontano sino ad oggi a 190 
milioni. 

Si è scoperta una fabbrica di carta bollata falsa. 

(Disp. ‘Ag. Haras) 





Teatro della guerra. 


Dispacci dell'agenzia Havas. 
Marsiglia, lunedì sera, 24 settembre. 

Il generale Dulac è giunto sul Carmel, come 
pure l’aiutante di compo del maresciallo Pélissier, 
colonnello Vaubert de Gaulis che porta a Parigi 
rapporti dal quartier generale în Crimea. 

L'ammiraglio Panphiloff è stato ucciso. Non è 
confermato il preteso suicidio del generale Osten- 
Sacken. 

Oiner bascià, il 15 seltembre, aveva lasciato 
Sebastopoli. per andare in Asia; ma le truppe 
turche restavano in Crimea in vista di prossime 
operazioni. Altri rinforzi saranno spediti in Asia. 

Gli alleati hanno pure trovato a Sebastopoli 
grandi magazzini di vestiario. 


Marsiglia, martedì mattina, 25 settembre. 


Una parte della cavalleria alleata ha ricevuto 
l'ordine d’imbarcarsi per Eupatoria. 

1 russi estendono la loro linea 
parte di Bacteiserai. 

L'Ostdeutsche Post ha notizie da Odessa in data 
del 15 settembre con circostanziati ragguagli sugli 
ultimi fatù della Crimea in senso russo. La rela- 
zione è tutta erronea e vi è sbaglio persino nelle 
date, e la diamo come un saggio ‘del modo col 
quale ‘in Russia si diffondono. le. notizie della 
guerra; 

« Dopo la battaglia del 16 agosto sulla Cernaia 
i russi decisero nel consiglio di guerra ad unani- 
mità di prendere misure onde assicurarsi la ri- 
Virata attraverso alla rada, vedendo l'impossibilità 
di sostenere più.a lungo.la parte meridionale di 
Sebastopoli. Fin d'allora s:incominciò a trasportare 
dalla parte del nord l'enorme materiale ivi accu- 
mulato passando il gran ponte. I danni cagionati 
dal fuoco nemico non si riparavano che superfì- 
cialmente, scorgendosi l'impossibilità di ricostruire 
perfettamente le opere danneggiate. 

« All'alba del 4 corr. il nemico aperse un fuoco 





interna dalla 


noneggiamento durò fino al 7 a mezzogiorno. Le 
enormi masse di truppe che il nemico riuniva 
nelle trincee, a quanto annunziavano le sentinelle 
della torre di Malakoff, facevano prevedere un 
nuovo assalto. Si presero quindi tutte le mecessarie 
misure, tralasciando. però î lavori di riparazione 
i quali avrebbero costato un grande numero di 
vittime. 

« La sera del 6 entrarono nella minacciata for- 
tezza 20,000 uomini della guardia dell':'mpero. 

< AI 7 precisamente a mezzogiorno ammutolì il 
fuoco degli alleati.e il nemico s'avvicinò alla for- 
‘tezza în colonne compalte. Ei venne ricevuto con 
un fuoco sterminatore di fucilate; pure penetrò 
nelle opere interne, ed ivi venne ricevuto dalla 
guarnigione alla baionetta. 





descrivere la carnificina che ebbe ivi luogo. Dopo 
che il nemiev venne respinto cinque volte dal ba- 
stione Korniloff (Malakoff; egli si ritirò nelle sue 
trincee con terribili perdite, Le opere di terra di 
Malakoff erano già distrutte ed i/cadaveri dei ca- 
duti formavano parapetti molto più ‘alti di quelli 
che erano stati distrutti. -AlI8 all'alba 1’ assalto 
venne rinnovato ed in breve tempo il memico era 
nuovamente nella fortezza. La guarnigione si di- 
fese con disperazione comandata dall’ imperterrito 
generale d'artiglieria Chruleff. Le druscine (distac- 
camenti di 1000 vomini ciascuno) di Twer, Now- 
gorod e Wladimir mostrarono un valore: prodi- 
gioso. Instancabili mietevano colle larghe loro 
mannaie, di cui.sono armav, intiere.file, ma il ne- 
mico penetrava sempre più numeroso da tutte le 
parti ed ogni resistenza riuscì vana. 

< In quel momento fu dato il segnale della riti- 
rata. I presidii si rilirarono combattendo dai siti 
difesi sito allora sì valorosamente e che formano 
ora solo un mucchio di macerie, Allorchè tutte le 


esplosione e tutti i-bastioni della città con migliara 
di nemiei volarono in aria. La perdita recata così 
#l nemico è enorme, e si calcola dai 20 ai 25,000 
nomini (?). Da parte nostra (è il corrispondente di 
Odessa clre parla) la perdita ascese in quel gioruo 
a 1,000 morti e 2, 000 feriti, fra. cuiil susa ge 





infernale contro tutta Ja linea d'assedio, ed il can- | 


< Un testimonio oculare dice essere impossibile | 


è nerale Chruleff, ,il'quale sofa due dita della. 
mano destra. Ora Sebastopoli non è che un -muc- 





chio di rovine e pel nemico un luogo d’orrore, se 
si calcolano le perdite. terribili che egli ha sofferte. 
Dicesi che il borgomastro di Taganrog fu accusato 
di spionaggio e che fu condannato alla fueila- 
zione. >» 








racc 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 27 settembre. Questa mailina gettò l’an- 
cora In questo porto la fregata da. guerra inglese 
l'Himalaya, destinata al trasporto. di ituppe in 
Crimea Questo vapore, di tonnellat» 3,550, è 
proveniente da Malia e fece il tragitto in 36 ore. 

— Oggi fa di nuovo sequestrato l' Itolia e po- 
polo per uu Indirizzo alla Dem-:crazia Euro- 
pea, che il giornale dice aver ricevulo da Londra. 

AMERICA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniore) 
Nuova York, 12 settembre. 

Molti fra gli stati meridionali trovaronsi nel 
mese scorso nell’ agitazione delle elezioni. In ge- 
nerale la vittoria fu pei democratici, divisa in qual- 
che parte da: knownothings. Così nella Carulina 
del rord î primi ebbero sei. membri nominali al 
congresso federale, e i secondi, due. Terribili 
sommosse si eccilarono in quell'occasione a Loui- 
sville nello stato del Kentucky. Gli americani e gli 


| irlandesi discesero in lotta ‘d'armi, tantochè molti 


furono i morti e moltissimi i feriti. La voce pub- 
blica segna gl irlandesi siccome aggressori. 

Gli affari del territorio di Scanzas attrassero l'at- 
tenzione pubblica nel mese scorso. La legislatura 


\-si radunava a Pawnee il 2 di luglio, composta del 








Î 








truppe s'erano ritirate oltre il ponte seguì una | 


| molte leggi, 


| scafo su cui trovavansi gli schiavi, 


consiglio di 16 membri, e della camera dei rap- 
presentanti di ventisei membri. Il, primo suo atto 
fu di dichiarare valide le elezioni della cui lega- 
lità il governatore avea. mossi dubbi ufficiali. Si 
approvò poi una legge che rimoveva la sede. del 
governo a Shownee. Il governatore ponea il veto 
a tale legge, come quella che usciva dai limiti del 
potere legislativo. Ciononostante la. legislatura 
cambiò sua sede, ed approvò conseguentemente 
fra le quali quella ch’ esige da tutti 
gli emigranti il giuramento di osservare la legge 


| degli schiavi fuggitivi, e che dichiara altresì in- 


fami tutti coloro che si dessero a propagare senti» 
menti contro la schiavitù. Il governatore ponea al- 
tro velo a tutte queste leggi. Perlochè la legisla- 
tura inviava una memoria al presidente degli 
stati pregandolo volesse rimovere il governatore. 
Al che il presidente aderiva. Gli stati del nord 
veggonò ìn quella rimozione un nuovo alto del 


| governo federale a favore della schiavitù. 


In Filadelfia sorsero questioni di generale inte- 
resse intorno la stessa questione della schiavitù. Il 
sig. Wheeler, console degli Stati Uniti a Nicara- 
gua, venendo dagli. stati meridionali , portava 
seco aleuui schiavi, ch'egli intendeva d’imbar- 
care per l’ America. centrale. Nel suo passaggio 
per Filadelfia, certo Williamson andava sul piro- 
annunziando 
loro che avendo essi toccato un territorio libero, 
liberi erano diventati. Nello stesso tempo gli 
schiavi erano posti in salvo. La corte di distretto , 
ad istanza del Whecler, ingiungeva al Williamson 
di portare.gli schiavi alla presenza del giudice. AI 
che rifiutandosi egli veniva arresinto; la questione 
verte imnanzi alla corte, Resta a vedere se il prin- 
cipio, che il territorio libero fa libero l'uomo, sarà 
riconosciuto da quella corte. 

AI 29 dello scorso mese avvenne sulla strada 
ferrata di Filadelfia a Nuova York un accidente 
terribile. I morti non sorpassano i 25 e i feriti i95. 
I giornali avranno già parlato di quell’ accidente, 
epperò mi limito a darvene la notizia. Veramente 
in questo paese gli accidenti sulle vie ferrate sono 
cose ordinarie; destano una certa commozione per 
alcuni giorni, la quale nè dura gran tempa, nè 
scema pur d'uno il numero dei viaggiatori. Sulla 
stessa strada ne avvenne un altro subbato scorso; 
ma siccome non restò morta .che una: persona, 
nessuno ne parla, siccome di cosa affatto naturale. 
Per me, avendo viaggiato pressochè per tutti gli 
stati, mi considero assai fortunato di non avere 
giammai sofferto da più piecola disgrazia ; ma al- 
lorchè entro in un carro, vi so dire che considero 
la mia vita come posta alla lotteria; però 1’ abito 
ha una gran forza, e stupisco di me stesso nel 
trovarmi così impassibile ai pericoli. Questi peri- 
coli sono più che gravi di quello che comune- 
mente si erede; quasi tutte le vie non sono che a 
un binariò, senza. steccati di nessuna fatta da di- 
fenderle dagli animali che, liberi e ‘non sorve- 
gliati, si lasciano pasturare ‘nelle campagne adia- 
centi; le vie poi non hanno sorveglianza di alcuna 
fatta, i passaggi di traversa senza porte; insomma 
per me stupisco che gli accidenti non siano mag- 
gior! 

Alla metà di agosto p. p. il congresso scientifico 
degli Stati Uniti tenne la sua sessione in Provi- 
dence nello stato di Rhode Island. AI 29 dello 
slesso mese si radunava in Nuova York l’'associa- 
zione del progresso dell'educazione. Le memorie 
lette nei due congressi sono assai importanti. 

Notizie giunte da Nuova York pochi giorni sono 
danno. come certa la figa di Santanna dal'Messico. 
L''ex-presidente diltatore arrivò all’ Havana pochi 
giorni sono. Così il Messico si liberò ‘un’altra 


‘volta di questo tirannello. Però le ‘condizioni di 


quel paese sono assai dubbie; si parla di una pros- 
sima aunessione cogli Stati Uniti... 

Ji piroscafo Empire City arrivò qui ieri L'altro, 
lunedì, in questo porto da Aspiuwal colla posta di 
California della dat del 18p. p.e con un milione 


Lira di dollari. La via ferrata di Pandùma era in 








| Iroppo «alti di entrata, 
| dollerî. Considerando che qui pochi convsconu il 


piena. attività, e la condizione ‘sanitaria dell’ istno 


assai buona.” $ 


AI Chilì si è destato un movimento per le strade pe SE 


ferrate ‘e pei telèsrufi. 
La nave Stella da Genova era giunta a Valpa- 
raiso con 60 emigrati italiani. 


Nell’America centrale e meridionale nulla ‘av-. 


venne di particolare, se nun qualche malintelli- 
genza fra le repubbliche di Nicaragua e di Costa 
Ricca. 

A Nuova York la ‘Rachel. fa furore. Però non 
credo possa durarla luugo tempo, atteso i prezzi 
L'entrata è fissata (a 3 


francese, converrete meco cha un ia prezzo è trop- 
po alto per poter trarre qualche profitto da coloro 
che vanno alteatro ineramente per vedere la mi- 
mica della grande attrice. Alcuni francesi hanno 
pregato la Rachel di voler cantare la. Marsigliese 
in teatro. Leggo nei giornali di quest'oggi una let» 
lera dell'attrice, colla quale essa si rifiuta. a quel 
canto. Dice che sono sette anni che ella non ha 
cantato quell'inno, e che lo stato dì sua salute le 
Vieta di tentare la prova. 

A proposita della Rachel, ella mandò ieri l'altro 
al'comitato dei soccorsi agli: abitanti di Norfolk 
un biglietto di mille dollari 3,000 fr.). Le popola- 
zioni di Norfolk e di Porismouth sovo. flagellate 
di Ila febbre gialla. 

Dagli stati vicini andarono varii medici a por- 
tare il soccorso dell’arte ai poveri abitanti di quei 
paesi; ma pur troppo caddero pressochè tulti vit- 
lima della malattia. : i 

Lo stato sanitario di Nuova-York è assai buono: 
il commercio vi fiorisce; la borsa si sostiene assai 
ferma. Attesa l'abbondanza dei raccolti, le prov- 
vigioni d'ogni genere subirono un forte ribasso 
di prezzo. 


BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 21 settembre. Dal IIASORIOERO del 26 
settembre a quello del 27; 
, Casi 7  Decessi 4 
Bollett. prec. » 1374 » 806 


Totale Casi 1381 Decessi 810 

Ducato di Parma. A tutto il.25 seltembre casi 
11,121, decessi 5713. 

Toscana. A tutto il 13 corrente casi 42,411, de- 
cessi 20,996. 

Lombardo-Veneto. Milano, 27 settembre, Rias- 
sunto dall'11 giugno a tutto il 25 corrente mese: 
casi 1293, guariti 261, morti 921, in curà 111. 

Sopraggiunti dal 25 al 26 detto: casi 10, guariti 5, 
mortij9, in cura 107. 

Casi di cholera notificati nel giorno 27 settembre 
all’I. R. Luogotenenza di Lombardia : 
Provincia di 


Milano, N. pr esclusi 10 casi della città. 
Brescia, » 2 de'quali 1 ih città. 
Bergamo, » 10 de quali 2 in città. 
Mantova, » 25 Nessuno in città. 
Cremona, » 18 Nessuno in città. 
Lodi-Crema, » 16 de'quali 1 in Lodi. 
Como, » 54 deqnali6 incità, 

Pavia, » 7 Nessuno in città, 
Sundrio, >» — Mancano le notificazioni. 

Totale 160 


Torino, 28 settembre, mezzogiurno 
Notizie di S. M. Continua il miglioramento : 
i.sintomi morbosi vanno decrescendo, 


. a DI e_.* . 
Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 28 settembre. 
Un dispaccio rosso di Gorcisakuf, in data del 
23, annuncia che il'nemico ha sbarcato ad ‘Eu- 
patoria 20,000 uomini, e deve avere riunito 30,000 
uomini sul nostro fianeo sinistro : fa giornaliere 
ricognizioni, e dopo uno scontro avuti il 23 cor- 
rente colla nostra infanteria, egli avrebbe occu- 
pate le alture di Usciusda. 
La banea.d'Inghilierra ha elevato lo sconto al 5 
per 070. 











Borsa di Parigi 27 settembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3 op 6-4 64 90 6515 
4112 p.0j0 92.40. 91 » 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. È 85 » 8450 
1858 3 pi 50 è» » 
Consolidati ingl. 88 7,8 (a mezzod)) 


nti cine rne 


KG. Romraino (Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei” 


corsi accertati dagli agenti di cam bio. 
Corso autentico - 28 setiembre 1856. 
«Fondi pubblici 
18195 0/0.1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 85 60 
1850 Obbl. 4 0/0 1 agosto— perdi del giorno prec. 
dopu laborsa in c. 
Fondi nia; 
Az.Banca naz. RogliorGonte: del giorno pree. dopo 
la borsa inc. 1185 
Contr. della matt. ih e. 1178,59 
Cassa di comm. ed'ind:— Contr.del giorno prece. 
dopo la borsa în liq. 562 50 565 p. 31 8 bre 
Contr. della nad, in liq. 560 p. 30 7.hro, 


- 7568 p'91 8îbro 


vee sotimarino—Contr della m. in liq.-170 
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ROYAL MAIL LINE E: 
COMPAGNIA SVIZZERA-ITALIANA I\ ) 


IN GENOVA 
Piazza Marinì; N° 4. 


Partenza per l'Australia nel prossimo venturo 
ottobre; con clipper inglesi di 2000 a 4000 tonn. | 

Partenza per S. Francisco di California dal- 
l’Havre ogni mese. 

Per New-York, nel settembre e ottobre, coi va- 
pori dell'Hàvre, ogni 10 giorni. 


Prezzi per l'Australia: 


anto per una perso 
Posti con cobine fr. 540 da Genova all’ Australia. F 

Presso la suddetta Compagnia sì vedranno i 
posti che vengono fissati, essendovi esposto il 
piano dei suddeui clipper, i quali faranno il viag- 
gio in 70 giorni circa; ivi pure il dettaglio del 
vitto. che sarà distribuito per giorno a ciascun 
passaggiero. 
SRZLI EZZZZNE POIANA LAI a E 


VILLA FELICE 


Fabbricante ed aggiu- 
statore di STA DERE 
dette a Bascule, d'ogni 
specie PESI, BILANCIE 
e MISURE, come pure 
pesi pelle monete. 

Via degli Stampatori ; casa Garrone, N. 19, 

i «in Torino. 


N. 20, piano terzo. 








giornale inglese: 








Libreria CARLO SCHIEPATTI, via di Po, N. 47. — Torino 


LA GUERRE D'ORIENT 


en 1855 et 1854 Jusqu’à la fin de juillet 1858 
ESQUISSE HISTORIQUE ET CRITIQUE 


des Campagnes sur le Danube, en Asie et en Crimée 


AVEC UN COUP D'EIL 
sur les eventualités des campagnes prochaines 


par 


GEORGE KLAPKA 


ANCIEN GÉNÉRAL HONGROIS. 


Ua volume in-8° L. 3. 








Primo premio accordato quest'anno. 

1 Sigg. W. DRAY E COMP. lianno ancora ottenuto Îl 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, dì Hussey ch'essi hanno perfezionata, dalla Società! 


d'Agricoltura di Bath e de l'Ovest d' Inghilterra all'epoca! 
della sua riunione. 

















Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONIN 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 
L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 


, 
x 


terra questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 


i continuare 0 ritirarsi, 
Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato 
Generale del Regno. 

In fine dell'anno si.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Trrooraria ArxALDI, via degli Stampatori, N. 3, ‘dai 
librai della capitale e delle provincie; 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire'alla detta Tipografia, 

le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo IV (Dispense? e8), 


Maggiore 


pagamento 
la quale spe- 


i) 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO 
Questo alloggio, che si offre opportuno 


avesse moglie, è libero presentemente, e per 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 





Dal 15 settembre in 
presso. l'Ufficio dell'Opivione il seguente 


Evening Mail (‘e ttn”” 


pagine, diviso indue dispenseal prezzo 





DELL' ELETTRO-TESSITURA 


Invenzione Bonelli 


) I l } () li il ) | L’amministrazione della Società si fa pre- 


| mura d'avvisarei signori Azionisti che prima 
| di mandare all Esposizione di Parigi il te- 
laio meccanico-elettrieo. a cotone costrutto 
nell’officina della Società, sarà loro visibile 
il 29 corr., dalle ore 10 alle 5, e il 30, dalle 
ore 8alle 12, stradale S. Morizio, casa Raspi, 
N. 19. 

Nella settimana ventura sarà anche termi- 
nato quello destinato alla tessitura delle 
stoffe in seta. 


=_=. =>" rr «ce*eeeee-e*oate 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure Je acque mi- 
nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, abbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle ; S. mobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Sellers, Filinau n 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi» 
cinali stranieri che godono maggior riputazione? 

. 


na sola, quanto per chi 


poi è da rimettersi 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 
Sono pubblicate le dispense 34, 32 e 33. 


Colla dispensa 51 è compiuto il primo volume, le 
altre due incominciano il volume secondo. 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


In vendita © 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


SARDEGNA 
ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- SPETTACOLI 


ipali librai 
SLA Teatro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 


LA ZING ARA Monti e Preda esporrà : Un matrimonio 


SPRONORORIToCO oa: ar 5 1/2) La drammatica comp 
DELLA GUERRA UNGHERESE Tassani ésporrà: LO studente e la gran 
di P..P. — Prezzo Cent. 80. dama, con farsa. 
Quanto prima si esporrà il dramma Maria 
Giovanna, particolare fatica della signora 
, Elena Germoglia. 
teATRO GrarpiNI. Riposo. 
Trarro DA S. Marmsiano. Si recita colle ma- 
rionette: Jl furioso all'isola di S. Do- 
i e mingo. Ballo: Za presa di Malakoff b 
E un quadro completo della dominazione preceduta dallo sbarco delle truppe pie» 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro | . montesi in Crimea. 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno —- 
| d'Italia @ dalla rivoluzione del 1848. ——. | Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canzone. 
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STORIA DI VENEZIA 
dal {797 sino ai nostri tempi 


pi P. PEVERELLI, 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 








fare ® Ss Agla a 
e > di 














Torino sugar ito iO 


ir DAD Li, nno Lo 40, Semestre L.22 Trimestre L. lì >\ L’Uffizio è stabalito invia della Madonna degli Angel, 
putin eToscana ... .; là, » de la » 20 U, A sE i i La Tbbta: 
. ì la » 
Belgio ed altri Stati 7 «gii 080 ‘Idi n 94 id ie N. 13, seconda corte, piano terreno. ulUffizio 


pa 


Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati, il eui abbona- 
mento scade col giorno 30 del cor- 
rente mese, sono pregati di rinno- 

varlo in tempo; onde evitare ritardi 





dò 


I PARTITI POLITICI 


Al sorgere di agitazioni politiche che fac- 
ciano sospettare in un paese ila possibilità 
di un prossimo cambiamento di governo, 
vediamo sempre proclamata l'esistenza di 
diversi partiti, che, sebbene d’accordo a ro- 
vesciare ciò che esiste, manifestano le ten- 
denze più disparate intorno a ciò che si do- 
Yrà mettere al posto di quello: Avviene quindi 
sovente che mentre il governo esistente è ro+ 
vesciato ‘con molta facilità, lo stabilire di un 
nuovo ordine di coseincontra tante e tali dif 
ficoltà, che è assai ardua impresa il venitne 
a capo, e molte volte în luogo di ordine, si 
giunge a sì spaventevole disordine, che il 
governo rovesciato con pochi sforzi si torna 
a rimettere in sella. Questa fu sostanzial- 
mente la storia del 1848, massime in Ger- 
mania e nella maggior parte d’Italia, ;e se 
il Piemonte non ha subìto questa sorte, ere- 
diamo ciò debba attribuirsi alla circostanza 
che i partiti per diverse cause, che sarebbe 
troppo lungo l’enumerare, non vi poteronò 
spiegare l’ intera loro attività. Alla vigilia di 
un movimento si riuniscono dunque facil- 
mente tutti i partiti avversi al governo esi- 
stente, e se questo è pessimo, come per esem- 
pio quello di Napoli, anche coloro che in 
altre circostanze sarebbero stati indifferenti 
sì associano al movimento, sotto l’una o l’al- 
tra bandiera. Ma mentre si agisce verso lo 


scopo.comune, ogni partito si riserva, rag-; 


giunto quello, di fartrionfare la METE opi- 
nione, e non tralascia, perquantò gli sia data 
l'opportunità , di preparare il terreno a tal 
risultato, Il mezzo che salta più facilmente 
all'occhio per ottenere quest' intento, si è di 
fare che il partito stesso sia o diventi il più 
forte, o almeno, se. ciò non «è possibile, ne 
acquisti le apparenze. Diversi sono i modi 
di cui si valgono coloro che erigonsi ‘in capi 
di partito, per accrescere |’ importanza delle 
opinioni che rappresentano, ma il più co- 
mune è di esaltare il numero e la forza del 
partito ancora prima che nascail movimento, 
mentre ogni cosa è tuttavia avvolta nelle te- 
nebre e le verificazioni sono, se non impos- 
sibili,almeno pericolose. Applicando queste 
osservazioni, che trovano la loro conferma 
nella storia di ogni tempo e di ogni: paese, 
alle presenti condizioni del regno di Napoli, 
possiamo riconoscere quanta poca fede me- 
ritano le informazioni che si fanno girare 
nel pubblico sull'esistenza e forza rispettiva 
dei partiti in quel paese. Un fuoruscito od 
abitante del regno che somministra notizie 
su quegli affari, parte naturalmente dal prin- 
cipio che ìl partito al quale egli. stesso. ha 
dato la sua fede, sia anche forte :e nume- 
roso, sebbene, per avventura richiesto di 
farne l’enumerazione, non potesse raggra- 
nellare un centinaio di nomi, e in questa 


APPENDICE n 


‘ ULTIME TRACCIE DI SIR JOHN FRANKLIN 


Il velo misterioso, in cui da quasi dieci anni era 
avvolta la sorte di sir John Franklin e de' suoi co- 
raggiosi compagni, è stato in parte rimosso. I ti- 
mori che si avevano ‘vanno prendendo corpo dì 
realtà e la verità comincia a farsi conoscere, cir- 
condata dalle; più funeste circostanze. Ecco la let- 
tera, che fu scritta al segretario dell’ammiragliato 
dal dott. Rae, il quale esplorava le regioni vicine 
all'istmo Boothia , dietro gli ordini della Compa- 
gnia della bara d'Hudson, di cui esso è uno dei 
principali agenti: 

« Baia Ripulsa, 29 luglio 1854. 

« Signore, ho onore di farvi sapere, perchè ne 
ragguagliate i lord commissari dell’ammiragliato, 
che, durante l’escursione:da me intrapresa nella 
trascorsa, primavera sulle nevi e sui-ghiacci, per 


completare la ricognizione della costa orientale | est 
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Quisa si spargono illusioni ed inganni, esi 
getta il seme per futuri disordini che ‘fini- 
scono per guastare la causa di un migliore 
governo e dei principii nazionali. 

Tale è il motivo che noi siamo inclinati a 
diffidare di siffatte informazioni, e non tro- 
viamo in esse materia per modificare il.no- 
stro contegno e le nostre opinioni a fronte 
degli avvenimenti che si preparano nella 
parte meridionale d’Italia. Siamo ben lungi 
dal voler sostenere che ognuno debba star- 
sene tranquillo, ma condanniamo soltanto 
le manifestazioni di partito , sterili di risul- 
tati pet ciò che concerne lo scopo comune, 
è ‘non ad altro intenti che a preoccupare un 
posto, o a farsi la parte del. bottino ancora 
prima che sia presa la piazza. 

Perciò non stimiamo neppure molto op- 
portune le dichiarazioni di abnegazione e di 
concessioni che si fanno da un partito al- 
l'altro, nell’ apparente intenzione di giova- 
re alla causa comune. Esse sono sempre ac- 
compagnate da,riserve e condizioni che alla 
evenienza del caso non possono essere adem- 
piute, e danno quindi al partito che. fece 
pompa di abnegazione , pretesto di lagnarsi 
e di scatenarsi di nuovo con maggior acca- 
nimento contro il vincitore che'sarebbe stato 
innalzato, a suo dire, principalmente per 
opera sua. Che.se non. yi fossero quelle ri- 
serve e condizioni, allora non vi sarebbe 
nè abnegazione ne: concessione; ma vero 
passaggio all‘ altro partito, ch’è altra cosa e 
di cuì ora non ragioniamo. 

Quando un rivolgimento è maturo, la mag: 
gior difficoltà non è quella di mandarlo ad 
effetto, ma bensì di sostenerlo in seguito, e 
se una nazione sotto il pretesto di farsi forte 
per il primo oggetto , prepara i germi di de- 
bolezza in quanto al secondo, non' sappia- 
mo quanta buona politica vi sia in ciò, nè 
quale vantaggio ne possa derivare alla causà 
nazionale. 


Macchiavelli, primo maestro in politica, 


‘per tutti i tempi e per tutte ‘le nazioni pur- 


chè sia inteso a dovere, dice, usando il lin- 
guaggio del suo tempo: « Gli uomini mu- 
« tano volontieri signore , credendo miglio- 
« rare, e questa credenza li fa pigliar lar- 
« me contro a chi regge: di che s'ingannano, 
« perchè veggono poi per esperienza aver 
« peggiorato. Il che dipende da un'altra ne- 
< cessità naturale ed ordinaria, quale fa che 
« sempre bisogna ‘offendere quelli di chi si 
« diventa nuovo principe, e con gente di 
« arme e con infinite altre ingiurie che si 
« tira dietro il nuovo acquisto. Dimodochè 
« ti tròvi aver mimici tutti quelli che tu'hai 
« offesi in occupare quel principato; e non 
« ti puoi mantenere amici quelli vi t'hanno 
« messo, per non li potere satisfare in quel 
«modo che si erano presupposto , e per non 
« poter tu usare contro di loro medicine 
e forti; essendo lor obbligato. » 

Il che applicato Qi nostri tempi e al caso 
nostro non che tradotto nel. linguaggio mo- 
derno potrebbe suonare come segue: « I re- 
pubblicani prestano mano volontieri ‘a tutte 
le rivoluzioni, anche in senso costituzionale, 
‘eredendo di far poi avanzare il loro partito, 
di che s'ingannano, poichè veggono poi per 
esperienza non aver acquistato nulla. Il che 
dipende dalla necessità naturale ed ordi- 
naria quale fa. che un governo costituzio- 
nale non può tollerare i repubblicani, ma 
_——6€ 


della terra di Boothia, incontrai sulle rive della 
baia Pelly (1) parecchi esquimali «uno dei quali 
mi disse che, poco tempo prima, una compagnia 
d’uomini bianchi (kablunan) era venuta a perire, 
per mancanza di viveri, ad una certa distanza 
verso l'ovest, un po’ al di là. del gran fiume , che 
ha molte cascate e correnti. 

« Altri pargicolari ,.che vennero dappoi a mia 
cognizione, un cerlo numero d’oggetl, che po- 
tei comperare, provano in modo pur troppo .in- 
contestabile. la sorte. incontrata , Se. non da tutti, 
da una parte dei co i di sir John Franklin; 
che avevano fino allo ‘avvissuto. Questa sorte 
è la più spaventosa. ci possa immaginare. 

« La sostanza delle informazioni che io. ho.as- 
sunte ad epoche diverse ed a diverse sorgenti può 
stringersi in quel che segue: 

« Quattro anni; fa, nella primavera. (1850) gli 


(1) La baia Pelly sapre sulla costa aocciden- 
tale del golfo di Boothia, fra la baia del Lord- 
Rey, al'nord, e la baîa sdi Committee, al sud- 
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dalla rivoluzione, ma non potrà mantenersi 
amici i repubblicani che'‘gli hanno prestato 
la loro opera. » 


Macchiavelli ne trae la conseguenza che 
il nuovo principe, non potendo usare medi- 
cine forti contro quelli ai quali è obbligato, 
perderà assai facilmente il nuovo acquisto, 
enoi ne possiamo derivare quella che il 
muovo governo costituzionale, nel caso che 
esista realmente un ragguardevole partito 
repubblicano; saràcosì debole che non potrà 
a lungo mantenersi, e che nelle vicende di 
queste lotte prenderà. di nuovo il soprav- 
vento il governo assoluto che è il meno seru- 
poloso nella scelta dei mezzi per assicurarsi 
il posto riconquistato. 

Se è vero dunque che a Napoli vi siano 
repubblicani, costituzionali, murattiani, as- 
solutisti e sanfedisti in forze pressochè bi- 
lanciate, non sarà difficile che quattro, 0 
almeno. tre di questi partiti sì riuniscano per 
fare una rivoluzione, ma è altrettanto vero 
che il nuovo, governo sorto dalla rivoluzione 
Stessa avrà contro di sè altrettanti partiti, 
che saranno causa dell'estrema sua debo- 
lezza; e ciò tanto più, se i singoli partiti in 
prevenzione sì saranno impegnati e compro- 
messi con manifestazioni, promesse; o di- 
chiarazioni. Imperocchè mancando queste, 
il maggior numero, sì per non aver’ preso 
dapprima un partito esplicito , che per non 
constargli di nemici potenti, sarà disposto 
a stare col nuovo governo, mentre invece 
correndo opinione dell’esistenza di potenti 
partiti avversi e impegnati in altre vie ,.i ti- 
midi, gli incerti, gli egoisti, tutti quelli che 
corrono dietro al successo, che pur troppo 
sono legione in ogni paese del mondo, a- 
vranno riguardo a spiegarsi e aggiunge- 
ranno debolezza al nuovo governo, se non 
colla loro ostilità, almeno colla loro inerzia. 

Pereid siamo nemici di intempestive ma- 
nifestazioni di partiti, e sopratutto siamo 
poco inclinati a prestar fede a tutto ciò che 
si pubblica, anche in piena buona fede, in- 
torno alla forza e alla posizione dei partiti 
in base a considerazioni astratte, a illusioni, 
e a desideri sostituiti alla realtà. Parlando 
del regno di Nap: dli, l'esistenza dei partiti, 
la loro proporzione e posizione ci dovrà es- 
sere rivelata dai fatti onde ne possiamo te- 
ner conto, e non altrimenti. Se dobbiamo 
esprimere tutto il nostro sentimento, finora, 
non che l’azione dei partiti, non vi vediamo 
neppure i sintomi interni di una prossima 
rivoluzione. Il governo è pessimo, oppres- 
sivo e tirannico, ma finora non vediamo che 
persecuzioni e vie di fatto contro individui, 
e non collettive, e le persecuzioni indivi- 
duali possono ben produrre congiure ma 
non rivoluzioni, mentre le sole persecuzioni 
collettive irritano e suscitano le masse. 

I partiti stessi non hanno ancora. dato 
segno di vita fuorchè nei sospetti del go- 
verno, che possono essere anche immagi- 
nari, o almeno colpiscono ordinariamente a 
vuoto, essendo cosa ordinaria nei governi 
dispotici di sospettare degli innocui.e d’igno- 
rare ove stia il suo danno. Taluno dirà es- 
sere nelle presenti circostanze è jmpossibile 
che.i partiti avversi al governo 
di vita, essendo ciò pericoloso 


esquimali, ‘che davano la ‘caccia al vitell 
presso la costa settentrionale della Terra del re 
Guglielmo, la quale è una grande isola, videro 
una brigata di circa quaranta uomini bianchi, che 
camminavano sui ghiacci e si trascinavano dietro 
una barca. Nessuno di questi uomini bianchi par- 
lava il linguaggio degli esquimali in maniera in- 
telligibile ; ma coi loro segni fecero capire agli 
indigeni che la nave o le navi, su cui essi eran 
venuti, erano stale schiacciate dai ghiacci e che 
dirigevansi verso un punto, dove speravano poter 
fare caccia di.renni. L'aspetto di questi vomini, 
che, tranne un ufficiale, erano tutti assai scarni, 
faceva"supporre mancassero di provvigioni. Dagli 
indigeni comperarono un piccolo vitello marino. 
Più tardi, ma prima però che i ghiacci si rompes- 
sero, trenta cadaveri circa furono trovati ‘sul con- 
linente e cinque altri sopra un*isolaà vicina, ad 
una buona giornata di cammino verso .il nord- 
ovest.d'un gran fiume, il quale non può esser aliro 
che il fiume di Back o del Gran Pesce (chiamato 
dagli esquimali Doot-ko-hi-talik), poichè la sua 
descrizione, come quella della pianura che gli sta 


ie ghe 














' 8ì patbice tatti i i ge comprese le Domeniche. — Le lettert,} richiami, . 
, debbono 


re indirizzati franchi alla Direzione dei’ Orione. — 


ogni copia cent. %,— Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 


Lo dell'Opizione, via BY. 


deve reprimerlì e renderli innocui. Cosiechè 
il governo ‘costituzionale ‘avrà per nemici 
tutti i partigiani del governo assoluto, offesi 


degli Angelì, 18. 


Rua di. si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da ma 
| 
ì 





essi per conseguenza ‘agitarsi nell’ ombra. 
A nostro parere però ciò che si fa all'ombra 
e nelle tenebre è congiura e non rivoluzione, 
e non abbiamo mai avuto gran concetto del- 
l'efficacia delle congiure. Le rivoluzioni in- 
vece, ‘almeno quelle che hanno successo; si 
preparano e si fanno all’ aperto; e. in ciò 
sta;appunto il segreto. della .loro. riuscita ; 
esse rovesciano quei governi che sono giunti 
a tal grado di demenza e di debolezza che 
o non vedono arrivare il torrente; o veden- 
dolo non sanno ripararsì ; od anzi î ripari 
stessi, che ìmpiegano; sono, cause  accele- 
ranti della loro caduta. Di ciò non vediamo an- 
cora nulla di chiaro nel regno di Napoli, e se 
il governo:è giunto! a quel grado di demenza 
edi debolezza, il popolo non ha ancora ma- 
nifestato ‘di accorgersene. In: ogni modo 
siamo convinti che ciò che non è ancora 
avvenuto, non tarderà ad accadere, essendo 
il. governo di Napoli incamminato a gran 
passi su quella via e impegnatovi in modo 
da non poter più tornar indietro senza \an- 
dare incontro ad uguale fine. Ma volemmo 
avvertire alla. situazione, per guarire, in 
quanto sta in noi; le illusioni, e sopratutto 
per dimostrare il pericolo e la follia delle 
intempestive e sterili manifestazioni di par- 
tito; affinchè non. sia pregiudicato, come 
nel 1848, l'avvenire per la troppa fretta di 
cominciare. 





GLI OTTO DELL'ARMONIA. 


Il foglio clericale che per una bizzarra 
antitesi intitolasi Armonia, è, come i suoi 
colleghi, vivamente commosso del presente 
ayviamento degli affari d' Europa. Cattolico, 
voleva il trionfo della. scismatica Russia , 
quantunque l’abbia dichiarata nemica. del- 
l'Europa..Italiano, ha paura chell’Italia di- 


venti nazione di fatto. Piemontese, s'infuria . 


perchè il Piemonte non è più vasallo del- 
l’Austria e redime la sua fama guerriera. 
-Per lui è ‘aninsultla gioie-d'una vittoria, 
per luî è una vergogna l'applauso degli 
strameri. Quando egli cerca le piaghe della 
patria esulta‘ponendovi dentro il dito e fa 
ogni sua possa d' esacerbarle e ingrandirle. 
Una prova egli. ce la offre nel.suo articolo 
d'oggi intitolato : l’Italia si sta facendo. 
Pigliando le mosse da un articolo della 
Gazzetta del Popolo che applaude a ‘chi fa 
opera di formare. un grande partito ‘di tutti 
gli italiani, l'Aùmonta si diletta di esami- 
nare a modo: suo come sia giudicato in Ita- 
lia la quistione. napolitana, e scopre otto 
partiti distintissimi e accaniti l'uno con- 
tro l'altro. 


Noi lascieremo ad altri dar giudizio della. 


classificazione dell’Armonia : per la parte 
nostra ci limiteremo a risponderle in ordine 
a ciò ch'ella dice di noi. Ecco le sue parole: 

« Un secondo partito vorrebbe che , .re- 


« stando l’attuale re di Napoli, fosse spinto 


« dalle potenze maggiori a concedere nuo- 
« vamente la costituzione, scavandosi da se 
« stesso la fossa sotto i piedi, e preparan- 


«dosi un altro 15 di maggio. Così desidera 


« la parte moderata che ha per rappresen- 
« tanti' in Torino l’ Opinione ed il Pie- 
« monte. » 

Questa favola dell’Armonia va posta ac- 
canto aquella della Patria che narrava avere 
l'Opinione detto all'Italia di stare tranquilla 
aspettando ch' ella stessa (l'Opinione) le dia 





intorno, presso l’ isola. Monreale, va perfettamente 
d'accordo colla descrizione che ne fece sir Giorgio 
Back. Alcuni dei cadaveri erano stati sotlerrati, 
probabilmente le prime vittime della fame ; altri 
erano solto tende; altri sotto il battello, che era 
stato capovolto, onde servisse di asilo; parecchi 
infine sparsi qua e là, in varie direzioni. Fra i ca- 
daveri trovati nell’ isola, ve n’ha uno che sì sup- 
pone essere d'un uMciale, perchè portava ad ar- 
macollo un cannocchiale, mentre allato ad esso 
giaceva un fucile a due colpi. 

«Icadaveri mutilati e gli avanzi che si .trova- 
vano nelle marmitte facevano evidente che i nostri 
sventurati compatrioti erano stati spioti a_ricor- 
rere al mezzo estremo, del cannibalismo, come 
l'unico con cui potessero prolungare la loro esi- 
stenza. 

« Munizioni da fuoco pare che ne avessero in 
abbondanza, giacchè la polvere, che era stata 


dagli indigeni tratta fuori dalle cassette cho la. 


contenevano, formava un mucchio sul suolo. Molta 
quantità di palle e pallini, che ‘probabilmente erano 
stati deposti su ghiaccio, venne trovata nel letto 
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venzioni lo dicano gli onesti. A noi basterà 


pregare l’Armonia di saperci dire quando; 


e come l'Opinione abbia detto o fatto inten- 
dere ch’ella vorrebbe che il presente re di 
Napoli restasse in trono, e. che rinnovasse 
la turpe commedia del 1848. Noi non abbia- 
mio difeso mai gli spergiuri come ha fatto 


.l'Ammonia e come'ha fatto il Cattolico, per- 


tanto non possiamo nè direttamente, nè in- 
direttamente aver mai palesato la volontà o 
il desiderio che ci attribuisce il giornale re- 
trogrado. 

Ci sembra'quindi che se ila. parte. mode- 
rata è veramente rappresentata da noi, l’Ar- 
monia può.cancellare uno dei suoi otto par- 
titi-e ridurli a. sette , salvo a ridurli mano a 
mano ad un numero minore ancora. 

Peraltro vogliamo avvisarla. che di ‘un 
vero partito ella si è dimenticata, ed-è il suo 


e quello dell’ Univers, che vuole. il re di ‘ 


Napoli com’ è, coi suoi birri, coi suoi erga- 
stoli pieni, e che soltanto desidera un mi- 
glioramento pei RR. PP. gesuiti, che il 
Borbone hail torto di non amare abbastanza 
‘e;di non lasciare abbastanza far da padroni 
in casa sua. Non ha l’ Armonia difeso an- 
che recentemente la polizia napolitana, anzi 
il re di Napoli, dimostrando ch’ egli ama 
grandemente i suoi sudditi perchè li bastona? 
Non è l' Armonia che per meglio provare 
questo assunto ha citato il itesto che dice, 
qui parcit virgae odit:filium.suum? Non 
è il Cattolico. il quale faceva a. questi dì 
l’apologia di quel re e ne lodava il senno, 
la bontà, la fermezza , l’amore che porta 
ai suoi sudditi ?-Dunque ha torto l'Armonia 
di ommettere nella classificazione dei par- 
titi il suo, ché è così determinato, così vi- 
sibile a tutti; e non attribuisca a noi opinioni 
che non abbiamo manifestate mai. 

Quanto poi all'unità che l' Armonia vanta 
nella parte cattolica, noi potremmo opporle 
e.le polemiche del Cattolico col sig. Rupert, 
e le polemiche del. conte di Montalembert 
coll’ Univers , e quelle dell’ arcivescovo di 
Parigi col medesimo giornale: e le veementi 
discussioni fra gli amici e i nemici dei clas- 
sici, ma tutto ciò a nulla mena. Quello che 
ora importa a noi è di sbugiardarla per ciò 
ch' ella ci fa dire, volere, desiderare. Ag- 
giungeremo soltanto che ci ha fatte ridere 
quel suo dichiarare che*vuole stringere af- 
fettuosamente i popoli altrono dei loro rs. 
Come l’Armonia egli altri giornali della sua 
parte cerchino di stringere affettuosamente i 
popoli subalpini al. trono del loro re lo mo- 
strano le quotidiane invettive, le minaccie 
più o meno. velate per timore del fisco, i 
sarcasmi vilissimi lanciatiin mezzo al lutto 
che funestava la reggia. Così il partito cle> 
ricale si studia d' insegnare la devozione al 
principe e di stringere affettuosamente i 
popoli al trono dei loro re. Quell'affettuo- 
samente è fratello del gesuitico suaviter che 
sta.in fronte alla stessa Armonia; ma:che 
non impedisce che il giornale abbondi ogni 
giorno di contumelie e di vituperi tutt’ altro 
che soavi. 


La questione rraLrana: Leggiamo nel Times 


il seguente articolo : 


Chi libererà una buona causa dagli zelatori che 
s'inlitolano suoi amici? Dal giorno in cui i pro- 
feti anabattisti portarono il discredito alla riforma, 
tutti gli sforzi degli animi saggi ed umani per il 
progresso e la temperata libertà dell’ Europa sono 
stati -perturbati dalle stravaganze dei fanatici, coi 
quali la tirannide ha confuso in modo plausibile 
“tutti quelli che le si opponevano. Da molti. anni 
nulla ha. suscitato maggiormente lo sdegno del 
mondo, quanto lo stato di Napoli. Le atrocità 
commesse per paura delle rivolte nell' epoca degli 
ultimi sconvolgimenti, indusse un uomo di stato 
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del fiume, poco distante dalla sponda. Doveva an- 
che esservi buon numero di orologi, di bussole, 
cannocchiali e fucili (di cui parecchi a due colpi), 
oggetti che saranno tulti stati infranti, giacchè io 
ne vidi degli avanzi nelle mani degli esquimali, 
come pure vidi molli cucchiai e forchette d’ar- 
gento. Ho comperato tutto quel che ho potuto 
comperare. Unisco a questa lettera una lista degli 
oggetli i più notevoli, con uno schizzo delle armi 
e delle iniziali incise sull’argenteria. Tutto questo 
sarà, al mio giungere.a Londra, rimesso al segre- 
tario della compagnia della baia di Hudson. 

« Nessuno degli esquimali, a cui parlai io, aveva 
visti gli uomini bianchi, nessuno era stato sul 
luogo, dove eransi trovati i cadaveri. Essi avevan 
avuli quei particolari da altri indigeni che avevano 
Visitato quel luogo e che avevan visti i bianchi, 
quando questi erano ancora in viaggio.....,.... 
‘ «€ Devo aggiungere che, coi nostri fucili e colle 
nostre reti, noi abbiamo potuto procacciarci  sel- 
Vaggiume in abbondanza , nell’ autunno passato, 
@ che la mia piccola compagnia passò l’ inverno 





in moniera relativamente Comoda ,. sotto case di 





l'ordine d’insorgere. Quanto ‘onorino gli 
scrittori della parte retriva queste ‘goffe in- 








britannico , che non è partigiano. del potere popo- 
lano, a fare un appello all'Europa in un opu- 
scolo , la di cui memoria vivrà lungamente. Sia 
«che colla reazione continentale che trasformò |’ e- 
strema licenza inuna passiva acquiescenza nell’au- 
torità, cessassero i terrori della corte borbonica, 
o che l’interesse di commiserazione nel pubblico 
inglese si spegnesse , in ogni modo pare che vi sia 
stato un intervallo fra la passata e presente perss- 
cuzione. Ma la tirannide di selte anni sono; fu 
fatta rivivere recentemente con sì strane ed inere- 
dibili crudeltà, che alcuni supposéero: essere an- 
dato soggetto a. demenza il ‘limitato intelletto di 
quel governo. In queste circostanze quale dev’ es- 
sere la condotta di un italiano patriotico al pre- 
sente? Non è suo dovere d' insistere perchè i suoi 
compatrioli non facciano nulla che possa affievo- 
lire le simpatie della Francia e dell'Inghilterra, e 
dare all’empio governo, ai suoi consiglieri ed al- 
leali, um pretesto. per nuove enormità? Havvi al- 
cuna cosa di cui gioirebbero di più principe e 
prete, quanto un tentativo di sollevazione per 
parte di aleuni pochi dementi, e le declamazioni 
contro la;monarchia e i monarchi dell’ Europa 
presi individualmente? A Vienna, a Firenze e a 
Roma si saluterebbe con gioia questa facile giu- 
stificazione delle precauzioni prese da un sovrano 
che colà dicesi calunniato, mentre i difensori dei 
diritti comuni di uomini civili sarebbero accusati 
nei giornali governativi da Pietroborgo sino a Pa- 
lermo, eome promotori. d’interne discordie, ed 
istigatori di fuorusciti senza coscienza. 


Da questo preambolo passa il 7imes a di- 


scorrere del recente proclama di Mazzini, - 


e tocca particolarmente degli attacchi che vi 
sono contenuti contro il Piemonte e la sua 
dinastia : 


Ogni uomo, prosegue il Times, che abbia moi 
liberale in Europa, si è rallegrato dell’ accessione 
del Piemonte all’ allesnza occidentale partidolar- 
mente perchè vi ha vedulo una speranza per | I- 
talia. Se una nazione divisa deve essere falla di 
nuovo una sola, l’esperienza ha dimostrato che ciò 
non può accadere per un'improvvisa mutua ‘attra- 
zione di provincie in rivoluzione, ma deve aver 
luogo mediante lenta agglomerazione intorno, ad 
un nucleo esistente e forie.. Vittorio Emanuele 
rappresenta presso i monarchi dell’ Europa al di 
là delle Alpi, un principio che taluno può dete- 
stare, altri abbracciare, ma che non può essere 
da alcuno trascurato, La posizione del Piemonte 
in Europa, è tale che suscita la curiosità, i timori 
e le speranze di ogni uomo di stato. L'alleanza 
colle potenze occidentali non significa semplice- 
mente 15,000 nomini in Crimea. Quest'alleanza fu 
contratta con piena conoscenza da ambe le parti, 
che sarebbe stala contemplata con gelosia dal- 
l’Austria ; e se questa gelosia contribuì assieme ad 
altre cause a’ trattenere l' Austria dal prendere 
parte alla guerra, il. principio che esprime |’ al- 
leanza col Piemonte, sarà tenuto tanto più caro 
perchè stabilito col sagrificio di un materialeaiuto. 
Se l’Italia deve essere ridonata all'unità ed indi- 
pendenza nazionale, ciò. non potrà aver luogo, 
per quanto gli uomini possono giudicare; che col 
mezzo del sovrano e del popolo che hanno dimo- 
trato essere il loro paese nun soltanto un'idea geo- 
grafica. Eppure contro il re di Sardegna e i suoi 
sudditi sono diretti gli scherni dell’ apostolo re- 
pubblicano. Egli dice agli ufficiali napolitani che 
la livrea che portano « risplenderà onorevolmente 
« se, mentre un monarca nel settentrione d’ Italia 
« apre agli stranieri un mercato di uomini per la 
« Crimea, essi esclameranno : Noi vogliamo aprire 
« un campo perle legioni emancipatrici dell’Italia.» 
Potrà accadere che le legioni emancipatrici siano 
Lrecisamente quelle di Crimea, e siamo certi che 
tuWti gli italiani saggi e veramente patriotici. vol- 
geranno lo sguardo ai valorosi che stettero al 
fianco della Francia e dell’ Inghilterra nelle pia- 
nure della Cernaia, e sulle breccie di Sebastopoli 
e.che, senza dubbio, parteciperanno ad ulteriori 
travagli e ad altre glorie, con ben maggiori spe- 
ranze che a quelli che. vorrebbero di nuovo su- 
scitare in Europa il tremendo Spettacolo di una 
sterile insurrezione, susseguita da una nuova epoca 
di tirannide, schiavitù ed onta, che vi troverebbe 
quasi la sua giustificazione. 


Si dice, ed è assai credibile, che quasi tutti 
quelli del partito repubblicano ripudiano l’ultimo 


‘atto di. i e che egli ha parlato da se solo. 
Lo compr mo. Anche gli uomini di opinioni 


neve gafornendoci le pelli dei renni che avevamo 
uccisi, di che dormire senza spffrir punto il' freddo. 
Quanto alla mia escursione della primavera , andò 
a vuoto in conseguenza del combinarsi di molte 
circostanze , che la mia vecchia esperienza di 
viaggiatore artico non mi aveva ancora insegnato 
a prevedere. 





« JOHN RAR, comandante la spe- 
dizione fatta eseguire nella 
regione artica dalla compa- 
gnia della baia d’Hudson.» 

Il seguente estratto del giornale del dottor. Rae 
viene ad appoggiare la lettera surriferita : 

« Nella mattina del 20, c’imbattemmo “in un 
esquimale assai intelligente, che guidava una 
slitta carica di carne di bue e tratta da cani. 
Quest’ uomo acconsentì senza difficoltà ad'accom- 
pagnarci per due giornate di cammino. Per de- 
porre il carico della sua slitta sulla neve e met- 
tersi.in pronto a. seguirci, gli bastarono alcuni 
minuti. Quando:gli ebbi spiegate le mie intenzioni, 
risposemi essere per noi la ‘miglior strada quella 
perla quale era venuto egli ‘stesso. Essendosi’ al- 

















estreme non sono interamente ciechi per le cose 
della realtà, e le probabilità che sorgono ora per 
l’Italia sono così evidenti e sembrano così vicine, 
che gli occhi di tutti, di alcuni. fanatici in fuori, 
staccandosi dalle visioni; sono tratti alla ‘solida 
realtà. Negli anni che succedettero al 1848 re- 
gnava in Europa una specie di orrenda. tranquil- 
lità. Era l'ordine e la quiete di una prigione. Tutti 
sapevano il modo con cui era mantenuta e quale 
era lo.spirito di obbedienza che regnava. Com- 
prendevasi che ciò nun poteva durare, eppure non 
si sapeva come dovesse venire un cambiamento 
senza recare i medesimi terrori. Le uniche alter- 
native sembravano essere anarchia ed oppressione: 
l'umanità pareva dovesse essere o ribelle o servile. 


Gli uomini di stato inglesi di ogni cpinione sono” 


conservativi in riguardo agli affari interni dei 
paesi del continente ; e anche la nazione era usa 
a credere che il governo spontaneo era un talento 
particolare di una nazione, come il -genio per la 
musica 0 perle investigazioni filosofiche. Ora ri- 
sulterà probabilmente che la, questione che non 
potè essere risoluta dalle menti più elevate sarà 
decisa dagli avvenimenti, e che il dispotismo trion- 
fante colle convulsioni cagionate dalla sua arro- 
ganza ha recato alla luce le condizioni di una 
nuova èra. 

La presente guerra diventa sempre più una lotta 
di principii; il suo scopo si è già elevato dall’eva- 
cuazione di una provincia alla limitazione di. un 
impero troppo potente, e presto può ingrandirsi 
in'una lotta contro tutto ciò che rappresenta quel- 
l'impero. Altre volte vi era qualche scusa per gli 
uomini che sofferenti in causa dell’esiglio e delle 
miserie, si formavano, come sono usi gli esigliati, 
speranze esagerate, e disperando di soccorsi esterni, 
cercavano di eccitare i loro compatrioti a salvarsi 
anche con mezzi, che tante volte si tentarono e al- 
trettante fallirono, ma colui che nella presente 
crisi non abbandona piani cosi disperati dà prove 
‘0 di demenza o di spregevole egoismo. 


== 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

«Le relazioni del maresciallo Pélissier,. del ge- 
nerale Simpsori’e del generale Lamarmora intorno 
ai gloriosi fatti dell'8 settembre sono oggi rese di 
pubblica ragione, ed ognuno è in grado dì for- 
marsi, mediante la loro lettura, un concetto esatto 
delle diverse vicende del giorno memorabile, in 
cui Sebastopoli cadde in potere dei confederati, 
Ognuno, ne siam certi, comprenderà da quella 
lettura quali siano stati i motivi ehe hanno tolto 
ai nostri soldati un’altra occasione di dar saggio 
del loro valore consueto, e si persuaderà facil- 
mente della piena insussistenza della favola di un 
preteso dissenso tra il maresciallo Pélissier ed il 
generale Lamarmora, la quale è stata spacciata 
da alcuni giornali esteri ed accolta dall'Armonia 
con la solita premura. + 





Ecco nelle sue parti principali .il secondo rap- 
porto assai lungo e circostanziato del generale Pé- 
lissier, sulla presa di Sebastopoli, in data di Se- 
bastopoli, 14: 

« Il momento dell’ assalto pareva arrivato. A_si- 
nistra, i lavori del genio erano. stati spinti a 30 e.40 
metri dal bastione dell’ Albero e. dal Centrale. A 
destra i nostri approcci, condotti innanzi sotto la 
protezione del fuoco dell’ artiglieria, erano a 25 
metri da Malakoff e dal piccolo Redan. L' arti- 
glieria aveva piantate 100,batterie con 600,bocche 
da fuoco. Gl'inglesi, benchè arrestati sulle prime 
dalle difficoltà del terreno, erano pur arrivati a 
200 metri dal gran Redan ed avevano 200 bocche 
da fuoco, 

« I russi, mettendo a profitto il tempo, innalza— 
vano dalla parte di Malakoff una. seconda cinta , 
che importava non lasciar compiere. L'armata di 
soccorso era stata battuta sulla Cernaia e non era 
probabile che venisse di nuovo ad assalire posi- 
zioni, che noi avevamo rese più forti. Fu dunque 
deciso che si darebbe l’ attacco il giorno otto, 

« Il nemico doveva essere assalito sui punli 
principali del vasto. giro delle sue fortificazioni, 
onde impedirgli il dirigere tutte le riserve contro 
uno slesso attacco ed inquietarlo anche per la 
città, a cui mette capo il ponte, pel quale poteva 
egli fare la sua ritirata. 1l generale De Salles, col 
primo corpo rinforzato da una brigata, di cui il 
generale Lamarmora mi aveva offerto il concorso, 
doveva a sinistra attaccar la città ; al centro , gli 


leggerita le slitte, potemmo poi continuar più facil- 
mente il nostro cammino. In seguito, fummo rag- 
giunti da un altro indigeno , che s' era ieri allon- 
tanato, per Ia caccia del vitello marino, ma che, 
bramoso di vederci, era venuto stamane per tempo 
alla nostra casa di neve e, non avendovici più tro- 
vali, aveva seguite le nostre traccie. Quest’ uomo 
era assai communicativo. Quando do gli feci la 
mia ordinaria domanda , se avesse visti degli vo- 
mini bianchi o dei bastimenti , rispose negativa- 
mente; ma aggiunse che molii kablunan erano 
morti di fame, ad una gi istanza all’ ovest del 
luogo dove noi eravam i là del gran fiume. 
Egli ci fece capire che non conosceva esattamente 
il luogo, che non vi era mai stato e che non a- 
vrebbe potuto condurci tanto lontano. » 

Qui trova luogo la narrazione che si è letta nelle 
lettere tel dottor Rae. Ai particolari già conosciuti 
e che surebbe cosa superflua il ripetere —, parti- 
colari d'altronde dati più tardi anche da altri in- 
digeni — bisogna ‘aggiungere che gli -vomini 
bienchi viaggiavano'sulla costa occidentale della 





‘Terra del re Guglielmo ; che, oltre la barca, ave- 












inglesi dovevano. impadronirsi del gran Redon. 
infine, alla nostra destra, il generale Bosquet do- 
veva attaccare Malakoff ed il piccolo Redan. 

« Pel collocamento di queste truppe, le nostre 
trincee erano siate scomposte in tre quartieri, cia- 
scuno dei quali doveva nella sua parte avanzata 
contenere quasi tutta la divisione d'attacco e le 
riserve dovevano trovar posto tanto: nelle antiche 
trincee,.come. nei burroni di Carabelmaia @ del 
Carenaggio. Per meglio ingannar l’inimico , era 
n rio che queste truppe fossero raccolte senza 
chefésso se ne accorgesse; epperò tutte le linee 
di comunicazione erano state visitate è dappertutto 
ov' era bisogno le creste erano.state innalzate suf- 
ficientemente da coprire lo sfilare delle Iruppe. 

« Le colonne d'attacco di destra e sinistra ave- 
vano in testa distaccamenti del genio e dell’arti- 
glieria, cogli attrezzi necessari. Gli zappatori del 
genio dovevano esser presti a gettar ponti, i cui. 
materiali eran già disposti in prima linea : i can- 
nonieri esser muniti di tutto il necessario per in- 
chiodare o dischiodare i cannoni e rivolgere, se 
fusse stato possibile, contro il nemico quelli che a 
lui avessimo presi : 

« Erano inoltre staté preparate riserve di bat- 
terie di campagna, che potessero venir rapida- 
mente: a prender parte alla lotta. Lavoratori collo- 
cati in luoghi opportuni dovevano nel buon mo- 
mento preparar le strade a quest’ artiglieria, 

« Ond’ esser pronti ad ogni avvenimento , la 
prima brigata della divisione Aurelle era stata di» 
sposta in modo da potere, coll’ aiuto delle batterie 
e dei ridotti esistenti in questa direzione, respin- 
gere ogni tentativo del nemico sui contrafforti di 
Inkermann. Dalla parte delle nostre linee , ìl gen. 
Herbillon®aveva l'ordine di guernire le posizioni 
della Cernaia}:facendo prender l’armi alla fanteria, 
salîr a cavallo la cavalieria ed approntar 1’ arti= 
glieria per ora dell’ attacco. Il gen. Lamarmora 
era prevenuto di queste disposizioni. Quanto al 
gen..d’Allonville, doveva nella notte dal '7_.all'8 
venir a prendere, presso il ponte di Kreutzen, una 
posizione vantaggiosa di concentramento, pel caso 
che l’armata di soccorso avesse voluto minac- 
ciarci. 

« Io eil generale Simpson avevamo di comune 
accordo fissata ‘l'ora del mezzodì per l'assalto. 
Quest'ora. ci dava speranza di poter sorprendere 
bruscamente il nemico e, nel caso che l’armata 
russa di soccorso avesse voluto far un tentativo 
disperato per liberar la forlezza:, le sarebbe stato 
impossibile di attuare prima della fine del giorno 
un movimento vigoroso contro le nostre linee. 
Qualunque fosse il risultato dell’ altacco, avevamo 
fino all'indomani: per avvisare al da farsi; 

«La mattina dell’8, l'artiglieria continuò ad op- 
primere il nemico coi suoi proiettili. Verso’ otto 
ore, il genio aveva lanciate sul bastione Centrale 
due mine di proiezione, cariche ‘ciascuna di 100 
kilogrammi di polvere, ed alla stess'ora aveva 
messo in azione, dinnanzi a _Malakoff, tre fornelli 
carichi in complesso di 1500 chilogrammi di pol- 
vere, onde rompere le gallerie inferiori del mina- 
lore russo. 

« Dovendo il conquisto del sistema Malakoff 
decidere della giornata, gli altri attacchi erangli 
stati subordinati, ed era inleso col generale Simp- 
son che gl'inglesi non marcierebbero sul gran 
Redan che al segnale di Malakoff' presa. Così pel 
generale De Salles. "Un po' prima di mezzodì tutte 
le truppe erano in perfetto ordine e-le altre dispo» 
sizioni erano state puntualmente eseguite. De Sal- 
les era pronto; Bosquet, nel luogo di. baltaglia, 
ch'egli erasi scelto nella 6a parallela, ed io stesso 
ero arrivalo coi generali Thiry, dell’arliglieria , 
Niel, del genio, e Martimprey, capo di stato mag- 
gior generale, al ridotto Brancion, che io aveva 
preso per quarlier genérale. 

« Gli oriuoli erano stati regolati. A. mezzodì in 
punto, tutte le nostre batterie cessarono di tuo- 
nare, per riprender un tiro più allungato sulla 
riserva del nemico. Alla voce dei loro capi , le-di- 
visioni Mac-Mahon , Dulac e La Motterovge sor- 
tono dalle trincee. I tamburi battono, le trombe 
suunano la carica e, al grido di Viva l impera 
tore) molte volte ripetuto su tutta la linea, i 
nostri intrepidi soldati si precipitano sulle difese 
del nemico. Fu un momento solenne. La prima 
brigata della divisione Mac-Mahon, col 1° dei 
zuavi alla testa e seguita dal ‘7° di linea e dal 4° 
cacciatori a piedi , slanciasi contro la fronte e 
1’ angolo sporgente dell’ opera Malakoff. La lar- 
ghezza e la profondità del fossato, l° altezza e la 
ripidità delle scarpe fanno l’ ascesa difficilissima. 
—=-————_—— veronese 
vano anche delle slitte, che trascinavano col mezzo 
di corde; che, alla fine d'ogni giornata di cam- 
mino, piantavano delle tende per riposarvisi ; che 
alcuni di questi infelici esistevano ancora, all’ ar- 
rivare dei primi uccelli, (fine di maggio) giacchè 
si sentirono colpi di fucile e trovaronsi avanzi di 
uccelli selvaggi sul luogo del disastro. Secondo i 
ragguagli che potè, raccogliere il dollor Rae, gli 
indigeni non commisero nessun atto di violenza 
contro questi stranieri. 

Gli oggetti comperati dal dottor Rae e da lui 
portati a Londra consistono principalmente in pa- 
recchi cucchiai e forchette d'argento colle armi o 
le cifre di sir John Franklin, del capitano Cro- 
zier, comandante in secondo la spedizione, e di 
cinque altri ufficiali. Sopra un piccolo piatto dì 
argento trovasi inciso per disteso il nome di sir 
John Franklin e non può esser che sua una deco- 
razione dell'ordine dei Guelfi, nel quale l'illustre 
navigatore occupava il grado. di commendatore. 
L'origine di questi tristi avanzi è dunque inconte= 
stabile," gentili RAT t raitd 
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Infine però essi giungono sul parapetto , tulto oe- 
cupato da russi, che si fanno uccidere sul luogo 
e che, nel manco di un fucile , si fanno arma di 
zappe, pietre, picconi, di lutto ciò che hanno 
sotto la mano. Fu una terribile lotta corpo a corpo, 
nella quale‘l’ intrepidezza dei nostri soldati e. dei 
loro capi poteva sola dar loro il sopravvento. 
Essi saltano subito nell’ opera , cacciano îndietro 
i russi che continuano a resistere e pochi mo- 
menti dopo il vessillo della. Francia era piantato 
su Malakofî, per non‘esserne strappato più: 

« Alla destra ed al centro , le divisioni Dulac e 
La Motterouge eransi collo stesso slancio impa- 
dronite del piccolo Redan del Carenaggio e della 
Cortina, spingendosi fin sulla seconda cinta in 
costruzione. Dapperlutto eravamo noi in possesso 
delle opere attaccate. Ma questo primo.e splendido 
successo poco mancò non ci coslasse. molto caro. 
Il generale Bosquet, colpito da una-grossa scaglia 
di bomba, aveva ‘dovuto lasciare il canpo di. bat- 
laglia. lo confìdai il comando al gen. Dulac. 

« Il genio, che aveva marciato colle colonne 
d’assalto , era già all'opera, ricolmava i fossati, 
apriva passi, geltava poni. La seconda brigata 
Mac-Mahon si avanzava rapidamente, per rinfor- 
zarlo in Malakoff. Io feci il segnale convenuto per 
l'attacco del gran Redan e un po' più tardi per 
l'attacco della città. Gli inglesi dovevano marciare 
per 200 metri, sotto. un'terribile fuoco di mitraglia. 
Questo spazio fu presto sternito di morti; ciò non 
ostante, la colonna d’attacco scese nel fosso, pro- 
fondo quasi 5 metri, e malgrado tutti gli sforzi 
dei russi ne sormontò la scarpa e s'impadronì 
del sagliente del Redan. Là i soldati inglesi non 
trovavansi innanzi che un vasto spazio attraversato 
in tuiti i sensi dalle palle del nemico, che era al 
coperto, Quelli che arrivavano potevano appena 
surrogare quelli che eran posti fuor di combatti- 
mento. Dopo aver quasi per due ore sostenuta 
questa lotta ineguale, gl’ inglesi sgombrarono il 
Redan în così fiera calma che il nemico non osò 
farsi innanzi. 

« Intanto a sinistra le colonne della divisione 
Levaillant precipitavansi sul fianco sinistro del 
bastione centrale. Non ostante il grandinare delle 
palle e dei proiettili, e dopo una vivissima Jolta , 
lo slancio ed. il vigore di queste brave truppe 
trionfarono della resistenza del nemico e  pene- 
trarono nelle due opere. Ma il nemico, ripiegatosi 
dietro le traverse successive, teneva fermo dap- 
pertutto. Un micidiale fuoco parliva da, tutte. le 
creste. Pezzi d'arti. lieria smascherati allora e can- 
noni di campagna trascinati su parecchi punti 
scagliavano mitraglia e decimavano i nostri. 1 ge- 
nerali Couston e Trochu erano feriti, Rivet e Breton 
morti. Ci fu un momento d’esitazione; infine una 
ripresa offensiva falta da numerose colonne russe 
costrinse le nostre truppe ad abbandonare le opere 
che esse avevano conquistate e a ritirarsi. nelle 
nostre piazze d'armi avanzate. Le nostre balterie 
di questa parte degli attacchi , abilmente dirette 
dal generale Leboeuf, modificarono il loro tiro e 

costrinsero il nemico a mettersi al coperto dietro 
i suoi parapetti. Il generale De-Salles preparava 
un secondo e formidabile attacco; ma noi era- 
vamo sicuri di Malakoff, quindi gli feci dire che 
non allaccasse. 

« Il possesso di quest'opera ci era però e- 
nergicamente contestalo. Il nemico per mezzo 
delle batterie della Casa-a-croce , dell'artiglieria 
dei vapori, del cannoni di campagna disposti su 
punti opportuni e delle batterie del nord della rada, 
ci faceva piovere addosso mitraglia e proiettili di 
ogni sorta e decimava le nostre file. Il magazzeno 
di polveri d'una batteria russa saltò in aria., au- 
mentando le nostre perdite e facendo scomparire 
per un momento l'aquila del 91. Molti uMciali su- 
periori ed altri erano feriti 0d uccisi ; i generali 
Saint-Pol e Marolles morti gloriosamente e i ge- 
nerali Mellinet, Pontéves e Bourbaki feriti alla 
testa delle loro truppe. Tre volte le divisioni Du- 
lac e La Motterouge s' impadroniscono del Redan 
e delja Cortina e tre volte son costrette a ripiegarsi 
dinnanzi ad'un fuocoiterribile d’ artiglieria ed alle 
profonde masse che sono loro incontro: Intanto le 
batterie di riserva al Lancastro scendono al torito, 
valicano le trincee e si piantano audacemente a 


portata di cannone e riescono ad allontanare le, 


colonne nemiche ed i vapuri, Una parte di queste 
due divisioni, sostenute in questa lotta eroica 
dalle truppe della guardia, che in questa giornata 


‘ si è coperta di gloria, si pianta su tutta la sini- 


stra della Cortina, da dove il nemico non potrà 
più cacciarla. 

« Intanto i russi raddoppiavano gli sforzi, per 
riconquistar. Malakoff. Quest” opera, che è una 
specie di cittadella in terra , di 350 metri di lun- 
ghezza , su 150 di larghezza, armata di 62 pezzi 
di vario calibro , corona un rialzo, che domina 
tutto l'interno del sobborgo di Carabelnaia, prende 
per di dietro il Redan,attaccato dagli. inglesi , non 
è che a 1200 metri dal porto sud e minaccia il 
solo ancoraggio , che sia rimasto alle navi russe , 
ed altresì il ponte gettato da una riva all'altra della 
rada , sola vie di ritirata del nemico. Quindi nelle 
prime ore questo rinnovò continuamente i suoi 
tentativi. Ma il generale Mag Mahon aveva per re- 
sistere ricevuto una brigal” della sua divisione, 
gli zuavi della guardia, la riserva del generale 
Wimpffen ed una parte dei volteggiatori. Il nemico 
fu sempre respinto, I russi vollero allora fare un 
ultimo e disperato tentativo. Stretti in grusse co- 
lonne assalirono tre volte la gola dell'opera è 
tre volte furono, dinnanzi alla solidità delle nostre 
trupp3, costretti a. ritirarsi con perdite enormi. 
Dopo quest ultimo fatto, che avvenne verso le 5, 
il nemico parve deciso ‘a ritirarsi e sole le sue 
batterie continuarono fino a notte .a mandare, al- 
cuni proieuili, che non ci fecero però molto male. 
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<« I distaccamenti del genio ‘e. dell'artiglieria , 
che s'erano valorosamente battuti ed attivamente 
adoperati nella loro missione speciale, si misero 
subito all’ opera, sotto la direzione dei loro uffi- 
ciali, per eseguirei lavori urgenti nell’interno del- 
l'opera. Dietro i miei ordini, i generali Thiry © 
Niel facevan prendere tutte le disposizioni neces- 
sarié per ‘assicurarci definitivamente in Malakoff e 
in modo da potere nel caso resistere ad unattacco 
notturno e di esser in grado di far l'indomani 
sgombrar il nemico dal piceolo Redan, dalla Casa- 
-eroce, e da tutta questa parte delle sue difese. 
Queste disposizioni divennero inutili. Il nemico, 
disperando di poter riprendere Malakoff, abban- 
donava la città. 

« Verso la.fine del giorno, io ne aveva avuto il 
presentimento, avendo viste lunghe file di truppe 
e bagagli passar il ponte. Poco dopo, incendi che 
scoppiavano su tuttii punti ci tolsero ogni dubbio. 
Avrei voluto spinger innanzi, impadronirmi del 
ponte e chiuder la ritirata al nemico; ma gli as- 
sediati facevano ad ogni momento saltar in aria 
le loro difese, le polveriere e gli edifizi. 

« Queste esplosioni ci avrebbero fatti perire alla 
spicciolata e rendevano quel pensiero ineseguibile. 
Noi aspettammo che sorgesse il giorno su quella 
scena di desolazione. E la rovina era anche più 
grande di quel che noi non avessimo poluto pen- 
sare. Gli ultimi vascelli russi erano affondati; .il 
nemico non aveva conservato che i suoi vapori, 
che trasportavano gli ultimi fuggiaschi ed alcuni 
russi esaltati, che cercavano ancora di spargere 
l'incendio nella città. Ma ben presto e questi ed 
i vapori furono costretti ad ‘allontanarsi e cercar 
rifogio nei seni della riva. nord. Sebastopoli era 
nostra. Così ebbe fine questo assedio memorabile, 
durante il.quale l’armata di soccorso fu battuta 
due voltéè io battaglia ordinata e i cui mezzi di 
difesa ed attacco hanno raggiunte proporzioni co- 
lossali. La giornata dell’8 settembre, nella quale 
gli eserciti alleati hanno riportata vittoria sopra 
un'armata quasi eguale in numefo, non investita, 
trincerata dietro formidabili difese guernite di più 
di 1,100 bocche da fuoco, protetta dalle batterie 
della flotta e del nord della rada e con immense 
risorse, starà come un esempio di ciò :che si può 
ottenere con un esercito valoroso, disciplinato ed 
agguerrito. Le perdite furono grandi, ma minori 
di quel:ché si aveva ‘a temere. Tutti, dal generale 
al soldato, fecero il loro dovere, é l'esercito, di 
cui l"imperatore può esser fiero, ha ben mèritato 
della patria. 1o avrò molte ricompense da doman- 
dare, molti nomi da far conoscere a V. E. 

« Le flotte degli ammiragli Lyons e Bruat do- 
vevano operare una diversione potente sull’entrata 
della rada di Sebastopoli; ma un vento impetuoso 
di nord-est non lasciò loro levar le ancore. Le 
bombarde inglesi e francesi poterono però lirare 
sulla rada, sulla città e sui vari forti marittimi. 
Come. sempre, i merinai sbarcati e gli artiglieri 
della marina furono degni emuli dei cannonieri 
di terra. 

« L'armata inglese si condusse colla sua abi- 
tuale intrepidezza. Essa stava preparando un se- 
condo altacco, che avrebbe senza dubbio trionfato 
degli ostacoli; ma il possesso dì Malakoff lo fece 
con ragione contromandare. 

« La brigata sarda del-generale Cialdini, che il 
generale Lamarmora aveva ben voluto mettere a 
mia disposizione per rinforzare il 1° corpo, sop- 
poriò il fuoco terribile che s'incrociava nelle no- 
stre trincee, col sangue freddo di vecchie truppe. 
I piemontesi ardevano del desiderio di venir alle 
mani; ma non avendo dovuto aver luogo l’allacco 
del bastione dell'Albero, non fu possibile soddi- 
sfare l'ardore di queste brave truppe. 

« I-feriti ed anche quelli del nemico ricevettero, 
come sempre, le cure le più intelligenti e le più 
premurose. 

« Non voglio terminare questo rapporto senza 
dir a VE. quanto io abbia, come sempre, avuto 
a lodarmi del maggior generale Hugh Rose e del 
luogotenente colonnello Giorgio Foley, commissari 
di S. M. B. presso il comandante in capo |’ eser- 
cito francese, per le ‘numerose relazioni che 
ebbi da mantenere durante l’ azione col generale 
James Simpson. » 
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INTERNO 
FATTI BIVERSI 


|. Provviste per la Crimea. Il 18 del corrente 
partirono da Marsiglia 250 baracche di legno ed 
alìrettante stufe .di ghisa. pel nostro esercito di 
Crimea, che le riceverà al più tardi nei primi 
giorni di ottobre. Altre stufe e moltissime tavole 
atte a cosirurre baracche furono pure imbarcate 
a Genova, sì che ove il nostro esercito debba 
svernare in Crimea, avrà come ‘ripararsi dalla 
maggiore intensità del freddo; che se nell'inverno 
si troverà sotto cielo più mite , ove non gli biso- 
guino tutte quelle precauzioni, egli avrà sempre 
avuto una prova della sollecitudine del governo 
del re, interprete del pubblico voto che per quanto 
è possibile nulla manchi. al soldato, ch'è parte 
viva e gloriosa della nazione. 
COMITATO PER UN RICORDO 
ALLE NOSTRE avere IN CRIMEA 
Principali obblazioni del 28 settembre. 

Municipio di Vercelli, L. 200. | 

Rattazzi comm. Urbano, ministro dell’ interno, 
L. 100. 

R. Tribunale provincialedi Alessandria, L. 100. 

Porporati ed Arnosio, L. 100. 

Dallavalle marchese Rolando Giuseppe, senatore 
del regno,:L.: 100. .;.;...jp o 
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| Sauli marchese Francesco Maria, senaiore del 
| regno, L. 100. 


—_ 








Mapnali Teresa e figli, L. 100. 

D'Angennes, arcivescovo di Vercelli, L. 50. 
Paggi Agostino, proprietario, di Vercelli, L. 50. 
Levi Isaia e nipoti, id., L: 50. 

Tarella dott. cav. Ambrogio, L. 50. 

Lanza fratelli e Comp., L. 50. 

Doiiet Augusto, L. 50. 

Scotti cay. Filippo, magg. generale, L. 50. 
Vivalda di Castellino march. Filippo, L. 29. 
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STATI ITALIAM 


DUCATO DI MODENA 

Modena. il Messaggere di Modena reca una 
sentenza della commissione militare che condanna 
a 6 mesi di carcere e nelle spese il contadino Ge- 
remia Betelli della Rocchetta per aver falto tran- 
sitare di là del Panaro quattro cacciatori della 
guarnigione austriaca di Bologna, e però sottratti 
ai dragoni estensi che gl'inseguivano. 

STATO ROMANO 

Roma; 24 settembre. Leggesi nel Giornale di 
Roma :°* 

« Per mezzo di dispacci telegrafici siamo infor- 
mati che le ultime dirotte piogge gravissimi danpi 
hanno cagionato in vari luoghi delle provincie di 
Ancona, Urbino e Pesaro. Molte terre furono inon- 
date e numerose famiglie rimaste senza tetto e 
roba. Interrotte le comunicazioni con Bologna , 
portato via dalla furia delle acque il ponte del 
Vallato sul fiume Esino. Sono rotti quelli del Rub- 
biano e altri al di là di Senigallia. Nel solo paese 
di Chiaravalle ne rovinarono quattro. 

« Di mezzo a tanti disastri , nessun individuo è 
perito; molti furono tratti in salvo per atti di co- 
raggio. 

< L’autorità è accorsa ovunque sollecita con 
opportuni provvedimenti e con pronti soccorsi di 
pane e di altre cose. Si è occupata indefessamente 
per subito ristabilire le interrotte comunicazioni ; 
ed il giorno 23 i lavori furono spinti in modo che 
ora le comunicazioni fra Bologna e Ancona sono 
riaperte. » 


STATI ESTERI 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
2 Parigi, 26 settembre. 


Ancora quest'oggi i giornali hanno un rapporto 
del maresciallo Pélissier più lungo e più partico- 
lareggiato del precedente, che però non offre nulla 
di nuovo, salvo l’enumerazione esatta delle perdite 
sofferte in quelle memorabili giornate. 

Correva voce quest'oggi che il telegrafo aveva 
recato importanti notizie dalla Crimea in data del 
22, e che in quel giorno l’esercito alleato aveva in- 
trapreso il suo primo movimento offensivo in 
campagna ‘aperta; peraltro nulla è stato pubbli- 
cato finora in proposito, e il pubblico è lasciato 
nell'incertezza. Si pone la riserva del governo in 
relazione colla recente dichiarazione del giornale 
inglese, il Globe, che d’ora in avanti non si sareb- 
bero comunicate che scarsamente le notizie dei 
movimenti dell'esercito in Crimea, onde tenerle 
celate al nemico. 

Si è parlato molto in questi giorni del viaggio 
del sig. Prokesth-Osten, inviato austriaco alla 
dieta di Francoforte, a Parigi, e di quello del sig. 
Heeckeren, senatore, a Vienna. Naturalmente si è 
voluto attribuire loro importanti missioni politiche. 
Ma, sia in ciò non vi sia nulla di vero, sia che le 
missioni stesse non abbiano ‘ottenuto l'intento, ora 
si asserisce che quei viaggi non hanno alcun rap- 
porto colla politica. In quanto al sig. Prokesch si 
adduce in prova di ciò che tant» all'udienza del- 
l’imperatore, come nelle altre sue visite di stato, 
era accompagnato dal barone Hibner, ambascia- 
tore austriaco. 

La borsa è stata debole oggi. La dichiarazione 
del Moniteur sulla sospensione delle concessioni 
e nuove autorizzazioni. vj ha fatto cattiva impres- 
sione, perchè gli speculatori temono che con ciò 
sia messo un ostacolo ai movimenti delle loro 0- 
perazioni. A. 

x MAR BALTICO 

Dispacci da Amburgo, in data del 25, recano 
che i vascelli di linea Cornwallis ed Hogwe, la 
corvetta Cukoo e la fregata-trasporio Marne, che 
imorchia una grossa bombarda, arrivarono a 
Elsepeur per.ritornare, quelli in Ioghilierra,,que- 
sta in Francia. È 





Teatro della guerra. 


Si legge nel Wanderer: 

« Si attende il conte Buol di ritorno da un mo- 
mento all’altro. Si assicura che gli inviati delle po- 
renze alleate abbiano l'intenzione di mettersi di 
accordo su quello che si potrebbe fare in questo 
momento per.il ristabilimento della pace e di 
farne poi comunicazione al principe Gorciakoff. 
Ma sino ad ora nè il barone Bourqueney , nè lord 
Elliot, nè il principe Gorciakofl hanno avuto istru- 
zioni 1n proposito. 

Nel mondo diplomatico girano diversi progetti 
intorno allo scioglimento. del terzo punto di ga- 
rantia. Uno di questi sarebbe: considerando il 
fatto, che-la flotta. russa e Sebastopoli come for- 
tezza, sono distrutte, che la preponderanza della 
Russia nel mar Nero fu tolta, che questa si trova 
ora nelle mani delle potenze occidentali, e rite- 
nuta la dichiarazione delle «potenze stesse che il 
iraltato del 1841- debba cambiarsi ‘in senso del-- 








shbione <<: 


l'equilibrio d’ Europa « la: Francia, l'Inghilterra 
ela Russia potranno tener nel mar Nero soltanto È 
un determinato ed nguale numero di navi. Seba- 

stopoli non sarebbe che un. porto di commercio e 

il'mar Nero rimarrebbe libero. » Con ciò si erede 

che l’ onor della Rossia' sarebbe salvo, perchè le 

concessioni in riguardo alla preponderanza nel 

mar Nero sarebbero fatte dagli alleati: la Turchia 

sarebbe invece assicurata contro ogni attaceo dal 

lato di mare ; l'equilibrio navale nel mar Nero ri- 
stabilito, e perfettamente protetta la libertà di com- 

mercio. Contro.questa proposizione emergono però 

le seguenti eccezioni: L’ Inghilterra vuole avere 

Ja Crimea come pegno per le spese di guerra; la 

Francia cerca nella questione orientale assicura- 

zione della sua posizione continentale; e la. Russia 

ha considerato finora ogni limitazione della sua 

potenza navale incompatibile col suo onore, e ciò 

non offre aleun aspetto favorevole per quella pro- 

posizione. 

Un'altra proposizione, dicesi, consiste « nell'ac- 
cettare l'annichilamento dellafflotta e la cessazione 
della supremazia della Russia nel. mar Nero come 
un fatto, ma di non chiedere il riconoscimento di 
questo slato di cose dalla Russia mediante un trat- 
tato, e di lasciargli ricostruire la sua ;flotta; invece 
sarà in facoltà delle potenze occidentali di lenere 
nel mar Nero quelle forze che crederanno conve- 
nienti. » Questa proposizione non sarebbè che una 
ripetizione delle proposizioni respinte ‘durante le 
conferenze di Vienna, ‘e perciò anche questa non 
ha la menoma vitalità, 

La neutralità del mar Nero trova molti seguaci; 
se si considera però che lo scioglimento della qui- 
slione dipende sempre da quelle concessioni che 
la Russia è disposta a fare, è d’uopo convenire 
che la speranza di una vicina pace è assai lenue, 

Tutto ciò viene trattato nel mondo diplomatico, 
senza che si sia venuto ancora ad discussioni uffi- 
ciali, le quali non possono incominciare% se; nòn 
quando il conte Buol sarà ritornato. da Ischl. 
Si può quindi ritenere che le voci intorno ad un 
ultimatum da spedirsi in prossimo tempo alla 
Russia non hanno alcun fondamento. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , 29 settembre. Continua il migliora- 
mento di S. M. La febbre è interamente sparita. 

Genova, 28 settembre. È giunto da pochi mo- 
menti altro piroscafo da trasporto, di bandiera in- 
glese, che accertasi denominarsi Manadian, di- 
stinto col n° 176, di tonnellate 1764; proveniente 
da Malta. Finora non è ammesso a pratica. 

(Gazz. di Genova.) 


BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 298 settembre. Dal mezzogiorno del 27 
setteimbre a quello del 28; 
Casi ll Decessi 12 
Bollett. prec. » 1381 » 810 
Totale Casi 1392 Decessi 822 
Lombardo-Veneto. Milano, 28 settembre. Rias- 
sunto dall'11 giugno a tutto il 26 corrente mese: 
casi 1303, guariti 266, morti 930, in' cura 102. PE 
Sopraggiunti dal 26al 27 detto: casi 12, guariti 5, î 
morti 12, in cura 102. 


Casi di cholera notificati nel giorno 28 settembre 
all’I. R. Luogotenenza di Lombardia : 
Provincia di 

Milano, N. 

Brescia, » 

Bergamo, » 

Mantova, » 

Cremona, » 

» 

» 

» 

» 


33 esclusi 12 casi della città. 
2 Nessuno in città. 

26 de'quali 2 in città. 

21 de'quali 2 in città. 

13 de'quali8 in città. 

12 Nessuno in città. 

60 dexquali 9 incittà, 

7 de'quali 2 in città. 

1 Nessuno in città. 


Lodi-Crema, 
Como, 
Pavia, 
Sondrio, 
Totale 176 3 } 
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Borsa di Parigi 29 settembre. 


In contanti. In liquidazione 

Fondi francesi è i 
3 p:00 Lt 65 10. 65 40 s 
41/2 p.070 . 91» 90.80 Ni 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 5 84 50 >» > 
1853 4 s 51 50. >_>» 
Consolidati ingl. 88 1/2 (a mezzodì) 


en) 


G. Romsacpo (Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. : 
Corso autentico - 29 settembre 1855, 
Fondi pubblici 7 
18495 0/0 1 luglio — Contr.matt. in c. 85 25 Sa 
Fondi privati 
Telegrafo sotto-marino—Contr.della m. in e: 180 SR 
ld. in liq. 178 p. 31 8.bre i 
Ferroviadi Novara — Contr. della m. in c. 455 
Cambi : 
Per brevi scad. Per 3.mesi 20% 
Augusta)»: . 0.7... 255.10 14.255, 34 bl 
Francoforte sul Meno 213 i , vi 


Londra. "ada 
Parigi. o... ag :100° 
. Torino seonto .... 6 
Genova sconto . 6 
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| SPETTACOLI 


Tiarro D'Axcennes. Domani la Compagnia 
francese Périchon rappresenterà La du- 
chesse de Vaubalière. 


Trarro GerBiNo. (Ore 8). La dramm, Comp. 
Monti e Preda esporrà: La cisterna mu 
rata o L'ultimo gemito d'una vittima. 







































Annunzio Librario Approvazioni dell'Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 


della Libreria Sociale BAZZARINI e SAVALLO | rapporto alla Corte pappa di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’ Acca- 
Torino, via Bogino, N. 8} casa Colla, | demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scugla imperiale di Alfort, 
piano terreno. | 


CORSO TEORICO-PRATICO "| | ELISIRE£ GUILLIÉ "oc sue AOLO CAGE 


| In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 13. 
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DI Estratto dal libro intitolato: TRATTATO. DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano Circo Saes. (Ore 5 1/2) La drammatica co 
. ; gi comp. 
MACCHINE /xV APORE | e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. Tassani esporrà : La bella e la bestia 
È |- Gliantichi, chie avevano dato al Catarro il nome di Pifwita, o di ra infiammazione violenta, sic ta i uanto prima si ‘es orrà.i < J 
} j i 'Flemma, io definivano un umore vischioso o collante, chesi osserva milza, allo stomaco e agli intestini In. seguito tto suites di Q nina Mete ar sd Srna Maria 
di F R ANACLERIO | alla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare le bile in questi differenti orgini. Una vera puzza putrida per la @ 1a, parti atica della signora 
«IL | loro funzioni. 1 bile si sviluppa; l'itterizia, la febbre gialla. Le febbri putride e! Elena Germoglia. 
A n , | |  Moltecause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo biliose, le febbri d'aria, il cholera e le malattie pestilenziali 4 : 
2° macchinista della R: Marina Napoltana | umore, e ad allerare la sua natura primitiva. Del resto è facile a | dichiarano, i calcoli Diliferà si fonnano nella vescichetta del fiele, ecc. Trarao aLra CrrrapeLta.' (Domani ore 5 1 2). 
AI 6, È Fal concepire quanto la sua produzione immoderata deve influire su nostri) Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile La drammatica Com agnia M. ; 
Tutta Ì opera (quattro parti) sì completerà | ‘organi, e disturiare.le funzioni im Li della Vita, coma sarebbe | putrefatta dall infiammazione, a misura che essa si pinco; e im-| n . pag Viassa recita: 
60 di 3 ed’ all la digestione, e li circolazione del sangue; le funzioni del cuore piegare a quest’effetto l'Elisire dé Guillié preparato da Paolo) I Lombardi alla proma croctata. 
con a 65 puntate ll testo ed a rettante | e.de' polmoni, dello stomaco, degl'intestini @ della vescica, del| Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche p 4 
di tavole. Il dippiù si darà gratis. Vi sarà fegato © delli uiza, degli apparecchi pre drei EL Re PONI Trarro Luri. Domani ad un'ora pom. Grande 
x ti itandò alcune di queste affezioni, d -— Quando lè urine sant ind 
una quinta parte contenente un ragguaglio i quali servizi l' Eliatre del Guillié rende tutti i giorni, anco nei) d'una materia viscida, qualche volta lanjorsio VOMIESIFO  quastiti Accademia di bastone e volteggio di canna 
mensile di tutte le nuove invenzioni e sco- | ari Spett neh medicina è siete: gi unit [Me naer gti goti fd questa sataria evita pae] data dal prof. Lana. 
” . ? i ME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFRE URB, NVUL- o vesci bi D . 
perte in fatto di macchine a vapore. L'asso- SIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. In generale queste affezioni impedire la materia viscida di soggiornare della vescica © di pesi Alle ore cinque sì rappresenta Il denaro del 
ciazione è obbligatoria per le prime quattro {s0n0 il risultato d'an'accumulazione nel tessuto stesso del polmone netrarvi, usando dell’Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage.] diavolo. 
DT n | e sulla superficie de' bronchi, d'una materia piena d'umori viscidi,} PODAGRA E REUMATISMO. — Queste due gravi malattie devono! 
parti, libera per la quinta. | Aspra, Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nel ‘polmone in|la i grikios ad 13) i Viscida, aspra, che si è fissata] Trarro Sutera. (Ore 8) Si rappresenta Il fal- 
sane > Bia ivi sima ito d'una infiammazione: {sulle membrane sinoyiali delle articolazioni e sulle "rosi ” SR CAIZ 
Ogni dispensa di tre fogli in buona carta, TA TRACRBA è chiusa, il polmone pon si dilata, la respirazione | inviluppano i muscoli. Neca sario. Farà seguito unnuovissimo scherzo 
caratteri nuovi ; di pagine 24, costa gr. 24 fliviene impossibile. La natura cerca a cacciare questo uxone vi-| Indicare li causa di queste malaltie è lo stesso che indicare il comico intitolato: Gl innovatori dram- 
fi 3 li 8 scmo mediante accessi di tosse convulsiva , e il malato muore|rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Guillié preparato da Paolo! de e . 
un ranco). Ogni tavola semplice costa gr.S | [soffocato se now si ‘affreilano amministrargli l'ELISINE DI GUILLIÉ| Gage è il migliore agente che si possa impiegare per sollevare subito| matici alle prese con Sebastopoli e Ma- 
cent. 35); doppia, gr. 16 ( cent. 70 }i tripla, \per supplire agli sforzi impotenti della natura. |e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo uso del| lakoff 
Li c ì I si APOPLESSIA, PARALISIA. — Il cervello è attraversafb«da una| Tissuto-Elettro-Magnetico. _ x 
gr. 25 ( r. l e cent. 5 ) se assoctazionI S uantità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato| Nui potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie] Leatro GiarpINI, Riposo 
ricevono presso i coeditori Tommaso Guer- una pellicola 0 inembrana mucosa, che traspira un umore viscido | cagionate da’ catarri. “Wi pesferiam) rinviare < lettore si peo DATA P } 
. n fi ato di te l'organo È stato d'umidità con-|libro di s stratti i " recedenti. e che sì ati: p Gan M cLaN, di N 
rero e C., Napoli, 1, via S.:Matteo a Toledo, Vee, e SI MO Lo. leg OG SOLITA REUSAVIOE GRANA I REI Teatro pa Sax Martiniano., Si recita colle 
G. B. B i Ss Illo, Tori Libreria Subito che, per una causa qualurique, un pocò d'infiarmmazione | se marionette : L' abito non fa a monaco 
. B. Bazzarini e Savallo, Torino, Librer £ che, per una cau , un poci . sila 4 Ù 1 s 
: isi manifesta, sia ne' vasi sanguigni. 0 linfatici, sia nella pellicola o| Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 7 
Sociale. membrana pdbce te e ta in SSaruito l'umore viscido dino fi H i | D li esi if a con Arlecchino economo senza economia, 
t ì e L » IO f conforme 1 trattati internazionali esistenti fra Ballo: d la 
E) " b n | |più del bisognevole, immediatamente si verifica l’effusione di que-|""" 4 pate a azar; allo: La presa di Ma koff, preceduta 
Pubblicate dispense 1 a 5 di testo ist'umore nel cervello, e poco. dopo, Apoplessia e Paralisia. —|eia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare! dallo sbarco delle truppe piemontesi in 
i i L'unico mezzo per impedire ana simile sventura sì è fare È s , si x 
e dispense 1 a 3 di tavole. uso dellElisire di Guillié, prima, durante e dopo l'efusione, |€ utelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra Crimea. 
per prevenirla e per operarne jl riassorbimento per una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accom 
NEGOZIANTE Dite, Malaine bilidae, Febbre gialla Merate Indigeationi. gnata da questo libro sarà riputata opera di coni 
lCholera-Morbut, éce. — Quando il fegato è divenuto la sede di|fazione. an 
NM FERRO i AVVISO 
Tnt RAP ela Nd si TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI S 
i 5 nd fi : STE I medici i più accreditati anno sperimentato questo Tessuto. | Questà traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cu- eposi E UI i 
c fabbrica; va Guardinfanti; n. 5, vicino alla L'hanno cia particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu-!tanea, traschta seco la causa della malattta, rivela tutto fl tra D , fur dalla ACQUE SI E MAR 
Pe 7 7 i tici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie derivatiyo del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei : S. CATERINA, congeneri in 
n Trattoria del L d 7 i i i P. i Dri 
Ì Trattoria del Limone d'oro. d'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) (tor sorgono sotto questa influenza, ed allora si ottengono tutti azione a quelle di Pyrmont, di Driburg 
: benefizi de’ linimenti, de’vescicanti, dell'impiasiro di pece di ; @ è sas : y 
; Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico, |gogva, senza averne gi'jpconvenienti. di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dal prin- N Tessuto Eléttro-Magnetico deve le sue proprietà corativ, Impiastro riliziaa ai piedi. rizio di Recoaro, ece. 
À 4 h, i mo alla sostanza vegetale che lo compone, poi ai metalli della] In questa stagione | calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo i i N : 
cipali librai st Riettro-diagneica | Volta, che vi sono incorporati in polvere mostri lettori che venti anni di felie] successi costanti attestano Presso la farmacia Rava Palazzi , Nazza 
\ PI 
if pabile. Agisce poi come latoaco impertneeti le. Reso protuce ita eta gonmalo dell sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è ill del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
parte ove si applica una traspi ione abbondante sempre |migliore mezzo cì si possa impiegare per porvi sollievo e F ;, 
LA ZING ARA Rckda, o: spesso acrè © nauseabonda. rirli radicalmente. Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
È Tutti î suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante il nome prder rd nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
EPISODÌO ROMANTICO E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde essere riconosciuti veridici Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Onrobono, 
3 non opera di contrafazione. Essi trovansi in tutte le principali farmacie d'Italia e dal sig. D, Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
DELLA GUERRA UNGHERESE in Nizza. — Agenti generali per la vendita all’ingresto Savarino e Virano, via dell'Arsenale, DE, Reuecio, MALA Reliera, Fine, 
- ; N° 4, in Torino, e E. Pignatel e C. Meunier in Parigi. ‘ arlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. È sierici ci cinali stranieri che gotiono maggior riputazione. 

















Dal 15 settembre in poi è da rimettersi In vendita 


r ‘Uffici "Opinione il seguente "Tffia: 
pI dae | ci gel Opivione il seguenti presso l'Ufficio dell'OPZVIONE 
Slernale mglese: Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


: L Edizione del Times secondo cortile 
Evening Mail (mA 


Da affittare SARD È Ce Fi \ 
IV PIUOLO ALLOGGIO =—ROMA 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO Volumetto in-8° di pagine 66 


; Questo alloggio, che si offre opportuno | al prezzo di Cent. 40. 
| tanto per una persona sola, quanto per chi. Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


avesse moglie, è libero presentemente, e per DA S. QUINTINO AD GPORTO 


le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, ossia 


N. 20, piano terzo. + | HI RADI DI ASA SAVOIA I 


Torino — UNIONE SETCONEZA i ipa TORINESE — 1855 


E PIETRO CORELLI 
STORIA uil 


Sono pubblicate le dispense 117 e 118 
i I) E (i | 1 | | T A I, | A N [ che fanno parte del IV volume. 
} 1 Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso NUOVA CARTA 
DI CESARE C ANTU'’ i priucipali librai : tto) +ntr 


STORIA DI VENEZIA SEBASTOPOLI 
Sono pubblicate le dispense 34, 32 e 33. dal 1797 4im0 al nostri TEMPÎ | rapprosertante i piano d'assedio fatto dagli 























d : 5 I si pi P, PEVERELLI. ‘alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
ispe i ì i | sc nò delle battaglie e scontri coi russi. 

Colla ispensa 54 è comp uto il primo volume, le (°° Due volumi. — Prezzo L: 8. it Argo ei icotrenr 
altre due incominciano il volume secondo. È un quadro completo della dominazione | Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


i P re, e220 di ciascuna dispensa L. 41 20. secolo, interrotta per poco'tempo dal Regno 


d'Italia e dalla rivoluzione del 1848: | Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carpons. 
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cl î <A 4nno L. 40. +2 

: incie ..;.. id. 0.44 id. » 2 
vizzera e Toscana » 5$ id. 

+ Tenibeia: 105214 fd. ‘è 68 id: » 92 

Belgio ed altri Stat] ld. . » 62 id. » 34. 


Avviso ai sigg. Associati 
l'signori associati, il ei abbona- 

mento scade col giorno 30 del cor- 

rente mese, sono pregati di rinno- 

varlo in tempo, onde-evitare ritardi 

nella spedizione del giornale. 

— x g9tr89.: 


‘TORINO 29 SETTEMBRE 
=" 
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‘ L'A NECESSARIA CONSERVAZIONE 
sic ASPRI: PER ADOS 

Il 25 di ‘settembre del 1850 alla corte di 
appella in«Torino '‘sedente, a classi unite, 
veniva dall'avvocato generale di S.M. pre- 
sentata una requisitoria in via di appello 
per abuso di autorità ecclesiastica, a fine 
di'ottenere lo sfratto dell'arcivescovo Fran- 
soni e dichiarato il sequestro a mani del- 
l’economato sui beni posseduti dalla mensa 
arcivescovile di questa diocesi. Amendue 
queste istanze furono dalla corte accolte in 
conformità delle conclusioni’ del pubblico 
ministero, i 

Sorgeva il 13 del successivo ottobre con- 
tro questo provvedimento la Voce nel deserto 
dell’ avvocato Broffetio, e pronunziava es- 
sere illegale ed impolitico. 

Fra i motivi che il chiarissimo avvocato 
adduceva a provare l'illegalità del provve- 
dimento’, .avvene uno (sul quale ‘noi non 
intendiamo ‘qui di. discutere ;-:ma che ‘se 
ver ‘indubitatamente fosse , gli dava ra- 
gione; cioè che.la flagranza dei fatti com- 
messi dall’arcivescovo potevano dar luogo 
a procedimento ‘criminale ordinario, come 
reati previsti ‘e' compresi in varli articoli 
del ‘codice penale: Alla corte però, ‘inve- 
stita della cognizione dei fatti, dopo di aver 
assunte giudizialmente tutte le' informazioni 
necessarie ‘a chiarirli, spettava legalmente’ 
di riconoscere in essi od:una specifica con- 
travvenzione a disposizioni testualmente con- 
tenute nel codice penale, ovvero un sem- 
plice e grave abuso di autorità ecclesiastica 
da reprimersi. coi provvedimenti di dritto 
relativamente stabilito e costantemente pra- 
ticato nelle analoghe circostanze. Il criterio 
del magistrato essendosi all'unanimità, meno 
un voto, pronunziato per il secondo caso, 
noi crediamo che l'opinione del signor av- 
vocato Brofferio, per quanto possa essere 
rispettabile ‘nel campo della scienza, non 
elide il. rispetto- dovuto: alle opinioni con- 
trarie che determinarono il giudizionel campo 
giuridico. 

‘Impolitico pur parve'all'avvocato Brofferio 
il: provvedimento in discorso. E noi sarem- 
mo su Questo punto compiutamente del suo 
avviso, se:tale lo avesse dichiarato unica- 
mente per i limiti a cui la corte sì attenne, 
abbastanza imperfetti perchè lo scopo a cui 
mirava l'ordinato allontanamento del Fran- 
soni,.non come cittadino, ma come autorità 
perturbatrice, restasse fallito, A. che serve 
infatti la proscritta materiale esitenza di lui 
nella diocesi, anzi nello stato, se la corte 
di appello non avvisò a pur torgli l’esistenza 
morale: che è la più ‘importante, ‘e’ per la 

uale gli è libero l’arbitrario governo della 

3 divoea dalle sponde del Rodano, tanto quanto 
stando egli anima.e corpo su quelle:del Po? 
Non è il cittadino, sì disse, che intendevasi 
a colpite, ma il vescovo. Ed il vescovo non 
fu: Golpito niente affatto: Per. colpire vera- 
mente il vescovo; bisognava statuite al-tem- 
po stesso! il | sequestro. delle  preberide ed 
eguale .intimazione di sfratto contro qual- 
siasi ecclesiastico:che., . da quel. giorno in 
poi, avesse preteso di governare la diocesi 
nell'assunta subordinata qualità di vicario 
del: vescovo: proscritto. Colpito allora questo 
di vera morte civile, divenuto. fisicamente 
impossibile l’esercizio:di ogni autorità osten- 
siva'lin’' sno uome; ‘questa passava natural. 
mente ex ralione iuris non decrescendi , 
come ditono i canonisti, e per imnedimento 
di forza maggiore, al capitolo metropolitano, 
che si ‘sarebbe «trovato nella necessità di 
provvedere al regime’ della diocesi colla 
nomina di un yicario capitolare, come far 
dovettero i capitoli spagnuoli, allorquando 
sotto: la. reggenza di Espartero® parecchi 


È assim gori lA vedior ‘chie contrastavano al 
Fable Soon i ev ST ERO ES 























» 17 | 
» 18 i 


regime costituzionale furono deportati alle 
isole Baleari, ed inibito ogni ulterior eser- 
cizio di autorità in loro nome: 

E sia pure ‘che i canonici avessero in 
questo caso nominato ‘a vicario ‘capitolare 
lo stesso individuo già investito dell’arci- 
vescovile mandato; ‘sia pure ‘che questi si 
nantenesse in clandestina corrispondenza 
coll’ allontanato arcivescovo nell'intenzione 
di seguirne possibilmente la direzione; non 
è però meno vero che, dovendo questo vi- 


cario dare ai curialeschi ‘atti il proprio nome' 


e dovendo essi ‘eseguirsi sotto l'esclusiva 


sua.risponsabilità in faccia alla società ci- | 
‘|\wile, il regime di questa vasta diocesi che 


tocca'a'tanti e gravi e delicati interessi sa- 
rebbe diventato più regolare e pruderite, nè 
tanti ecclesiastici si sarebbero ancora tro- 
vati esposti a' quegli arbitrari oltraggi ‘con 
cui il Fransoni provoca da Lione quanti gli 
vengono additati dalla Cattolica come non 
abbastanza ligiî alle idee, che questa pre- 
tende d'imporre al clero; o con cui egli ssi 
sfoga, postergata anche ogni forma 'cano- 
nîca, impunemente in quegli accessi di’ al- 
terazione mentale, i quali anche prima del 
1847 condotto lo avevano. a non pochi deplo- 
rabili atti, di cui lo stesso Carlo Alberto 
ebbe a riconoscere la realtà delle prove, 
sicchè per non dire malvagio il fransonino 
carattere preferì il pio re di crederne leso il 
cervello. 

'‘ Oh sì, se la misura del 25 settembre 1850 
fosse stata compiuta, allora avrebbe avuto il 
suo politico ed anche religioso effetto, perchè 
Roma stessa vedendo èhe anche su questo 
punto il governo sapeva ‘rendere efficace il 
proprio volere senza di lei, non avrebbe tar- 


dato a farei primi passi per procurare con | 


ragionevole accordo un nuovo e più normale 
andamento a questa diocesi già troppo lun- 
gamente travagliata da ‘un individuo, che 
congiunge alla notoria e vantata ignoranza 
delle scienze sagre tali qualità d'animo piut- 


tosto bassalizie che evangeliche} le quali! 


superarono ripetutamente i limiti della pub- 
blica sofferenza. ‘Al contrario Fransoni si 
ride maggiormente del governo da Lione, 
edi nemici che questo conta in Roma hannò 
ragione di compiacersi della: nostra incapa- 
cità, dell’ apparente debolezza nostra. 

Ma lasciando a parte le osservazioni che 
riguardano il caso concreto di cui parlammo, 
non sarà difficile il dimostrare affatto legale, 
anche dopo le franchigie costituzionali, ed 
eminentemente politica la conservazione dei 
procedimenti conosciuti sotto il nome di ap- 
pelli per abuso, ‘e ‘dei relativi provvedimenti 
che l’ antica legislazione del regno, anzi di 
tutta Europa, ha sanzionati a tale riguardo, 
e diciamo inoltre che' questa conservazione 
è assolutamente necessaria alle contingenze 
della pubblica quiete e della tranquillità dei 
cittadini sì laici che ecclesiastici. 

Premettiamo che l' appello per abuso di 
autorità chiericale deve essere unicamenta 
diretto ad ottenere dal magistralto la ricogni- 
zione di eccesso, e quindi .l' inattendibilità 
delle deliberazioni ecclesiastiche relative, 
con inibizione di mandarle ad effetto per la 
parte che ‘ancora fia possibile , e a far pro- 
nunziare l'occorrente coercizione di multa 
sul beneficio ed anche; richiedendo il caso, 
di riduzione totale dei frutti a mano regia, e 
di espulsione del colpevole dallo stato con 
divieto di ogni.:ulteriore esercizio di autorità 
relativa, secondo che le circostanze esigano 
per ottenere efficacemente la cessazion del- 
l'abuso; le quali pene possono anche pro- 
porzionatamente pronunciarsi per i fatti già 
consumati, in quanto sì ravvisiio necessarie 
o ad emendare l’ autorità colpevole in av- 
venire, oa collocarla, se recidiva ed incor- 
reggibile, nella impossibilità di nuocere ul- 
teriormente. .. 

Ristretti in questi limiti l'appello per.a* 
buso ed i provvedimenti del magistrato ; 
come si è sempre: più comunemente prati- 
cato ìn tuttii paesi cattolici, seòmpare ogni 
obbiezione che trarre altrimenti si potrebbe 
dagli ‘articoli della legge ‘fondamentale del 
regno, perchè con questi provvedimenti non 
si toeca menomamente alle franchigie del 
cittadino; ma soltanto sì frena ‘un’ avtorità 
distinta dalla civile, multandola ‘0 privan- 
dola di quel. correspettivo che il paese le 
somministra a tutt'altro fine che per sof- 
{rire de’ suoi abusi. E dll'allontanamento di 


Ro 





della Madonna degli Angela, | 
N. 13, seconda contè, piano terreno. 


le 





pPRTNE 


“tale autorità dallo stato, il cittadino, che la 


Fappresenta, non ha che a spogliarsene , 
non ha che a cessare di voler come membro 
dî una distinta potenza lottare colla sòcietà 
civile, per godersi la patria a piacimento. 
E d’ uopo di non mai dimenticare questo 
p@incipio , che gli ecclesiastici costituiti in 
aùtorità gerarchica, sono per questa parte 
ilrappresentanti di una potenza distinta. 
Noi al certo non crediamo questa potenza 
uh regno nel regno, ma essa è evidente- 
mente tale che li differenzia sotto questo a- 
| spetto da tutta la ragione cittadinesca ,. ed 
alla qualità di regnicoli fa sovrastare quella 
di uffiziali della romana sede. Guardate in- 
fatti che i vescovi tali s’intitolano formal: 
mente per grazia della sede apostolica. 
Supponiamo per un momento, che pia- 
cesse al papa d’ inviarci e a noi di accettare 
per nunzio uno di quei varii prelati nostri 
concittadini che con beneplacito del governo 
e perciò senza aver perduta la naturalità 





stica nei romani dicasterì » poniamo ancora 


traesse:, come quello: di 'Spagna, emolu- 


stò nunzio abusasse della sua qualità e gra- 
vemente ‘perturbasse. Potrebb’ egli come 
regnicolo invocare qualche articolo’ dello 
statuto per impedire che ìl governo, offren- 
dogli come a nunzio i passaporti, gli sot+ 
traesse ogni’ ulteriore correspettivo pecu- 
miario, e persistendo egli a voler ‘spiegare 
autorità, lo facesse bellamente come nunzio 
pontificio condurre al di là delle frontiere? 
| — Ora, considerate ben bene i vescovi edi 
loro vicari, i parroci ed i loro vicecurati) € 
Voi riconoscerete, che dal molto al poco 
essi sono nelle rispettive loro qualità come 
tanti nunzi della santa sede:, 0 come tanti 
ufficiali di ‘nunziatura. Espellerli pertanto 
dalla parrocchia, dalla diocesi, e anche dallo 
stato , quando ciò sia necessario! a troncare 
sogni ulteriore loro p»ssibilità “di; pertarbare 
comesufficiali ecclesiastici e con abusivi atti 
la Quiete pubblica, non. ‘è ‘provvedimento 
lesivo delle costituzionali franchigie del cit- 
tadino, meglio che l’ espulsione di un nun> 
zio pontificio, e la revoca dell’ ezequatur 
ad un console di potenza estera, quantun- 
que sia pur suddito nazionale. Le multe poî' 
preventive sul beneficio ed anche il seque- 


o prebende a mano regia, non vanno me- 
nomamente confuse colle multe e sequestri di 
altra'specie , perchè in ordine ‘ai provvedi- 
menti che tengono dietro agli appelli per 
abuso, queste multe e questi sequestri non 
sono che il continuato ‘esercizio dei. diritti 
costantemente praticati dall’ autorità civile 
in materia beneficiaria, e che l'art. 18 dello 
statuto ha perciò conservati tra le politiche 
prerogative del-principe, e quindi dei magi- 
strati.a tale effetto delegati;, senza ‘che qui 
abbia ad'entrare per nulla il codice penale 
e quello della»relativa procedura. 

Parve però all’ avvocato Broffetio che al 
codice penale aggiunta, la legge del 9 aprile 
1850, aver si dovesse alle mani tuttol’oecor- 
rente per reprimeregli eccessi clericali senza 
bisogno di ricorrere a misure'eccezionali. 
Non basta questa legge? egli poi soggiunge: 
Colpa vostra se non la faceste migliore. 
Fatene un’ altra'e contemplate tutti î casi 
possibili. E non avrete bisogno ‘di appelli 
per abuso, perchè sia fatta a tuttr buona 
giustizia. Eh sì, rispondiamo ora noi , si‘'è 
fatta pure la legge del 5. luglio 1854 , ed al- 
tri fatti sono già venuti a provare che dessa 
è pure insufficiente. E se ne facessero anche 
cento altre , si verrebbe pur sempre a rico- 
noscere in parecchie circostanze una grande 
lacuna. 

Se fosse possibile una legge che tutti spe- 
cificasse i casi di abuso di autorità eccle- 
siastica per colpirli tassativamente «colle 
norme stabilite per i delitti comuni, la sa= 
pienza legislativa d'Europa: già l'avrebbe 
fatta questa legge da qualche secolo, per- 
chè l' idea non-è nuova..Ma tutti i legisla- 
tori che si proposero questo còmpito, fini- 
rono per confessarsi incapaci. Così Ema: 
nuéle Filiberto nel suo regolamento del 1560 
esplicitamente dichiarò , che tutti gli abusi 
cLiericali ‘non si ‘saprebbero specificare ; 
sicchè sì limitò ad.indicarue quattro in ter- 





menti e stipendio dal paese presso di cui è | 
accreditato ; e finalmente fingiamo che que- | 


stro totale dei frutti, e la revoca delle niense'| 





subalpina, percorrono'la carriera ecolesia- | 


l’ ipotesi, che il nunzio pontificio di Torino | 
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mini generalissimi , e soltanto comè' fonti 
principali da cuì scaturir possono casi ‘spe 
cifici innumerevoli. «'Il'y a quatre‘cas prin- 
“ cipaux de l'abus en général, ‘qui sont 


| « comme les sources de touts les autres par- 


« ticuliers, lesquelles ne sont abus que par 
<« rapport d l'un, où è plusiers de ces ‘cas 
« principaux, des quels abus particuliets 
« l'on ne saurait faire un detail spécifià.» 
(Veggansi ‘i suecessivi ‘articoli’ riportati nel 
n. 261). i 

A termini geueralissimi dovette pure atte- 
nersi il nostro principe nelle istruzioni :date 
al senato di Piemonte il 28 di ‘agosto del 


(1731 pei reati di abuso» Recare pregiudi- 


zt0 alla régia giurisdizione, ‘intaccare 
le sovrane regalie, gl’ indulti e ‘privilegi 
reali, è diritti dei paesi, perturbare ‘la’ 
pubblica quiete, abusare della-propria aù+ 
torità verso il pubblico od i privati.: i 

Gli stessi termini generalissimi si osser- 
vano nelle prammatiche pet la Sardegna.” 
Nessuna persona de quelquier estado, di 
gnidad, y preeminencia ‘que sea, ‘la per- 
turbe, usurpe, aproprie, ni impida'la'eivile 
autorità e i diritti altrui. j 

Il clero francese nella sua ‘rimostranza’ 
del 1605: precedeva pure Anigelo  Broffetio! 
nel chiedere‘una precisa fissazione dei casì’ 
di appello per abuso: Ma il'te la negò, ed 
invece replicò in ‘una sua'risposta î genera: 
lissimi termini costantemente adoperati, ed 
aggiunse che non era possibile di regolare 
e definire più particolarmente ciò che pro- 
viene da cause così generali. np 

Quando si ‘compilava l'ordinanza civile 
del 1667, il primo presidente sostenné e fu” 
ritenuto che il niego di giustizia civile con- 
tro gli abusi chiericali sarebbe ‘una grande: 
lacuna nei mezzi di pubblica tutela, e'che 
perciò limitare gli appelli per abuse a' certi 
casi non era'possibile, nè espediente. 

Fevret nel:suo Traité de l'abus e Jousse 
nel suo Nouveau commentaire sur l'ordon+ 
nance du moîs d'avril'1667, così pure opi- 
narono. Laonde Portalis commentando! il 
sesto degli articoli organici <he fan seguito. 
al concordato Napoleonico, e nel quale ar- 
ticolo espressioni anche più generali di tutte 
quelle che abbiamo riferite si adnp@rano per 
indicare l'appello per abuso, conchiude 

< Il sistema che tutti i casi digabuso o di 

« ricorso avrebbero potuto essere detetmi= 
nati per disposizioni precise è dunque un 
sistema pericoloso, contrario alla dottrina! 
ditattii giureconsulti, alla giurisprudenza 
di tutti i secoli, al'voto di tutte le.leggi, 
all'autorità dei magistrati politici ed al 
diritto pubblico delle nazioni. » 
Nè la cosa può essere altrimenti. Tmpe. 
rocchè non è dato alla mente umana il pre- 
vedure e quindi determinare i casi, in cui 
si può commettere abuso, jrecipuamenté 
nelle funzioni di un potere qual è l'eccle- 
siastico, il quale attinge le suè attribuzioni 
e facoltà da documenti innumerevoli, e per 
diciotto secoli emanati in tanti concili ge- 
nerali e sinodi particolari da uno stermi- 
nato ammasso di bolle'e di brevi, ‘come pure 
da fonti non scritte, allegando ben ‘sovente 
usi e consuetudini, e che inoltre la storia e 
l’esperienza anche recente dimostrano esser 
ricco di mille mezzi per evadere alle prove 
legali e per arenare ad ogni istante ‘le for- 
malità richieste da un giuridico processo, 

Infine non si deve scordare il punto di 
vista precipuo, vale a dire che negli abusi 
di giurisdizion chiericale è meno il-suddito 
che si ribella al principe, meno il regnicolo 
che delinque verso il proprio: concittadino, 
quanto un’autorità che insorge e resiste in- 
debitamente all’altra, o. ne offende i sudditi 
con irragionevoli pretese o con irragione- 
voli rifiuti, sicchè anzi che commettere un 
privato civile reato osteggia piuttosto da ne- 
mica il civile governo, o turba il paese pel 
suo dispotismo. 'Epperciò rimedii politici ed 
all’uopo pronti e spediti ci vogliono, piutto- 
sto che lentezze ed incagli dì forme giuri- 
diche, e le pene scritte nel codice per la 
razza dei malfattori. 

Quanto poi a coloro che tentarotio d’insi- 
nuare:che gli appelli per abuso puzzino di 
ereticale protestantismo, li rimandiamo alla 
storia che di questi appelli tracciammo nel 
n. 261, eli invitiamo ad osservare che a 
fronte di:quei fatti nessun concilio generale” 


lì ha condannati; che persino il Tridegtizo, $ 
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non ostante che ne fosse sollecitato, non 
stimò di occuparsene; che appo noi poi. 
così chiamarli ci pare una vera temerità ir- 
religiosa; dacchè un santo, decoro della Sa- 
voia e decoro della chiesa, il mansueto Fran- 
cesco di Sales: questo rimedio invocò ed ot- 
tenne, non relativamente ad ùna pastorale 
od altro atto di vescovo o di cardinale, ma 
sibbene relativamente ad un breve spedito 
dalla curia romana. 

In un terzo ed ultimo articolo su questa 
materia tratteremo del. riordinamento da 
darsi a questi appelli, affinchè vengano in 
modo. uniforme per tutte le provincie del 
regno meglio determinate le norme: da. se- 
guirsi ‘sia nell'interesse pubblico che dei 
privati, tanto laici che ecclesiastici, a fine 
di ottenere i relativi tutelari provvedimenti. 





GIUDIZIO DEL GENERALE KLAPKA 
 SULL'ALLEANZA DEL: PIEMONTE 


«Nella disamina che abbiamo fatto ieri del- 
l'opera. del generale Klapka intorno alla 
guerra d'Oriente, non abbiamo avuto spazio 
d'inserire le sue considerazioni intorno al. 
l'adesione. del Piemonte alla lega occi- 
dentale. 

Il generale Klapka afferra il vero carat- 
tere dell'alleanza del Piemonte. Eccone le 
parole : 

«“« Un appello alle nazionalità sul Danubio 
e sulla Vistola, richiede l’ adozione. dello 
stesso principio, e per conseguente, la stessa 
condotta in Italia. Il prime passo è stato 
fatto coll'adesione del Piemonte all’alleanza 
delle potenze occidentali. . 

« Allorchè questa sì importante quistione 
per.tutta l’Italia fu discussa nelle. camere 
sarde, videsi in.due campi. divisa .l' opposi- 
zione liberale. Ne. era causa la circostanza 
particolare che, questa volta, gl’ interessi 
della nazionalità italiana potevansi credersi 
in contraddizione cogli interessi. generali 
della civiltà europea. 

« L'indirizzo dato dagli alleati alla guerra, 
le continue adulazioni che. prodigavano al- 
l’Austria, il trattato del 2 dicembre, il modo 
loro. di comprendere l’ indipendenza della 
Turchia, tutto ciò scoraggiava una parte dei 
liberali piemontesi. Essi sclamavano : Dob- 
biam noi, che abbiamo sempre dichiarato 
altamente e solennemente di essere \i cam- 
pioni delia libertà e dell'indipendenza del- 
l'Italia, dobbiamo repentinamente metterci 
a combattere a fianco de' nemici accaniti. e 
più irreconciliabili del paese? Dubbiamo 
noi lasciarci togliere în pochi giorni il frutto 

degli sforzi sostenuti di parecchi anni, € 
giustificare_in tal modo le accuse de’ nostri 

Rel oe Sa 

avversari, 1 quali dicono che il. Piemonte è 
incapace di mettersi alla testa delmovimento 
nazionale, e che per l'avvenire come pel 
passato, egli sarà sempre in balìa ora della 
Francia, ‘ora dell'Austria ? 

« I difensori dell’ alleanza ‘colle. potenze 
occidentali rispondevano, che di due nemici 
bisognava in primo luogo colpire il più forte 
e più pericoloso; che la Russia era. molto 
più da temersi dell’ Austria, e che domato 
una volta il colosso del Nord la bicipite 
aquila austriaca perderebbe gli artigli. Essi 
replicavano inoltre che l’ amicizia dell’ Au- 
stria per le potenze occidentali, non era an- 
cora dai fatti confermata, che quando, tosto 
o tardi, la politica di Vienna, riprendesse 
il.vero suo carattere, la missione del. Pie- 
monte , quale alleato di Francia ed Inghil- 
terra diverrebbe tanto più bella ed impor- 
tante. 

< Il corso degli eventi conferma ogni 
giorno. viepiù la giustezza di questa consi. 
derazione., e, più la guerra perdura, più se 
ne ingrandiscono le proporzioni, anche più 
notevolmente il Piemonte s' accosta‘alla sua 
vera, missione. 

«« E una verità antica abbastanza dimo- 
strata dalla storia, che due opposte influenze 
lottano.ili continuo:in Italia :-la. francese e 

« la. tedesca. Queste influenze’ sussisteranno 
anche allorquando l’ Italia avrà acquistata 
la completa. sua indipendenza, a cagione 


‘. della. sua posizione geografica; con questa 


differenza però che l’ Italia, libera nei suoi 
atti ‘e nella sua volontà, avrà il diritto di 
prescrivere condizioni nella scelta de’ suoi 
“amici e dì apertamente opporsi ai suoi ne- 
mici; il diritto di conchiudere alleanze da 
‘un lato e di difendere dall'altro i suoi. pro- 
prii interessi, brandendo Ja spada. Ma da 
qual parte può schierarsi l’Italia, ora.che 
non trattasi ancora direttamente dei suoi in- 


teressi, mentre essa non può tuttavia rima. 


nersene spettatrice inerte? Quale è l'alleanza 


“che risponde meglio al suo: sentimentona-. 
zionale, ai suoi costumi, alle sue speranze, 


| alle sue simpatie? E certo soltanto |’ al- 
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leanza colla Francia. Che importala Francia 
si chiami repubblica, monarchia od impero? 
Che importa della forma, se.la Francia non 


rappresenta. che una politica opposta a 


quella delle potenze del Nord? 

« L'occupazione di Roma nel 1849 è stato 
ùn errore imperdonabile della politica fran- 
cese, un delitto contre: la causa. d’Italia: 
così non isgomenti i patrioti 1 Cun un inter- 
venzione ulteriore la Francia riparerà quel 
passo falso; e col soccorso che apporterà 
all’ Italia, pagherà il suo debito attuale. Po- 
poli, come quelli di Francia ed Italia, i cui 
interessi naturali sono così strettamente av- 
vinti, non possono rimanere lunga pezza 
disuniti; non possono permettere che la fred- 
dezza che li separa, si muti in amaro odio: 
se ciò avvenisse, tristi conseguenze colpi- 
rebbero entrambe le nazioni. 

« Ma la guerra attuale in Oriente offre 
inoltre alle truppe italiane che vi sono in- 
viate, l’ occasione di porgere al mondo; 
colla loro perseveranza ed il loro valore, la 
prova che l'italiano possiede pur sempre le 
stesse virtù guerriere dei suoì antenati, e 
che se la sua patria geme sotto il giogo stra- 
niero, debbesi ricercarne la causa soltanto 
nei contrari eventi e nella situazione gene- 
rale d’ Europa. » 
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RivistA DELLA settIMaNA. La pubblicazione 
degli estesi rapporti ufficiali sulla presa di 
Sebastopoli occuparono in gran parte i gior- 
nali durante la settimana, e sebbene sostan- 
zialmente essi non contengano nulla che 
non fosse già conosciuto, pure ia loro. let- 
tura offre molto interesse. perchè si riceve 
un.quadro ampio e completo di quel memo- 
rabile avvenimento, e sopratutto si viene in 
chiaro di ciò che vi è di vero nelle prece- 
denti relazioni private, e di ciò che deve 
scartarsi come voci insussistenti nate dalla 
prima impressione confusa, da relazioni 
equivoche, ovvero anche da apposita in- 
tenzione di deviare dalla verità. In partico- 
lare, dobbiamo accennare alle lusinghiere 
espressioni contenute nel secondo rapporto 
del maresciallo. Pélissier sulle truppe sarde, 
che sotto gli ordini del generale Cialdini 
erano destinate a prendere parte. all’ assalto 
al bastione dell'Albero. Queste confutano lu- 
minosamente le dicerie sparse. dai giornali 
austriaci intorno a pretesi dissensi. fra i ge- 
nerali comandanti. 


Gli alleati presero. completamente pos-- 


sesso della parte meridionale di Sebastopoli, 
e vi fu nominato un comandante militare 


nella persona del generale Bazaine. Le case’ 







liate dagli incendi, dalle mine e da 
zi di distruzione, sono poche, e le 
conservate son quelle del sobborgo 
belnaia. Ma immenso fu il bottino in 
materiale diguerra e di molti altri oggetti che 
i russi non ebbero tempo di trasportare all’ 
altra riva, sebbene ne avessero l'intenzione. 
Pare infattiche la distruzion della città meri: 
dionale fosse da loro progettata già daqualche 
tempo e facessero con tutta fretta.i prepara- 
tivi per mettere in salvo ogni cosa e la- 
sciare al nemico soltanto nude rovine. Ma 
l'assalto dato, al quale forse non sì aspetta- 
vano così presto, ruppe i loro disegni e a 
mala pena poterono nella notte dall'8 al 9 
far passare le truppe dal lato del Nord, la- 
sciando indietro ‘tutto. ciò che non avevanò 
messo in salvo nei giorni, precedenti. 
Scarse sono le informazioni sugli ulte- 
riori avvenimenti di guerra nella Crimea. 
Mentre si attendeva. che i russi dal lato dei 
forti settentrionali dovessero. molestare gli 
alleati penetrati nella città, non avvenne 
nulla di ciò, ed anzi prendeva piede l’opi- 
nione che i russi pensassero a. ritirarsi del 
tutto dalla Crimea. Questa voce era soste- 
nuta con fermezza anche a Vienna, ove di- 
cevasi aver avuto avviso formale l'inviato 
russo Gorciakoff, che i russi sì ritiravano 
per la via di Perekop, e a confermarla si 
aggiungeva il fatto che il generale in capo 
russo avrebbe fatto chiedere al maresciallo 
Pélissier di:prendere: cura. di 15,000 suoi 
malati e feriti, che sarebbe* stato. costretto 
di lasciare indietro, e la risposta sarebbe 
stata affermativa, semprechè rimanesse coi 
medesimi un sufficiente numero di ufficiali 
di sanità ed infermieri, e nella. ritirata non 
venisse nulla devastato. Non si conoscono 
successivi futti autentici che smentiscano 0 
confermino queste notizie, dacchè tutto ciò 
che vien detto dai fogli favorevoli alla Rus: 
sia intorno alle forti posizioni che ocenpano 
i russi sulle linee di Inkerman & Mackenzie 
non sono che mere supposizioni od espres- 
‘sioni di partito, e ciò che si annuncia dai 


giornali occidentali, sui futori. movimenti 
degli eserciti in Crimea sono pure conghiet-, 
ture fondate piut sto sulla probabile con- 


Pia: : è 








dizione delle cose, anzichè sopra positive 
informazioni. 


Che i russi’ non. siano disposti ad af-. 


frontare gagliardamente il nemico in cam- 
pagna aperta, si può desumere dall’ ultimo 
dispaccio telegrafico del principe Gorcia- 
koff, nel quale si dice che gli alleati. dopo 
uno scontro-nel giorno 23; s'impadronirono 
di alcune alture sul fianco sinistro dell'eser- 
cito russo. A. quelle alture, si. dà nel. di- 
spaccio il nome di Usciusda, che per non 
essere indicato sulle nostre carte, alcuni 
supposero dovérsi leggere Urkusta o- Ru- 
kusta, sebbene i monti in vicinanza di 
questo villaggio sembrino essere troppo in 
fuori delle linee russe, onde supporre che 
siano stati tenuti dalla loro infanteria. Dal- 
l’altra parte sappiamo che i russi danno ai 
monti di quelle regioni appositi nomi, non 
notati in sulle carte geografiche, onde. ri- 
mane tuttavia incerto il luogo ove si diede 
quel combattimento, e che ‘probabilmente 
è più vicino alle linee di Mackenzie, 

pure. strano che.sino ad ora per parte 
degli alleati il telegrafo non abbia dato al- 
cun avviso di quel fatto d’armi che sembra 
pure. essere il principio delle nuove opera- 
zioni di campagna. Non meno importante è 
la notizia che 20,000.uominì furono traspor- 
tati ad Eupatoria. Questo movimento, com- 
binato col concentramento di truppe sulla 
Cernaia, rende : verosimile che il piano de- 
gli alleati sia infatti. d'intraprendere una 
campagna nell'interno della, Crimea per 
respingere i russi al. di. là di Simferopoli. 
A questo fine si farebbero; dicesi, tre attac- 
chi, l'uno da Eupatoria. verso Simferopoli } 
l’altro dall’imboccatura dell’A)ma yerso il 
forte del Nord e le alture di Inkerman, e 
Mackenzie, e finalmente il terzo dalla parte 
della valle di Ciuliu verso Aitodor contro 
le posizioni occupate dai russi sulle colline 
del Ciuliu e dell’alto Belbek. 

I turchi non ebbero alcuna parte nell’as- 
salto di Sebastopoli, e Omer bascià che per 
alcuili-giorni era ritornato in Crimea, ne è 
di nuovo partito onde recarsi a Batum alla 
nuova, sua destinazione; non. potè però sin 
d'ora condurre seco, come era stabilito, una 
parte dell'esercito turco, avendogli il mare- 
sciallo Pélissier dichiarato di averne ancora 
bisogno, e infatti l’imbarco della. guarni- 
gione turca di Eupatoria che era già fissato, 
fu sospeso. I turchi abbandoneranno la Cri- 
mea.tosto che saranno surrogati dal contin- 
gente turco al soldo inglese ,. formatosi, a 
Costantinopoli, sotto. gli ordini del generale 
Vivian, e.che stava per imbarcarsi per Ja 
Crimea secondo le più recenti notizia. Ap- 
partiene a questo contingente anche il corpo 
dei basci-bozuk:, comandati dal generale 
Beatson, ‘i quali negli ultimi tempi diedero 
luogo a molte dicerie nei giornali in causa 
dell’incorreggibile loro indisciplina. 

Come già si prevedeva, gli affari dell'Asia 
Minore non sono così disastrosi per la Tur- 
chia, come sì annunziava in principio della 
campagna, e un doppio assalto dei russi 
contro la fortezza di Kars fu,respinto. vigo- 
rosamente dalla guarnigione, la quale, ora 
si dice purs fornita. a sufficienza di vi- 
veri. Non si crede però che Omer bascià 
potrà intraprendere prima dell’anno venturo 
alcuna. operazione seria contro le provincie 
russe transcamcasee. 

Gli ultimi cambiamenti ministeriali a Co- 
stantinopoli ‘evin. particolare il richiamo di 
Mehemet-Alì, non ha guari destituito, con- 
dannato e bandito, colla sua nomina a ca- 
pudan bascià, fu fatta contro la volontà di 
lord Redcliffe, “ambasciatore inglese, e le 
rimostranze della legazione britannica fu- 
rono respinte dignitosamente dal sultano. In 
quest'occasione non pare. che l'opinione pub- 
blica in Inghilterra sia d'accordo con lord 
Redcliffe, ed anzi il. Times ne prende occa- 
sione per una vigorosa. sortita contro gli 
intrighi della diplomazia europea a Costan- 
tinopoli. 

Sorge ora un argomento. di somma im- 
portanza che terrà in moto quella .diploma- 
zia, e che contribuirà non pacoa complicare 
le relazioni già fredde fra l'Austria da un 
lato, e la Turchia e. le potenze .occidentali 
dall'alt:o. Fra poco cessa l'autorità degli at- 
tuali ospodari della. Moldavia. e Valacchia, 
essendo scaduto il settennio a.cui è limitata 
la loro nomina in forza dello statuto. orga. 
nico del 1829 modificato neltrattato di Balta 
Liman del 1849. Si crede che nella Valac- 
chia, la Porta e le potenze occidentali siano 
inclinate a favorire l'elezione di Alessandro 
Ghika, avverso alla Russia, e perciò anche 


poco gradito all’Austria , ma; ottimo e» li- 
‘berale amministratore come ne diede. già 
+ prova.nel. 1848,.per it quale, motivo anzi fu | 


allontanato. 





Egli è probabilmente in vista di ques 
complicazioni che l' Austria pensa d’iniviaro — 
a Costantinopoli uno dei migliori suoi di° 
plomatici, esperto dell'Oriente; il barone 
Prokesch-Osten. Questi ora ha fatto un viag: 
gio a Parigi, cui si attribuisce un’impor- 
tanza. diplomatica nell'intento d’iniziare 
trattative di pace. Altri pretendono invece 
ch’ ègli abbia avute l’incarico di esporre al 
gabinetto francese le proposizioni che l’Aù- 
stria intende di fare alla. dieta di. Franco- 
forte, onde queste, nonostante le loro appa- 
renze ostili alle. potenze occidentali; non 
siano prese in mala parte; altri. finalmente 
negano cgni carattere ufficiale od ufficioso 
al suo.viaggio, il che. in linguaggio diplo- 
matico può anche. significare. che la sua; 
missione non produsse il desiderato ef- 
fetto. 

Le smentite date ai tentativi attribuiti al- 
l’ Austria e alla Prussia per rannodare le 
negoziazioni di pace fra la Russia e, le.po- 
tenze occidentali non fanno che confermare 
essere i medesimi interamente falliti, ed 
egli è ormai fùori di dubbio chele potenze 
occidentali non ascolteranno .altre.proposi- 
zioni che quelle fatte direttamente dalla Rus- 
sia, in base a condizioni soddisfacenti: agli: 
interessi dell’ Europa. Le potenze ‘occiden- 
tali si sono persino \astenute di. accennare» 
ufficialmente a qualsiasi condizione, dimo- 
strando con ciò la volontà di non prendere. 
alcun impegno, ammaestrate dalle vicende: 
cui soggiacquero i celebri quattro punti, e» 
infatti l’ opinione pubblica , alla di cui po-; 
tenza non possono: sottrarsi i governi occi= 
dentali, non .si accontenterebbe di quelle 
garanzie , ma ne vorrebbe di ben più solide, * 
quali si ottengono sultanto con notabiliralte-) 
razioni del possesso territoriale. : 

I tentativi di pace sembrano incontrare 
ostacoli non soltanto a Parigi e Londra, ma 
benanco e più forti a. Pietroborgo. Almeno 
in questo senso dobbiamo interpretare il di- 
scorso che si attribuisce al.re «di Prussia; 
e nel quale si biasima l’ ostinazione della 
Russia a non accettarele condizioni di pace» 
offerte. alle. conferenze di Vienna. Alcuni» 
trovano in quelle parole anche una minac=; 
cia contro la Russia, cioè in: caso di ulte- 
riore. ostinazione, di unire le armi ‘della 
Prussia a quelle dell’ Occidente. Ma le pa- 
role non sono ben chiare e valgono tanto a 
destra chea sinistra, e il più verosimile è che 
il re di Prussia non si volgerà da alcuna + 
parte. 

Egli è altronde preoccupato degli affari 
interni , che sembrano prendere una: piega 
a lui sgradita. Essendo prossime le elezioni 
politiche per la seconda camera, e i giornali! 
liberali, contrariamente al ;sistema finora 
tenuto, invitano il partito democratico’; che 
in Prussia non è quello :della repubblica, 
ma bensì del sincero, costituzionalismo; a 
concorrere alle elezioni. Sebbene .la' legge 
elettorale sia fatta con abbastanza cautela » 
per assicurare al governo prussiano una do-.; 
cilissima maggioranza, pure quell’invito, 
che sembra susseguito dal corrispondente 
effetto; turba il quieto vivere delle regioni!: 
ufficiali, perchè: si teme che la sinistrà ot- 
tenga pure qualche aumento di uomini li- 
berali;, energici ed intelligenti, e le appren- 
sioni del governo prussiano si sono già ma- 
nifestate (col sequestro del Volksblatt (Gaz=: 
zetta del Popolo) e del. Wochenblatt (Gaz-» 
zetta Ebdomadaria)di Berlino, che tratta; 
vano di quell' argomento in senso liberale. 

Con questi riguardi interni la Prussia non 
pensa ‘alla guerra, e .il suo esercito è ri-: 
messo sul piede di pace, senza curarsi che 
la Russia acoresce.i suoi armamenti onde 
creare nuovi mezzi di ‘resistenza. A questo 
fine è diretto il ‘viaggio di Alessandro II 
nella parte meridionale del suo impero. Ul-‘ 
timo senpo di questo viaggio è. Nicolaieff, - 
il grande arsenale è cantiere marittimo della: 
Russia nel mar Nero, mentte Sebastopoli 
ne era il porto di guerra. Pare che di quella‘ 





fortezza si voglia fare una seconda Seba+ 


stopoli, e infatti il. punto più importante ‘e’ 
più fortificato nella Russia meridionale dopo 
la caduta di questa fortezza; è Nicolaieff. | 
Non è improbabile che una futura campa- 
gna degli alleati sia diretta. contro questa 
piazza; la di ewi perdita rinscirebbe ancora 
più sensibile ai russi che quella di Seba- - 
stopoli e della Crimea. 

Si assicura che ‘il disarmo dell' Austria 
nella: parte setteutrionale ed orientale del- 
l'impero proceda veramente sopra un'estesa - 
scala; ea tutto vantaggio della Russia; | 
che può sguernire da questa, parte i suoi. 
confini, per impiegare le ‘truppe. altrove. > 
Un altro vantaggio materiale: che ne trae.» 
la Russia deriva dalla vendita di.una im- è 


mensa quantità di cavalli del treno, del- | 


‘ 






























VAR. 4) A VE 
l'artiglieria e cavalleria austriaca. Essi ve 
gono comperati per conto della Russia, che 
trova in questo modo. con facilità e non grave 
spesa il mezzo di completare i suoi treni 
militari, e tiempiete.i vuoti lasciati a questo 
riguardo.dalle immense perdite sufferte/Al- 
cuni pensano che l'Austria sì rimonterà nella 
ventura primavera con nuovi acquisti, e avrà 
risparmiato durante l'inverno le ‘spese di 
mantenimento è foraggi: 

Noniostante questi risparmii, il barone'de 
Bruck non riesce a ristaurare le finanze au- 
striache ‘e tutti î suoi' progetti sono 0 so- 
spesi o tergiversati. Le trattative colla so- 
cietà del Crédit mobilier per |’ istituzione di 
banche ‘ipotecarie ed industriali a Vienna 
sono rotte, quelle colla casa Rothschild collo 
Stesso scopo assai dubbie, e frattanto il nù- 
merario è così scarso, e regna così poca fi- 
ducia, che gli industriali sono costretti a 
pagare persino il 20 p. 0/0 onde trovare da- 
naro. Mentre gli uomini di finanze sono mal 
contenti, i gesuiti si rallegrano; ‘essendo 
gilintee 
Mai suòi effetti si manifestano già in pre" 
venzione, datchè i clericali ‘hanno già in- 
cominciato a suscitare querele contro pre- 
tese invasioni del-potere civile sul potere 
ecclesiastico. L’ arcivescovo di Praga e i 
vescovi della Boemia' fecero una ‘protesta 
contro ciò che essi chiamano indebite con- 
cessioni fatte dal ministro dei culti agli ac- 
catolici, delle quali asseriscono essere in- 
compatibili coi diritti, e privilegi del culto 
dominante, cioè cattolico. Grande fu Io 
spavento ‘del. conte Leone Thun a questa 
protesta, il quale ‘hia pur lavorato sino ad 
ora giorno e notte onde innalzare le. nere 
sottane a spese dello stato, ed ora è accu- 
sato non-:solo di tiepidezza, ma persino di 
ostilità. 

La Francia;oltre la guerra; tiene di mita 
la situazione delle sussistenze, dacchè le 
circostanze non fanno presagire :cheil prezzò 
dei cereali durante l’invernò possa discen- 
dere all'antico ordinario livello. Furono pub- 
blicati 1a questo proposito diversì articoli 
tranquillanti nel givrnale officiale; e si às- 
segnarono 10 milioni per opere pubbliche 
oridè venirein soccorso alle classi bisognose. 
Inoltre per ‘reprimere le! speculazioni .esa- 
gerate e le eccessive chiamate di capitale 
furotio sospese le ‘autorizzazioni per nuove 
emissioni di valori e limitaté le operazioni 
di‘alcùme ‘potenti società, come quella del 
Crédit mobilier. 

Nella Spagna le sottoscrizioni al prestito 
volontario:, i le, sovvenzioni ‘di alcune case 
bancarie al governo, eil prospero progresso 
della vendita dei beni ecclasiastici fanno pre- 
sagire un miglioramento ‘importante nella 
situazione delle finanze spagnuole., .e quel 
ministro fu ‘per conseguenza in grado di 
preparare. ‘un bilancio in equilibrio. per 
l’anno venturo , il. che se anche non fosse 
esatto în ‘tutte le sue parti, sarà' sempre un 
fenomeno per la stotia. finanziaria. di quel 
Paese. vi na 

Negli affari d'Italia non sopravvenne al- 
cu notabile cambiamento. Gli ultimi cam- 
biamenti qministeriali a Napoli sembrano 
aver, fatto provvisoriamente sospendere’ le 
misure iniziate dagli alleati. per. ottenere 
soddisfazione dal re.di Napoli, e rimessi i 
medesimi a nuove deliberazioni. Ma queste, 
se dobbiamo prestar;fede a’ giornali di Pa- 
rigì e Londra, non risultarono a. vantaggio 
del re di Napoli, essendosi riconosciuto 
quunto fossero illasorie le offerte riparazioni. 
Frattanto ‘il re, temendo di un' invasione 
straniera, ha fatto iatraprendere nuovi ed 
immensi, lavori di. fortificazione a Capua, 
Gaeta \ed - in ‘altri luoghi, e vi accumulò 
truppe, munizioni ,. cannoni , approvvigio- 


namenti d’ ogni speoie, immaginandosi pro-: 


babilmente iu caso di ostilità che gli alleati 
prìma di occupare Napoli e Sicilia , tutta la 
parte più importante del regno, vogliano 
perdere il tempo ad assediare quelle piazze 
forti. 


Non possiamo tacere inoltre che alla fu- 
tura vacanza del trono di Napoli è sorto un 
nuovo competitore, il figlio del principe di 
Capua e della signora Penelope Smith,in- 
glese, il quale, nato ed allevato fuori del 
regno in condizione privata, siccome in un 
matrimonio*bon' riconosciuto dal re, viene 
descritto. come giovane assai amabile, ben 
educato edi.ottima indole; Il rampollo delle 
potenti:case:di Borbone 'e di Smith, scrive 
un corrispondente del Times, delle quali la 
prima:è .in:\decadenza’ in Francia, Spagna 
ed Italia, la seconda fiorisce in ogni parte 
del sigle (Smith è uno dei cognomi più fre-. 
quenti che s'incontrano fra. gli.inglesì) com- 
ae tran, line imalesi).cor., 


binî*iéttà " 








‘popolo. Red 
A Roma. il E verno si dibatte fra le dif- 
ficoltà finanziarie, e uom hai fofza di pro- 


teggere îsuoi sodditi, i quali sono perciò 
costretti av venire: a patti.con ladri, assas- 
‘sini, aggressori e — prelati. È notorioil fatto 
di quell’ ‘alto impiegato ‘ecclesiastico che 

, mise a turpe prezzo la vita di un delin- 
quente, mancò al mercato, e non fu con- 
dannato e neppure destituito nonostante le 
querele della vigtima. 

Raccomandiamo alle meditazioni del Cam- 
panone questo fatto, onde vi trovi. consola- 
zione della condanna recentemente tocca- 
tagli per aver pubblicato la famosa notifi- 
cazione di monsignor Fransoni, che senza 
dubbio, seha coscienza,lo risarcirà deldanno 
pecuniario, affinchè il Campanone non possa 
aneora dire che l' innocente è stato condan- 
Nato in luogo del colpevole, tesi del resto 
assai questionabile. 

‘“Imonta all'opposizione sorta nella stampa 


mbiatele ratifiche delcontordato. | periodica, la ‘formazione della legione an- 


ape venta ‘prosperamente e 
‘ne siamo lieti, perchè è una forte ‘spina nel 
cuore all’ Austria. e ai govetni assoluti del- 
l'Italia. . 
Siamo pur lieti che le notizie allarmanti 
sull’ andamento della malattia del re; cagio- 
nate dalla qualità della malattia stessa e dal 
metodo di cura, siano cessate, e che l’au- 
gusto malato si trovi in via di guarigione. Il 
Viaggio del:re a Parigi è stato naturalmente 
sospeso per questa causa; ma il progetto 
non sembra.abbandonato, e. si.-crede avrà 
luogo-verso la fine del prossimo mese. 


’"—_ __r_—rrrrr————_—————_—_—_ 


INTERNO . 
FATTI BIVERSI 


Questa mattina (SM. il:re: è quasi libero dalla 
febbre e dalla eruzione migliare; solamente ri- 
mangono ancora alcuni dolori artrilici moderati 
e vaghi. 

— leri S: A. R; il\principe Eugenio di Savoia- 
Carignano ha ricevuta‘la relazione dei ministri. 

Dono. a’ soldati. di Crimea. ll ‘signor Teofilo 
Liotard, R. console ad Amsterdam, animato da 
generosi sentimenti verso le regie Iruppe che sì 
onorevolmente combattono in Crimea per la causa 
della giustizia e della civiltà, loro destinò in dono 
trentadue grossi vasi di conserva di rides) che 
non tarderanno a giungere a Costantinopoli, rac- 
comandati all’intendenza militare. 

Strada ferrata di Bra. Continuano le corse di 
prova sul tronco da Cavallermaggiore a Bra, ma 
non essendo-stato peranco defimtivamente collau- 
dato, si dovelle protrarne di nuovo l'apertura; Il 
ritardo non sarà che di tre a quattro giorni, 

(Boll. str. ferrate). 

Congresso delle società operaie. Quesiti a trat- 





sionè elettasi l’anno scorso in Alessandria : 





tuazione promuovere l'istruzione nelle classi ope- 
raie ‘abbiano ad’ adottarsi perrodiche Tetturè di 
storia patria od estera: nelle‘ adunanze sociàli* 

2. Se, al riparo de’ dispiacevoli dissidii sociali 
od individuali, in vece, di ricorrere. a pubblics- 
zioni stampate meglio non s'addica instituire nelle 
singole società i giudici di fatto ; 

3. Se, a dare miggior solidità alle società ope- 
raie sa‘convenierte richiederne l'autorizzazione ; 

4. Se dal congresso non abbia. a proclamarsi 
solidario fra gli operai. di tutta |’ Italia il’ mutuo 
soccorso, come è fra noi altuato ; con proporsi dì 


promuovere cotesta socièlà (per quanto sia possi- | 


bile) in ogni città italiana afinchè=i congressi un 
dì abbiano a percorrere la penisola; e con;atte- 
stare, che già fin d'ora si ritengono tulli gl’ ita- 
liani operai associati in detto mutuo soccorso, con 
promessa di reciproca assistenza : 

5. Se convenga fare dimanda al governo che af- 


fidi agli operai nazionali i lavori di barracconi od | 


altro che possono occorrere pet ‘i soldati in Cri- 
mea .con.stabilire.a;tal'uopo rapporti tra detto go- 
verno e le società di mutuo soccorso; 

6..Se si debba o non abolirè il ‘titolo di' socii 
onorarii accordando invece a questi i diritti ed i 
doveri degli effettivi. 


N8. Si rammenta alle società tutte che, a’ se- | 


conda della.proposta adottatasi nel‘ congresso di 
Alessandria, il mandato.da darsi a-ciascuna delle 
società ai subi rappresentanti nel futuro congresso 
avrà a poriare Ja firma del presidente, vice-presi- 
dente e del-segretario; sarà munito del bollo della 
società presso di cui si tiene. il congresso , l'altro 
da consegnarsi dagli stessi rappresentanti all’ufì- 
cio provvisorio di presidenza incaricato della re- 
visione dei mandati. 
Per la Commissione 
BOLDRINI STEFANO, relatore. 

Atti di coraggio. Scrivono alla Gazzetta di 
Milano da ‘Brescia, il 26 ‘corrente: 

« Il.nobile Bartotomeo Galante, appena ‘il cho- 
lera invase da tulti i lati la nostra città, fu pronto 
a rinnovare fra, noi, le prove di, generosità , che 
nel 1836 in occasione di eguale infortunio. lo fe- 
cero segno alla pubblica ammirazione. Senzs mis- 
sione, senza. dovere, per impulso spontanea: di: 


d persona Tantico'e Il nuovo | carità patria, accorse dovunque fosse bisogno det 










i 





tarsi nel prossimo congresso generale delle società | 
operaie in Genova;. stati ammessi dalla commis- | 


l'opera sua; prestò volontario ogni sorta di servigi 
agl’infermi di più famiglie; prese parte aì proy- 
vedimenti -più salutari; svassunse l'incarico «dei 
più pericolosi ed urgenti, e con quella serenità 
e con.quella placidezza di spirito,. che qualifica 
il vero coraggio e assicura il. buon successo di 
ogni intrapresa. Ne*giorni in cui più infuriava il 
contagio, e non bastavano i medici a soccorrere 
i colerosi nelie lor case, nè le braccia a traspor- 


| tarlî nel lazzaretto, fu imaginata un’ambulanza 


ove potessero collocarsi e in brev'ora deporsi 
all’ospizio-lor preparato. Il Galante se neaddussò 
l’incumbenza : andò in cerca dei contagiosi nei 
più umili abituri e negli «angoli più remoti della 
cità ; se li caricò sulle sspalie; gli.adag.ò;nella 
carrozza, nè glirabbandonò finchè non gli avesse 
affidati. nel lazzaretto a mani esperle e pietose, Ivi 
il direttore degli spedali aveva-riunito ‘edn sogni 
studio quanto era più necessario è giavevole al- 
l'assistenza e, alla cura di quégl'infelici; ed ivi, 
quasi a riposo di altre faliche, li visitava dì e 
notte il Galante, mescolandosi ad ogni servigio, 
e unendo l’opera propria a quella degl’inservienti, 
sui quali era oltremodo autorevole la: sua: voce 
eil suo esempio; e la efficacia del suo zelo parve 
incomparabile: persino»a-coloro-che.senza riserbo: 
e con tanta annegazione di se medesimi si s.eri- 
ficavano in quell'asilo di guai. alla salule dei%loro 
prossimi. Come egli solo bastasse a tanto; come 
durasse in questa instancabilità portentosa; come 
paresse crescergli l’intrepidezza e la forza dov'era 
maggioreLil pericolo e la fatica, egli è Un segreto 
della carità, e, diciamolo fidatamente, uno dei 
caratieri dell'eroismo. Nè meno è da notarsi, che 
a tanta energia di volere @ di azione si aggiunse 
Del Galante quella dolcezza di modi che raddoppia 
il prodigio dei benefizii, e quella soavità di pa- 
role, di cui èera sì scarso il eonforto in quell’uni+ 
versale abbattimento agl'infermi più poveri e ab- 
bandonati. Questa gli valse per infonder coraggio 
negli animi più costermati dal morbo e dallo spa- 
vento, e a vincere orrore del lazzaretto nei più 
ripugnantiy i.quali si arrendevano ai suoi consigli 
e si-commettevano alle sue braccia;se chi lo vide 
scendere dai più alti ordini delle case con quei 
vivi cadaveri in collo ebbe un'imagine della pietà 
perfetta, e putè consolare uno spettacolo d'im- 
mensa miseria con quello d'una eroica benefi- 
Conza. > 











PORTOGALLO 

Lisbona, 20 settembre. 1 giornali francesi re- 
cano il testo del discorso pronunciato dal re Don 
Pedro V dinnanzi alle cortes. portoghesi ,. all’ oc- 
casione del suo avvenimento al trono e della ceri- 
monia della prestazione del” giuramento. Le pa- 
role.del giovane sovrano hanno l'impronta d'un 
liberalismo , che fa sperar bene per l' avvenire di 


| quel paese; quindi furono resse, accolte; \con.gran 


favore e dalle cortes e dal pobblico. Il re dichiarò 
che « fedele ai principii del. governo, rappresenta 
tivo e col rispello dovuto ai. santi principiî della 
legge fondamentale, eglî avrebbe veglialo a che 
venissero Altuati ;/che avrebbe mantenuti diritti, 
le garanzie , la libertà del popolo portoghese ed 
avrebbe impiegati tutti i mezz: di cui. dispone la 


| prerogativa reale, per accrescere la pabblica pros- 


1. Se, affine di acconciamente e .con, facilo at- | 


perità.» Egli spera che: le ceortes presteranio #l 


| governo l’ appoggio necessario. « per realizzare i 





benefici che il popolo riclama , onde possa esso 
godere dei vantaggi della civiltà. » 

Il discorso finisce col questo (paragrafo :. 

« Degni pari e deputati, Speriamo che' il regno 


| che comincia oggi avrà la benedizione dell’ Quni- 
| possente ; che i sudditi di questa monarchia, che 


si stende anche in altra parte del mondo, benedi- 


| ranno il loro re ed il suo governo: che la giustizia 
{ e la libertà regneranno con me e che.io possa cuù- 
| siderarmi come fortunato in mezzo alla felicità di 


lutti, » 
DANIMARCA 
Copenhaguen, 27 settembre. Il Volksthing ri- 
gettò iersera la maggiorparte delle modificazioni 
costituzionali cie glierano. state sottoposte; Tulle 


| le altre avranno senza‘ dubbio la' stessa sorte. 


(Disp. Havas) 


| rr ——r ——r——— 


RIVISTA»DELLA BORSA-DI TORINO 
dal 22 al 29 settembre. 

La quistiome annonaria “ed il continuo restrin- 
gersi dei inezzi di eredito hanno in questa setti- 
mana dato un nuovo tracollo alle operazioni ed ai 
corsi della borsa. * : : 

La banca di Londra, che saveva già elevato lo 
sconto da 3 112 a 4 e 4 1]2 è statà costretta , pèr 
precauzione, di elevarlo ancora a 5 per-0j0: L'in- 
teresse dello sconto è così più elevato.-a . Londra 
che a Parigi. Ma. potrà continuare? Non sembra 
possibile , perchè .se a Parigi sì mantenessedo 


| sconto a 4 0/0, gli effetti di commercio di Londra 


sarebbero mandati a scontarsi a Parigi, e la banca 
di Francia vedrebbe in:pochi giorni la«sua riserva 
subire;.una nuova diminuzione. 

Dicesi che la banca di Francia avesse: già deli- 
berato di innalzareto scorito al 5 0/0', na. che né 
sia stata impedita dal ministro delle finanze. Que- 
sla intervenzione sembra molto .strana., perchè il 
consiglio di amministrazione della banca può me- 
glio del ministro apprezzare. gl'inieressi del cre- 
dito, ed anco perchè è evidente, che se il governo 
voleva intervenire doveva farlo prima , onde im- 
pedire spetulazioni ehè'esponguno il mercato pa- 
figino ad un dissesto irreparabile , stante il rialzo 
ingiustificabile dei valori. Auw T umboga 

Nel breve corso di tre mesi, la riserva. delle 
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banché. di Fratcia © ‘d’ Inghilterra è 


cia è diminuita in meno di un anno di 185 mi- 
lioni, intanto che i bisogn: crescono così del mer- 
cato.de' grani, come de’ governi di Francia» edi 
Inghilterra, i quali ogni settimana debbono spe- 
dire in'contante in Oriente pel soldo delle-truppe; 
più di 5 milioni di fr,, vale a dire circa 25 mi- 
lioni al mese, oltre al danaro che esce per le prov- 
viste e somministranze-dell’esercito. 

Queste arigustie del mercato monetario dove- 
vano influire sui corsi, ed i consolidati inglesi ri- 
bassarono enormemente. Sei mesi addietro erano 
4:93 314, ora a'88.7/8,.con una differenza del 5 0/0 
all'ineirca, ciò che è naturalissimo, sia. perchè 
molti: sono eostrelli a vendere per soddisfare ai 
loro obblighi, sia perebè alcuni trovano più con- 
Veniente.il,vendère chè depositare,alla banca, pa- 
gando il 5 0)0. ci 

Auche a Porigi;.la rendita ha subìto un ribasso 
sensibile, e si prevede’ che sarà maggiore , se la 
banca si risolverà ad elevare lo scontoval 5.:040.! < 

Le poche oscillazioni della nostra borsa deri- 
Vano; dalla bassezza permmauente dei corsi. La ren- 
dita lta ribassato , ma non in confronto del ri- 
basso-della-rendita;estera:;-ed «i valori* industriali? 
Jennero fermo. Se anche alla borsa di Torino. si 

Milione una spinta pericolosa, 
se si fusse provocato un rialzo esagerato, prove- 
rebbesi al presente un ristagno d'affari ed una in- 
disposizione nel credito assai più grave. Molteim- 
presé soffrono ed alcune sotietà trovansi iogeglie 
a proseguire i loro lavori per.la difficoltà dv - 
samenti, ma i guai sarebbero ben mwggiori, se 
non si fosse per tempo posto dalla prudenza un 
limite.alle speculazioni. ti sl 

I corsi sono i seguenti: 
FONDI PUBBLICI 

5 0/0 


2 7.bre . 29 T.bre 


S3%3. 


_. 1851 
30/0 1853 2 
Obbligazioni 1834 
_ 1849 
1850 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale ll 
Cassa di Commercio ed Ind. 5: 
Cassa di sconto 
Gaz Albani 
L'Esploratrice, Miniere 
Telegrafo sottomarino; 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 
— Novara 
— Susa 
—.Vigevano a. Mortara 
— Pinerolo 
Obbligazioni 
— Cuneo 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Genova, 29 settembre. Leggesi nella Gazzetta 
di Genova: | 

« Giunge in qnesto punto la notizia di un grave 
disastro. Il Corriere dî Genova, pacchélto a xa- 
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pore dell'impresa ‘Rubittino, è perito vittima det 


fuoco nelle acque di Castiglione. (11 capitano Ba- 
racchino e l'equipaggio ripararono sani e salvi in 
Livorno, da dove partiranno questa sera colla 
Maria: Antunietta, » MIE 

— Presentemente si trovano nel nostro porto i 


seguenti legni inglesi pel trasporto delle nostre È 


truppe: 

Hiroscafi.: Hymataia, tonn.350)— Jason, 2500 
— lrolden Fleece, 2000 — Bahiana, 1600 — ('ha- 
rity, 107 — Cambria, 759 — ‘ anadian, 1764. 

Navi a vela; King Philip, 139) — Veloz, 571. 

, (Corr. Merc.) 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 29 settembre. Dal mezzogiorno del 28 


seltethbre a quello del 29 : 
Casi 3 Decessi 5 
Bollett. prec. » 1392 » 822 
Totale Casi 1395 Decessi 827 
_r———T ——————m—___@=@"=" 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI : 
Parigi, 30 settembre. 


Marsiglia, 29. Si scrive da Costantinopoli in 
data del 20: : } ; 

< Sebastopoli ebbe guarnigione ‘francese; due 
reggimenti sono alloggiati del lano della Quaran- 
tena.. Furono erette delle batterie, le quali rispon- 
dono al forte Costantino. Lo stato del generale Bos- 
quel migliora. Quello dei generali 


torna.a Costantinopoli per. mouivi di salute. Una 
parte della cavalleria francese fu imbarcata a Ka- 
miesch per Eupatoria, 

« Omer bascià è ‘arrivato il giorno 8 a Trebi- 
sonda ed è di là partito per. Batum. Furono com- 
binate diverse misure per disimpegnare il passag- 
gio all'ingresso della baia ‘di Sebastopoli. 

« Le macchine esplosité trovate a Cherci ver- 
ranno impiegate a questo fine, mentre le flotte al- 


leate, sforzando l'ingresso del porto, bombarde-. 


ranno i forli del Nord. », 


e 





Borsa di Parigi 29 settembre. 


< In.contanti In liquidazione 
Fondi francesi 

3.p.00 . _. __ 65.55 65.70 

tar) 070 91.10 A è» : 
Fondi piemontesi 4 Ur 
18495 p 8450 sta E 4 lg 
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#7 APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all’Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L, 1 90 
il litro. All ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 83 
il litro. 
La vendita si fa a pronti contanti. 


Da affittare 


UN PICCOLO ALLOGGIO: 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO | 


Questo alloggio, che si offre opportuno 
tanto per una persona sola, quanto per chi 
avesse moglie, è libero presentemente, e per 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 
N. 20, piano terzo. 











Libreria CARLO SCHIEPATTI, via di Po, N. 47. — Torino 


LA GUERRE D'ORTENT | 


en 1855 et 1854 jusqu'à la fin de juillet 1855 
ESQUISSE HISTORIQUE ET CRITIQUE 


des Campagnes sur le Danube, en Asie et en Crimée 
x AVEC UN COUP D'EEIL 
sur les eventualités des campagnes prochaines 


par 


GEORGE KLAPKA 


ANCIEN GÉNÉRAL HONGROIS. 





Ua volume in-8° L. 3. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 





.... IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE. 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


- 





is CONDIZIONI  DELL’ASSOCIAZIONE 


l'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra_oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o, ritirarsi. 

-Ogni mese:se, me pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
diCant. (60 ciascuna; ogni duè dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un Ti- 
tratto, o una.località, o una battagha, ecc. , 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno: 

In fine dell'anno s rà pur data gratis una coperta per-riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria Arsaor, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. - Mie 

Chi poi desiderasse avere tutta l’ypera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
al ia tempo, non ba:che spedire unevaglia di 15 lire alla detta Tipogratia, la quale spe- 
dirà lo dispense pel mezzo postale. > î 

“E uscito il fascicolo IV (Dispense 7 e 8). 


CLAN 


«In vendita 
presso 1 Ufficio dell'OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 153, 
secondo cortile 


SARDEGNA 
ROMA 





Volumetto în-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


Torino — FORY x DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


BhI BROI » GASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 117 e 118 


che fanno parte 


del IV volume. 





ANTIMACCHIA 


del signor BARRAL chimico a Parigi 


Nuovo prodotto volatile per cavare sulla 
seta, lana, ecc., le macchie dei corpi grassi 
e per nettare 1 guanti. 


OLIO DI BANGALOR 


e conservare i capelli. 
Presso LATIL Fratelli, fabbricanti di pro- 
fumeria, Via Nuova, N° 29. 


del DI SMITH 
per far crescere 





Approvazione di varie Accademie di medicina, e particolarmente 
di quella di Pisa, Guarigione pronta e sicura degli scoli recenti 0 


cronici. 

Trovasi in tutte le principali farinacie d'Italia, e da Mazzuc- 
chetti, Torino; — Bava, Casale; — Felice De Negri, Genova; — 
Arnulphy e !valmaz, Nizza; — Ravizza, Milano, — Agenti 

Ja vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale,| 
fed, Torino. DS Pin I 






ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 
da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 2,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,68 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,15—8,15—12,05 ant.—2,20—6,15—8,03 pom. 

Partenze da Genova per Torino \ 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 
Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 


Ore 4,00 8,40 antim. Ore 5,00. .9,10 ant. 
» 1,00 6,50 pomer. » 4,50. 6,15 pom. 


da Mortara a VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00 9,20 antim. | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
» 6,00 8,50 pom. ». 8,10 pom. 
da Torino a Cunzo 
Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 anum. Ore 5,15 9,20 antim. 
» 2,50 6,50 pomer. » 2,35 6,25 pom. 
da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane Ore 6.30 antimerid 
» 3,00 7,10 pomer. | » 12,15 7,10 pom. 
da Torino a PixeroLo 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 artimerid, Ore 7,10 artmerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,00 7,30 pom. 


da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—11,30 anlim.— 5,20 pumerid. 
Partenze da Novara per Torinò 
Ore 5,)0—11;05, anumerid.—6,10 pomerid, 
da Novara ad ARONA 
Partenze da Nocara ‘| Partenze da Arona 
Ore 6,53 10,40 anum. Qce 5, Far: anì. 


» 810 850 pm | » 450 6,16 pom 
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MALATTIE SEGRETE 1°,50!09e 


DeLLa DEBOLEZZA: DEL VENTRICOLO. vol. L. 3. 
DeLLa GOTTA, Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di sera, Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Sehwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. l 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi» 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pe ‘o, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Piglii pues Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
Carisbad e Gleichenberg, nonchè tulli quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior rjputazione. 











SPETTACOLI 


Trarro D'Axcexnes. La dramm. Compagnia 
francese Périchon rappresenterà La dw- 
chesse de Vaubalière. 


Trarro Gerbixo. (Ore 8). La dramm, Comp, 
Monti e Preda recita: 

Circo Sarrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp, 
Tassani esporrà: Maria Giovanna ossia 
La famiglia del beone. 

Trarro aLLa CrrraveLta. (Ore 51/2). La drame 
matica Compagnia Massa recita: / Lom» 
bardi alla: prima crociuta. * 

Teatro Luer. Oggi ad un'ora pom. Graode 
Accademia di bastone e volteggio di canna 
data dal prof. Lana. 

Alle ore cinque si rappresenta Il denaro del 
diavolo. 

Teatro Surera. (Ore 8) Si rappresenta Il fab 
sario. Farà seguito un nuovissimo scherza 
comico intitolato: Gl' innovatori dram- 
matici alle prese con Sebastopoli e Ma- 
lakoff. 

Teatro Giarpini. (Ore 5.1/2). La dramm. comp, 
Toselli esporrà : L'uomo arrosto. 

| Teitno pa Saw Mantisiano. Si recita colla 
| marionette» L'abito non fa 1 monaco, 
| con Arlecchino economo: senza econuma. 
Ballo: La presa di Malakoff, preceduta 
dallo. sbarco delle. truppe piemontesi 10 
Crimea. i 
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Torino | 


Ng . 4nno L. 4 Semestre L. 22 Trimestre L. 12 
Provincie... fa. dd id A dd » 48 
Svizzera e Toscana . id, » 54 tà, » 30 id. » le 
Francia. . id: » 58 id ‘#39 id. » IT 
Belgio ed altri Stat] ld. » 62 id. » 34 id. » 18 


L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angela, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


© Bi pubblica tutti i giorni. 
i ecc., deb essere 
Non si accettano richiami per ini 


. Prezzo ogni copia cent, 2; Per le inse pagamento rivolgersi: 
I ant 779 c'ogiita, Via B.V. degli Angell, 18, u a 
x 


prese le Domeniche. — Le lettere .1 richiama, | 
lodirizzati franchi alla Direzione dest" Ci IMONE. = 
i se non eedipirindivin) da nea 





Avviso ai. sigg. Associati 
E signori associati, il eui. abbona- 
Perito: è scaduto col giorno, 30 del 
Mese! géorso, sono prégati di rinno- 
varlovih tempo, onde evitare ritardi 
“Nella*Spedizione del giornale. 
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TORINO 30 SETTEMBRE 





E RICA ZIONI ARALA DIEDE, 

Lo relazioni fatte dagli interidenti nello. 
aprirsi dell'ultima tornata dei consigli pro- 
vinciali rafforzano tutte, quale più quale 
meno, la convinzione che il presente siste- 
ma amministrativo non può perdurare, per- 
chè suscita. tali incagli, genera tali di- 
sturbi,, e. cagiona., tale spreco di tempo 


ed.indugi mel corso delle faccende e tale» 


spostamento delle attribuzioni , che gl’inte- 
ressi delle: provincie rimangono. mal tute- 
lati, le opere ; ‘le riparazioni ‘ed i provvedi= 
menti più utili ritardati, e si gradirebbe co- 
me un beneficio ‘la riforma che avessé per 
iscopo di semplificare' una macchina ‘co- 
tanto complicata. 

Che cosa si propone di fare il ministero? 
Mantenere l’ attuale distinzione di divisioni 
e di.provincie; non è. più. possibile, abro- 
gare le prime ‘e conservare le altre come 
sono adesso; neppure. Egli. è.quindi neces- 
sario che sì facciano congregazioni più nu 
merose di comuni, onde formare provincie 
più cospicue, è così ridurne il numero, am- 
pliarne la libertà ‘ed estenderne gli uffici, 
affinchè gli allari si possano più spedita- 
mente sbrigare e si secondino meglio gl’in- 
teressi degli amministrati. 

La necessità di questa riforma è ricono- 
sciutà e solennemente ammessa dagl'inten- 
denti ‘stessi, ‘alcuni» dei quali. lamentano 
nelle loro relazioni gli ostacoli che attraver- 
sano il corso delle faccende comunali e pro- 
vinciali e 16..complicazioni ed i danni che 
ne derivanò. 

Fra quélle relazioni , ne sceglieremo una 
fatta da tin intendente che anche in altri uf- 
fici ha daté prove d' ingegno e di abile am- 
ministrazione, il conte di Cossilla, inten- 
dente della provincia dî Voghera. _ 

Ciò che distingìe questa relazione è una 
chiarezza di esposizione , ed un savio con- 
temperamento di verità economiche e di stu- 
dio dei fatti! sociali. che rende quelle. più 
evidenti e questo più utile: è 

La provinciadi Vogheta:non è importante 
per copia d'industriee ricchezza di prodotti 
manbfatti, ma per fertilità di suolo ed. ab- 
bondanza di produzione agricola. Essa è 
molto popolata, poichè conta 127 abitanti 
per chilometro quadrato, mentre la popola- 
zione media dello stato di terraferma non è 
che di 85 per chilometro, 

Ma non basta lo avere una popolazione 
maggiore per la prosperità dello stato, fa 
d’'uopo sia istrutta. e colta, ed..a questo ri+ 
guardo la provincìa di. Voghera sottostà ‘a 


APPENDICE. 


RIVISTA  DRAMMATICO-MUSICALE 


POLEMICA. — Risposta al Trovatore, 
Teatro CaRIGNANO, — i Lombardi alla prima 
crusinta, opera seria. in quattro atti. Poesia 
_del signor Temistocle Solera, musica del mae- 
stro: cav. Giuseppe Verdi. Carmosina, balletto 
in 3 parti 
"TratRo D'ANGENNES. — Rappresentazione del 
Saul. 
‘Teatro Surera. — Irinnovatori drammatici alle 
Preso con Malokoll'v Sebastopoli, parodia in 
pun atto. 


Il Trovatore, giornale diretto dsl sig, Marcello, 
cì ha fatto l'onore di cocuparsi dei fultì nostri, è 
sî è provato a riveder le buceie a quel povero 
atlicolo da toi pubblicato intorno ai Vespri Sici- 
liani. i 

Siamo stati in forse se dovessimo rispondere 
agli appunti che ci vennero falli, perchè sebbene 
il Trovatore abbia dichiarato di voler intrapren- 
dere una polemica coscieriziosa ed ‘indipendente, 
Littavia.non‘si è faito scrupolo di' porre a nostro 
carico giudizi ed opinioni che non abbiamo mai 


» 
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parecchie altre, quantunque niuna ve ne sia 
in cui l'istruzione elementare abbia la dif- 
fusione che si desidera. Secondo il censìi- 
mento del 1848, lo stato ha 67,20 ‘abitanti 
per.cento che non sanno nè leggere nè, scri» 
vere; la provincia di Torino, che è la: più 
Istrutta, ne conta ancora 54,52/in questa in-! 
felice ‘condizione e quella di Voghera 79,72;l 
ossia i quattro quinti.;; 

Dal.1848 a questa parte sì fecero notevoli 
progressi, si aprirono scuole comunali, si 
esortarono i padri ad inviarvi i loro figli; si 
migliorò la condizione'degli insegnanti e si 
mostrò in generale vivo desiderio di dare 


all’istruzioné elementare tutto lo setiipno | 


‘che consentono i mezzi de’ comuni. Poichè 
non debbesi dimenticare che molti comuni 
hanno sempre da lottare col loro erario, che 
le finanze di. un numero considerevole di 
essi non sono meglio ristaurate dellefinanze 
dello stato, e che la carestia; il morbo indico 
e le gabelle accrebbaro negli ultimi anni lé 
loro angustie e stremarono i loro proventi. 
Tuttavia è così universale la persuasione 
che la prima spesa e la più utile è il prov- 
vedere d'istruzione i giovani, che il numerog 
delle scuole venne grandemente crescendo. 

La provincia di Voghera sopra 76.comuni, 
ne aveva nel 1847. ben .29 privi affatto di 
scuole. Ora non v'ha più che.un sol comune 
sprovveduto di scuole, e se ne contano già 
108 maschili e 48 femminili, poca cosa per 
quest’ ultime, ma pur molto, se si pensa 
che nel 1847 non se ne aveva neppur una. 

« Iddio perdoni ‘al governo assoluto, seri- 
« vevil. conte di Cossilla, questo suo peggior 
« peccato, la trascuranza de'la educazione 
«delle future madri! Ebbi sempre ripu- 
« ghanza ad accostarmi alla ricisa opinio- 
« ne di coloro, i quali‘ sostengono favorisse 
« scientemente le tenebre, ‘ma se queste 
« erano diffatti le sue intenzioni, è forza dire 
« che lasciando per sistema nell’ignoranza 
« la donna aveva scoperto il vero mezzo di 
« perpetuarle più dense, più fitte, che quelle 
« bibliche d'Egitto! » 

L'ignoranza che impedisce il progresso 
materiale è pur l'origine del ‘male morale, 
della corruzione, del vizio. La provincia di 
Voghera aveva uh altro incentivo al perver- 
timento nel contrabbando. Siamo lieti di 
apprendere come esso sia scemato e quasi 
venuto meno dopo la riforma doganale, che 
colla riduzione dei dazi ha tolto il premio 
alla frode. Esso non è scomparso intera- 
mente, ma quello che sì fa è poco importante 
e col tempo scomparirà ancora questa remi- 
nìscenza di un commercio corruttore. 

Si desidera conoscere quale sia l'influenza 
dell'ignoranza e del contrabbando?. Non si 
ha che ‘a considerare l'aumento delle bettole, 
delle cantine, delle biscazze. Nella provin- 
cia di Voghera, il numero di queste era nel 
1847, di 260, ossia una sopra 373 abitanti . 
ed ora è di 354, ossia una sopra 257 abi- 
tanti, dando un.ineremento di oltre il terzo. 
Il che è..maggiormente. spiacevole, sapen- 
dosi che l'aumento si nota particolarmente 
nelle bevande spiritose che più fatalmente 
inaridiscono le fonti della vita e più veloce- 
mente spengonò la face dell’intelligenza. 





pensato.d' esprimere. Una polemica di tal fatta 
difficilmente si può sostenere se non si ricorre 
allè armi degli avversari, ciò che è contrario alle 
nostre abitudibi, ma per questa volta vogliam ore- 
dere che Îl Trovatore abbia avulo lè traveggole 
eci contenteremo d'invitarlo a rileggere allenta- 
mente il nostro articolo, a medilarei un tantino 
sopra ed a non aggiungere strafaletoni di sua as- 
soluta proprietà a quelli che pretende da noi prof- 
feriti. Se seguirà il nostro consiglio vedrà che non 
abbiamo disprezzato la sinfonia dei Fespri perchè 
breve, ma che abbiamo notato un fatto e nulla 
più. Piuttosto egli ba gîudicato la Siciliana (non 
come diciamo noi, ma come dice lo sparlilo) un 
lavoro di poca importanza per l'unica ragione che 
appartiene ad uno stile facile eleggiero; Il Trova- 
tore negherà forse in'egual modo che siano ca- 
polavori l'aria del tenore nel Don Giovanni, la 
sortita di Figaro nel Barbiere e tanti altri compo- 
nimenti, il edi maggior pregio sta appunto. nella 
Semplicità delle idee e dei mezzi con cuì essa 
vengono svolte. Davvero, signor Trovatore , che 
da ua critico par vostro non ce l' aspettavamo sì 
grossa, 

Ma ciò è nulla. Se il nostro avversario sì prov- 
Vederà di un buon paio d' occhiali leggerà chiare 
e distinte nel nostro articolo le. seguenti parole: 

le Si vollero instituir confronti tra questo finale (il | 


“ 





è we: Re 


Alcuni comuni cospicuì sì sono avveduti*| due anni 1853 e 1854, che 5205 passaporti, 


del dannoe l'ineremento ebbe un. freno. Così 
a Voghera, il numero degli esercizi non'è 
cresciuto!in nove ‘annì che da 40 nel 1847 
a 45 nel 1855 ; a Stradella, ove la popolazione 
è di molto aumentata ed il commercio ha 
presa non lieve estensione, da 32 a 35. Ma 
vi sono piccoli municipii, pei quali l'esem- 
pio di Voghera e di Stradella giova poco. Uno 
di 1800 abitanti, che aveva una sola bettola, 
ne aprì sette nuove; un altro di 1408 che ne 
contava 9 ne ha ora d4; un altro di meno 
di .900 abitanti, che ne aveva2, ne haadesso 
sette; È un progresso spaventevole. Se»si ri: 
flette che le donne non sîrecanò alla bettola, 
che i ragazzi non ci vanno ancora ed i vec- 
chi non possono più andarvi, e che non vha 
popolazione la quale’ non conti qualche domo 
temperante, ‘si può calcolare qual sia il con- 
sumo che in alcuni:comuni si fa di liquori 
e quanto danaro si sprechi con danno della 
salute e della moralità. 

Si condannano le tasse delle patenti, delle 
gabelle, della vendita al minuto, siccome 
moleste al venditore e dannose al consuma- 
tore; ma se desse non valgono.a scemare il 
numero delle biscazze, se malgrado le im- 
poste, quel numero cresce, giudichiamo che 
ne sarebbe se l'aprirbettole fosse libero a chi- 
unque è non costasse neppur un soldo di tri- 
buto | 1 
« Sarebbero a mio avviso, scrive l'inten- 
dente di Voghera, bisogneyoli pronti proy- 
vedimenti legislativi per impedire la dif- 
fusione del male accennatovi fin qui, ma 
intanto ho stimato opportuno chiamare su 
questo particolare l'attenzione dei consi- 
gli municipalig invitandoli a non permet- 
tere più l’apertura di nuovi esercizi, ed a 
ridurre il numero degli esistenti a più 
giuste proporzioni gradatamente a misura 
chei vanno mancando i titolari. Godo nel 
rendere ai municipi la dovuta giustizia 
dicendovi che apprezzarono vi iniei sug- 
gerimenti, che entrarono nella via loro 
"segnata; alcune bettole hanno già chiuse 
leloro porte, e spero non saranno le sole, » 
Alla buon'oral Se, l’intendente, riesce a 
persuadere i municipi degli svantaggi e pe- 
ricoli a cui le biscazze espongono le popo- 
lazioni; al.rimedin non. si farà attendere, e 
rimedio tanto ‘più efficace inquantochè è 
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suggerito e non imposto; ma qualora non | 


fossero le esottazioni dell'intendente baste- 
voli, crediamo che un provvedimento spvero 
sarebbe accolto come ‘un beneficio dalle 
autorità municipali e da tutte le persone in- 
telligenti, poichè il male non è ristretto a 
questa'o quella provincia; itutte ne sono in- 





fette ed ammorbate, sia perchè non è diffusa | 


l'istruzione, sin perchè mancano istituti di 
previdenza, come sarebbero le casse di ri- 
sparmio, che, ricevano e. facciano fruttare 
gli sparagni delle classi lavoratrici. 

Per compiere la disamina della «relazione 
dell’ intendente di Voghera, vogliatno far 
notare un fatto che distingue la popolazione 
agricola dalla commerciale. Questa ‘è più 
mobile, quella più aderente, più affezionata 
al suolo. Tanto è ciò vero, che per tutta la 
provincia vogherese non sì rilasciarono, nei 


« De Profundis) ed il. Miserere del Trovatore; 
« Non sappiamo sino.a qual punto i eonfronti reg- 
« gano, perchè si tratta di situazioni. affatto di- 
« verse. » Dopo aver letto ciò il carissimo nostro 
confratello non ripeterà che. instituiamo confronti 
tra.il De Profundis ed il Miserere. — Che altri Ji 
abbiano instituiti è un fallo su cui non può cader 
dubbio, ma noi invece d'imitar costoro li abbiamo 
biasimati. — Ah! Trovatore degnissimo ; che vuol 
dir ciò? se voi chiamate povera la, nostra crilica; 
come dovrem chiamar noi la vostra polemica? 
Intorno a tanti altri pezzi dei Vespri.che a noi 
piacciono e che il Trovatore trova; mediocri, 0 
che.a noi dispiacciono,, e che. secondo lui. sono 
sublimi, non difenderemo le nostre opinioni. — 
Potremmo. disputarla mille. anni senza venire ad 
una conclusione perchè de gustibus non est. di- 
sputandum, come dica il vecchio proverbio. — Ci 
purgheremo invece della taccia di poco rispetto 
‘pei grandi maestri dell'arte che;ci viene apposta 
dal giornale del sig. Marcello, e riprodurremo le 
le parole che abbiamo fatte precedere all’ analisi 
dei Vespri: « Parlando. di un'opera di tanta in- 
< portanza (abbiamo. dettò) e di un maestro di 
« tanto grido, non intendiamo di pronunziare un 
« giudizio (che riuscirebbe forse temerario); ma 
« soltanto di comunicare ai nostri lettori le im- 
= pressioni da noi provate alla lettura ‘di quello 
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de’quali 5158 furono tutti quanti per la Lom- 
bardia ed i ducati. È Afaiine: 
« Non so, osserva l’intendente, qual ef- 


« fetto produrrà su voi, signori, questa ‘ul- 
< tima cifra‘ Per me vi posso assicurare'che 
< nel vederla balzar fuori dallo spoglio de 


< registri, nel considerare là persistenza! di' | 
< relazioni fra province che da più di un 


« secolo ‘sono politivamente se parate, ho 
« provato un profondo senso di compassione 


ata 


« per la diplomazia, la quale pone alla tor, 


«tura il cervello?degli Ingogo Rig AE ) 
« per far loro tracciare sulle carte immagi- 
< nari-confini, che.il no geografo non 
c ba segnati ‘sulla. sfera. Vi posso assicu- 
« rare che in quel momento il cungresso di 
« Vienna mì parve men rispettabile dei con- 
« sigli comunali di S.. Ponzo e Canevino, i 


| € più modesti fra i vostri municipi, perchè 


«ivi onestamente sì trattano gli affari dì 
< una aggregazione di pochi ma liberi uo- 
« mini, colà si mercanteggiarono le na- 
« zionì. Quindi più tenace rafforzossi in me 
« l'intimo convincimento, che invano l'uomo 
« separa quello che Iddio congiunse, e.la 
« fiducia che questi assurdi confini contrari 
«a latura, a verità, a giustizia, um po’ 
« prima, un) po' più tardi devono pour una 
« volta scomparire per sempre dalla trava-. 
« gliata carta della penisolal» | sar 
Vedete, fior d’intendente | Egli spera |'a- 
bolizione di assurdì confini, intanto che 
molti altri, i quali non sono intendenti, de-. 
siderano che rimangano duratori!..Ma i 
fatti non si possono smentire, e logiche.sono 
le conclusioni del conte di Cossilla. 


INTERNO i 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Bce. 


Attesochè per la malattia da cui fummo testè 
travagliati si ‘richiedono alcuni giorni dì convale- 
scenza ‘e quindi non ci è possibile l'oteuparci 
degli affari dello stato; ui 

Considerandu alla necessità di provvedere senza 
ritardo agli affori correnti ed a quelli d'urgenza; 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Sulla relazione del ministro segretario di stato 
per gli affari dell'imerno; 

Abbiamo determinato e determiniamo: 

ARTICOLO JUNICO } | 

L'amatissimo. nostro cugimo il principe, Eugenio 
di Savoia Carignano è delegato, finchè lo stato di 
salule non ci permetta di riprendere le cure dello 
stato, a provvedere in nome, nostro, sulla. rela». 
zione dei ministri responsabib , negli. affari, cor 


| renti. è d'urgenza, firmando, i reali decreti i quali 


saranno contrassegnati e vidimali nelle solite forme, 
Il presidente del consiglio dei minisuri ed i ini- 
nistri segretari di slato sono incaricati, ciascuno 
in quanto lo concerne, dell'esecuzione del pre- 
sente decreto, il quale sarà munito del sigillo 
dello stato ed inserto nella raccolta, degli atti del 
pOVerno, 
Dato in Pollenzo, addì 27, settembre 1858. 
VITTORIO EMANUELE 
U. Rattazzi. 


Con R. decreto del 4 corrente viene stabilito 
quanto segue: 


« Spartito, ed il risultato degli studi che abbiamo 

« fatti intorno al maestro Verdi ed alla scuola di 

« cui si è fatto capo. » Se queste non sono espres- 

sioni rispettose, non sappiamo quali si debbano 

dir tali. — Vi sono due punti su eui non ci pren- 

derete mai în fallo, il rispetto pei grandi maestri 
e l'appoggio ai maestri giovani. — Ma il'rispetto” 
non esclude la discussione e la critica sostenuta’ 
con dignità di modi e convenienza di termini. 

Il rispetto poi ai grandi maestri non lo possiamo 
imparare dal Trovatore, il quale non tralascia 
un'occasione di farsi beffe di Rossini e della sua 
musica come siamo in grado di provargli, ove lo 
desideri, 

Abbiamo di troppo [annoiato i lettori con que- 
sle chiacchere: Se la nostra critica non piace ad 
aleuni ha invece l'approvazione di altri, e siamo 
grati a' quei giornali italiani e stranieri che di 
quando dn quando ci fanno l' onore di riprodurre 
i nostri articoli. — Noi non abbiamo autorità ba- 
stante per profferire oracoli o per dare ai fore- 
stieri un'idea della eritica mnsicale in Italia. — 
Lasciamo la prima briga a chi ne sa più di noì, 
la seconda al Trovatore, che, come tutti sanno, 
è un pozzo.di scienza ed un modello di urbanità. | 


x DI 
La polemica col Trovatore è giunta in buon” 
punto per occupare una parte dello spazio  asse- 
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Si porteranno ogni anno nel bilancio della cassa 
di risparmio e beneficenza della marina mercan- 


. tile lire duemila da erogarsi in sovvenzioni carita- 


“sua integrità senza una battuta di più 0. di meno, 


data de 


tevoli a favore di individui-della. gente di mare, 
disgraziati e bisognosi , che non avessero i requi- 
sili di essere ammessi a pensione 0‘ sussidio rin- 
novabile, e specialmente per soccorrere a quelli 
che negli avvenimenti marittimi avessero perdulo 
il proprio corredo , e si .irovassero perciò impe- 
diti di procurarsi nuovo imbarco. 

Tuli sovve nzioni saranno ogni volta accordate 
con deliberazioi ne motivata del consiglio di dire- 
zione, che : determini la somma», e dovrauno ri- 
portire l'approvazione del ministero. 

Le vedove e gli orfani della gente di mare prov- 
veduta di pensione dovranno produrre i titoli, che 
Finini delle vigenti disposizioni fanno loro di- 
lo, alla parte di pensione di cui godevano i ri- 












spetlivi Q'genitori, entro sei mesi dalla data 
della morte 6 essa è avv pra ip patria, ed entro 
un ‘amino, se ri dello s 


seno pensione nose i termini prefissi, 

i la medesima essere assegnata dalla 
orie. 

L'ammissione loro astale benefizio prenderà de- 
correnza dal suo concedimento. 

È faua facoltà al consiglio di valersi dei casuali 
del irlancio fino alla concorrente, somma di. lire 
2,000 per quei compensi che fosse d’ uopo accor- 
dare al direttore per il servizio giornaliero che 
presta a vantaggio dell’amministrazione della cassa, 
previa sempre l'approvazione del ministero. 








FATTI BIVERSI 


L'ingegnere Woodhouse. Avanti ieri (27) furono 
resi gli. ultimi onori all'ingegnere Woodhouse. 
‘Dopochè il sig. “ministro valdese, ebbe 
nella stanza in cui giaceva la salma fatte le pre- 
ghiere d'uso. C letto un breve elogio del defynto , 





un numeroso ‘corteggio di amici e conoscenti l’ac- | 
compagnò all'ultima dimora. Quivi furono rinno- | 


vale le preghiere e fu disceso nella tomba. 

L ingegnere | Woodhouse lasciò desiderio di sè 
‘in quanti ebbero occasione di avvicinarlo. Era 
Uoino equo ed onesto, conciliante nei negozii che 
trattava, affabile con tutti. Godè intera la confì- 
denza del sig Brassey, il quale gli affidò con 
poteri illimitati la costruzione di parecchie strade 
ferrate in Italia, in Francia, in Ispagna ed in 
Inghilterra 

Egli era ingegnere valente, massime per simil 
genere di costruzioni. Morendo lasciò una numée- 
rosa famiglia in gran parle in tenerissima età, e 
molti amici che colla vedova e coi figli piangono 
la di lui perdita. (Boll. str. ferr.) 

Istruzioni pontificie. Leggesi nella solita cor- 
rispondenza del Cittadino : 

« Giunsero testè nuove istruzioni che la sacra 
penitenzieria di Roma indirizzava ai nostri vescovi 
come interpretazione ad. un tempo e dell'allocu- 
zione ponuficia e delle istruzioni di cui vi dava un 
sunto in una mia recente lettera. A quanto pare; 
qualche vescovo piemontese domandò spiegazioni 
precise intorno alle persone a cui vuolsi applicata 
la seomunica in dipendenza della legge sui con- 
venti. La sacra penitenzieria risponde coll» stabi- 
lire le categorie degli scomunicati, degli individui 
cioè da cui, sotto pena di rifiuto dei sacramenti, 
vuolsi richiedere una ritrattazione. Tali categorie 
sono dieci o dudici, e comprendono i ministri, i 
membri delle due camere favorevoli alla legge, i 
membri dell'imm:nistrazione della cassa ecclesia- 
stica, gli agenti demaniali, i sindaci, i consiglieri 
comunali, i giudici, gli operai che preser parte 
all'operazione degli inventari, i giornalisti ché pro- 
mossero la riforma, i soscrittori alle petizioni  fa- 
vorevoli a questa ed infine quanti cooperaronò ad 
essa 0 vi aderirono esplicitamente. 

—« Nel dare queste spiegazioni, la sacra peniten- 
zieria raccomanda una segretezza ancor maggiore 
che' per le prime istruzioni Per lo che risulta che 
alcuni vescovi, ad ottemperare a tale raccoman- 
dazione; si-limitano.a mandar attorno ai parroci 
la nuova circolare di Roma con'esplicita proibi- 
zione di prenderne copia. » 

Vertenza colla Toscana. Leggesi nella stessa 
corr spondenza; 

« La diplomazia si adopra per aggiustare la no- 
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gnatoci, e liberarci dall'obbligo di parlarvi.a lungo 
del teatro Carignano; Già.da alcune sere vi ebbero 
principio le rappresentazioni d'opera e ballo, con 
qual esito lo sanno.gl: abbhuonati e lo sanno più 
di lulti i poveri artisi. Perchè mai il sig. Ronzani 
che intende ora ad allestire la Traviata | colla si- 
gnora Piecolomini e coi. signori Massimiliani e 
Colini non ha aperto il teatro con tale spettacolo 
e ci ha invece regalato a prima giunta una paro- 
dia dei Lumbardi alla prima crociata? Un simile 
errore fu giudicato severamente dal pubblico e dai 
giornali e;noi;ci mostreremo: più indulgenti di loro 
ed: aspetteremo ,a parlar del teatro. Carignano 
quando vi sia mutato lo spettacolo. Speriamo che 
per la Traviata: surà ‘un Lanuno aumentato il nu- 
‘mero dei curisti e, che non si vedranno più certe 
scene; per lv meno indecenti e che non possono 
essere state dipinte a Torino dove un Moia ed un 
Ferri ci hanno avvezzi a. pretendere qualche cosa 
di meglio, Facciamo anche voti affinchè: i pezzi 
concerlali sieno Iraltati con maggior carità e nun 
rinnovino la confusione di Babele. 
E siccome, quantunque siamo irriverenti verso i 


“grandi maestri dell'arte, pure non spingiamo l'ar- 


rivercuza sino a suffrrne mutilate Je opere, pre- 
gliiamo affichè la Traviata sta. Ta ppresentala nella 


‘6 facciamo. uan ‘reni: DR: dalle molle 





| L'Opinione, Giornale politico 


stra vertenza colla corte di Toscana. L'Austria 
stessa, che prima della caduta di Sebastopoli ec- 
cilava il governo del granduca a fare sfregio al 
nostro, ora rinviene a più miti consigli ed esorta 
il gabinetto di Firenze a darci qualche soddisfa- 
zione. Quanto al nostro governo, si astiene digni- 
tosamente da ogni ulteriore pratica. Lascia fare. 
Quando gli venga profferto un modo di soddisfa- 
zione accettabile, lo accetterà: ma non vuole aver 
pria di sollecitare e di mostrare un componimento. 


Posso però dire che le corti di Londra e di Parigi . 


hanuo considerato come for proprio lo sfregio fatto | 


alla legazione surda. 

La bandiera tricolore. È stato pel governo 
pontificio uno scandalo il vedere la bandiera 1ri- 
colore sabauda sventolare a fianco di quelle dî 
Francia, d'Inghilterra, e di Turchia, per festeg- 
giare la presa di Sebastupoli. 

Il corrispondente del Débats scrisse che la vista 
di quella bandiera ha fatto grandissima impres- 
sione nei romani, ed il corrispondente della Gaz- 
4etta di Verona scrive il 24 settembre, che al 
casino degli ufficiali francesi, in Piazza Colon- 
na, la tricolorata bandiera sarda sventolava 
agli occhi dei romani sbalorditi. 

Egli.è forse per questo che niun, cardinale assi 
stette al Te Deum nella chiesa di S. Luigi. 

—0— 
COMITATO PER UN RICORDO 
ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 


Banca nazionale, sedi di Torino e Genova , 
L. 2,000 

Corsi vedova Pallavicino, march. Teresa, L. 600. 

Membri dell'amministrazione delle opere pie di 
S. Paolo di Torino, L. 260. - 


Ulticiali del 10 reggimento fanteria , L. 227 48. 
del 5° reggimento id., L. 220 80. 
del 3° reggimento —id., L. 120 59. 
del 4° reggimento id., L. 107 50. 
del 14° reggimento - id.,  L. 100 30. 
del regg. cavalleggeri Monfer., L. 136 80. 


Gautieri\ cav. Gaudenzio, senatore, L. 200. 
Tornielli march. Giuseppina, L. 100. 
Municipio di Santhià, L. 100. 

id. di Mortara, L. 100. 
Castelli G. A. e Comp. di Genova, L. 100. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Secondo il Bund, il consiglid' federale avrebbe 
risposto all'ultimo reclamo del nunzio, relativo alla 
pseudo-bolla ponbficia stata pubblicata nel Ticino, 
che questo fatto si riferisce ad abuso di stampa, 
delitto il cui giudizio è di competenza de’ tribunali 
cantonali. 

Ticinv. Il consiglio di stato, nella sua tornata 
del 26 settembre, ha distribuito fra i suoi membri 
i dipartimenti come segue : 

Giustizia: Rusconi, supplente Pedrazzi; Interno 
Pedrazzi, supplente Rusconi; Educazione Peri, 
supplente Pioda; Pubbliche costruzioni ed agri- 
coltura P.oda, supplente Demarchi; Mil.tare, igiene, 
polizia e ruolo di popolazione Demarchi, supplente 
Beroldingen; Finanze, patrimonio e debito pub- 
blico  Beroldingen , supplente. Bazzi; Controllo 
Bazzi, supplente Peri. Redattore delle leggi Berol- 
dingen. Commissione del contenzioso amministra- 
tivo Rusconi, Pedrazzi e Peri. 

a FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 settembre. 

Il Moniteur non pubblica e credo che non pub- 
blicherà la lista dei morti e dei feriti all’ assalto 
della torre di Malakoff. Alcuni giorni sono, 10,000 
uomini di cavalleria avevano ricevuto ordine di 
tenersi pronti per l'Oriente. Ora hanno essi rice- 
vuto conw'ordine e non partiranno fino a che non 
sia stato altrimenti deciso. 

Si continua a parlare d'una certa freddezza da 
parte dell'Austria, che non vede senza ombra la 
vittoria che le potenze occidentali e la Francia in 
particolare. hanno riportate in Oriente. Ciò non 
può far meraviglia ed è una delle complicazioni 
che dovevamo naturalmente aspettarci. 

Le notizie di Napoli che ricevo sono assai gravi. 
La polizia esercita rabbiosamente il suo potere, vi 


f’=—= 1 —_—t——wWr—Fr _——r———— 


abbreviazioni fatte nei Lombardi giudichiamo che 
neppur quest'anno i maestri concertatori vogliano 
smettere le antiche abitudini. 

Osserveremo ancora che molti mutamenti abbia- 
mo notati nell'orchestra dove si lamenta la man- 
canza di egregi professori. Come si vuolavere una 
buona orchestra se ad ogni stagione sì rimescola 
o sì rinnova? Solo artisti da lunga pezza avvezzi a 
suonar insieme possono formare una buona or- 
chestra ed ogni elemento nuovo che vi s'introduce 
senza necessità ne diminuisce la perfezione, Que- 
ste parole non vanno applicate al primo violino 
signor Bianchi il quale ci par dotato di brio e di 
energia, quantunque ci riserviamo a giudicarlo 

‘ meglio in altro spartito. 

Come abbiamo taciuto dell’opera , taciamo pure 
tlel ballo a cui vogliatno credere che ne verrà 
presto sostituito un altro, a meno che il sig. Ron- 
4ani voglia convertire in un vero supplizio il di- 
vertiment® che gli abbuonati sperano di procu- 
rarsi i principio della stagione. 








ll professore Zauli-Saiani c'invitò gentilmente ad 
una rappresentazione del Saulda lui data insieme 
ad alcuni egregi dilellanti al teatro D'Angennes. 
Una parte dell’introito era devoluta alla nascente 

età degli autori drammatici. Questa circostanza 


unita alla nuta valentia del professore Zauli-Saianl È 








legna e governa da padrona assoluta, e Dio sa le 
violenze che essa si fa lecite. Parlasi di mettere in 
reggimenti i lazzaroni, a cui si sarebbe dato un 
uniforme e che si terrebbero pronti per scagliarli 
sulla ciltà, quando vi si venissero a manifestare 
movimenti d'insurrezione. Si pretende che Mazza, 
prefetto di polizia, benchè rivocato dalle sue fun- 
zioni, è pur sempre il capo dellg polizia, e le tra- 
smelle sempre i suoi ordini, che ora si vanno a 
priudere in casa sua, invece che alla prefettura di 
polizia. A 


— Si scrive da. Parigi alla Gazzetta di Colonia 
che il sig. Vieillard ebbe una missione speciale in 
Italia, della quale però non si ‘conosce lo scopo. 
È noto che il sig. Vieillard ‘era anticamente pre- 
cettore dell'imperatore, è grande amico degli ita- 
liani, ed ha molte simpatie per le loro tendenze 
politiche. 

AUSTRIA 

Stando alla Gazzetta ufficiale di ‘Milano, lo 
scopo delle trattative del signor J. Pereire erano 
la formazione di una banca ipotecaria sul genere 
di quella del credito fondiario : 

« Saranno emesse, essa scrive, 100,000 azioni 
“da 500 fiorini, le quali dovranno pagarsi in de- 
Naro : il Credito mobiliare di Parigi assumereb- 
besi un numero determinato d’ azioni ( parlasi di 
30,000) a condizione che lo stato garantisca l’ in- 
tiero capitale, sovra possedimenti erariali del va- 
lore di 150 milioni, Col denaro esatto, il governo 
s'obbligaxdi pagare ogni suo debito verso la banca 
la quale d'allora in poi ricomincierebbe a farè i 
suoi pagamenti in denaro. contante ed a. ritirare 
dalla circolazione le banconote di 1 e di 2 fio- 
rini. A 

« Sono imminenti in Prussia le elezioni parla- 
mentari: e la fazione democratica, quantunque in- 
@eppata nelle adunanze popolari e nelle polemiclie 
de’giornali, tuttavolta contenderà vivamente il 
campo ai candidati ministeriali. » 

I giornali francesi pubblicano un dispaccio di 
Vienna in data del 27, col'quale si annunzia' la 
partenza del signor Pereire e l'abbandono delle 
trattative, soggiungerdosi' che ‘volsero ‘al meglio 
però quelle intavolate col signor Rothschild, non 
sappiamo però su quali basi. 


DANIMARCA 


Copenbaguen, Z7 settembre. La seconda camera, 
adottò definilivamente, con 54 voti contro 44. tutti 
i cambiamenti alla costituzione proposti dal go- 
verno. (Disp. Havas) 

SPAGNA 

Madrid, 22 settembre. La riapertura della cortes 
spagnuole resta decisamente fissata al: 1° ottobre 
ed una delle prime questioni, su cui esse saranno 
chiamate a deliberare, sarà naturalmente quella 
dell’ entrata della Spagna nell’alleanza occiden - 
tale. Del resto, si dice che le ratificazioni siano 
già state scambiate, che tutte le disposizioni sian 
prese per l’ esecuzione degli impegni contratti, € 
che alle cortes si sottoporrà la sola questione dei 
sussidi e non quella de! principio. La dis:ussione 
non sarà però meno viva ed intereressante. 

Il gen. Prim , conte di Reuss, fu nominato ca- 
pitano generale di Granata. 


— Scrivesi pure da Madrid il 22 all'Indépen- 
dance : 

« Ieri la polizia sequestrò 14,000 esemplari di 
Un manifesto democratico redatto all’Escuriale. 
Furono fatti molti arresti e parecchi personaggi 
del palazzo sono gravemente compromessi. S: è 
trovato l’originale di questo stampato e ricono- 
sciuta la scrittura dell'autore. Dicevasi che il re 
fosse compromesso in questo affare. Fu arrestato 
il marchese di Casasola, come pure il sig. Peralés, 
#x-segretario della regina. Credesi da alcuni che 
questo, e non il re, come volevasi in qualche cir- 
colo, sia l'autore del manifesto sequestrato. Io non 
posso dirvi tutti i commenti che si fanno a questo 
riguardo ed amo meglio aspettare ragguagli più 
sicuri. Tutte le lettere dell'Escuriale vanno del 
resto d'accordo nel constatare che fra poco sor- 
geranno seri conflitti. 

« Il duca della Vittoria riceve tuttii giornî delle 
lettere, con cui gli si dice che farebbe bene a riti- 
rarsi a/Logrono e riprendere la sua vita pacifica 
dell'anno scorso; che la sua missione è finita e 


e dei suoi compagni chiamò al teatro uno straor- 
dinario concorso di spettatori i quali ebbero cam- 
po in quella sera di apprezzar convenientemente il 
capo-lavoro del somm» Astigiano. Di rado, anche 
dalle pù riputate compagnie drammatiche, si ode 
con tanti perfezione declamata una tragedia, ed 
oltre al sig. Zauli-Suiani che in molti punti della 
sua difficile parte si avvicinò allo stesso Modena 
furono meritevoli d’encomio tutti i dilettanti che 
con tanta cura ed intelligenza lo secondarono, e 
specialmente la signora contessa Cantoni ed il sig. 
Perucci. Multi pregiudizi esistono contro i dilet- 
lanli, ma siamo convinti che qualche rappresenta. 
zione di questa eletta schiera basterebbe a dissiparli 
interamente, 


AI teatro Sutera si vanno succedendo le compa- 
gnie drammatiche senza posa. Prima vi recitava il 
Toselli. Sabbato vi diede una rappresentazione la 


Compagnia Toscana, fra pochi giorni vi agirà la. 


Compagnia Tassani. La rappresentazione di sab- 
bato si componeva di un dramma del Codebò, in- 
titolato il Falsario, di cui abbiamo già parlato, e 
di una farsa d'uu ignoto auture in cuì si ebbe l’in- 
tenzione lodevolissinsa di spargere un po’ di ridi- 
colo sui tanti drammi a euì servì di pretesto e di 
occasione la presa di Sebastopoli. Ma l'intenzione 
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ch'egli non ha sufficiente intelligenza per conti- 
nuare la sua opera. 

« Un'altra grave nolizia è venuta a preoccupare 
gli animi. La fazione carlista di Borgés s' incontrò 
colle truppe della regina ele ruppe completamente, 
facendo prigionieri quaranta uomini, quattro uf 
ciali ed 11 colonnello comandante la colonna. Que- 
sti cinque ultimi furono rimessi in libertà. Benchè 
non tutti i documenti di questo fatto siano ancora 
pervenuti al ministero, il governo non ha luogo 
d’ èsser soddisfatto della condotta del capo rispon- 
sabile, che è sottoposto all’ azione dei tribunali e 
sospeso dal suo impiego. Egli sarà chiuso ajella 
cittadella di Lerida, fino a cheabbia pron lato i 
il consiglio di guerra. Devo aggiungere! 3 le 
lettere (particolari delle provincie di ida e di. 
Girona portano a 160 il numero dei soldati fatti 
prigionieri: » MAI 

— Una corrispondenza del Sidele, del 24, cons 
ferma l’affare del manifesto e dell'arresto di Pé- 
ralés, segretario della regina, come autore di 
esso; quindi aggiunge: 

« Questo fatto commosse assai gli animi a Ma- 
drid. Si parla di una vasta cospirazione ordita a 
Palazzo , dove sarebbero stati fatti parecchi arre- 
sli. È certo che anche il conte di Punonrostro, che 
alle funzioni di primo scudiero della regina ag- 
giunge quella di brigadiere nell’ armata, ricevette 
nella notte di giovedì l’ ordine di presentarsi im- 
mediatamente dal capitano generale della provin- 
cia, che, a nome del ministro della guerra , gli 
ordinò di recarsi in residenza forzala a Segovia. » 

— Scrivesi da Madrid, alla Presse, il 2: 

« La notizia della presa di Sebastopoli è venuta 
a prender il luogo di tutte le preoccupazioni, cui 
dava origine la ‘prossima riaperlura delle cortes. 
La Francia: ora non conta in'Ispagna che degli 
amici e gli elogi sono senza fine. ‘Il generale Prim 
ha accettata la presidenza d'un ballo da darsi nel 
Teatro reale a favore dei feriti nel terribile fatto 
d'armi e delle vittime del flagello che infesta la 
penisola. 

« La vendita dei beni nazionali continua con 
buon esito e senza il concorso di compratori stra 
nieri. Sono gli spagnooli stessi che fanno tutti gli 
sforzi per dare una smentita a Roma. D'altronde 
la prima vendita dei beni ecclesiastici ,.sotto Men- 
dizabal, ebbe luogo nello stesso modo e gli spa- 
gnuoli soli si resero compratori. Ben è vero che 
finora non si sono venduti che beni urbani e che, 
se i capitalisti esteri vogliono operare in grande, 
si volgeranno ai beni rurali. x 

— 26 detto. La salute della regina va sensibil- 
mente migliorando. 

Il tribunale di Rota ha interrotte ieri le sue se- 
dute. 

Ieri pure scoppiò su Madrid | una violenta tem- 
pesta, che fu ‘causa di gravi danni. 

Le voci relative ad una crisi ministeriale sono 
senza fondamento. (Disp. Havas) 
————r————r————'—————————xross» 


Teatro della guerra. 


I giornali francesi pubblicano, sotto la. data di 
Berlino, 28, il seguente dispaccio : 

« Il principe Gorciakoff scrive da Crimea il 26: 
Ieri il nemico usci fuori di Eupatoria, grosso di 
36,000 uomini ed occupò parecchi villaggi delle 
vicinanze, donde verso sera siè ritirato, per por- 
tarsi sul. nostro fianco sinistro. 

€ Del resto, nulla di nuovo. 

« Dinnanzi a Cherci, i nostri cosacchi ebbero; 
uno sconiro con alcuni idrappelli di francesi «che 
foraggiayano, e fecero25 prigionieri. » 

— Leggesi nel Sund del 27: 

« Odessa, 23. Il granduca Costantino è arrivato. 
il 20 a Nikolaieff. Egli è atteso a Odessa, come 
pure vi è atteso lo czar. 

« Sebastopsli, 17. Dal forte Costantino i russi 
scagliano bombe sulla ciltà. » 

— I giornali inglesi pubblicano .il seguente di- 
spaccio dell'ammiraglio Lyons : 

« A bordo del'Royal Albert, dinnanzi Sebasty- 
poli, 15 settembre : 

« I lord dell'ammiragliato furono già informati 
che i russi. distrossero la loro flotta In questa 
parte del mondo, lasciando gli alleati pacifici. pos- 
sessor: del mar Nero ; che essi avevano fatti sal- 





alle spalle degli. autori di quei drammi, rise più 
soventi a quella dell'autore della farsa. Una buona 
parodia ‘non si scrive facilmente e ci pare che la 
freita nello scrivere, ché l'autore di quella rappre- 
sentata al Sutera rimprovera agli altri, abbia tradito. 
anche lui in questa circostanza. 

Ce ne dispiace perchè il soggetto era eccellente 
e sarebbe omai tempo che si dicesse risolutamente 
il vero a chi non vuol saperne di cooperare al ri- 
sorgimento del teatro drammatico e lo va inon- 
dando di prodottifatt a bella posta per corrompere 
quel po' di buon gusto che îl pubblico ancora pos- 


siede. agi 
& Le 


Il Corriere Mercantile di Genova ha ultimamenti 
riprodotto dall'Arte, di Firenze, e come sc ritta 





quel giornale, una nostra appendice sul Concorso , | 


drammatico. Noi avvertiamo dello sbaglio il giorni 
nale genovese, pregandolo a volerlo rettificare, e lo, 
ringraziamo nel punto stesso d' essersi associato ai 

noi, giudicando colle nostre stesse parole l' l'operato 

della commissione esaminatrice. In. tal guisa, se, 
questa commissione tradì 0 fraintese il suo man-, 

dato, si saranno pure elevate energiche proteste a 

sligmatizzare il peo, strano ed ipuontentalie, pero. 

omdere: 


è 


Li 














tare èd abbandonati i loro ullimi possedimenti | 


sulle coste di Circassia, e che, dopo una corag- 
giosa difesa, in un assedio di cui non si ricorda 
il simile, sono-stati vinti e. costretti a sgombrare 
la. parte meridionale. delld° rada di Sebastopoli, 
dove sono situati gli arsenali della marina e da 
guerra, gli edifizi pubblici e Ja città; 

« Il nemico non è riuscito in tutti i tentativi che 
ha fatto per distruggere | forli della parte sud. Il 
forte Paolo è per. verità ridotto. in polvere , e. il 
forte Alessandro' assai logoro; ma quello della 
Quarantena non è stato molto danneggiato dal- 
l'esplosione del. magazzeno da polveri , la parle 
che-guarda il mare non ebbe rottura, ed i can- 
noni, benchè alcuni siano stati inchiodati, sono 
ancora in islato da poter servire. Le disposizioni 
poi per far saltar il forte Nicolò.-noncerano» state 
terminate, e se il fuoco ha fatto qualche danno 
nell'interno, l’opera in pietra non pare aver sof- 
ferto. I cinque dock ed.i bacini aderenti sono 
magnifici ; lè macchine a vapore, destinate a riem- 
pierli dell’acqua della Cernaia, in perfetto stato. 
Le provvigioni di ogni natura che rimangono an- 
corà, pur dopo l'enorme consumazione faltasene 
durante l'assedio, dimostrano manifestamente tutta 
l’importanza che il nemico ‘metteva nell'aver un. 
deposito considerevole a portata del Bosforo. 

< Il fondo di questa magnifica rada è ora in- 
gombro di più che 50 bastimenti mandati a fondo, 
fra cui 18 vascelli di linea, parecchie fregate e 
batelli a vapore, ta cui posizione minacciosa, or 
fanno appena alcuni giorni, contribuiva assai a 
prolungare la guerra, nella quale siamo impe- 
gnati. » 

— Un dispaccio di Simpson a lord. Panmure 
dice che si lavora attivamente a prender possesso 
dell'immensa quantità .di provvigioni che il ne- 
mico lasciò nella città. 

— Leggiamo in una corrispondenza del Daily 
News la seguente descrizione dell'interno delle 
foruficazioni russe al gran Redan; 

« Sono state falle tante descrizioni dell’appa- 
renza esteriore del Redan, che sarebbe inutile 
soffermarvisi. Ma anclie quelli dei lettori che non 
hanno veduto alcuno schizzo topografico di quelle 
opere, possono immaginarsi facilmente un'im- 
mensa banca di terra che si estende ad angoli 
salienti e rientranti sopra la sommità d'on pendio 
frastagliato, ed è fronteggiato da un fosso della 
lunghezza ‘di circa 18 piedi e della profondità di 
circa 9. Ad ogni intervallo di tre metri visono le 
aperture gabbionate e da ognuna delle medesime 
sporge fuori la nera bocca di un pezzo da''68. 
Così si avrà l’idea dell'apparenza esterna di quel- 
l'opera famosa, Il mio primo ingresso nell'interno, 
il mattino dopo il suo abbandono, fu fatto me- 
diante un ponte dî fascine rotte e gabbioni, get- 
tali in fretta sopra i morti, che erano-stati raccolti 
nel fosso per essere seppelliti, il che si è anche 
fatto in seguito coprendoli con un leggiero strato 
di terra presa dal-sovrastante. parapetto. Quegli 
squallidi mucchi riempivano la vasta trincea in 
modo: da uguagliarla al terreno circostante, e la 
terra che ‘ora Ir nasconde alla vista è appena al 
di sotto della bassa banetiina di fronte. 

« La prima cosa che si osserva nel passare il 
taglio fatto dai nostri zappatori a traverso il largo 
parapetto, è l'insolita solidità e grossezza di que- 
stlultimo , nella, media di trenta ‘a trentacinque 
piedi in tutta l'estensione della sua fronte. È inu- 
tile il dire che sopra una si solida massa di gab- 
biom, fascine, sacchi di sabbia o terra, l’artiglie- 
ria anche del più grosso calibro non può produrre 
alcun effetto sensibile; le} palle da 168 o 99 vi en- 
trano bensì, ma ‘non possono penetrarvi molto. 
Paragonando questa massiééia costruzione di terra 
e di.vingi, le più» grosse delle: nostre opere è di 
quelle dei francesi sembrano un foglio di carta în 
confronto di cartone, Di dentro poi, oltre la supe- 
riorità delle loro pareti ,vi.sono tende grosse di 
corda attaccate a traverso le aperture, onde. pro- 
leggere ì cannonieri dalle palle. dei carabinieri 
degli assedianti. Sono pure degni d' ammirazione 
i luoghi preparati per ricoverare gli artiglieri 
quamlo:non sono all'effettivo servizio del pezzo, a 
qual fine-sunò praticati piccoli ridotti, sicuri contro 
ogm, pro'elule di dimensione orilinaria. Ma que- 
sle sono nulla în confronto delle camere formate 
a.prova di bomba onde raccogliere. un. maggior 

* numero di soldati, delle quali ve..ne sono: molte 
in wtte Je fortificazioni. 

“« Entrai in diverse di queste stalfize mezzo sot- 











terranee e ne trovai alcune coi focolari, con appa- 
rati di cucina, banche, ed alure arredi convenienti; 
mentre in altre di. minor dimensione, e destinate 
evidentemente per gli ufficiali vi erano letti, sedie, 
tavole, e in alcune persino eleganti armadii, con- 
tenenti bottiglie. vuote, ed altre traceie della ‘cura 
che ebbero. gli: occupanti per. rendersi-ameno(il 

soggiorno. In un cassetto trovai un Paolo Clifford 
dell'edizione a buon mercato di Farringdon Street, 
eun vetchiò numero dell'/llustrated News,.con 
diversi disegni delle scene dell'assedio. Più inte- 
ressanie di Lulte queste cose sono le interne difese 
del sridotto, delle quali si era.delto..e imaginato 
tanto. Essendo queste molto irregolari; è assai dif- 
ficile di darne una descrizione che rechi un'idea 
precisa della loro esalta apparenza e della loro re- 
lazione verso il resto ‘dell'opera; ma sono come 
ridotti indipendenti e della stessa forza di costru 

zio ne come quelli in fronte. I loro cannoni; do- 
minano talmente l'interno - del. Redan, che ogni 
forza, che desse l'assalto, entrandovi sarebbs e- 
sposta ad un fuoco del pari micidiale come al di 
fuori. Tutta Ja costruzione e l’ assestamento di 
questi ridotti è tale, che si acquista la convinzione 
che sarebbe stato impossibile l’impadronirsene, se 
fossero state difese. gagliardamente;. Lo stesso si- 


‘steina di difese interne si estendeva lungo'tutto il 


bastione che conduce a Malakoff. » 








NOTIZIE DEL MATTINO 


STATO ROMANO 

Secondo alcune corrispondenze da Roma nei 
fogli tedeschi, l'imperatore Napoleone avrebbe in- 
sistito nuovamente presso il papa per l’introdu- 
zione di riforme in corresponsione alle antecedenti 
promesse. Tali sono: amnistia universale, ammi- 
nistrazione col mezzo di laici, introduzione del 
codice napoleonico, un sistema di governo più 
liberale. Si dice che Pio IX gpbia risposto che 
egli farà quello che crederà conveniente per la 
sicurezza de?suoi stati e per la dignità della santa 
sede. In una seconda lettera l'imperatore avrebbe 
dichiarato di non poter tenersi soddisfatto di que- 
sta risposta. 

SVIZZERA 

— Il consiglio federale rispondendo al governo 
spagnuolo circa alla comunicazione fattagli del 
memoriale sul conflitto di questo stato colla santa 


sede, ha dichiarato aver letto con interesse questo” 


documento, che è una prova della tolleranza e del 
progressivo incivilimento. 
GERMANIA 

Si scrive da Francoforte 23 settembre : 

« Da quindici gioftni domina in questa città una 
specie d’agitazione a motivo della carestia e ere- 
desi generalmente ch' essa degenererà in violente 
dimostrazioni. Le autorità hanno prese però per 
tal caso le opportune misure di precauzione. Que- 
st’agitazione è del resto fomentata da alcuni ma- 
levoli che vanno spargendo tra le masse false no- 
lizie contro notevoli personaggi, e nominatamente 
contro il banchiere e console generale prussianu 
M. de Bethmann, il.quale a loro dire, sta facendo 
delle speculazioni a discapito dei poveri. Un gior: 
nale democratico , l'Amico del popolo che di 
questi giorni parlò dell'acquisto di considerevoli 
quantità di viveri da parle d'una casa: commer- 
ciale qui fu confiscato ed assoggettato ad una ia- 
quisizione criminale. Le autorità s'adoprano però 
per prevenirei perniciosi: effetti della. carestia e 
sono in |rocinto, di comperare 8000 moggia ‘di 
pomi di terra per deporli nei magazzini della città 
è venderli posciaal popolo a prezzi discreti. Par- 
lasi pure d'un divieto d’ esportazione. » 

PRUSSIA 

Berlino, 25 settembre. La Gazzetta di Treviri 
annunzia n 

« ASaarbricken le loro maestà il re e la regina 
di Prussia verranno complimentate dal .principe 
Napoleone, accompagnato da cinque generali, in 
nome di S. M. l’imperatore dei francesi. » 

Coblenza, 24 settembre. In questo punto sono 
arrivate le loro maestà e furono salutate dalle 
grida di giubilo della popolazione. Vi fu una splen- 
dida illuminazione. Durante il viaggio.da Treviri 
a questa volta, il cocchio in cui sedeva il presi- 
dente superiore della provincia renana, signor de 
Kleist-Retzow ebbe la sfortuna di rovesciare ‘e 
questi riportò non leggere, ma non pericolose con- 
tosioni. 

RUSSIA 

— Se dobbiamo giudicare delle disposizioni della 
Russia dalle parole che i giornali di Germania 
mettono in.bocca all'imperatore Alessandro, noi 
non siamo ma! stati tanto lontani dalla pace quanto 
ora. I nostri lettori conoscono già queste : « La 
Russia non farà mai la ‘pace dopo un dissstro. » 
Eccone alire che la Gazzetta della borsa dice es- 
sere stale pronunciate dallo ezar: « Amerei meglio 
non aver più una tegola sul mio tetto che perdere 
un palmo di terreno in Crimea. » 

TURCHIA 

— Si scrive da Costanunopoli, 17 settembre, al- 
l'Osservatore triestino : 

< In'quesl'ultima settimana ebbero luogo nuovî 
intrighi alla Porta, e già si parlava. nuovamente 
di cambiamenti ministeriali. Dicevasi che entrerà 
nuovamente al ministero il candiotto Mustafà Naily 
pascià, che un posto gli era già stato offerto, ma 
che ricusò decisivamente di accettarlo» nella sua 
avinzata età, dopo i forti dispiaceri provati in se: 
guito alla sua destituzione. Mustafà Naîly pascià 
vive d'altronde delle sue immense rendite e poco 
si cura più di lucri e di onori. 

< Mehemet- Alì -pascià , attuale ministro ‘della 
marina, vorrebbe che Mustafà Naily ritornasse al 
potere onde assicurarsi in usso Un valido appog- 
gio, giacchè egli prevede nuove complicazioni 
contro di lui dopo la partenza per Londra del suo 
avversario, l’ex-doganiere Gezaerli, e teme che 
questi metta nuovamente in campo le antiche ac- 
cuse, 

« Gezaerli prima di parlire aveva falto conse- 
gnare tre memoriali alla Porta, cioè uno al gran 
visir, un altro al ministro degli esteri e il terzo al 
presidente del consiglio. Egli silagna amaramente 
in essi dell'indifferenza del governo nel rendergli 
giustizia, .ed asserisce che yuol domandare soddi- 
sfazione e risarcimento pei danni sofferti a causa 
di Mehemet Alì. Dicesi che portò seco a Londra 
delle raccomandazioni ‘di una distinta “persona 
di quì. 

«Il bascià, quantunque sia ora nelle grazie del 
sultano che lo visita spesso, prese la cosa in seria 
considerazione: Rescid bascià e Gezaerli sono ap- 
poggiati, come è. noto, dall'ambasciata inglese, e 
Mehemet Alì trova appoggio in quella di Francia. 
Non è difficile dunque che fra due mesi ricominci 
la lotta fra Rescid e Mehemet Alì. 3 

| « Ussein bascià, destinato’ dal ‘ministro della 
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guerra ad essere posto sotto‘gli ordini del generale 
Vivian per comandare il contingente anglo-turco, 
diede la sua dimissione. Egli era oltremodo con- 
tento di-prendere quel comando:a fianco del ge- 
nerale inglese nell’idea di recarsi nell'Asia, ma 
siccome lo si destinò più tardi per la Crimea, egli 
rifiutò di andarvi adducendo che la sua infievo- 
lita salute non gli permetta di accettare quel posto. 
La sua dimissione fu accettata ed egli trovasi ora 
al seraschierato in disponibilità. 

« Mohamed bascià , ex-presidente del consiglio 
della guerra , ullimamente nominato ad accupare 
il posto di governatore di Vidino, esita a partire 
per la sua destinazione, non essendo punto di- 
sposto ad abbandonare la capitale, » 

EGITTO 


Alessandria, 21 settembre. Il viaggio ideato 
dal vicerè, andò in fumo; ‘il vapore che lo por- 
tava era già fuori da un giorno o due, quando ce 
lo vedemmo rientrare in porto : Said bascià non 
potè resistere alle scosse del mare agitato da un 
Vento gagliardo e tornò in terra piuttosto soffe- 
rente. Alcuni attribuiscono a paura superstiziosa 
questo ritornò : dicono che lo sceh el islam (capo 
della. religione) rammentandogli che a cagione 
del cholera avea fatto lecito al popolo di non 0s- 
servare il digiuno del Ramadan, gli pronosticasse 
qualche disavventura nel corso del viaggio: di- 
cono anche che il-santone sorpreso nella sua. ca- 
mera, a cui fece dare :1200 colpi. di bastone, gli 
profetasse anch'egli; a sua vendetta, sinistri eventi: 
Il fatto si è che al viaggio adesso pare non si pensi 
più, e il vicerè ch’ è qui si occupa a. fare delle 
rassegne e a far continvamente marciare le truppe 
da Rassettina Ramle, da Ramle a Rassettin onde 
tenerle in esercizio, 

Si assicura ‘che verrà abolito ‘il sistema della 
liastonatura, "e che nei casi gravi la pena. capitale 
consisterà nella giusta-posizinne del colpevole alla 
bocca del cannone a cui poi si dè. fuoco. 

Già da due giorni il cholera è sparito intera- 
mente, il bollettino sanitario giornaliero non no- 
tando nessun nuovo allacco. (Oss. Tr.) 

INDIA | 

Si annunzia da Bombay 29 agosto chel’ insur- 
rezione dei Santhals, benchè duri tuttora, sta per 
terminare, giacchè i rivoltosi ; malgrado la loro 
superiorità bumerica, vengono sconfiiti dalle truppe 
regolari inglesi ogni-qual volta s’ abbattono con 
esse. 

Nell'Audh ferve ora una guerra religiosa , che 
probabilmente affreiterà l' aggregazione di quel 
regno ai possessi indo-britannici. Il governo do- 
mandò soccorso agl' inglesi, ma questi paiono 
poco disposti ad intervenire colà militarmente, 

4 (Oss. Tr.) 
* CINA 

Notizie di Hong Kong, 10 agosto, seguilano. a 
presentare come buona la situazione degli impe- 
riali, mentre i ribelli di Nanking e d'altre parti 
del nord si troverebbero a mal partito. L'Overland 
China Mail dà particolari intorno alle mosse della 
flotta dell'ammiraglio Stirling in vicinanza della 
Cina. Ne risulta che qui pure i russi riescirono a 
sottràrsi agli alleati. II 20 maggio , il cominodoro 
Elliot con 3 navigli avea scorto la flotta russa, 
forte di 7 legni, ancorata nella baia di De Castre, 
all’ estremità settentrionale del golfo di Tartaria, 
ma in posizione tale ch'era impossible di. attac- 
carla. Si tentò di farla usciré, scagliandole per- 
sino aleune bombe; ma invano. Fu spedito av- 
viso di questo fatto all'ammiraglio Stirling, che 
era nel Giappone; ma quando esso iritornò alla 
sua primitiva posizione, fa flotta russa, approfit- 
tando di una densa nebbia, erasi allontanata dal 
suo ancoraggio. Ignorasi come e dove sia fuggita. 
Il citato foglio'accagiona di questi fatti l’imperizia 
o la poca cura dell’ ammiraglio Stirling. 

(Oss. Triest.) 





Troviamo nel Corriere Italiano î seguenti di- 
Spacci telegrafici : 

Costantinopoli, 20 settembre. (Via Bukarest). 
Gonsiderevoli masse di truppe francesi partirono 
alla volta d'Eupatoria. Vari ufficiali svedesi sono 
arrivati in questa c:ltà, allo scopo di portarsi nella 
Crimea. Il granvisir è ristabilito dalla sua ma- 
lattia. Il Journal de Constantinople cBntiene una 
lunga lista di conferimenti di decorazioni greche 
ad impiegati ottomani. : 

Odessa, 23 settembre. Il giorno 20 corrente ar- 
rivò a Nicolaieff.S.. A; J;il:gran principe Costan- 
lino. Si altendeva in Odessa tanto esso quanto 
S. M. l'imperatore Alessandro. Notizie dalla Cri- 
mea del 19 annunziano che batterie collocate sulla 
strada di Woronzeff e sul forte Nicolò comincia- 
rono a bombardare la parte settentrionale di Se- 
bastopoli. 

Bukarest, 25 settembre. Il principe Stirbey ri- 
tornò la sera del 22 corrente dal suo ‘viaggio in- 
trapreso nei distretti. Egli impartà immediatamente 
l'ordine che la città venisse illuminata per tre 
giorni di seguito a motivo della presa di Sebasto- 
poli. Il generale ottomano come. pure i consoli 
generali di Francia e d' Inghilterra ricevettero le 
congratulazioni delle alte autorità valache. L' illu- 
minazione della: città e del giardino pubblico fu 
ieri e ieri l'altro splendidissima. Bande militari 
suonavano in vari punti e vennero incendiati fuo- 
chi artificiali. Una numerosa quantità di popolo 
trovavasi presente alla festa; © > 

Non si conferms la ritirata dei russi per Pere- 
kop. Tulle le truppe russe che trovansi in Bessa- 
rabia marciano in. direzione ‘orientale. In Odessa 
regna grande attività. Sembra che colà temasi un 
qualche colpo di mano. +. © a 





Ne' circoli militari’ di‘questa città domina 1 
persuasione che gli alleati pensano: di procedere 
all’ offensiva da Eupatoria controle posizioni russe, 
offensiva che sarebbe naturalmente appoggiata da. 
Sebastopoli. ; (0e. Zt9.) 

— È morto a Sebastopoli il capitano dello stato- 
maggiore generale russo ,. barone Alessandro di 
Meyendorff.Nel giorno 8 sellembre; mente si tro- 
vava fra le trnppe che coprivano il ponte su cuî il 
princige Gorciakoff effettuò il suo passaggio dal sud 
81 nord di Sebastopoli, uno palla nemica lo colpì 
mortalmente alla testa. Il barone di Meyendorff 
era un ufficiale distinto, valoroso e fornito; di este: 
sissime cognizioni. Nell’ anno decorso esso fece là 
campagna del Danubio con molta distinzione cu- 
me ufficiale dello stato-maggiors generale è nel 
marzo di quest'anno erasi recato col principe Gor- 
ciakoff nella Crimea. Esso possedeva la speciale 
fiducia del comandante russo e  disimpegnava i 
suoi doveri con un’ annegazione esemplare. 

(F. di Berlino). 





Trebisonda, 6 settembre. 

Le uotizie dall’ interno continuano ‘ad essere'in* 
significanti. I russi si sono positivamente ritirati 
dalle vicinanze di Erzerum, esitrovavano a' Molla! 
Suleiman. 2 

Kars continua ad essere slrettamente investita 
dai russi. I dispacci degli assediati continuano ad 
arrivare a Erzerum e il general Williams in data 
26 agosto scrive essere tranquillo ‘e provvisto sufi. 
cientemente di viveri, si 

Da alcuni giorni si vedono al largo diversi  pi- 
roscafì che si dirigono a Batum. Il materiale del- 
l’esercito di Omer bascià viene spedito ‘a Bàlum 
con questi piroscafi. Dicesi che, anche le truppe ar- 
Fiveranno presto, e il.serdar non tarderà a tentar 
una divers.ione nella Georgia, z 

Dalla Persia non abbiamo notizie di rilievo. 

(Oss. Uriest.) 
@_@eo@=—-—=--o(--—.--rcrre" 
BOLLETTINO SANITARIO i 

Genova, 30 settembre. Dal mezzogiorno ‘del'29 

sellembre a quello del 30: 
Casi. 5. Decessi 5 
Bollett. prec. » 1395 » 827. 


i 


Totale Casi 1400 Decessi 832 
Lombardo-Veneto. Milano, 29 settembre. Rias= 
suniv dall ll giugno a tutto 1l 27 corrente mese: 
casi 1315, guariu 271, morti 942, 1n cura 102. 
Sopraggiunti dal 27al 28 detto; casi 5, guariti 9, 
moru 8, in cura 90. 
Casi di cholera notificati nel giorno 29 settembre 
all’1. R. Luogotenenza di Lombardia: 
Provincia di 


Milano, N. 24 esclusi 5 casi della città. 
Brescia, » — Nessuno. ; 
Bergamo, |» 8 de'quali 8 in città. 
Mantova, » 19 de quali l'in cima, 
Crewuua, » 5 Nessutiv in citta, 
Lodi-Crema, » 14 de quali 1 in Crema; 
Comu, » 98.d6 quali 2 11 ca, 
Pavia, ». — Muncauv le nulilicazioni, 
Soudrio, » — Maucauv le uvlilicazioni. 
Totale 168 


Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
dino pelo dare nella prima nostra edizione 
i ieri: 


. Cd . . 
Dispaccio elettrico priv. 
‘4 AGENZIA. STEFANI 
Parigi, 30 settembre. 

Marsiglia, 29. Si scrive da Costantinivpoli in 
dati del 20: 

« Sebastopoli ebbe guarnigione francese ; due 
reggituenti sono alloggiati dal laso della Quaran- 
tena. Rurono-erette delle batterie, le quali rispon* 
dono al forte Costantino. Lo stato del generale Bos- 
quet migliora. Quello dei generali Trochn e Buur- 
boki non ispira aleuna apprensione. Muntemar ri- 
torna a Lr tiarsibicenii per motivi di salute. Una 
parte della cavalleria francese fu imbarcata a Ka- 
miesch per Eupatoria. 

« Omer bascià è arrivato il giorno 8 a Trebi- 
sonda ed è di là partito per Batum. Furono com- 
binate diverse misure per disimpegnare il passag- 
gio all'ingresso della ‘baia di Sebastopoli. 

« Le macchine esplosive trovate a Cherci ver- 
ranno impiegate a questo fine, mentre le flotte al- 
leate, sforzando l'ingresso del porto , bombarde- 
ranno i forti del Nord. » 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Dpr commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. ©‘ 


Corso autentico - 1° ottobre 1855. "SEP, 
Fondi pubblici |; 
1834 Obb].. 4 0/0 1 luglio. — Contr. m.in c.1008: è” 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq. 1183 
+ 1180 pe 31 &bre 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
* dopo la borsa in c. 559 
Id. in lig. 561 p. 81 8.bre 
Contr. della m. in e. 559 


ld. in liq. 561 562 562 50 p. 31 8.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in c. 243 


pi 


Cambi 1, 

Per brevi scad. . Per 8 mesi 
Augusta “: ‘. . ‘255 1/4' (255. 34 
Francoforte sul Meno 213" î pi 
Lione : 7 99 
Londra... di 
Parigi... 99 
Torino sconto © SEMI 





1°] 


more i 
Fa fg k 


» tI . 
Portafoglio e anticip. in Genova 
id 






ua 001 Stabilita alla Sede centrale 
«o! La sera del '26 settembre 1855. 

© : ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova 
Ns » in Tormò 
» » 


Ln. 5,124,314.07 

» 7,232,615 27 
nelle suecurs. » ‘2,225,137 64 
in via % » 750,000 
» 12,433,657 67 
»_3U,785,650 57 
2,852,929 43 

24,939 30 


» in Torino 
» » nelle succ.li » 
Effetti all’ificasso in conto corrente» 
Hinmobili Ai e AE de n) 
Fondi pubblici della B'inca . +» 5,430,979 > 
Azionisti per saldo azioni . 3° 8 
Spese diverse MIRTOGIIENISOAIOO IVI 528,851 67 
Indennità agli azionisti «della Banca 





di Genova » . 816,666 67 
Papa et AMSA ESA ARRE VIE rt) 
Ln. 78,742,563 81 
: ‘ PASSIVO 
Capitale . . . . . Ln. 32,000,000 
Biglietti in eircolazion » 38,532,800 
Eondo di riserva «0 +1» 1 1; 124,888 85 
R. Erario 


Leto 
Conto: corr. disp. Ln.2,490;000 . +) 


> nondisp.» » »)* 2490,000, » 
Conti corr. disp, in Genova. . » 800,050116 
Fal » .in Torino . ., » © 933,783 40 
và, » .;nelle succursali. » 37,385 51 
(ly? Non disponib.. ;° . ‘» 24,939 35 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 1,787,507 49 
Dividendi a pagarsi .. ... . » 98,709 > 
Riscontro del semestre precedente » . 363,528 17 
Benef. del sem, in corso in Genova» . 199,023 99 
> » in Torino » 361,365 56 
».; », nelle succurs. » 48,582 33 
Diversi (non disponib.). .. .. » 00.» 





tua È Ln. 78,742,563 81 

Questo prospetto, confrontato con quello della 

settimana precedente’, presenta le seguenti varia- 

zioni: : 

G.Nella riserva, diminuz. di. \L. 
Nel portafoglio, aumento di :. » 830,982 52 
Nella circolazione aumento di .è 2,021,350 » 
Nel conto cotrente dispon. dell’ e- 

rario diminuz. di «+» 2,500,000 
Nei conti corr; disponibili privati 

aumento:di SRO » 749,123 73 


61,994 94 


USS MEI 
BALSAMO pei TRE RE 
"Oni medicambato che preveriga, vinca e corregga 
quei frequenti scòntelti e disturbi dell'economia 
vivente soli a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, matcava ahcorà al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molo più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
slituire.allevalterate funzioni del corpo ùmano l’or- 
dinario loro andatietito. Molti sono i mali cagio- 
nati ‘dalla noncuratiza di questi incomodi, comele 
emicranie, lè vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, l’indurimento del piloro, 
gl ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itlerizia, l'itterismo, la clorosi, le leu- 
corrée, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale è 
ftequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione Ja 
caysa ed origine del più gran homero dellè ma- 
lattie, Oggitlì, più che mai , va imperversando la 
Verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo Uelle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato, espressamente a combattere 6 Wincere 
tali affezioni non ha finorà fallito alla sua eMeacia. 
Se tie prende a digiuno un biccliierinò da acqua- 
vita è hòn richiede regime particolare. 
US preparà alla farmacia Luciano, via di Po, n.13. 
ti L.3 ogni 150 grammi 
1 » 6 300 
TO OVALI PD LETO FATA TA PRA SATA 
GALLO FILIPPO 
Joni DENTISTA 


Tiene ‘un ségreto per la guarigione dei denti 
sìnza estirpare i medesimi e ne guarenlisce l'ef- 
felto in 4 muti: 

Specifico preservativo contro la camola senza 
recan dinnoullosmalio,anzi rinforzando le gengive. 
Abita in via delle Quattro Pietre, N. 14, scala in 
fondo della corte, piano secondo. 

A questo recapito trovansi pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specificoJ.ummenzionato. 


3 o, pettorale, mucilaginosi 
Siroppo Bechique antiflogistico uri i 
icalarri, reumi, ecc. Calina la tosse, facilita e pro-. 
mubyè l'espettorazione, e previene le infiamma- 
Ziumi dis polmoni, lenifica e rinfresca gl'intestini 
telle infiammazioni, — La polizia L.2, 

19 7 anni di continuo 
Essenza Colombiana successo. Guarigione 
subita, o radistile dei. mali di, denti per questo 
Spoxcifico, brevettata dal Governo Francese: 

IZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DaLmas, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 
Ga #s10 s Biella; Masserano ; ‘ asale, Ogliettiz 

ùneo, Fornerìs; Genova, Bruzza; Cagliari; 
Crivellari; asalnuovo, Bèica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Suluzza, Bongioamni; Savona, Albenga ; Tò- 
tino, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, 


Tacconis, ove trovasi pure il vero Rob La/fecteur. 


>. 





























Annurzio Librario 
della Libreria Sociale BAZZARINI e SAVALLO 


Torino, via Bogino, N. 8, casa Colla, 
piario terreno. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


MACCHINE x VAPORE 


di F.R. ANACLERIO 
2° macchinista della R. Marina Napolitana 


Tutta l’opera (quattro parti) si completerà 
con 60 a 65 puntate di testo ed altrettante 
di tavole. Il dippiù si darà gratis. Vi sarà 
una quinta parte contenente un ragguaglio 


mensile di tutte le nuove invenzioni e sco- | 


perte in fatto di macchine a vapore: L'asso- 





ciazione è obbligatoria per le prime quattro | 


parti, libera per la quinta, 


Ogni dispensa di tre fogli in buona carta, | 


caratteri nuovi, di pagine 24, costa gr. 24 
(un franco). Ogni tavola semplice costa gr.8 
(cent. 35); doppia, gr. 16 ( cent. 70); tripla, 
gr. 25 (fr. 1 e cent.5). Le associazioni si 


ricevuno presso i coeditori Tommaso Guer- | 
rero è C., Napoli, 1, via S. Matteo a Toledo, 


G. B. Bazzarini e Savallo, Torino, Libreria 
Sociale. 
Pubblicate dispense 1 a 5 di testo 
e dispense 1 a 3 di tavole. 


CT NEGOZIANTE 
GIOVANM FERRO. pi raprEzzeRIE 
IN CARTA; nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n: 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 











MACCHINA DA MIETERE | 


Primo premio accordato quest’anno. 


1 Sigg: W. DRAY & GOMPÌ latino ancora ottenuto ill 
primo premio per la loro macchina*da mietere, brevet- 
tata, di HussEY cli'essi hanno perfezionata, dulli Sovietà! 
d'Agricultura di Buwne de l'Ovest.d' Iughilterra all'epoca) 
della sua riunione. 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO 


Questo alloggio, che si offre opportuno 
tanto per una persona sola, quanto per chi 
avesse moglie, è libero presentemente, e per 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 


N. 20, piano terzo. 





In vendita 
presso l'Ufficio dell'OPZVZONE 


Cotitrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


SARDEGNA 
ROMA 








Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE —.1855 


(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORTA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU 





Sono- pubblicate le dispense 34,32 e 33. 


Colla dispensa 54 è compinto il primo volume, le 


altre due incominciano il volume secondo. 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 





Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


BL EROI GASA SATOIA 


PIETRO CORELLI 
le dis AZ 6118 


Sono pubblicate le dispense 117 € 1 ia 
che fanno parte del IV volume... |... 





NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 
\ A Qu 
SEBASTOPOLI 

rappresentantè il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 

delle battaglie e scontri coi russì. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1.50. 


Dall'editore: Antonio Vallardì, contrada di 
S. Margherita, N. (1118, în Milano. 





| Si vende..all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 


pr P. PEVERELLI. 
| Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico hel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 

0 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
.. di G, G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 





' Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone tin modo chiaro @ 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo X4X dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


Core di 


SPETTACOLI 


Teatro D'Axcevwes. La dramm: Compagnia 
francese Périchon rappresenterà 


Tixtrò Gerbino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda recita: La lucerna di Epi- 
tetto. 


Circo Sarrs. (Ore 51/2) La drammatica comp.. 
Tassani esporrà: Maddalena la supposta 
infanticida. 

Teatro Surera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani revita.: Susanna Imbert. 


Teatro va San Marminiamo, Si recita colle 
marionette : L'abito non fa il monaco , 
con Arlecchino economo senza econumia. 
Ballo: La presa di Malakoff, preceduta 
dallo sbarco delle truppe piemontesi in 
Crimea. 

e e ee e e elmo 


‘Tip: dell'OPINIONE diretta da C. Canzowa. 
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Martedì 2 ottobre | 











btino. 0; : } PICO toa) > 6 tti 1. giorni, comprese le, Domeniche. — Le lettert.i. ri 
© Proto a Ti VEE | L'UMAZiod sabolito invio GAIL Madonia degli ingl, | SOI MORTI ia n 
TRS dei cda fi ele egpo re Bioagio cri PIPPI Sdi ona TIE ro 

| Belgio ed'altri Statlò: <il: id » 69 dd  » MUD A » 18 + 15; secon porte; pu PETT'EnO. — all’Uffizto dell 


. Avviso ai sigg. Associati 
I signori associati, il ‘cui ‘abbona- 
mento. è scaduto col giorno 30 del 
‘mese seòrso, sono pregali di rinno- 
varlo; ‘in. tempo; ‘onde evitare ritardi 
ella spedizione del giornale, , 
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nere che mediperi‘risultati;, e. .sebbene con 
molta lentezza e difficoltà; l'agitazione poli» 
tica, sparsa per ‘tutta l'Eutopa per ‘effetto 
della guerra contrò» ta Russia? guadagna 
‘sempré terreno anche nella confederazione 
germanica, a!grande spavento di coloro che 
negli att di salvezza del 1848 e 1849 cre- 
devano di averé, se non per sempre, almeno 
per alcune generazioni, represse le preten- 
sioni del popolo di avere qualche parte nel 
Governo  della;nazione. 

Vi sono dei partiti che si ‘ostinano a con- 
sìderare la guerra attuale come una sem- 
plice lotta di'equilibrio, nella quale l'interesse 
dei ‘governi ‘sta'al dissopra degli interessi 

. dB? popoli, od' anzi nè è l'esclusivo movente. 
‘Abbiamo espresso più volte la nostra opi- 
none, che in generale non crediamo che un 
governo in qualsiasi paese non può isolarsi 
perfettamente dalla nazione ; salvo a diven 
tare come quello di Napoli e di Roma; «esci 
sarebbe facile il' dimostrare che ciò che si 
chiama. nell'alta politica equilibrio, non è 
altro che l'interesse di una nazione di con- 
sertvarè'la sùa posizione se è dominante , 0 
di‘ingrandirla ove sia di second’ordine. 

Nella guerra di equilibrio politico havvi 
adunque già in germe una guerra di prin- 
cipiì nazionali.;. ma l'osservazione del Times 
che la guerra dalla semplice difesa dell’in- 
tegrità dell’ impero turco è. divenuta guerra 
di limitazione: della potenza..russa e potrà 
trasformarsi esplicitamente: ad ‘una guerra 
di ‘principii ancora più elevati, è appoggiata 
sui fatti e non può essere impugnata senza 
negare la testimonianza dei sensi, quantun- 
que gli avversarii sistematici di tutti i go- 
verni anche"i più.liberali persistano nelle 
contrarie loro asserzioni, L' istinto che. guida 
i. popoli ‘nella .. carriera, politica .con molto 


|gepdiirabra, che 


prendere che: coll’ umiliazione della potenza 
«Tussa , i governi reazionari si sentono man- 
‘care il terreno solido sotto ai piedi , e trova 


coraggio per conseguenza di volgere indie-||,: 


‘tro uno sguardo a tempi migliori per ran- 
nodarli col presente, e farne punto di-par- 
tenza di un nuovo movimento. 

Non ha guari furonodisciolte ecamerdian- 
noveresi..-perchè. non volevano adattarsi a 
sanzionare fiuove misure’ reazionarie, ia 
ora ilegòverno di Annover è pur costretto al 
far procedere'a ‘nuove elezioni , enon osa 
fare un' colpo di stato pér assicurarsene la 






ond’ è babile che le nuove camere 
tranno, la loro posizione; Il duca di 
-Sassonia-Gotha,:d' accordo coi suoi sudditi 
a mantenere la costituzione liberale del'1848, 
si oppone a decreti ‘contrarii della dieta’ di 
Francoforte ; fa processare il ministro di un 
‘Vicino piccolo principato peri suoi atti e con- 
‘Sigli reazionari, ela dieta ‘di Francoforte 
‘non osa continuare la lotta. 

Le camere del Wurtemberg furono di- 
sciolte un paio di mesi, fa, perchè osarono 
ricordare che nel 1848 i governi. avevano 
promosso una riforma della confederazione 
germanica; ora è assai probabile; che ‘alla 
nuova convocazione, le camere non si ac- 
contenteranno ‘di un semplice ricordo, ma 
domanderanno che le promesse siano adem- 
pite. Ciò che si suppone del Wurtemberg, 
si verifica già in Baviera, ove nel progetto 
d'indirizzo in risposta al discorso della co- 
rona si legge il seguente passo : 

« L'unione e la forza della Germania, non 
che il prospero sviluppo della confedera- 
zione non possoho essere assicurati ‘per 
l'avvenire se.mon quando la riforma della 
costituzione federale , da lungo tempo ar- 
dentemente desiderata e solennentente pro- 
messa, garantisca ai popoli della Germania 
l'inestimabile beneficio di una assicurata 





situazione di diritto, e faccia che la. loro 
voce alla dieta, dove si delibera intorno ai 
suoi più importanti affari ; sia ascoltata è 
considerata. » 

Sostanzialmente queste frasi di stile ùn 
po' metafisico non dicono altro se non ché 
i diritti dalla fazione sono in balla della 
dieta, che non ili rispetta‘,'e che è tempo 
che i governi adempiano alla promessa di 
creare a fianco della dieta diplomatica di 
Francoforte, un’ assemblea. di elezione po- 
polare con.voto deliberativo. 

«Si pigliano dunque di nuovo le mosse dal 
1848, e saltandosi di pie’ pari gli anni ele 
opere della.reazione , si rammenta chequie- 
sti non'hanno disimpegnati i governi dalle 
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maggior sicurezza, che i proclami dei pro-*| fatta promesse. E quel passo non‘è per av- 


feti di Londra, ha infatti riconosciuta lim- 
portanza della guerra in riguardo ai futari 
destini dell'Europa, e le vittorie degli al- 
leati aumentano da un lato le speranze degli 
oppressi e dall’altro i. terrori degli oppres- 
sori. Ciò risulta in Italia con tutta. evidenza, 
s.non abbiamo bisogno di.citare fatti in ap= 
poggio ; ma.io stesso fenomeno si manifesta 
in Germania, ove gli spiriti più calmi, più 
lenti e meno accessibili alle speranze ‘come 
ai timori, sembravano finora ‘invasi Uall’in- 
differenza,I giornali liberali non mancarono 
bensì di additare alla nazione tedesca da 
qual parte erano le vie del: progresso, della, 
libertà e della nazionalità, elo stesso governo 

di Prussia quando volle avere dalle sue ca- 
mere, sebbene tutte ligie, un voto -per 80 
milioni di talleri, dovette inviluppare le sue 

simpatie rosse in manifestazioni di simpatie 

opposte, enon gettò la maschera se non dopo 

aver ottenuto quel.voto; ed ora ancoramnon 

osa pronunciarsi apertamente; ma giustifica 

l'equivoco: suo contegno. vantandosi che: col 

medesimo fu in grado di conservare la pace 

nel centro dell'Europa. forse prematuro 

il vanto, ‘dacchè la prossima primavera può 

facilmente smentirlo a grave danno se non 

della nazione almeno del governo, ma è 

prova che la Germania sino dai primordi 

dell'attuale confutto .riconobbe,. se non con 

fatti di positiva partecipazione, ‘almeno.in 

modo negativo, recando impedimenti: ai go» 

vermi a stare apertamente colla Russia, da 

qual lato sia l’ eterna ragione «e giustizia 
della guerra. ci , 

Ormai però emergono diversi sintomi, che 
la nazione tedesca. non vuole soffermarsi ad 
effetti negativi. Essa incomincia a com- 
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ventura la*proposizione di un pattito , e di 
una minoranza tnrbolentà ; la commissione 
lo adottò colla maggioranza di 8 contro 1, 
e affinchè i nostri lettori si facciano un'idea 
del signifivato di questa maggioranza, no- 
teremo che l’ unico oppositore fu il sig. Las- 
saulx; unico rappresentante del partito ge- 
suitico , detto al di là delle Alpi oltremon- 
tano, eletto nella ‘commissione, e che la 
sua opposizione non era apertàmente moti- 
vata da un senso ostile al pensiero della mag- 
gioranza , ma bensl dal desiderio di espri- 
merlo in modo più energico ; egli voleva in 
ispecie. che fosse esplicitamente richiesta 
la rappresentanza del popolo nella dieta 
federale. Il presidente del consiglio dei mi- 
nistri, de Pfordten\, nòn'osò opporsi a quel 
paragrafo:, ‘e «tutto 1’ indirizzo fu . adottato 
con 119 voti contro 2. 

E assai probabile che senza la caduta di 
Sebastopoli Ja camera non avrebbe avuto il 
coraggto di profferire quella frase, ed è certo 
che il sig. de Pfordten senza quell’avveni- 
mento non solo vi si sarebbe opposto, ma 
avrebbe minacciato lo scioglimento, e a chi 
ne dubitasse accenniamo ciò che è avve= 
nuto, or son circa due mesi, nel Wurtem- 
berg. Quivi îl governo ha tendenze pùù li- 
berali che quello della Baviera, ‘eppure le 
camere fufono disciolte, e ciò a motivo che 
allora il governo vurtemburghese temeva, 
ne nascesse un conîlitto colla dieta di Fran- 
coforte, che credendosi protetta dalle forti- 
ficazioni di Sebastopoli, prestava mano im- 
punemente alla più sfacciata reazione, Per 
ora il suo credito è in ribasso, e in propor- 
zione si rialza. quello delle idee liberali. e 
nazionali, e i governi dei piccoli stati senza 


ne aveva il iprogetio,.. 


‘forza propria, abbandonati da quella parte, 
‘incominciano a piegare -verso le loro ‘ca- 
mere: rappresentative. 

Il governo prussiano. ha pur esso com- 
- preso questo. movimento, e) perciò grande 
-fp;il suo. terrore allorchè! seppe ‘che il pat- 
«Tito liberal», ‘asten'utosi finora dalle elezioni, 
seta risoluto di prender parte ‘a quelle che 
sî stanno preparando. Egli teme, se non di 
perdere la maggioranza, almeno di trovarsi 
a fronte di un forte, compatto ed. intelligente 
partito di opposizione, è prevede inoltre che 
fra non molto tempo.i.governi tedeschi:da- 
vIauno appoggiarsi. per puré stare.in- piedi 
non più alla Russia impegnata vin una'di- 
sastrosa guerra;:0 ‘all’Austria'che nòn'basta 
a se'medesima in''casa propria, mà' alle 
Camere rappresentative. 

Allora il governo prussiano vedrà crollare 
tutto 1 edificio penosamente innalzato in 
questi anni, in forza del quale sotto il pre- 
testo che il decidere della. pace e \della 
guerra spetta al re nei paesi costituzionali, 
si vollero escludere i rappresentanti della 
nazione da ogni ingerenza nella politica 
estera. I principii costituzionali, ‘mantenuti 
ora appena nella‘forma, ripiglieranno anche 
“la' sostanza. Non sappiamo se allora la na- 


zione tedesca vorrà riconoscere chela guerra | 


x 


guerreggiata in Oriente è una guerra di 
principi, una guerra nella quale sono in 
lotta da una parte l'antico despotismo, dal- 
l’altra le moderne idee di progresso e di 


non si potrà negare che l'iniziativa dei nuovi 
movimenti fu-data dalla medesima, e chela 
vittoria di Sebastopoli non'fu semplicemente 
la presa:di una fortezza russa. 
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Napott ev uL JOURNAL DES DÉBATS. Il 
Tournal des Débats non ‘avea ancora pro- 
nunciato il suo giudizio sulle cose di Napoli, 
credendo forse di non aver raccolto bastanti 
materiali, per. formularlo,; ma ‘essendogli 
giunta da ultimo una corrispondenza da'quel 
paese, nella, quale si discorre delle ultime 
vicende, erede di poter pronunmare final» 
mente la sua sentenza in una casa nella 


quale l'opinione pubblica féce'già sentire, | 


con bastante unanimità, per qual parte pro- 
penda. L'organo del dottrinarismo conserva- 
tore non pi va smentire il suo passato, 
quindi si può esser sicuri che il giudizio da 
esso pronunciato si. discosterà «da quello 
della comune: degli uomini :\si può ricono« 
scere, ed il Débats lo riconosce d'accordo 
con tutti gli altri, che il governo delle Due 
Sicilie è cattivo, che ivi si commettono più 
frequentemente che ‘altrove dagli strani 
Abusi, che la polizia vi è sospettosa, arbi- 
traria, concussionaria; che è vana la spe- 
ranza di vedere un miglioramento civile: e 
politico ;. ma dopo ciò si conchì che le 
popolazioni malmenate hannattorto di ‘agi - 
tarsi, perchè alla fine dei conti la podestà 
di Ferdinando Il è legittima e che qualun- 
que offesa alla medesima non può vantag- 


giare che al partito rivoluzionario, che è | 


la befana del Journal des Dèbats, il quale 
non transige mai colla rivoluzione se non 
allorquando la medesima sia, nelle forme 
dovute, legittimata. 

« Egli è vero, si scrive a quel giornale; 
« che molta. si.può rimproverare alla po- 
« lizia di Napoli; ch*essa è troppo ‘sospet- 
« tosa, troppo avventata;; ‘ch'essa manca di 
« riguardo perle persone a lei sospette; che 
« non'ha nessun rispetto per la libertà indi- 
« viduale dei cittadiai, d'onde numerosi ed 
« întollerabilli abusi che accrescono.i .pe- 
€ ricoli di'cui il governo è circondato. » Ma 
tutto questo è nulla purchè non si dia causa 
vinta alla rivoluzione, a questo enteastratto 


di cni il Débats si è fatto uno spavento ed: 
in 'cni finisce di comprendere ogni più utile: 


mutazione, ogni più legittimo progresso. 
Quello che troviamo di nuovo , e diremo 
anche di strano nella corrispondenza del 
giornale francese lo si rileva dalle seguenti 
linee che riportiamo testualmente : « Regna 
« dunque a Napoli una grande inquietudine 
« nelle regioni del potere, e ne risulta una 
« grande tensione nella macchina governa- 
« mentale. Questa situazione è grave; e non 
< può durare: lungamente: bisogna che si 
«risolva ben tosto în un modo o nell altro. 
« Si.domandò soventi, ‘se, per evitare lo 


« scoppio d'una crisi sì violenta non fosse 
: Ù : de af È 
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utile far ritorno. alla costituzione che.-il 
re Ferdinando-diede spontaneamente. al 
suo, popolo. nei primi, giorni del febbraio 
1848... soi 

«Il re lo,vorrebbe, ma gli si fecer.omolte 
obbiezioni, Il saggio che .se..ne_-fere;non 
riuscì, e fu accompagnato dai più deplo- 
rabili disordini:: l'anarchia invase la; ca- 
pitale e le:proyincie,.ed il re. si yidde co- 
stretto a difendere. colle armi. la. sua per- 
sona ela costituzione stessa; che fu so- 
spesa: e lo è fincora. Le circostanze sareb- 
«.bero in oggi a questa, più favorevoli?» 


Pare dunque.che S. M. borbonica. avesse 


pénsato a quella costituzione che difesa così n » ; 


bene nel 1848 per riporla ‘negli archivi; in- 
tatta come aveala giurata; e .pare altresì 
che i suoi consiglieri siano stati. più solle- 
citi del decoro della. corona, sconsigliane 
dola da un atto che oltre essere una debo- 
lezza, sarebbe poi sempre un’ amara derir 
sione alla quale mancherebbe indubitatar 
mente, ogni . buon, effetto politico,: Ferdì= 
nando II :non potrebbe dare la;costituzione 
che con quella stessa spontaneità:con cui la 
largiva nel 1848; ma nè il popolo. potrebbe 
fidarsene, nè crediamo che .truverebbe mi-. 
nistri per aituarla, giacchè a. tutti servi- 
rebbe di salutare ricordo la triste, sorte di 
Carlo Poerio e de’ suoi compagni. 





Rapicate. Il Gulignani’s Messenger nel ri- 


l ; | produrre alenne' nostre osservazioni 'sull'ult’ 
indipendenza nazionale; ma in. ogni modo | 


tima lettera di Manin, qualifita: l' Opinione 
organo di ciò che. si potrebbe ‘chiamare’ìl 


| partito radicalein Piemonte. Seril Galignani's 
| Messenger:intende sotto quest'espressione il 
4 partito chè nelle/cose interne vuole !lo' sta> 
| tuto costitàzionale nella sua, più'larga eli 


berale interpretazione, .e nelle. cose esterne +’ 


| aspira con mezzi adequati e per. vie. possi- 


bili all'indipendenza e all'unione dell'Italia, 
accettiamo senza. esitare quella qualifita. 
Se però.si attacca alla medesitta il.signifi: 
ficato che ha ordinariamente quell" espres- 


| sione negli altri paesì, se si vuol designare 


un partito che, malcontento di ciò:che esiste, 
tende nèll'interto a tutto trasformare, a tutto 
rovesciare, é che in quanto all'esteru'è pronto 
a dar iuaco alle più arrischiate 0 insensate 
imprese, dobbiamo protestare contro: quella 
qualifica, e avvertire il Galignani's Messen= 
ger che gli organi di questo partito sono nel 
numero dei nostri avversari. 
_-————-> 


ConrrabpIzioNI. peLLA: GAZZETTA |D’ AU 
GUSTA. Per-edificazione del pubblico; e dei 
nostri confratelli che hanno tanta premura di 
far conoscere immancabilmente ogni giorno 
ai loro lettori gli oracoli del famoso foglio 
d’Augusta, rilevianio un caso singolare di 
contraddizione in cui è cadato quest'organo 
del. partito e degli interessi austriaci in 
Alemagna. 

Il fuglio del 29 settembre di quella Gaz- 
zetta ha una corrispondenza da Vienna 25 
detto, nella-quale si legge: 


Si assicura qui nei circoli diplomatici e meglio 
informati che TT. R.inviato alla diela dl’Franco- 
furie, sig. barone de Prokeseh-Osten, non ha 
alcuna ‘speciale missione a Parigi,, il-ehe risulta 
già dalla circostanza che il medesimo fu presen- 
lato ovunque, anche a S M. l'imperatore Napo- 
leone, non solo ma sempre in. compagnia di suo 
figlio. Le negoziazioni diplomatiche vengono , 
come per l’addietro, sino ad ora condotte dal 
sig. barone di Hubner solo. Il barone Prokesch © 
del resto parlendo da Parigi non anderà a. Ischl, 
come dovrebbe fare se si fosse recnto a Parigi 
con un incarico di S M. l’imperatore d’Austria,. 
ma bensì per ora a Francoforte; sagie* 


Senza soffermarsi alla.circostanza che nei. 
giorni precedenti. la. Gazzetta d’ Augusta 
pubblicava corrispondenze da Vienna e Pa- 
rigi, nelle quali si diceva che il sig. Pro- 
kesch aveva la missione speciale d’investi-. 


‘gare le intenzioni delle potenze »ecidentali 


circa la' pace o la futura condotta della. 
guerra, e che l’imperatore dei francesi gli. 
diede un’udienza particolare nel suo gabi- 
netto, la quale durò, più di un’ora, cite- 
remo un'altra corrispondenza inserita nello 
stesso foglio del 29 da Parigi 26: 


Rilengo essere nel vero, asserendo chie Ja mis-. 
sione confenziale del barone di Prokesch-Osten | 
ha per prossimo scopo di stabilire fra l' Austria e 


le potenze cecidentili le basi dei. prelimmari, di _ 


pace, affinchè fra l'Ausiria e î suoi alleati non.vi 


Qu 
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sia alcuna divergenza di idee sopra punti ‘essen- 

ziali. Che .il barone Prukesch-Osten si reca a 
Vienna, passando per Prancoforte, all'oggetto di 
attendere colà il r torno dell’imperatore da Ischl 
è un falto constatato. 


O l'uno o l’altro dei ‘due corrispondenti 
ha dato una falsa notizia, e la Gazzetta di 
Augusta lascia a’ suoi lettori la scelta a 
3 quale dei due debba prestar fede, e pruba- 
; bilmente non la meritano nè l’uno nè l’altro. 
Se ssi trattasse di opinioni, quella gazzetta 
avrebbe la scusa di voler far conoscere come 
la pensano i diversi partiti, ma trattandosi 
di fatti, che devono essere o non essere, il 
caso addotto non dimostra altro che quella 
redazione;'sefiza coscienza e con cinica in- 
differenza, accoglie nelle sue colonne indi- 
Stintamente tutte le notizie, non curandosi 
se siano vere o' false, purchè pervengano 
dalle fonti convenute co' subi patroni e ser- 
vano a’suoi fini. Almeno dovrebbe quella 
redazione raccomandare allè cancellerie au- 
p striache di Vienna e Parigi di mettersi d’ac- 
cordo fra di loro nelle notizie che le in- 
viano, ‘onde non comprometterla in faccia al 
pubblico. 
Ma sonotantii corrispondenti di gazzette, 
DEA che l’ Austria tiene al suo stipendio, che fa- 
i cilmente l’ ufficio centrale a Vienna può di- 
menticare uno 0 l’altro nel diramare il motto 
d'ordine. Probabilmente ad un equivoco di 
LA questo genere deve attribuirsi la notizia 
Bre “data alla Gazzetta d' Augusta da un corri- 
E) ‘spondente della Croazia in data del 23 set- 
SEZ tembre, che i secondi battaglioni di tutti i 
n feggimenti confinarii hanno avuto l’ ordine 
ASTM di porsi in marcia per l'Italia, onde unirsi 
i » nel. Friuli con due altre divisioni che da 
‘Vienna e dalla Moravia si portano pure in 
Italia. Quel corrispondente non è stato cer- 
tamenteinformato che ifogli semiufficiali del- 
l’Austria hanno avuto l'istruzione di smen- 
i tire le notizie di rinforzi mandati alle truppe 
austriachein Italia. Un altro corrispondente 
da Vienna annuncia. che quanto prima avrà 
luogo una leva molto numerosa, ha però 
; l’ avvertenza di aggiungere che ciò non di- 
"I sturba l'impressione: pacifica delle grandi 
riduzioni dell’ esercito austriaco. 
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x, MARINA MILITARE 


‘Se lo scopo dei nostri articoli non fosse che di 

mutare gli vomini i quali oggidì amministrano la 

marina, e non quello di migliorare le istituzioni 

di codesto servizio così abbandonato , .certo che 

quanto or ora andremo esponendo, non verrebbe 

da novi pubblicato, Infalti per una combinazione 

. fortunata, la nostra marina nella sua gerarchia 

ii militare possiede ancora una persona la quale, 

; dopo il cavalier Peletta, più elevata in grado di 
tutte le altre, sarebbe atta, per le sue conoscenze, 
per la sua.energia, per l'attaccamento alle nostre 
libere istituzioni e per l'amore al bene della ma- 

" Tina ed all'unore del paese, di evitare la maggior 

» x parte degli incuuvenienti che noi esporremo, qua- 

) lora essa, per diritto; fosse chiamata ad occupare 

la:carica di comandante della marina, in caso di 

ke: una surrogazione richiesta non solo da noi, ma da 

pr tutta la stampa del paese, locchè in altri termini 
lic dicesi opinione pubblica. 

VI 1) Nè l'idea, in noi fissa, che gli uomini cam- 
biano e le istituzioni rimangono, ci spinge sol- 
tanto ad occuparci più della seconda anzichè dei 
primi, ma benanco il modo col quale trovasi og- 
gidì regolata la suprema amministrazione della 
marina, il quale è così difettoso da servire quale 
scoglio «impedimento alle misure che una mente 
anche volenterosa potesse suggerire od ordinare, 
mentre invece riesce di lutto vantaggio per coloro 

«. che cercano ogni via onde frapporre inciampi al 

RES, |‘ governogatteggiandosi poi quali vittime di questo. 

(A . La marina nel nosìro paese rimase sempre riu- 
. Nita alla guerra, eccetto il troppo breve periodo 

IR dell’amministrazione del conte di Cavour. Da co- 

| desta malaugurata riunione provennero ga nostro 

credere, quei mali che poco a poco si umula- 
rono sull'andamento, delle nostre cose marittime 
conducendole allo stato deplorabile nel quale og- 
gidì si ritrovano, qualunque possa esser in propo- 
sito l'opinione della Voce del progresso commer- 
ciale che vorrebbe far della marina di nuovo una 
sezione del ministero di guerra (??).come per lo 

passato. è 

La riunione di codesti due rami di amministra- 
zione (guerra e marina) i quali'rion ‘hanno per 
così dire ira loro altra:relazione se non lnsciabola 
che gli ufficiali di marina portano al fianco a so- 

È : Miglianza di'quelli dell'esercito, mentre in tutto 

ag iPmmanente del’ servizio, questi due remi ammini 

strativi diversificano tra doro come la terra dal 

Mare, tale riunione fu dunque la prima origine 

del disordine attuale 6 produsse quegli. effetii in- 

erescevoli che ora lamentiamo. Infatti a ministro 

di guerra e marina venne scelto sempre un gene- 

aa rale dell'esercito ili terra”, il quale evidentemente 

[RR si occupava non sulo più della guerra di quello 

(E che della marina, ma anzi esclusivamente della 

der ge prima: e quanto poi alle paritume , queste 

venivaito fiscrna in tini ARE ori d’ A, di- 

(e retta resporsubilità. {I generale Lamarmora che 

‘00, Per tanto tempo ed in quattro riprese diverse di- 
| BEsse dappria. il dicastero di guerra e marina, 




















‘ poscia tulti due î ministeri della guerra e della 





marina, trovossi anch’ egli nello stesso caso. Anzi 
il ministro Lamarmora, con la solita sua fran- 


| chezza, parecchie volte dinnanzi al parlamento di- 


| 


_ 





chiarò non solo che il tempo gli mancava per oe- 
cuparsi, oltre dell esercito, anche delle cose marit- 
lime; ma che, stante la poca conoscenza di queste, 


egli non poteva accudire alla direzione della ma-, 


rina, il cui portafoglio verrebbe da lui ceduto vo- 
lontieri in mani più adatte senza verun rineresci 
mento, anzi con somma riconoscenza verso colui 
che lo volesse sollevare da un tale peso. (Tornata 
del 5 gennaio 183 alla camera dei deputati) 
Tali parole pronunciate dinnanzi alla. rappresen- 
tanza nazionale dimostrano certamente una grande 
franchezza e:lealtà di carattere; ma non basta l’a- 
verle pronunciate, bisognava acceltar tutte le con- 
seguenze di una tale confessione. -Nui che ammi- 
riamo le cure spese dal generale Lamarmora per 
ricondurre l’ esercito in quello stato di floridezza 
da renderlo l'orgoglio del paese e l’ ammirazione 
dell'Europa, non possiamo però comprendere come 
un uomo cotanto leale , dopo dichiarazioni consi- 
mili a quelle da noi citate, abba potuto continuare 


a dirigere pro forma una parte così importante di: 


pubblica amministrazione, come lo è la marina. 


E Lamarmora comprendeva l’importanza della” 


marina : anzi le sue medesime: parole ‘lo dimo- 
strano. Ma chi meglio di lui poteva adunque rap- 
presentare alla corona la necessità imperiosa di 
chiamare una persona adatta a dirigere da sè l’an- 
damento della nostra amministrazione marittima? 
E qualora non vi fosse riuscito, come mai l’eleva- 
tezza del suo carattere, ammirato e rispettato da 
tutti i partiti politìci, non gli ha suggerito di ri- 
nunziare in fatto ad un portafoglio, al quale non 
poteva sovrintendere se. non pro forma? Oggidì 
che il ministro Lamarmora , abbandonando gli 
affari amministrativi., raccoglie nella Crimea il 
frutto delle instancabili sue cure, chi sa che egli 
non senta rincrescimento di quello che come mi» 
nistro non ha fatto per la marina, e di quanto si 
poteva fare, qualora ne avesse lasciato ad altri la 
cura. 

Il generale Durando raccolse l'eredità lasciatagli 
dal generale Lamarmora, ed ebbe in un colla 
guerra anche la marina. Eccetto un atto solo, da 
noi segnalato e lodato prontamente nel nostro nu- 
mero del 5. corrente, tutto quello ‘che venne ese- 
guito durante il tempo della sua amministrazione, 
ci dimostra pur troppo che egli segue le orme dei 
suoi predecessori. Or bene, questo sistema fa 
d'uopo che venga modificato e presto. 

La riunione malaugurata della guerra con la 
marina è causa che l'amministrazione di questa è 
lasc ata ad un comando militare che trovasi al- 
l'infuori del ministero. Infatti il ministro della 
merima non avendo il tempo necessario, e non vo- 
lendo imbarazzarsi degli affari marittimi , forse 
perchè non li comprende, non provvede a nulla 
se prima non viene interpellato il comanilante 
della R.. marina in Genova, ed invece eseguisce 
prontamente lutto quello che dallo stesso comando 
viene suggerito. Adunque l’ andamento ammini- 
strativo della marina è assolutamente e totalmente 
invertito : molivo questo che ci fa risguardare-il 
conte S-rra siccome uno dei segretari del ca- 
valier Peletta, piuttosto che qual segretario gene- 
rale del ministero della marina. La ruota ammi- 
nistrativa degli affari marittimi. gira quindi in 
senso opposto : chi conduce di fatto la marina 
(ma non per mare) è il cavalier Peletta, mentre il 
miaistro Durando sancisce pro forma.quello che 
viene suggerito da Genova, rimanendo però re- 
sponsabile sempre d: lutti quegli alli che. di suo 
nofi portano che il nome, ed anche di quelli che 
vengono eseguiti In nome suo, ma probabilmente 
a sua insaputa. Codesta strana facilità del ministro 
della guérra e marina, di erigersi responsabile di 
ordini e provvedimenti non emanati da lui non 
può al certo riuscir gradita al parlamento, il quale 
deve comprendere che non il m:nistro Durando, 
ma bensì il cavalier Peletta si dovrebbe chiamar 
responsabile del modo col quale si conduce og- 
gidì la gestione marillima. In questo. senso ap- 
punto l’opinione pubblica, col mezzo del. giorna- 
lismo, si è già manifestata: la stampa -ha rivolto 
le sue accuse contro l’ attuale comandante della 
marina, precisamente perchè edotta di codesto 
inverlimento di funzioni amministrative. Ora do- 
mandiamo noi : se‘un ministro. venisse preso a 
bersaglio dai giornali tutti del paese, 38 alcuni 
fatti che non possono certamente, riuscire a tutta 
lode di coloro contro ai quali vennero pubblicati 
non furono smentiti dal Giornale ufficiale, e quindi 
dimostrano l'assentimento lacito del. governo. nel 
riconoscerne la verità, domandiamo noi se dopo 
tutto ciò un ministro rimarrebbe ancora al po- 
tere? No certamente, poichè non potrebbe più 
contare nè sulla fiducia dello stato, nè sull’ ap- 
poggio dei suoi colleghi. 

E perchè il signor «mmiraglio Peletta rimane 
ancora al comando della marina, doporhè il gior- 
nalismo (che in un paese libero è il precipuo rap- 
presentante dell'opinone pubblica) criticò severa- 
mente tutti gli atti di un'amministrazione che egli, 
nun essendo ministro, non duvrebbe nè potrebbe 
avere? Egli rimane al suo posto appunto perchè 
non forma parie del. gabinetto e perchè 11 m nistro 
Durando acconsente a coprirlo con la salvaguardia 
della sua responsabilità. Il giornal:sieo adunque 
mon dovrebbe attaccare il comando della marina 
che non è responsabile: dinanzi al parlamento, 


i ministro è poi 
mine dei suoi 
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| nere due rami di forza pubblica 
«sotto la direzione di un mibistro 


| zione maritima, locchè non si potrà mar 
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Tutti questi inconvenienti hanno la prima loro 
origine dall’ imperdonabile ostinazione di mante- 
così importanti 
] solo, per cui si 
costringe questi a trascurarne uno (che pur troppo 
è sempre la marina) e lasciarlo nelle mani‘di una 
auiorità intermediaria (che è il comando generale 
della marina); e codesta autorità di mezzo non 
dovendo rispondere se non al ministro per lutto 
quello che concerne l’esatio e.pronto adempimento 
degli ordini ricevuti da questi, non può invece 
condurre da sè. l’amministrazione della. marma, 
poichè è esente da ogni diretta risponsabilità din- 
nanzi al parlamento. Ma se il comando della  ma- 
rina, amministrando esso. gli affari marittimi, 
esercita incumbenze le quali spettano soltanto ad 
un ministro, chi potrà coscienziosamente esser 
chiamato al parlamento a rispondere delle cose 
della marina? Il ministro se viene interpellato 
risponde che non ha il tempo di occuparsene e 
quindi prenderà da Genova le informazioni che 
si domandano, vuppure, come è sempre fino ad ora 
accaduto, il governo evidentemente si crede ob- 
bligato a difendere il comando della marina e 
quindi lo ricopre della propria responsabilità 1a- 
sciando che le cose continuino sullo stesso piede 
del governo assoluto. Si chiamerà forse a rispon- 


dere il comandante della R. marina? Ma oltre che 


lo statuto dichiara soltanto è ministtì responsa- 
bili e non ha in fatto di marina alcuna’ aggiunta 
su tale proposito, il comandante in Genova po- 
trebbe sempre mostrare gli ordini che, suggeriti da 
lui, vengono però coperti sempre dalla firma del 
ministro che non amministra! Adunque la respon- 
sabilità, la quale di dovere spetta al ministro viene, 
in forza della cattiva organizzazione attuale, tras- 
messa in fattoa chi non deve averla, epperciò può 
sfuggire all’azione del parlamento. 

Da quanto abbiamo fin qui esposto, chiara ri- 
sulta la necessità urgente di rimettere le cose nel 
loro vero ordine. E.per raggiungere codesto scopo 
basta ABOLIRE la carìca di comandante in Genova 
della regia marina, richiamando al ministero tutte 
le attribuzioni amministrative ch'esso oggidì eser- 
cita. Esiste forse un comando generale per l’eser- 
cito ? Ne esiste uno supremo per la magistratura? 
E perchè si vorrà conservare quello della marina, 
che trovasi in aperta contraddizione con lo sta- 
tuto ? | 

Esaminammo fin qui gl’ inconvenienti che si 
riscontrano dalla riunione della marina con la 
guerra: consideriamo ora Ml caso della definitiva 
e reale separazione di-codesti due rami di. forza 
pubblica. , 

Se per noi fu sempre un problema insolvibile 
lo scorgere la facilità con la quale negli anni 
scorsi i ministri si assumevano l’ incarico di diri- 
gere la guerra insieme alla marina, certo che il 
problema diviene in oggi più arduo ancora dopo 
l’entrata ‘al ministero del sig. Durando. Senza en- 
trare nel merito personale e nell'attività di codesto 
ministro, i tempi attuali sono così differenti da 
quelli di alcuni mesi fa, che i bisogni richiesti dal 
nostro valoroso corpo di spedizione in Crimea 
(senza tener conto dei preparativi da  fàrsi per 
nuovi eventi) danno materia più che bastante per 
occupare tutta l’attenzione del ministro della guerra, 
avesse egli anche l’attività del conte di Cavour. In 
oggi per conseguenza più ancora che per lo pas- 
salo non si può ritenere il portafoglio della marina 
riunito a quello della guerra senza aumentare 
enormemente i difetti della nostra amministrazione, 
marittima ed aggravare quei mali che ora tutta la 
stampa va lamentando. Che se a tutto ciò si ag- 
giung» la necessità imperiosa non di dirigere sol. 
tanto, ma di riordinare da capo a. fondo. le cose 
tutte della nostra marina, resterà meglio spiegata 
l'enorme responsabilità che si assume in oggi un 
ministro ritenendo riuniti in sè, senza verum seru- 
polo, i due portafogli della guerra e della marina. 
Quando’ il governo si persuaderà che lo stato at- 
tuale della marina richiede un radicale riordima- 
mento: quando il governo vorrà convincersi che 
trascurando gli affari mariltimi si. compromette 
l’avvenìre del paese, allora siamo certi, si. penserà 
a riparare il male esi chiamerà al ministero una 
persona apposita per affidaryi la direzione. 

Certo che se nel.1850 si avesse prestato fede a 
quanto il giornalismo e poscia il parlamento an- 
davano suggerendo , oggidì ci troveremmo in po- 
sizione ben differente. Se il giorno in cui il. mar- 
chese Sauli abbandonò Firenze, se in quel giorno 
in cui la Toscana conobbe la risoluzione energica 
del ‘nostro governo , una piccola divisione di ba- 
slimenu fosse stata spedita ad incrociare dinnanzi 
a Livorno, qual’ influenza morale non avrebbe 
acquisluio il nostro paese presso il popolo toscano? 
Qualunque possano essere le viste dei governi di 
Francia ed Inghilterra nella risoluzione presa di 
spedire una divisione di bastimenti nel gelfo di 
Napoli, è certo che alcunì nostri legni che si u- 
nissero alla piccola squadra anglo-francese non 
potrebbe chie giovare potentemente alle intenzioni 
dei nosim allegti, aumentare il prestigio della 
bandiera italiana unita a quelle di Francia ed li- 
ghilterra , ed accrescere naturalmente la simpetia 
che il nostro paese ‘gode presso gh altri populi op- 
pressi della penisola. Toscana e Napoli .ci avreb- 
bero vfferto una splendida occasione per far ve- 
dere quanto possa un paese libero : per colpa no- 
slra uun possiamo approfittare dell’ vecasione, 

Questi Fatti da noi per incidenza accennati. e che 
tuti gli uomini liberali vedranno mal volentieri di 
non polerli effettuare, mentre se si fosse pensato 
a tempo stavrebbe potuto eseguirli, servano a con- 
vincere che bisogna , per l'avvenire dello stato 
nostro , riordinare completamente l''amministra- 











‘finchè si continuerà a lasciarla riunita 











cdr a quella di 
a. 


Ma per ritornare al nostro argomento che forma 
lo scopo precipuo di codeste considerazioni , non 
si creda che chiamando alla direzione della ma- 
rina un apposito amministratore ( circostanza 
questa che obbligherebbe il ministro della marina 
ad occuparsi esclusivamente di amministrazione 
marittima), il comando generale di Genova abbia 
in tal caso una ragione di continuare a sussistere, 
Basta infatti\esaminare i regolamenti che deter- 
minano le attribuzioni. del comandante generale 
della R. marina, e si potrà di leggieri convincersi 
come una gran parte di quelle fuazioni sieno emi- 
nentemente amministrative, epperciò non debbano 
venir esercitate se non dal ministro di marina, .af- 
finchè questi ‘possa di fatto essere responsabile 
dell'amministrazione marittima. Perciò appunto’, 
qualora si venisse a separare i due dicasteri di 
goerra e marina, noi avremo due autorità (mini- 
stro e comandante) le quali dai regolamenti sono 
chiamate ad esercire funzioni amministrative : a- 
dunque è chiaro che in tale stato di cose vi sarà 
fra i due poteri , o confusione o collisione. 

Ed infatti volendo conservata l'autorità inter- 
mediaria del comando di marina, gli atti del mi- 
nistro ,-0 troverebberò un inciampo nella loro ese= 
cuzione, oppure verrebbe impedita la libera azio- 
ne del ministro quando al comando della marina 
vi fosse persona od ostile al governo od incapace: 
che se invece a comandante generale in Genova vi 
fosse un uomo distinto per istruzione ed aménte 
degli ordini costituzionali, si potrebbero evitare 
molti inconvenienti, ma rimarrebbe però sempra 
un' inutile complicazione di funzioni amministra- 
tive da frapporre. grave ostacolo al. buon anda- 
mento delle cose marittime la. cui direzione deve 
stare in Torino e l' adempimento degli ordini deve 
farsi in Genova. Il comandante adunque della ma- 
rina, a seconda del suo carattere e del suo me- 
rito, può in oggi od essere funesto alla marina, 
oppure essere sacrificato senza poter far brillare i 
suoi talenti, e tutto ciò in causa del cattvo anda- 
mento-della ruota amministrativa e del disordine 
di attribuzioni. tf 

Nessuna marina appartenente ad uno stalo retto 
in governo rappresentativo, conserva codesta se- 
conda linea di difesa che chiamasi comando gene- 
rale di marina. L'Inghilterra e la Francia quanti 
comandi di marina dovrebbero avere qualora p>- 
tessero e volessero averli? Uno sicuramebte per 
ciascuno dei loro porti militari. La Spagna, il 
Portogallo, gli Stati Uniti d’ America con tutte le 
altre marine di quel continente hanno forse una 
consimile istituzione? Noi soli, imitando il go- 
verno austriaco, vogliamo mantenere codesta au- 
torità intermediaria , alla quale. come nei tempi 
feudali è ancora riservato il DprRtmTO DI. PESCA 
nelle darsene militari. Come ? Il sig. Peletta.. nor 
ha forse sul bilancio della marina determinata l: 
sua paga annua? Ed avendola, come mai il go-. 
verno può tollerare che sotto il regime costituzio- 
nale sussista ancora uneomando militare, o quanto 
meno sieno ancora in vigore i regolamenti ché fra 
le tante attribuzioni incompatibili col sistema at- 
tuale. di governo, diano a ‘codesto. comando un 
DIRITTO DI PESCA © sanciscano tale idea da medio 
evo come usavasi per i grandi ammiragli? E ci 
siamo rivolti al governo e non, al solo ‘minisuro 
della marina, poichè in ultima analisi tutti i mi- 
nistri sono solidali tra loro, ed in questo argo- 
mento esistendovi, oltre alla parle militare, anche 
un lato politico, ci sembra che il conte di Cavour, 
qual presidente del gabinetto, dovrebbe entrarci 
per la sua parte onde ricomporre codesto caos di . 
attribuzioni. militari:, feodali, politiche , ammini- 
siralive, ece. : 

Tanto nel :caso di riunione dei due ministeri 
(guerra e marina) quanto nella loro assoluta sepa- 
razione sotto due ministri diversi, il comando 
della marina è una istituzione che fa d’ uopo abo- 
lire. Però nelle attribuzioni di codesto comando 
v ha la parte militare di sorveglianza e quella ese- 
culiva, le quali evidentemente non si possono far 
sparire, poichè necessarie : adùnque'; nel ‘prossi- 
mo numero, parleremo del consiglio esecutivo, 
col qual nome intendiamo chiamare. quell'igitu- 
zione la quale, sarà da noi proposta. per, sostituire 
le funzioni militari dell’attuale comando: gene- 
rale della R. marina. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALE 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
irentuna pensione. / 

—S: M., nell'udienza del 29 settembre 1855, ha 
coneeduto al cav; avv. Pietro Riva Je demisstoni 
da lui chieste dalla cerica di regio provveditore 
agli studi della’ provincia d'Ivrea, e con decreto 
dello stesso’ giorno ha nominato a regio' provvedi- 
tore in surrogazione di lui l'avvocato Pietro Ba- 
ralono. ; ; 

Nella stessi udienza S. M. ha pure accettate le 
demissioni dell'avv. Maurizio Tercinod dall'ufizio 
di regio provveditore agli studi della provincia 
d’Alista , e quelle del conte avv. canonico Giacomo 
Cepollini dall'uffizio di regio provveditore della 
provimeia d'Albenga; ha nominato ‘a regio prov- 
veditore in Aosta l'avv: Rem gio Chevalier, ed ha 
affidato interinalmente all'intendente. della. pro= 
wincia d'Albenga’ le funzioni di regio provveditore 
per la provincia stessa. rate 
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FATTI DIVERSI. 
Notizie di corte. leri S. M. il re fu tocco da un 
appena sensibile calore febbrile pel corso di al- 
cune ore dopo il tramonto. . . BAS:Y 
Nella notte: scorsa fu confortato da ‘un’ sonno 
tranquillo e piuttosto: lungo. L'eruzione miglisre 


ia 
16 


. è nel suo periodo di essicazione, Continuano tut: 


tora alcuni dolori artritici mobili. (GP) 

Igiene pubblica. Cessato l'infierire del cholera 
nei comuni di Santa Giulielta e Redavalle nella 
provincia di Voghera, siamo lieti di rendere lesti- 
monianza di lode al distinto medico Luigi Ama- 
dori Cesenale, che, appena ricomparso in questo 
anno il cholera in Piemonte, offriva al governo, la 
preziosa opera sua, e fu mandato a. prestare le 


.sue cure in quei comuni, dove la coraggiosa ope- 


Posità di questo distinto eultore dell’arte sanitaria 
Tiuscì a superare gravi ostacoli eva scorigiurare 
molte'sciagure. Eguali testimonianze a suo enco- 
miò sappiamo essere state trasmesse al governo 
dalle autorità locali per Quella giustizia che vuole 
onorato il sacrifizio di sè pel bene dell'umanità 
Pubblticazioni. La Revue de l'administration 
et du droit administratif de la Belgique ‘ton- 
tinua regolarmente le sue pubblicazioni, dettate 
con tanta copia di dottrina, e talé larghezza di 
vedule da poter, servire come ottimo manuale a 
tutti i pubblici amministratori. L'oltimo fascicolo, 
che ci giunge, passa in rivista tutti gli atti delle 
amministrazioni comunali che per incompetenza 
o per irregolarità vogliono essere annullati; — 
tratto dell'amministrazione finanziaria dei comuni, 
dell'importanza d'un consiglio di stato, dell'istitu= 
zione dei probi viri in materia commerciale e 
delle fabbriche delle chiese; riferisce molte deci- 
sioni in materia contenzioso-amministrativa; — 
svolge infine largamente una delle più delicate 6 
più ardue questioni, importanlissima sopratutto în 
questi anni di caro dei viveri, quella vogliam dire 
della vendita del pane. L'enunciazione di queste 
materie che, ripetiamo, sen tutte trattate con pro- 
fondo senno, basta, crediamo, di per sè a rile- 
vare |’ importanza di questa pubblicazione che 
siamo lieti sempre quando abbiamo occasione di 
raccomandare, : 


COMITATO PER UN RICORDO 
, ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 


Marchese Giuseppe Arconati-Visconti, deputato 
al parlamento nazionale, L. 500. 


Comando superiore della guardia nazionale di 


Torino: 

Campana, generale, L: 20. 

Cerruti, colonnello capo dello stato maggiore, 
L. 20. 4 

Brunati, luogotenente colonnello, L. 20. 

Calcagno, maggiore, L. 20. 

Durandi, maggiore, L. 20. 

Borbonese, maggiore, L. 20. 

Gambone, capitano, L. 10. 

Margaria, capitano, L. 20. 

Racca, capitano, L. 20. 

Corpo musicale, L. 59 50. 


Il sindaco di Bobbio diresse al comitato la se- 
guente lettera : 
: "Al Comitato centrale 
per unricordo alle truppe piemuntesi in Oriente. 
Il municipio di Bobbio (Lomellina) volonteroso 
concorrendo nelle proposte offerte per un ricordo 


. all’armata piemontese in Oriente di cui fanno parte 


più di venti suoi figli, spedisce al comitato cen- 
trale di Torino la sua offerta mediante il qui unito 
vaglia postale di L. 100, 

ll sottoscritto prega il prelodato comitato ad 
accusargli, per suo scarico, ricevuta del suddetto 
vaglia, . Mia 

Bobbio, 30 settembre 1855. / 
i Il Sindaco 
A. CACCIONE. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 settembre. 

La rendita si tiene sempre ferma, ed anzi segna 
un qualche rialzo. s 

I dispacci telegrafici riportati. dai giornali con- 
cordano nell'annunziare un rinforzo di truppe ad 
Eupatoria e pare potersi dedurre da questo essersi 
adottato il piano di una campagna nel centro della 
Crimea,ab yandonandosi l’idea d’unattaccò di fronte 
dei furti del nord che verranno forse abbandonati 
all'azione delle:squadre tosto. che questè avranno 
potuto entrare nella. baia .di. Sebastopoli. Questa 
campagna che accenna Simferopoli per punto ob- 
biettivo avrà forse per effétto di obbligare l'armata 
russa ‘a ritirarsi totalmente ‘dalle vicinanze di Se- 
bastopoli ove almeno non voglia veder minaecrata 
la sua congiunzione alla base delle sue operazioni; + 
Intonto pare che l' invio della cavalleria sia so- 
speso almeno per ora, sebbene questa continui a 


. concentrarsi nei dintorni di Marsiglia e di Lione; 


Il campo d'Helfeut sta per essere’ definitiva- 
mente levato , quelli invece di Onsvaux è di Bou- 
logne resteranno aperti edi soldati - passeranno 
l'inverno nei loro accantonamenti. Il campo di 
Helfaut non constava‘ che d' una sola divisione 
comandata dal generale Chasseloup-Laubal. 

Si annunziano grossi arrivi di grani sll Havre, 
che vengono dall’ America. Saranno i benvenuti, 
ve ne assicuro, ì r 


Intanto a consolarei della scarsità delle grana= 
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glie e del po 
cibo che si diée potrà sostituire in tuito il the della 
China. È un magro compenso. . ; 

Quest’ oggi si parlò pochissimo di novità poli- 
tiche. La società d’un grado elevato presso cui è 
maggiormente climatizzata Ia conversazione poli- 
tica, è ne' lontani castelli doye sogna forse gli 
antichi tempi feudali, ed à ‘Parigi non-restano che 
gl’impiegati e :la borghèsfd' a cui l'autunno si 
sommin:stra in dosì settimanali. 

«Sul'viaggio del. signor ‘Prokesk nulla trasparì 
sinora nel pubblico : solamente una voce vaga‘9c- 
cenna siccome scopo alla sua missione. quello di 
chiedere spiegazioni al governo francese sulle sue 
ulteriori intenzioni per: riguardo alla guerra e spe- 
cialmente riguardo all’ Italia. A, 

AUSTRIA 

Si legge nel. Wanderet in data del 27: 

« Si viene a sapere ché le trattative concernenti 
le operazioni finanziarie furono chiuse ierî. Si as- 
sicura che le proposizioni del sig. Pereire. sono 
Stale accettate in modo che si costituirebbe a Vien- 
Na un istituto austriaco, sul modello di quello di 
Parigi, con amministrazione separata. Le firme 
concorrenti non si sono veramente fuse, ma fu 
Fiservato alle succombenti una partecipazione. » 

{Notiamo ‘però chele notizie di Parigi contrad- 
dicono a -quelle date dal Wanderer e che alla borsa 
di Vienna si è verificato un ragguardevole ribasso, 
il che non'sarebbe. accaduto se ‘fosse stato con- 
chiuso l’accennato affare). 

Vienna, 28 settembre. Pereire è partito ieri per 
Parigi. La Gazzetta Austriaca ‘atmunzia che fu 
conchiuso un accordo fra il governo austriaco è 
Pereire. Un altro accordo sarebbe pure stato con- 
chiuso con Rothschild. (Disp. Lej.) 

SPAGNA 

Madrid, 21 settembre. La salute della regina è 
eccellente. Il duca della Vittoria è partito oggi per 
l’Escuriale. o) 

Si è venduto fino ad ora per un valore di 18 
milioni. Il beneficio del tesoro fu di 9. 

Nessuna notizia importante dalla Catalogna. 


— Scrivono alla Presse da Madrid, 24: 

« La regina viene ad abortire; un giornale mo- 
derato,.El Leon espafiol, alfibuisce'il fatto al di- 
Spiacere che la regina sentì per l’ affare del rior- 
dinamento del palazzo; il giornale è sequestrato. 
deferito'al giurì, ed il redallore.in capo arrestato 
preventivamente. Tre cose malgecorie. Il giornale 
sarà assolto, come lo furono El Padre Cobos_e la 
Soberania nacional. Quanto all'arresto del redat- 
tore in capo, tutti qui lo»Biasimano : ma la mera- 
Viglia sarà forse maggiore all'estero. Tutti sanno a 
Madrid che il foglio sequéstrato è l'organo acere- 
ditato del generale Narvaez. Ora’ i nostri generali 
rivali sono'gli uni verso gli’ altri ‘senza pietà ; sì 
perseguitano anche nei loro.amici. In tempo di 
guerra civile, c'è la fucilazione in lempo di pace, 
i processi, le prigioni, l'esilio. Pronunciare din- 
nanzi ad Espartero il nome di Narvaez, è come 
agitare il banderillero dinnanzi agli occhi del toro 
nell'arena. » 


Teatro della guerra. 


Leggiamo nella Presse: 

° «I giornali inglesi, uno dei quali, il Globe, è 
semi-ufficiale, negano che gli alleati abbiano man- 
dati 20,000 unmini ‘ad Eupatoria. Ecco come si 
esprime il Globe; _ 

« No: abbiamo luogo di credere come non me- 
$ ritevole che.sa nedenga conto la notizia arrivata 
« ieri sera per telegrafo a Londra. Se essa non è 
s.affulto priva: di-fondamento, s'appoggia però ad 
< Un movimento che non ha punto l'importanza 
« altribu tagli dal dispaccio. Noi possiàmo affer- 
« mare.in modo livo'che,gli alleati non hanno 
« sbarcato 20,000 domini «ad Eupatoria. Quanto al 
« numero delle loro truppe che vi si trovano, cre- 
« diano non dovernè dir nulla. Il principe  Gor- 
« ciakoff è un abile generalé e pud'senza dubbio 
« assicurarsene da se.slesso. » © > 


,& Il Sun dice alla sua volta d'esser in grado di 
dichiarare che il governo, inglese non ha ricevuto 
da Crimea nessun.ragguaglio sopra questo :movi- 
mento; ed aggiunge d'essere autorizzato ad: affer- 
nare che « se avesse avuto luogo, la circostanza 
« più straordinaria sarebbe che il governo non ne 
« avesse avulo cognizione. » 

« Ma i dispacci d’ieri. portano un’altra inesat- 
tezza, reltificata da una nuova versione che (ci ar- 
riva stamane. Il dispaccio: del 26. portava. nella 
versione d’ ieri : « Il nemico uscì fuori ieri da Eu- 
« patoria grosso di-33,000 uomini ed' occupò pa- 
« recchi villaggi.circonvicini, dai quali si ritirò 
«verso sera per portarsi sul nostro fianco sinistro.» 

Questo dispaccio implicava un.cambiamento: di 
fronte effetivato dal principe Gorciakoff ; giacchè, 
Nella posizione in; cui:si trova, da Tsehorgun alle 
rovine d'Inkerman, egli ha Eupatoria. alla sua 
destrà e non alla sinistra. Questo «cambiamento 
non ha avuto luogo. Hl fianco sinistro dell'esercito 
russo è sempre a Tschorgun è là si verificò, sep- 
pure dicono il vero i dispacci , il movimento ese- 
guito sopra Urkussa. Questo villaggio è infatti si- 
tuato non nelle vicinanze di Eupatoria ,.ove i di- 
spacci di ieri ce lo facevano cercare , ma a trele- 
ghe al nord-est dì Baidar, sopra una: strada che 
conduce a Makenzie , centro dell’ armata russa. 1 
movimenti che 11 principe Gorciakoff segnalò ad 
Eupatoria.e sul fianco sinistro. d sua, armata 
sono dunque movimenti distinti, benchè simulta- 
nei, e la versione seguento separa ciò che quella 
di ieri avevano così malamente confuso: 


salta fuoti la scoperta di un | 


; Li “« Pielroborgo , B. 

.« Il principe Gorciakoff riferisce, in data del 26 
< mattna , che il giorno prima 33000 uomini delle 
« truppe alleate sortirono da Eupatoria e s' impa- 
« dronîrono di alcuni villaggi circonvicini; ma 
< chela sera si sarebbero rititati. 

« Sul fianco sinistro, nulla di nuovo. 

« Nelle vicinanze di Kerci, î cosacchì avreb- 
« bero falli prigionieri 25 foraggiatori francesi. » 

« Non è qui fuor di proposito il constatare che 
i dispacci russi, ufficiali quanto alla loro origine, 
nol sono punto nella forma in cui ci arrivano. 
Noi non riceviamo dapprima che riassunti fatti 
dal telegrafo privato sul Journal de Saint-Péters- 
bourg, e solo alcuni giorni dopo questo foglio ci 
porta la vera versione ufficiale. » 

— Il Journal de Saint-Pétersbourg del 24 set- 
ltembre, contiene la relazione.di un vantaggio ot- 
tenuto dinnanzi a Kars, nella notte dal 3 al 4, 
dai russi sulla ‘cavalleria turca, che lasciava la 
ciltà bloccata , onde prolungar la durata deile 
provvigioni della guarnigione. Questa cavalleria , 
sorpresa nella notte, venne assai malconcia. 

— Troviamo nel Corriere Italiano il dispaccio 
russo del 23 settembre con qualche variante, ondè 
lo r:produciamo: : 

Varsavia, 26 settembre. L'aiutante generale 
principe Gorciakoff annunzia in data 23 corrente: 

L’inimico sbarcò ad Eupatoria più di 20,000 
uomini. Egli deve aver quindi riuniti colà circa 
30,000 uomini. L'inimico va di giorno in giorno 
più condensandosi, nelle opere di attacco contro la 
nostra‘ala*siftittrà. Tl 22 corrente sebba.egli uno 
scontro ‘colla’ nostra infanieria, dopo il quale si 
ritirò sul declivio presso Urkusti. Il giorno 23 
tornò a discendere dall’ allipiano è va costruendo 
una strada. 

‘| — ll Corriere Italiano vi aggiunge la seguente 
annotazione : 

« Riteniamo il principe Gorciakoff in errore sul 
numero complessivo delle truppe alleate che tro- 








vansi in Eupatoria. Secondo il comandante lusso, 
durante lutto questo tempo non-vi sarebbero stati 
nemmeno 10,000 uomini di guarnigione in quella 
importantissima piuzza, la quale e per essere di- 
stante dal punto.di operazione degli alleati , Seba- 
stopoli, e perchè esposta agli attacchi dei russi 
concentrati a’ Bactciserai e Perekup, senza poter 
ricevere ad ogni istante pronto soccorso, doveva 
avere un numero sufficiente di truppe ‘pella sua 
difesa. Sappiamo inoltre che Eupatoria fu°il punto 
ove si concentrarono le truppe ottomane cui, alla 
partenza, vennero sostituite quelle inviate dal vice- 
rè d'Egitto. Ponderate, berie tutte queste circo- 
stanze, ne. sembra inverosimile l’ asserzione del 
principe Goretakoff che ora, collo sbarco di più 
che 20,000 uomini, non ve ne siano che 30,000 
circa; » 

{l giornale ministeriale inglese, il Globe, e il Sun 
invece assicurano posilivamente cheigli alleatinon 
hanno sbaecato 20,000 uomini ad Eupatoriacome 
abbiamo disopra riportato. 











NOTIZIE DEL MATTINO - 


Genova, 1 ottobre. Ad un'ora pomeridiana del 
29 corrente seltembre giungeva in questo porto, 
proveniente dalla Spezia, il vapore da guerra degli. 
Stati Uniti d'America, Saranac, cap. Long C. S., 
armato di 9 cannoni, 

— Ieri a sera, 30 sèttembre, partiva per alla 
volta di Malta e Bataklava la regia fregata Furi- 
dice, carica di viveri @ muniziuni per le regie 
truppe in Crimea, comandata dal barone Teolada, 

— Alle ore 11 1/2 di quest'oggi è partito. per la 
Crimea il trasporto inglese, piroscafo Bahiana, 
distinto col n. 160. 

— Da ieri ad oggi non s'ebbe in Genova che un 
caso di cholera e 4 decessi. Volgendo omai l'epi= 
demia al suo termine, la Gazzetta di Genova an- 
nuncia che si cesserà la pubblicazione dei bullet- 
tini sanitari. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive da Napoli 20 settembre.al Daily News: 

e Le relazioni di Napoli coll’Austria sorio le più 
amichevoli, anzi del più abbietto e sommesso cal 
rallere. Ognuno'qui né è convinto come di un ar- 
licolo di fede, chiaro ed indisputabile ; quindi 
nulla di più ovvio che di arguire,. da Napoli a 
Vienna, che anche la politica è assolutamente av- 
versa alle potenze occidentali; e io ho sempre in- 
sistito nel sostenere che l’Austria mancava di-fede; 
considerando soltanto la scoperta ed ostile viola- 
zione della neutralità. per. parte: del goveruo di 
Napoli. Dove mai si èavuto un’altra opiuione fuor- 
chè a Parigi e a Londra? Il re di Napoli è senza 
dubbio consigliato e diretto dall'Austria, e da 
molto tempo ha avuto da lei il suo programma 
per la politica generale e privata. La freddezza 
troppo ostentata, le note giornaliere e i corrieri 
continui fra le due corti, sono per tulti una chiara 
prova del desiderio di nascondere l'intimità nella 
quale realmente si trovano. 

«Come un’altra prova di questa tendenza au- 
striaca si aggiunge che la deferenza anzi la som- 
missione del re verso la regina è senza limiti. 
Avvenne persino che S. M. impose silenzio al con- 
siglio, per andare a prendere il parere della re- 
gina. Si afferma con tulta certezza ch’essa esercita 
una grande e speciale influenza sulla polizia, e 
Campagna dipende.interamente dalla regina, men- 
tre il direttore della polizia credesi dipendente dal 
re e dal consiglio. Si dice pure che l’avversione 
della regina verso i napoletani sia tale, ehe essa 
cerca sempre di evitare il soggiorno nella capitale. 

« Un' alira prova dell'accordo cordiale rinviensi 
nell’ allontanamento del sig. Francesco Melzburg , | 
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consigliere di legazione presso 1° ambasciata  au- 
striaca a Napoli. Questo giovane diplomatico era 
molto ben veduto fra l'aristocrazia del. paese, e 
frequentava le più distinte famiglie, nelle quali i 
suoi discorsi non erano sempre molio favorevoli 
agli atti del governo. A corte e da S. M. era quindi 
assai mal visto, e il re si lagnò in qualche occa- 
sione ch'egli aveva sentito avere il sig. Metzburg 
manifestato delle : idee riprovevoli. Immediata- 
mente dopo l’ arrivo dell’ arciduca Massimiliano, 
il sig. Metzburg ebbe improvvisamente il suo con- 
gedo. 

S..M: si è rilirata al suo palazzo, la Favorita, 
a Portici, ove.i giardini in ottobre saranno aperti 


al pubblico. Vi si è stabilito un telegrafo elettrico. hi 
Il conte Siracusa , che aveva sempre affettato una © 


grande avversione alla politica del re, è fatto il 


liberale , è venuto negli ultimi tempi nella mag-. ii 


gior intimità col fratello reale, e non passa un 
Giorno che non stiano insieme molto tempo. Il 


principe ereditario ha fatto la sua comparsa alla | 


sione sul. popolo l'aspetto: debole e sofferente de 
medesimo, 


festa di Piè di Grotta, e produss& molta a n d 
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« Le precauzioni della polizia sono ora entrate | 


in una nuova fase, è si guarda ai colori cogli occhi 
di lince come, alle barbe. Speciali istruzioni ven- 
nero date agli impiegati ed inservienti dei teatri 
di far attenzione, non solo a tutte le novità e irre- 
golarità delle barbe e dei mustacchi, ma anche ai 
colori delle cravatte, essendo stato osservato che 
molte persone ne portano coi colori italiani. A 
proposito di colori avvenne un fatto ridicolo nella 
sera del 7 settembre : 

« Un nuovo caffè era stato aperto nel vico Car- 
minello in Toledo. Mentre la gente stava prendendo 
i gelati, entrò un agente di-polizia ed. ordinò che 
il caffè fosse immediatamente chiuso, minacciando 
di arrestare tutti quelli che vi erano. Il motivo di 
questo alto dispotico ed aggressivo era una certa 
combinazione di colori sulle pareti e negli arredi, 
la quale dicevasi ‘essere democratica. Anche la 
cuffia di una dontia ornata di nastri rossi e verdi 
fu causa dell arresto di diverse persone. 

— Anche ilTimes ha una corrispondenza da 
Napoli, la quale conferma l' ingerenza della regina 
negli affari di polizia : 

« Il fatto è, dicesi in quello , che essendosi il re 
messo nelle mani di due uomini di bassa estra- 
zione e di idee ancorà più basse, il‘di evi scopo 
è evidentemente di rendersi importanti, facendo 
credere a .S. M. che è impossibile di fare andare 
innavzi il governo senza di loro; ed essendo essi, 
pe quanto si dice, sostenuli dalla regina, il re. 

i 


nleramente in loro potere, e non ha il coraggio — 


morale di liberarsene, onde quello. che: essi vo- 
gliono è giusto, chiunque si opponerad' essi ha 
torto ; tale è il dogma imperioso alla corte di Na- 
poli nel presente momento ..... Il risultato di una 
tale politica è abbastanza chiaro. ) 

« Ognuno conosce il destino pronosticato ai 
mendicanti a cavallo, e il re delle Due Sicilie ne 
ha messo due a cavallo che promettono di trasti. 
nare seco loro S. M. nella pericolosa loro corsa- 
Dai 1848 sino al maggio del 1814, 839 persone fu- 
rono condannate a diverse pene per delitti polibér. 
D: 47 delle medesime condannate a morte , 26 eb» 
bero la commutazione all'ergastolo, #21 a ferri 
pesanti. Fra i. condannati verano, 67 preti, _@ 34 
sono morti. 

« Questa lista però non contiene il. numero delle 
persone arrestate dalla polizia, e tenute in custo- 
dia'senza procedura, ed anche senza esame, in 
diretta violazione del codice. penale che. a questo 
proposito è così esplicito come l'Habeas corpus in 
Iughilterra. » + 


Dispacci elettrici prio. 
Trieste,.1° ottobre. 


Vienna, 1 ottobre. Il bombardamento dei forti 
del nord di Sebaspoliincomine d i giurno 29, 


erano portite con delle truppe e. con una destin 
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L'armata russa è in piena ritirata, Le flotte slot ‘ " 


zione sconosciua.. 
' Parigi, 2 ottobre. 

La Gazzetta austriaca riproduce un dispaccio. . 
da Bukarest del 30, Bombardamento dei fort. del 
nord, rilirata deî russi sopra Akak. 

Le còrtes si sono riunite ieri. 


Borsa di Parigi ) ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
HE 65.50 65.25. 
41/2 p.00 .. dì diga 1,04 
Fondi piomonigei 
1849 5 p. r >» Merci] 
1853 3 p. >» ‘è (3 » 
Consolidati ingl. 88 1/2 (a mezzod)) || 


G. Romanò Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale déi 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 ottobre 1855. N 
' Fondi pubblici sa n 
1848 5 0/0 17.bre— Contr. del giorno prece. dopo 
1849 x lugtià 2° conte. è do no rn 
» uglio — Contr. del giorno prec. dopo — 
È fa borsa in liq. 86 25 86:p. 31 8.bre 
SUNRE della e n pi 75 : 
1851 1 no — Contr. del giorno ed. 
i DAS borsa tale 8 #6 dor 
Conir. della matt. in c. 85/75 
1d. in tig. 86 50 p.5.9.bre 
1849 Obbl.4 0j0 1 8.bre — Contr.m. in e. 880 






Cassa di comm. 
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Mi ATVISOSO 


| Le maestre Madama Creonti e Madami- 
a ‘ ‘gella Zugni di Venezia aprono al 15 del cor- 
a rente mese un corso di completa educazione 
femminile, cioè la, 2a, 3a, 4a classe elemen- 
tare, oltre lezioni di lingua francese; piano- 
7 forte è ballo da valenti professori. 
Lo zelo e la premura di cui sono investiti 
1 maestri e le maestre assicurano ai geni- 
tori un non comune progresso. 
Il locale è in casa Fubini, via Lagrangia, 
N. 6, piano 3°. : 


le; 


sur les eventualités des 





GUANTI ALLA MACCHINA 


f 1 Di. pelle bianca ed in colori, di qualità eccellente, 

Pal 11 Quarentiti tanto pirla qualità della pelle, quant 

perda cucitura .a modico prezzo; guanti d' ordi- 
chanza pei. m litari. ‘ 

|: Fabbrica. vendita via della Palma, presso Piazza 

_° Castello, N.2, negliummezzati. Si provano sul pusto. 


GEORGE 


n Se 
A GUERRE D'ORIENT 
en 1855 et 1854 jusqu'à la fin de Juillet 1855 
ESQUISSE HISTORIQUE: ET CRITIQUE 


des Campagnes sur le Danube, en Asie et en Crimée 
AVEC UN COUP D'EIL. 


Ur volume in:8° L. 3. 


. AT. — Torino. 


campagnes prochaines 


par 


RLAPRA 


ANCIEN GENERAL HONGROIS. 
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Primo premio accordato quest'anno. 
I Sigg. W. DRAY r GOMP. hanno ancora ottenuto il' 
primo premio per laloto macchina da mietere, brevet- 
tata, di Hussey ch'essì hanno perfezionata, dalla Sociètà] 
d'Agricoltura di Bath e de l’Uyest d' Inghilterra all’epoca! 
della sua riunione. 
Premii accordati nell’aino 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla 
= Società di Agricolmra del Nord di Lancashire; — Dalla 
Società di Agrico!tura di Sterlin.— E molti altri premii 
sono stati accordati nì medesimi negli anni precedenti. 
Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri 
coltora può ottenersi dietro domanda ai manifattarieri 
W. DRAY È COMP. jugegneri agricoli, Iwan Laue, Lon- 
dru, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arsenale, N° 4, Torino, 














n atiere 
UN PICCOLO ALLOGGIO 


SIGNORILMENTE  MOBIGLIATO 


Questo alloggio, che'si offre opportuno 
tanto per una persona sola, quanto per chi 
avesse moglie, è libero presentemente, e per 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 
N. 20, piano térzo. 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


|». LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra. oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

.Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent..60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, 0 una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno diseghate e stampate all'Ufficio dello: Stato Maggiore 
Generale del Regno. 

In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire'le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria ArxaLDI, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà.le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo IV (Dispense e 8). 

















Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


i principali ‘librai : NUOVA CARTA 
STORIA DI VENEZIA DEI CONTORNI DI 


| dal 1797 sino al nostri tempi I SEBASTOPOLI 


pr P. PEVERELLI: 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


| rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
du quadro comple dn atniaiione delle battaglie e scontri coi Hura 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro In foglio a colore al prezzo LAGSÙ: L.1 59. 
| secolo, interrotta per poco lempo dal Regno Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
» d'Italia e dalla rivoluzione del 1848. | di S. Margherita, N. 1118, in Milano. 
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AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix; di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrovaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tetuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbsd e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggiur riputazione. 

LI 
6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 10.1. 8. 

BeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 

Delta GOTTA. Un opuscolo L. 1.25, di G. Ferrua, 
dottore in. medicina e chirurgia. Per la.visita in , 
sua casa dalle9.del mattino sino alle 5 di sera, Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 
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STORIA 
DEGLI ITALIANI 
DI CESARE CANTU 
Sono pubblicate le dispense 34, 32 6.33. 


Colla dispensa 51 è compiuto il primo volume, le 
eltre due incominciano il volume secondo. 









Prezzo di ciascuna dispensa 
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- In vendita 
presso l'Ufficio. dell’OPZVZONE.. 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


SARDEGNA 





E 
Volumetto în-8° di pagine 66’ 


al-prezzo di Cent. 40. 





BALSAMO pri TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
laltie; mancava ancora al novero deì moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
slituire alle alterate funzioni delcorpo umano l'or- 
dinario loro andamerito. Molti sono i mali cagio- 
nati dall noncuranza di questi incomodi, come le 
emieranie, le vertigini, \l'singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, indurimento del piloro, 
gl'ingorghi della milza è del fegato , gli ‘umori 
bianchi, 1’ itterizia, l'itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessurio è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
Jattie, Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale ‘anche agli adulti ‘a 
motivo delle catlive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato ‘espressamente a combattere e vincere: 


tali affezioni non ha finora fallito ‘alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare. 
; Si prepara straccio via di Po, n.13, 
L.3! ogni 150 grammi 
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Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Caznowe. | 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e da1 prin- 
cipali librai , 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 





SPETTACOLI 


Teatro D'Ancevwes. La dramm. Compagnia 
francese Périchon rappresenta 

Teatro GeraiNo, (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda recita: La lucerna di Epi- 
tetto. A 

Crrco Sarrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp, 
Tassani esporrà: IZ mio onore. 

TearroSorera, (Ore ;8) La dramm. Compagnia 
Tassani recita : La calunnia. i 

Trimro pi Sin Marrisiano. Si recita colle 
marionette: IL cenciaiuolo Arlecchino è 
la gran dama. Ballo: La presa di Mala- 


koff «preceduta dallo sbarco delle truppe, 


piemontesi in Crimea. i 
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Avviso ai sigg. Associati 


I signori associ.ti, il cui abbona- 
mento è scaduto col giorno 30 del 
mese scorso, sono pregali di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 


nella spedizione del giornale. * 
————6ct_wWl1tttT__T_===== > 
TORINO 2 OTTOBRE 
fr _—________ 
L'INDIRIZZO 

ALLA DEMOCRAZIA EUROPEA | - 





Gl' indirizzi, i proclami, le proteste, le 
professioni di fede allagano di nuovo l’ Eu- 
ropa come nel 1848, e per poco che avan- 
zino diquesto passo, siamo minacciati di una 
confusione di Babele, nella quale sarà diffi- 
cile ritrovare la retta via e discernetc il bene 
dal male. 

Era da aspettarsi che in questo diluvio 
di scritti, l’Italia avrebbe una parte cospi- 
cua, ed il Piemonte non sarebbe rispar- 
iniato dalle sette, le quali, incapaci di ado- 
perarsi a vantaggio della patria e conscie 
della propria impotenza, s1 arrovellano 
contro il nostro paese e gittano gratuiti in- 
sulti, tanto sciocchi quanto vergognosi per 
italiani, contro una bandiera, all’ ombra 
della quale si ricoverarono altra volta, dalla 
quale ottennero protezione , e che ora sven- 
tola sulle alture di Sebastopoli, riverita da 
amici e da.nemici. ; 

Imperdonabile debolezza sarebbe la no- 
stra, indegna di piemontesi e d' italiani, se 
respinger volessimo quelle ingiurie di animi 
abbietti e rosi dal livore. 

I puritani trovansi ormai ridotti a picciol 
numero : la lor chiesa è ristretta, i loro ad- 
detti si comprendono in qualche illuso ed in 
alcune spie austriache, ed è naturale che 
cerchino di celare la loro irreparabile scon- 
fitta, col rombo dei paroloni, nella stessa 
guisa che un capitano, a cui manchino i 
soldati, si studia d’ingannare il nemico 
collo strepito dei tamburi. 

Giuseppe Mazzini, il quale, se non di co- 
raggio e di senno, almeno d’indirizzi non, 
ebbe mai penuria, dopo aver fatto un pro- 
clama in ;cui invitava 1 napoletani ad.in- 
sorgere, e bestemmiava contro il Piemonte, 
soscrisse in compagnia di Kussuth e di Le- 
dru-Rollin un ‘altro indirizzo, non più a 
questo o quel popolo, ma alla democrazia 
europea , ai loro fratelli di fede. 

Se è destino delle sette esclusive, delle 
chiese anguste ed intolleranti di non affer- 
rare mai il senso delle cose, di chiudere gli 
occhi. alla verità, di ricusare i consigli della 
ragione ed i suggerimenti. della prudenza, 
non ne‘dovrebbe. però conseguire ch' esse 
abbiano:a contraddirsi dall’ oggi all' indo- 
mani, ed a smentirè oggi le asserzioni del 
giorno precedente. 

- Pure l'indirizzo alla democrazia europea 
è la confutazione di tutti gli altri anteceden- 
1ementa suscritti e divulgati da Kossuth, 
Ledru-Rollin e. Mazzini; è la confessione 
della loro debolezza, essendo costretti a di- 
chiarate che \manca il centro d'azione, 

. nìanca la cassa, mancano gli uomini. Al- 
lòrchè gli eserciti alleati assediavano Seba- 
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L: APPENDICE 
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i MISCELLANEA. 


Il giornale che si pubblica a Parigi eol titolo di 
Cosmos ha un import.nte articolo intorno ad un 
telegrafi, elettrico scrivente. Il Giornale delle arti 
e delle industrie che vede la luce in questa no- 
stfa ciità è che è solerte raccoglitore di notizie 
corrispondiiti ‘al suo utolo, reca un sunto dell'ar- 
licolò dil Csmos. Raccomandiamo quel sunito ai 
signoti Bun-Ili e Minotto, che parvero pér lo pas- 
sato’ persoasi che il manipolatore di Murse avesse 
raggiunto la perfezione, e che però a nessun al- 
Iro.si potesse por mente; Il Casmos (secondo il 
medesimo sunto dato dal giornale torinese , che i 
nostri direttori dei telegrafi ben conoscono ) asse- 
veraiche il telegrafo americano, comecchè più 
usitàto, presenta nel mampulatore gravi inconve- 
nienti, perchè non è nè comodo nè regolare, La 


stopoli e sopportavano in Crimea con' co- | € rappresentiamo l'avvenire. » Qual mode- | 1853 e 1854 presenta alcune variazioni sen- 


raggio indomito ed eroica, rassegnazione i 


‘disagi dell'inverno e.le fatiche del campo, 


Mazziaì profetaya che i popoli erano scon - 
tenti della. guerra, stanchi de’sacrifici, pronti 
ad insorgere. L'ora della. rivoluzione ‘era 
perciò suonata, ed egli l' annunciava, pro- 
mettitore di sicura, immanchevolè vittoria. 
Ma piuno si mosse * le ‘esortazioni, gli ecci- 
tamenti, le promesse non giovarono, non si 
trovò alcun partito così triste in Francia, 
alla quale specialmente miravasi, da fare il 
pazzo tentativo di. sconvolgere la nazione, 
che aveva sulle spalle l'ardua impresa delia 
guerra contro la Russia. 

I popoli furono niati della léro. pa- 


| zienza. La gloria militare, alla quale le na- 


zioni non sono mai insénsibili, la vittoria 
che fa palpitare il ciore del patrieta, sia 0 
no aderente al governo, ha già compensati 
i loro sacrifici, ha risollevato il loro co- 
raggio, ha porto lena a proseguire l’incomin- 
ciata impresa. 

Ebbene, chi lo crederebbe? Egli è ap- 
punto dopo l’espugnazione di Malakoff, dopo 
una splendida vittoria, di cui ‘non trovasi 
riscontro negli annali militari, e che ha rin- 
forzati i governi alleati, che Mazzini e com- 
pagni s'indirizzano all'Europa, alla demccra- 
zia, per avvertirla che l'ora è suonata per la 
centesima volta, e che bisogna insorgere, 

La presa di Sebastopoli è stata certamente 
un colpo formidabile per la reazione euro- 
pea. Questa si è indebolita dè tutta la forza 
acquistata dalle potenze alleate, per cui se 
si esprimesse la speranza che le popola- 
zioni soggette a governi reazionari, stranieri 
ed oppressori, cogliessero l' occasione per 
iscuotere il giogo, non sarebbevi alcun male, 
Ciò non equivarrebbe ad un eccitamento al- 
l'insurrezione, e sarebbe una supposizione 
più o meno fondata, secondo che le condi- 
zioni interne degli stati assoluti sono pro- 
pizie o contrarie a' conati che si tentassero 
per l’affrancamento. 

Ma l'esprimere la speranza di un pros- 
simo riscatto non è un eccitamento alla ri- 
voluzione, fatto da chi ignora la situazione 
dei partiti, le disposizioni deglî animi, i 
mezzi d'attacco e di resistenza dei governi 
e dei popoli. L'indirizzo alla democrazia 
guropea presuppone le nazioni preparate a 
sollevarsi al primo cenno giunto da Londra. 

un'illusione, figlia d' immenso orgoglio e 
d'ostinata persistenza a volersi credere la 
personificazione di un'idea, di un principio 
incompreso ed incomprensibile alle molti- 
tadini. | 

Non fa d'uopo d'avvertire che la sollèva- 
zione debb'essere generale in Francia ed in 
Inghilterra come in Italia ed in Austria. E 
perchè sarebbe parziale? Francia ed Inghil- 
terra sono scontente ed anelanti a libertà 
come i tedeschi e gli italiani. Esse hanno 
sacrificato uomini e danaro con qual risul- 
tato? Nessuno, fuorchè la caduta di Seba- 
stupoli e alcune rovine sulle sponde dei 
due mari. È l'indirizzo che lo dice. Manco 
male! Prima che cadesse Sebastopoli l' in- 
dirizzo diceva che non sarebbe mai stata 
espugnata, ora che è caduta, afferma che è 
un nonnulla. E un nuovo metodo per aver 
sempre ragione. 

Nè possono gli alleati sperare di vincere. 
« Essi combattono in nome di cose che 
« muoiono ; la vita è altrove; con noi che 





durata della pressione del dito sul tasto non 
ha nulla di fisso, e dipende interamente dall’abi- 
lità dell’impiegato, dallo stato maggiore o mi- 
nore di stanchezza della sua mano ed anche da 
circostanze estranee alla sua volontà. Lo stesso 
Morse si arcorse di questi difetti, ma non trovò 
modo di PorAREgEe nodo. Ora il Cosmos mede- 
simo annunzia che un signor Paolo Garnier ha 
sciolto il problema. Col suo sistema il manipola- 
tore diventa un apparecchio sul quale si compone 
il dispaccio quasi colla stessa prontezza con cui si 
detta; poi, quando la composizione è terminata , 
si applica quell’apparecchio stesso ad un movi- 
mento di ruote, il quale lo trasmette colla rapidità 
di due minuti per cento e più parole , e senza er- 
rore possibile 

Noi non entriamo in più minuti particolari , nè 
accenniamo la diminuzione della spesa e del tempo 
per la trasmissione più esatta dei dispacci, ma do- 
mandiamo perchè non si tenne conto dai nostri 
direttori dei telegratì di una invenzione consimile, 
e più semplice ancora ( se la descrizione del (o- 
smos è esatta) offerta loro già da qualche tempo dal 








stia.l.Essi da Londra rappresentano l'avve- 
nire, i soldati: che...combattono in Crimea, 
che pigliano d'assalto Malakoff non hanno 
nè genio, nè virtù di sacrificio, ‘nè forza. 
Queste sono qualità che adornano soltanto 
Mazzini e la Russia, perchè ‘se gli alleati 
non vincono; debbe pur vincere la Russia. 

Ammesso che la vita non è più col dispo- 
tisamo, nè colla monarchia ‘crstituzionale, si 


‘comprende l’altra asserzione, che 2 suolo 


eo è minato dai patimenti e dal- 
Pidea, bella frase ad esprimere un concetto 
non:meno bello. A cessare i paumenti e. far 
trionfare |’ idea che. mina; il suolo; ‘l'indi- 
rizzo non trova altro mezzo fuorchè l'insur- 
‘rezione sollecita, sotto il patrocinio del trium- 
Virato demveratico di Londra. « L'opportu- 
« nità è giunta pei popoli; ed è nostro de- 
« bito dichiararlo. » Ciò equivale & dire: 
noi ne sappiamo più dei popoli, noi cono- 
sciamo megli» di loro le condizioni d’Eu- 
ropà, e però ci. arroghiamo il diritto di sen- 
tenziare intorno all’ opportunità d’insorgere. 

« Noi diciamo profondamente convinti: Il 
« partito è d'ora innànzi colpevole del san- 
« gue che scorre suì patiboli, delle lagrime 
« che si versano nelle prigioni d'Europa. 
« Il partito può vincere. » : 

Ecco qui scambiati-i popoli in partito. 
Non si tratta più di. movimenti nazionali, 
ma di un'insurrezione parziale, di un taffe- 
ruglio di partito, d’una setta che vuol sosti- 
tuirsi ai governi e reggere dispoticamente 
gli stati. 

Volgi e rivolgi, è sempre la stessa manìa 
di yoler comandare in luogo degli altri, di 
essere presidenti, governatori, dittatori, di 
rinnovare gli scandali del 1848, 

Di Kossuth, Ledri-Rollin} e Mazzibi, il 
primo è il solo che nel 1848 abbia mostrato 
qualche ingegno ed energia ed operosità. 
Quale fosse il suo amore d'indipendenza, 
noi italiani nòn l'ignoriamo, che aveva offerti 
all'Austria 50 mila ungheresi per debellare 
il Lombardo-Veneto , e neppure quali le 
tristi conseguenze del vessillo repubblicano 
da.lui inalberato, perchè ha. preparato, la 
diserzione di Georgey e la servitù dell'Un- 
gheria. 

I due altri non hanno le qualità che scu- 
sano Kossuth. Ledcu-Rollin voleva inaugn- 
rare la democrazia colla rovina della pro- 
prietà, dell'industria ,, del commercio , ha 
tratti alla miseria i possessori coll’ imposta 
di 45 centesimi, che la Francia non separerà 
mai più dalla memoria della repubblica di 
febbraio, ed ha appianata la via alla.ristau- 
razione imperiale, come Mazzini ha pro- 
mossi in Italia gli interessi dell'Austria , 
protetto da quella bandiera che per ricono+ 
scenza dovrebbe riverire. . 

Questi sono gli uomini che, nel loro deli- 
rio, si arrogano il mandatodi rappresentanti 
della democrazia europea, ma la democra- 
zia non è partito, è popolo, ed il popolo 
non si educa con frasi sibilline e con misti- 
che idee, bensì co” consigli del buon senso, 
e coll'esempio del coraggio e delle virtù 
cittadine. 


e e 


COMMERCIO DELLO STATO SARDO. 


Il prospetto commerciale dei primi sei 
mesì dell'anno correute confrontato. con 
quello del periodo corrispondente degli anni 
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signor Tremeschini ,, del quale l'istituto di Vi 
cenza dichiarò con attestato dei suui professori 
ch' egli del tutto modificando il manipolatore di 
Morse lorese di un uso molto più facile e sicuro? 
L'attestato è del 18 febbraio ,. e noi dobbiamo 
sempre aspettare che le invenzioni ci vengano da- 
gli stranieri perchè siano bene accette fra noi e lo- 
date dai nostri! Ragioni di economia, di dignità 
e di giustizia vogliono che il signor Paleocapa ve- 
gli anche su queste faccende le quali mon sono 
tanto indifferenti quanto a lui sembrano. 

Veda a cagion d'esempio il sig. ministro come 
si protede in Francia. Il signor Périé scrive all'im- 
peratore : Sire, Napoleone I ha dotata.la Francia 
d'uno zucchero indigeno: dipende ora da V. M. 
dotarla di un thé «gualmente indigeno. » E due 
giorn: dopo il Périé,, bibliotecario di Cahors, è in- 


Stlato alla corie e Irova l'imperstore che speri- 


menta il nuovo thé: e poi egli riceve dal ministero 
dell'agricoltura rutti gli aiuti ed incoraggiamenti 
necessari. [gnoriatmo se quesia scoperta sia un 
plagio di ‘un'altra fatta a Vienna (della quale 
parleremo nella prossima miscellanea) 0 sa vera- 


è 








sibili, ma non manifesta peranco: un' in- 
fluenza sfavorevole che. la guerra avrebbe 
potuto esercitare sui nostri scambi. 

Riassumendo i differenti ragguagli , -di- 
remo che all'importazione si ebbe, in com- 
parazione del 1854, sumento : ; 

Nei yini, acquavite, derrate coloniali, ca- 
nape e lino; filati e tele di canape e lino, 
lana, filati e tessuti di lana ,. sette grezze e 
tessuti serici, farine, legna da fuoco,,, legni 
di ebanisteria, mobili di legno , utensili e 
lavori diversi di legno , carta; mercerie e 
chincaglie, ferro lavorato, rame ed ottone 
lavorato, ghisa non lavorata, piombo, zolfo, 
carbon fossile, vetri e cristalli. 
- Sì ebbe diminuzione nell'i ione 
degli olii d'oliva e diversi, dei prodolti chi- 
| miei, dei colori , dei generi, per tinta , dei 
| formaggi, delle pelli, delle sete lavorate, 
del frumento ed altre granaglie, delle paste, 
del catbime di legna; dei libri, del ferro di 
prima fabbricazione, del vasellame, 

Rispetto all’ industria del paese, l'intro» 
duzione addita un progresso, come pure ri» 
guardo alla prosperità pubblica. - 

E notevole l’ aumento del caffè e dello 
zucchero, di cui s’ introdussero nel primo 








semestre ? 
Caffè Zucchero 
1855 Chil, 1,580,751 Chil, 9,252,274 , 
1854 » 1,169,496 » 8,396,866 , 
1853 » 1,013,185 » 7,914,360 


È scemata l’importazione dei prodotti chi- 
micida 2,851,000 chil., nel 1854 a 1,711,000, 
ma è aumentata l'esportazione, ciò che 
prova lo sviluppo di quest industria; l'in- 
troduzione del canape e del lino salì da 
chil. 761.293 a.837,398, del cotone in lana 
da chil. 4,933,469 a 5,104,978, della lana 
da chil. 923,240 a 1,347,711, delle sete grezze 
da chil. 71,081 a 99,597. 

L'introduzione del frumento e delle altre 
granaglie è stata la seguente: 


Frumento Granaylia 
1855 Litri 49,192,394 Litri 22,189,418 
1854 » 86,500,273 » 33,034,909 
1858 »_57,648,539 ». 9,053,924 


È però aumentata di molto l' introduzione 
delle farine a chil,. 1,479,975,. peer” 

L'introduzione del farro lavorato salì da 
chil. 1,780,361 a 3,646,140, della ghisa non 
lavorata da chil. 1,627, 968 a 4,693,741, del 
carbone fossile da chil. 86,416,228 a. chil: 
53,805,466. 

All’esportazione i risultati non sonn così 
soddisfacenti, stante lo scarso raccolto del 
vino e degli olii. Diminul l'uscita dei vini, 
degli olii, dei. confetti, del. sapone , dei 
frutti verdi, del formaggio, del bestiame; 
bovino, delle pelli, dei filati di cotone, delle 
granaglie, del riso e delle paste, della carta 
e dei libri, della ghisa in masse e rottami e 
del vasellame. 

Aunientò l'uscita dei prodotti chimici, 
,del bestiame bovino, dei cordami e. delle. 
tele di canape, delle stoffe di cotone , della 
seta e dei tessuti seriei, del frumento , del 
sughero, del miverale di piombo. 

La diminuzione nell'esportazione del vino 
è da litri 9,077,000 a. 4,250,000 , degli olii 
da chil. 5,520,000 a 4,195,000, del bestiame 
bovino da 24,094 a 17,390. ì ; 

Ma di queste diminuzioni si ha largo com- 
penso nelle sete. nidi 

L’ esportazione della seta grezza salì da 
————_——___—___—_—__—_—_——_-__————8 
mente sia cosa nuova, giacchè in’ mezzo ai molti 
elogi non troviamo indicazione alcuna precisa; ma 
pel caso presente ciò poco importa, chè noi vole- 
vamo soltanto mostrare come colà ogni cosa nuova , 
sia prontamente studiata , 6 sia incoraggiato chi 
la propone. 

— Ora passiamo volontieri a notizie d'altra ma- 
niera. Piacerà senza dubbio si nostri lettori di 
conoscere la sommaria descrizione che fa l'egregio 
cavaliere Grifl del ritrovamento di vasellame, di 
bronzo , di dorerie e di altri arredi assai ragguar- 
devoli per l'archeologia, avvenuto negli scavi in- 
Irapres: d'ordiu» di S. E. il sig, principe Barberini 
in prossimità di Palestrina. nel luogo appellato la 
Columbella. Disuttrrrandosi così alcune arche di 
pietra albana senza ornali e con ivi entro ossa 
umane, apparvero due armille di oro formate da 
vari aspid: distesi l'uno appo l'altro con ambo i 
capi ricorsi, i quali tengono confitte sui loro 
corpi lanis piccole anitre, quante ye ne, possono 
capire con buon ordine, e.sì i serpi come le 
anitre sono. lavorati iu tondo, e divisati. di un sot-., 

tilissimo Olo pur di oro. In un piatio d'argento a, 
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‘ chil. 40,777.a 106,609, della seta lavorata 








da chil..362,589 a 408,271, delle moresche 
«da chil.-88;601 a 153,989 ; de’ prodotti chi- 
mici da chil. 541 mila a 765 mila; de' cor- 


 dami di canape da chil..64mila a 101 mila. 


L° uscita del frumento e delle granaglie è 
stata: 


Frumento Granaglie 
1855 quintali 60145 30105 
1854 » 41705 57720 
1853. » 846 7932 


Non si può fare un confronto fra l’entrata 
® l'uscita, perchè l'una è calcolata a misura, 
“l’ altra:a peso, ma, valutato l’ ettolitro a 75 
chilogr.. si avrebbe un’ esportazione com- 
plessiva di 120 mila ettolitrì, contro un’in- 
troduzione di 710 mila , cioè l’ esportazione 
corrisponde al sesto dell’ ‘entrata , senza te- 
ner conto delle farine introdotte. 

L'uscita del riso è scemata da chilogr. 
9,5177,000 a 6,418,000 e delle paste da chil. 
758,000 a'542,000. ° 

I proventi doganali del 1 semestre 1855 
ascesero all’ importazione a L. 7,227,755 
contro L. 7,334,380, media degli anni 1854- 
53. Però bisogna dedurre dalla seconda som: 


€ 


“ma 823 mila lire, prodotto del dazio sui ce- 
| reali, che si esigeva nel 1853 e poscia venne 


abolito , ed allora si vedrà come malgrado 
la guerra, si abbia un aumento ragguarde- 
vole. 

Cinque categorie forniscono esse sole i tre 
quarti degli introiti: zucchero L. 2;2700, 840, 
filati e stoffe di cotone L. 1,048,458; vini 
L. 627,971, filati e tessuti di lana L, 490,881, 
caffè L. 474,292, ferro Li 362,086, acquavite 
L. 229,499: 

La convenienza della riduzione de’ dazi è 
della semplificazione della tariffa doganale 
diviene! d'anno in anno più patente, edi 
risultati ottenuti nel primo semestre 1855, 
in'mezzo alla guerra ed alla crise annona- 


* tia sono tali che porgono argomento di spe- 


rare bene dell'avvenire della patria industria. 
‘ ‘Il commercio fra ]' isola di Sardegna e le 
provincie del continente continua ad essere 
Assai ristretto. 

‘Nel primo semestre 1855 le impottazioni 
de' prodotti della Sardegna nella terraferma 
rappresentano il ‘valore di L. 4,454,961, e 
quelle delle merci dalla terraferma in Sur- 
degna rappresentano il valore di 3,089,570 
lire. ; 





Cue rare DeLLA Crimea ? Sotto questo titolo 
il Times pabblica una comunicazione fir- 
mata A. T., nella quale si esprime l'idea di 
dare la Crimea al Piemonte, Sebbene questo 
non,sia il compenso che noi passiamo desi- 


derare per la compartecipazione alla guerra, | 


pure quell'articolo contiene diversi interes- 
santi cenni, e alcune vsservazioni che ci sein- 
brano meritevoli di considerazione, onde lo 
riproduciamo : 


« Essendovi ogni probabilità che prima che pas- 
Sino molti mesi, i russi siano seaccimi dalla Cri- 
mea, la quistione-intorno a ciò che deve farsi di 
Questa importante pemsola diventa di grande mo- 
mento, 4 

D Ile razze originarie che vi abitavano prima 
dell'invasione dei tatari, esistono ora bea poche 
traccie, furs'anche nessuna. I-tatari stessi, sempre 
barbari anche nei luro migliori tempi, sono ora 
così degeuerati , che non petrebbero governare 
nè là, nè alirove, I turchi nella; pienezza della 
loro potenza, sembrano essere stali non meno ar- 
rigunti ed esclusivi che i russi, venuti dopo di 
loto, e fors'ariche più ; «il loro potere in Crimea 
era assai debole, e se le ruzze tribù dei tartari o 
quelle dei lrchi ne divenissero ancora padrone, 
l'imanità in, generale ‘non farebe alcun gua- 
dagno, poichè nessuna di esse, senza aiuto, po- 
{rebbe sostenersi contro 11: potente. loro vicino; e 
non è da desiderarsi che l'Europa stia sempre 
all'erta per garantite quei goff feroci dalle inevi- 
tabili conseguenze della loro ignoranza e del loro 
mulgoverno. , 


—_————_— w_-———— 


stile egizio sono effigiati verso l'orlo soldati fram- 
misti a lioni, che camminano in ordinanza, e sul 
centro cacce, o'combaltimenti dello stesso disegno 
e della grandezza medesima di quello ritrovato in 
cera e collocato ora nel museo etrusco Gregoriano. 
Immagini tutte, che si confanno con quelle degli 
indiani pei rettili, e con quelle dell’arte babilo- 
nese per le cacce. È pregevole fra altro ‘vasella- 
mento una edppa di argento, ove sono incisi ani- 
mali simbolici della fattura dî quelli scolpiti sulle 
vestigia di Persepoli o nei cilindri di Babilonia, 
e dl mito orientale di' questa coppa si rassomi- 


‘ gliano certì fornimenti di ‘avorio tutti intagliati di 


bassorilievi rappresentanti grifoni, buoì, fiori di 
loto, buoni è mali geni, fra'quali il marticora, 
che sono allusioni della dualità secondo le idee 
o il culto ‘dei persi o degli assiri. 

Sopratutto poi è da tenersi conto di un vaso di 
bronzo di leggiadra foggia adorno medesimamente 
dei segni o delle figure immaginarie, con cui viene 
adombrata la lotta del buono spirito contro il cat- 
tivo nei prefati cilindri babilonesi o persepolitani. 
Allegorie sparse pure nei laceri avanzi di un sot- 








Dobbiamo restituire quella. magnifica posses- 
sione alla Russia, affinchè essa possa ricostruire 
la formidabile fortezza che costò ultimamente tanti 
sagrifici all'Inghilterra o alla Francia per distrug- 
gerla? Il senso comune ela prudenza ci vieta 
siffatto mostruoso tradimento @ follia ; eppure non 
mancherebbero i Russell; i Gladstone e i Bright 
in Inghilterra, che forse si farebbero avvocati di 
una tale restituzione considerandola come un-atto 
di giustizia retributiva verso il calunmato , inof- 
fensivo czar. 

Esamini®mo come questa sofferente ed inno- 
cente vittima delle potenze occidentali si è meri- 
lala tanta commiserazione da questa parte. 

Allorchè, 72 anni fa, l'imperatrice Caterina volle 
assorbire la Crimea ne' suoi vasti dominii, questa 
Misura incontrò la più gagliarda opposizione dalle 
principali potenze dell'Europa, specialmente dalla 
Francia. L'Inghilterra, esausta dalla recente sua 
lotta colle colonie americane; non aveva allora, 
per Quanto pare, che pensieri pacifici. Il sig. Fox, 
divenuto allora ministro degli affari esteri, volendo 
coltivare l'alleanza della Russia, era poco disposto 
a protestare contro le sue oppressioni in Oriente, 
e fu probabilmente allettato dalle prime misure 
di Caterina, che protestava del suo sincero desi- 
derio di migliorare la condizione della Crimea, 
e di aprire il mar Nero a tutte le nazioni,.e pat- 
licolarmente i porli di Sebastopoli e Teodosia, che 
furono dichiarati con un editto imperiale liberi 
ed accessibili alle navi mercantili di tutto il mondo 
abitato. 

Questo capitolo della storia è sì poco conoscitto, 
che eredo conveniente di riprodurre tutto quel- 
l'editto, che si trova nell’antica collezione dei trat- 
tati di Chalmers. Possiamo ritenere con certezza 
che quel documento non fu una concessione spon- 
tanea, mala conseguenza’ naturale delle forti ri- 
mostranze ed obbiezioni della Francia e di altre 
potenze, che altrimenti avrebbero potuto opporsi 
all'occupazione della penisola taurica colla forza 
delle armi; ed in tali circostanze, non sarebbe 
cosa di buona fede il sostenere che privilegi con- 
cessi in quel modo possono essere ritirati ad ‘ar- 
bitrio di cotui che l: ha concessi. 

L'edilto dell'imperatrice di Russia è il seguente : 


« Noi Caterina II, per la grazia di Dio, ecc. 


« I nostri sforzi per accrescere il commercio dei 
nostri sudditi e quello delle altre nazioni nel mar 
Nero e nel Mediterraneo hanno ottenuto il deside- 
Fato successo. Il trattato di commercio che ab- 
biamo conchiuso colla Porta ottomana il 10 giu- 
gno 1783 ha finalmente rimossi gli impedimenti e 
le diMicoltà che in causa della speciale costitu- 
zione dell'impero turco avevano inciampato ad 
ogni passo il detto commercio nel suo progresso, 
e questo non può essere sostenuto che coll’ istitu- 
zione di opportune leggi per la protezione del 
commercio, e accordandogli quell’ intera libertà 
che è richiesta indispensabilmente per le sue varie 
speculazioni e vie. Noi abbiamo adoitato i principii 
di questa libertà ‘illimitata, e ‘l'abbiamo tenuta 
ferma sino dai primordii del nostro governo, come 
è inanifesto dai molti editti e regolamenti emanati 
dal nostro trono ; ed Gra. noi estendiamo questi 
sd tti e questi regolamenti nella loro maggiore la- 
litudine.al commercio del mar Nero. Alla sicurezza 
e convenienza di questo commercio si è ora prov- 
Vedulo pienamente coll’ incorporazione della pro- 
viucia taurica e degli annessi territorii al resto dei 
nostri dominii. Abbiamo quivi aperti diversi porti 
per l'uso di tute le persone che vorranno èspor- 
tare di là i prodotli della Russia e condurvi 1 pro- 
dotti e te manifatture di altri paesi. 

« È ben noto che l'ultima guerra coi turchi (la 
quale in sei anni che durò fu segnalata per tante 
vittorie delle nostre armi) era venvia appena a un 
termine, che noî abbiamo eretto nel governo di 
Ekaterinoslaw, sul fiume Dnieper, a. breve di- 
stanza del mare, la città di Cherson, essendoci 
apparso che quella situazione era assai comoda, 
tanto per l'esportazione dei prodotti della Russ a, 
quanto per l’importaziune da altri paesi di tutte Te 
cose che potevano essere ulili a noi; 'e assicu- 
rammo quivi il commercio coi più efficaci mezzi 
di difesa, incoraggiandolo pure coi più ‘conve- 
nienti aiuti e nei modi che non erano inconsistenti 
coi principii generali del commercio. 

« Questa ciltà come anche Sebastopoli (dapprima 
chiamata Aktiar) e Teodosia., (altre volte Caffa) , 
entrambe situate nella penisola Taurica e provve- 
duta di eccellenti porti di mare, furono in causa 
della comoda loro situazione, giusta i nostri ordini, 








tilissimo velo d’oro non tessuto, che al pari di 
quello di Cere dee essere stato ampio da coprire 
una persona; in alcuni colli con capi di lioni 0 
di ceraste di metallo, stat: in sul labbro di lebeti; 
e in certi idoletti di legno dorato è di avorio di 
fattura. uguale a quei di Cere. Laonde scorgendosi 
in quella suppellettile un fare ove non comparisce 
nulla di greco, ma ogni cosa vi ha l'impronta di 
idee asialiche, si dee credere che s’ appartenga 
all'epoca della fiorente civiltà etrusca, quando era 
nella schiettezza dell'origine sua e innanzi che vi 
si intromettessero le maniere dei greci. E perchè 
si confà maravigliosamente con quella ricchissima 
di Cere, ne fornisce nuova prova del non essere 
elleno capitate qui per caso, significando maggior- 
mente non solo gli autori orientali dei popoli del- 
l'Etruria, il commercio loro coll’Asia e coll'Egitto, 
la ricchezza, la possanza, le costumanze e la reli- 
gione loro, ma servendo altresì all’ investigazione 
dei prischi abitatori di queste contrade ‘di Pre- 
neste. Inoltre spiccando in ogni parte emblemi di 
rito da tali indumenti, s'argomenterà la leg 


di chi s'avvisasse che fossero meri ornamenti don- | 
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‘aperte a tulle le nazioni che sono in amicizia col 


nostro impero, allo scopo che possano aver luogo 
le loro relazioni commerciali coi nostri fedeli 
sudditi. Per conseguenza dichiariamo solenne- 
menle colle presenti che quelle nazioni avranno 
facoltà di venire ai detti porti colle loro navi pro- 
prie, o noleggiate, e sotto-la loro bandiera, come 
anche di porlarvisi per terra; e sono egualmente 
libere di partirsene a loro arbitrio, pagando i dazi 
d'importazione e d’esportazione di conformità alle 
tariffe stabilite nelle rispettive dogane. Inoltre tutte 
le persone di qualsiasi paese e nazione potranno 
rimanere ‘în quelle città sino a tanto che con- 
viene ai loro affari e alle loro inclinazioni, e go- 
dranno del libero esercizio della loro religione, 
conformemente a quelle lodevoli instituzioni che 
ci- pervennero dai nostri antenati sovrani della 
Russia, e che noi abbiamo confermato ed aumen- 
tato, permeltendo.a tutti gli stranieri residenti nella 
Russia di adorare l’Onnipotente secondo la reli- 
gione dei loro avi, e di offrirgli le loro preci, as- 
sieme ai nostri sudditi, affinchè Egli accresca il 
benessere, e rinforzi la potenza di questo impero. 

& Diamo facoltà a tutli è ad ognuno di attendere 
ai loro traffichi con assoluta libertà , sia indivi- 
dualmente che in compagnia , promettendo loro 
colla nostra imperiale parola, che tutli gli stra- 
nieri godranno in quelle città gli stessi. privilegi 
che godono nella nostta imperiale città di. Pietro- 
borgo, e nelle nostre provinciali città-di Arcangelo, 
e in caso di guerra ognuno sarà protetto dai prin= 
cipii di quel sistema neutrale che noi abbiamo 
creato, i quali dalla nostra parte saranno mante- 
nuti sacri ed inviolabili.» 

« Finalmente, se dei forestieri vorranno acca- 
sarsi in quelle o in alire città dell'impero, e di- 
ventare nostri sudditi, noi li riceveremo graziosa= 
mente sotto la nostra dominazione, promettendo 
loro che non solamente sarà loro. concesso il lì- 
bero'esercizio della loro religione (come di sopra 
si è detto) ma anche 3l pieno godimento di tutti 
quei privilegi e di quelle-esenzioni in quanto al 
commercio e alla navigazione che furono finora 
guarentiti agli altri nostri sudditi; così pure po- 
tranno erigere fabbriche e manifatture, pagando 
soltanto quelle tasse che sono pagate dagli altri 
nostri sudditi mella medesima loro condizione. 
Tutte le persone che saranno: così divenute nostri 
sudditi, avranno facoltà per sè e per i loro d:scen» 
denti, di rimanere solto il nostro governo, sino a 
che sarà loro gradito , o che i loro interessi lo ri- 
chiederanno, e in caso ‘che volessero. ritirarsi 
potranno farlo liberamente, pagando le tasse che 
furono loro imposte per tre anni avvenire. I parti- 
colari privilegi che vengono accordati alle sum- 
menzionate città saranno contenute in appositi di- 
plomi, che saranno prontamente pubblicati. 

« Dato a Pietroborgo il 22 febbraio 1784, nel 220 
anno del nostro regno. » ; 

L'originale è firmato di proprio pugno di S. M. 
imperiale. 

Tale è l'editto, e quanto fedelmente ne abbia 03- 
servati i termini la Russia lasciamo giudicare alla 
testimonianza di colvro che. viaggiarono in Cri- 
mea , e alla condizione di Sebastopoli in occa- 
sione della recente occupazipne di questa città per 
parte degli alleati, ove noi troviamo che invece 
di essere ritenuto un pacifico porto mercantile, 
era ingombro di cannoni, e riempito all' eccesso 
di munizioni da guerra per fini aggressivi, mentre 
le formidabili forlificazioni erette in quel modo in- 
sidioso ricoveravano una numerosa flotta da guer- 
ra, pronia a salpare in armi, per cadere sopra 
gli imbelli , e tornare , comeun'orda di pirati, a 
dividere il bottino.e a riparare le perdite, 

Con questa sfieciata violazione delle solenni pro» 
messe della czarina; la Russia non può più ele- 
vare alcuna pretensione sulla Crimea. Siamo certi 
che nè il popolo francese, nè il suo magnanimo 
sovrano acconsentirà alla sua restituzione ; e seb- 
bene fra i nostri uomini di stato. ve ne siano di 
quelli che per servire ai propri fini di parte ac- 
consentirebbero a questa o a quella degradazione, 
pure il popolo inglese non si acquieterebbe cer- 
lamente a questa sconveniente follia. 

In questo dilemma noi ci rivolgiamo natural- 
mente ai genovesi, che si son» stabiliti a Caffa, 
e sopra tutte le coste meridionali della Crimea nei 
secoli XIII al XV, e mantenneru il loro possesso 
sino-alla caduta di Costantinopoli , cedendo poco 
tempo dopo alla soverchiante. forza degli otto- 
mani. 

Genova, altre volle magnifica e potente, fu con 
molto suo dispiacere consegnata al Piemonte dal 





neschi. Poichè mentre per le armille, pei veli e 
pei monili d'oro distinguevansi appo gli antichi 
persi o altre genti dell'Asia, i sacerdoti e principi, 
il ritrovarne impressi delle dottrine circa i loro 
dei, ci fa avvertiti più che mai che nè quei di Cere, 
nè questi di Preneste siano spoglie diverse da 
quelle usateda uomini tenuti in dissimo onore 
attesa la podestà loro religiosa e forse anche civile, 
Adunque, oltre al manifestarci tanti particolari 
sui nostri progenitori, ci disvelano eziandio l’os- 
servanza con cui veneravano in vita e dopo morte 
i ministri delle divinità e i loro reggitori, il che. è 
indizio di sapienza e di saviezza. 

— Molta relazione colle farti ed anche coll'anti- 
quaria, pei servigi che può rendere a questi studi, 
ha la fotografia, e noi siamo venuti frequentemente 
ricordando i progressi e le speranze maggiori che 


‘porge di sè. Ci è pertanto gradevole accennare 


oggi alcuni fatti nuovi che ci recano le effemeridi 
scientifiche straniere, pià 
ll signor Testut de Beauregard, seguendo una 


via diversa .da quelle percorse dagli altri, ha pre-. 
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congresso di Vienna nel 1815., con sì poche ceri- 
monie.come noi usiamo nel disporre di un' isola” 
di selvaggi nel mare Pacifico, ma essa conserza 
Sempre la memoria dell’ antico suo ‘splendore se 
sarebbe certamente un cospicuo modo di relribu- 
zione il ricollocarla , almeno come partecipanté, 
sul teatro degli antichi suoi trionfi, unita, come 
è e deve rimanere, al Piemonte. Se la Crimea” 
fosse data a questo’ stato, Genova possederebbe 
virlualmente ancora quei paesi, che devono esserla 
cari per antiche reminiscenze , e siccome il Pie- 
monte si è mostrato di essere non solo lo slato in 
Europa maggiormentein progresso i ma ha anche 
contribuito lealmente e valorosamente col suo aiuto 
a svellere dallo mani del perfido moscovita quella 
importante penisola, l' accomodamento sarebbe il 
più fortunato eil più conveniente se si può in- 
durre quel paese ad accettarlo. 

Ma st dirà cheil Piemonienon è-capace di man- 
tenersi da se slesso in quella posizione. Forse no, 
nei primi momenti. Forse per alcuni anni avrà 
bisogno del sostegno e della mano: soccorrevole 
degli.alleati; ma se il Piemonte mantiene .real- 
mente e in buona fede ciò che è detto nell’ editto 
di Caterina, e continua la sua politica illuminata , 
non vi può essere alcun dubbie che fra. breve la 
Crimea per la stessa sua siluazione diventerebbe 
una florida provincia, e perfettamente capace di 
mantenere una forza sufficiente» per. proteggerla 
contro ogni invasione straniera. Se? la Francia è 
l'Inghilterra diranno che così deve èssere , chi si 
opporrà ? Non certamente la Turchia! L'Austria 
e la Prussia? Non è affare che loro spetti. La 
Russia? Abbiamo ancora da. venire alle ultime 
prove colla medesima, e quando queste saranno 
fatte, la sua adesione ne sarà una necessaria con- 
seguenza, 

Non voglio estendermi maggiormenté sui molti 
vantaggi che produrrebbe questo accomodamento, 
ma sarei contento se attraesse-l’ attenzione del vo- 
stro corrispondente, 


-—=i——————T@———.—— i 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto del 29 settembre scorso venne 

istituita nella città ‘di Fossano una commissione 
di ornato, composta di sette membri. 
‘ —S. M., con decreto del 29 seltembre 1855, ha 
collocato a riposo, in'seguito a sua’ domanda , il 
professore di reltorica Giacinto Edoardo Trons ; e 
lo ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di ritiro conformemente alle. disposizioni 
delle vigenti leggi.» 

Con altro decreto della stessa data, S. M. ha no- 
minato il cav. Salvatore Cardia a scrivano nella 
segreteria della regia università di Cagliari, in 
surrogazione dell'avv. Vincenzo Pintor-Pasella che 
ha rinunciato a tal posto. 

e 


FATTI BIVERSI 


Notizie di corte. Leggesi nella Gazz. Piem.; 

« S. M. il re è da trenta ore affatto libero da 
febbre. Rimangono solamente alcuni dolori artri- 
tici leggieri i quali sono la solita sequela della 
malattia sofferta dalla prefutu Maésià, e che'sva- 
niscono poco per'poco da ‘sè o'cun ‘blandi: arùti 
dell'arte. 

« Quindi d'ora innanzi non si registrerà più in 
questo; foglio alcuna notizia uMeiale in proposito,» 

Ministero di marina. Con decreto del 12 marzo 
ultimo, S. M. l’imperatore dei francesì conferì una 
medaglia d'onore in urgento al patrone della ma- 
rina mercanlle sarda, Gaetano Piredda , inscritto 
alla direzione di Cagliari, in premio di essere ac- 
corso tel gennaio corrente anno, col proprio bat- 
Lello San Francesco, a salvar l'equipaggio del ba- 
stimento di commercio francese St&Maurice , ob- 
bandonato sull' isolotto Maldiventre (dipendenza 
di Oristano). 00 UL . (Gazz. Piem.) 

Telegrafi elettrici. Il-telegrafo oitumano è ler- 
minato sino a Sciumla ove è congiunto a Auellaa 
della Crimea e d'Europa. Per una curiosa coinci-* . 
denza, il primo dispaccio che abbia recato a Co-, 
stantinopoli fu quello che annunziava la presa di” 
Sebastopoli, e il primo che abbia spedito a Parigi. 
ed a Londra era un messaggio con cui il mini- 
stero del sultano preseriveva a’ suoi rappresen- 
tanti presso le corti di Parigi e di Londra di por- 
gere all' imperatore dei francesi e alla regina di 
Inghilterra le congratulazioni del sultano. per 
quella splendida vittoria. 
——r-r-—rrrrr—_—r—rr— 
plari di fotografia policroma naturale, i quati, 
al dire del fisico Silbermann maggiore, debbogo 
produrre molta marayiglia. La natura, egli dice , 
è venuta a deporre ella stessa i colori su la carta, 
ed i toni variati all'infinito dei quali ella si veste 
orgogliosamente. Rose, Fuxie, coi loro petali coi 
rami loro, tutto vi è ritratto. perfettamente. 

Sono pure notevoli aleune imagini gigantesche 
ottenute per mezzo della fotografia dal sig. Bisson 
e presentate all’ Accademia francese da Elie de 
Beaumont. Se queste prove del: Bisson hanno, molta 
importanza, non ne hanno peraltro tanta, come 
quelle del Testut, le quali indicherebbero la solu- 
zione di un problema da molti stimato insolubile. 
Comecchè Silbermann indichi una parte del pro- 
cesso seguito per ottenere la riproduzione dei co 
lori, pure giova aspettare maggiori schiarimenti. . 
Per ora ci basterà dire che i fisici negano meno 
ricisamente ‘di prima la possibilità di costringere 
la: natura a fissare su carte fotografiche l'imma» 


.gine degli oggetti come transitoriamente lo riflette 
‘uno specchio. |. ... E ì 
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COMITATO PER UN RICORDO © 
ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 
. Aiutanti di campo di S. M., cioè i generali Mo- 
rozzo della Rocca, Maffei di Bioglio, Luserna di 
Angrogna, Carderina, Actis, IL. 500. 
» Consiglio provinciale di Oneglia L. 500. 
Ufficiali ecc. del 18 reggimento fant.. L. 387 90. 
. Ottanta soscriltori di Pecetto Alessandr. L..170 05. 
Cassa di sconto in Torino L. 150. i 
Municipio di Susa L. 100, 
Municipio di Spezia b. 100. 
+, Cobianchi Lorenzo deputato , f;.-100. i 
Corti conte Luigi. 1° segretario. della legazione 
sarda a Londre I. 100. 
Gianotti G. F. addetto alla legazione L. 100. 
Gerbaix. de. Sonnaz. S. E. conte; comandante 
generale la divisione di Torino, L; 100. 


-————————r—_————————————_—_—_—_—__ 


STATI ITALIANI * 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il principe Carini, ministro di Napoli a Londra; 
che era stato autorizzato a lasciar il suo posto, 
per ritornare a Napoli. ricevette ordine di resti- 
tuirsi immediafhamente a Londra, Quest ordine è 
da ‘alcuni giornali interpretato come indizio di 
migliori rapporti fra il governo napolitano e le 
potenze occidentali. * (Presse) 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il sig. barone de Krudener, ambasciatore russo, 
è ripartito da Betna per fare un viaggio nei can- 
toni. In occasione del suo ritorno nella Svizzera, 
si ritmarca, che il riconoscimento della nuova 
confederazione da parte del gabinetto di Pietro- 
borgo, lo: distacca in questa parte dalla politica 
della Prussia, la quale è ormai l’unico stato eu- 
Fops0 che non abbia riconosciuto la nuvva costi- 
tuzione federale, mantenendo le sue proteste per 
Figuardo all'emancipazione del cantone di Neu- 
chatel. 

— Il sig. Carlo Murset, console generale sviz- 
zero a Torino, avendo chiesto, con lettera del 910 
corrente la sua dem.ssione al consiglio federale, 
Questo glie l'ha accordata ringraziandolo de' buoni 
servigi che ha reso al suo paese, ed incaricandolo 
di curare gli affari. della. confederazione sinchè 
venga provvisto al suo rimpiazzo. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 30 settembre. 

Il nome di Sebastopoli vien dato, per decisione 
dell'imperatore, al boulevard di Strasborgo ed al 
suo prolurgamento che si estenderà dallo scalo 
della ferrovia dell'Est sino alla Barrière d'enfer, 
vale a dire a quella gran via che attraverserà tutta 
quanta Parigi, . 

Pare che i generali degli alleati abbiano adot- 
tato il partito di non mandare: notzie se non dei 
falti comp uti; quindi siamo obbliga a conget- 
lurare le loro mosse da quanto ci annunzia il ge- 
nerale russo Resta sempre fermo da ciò che gli 
alleati pesano di operare nel centro della Crimea 
basandosi su Eupatoria, e sì crede sicuramente 
che prima dell'inverno, anzi tra pochi giorni, 
sentiremo il risultato di\queste nuove operazioni. 

Intanto l'Austria sl mostra sempre più inquieta 
della situazione auuale. La presa di Sebastopéli 
fu.un affare disgraziato per lei; massime per l’ e- 
poca in etti ebbe luogo: Se fosse: avvenuta un 
po'prima quando, cioè, duravano le conferenze di 
Vienna e non avea ancora spiegata assolutamente 
la sua intenzione di astenersi ad ogni costo dalla 
guerra, avrebbe pututo farsi un merito con pocò 
sacrificio; ma ora la faccenda è ben diversa, Le 
potenze occidentali non la ceresno più per nes- 
sun modo, ed essa Vorrebbe ad ogni costo iuge- 
rirsi in questa fuccenda, che pare sid totalmente 
sfuggita ad ogni sua azione ed influenza. L'invio 
del signor Prokesk non cambierà per nulla le de- 
cime della Francia. e. dell'Inghilterra , le quali 
sembrano ben decise a tirar diritto per la Joro via 
senza Inquietarsi di ciò che può pensarne nè.l'Au- 
stria, nè la Germania. - 

L'opinione generale si è che la Russia non vuol 
saperne di pace, ed in questo credo che sia d’ac- 
cordo coi di lei avversari: Il granduca Costantino 
ha raggiunto lo-ezar ad ‘Odessa, e quivi si spîn- 
geranno' tutte le provvisioni militari per resistere 
agli alleati, 

Si preparano .gli-Jappartamenti per il duca di 
Brabante e la sua sposa, ed è inutile ch'io vi dica 
che questo viaggio del nipote di Luigi Filippo di- 
spiace al partito orleanista puro. Ma siamo ben 
lontani dat 1848. 

Il successo ottenuto dall' Opera in. musica, 
Santa Chiara, scritta. dal principe di Sassonia Co- 
burgo Gotha, è constatato dai giornali. Il pubblico 
non ha finora pronunciato un giudizio ‘altrettanto 
favorevole, sebbene siansi riconosciuti moltì ‘pezzi 
di buona fattura, 

» PRUSSIA 

Il 25 settembre cominciarono in Prussia le ele- 
zioni primarie, aventi per oggetto. dì . costituire il 
corpo elettorale, per Ja nomina dei deputati alla 
seconila camera, A Berlino, fu piuttosto viva Ja 
partecipazione dei cittadini ‘a; quest’ atto politico. 
Non si conosse’ancora l'indole delle nomine fatte 
e non si potrà giudicarne con giustezza che quando 
gli elettori designati procederanno alla lor volta 
alle nomine dei deputati. La destra ha fatto grandi 
sforzi nel senso delle sue idee. x 
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- © Teatro della guerra, 


I giornali francesi pubblicano i seguenti di- 
spacci : dA 

« Marsiglia, 29 settembre. Si sono ricevute no- 
tizie di Costantinopoli del 20. Un Te Deum fu can- 
tato nella cattedrale di Sebastopoli:, alla presenza 
del maresciallo Pélissier. Un’ altra chiesa fu cè- 
duta agl'iuglesi. Il Bosforo venne magnificamente 
illuminato. . 3 

< Il maresciallo Pélissier. è acclamato dapper- 
tutto ove si lascia vedere. 

« Il colonnello romano Calandrelli è morto di 
cholera ad Erzerum dove dirigeva i lavori delle 
fortificazioni. 

«.A Smirne, vennero arrestati alcuni greci ostili 
al governo. Questo fece annunziato che avrebbe 
agito con.gran-rigore contro-la popolazione greca. 

« Il re Ottone mandò decorazioni ai membri del 
divano, all'occasione del trattato ultimamente con- 
chiuso fra i due paesi. 

« L'ingegnere Linant bey si reca in Francia per 
occuparsi dell'impresa dell’istmo di Suez. 

« Una rivolta di mussulmani. nell’ Abissinia è 
slata compressa. Il nuovo re dichiarò che proteg- 
gerebbe gli europei, e che tuttii culti sarebbero 
liberi. » o 

Londra, 30: Secondo |’ Observer, non si devono 
attendere. notizie dei generali alleati prima che 
non ci sia realmente qualche cosa di faito, ciò 
che probabilmente non tarderà molto. Gli alleati 
sono affatto decisi di inseguire il nemico fino a 
che sia definilivamente battuto ed. abbia sgom- 
brata la Crimea. Il programma sarà eseguito rigo- 
rosamente. 

Trieste , 27. Notizie di Costantinopoli del 17 re- 
cano: Lord Stratford Redeliffe ricusava sempre 
di riconoscere Mehemet Alì come ministro. 

I francesi hanno fatto l'offerta di regolare essi 
l'amministrazione delle finanze. 

Notizie di Trobisonda del 4 dicono che la città 
di Kars era ancora investita. 

— Il Globe di Londra torna ‘in questi termini 


sui movimenti accennati negli ultimi dispacci  di° 


Gorciakoff : 

« Beuchè siensi di Crimea ricevuti dispacci di 
più recente data, non è però giunta al governo 
nessuna notizia dei movimenti degli alleati che il 
prineTpe Gorciakoff ha fatto conoscere a ‘Pietro- 
borgo per mezzo del telegrafo. Noi possiamo dun- 
que supporre con ragione che quel dispaccio deve 
la sua origine a qualche avvenimento, ché non 
era abbastanza importante: perchè i generali degli 
eserciti alleati lo comunicassero ai loro governi, » 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

€ L'imperiale ambasciata russa in questa capi- 
tale, ricevette oggi il seguente dispaccio telegrafico 
del principe Gorciakoff: 

« 26 settembre. Ieri l’inimico irruppe con forze 


considerevoli, che il generale Schabelski valuta a ® 


33.000 uomni, da Eupatoria ed occupò da una 
parte il villaggio Saki, dall’ altra i villaggi Scha- 
bak, orla Mamaj e Sup:Samaj. Nel pomeriggio 
desso si rilirò. 

« 1 nostri avamposti che s'erano ritirati ripre- 
sero la loro posizione. Nulla di nuovo sul fianco 
sinistro. 

« L'inimico rinforza il fuoco de' suvi mortai 
contro la Seisarnaja. Una scaramuccia accompa- 
RNéla da felice successo. ebbe luogo presso Cherci 
fra i nostri cosacchi ed i foraggiatori nentici. Ven- 
nero. fatti prigionieri 25 ussàri francesi ed in- 
glesi. » a 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 3 ottobre. Questa mattina ebbero 
luogo le esequie dell'avv. Errico, già de- 
putito al parlamento napolitano. Eletto stuo- 
lo di compaesani ed amici ha accompagnato 
la salma dell’ onesto cittadino all' ultima di- 
mora. 

— Sentiamo che il governo austriaco ha 
sequestrati i.beni posseduti nella Lombar- 
dia da corporazioni religiose soppresse nello 
stato nostro. Esso ‘sì appoggia all’ esempio 
di ciò che fece il governo sardo quando 
Giuseppe II abolì î conventi ed i monasteri, 
senza avvertire che allora trattavasi di vera 
abolizione ‘ed adesso no, che ‘allora il go- 
verno. austriaco rientrò in possesso dei beni 
delle corporazioni abolite; ed il governo 
sardo ha istituita una cassa ecclesiastica se- 
parata dall’ amministrazione dello stato. 

Il ministero sardo tratta ora la quistione 
coll’ Austria secondo i principii legali.Igno- 
riamo se già siansi fatte pratiche per risol- 
verla. da 

— Corre voce che il cav. Monale debba 
essere nominato intendente genérale di No- 
vara in luogo del conte Raymondi, che sa- 
rebbe chiamato ad altro ufficio. 

Alcunì giorni. sono, vennero chiamati a 
Torino, il conte Raymondi ed il maggior 
generale Jaillet de S-t Cergues, comandante 
la divisione , a cagione di un dissenso sorto 
fra loro intorno al corpo di guardia della te- 
soreria provinciale , che il generale credeva 
inutile e l’intendente stimava invece neces- 
sario. Il governo ha riconosciuta la neces- 
sità di mantenere il corpo di guardia. 

— Domani, 4, si apre al pubblico servi- 


‘| zio il tronco di strada ferrata da Cavaller- 


maggiore a Bra. 











A 


— Da Pieve di Scalenghe ci ‘giugne la 


‘spiacevole notizia che i membri di una co- 


spicua famiglia, avendo mangiati funghi 
avvelenati , quantunque avvertiti dai loro 
contadini, furono colpiti da violenti sin- 
tomi di avvelenamento, e ieri l’altro erano 
già morti la madre, un ragazzo ed una per- 
sona di servizio. Altri quattro servi versa- 
vano in grave pericolo. 

È questa una dolorosa lezione che deve 
porre in avvertenza le fanìiglie ed i mu- 
nicipii. 

'——— =———____———_.É ru 

SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 18 settembre. 
Si dice che sia intenzione dagli alleati di far su- 
bito saltar in aria‘ dock, gli arsenali @ il resto 
dei forli di Sebastopoli che vennero lasciati intatti 
dai russi. Ciò accennerebbe piuttosto al rimbareo 
che allo svernare qui, eppure io continuo a ere- 
dere.che noi passeremo qui il verno e che la cam- 
pagna della Crimea può ancora presentare qualche 
episodio. Infatti oggi sento ancora tuonare il can- 
none verso Sebastopoli. Comincieranno forse a 
cannoneggiare i forti dell’altra spiaggia della baia 
onde ridurli in cenere. In ogni modo subito dopo 
scrilta questa e messa qualche cosuccia nel ven- 
tricolo,. andrò in.ricognizione, Peccato che il cor- 
riere, che parte prima, non riceverà il risultato delle 
mie investigazioni. 
Gli eserciti alleati si estendono sulla destra, Un 
corpo d'esercilu, se non mi hanno ingannato il 1° 
(dei francesi), con altre truppe inglesi, hanno ieri 


occupato la valle di Baidar. deri stesso io solingo 


percorreva qu-lla amenissima valle, e rammen- 
tando di aver letto nella.vostra Opinione che Mi- 
ckieviez celebronne i rosignoli, e sentendo iufatti 
i gorgheggi degli uccelli fra quelle foltissime fronde, 
involuniariamente la mia mente correva a quei fa- 
mosi impareggiabili versi : 

7: ANNIE -— co del . atilla 

Flet noctu, ramoque sedens, miserabile carmen 

Integrat, et late loca questibus implet, 

e da quei versi ai tempi felici della nostra adole- 
scenza quando ce li imprimevano nella memoria, 
e da quei tempi ai luoghi, aî dolci luoghi, ora 
così lontani, ove abbiamo passato quei giorni, e 
già il cuore del ramingo sî schiudeva alle più pa- 
teliche meditazioni, quando ad interrompere il corso 
dei miei melanconici pensieri ecco le briose co- 
lonne francesi che discendevano per la valle, fa- 
cendola tutta eccheggiare dei loro inni marziali — 
lieti e vivaci sempre come. quei loro antenati — 
che | . 

ARCO di terra discesero in terra 

Cantando giulive canzoni di guerra. 

Indi venivano alcuni inglesi, che 0 per imita- 
zione, 0 per avere qualche cosa di caldo e spiri- 
loso nello stomaco, santavano anch'essi a quanto 
fiato avevano in corpo, indi nitriti di cavalli e ro- 
mor di ruote, e tutto il tafferuglio che accompagna 
unesercito in movimento. Ed io: « Addio, sclamai, 
annose quercie della valle dì Baidar ; fra poco voi 
sarete cadute sotto la scure dei guerrieri per far 
bollire le loro pentole e riscaldar le loro membra 
nelle gelide notti del verno, e. il povero tartaro 
nella ventura state invano cercherà l'ombra vo- 
stra e la frescura di che gli foste da tanti secoli 
cortesi. » 

Ah! miei cari : la guerra ha anch'essa dei gran 
brutti momenti, e non è soltanto sutto alle ugne 
dei cavalli d' Aitila che non cresce più filo d'erba. 
Venite a vedere la Crimea, e vedrete che cosa cre- 
sca solto le ferrate zampe dei cavalli che ora la 
calpestano. 

Ma io mi dimenticava che vi devo altro che fi- 
losufiche e filantropiche considerazioni. Capirete 
dunque da questi movimenti che c' è ancora qual- 
che cosa nell’ aria, e che faremo ancora probabil- 
mente parlare di noi prima di spiegar le. vele al 
vento, e che la nostra Iliade non finì colla caduta 
della moderna Troia. 

I russi continuano ad ocenpare le loro formida- 
bili posizioni al di-là della Cernaia ove trovansiin 
gran numero e assai fortificati, ma ora che Seba- 
stopoli è caduta, molta truppa alleata diventa di 
sponibile, sia per attaccarli di fronte , sia, il cie 
mi sembra più probabile, per circuirli di fianco , 
ed obbligarli, minacciando le loro comunicazioni, 
ad abbandonare la loro attuale posizione, 

Qui il tempo finora continua bello, quantunque 
assai fresco per chi è ancora alloggiato sotto la 
tenda o a ciel sereno: quindi abbiamo ancora 
molti ammalati, ma di cholera non c'è ora più aep- 
pure la remjniscenza, ; 

Ora non ci manea altro che il governo }ensi a 
noi quest inverno, è non ci lasci mancare viveri , 
foraggi e vestiti è né provveda abbondantemente 
e per tempo, giacchè anche il burrascoso Eusino 
vorrà la sua parte, e guaî a noi se si vivesse di 
giorno in giorno, 0 se si rinnovasse la storia del 
Creso, il quale servî di scusa all’intendenza per 
tutto ciò che ci mancava (e non fu poco) durante 
tutta Ja state. V. 

(Altra corrispondenza) 
Balaklava , 21 settembre. 

Qui, dopo la presa di Sebastopoli, non si sente 
più aleun rumore di guerra. I francesi hanno in- 
viato, come vi ho scritto, il primo corpo d’esercito 
nella valle di Baidar; il resto delle loro truppe, 


meno alcune poche che stanno ancora rivolte verso.| 


la riva seltentrionale della baia di Sebastopoli, 
hanno converso la fronte verso la Cernaia rinfor- 
zando sempre più quelle già terribili posizioni. 
: i È BS 
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cero che rimandare ‘indietro. vicino ‘a Balaklava 
alcuni reggimenti che nè erano stati allontanati 
onde rinforzare il corpo d'assedio. Tutte o parte 
delle truppe turche quistanziate s” imbarcheranno 
stassera 0 domani, dirette, per quanto dicesi, verso 
l’Anatolia, 4 

Un poderoso naviglio anglo-franco è oggi com- 
parso alla vista di Balaklava. Il segreto con cui 
vengono da lungo tempo condotte lè operazioni 
degli alleati, non lasciò trapelare sinora lo scopo 
di questa apparizione : però è assai probabile che 
tali navi siano destinate a prendere a bordo e 
tragittare nell’Asia le truppe turche che devono 
partire. s 

I colpi di cannone che si sono uditi ieri -l' altro 
sotto Sebastopoli e di-cui. mi sembra avervi par- 
lato nell’ ultima mia, erano tirati dallè flotte per 
salutare la promozione di Bruat al: grado «di am- 
miraglio ; quindi era fuori di proposito ogni mia 
supposizione risguardante un belligero significato 
dei medesimi. 

Le nostre truppe passano queste brevi , ma no- 
iose giornate di settembre, preparandosi le loro 
abitazioni d’inverno, fabbricando strade ed au- 
mentando e rendendo più forti le loro trincee. Le 
nostre abitazioni d'inverno merano la. pena di 
essere descrille. I soldali scavano un. buco qua- 
drangolare nella terra; vi fanno un'tetto con légni 
posti di traverso e ricoperto di terra: un'pertugio 
per penetrarvi vi viene lasciato aperto, ed un altro 
foro vien praticato in un angolo a forma. di. tubo 
onde potervi accendere il fuoco. Queste sono le 
abitazioni comuni della plebe, per così dire , cioè 
di quelli che con minore fatica vogliono farsi un 
covile qualsiasi che serva loro di riparo alla piog- 
gia, alla neve ed al vento gelato. 

Chi poi è più previdente, inenò pigro e più a- 
mante dei propri comodi, quelli insomma che 
costituiscono il medio ceto , tagliano degli alberi 
più grussi e più lunghi, li congiungono fra loro 
con maggiore stuil:o a modo dei nostri letti, ne 
conficca l'estremità inferivre nella terra, per cui 
può dirsi che. il tetto sorge addirittura dal suolo, e 
non già dalle muraglie come nelle nostre case. 

Altri rami conficcati intorno formano. il lato 
posteriore e anteriore della tettoia, nel quale la- 
sciano una piecolo apertura, che per convenzione 
si chiama porta : rivestino il tutto di fango, ed 
ecco una casa ordinaria del corpo di spedizione, 
Veniamo finalmente ai palazzi, alle sontuose abi- 
tazioni dell'aristocrazia, cieè dei soldati del genio, 
dell'artiglieria e degli uMiciali, dei quali i primi 
per esser operosi ed industriosi, e gli ultimi, per 
poter disporre di qualche scudo, hanno comodo 
ed opportunità di procurarsi maggiori agi. Questi 
palagi sono costituiti di quattro mura, ed una 
tettoia, con una porla, ed alcuni un finestrino 
(questo è un lusso sibaritico), Delle mura. alcune 
pochissime sono di pietre connesse con fango. La 
maggior parte sono formate da graticeì di legno 
rivestiti essi pure di fango. Alcuni rami d'alberi 
conficcati nella terra collegano ‘e tengono saldo 
l'edificio e fan l' ufficio di pilastri. La tettoia .è 
d'ordinario formata da graticci anch' essa, e rive- 
stita di paglia o di fango. Alcune rarissime sono 
coperte con tegole tolte ai villaggi tartari di Cior- 
gona e Carlova-rovinati ed abbandonati. 

Per dare a tutti i genii inventivi il tempo di sbiz- 
zarrirsi, è quindi scegliere il metodo più perfezio- 
nato, io dormo ancora sotto la tenda, quantunque 
non abbia a lamentarmi del caldo (e sì chie non 
siamo che a mezzo settembre). I malati cominetano 
finalmente a diminuire. Ma abbiamo una quantità 
di soldati che non saranno capac:, per le sofferie 
malattie, di sostenere r gori del prossimo verno, 8 
credo che sia imminente. un gran convoglio di 
gente di tal categoria diretto per il Piemonte. In 
compenso si dice che voi stiate per inviarci un ak- 
tro grosso convoglio di gente fresca. 


che tempo promesso una numerazione delle strade 
ed altri lavori in cui la nostra truppa fece prova 
di non comune abilità e solerzia al cospetto degli 
alleati. Ma siccome questi non sono ancora finiti, 
così aspetto ad opera ultimata a rendervene infur- 
mati, Addio. ‘ 





Errata corrIGE. Nella corrispondenza del Ti 
mes da Napoli, riportata nel nostro foglio di ieri, 
devesi leggere: dal 1848 sino al maggio del 1854, 
in luogo del 1814. i 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Trieste, 3 ottobre. 


Costantinopoli, 24. Quest'oggi il contingente . 


turco andrà a Varna. Pélissier non impegnerebbe 
per ora la campagna nell'interno della Crimea, 
ma attaccherebbe 

Eupaturia stancherebbero solamente il nemico con 


delle dimostrazioni. I francesi sono sempre aspet- . ) 


tati a Varna. 

Trebisonda , 20. L’insufficienza delle provvi- 
denze ha peggiorato la situazione di Kars, ma il 
freddo impedirà ai russi di stare a campo dopo 
sellembre. , 


=» 
G. Romsarpo Gerente. | 


CAMERA D'AGKICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale det 
corsi accertatidagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 3 ottobre 1855. # 
qui ne SA Rag 
1849 50/0 1 luglio — Contr.matt, ine. 86 
PRODR 1a, in liq. radi è 30 9.bre.. > 
1851 » )giugno — Conìr. del (ot preced. 
dopo la borsa in e. 85 LIRISBRICE 

Fondi privati 

0 

». dopo la 
. Cont. lla m. inc. 558... 
“Id. in lig. 550 p.318.bre. 
Ferrovia di Novara — Contr.'della matt. 


13 


Pochi movimenti fra gl’ inglesi, i quali ‘non fe- 


Nou mi sono dimenticato di avervi già da qual- 


forti del. Nord. Le truppe di 


Cassa d ed ind.-- Contr. del giorno prec. 
di comm. ed ind.— Contr. del gio . 
orsa in liq.-562 p.. 15 O.bre 


in e. 455 | i 
| Ferrovia di Cuneo — Contr. matt. inc. 476 476.50. 
ERGO SALI Li” è lan) 































Guarigione delle 
malattie nervose 
col mezzo del Sci- 
roppo di scorce d'Arancie amare, tonico anti nervoso, 
- nio dall' Academia di Medicina e dalla scuola di 
mmacia. Risulta d. esperimenti fatti che in tutte le 
latitudini il Sciroppo Laroze ha sempre produtti | mig 
Jlori effetti per le affezioni nervose; summa ati » medici 
l'hanno costatato sommanente utile per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a ci gala le funzioni e 
ristabilire la digestione ; alluntana le costipazioni, gua- 
fisce la «dissenteria, dissipa la gastri e cronica, para- 
lizza Il languore, previene lo seadimento e accelera la 
convalescenza. Sl successo ottenuto nel mondo medicale 
ha suscitato la copilita del contrafattori quali vendono 
sotto. il nome e firma Laruze il cattivo loro p odio ; 
èr distruggere questa vergognosa indus ria, ha modi- 
FEO ateo Ra vcarca di RUbriea. Attunimenie ogni 
bottiglia del vero Seo Laroze vien esteriormente 
involta in una stricia gi Ila Onduta mi Russo, che porta 
Della parte ondata, la stampizlia di J.-P, Luroze, e nella 
pirte rossa le tre iniziali J.-P. L. ip |tlere capitali, 
sull'ultima delle quale si trova posto il bulio del governo 
ie che è d'uopo di esigere. 


DEPOSITI: Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza, Dalmas, depositario 
generale, 

E anche direttamente dal sig. J/ P. La- 
roze, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16, Parigi. 


G, MONTAMERA 


Professore di Lingua Tedesca 
DÀ LEZIONI PRIVATE 


» 








Appropazione dell 


"Accademia di medicina e della Scuola di farmacia di Parigi. 


OLO di FEGATO di HERIUZZO di HOGGe €. 


Farmnacisti, 2, via Castiglione, in Parigi. 


Preparato (con grossi fegati freschi di merluzzo) esclu- 
sivamente per l'uso medicinale, puro color verde durata, 
senza odore nè sapore sgradevoli, uest'olio è raccomane 
dibile di preferenza a tutti gli a iri dai MEDICI PIÙ cE- 
LEBRI D'EUROPA, specialmente contro malattie di petto, 
rachitide; scrofole dei tessuti ossei e fibrovei, atrofia me= 
senterica, tumori ed ulceri scrofolose, affezioni reumati- 
smatiche croniche, eruzioni scrofolose @roniche, oftalmie 
croniche, rolatiche s scrofelose, malattie croniche degli 
organi respiratorii, nerrosi croniche, cachessie d'ogni 
specie, malaltie cutanee, osteo-malacie, wigorghi glan- 

ulari pdiatesi tubercolose, indebilimento degli organi 
sessuali ed affezioni scorbutiche dei fanciulli. ‘* Quest'oio 
al dire del sig SounetnaN. capo-farmacista degli ospi- 
tali di Parigi (Trattato di farmacia, p. 503) è piò ricco 
in cloro, in-bromo,1in i0d:0,in fosfora, ecc.. dell'olio nero, 
Giusta il dottor SaLLes Ginons, è anche moito più ricco 
di principii grassi ed aninyilizzali, ai quali per suo av- 
Viso; conviene più particolarmente attribuìre la sua azione 
terapeutica.,, Vedasi per più ampii particolari ia Mo- 
NOGNAFIA DELL'OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO di T, P. 


E'rezzo : il fiasco di circa un litro, # fir,; mezzo fiasco, 4 fr.; scatola di GO capsule, 3 fr, 


Si diffidi attentamente delle contraffazioni 
edelleîmitazioni Si chieda come garanzia 
il Rapporto del sig. Lesueur, colla sua firma 
sulle scatole delle capsule esui fiaschi, non 
chela firma degli stessi sigg. Hoca e Comp. 
I signori drogtueri, commissionarii e far= 
macisli potranno avere quest'olio e tutte le 
altre specialità farmaceutiche di Hoge collo 
sconto d'uso, presso i loro corrispondenti in 
Francia, e direttamente presso Hog e Ca 
farmacisti inglesì, 2, via Castiglione, Parigi. 
AVVISO ESSENZIALE. Il mdello di fiasco 
triangolare, fabbricato specialmente. per 
V'Olio di fegato di merluzzo del sig. Ho66, 


inventore e proprietario, fu depositato il 48 agosto 1854 presso il tribun 


Ogni contravvenzione sarà rigorosamente perseguitata, 








Hoca, inserta nella Revor Méoicate del 45 dicembre 
1856, p.695 e seg.) Da un altro lato il sig. GIBERT, segre- 
tario annuo dell'Accademia di medicinadi Francia, nella 
seduta pubblica del 42 dicembre 1854, ha esplicitamente 
dichiarato nel suo rapporto sul premio proposto pel mi- 
gliore studio auil'Olio d' fegato di merluzzo considerato 
come agente terapeutico, Che * L'OLIO DI FEGATO DT MER- | 
LUZZO HA QUALITA' SPECIALI CHE NUN POTREBBERO VENIR 
SUPPLITE DAI PRETESI NIMEDII SUCCEDANEI PROPOSTI \N | 
QUESTI ULTIMI TEMPI, COME L'OLIO IODATO O OLIO 1ODATO | 
FUSFORICATO, ecc., ecc. Infinefu constatato da M_ Lesurun | 
capo dei larori chimici presso la Facoltà di medicina di | 
Parigî, che “*L'OLio DI FEGATO DI MELUZzO Di Huog 
CONTIENE QUASI IL DOPPIO DEI PRINCIPI ATTIVI DEGLI | 
ALTRI OLII DI FEGATO DI MENLUZZO.,, Quest'elogio spiega 
il gran credito dell'Olio dì fegato di merluzzo dei sigg. 
Hou, che hanno recentemente inventato nuove capsule | 
d'oho di fegato di merluzzo i cui inv/luppi fabbricati in 
parte coll'olio stesso, e facih'a digerìra come lo zucchero | 
permettono alle persone eziandio le più delicatedì pren- 
derle senza disgusto. 


ISS Gti 


AREA N 





— | 
‘a Senna a termini di legge, — 


Si manda la lista dei medicamenti inglesi alle persone che la domandano. ('Affrancùre). 





BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinta e corregga 
quei frequenti. sconcerti e disturbi dell’ economia 
vivente soliti a precedere o seguitar@ le serie ma 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alti a re- 
sSbiluire alle alterate fanzioni del corpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Moll sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza dì questi incomodi, cone le 
emicranie, le verligini, 11 singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sineopi; J’indurimento ‘del piloro, 
gl'ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’iuerizia, l'itterismo, la clorosi, le'leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la:verminazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
| lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche ‘agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate daì non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincero 
| tali affezioni non ha finora fallito alla sud efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua» 





Apre pel prossimo novembre un corso in Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia, e da Mazzucchetti, Toririo — Bruzza, De Negri; Genova -< Ba- | 
iliv, Alessandria — Serravalle, Trieste — Musso e Dalmas, Nizza. — Agenti generali per la vendita all'ingrosso 


daria goa: PERCIO s | SAVARINO e VIRANO, via dell'Arsenale, 4, Torino, E. PIGNATEL e C. MEUNIER, în Pardgi. 
Contrada Vanchiglia, n. 21, piano 4°. I Ti. {{ nn rr 


In vendita 
presso 1’ Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


SARDEGNA 


ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 
Da affittare 


UN PICCOLO ALLOGGIO 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO 


Questo alloggio, che si offre opportuno 
fanto per una persona sola, quanto per chi 
avesse moglie, è libero presentemente, e per 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 
N. 20, piano terzo. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDIT'RICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) x 


< T 0 R I A all NUOVA CARTA 


vita e non richiede regime particolare. 
Si prepora alla farmacia Lucrano, via di Po, n.18. 


L.3. ogni 150 grammi 
300 














cc 











A GALLO FILIPPO 


» 6 
DENTISTA AVVISO 

Tiene un segreto per la guarigione dei denti ' Î 
senza estirpare i medesimi e ne guarenlisce l’ef. | D pagg pala RROUE, SH pile. pa 
fetto in 4 minuti. : i ° 
Pepooitto preservativo contro la camola senza azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
recar dannoallosmalto,anzi rinforzandolegengive. { di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di:S. Mau- 

Abita in via delle Quattro Pietre, N. 14, scala in rizio dî Recoaro, ecc. 


fondo della corte, piano secondo. Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 


A questo recapito trovansi pure vendibili degli È A 
AMPOLLINI contenenti lo specifico]lummenzionato, | del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


| Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
NEGOZIANTE 
GIOVANNI FERRO DI TAPPEZZERIE 


| nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 


Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. ; 








S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





Torino — FORY x DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


GUT RO i BASA SAVOIA 
PIETRO | CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 117 e 118 
che fanno parte del IV volume. 
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. BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 187 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano'il vol, XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1. 50. 











SPETTACOLI 


DEI CONTORNI DO Trarro D'Axcevxes. Riposo. 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il’ piano d'assedio fatto dapl1 


Teatro Surera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani recita : Lucrezia dii Mazzante, 


DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 





Sono pubblicate le dispense 34, 32 e 33. 


. Colla dispensa 51 è compinto il primo volume, le 
eltre due incominciano il volume secondo. 


Prezzo di ciascuna dispensa LA 20 


(SD 


alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coì russi. 
In fogliva colore al prezzo di austr. L. 1.53. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


tragedia d'Ippolito d'Aste. 


Trarko Gersiso. (Ore 8). La dramm: Comp. 


| Monti e Preda recita: Una moglie per un 


napoleone d'oro. 


| Circo Sanes. Riposo. 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dar prin- ! Textro Da San Marriniano. Si recita. colla 


cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
| di P. P.- Prezzo Cent. 80... 


ri giitrcent aid Li è stadi lo 


marionette: 7 cenciaiuolo Arlecchino 6 
la gran dama. Ballo: La presa di Mala- 
koff, preceduta dallo sbarco delle intppe 
piemontesi in Crimea. \ 





Tip. dell’OPINIONE diretta da È. Larpees.» 


ht MOT A 


» 











va 





» +. MnnoL. 


gn 40 Semest 
Proviogie ii iii, id, » 44 id. » A id. » 18 
Svizzera e Toscana .. . . id, » 54 id. » 30 id. » 16 
Francia . —. È 7 fd. » 68 jd. » 82 id. » 17 
Belgio ed altri Stat] È ld. » 62 id. » 34 id » 18 





Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati, il cui abbona- 
mento è scaduto col giorno 30 del 
mese scorso, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 





TORINO 3 OTTOBRE 





(LA GUERRA IN. CRIMEA 
Il mistero in cui sono Evvolte le'apera- 


zioni militari degli alleati in Crimea; ren- 
dono impossibile di aver an'idea esatta di 
ciò che ora accade su quel teatro della guer- 
ra. In realtà non abbiamo di. positivo che i 
brevi dispacei di fonte russa, concepiti in 
termini poco chiari, particolarmente per ciò 
che concerne l’indicazione dei luoghi. Da 
questi però possiamu desumere tanto che le 
operazioni attive in campagna ‘aperta sono 
incominciate per parte degli alleati, sia dal 
lato d' Eupatoria, sia dal lato della valle di 
Baidar. A quanto pare questi fecero nel 
giorno 22 una ricognizione sull' ala sinistra 
dei russi i di cui posti estremi occupano le 
posizioni in vicinanza di Ciuliu e S. Teo- 
doro (Aitodor), enel.giorno 25 un’ eguale ri- 
cognizione mei contorni di Eupatoria verso 
il nord sino a Tip Mamai, verso il sud sino 
a Saki. Questi villaggi'erano tenuti da avam- 
posti russi , i quali si ritirarono all’avvici- 
narsi delle truppe alleate; ma essendo que- 
sti ultimi verso sera rientrati in Eupatoria, 
è assai probabile che anche i russi abbiano 
riprese le loro posizioni. 

Più difficile è il definire quello chè ay: 
venuto sull’ ala sinistra. dei russi. La denò- 
minazione di Urkusda, portata dal primo di- 
spaccio, viene da alcuni presa per Rukusta 
che sarebbe circa tre leghe nord-est di Bai 
dar; ma altri dubitano che questa supposi- 
zione sia esatta per la troppa distanza alla 
quale si estenderebbe in tal caso rion solo la 
linea di operazione degli alleati, ma anche 
la posizione dei russi. 

È bensì vero che gli alleati, ove abbiano 
realmente l’ intenzione loro attribuita di gi- 
rare l' ala'sinistra dei russi, per costringere 
questi ultimi alla ritirata, potrebbero aver 
trovato opportuno di estendere sino a quella 
parte le loro ricognizioni; è d’uopo però 
considerare che quivi non vi sono vie co- 
mode per ì trasporti delle artiglierie e delle 
provvigioni, e sapendosi come sia indispen- 
sabile in Crimea di tener dietro all’ esercito 
con tutti gli approvvigionamenti, non può 
supporsi che gli alleati vogliano gettare un 
ragguardevole corpo di truppe da quella 
parte ove non vi è che qualche sentiero ap- 
pena praticabile a cavallo, a traverso quelle 
montagne. -Dall’ altro lato i rugsi, sia che 
vogliano tenersi sulla difensiva, o tentare 
un colpo offensivo, devoho naturalmente te- 
nersi concentrati. Egli è quindi ‘assai poco 
probabile che lo scontro del 22 annunciato 
da Gorciakoff abbia avuto luogo sulle alture 
di Rukusta, salvo che sì tratti di qualche 
scaramuccia di drappelli mandati in esplo- 
razione. . 

Altri perciò eredono che. si tratti del vil- 
laggio di Kuezka che infatti è più vicino alla 
Cernaia, in una posizione che con maggiore 
probabilità può servire di linea d’operazione 
per gli alleati. 

T giornali inglesi hanno invece Rusta, che 
pure non si trova sulla carta, e altri invece 
reputano che si tratti del villaggio di Uciuk, 
situato a metà strada circa fra Simferopoli 
ed Eupatoria. Ma quest'ultima supposizione 
è affatto smentita dal più recente dispaccio 
secondo il quale gli alleati ‘in questa‘ dire- 
zione nori hanno. oltrepassato Saki appena 
al di fuori d’ Eupatoria. 

Di questa confusione altro. non si può ri- 
levare che, come dissimo , gli alleati hanno 
incominciato le operazioni di campagna, mi- 
nacciando i russi ai fianchi e alle spalle, 
collo scopo di obbligarli a ritirarsi dalla parte 
meridionale della Crimea e a coprire leloro 
comunicazioni con Perekop e colla via che 


probabilmente hanno ancora aperta a tra- 


verso il marè Putrido. WR, 


È ancora più difficile avere positive infor- 
mazioni sulla posizione dei russi, e sui loro 
movimenti. Il Times riceveva da Vienna, il 
18 settembre, un dispaccio nel quale dice- 
vasi che. l'ambasciatore russo in quella ca- 
pitale aveva avuto la notizia che i russi. si 
tiravano verso Perekop. Il corrispondente 
di quel giornale confermò successivamente 
in una sua lettera dello stesso giorno quella 
notizia, aggiungendo che gli era stata co- 
municata da fonte russa ‘assai elevata ‘ed 


attendibile, »e. precisandola. nel. seguente, 


modo: Si annuncia che i russi concentrati a 
Bactciserai e Simferopoli si ritirano a_tra- 


i Beit crea di Perekop, 
è "Gorciakoff era assai afflitto di 


questa notizia « perchè egli. considerava 
il movimento retrogrado dei russi come un 
passo preparatorio all’ evacuazione della 
parte settentrionale di Sebastopoli; se non 
di tutta la Crimea. » 

Finora questa notizia non è smèntita; e 
se confrontiamo colla medesima ciò che sì 
scrive alla Gazzetta Militare di Vienna da 
Odessa, in data del 19, essa ha molto vero- 
simiglianza. Quella lettera dice che si hanno 
ad*Odessa notizie dalla Crimea recate da 
corrieri e viaggiatori; « entrambi sono d’ac- 
« cordo nel dire che s1 crede.il grosso delle 
« truppe russe riunito da Duvankoi per 
« Avankoi, Bactciserai e Simferopoli, men- 
« tre da Sarabus si spinse innanzi la caval- 
« leria in forti distaccamenti per Les a Tu- 
« lat sulla via che conduce ad Eupatoria. » 

Esaminando la carta si trova che l'eser- 
cito russo ritirandosi dai forti settentrionali 
verso Simferopoli incontra sulla sua strada 
prima Duvankoi, indi Avankoi, poi Bact- 
ciserai e finalmente Simferopoli. Non è 
questa una-linea che faccia. fronte contro il 
nemico, ma bensì una linea di ritirata. In 
tal caso î distaccamenti che sono sulle al: 
ture di Mackenzie e S. Teodoro sono desti- 
nati a coprire la ritirata sul fianco sinistro, 
e i distaccamenti di cavalleria da Sarabus 
sul fianco destro. 

Se sì considera il colore politico del gior - 
naleche annuncia questi fatti, la provenienza 
russa dei medesimi è la circostanza che i 
russi stessi li avrebbero celati con molta 
cura ad Odessa, se non fosse l'intento di 
prepararvi gli animi allo sgombro della 
Crimea, come molto tempo fa si presagiva 
la caduta di Sebastopoli dal dispaccio di 
Gorciakofî : Le nostre. opere soffrono, è 
d’uope dare ai medesimi molto peso, e com- 
binandoliscon altre indicazioni, non è inve- 
rosimile il prossimo abbandono della Cri- 
mea per parte'dei russi. Con questa inten- 
zione si spiega anche la premura del gene- 
rale in capo russo di mandare in questi ul- 
timi giorni tanti dispacci telegrafici per il 
mondo, nei quali, con diverse parole e cir- 
costanze, si annunciano i fatti di Eupatoria 
e di Urkusta, dando probabilmente ‘ai me- 
desimi maggiore importanza di quello che 
meritano; essi tenderebbero a far credere 
che ‘in ambe le posizioni i russi sono in 
gran forza e disposti a disputare il terreno, 
mentre in realtà non sono che distaccamenti 
destinati a coprire la sua ritirata. In tal caso 
Gorciakoff supporrà che venendo comunicati 
per telegrafo ai comandanti in capo degli 
alleati, questi, in mancanza di altre infor- 
mazioni, ne faranno caso e anderanno guar- 
dinghi negli attacchi, supponendo di avere 
contro di sè in quelle posizioni maggiori 
forze di quelle che'vi sono realmente. 

Con queste idee sembra ‘però essere in 
contraddizione la circostanza che i forti del 
Nord sono sempre occupati da guarnigione 
russa, che sì difende gagliardamente contro 
il bombardamento incominciato dagli al- 
leati.e annunciato dagli ultimi dispacci te- 
legrafici. Ma in tal caso i forti del Nord fa- 
rebbero l'ufficio di coprire:la testa dell'eser- 
cito, la «quale in caso‘dî ritirata divente- 
rebbe la retroguardia. Infatti se il grosso 
dell’esercito russo è sulla via di Simfero- 
poli, come riferisce l’ accennata corrispon- 
denza di Odessa, è impossibile supporre 
che i russi abbiano l'intenzione di sostenere 
i forti del Nord, come hanno difesa la parte 
meridionale della fortezza. In tal caso ‘la 
resistenza di queî forti non avrebbe” altro 
scopo che ‘di proteggere, la ritirata, e di 
tener occupata una parte ragguardevole del- 


:| l’esercito alleato. I russi rinnoverebbero la 
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strategia. usata dagli ‘austriaci nella. loro 
campagnain Ungheria, allorchè sconfitti fra 
il Tibisco e il Danubio furono costretti ‘a 
ritirarsi sino a Presburgo, lasciando però 
guarnigione nel castello forte di Buda. Gli 
ungheresi in luogo d’inseguire l’esercito au- 
Striaco in ritirata, misero l'assedio a quel 
forte e vi perdettero un tempo prezioso; du- 
rante il quale gli austriaci nom solo pote- 
rono effettuare senza molestia la ritirata, 
ma fare anche i loro preparativi per una 
Nuova campagna. 

Non sappiamose gli alleati commetteranno 
do stesso errore, o sì troveranno vin circo- 
stanze di non poter agire diversamente: Per 
ora ci basta di aver dimostrato che la difesa 
dei forti del Nord non è in contraddizione 
colla supposizione che i russi siano in piena 
murata. 

Rimane ancora a discutere se i. russi 
prima di risolversi definitivamente ad eva- 
cuare la penisola, non. vogliano tentare la 
sorte delle battaglie. Non avendolo fatto si- 
nora nè essendovi ne’loro movimenti il più 
lontano indizio di operazioni offensive, du- 
bitiamo assai di quella intenzione, e a _no- 
stro parere non ayrà luogo una battaglia in 
Crimea, salvo il caso che gli alleati con ra- 
pide marcie raggiungessero i russi e li co- 
stringessero ad accettarla.Ma i russi hanno 
tutto l'interesse a sottrarsi a questa necessità 
perchè una battagha perduta avrebbe per 
conseguenza la perdita di tutto il loro eser- 
cito in Crimea, mentre conducendolo in po- 
sizioni sicure durante l'inverno, possono lu: 
singarsi d’impiegarlo rinforzato e rincorag- 
giato con molto maggior vantaggio nella 
futura campagna. 





Movmenm pipLowatici. Negli ultimi giorni 
han fatto molto discorrere di sè i viaggi del 
sig. Prokesch-Osten, diplomatico austriaco, 
a Parigi edel sig. Heckeren, senatore ediplo- 
matico francese, aVienna. Quei medesimi che 
in sulle prime avevano annuntiato con molto 
mistero l'alta importanza di queste missioni, 
ora assicurano che il signor Prokesch sì è 
recato a Parigi per vedere l’ esposizione , e 
ilsig. Heckeren a Vienna per affari di fi- 
nanze. Ciò significa evidentemente che le 
missioni dell'uno e dell’ altro non hanno ot- 
tenuto il voluto intento. 

Anche senza essere iniziati nei ‘misteri 
delle corti, non è difficile ad indovinare 
quali fossero i rispettivi incarichi. Vi sono 


in diplomazia degli affari che si vorrehbero | 
iniziare in modo autorevole bensì, ma.senza | 


che ne rimauga traccia in iscritto o possano 
essere altrimenti rammentati nel caso the 
fallisseroi tentativi. Per quest'oggetto hanno 
luogo quelle missioni speciali, che non ab- 
bisognando di credenziali nè di persone già 
accreditate, ottengono quello scopo. 

Di questa natura crediamo essere state 
quelle missioni, ed esaminando la situazione 
politica , non è difficile il supporre che il 
signor Prokesk abbia avuto l’ incarico d’in- 
vestigare sela corte di Francia fosse inclinata 
alla paceein talcaso di convemre nelle forme 
per iniziarla : mentre il sig. Heckeren sarà 
andato a Vienna per far indagini se il ga- 
binetto di Vienna fosse ora meglio disposto 
ad unire le sue armi con quelle delle po- 
tenze occidentali. È altresì naturale di sup- 
porre che siano fallite entrambe le missioni, 
amperocchè nè l’ Austria è disposta a pren- 
dere parte alla guerra, nè la Francia accetta 
la pace alle condizioni gradite all’ Austria. 

Non potendo vantare altro ‘successo, il 
partito austriaco vanta la cortese accoglienza 
fatta dall’imperatore dei francesi al signor 
Prokesch, e ne deduce grandi conseguenze 
sui buoni ed amichevoli rapporti fra le due 
potenze, le quali si estenderebbero sino, al 
punto che l’imperatore sarebbe impegnatis- 
simo a riconciliare il Piemonte coll’Austria, 
s'intende a tutte spese del Piemonte e del- 
l'Italia. La Gazzetta d'Augusta, come al 
solito, è il portavoce di sì assurde inven- 
zioni, le quali non hanno altra base chè la 
circostanza che ‘un diplomatico austriaco 
avendo domandato ‘un’ udienza all’ impera- 
tore, l’ha ottenuta, e fu trattato durante .la 
medesima, come si conviene a persone edu- 
cate. ° 

Simili avvenimenti non «cambiano nulla 





mella situazione. reciproca delle i potenze., e | ‘Per altra parte non: 
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certamente quando un sovrano ha motivi di 
dissenso con qualche altra potenza, non è 
necessario che bistratti di lei rappresentanti, 
e l'accoglimento fatto ad un inviato di que- 
st’ ultima può essere un atto di cortesia e di 
politica, «senza che ne consegua che quella 
differenza sia appianata. 

Che la Francia, nonostante le apparenze, 
non possa andare d'‘accord@teoll’ Austria in 
riguardoagli affari d’Italia, è cosa.troppo 
evidente e manifestata da troppa quantità di 
sintomi perchè sia ignorata. i 

Ci basta di accennareagli affari di Napoli 
ove i rispettivi ‘interessi dinastici sono in 
perfetta opposizione, e alle cose di Roma, 
ove la guarnigione francese non si trova 
certamente coll' aggradimento dell'Austria. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


a+ 
RICOSTITUZIONE 
DELL'ORDINE MILITARE DI SAVOIA. 


Relazione a S. M 
in udienza del 28 settembre 1855. 
Sire; 

Non appena salpava da questi RR. stati il corpo 
d’ esercito alla: volta ‘di. quell’ Oriente, dove agli 
antichi fasti: dovearaggiungere nuovi titoli di gloria, 
V. M. si degnava di manifestare al riferente il suo 
intendimento di ristaurare e far riflorire l'ordine 
militare di Savvia, Era mente di V, M. di associare 
una grande instiluzione militare ad .una delle ‘e- 
poche più solenni del presente secolo , e dar «nel 
tempo stesso all’ esercito una nuova testimonianzé 
dell’affetto che ella‘ nutre per quei forti! che.illu- 
strano la patria. lontana, affrontando con ‘eguale 
costanza d'animo non solo i rischi comuni a tutte 
le guerre, ma quelli ancora specialissimi di una 
lotta veramente meravigliosa e singolare. 

Il riferènte recossi a grato dovere di adempiere 


| gli ordini sovrani, 


È autico nella vostra R. Casa il suscitare coll’e- 
sempio gli egregi fatti di guerra, ed il ricompen- 


| sarlì con-nobili premi. Tacerò le ampio conces- 


sioni di feudi e dritti signorili e titoli che ‘furono 
nei secoli andati le ricompense solitamente adope- 
rate. Accennerò solo quelle più particolarmente 
instituite dai vostri illustri antecessori. 

Amedeo VI, quattro anni prima che muovesse 
alla gloriosa spedizione d'Oriente contro i bulgari, 
per guiderdone dei più sublimi servizi , special- 
mente di guerra , instituiva l'ordine del collare, 
detto più tardi dell' Annunziata, uno dei più an- 
lichi e dei più pregiati d' Europa. 

Emanuele Filiberto , il gran rifondatore della 
monarchia, nel 1572 ristaurava, l'ordine di S. Mau- 
rizio, e poco dopo lo. univa a quello di S. Lazzaro, 


collo scopo. principalmente d'aver: una. milizia» ©‘ 


« nobile, onorata ed eletta, che non solo per: ob- 
 bligo di suddita, ma per voto di religione, gli 
« fosse divota , eda cui potesse senza troppa spesa 
« dell’ erario distribuir ricompense. » 

L'ordine prosperò ,.ed a mano a mano crebbe 
coi destini della monarchia , abbracciando non 
solo servizi militari , ma anche i civili. 

Durante le ulume guerre del secolo scorso, per 
premio dei fatti di valore, si Uistribuivano me- 
daglie d'oro e d'argento, come scorgesi dal rego- 
lamento in data 21 maggio 1793. 

Vittorio Emanuele I immaginava una più larga 
ed onorevole ricompensa alle segnalate fazioni di 
guerra , ed il 14 agosto 1815 creava l' ordine. mi- 
litare di Savoia. 

Però, sia per effetto della pace, interrotta appena 
dalla gloriosa, ma brevissima spedizione di Tripoli, 
sia per le condizioni, forse troppo strette, imposte 
al conseguimento delle decorazioni, esse non fu- 
rono quasi msi più conferite e la croce di Savoia 
rimase illustre, ma sterile testimonio di fede ‘e 
bravura. 

Per la qual cosa il magnanimo re Carlo Alberto 
ristabiliva nel 1833 le medaglie d'oro e d'argento 
al valore militare per premio a generosi fatti 0- 
perati in guerra ed in pace da militari : ed aggiun- 
geva alle medaglie un soprassoldo, il cui valsente 
venne raddoppiato dalla legge del 31 dicembre 1848. 

Le suddette medaglie servirono a ricompensare 
“i molti atti di valore che segnalarono la gloriosa, 
benchè sventurata campagna del 1848 e quella 
breve del 1849. La decorazione di Savoia, forse 
per la seconda delle cause accennate, non fu con- 
ferita. 

Ma se le, medaglie sono invidiato compenso agli 
atti di personale coraggio, non sembrano ade- 
guato guiderdone alle ardite ed importanti fazioni 
di guerra condotte nell'esereizio di alcun comando 
militare, conforze più o meno grandi. Si aggiunge 
ch'esse non possono venir: conferite. pù di due 
volte alla .stessa . persona , e quindi non possono, 
servire.che.a premiare tutto.al più due atli di va- 
lore. dei i tà | 
‘solo l'ordine militare di Sa- 


























duto in dissuetudine, ma, com'è costi- 
tuito.,. offre difficoltà sovente insuperabili per ri- 
compensare a lempo ,. nè serve a premiare que! 
servigi, quantunque distintissimi , che un militare 
può render anche in tempo di pace. 

L'ordine mauriziano poi è destinato a ricom- 
pensare ogni specie di servigio reso allo stato; 
quindi non può avere agli occhi dei militari quel 
pregio che avrebbe certamente una decorazione 
esclusivamente destinata per-Jorò. 

Mentre una parte: delle. vostre forze di terra e di 
mare sta, 0 sire, lottando con bravura e costanza 
in quell’ Oriente ben noto:già alle armi ed ai na 
Vigli italiani, parrebbe opportuno rifondere l*or- 
dine militare di Savoia , allargandone di modo le 
condizioni da servir di’ degna ricompensa, non 
solo alle azioni personali, ma altresì alle imprese 
di guerra condotte con forze più o meno cospicue, 

> ed ai più distinti.servigi resi anche altrimenti nella 
milizia. Ea 

A questo scopo mira il decreto che il riferente 

ha l’ onore di.sottoporre alla:M, V. Esso si appog- 
gia essenzialmente ‘sulle seguenti basi: 
‘1. Stabilire le condizioni; d’rammessione a cia- 
scuna classe dell'ordine, sia pei servigi di guerra, 
sia per quelli di pace, in modo che sia propor- 
zione tra classe e classe, nè si passi dall’ una al- 
l’allra‘senza nuovi o segnalati motivi. 

2: Conservare alla decorazione il massimo pre- 
stigio facendone precedere la concessione dal pa- 

i rere di un consiglio, e tultavia pel tempo di guerra 

SE, e per casi straordinari riserbare a V. M. il modo 

È ; di premiare subito servigi molto distinti. 

1 Con questo intendimento si propone di distri- 

PI A buire l’ ordine in quattrogelassi , cioè : gran croci, 

È commendatori di prima: e seconda classe , ufficiali 
e cavalieri. 


es Si conserverebbe all'ordine il titolo di Savoia, 
e sia per. indicarne l'origine, sia per riguardo a 
LETI questa nobil parte dello stato d’ onde cominciò la 


potenza della vostra gloriosa stirpe. 
Si proporrebbé di tramezzare il nastro azzurro 
È di una lista rossa ; innestando così il colore in cui 
hi, campeggia la croce sabauda al color azzurro sto- 
aa rico di Savoia che comparve. gloriosamente sulle 
ib; bandiere nazionali in Oriente ai tempi di Ame- 
È deo VI., il che servirebbe anche a distinguerlo da 
D altri ordini stranieri, in cui solo campeggia |’ az- 
" zurro. 
La croce bianca in campo rosso porterebbe nel 
pa mezzo da un lato le iniziali identiche del fonda- 
Si lore e del ristoratore dell'ordine, e nel rovescio 
| la data dell'istituzione ‘e lo scopo della mede- 
a -. sima. 
L Le insegne delle varie classi dell’ ordine furono 
divisate di modo che sia una notevole gradazione 
dall'una all’ altra. Alle insegne da commendatore 
di prima classe. sarebbe ‘aggiunta; una stella sul 
“ petto : essendo: questo il grado più, elevato che si 
concederebbe in tempo .di pace. La gran croce 
sarebbe riserbata ‘ad eminenti ‘servigi. prestati in 
guerra nell'esercizio di un comando da ufficiale 
generale, 
v L'instituzione d'un consiglio, il quale verifichi 
i fatti ed esamini i ‘titoli dei candidati, assicure- 
rebbe l' imparzialità e crescerebbe decoro e pregio 
all'ordine. ST propone triennale, sia perchè V. M. 
abbia quest'altro mezzo di ricompensare i servigi 
milituri, sia perchè in certe occasioni molti mi- 
litari. distintissimi. non potrebbero far parte del 
Lit consiglio. 
Si propone poi che il consiglio emetta il suo 
. Voto a modo di giurì, perchè esso deve conoscere 
‘ falli intorno ai quali sarà spesso impossibile rac- 
cogliere prove legali, ed il cui valore non può 
venir convenientemente apprezzato se non da mi- 
litari norati che consultino la ‘propria coscienza. 
Trattandosi poi di fatti, il cui merito deve essere 
manifesto , la condizione dei due terzi de'-suffragi 
accrescerà bensì il prestigio della decorazione, ma 
non porterà.inciampo al vero merito. 
| Per accrescere pregio alla decorazione, V. M. 
È restringerebbe la propria prerogativa, consultando 
I vo per la quasi totalità dei casi il consiglio. Ma pare 
necessario di far qualche ‘eccezione a questa ma- 
gnanima idea, sia per provvedere alle prime no- 
mire necessarie all'impianto dell'ordine ,.sia per 
fatti segnalati sul campo di battaglia. 
In quest’ultimo caso, trattandosi di premiar su- 
.. bito fatti segnalati bensì, ma operati da solo, ov- 
vero con poche forze, pei quali riescirebbe diffì- 
cile radunar prove sufficienti e troppo lungo sot- 
toporlo all’esame del consiglio, si propone che 
V. M. si riserbi di conferir la decorazione di ca- 
Valiere anche per mezzo de' comandanti dell'eser- 





(5 | cito ,-sotto certe restrizioni di tempo. 

(a Ma per non togliere al vero merito, che per 
* % sbaglio o per sventura potesse rimaner obbliato, 
È i il mezzo di farsi far ragione, si ammetterebbe la 


facoltà di reclamare dentro un certo limite di 
tempo, purchè il riclamo sia approvato dai su- 
periori. 
Si riserverebbe poi al consiglio l’emettere il suo 
parere intorno ai fatti meritevoli della gran eroce, 
e della croce. di commendatore; perchè essi non 
4 possono esser se non fatti importanti e facili a 
provarsi, e per allra parte non si potrebbero sot- 
toporre sul sito ad una commissione speciale senza 
pericolo di perditempo od altri inconveDienti “ 

Lo stesso si dica per quanto riguarderebbe la 
concessione di croce alle bandiere. 

Finora V. M. non potrebbe destinare all’ ordine 
militarò di Savoia se non il sopravvanzo di quei 
fondi dei quali ha facoltà di disporre indipenden- 

î temente dal potere'legislativo. Ma è sperabile che 
|<. dl parlamento coadiuvi la M. V. a compiere con 
È ‘una adequata dotazione lo scopo dell'ordine. Al- 


» x s 









— $20. Opal 





lora sarà il caso dì regolar la concessione di so- 
prassoldi con speciali provvedimenti. 

Tali sono ì principali punti d’un divisamento 
che aprirà al governo una nobile via per ricom- 
pensare servigi militari distinti e stimolare a vir- 
tuosa emulazione. 

La M.V., che, come soldato e generale , prese 
tanta parte nelle gloriose fazioni del 1848, e si 
ebbe il pelto fregiato delle due medaglie al valore, 
coronerà le molte ed utili riforme militari effet- 
tuate felicemente sotto.il suo regno ,; ove si degni 
largire la sovrana sua approvazione al seguente 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Visto l’ articolo 78 dello statuto fondamentale 
della monarchia ; 

Volendo dare alle nostre armate di terra e di 
mare, di cui parte sta ora combattendo în Orienie; 
un nuovo e costante pegno di affetto che valga a 
ricompensare i nobili servizi degli uni, e stimolare 
l'emulazione degli altri; ù 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. $ 1. L'ordine militare di Savoia, fondato 
dagli statuti del 14 agosto 1815, è ricostituito nel 
modo seguente : % 

Art. 2. $ 2. L'ordine militare di Savoia è parti- 
colarmente destinato a ricompensare i servigi di-' 
stinti resi in guerra dalle nostre truppe di terra e 
di mare, nè potrà venir conferito, in tempo di 
pace, se non che nei casi speciali indicati agli ar- 
licoli 19 e 20 del presente decreto. 

Art. 3. $ 3. Noi ci dichiariamo capo e gran 
maestro dell'ordine militare di Savoia, e dopo noi 
lo*saranno i nostri successori al trono. 

Art. 4. $ 4. L'ordine anzidetto consta di quattro 
classi: 

$ 5. La prima è dei gran croci. 

$ 6. La seconda è dei commendatori, suddivisi 
in commendatori di prima e commendatori di se- 
conda classe. 

$ 7. La terza e degli uffiziali. 

$ 8. La quarta, dei cavalieri. 

Art. 5. $ 9. La forma e le dimensioni delle croci, 
delle stelle e del nastro saranno determinate nel 
disegno annesso al presente decreto , e d'ordine 
nostro sottoscritto dal ministero della guerra. 

Art. 6. $ 10. I cavalieri portano la croce del- 
ordine sul petto a sinistra, pendente da un nastro 
azzurro tramezzato da una lista rossa in palo. 

$ 11. Per gli ufficiali la croce è pendente sul 
petto a sinistra, distinta da quella di cavaliere, in 
conformità del disegno citato all'art. 5. 

$ 12. La croce dei commendatori di seconda 
classe è sormontata da un trofeo con una eorona 
in oro, ed è portata penderte dal collo sul petto , 
sosienuta.da un large nastro del colore dianzi 
stabilito. 

$13. I commendatori di prima: classe: portano 


| la croce stessa che quelli di seconda classe, e nel 


medesimo modo appesa , e si fregiano ‘inoltre il 
petto a sinistra di una stella in argento colla 
croce nel mezzo. i 

$ 14. I cavalieri gran croce portano ad arma- 
collo «talla spalla destra al fianco s-nistro una gran 
fascia dello stesso colore turchino tramezzato in 
rosso, dalla quale penderà la ‘croce sormontata 
dal trofeo e dalla corona, ed inoltre si fregieranno 
il petto a sinistra di una grande stella d'argento, 
orlata d’oro, dentro la quale brillerà la croce del- 
l'ordine, sormontata in ciascuna delle aste di co- 
rona d'oro. 

$15. I commendatori e i cavalieri di gran croce 
portano in piccola divisa, semplicemente appesa 
all'occhiello dell'abito a sinistra, la croce, distin- 
livo della elasse loro; ridotta bansì alla stessa di- 
mensione di quella dei cavalieri. 

Art. 7. $ 16. Il soprassoldo che venisse annesso 
alla concessione della decorazione di taluna classe 
dell'ordine militare di Savoia può cumularsi col 
soprassoldo annesso alle medaglie al valore mili- 
tare, instituite col R. brevetto del 26 di marzo 1833. 

$ 17. Il militare che, dopo conseguita una croce 
dell’ordine ne-ottenesse un’altra di classe superio- 
re, porterà solamente quest’ultima. Similmente ri- 
terrà soltanto il soprassoldo annesso ad essa. 

Arl. 8. $ 18. Cancelliere e tesoriere dell'ordine 
è sempre lo stesso ministro della guerra. 

$ 19. È segretario un militare in attività od in 
ritiro, il quale appartenga ad una delle classi sud- 
dette. Ad esso sarà assegnato per tale ufficio l’an- 
nua provvigione di lire mille sui fondi dell'ordine. 

$ 20. Il segretario è nominato da noi. 

Art. 9.$ 21. L'ordine ha un consiglio composto 
di sette membri da noi nominati fra militari in 


servizio attivo od in ritiro, che appartengono a” 


taluna delle quatiro classi del medesimo e prefe- 
ribilmente alle due prime. 

$ 22. 1 membri così nominati perla prima volta 
saranno rinnovati per estrazione, cioè: due, dopo 
il primo anno, due, dopo il secondo anno, tre, 
dopo il terzo... — 

$ 23. I membri, che entreranno nel consiglio 
dopo la prima volta siederanno nel medesimo per 
un triennio. 

$ 24. Noi ci riserviamo la facoltà di riconfer- 
marliì dopo il primo triennio. 

Art. 10: $ 25. Il consiglio è presieduto da quello 
de’ suoi membri che appartenga alla classe più 
elevata dell'ordine; ed a parità di classe che sia 
più anziano. 

$ 26. Il consiglio è convocato dal ministro della 
guerra perl’ esame delle proposte e dei richiami 
relativi all’ vrdine. 

$-27. Il parere del consiglio ci è sempre rasse- 
gnato dal ministro stesso. ; 

« Art. 11. $:28: Il consiglio delibera a modo di 
i tà. PMI ELE 


giurato ed a maggioranza di vo 














sario il numero di cinque membri presenti. 

$ 31. Ed ove per guerra, od altro straordinario 
motivo , questo numero non si potesse riunire, ci 
riserviamo di provvedere al caso , mediante la 
nomina di alcuni supplenti, scelti bensì però sem- 
pre fra i membri dell’ ordine. 

Art. 12.632. La gran croce ‘è esclusivamente 
deslinsta a premiare i servigi eminemi resi in 
guerra. 

$ 33. Può aspirare alla medesima quel generale 
d’armata, 0 luogotenente generale, ammiraglio 0 
viceammiraglio ; che esercitando un comando del 
suo grado, abbia colle forze a lui obbedient com- 
piuto un’ impresa segnalata e molto utile allo 
stato ; la quale dimostri straordinario coraggio 
e singolar perizia. 

$ 34. E similmente può aspirare alla gran croce, 
nel medesimo caso è colle stesse condizioni, quel 
maggior generale o contrammiraglio , che esercili 
un comando superiore al suo grado. 

Art. 13. $ 35. Può aspirare: 

1. Alla croce di commendatore ‘di prima 
classe : 
a) L'ufficiale generale, che esercitando un 


‘comando del suo grado o superiore, abbia colle 


forze a lui obbedienti compiuta una fazione distinta 
per coraggio e perizia. 

b) E colla stessa ora detta condizione, il co- 
lonnello che eserciti un comando superiore al suo 
grado. 

2. Alla croce di commendatore di seconda 
classe : ° 

a) Il colonnello o tenente colonnello, che 
esercitando un comando del suo grado ; abbia 
soddisfatto alle condizioni pur. ora. mentovate. 

è) E così pure un-maggiore che eserciti un 
comando superiore al suo grado. ; 

3. Alla eroce di ufficiale : o 

a) Il maggiore che esercitando un comando 
del suo grado abbia soddisfatto alle condizioni 
poc'anzi accennate. 

b) E così anche il capitano che soddisfaccia 
alle medesime, esercitando un comando superiore 
al suo grado, 

Art. 14. $ 36. Può aspirare alla croce di cava- 
liere quell'ufficiale che, esercitando un comando 
del suo grado, avrà in guerra colle forze a lui ob- 
bed:enti ottenuto un risultato distinto per valore 
ed utilità, oppure si sia distinto con un’ azione 
personale di valore. 

$ 37. Può aspirare pure alla eroce di cavaliere 
quel militare di qualsiasi grado, il quale, trovan- 
dosi già decorato di due medaglie al valor mili- 
lare, si fosse distinto in guerra per una splendida 
azione personale. 

$ 38. L'u@fiziale di qualsiasi grado già fregiato 
della decorazione di una classe dell’ordine, può 
aspirare a quella della classe superiorè nel caso 
di nuove azioni segnalate. 

Art. 15. $ 39. Come per meritare le ricompense 
accennate nei due precedenti articoli, non è ne- 
cessario rimaner ferito; così una ed anche più Te- 
rite riportate in un fatto d'arme non danno di per 
sè diritto a tali ricompense, se il militare non ha 
altro titolo alle medesime. 

Art. 16. $ 40. In guerra la eroce di cavaliere 
può venir conferita, prese prima sommarie infor- 
mazioni, dal generale in capo ed anche dal co- 
mandante di una piazza investita dal nemico, op- 
pure dal comandante di una divisione che operi 
isolatamente, sempre quando questi e quegli siano 
per tal fine particolarmente autorizzatî* per regio 
decreto. 

$ 41. In tal caso la eroce deve*essere conferita 
subito dopo il fatto, od almeno nei tre giorni suc- 
cessivi al medesimo. 

$ 42. Scorsi i tre giorni dopo .il fatto, cessa ai 
comandanti ora detti la facoltà di cui si tratta. 

$ 43. Chiunque nondimeno creda aver diritto 
alla decorazione può richiamare in via gerarchica * 
presso il ministero della guerra, il quale ne farà 
esaminare il richiamo dal consiglio dell'ordine, 

$ 44. Non saranno però ammessi quei riclami 
i quali non sieno confermati dai superiori ed ap- 
poggiati dal generale in capo e siano posteriori di 
tre mesi al fatto. 

Art. 17. $.45. Riservatine i casi indicati agli ar- 
ticoli 16, 20, 28 la decorazione di cavaliere e di 
ufficiale, e sempre poi quella di gran croce e di 
commendatore, sono conferite da noi sulla pro- 
posta del ministro della guerra, sentito il parere 
del consiglio dell'ordine. 

$ 46. Le decorazioni concedute nel caso divisato 
nel $ 41, sono poi da noi confermate. 

$ 47. Sia i riclami individuali, sia le proposte 
del min'stero della guerra per croci e soprassoldi, 
andranno corredati di una relazione esatta del 
fatto, compilata dal comandante del distaccamento 
o corpo, e confermata dal comandante della bri- 
gata o divisione, il quale dovrà assumere in pro- 
posito precise informazioni. — 

$ 48. Il generale in capo vi unirà il proprio 
avviso. 

$ 49. Trattandosi, di decorare lo stesso gene-. 
rale in capo, la proposta è fatta dal ministro della 


uerra. 
n Art. 18.$ 50. L’anzianità in ciascuna classe del- 
l'ordine è determinata dal giorno nel quale av- 
venne il fatto che meritò la decorazione : e trat- 
tandosi di decorazioni concedute giusta il tenore 
dei $$ 55, 56, 66, dalla data del decreto di con 
cessione. Lo 

$ 51. Nel. caso di una fazione veramente distinta 
e gloriosa di guerra, operata da un nerbo di 
iruppe-non minore di un reggimento, noi ci ri- 
OO di concedere la croce. di patate alle 
bandiere, giusta il parere favorevole del consiglio 










$ 30. Per Ia validità della dichiarazione è neces- | 


Art. 19.-$ 52. In tempo di pace, sulla proposta 
del ministro della guerra e sentito il parere del 
consiglio dell'ordine possono conferirsi le insegne 
dell’ ordine: 

a) A quei militari, che facciano qualche egre- 
gia azione di valore, e si trovino nelle condizioni 
divisate negli articoli 13 e 14. 

b) Ai militari benemeriti per invenzioni » per- 
fezionamenti, lavori insigni e di comprovata mli- 
lità, non che per servizi importanti nell'alta am- 
ministrazione militare. 

Qualora per effelto di pace prolungata , Venisse 
il numero dei membri ridotto ameno di venti- 
cinque, dietro il parere del consiglio dell* ordine, 
potranno essere nominati altri venticinque militari, 
scelti fra i più benemeriti per distinti servizi, e 
degni di speciale ricompensa preferibilmente fra 
coloro che presero parte alle campagne di guerra; 

Art. 20. $ 53. Ci riserb:amo la facoltà di confe- 
rire di proprio moto le insegne dell’ ordine :: 

(a Sul campo di battaglia, quando ci pia- 
cesse in tempo di guerra di comandare in persona 
l’esereilo. 

b) Ai principi del sangue che abbiano. preso 
parte ad una o più campagne, o contino dieci anni 
di servizio nell’ esercito. x 

©) A: sovrani o principi stranieri. 

d) Ai milifari.gtranieri benemeriti dello stato 
per servizi resi in guerra. 

Art. 21. $ 54. I funzionari dei diversi servizi 
amministrativi e sanitari di terra e di mare, i quali 
secondo la loro istituzions,s1 trovino. ragguagliati 
ad un grado mililaré , sono ammessi al consegui- 
mento. della decorazione dell'ordine nei casi e 
modi dianzi divisati, ciascuno secondo il grado 
a cui sia assimilato. 

Art. 22. $ 55. Salvo il caso dì dimissione volon- 
taria accettata dal re, l'ufficiale decorato di una 
croce dell'ordine militare di Savoia perderà il di- 
ritto di fregiarsene ed il soprassoldo annessovi, 
ove venga privato del suo grado militare per le 
cause specificate all’ art, 2 della legge 25 maggio 
1852 sullo stato degli ufficiali. 

$ 56. Saranno pure privati della croce e del so- 
prassoldo i militari contro i quali venisse da un 
tribunale pronunciata pena infamante: 0 che siano 
comunque diventati indegni di appartenere all’ e- 
sercilo , giusta la legge sul: reclutamento. 

$ 57. Rimarrà, sospeso il diritto di usare le in- 
segne dell'ordine e di goderne il soprassoldo a 
qualunque militare durante iltempo clie si troverà 
sottoposto a processo criminale innanzi ad un tri- 
bunale'‘militare o civile, o starà scontando Ja pena 
del carcere ; oppure si troverà per punizione nei 
cacciatori franchi : nè in simili casi potrà il mili- 
tare essére ristabilito in tale diritto, se non'in se- 
Quito a nostra regia approvazione. 

Art. 23. $.58. Sia coi fondi , dei quali potremo 
disporre, sta con quelli che fossero per formarsi 
di poi per mezzo di legati, donazioni ed altri as- 
segnamenti , saranno stabiliti. soprassoldi annui 
ai membri delle quatiro classi dell'ordine in quelle 
proporzioni e sotto quelle norme e condizioni che 
saranno posteriormente da noi determinate. 

Art. 24. $ 59. Morendo un' membro qualurque 
di quest'ordine, il soprassoldo, di cui per. avven- 
tura si ‘trovasse il medesimo provveduto , verrà 
corrisposto alla di lui vedova durante il suo stato 
vedovile, ed jn mancanza di questa ai figli minori 
d'anni 15 cumulativamente , e finchè il più gio- 
vine di essi giunga all'età di anni 15 compiuti. 

Art. 25. $ 60. Indipendentemente dal grado mi- 
litare, di cui fossero rivestiti i membri dell’ or- 
dine militare di Savoia, sono dovuti loro gli onori 
militari, secondo la rispettiva loro classe, cioè : 

Di uffiziale ai cavalieri ed uffiziali ; 

Di uffiziale superiore ai commendatori di se- 
conda classe ; 

Di uffiziale generale ai commendatori di prima 
classe ed ai gran croci. 

$ 61. Il saluto militare però non è dovuto , se 
non a chi porti, oltre il nastro, anche la croce. 

Art. 26. $ 62. Le concessioni di croce, coi ri- 
spettivi motivi, saranno poste all’ ordine del 
giorno dell'esercito e pubblicate nel giornale uffi- 
ciale. 

Art. 27. $ 63. Gli attuali membri dell'ordine 
militare di Savoia continueranno ciascuno nel ri- 
spellivo grado e soprassoldo: Ma muteranno la 
croce, onde sono fregiati, nelle nuove insegne col 
presente decreto stabilite, facendo uso i commen- 
datori di quelle assegnate ai commendatori di 
prima classe, i cavalieri e. militi di quelle asse- 
gnale alla quarta classe, 

Art. 28. $ 64. Per la prima istituzione dell'or- 
dine ed insediamento del suo consiglio, ci riser- 
biamo di conferire un certo numero di croci’ di 
ciascuna delle quattro classi dell'ordine. 

Art. 29. $-65. Sono abrogate le disposizioni con- 
tenute negli statuti dell'ordine militare di Savoia 
14 agosto 1815. ) 

Ordiniamo che il. presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dat. Torino, il.28 settembre 1855. - 


Per Sua Maestà il re 
IL PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO 
EUGENIO DI SAVOIA. 
Giacomo DURANDO. 


— S. M., per decreti del 28 scorso sellembre, 
sulla proposizione del ministro della guerra, ha 
couferito. la gran croce dell'ordine militare di 
Savoia : i 1 E TS 7 

AI, maresciallo Pélissier, coman 
dell'esercito francese in Oriente; .... 

Al luogotenente generale Simpson, c 
in capo dell'esercito iuglese in Oriente 
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Al luogotenente generale cav. Alfonso La Mar- 


mora, comandante in capo del nostro corpo di 
spedizione in Oriente. 





FATTI BIVERSI 


Una confisca austriaca. Troviamo nel Citta- 
dino accennato che il decreto imperiale, col quale 
il governo austriaco ordinò l'incameramento dei 
beni, che le corporazioni religiose del Piemonte 
disciolte colla legge 29 maggio scorso, posseg- 
gono nel Lombardo-Veneto, porta la data del 26 
agosto p. p., n° 14553, 

La cassa ecclesiastica e l'economato aposto- 
lico.. Leggesi nella solita corrispondenza del Cit- 
tadino : 

« Una cosa singolarissima viene a risultarmi 
circa i rapporti che passano fra il regio apostolico 
economato e la nuova cassa ecclesiastica, cui non 
so come il governo possa tollerare. Ed è che la 
prima di codeste due amministrazioni non vuol 
corrispondere colla seconda nemmanco per lettera. 
Onde. sempre quando occorrono reciproche spie- 
gazioni, l’economo generale ed i suoi dipendenti 
non si dirigono già al direttore della cassa, ma sì 
al ministero. ì RI 

« Non occorre dire che con siffatte disposizioni, 
lo stesso economo non aridò mai ancora a sedere 
nel consiglio d'amministrazione della cassa. Come 
le cose possano procedere di tal guisa per lo stesso 
decoro del governo, non so. Quel che so, è che 
l'uomo energico e sagace, il quale è alla testa 
della cassa, non tralasciò di rappresentare quanto 
d'incongruenza e di male vi sia nell'andamento 
di questa faccenda. 

« Può darsi che l'abate Michele Vacchetta abbia 
ricevuto da Roma istruzioni in conformità ; non è 
a tacere ch'egli per aver tenuto soilo al suo posto 
di funzionario del governo, incontrò le ire (e quali 
ire) di tutti i sanfedisti : ma tutto ciò non fa che 
la legge debba rimanere inosservata e che vi ab 
bia ad essere urto e disarmonia tra ufficii egual- 
mente dipendenti dal governo, egualmente cospi- 
ranti ad un scopo. » 

A queste osservazioni bisogna aggiugnerne un'al- 
tra, che abbiamo già fatta, ed è opportuno di ri- 
petere. 

Le ire dei preti non iscusano l'abate Vacchetta 
del suo contegno, L' impiegato non può tenere il 
piedein due staffe, nè il governo può permetterlo. 
Poco dee importare al governo che il sig. abate 
Vacchelta stia fermo al suo”posto, se ciò è d’inca- 


glio al corso degli affari ed inciampa le attribu- . 


zioni della cassa ecclesiastica. Il governo dee 
comprenderlo e porre un termine ad una situa- 
zione anormale. 


Quistione italiana. Leggesi nel Diritto: 

È prossima la pubblicazione di un’ libro inti- 
tolato: Della guerra insurrezionale in Italia , 
tendente a conquistare la nazionalità, memorie 
di G. La Masa. 

Inseriamo il sommario del 2° capitolo di questo 
scritto che accenna al di lui concetto politico, 
onde mostrarne lo scopo, 

« Vittorio Emanuele —@ome unirsi agli stati in- 
sorti al Piemonte— Il re di Piemonte comandante 
generale della guerra conìro lo straniero — Consi- 
glio centrale di guerra degli stati insorti — Rap- 
presentanti del consiglio centrale. nel (consiglio 
ministeriale del re — Se Vittorio Emanuele non ac- 
cetta, il consiglio centrale di guerra degli stati in- 
sorti concentra in sè Î poteri nazionali, e sceglie 
il comandante generale delle armi. » 

Siccome questo libro ter.de all'unione politica , 
all'ordinamento ed all'unità d*azione-regolare in 
tutte le armi nazionali, l'autore ha divisato di pub- 
blicarlo col consentimento a. dietro. esame degli 
italiani distinti per intelligenza politica, per istru- 
zione militare e per fama incontaminata dell'emi- 
grazicne, e di questo stato. A far pubblico il di lui 
intendimento, togliamo alcune parole dell’ avviso 
che egli mette in fronte al suo libro, con cui di- 
chiara i nomi dei suddetti, 

« Così completeremo quanto da tre anni è stato 
iniziato, ed abbiamo in gran parte conseguito 
l'intendimento e la concordia delle ‘cospicue 
intelligenze liberali d'Italia ad un sistema in- 
surrezionale che ispiri fiducia ed unione in tutti 
gli elementi adatti a comporre la nazionalità 
potente e libera, » 

I medici statisti. Leggesi nel Giornale delle 
scienze mediche di Torino: 

« L'egregio nostro: concittadino dottore colle- 
giato commendatore B. Berlini , membro ordinario 
della nostra R. Accademia , ed uno de' più distinti 
e zelanti cultori degli studii statistici fra noi, stato 
delegato dal ministero dell'interno per ruppresen- 
tare lo stato sardo al congresso internazionale di 
statistica che si tenne in Parigi dal 10 al 16 spi- 
rante mese, fu, del pari che i delegati ufficiali 
degli altri 21 governi esteri, nominato vice-pre- 
sidente onorario di detto congresso. A questo pro- 
posito facciamo notare con vera compiacenza che 
fra i detti 21 rappresentanti sì annoveravano molti 
cultori dell'arte salutare: Citeremo fra gli altri il 
professore Baumhauer, delegato dei Paesi-Bassi: 
il dottore Berg, id. della Svezia: il professore 
David , id. della Danimarca : il professore Diete- 
rici, id.della Prussia: il dottore Engel, id. della 
Sassonia reale: il dottore Farr, id. della Gran 
Bretagna; i quali tutti coprono la carica di diret- 
tori o di membri delle commissioni superiori e 
delle società di statistica, e dei consigli superiori 
di sanità nei loro rispettivi paesi. Prova evidente 
dello zelo con cui dai medici sono coltivati i varii 
rami della statistica oltre a quello relativo alle 
scienze mediche.» i ei fe DA ; 


| SPEDIZIONE D'ORIENTE 


"| ziario del re di Sardegna. 





Il generale Lamarmora pubblicò il seguente or- 

dine del giorno : 
Kadikoi, 16 settembre. 

Le corrispondenze dei militari e impiegati fa- 
cienti parte del corpo di spedizione, coi giornali, 
presentano dei gravi inconvenienti; raccontando 
le operazioni e descrivendo le posizioni, le forze, 
i preparativi d'ogni maniera, pregiudicano e fanno 
conoscere al nemico ciò che è di nostro interesse 
ch'egli ignori: se esse discutono ciò che è suc- 
cesso o si è fatto, cadono nella critica che è affatto 
contraria alla disciplina e non si può tollerare in 
un'armata ben organizzata; se esse parlano delle 
armate delle potenze alle quali noi sismo alleati, 
danno luogo a recriminazioni e turbano l'armonia, 
senza la quale è impossibile che l'alleanza porti i 
suoi frutti: se ‘per rimediare ai precedenti incon- 
venienti esse cercano di scrivere cose del tulto 
ambigue, e ciò per difetto di cognizioni e d'in- 
formazioni positive, riescono a corrispondenze il 
più sovente incomplete ed imesatte che fanno poco 
onore ai militari e impiegati dell'armata, da cui si 


sa che parlono. 


Per quest motivi credo che sia del mio dovere 
di prevenire tutti i militari e impiegati del corpo 
di spedizione e della divisione navale, che io pu- 
nirò severamente quelli che saprò autori d'una 
corrispondenza, causa d'uno degli inconvenienti 
succitati. 

Il generale in capo 
ALFONSO La MARMORA, 


STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Roma, 28 settembre. Questa mattina il papa ha 
tenuto concistoro segreto. Il cardinale Viale-Prelà, 
nunzio spostolico in Vienna, fu nominato arcivs- 
scovo di Bologna; monsignor Baldanzi, vescovo 


‘| di Volterra, ad arcivescovo di Siena. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 1° ottobre. 

Vi parrà un po’ strano, ma pure il mio debito 
di cronacista mi obbliga a constatarlo, che in al- 
cune zone del pubblico francese. si comincia ad 
essere un po’ stanchi della Crimea. E qui mi af- 
fretto a soggiungere chela bravura dei nostri sol- 
dati, la gloria delle nostre armi destano sempre 
nell'animo dei francesi quel sentimento di giusto 
orgoglio che non mancherà mai in Francia !alle 
grandi imprese militari: ma si è stanchi della 
Crimea perchè a torto od a ragionesi crede essere 
quella una prima stazione dell’azione polilica che 
si agita in Europa e come una prima sosta, pare 
che sia un po’ lunga. Naturalmente quanto più 
ebbe a durare la resistenza delle armate russe, 
quanto maggiori furono i mezzi di aggressione e 
di resistenza che si trovarono accumulati in Seba- 
Stopoli, tanto più agli occhi di tutti è giustificata 
la convenienza dell'impresa, essendo ormai tutti 
conwinti che infatti dietro quelle enormi fortifica- 
zioni si ricoverava una minaccia prossima è ter- 
ribile per la sicurezza dell'impero ottomano, e 
quindi per l'equilibrio europeo. Ma sapete come 
i francesi son fatti, e dopo «che Sebastopoli fu 
presa, vorrebbesi risapere ben presto finita la cam- 
pagna della Crimea, e poi..,.. Ebbene è appunto 
questo e poi chestuzzica la curiosità di una parte 
del pubblico e lo rende quasi intollerante delle 
inevitabili pause. 

Il silenzio medesimo che si mantiene sulle ope- 
razioni militari contribuisce ad aumentare |’ im- 
pazienza, perchè dovendo ia discorsi alimentarsi 
sempre sulle notizie vecchie, ne viene che queste 
appaiono anche più vecchie di quel che sono. Le 
ultime corrispondenze che ci giungono dalla Cri- 
mea si prestano ad ogni sorta di commenti: se- 
condo le une si tratta di attaccare i forti del Nord, 
secondo le altre si mandò il grosso della cavalle- 
ria ad Eupatoria onde inquietareè il nemico da 
quella parte: forse i generali alleati hanno l' uno 
e l’altro progetto, ma il pubblico non si contenta 
di questa inceriezza, ed anche la borsa le ha fatto 
mal viso, e dura fatica .a trattenere il movimento 
di ribasso a cui tende. 

I generali Bosquet, Bourbaki e Trochu sono in 
via di guarigione. Intanto si mandano continui 
rinforzi all’armata d’ Oriente, segnale questo che 
non credesi la guerra presto finita colà. 

La crisi alimentaria continua ad offerire le stesse 
preoccupazioni perchè trattasi di un bisogno di 
ogni giorno e d'ogni momento; ma in Francia si 
è anche avvezzi a confidar "molto sull’ azione del 
governo in ogni cosa, e vi si conta anche per que- 
sta nella certezza che non può essere trascurata 
dall’ autorità alla quale si sa quanto stia a cuore la 
quiete pubblica. 

È morto all’età di 49 anni, in seguito ad un 
male di petto , il pittore Camillo Roqueplan, a cui 
si devbno varii lodatissimi quadri di marina ed il 
Leone amoroso ch'è l'opera più celebre di que- 
slo compianto artista. A. 

Parigi, 1 ottobre, Il marchese della. Rovere, 
colonnello nell’artiglieria piemontese e governa- 
tore dei principi, ebbe l'onore di essere presen- 
tato ieri all'imperatore dal marchese Pes di Villa 
marina, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
* (Débats) 
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. INGHILTERRA * 


: Londra, 30 settembre. I giornali inglesi  pub- 
blicano il quadro degli introiti trimestrali. L' au- 
mento sul trimestre dell’anno scorso è di. 48 mi- 
lioni di lire e su tutto l’anno di 200. 

— Ebbe luogo a- Londra l'elezione del lord- 
mayor per l’anno venturo, la quale cadde sull’al- 
derman israelita Salomons. L’ essersi. conferta la 
prima carica della città ad un israelita è una 
nuova prova del progresso dei costumi politici in 
Inghilterra, e c'è da sperare che la càmera dei 
lord, riconoscendo l’importanza di simili mani- 
festazioni, non si ostinerà nella sua vecchia oppu- 
sizione alla completa emancipazione politica degli 
israeliti. " 

; GRÉCIA 

Notizie di Atene recano che il 22 settembre la 
crise non era ancora terminata. Il giorno stesso in 
cui il cannone francese annunciava la presa di Se- 
bastopoli, il re faceva chiamare i ministri di Fran- 
cia e d'Inghilterra, per dichiarar loro che insi- 
sleva sul ritiro puro e semplice del generale Ka- 
lergis. Mercier e Wyse ripeterono a S. M. ch'essa 
era libera di agire.come meglio le pareva; ma che, 
nel caso del riuro del generale Kalergis, le po- 
tenze occidentali si troverebbero nella necessità di 
prendere le più ampie guarentigie. Dopo aver in- 
sistilo su questa necessità, i due ministri hanno 
però offerio di riferirne di nuovo ai gabinetti di 
Londra e di Parigi. Le cose sono in tali termini. 

CINA 

Le ultime notizie di Hong-Kong sono del 10. 
Gl' imperiali furono vittoriosi nel nord; gli ammi- 
ragli, Werling ed Elliot inseguivano la flotta russa 
nel mare Okhotsk, d’ onde essa à scampata. 

AFRICA 

Malta, 25. Gl' insorti di Tripoli s' avanzano in 

gran numero sulla capitale. 





Teatro della guerra. 


— Scrivono al Siècle da Costantinopoli, il 20: 

« Il mattino del 17, le truppe del corpo della 
Cernaia, che aveva passato il fiume , ricevettero 
l'ordine di avanzarsi nell'interno, per riconoscere 
il nemieo, il cui quartiere generale è ad una lega 
e mezzo da Sebastopoli, nel piano di Belbeck. Del 
resto, nessun indizio che i russi finora vogliano 
prenilere l'offensiva, per sortire dalla loro dispe- 
rata situazione. Lo scoraggiamento dei soldati è 
grandissimo e i generali non osano effettuarè un 
movimento di ritirata, che verrebbe certo ad as- 
sumere il carattere di rotta. I migliori soldati fu- 
rono mandati agli avamposti od alla difesa delle 
batterie, che separano la valle della Cernaia dal 
bacino di Belbeck. hd 

«Le truppe partite per fare una ricognizione 
verso il nemico si compongono di due divisioni 


francesi, sotto gli ordini del generale d'Herbillon, 


alle quali furono aggiunti distaccamenti di caval- 
leria degli eserciti alleati. Non saprei darvi mag- 
giori particolari, ma di questo posso assicurarvi 
che l’esercito è sul punto di fare un movimento 
innanzi nell'interno. 

< Una gran parte dei feriti russi, che il principe 
Gorciakofl aveva pregato che fossero curati dagli 
alleati, venne mandata al quartier generale ne- 
mico. Ciascuno per sè. Bisogna dire d'altronde 
che i russi hanno fatto in maniera da lasciar il 
più piccolo numero d'ambulanze possibile, poichè 
fecero saltar in aria tutti gli edifici di qualche im- 
portanza. Infine, una parte dei loro feriti, fanatiz- 
zati certo dai devoti bollettini del principe Gorcia- 
koff, credette fare un’opera meritoria, appiccando 
il fuoco a molte mine che non avevano ancora 
fatta esplosione. Non credo che la carità crisuana, 
per quanto sia abnegata , possa trovar a ridere 
sulla condotta degli alleati. 

« Secondo lettere di Sebastopoli del 28, par- 
rebbe che i russi si rilirino sopra Simferopoli, 
bruciando e distruggendo tutto sul luro cammino, 
secondo il costante e barbaro loro costume. Essi 
slanno bensì costruendo una nuova batteria nella 
parte nord della ciità; ma si ha luogo di credere 
che ciò sia per dar lo scambio e non esser mole- 
stat nella rilirata. Per questo stesso motivo, il 
forte Costantino lira di quando in quando al- 
cuni colpi di cannone. Ma queste furberie non 
ingannano nessuno, e meno di tlulti il gene- 
rale Pélissier, che sa perfettamente ‘qual'è la 
situazione del nemico, quali i suoi piani ed i 
suoi mezzi, e non ignora il suo stato di per- 
plessità. Egli ha già raccolto un'imponente, forza 
su tutta la linea della Cernaia , la cui sinistra è 
occupata dall’ esercito russo, @ fece partire per 
mare un corpo di cavalleria per Eupatoria. Non si 
può preveder nulla de' suoi piani; ma c'è aspet- 
tazione di qualche cosa di grande e decisivo, la 
distruzione forse di tutto l’esercito nemico, se non 
cerca scampo in una pronta fuga. » 

Pietroborgo, 30 settembre. (Dispaccio russo 
sotto riserva) Il principe Gorciakoff riferisce, in 
data del 28, che gli.alleati riunivano forze consi- 
derevoli contro il suo fianco sinistro. Il principe 
aggiunge, che il fuoco degli alleati contro la parte 
nord di Sebastopoli era lo stesso. (Lejol.) 

Vienna, 1. Dispacci di Costantinopoli del 29 di- 
cono che correva voce in ‘questa ciltà ‘avere il 
governo inglese rivocato lord Redeliffe dalle sue 
funzioni d’ambasciatore a Costantinopoli. 

Gli alleati hanno cominciato a bombardare i 
forti del Nord. L'esercito russo, in piena ritirata, 
sarebbe arrivato ad Akak. Si suppone ch'esso stia 
per isgombrare dalla Crimea. (Id.) 

Marsiglia, 1. L'Euphrate, che lasciò Costanti- 
nopoli il 24, reca esservi arrivato il 
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toriski. Gli esperimenti a cui il Cygne, comandato 
dal capitano Magnan, venne assoggettato, hanno 
completamente riuscito e questo bastimento sarà 
adoperato dall'intendenza. î 

Dai forti del Nord i russi tirano su Sebastopoli. 
Il 22 il fuoco fu assai violento. Le nostre batterie 
rispondono.Si fortifica la ciltà e la guarnigione 
francese che vi era stata posta venne ‘aumentata. 
Il generale Mac-Mahon fu chiamato al comando 
della riserva. L'8° reggimento ussari e i 6° ed 8° 
dragoni sono pertiti per Eupatoria. 

Si nota un continuo scambio di comunicazioni 
fra il maresciallo Pélissier e il principe di Gorcia- 
koff. «(Id.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


AUSTRIA 

Nei circoli finanziarii della nostra capitale fece 
sensazione la repentina parienza del sig. Isacco 
Pereire per Parigi, senza essere pervenuto ad. ul- 
limar lé: negoziazioni coll’amministrazione delle 
finanze austriache. Il fallo è questo. Il s:g. Pereire 
trattava di due puuti: dell’ istituzione d'una filiale 
del Crédit mobilier, e dell'assunzione delle vie 
ferrate erariali in Italia. 

Avendo però il governo francese, con un recente 
decreto, qui comunicato per telegrafo, vietato 
l'emissione d: nuove categorie di carte di eredito 
alla borsa di Parigi, dovette egli, il sig. Pereîre, 
partire immediatamente per la capitale della Fran- 
cia affine d’ottenere l'approvazione del suo governo 
per la conclusione definitiva delle negoziazioni 
col governo austriaco. Non si dubita punto che il 
governo francese agevolerà, per quanto stà in lui, 


la definizione delle pendenti pratiche. . 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 


Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA STEFANI 


Trieste, 3 ottobre. 

Costantinopoli, 24. Quesl’oggi il contingente 
turco andrà a Varna, Pélissier non impegnerebbè ‘ 
per ora la campagna nell'interno della Crimea; 
ma attaccherebbe i forti del Nord. Le truppe di 
Eupatoria stancherebbero solamente il nemico con 
delle dimostrazioni. I francesi sono sempre aspet- 
tali a Varna. 4 

Trebisonda, 20. L'insuMcienza delle provvi- 
denze ha peggiorato la situazione di Kors, ma it — 
freddo impedirà ai russi di stare a campo dopo 
settembre. 


——0— 


Borsa di Parigi 3 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . . 65 50 6530 
412 p.00 . 9075 » » 
Fondi piemontesi 
18495 p.00 . 84 50 85 » 
1853 3 p. 0/0 PALI Sglpo “SE | 


Consolidati ingl. 88 1/4 (a mezzod)) 





=) 


G. RowsaLpo Gorente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 4 ottobre 1855. 
Fondi pubblici 


1849 5 0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 86 86 . 
Contr. della matt. inc. 86 86 
1850 ObbI. 4 0/0 1 agosto — Contr. m. in c.885 


Fondi privati 


Città di Torino, 40/0, nuoveaz.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 375 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 559 557 p. 31 8.bre, 
560 p. 30 9.bre 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in c. 1180 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della m. in lig. 190 


p. 20.9 bre 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... . . 255 12. 255 
Francoforte sul Meno 213 
Lione ‘. + 100 » 99 25 
Londra. 25 10 n n 
Parigi... . 100» 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto . 6 0/0 


Monete contro argento (*) 


oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20. . . 20.08 20 11 
— ‘ di Savoia 28 78 28 76. 
— diGenova . . 79 42 79 62 
Sovrana nuova . ... 3517 35.23 
— .. vecchia... . 34 90 35 00 
“Perdita ......... 8005 tek; 2 000/00 9 
() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
Rial ar > eg 0)» SSR, A 
ea Lee PARIS ta Tu PISA 
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- ISTITUTO FEMMINILE 
COLOMBETTI 


Via Santa Teresa, N. 16, piano primo 


L’ Istituto si divide in quattro sezioni : 

Sezione PREPARATORIA. per bambine; 

Sezione ELEMENTARE INFERIORE; 

Sezione ELEMENTARE SUPERIORE; 

Sezione di; INSEGNAMENTI SPECIALI, 
cioè Musica e Piano, Disegno e Pittura — 
Calligrafia — Lingue straniere — ecc. eco., 
e di METODICA per allieve maestre. 

L’ammessione venne cominciata fin dal 
1° corrente, e l'apertura regolare comincierà 
il.15 dello stesso mese. 

I genitori rivolgansi per i PROGRAMMI 
e le condizioni d’ammessione alla direzione 
dell'Istituto stesso. 

L'Istituto stesso tiene inoltre un 


PENSIONATO FEMMINILE 

Per ALLIEVE MAESTRE che desiderano 
prepararsi, sia frequentando la scuola ma- 
gistrale femminile di S! Francesco da Paola, 
sia con ripetizioni private, a subire gli esami 
da maestra; 

Per DAMIGELLE che vogliono seguire 
alcuni corsi pubblici di scienze od arti sta- 
biliti solo nella capitale. 

Pensione trimestrale anticipata L. 140 

infuori le lezioni e le ripetizioni. 





AL NEGOZIO DA GOTOMI, LANE E LUN 
R. CARISIO-BRUNETTI e FIGLIO 


via S.Domenico, N. 1, 
rimpetto alla porta grande della chiesa 


Si è testè ricevuto un completissimo e svariato 
assortimento di TESSUTI « maglia, in LANA, ca- 
CHEMIR ed in COTONE, in ogni genere di sPENZER, 
CORPETTI, MUTANDE, CAMICIE © CALZE per ogni età; 
seelte qualità di LANE ritorte inglesi e di Ger- 
mania bianche, nere, bigie ed a colori pei lavori 
all'ago; TRAPUNTE, COPERTE, diverse , CATALOGNE 
di lana sopraffine bianche, a colori ed in cotone; 
FLANELLE di sanità, tELE di fil» ed in cotone, in- 
diennes per mobili ed ahri articoli relativi anche 
per FARDELLO, a modico prezzo. 








GUANTE ALLA MACCHINA 


Di pelle bianca ed in colori, di qualità eccellente, 
guarentiti tanto per la qualità della pelle, quanto 
per la cucitura a modico prezzo; guanti @’ ordi- 
nanza pei militari. 

Fabbrica e vendità via della Palma, presso Piazza 
Castello, N.2, negliammezzati. Si provano sul posto. 


BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
sbtuire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 

“ dinario loro andamento, Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi ineomodi, come le 
emieranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, -J'indurimento del piloro, 
gl'ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, 1’ itterizia, l’itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le, emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agii adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere 6 vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se*ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime partitolare. 
Si prepara alla farmacia Lucramo, via di Po, n.18. 
L.3 ogni 150 grammi 
» 6 300 














NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati , con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 





Torino — FORY x DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1858: 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


- BLTAROT  GASA SAYOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le 
che fanno parte 








È evidcote che j purganti sono a giusto ti- 
tolo encomiati come il solo rimedio cheuri- 
fica il sangue. Però il sangue non può +-ssere 
purificato, vale a diresbarazzato in ungiorno 
solo di tutte leimpurezze che cogionano le ma- 
lattie,o spesse volte occorre molto tempo per 
ottenere questo risultato 

D'altronde, la maggior parte delle migliori 
medicine o purganti, è soggetta a molte im- 
perfezioni. — alcune, a cagionedelle cure che > 
esigono; altre, perchè hanno un sapore insopportabile, 
0 sono troppo energiche, ed infine perchè tutte necessi- 
tanobibite calde, dieta, ed altri inconvenienti. M. DEHAUT 
si È Resato sopra un principio nuovo per comporre lesue 


pi 

Lesostanze vegetali che questò purgante contiene, sono 
State scelte e eeiialte in ripa metodo de- 
Purativo, per poterle prendere e digerire unitamente ai 
migliori alimenti e bibite fortificanti, ciò che permette ad 
| Ognuno di scegliere, per purgarsi, il pasto e l'ora che 
meglio gli conviene per non essere disturbato dalle pto- 
| prié occupazioni, mentre che si evitano la fatica ed 
| !l catuvo sapore che gli altrì purganti cagionano sempre. 











PILLOLE DI DERAUT, MEDICO E FARMACISTA, A PARIGI. 





dispense 119 e 120 
del IV volume. 

















Questi vantaggi preziosi posti in pratica, e | 
provati in Francia già più' da 80 anni, sono | 
eccessivamente uuli, e vengono molto apprez- | 
zati dalle persone che si portano frequente- | 
mente, Queste pillola sono della maggiore effi | 
cacia per glistringimenti edi mali che da questi | 
derivano. Come semplica purgante, sono prefe- 
ribili alle solite purghe, perchè non esigendo | 
nè tisane, nè dieta, si possono prendere, in | 
.___6aso di necessità, per molti giorni consecutivi, | 
senza risentirne nè danno nè incomodo. Questo piace- 
ri Arai lin ancora molti vantaggi allorquando trate | 
tosi di guarire lo infermità croniche, come asma, catarri, 
‘ingorghi, venti, eco., ecc, perchè potendosi prendere 
Unito a buoni alimenti, permette che gli organi dige- | 
Stivilo sopportino ‘senza fatica, durante tutto il tempo 
necessario per Ja cura. (Vedasi la notizia che si dispensa | 
gratta) —— Trovansi vendibili presso tutte le principali | 
armacie d'Italia, e da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, | 
De Negri, Genova — Basilio, Alessandria — Serravaile, i 
Trieste—Musso e Dalmas, Nizza.=Agenti generali per la 
vendita all'ingrossu SAVARINO e VINANO, via dell'Arse- | 
nale, 4, Torino, e E: PIGNATEL e C_6MEUNIER, Parigi. { 
















Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONO 


MISTA 





Sono uscite le dispense 1587 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 


La dispensa 158 compie il vol. VIII. 


Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa LI 50. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, è posto che le. vicende della guerra oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 










di continuare o ritirarsi. 


tratto, o una località, o una battaglia, eco. 


Generale del Regno. 


librai della capitale e delle provincie. 


dirà le dispense pel mezzo postale. 








Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 èiascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 


In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla TrroGrariA ARNALDI, via degli, Stampatori, N. 3, dai 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pàgamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


E uscito il fascicolo IV (Dispense? e 8). 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 18558 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 
Sono pubblicate le dispense 34, 32 e 33. 


Colla dispensa 51 è compiuto il primo volume, le 





altre due incominciano il volume secondo. 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 
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. AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont , di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





Si vende all'Ufficio dell’Opînione e presso 
i principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo;chiaro e 
succinto la situazione po 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questiune orientale con singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 


crea LT 


litica dell’ Europa,. 


‘del secolo XIX dello stesso autore, del quale! 
| | si sta pure preparando la traduzione. |. 


e n n 
Si _r __ 








ISTRUZIONE FEMMINILE 


0— 


Lo stabilimento d'istruzione diretto. dalla 
signora Maddalena Borroni e già favorevol- 
mente conosciuto in questa città, si apre col 
giorno 15 del corrente ottobre. 





SPETTACOLI 


Trarro Surera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani replica : Lucrezia dei Mazzante, 
tragedia d'Ippolito d’Aste. 

TiArro Gersino. (Ore 8), La dramm. Comp. 
Monti e.Preda recita: Za coda del dia» 
volo, indi la commedia in tre atti intito- 
lata Meneghitio barone per forza, marito 
în apparenza, duellista per necessità. 
Beneficiata dell'attore Carlo Monti. 

Circo Sares. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Margherita Pusterla e 
Lucchino Visconti. 


Tritro A San Marmisiano. Si recita colle 
marionette: La coda del diavolo. Ballo: 
La presa di Malakoff, preceduta dallo 
sbarco delle truppe piemontesi in Crimea. 





Tip. dell'OPINIONE diretta da C, Canvone. 
AO mu 














Rime 1" Hd 

vincie . n x n PI » 

Svizzera e Toscana . . id, iL bi id. » 
PIL Ì È id. » 68 |a » 

Belgio ed altri Stat! d id. :.» 69 fd. » 2 


Avviso ai sigg. ‘Associati 


I signori associati, il cui abbona- 
mento è scaduto col giorno 30 del 
mese scorso, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 


—_——_—rrTrrr_—t_—Trrs5 
TORINO 4 OTTOBRE 





LE FINANZE AUSTRIACHE 
E LA FRANCIA. 


Il governo di Vienna ha trovati patrocina- 
tori solleciti in due fogli di Parigi, i quali 
si sbracciano a dipingerci l'Austria qual 
paese che m poco tempo può divenire un 
Eden per leriechezze immense che contiene, 
e le sue finanze siccome ‘ordinate, se non 
floride, e'tali da poter fra breve divenire 
floride per la sapienza ‘magica del signor 
De Bruck, sussidiata, dagli aurei consigli 
del sig. Pereire. ° 

Il Journal des Débats specialmente ha 
consacrati alle finanze dell'Austria due ar- 
ticoli, in cui riconosciamo di buon grado 
diligente studio dell'argomento, ciò che ne 
indurrebbe a sospettare che siano di mani- 
fattura viennese anzichè prodotto di penne 
parigine. 


In questi urticoli sì cerca con tanta dili- | 


genza di palliare le strettezze dell'Austria 
e di presentare sotto un aspetto non disag- 
gradevole lo statordel suo erario e della sua 
banca, si fanno calcoli ‘sì moderati ‘e ‘par- 
ziali, che non si potrebbero accettare senza 


4 a o . | 
beneficio d'inventario, ed allora ci sarebbe 
agevole il dimostrare come la situazione sia. 


assai più grave di ciò che appare, 

Pure,noi vogliamo attenerci ai conti espo- 
sti nel Journal des Débats, perchè ci sem- 
brano basteyoli a confermare ampiamenta 
quelli da noi desunti in precedenti articoli 
da documenti ufficiali. Il Journal des Débats 
conviene che la deficenza delle finanze au- 
striache è stata, in lire italiané : 

Nel 1847 di L. 1’7,650,835 


1848 » 112,776,615 
1849 » 304,764,510 
1850 »./137,162,155 
1851 » 155,559,075 
1852. ‘» ‘193,628,327 
1859 » 142,059,087 
1854 È > ‘351,782,305 





Totale L. 1,355,382,909 
Nel breve periodo di otto anni le spese su- 
perarono le entrate della bagatella di 11,355 
milioni. Robert Peel donsiderava siccome 
rovinate le finanzé della Gran Bretagna per: 
chè presentavano una deficenza di 2 milioni 
di sterlini. Quale debb'essere la situazione 
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Rimane a sapersi di qual credenza sia merite- 
vole la narrazione degli esquimali. 

“Il dottor Rae, interrogato su questo argomento, 
in una seduta‘speciale della società reale di geo- 
grafia di Londra, dal dott. Scoresby e dai capi- 
tani Kellett, Mac-Clure ed Osborne, si pronunziò 
circostanziatamente intorno ai motivi che gli fanno 
credere esatte le notizie da esso raccolte. 

Disgraziatamente, questa volta è purtroppo pro- 
babile che gli esquimali abbiano detta la verità. 
Questo fu il sentimento generale dell'assemblea 
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dell’erario austriaco, il quale. da otto anni 
ha, secondo i computi dei suoi difensori, una 
deficenza media. di 170 milioni. di franchi 
all’anno?;.. ;. cn i 

Il.Journal des-Débats dichiara che consi- 
dera soltanto: la: crise: monetaria e'non la 
crise finanziaria: Masi possono queste due 
crisi scompagnare è dividere? Una crise 
monetaria sì spiéegà, se passeggiera, pel 
caro delle sussistenze, per la provvista al- 
l'estero di materiale delle strade ferrate, 
per iscarsezza dei prodotti che servono agli 
scambi. Ma queste non, sono le;cause che 
provocarono in. Austria la. crise monetaria. 


| Chi l'ha provocata è stato il governò, è stata 


la crise finanziaria, il disordine delle fi- 
nanze, la dilapidazione della rendita pub- 
bilica. 

Chi studia la ‘crise monetaria austriaca, 
separaridola dalla condizione delle finanze , 
fa come il’medico che cura una malattia se- 
condo'i fenomeni; senza ricercarne la sede 
e perserutarne. l'origine. Conveniamo ch' è 
un/còmpito assai più facile, ed'il giornale 
parigino si.cava d'impaccio con una disin- 
voltura singolare. Ma chi s'illude? 

Nel 1845 le spese dell'esercito e del de- 
bito pubblico ascendevano a 272 milioni di 
fr., nel 1854 a 563 milioni. In dieci anni 
l'aumento è di 291 milioni, ossia di 108 per 
cento. Aggiungiamo |’ aumento di spesa de- 
gli altri rami della pubblica amministra- 
zione, e non farà meraviglia di vedere il 
bilancio passivo salito da 382 milioni nel 
1845 a 955 nel 1854. 

Potevano le entrate. ordinarie e straordi- 
narie seguire ùn progressivo aumento così 
sensibile? L'Austria ha accresciuta l'imposta 
prediale , ha stabilito la tassa sulla rendita, 
ha enormemente aumentato il diritto di bollo 
edidiritti di registro. Pure malgrado di que- 

sti aumenti che in aleune provincie ha-rovi- 
nati i possessori ed'ì commercianti, mal- 
grado dei proventi delle strade ferrate e delle 
vendite di beni. demaniali; le rendite non 
oltrepassarono mai i 600-milioni.;®8 nel 
1854, anno eccezionale, aggiunsero per mi- 
racolo 613 milioni. Di questa somma, circa 
180 milioni sono forniti dal solo Lombardo- 
Veneto, alcune provincie sono così povere 
che non possono soddisfare all'ingordigia 
del fisco, altre hanno pochi ricconi privile- 
giati, ai quali l'imposta non può essere 
gravosa. 

In questa situazione del tutto singolare 
in Europa, il governo non aveva altro scam- 
po, che dar carta, non potendo dar danaro, 
e siccome chi ha danaro va molto adagio a 


sborsarlo onde non riceverne in cambio della 


carta monetata, e specialmente austriaca, 
così il danaro effettivo divenne viepiù raro, 
e la carta monetata viepiù abbondante. L’I. 
R. fabbrica privilegiata ne poneva in circo- 
lazione quanto ne abbisognava al governo 
e gli stracci rincarivano. . 
Ecco l'origine della crise monetaria! Il 





« pur naturale il supporre si fosse sir John Fran- 
« klin diretto verso il continente americano, che 
« egli conosceva, avendovi già viaggiato. » 

Il colonnello Sabine manifestò l'opinione « che 








« sir John Franklin non aveva oltrepassato il ca- 
« nale Wellington, ma che, attenendosi alle istru- 
« zioni ricevute, aveva dovuto dirigersi, pel capo 
e Walker, al sud-ovest, verso la costa d'America, 
« durante il quale tragitto saranno le sue navi 
« state chiuse fra i ghiacei. » 

Il capitano Osborne crede pur esso che « sir 
« John Franklin, osservando strettamente il tenore 
« delle sue istruzioni, si diresse al sud-ovest, verso 
« il capo Walker, e che, impedito su questo punto 
« dai ghiacci dello stretto di Melville, avrà cer- 
«cato un'uscita nel seno di Peel (1), che è un 
« braccio di mare comodamente aperto. Là dun- 
«que, secondo lui, devono cercarsi gli avanzi 
« della spedizione,» 

Annuendo a questi pareri, il dott. Rae ricordò 
che, nel mese d'agosto 1851, esplorando egli le 
coste meridionale ed orientale della terra Victoria, 
aveva raccolto un tronco d'albero ed un pezzo di 
legno con un foro destinato a lasciar passare una 


sopraccennata. Il dolt. Scoresby dichiarò s esser | catena. «Questi due frammenti erano improntati 


« naturale il credere che sir Jolin Franklin, ve- 
<« dendo ì suoi bastimenti circondati dai ghiacci, 
« senza speranza «di potersi sprire un varco, sia 
« stato nella necessità di prender un partito; che 
« molto probabilmente egli avrà dovuto abbando- 


« nare i bastimenti stessi, restando forse una 


« parte degli equipaggi a bordo, mentre l’altra 


« s'avventurava per varie direzioni ; che infine era principe di Galles. < 
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ma. i 
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della larga freccia, con cui si segnano tutti i le- 
gnami della marina reale inglese. Osservando che 
la corrente, Ja quale trovavasi lungo la costa, 


(1) ZL deno Peel è il braccio di mare, che s'apre 
dal nord al sud, a partire dallo stretto di Bar- 
Tow, fra il Sommerset del nord e la ‘terra del 
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governo, indebitato verso la banca di 548 
milioni, ed avendo per soprassello- oltre 200 
milioni, di carta monetata, cercò un ripiego 
col comvenire colla banca stessa il ritiro della 
carta; ‘mediante l'emissione di biglietti della 
banca: Ma che sono i biglietti della banca 
che kamno corso forzato, da 9' anni? Niente 
altro ‘che carta imonetata. Se ne foglieva 
GRIAMERRA per accrescere la circolazione 
lell' altra. È stata una semplificazione; non 
un miglioramento della condizione del cre- 
dito. 

Si.tentò un altro; ripiego ‘per’ ridurre la 
somm&»della.carta ‘ovvero. dei ‘biglietti di 
banco. Si ordinò alla banca. di alienare le 
49,379 azioni di 800 fiorini ciascuna, che 
aveva in riserva sino dal 1820, e calcolavasi 
chè ogni socio, pagando le sue azioni in bi- 
glietti, sarebbersi ritirati dalla circolazione 
almeno 39 milioni e mezzo di fiorini ,\ ossia 
circa 99 milioni di fr. I fatti .non corrispo- 
sero ai calcoli. La circolazione dei biglietti 
in luogo di 39 milioni di fiorini non diminuì 
che di 6,634,000. 

Ciò che rientrava da una parte usciva dal- 
l’altra, per soddisfare a’ bisogni del governo. 
L’amministrazione della banca non aveva 
d'altronde alcun interesse .a restringere la 
circolazione, perchè se il commercio né 
soffriva per l'altezza dell'aggio, essa faceva 
grassi guadagni, e per tal guisa si proseguì 
a lasciar in giro una massa di biglietti, il 
cui aggio variò da 40 a 18 per cento, in- 
cagliando tutte le contrattazioni e gittando 
la perturbazione nel credito. 


L'assegno fatto alla banca di parte dei 
proventi delle dogane.e. dell'imprestito ‘na- 
zionale non ebbe miglior fortuna, ed al 
presente i biglietti in circolazione sommano ‘ 
a circa 390 milioni di fiorini contro una 
riserva di 47 milioni, per cui Ja riserva sta 
alla circolazione come 1 ad 8. 

Il Journal des. Débats accennando all’im- 
prestito famoso di 500 milioni di fiorini, af- 
ferma che le soscrizioni superarono 1l limite + 
stabilito, Chi non *oonosce l'Austria ed i- 
gnora che l’ impre@tito non è stato volon- 
tario, ma imposto, che i comuni lanno 
dovuto sottoscrivere ed obbligarsi verso lo 
Stato per conto de' tassati, potrebbe credere, 
leggendo il foglio francese, che l’ imprestito 
ebbe lo stesso esito di quelli negoziati dal 
governo francese e supporre .che d' Austria 
goda d’ una fiducia, che le manca all’ in- 
terno come all'estero. 


Perchè i fogli francesi cercano di nutrire 
questa falsa idea? Perchè il signor De Bruk 
ha l'intenzione di fare un altro imprestito 
di 200 milioni di fiorini, e vorrebbe disporre 
bene i banchieri di Francia. Ma è difficile che 
egli riesca, come è poco probabile che i suoi 
rimedi empirici valgano a rimarginare la 
piaga delle finanze: Per regolare le faccende 
dello stato colla banca, egli vorrebbe dare 
a questa de' beni demaniali per 150 milioni 
di fiorini (375 milioni di fr. ), ed imporle di 
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veniva dal nord, il viaggiatore ne conchiuse che 
fra la terra Victoria e il Sommerset del nord do- 
veva esistere un largo canale: ciò che pare, d'al- 
tronde, essere stato messo fuor di contestazione 
dall'insieme delle operazioni ulteriori. 

Aggiungiamo qui che una lettera particolare del 
capitano Collinson, al cui viaggio accenniamo più 
sotto , riferisce che nel 1852 egli pure raccolse 
nello stretto Dease un pezzo di legname lavorato , 
che portava il segno della marina reale inglese e 
ch'egli suppose provenire dai bastimenti della spe- 
dizione Franklin. Diciamo infine che, secondo 
quanto riferirono alcuni esquimali (notizia tra- 
smessa alquanto tardi dai pescatori di balena del 
mare di Baffin), due bastimenti sarebbero rimasti 
per quattro consecutivi inverni chiusi fra i ghiacci, 
sulla costa ovest del Sommerset del nord, mentre, 
in uno di quest’inverni, due altri bastimenti (quelli 
del capitano James Ross nel 1849) erano ancorati 
sulla costa est, 

Così, secondo ogni probabilità, sir John Fran- 
klin, dopo aver lasciata l'isola Beechey, nella state 
del 1946, penetrò nel seno di Peel, fino ad un 
punto più meridionale del capo Bird , visitato nel 
1849 dal capitano James Ross. L'inverno eceezio- 
nalmente rigido del 1846-1847 avrà chiusi i suoi 
bastimenti fra i ghiacci, come accadde anche al 
capitano Mac-Clure, nella baia della Grazia, e, 
come Questo stesso capilano, sir John Franklin, 
sarà stato dalla penuria dei viveri costretto a pren- 
dere.il partito. quasi disperato di guadagnare il 
continente americano, colla debole probabilità di 
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anchi aîla Direzione dell Ormarone, 





alienare nuove azioni per 20 milioni di fio- 
rini , e poscia procurare, lo stabilimento di 
una banca di credito ipotecario col capitale 
di 100 milioni di fiorini. ., Megrengi 
Ma quando la banca possegga per. 150; 
milioni di. fiorini di beni dello .stato,; patrà, 
ritirare i biglietti e lasciar. togliere il. corso, 
forzato ? Essa avrà una'guarentigia più 0» 
meno solida, ma la condizione del mercato: 
monetario non varierà, e si può aggiugnerei 
che non migliorerà neppure la posizione dei 
possidenti per lo. stabilimento della banca: 
di;credito fondiario, se prima non si. leva; 
il corso, forzato a’ biglietti e non si yede icir-.. 


‘colare: un po' di danaro, diventato una me-sT 


raviglia nelle provincie imperiali. 

Bisognerebbe che la banca] vendesse: i 
beni demaniali a danaro sonante, che i soci 
pagassero le nuove azioni in contanti, onde, 
accrescere la riserva e metterla più in: ar- 
monia colla circolazione :. ciò non è; possi-. 
bile, come prova il contratto della vendita 
delle strade ferrate austriache, per 200 mi- 
lioni , de’ quali la banca non ha provato al- 
cun beneficio. 

Il solo rimedio risiede nella riduzione delle 
spese e nell'aumento delle. rendite; ma quelle 
non possono diminuire finchè l’ Austria è 
costretta a tenere sotto le àarmi.un esercito 
ragguardevole, a dominare. colle baionette 
e ad opprimere popoli. che si ribellano al 
suo freno, e non si, possono! accrescere! le 
rendite, perchè il paese, se si esclude il 
Lombardo-Veneto ,. parte dell'Austria pro-> 
priamente detta e della Boemia, è povero, 
privo d'industrie e di commercio, .6 già 
soccombente sotto le presenti gravezze. 

Le corrispondenze del Constitutionnel e 
gli articoli del Journal des Débats è adun- 
que poco probabile riescano a toccare il 
cuore de’ banchieri francesi, e se il Credito 
mobiliare volesse fare una speculazione; 
dubitiamo che il governo di Luigi Napo-» 
leone lascì fare e permetta ad una società 
cospicua sorta-sòtto i suoi auspici, di ali- 
mentare, con capitali francesi, un governo 
che potrebbe quando che sia valersene per 
unirsi alla Russia e combattere la Francia. 





LE CORRISPONDENZE DALLA CRIMEA 


Abbiamo pubblicato ieri un ordine del 
giorno del generale in càpo del nostro corpo 
dispedizione in Oriente, al quale ci sembra 
che possano farsi alcune osservazioni, 

Il generale Lamarmora pare che creda 
che sia soverchio il numero dei corrispon- 
denti dei giornali piemontesi ed è infastidito 
dal soverchio cinguettio dei. medesimi, e noì 
mentre crediamo che non abbia torto di 
deplorare alcune e forse non poche pubbli- 
cazioni, siamo però dell'opinione che il male 
addivenga appunto dall'essere scarsì i veri 
corrispondenti dei giornali. 

Noi vediamo ordinariamente che il giorno 
in cuì arriva il corriere dalla Crimea sono 
tre 0 quattro soli i giornali; fra Torino e Ge- 
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luogo, del resto, ‘in cui l'Erebo ed il. Terrore fu- 
rono circondati dai ghiacci deve esser cercato ad 
una grande distanza dalla punta Fury (costa orien- 
tale del Sommerset .del nord )y dove nel 1852 si 
trovò intatto il deposito di provvigioni, che.vi avea 
lasciate nel 1825 il capitano Parry; giacchè sir 
John Franklin conosceva l'esistenza di questo de- + 
posito e vi avrebbe avuto ricorso , se non ne fosse 
stato troppo lontano, D'alura parte, se i bastimentì, 
di cui s'ignora la sorte, fossero stati spinti all’ovest 
del capo Walker, è a credersi che i marinai ,. co- 
stretti ad abbandonarli, si sarebbero portati verso 
il fiume Makenzie o.il Coppermine, già dallo stesso 
sir John Franklin esplorati:, piuttosto che venir a 
gettarsi sul fiume di Bach, in. una; regione, dove 
il selvaggiume è molto più raro. Solo il desiderio 
d'arrivare per una più corta strada. agli stabili- 
menti della compagnia della Baia d'Hudson, pian- 
tati sulle spiaggie di questa baia , può aver fatta 
preferire l’ultima direzione. 

Se son vere queste congettufè, non una delle 
tre spedizioni partite a’ Inghilterra nel 1848 era in 
grado di arrivare fino ai disgraziati chiusi fra i 
ghiacci, in fondo al seno di Peel. I bastimenti 
mandati nello stretto di Behring non potevano evi- 
dentemente giungere fin là; la spedizione di sir 
John Richardson, sulla costa del continente ame- 
ricano , tra i fiumi Makenzie e Coppermine , s'era 
direita troppo all’ ovest ; infine , sir James. Ross, 
arrivando per lo stretto di Lancaster, doveva iro- 
yare lo stretto, di Barrow chiuso da ghiacci e:ve- 
dersi cosìretto di svernare nell'isola Leopoldo. 
dopo aver superate le più grandi diMcoltà , 
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corrispondenze: il giorno-dopo tutti gli altri 
sfoderano una filza stermimata di corrispon- 
denze le quali. o sono fabbricate in ufficio 0 
sono lettere private di uffiziali e soldati, che 
‘sì vanno elemosinando dai parenti e dagli 
‘amici dei nostri militari. Ora chi serive ad 
un giornale \e sa quindi che la sua lettera 
deve essere pubblicata, scrive con quella 
È prudenza che gli detta la responsabilità che 
Rsa sa:d’assumere in faccia al pubblico; ‘ma 

quelli che scrivono 'a’loro parenti od’ amici; 

mai più pensando che leloro lettere saranno 

pubblicate nelle colonne di questo .0 quel 

giornale, ‘si abbandona naturalmente ‘alla 

momentanea | inipressione’ cui soggiace il 

suò umore é tingerà in nero ogni cosa ‘se 

triste, come farà tutto bello se nelmomento 
in cui scrive si sentirà ‘allegro. 

«Sono i giornali quelli ai quali si‘dovrebbe 
ineulcare la prudenza, e ‘spetta ad essi giu- 
dicare il triste effetto che può produrre la 

3 picnic di ‘queste’ lettere private, e 
È ‘quindi spetta ad ‘essi il correggerne i .ter- 
Murino 1.1 1 
© i Sui primordi della ‘nostra spedizione ab- 
biamo veduto pubblicata la lettera di uno 
che, ‘appena sbarcato, trinciava giudizi spro- 
positati addosso tutti e; dimenticando che 
gli alleati aveano sopportata sino allora con 
indicibile eroismo la lotta, sputava addirit- 
tura una classificazione degli eserciti, po- 
i nendo il piemontese al secondo posto e di- 
È. cendo degli inglesi ch'erano ‘solamente di 
sod impaccio. Un uomo’ che fu angustiato dal 
mal di mare, e che ponendo piede a terra 
non riacquistò ancora del tutto l’ uso dei 
suoi sensi è scusabile in certo modo se scrive 
‘ ad'‘un suo parente od amico una simile biz- 
SE) zarria, mailgiorualista che la pubblica non 
Bo: ha la scusa del mal di mare. Un’altra volta 
vedemmo un altro giornale, per la smania 
| di.offrire dettagli, dare, nella sua corri- 
. spondenza, la precisa descrizione e misura 
delle nostre opere fortificatorie dimenticando 
i ‘che con questo si mandava al nemico un 
(SCO © diségno preciso de'nostri lavori. Questi sono 
guai che il comando del nostro esercito ha 
diritto di lamentare, e questi sano guai che 

i) una discreta dose di prudenza in coloro che 

3 si assunsero la missione di illùminar gli 
altri vol mezzo del giornalismo potrebbe far 
evitare. 

Non bisogna però che il generale Lamar- 
mora dimentichi che ,: nello stato, vi sono 
però anche i. giornali a cui torna amaro il 
buon esito della nostra spedizione, e ché 
cercherebbero volontieri, in un.rovescio delle 
armi:nostre, nella dissidenza fra gli eserciti 
o fra i comandanti degli alleati, la leva per 
rovesciare od il ministero o quell'ordine di 
cose che loro non aggradisce, e da questi 
sarà impossibile sperare una più prudente e 
patriotica condotta. Se questi giornali non 
hanno. corrispondenze che facciano degli 
scaodali, le inventeranno, e contro il genio 
inventivo di qualcuno non havvi altro» ri- 
medio che il pubblico disprezzo. 
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Rirvorati PoLitici A Loxpra. Si legge nel 
Post il seguente articolo : 





« Ledru-Rollin, Mazzini e Kossuth, il triumvi- 
rato dei moderni. perturbatori, hanno tenuto ‘a 
Londra una conferenza, e risolvettero di pubbli- 

‘ care un manifesto che dà a quella riunione molto 
del carattere di un consiglio di guerra. Quei tre 
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IE IA potè egli con una slitta giungere fino al capo Bird. 
Molti indizi erano però stati raccolti dall’ ammira- 
gliato, ma tutti più o meno erronei. Un sol uomo 
aveva indovinata la verità e s° era nobilmente of- 
ferto ad affrontare i pericoli d' un viaggio, attra- 
verso le parti più settentrionali del continente ame- 
ricano. Egli voleva visitare i luoghi stessi, che 
vengono ora designati come il teatro della tragica 
fine di sir John Franklin e de’ suoi ultimi compa- 
gni. Ecco quanto scriveva, net 1845, ai lord del- 
l’ammiragliato , il dottor King, ‘che éra stato 
capitano in secondo , durante il viaggio d’ esplo- 
razione eseguito dal capitano Back sùl continente 
americano , negli anni 1833, 94 e 35: : 

« Al capitano Franklin fu prescritto di tenere 
l’antica strada di Parry , attraverso gli stretti di 
Lancasier e di Barrow 6 di là verso lo stretto di 
Bebring La specizione del 1845 fu quindi con- 
dotta fra |’ isola Melville.e la terra di Bavks, in 
quella pericolosa digezione, nella quale indarno 
sir Eitward Parry tentò per due estati consecutivi 
di aprirsi un varco. Questo illustre navigatore , 
dopo molti sforzi e molto soffrire, dopo aver pro- 
fondamente usservato , vedendosi costretto a ri- 

“ nunciare alla sua impresa , espresse in parole in- 
delebili il seguente luminoso pensiero : 

« Noi siamo restati nell’ attual nostra ‘posizione 
< con un impetuoso vento, d' est per 36 ore è, 
‘« benchè l’azione del vento fosse potente e libera 
« affatto lungo la costa, i ghiacci non si sono però 

“« mai allontanati dalle spiaggie, fosse pur solo Ja 

















‘ « stere all’ovest nessun spazio capace di servir 
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nova, che pubblicano regolarmente le ‘loro ) 





. « distanza d’ un’ antenna : ciò che prova non esi- | 


uomini , dimentichi della libera e piena ospilalità 
che hanno ricevuto in Inghilterra , e alla quale 
soltanto vanno debitori di essere esenti da una 
sorte che subirono ben altri migliori di loro per 
la stessa causa, non hanno avuto scrupolo di fare 
di questa medesima Inghilterra una piazza d'armi, 
dalla quale vogliono attaccare il migliore suo al- 
leato, mettere‘ a repentaglio in questo modo la 
posizione del loro benefattore, e compromettere 
la pace dell'Europa. Se lo scopo di questi agita- 
tori fosse compurativamente innocuo, se si trat 
tasse di semplici movimenti politici, o di qualche 


| esplicita riforma, essi non avrebbero ancora. il 


diritto d’ insistervi mentre godono qui l’asito dalle 
persecuzioni di colord, innanzi ai quali sì sono 
compromessi. Noi riceviamo, con amabile debo- 
lezza, uomini i di cui antecedenti sono talî che il 
favore loro concesso può considerarsi come effetto 
di una politica poco saggia; uomini ai quali in 
verità noi concediamo i mezzi'd'immunità, ma ai 
quali sono inesorabilmente chiusi i nostri circoli 
sociali; in somma noi. accordiamo loro sicurezza , 
ma ricusiamo confidenza. 

Sopraluito non permettiamo ai rifugiati politici, 
supponendo che siano di un irriprovevole! earat- 
tere privato, difaro dell'Inghilterra un arsenale dal 
quale possano dirigere le loro macchine infernali 
contro potenze amiche. Il semplice senso comune 
additerebbe questa sola eccezione alla libera loro 
azione, del'resto illimitata, ma il diritto ne è stato 
sostenuto diversi anni sono in modo, che non può 
rimanere dubbia la nostra risoluzione di conside- 
rar.quell’atto come un precedente. 

I rifugiati pedristi del Portogallo furono ricevuti 
in Inghilterra come forestieri mancanti di ogni;cosa; 
e che vengono sempre ricevuti quando fuggono 
una vendetta; caserme furono adattate per loro 
so, e vennero loro somministrate le ragioni al 
pari delle truppe britanniche. Essi dimenticarono 
però la posizione în cui erano collocati, le impli- 
cite condizioni, sotto le quali erano stati ricevuti 
da noi, e fecero complotti contro il sovrano re- 
gnante del loro paese. 1 


«Il defunto duca di Wellington comprese tosto ; 


‘quale motivo di offesa verso i governi esteri. sa- 


rebbe stato dato dal nostro, se per un solo istante 
si fosse lasciato supporre che tali cose erano fatte 
colla nostra convenienza od anche semplice tolle- 
ranza. Egli mandò quindi tosto i patrioti, che fa- 
cevano complotti, fuor di paese, col convoglio di 
una delle navi del re, comandata dal capitano 
Walpole, a cui erano stati dali ordini perentorii 
di sbarcarli realmente. in quel luogo che era stato 
loro contesso di scegliere. Eppure questi trasgres- 
sori avevano di mira soltanto un tentativo , le di 
cui conseguenze erano limitate ad un piccolo 
regno. 

Il triumvirato, che ora getta al vento la grati- 
tudine e sfida cgni convenienza:, pubblica nel 
cuore stesso di Londra un manifesto, la di cui 
non velata intenzione è di rivoluzionare tutta, VEu- 
ropa. Certamente la misura presa per riguardo ai 
primi è il meno che si possa adottare in quanto 
ai secondi. Si poteva allegare in favore dei porto- 
ghesi che intendevano soltanto di effettuare un 


cambiamento nella successione, e che il loro scopo ‘ 


non recava con sè necessariamente di commettere 
atrocità. Ma queste circostanze mitiganti non pos- 
sono essere addotte nel caso di coloro che sono 
rappresentati da Ledru-Rollin, Mazzini e Kossuth. 
Le loro azioni passate non lasciano alcun dubbio 
intorno alla futura loro condotta. I.rivoluzionari 
d'Italia non hanno scrupolo. di ricorrere all’as- 
sassinio, e ne sia prova la sorte del conte Rossi. 
Il mondo conosce da tempi recenti e per pes 
sima riputazione i perturbatori della Francia, onde 
non è d'uopo addurre prove dell’indolè dei loro 
principii, o piuttosto delle loru pratiche, perchè la 
parola principii è affatto inapplicabile. Fra gli un- 
gheresi avvennero, anche dopo che toccarono l’a- 
silo sulle nostre,.coste, tali cose che dimostrano non 
essere i medesimi trattenuti da alcun riguardo 
quando si tratta di raggiungere i loro fini. 

Per nessun motivo , nè per merito privato , nè 
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« loro di sfogo. In questa parte del mar Polare, 
« la navigazione non è praticabile se non in quanto 
€ sì può profittare dei passi che apronsi acciden- 
« talmente fra i ghiacci e la riva. Ecco perchè è 
« necessaria la continuità della terra, se si vuol 
« poter avanzare. Ora, questa continuità , che ci 
« venne a mancare nelle acque dell’ isola Melville, 
« deve necessariamante esistere sulla spiaggia set- 
« tentrionale dell’ America , qualunque sia la lati- 
« ludinè , in cui abbiasi ad incontrarla. è © 

« Se si suppone che sir John Franklin sia stato 
arrestato da difficoltà insuperabili fra l’ isola Mel- 
ville e la Terra di Banks, come sir Edward Parry, 
e che, adottando esso pure l'opinione del suo an-_ 
tecessore, siasi diretto verso la costa ininterrotta 
dell'America, devesi allora presumere che avrà ri- 
volta. la prora dei suoi vascelli, per quanto ve lo 
avrà costretto la configurazione della Terra di 
Banks, alsud ed all'ovest, verso le terre Wolla- 
ston e Victoria, In questa direzione possiamo noi 
dunque sperare d’ incontrarci nei naufraghi, che, 
coll’aiuto dei for battelli, avranno cercato di rag- 
giungere all’ovest la costa del Sommerset del nord, 
se non ne erano Iroppo lontani. 

« Onde risparmiare ai superstiti la dura prova di 
un quarto inverno, che è imminente, mentré i vi- 
veri son quasi esauriti, io. propongo di iutrapren- 
dere il viaggio più ardito che sia mai stato tentato 
nelle regioni settentrionali dell'America, viaggio 
il cui progetto. può esser solo giustificato dallo 
slato» imperioso delle circostanze. Io «propongo 


« che si tenti di arrivare sia alla parte occidentale | fiu ; me di e 
che si S ai sia alla parte orientale | non ci sia speranza di trovar BILE nel Rees, a fo 
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per valore pubblico , posseggono questi uomini il 
diritto di essere trattati con maggior considerazione 


. che non fece il duca Wellington în-riguardo ai ri- 


fugiati testò menzionati. Abbiamo spinta la tolle- 
ranza sino agli estremi limiti. Kossuth non fu in 
alcun modo impedito di inculcare le:sue dourine 
anche ad affollate adunanze della nostra popola- 
zione. I colleghi o istigatori di Ledru-Rollin non 
furono repressi nel prostituire la stampa di Jersey 
disseminando le falsità le più grossolane e i più 
disgustosi attacchi contro il carattere individuale 
delle persone; e Mazzini non ebbe mai alcun im- 
pedimento: per mano della giustizia nello ‘scrivere 
e stampare a Londra quei pestiferi proclami; il 
di cui scopo è la.rivoluzione ; e l’ inevitabile con- 
seguenza lo spargimento del sangue. Con questi 
fatti che gli stanno incontro, il più sensibile av- 
vocato dell'ospitalità nazionale non può fare alcuna 
obbiezione a misure dettate dalriguardo déi grandi 
interessi dell’ umanità. 

Noi non vorremmo consegnare alcuno al potere 
di una giustizia offensiva ; ma in un momento in 
cui la pace dell'Europa è già scossa, e il popolo 
francese combalte valorosamente al nostro fianco 
per la causa dell'indipendenza delle nazioni, noi 
non abbiamo alcun diritto nè politico nè morale, 
di seguire ì suggerimenti di ‘una falsa pietà, per- 
mettendo che l'Europa sia messa in pericolo ola 
Francia oltraggiata. 


Riteniamo che questo articolo è un sem- 
plice avvertimento dato dal giotnale pal- 
merstoniano ai perturbatori, più inetti che 
pericolosi, dell'Europa; imperocchè nel resto 
vi sarebbe grande esagerazione nei presunti 
effetti di quei proclami, più ridicoli che te- 
mibil, almeno se dobbiamo giudicare da 
ciò che concerne l’Italia. 
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INTERAO 
FATTI BIVERSI 


Offerte ai soldati in Crimea. Un'apposita com- 
missione nel comune di Nervi imprese poc'anzi a 
raccogliere offerte da quegli abitanti, per man- 
dare un ricordo alle nostre truppe in Oriente, e 
visto l'ammontare complessivo di tali offerte, che 
si elevò alla considerevole somma di L: 1,000 circa, 
deliberò d' impiegarla nell'acquisto di altrettante 
paste e limoni , che- furono consegnati all’ ufficio 
d’intendenza militare della divisione di Genova e 
da questo spediti all’intendenza militare sarda in 
Costantinopoli , onde venire distribuiti ai nostri 
militari ammalati nei diversi ospedali. 

E medesimamente il vete inario guarda-stalloni 





in Carmagnola signor Francesco Gatti cedeva puré, 


al suindicato titolo, la somma di lire/48, dovutagli 
dall’amministrazione militare per retribuzione del- 


l'assistenza prestata, in qualità di perito, all’aecet- 


tazione c compressione di fieno destinato per il 
nostro corpo di spedizione in Oriente, 

Il ministro della guerra imperianto , facendosi 
anche interprete dei sentimenti dell'esercito, rende 
di pubblica ragione gli enunciati alli di filantro- 
pia e generosità , in attestato di sincera ricono- 
scenza. 

Manipolatore di Morse. L' egregio sig. Gio- 
vanni Minolto, vice-direttore dei nostri telegrafi, ci 
manda uno schiarimento intorno alla sua opinione 
sul manipolatore di Morse della quale noi abbia- 
mo accennato nel nostro numero- di mercoledì 8 
corrente. Nella prossima miscellanea. pubbliche- 
remo la sua cortese lettera con quelle considera- 
zioni che ci sembrerà opportuno d’ aggiungervi. 


e ==.  111idF#H/HE E F 
“STATI ITALIAM 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nel Piemonte : 

« Lettere recenti da Napoli annunziano nuove 
umiliazioni fatte da quel governo verso le potenze 


« della terra di Vittoria, secondo che si giudicherà 
« più conveniente, prima della fine del prossimo 
< estate; d’eseguire insomma in una sola stagione 
ciò che non potè ancora essere fatto in due. » 

«La mia speranza di compiere un'impresa così 
ardua si fonda su questo fatto che io conosco 
benissimo il paese che bisogna attraversare e le 
popolazioni ehe lo abitano; che ho salute suffi- 
ciente per affrontar i rigori del clima, e la forza 
necessaria per sopportare le fatiche di corpo e 
d'animo, che andranno certo compagne ad una 
tale impresa. Getlafdo l'occhio sulla carta dell’A- 
merica del Nord, dallo stretto di Behring fino a 
quello di Barrow, si vede immediatamente che, 
per arrivare alla terra intermedia del Sommerset 
del nord, v'hanno due strade per mare ed una 
per terra. Delle due prime, quella dello stretto di 
Behring non se ne parla più: è un vieto progetto 
dei tempi scorsi. Quanto alla strada dello stretto 
di Barruw, non presenta che assa1 poca probabi- 
lità di buon esito; e per fare giudizio di questa 
probabilità , basta ricordare che nella state del 
1832 sir James Ross trovò lo stretto di Barrow sf- 
fatto chiuso. Solo dunque andando per terra pos- 
siamo riprometterci un risultato felice ; giacchè la 
mala riuscita; che è l'eccezione alia regola per un 
viaggio di terra; è la regola stessa trattandosi dir 
una spedizione marillima. i 

« Per arrivare. alla parte occidentale del Som- 
merset del nord, ove devesi probabilmente tro- 


sali 
m- 


vare sir John Franklin, l'unica e diretta via è il E 


fiume del Gran Pesce (fiume di Back), e ben 
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| proposta sarà ancora rinnovata, fi 
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occidentali. È stato promesso che le bande armate 
di lezzeroni organizzate:dal. Mazza e da altri poli- 
ziotti con ‘lo scopo del saccheggio sarebbero sciolte. 
È stato nominato direttore della polizia il signor 
Santo Roberti, finora magistrato. Sono state reite- 
rate le seuse umilissime al governo francese per 
il saluto.non reso dalle autorità militari .di. Mes- 
Sina al contrammiraglio Pellion. Si accerta che il 
ministro d'Austria abbia molio'insistito , perchè il 
governo di Napoli ceda alle imperiose esigenze 
della Francia è dell’ Inghilterra. ! A 

« Probabilmente questa è la buona notizia, a 
cui accennava l’Armonia l'altro:giorno; 1» 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opìnione) 

Parigi, 2 ottobre. 

Ci giungono da Vienna dei dispacci telegrafici 
nei quali si annunzia che l’armata russa è in 
piena ritirata. Dobbiamo prestarvi fede ? Pare ve- 
ramente che se una tale notizia fosse assolutamente 
vera il Monîteur l'avrebbe data pel primo. È bensì 
Vero che ormai è fuori dì contestazione l'invio ad 
Eupatoria diun corpo di cavalleria sotto gli ordini 
del generale d’ Allonville il quale'intraprese delle 
\ forti ricognizioni nel centro della Crimea ; è bensì 
vero che questio movimento delle nostre armate è 
tale da compromettere seriamente’ la posizione del 
generale Gorciakoff; ma, come dico, finora non 
havvi un solido fondamento per credere ‘alla sua 
ritirata, sebbene sia un fatto assai probabile. 

Oggi si dice ben anco che ìl principe Gorciakoff 
sia richiamato dal comando supremo in Grimea e 
che abbia a successore il generale Murawieff , 
quello stesso che condusse sinora è senza grande 
lustro la guerra in Asia. Non vedesi però come il 
cambio del generale possa mutare profondamente 
le condizioni della guerra. Sarebbe più a temersi 
un generale nuovo, ma Murawiefl ha fatto le sue 
prove e non ha dato segno di un’ abilità trascen- 
dente. Non vi nego però chela condotta del gene- 
rale Gorciakoff viene da.alcuni. acerbamente cen- 
surata. Vogliono questi. che il generale russo a- 
vrebbe dovuto nel giorno dell'assalto di Sebasto- 
poli. far attaccare a qualunque costo le nostre 
posizioni sulla Cernaia o quanto meno adoprare 
l'armata di Liprandi.a respingere l'assalto: ma 
per quest'ultimo argomento’ mi pare un po' de- 
bole, perchè pare che non sia stato il difetto d’uo- 
mini quello che fece cadere 
superiorità acquistata dalla. nostra artiglieria ‘alla 
quale l' artiglieria -degli assediati non: rispondeva 
più con successo. Malakoff conteneva quanti. di- 
fensori poteva capire, è nel tentativo di riprenderlo 
si mandarorio dai russi colonne profondissime e 
lali che non potevano essere maggiori; ma viene 
il punto che ogni sforzo diventa inutile, e così fa. 

In.quanto alla diversione sulla Cernaia credo 
che nonpavrebbe riuscito ad altro che ad un’ inu- 
tile. macello, perchè l’armata: dî Liprandi da se 
sola non bastava a rompere le nostre ‘linee forti- 
ficate, come non bastò nel. giorno 18 agosto, Sono 
recriminazioni oziose e nulla più. 

Si parla molto di una nuova lettera del principe 
Murat, nella quale esprimerebbe i suoi disegni 
sull'Italia, ma i giornali esteri che la contenevano 
furono trattenuti alla posta per ordine del governo. 
Questo basta ad indicare che l'imperatore non ap- 
prova queste manifestazioni 0 cume inopportune 
0 forse come semplicemente intempestive. Si credo 
del resto che: per ora le cose di Napoli siano aque- 
tate, e massime per l’intromissione dell'Austria, la 
quale, ben a ragione, teme qualunque rinnova- 
zione in Italia. Dico per ora, perchè non credo 
improbabile che questa od altra quistione si rin- 
novi a tempo più opportuno. 

Lo spavento per l’incarimento del pane va di- 
radandosi e si ebbe un sensibile ribasso sul prezzo 





delle fucine. Vi ebbero per questo oggeito alcune. 


turbolenze a Bernay, ma furono di poco momento: 
e losto sedale. A. 


Àler e—_——_——_—_——— pc 


percorrersi per arrivar fiu là, d'altronde di troppo 
difficile accesso, pel trasporto delle provvigioni, 
esso può non pertanto diventare un mezzo di co- 
municazione fra il mondo civile ed i naufraghi ; 
esso può parimenti fornire a quiesti delle guide, 

che li conducono fino ai Inoghi dove cacciano gli 
indiani, ai quali non saprei come altrimeni. po- 
trebbero arrivare. Pel fiume del Gran Pesce sono 
io pervenut> al mar Polare, quando facevo parte , 

come capitano in secondo, della spedizione man- 

data in cerca di sir James Ross. Siccome io sono 
uno dei due ufficiali, che soli trovansi ora in que- 
sla condizione eccezionale, così mi eredo in do- 

vere di offrire i miei servigi, come. prova della 

mia sincerità. Quando si fosse anche definitiva- 
mente risoluto di mandar navi e provvigioni: allo 
stretto di Barrow e di farne perlustrare da batelli 

le spiaggie; quand'anche questo proget 
ad esser coronato di buon esito, sarebb 
pre cosa rassicurante il pensare. che la 
posta venne adoltata... Che sa, al contra o 
« essersi rimosso questo progetto, accadesse. mai 
« chetuttigli altri tentativi andassero a vuoto, sarà 
« questo un motivo di rammarico e di rimpianto, 
« non solo per:Ja nazione inglese, ma, anche per 
« lutto il mondo civile. E quando questo rim- 
pianto, divenuto generale, si farà manifesto È 
Gold lutti quegl'infelici Re pito dla mi 

10. a. ci 









nisce coll'adouarla ; perchè è impossibile 
baese resti in calma, fino a che non siasi trovata 
sir John Franklin.» -. i. 
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RUSSIA” 


Mosca , 28 settembre. Prima della sua parteriza, 
per recarsi a Nikolaieff , l’ imperatore mandò una 
dichiarazione al conte Sakrefiski , Governatore di 
Mosca. 

« L'imperatore , dopo aver espresso al popolo 
la sua soddisfazione, per l'accoglienza cordiale 
che ne ricevette, dice ch'egli è convinto essere il 
popolo pronto a. versare il suo sangue fino all’ ul- 
tima goccia , per conservare. l’ integrità dell’'im- 
pero e ch' esso non soffrirà che se ne distragga la 
più piccola parte. » 

= Sefivesi da Pietroborgo al Wanderer esser 
deciso‘il richiamo del principe Gorciakofî e la sua 
nomina a ministro della guerra. Il comando in 
capo dell'armata di Crimea sarà affidato al gene- 
rale Murawieff, che trovasi ora in Armenia, -solto 
le-:mura di Kars: 

Budberg; ambasciatore russo a, Berlino, venne 
ufficialmente informato da un dispaccio che gli 
fu mandato da Pietroborgo, che si terrà a Var- 
sàvia una conferenza di tulti i rappresentanti della 
Russia accreditati presso la corte di Germania. 
Questa conferenza sarà aperta immediatamente 
dopo, l'arrivo a Varsavia dell'imperatore Ales- 
sandro’ IT, ciò che non tarderebbe molto ad aver 
luogo, dovendo lo ezar lasciare Odessa fra pochi 
giorni. 

SPAGNA 

— Scrivono. alla Presse, da Madrid,.il 28. 

« Si sono fatti. altri. arresti. Pare che l' affare 
della proclamazione democratica avesse veramente 


lo-ramificazioni ch'io vi.ho segnalate, e l'istru- | 


zione incominciata è mollo .severa. Malgrado la 
fermezza spiegata dal gabinetto, le inquietudini 
sono assai vive. | 

« I direttori dei. giornalixpolitici, riunitisi per 
esaminate la condotta da tenersi in seguito all’ar- 
resto illegale ed all’imprigionamento di José Gu- 
tierrez della Vega , direttore responsabile del Leon 
Espanol, 
consiglio una energica esposizione alla regina , 
nella quale protestano contro l'atto arbitrario, e 
chieggono che sia punito il funzionario che lo 
commise, e.che José Gulierrez sia messo nia 
in libertà. » 

Madrid, 1. La regina è arrivata ieri. Le corles 
si sono radunate oggi e Bruil, ministro di}finanze, 
diede lettura del bilancio pel 1856 e di vari pro- 
getti di legge finanziari. 1 cholera infierisce di 
nuovo. (Disp. Havas) 

AMERICA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Nuova York, 19 settembre. 

Qualehe mese fa io vi scrivea’ del telegrafo sot- 
tomarino che fra pochi anni congiungerà l’ Ame- 
rica coll'Europa ; vi dicea ancora che. fra pochi 
mesi si sarebbe gettata la fune telegrafica tra 
S. Giovanni ed Haelifàx, accorciando di due è più 
giorni V’ arrivo delle notizie d' Europa a Nuova 
York. La fune telegrafica infatti giungea da Lon- 
dra sul fine dello scorso mese, un vapore era par- 
tito da questo porto con una partita di viaggiatori 
che desideravano di assistere all’ operazione. L' o- 
pera s'incominciava con buoni auspici, ma sfor- 
tunatamente dupo clie la.fune era già immersa un 
35 miglia, sorse una burrasca tremenda, per cui 
fu forza tagliare la fune onde salvare la nave che 
la portava. Questo disastro ritarderà la comunica- 
zione telegrafica tra Halifax e Sao Giovanni di un 
altro anno. La compagnia diè novello ordine per 
altra fune, e. sperasi che nell'autunno venturo un 
esito migliore coronerà gli sforzi della società. La 
fune era assicorata per un 70,000 dollari. 

La febbre gialla continua a far strage delle po- 
polazioni di Nurfulk e Portsmouth ; si crede che il 
morbo. maligno non smetterà sua: forza prima di 
dicembre. 

Pare did Giotànat: tuentirca dal Messico, pensi 
di venir a-risiedere‘agli Stati Uniti. Prima di la- 
sciar la capitale del Messico scrisse un lungo pia- 
gnisteo.che si pubblicò dopo la sua partenza.;In 
quella‘tiritera egli sì lagna coi messicani ‘che, 
malgrado i gravi sacrifizi a cui egli si sottopose 
pel loro bene, non abbiano più voluto saperne di 
lui. Ora è cosa certa che egli porta con sè circa 2 
milioni di'dollari, mentre una pari somma tro- 
vasi in'suo nome sulle banelie degli Stati Uniti e 
d'Inghilterra. Davvero, che‘i suoi’ sacrifizi furono 
immensi. Ma Santanna. non si proclamò egli il 
ristoratore dell'ordine e della proprietà nel Mes- 
sico ? 

Colla sua fuga gli affari di quel paese non. sono 
per nulla stabiliti. Il nuovo presidente eletto in un 
pubblico proclama da Santanna non è ricone- 
sciuto dai generali che furono alla testa della ri- 
voluzione. Dobbiamo però ‘aspettarci ben presto 
altre novelle da quel ricco ed infelice paese, 

Si crede che la raccolta del cotone agli Stati 
Uniti sarà prospera. Si calcola questa raccolta,a 
ire milioni di balle. Però il calcolo è troppo pre- 
maturo ,, nè credo meriti molta: fede. In. generale 
vi è un ribasso sensibile di prezzo su tutti gli ar- 
licoli necessari alla vita. 

Col vapore Arag0 è giunto dall’ Havre a Nuova 
York il cav. Bertinatti incaricato d'affari 6 con- 
sole generale di Sardegna agli. Stati. Uniti. Dopo 
una fermata di due giorni in questa città, seguì la 
sua via a Washington, onde presentare al presi- 
dente le sue credenziali. Evora 

Un trattato commerciale e postale cogli Stati 
Uniti sarebbe pure'non solo un desiderio ma una 
necessità pier la Sardegna ; si può egli sperare che 
il governo di Torino abbia incaricato il suo agente 
a' intavolare i in proposito trattative col FOTO fe- 
derale.. ot IE 
Quicorse una voce che PI; onor del Pio 








monte, voglio credere non fondata. Dicesi che il 


hanno fatto tenere al presidente del | 





‘cleati parecchie comunicazioni rimaste segrete. 


| cate. Il colonnello M’Murdo ha ricevuto ordine di 


governo di Washington inviò a Torino un progetto 
di trattato che sarebbe: stato assai utile al Pie- 
monlé ; ma che il ministero piemontese l'abbia 
l'abbia lasciato dormire negli scaffali sotto il pre- 
testo che meritava molte e gravi considerazioni. 


_——É.“unuruuu2z> 
Teatro della guerra. 


I giornali francesi ed inglesi pubblicano le se- 
guenti notizie telegrafiche : 
«Marsiglia, l ottobre. L’Euphrate portò no- 
tizie di Costantinopoli del 24. I comandanti in 
capo degli alleati occupano sempre i loro antichi 
quartieri generali: Gli stali maggiori attendono a 
grandi lavori ; quanto alle truppe, si riposano, 
prima di riprendere ‘Je operazioni, o vanno in 
cerca di proiettili, che loro sono pagati da una 
commissione incaricata di' presiedere a questo 
servizio. Continua nel recinto di Sebastopoli 1’ in- 
ventario del materiale lasciatovi dai russi. Quasi 
tutti i forli furono riconosciuti suscettivi di essere 
riparati senza spese considerevoli. I forti del Nord 
tiravano ancora sulla città, ma gli alleati rispon- 
devano vigorosamente. . 

< Il generale Gorciakoff mandò ai generali al- 





« Era passato da Costantinopoli un contingente | 
di 5,000 francesi, che si recava in Crimea. Una 
nuova brigata era aspettata da Marsiglia. I campi 
degli alleati vicini a. Costantinopoli aumentavano 
il numero delle loro baracche. Si supponeva che 
la cavalleria inglese svernerebbe a Scutari. 

« Un ricco bottino, trovato a Sebastopoli e nelle 
ville signorili, venne trasportato a Kamiesh. 

« Il sultano decretò il bilancio règolare dei suoi 
stati, Gli stranieri pagheranno l'imposta fondiaria, 
dappertutto ove il :cadastro avrà fissato il valore 
delle proprietà. (Havas) 

« Sebastopoli, 29 settembre. Il nemico. tira 
sulla città, ma sénza risultato. La brigata. navale 
è disciolta. Le batterie d'assedio furono imbar- 


| capitale per ferrovia. 
| dal Mazza non dissimula Je sue speranze di sac- 





preparare il suo corpo pel servizio attivo. 
(Times) 

— HI Sun fa salire a 20,000 îl numero dei russi 
messi fuori di combattimento nell'ultimo bombar- 
dameuto e negli assalti. 

— Scrivesi da Trebisonda, il 13 settembre, al 
Moniteur: 

€ Omer .bascià, dopo essersi fermato due giorni | 
a Platana (ad un’ ora‘da Trebisonda) pel cattivo | 
tempo, arrivò il 10 nella nostra rada; Al genera- 
lissimo sbareò un'ora dopo l'arrivo del vapore | 
turco, il Chiepper, su cui era venuto, èd andò 
quindi al palazzo del governatore, dove ricevette 
la visita delle autorità turche e. dei consoli. Ri- 
partì it domani, dopo aver resa la visita al corpo | 

olare, | 

« Secondo le,informazioni, che ho potutò pro- | 
curarmi , le truppe di Omer bascià saranno riu- 
nite a Batum fra 10 0 12 giorni. Si può sperare | 
che arriveranno a tempo per salvare Kars. 

« Secondo le ultime: notizie , in data‘ dell'8 da | 
Erzerum, lettere di Kars.del 2 assicuravano che | 
la guarnigione che difende questa. piazza aveva | 
ancora dei viveri. Ora, solo il manco di provvi- | 
gioni poteva causare una catastrofe. Inoltre, una 
circostanza particolare inerente al clima può da | 
un momento all’altro obbligare i russi ad allon- | 
tanarsi da Kars; sarebbe quando le nevi venissero 
ad occupare i dintorni della fortezza, 

« Le ultime lettere d' Erzerum, colla data del 5, 
recano che Hafiz bascià fa tutti gli sforzi per rac- 
cogliere ancora alcune milizie di basci-bozuch. Il 
choleravera quasi interamente scomparso. » 


= ne 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 4 ottobre. \l contingente nuovo di ogni 
reggimento del nostro presidio per la Crimea ven- 
ne già urganizzato, e passato. in rivista, e fornito 
di tutto l'occorrente e degli abiti.di inverno. 

| (Corr. merc.) 
LOMBARDO-VENETO 

Verona, 4 ottobre. Leggesi nella Gazzetta ‘di 
Verona : 

« In questi ultimi mesi vennero ‘scoperte e se- 
questrate moneté false, poste in circolazione nelle 
Venete provincie, e specialmente nei paesi mon- 
tuosi. Erano pezzi da. 10 0 da 20 francbi, d’una 
lega di piòmbo o zinco, coperti da sottile lamina 
d'oro e coll’effigie dì Luigi Filippo ,. anno. 1838; 
altri erano pezzi da 5 franchi, .coll’impronta.di 
Carlo X e di Luigi Napoleone ; e finalmente pezzi 
di carantani 20, di stagno leggiermente nascosto 
da uno strato d’argento. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nel Corriere Mercantile : 

Abbiamo lettere del 27 settembre: 

Esse confermano e. spiegano con inolti partico» 
lari una notizia che parve al Journal des  Débats 
un'invenzione dei murattiani , ma che è invece 
trista verità, Il Mazza demissionario, ma. sempre 
impiegato e potente in segreto, organizzò in Na- 
poli, ed armò di coltelli e pistole, promettendo al 
bisogno sciabole e fucili, circa 2000 lazzareni fi- 
dati della polizia, ciascun dei quali deve avere ‘a 
propria disposizione una squadra di 5 o 6 colleghi, 
ai quali si concede portare grossi randelli'èd an- 
che il coltello proibito dai regolamenti. Con que- 
sta organizzazione, che recluiò la peggior canaglia 
di Napoli, si.caleola sulla forza di-12,000' satelliti: 
pronti.a secondare la polizia nel caso di dimostra- 
zioni o d'altri tentativi liberali. Si conosce a Na- 
poli perfino il soldo retribuito aì capisquadra , 





dia 2 EM art 


che varia da 3 a.5 carlini al giorno; ai gregarii 
distribuzioni irregolari, e promesse lerghe per le 
giornate importanti. Si temeva perfino, e con 
fondamento, che la polizia volesse prevenire-qua- 
lunque arrivo di navi da «guerra estere; od altro: 
caso sfavorevole, pronocando per mezzo dei suoi 
agenti una dimostrazione — nella qualé gl’in- 
cauti provocati e i subbillatori gridassero del paro 


| — viva la costituzione del 1848 —e coniro la 


quale si farebbe agevole sperimento della organiz- 
zazione lazzaronica del Mazza. 

La truppa è sempre diligentemente consegnata, 
per non mescolerla a quesie facende di strada che 
in caso grave; e d’altronde il grosso è a Capua, 
dove si forma un campo, pronto ad accorrere nella 
L’orda plebea organizzata 


cheggio in caso di repressa rivoluzione. 

Le precauzioni della polizia sono sempre seve- 
rissime verso i viaggiatori esteri non solo, ma 
verso Qualunque regnicolo che si reca dall'una 
all'altra cità. 

— A queste nolizie del Corriere aggiungiamo 
che. lettere di Palermo annunciano. esservi stati 
falli in una sol notte 500 arresti di persone sospette 
al governo, ciò che cha gittata la costernazione 
nella città, 

AUSTRIA 

Vienna, 1 ottobre. L* Qesterreichische Zeitung 
reca nel suo numero odierno : 

È qui giunta una nolizia telegrafica da Costan- 
linopoli la quale annunzia il richiamo di lord 
Stratford de Redcliffe..Il nobile lord s'apparecchia 


| già alla partenza da quella ciltà Due tratti degli 
| ultimi giorni della sua attività meritano essere qui 
| menzionati. 


Allorchè il sultano diede l' energica risposta ‘al 
sig. Pisani, primo dragomanno dell' ambasciata 
inglese, in occasione che questi, in nome dell’ as- 
sente lord Stratford, aveva presentata la protesta 
contro la riassunzione di Mehemet Alì bascià nel 
gabinetto, tanto si sentì il sultano sorpreso .da 
profonda commozione d’ animo , che svenne. .Si 
può credere quale impressione. abbia dovuto fare 
una tale scena, specialmente sui turchi. 

Lord Stratford de Redcliffe non volle assistere 
al Te Deum che ebbe luogo nella chiesa francese 
in occasione della caduta di Sebastopoli, Tult' ad 
un tratto sentì lo scrupolo, in lui moltu;strano, di 
comparire in una chiesa cattolica !} 

— Il ministro degli esteri conte di Buol è ritor- 
nato a Vienna la sera del 29 settembre dal suò 
Viaggio. Giunse pure di ritorno a Vienna. il mi- 
nistro dell'inlerno barone di Bach. 

— A quanto dicesi, il principe Demidoff, ad- 
detto a questa ambasciata russa, abbandonerà 
Vienna, per motivi di-salute, è si recherà in un 
clima più mite; probabilmente a Napoli. 

— Si legge nel Wanderer; 

« Nell'affare delle progettate istituzioni di cre- 
dito i due partiti, cioè le case Rothschild e Pereire, 


| sì auribuiscono entrambi un. prossimo successo. 


Il sig. G..G. Mosner da Berlino si è però intera- 


| mente ritirato da quell'affare, esi traltiene:a;Vienna 


soltanto per altri oggetti. » 
PRUSSIA 

S? scrive al Times da Berlino, 29 settembre: 

< La dimora del re a Stolzenfels. durerà sino 
all'anniversario della nascita della prin=ipessa di 
Prussia al 30, che sarà celebrata a‘ Coblenza, re- 
sidenza del.-principe in qualità di. governatore 
delle provincie renane. Si credeva che gli ‘spon- 
sali, della principessa Luigia, figlia del principe 
di Prussia, col prineipe reggente di Baden, doves- 
sero aver luogo prossimamente, ma pare che una 
nube. abbia oscurato. improvvisamente. i. progètti 
del futuro sposo, il quale sino agli ultimi: momenti 
aveva le più belle aspettative. ì 

« È difficile di comprendere quali vantaggi poli- 
tici possa oltenere la Prussia con; una simile al- 
leanza.di famiglia, mentre gl’ inconvenienti sono 
molti ed: ovvi. Il più evidente è senza dubbio 
quello divenire in collisione immediata coll’ Au- 
stria. sopra materie di culto , essendo Baden il 
luogo prescelto dalla chiesa cattolica, ‘aiutata ed 
istigata » quasi apertamente. dall’ Austria, come 
punto, di partenza per. una crociata contro il pro- 
lestantismo sul Reno. In connessione ;.con' questo 
progetto è d' uopo osservare che, per quanto lon- 
tano da ogni idea politica sia questo viaggio del re 
a traverso le provincie del Reno, e la sua .com- 
parsa nelle vicinanze della. Francia, pure se né 
ebbero risultati eminentemente politici. In prece- 
denti occasioni ho osservato che una, forte: incli- 
nazione verso l’ Austria era. nata in certe provin- 
cie prussiane, ove la popolazione è esclusivamente 
cattolica , il che era ancora maggiormente il caso 
in certi piccoli stati di confessione mista. 

« Questo viaggio del re ebbe l’effetto di contro- 
bilanciare in gran parte questa tendenza e di ani- 
mare i sensi di attaccamento della popolazione al 
loro sovrano. Questo viaggio deve’ considerarsi, 
così quielamente, come una dimostrazione coperta 
contro l'Austria , alla quale danno un carattere 
chiaro le attenzioni fatte al re dai sovrani di paesi 
esclusivamente protestanti. Era corsa voce nella 
stampa che il principe Napoleone, con un seguito 
di ciaque generali francesi, sarebbe venuto a Saar- 
bricken onde complimentare il re di. Prussia; Ma 
la circostanza che il re viaggiava incognito rese 
impossibile ogni cerimonia ufficiale, e la deputa- 
zione venuta‘ad ossequiare il re in quella città di 
confine era composta da quattro impiegati civili e 
da due generali, ma non vi era alcun principe. » 

Togliamo dalla Gazzetta di Vienna e sobbor- 
ghi del'30: 

« Giorni sono sbbistbo annunziato chela Prussia 





offerse nuovamente la sua mediazione e che iga- |. 


“Francia e all' Inghilterra , 





binetti di Pafigi e di Londra la declinarono. ( Ora È 
veniamo a sapere, che il documento diplomatico 


con cui la Prussia rivolgevasi all’ Austria , alla - 


per esortarle alla mo- 
“derazione ,-porta fa data del 17 settembre. Quindi 
a Berlino non si frappose verun indugio, credendo 
di dover usufrultare l’ impressione della vittoria, 

come.si farebbe con un ricco, approfittando di un 
primo momento di buon umore, per ottenere |’ a- 
dempimento di un desiderio. Che gli alleati — e 


molto meno in confronto.della Prussia — n n:fos-. + 
+ sero di buon umore, il gabinetto. di neri a È 


già provato; ed oggigiorno l'unica spe del 
partito della pace in Germania riposa unicamente 
sul buon esito delle prossime conferenze» di Var- 
savia, dove l’imperatore Alessandro fece conva- 
care i suoi inviati presso le. principali . corti tede- 
sche, per deliberare seco loro sull’ odierna situa- 
zione , e sapere definitivamente ciò che la: Russia 
deve aspettarsi dalla Germania. 

< Noi speriamo che la risposta sarà tale quale la 
diede il gabinetto di Vienna inguna simile occa- 
sione: « Nulla!» e, considerati che le potenze 
occidentali conunuano ad inviar truppe in Oriente, 
considerando il loro rigido contegno in contante - 
dei regni di Grecia 6 delle. Due. Sicilie » biso 
gna desiderare che il generale Pélissier possa 
scire a sgominare i russi ancora prima dell'ine. 
verno. In questo caso avremo la speranza, se non 
di pace, almeno di nuove:negoziazioni. » 

ORIENTE 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« Le notizie dalla Crimea son della’ massima 
importanza. Esse né annunciano essere'cominciati 
positivamente i movimenti offensivi:contro le truppe 
russe. Le flotte aventi a bordo' forte! numero di 
soldati levaronol'àncora il 27 di mattina, dirigen- 
dosi verso occidente; sembra quindi che sì stia 
preparando una qualche impresa contro Odessa 0 
Perekop. Quale avanguardia vennero inviati nel 
golfo di Odessa cinque piroscafi: Sui movimenti 
dalla parte di terra rileviamo. che il maresciallo 
Pélissier prese il. comando in capo dell'armata at- 
tiva, che novera, 100,000 uomini, ‘ed è composta 
di truppe francesi e d'’una.brigatà di truppe sarde. 
La riserva, sotto il convanido del generale Simpson, 
formata da troppe inglesi, dalla seconda brigata 
piemontese e dagli ottomani, dei quali alcuni reg- 
gimenti s'imbarcarono per Balum; prese posi- 
zione alla Cernaia. Pélissier ordinò che tutta l'ar- 
liglieria grave disposta nelle parallele pell’assedio 
di Sebastopoli venga trasportata a Kamiesch e Ba- 
laklava e non prese seco che i treni d'artiglieria 
da campo. Sono imminenti quindi grandi opera- 


zioni militari, i cui risultati non tarderanno gran ., 


tempo a venire a pubblica cognizione. » 

— Si scrive: al, Times dalicampo in Crimea, 18 
settembre : ” 

« Martedì scorso vi fu .un breve armistizio onde 
scambiare diverse lettere dei prigionieri. L'ufl- 
ciale russo che lo trattò, e che si crede essere il 
comandante del Wladimir, disse: — Con queste 
cose dayanti a noi (segnando alle rovine di Se- 
bastopol:), la pace è più lontana, che mai —» 

Dispacci elettrici, 

La Gazzetta di Verona ha il seguente dispezio 
da Parigi, 3 ottobre : ti 

Le difficoltà nei rendiconti mensili, ‘e lo ‘preoè- 
cupazioni del futuro, reagiscono AA sulla? 
borsa. 

Dall'Inghilterra grossi ino di truppe sopra 
Malta, fra queste buona parte della ‘legione rg 
zera, 

Il cominciato bombardamento dei forti del Nord. 
è positivo. PANI | 








. DI e_s e. 
Mispacci elettrici priv... 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 5 ottobre. 
Continua la, mancanza ‘di notizìè dalla Crimea; 
La banca d'Inghilterra ha innalzato ancora lo 
sconto al 5 1j2 per cento. Anche la banca di 


Francia lo ha portato al 5. pra 
x DO or.L 
Borsa di Parigi 4 ottobre. 
In contanti In liquidazione > 

Fondi francesi È 

3 p.0,0. 64 70 64 665. 
4 12 p. 070 90.50. è». è» 

Fondi piemontesi 147 À È 
18495.p.00 . 85 » 84 50 | 
1853 3 p. 0j0 >» » » 

Consolidati ingl. 87 3/4 (a mezzodì) © 
ere =tr—ircrs tree ceecoeeresuooot 





G. Romsatpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei |’ 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 5 ottobre 1855. 


Fondi pubblici p'alo 


— Contr. del giorno prec. dopo 


MR RA Pegli — co pio 


Id. in liq. 86 85 90 p. 31 8.bre, 86 10 p. 259, h08- a 
Fondi privati -....+ pa 


31 mo a 


i comm. ed ind.— Contr.del giorno 
Pagg dopo la borsa in liq. 555: p. 20 e 
Az. Banca naz. — Contr.. ella matt. inc. Mei: 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno 

dopo la borsa in e. 185. 
Ferrovia di Cuneo Obbl.1 genn:— Gome.delgion 
‘Li prec..dopo-la borsa in:cont. 351 or 
=. Id. 1luglio, tutto pagato — “Contr. 
"del lea prec. è lo rsa in. liq. 341 
se ih ri 
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GIZOGENO BENUFUME Da affittare 





APPLICATO ALL’INDUSTRIA 


I vantaggi che arreca questo sistema sono i seguenti : SIGNORILMENTE MOBIGLIATO 


Economia dal 80 al 60per 0/0, a seconda dei combustibili; applicazione che si mette in 
atto senza sospendere il lavoro e senza cambiarne l’ assesto esistente..Si ottengono tutti 1 


gradi di temperatura ; fiamme lunghe proprie alla diffusione del.calorico sopra grandi su- 1 Questo alloggio “ che SÌ offre opportuno 


‘perficie e SE fiamme dosa e gp per Seal ha FARIOSO ila ; 

ùn punto determinato ; non avvi alterazione di sorta nè alle caldaie, nè alle pareti del 

iti nè pericolo alcuno di sinistri. tanto per una persona sola, quanto per chi 
S'impiegamo tutti © combustibili, Houille, Antracite, Lignite, Torba, ecc. ecc. 


. x . 
Questo sistema è applicabile alle macchine a vapore e generatori d’ogni sorta ; alle avesse moglie, e libero presentemente, e per 
dee Lbiaa ian fornaci di cirrgpzii cc di geo, CT vpi A È Get î 7 
ed alle vetraie; alle diverse operazioni metallurgiche, come riduzione di minerali; : È 
fusione dei metalli, alle distlerio, alla Metallurgiche, come riduzione di minerali te | Te GOMGIZIONI dirigersi in Via Borgo Nuovo, 


agni ; alla fabbricazione dei prodotti chimici ; alla cottura del pane; infine, a tutte 


d . . . L) a 
le industrie dove è necessario il riscaldamento. N. 20, piano terzo. 


n nsenitostaso socgazso n cas UN PICCOLO ALLOGGIO. | 


Le persone che desiderano di adottare questo sistema nelle applicazioni qui sopra accen- 
nate; sono ‘invitate ‘a dirigersi , sia per trattare-che per avere le nozioni necessarie, alla 
sede della Società del Gazogeno Beaufumé, in Torino, via Sacchi,'N. 9, o Stradale deFRe, 


N::4, tuttii giorni dalle:8:del mattino alle 2 pomeridiane. LA DIREZIONE. In ve dita 


METTE RAR ATIURA presso l’Ufficio dell'OPZIZONE 
CAOUTCHOUC VULCANIZZATO | Contrada della Madonna degli Angeli, N° 153, 


. 
H. GALANTE e COMP. brevettati in Francia e in Inghilterra secondo cortile 
portano il nome di GALANTE e COMP. che bisogna osservarè attentamente se non si vuol com- 
Partenza per l'Australia nel prossimo venturo | fondo della corte, piano secondo. sa 54 
ottobre, con clipper inglesi di 2000 a 4000 tonn. A questo recapito trovansi pure vendibili degli | 
Partenza per S. Francisco di California dal- AMPOLLINI contenenti lo specifico]summenzionato. DI 
































ropee e americane. I suoi prodotti che hanno ottenuto la medaglia d’argento all'esposizione di 
Nuova York nel 1853, oggi, all'esposizione universale di Parigi, attireranno l’ attenzione di tutte 
le persone pratiche e' dotte che racchiude questa gran capitale. È E 

Nei magazzini di questo fabbricante si trova un grande assortimento di apparecchi e strumenti 
SDe iualriszarai a GARANTE FONRE, in Parigi, oppure dai signori SAVARINO e URANO, via Vol tto in-8° di di \ 

ell'Arsenale, N. 4, in Torino, e PIGNATEL e MEUNIER in Parigi, agenti generali per. ta 
vendita all’ ingrosso. 00.08 . Volumetto in-8° di pagine 66 

". GALLO FILIF al prezzo di Cent. 40 
ROYAL MAIL LINE GALLO FILIPPO pre: 1 UEent. Ù 


di Medicina e Chirurgia in Caoutchouc vulcanizzato , siccome pure tutti gli oggetti di gomma 
DENTISTA 
COMPAGNIA SVIZZERA-ITALIANA Torino — FORY x DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 





elastica, cinli ernarii di ogni sorta , calze elastiche contro le varici, ecc., ecc. La perfezione di 
Tiene un segreto per la guarigione dei denti 


tutti questi oggeiti nulla lascia a desiderare. : 

Questa casa avendo trovato un mezzo economico di fabbricazione ha ribassato di molto i prezzi 

de”suoi articoli che possono ora essere adoperati anche dalla classe più povera. Tutti gli articoli 

IN GENOVA senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- n: È 
or DA S. QUINTINO AD GPORTO 
Piazza Marini, N° 4. Specifico preservativo contro la camola senza x) d 
récar dannoallo smalto, anzi rinforzando le gengive. | OSSIA 
. Abita in via delle Qualtro Pietre, N. 14, scala in 


pin e provveditori di tutti gli ospedali di Parigi 
28, Piazza Dauphine in Parigi. 
Questa casa, il cui nome è già conosciuto nel mondo intero, rivalizza ora colle fabbriche eu- | 
prare oggetti contraffatti. Le persone che desiderano avere il Catalogodi questo Stabilimento pos- 
l'Hàvre ogni mese. 





. Per New-York; nel settembre e ottobre, coi va- 


poi dell'ivre, ogni 1 gioroi BALSAMO per TRE RE — PIETRO “CORELLI 





Prezzi per l'Australia : i 
t Ì : Un medicamento che prevenga, vinca e corregge 
Posti con cobine fr, 540.da Genova all' Australia. | quei frequenti sconcerti e disturbi ‘dell'economia 


Presso la suddetta Compagnia si vedranno î | Vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 


. 
posti che vengono fissati; essendovi esposto il } lattie, mancava ancora al novero dei ‘moderni pre- Sono pubblicate le dispense 119 e 120 
piano dei suddetti clipper, i quali faranno il viag- | parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri I 
gio in 70. giorni circa; ivi pure il dettaglio del | molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- che fanno parte del IV volume. 





vitto ‘che sarà distribuito per giorno a ciaseun | mente si creda, esigono rimedii speciali atti a_re- 








assaggiero. Stituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- è ’ : REA, A a 

oa dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- Si è ci -tRA Ufficio dell’Opinione e dar prin- SOCIETA 
nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le SISI ICI DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
GIOVANNI FERRO NEGOZIANTE emicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le INTRODUZIONE vini dI 
DI TAPPEZZERIE palpitazioni, le sineopi, J'indurimento del piloro, Via di hoki A 

IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di | gl'ingorghi della milza e del fegato , gli umori ALLA ‘ia di Vanchigha, casa Antonelli N° 11. 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla ‘ bianchi, l’itterizia, l'itterismo, la clorosi, le leu- ‘ = 

Trattoria del Limone PR; | corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e STORIA DEL SECOLO XIX AVVISO 

x frequente quanto la verminazione. Quest'affezione di G. G. GERVINUS e PT 
| così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la | 7raduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. | L8 Società si radunerà in assemblea ge- 


causa ed origine del più gran numero delle ma- ‘rad nerale ordinaria per il giorno di domenica 
lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la Prezzo L. 9'50 7 corrente alle ore 12 meridiane. 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a ; Ognunodei socii cui sta a cuore l'iute- 


molivo delle cattive’ digestioni cagionate dai non - : ; ori CARA ani i 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. Questo libro che espone in modo chiaro e iuia, e gua Po Pa a SAIFRIT 
succinto la situazione persa dell' Europa;;}:*'3 1a118,, VOTTAODOrArla. 
IL BALSAMO DEI TRE RE benchè scritto prima della guerra, trattadella Torino, 4 ottobre 1855, 
questione orientale con singolare acume e 
preparato espressamente a combattere e vincere | previdenza, acquista maggiore interesse per 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. di Ae del 1° volume della storia 
e 


Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- | del secolo XIX dello stesso autore, del quale x SPETTACOLI 
; rotte dia vita e non richiede regime particolare. si sta pure preparando la traduzione. 
folose, odingorghi accidentali, in diverse malattie 


eutatice ; pella ‘sifiltàe imveterata, le Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.18. Trarro Surera. (Ore 8) La dramm, Compagnia 
affezioni polmonari, ec. La Gazzetta degli L.3 ogni 150 grammi Tassani recita: Gli «lli di rapina. 
ospedali di piirigi rammemora essere stato cogtatito cl» 6 300 AVVISO Logli. (0 NCDeO i noR 


LIO & 


J. PERSONNE 


APPROVATO DALL'ACCADEMIA IMPERIALE ,DI MEDICINA 
DI PARIGI. 

Risolta dal rapporto dell’ Accademia, che l'Otio 
fodato di J. Persomne è un medicamento di 
gran vaglia, il quale presenta vantaggi ben superiori 
a quelli dell'olio di fegato di merluzzo; esso viene 
adoprato con successo in tutte le malattie scro- 











che : in casi consimili, la guarigione od almeno felici Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- Trxrro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
mdilioramenti sono stati molto più presto ottenuti coll’olio TALI DI 9. CATRRINA: odiigelidn cin Monti e Preda recita: Elisabetta Soares 


si ì i luzzo. Aggi si 
sogato che con quello di fegato di merluzzo. Aggiungasi NUOVA CARTA anionio amiata Primoli. di Driburg, aisi 


ig earth ye rg di Schwalbach, di Spaa, di Aix; di S. M 
i i i Schw : e È 
Esso non viene spacciato che in boccette di forma DEI CONTORNI DI Sinic di Pisces ag 1AIx, di AU: 4 Cubo Bitta. {Orè5 1/9) La drammatica comp. 


rettangolare, ricoperte..di un' etichetta firmata dell’ In- 
paci o: det depose rig free I Ra denaginiai N E B A S T 0) p [{] Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza Tassani esporrà : Come si chiama ? 
farmacista, rue Bourbon- eneuve sn où na " ; 

L I del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 1 Trirro pa Say Marrimiano. Si recita colle 
rappresentante il piano d'assedio fatto dagli Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- marionettò: La coda del diavolo. Ballo : 


inoltre accompagnata da un’ istruzione In /taliano e altra in 

Francese col lo governativo sulla firma dell' Inventore. 
alleati, con diverse indicazioni ed e, | Derali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, ; ; receduta dall 
delle battaglie e scontri coi russi. epoche» | yaldagno, Catulliane , Tartavalle , S.. Omobono , | 2 presa di Malakoff; P allo 


‘ Trovasî in tutte le principali farmacie d'Italia e 
da piiaiorn ent - I, ata Genova > 
— Basilio , Alessandria — Serravalle, Trieste — È ; i tesi in Crimea 
e ; Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, sbarco delle truppe piemon ea. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. | $. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fulinu, | __________————_—_—_—_—_———_ 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada dì | Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 


Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti concerti pela 
8. Margherita, N. 1118, in Milano, cinali stranieri che godono maggior riputazione. Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 
sh ve: - ‘ A io RP, O I PA Ri 





vendita all’ ingrosso SAVARINO e V 
l’Arsenale, n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER 
in Parigi. | 
=. 
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Mbtiaoi =; 
Provincie . . . 
Svizzera e Toscana . 
Franeta” .. . |. 
Belgio ed altri Stat] 


Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati; il cui abbona- 
mento è scaduto col giorno 30 del 
mese scorso, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 
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HINRAZIONI POLITICHE 


una vita politica più libera fecero fare al 
nostro paese, dobbiamo segnalare quella 
dei molti programmi, dichiarazioni, profes- 
sioni di fede, proclami, proteste ed altri 
seritti che in gran numero vedono la luce 
ogni volta che si fa più vicina la speranza 
di un cambiamento nella situazione politica 
della nostra penisola. Gli uni si atteggiano 
formalmente come-capi di partito, gli altri 
fanno atti di adesioni 0 diripulse più o meno 
condizionate, e i più modesti dichiarano di 
non aver nulla a dichiarare, o protestano di 
non aver protestato. Non mancano neppure 
i pretendenti che con frasi equivoche e rag- 
girate vogliono far sapere al mondo che esi- 
stono, e che sperano di avere il loro posto 
nella futura rigenerazione dell’ Italia. Tutte 
queste manifestazioni individuali sarebbero 
cosa assai triste se avessero qualche impor- 
tanza, imperocchè non servirebbero ad altro 
che a nutrire la confusione delle idee poli- 
tiche che regna da secoli in Italia ed eser- 
citò per lungo tempo la più fatale influenza; 
ne sarebbe pure impedita l'unità d’azione, 
che è il primo requisito indispensabile per 
giungere ad un risultato. Fortunatamente 
però le sorti d'Italia sono affatto indipen- 
denti da quelle manifestazioni, non sorrettè 
da alcuna forza morale ‘0 materiale, e si 
formeranno a seconda degli avvenimenti, 
cioè di quei fatti che scaturiscono da una 
vera forza. Nè la vanità, nè l’ambizione di 
un individuo, nò semplici ricordi saranno 
sufficienti per dare un impulso ai nostri af- 
fari, dacchè non possono determinare ener- 
gicamente nè l'opinione pubblica, nè rap- 
presentano una forza armata, nè hanno la 
bora dei mezzi materiali. Eppure senza 
il concorso di questi tre elementi è impossi- 
bile il supporre che un partito qualunque, 
soverchiando tutti gli altri, possa tentare 
con successo l'impresa dell’indipendenza 
italiana. 

Se l'opinione pubblica viene sottratta a 
chi vi si accinge, come avvenne pei. rag- 
giri repubblicani nel 1848 al Piemonte, op- 
pure se non vi è ‘sufficiente forza armata 
per combattere il capitale nemico, l’Austria, 
che senza l'estrema prova del cannone non 
lascierà î paesi da lei occupati, e finalmente 
se gli stessi interessi materiali, che sono un 
grande movente nelle azioni degli uomini 
non sono assicurati ed anzi guadagnati in 
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fienze che gli ultimi anni di 


ragguardevoli proporzioni alla causa ita- 
liana sì dentro che fuori della penisola, il 
successo rimarrà ancora. problematico; nel 
senso almeno desiderato dai patrioti italiani; 
imperocchè imprevedute cause estrinseche 
potranno bensì introdurre imprèveduti cato 
«biamenti, ma con poco 0 nessun profitto di 
ciò che è alla cima dei desideri di quelli. 
Ora di tutte queste cose non vi è neppure 
ombra nelle manifestazioni, da noi accen- 
nate, e se pure potessero esercitare qualche 
influenza sull’opinione pubblica per l’auto- 
rità inerente a certi nomi, anche quest’ef- 
fetto viene eliso dai contrasti : prodotti dalla 
molteplicità e ‘discrepanza delle dichiara- 
zioni. 

Ciò che vi.è di più singolare in questo fe- 
nomeno si è che vi prendano parte anche 
persone cospicue pei loro talenti, e pei loro 
antecedenti politici, e che. queste non ab; 
biano ancora fatto tesoro dell’ esperienza 
che ha pur dovuto loro insegnare che tutto 
ciò che tende a dividere, indebolisce. E quale 
sarebbe infatti la confusione e la divisione 
dell’Italia se ognuna di quelle dichiarazioni 
avesse dietro di sè un ragguardevole par- 
tito, una porzione di quelle forze dell’ opi- 
nione pubblica, delle armi e dei mezzi ma- 
teriali di cui abbiamo testè fatto discorso? 

Come ora stannu le cose, non vi ‘è nulla 
di tutto ciò, e i nemici della nostra rausa 
che esultano enumerando tutte quelle ma- 
nifestazioni e facendo un' quadro fantastico 
della confusione che ne deriva, s' ingan- 
nano sul valore dei tempie credono di ‘es- 
sere ancora al 1848, in cui esse erano forse 
meno causa che conseguenza della debo- 
lezza che regnava nei nostri consigli e nelle 
nostre ‘imprese. 

Infatti se vi fosse stato allora in Italia un 
grande potere, munito di forze imponenti e 
capace di disporre di tutte le risorse mo- 
rali e materiali dell’Italia, a nessuno sa- 
rebbe venuto in mente di voler sostituire la 
sua individualità a quella potenza, e di vo- 
lere contrastare alla medesima l’azione in 
faccia al nemico. Ma oltre che non vi era 
a quell'epoca una tale potenza, si arroge che 
al governo di tutta la penisola erano venuti 
uomini muovi, titubanti per inesperienza, 
soverchiati dall’ immenso peso degli avve- 
nimenti 6 dalla grandezza del problema 
dato loro a sciogliere. Nella loro. esitazione 
e perplessità pareva che ogni consiglio fosse 
buono, e,ogni azione da accettarsi; quindi 
ne venne che bastava .che un, individuo a- 
vesse una sufficiente dose ‘di amor proprio 
perchè prendesse l' attitudine di padre della 
patria, capo partito o iniziatore di grandi 
gesta, e di cotali ve n’ éra un infinito nu- 
mero, che cresceva a misura che la debo- 
lezza interna dei governanti e i rovesci e- 
sterni rendevano più precaria la situazione. 

Oggidì le cose sono cambiate. L'opinione 
pubblica in Italia e fuori è fissata ‘irrevoca- 
bilmente sul Piemonte, e ì recenti avveni- 
menti della guerra in Crimea furono occa- 
sione di manifestazioni non dubbie di que- 
sto fatto, e sotto gli occhi stessi dei nemici 





. APPENDICE 


ULTIME TRACCIE DÌ SIR JOHN FRANKLIN 
(Continuazione — V. num. 273) 


« Il fatto » continua la relazione del dott. King 

e il.fatto che tutte le spiaggie esposte a ponente 
sono d’ordinario sgombre dai ghiacci, fatto sopra 
il quale io insistetli vivamente sul partire della 
spedizione, deve aver influito assai sulle risolu- 
zioni di sir John Franklin. Quando, costeggiata la 
parte orientale della terra Victoria, vi si sarà tro- 
vato in una posizione difficile, avrà cercato, se ap- 
«pena era possibile, di guadagnare come luogo di 
scampo la costa occidentale del Sommerset. del 
nord. I tentativi fatti per lo stretto di Behring o 
direttamente verso la terra di Banks_sono certa- 
mente degni di lode, ma sterili di speranze. Il 
primo Sì fonda sulla supposizione che sir John 
Franklin abbia varcato quel passo e trovisi preso 
fra il'capo Jey ed il fiume Mackensio; il secondo, 
sull'ipotesi ché sir James Ross, dopo esser perve- 
nuto alla terra di Banks, potrà egli pure conti- 
nuare il suo cammino verso le terre Vietoria ‘e 
Wollaston, cioè che varcherà anch'egli il passo. 
Ora, noi non abbiamo nessun motivo da credere 
che sir John Franklino sir James Ross abbiano 


ad essere più fortunati dei loro antecessori, e non 
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possiamo far assegno sulla loro riuscita. Non pos- 
siamo noi presumere che sir James Ross toccherà 
quella terra di Banks, che sir Edward Parry vide 
bensì di lontano, ma a cui non potè pervenire. 
Meno ancora siamo licenziati a supporre che la 
nuova spedizione, che si sta preparando, potrà 
aprirsi una strada verso la terra Victoria, la quale 
per nei è finora terra incognita (1). ll signor 
Simpson, che esplorò la costa. americana, tra il 
fiume Coppermine e quello di Castore e Polluce, 
risolse la questione ; ed è questa la sola autorità 
cui si possa ricorrere a tal riguardo. Pervenuto 
al punto estremo della sua corsa verso l'Est, egli 
osserva che, per prolungare questa esplorazione, 
sarebbero necessari lutto.il tempo e tutta la forza 
di un'altra spedizione, che avesse un luogo d’asilo 
molto più vicino al teatro delle sue operazioni di 
quel che nol sia il lago del Grand'Orso. Ora que- 
sto lago del Grand’Orso è appunto indicato come 
la base della esploràzione che sta per intrapren- 
dere sir John Richardson (2). 

« Di qual luogo d'asilo voleva dunque parlare 


(1) In febbraio 1848, la terra Victoria non era 
ancora stata visitata dal dott: Raè ; la sua esi- 
stenza era soltanto stata constatata da Dease e 
Simpson. 

(2) IL forte Confidence e îl forte Franklin fu- 
rono infatti i quartieri d'inverno della spedi- 
zione continentale del 1848 e 1849. vp 








Î’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel | 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 4 





Non si accettano 


d'Italia e del Piemonte le popolazioni die- 
dero segni evidenti dei loro pensamenti ‘a 
questo riguardo, sfidando quasi aperta* 
mente le persecuzioni dei governi sospettosi 
e-violenti. 

La guerra in Crimea diede pure occasione 
al Piemonte di fare bella prova delle sue 
armi , e di ridestarne il prestigio, in quanto 
esso potesse aver sofferto in faccia al yolgo 
per la disfatta di Novara. 

Finalmente per ciò che concerne gli inte- 
teressi materiali i progressi fatti‘ dal Pie-, 
monte, lo sviluppo del suo commercio, della 
sua industria e delle suè comunicazioni par- 
lano abbastanza chiaro agli occhi delle po- 
polazioniati tutta la penisola. Gli abitanti 
del regno lombardo-veneto possono confron- 
tare la situazione del Piemonte coll' avidità 
dei-loro dominatori, colle imposte enormi, 
e coi prestiti forzati, cui sono continuamente 
assoggettati, i sudditi del papa colla miseria 
generale che regna in quel paese, col disor- 
dine finanziario del governo pontificio, col- 
l'abbandono di tutte le opere di pubblica 
utilità e colla mancanza totale di sicurezza 
privata nel loro paese,*e il regno di Napoli 
colla trascuranza di tutti gli interessi. del 
commercio di-terra e di mare, collà man- 
canza di buonee celeri comunicaziori, colla 
decadenza di ogni attività industriale, le 
quali cose tutte devonsi ascrivere alla itido- 
lenza, avarizia e difetto d’ intelligenza nel 
governo che consuma tutti i suoi mezzi e 
tutto il suo ingegno nelle persecuzioni poli- 
tiche e in apparati di polizia. 

Il più vantaggioso cambiamento crediamo 
però consistere in ciò che in occasione di 
un nuovo movimento in Italia ‘vi. sarà al- 
meno un paese in cui la causa dell'indi- 
pendenza e libertà italiana sarà assunta da 
mani non nuove ed: inesperte nel governo 
delle cose umane, ma bensì da persone che 
ebbero campodi esercitarsi più lungamente 
nel difficile aringo, e che alle teoretiche co- 
gnizioni, al sentimento pattiotico , e all’a- 
cume dell'ingegno avranno potuto accop- 
piare gli insegnamenti dell’esperienza e la 
pratica degli affari. - 

Se l’Italia vorrà, e non dubitiamo che lo 
voglia, la causa della sua indipendenza e del 
migliore suo assestamento politico non sarà 
affidata più come nel 1848 în balìa all’'az- 
zardo e alle passioni politiche, ma bensì 
alla calma e sicura guida della ragione il- 
luminata dall'esperienza. 

Stando le cose in questi termini, può ve- 
ramente sembrare strano che vi siano an- 
cora individui che si attribuiscano la voca- 
zione d' influire sulle cose italiane al pari 
del Piemonte, o impongano a questo paese 
condizioni o riserve, ovvero che in luogo di 
secondare la sua azione, e d’investirsi delle 
sue necessità, abbiano tanta premura di 
dichiararsi partigiani od avversari ora del- 
l’una ora dell'altra opinione, ora dell'uno 
ora dell'altro pretendente, ‘e ciò senza pro- 
durre altro effetto che di creare apparenze 
di debolezza. 

Ma il fenomeno è tosto spiegato se con- 
_—Tr ———__——_——orrr" ce 
il sig. Sinipson, se non del lago dello Schiavo, 
lago che fu pure la base d’operazione della spedi- 
zione mandata in cerca di sir John Ross ? A quale 
strada potè egli volger il pensiero, se non al Gran 
Pesce, a questo gran fiume, che io ho già indicato 
come sgombro dai ghiacci e come la via naturale 
da tenersi per arrivar alla regione in cui si trove- 
ranno probabilmente indizi della spedizione smar- 
ritasi? Per giungere, insomma, fino alle rive di 
quel passo, cui invano cercasi da tre anni di poter 
accostare colle navi ? » » 

L'aggiustalezza retrospettiva di queste osserva- 
zioni ci fa una dolorosa impressione ed arriviamo 
ora difficilmente a capire come mai, all’ escur- 
sione continentale di sir Giorgio Richardson , che 
aveva ordine di esplorare tra i fiumi Mackensie e 
Coppermine , l'ammiragliato non abbia creduto 
doverne aggiungere una seconda, destinata ad 
esplorare le rive più orientali, che stanno vicine 
all'imboccatura del fiume di Back ed alla terra 
di Boothia. Checchè ne sia, non si tenne nessun 
conto dell' accorto pensiero del dol. King. Gli uf- 
ficiali di marina, interrogati dall’ ammiragliato , 
ammisero bensì che la costa ovest del Sommerset 
del nord poteva benissimo esser stata il teatro del 
naufragio di sir John Frankln; ma, pieni di fi- 
ducia nella probabile efficacia della ‘spedizione 
affidata a sir James Ross, dichiararono, che que- 








.sta lor sembrava assai meglio fatta per raggiun- 


gere lo scopo desiderato di quello che nol potesse 
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81 pubblica tutti i giorni; comprese le Domeniche. — Le lettere 


fascia. Prezzo i copia cent. 20.— Per le in: 
all'Uffizio “dell'Oginiote, via BV, degli Angeli, 18, 








Sabbato 6 ottobre 7 


i richiami, |. 
essere indirizzati frarichi alla Direzione dell’ OI IRIONE, = 


TI indirizzi se non sono accom ti da nea 
richiami per ‘pagna 


a pagamento rivolgersi: .. 


LA 
sideriamo che»taluni sono ancora avvolti 
nei sogni del-1848, e che per essi il tempo 
passò senza che abbiano nulla imparato, e 
nulla dimenticato, e che gli altri sono do- 
tati di ST incorreggibili vanità e tendenze al 
fanatismo,-che-si creano il loro.mondo «nel 
loro gabinetto, è che dirigono la parola .al 
medesimo, non come è, ma come se'lo sono 
imaginati nelle loro utopie. 





GLI avstRIAcI 1v Lowsanvra. In ‘una corri» | 
spondenza del Times da Vienna leggiamo(il 
seguente passo : 


È cosa assai difficile. che notizie attendibili; pet=' 
vengano in questa città dalle provincie austro-ita-> 
liane; ma due austriaci che hanno viaggiato rè- 
centemente-in Lombardia mi diedero ‘alcune in- 
formazioni che .meritano piena fede, Queste par- 
sone , che appartengono entrambe al partito con- 
servatore, erano molto stupite della condotta della 
guarnigione austriaca di Milano. Il governo au- 
striaco ha avuto assai sovente motivo di lagnarsi 
della condotta dei milanesi ‘a suo riguardo ,, 
cerlamente il contegno degli ufficiali è tale 
deve suscitare le più violenti passioni del po; 
Essi non hanno alcun scrupolo di usare pu 
camente gli epiteti, di beskie, codardi e assassini 
quando parlano degl italiani, e l trattano. come 
una razza conquistata. Qui a Vienna è cosa assai 
rara che gli ufficiali commettano qualche eccesso, 
ma a Milano fagno quello che vogliono. Non .è 
molto tempo che due signori tedeschi colle loro 
mogli furono costretti ad abbandonare la sala co- 
mune in uno dei primi alberghi di Milano, in 
causa della villana condotta di alcuni. giovani uf- 
ficiali che vi pranzavano e vi tenevano adialta voce » 
discorsi indecenti. | 


Queste sono cose tanto note in Italia che 
ormai appena sene farebbe caso danoi, se non 
fosse importante la testimonianza delle per- 
sone citate dal corrispondente ‘del Times. 
All'estero simili notizie quando provengono 
da fonte italiana fanno poca impressione , 
perchè si credono esagerate e si attribuiscono 
all'animosità che regna per parte degli. op-. 
pressi verso gli oppressori, Ora risulta che in 
generale queste cose s'ignorano a Vienna 0 
piuttosto vengono celate con molta cura dal 
governo , e che le.truppe austriachè non si 
comportano in quella capitale con tanta ar- 
roganza. Ciò dimostra ad evidenza ché il 
governo austriaco è connivente colla con- 
dotta degli ufficiali , perchè altrimenti non 
permetterebhe a. Milano ciò che impedisce 
a Vienna. Anche ciò è bene di constatare 
in base alle testimonianze offerte dal corri- 
sponllente del 7imes, giacchè altrimenti non 
sarebbe facilmente creduto. Veramente è 
difficile il farsi un'idea dello scopo politico 
che il governo austriaco intende di raggiun- 








gere con questo mezzo’, è la cosa non può 
spiegarsi che come conseguenza della fe- 
rocità che ispira l'abitudine dell’oppressione, 
ovvero della debolezza del governo civile 
austriaco in' Italia a fronte del militare , 0 
finalmente dall'idea di avvilire in questo 
modo le popolazioni, e di cercare uni mezzo 
di sicurezza nel loro degradamento. 
Quest'ultima intenzione è la più proba-. 


bile, ma pis Sca del regno 


essere una semplice esplorazione, la quale, com- 
piuta con mezzi così sproporzionati, per la parte 
di terra , non avrebbe arrecato agli infelici mari- 
nai dell’ Erebo e del Terrore i soccorsi chè dove- 
vano loro essere tanto necessarii. — Ma allora 
perchè il viaggio del dott. Richardson? 
Aggiungiamo , per far piena Ja giustizia che ci 
sembra dovuta al dott. King, che, malgrado l'im- 
prudente rifiuto ch'egli dovette subire, rinnovò 
la sua proposta con un calore degno di più favo- 


revole accoglimento. — « Sarebbe, » scrive egli 


di nuovo all'ammiragliato , « sarebbe il più fortu- 
nato momento della mia vita, (eppure fu grande 
il mio contento , quando vidi trasceltò il mio no- 
me fra quelli di tanti altri volontarii che si erano 
presentati per le indagini sul dizione di sir 
John Ross) se le signorie vo: mi concedessero 
facoltà d'andare una seconda volta per la mia an- 
tica strada del fiume del Gran-Pesce fino alle rive 
del mar Polare, onde r di salvare alcuni dei 
naufraghi. Ciò che io feîf, allorquando si.andò in 
cerca di sir John Ross, è il miglior pegno di ciò 


che mi sforzerò di fare, per ritrovare le traccie di. 


sir John Franklin. » Î 
Come l'aveva preveduto il dottor King, la sps- 
dizione di sir James Ross andò fallita, Essa lasciò 


nel 1849 l'isola Leopoldo, senza aver ottenuto nes-' 


sun risultato, è d'allora {un ormai troppo tardi, 


perchè si potessero ritrovar vivi gl' infelici ehe fa- 
cevano parte della spedizione partita d'loghitterra Ti 
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‘’.. lombardo-veneto non può essere conquistata | tando 1’ attività de’ 
‘e soggiogata da simili arti e ne diede. già |-mine. © .— 
|. manifeste prove. L’avvilimento ricade sugli Dopo il giorno memorabile nel quale aveie re- 
autori di quei vituperii, che non hanno ver- spinto il suo assalto , passarono più di due mesi 
gogna di romanzieri a un luogo ove ogni | meo dente quali, anna dal enim 
angolo di via rammenta le fughe austriache. | voi avete desputato eroicamente ogni palmo di terra 
Sulla situazione politica del.regno lom- 


* | $ è forzando ‘l’assalitore a non avanzare che passo 
bardo-veneto il corrispondente. del Times passo eda pagare con fiumi di sangue e con uno 
somministra ancora le seguenti notizie : 


sperpero incredibile delle sue munizioni ogni tesa 
di terreno che guadagnava. In questa difesa osti- 
nata il vostro coraggio. non esitò punto ,che al con- 
trario si sollevò fino al più alto grado dell’ anne- 
gazione. 

Ma se la vostra intrepidezza e la vostra pazienza 


suoi lavori di’ trincera e di 












Ho scritto già altre volte che i, milanesi non 
hanno alcuna probabilità di successo nel caso che 
tentassero di insorgere contro l'autorità austriaca, 
e ognuno che abbia cognizione delle cose sembra 







sta giornata, o valorosi camerata , fecero nascere 
nell’inimico stesso una tale stima di voi che, mal- 
grado le cautele che dovette osservare dopo la no- 
stra ritirata , per l’esplosione delle nostre mine, 
effettuata dalle nostre truppe di mano in mano che 
esse abbandonavano.le linee di difesa, non vi fece 
inseguire dalle sue colonne, e si astenne benanco 
di far agire la sna artiglieria, ciocchè avrebbe po- 
tuto fare impunemente. 

Valorosi camerata ! Egli è doloroso , egli è duro 
dover lasciare Sebastopoli al nemico, ma ram- 
mentate i sacrificii che facemmo sull’ altare della 
patria nel 1812. Mosca valeva ben Sebastopoli — 
noi l’abbandonammo dopo l’immortale battaglia 


Gli esempi di bravura che voi avete dato in que-| i 












stabilito quanto segue: 


regia fondazione nel R. collegio Carlo Alberto per 
gli studenti delle provincie si. comporranno delle 
stesse prove, qualunque sia la facoltà alla quale 
aspirino i concorrenti. 


tutte le materie che fermano oggetto degli esami 
di magistero. 













INTERNO 
ATT) UFFICIALI 
‘con R. decreto del 29 seltembre scorso. venne 


Art. 1. Gli esami di concorso ai posti gratuiti di 


Art. 2. Le prove saranno tre, e verseranno su 


Art. 3. Ciascuna prova consterà di lavori in 


avere la stessa opinione. ll così detto castello nella 
piazza d'armi è stato assai rinforzato dopo la ri- 
voluzioné , e i cannoni delle sue torri dominano 
completamente tutta la città. 

Ls cittadella sulla collina in vicinanza di Ve- 
rona è quasi compiuta. I veneziani sono d'indole 
più mite che i lombardi, e perciò la mancanza 
d'accordo fra il militare austriaco e il popolo non 
è.così visibile. a Venezia come a Milano. In questa 
‘ultima città nessuno si accosta agli ufficiali, e 
persino nei teatri vi è una separazione fra i posti 
del militare e quelli del civile. I signori italiani 
se nestanno nelle loro loggie, e in ben poche 
delle medesime‘si vede qualche volta un uniforme 
austriaco. Il governo ha speso grandi somme gel- 
l’arsenale di Venezia, ma non si può sapere in 
che ‘consistano i cambiamenti e le opere fatte, 
dacchè a poche persone è permesso l'ingresso. 
i Queste informazioni, sulla di cui attendi- 

bilità non può emergere dubbio, atteso la 
onte onde provengono, dimostrano quale va- 

i abbiano le smentite date dai giornali 
lel regno lombardo-veneto ‘alle notizie di 


non hanno limili, ciò non è nella natura per la 
possibilità della difesa. Di mano in mano che si 
avanzavano gli approcci dell’inimico,le sue bat- 
terie si costruivano più da vicino. Il cerchio di 
fuoco che abbracciava Sebastopoli ogni giorno si 
rinserrava di più e lanciava sui coraggiosi suoi 
difensori e sempre più lontano nella città Ja morte 
e la distruzione. 

Approfittando della superiorità del suo fuoco a 
più corta distanza, il nemico, dopo l’azione rin- 
forzata della sua artiglieria durante 30 giorni che 
costavano alla nostra guarnigione dai.500 ai 1000 
uomini per giorno, cominciò questo bombarda- 
mento d'inferno co’ suoi pezzi in numero infinito 
e d'un calibro sconosciuto sino a’ nostri giorni, 
che distruggevano le nostre difese già riparate con 
gran pena durante la notte ed al prezzo di perdite 
considerevoli sotto .il fuoco incessante del nemico. 
L’opera principale, il ridotto Korniloff- sul poggio 
Malakoff, la chiave di Sebastopoli siccome punto 
dominante tutta la città, avea provato avarie con- 
siderevoli ed irreparabili. 














































iscritto e un.esame verbale. 

Art. 4 Le commissioni esaminatrici in questa 
regia università di Torino daranno per ogni aspi- 
rante un voto complessivo in punti. per ciascuna 
delle tre prove, sommando insieme ì punti da esse 
dati su ciascun lavoro in iscritto con quelli  otte- 
nuli dal candidato nell'esame verbale. +. 

Art. 5. Per conseguire ur posto gratuito }' aspi- 
rante dovrà, oltre alle condizioni ‘di ristretta for- 
tuna e di buona condotta volute dai. veglianti re- 
golamenti, aver superato l’idoneità nel voto com- 
splessivo risultante dalle votazioni da lui ottenute 
nelle tre distinte prove, cioè i sei decimi del to- 
tale dei punti, ed aver ottenuto in ciascuno dei tre 
voli complessivi almeno la metà, del. totale dei 

unti. 

Le Art. 6, Tra più concorrenti ad un posto, i quali 
siano, a termini del precedente articolo, ricono- 
sciuti idonei, il posto sarà. conferito a colui che 
avrà conseguito il maggior numero di punti nel 
voto complessivo. 

Art. 7. Al vincitore di un posto gratuito l'esame 


di Borodino. La difesa di Sebastopoli, durata 349 
giorni, è superiore a Borodino. Ma una volta in 
Mosca , fu un ammasso di pietre e di ceneri che il 
nemico conquistò în quel grand’anno del 1812. 
Ugualmente non è Sebastopoli che noi gli abbia- 
mo lasciato, ma le rovine infiammate della città 
che abbiamo incendiata colle nostre mani, avendo 
conservato l’ onore della difesa in:modo che i no- 
strì nipoti potranno irasmetterne con orgoglio la 
memoria alla più lontana posterità, Sebastopoli ci 
teneva incatenati alle sue mura , colla sua caduta 
noi riacquistiamo la mobilità ed una nuoya guerra 
incomincia , la guerra di campagna, quella che sì 
addice allo spirito del soldato russo. Mostriamo 
all'imperatore, mostriamo alla Russia che questo 
spirito è sempre quello stesso che inspirò i nostri 
avi nelle nostre lotte memorabili e patriotiche. 
Qualunque sia il luogo dove il nemico sì mostri, 
gli presenteremo i nostri petti e difenderemo la 
nostra terra natia come fu difesa nel 1812. 
Valorosi guerrieri delle forze di terra e di mare 
— in nome dell’ imperatore io vi ringrazio del vo- 


Continuare in queste condizioni a difendere il 


lato meridionale sarebbe stato esporre tuiti i giorni 
le nostre truppe ad un macello inutile e la loro 
conservazione è oggi piucchè mai necessaria al- 
l’imperatore ed alla Russia. Per queste ragioni, 
avendo il dolore nell'anima, ma nello stesso tempo 
con una piena convinzione, ho risoluto di eva- 
cuare Sebastopoli e di far passare le nosire truppe 
dal lato nord tanto sul ponte costrutto preceden- 


armamenti e di nuovegfortificazioni che quivi 
«si fanno dal' governo austriaco. 





La presa pi Sesasropori. Il Nord di Bru- 
xelles ci reca l'ordine del giorno pubblicato | 





dal principe di Gorciakoff dopo la presa di 
‘Sebastopoli che noi pubblichiamo come un 
‘documento interessante di questa guerra 
colossale. ) 


Quartier generale dalle alture d' Inker- 
kerman e dintorni di Sebastopoli il 30 

agosto 1855-(11. settembre). 

Valorosi camerata, 

Il 12 settembre dell’anno scorso, una forte ar- 
mata nemica comparve soito le mura di Sebasto- 
poli. Malgrado la sua superiorità numerica , mal- 
grado I’ assenza degli ostacoli che l' arte militare 
avrebbe potuto opporle nella città, questa armata 





non osò attaccarla di fronte ed intraprese un asse- 
dio regolare. 

Dopo , nonostante i mezzi formidabili di cui di- 
spongono f nostri nemici ricevendo costantemente 
dei rinforzi d' artiglieria e di munizioni per mezzo 
de' numerosi loro vascelli, tuti i loro sforzi cad- 
dero a vuoto per undici mesi e mezzo contro la 
Vostra bravura e la vostra fermezza. È un fatto 
senza riscontro negli annali militari che una città 

‘fortificata all’ improvviso, in vista del nemico 

| possa tenere per sì lungo tempo al confronto di 
una forza î cui mezzi d’ allacco sorpassarono tifito 
ciò che fino adesso potè essere previsto nei calcoli 

‘ di questo genere. 
‘E con tali e così enormi mezzi , dopo i rovinosi 
effetti. d'un’ artiglieria di' colossali dimensioni, 
continuati durante nove mesi , il nemico ricorse 
frequentemente a dei bombardamenti prolungati 
della città lanciando in essa per ogni volta più 
centinaia di migliaia di colpi e pure si convinse 
dell’ineMcacia de’ suoi sforzi e si decise a pren- 
‘dere Sebastopoli con un combattimento. 

Il 6 giugno si lanciò all assalto da vari punti , 

entrò con coraggio sin dentro la città, ma voi lo ri- 

© ceveste con intrepidezza e fu ricacciato su tutti i 
® punti nel modo più brillante. Questo scacco lo ob- 
bligò a continuare di nuoyg il suo primitivo piano 

vd’ assedio, moltiplicand ue batterie e aumen- 








* nel 1845. Se il dottor Rae, nel 1851, avesse spinta 
innauzi versò il Nord la sua escursione sulla costa 
orientale della terra Victoria 0, meglio ancora, se 
egli fosse stato capace di guadagnar la costa vvest 
del Sommerset, avrebbe potuto trovar traccie re- 
centi. Così pure, il capitano Kennedy ed il luogo- 

< tenente Bellot, che, nella primavera del 1852,: la- 
sciarono il Prince-Albert, il quale aveva svernato 
nella baia Batty, per portarsi al polo magnetico , 
avevano molla probabilità di scoprire il vero. E 
qui presevtasi opportuna |’ occasione di rendere 
un doloroso umaggio alla sagacia del giovane uffi- 
ciale francese, il cui nome è oramai inseparabile 
da quello di sir Joht Franklin. Facendo propria 
l'opinione del dottor King, ecco cosa egli scrive 

‘nel suo giornale: 

e Per me son persuaso che fra gli esquimali di 
Boothia Felix troveremo alcuni degli uomvni di 
sir John Franklin od almeno le traccie del loro 
passaggio. Se fosse. accadi che questi uomini 
perdessero i loro ufficiali, non avendo essi nes 
suna idea delle distanze nè della conformazione 
della costa; non conoscendo la posizione di Fury 

‘Beach (1), e non sapendo che nel porto Elisabella 
furono già lasciate delle barche, avranno preferto 
restare cogl'indigeni. » (2) 

(1) Punta Fury, deposito di viveri capi- 
tano Parry nel 1895. ; rca wi - 

o (2) Journal d'un voyage dans les mers polaires, 

par M. Bellot, lieutenant de vaisseau. 
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temente, quanto col mezzo delle imbarcazioni. 


In questo mezzo il nemico, nel giorno 27 agosto 


(8 settembre) a 10 ore e mezza vedendo innanzi 
lui le opere mezzo rovinate ed il ridotto Korniloff 
colle sue fosse ricolme, intraprese un assalto di- 
sperato da prima contro i bastioni n. 2 Korniloff 
ed il.n. 3, poscia circa a 3 ore contro.il bastione 
n. 5 ed i ridotti Belkin e Schwartza 


Di questi sei attacchi, cinque furono. respinti 


gloriosamente. Qualcuno dei punti attaccati, sic- 
come il bastione n. 2, sul quale il nemico era riu- 
scito a far trasportare dei. cannoni col mezzo di 
‘ponti volanti, dopo di essere passato da una mano 
| all'altra a più riprese, restava finalmente in no- 
| stro potere. Ma il ridotto Korniloff, più rovinato 
degli altri dal bombardamento, fu preso dai fran- 
cesi, che diressero contro esso più di 30,000 uo- 
mini, e non potè essere ripreso dopo le perdite 
considerevoli che noi avevamo subito al princi- 
piare del combaltimento; giacchè sarebbe stato 
necessario montare, in mezzo ai ruderi ed al -di- 
sordine di tutte le opere fortificatorie, una ripida 
salita del poggio e poi passare per una diga ri- 
stretta sopra una fossa profonda della retrofaccia 


occupata dai francesi. Una simile impresa, che 
non ci avrebbe permesso di raggiungere lo scopo 
propostoci, ci avrebbe costato, senza il menomo 
dubbio, delle perdite incalcolabili. 

Questo tentativo era altrettanto più inutile dac- 
chè, per le ragioni suddette, era intenzionato di 
abbandonare la c:tià. Così, sieeome il successo 
del nemico si limitava alla sola presa del ridotto 
Korniloff, ordinai di non intraprendere alcun at- 
taccu di questo ridotto e di rimanere davanti al 
medesimo per opporsi ad ogni continuazione del- 
l'attacco nemico sulla città, ciò che fu eseguito a 
malgrado di tutti gli sforzi dei francesi per por- 
tarsi al di là della gola del ridotto. 

All’ avvicinarsi dell'oscurità le truppe ricevettero 
l'ordine di rilirassi in base alle disposizioni già 
dianzi prese. 
_—————r———————r—————" 

Disgraziatamente, per quella fatalità che pare 


aggravarsi su tutto ciò che risguarda la salvezza 
della spedizione Franklin, il capitano Kennedy 


non potè raggiungere lo scopo ch'egli si era pro- 


posto. Partito con Bellot, sul principio di marzo, 
quando i giorni erano ancor tanto nebbiosi da 
lasciar a mala pena veder distintamente il paese 
che si percorreva , e quando le nevi erano così 
grosse che soventi l'aspetto del mare confondevasi 
con quello della 1erra , egli passò il seno Peel 
senz'accorgersene, cercando sempre dinnanzi a sè 
il mare che aveva già attraversato. Il cronometro 
erasi per istrada fermato; un altro stromento si 
spezzò, e, dopo aver perduti dodici giorni perque- 
sto concorso di accidenti , i viaggiatori eransi 
troy po allontanati e non avevano più viveri abba- 
stanza per incamminarsi verso il sud. Abbando- 
nando quindi il suo progetto di dirigersi verso il 


polo magnetico, il capitano Kennedy tornossene 


inutilmente pel capo Walker ed il porto Leopoldo, 
dando cioè le spalle alla strada che avrebbe do- 
vulo tenere. Del resto, il luogotenente Bello, 
benchè marinaio, non si faceva punto illusione più 


del dottor King, quanto all'insufficienza delle spe- 
dizioni marittime. Le seguenti linee, estratte dal 


suo giornsle, ci fanno conoscere la segreta causa 


della mala riuscita ‘di tutte le ricerche marittime. 
ordinate dall'ammiragliato e del buon esito otte- 


nuto dal solo viaggiatore mandato ad esplorare | Parr Da voglio, prengere 
luto dal Rei Tee -— V'eondoro; ma critico un sistema, di cui nulla potè | 


dalla compagnia della bala d'Hudson: 


” L'A 





‘| Mikriowkoff , Péréléchine: 11 — al luogotenente 





stro coraggio senza esempio, della vostra fermezza 
e della vostra costanza durante questo assedio di 
Sebastopoli. lo eredo mio dovere di esprimere 
particolarmente la mia riconoscenza ai vostri co- 
raggiosi condottieri. 

Al generale aiutante di campo conte Osten-Sa- 
cken che comandò:durante nove mesi la guarni- 
gione — ai luogotenenti generali Chepelefî, Chrou- 
leff, Pawloff, Semiakin — ai vice ammiragli No- 
vosilsky e Pamphiloff — ai generali maggiori Mar- 
tinau, Pichelstein, Lyssensko I, all’ aiutante di 
campo generale Ovroussoff, Schultze, Khroust- 
cheff, Glarow, Sabachinsky, Scheidemap, al prin- 
cipe Wassischikoff ed a Tollleben, ambidue al se- 
guito dell’ imperatore — ai colonnelli Kostiani- 
nofî 1I, Hennerich, Gardner — ai capitani Korine, 


colonnello Zimmermann — ai capitani luogote- 
nenti Illinsky, Tchebicheff ed a tutti gli ufficiali 
che hanno partecipato all'assedio. 

I limiti di quest'ordine del giorno non mi per- 
mettono d’inserirvi il nome di molti altri generali 
ed uMeiali ai quali spetta più o meno l’ onore di 
aver partecipato al grand’atto della difesa di Seba- 
stopoli, ma ognuno d’essi ha acquistato dei diritti 
alla riconoscenza del sovrano e della patria. Lo 
mi limiterò a nominare i principali ‘collaboratori 
fra quelli che non appartengono alla guarnigione : 
il capo di questi ufficiali di stato maggiore delle 
\ ruppe che mi sono confidate, l’aiutante di campo 
generale Kotzebue, il luogotente generale Serjou- 
powsky-Buchmeyer, Ouchakoff, Boutourlin, il ge- 
nerale maggiore Kryanowsky. Il luogotenente ge- 
nerale del corpo degii ingegneri ha reso un ser- 
vizio essenziale. per l' eccellente costruzione del 
ponte sulla baia che assicurò la ritirata delle 
truppe. 

Esprimendo così la riconoscenza che meritarono 
i vostri degni capi rimasti vivi; onoriamo, o ca- 
merata, la memoria di quelli che sono caduti con 
onore per la fede e per la patria sulle mura di 
Sebastopoli. Rammentiamo i nomi immortali di 
Nokhimoff, Korniloff ed Istomine, ed indirizziamo 
le nostre preghiere all'Oonipotente perchè loro ac- 
cordi la pace e renda eterna la loro memoria 
come un esempio alle future generazioni della 
Russia. 





————_————x2@21410nx«or-*rm,V 


« Se nui non siamo armati ed approvvigionali 
con quella perfezione e quell’ abbondanza che a- 
vremmo potuto desiderare, sono ora però ilispostu 
a riconoscere che non bisogna per nessun conto 
accusarne l'incapacità o la negligenza di chic- 
chessia. Infatti , i bastimenti dello stato non sono 
punto in condizioni diverse. In Francia c’è un'o- 
pinione affatto sbagliata, quanto ai ragguagli che 
può avere l’ ammiragliato inglese. La compagnia 
d’ Hudson , che fa mistero di tutte le sue opera- 
zioni, non vuol lasciare pubblicar nulla sui co- 
stumi delle tribù del suo territorio, sui loro mezzi 
di vita, sulla maniera di viaggiare. Sia che il go- 
verno non li abbia domandati, questi ragguagli , 
sia che li ricevesse incompleti, fatto sta. che nes- 
suna delle sue spedizioni marittime venne provve- 
duta dei mezzi necessari al viaggiare per terra ; 
e non deve quindi far meraviglia se nessuna di 
loro sia riuscita a qualche cosa, giacchè la loro 
stagione d’operazione dovelte sempre restringersi 
a quel poco tempo, pel quale esse avevano il ne- 
cessario. Chè anzi, i loro uomini, snervati da un 
lungo inverno passato accanto al fuoco, non fa- 
cevano quanto si sarebbe potuto ripromeltersene. 
Seriveno queste riflessioni , che l'avvenire dirà 
sè siano giuste, son certo di non esser mosso da 
nessun sentimento di osulità contro rivali stra- 
nieri. No, io ho troppa stima per sir Edward 


Parry ed i due Ross; io non voglio pre dermela 
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‘dovrà, oltre alle condizioni di ristretta fortuna e 










di concorso terrà luogo anche degli esami di ma- 
gistero per quelle parti, nelle quali avrà raggiunto 
almeno l'idoneità. î 

Per le altre, nelle quali il vincitore di un posto 
gratuito non avrà raggiunto l'idoneità, dovrà so- 
stenere i relativi esami di magistero, qualora non 
li abbia già superati. 

Art, 8. Nei casi previsti dai due precedenti arti- 
coli 11 vincitore del posto sarà tenuto a pagare i 
relativi diritti, giusta il prescritto dai vigenti rego- 
lamenti. 

Art.9. I quattro posti gratuiti assegnati all'isola 
della Sardegna verranno per l’avvenira conferiti 
per via di esami di concorso. Le condizioni del 
concorso, le materie e la forma dei detti esami 
saranno le stesse che si osservano pei posti asse- 
gnati alle provincie di terraferma. . 

Gli esami di concorso avranno luogo nelle uni- 
versità di Cagliari o di Sassari, secondo che si 
tratta dei due posti assegnali al capo di Cagliari , 
o degli altri due assegnati al capo di Sassari. 

Spetterà ai consigli universitari di Cagliari e di 
Sassari il provvedere per l'apertura degli esami di 
concorso, e dare le disposizioni necessarie per il 
buon andamento dei detti esami. 

Art. 10. Quanto ai posti gratuiti della fondazione 
Ghislieri (S. Pio V), ai quali possono aspirafe i' 
giovani delle città e provincie designate dal for- 
datore, tostochè hanno compiuto lo studio della 
seconda rettorica, gli esami di concorso continue- 
ranno a versare sulla sola letteratura, e. conste- 
ranno di due lavori in iscritto e dell'esame verbale, 

Per conseguire uno dei detti posti |” aspirante» 





































































di buona condotta, aver superato nell'unico voto 
complessivo sulla letteratura l' idoneità , ed otte- 
nuto così più dei sei decimi del totale dei punti. 

Qualora però gli aspiranti volessero conseguire 
un posto per attendere allo studio di belle lettere, 
di filosofia o di scienze fisiche , dovranno for ri- 
sultare di avere compiuto il biennio di filosofia, e 
sostenere gli esami di concorso prescritti agli a- 
spiranti ai posti gratuiti di regia fondazione ; e 
sarà loro applicabile il disposto dagli articoli 1, 
2, 3, 4,5, 6,7 e 8 del presente decreto... 

Art. 11. Sono abrogate le regole ; che sinora si 
osservarono intorno al modo di giudicare l'abilità 
assoluta degli aspiranti ai posti gratuiti, stabilite 
dai regii biglietti del 6 aprile 1833, e 23 febbraio 
1839, ed ogni altra disposizione contraria al pre- 
sente decreto. : 
——_____—_-_-_-R_—  » —»oeoerr eo” ”o'—'—» 


ad essi far conoscere i difetti, nemmeno la loro 
esperienza in questi mari. Non pare che essi ab- 
biano mai avuto con sè persone della compagnia 
d' Hudson, viaggiatori arlici. Essi hanno bensì a- 
vuto uomini esperti nella navigazione dei ghiacci, 
degli accorti ice masters (piloti - dei ghiacci), ma 
è tutto qui; e in un paese, in cui il terreno è so- 
lido per due terzi dell'anno, un viaggio di sco- 
perte deve farsi per terra, come per mare, ed in 
viaggio per terra comincia una nuova serie di 
studi affatto diversi da quelli, a cui è avvezzo un 
uffiziale di marina; giacchè i più piccoli accessori 
di calzatura, di vestire, di nutrimento vengono ad 
assumere un’ importanza vitale. » 

Fece dunque saviamente l' ammiragliato, confi- 
dando esclusivamente alla compagnia della baia 
a' Hudson la direzione della spedizione definitiva, 
che sta per portarsi all'imboccatura del fiume di 
Back, onde cerearvi tutti i ragguagli che sarà 
possibile raccogliere sulla -morle di sir John 
Franklin e de' suoi compagni è per dare onorata 
sepoltura alle spoglie mortali, che si potessero ri- 
trovare, Come l'aveva nel 1848, proposto il dottor 
King, questo viaggio avrà per punto di partenza 
qualche località vicina al gran lago dello Schiavo 
è si effettuerà principalmente col mezzo di barche, 
che discenderanno pel fiume di: Back, fino alla 


sua foce. 





— Con decreto 28 seltembre 1855 :° 
Manolesso-Ferro nobile. Cristoforo e Foscolo 
nobile Vincenzo, nominati sottotenenti di vascello 
nello stato maggiore generale della regia marina, 
con riserva d’anzianità. 

In relazione a S..M. della stessa data: 

Massa Bartolomeo, nominato professore d’alge- 
bra nella regia scuola di marina in prova per un 
triennio. 

Con altro R: decreto di egual data : 

Pellione di Persano conte Carlo, capitano di 
vascello, nominato membro del consiglio d'ammi- 
ragliato mercantile in surrogazione del barone De 
Rochelte, deceduto. 

Per decreto ministeriale del 27 detto : 

Gavassola ‘Antonio, ‘capitano di prima «classe 
nella marina mercantile, nominato ‘capitano ag- 
giunto in secondo della compagnia dei soccorsi 
marittimi in Genova, in rimpiazzamento del de- 
funto capilano Giacomo Boggiano. 

Con decreto 3 ottobre: 

Uberti Illarina Maria, vedova del cav. Giacomo 
Siga, sotto-commissario di marin in ritiro , am- 
messa a far valere i titoli a pensione. 

— S. M. con decreti del 28 scorso sellembre ha 
degnato conferire la croce di cavaliere dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro ;-di suo moto proprio : 
al signor cavaliere Alessandro Brascorens di Sa- 
voiroux, già ufficiale nella brigata Savoia e gen- 
tiluomo di camera di S. M. il re Carlo Alberto. 

Sulla proposizione del ministro di grazia e giu- 
stizia, al signor Cesare Mgrénco, capo sezione in 
dello ministero. 





FATTI BIVERSI 


Il cholera ad Ozieri. Riceviamo da Ozieri le 
seguenti informazioni : 

< Al primo apparire del cholera in Ozieri, la 
presidenza dell'amministrazione comunale venne 
affidata per malattia del sindaco, dottor Pietri, al 
vice-sindaco sig. Nicolò Taras , il quale provvide 
speri emergente col massimo buon senso, al- 
tività ed energia, è corrispose con molta lede alla 
fiducia che venne in lui riposta. 

« Infatti, essendo la città stata colta quasi d'im- 
provviso e con pronta diffusione del fatal morbo, 
non si ebbero da principio, gli uomini occorrenti 
per il trasporto dei cadaveri, giacchè tutti si ricu- 
savano, anche coll’ esibizione di larga mercede , 
di prestar mano a tal lavoro. 

« In tal caso il vice-sindaco Taras, per disporre 
coll'esempio all’obbedienza quegli animi rilrosi , 
propose al consigliere cav. Pietro Ladu di pren- 
der la bara essi stessi, onde trasporlare un dece- 
duto choleroso al. Camposanto; il qual esempio 
sortì un buonissimo effetto, giacchè d'allora in poi 
i cadaveri vennero trasportati senza contrasto dai 
mercenarii, e da taluno anche con volontaria e 
gratuita esibizione. 

« Ovviato a siffatto disordine un altro ne venne 
suscitato. I inacellai del paese tutti intesî si riuni- 
rono nella pubblica piazza, alcuni chiudendo an- 
che le loro botteghe di mncelleria, lamentandosi 
{presso il popolo e presso l'autorità municipale che 
essi scapitavano nel vendere la carne al consueto 
prezzo di cent. 60 per ogni chilogramma e che 
intendevano di elevarlo a cent. 72. 

« Il sig. Taras però con parole energiche e a- 
dattate alla circostanza seppe ridurre alla ragione 
î macellai , sui quali dovette in ispecie far grande 
impressione la risoluzione manifestata dal signor 
Taras di voler far trasportare immediatamente alla 
pubblica beccheria l’ intiero suo bestiame per ma- 
cellario ed esporlo in vendita, 

« Il fermo contegno del Taras confuse questi mo- 
nopolisti , i quali si ritirarono senza più muovere 
parola, e senza che i medesimi abbiano più dato 
luogo alla menoma lagnanza nè sul prezzo, nè 
sulla qualità della carne. 

«Lo stesso avvenne un giorno a riguardo del pa- 
ne; ma col suo attivo e prudente procedere il vice- 
sindaco pose pronto riparo a questo incidente. 

« Il vice-sindaco. sebbene gravatissimo dagli 
altri affari municipali , pure non trolascid nè .an- 
che di prodigare caritatevoli cure alle famiglie in 
particolare sia col visitare i poveri cholerosi per 
animare i parenti a prestar loro . ogni soccorso , 
sia coll' avvicinarsi esso medesimo al letto degli 
ammalati, toccandoli , onde mostrare agli stessi 
parenti infondata la ripugnanza in essi non rara- 
mente osservata di approssimarvisi, e far sì che 
gl' infermi non venissero abbandonati per la te- 
muta contagiosità della malattia, sia infine col 
proteggere i pupilli o seemi che l'epidemia aveva 
sgraziatamente lasciati orfani, acciò questi infelici 
non fossero dall' altrui. ingordigia. danneggiati 
nei loro diritti di successione. 

« In una parola il vice- sindaco Taras dall’ alba 
a notte avanzata si vedeva accorrere a tulti j. biso- 
gni ora sulla pubblica piazza, ora nella sala mu- 
nicipale, ora nel luògo donde partivano le bare , 
ed ora in diversi altri siti ove la sua cooperazione 
poteva rendersi necessaria. 

« Si distinsero pure, e coadiuvarono nell’or pas- 
sala epidemia l’operoso vice-sindaco, i due bravi 
consiglieri municipali cav. Ladu e Sequi , e l'ot- 
timo e indefesso segretario comunale, il sig. av- 
vocato: Fernando Pietro; ma il potere esecutivo 
e le odiosità che questo porta sèco, massime in 
una circostanza così eccezionale e con animi ri- 
pugnanti al beu fare; pesarono esclusivamente sul 
Taras; al quale perciò deve rendersi il più gran 
Iributo di lode. 

«Altre persone eziandio , nella stessa calamitosa 
emergenza, gareggiarono di zelo e d'attività nel- 
l'adempimento dei rispettivi, loro doveri, fra cui 
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primeggia l’intendente della provincia, -il sig: av- 





vocato Antonio Vitelli, il quale, anche in-îstato 
di mal ferma salute, tutto ciò nullameno si adoprò 
a vantaggio del paese, rendendovi eminenti ser- 
vizii.» 

Strade ferrate La Gazzetta di Colonia riferisce 
che nei primi giorni di settembre un disastro è 
succeduto sulla via ferrata da Pietroborgo a Zars- 
koje-Selo. Un convoglio è uscito fuori dei rails, 
ed è andato ad urtare contro alcune locomotive. 
L’urto è stato così violento che il primo vagone è 
Slalo stritolato in frantumi, undici persone sono 
morte subito, quaranta ferile più o meno grave- 
mente. Fra queste ullime sono la principessa Ba- 
ryatinska, la principessa Soltikoff, il generale Efi- 
mocriisch ed il principe Alessandro Trubetzkoi. 

Arrivi. — Genova, 5 ottobre. Ieri alle ore 9 del 
mattino ancorava in questo porto il regio piroscafo 
il Tanaro, partito da Gibilterra il 29 settembre. 

Necrologia. Leggesi nel Giornale di Roma, 
in data 1° ottobre: 

« Il giorno 23 p. p., dopo breve malattia, mo- 
riva in età di 81 anni monsig. Michele Virgili, 
vescovo di Comacchio. 

« Annunciamo anche la morte del conte Augusto 
di Liedekerke-Beaufort, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario dei Paesi-Bassi presso la 
Santa Sede e la corte di Sardegna, avvenuta in 
forza di un violento attacco di cholera il giorno 27 
alle 5 pom. a Rocca di Papa, ove erasi ritirato a 
villéggiare. » 


COMITATO PER UN RICORDO 
ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 


Comitato femminile succursale di Pallanza , lire 
373 90.—Consiglio provinciale di Bobbio, lire 200, 
— Gl'impiegati demaniali dipendenti dalla dire- 
zione di Chambéry, non che i conservatori. delle 
ipoteche di detta città e della Moriana, ll. 155,— 
Il sindaco di Biella, sig. Coppa, ha raccolto Il. 130. 
— Delsoglio Marco di Torino ha raccolto ll. 120.— 
Municipio ed rabitanti di Piozzo, ll. 104.— Id. di 
Bagnasco, Il. 98. — Fontana fratelli, banchieri , 
Il.100.— Franel Eugenio, id., 100.— Sella fratelli, 
negozianti, 100. — Gillardi-Tardy Angelo, Angelo 
Giuseppe e Giuseppe, zio e nipoti, 100.— Municipio 
ed abiranti di Candia (Lomellina), Il. 92 20. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA” 


Col l° ottobre era stata convocata la conferenza 
dei del-gati dei cantoni di Berna, Friborgo, Vaud, 
Ginevra e Neuchatel per procurare di comporre le 
vertenze insorte per la surada ferrata di Berna e 
Ginevra. 

Dopo una discussione assai viva non si venne ad 
alcun componimento: per cui potrebbe darsi che 
avesse luogo una convocazione straordinaria del - 
l'assemblea federale per metter fine a questa ver- 
lenza. 

— Il governo di Lucerna ha fatto chiedere per 
mezzo del consiglio federale ai governi degli Stati 
Uniti, della Francia e dell'Inghilterra , se dessi 
fossero disposti e sotto quali condizioni ad incari- 
carsi dei delinquenti condannati alla deportazione. 

— Le notizie di tuttii cantoni sono assai sod- 
disfacenti sulla raccolta dei pomi di terra. Il prez- 
zo di questa derrata è non pertanto di 3 a 5 fr, al 
sacco del peso di due quintali. La raccolta delle 
pere e dei pomi è pure generalmente copiosa, Le 
contrade vinicole ci danno buone notizie. Il mese 
di settembre fu favorevole e la vendemmia sarà 
ricca di vini di qualità eccellente. 

Berna. La malattia del carbonchio fa strage di 
animali nei dintorni di Munzingen. Gl' individui 
colpiti periseono entro lo spazio d'un quarto d'ora; 
si sono prese misure energiche. 

Friborgo. Malgrado tutte le brighe del partito 
retrogrado e le sante aspirazioni del vescovo Ma- 
rilley, il sistema liberale continua a trionfare in 
questo cantone. Nelle elezioni avvenute per rim- 
piazzare parecchi membri del gran consiglio fu- 
rono eletti a gran maggioranza i candidati radicali 
Tchaetli e Huber nel distretto di Morat, e il signor 
Cellaud in quello della Broye. I conservatori non 
riuscirono che a portare uno dei loro candidati il 
sig. Buman a Friborgo. 

BasileaMampagna. Due individui, italiani 
per nascita, venuti a contesa presso il villaggio di 
Rùmbingen, si sono vicendevolmente uccisi. I due 
cadaveri furono ritrovati a qualche distanza l'uno 
dall'altro. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 3 ottobre. 

Circola per Parigi un opuscolo intitolato: Lo sve- 
gliarsi dell'Furopa occidentale; ovvero la Russia 
non può essere comtenuta e respinta che dalle 
nazionalità. Questo opuscolo. pubblicato cinque 
mesi sono non è sparso al pubblico che adesso, e 
veramente non ne vedo molto l'opportunità. L'idea 
di far rivivere le nazionalità finniche, poaciche, 
germaniche, moldo-valacche e turche che viene 
trattata in quell'opuscolo, non trova negli attuali 
avvenimenti e nelle palesi intenzioni dei gabinetti 
occidentali un indizio di favore, eppure alcuni vor- 
rebbero far risalire molto in alto la responsabilità 
diquesta pubblicazione, ma io non vi eredo nè 
punto nè poco, e quindi mi basta di avervi accen- 
nato il titolo e non mi occupo più oltre della me- 
desima. 

Nessuna notizia dalla Crimea, Dall Inghilterra e 











dalla Francia partono continuamente dei rinforzi e 
però si manda colà una vera legione di muratori, 
fabbri-ferrai, imbiancatori, e falegnami sembrando 
essere intenzione di raccomodare possibilmente 
Sebastopoli. Questi operai sono arruolati collo sti- 
pendio di sei «franchi al giorno oltre aduna razione 
di viveri; non toccheranno però che la metà della 
paga e l'altra metà verrà loro pagata al loro ri- 
torno, Sono palli larghissimi e che invogliano mol- 
lissimi degli operai a cu l'inverno non promette 
grandi larghezze. 

Il prefetto di Parigi ha pubblicato un regola- 
mento per la vendita delle carni che sarà basato 
sui prezzi del. mercato di Poissy. I macellai forse 
ne saranno scontenti, ma era tempo di porre un 
rimedio al sempre crescente prezzo delle carni ed 
i rimedii in Francia non si sanno immaginare 
fuori dell’azione governativa. La libertà commer- 
ciale non è ancora entrata nelle nostre abitudini. 

Molto oscuri si presentano gli affari di Spagna 
ove il minîstero deve lottare ogni ora, ogni mo- 
mento contro le influenze retrograde del re e 
«contro la debole condiscendeuza della regina. 
‘Sì teme che pur troppo siasi alla vigilia di una 
nuova rivoluzione, la quale non riuscirà favo- 
fevole sicuramente al trono di Isabella MI. Or- 
mai colla vendita dei beni ecclesiastici sono troppo 
numerosi quelli che sono legati all’ andamento 
progressivo della costituzione; e quando son molti 
interessati ad una cosa è ben difficila che questa 
non si sostenga. 

In quanto all'Italia, sono nella situazione di 
chiedervi piuttosto che darvi notizie. Qui si dice 
comunemente che il nostro imperatore abbia scritto 
al sommo pontefice una nuova lettera con cui ri- 
corda l'antecedente scritta al suo aiutante Edgardo 
Ney : si dice che questa lettera abbia allarmato 
alquanto la corte romana perchè insisterebbe sulla 
necessità di quelle riforme alle quali , lunge dal 
prepararsi in questi ultimi anni , pare invece che 
la corte dì Roma abbia rese impossibili. Ma il fatto 
della lettera è poi vero? Voi altri in Italia potrete 
saperlo meglio di me. A. 

SPAGNA 

Scrivono alla Presse da Madrid, 29, che il re e 
la regina si sono sottoseritti i primi alle liste pel 
ballo in favore dei feriti dell'armata d' Oriente. Il 
generale San Miguel scrisse agli organizzatori di 
esso: € Questa manifestazione pubblica in favore 
d’un fatto d'armi così brillante e glorioso non può 
che avere tutte le mie simpatie. Mi vi associo di 
fatto e di cuore e mi metto intieramente a vostra 
disposizione. » Così pure il general Domingo Dulce. 
È singolare che il ballo coinciderà forse colla di- 
scussione delle cortes sull’alleanza occidentale, 

Madrid, 2 ottobre. La seduta delle cortes fu 
insignificante. È notevole la recrudescenza del 
cholera. Sono false le voci relative a crisi mini- 
steriale. 








Teatro della guerra. 


— Scrivesi alla Presse da Kainiesch , 22 sot- 
tembre': 

« Da cinque giorni ‘noi abbiamo un continuo 
movimento di truppe. «Una divisione e tre reggi- 
menti furono imbargati di notte per. Eupatoria. 
Con queste truppe, congiunte a quelle di Ahmed- 
Menekli bascià, soldati egiziani buoni e pronti, si 
potranno disturbare le comunicazioni del nemico. 
Bisogna dunque aspettare prossimi e grandi avve- 
nimenti. In generale, gli uMziali credono che sa- 
remo attaccati sulla Cernaia. I preparativi sono 
però fatti con tal mistero e la polizia locale è così 
severa pei ciarloni, che è diMcile saper nulla di 
certo. 

€ Si va dividendo l'immenso bottino trovato.in 
Sebastopoli. Fu nominata una commissione di rì- 
partizione. Finora si è andati intesi a meraviglia. 
Il numero dei cannoni è favoloso; ma molti sono 
fuori di servizio. Ci sono anche grandi provvi- 
gioni di munizioni, di tela e di arnesi per la ma- 
rina. 

« La vita del campo non è più quella. Non po- 
treste farvi un’ idea della gioia dei soldati, dacchè 
è cessato il servizio delle trincee, Infatti per essi , 
senza voler far torto al loro patriotismo, è questo 
il più sentito vantaggio della presa di Sebastopoli. 
E poi la vita si è fatta un po' migliore. I più arditi 
o i più indisciplinati hanno fatto una corsa a Se - 
bastopoli nè sono tornati senza preda.* 

« In mezzo alle rovine, si scopersero molti ca- 
daveri carbonizzati, vittime probabilmente del 
bombardamento che non poterono essere traspor- 
tate via. Caddero anche in nostro potere diciotto 
donne; dapprima si pensò che fosser rimiaste per 
dar fuoco alle mine; ma il sospetto svanì tosto e 
queste prigioniere sono trattate con tutti i'riguardi 
dovuti a donne disgraziate. 

« Una commissione speciale si sta occupando 
del veder che partito si possa trarre dei vari porti 
di Sebastopoli. Quanto al gran porto , ‘eredo che 
non vi si pensa, e lasciamo ai russi la cura di 
sgombrarlo se mai verremo ad abbandonar la for- 
tezza libera. Le nostre truppe sono in un eccel- 
lente stato, morale e fisiro. La mortalità è però 
disgraziatamente grande tra i feriti, malgrado le 
cure che loro si hanno. Bisogna osservare che la 
maggior parte delle ferite fu fatta dalla mitraglia 
eche son quindi più difficili a guarire che un 
colpo, il quale va dritto nella carne, senza dila- 
niarla. » 


Trieste, 3. Notizie di Costantinopoli del 24 re- 
cano che 13,000 uomini del contingente anglo» 


turco sono partiti per Varna, dove vanno ad aquar- 


tierarsi per l' inverno: 


Il governo turco non ricevette conferma dello 
SE) che i russi avrebbero toccato dinnanzi. 
a Kars 

‘Omer bascià va concentrando 50,000 uomini 
presso. Chetketil (forte. S. Nicolò), sulla frontiera 
d'Asia, di cui i turchi si sono impadroniti sul 
principiar della guerra. (Disp. Lejol.) 

— Leggesi nei giornali inglesi : * 

« Il governo della regina fa i più grandi sforzi 
per aumentare l’esercito di Crimea, sopratutto la 
cavalleria. Su Malta sono diretti continnamente 
dei rinforzi. Furono spediti ordini a Douvres, 
Canterbury e Shorncliffe, onde ordinare l' imbarco 
immediato d’un. battaglione della legione svizzera 
e d'un altro battaglione della tedesca. Questi bat- 
taglioni fanno un totale di 2,400 uomini armati di 
carabine Miniè. Essi recansi a Portsmouth, dove 
saranno imbarcati. » . 

— Serivesi al Times dalla Cernaia : 

« Non è'ancora avvenuto nulla da cui si possano 
far induzioni circa le operazioni ulteriori degli al- 
leati. Le esplosioni successive che ebbero luogo, 
dacchè i russi abbandonarono la parte sud, hanno 
eccitati timori e fatta aperta la necessità di pre- 
cauzioni, perchè sia assicurato il possesso di que- 
sto punto così falicosamente conquistato. Si hanno 
però indizi che ci saranno movimenti fra poco. I 
francesi hanno i loro vecchi campi e abbandonano 
le posizioni che hanno occupate dinnanzi a Seba- 
stopoli. Già quattro divisioni portaronsi nella valle 
di Baidar. Dal cantò loro, i russì si preparano a 
difendere la parte nord. Sulla strada di Simfero- 
poli veggonsi passare, dirette all’interno, molti 
convogli e soldati ; si concentrano truppe sulle al- 
ture d’Inkermann; si costruiscono attivamente 
batterie nei punti che dominano meglio il porto. » 
—r — mn1__ nn, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 5 ottobre. Giunse ieri mattina in questo 


porto il vapore da trasporto del governo sardo . 


Tanaro, proveniente da Londra, comandato dal 
marchese Ricci. 

Alle 7 di ieri a sera salpava da questo porto per 
la Crimea la regia piro fregata Costituzione, con 
carico di viveri e munizioni pel corpo di spedi- 
zione. 

Partiva pure nel giorno di ieri la nave da tras- 
porto inglese Sutley, distinta col n° 90, con prov- 
viste pel corpo suddetto. .. (Gazz. di Genova) 





Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 5 ottobre. 

Il seguente dispaccio fu affisso alla borsa: 

Uno splendido combattimento di cavalleria fu 
dato il 29 a Kugbi a 5 leghe da Eupatoria. La 
cavalleria russa sotto il generale Korf {è stata di- 
sfatta da quella di Allonville. 

Sei connoni furono presi, e sì fecero 160 prigio- 
nieri. I russi ebbero 50 morti. Le nostre perdite 
sono sei morti e 17 feriti, 


_— 0 
Borsa di Parigi 5 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . . 
41j2p.00 . 
Fondi piemontesi È 
1849 5 p.0j0 8450 » » 
1853 8 p. 010 », » è 
Consoidati dogl. 87 58 (a Tossiod 
ne | 


prio. 


64 30 6375 
90 25 89 90 





G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso au co - 6 ottobre 1855. 


Fondi pubblici 
1849 50/0 lluglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 85 60175 60 
Id. in liq. 85 75 p. 81 8.bre, 86 p. 309.bre 
Contr. della matt. in c. 85 50 I 
1850 Obbl. 4 0/0 1 agosto — Contr. m. in e.884 
Fondi privati 
Cassa di comm, ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 555 550 548 p. 30 9.bre 
Az. Banca naz. l luglio-Contr.del giorno prec, dopo 
la borsa in c, 1180 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . 255 12° 255 
Francoforte sul Meno 218 
Lione: <-> ARI 99 25 
Londra . 25.17 1/2 2 97 1/2 
Parigi . +. 100 » 99.25 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconto 6 0/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Fd 20 08 20 11 
Doppia Bi avere WT4 28 80 
— di Genova 38 * t-; w 
ova . 
SOTTO. eci. 34 90 35.00 
somisto 
muito 3.00 2.00 0/00 


(©) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


& 








Enrata. Nel numero di martedì , lerza pagina S 
leggi fusisipio di Robbio pre di municipio 





























































































































\pprovazioni dell Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
rapporto alla Corte Apo di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell'Acca- 
demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE © GUILLIE "scossa ia PAOLO GAGE 


In Parigi, via Grenelle-$t-Germain, N° 13. 
{Estratto dal libro intitolato: TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stegso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 











Gli antichi, che avevano dato al Catarro il nome di Pisuita, 0 diluna infiammazione violenta, si comunica questa infiammazione alla! 
Flemma, lo definivano un umore vischiasa 0 collante, chesi osserva milza, allo stomaco e agli intestini in. seguito d’ano stravaso di 
lalla superficie delle membrane mucose per umettarie e facilitare le|bile in questi differenti organi. Una vera puzza putrida per la 
Îloro funzioni, ; bile si sviluppa; l’itterizia ,. la febbre gialla. Le febbri putride e 

Molle cause contribuiscono ad anmentare la secrezione di questo bilidse, le febbrì d'aria, il cholera e le malattie pestilenziali 

more, e ad alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile a| dichiarano, i calcoli biliferî sì formano nella vesefchetta del fiele, ecc.i 
{concepire quanto la sua produzione immoderata deve influire su’nostril Per prevenire talì disordini bisogna cacciare dal fegato la 
(organi, e disturbare le funzioni fmportanti della w'ta, come sarebbe putrefatta dall'infammazione, a misura che essa si produce, e 
la digestione, e la circolazione del sangue; le funzioni del cuore piegare a quest'effetto l'Elisire di Guillié pi to da Paolo! 
le de' polmoni, dello stumaco, degl'intestini e della vescica, del Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche 
Ifegato e della milza, degli apparecchi glandulosi è linfatici, ecc. |e antiputride, 

[Citando alcune di queste affezioni, ci sarà agevole far comprendere CATARRO DELLA vescICA.— Quando le urine sono sopracariche! 
quali servizi l'Elisire del Guillié rende tutti i giorni, anco nei! d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche! 
(casi disperati, ove la medicina è stala impotente. |volta filante, e, per così dire, oliosa,.qi materia irrita le pa-. 



































ASMB, CATARRO, TOSSE CANINA, INPREDDATURE , Tosse convur-!reti délla vescica e vi svili il catarro i, Guarigione: 
[BIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. In generale queste affezioni impedire la maferla viscda dPsaggionare î ica e di pe-i 
sono fl risultato d’un'accumulazione nel tessuto stessordel polmone 'netrarvi, usando dell'Elisire di Guillié 4 








le sulla superficie de' bronchi, d'una materia piena d'umori viscidi,| - PopAGRA E REUMATISMO, — Queste due 
\spra, Vischiosa, Spèssa, che sì è sviluppata nel polmone in'la loro origine ad una materia viscida, 
seguito d'una infiammazione, 
TRACHEA è chiusa, il polmone non si dilata, la respirazione 
(diviene impossibile. La nalura cerca a cacciare questo UMORE vi- 
Ipo mediante accessi di tosse. convulsiva, e il malato muore 
‘soffocato se non sì alfrettano amministrargli l'ELisiRE DI GuILLIÈ 
supplire agli sforzi impotenti della natura, Î 
APOPLESSIA , PARALISIA. — Il cervello è attraversato da una 
lità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato 





gravi malaltie devono 
aspra, che si è fissata! 
sulle membrane sinoyiali delle articolazioni e sulle aponevrosi 
inviluppano i muscoli. 

Indicare la causa di queste malattie è lo stesso che indicare ii 
rimedio; cioè a dire, che l’Elisire di Guillié preparato da Paolo 
Gage è il migliore agente the si possa impiegare per sollevare subito! 
e guarire solidamente. La guarigione sì completa facendo uso dell 
Tissuto-Elettro-Magnetico | 

Noi potremmo passare in rivista la serie completa delle malat 
Puna pellicola o membrana mucosa, che traspira un timore viscido |cagionate da'catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccoli 
lincaricato di mantenere quest’ orguno in uno stato d'umidità con-|libro da cui/sono estratti i paragrafi precedenti. e che si dà gratis 


Proe. con ogni bottiglia d'Elisire di Guillié. 
ito che, per una causa qual ; d’infiammazione 3 RIGPPSCTI PI 
È SaugUIEnI 0° MAfauei, dia nella pellicoia. Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 
iù del bisognevole, immediatamente si verifica l'effusione di que- 
t'umore nel cervello, € poco dopo, Apoplessia e Paralisia. | 
e tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra-|B| 
per prevenirla © per operarne il riassorbimento per una duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa 
tente sul tubo intestinale, se ha avuto luogo. 
TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 
I medici i più accreditati hauno sperimentato questo Tessuto. | (Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività 
n 0) spesse 
d'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) (tomi sorgono sotto fin infinenza, ed allora si ottengono tutti 
|benefizi de' linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di 
In questa stagione i calli ai base; fanno soffrire. Ricordiamo all 
i in polvere |nostri lettorì che venti anni di felici successi costanti attestano chel 
acida, e spesso acre e nauscabonda. |rirli radicalmente. 
Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante il nome der Pinar 


manifesta, sua ne' vasi sanguigni o linfatici, sia nella pellicola 0 ‘ 
\conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran-. 
L'unico mezzo per impedire una simile sventura si è di fare 
Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Itterizia, Indigestioni, |gUAta da questo libro sarà riputata opera di còntra 
hanno trovato particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu-!ianea, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. |gogna, senza averne' gl’ inconvenienti. 
Îì Volla, che vi sono peer 
bile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce il taffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il 
E. Pignatel e G. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde essere riconosciuti veridici 
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ma elettro-magnetica 
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[membrana mucosa, e che in seguito l'umore viscido è separato 
cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 
luso dell'Elisire di Guillié, prima, durante e dopo l'effusione, 
ra-Morbus, ecc, — (Quinto 1 fegato è divenuto la sede di fazione. 
tici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie | derivativo del quale la cute diviene la sede; volte dei 
Impiastro pe'Calli ai piedi. 
parte ove si applica una traspirazione abbondante sempre migliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo è 












inon operà di contrafazione. Essi trovansi in tutte le principali farmacie d'Italia e dal sig. DI 
lin Nizza. — Agenti generali cad la vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, 


IN° 4, in Torino, e E. Pignatel e C. Meunier in Parigi. 













Da affittare 


è 


UN PICCOLO ALLOGGIO 


{2=] 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO 


Questo alloggio, che si offre opportuno 
tanto per una persona sola, quanto per chi 
avesse moglie, è libero presentemente, e per 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 
N. 20, piano terzo. 


Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GAI RO] GASA SATOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 119 e 120 
che fanno parte del IV volume. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ | 


_ECONOMIST 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
| Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa 


è 


LA 50. 





I seguenti Atlanti furono apra dal Con- 
siglio Superiore della Pubblica Istruzione 
uso delle scuole secondarie del regno: 


ATLANTE SCOLASTICO 


PER LA 


GROGRARTA POBITIBA:PISIGA 


EDIZIONE COMPLETA 


in 48 tavole ine se in rame.e miriate, eseguite 
sulla 35a edizione originale dell’ 


ATLANTE SCOLASTICO 


DI 
AD. STIELER, ENRICO BERGHAUS 
ep ERM. BERGHAUS 


Gotha: Giusto Perthes 1855. Prezzo fr. 9. 


ATLANTE DEL MONDO ANTICO 


PUBBLICATO AD USO DELLE SCUOLE 


da TH. MENCKE 
17 TAVOLE INCISE IN RAME E MINIATE. 


MOSSO Spadaio 


Via delle Finanze, N. 16. 


BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al-novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
slituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario [oro andamento. Molti sono i mali cagio» 
nati dalla noncuranza di questi ineomodi,comale 
emicranie, le vertigini, al singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopiî, l’indurimento, del piloro, 
gl'ingorghi della milza ‘e (del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l'itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale a 
frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai , va imperversando + 


Seconda Edizione Ogg Pei se dica pa 
n Vane. R verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
Gotha: Giusto Perthes 1855. Prezzo fr. 4 25. motivo delle cattive digestioni cagionale dai non 


Deposito nella Libreria di Gustavo Hah- | buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


mann. Torino, via Carlo Alberto, N. 7. wi 
i IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua eMcacia. 


Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Poy n.18. 
L.3 ogni 150 grammi 
» 6 200 








GUANTI ALLA MACCHINA 


Di pelle bianca ed in colori, di qualità eccellente, 
guarentiti tanto per la qualità della pelle, quanto 
per la cucitura a modico prezzo; guanti d' ordi- 
nanza pei militari. 

Fabbrica e vendita via della Palma, presso Piazza 
Castello, N.2, negliammezzati, Si provano sul posto, 








In vendita 
presso l'Ufficio dell'OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


SARDEGNA 


ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. . 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e da1 prin- | Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
cipali librai i principali librai : 


LA ZINGARA STORIA DI VENEZIA 


EPISODIO ROMANTICO 
LA vana di ne dal 1797 sino aì nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


INTRODUZIONE È un quadro completo della dominazione 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


ISTRUZIONE FEMMINILE 


Lo stabilimento d'istruzione diretto dalla 
signora damigella Borroni e già favorevol- 
mente conosciuto in questa città, si apre col 
giorno 15 del corrente ottobre. 


SPETTACOLI 


Trarro D'Axcexnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita : 
L'honneur de la maison. 

Teatro SurERA: (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani replica: Gli uccelli di rapina. 


Trarko Gerbino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda replica: Elisabetta Soares 
o Suor Teresa. 

Circo Sars. Riposo. Si prepara per domani 
il Rinnegato di Venezia. 

Teatro pa Say Martiniano. Si recita colle ma- 
rionette: Zampa o La sposa di marmo. 
Ballo:La presa di Malakoff, preceduta dallo 


sbarco delle truppe piemontesi in Crimea. 
—.—eerr o. «fo rr ———r———— 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 

















ALLA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 








Prezzo L. 3 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione perroa dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acunîe e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nello stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pelo. abbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy, Selters, Fiùlinau , 
Carlsbad e breotgu gini Tel.) lutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 








A IRR. 
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TORINO 6 OTTOBRE 





RIORDINAMENTO 
PELLI PER ABUSO 





ibni. per abuso nella Savoia 
stri paesi di usi gallicani ven- 
nero finora regolate dalle. massime rageolte' 
nel codice Fabriano (lib. vu, tit. 28) e da var 
rie istruzioni che, contenute in regi biglietti, 
vennero successivamente dal governò indi- 
rizzate nel secolo scorso a quell’antieo se- 
» nato, e produssero relativi manifesti. Queste 
—appellazioni nelle ‘suddelie. provingie cosi 

tuiscono un mezzo ordinario, a cui senz'àl- 
tro chiunque può ricorrere. Ma dubitiamo 
assai, che dopo il 18M yverun privato abbia 
più pensato a valersi di questa tutela. gene- 
ralmente obbliata dalle popolazioni. 

Nel Piemonte pare che l’uso sia sempre 
stato nelle occasioni private e sotto la dina- 


gli affari ecclesiastici, il quale trasmetteva 
il ricorso all'avvocato generale, e questi, 
prese le opportune informazioni, o conchiu- 
deva non farsi luogo all'appello, 0 yi pro- 
cedeva esso stesso d'uffizio. Così troviamo 
nella Raccolta"del Duboin, in data del 10 
ottobre 1702, un rescritto.senatorio, con cui 
ad istanza del pubblico ministero sì or- 
dina ai superiori dei Francescanî conven- 
tuali di non pubblicare, nè eseguire , nè 
permettere che fosse pubblicato od eseguito 
un decreto ecclesiastico emanato in odio del 
padre maestro Malletti. Ed altre simili 
istanze e rescritti si leggono sudcessiva- 
mente tanto nell’interesse governativo, che 
che in quello dei privati. ; 

Nella Sardegna è vigente, a termini delle 
regie prammatiche, il diritto di Ricorso al 
principe, il quale ricorso si presentava però 
al magistrato della reale udienza, ora con- 
vertito come i nostri antichi senati in corte 
d'appello. 

Crediamo di avere in precedente articolo 
(n° 268) ampiamente dimostrata la necessità 
di conservare la via aperta a queste salutari 
appellazioni, e di determinarne inmodo uni- 
forme per tutte le proyincie del regno le 
norme regolatrici. 

Pensano alcuni che il miglior mezzo sa- 
rebbe di ritornare, con poche modificazioni, 
alla legislazione che regolava’ tali materie 
in Piemonte sotto l' ultima dominazione 
francese, e che continuò sempre a regolarle 
presso questi nostri vicini. Dessa è conte - 
nuta negli articoli 6, 7 e 8 della legge 8 
aprile 1802 (germìrale an x). Eccoli : 

— « Art. 6, In ogni caso di abuso’ per 
parte dei superiori e delle altre persone 
ecclesiastiche, si ‘avrà ricorso al consiglio 
di stato, » 

— « I casi di‘abuso sono l’usurpazione 
0 l'eccesso di podestà, la contravvenzione 
alle leggi ed ai regolamenti della repub- 
blica, l'infrazione delle regole consecrate 
dai canoni ricevuti in Francia, lo atten- 
tare alle libertà, alle esenzioni ed usanze 
della chiesa gallicana, e finalmente ogni 
intrapresa o procedimento, che possa nel- 
l'esercizio del culto compromettere l'onore 
de cittadini, inquietare arbitrariamente 
le loro coscienze, degenerare contr'essi 
în oppressione, ingiuria od in pubblico 
scandalo.» 

— « Art. 7. Dovrassi parimente aver ri- 
corso al consiglio di stato in caso di at- 
tentato ‘all'esercizio pubblico del culto, 
ed alla libertà che le leggi.ed i regola- 
menti garantiscono aì ministri di esso.» 
— « Art. 8. Competerà la facoltà del ri- 
« corso a qualunque persona interessata. In 
difetto di particolare doglianza, appar- 
terrà d'ufficio ai prefetti, » 

— « Il pubblico funzionario, l' èecclesia- 
stico o la persona che vorrà valersi di 
tale facoltà, dovrà indirizzare un memo- 
riale circostanziato e sottoscritto al con- 
sigliere di stato incaricato di tutti gli af- 
fari relativi ai culti, e questi dovrà pren- 
dere fra il più breve termine le opportune 
informazioni; e sulla sua relazione si darà 
corso all’ affare, e sarà definitivamente 
terminato nella forma amministrativa, o 
rimandato, secondo l'esigenza dei casi, 
alle autorità competenti. è... tn 
A noi però sembra., l° Che la qualità più 
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stia di Savoia, di ricorrere al ministero de- | 





















indipendente dei magistrati inamovibili co- | è che l'ordine mauriziano fu distribuito con 


stituisca una miglior.guarentigia sul merito 
di. questi giudizi e sulla convenienza dei 
provvedimenti che ne ‘formino la conse- 
Buenza e valga assai meglio ad eliminare i 
a di parzialità ,, od influenza ministe- 
riale; 

.2° Che a niuno meglio competa! che aima- 
Gistrati giuridici di decidere all’ occorrenza, 
se sia il caso di provvedimento in via di a- 
buso, o di giudizio da promuoversi in -via 
ordinaria ; 
3° Che conservando alle corti di. appello 
ra peanzedame dere..in. via di ap- 
abuso. sì facilita l’ accelera- 





o come di 


pio delle provvidenze, che in questi casi 


sono per lo più urgenti. Laddove il bisogno 
di ricorrere dalla Sardegna, per esempio, 
al consiglio di stato in Torino renderebbe 
meno agevole, e talvolta di troppo tardo ef- 
fetto la via dell'appello a questa preziosa 
porzione dei nostri connazionali ; 

4° Che gli avvocati fiscali, anzichè gli in- 
tendenti, ci sembrano nel nostro paese assai 
meglio indicati per servire di organi ai ri- 
corsi relativi, per assumere le occorrenti 
informazioni e per conchiudere. in propo- 
sito: come altresì per procedere d’ ufficio in 
difetto di particolare doglianza. 

Ci limitiamo pertanto a chiedere dalla sa- 
pienza del governo un nuovo regolamento 
nel quale, indicati i casi di abuso in termini 
generali ed analoghi a quelli contenuti tanto 
nella legge surriferita, quanto nelle varie 
istruzioni emanate nel secolo scorso, si fis- 
sino in modo uniforme per tutte le provincie 
dello stato le norme a seguitsi, affinchè an- 
che i privati sappiano facilmente come re- 
golarsi nei casi"che pur troppo ora succe- 
dono con maggiore frequenza di quello 
che compaia agli occhi del pubblico; e 
che continueranno a succedere, finchè ogni 
curia ecclesiastica non sia all'uopo costretta 
a frenarsi in vista. delle ben delineate vie 


| che a tutela. degli oppressi tanto laici che 


chierici, ogni illuminato governo deve-sem- 
pre. tenere. aperte contro un’ autorità, la 
quale, allorchè si atteggia ostilmente contro 
le politiche. istituzioni. e le leggi, ha pur 
troppo mille mezzi con cui eseguire atroci 
vendette contro l' odiata porzione dei regni- 
colì che piegar non vogliono alle dispotiche 
sue esigenze, e deve perciò essere contenuta 
con mezzi speciali, tra i quali il colpirne le 
prebende beneficiali e l'allontanamento in 
fine dell' autorità perturbatrice abbiamo già 
a sazietà dimostrato non essere per nulla in 
contraddizione colle franchigie guarentite al 
cittadino dallo statuto. 





L'ORDINE MILITARE DI SAVOIA 
E L'ORDINE DI $S. MAURIZIO 


Riceviamo la seguente che di buon grado 
pubblichiamo : 


Pregiatissimo sig. Direttore, 


Parecchi giornali di Torino hanno espressa 
la loro opinione intorno alla ricostituzione 
dell'ordine militare di Savoia, la quale si 
risolve nel desiderio che la nuova decora- 
zione sia distribuita al vero merito e non 
isprecata a soddisfare la vanità ed a far ta- 
cere molesti so Ilecitatori. 

Ma io avrei creduto che prima di tutto sa- 
rebbesi risolta una quistione , ed è questa : 
Perchè un nuovo ordine? 

Niuno avendo pensato. a questo quesito, 
certamente non arduo nè importante nei no- 
stri tempi, in cui gli ordini cavallereschi 
hanno meno pregio che pel passato, mi per- 
metta che io le esponga alcuni pensieri. 

Io sono cavaliere di S. Maurizio, ed aveva 
già consumati diciotto anni in servizio dello 
stato quando fui fregiato delle insegne, vale 
a dire ho ottenuto il diploma, perchè d'inse- 
gne ,.di>croci e di nastri. non se ne parla 
più, non potendo l'ordine mauriziano in 
tanta profusione di decorazioni far la spesa 
delle croci, che ormai sono innumerevoli. 
Però non mi faccia il viso dell'armi, ed ab- 
bia la pazienza di leggere le mie riflessioni, 
che riconoscerà come il mio titolo di cava- 
liere mauriziano non mi renda.ingiusto ver- 
so l'ordine militare di Savoia. 

— Ma ritorniamo ‘al quesito :. Perchè un 
nuovo ordine? : 

La ragione, la sola ragione che si adduce 





tanta liberalità che non si può più conside- 
rare come distinzione speciale di cui ab- 
bia ad andar superbo chi' ne viene fre- 
giato. : 3 

Put troppo è vero, ed io, cavaliere di San 
Maurizio, lo debbo confessare. Ormai non 
vi sono più negli stati sardi che cavalieri di 
San Maurizio. Una volta la croce di San 
Maurizio era distribuita con parsimonia e ci 
volevano zbolti anni di servigi o singolari 
meriti per ottenerla: ora chì la vuole, la 
consegue: ‘apra un caleridario qualunque, e 
vedrà qusunjo siano generosi i ministri. Oh, 
bisogna esser giusti verso di tutti! Il go- 
verno può esser gretto in molte cose, ma 
giammai nella distribuzione delle croci di 
San Maurizio. Nel regime costituzionale, i 
ministri sono soggetti a lasciar il portafoglio 
dalla sera al mattino, e vogliono premu- 
nirsi, creando i propni cavalieri. Al mini- 
stero dell'istruzione pubblica, per esempio, 
vi sono più cavalieri che impiegati: segre- 
tari, ispettori , provveditori , tutti sono illu- 
strissimi cavalieri, intanto che molti pro- 
fessori non hanno ùn pezzettino di nastro 
verde, E poi si dice che la burocrazia è 
nulla nel nostro paese | 

Ciò che avviene nel ministero dell’ istru- 
zione pubblica , si osserva in tutto il resto : 
centinaia di cavalieri non si sa per qual ca- 
gione o con qual mezzo siansi acquistato 
quel titolo. I maligni hanno perfino il corag- 
gio di asserire che le adulazioni e la pieghe- 
volezza sono un titolo impareggiabile, e che 
i ministri assegnano la croce colla stessa 
indifferenza cèn cui passeggiano'sòtto i por- 
tici di Po, e malgrado di ciò non possono ap:- 
pagare tutti i sollecitatori. Perfino la libera- 
lità di qualche migliaio di lire basta a  pro- 
curare la croce di S. Maurizio. A questo 
patto un negoziante di schiavi della demo- 
cratica Virginia divenuto ricco sfondolato 
potrebbe procurarsi in Europa tante deco- 
razioni , da coprirsi tutto îl petto. Sarebbe 
pur bellaarvederiotn—— ——__ - 

Qual meraviglia se l' ordine mauriziano 
è scaduto ? Di chi la colpa? De’ decorati 0 
de' ministri? Eppure non sarebbe stato dif- 
ficile di ridargli pregio e renderlo ricercato. 
Quando la croce di S. Maurizio si fosse ve- 
duta appesa all'occhiello di militari che si 
distinsero , benchè nè colonnelli, ‘ nè gene- 
rali, essa sarebbe stata riveritissima. Allor- 
chè è scoppiata la polveriera di Tormo , fu 
data al Sacchi la medaglia d' oro» Non sa- 
rebbe stato più convenevole di fregiarlo 
della croce mauriziana? Ma, Dio mio, Sac- 
chi era sergente, e chi maî avrebbe l’ au- 
dacia di pretendere che un sergente fosse 
cavaliere ? In Francia vedete de' tamburini, 
cavalieri della legione d’onore, ma Francia 
è Francia e noi siamo in Piemonte. 

Convengasi adunque che l'ordine mauri- 
ziano non era più sufficente e che faceva 
duopo pensare a rimunerare le brave no- 
stre troppe. Dicasi che si vuole , l’ esercito 
sarà sempre il nostro. orgoglio. Il Piemonte è 
belligero, ha sembre combattuto, ha sem- 
pre tenute in fiore le discipline militari, e 
niun ‘piemontese può essere indifferente 
od estraneo a tutto ciò che risguarda |’ e- 
sercito. 

I nostri soldati di Crimea erano degni di 
lode ed'ammirazione prima del fatto del 16 
agosto, ne erano degni per la costanza ed 
il coraggio con che sopportarono i disagi ed 
il morbo che vi'ha mietute tanté vittime in 
tre mesi. Gloria immortale a' valorosi! Ma 
era necessario ristaurare un ordine, il quale 
stabilisce una separazione che si cerca di 
togliere dove esiste ? 

Non potevasi riformare l’ ordine mauri- 
ziano, limitare il numero delle decorazioni, 
stabilire norme precise e severe, e dichiarare 
che chiunque, di qualsiasi grado; possa con- 
seguirla, quando abbia compiuta qualche 
azione magnanima ed utile allo stato? 

Io credo che invece di creare nuovi Ordini, 
surebba opportuno di sopprimere alcuni di 
quelli che esistono, ma se poì volevasi.isti- 
tuirne un nuovo, perchè non fondere insieme 
i vari ordini e farne un solo nazionale, senza 
distinzione di militari e di borghesi? Il dotto 
che logora la sua vita nello studio, l'ammi- 
nistratore cle vantaggia gl’interessi dello 


*stato, il medico che soccorre ad una città 
invasa dall'epidemia, hanno acquistati titoli 
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alla: pubblica riconoscenza quanto il‘ mili- 
tare, soldato o generale che evraggiosamente 
sfidano il nemico sul ca di battaglia. 
Così il.soldatò come il borghese sono citta- 29>gl 
dini entrambi e possono bene portare all’oc- | 
chiello la stessa decorazione. 

Napoleone I l'intese così. La repubblica 
aveva soppressi gli ordini. Che fa Napo- 
leone? Non istituisce. un ordine militare 
della Legione d'onore pei soldati ed un or- 
dine civile pei dotti, pei.magistrati, per gli 
amministratori. No! Egli crea l'ordine della 
Legione d'onore, ordine essenzialmente na- fl 
zionale, che ia il petto del tamburo e 
del generale, del presidente di cassazione e 
del direttore delle dogane, del capo dell'uni- 4 
versità e del più umile cittadino che si è ; 
meritata la pubblica stima, pe’ suoi servigi. 

In questo modo Napoleone intendeva.l'u- 

nione dei cittadini, l'unione della Francia! Pe 
Un sol popolo, un solo ordine: i francesi 
sono eguali così nel campo di battaglia, 
come nel foro, nello studio del letterato e 
nella soffitta dell'operaio, se quest'operaio Sì 
chiama Jacquart! 

L'esempio della Francia è eloquente. Nella ; 
visita che ho fatta, or è un mese; all'espusi-. ‘ . tr 
zione di Parigi, trovai nelle stazioni delle s 
strade ferrate, dei guardiani fregiati della 
Legiun d'onore, orgogliosi di questa distin- i 
zione, vidi semplici soldati; industriali, in-. Pi 
gegneri, generali, tutti colla Legione d'o- ea 
nore. I francesì amano ì ciondoli, ma sti- : 
mano sopratutto la Legion d'onore, perchè 
è un ordine nazionale, essenzialmente de- (0 
mocratico, E sì che anche la Legion d'onore, 

è stata sprecata sotto il regno di. Luigi Fi- 
lippo e più ancora sotto il presente regime! $ 

Non le pare che sarebbesi potuto 1mitare- 

la Francia e stabilire un ordine che fosse 





una ricompensa di servigi importanti pre- "N 
stati da impiegati, da militati, da dotti, da è. SRI 
industriali? Non. sarebbesì potuto creare Nel 
| l'Ordine di Sardegna? Invece ristaurandosi MARNI 


l'Ordine militare di Savoia si premieranno 
i distinti militari, e lo meritano, ma-qualri» 7 
compensa darete all’abile amministratore, 
al dotto, all’uomo benemerito ché non è mi | 
litare? L'ordine civile di Savoia ? Non'deb- 
bono esservi che 40 cavalieri, ed unche'esso Me 
è ormai concesso con maggior facilità. al 

Non resta che la croce di S. Maurizia. i 
Ma qual pregio può avere agli occhi del de- 
corato, se i ministri. stessi. confessano che 
lo si è sprecato ? State.a vedere che non se "i 
ne erano accorti per lo addietro! Pure era‘ " 
sì agevole, giacchè di cento decorati , ap- I 
pena cinque portano la croce od'il nastro. 
Una medaglia sarebbe ora preferita da molti, ded 
purchè non fosse di quelle distribuite a'me- î 
dici benemeriti per servigi prestati nell'in- ' 
vasione del morbo asiatico ,, medaglie da 
non portarsi! Ora dovrebbersi dare crocs -K 
di San Maurizio da non portarsi, e con n È 
più fondata ragione. Non faceva però d'uopo 
d'avvertire che quella medaglia non si do- 
veva portaré, perchè è coniata sì male, che ‘ 
un medico il quale l'avesse appesa all’ oc- N fe: 
chiello correrebbe rischio di spaventare il 
malato. Che. meschinità |! S' immagini che 
non è neppur detto perchè sia stata concessa . 
la medaglia. L'erede che la troverà nello 
scrigno colla data 1854, sarà costretto a 
frugare negli annali per sapere qual evento 
si ebbe nell'anno di grazia 1854. 

Ma ritorniamo ai Ss, Maurizio e Lazzaro. 

Quando io ebbi la decorazione, fui avvertito 
che bisognava portarla. Alla buon'ora. — La 

Mi sono crocifisso, e me ne andava un deh 
po'orgogliosetto. Ma pochi anni dopo, vol- . di 
gendomi a: destra non vedeva che cavalieri, [2° 
a sinistra che cavalieri ; era insomma un'in- NINA 
vasione di cavalisri, mauriziani, e quasi att 
quasi mi rammaricava delle dieci lire rega- e 
late all'Invalido, che mi recò il diploma. + 
Allora il diploma era povera cosa; adesso i 
il nobile Luigi Cibrario, segretario del gran \& Dt» 
magistero, ha fatti preparare diplomi ma- % 
gnifici, che valgono bene 10 lire e varreb- 
bero di più se fossero accurdati con. parsi- 
monia. 

Ella mi dirà, che queste: riflessioni biso- 
guava farle prima. È vero, ma è mio.ìl torto: | 4 
se niuno ci ha pensato? Nè io voglio muo- 4 ; 
vere guerra all'ordine militare; neppur per” a 
sogno | lo nor sono mai stato suldato in 0 È 
vità mia; s' immagini se adesso mi arri. | E 
schierei di battagliare! Era necessario dî 
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far qualche cosa ‘pei nostri valorosi soldati, 
tutti ne conveniamo, ma non sarà lecito di 
chiedere in pari tempo che si riformi |’ or- 
dine mauriziano, oppure lo si abolisca? 
Come è al presente non è più ‘una decora- 
zione ambita, da coloro che ne sarebbero 


vata, è generale. 

Ed a proposito di riforma dell’ ordine, 
perchè non si sottopone alle camere il bi- 
lancio ci Sr Se non m'’ in- 
ganno, il signor conte Revel l'aveva pre- 
sentato nel .1848 al parlamento. Saranno i 
ministri attuali meno solleciti del conte di 
Revel? E l'esempio del conte di Revel non 
Je sembra assai efficace ? 

Io non faccio che esprimere un dubbio, il 
quale credo meriti un po’ d’attenzione. 

Ho l’onore, ecc. 

Un cavaliere mauriziano. 
CV 2R VI 2 Lomi > meri Si scnntaezee Len li ce corta 

. LE FINANZE PONTIFICIE. La Gazzetta di Venezia 
contiene da segoente corrispondenza spologetica 
“ delle finanze papali da Roma 29 seltembre ora 
scorso; ; 

-— « Il ministero delle finanze ha pubblicato la ta- 
bella preventiva generale per l'esercizio dell’anno 
corrente. Essa è preceduta da un rapporto, che 
. porta la data del 27 novembre 1854, e che perciò 

* è sottoscritto dal commendatore Galli, il quale fa- 
talmente.non' aveva ‘ancora lasciato il ministero. 
Questo rapporto fa ascendere gli introiti del 1855 
a.scudi 11,539,062, e le spese a 13,212,694, alle 
quali ne unisce altre 602,000: per cui porterebbe 
il:deficit a 2,275,598. E la cagione di questo de- 
ficit il Galli la trova nella diminuzione dei frutti 
delle proprietà camerali, nella diminuzione degli 
.. introiti delle spese postali per le fatte convenzioni 
colle corti straniere, nell'aumento delle rendite 
consolidate e nell’aumento dei preventivi dei vari 
ministeri. Fa conoscere poi che un introito di 
750,000 scudi si avrà dall'aumento della «dativa e 
dalla tassa a carico dei comuni: onde il deficit 
‘pel 1855 non può essere minore di scudi 1,525,598. 

< Il sig. Galli termina. il suo rapporto con que- 
ste parole : « Ad ogni modo non sarà facile il tro- 
vare modo per affrontare tale deficienza. Onde 
“non credeil pro-ministro che riesca opportuno nel- 
‘I’ attuale sua posizione il parlare dei mezzi , che 
‘ polessero rinvenirsiadalli ad ottenere l’intenio , 
dovendo ciò essere l’ effetto di accurati studii e li 
serie diseussioni. » Questo rapporto fu l’ultimo , 
‘(che faces il pro-ministro Angelo Galli, e sembra 
l’abbia lasciato quasi a solenne documento della 
sua insuMeienza nelle materie di finanza. Qual cosa 
più strana di quella che un ministro di finanza 
dica che per l'amnuo esercizio sono necessarie 
tate somine, e non sappia trovare un modo, per 
coprire il deficit, che ne può risultare ? 

* Un ministro, che non è atto a formare pro- 
getti tendenti ‘a creare rendite, non si può ‘chia- 
mare con,un tal.inome: quando non facesse altro 
cheintroitare e spendere, bisognerebbe chiamarlo 
cassiere. % 

‘e Il signor Galli‘era sì poco innanzi, che altro 
non sapeva dir», fuorchè non era facile di coprire 
vil deficit del 1855. Quando st fa ‘un rapporto alla 

consulta delle finunze, come è quello di cui parlo, 
 ilministro, quando vi ha un deficit, dee proget- 
dare inezzi per.coprirlo, e alla consulta spetta il 
discutere e l’approvare siffatti mezzi progettati. 

« Così essendo, era meglioche l’attuale ministro 
delle finanze non pubblicasse tale rapporto nella 
tabella. preventiva per l'esercizio 1855, sia perchè 
cosa vituperevole, sia perchè il rapporto dovea es- 
. sera il risultato definitivo di ciò cho si è stabilito 
dal ministero insieme colla consulta delle finanze. 
«Infatti, stando a questo rapporto, il deficit com- 
‘ parisce per:1,525,598:‘e quello proposto dalla 
consulta di stato ed approvato dal principe si ri- 
duce a 1,101,495 scudi. Per lo che, il vero pre- 
ventivo; pel }855 è il seguente: totale degl’introiti, 
‘12,699,279; totale delle spese, 13,700,775 : quindi 
deficit 1,101,495, compreso nelle spese un fondo 
“di riserva di 100,000 scudi. 

“e Della somma delle spese, 4,714,243 sono as- 
sorbiti dal debito pubblico , compreso’ il perma- 
nente, il redimibile , il temporaneo , € l’ infrut- 
tifero. 

e Che se fra. le spese contiamo ciò che si paga 
per l'ammortizzazione del debito pubblico, si po- 
irebbe dire il deficit di 1,101,495 più apparente, 
che reale, 

« Il governo pontificio ha la lode di avere sem- 
pre pro.utamente pagati i frutti e l'ammortizza- 
mento del suo debito: per cui ogni anno, con 
Questo mezzo, andrebbe a diminuire lo stesso suo 
debito, se potesse giungere al punto di non crearne 
dei nuovi, 

‘ « Nel debito pubblico, 496,116 scudi annui sono 
assorbiti dul pagamento tanto degli interessi tri- 
mestrali delle rendite istituite per l’ammortizza- 
‘ zione della carta moneta , quanto per l’ammortiz- 
- zazione semestrale di una parte de' certificati di 
credito emessi sul pubblico tesoro a forma delia 
notificazione del 27 luglio 1850. E questa somma 
‘scomparirà dalle spese nel preventivo del 1861; 
perchè in dieci anni viene ammortizzata la carta 
moneta ‘in discorso. Oltre a ciò, essendo ormai 
compiuta la basilica di S Paolo fuori delle mura, 
le spese verrinno a diminuire di altri 45,009 scudì 
annui, Fra le spese, vi sono anche studi 24,000 
per la polizia francese in Roma, e per gli alloggi 
. delle milizie egualmente francesi , e 239,000 per le 

‘ truppe austriache nelle Legazioni e nelle Marche; 
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meritevoli. Non è questa un’ opinione pri-. 


mentre che verranno meno le spese, si ha ‘certezza 
di aumentare gl’introiti, e un sicuro aumento si 
promette col 1856 il governo dell’amministrazione 
dei sali e tabacchi.» 4 
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RivistA DELLA SETTIMANA. Esaurito l' argo- 
mento della presa di Sebastopoli ,' l' atten- 
zione del mondo politico si rivolge alle ul- 
teriori operazioni di. guerra nella penisola 
taurica. Ma scarse sono le notizie positive 
che ci pervengono da quella. parte, e appena 
alcuni dispacci russi ci offrono campo a ri- 
tenere che gli alleati hanno incominciate le 
operazioni di campagna tanto dal Jato di 
Eupatoria come da quello di Baidar contro 
i due fianchi dell’ esercito russo. La confer- 
ma delle operazioni intraprese dal lato di 
Eupatoria ci pervenne ora anche dalla parte 
degli alleati, avendo il telegrafo annunziato 
un notabile vantaggio ottenuto dalla divi- 
sione di cavalleria comandata dal generale 
Allonville presso Kurghi. Non troviamo!se- 
gnato sulle carte geografiche. precisamente 
questo.nome; ma tenendo conto degli errori 
telegrafici nei nomi proprii riteniamo do- 
versi leggere Kukij, che è situato al nord di 
Eupatoria a destra della strada che da Eu- 
patoria conduce ad Aibar e Perekop, non 
lungi da Kurulu.e in tal caso il movimento 
degli alleati accennerebbe direttamente a 
Perekop,.0 piuttosto alle. comunicazioni dei 
russi con quest'ultimo luogo, imperocchè 
Kurulu è quasi a metà strada fra Eupatoria 
e Aibar, che è una delle più importanti sta- 
zioni sulla strada fra Perekop e Simferopoli. 

Ciò che si opera dal Jato della valle di 
Baidar è ancora un mistero. Le notizie date 
dai giornali di Vienna non meritano fede, 
perchè evidentemente fabbricate negli uffici 
dei giornali medesimi dietro conghietture e 
combinazioni delle notizie telegrafiche. 

Troviamo notizie dirette dal teatro della 
guerra sui movimehti che si preparavano 
dagli alleati, in una corrispondenza del 18 
del mese «di settembre del Daily News. 
In essa si dice che due divisioni francesi, 
un forte contingente del corpo sardo, e 
tutta la cavalleria francese, e. piemontese 
erano in marcia, credevasi nella direzione 
di Bactciserai. Queste forze sarebbero giunte 
dalla valle di Baidar al passo di Aitodor tra- 
versando Vernutka; e avrebbero la destina- 
zione di girare alle spalle le posizioni russe 
sul Belbeck. Lo stesso corrispondente. àn- 
nuncia pure la spedizione di Eupatoria, alla 
quale prenderebbe parte la divisione leg- 
giera inglese sotto gli ordini del generale 
Codrington , e aggiunge che il corpo dei 
trasporti inglesi aveva l' incarico di prepa- 
rare le provvigioni per 25,000 uomini per 
dieci giorni. Pare però che queste notizie 
fossero semplicemente voci che correvano 
nel campo, imperocchè contengono diverse 
inesattezze, come per esempio che il gene- 
rale Allonville comanda la cavalleria nella 
valle di Baidar, mentre invece si trova dal 
lato di Eupatoriacome accenna il più recente 
dispaccio telegrafico; e che la divisione leg- 
giera inglese sia passata ad Eupatoria, ciò 
che non è confermato da alcuna parte: 

Egualmente incerte sono le notizie che 
concernono la posizione dei russi, sebbene 
i carteggi da Odessa nei giornali di Vienna 
siano più espliciti. La Corrispondenza au- 
striaca La una lettera da quella città, nella 
quale si dice che il quartier generale di Gor- 
ciakoff è a Bactciserai, e ‘che. il corpo di 
Osten-Sacken, l'antica guarnigiorne di Se- 
bastopoli, e quello di Liprandi, fanno ora 
fronte al nemico sulla Cernaia. 

I movimenti retrogradi dell'esercito russo, 
sebbene assai probabili, e riferiti da notizie 
telegrafiche da Vienna, non sono però dati 
come fatti positivi, e tutto si restringe an- 
cora a supposizioni e conghietture.-Anziì la 
notizia telegrafica data qualche giorno fa, 
che i russì erano in piena ritirata sopra 
Akak (nome non indicato anch’ esso sulla 
carta) viene da alcuni, e forse con ragione, 
riferito all’ esercito russo in Asia, suppo- 
nendosi che in luogo di Akak, debbasi leg- 
gere Achalzik. : i 

La citata corrispondenza conferma del 
resto che .gli. alleati bombardano gagliar- 
damente il forte Sievernaia al nord di Se- 
bastopoli con cannoni alla Lancaster e con 
immensi* mortai. dalla piazza Woronzoff e 
dal forte Nicolò. Quest'ultimo forte doveva 
essere fatto saltare in aria dai russi nella 
loro ritirata da Sebastopoli,. ma la mina 
non fece il suo effetto, e distrusse un solo 
angolo saliente. Le notizie provenienti dal 
campo degli alleati assicurano che altri forti, 
come quello della Quarantena, furono pure 








‘poco, danneggiati. Ad Odessa aveva pure 
destata inquietudine la notizia, giuntavi per 





L'Opinione, Giornale politico.’ 


| Je quali spese verranno a cessare in seguito. E nel 








telegrafo «il 22 settembre, che gli alleati 
avevano imbarcato forze ragguardevoli a 
Kamiesch e Balaklava con ignota destina- 
zione, e si temeva un attacco sopra Odessa 
o Nicolaieff, onde entrambi i luoghi erano 
stati messi in completo stato di difesa. 

Altre notizie del 30 settembre assicure- 
rebbero che il principe Gorciakoff avrebbe 
concentrato le sue truppe fra il Belbek e 
Bactciserai, tirando a sè anche la maggior 
parte della guarnigione dei forti del‘nord, 
che per conseguenza sarebbe ridotta a 6 in 
8000 uomini, e sarebbe stato questo movi- 
mento che ha dato occasione all'annuncio 
della piena ritirata dei russi. 

Tutte le disposizioni prese dalla Russia 
additano alla intenzione di continuare la 
guerra. sulla più vasta scala, rimanendo 
solo incerto se vogliano continuare la resi- 
stenza in Crimea, ovyero trasportarla ‘sopra 
un’altra linea. abbandonando quella peni- 
sola. La circostanza che l'imperatore Ales- 
sandri) recandosi nel sud della Russia non 
ha l’intenzione di passare nella penisola, 
ma ha segnato per ultima meta del suo 
viaggio Nicolaieff,. farebbe conghietturare 
come più probabile la seconda determina- 
zione. Il granduca era aspettato per il 25 
ad Odessa; e l'imperatore il 26 a Nicola- 
ieff, ove pure recansi i conti Stackelberg 
e Benkendorf,'commissarii militari addetti 
alle ambasciate russe, il primo a Vienna, 
il secondo a Berlino. 

Finalmente rileviamo dalla citàta' corri- 
spondenza che ad Odessa era giunta l’avan- 
guardia. della milizia di Mosca, il: di cui 
comandante, il settuagennario generale Go- 
lowin, essendo caduto sotto i cavalli, aveva 
riportate gravissime ‘lesioni. Anche il ge- 
nerale Totileben, non ancora ristabilito delle 
sue ferite, era aspettato in quella città. 

To luogo di un formale rappotto ufficiale 
del principe Gorciakoff sulla caduta di Se- 
bastopoli, abbiamo ‘un lungo ordine del 
giorno del medesimo, diretto all’ esercito 
russo in occasione di quell’ avvenimento , 
nel quale dipinge la perdita della fortezza 
come un ‘atto di eroismo superiore ai fatti di 
Borodino e di Mosca nel 1812, Si rileva da 
questo documento che per ben venti giorni 
la guarnigions perdeva da 500 a 1000 uo- 
mini al giorno ‘(in un dispaccio telegrafico 
russo dicevasi 2500). Esso contiene però 
qualche inesattezza, come per esempio che 
l'assalto al bastione Korniloff , ossia: torre 
Malakoff fu dato alle ore 10 1j2 del mattino 
e che la sua ritirata per il ponte‘ non fu mo- 
lestata dal-cannone nemico, mentre in un 
precedente suo dispaccio telegrafico il co- 
mandante russo ammezteva di aver perduto 
per questa causa un centinaio d’uomini. 

Le notizie dal teatro della guerra in Asia 
hanno pure due faccie. Da una parte si 
scrive che il generale Williams a Kars si 
trova assai alle strette per mancanza di ap- 
provigionamenti, onde fu costretto ad allon- 
tanare dalla piazza gli abitanti e tutta la 
cavalleria, consistente in 3000 uomini. Al- 
tre corrispondenze persistono invece a dire 
che un assalto dato alla fortezza fu respinto 
vigorosamente. Kars sarebbe poi affatto li- 
bera, se regge l’accennata interpretazione 
del dispaccio telegrafico sulla ritirata ‘ad 
Akak. E questa è tanto più probabile in 
quanto che a quest’ ora. in quelle regioni 
assai elevate incominciano a farsi sentire i 
rigori dell'inverno, che impediscono ogni 
operazione in campagna aperta. 

Inoltre Omer bascià avrebbe già diretto 
da Batum sopra Scefketil, forte conquistato 
hell'anno scorso dai’ turchi nel territorio 
russo, alcune truppe, come indizio di ulte- 
riori operazioni sopra le provincie transcau- 
casee, le quali però difficilmente potranno 
avere effetto ancora nell'anno corrente. 
Quelle truppe vennèro in gran parte da 
Varna, dacchè gli alleati si opposero a ciò 
che sortissero quelle di Crimea, ‘e in Bul- 
garia furono rimpiazzate dal contingente 
anglo-turco sotto gli ordini del. generale 
Vivian, in numero di circa 13000 uomini. 

Con tutto ciò pare che il generale Mura- 
vieff, comandante delle forze russe in Asia, 
siasi acquistato grandi meriti agli occhi del- 
l' imperatore Alessandro, imperocchè si dice 
che sarà surrogato a Gorciakoff nel comando 
dell’ esercito‘meridionale, mentre quest’ ul- 
timo generale passerebbe al posto di mini- 
stro della guerra. E per toccare anche della 
sorte dì un altro celebre generale, diploma- 
tico ed ammiraglio russo, del principe Men- 
zikoff, accenneremo che le corrispondenze 
di alcuni giornali lo fanno entrare ‘in un 
convento e farsi frate: Un’ altra corrispon- 
denza da Costantinopoli pretende che il me- 
desimo sia incognito e sotto falso nome nella 
i fog de ag 
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capitale turca, ove fa una vita ritiratissima, | di non presentare al 





non conversando che coi feriti e prigionieri 
russi. i L } te: 

Gli intrighi diplomatici e ministeriali sono 
sempre all' ordine del giorno a Costantino- 
poli, e pare che sia imminente una crisi im- 
portante col richiamo di lord Redcliffe, sur- 
rogato, dicesi, da lord Elgin.Il suo contegno 
in occasione della riassunzione di Mehemet 
Alì nel ministero turco, troppo imperioso ed 
umiliante per il sultano, rese necessario il 


suo richiamo. Non si può negare però che 
lord Redeliffe abbia reso grandi ed. mpor- 
tanti servigi al suo paese nel posto che oe» 


cupava, e senza la di lui attività non gîm- -| 
possibile che i piani della Russia. giunges-" 
sero a tanta maturanza, che le potenze dr 
cidentali non fossero più in tempo ‘a porvi 
riparo. Con questo cambiamento diplomatico 
si congiunge l’arrivo di un nuovo amba- 
sciatore austriaco, il barone Prokesch Osten, 
il quale fra i diplomatici ‘austriaci, se non è 
il più abile, è certamente il ‘più originale e 
il più ostinato. L' Austria lo aveva mandato 
a Berlino per indurre la Prussia ad adot- 
tare il sistema politico del gabinetto di 
Vienna, cioè ‘sopra la tavola, alleanza 
colle potenze occidentali, sottomano svisce- 
rata intimità colla Russia. Nonostante gli 
sforzi del sig. Prokesch la Prussia preferì 
una politica, se non più savia, slmeno più 
sincera. Dopo quell' insuccesso, il sig. Pro- 
kesch fu mandato a Francoforte per tentare 
un consimile giuoco colle corti della confe- 
derazione germanica, ma per l'inerzia di 
queste che trovarono più comodo il dirnulla, 
anzichè pronunziarsi per una parte o per 
l'altra, fallì quivi pure nella sua missione. 
Un ultimo insuccesso sperimentò, non ha 
guari, a Parigi colle misteriose sue propo- 
sizioni; ed ora se ne va a Costantinopoli. 

Ma l'Austria ha ben altre preoccupa- 
zioni. L'affare del concordato è venuto a 
termine, sebbene ad un alto personaggio 
che si rallegrava di essere venuto a capo di 
tante difficoltà emerse per quell’atto, sì ri- 
spondesse'da chi vi vedeva più addentro, che 
« le difficoltà stavano per. incominciare ap- 
< punto dopo la firma del concordato. » Ma 
la più durà impresa è quella delle finanze, 
per le quali neppure il genio vantato del 
sig. de Bruck ha trovato la panacea. Le sue 
speranze erano riposte nel contratto. colla. 
società. del Crédit mobilier di. Parigi per» 
l'introduzione di nuoyj istituti di credito in 
Austria con capitali esteri. Da Parigi si 
scrive che l'affare è andato a terra; da 
Vienna si assicura che l’ affare è conchiuso, 
salvo aleuni ma e alcuni se. Crediamo che 
questi si riferiscono al decreto del governo 
francese che impedisce l'emissione di nuovi 
valori per nuove imprese; naturalmente in 
questo divieto sono invelti anche i progetti 
del sig. de Bruck, e nonostante tutte le cor- 
tesi accoglienze fatte dall’ imperatore Napo- 
leone III al sig. Prokesch; il governo fran- 
cese ha portato all’ Austria con quel divieto 
un colpo peggiore per questa di una batta- 
glia perduta. La banca d’ Inghilterra vi ha 
indirettamente contribuito elevando lu scon- 
to al 5 1j2 per cento, Il sig. de Bruck si lu- 
singa ancora di venire a patti col sig Roth- 
schild, ma si troverà disingannato se pure 
vi pensa sul serio, imperocchè nemmeno la 
casa Rothschild si assumerà l'impresa senza 
essere spalleggiata dai capitalisti di Londra 
e Parigi. 

Il signor de Bruck ha ben altri grandiosi 
progetti : nuova emissione di azioni della 
banca, vendita di beni demaniali e di strade 
ferrate, imprestiti di un ‘mezzo bilione di 
franchi ed altri simili. Idee grandiose che 
hanno un solo difetto di non essere capaci 
di creare il denaro ovo non ve n’ è. In un 
paese ove lo sconto di effetti industriali è 
salito sino al 20 per cento, non si trovano 
nè compratori di azioni di banca screditati, 
nè di beni demaniali valutati a prezzi \esa- 
gerati, nè di strade ferrate inceppate da re- 
golamenti di polizia e da fastidiose sorve- 
glianze e controllerie, e’ meno ancora esi-* 
stono i capitali disponibili pei grandiosi im- 
prestiti, che dopo alcuni mesì possono sca- 
pitare il 20 per cento come avvenne del pre- 
stito così detto nazionale. 

L’unica risorsa dell'Austria sarebbe stata 
la pace fra la Russia e le potenze occiden- 
tali, che l’avrebbe anche sollevata da pe- 
nosi incubi politici. Ma i suoì sforzi a que- 
sto fine furono del. pari infelici, nè miglior 
esito. ebbero le pratiche intavolate dalla 
Prussia, dietro consiglio e. suggerimento. . 
dell'Austria. Dicesi che la diplomazia prus:. 
siana in quest’incontro eyitò una mortifica- . 
zione a Parigi, unicamente per la sagacità 
del conte Hatzfelà , ambasciator» prus-.. 
siano, che prese sopra di sè la si ira pesi f 

i non presentare al gabinetto francese la. | 
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nota inviatagli a; questo: proposito da Ber-. 


lino, conoscendo în prevenzione la risposta 
non ‘soddisfacente. che: gli sarebbe stata 
data. Frattanto il're di' Prussia viaggia sul 
Reno per ristorare la mal ferma sua salute, 
mentrevin tutto il regno si compiono le ele- 
zioni politiche per la seconda camera, 
nelle quali i partiti estremi, russo e de- 
mocratico, sembrano dover rimanere sul 
terreno. 

Il governo di Francia rivolge la sua .at- 
tenzione ‘sulle sussistenze e. dopo. la que- 
stione dei cereali, si è impegnato in‘quella 
delle carni, introducendo a Parigi il cal- 
miere, onde frenare le eccessive pretese. dei 
macellai. A taluno parrà ciò un regresso, e 
certamente sarebbe stato meglio liberare 
interamente questo ramo di commercio dai 
ceppi in cui si trova avviluppato anzichè 
accrescerli. Ma pare che insuperabili circo- 
stanze locali sioppongano a questo sistema, 
e senza dubbio quando un esercizio percir- 
<«. costanze speciali è già convertito ‘in*è una 

specie di monopolio, è indispensabile di 
frenarne gli abusi con nuovi legami col 
mezzovdì calmieri. 

La temuta.crisi sui valori pubblici sem- 
bra essere superata mercè la determinazione 
del governo francese di non permettere l'e- 
missione di nuovi valori. Ma non.è abba 
stanza. schiarito se le temute eventualità fos- 
seroreonseguenza della guerra, o piuttosto, 
come è probabile, di eccessive specula- 
zioni, 

In Inghilterta si è provveduto elevando lo 
sconto della banca al 5:1/2'per cento; e gli 
animi farono în particolar modo rassicurati 
dai risultati del rendiconto finanziario del- 
l’ultimo-trimestre terminato col 30 settem- 
bre, che nonostante la, diminuzione di al- 
cuni introiti, presenta nel suo complesso un 
aumento di quasi due milioni di lire ster- 
line in confronto dell’eguale trimestre del- 
l'anno scorso, essendo dovuto questo risul- 
tato specialmente all'aumento della tassa 
sulla rendita imposta in. causa della guerra. 

I giornali parlarono dell’accessione della 
Spagna alla lega occidentale contra la Rus- 
sia. Ma è assai difficile che in vista della 
situazione interta del paese essa abbia 
truppe disponibili per mandare in Oriente. 

-I complotti e le mene carliste, cristine, as- 
solutiste.d’ogni' colore, si fanno strada per- 


sino nel palazzo reale e diverse persone del- | 


l'immediato seguito della regina furono ar- 
restate, siccome complicate insimili imprese. 
La regina stessa è ammalata, chi dice per 
un: leggiero accesso di cholera, chi per scon- 
ciatura, e questo dilicato argomento è causa 
di poco edificanti polemiche nei giornali 
spagnuoli. Si riunirono le cortes al principio 
di questo mese, senza che sino ad ora si co- 
nosca di qualche deliberazione importante, 
sebbene sì presagiscano gravi avvenimenti, 
essendo venuta assai in ribasso la. popola- 
rità di Espartero, alla quale in.gran parte è 
appoggiata l’attuale situazione politica della 
Spagna. 

I: re di Napoli colle apparenti conces- 
sioni fatte alla Francia e all'Inghilterra, 
o piuttosto per, qualche occulta ragione di- 
plomatica non; penetrata nel. pubblico, ha 
ottenuto una momentanea dilazione al pa- 
gamento della lettera di cambio tirata sopra 
di lui dall'opinione pubblica dell'Europa, il 
che è probabilmente causa che quel governo 
infierisce vieppiù verso i proprii sudditi con 
arresti e persecuzioni, pensando senza dub- 
bio che poco tempo ancora gli resta pet que- 
sti passatempi, i quali non saranno al certo 
stati turbati dalla lettera recentemente attri- 
buita dai giornali a Luciano Murat, la quale 
in luogo di presentare al mondo un perico- 
loso pretendente al trono di Napoli, non è 
che un'eco di diatribe mazziziane contro il 
Piemonte. 








INTERNO 


Il corriere di Francia è in ritardo. 


ATTI UFFICIALI 


Con.regio decrelo (del 28 settembre ora scorso 
è stabilito che a cominciare dal primo «ottobre 
corrente i diritti d'importazione sul rame, sullo 
stigno ‘e sullo zinco, in pani ed in roltami, sono 
ridotti a lire una per:quintale decimale, e. quello 
sul piombo egualmente in pani e rollami a cente- 
simi cinquanta. 

È pùre ridotto, a partire dallo stesso giorno, a 
lire due per quintale decimale, il diritto sull'im- 
portazione del' ferro ‘in bacchette ‘rotonde dal dia- 
metro da 5 fino a 12 millimetri. 

Nella prossima sessione parlamentare sarà pro- 
posta la conversione in legge dél presente decreto. 

— S. M. in udienza*de! 29 settembre p. p. ha 
accettato le demissioni chieste dall'ingegnere Quin- 
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tino Sella dell’officio di professore sostituito di 
matematica nella regia università di Torino, e dal. 




















































professore sacerdoto Bartolomeo Bonà da quello 


di membro straordinario del consiglio. superiore. 


di pubblica istruzione; 
E con regi decreti dello stesso giorno si è de- 

gnata di nominare : r 

Il dottore collegiato Gin. Maria Bertini, profes- 
sore di storia della filosòfia antica nella regia uni- 
versità di Torino, a membro straordinario del pre- 
detto consiglio superiore di pubblica istruzione; 

Ed il teologo collegiato sacerdote Vittore Testa, 
prefetto di teologia nel collegio Carlo Alberto per 
gli studenti delle provincie, a vice-preside dello 
stesso collegio. È 





FATTI BIVERSI 


Consiglio divisionale di Torino. \eri 5 ottobre 
venne aperta la sessivne del consiglio divisionale 
di Torino. 

Il consiglio costituì il suo uffizio eleggendo a 
presidente il barone Demargherita, .a_vicepresi- 
dente il commendatore. Mosca; a segretario l’av- 
yocato Luigi Tegas, a soltosegrelario l'avv. Sineo. 

Udì quindi la lettura di una relazione del cava- 
iere Farcito, intendente generale della divisione. 

Istruzione pubblica. Il ministro della pub- 
blica istruzione nominò una commissione com- 
posta del senator Gioia e dei deputati Boncom- 
pagni, Cadorna e Farini, ed incaricata di prepa- 
rare un progetto di legge per l’ amministrazione 
superiore della pubblica istruzione. 

Il professore Siefano Gatti ne sarà il segretario. 

Notizie sanitarie. Genova, 5 ottobre. Ci scri- 
vono : 

Potete assolutamente affermare che da due 
giorni non è più stato dichiarato alcun caso di 
cholera, e non ne fu ricevuto veruno all'ospedale: 
l’oltimo che avvenne fu un povero bracciante, il 
quale, chiamato sopra un bastimento a far za- 
vorra, sfinito da eccessiva fatica e mal nutrito, è 
slato assalito da cholera in poche ore mortale. 

Il morbo è pure quasi interamente scomparso 
nelle province della Liguria : solamente a larghi 
intervalli si. ripetono casi isolati in numero ri- 
strellissimo, e. speriamo che anche questi cesse- 
ranno. ; 

Abbiamo da Morsiglia che ieri l'altro si ebbero 
87 decessi di cholera. 

Ma fortunati noi che. non ne abbiamo più da 
parlare. 

Un ‘conservatore prussiano. Nell agitazione 
elettorale prussiana , la quistione di pace e di 
guerra liene nn posto importante. Nell'indirizzo 
fatto da uno dei più fermi campioni della reazione 
ai contadini della Vestfalia, si legge il seguente 
passo : | ‘ 

« Non è qui il luogo di far menzione di questa 
« guerra, ma pure deggio dire: La Russia non 
‘« ne ha colpa, ma bensì questo nuovo imperatore 
e dei francesi, che porta quel medesimo vecchio 
« nome, «del quale i nostri padri or sono irenta 0 
« quaranl'auni dicevano 

« Schlag' ihn todt, 
« Patriot! 

« Mit der Kricke 

« Ins Genicke 

« Den Cujon 

« Napoleon 

(Ammazzalo, putriota, colla gruceia in sulla 
nuca, quel c.....one di Napoleone). 

« Come cristiani, » prusegue il cristianissimo 
conservatore, « non possiamo prestare aiuto af- 
e finchè questi turchi abbiano a continuare il ver- 
« gognoso loro governo sopra i nostri fratelli in 
« Cristo. Non dimenticheremo mai l’ orazione che 
« ha insegnato il dottor Lutero si nostri avi : 

« Erhall'uns Herr, bei Deinem Wort 
<« Und stour'des Pabsts und Tùrkèn Mord | 

(Ci conserva, o signore, nella tua fede, e poni 
un freno agli assassinamenti del papa e dei 
turchi ') 

Tali sono le professioni di fede politica degli 
uomini che in Prussia si dichiarano partigiani del- 
l'ordine. x Ù 

Le raccomandiamo alla meditazione di iui i se- 
guaci dello stesso partito affinchè ne facciano le- 
soro, che potrà diventare loro utile un.giorno. Ai 
clericali suggeriamo di sostituire nella preghiera 
del dottor Lutero, qualche altro potentato al papa, 
per esempio il re di Prussia, 0 la regina d' Inghil- 
terra (lo czar non sarebbe adattato, giacchè non- 
ostante le apparenze, lo tengono caro) ovvero per 
evitare le .leste coronate, lord Palmerson, e all'oc- 
casione anche il Piemonte, che sarà un utile sfogo 
della loro slizza. 

Strade ferrate sarde. Per l' apertura del tronco 
di strada ferrate da Cavallermaggiore a Bra, l' e- 
stensione delle linee del nostro stato è portata a 
568 chilometri, ripartiti come segue: 
Da Torino a Genova chil. 166 ) 


Da Alessandria ad Arona » 102 ) Chil. 268 
Da Torino a Cunco . s'* a 88 
Da Torino a Novara ». 95 
Da Torino a Susa » 7.53 
Da Torino a Pinerolo . » 38 
Da Mortara a Vigevano » 13 
Da Cavallermaggiore a Bra . ».. 13 


Totale chil. 568 

Però I’ estensione realmente costrulta è di soli 

548 chilometri, perchè 13 della linea di Cuneo e 

7 della linea di Pinerolo si percorrono sulla strada 
ferrata dello stato. : è 

Nel principio del 1855 non erano aperti al pub- 

blico servizio che 421 chilometri. Nel corso del- 
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Compiute che siano queste linee , la lunghezza 
totale delle strade ferrate sarde ascenderà a 746 
chilometri. Di quest’ anno si aprirà ancora qualchs 
fronco , specialmente quello da Savigliano a Sa- 
luzzo. La linea di Savoia sarà compiuta nell’ anno 
prossimo. Anche adesso vi si lavora con attività, 
e la costruzione progredisce assai bene. 

( Boll. Strade ferrate) 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 29 settembre al 6 ottobre. 


L'aumento dello sconto ha fatto nuovi progressi 
nella sellimana. La banca d'Inghilterra ha portato 
l'interesse dello sconto da 5 a 5 1/2, e la banca di 
Francia da 4 a A. 

La causa di questo incremento è senza dubbio 
il diminnire della riserva. La banca di Francia ha 
resistito finehè ha potuto per non compromettere 
la speculazione, ma finalmente ha dovuto cedere. 
Se essa avesse mantenuto lo sconto al 4 00, in 
poche setlimane la sua riserva sarebbe stala esau- 
sta, perchè da Londra sarebbersi inviate cambiali 
da scontare in quantità , e rilirato tanto danaro 
effettivo. . ATEI 

Ta banca di Francia, per rinfrancare il-com- 
mercio, ha fatto di più, ha acquistato a Londra 
dell'oro dellAustràlia per 1,600,000 lire sterline , 
ossiano 40 milioni di fr. Perchè questo provvedi- 
mento ? È una domanda a cui non saprebbesi ri- 
spondere , non essendosi manifestato a Parigi al- 
cun timore panico che lo giustifichi. Egli è perciò 
che a Londra si.è sospettato fosse un abile spe- 
diente dei banchieri di Pieiroborgo per procurare 
danaro al loro governo. Ill Times-ha esposto il 
dubbio, ma non ne ha datele ragioni. E crediamo 
fosse difficile, perchè non v' ha altra ragione che 
questa: essere assurdo il supporre che l'ammini- 
strazione della banca di Francia ignori che sif- 
fatto provvedimento non migliora la situazione 
dello stabilimento. : 

A Londra lo scemare della riserva è ancora più 
sensibile che a Parigi. Il prospetto della banca di 
Inghilterra, in settembre 1854 e 1855, allesia i can- 


giamenti avvenuti nel mercato. Eccone le cifre 
comparative : 
1854 1855 
Riserva L. st. 19,920,000 11520,000 
Circolazione » 23,040,000 - 77,520,000 
| Portafoglio » 9,690,000  19,240,000 
Anticipazioni di a- 
zioni di strade ferr. ». 2,160,000 4,560,000 


La differenza è enorme, e fa meraviglia che la 
banca non abbia cercato di riparare per tempo ad 
una situazione così eccezionale. 

I fondi sono ribassati così a Parigi come a 
Londra. 

il 3 0}0 francese da 65 55 cadde a 64 30, ri- 
basso 1 fr. 25 cent. 

1 consolidati inglesi da 88 518 discesero ad 87 
5,8, con ribasso di 1 040. . 

L'elevazione dello scunto non poteva avere altri 
risultati, e se continuasse l’uscita del danaro per 
l'acquisto dei cereali e per gli eserciti di Crimea , 
probabilmente lo sconto non avrebbe ancor toc- 
cato il suo limite massimo, ma nella settimana 
scorsa parve più scarsa l'esportazione di oro da 
Londra Parigi, Brussellg ed Amsterdam, men- 
tre aumertarono gli arrivi. 

Nella borsa di Torino si ebbe stagnazione: i 
corsi si tennero fermi. La liquidazione del mese 
di settembre fu fatta senza dissesti, e la situa- 
zione della banca nazionale è migliorata. Il giorno 
4 fu aperto all'esercizio il tronco di sttada ferrata 
da Bra a Cavallermaggiore , dell’ estensione di 13 
chilometri, i quali costarono pocv più di 1,200,000 
lire, cosicchè è uno dei tronchi meno dispendiosi 


e probabilmente non sarà il meno produttivo , 
slaniechè apre comunicazioni .con paesi ubertosi 
ed industri: 
I corsi sono i seguenti : 
FoNDI PUBBLICI 29 T.bre 6 8.bre 
50/0; 1819 -_ - 
— 1831 = a : 
i, sit 29%, la 
A b Ls cà SET vu 





' dance Belge: 
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l’anno farono quindi posti in esercizio chil 147, —. 1848. 8490. 85 sd 
cioè: —' 189° 85.25 8550 ed, 
6 marzo. Da Novara a Vercelli . Chil 22 3 1851 85 70 8575 DEA 
‘8/aprile' Da Vercelli a Chivasso 7 >» —50| 80/0. 18533 Saia : 
1 maggio. Da Chivasso alla Stura : » 18 | Obbligazioni 1834 7 A 
— — DaNovara ad'Oléggio ....». 17 =. .1840 —_ = 93: 
14 giugno. Da Oleggio ad Arona .  » 194° tt RASDO, 880 885 axes 
22luglio. Dalla Stura a Valdoeco. — + 5 FONDI PRIVATI y ®© 
5. agosto. Dall'Olmo a Cuneo na 3 | Banca Nazionale 1176 50 1180 Fa 
4.ottobre. Da Cavallermaggiore a Bra _» 14 | Cassa di Commercio ed Ind. 560 555 pi 
N. — | Cassa di sconto È -_ _ i 
l Totale Chiil. 148 | Gaz Albani bo -_ AGI 
L’anno corrente è funestato dalla erise anno- | L'Esploratrice, Miniere sn = 
naria, dalla guerra e dall’angustia del credito : | Telegrafo sottomarino 180 185 x 
pure il. nostro stato ha progredito e fatto assai più | Compagnia transallantica . . — 810 
di altri paesi che non si trovano in diverse condi- STRADE FERRATE 
zioni. È stata una fortuna ‘pel l’iemonte di aver Azioni 
»| eòlta l'occasione che offeriva il 1852, anno di — Cuneo 485 476 50 a 
pace generale e di prosperità , per dare una spinta — Novara 455 455 
coraggiosa alle imprese di strade ferrate. Se la si — Susa d pe, 
fosse lasciata sfuggire, sàrebbe inutile il pensarci — Vigevano a Mortara . — = "i 
ora, che sì oppongono il credito, i capitali e la — Pinerolo 242 50 9241 » 
fiducia. ; Obbligazioni 
i lavori continuano al presente, dove più, dove — Cuneo 851 350 è 
ifieho celeremente , sulle seguenti linee : VIPER ETETE DET IPB DEE PET VERA i 
Da Genova a Voltri Chl 1 Wi 3 Tad . Li 
Da Santhià a Biella. . > 99 NOTIZIE DEL MATTINO 
Da Savigliano a Salazzo >» 14 Ù j 
Da Vercelli a Casale È s.® 39 SPEDIZIONE D'ORIENTE x 
Vittorio Emanbele e; Genova, 6 ottobre. Lunedì comincieranno le dal 
_ |partenze dei nuovi contingenti. di truppa forniti y 
‘ Totale Chil. 178 | dai reggimenti di linea e dai battaglioni di bersa- 


glieri al corpo di spedizione in Crimea. Sono în. Mo, 
luito:circa 2500 uomini, e non ‘5000 o 10,000, co- i 
me dissero aleuni fogli esteri. Primi a partire sa- 
ranno i contingenti del nostro presidio, ed altri Logi 
che giungeranno colla ferrovia, sull'Aymalaia. l 
Di uMceiali non partono, che 1 maggiore, 6 capi 
tani, e diversi subalterni. {Corr. Mer.) î 

La Nuova Gazzetta di Zurigo ha dalla legione © Tai 
anglo-svizzera che.il primo reggimento ‘ha ricevuto... 
l'ordine di marcia, e che fra dieci giorni circa 
partirà per Malta. Le reclute necessarie alla for- + o 
mazione del secondo reggimento giungono nu- 
merose, Lo stato sanitario delle truppe è soddis- a 
facente. Si loda  l'operosità del giovine ma perito 
medico del reggimento, dott. Berry di Colra. 

STATO ROMANO 
Leggesi in una corrispondenza dell' Indépen- 


« Vi avea parlato, senza eredervi molto, d’una 
lettera dell'imperatore Napoleone al S. Padre: nel 
senso di quella prima ad Edgardo Ney e nell’in- 
tendimento di ottenere delle Tiforme; quest'og 
si afferma non solamente che questa lellera esis 
ma che, dietro una risposta evasiva del S. Pad 
il quale avrebbe lasciato intravedere la soa inte 
zione di non alterare ‘le-bas! del pontificato e 
trasmeuerle intatte come aveale ricevute a’ su 
successori, una terza lettera, autografa del capo k i 
del governo francese avrebbe rinnovato presso di . 

Pio IX eccitamenti ancora più incalzanti... pet e, 

« A proposito dell’ Ialia un altro piccolo fatto, n 
ma che ha la sua imporlanza allorquando sì sm - 
che nessuna stampa può essene pubblicata senza _ “e È. 

# 










prima essere approvata dall'autorità. Quest oggi 
tutti si passavano da mano in mano una spirito- 

sissima caricatura del Charivari, nella quale si a 
vedeva un teatro do burattini nopolitani e sul da- mi 
vanti del medesimo un commissario di polizia che x 
minacciava del bastone un pulcinrlla più che ri- 3 
conoscibile alla sua fisonomia, al suo tricorno, a 
alla sua grassezza che gli serviva. di gobba, di- — 33 
cendogli, alla presenza delle altre marionette che. da 
dianzi erano cadute sotto i colpi di questo pulci- s 
nella reazionario, che avea tanto bastonato gli 2 
altri da poter” sopportare di essere bastonato alla |. / °-° 
sua posta. Che diavolo dirà l'Umivers di questa URLA 
audace litografia? » Lav 


SVIZZERA y de 

— Un prestito di 1,100,000 fr. risolto | dalla so» . pen 
cietà della ferrovia della cascata: del Reno, al 5 a: 

per 0j0, prima che fosse aperto, era già stato co- NA 
perto sulla piazza di Basilea, ; » 
La Gazzetta di Losanna annuncia che la s0-.. | Ur 
cietà Bartho!ony e C. ha chiesto al governo di “AG 

Vand la concessione di una ferrovia da LoSanna = || | 


pet le alture di Lavaux presso il lago di Bret, ol- 
tre Moudon, Payerne e Friborgo a Berna. Uta A ‘ 
INGHILTERRA % fi 

Il Times ha due articoli notevoli, l'uno con cui 
preconizza il ritiro di lord Strasford di Redeliffe 


dall’ambascteria a Costantinopoli, dove assunse un Mad 
"contegno intompatibile colla dignità del sultano. Pdci 
Coll'altro articolo si pronuncia mollo calorosa» i 
mente contro Îl progettato matrimonio della prin:: |. | | 
cipessa reale d'Inghilterra col figlio del. principe ‘A 
reale di Prussia. i i et SARI 
Il Times non vuole questa unione perchè. sa- vi 
rebbe quasi un primò passo. all'accordarsi colla ° 
Russia, non la vuole perchè sécondo esso i giorni "Ce 
delle dinastie germaniche sono contati e non vuole SY 
che una principessa inglese si trovi un qualche RIDI 
giorno nella condizione di vivere col soldo che ha 
suo marito potrebbe ricevere come generale della rase, 
Russia. e 4” 
—— 0 i 
Borsa di Parigi 6 ottobre. I trai 
In contanti dn liquidazione = 
Fondi francesi ’ Ca 
3p.090... . 63 95 6385 ‘ka 
4112 p:010.. 90, » 89 80 sia 
Fondi piemontesi \ nt 
1849 5 p.0j0 . 8450 3» » ’ DE 1 
1853 3'p,0j0. ©. Pr RITO di o 
Consolidati ingl. - ©: | 87 1/4 (a mièzzodì) 2 AO 
Lire o G: Roisatvo Gerente. |. 90 
ta EI LA 
PE Dias A ri Pr % ce Pa Ri pu figata to ai e Più 


| denza pritna di cominciare le lezioni nell’ ufficio, 








Società Anonima — 
DELLE FERRIERE 
DELL'ALTA VALLE D'AOSTA 


Per l'effetto di cui all'art. 10.dello staiuto | 
sociale si mandano pubblicare i numeri delle | 
azioni i di cui, possessori attuali 8ono in»ri- | 
tardo al pagamento del quinto versamento, 
con avvertenza che in difetto di pagamento | 
nel giorno 12 corrente ottobre saranno per | 
il:doppio vendute alla Borsa di Torino a ri- | 
schio degli azionisti in ritardo. 

Num. dall’1 al 6. 92 a 94. 100 e 101. 247 
a 251. 275 a 294. 399 a 408. 520 a 539. 550 
a 559, 574 a 583. 651 a 600, 934 a 948. 969 
a 988. 1009 a 1028: 1049 a 1058. 1069 a 1168. 
1234 a 1253. 1264 a 1308. 1349 a 1378. 1394 
a 1483. 1503 a 1512. 1523 a 1527. 1538 a 1547. 
1808 a. 1811. 1818 a 1957. 1968 a 1973. 1995 
a 1999. 2007 a 2097. 2118 a 2197. 2138 a 
2147. 2488 22501. 2508 a 3081. 3088 a 3117. 

Torino, il 1* ottobre 1853. 

LA DIREZIONE. 


=_—————___—_ 
t 0 
L'80 p. 
di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 


insegnato in 2 ad 8 ore al massimo 
per lezioni di 172 ora di 


FERDINANDO BIONDI 


Si dimentica il carattere primitivo, se molto vi- 
ziato, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 
ed elegante, che-tosto diviene abituale , senza pe- 
ricolo di maî più ritornarè agli antchi difetti. 

Quanto qui è asserito viene dimostrato all’ evi- 





Via della 


APERTURA — 
DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Rosa Rossa, N. 7, 


accanto all'Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 


il litro. All’ ingrosso, cioè 
il litro. 
La vendita si fa, 


dai 10 litri in su L. 41 83 


a pronti contanti... 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 














Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont , di riburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1895, in Milano. 


Nella siessa farmacia trovansi pure Je acque mi- 
nerali naturali deile fonti dì Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane,, Tartavalle , S. Omobono , 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau 7 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi. 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


_______ _—_____ i... 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino aì nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 

È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nelinostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848, 
——________—__. 

ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sard@ 
conforme alle ultime variazioni. 
da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim, —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 


Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,15—8;15—12,05 ani,—2,20—6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 


L'associazione è obbligatoria per un'anno, e posto che le vicende della’ guerra oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine; diviso indue dispenseal prezzo 


1 portici di S. Lorenzo, N: 29, in fondo alla corte, 
Scaletta a sinistra, primo piano. 


pa ————--recoscy 
















d | Approvazione Yi vario Accailemic di medicina, è parlicolannente 
di quella di lisa. Gaurigione proata e sicura degli scoli recenti o 
lick. 





tromici, 
‘Trovasi in lutte le principali farwacie d'Italia, e da Mazzuc- 

thetti, Torihu; — Rava, Casato; — Felice De Negri, Genova; — 

Aruulpliy e'*almaz, Nizza; — Ravizza, Milano. — Agenti 





tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Generale del Regno. 
In fine dell'anno sarà pur data gratis una 





pr la vendita all’ingrossogsavarino © Visano, via dell'Arsenale, 
* 4, Torino. e 









ANTIMACCHIA 
del signor BARRAL chimico a Parigi 


Nuovo prodotto volatile per cavare sulla 
seta, lana, ecc., le macchie dei corpi grassi 
@ per nettare 1 guanti. 


OLIO DI BANGALOR 


sè conservare i capelli. 

Presso LATIL Fratelli, fabbricanti di pro- 
fumeria, Via Nuova, N° 99, 
n —————P—m———Èm——_—_ _v_m_—_—__———: 


. GALLO FILIPPO 


tI 


del D.' SMITH 
per far crescere 


librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lîre alla detta Tipografia, 


| dirà le dispense pel mezzo postale. 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un 


Le associazioni si ricevono dalla Tirograria ARNALDI, 


disegno rappresentante o un ri- 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 


coperta per riunire le pubblicate dispense. 


pagamento 
la quale spe- 


E uscito il fascicolo IV (Dispense? e 8). 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA 


DEGLI 1 


TALEANI 


via degli Stampatori, N. 3, dai 





Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40 antim. Ore 5,00. 9,10 ant. 
» 1,00. 6,50 pomer. | » 4,50 6,15 pom. 


‘da MORTARA a Vicevano 


Partenze da Vigevuno | Partenze da Mortara 
Ore 6,00. 9,20 antim. | Ore5,20 6,45 10,40.ant. 
» 6,00 8,50 pom. » 8,10 pom. 


da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 anum. Ore 5,15 9,20 antim. 
» 2,50 6,50 pomer. » 2,95 6,25 pom. 


da Bra a CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra | Part. da Cavallerm 
| 





Ore 6,00 10,00antim. |Ore 6,40 11,00 antim 
» 3,15 pomerid. » 4,15 pomerid. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane | Ore 6,30 antimerid. 
», 3,00 7,10 pomer. | » 19,15 7,10 pom. 


da Torimo a PixeroLo 


DA x 9, Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
. DENTISTA DI CESARE C AN È 'U Ore 5,00 arlimerid. Ore 7,10 anumerid. 
Tiene un segreto per la guarigione dei denti $ | », 12,00, 5,00 pom. > 2,00 7,90 pom. 


senza estirpare Î medesimi e ne guarentisce l’ef- 
fetto in 4 minuti. 

Specifico preservativo contro la camola senza 
recar danno allo simalio, anzi rinforzando le gengive. 

Abita in via delle Quattro. Pietre, N. 14, scala ‘in 
fondo della corte, piano secondo. 

A questo recapito trovansi pure vendihili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specifico]summenzionato. 


BALSAMO pi TRE RE 


Un Medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti. sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente suli a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi. e malesseri 
Molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si ereda, esigono rimedii speciali atti a re- 
Suiuire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario' loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 
emieranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, }'indurimento del piloro, 
gl'ingorghi della milza ‘è del fegato , gli umori 
bianchi, l’itterizia, V' itterismo, la clorosi, le.leu- 
corree, le emorroidi, mà nessuno è tanto fatale è 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
laltie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
Verminozione e riesce falale anche agti adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 





IL BALSAMO DEI TRE RE 


‘preparato espressamente a combattere e vincero 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua effitacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
Vila e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Luctaxo, via di Po, ri.18. 
L.:3. ogni 150 grammi 
» 6 200. 





Sono pubblicate le dispense 34, 32 e 33. 


altre due incominciano il 


Colla dispensa 34 è compiuto il primo volume, le 


volume secondo. 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 








Da affittare 


UN PICCOLO ALLOGGIO 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO 
Questo alloggio, che si offre opportuno 


tanto per una persona sola, quanto per chi| 


avesse moglie, è libero presentemente, e per 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 


N. 20, piano terzo. _. 
GIOVANNI FERRO. pEozianTe - 


IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. ERN 


| Si vendn all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipalì librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
arc DELLA GUERRA UNGHERESE 


"af MS Pe vo 


da Torino a Novana per VEROELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,80—11,30 antim.— 5,20 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore.5,00—11,05; antimerid.—6,10 pomerid. 
da Novara ad Arona 


Partenze da Novara | Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5,00 9,10ant. 
» 3,10. 8,50 pom. |. » 4,50 6,15 pom. 


_—-*-—— 
SPETTACOLI) 


Trarro D'Axcevwes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
L'honneur de la maison. 

Trarro Surera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani replica: Gli uccelli di rapina, con 
nuovo scenario. 

Tratro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda replica : Elisabetta Soares 
o Suor Teresa. 

Teatro Grarvini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà : 71 marito della cieca, con 
farsa La lettera perduta, con Gianduja 
marito geloso.. 

Circo Sates. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà :Jl Rinnegato diVenezia, 
scritto da Onorato Begey d'Antibo. 

Teatro Luei. Oggi ad un'ora e 1/2 Grande 
Accademia di bastone e volteggio di canna 
data dal prof. Lana. 

Teatro pa Say Martistano, Si recita colle ma- 
rionette : Zampa ‘0 La sposa di marmo. 
Ballo:La presa di Malakoff, preceduta dallo 
sbarco delle truppe piemontesi in Crimea. 


Tip. dell'OPINIONE diretta da ©. Canzone. 







Torino . . . . UmnoL, 40 Semestr 
Provinele 1) i. 0. id.» 44 id. 
Svizzera 6 Toscana ... |, id. » 54. id. 
Francia “. Ming ET, id. 
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IL PAPA E L'IMPERATORE. 


| Tfoglixclericali non possono. risolversi, a 
V'eredere che l’imperatore. Napoleone ‘abbia 
al papa una lettera, nella'quale gli 
fio le domande esposte nella pre- 
d Edgar Ney. Essi diconò che il 

non riceve lezioni ed ammonimenti, 
nia ne dà, e che l’imperatore mal consi- 
glierebbe altrui quelle riforme.e quel go- 
verno liberale da lui medesimo condannati. 
Ma dimenticano,un, fatto essenzialissimo ,, 
ed è.che il.papa, pil, ha tributari. 
“tutto vil mom met 7, a: 350 - mb utai 
francesi ed austriaci; che lo. proteggono, 
lo tutelano; (lo sorreggono wul ‘trono. 

Piò TX porgé una severa lezione ai prin- 
cipi. Chiunque è riposto sul trono da baio- 
nette straniere, chiunque riduce ‘i popoli ‘a 
servitù per meglio signoréggiarli, è esposto 
a perdere.la propria libertà ed indipendenza, 
non.dee, più parlare, di,volontà propria e di 
autorità ed il suo-potere diviene derisorio: e 
ludibrio di-forestieri.. Egli non. danneggia 
soltanto la»ptoprià posizione, ma offende un 
principio e ‘rende impossibile a' suoi suc 
cessori il governare'e ‘precaria la tranquil- 
lità del paese. 

Non è Pio IX in, questa poco invidiabile 
condizione? Francia ed. Austria saranno 
suoi tutori, soltanto per difenderlo dalla ri- 
voluzione e non:per;consigliarlo.e fargli ace- 
cettare le proposterche loro piacciono? Sup- 
poniamo che un bel dì; Napoleone: dicesse 
all’ Austria : Ritirate/le:vostre: truppe dalle 
legazioni, tch'io voglio ritirar le mie da 
Romae da-Civitavecchia..Il.papa vuol go- 
vernare a modo suo, ed è tempo ch'io cessi 
d’esser complics di un potere che ha per- 
duta la riverenza de’ popoli. Che farebbe 
l'Austria? Probabilmente aderirebbe per ri- 
tardare una.scissura cella. Francia ed anco 
perchè non vedrebbe di mal, occhio .scop- 
piare disordini nelle Romagne.. Ed ‘allora 
che sarebbe del papa;vabbaudunatorallo pro- 
prie forze, a qualche migliaio di mercenari 
svizzeri ?'Può egli confidare nelle truppe 
nazionali? Ma le corrispondenze c' intrat- 
tengono, di frequenti arresti di soldati, di 
semi di rivoluzione sparsi nei reggimenti, e 
quasi fanno credere che l'esercito pontificio 
è più un futuro appoggio di libertà, che non 
un puntello dell' ordine presente. 

Bisognerebbe vederlo il papa solo e lon- 
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RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Tramro D'ANGENNES. Le Compagnie Périchon e 
Meynadier. I 
Teatro Surena. Gli uccelli di rapina (Les viseaua 
de proie), dramma ‘in cinque atti del signor 
Dennery. 

TEATRO DELL'OPERA A Parigi, Sainte-Claire, opera 
in tre atti, musica dì S. A. il principe di Sas- 
sonia-Coburgo. 


Se la Compagnia Sarda ebbe ampie prove della 
benevolenza del pubblico parigino , è pur d’uopo 
confessare che i nostri vicini erano in debito di ciò 
fare dopo le cortesi accoglienze che trovarono a 
Torino 1 loro compaesani. Appena giunge fra noi 
una compagnia francese, sia essa condotta da 
Adler ò da Périchon,, da Pougio o da Meynadier, 
le nostre più eleganti signore accorrono alle sue 
rappresentazioni che diventano così il convegno 
della più eletta società della capitale, — È questo 

'un bene od un mile? L'incoruggiamento che si 
concede alle compagnie francesi non sarebbe più 
utile concederlo alle italiane? Non entriamo in tali 
quistioni e notiamo soltanto che generalmente le 
compagrie Irancesi le quali vennero a Torino fu- 
ronò degne della benevolenza loro impartita. E se 
vogliaino esser sinceri, riconosceremo eziandio 
che esse ‘esercilarono qualche salutare influenza 
sull'arte drammatica nazionale è che le nostre 
compagnie drammatiche (parliamo delle più ripu- 
tate) modifitarono d'assai il loro repertorio è non 
vissero più eselusivamento di traduzioni dal fran- 
cese, dal putito in cùi l'Italia fu visitata da com- 
pagnie francesi che recitarono le medesime pro- 
duzioni sutl'idioma originale. 

Quando non avessero recato verun allro bene , 
gli artisti francesi dovrebbero pur sempre essere 
i ben venuti fra noi. Ma essi sonò divenuti una 


N. 18; seconda’ 


tani francesi ed'austriaci! Che non'ha fatti 
per impedire quest'evento? Ha concessa ag 
austriaci la facoltà di arrestare, condanna 
ed impiccare nelle .legazioni, ;e, l’erario 1 















è, piano terreno. 


RIORDINAMENTO DELLE IMPOSTE 


La riapertura del parlamento si avvicina 


\| enon sembra che al ministero delle finanze 


paga le spese, ha provveduti i francesi d’un&| siansi compiuti i lavori pel riordinamento 


polizia. speciale, che costa migliaia di scudi, 
ha proibita la lettura dei giornali liberali, 
dee tollerarli, perchè arrivano a’ francesi, dai 
quali si ‘diffondono nella popolazione, ‘odi 
la bandiera tricolore italiana ed è costretto dl 


lasciarla inalberare'nella piazza Colonna'con i 


meraviglia de’ romani. 
Qual prova più patente di debolezza? Ed 









monia afferma che il cavalletto fu ristaurato 
ed adoperato da' francesi. Sia pure, ma cre- 
desi di giustificare od almeno scusare il go- 
Verno pontificio? Un governo, il quale per- 
mette che soldati stranieri ripristino nel suo 
statouna penabarbara e modifichino in qual- 
che modo la legislazione interna; perde non 
solo la forza.morale. necessaria.a reggere i 
popoli, ma ildiritto di protestare contro i can- 
{| -giamenti che’ s'introducessero negli ordini 
politici del paese. Come' hanno ripristinato il 
cavalletto, così possono i francesi ristabilire 
la libertà della stampa e la libertà d'asso- 
ciazione. Non corre alcuna discrepanza. È 
un atto di podestà sovrana tanto la ristaura- 
zione di un. diritto politico, quanto l'introdu- 
zione di un supplizio barbaro e degradante. 
Il potere non:si abdica per metà nelle mani 
degli stranieri: lo si perde a poco a poco; 
finchè non ne rimane più un bricciolo. Se i 
francesi se ne andassero soli, il papa ed iì 
cardinali farebbero ad: essi ponti d'oro, ma 
il guaio si. è che eglino non uscirebbero se 
contemporaneamerte non se ne partono an- 
che gli.austrici, vale a dire; che il loro riti- 
rarsi da Roma sarebbe. il segnale della riyo. 
luzione. Un governo condannato ad essere 
in balia di forestieri od in balìa della rivolu- 
zione, cederà sempre a quelli, per non esser 
travolto da questa'e serbar almeno un’appa- 
tenza di autorità e di signoria. 

Ui sembra percio probabile che l'impera- 
tore Napoleone abbia indirizzata al papa la 
lettera, stata annunziata da alcuni giornali, 
piuttosto per dar& un avvertimento, che nella 
speranza si eseguiscano le riforme proposte. 
Dove i governi sono ribelli alle ragionevoli 
innovazioni nonv'ha altra forza fuorchè delle 
rivolùzioni, che conduca alle trasformazioni 
politiche richieste dalla civiltà dei tempi. 


ssuno 
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vera necessità per i torinesi. Non spetta a noi in- 
dagarne.le cagioni, ma nei lunghi mesi di prima- 
vera e.d’estate, in cui le. scene del. D'Angennes 
tacciono e risuonano delle poco grate melodie 
ammaniteci dal. signor Ronzani, desideriamo il 
ritorno di quella vivace, schiera d' attori che ral- 
legra le lunghe serate invernali, 

Il pubblico ha;però anch'esso le sue simpatie e 

| le sue predilezioni; non diciamo i suoi capricci 
perchè sebbene un celebre librelista moderno lo 
abbia chiamato un mare instabile, pure noi lo 
rispettiamo troppo per ripetere in. prosa ciò che 
quel, valentuomo ne disse in versi. Di lutte le com- 
pagnie francesi che calearono le nostre scene, 
Quella del Meynadier è senza dubbio la preferita, 
probabilmente perchè conta nel suo seno un Mey- 
nadier eccellente attere in varie parti ed in vari 
caratteri, un Béjuy che desterebbe l'ilarità nella 
più grave assemblea, un Mannstein pieno di. pas- 
sione e di vita, sebbene qualche volta esca dai li- 
miu della verità, finalmente una Honorine che.... 
Debbo dirvi perchè la Honorine è tanto nelle 
grazie dei torinesi ? Mirate il suo. volto, udite il 
suono della sua voce, osservate la grazia. del suo 
portamento, e diteci se alcuno possa resistere al 
cumulo di tutti i.più bei doni che la natura abbia 
raccolti sul capo d’un'attrice. 
. E quest'anno il, Meynadier presenta al vostro 
giudizio nuovi artisti che sapranno cattivarsi il vo- 
Stro favore, E quando diciamo muovi. artisti non 
intendiamo parlare del Pougin il quale occupa ora 
il posto, di Périchon ed. è in grado di succedergli 
degnamente, quantunque l'eredità del Périchon sià 
un grave peso da sopportare, massime a Torino 
dove quest'atture formò per molti anni la delizia 
dei frequentatori del D'Angennes, i quali sono av- 
vezzi a considerarlo come parte integrante del tea- 
tro e non si consoleranno facilmente della sua as- 
senza. 

Ed a tal proposito l’ultima scena che ègli recitò 
fra noi fu assai comica, méme pour un comique: 
Annunziatosi direttore di una nuova compagnia, 
egli affisse a tutti gli angoli della città l'elenco dei 
Suoi artisti accompagnato dalle solite promesse di 











un principe, ridotto a questi, estremi, puòîi 
o,quelche voglio, e non ricevod 









idelle tasse, affine di soddisfare a’ richiami 


de' contribuenti ed alle esigenze della' giù- 
stizia. 

Ma se al ministero non progredirono 
peranco gli studi, la stampa pubblica non 
se ne stette oziosa. Da oltre un anno si di- 
scute intorno alla riforma de'tributi, all’ im- 
posta sulla rendita ed all'imposta sul capi- 
tale, all'imposta unica ed all’ imposta pro- 





rie, nella loro applicazione. 

Il signot Bartolomeo Serra ha esso pùre 
contribuito a dilucidare la quistione col suo 
opuscolo del Riordinamento delle imposte. 
Le teorie non vi vecapano una parte consi- 
derevole, ma assai ‘le pratiche *considera- 
zioni, la disamina della condizione delle 
differenti classi di cittadini: e dell’influenza 
che 'alcune'tasse esercitano sul benessere 
sociale: Egli è perciò che il suo libro è me- 
ritevole di attenzione. 

Senonchè ci sembra che nella discussione 
delle imposte siasi pretermessa. una qui- 
stione ‘preliminare, non isfornita d'impor- 
tanza. Come.distribuire le tasse stabilite nel 
bilancio? Il governo fa: una lunga distin- 
zione, che non è la più razionale, perchè 
applicata agli uffici ed alle amministrazioni 
anzichè ‘alla natura:delle tasse; altri di- 
stingue semplicemente le imposte ‘in’ tasse 
dirette ed indirette,  quasichè lo stato’ non 
avesse rendite speciali, le quali non hanno 
il carattere d’imposta. Il signor Serra final 
mente divide il bilancio ‘attivo in: quattro 
grandi ‘categorie, appellate : Tasse gabel- 


larie, rendite demaniali, diritti: di registra- 


zione ed imposte diretta. : 

Ci'duole il dirlo,,ma la classificazione del 
signor Serra non ci sembra più razionale 
delle altre. Bisogna semplificare ‘la! divi- 
sione delle tasse, separare chiaramente le 
rendite demaniali dalle imposte propria» 
îmente dette; onde poter fare giusta estima- 
tiva de’ pesi reali che aggravano‘i contri- 
buenti. 

I proventi dello stato ‘si dovrebbero divi- 
dere in tre classi : 

1° Rendite e monopoli demaniali ; 

2° Imposte dirette; 

3° Imposte indirette. 

Il demanio non ha altre rendite fuorchè 
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produzioni nuovissime, e quando tutti ci facevamo 
una vera festa di rivederlo e di possederlo lunga- 
mente fra noi, egli ci fece sapere-che non darebbe 
più di tre, rappresentazioni, e terminate queste se 
ne partì conducendo seco i suoi arlisti, compresa 
la signora Bondois a cui il pubblico non ebbe nep- 
pur tempo di dare un addio. 

Ma buon perluiche il Meynadier giunsea tempo 
per rimediare alla sua partita, e speriamo che 
questi non imiterà il suo collega, e ci regalerà 
molte novità. Ah! le novità son la provvidenza de- 
gli appendicisti! Essi vi si raccomandano, signor 
Meynadier, abbiate pietà di loro e dei loro lettori. 


E poichè siamo sul diseorrere-di novità, mi sa- 
preste dire a che pensino i signori Monti e Preda, 
iriveriti capi comici del teatro Gerbino?.Dopo quel 
malaugurato. Salvator Rosa, da cui vi scampi il 
cielo,essi dormono sugli allori. Il Meneghino Preda 
basta a chiamarla folla al teatro e dispensa la com- 
pagnia dallo studiare nuove. produzioni italiane. 
Ne rappresentasse almeno delle vecchie! ma da 
molti anni non. s'è vista a Torino una compagnia 
così ostinata nell'offrirci un repertorio francese e 
null'altro che francese. 4 


Ul Tassani ha piantato le sue tende al Sutera. — 
Diciamo che ha piantato le sue tende , perchè non 
conosciamo un capo comico più di lui bellicoso. — 
In un dopo pranzo egli respinge un assalto alla 
Cernaia è conquisla Sebastopoli. È ben vero che 
lo fa senza spargimento di sangue, ma ciò non 
serve che ad accrescere il suo merito. 

Dalle battaglie in fuori anche il suo repertorio 
pecca soverchiamente di forestierume. — Gli wé- 
celli di rapina con cui inaugurò le sue rappre- 
sentazioni al Sutera sono uno di quei soliti mani- 
caretti dei teatri dei boulenards di Parigi e ci reca 
maraviglia che sien stali giudicati degni di pre- 
mio. La commissione volle premiarne lo scopo mo- 
rale, ma per noi un premio allo scopo morale senza 
badar più che tanto al vaforeed alla verosimiglianza 
dei mezzi con cui è raggiunto è una vera assur- 
dità. — Che cotali commissioni si somiglino tutte? 
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| L'Uffizio è stabilito invilidella Madonna degli Angela | i gie 
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gressiva, senza tener sufficientemente donito | 
| delle restriziòni a cui sono soggette le teo- 3 "mor el 
“| di 48 miliòni. Al presente essì equivalgono: 


1Rimangono ottanta milioni ‘d'imposte, ossia 
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Domeniche. — Le tettésé;1 richiama. «' 22 FA 

indirizzati trenchi alla Direzione pregi Ù de 
indirizzi se non sonò accompagna FARI LI 


quelle de'benì dello stato, gli altri proventi -’ J°l 
derivano da monopoli è sono ‘la rimunera-:!"! _- 
zione, talvolta tenuissima, di' servigi prestatî ©‘ 
alle popolazioni. iS4 ia On i ì pal 





Questi proventi sono i seguenti : pupArz fr 
Beni dello stato L° gn 
Tabacchi » ‘16,000, 000! © 
Sali AM » 10,500/000 
Polveri'e' piombi “s* * “800,0098 è 
Strade ferrate * ‘»'110;500,000" - È 
Poste sap » ‘9,500,000' 1 
Telegrafi elettrici » 500,000 ‘È 





“Totale L. 44;800;000 a 
*“ Frà uno ‘o due'anni, le rendite ed i prosol!» 


dotti de" monopoli, possono’ ascendere a vai Li ” 
ad oltre il terzo del''bilancioattivo;vIl sola! +! di 
provènto che s'avvicina all'imposta è il'salèj o Ra: 
ma not è da credere chie ‘sè la provvistane! |» i 
divenisse libera, il'‘sale non tostasse più ‘1 : 
nulla, ad'eccezione‘di qualche regione. Bi" 
sognerebbe pur pigarlo';' coll’àrrota della 1! 
spesa di trasporto e de' profitti'del venditore; 
per guisa che ‘la differenza ‘non sarebbe ic 
molto sensibile. Colla ridazione del’ prezzo!‘ 
sancita nel'1848, lo stàto’ sî'è privato d'una 
rendita di 5 milioni. Le speràrize che si ave! ‘1 
vano di un più esteso consumo, non si.av-1)47 
verarono, e noi pure ci'siamo illusi, Gre io 
dendo che la tenuità'del prezzo &vrebbe' aes 
cresciuto il consumo del sale con benefidià»?* 
dell'agricoltura! Ciò nonavvenne, è dimbstra'‘ 
come la teoria non sempre colga nel segno. ‘N 

Lasciamo ‘dunque da parte le ‘rendite devo 
maniali, che non ‘sarebbe prudente il pen" 
sare di scemare, o coll'abolizione di quale: © 
cuna o colla vendita ‘delle’ strade ferrate: r% 


16 lire d'imposta per ‘testa, essendo la'po+ ‘04 
polazione di'5 milioni d'anime."" ‘rt esce 
Che cosa'propone il sig. Serra? Di riordi- 
hare la tassa mobiîliare, di guisa che venga. 
a produrre 14 milioni'e mezzo, è!si abolisea-" 01 
no le altre imposte, personale ‘e mobiliare; “© 
patenti; diritti per la verificazione di peste 
misure, marchio ‘di oreficeria, can ai 

miniore, vetturo, ritonuto di stipendi 

ritti di gabella e di bevanda. | 
Qual vantaggio si otterrebbe da questa » 

riforma? Una semplificazione e’ nient'altro: 

il contribuente riceverebbe una sola polizza, 

în luogo di due otre, pagherebbe soltantò 

per un titolo è non per parecchi, ma segui” ‘!‘ 

rebbonsimeglioiconsiglidella giustizia 6 del’ 

diritto? E sicuro il sig. Serra che la sua im: |’ 

postamobiliare, laqualedee produrre circa 15 +!" 
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Ad ogni modo il mediocre repertorio della .com- . , 
pagnia Tassani è compensato, dalla signora Ger- 
moglia di cui abbiamo più d' una volta cantale l6..; 
lodi, e dal merito di un altro attore che avevamo 
avuto poco campo d' apprezzare nei teatri diurni. ©‘ 
È questi il signor Terzoli caratterista provetto anzi *’ 
emerito.che recita ‘però con tanta naturalezza ‘dà ‘(0° 
rammentarci soventi una delle glorie del teatro ita- 
liano; Augusto Bon. A questi due attori fanno co- 
rona molti altri di discreta abilità edin complesso »\. 
la compagnia Tassani potrebbe recitare ben altre 
produzioni che gli Uccelli di rapina. Essa ci an- 
nunzia, per la corrosiili timana i Giornali di 
Vollo, un altro dra premiato oltre i suoi . 
meriti per far dispetto all' sutore chè tià vedute.‘ 
pure una volla' le suè fatictie abbondantemente ‘' 
ricompensate dalla società. f 








| ni 
Diamo termine alla nostra rivista conuna buona! |! \ 
Notizia. Un sovrano che in fatto di musica prefeti=:1 
sce quella dei contrabassi e dei violini a quella dei; | 
cannoni, il principe regnante di Sassonia-Coburgo, : 
ha scritto un’opera intitolata Santa Chiara 6.l'ha..,, 2 DD 
falta rappresentare al teatro dell'Opera di Parigi. L 
Una volta i principi proteggevano le arti, ora di-, 
ventano artisti essi stessi. Ciò non ‘piacevà a taluni 
che non riconoscono scienza musicale în chì non 
è decorato del titolo di maestro, ma noi di ralle- 
griamo che uomim influenti per ln posizione so- 
ciale, inaccessibili alle cabale teatrali 6 provvisti 
di {beni di. fortuna per non. [convertire l'arte sin 
mestiere, coltivino la musica e ne facciano una 
delle principali occupazioni della loro vita. . — i ta, 
L'esito di Santa Chiara fu soddisfacente, I gior-. . LI 
nalisti francesi e fra gli allri l'eminente appendi- , "RI 
cista del Joutnal des Débats, Ettore Berlioz, ne. ‘ 
parlano favorevolmente senza cadere nell’udula- 
zione. Un finale, fra gli altri pezzi, si dice scritto 
in modo da far onore a qualunque compositore, |» : 
Noi non speriamo » di veder riprodotta in Italia . rl 
quest'opera, ma facciamo voti affinchè l'esempio... n.d 
dell'illustre principe e maestro trovi. molu imitatori, 
j +e bg 
tate : hs Eiu» 4, 
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. zione delle categorie arbitraria quanto nella 


milioni sia proporziale? Non è la sua distin- 


vigenie legge? £ 

L’ imposta personale-mobiliaria è appog- 
giata sopra un principio, al quale non si pos- 
sono opporre salde: ragioni; «ed»i. richiami 
che si odono non derivano che dalla mala 
distribuzione, dal riparto irrazionale. 

L'imposta mobiliare non si può stabilire, 
fatta astrazione dal numero delle persone 
che abitano in una casa, che compongono 
una famiglia. Se non si tien conto della fa- 
miglia si commetteranno sempre ingiustizie. 
Uno scapolo il quale paga mille lire di. pi- 
gione si dee credere più ricco del padre di 
famiglia che ha sei o sette bimbi e paga la 
stessa pigione e non sarebbe equo l’imporre 
questo come. quello. La stessa considera- 
zione si applica alla tassa delle patenti, la 
quale.come è distribuita fa pagare meno ad 
un avvocato 0 medico distinto, ma solo e 
senza famiglia, che nona colui che hameno 
clienti, ma numerosa prole. Vi, sono altre 
disparità derivanti dalle ineguaglianze delle 


| pigioni, secondo i quartieri, della città, ma 


la legge non. potrebbe scendere a troppo 
minuti . particolari, e desse non alterano 
d’altronde:sensibilmente:.il principio, tanto 
più che nelle.imposte .v ha una legge di 
compenso, che sebbene non sempre avver- 
tita , è pure permanente;e quasi fatale. 

Noi preferiremmo la riforma della tassa 
mobiliare e delle patenti. al riordinamento 
proposto dal sig. Serra; perchè più agevole, 
più spedita, più netta, qualora fosse bene di- 
tetta e purchè si risparmiasse,la classe lavo- 
ratrice, che nelle grandi città non è in grado 
di pagare l'imposta mobiliare-personale , 
perchè il limite dell'esenzione è troppo ri- 
stretto. i ; 

Il signor Serra vorrebbe aboliti i diritti 
per la, verificazione dei pesi e misure, pel 
marchio delle oreficerie, .i canoni delle mi- 
niere, le vetture, le ritenute degli stipendi, 
le gabelle. Confessiamo che le ragioni da 
lui addotte ci convincono poco. I diritti dei 
pesi.e misure, del: marchio delle oreficerie, 
del porto d'armi,.i canoni delle miniere non 
sono gravosi, non costituiscono una cumu- 
‘lazione di tasse sulla stessa. base., alcune 

sono una guarentigia, e giovano se mode- 
rate. Il diritto per la caccia è, a, cagion di 
esempio, tenue. ed il. provento è aumentato 
dopo che fu abbassata la tassa da 36 a 10 
lire. Potrebbesi forse fare un’ esenzione o 
mieglieoneadare una riduzione ‘più rag- 
guardevole per la Sardegna}, stante le sue 
condizioni speciali, ma,non sarebbe pru- 
dente di privare l'erarig d'un provento. che 
non suscita richiamo. 
+ Le gabelle sono la tassa che genera più 
viva.antipatia , e con ragione. La. riforma 
fatta è stata più dannosa che utile, e la crit- 
togama ha finito per darle il colpo di grazia; 
ma fra l’ abolir interamente la tassa ed il 
riordinarla e renderla più semplice per gli 
esercenti corre una grande differenza. Noi 
consideriamo la gabella non solo dal ‘lato 
fiscale, ma ancò sotto l'aspetto morale. Tal 
lato fiscale conviene esaminare se della sua 
abolizione si vantaggierebbero i consuma- 
tori;0. gli esercenti, se gli uni.del pari che 
gli altri; sotto l'aspetto morale bisogna ri- 
cercare se non incoraggirebbesi soverchia- 
mente l'apertura di ‘osterie e di. biscazze , 
dove si'esauriscono gli averi ed il senno e 
la saltite di migliaia di persone. 

In tutte le province, l'aumento degli eser- 
cizi è strabocchevole , malgrado d' una tri- 
plice tassa, del caro dei viveri, e partico- 
larmente dei vini. Che sarebbe se non fos- 
sevi più la gabella sui vini,e sui liquori? E 
indispensabile una riforma, sia per adattare 
il tributo al consumo locale; sia per esone- 
rare le carni; ciò è incontestabile; ma cre- 
dereramo, nelle presenti condizioni della fi- 
nanzà, più dannosa'che utile la ‘totale sua 
abolizione, chè in ‘realtà sarebbe soltanto 
una trasformazione, senza alcun beneficio 
del consumatore. 

Il signor Serra propone pure una tassa 
suì crediti fruttiferi., che produrrebbe due 
milioni. Noi siamo perfettamente d’ accordo 
con'essolui , avendola.già difesa e propu- 
gnata tre anni addietro. Probabilmente da- 
rebbe'un provento superiore di 2 a 8 mi- 
lioni, anche esclusa la rendita pubblica, la 
quale non potrebbesi assoggettare se non 
dopo ùna conversione, benchè non siavi ra- 
gione alcuna nè di diritto nè di convenienza 
per esonerarla , fuorchè.la legge che la di- 
chiara esente. 7 x 

Sull'imposta fondiaria, il sig. Serra non 
proporrebbe che l’aùmento di un 'milione : 


| non comprendiamo davvero quest'aumento. 
O si vuol procedere alla perequazione ca- | 
| tastale, ed in tal caso si potrebbe ottenere 


































scino le cose come sono, perchè non si 
danneggia nè offende il principio. Il go- 
verno, procedendo ad una perequazione 
provvisoria, avrebbe a quest'ora ottenuto 
l’equilibrio delle entrate -e spese normali: 
invece si è gccinto all'impresa del catasto 
che richiederà 10 a 12 anni e 25 a 30 mi- 
lioni di spesa. Quali ne saranno i risultati? 
Non si possono prevedere; ma per quanto 
si voglian credere favorevoli, non varranno 
per l’erario quelli che avrebbe conseguiti 
dalla provvisoria perequazione. 


Nella riforma delle imposte bisognava in- 


cominciare donde si è terminato: il riordi- 
namento sarebbe stato più sollecito ed ap- 
poggiato a basi più durature, perchè più 
eque, essendo giusto che tutte le fonti di 
pubblica e privata ricchezza contribuiscano 
a’ nuovi aggravi, affine di risparmiare i vi- 
veri ed imporre i proventi d'ogni genere, 
non il consumo, il quale non può essere 
fondamento di un sistema d'imposta. 


Presa Di, SesastopoLi. Crediamo interes- 


santi i.seguenti dettagli sulla presa di. Se-, 


bastopoli che. togliamo :da una :corrispon- 
denza da Odessa diretta al Nord: li credia- 
mo poi utili. anche. perchè .mettono. nella 
situazione di giudicare con rnaggior sicu- 
rezza questa ormai famosa spedizione della 
Crimea e di sceverare le, difflcoltà inerenti 
all'impresa da quelle che provennero dalla 
cattiva esecuzione della medesima. Non bi- 
sognadimenticare.che fuil maresciallo Saint- 
Arnaud che deliberò la spedizione in Cri- 
mea e che morì quasi appena: dopo. aver 
messo il. piede su quel suolo: non (bisogna 
dimenticare che la qualità principale per 
cui si. distingueva quell'uomo di guerra era 
l'energia e l’arditezza delle risoluzioni. Chi 
sa dunque, se, sopravvivendo il maresciallo 
Saint-Arnaud una decina, di giorni alla bat- 
taglia dell'Alma non avesse con un colpo di 
mano preso quella famosa fortezza di Se- 
bastopoli che poi costò tanti sacrificii? Sono 
ì russi medesimi che ci dicono essere stata 
possibilissima la cosa, e se .tale fosse stato 
l’effetto immediato della discesa degli alleati 
in Crimea, chi vorrebbe biasimare il. con- 
cetto della spedizione? 

Ecce i brani della corrispondenza : 

Altaccata quasi all'improvviso , Sebastopoli non 
avea al lato sud, al momento in cuì il maresciallo 
Saint-Arnaud .si mostrò al lato nord che 43 can. 
noni in batteria. per difendere una linea di una 
grandissima estensione. Durante i cinque giorni 
che gli alleati impiegarono per passare , mediante 
una mareia di fianco, al sud della piazza , i russi 
diretti dagli ammiragli Korniloff e Nachimoff ave- 
ano eretto ed armato di 380 cannoni di grosso 
calibro i bastioni e le batterie tracciate a furia dal 
capitano Tottleben il quale dovea illustrarsi più 
tardi. Diecisette battaglioni di700 uomini ciascuno, 
formato dai marinai della flotta, aveano da soli 
compiti questi immensi lavori. 

Non fa che più tardi, verso cioè il 15/27 set- 
tembre ch' essi ricevettero un rinforzo. di Sm. uo- 
mini di truppe di terra. Ecco in che consisteva 
tutta la guarnigione. Più tardi fu aumentata senza 
dubbio, ma contro bombardamenti terribili essa 
non era in alcun modo riparata. 

Il giorno 5 settembre il bastione Korniloff non 
era più tenibile , tutti i lavori ne erano demoliti 
e rovesciati nei fossati che ne furono colmi. Tutto 
ad un tratto, mentre i nustri poveri soldati sfiniti 
da una fatica continua di tre giorni sotto una gran- 
dine di proietuli, si riposavano un poco, i francesi 
si lanciarono con una bravura esemplare e pene- 
trarono nel bastione. Colà una lotta orribile s' im- 
pegnò su tutta la linea di difesa: tre volte | ini- 
mico fu respinto, ma tre volte ritornò alla carica 
con nuovi rinforzi. Esso occupò finalmente questa 
terribile torre di Malakoff dalla quale sarebbe statu 
possibile sloggiarlo ancora se si fosse potuto sperar 
di mantenervisi. « In allora , riferisce il generale 
« Osten Sacken, diedi l'ordine della ritirata, Questa 
e ritirata si effettuò nél massimo ordine per mezzo 
« del ponte ch'era stato gettato fra le due rive: 
« dopo la guarnigione el’ artiglieria passò il mio 
« capo di stato maggiore ed io per l' ultimo. » 

Si può giudicare dell’accanimento della lotta 
da questo solo fatto, che una divisione cambiò 
quattro volle di capo: il generale Khroulefî , il 
prode fra i prodi, perdette tre dita ; i generali Lis- 
senko e Martinau ed un quarto di cui mi sfugge il 
nome, furono feriti. 
——————_—_—_—_—_———_—_—_—__—_—_—_—_& 

Ixcnirerra » Prussu. Dall’ articolo del 
Times sul progetto di matrimonio del prin- 
cipe di Prussia colla principessa reale di 
Prussia, rileviamo i seguenti passi : 


Un'alleanza eolla Prussia potrebbe essere con- 
siderata in un senso come un passo verso un’ al- 
leanza colla Russia. Le due famiglie sono inestri- 
cabilmente riunite coi legami di affinità, simpatia, 
e mutuo interesse; ed è d’uopo di poca argomen- 





| l'Opinione, Giornale politico 


un aumento di sei a sette milioni almeno, 
senza aggravare le proprietà; o non si vuole 
saperne della perequazione, ed allora si la- 


colla corte di Pietroborgo'è di innalzare un so- 
spetto d'influenza su qualche parte della famiglia 
reale d'Inghilterra. Umiliando la Russia ‘noi non 


_reprimiamo soltinto -una potenza barbara ed ag- 











tazione per dimostrare chè al presente almeno il | 


tempo è assai male scelto di melterci in contatto 


| Rossi avv. Luigi, senatore del regno, 


gressiva,, ma solleviamo dalle profondità dell’ 0- 
ceano precisamente quella potente àncora, alla 
quale sî sono attaccate lutte le dinastie antipopolari 
dell'Europa nella speranza di superare la burrasca 
dell’indegnazione e del disprezzo pubblico..... lui 
non vede.che i giorni di quelle meschine dinastie 
tedesche sono contati, e che è impossibile per 
esse di sopravvivere alla caduta dell’ influenza 
russa, come i rami non possono sopravvivere al 
tronco che diede loro appoggio e nutrimento? 
Da che cosa: saranno: sostenute quando saranno 
private. di questi aiuti stranieri ed esotici? Ai loro 
sudditi esse hanno. negate le. libertà promesse; e 
ne fecero ancora più sensibile la perdita aggiun- 
gendo la degradazione verso l’ estero alla. servitù 
interna. AI primo spirare del vento .esse cadranno 
prostrate, atterrando nella loro caduta le minori 
piante che si sono ricoverate solto la loro prote- 
zione, L'esiglio della famiglia reale sembra per al- 
lora essere un passo indispensabile verso la li- 
bertà. Così la fu in Inghilterra, în Francia, ‘inSpa- 
gna ; quanto tempo passerà che non succeda lo 


Quale simpatia può esistere fra. ùna corte. ap- 
poggiata come la nostra sulla base solida della li- 
bertà popolare, e del rispetto nazionale, e uno ca- 
marilla impegnata in questo momento a spegnere 
le ultime scintille del governo popolare, che sono 
rimaste dietro una rivoluzione, alla quale si resi- 
stelle con perfidia, si cedette con viltà, e che fu 
poi calpestata con insolenza ? Per nostra parte d0- 
guriamo alle figlie della ‘casa reale una ‘migliore 
sorte che l'unione con una dinastia che mon co+ 
mosce niè ciò che è dovuto alla propria dignità,.nè 
ai diritti del popolo sul quale regna,..nè al poslo 
che occupa nella confederazione. europea , .e. noi 
consideriamo come una misera conseguenza degli 
sforzi coi quali noi abbiamo rotta la forza della 
Russia, 1’ allearsi con principi che si tengono 
troppo felici di essere annoverati fra i suoi pen- 
sionati e seguaci. Il popolo inglese, ‘in'ogni caso 
non hà aleun desiderio di fare una più stretta co- 
noscenza con qualsiasi principe della ‘casa Ho- 
henzollern. 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Viaggio di S. M. La corrispondenza del Citta- 
dino d'Asti scrive essere probabile che il viaggio 
di S. M. il re per Parigi e Londra venga differito 
sino ‘alla primavera , stante la precocità dei freddi 
e la lentezza della convalescenza. 


Istruzione elementare. Il ministro. della pub- 
; blica istruzione avrebbe preparato un progelto di 
legge per la riforma dello scuote elementari. Lo 


basi del progetto sarebbero le segnenti : 


Ogni comune dello stato sarebbe obbligato ad 
avere una scuola elementare. I comuni con ‘una 
popolazione inferiore ai 1,000 abilanti ‘sarebbero 


tenuti ad avere almeno la prima classe inferiore; 


quelli che hanno una popolazione di:2,000.anime 
almeno la prima e seconda classevinferiore; quelli 
che hanno una popolazione superiore, alle 4,000 


anime almeno la terza classe superiore , oltre le 
due inferiori. Tutti sarebbero pure tenuli a prov- 
vedere della prima classe quelle borgate che hanno 
più di 500 abitanti e distano più di 3 chilometri 
dal centro del comune. 

I maestri sarebbero di due qualità: i semplici 
reggenti ed i titolari. I primi sono quelli che, 
usciti da una scuola magistrale e muniti di una 
regolare patente, compiono un tempo determinato 
di tirocinio. I secondi sono quelli che, data prova 
di pratica capacità, oltre all'esser muniti di pa- 
tente , vengono dichiarati idonei ad assumere la 
qualità di maestri effettivi. Lo stipendio di questi 
ultimi debb'essere almeno di L. 600 nei comuni 
inferiori ai 4,000 abitanti e di L. 800° negli ‘altri. 
Quello dei primi debb” essere almeno di L. 400. 

Lo spese di mantenimento delle scuole sono ob- 
bligatorie pei comuni, e quando non le stanzino 
in bilancio, vi verranno iscritte d' ufficio. I co- 
muni vi provvedono coi redditi particolari; quando 
questi non bastino con una sovrimposta speciale 
alle contribuzioni prediali e sui fabbricati che può 
salire sino ai 4 centesimi. E dove questa ancora 
non riesca sufficiente, intervengono lo stato e la 
provincia ‘in parti uguali a supplire alla defi- 
cienza. 

Sugli stipendi dei maestri è fatta dallo stato una 
ritenenza ‘del 5 per 00, la quale assicura loro .il 
diritto alla perisione dopo 30 anni di servizio, ad 
un sussidio annuo dopo 20 anni, ad un sussidio 
straordinario dopo 10 anni.. 

Cinque scuole magistrali sono istituite dallo 








17 Soscritlori di Grugliasco , L: 153 50. 
Municipio e 13 abitanti di Solero, L. 110. 
Municipio di Ciamberì, L. 100. 

Proprietari ed esercenti professioni liberali in 
Revigliasco (Torino), L. 66/20. 

Persoglio:comm. Carlo, avv. generale presso la 
corle d’ appello di Torino, senatore del regno, 
L. 60. 

Bfrago di Vische cav. Carlo, maggior generale, 


IL. 50. 


Municipio e 68 soscriltori di ‘Gravellona (Lomel- 
lina) , L. 305 30. 

Consiglio provinciale di Albenga, L. 200. 

Carlo e Giuseppe fratelli Figoli di Genova, L.100. 

Milizia nazionale del battaglione mandamentale 
di Gravellona (Lomellina), L. 94 80. 

Municipio di Buttigliera «d’ Asti, L. 40... 

Il sig. Carlo Figoli-di Genova, oltre le menzio:. 
nate L, 100, 'ha.inviato al colonnello del 5° i 
gimento 36 camicie di lana, da distribuirsi sini 
dati, e ne ha mandate alire 4 di campione a CO 
mitato. L ’ 
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Municipio di Moncalieri. * 
Concittadini ! si 

Il tempo segna, or son pochi giorni, ene fra nòoî 
eco faceva spléndidissimo la vittoria riportata nelle 
orientali regioni daî figli della patria comune, dai 
valorosi nostri confratelli. Essi pugnano per man 
tenere saldi ed inviolabili eternamente i principii 
della nazionale indipendenza contro la prepotenza 
russa, 

Un.comitato centrale stabilito in Torino dise- 
gnava. di promuovere pubbliche oblazioni col 
prodotto delle quali si possa inviare al nostro corpo 
di spedizione in Oriente un attestato di patria be- 
memerenza: Questo ricordò è sacro, come sacra e 
santa è la causa che colà li muovea/ 

Stii a petto di tutti adunque di rispondere anzi- 
tosto al commendevole eccittamento: del comitato 
centrale, onde tributare un pegno. d'amore ai no- 
stri confratelli.che sì valorosamente difendono la 
témuta nazionale bandiera, ‘simbolo dell’ indipen- , 
denza che.ci regge, che ci guida. 

Viva itre! Viva V Italia! 

Le liste disottostrizione trovansi depositate presso 
gli onorevoli signori : 

Copperi Filiberto, regio farmacista ; 

Giuliano Gio. Battista, caffettiere ; 

Collo fratelli caffettieri (Borgo'Navile). 

Moncalieri, 27 settembre 1855: 


i Il sindaco Tnovez, 
STATI ESTERI 


SVIZZERA ‘ 
— La conferenza delle strade ferrate in Berna 
si è sciolta il giorno stesso in cui si è radunata', 
senza essersi potuta intendere sui punti in vertenza. 


Gli interessi opposti sono «in ' presenza; forse con 
SOVercuia VIVACITA, per curnon sara propaDiumente 
possibile di'scioglierli altrimenti che mediante una. 
risoluzione dell'assemblea federale; la quale pre- 
sumibilmente sarà convocata straordinariamente 
nel prossimo dicembre. 

— Il motivo per cui la conferenza dei delegati 
dei cantoni è delle ferrovie non potè avere buoni 
successo fu la assoluta insistenza del cantone @k + 
Friburgo nel volére che la ferrovia abbia a pas- 
sare per Friborgo® i 


| PRANCIA 122900 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

È Parigi, 5 ottobre. 

La crisi monetaria diventa sempre più grave; 
quest oggi il 3 p. 0/0 cadde a 64 franchi, e sap- 
piamo dal Monitewr che la banca d'Inghilterra 
elevò fl suo sconto a 5 1}2, mentre quella di Francia 
porta il suo al 5. Di più la scadenza dei biglietli 
da scontarsi ch'era prima a 90 giorni è mdotta 
a 75. Due mesi e mezzo in luogo di tre. n 

In Inghilerra la misura dello sconto'della banca 
non è limitato : lo si può portare a sei, a sette ed 
anche ad otto per cento. Il pubblico poi è padrone» 
di indirizzarsi alla banca piuttosto che altrove, ed 
essa regola appunto il suo sconto dalla maggiore © 
o minore afiluenza dellè domande di danaro che 
le vengono.indirizzate, per cui non soggiace mai 
al pericolo di vedere esaurita e Iroppo diminuita 
la sua riserva metallica. Ma la banca di Francia 
non può sorpassare il 2 p. 0j0 è potrebbe venire 
il momento in cui questo interesse fosse minimo 


in confronto di quell'altro che corresse, sulla 
piazza e che quindi la banca sî vedesse minacciata 
di un numero. sterminato di domandè, e conse- 
guentemenie dell’ esaurimento della sua riserva. 
Che cosa resterebbe a farsi ? Niente altro che ren- 
dere obbligatorio il corso dei biglietti. 


La Francia e |’ Inghilterra continuano a man- 


dare grossi rinforzi all'armata in Crimea ; la di- 


visione Chasse)oup-Laubat che occupava il campo 
d’Helfaut presso Boulogne è designata per essere 
diretta sulla Crimea. Bisogna che per il 15 ottobre 
ella sia a Tolone ed a. Marsiglia dove essa sarà 
imbarcata, e lungo il tragilto i reggimenti devono 
completare i loro quadri prendendo dei soldati a 
quelli che non partono. 














stato per formare buoni insegnanti per le’ scuole 
elementari, una per la Savoia, una per la Sarde- 
gna, uni per la riviera marittima e'due pérle re- 
stanti provincie. Ad ‘agevolare il concorso a tali 
scuole, sono stabiliti ‘sussidii e borse gratuite sui 
bilanci provinciali nella proporzione che una al- 
meno ve n’abbia per ogni dieci comuni Il corso 
delle scuole magistrali sarebbe di tre anni. 
(Il Cittadino) 


COMITATO PER UN RICORDO 
ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
‘R. camera di commercio di Genova, L. 500. | 
Municipio di Cagliari, L. 400... 












mezzi di continuare la guerra-e.sulla direzione da ; 
darle. va È 

ìl consiglio di guerra non avrebbe però formu- 
lata nettamente la sua risposta, per cui l’impera- 
tore avrebbe detto che deciderebbe «ei medesimo 
e fu in allora che rinunciò al suo viaggio.a Var- 
savia e prese la via di Mosca e di Odessa. Ma quale 
sia la risoluzione presa dall'imperatore Alessandro 
nessuno lo sa : però tutti inclinano a eredere che 
sia la guerra, una guerra assai più seria di quella 
sos'enutasi sino adesso, una guerra che dovrebbe 
estendersi e Irasportarsî' in'altro terreno. Egli è 
per questo che la Francia e l' Inghilterra pensano 
in tempo a premunirsi contro le più gravi even- 
tualità dell' avvenire. 

Un argomento che richiama in. oggi l' atten- 
zione del pubblico parigino si è il nuovo regola- 
mento sulla vendita della carne da macello. Al- 
clini vogliono. che questo sia un: avyiamento alla 
libertà del commercio in questo genere ; altri in- 
vece non vi veggono che. una misura transitoria 
adottata per lottare contro l'allo prezzo eccezionale 
deî viverivebè dà origine'ad un allarme. univer- 
sale. lo sto\per quest'ullima opinione. 

Credo che questa.agitozione provocata dalla 
QUistione alimentaria sia più grave di quello..che 

ò sembrare a primo aspelto. Vi sono i- partiti | 
politici e massime i socialisti che sanno, approfit- | 
tando delle difficoltà. A_ Parigi furono fatW degli 
arresti, e nelle provincie si dovette usare la forza 
per reprimere degli atli situramente condannevoli. 

A. 
















SPAGNA 

Madrid, 1. Un decreto reale incorpora i semi- 
nari nella università. } 

Abbiamo a deplorare le recrudescenze del cho- 
lera, Ieri vi furono 30 decessi. Un po’ di timor pa- 
nico comincia a diffondersi nella città., 

Oggi nei saloni di Madoz si riunirono. diversi 
deputati progressisti puri e democratici, per inten 
dersi sulla politica da seguirsi dal partito liberale 
di fronte al governo. Fu deciso che si farebbe op- 
posizione, ma rispettando la persona del duca della 
Vittoria. Î programma di questa opposizione con- 
siste nel domandarun ministero dotato di maggior 
iniziativa e di idee più liberali del gabinetto ‘at- 
tuale. Benchè alcuni oratori abbiano fatto notare 
che l'esecuzione fatta pel duca della. Vittoria, era 
contraria ai buoni principii del governo rappre- 
sentativo, pure le decisione suddetta fu presa. 

(Corr. Havas:) 

— 3. Le corles hanno avuto comunicazione di 
un progetto d'organizzazione dell'esercito..H mini- 
stero propone fissare l'effettivo in ‘70000 uomini e 
di ammettere ‘nélfe sue file:gli emigrati politici. 
Questo progetto, informato a sensi assai liberali, 
fu accolto favorevolmente dall'assemblea. 

fia (Dis. el.) 
DANIMARCA 

Copenhagen 4. La gran carla adottata dalla ca-( 
mera fu sancita insieme colla legge elettorale:dal 
re in consiglio dei ministri. 

ll principe ereditario Ferdinando, che rifiutò di 
firmarela costituzione, fu rivocato dal suo comando 
in capo di Seeland e messo nelle file dell'esercito. 

MAR BALTICO 

Scrivesi da Amburgo, 1, all'Indépendanee : 

« Se i miei calcoli sonò esatti , il numero dei 
bastimenti alleati, che sono dalla primavera in 
qua entrati nel Baltico, è di 104 di)fogni gran- 
dezza, e lo maggior parte mossi dal vapore. Certo, 
in nessuna mai delle precedenti guerre mòrittime 
era stata riunita dna tal forza (davale , armata, di 
così formidabile artiglieria} in sun mare di così 
poca estensione. Cinquantasei dixquesti bastimenti, 
hanno già lasciato il Baltico per. tornar..nei. loro 
porti rispettivi. Pare, però; certo che una forte 


squadra di corvelte e bastimenti leggieri rimarrà | 


a stazione in alcuno dei porti neutri del Baltico, 
onde mantenere con duttò il rigore: il! blocco dei 
porti russi, per quanto almeno lo permetterà il 
freddo dell'inverno. » 

Danzica, 5. È arrivato.il Vulture, che, lasciò 
Norgen il 2. Le flotte erano parte a Nargen, parte 
presso Cronstadt. ‘ (Disp. Lejol.), 





Teatro della guerra. 


— Léggesi nel Giornale tedeseò di Franco- 
forte: 

« Si sa come te flotte alleate partite da Ka- 
miesch il 27 semembre, si sono dirette verso il 
nord. Ragguagli particolareggiali annunziano che 


esse sono abbondantemente provvedute di bocche | 


da fuoco e di munizioni e che portano un consi- 
derevole corpo da sbarco. Supponsi che la spedi- 
dizione sbarcherà fra Cherson e Nicolaieff, e mi- 
naccierà da una parte il primo arsenale marittimo 
dellatRussia è dall'altra Perekop. » 

Scrivono aljTimes dalla Crimea, il 20 : 

« L’anniversario della. battaglia dell'Alma fu ce- 
lebrato con. entusiasmo in tutte le file dell'esercito 
inglese e francese a Sebastopoli. Più d'un nobile 
ricordo fu evocato, più di un'antica ferita si è 
riaperta a Queste gioconde riunioni. La mattina, 
fu celebrata una messa solenne, pel riposo dei 
orti, } 

« Il generale Pélissier ebbe dalla regina la gran 
croce del bagno, di cui pare essere molto. fiero , 
giacchè spesso firmò Pélissier G. C. B. Il gene- 
nerale Simpson non ricevette ancora d'Inghilterra 
nessuna decorazione; ma l’imperatore dei francesi 
gli conferì la rara distinzione della gran croce 
della legion.d'onore. sx 

«Fu in tutto il giorno impossibile rendersi conto 
di ciò che facessero i russi. Essi erano. cerlo oc-, 
cupati a trasportare via un gran quant di prov- 





visioni-e munizioni dal magazzino che è sito sul 


‘agosto 
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limite esterno del dan, quasi dirimpetto al forte 
Nicolò. Le avviav®fîo per le montagne verso il Bel- 
berk. Ma in seguito, come per far vedere che que- 
sti movimenti non indicavano nessuna intenzione 
di ritirarsi, si méltono a formare un enorme depo- 
sito al nord-est di Sebastopoli, egualmente nella 
direzione del Belbek e non lontano da;una consi- 
derevole opera di terra, che merita il:nome di ri- 
dotto. I francesi hanno-piantati quattro mortai sul- 
l'angolo ovest del forte Nicolò, d'onde lanciano 
bombe contro i magazzeni, i lavoratori ed i con- 
vogli. Inostri infaticabili alleati hanno pur collo- 
cata una batteria alla congrève nella Karabelnaia, 
sulla scarpa di Malakofî. 

« Del 22. 1117 reggimento è in marcia da Kamie- 





sch verso Inkerman. La notte scorsa si osserva- 
rono due incendii. È probabile che i russi finiscano 
di bruciare le loro vecchie munizioni. », * 

Si scrive al Daily News da Erzerum 4 set- 
tembre : 

« Si scoperse a Kars una cospirazione, di cui 
era.lo.scopo di dare il fuocovai magazzeni di pol- 
vere. Inseguito all’ esplosione i russi dovevano 
darerl’assalto. Molti turchi sono compromessi, Il 
capo della cospirazioney Aly bey, parente di mu- 
È ip Vassif bascià, fu appiccato a Kars il"27 di 
« Un reggimento di cavalleria pari da Kars in 
questa .sellimana, durante la; notte, e: giunse a 
Penek presso Olti senza essere molestato. Jl gene- 
rale Williams disse che essendo passato incolume 
unfreggimento, potrà anche entrare .a Kérs.un 
convoglio. 

€ Sì dice che gli armeni di Kers hanno ricevuto 
l'ordine di abbandonare.la città, Alcuni» dicono 
che la ragione è di liberarsi di bocche inutili. 
Aliri invece, e più giustamente, allegano che erano 
Sospetti alle autorità. | 

è Questo è assai probabile; quella nazione è 
disprezzata dai turchi , e perciò accarezzata dai 
russi, onde essa ha motivi di simpatizzare con 
questi ultimi anzichè con quelli. 

«Ilgoverno di Costantinopoli nonostante le rimo- 
stranze del nostro ambasciatore insiste perchè sia- 
no lrattati con riguardi gli armeni. È inutile ag- 
giungere che gliordini dali a questo proposito sono 
lellera morta. 

ell corriere di Teheran, giunto ieri, reca lettere di 
Tabriz. I nostri amici ci scrivono che nella Geor- 
gia la popolazione ha organizzato una cospirazio- 
ne sistematica il di cui scopo era di insorgere 
simultaneamente, e di unirsi ai circassi, ove 
questi ultimi comparissero nella provincia. Sgra- 
ziatamente la congiura fu scoperta. Ebbero luogo 
molti arresti, ma le autorità di Tiflîs fecero ogni 
sforzo per impedire che questi fatti siano conosciuti. 

«.I:circàssi sono: sempre disposti ad agire di 
concerto colle truppe turche. Sforiunatamente sino 
ad ora non si è offerta alcuna opportunità per.com- 
binare i piani delle due nazioni. Il sig. Longworth 
che è stato mandato presso Scismil onde concer- 
tare le misure a questo scopo, ha ottenuto qualche 
Suecessa non ostante la gelosia e l’apatia dei bassà 
turchi. Si spert che l'arrivo di Omer bascià avrà 
l'effetto di coronare gli sforzi dei nostri. compa- 
Irioti. 

«.Jl colonnello Calandrelli, romano, che si di- 
slinse nella.rivoluzione del proprio paese, ed era 
ben conosciuto peiîsuoi talenti, è morto di cholera. 
Le fortificazioni furono costrutte sotto la sua dire- 
zione. Egli fu sepolto nella chiesa degli armeni. 
Le autorità militari. diedero ordine che.la- salma 
sia accompagnata alla tomba da distaccamenti di 
truppe, e musica militare. 

« Questo evento è notabile, perchè seguirono la 
Bara in processionè non soltanto gli ufficiali eu- 
ropei, ma anche molti funzionarii turchi: Questa è 
la-prima volta clie un cristiano ebbe qui gli onori 
militari dopò morte, la prima volta, che «ruppe 
turche marciassero a fianco della croce, » 

Leggesi nel Globe di Londra: 

« Slanno per essere imbarcati per. la Crimea 
6,000 uomini , in cui 800 dell artiglieria reale. Di 
più, 4,000 fanti devono partire da Gibilterra, Malta, 
le Isole lonie ed il Pireo, per rinforzare anch' essi 
l' esercito di Crimea. » | 

— Leggesi nel Morning-Post : 

$ Veniamo a sapere che la famiglia imperiale di 
Russia è tutta riunita a Nicolaieff , quasi per assi- 
stere all'arrivo delle fotte alleate all’ imboecatura 
del Dnieper e del Bug. Tutto, il ramo mascolino 
della casa di Romanoff è là, ed è la prima volta 
dal principio della guerra che questa si mette in- 
nanzi. La condizione di questa dinastia è tale che 
lo ezar « non può far la pace dopo una disfatta; » 
Noi'siamo alla vigilia di veder la fine di un’ assai 
graride famiglia, che è la seconda nell'ordine delle 
case regnanti le più nuove. Bisogna che noi abbia- 
mo la pace o che la Russia sia ridotta-a non esser 
più che la Moscovia. Così la nostra flotta, che per- 
dette tante occasioni di agire’, pare aver ora in 
prospettiva la presenza d' illustri visitatori. 

— La Corrispondenza austriaca dice che, 
dietro d&manda della casa Goprewich , la Francia 
è l’ Inghilterra hanno permesso alle navi neutre 
di far il commercio dei cereali sul mar Nerò, sotto 
convenienti riserve. 

Pietroborgo, 4 ottobre: Il generale Gorcinkoff 
rifferisce, in data del 8 : 

« Ieri il nemico fece un moyimento contro. il 
nostro fianco sinistro, ma si ritirò subito. 1 nostri 
avamposti sono sempre sulla stessa linea., Gli alleati 
nòn hanno ancora intrapreso nulla controla parte 
nord di Sebastopoli.» (Disp. Havas) 

— Berlino, 3. Un dispaccio telegrafico da, Odessa 
annunzia che lo ezar è partito da Nicolaieft perla 
Crimea. g (Morn. Adv.) 
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derando che sarebbe inutilé far proposte alla Rus- 


governo. 
De Budberg , amba 
lino, ricevette ordine di portarsi presso l’ impera- 
tore a Varsavia, dove devono radunarsi tutti i rap- 
presentanti russi presso la corte-di Germania. 
(Disp. el.) 
-—re e. —_—_r——_rrr— > 


NOTIZIE DEL MATTINO 


AUSTRIA 

La pubblicazione che attendevasi oggi del. con- 
cordato fra la santa’sede ed il nostro governo, non 
seguì e l'aggiornamento vuolsi ascrivere alla cir- 
costanza che nella prossima primavera vi sarà in 
questa capitale un congresso de’ vescovi di tutta 
la monarchia, Ove questa notizia ,, che si, vuol sa- 
pere come positiva, dovesse realmente confermarsi, 
in.allora il cardinale pronuùnzio Viale Prelà, che 








‘| loro servizio, domandano di, prender parte alla 





duolsi sarà fra breve nominato alla carica di arci- 
vescovo di Bologna, non partirebbe prima di quel- 
l'epoca da questa capitale, Non giunse peranco in 
Vienna la nomina del. principe arcivescovo Olto- 
mare cavaliere: deRauscher alla dignità cardina- 
lizia, alla quale, si diceva, sarebbe stato promosso 
nel concistoro che avrebbe dovuto tenersi in Roma 
il 27 settembre e che venne aggiornato per motivi 
a noi finora ignoli. (Corr. it.) 

— Il libro di Klapka: La guerra in Oriente 
negli anni 1853 e 1854 fu proibito in tutti gli stati 
austriaci per decreto dell’autorità suprema di po- 
lizia del 26 settembre. 

— Un dispaccio telegrafico da Odessa 30 set- 
(embre, giunto a Vienna il 4 corrente, annunzia 
ehe l’imperatore Alessandro era colà aspettato il 7 
ottobre. 

— Si scrive alla Gazzetta di Berlino da Vienna: 

< Il consigliere di stato russo Gretsch, prove- 
niente da Bruxelles ove ha organizzato il giornale 
Le Nord, si trova da otto giorni in questa capitale, 
coll’ intenzione di agire sulla stampa, e si assicura 
che fra poco la suasinfluenza sopra uno dei mag- 
giori giornali si farà sentire nei suoi articoli po- 
litici. » 

RUSSIA 

La città di Pietroburgo, dalle ultime notizie del- 
la Crimea, ha un aspetto assai triste, esnè l'ordine 
del giorno dell’imperatore Alessandro nè le confor- 
tanti osservazioni dei giornali russi valsero a ras- 
serenata. Dopo da partenza dello ezar da tristezza 
divenne maggiore. L'imperatore.sì fermò a Mosca 
cinque a sei giorni. Oltre alle riviste di truppe ed 
alla visita delle diverse chiese'e dei stabilimenti 
militari, lo ezar fece una gita con tutti i membri 
della famiglia imperiale al castello di Iroizki, dove 
fu celebrato ‘un ‘solenne ufficio «divino nella cap- 
pella dì S. Sergio. Al ricevimento nel Kremlino , 
furono.ammessi oltre agli altri dignitari, agli im- 
piegati e‘al militàre anche una deputazione, del 
ceto commerciale euna della borghesia che porsero 
all'imperatore pane é sale. 

Leelassi inferiori della società ripongono le loro 
speranze in questa visita della famiglia imperiale 
ulla cappella di S. Sergio, che secondo; la loro 
credenza diede la vittoria, nell'anno 1812, alle armi 
russe. Le classi superiori invece desiderano la pa- 
ce; conoscendo quanto sia fatale questa lotta alla 
lor patria. La Russia che nell'anno 1812 risentì 
poco" nulla i mali della guerra, oggi ne fu lette- 
ralmentè esausta ese non vuole andare incontro a 
totale rovina, deve stendere la mano alla riconci- 
liazione. i k 

Scrivono da Mitau, 26 settembre alla Preuss. 
Correspondenz : i 

« Della milizia nazionale che si sta formando 
presentemente nelle: proviticie russe del Baltico 
giunsero qui di questi giorni 2,000 uomini , il cui 
marziale aspetto fece la più viva impressione. Gli 
individui componenti questa milizia nazionale, in- 
dividui pressochè tutti di statura alta e perfino co- 
lossale, portano un mezzo caffettano (abito tur- 
chesco) dì panno verde scuro, barba lunga intonsa 
e sul berretto una croce. Il loro armamento è con- 
forme alla forza nazionale del popolo. L'arma prin- 
cipale della milizia è bensì il fucile, come quella 
del soldato di fanteria, ma invece della solita scia- 
bola del soldato di fanteria, la milizia nazionale 
portà nella cintura che gli cinge il caffettano una 
larga scure assai tagliente ; sliletto e pistole ne 
qualificano 1° ufficialità. » 

Koenigsberg, A. 1 giornali di Pietroborgo annuo- 
ciano che l'imperatrice Maria-Alexandrowna, colla 
granduchessa e ì suoi figli ela granduchessa Ale- 
xandra-Joséfowna e sue figlio, sono dì ritorno dal 
loro: viaggio a Mosca. (Disp. Havas) 

ORIENTE i 

Stando ad un dispaccio telegrafico di Varna, si 
sarebbero già posti in marcia. dalla destra sponda 
della Cernaia tutta la divisione Herbillon, il corpo 
piemontese, ùna divisione inglese ed una turca. 
Le troppe di Eupatoria sono composte del primo 
corpò francese, della divisione egiziana sotto Me- 
nekii pascià, finalmente di unafbrigata ottomana 
ed una-inglese.-La forza principale dei russi si è 
ritirata dall'altipiano'. della parle settentrionale di 
Sebastopoli verso le'alture del Belbek e non lasciò 
che alcune ‘migliaia d'uomini a presidio dei forti 
del Nord. Alcuni distaccamenti russi e vari treni 
abbandonarono l’esercito principale e mossero a 
quanto pare verso Perekop e parte verso Sebaslo- 


poli. (o 
Dopo là caduta di Sebastopoli si è nuovamente 


quali erano per la più parte divenuti indifferenti 


animato lo spirito bellicoso ‘anche fra i turchi, i | diretto alla Direzione del giornale in orino , via 
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che l’Austria abbia per ora rinunciato ; “corgendo l infruttuosità: del lungo assedio. Ora, 
all’intenzione d’offrire la sua mediazione, consi- |-all' incontro si annunzia in una lettera di Varna 


del'25 settembre che grande quantità di giovani PO 4 
musulmani e di vecchi soldati che terminarono il ; 


guerra. La maggior parte./di essi chiede di essere 
mandata in Crimea specialmente da che si è 
sparsa la-voce che quella penisola sarà incorpo- 
rata alla Turchia. 1 prigionieri russi che trovansi a 
Varna vengono Irattati con molti riguardi, ed il 
governo permette che ricevano sussidii dai loro 
correligionari dimoranti in quella città. Fra i pri- 
gionieri, polacchi è probabile che molti entrino 
nell'esercito turco onde aumentare il corpo di Za- 
dyk bascia, il quale trovasi a Burgas. Le sue 
truppe furono per la maggior parle spedite in Asia 
ed alcune in Crimea, 

A Varna s’imbarcano giornalmente 400—500 
uomini per l'Asia o per la Crimea. Negli ospitali 
di Varna trovansi ora solo 800 ammalati giunti da 
Kamiesch e Balaklava. n 

A Nicolaieff stanno attualmente 45,000 uomini , 
fra cui 28 mila della guardia imperiale. L’impe- 
ratore Alessandro passerà quelle truppe in rivista. 

(Oss. triest.) 





. . ®. . - 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 7 ottobre. 

Leggesi nel Monitewr : 

« Il governo dell'imperatore ha veduto con pro- 
fondo dispiacere la pubblicazione d'una lettera re- 
lativa agli affari di Napoli, la quale tenderebbe a 
far credere che la politica dell'imperatore, induogo 
di essere franca e legale, come fu sempre, al co- 
spetto dei governi esteri, tenderebbe a favorire sotto 
mano alcune pretensioni. Il governo le disdice sotto 
qualsivoglia forma esse si producano ». 


Costantinopoli, 27. Pélissier fece una scorsa nel M 
piano del Bajdar. Il 1° e 3° corpo sono posti a 
scaglioni sulla. Cernaia cogli inglesi, i sardi e 12 
battaglioni turchi sono pronti a darsi la mano: le 
forti pioggie non rallentano gli immensi prepara- 
tivi degli alleati. 
ll sultano mandò a Pélissier una sciabola d'onore 
ed un brevetto col titolo di 200,000 franchi. 
Sei vapori bloccano strettamente Odessa. 





G. Romsanpo Gerente. 
—__—————__c==>3 


| CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsk DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 8 ottobre 1855. 


Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 luglio — Contr; del giorno prec, dopo 
la borsa în cl 85 60 
la. in ti; 85 75 p. 25 e 309.bre 
Contr. della matt. in e, 85 50 85 40 85 60 85.50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec: 
dopo la borsa in liq. 545 546 545 p. 31 8.bre, 
54625 p. 30 9.bre 
Contr.della m. in li. 545 545 p. 31 8.bre 
Az. Banca naz. 1 luglio-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in liq..1180 p. 31 8.bre 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 255 12 255 
Francoforie sal Meno 213 
Lione + 100» 99 25 
Londra. 25:22 1/2 A 98 
Parigi . . | 100 » 99 25 
Torino sconto 80/0 
Genova sconto . 60/0 
Monete contro argento (*) 
oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20 20 08 20 11 ; 
+. di Savoia 28 74 28 80 "| 
—.. di Genova 79 40 79 60 y 
Sovrana nuova 35 17 35 23 
— | vecchia. 34 90 35 00 
Erosomisto 
Perdita 3.00 2 00 0/00 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI , 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati‘, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle ‘battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


ESPERO. 


Corriere della Sera ; 
GIORNALE QUOTIDIANO 33 


ANNO III. 


In Torino ti mese L. 1; a domicilio L, 1/25. 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese , l'amministrazione Irovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 

el tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino.alla mattina. i 
Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 








la i Le. 


Stampatorì, N° 3, tipografia Arnaldi 





lerapeutiei di questo genere, e la sua utilità a 
luglio 1850 e 3 marzo 1853), 


di Léchelle, ed i servizi resi da questo 
chiarazione del D. B. Horteloup, medico 


« Amininistro spesso all'interno l'Acqua 


« emostatici. .» 


È prescritta giornalmente per guarire le MALATTIE DEL PETTO ELE ALTERAZIONI DEL SANGUE, 
le bronchite, i catarri, l'asma, la tosse, gli sputi sanguigni, l'etisia, l'emorragia, le metrorragie, 
le secrezioni esagerate, la' diarrea, il cholera, le febbri tifoidee : per fortificare le costituzioni in- 
le contusioni , i 
quali, di continuo rinnovati, costringono ogni famiglia a procurarsi di quest'acqua. ia 
farmacie d’Italia e dal sig. DALwas-in Nizza. — 
Agenti generali per la vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, 


debolite, guarisce la scrofola, le piaghe, 


Essa trovasi in tutte le principali 


in Torino, ed E. Pigwater e C, MrumeR, in Parigi. 








A Farmacia, via Lamartine, 35, in Parigi 


Sante a 


Salute ripristinata mediante l’acqua di Léchelle 


S'udio e Trattamento delle malattie di petto, del sangue e del cuore 


SN) zioni erali rovanti la superiorità dell'Acqua di Léchelle sopra tutti i prodotti 
e agi o iageti i ssoluta, provare nella Gazzetta degli Ospedali (23 
nel Giornale delle conoscenze medico-chirurgiche, nell'Annuario 
medicv del professore Bouchardat, ece. ece., seguite da documenti che partincano Ie uberesa 
guarigioni di malattie ribelli a diversi trattamenti, e credute incurabili, ed i benefìzi de Acqua 
potente rimedio , fra i quali ciliamo il passaggio della di- 
del grande ospedale di Parigi (Hòtel-Dieu), membro del 

siglio di sorveglianza degli ospedali in Parigi. È { 
I signal int i DI Licinio essa non determina mai alcun accidente; 
« {ulti gli ammalati la prendono senza ripugnanza. Nei casi d’emorragie uterine, essa diminuisce 
« lo scolo del sangue e ristabilisce la circolazione nelle proporzioni convenevoli , se presa d'ora 
« in ora per grandi cucchiaiate. Nell’ emotlisia tubercolosa gli ammalati assicurano che questa 
« acqua li solleva ed arresta l'espulsione sanguinolenta ; essi all'incontro rigettano tutti gli altri 












Tkau,.Léechelle 
















gli sforzi o rotture ed altri accidenti, i 





















— MACCHINA DA MIETERE 
Primo premio accordato quest'anno. 


1 Sigg. W. DRAY € COMP. hanno ancora ottenuto il 
primo premiv per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, di Hussey ch'essi hanno perfezionata, dalla Società 
d'Agricoltura di Bath e de l'Uvest d' Inghilterra all’epocai 
dellà sus riunione. ; i 

Premii uccordati nell'auno 1854: Dulla R. Società di 
Agiicoltura di Bath è dell'Ovest dell'Inghilterraz — Dutla! 

= Società di Agricolwra del Nord di Lancashire; — Dalla! 
Società di Agrico!tura di Sterlin. — E molti altri premii 
seno stati accordati ai medesimi négli anni precedenti. - 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri- 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturieri 
W. DRAY E GOMP. ingegneri agricoli, lwan Lane, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 

l’Arsenale, N° 4, Torino. 








Da affittare 


UN PICCOLO ALLOGGIO 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO 
Questo alloggio, che si offre opportuno) 


tanto per una persona sola, quanto per chi 
avesse moglie, è libero presentemente, e per 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 








ora ate 


N. 20, piano terzo. 
BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare lè serie ma- 
latlie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
Molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente sì creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
Suituire alle alterate fanzioni del corpo umano l'or- 
dinàriò toro andamento. Molti «sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 
emieranie, le vertigini, 1l singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, l’indurimento del piloro, 
gl'ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’iterizia, 1° itterismo, la ‘elorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale è 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran ‘numero’ delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bovande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere -@ vincera 
tali affezioni non hafinora fallito alla sua eMeacia. 

Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime partivolare. 


Si prepara alla farmacia Lucrano, via dì Po, n.18. 
L. 3. ogni 150 grammi 
» 6 200 
licia cia 


GUANTI ALLA MACCHINA 


Di pelle biunca ed in colori, di qualità eccellente, 
Buarentili lanto per la qualità della pelle, quanto 


per la cucitura a modico prezzo; guanti d'ordi- |. 


nanza pei militari. 


Fabbrica e vendita via della Palma; presso Piazza 
Castello, N. 2, negli ammezzati. Si provano sul posto, 
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TALIANI 


DI CESARE CANTU’ 
Sono pubblicate le dispense 34, 32 € 33. 





In vendita 


dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


SARDEGNA: 
ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 





Sono pubblicate le 


6:a edizione 


MALATTIE SEGRETE îffizione 
DetLA DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L, 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G, Ferrua, 

dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 

sua casa dalle9 del maltino sino alle5 di sera.Via 

del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 
e 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
1 principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 








Numerario in cassa in Genova Ln 5,403,392 36 
» ». inTorino », 9,118,674 88 
» >... nelle succurs. » 2,298,361 88 
» in via IRE, lia tor 80,000 +» 
Portafoglio e anticip. in Genova » 11,682,561 12 
» » in Torino » 30,850,420 88 
» » nelle succ.li» 2,872,825 67 
Effettiall'incasso in conto corrente » 28,712 40 
Immobili SETS er » ,1,604,285 56 
Fondi pubblici della Banca » 5,430,975 » 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,000 » 
Spese diverse ie gi E BUSTO I0O AG 
Indennità agli azionisti della Banca 
di enovar i. PELI a a 816,606 67 
Diversi » 606,683 29 
Ln. '79,461,463 17 
PASSIVO 
Gapilalo! i: td o ii) 32,000,000.. » 
Biglietti in circolazione . |.» 40,482,350 è» 
Fondo di riserva «+.» >» 1,124,888 85 
cimosore n ta 1000 
onto corr. disp. Ln, 1,600, ») 
». “non ip. ro » 3)? 1,600,000. » 
Conti corr. disp, in Genova . ‘» 1,241,446 23 
» » inTorino.... » 1,619,746 38 
» » nelle succursali » 34,934 71 
» non disponib. .. . 3» 33,127 >» 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 229,757 62 
Dividendi a pagarsi ;..\..-... » 36,579 » 
Riscontro del.semestre precedente ». . 363,524 77 
Benef. del sem. in corso in Genova» 227,650 41 
» » in Torino» 413,961 74 
» >» nelle succurs,» 54,096 41 
Diversi (non disponib.) . . >» 0 # 


Ln. 79,461;463 17 
Questo prospetto, cenfrontato con quello della 
sellimana precedente, presenta le seguenti varia- 


zioni: 
Nella riserva, aumento di L. 1,568,362 14 
» . 668 


Nel portafoglio, diminuz. di . ,430 > 
Nella circolazione aumento di » 1,949,550. >» 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 


rario diminuz. di . . . . >» 
. Nei conti corr. disponibili privati ‘- 


890,000» 


dal 1797 sino ai nostri tempi 


pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della”Wominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nél nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia.e dalla rivoluzione del 1848. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenerf in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg , 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. ‘1825, in Milano: 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdaguu, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide în Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
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GLI HROI  GASA SATORA. 


PIETRO CORELLI 


dispense 119 e 120 


che fanno parte del IV volume. 


Sì vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 





succinto la situazione polihon dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione, orientale con singolare acume e 
previdenza, Acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX.dello stesso autore, del quale 
Sì sta pure preparando la traduzione. 


SPETTACOLI. 


Trarro D'Axcexxes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita : 
{ Trarro Surera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 


| ‘ Tassanireplica: Gli uccelli di rapina, con 
|. nuovo scenario. 


Prezzo L. 2 50. 
Questo libro che espone in modò chiaro e 
| 


TrarRo GERBINO. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda replica: 


Circo Sares. (Ore 1/2) La drammatica comp. 
| Tassani esporrà ; Jl Rinnegato diVenezia, 
I scritto da Onorato Begey d'Antibo. 


Teatro pa San Martisiano: Si recita colle ma- 
rionette: Zampa o La sposa di marmo. 
Ballo:Za presa di Malakoff, preceduta'dallo 
sbarco delle truppe piemontesi in Crimea. 

Se ae n ET I i ea cor 


111,3 1,124,908 25 | cinali stranieri che godono maggior riputazione: Ì Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 
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è compiuto il primo volume, le © 
altre due incominciano il volume secondo. 
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Provineie .. . è id, » 44 ja. » di 1 

Svizzera e Toscana . id. » 54 id. ».30 id. » 16 
Francia; “verve. jd. » 5R id. » 982 id. » 17 
Belgio ed altri Statl id.» 62 id. » 34 id. » 18 





2 Trimestre L..19 
di id. » 43 


| L’Uffizìo è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N; 13, seconda corte, piano terreno. 








. _ TORINO 8 OTTOBRE 
_Y_-==kxcor-— se 
COSE DI ROMA 


el vedere tutti'i!fastidii che si prende la 
xdi Roma per ingerirsi negli affari di 
‘.Roverni dell’Earopa Sotto il protesto 
Né vi interessata la religione cattolica, 


! Sì direbbe che essa è perfettamente tranquilla 


i, 
i 


| @ sicura in casa propria, che ;i, suoi affari 
Sono nel più perfetto ordine; floride’ le sue 
finanze; prosperi il commercio‘ e l’ industria 
nei suoi stati. 
Eppure ‘mon 'havvi ‘ombra di tutto ciù, Se 


ì, i È k PTTONTE A rin [ara 
per l’addietro‘î partigiani! del governo! pon-. 
tificio negavano la tristissitma situazione in- 


terna dello stato o almeno erano silenziosi 
su, quest’argomento ,. ora: «sono costretti ‘a 
convenirne senza riserva, ricorrendo come 
per, palliativo all’artifizio di attribuire questa 
situazione a cause estranee ed indipendenti 
dal governo. Così in una dettera ‘dlericale 
scritta alla Gazette de Lyon da Roma 6 ri- 
prodotta divotamente ‘dal Cattolico di Ge- 
nova, si attribuisce la colpa delle finanze 
dissestate allà rivoluzione del 1848; mentre 
è pur notorio che le ‘deficienze del tesoro ro- 
mano incominciarono or sono ben trent'anni, 
e che il, disordine. sino dai primi. anni del 
papato di Gregorio XVI. andò sempre cere- 
scendo. In quella; lettera si ammette ‘che 
negli impiegati non vi è; fedeltà; nel milì- 
tare nessuna disciplina, nelle:misure gover- 
nafive nessuna energia, che ‘oggi si disfa 
ciò che sì fece ieri, che il malcontento pub- 
blico è generale. Gli ‘effetti di un tale modo 
di governare sono facili a‘comprendersi. Ma 
credete che perciò il governo pontificio sia 
un cattivo governo ? Oibò! Tutti quei mali 
provengono perchè il governoè troppo buono, 
dice quel corrispondente, non accorgendosi 
che in questo caso troppo buono è.sinonimo, 
anzi peggio di cattivo. 

In quella stessa. corrispondenza volendosi 
ovviare -al.rimprovero continuo e. meritato 
che si fa al governo'pontificio per la sua tra: 
scuranza di opere di pubblica utilità; si 
citano le grandi opere compiuté dal ’sanito 
padre. Queste sono la ristaurazione della ba- 
silica di S. Paolo fuor'delle mura, della chiesa 
di Santa Maria sopra Minerva, il monumento 
dell’Immacolata Concezione. Davvero opere 
di pubblica utilità! e per soprappiù la prima, 
la,ristaurazione di S.Paolo, appartenente 
ad altra epoca e fatta con' denari mendicati 
coi soliti artifizi papeschi. per tutto il mondo 
cattolico. Un'altra opera viene citata, là coò- 
struzionè di una caserma fortificata ‘a Pe- 
rugia ; anche questa sarà di grande utilità al 
popolo | Ele strade ferrate, che rimangono 
eternamente allo stato di ‘progetto, le comu 
nicazioni stradali comuni, che sono pessime 


rr __T__—__Tt_7__t17_———_—____—— È 
APPENDICE 


NOTIZIE LETTERARIE DELL’ ALEMAGNA 
LetTERA Vi 


Gli studii geografici ‘in. Alemagna tengono. il 
passo cogli storici ,.6 parlando di quegli è d’uopo 
anzi tutto rammentare uno slabilimento. già salito 

«a fama europea, cioè lo stabilimento geografico 
edi Justus Perthes a Gotha. Le ‘carte geografiche 
dell’antico 6 nuovo mondo. da. esso pubblicate 
sono-assai-pregevoli , ma questo non è il solo me- 
rito di quell’istituto; esso pubblica pure un gior- 
nale geografico, col litolo: Comunicazioni in- 
torno ad importanti e nuove investigazioni nel 
complesso della geografia, edito dal dottor A. Pe- 
termann. Collaboratori sono 1 nomi cospicui del 
dottor H. Barth, di Berghaus, del geologo Gree- 
nough ed altri. Finora comparvero alla Juce due 
fascicoli‘ Essi contengono fra le altre cose la de- 
scrizione di viaggi di scoperta intrapresi dal dot- 
tor Barth nell'Africa meridionale con 5 carte, che 
vi hanno relazione ; la carta geologica dell’ India 
anteriore di Greenough, la delineazione della rete 
telegrafica nell’ Europa e nell’ Asia; notizie sui 
mari ghiacciali dell'Europa, sui terremoti, 6 fi- 
nalmente una rivista di tutto le pubblicazioni geo- 
grafiche. Una simile pubblicazione è indubbia. 
mente un gran servizio res îlla scienza e al pub- 
blico, radunandosi în un ‘Sol corpo un' infinità 
serie di cognizioni, che altrimenti si dovrebbero 
raccogliere con grande fatica da una serie. di altri 
giornali di tutti i paesi è di tutte le lingue. Le 
carte geografiche pubblicate da quell’istituto sono 


già diffuso in tutto il mondo incivilito ,; onde esso. 
si è ormai trovato indolto di fare di ogni carta 





e infestate da ladri: ed assassini, i porti ma- 
rittimi che diventano sempre più impratica+ 
bili alle; grosse.navi, 1’ incanalamento: delle 
acque che-rendono paludose e. malsane: la 
maggior parte delle pianure del paese; e 
tante altre opere di vera pubblica atilità di 
cui non si ha nè idea nè insegna negli stati 
pontifici? Nulla di tutto ciò; il corrispon- 
dente sa appena citare due ponti; l’uno co- 
strutto ad Aricia sulla strada d’Albano, l’al- 
tro in costruzione ad Aquapendente sopra il 
torrente Vella, al confine toscano. 

E passandoad altri oggetti che dovrebbèro 
;0ssere scopo delle sollecitudini di un buon 
‘governo, codici, ‘giustizia, sicurezza pub- 
(blica e privata, istruzione pubblica ed altre 
siffatte cose, vi pensa il governo pontificio ? 
Basta a gettare uno sguardo sulle. cose-di 
quel. paese ; per rispondere negativamente; 
ma il corrispondente della Gazzetta di Lione 
per ora» si tace. in proposito » riservandosi 
senza dubbio di dire un giorno'che quel go- 
verno ‘non’ se' ne ‘occupa perchè è troppo 
buono; enon ama’ essere molesto a’ suoi 
impiegati per obbligarli a studiare le que - 
stioni di legislazione, 6'ad'esaminare atten- 
tamente le liti per pronunciare ‘cor piena 
cognizione e secondo la giustizia ; egli dirà 






















































anche dei ladri ‘6 degli assassini che sbno 
pur uomini 'e devono vivere anch essi, che 
non vuole seccare là ‘gioventù creando 
troppe scuole, obbligandola a frequentarle,, 
ovvero .caricandola troppo di studi nelle 
scuole esistenti. i 

Sarà forse anche per troppa bontà: e man: 
suetudine che la corte di Roma, nonostante 
le cose;sue interne, ‘lia sustitato tante que» 
stioni per: il mondo.sotto pretesto di’ difen: 
dere gli interessi della religione cattolica. Il 
Piemonte, la Spagna, la Germania, la Sviz- 
zera furono avvolti in lotte ostinate colla 
corte di Roma, e non è probabile che siano 
lasciati in pace sino a tanto che ai clericali 
non sia riciso ogni nerbo e ogni speranza. 
Non dubitiamo che in tutti quei paesi con 
maggiore o minore sollecitudine si’ verrà a 
questo termine,, è allora ‘è ‘assai probabile 
che quella corte sì acquieterà ‘ai fatti com- 
piuti, come ‘avviene per esempio in Francia, 
© come in parte si è già verificato presso di 
noi in riguardo al foro ecclesiastico, e alla 
cassa ecclesiastica che il clero non isdegna 
più di riconoscere, ricevendone anzi molto 
volontieri.i proventi., Un corrispondente po- 
trà allora: scrivere ancora alla. Gazzetta di 
Lione che i diritti della chiesa andarono 
perduti per troppa bontà e mansuetudine 
della. corte di Roma, dimenticando le sco- 
muniche, le denegate sepolture, i matrimoni 
impediti, le Menaio alla disubbidienza, 
le opposizioni alla legge, e persino i tenta- 
tivi di sollevare le popolazioni. ‘ 

x 


—_—————————————————l1l@nì 
diverse edizioni collo. denominazioni ‘in diverse 
lingue. È 

Di opere speciali merita particolarmente di es- 
sere conosciuta quella di H. Brugsch , .intitolata : 
Relazioni di viaggi nell Egitto, scritte durante 
un viaggio scientifico nella valle del Nilo, intra- 
preso per ordine di S. M. il re di Prussia Fede- 
rico Guglielmo IV negli anni 1854 è 1855. (Reisebe- 
richie ans. Aegypten, von H. Brugsch, Leipzig 
Brockhaus). L'autore si è già fatto un bel nome 
colle sue investigazioni scientifiche delle antichità; 
illibro accennato espone i risultati del suo viaggio 
intrapreso particolarmente nello scopo di racco- 
gliere le antiche iscrizioni egiziache. delle tombe 
tuttora conservate nelle regioni della valle del 
Nilo; quell’opera versa perciò specialmente sulle 
spiegazioni di quelle iscrizioni, sulle cose relative 
agli antichi egizi, anzichè ocauparsi degli usi e 
costumi delle popolazioni che vivono presente- 
mente in quelle regioni. 

L'autore lo avverte egli medesimo , ed osserva 
che la sua esposizione dovrà essere talvolta arida 
e lediosa, ma certamente ciò non è il caso per co- 
loro che verso gli studii di quelle antichità hanno 
l'animo rivolto. Non è neppure interamente tra- 
scurata dall'autore la situazione presente degli abi- 
tanti, e qualche tratto caratteristico del loro modo 
di vivere ci viene comunicato, essendo egli venuto 
frequentementé in contatto coi medesimi in. causa 
dei lavori di escavazione, ed avendo ‘perfella co- 
noscenza della lingua neo-arabita, dà qualche volta 
per esteso i loro discorsi e dialoghi, il che reca 





amene digressioni nel libro stesso. do, 
.__Vi sono ‘annessi disegni ed iscrizioni ricavati a 
File, Tebe, Ombos ed'Elefantina, oltre ùn piccolo 
Vocabolario del linguaggio’ Nuba, 6 una carta 
‘dell Egilto. Finora non è pubblicata che la prima 
i parie dell’ Opera , cioè la parte storica, ma l’au- 
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che il governo, pontificio ha compassione’ 






81 pubblica tatti 1 giorni, comprese le Domeniche. 
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o ric 7 
Rest prestieno ogni. copia cent. 20. Per le inserzioni a pagamento rivolgersi; 
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i pure'effette‘di toppa bonià ‘e ‘man- 


suetudine: se il'papa sta preparando nuovi 
elementi ‘di altre discordie ‘in'altri paesi. Il 


cohcordato coll’Austria 'è ‘uno di questi, e' 


già pare ‘che siasi verificato il detto di quel- 
l'fomo' di stato austmaco, che lungi dall’es- 
sere ‘appianate le' difficoltà in''materia di 
culto fra Vierna e Roma; queste vanno ad 
ingominciare più gagliarde che mai: Infatti, 
giîinte le ratifiche del concordato ‘a Vienna, 
pafe che sia emerso qualche serio incidente, 
imperocchè fu riunità la ‘commissione go- 
vefnativa che già per l'addietro si era ‘occu: 
pata. ‘di questo affare, 
deliberazione intorno a quel documento. 

Il risultato fu, almeno così. assicura il 
Corriere Italiano, che la, pubblicazione fu 
sospesa sino alla prossima primavera; ‘e si 
venne vin questa circostanza a sapere che 
anche-la nomina dell'arcivescovo di Vienna 
sig. Rauscher, agente principale in questa 
faccenda} a cardinale, non ha avuto luogo 
nel concistoro segreto del 27 settembre ,,e 
che anzi questa promozione fu differita essa 
pure a tempo indeterminato, Se ci fosse le- 
cito di fare una.\conghiettura sopra questa 
vertenza.:; diremmo che in luogo. della rati- 
fica sia stato mandato da Roma a Vienna il 
rifiuto della ratifica, perchè ‘infatti alcuni 
punti, specialmente quello dei matrimoni 
misti , era stato sciolto in'un senso non con- 
forme ‘alle massime della corte di Roma. 

Non è però impossibile che la ratifica sia 
stata fatta ‘con qualche riserva, ovvero che 
il governo austriaco abbia scoperto qualche 
gherminella nel testo, di cui dapprima non 
si era. accorto nonostante la sua precauzione 
di far stendere l’ originalé in lingua ‘tede- 
sca. Per non trascurare tutte ‘le probabilità. 
accenneremo anche quella che la corte di 
Roma abbia sollevato appositamente qual- 
che difficoltà per timore che, pubblicando 
adesso il concordato, qualche altro paese. se 
he valga per pretendere anch’ esso le con- 
cessioni.in -oggetti.di culto.che. furono fatte 
all'Austria, sebbene quel: paese non abbia 


n'faccia al governo pontificio i meriti del 


gabinetto di Vienna. 


‘ In'ogni modo la ‘posizione del papa in. 


faccia all’ Austria è molto fastidiosa: Non- 
ostante tutte le apparenze la. bottega non 
prospera .negli »stati. austriaci ; eppure ‘è 
d’uopo dissimulare a Roma e fareil buon 
viso al.gabinetto di Vienna affinchè non ac- 
cada di. peggio. 

Il governo austriaco, mena ‘molto vanto 
delle concessioni fatte al clero dopo il 1848; 
e il papa non osa contraddire, sebbene sap- 
pia: meglio di tutto come stiano a quésto ri- 
guardo le. cose, e che .neligiorno stesso in 
cui furono pubblicate quelle concessioni, 
furono anche avvertiti i vescovi degli stati 


tore promette di:dare alla luce in seguito da de- 
scrizione dei monumenti egiziani, e una gram- 
matica demotica. 

Intorno alle arti G. Burkards ha pubblicato :. Il 
Cicerone, ossia guida: per gustare le opere di 
arte in Italia (Der Cicerone. Fine Einleitung 
3um Genuss der Kunstwerke Italiens , von Jac. 
Burkardi , Basel Schweighauser) ; ma è un.libro 
troppo dotto, troppo arido pei dilettanti; invece è 
tanto più prezioso per quelli che cercano istruzione 
e non semplice diletto. Assai commendevole è la 
descrizione delle opere d’ architettura + Sebbene il 
periodo:del risorgimento nella seconda metà del 
XV secolo non sia trattato con sufficiente ampiezza; 
così pure nella descrizione dei. quadri s nelle 0s- 
servazioni sul colorito manca:la vivacità del con- 
cetto ; dalle cose dette sui pittori veneti rilevasi 
che l’autore non vede sempre giusto ,. e il suo 
giudizio è incerto e vacillante: È troppo metodico 
nella sua esposizione, .e appone particolarmente 
agli artisti del XV secolo , motivi ed idee , di cui 
non sognarono. 

Giò che in questo libro vi è di troppo, cioè V'e- 
rudizione, lo troviamo mancante in un’altra opera 
di consimile argomento :.Il: moderno Vasari di 
S. Schadow (Der moderne Vasari, Berlîn Herz). 
Il nome di Schadow occupa un posto cospicuo fra 

li artisti della Germania; il padre dell’autore-era 
un distinto scultore, e così pure il di lui fratello 


maggiore, morto a Roma nel 1822. L'autore stesso, 
«come pittore; è celebrato appresso a: Cornelius, 


Overbeck ed. altri; Ie en nella | 


direzione della scuola: di Du 


di sseldorf, ‘alla quale 
diede. tanto splendore, che 





stica fu però interrotta da una malattia d’occhi, 
in conseguenza della quale divenne cieco. Ma una 
operazione felicemente eseguita gli ridonò la vista. 





e’ tenne una lunga! 

































Si può dire essere ve- |. n 
ramente stata da lui fondata. La'sua. attività arti= | volume 
Fan ld sviluppo della romanza ‘castigliana, sul' ca- ‘© 
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austriaci di guardarsi bene di prenderle sul 
seriò 'e'all'a lettera, giacchè nulla era inno- 
vato nelle pratiche, antecedenti: Il; fatto si è 
che Roma ha perduto molto!terreno in Au- 
stria dopo il 1848 nonostante. tuttè: le appa 
renze ; ne 'ha perduto forse tanto: quanito'né 
ha gitadagnato l’Austria sul governo ponti? 
ficio. Vigeva ‘bensì: la famosa legislazione 
Giuseppina in materia di culto, mascon' tante. 
eccezioni e riserve che la corte di Roima se 
n'era quasi accomodata: in realtà in Au- 
stria. gli affari, di :culto erano. in mano di 
preti; poichè ad. ogni superiore dicastero 
\mministrativo;) nei..governi ; nella cancel. 
 leria aulica , nel consiglio'di stato eranoad: 
detti dei preti èsclusivamente ‘incaricati de- 

gli. affari dì culto. Erano come vescovi senza; 
mitra e pastorale, ma. altrettanto più pos, 
tenti, e Roma nella maggior parte dei . casi 
poteva fidarsi che. non avrebbero applicata 

a troppo suo danno quella legislazione. 

Se accadeva che l’uno.o l’altro di questi 
preti fossero poco. favorevoli alle pretensioni 
di Roma, la santa sede poteva pazientare 
nella certezza, che. per successivi cambia- 
menti, il posto: sarebbe venuto in mani più 
ligie,, e ‘avrebbe rimesso in piedi i suoi. af- 
fari. Dopo il 1848 queste cariche politico- 
ecclesiastiche furono abolite, è allora in- 
cominciaron davvero i duri tempi per Roma. 

Le cose’ erano giunte ad un punto che que- 

sta sì diede ogni premura per giungere ad 

un concordato che glì ridonasse almeno in 

parte il terreno perduto. Finora i snoi sforzi 

non sembrano essere stati molto felici, ep-. 
pure la corte di Roma è costretta non sol- 

tanto a dissimulare, ma anche a vantare la 

pietà, la devozione, il cattolicismo di Fran- 

cesco ‘Giuseppe e del suo governo, 

E come se non vi fosse abbastanza di’ 
tutto ciò, il papa va ora a suscitare un 
altro vespaio in Irlanda. In questo paese il ‘ 
clero cattolico è ignorante, rozzo,  intri- 
gante, ma in mezzo a ciò animato: da un 
certo,.spirito, d'indipendenza. d’ intrattabi- 
lità, e di sentimento nazionale che Roma 
non ha potuto finora farne un docile stro- 
mento alle sue intenzioni. I vescovi , seb- 
bene non ignoranti nè rozzi; partecipano 
molto di quello spirito, per altri motivi che 
non è difficile a raffigurarsi. i 

Ora la corte di Roma ha concepito un... 
vasto progetto per riformare il clero «d’Ir- 
landa in modo che i gesuiti ne divengano » 
interamente padroni. ed arbitri. Tutto ciò è 
avvolto. in. seducenti parole; giacchè l’inten- 
zione confessatà è di rendere il‘ clero ‘d’Tr- 
landa più ‘istrutto, più colto, e d’insegnargli 
a tenersi lontano dalle agitazioni politiche: 
Certamente il pretesto ‘è lodevole, ma le 
espressioni non sono tropporassicuranti. 

« Lo scopo della riforma, » dicesi, in una 


n_r———__=cmueuun 


Durante la sua malattia dettò l’accennato libro, 
che viene ora dato alla luce; il quale, sebbene non 
sia privo di merito scientifico” e contenga molti 
giudizi esatti e. piccanti sopra contemporanei. ar- 
listi ‘e non artisti, pure non è altro che. una spa- 
ventevole confusione di materie; al buono s'.in- 
trecciano le cose le più futili; cronica scandalosa, 
artistica e sociale, amori, politica'ed altri oggetti 
sono misti insieme senz'ordine e piano; con tutto 
ciò è un libro*che diverte assai, purchè non $i 
facciano: troppe pretensioni a. valore scientifico i0 
vien reso ancora più attraente dai disegni interca- 
lati a guisa d’illustrazioni dagli artisti Hibnér e 
Biekner. RI { 
La letteratura spagnuola ebbe un valente inter-.. 
prete, particolarmente per ciò che spetta alle 6po- » 
che anteriori ‘in. L.. Lemcke col di lui Manuale 
della letteratura;spagnuola ossia Scelta dei mi- 
gliori saggi delle opere dei migliori scrittori 
in prosa e în versi della Spagna dai tempi più 
remoti sino aù giorni nostri, con introduzioni 
letterarie e biografiche (Handbuch der spani- 
schen literatur, ece.; von L. Lemcke, Leipzig, 
Fr. Fleischer). Tutta l’opera sarà compiuta. in tre 
volumi, di cui ora sono comparsi due. Il primo 
contiene le prose, l’altro poesie epiche, liriche e 
didattiche ; il torzo recherà lo poesie drammatiche. .. 
Sulla letteratura spagnuola esistono già pregevoli 
| Opere; per esempio quelle di Ticknor. e di Buch- 
holiz, ma la presente è più.completa e. la: scelta 
ne è migliore; inoltre l’autore ci reca: i risultati 
assai pregevoli dei proprii studii intorno ai tempi Hi 
ri vivevano i singoli autori è sull’indole della.‘ 


di ‘ogni epoca, ‘L'introduzione al primo; 


Da 


di 


è una dissertazione dotta. ed. interessante... 
| rattere nazionale degli spagnuoli © lo speciale spi- 
cavalleresco di questa nazione; l’ introduzione .. 


x se AI si 
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comunicazione venuta da Roma e: pubbli- 
cata dal 7:Mmes « è di stabilire una completa 
< unità d'azione fra i prelati d'Irlanda; di 
« rialzare e rendere più civile il clero, come 
« anche il popolo, di unirli insieme. e col- 
« locarli meglio sotto l'autorità di Roma. 
« La riforma perciò comprende immediata- 
« mente l’episcopato, il elero parrocchiale e 
« i seminarii. » In ciò viè molto odore di 
educazione gesuitica e di cieca obbedienza. 
Il Times ne giudica nel seguente modo : 


Il papa, la\di cui sicurezza dipende dall’ inter- 
vent» dei nostri alleati, si assume il potere di re- 
golare gli affari della regina Vittoria. Che egli mi- 
gliori la situazione del. più fertile distretto dello 
slato pontificio per renderlo almeno uguale al peg- 
giore delle isole britanniche, e, allora.gli, chiede- 
remo il suo parere. per. regolare meglio i ‘nostri 
affari. 

Se l'intervento «del potere ‘spirituale di Roma 
fosse stato esercitato {a nostro vantaggio quando 
sarebbe stato un vero servizio, avremmo ciò ri- 
putato come un segno-della sincerità della. inten- 
zione, Egli aspetta però a molestarci del suo aiuto 
quando non ne abbiamo più bisogno. 

Infatti l'Inghilterra ha fatto negli ultimi 
pochi anni per la prosperità.dell’Irlanda più 
che il governo pontificio per i paesi che go- 
verna; ‘in dieci secoli di dominazione, @ 
tutto lo ‘zelo ora manifestato ‘per PIrlanda 
dalla corte di Roma: non-è altro che il ti- 
more di' perdervi ‘tutta la sua influenza in 
seguito alle misure benefiche prese dal go- 
verno britannico, come già il di lei con- 
tegno le ‘avevano alienate le menti di tutti 
i cattolici illuminati dell'Inghilterra in causa 
della celebre controversia: sui' titolì ig 
siastici. 

LATIANO RENI QdimaiteE) Co rc 

L'AUSTRIA PAGA LE SPESE DELLA GUERRA. Sino 
dal'principio della presente guerra abbiamo 
manifestata la nostra convinzione chè la po- 
tenzà che ne avrà in fine maggiore scapito è 
l’Austria. Ora, un po’ tardi, avendo noi ripe- 
tuto recentemente quest'asserzione che inco- 
mincia già ‘a farsi evidente, sorse con grave 
cipigliola Gazzetta di Venezia a darci una 
lezione di suo conio, senza accorgersi, po- 
veretta, che conferma.co' suoi spropositi e, i 
suoi paralogismi il nostro dire,'e per soprap- 
più rende note le nostre opinioni anche a 
coloro che per effetto della polizia austriaca 
hanno divieto rigoroso del nostro foglio. 

La Gazzetta di Venezia pretende che noi 
abbiamo messo innanzi quell’ asserzione a 
guisa d’oracolo Senza alcuna dimostrazione; 
essa mente con piena scienza, perchè leg- 
gendo i i nostri non pochi articoli sulla poli- 
tica austriaca, non può non aver trovata la 
voluta dimostrazione. ; 

Le asserzioni da oracolo e prive di dimo- 
strazioni, anzi contraddette dai fatti più no- 
toriì e giornalieri, si trovano accumulate nel- 
l'articolo della Gaszetta di Venezia. Vi si 
legge: i 

La semplico, neutralità dell’ Austria avrebbe. ad 
esse (cioè alle potenze occidentali) recato più van- 
toggio di un esercito ausiliario di cento mila uo- 
mini, che un altro stalo posto avesse messo a 
loro disposizione. Ma l’Austria non fu nemmeno 
per un istanté neutrale. Non solo fin dal principio 
‘coltocossi moralmente dal lato delle potenze d’Oe- 








al secondo volume contiene invecè un prospetto 
circostanziato dell'origine e dei progressi della 
poesia:romantica in Spagna. L’autore-ha tratto il 
migliore profitto dalle opere già ‘pubblicate su 
questo argomento, venendo sino ai nostri tempi; 
il primo volume si chiude con estratti di Donoso 
Cortes, Larra e Quintana, il secondo di Espron- 
ceda, Martinez de Ja Rosae Zorilla. In alcune bio- 
grafie si seguono le traccie. di Ticknor come in 


quelle di Perez, Cervantes, Quevedo n8l primo vo- 
lume, di Santillana 6 Garcilasso de la Vega nel 


secondo ; ma'colle sue aggiunte critithè ‘e lette- 
rarie l'autore ne accresce l’ interesse è il.pregio. 
Passando a dare un prospetto delle opere di fi- 
siologia, recentemente pubblicate in:Germania, è 
assai difficile evitare certi scogli di accanite que- 
stioni personali, onde è seminato il campo di que- 
sla scienza al settentrione delle Alpi: L’ullima'riu- 
nione dei naturalisti di' Goettinga trattò di un ar- 
gomento, che già prima aveva molto "oecupato la 
stampa, e diede occasione anche dopo ad inter- 
minabili discussioni , e che ora suscitò di nuovo 
una lotta personale, già introdotta da tempo e poi 


È illanguidita, fra un consigliere aulico, W. Wagner, 


campione delle idee cattolico-elericali, e il profes- 
sore Vogt (ora professore presso l'accademia di 
Ginevra) anticamente uno dei più ‘eloquenti’ e at- 


divi membri della sinistra nel parlamento tedesco. 


W.-Wagner, professore di fisiologia , entra nell’a- 


| ringo scientifico ed ‘intraprende la ‘difesa della 


Bibbia, antico testamento, dal punto di vista scien- 
lifico.e fisiologico, dichiarando assurdo ogni dub- 
bio; sostiene la tesi che Adamo ed Eva: furono o, 
unici progenitori di tutta |” umanità ; coll’ argò- 
mento che il clima reca cambiamenti in uomini è. 
bestie, e che da ciò ssi spiega sufficientemente | 
diversità delle razze. Quel consigliere. aulico | ] 


5 oi pelle: Gazzetta” apro ‘d 


L'Opinione, Giornale politico 
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cidente , ma indusse anche la Prussia e la Ger- 
mania .ad osservare lv stesso contegno. Più tardi, 
collocò un immenso esercito ai confini della Rus- 
sia, e pose questa in necessità di sgombrare i 
principati danubiani e di rinunziare ad opera- 
zioni offensive contro la Turchia. Ha inoltre gua- 
rentito per la pace futura una base, che assicurava 
i più importanti interessi dell'Europa. 


Sappiamo che la neutralità dell’ Austria 
tese possibile alla Russiadi inviare ben più 
di centomila soldati in Crimea; che la 
Prussia e la Germania ‘erano neutrali an- 
cora prima che l’ Austria avesse fatta qual- 
che dichiarazione; che i principati. danù- 
biani furono sgombrati per le convenienze 
politiche e militari della Russia, e; non per 
le. dimostrazioni austriache. Ciò: che. poi 
ignoriamo è la base cui. allude la Gazzetta 
di Venezia e nell’austriaco suo zelo,si è di- 
menticato di spiegarla. 

Invece la Gazzella si.estende a spiegare 
come l’Austria sia favorevole alle mire delle 
potenze occidentali e nona quelle della, 
Russia. Essa scrive: 


Quando l’Austria dichiarò da principio di non 
mirare nè ad umiliare nè ad indebolire la Russia, 
ma soltanto a-por limiti alle tendenze ‘di prepon- 
deranza di essa, altro non fece che. accomunarsi 
alle mire delle potenze d'Occidente, che ‘stabilito 
avevano lo stesso programma. Nelle: conferenze 
di Vienna, l’Austria cercò di conciliare una pace, 
desiderata egualmente tanto dalla Francia.e  dal- 
l'Inghilterra, quanto dal resto dell’ Europa, e ciò 
su una base, che nelle condizioni d’ allora poteva 
essere stabilita anche sul teatro della guerra. .Il 
di più, cui allora i gabinetti delle potenze d’Occi- 
dente: fecero pretensione, non parve. all'Austria (e 
qui ogni giudice imparziale dee darle ragione) nè 
importante nè necessario abbastanza per comin- 
ciar contro la Russia una guerra che avrebbe ad- 
dossato al nostro stato i più grandi sacrifizii, senza 
Vedute di corrispondenti compensi. Questa fu po- 
litica prudenza, dovere politico , e non già perfi- 
dia. Anche le potenze d'Occidente |’ apprezzarono 
a dovere. 

Oggidì le condizioni sono mutate. Le potenze 
d'Occidente, con sacrifizii e sforzi immensi, hanno 
ottenuto risultamenti effettivi, che danno ‘indub- 
biamente ad esse diritto, di far valere contro la 
Russia più grandi pretensioni, d’insistere per più 
ampie guarentigie all'atto del futuro trattato di 
pace. L'Austria, per certo, non avrà difficoltà di 
ammettere, ed in dati casi anche di "appoggiare, 
quelle preterisioni quando, il che dee aspettarsi 
dal senno delle potenze: d'Occidente, non oltre 
passino certi confini. 

Sedunque anche attnalmente il nostro giubinettò 
tenta ancora: d’indurre le ‘altre potenze della Ger- 
mania ad.avere eguali vedute ed eguale contegno 
politico, lo fa per dare maggior energia a giuste 
e moderate pretensioni degli alleati verso la Rus-. 
sia, e non già per favorir questa, come nella suà 
saggezza l'Opinione sostiene. 


Il che tradotto in linguaggio più chiaro 
significa: 

« Le potenze occidentali non hanno»voluto 
accettare alle conferenze di Vienna le con- 
dizioni che l’Austria d’ accordo colla. Rus- 
sia aveva proposte ; ed ora il’ Austria. vor- 
rebbe di nuovo imporre all’ Occidente sotto 
il pretesto di giustizia e moderazione le 
condizioni cui la Russia è disposta ad adat- 
tarsi. » 4 

Infatti la questione ‘sta ne}le parole: certi 
———_———RRRRERER<-IIZEBEORQQOZÒ©.: I: e 
Una serie di ‘lettere fisiologiche , nelle quali fra le 
altre peregrine cose espone il ritrovato di una so- 
stanza dell'anima che si divide, cosicchè il neo- 
riatò ne ha ricevuto un-pezzo dal papà , un altro 
dalla mamma ; e‘in prova:di questa asserzione si 
adduce la somiglianza dei figli coi genitori. Natu- 
ralmente queste argomentazioni eccitarono il sor- 
riso degli uomini scientifici, ma il prof. Vogt, la 
di cui penna satirica colpiva ‘acerbamente il si- 
gnor consigliere aulico , fu assalito dal valoroso 
campione del gesuitismo con un discorso ‘che al- 
tro non conteneva che contumelie, passi della Bib- 
bia e citazioni degli seritti di Vogt, recitato all’as-. 
semblea dei naturalisti a Goettinga, alla quale non 
poteva intervenire quest ultimo , essendo costretto 
a tenersi lontano dall’ Alemagna in causa di per- 
secuzioni politiche. 

Questo libello del professore Wagner fu anche 
stampato a parte, e subito dopo comparve ancora 
vii continuazione sotto il titolo: Scienza e fede 

con. 3peciale riferimento all’'avvenire (Ueber 
Wissen und Glauben , mit besonderer Beziehung |. 
zur Zukunft der Seglen) la quale non reca altro 
che sentimenti religiosi con cui pretende provare 
che'la sostanza ‘dell'anima non può essere sco- 
perta che mediante un apposito organo, quello 
della fede, di cui però molti sono privi! Peffri- 
spondere a queste assurdità del sig. Wagner, il 


‘sig. Vogt (valente scrittore, le di cui ‘opere, co- 


spicue per venustà di slile e acume di giudizio, 
sono assai diffuse ed ‘ebbero molte edizioni , di- 
stinguendosi fra le medesime le sua Lettere fisio- | 
logiche), pubblicava 7 opusco) Fede da carbo-| 
naio e.scienza (Koehler , und Wissen- 
haft, cine frgei I gegen Îofrai 
‘in Gne Carl Vogt, Giessen,. 
sid nia 





confini 0 giuste e Miiderane pretensioni. 
Giudicando dalle precedenze delle negozia- 
zioni di Vienna il loro significato non può 
essere dubbio : l’Austria sostiene in faccia 
alle potenze occidentali le parti della Rus- 
sia, imperocchè con quelle parole dà ad in- 
tendere che non vuole che questa potenza 
sia sostanzialmente danneggiata nella pace. 

È libero alla Gazzetta di Venezia di chia- 
mare questo contegno dei sùoì patroni pru- 
denza politica, noi l’appelliamo perfidia. 

Se si trattasse: semplicemente della Gaz- 


zeita di Venezia non avremmo fatto parola” 


di questo incidente ; ‘ma l' articolo ha un 
carattere semi- -ufficiale ed è di qualche im- 
portanza perchè svela; senza dubbio ‘contro 
l'intenzione dello scrittore, le ritorte della 
politica austriaca. 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con'R. deereto del.28-settembre scorso è stata 
autorizzata la spesa nuova di lire novemila sette- 
cento una e cent. sessantaquattro al bilancio pas- 
sivo 1855 del ministero. della pubblica istruzione. 

Tale sqesa sarà inscritta in apposita categoria di 
cui.è autorizzata l’instituzione sotto il N. 87 bis e 
colla denominazione Mollegio Convitto Nazionale 
di Ciambery ig aggiunta a quelle straordinarie 
del bilancio suddetto. 

Nella prossima sessione del qarlamento sarà pro- 
posta la conversione in legge del presente decreto. 

_—_T-.--=- 


s FATTI DIVERSI 


Consigli. Gi giungono”le seguenti notizie intorno 
ai consigli divisionali del regno, la ‘cui sessione 
è stata aperta a dì 5 del corrente ottobre: 

Consiglio divisionale di Ciambery, 13 consiglieri 
presenti. Presidente,. sig. Sage — Viccpresidente, 
sig. Neyrel — Segretario ; sig. Pillet — Vicesegre- 
tario sig. Avet. 

Consiglio id. di Annecy, 11 consiglieri presenti. 
Presidente, cav. Despine, deputato al parlamento 
nazionale — Vicepresidente, cav. Lachenal — Se- 
gretario, avv. Bachet — Vicesegretario, ‘sig Fre- 
zier. 

Consiglio . id.* d’ Ivrea, :12 consiglieri. presenti. 
Presidente, avv. Pietro. Riva, senatore; del regnò 
— Vicepresidente, avv. Carlo Benvenuti. — Segre- 
tario, avv. Antonio -Talentino —. Vieesegretario 
avv. Maurizio Tercinod. 

Il consiglio divisionale di Alessandria non sì è 
potuto costituire per mancanza di numero legale. 
La nuova convocazione è fissata al giorno di gio- 
vedì 11 corrente. 

Consiglio divisionale di. Guneo, 15 consiglieri 
presenti: Presidente, conte Giambattista Michelini, 

‘deputato al, parlamento nazionale. — Vicepresi- 
dente, cav. Vincenzo. Cattaneo, — Segretario, avy. 
Federico Alliana — - Vicesegretario, avv. Lorenzo 
Rebaudengo. 4 

Avvelenamento e morte cagionata, da funghi. 
Ilcav. Demarchi, medico collegiato, ha pubblicato 
una relazione parlicolarizzata delluttuoso fatto. av- 
venuto alla Sibilla, villeggiatura del conte Bru- 
netta.di Usseaux, presso Pieve di Scalenghe, di cui 
abbiamo fatto parola precedentemente. Ne diamo 
i ragguagli : 

Nel venerdì 28 dell'ora scorso settembre, una 
cameriera della famiglia Brunetta, passeggiando 
lungo un viale vicino alla casa, osservò parecchi 
funghi vegetanti fra cespugli. Ne colse alcuni e li 
portò alla cuoca, onde sapere se fossero di buona 
qualità. È 
—1m1_t_r_r—————— 

Questo scritto fece immensa sensazione , e le 
prime tre edizieni furono esaurite in poche setti- 
mano, cosicchè si diede mano ‘tosto alla quarta. 
La Gazzetta universale d' Augusta inserì nelle 
sue colonne lunghe epistole tanto di R. Wagner, 

‘ come di Andrea Wagner e di altri, alle quali Vogt 
replicò nelle ulteriori sue edizioni. 

Le dottrine di Vogt e dei suoi ‘seguaci, delle 
quali non vogliamo farci difensori , ma che ditho- 
strano in parte le recenti tendenzé della filosofia 
tedesca , sbno sostanzialmente materialistiche, im- 
perocchè essi non hanno fede che in ciò che si 
può verificare coi sensi, non ammettono nè'‘anima 
nè sostanza dell'anima, perchè ancora non né 
hanno trovata alcuna, e dichiarano che le fun- 
zioni cosidette dell'anima , sono semplici funzioni 
| del cervello : essi ritengono che le loro idee sono 
la conseguenza evidefite dei risultati delle investi- 
gozioni fisiologiche e filosofiche, mentre i loro 
avversarii, antimaterialisti, disputano intorno a 
quest’ essere ignoto che dicono anima, e che gli 
uni pretendono appartenere esclusivamente all’uo- 


$i 


mo, altri ne fanno partecipi anche le bestie, ed |. 


altri persino anche le piante e i sassi. 

Intorno a queste ultime opinioni è da notarsi un 
recente scritto di Schleiden : L'anima delle bestie; 
“l'autore spiega come anticamente si siano distinte 
tre specie di atfività dell’ anima ; cioè , la vegeta- 
tiva, quale principio dell' ingrandimento e della 
‘nutrizione ; l’animale, principio del sentimento e 
‘del moto spontaneo, e finalmente la razionale , 
‘ principio del pensiero. L' autore però sostiene che 
“solo quest'ultima deve riconoscersi come vera al-. 
tività dell'anima, e perciò, aNcipalica su: anima 
‘esclusivamente all’uomo. | Ata A 

‘Infine posta 2100 De menzione 
che irattà. del later e della civiltà. 
‘punto di vista. È la storia 








Ea cuoca senza esitazione disse di sì, ed eccitò 
la camerierà a cercarne altri onde farne un piatto 
da tavola. 

La cameriera in breve tempo ne raccolse una 
sufficiente quantità onde appagare il desiderio ma- 


nifestatole dalla cuoca, che aveva nome ‘di assai 
esperta nell'arte sua. 

Il giardiniere di casa avvertì la cameriera e la 
cuoca che quei tali funghi non erano mangerecci, 
che da tulti erano sprezzati e temuti; dicendo loro 
ancora che st chiamavano volgarmente piscia- 
cani. 

Ma la cuoca, guidata dal triste fato, persistette 
nella sua opinione e li cucinò senza alcuna lava- 
tura, a danno suo e di altri non pochi, 
drassi in appresso. 

Il piatto mortifero fu imbandito a tavola tl ve- 


come Nec 


nerdì sera alle cinque circa in occasione ‘dell or-.. 
dinario” pranzo. Undici persone ne mangiarono 


spettanti alla famiglia Brunetta. ) 
Pochi pezzi di sopravvanzo furono dalla cuoca 


dati alla moglie del giardiniere, onde'farle vedere, 


che esso aveva ben torto nel condannare tali fun- 
ghi. La giardiniera li mangiò. : 

|, JI pristinaio di Scalenghe Suita/Bernardino,.che 
aveva in quel giorno portato. il pane. alla famiglia 
Brunetta, prese aleuni di quei funghi, che la cuoca 
gli rimise, ed anche egli assicurava che erano di 
buona qualità. 

Se li portò a casa e li diede ‘alla moglie affinchè 
fossero cucinati. Quindi tutti e due ne mangiarono. 

Quali dolorose conseguenze ne sfano poi venute, 
si raccoglierà di leggieri dalla seguente narrazione 
fatta con lettera dal dottore Michele Fornelli, eser- 
cente in Scalenghe : 

« Circa ad. un'ora dopo la: mezzanotte del ve- 
nerdì al sabato la, signora contessa, per la. prima, 
incominciò. a provare un senso di malessere, do- 
lori di ventre, nausca ed oppressione al petto. Alle 
quattro del mattino poi tutti provarono i suddetti 
sintomi, a cui si aggiunsero érampi doloròsi' alle 
gambe è freddo ai piedi. Vennero in' seguito i vo- 
miti ‘in prima asciutti.e poscia ‘contenenti i funghi 
micidiali, quindi di sughi gastrici e di ‘materia bi- 
liare. Susseguì.poscia profusa diarrea. 

« A tale stato.di cose non ripararono da  prin- 
cipio che granelli omeopatici, che si suppone con- 
tenessero estratto di noce vomica e di aconito. 

« Alle sei della sera del giorno; 29 (sabato) si 
mandò per me.che accorsi immediatamente sul 
luogo del disastro, e ritrovati i seguenti individui 
nel seguente stato : 

« Faccia grandemente abbattuti e contratta; 0c- 
chi profondamente incavati nell'orbita, circondati 
da un cercine plumbeo , lingua umida un poco 
rossa ai bordi o fecciòsa ; labbra alquanto livide ; 
yomito e diarrea di materie biancastre "simili alla 
decozione di riso, qualche volta vomiti di materia 
fNerdastra e diarrea) talvoltaanche;di muco nera» 
stro, contenente strie sanguinolente. 

« Grande si era! în tutti l'abbattimento morale ; 


inestinguibile la sete, continuo ‘il’ bruciore delle , 


fauci, e tutti indislintamente si. Jagnavano &’ un 
senso d’oppressione, di peso e di dolore insoppor- 


| tabile all’epigastrio; in alcuni si manifestarono tal- 


volta dolori di ventre, in altri tacevano affatto ;. in 
altri ora tàcevano, ora insorgevano, ma in tatti si 
presentavano il freddo alle estremità ed un poco 
di‘cianosi, non che convellimenti ‘spasmodici. alle 
estremità inferiori. » 

Il dottor Fornelli non ommise mezzo alcuno , 
onde dar sollievo agli sciagurati ; chiamò’ subito 
l’aiuto dî colleghi; quindi accorsero sul luogo il 
dottor Michele Fornace da Piscina, il padre e figlio 
dottori Porro da Pinerolo,.il dottor Bertolotti Gia- 
como da Torino. 

Ma ahi! per alcuni degli avvelenati era troppo 
tardi!1 
—_r—_Pr—orprCÒ€€£ee-«-e-  t1— 
viltà di P. F. Kirchmann (Geschichte der Arbeit 
und Cultur von P. F. Kirchmann Leipzig, Meyer) 
L'autore distingue due specie di storia; quella 
degli stati e dei popoli, e quella del lavoro e della 
civiltà. L'enumerazione delle ‘materie. contenute 
nel suo libro darà una chiara idea di ciò che si è 
proposto l’ autore, anzichè qualsiasi altro cenno. 
Sono le seguenti : 

1.Invenzione ‘e perfezionamento dei mezzi onde 


‘soddisfare ai più urgenti bisogni della vita, cioè: 


A. Nutrimento , le materie della nutrizione e le in- 
venzioni per préparare gli alimenti e consumarli ; 
B. Abitazione ; C. Vostimenta , materie per vesti è 
lòro preparazione, modi di coprire i piedi esla 
tésta; D. Arredi; E. Armi; F. Scambio dei pro- 
dotti. 

ILL L'uomo nel progressivo ‘dominio del tempo 
e dello spazio, cioè: A. Passaggio per lo spazio , 
per terra e per mare; B. Cognizione del tempo; 
orologi e calendari. 

III. Studi e prodotti dell’arte ; cioè musica, belle 
arti, arte poelica. 

IV, Investigazioni Scientifiche e suoi risultati, 
cioè: A. Lavori preparatorii e ausiliari delle scienze, 
scrittura e stampa; B. Sviluppo delle scienze ; 
storia, geografia, ece., università, scuole, facoltà 
scientifiche.‘ 

V. Giuochi , lusso, comodi, unioni e stabilimenti 
di comuné utilità. — 


Questo libro non ha. che 230 pagine, per ciò gl 


argomenti non sono molto sviluppati; ma il sì- 









è 





stema è nuovo, le idee chiare e facili, e in ogni 


modo. è uno. scritto assai ulile come guida nella. 


“conoscenza dei Lgiet, dell’ umanità. e dela ci. 












Morì alle 5 pom. di domenica (30 settembre) il 
ragazzo Brunetta Federico (età 9 anni). 

Nel lunedì successivo (1 oltobre) morirono : 

Fiorenza Maria cuoca (età 43 anni); 

Lacontessa” Teresa Brunetta nata Renaudi ‘(40 
anni; di 

Renaudi Carlotta nata Pagan; madre della con- 
tessa (età 7l.anni); j 

Suita Bernardino prislinaio (età 84 anni). 

Morirono nel martedì @ ottobre); 

Brunetta Leopardo (5 anni; ” 

Germinato Caterina. moglie del giardiniere (43 
anni); 

Amberti Maddalena cameriera (33 anni); 

Demaria Andrea cocchiere (35 anni), 
« La moglie del pristinaio che fortunatamente 
aveva mangiata molta polenta con-latte nello stesso 
pasto ini. cui aveva mangiato i funghi è salva, sia 
perchè si ;debba ciò attribuire arche ne. avesse 
mangiato iù minor quantità, sin perchè involti i 
funghi dalla polenta e temperata la loro azione dal 
latto, noù abbiano potuto produrre così ‘intensa- 
mente come negli altri individui il malefico loro 
effetto. Non fu però scevra da alcuni gravi scon- 
certi. ; x 


Due gatti del pristinaio che leccarono i piatti,” 


in cui furono mangiati i funghi, morirono aleune 
ore dopo. 

Quattro individui si trovano ancora a lottare 
contro il malaugurato cibo. Sono due figli del 
conte, uno di 15, l’altro di 12 anni, la di lui so- 
rella di 28 anni, è la cameriera, che ha 24 anni 
circa. 

Dio voglia che possano tutti quattro arrivare a 
scampamento, «e non sivaggravi di piùJa sciagura 
sull’oppresso.capo di famiglia! 

I funghi mangiati, per quanto risultò dalle in- 
formazioni, che io presi sul luogo, dove mi recai 
in seguito ad invito del presidente del’ consiglio 
superiore di sanità, e da quelli che feci raccogliere 
nell’istesso sito, ove furono trovati i primi causa 
di tanti mali, appartenevano alla specie agarico , 
è predominavano quelli che sono indicati col 
nome di agarico pagliarino (agaricus sulphureus), 
e di agarico micidiale (agaricus necator). 

Mambio di guarnigione. Venne ordinato 10 
scambio di guarnigione delle compagnie, d' arti. 
glieria di piazza. 

Addì 12 andante per mezzo della’ ferrovia, la 
nona compagnia si recherà da Torino a Genova, 
la sesta da Genova a Torino. 

18 andante. 

La dodicesima compagnia si recherà da Torino 

ad Alessandria, la 4 d'Alessandria a Torino. 
15 andante. * 

La decima compagnia. si recherà da Torino in 
Genova, la quinta da Genova ‘a Porino. 

L'undecima compagnia continuerà a rimanere a 


Torino -finehè-si abbia opportunità di operar- le 


scambio colla compagnia stanziata in Cagliari. 
Add: 13 andante giungeranno in Alessandria 
dolla Veneria:R. per, rimanervi a presidio, l'ottava 
e nona batteria del reg. artiglieria di campagna. 
(Eco Alessand.) 


COMITATO PER UN RICORDO 
ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 


Il comitato sì pregia di rendere pubblica la ge- 
nerosa'offerta del consiglio provinciale di Voghera, 
il quale votò ad unanimità la somma di lire quat- 
tromila. : 

Torino , 8 ottobre 1855. 

Per il comitato : Tarino Lurei, vice-presidente. 
ErcoLE avv. PAOLO, segr. 


AVVISO. 

Siamo assicurati che alcuni individui. s' intro- 
ducono nolle'case-private per collettare denari, 
qualificandosi incaricati dal comitato centrale per 
il ritordo alle,nostre:truppe in Crimea. Tali indi- 
vidui sono veri truffatori, però che il comitato non 
ha incaricato di raccogliere le oblazioni che i se- 
guenti onorevoli cittadini : è 

Fratelli Rey; 

Giuseppe Moris ; 
« Marco del Soglio ; 

Trompeo, segretario presso la camera elettiva; 
Rossi, farmacista ; 
Banca Malan; 
Ceresole, farmacista ; 
Fratelli Gora; 
Botteri, farmacista ; 
Montaldo;, droghiere. 


= =moe 


STATI ESTERI - 
| FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 6 ottobre. 

I fondi inglesi sono giunti. questa mattina con 
un ribasso di.28 : voi capirete che questo ribasso 
non poteva migliorare il corso della nostra borsa: 
il 3 per 0j0 cadde infatti a 63.90 e 63 85 è minae- 
ciava di cadere anche più basso al momento in 
cui abbandonava la sala. 

Si era solto l'impressioné dell’aumento dello 
sconto della banca inglese. Il Times che ci giunge 


stamane non ci va poi di man leggera e propone 


niente meno che di sospendere i pagamenti della 
rendita in Inghilterra. È la guerra , dice egli, che 


esaurisce'il tesoro e.la banca : dappoichè si è de-. 


cisi .a sostenere la guerra bisogna dunque far 
fronte alle spese ,‘e perciò bisogna sospendere il 
pagamento della rendita e si farà fronte a questa 
sospensione quando il successo avrà dato i risul- 








«fallimenti che funestano la piazza di Londra', fra 








cui si contano: delle case che lasciano scoperto un 
passivo di parecchi milioni di franchi, e vedrete 
che la situazipne non è sicuramente molto bril- 
lante. i 7 

A Parigi la liquidazione fu ‘molto laboriosa; si 
disse che'ùn grande stabilimento di credito do- 
Vette prendere a prestito dieci milioni a due case 
di banca che si nominano ed alle quali si diédero 
in pegno dei valori pubblici: Il} pericolo poi au- 
menta per questo solo-eh"è voce comune essere la 
crisi monetaria appena eominciata. Ora si vanno 
disseppellendo le cause che a poco a poco ponno 
aver prodotto questa crisi e si accennano le spese 
incontrate per.i lavori pubblici, il compimento del 


Louvre , il prolungamento della contrada di Ri-- 


voli, l'annullamento di vari piccoli quartieri di 
Parigi, l'aumento delle paghe ‘ai funzionari pub- 
blici, l'aumento del soldo all’'armata, ecc. ece. e 
si conchiude dol dire chela crisi preparata da tulli 
questi elementi era inevitabile. 

Ciò nondimeno la barsa ed il tésoro avevano 
soddisfatto sino adesso a tutte le esigenze, e la 
riechezza pubblica era, bastata. a corrispondere a 
lre prestiti successivi e colossali. Fu solo. in que- 
sto momento che le banche di Francia e d'Inghil- 
terra aumentarono lo sconto e diminuirono la du- 
rata delle scadenze, fu: solo in adesso che la voce 
di crisi venne gettata nel pubblico. Ma questa voce 
ha poi un solido fondamento o non è altro che il 
risultato di un timor panico poco ragionato che 
contribuirà peraltro a peggiorare la. condizione 
del credito? Io credo che tutte le cagioni suddette 
necessitarono l'aumento dello sconto e quelle altre 
misure adottate dalle banche \onde mantenere la 
solidità del loro credito ;.ma credo che non siavi 
motivo per allarmare i capitalisti, di loro natura 
tanto sospettosi, gettando sulla piazza la voce di 
una crisi monetaria che nel fondo non esiste. 

Gli allarmisti dicono intorno che la banca di 
Francia prese a prestito da quella inglese 60 e 
fino 100 milioni in oro ; aggiungete che tutto que- 
sto si complica coll’alto prezzo delle sostanze ali- 
mentarie, colla mancanza delle granaglie e trove- 
rete una ragione dell’orgasmo.e dell’emozione che 
domina jl mondo bancario. Infatti l'aspetto della 
borsa è triste, le faccie si allungano. visibilmente 
e per darvi un’idea dell'effetto prodotto da questo 
stato di cose sui nostri valori pubblici vi accen- 
nerò solamente le azioni dél credito mobiliare che 
da 1,600 caddero in pochi giorni a 1115. Non di- 
menticate però che nello scapito di queste azioni 
ha una gran parte la politica ed il sig. Pereire può 
accagionare il suo viaggio a Vienna ‘e le specula- 
zioni intavolate con quel governo dello scapito 
delle azioni della sua banca. 

Nessuna notizia oftre quella del combattimento 
di cavalleria, che forse non è iche ‘una’ brillante 
searamuecia. pri 

Leggesi nella corrispondenza parigina della 
Gazzetta di Milano : 

« Nella imminenza adunque della partenza del 
barone di Prokesch, questi si è deciso a formu- 
lare le proprie proposizioni, ed esse parvero così 
gravi, così importanti, così degne d'essere discusse 
e prese in serio esame, da motivare un consiglio 
straordinario . del gabinetto imperiale. Stamane , 
mercoledì, alle ore nove dèl mauino, tutti i mi- 
nistri trovavansi radunati ‘a Saint-Cloud. La di- 
scussione fu lunga ed animatissima. I quattro 
punti di garanzia vennero sotto ogni loro aspetto 
‘esaminati, e un'accordo perfetto regnò in tutte le 
opinioni sul loro .vatore e sulla applicazione da 
essi richiesta. 

« L'Austria, tale almeno sembra essere l’ asser- 
zione uscita dalla bocca del barone di Prokesch”, 
si erede in grado di fare accettare allo czar le 
proposizioni da essa-presentate alla -ponderazione 
degli alleati,ein quanto ai quattro punti. di ga- 
ranzia, già a lungo ‘discussi nelle conferenze di 
Vienna, l'accordo più perfetto mi: si assicura es- 
sersi stabilito fra il gabinetto proponente e quelli 
cui voniano presentate le proposte. Bensì. l' impe- 
ratore, In nome della sua possente alleata, instette 
sopra un quinto punto, e questo, come io stesso 
già da molto tempo vi feci prevedere, consislelte 
nel pagamento delle spese di guerra. a cui do- 
vfebbe soltostare la Russia. Del resto, Luigi Na- 
poleone, parlando anco a nome della regina Vit- 
toria, dichiarò solennemente non aver la minima 
idea di appropriarsi la Crimea, e solo voler ga- 

'ranzie stabili e sicure d'una pace, quanto solida e 
duratura, altrettanto onorevole e decorosa. 

« Il consesso si seiolse solo dopo le ore due po- 
meridiane ed all'ora tardissima in cui vi scrivo, 
appunto per potervi riferire le ultime notizie, credo 
dovervi assicurare, che tulte.le- probabilità militano 
a pro della pace, e che gli illustri membri del 
reni di sonosi separati .oltremodo ilari e soddi- 

atti. » j ì 


. PRUSSIA 
Sui risultati delle elezioni prussiane leggiamo 
quanto segue nel Wanderer: 


« Berlino presenta come segno caratteristico per |" 


le elezioni di quest’anno il fatto che le classi in- 
dustriali presero parte in modo straordinario alle 
elezioni, e che pochi impiegati comparvero sulla 
lista degli elettori ; ciò si è osservato pure in altre 
città. A Potsdam gli elettori erano per due terzi 
conservatori costituzionali. La Pomerania fece nei 
distretti rurali elezioni assai conservative, e a Bel- 
gard fu nominato il re ‘elettore ad unanimità, in 
altri distretti a grande maggioranza. Invece Stral- 
sund: nomina 67 liberali sopra 69 proposti nella 


lista liberale. «© pra de 
« In Slesia la divisione dei voti fu tale, che nella 


‘tati che se ne aspettano. A ciò aggiungete i grossi | Slesia superiore ottenne il sopravvento il partito 


DI - s x ’ Ei 











cattolico, nella bassa Slesia quello dei nobili di 
campagna. I fedeli alla costituzione, come sono 
chiamati colà quelli del partito Gotha ; vinsero a 
Breslavia, Briég e Neissè, ma Soccombettero a Ra- 
libor,. Goerlitz, Striegau 6 Liegnilz. 

« Nella provincia di Prussia il partito liberale 
a Danzica ha finora mantenuto la superiorità , 
mentre invece.la provincia di Sassonia mostrò la 
maggiore indifferenza. A Quendlinburg compar- 
ve appena la trentesima parte degli elettori pri- 
Mari, e l'assemblea’ elettiva era composta esclusi- 
vamente di impiegati, pensionali, ecclesiastici e 
maestri. 

« Naumburg e Zeitz-fecero elezioni esclusiva- 
mente conservative, e in Halle ottenne la maggio- 
ranza il partilo conservativo ben ‘organizzato, 
giacchè sopra 132 elezioni, il partito liberale non 
ne vinse che 62. 

« Nella Westfalia i cattolici ebbero il disopra, e 
sembrano sostenere gli interessiconservativi, come 
per esempio a Minden. 

« Nelle provincie del Reno la partecipazione era 
assai tiepida ; a Beusberg e. Wesel comparve ap- 
pena Ja decima parte a Miiblheim la mona, e della 
popolazione di campagna, la dieciottesima parte 
degli elettori primari. 

« Le elezioni in Elberfeld e Barmen sono ripar- 
tite in egual numero fra conservatori e liberali, 
mentre a Dusseldorf e Treveri il conservatismo ot- 
tenne la superiorità. » 


SPAGNA 

La Presse pubblica un documento assai eurioso; 
uno cioè dei programmi, pseudo-democratici , che 
furono sequestrati ultimamente 6 che sono ora 
oggetto di un processo. È noto come la redazione 
di questi seritli. sia attribuita a certe influenze di 
palazzo, contro cui il ministero ha sostenuta una 


.così viva lotta. Eccone un sunto.: 


« La maggior parte degli uomini che sono al 
potere ingiuriano la nostra regina con parole vil- 
lane e la tengono chiusa «in una vera prigione, 
circondata da sbirri di ogni categoria; inventano 
le più nere calunnie contro le intenzioni di S. M. 


\ dicendola nemica della prosperità. e libertà pub- 


blica. Una tale machiavelica condotta vuol che si 
alzi la voce e si facciano conoscere alla nazione 
le vere intenzioni della regina e la politica ch’essa 
vorrebbe adottare, per rilevar la Spagna dall’avvi- 


limento in cui l'hanno gettata l'ambizione e l' e-. 


goismo de' suoi figli bastardi. Un programma at- 
tribuito alla regina risponde pienamente, secondo 
noi, al movimento di luglio, rimasto finora sterile. 
Noi lo sottoponiamo al pubblico , persuasi che 
ogni spagnuolo , il quale conservi il più piccolo 
sentimento di patriotismo , saprà apprezzare que- 
ste ispirazioni di benefici effetti : 
« Spagnuoli , 

«.lo.sono fiera di presiedere, ai destini di una 
« nazione, che annovera tanti eroi. Il mio cuore 
« materno fu profondamente commosso , quando , 
« in luglio scorso, voi.mi avete manifestati i vo- 
« stri desideri , esprimendo il pensiero chel’ am- 
« ministrazione del paese fosse fondata sulla santa 
« base della moralità. Spagnuoli , la vostra stima 
« è ciò che io ho di più caro al mondo, ed il pen- 
« siero anche lontano che. voi. potrete far pesare 
« sopra di me la responsabilità dai vostri mali mi 
< impegna a dirvi che il mio animo non sarà tran- 
« quillo fino a che voi non abbiate raggiunto lo 
« scopo. del. vostro pronunciamiento, Riassumo 
« dunque la speranza che voi mi darete mano per 
«realizzare : 

« Milizia nazionale, garanzia d’ ordine e custode 
« della legge ; libertà di stampa, tranne ciò che 
« concerne la vita privata e i ministri della reli- 
« gione ; diritto illimitato di petizione ; riforma de- 
< gl' impieghi ; revisione della, lista dei giubilati ; 
«organizzazione dell’ armata di riserva; comin- 
e ciamento dei lavori di ferrovie; buon sistema di 
« dogama; protezione dell’ industria nazioriale; sta- 
« bilimento di banche agricole e di casse di ere- 
« dito; abbandono ‘all’ industria ‘privata del sale 
« e tabacco; canalizzazione déi fiumi ed irriga- 
« zione ; colonie agricole ; stabilimenti per gl’ in- 
« fermi ed i vecchi ; accrescimento della marina 
« protettrice del commercio; organizzazione della 
« istruzione pubblica su basi larghe ed economi- 
« che; amnistia generale ; responsabilità giudi- 
« ziaria ; repressione degli abusi ; unità religiosa; 
« concili per conservare la disciplina ed i costumi 
« evangelici nello stato ecclesiastico ; pronta spe- 
« ditione degli affari pubblici. : 

« Spagnuoli , questi sono i miei desiderie credo 
«anche i vostri. Coficorriamo a realizzarli e innal- 


“« ziamo la nazione a qual grado di ricchezza e di 


« potenza , a cui Dio 1’ ha predestinata. » 

Vien quindi una lettera firmata : glîi spagnuoli 
amici del loro paese, al duca della Vittoria , per 
esortarlo a mettersi di conserva colla regina, onde 
attuare il programma suddetto. 





Teatro della guerra. 


— Il Journal de Saint-Pétersbourg pubblica 
il seguente dispaccio telegrafico del principe Gor- 
ciakofi, in data del 25: 

« Il nemico, dopo aver respinti gli avamposti di 
cosacchi stanziati sulla cresta di montagna che se- 


‘para la valle di Baidar dal fianco sinistro delle no- 
stre posizioni e dalla valle del Belbeek superiore, 


lavora intorno alla costruzione di una strada da 
questa parte del versante. Nello steso tempo egli 


pianta alloggi e ridotti intorno la gola della mon- 


tagna. Esso sbarcò circa 30,000 uomini ad Eupa- 


doria. >»... 


Marsiglia, 6.11 batello ‘a vapore , che lasciò 
Costantinopoli il'7, porta le seguenti notizie : ’ 








“Genova sco E 





€ Il genio scava in Sebastopoli lunghe trincee e 
mine, che si suppongono: destinate. a compiere la 
distruzione dei bastioni della forlezza.. ..* 

« fiusta la quantità di eannoni {trovati nell’ac- 
qua, gli alleati avrebbero in loro potere 6000 boc- 
che da fuoco. ; 

« Secondo la Presse d'Orient, gli austriaci la- 
scierebbero in questo momento le frontiere della 
Valacchia, per prendere i loro quartieri d’inverno 
nella città dell’ interno dei principati. Le truppe 
austriache avrebbero inoltre ricevuti. di fresco 
grossi convogli di munizioni da guerra. 

« Per costrurre la strada ferrata di Belgrado, si 
è già presentata a Costantinopoli una compagnia 
inglese. S'aspettano anche altre proposizioni. > 
(Comm. Havas) 


_———r—r——r—r —r—— ez 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 8 ottobre. Ieri ebbe luogo l’annunziato 
meeting. per la revisione dell’imposte. Il concorso 
fu anzichenò numeroso. Fu aperta la seduta dopo 
le.11 colla lettera di una lettera collettiva dei si- 
gnori Vincenzo Ricci e Lorenzo Pareto, i quali di- 
chiaravano che essi non ‘intervenivario e non cre- 
devano di prender parte alla discussione di una 
materia nella quale dovevano quali deputati inter- 
loquire nuovamente e definitivamente al parla- 
mento. Neppur Sineo comparve all’adunanza come 
ne era corsa la voce. 

Procedutosi all'elezione di un presidente nella 
persona del sig. E. Bianchi, direttore nel Movi- 
mento, e lette le relazioni dell' operato della com- 
missione del meeting di Torino e di quello dì Tor- 
tona, si passò alla lettura @ discussione del pro- 
getto dell’imposta unica sull’avere. 

Finalmente precedute da molti considerando 
l'assemblea adotta le seguenti deliberazioni : 

1° Dichiara la necessità delle economie, e del- 
l'abolizione di tutte lè imposte è sovraimposte esi- 
stenti ; 

2° Emette il suo voto per una imposta unica 
sull’avere, cominciando dalle 3 mila lire di capi- 
tale, e che rispetti il lavoro e l'intelligenza ; 

3° Chiede a chi spetta il condono degli esercizi 
del 1854 e 1855, 0 chiama risponsabile in faccia 
al paese il ministero Cavour di tutte le conseguenze 
che potessero «derivare dalla sua ostinazione nel- 
l'attuale sistema che .conducé alla rovina dello 
stato. 

Quanto prima sarà convocata un'allra assemblea 
popolare per procedere ad ulteriori risoluzioni. 

‘ (Gazz. di Gen.) 





MDispacci elettrici priv: 
AGENZIA STEFANI ‘ 
Parigi, 8 ottobre. 

Gorciakoff annunzia in data del 6 di sera :. | 

« Una grande. attività regna fra i bastimenti ne- 
mici in tutte le direzioni : le scialuppe cannoniere 
sono aumentate. 

«Il campo degli alleati fra la Cernaia e Bala- 
klava è diminuito. È) 





Parigi, 9 ottobre. 
Gorciakoff, in data del 7 di sera, annuncia che 
9 vascelli, 28 vapori è diversi altri bastimenti erano 
erano partiti da Kamiesch,, dirigendosi verso nord- 
ovest: 


REA SESSEDE 
Borsà di Parigi 8 ottobre. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3p.050... . 64.20. 64. » 
412 p.050 . . 90.» .89.90 

Fondi piemontesi 
18495 p.0/0. 8450. >» » 
1853 3 p. 0j0 13 ORGE STAGE SE 
Consolidati ingl. 87 (a mezzod)) 





G, Romsatpo Gerente. 
—_———_—_—___mtt——ttt—t—tm€mm.— ll 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi cOMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 9 ottobre 1855. 


Fondi pubblici 


1849 5 0/0 1 luglio — Contr. ‘del giorno prec. dopo 
la borsa inc. 85 60 i, : 
1851 » giugno — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 85:25 
Contr. della matt. in e, 85 50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 545 p. 31 8.bre 
Contr. della m. in liq. 545 p. 31»8.bre 
Az.Banca naz. ]luglio-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 1177 x 
Id. in liq..1178 p. 20 e 1180 p. 31 8.bre 


Cambi 
| Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta | > 0.00 255001 0 25 
Francoforte sul Meno 213 3/4 A 
Lione siii aree 99 
Londra. :.-... . 12525 125, 
.99 


è Parigi; 
> Torino sconto > * 































ASPRLASTATE MARRA TIE MIR A TAI ANI 3 











AL NEGOZIO DA COTOMI, LANE E 10M 
R. CARISIO-BRUNETTI è FIGLIO 


dia S.Domenaico, N. 1, 
rimpetto alla porta grande della chiesa 


Si è testè ricevuto uh còompletissimo ‘e svariato 
assortimento di TESSUTI a maglia in LANA, CA- 
CHEMIR ed'in corone, in ogni genere di sPENZER, 
CORPETTI, MUTANDE, CAMICIE € CALZE per ogni età; 
Scelte qualità di' LANE ritorle inglesi e di Ger- 
mania bianche) nere, bigie ed'a colori pei lavori 
all'ago; rRAPUNTE ) COPERTE diverse, CATALOGNE 
(li lana ‘sopraffine' bianche, a colori ed in cotone; 
FLANELLE di sanità, TELE di fil» ed in cotone, #n- 
diennes per mobili ed ahri articoli. relativi anche 
per FARDELLO, a modico prezzo. 


PILLOLE DI DEHAUT, MED 


È evidente che j purgariti sono a giusto ti- 
tolo encomiati come il solo rimedio che puri» 
fica il sangue. Però il sangue non può essere 
purificato, vale a diresbarazzato in. un giorno 
solo dî tutte Je impurezze che cagionano Je ma- 
| lattie, e spesso. volte occorre molto {- mpo per 

ottenere questo risultato. 

D'altroride, la maggior parte - delle migliori 
medicine o purganti, è soggetta a molte ìm- 
perfezioni. — alcune, a cagionedelle cure che 














0 sono troppo energiche, ed infine perchè tutte necessi= 
tino bibite calde, dieta, ed altri inconvenienti. M.DEHAUT 
pi pasnta sopra un principio nuovo per comporre ie sue 
piltole. 

‘Le sostanze vegetali che questo purgante contiene, sono 
State scelte e combinate secondo; un nuovo, metodo de- 
purativo, per poterle prendere e digerire unitamente ai 
migliori alimenti e bibite fortificanti, ciò.che permetto ad 
Ognuno di scegliere, per purgarsi, il pasto e l'ora che 
nieglio glì corivieneper non' essere disturbato dalle pro- 
Rrie occupazioni, nel mentre che si evitano: la fatica ‘ed 
Il cattivo sapore che gli altri purganti cagionano sempre. 











esigono; altre, perthè ‘hanno, un sapore insopportabile, | 


SIROP H. FLON 

Questo siroppo d'un gusto: aggradevole, rac- 
comandato-da, Lutti i medici per più di 20 anni, 
gode del raro merito perla guarigione dei 
reumi, tossi catarrali ed affezioni nervose del 
pelto, dello stomaco e del ‘ventre. 


PATE DE GEORGE 


Bombon pectoral è la Reglisse 


Riconosciuto efficace contro i reumi, rauce- 
dini, catarri e Lutte le irritazioni del ‘petto. 

L'autore venne ricompensato delta medaglia 
d'argento nel 1843 e di quella d’oro nel 1845. 

Fabbrica a-Parigi, rue Tastbout, 28. 

Nizza”, deposito generale per le spedizioni, 
DALMAS, farmacista - Genova, Bruzza - Torino, 
Bonzani, Depanis e Florio, ove.trovasi pure. il 
vero Rob Laffecteur. 


ARMAGISTA, A PARIGI. 
Questi. vantaggi preziosi posti. in pratica, e | 
provati in Francia già più da 30 anni, sono 
eccessivamente ulli, e vengono molto apprez- 
ziti dalle persone che si purgano frequente- 
) mente, Queste pillole sono della.maggiore etti 
cacia per ghi stmngimenti ed i malì che'da questi 
der . Come semplice purgante, sono prefe- 
ribili alle solite purghe, perchè non esigendo 
nè tisane, nè dieta, si possono. prendere; in 
caso di necessità, per molti giorni consecutivi, 
Fisentirne nè danno nè incomodo; ‘Questo piace- 
i piireanto haancora molti vantaggi allorquando trate ! 
tasi di guarire le infermità croniche, Come asma, catarri, 
ingorghi venti, ece., ecc., perchè potendosi prendere | 
unito a buoni alimenti, permette che gli organi dige- 
stivilo sopportino senza fatica; durante tutto il tempo 
necessario per la cura, (Vedasi Îa notizia che si dispensa | 
gratis) «= ‘Trovansi vendibili presso tutte le principali | 
farmacie d'Italia, e da Mazzucchetti, Z'orino — Bruzza, 
De Negri, Genova — Basilio, Alessimdria — * 5) 
Trieste—Musso e Dalmns, Nisza.=Agenti gen 
vendita all'ingrossu SAVARINO e VIRANO, vi 
nale, 4h, Torinò, e E. PIGNATEL e €. MEU 






















































GALLO FILIPPO 
‘DENTISTA 


Tiene un segreto per Ja guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 
feto in 4 minuti. 
| Specifico preservativo contro la camola senza 
recar danno'allo smalto, anzi rinforzando le gengive. 

Abita in via delle Quattro Pietre, N. 14, scala.in 
fondo della corte, piano secondo. 

A questo recapito trovansi. pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specificolsummenzionato, 





SINO: NEGOZIANTE 
GIOVANNI FERRO. pi'rappeZzaRiE 
IN CARTA, nazionali ed'estere, a prezzi di 


fabbrica; via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
‘Trattoria del Limone d’oro. 


BALSAMO pei PRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti‘a procedere 0 seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente sî creda, esigono rimedii speciali ‘atti a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinario loro ‘andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi ineòmodi; come le 
emieranie, le vertigini, 1l singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, 1indurimento del piloro, 
gl’ ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, 1’ itterizia, V° itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi ; ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lallie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione è riesce fatale anche ‘agli adulti a 
motivo delle cattive! digestioni cagionate dai non 
huoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua eMeacia, 

Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
Vita:e non richiede regime particolare; 


Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n.18. 
L. 3° ogni 150 grammi 
».6 200 to *# 
——_—__——_ r_rr—_——-:;:-i/ i rr iui 
Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai 


INTRODUZIONE. 





Traduzione dal tedesco di\P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 3 50. 
‘Questo libro ché ‘espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella | 


questione orientale con singolare acume e 


previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 


del secolo XIX dello stesso autore, del quale | 
‘sì sta pure preparando la traduzione. ‘© (“| 


PERI Su 








NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L, 1 50. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


È Trs ica le 

















Si vende ‘all'Ufficio dell’Opinione è presso 
1 principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino aì nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della donainazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia, e dalla rivoluzione del 1848. 


—=+=—- — 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach; di .Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio'di Recoaro; ecc. 








Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure te acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane',, Tartavalle ,'S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau:, 
Garlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


In vendita 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


srona ri seno | SARDEGN 
Dar) di G. G. GERVINUS | IENA 












Volumetto in-8° di pagine 66. 


zzo di 









critic ice nn meo ori sima eci emer 


‘Da affittare 


UN PICCOLO ALLOGGIO. 


SIGNORILUENTE MOBIGLIATO 
Questo alloggio, che si offre opportuno 
(anto per una persona sola, quanto per chi 
avesse moglie, è libero presentemente, e per 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo 

N. 20, piano terzo. ui 
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«Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI: DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è cbbligatoria'per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, è ‘all’ Associato sarà in facoltà 
di contimuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, 0 una località, o una battaglia, ecc. © 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per.riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla TreocrariA ArxnALDI, via. degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e;delle provincie. . 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano ‘ché esce in luce è fare il pagamento 
ad un tempo; non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale ‘spe- 
dirà le dispense pel.mezzo postale. 


E uscito il fascicolo IV (Dispense? è 8). 








Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICR TORINESE + 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) . î 


TORkA: cl 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU” 
Sono pubblicate le dispense 34, 32 e 33. 


Colla dispensa 54 è compiuto il primo volume, le 
altre due incominciano il volume secondo. 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


Sì vende all'Ufficio dell’Opinigne e dar prin- 
cipali librai ; ; 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


SPETTACOLI 


Trarro Carianano. (Ore 8): Andrà in scena 
l'opera La Traviata. Ballo : Carmosina. 
Teatro Sutera: (Ore 8) La draîmm. Compagnia 

| Tassanireplica: Gli uccelli di rapina, con 

nuovo scenario, 

! Trarro Genpino. (Ore 8). La. dramm. Comp, 

Monti e Preda recita: Pagliaccio.Vi agirà 

l'attore Alessandro Monti ristabilitosi in 

salute. pg 


Circo Sars. Riposo. sa 
Tratro pA Sax MartiviAno. Si recita colle ma- 

rionette : Il carretto del ragazzo. Ballo : 
La presa di Malahoff, preceduta dallo 
fi sbarco delle truppe piemontesi in Crimea. . 
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TA O CA EIA SE E ILE 


Hercoledì 40 ottobre: 














giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere; i richiami, E. 
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«Gopoiil;rieolto: dei.cereali ; 


DA DD {e 
| igressivo , 


"scano sul'mercato europeo. 


mente come sia stato: variano i ragguagli e 





‘TORINO: 9 OTTOBRE 


PANE E LAVORO. 


Il prezzo del.pane; in luogo: di. diminui re 
è, .di,nuoyo, ere- 
così vin. Torino; come altrove , e-tutta 
Apa, ha dinanzi di sè la prospettiva di un 
assdi pocò piacevole). »soddisfa- 


deriva ‘questo rincarimento pro- 
Sosteriuto , da tre anni in qua? Se 
desso limitato fosse.ad uno stato ‘potrebbesi 
attribuire la causa alla povertà del paes®; 
alregime:doganale ; alla mancanza di.facili 
vie di comunicazione:; ma, quando. il caro 
prezzo: è generale, colpiscetutte le popola- 
zioni emette ‘in'‘pensiero tutti gli stati, è 
forza ammettere che cause generali influi- 


Il ricolto di quest'anno non si sa precisa- 


sono .contraddicenti le informazioni. Alcuni 


«giornali affermarono:ch’ è stato scarso, altri 


mediocre, altri infine abbondante. 

In mezzo.a tante--contraddizioni.,.è diffi- 
cile discernere; la; verità ;; però l’ opinione 
comune è che il ricolto del frumento è stato 
mediocre,.e quello degli altri cereali più sod- 
disfacente.in Europa e.che negli. Stati Uniti 
ebbesi unuricolto abbondante ; il quale li.ri- 


\sarcisce ‘della déficenza dell’ anno::scorso ‘e 


permette di estrarre grani in' considerevole 
quantità perl’ Europa! : 

‘n Moniteur di Parigi ha annunziato che 
in Francia la deficenza del ticolto non è che 
di 7 milioni di ettolitri. Quali ‘siano le basi 
dei calcoli del governo francese ci sembra 
difficile indovinare, perchè se le statistiche 
vi sono, meglio; ordinate, che dra noi, non 
raggiunsero peranco la, perfezione richiesta 
a dar ‘ragguagli’ precisi, 0d, approssimativi 
dei ricolti.in ‘poche settimane. aa 

Le informazioni statistiche, i confròntit di 
‘prezzi che: si pubblicano»debbonsi. \acco- 
gliere con molta cautela, e lo diciamo spe- 
cialmerite di quel'prospetto comparativo dei 
prezzì déi cereali sùi principali mercati, 
inserito ogni mese nella Gazzetta Piemon 
tese. Ci basta riflettere che in esso non è 
compreso il mercato di Genova, assai più 
importante;e regolatore che non,i mercati di 
Carmagnola edi, Chivasso, per riconoscere; 
come'una pubblicazionesiffattà sì possa tra- 
lasciare, ‘perchè incompleta o: faccia me- 
stieri di migliorarla! è renderla‘ piùperfetta, 
se-vuolsi-contimuarlammm--- 

Nei mercati: produttori: .v' è attualmente 
tina concotrenza di compratori ‘che è singo- 
larissima. Una volta il mercato della Spagna 
era; quasi esclusivamente.in mano, di nego- 
ziantiiuglesi; ed'in quest'anno vi sì vide una 
gara di francesì, di americani e di. inglesi, 
accorsi tutti’ @‘provwedersi a” prezzi elevati 
di frimentò da spedirsi fino “a Londra ‘od' a 
Nuova York! La facilità delle cominitazioni 
ha aperti tutti i*tercati ed'Ra'igaagliati 
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“PLTME TRACCIE DI SUR IONMN FRANKIIN 
(Consinuazione — V. num. 274) 


‘’Phlilà di mowet fine*a' questa distusSigne feta- 
tiva alle informazioni raccolte dal dott. Rae, dob- 
biamo, pur facendolo a gran malincuore,, soffer- 
marci sopra una parte della narrazione degli esqui- 
malî, che fece în Inghilterra la più dolorosa im- 
pressione. Vogliamo intendere l'atto di canniba- 
lismo imputato ai disgraziati, i cui avanzi sono 
séepolpi soWto le nevi polari. Non riferiremo le ar- 
gomentazioni di motti‘ pertodici, che si.sforzano di 
dimostrare l' impossibilità del fatto raccontato da, 
selvaggi‘èstranei ad ogni religione e bugiardi al- 
tfeltintò quanto sono rozzi ; ma ci contenteremo di 
riprodurre le calde parole d'un foglio settimanale, 
obbligato Sio, LAI guarenligio di Carlo Di- 
ckens. Ecco è me si esprime questo scrittore : 
‘€ Facciamo Una supposizione. Suppottiamo che 
ufficiali della marina inglese, simili in tutto, è per 
l'eccellente educazione e.per l’alto sentire, + quelli 
che facévan ‘parle della fatale spedizione del 1845, 
abbiano già uit'allrà “occasione avuto da co- 
pipe: ad una brig sea ‘meo numerosa de. 
gli equipaggi dell’Erebo è del Terr 
Kedo pene nelle sei regioni ci n 
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tutti i prezzi. Ormai! non resta altra’ dille- 
renza fuorchè quella'proveniente-dalla qua- 


‘lità'e dalla spesa dei ‘trasporti. Cid è tanto 


vero, che'itt Inghilterra i prezzî non sono 
più alti che negli altri stati, e si è osservato 
che di. là si spedirono grani non solo in 
Francia, ma negli Stati Uniti, dove.i prezzi 
erano, tre mesi addietro, straordinariamente 


aumentati; 


Al presente la Gran Bretagna è ‘il paese 
meglio fornito idi' dereali : l'introduzione vi 
è abbondante, incoraggiata ‘da ciò che l'In- 


‘ghilterra è divenuta il primo mercato d’Eu- 
topa, aperto all’esportazione,.quante volteri 
pegozianti vi trovano.il loro;interesse. 


La.libertà commerciale ha mutate-intera- 
mente le condizioni economiche dell’Inghil- 
terra, e gli altri stati che persistono ‘a màn- 


‘tenere il sistema ‘protettivo ed a vietare l’ù- 


scita dei éereali; seguono questa via piut- 
tosto pet adattarsi‘ai ‘pregiudizi ‘popolari. e 
non urtare contr) opinioni radicate nelle 
moltitudini, che nella persuasione che quello 
sia uno-spediente efficace e che siavi modo 
d’impedire l’èstrazione dei.cereali. Si sa dif 
fatti che così dalla Francia; come dai ducati 
italiani ,, escono quaritità considerevoli di 
grani pei paesi vicini, ‘e che'le autorità nòn 
seme'avveggono'o non yi si oppongono, per 
guisa che la proibizione è più di nome che 
di fatto. i 

Nelle attuali condizioni conviene, pensare 
a procurarsi proyvigioni più che ai prezzi. 
Lasciamo.che arrivino carichi di cereali ‘ed 
i prezzi scemerantio in tutta Europa; quan- 
tunque non debbasi farassegnamento sopra 
n'a. rilevante: diminuzione, contrastanidovi 
i bisogni'dell’esercitò ed'il caro ‘dei noli ‘è 
l'altezza dell'interesse, circostanze ‘che in- 
fluiscono direttamente sul prezzo delle gra- 
naglie. oA.. 

La missione de’ governi, in:siffatte contin- 
genze, che espongono a privazioni le classi 
lavoratrici; «non è d’intervenire ne’ mercati 
e di farsi negozianti ‘e’ speculatori. Baste- 
rebbe che sr spandesse la voce ì governi 
comperare granaglie per proprio conto , peî 
iscoraggiare .il commercio e far, risalire i 
prezzi. Il governo francese è stato costretto 
a smentire per la seconda volta: la notizia 
ch'esso.si mischiasse del rommercio ‘dée'ces 
reali.ed'a: dichiarare che ‘non ‘voleva ‘inva- 
dere ‘il'eampo’lasciato ‘aperto a’ negozianti 
ed'alla' privata industria. x 

Però spetta a' governi di contribuire, ad 
alleviare la miseria, con lavori di pubblica 
utilità, 1 quali se cagionano.: qualche. sacri- 
ficio, hanno sempre. il ;vantaggio di som- 
ministrare ‘occupazione e. salario a molti 
operài; 

Da parecchi mesi il‘lavoro ‘è stato abbon: 


| 





quali i lavori procedono con incredibile 
lentezza, ‘perchè î ‘capitali sono ristretti ed 
{1 Versamenti incontrano difficoltà. D' al- 
tronde, occorrono. opere, che d’ inverno non 
si possono eseguire, e. d'altra. parte in.questa 
stagione il numero:delle braccia disoccupate 
è più considerevole; perchè cessati i lavori 
de’'campi. 

Non'è:convenevole e prudente, che il'go- 
verno ‘ed i comuni cooperino essi pure in 

ualche modo e co mezzi di cui dispongono 
i I gravezze ed.a procurare la- 
Yore ? Non v' ha dubbio esser questo uno 
fini transitorio , perchè. siffatti, lavori 
non*sono i più produttivi, e quanto dà il go- 


verno altrettanto esce dalla borsa:dée’ con-! 


tribuenti; ma-vi' sono contingenze eccezio- 
nali:che richiedono» pure: eccezionali prov- 
vedimenti, e sarebbe irragionevole il respiù- 
gerli o condannarli, perchè non consentanei 
alla massima che il governo dee lasciare la 
cura delle pubbliche imprese. alla privata 
industria. i 
Per.quanto sia inflessibile la scienza eco- 
nomica, non si.puòniegare chela prudenza 
eila carità correggono» \in molti casi ‘i suoi 
teoremi ‘e prescrivono misure ‘e provvedi- 
menti, a ‘tutela del pubblico interesse e della 
salute della popolazione. S 
Cieli te 


ESAZIONE DELLE IMPOSTE 


Si odono nuovi.lamenti per la pretensione, 
certo stranissima, dell’esattore, di volere che 
il contribuente sborsi la somma dell'imposta 
personale-mobiliare prima; d'aver.ricevuta 
la polizza di pagamento. 

Ma ciò (non si usa in nessun paese. In- 
nanzi di pagare, convien sapere ‘ciò che si 
ha da pagare e non si può costringere ‘al- 
cuno di soddisfare al suo debito, sel ignora 
a quanto questo ascenda: Pure furono già 
condannati alcuni contribuenti all’alloggio 
militare, al quali non era peranco giunto 
l'avviso, e le loro ragioni non valsero, e..se 

otranno farsi far giustizia saranno: costretti 
a ricorrere ai. tribunali. 

Sappiamo donde derivano. questi imbrogli. 
La trasmissione delle polizze di pagamento 
spetta. al municipio ed è indipendente dal- 
l’esattore il quale ignora se quelle furono o 
no consegnate in tempo. 

Il verificatore esamina; poscia ‘il' prospetto 
dei morosi,‘ e rion ‘siperndone più dell’esatì 
tore, ordina l'alloggio militare. 

Bisogna mettere un termine ad un disor- 
dine che disturba, danneggia ed indispet- 
tisce il'contribuente. Se gliimpiegati muni- 


| cipali non bastano al loro còmpito , .se né 


aggiungaro altri, i quali regolino meglio la 
trasmissione degli avvisi. e siano. pure ‘in- 


dante anzichenò, ‘nel nostro paese, stante le | caricati di consegnare all’esattore l'elenco 
molte provviste che si dovettero fare per | degli avvisi trasmessi nel corso della .set- 
l'esercito di Crimea. Ma è da prevedersi che | timana. 


nell’invetno scemerà, non essendovi grandi 
imprese dî lavori, pubblici, come due anni 


Sarebbe certamente più convenevole ‘di 
affidare allo stesso esattore l’incarico di di- 


addietro. Di' strade, ferrate «in costruzione | stribuire gli avvisi, ma Siccome questa mi- 
non si contano che alcuni tronchi, sopra. i | sura ‘non'‘sî può adottare ‘senza modificare 
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frontati i.rigori dello; stesso» clima; che abbiano | fosse il capo delle spedizione stessa ‘del 1845 ;. se 


doyuto tollerare fatiche, privazioni e malanni cosà 
fieri da restar loro appena Ja forza di trascinarsi 
innanzi, da ‘barcollare e cadere: ad ogni passo; 
che, mal potendo sopportare la vista di quel loro 
stato. così miserabile e lurido, degli searni volti, 
delle occhiaie fatte più. grandi, delle fisionomie 
cadaveriche, stornassero lo sguardo gli uni dagli 
altri.;, che si. fossaro ridotti a; mangiarsi “le scarpe, 
le.custodie ‘dei fucili, tutti quegli' abiti ‘che pote- 
vano sacrificare, senza morir di freddo, @ perfino 
i putridi avanzi di,midollo acido è rancido, chie 
trovavano nelle ossa disseccate e bianche dei lupi 
morti sulla; loro strada ; che fosser: mano mano 


uspedi- < 


ti--esponendo i» cimenti, | e Hood, il' marinaio Hepburn. © 


lo stesso Franklin avesse già dovuto sopportare 
tutte queste durissime vicende, puossi egli mai 
pensare che un uvmo di tal tempra non sapesse 
ispirare ‘ai suoi compagni la stessa forza e lo stesso 
coraggio di'cui egli già ‘aveva fallo prova? E in 
questa circostanza non iroveremmo noi un’ impro- 
babilità morale di gran peso da opporre alle vil- 
lane suggestioni di alcuni miserabili selvaggi ? 

« Ebbene! tulto quel che noi abbiamo prodolto 
come una supposizione, tulto ciò è realmente av- 


< mente pel freddo; freddo:a cui non avrei certo 
e nemmeno falto altelizione, quando avevo ancor 
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una legge; è*più ‘speditivo' l'esperimentare 
frattanto il:temperamento accennato. ©: 8 
Quanto ‘ai contribuenti, sarebbe oltremodo 
ingiusto di punirli perchè non hanno: pagato 
mentre dovrebbonsi punire coloro! che diffe- 
riscono .la consegna ‘degli avvisi: Nè solo 
non ‘debbono: esser | costretti ‘a ‘ pagare in- 
nanzi. di.ricevere l’avviso;-ma conviene ‘an- 
che prefiggere' in'termine ‘al: versamento 
della:somma imposta; tanto più che orta non 
SÌ può pagare ‘un ‘sol’ duwodecimo; ima. biso- 
gna già sborsatne' dieci, ciò che'è di sensi- 
bile aggravio. è o 
Nel primo anno potevansi scusare ‘i rìi- 
‘tardi; ‘orà-non- più,-chè si ebbe tempo di 
compilate i fuoli e rivedefli. | \\ © = 
Se ‘alla fire dell'esercizio rimarranno co- 
spicue sommie ‘arretrate, le finanze avranno 
molta difficoltà ud'esigérle, € dubitiamo che 
dei crediti ‘sulla cui esazione il ministro 
delle finanzefaceva assegnamentò, due terzi 
almeno si dovranno annullare, non per altro 
che per essersi di troppo differita la compi- 
lazione dei ‘ruoli ‘& la trasmissione delle 
polizze. ; ; 
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‘@) Il doll: Richardson ; i niidshipmen Back 


SOCIETA' DEL LLOYD AUSTRIACO 


Il Lloyd austriaco ha quest'anno ritar- 
dato ‘di ‘quattro mesi. la convocazione del- 
l’ assemblea generale’, nel desiderio di con- 
fortare ì sbci colla promessa d’ un; sussidio 
dello stato, senza del quale, non avrebbe 
probabilmente. potuto più continuare A suoi 
servigi. ARR 

Diffatti nello scorso anno 1854, le spese 
superarono di molto le entrate , benchè an- 
‘che queste siano aumentate ,. pel maggior 


concorso di passeggieri in Oriente ‘e spe-. 


cialmente nel mar Nero.. 
Gl’introiti si ripartono come segue :.... 
1. Navigazione del Levaute fior. 2,379,762; 45 





2. Navigazione del Danubio » 1,207. 58 
3. Navigazione del mar Nero» - 739,143, 48 
4. Navigazione di Grecia, Isole... ; 
Tonie ece. pure ia IR 928298 0 

5. Navigazione dell’ Adriatico. trà 
dor Pos e », 1,341,040,,11 
6. Navigazione eventuale e. ri- a 
morchi , PI TIGRE 
Utile sulle yalute ed'aggi |<». 19,126117 
Totale fior. 4,875,240..59 


Le spese ascesero a fior. 5,824,646 43, cioè 
per la navigazione fior, 5,285,320-06 
per l’ amministrazione vili 599,326 .37 
H gp tir-tetton 
Totale fior. 5,824,646 43 
cosicchè le spese. avanzarono. di' fiorini 
949,405 44 le entrate... na 
una perdita considerevole.; nè a questa 
sola si restringe ladelicenza del Lloyd nel 
1854, poichè non sono; compresi in quella 
somma gl’interessi delle azioni, pagatiinel 
principio dell' anno in fior, .160 mila; ela 
diminuzione di valore degli. stabili:, mobili 
ed attrezzi non fu calcolata che in fiorini 


n——@——@—@"@r wr qwqsssssrs o 
« tutte lè mie forze e tulla la salute... Uscii per 
« andar ja trovare. Saint-Germain e. sollecitarne 
« il lavoro (faceva un battello); ma quando si 
« lrattò di apriemi un varco fra le alte nevi; de 
« mie forze furon dammeno: Me.ne tornai indietro 
« spossato affatto e tuito rotto perle molte volte 
« ch'ero caduto. a. terra. I miei. compagni rova- 
« Vansi.pur tutti, nello stesso stato‘ di debolezza; I 
« cacciatori canadesi. erano bensì un: po” più vi- 
€ gorosi di noi, ma. talmente. prostrati ; d'animo 
« che quel loro yigore..non “ci tornava. a nessun: 
« giovamento. Nessuno di noi sentiva più l’acuto 
« stimolo della fame; eppure,. non ci veniva fatto» 
« di parlar d'altro che del piacer di mangiaré.. 
« Sulla sera, ebbimo un po' d'erba: sedo, ed%il 
< resto della nostra. cena. furono pezzetti di cuoio» 
« Fiarsi. Il tratto che.avevam percorso nella gior- 
« nata era di sei miglia: ..... Nonavendo: quel: dì 
< trovata, erba mangereccia, bevemmo un’infu- 
« sione di thé del Labrador (thé selvatico) é man- 


« giamino per tutta cena alcuni pezzetti di cuoio.. © © 


« L'indomani non ebbimo forza di levar la nostra 
« lenda. Sarebbe in ogni-modo stata troppo pe- 
‘« sanle, perchè la potessimo trasportare; la ita-> 
< gliammo quindi e ci togliemmo una parte: della: 
« lela per coprirci. », th 
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- * fe’ grandemente tristi. Adam , uno degli inter- 





90,365 42, ‘sopra un ca 
10 milioni ‘di fiorini. 3 

La navigazione del Danubio è rimasta 
chiusa a cagion della guerra, e ne.provenne 
un danno rilevante alla.società, ma ; come 
abbiamo detto, ebbe un conipenso nell’ au- 
mento lella navigazione del mar Nero è' del- 
l' Adriatico a cui debbesi aggiugnere l’au- 
mento del 25 per cento de’ noli, introdotto 
sino dal. mese di febbraio 1854, per supplire 
all'incremento delle spese e particolarmente 
del.combustibile , che ha costato 2;770,204 
fiorini. 

Al cospetto di. una perdita .sì sensibile, 
la.società non aveva:altro rimedio, fuorchè 
adoperare il fondo di riserva accumulato in 
dodici anni ed ascendente ad 885,048 fiorini 
e.di porre a carico degli anni successivi la 
rimenenza di 64,35” fiorini ,-non meno che 


pitale che oltrepassa 


-1.160 mila fior. pagati d'interessi ed i tre 


mila di contributo perla cassa delle pen- 
sioni. 

La Società del Lloyd attribuisce la sua 
poco prospera condizione, alla concorrenza 
delle altre società e specialmente di quella 
francese delle Messaggerie Imperiali, la 
quale dispone di mezzi rilevanti ed ha dal 
governo un sussidio di 8 milioni di lire in 
compenso degli importanti servigi ,.che ha 
assunti, ma la società del Lloyd trovasi in 
condizioni migliori per gli scali del Levante, 
ha aziende stabilite.da molti anni, ha clien- 
tela, attinenze, negozianti interessati ‘a so- 
stenerla. 

Ciò nnullameno trovasi in male acque, 
così per averwwoluto abbraceiar troppe cose, 
come per le spese cagionatele dal servizio 
della ‘navigazione del Po, ‘di cui dicevansi 
meraviglie sul principio, ed ora si parla 
con una modestia che ha tutta l’apparenza 
dello scoraggiamento. 

Per buona venturà del Lloyd, al mini- 
stero di Vienna v'è il barone De Bruck che 
è stato sùo direttore, ed ha interesse a so- 
stenere l'impresa. La società ha quindi ot- 
tenuto dal governo il sussidio di un'milione 
di fiorini all'anno ‘per dieci anni, sovven- 
zione ragguardevole, ma insufficiente. , 
mai avessero ‘a ripetersi nell'esercizio, bf 
rente'i danni sofferti nel precedente, 1a 

Essa conta ora 60 piroscafi della forza di 
9440 cavalli e della portata di 28,245 ton- 
nellate, il cui valore è stimato 9,380,604 
fiorini. È un materiale importante, ma-re- 
putato inferiore del bisognevole , e per ac- 
erescerlo , è stato deliberato di aumentare 
di 3 milioni di fiorinî il capitale della -so- 
cietà e di negoziare un nuovo prestito di 
2 milioni di fiorini, cosicchè tra capitali ed 
imprestiti verrebbe ad avere 16 milioni di 
fiorini. 

La condizione in cui trovasi la società 
del Lloyd è quella di tutte le altre cospicue 
compagniè.di navigazione. Alcuna non ve 
n’ha, la quale possa reggere, se non è 
sussidiata dallo stato, e specialmente al 
presente ,* chié tutti i mari sono solcati da 
piroscafi di società sussidiate, inglesi, ame- 
ricane, francesi. 

Ma'il'Lloyd corre un risico che non s0- 
vrasta alle altre società ; ed è che col com- 
piersi;di alcune ‘principali vie ferrate che 
mettono la Germaniìa in comunicazione ce- 
lere e’ diretta ‘colla Francia e l'Italia, essa 
perderà parte della sua clientela. Se la strada 
ferrata: del Lucmagno sr fosse potuta co- 
strurre ; invece che il Ticino ha ‘estinta la 
_——————.—————t1n@@ 
« pressione; poichè era questa una troppo evi- 
«:dente-prova. del loro estremo spossamento. Fu 
«per.essi egualmente dolorosa l'alterazione dei 
nostri lineamenti, Data! giù l''enfiagione, non 
«avevamo più che la pelle e le ossa. Il dottore ri- 
« levò specialmente il suonò sepolcrale della no- 
«stra Voce; e mentre ci esorlava alla pazienza, 
« non.si'accorgeva che la sua voce non era punto 
« nè più forte nè più chiara..... Sul mezzodì , Pel- 
« tiersi sentì talmente sfinito che si mise penosa- 
v.mente aisedere, poi sî ‘lasciò dallo sgabello an- 
<;dar giù snl letto per dormire, supponevam noi. 
« Per più di due ore rimase in quello stato di so- 
< pimento e. d’immobilità; noi non temevamo 
« però di peggio; Alla fine; il rantolo lo prese e il 
« dotlore, esaminatolo, ci disse che aveva! per- 
« duta .la favella, Morì nella notte..... Samandrè 
< aveva poltto star seduto tutto il giorno. Egli ci 
«aveva anzi aiutati a tritare alcune ossa; ma ve. 
« dende il disperato abbaltimento di Peltier, pure 
« avlui venne meno il coraggio e cominciò a la- 
« mentarsi di freddo e d’indolenzimento nelle 
« membra. Siecome non potevamo far fuoco abba- 
# slanza per riscaldarlo, lo adagiammo su di un 
« letto! e. gli:gettammo sopra alcune: coltri. Ma non 
< parve anverne gran pro’ e morì pur essò “prima 
« di giorno. Andammo a deporre i due corpi nella 


< parte più rimota della casa ; chè , quanto al vo- 








© -« lerli interrare o portar solo al fiume, non ba- 
_< starono le-forze di noi tutti riunite, Questa subi- 


< lanea morte dei due. compagni ci riscosse e ci | 


‘« che una coperta ; 








concessione, e si potesse aprire un varco 
attraverso il Moncenisio, Genova diverrebbe 
un porto nel quale una società di naviga- 
zione pel Levante potrebbe prosperare e far 
non lieve concorrenza alla società del Lloyd. 





PIAZZI A 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con _R. decreto del 3 corrente viene autorizzata 
la maggior spesa di L. 30,000 alla categoria n. 25, 
malleverie dei contabili e funzionari pubblici del 
bilancio 1855 del ministero di finanze. 

Nella prossima sessione del parlamento sarà 
proposta.la conversione in legge del presente de- 
creto. 

— Con altro decreto pure del 3 corrente è stata 
approvata e dichiarata opera di utilità pubblica la 
sistemazione della via principale dell’abitato di 
Tonco, a norma del piano del progetto formato 
dal geometra Razzano, in data 5 luglio 1955 e qui 
unito, visto d’ordine nostro dal ministro segretario 
di stato predetto; ossérvate le avvertenze contenute 
nel citato yoto del congresso permanente d’ aeque 
e strade. 

— S.M., con decreti del 28 settembre, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Alliaud cav. Vittorio Emilio; maggior generale 
a disposizione del ministero: di guerra , incaricato 
di fare da segretario generale, dispensato da que- 
sta carica in seguito a sua domanda, continuando 
bensì tuttora a rimanere a disposizione del mini- 
sterò ora detto ; 

De Candia cav. Carlo, colonnello nel real corpo 
di stato maggiore, ora capo di stato maggiore 
della divisione militare di Cagliari, destinato a di- 
simpegnare temporariamente la carica di segre- 
tario generale nel ministero della guerra ; 

Jailler de. Si-Cergues conte Umberto, maggior 
generale comandante la brigata Savoia, collocato 
in disponibilità ; 





Pautrier Giovanni, luogotenente nel corpo del | 


treno d'armata , promosso capitano ‘nello stesso 
corpo (secondo. turno); 

Malasagna Natale, id. id., id. id. (terzo turno); 

Ascheri Luigi, sottotenente nel corpo suddetto , 
promosso luogotenente nello stesso corpo 

Taraglio Luigi, id. id., id, id.; 

Travaglio Giovanni, id. id.; id. id.; 

Lava Francesco Maria; id. id., id. id.: 

Branchello Luigi, id. id., id. id.; 

Traversa Viltorio , sergente nel reggimento ca- 
valleggeri di Monferrato , promosso sottotenente 
nel eorpò, del treno d’armata ; 

Bozano Giuseppe, furiere scudiere nel reggi- 
mento Nizza cavalleria, id.Ad.; 

Delprato Paolo, sergente nel corpo reale d’arti- 
glieria, id. id.; 

Veran Luigi, id. id., id. id.; 

Quaglia Giovanni, sergente nel corpo. del treno 
d’armata, promosso sottotenente nello stesso corpo; 

Casazza Pietro Cirillo, id. id., id. id.; 

Giordanelli Luigi, sottotenente nel corpo dei 
cacciatori franchi, trasferto ‘nel. corpo «del treno 
d’armata; 

| Filippi. Pietro Filippo , maresciallo d’'alloggio 
nel corpo dei carabinieri reali, promosso sottote= 
nente nel corpo del treno d'armata ; 

Prevignano Carlo Ambrogio , sottotenente: nel 
corpo dei bersaglieri , facienle parte del corpo dì 
spedizione in Oriente, promosso a scelta al grado 
di luogotenente nello stesso corpo ; 

Calderara Luigi, ingegnere idraulico , sottufi- 
ciale nel corpo realè del genio, promosso soltote- 
nente nel corpo reale d'artiglieria; 

Poggio Fabio, ingegnere idraulico , promosso 
sottotenente nel corpo reale d’artiglieria ; 

Ghersi Pietro, id., id.; 

Ferrero Benedelto; id., id.; 

Vivanet Francesco; id., id.; 

Billia Achille, id., id.; 

Burdese Giovachino, studente di matematica, id,; 
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« preti, andò anch'esso fuor di sentimento e ciò 
« ebbe ad atterrirci tanto più in quanto che, nei 
« due giorni precedenti, pareva che avesse ripreso 
« forza e coraggio. Ed io particolarmente ne fui 
« compreso di grande amarezza , giacchè vidi che 
« la faticosa cura di andar a raccoglier legna: sa- 
«rebbe ricaduta tutla sul dott. Richardson e su 
« Hepburn, trovandomi io così debole da ‘essere 
« incapace a prestar loro un qualsiasi aiuto mate- 
« riale. Amendue , del resto , mi fecero vive istan- 
«ze, onde non mi ci provassi. Durante Ja loro as- 
« senza , dovetti restarmene continuamente presso 
« Adam e conversar con lui, onde non dargli 
« tempo a riflettere sul nostro stato. e. .sostenere 
« alla meglio,il suo coraggio. La notte . pure me 
« gli coricai a fianco..... Il dottore ed Hepburn 
< andavano semprepiù indebolendo el’ultimo aveva 
« anche le membra. molto gonfie. Lungo la gior- 
< nata, rientravano spesso in casa per riposarsi e, 
« quando uno si era posto a sedere, non poteva 
« poi più sorgere in piedi ; senza l’ aiuto dell’altro 
« od il sostegno di un bastone..... Adam conli- 
« nuava ad essere in quello stato di languore, in cui 
« era caduto il dì prima, ma talora ci faceva mera- 
« Vigliare levandosi ecamminando, come se avesse 
« ripreso un tal qual vigore. Spesso però il suo 
« sguardo era smarrito e il suo parlare incoe- 
CREME RT SAR 

« Devo qui far osservare che, essendo noî di- 


“« ventati magrissimi., ci faceva soffrir. molto la 


« durezza del suolo, su cui non ‘avevamo. stesa 
Opretullo ci faceva soffrire 
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Tavallino Giovanni ; id. , id., ora soldato nel 
primo reggimento granalieri di Sardegna, id. ; 

Olivieri Venanzio, studente di mateinatica, pro- 
mosso sottotenente nel corpo reale d’artiglieria ; 

Defilippi Giuseppe, id., id.; 

Allasia Giovanni, id., id.; 

Tournon Ottone, ingegnere idraulico, promosso 
sottotenente nel corpo reale del genio ; 

Spinola marchese Camillo, id., id.: 

Salà Alessandro, id., id.; 

Castiati Giuseppe, id., id.: 

Rizzini Catone, studente di matematica, id,; 

Copperi Giuseppe Luigi, capitano nel corpo deì 
bersaglieri, ora in aspettativa , richiamato in ser- 
vizio effettivo nello stesso corpo; 

Ghibaudi Giuseppe Felice » sottotenente nel.10 
reggimento fanteria, ora in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo nello stesso reggimento ; 

Cottura Giovanni Domenico, sottotenente nel 13 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa , id: nel 
16 reggimento fanteria ; 

Sorzana Giuseppe, id.t,nel 14 id. , ora in aspet- 
taliva, id. nel reggimento stesso : 

Bovio Carlo, soltotenente nel 16 reggimento fan- 
teria, ora in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fetlivo nel'18 reggim! fanteria: 

Dumas Vorzet Francesco, soltotenente nel 2 regg. 
fanteria, ora in aspeltativa, richiamato in servizio 
effettivo nello stesso reggimento; 

Fasce Giovanni Luigi Felice, sottotenente ‘nel 
corpo dei bersaglieri, ora in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo ne) 16 regg. fanteria: 

Righini di S. Albino cav. Cesare, contabile d’ar- 
| liglieria di terza classe, collocato in aspettativa in 
| seguito a sua domanda per motivi di salute: 
Belmondo Giovanni, aiutante contabile di quarta 
| ‘elasse di artiglieria, nominato contabile di terza 
classe a scelta (secondo turno): 

Betozzi Ermenegildo, aiutante ‘contabile di se- 
conda classe d’arliglieria, nominato:aiutante con- 
tabile di prima classe per anzianità (secondo turno); 

Ruaro Antonio, aiutante contabile di terza classe 
d'artiglieria, nominato aiutante contabile di se- 
conda classe per anzianità (secondo turno); 

Costa Casimiro, aiutante contabile di quarta 
classe d’artiglieria, nominato aiutante contabile di 
terza classe per anzianità (secondo turno); 

Belli Giacomo, aiutante: contabile di quarta 
classe del. R. magazzino delle merci, nominato 
aiutante contabile nello stesso : 

Mottini Antonio, serivano di prima classe nel R. 
magazzino delle merci, nominato aiutante contabile 
di quarta classe nello stesso; 

Toscano Giovanni, nominato scrivano di seconda 
| classe nel R. magazzino delle merci; 

Corradi Carlo, caporal furiere nel 2 reggimento 
granatieri di Sardegna, nominato veterinario in 
| secondo nel regg. Nizza cavalleria; 

Pieco Gio. Guglielmo, soldato nel corpo del 
treno d’armata, nominato veterinario in secondo 
nello stesso corpo: 

Gallo Bernardo, soldato nel corpo reale d’arti- 
glieria (regg. da campagna), nominato veterinario 
in secondo nello stesso corpo; 

Sismondi Candido, soldato nel corpo reale d'ar- 
liglieria in congedo illimitato, ‘nominato vetèrina- 
Tio in secondo nel regg. Savoia cavalleria; 

Lamberti Edoardo, già veterinario nell'esercito. 
slato dispensato dal servizio per riduzione di per- 
sonale, nominato veterinario in secondo nel reg- 
gimento cavalleggieri di Saluzzo; 

Balbis Felice, capitano nel 10 regg. di fanteria, 
collocato in aspettativa per infermità temporarie 
non provenienti dal servizio; 

Richard Luigi Enrico, capitano nell’8 regg. di 
fanteria, ammesso in seguito a ‘sua domanda, per 
motivi di salute, a far valere i suoi titoli pel con- 
seguimento della pensione di giubilazione ; 





valleggieri di Monferrato, id. id ; 
Goria cav. Carlo, luogot. colon. comandante 
militare della provincia di Biella, id. id.; 
Paulucci marchese Filippo Augusto, luogot. co- 
lonnello comandante d’armi locale presso il corpo 
di spedizione in Oriente, trasferto al comando mi- 
lilare della provincia di Biella; 2 
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« nei luoghi dove la pelle, che s’ informava alle 
<.ossa sporgenti, doveva sopportare il peso del 
« nostro corpo, quando riposavamo. Il cambiar 
« di positura era un'operazione e difficile e dolo- 
« rosa. 

« Però, durante questo perioilo e ‘bon inteso 
« dopo che abbiamo passati: gli acuti dolori della 
« fame, ebbimo d' ordinario goduto del sollievo 
« di alcune ore di sonno. 1 sogni che accompa- 
<«gnavano questo riposo erano per lo più piace- 
« Voli e ci mettevano quasi sempre innanzi all’im- 
«.maginazione la ridente prospettiva d’ un buon 
« pasto. Nella giornata, avevamo fatto l'abitudine” 
« di non parlare che di cose poco rilevanti: talora 





« però venivamo anche a discorrere seriamente e 


« con calore di quistioni che avevan tratto’ alla 
« religione. In generale ci facevam ritegno di par- 
« lare dei nostri mali o della speranza di'ricever 
« soccolso. Mi venne poi osservato che , mano 
« mano andavamo perdendo le forze fisiche , an- 
« che il nostro carattere dava’ ‘a conoscere ‘sin- 
«tomi'di debolezza e non erano infrequenti gli 
« accessi di callivo umore. Ciascuno di noi era 
< persuaso «di saperne di più che gli altri e che 


< questi avessero bisogno del suo consiglio o del 


< suo aiuto, | 
« Così il più piecolo incidente, il cambiamento 
< per esempio di luogo, raccomandato da qualcuno 
« di noi come cosa che avrebbe conferito a qual- 
«« che maggior comodo e teperà, paengeto da un 
« altro per la pena che si aveva a muover o- 
{ « vocava spesso parole risentita ed ari. Lo stesso 





jersi, pro- 


Robecchi Carlo Giuseppe, luogot. nel:regg. ca- | 












Andreis «Gio, Batl., capitano \nel primo régè. 
proyvisorio di fanteria del corpo di spedizione in 
Oriente (battaglione. del primo regg. granatieri di 
Sardegna), dimesso in seguito a sua domanda; 

Milliotti nobile Tito Leonardo, luogoten.. nel 5 
legg. provvisorio del corpo di spedizione.in Oriente 
(battaglione del 12 regg. di fanteria), id; 

Villavecchia ‘Gio. Giulio , sottoten.' nel primo 
regg. granatieri di Sardegna, id.; 

Buglione di Monale cav. Ferdinando, capitano 
nel 2 regg. granatieri di Sardegna, stato collocato 
in» aspettativa per jnfermità»=non provenienti dal 
servizio con decreto del 25. agosto ultimo scorso, 
rivocato e considerato: come non avvenuto il di 
lui collocamento în aspettativa. 

Con deereti del 3' ottobre: 

Excoffier Giuseppe, furiere' maggiore' nel corpo 
reale \d’ artiglieria, promosso’ sottot. nello stesso 
corpo: 3 dgr. 

Baronis Carlo, furiere id. jd. id.:-; |» tha 00 

Mascarello Giuseppe, applicato della 3 sppress 
azienda generale di guerra, ora in aspettativa, no 
minato scrivano di seconda classe nel corpo d'in- 
tendenza militare; È er 

Monticelli Luigi, serivano della soppressa azienda 
generale di guerra, ora in aspettativa, id. id‘; 

Carena Antonio, capitano brigadiere anziano 
nella compagnia guardie de} corpo di S. M., am- 
messo-in seguito a sua domanda, per motivi di 
salute,.a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di giubilazione: 

Morandotti Carlo, sottoten. nel 2 regg. grana- 
tieri di Sardegna, rimosso dal suo grado ed im- 
piego; 

Saracco Vittoria, vedova del luogoten: iù ritiro 
Emanuele Dentone, ammessa ‘a'far valere i suol 
titoli pel conseguimento di unlannua vitalizia pen- 
sione. ; 






_——————@@@ EI 
FATTI BIVERSI 

Il giurì della stampa. Abbiamo letto nel Diritto 
di oggi un articolo in cui propone l'istituzione di 
un tribunale d'onore per a stampa’ periodica. il 
Diritto poteva forse astenersi. dal citare nomi, ma 
ciò non importa : la proposta ‘tè convenevole, e noi 
le facciamo plauso. Ì 

Strada ferrata di Vogherai ‘A. Voghera si è 
costituita la, società per la costruzione della strada 
ferrata da Alessandria a Casteggio e Pavia, 

Le somme sottoscritte ascendono a 7 milioni di 
lire, x s prgn 

Fu nominata un’ amministrazione provvisoria 
composta dei signori : 

Dalverme conte Antonio — Meardi “avv, Frari- 
cesco —'Radice ingegnere Severino — Piatti: — 
Parina avv. ‘Paolo deputato— Cantelli — Castellani 
conte — Arnaboldi: conte — Depretis avw; Agostino 
deputato. È 

Necrologia. Leggesi nel- Giornale di Roma del 
5 corrente: Ì 

« Ieri mallina moriva vittima di un colpo, apo- 
Pletico il sig. abate D, Pietro Matranga, scrittore 
di lingua greca alla biblioteca vaticana, socio or- 
dinario della pontificia accademia di archeologia, 
ed autore di varie opere di greca ed italiana eru- 
dizione. SIERO . oto i 

« In Albano moriva ‘pure il P; ‘Francesco Lom- 
bardi , minore conventnale;, ' distinto: scrittore: in 
lingua italiana e.latina , come lo/fanno conoscere 
i moltiisuoi scritti pubblicati nei periodici: e: in 
volumi: su:materie sacre e profane. »:. Ù 
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55 STATI ITABIAM |, 


STATO ROMANO! 1) | dl 

Il Giornale di Roma del ‘5 corrente. annunzia 

che. il morbo: asiatico è come interamente ces 
sato. | valina 

REGNO DELLE DUE SICILIE, ,.} i 

In una lettera di Napoli del 21 settembre ; ch 

troviamo riprodotta nel, Times, si;legge :, 
« Il re, col mezzo di un agente, G. Pescantint 
(forse Passantini) ha ritirato i suoi capitali dal 


« avveniva pure qua after: p:7 pò mane l'un 
< l’altro a raccogliere legn nostro fuoco; 
« giacchè nessuno di noi, malgrado l'evidente in- - 
« sufficienza delle sue forze, voleva accettarè il 
« soccorso dell'altro. In una di. queste occasioni, 
« Hepburn fu tanto colpito. della sragionevolezza 
« della nostra condotta.che esclamò.:.« —Se noi 
«x ritorniamo mai in Inghilterra, io non so, Dio 
«e mio! non so veramente se potremo ricuperare 
«e il nostro buon senso. » °° 

€ Quanto è consolante cosa per gli amici di Fran 
klin e dei suoi disgraziati. compagni il potèr. me 
ditare su questa forte e commovente narrazione 
il poter ricordare che, mentre tolleravansi così pa- 
Zientemente angoscie tanto. crudeli , là, solto. 10. 
stesso tetto, riposavano cadaveri perfettamente: con- 
setvati dal freddo! il sapere, fuor d'ognì dubbio, 
che, arrivati all'estremo grado della fame, Frau- 
klin e quelli che lo seguitavano ritenevano, d'aver 
passati i più gravi dolori, e si erano rassegnati a 
morire / ; ‘ Ii 

« Essi prevedevano infatli che, il loro fine, non 
sarebbe stato lontano. La porte della narrazione, 
relativa alla lorv liberazione, che ebbe luogo l'in- 
domani, non lascia a questo riguardo, nessun. 
dubbio : RARA 

« Adam, » scrive Franklin, «.aveva passata una, 
< notle assai agitata, Il suo animo era lurbato da 
« lelre apprensioni di morte; ed invano ci, era. 
« vam noi provati a. dissiparle. Il mallino, era egli. 
< lanto abbattuto che non poleva. far parola, Jo ri». 


« masi a letto, accanto a lui, per cercar di dargli 
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di sha inve. 
sliti ad Amsterdam e in America. Questo ritiro ha 

‘ cagionato qin-panico alla borsa, e produsse un ri- 
basso del'2 per fcentò' sui .fondi* pubblici , come 
anche diversi-fallimenti»fra: i; negozianti. » 


STATIESTERE 


£ >, INGRILDERRA 
{ giornali inblési ‘ci portino un assai lungo di- 
‘ scorso di lord Palmaerston, pronùnciato’ nell'occa- 
sione’ d'un’ovazione faatagli dagli abitanti di Rom- 
sey. È un sunta:difeid'che si veompiè in Crimea 
da un anno in qua e la, giusta lode dei risultati 
ottenuti; ma essendosi lord Palmerston patural- 
mente astenùio da ogni indicazione: relativamente 
«jalle Ulteriori intenzioni delle potenze occidentali, 
nori. abbiam che poco da estrarre.del suo discorso, 
&che è quasi tutto retrespettivo. 
«intorno alle ‘armate; il ‘ministro inglese si e- 
spresse nei seguenti termini : È 
°° & Le armate alleate di.Francia,e d’inghilterra, se- 
‘“condate fin dal principio» da, una parte di ruppe 
turche .cda. ultimo-dai--bravi sardi-che si-raceo- 
mandano all’ammirazione generale} per da loro di- 
‘sciplina, la loro abilità, la loro scienza ed .il loro 
“coraggio, le armate alleate hanno, durante dodici 
‘mesi, è vîstava' per*dire ‘dotici Iibghi mesi, che 
ben posso chiamarli lunghi, giacchè se dodici 
mesi sono unveortò periodo nel'tempo istorico, 
questi furono, ripieni ;-diy così.alti»fatti «che  de- 
vono ormai occupare un posto. importante nella 
storia dell’ Europa; le armate alleate, dico, non 
hanno, ‘durante questo tempo, assediata Uha sola 
città, fttaccato “una! debole: guarnigione, ma esse 
combatieronopall’itoniro le forze militari di tutto 
quanto l'impero russo. | È 
“*<' La Russià non ‘aveva nulla da temere dall'Au- 
stria, nulla. dalla*Prussid. Eta: percid pienamente 
libera dirmandar tutele sue:truppe alla difesa ‘di 
Sebastopoli., » rviaie 
Nella sua perorazione lord Palmerston ha di 
nvotò! Proclamato, il pièno. disinteresse delle 
polenze soccidèntali. « Esse, mon hanuo pretese 
di nessun vantaggio, territoriale, od altro e non 


tendono che'ad unta sola mira: consolidar la li-, 


benià.delsimondo; per la quale esse sono ‘così for- 


,énente interessate. ‘Goll’ aiuto della Provvidenza, 
esse rassoderanno sopra un base solìida è dure- 


vole le future libertà dell‘ Earopa ed i preziosi e 
permanenti «interessi delle potenze alleate.» 
n DANIMARCA ; 

Copennaguen, 5 ottobre. Il principe ereditario 
Ferdinando,-a motivo del suo rifiuto di sottoseri- 
vere.la costituzione, fu destituito..dal: comando 
generale della 
l’armata 0) 
ed rr nre 
ooo Teatro della:guerra, .. , 
‘’Marsiglià, 6. Notizie porlate dal 7'habor : 

<« Il mareséiatlo Pélissigr percorre le pianure di 
Bèidar. H-lo-e 8°:corpo sono ‘disposti a scaglioni 
dalla :Cernafa fino ‘al'di là di Baidar. Gl'idglesi, i 
sdrdi! e dodici battaglioni iurchi sono pronti a 
cooperare: Il generale Bosidet, perfettamente gua- 
rito, sta ;per-.riprendere il.suo\eomamndo;* Le forti 
pioggie..non; ritardavano gl immensi preparativi 
degli alleati. Gli arsenali turchi, mandarono can- 
noni di ‘campagna, e da Sipope vennero migliaia 
di carldfigit vitto 

< Il sullano*mandò“al insrestiallò Pélissier una 
magnifico stiabota,. col titolo: di serdar ed il bre- 
vello» d'iuna rendita ‘bnnua “di 200,000 franchi. 
Sei vapori! biòtedino' strettamente if porto di 0- 
dessa; = ; sgarro 

« LO sa0 dip Karsfsd mo "det 92 Bahidmbre, Le 
bocche inùli î, 0 lò miaggior parie della cavalleria, 
erano,state mandate altrove. I.rassi traevano sotto 
la; fortezze ;\altri, cannoni: «Omer era ‘ancora a 
Batum, i) i FO E TIOY Ja 1 3 
“ «-Le'{ruppe turche hanno battuti, gl' insorti di 
TApoli: o (Corr, Havas) 
Marsiglia, 8° Il governo -oltomano conferì il 
[GIRO leal 2 1XP{1Î HD EA (OT î I 
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« qualche forza. Il dottore ed Hepburo, sortirono 
« in cerca di legna. Avevano appena cominciato 
s'il‘stiò lavoro; quando. lo ‘sparo di un facile li 
«.colmò idi ‘meraviglia nè potevano ‘prestàr ‘fede 
« alle foro orecchie; ma poco dopo sentitoho an- 
g,che delle voci e videro , affallo) +icito! alla (così 
< tre indiagi. Adam:ed io-avevamo solo sentito 
é ridare e venni quasi a temere che una parte 
«della dasa fosse caduta addosso ai  nostti com- 
e“pagni; Sinistro che non era d'altronde impro- 
« babile. Ma il mio timore non, durò che, un, 
« istante. Il dottoré Richardson venne a comuni 
« carmi la buonaynotizia ghe ci era capitato soc+ 
« cOrs % bin off'itimo, Jperdquestà libera® 
« zioney-rendimbnto di gràzie al Dio “della mise- 
« ricordia. Quanto al povero Adam, stava così! 
« male che potè appena. capire. di che cosa si 
« traltsse, (Quanto isl'indiafi ‘efttéronò, cercò di 
« levarsi È sof 
« questo iGordiososinters 
« denza, egli non avrebbe prolungata la sua esi- 
< sleiza che per alcune ore, e noi stessi saremmo 
« cerlamente morti d’ inanizione fîa' no molli! 
« giorni. » FIRE: 38° 

« In mezzo ad angoscie così crude e così eroi- 
camente ‘portate, ci fu un sail cacciatore îro- 
chese Michel, (éH8 
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Zelandia e posto. è la ‘suite del-. 











(hh ‘non fpotèy sostenersi; Serizà | 
fio: della. -Provvi=- 







sare sopra 
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È Bincopitt. rfibilo pénsierò "di! 


sostentarsi de’ cadaveri dei piorti e fars'anchie. 
uccidere i più deboli AA RRO dati per" fi 








il suo progetto da feroce beltà”, “quando ‘il'dottor 








‘rale Pélissier. Vari dei nostrì generali furono no- 
minati bascià.,Ad alcuni dei colonnelli venne con- 
ferita la dignità di bey. Il-contingente anglo-turco 
è partito per Sciumla. Le notizie d'Asia sono sod- 
disfacenti. » " # SR i 
Pietroborgo,;6. Gorciakoff scrive im datatdel 4.: 
« Ieri ed oggi il nemico:si è di nuovo fatto ve- 
dere nella valle dell’ alto Belbeck ;.maall’ravvi- 
cinarsi della nolte ritornò sulle alture di Baidar: 
« Dalla parte;di Eupaloria mon®si segnala nes- 
sun movimento ‘dei bastimenti nemici. 
« Al fuoco del'nemieo controri.forti del Nord di 
Sebastopoli è sempre lo.stesso. » (Corr. Léjol.) 
_r—rr——___mn rozzo 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 9 ottobre. Si annunzia prossimo 1’ ar- 
livo in Genova dell’ ex-regina Maria Amalia , ye- 
dova di Luigi Filippo. Essa passerebbe a svetnare 
in Cornigliano, ove le si sta preparando il palazzo 
Pellegrini. È 

Sassari, 6 ottobre. Da un mese ciréa non'si 
conta nè in questa città, nè nei comuni della pro- 
vincia:caso aleuno di cholera ; sono però. frequenti 
le febbri intermittenti, sebbene facilmente si do- 
minino.e Spariscano dopò. una forte dose di solfato 
di chinina. <— Ri 

1 negozi sono tulti riaperti , e dappertutto si la- 
vora..con-molta- alacrità: Si-manca però di brac= 
cia per lavorare la campagna. .Jl contadino pre- 
tende 12 franchi per settimana, ed i proprietari 
principiano già a pagare questo salario così forte. 
Alla settimana ventura eresceranno le pretese, per- 
chè saranno maggiori le ricerche. Se non vengono 
dal Genovesato:e dal Lucchese i contadini, noi do- 
«vremo lasciare le nostre terre senza coltivarle per 
mancanza di braccia. 

Si sta compilando la Statistica. dei decessi per 
casi di cholera,, ed è con sorpresa di tutti che si 
nota non poter eccedere questi decessi il numero 





abitanti, la cifra è ben comsiderevole. 
(Gazz. di Genova) 
STATO ROMANO 


Scrivono alla Gazzettà di Verona da Ruma, 2 
ottobre : 


< L’ arrivo del generale d” artiglieria La Placè , | 
ebbe per motivo il prossimo invio d'una brigata, | 


alcuni;anzi dicono” una divisione. 

« La santa sede ha;commesso un errore, poichè 
mostrò parzialità per la Russia, è sfortunatamente 
questa parzialità si .è prodotta con fatti chesnon si 
potranno negare, come , ‘p. ‘e. j assenza dei car> 
dinali% dei prelati del Vaticano al Te Dewm per la 
presa di Sebastopoli, e la loro presenza alla festa 
data al palazzo della legazione russa , il giorno.di 
Sant' Alessandro Newski. 

« Molti progetti si affibbiano a Napoleone..11I. 
Secondo gli uni , la santa sede verrà traslocata a 
Gerusalemme, secondo. gli altri. ad Avignone: Torna 
pure: in iscena la (Jeltefa all’ aiutante di campo 
Edgardo Ney, 

« Ma... parliamo ora di cose più positive. L'ul- 
limofconeistoro fu Iriste? Sus, sabtità nominò 21 
vescovi, ma in quanto ai cambiamenti diploma- 
tici , nulla fuvvî di importante. Pio IX è deciso di 
recarsi a passare il mese dì ottobre-a Castel Gan- 
dolfo. Sul principio gli si esugerarono i pericoli, 
parlandogli dî Garibaldi che percorreva le spiaggie 
Vicine. ì 

« Ma Garibaldi fa i tragitti. da Genova a Marsi- 
glia a da Marsiglia;a Genova: 

‘e Gli affari di Napoli sono contràddîtorii. S. M. 
Ferdinando di Borbone avrebbe ceduto alle in- 
giunzioni*della* Francia è dell'Inghilterra. Egli 
avrebbe nominato un vero direttore di polizia nella 
persona del signor Santo Roberti, al posto del si- 
gnor Bianchini, seriftore , economista , uomo che 
non fu mai adatto agli affari di polizia e che avea 
acconsentito a dar in prestito il suo nome alle or- 
dinanze del Mazza. 

-.&.Intanti i lavori.di fortificazione a Capua pro- 
sieguono. Sotto la direzione. d'un generale russo 
vi si inalzarono trincee in‘terrà.: Dall arsenale di 
“rit n rm 


Richardson ed Hepburn, che non erano ancora 
ridotti allo sfinimento che abbiam delto;  facevan 
cammino tuti i giorni con lui. Già fin d’ allora 
però, la singolare differenza che esìste va fra la sua 
robusta apparenza e lo stato di spossamento del- 
l'altra compagnia, per non parlare del suo miste- 
rioso assentarsi, avrebbe dovuto far nascere il so- 


spetto di quel che.era ;/ma gli animi di tutti erano 
così lontani dallo: snaturato pensiero del canniba- 


lismo che Michel non fu punto sospettato, fino è 


che non fu visto sparare una:fucilata per di. dietro 
al signor Hood, che stavasene in casa tranquilla - 
mente leggendo, actatto al fuoco. Solo dopo que- 
‘sto/delitto quando+Michel fu diventato oggetto di 


orrore e di limore per tutli, quando egli ebbe la- 


Scialo travedere sintomi come di follia, solo allora 
le circostanze della, Sua condolta ‘anteriore salta- 
stono agli occhi nella loro spaventevole realtà. I 
(due sopravyivenli hon avevano sapuito fino allora 
‘immaginarsiuna perversità c08 Mosfruosa. Era 
assolutamente necessario liberarsi da. questo mise-, 
rabile, la cui presenza era causa d’ orrore ed in- 
sieme di pericolo per tutli i momenti. Il dottor: 
Richardson, assumendosi nobilmente la risponsa- 


bilità di un atto, che egli non voleva. lasciar pe- 
ore sopra Mepburn, semplice subalterno , fece 
saltar fitto all'ifdchese 28 Ta sua condotta, 


in guesta circostanza; deye ‘esser onorata dalla gè- 
nerazione presente, come lo sarà dalla .poslerità. ; 
TE Te parole pronunciate dal dottor Richardson, 
Sul conto di Michel, dopo che egli ‘n’ ebbe libe- 


grado di maresciallo dell'impero {serdar) al gene- Pietrassa (e questo ve lo dò per fatto positivo) si tol- 


| 











| una compagnia.di sei aderenti, pronti ad agire al 


, GC x i una scena colanto luttuosa, F la scena seguente, 
di 4000. Tuttavia in una popolazione di 24 0 25,000 | 


«sero de’ cannoni che sono stati portati a Capua e 

messi in batteria di maniera a dominare la strada 
di ferrose-la strada della Terra di Lavoro, gran 
strada militare che viene da’ Terracina. 

« Dicesi che siasi sciolta la compagnia dei laz- 
zaroni. Non so,spiegarmi, come sipossa'stiogliere 
un corpo che, militarmente parlando, non ha 
mai esistito. Quello che sì dice si è, che il signor 
Mazza organizzò, non ha guari, i lazzaroni incon- 
fraterhite, sotto il nome di Figli di MariaTeresa, 
Essi erano 2000, percepivano due carlinî'al giorno, | 
ma a condizione che ognun d’ essi avrebbe avuto 


bisogno ed a sua disposizione. 

« Il giorno della festa di Piè di Grotta sfilarono 
in compagnie colle loro bandiere e coi loro titoli 
di Figli di Maria Teresa. Partirono dal largo 
San-Ferdinarnido, e si recarono a Posilippo, dove si 
faceva..la festa‘,>passando per Santa Lucia e 
Chiaia. »: 








SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 24 settembre. 
Non sono che quindici o*sedici giorni. il fra- 
sluono. dei cannoni era talmente seguitato, che 
sembrava continuo, le strade erano coperte da 
lunghe file di convogli di munizioni che si affret- 
tavanoaliluogo del combattimento, di truppe che 
accorrevano alla mischia, di carri d’ambulanze | 
ricolmi di feriti e di morti, che tutti procedevano | 
agli ospellali ed ai cimiteri. Insomma gli orrori | 
della guerra tenevano il. campo, e nelle larghe 
fosse a migliaia a migliaia si ammucchiavano i 
cadaveri, e talmente spessi e numerosi, che anche | 
al dì d'oggi non se ne conosce il numero. Il si- 
pario calò or sono quindici giorni, al finire d’uno 
dei giorni più memorabili della mia vita, sovra | 


l’attuale, comincia in modo così diverso, che in | 
verità sembra che io assista non allo reale svolgi- | 
mento d'uno dei più terribili drammi che la storia 
del nostro secolo abbia presentati, ma ad una tea- 
trale rappresentazione. % 

E prima di tutto non più il soffocante calore di 
luglio ed agosto, che inaridiva le fonti della vita, 
e riarse dal.quale cadevano a-centinaia fervittime 
d’una terribile epidemia. L'è miti anre del settem- 

e rendono. dolce e sopportabile la temperatura, 
il sole ricrea piultosto che dar nois, il cielo è an- 
cor puro e limpido; ma non infuocato, e il mare 
è azzurro e tranquillo sì, che non ha alcuna affì- | 
nità con quel mare che, per essere color d’inchio- | 
stro, fu battezzato col nome di Nero, e per essere | 
così tempestoso,.col:nome ironico di Eussino. Oh 
se l’aveste veduto con me questo mare. l’altro 
giorno dal convento di S. Giorgio (l'antico capo 
Partenion) su cui sorgeva il tempio sacro a Diana 
e ovespretendono fosse sacerdotessa Ifigenia, se 
l'aveste con me veduto dal piede di quell’allo sco- 
glio distendere il suo strato trasparente e lucido 
come uno specchio, che andava a confondersi agli 
esiremi confini dell'orizzonte coll’azzurro” della 
volta celeste, se aveste veduto aggirarsi a voi d’in- | 
torno.i volti sereni di quei monaci che ivi conli- | 
nuano a risiedere ©-a pregare, inconscii, quasi 
direi, ad onta di tulti i pericoli che li circon- | 
dano, avreste voi:creduto che vicinota tanta tran- | 
quillità ed a sì profondo silenzio accampano an- | 
cora e lestè combatterono con tanto accanimento 
eserciti sì valenti e ‘poderosi? E' che ‘quelle nére 
macchie, le uniche che si scorgevano immobili 
nell'ampio mare davanti alla, baia di, Sebastopoli, 
erano mostruose macchine di guerra, pronte a 
vomitare dai loro fianchi la strage e la morte, .ed 
audaci al punto da assalire ed abbattere erformi 
torri di granito munite anch'esso di ferro e di 
bronzo ? E se. voi fosle siati meco nel’ tornare al 
mio alloggiamento în vedendo tutte le..praterie ed 
i cespugli popolati di cacciatori, che si occupa- 
vano di sterminare le quaglie e le leprî, di cui, 
tra parentesi e claudite, menayano orribile strage, 
e le strade percorse da eavalcate di piacere, fra 











rata la terra , sono di un’ importanza grande, per- i 
chè accennano alla conclusione ; a cuî noi vole- 
vanio venire : « I suoi principii, mancanti dell’ap- 
« poggio di qualunque credenza alle sante verità 
« del eristianesimo , non bastavano a sostenerlo 
« in una difficile prova. I suoi compatrioti irochesi 
« sono , in generale, cristiani; ma egli èra igno- 
«rante affatto-dei doveri insegnati dall' Evangelo 
< e la sua lunga residenza fra:gl’ indiani del sud 
«pareva avergli fatte adottare le stesse regole di 
« condotta di questi selvaggi. » 

« Per noi, che abbiamo la fortuna di non man- 
care nè di tetto , nè di vesti; nè di cibo ; per noi, 
che scriviamo al confortante calore di un buon 
fuoco , ci guardi Iddio dal voler temerariamente 
porre dei limiti agli effetti di una disperata fame.(1) 





(1) Zeaks (uno degli ufficiali del Prince-Albert) 
vide al capo York una compagnia dil4 persone 
morte di fame. L'ultimo sopravvissuto era un 
uomo forte e robusto certamente\pel suo 0rga- 
nismo ; ma le ossa affatto spolpate che gli sta- 
vano intorno , mentre il.suo corpo era ancora 
ben conservato, indicavano come avesse egli vis- 
suto negli ultimi tempi, finchè gli venne anche 
cotesto cibo. Kennedy ha visto. sulle coste» 
abrador. un vecchio che, non avendo nel- 
inverno più altro da mangiare, s' era ridotto 
ascersi di sua moglie e de’ suoî figli. Truci 
pensieri lo perseguitarono  dappoi; ed allor- 
quando gli sì mettevan innanzi dei cibi, questa. 


- a a 
u si 












‘che ‘avevano per' iscopo ‘la ‘ricerca ‘di sir John 


fatto al cielo è qual vendetta si compie si 








cui alcune con qualche ‘gentile ‘amazzone, e 
spianato di Kamara.animato da-una intiera di 


sione francese che eseguiva militari evoluzioni, 


“ come si usa fra gli-ozi ‘della guarnigione, e ancor 


più in là un reggimento scozzese che si esercitava SR 

a tirare al bersaglio, e giù nella valle di Balaklava vi 
un’orda di turchi, greci, armeni, illirici, tortari e asa 
gente d'ogni razza e d'ogni favella che facevano 

saltar mine e scogli, onde allargare il porto e la 

strada, e circa 1,200 soldati'inglesi che scavavano 

un largo fosso per dare scolo alle acque, e mer- s s 
canti ed'ebrei ché innalzavano ‘nuove baracche cora 
di legno onde ingrandire il bazar e lucrare quanto ‘ 
sì può sovra le truppe alleate nel prossimo vergo: 
se voi aveste infine sentito parlare, come ‘ho 
sentito io, non so per vero dire se per celia o sul 
serio, del prossimo arrivo in. Crimea della com- 
pagnia Meynadier, per darci un corso di rappre- 
sentazioni teatrali, avreste poluto sospettare che a 
qualiro chilometri da noi stanzia ancora tulto l'e- 
sercito russo,.che possiede ancora tutto il.lato set- ‘E 
tentrionale della baia ed i forti del Nord , e che i Pie. 
radi colpi di cannone che di quando in quando e, 
si sentono, vengono appunto scambiati tra il forte 

Costantino e-le batterie francesi, e che quei bian- 

chi. gruppi di tende che si scorgono sull’ altipiano jr 
di Mackenzie, a noi di contro, sono appunto gli Ss 
alloggiamenti del nostro perlinace nemico? Tant'è. ; 

Dopo la presa di Sebastopoli, néssuno più si pi- 

Blia alcu pensiero: del russo. Un nemico che si è 
si è lasciato sloggiare di là, non incute più aleun Sa 
terrore. La nostra fiducia non degenera in non- tal 
curanza, giacchè la vigilanza agli avamposti non 

è seemata d'un iota, e se il.nemico venisse ci;tro- + 

verebbe sempre ben preparati a riceverlo , ma i 

nostri.soldati hanno acquistato tale un sentimento 

della propria superiorità , che non s' inquiétano 
menomamente di uno scontro con esso. E se'il vo pis 
nemico non ci abbandona anche.lesue attuali po- x 
sizioni, 0 ch'io m’ inganno a partito, 0 che uno 

scontro ancora vi sarà. rat 


> . . èe_°o pil 
MDispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI sa; i 
Parigi, 9 ottobre sera, d- 6 
Le flotte, alleate, composte :di.9. vascelli, 28 va- 
pori, 9 scialuppe cannoniere , con tre batterie , 
gellarono îer mallina l'ancora dinnanzi sd Odessa. 
Trieste, 9 ottobre sera. 
Costantinopoli, 1. Il contingente turco va a 
Kerisch. Rifaal basclà è andato in Crimea a por- 
tare decorazioni, autografi, felicitazioni del’ sul- 
tano a Pélissier, Simpson'e Lamarmora. Fu desti- 
tuito il patriarca: greco. 9 tu 
Atene, 5. Kalergi e Maurocordato sono dimissio- 
nari. I muovi mipistri prestarono giuramento ieri, 
e sono Miaulis, per la marina, Smolenski, per la 
guerra, Siliverio, per le finanze ed anche per'gli 
affari esteri , fino all'arrivo di. Tricupi, «destinato 
quei altresì ad assumere la presidenza definitiva 
el consiglio. Fia 
0 VE 
Borsa di Parigi 9 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi : 








|-3pidid e. 64°» "6455 
412 p: 00 90» 90 20 ns 
Fondi piemontesi j 
18495 p.0j0 .. 8450. >» » 
1853.8 p. 0j0 50.3 /» » 


Consolidati ingl. 


86 1/2 (a mezzod)) ez; 












CAMERA D’AGRICOLTURA E' COMMERCIO 


Borsà DI commercio — Bollettino ufficiale dei r 
corsi accertati dagli agenti di cambio. A 
Corso autentico - 10 ottobre 1855. i 
Fondi pubblici SARI 
1819 5 0/0 18.bre —Contr. della m, inc..85/75 25 s 
1849 ‘» luglio — Contr. del giorno prec. dopo : 
i a borsa in e. 85 25 50 | ; 
Id. in.lig. 85.25p. 31 .8.bre, 83175 p. 309.bre 
1851 5 0/0. l.giug. — Contr. | della matt. inc. 85 35 
Fondi privati TE: 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 545 p. 31 8:bre 
- 548 p. 30 9.bre ; 
; Contr. della m. in e, 545 e i 
Az. Banca naz. — Contr. della mau. in c, 1175 Rn 
Telegrafo sottomarino — Contr. de giorno preced. RE 
-@ dopo la borsa inc. 180. 1) 
Contr. della matt. in e. 180; 
Gli è con un profondo rispetto per (questi uomini 
coraggiosi ed intraprendenti, con un’ ammirazione 
sincera per Ja loro audacia, con un vivo amorè er: 
pel loro carattere. che il nostro. pensiero si riporta ca 
sui loro cadaveri sparsi;di. lontano. in un deserto 
di ghiacci e ‘nevi: (Gli.è per l’ onore della lorò nia 
memoria «he, in questa suprema occasione, noi TRE 
abbiam voluto ‘innalzate la ia ao 
le vaghe asserzioni d'uomini selvaggi, asserzioni "RIGA 
funeste e troppo facilmente accolte. Noi abbiamo Sa 
voluto dimostrare che questo spediente del canni- : 
balismo non fu maî, pur nelle cireostanze le più 
disperate , che suna rara eccezione , mentre la re- 
gola ordinaria ci fa conoscere che le mortali strette - 
della fame furono quasi sempre sopportate con 
una maschia ei perseverante rassegnazione. Noi 
abbiamo infine voluto ‘ricordare } ‘ed è questo il 
più, potente, il più irresistibile nostro argomento, 
che quando trattasi d” uomini civilizzati e cristiani 5 
questa eccezione diventa. più che improbabile. », 
Ma lasciamo questo doloroso soggetto e facciamo 
umarsuccinta narrazione delle ultime spedizioni ; | 








Franklin.“ ‘* a 
: dt; Ti 


ricordanza glì strappava grosse lagrime, eri 
alzando il capo, si abbaridonava egli al più vio. + 
lento dolore! O razze diseredate ; “che avete moi. | — 
strì capi! (Journal du Lieutenant Bellot, pag. 46.) — 
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"i Dorati © Rsa Rosi $ 


| Assortimento compito di TELERIE, CO- 
PERTE. ed articoli di maglia. 
( } NDE 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA “Gi BASSO 


- di FERRAMENTA ; CHINGAGLIE ed 0T- 
TONAMI ; Locale e Mobili da rimettere 





presso Lutar Faissora e C., via Argentieri, n.9. 
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GUANTI ALLA MACCHINA 


Di pelle bianca ed in colori, di qualità eccellente, 
guarentiti tanto per la qualità della pelle, quanto 
per la cucitura a modico prezzo; guanti d’ ordi- 
nanza pei militari. 

Fabbrica e vendita via della Palma, presso Piazza 
Castello, N:2;negliammezzati: Si provano sul posto, 


BALSAMO pe PRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
siquei-frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
Vivente: soliti a precedere o seguitare. le serie ma- 
lattie,' mancava ancora ‘al'novero dei moderni pre- 
‘ (parati. farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
Molto più frequenti e nocivi. di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alli a re- 
stituire allealterate funzioni delcorpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono i'mali cagio- 
nati dalla noncurariza di questi intomodi, come le 
emicrapie, le-vertiginiy il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, }'indurimento del piloro, 
gl’ ingorghi della ‘milza e ‘del-fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l'itterismo; la elorosi, le leu- 
‘*corree, lè emorroidi: ma nessuno è tanto fatale e 
* frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
‘Così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
fautio. Oggidì, più che mai, va' imperversando la 
.. Yerminazione e riesco fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere 6 vincere 
talitaffezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Sé ne prende a' digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n.18. 
L..3 ogni 150 grammi 
» 6 300 














Si vende «ll’Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai. — 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
dir G. G.:GERVINUS 
: Traduzione: dal tedesco, di.P. PEVERELLI. 


Prezzo L..2..60, 


i «Questo libro che espone in modo chiaro e 
suceinto la. situazione politica dell’ Europa, 
benchèseritto prima della guerra; ‘trattadella 

‘questione’ 'òtieritale ‘con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 

cla.pubblicazione del 1° volume della storia 

«del secolo XIX dello stesso autore, del quale 

si sta pure preparando la traduzione. 


CONFETTI 
GÉLIS CONTE 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, 
lconfetti di Iatiaio ai ferro di Gélis e 
Comté; i quali permettono d' amministrare il ferro nel 
modo’ più efficace ed'aggradevole, sono sifti approvati 
dall! Accademia di medicina, in seguito 2, numerose 
esperieuze fatte. da. una, commissione composta dei 
sigg. Professori Bonillaud, Fouquier, e 
Bally Presidente dell’ Accademia.—Il loro rapporto 
costata 1' efficacia costante di’ questa preparazione ‘e la 
stà superiorità sopra tutti gli altri ferruginosi. 
Quattordici anni d° esperienza, e pratica ne hanuo,con- 
fermati ji. vantaggi, ed essa. viene adoprata (tutti i, dì ì 
medici, contro la Ckomosi (colori pallidi), e Amemia 
debolezza di temperamento), e Lemcorrea: (flusso 
bianco), ec;, ed in tutti i casi ‘in cui îl' sangue impoverito 
‘hà bisogno d' elementi riparatori. 
‘olQuestirconfetti essendo ‘stati imitati grossolanamente, 
‘glìinventorithanno cambiato le loro marche commerciali. 
Iuori confettl di Gélis e Conté si vendono 
‘Solumente in ‘scatole quadrate, ricoperte da un’ elichetta 
‘ed un invoglio inimitabili a due colori, c sigillate con 
uba fascia evlor di rosa egualmente’ inimitabile, firmata 
del Sig: Labélonye, sp Spiri generale in Parigi (rue 
Rourban-Villenedye ,; 49..Ogni scatola: è accompagnata 
da un” istruzione in Staliano ‘e, altra în. Francese, col 
bollo governativo sulla firma degl’ Inventori. , |. - 
‘Trovasi in tutte le princi altare d'italia è 
da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 
— Basilio , Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza.— Agenti generali: perla 
vendita all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 
l'Arsenale, n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER 
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sini, aree er i incanta 








«Im vendita © 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


SARDEGNA 


ROMA 


Volumetto in-6° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA I 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 34, 32 e 33. 


Colla dispensa 54 è compiuto il primo volume, le 
altre due incominciano il volume secondo. 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 
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Da affittare 


UN PICCOLO ALLOGGIO 


SIGNORILMENTE MOBIGLIATO 


Questo alloggio, che si offre opportuno 
(anto per una persona sola, quanto per chi 


N. 20, piano terzo. 


AVVISO NUOVA CARTA 


Deposito delle ACQUE. ACIDULE MAR- | DEI CONTORNI DI 





| secolo, interrotta per poco tempo dal REgno | a 
“d’Italia jo1 | 
TONO 





ZIALI DI S. CATERINA, congeneri. in A E 3} $ T }p ) | I 
azione.a quelle di:Pyrmont; di Driburg», \) 4.8) A \ ( ( d 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau- |'rappresentaùte il piano d'assedio fatto dagli 
rizio di Recoaro, ecc. | 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza ì 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. In foglio,a colore alprezzodi austr: L.1 50: 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- Dall editore Antonio Vallardi, contrada di 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, S. Margherita, Ns:1118j in Milano. 
Valdagno, Gatulliane ,; Tartavalle ;;S. Omobono,}j\ =>" 


delle battaglie e scontri coi russì. 





avesse moglie, è libero presentemente, e per. 
le condizioni dirigersi in via Borgo Nuovo, 


————T————_=oy__—=—r__rrr- | 


alleati, con diverse indicazioni ed epoche; | 






eipali librai 


(©. LA ZINGARA 


Ì EPISODIO ROMANTICO 
\ DELLA GUERRA: UNGHERESE 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 
«cI.rr—_—_—="@@@n=» 


ESPERO 


| Corriere della Sera 
| GIORNALE. QUOTIDIANO 


ANNO III. 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L, 1 95. 
In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 450. 
Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l'amminîstrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo, stesso dei giornali di gran. formato;che 
si pubblicano in Torino alla mattina. 
| . Gli abbonamenti sifanno @ediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 
Stampatori; N° 3, tipografia Arnaldi. 
—_—_ —_—__ —_— _ uliui ui 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


| Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prio- 


da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. — 3,30—5,30 pos. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.;—12,1 ,85—7,58 pom. 
Partenza da Alessandri Pen Genova 
Ore3,15-8,15—12,05 ant.—-2,290—6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova.per Torino . 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Qd ARONA 


Partenzeda Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40. antim. | Ore 5,00 9,10 ant. 
» (1,00 ‘6,50 pomer.: |: »' ‘4,50. 6,15 pom. 


da Monpara a VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 


Ore 6,00 .. 9,20 antim. | Ore5,20 8,45 10,40 ant. 
». 6,00. 8,50 pom. » 8,10 pom. la 


da Torino a Cunso 


Partenze da Torino | Partenze da Cuneè 
Ore 5,10 9,35 antim. Ore 5,15. 9,20 antim. 
» 2,50 6,50 pomer. | » 2,95. 6,25 pom. 


da Bra a CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavalleria. 
Ore.6,00 10,00 antim. Ore: 6,40 11,00 antim. 
» 3,15 pomerid, | » 4,15 pomerid. 
da Torino a Susa 
Partenze da Torino: ||. Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane | Ore ‘6,30 antimerid. 
» 3,00 7,10 pomer. |» 12,15. .7,10 pom. 


da Torino a Pineroro 








Ì 


Partenze da Torino. | Partenze daPinetolò 
Ore 5,00 antimerid. | Ore.7,10 antimerid.;;, 
» 12,00 5,00 pom. | » 2,60 7,30 pom. 


da Torino a Novara per VEREBLLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,80—11,30 antim.— 5,20 potnerid, 
| Partenze da Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05, antimerid.—6,10 pomerid. 
«1 da Novara ad Arona 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 5,55, 10,40 antim, |. .Ore 5,00 ..9,10.ant. 
» 3,10 8,50 pom. ..|._» 4,50. 6,lé pom. 





| SPETTACOLI 





| Trarro Carionano: } (Ore 8). Andrà in ‘scena 
l'opera La Traviata. Ballo: Carmosina. 

© Tsarro D'Axcryxes. La dramm. Compagnia 

| francese diretta da E. Meynadier recita; 

. La femme d'un grand homme... .. 

| Trarro Surera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani replica: Gh uccelli di rapina, con 
nuovo scenario. | 

| Teatro Gersino, (Ore 8). La dramm: Comp. 

I Monti e Preda recita: Marianna la vivan: 
diera: i 

| TrarroDa San Mantikiano. Si recita colle mas 

\ rionette Zlcarretto del +agaszo. Ballo : 

|" La presa ‘di' Malakoff, preceduta. dalle 

| sbarco delle truppe piemontesi in Crimea. 





Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
$. Pellegrino, Teltuccio, Vichy, Selters, Filinau , | 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
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LE TENDENZE PACIFICHE 





Il desiderio deli'Austria di tombinare una 
pace favorevole alla Russia, non ostante i 
rovesci di guerra toccati a quest’ultima, si 

‘ manifesta in tutti i giornali sui quali il go- 
verno. e la diplomazia austriaca hanno in- 
\fluenza. Ogni ‘circostanza, anche la ‘più 
«strana, è messa a profitto, non già per giun- 
gere a:questa conclusione, sulla quale-l’Au- 
stria deve ormai aver formata la sua coh- 
‘ vinzione negativa,ima' per.far credere al 
pubblico che'i suoi sforzi sono prossimi ad 
‘essere’ coronati d'effetto, onde col ‘beneficio 
‘ di quest'inganno realizzare almeno qual- 
cuno dei molti progetti finanziari che vor- 
rebbe mettere in piedi. A questo scopo il 
viaggio del sig. Prokesch-Osten, di cui già 
‘tante -volte abbiamo dovuto far parola, ha 
figurato sui fogli austriaci sotto.tutti i colori, 
dimodochè è diventato una vera commedia. 
In sulle prime dicevasi che egli recava a 
Parigi un ultimatum che l'Austria si pro- 
poneva di ‘presentare alla Russia; il senso 
di questo ultimatum doveva'essere che non 
accettando questa potenza le condizioni del- 
l'Austria, il gabinetto di. Vienna avrebbe in- 
timata Ja, guerra. S'intende. da sè che .ciò 
era.un fucile vuoto ,.è che l'Austria era già 
d'accordo su quelle condizioni coll’inviato 
russo a Vienna, 0 che avrebbe trovato qual- 
che'altro pretesto per ‘esimersi dalla. pro- 
‘messa,‘come fece alla rottura delle ‘confe- 
renze di Vienna. Poscia i giornali austriaci 
dissero che il sig. Prokesch era andato a 
Parigi per suo conto privato; ma siccome 
se ne trasse la conseguenza che la missione 
non era riuscita, quei giornali si ravviderò 
e si fecero scrivere dai loro corrispondenti 
che il sig. Prokesch era andato a Parigi per 
esplorare quali fossero le condizioni di pace 
gradite nelle attuali congiunture alle potenze 
occidentali; ma 'ariche cid’ nom conduceva 
ad alcun risultato, perchè la risposta delle 
potenze fu, che ora spettava alla Russia di 
domandare la pace e di. offrirsi disposta a 
subire condizioni corrispondenti alla situa- 
zione e.all’ interesse dell'Europa. Ma i: gior- 
nali dissimularono questa risposta, divilgata 
dai giornali francesi ed inglesi che hanno 
informazioni semiufficiali, e produssero un”. 
altra versione’ ancora sulla missione del 
signor Prokesch. 

Dissero di nuovo che questo diplomatico 
ha'realmente presentato all’ imperatore. dei 
francesì le. condizioni di pace formulate dal- 
l’Austria, che.si. dichiarò ‘essere in' grado 
‘dì farle accettare dallo czar. La ‘corrispon* 
denza della Gazzetta di Milano da hoi ri- 
prodotta l’altro giorno afferma che. questa 
notizia è ‘uscita dalla bocca del barone di 
Prokesch. Questa volta almeno sappiamo an- 
ché da un foglio ufficiale austriaco ; che 
l' Austria e la Russia sono d' accordo, seb- 
bene, siffatti fogli lo neghino. altre. volte 
quando,torna loro più in acconcio la nega- 
zione. ’ Ist 

Secondoquella corrispondenza della Gaz: 
setta di Milino sarebbero dunque le po- 
tenze venute in perfetto accordo sui quattro‘ 


grey: 
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ULTIME TRACCIE DI SIR JONN FRANKLIN 
| (Conginuazione e fiue. — V. num. 278) 


Dopo aver terminata la. campagna del 1853, 
senza scoprir nessuna traccia dei navigatori per- 
duti; dopo aver raccolto |’ equipaggio affamato 
dell'Investigator e il suo eroico comandante; il 
capo della spedizione del 1852., sir Edward Bel- 
cher passò la sua seconda invernata. Nella state 
seguente, sperava egli di poter raccogliere notizie 
del-capitano Collinson , di cui non s° era sentito 
parlare da più di due anni che l'Enterprise avea 
passato lo'stretto di Bebring; egli ‘aveva anche la 
speranza di strappare l’ Investigator ai ghiatci 
Qella baia della Grazia @ di rieondurlo in Inghil- 
terra, dove il suo ritorno sarebbe stato come un 
trionfo. La Provvidenza dispose altrimenti. 1 due” 
ultimi inverni furono così’ eccezionalmente rigidi 
che da sette anni non si era più vista una tale 


tità di 


quantità di ghiacci nello stretto 




















elville e nel. 


puntf; e questo mirabile risultato sarebbe 
dovuto ai talenti del sig. Prokesch. Se non 
che la Francia vi avrebbe aggiunto un quinto 
punto, il pagamento delle spese della guerra 
cui dovrebbe sottostare la Russia. Il citato 


corrispondente non dice che il sig. Prokesch : 


siasi impegnato a nome ‘dell'Austria a fat 
accettare alla Russia anche questo punto ; 
anzi esso non faceva parte della sua propo- 
sizione. Senza ‘dirci adunque che ne sia di 
quest ultimo ‘punto, il corrispondente gon- 
gola di gioia e assicura che tutte le proba- 
bilità ‘militano per la pace. 


, Il corrispondente ha: però dimenticato ché‘ 


vi sono ancora al mondo altri giornali che 
non sono allo. stipendio. dell’ Austria. collo 
scopo d’ ingannare il pubblico. 

Il corrispondente del Daily News precisa- 
mente sotto la medesima data versando sullo 
Stesso argomento scrive : 


Un consiglio dei ministri, presieduto dall’ impe- 
ratore, fu tenuto quesl'oggi a St:Gloud e durò per 
alcune ore. Nonostante le ripetute asserzioni. dei 
giornali tedeschi che la visita del sig. Prokesch- 


_Osten a Parigi fu affatto privata, credo che l’og- 


getto delle deliberazioni del consiglio fu una pro- 
posizione di pace suggerita dall'Austria; che: s'im- 
pegna a ciò che sia accettata dalla Russia. Si as- 
sicura che la Francia e l’Inghilterra:non insistono 
nel ritenerela Crimea, ma che fanno del pagamento 
delle spese di guerra una. condizione sine qua 
non. È certo che ciò non fa parte delle propo- 
sizioni austriache. Ho motivo di credere che il 
risultato delle deliberazioni del consiglio è stato 
ostile alle condizioni .di pace, senza dubbio poco 
onorevoli, cui l'Austria vorrebbe fare acconsentire 
gli alleati, sebbene vi sia un partito per. la. pace 
nel gabinetto francese. Infatti la discussione pro- 
tratta in modo insolito (delle 10 ore a. m. sino 
alle 2,pom.) fa supporre una notabile differenza 


| di opinioni, 


Non ho guari dubbio che l'odierno articolo del 
Constitutionnel contiene in anticipazione la de- 
cisione imperiale, che il consiglio ministeriale fu 
chiamato unicamente a registrare. 


L'articolo del Constilutionnel termina in 
questo modo : i 


La Crimea è un pegno di cui bisogna prendere 
completamente possesso , prima di aprire una se- 
ria negoziazione. Al presente ogni trattativa non 
sarebbe altro che un nuovo: tranello teso alla 
buona fede dell'Occidente dall’astuzia moscovita. 


Con. tutto ciò anche i giornali austgo-russi 
sono costretti‘a confessare che le speranze 
di pace sono più lontane che mai, ‘e se.la 
pigliano ora:colle'potenze occidentali perchè 
sì ostinano a non voler adattarsi a proposi- 
zioni giuste emoderate, come diceva l'altro 
giorno la Gazzetta di Venezia, ora colla 
Prussia e colla confederazione germanica 
che non hanno voluto dichiararsi esplicita- 
mente per. la. politica. austriaca. Quest’ ul- 
timo argomento viene assai a taglio al ga- 
binetto austriaco per giustificare la' sua neu: 
tralità. 

Se l'Alemagna e la Prussia avessero se- 
guite le pedate della politica austriaca, l’Eu- 
ropa centrale riunita insieme in questo modo 
avrebbe obbligata la Russia a fare le ne- 
cessariè concessioni per la tranquillità del- 
l'Europa. Ma l'argomento zoppica dacchè 
le conferenze di Vienna hanno dimostrato 
che l’Austria non aveva alcuna intenzione 
di tener duro a fronte della Russia, ma 


canale, di Wellingiou: Erano:così enormi ammassi 
che il Phenie, spedito d'Inghilterra nello stretto 
di Lancastre, con due trasporti carichi di viveri, 
sulla metà dell’ anno scorso , trovò impedimento 
ne’ ghiacci vicino all'isola di Beechey, e non' potè 
laggiungere i bastimenti che ‘doveva provvedere 
di viveri. Di fronte a così avverse circostanze , sir 
Edward Belcher, autorizzatovi d'altronde dalle sue 
istruzioni, non credelte di dover far correre agli 
uomini ch esso comandava: il. rischio probabil- 
mente inutile d’ una terza invernata fra i ghiacci. 
Egli deliberò quindi che i suoi quattro bastimenti, 
come pure l’Investigator, sarebbero abbandonati 
là dove trovavansi chusi fra i ghiacci, e che ì loro 
equipaggi, ripartiti sul PRenire sui due trasporti, 
FTISESADore in Inghilterra, dove arrivarono iti- 
‘atti. Ch 

Per. venir ad imbarcarsi all'isola Beechey , bi- 
sognò che sir Edward Belcher e tutta la sua gente 
bercorressero un lungo tratto sul mar ghiacciato. 


+Si ricorderà che.ì due bastimenti comandati dal 


capitano Kellett erano. fermi sulla. costa dell'isola 


Melville, cioè ad una distanza;di ‘duecento miglia. 
Gue mal esito della spedizione: di Belcher è tri- 
Ste quanto impreveduto. Esso ‘completa la serie 
dei tristi disinganni, che sembrano falalmente ac- 








Ì 


bensì se avesse avnto a sua disposizione le 
‘forze dell’ Alemagna e della Prussia, se ne 


sarebbe servita, in quanto già sarebbe stato 
fattibile, per tentare d’imporre colle mede- 
sime alle potenze occidentali 1’ interpreta- 
zione russa del terzo punto. In' fatto colla 
sua:doppia politica, «l’ Austria non potè 
acquistarsi alcun paîtito alla dieta di Fran- 
coforte ; gli amici della Russia, stando alle 
dichiarazioni esplicite. del gabinetto au- 
striaco, temevano di essere indotti a fare 
cose dispiacevoli al loro patrono, lo czar; 
coloro che erano favorevoli alle potenze 
oncidentali dovevano temere.in forza ‘d’in» 
dizi Lon equivoci sulle intime intenzioni 


dell’ Austria di essere swrascinati ad un’a- 
‘zione contraria alle loro ‘idee e ai loro in- 


teressi. 

Ma che bisogno aveva l’ Austria dell’ade= 
sione dell’ Alemagna e della Prussia per 
adottare una politica propria, ‘aperta ed 
energica? Hanno forse la Francia e l’Inghil- 
terra, nel dichiarare la guerra, aspettato di 
avere dalla sua parte le potenze germaniche 
e prussiane? Nella risposta a questo que- 
sito sta l’ arcano. E la debolezza dell’ Au- 
stria. Mentre la Francia e l'Inghilterra non 
hanno bisogno nel determinare la loro poli- 
tica, di guardarsi intorno presso ì loro vi- 
cinì ; l’Austria ‘in causa della sua situa- 
zione interna ed ‘esterna è ‘così debole che 
per esplicita sua confessione non le basta 
per dichiararsi contro.la Russia dell’alleanza 
colla Francia e coll’ Inghilterra , ma ha ‘bi- 


sogno, ancora, dell’ Europa centrale; come. 


viceversa non. le (è appoggio sufficiente 
l'aperta alleanza colla Russia per dichia- 
rarsi esplicitamente contro le potenze occi- 
dentali. Questa debolezza era già stata rico- 
nosciuta e confessata dal principe Schwar- 
zenberg allorquando diede opera a far en- 
trare l’Austria nella confederazione germa- 
nica con tuttii suoi stati; quel ministro spe- 
rava in questo modo di vincolare la politica 
dell’ Europa centrale indissolubilmente ‘a 
quella del gabinetto austriaco, affinchè l’Aua 
stria trovasse almeno in quella combina- 
zione una forza che non aveva in se stessa. 
Quel disegno andò fallito per l’ opposizione 
delle altre. potenze europee, e gli attuali 
eventi hanno dimostrato quanto saggia fosse 
la determinazione di non permettere all’Au- 
stria di diventare arbitra della politica te- 
desca. 

È singolare però che il rimprovero di non 
voler concorrere a: facilitare la pace non 
viene mai dai giornali del governo ‘austriaco 
indirizzato alla Russia. Vi può essere un 
argomento più evidente di questo per dimo- 
strare che l’ Austria non vuole condizioni 
onerose per la Russia ? Eppure se havvi una 
potenza contro la quale non bastano ga- 
ranzie morali, questa è la Russia. Senza una 
efficace repressione, senza una limitazione 
territoriale e marittima della Russia, 1’ Eu- 
ropa non otterrà mai che questa potenza ri- 
spetti le nozioni del diritto.. Tutta la. storia 
moderna .della Russia, dal :testamento di 
Pietro il Grande sino alla guerra attuale, ‘è 
continua violazione del diritto, tanto in mas- 
sima come nel fatto. Le rivoluzioni di pa- 
lazzo ; l'usurpazione di Caterina II (il legit- 
timo successore dopo l'uccisione di Pietro III 


—rrc-“ccmmeueut 
compagnarsi a tutto ciò che concerniela spedizione 
del 1845. 

Più fortunato di sir Edward Belcher, il capi- 
tano Collinson , di cui non aveansi avute notizie 
da più che tre anni, ricomparve inaspettatamente 
nel porto Clarence (stretto. di Behring), col suo 
bastimento l’Enterprise, il 21 agosto del 1854. I 
seguenti particolari, relativi al suo Viaggio, sono 
estratti da un opuscolo intitolato: Almanacco del 
Polo Nord, stampato a bordo del bastimento di 
S.-M. britannica l'Enterprise: 

Dopo aver lasciato Hong-Kong, il 2 aprile 1851; 
e varcato lo stretto di Behring il 10 luglio susse- 
guente , il capitano Collinson , navigando lungo la 
costa d'America, come già l’anno prima il capi- 
tano Mac-Clure , e raccogliendo sù parecchi punti 
indizi del passaggio dell'Investigator , arrivò il 26 
agosto sulla linea del capo Patry. Trovando libero 
il mare al*:nord e vedendo terra in questa dire- 
zione , penetrò egli pure nello stretto del principe 
di Galles. Sull'isola ‘di Principessa Reale, situata 





lin mezzo del. canale, trovò un battello e provvi- 
‘sioni, con una nota che narrava dell’ invernata 


passata costì dal capitano Mac-Clure e dei nomi 


‘da lui dati ‘a ‘tutti i luoghi circostanti. Poco era . 
‘mancatò ‘che i due navigatori s' incontrassero ; 












era.il granduca Paolo minorenne), la sparti- < 


zione della Polonia,.le guerre colla Turchia 
colla conquista delle provincie meridionali, 
compresa la Crimea, la politica russa in 
Polonia-dal 1814 in poi, l'intervento in Un- 
gheria, insomma tutte le fasi principali della 
storia russa sono continue e manifeste vio- 
lazioni del diritto pubblico. E simili atti av- 
vertanno anché per l'avvenire, se le po- 
tenze in luogo ‘di efficaci e materiali ga- 
ranzie si accontentassero di frasi e di arti- 
coli di trattato, come pur. vorrebbe. l'Austria. 





© LAVSICILIA = 


Da due"giorni corre voce a Torino esser 
giunte notizie di un moto parziale nella $i- 
cilia. Il Diritto la. riferiva ier l’altro, e la 
troviamo pure annunziata nel Corriere Mer 
cantile. 

Lettere private giunte di colà, accennano 
a fermento, ma non a rivolgimenti, che 
però si credevano inevitabili, Aggiungeremo 
che qualora fosse scoppiata'una rivoluzione, 
siccome si dice, avrebbenséne avuti raggua- 
gli per dispaccio telegrafico dalla Sardegna , 
prima che giugnesse a Genova il vapore po- 
stale da: Napoli. . 

Ecco intanto quanto scrive il Corrien 
Mercantile > i 


Corre voce , specialmente dopo l’ arrivo del va- 
pore postale francese d'oggi da Napoli , che un 
moto popolare abbia avuto luogo in Sicilia ,-a 
Paternò presso Catania; si narra pure d’ uno scon- 
tro colle truppe , e dicesi colla Peggio di queste. 
Aspettiamo più esatti ragguagli, poichè finora 
nulla si dice di positivo circa l'indole e la forza 
del moto. i 

Abbiamo la seguente lettera da Messina , 5.08 
tobrée: NE, ” 

« Nell’ interno dell’ isola vi sono diverse bande 
armate. Le dicerie sono mille, è non mancano le 
esagerazioni. So di positivo che in Adernò, paese 
vicino a Catania, nell'interno } appena scoppiato 
il .cholera,, fu ucciso il Capo-forza, è più di due- 
cento persone lutte a cavallo , presero Jo armi. Il 
numero di questi armati ascende oggi a circa mille: 
Successero vari scontri con le compagnie d' armi, 
e sempre con la peggio di queste ultime. 

Ora dicesi che altre bande sono comparse nelle 
montagne di Palermo, armate, con cannoni e con 
bandiera tricolore‘italiana. To non posso affermarvi 
come cosa certa di queste bande di Palermo, ma 
la generalità dice che è così. Qui; si brucia (sic) : 
il fermento è tremendo. Ì 

La camarilla sparge la voce che il re di Napoli 
non ha più nulla a temere dalle potenze occiden- 
tali , le stesse essendosi mostrate soddisfatte dopo 
la destituzione del direttore di polizia, Massa, 

Lo stato di tutta l'isola è tale che presagisce un 
rivolgimento. | 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 3 corrente viene autorizzata 
la spesa nuova di lire trentaduemila cinquecento 
al bilancio passivo:1855 del ministero della guerra 
per lavori di adattamento del fabbricato di S. Croce 
in Torino:ad uso di spedale militare divisionale, 

Tale spesa sarà: inscritta ‘in ‘apposita categoria 
di cui autorizziamo l’instituzione sotto il N. '75 big 
e colla: denoininazione — Adattamento ‘del fab. 
bricato di Santa Croce in Torino, all’ uso di 
spedale militare divisionale — in aggiunta ‘a © 
quelle straordinarie del bilancio suddetto; 


giacchè il capitano Mac-Clure sortiva it 17 agosto | 
dallo stretto, per girare attorno all’isola Behring, 
dalla parte sud, e il 29 dello stesso ‘mese vi ene. 
trava il capitano Collinson. LAO 
Arrestata al nord dai ghiacci che chiudevano lo 
Stretto di Melville, l'Enterprise, tornando verso Îl 
sud, ritrovò gl’indizi dell’Imnvestigator, girò il 3 
dicembre il.capo Nelson @ giunse fino al ‘capo © 
Kellett, dove fu scoperta una'seconda nota del'‘ca: | 
pitano Mae-Clure, datata il 18 agosto. Mà l'estate 
era sul finire e il capitano Collinson, temendo di 
non poter trovare in quelle pericolose acque un 
luogo.sicuro»per svernare, ricondusse il suo ba- © 
slimento in una baia della costa’ sud-ovest della — 
terra del Principe-Alberto, situata a 71 di latitu- — 
dine e 117 di longitudine. Alcuni esquimali ven- 
nero.a visitarlo e restarono con lui fino a novem- © 
bre, epoca nella. quale il selvaggiume, ‘che era 
slato assai raro nei mesi d'inverno, si fece molto 
abboridante e fu di grande vantaggio ‘alla gente © 
dell’Enterprise. Verso il.15 aprile,‘ partirono tre 
distaccamenti di esplorazione, con alcune slitte; È 
primo perlustrò la costa - meridionale della ‘terra 


del 


‘del Principe-Alberto, nella ‘direzione dell'est, fino — 
al di là del 111° di longitudine. S' incontrò questo — 


distaccamento in una grossa tr 
"Re str “ur Di ) 


= 


ibù d’esquimali e 
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Nella prossima sessione del parlamento sarà-pro- 
posta la conversione in legge del presente decreto. 

— Con altro R. decreto della stessa daia è stato 
approvato e dichiarato opera di utilità pubblica il 
piano! d'ingrandimento della città d'Alessandria 
verso porta Savona; formato dall'ingegnere archi- 
tetto Antonio Rossetti ‘in data 30 aprile 1853, e- 
sclusi dallo stesso i quattro isolati segnati con X 
‘confinanti colla’ stazione della ferrovia perchè 
tracciati nella zona soggetta alle servitù militari 
della piazza. Tale piano, visto dal nostro ministro 


‘ ‘segretario. di stato predetto, rimarrà annesso al 


presente e s'intenderà surrogato al piano generale 
regolatore della città approvato con' decreto reale 
del 12 settembre 1852 nella parte in cui il nuovo 
piano modifica le disposizioni del piano prece- 
dente. 

— Con aliro, decreto pure del 3 corrente è ap- 
‘provato il piano parziale regolatore della città di 
Chieri, formato dall'architetto  Burzio, in data 8 
novembre 1852 il quale piano, visto d'ordine no- 
stro dal ministro segretario di stato pei lavori pub- 
bliei, rimarrà unito al presente. 

— Ta Gazzetta Piemontese contiene alcune di- 
sposizioni e nomine nel personale dell ordine giu- 
diziario e del ministero di finanze. 


————+ ce 
FATTI DIVERSI 


‘Consiglio de' ministri. Questa mattina S. A. R. 
il'principe di Carignano ha ricevuto la relazione 
dei ministri. 

Consigli divisionati. Il consiglio divisionale di 
Vercelli ha nominato. nella tornata, del 5 ottobre, 
a suo presidente, il conte Camillo Benso di Cavour, 

presidente del consiglio e ministro delle finanze, 

a vice presidente il dott. Giovanni Lanza, ministro 
della pubblica istruzione, a segretario il cav. Giu- 
seppe Arnulfo, deputato al parlamento nazionale, 
ed a vice segretario il cav. Luigi Verga. 

I consigli divisionali di Savona e di Nizza marit- 
tima non si sono costituiti per mancanza di nu- 
mero legale. 

Collegio delle Provincie. A termini dell’ art 24 
del nuovo regolamento firmato il 16 di settembre 
ora scorso dal signor ministro della pubblica i- 
siruzione, non sono più ammessi in questo collegio 
come convittori, che gli allievi a posto gratuito. 

Iscrizione commemorativa. Le tavole di bron- 
zo che ricordavano nella chiesa di Santa Croce a 
Firenze i toscani morti a Montanara ed a Curtatone 
per l'indipendenza italiana, .e che da quel luogo 
natio furono tolte dal governo granducale, si leg- 
gono ora nell'atrio del palazzo municipale di To- 
rino con la soprapposta iscrizione seguente : 

I nomi dì questi prodi 


Che la carità del nato luogo { il fece per le popolazioni concentriche le quali 


Avea collocati ad onure in S. Croce di Firenze | 


E non poteron durarvi per jtristizia di. tempi 
ll municipio torinese 

In queste tavole conformi piamente accoglieva 

Add) 9 giugno 1855. 
Convocazione del parlamento. Se non siamo 

male informati la sessione legislativa del. nostro 

parlamento. per. l'anno 1855-56. è ‘(convocata al 

giorno 12 del venturo novembre, (Piemonte) 


Cassasecclesiastisa. Solto la data del 20 settem- 
bre p. pi il direttore generale dell'amministrazione 
della ‘cassa ‘ecclesiastica indirizzava ai direttori 
demaniali la seguente circolare : 

« Molte domande di religiosi giungono a questa 
amministrazione tendenti ad owenere il pagamento 
della pensione che loro è. duvuta peltempo tra- 
scorso dalla promulgazione della legge 29 maggio 
1855 

« Per difetto delle tabelle di situazione econo- 
mica e dei verbali di presa di possesso, non che 
degli altri documentì necessarii alla liquidazione 
della pensione, quest’ uMcio centrale trovossi fino 
adora nella dura condizione di doversi astenere 
dal secondare , se non in ristrettissimo numero di 
individui, i giusti richiami che a tal riguardo gli 
pervengono. 

« Non potrebbesi peraltro giustificare un mag- 
gior ritardo nella spedizione degli occorrenti man- 
dati di pagamento. Epperciò il soltoscritto, nell’in- 
tento di provvedere all’ emergente , prega codesta 
direzione demaniale di fargli pervenire colla mag- 
gior possibile sollecitudine una nota, in cui sia 


trovò una-nota lasciatavi ‘l’anno addietro dal luo- 
gotenenie Haswoll, dell'Investigator. 

Il secondo distaccamento si avanzò nel canale 
-del principe di Galles, navigando verso ‘il nord, 
fino al 78° grado di latitudine, lungo la costa oc- 
cidentale della terra del Principe-Alberto. Il terzo, 
infine, internandosi pur esso fra i ghiacci del ca- 
nale, guadagnò la punta Russell, vi lasciò la sua 
tenda .e la slitta, il cui trasporto erasî per la na - 
tura.di quei ghiacci falto pericoloso, e-passò ardi- 

lo braccio di mare che lo separava dall'i- 


sola Melville, portandosi ciascuno sulle spalle i 
suoi viveri ed. una coperta. Se egli ‘avesse potuto 
giungere fino a Winter-Harbour, vi avrebbe tro- 
(vata la relazione depostavi il 28 aprile dal capi- 


* ‘“lano.Mac-Clure. Quest’ ullimo distaccamento dell’ 


Enterprise, a cui esplorazione sì prolungò fino 


- 31 28 giugno, avrebbe dovuto scoprire, sui ghiacci . 


dello strelto di, Melville, gl’ indizi ‘ancor freschi del 
comandante, dell’ Investigator, che era ‘tornato 
da Winter-Harbour alla baia della Grazia, fra il 28 
aprile e il 9 maggio. Prova troppo’ evidente della. 


ine@eacia relativa di queste investigazioni ‘com- | 


piute nella regione polare, 


i 4 18 luglio 852, l'Enterprise potè 








indicata per ciascun stabilimento posto nel circon- 
dario degli uffizii dalla medesima dipendenti : 

« 1. L' annua rendita netta ,, in. modo ‘almeno 
approssimativo; 

« 2. Le somme riscosse dallo stabilimento dopo 
la promulgazione della legge; 

«3. La somma lisciata a mani del superiore 
dello stabilimento all'epoca della presa: di pos- 
sesso in senso dell’ art. 22 del regolamento 2 lu- 
glio 1855; 

« 4 L'elenco degli individui componenti la fa- 
miglia distinto per professi e laici, professe e con- 
verse.; 

« 5. Una nota dei debiti a carico di ciascun sta- 
bilimento e dal medesimo dichiarati, 

« Polendosi ottenere siffalti schiarimenti ,. seb- 
bene non ancora ultimati gl incombenti relativi 
alla presa di possesso, il sottoscritto confida di ri- 
ceverli tosto da codesto ufficio. per quelli stabili- 
menti , al cui riguardo ancora non siano stati tra- 
smessi, mentre inculca al medesimo la maggior 
possibile diligenza nel far intanto condurre a ter- 
mine gl''incombenti preaccennati ecc. 

« Sottoscritto OYTANA. 

— Scrivono al Cittadino da Torino 9 correnter 

« Una gran lite mossa alla cassa ecclesiastica 
fa rumore. È quella dei canonici della collegiata 
di San Gaudenzio im Novara, i quali pretendono di 
non essere colpiti dalla leggè 29 maggio. I reve- 
rendi canonici si fanno forli di due ragioni contro 
.l'amministrazione della cassa: — 1° dicono la loro 
collegiata non poter essere soppressa perchè ci è 
annessa cura d'anime, — 2° prelendono siasi falla 
un’esplicita eccezione quando la legge dichiarò 
non essere colpitezle collegiate delle. città supe- 
riori alle ‘20[m. animè. — Ma quanto al primo 
punto, eredo esista già un buon precedente per 
la cassa, dacchè questa, essendo stata per egual 
ragione tradotta davanti ai ribunali dalla collegiata 
di Chieri, ebbe causa vinta, riconoscendosi la cura 
d’anime presso quest’ ultima esercitarsi per. sem- 
plice delegazione: ciò che è anche precisamente 
della collegiata di Noyara. — Riguardo al secondo 
punto, vuolsi avvertire che i canonici, per com- 
putar Novara fra le città al di sopra di 20jm. abi- 
tanti, contano anche gli abitanti delle borgate .e 
del territorio, mentre nel linguaggio legale si fa 


| sempre distinzione tra gli uni e gli altri. Un di- 


slinto avvocato di quella città addusse per ragione 
in favore dei \prebendati che, se gli abitanti del 
contado furono, computati. nella classificazione 
delle tassé, il vogliono pur essere per. parità nel- 
l'applicazione della legge 29 maggio. Ma avanli 
tutto un fatto del polere eseculivo non può essere 
invocato come autorità di legge. Poi, stando allo 
spirito di questa, non si può dubitare che il 
sto autore, quando volle esimere le grandi città, 


possono ulilmerte giovarsi del servizio religioso 
prestato dai canonici. — Del resto, quanto prima 
la cosa sarà portata davanti al tribunale per la 
decisione e vedremo come la sarà risolta. — Anche 
i canonict di Lù fecero la causa; ma si prevede 
che avranno un esito come quelli di Chieri. 


Forma di giuramento. Riproduciamo dalla Pa- 
tria la seguente circolare del ministro di grazia e 
giustizia ai membri dell’ordine giudiziario sulla 
forma del giuramento degl’ israeliti : 

« Accade ben di frequente che i giudici incari- 
cati di ricevere il giuramento degli israeliti to- 
vigsi in forse circa la forma con cui questo atto si 
deve: compiere, E ‘veramente se da un canto il 


| nuovo codice di procedura civile non la -deter- 


minò specificatamente, ma stabilì soltanto in ge- 
nere che è non cattolici prestano il giuramento 
secondo le forme richieste dal loro culto, per al- 


tra parte non sarebbe applicabile il rito che era, 


prima in osservanza, essendosi ora tolta la distin- 
zione fra il giuramento solenne ed il meno so- 
lenne, ed essendosi anzi prescritto doversi questo 
sempre prestare in tribunale ed in pubblica udienza 
(art. 440 e 443-del codice di procedura civile). 

« A togliere le insorte dubbiezze, a far sì che le 
autorità giudiziarie seguano anche in ciò una re- 
gola uniforme, e si attengano a quel rito che me- 
glio valga a vincolare ‘la coscienza di chi deve 
giurare, trovò il guardasigilli opportuno. di con- 
sultare su questo argomento le università israeli- 
tiche ed alcuni rabbini. dello stato, da cui venne 
la seguente forma proposta : 


re 


in mare e proseguire la sua corsa verso l’ est. Il 26 
settembre , dopo aver esplorato lo stretto Dolphin 
e Union e lo stretto Dease, essa venne a passare il 
suo secondo inverno nella baia di Cambridge, si- 
tuata sulla costa meridionale della terra Victoria, a 
circa il grado 104° di longitudine, cioè ad un 
grado più all’ ovest del capo Colborn. Il selvag- 


‘“giume vi era abbondante e gli indigeni vennero 





; | G pura prezzo di tante |- 
augoseie e di tanti pericoli. | /*./ (0 
; rimetters; | 


| del quale si trovò una nota 


ancora in gran numero a visitare il bastimento. 
Vicini com’ erano allo stretto Victoria , alla Terra 
del Re Guglielmo ed all'imboccatura del fiume di 
Back, fa meraviglia che non abbiano fornito al 
capitano Collinson nessun ragguaglio relativo alla 
catastrofe, di cui, secondo il rapporto del dottor 
Rae, ta punta Ogle pare essere stata il teatro. L’e- 
splorazione del littorale della Terra Victoria fu co- 
minciata nel mese d'aprile 1853. Un distaccamento 
direttosi verso l'est e il nord, oltrepassò la punta 
Franklin e si spinse fino al 70° di latitudine per 
100° di longitudine. Era il limite estremo all’ in- 
circa dell’ esplorazione compiuta dal dottor Rae, 

i trovò i deposta sotto una pic- 
amide di pietre. 
Tebe pelosi 










a staccarsi il 25 
iso alla vela il.5 
dello 


etto di {| commino per. ritornare in Inghilterra (1). - 





._ L'Opinione, Giornale politico 






« L'israelita deve prestare il giuramento in tri- 
bunale ed in pubblica udienza, stando in piedi 
€ col capo coperto, ed imponendo la mano de- 
stra sulla Bibbia ebraica, e precisamente sul 
capitolo xx dell’Esodo, che contiene il Decalogo 
(ove al solenne divieto di non pronunciare il 
nome di Dio invano, è minacciata la pena con- 
tro chi o per falso giuramento od in altro modo 
lrasgredisce questo precelto, e deve pronunciare 
le seguenti parole: Giuro , chiamando. Dio ‘in 
testimonio della verità di quanto diBhiaro, 
che, ecc. » 

« La Bibbia ebraica poi, che a tal uopo le au> 
torità giudiziarie si procureranno dalle rispettive 
università o comunità israelitiche , deve essere 
firmata sia nel frontispizio che al margine del 
capitolo suddetto dal rabbino locale o da quello 
della comunità religiosa più vicina. » 

s Questa forma, giàvin'altri stati adottata , men: 
tre fu riconosciuta corrispondente pienamente nel 
suo intrinseco ai preccui e riti della legge mosaica, 
ed esser tale da poter vincolare la coscienza delle 
persone che la professano , soddisfa anche intie- 
ramente alle condizioni estrinseche valute dal no- 
stro codice di procedura civile. 

« Il perchè i signori presidenti delle corti e dei 
tribunali, i signori giudici ed in generale le auto- 
rità tutte giudiziarie, semprechè loro occorra di 
dover ricevere il giuramento di persone profes- 
santi il culto. israelitieo, dovranno attenersi alla 
forma avanti indicata , ‘e procureranno che sia 
questa esallamente eseguita, rilevando somma- 
mente che il giuramento, atto civile e religioso , 
il quale ha tanto valore nell'ordine delle prove le- 
gali, segua in quel modo che meglio valga ad as- 
sicurare il trionfo della verità e della giustizia. 

« Torino, 8 settembre 1855. 

« Il ministro DÉFORESTA. » 

Strade ferrate Lombardo-Venete: Le Irallativo 
per la vendita delle strade ferrate lombardo-venete 
volgono al loro termine. Si è fatta la fusione delle 
due società concorrenti, ed il contratto d'acquisto 
sarà stretto dai signori Rothschild, Pereîre e Bras- 
sey. Nell’alto di concessione è compresa l’ auto- 
rizzazione di congiungere le linee lombarde colle 
piemontesi dalla parte di Novara a Buffalora 'e 
dalla parte di Casteggio a Pavia. 

I contraenti sono ormai d'accordo nelle massi- 
me generali, ma non è stata peranco compilata 
la convenzione. (Boll. strade ferrate) 


COMITATO PER UN RICORDO 
ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 


Alcuni generosi giovani romani volendo attestare 
la loro ammirazione al valore delle truppe sarde 
che combattono in Crimea hanno raccolto una 
somma di L. 1,670, e nell'inviarla all’ incaricato 
d’affari di S. M. in Roma l’hanno accompagnata 
con la seguente lettera; , 


RUR A AGRA A LALA RCA 


RR A RR 


A. S. E. il sig. marchese Migliorati, 
incaricato d'affari di S. M. il re di Sardegna, 
in Roma. o 
Eccellenza, $ 
Le armi piemontesi in Oriente, hanno meritato 
bene dalla patria, procacciando, con. onorevoli 
fatti, splendore al nome ed alla bandiera italiana. 
La gioveDlù romana, a dimostrare con quale a- 


| more guardi quelle armi, gloria d'Italia, si è pro- 


posta di contribuire, per quanto è in sè, al dono 
che il Piemonte prepara a quei valorosi. 

Piccola è la. somma raccolta, poichè non oltre- 
passa le L. 1,670, ma i nostri fratelli di Piemonte 
sapranno condonare alle difficoltà delle condizioni 
nostre la povertà dell'offerta ed aggradire l'affetto 
che la promosse. ) 

Noi pertanto, a nome di lutti i contribuenti, ci 
volgiamo all'E. V. che qui degnamente rappresenta 
la Sardegna, perchè le piaccia trasmettere l’unita 
somma al comitato istituito « Per un ricordo alla 
spedizione d'Oriente » risiedente in Torino. 

Roma, il 1 ottobre 1855. 
I deputati per la raccolta delle offerte. 


Filodrammatici di Novara, L. 250. 

Tribunale di commercio di Torino, L. 100. 

Battaglione della guardia nazionale di Mede, 
Frascarolo e Villabiscossi, L. 191 95. 

Municipio e 17 soscrittori di Gamalero (Ales- 
sandria) L. 79 50. ) 


e——— mmm. S 


Behring.e navigando ancora lungo la costa del 


| continente americano; ma la sua navigazione, io- 


cagliata continuamente dai ghiacci, fu assai lenta 
e laboriosa. Egli non riuscì a guadagnare la 
punta Barrow, dove avrebbe incontrato il Plòver, 
che vi si trovava in stazione, per ordine dell’ am- 
miragliato, che era grandemente sollecito della 
sorte dell’Enterprise. Costretto a passare il suo 
terzo inverno nella baia Cambden, non ne potè 
sortire che.il 25 luglio 1854, e non arrivò al porto 
Clarence che il 21 agosto. Il Plòver dal canto suo, 
finito l'inverno, aveva lasciata la punta Barrow, 
per anda: a rifornirsi di provvigioni al porto Cla- 
rence, e n'era già riparlilo, per una nuova stazione 
d'inverno al capo Barrow, quando ricomparve 
l'Enterprise. I due baslimenti, che eran pur ne- 
cessariamente passati l'uno assai vicino all’ altro, 
non s’eran visti ; di maniera che il capitano. Col- 
linson, dopo aver comunicato col _Rattle-Snake, 
ancorato nel porto Clarence, dovette riprendere la 
strada di nord-est, per cercar di raggiungere e 
ricondurre il Plòrer, la cui missione era ormai 
diventata inutile. Speriamo che le due navi non 
saranno slale condannate a passare un altro in 
verno sulla cosia americana, e che siano 0) 
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- | aprile. Sir Edward Belch sein 
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di due recite, L. 67 40. 

Trombetta Bernardo, proprietario dell'albergo 
d'Europa, L. 40. 

Municipio di Boca (Novara), L. 20. 

Id. di Villadesti, L. 20. 
ld. di-Piea, L..20, 

Dalpozzo coniessa ved., nata Richardson,L. 20. 

Corti conte, luogotenente colonnello comandante 
militare di S. Remo, L. 20. 

Alcuni abitanti di Villadeati, L. 18 50. 

Selva dott. Francesco, L.-14.25, ; 

Carbone cav. Agostino e Giuseppe fratelli, L.. 10, 

Fries G., ottico, L. 10. | 

Bolto cav. Giuseppe Domenico, prof., L. 10. 

Pettenali Francesco, colonnello in ritiro, L. 10. 

Lurago, maggiore, comandante militare della 
fortezza di Ventimiglia, L. 10. 

Cavalli, tenente colonnello del presidio di Novi, 
Li 10. : 

Sabbatini ‘conte, id’, L. 10. 

La società filodrammatica di Vercelli, composta 
di bravi giovani del' collegio nazionale: è ‘delle 
scuole tecniche, fra.cui ‘una israelita, sotto la di- 
rezione e censura dei professori Pontremoli e Levi, 
lia dato nella sera dell'8 corrente e nel teatro dei 
signori banchieri fratelli Treves, una rappresenta- 
zione a scopo di beneficenza.a cui la società filar- 
monica ha pure prestato il suo graiu:to concorso. 
Il ricavo di tale applauditissima rappresentazione 
viene mandato all’armata sarda in Crimea, nella 
somma di L. 100. : 3 


__r————"" "uan 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
3 Parigi, 8 ottobre. 
leri nori ho potuto adempiere al mio solito uM- 
cio di ragguagliarvi cioè delle notizie nostre; DA, 
anche lo avessi potuto, mi sarebbe mancata la 
materia: per farlo. ‘Assoluta mancanza di notizie 
fuori di quelle che ‘avrete potuto raccogliere da 
qualsiasi giornale. Il fatto più importante che me- 
ritava di essere accennato era la «breve nota del 
| Moniteur, con cui si disdieeva qualunque rispon- 


Società filodrammalica.di Coriemiglia, prodotto 





Maqui, si dimandano tutti, perchè si lasciò scrivere 
quella lettera, perchè si lasciò stampare nei gior- 
nali francesi? Devesi credere che il principe Murat, 
così strettamente legato alla persona dell’ impera- 
tore, possa svincolarsi da ogni riguardo verso del 
medesimo in un.alto politico tanto importante? 
Davesi credere che il governo francese non avesse 
un facile modo d’ impedire la riproduzione di 
quella lettera sui giornali francesi ?‘. ] 

Sia come esser si voglia la cosa, nell'opinione 
generale si crede .pienamente. alla sincerità della 
nota del Moniteur; e la ragiono principale di que» 
sta generale persuasione sta nel cattivo senso che 
ha destato comunemente quella lettera, nella man- 
\\canza di tatto che tradisce in molte suè frasi per 
‘ gui credesi impossibile che'il capo del governo 
potesse in alcun modo approvarla. 

ll principe. Luciano Murat:par che accusi il go- 
verno piemontese di essersi collegato alla Francia 
ed all'Inghilterra ed insinua una falsità accennando 
che sia ugualmente collegato coll’Austria. Ora tutti 
si dimandano dov'è la capacità politica del pre- 


dalla sua meta, che non può in aleun modo supe- 

rare il regno delle Due Sicilie, si atteggia giù ostil-, 
mente col Piemonte il cui appoggio ed amicizia 

dovrebbero formare la base della sua politica ‘ove 

riuscisse a regnare a Napoli? Osteggiando- il Pie-. 
monte, un. re di Napoli non può appoggiarsi che 

sull’Austria ed è .con questa prospettiva che cre- 

derebbe far dei proseliti alla sua causa? 

Alcuni fra i seguaci del principe, onde correg- 
gere il sinistro effetto destato da quella lettera, 
vanno dicendo che si è voluto con quella tenersi 
amici i partigiani dell'unità italiana, ma questa 
unità proclamata da chi non ha'ancorà un villag- 
gio sotto la sua dominazione è non un soldato di 
cui disporre mi sembra un'utopia che cortermina * 
con quella di Mazzini. Non so se la monarchia pie- 
montese sarebbe da tanto, ma fuor di questa a cui 
sorride la giusta simpatia di tutti:gli italiani per 
gli sforzi da essa già fatti in pro della loro nazio-: 
nalità e la nobile costanza del proposito, a cui 
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Se questa speranza si realizzasse, non resterebbe 
più nelle regioni polari che una piccola nave, la 
Rescue, che, a spese d’un ricco negoziante degli 
Stati Uniti, il signor Grinnel , e sotto il comando 
del luogotenente Kane, della. marina; americana, 
va esplorando fin dalla state 1853 le rive setten- 
trionali della baia di Baffin. Non avendosi notizia 
di questa spedizione da più che un anno, il go- 
verno degli Stati Uniti, dietro istanza del signor 
Grinnel, mandò nella scorsa state in cerca di essa 
uno steamer ad elice. 

Ò ® 





(Revue Britannique) 


(1) L'Enterprise, infatti, effettuando il suo ri- 
torno pel capo di Buona Speranza, trovavasi 
il 15 dicembre nello stretto ‘di Bali (isole della 
Sonda), d'onde ritornò în Inghilterra. Quanto 
al Plòver, tornato a S. Francisco di California, 
era così malconcio che si dovette venderlo, e la 
sua ciurma passò sopra una nave da preda 


russa del Kamtchatcka, la Sika, che, dopo aver. 


terra nella rada di Dunes, sul 


vt 
delle loro esplorazioni. — 








sabilità nella lettera .del principe Luciano Murata gi 


tendente , quando essendo ancor molto lontano . 
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“« cnon°manca:l'amicizia»delle grandi potenze otci- 
Qentali;‘fuor di questa, “dico, niun altro può par- 
laredi ‘Unità italiana ,' perchè niuno, non man- 
casse: ‘altro, ,non saprebbe conquistare’ il Pie- 

‘monte. E credo.che voi non mi disdirete in questa 
Opinione, 

Se debbo, del resto, prostar fede ad una lettera 
che mi giunge da Vienna, si dovrebbe conchiu- 
dere che il manifesto murattiano avea. fatto quasi 
maggior impressione: nella cagitale austriaca che 
a Napoli stessa. L’Austria si vidde în. procinto di 
dovere o sopportare ‘in Jtalio la rivaluzione od 
accorrere per soffocarla, ed ambedue queste al- 
ternative sono per Iei, pericolosissime ,. quindi il 
conte Buol tanto si affaccendò col. principe Pe- 
irulla che ‘potè ‘persuadere. la corte borbonica «a 
lulte quelle concessioni ed umiliazioni che pote- 

. Vano. togliere il pretesto all’ intervenzione armata 
«dell'Occidente, è quindi alle speranze dei pre- 
tendenti. 

Giacchè sono a parlarvi della lettera che mi 


giunse da Vienna, vi dirò che in quella capitale si 


ha tna‘strana Îllasione: Dal momento in cui vid- 
dero i signori Isacco Pereire e Rothschild presen- 


tarsi per da realizzazione dei progelti del signor. 


dle Biuek,'i'viénnosi si posero it testa che questa 


‘tonedtrenza; queste lotta fra i due giganti della 


borsa dovesse! riuscirea grande vantaggio della 


“Tinanza:austriaca, la interprelarono quasi un segno. 


di fidudia” Verso la finanza medesima. lo credo 
che questa sia una grande illusione, e che in ri- 
sultato il ministro austriaco resterà con un pugno 
di mosche in mano, 

Da noila borsa ha migliorato. Il 3.p. 010 rimontò 
a 64 15 e fino.a_6430, Le azioni del credito mo- 
biliare, rimontarono a-1270.. Gli sfiducisti ‘di ieri 
sono. più speranzosi d'oggi, e. sono queste ‘le so- 
litecommedie-del tèmpio di Plutone, 

Una delle solite corrispondenze semi-ufficiali 
dell Indépendance Belge ci pone al chiaro del 
vero punto in cui trovasi la faccenda di lord Red- 
cliffe.a. Costantinopoli: /Pore veramente che'le sue 

‘secentricità colle quali voleva mettersi quasi come 
“uma potenza rivale a quella del'sultano, abbia reso 
impossibile il-suo ulteriore soggiorno a Costantino- 
poli; chetil governo itiglese lo abbia biasimato , 
che forse lo richiamerà, .6 che la sua posizione 
precaria non sia ;per-ora sostenuta che da. alcuni 
riguardi ‘parlamentari. - e 53 gp 
IC AUSTRIA 


La Corrispondenza Austriaca del 6 ottobre an- 
Nuncia che l’amministrazione delle finanze ha 
partecipato alla banca nazionale che le anticipa- 
zioni fatte allo stato dovranno essere estinte me- 
diante consegna di beni demaniali del valore di 
stima di circa 155 milioni, e che alla banca viene 
concesso il diritto. per la vendita di quei beni, ri- 
partita in diverse. epoche. Nello stesso tempo la 
banca è autorizzata ad emettere azioni nell’im- 
porto di 20 iiliòni in argento. per fondere una 
banca ipotecaria; i; i } 

La Corrispondenza Austriaca aggiunge alcuni 

‘riflessi per dimostrare | opportunità eil vantag- 
gio di queste misure. 

Nella mattina del»5 ebbe ‘luogo una riunione 
alla;banea , nella quale; si* trattò. delle comunica- 
‘zioni fatte dal governo. Il pubblico riteneva che le 
proposizioni sarebbero stale accettate, ‘e si cre- 
deva che una parte dei beni demaniali sarebbe 
stata comperata da diversi. banchieri con paga- 
mento in denaro sonante. : 

Divèrsi progetti furono fatti per la vendita di 
questi beni , fra i quali anche quello di una lot- 
teria..;.! | y 

' ll Wanderer giudica di quelle proposizioni nel 
seguente modo: i 

« So la banca coll'‘emissione’ di ‘azioni nell' im- 
porto di 20 milioni aumenta il suo capitale di fondo 
in modoragguardevole, questo è un passo, conside- 
ralò per seistesso , che non può essere biasimato. 
Ma la questione è, in qual.modo e con quali 
mezzi si pagheranno le azioni. L' argento sarebbe 
il' più utile per contribuiîe a regolare ì’ agio delle 
valute; ma non si comprende dove sì voglia pren- 
derlo,or che il danàro sonante scarseggia sopra tutti 
i mercati. Supposto però che sì trovi, ciò non po- 
irebbe essere che con grandi sagrificii, ai quali 
non vorranno sottostare i nuovi azionisti. Sé rica- 
dessero sulla banca, ciò sarebbe giusto avuto ri- 
guardo agli straordinari guadagni fatti; ma la 
direzione della banca , ;che.rappresenta semplice 
mente gli amichi azionisti, dovrà necessariamente 
rifiutarvisi. | b 

< Adubque dl pagamento nòr potrebbe farsi che 
con carla monetata scadente di valore. In questo 
modo verrebbe sottratta alla circolazione in carta 
la somma di (20 milioni, purehè non né venga di 
nuovo emessa, anche quand@ lo stato lo richie 
desse, e ciò potrebbe credersi un principio al re- 
golamento delle valute.- Peraltro se si considera” 
che l’ultimo aumento del’ capitale. delle azioni 
della hanca, invece. di effettuare un'rinforzo nel 
capitale di fondazione, non è ststo che.un incen- 
tivo ad aumentare la circolazione dei Viglietti, nes- 
sumo può lusingarsi di veder scomparire dalla eir- 
colazione quella somma. A questo risultato allude 
un foglio di. qui nel. quale si dice « che la somma 
« della carta circolante non dovrà essere diminuita 
«.al disotto dei bisogni dell’ industria e del com- 
«“ mercio, » % ; 

€ Se l'aumento del capitale delle azioni debba 
ridondare a vantaggio degliaffari attuali cioè degli 
imeressì commerciali e dello stato, oppure se 
dovrà essere utile soltanto all'annessa banca ipo- 
tecaria, o finalmente se dovrà servire ad amenduo 
i fini, sopra di ciò ci lasciato ‘al buio Te voci e le 
indicazioni semi-uMelali. o, 

« Nella cessione dei beni demaniali. 











di 155 milioni, sta senza dubbio che.’ ammini- 
strazione finanziaria abbia fallo un passo assai 
opportuno solto le viste dell’ economia pubblica, 
liberandosi da tutto ciò che non le è necessario. 
L'amministrazione privata trae maggiori guadagni 
da tulto ciò che, non appartiene alla produzione 
della sicurezza e della giustizia, che Ja migliore 
amministrazione pubblica. Il governo ha già rico- 
nosciulo questa massima.colla cessione delle surade 
ferrate, Come sarà «l' amministrazione nelle mani 
degli impiegati della banca, è ancora un pro- 
blema. Quale idea si possa avere della vendita di 
quei beni, se la banca dovesse assumersi anche 
soltanto transitoriatmente |’ amministrazione : dei 
detti beni, non siamo in grado di giudicare. 

« Rimane ancora la questione se beni. stabili 
siano una garanzia per banche commerciali. Ga- 
ranzie che non, si possono realizzare presto ; sono 
insufficienti. Anche qui. dobbiamo attendere. la 
pubblicazione dei particolari. In base ad aride in- 
dicazioni non si può dare che. un giudizio gene- 
rale. Ma questo non è infavore delle misure prese. 
Persino l'opinione del mondo finanziario, per 
Quanto fu possibile indagarla, e si è manifestata 
valla borsa,;non le accolse con favore. HI ribasso 
delle azioni della banca fon è fondato probabil- 
mente sul solito fenomeno che i fondi pubblici 
ribassano, quando si credono imminenti nuovi 
prestiti; almeno le sole azioni della banca. ri- 
bassarono di 40. L'agio dell’argento non fu alte- 
rato. » 

Questo giudizio assai moderato del 
dimostra che le nuove misure non ‘hanno | alcuna 
probabilità di riuscita. Il Wanderer lo circonda 
con frasi eufemistiche ; in ogni modo però' ‘torna 
ad elogio del sighor de Bruck, che egli permetta 
ad un giornale di Vienna di condannare così aper- 
tamente i suoi piani. Ceftamente gli altri ministri 
austriaci non sarebbero così tolleranti, ed un arti- 
colo, che coi modi usati dal Wanderer , dimo- 
slrasse al signor conte”Buol la doppiezza ed înef- 
ficacia della; sua politica estera, non andrebbe 
impune. Potrebbe darsi però anche che il barone de 
Bruck fosse tollerante suo malgrado, e che gli ar- 
licoli di opposizione ai suo progetti finanziari 
siano protetti da' suoi avversari più potenti di lui. 
Sappiamo infatti che essi furono in sulle prime 
rifiutat: dall'imperatore, e se ora furono ammessi 
alla prova, non è impossibile che ciò dipenda 
dalla circostanza che il barone Kibeck, testè de- 
funto, non è più più nel consiglio di stato a_con- 
trastarglieli. i 

DANIMARCA 

Copenhaguen ; 4 ottobre. Avendo le due assem- 
blee adottata la gran carta per le diverse parti 
della monarchia danese, quest atto ricevette la 
sanzione reale il 2 di ottobre. Conformemente poi 
ad una disposizione della costituzione , il principe 
Ferdinando, zio del re ed. erede- presuntivo; do- 
veva pur firmare 1 originale della gran carta; e 
invece dichiarò ch’ era sua irremovibile risolu- 
zione di non dar la sua approvazione all'atto fon- 
damentale dello stato. I ministri allora si recarono 
dal re, per fargli conoscere la decisione di suo ziò 
e pregarlo di prendere quelle misure che le cir- 
costanze richiedevano in così grave congiuntura. 
Oggi un decreto reale, ch'è da molli risguardato 
come un colpo di stato, toglie al principe Ferdi- 
nando il comando generale dell’ esercito, ch’ egli 
aveva già da lungo tempo. Nel decreto è detto che 


mai in disponibilità. 

Quesl’avvenimento inaspettato fece naturalmente 
una grande sensazione nella capitale, dove lo sì 
interpreta come un’ esigenza imposta al ministero 
dalla maggioranza democratica delle due camere. 
Il ministero attuale è sorto da questa maggioranza 
e, al riconvocarsi delle camére ; sarebbe stato ob- 
bligato certamente a ritirarsi, se lo zio del re, 


dopo il suo rifiuto di accettare la ‘gran carta, a-_ 


vesse conservato il comando generale dell’armata 
danese, 

1 capi del partito esclusivamente danese nelle 
due camere si sono oggi radunati ed hanno indi- 
vidualmente, preso impegno di appoggiare con 
ogni lor forza il ministero , fino a che continuerà 
nella via strettamente costituzionale. 
< Il principe Ferdinando, che non volle mai ri- 
conoscere i falli compiuti della rivoluzione del 48 
in Danimarcà , vi è risguardato come il capo del 
partito conservatore. Egli si è reso molto popolare 
coi suoi costumi semplici e la sua maniera di vita, 
el’esercito , che' gli è molto devoto, obbedisce 
con piacere al suo comando. Si aveva qualche. in- 
quietudine sulle disposizioni delle truppe, quando 
sarebbe venuta a lor‘cognizione la dimissione dala 
al-principe. (Corr. del Débats) 

SPAGNA 

Madrid, 3. La regina, dice la Espana; non 
ha mai pensato ad abdicare, come se n'era fatta 
correr voce. 

— Alle corles non fu ancora falta la comunica- 
zione relativa ‘all'alleanza occidentale; ma i gior- 
nali di Madrid, arrivati oggi, ci dicono che nella 
esposizione dei motivi del progetto di legge sul- 
l'effettivo delle forze di terra e di mare, fu fatta 
allusione all’eventualità della partecipazione della 
Spagna alla guerra, e che la “commissione per 
l'esame di questo progetto, la cui lettura fece una 
Dprofonda'impressione, vi è favorevole. La Epoca 
pretende che il contingente della Spagna sarà di 
25,000 uomini, che andrebbero. sotto il comando 
del marchese del Duero: 

«5. Il -cabecilla carlista Muniz fu arrestato a 
Mora. Si riscossero già sull’ imprestito 210 ‘milioni 
«di reali. il eholera aumenta; . (Disp. Havas) 








Wanderer | 













“Teatro della guerra, 


Scrivono da Costantinopoli, il 27 settembre, alla 
Presse: 

«Il corpo che sbarcò ad Eupatoria, per operar 
alle spalle dei russi, aumentato della cavalleria dei 
turchi e dei tartari, che trovansi già sotto gli.or- 
dini di Ahmed Menekli-bascià, potrà far. molto 
male al nemico, incagliando. od anche intercet- 
lando-affatto le:comunicazioni fra Perekop e.Sim- 
feropoli, per le strade-dirette e più corte, cioè per 
Potchelka, Tatman e Orta Ablan. 

« Si fa molto assegno, e giustamente, sulle tru; pe 
egiziane di Eupatoria, che hanno sul Danubio fatto 
prova del loro valoree della loro energia. Menekli 
bascià ha già guerreggiato molto con Ibrahim 
bascià e lo si dice fornito di buone qualità mi- 
litari. 

« Non si sa come qualificare una domanda che 
l'Austria ha fatta al principe Ghika è che questi 
ha nettamente respinta. Gli austriaci stimano con- 
veniente di stabilire in Moldavia una quarantena 
e pregano il princip® di designare un moldavo, la 
Posta un funzionario ottomano , che., di concerto 
con un agente austriaco, decideranno ciò che vi 
sia da fare. Fin qui tutto va bene. Ma gli austriaci 
vanno più oltre e domandano...forse non.mi ere- 
derete, ma il fatto è vero, autentico...domandanò 
che si autorizzi l'intervento anche di un agente 
russo, che faccia parte di questa commissione. Vi 
ripeto che il fatto è ufficiale. » 

Pietroborgo , 7. Il principe Gorciakoff scrive, 
in data del 6, che i vascelli degli alleati hanno 
prese varie ‘direzioni, Il mumero delle loro scia- 
luppe cannoniere gli pare aumentato. 

Il campo degli alleati fra la Cernaia e il Bel- 
beck non ha più che poche truppe. Dopo una ca- 
lata nella valle del Belbek, il nemico si ripiegò e 
si ritirò. (Disp. Léjol.) 
_—— AI ee 


NOTIZIE DEL MATTINO 


— Proveniente da. Balaklava giunse ieri nel 
nostro porto il piroscafo inglese Kangaroo, di 
tonnellate 1814, comandato dal capitano. Robert 
Ewing: Detto vapore è destinato al trasporto del 
nuovo contingente in Crimea. (Corr. Mere.) 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 28 settembre. 
Molte volte mi sono proposto la dimanda se, nel- 
l’incendio di Sebastopoli, vi fosse più patriotismo 
che barbarie, domanda che io vedo fatta nel vo- 
stro giornale e non ancora risoluta. lo..dopo aver 
‘nsturamente considerato gli avvenimenti sono ve- 
nuto nella persuasione che, nell'incendio di Seba- 
stopoli, prevalga la barbarie al potriousmo , e mi 
lusingo che non sarete per rifiutare questa mia 
decisione. Infatti chi dimorava, ‘negli ultimi giorni 
dell’ assedio, nelle ampie e mal concie abitazioni 
di Sebastopoli? La sola soldatesca. Tutta la parte 
borghese della città, le donne, i fanciulli, tutti 
quelli'insomma ch'erano inutili alla difesa, érano, 
meno qualche eccezione assai rara, partiti onde 
non restare continuamente esposti ad ogni specie 


| di pericoli. Quindi tutti coloro che potevano sof- 
il principe, dimesso dalle sue fanzioni ; resta or- | 


frire dall'incendio di quella città, i proprietari 
delle case, coloro che si sarebbero forzati ed avreb- 
bero avuto interesse ad opporvisi, erano lontani, 
ed i soldati che Inell' ultimo. istante ricorsero a 
quell’atto estremo di difesa, non vi perdevano 
nulla, non ne soffrivano niente: quindi non es- 
sendovi sacrificio , non poteva esservi eroismo.’ 

Quest’alto di distruzione poi era affatto inutile 
o poco meno che inutile; giacchè essendo i russi 
padroni dei forti del Nord avrebbero potuto a loro 
bell'agio quando volevano bombardare ed incen- 
diare Sebastopoli onde impedire agli alleati’ di 
abitarvi nel venturo. inverno e privarli così dei 
comodi di più riparati alloggiamenti. Ché se poi 
fossero per essere costretti, prima del verno, 
ad abbandonare anche la parte nord della baia, 
allora con poca falica e spesa gli alleali potranno, 
delle rovine.di Sebastopoli, riadattare quel tanto 
che basta per alloggiare comodissimamente tulto 
quanto loro aggrada, giacchè l'incendio non ha 
potuto consumare le mura massiccie e le robuste 
volte massime dei quartieri costruiti a guisa di 
fortilizii e dei pubblici stabilimenti. E in ciù ap- 
punto, consiste a mio avviso la barbarie : cioè pel- 
l’infliggere agli innocenti un danno non necessa- 
rio alla salute pubblica, e non proporzionato agli 
utili che se ne potevano sperare. 

La cosa adunque si risolye.in una specie di ciar- 
lataneria , onde imporre all’ immginazione delle. 
sue popolazioni ignoranti col simulacro di una 
grande determinazione analoga a quella tanto’ de- 
cantata ed allora veramente patriotica e ragionata 
del 1812: senza pensare, che qui le {cose sono 
molto diverse "perchè noi siamo sicuri del prossi- 
mo. verno, anche senza poter. aquartierarci in 
Sebastopoli; di non crepare di freddo come toccò 
alla grande armata nella campagna di Mosca; e 
l'incendio di Sebastopoli non ha fatto che rendere 
più spettacoloso il nostro ingresso nella conqui- 
stata città. < sf 

Voi credeste ed anch’ io eredetti., appena presa 


Sebastopoli, che ci saremmo affreltati di costrin-. 


gere il russo ad un’altra battaglia campale ‘onde 
obbligarlo a chiudersi assolutamente pei suoi forti 
del Nord, oda ritirarsi verso Simferopoli e Pere- 
kop: Da quanto vedo. però. comincio, a dubitare 
che tale sia l'intenzione degli alleati. Potrebbe 
darsi che vogliano come si dice prendere la lepre 





















col carro; e che cioè; essi ben provvisti ora di 
tutto, ed armati di tutto punto contro i rigori del 
verno , con una strada così larga:di approvvigio- 
namenti , com’ è il mare, e con vetture così com- 
mode come sono gli smisurati piroscafi ‘che ‘ten- 
gono noleggiati, vogliano lasciar al nemico il 
tempo di stancarsi della sua incommoda posizione, 
della sua distanza dalle proprie basi; e: difficoltà 
di ricevere. i convogli necessarii a vestirlo ; nu 
drirlo, ed armarlo , e forse così costringerlo a 
cedergli senza colpo-ferire luoghi assai forti per 
natura , adesso poi molto più forti per arte, e che 


‘si conquisterebbero non v'ha dubbio coi nostri 


soldati , ma a spese del loro preziosissimo sangue. 

Mi domandate se noi abbisogniamo ora di qual- 
che cosa; vi dico sinceramente che, con mia estre- 
ma soddisfazione, noi. siamo, ora. discretamente 
provvisti, e se potessimo. continuare a stare nel 
verno come abbiamo cominciato l'autunno non:ci 
sarebbe da lamentarsi. Meno alcune febbri inîer- 
Mittenti la salute è buona e dopo le'ultime fazioni 
l'umore éccellente. Ci raccomandiamo a voi altri, 
onde ci mandiate roba che tenga caldo affinchè 
non ci gelino le mani ed i piedi nelle notti.di di- 
cembre e di gennaio da passare alla serena, e 
buon vino da confortarci lo stomaco e'infonderci 
vigore a sopportare le fatiche della guerra, giacchè 
sappiamo chela criltogatna ha quest'anno  rispar- 
miati i nostri campi, ed i nostri vigneti. 

Ci raccomandiamo poi per un’ altra faccenda 
importantissima. A non dimenticarci qui nel caso 
che anche da codeste parti avesse mai a sorgere 
il tumulto di quella guerra, ini capite, che tanto 
desiderano tutti quelli che si ricordano di avere 
un debilo, un grosso ‘debito da saldarè, una vée- 
chia partita da aggiustare coi nostri vicini. 

Volete una mostra del genio inventivo dei nostri 
novellisti in Crimea e della specie di' fole che'si 
fanno circolare con la rapidità con cui voi altri 
mandate attorno le vostre privilegiate e telegra- 
fiche. Negli.alleati è generale la notizia di una 
grande rivoluzioné a Pietroborgo, e che la fa- 
miglia dei Romanoff va ramingando lontana 
dalla sua, capitale. Questo sì dice oggi;*dimani 
circolèrà qualche altra nuova di simil conio e della 
slessa attendibilità. Vv 


MDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI © © 
Parigi, ll'ottobre. 





Si lege nel Moniteur; 

Siamo lieli di annunciare che l'imperatrice sta 
per entrare nel quinto mese di gravidanza, La sa- 
lute di S. M. è eccellente. 

L'ammiraglio Penaud annunzia da Nargen, in 
data del'2, chie unà cofvella francese, due va- 
pori inglesi hanno catturato davanti a Biorneborg, 
sul litorale della Finlandia, 19 bastimenti russi di 
commercio , della capacità di 9500 tonnellate. 

Madrid,.9. Il cholera è diminuito. Le sedute 
delle cortes sono insignificanti. 


O 
Borsa di Parigi 10 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
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G. Romnatno Gerente. 


Consolidati ingl. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 ottobre 1855. 

Fondi pubblici 


1849 5 0/0 1 luglio — Cont. del giorno prec. dopo 
L la borsa in e. 85 ; 
Contr. della matt. in c. 85 50 
1851 5 0/0 1 giug. — Contr. della matt.in e. 85 
Fondî privati ; 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 


in liq. 545 546 p. 31 8.bre 


Telegrafo sotto-marino—Contr. della m. in e. 180 
; Id. in lig. 178 p. 31 /8.bre 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 455 


Id. in liq. 459 p. 31.8.bre, 457 P:.309.bre 
i Cambi Si È Ma 











i Per brevi scad. 
AUGUSta;. 00 2. 255 
Francoforte sul Meno 213 1/2. 
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Monete contro argento (*) 
Oro Compra 
Doppia da L. 20, . . 20,09 
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— di Genova 79 40 
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1. ESPOSIZIONE UNIVERSALE. Leggesi nel Times : 

« ll buon gusto; l'eccellente qualità, è disegni 
Speciali delle stoffevdi seta e delle Confezioni per 
signore della Casa FraiNnAIS e GhAMaGNAC di Pa- 
Figi, via Richelieu, num. 82; le hanno acquistato 
in codesti articoli una riputazione analoga a-quella 
ch'essa da lungo tempo possiede nei Cachemires 
delle Indie e nei merletti d'ogni sorta: — Il suc- 
cesso sempre erescente di delta Casa vuol essere 
attribuito alla incontestabile superiorità de’ suoi 
prodotti tanto ammirati all'Esposizione universale, 
ed albuon mercato reale a cui per gli affari con- 
siderevoli che fa essa può stabilire i suoi prezzi. » 


LIT DREI TR TR LANE A 0 OR) 
ù a NEGOZIANTE 

GIOVANM FERRO prrapPEZzeRIE 

IN CARTA, ‘nazionali «d estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, Vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 






MAGAZZINI 


dai Ma azzini del Perir Sr-Tuowas, che 
zato a chi lo desidera; 


IR TITO TETTI NENTI TL ITO DIO PILE 


SCIROPPO 





I 
LABELONYE 


FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA; 
PLACE DU CAIRE, 19, iN PARIGI 

Questo Sciroppo, la cui base è il principio attivo della 

igitale, viene adoprato col massimo successo contro le 


malattie del cuore (Palpitazioni, ec.) le 
Idropisie, le affezioni del petto (Catari, 
asme, raffreddori, bronchite nervose, ec.).A più illustri 
medici francesi hanno costatato, in 18 anni di pratica, la 
sua costante efficacia contro tali affezioni. i 
Lo Sciroppo di Labélonye è spacciato in 
bottiglie, ricoperte di etichette colorite inimitabili, e sug- 
gelata con una fascia turchina firmata dall’ Inventore. 


Trovasi in tute Je principali farmacie d’Italia e | 


da Mazzuechetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 
— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali perla 
vendita all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 
l’Arsenale, n. 4, Torino ; E. PIGNATEL e MEUNIER 
in Parigi. . 





Spedizione franca ‘di porto fino al suo d 


DI NOVITÀ DEL, 





Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


'OLIVERO x C. 


Assortimento compito di. TELERIE, CO- 
PERTE ed articoli di maglia. 


| 
| 


GALLO FILIPPO 
DENTISTA 
Tiene un segreto per la guarigione dei denti 
) Senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 
| felto in-4 m:nuti, 
Specifico preservativo contro: la camola senza 
recar dannoallo smalto,anzi rinforzando le gengive. 
Abita in via delle Quattro Pietre, N. 14, scala in 
fondo della corte; piano secondo. 
A questo recapilo trovansi pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specifico]summenzionato. 








A PREZZO FISSO 


Parigi, vue du Bac 33, rue de l'Université 25, Faubourg St-Germain. 


1 proprietari di questo Stabilimento ci pregano di ricordare ai.nostri lettori ch’essi hanno attivato un servizio 
e;qualunque spedizione superiore a 25 Francni è affrancata fino a destinazi 
succursali nè rappresertanti in alcuna città della Francia: esso respinge.dur 


one.l prezzi marcati în cifre cono 
que qualsiasi solidarietà con 
per ciò solo meritano ladiffidenza ed 11 disprezzo del pubblico.—Un catalogo dettagliato de 


quegl'industrianti girova 


estino 


PETIT SAINT-THOMAS 


speciale per l’invio delle merci, ove spediscono franchi di 
sciute sono i medesimi per Parigi eil Piemonte. Questo Sta 


| LIQUIDAZIONE VOLONTARIA con GRANDE 
| di FERRAMENTA, CHINCAGLIE ed OT- 
È TONAMI; Locale e Mobili da rimettere 

presso Lure1 Farssota eC.,via Argentieri, n.9. 


"___—————_—_P_—=--—--- 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE'MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di riburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau: 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure Je acque mi- 

nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, abbi, 

Valdagno , Catulliane ,. Tartavalle , S. Gatobbno” 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau ” 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti,quei medi- 

cinuli stranieri che godono maggior riputazione. 





‘orto i campioni 
ilimento non ha 


hi, i,quali vendono qua e là merci. come provenienti ‘ 
le merci che sitrovano in questi Magazzini è indiriz- 





‘presso |’ Ufficio 


In vendita 


dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


— SARDEGNA E ROM 


Volumetto in-8° di pagine 66 


| al prezzo di 


- R. EC0 
DELL’ 





centesimi 40. 


SUL 


NOMATO 


e del RIORDINAMENTO 


ASSE ECCESIASTICO 


SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 
ed avuto il debito riguardo alle circostanze 


DE del Clero e del Paese. 





O SPERI 


, CANTI 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 

delle battaglie e scontri coi russi. 

| Infogliò a colore al prezzo di austr. L..1 50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 

Sì Margherita, N. 1118, in Milano. - 





LUIGI MERCANTINI, 


Si. vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
.i principali librai :_ 


STORIA DI VENEZIA 


i dal 4797 sino aì nostri tempi 


Ù rappresentante il piano d’assedio fatto dagli ; 


pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nél nostro 
secolo, interrotta‘per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. . 





| ISTITUTO FEMMINILE 
: COLOUBETTI 


Via Santa Teresa, N. 16, piano primo 


L’ Istituto si divide in quattrò sezioni : 

| Sezione PREPARATORIA per bambine; 

| Sezione ELEMENTARE INFERIORE; 

| Sezione ELEMENTARE SUPERIORE; 

| Sezione di INSEGNAMENTI SPECIALI, 

| cioè Musica e Piano, Disegno e Pittura — 

{ Calligrafia — Lingue straniere — ecc. ecc., 

| e di METODICA per allieve maestre. 
L’ammessione venne cominciata fin dal 

1° corrente, e l'apertura regolare comincierà 

il 15 dello stesso mese. 

1 genitori rivolgansi per i PROGRAMMI 

|.e le condizioni d’ammessione alla direzione 

| dell’Istituto stesso. 


i L'Istituto stesso tiene inoltre un 
i PENSIONATO FEMMINILE 


{ 


|| Per ALLIEVE MAESTRE che desiderano 
| prepararsi, sia frequentando la scuola ma- 





+ gistrale femminile di S. Francesco da Paola, 


sia con ripetizioni private, a subire gli esami 
da maestra ; 


Per DAMIGELLE che vogliono seguire 
alcuni corsi-pubblici di scienze od arti sta- 
biliti solo nella capitale. 


Pensione trimestrale anticipata L. 140 
infuori le lezioni e le ripetizioni. 


BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi ‘dell’economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi & malesseri 
molto più frequenti e nocivi: di quanto ordinaria= 

| mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
Slituire alle alterate funzioni delcorpo umano l'or- 
dinario Toro andamento. Molti. sono ? mali cagio: 
nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 
emicranie, le verligini, 11 singhiozzo, le nausee, le 
palpitaziuni, le sincopi; l’indurimento del piloro, 
gl' ingorghi della milza e del fegato , gli umori 
bianchi, l’ itterizia, l’itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le ‘emorroidi .. ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta può bén dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 








lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la, 


verminaz'one e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato ‘espressamente a combattere e vincero 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da aequa- 
vita e nou richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via diPo, n.18. 
L.3. ogni 150 grammi - 
» 6 = 300. “ 





DI seguenti. Atlanti furono approvati dal Con- 
siglio Superiore della Pubblica Istruzione 
ad uso delle scuole secondarie del regno: 


ATLANTE SCOLASTICO 


PER LA 


GROBRADIA POBIBIRA: PISTAA 
EDIZIONE COMPLETA 


in 48 lavole ine se in rame e miniate, eseguite 
sulla 35a edizione originale dell’ 


ATLANTE SCOLASTICO 


DI 
AD. STIELER, ENRICO BERGHAUS 
ep ERM. BERGHAUS 
Gotha : Giusto Perthes 1855. Prezzo fr. 9. 


ei tt n 


ATLANTE DEL MONDO ANTICO 


PUBBLICATO AD USO DELLE SCUOLE 


da TH. MENCKE 
17 ‘TAVOLE INCISE IN RAME E MINIATE, 


.. Seconda Edizione 
Gotha: Giusto Perthes 1855. Prezzo fr. 4 95. 


Deposito nella Libreria di Gustavo Hah- 
mann. Torino, via Carlo Alberto, N. 7. 


-=—TTTTTrrP__oooeeso] 
Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai pria- 
cipali librai . 


INTRODUZIONE. 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 





Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
i benchè scritto prima della guerra, trattadella 
|ggentione orientale con singolare atume e 
previdenza, ‘acquista maggiore interesse per 
‘la pubblicazione del.1° volume della storia 
‘del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
‘si sta pure preparando la traduzione. 


SPETTACOLI) 
Trarko D'AxceNssS. La dramm. Compagnia 
» francese diretta. da E. Meynadier recita: 

Les Trois Portiers; di 
Teatro Sutera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani recita: Maria la schiava. i 
Tearro Gerano. (Ore. 8), La dramm. Comp. 
Monti e Preda recita : I bovari di Nor- 
mandia, : 
Circo Sarrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
. Tassani esporrà: La figlia del Reggente 
di Francia, in cui agirà la signora Elena 
Germoglia. 
Trargo pa Say Manriniano. Si recita colle ma- 
 rionette: Il carretto del ragazzo. Ballo : 
‘La presa di Malakoff, preceduta dallo 
sbarco delle truppe piemontesi in Crimea. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carnone, 





Lo 











Anno VIM-1888-N.280— 











Venerdì 12 ottobre 





i i giorni, comprese le Domeniche. — L Jett i richiami, 
i pubblica tutt: pi ee pr e e lettere 


1 pi + 3 i i 
Torino 4nno L, 40 Semestre L. 22 Trimestre L. 12 E, ;, ito invia della don ZA î Î LI indirizzati franchi alla Direzi i) Giamone. — | 
Provincie PAGE TORI dI id. » 44 id. » Ù id. » 18 L Ufi fizio è stabilito invia de sa t$ soa deg U sn ola; den di istettago richiami per indirizzi se. pon sono ce E da "ina 
SUggera è Toscana ©». n » SI H » CO di » n I v/13 d a SPREIBOO I AL | fascia. Prez: r ogni-copia cent. 20.-- Perle inserzioni a pagamento rivolgersi: 
rane RIU RIMIO: 33 poca È » k »-l7 N. 5 }Uffizio . degli Angeli, 
Belgio ed altri Stati — id, » 62. ..id RG AR gori Mi DIOR Ent to ReDT di 8 
i î 7 | 7 i 





TORINO li OTTOBRE 
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CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 


Le Camere sono convocate pel giorno 12 
del. prossimo mese di novembre, dopo cinque 
mesi e mezzodi vacanza, nei quali i depu- 
tati hanno avuto agio di studiare ed esami+ 
nare le condizioni del paese ed il minister, 
di preparare ‘i progetti di riforma da tanto 
tempo annunziati. > | 

Non si è aspettato il decreto di convoca- 
zione per incominciare una polemica che 
non ba risparmiati i deputati e de istituzioni, 
nè traseùrato alenn mezzo di mutare indi- 
rizzo: alle presenti: quistiomi di finanza e di 
imposta, di guerra @ di-pace, attribuendo i* 
legittimi richiami delle’ popolazioni ed i di- 
fetti delle, leggi a pertinacia di sistema ed'a 
ragione di parte, piuttostochè a mancanza di 
accorgimento e ad abbagli facili a commet- 
tersi in' materia di finanza. I partiti opposti 


alla maggioranza sono i soli istrutti, i ‘soli | 


intelligenti, i soli amanti del proprio paese, 
i soli che possano procurare la tranquillità 
dello stato e la felicità delle popolazioni! In 
una lettera indiritta al Corriere Mercantile, 


il sig. Michele Erede si è fatto interprete di | 
uno.di quei partiti opposti, ed ha. affermato | 


della maggioranza quanto prima-di lui avea 


scritto la Patria. Benchè il Corriere abbia | 


già risposto a quella lettera, mettendone a 
nude i.sofismi, non ci sembra tuttavia su- 
perfluo di prenderne argomento per alcunè 
considerazioni. i 

Il sig. Erede sela piglia contro la camera, 
dicendola ligia al ministero, e per  correg- 
gerla del. suo difetto propone la nomina di 
una commissione composta di uomini addi- 
tatì dall'opinione pubblica, la qual commis: 
sione riformi le leggi d’ imposta, che. sa- 
ranno dal parlamento adottate, se sostenute 
da quella stessa pubblica opinione. 

Ma non è una” stranezza ‘1’ affermare da 
un lato che la camera elettiva è ligia al mi- 


nistero, ed il supporre dall'altro che sia per | 


lasciarsi trascinare dalla pubblica opinione? 
Se la maggioranza è ossequiosa al ministero, 
se dessa, cede quasi sempre a quel facile 


parlatore clie è. il presidente attuale del con- ' 


siglio :de'ministri, secondo l'espressione del 
signor Erede, quale speranza può rimanere 
che ascolti l'opinione pubblica? Essa so- 
stetrà che rappresenta |’ opinione pubblica, 
e non ritonoscerà altri rappresentanti. Che 
cosa risponderebbe il signor Erede ?' Che 
l'opinione pubblica è rappresentata da'gior- 
nali? In.tal caso sarebbervi tante opinioni 
pubbliche quanti vi sono partiti e giornali. 
Che è rappresentata dalle adunanze popo- 


lari,, da'meetings?° Non vogliamo. fare il. 


torto al signor Erede di attribuirgli il pen- 
siero che i meetings di Torino, di Genova, 
di Alessandria, di Tortona siano |’ espres. 


-——————_z 


APPENDICE 





MISCELLANEA, 


Oggi noi corrfamo un poco pericolo di rappre- 
sentarela parte del Yodero Brontolon del Goldoni: 
ma nelle nostre miscellanee miriamo a due scopi, 
uno raccogliete notizia di invenzioni 0 scoperte 
fatte dagli stranieri affinchè se ne diffonda presto 
la utile conoscenza fra noi: l'altro divulgare le. 
invenzioni e scoperte falle dai nostri e stimolare 
coloro dai quali dipende che vengano in onore e 
che fruttino gloria e progresso alla patria nostra, 
Quando per questa seconda parte troviamo liepi- 
dezza o negligenza, anche ove non sia maltalento 
ogelosia noi alziamo la voce, chè ci sembra ‘de- 
bito di buon cittadino: e del pari l'alziamo quando 
ci sembra che non s' introducano fra noiquei mi- 
glioramenti 0 quei trovati che fanno progredire al- 
trove lè arti 0. le industrie, e che accrescono i 
comodi del vivere civile. Ma senza dubbio cresce 
il calore dei nostri rimproveri èllorchè abbiamo 
ip casa nostra l'invenzione esce la lasciamo rapire, 
o aspettiamo che gli stranieri e' insegnino ad ap- 
prezzarla. dei ' 

Nella precedente ‘miscellanea , per alcuna di 
queste ragioni noi ritordavamo un manipolatore 
proposto dal meccanico Tremeschini in sostituzione 
a quello dì Morse, accennando come in Francia: 


sì Jodî un’ invenzione che apparisce per avventura 


inferiore a quella del nostro meccanico , al quale. 
non si è dato ascolto. Ora il signor Giovanni  Mi- 
notto, vice:direttore dei nostri telegrafi, ci manda 

i VER RETE, AI AAA 





Chiacchere-e declamazionisia-luogo di ras 












po: 





sione dell’ opinione del paese, la quale d'al- | Afferiando le fedini del potere, il partito di- 


tronde non sarebbe omogenea , perchè non 
identiche le determinazioni db cons 
traris. 0 


Una manifestazione solenne, generale, | 


legale delle popolazioni sarebbe stata utile,’ 
e niunn avrebbe avuto ‘a ‘sgomentarsene 


faorche l’Armonia, che è contraria a siffatte |. 


popolari adunanze, ed è per questo che tutti 
i giornali sorsero ad'incoraggiarla; ma dopo 


l'esperienza fatta, dopo che ebbero sì infe-. 


lîce risultato; dopo che non si udirono che 


gioni e di solidi argomenti; chi oserà soste- 
nere che i meetings siano il mezzo più con- 
veniente:.a promuovere non una riforma 
delle imposte, perchè di riforme è facile 
farne, ma la riforma più utile, più giusta, 
più desiderata ? Togliete il Diritto, fedele ai 
meetings, qual altro foglio di Torino .li di- 
fende e li propugna? Tutti si persuasero 
che fu un esperimento fallito; noi però non 
disperiamo, e quando le popolazioni sa- 


| ranno bene guidate e dirette, i meetifigs 


potranno ricuperare la-loro importanza, ‘e 
cesseranno d’ essere zimbello di passioni, 
di prevenzioni, di piccioli odii di parte, e 
di esporre al ridicolo deputati e popolo: 

Il sig. Michele Erede afferma pure chessi 
ha fiducia nel parlamento, non®nella mag- 
gioranza. perchè il.governo è ‘un’ partito e 
quindi è necessariamente un partito la mag- 
gioranza che lo sostiene. Ma ignoriamo co- 
me si possa separare la maggioranza dal 
parlamento, ed aver fiducia nel parlamento 
e non nella maggioranza. La si avrà nella 
minoranza? E quale minoranza? Quella 
della; destra. o della sinistra? Sarebbe un 
controvertire gli ordini. rappresentativi il 
supporre che la minoranza sia il parlamento 
e la vera rappresentanza del paese percioc- 
chè converrebbe ammettere che gli elettori 
mandarono a sedere nella camera uomini 
contrari alle loro ‘opinioni. Le minoranze 
possono diventare maggioranza, per una 
trasformazione , o pel trionfo dei loro prin- 
cipii, in conseguenza di nuove elezioni 0 


per la forza degli eventi, ma finchè ciò non | 


succeda, non sarà mai che la minoranza sia 
maggioranza e che la sinistra o la destra co- 
stituisca il parlamento. 

Quanto all’ èssere il governo un partito 
potrebbesi chiedere se la sinistra ola destra 
non sia un partito. Se domani l’ uno di que- 
Sti partiti andasse al potere, non cerche- 
rebbe di. far trionfare le proprie opinioni, 
prevalere i proprii principii, dominare il 
proprio sistema? In tutti gli stati vi sono 
partiti : in quelli retti a governo assoluto i 
partiti si cangiano facilmente in fazioni ed 
in sette, in quelli retti a costituzione , no, 
perchè si svolgono liberamente, "pubblica- 


| mente e per la sola forza dei principii che 


sostengono e delle verità che propugnano. 











cortesemente un suo schiarimento su questo pro- 


| posito. Noi lo pubblichiamo, stando contenti ad 


aggiungervi poi solo poche parole : nè ci trattiene 
dal pubblicarlo intero averlo già egli inserito nel 
Giornale di arti e d’ industria , perchè deside- 
riamo che anche i nostri lettori abbiano piena 
contezza di questa , non diremo controversia, ma 
differente maniera di considerare il manipolatore 
di Morse in ordine ai possibili suoi miglioramenti. 


I manipolatori pel telegrafo Morse. 


« Queglino che non hanno la pratica del telegrafo | 


Morse ed i quali sanno comporsi i segnali di esso 
di semplici combinazioni di linee e di punti la cui 
esatta produzione dipende unicamente dalla durata 
del tempo che tiensi abbassato un tasto , diffcil- 
mente possono persuadersi che non vi sia in que- 
sto modo di trasmissione grave difficoltà e molta 


incertezza. Tanto naturale si è questo dubbio che. 


prasi affacciato fino dal 1832 quando il Morse ima- 
ginava il suo telegrafo in America , e parecchie ta - 
Stiere vennero propostè per sopperire a questo 
supposto difetto. Alcune di esse , fra le quali una 
molto analoga a quella del sig. Tremeschini, pos- 
sono vedersi figurate e descritte nell'opera del si- 
gnor Vail, IL telegrafo elettro-magmetico ameri- 
cano, della quale posseggo’la traduzione francese 
Stampata nel 1847 a Parigi. Trovasi ivi il passo 
Seguente: « Questa maniera di scrivere ( col lasto 
# semplice di Morse) esige una grande abitudine , 
£ dovendo l'operatore combinare la parola e mi- 
f Surare il tempo necessario alle varie parti di 
& ciascuna leltera..A primo aspetto ciò può sem- 
&.brare difficile, ma l'esperienza provò essere que- 


(£ sto metodo superiore ad ogni altro. In tal modo 


RES, PROC; 








| viene governo, perché il vero rappresen- 
| tante del paese, e ritorna partito, il giorno 
che cada per far luogo ad un altro, il quale 
meglio rappresenti le idee della maggio- 
ranza delle popolazioni e ne comprenda gli 
interessi e ne secondi i bisogni. 
« E quindi una puerilità il distinguere il 
| parlamento dalla maggioranza ed il governo 
{dal partito. La differenza che corre fra la 
maggioranza presente ed i due partiti estre- 
ii gonsiste soltanto in ciò che nelle pre- 
senti condizioni <il-sefo partito.otganigzato; 
unito, forte e possibile al governo. È dessa 
che ha approvata l'alleanza ed ha assunta le 
grave risponsabilità della guerra; dessa che 
ha posto il Piemonte sopra di una nuova via 
ed ha dato alla politica estera un nuovo in; 
dirizzo. 

Le opposizioni mosse a quel. grande atto 
politito sono pressochè cessate. Molti di 
coloro che lo combatterono sì sono ricreduti 
dopo più maturo esame. Non vogliamo sup- 
porre siansi ricreduti dopo il fatto, perchè 
l'acutezza degli uomini politici consiste nel 
| prevedere e non nell’aspettare l'esito delle 
previsioni, ma dopo che più pacatamente 
ebbero riflettuto ai vantaggi che. sarebbero 
ridondati al Piemonte se sì collegava, ed'ai 
danni che sarebbergli soprastati se sì fosse 
ostinatoin una neutralità pericolosa più per 
sè:che per gli altri, 

Una parte della sinistra si è in questo 
voto-unita alla maggioranza; ma siffatta 
scissura non ha ingagliardita la sinistra; 
| anzi ne ha mostrata la debolezza e rivelate 
| le intestine discordie. La sinistra che rimase 
ferma ai suoi principii assoluti, è diventata 
eselusiva, ed ha cancellati dal suo elenco è 





perchè un partito è ‘meglio sia ristretto, ma 


vasto e discorde; però l'esclusione non è 
| principio di forza, ed-«allontana viepiù la 
probabilità di vincere. 

| Quanto alla destra, qualunque mezzo si 
| adotti, qualunque spediente sì abbracci per 
| 








che non sarà in suo favore e che le condi- 
| zioni interne non meno che le esterne ;s Ten- 
| dono pressochè imp»ssibile la sua signoria. 
| Essaha commessi nella discussione del trat- 
| tato e dopo tali sbagli che danneggiano la 
fama di un partito anche più forte e che 
abbia profonde radici nel paese, ha tolta 
la‘ separazione fra destra ed estrema de- 
stra, che pure giovava a distinguere non 
solo gradazioni di opinioni, ma discrepanze 
di principii, perchè il conte Revel non la 
pensa in tutto come il conte Solaro , e vor- 
rebbe mantenere un sistema di moderazione 


——_—————— muito 


« il dispaccio è trasmesso assai più prontamente 
« che non potrebbe seriversi colle tastiere; e dopo 
«.un po’ di pralica con tale perfezione nella for- 
« mazione dei caratteri. da nom potervisi parago- 
« nare che una esaltezza meccanica. Siccome que- 
« sto sistema è quello la cui costruzione è più sem- 
« plice, così sarà immancabilmente preferito ad 
« ogni altro. » 

Diffusosi oggidì l'apparato Morse in quasi tutta 
l'Europa, qui pure l’esperienza dimostrò la facilità 
con cui si hanno segni esatti dal tasto semplice, e 
se si riflette bastare in esso un insensibile movi- 
mento delle dita, si còmprenderà di leggeri quanto 
più pronto e. meno faticoso debba essere di quelli 
in cui ad ogni lettera deesi saltare da un bottone 
ad un altro con movimenti continui della mano e 
del braccio. L’ unico vantaggio di questi ultimi , 
cioè del potere chiunque trasmettere , non com- 
pensa ì discapiti, ed è anche quasi illusorio. per- 
chè la pratica del tasto si acquista in assai breve 
tempo; perchè a rigore anche col tasto. semplice 
chiunque può trasmettere un dispaccio traducen- 
dolo prima nei caratteri convenzionali di Morse, 
poi ripetendo quei segni col tasto. Per questi mo- 
tivi non potei dare al signor Tremeschini quelle 
buone speranze pel suo manipolatore che gli. diedi 
per. l'apparato ricevitore dei segnali ove ne a- 
vesse aumentata la. sensibilità. mereè una esecu- 
zione più diligente. P è 

Non possv poi dividere l' entusiasmo del signor 
ab. Moigno pel trasmettitore del sig. Garnier.da 
me veduto a Parigi , il quale del resto proponesi 
scopo diverso da quelli di cui parlammo fin qui, 
avendo specialmente di mira la rapida trasmis- 
sione. Non voglio negare che preparando con una 
‘specie di composizione tipografica i dispacci, non 
14 pevproto Gi È x 








cacciati dalla sua chiesa alcuni deputati ‘e | 
non deputati, che finora ‘avevano apparte- | 
| nuto ad essa. Non potrebbesi darle torto , | 


| inflessibile nelle sue massime, che. non | 


Ì 


“gh 





promuovere. una manifestazione dell’ opi- | 
| nione pubblica; si può ritenere per fermo | 








che questo rifiuterebbe come indizio di fiac- 
chezza e di esitanza. 

Ma la maggioranza che ha:approvata la 
lega colle potenze occidentali, è pur quella 
che ha discusse ed adottate le leggi di fi- 
nanza e le nuove imposizioni. Ora quelle 
leggi sono in atto e le imposte si esigono, e 
sì può quindi giudicare se sono irreprensi- 
bili o se abbisognano'di riforma e di modi- 
ficazioni. Per riconoscere se conviene rior- 
dinare le nuove tasse, non. fa: mestieri di 


meetings: basta.interrogare gl’intendenti ,.. 
ì ori; Jesautorità-:civili; basta ‘che i - 


deputati prima dîritornare in questa Capua 
di Torino \frase del‘sig. Erede) abbiano in- 
terrogati i loro elettori ed investigati i loro 
bisogni e consultati î loro voti. 1 

La riforma è necessaria : se fosse .stata 
preparata. da una commissione speciale, 
esperta e capace, sarebbe stato preferibile, 
perchè avrebbe rese inutili o più brevi le 
discussioni ; ma sia da una commissione, 
sia da impiegati ; poco importa, se i cangia- 
menti da. proporsi saranno tali che soddi- 
sfacciano all’ equità ed al principio dì ugua- 
glianza. Noi abbiamo sempre insistito, ed 
altri giornali con noi, per la provvisoria pe- 
requazione del catasto, siccome il provve- 
dimento più giusto, più utile, più speditivo 
per l° assetto delle finanze. La causa non è 
compromessa pel voto del catasto. stabile è 
potrebbesi riprendere la disamina della qui- 
stione , senza derogare alla legge adottata. 
Non sappiamo se vi sarà tempo, poichè cre- 
diamo che la durata della ‘nuova sessione 
dipenda dagli eventi più cLe dal volere dei 
ministri, ma in qualunque modo è duopo 
affrettare la riforma delle nuove leggi d’im- 


| posta, compiendo un edificio nel quale vi è 


molto bene frammisto a qualche. cosa di 
cattivo. i 

Le riforme vantaggiose approvate dal par- 
lamento.noti saranno dimenticate , per al- 
cune leggi viziose fatte nel più arduo ne- 
gozio, quello delle imposte, e le insinua- 
zioni e le declamazioni de'partiti opposti non 
varranno mai a rappresentare la maggio- 
ranza, come ligia al governo , trascurante.i 
pubblici interessi, ed a persuadere a’ popoli 
non aver essa fatto altro che male e.scemata 
la prosperità ed offeso il decoro dello stato. 
I partiti giudicano gli atti del governo edei 
partiti contrari , secondo le prevenzioni ; il 
popolo li giudica secondo il suo buon senso, 
che l’ errore offusca talvolta, ma non 1’ ac- 
cieca. 

Il parlamento si convoca quest’ anno ìn 
gravi contingenze: confidiamo che non verrà 
meno alla propria missione, 





L'ALLEANZA ANGLO-FRANCESE, Allorquando al 
famoso banchetto di Bordeaux fu pronunciata 
la parola l'impero è la pace i giornali rea- 
zionari, e specialmente quelli dall'Austria 


si possa fino ad un certo punto crescere il numero 
di quelli che inviansi sopra una data linea; ma 
credo così poco il tempo guadagnato da non dare 
sufficiente compenso che in: casi eccezionali sol- 
tanto. Tanto meno posso poi entusiastarmi*pel mani- 
polatore Garnier, chè si conosce. già una maniera 
assai più semplice d'ottenere-lo stesso. scopo do- 
vuto allo stesso Morse, ed è quella di serivere il 
dispaccio con buchi e trafori sopra una. striscia 
di carta, e facendo passare questa sotto una molla, 
rapidamente trasmetterlo. c 
A tutti questi mezzi però eredo , generalmente 
parlando, ‘preferibile il semplice tasto che è l’unico 
manipolatore adottato da tutte le amministrazioni 
telegrafiche. ; 
GIOVANNI MINOTTO. è | 
Tutto quello che dice l''egregio signor Minotto 
sta bene, ma per noi la faccenda si riduce a questi 
ultimi termini. Si può egli in meccanica giudicare 
a priori che un dato sistema, il quale non sia ri- 
belle ai principii della meccanica stessa, debba 
necessariamento essere e..durare inferiore ad. un 
altro? Pùò egli il manipolatore di Morse consi- 
derarsi il non plus ultra, quantunque lo. stesso 
Morse lo riconosca difettoso e abbia lungamente 


studiato per migliorarlo? Sarebbe egli: più facile.» 


veramente suonare il pianoforte con un solo tasto 
che dessò tutti i suoni (tenendosi alla sola. me- 


lodia) anzi che valendosi di molti tasti ? Ben sap- © 


piamo che a queste dimande può darsi qualche: 
risposta centraria al nostro avviso, chè le risposte 


non mancano mai, mal’ egregio signòr Minotto © - 


che cerca il vero non si contenterà di una ri 





sposta che non si riferisca ben chiaramente al * } 
caso presente : e noi per agevolare. più ancora la. - 
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si sentirono come sollevati da un incubo; 
ma non contenti ancora di quella promessa, 
andavano più oltre e pretendevano che la 
Francia dovesse fiaccare l’ orgoglio e la po- 
tenza dell’ Inghilterra perdendo di vista che 
questo non potevasi ottenere, se»*non di- 
struggendo il motto che'avea reso celebre 
quel:banchetto. Non andò molto però. che i 
governi del Nord meglio previdenti dei lero 
giornalisti si agitarono palesemente e la- 
sciarono credere, con bastante fondamento 
di probabilità, che i patti della santa alleanza 
si erano nuovamente sanciti e ristretti. La 
stampa inglese fu la prima a denunciare 
l’imprudenza di una simile condotta, e noi 
che non abbiamo mai creduto ad un inipero 
napoleonico pacifico, ci rallegrammo di 
questo nuovo sintomo politico e scrivemmo 
« all’ alleanza del Nord non può rispondere 
« forse l'alleanza dell'Occidente: quali 0- 
‘« stacoli vi sì frappongono : non è questa 
« l’alleanza che promette il maggior bene 
« dell’ umanità? » 

Gli avvenimenti vennero a darci ragione: 
lallsanza della Francià e dell’ Inghilterra 
è ormai un fatto gigante nell’ epoca attuale, 

“è noì siamo lietì che il nostro governo vi sia 
associato, perchè abbiamo fede che da que- 
sto possa derivare.il maggior. bene che sia 
sperabile per la nostra patria. Cesare Balbo, 
in una memoria indirizzata al re Carlo Al- 
berto, gli consigliava appunto di dirigere i 
suoì sforzi all' alleaviza franco-inglese nella 
quistione d’ Oriente, e tutti ®rmai ‘accon- 
sentono che le previsioni di quell'uomo ono- 
rando che avea un supremo, anzi un solo 


intendimento nella politica , quello cioè del- | 
l'indipendenza italiana’, sono le più assen- | 


nate che si possono vantare. 

Ma l’ alleanza anglo-francese è quanto di 
più deplorabile potea combinarsi in politica 
per gl’ interessi del partito reazionario e noi 
comprendiamo benissimo come questò par- 
tito abbia di mira principalmente di rompere 
l’infausto patto. Noi comprendiamo come 
a questo intento non si risparmino, tutte le 
arti possibili, anche le più goffe e ridicole, e 
siamo disposti a concedere che il giorno in 
Cui queste arti riuscissero allo scopo, sa- 


rebbe il giorno il più -bello per l'opposto | 


partito. Quello però di cui non siamo capaci 
di darci ragione sì è il contegno della stampa 
che sì dice ultra-liberale al cospetto di que- 
sta alleanza. Se riguardiamo al tenore di 
questa stampa dovrebbesì dire ch’ essa di- 
vide l'antipatia della parte reazionaria con- 


tro ‘l'alleanza anglo-francese e desidera che | 


abbia ‘a ronipersi. Or bene questo contegno 
ci sembfa un’ assoluta assurdità. 

Dacchè l’ Europa, non giudichiamo ora 
se fortunatamente o mal auguratamente , è 


gli altri secondari; dacchè qualcuno di que- 
sti ultimi mira ad un più equo rimpasto ter- 
ritoriale più omogeneo al genio ed alle aspi- 
razioni'deì popoli , rimpasto che non si può 
sperare se non in seguito ad una guerra 
nella quale appunto le grandi e le piccole 
potenze abbiano parte, noi invitiamo gli 
ultra-liberali ad accennarci quale combina- 
zione di alleanze dovrebbe preferirsi a quella 
contro cui non dissimulano il loro malta- 
lento. < # ; 

—_——orr' wr 


discussione termineremo dicendo : Provate i due 
manipolatori: se quello di Morse è realmente 
migliore conservatelo, se no, prendete l’altro, che 
questo riuscirà non solo ad onore. dell’ inventor 
suo, ma 
neva alla ditèezione di queste cose. 

Noi dunque domandiamo la prova, a quel modo 
chè non avremmo accettato pel telaio Bonelli la 
sentenza di Mnumenné, a quel modo che per l’in- 


granaggio a cuneo del.signor Minolto non accet- | 


{eremo la negativa di alcuno se non'dopo coscien- 
Ziosi esperimenti, o dopò una dimostrazione scien- 
tifica» Vugliamo in tali faccende che. sia per così 
dire documentato eil il sì ed il no. î 
Ora, lasciati î telegrafi, veniamo ad un’altra in- 
verizione della quale non è dubbio il valore, ma 
che venne troppo trascurata quando si doveva pro- 
muoverla più caldamente. - î 
—. È stato’ dato contrordine per l'invio dei séi 
cannoni Cavalli in Crimea. Erano già stati fusi i 


‘ proiettili necessari e terminati gli affusti appunto” 


quando fa presa Sebastopoli. Ma se l’ ordine d’in- 
‘vio fosse stato dato allorchè parecchi giornali (sul 
finire dello scorso anno), raccomandavanò che si 
cogliesse quest'occasione per esperimentarli su 
quel gran teatro di guerra , sarebbero giunti sotto 
Sebastopoli in tempo , e i nostri alleati che hanno 
applaudito alla destrezza dei ‘nostri arliglieri, 
avrebbero pur dovuto riconoscere la superiorità 
di questo bellico strumento del nostro concitta- 
dino. Veramente non dovrebbe neppur essere stato 
Necessario che i giornali si facessero: sollecitatori 
di cosa così naturale , perchè ‘ogm esercito desi- 


dera presentarsi in campo con quanto ha di me- 


|’ glio: ma poichè non si volle farlo spontaneamente, 
d avesse alineno dato ascolto ‘a quelle sollecita= 


Nrandio ad utilità dello stato che vi po- | 





Il Piemonte stretto tra la Francia el'An- 
stria poteva forse augurarsi. una combina- 
zione migliore di quella che unita in una 
sola impresa le due potenze che rappresen- 
tano più virilmente la causa del progresso 
e della civiltà? Il trionfo delle nazionalità 
le*quali sono l’espressione primordiale del 
vivere civile avrebbe potuto vantaggiare ne- 
glio dall’alleanza franco-russa od anglo- 
russa? Sentiremmo volontieri su questo una 
precisa risposta. 

Intanto per coloro che si'arrovellano a 
disfare quell’ unione delle due potenze oc- 
cidentali ed ora cercano tuostrare l’ avvidi- 
mento dell’ Inghilterra come risultato della 
guerra attuale, quando subito dopo sosten- 
gono, coll medesima franchezza, che sono 
gl’interessi della Francia dalla guerra stessa 
sacrificati, noi vorremmo che non fossé 
perduta la memoria delle parole di Na- 


contro dell’ Inghilterra come una calamità 
europea; vorremmo che fosse ricordata l’opi- 
nione espressa da Napoleone III nella sua 
opera — L'idea napoleonica. — L’ Inghil- 
terra è la Francia, ei dice a proposito della 
lotta gigantesca che sostennero al principio 
di questo secolo, si sono mutuamente mal 
comprese. Ed ora che la luce si ‘è fatta do- 
vrebbe temersi un ritorno agli antichi pre- 
giudizi? Libero ai reazionari di sperarlo e 
di sospirarlo: noi non lo temiamo. 


| 
poleone I chè lamentò sempre la peri 
Ì 








Tr " î 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Oggi sono stati pubblicati i seguenti R. decreti: 
1° In data 28 settembre scorso, il quale stabilisce 
che a cominciare dal 1° gennaio 1856 sono sepa: 
rati dall’ uffizio d’ insinuazione di Sassari tutti i 


prodotti di natura demaniafe, in guisa che detto’ | 


uffizio è limilato ai rami d'insinuazione, d’emolu- 
mento, di successione, ed alle tasse di mano-morta, 


| ed è da tal giorno ivi instituito un uffizio del de- 


manio, al'quale viene attribuita la riscossione di 


tutti i prodotti demaniali, compresi quelli di ma- | 


rina, d'istruzione pubblica, e d'ogni altro che non 
sia relativo ai rami prementovati affidati all’ insi- 
nuatore; 

2° In dala 5 corrente. col. quale ‘il senato. e la 


camera dei deputati sono convocati pel giorno | 


dodici del prossimo mese di novembre. 
3° Del 29 scorso settembre che approva il rego- 
lamento per la scuola di medicina e veterinaria. 


FATTI BIVERSI 


Regia deputazione sopra gli studi di storia | 


patria. La regia deputazione sopra gli studi di 
storia patria nella sua adunanza del 9 corrente 
udì la relazione dei lavori che sono in corso di 


‘stampa, da cui risulta che fra pochi mesi uscirà 
i I : i tamente, è | in luce il secondo, volume del Liber Jurium del- 
divisa in varii stati di cui gli uni principali, | 


l'antica repubblica di Genova, affidato principal-, 


i mente alle cure del cav. Ercole. Ricotti; verrà in 
seguito pubblicato il codice diplomatico dell’isola | 


di Sardegna per cura del cav. D. Pasquale Tola. 


Si deliberò quindi dalla R. deputazione sul modo | 
e sull'ordine di alire pubblicazioni che si stanno | 


preparando, 


Il presidente diede comunicazione alla deputa-.; 


zione di un distinto lavoro .del signor professore 
Camillo Allisudi intorno al Cartario Ulciense. 

È noto come la prima edizione di quel Cartario 
uscita a mezzo il secolo scorso. per opera del Ri- 
vautella e de) Berta riscuotesse meritata lode dagli 





zioni, e avremmo avuto un tremendo attore di più 
in quello strepitoso dramma! 

Il tenente colonnello Cavalli, inventore dei ponti, 
dell’ affusto e del cannone che portano il suo no- 
me, non ha mai avuto avanzamento per merilo , 
quantunque il suo merito sia riconoseruto in tutta 
Europa. Sappiamo bene ch'egli non è cortese 
come. una dama, peraltro ciò non fa che le sue 
invenzioni non tornino di grandissimo onore al 
nostro esercito, e che.il suo cannone, colla spinta 
sicura di cinquemila metri non potesse tornare 
sommamente utile contro le fyrtificazioni di Seba- 
stopoli. Certi puerili rancori, o certi calcoli ariì- 
stocratici, dovrebbero cessare almeno nelle grandi 
occasioni. r 

Speriamo pertanto che o in allre operazioni mi- 
litari in Oriente, o nel venturo anno nel Baltico 
il cannone Cavalli sarà messo all'onore del giorno. 
In Francia si studia già per imitarlo, e ci dorrebbe 
vederci rapire dagli stranieri, e per colpa nostra, 
pur questa nuova gloria. Anche Alessandro Lamar- 
mora ha duvuto lungamente lottare per :stituire 
il corpo dei bersaglieri che è uno dei nostri vanti 
d'oggidì, ed i francesi che furono imitatori si di- 
cono anche in ciò nostri maestri. Così se le prove 
che si fanno a Calais riescono, si dirà eziandio che 
il cannone Cavalli è un'invenzione francese, e forse 
allora troverà favore ita noi perchè non sarà più 
onorare un proprio concittadino. Sono le solite 
nosire miserie ! Si î 

‘Un aliro esempio, un’ allra occasione di con- 
fronto del modo onde fra gli stranieri si curano 


‘quelle stesse ‘cose che si vedono 0 freddamente. 


accolte, o neglette fra noi cè lo recano i giornali 


francesi. Presso a Parigi sul finire di seltembre si 
‘sorio fatte di nuovo pubbliche esperienze del porta 


Ago sue 

















| L'Opinione, Giornale politico 






eruditi. Ma ciò non toglie che mercè della scoperta 
testè faltasi negli archivi vescoyili di Pinerolo di 
un'altra copia di quel Cartario condotta nel secolo 
XVI per cura del vicario Peralda si possano fare 
aggiunte e correzioni al testo della edizione anzi- 
detlu. 

Il professore Camillo Alliaudi con solerte e dotta 
attenzione eseguì il confronto dei due testi, e ri- 
cavò le varianti del codice Peralda; così sono 
preparati materiali preziosi da mettersi in opera 
quando, come è da sperare, Ja R. deputazione 
potrà darè impulso ad altre pubblicazioni impor- 
tanti, massime quelle che riguardano la storia ec- 
clesiastica del Piemonte. 

La regia deputazione incaricò l'ufficio di presi- 
denza di esprimere al-signor Allinudiî la sua $od- 
disfazione nel vedere l’interessante lavoro comuni= 
catole, soddisfazione ch’essa desidera valga a con- 
fortare il benemerito professore nel proseguimento 
degli studi intrapresi intorno a varie specie di do- 
cumenti di storia patria, 

VincENZO PonzIGLIONE deputato segr. 

Commercio. delle carni in Torino. Dopo l'ap> 
‘provazione col decreto reale del 13 giugno p. p. 
del regolamento per itlibero smercio delle carni 
iu Torino a tutto lo scorso settembre, si spedirono 
| 61 permessi. per vendita dì carni nei seguenti 
| rioni: Dora 17, Moncenisio 8, Monviso 17, Po 7, 
| Borgonuovo 9, Borgo Po 2; Territorio 1. 
|. 76 erano prima del libero smercio-i. macelli ne- 
i gli appositi locali: spettanti al municipio. Ne ri- 
| mangono aperti 47, dei quali 15 in quello del 


rione di Dora, 3 di Moncenisio, 13 di Monviso, 10 | 


| di Po, 6 nel territorio. 

Sequestro di vini guasti. Durante il trimestre 
‘si sequestrarono all'entrata in città, sul mercato 
| di piazza Carlina ed in magazzini, 925 ettoliiri di 
| vino. Una certa quantità, stata riconosciuta dai 

periti dannosa .alla"sanità dei consumatori, venne 
| dispersa; ma la massima parte, già innacidita, fu, 
| conformemente al parere dei chimici, destinata ad 
| essere convefffita.in aceto, Tutti i contrayventori 
\ pagarono un'ammenda proporzionata alla. quan- 
 tità del vino sequestrato. 
Pulizia urbana. Diamo il seguente cenno. dei 
| permessi accordati e dalle contravvenzioni fatte 
| dall’uffizio di pulizia urbana e rurale di Torino nel 
terzo trimestre del 1855 
| 


Parte |. permessi. Contraov- | 
venzioni 
| Capo I. Commestibili e bevande ' 463 © 198 
| Capo II. Alberghi, ecc. 54 20 
| Capo III. Pozzi, cèssi, ecc. 200. 485 
Capo IV. Cani (consegna e paga- è 
I mento della tassa) 48 9 
I PARTE II. 
| Capo I. Edilità -. 449. 457 
| Capo Il. Illuminazione BR) IR: 
Capo HI. Vetture-Cittadine, carri, 
ì ece. 0.0.» 496 
| Capo IV. Materie diverse . 1874 296 
Totali del 2° trimestre 1855 3149 2170 
| Esito delle contravvenzioni. 
| 1 Oblazioni MEMI: 1430 
| 2 Verbali annullati per insussistenza 129 
3 id. per provata miseria ARS 7) 
{4° ®id. per ignoto domicilio del. con- 
avventure, aio e 93 
| 5 id. trasmessi al tribunale di polizia 176 
{6 id. incorso di procedimento 105 
| Totale 2170 


Assassinio. Leggesi nella Bollente: 


‘ venne Iristaménie commossa da un orribile misfatto. 
A pochi metri di distanza dalla cutà, ed in luogo 
abitato da coloni, un povero vecchio era rinvenuto 
disteso al suolo con una larga ferita che gli divi- 


meet CEI I E II TT 


corda di salvamento di Delrigne e di Tremblay. 
Il proiettile fu coi due sistemi lanciato presso a 
poco alla medesima distanza, vale a dire trecento 
metri circa, ossia ducento metri meno di quello 
del nostro Bertinetti. Ciononost:nte il principe 
Napoleone ha fatto grandi elogi agli inventori che 
otterigono premi e incoraggismenti, e che un 
| giorno o l’altro verranno chiamai in Italia ad in- 
| segnarvi quello che un italiano fa già meglio di 
loro, ma quas: senza alcun aiuto! 

— Dopo questo sfogo, passiamo a più tranquilli 
pensieri e sciogliamo una promessa fatta nell'an- 
tecedente miscellanea. 

Oggidì il thè per molte nazioni è ormai diven- 
talo un oggetto quasi di prima necessità. Nella 
nostra Italia è ancora un oggetto di lusso. Altre 
erbe si usano in infusione, ma piuttosto come me- 
dicinali , sì che qual bibita calda il thè prevale, 
ed èincrescevole che ci debba venire a caro prezzo 
di fuori. Ora non è senza qualche imporianza #n- 
che economica un’osservazione di un professore 





della frayaria vesca, ossia fragola comune, che 
abbonda anche fra noi. Egli osservò che le foglie 
di piante di fragole campestri, raccolte immedia- 
mente dopo maturato il frutto, forniscono una be- 
vanda salubre e gradevole. Si disseccano al sole 
o si torrefanno leggermente: sopra. lastre calde. 
Nel primo caso sì ottiene un' infàsione un po’ ver- 
dastra, nel secondo alquanto bruna, d'odore gra- 
dito, di sapore astringente, simile a quello del 
thè della Cina. Il lieve. abbrustolamento rende in- 


foglie, e dissipa in pari tempo quel po" d'odore 
erba. 


“Ma nom dèssi crescer (roppo il calore per no 








Nella sera di lunedì scorso la popolazione.acquese . 


viennese, il sig. Kleutzinsky, intorno alle foglie. 


solubile nell’acqua la clorofilla contenuta in quelle.| 


0 proprio di tutti gl’ infusi di foglie fresche. 
Vo- | 





deva quasi il capo dal busto. L'arma dei carabi- 
nieri, non che l’uffizio di giudicatura, trasportatisi 
all'istante sul luogo del delitto, riconobbero l' as- 
sassinato per cerlo Gaglione Giuseppe da Fonta- 
nile, abitante infCastelrocchero , il quale erasi re- 
cato alla fiera di Strevi. ll R. delegato, l’instan- 
cabile signor Uberti, nella notte stessa faceva pro- 
cedere all'arresto di uno dei famigerati Moretti, il 
quale, dicevasi; fosse dal vecchio estinto, al mo- 
mento chefsull’abbuiare prendeva le mosse per 
ritornare a Castelrocchero, stato indicato ad al- 
cuni suoi conterrazzani, come quegli che gli doveva 
essere coîmpa.no nel ritorno. 

Questo delitto consumato, come dicemmo, iu 
prossimità della città, cioè nello erosa di Momba- 
rone, verso le otto di sera, gettò nella costerna: 
zione tutti gli abitanti che da-lunga pezza non a- 
vevano assistito a sì tremendo spettacolo. 

Rossini a Parigi. -1l teatro italiano. a Parigi fu 
riaperto col Mosè di Rossini. ll Grand: Opéra ha 
la stessa opera allo studio. Ciascheduno degli am- 
ministratori dei teatri rivali ha insistito presso V'il- 
lustre maestro-di assistere alla ‘riproduzione del- 
l’opera nel proprio teatro, ma egli ha rifiutato. « Vi 
| prego », diss'egli.in risposta ad ulteriori sollecita- 
il 


| zioni, « non vogliate obbligarmi ad esciredalla 
e mia attitudine. Desidero di essere come l'Au- 
« stria ». 

Avviso al commercio marittimo. — Genova, 
10 ottobre. — La legazione imperiale di’ Francia 
presso la n'ostra corte ha partecipato ufficialmente 
le disposizioni determinate d'accordo fra i governi 
francese e britannico, relativamente al commercio 
dei grani nel mare d’Azoff, che sono del tenore 
seguente : = 

« Il governo imperiale ed il governo di S. M. 
| britannica hanno convenuto che ogni bastimento 
possa passare in zavorra altraverso la squadra di 
| blocco allo stretto di Kerlch per andare a caricare 
| grani, colla destinazione sia alle potenze alleate 
| sia ad una potenza neutra, a condizione che dic 

chiari al comandante in capo d al più antico uf 
| ciale della squadra: bloceante il porto in cui si 
rende ; che questa dichiarazione sarà/inscritta sulle 
| carte di bordo che dovranno presentarsi ed essere 
| sottoscrilte dall'ufficiale’ che abborderà il basti- 
| mento al suo ingresso nel mar Nero nello stretto 
| di Kerlch. È 
« Effettuato il carico, queste navi potranno nuo» 
i vamente attraversare la squadra è continuare il 
| loro viaggio sia per un porto del mar Néro occu- 
| pato militarmente, sia per un porto situato al di 
| qua o al di là del Bosforo. i 
|_€ È espressamente inteso che ogni: bastimento 
| Impegoato.in questo commercio non potrà comu- 
il 
il 








| nicare con altro porto, russo, salvo quello del luogo» 
| di destinazione e salvo il caso di rilascio forzao a 
| cagione del cattivo tempo. y : i 
| ‘« Ogni bastimento che violerà questa-edndiziohe 
\_0 qualunque altra richiesta per quesiò commercio 
| potrà essere calturato. | 

« È ben inlesò pure che i bastimenti neutri dati 
a questo commercio dovranno soltoporsi alla con-' 
dizione di essere visitati ed esaminati, se sarà ere-. 
duto necessario, da qualunque uffiziale di qualsi- 
voglia bastimento da guerra delle potenze alleate 
belligeranti. > ‘ Pi; 

Un manoscritto del Vaticano. Il teologo, pro- 
testante prof. Tischendorî, illustre pei suoi lavori, 
interno ai testi originali della Bibbia, giunse nel 
febbraiò 1843 a Roma cell’ intenzione di esami. 
nare il celebre antichissimo manoscritto della Bib- 
bia che si conserva' nel Vaticano. “Oltre là racco- * 
mandazione del suo nome , frà i più ‘cospicui in 
questo genere di sludii , e celebrato in Alemagna, 
Inghilterra e Francia, il prof. .Tischèndorf si munì 
di lettere dei più distinti personaggi e diplomatici, 
e due persino del principe reale, ora re di Sas- 
sonia, 

Il cardinale Mai , uno di quelli cui era calda- 
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latilizzare l'aroma che contengono. Tale infusione 
è gralissima, si mescola al latte o caldo ‘o freddo 
senza coagularlo, si addice al rhum e possiede le 
stesse proprietà diaforetiche e diuretiche del thè 
della Cina, ma è meno eccitante. 

Ognun vede che potendosi per questo modo 
supplire al thè cinese, noi pagheremmo un tributo . 
di meno agli stranieri e. trarremmo vantaggio da 
cosa comune fra noi, creando così un nuovo va- 
lore. Staccando con forbice le foglie delle-fragole, 
già destinate dalla natura ad essicarsi, la pianta 
non soffrirà, e verrà noveratà fra le più preziose 
perchè utilissima in due modi. L'esperienza non è 
nè difficile, nè pericolosa o dispendiosa, sì cho ‘ 
giova credere che nel venturo anno, sarà ripetuta 
da molti, e se il fatto risponde. alla, promessa, 
avremo acquistato un piacere di più, ed un piacera 
economico, dovendo la nuova bibita costare ap- 
pena un terzo del thè cinese... 

Vedremo poi se la scoperta francese, della quale 
abbiamo parlato nella precedente miscellanea, si 
riferisca ad un'altra pianta 0 sia la medesima. È 
peraltro strano che quasi nello stesso tempo si 
pensi in due paesi diversi ad emanciparsi dal thè 
straniero, dopo aver pagato con grande rassegna- 
zione questo tributo per tanti anni, e ci. si, pensi 
appunto in un tempo in cui sono gli animi preoc- 
cupati da cose lanto maggiori, la guerra, la critto- 
gama, gli scarsi raccolti, le perturbazioni del cre- 
dito. Ma le scoperte vengano pure in qualunque, 
tempo, se buone, debbono sempre essere bene 
accolte; e forse l'odierna scarsezza dì denaro è 
stimolo appunto a molle ricerche di succedanei a. 





»| miglior mercato. 
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mente raccomandato, gli disse che non' aveva. al-. 
cuna ingerenza nella biblioteca del Vaticano, un 
altro, il cardinale Mezzofanti, lo accolse con molta 
iffabilità e fece perfino in suo. onore un distico 
greco, ma anch'egli non'aveva aleun. potere nella 
Vaticana, e ciò non era una scusa. ]l card. Corsi 
gli disse che essendo fra i più giovani del sacro 
collegio non aveva autorità alcuna. Frattanto fece 
l inviato di Sassonia alcuni passi presso il-cardi- 
nale Lambruschini, allora segretario di stato, ina 
ebbe una-risposta. negativa ; la stessa risposta’ fu 
data all'ambasciatore francese intervenuto dietro 
espresso ordine del signor Guizot, allora ministro 
degli affari esteri in Francia. 

Mentre si facevano questi‘passi, Tischendorf visi- 
tava la biblioteca, ove ‘potè avere tutti i mano- 
scritti collasola eccezione dei biblici, e fu trattato 
assai cortesemente dai prelati Laureani e Molza, 
custodi della biblioteca, ma. il desiderato mano- 
scritto non polè vedere che a molto rispettosa di- 
stanza, e gli venne significato nella risposta data 
dal cardinale Lambruschini che il divieto prove- 
niva dal papa medesimo. Il sig. Tischendorf sì era 
rassegnato. 

Alcune. settimane. dopo , prima: di partire da 
Roma; domandò di essere preséntato èl' papa; I 
cardinale Lambrusehini gli fece sapere col inezzo 
dell’ inviato di Sassonia che l'udiénza ‘era stata ac- 
cordata al patto che Tischendorf non facesse nep- 
pur menzione dell'affare del manoseritto. Ma l’uo- 
mo propone, Dio dispone. Gregorio XVI, uomo di 
molta dottrina in materie teologiche, lo trattenne 
per più di tre quarti d'ora in discorsi sopra questi 
argomenti, prese cognizione dei lavorì faiti dal 
dotto professore e ne fu tanto contento, che gli 
espresse la sua meraviglia nel vederlo tanto gio- 
vane e già così avanzato in quegli studii. Nello 
slesso tempo Gregorio XVI gli domandò sino a 
qual punto era:giunto. ‘« Ho ottenuto » rispose 
Tischendorf « di esaminare tutto quello che mi 
€ OCCOrr i Frabcia, Olanda, Inghilterra, Sviz- 
«zera; mi ica però ancora di studiare i ma- 
« noscritti 
papa « il mio Laureani sarà interamente a vostra 
«disposizione. » Allora Tischendorf, eludendo il 
divieto fittogli, disse al,papa le cose come erano. 
Gregorio XVI non solo non aveva dato alcun or- 
dine in proposito, ma era'tutto stupito che siansi 
fatte delle difficoltà. « Forse » diss’egli. « perchè 
« passano’ adesso tanti forestiéri. » Era il tempo | 
di Pasqua in cui infatti vi sono sempre molti. fo- 
restieri a Roma. 


Subito dopo l'udienza, il papa andò_all abiblio- | 


teca per verificare la cosa, ma non ebbe nè la 
forza, nè il coraggio di revocare l’ordine del car- 
dinale Lambruschini, emanato -per gelosia di me- 
stiere e diffidenza verso un teologo protestante. 
Finalmente fu concesso, al professore tedesco per 
due giorni, tre ore ogni volta, “di vedere alcuni 
pussi del manoscritto e di estrarne un fac-simile. 
Questo fatto, che,è un saggio della fede è sin- 


cerità che regna fra gli alti funzionari della corte | 


papale e dell'abuso che si fa dai medesimi del 
nome di un papa debole, ignaro degli affari, viene 
ora ‘narrato dallo stesso Tischendorf in una rela 
zione inserita nella Gazzetta d'Augusta. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


Il comitatò si affretta con gratà premura ad an- 
nunziare che .il signor Giuseppe Raffaele Via di 


Casale ha incaricato il signor cav. Gio, Vincenzo 


Dugliolti intendente e segretario. capo della so- 
vraintendenza gen. del patrimonio particolare di 
S. M., di versare in suo nome. nelle mani del sig. 
Carmagnola la somma di lire venti mila, metà 
pel ricordo ai nostri soldati in ‘Crimea, e l’altra 
metà per le famiglie povere dei prodi medesimi, 
Nel render pubblica tanta generosità , il comi 
tato stima/superflue }e lodi. Vi sono atti la. cui. 
maggior lode consiste nel pubblicarli, e che si 
raccomandano da loro medesimi all’ammirazione 
ed alla gratitudine del paese. 
Torino, 11 ottobre 1855. 
Per il comitato : C. ALFIERI, presidente. 
Avv. PaoLO ERCOLE; segr. 


Consiglio divisionale di Vercelli, cui vanno an- 


nesse leciutà'di Casale è Biella, L: 3 500. 
ld. di Cunéo, LU 2,000. - 
Gioventù romana, L. 1,670. i n 
Consiglio divisionale di Ciambery, L. ‘300. 
Uffiziali.del.R. corpo di stato maggiore rimasti 


neì R. stati, uffiziali addetti ‘allo stesso. Designa-: 


tori ed incisori del medesimo corpo, Li. 259 58. 
Di S. Germano marchese Raimondo, L. 100. 
Todros e Comp., banchieri, L. 100: 

_ Municipio di Chivasso, L. 50. 

Di S. Agabio, cav. console di LA M. sarda in Al 
geri, L. 50. 

Galvagno comm. Gio. Filippo, avv. collegiato, 
deputat», L: 40. 

Municipio d'Entraque; -L; 35. 

ld. di S. Mauro, L. 25. 

Ghiringhello, teologo profe, L, 25: 

Ponza di Si Martino, conte, consigliere ai stato, 
L. 20. 

Balendone,avv. Carlo, intendente da Voghiera, 

20: 

Barbavara cav. Gio., direttore capo di divisione ® 
nel ministero degli esteri, € segretario particolare 
del ministro, L. 15: 

Sismonda Angelo, “prof. di mineralogia, L. 10. 
S& ‘console cancelliere a Parigi, Li do. 








Realis Savino, ingegnere, di 10... dA 
-. Cavalli cav., applicato di’ prima class val 
stero hate d L105> 





ani. » — « Per questi » replicò il | 


STATI ITALIAM 
\ REGNO DELLE DUE SICILIE* 

Si scrive al Daily News.da Napoli in. data 18 
settembré.: 

« Fra le persecuzioni di uomini appartenenti al 
ceto civile, fece molta sensazione quella di un me- 
dico, il'di cui rivale ha qualche irifluenza nella 
polizia. I fatti:sono questi. Denunciato dal suo ri- 
vale di aver:calunnizto il governo e di detestarlo, 
egli fu condotto nelle prigioni criminali della Vi- 
caria, ‘e ognuno sa come siano queste. prigioni. 
Giungendo all’angusto ingresso, fu spinto nel-car- 
cere, la porta chiusa dietro di lui, ‘e lasciato nella 
più profonda oscurità. Poco prima Vi era stata arsa 
una quantità di carboni,.e non essendovi alcuna 
finestra, ‘l'aria non poteva entrare e il pover'uoino 
era quasi soffocato. ‘Per. alcuni giorni vi rimase 
ottenendo per c:bo soltanto pane e cipolle, mentre 
gli.si dava.per bevanda una quantità di vino e 

“neppure una goccia d’acqua, coll’ intenzione di 
inebbriarlo e di estorquere delle confessioni con 
questo mezzo. ll suo cibo alfine fu migliore, ed 
egli vennè traslocato nel carcere di Santa Maria 
Ayparente, dalla quale fu poi messo in libertà al- 
cuni giorni sono, con dichterazione « che non vi 
« era alcun motivo d'accusa contro di lui. > 

< Ho già fatto menzibne dell'arresto degli av- 
vocali Bascone, Mignogna, Tommasi ed altri. As- 
sistito pon già dai funzionari soliti della gran corte 
criminale, ma dalle creature di Campagna, il pro- 
curatore fiscale stese il processo verbale, esami- 
nando.i testimonii nélla propria casa privata. Fi- 

| nalmente egli informò le mogli di alcuni degli ac- 
{ cusati che la loro innocenza era provata, e che la 
giustizia non poleva tenerli più lungamente in pri- 





‘al direttore di polizia, alla di cui disposizione. fu- 
rono messi gli ‘accusati riconosciuti innocenti. 


trattati sempre collo stesso rigore. 


stema di persecuzione che esiste a Napoli. Sento 
bitrari di persone sospette seguono continuamente, 


Î come liberali. Molte persone distinte ebbero visite | 
domiciliari, in particolare molti impiegati pubblici. 
| La Sicilia però non può maltrattarsi impunemente 
| a quel punto come Napoli. 

« Minacciando qualche tempo fa l'invasione del 
| \cholera, il commissario Campagna si recò dal 
| mercalo in compagnia di un prete al comune di 
Secondigliano, ove vive un frate che ha fama di 
essere un sanl'uomo e taumaturgo. Al suo ritorno 
Campagna-informò le sue-orde sul mercato, che 
quel servo di Dio gli aveva promesso immunità 
dal cholera, e gli aveva inoltre data una notizia 
importantissima, cioè che Iddio aveva quest'anno 





cospicuo che mai. Qutsto spettacolo di follia e di 
inganno sarà dato quest'anno perla seconda volta, 
| e Napoli vedrà ancora le LL. MM. adorare il san- 
gue liquefatto del martire. » 

oe ‘cè rw; 


STATI ESTERI 


FRANGIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 9 ottobre. 

Ora s'incomincia a vedere un po'più chiaro nella 
missione del barone Prokesch-Osten intorno alla 
quale ebbi già occasione di intrattenervi. Non 
avrete dimenticato che, subito dopo la presa di 
Sebastopoli, la Prussia fece categoricamente in- 
terpellare i gabinetti di Parigi e di Londra se fos- 
sero disposti.ad acceltare delle trattative di pace. 
Il fatto’ di queste proposte, quantunque contestato 
‘in''alsune corrispondenze, è innegabile: la ri- 
‘sposta dei gabinetti ‘anglo-francese non incorag- 
giava l'iniziativa presa dalla Prussia ele cose re- 
starono lì. Se non che l'Austria vedendo sorgere a 
Berlino un concorrente a quella polilica di media- 
zione. che, ad onta della sua alleanza nominale 
coll’Occidente, è pur la sola che si assume. di 
buona voglia, non volle perder. tempo e. restare 
in addietro della sua rivale. Venne quindi man- 
dato il barone Prokesch-Osten, e perfare qualche 
cosa di più della Prussia gli venne affidato uno 
scheletro di proposizioni sul quale doveano inta- 
volarsi le nuove trattative, colla solita promessa 
che .l’Aùstria faceva sue proprie quelle proposi- 
zioni, e si assumeva-di farle sccettare alla Russia 
o di costringerla colle armi ad aggradirle. 

L'accoglimento fatto dall’ imperatore all’inviato 
austriaco fu oltremodo cortese, quindi una gioia 
clamorosa, ma prematura nella stampa austriaca. 
In quanto poi alle proposizioni che il barone Pro- 
kesch portava doveano naturalmevte esaminarsi e 
‘questo fu fatto in unlungo consiglio a Saint-Cloud. 
Se sliamo all'opinione più accreditata. venne di- 
‘chiarato che sarebbe prematuro deliberare sulle 
medesime non essendosi finora decisa bastante- 
mente dalle armi la quistione che sî combatte fra 
la‘Russia e l'Occidente, e. non potendosi “perciò 
sino adesso ben definire qual dei due contendenti 
‘debba cedere all’altro. Alcuni pretendono che la 
difficoltà sorgesse dalla indennità di guerra, il cui 
pagamento voleasi addossare alla Russia; per 
‘quanto cospicua vogliasi questa indennità, 10 non 
la crederò.mai un ostacolo alla composizione della» 
‘pace quando il momento sia venuto, 0 per moglio: 
‘dire, credo che.il punto difficile a ‘stabilirsi mon 
sia la somma dell'indennità, sibbene quello di chi” 


il 





) ‘deve ‘pagarla, vale a dire come mi esprimeva dianzi, 


AIA np due gontendatni petit cedere all ‘altro. 


indotto $. Gennaro a fare il miracolo in modo più | 


gione; ma che egli era tenuto di riferire l'affare | 


Sino a questo giorno rimangono in prigione e sono 


| che lo spionaggio vi è insopportabile ; arresti ‘ar-| 


\ ad esaurirne le fonti vitali , 
\ come anche di quelli che dal 1848 sono conosciuti 











Finora.la sorte delle armi non lo decise ancora 
inappellabilmente: 

Anche la Russia pare che.irovi la. cosa in que- 
to senso. Sotto..la presidenza dello ezar a Nicola- 
ieff si tenne un consiglio di-guerra sulla;quistione | 
se doveasì continuare la guerra o ricercare la pace. | 
Prevalse nsturalmente l'opinione dello czar e que- | 


sla opinione si è di sostenere energicamente la | 


lotta e di difendere la Crimea palmo a palmo. Una 
volta presa questa decisione non si tarderà a mo- 
strare che è basata sull’ opinione generale della 
Russia. Questa opinione generale che si scopre 
quando si vuole nei paesi dispotici., ragione- 
rebbe in quèsto modo‘: la Russia giovane ,' vi 
vace, energica può sopportare la. guerra durante 
otto anni, dieci ‘anni’ se abbisbgna : che essa è 
abituata alle fatiche ed alle privazioni, mentre la 
Francia e l’ Inghilterra. non avranno mai questa 
perseveranza e che d'altronde le loro armate sono 
talmente lontane dalla patria che il loro mamteni- 
mento e trasporto divengono rovinosi. 

Lasciamovai confidenti dello czar esporre tosì 
le opinioni che prestano tanto facilmente a tuita 
quanta la Russia senza averla consultata ; ma noi 
possiamo ben dire, appoggiati a varie corrispony 
denze' degne di fede, che le cose sono în una con- 
dizione molto diversa, 

L’'arbisrario che dominò sempre in Russia, ‘ora 
ha raggiunto il massimo puoto; è arrivato ‘sin 
dove poteva arrivare. Un capo di corpo , un sem- 
plice colonnello che sì avvia col suo reggimento 
alla Grimea; e che percorre un'infinita distanza ha 
diritto assoluto di reclutaré ovunque si trova ; esso 
ha perduto 50 uomini facendo strada e per rimpiaz- 


‘'zarli prende i primi cinquanta paesani che incon- 
tra e che gli sembrano atti a sopportare il mestiere 


delle armi; esso incontra un:carro a. cui sono ag- 
giogati i buoi od. altre. bestie ; se lo. crede oppor- 
tuno requisisce carro, bestie e conducente’, lo 
mena tre 0 quallrocento . werste lontano ; il più 
delle. volte. le bestie soggiacciono alla ‘fatica, 


| it carro si abbrucia per comodo del bivacco ed 
« Passando alla Sicilia troviamo che il luogote-. | 


nente generale ha quivi inaugurato lo. stesso si- | 


il.conducente non. ritorna quasi mai al paese da 
cui fu strappato. 

Questo è il sistema che domina. attualmente in 
Russia ed è facile vedere come in poco tempo abbia 
massime se trattisi di 
un paese principalmente agricola come è la Rus- 
sia. Si scrive infatti di là che l’ agricoltura soffre, 
che.lesbraccia mancano; e che,in quest'anno si 
lamenta già una sensibile diminuzione nei pro- 
dotti. E le fabbriche non vanno meglio , perchè la 
più gran parte di esse sono allo sciopero per di- 
fetto di lavoratori. 

Questa Russia così piena di vitalità. si spossa e 
si consuma dunque anch'essa. Ma la decisione 
dello ezar è che ciò. non, sia, ed io sino ad un 
certo punto capisco benissimo che subito dopo la 
caduta di Sebastopoli sarebbe. per lui un'umilia- 
zione dimandare od accettare la pace. 


| 
Gli alleati hanno avuto in complesso 10,000 uo- 


mini fuori di combattimento il giorno 8 settembre. 
Stando ad una pubblicazione delt’Invalido Russo 
i nostri avversari non l'avrebbero passata meglio. 
Esso ammette quattro generali uccisi, 362 uffi - 
ciali ed 11,328 soldati. Non si capisce bene se tutti 
questi siano uccisi, ma probabilmente si com- 
prenderanno in quel numero anche i feriti. 
L'Indépendance .belge-ha quest'oggi una corri- 


| spondenza Y sul medesimo argomento che. ieri 


trattava nella mia, sulla dichiarazione, cioè, del 
Moniteur-relativa alla lettera di Luciano Murat. To 
vi diceva che il conte Buol erasi adoperato più di 
tutli i Vienna per aggiustare la faccenda di Na- 
poli , e voi ‘osserverete che il corrispondente del 
foglio belga ‘registra la dichiarazione tranquilliz- 
zante del Moniteur come “una graziosità fatta al- 
l'Austria. Sono molte le gentilezze di questa sorta 
che il solito corrispondente semiufficiale dell'Indé- 
pendance belge ha già inscritto a debito dell’ Au- 
stria e pare veramente che.abbia un interesse spe- 
ciale nell’ ingrossarne la somma. Se queste denno 
avere un correspettivo, l'Austria si troverà al- 
quanto impactiata il giorno in cui dovrà. pa- 
garlo: 

A proposito dell’ Austria; mi giunge da Vienna 


| una notizia che vi mando per quel che vale. Si 


parla del matrimonio del barone Bach colla figlia 
maggiore del conte Buol. Il barone Bach, altra 
volta semplice avvocato, sarà creato. conte dell'i im- 
pero ed assumerà il portafoglio degli esteri; il suo 
suocero conte Buol sarà trasferito alla presidenza 
del consiglio dell'impero, rimasta vacante per la 
morie del barone Kiibeck. 

Questa combinazione favorita in special modo 
dalla corte, pare che sia osteggiata principalmente 
dall’ ‘alta aristocrazia d'ogni ‘paese soggelto. alla 
monarchia. Quest’ aristocrazia che trovava nei pri- 
mordi troppo parvenu il principe di Metternich, 
per avere il portafoglio degli esteri , come potrà 
rassegnarsi a vederlo in mano del dott. Alessandro 
Bach,, il rivoluzionario del 1848?” ‘A. 

— Quest oggi mancano i giornali di Parigi. 

Il Daily News dà i seguenti schiarimenti. sulle 
ultime operazioni. della. banca di Francia : 

« Essendo annesso.un grande interesse alle pre- 
senti notabili wperazioni in metalli nobili: presso 
la banca di Francia, e siccome diverse erronee 
nolizie furono sparse intorno ai contratti. fatti; fra 
quello stabilimento e alcune case ‘bancarie di 
Londra sarà utile dì ricapitolare i fatti dietro in- 
formazioni autorevoli. Il primo contratto fu di 
quaranta milioni di franchi, ossia 1,600,000 lire 
sterline, e fu assunto dai signori R. Raphael e 
figli. Erano stabiliti quaranta giorni per il compi- 
mento del' contratto, ma esso fu completato entro 
unamese dalla data ‘della sua stipulazione, © tutta. 





"operazione ‘ebbe un termine nelle ultime dre: sete |. 


| timane. La somma totale di 1,600,0000 lire sterl. 

da pagarsi ai signori Raphael e figli per quell'Oro 
| fu soddisfatta , secondo le informazioni a noi date, 
\ com cambiali a breve scadenza sopra Londra, rap- 

{ presentanti affari bona fide venuti a maturanza , 

con vaglia postali e banconote, come anche con; 
| alcune trasmissioni d’ argento. infatti tutta questa 
operazione fu condotta senza alcun accomoda- 
| mento in. carta di qualsiasi specie; ed esaminando 
la'vera posizione risulta che si. prese l’ opportunità 
di ogni somma dovuta nel corso del commercio 
dall’ Inghilterra alla Francia per facilitare il ritiro 
dei 1,600,000 lire sterl. dall’ Inghilterra, 

« Fu in ispecie con riferimento. a questa circo— 
stanza che ‘abbiamo messo in guardia il pubblico 
di non sperare sul riflusso di quell'oro. Il secondo 
contratto fu fatto per 75,000,000 franchi, ossia 3 
milioni di lire sterl. e fu pure offerto ai Signori 
Raphael e figli, i quali però avendo riguardo alla 
minacciante ristretezza ‘del mercato, lo declina» 
rono rispettosamente. Il contratto per tale somma” 
fu allora assunto da un’altra firma banearia di 
Londra, ed ora è in corso d’ esecuzione. Crediamo 
che il prezzo del secondo contratto è ‘un premio 
di 10scell.-per mila, ossia mille franch:. Hpre- 
mio così pagato dalla banca di Francia è calco- 
lato all’in'sirca di essere l'uno per: cento. » | 
T_T @5 


Teatro della guerra, 


— Serivesi da Trebisonda al Moniteur: 

* L'ultimo corriere ci recò notizie di Kars: del- 
l'8 settembre. Non-vi era ancor eonostiulo l'arrivo 
di Omer nelle nostre acque. Il seguente fatto, del 
resto, sembra dar indizio che la fortezza è ancor. 
lontana dal mancare di provvigioni. Assicurasi, 
che Vassif'bascià, d'accordo col generale Villiams, 
avrebbe fatto sortire da. Kars 1,200 cavalli con, 
500 uomini, di scorta, onde risparmiare i foraggi. 
A poca distanza dalla città il distaccamento sarebbè 
stato assalito da 3,000 russi, che avrebbero’ fatti 
200 prigionieri ed avrebbero presi 300 cavalli. Gli‘ 
altri cavalli, dopo essersi sparsi per la campagna, 
sarebbero arrivati in parte ad Erzerum. È evi- 
dente che se in Kars ci fosse penuria di provvi- 
gioni, i generali chè comandano la piazza invece- 
di spedire questi 1,200 cavalli ad Erzerum, li 
avrebbero conservati, onde procurarsi un supple-: 





dei rinforzi annunciati o l'invasione delle nevi; 
avesse costretti i russi a rientrare nei loro quar-, 
tieri d'inverno. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo notizie da Sebastopoli del 5° e da Eu- 
patoria del 3 ottobre. 
Si pretendé che la ritirata dei russi sia inevita- 





| tutta la liuea della loro ala sinistra sémbrano + de- 
slinatè pù per poter eseguire la ritirala senza mo- 
lestia di quello chè ad accettare una battaglia die- 
tro quei trinceramenti. 

AI 3 corr. ebbe luogo un nuovo combattimento 
fra gli avamposti presso Eupatoria. Per l'8.. corr. 
s'attendeva l’esercito francese attaccasse i russi di 
fronte: 


29 sellembre che al 26 pari da Balaklava la flotta 
ue lese ed ‘28 la francese dirigendosi con truppe 
ordo verso sellenuone, 

I francesi lavorano indefessamente nella città di 
Sebastopoli per sgombrare le macerie e ripulire le 
abitazioni. Le comunicazioni delle contrade sono 
dovunque ristabilite e Sebastopoli si presenta solto 
un nuovo aspetto. 

Una quantità di mercatanti, caffeltieri vede. ot- 
tennero il permesso di ritornare a Sebastopoli, ove 
regna una vita novella. 1 MO 

Tutto mostra che.gli alleati vogliono formare di 
quella cità una grande piazza di stazione delle 
potenze: occidentali. 

I russi ‘concentrano nell’ ala sinistra le loro 
truppe dal campo e dal -Belbek. Fino al 4 non era 
riuscito agli alleati di circuire quel corpo... 

(Oss. triest.) 











Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 12 ottobre. 

Il duca e la duchessa del Brabante sono aspet- 
tali quesl’ oggi. 

Una corrispondenza da Kamiese in data del 27 
annuncia che tre batterie natanti armate ciasche- 
duna con 36 pezzi da 50 apriranno il fuoco contro 
i forti del nord dal lato della rada. — 


0 
Borsa di Parigi ll ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi è 


prio. 


3 p.00 E "64 55 64550 

12 p. 010° È 90» 9025 ji 
Fondi piemontesi . vi 

1849 5 p.010 —. 8450 8425 

8533 (0) » è 00» » 

Consolidati ingl. 86 1/2:(a mezzodì) 


n 


-G. Rosarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


BorsA DI commercio —. Bollettino ufficiale dei 
corsi ‘accertati dagli agenti di cambio. 


Gorso autentico - 12 ottobre 1855. 


Fondi pubblici |> 0 
0/0 1 luglio — Contr, del gi ec. “gip 
1849 5 {0 pier in'e.,85.5 10-pr 


Contr. della matt. in e. 85 50. 
Id. in lig.85 75 p:809 bre > 


‘ Fondi privati 


Telegrafo pronto — Conir. del Ly de 
la borsa fia liq. Ì ‘8:b 


Ferrero alta Do d'A 











mento di viveri, fino "al momento ‘in cui l’arrivo. 


| bile. Le fortificazioni che essi. stanno erigendo su.‘ 


Riguardo alle squadre alleate-si rileva da Varna... 


Rogi 




















À “eci sn PORT i _—————_—__—_—_—____—rncen : 
NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli, 
alleati , con. diverse ‘indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 

In foglio a colore al prezzo di austr: L:1 5), 











2, Vie Doragrossa e Rosa Rossa © — 
OLIVERO £ €. 


Assortimento compito di TELERIE, C0- ! 
PERTE ed articoli di maglia. 
È | 

} 

| 


(MALATTIE SEGRETE {sf 


Detta DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
























lA pprovazioni dell’Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
rapporto alla Corte dappello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’ Acca- 
demia di Medicina, e del sig. Lassaîgne, profesgore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE © GUILLIE "sun PAOLO GAGE 


| In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 13. 


| 
{Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITA CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
| e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 






















DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrud, | 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in | 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera. Via 





Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. -1118, in Milano. 






= AVVISO 


i Deposito. delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI $. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbaceh, di Spaa, di Aix, diS. Maw- 
rizio di Recoaro, ecc. Ù 


| Presso.la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nolla stessa farmacia irovansi pure le acque mi- 

| netali naturali deile fonti di Recdaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane ,, Tartavalle , S. Omobono, 

| Challes, Castrocaro; Sales, Adelaide iù Hellibruo, 
S. Pellegrino; Telluecio, Vichy, Seltors; Fulinau i 
‘Carlsbad e Gieichenberg, noncehè.tutti quei medi- 
cinali stranierì cho godono maggior riputazione. 


del'Senato, n. 7, scala desira, piano 1°, Torino. 
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BALSAMO pu TRE RE | 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente solita precedere o seguitare ‘le serie ma- 
latlie, mancava ancora al novero deì moderni pre- 
parati. farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente. sì creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
i AUtuire alle alterate funzioni del corpo umano: l'or- 
a dinario loro andamento. Molu sono.i mali cagio- 

nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 

| emieranie, le.vertigini, il singhiozzo; le nausee, le 
| palpitazioni, le sincopì, J’indurimento del piloro, ; 
| 













ASME, CATARRO, TOSSE CANIN 
IVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, x Vistida di soggior 
‘sono il risultato d'un’accumulazione nel tessuto stesso del polmone  netrarvi,- usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 
‘e sulla superficie de' bronchi, d 
















Noi potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie| 

gionate da” catarri. Noi preferiamo rinviare, il lettore al piccolo] 
libro da cui sono estratti 1 paragrafi pregedenti. e che sì dà gratis 
con ogni bolliglia d’Elisîre di Guillié; 


Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 
conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran- 
{cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 

L'unico mezzo per impedire nna simile sventura si è di fare| re Ja jntà H ?, ni 
uso dell'Elisire di quilt prima, durante e dopo l'effusione,|© tutelare Ta proprietà letteraria dell autore e del tra 


per prevenirla e per operarne 3 assorbimento per una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che nn -sarà accompa- 
zione potente sul tubo intestinale, se ha avuto luogo. 3 > E n si 
‘Bla: Malattie biliose, Febbre gialla; [aerizia, Mdigesioni, [Prsta da questo libro sarà riputata opera di contra 


[(Cholera-Morbus, ecc. — Quando il fegato è divenuto la sede di fazione. 
TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI. 


I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. | Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cu=| 
L'hanno trovato particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu=|tanea, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il 
Imatici, nevralgici, cefalici cd altri, e specialmente in ogni specie | derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei bot-! 


(d'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ece.) [toni sorgono sotto questa influenza, ed allora si ottengono tatti il 
nti 2° È benefizi de’ linimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico: 


gogna, senza averne gl'inconvenienti, 

A a ORIO ec 

Il Tessuto Elettro-Magnetico deve le sue proprietà curative, Impiastro pe'Calli ai piedi. 

primo ‘alla sostanza vegetale Che lo compone, poi ai metalli della| In questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo all 

(pila elettro-magnetica di Volta, che vi sono Mea in polvere |nostri lettori,che venti anni dî felici successi costanti attestano che! 

impalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce |il taffeta. gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è ill 

isulla parle ove si applica ‘una traspirazione abbondante sempre|migliore mezzo che sî possa impiegare per porvi sollievo e gua- 
lacida, e spesso acre e nauseabonda. rirlì radicalmente. 





Subito che, per una causa qualunque, un poto d'infiammazione | 
sì manifesta, sia ne'vasi sanguigni o linfatici, sia nella pellicola 0} 
(membrana mucosa; e che in seguito l'umore viscido è separato 
[più del bisognevole, immediatamente si verifica l'effusione di que- 
st'umore nel cervello, e pocò dopo, Apoplessia e Paralisia. 







gl ingorghi dellà milza e del fegato, gli umori 
bianebi, l’imerizia, l'ilterismo, la clorosi, Je Teu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e | 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione | 
così negletta è funesta può ben dirsi. a ragione la 
causa ed'origine del più grin numero delle ma- | 
PI ‘. Jattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la | 
tal Yerminazione e riesce fatale anche agli adulli a 
si: inolivo delle cattive digestioni gagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 
î La 


È IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere è vincere 
tali affezioni non:ha finora fallito. alla sua efficacia. 
Se né prende a digiuno un bicchierino da aequa- 
vitae non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13. 













| ———@@—@———chuitoti ti 
| SPETTACOLI 
| Trarro D’Axcevxes. La dramm. Compagnia 


francese diretta da E. Meynadier recita : 
La baronne. 




































Tratro Sotera, (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassanirecita: I giornali. 


Teatro Gersino. (Ore 8). La aratl'comp. 
Monti e Preda recita: Meneghino padre 


pietoso, 















Circo Sars. Riposo. Si sta’ preparando per 
domenica il dramnia Giovanna d'Arco. 


Trarro pa San Martisiano: Si recita colle ma: 
rionette: L'nomo arrosto. Ballo: La presa 











Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante il’ nome det si 
E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde essere riconosciuti veridici e 
non opera di contrafazione. Essî trovansi in tutte le principali farmacie d'Italia e dal sig. DaLmasi 



































a A in Nizza. — Agenti generali po la vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, di Malakoff, preceduta dallo sbarco delle 
i; E - ogni na AVA N° 4, in Torino, e E. Pignate e G. Meunier in Parigi. truppe piemontesi in Crimea. 





In vendita 
presso l’ Ufficio. dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 153, 
Socict di Afciclira del Nor di Lancashire; — Dula +. secondo cortile 





certa 


eo prime 
tI 

MACCHINA DA MIETERE ] 
Pi . } | 
Primo premio accordato quest'anno. 

I Sigg. W. DRAY & COMP, hanno ancora ottenuto il' 
prime premio per la loro macchina da mietere, brevet-{ 
tata, di Hossev cl’essi hanno perfezionata, dalla Società Ì 
d'Agricoltura di Bath e de l'Uvest d' Inghilterra all’epoca 
della sua riunione. 

Premii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Iughilterraz — Dalla] 
Sor 
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n | | Toi FORY' E DaLNAzZO DELITIZTE I sa : # SAR DEGNA E ROMA 
DA S. QUINTINO AD GPORTO | 
| vi : I ORINESE — 1855. | ì 3 \ SIASTICO 
Se BIBLIOTECA DELL'ASSE ECCRSIAST | 
i IAT | SECONDO I PRINCIPIE DEL DIRITTO 
a ECONOMISTA ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XL. 
ii da Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 
ha LIQUIDAZIONE VOLONTARIA “n ctanpE 


spa. al prezzo di centesimi 40. 
sat, OSSIA 
È I i del Clero e del Paese. 
di FERRAMENTA, CHINCAGLIE ed OT- 


È î ( Ì See ——— 
HAT AROT o GASA SAONA CENNI STORICI 
dk I | SUL 
| | Sono pubblicate le dispense 119 e 120 O $ : pag. . 
IDEE Sono uscite le dispense 157 a 161. 
Hg an La dispensà 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX) 
TONAMI; Locale e Mobili da rimettere 


l’Arsenale, 0. 
È che fanno parte del IV volume. 
| P A e del RIORDINAMENTO 
Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE 
La dispensa 158 compie il vol. VII. pi 
‘presso Lurc1 Farssota eC., via Argentieri, n.9, 



















| GUANTI ALLA MACCHINA 


dc ‘Di pelle bianca èd in colori, di qualità eccellente, 
“guarentiti lanto per la qualità della pelle, quanto 
per la cucitura a. modico prezzo: guanti d’ ordi- 


er | PIANOFORTI sieve rezei 
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| Fabbrica e vendita via della Palma ‘presso Piazza | gita earn ‘tanto per la ve 
1 Ri RR D19; so kiazza | dita che .l’affitto. ti ardin 
-Gaateo.N.2,negliammenzati.Si provano sul sto. Maier "apponserio Mib, o 
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i Torino... . . unnoL, 40 Semestre L.22 
{ist-Pituvinolei..v..-. id.,, » 44 id. » 2i 
# ‘Svizzera 6 Toscana . id, » 54 id. » 30 
cf Francia... . là.» 58 id. » 82 

Belgio ed altri Stat] id. » 62 id. » 34 


TORINO 12 OTTOBRE 
——=rrrrrr_rrrrrr———r——— ro 
LA GUERRA IN CRIMEA 


Sono: sempre assai scarse le notizie che ci 
provengono dal teatro della guerra in causa 
delle:\-precauzioni ‘assai; opportune prese 
dai comandanti per. impedire ‘che i movi- 
menti si divulghino prima che se ne abbia 


‘ottenuto l’effetto strategico. Ommettendo le 


notizie date dai fogli tedeschi che non hanno 
aleun fondamento autentico, dalla presa di 
Sebastopoli.in poi, non. abbiamo \altro da 


registrare ché i seguenti fatti : ricognizioni | p 


degli. alleati dal lato.della valle di Baidar, 
bombardamento dei forti del nord, spedi- 


«zione di Eupatoria e;ispedizione di Odessa. 


Non risulta che le' ricognizioni fatte dagli 
alleati dal lato della valle di Baidar sull'ala 
sinistra dell’esercito russo abbiano finora 
prodotto qualche risultato, e il fatto d’armi 
sulle alture di Rukusta, di cui fece .,men- 


zione il generale Gorciakofî, non deve essere | 


stato di alcuna importanza, dacchè ‘non 
venne. più rammentato da alcuna parte. 

Lo stesso generale in capo russo avverte 
in,un-ulteriore dispaccio che le forze alleate 
diminuirono assai sulla Cernaia e a Bala- 
klava , dimodochè convien supporre .che 
nelle accennate ricognizioni siasi trovato il 
nemico collocato in sì buone posizioni che 
non:conveniva attaccarlo, e che siasi per 
conseguenza:determinato di volgere da altra 
parte le operazioni offensive. Ancora, più 
probabile però è la supposizione che quelle 
ricognizioni avessero lo scopo di verificare, 
se nelle circostanze del momento fosse te- 
mibile un' moto offensivo dei russi da quella 
parte, onde poi decidere sulla quantità delle 
forze necessarie per coprire quel lato, e di 
quelle che si potevano distrarre in altre 
spedizioni, Parrebbe in tal caso chela rico- 
gnizione abbia. perfettamente rassicurati 
gli alleati, dal momento che ‘avrebbero no- 
tabilmente ridotte le truppe di guardia sulla 
Cernaia:e' sulle alture di Balaklava, e di- 
sposto di molte forze per le due spedizioni 
di Eupatoria e di Odessa. 
| Se le:‘cose stanno in questi sensi, la nostra 
conghiettura espressa precedentemente, cioè 
che i russi stanno preparandosi a sgombrare 
la Crimea, sarebbe confermata, dacchè in 
caso diverso le loro forze verrebbero accu- 
mulate sulle linee di Mackenzie per essere 
pronte ad.un momento propizio a piombare 
sulla linea della «Cernaia, onde attaccare la 
base delle-vperazioni e degli approvvigiena- 
menti degli alleati, e. turbare ‘o impedire le 
loro ‘intraprese contri i forti del nord. Ciò 
non essendo, convien dire chei russi si ten- 
gano sulla difensiva; la quale potrebbe avere 
due fini, o di conservare il possesso del cen- 
tro della Crimea per tutto l'inverno, o. di 
proteggere la ritirata. La prima supposi- 


zione è poco probabile, giacchè la difficoltà ‘ 


degli approvvigionamenti ‘per terra durante 
l’inverno è-tale ‘che un generale ‘prudente 
non vorrà assumersi la responsabilità di su- 
bire le vicissitudini cui può andar soggetto 


, un tale servizio durante la stagione iemale, 


e.di esporre un esercito alle relative conse- 
guenze. La Gazzetta d’Augusta: ha' fatto 
bensì recentemente un calcolo su questo ar- 
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APPENDICE 


LA VALLE DI TRIENT 


Tre anni sono, partii una mattina da Chamonix, 
per recarmi a Martigny, nel Vallese. Molti altri 
viaggiatori avevano quel. dì fatto lo stesso. Tutti 
però s’eran noleggiato .il lor. mulo ; io solo ero a 
piedi; ma in coteste regioni di montagna , chi va 
a piedi ha sugli altri viagg'atori.il vantaggio d'una 
maggior celerità, olire quello d'una piena libertà 
d’azione. La stradicciuola montuosa. era: dunque 
animata da molte.carovane, che venivano l’una-a 
poca distanza dall’ altra. Ed io lenni meco stesso 
consiglio circa il miglior uso che avrei potuto fare 
della mia indipendenza. Avevo a scegliere fra tre 
partiti: 0 formar solitariamente la retroguardia;'o 
lasciar tutti addietro e camminar solo alla testa ; 
-0 infine andar da una brigata all'altra , far cono- 
scenza or con questo, or.con quello, ed al piacere 


della passeggiata aggiunger quello della conver- 


sazione. Quest ultimo 
avere la preferenza. — 


n : DI 
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gomento che sarebbe favorevole ai russi; cioè 
dimostrerebbe per essi la possibilità di man- 
tenersi durante l’inverno-in Crimea; mai 
dati di questi calcoli sono tali che se ne può 
ricavare la dimostrazione opposta. Quel fo- 
glio incomincia a ritenere che per le razioni 
di,carne non sia necessario di provvedere, 
essendo somministrata dalle risorse del paese 
stesso ;.che nel corso dell’anno la strada da 
Perekop a Simferopoli sia stata costrutta in 
modo da poter rendere buoni servizi anche 
d’inverno, e che il trasporto degli approyvi- 
gionamenti dall’ interno della Russia sino a 
Perekop non soggiaccia ad'alcuna difficoltà. 
remesse queste .cosé, la Gazz. :d'Augusta 
è d’opinione che per i trasporti della sola 
farina 0 della galetta ‘necessaria per il nu= 
trimento dell’esercito russo da Perekop a 
Simferopoli occorra il continuo servizio di 


{ 30,000 buoi, con 15,000 carri a due.o 7,500 


carri a quattro buoi, e che non vi sia alcuna 
difficoltà ad organizzare un tale servizio. 
Ma oltrecchè queile premesse vanno .sog- 
gette,. a. gravi dubbi, è d’uopo considerare 
che col trasporto della farina o della galetta 
si è ben lungi dall'aver provveduto a tuttii 
bisogni; che vi sono da trasportare ancora 
molte altre cose, e che finalmente è d’uopo 
provvedere al mantenimento dei cavalli della 
cavalleria, artiglieria e treno, non che a 
quello degli stessi 30,000 buoi che fanno 
quel servizio, e del bestiame che si tiene di 
scorta per somministrare le razioni di carne. 
Se quindi per il sulo pane occorre un prov- 


vedimento quasi favoloso, (come potranno |. 


lusingarsi i russi di sostenersi conveniente- 
mente anche per le altre somministrazioni? 
Come potranno inoltre garantirsi dagli osta- 
coli che farà sorgere l’imperversità della 
stagione o le intraprese del nemico? 

Paré quindi che aì russi non rimanga ef- 
fettivamente che il partito o di prendere l’of- 
fensiva per.-tentare un colpo decisivo ; 0 di 
sgombrare la. Crimea prima che soprag- 
giunga l'inverno. Non vogliamo con ciò as- 
serire che i russi non possano appigliarsi al 
terzo partito, quello di tenersi sulla difensiva 
nel centro della Crimea; solo notiamo essere 
sommamente probabile che una tale risolu- 
zione riesca assolutamente fatale agli avanzi 
del loro esercito. 

Dal lato degli alleati si prendono dispo- 
sizioni assei serie per il bombardamento dei 
forti del nord, e ne è prova la costruzione 
di batterie natanti; annunziata nell’ ultimo 
dispaccio telegrafico: Si può quindi attendere 
prossimamente che sotto la protezione di 
queste formidabili batterie sì tenti unosbar- 
co per poi procedere all'assalto. 

La spedizione più importante sembra es- 
sere quella di Euputoria. Gorciakoff stima a 
33,000 uomini le truppe alleate ivi sbarcate. 
Sull' importanza e lo scopo di questa spedi- 
zione non abbiamo da parte degli ‘alleati 
altro indizio ‘che la notizia del combatti- 
mento del 29 settembre presso Kughiì alla 
distanza di cinque leghe nord:est da Eu- 
patoria: Secondo un cenno che abbiam tro- 
vato in una corrispondenza francese. questo 
scontro ha avuto luogo fra Kughii e Cara- 
cuscì ; luoghi entrambi segnati sulla. gran 
carta della Crimea, pubblicata per cura 
dello stato maggiore sardo. Questa linea è 
a non grande distanza della strada maestra 
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Raggiunsi la compagnia, alla quale mi trovavo 
più vicino, e poco maneò non restassi con essa 
tutta quella: giornata ; giacchè v era una giovane 
bella, amabile, incantevole.... + questa fu almeno 
l'impressione ch'ella produsse sopra di me. Mi era 
però avvenuto di fare sul conto mio questa osser- 
vazione: che in viaggio tutte le. giovani facevano 
su di me quell’impressione stessa; d’ onde argo- 
mentai che cotesta non era forse nè più bella , nè 
più incantevole di un’altra qualunque. 

In viaggio, il cuore si.abbandona a ‘romanze- 
sche ed avventurose fantasie , sì apre più facil- 
mente, è insomma più tenero e più affettuoso. La 
femminile schiera gli appare ancor più che in al- 
tri.tempi degna de’ suoi ‘omaggi ; e siccome , in 
questi fortuiti incontri, niun serio pensiero, niun 
calcolodi matrimonio vien d' ordinario a far rite- 
gno al manifestarsi del: puro sentimento, questo 
Spiega tosto il suo volo e‘s’innalza in pochi mo- 
nenti ad una prodigiosa'altezza; v 

E non solo,il cuore comportasi in viaggio di tal 
maniera; ma.anche la persona della giovane ne. 





ger.que' t_conver-.| rilrae una certa attrattiva, che essa ‘nori avrebbe 
partito mi ‘parve degno di | in una s , 


in una sala. Pritnieramente, essa è isolatà r isolata 


AR sno compagne più belle ed amabili' altret- | posizione 


Lol: cre > 


da Perekop e Simferopoli , all’ incirca forse 
dî due leghe e mezzo , il che vuol dire che 
le comunicazioni russe sono seriamente mi- 


leata, Infatti la Gazzetta d'Augusta suppone 
che l'affare sia stato una sorpresa operata 
dagli alleati sopra un convoglio di ‘una 
mezza batteria.russa scortata da un reggi- 
mento di lancieri russi. La stessa Gazzetta 
osserva che il fatto è. molto importante per 
essere la prima volta che gli.alleati s' im- 
padroniscono di cannoni russi in campagna 
aperta, 

Peraltro la circostanza che ildistacca- 

mento russo era comandato da un generale, 
e che vi erano. diversi altri ufficiali supe- 
riori, potrebbe ‘anche far supporre che si 
trattasse di una posizione tenuta. dalla ca- 
valleria. russa parallelamente alla strada di 
Simferopoli per proteggere quest'ultima con- 
tro le incursioni di Eupatoria, e si può cre- 
dere che la sorpresa abbia fatto cadere nelle 
mani degli alleati i cannoni ancora prima 
che i russi ne facessero uso. In ogni modo 
questo: fatto d’armi dimostra che i russi, fra 
le difficoltà dei loro approvvigionamenti in- 
vernali, devono d’ ora innanzi’ calcolare 
anche le incursioni del nemico’, ‘supposto 
anche che gli alleati non abbiano inten- 
zione di custringerli a battaglia, ma si li- 
mitino ad operazioni strategiche, che mi- 
nacciando i russi da tutti i lati li costrin- 
|.gano a ritirarsi. per non essere chiusi in 
| una rete. 
A tale scopo contribuisce evidentemente 
anche la spedizione di Odessa. Questa città 
«è stata finora un centro‘dal quale si sono di- 
rette le operazioni per approvvigionare e 
| rinforzare l’ esercito russo in Crimea. Il 
| bombardamento della medesima, è la sua 
| occupazione colle truppe di sbarco che la 
flotta alleata, ancorata davantial porto, tiene 
a bordo, distruggerebbe quel centro, e.co- 
stringerebbe i:russi;a tenere in quelle vici- 
nanze un forte corpo di osservazione, e tutto 
ciò &'detrimento dell’esercito in Crimea. 
{ Inoltre dal lato di Odessa, gli alleati mi- 
naccierebbero anche Nicolaieff, e le vie 
sulle quali si raccolgono i convogli diretti 
in Crimea. Un successo degli alleati ad 
Odessa renderebbe quindi ancora più preca- 
ria la situazione del nemico in quella peni- 
sola, il quale perciò sarà costretto a non 
tardare a pensare alla sua salvezza. 

Esaminando le operazioni degli alleati, si 
vede che non si tratta di colpi straordinarii, 
splendidi e decisivi come siamo abituati a 
leggere nelle storie delle guerre di Fede- 
rico II e di Napoleone, ma bensì vi trovia- 
mo una serie d’ intraprese parziali , succes- 
sive, che conducono a poco a poco allo scopo 
con sicurezza e senza eccessivi azzardi. 

Sarebbe senza dubbio da preferirsi il pri- 
mo modo di fare la guerra, nua i genti sono 
rari, e un errore commesso in tal caso è 
accompagnato dalle più fatali conseguenze, 
mentre nel secondo metodo un errore da un 
lato è equilibrato facilmente da un successo 
dall’ altro. È d’uopo altresì osservare che 
Napoleone stesso si è ingannato nei suoi 
calcoli fondati sopra grandi colpi decisivi, 
quando: fece la guerra contro la Russia, 
che aveva assunto un’attitudine difensiva. 
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tanto. È un fiore più o men raro, più o men spic- 
cante; ma questo fiore, che, perduto nell’ orgo- 
glioso lustro d'uno splendido mazzo, sarebbe 
nullo, piace e par leggiadro e grazioso , quando , 
solitario in poco conosciuto praticello, gli dà vita 
e vi spande la sua fragranza. E per verità , a chi 
può piacere un grosso mazzo , un fhdegno serra- 
glio, in cui la, stupido signore va accumulando 
bellezza su bellezza, per comporsi delle rovine di 
ciascuna un tutto brillante ma senza grazia; per 
fare di quei delicati profumi un odor volgare?.... 
Lunge da me, vil sultano, ché brutti ed immoli ai 
tuoi piaceri la freschezza di mille rose .... Io per, 
me andrò a cercare il mio fior solitario ne’ luoghi 
più rimoti e, geloso delle sue modeste grazie, mi 
periterò pure a coglierlo. x 

Nè ciò è tullo. Cotesta giovane in ‘(viaggio è più 
vicina a vor. O il suo cuore, che è già d'altri, la 
fu fuggire la compagnia dei giovani, o è forza che 
la vostra presenza non le sia indifferente, che le 
vostre gentilezze le tornino gradite. 1 dommio che 
‘essa esercita sopra di voi, la gioia che voi sentite 
‘del trovarvi al suo fianco, son ‘cose che nè. le 





nacciate dalle scorrerie della cavalleria al- 


: I RiMPASTI TERRITORIALI. Parlate all'Austria 
di rimpasti territoriali, lasciando. travedere 
un qualche migliore ‘assetto dell’ Italia. e 
della Polonia, e tosto sentirete i giornali di 
quella monarchia gridare all’ unissono che i 
trattati, in forza dei quali l'Austria possiede, 
restano integri sotto la salvaguardia dell’Eù- 
ropa, e che l’Austria ‘stessa, ‘come potenza 
eminentemente ‘conservatrice, ‘non mira a 
nessuna conquista, non ‘vuole estendere i 
suoi possedimenti, ma solamente difendere 
quelli che da: trattati le sono, guarentiti. 
Provate però a presentare la quistione sotto 
"d'un'altro aspetto, & subito vedrete la stampa. 
austmaca ‘a prendere un altro'tono. Vi sono: 
i principati danubiani, dei quali si esita an- 
cora nel prefinire la sorte, edi giornali au- 
striaci si pongono'all’impegno di provare 
che il miglior modo di ‘disporne sarebbe 
quello di unirli ‘alle tante popolazioni chè 
vivono così felicemente sotto l’austriaca dò. 
minazione. "1 

Ora viene la volta della Crimea, della 
quale non si sa. bene ancora quello che si 
ha da fare, ed il Donau, uno dei ‘principali 
periedicì di Vienna, dopo aver mostrato che 
il possesso di quella penisola ‘alla Francia 
ed all'Inghilterra non convengono; alla Tur- 
chia ed' alla Sardegna non può darsi perchè 
potenze troppo fiacche onde difenderlo coh- 
tro la Russia, lascia scorgere Il suo intimo 
sentimento con queste ingenue parole :,. 

« L'Austria bensì ne avrebbe le forze e.il 
« modo ; dove ella fosse signora delle bocche 
« del Danubio, Sebastopoli, che vista di- 
« contro, potrebbe diventar la ‘chiave del- 
« l'Oriente, e una malleveria per un ulte- 
« riore e grandioso sviluppo delle'sue'rela- 
« zioni commerciali ‘col Levante. L'Austria 
« è il solo stato fra gli alleati del dicembre 
« per il quale il possesso della Crimea po- 
« trebbe essere un punto opportuno di svi- 
« luppo organico. Ma l’ Austria non par- 
« tecipò. alla pugna. e però: a questo non 
« deve porre molta speranza. 30° Gg 

« A chi dunque verrà. ceduta la Crimea 
« se non alla Russia, all’ Inghilterra o al- 
e l’Austria ?®'» 

Si vede dunque che quaudo si tratta per 
prendere l'Austria noù abborrisce più dai 
rimpasti territoriali, ed i suoi giornali si 
sentuno, da tanto per mostrare che aggiun- 
gere i principati danubiani e la Crimea. al- 
l’Austria è sppùnto un mantenere nella loro 
essenza e nel. loro spirito i. trattati, come 
furono mantenuti coll’incorporazione di Cra- 
covia ; un consolidare l'equilibrio europeo ; 
è appena un equo compenso per quanto 
l’Austma ha operato in pro’ dell'Occidente, 
ed è finalmente il più utile è glorioso risul- 
‘tato che la Francia e l' Inghilterra possonò 
attendere e presentare ai loro popoli come 
il compenso ai milioni spesi ed agli eserciti 
decimati. Sta a vedere se gli alleati. vor- 
ranno persuadersene. t 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
45 pensioni. 

— S. M. consuoR. decreto del 10 ottobre 1855, 
ha accordato l'erequatur alle: patenti del signor 
avv. Domenico Giurda, nominato vice-console delle 
Due Sicilie in Oristano. 
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sensibilità, lasciate indovinare i vostri sentimenti 
più di quel che non li manifestate. Del resto,; 16 
gl'incidenti che sorgono in un ‘viaggio. e gli og- 
getli che si rinnovano quante occasiuni vi offrono 
per dimostrare una lusinghiera cortesta, per _in- 
contrarvi con essa in un comune pensiero , per 
sentire insieme, per sollecitare e veder nascera 
quella simpatia, a cui due cuori sono dall’ età e 
dall’ inclinazione irresistibilmente tratti /. Questa 
simpatia sarà forse solo d'una giornata, forse di 
qualche ora; ma, per passegg éra che sia, non è 
però men viva, nè men pura, e.dopo, non. vi re- 
Sta già l'amarezza della cosa perduta, ma una ri- 
cordanza piena di soavità. 

E che dirò poi io, se gli oggetti che vi stanno 
innanzi sono i valloni, le foreste, i monti infiniti, 
gli sterminati ghiacciai, la natura insomina or ri- 
dente, or sublime delle Alpi? Se adogni momento 
un nuovo speracolo e: strappa quell'espansiva am- 
mirazione, quel bisogno di metter in comune emo- 
zioni, la cui abbondanza non può capir tutta nel' 








fuggono, nè possono spiacerle;* e ciò nella sup- | 


che, avendo voi delicatezza pari 
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FATTI BIVERSI 

Consigli divisionali. 1l consiglio divisionale di 
Nizza marittima. si è costituito a dì 9 corrente. 
Sono stali eletti presidente l'avv. Benedetto Bunico 
— vice-presidente marchese Antonio Carrega — 
segretario l'avy. Giacomo Piana — vice-segretario 
l'avv. Luca Capponi. 

Alla seconda convocazione il consiglio divisio- 
nale di Alessandria non si è, come la prima volta, 
potuto costituire, per mancanza di numero legale. 
Il giorno della terza convocazione è stato fissato 
al 16 del corrente ottobre. È 

Telegrafo. sottomarino. Dopo i primi cenni 
sulla‘ partenza da Cagliari del signor Bret sul 
Result colla fune telegrafica sottomarina per |’ A- 
frica, in data 26 scorso seltembre, nessuna notizia 
ci-pervenne sull'importante operazione. del collo- 
camento in mare della fune suddetta. £ fogli di 
Cagliari del 9 corr., giunti stamane, nulla dicono 
in proposito. 

- Quando l’operazione riesre a dovere, siccome 
“crediamo atrada anche questa volta, la nave che 
‘ getta ‘il cordone în mare, si trova sempre ‘in co- 

Municazione .lelegrafica còlla terra, e così con 
«lutti i telegrafi elettrici dello stato. Dunque il go- 
verno e gli agenti della compagnia dovrebbero 
ricevere nalizie e dovrebbero pubblicarle. 

«Nuova borsa a Genova, Fra poco. sarà aperto, 
n'un appartamento preso a filo dalla camera di 
commercio; presso la Loggia. Ci pare che la Log- 
gia stessa ‘offrisse il più acconcio locale anche 
*» per la borsa disciplinata co’nuovi regolamenti ; ed 
ùn locale tanto magnifico, che lo vorrebbero pos- 
sedere: molte città commercianti fra le più co- 
‘spice. Perchè cercarne un nuovo e pagarne il 
fitto ?:baslava adattare e decorare un ‘po’ meglio 
‘ l’antico, il quale, oltre la. bellezza artistica. e le 
lradizioni: storiche, ha per sè l'abitudine e la co- 
- modità della situazione - motivi pe'quali forse sce- 
merà il concorso al nuovo, e l'antico sarà sempre 
sede di molte contrattazioni. Bastava p.e. illu- 
minare un poco meglio la Loggia, dove la sera il 
candelabro centrale pare atlissimo a rischiarare 
l’ interno d’una ‘|iramide egiziana , o diresti che 

‘ pianga» sui ribassi e sulle difficili liquidazioni. 

(Corr. Merc.) 

Nuove ‘armi in Isvizzera. La Democrazia rac- 


- conta che si sono fatti su) lago di Ginevra degli | 


- sperimenti sopra una carabina di recente inven- 
“Zione dell'armaiuolo Prelaz. Ad una distanza di 
4,050 » piedi, ,undici colpi sopra dodici attraver- 
sarono una tela tesa sopra un quadrato di dieci 
- piedi. Pare che l’ ambasciatore russo cerchi di 
comprare l'invenzione dell’ armaiuolo svizzero, la 
quale sembra non sia stata apprezzata dagli esperti 

federali. 
— Annunciasi pure con piacere la scoperta dî 


un nuovo perfezionamento: Sino al presente i ca- 


Tabinieri svizzeri erano obbligati in campagna, ad 
aver ciascuno una forma per fondere la palla a- 
datta alla propria carabina. Era questo un grande 
svantaggio nell’ esercizio di quesl’arma del resto 
‘così perfetta. }l colonnello Fogliardi inventò un 
genere di palle che una sola e unica forma può 
fondere per un'intirra compagnia, senza nuocere 
alla giust:zza del tiro: nello stesso tempo la carica 
‘Si fa più rapidamente, e il carabiniere può portare 
nella sua giberna 100 colpi invece di 60. 

Il cholera morbus-in Bologna. Sopra una po- 
polazione di 102,000 abitanti circa, tra ciltà e Ap- 
Ppodiato.,, nel delto giorno 9 ottobre contavansi in 
totale casi 4833; de’ quali guariti 1355, morti 3420; 
rimasti in cura 58, 

La provincia di Bologna pure è stata grave- 
mente invasa dall' asiatico morbo; edi luoghi dove 
ha menato più strage sono le montagne abitate da 
gente sobria, e che vive in mezzo ad aria puris- 
“Tissima. 

‘La totalità dei colerosi già avutisi in tutta la 
provineia: compresa la città el’ Appodiato, fino 
al 30 settembre, ascendeva -a 15,924 casi ; dei 
‘quali erano morti 9676, guariti 5193, e rimasti in 
cura 1055. 
cr 11_m0T_—@eT————— 


STATI ITALIAN 


STATO ROMANO 

Si scrive al Corriere Italiano dai confini dello 
Stalo pontificio, 5 ottobre : 

« Le cose dello stato nostro.camminano sempre 
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usurpar il dolce ufficio di-regolarne i capricci ? 
Mentre voi, impugnata la briglia, meltele la bar- 
riera del vostro corpo tra l'abisso 6 la mula, essa 
ammira commossa ; il suo viso s'abbellisce della 
Vita del sentimento ; la brezza mattulina, che soffia 
giù dalle cime dei monti, ravviva le rose del suo 
colorito e, scherzando fra le pieghe della manti- 
glia, scopre o fa risaltar le grazie del suo alteg- 
 giamento. Ah, mio caro giovane! già il vostro 
“cuore, già il vostro sguardo, infedele alle bellezze 
montanine, va errando con amore attorno a quella 
cara persona. Com'è amabile, non è vero ? Come 
bella, incantevole?..... Ed ecco appunto ciò che 
io voleva provare. " 
Tutti.i sentimenti che ho descritto, quel dì io 
di sperimentai. Presì in mano la briglia e.feci del 
mio corpo una barriera; ma sgrazialamente di 
‘abissi non ce n'era. Giunti presso la ghiacciaia 
‘di Tour , ci fermammo. Avévam scoperto dinnanzi 
a noi lo stretto e selvaggio vallone, ‘in cui, di 
contro alle pendici del colle di Balme, va a Antea 
‘la valle di Chamonix. Era ancora avvolto nell’ o- 
scurità Ma questa stessa valle di dietro a noi mo- 
"0 | slravosi già in tutto lo:splendoré ‘d'un bel maltino. 
 Hsole, arrivato all altezza degl pn. had 











stumi. pastorali , era un po imbarazzata del tro- 


ro 





sullo stesso piede. I malviventi vi-domineno sem: 

pre, 0 piuttosto sì aumentano : furti continui, ag- 
gressioni e violenze per le strade campestri co- 
sternano i cittadini inermi, perciò senza pubblica 
0 frivata difesa, e costringono, particolarmente i 
ricchi e danarosi, ad astenersi pur anco dal poter 
visitare i loro poderi, ‘sotto pena di essere confi- 
scali personalmente dai malandrini, e duver pa- 
gare generoso riscatto | » x 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Secondo il Confederato, il consiglio federale è 
intento ad elaborare un progetto di addizione alla 
legge sulle ferrovie nella Svizzera, portante che 
ogni società concessionaria sia tenuta aver sempre 
la sua amministrazione speciale, la sua residenza 
effettiva ed il suo materiale d’attivazione nel terri- 
torio della confederazione. Questa addizione è sug- 
gerita dall’essersi delle società. estere interessate 
nelle ferrovie svizzere e dalla possibilità che so- 
cietà estere abbiano anche ud assumersene esclu- 
sivamente, e mira a.tutelare contro ogni eventua= 
lità gli interessi politici e materiali della Svizzera. 

— Secondo l’Intelligenzblatt di Basilea, la dire- 
zione del credito mobiliare di Francia è pronta a 
procurare le somme mancanti alla ferrovia nord- 
occidentale ‘svizzera, semprechè essa si intenda 
colla ferrovia centrale per la stazione in Arau, e 
rinuncii al progetto del Bozberg. A tal uopo si 
trovano in Parigi dei delegati delle due società, 
ed il Corriere Svizzero pretende sapere che le 
tratative siano già arrivate ad un risultato. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 10 ottobre. 

La borsa che aveva. cominciato quest'oggi con 
un rialzo abbastanza notevole non tardò a rica- 
dere al disotto del corso di .ieri. Si racconta che 
la decisione della banca di elevare lo seont» al 
5 per. 0j0 e di ridurre la durata. della scadenza 
degli effetti sia sembrata in alto luogo un tal po’ 
precipitata e forse non totalmente giustificata dalle 
circostanze attuali. Si raceunta che il governatore 
della banca sarebbe stato chiamato ed avrebbe 
sentito ripetersi che la banca è fatta per il van- 
taggio «del commercio e nonsoltanto dei suoi azio- 
nisti e.che quindi nei momenti difficili non biso- 
gnava dimenticare questa duplice missione per 
non cadere negli inconvenienti che forse si rim- 
proverano alla misura ultimamente adottata. 

Queste comunicazioni hanno motivato , per 
quanto dicesi, una convocazione del eonsiglio delia 
banca per domani 11 ottobre. ‘A questo consiglio 
sarà soltomesso il quesito se convenga o no per- 
sistere nella presa misura, e si attende con impa- 
zienza la sua decisione, giacchè questa non sarà 
senza influenza:sul corso dei valori-pubblieì. 

Non vi parlerò della squadra che.s\ è ancorata 
dinnanzi ad Odessa, la quale pare che indichi ad 
un progelto di bombardamento e di sbarco. Aspet- 
tiamo che qualche falto ulteriore ci manifesti me- 
glio le intenzioni degli ammiragli a questo riguar- 
dò. Tornando però a Sebastopoli, sembra che la 
situazione delle nostre truppe in quella città non 
sia molto sicura perchè dai forli del nord si pos- 
seno dirigere i proiettili sulla parte sud ed ince- 
nerirla se vuolsi. 

Ultimamente un proiettile venne a cadere sul 
letto della casa fin cui trovavasi la commissione 
mista per la divisione delle spoglie trovate nella 
città abbandonata dal nemico. Quel proiettile pose 
la commissione in fuga. 

Il generale in capo ha ben compreso la diffi- 
coltà della situazione ed i movimenti delle’ truppe 
nella valle del Baidar e presso Eupatoria pare che 
indichino il pensiero di staccare l’armata russa dai 
forlì del nord ed invitarla ad una ‘battaglia ;in 
campagna aperta. Quaniunque il principe Gorcia- 
koff dica che la guerra in campo aperto è ciò che 


meglio si addice allo spirito del soldato russo; qui; 


vnaaiaiaa Li deipigri sli as Fre 
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però nessuno dubita dell'esito quando i russi ac- | 


cettassero l'invito degli alleati, e dopo vinta que- 
sta battaglia, si potrebbe con miglior agio venire 
a stringere i forti settentrionali se già non fossero 
stati sacrificati dal russo medesimo. 

Forse vi saranno giunte le voci di alcuni cam- 
biamenti ministeriali. Persigny agli esteri, Ba- 
roche all’interno , Canrobert alla guerra. Queste 
cose si dieono, ma io non vi credo, almeno fi- 











ER i suoi faochi attraverso vapori azzur- 
rognoli. Accarezzava esso dalla cima alla base 
l’irta parete de’ ghiacciai e sopra la scura distesa 
delle foreste faceva scintillare le innumerevoli 
punte delle montagne; poseia, lasciando nell’om- 
bra l' Arve e@le sue isole boscose, veniva ad indo- 
rare alle falde del Brésent gli erbosi terreni, dove 
biancheggiano sparse qua. e là le casuccie del 
priorato. 

« Che splendida scena! » disse la mia compagna. 
« Vorrei scendere giù. » E già io ve la invitava. 
Una delle mie mani rimoveva la staffa, mènire 
l’altra., dolcemente stretta dalla sua, le serviva 
d’ appoggio, per saltare lievemente a terra; Ci met- 
temmo a sedere su di un masso di granito, mentre 
la mula ; che io teneva sempre per la briglia, ab- 
boccava l’ erbetta chè eresce sull’ orlo dellestrade 
alpestri. o 

Ci sono momenti , in cui la contemplazione è 
obbligatoria, senz” essere per ciò più facile. Trat- 
tavasi d’ammirare, e non per altro c’ eravam noi 
seduli ; ma se la mio campagna , poco fatta ai co- 


“varsi così sola com me , io “ero dal’ canto mio. 
troppo preoccupato Va sua presenza, perchè mil 










nora. Il generale Canrobert non potrebbe che fare 
un breve soggiorno ‘al ministero della guerra, 
perchè, ove si dovessero mettere in' moto le ar- 
mate, non è uomo da lasciarsi inoperoso. Del 
resto si parla anche che il signor d' Argout gover- 
natore della banca possa essere sostituito dal sig. 
Schneider, ma questo non -è forse che un'am- 
pliazione di quanto vi ho scritto di sopra. 

Vi posso ‘assicurare che la nola del Moniteur 
sulla letierà di Luciano Murat fu provocata dalle 
istanze degli ambasciatori d’ Austria e di Napoli. 
Si assicura altresì che la quistione napoletana non 
siaper anco definita e lasci una porta aperla a 
tutte le determinazioni che in seguito’ si volessero 
adottare: si aggiunge finalmente che ‘anche ‘a 
Roma le cose non procedano molto d’accordo col 
nostro governo. A. 


AUSTRIA 


Una corrispondenza da Roma 6 ottobre nella 
Gazzetta di Venezia reca nei seguenti termini il 
sunto del concordato fra |’ Austria e Roma: 


« Non tutti. i paesi della moparchia austriaca 
sono cattolici: ma‘ là dove regna la cattolica reli- 
gione, S. M. si obbliga di mantenerla e ‘proteg- 
gerla con tutti quer diritti e quelle prerogative, 
che le danno; i sacri canoni. Quindi abolito quel 
regio placeteche tanti mali ha recato e reca tut- 
tora, ove rimane, e alla chiesa e alla civile po- 
testà : libera la comunicazione dei vescovi e del 
clero colla santa sede su Lutto, ciò che riguarda lo 
spirituale: libera la comunicazione dei vescovi col 
loro clero e popolo; libere îè istruzioni e ordi- 
nanze dei medesimi sulle cose ecclesiastiche : li- 
bera e sola devoluta ai vescovi la nomina dei loro 
vicari e consiglieri: libera la promozione ai saeri 
ordini, o il negarla a chi credesi indegno: l'eri- 
gere beneficii minori: fondare.o dividere parroc- 
chie: ordinare pubbliche | reci: convocare sinodi: 
pubblicare pastorali, ordinanze: proibire libri per- 
niciosi. 


« Ai vescovi affidata nei luoghi pubblici e pri- | 


vali d'istruzione la religiosa educazione della gio- 
ventù, la sorveglianza dell’insegnamento religioso; 
ad un ispettore ecclesiastico soggette tutte le scuole 


elementari cattoliche: ai vescovi affidata Ja nomina | 


dei catechisti, e senza loro autorità vietato a chiun- 


\ que l’ insegnare la teologia e diritto canonico. A 


norma dei canoni o delle prescrizioni del concilio 
tridentino , le cause ecclesiastiche sgranno  giudi- 
cate dai giudici ecclesiastici, rimettendo a giudici 
secolari solo quelle matrimoniali , soltanto per gli 
effetti civili di questo sacramento. Pieno diritto ai 
vescovi di punire i chierici che infrangono le. ec- 
clesiastiche discipline, e di pronunciare censure 
contro chi viola le leggi ecclesiastiche : 
ai tribunali secoleri le cause 
le cause per delitti commessi da ecclesiastici: ma 
per queste ullime ne sarà preventivamente avver- 
lito il vescovo. Nelle «carceri separati i detenuti 
chierici dai secolari, nelle chiese conservata l’im- 
munità , per quanto lo consente la pubblica sicu- 
rezza. La santa sede concede che le cause di pa- 
tronato laicale siano giudicate da tribunali civili. 

« S. M. l’imperatore si obbliga di non tollerare 
che a voce od in iscritto sia ollraggiata la religione 
caltolica, la sacra liturgia, come anche che siano 
oltraggiati vescovi e sacerdoti: nella presentazione 
alla*santa sede di nuovi vescovi, si obbliga di 
sentire il parere de' vescovi della provincia. 1 se- 
minarii in pieno diritto dei vescovi, a’ quali com- 


«pete esclusivamente perciò la nomina de' rettori, | 


professori e maestri: i parrochi elelti per concorso: 
le prime dignità dei capitoli delle cattedrali nomi» 
nate dalla santa sede, quando non sono di giu- 
spatronato, le altre dall'imperatore, eccetto quelle 
egualmente di patronato e di libera collazione dei 
vescovi. Dato all'imperatore il diritto di nominare 
a lutti i canonicali ed a tutte le parrocchie di 
giuspatronato, proveniente da fondo di religione 
o di studii, a condizione che la nomina cada sui 
tre, che presenta il vescovo, previo un formale 
concorso. Ampio diritto alla santa sede di creare, 
col consenso dell’imperatore, nuove diocesi, nuove 
circoscrizioni, ecc : obbligo assunto da S. M. di 
provvedere le parrocchie mancanti tultora di una 
sufficiente congrua. Il diritto sui beni ecclesiastici 
esercitato a norma delle canoniche istituzioni, e 
intorno ai possessi slabilite le: norme, che pre- 
scrivono î canoni. Libera: facoltà ai regolari della 
monarchia di comunicare co’ loro superiori re- 
sidenti in Roma: a questi ampio diritto di visitare 








venisse facile il parlare eloquentemente delle mon- 
tagne. Mi cimentai però; ma, dopo alcune volga- 
rità , che davan fastidio a me stesso , volsi il di- 
scorso ad un argomento che mi:stava a cuore più 
assai di quello splendore mattutino. 

« Come vedete, signora, la strada qui si parte 
in due, » le dissi. « Mi sarebbe permesso doman- 
darvi se i vostri genitorì abbiano intenzione di 
prendere pel colle di Balme o perla Testa Nera?... 


devolute | 
meramente civili e | 


} 





i conventi della monarchia, d'inviare circolari ri- 
sguardanti la disciplina, ecc.: facoltà ai religiosi 
di aprire noviziati, ai vescovi di stabilire nuovi 
conventi di religiosi o di religiose, coll’intelligenza 
del governo. Dichiarata sacra ed inviolabile Ja 
«proprietà della ‘ehiesa, e questa lasciata nel pieno 
suo diritto di acquistare. Nessuna soppressione od 
alienazione senza. l'intervento della santa sede, e 
sempre salvi i dirilti dei vescovi. I beni ecelesin- 
stici amministrati secondo le canoniche prescri- 
zioni: stabilita una commissione mista per l’ammi- 
nistrazione dei beneficii vacanti: stabilito‘il diritto 
di esigere le decime là dove esistono di fatto, e 
obbligo ‘assunto da S. M. di assegnare, là dove 
non vi sopo più, una dote a titolo oneroso. E di- 
relte secondo le dottrine della chiesa o le vigenti 
istituzioni approvate dalla santa sede, tutte: le altre 
cose non ricordate in questo concordato, che S. M. 
dichiara legge di stato da osservarsi in porpe- 
tuo, abrogando tutte le leggi e convenzioni, che 
finora vigevano. sulle cose ecciesiastiche nella mo- 
narchia. 

« Ecco ciò che contiene ne’ suoi 26 articoli il 
nuovo concordato, scritto in latino ed in tedesco. 
Il concordato è espresso in modo, chel'imperatore 
tiportandosi al diritto comune della chiesa, fa 
preghiera al pontefice perchè gli conceda qualche 
diritto: quindi si legge nel concordato che la santa 
sede conferisce a S. M. il potere dinominare, ec.» 

Il corrispondente esprime inoltre la sua con- 
vinzione che il testo sarà tosto pubblicato.;In ciò 
la sua aspettativa sarà delusa, stando al ritardo 
sino alla prossima: primavera annunciato dal Cor- 
riere Italiano in causa di nuove difficoltà soprag- 
giunte. 


Vienna, 9. De Bruck parte per Ischl, onde sot- 
toporre all’ imperatore i suoi progetti finanziari. 
(Disp. Léjol.) 
RUSSIA 
ll Morning Chronicle erede sapere che la Rus- 
sia sia riuscita a conchiudere con una casa d’Am- 
sterdam un ‘imprestito. di 5 milionì di sterlino 
(125 milioni di fr.) 
SPAGNA 


Madrid, 17. A far capo da gennaio. 1856, co- 
mincerà ad essere in vigore la. nuova legge della 
procedura civile. Il sig. Luzuriaga è mominato 
presidente del tribunale supremo di giustizia. 

Il governo ha la maggioranza nel congresso. 

È morto il governatore civile di Madrid, Sagasti. 

Il governo presentò alle cortes una legge orga- 
nica sulla industria manifatturiera. 

SORARÀ Havas) 
GRECIA: 

Atene, 2. La situazione è più che mai lesa. 1 
ministri di Francia e d’Inghilterra avevano rice- 
vuto istruzioni, che loro ingiungevano di dichia-- 
rare al re che, pur facendo passare: su lui la ri- 
sponsabilità degli avvenimenti, cui potrebbe dar 
luogo la destituzione del generale Kalergis, caso 
era però libero di cambiare il ministero, quando 
il volesse assolutamente. 

Ma quando a Parigi ed a Londra fu conosciuta 
la dimostrazione d’ opposizione, fatta da S. M. il 
giorno dell'arrivo della notizia della presa di Se- 
bastopoli, l’ estrema moderazione di questi duc 
governi lasciò luogo ad un giusta severità e sab- 
bato passato arrivarono, portate da un corriere 
straordinario, nuove istruzioni, che i due ministri, 
Mercier e Wyse, dovetcero per ordine preciso dei 
lore governi ‘comunicare direttamente al re, in 
ungudienza solenne, che fu tenuta avanl’ieri. Prese 
la parola Wyse, come più anziano, e dichiarò a 
S. M. ellenica che. i due governi di Francia ed 
Inghilterra, protettori della Grecia , erano ormai 
stanchi delle maniere con cui erano .condolte le 
cose politiche del regno e risoluti a farle cambiare 
ad ogni costo; che il re subiva da vent'anni la fa- 
tale influenza di una coamarilla immorale, che 
non gli aveva mai finora lasciati scegliere che 
ministri immorali e avvezzi alla corruzione ;, che 
questa camarilla lo perdeva; che esso aveva cun 
sol mezzo di salute, quello di disfarsene al. più 
presto. 

Il re. riclamò; ma. Wyse gli rispose che. era 
pronto a provare quel che diceva. Che se S. M. 
persistesse nel voler allontanare il generale Kal- + 
lergi, il quale aveva tulta la confidenza dei due 
grandi governi alleati, questi avrebbero ‘intetrotto 
sul momento ogni relazione col governo ellenico 
e col re, e che essi, loro rappresentanti, avreb- 


padre che il mio progetto era di passare per la 
Testa Nera, ed avevo creduto di farla con furberia ; 
giacchè una brigata ove ci siano delle signore dà 





ordinariamente la preferenza a questo passo , che | 


è più facile dell'altro. Ma il signor padre m'aveva 
molto prudentemente risposto d’ esser ancor in- 
certo circa il passo ch'egli avrebbe scelto. Eta 
dunque chiaro che aveva voluto tenersi piena- 
mente libero, onde far passare-sua figlia da quella 


« Nol’ so, signore,.» mi rispose la giovane, vol- |. parte, percui non fossi passato io. Epperò, com - 


gendosi vivamente dall’ altra parte per non farmi 
vedere cl: era divenuta rossa. Poscia soggiunse : 
« Mi pare che siano laggiù che vengono....» 

Il resto infatti della brigata, che noi avevamo 
lascialo indietro, si andava avanzando. E mi 
venne osservato che il padre e la madre della mia 
giovane compagna erano alla lor volta passati in- 
nanzi agli altri viaggiatori e che, non vedendoci 
ancora, sollecitavano il passo delle mule. Quando 
ci ebberu raggiunti : « Siguore mie, è il momento 
di risolvere. » Poscia, voltosi a me; «Che rita 
prende il signore?» 
< Questa iso domanda mi fu dida più 





prendendo benissimo dove andava a finire la sua 
domanda e volendo almeno: salvare la mia di- 
Qnità : « Mi pare di avervelo già detto, » risposi ; 
« era sa intenzione di passare per lu Testa 
Nera... È 
Egli in'infirtobia subito. 

« Sgraziatamente, noi propendiomo pel colle di 
Balme. Me ne dispiace proprio , signore. Buon 


viaggio ed a rivederci. Devo ringrazisr la fortuna ‘ 


che almeno per questa | mattina mi procurò il pia- 


cere della vostra bella. compagnia. + 
— lo mi stemperai in lie Pe egualmente sit- 
ceri eci RE ù i 
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bero immediatamente prese le misure che crede- 
rebbero:convenienti. i 
Il re, atterrito,.non fece nessuna risposta deci: 


siva. L'indomani, Maurocordato, chiamato a pa-° 


lazzo, dichiarò a S. M. che egli non vedeva nessun 
rimedio, e-nello stesso -tempo depose la sua di- 
missione. Dopo, nulla fu deciso, nulla trapelò 


sulle intenzioni di S..M. che gl’intrighi della ca-_ 


‘ marilla e di aleuni mivisiri tedeschi «cercano di 
formare, eccitandolo a resistere ‘alle volontà dei 
due governi occcidentali. 

Quattro bastimenti francesi ed inglesi sono par- 
ili.nella notte dal Pireo, per recarsi l'uno a Vòlos, 
l’altro a Patrasso, l’altro a Calcide, ecc. onde sor- 
vegliar il paese, che gli sforzi della camarilla si 
sforza di sommuovere. Era decisa già da qualche 
tempo una nuova crociata contro la Turchia, Le 
truppe del Pireo sono pronte ad agire secondo 

«gli ordini dei due ministri. 

(Corr. della Presse) 

— Le, notizie di Grecia giungono, sino al 5 e 
presentano importanza in quanto riferiscono . lo 
scioglimento della vertenza ministeriale. Il gene- 
rale Kallergi e il sig. Maurocordato diedero la loro 
dimissione, e i.loro colleghi fecero altrettanto. Fu 
formato un nuovo*ministero, @- i componenti di 
esso prestarono il giuramento nelle mani del re il 
4 corfente. we, | 

Ecco i nomi dei membri del gabinetto: 

Bulgaris, min:stro. dell'interno e provvisorio 
presidente del consiglio ; 


Silivergo, ministro di finanze “e interinalmente | 


anche degli affari esteri sino all’arrivo -del signor 
Tricupi, attuale ambasciatore a Londra, che as- 
sumerà il portafoglio delle relazioni straniere e la 
definitiva presidenza del consiglio.; 

Polli, ministro della giustizia e provvisoriamente 
anche della pubblica istruzione ; 

Miaulis, della marina ; 

Smolenski (o, come altri, lo chiamano, Smole- 
nitz), della guerra. È 

Una nostra lettera dal Pireo, che segue fra i 


carteggi, ci dà alcune spiegazioni sui fatti che pre- | 


cedettero tali mutamenti. 

Nel ritirarsi dal ministero il generale Kallergi 
pubblicò il documento qui appresso : 

Ordine del giorno. Il ministro della guerra alle 
‘autorità militari : 

« Soldati ! 

« Le circostanze mi obbligano ad abbandonare 
un posto , in cui durante circa 16 mesi avevo l’o- 
nore di.presiedere ai vostri destini qual ministro 
della guerra. Io mi stacco da voi con dolore; per- 
chà in tutto questo lasso di tempo, ricevetti in- 
cessantemente le più vive testimonianze delle vo- 
stre simpatie verso di me, siccome avevo in_ pari 
tempo occasione di apprezzare più conveniente- 
mente quelle virtù militari che , non esito punto a 
proclamarlo , rendono l’ esercito greco uno dei 
migliori d’ Europa. © 

« La mia vera missione in mezzo a voi fu quella 
di stabilire vincoli d’unione tra voi ed i gloriosi 
eserciti alleati che si trovano qui. Voi avete secon- 
dato e agevolata .tale missione, e furono prodotti 
i più felici risultamenti per la nostra patria e per 
voi stessi. 


« Grazie alla vostra bella condotta, grazie alla 


vostra prudenza che resistette alla prova di qua- 
lunque insidiosa istigazione , quest esercito d' oc- 
cupazione, alla quale diede motivo lo stato di 
guerra, depone il suo carattere minaccioso e copre 


oggi il nostro suolo nazionale delle bandiere be- $ 


nefattrici della giornata di Navarino e della spe- 
dizione di Morea. 

« Sotto i ‘fausti auspici di quest’ unione, avete 
fatto il più gran passo. verso il vostro ‘progresso 
vero, che non può più trovarsi se non nella via del- 
l'ordine, il massimo passo da voi compiuto in 
«tutto il: passato, Vi basti rammentare che invece 
di 4 battaglioni ‘di linea, ne formate ‘attual- 
mente 9; 

< In pari tempo, la vostra prodezza militare non 
se ne rimase inoperosa. In mancanza di nemici 
sul campo di battaglia, avete rivolto le vostre armi 
valorose contro que’nemici, più oscuri e più pe- 
ricolosi, che macchiano la nostra terra e disono- 
rano il nome greco. Dalla metà dell’anno scorso 
fino ad oggi, voi avete annientato 767 masnadieri, 
di cui 53 uccisi e 714 còlti menice esercitavano il 
loro vergognoso mestiere e consegnati da voi nelle 
“manì della giustizia. . 

« Soldati! Continuate a procedere nella stessa 
via. Conducelevi sempre da.:fratelli..verso i valo- 
rosi eserciti, alleati, che vi borsero,la, mano gene- 


‘rosa ed amichevole, ed a cui vi congiungono: tante © 


‘memorie e tante speranze. Nessuno fuorchè il ne- 

mico del nome ellenico potrà negare l’innata sim- 
patia ch’esiste fra gli eserciti della civiltà e quello 
della Grecia. Non ignorate che questa simpatia è 
‘la più ferma guarentigia così della felicità presente 
della nostra patria, come d’ un miglior avvenire 
per essa. 

« Essendomi consacrato io stesso # quest'idea, 
feconda di tanti beni, fo voti perchè in giorni 
migliori .ci troviamo, guidati da lei , nelle stesse 
file. sn 

«Atene, 21 settembre (3 ottobre) 1855. 

«Il ministro della guerra 
€ Firmato: KALLERGI. » 
-_r——___—_T___——_—_—————"uun» 
Teatro della guerra, 

L'ammiraglio ‘Stopfort lascia. la Grimea con 

qualiro bastimenti di linea è due a vapore ,. per 


rientrare | nel. Mediterraneo ed incrociare, dicesi, 
nelle acque di Napoli. |. —’ (Disp. Havas) — 


Berlino, 9. Notizic di Pietroborgo d'oggi an-” 


‘nunciano che la flotta degli alleati, pertita ieri 
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Odessa. Rara 

Londra, 9. Il Globe dà come autentica la noti- 
zia seguente : 4 

« La flotta alleata arrivò «il 7 innanzi ad Odessa 
e si ancorò dirimpetto. all’ arsenale. Il bombarda- 
mento doveva cominciare il 9 mattina. 

Marsiglia, 9. L’ esercito francese occupò im- 
porlanti posizioni sull’innanzi di Baidar. I russi e 

gli alleati a Sebastopoli raddoppiano il loro fuoco 
ed aumentano le fortificazioni delle due rive nord 
e sud della baia, 

Il contingente anglo-ottomano s' imbarca oggi 
per Cherci. 

I giornali &i Costantinopoli annunziano che la 
guarnigione di Kars soffre molto. Alcune lettere 
d'Asia mapifestano, anzi il timore d’ una resa 
forzata. 

Stessa data. Il Journal de Constantinople al- 
ferma che il comandante in capo delle truppe 
turche accampate sul Danubio ricevette l'.ordine 
di preparar le provvigioni per un corpo di 40a 
50,000. francesi, aspettato a S.listria per la fine di 
ottobre ed anche più presto. 

. Stessa data. Nolizie del primo ottobre portano 
che i russi avevano staccata una divisione del 
corpo del.Belbeck..Questa divisione aveva presa 
la direzione di Eupatoria. Sei vascelli inglesi ave- 
vano lasciato il mar Nero per recarsi-a Napoli. 
(Disp. Lejol.) 
| | Stessa data. Le ultime notiziè confermavano la 
vittoria ottenuta dal generale d’Allonville. I fran- 
| cesi occupavano punti strategici importanti. Le 
condizioni del eorpo d’Bupatoria erano eccellenti; 
il generale d'Allonville batteva la campagna, bru- 
ciando i depositi del nemico. 
| | I.russi avevano situato una divisione del corpo 
| del Belbeck facendole prendere la direzione d'Eu- 
patoria. 
|... Un consiglio di guerra, a cui assistevano tutti i 
capi dell’ esercito di terra e di mare, aveva deciso 
la distruzione dei dock e dei bacini. Il genio ha 
già cominciato la sua opera. 
|. L'esercito francese raduna provvigioni per la 
i. via del Danubio. 

Scrivesi alla Presse, da Kamiesch, il 28 set- 
tembre: 
|. «L’altipiano del Chersoneso, già ingombro di 
truppe , ora è quasi deserto. Una parte delle trup- 
pè, coi turchi, sardi e il grosso degli inglesi, 
nella valle ‘della Cernaia, sorveglia le isole. Ma- 
kenzie e passa il tempo a sperare una seconda 
| battaglia di Traktir. Tre divisioni, per la strada di 
Kamara, si sono avanzate fino a Baidar senza osta- 
colo. Il generale de Salles lanciò innanzi tre bri- 
gate per esplorare il fondo della valle. Si tratta di 
sapere quale forza il nemico avesse verso le strette 
di Teilion, punto strategico della più alta impor- 
tanza. Le nostre truppe incontrarono ben presto il 
nemico. In un momento gli avamposti furono so- 
praffatti. Cosacchi in posizione sull’ indietro si riti- 
rarono, probabilmente per dare l’ allarme. Il ne- 
mico, infatti ricomparve in numero nelle gole e 
sulle alture. Malgrado la sua presenza, le. nostre 
truppe non tornaro indietrono e si stabilirono a 15 
kilometri da Baidar. " 

« Dalla parte di Eupatoria preparansi pur grandi 
avvenimenti e belle giornate per la cavalleria, che 
ha ben incominciato. 

« PS. Notizie che giungono in questo momento 
da Baidar recano nulla di nuovo, se non che si 
va innanzi. L’ esereito è a 15 leghe dal quartier 
generale. La salute ed il morale sono eccellenti. » 

—.E da Costantinopoli , il primo: 

« Qui nulla d’ interessante che le decorazioni e 
le armi d'onore mandate ai generali in capo ed 
agli ammiragli in Crimea. Il sultano si mostrò 
magnifico. La spada destinata a Pélissier vale, 
dicesi , 700,000 piastre. 

« Il patriarca. greco Anthimos è destituito. Do! 
mani il santo sinodo. procede alla. sua surroga- 
zione per via di elezione. Non ho tempo di. par- 
larvi di questo scandaloso negozio. Qui lo si con- 
sidera come uno smacco completo per l'influenza 
dell'ambasciatore inglese. » 

— Secondo .l’ Imvalido russo, il totale delle 
perdite ‘subìte dalla guarnigione di Sebastopoli 
nella giornata dell’ 8 seltembre sarebbe di:362 uf- 
ficiali e 11,328 soldati. 1 generali Lyssenko, Bous- 
Seau e Jousseroff vennero. uccisi. S* ignorano le 
perdite dell’ artiglieria, © 

— Scrivesi al Times da Sebastopoli il 24 set- 
tembre: 

«È naturale che' nella città 6 nei sobborghi le 
mine abbiano fatto così piccol danno, mentre po- 
| chi giorni sono si andavano ancora scoprendo ma- 
gazzeni intatti con miccie preparate ed altre di- 
sposizioni per far esplodere. 

« La commissione anglo-frantese siede ogni 
giorno e si occupa attivamente della divisione del 
bottino di guerra. I cannoni di ogni sorta presi 
sono in numero di 4,000. I soldati vendettero una 
immensa quantità di piecole armi. Siccome i russi 
hanno dal 5 all’8 settembre perduto 18,000 uo- 
mini, è probabile che 18,000 armi di ogni specie 
sieno cadute in' poter nostro. Nello spartimento 
delle spoglie la commissione prende norma dal- 
l'effettivo delle truppe che sono nei campi din- 
nanzi a Sebastopoli. I suoi lavori furono l’ altro 
giorno interrotti da. un obus russo, che diede loro 
appena il tempo di decidere a chi apparterrebbero 
i suoì pezzi, giacchè fece esplosione penetrando 
Attraverso il tetto delle case dove sedeva la com- 

missione. » i SUE 
= Da Kars notizie pessime : la piazza è di più 
in più stretta da tutti i lati, î viveri mancano. Se 
l’antunzio della presa di Sebastopoli non persuade 
sil generale russo alla ritirata, fra un mese al più 
essa sarà costretta ad arrendersi. 





L'Opinione | Giornale politico 








«|. 8. segretario: Avv. Antonio Viacava. . — 











l’altro da Kamiesch è arrivata ieri dinnanzi ad |- Il sultano inviò îer l'altro Rifeat bascià, presi 


dente del consiglio di guerra, in Crimea. Esso è 
portatore delle decorazioni del Megidiè e di auto- 
grafi sovrani di.ringraziamento ai generali in capo. 
Quello. diretto:a La Marmora è del tenore infra- 
scritto : CS 
Sua maestà ‘imperiale 
al generale di La Marmora, 
comandante supremo delle truppe di S: M. 
il re di Sardegna in Crimea. 
Generale, 

Le valorose truppe che il re mio augusto ed in- 
limo alleato ha poste sotto il vostro comando pre- 
sero parte alla luminosa vittoria che hanno ripor- 
tato le armi dell'alleanza, vittoria la quale corona 
degnamente tanto coraggio e tanta prodezza. 

lo felicito voi e il valoroso esercito in nome mio 
e del' mio popolo, come ho felicitato i nostri prodi 
alleati gli inglesi e francesi. 

La Turchia e insieme il vostro paese riconoscono 
la vostra prodezza e il mondo intero ammira il 
coraggio ervico dei figli di questi paesi che sono 
congiunti mediante i. vincoli d’ una intima. al- 
leanza, 

La presa d’una fortezza, il cui assedio illustrerà 
gli annali della storia militare, © la più bella ri- 
compensa del loro eroismo, del quale il lor paese 
serberà sempre la ricordanza. 

Il-presidente del consiglio generale di guerra, 


.| generale -di divisione, Rifuat bascià, latore, della 


presente, vi esprimerà di viva voce, sig. generale, 
le mie più sincere congratulazioni. 

Dopo ciò, prego Dio di avervi nella sua. santis- 
sima custodia. 

Fatto nel palazzo di Tsceragan, il )’7 della luna 
di Moharrem 1272 — 28 settembre 1855. 

— Da dispacci giunti da fonte russa,.si rileva 
che-sino al 7 corrente nulla è avvenuto d’ impor- 
tante nè alla Cernaia, nè a Sebastopoli nè final- 
mente dinanzi ad Eupatoria. 

Stando ad una notizia giunta da Pietroborgo , 
l’imperatore delle Russie abbandonò al 27 la città 
di Nicolaieff in compagnia del granprincipe Co- 
stantino e del duca Giorgio di Mecklemburgo, 
onde.recarsi in Crimea. . 

Al campo russo si attendeva che l’imperatore 
Alessandro arriverebbe a Simferopoli: Altri cre- 
dono che l’imperatore non andrà più innanzi di 
Perekop , dove si recberà anche il principe Gor- 
ciakoff. Si parlava che il posto del Rpnope Gorcia- 
koff verrà occupato dal generale Murawieff, ma 
questa notizia fu smentita. A Perekop avranno 
luogo delle conferenze di generali. presiedute da 
S. M. l'imperatore, per concertarsi sui piani fu- 
turi della guerra , indi S. M. passerà in Odessa e 
di là per Zilora a Varsavia. 

Stando ad altre notizie telegrafiche, l’imperatore 
Alessandro, il.granprincipe Costantino ed il duca 
di Mecklemburgo sarebbero già arrivati a Perekop. 
L'imperatore ricevette subito. dopo .il suo: arrivo 
il generale Kotzebue, stato spedito colà dal prin- 
cipe Gorciakoff. 

Notizie di data anteriore dalla Crimea annun- 
ziano che gli alleati si fortificano sempre più sul 
territorio del Belbek, onde procedere di colà alle 
loro operazioni contro Bactciserai. Le alture nella 
valle di Baidar sono fortificate dagli alleati. e sin- 
goli distaccamenti si avanzano già oltre il Belbek. 

La voce.che corse intorno ad un combattimento 
che-avrebbe avuto luogo all8 corrente nelle vici- 
nanzè di Bactcisefai sembra senza fondamento, 
giacchè gli allesli non possono essersi tanto avan- 
zati e mancano d'altro canto notizie d'rette dell'8 
dalla Crimea. Si conferma però la notizia che i 
russi sgombrarono il terreno presso Eupatoria sino 
a.5 miglia di distanza. 

La sortita della flotta sembra abbia prodotto 
gran limore în Odessa , giacchè rilevasi che a tale 
nuova molti. abitanti abbandonarono quella. città. 
Si assicura che.i navigli alleati nel caso di un at- 
tacco dovranno sostenere un accanito combalti- 
mento colle numerose batterie costruite ultima- 
mente lungo la costa. Nelle vicinanze di Odessa si 
concentrano pure numerose truppe, talchè sem- 
bra che. i russi si apparecchiano a respingere uno 
sbarco su qualche punto vicino ad Odessa. | 

Dall'Asia rilevasi che Omer bascià abbia già 
trasporlato il suo quarver generale da Batum a 
Tscbfketil onde operare contro Usurgheti. Ciò fa 
supporre che egli non andrà in soccorso della mi- 
nacciata fortezza di Kars. Egli si fermerà certa- 
mente alla sponda del mare sotto la protezione 
degli alleati, e pare che pensi meno .a intrapren- 
dere direttamente delle operazioni contro i russi, 
di quello che ad appoggiare i movimenti delle po- 
polazioni dei monti. 

Le speranze che la Porta ripone in quella diver- 
sione pare non si realizzeranno essendochè Sciamil 
stabilì delle condizioni insolite. Quell’ astuto prin- 
cipe dei monti non si mette in trattative con nes: 
suna delle parli belligeranti, essendo suo scopo 
principale l'indipendenza. pi 

Gli alleati non s'attendono da queste operazioni 
alcun florido risultato per la continuazione della 
guerra, e dicesi che in primavera verfà spedito 
in Asia un corpo francese. Allora soltanto si'può 
sperare che anche in quelle parti si procederà de- 
cisivamente contro i russi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 12 vttobre. Ieri fu. aperta la sessione 
ordinaria del consiglio divisionale per l’anno 1855. 
Venne 1’ ufficio costituito nella seguente con- 
formità: ‘ 

Presidente : March. Lorenzo Pareto. 
‘V. presidente: March. Vincenzo Ricci. 
‘ Segretario : Avv, Gio. Baltisia Arata. 








RATA SA 





‘Il consiglio intese poscia la lettura di.un discorso: 
dell’ intendente generale sulla condizione morale 
ed economica della divisione, e ne votò la stampa. 

—-Due incogniti, che nel giorno 3 corrente sta- 
vano giuocando in un caffè.di questa ciltà, ebbero 
modo, pretestando un momentaneo imprestito, di 
truffare a una persona ivi presente due monete di 
oro, avute le quali scomparvero. 

Il.10, al mattino, la persona truffata passeg- 
giando nella. via della. Maddalena venne casual- 
mente ad imbattersi in uno de’ suddetti due inco- 
gniti che alla vista della sua vittima si diede alla 
fuga. Se non che alle costui grida accorse un ser- 
gente della guardia nazionale, il quale arrestò il 
ladro e lo consegnò alla stazione dei reali carabi- 
nieri della Maddalena. ‘Anche il di lu: complice 
cadde nelle mani della giustizia per cura delle 
guardie di pubblica sicurezza . (Gazz. dì Gen.) 

PRUSSIA } 

Berlino, 8 ottobre Le elezioni perle camere 
di Berlino diedero il seguente risultato; în tre di- 
stretti elettorali fu eleito il conte Sechweriu, in due 
Îl consigliere di legazione Patow; furono inoltre 
eletti il direttore generale delle imposte Kùhne, il 
generale maggiore Prittwitz, 1l.consigliere del tri- 
bunale superiore Mathis ed il consigliere di guerra 
Fleck, 





COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


L'accademia di scherma tenuta inVercelli il 23 
settembre dal sig. Parise ha prodotto la somma di 
L. 160. ; 

Lanza dott. Gio., ministro, L. 100. 

Maroccheltti barone, scultore, L. 100... , 

Garro Modesto d'Algeri, L 100. Pi 

Municipio e 14 soscrittori di Moncrivello, fra i 
quali il marchese di questo comune, il conte e la 
contessa Millesimo, il sindaco, il viceparroco ed 
altri possidenti, L. 100. 

Prandi cav, Fortunato, L. 50. 

Manicipio di S. Germano Vercellese, L. 50. 

ld, di Sannazzaro (Lomellina), L. 50. 

Bonafous A. e Comp., Li 50. 

Giorelli fratelli, banchieri, L. 40. 

Carbonazzi cav.x'ispettore del genio civile, L. 30. 

Prodotto per metà di una rappresentazione dram- 
matica di dilettanti torinesi, data in Piscina (Pi- 
nerolo) il 7 ottobre, L. 29 65. 

Società filarmonica artistica ‘operaia di Feliz- 
zano, IL. 26. 


Impiegati dell’ ufficio d’intendenza provinciale * 


di Saluzzo, L. 25 80. 
Farcito cav., intendente generale della divisione 
di Torino, L. 25. ) nd 
Corini cay. avv, Carlo, L. 20: ni 
La direzione delle poste d’Acqui, L. 17.0... 
Direzione della Gazette de Savoie; L.16. 
Cavalli cav. Luigi, ufficiale superiore in ritiro, 
L10. î 
Minetti avv, Michele, applicato consolare in aspet- 
taliva, Li 10. | 
Cattaneo, applicato al ministero esteri, L. 5. 








MDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI . |; 
Parigi, 13 ottobre. 

Danzica, 11. Nulla di nuovo. 

Nargen, 7. Le flute occupano la stessa posi- 
zione..Le barche cannoniere sono.ritornate in*In- 
ghilterra. Ca A 

Vienna, 12. Un dispaccio russo del giorno otto 
annunzia che gli alleati avanzano verso Perekop. 
La posizione di Jenikalé venne occupata. Sino al 
giorno 10-le flotte si trovavano nella medes ma 
posiz one innanzi Odessa. 

Un altro dispaccio russo dell’ andici dice: Sino 
a ieri sera nessun movimento particolare nella po- 
sizione della squadra nemica. — 

Il principe Gurciakoff annunzia, sotto la stessa 
data dell'undici, che-il nemico avea” portato forze 


considerevoli nella valle dell'alto Belbek', e sem-. 


bra voler continuare il suo movimento offensivo. 
Nulla di nuovo sugli altri punti della Crimea, 


liti 


Borsa di Parigi 12 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3.p.070... 
4 112 p. 010 
Fondi piemontesi 


so 64.45 6440 
9025. »» : 


50.84 25 
Ii * LORI vt ele 
Gonsolidati ingl. *.—’ 87 7/8 (a mezzodì) 


v&r 


G. RomsaLvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 


_. Corso autentico - 13 ottobre 1855. 
| (Fondi pubblici i 
& ;lio — Contr. del giorno prec. dopo 
IR Mac ag ee 
i Id. in liq. 85 60 p. 30.9 bre 
Contr, della matt. in e. 8550. | | 
1851 5 0/0 1 giug. — Contr. della matt.in c. 85 50 
18490bbl.4 0/0 1:8.bre — Contr.m, in c. 885. 
1850 Obbl. 4 0/01 agosto — Contr. m. in c.890 


Fondi privati 
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Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- | 
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. Preparato (con grossi fegati freschi di merluzzo) esclu- 
sivamente per l'uso medicinale, pura color verde dorato, 
senza odore nè sapore sgradevoli, quest'olio è raccoman- 
dabile di preferenza a tutti gli a/tri dii MEDICI PIÙ.CE- 
LEBRI D'EvROPA, specialmente contro malattie di petto, 
rachitide, scrofole dei tessuti ossei e fibracei, atrofia me- 
senterica, tumori ed ulceri scrofolose, affezioni reumati- 
smatiche croniche, eruzioni scrofolose «roniche, oftalmie 
èroniche, molatiche e scrofelose, malatme croniche degli 
organi respiratorii, nevrosi croniche, cachessie d'ogni 

ecie, malattie cutanee, ‘osteo-malacie, ingorghi glan- 

‘lari, diatesi tubercolose,‘indebilimento degli organi ' 
sessualted affezioniscorbutiche dei funciulli. ‘* Quest'oLio 
al dire del sig. SousELRAN, capo-farmacista: deglì ospi= 
tali di Parigi (Trattato di farmacia, p. 508) è più ricco 
in:eloro, in bromo, in iodio, in fosforo, ecc., dell'olio nero. 
Giusta il dottor SAaLLes Grnoxs, éanche moito più ricco 
di principiigrassi.ed animalizzati, ai quali per suo av= 
viso; conviene articolarmenteattriburela sua azione 


Approsazione dell'Accademia di medicina e della Scuola di farmacia di Parigi. 
OLIO di PEGATO di MERLUZZO di HOGG e C. 


Farmacisti, 2, vin Castiglione, in Parigi. 





DI 
tersipeutica,, mv Si per più ampi particolari Ja Mo- 
NOGRAFIA DELL'OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO di T, P, 











{Si diffidi attentamente delle, contraffazioni 

e delleimitazioni Sichieda come garanzia 
ibRapporto del sig. Lesueur, colla sua firma 
sulle:scatole delle capsule esui fiaschi, fon 
chela firma degli stessi sigg. Hoca e Comp. 





Frezzo: il fiasco di citen Un litro, 8 fir.; mezzo fiasqo, 4 





Hoc, inserta nella Revur MépicaLe del 45 dicembre 
4854, p. 695 e seg.) Da un altro lato il sig. GIBERT, segre- 
tario annuo dell'Accademia di medicinadi Francia, nella 
seduta pubblica del A2 dicembre 1854, ha esplicitamente 
dichiarato nel suo rapporto sul premio proposto pel mi- 
gliore studio sull'Olio d' fegato di merluzzo considerato 
come agente terapeutico, Che “ L'OLIO DI FEGATO DI MER- 
LUZZO HA QUALITA' SPECIALI CHE NON POTREBBERO VENIR 
SUPPLITE DAI PRETESI RIMEDII SUCCEDANEl PROPOSTI IN 
QUESTI ULTIMI TEMPI, COME L'OLIO IODATO O.OLIO IODATO 
FOSFORICATO, ecc., ecc. Infine fu constatato da M. LESUEGR 
capo dei lavori chimici presso la Facoltà di medicina di 
Parigi, che ‘ L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO DI Huge 
CONTIENE QUASI IL DOPPIO DEI PRINCIPI! ATTIVI DEGLI 
ALTRI OLII DI FEGATO DI MERLUZZO.,, Quest'elogio spiega 
il gran credito dell'Olio di fegato di merluzzo dei sigg. 
HoGa, che hanno recentemente inventato nuove capsule 
d'olio di fegato di merluzzo .i.cui‘inviluppi fabbricati in 
parte coll'olio stesso, e facili a digerirsi come lo zucchero 
permettono alle persone eziandio le più delicatedi pren= 
derle senza disgusto, 


fr.; scatola di 60 «apsule, 3 fr. 
XOG (I RUS CE 

FARRIAACIENS RNC SI 

QUIS, CASTAGIAON TO: 

















I seguenti Atlanti furono approvati dal Con- 


siglio Superiore della Pubblica Istruzione 
ad uso delle scuole secondarie del regno: 


ATLANTE SCOLASTICO 


PER LA 


* GROBBIPIA PDLIIIBA PISIGA 


EDIZIONE COMPLETA 


in 48 tavole incise in rame e miniate, eseguite 


sulla 35a edizione originale dell’ 


ATLANTE SCOLASTICO 


AD: STIELER, ENRICO BERGHAUS 
eb ‘ERM. BERGHAUS 


Gotha: Giusto Perthes 1855. Prezzo fr. 9. 


ATLANTE DEL MONDO ANTICO 








PUBBLICATO AD USO DELLE SCUOLE 


da TH. MENCKE 


‘17 TAVOLE INCISE IN RAME E MINIATE. 


Gotha: Giusto Perthes 1855. Prezzo fr. 4 25. | 
Deposito nella Libreria di Gustavo Hah- 


Seconda Edizione 


mann. Torino, via Carlo Alberto, N. 7. 





MOSSO Spadaio. 


Via delle Finanze, N. 16, 





{ 





BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soli a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al'novero dej moderni pre- 


I 
I 


In vendita 


presso |’ Ufficio 


dell'OPINIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 13, 
secondo cortile 


SARDEGNA E ROMA 


» Volumetto in-8° di pagine 66 
al prezzo di centesimi 40. 


CENNI STORICI 


SUL 


R. ECONOMATO 
e del RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
SECONDO I PRINCIPI DEL DIRITTO 
ed avuto il debito riguardo alle circostanze 


parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri | 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- | 


mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- | 


sutuire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- | 


dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 


nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le | 


emicranie, le vertigini, 11 singhiozzo, le nausee, le | 
palpitazioni, le sincopi, J'indurimento del piloro, | 


gl'ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi,,l’itterizia, l' itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verininazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta: può ben: dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero. delle ma- 
lattie, Oggidì, più che mai.,.va imperversando la 
verminazione e riesce'fatale “anche ‘agli sdulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 


Se-ne prende d digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare. 
‘Si prepara alla farmacia Lucrino, via di Po, n.13. 
L..3 ogni 150 grammi 
» 16 300 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI . 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra  oltre- 
assassero questo tempo, l’opera continuerà istessanfente; e all'Associato sarà in facoltà 
i continuare o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prèzzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante 0 unti- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. i 


Le carte topografiche: satanno disegnate da uno dei migliori artisti. 


. In fine dell'anno:s:rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


librai della capitale e delle provincie. 
. Chi poi desiderasse avere tutta l° 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia d 


| dirà le dispense pel mezzo postale...‘ a 
=... E uscito il fascicolo IV (Dispense 








-Le associazioni si ricevono dalla Trpocraria ArxALDI, via degli Stampatori,: N. 3; dai 


opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 





i 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


Gr 












del Clero 


e del Paese. 


TITO SPERI 


CANTI 


LUIGI MERCANTINI. 





LIQUIDAZIONE VOLONTARIA © ERA DE 


di FERRAMENTA , CHINCAGLIE ed OT- 
TONAMI; Locale e Mobili da rimettere 
presso Lure1 Farssora eC., via Argentieri, n.9, 





SciroppodiScorzed’Arancieamaro 


SCIROPP 0 LAROZE. Guarigione dello 


malattie nervose 
col mezzo del Sci- 

roppo di scorce d’Arancle amare, tonico anti nervoso, 
approvato dall’ Academia di Medicina e dalla scuola di 
Farmacia. Risulta di esperimenti fatti che in tutte le 
Jatitudini {l Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
liori effetti per le affezioni nervose; ammalati e medici 
l'hanno costatato sommamente utiie per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a Pegolate le funzioni e 
ristabilire la digestione ; allontana Îe costipazioni, gua- 
risce la dissenteria, dissipa la gastride cronica, para- 
lizza il languore, previene lo scadimento e accelera la 
congalescenza, Il successo ottenuto nel mondo. medicale 
ha suscitato la ‘cupidità dei contrafattori quali vendono 
sotto il nome e firma Laroze 11, cattivo loro prodotto ; 
er distruggere questa ANOETOSA industria, ha modi- 
cato l’autore la marca di fabbrica. Attualmente ogni 
poldgila del vero Colronpo Laroze vien esteriormente 
involta in una stricia gialla Ondata dî Rosso, che porta 
nella parte ondata, la me lia di J.-P. Laroze, e nella 
parte rossa le tre iniziali J.-P. L. in lettere capitali, 
sull’ ultima delle quale si trova posto il bollo del governo 
francese che è d'uopo di esigere. e 


DEPOSITI: Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza, Dalmas , depositario 
generale. 

E anche direttamente dal sig. J. P. La- 
roze, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16, Parigi. 


GALLO FILIPPO 


DENTISTA 


Tiene un segreto per la guarigione deè denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 
fetto in 4 minuti. 

Specifico preservativo contro la:camola senza 
recar dannoallosmalto,anzi rinforzando le gengive. 

Abita in via delle Quattro Pietre, N. 14, scala in 
fondo della corte, piano secondo. 

A questo recapilo trovansi pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specificu|summenzionato. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 


cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 


|» DELLA GUERRA UNGHERESE 


‘dî P. P. — Prezzo Cent. 80... 





NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 
N i i 
SEBASTOPOLI 
rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e sconthi coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L.15). 


Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri -in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825; in Milano. 
Nella stassa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno” Catulliane', Tartavalle, S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fillinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


SPETTACOLI 


Teatro D'Ancevnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
La gardeuse de dindons. : \\.\. o 

TeArro SvreRA. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani replica: T-giornali. ‘- 

Trarro Gersino. (Ore 8). La dramm.,Comp. 
Monti e Preda recita: D. Cesare di Bazan. 

Circo Saes. Riposo. Si sta preparando per 
domenica il dramma Giovanna d'Arco. 

Tramro DA San MantINIANO, Si recita colle ma- 
rionette : La parte del diavolo. Ballo: La 

| presa di Malakoff, preceduta dallo sbarco 

| della truppe piemontesi in Crimea. © * 


| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canone. 
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LA DITTATURA DEL PAPA 
PROPOSTA DALL'ARMONIA 


L'evangelista S. Luca al capo XII ci rac- 
conta.che, stando una gran moltitudine di 
popolo intorno a Cristo, sicchè si pestavano 
gli. uni gli ‘altri, tratti dalla maravigliosa sa- 
pienza e dall’incanto delle amorevoli. sue 
parole, un tale, finito il discorso, deliberò di 
por fine ad una lite domestica ricorrendo 
, All'arbitrato di lui. Epperò, fattosi innanzi: 


« Maestro > gli disse « deh colla vostra mo- 


«rale autorità vogliate por fine alle contese 
« tra mio fratello ‘me intorno alla divisione 
« della, nostra. eredità : magister, dic fratri 
«meo ut dividat mecum haereditatem. » 
« Oh.mio.caro » gli:rispose Gesù « e chi mi 
«ha.mai: costituito giudice ‘e divisore tra 
« voi ed il fratello. vostro? Homo, quis me 
« constituit iudicem aut divisorem super 
« vos? » Non son venuto al mondo; voleva 
dire, per temporali brighe : vi hun per que» 
sto, altri mezzi che non fanno parte della 
mia:missione. Così tuttigl’ interpreti, com- 
preso perfino.il P. Finetti della Compagnia 
di. Gesù nella trigesima settima delle sue 
lezioni su la storia evangelica. 

Fedeli. vediamo pure gli. apostoli a questo 
principio e raccomandarlo caldamente ai ve- 
scovi lor successori. Così S. Paolo nella se- 
conda sua lettera a Timoteo, gli ricorda 
(cap..2) che .niuno ascritto alla: milizia di 
Dio deve impacciarsi dei negozi del secolo: 
Nemo ‘militans Deo implicat ‘se negottis 
saecularibus. 

Ma se così dichigrava Gesù Cristo; ed al 
di.lui magistero si uniformaronoi santi apo- 
stoli, non così la pensa l’Armonia, solita ‘a 
calpestare il vangelo sei giorni per. setti- 
mana, come î farisei calpestavano ‘le dot- 
trine di Mosè e dei profeti nell’atto che. si- 
mulavano una gran riverenza.alle divine 
scritture ed.un gran zelo per la religione, la 
quale snaturavano a .sostegno di quella su- 
perbia, di quell'avarizia e di queil’ira che 
furono; sono e -saranno sempre i tre veri 
moventi di tutti i‘ farisei antichi e. moderm. 

Epperciò il giornale dei rugiadosi vescovi 
(n.225) fatto nel suo primo articolo il com- 
puto delle vite mietute dalla morte sui campi 
di battaglia nella guerra presente, applica 
nel suo consueto linguaggio il titolo di car- 
nefici ai principi ed ai governi, che chiama 
ribelli al pontefice romano ed all'autorità 
della chiesa per aver distrutto, quant’ era 
da loro, quel solenne arbilrato che. solo 
poteva dare-la pace almondo, cioè la mo- 
rale dittatura del papa, la quale col pos- 
sente aiuto del marchese Birago ora vorreb- 
hesi ristaurare.i 

« Una volta, prosegue l'Armonia, quando 
« i popoli si trucidavano fra. loro, sorgeva 
« la chiesa, collocava presso all’ altare la 
« pietra ‘della pace ed intimava la tregua di 
« Dio. Il pontefice sedeya arbitro tra i prin- 
« cipi nemici, ne attutiva gli. sdegni., ne 
« raddolciva gli animi, ne definiva.i litigi, » 
Epperciò conchiude che «le istituzioni tanto 
« bestemmiate del medio evo in questi giorni 
« sarebbero una. manna, e la dittatura del 
« papa nel gran litigio d’Oriente dovrebbesi 
« riguardare pei popoli come il più segna- 
«lato beneficio. » ; 

Non è adunque il papa evangelico che 
‘piace all’ Armonia, è il papa del medio eyo; 
non il sacerdote che prega ed amministra'i 
sagramenti, ma un gran politicone che giu- 
dica sul diritto delle genti, sugli interessi 
materiali dei popoli. Alla buon’ora. Ma que- 
sto gran vaso di economia politica, di giù- 
risprudenza internazionale pel fatto solo che 
si ‘chiama papa, quest'uomo così disinte- 
ressato quantunque diventato principe egli 
stesso în virtù d’infinite brighe e d'infinite 
stragi provocate da’'suoì antecessori, come 
sì potrà dimostrare. che esista, o abbia mai 
esistito abitualmente, se tale non è la mis- 
sione che ha ricevuto come papa, nè tale 
carattere di virtù gli e mai assicurato 
da Cristo ? A 

Lasciamo da un canto.la poesia della pie- 
tra della pace collocata presso l’altare, 
tanto più che non sappiamo .quando mai’ 
siano stati considerati come simboli di con- 
| *iliazione, e consultiamo | del 










medio evo. Noi troviamo che la corte’ di 
Roma fattasì robusta è gigantesca dopo il 
pontificato di, Gregorio VII aspirò veramente 
alla dittatura su tutti i principi, e per qual- 
che tempo ottenne, almeno in gran? parte i, 
il suo intento, 

Ma qual. occhio; cogliendo il: pontificato 
da quest'epoca, oserà. di seguitarlo:. senza 
spavento nella .serie delle “sue ambizioni ; 
dei suoi scandali, dei suoi delitti per giun- 
gere, se fosse stato possibile, al temporale 
dominio su tutta la terra? E quando mai 
l'Europa fu più coperta di roghi ‘0’ più ‘al- 
-lagata «di sangue, -che +in quel tenebroso 
periodo di secoli, in cui la ‘curia’ romana 
distruggendo le. antiche leggi, imponeva 
false decretali, costituiva padroni ai popoli, 
destituiva o consecrava:regnanti a'‘seconda 
dei suoîinteressi, spezzava i giuramenti dei 
sudditi, imponeva»loro l'infedeltà: ai proprii 
sovrani, penetraya coll’inquisizionein tutte 
le coscienze, spiava. i segreti» di. tutte ile 
famiglie, si valeva della ‘scomunica per 
confiscarne le sostanze, poneva insieme’ e 
cielo e delitto; all’incanto» col» favore di mer- 
cenarie indulgenze? Nelle nostre istorie non 
troverete da. quell’ epoca sino-alla ‘grande 
rivoluzione religiosa: «del: secolo: decimo 


un. papa intente ‘ad ‘ingrandire per tal 
mezzo. la propria”casa , ‘0 punito di. averla 
scelleratamente ingrandita imponendo a'ti- 
rannelli sui popoli persino ii bastardi. Que- 
‘sti. furono i; risultati. dei.papi avvolti negli 
intrighi delle mondane sozzure; sicchè non 
iscorgendo più i gravissimi sfregi ‘che an> 
davan recando alla fede' di Cristo, viddéro 
finalmente i figli della chiesa:trascinati dal- 
l'esempio della loro falsa! condotta disertare 
in grandi,masse il tetto. materno, e ancora 
la corte di Roma non si emendava: 

Date infatti uno sguardo ai successivi fu- 
rori delta /ega cattolica in Francia; che ri- 


| ceveva le ispirazioni politiche dal'Vaticano, 


e.tosto vi si affaccia Gregorio XIII che-ri> 
ceve con compiacenza su la cattedra di $, 
Pietro la spaventevole offerta della testa del- 
l'ammiraglio Coligny; dopo di. aver anche 
approvato l'assassinio» di ‘oltre a sessanta 
mila-francesi. proditoriamente. scannati ‘dai 
pugnali. della. Castolica nella famosa notte 
di S. Bartolommeo. Se'leggete le preteso al 
trono di Enrico IV, vi trovereteil gesuita 
Maldonato che indettato da Roma gli fa pro- 
porre dallo stesso partito: 0 messa, o morte 
o prigione perpetua, scegliete în termine 
dì un minuto. Poi vediamo Gregorio XIV 
che dirige un esercito contro la Francia, e 
Clemente-VIII che autorizza: la Cattolica a 
scegliersi un altro re.. Apparisce la Fronda, 
ed. Innocenzo .X. protegge. il cardinale: di 
Retz. Uno spietato: ministro ordina la strage 
delle Cevenne ed il papa benedice i carne- 
fici. Insomma'finchè in Francia i partigiani 
delle istituzioni del medio non cadono nella 
polvere , fulminati dai lumi delle scienze, 
noi vediamo i cittadini di questa illustre na- 
zione partirsi; combattersi, sgozzarsi ; di- 
laniarsi gli uni-gli altri sempre in seguito 
di politiche intervenzioni del papa sotto co- 
lore religioso, provocate e sostenute da una 
possente fazione che' coll’ abusato nome di 
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cattolicismo , intorbida , divide, inasprisce. 
| E l'autorità di questo papato da medio evo 
invoca ora la Cattolica del Piemonte, e 
chiama nemici del pontefice quelli ‘che lo 
preferiscono sacerdote evangelico: anzichè 
politico dittatore ; chiama carnefici del po- 
polo i principi che mandarono le loro 
schiere a combattere sui campi di Oriente , 
tra i quali trovasi pure .il'‘sovrano' dei ve- 
scovi, dei frati e dei patrizi dell’ Armonia. 
E tutto ciò forse senza: neppure avvedersi 
che le di lei massime condurrebbero a chia- 
mare carnefice Iddio stesso, il quale non 
diede mai a S. Pietro la missione di diri- 
mere le vertenze politiche, e che sanzionò 
come inevitabili eventi delle umane circo- 
stanze tante guerre quante sono. quelle che 
la Bibbia ci: presenta intraprese ‘in buona 
fede come'giuste:, e sotto l’invocazione del 
Dio degli ‘eserciti, il quale. non'si accinse 
mai a renderle inevitabili coll’ istituzione 
di un perpetuo è sempre sapientissimo, ‘co- 
me. dovrebb’ essere, e compiutamente di- 
‘sinteressato dottore di economia cosmopo- 


‘(litica residente in sagrestia. + 
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sesto un grande ..omicidio:’:senza» scoprirvi | 






i Lo Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, 


N.13,setonda corte, piano terreno. 








role: 


‘ del inbunal d'onore: — Voi non 
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| COMITATO DI PREVIDENZA 
DELLA SOCIETA’ DEGLI OPERAI 


Il'earo attuale de'viveri, ci richiama ‘alla 
memoria il comitato di previdenza istituito 
nel seno della società degli operai di To- 
rino. 

Non potevasi la società proporre un in- 
fendimento più utile, poichè coll' istituzione 


‘del comitato di previdenza i suoi soci tro- 


varo modo di procacciarsi .le derrate di 
prima necessità al puro costo, risparmiando 
la parte.di «spesa. che forma il profitto del 
rivenditore,  . È Rohe 
L'unione fa.la forza, e la previdenza.la 
prosperità delle classi lavoratrici. Ovunque 
il caro del pane ha posto in angustie gli 
operai, si è riconosciuto che il miglior mezzo 
«di attenuare la sventura, è quello di. costi- 


| ‘tuire società che s'incarichino di vendere le 


granaglie e le paste al semplice costo, fa- 
cendone appendici delle società di. mutuo 
soecorso, di queste moderne istituzioni che 
promettono sì gran bene agli artigiani, pur- 
chè non si discostino dal loro scopo. A Lione, 
a Grenoble, in alcuni paesi della Svizzera, 
in Inghilterra, siffatti comitati di previdenza 
diedero soddisfacenti risultati , procurando 


agli operai un sensibile risparmio nelle loro | 


spes giornaliere. 

Ma perchè si abbia un vantaggio, è neces- 
sario che il comitato abbia i mezzi di fare 
le provviste in tempo opportuno, di farle al- 
l’ingrosso, perchè chi compera. in tempo ed.in 


considerevole quantità, compera sempre a. 


miglior mercato. 

Li ha questi mezzi il comitato di previden- 
za di Torino? Le nostre informazioni non ‘ci 
danno questo conforto. Esso procede innanzi 
con parsimonia , con onestà e con beneficio 


tutto il profitto di cui è suscettibile. 

Eppure costa sì poco il provvedere il comi- 
tato de'mezzi richiesti! Le sue azioninon.son 
che di una lira, rimborsabili a sei mesi di 
data , per guisa che con una semplice an- 
ticipazione di poche lire si pongono gli o- 


| perai in grado di fare uua notevole eco- 


nomia. 
Gli statuti‘ del comitato subirono poscia 


| una modificazione cLe estende la sfera delle 


sue operazioni e de' suoi benefici. Chiunque 
sottoscrive due azioni, ha facoltà, benchè 
non appartenga alla società di mutuo soc- 


corso., ‘di provvedersi al magazzino del co- | 


mitato , al prezzo stabilito per gli operai. 

Si potrebbe desiderare maggiore agevo- 
lezza? Che sono due azioni? Due lire , ed 
anticipando due lire , si ottengono i generi 
di prima necessità ad un prezzo inferiore di 
quello dei comuni rivenditori. 

Con qualche migliaia di azioni sottoscritte, 
il comitato è posto in condizione di sopperire 


ai bisogni degli operai, di procacciar loro | 


un risparmio. ì 

un beneficio , tanto più ragguardevole 
che è procurato soltanto dall’ unione di pic- 
cole somme , e deriva dal principio di pre- 
videnza. 


In Torino tutte le buone istituzioni trova- | 


rono sempre appoggio e protezione. E noi 
non abbiamo rivolta l’attenzione al comitato 
sé non che nella fiducia, che non manche- 
ranno gli operai ed i non operai di concor- 
rere ad accrescere i suoi mezzi , a comune 
vantaggio. 

Le suttoscrizioni si ricevono ‘all’ ufficio 
della società degli operai, via Nuova. n. 2, 
biano 4. Il magazzino per la vendita è situato 
nella via de’ Guardinfanti ; n. 16 bis, nel 
cortile. 

= —xd LOU: 2E SSA A cena a 

Tr TRIBUNALE D' ONORE DELLA. sAMPA. -L° Ar- 
monia sì occupa di questa. proposta, non 
nuova, di statuive un tribunale d’ onore per 
la stampa periodica e mentre pare ch' essa 
faccia plauso all’ idea vorrebbe far ricadere 
sugli.altri periodici .che da lei dissentono la 
non riuscita del: progetto. ‘Essa dice. che.i 
periodici piemontesi sono così traviati.che 
rendono impossibile lo stabilire un tribunale 
d'onore. e nel caso che si stabilisse dice che 
nonlo saprebberorispettare. Ecco le sue pa- 


Laonde noi' diciamo apertamente è’ promotori 
ci riescirete a 








ecc., 
Non si accettano 
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NI 
chiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
sn sopiu.ieent. 20,— Per le inserzioni Lio volgersi: 
inione, via B.V, degli Angeli, 18.. 








‘condo le qua 
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i Domenica 14 ottobre 


Si pubblica tutti i 
si 10 


giorni, comprese le Domeniche: — Ile lettere, 1 rictiitimi,: 
essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ O 1M1oNE. —. 


i a pagamento fivolgersi: . 
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stabilirlo tra noi; ‘e’ ‘qualora ci riesciste a stabi- 
lirlo ; mon sussisterebbe , perchè non sarebbe ri - 
ispettato, —In.verità, che noi sfidiamo chicches- 
sia-a dirci, che cosa.ci.lasciano d’ incontaminato 
queste arpie del giornalismo nel nostro paese: Non 
parliamo dei misteri della religione , de’ suoi 
dommi, della sua disciplina; chè non havyvi un 
punto solo che hon sia sbeffeggiato. Non parliamo 
della perfezione evangelica , ché ‘i nostri  predita- 
tori di morale sbertano ‘col nume di misticismo , 
credendo nella loro' goffaggine, che questa parola 
sia un dileggio. Diciamo solamente dei primi pria- 
cipii del giusto, dell’'onesto.;;dell'onore; del pu- 
dore ; havvi qualche; cosa dì-Sacro per certi. giot- 
halisti.? È coloro. che calpestano questi sentimenti, 
«che sòn0. impressi naturalmente nel cuora. dell’ 
Uomo, vorranno dar. rella ad un tribonal d'onore? 
Credat'iudacus Apella. IRE: 

‘ Del resto, i nostri libertini accordorsi in un 
punto qualsiasi, fuorchè nell'odio contro'la chiesa? 
Appunto” l'avete ifidovinata! Vedete costoro; egli 
è oggimai un decennio che disputano sul modo di 
rigenerare | Italia, e'‘che cosa hanno già conghiuso? 
Non sono. ancora d'accordo sul-B, A; Ba, Se cento 
volte sorgesse la questione italiana, cento volte 
sorgerebbe sempre accanita la disputa. sul. modo 
di risolverla. E non. assistiamo oggidì a questo 
spettacolo della confusione delle lingue, da dis- 
gradarne la babilonica?Chè bell’accordo ta Da- 
niele Matiin e Federico Campanella, tra Mazzini è 
Saliceti;'è tra costoro e tutta l'altra turba dei rige- 
neratori, Mamiani, Guerrazzi; Montanelli, il ‘Di- 
ritto, l'Opinione e la\Gazzetta: del'Popolo e vat- 
tene là ?L'aceordo diluiti è di opprimerela chiesa, 
e togliere al: pontefice il dominio temporale, e que- 
Sto si pare dalle loro parole, Sono anche d'accordo 
nello spogliare e snungere fino all'ultimo quat- 
trino tuttùi paesi d'Italia, per comprarsi a spese 
dei gonzi di buone e belle villeggiature e pingui. 
latifondi, e questo si pare dai fatti di quelli 
tra. nostri rigeneratori, che poterono stendere 


la mano ad'arraffare un portafoglio od un 'cò- 


mando, comunque sia. Ma accordarsi sulla co- 


| slituzione. politica dell’Italia non sarà ‘mai: che ciò i 


7 è sons . | avvengu: 
degli operai, ma le somme di cui. può di-"| a 


sporre sono troppo tenui, perchè ritràgga | 


drei 


; RAR RICA RI RICO Ti 
Ora supponiamo che il tribunale ‘d'onore 


sia stabilito. Non v’ha dubbio che le ultime 
parole dell'articolo sarébbero denunciate in- 
nanzi.al medesimo come un'atroce calunnia; 
gli scrittori dell’Armonia sarebbero eccitati 
a dar le prove delle loro arrischiate propo- 
sizioni, e siecome queste non possono rin- 
venirsi, così il tribunale d’onore sarebbe 
condotto naturalmente a pronunciare contro 
gli scrittori dell’Armonia la sentenza di ca- 
lunniatori, e questo giornale sarebbe obbli- 
gato a pubblicare la sentenza nelle sue co- 
lonne, astenendosi dall’ inveire e dall’ impre- 
care contro chi l’ha pronunciata. i 
Ecco dunque il perchè ,. giusta .il nostro 


| avviso, sarà assai difficile raggiungere 


presso di noi quel nobile ed. utile scopo 
che ottennero i giornalisti spagnuoli. Dal 


momento. che havvi una porzione della no- 


stra stampa, la quale ha per arma la ca- 


| lunnia e la menzogna, come si può sperare 


che voglia assoggettarsi ad ‘un tribunale 
d'onore? Quali argomenti resterebbero ad 
alcuni periodici quaudo loro, fosse inter» 
detto di chiamare. i loro avversari giornali 
venduti, di accennare anche la sognata 
specie della valuta per. cui i medesimi. si 
vendettero, ed insomma di negare ogni in- 
dipendenza, ogni dignità a tutti quelli che 
per una ragione o per l’altra credono più 
utile in complesso la politica del ministero 


di quella ‘che viene promessa dall’ oppo- ‘ 


sizione? : 
Bisognerebbe limitarsi a ragionare, è non 
potrebbesi più svillaneggiare. Ecco lo sco- 
glio. Noi però non lo crediamo insuperabile; 
crediamo che il tribunale di onore può in- 
stituirsi ed accettarsi da quei giornali ‘che 
si sentono in grado di obliedirne le leggi e 
rispettarne le decisioni. Quelli che negas- 
sero di sottomettetvisi avranno con ciò solo 
determinato il grado della loro onoratezza. 


=_= ——==—r===> % 


RIVISTA DELLA sErmMaNA. Sebbene scarseg- 
gino sempre lè notizie militari della Crimea, 
nondimeno la situazione incomincia a schia- 


rirsi in base agli timo Mib russi. Gli 
ultimi annunciano che gli alleati.dal lato di. 


Eupatoria si avanzano verso Perekop, e dal 

lato della Cernaia hanno portato forze rag- 

guardevoli nella valle dell'alto Belbek, ag- 
giungendo che essi continuano il loro mo-. 
vimento offensivo. La prima notizia non è 
che la conferma di quelle informazioni che. 
sono pervenute dal campo degli alleati, se: 
ole quali i russi furono costretti 
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sgombrare le vicinanze di Eupatoria, inse- | sima, e alcuni tatari furono. appiccati per 


guiti dalla cavalleria degli alleati sotto gli 
ordini del generale Allonville. Questi ultimi 
riescirono non solo a sorprendere.dei distac- 
camenti russi, come nel fatto d'armi di Ku- 
ghii, ma anche ad impadronirsi di diversi 
« convogli e magazzeni di cereali che furono 
incendiati. Questi risultati dimostrano che 
ì russi d’ora in avanti hanno molto da te- 
mere per le comunicazioni dirette da Sim- 
feropoli a Perekop. Egli è ben vero che que- 
sta non è la sola strada per la quale i russi 
in Crimea comunicano colle altre provincie 
“della Russia , avendo essi ancora ‘in loro 
potere la parte nord-orientale della peni- 
sola, e potendo quindi disporre delle strade 
di traverso che vi si trovano, per giungere 
a Perekop, come anche dell’altra strada che 
conduce a. Ghenici, e che gli alleati nella 


loto spedizione navale verso quest’ ultim» | 


luogo non poterono intercettare stabilmente. 


Le circostanze però che il contingente an- | 


glo-turco sotto gli ordini ds! generale Vivian 
fu trasportato a Cherci e Jenikalè , giusta le 
notizie. pervenute ‘da. Costantinopoli ,, ac- 
cenna. all’intenzione degli alleati di mole- 
stare anche quelle comunicazioni. 

Più importaute ancora ci sembra la no- 
tizia relativa ai movimenti offensivi dell’ e- 


sercito.alleato nell’ alto Belbek,.particolar- | 


meote confrontandola con un’ altra prece- 
dente, pure di fonte russa, nella: quale si 
assicurava l'opposto, cioè che gli accampa- 
- menti sulla Cernaia e presso Balaklava erano 
scemati di numero. Faso una prova , 0 
che Gorciakoff è male informato dei movi- 
menti del nemico, o che il suo annuncio di 
movimenti offensivi ha qualche intenzione 
‘speciale. Infatti.l* indicazione dei medesimi 
senza neppure aggiungere alcuna. parola 
‘nel senso che i russ1 siano in misura di re- 
‘sistere e dì difendersi nelle loro' posizioni, 
ricorda ‘il dispaccio dello ‘stesso, generale 
mandato a Pietroborgo qualche settimana 
prima della caduta di Sebastopoli. Le nostre 
opere suffrono, scriveva egli. Non è impos- 
sibile. che anche in questo caso i movimenti 
offensivi del nemico versu Perekop e sul- 
«l'alto Belbek siano un preavviso dei pros- 
simi movimenti di ritirata per parte di Gor- 
ciakoff. Uno scopo importante ha senza 
‘dubbio anche la spedizione della flotta da- 
‘vanti ad Odessa, costringendo essa i russi 
a prepararsi alla difensiva anche fuori della 
Crimea. Inoltre si annuncia essere stato dato 
l'avviso a Silistria di preparare gli approv- 
Vigionamenti per. 50,000 francesi, destinati 
ad unirsi alle truppe ottomane onde in- 
traprendere là campagna nella Bessarabia. 
Infatti rinforzi di truppe si mandano in O- 
riente tanto dall'Inghilterra come dalla Fran- 
cia, non meno che dal Piemonte, e ragguar- 
devoli in ispecie sono quelli della Francia, 


essendovi stati disciolti it campi del nord 6, 


le trappe inviate verso Marsiglia onde essere 
imbarcate di mano in mano ché ne nasca il 
bisogno. ; 

I forti del nord continuano'ad essere bom- 
bardati ed oltre le due batterie francesi erette 
l'una nel forte Nicolò, l’altra sulla piazza 
Woronzoff, si stanno preparando nella rada 
gagliarde batterie natànti. I russi rispon- 
dono alacremente al fuoco, onde francesi ed 
inglesi stimarono di diminuire le guarni- 
gioni collocate a Sebastopoli e alla Karabel- 
« naia per sottrarre le truppe ad inutili per- 

dite. 

La scarsszzadellenotizie dirette dal campo 
degli alleati viene bensì attribuita allo scon- 
certo del telegrafo sottomarino a traverso al 
mar Nero; nondimeno non si può negare 
che le operazioni degli alleati seguano con 
molta lentezza, essendo già trascorso più di 
un mese dalla caduta di Sebastopolî senza 
che alcun fatto importante sia avvenuto suc- 
cessivamente. In parte viene attribuita que- 
sta inazione alle grandi pioggie che si veri- 
ficarono in Crimea durante il settembre, e 
all'essere i migliori generali francesi an- 
cora impediti per ferite dall'assumere il co- 
mando delle loro divisioni. Ma ora il tempo, 
stando. alle ultime corrispondenze, è volto al 
bello, eil generale Bosquet avrà a quest'ora 
già riassunto il comando, onde è assai pro- 
babile che ‘avvenimenti importanti siano 
prossimi. Frattanto i soldati furono occupati 
a riattare le strade, è în ispecie a prolun- 
gare le strade ferrate, nel qual lavoro si di- 
stinguono pure i sardi, giusta le corrispon- 

 denze dei giornali inglesi. 

Che gli affari dei russi in Crimea non 

volgano troppo bene, desumesi da alcuni 
dati recati da fogli tedeschi, da’quali risul- 


na 


| che la guerra sia portata da quella parte. I 
vi russi yi hanno attivata una polizia severis 
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terebbe che nella popolazione di Simferopoli. 
vi.è una grande emigrazione, ‘temendosi. 
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aver.sparsa Ja falsa notizia che i forti del 
nord di Sebastopoli erano saliati in aria, la 
quale produsse una grande agitazione e pa- 
nico spavento fra gli abitanti. 

Omer-bascià è giunto a Batam, ma an- 
cora non parlasi di operazioni da lui intra- 
prese. Sono sempre contraddicenti le no- 
tizie di Kars, e mentre le une rappresentano 
questa fortezza strettamente bloccata e pros- 
sima a cadere, le altre asseriscono che può 
sostenersi per ‘lungo tempo ancora. Nep- 
pure il blocco sembra essere assai stretto, 
dacchè il generale William potè far escire 
dalla fortezza qualche reggimento di caval- 
leria che gli era inutile. Questo corpo fu 
bensì sorpreso nella sua marcia dai russi ; 
ma già a qualche distanza di Kars, e seb- 
bene conalcune perdite, pure effettuò il suo 
passaggio. Da parte ottomana furono rinno- 
vati i tentativi per indurre il capo dei cir- 
cassì, Sciamil, a prendere parte attiva alla 
guerra coi :russi, ma sia che il celebre guer- 
riero del Caucaso non reputi del sno inte- 
resse il muoversi in queste circostanze, ov- 
yero che la Russia con generose ed ampie 
concessioni abbia saputo tacitare le sue pre- 
tensioni, egli non ha ancora preso le armi, 
e non pare che voglia riunire i suoi sforzi 
a quelli di Omier bascià in una campagna 
contro Tiflis. 


vanti a Riga, senza grande effetto, repli- 
cato poi dal lato di Bullen con maggior suc- 
cesso. Diverse navi russe di commercio fu- 


in un’altra ‘spedizione a Biorneborg in Fin- 
landia. 
Le notizie, recate da diversi giornali dal- 


l’ interno della Russia, fanno un quadro la- | 


mentevole di questo paese. A. Pietroborgo, 
in seguito ai disastri commerciali, ai pesi 
della guerra, lo squallore si rendeva sempre 
più visibilein tutte le relazioni commerciali, 
industriali e sociali ;, dopo la partenza del- 
l’imperatore non facevano più nemmeno in- 


terruzione al triste aspetto delle cose le ri- | 


viste militari che prima si tenevano con 
molta frequenzae con grande apparato. Nella 
Finlandia eransi fatti molti arresti politici in 


conseguenza del malcontento nato fra la po- | 


polazione che soffre orribilmente per le in- 





La Porta ha voluto esprimere in modo uf- 
ficiale la sua soddisfazione per la presa di 
Sebastopoli mandando onorificenze e ricom- 
pense ai generali delle truppe alleate , fra i 
quali anche al generale Lamarmora. La più 
splendida fu naturalmente la distinzione 
conferita a Pélissier che ottenne un titolo 
equivalente a maresciallo dell’ impero euna 
rendita annua di 200,000 franchi. « 

La Porta ha avuto notizie soddisfacenti da 
Tripoli ove-l’insurrezione degli arabi aveva 
preso vaste proporzioni; un corpo degli iné 
sorti era stato sconfitto dai turchi; è ciò ri- 
tenevasi:come un “presagio della prossima 
dispersione di tutti gli insorti. 

Il 4 ottobre fu "una giornata memorabile 
per Vienna. Mentre. gli ‘oziosi e proletarii 
accorrevano:alla cattedrale'di S. Stefano per 
amiirare le pompe ecclesiastiche: in ‘vcca- 
sione del giorno onomastico del'cavalleresco 
imperatore; persone di un’ altra tempra, 
quelle che son date al culto di Mammone, 
sì affollavano.,  coll’’ansietà el’ agitazione 
dipinta sul-volto, dinnanzi a quellaimmensa 
bolgia ; rigonfia di carta, -che si. chiama 
banca nazionale austriaca: Erano stati co- 
municati in quel giorno alla direzione di 
questo stabilimento alcuni progetti finanzia- 
rii del sig. de Bruck e la.direzione delibe- 
rava sulla loro accettazione. I progetti si ri- 


| ducono a due: cessione di beni stabili dello 
Nel Baltico gli alleati fecero ancora un | 
»ultimo bombardamento a. Dunemunde da- | 





tetrotte sue relazioni. commerciali. Nella | 


Polonia è in molte altre provincie -dell’im- 
pero i continui reclutamenti avevano .sot- 
tratte le più valide braccia all'agricoltura e 
diminuita sensibilmente la produzione, e la 


rivolta dei contadini nell'Ukraine e in altre | 


proyincis adiacenti non era ancora sedata. 
FoMnalo ciò, sebbene in complesso non 
sia inverosimile, è esagerato e viene esposto 
per far credere alla necessità della. Russia 
di chiedere la pace ; si pretende però che 
queste circostanze abbiano contribuito alla 
risoluzione dell’imperatoré Alessandro di 
convocare un consiglio di guerra.a, Nicola- 
ieff onde decidere se fossa il caso di ‘conti- 
nuare la guerra ovvero di venire a trattative. 
La deliberazione ha avuto luogo, ma piut- 
tosto per decidere del modo di continuare la 
guerra, anzichè della questione di pace, e 
diffatti nulla di pacifico è ancora escito dalla 
diplomazia russa direttamente. 

E voce altresì che alla corte di Russia i 
due partiti, moscovita e tedesco, siano più 
avversi che mai, e ciò in seguito alla morte 
di Nicolò, che colla sua autorità ne aveva 
saputo frenare gli eccessi. La prossima con- 
seguenza di queste gare sarebbe l’allontana- 
mento del ‘conte Nesselrode dai consigli del- 
l’imperatore, al quale succederebbe-il con- 
sigliere di stato e vicecancelliere Seniavine. 
Ma la caduta di Nesselrode fu già più volte 
annunciata e altrettante volte smentita. 

Se la politica si trova in basse ‘acque. a 
Pietroborgo, essa non va a gonfie vele nep- 
pure a Costantinopoli. L'affare di Mehemet 
Alì ha prodotto del malumore, ma lord Red- 
cliffe non sarà allontanato da Costantinopoli 
a grande dispetto degli womini di stato a 
Vienna, che troppo presto si ‘erano ralle- 
grati della sua dimissione. Egli ebbe bensì 
un forte rimprovero dal suo governo, ma 
rimane al suo posto, essendovi la sua pre- 
senza oltremodo necessaria per controbilan- 
ciarvi l'ascendente che l’Austria si propone 
di ottenere coll’invio dis uno dei suoi più 
abili diplomatici, il barone Prokesch-Osten, 
assai esperto delle cose d'Oriente. Pare che 
l’Austria voglia migliorarvi la sua posizione 
anche con altri mezzi, imperocchè ha scam- 
biato 1 detestati ‘reggimenti croati e boemi 
nei principati danubiani con reggimenti un- 
leresi, il di cui contegno è assai meno 





soggetto ad eccezioni 
pre le pre 








i rimangono però sem- |. 
tenze dei comandanti. |». | 


le insutti 


stato alla banca per il valore‘di 155 milioni 
di fiorini in saldo dei debiti della finanza 
verso la banca stessa; istituzione di una 
banca ipotecaria col capitale di 20 milioni 


| di fiorini. Grande fu.il disinganno degli ac- 
>. a 
rono arse in questa circostanza, come anche | 


corsi; essi attendevano che il sig. de Bruck 
avesse trovato una fonte perenne d’oro e di 


| ‘argento per versarla nella banca onde questa 


ne rigurgitasse , (e invece offre loro beni 
stabili, e azioni di una banca ipotecaria, 
valori.non realizzabili e nuova carta. È as- 
sai probabile che se nel paese vi fossero di- 
sponibili i capitali in monete sonanti per 
comperare gli stabili del signor de Bruck, 
e le sue azioni ipotecarie, le sue condizioni 
finanziarie non sarebbero così tristi ; è co- 
me se.il signor de Bruck dicesse ad un'men- 
dico che gli.chiede un*soldo: « Npn ne ho; 
ma datemene due e ve nè darò uno.» All’an- 
nuncio «di. quei progetti. rispose infatti la 
borsa con un ribasso dei fondi. 

La pubblicazione del concordato fu so- 
spesa a Vienna, mentre a Roma la sì atten- 
deva. da un giorno all'altro ; ciò dimostre- 
rebbe che l’ accordo fra -le due corti non è 
troppo intimo; ma.siccome l’ una ha biso- 
gno dell’ altra, ed. entrambe sono degne 
compagne, le difficoltà si aggiusteranno * 
salvo ad azzufiursi di nuovo in seguito. 

La diplomazia austriaca ha esaurito i suoi 
mezzi; e dicesi che la caduta siasi talmente 
sentita; a Vienna che il conte Buol pensa 
sul serio. ad abbandonare il fastidioso por- 
tafoglio per installarsi nella comoda ed inal- 
terabile sedia della presidenza del consiglio 
dell’ impero. La situazione si è fatta più se- 
ria in seguito al congresso: diplomatico te- 
nutosi a Coblenza,, cui intervennero il re di 
Prussia, il re di. Wiirtemberg, il reggente 
di Baden; ed erano rappresentati diversi 
altri minori stati (della Germania. Ivi con- 
certossi una. politica ostile all’ Austria, alla 
quale il gabinetto di Vienna cerca ora di 
contrapporre un'altra unione; e a questo 
scopo l’imperatore d’ Austria fece in per- 
sona una visita al.re:di Baviera. Chi sortirà 
vittorioso da questo conflitto ? 

Crediamo la nazione tedesca, se saprà 
approfittare della debolezza dei governanti, 


e se è wvero che fra due litiganti il. terzo 


gode. 
Nelle elezioni a Berlino: ha prevalso il 
partito liberale, e succombette' interamente 


il partito russo. Si erede che un. risultato: 


consimile sia per verificarsi in tutto il re- 
gno, però dubitiamo,.che la seconda camera 
di Berlino vorrà-imitare l’ esempio di quelle 
del Wiirtemberg.e della.Baviera facendo un 
voto in favore -dell’ emancipazione nazio- 
nale. 

La crisi del commercio bancario a Parigi 
è quasi ‘superata; specialmente in: seguito 
alle notabili rimesse d'oro venute dall’ In- 
ghilterrn. Pare però che ne sia stata scossa 
la società del Crédit mobilier e un corri- 
spondente della Gazzetta d’Augusta sì valse 
di quest'occasione! per sfogarsi in invettive 
contro la società stessa, probabilmente per 


farle pagare il suo rifiuto di versare ulterior- |: 


mente i suoi capitali nella ‘voragine au- 
striaca. 


cienti proposizio 
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cate dal sig. Prokesch-Osten. L'affare di 
‘Napoli è «sospeso, salvo a riprenderlo in 
trattazione a nuova ‘occasione; frattanto il 
‘Moniteur ha disapprovato i pretendenti al 
trono che non è ancora vacante, esi dice 
persino che l’imperatore abbia ricusato di 
dare udienza al principe Luciano Murat. 

I ministri ed uomini politici dell’ Inghil- 
terra.sono in giro per le città e contee del- 
l'isola, e la caduta di Sebastopoli offre loro 
argomenti di discorsi ed allocuzioni patrio- 
tiche. Si distingue quello di lord Palmerston 
ai rappresentanti della ‘città di Romsey, 
dal quale il Trmes prese occasione di tes- 
sere un grande elogio dell’attuale primo 
ministro d'Inghilterra, allegando in iscusa 
delle. precedenti - sue. opposizioni che i 
tempi e le circostanze ‘sono cambiati e che 
chi scrive non è ua papa infallibile ; ma 
un giornalista. pi È 

La Spagna è ancora in preda a raggiri di 
corte; a mene dei carlistije adifficoltà finan: 
ziarie. Le cortes sono riunite da poto tempo 
senza che abbiano dato segno importante 
di vita. Notabile è la presentazione del bi- 
lancio per parte del ministro de Bruil;'si 
riferisce al periodo di 18 mesi che inco- 
mincia col. 1° gennaio ‘1856, ‘ed espone gli 
introiti in 1700 milioni di-reali; le' spese in 
2201 milioni. Sono pure accennati i mezzi 
per far fronte alla ‘deficienza. 

Il governodi Napoli, lieto di aver passato 
la burrasca dall'estero, continua le sue ves: 
sazioni all’interno, senza comprendere che 
queste accumulano altra materia imcendiaria 
alla quale si darà fuoco a tetnpo ‘opportàno 
a Parigi e Londra. Anche la corte di Roma 
non ha fastidii a sufficienza onde ogni giorno 
se ne tira addosso di nuovi. Il nunzio apo- 
stolico in Isvizzera ha scoperto che' nel ci+ 
mitero cattolico di Ragatz ebbe sepoltura e 
un modesto monumento il ‘celebre filosofo 
tedesco Schelling; e il'‘prelato cattolico fa 
vive proteste contro il protestants morto, e 
vuole ‘allontanato dal. cimitero il monu- 
mento. i 

La salute del re Vittorio Emanuele va 
migliorando , e si parla.di nuovo. del suo 
viaggio a Parigi. Generosi contributi per il 
ricordo destinato ai soldati in Crimea dimo- 
strano l’ interesse che' ha preso il paese in 
quella spedizione che fece salire sì alto l’o- 
nore delle ‘armi italiane, e non possiamo 
passare sotto silenzio il' concorso dei giovani 
romani, che in onta ad'un governo ostile e 
sospettoso, vollero pure con sentimento nò- 
bile e patriotico aggiungere la loro offertà pet 
una causa che ha per suo simbolo lg' ban- 
diera tricolore, che è quella di tutta' Italia e 
non di una singola ‘provincia, ‘0 di una po- 
litica ristretta; 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

— S. M. con decreto delli 28 scorso mese di set- 
tembre, sulla proposizione del ministro di grazia, 
giustizia ed affari ecclesiastici, ha .degnato «nomi- 
nare a cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro il.sig. Gaspare Gilli, già giudice legale appo 
il soppresso consolato di Nizza. 

— Con decreti ministeriali del.5 corrente mese 
furono nominati alla cattedra di elementi di diritto 
civile patrio. e di procedura, cioè; 

L'avv. Gio. Ballista Demarchi in Mondovì; 

L'avv. Luigi Enrico Berlingieri in Savona; 

L'avv. Egidio Accorsi in Sarzana; 

L'avv. Giuseppe Favaro in Chiavari; 

—:S. M. con decreto in data del 10 ottobre cor- 
rente, ha nominato Francesco Astengo, volontario 
nel ministero delle finanze, all'impiego di appli- 
cato di quarta classe nel ministero stesso. 

— Con ordine ministeriale del 10 andante olto- 
bre, Giovanni Battista Martelli, tesoriere della pro- 
vincia di Susa, fu traslocato alla tesoreria dell 
provincia di Bella, 4 } 

— La Gazzetta Piemontese contiene alcune di- 
sposizioni e nomine nel personale dell’amministra- 
zione delle poste e riell’amministrazione delle con- 
tribuzioni dirette, 4 Liga 








FATTI BIVERSI © 

Strade ferrate: La Gazzetta di Milano an- 
nunzia che lunedì prossimo 15 del corrente. otto- 
bre sarà aperta al pubblico la linea di via ferrata 
da Pordenone a Casarsa, in guisa che a principiare 
da quel giorno comincierà su tutta la linea da 
Treviso a Casarsa il servizio regolare del trasporto 
delle merci. È o? ) 

‘Necrologia. È morto a Roma il 9 corrente in 
seguito di un atiacco di cholera il marchese, S. 
to d'affari interino del 
re di Napoli presso la Corie di Roma. è 








Istenia a bordo della pi 
Iberto, 30 settembre, ril 
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‘Gli allievi della R ‘scuola di ee s'imbarca-. 


rono in quel'giorno ‘sul piroscafo Malfatano col 
{juale «pereorsero il. Bosforo; il vento e le correnti 
contrarie avendo impedito alla. corvetta Aquila di 
eseguire quella traversata. 3 

Questa regia nave doveva lasciare la sera del 


giorno stesso quella forida' per far ritorno in Ge-. 


nova cagli allievi suddetti. 
Lo stato di salute degli equipaggi di tutti quei 
regii legni era soddisfacente. 


STI e ece= 


STATI ITALIAM 


(REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli ; 3 ottobre. Nella mattina del 20-dell’ora 
scorso mese: s' intesero ‘in Reggio due scosse di 
tremuolo , l'una preceduta da un rombo alle ore 
14 12 iteligno , e l'altra piùforte allè ore 161314, 
però senza. che. cagionato avessero alcun’ danno. 








. In Rodi ancora .(provincia di Capitanata) nella. | 


sera del dì 22 dello stesso .imese verso. le ore due 
italiane si-ebbe una scossa del par innocua. 


- Uilimo Notizie 


DANIMARCA 

Copenhaguen, 8 ottobre. ln. luogo del principe 
ereditario Ferdinando.fu nominato intérinalmente 
a generale delle.isole ilgeneral maggiore Baggesen. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivesi al Constitutionnel. da Bokarest il 29 
settembre : 

« Missì annunzia da Bacheo (Muldavia) in data 
del 10 settembre che: un sottoffiziale in ritiro, che 
avea servito vent'anni onoratamente nella truppa 
moldava, fu ultimamente insultato dagli austriaci 
in\un luogo pubblico. Benchè solo,e non avendo 
altra arma fuor del suo bastone, osò resistere, onde 
ne venne una rissa. Il'numero degli assalitori au- 
mentava sempre, per cui il sottuffiziale si vidde 
ben tosto sopraffatto da 27.avversari, i quali fini- 
rono con ucciderlo a colpi di baionetta. 

« Nuovi disordini si segnalarono ugualmente in 
Valachia. L'amministratore del distretto (di  Dim- 
bowitza;.serisse-al ministero dell'interno che le 
iruppe d'occupazione commisero degli altri eccessi 
a Tergowitz. 

« Gli austriaci. prendono. decisamente loro 
quartieri d*inverno ‘a Bucharest.» 

i AMERICA 

Si scrive da Montevideo in data del ‘28. agosto 
ch*è scoppiata una rivoluzione (sarà la millesima) 
e che Flores fu ca&ciato. Il Britisk' Packet dice 
ch'esso era alla testa di 600 uomini di cavalleria, 
forza ‘contro la quale la città poteva ben difen- 
dersi, ma-sufficientè-.per accendere la guerra ci- 
vile. DohLuigi Lamar*venne proclamato. presi- 
dente dal voto popolare. 


Teatro della guerra. 


Si legge nella Gazzetta universale tedesca :. 

Notizie.di Pietroborgo. annunciano chw-il con- 
siglio dì guerra di Nicolaieff, ebbe luogo il 27 set- 
tembre: L’imperatoreAlessandro abbandonò questa 
cià per recarsi al più»phesto in Cîimea. Nel con- 
siglio di guerra ‘sarebbesi deciso di difendere-ta 
Crunea*sino all'estremo. Il viaggio dell'imperatore 
Alessandro si arresterà a Perekòp, dove»non s0g- 
giornerà.che breve tempo e non passerà che una 
rivista. delle truppe*che' wi si irovano coneentrate 
per. indirizzar loro degl’ incoraggiamenti; Ottre 
il consiglio. di guerra tenuto a Nicolaieffvi»sa- 
ranno a Perekop delle. conferenze coî diversi capi 
militari sulle misure.da prendersi, Nei circoli, po- 
litici di Vienna sigiudica come-molto compro- 
messa-la. posizione dei russi in Crimea. Le grandi 
perdite d'uomini' ch' essi haniòMestè subite non 
sono rimpiazzato. che difficilmente , giacchè la 
Bessatabia e le altre-provincie del sud da cui-si 
ritraevano sino adesso dei rinforzi sono esauste; 

Prima.che le truppe che si fanno partire dalla 
Polvnia e dalla Lituania \siano ‘arrivate sul teatto 
della, guerra, la sorte della Crimea potrebbe es- 
sere decisa, e se, com'è molto probabile, gli alleati 
battono-pussi in aperta campagna, i forti del nord 
dovranno, essere imîmediatamente sgombrati. 

— La.Gazzetta di Colonia da la traduzione del 
rapporto. del generale. Gorciakoff sulla caduta di 
Sebastopoli che noi crediamo inuvls di riprodurre 
allesothè non contiene cho la ano di 
‘quanto già si'conosde; e 

Ricaviamo però da questo che il giorno 17 di 
agosto i russi perdettero 1,500'uomini;'il 18,19) 
20 è 21 me'perdettéro 1,000 vominîi per giorno circa 
dal:22 al 5 sellembre, da (500: a 600 ogni giorno; 
dal 5 all'8 settembre ebbero 4 ufficiali «superiori 
fuori di combattimento, 47 uMciali subalterni e 
3,917 soldati senza contare gli artiglieri; il giorno 
8 settembre la perdita consiste in quattro uMciali 
generali;;55 u@iciali e 2,625 soldati uccisi ; 26 /0f- 
ficiali superiori n 206. ufficiali. subalterni e 5;826 
soldati feriti ; pù. ebbero fuori di comballimento 
per contusioni 9 ufficiali superiori, 88 uMciali su- 
balterni e 1,198 soldati: finalmente mancarono 
24 ufficiali e 1739 ‘soldati; il Lutto senza contare 
le perdite nel-corpo DTA sa proposito 
del quale il rapporto dice: umero degli. arli- 
glieri che perirono era ‘così ‘etna che a. stento 
se ne potevano irovare per rimpiazzati, 








— Il Giornale di Pietroborgo pubblica il rap.” 


porto del Lgenerale Murawief sul Ron panmanio di 
cavalleria ch’ebbe pROT fra SR o Kars e nel 
le. i i 










“care una parte delle loro forze dal Belbek. 


.è circa quatirocento vomini. Il loro ra Alì- 


bascià che tentava di rannodarsi Venne fatto pri- 
gioniero. I russi non avrebbero avuto che una 
mezza dozzina di feriti locchè rimpicciolisce d'as- 
sai le proporzioni del combattimento. 


L'Osservatore Triestino dà le seguenti ‘ultime 
Nvlizie del Levante giunte coll'Europa : 

« Le lettere e i giornali di Costantinopoli. del 
l° corrente. discorrono lungamente? dei prepara- 
fivi degli alleati per rinnovare le operazioni of- 
fensive contro i russi; finora però. nessuno è in 
grado d’indicare con qualche precisione il ‘piano 
della prossima campagna. Un' fatto notevole an- 
nunziatoci dagli ultimi ragguagli è chevil contin- 
gente anglo-turcò, che si disse ufficialmente es- 
sere dest nato per Varna, ricevette invèce! l'ordine 
di.andare'a Cherci. Ciò. un tamente agl'imbarchi 
di, truppe per Eupatoria, segui ‘ultimamente, 
sembrerebbe accenpare ad un allacco combinato 
e.generale contro i russi accampati in vari. punti 
della penisola taurica ; nondimeno un'nostro cor- 
Fispondente. persiste. nell' opinione ehe queste 


| mosse degli. alleati tendono solamente .a render 


minore la resistenza dei russi in una marcia di 


‘fianco per assediare i forli , settentrionali di Seba- 


stopoli. A.parer.suo, gli alleati troverebbero molte 
difficoltà nell'avventurarsi ad una campagna au- 
tunnale. Fra gli altri ostacoli, uno dei più gravi 
sarebbe il difetto d’acqua, non avendo gli alleati 
bastanti mezzi di trasporto per supplirvi, oltrechè 
le pioggie autunnali già cominciate rendono ar- 
duo molto il. passaggio d' un esercito per. la 
Crimea, 

« Troviamo ne'carteggi de'fogli di Costantinopoli 
qualche cenno intorno ad uno scontro seguìto tra 
i francesi e i russi, con vantaggio dei primi. La 
Presse de l'Orient ha cioè da Kamiesch in data 
del 26 p.: Alle ultime notizie, il general di Salles, 
comandante del primo corpo, si trovava a Baidar 
con due divisioni, occupando Varnutka e Buink- 
Miskoniya. Si attendeva di trovare occupati e di- 
fesi dal nemico gli angusti passaggi che condu- 
cono. al Nord. Il maresciallo, per iscoprir. ler- 
leno, aveva spinto tre brigate oltre Baidar. Que- 
ste iruppe incontrarono gli avamposti russi, e li 
respinsero verso un coro di sostegno, che non 
giudicò opportuno di conservare la sua posizione. 
In seguito a questo brillante esordio, le truppe si 
innolirarono. ancora, e slabilironsi, per quanto si 
assicura, a 15 chilometri cirea da Baidar, Fra. i 
punti occupati si cita Savaika e Baga ; si parla 
pure di Teiliu, punto strategico assai importante 
al corifluente della riviera di Baidar;. della Cer- 
naia e d’altre correnti d'acqua. Teiliv domina uno 
de'passaggi principali: Le nostre truppe souo sta- 
bilite.in modo solidissimo. Esse sarebbero mollo 
più lontano se le pioggie non avessero guastate le 
vie, le quali sono. difficilmente. praticabili in al- 
cuni punti. Esse vengono riparate e siva jin 
nanzi. 

« Un’altra lettera di Kamiesch (del 27 p.) fa 
qualche menzione dellè mosse del generale ‘d’At- 
lonville, che, come. sappiamo per telegrafo,  so- 
slenne il 29 settembre con luminoso successo un 
combattimento coi russi. Il generale era partito 
da Eupatoria coi jsuoi tre reggimenti di cavalleria 
ed una batteria «di cannoni; la fanteria lo sosteneva 
in distanza. Si)sapeva soltanto che. il cordone di 
cavalleria russa era stato tagliato dai «dragoni e 
che parecchi distaccamenti erano stati circuiti e 
presi. I villaggi: più vicini, su cui si appoggiavano 
i russi; furono; occupati immediatamente: Vi.erano 
grandi provvigioni di.cereali e furono incendiate. 

« Dal 22 in poi (dice un corrispondente del J. de 
Constantinople) i russi diressero un corpo abba- 
stanza considerevole verso. Eupatoria ; la mossa 
della flotta inglese ch’eseguì il. suo viaggio lungo 
il litorale parve loro abbastanza rilevante per istac- 
ll nu 
mero dei soldati che mandarono era. tale che a 
Kamiesch e n Balaklava fece spargere la voce della 
loro ritirata verso S mferopoli. 

< A Sebastopoli si lavora sempre molto assidua- 
mente. Sicolmano le trincee e vengono ssombrale 
le strade. Gli alleati si tengono nel centro delli città. 
Non molli passeggiano nei quarneri verso il mare, 
giacchè spesso gli obici. dei russi arrivano fin là. 
Però non possono recare gran danno a-tanta di- 
stanza; una batteria della Quarantena manda loro 
in ricambio alcune bombe che sembrano  pro- 
durre pieno effetto: ‘Del resto, î russi lavorano 


‘@molto per render sempre più solide le loro posi- 


zioni del nord ; 
soslenervisi. 
‘e Tutti gli abitanti ‘russi ‘che èrano restati ad 
Eupatoria ne furono espulsi e trasferiti a Odessa. 
«L'esercito» d'assedio e quello d'osservazione 
(così il J..de-Constantin.) formano un corpo solo, 
che è in-gran' parte sulla Cernaia cot'maresciallo 
Pélissier, cercando un'occasione di battere l'eser- 
cito ‘russo d'osservazione.» Si prese posto su tutte 
le vie per arrestare i convogli di vettovaglie, e si 
lasciò dinanzi a Sebastopoli 2 sole divisioni. di.fan- 
téria; si mandarono inoltre alcune divisioni. fran- 
cesi.a Yalta ed Eupatoria per tagliar fuori i. russi. 
— Le mavi delia: squadra’ sono unpo? disperse 
dacchè i vascelli russi vennero colati a fondo. Il 
blotco ‘della rada di Sebastopoli ‘è cessato; le navi 
si. ancorarono in parte nella baia di Chersoneso. 
Sì (rimandano -1n Francia tutti j vascelli. vela 
nuovi, per ridurli ad elice, “non: occorrendo' ora 
una forza navale. sì considerevole nel mar Nero, 


tuttavia non si erede ehe possano 


dove si conserveraîino solamente alcuni piroscafi. | 


— L'ammirighio Bruat non tarderà a ritornare in 
Francia col Montebello, e lascierà il comando della 
syuadra al contrammiraglio Pellion, venuto testè ; 


a surrogare: l'ammiraglio Charner) che ritornava” 
cin Paper veol puro — Lossiato dei arte 


feriti ‘è soddisfacentissimo. Il general Trochu, che 
è în via di guarigione, si disponeva a merita fra 
pochi giornî per la Francia. 

«Un corrispondente di Varna del Journal de 
Constantinople dice avere: da buona fonte che.il 
generalissimo dell'esercito del Danubio ricevette 
l'ordine positivo di preparare provvigioni per 400 
50 mila francesi da mantenere durante 6 mesi. 
Queste corpo d’esercito è ‘aspettato ‘a Silistria e-in 
altri punti circostanti verso la fine: dell'autunno e 
forse prima, secondo le circostanze. 

« Stando ‘al succitato J. de Constantinople, il 
contingente anglo-ottomano ha cominciato fin dal 
28 p. ad imbarcarsi per il mar Nero, e nonsi reca 
tutto a Rertsch, ma parte quivi e parte a Jenikalè. 








Hl corpo di. cavallerià che si trova ai Dardanelli 
sotto il comando del.generale Beaison dev'essere 
mandato fra breve pure a Jenikalè. Tutto il con- 
lingente occuperà l’intera. parie orientale della pe- 
n'sola; e le truppe ottomane che vi si trovano fia 
d’ora passeranno soito il comando supremo del ge- 
nerale Vivian. 

« Da Kars (7 settembre) seguitano a’ giungere 
notizie sfavorevoli agli assediati. Il blocco è più 
streito che mai , sebbene i russi. non abbiano fatto 
alcuna mossa contro Kars. Le vellovaglie scarseg- 
giavano ognor più, e sì anelava ad un pronto soc- 
corso. Il presidio aveva già ucciso 600 cavalli per 
alimentarsi. A Constantinopoli si giudica la ‘resa 
di Kars come inevitabile, tranne il caso che la nò- 
tizia della #aduta di Sebastopoli inducesse il gene-, 
rale Muravieff a levare il campo. 


1 PRETE RADI RENI ANTI PNE SADETTAR TIT IRTTI RL I ELTTANIO DET 


RIVISTA DELLA BORSA: DI TORINO 
dal 6 al 13 ottobre. 


Il mercato della moneta ‘continua ad essere a 
Londra in'una condizione eccezionale, che ha ca- 
gionati parecchi fallimenti. e. cagionerebbe mag- 
giori perdite, se l' industria ed il commercio non 
si fossero per tempo;poste in guardia e non aves- 
sero adoperata la prudenza richiesta in mezzo alla 
crise ed alla guerra. 

La banca di Francia non trovasi in condizioni 


tante dalle sue casse continua, e ci sembra con 
maggior facilità, per aver lenuto ‘essa lo. sconto 
più basso della banca d'Inghilterra. 1n due con- 
tratti diversi, essa ha acquistato a Londra la som- 
ina di 115 milioni di franchi in contanti, di cui 
ha già ricevuta la maggior pare. Ma questo è. un 
provvedimento temporaneo, che non'migliora la 
sua situazione. c 

Lo statordi guerra che sostringe la. Francia ve 
l'Inghilterra,a spese enormi , non solo mandando 
all'estero somme cospicue pel soldo delle truppe, 
ma anco per pagare le provvsle che si fanno. per 
gli eserciti e la marina ed eccedono incompara- 
bilmente le spese ordinarie, la crise annonaria 
per la quale nel commercio dei cereali debbesi 
impiegare una somma di capitali più rilevante del 


+ solito, e Quindi sottrarlaf@igli usati, stambi., sono 


duecause che non si possono combattere con 
passaggieri spedienti , e, che. conviene gUetiiaro 
‘col restringere gli affari. 

La crise non è quindi politica, ma semplice- 
mente economica; dell'attuale depressione de’corsi 
sarebbe erroneo il ricercar la causa nelle vicende 
della guerra, perchè niuno saprebbe spiegare 
come mai i fondi pubblici ed i valori d'ogni sorta 
siano più bassi adesso che prima. dell’ espugna- 
zione di Sebastopoli. La quistione è economica, e 
soltanto si. può spiegare co’ principii dell’ econo- 
mia. Forse le banche d' Inghilterra ‘e’ di Francia 
hanno avuto torto, di ritardare cotanto l’' eleva- 
zione dello sconto, che sarebbe stato un utile av- 
vertimento alla speculazione ed avrebbe impedito 


servato nella borsa di Parigi. 

Le condizioni della nostra banca non hanno va-. 
riato sensibilmente. Essa presta i servigi chè può, 
nella posizione in cui si trova. Ml confronto fra la 
sua situazione e quella della banca nazionale del 
Belgio. mostra la. differenza che corre fra .una 
banca abbandonata a sè ed una banca alla quale 
aMuiscono i depositi non solo delle provincie, ma 
di tutte le casse del governo. Noi sceglieremo per 
questo confronto la situazione della banca-nazio- 
nale.del Belgio il. 30. settembre scorso e quella 
della nostra 11 3 corrente: 


B. Belgio  B Piemonte 

Riserva L. 56,272,972.. 16.900,429 

| Portafoglio » 75,149.516 45:405,807 
Circolazione » 97.119.290. 40,482,350 
Conti corr. disp. » 34,947,630 4,496,127 


La banca del Belgio trovasi in condizione assai 
più prospera della nostra , quantunque il suo ca- 
pitale versato non ascenda che-a 16 milioni, e 
quello della nostra a 24 milioni. È utile che si ri- 
volga l’attenzione a questa quistione, importantis- 
sima pel nostro commercio è. per lo stato, che 
non ha che una sol banca. 

Si ha, è vero, anche la banca di Savoia; ma 
questa opera soltanto in una provincia. La società 
della banca di Savoia ha tenuta assemblea gene- 





|-6 112 per cento all'incirca, ciò che non è poco per 
un istituto di credito stabilito da breve tempo, il 


quale però seppe già acquistarsi estesa fiducia non |. 


solo in Savoia, ma a Ginevra ed a Lione. 

I corsi furono nella settimana pressochè stazio- 
nari. A Parigi, il 3. per 0j0. provò un tenue au- 
mento ya ‘Londra i i consolidati avevano nella borsa 





del 12 Sùbito un nuovo ribasso , nei. primi giorni | 


provafoho l' aùmento di 1.38. 





migliori di quella d’Inghilterra, e l’uscita del con-. 





quel movimento sfrenato che in seltembre si è òs-. 


rale il.2 settembre scorso, nella quale fu arnun- | 
ziato ‘un riparto di. L. 32.15 per azione di mille” 
lire nel primo semestre 1855. Esso corrisponde a'| 


|, Nella nosira: bora él {eeero alcune operazioni, 


ma di non ande. importanza. Le partite togo- 
Ziate a I sonò pon SIA è 


Le azioni delle strade ferrate non riuscirono an- 
cora a risollevarsi dalla depressione in cui sono < 


cadute. Pure i proventi vanno migliorando: -Nelle 
qualtro ultime settimane , il prodotto chilometrico 


delle linee di Cuneo e di Novara è SRG ge- 0 


guente :. 
Cuneo Novara 
l.a settimana L. ‘402 47 L. 35413" 
2.a » » 415 74 » 295 12 
3.a » » ‘416 66 »: 807.07 
4a <a "441 15 » 331 15 


È notevole l’ineremento che si-ha sulla.linea di 
Cuneo , il quale permette di distribuire nel.1855, 
forse più di 30 lire per azione. La linea di Novara 
ha bisogno di daré maggiore sviluppo al trasportò 
delle merci a piccola velucità , ed allora anche il 
suo esercizio darà soddisfacenti risultati , essendo 
già notevole un prodotto di. 320-lire per chilome- 
tro la settimana ; néi primmì mesi di pubblico ser- 
vizio. 


, * hg . 
I corsi sono i seguenti: 


FONDI PUBBLICI 67.bre 13 8.bre 
5 0/0 Ieri — 85 25 
Ta 1831.° + si 
_ 1848 85 85 
Liù 1849 85 50 85 50 
— 1851 85.75 85.50 
30/0 1853 — — 50 50 
Obbligazioni 1834 - s- 
— 1849, — 885... 
_ 1850 885 890 
FONDI PRIVATI i 
Banca Nazionale 1180 1175 
Cassa di Commercio ed Ind. 555 545 
Cassa di sconto _ —_ 
Gaz Albani —_ pre) 
L’Esploratrice, Miniere . _ — 

« Telegrafo sottomarino 185 177 50 
Compagnia trausallantica - 810 800 
Ferriere Alla Valle d'Aosta — — 150 25 

STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 476 50 475 
— Novara \r465 (455 
— Susa L_ _ 
— Vigevano a Mortara — 1° 
— Pinerolo 241 Al 
Obbligazioni t > È 
_ Cuneo 350 eta 





NOTIZIE DEL MATTINO. 


Genora, 13 ottobre. Oggi incominciò l'imbarco 
‘del contingente destinato a rinforzare I’ esercito 
sardo in Crimea. I soldati attraversarono le vie 
della città mavifestando' molto entusiasmo e salu- 
tali da ..stuoli di popolo; che li; accompagnarono 


sitio :al'porto. (Gazz. di Genova) . 
— Le notizie di Sicilia che i giorni scorsi ab» 

biamo.date dietro l’arrivo; dell'ultimo «vajiore po. 

stale.da Malta vemnero esagerate, copiandole, da 


qualche foglio -torinese, il quale non imitò punto | < 


le nostre prudenti riserve, e trasformò certi fatti 
parziali in:generale insurrezione. Le nostre-uttere 
d'allora (in data Messina 5 corrente) non parla- 
vano che di altune bande armate scorrenti il 
paese, sia dal lato di Gatania, sia. nelle. montagne 


di Palerino, e di una irritazione assai forte nel po- . 


polo. Oggi il Polifemo proveniente da Napoli, 10 
corrente, ci reca ragguagli, che confermano quelli 
da noi pubblicati. Da Messina 7 corrente mosse 
una piccola colonna mobile, eirca 200 fra soldati 
e guardie delle Compagnie d'armi, per attaccare 
le suddette bande; e da Palermo si spedì pure: 
un drappello di soldati ed gendarmi. 

— 1113 corrente partiva dalla Spezia la squadra 
americana composta di 1 fregata , 1 corvetta ed 1 
vapore, dirigendosi per Napoli. 

Si ha da Malta cogli ullimi arrivi notizia che tre 
vascelli francesi e.tre inglesi a vela salparono di 
colà diretti pure per Napoli. 

— Alcuni casi di chiolera si verificarono gli di 
timi duè giorni, in ispecie fra bersaglieri venuti 
di recente da Savona. Qualche caso, benchè raro, 
si conta anche fra 1 cittadini, e ci duole annun- 
ziare che venne attaccato dal morbo l'avv. Stefano 


‘Castagnola, benchè non gravemente. 


(Corn. Merc) 
STATO ROMANO 
La Gazzetta di Ferrara pubblica una notifica- 
zione con una nota dei malviventi che fanno pirlo 
della banda di un certo Lazzarini, per l'arresto 
de’ quali dal soperior governu “fu determinato un 
premio, come qui appresso: 
AMiti Giuseppe dello Lassapinta dagli se. 2000: 
ai 3000... 
Caravita Federico detto Federone, sc. 50. 
Bignami Valentino detto Cunino, se. 500. 
Grilli Giuseppe deito Pustoc, sc. 100% Ucciso dai 
gendarmi il 18 luglio, e ripartito it pronto, 
Grilli Giovanni idem. se. 100. | pe 
Casadio Attilin deuo Tiglino, sc. 100. to” 
Casadio Enrico, detto Pasotti, sc. 100.. 
Tampieri Antonio, detto Pocalise, sc. 100. 
Mandroni Settimio, se. 109. 
De Giovanni Antonio, detto Cantinaccio, se. 100. 
Geminiani. Luigi, dello Maramaccio, se. 100. 


N. B. Fu promesso un premio eziandio per l’ar- 
resto degli altri assassini in genere, ‘che in seguito 
"si fosse, rilevato ‘appartenere alla banda gioia 


Borsa di Parigi 13 ottobre. 
In contanti - In liquidazione 
di francesi 


4 Mar p.010% | 
Fondi piemontesi 
















































































MP. 
Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 


coli di maglia. 


LEZIONI DI LINGUA 


Col 1° Novembre prossimo venturo si ricomincieranno 


.ICORSI LINGUA : LETTERATURA INGLESE x TEDESCA 


Già frequentati negli armi scorsi, via di Po, N. 39, terzo piano. — Per gli opportuni 
concerti dirigersi ivi dalle ore 10 alle 12 del mattino. 


APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all'Albergo del Bue Rosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 40 litri in su L. 1 88 
il litro. 








La vendita si fa a pronti contanti. 


I Im vendita. 
. ‘presso l'Ufficio dell’OPZV/ONE 


© Contrada della Madonna degli Angeli, N° 13, 


i secondo cortile 
al prezzo di centesimi 40. 


Volumetto in-8° di pagine 66 


CENNI STORICI 


SUL 4 


R. ECONOMATO 
“e del RIORDINAMENTO 


| DULLCASSE PCOLESTANTI 


=. SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 
._—edavuto il debito riguardo alle circostanze 
Bi; - del Clero e del Paese, 


. TITO SPERI 
oo di 
| RUIGI MERCANTINI, 








sti ARI LA Io A Rpaio 
FRE RL porto SETS 
; Deratio PRI LARA : " x 


IL PROFETA 
GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di tutta novità 
per. la stagione. 


GUANTI ALLA MACCHINA 


Di pelle biunca ed in colori, di qualità eccellente, 
guarentiti tanto par la qualità della pelle, quanto 
per la cucitura a modico prezzo; guanti d’ ordi> 
nanza pei m:litari! 

Fabbrica e vendita via della Palma, presso Piazza 








BALSAMO pri TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molio più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
Slituire alle alterate funzioni delcorpo umano l’or- 


nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 
emicranie, le vertigini, 11 singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, l'indurimento del piloro, 
gl ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l’ itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai , va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionale dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non hafinora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13. 
| L.3. ogni 150:grammi 
» 6 300 





di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 
insegnato in 2 ad 8 ore al massimo 
per lezioni di 472 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


Si dimentica il carattere primitivo, se molto vi- 
ziato, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 
ed elegante, che tosto diviene abituale, senza pe- 
ricolo di mai più ritornare agli antichi difetti. 

Quanto qui è asserito viene dimostrato all’ evi- 
denza prima di cominciare le lezioni nell’ ufficio , 
portici di S. Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, 
scaletta a sinistra, primo piano. 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA “Ru BRSSo E 
di FERRAMENTA, CHINCAGLIE ed OT- 
TONAMI:; Locale e Mobili da rimettere 
presso Lutc1 FarssoLa eC., via Argentieri, n.9. 


PIANOFORTI x giore pren 


| dita che per l’affitto. Via Guardinfanti, N. 5, 











nel negozio di tappezzerie in carta. 





CONFETTI 









È D î 
GELISE CONTE 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
Il rapporto Accademico: costata la loro superiorità 
incontesta!.-le sopra tutte le altre preparazioni ferruginose, 
e la loro costante eflicacia, sia contro la Clorosi 
(colori pallidi). la Leucorrea (flusso bianco), sia per 
fortificare i temperamenti deboli. — I confetti di 
Gelis e Comté, si vendono în scatole quadrate, rico» 

erte da una etichetta ed un invoglio a due colori, e sigil- 
‘ate con una fascia color di rosa inimitabili, Quest’ ultima 
porta la firma del signor Labélonye, depositario gene= 
rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve,19). a 
Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia e 
da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 
— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 
l’Arsenale, n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER 







in Parigi. 





Castello, N.2, negliammezzati. Si provano sul posto, | 


dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- | 


a discreti prezzi 





RE ici ai 











ANTIMACCHIA 
del signor BARRAL:chimico a Parigi 
Nuovo prodotto volatile per cavare sulla 


seta, lana, ecc., le macchie dei corpi grassi 


‘e per rettare 1. guanti. 


OLIO DI BANGALORE 


e conservare i capelli. 
Presso LATIL Fratelli, fabbricanti di pro- 
fumeria, Via. Nuova, N° 29. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con ;diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo.di austr.L. 15). 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


del D' SMITH 
per far crescere 





IRE IENITO E TED FAZIONI NEI E SITR ZI 
Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prin- 


cipali librai 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal. tedesco di P., PEVEREILI. 


Prezzo L..2: 50: 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto.la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione ‘orientale con singolare acume @ 
pravidenani acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione .del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 
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SPETTACOLI) 


Teatro D'Axceywzs. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 

TearroSurera. (Ore 8) La drammi Compagnia 
Tassani replica: I giornali. ; 

Teatro Gersivo. (Ore 8). La dramm, Comp. 
Monti e Preda recita; i 

Circo Sarrs. (Ore5 1/2) La drammatica comp: 
Tassani esporrà: Giovanna d'Arco. 

TPrarro Grarpini. (Ore:5 1/2). Si rappresenta il 
dramma: Enrico IV, con Stenterello mu- 
gnaio e soldato veterano. ; 

Tratrino peL Granpura. Si recita colle mario- 
nette : Nabuccodonosor. Ballo: I due scim- 
miotli innamorati. 

Tramro pa San MartimaNno. Si recita colle ma- 
rionette: La parte del diavolo. Ballo: La 
presa di Malakoff, preceduta dallo sbarco 
delle truppe piemontesi in Crimea. 


“1 Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Canzoni, © 





























7 i tti 1 veni ai ese le Domeniche. — Le lettere, i richiami], . 

nani (0 pie 8 Sennett, © TE | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, I i ooa debbono c8tere indirizzati franchi alla Direzione, dell O1IMONE. de 
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n dico È Ì Lek 
TORINO i4 OTTOBRE ‘x ‘| tro, temeraria, che riunire ‘la ‘costituente e | miata sufficientemente in caso’ di felice ri- pretendenti di ogni specie ai quali soma 7 | 

PRE BE i o GAIA 4 MSA proclamare la repubblica una ed indivisi- | sultato, coll’avere fra i suoi sudditi qualche | che l’ unico imbarazzo per' l’Italia sia la 

bile sarebbe stata la stessa cosa. I fatti di ' Bruto mezzo convertito alle dottrine della | scelta di colui che deve governarla , ‘e con 0. 
UNITA Firenze e di Venezia potevano, , secondo un’umiltà veramente sublime nel suo ridi- . Di! 


Una delle accuse principali lanciate dal 
partito repubblicano.contro i fautori.della 
monarchia costituzionale nella nostra peni- 
sola consiste nel dichiararli incapaci di ot- 
tenere ‘con questo mezzo l’umtà; per il 
quale vengano ricomposte le sparse mem- 
bra della nazione italiana. Voi, soggiun- 
gono gli unitari, siete municipali e fate di 
una quistione nazionale ‘una’ quistione di- 
nastica, all’unico scopo di favorire la Casa 
di Savoia; soffocate la vigoria di un prin- 
cipio sottu il peso.di ambizioni principesche 





e tradite le speranze di. ventiquattro milioni | 


di patrioti. 
Quest accusa è dessa meritata? I repub 


blicani che gridano sì forte contro i realisti | 


hanno ben ponderato se la loro condotta è 
sempre stata conforme al loro programma? 
Questa unità nel mondo politico reale é se- 
condo la dura logica dei fatti è dessa attual- 
mente possibile o per lo meno probabile? 
Noi ammettiamo che l’unità è una nobile 
e santa aspirazione verso la quale devono 
tendere tutte le anime generose. Ma l’unità 
è uno scopo e non un mezzo per ottenerla , 
‘é coloro î quali credono aver pronunziato 
‘una sapiente sentenza, proclamando il se n0, 
no , non si sono avveduti che appunto per 
raggiungere l’unità è necessario innanzi 


tutto prepararne i mezzi, che è quanto dire | 


essere l’unità, a cui tutti aspirano, la conse- 
guenza di un'azione politica che bisogna de- 
finire.Il proclamarla necessaria in principio 
è un'proclamare una verità che nessuno 
contrasta; simili dichiarazioni quindi non 
servono precisamente a nulla. Ciò che im- 
porta è di ‘tracciare ben chiaramente il cam- 


mino che devesi percorrere e precisare i | 
mezzi per superare. gli ostacoli che'vi. si | 


frappongono. 

Tl mettere innanzi come condizione preli- 
minarg;l’unità, in vece di agevolare prati- 
camente l'affrancazione non può che incep- 


parla. Il:1848:è un insegnamento troppo :re- | 
(cente per essere dimenticato. I moti di que- | 


st'epoca se giovarono possentementè a ri- 
destare la goscienza della nazionalità da un 
capo all'altro della’ penisola , poco 0 nulla 
giovarono all’inaugurazione del principio 
dell'unità. Nessun partito, nè il realista, nè 
tampoco il repubblicano, adottarono un pro- 
gramma. così assoluto. Se il primo infatti sì 
dichiarò soddisfatto della costituzione di un 
regno dell’Alta Italia, il secondo fu ben 
più municipale, in quanto che la repub- 
blica toscana improvvisata dai livornesi’ a 
Firenze, non volle fondersi con quella che 
in Roma era stata costituita dal triumvirato, 
ed a Venezia fu proclamata questa forma di 
governo al gndo di Viva S. Marco, onde 
fosse ben constatato che trattavasi di una 
repubblica non veneta, ma veneziana. 

I nostri avversarii, è vero, fecero un 
passo di più verso questo pensiero d’ unità, 
tentarono cioè di radunare una costituente 
per definire la forma di. reggimento più con- 
facente all'Italia; ma è una ben strana illu- 
sione di. quei signori, quella che loro fa 
credere con una sicurezza , per non dir al- 
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APPENDICE 
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RIVISTA MUSICALE. 


TEATRO CARIGNANO. — La Traviata, opera seria 
- in.tre atti. — Poesia di F. M. Piave; musica 
del maestro cav. G. Verdi. 


Siete mai stati presenti a qualche seduta della 
nostra: comera dei deputati? Se avete avuto il. co- 
raggio di salir su per la lunga scala che conduce 
alle eccelse regioni delle gallerie pubbliche, se 
trovaste così amica la fortuna da collocarvi in 
luogo propizio per vedere ed udire i nostri legi 
slatori j-non vi sarà sfuggito un fatto che si.ripro- 
duce soventi e che non è soltanto: un’ invenzione 
di qualche ‘bello spirito 0 dell’ umoristico Fi- 
schietto: La diseussione volge al termine, il sog- 
getto si può dire’ esaurito, gli argomenti pro e 
contro furono isvolli e ripetuti a sazietà, ministe- 
riali, 
abbandonare: A 
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noi, essere argomento per dubitare dell'e- 
saudimento dei loro voti. 

Per ottenere l'unità d’Italia che fa quindi 
d'uopo? Risponderemo colle parole stesse 
colle quali Napoleone rispondeva ai comizi 
radunati in Lione. Nessuno può dubitare 
che non fosse intendimento del primo Con- 
sole di richiamare a nuova vita la. patria 
della sua- stirpe. Ma per, ottenere questo 
scopo, a lui onnipotente, occorrevano venti 
anni e fortuna bastante ‘per superare tre 
ostacoli: la dominazione straniera che era 
accampata nel Veneto, la sovranità tempo- 
rale del papa a Roma, e finalmente lo spi- 


| rito municipale colla sequela de’ suoi pre- 








‘destri e sinistri stanchi e sfiniti stanno. per |. 
mpo della lotta, quand’ecco 
RI IRIS 


giudizi. 

Questa idea non l’abbandonò mai, perchè 
scacciati gli austriaci dalla. Venezia, tolto 
al papa il dominio temporale, egli aveva 
costituito un regno d'Italia, attorno al quale 
avrebbe col tempo potuto ‘riunirsi il resto 
della penisola, passando dallo stato di fe- 
derazione a quello dell’unità. Suo figlio, fu 
battezzato col nome di re di Roma, e negli 
statuti costituzionali del regno d'Italia, era 
espressamente stabilito che le corone di 
Francia e d’Italia non sarebbero state riu- 
nite che sul solo suo capo, dovendo dopo la 
sua morte essere separate. 

Tanta opera fu troncata a mezzo, e quel 
che è più strano; l'Italia fù di nuovo fatta a 
brani e data in balìa a principi stranieri, in 


nome delle nazionalità conculcate da Napo- | 


leone, e richiamate alla pienezza dei loro di- 
ritti dalla Santa Alleanza! 

La casa di Savoia è ora chiamata a con- 
tinuare quest'opera della rigenerazione di 


Italia; essa con quella perseveranza che la | 


trasse da S. Giovanni di Moriana al di qua 
dell’Alpi‘ed al di là della Sesia, ha più di 
ogni altra gli elémenti necessari per prose- 
guire quell’assorbimento che solo gli idioti 
possono imputarle a colpa, mentre da essa 
dipende la salvezza e l'indipendenza d’Italia. 
Ma che dice di-coloro, i quali. cercano 
stoltamente di interrompere questo arduo la- 
voro, perchè fatto di principe, e vogliono che 
l’Italia 0 rimanga qual’; è o monperi l’ indi- 
pendenza e si faccia una, solo col mezzo 
della repubblica? che pensare di coloro che 
stimano aver fatto molto in favore della pa- 
tria, offrendosi pronti a sacrificare le proprie 
convinzioni purchè il re Vittorio Emanuele 
riesca in un termine ch’essi prestabiliscono a 
condurre a compimento un'impresa pressochè 
impossibile? Abbiate, essi dicono.al principe 
sardo, abbiate il coraggio di sedervi a Ro- 
ma, e praclamarvi re dall’Alpi al Lilibeo, e 
saremo con voi: Plagio mazziniano innanzi 
tutto; chè vent'anni fa facevasila stessa lauta 
proposta a re Carlo Alberto. Costoro al pari 
del visionario del Bisagno, si riservano pru- 
dentemente la parte più facile dell’impresa, 
quella cioè che non li espone a nessun pe- 
ricolo, e che non li obbliga che ad aspettare 
con le.braccia al sen conserte l’esito di una 
lotta@fila quale non possono concorrere per 
mancanza di..mezzi. La parte più difficile, 
quella che è circondata da maggiori ostacoli 
si lascia a Casa Moriana, che si crede pre- 





sorge un novello oratore , il quale dopo aver or- 
nato il proprio naso di un buon paio d’ occhiali, 
trae di tasca un fascicolo, anzi un volume e con 
voce monotona e nasale incomincia la lettura di 
un lungo discorso in cui si contiene nè più nè 
meno di ciò che hanno esposto gli onorevoli che 
hanno parlato prima.-Il pubblico volontariamente 
evacua le tribune (stile parlamentare) e gli stessi 
colleghi detl’oratore prima ‘chiaccherano fra di 
loro, poi mormorano', quindi sbadigliano e final- 
mente danno di piglio al cappello ed escono dalla 


sala lasciando all’ importmno la briga di persua- ‘ 


dere i banchi e gli uscieri. 

Ecco precisamente la condizione in cui noi ci 
troviamo. Da una settimana in qua si è tanto par- 
lato e tanto scritto intorno alla Traviata che cor- 
riamo grave rischio di ripetere quanto venne detto 
dai-nostri confratelli è di somministrare a voi, 0 
benigni lettori, una! dose d’oppio invece di un 
articolo musicale. 

Quasi tutti i giornali” della capitale, grandi e 
piccoli, teatrali e politici hanno speso almeno 
qualche parola in lode della nuova opera di Verdi. 
La Gazzetta del Popolo ha jato un momento 
di requie ai frati ed ai canomigi per occuparsi in- 








‘manarchia. L'assidersi in RAPE, non 
è quistione di coraggio, ma di forza: non 
basta il desiderarlo, bisogna poterlo, è noi, 
desiderosi quant’'altri mai dell’ unità italiana, 
‘crediamo che se alla Francia vccorsero tanti 
‘secoli per costituirsi sotto quella potente 
forma nella quale si trova da Luigi XI in 
poi, l'esigere che l'Italia d’un sol tratto si 
l'ottenga. e indipendenza, e quasi prima di 
questa, l’unità, è un pretendere ciò che la 
ragione e l'esperienza hanno dimostrato im- 
possibile. 

La Casa di Savoia, qual rappresentante del 
| principio monarchicocostituzionale, ha fatto 
di già molto per lo scioglimento delle tre dif- 
ficoltà avvisate da Napoleone I ai comizii di 
Liona. Contro lo. straniero intraprese una 
guerra gloriosa ma infelice nel 1848-49; al 
potere temporale del papa, recò gravissimo 
colpo, sottraendo il Piemonte alle esigenze 
che quella corte astuta, ma certo non previ 
dente, soleva mettere innanzi; ne ha spun- 


giustizia e della ragione dei tempi; e quanto 
ai pregiudizii municipali, noi vorremmo che 
i nostri oppositori, i quali da Londra osano 
parlare in nome della maggioranza della 
penisola, fossero più sinceri, e cì indicas- 
| sero di quanti nomi si compone questa pre- 
| tesa grande maggioranza che sta con loro. I 
tentativi d' insurrezione fatti in questi ultimi 
«tempi in cui si dovevano alzare 24 milioni 
| di italiani come un sol uomo, a che riusci- 
rono? Sventuratamente ad aumentare il nu- 
mero delle vittime del carnefice austriaco, 
| e non ad altro. 

Questi moti non fecero avanzare di un sol 
| passo la questione italiana, caddero sotto il 
peso del ridicolo, e misero i governi dispo- 
tici nella necessità d’inerudelire viemag- 
giormente. Sappiamo che Mazzini e suoi 
seguaci preferiscono l'oppressione generale, 
e son tanto più contenti quanto più essa va 
estendendosi, e sì irritano appunto contro 
il Piemonte che con una colpevole cecità 
preferisce‘una moderata libertà, all’oppres- 
sione che essi considerano come mezzo di 
certa salvezza. 

La maggioranza no, non istà ‘con loro, 
bensì con chi ha saputo mantenere rispet- 
tato il vessillo della libertà, in mezzo alle 
i insidie delle opposte fazioni, con chi nen 
ha esitato con sapiente audacia di recar que- 
{ sto vessillo in aiuto di quelle nazioni che 
| combattono a nome della civiltà e impiegano 
il sangue dei generosi loro figli per abbattere 
il più forte sostegno della barbarie europea. 
Come fu accolta a Milano, a Firenze, a Ro- 
ma, a Napoli, la notizia dell’ alleanza del 
Piemonte colle potenze occidentali? Come 
fu udito il raceonto delle brillanti fazioni 
delle truppe sarde sulla Cefhaia? Come al- 
leanza e come gloria d’Italia, a Milano, a 
Firenze, a Roma ed a Napoli, e il patriotico 
dono della gioventù romana al nostro eser- 
cito ne fa bella testimonianza. 

Lé gelosie municipali vanno adunque di- 
leguandosi , e s'incomincia per tal modo a 
render meno forte il terzo ostacolo avvisato 
dal primo Console. E questo risultato non è 
certo dovuto ai proclami innumerevoli di 





vece di accordi e di melodie, Il grave Piemonte 
che di rado intrattiene i suoi lettori di cose musi- 
cali, ma che quando ne parla lo fa con senno e 
cognizione di causa, ha pubblicato sulla Traviata 
un articolo modello. Lo stesso Diritto tra la rela 
zione di un meeting ed un primo-Torino contro 
Cavour ha trovato modo di far noto l’ entusiasmo 
in lui destato dalla musica di Verdi. Perfino l'Ar- 
monia ed il Campanone, sebbene non parlino mai 
di teatrie li considerino come luoghi di dannazione, 
pure da alcuni giorni sono meno ringhiosi del solito. 
È ùn hosanna generale, un entusiasmo indescri- 
vibile, un panegirico in tutti i tuoni, una manìa, 
una frenesia, un. delirio. E per poco che la fac- 
cenda proceda di questo passo certi giornalisti di 
nostra conoscenza possono chiuder bottega 6 ri- 
nunciare al privilegio d”incensare cantanti ed im- 
presari, giacchè questi troveranno in tutta la stampa 
quell’ appoggio che prima ricevevano $ollanto dai 
giornali esclusivamente dedicati alla crinale 
furorì e delle chiamate. 

Sia lodato Iddio! Meglio questo febbrile entusias- 
mo che la fredda indifferenza in fatto d’arte. Così 
dùrasse nei giornali politici it buon abito di occu- 
parsi. di tauto, in tanto di teatri, e lo facessero rego 








tato le armi disprezzandole in nome della | 








ded due anni ch siamo” inoltrati. 


IN 


colo', sì presentano al pubblico, cantando 
le proprie lodi, e promettendo un appoggio di 
che non possono dare; esso è frutto del- | 
l’ azione politica del regno sardo, il quale | 
opera ,'mentre'gli altrì schiamazzano e‘s0- Ùo 
gnano. | 
La politica attiva della Sardegna non ha 
dunque soffocato l'entusiasmo popolare — « 
della riscossa nelle ‘gelide spire del calcolo n 
strategico e dell’ opportunismo, ma'ha pro- i 
vato coi fatti contro l’ assunto «dei repub- 
blicanî più 0 meno'assoluti, che monarchia 
ed Italia vanno perfettamente insieme, che 
anzi l’una sarà salvezza dell' altra. 
a e 


STRADA FERRATA. DI STRADELLA 


Il governo francese, a tranquillare le spe- #0 
culazioni di borsa, ha annunziato che non 
permetterebbe più la costituzione di società 
per pubbliche imprese che richiedano l’e- 
missione di valori industriali. L'Inghilterra, 
dove l'interesse dello sconto è salito a 51/2 i 
p- 0/0, è spettatrice di’ parecchi fallimenti e or 
va restringendo i propri negozi, parando col- 
l’usata prudenza a qualsiasi evento. Ed in- 
tanto nel Piemonte sivolgeil pensiero alla co- 
struzione della più estesa strada ferrata chie ‘ | | 
mai sia stata concessa all'industria privata. s 

La cosa parrà strana a chi non conosce le 
condizioni delle nostre provincie e giudica 
di tutto lo stato da Torino o da Getiova, LA ME 
chi distingue le città nelle quali sono quoti- 
diane le operazioni di borsa ele speculazioni 
da quelle in cuì i proprietari fanno sparagno 
dei loro capitali e non si curano di aggio e 
di sconto, bensì di agricoltura e d'industria, 
non 1ueraviglierà nel vedere cospicui pos- 
sidenti; incoraggiati dal voto di alvuui von 
sigli provinciali e comunali, unirsi ed asso- 
ciarsi onde promuovere un'impresa di ; 
grande ed incontestata utilità. A 

I capitali non mancano nel nostro stato è x 
meno ancora l'ardire. Il Piemonte è consa- 
pevole delle proprie forze: hi attraversate 
crisi formidabili senza scorarsi, senza pro- 
strarsi e perdere la fiducia nell’avvenire. ig 
Come. nell'ordine politico, così nell'indu- s* 
striale, esso prosegue impavido, sicuro nei > > | 
suoi mezzi e deliberato ad adoperarli a van- 
taggio sociale. Ciò distingue i popoli maturi, 
che hanno bisogno di attività è di moto e di- 
sdegnano l’immobilità e la fiaccliezza. 

Tre sono le società che concorrono alla ) 
concessione della strada ferrata di Stradella. de 
È noto che scopo di questa linea non è sol- 
tanto di mettere le provincie di Tortona e di 
Voghera in diretta e facile comunicazione 
col porto di Genova, madi aprire uno sbocco 
al transito ed ai rapporti commerciali con 
parte della Lombardia da un lato e coi du- 

cati dall'altro. La via ferrata da Alessandria 
a Voghera e Stradella non sarebbe adunque 
compiuta”se non succede la congiunzione 
delle nostre linee colle lombarde e se non si 
estendono sino al confine piacentino. Tutte 
le società che si propongono l'esecuzione, 
della linea hanng compresa l’importanza 
della congiunzione e sono anzi mosse da, 
questo pensiero, perchè è dall'unione che si 
(___——P_P___—»r(———— —_——_——@—————é€@@ 
larmente e non solamente nellé grandi occasioni 
come è ora loro costume. Una regolare appendice 
su tali materie, in tuttii fogli della capitale sarebbe. 
proficua alle arti ed otterrebbe senza fallo l'approva- 
zione degli artisti. Quellì fra i giornali teatrali che 
esercilano ‘toscienziosamente il loro uffizio ap- 
plaudirebbero per ì primi all'attuazione della no- 
stra proposta; quelli invece che convertono il mi- 
nistero del giornalista in un mestiere ed in una 
speculazione troverebbero un argine alle sciocche 
loro adulazioni ed alle loro basse rappresaglie. 

Cisi opporrà che il giornalismo piemontese, versa 
in difficili condizioni e che per seguire il nostro con- 
siglio dovrebbe andare incontro a Mfficollà pecu- 
niarie insuperabili. Noi siamo convinti del coltra- 
rio, e crediamo che ove le direzioni dei giornali. 
politici volessero darsi un po’ di pena troverebbero 
facilmente scrittori versati nella musica e nella , 
drammatica i quali per solo amore delle arti che 
coltivano e senza speranza di coinpenso assume- 
rebbero l’incarico di scrivere una rivista Fabi 
ebdomadaria. Vorremmo che le nosire parole 1 
fossero gittate al vento, e che lutti i giornali ta 
nesi ci accompagnassero nell’ aringo in cui da 
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attende lo sviluppo del traffico della via fer- | Dux PAROLE DI RISPOSTA all'articolo inserito 


rata. Però sarebbe stato convenevole di as- 
sumere nell'atto costitutivo della società 
l’obbligo di costrurre i due tronchi di con- 
giunzione, la qual cosa non è stata fatta in 
modo preciso da alcuna. Non dubifasi che 
raccogliendo soscrizioni sufficenti non si 
compia l'impresa, ma corre una differenza 
fra il deliberare primala congiunzione e l'a- 
spettare il risultato delle soscrizioni, percioe- 
chè, determinando quella, più facilmente sa- 
rebbesi ottenuto il valido condorsodi soscrit- 
tori lombardi e piacentini, che confidano as- 
sai nei risultati della strada. 

Ora attendonsi le risoluzioni del governo. 
A qual società verrà accordata la. conces- 
sione? Non sapremmo, dovendo.il ministero 
dei lavori pubblici riflettere ed alla solidità 
della.compagnia ed all'esecuzione del pro- 

‘gramma, ed al termine richiesto per la con- 
cessione stessa: Tutto ciò è mistero, e non 
può un giornale farne giudizio sopra validi 
argomenti. 

Vogliamo. tuttavia sperare. che si preferirà 
la compagnia, la quale conta fra’ suoi. so- 
scrittori possidenti e non ispeculatori.. La 
speculazione ha promosso nel nostro paese 
la costruzione di linee importanti; ma nelle 
presenti contingenze non è in grado di in- 
carircarsi di un'impresa, la quale abbiso- 
gna di 16 a 18 milioni. di capitali. Si ose- 
ranno mettere sul. mercato e gittare alla 
borsa valori industriali per una somma sì 


ix cospicua? Pure la speculazione non potreb- 


be astenersene ; avendo bisogno del giro 
continuo dei capitali. Soltanto ricchi possi 
«denti hanno mezzi di soddisfare ai loro ob- 
blighi senza peggiorare la condizione del 
mercato e porgono solide guarentigie che non 
verranno meno alle esigenze dell'impresa. 
Il governo vorrà riflettete a questa condi- 
zione; ma speriamo che affretterà in pari 
tempo la disamina delle domande, e non 
ritarderà la concessione, affinchè i lavori 
possano presto incominciare. Sarebbe un 
beneficio inestimabile se si desse sollecita- 
‘mente principio ad un'impresa che richiede 
‘l’impiego di migliaia di braccia e procura 
lavoro agli operai in mezzo ad una crise, 
‘che semina tante rovine. Quanto più le so- 
aiatà private procaccieranno lavoro agli o- 
perai , tanto meno saranno costretti di prov- 
vederne i comuni ed il governo, e non v' ha 
alcuno il quale non preferisca le imprese 
della privata associazione ai lavori delle 
pubbliche amministrazioni, perchè è raro 
che questi non tornino ad aggravio dell’era- 
rio; quantunque, in fin de’ conti, siano di 
utilità allo stato. 
‘. La concessione della linea di Stradella è 
già stata autorizzata; non rimane quindi da 
presentare all’ approvazione del parlamento 
altro che il progetto di legge pei tronchi di 
congiunzione. Quest’ approvazione non in- 
contrerà opposizione semprechè l’ Austria 
accordi l’ unione delle linee piemontesi e 
lombarde sopra di due punti, come sembra 
ormai convenuto. L° Austria aveva già pres- 
sochè conchiusiinegoziati a questo riguardo, 
quando il governo francese vietò al Cre- 
dito mobiliare di Parigi di fare altre specu- 
lazioni coll’ Austria, per impedire che il da- 
naro di Francia vada a soccorrere una po- 
tenza più favorevole alla Russia che agli 
alleati, e della quale questi hanno. molte 
ragioni di diffidare. n 
Si dovranno perciò aprire nuove tratta- 
tive colla stessa società, escluso però il 
Credito mobiliare, e dicesi che fra breve sa- 
"ranno condotte a termine. 











Ritorniamo a bomba. La regolarità stessa con 
cui si pubblica la nostra rivista ci ha impedito di 
parlare prima d'ora della Traviata che sin dallo 
scorso martedì è comparsa sulle scene del Cari- 
gnano ed ha riportato un-‘trionfo tale che di un 
maggiore non si ha memoria nei fasti teatrali. 

Aquesl'opera toccò la sorte a cui andarono incon- 
tro il Barbiere ela Lucrezia Borgia. Rappresentata 
perla prima volta a Venezia venneaccolta sfavore- 
volimente dal pubblico e non potè reggersi in scena 
che per lo spazio di poche sere. Dicesi che Verdi 
dopo l'esito infelice del suo nuovo spartito seri- 


vesse ad un am:co che il lempo avrebbe modifi-. 


cato il severo giudizio dei veneziani.e reso giusuzia 
all'opera sua. Se ciò è vero, bisogna pur dire che 
l’invocata riparazione non s1 è fatta aspettare. Su 
più di cinquanta teatri è stata riprodotta la Pra- 
viata e dovunque ebbe ad interpreti artisti di 
vagl a furono riconosciuti i pregi di cui va adorna. 
È dessa uno dei più gentili e delicati lavori che 
siano mai usciti dalla penna di un compositore. 
Il segreto dell'incanto: è, quasi diremmo, del fa- 
scino che esercita sugli spettatori sta nella simpa- 
tia che desta .il soggeito che con rara espressione’ 


_’ verità Viene dalla musica Accompagnato. Il dram- 




















nella Gazzetta Popolare di Cagliari s0- 

pra îl C. Angelo Conte intendente di 

Sassari. 

(Comunicato) 

L’ articolo contro il sig. intendente di Sas- 
sari inserito nella Gazzetta Popolare di Ca- 
gliari, num. 119, e riportato da alcuni pe- 
riodici continentali, ci ha meravigliati non 
poco, perchè a nessun modo possiamo com- 
binare la subita metamorfosi di questo im 
piegato. Ieri l’altro im Sassari e nei paesi 
vicini il nome del cav. Conte suonava come 
quello dell’uomo lasciato da Dio per tute- 
lare gl’infelici percossi dall’ orrendo infor- 
tunio : tutte le corrispondenze davano le più 
sentite lodi all'uomo benemerito; e quanti 
vennero dall’ isola spontanei gli tributarono 
i meritati encomii, plaudendo al governo 
che aveva in parte voluto rimeritarlo. Come 
adunque è oggi fatto segno a tanti biasimi, 
si vuole affatto meritevole dei vituperii lan- 
ciatigli dall'autore di quell’ articoio? Noi, 
conoscendo come si pensi dagli onesti ed 
assennati, crediamo che l’autore siasi la- 
sciato trasportare dalla passione dell’ira, ed 
abbia così preso il bianco per nero. La- 
sciando ogni altra cosa ed attenendoci alle 
due elezioni citate, quale prova dell'indegno 
modo con che usa comportarsi il sig. Conte, 
abbiamo buono.in mano per giudicare delle 
altre imputazioni, e render chiaro come la 
luce del sole, che quando scrivesi per pas- 
sione, non sempre esprimesi la pura ve- 
rità. Vuole l'anonimo che la parte presa nella 
elezione dell’8 dicembre 1855 sia imper- 
donabile delitto, e lo deduce dalla scelta 
dei due deputati. Ognuno sarebbesi aspet- 
tato che il sig. intendente, concesso ch'egli 
siasi voluto occupar di ciò, avesse proposto 
uomini pronti a tradire il mandato della na- 
zione, siccome quelli che fossero conosciuti 
capaci di vendere per danaro onore, co- 
scienza, anima, Dio: invece ci abbattemmo 
nei nomi del conte Ittiri, del professore 
Marongiu! Ma, signor incognito, chi sono 
questi due individui? Voi conoscete pure 
che sono due galantuomini carissimi a tutti 
per virtù, per ingegno e per quelle rare qua- 
lità che meglio si desiderino in un rappre- 
sentante nazionale; voi sapete pure che se- 
dendo in parlamento non hanno con la loro 
condotta smentita la fiducia in essi posta: 
voi meglio di ogni altro siete in grado di af- 
fermare che non brigarono per aver guazie 
ed impieghi, che vi rinunziarono anzi ge- 
nerosamente, operando quanto poterono per 
procurare alcun bene alla loro patria. E co- 
me adunque si può apporre, a delitto del sig. 
Conte la scelta di tali personaggi ? Ci vuol 
coraggio e forza onnipotente di logica a 
dire degno di biasimo un pubblico e bene- 
merito impiegato, perchè, come vuolsi sup- 
porre , abbia cooperato all’ elezione di uo- 
mini pieni delle belle prerogative , che pon- 
gono il cittadino in grado di rappresentare 
degnamente la nazione. Chi avrebbe voluto 
il signor anonimo... 

L’ altro delitto , di che aggravasi il sig. 
cav. Conte, è quello d’ aver preso parte alla 
elezione comunale dello scorso settembre , 
essendo riuscitp a far eleggere i due nomi- 
nati individui, ed i signori avvocato Carlo 
Ruggiu, dottor Ignazio Quesada e dottor 
Luigi Pilo capitano in ritiro. Noi non sap- 
piamo , che il conte Ittiri, ed il professore 
Marongiu avessero bisogno della coopera- 
zione del sig. intendente per esser rieletti 


| consiglieri. La popolazione .di Sassari ha 


loro dato in ogni occorrenza spontanea te- 
stimonianza d’ affetto, come lo appalesano 
le passate elezioni; però non lo avrebbe ap- 

















ma di Dumas figlio da cui venne tdlto l'argomento 
della Traviata può per lo scopo a cui mira e per 
i costumi che ritrae incontrare molti oppositori, 
ma non lascia per ciò di commuovere profonda- 
mente lo spettatore. E quantunque il libretto, che 
servì di .testo al Verdi, sia stato manipolato dal 
Piave e sia riuscito un vero tipo di poetica stupi- 
dità, quantunque il sullodato sig. Piave a furia di 
versi contorti, di rime bislacche, di vocaboli di 
nuovo conio abbia fallo quauto dipendeva da lui 
per torre ogni prestigio alla creazione di Dumas, 
tuttavia non è riuscito a distruggere tutto l'interesse 
che suscita la Signora dalle camelie. Esso poi è 
più vivo e più potente nell'animo di quelli che 
hanno. udita la: produzione originale francese, i 
quali non badano alle veneri, ai piccadori, ai 
mattadori ‘ad altri consimili orrori. del signor 
Piave ma applican» mentalmente la musica di Verdi 
al dramma di Dumas. Questi sono i più fortunati 
e giungono così a scoprire. nelle note del celebre 
maestro nuovi pregi che altrimenti andrebbero 
penduli Ra e A agg 

; ‘raviata segna un nuovo passo nella riforma 
di inaugurata col Rigoletto ecol Trovatore, 
‘impresa sarebbe analizzare minulamente i. 
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palesato oggi senza l'influenza del sigobr 
Conte, oggi che ha veduto il generoso conte 
Ittiri anche in lontananza provveder di pane 
gli sventurati, che ha ammirato il coraggio, 
l’ abnegazione ; la eroica carità del profes- 
sore Marongiu a pro’ dei miserabili , e che 
gliene ha espresso i più vivi sentimenti di 
gratitudine? Eh, .che queste sono cose da 
spacciatsì ai lontani, che nulla sanno dei 
fatti nostri; ma a noi, che conosciamo tutto 
e tutti, dovevano esser tacciute.... Seppure 
l'anonimo non creda, che i suoi concitta- 
dini siano capaci di rispondere con ingrati- 
tudine alle opere ben fatte, e rinnegare i be- 
nemeriti, nel qual caso noi non sapremo 
che rispondergli Ma sia pure che tutto 
debbasi all’ influenza del sig. Conte, in che 
sarebbe egli reo? Conosce il mondo, che i 
nomi di questi cinque personaggi sono nomi 
di persone capaci di amministrare la cosa 
pubblica con senno e con affetto, amanti 
della patria e del proprio decoro, non av- 
versi al governo, non nemici delle libere 
istituzioni, e quel che più importa alieni da 
ogni partito. 

Forse c' inganneremo , ima, certo quelli , 
che sarebbero stati  aggraditi dall’ autore 
dell’ articolo non valgono il testone di Pa- 
squino , od i trenta baiocchi di Marforio, a 
cui egli medesimo con tanta grazia accenna. 
Ora ci.si dica, da questi due fatti, che si 
deve giudicare delle altre imputazioni fatte 
all'egregio sìg. cavaliere? Se non falla il 
proverbio , che chi si è fatto lecito di, uscir 
una volta dai limiti prefissi, non si saprà 
fare scrupolo di oltrepassarli quando gli si 
presenti occasione, conviene conchiudere , 
che siamo sempre condannati a vedere ri- 
meritati indegnamente i più ragguardevoli , 
a danno dei quali si osa scambiar la luce 
nelle tenebre. 

Ma non perciò ve n' è da perdere la pace, 
o?darsene alcun fastidio, - Non ragioniam di 
loro, ma guarda e passa - ed il sig. inten- 
dente può tranquillo dormire i suoi sonni , 
rammentando , che questi biasimi e queste 
maligne imputazioni non sono la espressione 
dei buoni e degli onesti cittadini di Sassari, 
che ricorderanno ognora conimmenso affetto 
il nome del benemarito intendente cav. An- 
gelo Conte; rammentando , che il mondo 
avvezzo a vedere cotali turpitudini ha già 
pronunziato sentenza, e sa discernere le a- 
nime generose e benemerite dalle ingene- 
rose e vigliacche. 


i rt ilaria. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. deereto del 10 corrente venne dichiarata 

opera di utilità pubblica l' ampliazione della tra- 
versa della strada: provinciale di Nizza nell’abitato 
della città di S: Remo, da eseguirsi a norma del 
piano.del progetto formato dall'aiutante del genio 
civile Ammirati, sotto la data del 27 giugno 1854, 
il quale piano, visto d’ordine nostro dal ministro 
segretario di stato pei lavori pubblici, resterà unito 
al presente decreto. 
- — Con regio decreto in data 3 ottobré corrente, 
Serra Francesco, esaltoré a Stradella, venne col- 
locato a riposo in seguito a sua domanda per a- 
vanzata età e per motivi di salute, ed ammesso a 
ar valere i titoli pel.conse.uimento della pensione, 
a termini delle leggi e dei regolamenti in vigore. 








FATTI PBIVERSI 


Arresto. Scrivono da Genova 13 corrente al 
Cittadino : 

« L'avventura toccata al P. Urtis non cessa di 
essere soggetto della pubblica curiosità ed i rag- 
guagli che mi fu dato raccoglierne concordano in 
complesso col fatto divulgato dai giornali cui solo 
può appuntarsi qualche inesattezza nei particolari 
‘del racconto. A cagion d' esempio, la somma se- 








singoli pezzi d'un’opera in cui ogni nota ha un 
significato intimamente connesso alle situazioni del 
dramma, in cui ciò che alcuni. (forse impropria- 
mente) hanno chiamato filosofia della musica è 
stato portato al suo più alto grado. In altri spartiti di 
Verdi siammira forse maggiorcopia ed originalità di 
idee, in nessuna maggior forza d’affetto e d’espres- 
sione. Se in molti altri suoi lavori il celebre mae- 
stro ha parlato alla mente, se in alcuni fu persino 
accusato di aver parlato ai sensi, in questo egli 
parla certamente al cuore e lo fa con mezzi sì ac- 
conci da vostringere alle lagrime i meno facili al 
pianto, all'ammirazione i più ribelli alla potenza 
del suo genio. 

Ascoltate altentamente, a cagion d'esempio, il 
preludio del pr mo atto. L'idea di cui Verdi si è 
servito per esprimere il sacrifizio che Violetta fa 
del suo amore e che si ode poi nell'opera nel mo- 
mento in cui essa abbandona Alfredo, vi è avcen- 
nata primn dai violini, po: è ripresa dal violoncello 
mentrei violini l'accompagnano con un gaio escher- 
zevole motivo. Qui sta tutto il concetto del dram- 


ina, qui è ritratto Sr il carattere della prota- 





gonista Violetta e rebbe che i suoni vivaci dei 
Violini esprimano la vita dissipata della donna per-. 
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questrata non consta.nè di 47 nè di 45 mila lire 
ma eccede soltanto di poco le Ln.tcinque mila tutte 
in.oro. Nè queste furono sequestrate sulla persona 
del P. Jrlis , bensì alla contessa Pes di S. Vittorio 
sua compàgna di viaggio alla quale egli si affrettò 
di trasmelterle quando il timore dell'arresto lo 
ebbe posto ben bene alle.strette. Tullo questo seppi 
da persona amica al cente Pes dì S. Vittorio con- 
sigliere all’ intendenza d’ Alessandria e figlio del- 
l’incauta ricettatrice che però alle prime inchie- 
ste si affrettò a consegnare la somma ritirata. * 

« Il P. Urtis è luttavia nelle carceri di S. Andrea 
ove ha trovato buona e degna compagnia nella 
persona di monsignor Trentanove segretario del- 
l'accademia pontificia Riberina. Il prelato romano 
che porla un nome sì positivo è da qualche tempo 
nell’accennata prigione: e: non ne uscirà che per 
essere tradotto sotto buona scorta a Civitavecchia. 
Egli giunse a.Genova privo d'ogni legale recapito, 
e dopo breve tempo si seppe per via. diplomatica 
ch’ egli era fuggito da Roma dopo essersi appro- 
priato tutti i fondi dell'accademia di cui era se- 
grétario. » \ 

Aggressione. Serivono da «Cremona, 12 ottobre, 
alla Gazz. di Milano: x 

« Teri sera tra le 7 e le otto pomeridiane sulla 
strada postale, che da Mantova conduce a Cremona 
(fra Piadena e Cicognolo),-la diligenza Franchetti 
venne assalita e derubata da una banda di masna- 
dieri, armata di fucili con baionetta: in canna, 
tromboni, pistole e stili. 

Dodici fra.gli assassini si avventarono alla dili- 
genza slessa, e, ferito mortalmente il' postiglione 
con arma da fuoco, perchè, dato di sprone ai ca- 
valli, tentava di togliersi alle loro mani, spogliarono 
d’ogni cosa i sei viaggiatori, e una signora, fra 
questi,. e quindi con scuri ed altri sirumenti di 
ferro, che avevano seco, spezzata la cassa, la de- 
rubarono di trentacinque e più mila lire, impie- 
gando in-lulla questa operazione una lunga ora 
di tempo. + 

Altri della banda intanto erano disposu a qualch 
distanza del luogo in cui si. compiva il delitto, 
quasi a vedelta per dare gli upportuni avvisi, es- 
sendo stati uditi dagli aggressi i dati segnali, per 
cui è a credere che la masnada non fosse minore 
di venti persone. i 

Il postiglione fu ricoverato semivivo, e grondante 
di sangue in una casa in S. Antonio, ed ancora 
non si conosce che sia ayvenuto di lui. 

Un sacerdote, l'ottimo: parroco di $. Imerio in 
Cremona, venne maltrattato, sbalzato dalla car- 
rozza, dalla-quale tardava ad uscire, e pesto con 
pugni e con battiture; cogli ‘altri aggressi si mo- 
strarono meno fieri, ed anzi, derubatili di ogni 
loro.avere, diedero loro aiuto di braccio per ri- 
salire In diligenza. 

Questa notte. numerose pattuglie, a quanto si 
dice, corsero per i luoghi circostanti, e più so- 
spetti, ed è a sperarsi che gli autori del fatto tro- 
vino pronto castigo pari alla loro temerigà, ed al 
loro delitto. \ 

Avvelenamento pei funghi. Genova, 13 ottobre. 
Un nuovo caso di avvelenamento per funghi .av- 
venne gli scorsi giorni. a S. Martino di Albaro, 
Una povera famiglia raccolti alcuni funghi della 


‘famiglia delle amanite, se ne cibò; ma non andò 


molte che ebbe a provare gli effetti perniciosi. 
Per buona fortuna sollecitamente accorse il me- 
dico, e giunse in tempo a combattere il male cogli 
opportuni antidoti. Una vecchia andò in fin di vità, 
ma fu anch'essa salvata, ed ora l’inliera famiglia 
è risonata. (La Stampa) 
— Nel giorno 7corrente certi Tonelli Giovanni, 
Giosuè, Costantino, Rosa ed Amati Carolina di 
Cassano (Provincia di Milano), essendosi cibati di 
funghi: venefici, furono presi da violentissimi do- 
lori e tranne l'ultima che trovasi sotto cura medica, 
gli altri «tutti morirono in poche ore. 
(Gazz. dì Mil.) 
Notizie sanitarie. Genova, 13 ottobre. I casi 
di cholera dal 1° del corrente a lutl’ oggi furono 
59 è 24 morti. Oggi setumo giorno dopo il Tedeum 
abbiamo 15 casi. (La Stampa) 


Telegrafia elettrica. Il-sig. Schaffner degli Stati 
Uniti ha fatto un progetto gigantesco di telegrafia 
elettrica intorno al globo. Egli limitava dapprin- 
cipio il suo progetto fad una linea telegrafica di 
San Francisco a Nuova-York, da Nuova-York 
alle città d'Europa, donde al Cairo, a Smirne, a 
Bombay, a Calcutta, ma dopo s'accorse che la $ 
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dula mentre quelli strazianti del violoncello accen- 
nano alla rigenerazione del cuor .suo per mezzo 
dell'amore d'Alfredo, ricordando Fimmensità del 
sacrifizio da lei consumato. . 

Nel primo allo è egregiamente dipinto il con- 
trasto tra la gioia sfrenala che regna in casa di 
Violetta, i primi sintomi d'una funesta mulattia 
che in lei si risvegliano unitamente ai primi psl- 
piti d'un amore puro e verginale. E quest’ amore 
è stato dal compositore riepilogato in una grazio- 
sissima melodia che forma |’ idea dominante del- 
l’opera. Essa è ricondotta molte volle e sempre a 
proposito, semprein modo commovente, ed è inde- 
scrivibile l'effetto che essa produce nell’ alto terzo, 
quando l'orchestra la suona pianissimo mentre 
Violetia legge la lettera in cui.le viene annunziato 
il perdono d’Alfredo, e quando animandosi e cre- 
scendo insensibìlmente esprime quel- ritorno alla 
vita che Violetta crede di sentire prima di trar l’ul- 
limo respiro. ; | - 

Il second’alto:fu oggetto di molti appunti. La 
prima metà. di esso fu generalmente giudicata 
degna del'rimanente dell'opera, e diffstti non si 
può recar diversa opinione quando si ode il duetto 
LE 





tra Violetta ed il padre d'Alfredo e ls scena che.’ 





sarebbe potuta estendere a tutto il mondo cono- 
sciuto. - 2 ; 

Ii filo telegrafico partendo dalla costa orientale 
del Labrador attraverserebbe le 500 miglia di mare 
che separano quella regione dalla Groenlandia; 
sarebbe sotterraneo per discendere la costa occi- 
dentale della Groenlandia ,. girare il capo Farwell 
e risalire la costa orientale fino al punto più vicino 
dell'Islanda. A. questo punto la linea telegrafica 
passa di nuovo il mare per giugnere all'isola, che 
sarebbe altraversata da. un condotto sotterraneo, 
e prenderebbe quindi la direzione di Bergen in 
Norvegia, passando per le isole Ferroe. Da Bergen 
la linea discenderebbe fino a Cristiania, e si sud- 
dividerebbe in due rami, l'uno verso Stoccolma, 
l’altro verso Copenhaguen. ° 

Partendo da Stoccolma la linea stenderebbesi 
fino a Mosca, attraversando la. Finlandia e pas- 
sando per Pietroborgo; avventurandosi attraverso 
d’immense steppe, varca i monti Urali e tutta la 
Siberia fino al lago Baikal, donde si reca nella 
Cina e nel Giappone e' riesce al Kamsciatka; essa 
segue allora l’Arcipelago delle Aleute e finisce per 
congiungersi all'America del nord nella penisola 
d’Aliaska. 5 z c 

La fine del viaggio si fa più facilmente, poichè 
il tracciamento segue la costa americana del Pa- 
cifico sul suolo russo, inglese ed americano fino 
a San Francisco, donde, volgèendosi verso.’ oriente 
il telegrafo attraverserebbe le alpi nevose ed i de- 
serti di sabbia, passerebbe per la colonia dei Mor- 
moni presso dal gran lago Salso, e dopo aver at- 
traversate le montagne Rocciose, si arresterebbe 
al Missouri. (Boll. strade ferr.) 


La Bandiera italiana. Si legge nel Daily News: 
« Sul balcone della galleria d’illustrazione a Lon- 
dra vedesi un gruppo significalivo di bandiore na- 
zion®ili. Già da qualche tempo sventolavano insieme 
le bandiere d'Inghilterra, Francia è Turchia, in 
amichevole unione in quel posto. I signori Grieve, 
e Telbin vi hanno aggiunto. con molto giudizio la 
iricolore italiana È vero che quest’ammirata ban- 
diera non rappresenta in questa cifcostanza che 
una parte della penisola — gli stati sardi. È forse 
troppo lo sperare che sia destinata a rappresentar 
il simbolo di una grande confederazione in s0- 
stegno di una ragionevole libertà dalle Alpi sino 
alle Calabrie ? » 
_——_———P—@—e—_—_——_——__ __m______ 

COMITATO CENTRALE : 

PER UN'RICORDO ALLE NOSTRE. TRUPPE IN CRIMEA. 


Municipio di Savigliano, L. 439 72. 

De Muistre S. E. conte Rodolfo, generale d'ar- 
mata in ritiro, L. 300. 

Intendente ed impiegati dell’ intendenza di Ca- 
gliari, L. 170. 

Formento Camillo, banchiere, L. 100. 

De Launay conte Edoardo , ministro di S. M. a 
Berlino, L. 100, 

Corte d'appello di Piemonte, L. 100. 

Prodotto per metà di una festa da ballo data a 
Voghera, L. 84 62. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive da Napoli al Daily News in data & 
ottobre : 

« Debole di giudizio, e mal consigliato , il go- 
verno di S. M. non ha fatto altro durante le ultime 
malintelligenze colle potenze, che accrescere l'odio 
generale contro di lui, e se ora è sfuggito all’ im- 
mediato pericolo, ciò è stato con molto mala gra- 
zia, sotto l'influenza della paura. I lazzaroni fu- 
rono tutti armati, e con appello alla loro lealtà, e 
con distribuzione di danaro furono preparati alle 
stragi. Sono cunosciute le precise parole dì Cam- 
pagna, che minaccia ad ogni istante di scatenare 
i suoì mastiti: è pur noto che, onde tener in freno 
in qualche modo questé orde feroci, fu necessario 
di convocarle in due congregazioni, quella di San 
Roceo, e quella di S. Damiano, cercando così di 
moderare l’impeto con quei medesimi mezzi che 
si sarebbefò impiegati per stimolare il loro zelo. 
In una di queste località, nel centro di Piazza 
Mercato, Mazza aringò il popolo nella domenica , 
16 settembre, dichiarando che non era caduto in 
disgrazia, che era sempte presente ai consigli di 
S. M., e che dovevano essere sempre. pronti è di- 
fendere il loro assoluto padrone, cioè in altri ter- 
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gli ten dietro tra Violetta, e lo stesso Alfredo. In 

quel duetto, che è quasi'una tràduzione fedele del 

dramma, Verdi si è limitato ad accrescere forza 

ed evidenza alle parole che dovea porre in musica 
ed è riuscito nell'intento. Più che alla novità delle 
melodie egli ha badato alla loro proprietà ed'a 
scolpire'in ‘esse il ono, autorevole e persuasivo 
del signor di Germont, la sorpresa: provata in sulle 
prime-da Violetta, la necessità ch'ella sentè di ab- 

bandonare Alfredo, il partito che abbraccia per 

giungere a tule scopo. Nella scena seguente non 
si poteva giungere a maggior altezza di quella che 

ha raggiunto Verdi. L'addio di Violetta ad Alfredo 

ha una tinta tale di solennità e di dolore che sd 

ogni rappresentazione desta un fremito involon- 

tario in tutta la sala: L’istrumentatura rimasta sino 

a quel punto pacata @ Uranquilla. diventa ‘ad un 

trallo rumorosa; e Îa tempesta che ‘regna ‘nel- 

l'animo della infelice donna è riprodotta. dall''or- 

chestra coi più energici colori che si possano im- 

maginare. Ti USE MT 

È alla seconda metà di quest’atto che sì dirigono 

‘ più specialmente gli appunti di cui abbiamo par- 
lato. Sembrano affatto fuor di luogo quei due cori 
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che le danno principio, e secondo alcuni sì poteva | | 










mini a preparare una conflagrazione come quella 
del 1799. j £ È 

« È un falto che i timori erano tali , che alcune 
delle primarie persohe di Napoli presentarono ri: 
mostranze alle ambasciate di Francia e d’Inghil- 
terra, chiedendo la loro cooperazione per salvare 
la capitale da un sì ‘orribile flagello; sappiamo 
pure che qnesti diplomatici tennero una confe- 
renza e risolveltero di gettare sul governo la re- 
sponsabilità degli orribili avvenimenti che si sta- 
vano preparando. 

« Neppure în mezzo alle recenti difficoltà diplo- 
inatiche si aslenne questo governo. dall’ insultare 
l'ambasciata britannica. Ognuno ha-letto l'articolo 
dell'Univers nel quale si accusa il signor Fagan 
di aver voluto tentare la fede degli svizzeri verso 
il re. Lo scrittore dell’articolo e.di altre simili ca- 
lunnie inserité in quel foglio caltolico rosso 8f- 
dente è Cesare Politi, impiegato di questo governo 
e degno difensore del suo sovrano. In quanto al- 
l'accusa stessa debbo osservare che ultimamente 
furono fatte urgenti domande da molti svizzeri che 
volevano militare in Crimea. Il signor Fagan però, 
senza eccezione, ricusò di ascoltare simili do- 
mande, dichiarando di non ‘avere istruzioni in 
proposito. Possiamo ricordare ai pii difensori di 
S. M. siciliana, che anche la Francia non ha di- 
menticato che nei reggimenti svizzeri assoldati dal 
re di Napoli si trovano arruolati diversi soldati 
francesi con nomi’ falsi, indotti a disertare dagli 
agenti napoletani allorchè per qualche tempo un 
ufficio di arruolamento era stato aperto a Besan- 
con. Questi fatti sono innegabili, e l'Univers farà 
bene a ricordarsene prima di osar calunniare ‘gli 
altri, e ceriamente il governo francese li rammenta. 
Il fatto si è che il signor Fagan è ‘odiato dal go- 
verno napoletano in causa della nota sua fermezza 
e della sua lunga e perfetta conoscenza del reame. 
Questo .giovane e distinto diplomatico è conside- 
rato perciò come un perpetuo testimonio delle sue 
antiche abominazioni. 

« Un amico inglese è stato recentemente nelle 
vicinanze di Montesandrio, ove v'è la prigione di 
Poerio e de’suoì amici. La presenza di quel si- 
gnore in questo tempo suscitò in quel luogo una 
costernazione universale. Fu istituita una minuta 
inchiesta sullo scopo della sua visita, e le guardie 
erano tutte all'erta; ma è impossibile di avvici- 
narsi al castello in causa della sua situazione, e 
quindi non v'era molvo di temere, e il mio amico 
per tale ragione non potè saper nulla 0 poco di 
ciò che accadeva. Si dice però che la situazione 
dei prigionieri è meno dura ; che si permette loro 
di serivere agli amici due volle la settimana, sotto 
sorveglianza, e‘che hanno il permesso di passeg- 
giare all’ aria libera ogni giorno entro il re- 
cinto, » 
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SVIZZERA 

Indipendentemente dai numerosi conflitti che , 
come si sa, dividono la santa sede da vari cantoni 
svizzeri, una nuova complicazione è sorta testè in 
seguito all’ immistione del-nunzio apostolico in un 
affare tutto personale; ed ecco a qual proposito. 
ll re Massimiliano di Baviera fa innalzare un mo- 
numento alla memoria del suo institutore il ‘filo- 
sofo Schelling, morto a Ragatz nel cantone San 
Gallo, dove fu seppellito giusta il rito .cattolico. 
Ora, il nunzio signor Bovieri vorrebbe sapere se 
il defunto abiurò prima della sua morte le idee 
perverse ed ereliche che professava e se rientrò 
nel grembo della santa chiesa apostolica. Si chiede, 
in Isvizzera in quale qualità il nunzio ‘apostolico 
interviene ad ogni momento ediin ogni cosa. Come 
incaricato d'affari non ha nulla da esaminare nella 
quistione che ha sollevato. Se agisce come arcive- 
scovo (in partibus) la confederazione non può 
tollerare questa immistione di. un prelato stra- 
niero. 


o FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 12 ottobre. 

{Il duca e la duchessa di Brabante sono giunti a 
Parigi e furono ospitati a Saint-Cloud. | Vi saranno 
feste per onorare questi ospiti illustri, che forse si 
Iroveranno sorpresi di trovarsi nella capitale della 
Francia, alla corte di Napoleone IIl; ma gli avve- 
nimenti sono più forti della volontà degli uomini, 
e quello solo che si credeva impossibile per un 
__—r—_ r—r—m__—_————_TT—_—"sno rmrececz 
trarre maggior: partito della situazione che dà ter- 
mine all'atto. Non negheremo questi due incon- 
venienti, ma non possiamo farne carico al maestro. 
Era.necessario, per evitare la monotonia ‘e per 
dar un po’ di riposo ai cantanti, introdurre qual- 
che nuovo elemento che ravvivasse l’azione. Se 
il signor Piave non ha saputo ‘trovar altro che un 
coro' d' indovine che ha nulla da fare col dramma, 
che colpa ne ha Verdi? L'atto poi dovea finire ‘al 
punto in cui Alfredo getta una borsa a Violetta ; 
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giuoco'bizzarro del destino è da qualche tempo delle sue simpatie per le potenze occidentali. La 


diventato probabile. » 

Nessuna notizia dalla Crimea, per cui è impos- 
sibile giudicare sull'esito della missione delle flotte 
alleate innanzi ad Odessa. So che una brigata del- 
l’armata di Lione si tiebe pronta alla partenza, ma 
questa eredo che sia destinata per Roma e non 
per l'Oriente, Si temono compligazioni sulla fron- 
tera di Napoli e si vuole essere preparati ad ogni 
evento. A proposito degli affari dî Napoli si può 
asserire, dietro le migliori relazioni, che essi non 
sono’ finiti, per ciò almeno che riguarda la diffe- 
renza insorta colla Francia. L'Inghilterra può di- 
chiararsi soddisfatta delia destituzione del signor 
Mazza, ma, in quanto alla Francia, sino adesso si 
rifiutò la destituzione od almeno un biasimo al go- 
vernatore di Messina, che rifiutò il saluto alle navi 
francesi nel giorno 15 agosto. Si dice che il go- 
verno di Napoli metta avanti come giustificazione, 
un esempio, cioè un uguale trattamento usato 
verso navi austriache; ma, per quanto pare, il 
governo francese non è in alcun modo disposto ad 
acceltarlo per buono. 

Da Londra giungono notizie di una cualizione 
dei radicali, peeliti e tory-.in. favore della pace. 
Queste.coalizioni non possono però metterein grave 
imbarazzo il governo, perche l'opinione pubblica 
si mantiene favorevole ad uma guerra vigorosa. 
Solamente vorrebbesi vedere appunto nella vigotia 
di questa guerra una più vicina probabilità di una 
pace solide e durevole. 

Anche in Grecia le cose non procedono molto 
bene e temo molto che l’ultima crisi ministeriale 
possa provocare qualche severa misura per parte 
delle potenze occidentali. Si vede che la corte di 
Atene è mal disposta verso dell'Occidente e non 
so come avendosi sulle braccia un affare così spi- 
noso sul mar Nero si potrà soffrire questo fastidio 
nell’Arcipelago. 

La banca ha pubblicato il suo bilancio ch” era 
alteso con qualche ansietà. Si vede da esso che le 
anticipazioni contro deposito di azioni di strade 
ferrate diminuì di 10 milioni, quelle sugli altri 
effetti pubblici aumentarono di 6 milioni. La di- 
minuzione dell’incasso metallico è di 56. milioni. 
I portafogli all’incontro ingrossarono fino ad una 
cifra che finora non erasi mai raggiunta : in que- 
sto mese aumentarono di 48 milioni e salgono in 
complesso a 479 milioni. La circolazione dei bi- 
glietti diminuì di 8 milioni; ed il conto corrente 
del tesoro si eleva a 101 milioni, mentre nel mese 
scorso era di 131. I conti correnti finalmente au- 
mentarono di 27 milioni a cagione dell'aumento 
dello sconto, nella previsione del quale le princi- 
pali case di banca mandarono i loro Borderauz. 

Questa situazione della banca giustifica piena- 
mente la misura da essa adottata ultimamente ? 
Molti lo contestano. cha >: 

* AUSTRIA 

Leggiamo nei fogli di Vienna del 10 ottobre che 
la direzione della banca tiene quasi ogni giorno 
adunanze per deliberare sulle proposizioni del 
governo. Il barone de Bruck è andato a Ischl 
per ‘far approvare dall’ imperatore i suoi pro- 
getti. 

Pare che la missione del barone Prokesch Osten 
a Costantinopoli non si verifichi. Almeno il Wan- 
derer annuncia che egli si tratterrà a Vienna siuo 
all’epoca del ritorno dell’imperatore da Ischl, e 
poi si. recherà di nuovo al suo posto a Fran- 
coforte. è 

Il conte di Fiequelmont ha fissato la sua dimora 
stabile a Venezia. 

PRUSSIA 

Le elezioni della città di Berlino manifestano 
dal 1849 in poi un continuo movimento progres- 
sivo da destra a sinistra. Questa volta, dietro più 
esatte informazioni, furono nominati i seguenti 
candidati del partito liberale. Il conte Schwerin in 
tre circoli elettivi, al consigliere di legazione Pa- 
tow in due; poi il direttore delle imposte Kiihne, 
e il consigliere di governo Matthis; quest’ ultimo 
è uno dei capi del centro sinistro. Al partito della 
destra appartengono soltanto due elezioni , il ge- 
nerale Prittwitz, e il consigliere di guerra Fleck. 
Anche a Breslavia ottenne il partito. liberale .due 
elezioni. Il conte Schwerin e il presidente Moli- 
nari sopra tre. A Magdeburgo, ove fu assai attivo 
il signor Gerlach della Gazzetta Crociata, furono 
cionondimeno eletti i candidati liberali Maquet, e 
cav. di Bunsen. Quest'ultimo era inviato prussiano 
a Londra, e fu dimesso dal suo posto in causa 
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compagna il sonno di Violetta, quella patetica ro- 
manza in cu: essa pensa alla poca terra che rico- 
prirà le sue ossa senza che. un’amata persona vi 
sparga sopra dei fiori ed una eroce indichi Ja sua 
tomba al passeggero, quel sublime duetto in cui 
Violetta coll'accento della disperazione grida di 
voler vivere ancora e si rivolge al cielo che la col- 
pisce in modo sì tremendo appunto nell'istante 
in cui stanno per far ritorno i giorni felici, quel 
soave terzetto in cui essa raccomanda ad Alfredo 
«di cercare una pudica-vergine e di farla sua sposa, 
accompagnato dalle gravi e lugubri armonie del- 


«l'orchestra che par quasi imitare il tocco d’una 
«campana che suoni a lutto, chi non ha udito tutto 


ciò, diciam noi, non può riceverne un’idea dalle 


“nostre parole. 


Ghi poi lo"ha udito non ha bisogno dei nostri 
commenti, e rammenterà come-il' maestro ha sà- 
puto porre in rilievo ogni minima circostanza, 
come perfino dalle volgari risposte d'una came- 
riera, e dalle sconfortanti parole d'un medico ab- 
bia tralto mezzi d'effetto, e converrà con noi che 
mai Verdi si è mostrato così grande come in que- 
E tutta l'o) 


ra, nel suo complesso, è foi 
toa anice è 


SRO si N 





| 





sua nomina nelle attuali circostanze è quindi as- 
sai significativa. 


DANIMARCA LU ; 


| L'alta corte di Copenhaguen si radunò que- 


sl'oggi (11 ottobre) per giudicare gli antichi mi- 
nistri. ; 
Essa si-dichiarò competente e respinse la decli- 
natoria presentata dai difensori. 
La prima seduta della corte venne fissata al 
giorno 10 novembre prossimo. 


SPAGNA 
L'agenzia Havas ha comunicato i seguenti. di- 
spacci: 
Madrid, 10 ottobre. 


I faziosi della Catalogna furono posti in rotta. 


vicino.a Morguesa. I cabeciltas Poful e Ferrer re- 
*starono morti. Rengos e Lerides furono fatti pri+ 
gionieri, 26 rivoltosi furono fucilati. 








Il comandante Forges ha dispersa la banda di 
Tristany. Non si conosce la direzione che questa 
ha preso. 

ll signor Cardero fu nominato governatore ci- 
vile di Madrid in luogo del defunto signor Sa- 


gasti. 
Ci 





NOTIZIE DEL MATTINO. 


Telegrafo sottomarino. — Genova 15 ottobre. 
Teri sera alla nostra borsa ‘si annunziava per po- 
silivo che il signor Brett sul Résutt fosse stato colto 
durante l'operazione del collocamento in mare 
della fune sottomarina, da una tempesta, per cui 
dovette, per non esporre il clipper al rischio d'és- 
ser sommerso, troncare il cordone. 

Il sig. Brett è giunto e diede poi relazione più 
esalta del fatto. Si trovarono profondità maggiori 


di 1000 metri; il peso della fune pendente dalla . 


nave durante il cattivo tempo ‘sopraggiunto, è 
qualche intrico nella gran matassa che si svolgeva, 
costrinse a tagliare la fune, la. quale fu però rac- 
comandata in modo a gomene e bos che la ‘vpe- 
razione si può riprenidere a miglior tempo dove 
fu intralasciata. (Corr. Mere. 
SVIZZERA 

Ginevra. In questa cità ebbe luogo Una dimo- 
strazione: il giorno anniversario della rivoluzione 
del 1846, una comitiva che la Revista stima di 
2,000 cittadini, ed il Giornale di Ginevra di soli 
500, si recò al cimitero per rendere omaggio si 
morti essa durante. Ivifu pure inaugurato un busto 
in marmo del capo del partito socialisia a Gi- 
nevra, signor Alberto Galeer. Vi fu pronunciato 
un discorso dal signor Fontanel, maire. di Ca- 
rouge ; poscia, solto una dirolta p'oggia, la pro- 
cessione ritornò in città, ove fu congedata con un 
discorso del signor Fazy. : 

Tra i forestieri giunti a Ginevra wha il duca di 
Nemours colla sua famiglia. ì 


_———xrr_r—_=- 
. . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI : 
Parigi, 15 ottobre. 

Il Moniteur conferma lo scacco dei russi dirianzi 
Kars il 29 settembre: il combattimento durò 7 ore 
e finì con una rotta completa dei russi che ebbero 
40.0 morti; i turchi perdeltero 1000 uomini, 


G. Romnarno Gerente 
=_——©@—r—r—_rkr,rGess 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio —. Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 15 ottobre 1855. 

LI Fondi pubblici 


1849 5 0/0 1 luglio — Contr. ‘del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 85 50. 
Contir. della mau. in e. 85 775 50 
1834 Obbl..4 0/0 1 luglio. — Contr. min e.1010 


1850 Obbl. 4 0j0 1 agosto— Contr. del giorno prec. . 


dopo la borsa in c. 
‘Contr.della m. in c. 890 
Fondi privati 
Città di Torino, 40/0, nuoveaz.—Contr, del giorno 


prec. dopo la borsa in e. 385 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa liq. 547 p. 30 9.bre . 


Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prece. - 


dopo la borsa ine. 480.50... 
.'@.-_—r————m—___—_» 


più pregevole di quante ne ha scritte il cigno di © 
Busseto. Per verità d' espressione, per finitezza 6 


buon gusto nel canto è certamente superiore alle 
sue sorelle, per bellezza di strumentatura può 
stare a fronte del Rigoletto e forse gli.è anche su- 


periore da questo lato perchè nelle strumentature | 


della Traviata si ammira maggior semplicità e si 
vede chiaramente che »l maestro, più che a mo- 
strare abilità: nel maneggio è nella disposizione 
delle parti strumentali, ha badato a farle. servire 
a quello scopo che sì era prefisso, cioè ad aggiun- 
gere verità al dramma. RIA 

Più che un'articolo di critica abbiamo voluto 
fare una rassegna delle sensazioni da noi provate 
alle rappresentazioni della Traviata che finora eb- 
bero luogo. Ci rimane a parlare del modo in cui 
venne eseguita: ma il poco spaZio che.ci rimane 


non ci consentirebbe di farlo comelo meritano gli 
egregi artisti che posero ogni lor cura nel rive- 
larei le più arcane bellezze di quest’ opera e come. 
ne nuiriamo. desiderio. ‘L’ esecuzione della Tra- + 
a appendice 
PIATTI 


tto di una second 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 10 ottobre 1855. 


ATTIVO 

Numerario in cassa ingéenova Ln. 5,584,447 87 
è » > in Torino » 8,367,744 86 
» » nelle succurs.»' 2,147,499 11 
» in via LAME AI 00,000. » 


Portafoglio ‘e anticip. in Genova» 11,829,489 23 
» » . ‘im Torino +» 29,923,928 4l 
nelle:succ.li » 2,978,584 24 


» » 


Effettiall’incasso in conto corrente» 18,965 73 
Immobili A Cana L00801 
Fondi pubblici della Banca ‘.  » 5,430,975 » 
Azionisti per saldo azioni . 1» 8,000,000 » 
Spese diverse \‘\\.. 0... .  ». 603,233 38 
Indennità agli azionisti della Banca 

di'Genova . |. . . |. è 816,666 67 
Diventa ted 53,702 21* 


Ln. 77,361,802 88 


PASSIVO 
Capitale... |... . Ln. 32,000,000. » 
Biglietti in circolazione » 38,955,000 » 
Fondo di riserva ni lorda 1, 124,888 85 
R. Erariò 


Conto corr. disp. Ln.1,000,000. ») ; 
» un dig » >) 1,000,000. » 


Conti eorr. disp. in Genova. . » 1,186,181 20 
» » in Torino . >» 1,556,443 98 

» » nelle succursali » 39,206 91 

» nondisponib. . . . >» 18,965 73 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 343,352 51 
Dividendi a pagarsi... » 35,079.» 
Riscontro del semestre precedente» 363,506 67 
Benef. delsem. in corso in Genova» 243,356 98 
» » in Torino » —. 437,753 80 

» » nelle succurs.» 54,096 25 
Diversi (non disponib.) . —. è» 00.» 


Ln. 77,361,802 88 
Questo prospetto, cenfrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 
Nella riserva, diminuz. di L. 2,800,737 28 
Nel portafoglio, diminuz. di . » 673,865 79 
Nella circolazione diminuz. di + 1,527,350 » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 


rario diminuz. di... .. , » 600,000 » 
Nei conti corr. disponibili privati 
GIMINDZ: gl ta L29093 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 
da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11,15.antim. —3,45—5,80 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
‘Partenza da Alessandria per Genova 
re3,30—8,45—12,30 ant.—1,15—6,30—8,05 pom. 
Partenze da Genova per Torino: | | * | 
Ore 6,40—11,15 antim,— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA @d ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1,40 77,00 pomer. |» 3,30. 4,40 pom. 


da Mortara a VIGEVANO 


Partenze da Vigevuno | Partenze da Mortara 
Ore 6,15 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20 4,30 pom. ». 3,00 8,20 pom. 


da Torino a CunEO 


Partenze da Torino. | Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15. 9,30 antim. 
.» 3,10. 6,25 pomer. » 3,g0 6,25 pom. } 


da BRA @ CAVALLERMAGGIORE | 


Partenze da Bra | Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. | Ore 7,35 10,50 antim 


» 3,50 pomerid. | » 4,30 pomerid. | 
‘ da Torino 4a Susa 
Partenze da Torino |. Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore 6,45 antimerid. 


» 5,45 pomer. |» 12,30. 5,50 pom. 
da Torino a PINEROLO 


Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 
Ore. 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
» 12,00. 5,00 pom. | » 2,05 7,10 pom. 


da Torino a NOVARA per VERGELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—-12,30—5,30 pomerid. 
|. Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara | Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 anum. | Ore 5,30 10,00 ant. 
> 3,40. 9,00 pom. ». 3,30. 4,40 pom. 





GALLO FILIPPO 
DENTISTA 


Tiene un segreto per Ja guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l'ef- 
felto in 4 munuti. 

» Specifico preservativo contro la camola senza 
recar dannoallo smalto;anzirinforzando legengive. 

Abita in via delle Quattro Pietre, N. 14, scala in 
fondo della corte, piano secondo. x fot 
“A questo recapito trovansi pure vendibili degli 


—_ AMPOLLINI contenenti lo specificokummenzionaio. 





VECI 








SARDEGNA E ROM 











Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 
coli di maglia. 











| INSEGNAMENTO ACCELERATO — 


DELLA | 


LINGUA INGLESE 


applicato alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
Metodo MILLES 


Questo metodo filosofico assicura è più rapidi risultati, in modo che a capo di 20 lezioni si intenJ 
dono giornali e prose facili inglesi, e@ a. capo di 60, e talvolta meno si perviene. a gustare le bel- 
lezze dello Sterne, Dickens, Byron e Shakespeare. 

Il PROGRAMMA per l’INSEGNAMENTO accelerato in unione alle DICATARAZIONI che provano quanto! 
sopra è avanzato, si distribuisce alla Libreria Schiepatti, via di Po, N. 47. 
# I corsi in comune, sia ELEMENTARI che COMMERCIALI e dì LETTERATURA hanno luogo a casa del 
Professore, via della Posta, num. 11, primo piano, ove dalle 9 alle 9 1/2 antim. è pure visibile il 
RegoLaMENTO per le lezioni sì private che in comune. 

AIMAN MRPITII ATENA TIE LT MPN TERPOENE ZII 0A MOGLI SALE AIMAN NGI I 














privilegiato nei Regii Stati I 
ossia RISCALDAMENTO COL MEZZO DEL GAZ 


APPLICATO ALL'INDUSTRIA 


I vantaggi che arreca questo sistema sono i seguenti: 
| 1 Economia dal 30 al 60 per 0/0, a seconda dei combustibili; applicazione che si mette in 
atto senza sospendere il lavoro e senza cambiarne l’assesto esistente Si ottengono tutti i | 
gradi di temperatura; fiamme lunghe proprie alla diffusione del:calorico sopra grandi su- | 
perficie di riscaldamento ; fiamme corte e ristrette per l’accumulazione del calorico sopra | 
un punto determinato; non avvi alterazione di sorta nè alle caldaie, nè alle pareti dei | 
forni, nè pericolo alcuno di sinistri. | 
S'impiegano tutti i combustibili, Houille, Antracite, Lignite, Torba, ecc. ecc. | 
Questo, sistema è applicabile alle macchine a vapore e generatori d'ogni sorta; alle 
caldaie, alle filature, alle fornaci di mattoni, di calce; di gesso, di porcellane, di creta, 
ed. alle vetraie ; alle diverse operazioni metallurgiche, come riduzione di minerali; alla | 
fusione de metalli, alle distillerie, alla cristallizzazione dei sali, alle birrarie, tintorie, 
| bagni; alla fabbricazione dei prodotti chimici; alla cottura del pane ; infine, a tutte | 
le industrie dove è necessario dl riscaldamento. pi 
Le persone che desiderano di adottare questo sistema nelle sirena qui sopra accen- 
nate, sono invitate a dirigersi , sia per trattare che per avere le nozioni necessarie, alla 
| sede della Società del Gazogeno Beaufumé, în Torino, via Sacchi, N. 9, o Stradale del Re, | 
N. 4, tutti i giorni dalle 8 del mattino alle 2 pomeridiane. LA DIREZIONE. | 


‘In vendita I 
presso l'Ufficio dell’OPZVIONE | 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


| 


TITO SPERI 


CANTI 
LUIGI MERCANTINI. 


© OLIO © BN 


AL NEGOZIO DA COMM, LANE E LIMI 
R. CARISIO-BRUNETTI e FIGLIO 
J. PERSONNE 


? via S.Domenico, N. 1, 3 
rimpetto alla porta grande della chiesa 
Risulta dal rapporto accademico che l’Olîo iodatodi 
J Personne, è un medicamento di gran vaglia, e 


Si è lestè ricevuto un complelissimo e svariato 

assortimento ‘di TESSUTI a maglia in LANA, CA- 
che esso è molto superiore all” olio di fegato di merlvzz0. 
Esso viene adoprato in tutti quei casi, in cui quest’ ultimo 


CHEMIR © in COTONE, in ogni genere di SPENZER, 
CORPETTI, MUTANDE. CAMICIE ® CALZE per ogni età; 

è stato raccommandato, principalmente controle malat- 

tie scrofolose, affezioni 











Volumetto in-8° di pagine 66 
.‘——al prezzo di centesimi 40. 




























scelte qualità di LANE ritorie inglesi e di Ger- 
mania bianche, nere, bigie ed a colori pei lavori 
monari, all'ago; TRAPUNTE , COPERTE diverse , CATALOGNE 
di lana sopraffine bianche, a colori ed in cotone; 
| FLANELLE di Sanità, TELE di fil» ed in cotone, in- 
is \diennes per mobili ed abri articoli relativi anche 
per FARDELLO, a modico prezzo. 

6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 


1 vol. L.3. 
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-GAZOGENO BEAUFUMÉ . 


| Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 


| succinto la situazione 


| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cinsone 








BALSAMO pei TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare Je serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei ‘moderni pre- 
parati farmaceutici: Gotali disturbî e malesseri 
molto più:frequenti e nocivi di quanto ordinaria= 
mente sì creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
stituire alle alterate funzioni del eorpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 
emicranie, le vertigini, 11 singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, l’indurimento del piloro, 
gl'ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia,.l’ itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
così neglelta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


| preparato espressamente a combaltere e vincere 


tali affezioni non hafinora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 


| Vita e non richiede regime particolare. 


Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13. 


L..3. ogni 150 grammi 
» 6 300 


x 
nona 





cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE ‘ 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di.P. PEVERELLI. 





Prezzo L. 2 50. 
Questo libro che espone in modo chiaro e 
olitica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 


| questione orientale con singolare acume e 


revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 


| del secolo XIX dello stesso autore, del quale 


sì stà pure preparando la traduzione. 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino aì nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848, 


AVVISO. 


Deposito: delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Maw- 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane , Tartavalle , S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


SPETTACOLI 


Trarro D'Ancewnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita : 

Trarro Sutera. (Ore 8) La dramm; Compagnia 
Tassani recita: La bella e la bestia, indi 
Il più bel giorno della vita. 

Teatro Gersino. (Ore 8). La. dramm. Comp. 
Monti e Preda recita: 

Circo Sanes: (Ore5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica: Giovanna d'Arco. 

Teatrito peL Granpusa. Si recita colle mario- 
nette : Nabuccodonosor. Ballo: I due scim- 
miotti innamorati. 

Teatro pa San Mantiniano: Si recita colle ma» 
rionette: Suor Teresa. Ballo: La presa di’ 














truppe piemontesi in Crimea., 








Malakoff, preceduta dallo sbarco delle? 
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Martedi 16 ottobre 





4 ì 3! rc éA0E È sk ‘pubblica 1 giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
Pebtogia "Lor 1 citi: «inno lei gngnien $i Pmi ali | L’Uffziò è stabilito invia della Madonna degli Angeli SEpRbbIIcA ta eaere Îodirizzali franchi sa Direzione, Gell' OriMONE: = 
Provincie . UU. Id. » 44 ld. ., ».94,, id. » 48 ; iii: ?..' Non sì Accettano richiami per i se non sono accompagnati da una 
RULera e Toscana . adi » se sp » 20 Je: » le f Be , fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20.— Perla inserzioni a pagamento rivolgersi: 
, » ART K ri » si 7 11 inigne, . he t 
Belgio ed aitri Stat} ** FIRE AIIP CENERI Sg E N..13, seconda. corte, piano terreno | ull’Uffizio dell , Via B,Y, dogli Angeli, 


TORINO 15 OTTOBRE 
—_—_———— SG“ 


POLITICA OCCIDENTALE 


‘. La questione di guerra e pace vuol farsi 
pretesto di una nuova ricostituzione dei par- 
(titi politici in Inghilterra. Troviamo in di- 
Versi giornali un cenno che, sotto il pre- 
«desto di coltivare la. causa della pace, si 
‘va formando una coalizione di'protezionisti, 
peelisti e degli amici della pace; . alla testa 
di questa triplice alleanza sarebbe D’Israeli 
a nome dei primi, Gladstone pei secondi e 
Bright quale rappresentante'degli ultimi. Si 
pretende piire ‘che questa ‘coalizione possa 
aver partigiani persino nel gabinetto attuale, 
e il cancelliere dello scacchiere, sig. Cor- 
newall' Lewis, viene designato come quello 
che rappresenta’ questa frazione dissidente. 
Se in tutto ciò vi fosse qualche cosa di serio, 
certamente la posizione dell’attuale mini- 
stero inglese potrebbe rendersi assai diffi- 
cile ed esserne. anche pregiudicata l’ener- 
gica. condotia della guerra; Ma i giornali li- 
berali.e con ‘essi il Pimestrattano di celia 
questo tentativo di ‘coalizion», e l’accennato 
giornale si diverte assai dell'idea di vedere 
il corpulento sig. Bright trarre dietro a sè.il 
meteorico sig. D'Israett e il nebuloso signor 
Gladstone, 

In generale in Inghilterra le coalizioni 
non fanno fortuna e la sorte di quella dei 
whigs®coi peelisti è ancora nella memoria 
di tutti. Nelle ultime discussioni del parla- 
mento relative ai resultati delle conferenze 
di Vienna, quei tre erano sostanzialmente 
già uniti, ma non poterono raggiungere una 
maggioranza e il.ministero Palmerston uscì 
da quei dibattimenti più saldo di prima. 


Pare però che ora essi sperino di acquistarsi | 


anche il favore di lord J. Russell e dei suoi 
‘amici; ciò renderebbe ancora più mostruosa 
quella ‘coalizione; ‘L'opinione’ pubblica in 
Inghilterra è così fortemente pronunciata in 
favore della continuazione della guerra che 
. Quei capi di partito persistendo nel.loro pro- 


«getto sì potrebbero trovare facilmente isolati. | 


La tema di costringere lord Palmerston ‘a 
procedere ‘a' nuove elezioni nel caso che 
‘non avesse una sicura e sufficiente maggio- 
“ranza, paralizzerà gli sforzi dell’ opposi- 
zione, la quale non può non essere convinta 
che nello stato presente dell’opinione pub- 
blica sarebbe largamente succombente, ove 
sì schierasse sotto la bandiera della pace. 


Frattanto gli esperti uomini di stato, che 









sultato può essere.un adeguato compenso ai 
sagrifici finora sostenuti. si Aa di lord 
Palmerston è inoltre da.notarsi per la cir- 
costanza che ne risulta non essersi egli in 
alcun modo illusa .sull’ attitudine dell’ Au- 
stria; attribuisce apertamente a questa, 
come anche al contegno "della. Prussia, 
l'aver la Russia potuto disporre di tutte le 
sue forze per la difesa della Crimea. Lord 
Palmerston ne trae argomento per» dimo» 
strare maggiormente l’importanza e il signi- 
ficato dell’ottenuta vittoria, 

Il Times riconoscendo con giusto e si- 
curo criterio che de. circostanze richiedono 
‘un forte ministero, e non potendo, dietro le 


‘prove avute, dabitare che le condizioni di 





forza sì trovano ormai soltanto in un. gabi- 
netto presieduto da lord Palmerston ,pur- 
chè piccole animosità e questioni di partito 
nell'interno non vengano ad assalirlo.e ber- 


sagliarlo in mezzo-alle. più gravi cure della | 


politica estera, il Tìmes, nonostante le an- 
tiche sue invettive si schiera completamente 
fra i partigiani del gabinetto. Dopo aver os- 
servato che per l’addietro fece sovente scopo 
de'suoi attacchi il contegno del nobile lord, 
il Times aggiunge: che la storia biasimerà 


un giorno la sua politica talvolta eccitante | 


e pericolosa come, per esempio , la sua ge= 
losia contro la Francia, che nel. 1840 mise 
in questione la pace, oppure il suo desiderio 
troppo ardente*di prevenire la-Russia in 
Oriente che avviluppò l'Inghilterra nel 1841 
nella disastrosa guerra cogli afgani; ma la 


storia dirà pure che un uomo fedele ed | 


onesto vegliava sulle sorti del paese, mentre 
l'Inghilterra era immersa in lotte interne di 
fazioni, e i partiti non si occupavano che di 
contestazioni religiose ederesie economiche; 


la storia dirà che quest'uomo di stato pene- | 


trava le intenzioni dell’imperatore di Russia, 
mentre altri erano caduti nell’inerzia o ac- 
cecati dalla viltà, clie egli agiva contro le 


| medesime in ogni tempo opportuno o inop- | 
| portuno sino a che venne l'occasione. di 


mandare ad effetto i fini della sua vita poli- 
tica, l'abbassamento della Russia # la libe- 


razione dell'Europa dalla di lei influenza; | 


mentre altri nel momento decisivo si mo- 


| strarono deboli e rifuggivano dall'impresa; 
Crediamo di dover notare che il Times nel | 


citare i motivi dell'antica sua opposizione 
non fa alcuna menzione dei conflitti che 
lord Palmerston ebbe coll'Austria ogni volta 
che copriva la carica di segretario di stato 
per.gli esteri, e in questo.silenzio dobbiamo 
riconoscere che. il potente giornale si è pur 


dirigono la cosa pubblica in Inghilterra, non esso convinto che il moderno antagonismo 
si addormentano nè riposano sopra queste | fra l'Inghilterra e l’Austria. ha più profonde 
probabilità, ma appoggiano e sostengono | radici che l’ animosità di alcuni uomini di 
continuamente e indefessamente con. buone | stato. 


ragioni le idee adottate. dall’ opinione pub- 
blica, affinchè questa rimanga viva, e le de- 
clamazioni degli avversari non prendano ra- 
. dice fra i vacillanti. Così vedemmo lotd Pal- 
merston a Romsey dimostrare con argomenti 
desu: l'onore; e. dagli interessi della 
Gran' issità di continuare la 
guerra sino a che la Russia sia ridotta a 
non poter essere più pericolosa all’ Europa, 
«avvertendo che ormai soltanto un siffatto ri- 
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RIVISTA MUSICALE. 







‘di F. M. Piave, musica 
. Verdi. 


ve fiue: — V. it num. di ierò) 


Malgrado i molti pregi di cui va adorna, è forse 

gione di questi, la! Traviata' difficilmente 
quisterà quella popolarità di cui godono lè altre 
l'medesimo autore. Essa presenta tali dif- 
ii esecuzione che non potrà mai venir rap- 
ntata in teatri di poca imporianza e da artisti 
iocri. La'parte della protagonista richiedè una 
“cantante‘di vaglia ed un” attrice di prim’ ordine. 
Quelle'del tenore e del baritono, e specialmente 
quest’ultima, non possono essere sostenute da chi 
non è dotato di molto sentimento drammatico. e 
non comportano che si ricorra alla solita risorsa 
dei'cantanti, cioè alle ‘grida esagerate. Verdi sì è 
qui tenuto in una via affatto opposta a quella che 
. ha seguìto în molti altel. suoi, spartiti. Gli accom- 
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Traviata, opera. seria’ 


Nello stesso intento di allontanare ogni 
motivo di scissura e debolezza dal governo 
britannico può attribuirsi il biasimo mani- 
festato dal Times non ha guari verso il can- 
celliere dello scacchiere signor Cornewall 
Lewis, che si crede inclinato verso il par- 
tito della pace. E assai probabile che l’ ar- 
ticolo del Times sia un avvertimento “dato 
al medesimo di non credersi di più di quello 
che è, e di lasciare Je grandi questioni po- 
«[«e——r r_r————_—__—— cn 


pagnamenti sono quasi sempre affidati al quartetto 
d’ arco, il canto, lungi dall’ essere soverchiato da- 
gli strumenti, è anzi lasciato continuamente sco- 
perto e non si ode maggiore, strepito nella Tra- 
viata di quello che ssi udirebbe in un'opera di 
Cimarosa. Da ciò nasce. anche la necessità di una 
orchestra eccellente che non lasci passare inosser- 
Vata una di quelle leggere e delicate sfumature di 
cui abbonda questa musica sempre dolce e soave. 
E quantunque i cori e le seconde parti. non ab- 
biano grandissima importanza , tuttavia sì gli uni 
che le altre vanno istrutti a dovere, e può bastare 
una nota fuor di tempo, un atto sguaiato per di- 
struggere l’ effetto di un’ intera scena. 

A Torino si trovò questa volta riunito tutto ciò 
ch'era indispensabile pel buon esito dalla T'ra- 
viata e l' uffizio del critico si risolverà nel dare 
lodi a tutto ed a tutti. Grato uffizio invero, e che 
noi vorremmo poter esercitar sempre senza incor- 
rere nella taccia di esagerati panegiristi. 

Non fa mestieri che vi diciamo che la parte di 
Violetta è affidato alla signora Piccolomini. Se in 
questi giorni avele posto il piede fuori di casa, 
avretesceriamente udito questo nome ripetuto da 
mille bocche" nelle strade, nelle piazze , nei caffè, 
dovunque si iroya un erocchio. di persone. La si- 
gnora Piccolomini” ci. ha liberati ;dai discorsi di 
‘Politica, dalla questione. d’.Orient i funi di 
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litichè al primo ministro ; pet la sua’ posi- 
sizionè ei suoi talenti, assai più competente 
di luiî: { ; 

Affiîchè nulla non manchi nella sèmiéide- 
gli argomenti, il Times nell'ultimo suò arti- 
colo, dopo aver accennato a ciò che (vera 
di ridicolo nella coalizione che-si.vuol' pre- 
parare, si.occupa seriamente della questione 
stessa di guerra o pace. Non essendo  sol- 
tanto i partiti in Inghilterra che si dividono 
‘Su queste punto, 1ma bensì in modo più'im- 
portante e più serio anche quelli del conti- 
nente, crediamo indispensabile di riportare 
| quebrano dell'articolo, del Times; che pos- 
‘siamo considerare ‘come l’éspressione su- 
prema dell’opinionie pubblica in Tughilterras 

ll territorio turco è evacuato , serive il Times, 
l’onor militare degli alleati è salvo, Ia guerra è di- 
spendiosa, perciò facciamo ora la, pace; eccola 
somma di tutto ciò che potrà dire l'opposizione. I 
tre dati possono essere concessi, eppure si può 
negare la conclusione. La guerra colla Russia non 
è una questione:di confini o di onor proprio sod- 
\\disfatto: e guaialle nazioni occidentali se ne.fanno 
| .una questione di danaro. $S1 potrebbe ammettere 
che l Europa si spinse. precipitosamente alla 
guerra; il problema ora è quello di dare . all’ Eu- 
.Topa stessa una tale stabilità che. la renda capace 
in avwenire di resistere agli uragani che vorreb- 
bero spingerla in nuove calamità. Sarebbe stato 
l'assai meglio di non aver mai sguainata la spada 
anzichè soslare in un momento come questo. A- 
vremmo insegnato soltanto ‘alla Russia a ricono- 





imparato a conoscere quali siano i punti del suo 
territorio, che .probabilmente verrebber» assaliti 
in una futura guerra, l'indole verosimile delle al- 
leanze che si formerebbero contro di lei, per 





| gelte, e come la neutralità dell'Europa centrale la 
| possa proteggere. 

Sebbene Sebastopoli sia caduta, la Russia non 
© perderebbe la sua ‘fama d’ invulnerabilità. Il 
suo stato interno può essere infatti minaccioso per 
il.suo sovrano e pieno di elementi dì convalsioni; 
ma la pace farebbe svanire questi pericoli.e noi 
non sentiremmo più nulla di essi. 


L'influenza dello czar sembrerebbe fra pochi | 


| anni essere stata ben poco scossa da una coalizio- 


la Francia e l'Inghilterra avessero incominciato 
una guerra senza proposito, e dopo aver procla- 


scere la sua -forza.e la sua debolezza. Essa avrebbe | 


quanto essa possa fidarsi delle razze a lei sog- | 


ne delle più grandi potenze, europee. Parrebbe che | 


mato ‘elevati principii, accontentarsi di gloria mi- | 


litare. 


\ derebbe viltoriosa, e troverebbe altri che pensano 


i_lo.stesso, Abbiamo ora l'opportunità d' infliggere | 


| alla Russia -ferite più profonde di quelle che. sì 


| fanno colla spada e colle palle. Vi sono forze in- | 


| testine in opra in quel vasto impero, . che la com- 
| pressione svilupperà e renderà attive. Se anche 
| dopo aver espulso il nemico dalla Crimea gli al- 
| leali non avessero più da dar ballaglie, essi pos- 
\ sono vincere lo czar coll’isolarlo del mondo. Bloc- 
\ care la Russia, tenerla al bando dell'Europa, è la 
polilica degli.alleati, forse più ancora che spedi- 
zivni e battaglie. 
| Rovina finanziaria, e discordie intestine devono 
susseguire all'esclusione di quest'impero dal com- 
mercio e dalla civiltà. Ma se sosliamo adesso, è 
inutile il pensare che si, possa incominciare da 
capo. Una guerra come ‘questa non sì rinnova 
dopo um primo insuccesso. 


Questi sono gli argomenti che il Times op- 
pone agli amici della pace ad ogni. costo, 
valendosi delle stesse loro premesse. Che 





Occidente, dei meeting e dalle diatribe di ogni 
specie. Si narra che quando si rappresentò per: la 
prima volta il Tancredi di Rossini , gli stessi giu- 
dici all’ udienza ne cantarellassero le arie; state a 
vedere che fra poco in corte d'appello il nome 
della signora Piccolomini verrà. pronunziato. tra 
una sentenza interlocutoria ed una conclusione fi- 
scale , tra lu disputa di un avvocato e_l’interpel- 
lanza di un procuratore. Si dice perfino che alla 
prossima aperiura delle camere, alla. porta del- 
l’ aula legislativa starà affisso un cartello su cui si 
leggerà —.Qui non si parla della signora Pic- 
solomini — e ciò per limore ch’ essa faceia tra- 
viare la discussione. 

Scherzi a parte, nessuna -cantanle può vantarsi 
di aver fatto una simile impressione a Torino. 
Molte prime donne di vaglia calcarono in questi 
ultimi anni le nostre scene, e nessuna ottenne in 
sì allo grado-la- simpatia ‘d’un ‘pubblico intelli- 
gente e ordinariamente giusto nei suoî giudizi. 


La Russia colla sua forza morale illesa;si cre- | 





Ciò dipende dal trovarsi in lei riunite, due qualità | 


essenziali, ma che pure di rado. si trovano rac- 
colte in una prima donna. La cantante è in lei 
per lo meno uguagliata : dall’ attrice ;. ma l'una e 
l'altra. si confondono in siffatta guisa . da formare 
un tutto armonico e assai vicino alla perfezione. 
Così nel. primo atto quando intuona il lieto brin- 


disi e quando nella sua cavatina ai pensieri me-. 


+. 








non siano i soli che deferminano l'opinione 
del.popolo inglese è. naturale, e.le stesse pa- 
| role del Times accennande a movimenti in- 
i.terni.nella Russia toccano una questione.che 
:deve sdrgere immancabilmente. dalla conti- 
muazione della guerra.. Il Daily News è più 
esplicito a questo proposito e nomina sen- 
z'altro. la Malorussia e la Polonia; quali 
paesi che contenendo. i più numerosi ele- 
menti-di fermento politico saranno necessa- 
riamente suscitati dalla continuazione della 
| guerra.a movimenti più sigmficanti. 
Così.andrà verificandosi :quello ; che noi 
abbiamo sostenuto sino .dal.principio, della 
guerra, cioè che saranno suscitati e vi-pren- 
‘(deranno. parte 1a suo;tempo anche! gl' inte- 
ressi delle nazionalità. Gli affarijdi Napoli mi- 
nacciavano.giàdi mettere in campo la que- 
stione. italiana prinra che fosse‘matura;; e 
non è impossibile che le potenze occidentali 
senza alcune circostanze avrebbero lasciato 
libero corso alla medesima; fidandosi chetil 
senno degl’italiani avrebbe saputo. rime- 
diare agli inconvenienti di prematuri. moti. 
Sgraziatamente non'la fu così xi proclami, 
le. pretensioni.; le. dichiarazioni; gli» scritti 
incendiari delle teste bruciate:e dei bambuli 
politici furuno ;/se .nòn causa, almen pre- 
testo. per sospendere ogni azione. Citiamo 
ancora il Times in testimonianza : . 


I due partiti, scrive questo giornale, i di cui 
ranghi furono ingrossati nel regno delle Due. Si- 
cilie in causa del malcontento del popolo sonò i 
repubblicani e î partigiani di Murat.-Un proelama 
di Mazzini ai napolitani fu pubblicato ullimamente 
| nelle nostre colonne. Allora notammo la follia<di 
simili intemperanti indirizzi nella presente crisi; e 
osservammo che probabilmente avrebbe avuto per 
risultato di rinforzare il. potere, del rè. Ul: fatto ha 
perfettamente giustificate le nostre. previsioni. Il 
risentimento del popolo contro il suo sovrano e le 
sue creature era sì forte, e l'agitazione cagionata 
dagli indirizzi rivoluzionari tale, che doveva te- 
mersi non ne nascesse qualche infelice sommossa; 
perciò i governi alleati si astennero’ dall’'impotre 
al-presente le loro viste. 





Il Times si spiega indi con grande energia 
contro le pretensioni di Murat, e termina il 
suo articolo nel seguente moda: 

Mentre la Francia e l'Inghilterra si astengono 


dall’attivo intervento, esse non perdono di vista il 
popolo napolitano, anzi ‘il'‘popolo. italiano. H mo- 


narca che governa una parle di questa razza. ora _ 


divisa è il loro alleato in una grande causa; che 
il Piemunte sia prospero e felice è ora ‘un deside- 
rio che. anima ogni cuore.in'questi.regni, e la. sim- 
patia ispirata dalla sua nobile rigenerazione si 
estende a tutti. quelli che parlano lo»stesso lin- 
guaggio e chiamano il loro paese col. medesimo 
nome. , 
_—_eeeaaeO_e e 


GL’'IGNORANTELLI NELLE SCUOLE. 


Ci scrivono da Racconigi che, gl’ignoran- 
telli, iquali dirigono ed insegnano. in quelle 
scuole.comunali, hanno distribuito per pre- 
mio agli allievi un libricciattolo. delle Zet- 

ture. cattoliche, intitolato: 7: beni -della 
chiesa come si rubino e quali ne siano le 
conseguenze, con breve appendice sulle vi- 
cende particolari del Piemonte. 

Questo libro, inserto in una raccolta ge- 





lanconici fa succedere una. gioia, forzata è impos- 
sibile di separare il suo canto dalla sua azione, e 
l'effetto drammarico è intimamente congiunto al- 
l'effetto musicale. ‘Abbiamo, recato un esempio, 
ma il medesimo fenomeno. si riproduce in tutta 
l'opera. Ciò veramente dipendein buona. parte dal 
carattere della musica della Traviata, e la signora 
Piccolomini non ha fetto che uniformarsi all’ in- 
tenzione di Verdi, ma non è forse questo il mag- 
gior elogio, che far. si. possa ad. un'artista ?. Dare 
vita al concetto dell'autore massimamente quando 
questo concelto è arditamente nuovo , intendere il 
vero senso d'una riforma musicale, porre ad ese- 
cuzione e. perfezionare benanco il pensiero, del 
maestro, supplire alle lacune del libretto, lutto 
ciò dinota nella: Piccolomini una rara intelligenza, 
un genio straordivario. 3 
Le lezioni ed i consigli di un maestro. possono 
servir.di norma ad un arlista, ma. vi sono certo 
nature privilegiate a cui tali consigli e tali lezioni 
sono assolutamente superflui. Chi può vantarsi di 
aver insegnato la musica a, Rossini ? Lo stesso 
diciam noi della signora Piccolomini: essa è al- 
lieva di se stessa, ed è in questo momento la 
maestra di color che sanno, perchè noi abbiamo 
udito maestri ‘incanutiti nell'arte esclamare che la 
signora Piccolomini avea loro più insegnato ‘in 
.una sera di quento essi: avevano imparato in 
anni di studi e di fatiche... ima 
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suitica, la quale sotto il velame della reli- 
gione ha per iscopo di combattere le istitu- 
zioni liberali e di infondere negli animi 
pregiudizi ridicoli, merita di.essere cono- 
sciutu affinchè si sappia viemeglio a quali 
arti noù si-vergognino di ricorrere gl'igno- 
rantelli.nel nostro paese per avvelenare le 
fonti dell'istruzione popolare. Esso ha per 
iscopo di provaregche chi stende la mano 
‘’sui ‘beni detti dela chiesa è sempre pu- 
‘‘nito dall'ira.di Dio‘e che i popoli rei di 
questo delitto non possono sottrarsi al me- 
ritato castigo. Per sostenere questa tese, sì 
falsa la storia, si confondono le date, si per- 
verte'il racconto dei fatti; si rendono ridi- 
coli'gli eventi più gravi,‘e si dipingono sic- 
i come gravi gli eventi più ridicoli. E insomma 
un’ operetta meschina, un libretto di par- 
tito, compilato per corrompere le menti gio- 
vanili e seminare la zizzania fra le persone 
ignoranti: Esso debbe esser allontanato dai 
ragazzi, come libro immorale, così perchè’ 
» yî rappresenta Dio qual Moloeh, qual prin- 
cipe vendicativo e geloso, come perchè 
porge della ‘chiesa’ e de’ pretesi suoi beni 
-iun’idea falsissima ‘ed: antisociale. 

Ma se il'libro è immorale, schifosamente 

abbietta è l'appendice che risguarda il Pie- 
e monte la quale unisce alle più stravaganti 
assurdità le più perfide insinuazioni, e col- 
lega per tal modo'i fatti, che parrebbe .che 
Dio non si occupi che de’ gesuiti.e di mon- 
‘signor Fransoni, e sia ‘tutto, il giorno in- 
. tento a punire. nella ‘borsa e nella vita co- 
loro che sono stanchi de’ gesuiti e di mon- 

signor Frsansoni. 

Eeco\come incomincia l' appendice : 

« Tra le carte di una persona pia ed eru- 
« dita, morta nel:1831, vennero ritrovati i 
$ « seguenti appunti riguardanti ai beni ec- 
-—« clesiastici, che noi stimiamo bene.di ag- 
| ‘« giugnere a compimento della materia con- 

« tenuta nel presente libretto. » 
Chi sia questa:persona pia ed erudita non 
è detto nel.libro ; ma la pietà e l’erudizione 
sua 'si apprende dalle sue considerazioni. Ne 

IL riferitemo alcune : 
esita « 1174. Dopo la soppressione de’ gesuiti , 
RA «Si è ordinata la vendita de’ beni già com- 
« ponenti il lorò patrimonio , e del prezzo 
« si servì il governo per le spese dell’ am- 
-.« pliazione del porto di Nizza, per la forma- 
« zione di quella strada, per l’ erezione del 
« forte di Tortona. 

« Il forte di Nizza non servì a nulla, la 
«strada fu di pochissimo utile pel commer- 
« Gio, cominciarono subito le annate cattive 
« e le carestie di granaglie. 

‘« Il forte di Tortona non seryì a nulia ed 
«è distrutto. » 

Qui adunque la carestia e la miseria suc- 
cedono alla vendita de’ beni de'gesuiti., il 
cui ordine però era stato abolito dal papa, 

- cosicchè «i mali non dovevano toccare al 
Piemonte, ma ‘al papa, e diffatti i gesuiti 
Leica . hanno sempre ‘sostenuto che papa Ganga- 
: nelli ha fatta una cattiva fine, perchè ha abo- 
lito ‘il loto ordine. Essi debbono ‘saperne 


L’ autore-dell’ appendice vi risponde di sì, 
purchè il governo per far danaro non'avesse 
venduti.i beni ecclesiastici, non avesse do- 
mandati gli argenti delle chiese , e così di 
seguito. Il patriotismo de'elericali non regge 
al pensiero di dover vendere gli argenti e 
sborsare qualche soldo a difesa della patria. 
Questa moralé campeggia in tutto il libro. 








«sono ceduti per tradimento al nemico, il 
« quale con questo mezzo potè minacciare 
« l'interno dello stato. 

« Congiura «atroce. contro. lo stato ‘nella 
« capitale stessa. » 

« 1798. Editto che porta la vendita di beni 
«di abbazie, di commende e di benifici per 
«la concorrente di 70 milioni. 

« Si.cominciano le vendite. 

« Occupazione proditoria del Piemonte. 
« L’ 8 (dicembre)"il re colla famiglia reale 
«è obbligato a partire-per la Sardegna. » 

La capite? La vendita di pochi beni ca- 
giona la rovina del re , e per opera di chi? 
Di santi, che hanno sempre rispettate le pro- 
prietà della chiesa? No, ma disans-culottes, 
di repubblicani senza legge e fede, che im- 
prigionano e decapitano. preti e vescovi, 
spogliano le chiese, sopprimono le sacre 
feste e tutti gli esercizi del culto. 

Napoleone per questa razza di politici non 
è che il..generale Bonaparte, comandante 
gli eserciti di S. M. Luigi XVHI, secondo 
scriveva il padre Loriquet, non è che un'in- 
vasore ed un empio. Ma che volete? Essi 
leccano le zampe anche all’ invasore e giu- 
stificano la servitù della. patria, sé sì ri- 
spettano i beni ecclesiastici. 

« 1801.e 1802. Bonaparte fa soprassedere 
« alla vendita dei beni ecclesiastici. 

« Gli eserciti francesi trionfano in ogni 
« parte, e le finanze pubbliche si :riordinano 
« anche in Piemonte. 

« Si fa la pace d'’Amiens. » 

Che buon uomo era quel Bonaparte! Basta 
far sospendere la vendita dei beni detti 
ecclesiastici per. riordinare le finanze, vin- 
cere le battaglie e pacificare il mondo. 
Ma nel. 1808 le cose cangiano aspetto, il 
pio Napoleone rompe la guerra al papa, e 
tre anni, dopo incomincia, la spedizione di 
Russia, che portò la rovina di Bonaparte. 

L'appendice dovrebb' essere terminata, 
| perchè dopo il 1815, ‘trionfando la reazione, 
i clericali poterono ‘farla da padroni. Però 

l’appendice ha ancora due riscontri di sto- 
ria recentissima. È vero che la persona pia 
ed erudita che scrisse l’appendice, essendo 
morta nel 1831, non poteva sapere ciò ch’ è 
accaduto nel 1848 e nel 1850, ma ai santi 
non v'è nulla d’ impossibile, ed il pio au- 
tore potè ben mandare alla tipografia Ri- 
botta, nella piazzetta della Consolata, i suoi 
scritti dall’ altro mondo. Noi li riproduciamo 
. come documento curioso della letteratura 
ultramondana. 

< 1848. Nella Camera si discente e si ap- 
<« prova nel principio di luglio la soppres- 
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qualche cosa. a 5 i « sione dei gesuili , degli oblati e delle mo- 
Andiamo avanti: Scoppia la rivoluzione | « nache del Sacro Cuore. 
Bi ". francese, i governi | d’ Europa non la.com- |... « L’esercito piemontese in Lombardia toc- 





di prendono e credono di far argine al torrente, 
va radunando eserciti; a cui manca la fede 
se ‘che 'animava gli eserciti df Francia. I sol- 
| ‘datì francesì, spinti dal'bisogno e dalla virtù 
a ‘militare ‘invadono l’ Europa , cacciario le 
È dinastie in bando, trasformano gli stati. 
ni ‘Piemonte'fu travolto nella bufera e divenne 
|; ‘’‘—’‘’ provincia francese. Poteva resistere, mentre 
(i erano sconfitte Austria e Prussia, e scom- 
t.- Ag parivano gli stati minori? 


« ca verso la fine di luglio una terribile scon- 
« fitta, che fu il principio delle nostre scia- 
« gure ‘coi ‘danni-che ognuno sa. 

1850, 4 maggio. L' arcivescovo di Torino 
« è posto in cittadella. 

« Nel giorno stesso una rigida brina di- 
« secca le erbe, i gelsi, e perfino alcuni 
« alberi (i gelsi non sono alberi?) cagio- 
« nando danni al Piemonte dai 15 e più mi- 
« lioni. » 
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Si'limenta generalmente dagli stranieri la man- 
canza ognor più sensibile di buoni artisti italiani. 
Noi crediamo invece che i buoni ‘artisti non_ven- 
gano meno, ma che invece di andare in Francia 
od in Germania rimangano in Italia. Supponele 
‘ che la ‘signora Piccolomini si recasse a Parigi e vi 
‘cantasso la Traviata: non solleverebbe essa tanto 
"entusiasmo quanto ne ha'sollevato la Ristori? ed 
‘il teatro itiliano che va perdendo il suo antico 
‘splendore non riceverebbe da lei nuova vita e 
‘nuovo vigore ? . 
.' Ma se ci piacerebbe che-l'arte italiana fosse de- 
te ‘gnamente rappresentala presso gli stranieri , dob- 
.. biamo, «altra parte, rallegrarci che la Ristori 
‘delle cantanti italiane sia ancora fra ‘di noi, e ci 
«‘aiguriamo chè vi rimanga per lungo tempo. 
I lettori ci perdoneranno se ‘noi non giustifi- 
' chinmo le nostre lodi con Un'analisi del modo in 
‘eni la signora Piccolomini ‘interpreta la diflicilis- 
RI, ‘sima sua parte. Ma nulla conosciamo di pù as- 
è ‘’surdo e di più ridicolo che voler slemperare' in 
* pallidé frasi le creazioni del genio. Queste analisi 
‘(ci fanno l’effeito della carta trasparente e del lu- 
|’ micino con cui nei teatri si tenta -d’ imitare’ i vivi 
aggi del sole. Le nostre parole sono scevre d'esa- | 
—gerazione e siamo Pecorfedele della voce subita: 
Chi ne dubita si rechi al teatro. è quando avrà udita 
la simpatica voce della Piccolomini, quando avrà | 


ammirato la sua abilità eguale nel canto dramma- 
tico‘e declamato come in quello d'agilità, quando 
avrà avuto campo d'osservare come dessa» sappia 
ritrarre le varie fasi del carattere di Violetta, come 
sia vivace nel primo atto, appassionata nel secondo, 
commovente nel terzo, siamò cerli che ci accusérà 
d’aver detto poco e di*mon aver reso la dovuta giu- 
slizia a quell'artista inarrivabile. 

Ai signori Massimiliani è Colini non mancano 
gli applausi ‘del pubblico, miu la sarebbe pure 
una gran bella cosa se si trovasse modo di riu- 
nire in'un Solo individuo la bella vote del primo 
e l’esperienza del secondo. ll signor Massimiliani 
va rimeltendosi in salute e la sua voce diventa 
ogni sera più fresca e più potente. Se si studierà 
di renderla pieghevole, non gli mancherà uno 
splendido avvenire. Il sig. Colini non può: r.utrire 
simile agri e si consola cogli splendori del 
passato, Egli fu un celebre arlista, conosce tutti 
i segreti dell'arte @ sa for' perdonare. alle ingiurie 
‘che il tempo ha recate alla sua voce, con molta 
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Non si potrebbe in meno parole scrivere 
più sciocchezze, perchè il far dipender la 
fortuna delle armi e l'abbondanza dei ri- 
colti.dai gesuiti e. da monsignor Fransoni è 
un delirio, che fa ridere anche le vecchie- 
relle, nè si potevano accumulare tante fal- 
sità, perchè le cause dei disastri della guerra 
del 1848 sono abbastanza note, ed il danno 


invenzione dei gesuiti. Si potrebbe opporre 
a questi strani racconti il trionfo delle armi 
piemontesi in Crimea, malgrado della sco- 
munica, i prosperi casì di tanti nemici del 
papa e le subitanee morti di tanti suoi fau- 
tori. Ma le sarebbero cose, sulle quali non 
val la pena di insistere. 

Siamo però costretti a chiedere se maestri 
che mettono nelle mani dei giovani libri sì 





insulsi, sì immorali, sì dannosi al retto 
giudizio ed all'ordine pubblico possano ispi- 
rare fiducia ai comuni, ai provveditori, al 
ministro della ‘pubblica istruzione. Come 
mai il consiglio municipale di Racconigi, il 
provveditore di Saluzzo; il presidente Fava, 
‘il ministro Lanza tollerano di queste tristi- 
zie? Si rimprovera un provveditore, perchè 
ha fatto distribuire per premio l’aurea storia 
del Colletta, e sì permetterà agli ignoran- 
telli di diffondere e raccomandare ai giovani 
la lettura di. operette insipide e malvagie 
che pervertono il ‘cuore e turbano le ‘co- 
scienze ? 

Gl'ignoratelli sono una figliazione dei 
gesuiti: fra essi se ne contano alcuni pochi 
buoni maestri, i quali sarebbero forse. mi- 
gliori se non fossero ignorantelli, ma l'isti- 
‘tuto è cattivo; è ligio e ‘servo dei gesuiti, 
osteggia le patrie istituzioni e basterebbe a 
provarlo l'esempio che abbiamo addotto. 


SII e “senz 





Toscana x Prewoxre. Una corrispondenza 
\ semiufficiale dell’ Indépendance Belge si oc- 
cupa della differenza insorta fra il nostro 
governo e quello toscano a proposito della 
nomina del conte Antonio Casati come ag- 
gregato alla. nostra legazione a Firenze. 
Giova sperare che il nostro governo non’ 
mancherà e non avrà mancato di ristabilire, 
presso le corti dei nostri potenti alleati, nella 
loro più stretta verità, i fatti accaduti, per 


gagli data dal corrispondente ufficioso del 
giornale belga, quasi che fosse il nostro go- 
verno quello che vada a cercare, a Firenze 
un magro pretesto ad una irragionevole que- 
rela. Ricaviamo intanto da questa, corrì- 
spondenza che la legazione austriaca fu 
quella che animò il governo granducale 
nella sua resistenza e senza azzardar molto 
si può credere che sia stata la stessa a con- 
sigliare la resistenza sia dall” origine. 
Nell'esposizione del'fatto poi si dimentica 
una circostanza capitale, che cioè la no- 
mina del conte Casati venne comunicata al 
governo granducale prima che il nominata 
sì recasse al sno posto, e questa nomina non 
fu disdetta. Nelle relazioni diplomatiche cre- 
diamo che sarà sempre debito eccepire da 
principio e non attendere la presenza della 
persona per offenderlo con un rifiuto. Si di- 
mentica poi anco che il conte Casati avea 
troppo giovane età all'epoca del 1848 perchè 
prendesse una parte agli avvenimenti di 
Lombardia di quell'epoca, e si dimentica 
più di tutto che il conte Gabrio Casati suo 
padre e presidente del governo provvisorio 
lombardo. ottenne, dopo îl 1848, dal go- 
verno austriaco un decreto che lo sciolse 
dalla sudditanza austriaca, per cui cessa- 
rr’—_————————_@ "cars 
gligenza imperdonabile, ci recò non poca meravi- 
glia l'udîr quest'anno la musica’ di Verdi eseguita 
con tanto brio, tauta precisione di tempi e con certi 
chiaro-scuri, di cui, da epoca immemorabile, si 
era perduta la tradizione. Inchiniamoci al signor 
Bianchi, egli ha conquistato il suo seggio di diret- 





tore d'occhestra; la sua torre di Malakoff, fra’ gli. 


applausi universali. È desiderio e speranza di tutti 
che egli conservi il medesimo posto al teatro Regio. 
Qualche giornale ha detto che finalmente ces- 
serebbero le querele degli avversari del maestro 
concertatore signor Fabbrica. Noi lo. abbiamo 
lodato in più d’ un’ occasione , e lo abbiamo libe- 
ramente biasimato quando sì fece lecito di mutilar 
la musica degli Ugonotti. Ora ci gode l'animo di 
applaudire alla diligenza con cui la Traviata 
venne da lui posta in scena. Niuno disconosce 
l'abilità del signor Fabbrica 6 noi meno degli al- 
tri, giacchè siamo i primi ad dffermare che diffi 
cilmente sarebbe rimpiazzato ;, ma differiamo da 
lui su un punto essenziale. Egli qualche volta 
vuole adattare la musica al gusto del nostro pub- 
blico e non si fa serupolo di sappiano che 
secondo lui non servirebbe che ad, annoiare gli. 
spettatori. Noi la pensiamo diversamente e ponia- 
o perassioina che l’ autore d' un'opera è rispon- 
del piacere e della noià che pro- 
‘maestro concertalore non. 
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allontanare da sè quella taccia che pare ven- | 


















rono tuttii rapporti fra l'ex-podestà di Mi- 
lano ed il governo. di Vienna. 

Ma il gabinetto aulico, tanto in questo 
caso; come in.quello dei sequestri sostiene 
una teoria del tutto nuova nel diritto pub- 
blico. Esso pretende: di usare dei diritti di 
sovranità sopra individui che ha sciolto dalla 
sua sudditanza e.che acquistarono la. citta- 
dinanza in altri paesi nelle forme regolari: 
esso dimentica che in forza del decreto che 
rilasciò al-conte Gabrio Casati, questo non 
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è più suo suddito, egli diventa estraneo | 
come qualunque altro individuo che mai | | 
non sia appartenuto alla sua dominazione. i 
Come si può ammettere questa continua- | 
zione di sovranità, mentre cessò pel fatto 
stesso dell’austriaco governo? E se deve 
continuare, chi potrà determinare la gene- 
razione alla quale sarà finalmente prescritta? 
I nipoti dei pronipoti saranno soggetti a | 
questa anormale condizione? { | 
| 
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Coss pi Mazzisi. ‘In un. articolo inserito 
del Times e firmato Edoardo Cayley si tro- | 
‘vano alcune riflessioni. intorno al triumwi- 
rato rivoluzionario Kossuth., Mazzini, Le- 
dru-Rollin ; è l'enumerazione dei danni che | 
essi hanno cagionato alla causa che preten- 
dono di propugnare. 

Di Mazzini si dice fra le altre cose: 


Fu Mazzini e le sue mene che produssero ì mo- 
vimenti sul: regno di Napoli e diedero ‘al re di 
Napoli una scusa per ritirare le truppe sotto ‘il ge- 
nerale Pepe nel momento critico della campagna 
di Lombardia, la di cui assenza fu causa della 
disfatta di Carlo Alberto ,, e delle catene di nuovo 
imposte alla Lombardia. Fu Mazzini che quando 
il suo ‘agente in Inghilterra ebbe veduto lord Pal- | 
mersion è questi disse esplicitamente che biso- |’ || 
gnava ristorare il papa con una ragionevole co- | 
sliluzione, si tenne in. tasca la lettera di quell’ a- 
gente, e né produsse una di un altro. agente, che 
diceva essere il.popolo inglese. favorevol8 alla re- 
pubblica romana, Egli ingannò l'assemblea; e i 
romani opponendosi ad una ragionevole ristaura- 
zione e così avvenne che furono loro reimposte le 
follie e gli errori di un governo ecclesiastico. Sic- 
comò la putrefazione produce vermi, così papi 0 
preti oggidi producono dei Mazzini. 


A maggior. edificazione aggiungiamo il 
seguente estratto di una lettera di. Mazzini 
pubblicata nella Sheffield free Press del 29 
settembre, datata da Londra 22, come prova 
dell’alleanza conchiusa fra la democrazia;e 
l’assolutismo russo : 


lo non credo (così: Mazzini) alla verità dell’ im- 
pero lurco-maomeéttano in Europa; credo ingiusto, 
poco saggio. ed impolitico il persistere a far d'un 
corpo galvanizzato un baloardo alle ‘invasioni di 
una giovane potenza in via di ingrandimento come 
la Russia. Io non mi crederei menomamente. col- 
pevole. di ricevere danaro dalla Russia, nò da al- 
cun’altra potenza, per rendere libera la povera 
Italia #bbandonata. 








INTERNO : 
ATTI UFFICIALI 


Con due decreti del 10 corrente viene ordinsto 
il corpo militare sanitario ed ampliato il quadro 
graduale del personale farmaceutico militare. 
Li riproduciamo entrambi: 
1. Riordinamento del corpo militare sanitario. 
Art ]. Fermo rimanendo quanto è stabilito dal 
nostro decreto 9 giugno 1853, per la composizione 
del consiglio superiore militare di sanità, il per- 
sonale del corpo militare sanitario, che neilempi . > 
di guerra potrà essere lato'a' seconda delle 
circostanze, consterà: | algo 
a) Pei tempi ordinariisdi pace di: .* 
8 Medici divisionali di l.a classe; 
4 id. di2.a id. 





ha altro dovere che quello dr vegliare alla esatta 
e fedele esecuzione di ciò che ha scritto il maestro. 
Ecco spiegata francamente la nostra opinione sul 
conto del sig. Fabbrica, e se egli vorrà rifletterci 
sopra, non ci considererà come avversari mossi 
da animosità ma come leali sostenitori d'un prin- 
cipio che per noi è sacrosanto, Del resto ci corre 







il debito di dichiarare .ck ‘raviata è rappre 
sentata quasi nella sua il e cha ie pochis- 
sime mutilazioni che vi fu ‘sono proba- 


d 
bilie indipendenti dalla voloni” gel sig. Fab- 
rica. . ; 

Un” ultima parola ci sia concessa al sig. Ron- 
zani. Il fiasco dei Lombardi ed il buon successo 
della Traviata devono essere. per lui dî ammae- 
siramento. È passato quel lempo in eui.si, 
del pubblico torinese , che sarebbe agcors 
teatro ancorchè l'impresaro avesse fatto bi 
fantocci. Ora sì vogliono-buoni artisti-e buo 
pere , e si sa molto bene calcolare il divertimen 








colla spesa. Ci allestisca egli sempre. uno spetta- 
colo come l’ aituale del Carignano ed avrà l' ap- 
provazione del pubblico e le lodi di tutti.i giorna- 
listi indistintamente... anche degli incoutentabili 
e dei brontoloni fra i quali 


egli ci fa. l'onore di 















90 Medici di regg. ‘di la id. 


26 id. di 2.a id. 
40 Medici di battag. di l.a id. 
40 id. di 2.a id. 


20 Medici aggiunti 


159 tolale. 

b)' Per la ‘presente guerra di: ‘ 

1 Medico capo; 

4 Medici divisionali di 1.a classe; 


6 id. dia id. 
30 Medici di reggo  dil.a id. 
30 id. di 2.a id. 
60 Medici di baltag. di la id: 
60 id. di 2a id. 


20 Medici aggiunti. 


211 totale. 

Atl. 2. A far tempo dal 1 ottobre volgento viene 
assegnata al personale del consiglio superiore e 
del corpo militare sanitario la paga annua seguente: 


Presidente, del consiglio» 00: i, Li 
Ispettore. id. Nepi Aia ri Sede 1304) 
Segretario © idi cap ari » 2400 


Medico capo, e medico divisionale di-J.a 
classe î es 


PAUE, 3600 
Medico divisionale di 2.a classe 


3000 


» 

è » 
Medico' di reggimento di l.a classe. » 2700 
id. } di2a. id, » 2400 
Medico di battaglione ‘di l.a. id. » 1700 
là di 2.a id. » 1500 
Medico aggiunto » 1300 


Il medico capo presso il corpo di spedizione 
“potra inoltre dell'indentità annua di L. 600 per 
spese di rappresentanza. { 

Art. 3. In conseguenza. dei. maggiori. suipendi 
come avanti stabiliti per'gli uMziali sanitari; mili- 
tari, non si farà più luogo nell’ayvenire alla con- 
cessione dell'aumento di L. 200 dopo 10 anni di 
servizio nello stesso grado, siccome prescriveva 
l'art. 19 del nostro decreto in data 30 ottobre 1850, 
al quale în tal parte deroghiamo. 

Art. 4, Ai medici aggiunti dinuova nomina, du- 
rantè lo guerrà, oltre fa gratificazione di enurata 
in campagna di L. 400, siecome ò.stabilito pei 
medici di battaglione, viene concessa, a titolo d’in- 
dennità di primo corredo, la gratificazione di altre 
lire 400 per caduno, da pagarsi coi fondi del bi- 
lancio straordinario. : 

Art. 5. La gerarchia degli ufficiali del corpo mi- 
litare sanitario nella quale viene aumentata una 
categoria di medici col titolo di aggiunti, consterà 
dei.gradi di cui in appresso: 

Medico aggiunto; 

Medico di battaglione; 

Medico di reggimento; 

Medico divisionale; 

Medico capo. : 

Li medici di battaglione, di reggimento e di di- 
visione saranno distinti in due classi. 

Art 6 La distinzione delle varie classi dei me- 
dici militari è relativa solamente allo stipendio, e 
non ‘avrà influenza alcuna melle destinazioni. 

Art; "7. Pel personale del corpo militare  sani- 
tario è stabilita la seguente assimilazione ai gradi 
militari: 

Medico capo 

Medico divisionale 

Medico di regg. 

Medteo di batt. 

Medico aggiunto 


._a luogotenente colonnello; 
a maggiore; 
a capitano; 
a luogotenente; 
‘a sottotenente. 
(Continua) 


FATTI BIVERSI 


Titoli! IL banchiere Giusèppe Raffael Vitta di 
Casale è'stato»fatto haronèr=» - 

Arrivi. lori erano di passaggio per Torino il 
giovane lord Abercromby , che si reca.in Oriente, 
e l'onorevole signor Jackson, rapprésentanio di 
Newcastle alla camera dei comuni, il'quale va nel 
mezzogiorno d’ Italia. 

Pubblicazioni. Dopo l'eelénco delle oflerie per 
un ricordo all’ esercito sardò in Crimea , pubbli- 
chiamo un lettera. di, Pietro Sterbini al tomitato , 
al qualè egli ha fatto il gentile dono «di 250 copie 
d’ un suo canto. Esso è intitolato — Tauride — e 
fu stampato a Parigi dalla tipografia Pilloy.. I se- 
guenti versi all’ Ilalia., varranno a fat apprezzare 
il carme del sig. Sterbhini ed il concetto che lo in- 

' forina : RSA 

Italia mia, se non t' uscì di mente 

Il fato dr Novara, uggi, alla vista 
De’ tuoi. figli ;alleativin: tanta guerra 
A quei popoli, allègrau'ed aspetta 
Un vicino riscatto. Il mondo sappia 
Che iltuo braccio ferisce e a rispettarti 
Il mondo imparerà. La tua bandiera , 
Fatta speranza: a quante alme:gagliarde 
Respiran le aure tue dall’ Kina all’ Alpe, 
Coi vessilli di Francia e d’ Inghilterra 
Oggi gli%allor divide € i bei colori 
Gloriosa spiega per le vie tracciate 
Dai trionfi delle aquile latine, 
Se le miserie lue son grandi ancora , 
È però bello il dire: Italia vide. 
Se del francese è del'britanno il cuore 
Vola alle pugne della patria în nome, 
L'italo anch'esso oggi una patria invoca. 


‘tuttavia incol- 
a agonto.. + 
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COMITATO. CENTRALE. © 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TAUPPE IN CRIMEA. 


.Il'console generale e 73 cittadini sardi resi- 
denti in Lione, compresi gli operai.dei signori Dé- 
régis, L. 551.. ‘ 

Il principe della Cisterna; L. 500... 

Gl'impiegati del ministero della marina e delle 
amministrazioni dipendenti, cioè: commissariato 
generale, consolato di marina e sanità marittima 
offrono collettivamente la somma di lire 471. 

Ufficiali del reggimento artiglieria di campagna, 
L. 255 96. 

Ciuadini di Castelnuovo d'Astî, L.-212 40. 

Collegio dei procuratori di Genova, L. 200. 

Ufficiali, sotl’ufficiali, caporali e:soldati: del 1° 
regg. fanteria, L. 193. 

Ufficiali del regg. d'artiglieria di piazza, lire 
182 99, 

Sannazzaro contessa Gabriella, prodotto di una 
lotteria di vari oggetti lavorati di propria mano, 
L. 120. 

Ufficiali del reggimento Piemonte Reale, L. 109. 

Ufficiali dello stato maggiore del comando mi- 
litare di Pinerolo,.ai quali:si.associò il generale 
conte Martino d'Orfengo in un. cogli altri ufficiali 
in aspettativa ed in ritiro, L. 107 80. 

Personale amministrativo sanitario e farmaceu- 
tico dell'ospedale militare divisionario di Torino, 
L. 107. 

Municipio di Porto Maurizio, L. 100. 

Borbonese cav. Vincenzo, L. 100. 

Abrato D, per persona anonima, L. 100. 

Bass’ufficiali, coporali e soldati del regg. Pie- 
monte Reale cavalleria, L. 85 30. 

Ufficiali del’ reggimento “Genova cavalleria , 
L. 81. 

Municipio e 21 cittadini. di.Campiglia (Biella), 
compresi i membri dell’amministrazione comu- 
nale, il parroco ed esereenti. professioni liberali, 
arti e mestieri, L. 66 50. 

Broglia di Casalborgone conte, generale ispet- 
tore, L. 50. 

Municipio di Vartazzò, L. 50. 

Gli ufficiali componenti l’ amministrazione ge- 
nerale del corpo Uei carabinieri reali, L. 395. 

— Il sig. Pietro Sterbini ha scrilto al cumitato 
la seguente lettera che ci affrettiamo di pub- 
blicare : 

Signori, 

Bramoso di dimostrare le mie simpatie e la mia 
ammirazione per le truppe sarde che combattono 
in Crimea sostenendo con molta gloria 1° onore 
delle armi italiane, vînvio 250 copie di una mia 
poesia su quella guerra;:\perchè siano .vendute a 
profitto dell’armata. 

Vi offro una tenue:cosa, ma mi serva di scusa 
l'impossibilità di associarmi in altro modo, alla 
soserizione, aperta costì in favore di quei bravi. 

Con sentimenti di profonda stima ho |’ onore di 
dirmi 

Parigi, 2 ottobre 1855. 

Della V. S. 
Dev.mo servo 
PreTRO STERBINI. 
i_—.,.;TrTt1t-.;=-.—n-=-=-=—-—-=t-ix53 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Secondo il Sun quattro vascelli di linea inglesi 
devono passare-dal mar Nero al Mediterraneo, e 
son questi l’A/bion,. di 90 cannoni, il Queen, di 
116, il Rodney, di 90, ed il London, di 90. Que- 
sti vascelli, scortati da altri di minor portata, sa- 
ranno messi sotto gli ordini dell'’ammiraglio Stop- 
ford e destinati, secondo una vote molto aceredi- 
lata, a prendere, una posizione minacciosa nella 
baia di Napoli. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Quest'oggi ci è mancata la nostra selita corri- 

spondenza di Parigi. e 
PRINCIPATI DANUBIANI 

La Presse ha una corrispondenza da Buckarest 
del 29 settembre, nella quale si dice che la guar- 
nigione austriaca e specialmente i capi di essa 
mostrarono. un grave malcontento per la notizia 
della presa di Sebastopoli, ch’essi vantavano come 
cosa impossibile, Le dimostrazioni dell’armata au- 
striaca giunsero al punto di far ischieraredella 
truppa onde intimidirè ‘una manifestazione degli 
indigeni favorevole agli alleati. Ù 

Anche le autorità del principe ospodaro Stirbey 
si mostrarono decisamente ostili agli alleati e non 
potendo far altro, contro .il. disposto dei regola- 
menti, punirono coll’alloggio militare un alberga- 
tore, presso: del quale erasi. dato un ‘pranzo per 
festeggiare il felice avvenimento. È 

Il generale Hess ed il generale Coronini che co- 
manda nei principati, assicuravano che la campa- 
gua in Crimea doveva finire con un disastro per 
gli alleati. Il generale Jellachich, di passaggio per 
quei paesi, parlando col console inglese sulla di- 
struzione: della flotta russa a Sebastopoli, disse : 
« Che cosa è dunque questa pretensione degli al- 
« leati di voler impedìre alla Russia di avere una 
« flotta-nel mar Nero? Ma ‘dimani dunque” ver- 


“€ accampate dalla Russia, » ‘E 
Aggiungere: se l’Austria avesse. 
Dopo molti giorni le autorità del 


di 








__L'Opinione, Giornale politico 






I prendendo benissimo quanto era inconveniente la 








“nunzia di rimarchevole. d 








mancanza di ogni dimostrazione in favore degli 
alleati, si determinarono ad. ordinare, un'illumi- 
nazione ed andarono a presentare le loro congra- 
tulazioni ai rappresentanti della Francia e dell’In- 
ghilterra. Il signor Colquhoun rispose al consiglio 
amministrativo: « Sono molto maravigliato di ve- 
« dervi qui dopo un’aspettazione di 15 giorni. Non 
« posso dissimularvi la poca fede che ho nella 
« sincerità delle vostre felicitazioni. Il governo di 
« S. M. la regina sarà giudice fra me e la vostra 
« condotta in questi ulumi giorni. > 
SPAGNA 

Madrid, 12. Le cortes hanno approvato il pro- 
getto di legge, che fissa a 70,000 uomini la forza 
dell’armata spagnuola per l’anno 1856. Esse hanno 
dato la loro autorizzazione per la nomina del ge- 
nerale S. Miguel a comandante in capo degli ala- 
bardieri. Le notizie di Catalogna sono soddisfa- 
centi. Senza fondamento le voci che circolano di 
crise ministeriale. (Disp. Havas) 

— Le cortes si sono occupate in una delle loro 
ultime sedute dell'arresto per delitto di stampa del 
direttore del Leon Espanol. Il ministero declinò la 
responsabilità di questa misura per lasciarla tutta 
al magistrato, Il quale ordinò l’ imprigionamento. 


. Questi, che, nella sua qualità di deputato, assi- 


steva alla seduta, difese il suo operato con. un’ e- 
sirema violenza, ciò che die’ luogo ad un incidente 


tempestoso. Venne formulata contro di lui una, 


proposta di censura e d'inchiesta; ma.non fu 
presa nessuna risoluzione. È 
AMERICA 

Buenos Ayres, 1 settembre. Qui tutto procede 
bene:e si cominciano atsentire i buoni effetti della 
pace ; arriva sempre gente che emigra dall’ Eu- 
ropa e specialmente dalle vostre parti. I manuali e 
principalmente i muratori trovano subito 1mpiego. 

Il nuovo teatro Colombo è già a buon punto e 
pare si voglia ultimarlo con un certo lusso ; l’ au- 
tore del progetto è l'ingegnere Pellegrini sa- 
voiardo di nascita. 

Nei giorni scorsi ho fatto una breve gita a Mon- 
tevideo che ho trovato involta in una nuova rivo - 
luzione , provocata da quel suo strano presidente 
Flores, del quale vi ho parlato varie volte come 
d'uomo incolto , rozzo, presuntuoso e despota. E 
diffatti durante un anno e mezzo di. presidenza 
aveva già stancato tutti al punto, che non poten- 
done più lo cacciarono via, il giorno 28 del ca- 
duto agosto. Egli si ritirò alla @ampagna, e stava 
riunendo forze. per piombare sulla città ,, pronun- 
ciatasi unanimemente contro di Iui è proclamando 
un governo provvisorio. Non so fino a qual grado 
abbia influenza trai campagnoli; credo non molta; 
e così spero che i suoi conati contro la città an- 
dranno a vuoto. L'ultimo suo passo dispolico.era 
elato un decreto contro la libertà della stampa ga- 
fantita dalla costituzione. 

Il Brasile interventore per far. rispettare da 


costituzione e rappresentato in Montevidev da, 


4,000 soldati, sta a vedere — strano modo din: 
tervenire e di compiere il debito proprio! Forse 
starà ad aspettare che scannalisi dall'una e dal- 
l’altra parte gli orientali, gli riesca facile la preda 
del territorio della repubblica. 
(Corv. Merc.) 
ORIENTE 
— Ociakoff, ove serondo |’ ultimo dispaccio te- 
legrafico pubblicato dai giornali di Parigi in data 
di Vienna 10, si sarebbe rivolta la flotta degli al- 
leati, è un porto di qualche importanza, situato al 
nord dell’estuario del Dnieper di fronte"a Kinburp. 
È considerato come la chiave tanto del Dnieper 
come del Bug. Fu preso d'assalto dai russi nel 
Pd e d'allora in poi questi ne mantennero. ìl 
ISSesso. 





Teatro della guerra, 


Vienna, 12 ottobre. 

Stando ad un dispaccio russo, in data del giorno 
vtto, gli alleati dopo essersi avanzati dalle parti di 
Perekop sarebbero ritornati ad Eupatoria ed avreb- 
bero rioccopato Jenikalè. 

Il 101a flotta trovavasi nella medesima posizione 
innanzi ad Odessa, ni 

— Lo Standard pubblica%il seguente dispaccio: 

Berlino, 11 ottobre. 
Non abbiamo nessuna notizia da Odessa. 
*Si dice che il governo russo offerse agli Stati 
la cessione dei suoi possedimenti nell’Ame- 
rica del Nord, contro la somma di 40 milioni di 
rubli ed altri vantaggi commerciali. 

Si parla di nuovo di rimpiazzare il principe Gor- 
ciakoff, nel governo della Crimea , col. generale 
Murawiefl. 

Lettere di Sebastopoli ed Eupatoria del3 e del 5 
affermano che la ritirata dell’armata russa è decisa 
e che i lavori che eseguisce attualmente non han- 
no altro scopo che di coprire questo movimento. 

Ieri correva voce a Vienna che si era in tratta- 
live per una convenzione in forza della quale sa- 
rebbersi sgombrati da: russi i forti del Nord. 

Il Fremdenblatt reca i seguenti due dispacci 
telegrafici, giunti a Vienna la sera dell’ 11 ottobre 
dal quartier generale russo : ) 

« Il principe Gorciakoff annunzia in data del 9 


ottobre : 


‘« Il-nemico ha impreso ieri,(8 ottobre) con forze 
considerevoli un movimento contro Perekop ed è 
poscia ritornato. nuovamente a Eupatoria senza 
che abbia avulo luogo uno scontro. Oggi (9-olto- 
bre) gli alleati nella forza di 16 battaglioni si sono 
‘avanzati da. Kakulatz è presero posizione presso 
Jenikalè. Da altri punti della Crimea nulla s' an- 














Caio 
ER o, 


«Al 9 ed'al 10 ottobre non ebbe Ivogo alcun 
cangiamento nella: posizione della flotta alleata di- 
nianzi a Odessa. » Dik 
Una corrispondenza di Varna del primo ottobre 
fa già prevedere l*intenzione degli alleati di for- 
mare a Jenikalè una forte posizione, giacchè di- 


| cesì in essa essere stato dato l’ ordine ai quartier- 


mastri del corpo di Vivian di recarsi a Jenikalò e 
Cherci ove dovrà riunirsi una considerevole forza. 
L’attacco.contro il centro russo procederà quindi 
da Skelia sulla Cernaia., da. Eupatoria e da 


| Cherci. 


L'esercito del Belbek è diviso in ire corpi, il 
più debole, composto della divisione di ‘riserva , 
del corpo dei marinai e dei cosacchi a piedi, non 
che dei volpntari greci. Questo corpo forma la 
guarnigione della parle settentrionale di Sebasto- 
poli, le cui fortificazioni furono estese di molto. 
Il secondo corpo, sotto il generale Osten-Sacken, 
sla presso Makenzie ,.il' terzo sotto Liprandi, tro- 
Vasì presso. Kerman.. Le riserve in Duvankoi 
stanno sotto l'immediato comando del’ principe 
Gorciakoff, pronto a.dare appoggio o all'uno 0 
all’ altro dei corpi. 

È possibile che i 16 battaglioni avanzatisi con- 
tro Jenikalè tentino un colpo contro la fortezza di 
Arabat. avendo saputo il maresciallo Pélissier che 
i russi ritirano le loro provvigioni come per lo in- 
nanzia Genitschi per Arabat. Si sa'che il generale 
Wrangel si è ritirato dal suo campo nelle vicinan- 
ze di Cherci per mancanza d’acqua e si portò 10 
ore di marcia verso l'interno della penisola; cioè 
ad Arghini o Argin. 

In Arabat e Caffa Stanno sotto il suo comando 
12,000 uomini ed in'Arghin:sta il reggimento dra- 
goni principe d'Assia ed il reggimento ussari Sas- 
sonia-Weimar. Ivi giunsero da Genitschi ifel set- 
lembre 8 picchetti di cosacchi. Tutte queste forze 
potrebbero attaccare. di fronte la posizione dei 
russi presso Arghni. & 

In ogni modo sembra che il generale Pélissier 
voglia soggiogare ad ogni costo tulta la »Grimea. 
Dicesi che il corpo staccato degli alleati a. Cherci 
ascenderà a 30,000 uomini; î ) 

Gli alleati si occupano nel condurre la. strada 
ferrata da Balaklava nella Karabelnaia e verso 
Inkerman. (Oss. triest.) 


een 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Dispacci dei giornali esteri. 
Cagliari, 10 ottobre. 

Il collocamento della corda sollomarina tra Ca- 
gliari e la costa d’ Africa è stata interretta a ca- 
gione di rottura della corda. La nave inglese Re- 
sult, che faceva la trasmissione, torna in Inghil- 
terra colla corda, la quale. probabilmente. mon 
potrà più essere cellocata che in una stagione più 
favorevole. (Corr. Merc.) . 
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MDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 15 ottobre. 
Lord Panmure annunzia in data del 16,aj (gior- 
nali: Sir Campbell.fu mandato ad. Eupator:a con 
rinforzi considerabili di fanteria e d'artiglieria; 
Goreiakoff' annunzia in data del 13? Questo 
mattino il nemico abbandonò la. vallata dell’ alto 
Belbek e si ritirò sulle alture di questa e su 
quelle della valle di Baidar. Il nostto. movimento 
su Havory Abat avrebbe motivato questo sposta- 
mento. 


Parigi » 16 ottobre. 

. Viene pabufioe il rapporto dettagliato di Pé- 
lissier sul combattimento de! 29 nel quale Allon- 
ville, secondato da Achmet bascià , ha respinto a 
grande distanza i russi che circondavano Eupa- 
toria. Egli minacciò la linea di comunicazione da 
Simferopoli a Perekop, avendo preso 6 cannoni, 
12 cassoni col loro altiraglio e 250 cavalli. © 

Vienna, 15. Il progetto di organizzazione dello 
stabilimento di credito per il commercio e l'indu- 
stria fu sanzionato dall’ imperatore. [ 

Notizie ufficiali del corpo di spedizione. 

Da un dispaccio elettrico del generale Lamar- 
mora , in data 14. corrente, ricaviamo con vivo 
dolore .che il prode generale Montevecchio, il 
quale secondo le precedenti notizie dava lusinghe 
di poterlo conservare all'esercito ed alla. patria, 
dovette invece soccombere in conseguenza delle 
ferite toccate nella battaglia della Cernaia. 

0 
Borsa di Parigi 15 ottobre. 
" In contanti ‘ In liquidazione.» 

Fondi francesi . fue. 
LA PAL ARL, _ 65 05 65: 
412p.00.. 9075 91» 

Fondi piemontesi» ripaga 
1849 5.p.0j0. .. 85.3 a» 
1853 3 p. 0/0 » 3» dd >» 
Consolidati ingl. 88 1/4 (a mezzodì) 


‘G. RowsaLpo Gerente. 












CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commeRciO — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 16/ottobre 18554 
Fondi pubblici 


1848 50/01 7.bre — Contr. della m. in c.85.60 50: 


1849 » lluglio— Contr. del gore prec. dopo 
la borsa in e. 85 75 . 
Contr. della matt. in e. 86 85 85 75 86 
Id. in liq. 85 75 p. 31 8 bre 
1851 50/0 1 giug.—Contr. della matt. in e. 85.175 25. 
1834 ObbI. 4 0/0 1 luglio:-- Contr. del giorno prec. 
—.9opo la bersa in cont. 1010... | 
Cassa di comm. ed indi— Contr.del giorno prec 
©... dopo la borsa liq. 550 p. 30 9.bre 
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- SARDEGNA E ROMA 


- Luigi Mercantini. 








Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- | 


coli di/maglia. 





MACCHINA DA MIETERE | 


Primo premio accordato quest'anno. 


1 Sigg. W. DRAY & COMP. hanno ancora ottenuto il 

‘primo @remio per la loro macchina da mietere, brevet-| 

tata, di Husseych'essi hanno perfezionata, dalla Societàl 

d'Agricoltura di Bath'e de l'Ovest d' Inghilterra all’epoca 

della sua riunione. | 

Premii accordati nell’auno 1854: Dalla R. Società di 

Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dulta| 

e = Società di Agricolwra.del Nord di Lancashire; — Dalla: 

N 7 Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii 
b nr mono stati accordati aì medesimi negli anni precedenti. 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri 

coltura pudottenersi dietro domavda aj manifatturieri 

tx W. DRAY x COMP. ingegneri agricoli, Iwan Laue, Lon- 

dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentaleg via del- 


l’Arsenale, N° 4, Torino. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istiruzione alprezdo di 


L..12 — L. 15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ced oltrà. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del.Direttore 
dello stesso Uffizio. 





In vendita 
. presso l'Ufficio dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


CENNI STORICI 


SUL 


R. ECONOMATO 


E DEL 


RIORDINAMENTO. 


DELL ANNE ECCLESIASTICO 


SECONDO I PRINCIPIT DEL DIRITTO 


o n Sn —_—_e—_—_.r|_ re: 
Il PROFET i BALSAMO pe TRE RE 
| Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
è quei frequenti sconcerti e disturbi ‘dell'economia 
























‘frovasi in tutte le principali farmacie d' Italia, e da Mazzue- 
chett, Torino; — Bava, Casale; — Felice De Negri, Genova; — 
Arnulphy e tvalmaz, Nizza; — Ravizza, Milano. — Agebti generali 
(anita all'ingrosso Savarino e Virano, via an 
N* 4, Torino. | 


| vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
(i R A N M A Gi AZ ZIN () | lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
| parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
è Td | molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
Vestimenta da UOMO | mente si.creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
Via del Seminario, N. 3, dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
si nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 
D n emicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
ONNA: PIETRO palpitazioni, le sineoni, l’indurimento del piloro, 
h 4 Ai ll ita | gl'ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
Assortimento incomparabile di tutta novità | bianchi, l’ itterizia, l’ itterismo, la glorosi le par 
per la stagione. | corree, Je emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
” 2 | frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
[ | così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
| INJ EC TION BROUj causa ed origine del più gran numero delle ma- 
di qua di Pa. Gurone peo ear degli sli meanto|, . | IAU, Oggidì, più che mai, va imperversando la 
eronici. | verminazione è riesce fatale anche agli adulti a 
| motivo delle cattive digestioni cagionale dai non 

| buoni alimenti e dalle alterate bovande. 

| IL BALSAMO DEI TRE RE 
GUANTI ALLA MACCHINA \‘preparalo espressamente a combaltere e vincere 
Di pelle bianca ed in colori, di qualità eccellente, | apri, Die ai ene stasi. 
| guarentiti tanto p>r.la qualità della pelle, quanto | ;jtn 6 pa Brani an sl it e da acqua- 
i dico prezzo; guanti d’ordi- | \c; i i area 

per la cucitura a mo Si prepara alla farmacia Lucràwo, via di Po, n.19. 


nanza pei militari, . 4 3 
| Fabbrica e vendita via della Palma, presso Piazza L.3 ogni 150 grammi 
| Castello, N. 2; negliammezzati. Si provano sul posto, » 16 300 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI  DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre» 
Spremncni questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in: facoltà 

1 continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezze 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria ArxarDi, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere feta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo IV (Dispense 7 e 8). 








Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


Gh1 BRDI » CASI SATDIA 


‘PIETRO CORELLI 





ed avuto il debito riguardo alle circostanze 


del Clero e del Paese. . 





Volumetto in-9° di pagine 66 
al prezzo di centesimi 40. 


TITO SPERI 


CANTI 





i CH 
: » 


è 





Sono pubblicate le dispense 119 e 120 
che fanno parte del IV volume. 


NUOVA CARTA PIANOFORTI : ciscreti pressi 


DEI CONTORNI DI tanto per la ven- 


dita che per l’affitto. Via Guardinfanti, N, 5, 
SEBASTOPOLI 


nel negozio di tappezzerie in carta. — 
rappresentante il piano d’assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, SPETT ACOLI 


delle bag x sconti coi a i 
Infoglio'a:colore al prezzodi austr. L. l'5d. | Trurro D'Axcexnes. La dramm. Compagnia 
Dall’editore Antonio'Vallardi, contrada di 2 RIN la AAA 
S, Margherita, N. 1118, in'Milano. francese diretta da E. Meynadier recita : 
TrarroSurerA. (Ore:8) La dramm: Compagnia 
Tassani recita: Urbano Grandier. 


AVVISO Teatro Gersino. (Ore 8). La dramm: Comp. 


Deposito delle. ACQUE ACIDULE MAR- Monti e Preda recita: Benvenuto Cellini. 
ZIALI DI S, CATERINA, congeneri. in | Circo Sates. Riposo. 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, c N : 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau-{ Trarrixo peL Graxpusa. Si recita colle mario- 
rizio di Recoaro, ecc. nette: Nabuccodonosor. Ballo: I due scim- 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza |  miotti innamorati. 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. | Trirro pa Sax MattiNiANo. Si recita colle ma- 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- rionette : Suor Teresa. Ballo: La presa di 
nerali nturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, Malakoff, preceduta dallo sbarco delle 


Valdagno, Catulliane; Tartavalle;,.S. Omobono, ho pr ; 

Challce, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, | . ttuppe piemontesi in Crimea. 

S. Pellegrino, pvccio Mira Slice; Falfoay, _———cit|6(LL LL 
arlsbad è Gleichenberg, nonchè tulli quei medi- i ; : E È RENT 

Lr A che godono maggior riputazione, | Tip. dell OPINIONE diretta da C. Cargone, 











“Clat] 











Torino 


‘ Anno L. 40 Semestre L. 
Provincie . id, » 44 id. » 
Svizzera @ Toscana jd, » 54 id. » 
Francia, n N id. |» 59 ia. » 
Belgio er altrì Stat] id, » 62 id. » 
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LE IMPOSTE DELL’ASSOLUTISMO 


Il Cattolico s° intende tanto: d'imposte 
quanto di teorie costituzionali. Esso afferma 
nel foglio dell’11 corrente che nel 1846 e 1847 
Si pagava per la prediale regia, ‘provinciale 
e locale e perla personale mobiliare L. 24 81, 
che nel 1854 si pagò L. 183.37 e nel 1855 si 
pagherà approssimativamente L. 160, ossia 
sette. volte tanto. 

Donde il Cattolico abbia ritratti questi 
calcoli, non si potrebbè”indovinare, ma li 
avesse pure estratti ‘un Newton, essi non 
sarebbero perciò meno falsi e ridicoli. Pagar 
sette volte tanto! Ma le son carote piantate 
dal Cattolico! Perchè ciò fosse , bisogne- 
tebbe che il tributo prediale, l'imposta. dei 
fabbricati e la mobiliare-personale ascen- 
dessero ad una somma enorme, eccessiva, 
che mentre nel.1847 salivano a circa 15 mi- 
lioni; nel.1855 si elevassero a 105 milioni! 
Sono questi gli spropositi che regalate ai 
nostrì lettori, affine di persuaderli che il go- 
verno del. conte Solaro della. Margarita ‘era 
grandemente, immensamente preferibile del 
governo della libertà? 

Nel confrontare due anni diversi non deb- 
besi prendere per base del paragone soltanto 
questa 0 quell’ impostà, ma tutte le imposte 
riunite insieme; tutto il bilancio. Altrimenti 
non sì tien..conto delle imposte diminuite, 
delle tassè soppresse, dei dazi ridotti, del si- 
stema intero modificato. Qual era la somma 
del bilancio nel 1847 quale nel 1855? L'una 
ascendeva ad 84 milioni, l’altra a 128 e po- 
niamo pure a 130 milioni. Si ha un aumento 
del 50 p. 0/0 nel bilancio, nonnelle imposte, 
intendiamolo bene, perchè nel bilancio si 
comprendono oltre 40 milioni di rendite e 
monopolii demaniali. Eccola differenza vera, 
incontestabile, inferiore di molto ‘al formida- 
bile sette volte tarito del Cattolico. Ma Vim- 
posta provinciale e locale? Anche questa è 
aumentata, però sempre in più ristrette pro- 
porzioni. ‘ 

E doveva bene aumentare, .se il regime 
costituzionale hatrovatele popolazioni :sprov- 
vedute di. scuole, di ‘istituti; di ‘strade, di 
tutto ciò che conferisce alla: civiltà ed allo 
sviluppo della prosperità: pubblica. 

Il Cattolico soggiugne:che' nel 1846 « la 
« regia finanza aveva un:cumulo di. settanta 
« milioni*riserbati per tutte le buone occor- 
« renze, ed ora invece un deficit di sette in 
« ottocento milioni. .» Si potrebbe chiedere 
al Cattolico ‘che cosa’ sia avvenuto di quei 
settanta milioni. ‘Non' era incominciata la 
guerra che le finanze erano ridotte-al verde, 
si dovettero fare debiti sopra debiti. Pure 
erano al potere uomini od amici del Cat- 
tolico o ‘non’ del tutto suoi avversari. E 
quando pure fosservi quei settanta milioni, 
in luogo di darne encomio val governo del 
conte Solaro, dovrebbesi biasimarnelo. Che 
cosa ha fatto il governo del conte Solaro in 
mezzo all’'abbondanza? A quale impresa si 
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è accinto? Qual beneficio ha procurato al 
paese? Nulla e poi nulla. Francia, Inghil- 
terra, Belgio, Germania erano solcate. da 
strade ferrate ,. e fra noi si osteggiavano; Il 
governo del conte Solaro si è lasciato prece- 
dere e superare dall'Austria, dalla Toscana, 
da Napoli. Tre provincie-d' Italia erano già 
provvedute di vie ferrate, quando in Piemonte 
appena appena permettevasi di parlarne. 
L' avaro che contempla i suoi tesori aridi ,, 
Inutili a lui ed ai suoi simili, non comportasi? 
peggio del vantato governo del conte Solaro. 
E. l'istruzione? Il. censimento. del 1848 
sarà documento ‘imperituro della. trascu- 
ranza e-dell'ignoranza, in cui furono ab- 
bandonate le popolazioni, prova eloquente 
dell'odio alla pubblica istruzione. 
Trascorsero otto anni e le condizioni cam- 
biarono interamente. Gli uomini del Catto- 
lico avevano fatto.nulla pel bene dello stato, 
malgrado dei milioni riserbati per le buone 
occorrenze, che bisogna dire non siansi 


mar presentate, ‘non ‘si curarono punto di | 


tutto, ciò che faceva il legittimo orgoglio de- 
gli altri stati, ed il governo della: libertà 
con un deficit di sette: in ottocento milioni 
(ciò che non è) ha; promossi i pubblici la- 
vori, diffusa l'istruzione elementare ; sve- 
gliata l'industria, incoraggiato il commer- 
cio, favoreggiate le grandi imprese; con- 
fortata l° associazione. Nel 1847 non avevasi 
un chilometro di strade ferrate ,, nel 1855 se 
ne hanno circa, 600 chilometri. Nel 1847 
erano poche le scuole elementari, ora non 
vi ha quasi comune che non ne possegga 
una. Nel 1847 eranvi provincie intere che 
non contavan neppur una scuola femminile, 
ora non vi è provincia che non ne abbia 
parecchie. 

Nel 1847 non incominciavaa sorgere che 
una banca, ora si ha la banca nazionale, la 
banca di Savoia, due istituti di sconto e 
molte società cospicue, che sorsero sotto la 
protezione, del. libero regime. Eppure. gli 
anni trascorsi dopo il 1847, non erano tran- 
quilli, regolari. Furono anni di guerre, di 
lotte, di politici sconvolgimenti europei, di 
dissidenze sociali ; ma la libertà ebbe tale 
impero sugli animi , infuse tale sicurezza 
e destò sì bene il sentimento delle proprie 
forze, che si vinsero le opposizioni, sì su- 
perarono gli ostacoli e si avanzò. Il’ Catto- 
lico, aggruppatosi ad alcune cifre, non può 
misurare lo spazio percorso, nè giudicare 
de’cangiamenti avvenuti. 

-I clericali affermano di non curarsi che 
degl’interessi morali, ma non sanno stac- 
carsi dall’aritmetica. Essi stimano l’ uomo, 
la società, il governo, a lire, soldi e danari. 
Ieri pagavasi tanto ed oggi tanto, dunque il 
governo d'oggi è peggiore di quel. di ieri. 
Quest’è la loro logica. Se mai si applicasse 
questa logica allo studio del governo pa- 
pale, guai a noi! Ci griderebbero la eroce 
addosso, come materialisti ed atei, che fanno 
consistere la prosperità dello stato nell’ or- 
dinamento del bilancio, nella regolarità del- 


‘l'amministrazione, che sono sempre colle 











istituto si accorse che gli animi erano rivolti verso 
altre idee che non quelle di scienza e di Jettera- 
tura; alle sue solenni assemblee, sebbene non im- 
meritevoli d'attenzione, non sì vide accorrere la 
consueta folla, di cui erano gremite altra volta le 
sue sale. Il sig. Villemain lesse una di quelle così 
ingeniose e ‘spiritose relazioni chie gli sono fami- 
gliari; il sig. duca di Noailles disse ‘alcune auto- 
revoli e sentenziose parole ; quindi il sig. Viennet 
espose un piacevolissimo capriccio poetico contro 
il neologismo; venne infine una lettura interes- 
sante del sig. Wolowski'intorno ad Enrico IV con- 
siderato come economista. Di questi due’ ultimi 
accademici, l'uno si mostrò giocoso , senza però 
poter provare il suo dire, il che gli fu rimprove- 
rato da parecchi giornali; 1 altro ricordò che si 
trovano talvolia dei sovrani che sono superiori ai 
Toro ministri, e che per vincere Ta caparbieria e 
la cecità di certe usanze:, soventi volle è necessa- 
ria tutta l'energica volontà d’un re contro un mi- 
nistro, sebbene questi ‘abbia nome Sully. 

Moncò ai vivi ed all’accademia delle scienze 
morali e politiche uno de’ suoi ultimi membri no- 
minati con decreto; si è questi il sig. Bineau, già 
ministro dei pubblici lavori, quindi delle finanze, 
lapito ai suoi:, in non vecchia ètà , da una larin- 
gile. Nulla in lui sentiva l'accademia ; non avea 
seritto verun libro; poca era la sua facondia ; ma 
la sezione recentemente creata non richiede qua- 
lità letterarie; dessa annovera nel suo seno; e co- 
rissero in- 











ÎTire e co'centesimi, e dispregiano .l’ impor- 
tanza morale, la benefica influenza edi 
servigi inestimabili. del' governo: Ma.trat- 
tandosi di libertini, crepi l’avarizia | Il go- 
verno del papa non debbesi giudicare se- 
condo le regole dell'aritmetica; quanto più 
è dissipatore, disordinato, senza controllo, 
tanto più è utile e commendevole; mentre 
il governo piemontese ; il quale ha soste- 
nute due guerre, ha.spesà una somma co- 
Spicua per la costruzione d' una! via. fer- 
Tata, che è l'ammirazione di quanti la per- 
sorsero ed ha promossa l’istruzione‘e lo svi- 
luppo delle nazionali ricchezze, è'adcusato 
di aver'oppressi i popoli sotto il' peso delle 
tasse e rovinato l’erario cogl’imprestiti. 

I clericali ammettono due pesi e due mi- 
sure, secondo che si è retrogradi o libertini, 
e trovano tutto color di rosa a Roma ed a 
Napoli e di colore*oscuro in Piemonte, nel 
Belgio, nell’Olanda , in Ispagna, in In- 
ghilterra. 

E si scapriccino pure. Il giudizio di uo- 


| setta non può offendere, però la prudenza 
consigliar dovrebbeli ad astenersi da con- 
fronti, che tornano a loro vergogna. Nor vi 
conviene di rimestare il passato : siate anzi 
grati a’ libertini che non lo ricordano troppo 
spesso ; perchè l’ amministrazione passata 
attesta la vostra ignoranza, la vostra:negli- 
genza del pubblico bene, il vostro abbandono 
degl’interessi de’ popoli. Che cosa potete ri- 
spondere quando vi si chiede: che avete fatto? 
Risponderete coll’ avaro : abbiamo ammas- 
sati molti tesori ? Ma oltrechè questi ‘tesori 
sono problematici, i contribuenti non hanno 
il diritto di pretendere che il governo spenda 
il pubblico danaro a beneficio comune, dando 
lavoro agli operai , aprendo comunicazioni, 
sviluppando la marineria, spezzando il 
pane dell’istruzione a’ figli del povero? In 
trent’ anni avete due volte diminuita la im- 
posta prediale, ma ayete mantenuto |’ im- 
morale'giuoco del lotto, il sale ad un prezzo 
enorme ,, i dazi.sui cereali. Sotto.il regime 
della libertà s1 sono stabilite nuove tasse; 
che sono più o meno difettose , ma non e- 
scludono alcuna classe di cittadini, ed in- 
tanto si è privato il tesoro di 5 milioni sul 
prodotto della vendita del sale e di altri 5 
all’incirca dei dazi sui cereali. Il regime 
della libertà ha fatto almeno un bene , che 
il governo assoluto ha sempre ricusato; 

Che cosa possa la libertà si vede adesso e 
si vedrà meglio per l’ avvenire: ciò che ha 
potuto l’ assolutismo è già noto e giudicato. 
Il regime costituzionale non può che van- 
taggiarsi ed acquistare favore e credito con- 
frontato al governo assoluto ed alla signoria 
de’ clericali. 

La quistione delle imposte non è politica, 
ma economica, ed i numeri del Cattolico 
non valgono più di quelli della cancelleria 
austriaca. 
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torno alle materie politiche , amministrative. e fi- 
nanziarie. Uno fra questi erail sig. Bineau. Alunno 
ragguardevole della scuola politecnica, figurò ono- 
revolmente nel corpo degl’ ingegneri delle mine, 
fu deputato durante. il regno di Luigi Filippo , e 
contò fra i membri dell’ opposizione parlamenta- 
ria. Dopo il 1848 fu rappresentante del popolo, 
quindi ministro delle finanze finchè la sua titu- 
bante salute lo costrinse a..cedere provvisòria- 
mente, quindi in modo definitivo il portafoglio. 
La morte lo colpì sul suo seggio di senatore, po- 
sto a cui venne nominato in ricompensa de’ suoi 
precedenti lavori. Parlasi, come designato a suc- 
cedergli nell'istituto, del sig. di Parriew , già mi- 
nistro della pubblica istruzione, che fu avvocato 
ip Alvernia, quindi uomo politico dopo il 1848, 
e al dì d'oggi vice-presidente del consiglio di 
stato. 

A cagione del convegno ‘i numerosi stranieri, 
Parigi fu scelta per luogo di riunione del con- 
gresso. di statistica. Isuoi lavori durarono una set- 
limana, e vi assistettero i più rinomati fra gli eco- 
nomisti e gli statisti di ogni paese, gli unicondotti 
dall'amore della scienza, e gli altri inviati dai loro 
rispettivi governi. Il governo francese si mostrò 
cortese alla dotta assemblea ed a' suoi lavori; esso 
gli fece onore del palazzo del corpo legislativo; 
un ministro di stato} il sig. Rouher, presiedeva 
quasi sempre alle sue adunanze; l’imperatore ac- 
coglieva alle Tuilerie tutti imembri del congresso, 
‘e per ultimo il rendiconto dei lavori -di statistica 
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mini parziali ed accecati da animosità di. 
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La carestia. A Roma ep A Napori. Una 
corrispondenza di Roma del 6 corrente in- 
serita nell’Univers dà. ragguagli. poco.sod- 
disfacenti del ricolto dei cereali e del vino 
negli stati romani. Essa incomincia, come 
di dovere, dalle. vendemmie, per venire 
quindi ad annunziare che il governo sì era 
ingannato nei suòi calcoli intorno, al. rac- 
colto dei grani, il quale è stato. non meno 
scarso di quello del. vino , per guisa che sì. 
dovette vietare l'uscita. d’entrambi i pro- 
dotti. ° 

Il corrispondente fa, pure un viaggetto a 
Napoli per avyertire che ivi le cose non'pro- 
cedono altrimenti, che i.cereali sono scarsi 
ed a prezzi elevati? Ecco. adunque due. go- 


verni che godono la stima dell'Univers, i. 


quali lottano contro la carestia, e non .tro- 
vano altro rimedio fuorchè di vietare l’usci- 
ta. Questa mfsura potrebb’essere stimata 
effetto. del sistema protettivo. Mai no, è 
l’Univers che 1° afferma, Quei due governi 
vietarono l’estraziorie dei cereali solta; 
per adattarsi ai pregiudizi popolari. L'avete 
capito ? Essi non credono efficace il divieto, 
pure lo mantengono, invece di dissipare la 
ignoranza e correggere gli errori delle po- 
polazioni. ; 

« La ripugnanza del re di Napoli, ad ade- 
« rire ai desiderii manifestati dalle potenze 
«occidentali a questo riguardo (cioè l'uscita 
« deì cereali) è naturale, e ‘si può crederla 
« inspirata dalla prudenza non meno che 
« per ém sentimento! poco benevolo verso 
« quelle potenze. » : 

In questo periodo troviamo due confes- 
sioni : la prima che proibendo l’ uscita. del 
biscotto, il re di Napoli@ha voluto secondare 
i pregiudizi; la seconda che egli è poco be- 
nevolo verso gli alleati. Dunque anche l’U- 
nivers ammette:che gli alleati hanno buone 
ragioni di essere disgustati del re di Na- 
poli, più favorevole alla.Russia che adoro. 

Quanto al goverrio papale, il corrispon- 


governo paterno per eccellenza, e quello 
dove i sudditi sono veramente trattati come 
figli.di colui che non porta invano il, nome 
di santo padre. 

Se ciò non allude al cavalletto, non ha si- 
gnificato alcuno. La paternità del ‘governo 
papale si rivela ne’castighi inflitti a'sudditi, 
non nelle misure adottate contro la carestia, 
se queste sono, come ammette. |’ Univérs, 
consigliate da’ pregiudizi, anzichè dalla 


convinzione di fare cosa. profittevole. al... 


paese. coali 
> ——— Tr 2x1#_-———— ; 
La Guerra iN Crimea. Il dispaccio. elettrico 
di fonte russa, pubblicato ieri, sembra con- 
fermare quello che noi abbiamo detto in- 
torno alla probabilità di un lento movimento 
di ritirata per parte dei russi. Confrontando - 
con le antecedenti indicazioni, la posi- 
zione che il principe Gorciakoff dice aver 
preso con parte delle sue truppe ad Hai- 
ry-Abat, che dobbiamo ritenere essere. il 
luogo appellato Albat sulla: carta grande 








sarà stampato e gratuitamente distribuito a spese © 


del governo. Il prossimo congresso avrà luogo. in 
Alemagna, in Dresda probabilmente. 

Era nostro divisamento il dare un rapido sunto 
dell'esposizione universale delle belle ‘arti; ma ci 
manca lo spazio. Avressimo‘ desiderato dare un 
giusto tributo d'encomii alle: opere rimarchevoli , 
degli artisti.francesi e stranieri, sopratutto a quelli 
del Belgio e dell'Olanda, della Svizzera, dell'Italta, 
della Spagna, dell'Alemagna, della Danimarea/e 
della Svezia. Ma se non possiamo condurre i no- 


stri lettori nelle gallerie dei Campi Elisei, daremo. 


qualche breve cenno del concorso di pittura che. 
ha luogo a quest'ora nel palazzo delle Belle Arti. 
Il soggetto proposto ai concorrenti si era quell'e- 
pisodio della storia romana in'cui Cesare dice al 
barcaiuolo spaventato dalla burrasca che..lo.in- 
calza per ogni dove: «. Non temere; Cesare con- 
duci e la sua fortuna. » Questo argomento, . poco 
confacente allo sviluppo del sentimento artistico , 
non poteva se non mediocremente ispirare gli ar- 
tisli. Diffauti non riuscirono. nell'esposizione della 
principal figura della scena, e provarono maggior 
abilità meccanica che verace ispirazione ed intel- 
letto. Come noi, l'accademia non fu: guari sod- 


è a 


dente scrive che esso si è sempre mostrato il’ 
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‘ età ed essere cclibi, 


della Crimea, situato sull’alto Belbek, risulta 
‘adevidenza chei russi non tengono più le po- 
sizioni lungo gli erti pendii di Mackenzie , 
coll’ala destra appoggiata ai forti del Nord, 
col centro a Inkerman e Mackenzie, € col- 
l'ala sinistra a Cerkess-Kermen e Aitodor, 
ma ha preso una linea più arretrata, quella 
del Belbek ; coll’ala destra a Duvankoi, col 
centro a savallo della strada da Sebastopoli 


a Bactciserai, » coll’ala sinistra ad Albat. I 


giornali tedeschi contengono pure la notizia 
che la guarnigione dei forti del Nord è stata 
assai diminuita, e ridotta, dicesi, a quattro 
in cinque mila uomini. 

Pare che sulle alture di Mackenzie non 
vi siano ora che avamposti e cosacchi col- 
l’incarico di conservare le apparenze di una 
occupazione. Gli alleati non hanno proba- 
bilmente alcun interesse strategico-di avan- 
zarsi su quelle posizioni di fronte al nemico; 
essendo i loro piani calcclati. sopra. mosse 
di fianco. 

L'indicazione che in seguito almovimento 
dei russi sopra Albat abbia indotto gli al- 
leati a ritirarsi sopre le alture della valle di 
Baidar, non significa probabilmente altro , 
se non che vedendo essi i cambiamenti di 


| posizione dei russi, si sono messi in istato 
fer il caso che | 


di respingere un attacco 
l'intenzione dei russi fosse stata di proce- 
dere offensivamente. 


n 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

1. Riordinamento del corpo militare sanitario. 

(Continuazione e-fine. — V. il num. di ieri) 


‘Art, 8. Per l’ammessione dei medici aggiunti 
nel corpo sanitario militare, i quali saranno da 
noi nominati sulla proposizione del ministro per 
gli affari della guerra, si farà luogo ad un esame 
di concorso e d'idoneità nanti il consiglio supe- 


> riore militare sanitario. 


Gli aspiranti, i quali prima di venir ammessi al- 
l’esame saranno sottoposti a visita diretta dello 
stesso consiglio per’ constatare la loro altitudine 


* fisica al servizio mifare, dovranno, all’ appoggio 


“della domanda, comprovare di aver riportata la 


- laurea medico-chirurgica in una delle università 


dello stato., 0 se in altre, d'aver ottenuta la con- 
ferma o la Tacoltà di esercire la medicina .e la 
chirurgia nei nostri stati ,, essere regnicoli o natu- 
ralizzati, non oltrepassare il trentesimo anno ali 
o se ammogliati ; soddisfare 
alle condizioni stabilite dalle nostre lettere patenti 
del 29 aprile 1834 , relative alla permissione agli 
uffiziali dell'esercito di contrarre matrimonio. 
Art. 9. I medici aggiunti dovranno în massima 
venir applicati al servizio degli spedali militari. 
Potrapno però in via d'eccezione essere chia- 
mati a fungere le veci di medico di battaglione 
tanto presso i corpi in stazione fissa, come in oc- 
casione. di raccolta di truppe od in tempo di 
guerra, semprechè dal consiglio superiore mili- 


“ tare sanitario siano dichiarati capaci di disimpe- 


gnare le relative incumbenze. 

Att. 10. La divisa dei medici aggiunti sarà .in 
‘tutto uguale a quella prescritta pei medici di bat- 
taglione, dai quali verranno distinti nei ricami 
della goletta della tunica di grande montura , che 
avrà solo l’asola senza bacchetta, con un sem- 
pliee cordoncino in argento nella parte inferiore 
e sul davanti. 

Art. 11. L’ avanzamento nel. corpo militare sa- 
nitario deve effettuarsi a seguito degli esami di 
concorso e d'idoneità nanti il consiglio superiore 
militare sanitario. 

H passaggio dalla seconda alla prima classe ha 
luogo non altrimenti che per ordine d'anzianità. 

Art, 12. In tempo di guerra però ; 6 per quelli 

uffiziali sanitari soltanto che facciano parte. del- 
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diretta secondo le mire del governo, sotto gli au- 
spici dei signori Latour-Dumoulin , giovine depu- 
tato e letterato di molto merito, è di La Gueron- 
nière, ora consigliere di stato. Un primo articolo 
storico-polilico scrilto dal signor Troplong, pre- 
sidente del senato, parve poco conforme al titolo 
della Rivista che s'intitola contemporanea ; que- 
sl articolo verte intorno alla caduta della repub- 
blica romana, non già quella del 1849, ma bensì 
quella cui mise fine Giulio Cesare. 

I nostrì accademici siaccingono {di bel nuovo ai 
consueti lavori letterari. Fra breve tratteremo di 
‘opere nuove edaltre che si danno alla ristampa dai 
signori Nisord, Cousin, Villemain, Laboulaye. Per 
“ora indicheremo ai nostri leltori due libri dotati 


‘di un'utilità positiva. In Francia e per ogni dove 


innumerevoli sono le opere di tal fatta; non so se 


. Vi esista un angolo di questo mondo in cui gli 
È serittori | ‘si abbandonino alle sole speculazioni del- 
: l'intelletto; so bensì che sonvi molte città, e Parigi 


è nel novero ‘di queste, in cui la cura degli inte- 


. ressi materiali esige tanto tempo quanto ne di- 


‘mandano i passatempi dello Spirito. Ora che coloro 
che pòsseggono del danaro, invece di nasconderlo, 
cercano a melterlo in circolazione ed a renderlo 
‘produttivo, la questione del suo iwpiego è di som- 
. ma importanza tanto per: le “grandi quanto per le 


3 mode e fo 








l’esercito combattente, non polendo l'avanzamento 
aver luogo col mezzo degli esami, seguirà a scelta 
secondo î meriti che i detti uffiziali si saranno 
acquistati facendo prova d’ abilità, di zelo e di co- 
raggio, e l'anzianità non verrà altrimenti calco- 
lata fuorchè a merito.eguale. + 
Art. 13: La promozione deve sempre suecedere 
nella seconda «classe .del grado immediatamente 
superiore; ed alle condizioni di cui in appresso: 
a) Nessuno può essere promosso a medico di 
battaglione, se non-ha servito 2 anni come medico 


aggiunto; 
b) Nessuno può essere promosso a medico 


di règgimento, se non ha servito 3 anni come me- 
dico di battaglione; 

+ c) Nessuno può essere promosso a medico di- 
visionale, se non ha servito 5 anni come medico 
di reggimento. 

Art. 14. Il medico in capo viene nominuto a 


| scelta fra gli ufiziali sanitari di grado non infe- 


riore a medico divisionale di prima classe. ' 

Art. 15. Il tempo. prescritto per la promozione 
da un grado'all’altro sarà ridotto di metà in tempo 
di guerra. 

Art. 16. Può essere derogato alle condizioni. di 
tempo prescritto dagli articoli precedenti: 

a) Per servizio od azione segnalata nell’ eser- 
cizio dell’arte debitamente giustificata; 

b) Per impossibilità di provvedere altrimenti 
ai posti vacanti nei quadri in presenza del nemico, 

Arl, 17. Sono esclusi da ulteriore avanzamento 
gli uffiziali sanitari, che dopo di essersi presentati 
per due volle consecutive agli esami di concorso 
per la promozione, non abbiano riportata l'idoneità 
del grado superiore, e così pure quegli altri che 
invitati ai detti esami siansi ricusati d'intervenirvi, 
salvo il caso dilegiltimo impedimento che dovranno 
però giustificare. 

; Polrà essere cagione d’eselusioneall’avanzamento 
il non trovarsi in grado di recarsi all’armata per 
constalati motivi di salute. 

Art. 18, Quei medici militari, che negli esami di 
concorso avranno per due volle consecutivamente 
riporiata l'idoneità del grado superiore, sono di- 
spensati dall’intervenire a nuovi esami, ed avranno 
ragione, all’ evenienza di vacanze, di essere pro- 
mossi senz’ altro esperimento, dietro il risultato 
dell'ultimo esame. 


Art. 19. Per rimpiazzare le vacanze nei diversi , 
gradi del corpo militare sanitario devono chiamarsi | 


all'esame d'idoneità e di concorso, per ogni posto 
vacante, 3 uffiziali del grado immediatamente in- 
feriore, cioè. 2 per anzianità, ed uno a. scelta, 
la quale potrà cadere anche su quelli della seconda 


classe, purchè abbiano gli anni d’anzianità. nel | 


grado rispettivo prescritti dall'art. 13 del presente. 

Art. 20 Quantunque col quadro stabilito dal'pre- 
sente decreto, sia pel tempo di pace, che per la 
guerra attuale, venga determinato il numero onde 
debba constare ciascuna classe in ogni grado, 
tuttavia sarà facoltativo al ministro di lasciar va- 
canze in una classe o grado immediatamente infe- 
riore, purchè in totalità non sia oltrepassato il nu- 
mero stabilito dalla pianta, 

Art. 21. Per l'accertamento del servizio degli 
spedali militari e corpi nell'interno dellu stato du- 
rante l’attuale guerra, è inoltre fatta facoltà al mi- 
nistro di ammettere in sussidio dei medici militari 
presso li detti stabilimenti e corpi quel numero di 
uffiziali sanitari borghesi che sarà ravvisato neces- 
sario, assegnando ai medesimi in r:imunerazione 
dell’opera loro una mensile gratificazione da pa- 
garsi coi fondi stanziati alla categoria 28 corpo 
sanitario del bilancio ordinario. 

Art. 22, In conseguenza dei maggiori vantaggi 
col presente concessi al personale militare sani- 
tario, abbiamo rivolta la nostra nente agl'interessi 
dell’erario, ed al bene del servizio, e delerminiamo 
perciò che il minisiro ci rassegni progetto di legge 
da presentarsi al parlamento, col quale sia dero- 
gato alla disposizione della legge sulle pensioni 
militari del 27 giugno 1850 che accorda agli uf- 
fiziali di sanità militare il diritto alla giubilazione 


dopo soli 20 anni di effettivo esercizio delle loro | 


funzioni, applicando ai medesimi le norme della 
stessa legge per gli ufficiali dell'esercito, e per la 








sulle operazioni che vi si pralicano , come pure 
sulle innumerevoli azioni industriali di cui quivi 
si fa traflico. Sarà loro sommamente giovevole il 
consultare il libro del sig. Courtois intorno alle 
operazioni d: borsa in Francia e nei paesi esteri, 
ed intorno alle azioni ed obbligazioni che si nego- 
ziano alla borsa di Parig:; è questa l’opera di un 
esperto economista, ‘e sopratutto il quadro fedele 
della situazicne di tutte le grandi imprese che as- 
sorbiscono tanti capitali di tutti i pacsi. 
I-forestieri come i regnicoli, gl’ impiegati come 
l’uomo privato, tutti hanno bisogno di conoscere 
l’organizzazione, il. modo di procedere e le tariffe 
delle cancellerie diplomatiche e consolari. Già 


“molto fu stampato intorno a questa materia, e sì 


contano degli eccellenti compendii. Senza parlare 
di quella specie di Enciclopedia intorno ai conso- 
lai, che Miliz cominciò ‘ e dovette lasciare inter- 
rolla, menzioneremo il Dizionario diplomatico 
del sig: di Cussy, opera che pareva indicare una 
via novella, e che non eorrispose alle sue. pro- 
messe. 

ll Manuale dei consolati edil Formolario delle 
caneellerie dai signori di Clerey \e Vallat sommi- 
nistrano i documenti più estesi. Il sig. di Moreuil 
ricominciò l'opera del sig. di Cussy, ornandola di 
nuove o aggiunte ed adottando, per le materie “di 








«glioramenti di cui venne abbellita. Si. rispettò .il 


pensione dil grado immediatamente superiore, a 
similitudine di quanto è stabilito pei militari di 
cui è cenno all’art. 12 della legge succitata. 

Art. 23. La maggior spesa che .per l'aumento 
del personale e delle paghe del consiglio superiore 
e del corpo militare sanitario ne deriva, sarà in- 
scritta sul bilancio straordinario per la guerra, ed 
il ministro ci rassegnerà, anche per quesl’oggetto, 
progetto di legge da presentarsi 41 parlamento. 

Art. 24. Le disposizioni dei nostri decreti 30 ot- 
tobre 1850 e 9 giugno 1853, e quelle-aliresì ante- 
riori che successive ai citati decreti, le quali si 
riferiscano al consiglio superiore od al corpo mi- 
litare sanitario, vengono mantenute ferme in quanto 
non stano modificate, derogate o contrarie al pre- 
sente. 


Il. Ampliazione del quadro graduale 
del personale farinaceutico militare. 


Art, 1. H quadro del personale farmaceutico 
militare, che psi tempi ordinari di pace è mante- 
nuto nella forza stabilita dal decreto R. in. data 
26 giugno 1853, s'intenderà, ed è perla guerra at- 
tuale recato alla forza seguente : 

Farmacisti di l.a classe. N. 5 

Id. di 2.a >» » 8 

Id. di 3.a +» » 18 

31 

Arl. 2. Ai farmacisti di 3.a classe di nuova no- 
mina durante la guerra, oltre la stabilita gratifi- 
cazione d'entrata in campagna di L. 400, viene 
concessa, a titolo d’indennità di primo corredo , 
altra gratificazione di L. 300 per cadauno, da pa- 
garsi coi fondi del bilancio straordinario. 

Art. 3. Le disposizioni di cui agli arlicoli 12, 
17 è 18 del decreto nostro del giorno d'oggi rela- 


Totale N. 


tivo al personale medico-militare, sono pure ap- | decidere il capitano ad approdare alle isole di 
\ Gapo Verde, ancorando il 30 giugno a quella del 


Art. 4. La maggior spesa che per l'aumento del | Fogo. 


plicabili al farmacisti militari. 


quadro del personale farmaceutico-militare ne de- 
riva, sarà inscritta sul bilancio straordinario, ed 
il ministro ci rassegnerà per quesl' oggelto pro- 
getto di legge da presentarsi al parlamento. 

Art. 5. Il reale decreto del 26 giugno 1853 re- 
lalivo alla organizzazione del servizio. chimico- 
farmaceutico militare è mantenuto fermo in ogni 
sua parte che non sia derogala o contraria .al 
presente. 


La Gazzetta Piemontese pubblica parecchie 
nomine nel personale dell’ ordine giudiziario di 
Sardegna. 

Ecco le principali : 

Spano-Ledda avvocato Antonio Maria, sostituito 
avvocato fiscale generalè , nominato consigliere di 
appello presso la classe di Sassari : 

Dearca avv. Giuseppe, sostituito avv. fiscale ge- 
nerale , consigliere d'appello presso la classe di 
Sassari ; 

Pinna: tabis avvocato Brunone, presidente di 
terza classe del tribunale provinciale di Lanusei, 
consigliere d'appello presso la classe di Sassari; 

Pasella avvocato Pietro, avvocato fiscale di se- 
conda olasse presso il tribunale provinciale di La- 
nusei., sostituito avv. fiscale generale presso la 
corte d’ appello ; 

Ravot avv. Emanuele , avvocato fiscale di terza 
classe presso il tribunale provinciale di Cagliari , 
Sosliluito avv. fiscale generale presso la corte di 
appello ; 

Mucculitu avv. Michele, giudice di. terza classe 
nel tribunale provinciale di Cagliari, sostiluito av- 
vocato dì poverì presso la classe della corte d’ap- 
pello a Sassari ; 

Muscas avv. Gaetano, giudice di quarta classe 
nel tribunale provinciale d' Oristano, sostituito 
avvocato dei poveri presso la corte d' appello a 
Cagliari; 

Naitana D. Serafino, presidente di quarta, classe 
del tribunale provinciale di Oristano , presidente 
di terza classe dello stesso tribunale ; 

Marghinolti avv. Luigi, sostituito avvocato dei 
poverì presso la corte d'appello , presidente del 


tribunale provinciale di Lanusei ; 


I adire monti 


convenevolmente sviluppati; certe particolarità però 
e certi articoli aventi una lontana affinità col sog- 
getto principale avrebbero dovuto essere omessi. 
Questi due volumi potranno servire vantaggiosa- 
mente alle cancellerie ed a coloro che. vi hanuo-| 
delle relazioni. In quanto agli ambasciatori ed al- 
tri agenti diplomatici, aî consoli , ecc., si deside- 
rerebbe qualche cosa di meglio. Ma noi purliamo 
del libro scritto dal sig. di Moreuil, non gia di 
quello chu avrebbe dovuto è potuto comporre. 

La diplomazia e la guerra camminano insieme. 
Se le odierne preoccupazioni e gli avvenimenti 
contemporanei (lanno un tal qual rilievo al Dizio- 
nario delle cancellerie, la stessa cosa dovrà dirsi 
delle Vittorie e sconfitte dei francesi, di cui ven- 
gono alla luce i cinque primì volumi. Tutti cono- 
scono questa raccolta immensa e curiosa, che ab- 
braccia ttta la storia delle nostre guerre, tanto 
civili che straniere, durante la rivoluzione ed. il 
primo impero, dalle vittorie di Valmy e di Jem- 
mapes sino alla disfatta di Waterloo; raccolta che 
fece il giro dell'Europa, come le armate di cui 
narra il valore e le imprese, Non parleremo dun- 
que dell'opera, ma beusì delle aggiunte e dei mi- 


testo primitivo ;-le ‘materie sono tultora. soggette 





rall’ordin« cronologico. Ma si. soppressero delle 
il Ile 1 "culmale, e si cor- |. 














Cossu avvocato Aritonio Maria, avvocato fiscale 
presso il tribunate provincigle d Oristano, avvo- 
cato fiscale presso quello dì Cagliari: 

Ferdiani avv. Gaetano, avvocato fiscale presso 
il tribunale provinciale di Tempio , avvocato fi- 
scale di terza classe presso quello di Lanusei; 

Soro-Chessa avv: Giuseppe, avvocato fiscale 
presso il tribunale provinciale di Nuoro, avvocalo 
fiscale presso quello di Oristano ; 

Semidei avv. Efisio, giudice istruttore presso il 
tribunale: provinciale di Lanusei, avvocato fiscale 
presso quello di Tempio; 

Costa avv. Carlo, giudice di quarta classe nel 
tribunale provinciale di Sassari, avvocato fiscale 
presso quello di Nuoro. 

— S. M., con decreti del 10 ottobre corrente, ha 
collocato .a riposo, in seguito a loro domanda, e 
ammesso a far valere i loro. titoli alla pensione di 
ritiro, i signori : 

Girelli Giovanni Maria, professore di retorica 
nel collegio di S. Francesco di Paola in Torino; 

Vigliani sacerdote Ferdinando, professore so- 
stituito di filosofia nel regio collegio ‘di Casale; 

Busti Serafino, professore sostituito di latinità 
nel collegio R. di Mortara. 





FATTI DIVERSI 


Cholera in. mare. Abbiamo a lamentare un ben 
doloroso sinistro avvenuto a bordo dello schip- 
barca nazionale Corsa, della portata di tonnellate 
400 circa, capitano Pietro Bozano, partito dal porto 
di Savona sulla fine dello scorso maggio per Mon- 
tevideo e Buenos-Ayres com eirca 200 passeggieri. 

Qualche giorno dopo aver passato felicemente 
lo stretto di Gibilterra, il cholera si manifestava a 
bordo in modo ben allarmante, colpendo in pochi 
giorni 15 individui, i quali perivano, ciò che fece 


Sbarcati in quell’isola i passeggieri ed ‘ordinato 
un generale sciorino degli effetti di tutte le per- 
sone di bordo, non che la generale disinfezione 
del bastimento, dopo sei giorni di sosta, credette 
prudente.il ripartire, dacchè si era manifestato, 
pochi giorni dopo il suo arrivo, il morbo colerico 


| in quell’isola con qualche intensità. 


Dopo due giorni di viaggio si rinnovarono altri 
casi del morbo che giunse sino a produrre nove 
decessi in una sola notte, e non cedette se non 
dopo aver falto sul tolale dell'equipaggio e passeg- 
gieri ben 35 vittime; 

La condoltia del capitano Bozano nel periodo di 
tanto infortunio, si scrive chefu-superiore ad:ogni 
elogio, essendosi trovato, in ispecie sul. principio 
del morbo, nel colmo dell'allarme: generale, al 


punto di non poter disporre neanche dell'equipag- | 


gio che, atlerrito, erasi ritirato sugli alberi. 

Animati però e marinai e passeggieri, special- 
mente con l'esempio, gl’ indusse a secondario, sia 
nell'assistenza agli attaccati, che nello sgombero 
dei cadaveri. 

Scompariva il morbo totalmente verso la fine di 
luglio, ed il bastimento approdava. in Montevideo 
il giorno 10 agosto. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


Municipio , tribunale provinciale è cittadini di 
Cuneo, b. 560 75. 

Municipio e cittadini di Pinerolo ; fra i quali 
l’intendente, il sindaco cav. Giosserano, i ban- 
chieri Bravo e gli operai del setificio dei mede- 
simi , il banchiere dei sali e l'ingegnere della pro- 
vincia, L. 413 40, 

Denina Luigi e Luciano, L. 100. 

Impiegati del genio civile di Nizza e dell'uffizio 
tecnicòsper le strade consortili della stessa pro- 
vincia , L. 81 50. 

Municipio di Moncalieri, L. 75. 

Impiegati addetti alla direzione delle regie poste 
di Genova, L. 54 10, 

Paleocapa commendatore Pietro, L. 50; 

Municipio di Vernante , L. 40, 








colte francesi e straniere, alle corrispondenze dei 
generali che danno più esatti dettagli intorno alle 
mosse ed alle operazioni delle armate. Fra questi 
miglioramenti dobbiamo menzionare l'indicazione, 
al fine di ciaschedun volume, delle opere da con- 
sultarsi per la storia delle diverse campagne, la 
rivista dell’ortografia dei nomi geografici troppo 
incorretti nella prima edizione, e la rivista delle 
carte e delle piante così preziose per l’ intelligenza 
delle marcie e delle operazioni delle armate. 

I cinque primi volumi. racchiudono la storia 
della seconda coalizione (dal 1792 al ‘1799) con ot- 
tanta carle o piante. 

Mentre il sig. di Lamartine scrive. pel giornale 
La Presse una storia di Cesare (storia dell'illustre 
e fecondo autore dì cui daremo contezza quando 
sarà coordinata in volume), citando vari squarci 
di Sallustio, il sig. Gomont, ‘esimio letterato, ci 
porge la traduzione dell'intero testo del celebre 
storico di Catilina e di -Giugurta. Il sig. Gomont, 
autore di un trattato curiosissimo intorno ai cava- 
lieri romani da Romolo sino a Galba, fece uno 
studio” particolare delle opere di Sallustio. Egli lo 
conosce a fondo e cerca di farcelo conoscere col 
mezzo della sua. Aradugioné, - che,; frammezzo > valla 















Membri del: con ig] i 
conto anche del municipio, L 25° 
Avy. Luigi Borelli, ex-deputato, L. 20. 


|-__————_—___—__—_—_mn6cTptt 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 14 ottobre. 

Mancano le notizie e quindi la materia ad una 
corrispondenza politica. Il silenzio di cui i gene- 
rali alleati circondano le loro operazioni sarà ulile 
se vuolsi all’ ultimo risultato delle loro operazioni 
militari, ma non.giova sicuramente.ai corrispon- 
denti cui vien meno.la tela ‘cui contessono i loro 
ragionamenti. Sino..adesso tutto ‘è- dubbio sulle 
inosse delle nostre armate e delle nostre squadre : 
non.si sa ove solamente si accenni ed. ove. vera- 
mente si voglia offendere , ed in tale condizione 
val meglio l'aspettare. per non cadere in qualche 

‘\ grosso: errore. 

La visita del duca è della duchessa di Brabante 
a Parigi potrà non piacere, se wuolsi, al:partito or- 
leanista, ma è un atto. di saggia. politica per: parte 
del re Leopoldo, ‘11. Belgio, per la natura della 
sua posizione e per la costituzione politica ond' è 
retto, prestavasi naturalmente come campo aperto 
a qualunque mena fosse piaciuto immaginare dal 
partito javverso agli anglo-francesi. Quindi non è 
a maravigliarsi se tutti i russi ed i russofili siansi 
dato convegno nel-Beglio come da quel luogo ove 
possono meglio intrigare contro la Francia e l'In- 
ghilterra. 1l'governo nulla può far contro questa 
condizione di cose; ma secondo me ha fatto be- 
nissimo a mostrare col viaggio del principe eredi- 
tario.e della.sua sposa come.non si associ a que- 
gli intrighi che non può impedire. 

In Grecia le cose vanno: forse peggio che a Na- 
poli. In Grecia cioè si vuole un rimedio pronto, 
mentre a Napoli. non havvi questa premura. Il 
nuovo ministero, quantunque costituito, di elementi 
favorevoli alle potenze occidentali, non può essere 
accolto se non con. diffidenza dai nostri rappre- 
sentanti ad Atene, perchè si considerano indivi 
dualmente come-troppo deboli per lottare. conlro 
l'influenza della consorieria russa che circonda il 
re e che ha per centro la regina. Dicesi dunque 
che i nostri rappresentanti ad Atene si terranno in 
gran riserbo cogli ‘individui del nuovo gabinetto 
nel caso che giunga a comporsi, cosa molto dub- 
bia ancora, essendo i membri di questa nuova 
combinazione sparsi in varie parti del globo e vo- 
lendosi un mese prima che arrivino ad abboccarsi 
e quindi ad intendersi. 

La crise alimentaria in Francia diminuisce di 
intensità ‘e:su totti i mercati i grani ribassano di 
prezzo. A Rouan comparvero due; mila, ettolitri 
di.grano dall’ Algeria di assai bella qualità e si 
attendono degli altri arrivi dalla stessa parte , loc- 
chò costituisca una novità per quella parte del no- 
stro territorio che sino ad ora non avea visto. pro- 
venienze dall’ Algeria. 

Il governo..però. si-apparecchia a far fronte a 
tutte le contingenze che potrebbero sorgere nel- 
l'inverno a pretesto del caro dei viveri. Esso. non 
ignora che il partito socialista lavora per fare suo 
pro di questa sventura; i processi da ultimo aperti 
sui movimenti popolari di Angers ed altri luoghi 
non lasciano ilmenomo dubbio su ciò. La maggior 
parte degli imputati aspettano la sicurezza di una 
prentà» riscossa. Si dice pertanto che quattro reg» 
gimenii verranno a rinforzare-la guarnigione di 
Parigi. A. 

Parigi, 14. ‘La procédura istituitasi contro Bel- 
lemare', “autore d@il* attentato  dell'8 settembre , 
giustificò pienamente la qualificazione che il Mo 
niteur aveva applicata a Bellemare ed all’ alto di 
cui questo s'era reso colpevole. 

Quest’ uomo non erà lo stromento di nessun par- 
tito: ‘è piuttosto un maniaco che un ussassino. 
Esso non ha nè la coscienza della sua azione , nè 
il sentimento della sua situazione. 

Epperò, dietro. le requisitorie del procuratore 
imperiale, il tribunale dichiarò ‘non èsservi luogo 
a condanna, salvo all’amministrazione il provve- 
dere, perchè l'ordine pubblico non sia più messo 
in pericolo da Lin insensato. 

(Gazz. des Tribunauax) 
È GERMANIA. 

Il ministero Hassenpflug nell'Assia Elettorale è 
finalmente caduto. Egli aveva fatto dei progetti 
per.introdurre dei cambiamenti nella: costituzione 
dell'Assia, non essendo ancora sufficienti per far 
comminare gli affari quelli che aveva ‘introdotti 
per l’addiewro. La vera causa della dimissione del 
signor Hassenpllug non è conosciuta; ma pare 

che-i dissapori coll’ elettore fossero già in corso 
da. qualche tempo. 

Sin dul mese di maggio S. A. Dro sapere al primo 
ministro, che anche nel caso in cui si recava dl 
palazzo: del principe, unicamente. per informarsi 
della sua salute , egli .doveva. osservare la. pre- 
scritta elicchetta, e comparire con cravatta bianca 
e guanti gialli. Allora ‘(la burrasca fu superata 
dunque colla cravalla e coi guanti, ma pare che 
nel mese, d'ottobre simili espedienti non abbiano 
giovato. Così si PINE alle. piccole corti. te- 
desche. 1 

SPAGNA 
Madrid, 8. Il duca della. Vittoria aîehitaro. che 
egli non voleva esser separato‘ da’ suoi colleghi e 
che-intendeva assumere la sua ‘parte di responsa- 
‘conseguenza, se 
sura ‘corro il A fosse presa'in considera- 
i riti rebbe:con tutti i 
‘all'opposizione 
a dirigere gli 






Lequio per 


posizione di cèn- | 


affari. A questa notizia , la fraz one progressista si 
divise in due campi: uno; persiste nel voler pre- 
sentar la proposta ; I° altro. dà indietro, pel timore 
di gettar il-paese in nuove complicazioni. 

Olozaga-arriverà probabilmente domani a Ma- | 
drid.e non si tarderà quindi a veder portata nell’as- 
seublea.la questione dell'alleanza. 

Benchè si continui a parlar dell’ abdicazione 
della regina , io posso assicurarvi chè S.'M. né ha 
abbandonato il pensiero. A corte il personaggio 
più influente è ora il marchese di Turgot, amba- 
sciator.di Francia; la regina ne accoglie con bene-. 
volenza ‘i consigli e Turgot le disse una - parola 
ben vera e che S. M. avrà preziosamente custodita: 
€ Signora , Quando i re se ne vanno, non ritornan 
più. » 

La ciltà è oggi presa da panico, pel cholera , 
che stanotte fece molte vittime. Il timore si è an- 
che insinuato nella camera , ove: i deputati con- 
vengono in assaì piccol numero: Non è però .vero 
che la sessione debba per questo esser aggiornata. 
“ Madrid, 12-I giornali descrivono sotto molti 
tristi colori la condizione di parecchie provincie 
della Spagna, in conseguenza del risorgere delle 
fazioni. 

La seduta delle cortes. di oggi fu insignificante. 
Nella camera aumenta la maggioranza governativa. 

(Disp. Havas) 








TURCHIA 


Zara, 9 ottobre. Una banda di montenegrini 
irruppe fr+-&tahovo, Zubei e Trebinje, e violò un 
piecolo tratto inabitato di nostro territorio, nelle 
vicinanze di Krivoscie. Furono prese le opportune 
disposizioni allo scopo di poter impedire in seguito 
la rinnovazione di tale abuso; dicesi che duri 
tuttora l'irruzione di quella orda nel suddetto ter- 
ritorio. (Corr. Ital.) 


Teatro della guerra, 


— Scrivesi da Eupatoria al Times il 29 set- 
tembre: 

« Ul 24 dicevasi che nella nolte.si sarebbe mar- 
ciato innanzi verso Sebastopoli ed alle 11 1/2 circa 
le truppe cominciarono a mettersi in movimento. 
lo lasciai la città un po' dopo mezzanotle e, se- 
guendo la via della spedizione, raggiunsi la retro- 
guardia, quindi successivamente molti corpi di 
fanteria turca ed egizia, di cavalleria ed artiglieria 
francese e turca. Si riposavano ed erano, credo, da 
7 ad 8,000 uomini. Andando poi innanzi, giunsi 
ai basci bozuch ; poscia, arrivò l'ordine di rimet- 
tersi in cammino. Giuntosi ad un luogo, dove or- 
dinariamente trovavasi un piechetto russo, Sibley 
bey mandò innanzi un piccolo distaccamento. Due 
cosacchi a cavallo, vedendolo venire, disparvero. 
Una mezz'ora dopo, dei. razzi annunziarono che 
l’inimico stava all'erta. Allora fu dato ordine di 
una fermata generale. Dopo il riposo di un'ora sì 
continuò. a-marciare al passo e sull’alba arri. 
vammo in vista delle troppe russe, cavalleria e 
fanteria, poste sopra una catena di collinette, a 
circa un miglio di distanza. I russi ci mandarono 
coniro dei bersaglieri. I generali ‘d’Allonville e 
Sefer bascià, incaricati del comando, ordinarono 
a Sibley bey di far su di essi una carica, Sostenuti 
dai lancieri e dalle batterie di campagna, i basci- 
bozuch slanciaronsi coraggiosamente innanzi ; ma 
non ci furono chè 'aleuni colpi di fucile, giacchè 
il nemico si ritirò'sulla sommità delle colline verso 
Saks, non appena i cannoni di campagna apersero 
il fuoco. 

« Le nostre truppe d'ogni arma ricevettero ordine 
di marciar innanzi ; ma nello stesso momento una 
spessa nebbia avviluppò tutto il'teatro dell’azione 
e bisognò fare alto. Verso otto ore, il sole la dis- 
sipò; le truppe continuarono la loro marcia, i 
basci-bozuch sempre alla testa. La fanteria turto- 
egizia, in tre colonne, era appoggiata dalla sua 
cavalleria e da' suoi cannoni .e.dall’artiglieria.e 
cavalleria francese. 


« La divisionerussa, forte di 2000 uomini circa, 

con pochi pezzi di campagna; dispostasi sull’ al- 
tura che è alla sinistra di Saks, parve volesse dap- 
prima disputar il terreno e slanciò nelle file della 
fanteria alcune palle ed obus; ma vivamente in- 
seguita dalla fanteria , si fermò sopra una terza 
catena di monti, a circa due miglia ‘al di là di 
Saks, e lasciò in potere degli assalitori il villaggio. 
Gli abitanti n’ erano partiti, conducendosi via il 
bestiame e portandosi-le loro cose. Verso vndici 
ore, l’ affare era finito ed io .volsi verso Eupa- 
toria. 
- « Le operazioni di questa giornata valsero agli 
alleati l'esser padroni di circa dodici miglia della 
costa verso Sebastopoli, come pure di una delle 
strade che conducono da questa piazza a Perekop. 
Aggiungerò che questa vittoria contribuì a rialzar 
l’ardore delle truppe turche, che una forzata ina- 
zione aveva scoraggiate. » 

— « Crediamo, dice.il Daily News, the il gen. 
Simpson ha realmente. data.la sua dimissione da 
comandante in Crimea è che ha raccomandato il 
gen. Eyre asuosuccessore. Il governo nom ha però 
accellata la dimissione del gen. Simpson. » 

— Aspellansi a Londra ansiosamente notizie 
della spedizione arrivata 8 ‘innanzi, ad Odessa. 
Dicesi.che siano a-bordo della squadra 10,000 sol- 
dati francesi e credesi che. Kinburn ed ‘Oizakoff 
debbano esser i punti attaccati. (Express) 
‘—— Ieri è partito da Portsmouth il trasporto »1m- 
‘peratrice ; con:1000 uomini e 60 uMeiali della le- 
gione auglo-germatica, sotto gli ordini del colon- 
nello Woolridge: La destinazione di queste Ituppo 

























































































































 — Kamiesch, 29 ‘settembre. Fra un paio di 
giorni, avremo tre batterie galleggianti armate di 
86. cannoni da 50, pronti ad aprire il fuoco contro 
il lato nord di Sebastopoli. î 
(Disp. del Morn. Post) 

— Berlino, 28 ottobre. È arrivato qui il conte 
di Haizfeld, ambasciatore dì Prussia a Parigi. Si 
sa che-la.sua presenza ha tratto ad importanti ne- 
goziati che sono òra sul tappeto. Si dà come cerlo 
che l’imperatore di Russia si è. portato a Berokop, 
dove ha visto il principe Gorciakoff, e che-ora è 
ad Odessa, d'onde si recherà a Varsavia. Non è 
vero che il principe Gorciakoff-debba esser surro- 
gato dal gen. Murawiefl o dal gen. Luders. 

(Disp. del.Morn. Chronicle) 

Marsiglia, 14. Si hanno notizie di Costantino- 
poli del 4. 1} contingente anglo-turco è definitiva 
mente diretto sopra Sciumla e Varna. 

Le notizie di Crimea del primo recano che il 
fuoco degli alleati contro. i forti del nord conti- 
puava. La batteria galleggiante la Tonnante e lè 
scialuppe cannoniere dovevano fra non molto aprir 
il fuoco contro il forte Costantino. 

Il gran corpo d’esercito d' operazione , che si 
avanzò mella valle di Baidar, trovasi, già a 15 le- 
ghe dal quartier generale. La sua sitbazione è 
buona ; egli si è reso padrone di tre strette im- 
portanti, che danno accesso alla vallaat, Il tempo 
è bello, 

Nel fatto di Konghil, il generale d' Allonville 
non comandava che a 12 squadroni, mentre i 
russi ne avevano in linea 19. 

Le. notizie d' Asia danno che Omer buscià va 
stanziando la sua armata a Batum. 

Londra, 14. Un dispaccio di lord Strattford di 
Redeliffe al governo ìnglese reca quanto segue : 

«Il 29 settembre i russi furono respinti da Kars, 


| con una perdita di 2,500 feriti e 5000 morti. La 


perdita dei turchi non è che di 700 tra morti e 


feriti. 

— Secondo dispacci di Nikolaieff, la flotta, sor- 
tita da Kamiesch il 7; arrivò 1’ 8 mattina dinnanzi 
ad Odessa. La squadra alleata è comandata dall’ 
ammiraglio, che mandò fin dall'8 mattina un 
parlamentario al governatore d’ Odessa , generale 
Stroganoff. L’ ammiraglio domandò che gli s 
dessè in mano tutto ciò che apparteneva allo stato 
nel porto e in Odessa, tuti i bastimenti , le prov- 
vigioni e il materiale da guerra; che gli si abban- 
donasse il porto di pralica e della Quarantena e che 
si togliessero i cannoni dalle batterie di costa. Si 
concedono 24 ore per ciò : in caso-di rifiuto, si 
attaccherebbe Odessa. (Casp: PIRA 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 17 ottobre. Questa mattina alle 
ore sei sono partiti da Torino per la strada 
ferrata dello stato alla volta di Genova ,.i 
contingenti della guarnigione per la Cri- 
mea, in numero di circa 500 soldati. 

Li ha accompagnati fino alla stazione la 
musica dei rispettivi quattro reggimenti , 
molti loro commilitoni e folla. di popolo fra 
saluti ed evviva, benchè fosse appena sul- 
l’albeggiare. 








Molti soldati chiesero di partire benchè 
non fosse loro toccata la sorte. ) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggesi nel Corr, Merc.; 

«Col vapore postale ci giungono i seguenti rag- 
guagli da Messina, 12 ottobre. Da Napoli e da 
Palermo si diffondono a migliaia (e potrebbe 
dirsi a milioni), due proclami insurrezionali con 
la data del corrente ottobre. Il proclama inserito 
nel Corriere Mercantile del 20 settembre non è 
identico ad essi; ma la sostanza concorda però col 
fondo degli altri due. Si respinge e detesta qua- 
lunque-idea 0 tendenza muralianà, non si vagheg- 
gia che un'Italia riunita e non si-spera che nel 
Piemonte. 

« L’agitazione nella nostra isola continua e di- 
viene tale da dar a pensare anche a coloro che 
vorrebbero starsene da indifferentiaSi dice che il 
giorno 15 corrente suecederà. una fi. dimo- 
strazione in Palermo; ma nol si saprà di cerlo 
che col vapore che s'altende domani. 

« Le bande armate si tengono sempre nell’ in- 
terno; esse percorrono il vallo di Catania e la pro- 
vincia di Palermo. Non se ne conosce il numero; 
si cerca indovinarlo da quello di due o tre schiere 
di cacciatori che furono di -muovo spedite a com- 
batterle, e che sono piultosto grosse: Si sa di po- 
sitivo che i comitati patriotici forniscono le bande 
di armi, munizioni, viveri, moneta ed istruzioni. 

« L'opinione pubblica, suscettibile di andare in 
molta esagerazione, dice assai numerose le bande 
armate; io però non assumo d'affermarlo, nè credo 
che alcuno il possa, atteso. la difficoltà delle co- 


municazioni per la doppia ragione dei rigori di 


polizia e del cholera, » 
SVIZZERA 

Ticino. Ieri (14 ottobre) l'assemblea circolare 
di Lugano ha eletto ad unanimità di votì ilsig. co- 
lonnello Giacomo Luvini- -Perseghihi asuo. deputato 
al gran consiglio in rimpiazzo del sig. avy- Pietro 
Peri stato eletto consigliere di stato. 

Da Locarno ci viene scritto che ieri l’altro quel 
tribunale criminale ha dichiarato “ammettere gli 
avvocati anche stranieri al cantone. ed alla confe- 
detrazione a peroraro nel processo sulla uccisione 
del sig. De-Giorgi. Si assicura che come difensori 
degli imputati peroreranno gli ‘avvocati. piemon- 
‘lesi ‘Tecchio e Brofferio”, 
od il sig. Kirz di Berna." 





il sig. Conforti napole-. 








SPEDIZIONE D’ ORIENTE 


(Corrispondenza particolare: dell’Opinione) | 
Balaklava, 1 ottobre. - 

"È a-yoi il Diritto ha voluto anticipare di qual: 
che tempo il. piacere d'un avvenimento che. io 
spero debba immancabilmente accadere; se è i 
vero che' al sabbato.0d in qualche altro giorno >}. 
della settimana viene pagato a ciascuno cid. che “|; 
ha guadagnato, e se nell’aspettazione del di‘della. . .. 
giustizia qualcuno pensa ad.anliciparne l'annunzio. + A 
come appunto avvenne del capitombolo del re B...; 
sippiate però ehe anche qui in Crimea havvi della 
geute pietosa che, per non lasciarci ricascare nel 
lauguore e nell’apaua. della quale minacciavamo 
di perire tutti prima del 16 agosto è dell’'otto di 
settembre di gloriosa memoria , si d letta di met.‘ 
tere in. circolazione qualche frottola enorine,, 
exempli gratia, la presa dì Cronstadt 0d una ri-- 
voluzione repubblicana a Pietroborgo j e la solle-, 
vazione della Pulonia, scusaty se è poco, cose 
lulte che potranno. forse accadere, ma che non 
credo siano per ora passate al ‘dominio della 
storia. Queste nè più nè meno erano lè nuove che 
correvano su tutte le labbra or son tre giorni fra 
gli alleati, e che forse sono ancora credute‘come 
verità di fede da due terzi dei soldati, al momento 
in cui vi servo. È anche questo una buona cosa, 
altrimenti con un nulla di nuovo, coll’.eterno 
nulla di nuovo di due mesi or sono sareste in- 
formati di quanto avvenne in Crimea da. più di 
venti giorni, ossia dal dì della presa dî Sebasto- 
poli al'dì d'oggi : magro pasto pei curiosi, în. ve- 
rità ; ma tormento assai crudele per chi ha ‘qualche 
amico indiscreto che pretende ricevere .ad ogui 
corriere la notizia d’ una gran battaglia, guada- 
Enata, già s'intende, dalle truppe alleate per la 
gran causa della civiltà e della. libertà eu-  - 
ropea. i; ; 

Eppure, miei cari, abbiate pazienza ancora per 
questa.volta, e sappiate che.non ostante la presa 
di Sebastopoli, avvenuta, come sapete il:dì 8 p. p. 
settembre noi. non abbiamo più mosso un dito 
contro i russi, con cui ci guardiamo bensì in ca- 
gnescò da una parte all’allra della baia e da. una 
riva all'altra della Cernaia, o per meglio dire da 
un ciglio” all'altro della valle assai incavata al 
fondo della qualescorre il ruscello che-ne porta il 
nome, ma con cui ci accontentiamo di scambiare 
dai suddetti. punti qualche colpo di cannone per-. 
fettamente innocuo per lo più, ed offensivo sol- | 
tanto finora a qualche povera casa di Sebastopoli, 

di quelle poche rimaste illese dal primo incendio, 
che viene posto in fiamme da qualche bomba russa 

di quando in quando, I turchi.continuano ad im- |. 
barcarsi, si dice, per l'Asia; e noi continuiamo a SA SR 
far tane per ripararci dal Dego del proggimo 3) 
verno. 

Ciò però non c' impedisce di colitiadsngli i bostri 
già intrapresi lavori di strada , cui adesso stiamo 
aggiungendo un tronco di strada ferrata da Bala- a 
klava a Gamara cui gli inglesi forniranno le rotaio Mi teo 
di ferro. : 

Fate preste. a finire di sbarazzarvi anche voi 
altri del colera, come ce ne siamo sbarazzati noi, 
e non tardate a confermarci la nuova, sgraziata- 
mente per ora troppo precoce che il Diritto, per 
eccesso di zelo, si è affrettato di dare. Addio. - V. 










































Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Trieste, 16 ottobre. 
Vienna, 16. Un vkase dello czar, del 7, chiama 
sotto le armi pel 15 dicembre 23 uomini per:mille 
della milizia dell'impero nei governi rale 
e Samara. t 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. 
BorsA DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsî accertati dagli agenti di cambio. mi i 


Corso autentico - 17 ottobre 1856. 

Fondiî pubblici ca 
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| GALLO FILIPPO 
i DENTISTA 
Tiene un segreto per la guarigione dei denti 





VieDoragrossae 


| 


senza estirpare i medesimi e ne guarenlisce l’ef. | 


fetto in 4 minuti. 
Specifico presèrvatito: contro la camola senza 
recar dannoallo smalto,anzi rinforzando le gengive. 


Abita in via-delle Quattro Pietre, N. 14, scalain 
fondo della corte, pisano secondo. 


A questo recapito trovansi pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specifico.summenzionato. 











orari 


hosa Rossa! 
OLIVERO E COMP. 
Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 


coli di maglia. 





RÉTABLIE PAR. 


Salute ripristinata mediante l'Acqua di Lechelle 
| Via Lamartine,, 35, în Parigi, 

Di una. SUPERIORITÀ effettiva ,; VAcqua di Lé- 
chelle guarisce le MALATTIE del SANGUE, del 
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DELL'ASSE ECOLESIASTIA 


SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


SARDEGNA E ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 
al prezzo di centesimi 40. 
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In vendita 
presso l’ Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


| PETTO e della VOCE, le EMORRAGIE, leMETROR- 
| REE, le DIARREE, le FEBBRI TIFOIDEE e le ma- 
| lattie dell'ETÀ CRITICA. (Vedasi l libretto annesso 

che contiene la raccolta delle numerose guarigioni 
| ottenute dai primi medici di Parigi. 


BALSAMO per TRE RE 


|. Un medicamentoche prevenga, vinca e corregga 
\ quei frequentì sconcerli e disturbi dell'economia 
vivente soli a-precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
| parati farmaceutici. Cotali disturbi .e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali ‘atti a re- 
Sltuire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
| dinario loro andamento. Moltr sono. mali cagio- 
nati dalla boncuranza di questi incomodi, come lo 
emicranie, le vertigini, 11 singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, Je sincopi, l’indurimento dél piloro, 
gl'‘ingorghi della ‘milza e del fegato, gli umori 
| bianchi, 1° itterizia, l'itterismo, la clorosi, leJeu- 
| corree, le emorroidi, ma messunorè tanto fatale è 
i frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
i così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
i eausa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
| verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
! motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


| IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente ‘a combaltere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
| Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare. 

Si prepara alla farmacia LUCIANO, via di.Po, n.13. 


L.3 ogni 150 grammi 
» 6 300 


Torino — FORY x DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 
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PIETRO CORELLI 


| Sono pubblicate le dispense 119 e 120 
| che fanno parte del IV volume. 





'Plici lincravita ddontalgico della Corte 
Elisire Moscovita di Rusta. — Bellissima 
importazione , è il miglior rimedio per conser- 
vare la beltà dei denti e la nettezza della bocca, 
fortifica le gengive, distrugge il cattivo odore 
dell’alito. e dello zigaro e comunica alla bocca 
Una freschezza aggradevole. — Ln, 2. 

È » del dottore 
GRANI DI SANITA" fit 
effetti di questo purgativo sono ì più salutari e 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l’i- 
Struzione che deve avere il nome dello stampa- 
lore Lenormant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed a 
motivo di guarentire quell'efficace rimedio contro 
Ile contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
imperiale. aù. 

IZZA-,-alla -Casa centrale di specialità, far- 
macia:DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio: Biella, Masserano ; ‘'asale , Oglietti ; 
Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza; Cagliari, 
Crivellari; Casalnuovo, Beica + Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga ; To- 
rino, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, 
Tacconis, ovetrovasipure il vero Rob Laffecteur. 

































Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 
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dal 1798 sino aì nostri tempi 


pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 


austriaca Sulle rive dell'Adriatico nel nostro | 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno | 


d'Italia e dalla rivoluzione del 1848. 
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| IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


MApresen nia il piano d'assedio fatto dagli 

alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaghe e scontri coi russi. 

Infoglio a colore al prezzodi austr. L. 1 59. 


Dall’editore Antonio Vallardi; contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 








DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende. della guerra oltre- 
erge nibbi iva tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 

l continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezze, 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante 0 un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell’anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
. Le associazioni si ricevono dalla Treoraria ARNALDI, via degli Stampatori, N. 3, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce è fare il pagamento 


ad'un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale .spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. È 


E uscito il fascicolo IV (Dispense ? e 8). 


AVVISO 


Deposito. delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. © 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala; N. 1825, in Milano. 
Nella stsssa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerati naturali dellé fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. -Omobono , 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun; 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fulinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


SPETTACOLI 


Trarro D'Axceynes. La drimm. Compagnia 
francese diretta. da E. Meynadier recita : 


o Chf O a o è - ì 

7 | Teatro S . (Ore 8) Lad . Compagnia 
În vendita presso l'Ufficio dell’Openione | t:mosma (019 avan conpasai 
È Beneficiata della prima attrice Elena'Ger- 

TITO SPERI ss I 
CANTI . ” rionette : Suor Teresa. Ballo: La presa di 
AA DI Malakoff, preceduta dallo ‘sbarco delle i 
LO i | NI È i truppe piemontesi in Crimea, a È 
IH GI E R C À N TI MET (| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canzone. (| 
» 2 Ri a ERRE » co oa Ra ; 23 RR ii To SUSA È, 




















Trarro Gensino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda recita: Benvenuto Cellini. 
Tearrino DEL Gianpura. Si recita colle mario- 
| nette : L’Abbazia di Castro. Ballo: I due 

scimmiotti innamorati. 
Trarro pa SAy MartiNiAno. Si recita colle'ma- | 
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MISURE' FINANZIARIE 
DELL'AUSTRIA 


I progetti del sig. de Bruck per ristaurare 
le.finanze , la banca. e il corso delle valute 
nell’ impero austriaco, hanno incominciato 
ad uscire dalle tenebre in cni erano state 
finora forzatamente tenute dalla :preponde- 
ranza di ostili autorità finanziarie e. politi- 
che, a Vienna. 

Tre .sono.i progetti che finora sono venuti, 
però in modo assai imperfetto, «alla cogni- 
zione del pubblico: la cessione di beni dello 
stato alla banca per il valore di 155 milioni 
di fiorini in tacitazione dei crediti della 
banca stessa verso-lo stato; la formazione 
di una banca ipotecaria col capitale di 20 
milioni di fiorini da raccogliersi per azioni; 
e finalmente la formazione di una banca 
commerciale, 

Dei tre problemi finanziari: colmarele 
deficienze ‘annue mediante. l’ equilibrio -fra 
spese ed introiti; soddisfare i debiti dello 
stato verso la banca, e mettere la banca in 
istato di riprendere i pagamenti in contanti, 
il sig. de Bruck non ha preso di mira diret- 
tamente che il secondo, e alla soluzione del 
terzo pensa di giungere indirettamente con 
quella del secondo e colle altre due misure 
accennate. Ciò dimostra che il sig. de Bruek 
ha meglio a cuore:gli interessi dei banchieri 
ingolfati nei negozi di carta, i quali ad ogni 
diminuzione dell’agio sull' argento guada- 
gnano dei milioni, anzichè quelli dello 
stato; ovvero che il sig. de Bruck ha acqui: 
stato la convinzione che per le deficienze 
annue dello stato non havvi alcun rimedio, 
e che bisogna lasciar fare grandi guadagni 
ai banchieri, affinchè questi ‘alla. lor volta 
siano disposti a fare larghi prestiti al go- 
verno. 

Sull' effetto preciso delle misure proposte 
è impossibile recare un: giudizio, mancando 
i particolari -dell’ esecuzione. Confrontando 

però la natura generale di quegli. affari coi 
bisogni ai quali si vuole 'provvedere, si fa 
tosto chiaro che gli effetti non potranno cor- 
rispondere all’ aspettativa. 

Il debito:dello stato: verso la ‘banca am 
monta, giusta l’ultimo prospetto pubblicato 
il 2 d’ottobre; a circa 241 milioni di fiorini, 
e di questi «saranno pagati 155 milioni nel- 
l’accennato modo, e il resto, dicesi, coi pro- 
venti ‘del famoso imprestito nazionale. Se- 
condo le convenzioni ora vigenti fra il go- 
verno austriaco e la banca, il debito doveva 
essere. estinto ‘primieramente coi proventi 
del prestito, in secondo luogo con 10 milioni 
di fiorini .in argento all'anno, assegnati sui 
proventi .delle dogane. In quàl modo il go- 
verno austriaco abbia corrisposto a quella 
convenzione, msulta dal seguente riflesso : 
che lostato si fece anticipare dalla banca 
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Nella passata rivista di libri muovi abbiamo 
parlato, più che d'altro, di prose; e'per converso 
questa volta dobbiamo parlare di versi. 

Già da molto tempo altri giornali dissero, è con 
lode, del Canto di Luigi Mercantini, intitolato 
Maria Avegno, e che meglio: forse poteva intito- 
larsi le sorelle Avegno, imperocchè entrambe pe- 
rigliarono la propria.vita.a soccorso dei naufraghi 
del Creso; che se una sola perì, eguale fu in esse” 
l’eroismo dell'animo, ed eguale il diritto al plauso 
ed alla riconoscenza. Di questa pietosa istoria non 
diremo più che tanto , chè omai è nota a tulti, è 
solo. ragioneremo dei versi onde ‘la vesti il signor 
Mercantini. 11 nostro lungo e involontario. tardare 
varrà, se non altro, a rinfrescare ‘la memoria di 
questo componimento eda muovere altri a cer- 
carlo, molto più che l'egregio autore consacrò la | 
edizione a benefizio delle famiglie Avegno. |. 

Quantunque in queste. rassegne. bibliografiche.‘ 
ci sia avvenuto di far parola altre. vole del Mer-. 


cantini, pure vogliamo premettere un'osservazione |. 


x. 
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vid. Ì 
tà:: N. 13; seconda cor 
80 milioni e permise alla banca a tutto set- 
tembre 1855 di incassare sui proventi del 
prestito 92 milioni ; rimangono alla banca, a 
titolo di rimborso, 12 milioni in circa due 
anni ; sugli introiti delle dogane. 10 milioni 
dal 1852 in. poi furono pagati unia sol volta, 
e, a quanto .pare, non in argento, ma in 
carta, 
. Col:nuovo piano del sig. de Bruck cessa 
il pagamento dei 10 milioni, quello degli 
interessi sopra quella parte del ‘debito pei 
quali è stato convenuto un frutto, e la banca 
potrà ancora incassare i proventi del prestito 
nazionale sino alla .concorrenza-di quanto 
occorrerà per. saldare tutto il debito, cioè 
dagli. 80 ai 90 milioni; 

L'interesse della banca esigerebbe di per- 
sistere nell'attuale: convenzione, cioè ‘nel 
versamento di 10 milioni annui in argento, 
nell'esazione dei, proventi del prestito sino 
all’estinzione del debito gratuito, e nel con- 
servare i crediti verso lo stato di 55 milioni 
coll’ interesse del 21/2 p. 0/0.e di 29 milioni 
al 4 p. 0/0. Infatti la\banca guadagna questi 
interessi con poca fatica, perchè i capitali | 
prestati allo stato erano in carta, e non co- | 
starono alla banca che il valore di poca 
carta stampata. 

I direttori della banca se avessero libertà 
d'azione non potrebbero dare al.sig. de Bruck 
che la seguente risposta : «In luogo delle 
convenzioni ora vigenti, voi volete darci 155 
milioni di beni stabili, coll’obbligo di ammi- 
nistrarli, colla facoltà di venderli poco per 
volta, sempre però di caso in caso previal’ap- | 
provazione dell'autorità finanziaria, e di con- 
‘teggiarne frattanto i redditi a scarico d’ inte- 
ressi e capitale. Noi, vi facciamo presente 
che tutte queste cose sono estranee agli af- 





noi amministreremo peggio; se voi incon- 
trate difficoltà a venderli, noi ne incontre- 
remo maggiori, e se voi ne cavate poca ren- 
dita, noi non ne ricaveremo nulla. Lasciamo 
dunque le:cose come sono; ma se’ volete 
trar profitto dei-beni dello stato per regolare 
gli affari della banca col governo, nessuno 
ve lo impedisce. Amministrate quei beni e 
versatene pure nella banca i redditi; che noi 
li riceveremo in conto dei 10 milioni, degli 
interessi e del capitale, vendeteli a vostro 
piacere e versateng ancora nella banca il ri- 
cavo in conto medesimo; noi li accetteremo 
volontieri e non guarderemo se i 10 milioni 
vengano dalle dogane o da altra fonte, pur- 
chè sia completa la somma e in argento, 
come convenuto. Non: c'imbarazzate però 
con amministrazioni e vendite affatto etero- 
genee agli affari di banca. » 

Tale è l’ unica risposta ragionevole che 
potrebbero dare i direttori della banca se 
fossero liberi. Ma.il signor de Bruck prima 
di fare la proposizione avrà trovato il modo 
di:allontanare igli scrupoli della direzione, 
imperocchè ciò che gli preme è di essere 
esonerato immediatamente dall'obbligo dei 














generale intorno alla sua indole, alla sua inclina- 
zione letteraria. S'egli si fosse dato alla pittura, 
noi crediamo ch'egli avrebbe coltivata con singo- 
lare amore la pittura-che oggi dicesi di genere, e 
che sarebbe riuscito in essa assai valoroso. Egli 
ci avrebbe ora dipinto il ritorno d’ un bersagliere 
ferito, ora l’ultimo addio di un coscritto che ab- 
bandona i suoi cati e parte per la guerra: ora la 
famiglia del sallimbanco, come ce la rappresentò 
sì mestamente lo' Stella nell'ultima. mostra di belle 
arti fatta inTorino, e così via via. Poela , egli ha 
presso a poco seguìta la strada medesima , con 
quella maggiore larghezza che passa, come direb- 
bero i tedeschi, fra le arti del tempo in confronto 
di quelle dello spazio. Non fa mestieri che noi ri- 
cordiamo ai nostri lettori i suoi componimenti 
mandati in luce prima di questo; e che valgono a 
conferma delle nostre parole: ed anche il canto 
per Maria Avegno è di eguale natura. Egli lo ha 
dedicato alle fanciulle del collegio italiano in 
Genova, alle quali ‘è maestro di storia e lettera- 
tura Quanlunque non ancora prosatote sicuro e 
squisitissimo, pure egli anche nella prosa mette 
sempre molto affetto, che è la corda sua (se può 








“dirsi così), e fu buon pensiero quello di volgere‘ i 


teneri cuori e le menti delle sue alunne verso il 
‘magnanimo saerifizio di una donna, si che per 
tempo s’informino alla pietà ed all'ammirazione 
delle opere virtuose. 

Il poeta incomincia ‘il suo canto narrando ome 
egli suole guardar sempré con piacere la solitaria 
balza‘di Portofino, ma con ‘affetto ‘maggiore la 
contempli ora pensando che ; . 
‘Là dietro a quella rupe è di Maria 
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E'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, 
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10 milioni o‘di altre somme arretrate che le 


+ finanze austriache non possono pagare. Ac- | dustriale. 
contentati ì direttori, la banca dovrà. adat- 


tarsi, e i 155 milioni di beni dello stato è 
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stesso sarà probabilmente per la banca in- 
Non vogliamo innoltrarci in quest’ arida 
discussione, avendo già provato abba- 


polvere pei gonzi del pubblico, poichè la | stanza che questi progetti dovranno :termi- 


banca non ne caverà nè reddito ,, nè capi- 
tale, e riducendoli. all’ ultima malora colla 
pessima amministrazione de’suoi impiegati, 
si troverà infine caricata di beni pressochè 
incolti che nessuno vorrà comperare un fio- 
rino al iugero. I 155 milioni sono il più 
grande puff che sia stato inventato dopo che 
questa parola corre le piazze del mordo, e 
l'americano signor Barnum. dovrà ricono- 
scere l’ austriaco signor de Bruck per suo 
maestro. ; 

In quanto alla banca ipotecaria non sap- 
piamo in via ufficiale altro che sarà fondata 
con un capitale di 20 milioni da versarsi in 
argento, e in quanto alla banca industriale 
non si sa ancora nulla, essendone venuto 
l'annuncio soltanto ‘in via telegrafica. Sup- 
posto che si trovino i 20 milioni in argento 
per la prima banca, e altrettanti ed anche 
più per l'altra, sarà necessario, per non es- 
sere perdenti, che quelle banche emettano 
almeno per il triplo valore in carta. Ora ai 
500 e più milioni di carta che girano in Au- 
stia, se ne aggiungeranno per lo meno 150 
altri, rinchiudendo negli ‘scrigni circa 50 
milioni ih argento che si vogliono mediante 
l'emissione di azioni cavare dal pubblico, 


| supposto che li abbia. 


Queste riflessioni dimostrano quanto siano 
chimerici i progetti, se vi fossero nella cir- 
colazione capitali superflui in argento ef- 
fettivo per quell’importo, 1’ argento non 
avrebbe agio. Il problema da sciogliersi è 


| di aumentare l'argento e diminuire la carta; 
| fari della banca, e se voi amministrate male; | 


il signor de Bruck fa precisamente l’ op- 
posto. 


nare con un grande disinganno del troppo 
credulo pubblico austriaco , sc. pure esso 
crede al signor de Bruck come ci diconoi 
giornali austriaci. Il governo austriaco ha 
bensì certi segreti coi quali potrà far riem- 
piere le sottoscrizioni , @ fatte le sottoseri- 
zioni ne ha altri. per obbligare la gente al 
pagamento, come sì fece col famoso prestito 
|-azionale, e invtal: caso non. è difficile, che 
qualche simulacro di quelle ‘banche venga 
messo in piedi; ma allora aspettiamoci a 
vedere a salire di nuovo al 50 per.0/0 l’agio 
dell’ argento, che è ribelle anche ai segreti 
del governo austriaco, | 
Il male delle finanze austriache sta nella 
| mancanza di credito, e di denaro sonante, 
che è sostanzialmente la'stessa cosa; perchè 
coll’.uno si trova l’ altro. Tuite-le. più inge- 
| gnose invenzioni degli.nomini di finanza in 
Austria, i quali non hanno trovato ancora la 
pietra filosofale , invece non producono: che 
carta e discredito. 5 
|. Sino a tanto che l’Austria ayrà ogni anno 
| dacolmare con' prestiti mascheratiin diverse 
guise un deficit annuo di 80 in 90 milioni 
di fiorini per spese ordinarie e straordinarie, 
| il governo anstriaco non potrà far senza del- 
l’aiuto della banca ;\e.la banca non‘ potrà 
nè emanciparsi, nè riprendere i suoi :paga- 
menti in contanti, je per conseguenza l’agio 
| dell’ argento sarà sempre più. o meno ele- 
| vato, ma non iscomparirà mai: Se invece il 
| governo austriaco trovasse il modo di met- 





| tere in equilibrio.le. rendite colle spese; egli 


Ma il signor de Bruck spera che l'argento | 


sonante' verrà dall’ estero. 


Le ‘banche, di | 


Londra e Parigi hanno già risposto in anti- | 


cipazione aumentando lo sconto. In una 
gara tra .il signor de Bruck e quelle banche, 
fra la carta e gli scudi, il risultato non può 
essere dubbio. 


Se dobbiamo prestare fede ad un foglio | 


ordinariamente ben informato di Vienna, la 
cosa è ancora peggio in riguardo alla banca 


ipotecaria. Si tratterebbe dl fondare la banca. 


con 20 milioni in argento e di autorizzarla 
ad accettare lettere ipotecarie per l’ importo 
quintuplo del capitale stesso , cioè per 100 
milioni. Queste lettere rappresentano il va- 
lore dell'ipoteca data alla banca pei pre- 
stiti da lei ottenuti, e la banca ha il diritto 
di emetterle come danaro sonante. Queste 
lettere potranno essere scontate dalla banca 
nazionale. Ora se la banca nazionale desti- 
nerà per questo sconto appositi fondi, dovrà 
accettare nuova carta e aumentare di tanto 
la sua circolazione di biglietti. Altrimenti 
dovrà sottrarre altrettanta somma allo sconto 
di altri effetti a danno del commercio. Lo 


_—or ——————————_—_—_—_——__" 


L'abituro e la fossa! 

Poi egli prosegue descrivendoci come sia an- 
dato a S. Fruttuoso per vedere quella spiaggia e 
raccogliere le memorie del coraggioso atto di 
Maria da chi ne fu testimonio. Là chiedendo all’uno 
e all’altro, incontra Caterina, la sorella di Maria, 
e da lei ascolta Ja pietosa istoria. Veduto appena 
appressarsi il Creso in fiamme e udito l’implo- 
rare aiuto dei naufraghi, Maria ricordava il pro- 
prio figlio salvato nel golfo di Lione, 

Il mio figlio, il mio Paolo, ella gridava, 
Me l'han salvato là nel mar di Francia. 

Così narra al poeta la sorella, e continua espo- 
nendo vivamente quello che disse ed operò. Maria 
diceva: 

Oh... perchè lungi or son tulli i più forli 

De' miei figliuoli?... Ma... sorella... e'noi... 

Noi pur trattiamo il remo!... ed io più volte - 

Lottai coi flutti a nuoto!... Amor di madre 

Gi darà forza... andiamo!... — E, la bambina 

Sul letticiuol posata, entrambe al lido 

Fummo di volo. A l'infiammato legno 

I pochi schifi già correano.; il nostro 

Tutto era in terra! Sol gagliarde braccia 

L’avrian sospioto in mar; ma noi tal lena 

Ci sentimmo nei polsi che di lancio 

Balzò su l'onde, ed ogni remo un'ala 

Parea ne le man nostre. I turbinosi 

Globi del fumo con faville e schegge 

Ci si volvean sul capo; orribilmente 

Mugghiavano i camini e le guizzanti 

Vampe stridean. Ma sotto a l'alta poppa 

Tutti eran gli altri-palischermi ; e a noi 

Stendean le braccia con acule strida 


| non avrebbe bisogno di sudare per mettere 
| in. istato normale la; circolazione: Questo ac+ 
cadrebbe in breve tempo da sè in conse- 
guenza della solidarietà di tutto il commer- 
cio. del mondo, e! come la. banca-di Francia 
|.in momenti di crise sa trovare i nobili. mo- 
talli\che-le abbisognano,,così li troverebbe 
anche quella di. Vienna, purchè vi sia il 
credito. 

Il governo austriaco non ignora queste 
circostanze, ma quando vi pon mano, si 
trova averintrapreso il lavoro dellè Danaidi. 
Non potendo rimediare egli viveda un giorno 
all’ altro d’inganni, e ciò andrà sino.che la 
crisi politica europea varcherà i confini del- 
l'impero. 

Un tal tentativo d'inganno è la pubblica. 
zione avvenuta alcuni giorni sono.dei red- 
diti dello stato austriaco nel primo semestre 
del 1855 in confronto del 1853 e 1854. Vi è 


nel secondo, e questo risultato è destinato 
ad abbagliare il pubblico sui prosperi pro- 
gressi delle finanze austriache. Ma noi sap- 
piamo che negli anni scorsì questi aumenti 
furono controbilanciati da un corrispondente 
aumento di spesa, e se esaminiamo. le sin- 








=-=«1=4À@4@t———————td' 


Da la proda le schiere. — A dieci a dieci t 
Vi calate a lo schifo ! ancor la fiamma 

Tien solo il mezzo, ed in brev'ora tutti 

Sarete a terra! — Così, alzando. il viso, 

Noi gridavam; ma non appena il fianco 
Toccammo de la prua, ch'uno appo l’allro 

Chi strisciando a la fune e chi di salto. 

Ci ruinavan sopra. Entrambe il remo. 
Pontammo allor. di forza: ahil.che da manca 
To su levar d’un tratto e gorgogliarmi 

Sentii l'acqua d’ intorno! in giù riversa 

Vidi andar la sorella, e non appena 

Tre e quattro volte incontro a l'onde il petto 

lo dato avea, che già tornar disopra: 

Con la testa alta la rividi;.il flutto.. °° 
Rompea.sol de l’un braccio al sen con l’altro 
Un naufrago stringeva, e la cintura 

Altri due_le aggrappavano : improvvise 

Di su. dai gorghi a le bagnate vesti 

Le si lanciar sei braccia ; ed ella innanzi >} 
Pur mover si volea la poveretta, 

Ma diè' uno strido, e già spumando il mare 
Sopra lei si era chiuso. « 
In questa forma il poeta si è fatto narrare da 
Caterina. la scena principale di quel. pauroso 
dramma ; e molti altri tratti vivi e pieni d’ affetto» 
noi potremmo trascriverne se l' angustia dello 
spazio non ci costringesse ad essere brevi: ma 
basta, crediamo, il solo brano qui recato perchè 
possa il Jettore argomentare molta parte dei pregi 
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Un moggiore esercizio crescerà senza dubbio» 
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gole poste emerge che gli aumenti risguar- 

: dano particolarmente il tabacco, il bollo e 

i le tasse giudiziarie, il lotto, la vendita dei 

beni dello stato, guadagni sulle monete e 

ma sulle cambiali, multe fiscali e confische; 

vr invece havvi diminuzione nella prediale, 

nella tassa d’industria, nel dazio di con- 

sumo, nelle dogane. Il governo austriaco 

non ha certamente motivo di rallegrarsi di 

questi risultati. Uno degli aumenti più vi- 

‘stosì è sulle strade ferrate, ma ciò è pro- 

dotto dai versamenti di capitaledella società 

francese e rigorosamente non è reddito. E 

poi singolare che i telegrafi reseronel primo 

semestre 1854 177,000 fiorini e nel primo se- 

mestre 1855 soltanto 25,000. Anche questo 
non accenna a prosperità crescente. 

Finalmente l'esame di quel rendiconto ci 

suggerisce un’altra avvertenza. I redditi to- 

tali dei beni dello stato vi sono segnati in 





























un milione e mezzo per il primo semestre, 
cioè in tre milioni per tutto; l'anno. Ora noi 
domandiamo come con un reddito comples- 
sivo di 3 milioni sopra beni stabili si possa 
formare un capitale di 155 milioni come è 
quello offerto alla banca dal sig. de Bruck? 
Questo rilievo ci conferma sempre più l’ idea 
che la faccenda è un gran puff «@ la 
Barnum. 






.Woscana £ Piemonte. Nonè fortuna che ogni 
“giorno ci tocchi, quella di trovare nella Pa- 
‘tria tanta arrendevolezza quanta in oggi ci 
fia ‘mostra; e noi ‘non vogliamo lasciarci sfug- 
» gire l’occasione per tirarla un po' più sul 
‘sodo , giacchè accenna di volervisi acco- 
si; stare. Essa ci concede che la nostra posi- 
i FARCITA zione ‘in’ faccia all’ estero si ‘è ‘avantag- 
giata dalla :compartecipazione. alla guerra 
in Oriente: essa è perfino disposta a rite- 
x nere ben pagati i sacrifizi pecuniarii della 
Quae spedizione colla gloria e col credito che ne 

ridondò alle nostre ‘armi: essa finalmente 

assolve il già. ministro Alfonso Lamarmora 

in'grazia del generale comandante supremo 
; de’ nostri soldati; perchè dunque non do- 
Y vremmo lusingarti di persuaderla che an- 
SO che il biasimo che riversa sul mimistero ‘a 
proposito della differenza austro-toscana è 
immeritato, a persuaderla , in una parola , 
î ad‘essere ministeriale quanto lo siamo noi? 
Le . .«Non'faremo ‘una puerile quistione alla 
Patria perchè voglia prendere, dalle corri- 
spondenze dell’ /ndépendance, la relazione 
di un fatto che può raccogliere più. veridi- 
camente in casa sua; ma accettando pur 
anco per vero il testo ch’essa adottò, la pre- 
ghereino ad esaminar meglio se questo giu- 
stifichi le conclusioni che volle cavarne. La 
Patria ci concederà sicuramente che nes- 
li sun ostacolo poteva opporre la corte gran- 
iù ducale alle’ qualità personali del giovane 
SS, ‘diplomatico ch'era, nel 1848, in troppo verde 
da età per avér destato il corruccio dell’ Au- 
stria. Non si tratta dunque che del suo nome 
che vuolsi proscrivere, in forza d’un diritto, 
che nessuno può giustificare : ed il nome 
in.lettere chiare e tonde era stato comuni- 
cato alla cancelleria toscana senza che que- 
‘vg ‘sta vi facesse il menomo ostacolo. 

La:corrispondenza:che la Patria ha tra- 
dotto è riferito dice dell'arrivo del conte Ca- 
sati a Firenze, dello scambio delle visite 
successe e soggiunge: più tardi l' atten- 
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| L'eleganza, che a questi giorni un critico senten- 
ziava essere belletti di cadavere, ma che presso 
; Si tutti i popoli furono considerati pregi desiderabili 
old LA in ogni poesia. Ove così non fosse, le versioni 
IRA purchè fedeli, dell’Eneide o delle Georgiche avreb- 
*... bero lo stesso valore dell’ originale, essendochè 
non maneherebbero loro altro che i belletti di 
cadavere! 
Il Mercantini non fu il solo poeta che venisse 
eccitato al canto dall’eroico atto di Maria Avegno, 
anche Antonio Ghilione scosse la polverosa sua 
lira e.intuonò un’ode oraziana, nella quale pro- 
| melte'alla mugnonima donna che | 
si, | Sepolero aderto fia, 
_ Che'‘imperituro stia; 
ed abbiàm fede ‘che la promessa del poeta sarà 
adempiuta. dé é «i ‘ 
L'Italia e popolo pubblicando i versi del Ghi- 
glione, diceva essere egli « autore lodatissimo 
. dell’Alessandro de'Hedici, chela gioventù italiana 
cha ammirato per la robustezza de’ concetti e lo 
- splendore dello stile : » ed aggiungeva : « I nostri 
lettori non dimenticheranno che il Ghilione, giunto 
il tempo dell’azione, ha gettato la penna ed ha 
impugnato il fucile nella legione Garibaldi, pren- 
 dendo parte a quelle favolose imprese, che i le- 
gionari italiani hunno posto accanto ai guerrieri 
spagnuoli per ardimento, per impeto e per co- 
stanza di gagli»rdi propositi, » 
Noi siamo lielissimi che anche il Ghiglione vada 
| noverato fra i poeti, i quali come il Momeli , il 
Merighi, il Poerio ed altri non istettero contenti a 
î entare le sorti delle battaglie 
È ; SA 
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‘tale fu generalmente accolta. 








| pure alcuni racconti ch’ ebbero l' onore di un im- 


tare quando il cannone chiamava ‘gli italiani 
per redimere: la {5° 


“per sè, l’ opera sua poco sparsa in Italia fu cono- 
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zione del governo toscano fu chiamata 
sulla condizione personale del signor Ca- 
sati. Quel più tardi dovrebbe bastare alla 
Patria per mostrarle da qual’lato sia il torto. 
Ammesso anche’ il diritto di escludere un 
diplomatico in odio di un nome, era dovere 
del gabinetto toscano di farlo quando una 
tale repulsa si restringeva nei limiti del suo 
diritto; ma quando più tardi, dietro forse 
le suggestioni dell’ Austria, si risovenne 
della cosa, la posizione era cambiata, perchè 
il diplomatico era già al suo posto, era stato 
riconosciuto dai ministri e non potevasi ri- 
fiutargli la presentazione a corte senza uno 
sfregio al governo che l’avea mandato. Il 
torto di essersi accorto tardi cade tutto ad- 
dosso al governo toscano ,, e perchè dunque 
si vuol far ricadere sul nostro il peso della 
riparazione? ; 

Potevasi benissimo nella via diplomatica 
far valere anche questo tardo serupolo e 
potevasi invocare una pronta traslocazione 
del diplomatico al nome proscritto; maque- 
sti uffici non dovevano interrompere il corso 
delle ordinarie cortesie ,, perchè, .colla stu- 
diata dimenticanza di queste, si rendeva più 
difficile il componimento della vertenza e lo 
si rendeva più difficile per parte di chi era 
solo in colpa di averla provocata. 

Come ben vede la Patria noi siamo larghi 
nel concedere alle potenze che più o meno 
sono attinenti all'Austria, il diritto di ecce- 
pire contro i nomi che a questa tornano mo- 
lesti; ma che avrebbesi detto della Francia 
se l’imperatore Napoleone III avesse rifiutato 
di ricevere come inviato austriaco od il ma- 
resciallo Laval-Nugent od il conte di Cren- 
neville adducendo che discendono da fran- 
cesi che emigrarono per occasioni politiche 
e portarono le armi contro la loro patria. Si 
noti poi che Laval-Nugent e Crennevillle 
non ottennero sicuramente dal governo fran- 
cese, dopo della loro emigrazione, quel de- 
creto di cui il gabinetto austriaco fu largo 
al conte Casati padre dopo gli avvenimenti 
del 1848, il decreto cioè che lo sciolse dalla 
sudditanza austriaca. 

Per dare un’ ultima mano alla convinzione 
della Patria ci resterebbe a dire una parola 
dell'articolo del Monitewr sulla lettera del 
principe Luciano Murat. Ma, Dio buono, ci 
vogliono proprio tutte le traveggole che suole 
dare la passione per vedere in quella nota 
francese un biasimo pel governo piemontese. 
La.lettera del principe Muratera avversa al | 
Piemonte come a Napoli, e prova ne sia che 
posteriormente sì trovò necessario che un 
murattiano ne correggesse il senso. La di- 
sdetta adunque del governo francese era un 
atto di buona amicizia pel nostro, e come 


Conveniamo del resto colla Patria essere 
cosa spiacevole che il governo francese, se 
almeno la citata corrispondenza dell'Indi- 
pendance ne è interprete, vegga la vertenza 
piemontese-toscana sotto un aspetto a noi | 
non favorevole: ma innanzi tutto importa 
stabilire da qual lato sia il torto e da quale 
la ragione, e poi bisogna /lusingarsi che la 
verità vegga, sebbene lontano, il suo giorno 
di trionfo. 





I russorizi A Roma. Scrivono da Roma alla 
Gazzetta di Venezia : 
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patria, smentendo così il ‘calunnioso rimprovero 
di scriltori codardi (ripetuto anche di recente so- 
pra un foglio clericale) che i cantori dell’ indipen- 
denza si nascondano quando il pericolo si ap- 
pressa. 

‘Quanto all'essere stato il Ghiglione lodatissimo 
ci spiace dover contraddire all’ Ytalia e Popolo. 
L' Alessandro de' Medici, stampato sino del 1835, 
in Parigi, è per avventura il primo e migliore 
sperimento di un dramma storico fatto da un ita- 
liano, ma non essendo il Ghiglione strelto a con- 
sorterie letterarie e non avendo voluto lodarsi di 

































sciuta da pochissimi, i quali se molto la Jodarono 
a voce, non vollero o non poterono lodarla per le 
stampe: habent sua fata libelli! Di lui si hanno 













pudente plagio straniero, 
Fra i molti versi. che vengono in luce, ci piace 
ricordare amichevolmente i Canti di G. Regaldi; 
«nona edizione correita, accresciuta, e piuttosto 
splendida. Fra le nuove poesie di lui vuol essere 
mentovato il canto che descrive il telegrafo elet- 
trico, accompagnato dalla pregevole versione la- 
lina che ne ha fatto l'ottimo sacerdote genovese 
Giuseppe Gando. Considera principalmente il tele- 
grafo soitomarino fra Spezia , Corsica, Sardegna, 
ecc. Per la solita necessità di essere brevi trascri- 
viamo soltanto il bellissimo voto che serve di chiusa | 
a questo componimento: >... Ses 
Portino i messi elettrici 


























































"Opinione, Giornale politico! ci 


















Sig, va 


I partiti, dopo la presa di Sebastopoli, maggior- 
mente si manifestano negl’imprudenti: i cauti 
partigiani dei russi tacciono : gli sciocchi parlano; 
uno; di questi ha avuto un'ammonizione degna di 
essere conosciuta. Egli è .un avvocato ; solito ‘di 
andare ad un caffè, ovev' ha un convegno di 
amici, soleva sempre: parlare degli alleati ed esal- 
tare.il valore e la prodezza dei russi. 

1 bollettini davano nolzie che gli alleati avevano 
vinto: ebbene, l'avvocato non vi credeva; viene il 
dispaccio della presa di. Sebastopoli; eguale in- 
credulità. Che anzi, essendo tutti occupati di que- 
sto fatto, egli andava gridando che i russi trion- 
feranno, e che spera di vederli a Parigi. Queste 
ciance giunsero all'orecchio del generale francese, 
il quale, fatto chiamare l’avvocato, gentilmente lo 
avvertì ch'egli poteva avere quella opinione che 
voleva, ma che amava non la esprimesse' così 
tmprudeniemente pel caffè. Che-se avesse  conli- 
nuato ad essere così imprudente, lo avrebbe man- 
dato a Tolone, ove sarebbe rimasto fino a che 
fossero andati i russi a. liberarlo. 


L'avvocato che parteggiava per la Russia 
non ha avuto che una semplice ammoni- 
zione, ma se avesse espressa la speranza 
di veder trionfare gli alleati non sarebbe 
stato chiamato dal generale francese, bensì 
dalla polizia pontificia la quale in luogo di 
un avvertimento gli avrebbe somministrato 
qualche altra lezione più energica. 

Del'resto, la: cosa è naturale, perchè , 
come' osserva il corrispondente della Ga3- 
zetta di Venezia, non solo sono, nia si mo- 
strano poco amici degli alleati certi monsi- 
gnorini ed abati. 





L'IMPRESTITO DELL’ AUSTRIA 


Il Journal des Débats, lasciando la storia 
poco edificante delle finanze austriache, ha 
asserito che. l'esito della sottoscrizione . al 
famoso ‘imprestito nazionale ha. superato 
l'aspettazione. 

Ora ci capita sott'occhio un documento 
freschissimo ; il quale aggiugne ‘novella 
prova della spontaneità delle sottoscrizioni. 

la seguente notificanza del giorno 13 
corrente, del podestà di Milano: 


Li 

La rata XII del prestito dello stato nella parte 
che venne assunta. dalla città di Milano, perchè 
non coperta do volontarie sottoscrizioni, dovrà 
soddisfarsi a carico del commercio e dell'industria. 

Conseguentemente i signori commercianti ed in- 
dustriali in questa città, è quali non hanno: vo- 
lontariamente sottoscritto al prestito suddetto, 
ovvero sottoscrissero per una somma’, in rela: 
zione alla quale non possa aver luogo adeguata 
imputazione nell'importo che sono ora invitati 
a pagare, dovranno versare nella cassa civica , 
non più tardi del giorno 31 di questo mese, l’im- 
porto del dieci per cento sulle somme. ad ogni 
singolo contribuente assegnate nel relativo riparto 
colla riduzione al 95 per 1005 e ciò sia in banco» 
note al valor nominale, sia in argento, colle nor- 
me e nei modi dalla superiorità stabiliti. 

Occorrendo agli stessi signori commercianti ed 
industriali notizie a ciò relaive, potranno  procu- 
rarsele come in passato, dirigendosi alla ragione- 
ria municipale sezione Prestito. 

Per comodo poi dei signori contribuenti. la 
cassa civica si troverà disposta a ricevere i paga- 
menti suddetti tutti ‘i giorni (esclusi i festivi) co- 
minciando dal giorno 20 di questo mése, sino e 
compreso il giorno 31-del mese stesso. 

S'intendono del resto , anche per tale concorso 
dei signori commercianti ed industriali del pre- 
slito dello stato, ferme ed applicabili. le commi- 
natorie di legge portate dalla sovrana patente 18 
aprile 1816 per chi non versasse le, somme a_ri- 


conati initittiitii 


Che tutti unisca di fraterno vincolo 
E all'Italo assecuri nà 
Vendicato l’onor nei dì venturi. 
Eccone la versione latina. 
Stamina infusis animata flammis 
Qua viget matris sobole vetustae 
Afferant verbum fidei ministrum , 
Flamen amoris, 
Unde fraterno socientur omnes 
Pacis amplexu populi, et per annos 
Fulgeat seros Italo redempti 
Gloria sceptri. 
Ora ci resterebbe a parlare di molti altri versi 
di autori sconosciuti e conosciuti, come a cagion 
d'esempio. dell’ Italia e ‘Portogallo cantica di 
Francesco Pavesi, nella quale sono alcuni lamp 
di poesia, come là dove dipinge! Carlo Alberto 
che scende in campo spiegando Ja bandiera di 
Italia : VRpasa 
Svolti d’ Ella i color, balzò in arcione: 
Nn scese a prova mai d'amor suprema 
Di più bella, più nobile campione. 
Dovremmo ricordare un’ Elegia del più cortese 
patrizio che abbia la ricca Genova, il nestore dei 
nostri poeti, Gian Carlo di Negro, colla quale egli 
piange la morte di Guglielmo Pepe che 
Esule errò caldo di patrio amore, 
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spetlivo debito, ‘ovvero ne ritardosse il pagamento 
oltre il termine perentorio qui sopra indicato. 


La sottoscrizione è stata così volontaria 
che. il podestà è costretto ad accennare a 
commercianti e adindustriali,.i quali volon- 
tariamente non sottoserissero edi ta deb- 
bono pagare come se avessero ‘Sottosoritto. 

L'imprestito nel suo vero significato, non 
è dunque che un'imposta, al cui pagamento 
si applicano le leggi fiscali. + 

Egli è perciò che avverte la. notificanza 
che anche per esso sono ferme ed applica 
bili le comminatorie stabilite dalla legge 
relativa all’esazione dei tributi. 

I lombardo-veneti adunque non solo deb- 
bono contribuire per forza all’ imprestito , 
ma:hanno pure la consolazione di leggere 
nei‘giornali che sottoscrissero volonterosi , 
onde porgere all'Austria nuovi mezzi ad op- 
primetli. 

Ecco come in Francia si scrive la storia 
d’ Italia. Per fortuna la verità incomincia a 
farsi strada anche colà. 





INTERI 
ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto del 10 corrente è stata autoriz- 
zata una maggior spesa di lite undicimila cento 
venticinque alla categoria 14 (T'elegrafi elettro. 
magnetici — Spese diverse) dèl bilancio 1855 del 
ministero dell’interno onde sopperire al pagamento 
degli oggetti di cancelleria occorrenti durante il 
secondo semestre del volgente ‘anno, in servizio 
delle stazioni telegrafiche. 

Nella prossima sessione del parlamento. sarà 


proposta la conversione in legge del presente de- 
creto: 








FATTII BIVERJSI 


«Consiglio de’ ministri. S. M. il re, reduce dal 
castello di Pollenzo a Torino, ha oggi presieduto il 
consiglio de' ministri. 

Onorificenze. Gi è grato poter anbunziare che 
S. M. la regina Vittoria d'Inghilterra ha conferito 
al nostro generale Alfonso La Marmora la deeora- 








zione di gran croce dell' ordine del Bagno, ed ha 
ordinato che la medaglia militare per la Crimea 
sarà data ai soldati piemontesi come agl’inglesi. 
(Piemonte) 

Strade ferrate. I proventi delle strade ferrate 
esercitate dallo stato ‘ della navigazione ‘a vapore 
del Lago Maggiore, durante lo scoîso mese ‘di 
settembre, furono i seguenti : 





Linea di Genova L.. 798,850 36 
Susa » 70,574 99 

Pinervlo » ‘43,583 68 

Vigevano » . 9,541 92 
Navigazione ». 25,743 53 
. Li. 948,204 48 

Mesi precedenti » 6,589,384 35 





Totale de’ primi 9 mesi. L.7,537,678 83 
Vendemmie. Il Cittadino ci reca la mercuriale 
delle uve nel mercato d’ Asti. Il prezzo delle bar- 
bere variò. da L. 3 25.a 5 20 il miriagr. ; quello 
delle uve di tutte qualità da L. 2 64 a 401. Ecco 
il prezzo medio di cinque anni : 
1650 barbere L. 1 31 — uve L. 0 85 


1851. *» »193 — ». » 139 
1852.» »252— >» .» 165 
1853.» >»320— >» » 224 
1854 » »5460— >» è417 
1855 » »435 — è «18 26 
Pubblicazioni: Dalla Tipografia Subalpina è 


stata data alla luce l’operetta di Mauro Macchi: Le 


Armi e le Idee. 





volta dalla chiesa di -Inspruk all’ imperatore di 
Austria. Il Montanelli che ha tanto odio in prosa 
e lanto d’ amore. in versi , ripensa in quest’ ode 
alla " 

Sorella del Sabaudo 

Sposa dell’ Austro sir, 
ela invita a pregare , 

Preghiam Regina... ogni odio 

Deposto all’ ara, anch' io 

Chi mi ferì , ch: fecemi 

Esule, abbraccio in Dio. 

Tutte così nel tempio 

Le genti s' uniran,. 

Piangendo ogni vittoria 

Tinta di sangue uman. 

Se non che pare che fuori ed anche; dentro del 
tempio molta. parle d’ Europa e d'Asia, e lo stesso 
Montanelli siano omai d’ altro avviso, imperocchè 
gli uni incitano , come nel 48, a grandi. battaglie, 
ed altri appunto mei templi alzano l'inno della 
vittoria e ringraziano il loro Iddio d’ averla oue- 
‘nuta ;\comecchè tinta del sangue amico: Ma i poeti, 
di tutte le cose cercano quella parte che dicesi + 
poetica, è come cantano i piaceri della pace e la 
voluttà del perdono; cantano. eziandio il valore 
| guerriero. la voluttà delle pugne e l’ebrezza della 
vittoria. Ora non vedono che la strage ; ora altro 


| non vedono che gli allori e la gloria. Ora nella 


rra scorgono l' istinto ferino e i resti della non 
ben vinta barbarie ; ed ora contemplano in essa - 
penta per la quale si ‘accellera il corso — 
no le catene degli schiavi” 
‘eprtini Ca 






















— È pure uscito il fascicolo d'ottobre della Ri- 
vista contemporanea. Essa contiene la fine della 
dissertazione del prof. Amedeo Peyron, Dell’ arte 
storica presso i greci; la filosofia del Rosmini 
esposta dal Piola, per Pagano Paganini; Di un’ 
opera ‘inedita di Cesare Balbo per Ercole Ricotti; 
Novella campereccia di Vittorio Bersezio; un passo 
della versione inedita della Messiade di Klop- 
stock per G. B. Cereseto; Stato e tendenze delle 
arti belle in Italia per Camillo Pucci; Parigi e 
l'esposizione, lettera 2.a di Amedeo Anselmi; Dei 
rapporti della chimica coll'agricoltura, per An- 
tonio Selmi; congresso scientifico del 1855 negli 
Stati-Umti, del ‘prof. Vincenzo Botta: BalsKlava e 
Sebastopoli, lettere di Carlo Lavizzari, lettere ine- 
dite di uomini illustri, rivista bibliografica, ero- 
naca mensile, ecc. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN: CRIMEA. 
Principali obblazioni. 

D'Azeglio marchese Emanuele, ministro di S.M. 
sarda a Londra, L. 300. 

Consiglio provinciale di Susa, L. 300. 

Municipio e cittadini di Breme (Lomellina) È 
L, 270. na 

Ufficiali del reggimento Nizza cavalleria, 1.124. 

Id., sotl'ufficiali, caporali e soldati del corpo del 
Weno d'armata, L. 115 30, 

Pochi ufficiali addetti. al comando militare di 
Saluzzo, compresi quelliinaspettativa ed in ritiro, 
L. 61. 

Municipio del comune di Borgo san Martino , 
l. 50. 

Municipio di Occimiano, L. 50. 

Mestrallet, padre e figlio, L. 50. 

Uffizio d’ ispezione delle R. poste in’ Genova, 
"L. 80. 

Personale sanitario farmaceutico dello. spedale 
militare divisionario di Genova, L..30. 

Ufficiali , sottufficiali, caporali e soldati della 
compagnia infermieri militari -L. 24 50. 

Dodici cittadini di Grevacuore, fra i quali l'uffi- 
cio di giudicatura, il sindaco, il parroco ed il vice 
curato, l’esattore Avondo, il medico, ece., L. 22. 

Municipio di S. Michele d'Asti, L. 20. 

Massa Saluzzo cav. Ottone, comandante militare 
della provincia di Susa, L. 20. 

Prodotto di una partita alle boccie fatta in una 
compagnia presso Ciamberì, L. 11 20. 

Raby avv. Aristide, L. 10. 

Galvagno cav., ingegnere, L. 10. 

Tournon Gio. av. giudice prov., L. 10. 

Il comitato aveva d’uopo di un bollo;..i fratelli 
Berard incisori sotto i portici della fiera in Torino 
accanto all'albergo d'Europa gentilmente  s' inca- 
ricarono di:farlo, ed assolutamente non. vollero 
accettare pagamento, dicendosi' troppo onorati di 
una tale commissione. 

mm _____m--,>y,T bn 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 15 ottobre. 

Questoggi è il giorno in cui si cominterà la 
vendita della carne, giusta il nuovo regolamento. 
I beccai non ponno più vender ossa per carne, 
avranno determinato il prezzo dalla mercuriale di 
Poissy, ad eccezione del filet de deuf, e dovranno 
dare alle loro ‘pratiche una distinta nella quale 
sarà registrato il peso e dla qualità della carne 
venduta, nonchè il prezzo psgato. Io credo che ap- 
punto. questo eccesso di regole sarà l’ avviamento 
al libero commercio delle carni. 

In quanto a notizie politiche stiamo sempre at- 
tendendone. Merita però osservazione il continuo 
invio di truppe in Oriente ; le nostre città marit- 
time del Mediterranco sono ingombre di soldati 
che s'imbarcano per raggiungere Varimata in Cri- 
mea, enon è un’esagerazione l'affermare che dopo 
la presa di. Sebastopoli 40,000 uomini si sono im- 
bareali in Francia per la Crimea. Dall’ Inghilterra 
sì manda ugualmente tutto quanto sì, può; è vedo 
che anche il Piemonte mon resta inoperoso e si 
appresta ad ingrossare il suò piccolo ma: valente 
corpo d'armata. Che significa tutto ciò ? Significa, 
a mio avviso, che, la Russia st ostina a conten- 
derci il. possesso della Crimea, e vuole su quella 
penisola sosienere una lotta disperata: significa 
che una volta: Ja Crimea conquistata, si potrà an- 
che lusingarsi che la nostra avversaria avrà esau- 
rile le sue forze e sarà costretla a dimandare 0 per 
lo meno a subire la pace. 

Non si dica più dunque che la 'Grimbe è una 
parte inconcludente perla Russia, la perdita della 
quale non’ influisce. sulla potenza ‘dell’ impero. 
Altra cosa è il teatro della guerra, altro lo sviluppo 
delle forze che in essa si combatte , e quando la 
Russia abbia perduta l'armata che ora sta ‘sotto 
gli ordini del principe Gorcìakoff, non so vera- 
mente come potrà tanto presto e tanto facilmente 
forinarne un'altra. Dunque addio alle speranze: di 
pace. 

La diplomazia ne è svergognata ; essa contava 
tanto sull'inverno, -ma ormai si avvede che le 
parti belligeranti sono troppo osacerbate per poter 
prestar orecchio a” di lei suggerimenti. L' Austria 
più di tutte le potenze si mostra inquieta di quo 
stato di cose, perchè essa più d'ogni alt 
tenza ha bisogno dle per: rd spe per Veneri in 
equilibrio. © 

‘L’ Univers ha Gioi oggi n singolare atliegio 
contro il signor Mazza, direttore destituito della po- 
lizia napolitana: Il giornale religioso inveisce con- 
tro quel funzionario, erchè abbia. ‘abusato 








non pi 


da suo uflicio è IL reso. vessalorio. e lirannico | telegrafo annunziano avere CI maresciallo Pélissier | a 








L'Opinione Giornale politico — 


l'esercizio della polizia, che anzi ‘di questo lo 

loda; ma perchè nella sua severità comprese an- 

che i reverendi padri di Gesù che, secondo l'Uni- 

vers, doveano' e devono avere piena libertà di fare 

quello che vogliono. - A. 
PRUSSIA 

Berlino, 13 ottobre: Si conosce ora il risultato 
generale delle elezioni. Tre quinti, pel ministero ; 
uno pel partito cattolico , che, sotto il rispetto po- 
litico, non può-esser classificato coll’opposizione; 
un quinto, per l’ opposizione propriamente delta. 

(Corr. Havas) 

— La redazione della Nuova Gazzetta di Prus- 
sia fu seriamente ammonita dal ministro dell’ in- 
terno, a cagione della maniera offensiva, con cui 
scrive sulle potenze occidentali, e principalmente 
sulla Francia. Quest ammonimento fu dato, dicesi, 
dietro reclami degli ambasciatori di Francia ed 
Inghilterra. (Mon. wurt.) 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 11. L’alta corte di giustizia tenne 
ieri la sua prima adunanza, per giudicare i mem- 
bri dell'antico gabinetto Oersted. Una folla im- 
mensa assediava le porie del palazzo fin dalla mat- 
lina, ma non si lasciò entrare che poca gente. La 
maggior parte della tribuna era occupata da per- 
sone a cui eransi dati biglietti speciali. 

A dieci ore precise la corte entrò in seduta. Essa 
componsi di sedici giudici, cioè otto membri della 
dieta ed otto consiglieri della corte superiore di 
giustizia. Dei sette prevenuti, cioè di tutti i mem- 
bri del precedente gabinetto, nessuno è comparso. 
Essi si fecero rappresentare dai loro avvocati, 
Stalicath e Liebe, il primo dei quali è incaricato 
della difesa di Oersted, presidente del consiglio, 





Hausen, ministro della guerra, e Sken-Bille, della. | 


marina ; l’altro, della difesa di Tillisch, ministro 
dell’ interno, Beuhme, degli affari esteri, e Scheel, 
della giustizia. 


tore, depone l'atto d'accusa, che è assai volumi- 
noso, e fa verbalmente un'analisi di questo docu- 
mento, da cui risulta cha i prevenuti, riuniti in 
consiglio il 3 marzo 1854, avrebbero, senza auto- 
rizzazione della dieta, dato effetto a varie spese: 


alle leggi di finanza, ma una violazione della co- 
slituzione dello stato, della più importante prero- 
gativa della dieta, delitto che deve esser risguar- 
dato come alto tradimento. 

La difesa declina la competenza della corte, 
stantecho la promulgazione della costituzione ge- 
nerale avrebbe di pien diritto annullata l'accusa. 
Respinge poi un membro della corte, Sehmann, 
perchè fu, cume deputato, relatore del bilancio del 
1854.e si espresse sul conto dei prevenuti in. ma- 
niera da. far. mascere dubbio. sulla sua impar- 
zialità. 

La corte non ammette queste ripulse.di un suo 
membro. Gli avvocati domandano un mese per 
preparare la difesa e la corte accorda. 

RUSSIA 

Serivesi da Kalisch, il 7, alla Gazzetta au- 
striaca : 

« Le truppe della guardia, che dovevano, dice- 
vasi, partire per prender parte alla nuova guerra, 
che incomine:a, sono sempre immobili in Polonia 
ed in Lituania. L’intendente generale Pogodin, 
tornato recentemente da Kiew a Varsavia, continua 
a vendere gli approvvigionamenti radunati l’ anno 
scorso in Polonia. » 

SPAGNA 


dell’ anniversario della sua nascita, 
lire ad opere pie. 


diede 5 mila 


I giornali democratici cominciano ad attaccare | 


violentemente il maresciallo Espartero. È |roba- 
bile. che i repubblicani non hanno ora più. il mi- 
nimo dubbio sui sentimenti monarchici del duca 
della Vittoria. 

La Gazzetta conferma la rotta del capo carlista 
Borges 0 della banda Tofal. (Corr. Havas) 


omtamivanine oe nes eremem rareneeanme Ir 


Teatro della guerra. 


— Ecco per disteso: il dispaccio del Moniteur 
sul fatto di Kars : 

« Irussì tentarono , il 29 settembre, un allacco 
generale contro Kars. Il combattimento durò sette 
ore eon grandissimo accanimento. Hl nemico ven- 
ne alla fine respinto e la sua ritirata divenne uno 
pieno sbaraglio. 11:30 eransi già sepolti 4,000 morti 
ed il campo di battaglia era ancora sternito di ca- 
daveri. La ‘perdita dei turchi non è che gr 
uomini. » 

— Un dispaccio di Londra reca che sullo stesso 
fatto “l'ambasciatore turco pubblicò i seguenti 
ragguagli : 

«Il nemico penetrò parecchie volle: in alcune 
batterie, ma fu sempre respinto , con perdite con- 
siderevoli. Malgrado i più gran sforzi, i russi do- 
veltero ritirarsi in’ piena rotta. Non contando i 
morti-portali via durante l’ azione, i russi me la- 





| e.nuora, 


ingaggiato battaglia colla retroguardia dell'esercito 
russo. >. | 

în Secondo la Gazzetta della città e sobborghi 
di Vienna sarebbero giuntè al 12 ottobre notizie 
a Vienna annunzianti positivamente che il mare- 
sciallo Pélissier incominciò al 10 l'attacco. gene- 
rale contro la linea di ritirata dei russi. Il gene- 
rale d’Allonville. prese una posizione sulla via di 
Perekop con 22,000 uomini e 44 cannoni. Da 
Odessa si‘'annunzia che la flotta continua a starsi 
tranquilla dinanzi ad Odessa. Pare che attenda 
l'ordine di gettarsi improvvisamente su un qual- 
che punto della-costa della Crimea onde appog- 
giare forse i movimenti del generale d’Allonville. 
Nella provincia di Eupatoria. le. colonne mobili 
vanno: perlustrando le strade fino alla via princi- 
pale di Perekop. I russi ritirarono tuttu i loro avam- 
posti e li concentrano-al corpo principale, e pare 
che non anneltano alcuna importanza strategica ai 
movimenti degli alleati. 

Havvi chi asserisce che la sortita delle flotte da 
Balaklava non sia altro che un’astuzia di guerra 
onde far credere ai russi che si conducano consi- 
derevoli forze ad Eupatoria. ed. indurli a staccare 
molte truppe dal campo principale onde poi altac- 
carlî a Baidar; il principe Gorciakoff non si lasciò 
però trarre nella rete. 


e 








NOTIZIE DEL MATTINO. 


Genova, 17 ottobre. Ieri, verso le 4 pom., il 
convoglio della strada ferrata, che suole procedere 
direttamente per Genova, si fermò alla stazione di 
Sampierdarena, dove discese la contessa di Neuilly, 
vedova di Luigi Filippo, unitamente al di lei figlio 
il duca e la duchessa di Nemours. L' il- 


È { [ustre comitiva, proveniente da Arona, si trasferiva 
Brock, a cui la dieta diede l’ incarico d’accusa- | 








sciarono nelle trincee 4,000. Essi: preparansi alla | 


ritirata ed abbandonano l' assedio. »..., de 
— Scrivesi da Varna, il 10, che il generale di 


Allonville potè 1'8 prender posizione con 22,000 e 
sei batterie sulla strada: da'Simferopoli a Perekop. 
(Giorn. ted. di Francof.) 
i Un dispaccio di Vienna, 13*reca: 
« Notizie telegrafiche annunziano che.il gene- 
rale d'Allonville occupa posizioni che doomnano la 
Stada di Perekop, Altre notizie che il maresciallo 


Pébssier doveva cominciare de suo movinienio 


il 10.» 
‘Un altro'dispacciò pure di Vienna; 18, dico: 
c« Questa "sera si assicufaà ché notizie giunte 3per 





a Cornigliano nel: palazzo Pellegrini, dove pare 
sia intenzionata di passare l'invernale stagione. 


Pegli, 15 ottobre. Ieri sera, verso le ore undici, 
spintavi ‘da mare tempestoso e dal forte vento di 
scilocco, arenò su questa spiaggia una gondola 


ciò che costituisce non solo una contravvenzione | Ploveniente da, Savona e diretta ‘per Genova, co- | 


mandata dal ‘patrone Giuseppe Elice da Loano. 
Questo legno perdette lutto il suo carico composto 
di pomi di terra, ma fortunatamente nessuno del- 
l'equipaggio ebbe male. La gondola trovasi. tut- 
tavia su questa spiaggia. 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Balaklava, 5 Gitobre. 


‘Veda dalle vostre lettere e dai vostri giornali che 
l'Europa fu quasi maravigliata della presa di Se- 
bastopoli, la quale a forza di. essere stata tante 
volte annunciata come imminente aveva finito per 
essere credula quasi impossibile, e bisogna infatti 
confessare che fu un miracolo di valore e di per- 
tinacia quello che la fece riuscire; ma rilevo in 
pari tempo che la nostra inazione,. dopo quello 
splendido fatto, vi ha cagionato pari, se non mag- 
gior stupore. 


È tale infatti è l' impressione che produsse su 
di noi, quantunque testlimonii oculari delle diffi 


i | coltà che si dovrebbero sormontare onde forzare 
Madrid, 11 ottobre. La regina, in occasione | 


l’esercito russo, collocato come sta ‘ora dietro la, 
Cernaia e la baia di Sebastopoli, appoggiato. ai 
forti del Nord e tutelante lesue comunicazioni con 
Balciciserai e Simferopoli. 

La Cernaia fiume è un rigagnolo e non può 
neppure essere menzionata come un ostacolo; ma 
questo rigagnolo ed î suor confluenti scorrone in 
profondi burroni combinati dal caso in tal ma- 
niera.che formano una sequela di bastioni naturali 


| fiancheggiantisi ‘l’un l’altro come se fossero stati 


disposti ad arte, dominanti quasi dappertutto la 
riva opposta, e costituenti, dallo sbocco della Cer- 
naia nella baia fino presso il corso del Belbek, 
unlargo semicerchio guernito di batterie, irto di 
cannoni e presidiato dall'esercito russo che sta 
accampato sull’altipiano che si stende fra la Cer- 
naia ed il Belbek; al qual altipiano non si può 
giungere che per due o tre strade al più, di cui la 
migliore © più praticabile è quella di Mackenzie 
tante volle menzionata nel corso di questa guerra. 

Ora i francesi si sono estesi alquanto a destra, 
tagliano delle sirade in quelle regioni montuose e 
minacciano di scendere per di là sui fianchi ed 
alle spalle del nemico. Non v'ha dubbio che tale 
minaccia deve inquietare seriamente-i russi, © 
che in ogni modo allargando, per così dire, il 
teatro della guerra , si dà maggior campo alle 
combinazioni strategiche che in nessun luogo pos- 
sono offerire più grandi risultati quanto nelle 
guerre di moniagna. Ma questa operazione può 
anche avere con sè qualche inconveniente che, 
per mille ed una ragioni, ora non conviene -ac- 
cennare. Tutto dunque potrebbe essere una finta, 
e forse noi passéremo tranquillamente l' inverno , 
aspeltendo perla ventura primavera noverte com- 
binazioni. 

La natura del suolo in uest” angolo “della Cri- 
mea, così propizio alla difesa di cui vi parlai più 
sopra, è quello che, a mio giudizio, tanto ha fa- 
vorito la riputazione di Tolleben, e prolungato la 
résistenza di Sebastopoli. Non che a me cada in 
mente di contrastare a Tolleben .il vanto di aver 
saputo meltere a profilto con sagatità e sapienza 
tutto ciò che di favorevole alla difesa gli veniva 
offerto dalla natura de: luoghi, dalla ricchezza ed 
abbondenza dei anileriali a sua disposizione , e 








| ‘prima. 


dalla forza numerica e dal valor dell'esercito, ché 
doveva difendere le fortificazioni da lui immagi- 
nati : non mi cade, replico, in mente di..negare 
che egli abbia saputo bene valersi di tulto ciò ; 


ma da questo .allo spacciarlo per un ‘nuovo Vasu- > 


ban, per un genio che abba immaginato novelli 
sistemi migliori degli antichi ci corre gran tratto. 
Infatti esaminando le espugnate fortificazioni di 


Torleben che cosà si vede ? Si vedono fortificazioni 


in terra, dislese‘e serpeggianli sovra i colli che 
circondano e dominano Sebastopoli, e che for- 
mavano già naturalmente: altrettanti immensi ha- 


slioni naturali che si fiancheggiavano l’un l’altro. _ 


Uno solo di questi bastioni , il gran Dente (gran 
Redan) era armato con circa cento. cannoni di 
grossissimo calibro (vedete che razza di denti!) 
Lo spianato Malakoff'con batterie în origine a varii 
piani ne portava, io credo, di più: (dopo la presa, 
rovinate com'erano le -baulerie, era impossibile 
contarli con precisione) e così via. Gli immensi 
materiali in legnami dell'arsenale impiegati per 
l'erezione di queste fortificazioni aveva dala ai 
russi l’ opportunità, di aggiungervi quante case- 
matte erano necessarie onde mettere gli artiglieri 
al coperto dai tiri verlicali, come si usa nelle 
fortificazioni stabili. Il numeroso esercito che e dI 
correva al presidio ed ‘alla difesa ripa 
rapidità e facilità i danni cagionati da 
nemici ed, appena distrutta una ball 
struiva un’altra talora migliore e. pi 







In conelusione non era questo un assedio che 
avesse alcun che di comune cogli assedi ordinari; 
fu una battaglia di nove mesi, o per meglio dire 
un seguito di battaglie più o meno sanguinose, 
ma dutle valorosamente sostenule e  combaltute 
con impaseggiabile ostinazione fra due ‘esereili , 
di cui l'uno si appiattava dietro valli. di terra, 
eretti successivamente uno dopo l’altro a misura 
che i primi venivano atterrati e distrutti, e l' altro 
era obbligato a snidare di là il*suo nemico palmo 
per palmo. Io credo infine che. Totleben debbe 
avere la sua parte di gloria, ma chie nei suoi panni 
molti uMeiali del genio di qualsiasi nazione-avreb- 
bero fatto altrettanto se non più. Infatti misovviene 
di aver sentito da un ufficiale francese il dì 9. settem- 
bre , nel mentre che esaminava le opere Malakoff: 
Sacr,... de .... sì les soldats francais avaient eté 
ci-dessus, personne au monde n'y serait monté, 
mille tonnerres ! vi 


v 






Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Trieste, 17 ottobre. 

Berlino, 17. La Corrispondenza prussiana 
smentisce le voci di proposte mediatriei che la 
Prussia avrebbe fatte a nome della Russia. Nes- 
suna proposizione venne messa innanzi ; nessuna 
seria proposizione potrebbé, giusta notizie” auten- 
tiche, riuscire a buon esito presso le potenze, nelle 
circostanze attuali. 

Parigi, 17 ottobre. 

Atene, 12. Il programma del ‘nuovo ministero 
promette fedele esecuzione degli impegni contratti 
verso le potenze estere e parlicolarinente fedele 0s- 
servanza della neutralità e sollecitudine per la 
pubblica sicurezza. 

Parigi, 18 ottobre. 

L'ammiraglio Bruat in data del 2. dà, i dettagli 
della spedizione di Kertch contro Taman e Fana- 
goria che è compiutamente riuscita. d risultati im- 
portanti della medesima possono privare il nemico 
di una base d’ operazione perla campagna d' in- 
verno, La distruzione di queste piazze che rac- 
chiudono vasti edifizit che possono servire di ca- 
serme ed ospitali. sarà terminata il giorno 3 , ed 
ugualmente l'evacuazione del materiale sul capo 
S.Paolo.Le truppe della flottiglia rientreranno nel 
golfo di Kerich. 

Pietroborgo, VT. Il dispaccio russo.del generale 
Murawieff sull'attacco di Kars del 29, dice.che 
varii capi furono feriti od uccisi al principiar del- 
l'azione chie restò senza successo; ma che mal- 
grado ciò le truppe russe tolsero al nemico 14 fra 
bandierò e guideni. Il blocco di Kars fu ristabilito 


Ed 
come prima. ne 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino 


corsi accertati dagli agenti di cambio. | 


Corso autentico - 18 ottobre 1855. 
Fondi pubblici 
1849 5 0/01 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 86 85 90 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 


dopo la borsa liq. 550 p. 31 8.bre 
Ferrovia di Cuneo + Contr. matt. in c. 486 
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N BAZAR 


Una q 
PALETOT Pilot fini dì ogni qualità 
GILETS d'ogni genere, \ 



















ed altre di tele sopraffine, Faur-cols a 
zoletti ed Articoli di novità relativi 


GIACOMO MAZZUCCHELLI 


NEGOZIANTE pi TAPPEZZERIE IN CARTA | 


D'OGNI GENERE 
Via Nuova, casa Gonella. 


OGGETTI DI MODA 





PER 
LE 


ITALIANO 


Via dei Carrozzail, Porta Nuova. Torino. 


Il sottoscritto avverte.il Pubblico, che'ha ricevuta un grande assortimento di Pantaloni | 
di Francia e nazionali, di qualunque prezzo . > 
uantità di GABANI Pilot Bluce e d'altri generi » 


elluto, Cachemir, ecc. ecc. 
Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore 
Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. 


R. Simma-Costamagna | 
MAGAZZINO, Via Nuova, N.16, accanto al Bazar Nazionale, TOFiNO 


Guanti in pelle perfezionati al sistema Jouvin; Assortimento in camicie di fla- 
nella di sanità specialmente per uso dei signori militari che fanno parte della spedi- 
zione; Gilets e Mutande di lana ed'in cachemirs sopraffini, Guanti in lana uso Castor, 
Calzetti è mezze Calze-di lana per uomo; detti inglesi: sopraffini per signore, ed 
ogni sorta di Tricoterie sia in lana che in.cotone; Camicie a 2.50, 3, 4 e 5 franchi 
2:40 la dozzina; Cravatte, Foulards, Faz- 


i 


SIGNORE 


GROSSO CATERINA ha aperto un Magazzino | 
per la vendita dei Cappelli satino afr. 6:50, 8.50, | 


10, non che quelli di lusso a vantaggiosi prezzi. 
La confidenza prestatagli negli anni scorsi gli 


fa sperare vistose vendite, per cui preparò un | 


ELEGANTE ‘ASSORTIMENTO. 

Piazza Castello, portici da Doragrossa che ten- 
donv alla via Guardinfanti, casa Persoglio, n. 23, 
nei mezzanini, e nel baraccone nel medesimo sito 
che resta affatto innanzi al signor Pietro Trivero. 
Torino. 

NB.S'incarica di commissioni per la provincia; 
pei rivenditori godranno lo sconto del 15 p. 0/0. 


ISTITUTO 
D'EDUCAZIONE: FEMMINILE 


DIRETTO 


dalle sîg.”° PEVERELLI e BACCHIALONI 


L'apertura delle scuole per -le quattro classi su- 
periori ed inferiori ebbe luogo col giorno 15. ot- 
tobre corrente, Le domande di ammissione saranno 
da inoltrarsi alle direttrici nel locale stesso dell'i- 
slituto, ove si distribuiscono pure i programmi, 
tanto per la scuòla esterna come per il pensionato. 


2 0 
L 80 p. lo 
di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 


insegnato in 2 ad 8 ore al massimo 
per lezioni di 172 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


Si dimentica il carattere primitivo , se molto vi- 








ziato, per acquistarne uno affatto diverso, spedito { 


ed elegante, che tosto diviene abituale , senza pe- 
ricolo di mai più ritornare agli antichi difetti. 


Quanto qui è asserito viene dimostrato all' evi- | 


denza prima di cominciare le lezioni nell’ ufficio , 
portici di S. Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, 


. scaletta a sinistra, primo piano. 





BALSAMO pr TRE RE 


Medica metto che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
gico si a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati. farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequebti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alti a re- 
Sltuire alle alterate funzioni del eorpo umano l'or- 
dinario loro ‘andamento. Molu sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi ineomodi, come le 
emicranie, le vertigini, 11 singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, }’indurimento del piloro, 
gl'ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianch», l’ itterizia, |’ itterismo, la elorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
eegteni nto la verminazione. Quest’affezione 
così negletta'e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numéro - delle ma- 


lallie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 


— Venminazione. e riesce fatale anche ‘agti adulti a 





motivo. delle cattive digestioni cagionale dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


| preparato espressamente a combattere e vincere 


tali.affezioni non hafinora fallito alla sua eMceacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare; 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n.18: 
.L.3 ogni 150 grammi 
» 6 "11300 © 
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ISTITUTO FEMMINILE 


COLOMBETTI 


Via Santa Teresa , N. 16, piano primo 


L’ Istituto si divide in quattro sezioni: 
Sezione PREPARATORIA per bambine; 
Sezione ELEMENTARE INFERIORE; 


Sezione ELEMENTARE SUPERIORE; - | 


Sezione di INSEGNAMENTI SPECIALI, 
cioè Musica e Piano, Disegno e Pittura — 
Calligrafia — Lingue straniere — ece. ecc., 
e di METODICA per allieve maestre. 

L’ammessione venne cominciata fin dal 
1° corrente, e l'apertura regolare comincierà 
il 15 dello stesso mese. 

I genitori rivolgansi per i PROGRAMMI 
e le condizioni d’ammessione alla direzione 
dell'Istituto stesso. 

L'Istituto stesso tiene inoltre un 


PENSIONATO FEMMINILE 


Per ALLIEVE MAESTRE che desiderano 
prepararsi, sia frequentando la scuola ma- 
gistrale femminile di S. Francesco da Paola, 
sia con ripetizioni private, a subire gli esami 
da maestra; 

Per DAMIGELLE che vogliono seguire 
alcuni corsi pubblici di scienze od arti sta- 
biliti solo nella capitale. 

Pensione trimestrale anticipata L. 140 

infuori le lezioni e le ripetizioni. 








Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di tutta novità 
per la stagione. 


GUANTI ALLA MACCHINA 


Di pelle bianca ed in colori, di qualità eccellente, 
guarentiti lanto par la qualità della pelle, quanto 
per la cucitura ‘a modico prezzo; guanti d' ordi- 
nanza pei militari. 

Fabbrica e vendita via della Palma, presso Piazza 

















Castello, N.2, negliammezzati. Si provano sul posto. 
a discreti prezzi 


PIÀ NOFORTI tanto perlaven- 


dita che per l'affitto. Via Guardinfanti, N. 5, 
nel negozio di tappezzerie in carta. 





In vendita presso l'Ufficio dell’Opazzone 


TITO SPERI 
CANTI. 


. LUI 






o I 


OLIVERO” 


ito 


Assortimento /di TELERIE, 


* coli di maglia. 
MACCHINA DA MIETERE 
Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY E. COMP. hanno ancora ottenuto il" 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet-| 
tata, di HussEy ch’essi hanno perfezionata, dalla Società 
d’Agricoltura di Bath'e de l’Uvest d'Inghilterra all’epocal 
della sua riunione. { 

Premii accordati’ nell’auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla 
Società di Agricolinva del Nord di Lancashire; — Dalla! 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri prermii/ 
sono stali accordati ai medesimi negli anni precedenti. 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri- 
AS coltura pnòottenersi dietro domanda ai manifatturieri 
eg". W. DI ‘OMP. ingegneri agricoli, {wan Late, Lon 

De ce alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
le, N° 4, Torino) | 
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In vendita. 
presso 1’ Ufficio dell’OPZIVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile | 


CENNI STORICI 


SUL 


kh. ECONOMATO 


E DEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE ECCLESIASTICO 


SECONDO I PRINCIPI DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


SARDEGNA E ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 
al prezzo di centesimi 40. 














Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri ini 
‘aziohe a quelle di Pyrmont, di Driburg, | 
di Schwalbach, di Spaa; di Aix; di.S. Mau- | 
rizio di Recoaro, ece. t 








Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai 
dal 1798 sino aì nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza | È1 PCOS 
È pie META in quadro completo della dominazione 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano, austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
neralf@»:urali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi} | d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 
Valdagno, Catulliane, Tarlavalle;S. Omobono, } È ; 
S. Pellegrino, Teltuecio, Vichy, Selters, Filinau,, SP ETTACOLI} 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi. } i î 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
Le demi-monde. 
Tassani recita: L'attrice italiana a Pa- 
rigi, con farsa Il muto di S. Malò. 
Monti e Preda recita: Le dodici imprese 
del Cav. di Marilac. l 
nette: L'Abbazia di Castro. Ballo: I due 
scimmiotti innamorati. 
‘rionette:. Pelle d'asino. Ballo: La presa di 
‘Malakoff, preceduta dallo sbarco: delle 


STORIA DI VENEZIA 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 
Neliliricor farmacia trovansi pure le acque mi- | secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Mellibrun, | 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. | TEATRO D'Axorswes. La dramm. Compagnia 
Teatro SurerA. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
| Tearro Gerzivo. (Ore 8); La dramm: Comp. 
Tramuino peL Giaxpusa. Si recita colle mario- 
Trarro pa San Martiniano: Si recita colle ma- 

_ truppe piemontesi in Crime 
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| Ti. dell'OPINTONE dieta da C. Cainon 
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‘Anno Vili-4853-N.287 
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Dia ROMANE PRA | . 40. Semestre L. 22 Trimest: x19 | 

Provincie... hai als di SI tà. "i Ai dA uri poi a | ece., debbono essere 
cat è Toscana . td. » 66 LO » 20 CI » de | n ILA 

Belgio ed altri Stati” lai — gg eee gi PER 1) I N. 13, seconda corte, piano terreno. Î all'Uffizio dell’ 





TORINO 18 OTTOBRE 











LA CASSA ECCLESIASTICA 


La corrispondenza torinese del Cittadino 

d'Asti riferisce che il cav. Oytana, direttore 
‘capo della cassa ecclesiastica, ha diretta di 
recente una circolare relativa ai debitori 
morosi di questa, le cui disposizioni princi- 
pali consistono nel procacciare che i crediti 
della cassa non siano distolti e si esigano 
‘regolarmente. ; 

La cassa ecclesiastica, dacchè fu istituita, 
venne abbandonata a sè stessa; niuno se 
n'è più curato, e sì è lasciato che le fac- 
cende sùe procedessero parte speditamente, 
parte sulle gruccey senza nemmen darsene 
pensiero. 

Pure la cassa ecclesiastica e come istituto 
di finanza e come sussidio dei parroci e per 
le molte quistioni inerenti alla legge del 29 

‘maggio, merita non che attenzione, ma stu- 
dio e sollecitudine , onde riconoscere se 
avanza nel suo ufficio. e soddisfa al suo 
còmpito. \ 

Benchè non siano trascorsi che quattro 
mesi dall’approvazione della legge, tuttavia 
l'ufficio della cassa si è già costituito ed or- 
dinato per modo ché nelle amministrazioni 


meglio stabilite non si potrebbe desiderare | 


maggiore regolarità, ciò che deriva. proba- 


' bilmante dall'aver ristretto ‘il numero degli | 


impiegati a quanto era necessario, invece di 


prenderne di qua e di là e formarne una. 


falange che torna più d' impaccio che di 
aiuto. 

Sembra però -che: nom pochi ostacoli le 
siano stati suscitati contro e molte difficoltà 
abbia dovuto superare per. giugnere ad un 

. qualche ordinamento degli affari‘e dar prin- 


cipio'a'propri atti. Le circolari pubblicate | 


ne’ giornali attestano che gli ostacoli pro- 
vennero parte da alcuni quesiti intorno al- 
l’interpretazione .della legge, che ‘faceva 
mestieri di risolvere, e parte dagli ordini re- 


- ligiosi colpiti, nòn meno che daralcuni im-" 
| piegati, i quali chedevano chela rilassate2za | 


o l'indifferenza fossero cose. tollerabili in 
pubblici ufficiali. Egli è contro di questi 
specialmente che fu diretta la circolare del 
ministro di finanze del 25 agosto scorso, ai 
direttori ed agenti demaniali, nella quale, 
« commendando il zelo dei più, lo serivente 


«chiama gli altri pochi .a maggior osser- | 
« vanza dei propri doveri, per ciò che con- | 


« cerne la cassa ecclesiastica, non ommessi 
« certamente quelli riflettenti le finanze dello 
« stato; confidando che a ciò possa bastare 
« questo cenno,.e non abbiano per conse- 
« guenza ‘a verificarsi spiacevoli misure di 
« rigore, che ben suo malgrado il governo 
« di S, M. ‘sarebbe altrimenti costretto di 
“ « adottare. » 

L’avvertimento non è stato superfluo, e 
tutte le operazioni relative alla presa di pos- 
sesso de'beni ed all' inventario furono com- 
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APPENDICE 








LA VALLE DI TRIENT 


(Vedi N° 281) 


Questa separazione, mi lasciò molto. tristo e la 
bella natura non aveva. più. per me nessuna .at- 
traltiva. Il Priorato mi parve un luogo senza nes 
suna amenità ed i picchi delle montagne mi davan 
fastidio. 

Seduto sopra il masso di granito, mi abbando- 
‘navo ad irose riflessioni sull’ipocrita tirannia dei 
padri, secondala spesso lroppo fastidiosamente 
dall'ingenuità. delle fanciulle. In quel momento 
venne a passare un' altra carovana, ed io mi feci 
con essa; per mancanza di meglio ed ‘anche per 
metter il rimedio della distrazione sulle ferite del 
sentimento. 

Questa carovana componevasi di tre uomini a 


piedi e.di.un mulo carico di pietre. Erano geolo- 


ghi; bella compagnia invero, ma sopratutto per 
chi si diletta dì geologia. ‘È lor mania quella di 


fermarsi ad ogni sasso, di far. pronostici soprà. 





ogni sirato, di erra. Rompono i sassi, per poriar- 








piute il meglio che si è potuto; avuto ri- 
guardo alla resistenza.passiva che le supe- 
riori autorità ‘ecclesiastiche avevano ordi- 
nato alle corporazioni religiose. 


dell'inventario era evidente, se si riflette 
che avevasi a pagare le pensioni, le con- 
grue e gli assegnamenti del clero di Sarde- 
gna, che non sarebbe stato convenevole di 
ritardare. Difatti si erano già uditi i fogli 
clericali gridare che si spoghavano gli or- 
dini e si rifiutavano le pensioni, per guisa 
che i poveri frati erano ridotti al verde e 
privati del sussidio chela legge loro. gua 
rentiva. Erano le solite esagerazioni dettate 
da mal animo ed opposizione di setta, .per- 
chè come poteva la cassa niegare la pen- 
sione, assicurata dalla legge? Se 'dessa 
| l'avesse ricusata, non avrebbero mancato 1 
tribunali di condannarla, appoggiando i le- 
gittimi richiami; ma ciò non era necessa- 
rio, perchè non poteva cadere in mente ad 





‘tutta la mia scienza geologica. “. ;. 


altri che ai clericali di supporre che sì vo- 
| lesse far vivere i frati soltanto di aria e de- 
| fraudarli del fatto loro. 
|: L'imbroglio più molesto alla ‘cassa eccle- 
siastica è senza dubbio la posizione, se non 
apertamente ostile, celatamente avversa del- 
l'Economato generale. Sono questi due isti- 
\-tuti che, lungi dal contrariarsi ; dovrebbero 
sostenersi reciprocamente e porgersi la mano, 
| avendo relazioni troppo frequenti, per- 
chè possibile sia il perdurare in uno. stato 
| di freddezza e di animosità che incaglia il 
corso di molti negozi. Il torto non è della 
cassa ecclesiastica , bensì del ministero ,;il 
quale si è mostrato in questa faccendadi 
una debolez una longanimità, di una 
| peritanza da dîsgradarne un fatalista mu- 
\ sulmano. ta 

Se l’economo generale, qual prete, non 
erede di poter partecipare in alcun modv 
| agli atti della cassa ecclesiastica, se. non 
| solo .si astiene dall’intervenire nel consiglio 
d’amministrazioné, ma si atteggia. da.;av- 
versario,, ‘per qual ragione il goyerno.non 
lo ammonisce ‘e non lo inivita oa corrinpon: 
dere agl’inviti della cassa ecolesiastica è 
ad abbandonare il suo ufficio ?-Si avvertono 
severamente alcuni impiegati inferiori ché 
mostrarono alquanto di mollezza nell'adem- 
pimento de’ proprii doveri , e sì sarà indul- 
gentissimo verso l’economo generale, ilquale 
per quanti meriti abbia, è pur sempre bia- 
simevole di non appoggiare il governo, di 
| cui è impiegato , per aderire agli ordini che 
i gli vennero da Roma? L'uomo debbe obbe- 
dire innanzitutto alla propria ‘coscienza, e 
se l'economo generale crede di non potere 
prender parte a’ consigli della cassa ed age- 
volarne l’ amministrazione, niuno potrebbe 
| ‘rimproverarnelo ; ma, siccome non si dee 
tener il piede in due staffe, così è necessa- 
| rio di ritirarsi da un impiego nel quale si è 
d'ìmpaccio più che di soccorso. 

La posizione poco propizia dell’ econo- 
mato e l' ostilità de' superiori. ecclesiastici 


-————___—___—_____mkmrrreer_ emme e a mmm save meme ca 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, 


La necessità di affrettare. il compimento | 


- 
sono forse la causa degl’ indugi che si la- 
mentano in alcune province nel compimento 
dell’ inventaro de’ beni degli ordini religiosi. 
Mancano ancora i.ragguagli di parecchi or- 
dini del Genovesato , gli atti dell’isola di 
Sardegna ed alcuni: della città .di Novara. 
Per questa.lacuna, riesce molto difficile il 
compilare il prospetto delle entrate e delle 
spese della cassa, oper meglio dire, la for- 
mazione del bilancio, che per l’ anno 1855 
non sarà che provvisorio. Però sin d’ ora si 
revede che i proventi uguaglieranno per lo 
| meno le spese, e che il bilancio ascende, 
già dî quest’ anno; ad. una.somma cospicua, 
che giustifica la costituzione di! ‘an''ammiz 
nistrazione distinta. 

La somma sarà di 3 milioni circa. 
Le entrate ordinarie si calcolano ilioni e 
mezzo e le straordinarie mezzo milivne. 
Così pure le spese sono stimate 2,400,000 
le ordinarie è mezzo milione le. straordi- 
narie. 

Le principali rendite ordinarie consistono 
| nei fitti dei fabbricati e dei terreni per 
1,200,000 lire all’ incirca, nei prodotti in na- 
tura per:250,000 lire; negli interessi di ca- 
pitali, nella rendita del debito pubblico. Le 
straordinarie derivano dall’alienazione. di 
| fabbricati e di terreni per circa 350,000 lire, 
| a cui dovrebbe corrispondere l'uscita 'straor- 
| dinaria di poco men di 500,000 lire per rim- 
borsi di capitali. 
|| Nellespeseordinarie si debbono compren- 
dere tanto. le pensioni, che; probabilmente 
i non saranno inferiori di -625,000 lire e gli 
| obblighi inerenti'‘alle fondazioni per 100,000 
lire, quanto le congrue dei parroci di terra- 
ferma.e l’assegnamento ai/parroci di Sarde- 
gna in compenso dell'abolizione delle de- 
cime. Il risparmio del bilancio dello stato si 
riduce a queste due spese, cioè ad 1,316,000 
| lire, impiegate esse pure a beneficio del 
| culto, per guisa che dei proventi della cassa 
| ecclesiastica non è distratta alcuna somma 
| dal suo scopo. La spesa più tenue è quella 
degli. impiegati, e di tal parsimonia vor- 


i temmo prendessero esempio le altre ammi- 


| nistrazioni, perchè se ne otterrebbero due 
| vantaggi, maggiore speditezza degli affari 
e sensibile risparmio. 

Noi non crediamv di aver portò un con- 
cetto preciso delle condizioni della cassa ec- 
clesiastica. Ce ne mancherebbe ‘il mezzo. 
Il nostro intendimento è stato solo di rivol- 
gere l’attenzione sopra di un istituto che, 
appena eretto, fu quasi dimenticato, e pur 
merita tutta la sollecitudine del governo e 
per gli interessi che dee tutelare e pel priu- 
cipio che l’informa. Le discussioni politiche 
e strategiche allettano» maggiormente, ma 
si vorran mettere innon cale le faccende ‘in- 
terne e trascurare di seguire il corso di un 
istituto, il quale, malgrado degli incagli di 
ogni sorta e degli ostacoli più difficili a su- 
perare, si è ordinatoin poco tempo ed avanza 
nell'adempimento delle proprie attribuzioni? 














sene via un pezzo; grattano la terra, per. fabbri- 
care un sislema ogni volta nuovo : ciò, che tira il 
| viaggio molto per le lunghe. Non sono essi senza 
immaginazione; ma quest' immaginazione ha per 
dominio il fondo dei mari o le viscere della terra; 
svanisce, arrivando alla superficie. Se voi indicate 
loro una superba vetta ,. vogliono spiegarvi la 
causa della sua formazione; se un abisso pieno 
di ghiaccio, ed essi vogliono vedervi l’azione del 
fuoco; se una foresta, non sanno più che: dire, 
perchè non c'entrano per.nulla. A mezzo la strada 
di Vallorsina, un povero sasso, su. cui io m' era 
posto. a sedere, mise in gran movimento i miei tre 
geologhi. Dovetti alzarmi subito ed. abbandonar 
loro il sasso, Intanto che essi. divertivansi a farlo 
in pezzi, io mi andai pian piano allonanando; € 
li perdelti di vista. Sic _me servavit Apollo. 

Se però mi avviene di fuggir talora la compa- 
goia dei geologhi, amo sempre la geologia. L’in- 
verno specialmente ; accanto al fuoco, è gratissi- 
ma cosa sentir ragionare sulla. formazione delle 
belle montagne, che sì visitarono. nella stagione 
favorevole; sul diluvio e sui vulcani, sullo scio» 
gliersi dei ghiacci , sui fossili sopratutto! Quando 
si viene ai fossili, io non manco mai di- mettere 
innanzi il gran mastodonle, di non so chi,.0 il 
megatosaurus di Cuvier, ch'è una gran lucertola, 
lunga centoventi piedi, di cui mon si hanno più 
che le ossa, Immaginatevi questa immane bestia , 
che passeggia per l'antico mondo e.nutrisce la sua 
famigliuola dì..elefanti! Viva; il pittoresco! Esso 
propaga e volgarizza la scienza. Devo ad esso 








Del resto, chi non è un po’ geologo, anche 
senza il pittoresco? Chi, vedendo le varie e grandi 
bellezze di una regione montagnosa, non viene 
interrogando se stesso sul .come. siansi aperti 0 
scavati quegli abissi, sul come siansi quelle yelte 
slanciate verso il cielo ? E perchè qui quel dolce 
declivio, perchè là quelle rupi a precipizio? Donde 
quei colossi di granito che pesano sul piano? 
Donde quelle spoglie marine sepolte: sulle monta- 
gne? Queste sono quistioni. della geologia pura, 
elementare e trascendente ad un tempo. Non ne 
trattano altre i geologi; anzi, non. son neppure 
d’ accordo sulla maniera onde risolverle: è l'acqua, 
è il fuoco, è la corrosione, è l'eruzione. Sempre si- 
stemi.e nessuna verità; molti operai, nessun pe- 
rito; sacerdoti e nessun Dio; di maniera che cia- 
scuno può avvicinar la sua ipotesi alla fiamma 
dell'altare è dire, vedendola risplendere: Fumo 
per fumo, il mio vale il vostro, signor collega. 

Ed ecco precisamenté perchè amo questa scienza. 
Essa è infinita e vaga, come la poesia, ‘Come la 
poesia, va indagando per entro a ignoti misteri , 
se ne pasce, spazia in essi senza. perirvi. Non 
rimove il velo, ma lo agita e vi fa pur qualche 
foro‘, sicchè ne vengono talora; raggi di luce, 
che abbugliano lò sguardo. Invece di chiamar in 
suo aiuto.il laborioso soccorso dell’intelligerza , 
essa prende per compagna l'immaginazione e la 
fa scendere nelle lenebrose profondità della terra; 
vppure rifacendo con essa il tempo, fino ai pri- 
mordi dell’ universo ,; la fa passeggiare su conti- 
nenlì giovani e verdeggianti , usciti appena allora 





dal caos , belli.della lor. veste primitiva, che queste. 
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i pubblica tutti i'giorni 
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Non si ttano richiami per indirizzi se non sono accom 

Nea Prete r ogni ‘onpia cent. 20.— Per.le inserzioni a pento rivolgersi: 
” 9 % 














comprese le Domeniche, — Le lettere, i richiami, 
indirizzati franchi alla Direzione dell’ Cia) 
la nona 


'B,V. degli Angeli, 18; 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
trentadue pensioni. 

— Con R. decreto del 12 corrente vienéautorizzata 
una maggiore spesa di lire sei mila alla categoria 
n. 39 Ufficio del catasto (personale), ed altra di 
lire sedicimila alla categoria 41 Ufficio del catasto 
(spese diverse di materiale), stanziate nel bilancio 
passivo pel 1855 del ministero di finanze, in ag- 
giunta alle maggiori spese approvate con decreti 
del 4 giugno e 5 luglio del corrente annuo. 


Nella prossima sessione del parlamento sarà pro-' 


posta la conversione in legge del presente decreto. 
uu Sr00n| det10otobre-1855:. | 
Ricci marchese Giovanni, capitano di fregata, 
promosso capitano di vascello di seconda classe; 
Giraud Donato, luogotenente di vascello di prima 
classe, promosso capitano in secondo di vascello, 
Per determinazione ministeriale approvata 
da $. M. nella stessa udienza: i 
Ceva di Noceto marchese Augusto, e : 
Albini cav. Gio., capitani di vascello di seconda 
classe, passati alla prima classe; th 
Buglione di Monale cav. Luigi, luogotenente di 
vascello di seconda, passato di prima. 
Con decreto del 10 detto: 
Rostagni Pietro, applicato di terza al ministero 
di marina, promosso-applicato di seconda ivi: 


Daffieno Egidio e Tarenà Giuseppe, solto-com- . 


missari aggiunti di seconda classe nel commissa- 
riato generale di marina, promossi sotto-commis- 
sari aggiunti di prima; 

Bensa Luigi, sotto-commissario aggiunto di terza, 
promosso di seconda ivi: 

Conti Eugenio, assistente ai magazzini di prima 
classe e 

Lavagnino Giuseppe, volontario al ministero, 
nominati sotto-commissari aggiunti dì ‘terza classe 
ivi: 
Bernabò: Leopoldo, commesso: al consolato ‘di 
marina di Savona, nominato assistente ai magaz- 
zini di prima classe in rimpiazzamento di Conti 
suddetto; . x 

Raineri Maurizio, volontario al ministero, no- 
minato commesso al consolato di inarina in Savona 
in surrogazione di Bernabò. be 

Per decreto ministeriale del 12 corrente: 

“Bosio Vincenzo, sotto-commissario aggiunto di 
‘prima, destinato a far servizio al ministero di ma- 
rina. 





FATTI BIVERSSI 


Onorificenze. S. M. volendo manifestare al ban» 
chiere Giuseppe Raffaele Vitta da Casale l'alta sua 
soddisfazione per i frequenti ai di beneficenza 
ch'egli esercita con largizioni cospicue, s' è de- 
gnata, in udienza del 12 corrente, fregiarlo del 
titolo e della. dignità di barone trasmessibile ai 
suoi discendenti maschi. (Gazz. Piem.) 

Ministero dell’ istruzione pubblica — Regio 
instituto tecnico di Torino. Martedì 18 del pros- 
simo novembre avrà luogo l'apertura della scuola 
di geometria descrittiva e disegno geometrico, afti-. 
data al sig. Martin-Franklin, capitano del genio. 

Strade ferrate. Scrivono da Voghera che il 
comitato promotore della ferrovia da Alessandria 
é Novi a Stradellay formato per cura dell’egr. in- 
tendente di Cossilla, ebbe hon poche adesioni fra 
i proprietarii delle provincie interessate non solo, 
ma eziandio fra quelli del territorio. piacentino. 

(Gorr. merc.) 
s 
razze perdute calpestono,, ma di cui ci rivelano 
l' esistenza quelle gigantesche. reliquie. Se essa 
non arriva a quel fine, cui tenda, percorre. però 
un'amena strada; se sragiona sulle cause se- 
conde, ‘ci melte però sempre e mercè la sua stessa 
impotenza ,.di fronte. alla causa prima ; equesta è 
forsela ragione, per cui questa scienza, sempre a- 
mata e sempre coltivata, è antica quanto l'uomo. La 
Genesi n'è il più vecchio ed il più sublime trattato; 
e presso il popolo poeta pereccellenza, presso i greci, 
abbondano fin dai primordi ls teogonie e le cosmo- 
gonie ; fin d'allora, come ai tempi nostri, i teo- 


rici del fuoco e quelli dell’acqua si disputano in 
Grecia non dirò già i suflragi della gente erudita, — 
ma l'ammirazione ingenua , l’oziosa curiosità, 


il poetico sentimento d’una gente perspicace @ 
credula. 

A Vallorsina, raggiunsi tre altri viaggiatori: 
erano un francese e due .inglesi, persone senza 
alcuna specie di relazione fra loro, se non è quella 
che fan nascere pel momento modi garbati ed una 
certa simpatia aristocratica , mercè la quale, gli 
uomini che:si credono della stessa condizione con- 
sentono .a farsi compagnia, quando però non 
possono aver quella d'altri. : 

Gl’inglesi erano due bei giovani, di quei scuoleri 
‘non ancora uomini, che, appena fuori di Cam- 
bridge, milord loro padre manda a far il giro del 
continente, accompagnati da una specie di peda- 








gogo subalterno, che lor. ripulisce le scarpe ve... 


paga il conto. Li avevo già incontrati. poshi:giorni 


prima. Nell’albergo, a tavola, m’era sembrato che È D 
avessero tulla la gravità del gentleman inglese; 








































































































































. La forma del libro è più pratica che scientifica, 


. tallici o metalloidici ; il secondo, quella degli al- 


zione le quali ingaggiano 0d arruolano contadini || 


od operai per la California,-o per l'Australia; ri- 
servandosi di farli lavorare per proprio conto du- 
rante qualche tempo, affine di frimborsarsi delle 
‘spese di viaggio ece. Sia vero 0 no, sarebbe giusto, 
e il governo avrebbe, nonchè il diritto , il preciso 
dovere.di esercitare tale sorveglianza, e di negare 
all'uopo i passaporti a contadini ed operai che 
fossero invitati a lontana emigrazione senza suffi- 
cienti guarentigie. 

Le compagnie che s'incaricano soltanto dell’im- | 


presa dei trasporti non assumono alcuna rispon- | 


sabilità; non così quelle che fanno veri arruola- 
menti, e promettono lavoro, e di queste deve senza 
dubbio occuparsi l'autorità nell'interesse pubblico. 
Dichiariamo francamenté che queste osservazioni 
non sono dirette ad alcuna delle compagnie, nè 
ad alcuno dei privali intraprenditori che pubbli- 
, carono manifesti; esse tendono soltanto a ricordare 
ùn debito al quale non maoeòd l’amministrazione 
pubblica d'alcun paese. (Corr. merc.) 
. Pubblicazioni. Il prof. Francesco Selmi, nome 
. caro alla scienza, ha pubblicalo, coi tipi dì G. B. 
Paravia e compagnia, un trattato di CHIMICA ELE- 
MENTARISSIMA. Quest'opera, che fa parte della 
Collezione di libri d'istruzione e d’educazione 
ed è dedicata al marchese Cesare Alfieri di So- 
slegno, è quasi introduzione al Manwvale di Chi- 
‘ mica applicata alle arti del prof: Ascanio Sobrero. 


essendo destinato alle scuole commerciali e tec- 
Niche, agli industriali, ai direttori di opificii, e vi 
si nota la chiarezza che distingue gli scritti del 
prof. Selmi. Il volume pubblicato tratta della chi- 
mica inorganica, divisa in tre libri, il primo dei 
quali comprende la trattazione dei corpi non me- 


«cali, delle terre e dei loro composti principali, e 
- finalmente il terzo parla de’ metalli e dei loro com- 
. posti più utili a conoscere. 





ll prezzo del volume è di L. 3. 





COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Principali obblazioni. 

Regia camera di agricoltura e di commercio di 

‘ Torino, L. 400. 
Uffiziali, bass'ò@ziali e bersaglieri di. presidio 
sul continente, L. 333 45. 
‘Conte di. Beauregard marchese Pantaleone , 
. L. 200. 

Mumcipio e cittadini di Saluzzo, L. 190. 

Vitale Maria Vincenza ed i di lei figli Emanuele 
avw., e Cesare capitano nel R. corpo d'artiglieria, 

L. 150. 

Municipio di Loano, L. 100. 

Asinari di S. Marzano e Caraglia marchese Fe- 
‘ derico, capitano. nel reggimento Piemonte Reale 

cavalleria, uffiziale d'ordinanza di S. A. R. il prin- 
cipe Eugenio Savoia di Carignano, L. 100. 

Dupré padre e figli banchieri, L. 100. 

Municipio di Castelnuovo Belbo, L. 50. 

n il'Unione tipografica editrice torinese, L. 50. 

i. Elena:commendatore sindaco di Genova, L. 50. 

i. Ceppi conte Lorenzo, consigliere comunale di 
Torino, L. 50. 

Milliet d'Arvillars marchese Federico , lenente 

‘generale in ritiro, L. 50, 
‘Boschetti, Panza e Comp., L. 50. 
— Strada avv. Cesare, L. 50. 

“Biglia F. da Glasgow, L. 50. 

N console Magnetti, il vice-console Teccio di 
Baio, ed i signori Doria e Serra applicati al con- 
‘ solato generale di Sardegna a Livorno, L. 40. 

‘Riva avv. Pietro, senatore del regno, L. 20. 

Musso, deputato, L. 20. 

i. Falzoni Francesco ed Aiminj Giov. capi-comici al 
“teatro di Racconigi, L. 17. 

Sona Gius. Genevetra, L. 10. 

Dubois.cav. Felice, direttore della condizione 

delle sete, L. 10. i 


a e 60‘ >< 


‘ in viaggio, li avevo visti folleggiare fra loro e coi 
passaggieri: epperò mi ricordavano que’ bei cani 
di Terranuova, che giovani si lasciano ancora an- 
dare a metter salti d’allegria od a giuocare coi bo- 
toli del continente. - 

Il francese era un giovane elegante, carlista di 


‘ ‘opinioni, di lingua e di baffi; un di quei politici 


da sala, che si vantano d'aver cospirato, che di- 
cono d'aver combattuto in Vandea e son persuasi 
che, pacificato l'ovest, devono essi, perla tranquil- 
lità della toro famiglie, far un giro in Svizzera, 
‘onde fornîir al governo un pretesto plausibile a 
‘chiuder gli occhi sull’audacia dei loro antecedenti; 


|. gioviale, del resto, la più buona pasta d'uomo con 


‘+ guanti bianchi. 
I due inglesi erano sobrii di parole, mal destri 
‘di tralto, ma discretamente intelligenti delle bel- 


‘ lezze di quelle regioni. La freschezza dei pascoli, 


la limpidità delle acque, sopratutto le slanciate 


“velte facevan nascere in essi una specie di soddi- 


‘sfozione interna, di cui non sempre le esigenze 


“della Toro dignità sapevan reprimere il manife- 
« lstorsi. Beautiful! dicevano essi di tanto in tanto, 


scombiando fra loro un’oechiata. 


> Essi erano d’ altronde vesliti con quella sempli- 


cità :comoda e dispendiosa | per cui dislinguonsi i 








Viaggiatori di questa nazione. Avevano il capo co- 
































In- 
ri in un viaggio sulle mon- I 





di | capolavoro dell'arte to'er 
"si: Rara] 





Emigrazione. Ci: assicurano. che il governo , Ferrero cav. Giuseppe, segretario della R. ca- 
esercili sorveglianza sulle. compagnie d’emigra- 


mera di ‘agricoltura e commercio di Tortino, L. 10 


x. Guinzoni Giov. e Tassani Napoleone capi-comici, 
inviarono l'intro:to di una recita al teatro di Sa- 


luzzo (La presa di: Sebastopoli), Li. 8. 

Come il direttore della ferrovia (ra Forino e No- 
vara per Vercelli -ha fatto nelle stazioni della sua 
linea, così la direzione generale dei telegrafi-elet- 
trici ha promosso una sottoscrizione presso gli uf- 
fizi di tutte le linee. È 

— Il presidente del eomitato ha: ricevute le se- 
guenti lettere: 

Lione, 11 ottobre 1855. 
Eccellenza 

All'estero, come all’interno, ogni cittadino sent 
battersi il petto di legittimo orgoglio. alla notizia 
della battaglia della Cernaia, la prima a cui prese 
gloriosamente parte .il R, corpo di spedizione in 
Crimea. La nazione seguita con ansia e con sim- 
patia quelle truppe che portano alto sulla terra 


| dell'assolutismo l'italiano vessillo. 


Interprete di questi sentimenti nei nostri eon- 
cittadini.che dimorano ‘a Lione, ‘ho aperto una 
sottoscrizione sussidiaria a quella promossa da 
V. Ecc.; è la mia aspettazione non tardò ad-es- 


| sere adempila. 


Qui iusi Ella troverà e la.lista degli obla- 
tori ed ro delle oblazioni, in un mandato di | 


Ln. 551 Sopra i signori Bonafous di Torino. 
Queste firme e queste offerte proclamano, con- 
formemente al giudizio generale già portato; l’ar- 
mata sarda di Crimea benemerita della patria. 
Gradisca, ece. 
ANDREIS 


Console generale a Lione. | 


Genova, 12 ottobre 1855. 
Ill.mo signore, 


Il collegio dei procuratori di Genova invia per | 


mio mezzo a codesto centrale comitato la somma 


di lire nuove duecento ; tenue segno di fraterna | 


simpatia ed ammirazione verso il prode mostro 
esercito che sui campi della Tauride rinnova in- 
tanto gli esempi del valore it no, finchè in 
campi più vicini non erecsano per lui nuovi allori. 

Tenerissimo di quanto conferma la rinomanza 


delle armi regie acquistate in Europa, ed aggiunge | 


nuova gloria a quel vessillo intorno sl quale s’ac- 
colgono nuove speranze, m'ascrivo a ventura l'es- 
sere interprete di tali sentimenti pel collegio ch’ io 
rappresento. 
E sono colla dovuta considerazione, ecc. 
GIUSEPPE PEDDIVILLE, 
priore del collegio dei sigg. causidici coll. 
di Genova. 








SPEDIZIONE D'ORIENTE 
Il 15 del corrente ad un’ ora pomeridiana ss 
pava dal porto di Genova alla volta del mar Nero 


il piroscafo della marina. inglese Himalaya con |* 


ituppe e materiali per la.nostra armata d'Oriente. 

Si ha notizia da Costantinopoli in data: del.3 che 
la regia gabarra.a. vapore il Varo ancorava in 
quel porto la sera di dello giorno, unitamente alla 
nave inercantile la Compromise che traeva al ri- 
morchio. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Lucerna. Domenica scorsa il circolo elettorale 
di Veggis era convggato per procedere al r.im- 
piazzo del signor Knusel,, che siede attualmente 
nel consiglio federale. Iliberali portavano il signor 
Ziammerman, di Vitznau, e i conservatori il colon- 
nello Segesser di Lucerna. Dopo l'elezione del 
bureau gli spiriti si scaldarono a segno, che se- 
guirono risse. Si dovette sciogliere l'assemblea ed 
aggiornare alla successiva domenica Ja continua- 
zione delle operazioni. Il consiglio di stato ha de- 





quanto alle loro camicie; e, pur con un fare un 
po” pesante, quell’ assieuranza di giovani lord, 
che fecero assegno sul loro sarto, per esser co- 
modi, sul lor bell'aspetto .per non: esser creduli 
del volxo e contano sempre sulle loro sterline per 
esser rispettati e bene trattati dagli albergatori del 
continente: 

Il francese al contrario era eminentemente ciar- 
liero, sciolto e vivo ne'suoi modi ; e fragoroso 
entusiasta della bellezza alpestre, che però non 
sentiva punto. Come gl’inglesi, trovava bella la 
limpidità delle acque, ma dopo averne paragonata 
la freschezza alle acqua tiepide che si bevono a 
Parigi. Le vette lo incantavano, ma pei salti pro- 
digiosi che devono fare i camosci per passar dal- 
l'una all'altra e sopratutto nella speranza dî po- 
terli ben presto inseguire, quando gli fosse giunto 
da Parigi uneccellente fucile da caccia di Lepage, 
di cui aveva data commissione. « Il primo che uc- 
cido, diceva, voglio mandarlo a Praga!» Era 
d'altronde vestito come Robinson, sè si fosse la- 
sciato abbigliare da una modista. Un capello im- 
permeabile, strelto di ala, posava sopra la sua 
liscia ‘capigliatura; una cravatta, pur impermea- 
bile, gli stringeva il collo; un abito di velluto, 
stretto di taglio, per amor di leggerezza, e‘ colle 
saccoccie piene di futilità microscopichè, di cui 
‘la maggior parte nòn servivano a nulla, sia perla 
‘loro natura, sia per la loro stessa tenu:tà. Ma un 
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i x; L'Opinione s Giornale politico 


> n 


legato uno. .de' soi membri ,. il signor Stocker, 


per dirigere e sorvegliare le operazioni di questa . 


giornata. 

Zurigo. La corle delle assise sederte a Zarigo 
ha leslè giudicato una banda di ladri, il cui capo 
era un certo Hux, dell’atà di' 28 anni. Hux ha 
fatto confessione del suo passato, assai fertile in 
latrocini. Egli pare pentito, e dimandava di es- 
sere rinchiuso in una cella ad ‘apprendere un 
mestiere. Gli accusati, tra i quali verano dei ma- 
nutengoli, furono condannati gli uni ‘alla reclu- 
sione, gli. altri all’ imprigionamento. 

” (Democrazia) 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 16 ottobre. 

La borsa era meno ferma stamane di quello che 
la giornata d'ieri lo promettesse. 1 fondi inglesi 
giunsero con ut piccolo’ ribasso e la rendita ‘se 
ne risentì: essa aveva chiuso sabbato.a 65:30 e 
stamane ha aperto con 65 25 al parquet e 6490 
nella coulisse e non potè raggiungere. il corso di 
sabbato. 

Ieri ebbe luogo la riunione del corpo degli espo+ 
Sitori, sotto la presidenza del principe Napoleone, 


«Tiamente gli espositori celebrano la chiusura del- 
l'esposizione con ‘un ‘banchetto e volevasi fare 


| ugualmente quest'anno ; ma il principe Napoleone 


«disse che altesa la grande miseria. avrebbosi‘ po- 
tuto sostituire al pranzo un thè e dirigere Ja som- 
ma economizzata ad una colletta peri poveri. Il 
pensiero fu naturalmente approvato, sebbene, per 
| quanto jo eredo, ilthè finirà ad essere ugualmente 
un pranzo. 

Il sig. E. Pereire propose per luogo dì riunione 
l'albergo del Louvre, appena terminato, e questo 


\-fu un buon pensiero di quell'uomo d’affari che è 


proprietario principale dell’ albergo medesimo. 
Questo thè equivale per lo meno 2:50,000 franchi 
spesi in reclames ed in annunzi sui giornali. 

In fatto di politica siamo ridolti ‘alle. mille ed 
una induzioni che si possono fare sui movimenti 
e sulle intenzioni delle nostre armate ip Crimea, 
salvo a disfarle il giorno dopo. La vittoria però 
dei turchi a Kars è una buona notizia, e tanto più 
buona perchè inaspettata. Forse i russi impadro- 
nendosi di quelle provincie turco-asiatiche non 
| avevano altro scopo che quello di procurarsi una 
materia di seambio per il momento in cui si com- 
binerà la pace, ma anche.q rogetto pare che 
non voglia riuscire. 

Meritano una qualche attenzione i viaggi degli 
areiduchi austriaci a Napoli. Appena ne è partito 
il fratello dell’imperatore che si appresta a recar- 
visi l'arciduca Alberto. È molto tempo che la casa 
d’Austria non mostrò tanta sollecitudine per i reali 
di Napoli e forse le ultime complicazioni di quello 





stato colle potenze occidentali, non vi sono estra- 
hee. L'Austria ha una grande paura per i suoi 
possedimenti in Italia e prova ne sia anche la no- 
mina di un fratello dell’ imperatore a' governatore 
del. Tirolo. Questa piccola provincia della monar- 
chia austriaca. non: ebbe mai ‘1’ onore di essere 
presieduta da un principe della casa regnante; 
ma ora si capisce forse che si avrà bisogno di sti- 
molarne lo zelo pel caso che gli affari s'imbroglino 
in Halia e quindi venne data al. di ‘lei amor pro- 
prio questa recente soddisfazione. 

Stando ad alcune voci si ‘Iratterebbe anche di 
un riavvicinamento fra la corte austriaca e Varci- 
duca-Stefano governatore dell’ Ungheria nel 1848, 
caduto in disgrazia dopo quell'epoca e. relegato a 


Prokesck-Osten a quella volta e si vuol dedurne 
che sia andato negoziatore della riconciliazione. 
Le feste in onore del duca e della duchessa di 
Brabante continuano, ma hanno futte un carattere 
molto intimo. A. 


Parigi, 16. Un decreto del Moniteur in data 
13 ottobre, proibisce fino al-31 ottobre 1858 l’e- 
spertazione dei marroni, delle castagne e delle 


per preservare dagli ardori del sole, e si ristrin- 
gova in'bastone, per salir le montagne. Il bastone 
era pesante come una trave; il parasole bistorto, 
come un'ala di pipistrello; la seggiola comoda , 
come uno sgabellino senza paglia; eppure il pos- 
sessore era soddisfatto e glorioso delle. molle co- 
modità che gli procurava quel capo lavoro. 
Trovai costoro seduli non lungi dai muli, che fa- 
cevano il loro pasto, ed impegnati in una conver- 
sazione di cui il francese. faceva pei diciannove 
ventesitn® almeno le speso. Egli aveva infatti ‘trat- 
tata a fondo la quistione dinastica , quella della 
repubblica e quella dei dotirinarii; poscia era pas- 
sato ad Enrico V ed'ai camosci, prendendone oc- 
casione da uno sparo di fucile che s'era fatto sen- 
tire in lontananza. Su questo quadrupede , come 
sulla politica , egli non aveva più nulla da impa- 
rar, le sue idee erano ben nette ed i suoi assiomi 
invariabilmente formulati. Egli aveva‘ evilente- 
mente studiata la caccia del camoscio nei libri di 
A. Dumas e d'altri famosi scrittori ; studiata però 
da scuolaro che è molto disposto ad andar più lon- 
tano de' suoi maestri, e pel quale le teorie messe 
fuori daì più arditi non son più che bagatelle, a 
confronto di ciò ch'egli è venuto a cercare sui 
luoghi. Nulla di più piacevole che il veder quel pe- 
lulante oratore aringar due flemmatici inglesi , 
troppo r'udiziosi per esser creduli, iroppò garbati 
‘per contraddire, benchè si ‘sentissero veramente 
‘storditi da quel cicaleggio incoerente, rapido, ine- 
‘sauribile. Essi. fumavan tranquillamente ‘il loro 
| sigaro, senza fat grande attenzione al francese e 
ripensando a loro bell’agio quanto la nazione fran 
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presidente della commissione imperiale. Ordina- | IST : 
| se ciò è necessario , “ima che, quando non avvenga 





Schaoumbourg: Si è notato un viaggio del barone 











loro farine e sottopone queste stesse derrate ad un 
diritto d’ importazione di soli 25 cent. per chilo- 
gramma. 

— dl Moniteur annuncia che il duca ela du- 
chessa ilel Brabante, accompagnati dall'impera- 
tore, visitarono nella mattina del 15 l'HOfel du 
Louvre e l'esposizione di belle arti. 

— HH direttore generale della sicurezza pub- 
blica, Golle-Meygret, conformemente al decreto 
organico sulla stampa, invitò il gerente del Con- 
stitutionnel ad inserire in testa delle colonne del 
giornale il seguente comunicato : 

« Il Constitutionnel, rispondendo ad un gior- 
nale della sera, crede dover mantenere l'esattezza 
de'suoi ragguagli circa la missione diplomatica 
che sarebbe stata affidata al signor di Prokesch- 
Osten. 

« ll Constitutionnel fu indolto in errore dal suo 
corrispondente. Il signor. di Prokesch non fu in- 
caricato, di nessuna missione presso la corte dalle 
Tuileries. è 

INGHILTERRA 

Sappiamo da buona fonte che. è intenzione del 
primo ministro di-far prorogare, pro forma, ii 
parlamento fino a mezzo del mese prossimo, onde 
non vi sia che una corta sessione prima di Natale, 


nulla d'imprevisto, il parlamento non si radunerà 
per ispedir gli affari, prima del 16 gennaio. 
(Liverp. Albion) 

Portsmouth, 14 ottobre. Il Powerfull (84 can- 
noni) parti oggi per la stazione delle Indie occi- 
dentali. Il Powerfull ha per destinazione la Gia- 
maica ed il Cornwallis (60.cannoni), il Pembroke, 
a ruote, vanno a Bermuda. Questa spedizione fu 
motivata, dicesi, dalla risposta molto insultante 
per l’ Inghilterra, che il governo americano fece 
ad una comunicazione del governo britannico sul- 
l’isola di Cub. 4 

« Il:governo americano significa all'inglese che 
badi a ciò che vuol fare; gli dice che l'Inghilterra 
ha già molta:carne ul fuoco, e che, senza darsi 
gran pensiero dell’ intervento inglese, fàrà esso 
ciò che gli piacerà relativamente a Cuba. ? 

« St.credeche anche il Nettuno e il S. Giorgio, 
ora che sono accomodate le cose di Napoli, par- 
tiranno pure da Lisbona per l'America del ‘Nord; 
d:imodoehè vi sarà riunita una. forza” sufliciente 
per difendere l’onore dell'Inghilterra e l'interesse 
delle sue colonie. » (Corrisp. Havas) 

| DANIMARCA 

— Ecco, secondo Ja Gazzetta di Woss, i mo- 
tivi che indussero il principe reale «a: rifiutare di 
firmare la costituzione: 0... 

< Il capo del partito della nobiltà gli fece os: 
servare che nella costituzione trovasi Un articolo 
in forza del quale il nuovo re è obbligato a giu- 
rare per iscritto l'inviolabilità della costituzione 
generale e delle costituzioni particolari, di cui si 
compone la monarchia. E la costituzione demo- 
cratica del 1849 fu promulgata seùza la partotipa- 
zione del principe, che ‘ne è l'avversario deciso. 
Ora si ricliederanno tutti i funzionari civili è mi- 
litari di prestar giuramento alla-costiluzione gene- 
rale, onde costringere quelli che hanno le idee del 
principe a dar la loro dimissione. Questo ha già 
78 anni; ma si hanno ragioni per credere che il 
principe Cristiano di Gluksburg, chiamato a re- 
gnare in sua vece, sia negli. stessi sentimenti .del 
principe reale.» ‘ a a 

GRECIA È But 

— Le notizie d’Atene vanno fino al 6. Il' presi 
dente del consiglio è Tricupis, ma si presume che 
rifiuterà. I suoi ‘colleghi paiono appartenere al 
partito russo. La-:composizione defimtiva del ga- 
binetto è ‘questa: interno; Bulgaris;. giustizia, 
Botili.; culti, Garcos ; finanze, Silivergos; guerra, 
colonnello Smo-Benitz:; marina, Miaulis. 

Gli ambasciatori dichiararono che non avreb- - 
bero più trattato coi ministri, ma col re, conside- 
rato da essi come solo responsale degli atti del 
suo governo. uan | 

Briganti greci arrestarono due ufficiali francesi 


cese fosse faolish, loquace e vestita proprio come 
un maestro da ballo, è <P: 

« Signori, » diceva il francese, « ecco un falto 
singolare che voi certo non conoscete. Mi fu rac- 
contato da un cacciatore, che in un anno solo uc- 
cise venti stambecchi e 99 camosci , ed una volta 
due d’un sol tiro ..... Vi parlerò di questo dopo. 
Un fatto, che succede soltanto in questa sorta di 
caccia, la sola che io. non ‘abbia praticata. Io ho 
cacciato il capriuolo, il cinghiale, e 1’ avrei anche 
colto ,.se-non; fosse stato. del re, a cui si lascia 
quesl'onore. Un fatto curioso ‘assai, ed è questo 
che non si può tirar al camoscio in linea retta, 
come ad una becaccia, perchè colesto animale è 
scaltro e diffidente , e se vede la punta d' una ca- 
rabina, buon giorno! non lo potete più cogliere. 
Ma che cosa fanno i cacciatori ? Se il camoscio si 
trova per esempio sulla puuta di quella rupe, il 
cacciatore, che:si è messo all’agguato, prende di 
mira un’altra rupe vicina; il colpo parte, la palla 
ribalza e il camoscio cade senza saper d'onde gli 
venga il complimento. » TAR 

In questo momento, uno degl'inglesi interruppe 
l’instancabile parlatore, dicendo alla guida che 


facesse diligenza, giacchè temeva che il tempo vo- 
lesse mettersi alla pioggia. « Noi andiamo in- 


nanzi,.» © i SEE à 
“Tutti e quattro a queste parole ci alzammo, per 


(metterci in cammino; i geologi entravano appunto 


allora in Vallorsina. Al di là di questo villaggio , 


bi 


‘per entro alle strelte gole della Testa Nera. 


“la valle si ristringe @ il viaggiatore deve mettersi. 
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presso al Pireo*.e lasciarono poi:in libertà l'un 

d’essi; che venne a domandare 45,000 franchi per 

riscalto dell'altro. Il governo: grecormandò questa 

somma all’ammiraglio francese. . (Disp. Havas) 
SPAGNA 

Madrid, 12. I giornali recano la discussione 
delle cortes sul progetto di legge concernente l'ef- 
fettivo militare. Hministro della guerra, rispon- 
dendo al marchese d'Albaida; che combattè il pro- 
getto, dichiarò « che quanto ‘avvenne: in ‘Crimea 
potrebbe dar origine ad'uma guerra generale, nella 

quale gli interessi ‘spagnuoli potrebbero ‘trovarsi 
involti pur-contro-la volontà del governo, e che 
il governo sottopotrébbe in tempo. opportuno alle 
curtes.ia (questione dell’ alleanza se)sarébbe. stato 
del caso. » s 
AMERICA 

A Norfolk la febbre gialla è alquanto  mitigata, 
i casi si.riducono da 15 a 20‘al giorno, mentre 
nella scorsa setlimana «giunsero. sino a. sessanta. 
In questi ultimi sono: morti cinque medici, ;i quali 
erano accorsi spontanei a prestare i loro servigi. 

Frattanto la stessa. malattia è comparsa in varie 
eittà ‘melto ‘stato del Mississippi e della' Louisiana, 
molte-persone fuggono invaltre parti non ‘ancora 
infette dal'tertibile morbo! ; 

— Sant'Anna non è ancor giunto al-termine della 
sua fuga avventurosa, il piroscafo sul quale fuggì 
e ch'egli rubò al Messico ‘ebbe-a- soffrire. varie 
avarie e fu alfine costretto di ricoverarsi nel porto 
di Nuevitas, ‘nell’isola di Cuba. Qui il dittatore 
trovò. una popolazione molto dignitosa ed avversa 
alla sua persona, per cui credette bene di' vivere 
ritirato: finchè il governatore generale gl’ inviò un 
vapore spagnuolo che lo trasportasse a Cartagena. 
Sant'Anna aveva chiesto dal console inglese di -po- 
ter prendere passaggio a bordo di' un legno da 
guerra britannico, ma gli fu ricusato. 

Frattanto nel Messico i partili continuano a tra- 
vagliare quell’ infelico paese igil generale Blanco, 
creatura di Sant'Anna, aveva tentato una sommossa 
militare, ma fu arrestato a tempo. Si aspettavano 
nella capitale i tre generali rivoluzionari Alvarez, 
Comfort é‘Vidaurri, totti tro si disputano la presi- 
denza. 

— La corta federale di Filadelfia ha dichiarato 
certo Hert, alemanno, colpevole di aver violato le 
leggi'di neulralità degli Stati Uniti reclutando uo- 
mini a conto del governo inglese. Quest individuo 
spèrarido di uscirne illeso svelò' alla corte quatto 
egli sapeva circa ‘questi arruolamenti, implicando 
gravèmente' il ministro. «inglese a Washington. 

Sieéome in paesi liberi i delatori d'ugni specie 
sono abborriti e sprezzati, così l’Herlz trovò poca 
simpatia presso i giurati, \i quali (ad unanimità lo 
dichiararono colpevole: La:pena è di dieci anni 
di lavori forzati, non mai minore di cinque. 

Si.vuole:che.il nostro. governo a. Washington, 
russo corpo. ed anima, appoggiandosi sulle rivela- 
zioni dell'accusato Hertz abbia deciso di rivocare 
l'ewequatur al ministro britannico. 

_ Esecuzione di unragazzo di dieci anni. 
Un amico e' invia da Nuova Orleans la seguente 
corrispondenza in cui racconta l'orribile atrocità 


*.dell'assassinio legale.d'un:ragazzo. avente..appena 


dieci.anni, avvenuta in Alessandria, nella. Lui- 
siana : 
Il 24 agosto scorso, venerdì, si eseguì la sen- 


tenzaxdi monte che condannava il ragazzo@Frank 


ad essere appiceato, per aver egli assassinato ill 


reverendo J, 3. Weems. È (strano .il dire che la 


maggiorità dei citadini<d' Aléssandria:, e‘gli abi 


tanti dei dintorni desiderarono ansiosi "di veder la 
ssenterza capitale èseguita. contro. di lui; e’ nel 
giorno fatale, lungo il passaggio che doveva per- 
correre, non v'erano dodici persone presenti ! 
Alcuni vennero persino da quaranta. miglia di di- 
stanza per assistere a questo dramma, ma non per 
tempo giunsero, che al loro arrivo in Alessandria 
il cadavere del giustiziato , sceso dalla forca. era 
già seppellito. JI giorno prima ch'egli dovesse 
scontrare la morte, alenni signori furono a visi- 
tarlo, @ gli fecero varie domande: ma lo sue ri- 
sposte furono. e, non: potevano essere altrimenti 
che quelle di ùn ragazzo, Credo che non avesse 
più.di dieci af.ni. Una signora:gli disse che all’in- 


« domani l'veGuTkore: di. giuslizia 1 avrebbe appic- 


cato, 0 gli iraucadò cosa pensava di:ciò, e s'era. 
riconciliato con ‘0; e perchè non pregasso? a 
cui egli rispose: » Sofio stato appiccato tante volte 
dai miei compagni.» Intanto egli stava diverten- 
dosi con alcune-piccole: palle di marmo che'aveva 
nella sua‘cellàIn prigione non faceva’ “altro che 
giuocare xe mai nonvpensava ‘alla: morte» Per di- 
mostrare quali sia l'impressione della mortesopra 
il cervello di un rogazzo,, dirò: che trovandosi sul 
palco fatale, dimandò la permissione di pregare, 
il che gli venne, concesso.,.quindi .sciolse in di- 
rotto pianto: Oh! quanto’ terribile erd'un tale spet- 
tacolo! (Eco. d'Italia) 
(_P—PPP_€_P— € Tier 
Teatro della guerra, 


233 Il ministro della Iguerta a ‘Parigi rirevétto 





dal marese allo Pélìssier il seguente rapporto : 


« Dal gran quartiere generale 
.a Sebastopoli, 1° ottobre, 
« Siguor-maresciallo , 

« Rendendo' conto ‘a vostra eccellenza‘, nel mio 
dispaccio del 29, settembre ,,; della spedizione. del 
generale D'Allonvillo ad Eupatoria, con. tre mRegi 
menti di cavalleria ed una batteria a cavallo, 


‘esprimeva la speranza che l'abile attività di ri 


generale, secondato: ‘voloriterosatmente dal'invscir 


cAbmet bascià, ‘sarebbe | rius itaca sricaceiar lon- 
‘ mantengono intorno 
eda minacciare in seguito la/gran 
= diniea? Li comun cazione: dell nemico 





tano le truppe, 
ad Eupatorin, 


che.i) rus 

















vda ag : 


“nà Perekop. Un brillante combattimento di caval: 
leria dato il:29 settembre a Koughil (5 leghe nord- 
est.da Eupatoria), combattimento in cui la ‘caval- 
leria russa del generale Korf fu pienamente di- 
strutta dalla nostra, ha: felicemente inaugurata la 
serie di queste operazioni, di cui Eupatoria deve 
essere il perno. 

« Secondo il convenutosi tra Ahmet bascià e il 
generale D'Allonville, tre colonne lasciarono Eu- 
patoria il 29 a 3 ore. del mattino, per marciare 
contro il ‘nemico. La. prima diretta #1 sud-est, 
andò a prendere posizione all'estremità dell'istmo, 
verso. Jaki..Non aveva innanzi a sè che alcuni 
squadroni, ch'essa fucilmente tenne in rispetto , 
coll’aiuto di due cannoniere, che |’ appoggiarono 
col loro fuoco. La seconda, comandata dal muscir 
in.persona, passando per Araz, Alchin e Teiech, 
si avanzò su Djollehék; distruggendo sul suo pas- 
saggio tulti gli approvvigionamenti dell’ inimico. 
La terza, comandata dal generale D' Allonville, 
componevasi di 12 squadroni, della batteria a. ca- 
vallo Armand con 200 cavalli irregolari e 6 batta- 
glioni di truppe egiziane. Traversato uno dei 
bracci. del lago Jasik, marciò per Chiban su 
Djollchak; luogo dì ritrovo, dove le due colonue’ 
irovaronsi riunite verso le dice: del mattino. 

« Queste ultime due colonne avevansi sospinti in- 
nanzi gli squadroni russi, che si erano successiva- 
mente ripiegati sulle loro riserve. Mentre il gene- 
rale d’Allonville faceva rinfrescare i suoi cavalli, 
teneva pur.d'occhio i movimenti del nemico, che, 
con 28 squadroni, parecchie sotnie di cosacchi, 
con dell'artiglieria, cercava di girargli a destra, 
avanzandosi fra il lago e lui. 

« Il generale d’Allonvile ,, che il museir fece 
alle spalle appoggiare da due reggimenti di caval- 
leria turca e dai sei battaglioni egizi, si diresse 
subito verso:la punta del lago, per avviluppare il 
nemico stesso. La prontezza di quésti” movimenti 
permise al 4° degli ussari, condotto -in prima linea 
dal generale Walsin-Esterhazy, di farsi sull’ ini- 
mico. coll'arma bianca, mentre il generale Cham- 
peron, coi 6° 6 7° di.dragoni, in seconda e terza 
linea, rintuzzava gli ulani russi e li costringeva ad 
una ,precipitosa ritirata , durante la quale furono 
molestati per più-di due leghe. Non resistendo più 
il nemico su nessun punto e fuggendo .in tutte le 
direzioni, il generale d’Allonville arresid i. suoi 
squadroni e raccolse, prima di ritirarsi, tutto ciò 
che. restava sul campo di battaglia. 

« Questa giornata ci valse 6 bocche da fuoco, 
12 cassoni ed una ‘fucina da campagna , 169 pri- 
gionieri, di cui un ufficiale, il luogotenente Pro- 
copwilch.e 250 cavalli. Il nemico lasciò sul ter- 
reno una cinquantina di feriti, fra cuì il colon- 
nello Andreuski, che, passa nell’ armata russa per 
un ufficiale di cavalleria d'un gran. merito. Le 
nostre perdite sono in confronto» affatto. minime; 
Ebbimo 6 uccisi e 27 feriti, fra cui due ufficiali 
d'ordinanza. Quest ito fa grand’ onere ai 
reggimenti che sl EBBbio pori, come. ai generali 
Walsin e Champeron, Gd'al generale D'Allonville, 
chè ebbe mollo a.loda 

bascià, 
dato,» 

— Berlino , 15. Notizie di Pietroborgo annun- 
Giano che la.flotta salleata. lasciò: ieri la rada.di 
Odessa ed andò ad ancorarsi a tre miglia da Kin- 
burn. 


— Marsiglia , 16. Si. hanno notizie di Costanti - 
nopoli dell'8. L' ambasciatore di Francia aveva 
rimesso al sultano» in udienza particolare , la ri- 
sposta dell’imperatore Napoleone alla lettera di ri- 
chiamo di Vely bascià, ex-ambasciatore turco a 
Parigi. 

Il vapore il Cygne, le.cui esperienze erano per- 
fellamente riuscite , fu urtato. nel Bosforo da un 
Vapore austriaco. Il Cygne andò a fondo , ma for- 
lunatamente non perì nessuno. 

Notizie di Crimea del 6 recano che i russi man- 
tengono un fuoco attivo contro la parte sud di Se- 
bastopoli. Nella mattina del 6 , tre divisioni , del- 
l'arliglieria e del genio, furono imbarcate sulla 
flotta. Questa spedizione-è posta sotto il comando 
del'generale Bazdire. 11 maresciallo. Pélissier, col 
grosso dell'esercito; è sempre dalle parti di Bai- 
dar. La città di Eupatoria è in-buonstato., e le 
truppe che vi si trovano in perfetto salute. 

Costantinopoli, 1. Sapete. che Omer bascià. è 
partito per Batum, dove va a: formare un nuovo 
corpo d'operazione destinato ‘a girare î russi. La 
Porta dichiarò alle ambasciate degli alleati che 
questa misura era stata presa piuttosto per scon- 
certare il piano dei russi, che tende a dividere 
l’attenzione degli alleatiè ad impadronirsi dialcune 
provincie per impedire in seguito alla Francia ed 
all'Inghilterra di trarre tuttoil* partito possibile 
dalle loro conquiste future sul territorio. nemico, 
.che per la difesa speciale del.territorio ottomano. 
Finora la. Porta aveva ‘giudicato ehe fosse’ più 
vantaggioso stringere vivamente i russi dalle fron- 
liere d'Europa e batterli sul Danubio a risico' di 
lasciarli avanzare verso Erzerum. Secondo le di- 
chiarazioni della sublime Porta, essa cambia. ora 
sistema nell’ interesse stesso degli alleati. 

L'Austria dichiarò solennemente alla Porta che 
prendeva impegno di respingere qualunque at- 
lacco dei russi da Sulina ‘alla Bukowina, e che 
diuterebbe in wltre circostanze il governo turco e 
i suoi alleati con tutti-quei mezzi che saranno in 
sua mano, fuorchè colle armi; ma che sperava 

‘avrebbe pure la sublime Porta, avuto riguardo alla 
posizione’ del gabinetto di Vienna e non ordine- 
rebbe nessun movimento sul'Pruth. 

(Corr. della Presse) 

— Si scrive da Vienna al Times in “data 10 ot 
pr 

‘« Nelloccidenle dell Europa + sì 


risi del concorso. di Ahmet 
e..del corpo ottomano da ni coman- 








leppone che 





l’ esercito russo sia in un gran dilemma ; ma qui 
si sa positivamente essere-tale il caso. L' altro ieri 
il principe Gorciakoff era estremamente abbattuto, 
eiì suoi amici lo erano: ancora. più di lui. Molti 
militari austriaci che sino. al principio dello scorso 


«mese asserivano che Sebastopoli era inespugnabile 


e il principe Gorciakoff un gran capitano, trovano 
ora molti difetti nelle sue recenti disposizioni, e 
dichiarano che ha commesso errori imperdonabili. 
Secondo questi tattici, il forte esercitò russo sulla 
Cernajia, invece di rimanere, inattivo nella gior- 
nata dell’ 8 settembre avrebbe dovuto fare un al- 
tacco disperato sulle linee degli alleati. Un altro 
carico fatto‘ al disgraziato generale in capo è di 
aver provveduto î pontoni soltanto per un ponte 
solo ‘a traverso la baia. di Sebastopoli. Si chiede 
quale sarebbe stata la sorte della guarnigione di 
Sebastopoli ; se Je palle del nemico.avessero di- 
strutto quell’ unica via di ritirata. 

« Alcuni giorni sono i militari austriaci di mia 
conoscenza erano divisi in.due partiti; gli uni non 


dubitavano che il principe -Gorciakoff si ritirava 


gradatamente a Perekop, gli altri dicevano ch'egli 
era determinato di mantenersi in Crimea; ma 
nelle ultime 24 ore essi hanno cambiato comple- 
tamente di opinione. Gli ultimi pensano ora che i, 
russi devono abbandonare la Crimpa, gli altri si 
lusingano che la linea di ritirata sia' già tagliata. 

La severavcensura fatta al comandante. russo dai 
spoi amici austriaci dev’ essere considerata come 
un segno infallibile che la ‘sua stella, che detto 


e°| per parentesi non fu mai molto splendida, è ora 


quasi del tutto impallidita. 

Ecco il testo del dispaccio che fu pubblicato a 
Londra , sulla disfatta dei russi a Kars: 

« Il ministro degli esteri a Costantinopoli all'am- 
basciatore turco a Londra, 13 ottobre. 

« Un rapporto ufficiale del generale comandante 
a Kars contiene ì fatti separati : 

«I russi attaccarono Kars il 29 settembre, la 
lotta durò otto vorer Durante il combattimento, che 
fu estremamente: accanito , il nemico» penetrò 
pareechie volte con tutte le sue truppe in una delle 
batterie; ma ne fu cacciato con perdita. conside- 
revole. Dopo immensi sforzi, i russi furono co- 
stretti a cedere dinnanzi al coraggio dei nostri sol- 
dati & di ritirarsi in istato di quasi piena rotta. 
Indipendentemente dai morti e dai feriti. traspor- 
tati via durante l’azione , i russi lasciarono nelle 
trincee e dintorno alla fortezza. 4,000: morti; 100 
prigionieri ed un cannone. La nostra perdita. è da 
7 ad 800 uomini , fra cui. dobbiamo deplorare la 
morte di parecchi ufficiali superiori, 1 russi fanno 
i loro preparativi per ritirarsi ed abbandonare 
l'assedio, » 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

« Stando alle ultime notizie della Crimea ,. gli 
avamposti degli eserciti alleati si trovavano al 12 
corrente soli.5 miglia «distanti da Baciciserai. I. 
russi si ritiravano adagio. Il generale Liprandi 
prolunga sempre più. il suo fianeo, e pare che 
con ciò egli tenda av ritirarsi. verso la linea del 
Belbek onde appoggiare la posizione del principe 
Gorciakofl. 

«Al-12 gia s' attendeva una battaglia -che dovea 
decidere sul possesso ili quel terreno. Da molte 
concordi notiziè Si rileva che i (russi difficilmente 
potranno impedire all'esercito nemico di prendef 
la strada di Baetciserai; Se.si. considerano queste 
operazioni del campo, le quali fanno supporre che 
gli alleati non pensano più all'assedio dei forti del 
nord, fa meraviglia come i russi abbiano cireon- 
dato quei forti, e specialmente la  Savernaia ,, di 
tantè nuove opere le quali. potrebbero sostenere 
un regolare assedio. Tugjo l’altipiano della parle 
settentrionale è, per così dire, setminato diltrincee 
e di valli di terra. Sulla linea del. Belbek furono 
erette delle opere somiglianti a quelle del Ma- 
melon vert. 

« In generale le opere.della parte settentrionale 
ebbero tale un'estensione, da far desiderare 
agli alleati la sospensione d’un assedio di esse. 
Infatti tutto mostra, che essi, prima di accingersi 
ad un regolare assedio, tenteranno di, dare una 
battaglia decisiva in campo aperto e d'imprendere 
operazioni combinate da varie parti. 

« Dacchè Odessa era stata. l' anino scorso bom- 
bardata dalla flotta alleata‘, ed i generali russi si 
erano convinti quanta resistenza possa fare una 
sola batteria (il ridotto Schischeketow) essi si die- 
dero ogni cura per aumentare le*loro opere di 
difesa. Già fecero erigere nuovi lavori. armandoli 
di cannoni del più grosso, calibro. 

«La posizione di questa. ciltà marittima rende 
molto difficile l'avvicinarsi di una flutta , e la cir- 
costanza che è cosiretta a geltar le.àncore ad una 
distanza abbastanza piccola , costringe gli ammi- 
tagli della flotta a prendere tutte le necessarie 
misure di precauzione. 

«Un dispaccio di Costantinopoli’ annunzia che 
gli alleati allendono anche le scialuppe cannoniere 
che vengono armate nel Bosforo, e le ostilità con- 
«tro Odessa incomincieranno , a quanto dicesi , 
dopo l’arrivo di quei potenti mezzi di distruzione. 

« Scrivono da Jassy che i vecchi, le donne ed 
i fonciulli., i quali abbandonarono Odessa  trova- 
rono ospitale accoglienza a Tiraspol. Il granprin- 
cipe Costantino sarebbe giunto al 10;nella minac- 
ciata città. La spedizione di Odessa non. sarà però 
un'impresa isolata, giacchè le operazioni del ge- 
nerale Pélissier procederanno con quella di, pari 
passo. 

« Si assicura pre i russi non posson -far venire 
rinforzi da Perekop e dalla Tauride superiore , e 
che le Tinee ‘di ‘operazione dinanzi a Eupatoria € 
Kerlsch sino a *Pèrekop e Karussabazar sono sì 
eboli che gli.alleati Je potranno conquistare senza - 
1 cdpliobico serali: “Le manovre del. generali; 





Pélissier hanno. lo scopo. d inti@horire. il prineli 
Gorciakofî nella sua posizione del Belbeg, e 


è cùtergli timore per la sua linea di riviratà. Dicesi, d 


nie 






































































infatti che un corpo russo abbia in seguito. a ciò 
abbandonato 1’ altipiano ‘di Makensiò,; a po- 
sizione tra Khuiow è Balciserai. Una ia in 
quella siluazione è inevitabile, e questa. Sa lùogo 
quanto prima, giacehè gli alleati non hanno tempo 
da perdere è possono tentare. un colpo còn.tanto 
maggior sicurezza dd energia, in.quanto .ricevet- 
tero negli ultmi:16 giorni un SESTA, di 18,000 
uomini. : 


SER Ce PRIZE 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genòva, 18 ottobre. Leggesi nel Corriere mer- 
cantile : 

« Secondo un dispaccio particolare giunto ieri 
sera da Odessa, le flotte alleate non erano più. in 
Vista della cità. | 

«Ieri a sera salpò dal nostro porto per la. Cri- 
mea il vapore inglese il Canadian, con a bordo 
circa 400 uomini di truppe, appartenenti al corpo 
bersaglieri ed al 1° e 2° reggimento di fanteria. 

< Questa sera: dée partire perla Crimea il vapore 
inglese il Golden' Fleece ‘con a bordo 800 uomini 
circa, spellanti a diversi reggimenti. | 

« Sonvi inoltre a bordo 50 circa. cavalli, parte 
Spettantivalla cavalleria, 6 ‘parte al treno delle@pro- 
Viande ; più varii vagoni per la strada 
Balaklava. » 





olim 
In forza della costitàzione adottata gell'Annover 
nell'anno 1848 i tribunali avevano il diritto di esa- 
minare se una legge o una misura sia stata ema- 
nata in via costituzionale o no; in quest'ultimo caso 
avevano il dirilto dì negare colla gone la 
forza obbligatoria. ©‘ 
Mediante il decreto reale 1° SETE 1855, furono 
messe fuori dì vigore senza il concorso delle ca- 
mere molte disposizioni liberali délia costitdzione, 
© fra le altre,eose fu tolto anche ai tmbudali Pac- 
cennato dirilto; £ 
Cionòondimenò il senato del itianale i dbgériore 
di Aurich, nella Frisia orientale, ha osato ad uni- 
versale e Îieta sorpresa dichiarare ché. lo stesso 
decreto 1° agosto inon aveva forza di‘ legge per 
effetto della costituzione. Naturalmente il tribunale - 
indipendente si.è. lirato;adosso la suprema: disap- 
provazione; è il re non ha-tralasciato di ©Uriare 
una nuova legge, onde impedire per l'avvenire si- 
mili intrusioni, non permesse e pericolose!, nei 
suoi diritti di sovranità, giacchè ciò ;condurrebbe 
alla confusione di tutti i poteri e ad un anarchia 
completa. ” 
Quest'ultima legge dispone che ognl i id 
e particolarmente ogni‘ membro! di ua 
che sottopone ‘al suo sindacato le leggi (è 
dal re è iie impugnato validità, sia tosto da pu- 
nirsi colla destituzione in via disciplinare, e ciò 
mediante un’ apposita corle giudiziaria. politica. 
Questo nuovo: alto. di prepotenza ha prodotto 
ovunque la più doloros@ impressione. Si ‘erede 
però che nessuna camera, qualunque sia la sua 
opinione politica, possa saliz'onare Wa tal'Tegge. 


Dispaceio elettrico 


pari), 19 cable. 
Il gruifipo Goroakoff, in pid si (3 
zato al principe Paskewich a Varsavia ,- 
i movimenti concentrici che gli alleati fanno da 
Eupatoria , Baidar, Kerci e Kenburn pier invilup- 
pare i russi. i (Gazz. di Verona) 
PI ab ii a 

Borsa di Parigi 18ottobre:.» | 
In contanti - In Itquidariolie n 
Fondi francesi 

















3p.00 6450. 4 5° 5 

112 p.ò 10” 90/2500 Ual : 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. O) A 84 50 * 

1858 3 150 70 PR 

Consolidati ingl. 87 1200 mezzàdì) 





6. Rombsin6 Gerente | 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bosa Di commercio — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di Deira 
Gorso autentico - 19 oitobre 1855, Pisi; 

i Condi pubblici, PITAROA 
1819 5,0/0:18.bre — Contr, della, mi in;e; 86 
1849» ,;l luglio — Contr. -del giorno;prec;, dopo 


la borsa in c. 8575 | 
. Contr. della matt, in c..85-75. 50 IRA 


iù. in liq. 85.50 p. 81 8.bre.. w 
«Fondi privatà...; ;) 
Az. Bancanaz:lluglio-Contr,delgiorno prec dopo 
dasborsa in c. 1175.0000 ie0o 
Cassa di comm, ed ind, Contr.del giorno! preo. 
dopo la borsa c. 548 . Pas 
Gontr: della matt, in e...546 ; 
ARISARO alta valle d'Aosta, tutto. pagato — Conte. 2A 
del giorno prec. dopo la borsa in, e. 230 
Ferrovia di Cuneo — Contr. matt. in la 49250 
(ER 159; bre 
Cambi © | 
Per brevi scad. > 








oo 





Per.$ mesi sà 


Agusta. set 
FPAOGotara sul Meno 213 
Liene 3 

Londra, 

spice 3 








































 eansa ed origine del più gran numero delle ma- 













Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


MP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 





OLIVERO E C 


coli di maglia. 


MEA rn EIA LI EVE 






GALLO FILIPPO 
DENTISTA 


Tiene. un segreto» per la guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 
feito in 4 minuti. 


Specifico preservativo contro la camola senza | 


recar danno allo smalto, anzi rinforzando legengive. 
Abita in via delle Quallro Pietre, N. 14, scala in 
fondo della ‘corte, piano secondo. 
A questo recapito troyansi: pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti to specifico summenzionato. 














In vendita 
presso 1’ Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


GENNI STORICI 


SUL 


R. ECONOMAT 


E DEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE BOCLESTANTICO 


SECONDO I PRINCIPIT DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 


del Clero e del Paese. 


SARDEGNA E ROMA 


Volumetto in-8°. di pagine 66 
ro di centesimi 40. 
































demia di Medicina, e dei 


(Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL’ORIGINE DELI 


Gli antichi, che avevano dato al'Catarro il nome di Pituita, 0 -di 


loro funzioni. 






umore, e ad alterare li ‘a. Del resto è facile 





a sua natura pri 


‘organi, e disturbare Je funzioni importanti della vita, come sarebb 





apparecchi 
allezioni, ci sarà agevole far comprender 


(fegato e della m de 
(Citando alcune di que 
quali servizi) Elisire è 
casi disperati, ove la medicina è stata impotente; 

| ASM CATARRO, l'08SE CANINA, INFREDDATURE , TOSSE CONVUL: 


SIVAY INFIAMMAZIONI ‘AL PETTO, ecc. In generale” queste al 








le sulla superficie de' bronchi, d'una materia piena d’umori viseidi 
lAspra, Vischiosa,. Spessa, che si è sviluppata nel polmone i 
seguito d'una infiammazione. 


‘diviene impossibile. La natura cerca a cacciare questo UMORE: Y 
scmo mediante a i di tosse convuli 
(soffocato ‘se non si. & ino amministrargli VELISIRE DI GUILLIA 
per supplire agli sforzi impolenti della natura. 

| APOPLESSIA ,; PAR 
QuEa infinita di 






























‘venevole. 


sì manifesta, Sia ne' vasi sanguigni 0 linfatici, sia nella pellicola 
imembrana mucosa, e che in Seguito l'umore viscido è separat 
più del bisognevole, immediatamente si verifica l’effusione di que- 
st'umore nel cervello, e poco dopo, Apoplessia è Paralisia. 





per prevenirla e per operarne il riassorbimento per una deriva 
izione. potente sul tubo intestinale, se ha avuto luogo. 


Imatici, nevralgici, cefalici ed allri, e specialmente in ogni speci 
d'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ece.) 


Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 





|primo alla sostanza vos 
fpila elettro-m 





‘acida, è spesso acre e nauseabonda. 
Tutti i suddetti prodotti devono” essere muni 













N° 4, in Torino, e E. Pignatel e C. Meunior i 


lA pprovazioni dell’ Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
rapporto alla Corte gf fog) di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’Acca- 
sig. Lassaigne, igne, professore di chimi di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE f° GUILLIÉ "mic sue PAOLO GAGE 

LU preparato da 

Im Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 18. 

| e-deì mezzî di combatterle efficacemente da se stezso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D,r Guillié. 

tei lo definivano un umore vischioso 0 collante, chesi osserva | milza, allo stomaco è Agli intestini in. seguito d’ano stravaso di 

‘alla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare le!bile in questi ‘differenti organi. Una vera puzza topos per la 
Molte cause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo) biliose, le febbri d'aria, il cholera e le malattie pestilenziali si 

(concepire quanto la sua produzione immoderala deve influire su'nostri| Per prevenire tali disordini’ bisogna cacclare dal fegato la bile) 

Îla digestione, e la ciccolazione del sangue; le funzioni del cuore 

le de' polmoni , delto stumaco , degl’intestini é della vescica, del) Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche 


andulosi e linfatici, ecc.|e antiputride. 


Guiltit rende tutti i giorni, anco nei| d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche! 


1 zioni | impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica e. di pe-| 
‘sono {l risultato d’un'accumulazione nel tessuto stesso del polmone' netrarvi, usando dell'Elisire di Guillit preparato da Paolo 


LA TRACHEA è chiusa, il polmone non si dilata, la respirazione inviluppano i muscoli. 


a, e il malato muore 


a. — li cervello è ‘attraversato da una|Zissuto-Elettro=Magnetico. 

i sanguigni e linfatici; esso è intralciato| | Nui potremmo, passare în rivista la serie completa delle mala! 
una pellicola 0 membrana mucosa, che traspira un umore viscido tagionate da’catatri, Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo) 
incaricato di mantenere quesl'orguno in uno stato d'umidità con-| 


Subito che, per una causa qualunque, un poco d'infiammazione | 


L'unico mezzo per impedire una simile sventura si è di fare "apri SÌ ’ è 
uso dell’Elisire di GUillie, prima, durante: e dopo l'effusione, e tutelare la pi oprietà letteraria dell'autore e del tra 


Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Itterizia, Indigestioni, ki 
Cholera-Morbus, ecc. = Quando il fegato è divenuto la sede di fazione. 


I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. Ì Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cu 
L'hanno trovato particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu- 


Il Tessuto Elettro-Magnetico deve le sue. proprietà curative, 
ale che To compone, poi ai metalli della] In-questa stagione 1 calli ai piedi farino soffio. Ricordiamo ai 
etica dì Volta, che vi sono incorporati in polvere | nostri lettori che venti anni di felici successi costanti attestano chi 
limpalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce |il ta/feta ‘gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il 
sulla parte ove si applica una traspirazione abbondante sempre|migliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo è 


\E. Pignatel e C. Meunier, colla. firma del signor Paolo Gage, onde essere riconosciuti seri 
non opera di contrafazione. Essi trovansi in tutte le principali farmacie d'Italia e dal sig. D 
in Nizza. — Agenti generali Vial la vendita all'ingrosso Savarino e Virano,, via dell'A 








NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI ‘ 


| 
| SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi, 
In foglio a colore. al prezzo di austr. L. 1 5). 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 


iS Margherita, N. 1118, in Milano. 





LÉ MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 


ì una infiammazione violenta, «si comunica questa infiammazione alla 


bile sì sviluppa; l’itterizia, Ja febbre gialla. Le febbri putride: e 
a|dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del lele, ecc. 
e putrefatta dall'inflammazione,,a misura che essa sì produce, em» 
piegare a quest'effetto l'Elisire di Guillié preparato da Paolo, 
re|  CATARRO DELLA VESCICA-— Quando le urine sono: sopracariche) 


volta filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irrita le pa- 
='reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione ; 


i,|  PobaGRA E REUMATISMO, — Queste due gravi malattie devono! 
n/la loro origine ad una materia viscida, aspra, che sì è fissata] 
sulle membrane sinoviali delle articolazioni è sulle aponevròsi chel 


l-; Indicare la causa di queste malattie è lu stesso che indicare ill 
rimedio; cioè.a dire, che l'Elisire di Guillié preparato da Paolo! 
RI Gage è il migliora agente che si possa impiegare per sollevare subito 
le guarire solidamente. La guarigione si completa facendo uso dell 





libro da cui sono estratti i paragrafi precedenti, e che si dà gratis] 
con ogni bottiglia d'Elisire di Guillié, 
ol Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 
° conforme i trattati internazionali esistenti fra-la Fran- 

cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 





-duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa=| 
gnata da questo libro sarà riputata vpera di contra-! 








TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'AGCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


tanea, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il travagli 
je | derivativo del quale la cuté diviene la sede; spesse volte del 

toni sorgono sotto questa influenza, ed allora si ottengono tutti 
benefizi de’ linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di Bor- 
gogna, senza averne gl’ inconvenienti. 


Impiastro pe'Calli ai piedi. 



















rieli radicalmente. 
iti di una etichetta portante il nome dei si 






Arsenale, 
n Parigi. 














Spedizione franca di porto fino ‘al suo destino 


MAGAZZINI DI NOVITA DEL PETIT SAINT-THOMAS 


A PREZZO FISSO 


Parigi, rue du Bac 33, 


rue de l'Université 25, Faubourg St-Germain. 


I proprietari di questo Stabilimento ci pregano di ricordare ai nostri lettori ch’essi hanno attivato un servizio speciale per.l’invio delle me 
e qualunque spedizione superiore a 25 FrancHI è affrancata fino a destinazione.1 prezzi marcati in cifre conosciute sono i medesimi per P. 


succursali nè rappresentanti in alcuna città della Francia; esso Gion dunque qualsiasi solidarietà con quegl’industrianti RITOVARI 
denza ed il disprezzo del pubblico.—Un catalogo dettagliato delle merci che si trovano in questi Magazzini è indiriz- 


dai Magazzini del Pertr St-THowas, che per ciò solo meritano adi 
zato a chi lo desidera. 


BALSAMO pr TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguilare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali.atti a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Moltf sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi intomodi, come le 

‘’emieranie; le vertigini, il sìnghiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, Jindurimento del piloro, 
gl’ ingorghi della milza ‘e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l' itterismo, la elorosi, le leu- 
corree, le emorroidi; ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 








lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agti-adulti a 


In vendita presso l'Ufficio dell'Opezzone 


TITO SPER 


CANTI 
LUIGI LUIGI MERCANTINI. — — 


| Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE “TTT INIONE MPOGRAMICO. EDITRICE TORINESE — 1666. — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
‘buoni alimenti e dalle alterate bevande. | 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 

‘tali affezioni non ha fitiora fallito alla sua efficacia. 
‘Se ne prende a digiuno un bicchierino Lia acqua- 

vita e non richiede regime particolare. © oa ) 

i prepara alla farmacia Lucrano, via di ] Po, n.18, 
Prenoti: 0g 160 grammi ; “si 06 

lotta 1800 pa i 





La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le © dispenso 159, 160 

















e 161. continuano il vol. XI 


ct 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX. 


rei, ove spediscono franchi di pero i campioni 
arigi e il Piemonte. Questo Sta ilimento non ha 


hi, i quali vendono qua e là merci come provenienti 





AVVISO,” 


“Figancese del 
"* Auboin 


omato di Pa- 
città alcune delle 


Il direttore della Compagni: 
Teatro d'Angennesannunzigî 
Brunet, fisico-prestigiator A 
rigi, verrà a dare in ques 
sue meravigliose serate. 

L'onorevole artista, che ottenne il più gran 
successo all'Esposizione di Londra, fece nel- 
l’inverno passato a Nizza meravigliare l’ari- 
stocrazia forestiera ed indigena. 

«Si annuncierà il giorno della prima serata. 


SPETTACOLI 














Trarro D'Axcennss. La dramm. Compagnia 
francese diretta. da E. Meynadier recita: 


| 
Le demi-monde. 
Teatro SutERA. (Ore 8) La dramm. Compagnia 


Tassani recita :-Il Vicario di Wakefield. 


Trarro Gersmo. (Ore 8), La dramm. Comp. 
Monti e Preda recita: Diana di Mirmand. 


Tramrivo DEL Granpusa. Si recita colle mario-. 
nette:Un matrimonio per cambiale. Ballo: È 
I due scimmiotti innamorati. 


Tsatro pa Sax Marminiano. Si recita colle ma- 
rionette: Pelle d'asino. Ballo: La presa di 
(Malakoff, preceduta ‘dallo: sAbairoo delle 


(SO piemontesi in Crimea. 























Torino: 


LI . 4nno L. 40 Semestre L.22 
N&ziProvincie . 0 VIP id. +44 id. » Ù 
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td 7? 


id. » 18 | 





TORINO: 19 OTTOBRE 


i LA TRANSCAUCASIA 


La sconfitta toccata ai russi ‘il 29 settem- 
bre sotto le mura di Kars ‘cì riconduce di 
Buovo.a dare uno sguardo, al- teatro della 
guerra.in Asia. Sebbene l’ ultimo dispaccio 
russo confessando ..lmisconfitta ,, aggiunga 
che il.bloccoldi:-Kars «è ristabilito:, nondi- 
nieno'norì è/più possibile «che «i russi’ so- 
stengariò la' posizione finora vecupata; anzi 
la stessa espressione'che il‘blocco è ristabi- 
lito dimostra che il medesimo fu‘interrotto , 
il che avrà dato lupgo. alla guarnigione di 
raccogliere. nuoyi approvvigionamenti, s' è 
pur:vero che ne, avesse penuria. 

Abbiamo; già altre volte accennato che da 
questo lato, importanti: successi strategici, 
che rechino qualche decisione nel. totale 
della guerra; non'‘sonò’possibili nè da un 
lato ‘hè dall’altro. ‘E però certo chie il vinci- 
tore acquista sulle popolazioni di quel paese 
una grande prepondetanZa' politica, che 
equivale quasi alla dominazione, e i russi 
hanno, sempre incominciato in questo modo 
le loro conquiste; sulla, Turchia, nelle re- 
gioni abitate da. razze che vivevano sotto i 
loro capiin' una! dipendenza; appena nomi- 
nale da' Costantinopoli! 

La guerra ‘non'è'però'il solo mezzo col 
«quale la Russia cerca ‘di ‘estendere ’la’ sua 
dominazione nelle regioni asiatiche; anche 
il danaro , ‘e sopratutto la religione, devono 
contribuire ad .adescare le popolazioni a ri- 
conoscere insensibilmente.lo. ezar come loro 
sovrano: Sino;a tanto-che si; tratta, di.guada- 
gnarle, ogni.specie! di lusinga:e di mezzo di 
influenza viene ‘impiegato»per raggiungere 
lo séhpo} quando però la Russia'è sicura 
della sua preda; ‘allota ‘le ‘cose cangiano di 
aspetto; ciò che ‘si è acquistato con' blandi 
artifizi, si cerca di conservare ‘col knut'e 
‘ coll’oppressidne! Ne ‘è lina ‘prova evidente 
tutta quella parte: della Transcaucasia eh’ è 
passata sotto la'dominazione russa , è che 


“me diversamente dai montanari di Sciamil, ha 


ratificata colla sua sommissione la cessione 
della Porta e della Persia. © 
Sulla presente situazione di quei paesi, 
troviamo.in un autore, che non è ostile alla 
Russia, anzi;è notoriamente pieno, di. sim- 
patie per questa potenza,,.molti ed interes- 
santi schiarimenti,. dai.quali vediamo.che i 
mali ‘trattamenti vinflitti. dalla Russia alla 
Polonia hanno il'loro riscoritro in Asia. L’au- 
tore, cui ‘alludiamo, è il’barone di Haxthau- 
sen, e il libto è intitolato: Transcaucasia, 
ossia Schiszi delle nazioni è razze fra il 
mar. Nero e il mar Caspio. Questo libro fu, 
non.è guari, pubblicato aLondrain linguain- 
glese, mentre.le opere precedenti.dello stesso 
. autore sulla Russiaerano;scritte;in.trdesco. 
Il libro contiene «i risultati delle osservazioni 
fatte dall'autore nel giro.di un mese, accom. 
pagnando il generale russo Budberg, inca- 
ricato di visitare nel mese di agosto 1843 le 
soste orientali del mar Nero. 
Sul modo.con cui sono governate le pro- 
vibicie transcaucasse, l'autore surive quanto 


della Georgia-—- della Mingrelia, è che sia 
stato introdotto. soltanto. coll’occupazione 
russa, non già per legge, imperocchè non 
sarebbe stata.sanzionata dagli imperatori 
Paolo, Alessandro e Nicolò, ma coll’ordi- 
nario andamento dell'amministrazione, Gli 
impiegati russi erano avvezzi a conside- 
rare nei loro proprii paesi i contadini come 
Servi, ‘e. naturalmente ‘ritenevano ‘essere 
tali ariche quelli che vivevano sotto i no- 
bili — i principi nella Georgia. Sino dal 
tempo di Alessandro ì contadini della co- 
rona in Russia furono emancipati, è per 
‘conseguenza la.stessa classe.di contadini 
è pure libera nella Georgia. 

« Gl'impiegati russi non ebbero assoluta- 
mente alcùm riguardo all'esistenza ‘di un 
certosistema è di una determinata costiti- 
zione riella vita ‘delle famiglie e delle ‘co- 
« munità, fondata ordinariamente negli usi e 
« nelle consuetudini del paese, sebbene fosse 
« anchein molti casì sanzionatada leggi, so- 
« vente difettose, nondimeno sempre .osser- 
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< Giorgia il codice di Vakhtang. Gli ufficiali | rovida) non potendo più far affari di sorta. 
« ed'impiegati russi'eran troppo indolenti per |‘ 
« studiare le esistenti condizionisociali della ||: 
popolazione,e si attenevano'invece soltanto |' 


alle leggi e massime'd’ amministrazione, 
cui erano abituati; e ‘che’ avevano recato 
seco' dalla Russia. Il loro governo ‘teneva 
quindi ‘una condotta ‘assai arbitraria; ac- 
compagnata anche ‘da estorsioni ‘e spo 
gliazioni; dacchè la sorveglianza e il con- 
trollo erano naturalmente assai'più deboli 
ed'inefficaci nelle provincie transcaucasee 
che altrove. ; 

« Tutta: l’ amministrazione aveva ‘nello 
Stesso tempo un'carattere militare; e tutte |! 
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fatto civile,‘ venivano rimesse al generale 
in ‘capo. Il risultato inevitabile di ‘questo 
Stato di cosefu una acerba animosità, che 
st sparse in ‘tutte le popolazioni transcau- 
casee contro î-russi e il governo russo. 

« In'occasione di un viaggio fatto‘in quelle 
regioni dall'imperatore Nicolò ‘nell’ otté- 
bre del 1837 , dicesi che i cinownik ossia 
impiegati, abbiano messo fuori ‘un ordine 
che nessuna petizione dovesse essere pre- 
sentata all’ imperatore. Nel distretto ‘di 
Akbalzik, si videro gliabitanti di ‘un’ in- | 
tero villaggio inginoechiati:in lunghe-file, 
silenziosi sulla ‘strada,’ mentre passava 
l'imperatore , ‘e questa dimostrazione si | 
riprodusse in'‘varii luoghi. ‘L'imperatore | 
chiese allora ad alcuni del'popolo’, ‘che | 
cosa ciò significasse. ‘Gli venne risposto | 
che ‘era stato ‘loro ‘vietato ‘d’‘avvicinarsi 
con petizioni; ed. avendo egli ‘dichiarato | 
che ciò non. era. suo ordine ; e che pote- | 
vano presentare tutte quelle petizioni che | 
volevano, allora la gente venne fuori tosto | 
in gran folla incontro; all’ imperatore; co- | 
siechè nel breve tratlifitino ad Erivan egli | 
aveva raccolto, più di 1400, suppliche .e 
lagnanze. » | 
Allo stesso barone Haxthausen furono pre-.| 
sentate non poche suppliche e riclami, im- | 
perocchè vedendolo in compagnia di impor- 
tanti. personaggi, del governo russo, ed es- | 
sendo egli assiduo a notare sul.suo album | 
tutto ciò che gli: occorreva degno di ricordo, | 
lo credevano incancato di ‘una segreta mis- 
sione, forse dell’imperatore stesso, per esa- 
minare lo stato delle cose e riferirè în pro- 
posito. Invano egli protestava di non essere | 
che un semplice viaggiatore; ad Etivan gli | 
sì presentò una solenne deputazione degli 
abitanti coll’ intenzione di esporgli la mise- | 
rabile situazione del. paese, aggiungendo | 
che già molte volte avevano \ricorso’ al:go- 
verno, senza mai-ottenere alcuna. risposta. | 
E'miserabile infatti è :la ‘condizione cui ha | 
ridotto quel paese l' amministrazione russa. 
Sotto il governo della Persia stava già assai 
male, dacchè i futizionari persiani non co- 
noscevano alcuna legge e governavano nel | 
modo più arbitrario, e fra le altre cose si | 
impadronirono dsi beni comunali a vantaggio 
del sirdar, ossia governatore mandato dallo, | 
sciah; ma quando venneto i russi, non solo 
non istimarono conveniente di restituire que- 
sto illegittimo acquisto a chi di:ragione; ma 
triplicarono lè tasse a-carico delle città, ob- 
bligando inoltre gli abitanti a somministrare 
i cavalli per il servizio postale, a mantener 
guardie e polizia; e a sostenere ancora altre i 
spese, mentre durante la dominazione per- | 
siana.il complesso di tutti. questi carichi 
coll’ aggiunta. anche del tributo pagato allo 
sciah , era compreso nelle tasse ;. poi tripli- 
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N13, seconda corte, piano Verronoi | (Si 


le lagninze:, ‘persino! quelle .d’indolecaf-|; 


| ln praticavil dispotismo russo*è ancora più | 






ella Madonna degli Angela, 


I 

Ì ecc., debi 
N 

i fascia. Prezzo 

| all’Uffizio dell’ 


Queste cose furono esposte fra molts altre 
al' signor Haxthausen dall’accentata depù- 
tazione. Ma'indipendentemente! da questa 
esposîtione, che potrebbe essere interessata, 
vi sonolaltri fatti assai più significativi che 
danno la prova done un’ eattivo governo 
Può' rowinare un'paese peggio chela guerra 
ola peste. : 

Dopo due'terribili stragi avvenute in Goei 
paesi sotto ‘sciah ‘Ismail ‘nel 1573, e sciah 
‘Abbas nél 1605, il via&giatore Olearius, che 
percorse quei paesi nel 1637, narra‘che ‘il 
i Erivan-recava allo ‘sciabun red- 
‘dito dilin ‘imilione'di ducati; ‘è ‘certamente’i 
estrarré questa somma)dagli abi. 
tanti non'erano i più miti. Chardin ; ‘altro 
celebre viaggiatore e primo gioielliere ‘dello 
sciah alla corte di Ispahan, calcola che nel 
1672 questi redditi ascendevano a 534,000) 
rubli. Presentemente la stessa'estensione dij 
paese, essendo gli abitanti individualmente 
aggravati di più del ‘triplo delle iasserche 
pagavano in addietro e ‘colla dimintizione 
del'valore dei ‘nobili ‘tietattilsinieonfronto 
dî quell’epoca', non ‘rendetalta’Russia che 
142,000 rubli ! 

Certi dottori‘ ‘di economia politica‘, ‘che 
vantano la tenuità' delle imposte: pagate 
sotto il regime assoluto, potranno rallegrarsi | 
di questo esempio e innalzare alle ‘stelle il | 
governo russo che fa pagare a quei paesi 
poco più del'quarto di quello che pagavano 
sotto un altro regime. Vi è bensì la piccola 
differenza che pagando un milione, ‘timà- | 
nevano al:paese, ricco per. commercio, in- 
dustria)e-agricoltura, molti altri milioni an- | 
cora; è cheora'è ridotto alla miseria; soddi- | 
sfatte le tasse idel' governo‘, resta ‘agli abi- 
tanti appera di che vivere stentatamente. || 

Nè possiamo: trarre: la';conseghenza che | 












fatale ai popoli. che il; dispotismo. turco 
persiano. Quelli.che in difesa della Russia 
adducono l'argomento, proclamato. e. messo 
in voga sino dai tempi di Caterina JI dagli | 
adulatori di questa sovrana, cioè che Ja 
Russia.ha Ja missione d’incivilire l’ Oriente, | 
i paesi occupati dai turchi o persiani, pos- 
sono. con questo esempio formarsi un'idea | 
del modo colqualela Russia stessa adempie 
a siffatta pretesa sua missione. Non è il solo. 
Lo stato a cui fu ridotta la popolazione. ta- 
tara della Crimea, confrontato colla.sua. s1- 
tuazione prima dell'invasione russa, ne.è.un 
altro. 

Anche la religione, che ha già servito. di 
pretesto alla Russia per l’attuale guerra, 
viene usufruttata da questa potenza per ac- 
crescere la sua influenza e le sue conquiste 
in Asia. Come se ne sia valso in Armenia 
e quali effetti vi abbia prodotto; esamine- 
remo prossimamente colla scorta del libro 
dello stesso barone di Haxthausen, affinchè 
ì nostri lettori siano in grado di fare ‘il con- 
frunto della sovente vituperata barbarie 
maomettana. colla non men sovente cele- 
brata civiltà russa, e $i convincano che 
quando si dice essere impegnata nell'attuale 
guerra una lotta fra la civiltà.ela barbarie, | 
ciò non è una frase vuota di senso, oppure 
non applicabile al caso, o meritevole dei 
sarcasmi di cui le sono larghi certi organi 
dei partiti estremi. 

—————— 


LA QUISTIONE NAPOLITANA 
Non è dato a molti di avere la forza d'a- 
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‘<il più “malvagio dei 


« vate.per l'addietro, come peresempionella | i 


cate dal goyerno russo. Ma ciò non è ancora |'nimo necessaria a seguire quanto ‘la ra- 
il peggio. Per l’ addietro si pagava un mo- | gione consiglia nel segreto della propria 
derato dazio per le merci provenienti dalla | mente ; accade pur troppo , e non di rado, 
Turchia; ma quando i russi presero possesso | che-i ‘migliori concetti rimangano sterile 
del paese imposero un dazio del 10 per_0j0 | dote di qualche'timido pensatore, perchè gli 
ad valorem: su tutte: le importazioni:dalla | manca il èoraggio di farne l’utile patrimonio 
Persia, mentre i persiani stessi fanno pa- | dei più. Ciò avviene in principal modo al- 
gare essi medesimi un'dazio eguale perl’e- |-Jorchè si tratta di farsentire alla moltitudine 
sportazione dal loro paese, quando le merci | la constatazione non confortevole ‘di certe 
appartengono ad un armeno. Da quest’ ùl- | dure verità, che ne rilevano le-malattie mo: 
timo dazio sono esenti invece i commercianti | rali e politiche che ignorava o credeva igno- 
persiani. rare. Si rimaneincerti; titubanti innanzi ad 

Così avviene .che questi. ultimi pagano |opera così severa ed:impopolare; si nasconde 
soltanto,il 10 per.cento, e.gli armeni ,.co- | questa verità sotto una forma meno dolorosa, 


‘stretti a! pagare il 20, non possono sostenere oppure si tace deplorando in cuor suo con 
‘laloro concorrenza sul mercato ‘stesso di l.inutili lamenti i'tristi casì ; contro cui non 


Erivan. La conseguenza di did: si è che i {si osadialzare la parola. Non è questo certo 
negozianti poveri furono costrettia ‘vendere |-il difetto che vuolsi rimproverare ad un re- 
le loro suppellettili. per pagare 1 e | cente scritto sulla Quistrone napolitana — 
i ricchi emigrarono,-onde evita 
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‘« sopratutto di Napoli 





le Domeniche; — Lè lettere,i richiaml.. 





tore anonimoha avuto la vigorosa coscienza 
del dovere d’onesto cittadino ed. il lodevole 
coraggio di abbandonare ogni poesia poli - 
tica, ogni: volo ‘d’'immaginazione concitata; 
ha posto .il dito: nella: piaga»; l'ha ritratto 
grondante di sangue, ed ha chiamato'le:cose 
coloro nome. Penoso uffizio:, a cui:non si 
aceingonò che uomini! di alto intendimento. 
E.unlibro cradele , maspur troppo neces- 
sario, com’ è indispensabile al medico co- 
noscere..ove sta'il' male, onde potervi:asse- 
guare il medicamento. 
L'anonimo scrittore si è proposto’ tre que- 
‘siti eli‘ ha a suo modoirisolti: | ini» 
« I liberali ‘del’ Napoletano hanno: forze 
< proprie: per sollevarsi e togliersi dal: collo 
govérni' che essi-sop- 
« portano da molti anni? Al ) 
« Se ì liberali di Napoli, impotenti per se 
« stessi a rovesciare »i Borboni, debbano 


‘è fare assegnamento sul Piemonte, e:se il 
*« Piemonte ‘vnole e può veramente socdor- 


« rerlì. i ) 
!‘« Se essendoci buon volere ed impotenza 
« a risorgere-dalla parte dei liberali di Na- 
« poli, buon.volere e impotenza «a soccor- 
« rere dalla parte del Piemonte ed' offren- 
«dosi la possibilità di conseguire con altro 


«mezzo il tanto. sospirato riscatto’, sia da 


« accettarsi ‘o; pur ‘no? questo» medesimo 
«mezzo. » 

Tutorno! al‘primo punto, la'sua risposta 'è 
assolutamente negativa: « Un'popolo ; egli 
«dice, il'juale;è nudrito d’errori: e di pre- 
«giudizi grossolani, “chée:crede alla ‘ietta- 
« turayal fascino; alla magia, ai maghi, 
agli stregoni; alla stregoneria, ai: sogni, 
al miracolo del‘sangne di S. Gennaro; al 
miracolo della zazzera che cresce'sul'co- 
cuzzolo del’ crocifisso del, Carmine, ed'a 
mille altre!‘ cose ‘assurde’ ‘tutte ; non'può 
pensare seriamente alla libertà, compren- 
derla, volerla e morit per essa e con essa. 
cE difatti la storia:di quel reame; mas- 
sime da cinquant'anni in qua è una prova 
irrecusabiledi quanto affermiamo. In que- 
sto intervallo:di tempo, noi vediamo®.i li- 
berali *inapolitani sorgere, combattere è 
soccombere per ben tre ‘volte ‘cioè ‘nel 
1799, nel 1820'e nel 1848, 

« Ora, egli si domanda, perchè i liberali 
mai ivi non'sono riusciti a‘nulla; ‘0 me- 
glio; perchè:invece hanno ‘peggiorata la 
loro;condizione e quella del paese percui 
generosamente insorgevano? La. verità 
della verità è questa : i liberali del 1799, 
1820‘ nel 1848 furono pochi in faccia ai 
moltissimi che li combattevano, e però 
soverohiati dal numero soggiacquero..I 
‘moti parziali d' insurrezione del Vallo, del 
Cilento, di Cosenza, di Civita di Penne e 
dell'Aquila, vi danno l’immagine vera e 
fedele»dello stato politico-morale di «quel 
paese. col ‘presentarci lo ‘spettacolo di 
grandi e colossali individualità che lottano 
animòse contro. vin dispotismo immobile 
ed'inflessibile come il fatò degli' antichi, e 
che pesa sopra una massa numerosa ‘èd 
inerte, la quale, straziata in' cento. modi, 
soffre e sì rassegna a soffrire senza di 
aver neanche il coraggio di levare un 
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suoi oppressori. 

« Intanto mi dicano, di grazia, se sono 
stranieri o napolitanii 100,000 uomini che 
formano l'esercito del ‘re di Napoli, ‘che 
bruciarono e insanguinarono i palazzi di 
Toledo nel.15 maggio, che scannarono i 
vecchi, gl’ infermi, Ie donde, i fanciulli, 
gl'imbelliin Messina ‘ed in Catania; Mi 
dicano se tutta quella bruzzaglia di spie, 


altra'simile:lordura che rende sì burban- 
zosa l’onnipotenza poliziesca, ci ‘piovve 
di fuori del regno, o se invece nacque in 
casa nostra; in riva al Sebeto, ‘all’Ofanto, 
al Volturno.o.al Garigliano... Ohl.mi viene 
il rossore sul.viso e.la-penna mal si pre- 
sta al suo ufficio. In Napoli sono i napoli- 
tanii camnefici dei napolitani. » + 
Anche.il secondo quesito è risolto dallo 
scrittore in ‘un senso negativo: « Il \Pie- 
< monte senza l'accordo e l’assenso della 
« Franci e dell'Inghilterra non può diretta- 
« mente giovare coi suoì mezzi materiali‘al 
« riscatto;delle altre provincie ‘d’Italia, e 
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grido, «di muovere un lametito contre i 


delatori, birri; scherani, manigoldi, cef-. 
facci da forca di ispettori, commissari ed. 


mettendo ‘al servizio | 






































































































































« della rivoluzione lesue armi eil suo eser- 
« cito. Nè l’unità d’Italia è mai entrata nel 
« capo dei ministri della regina Vittoria e 
« molto meno di Luigi Napoleone. In poli- 
« tica bisogna contentarsi del possibile, ed 
<a me non pare possibile che Casa Savoia 
« abbia nella presente questione tutta quella 
«libertà di azione; che taluni per mali- 
« zia, ed altri per :vedute troppo. corte, 0 
« per essere troppo passionati , vorrebbero 
« attribuirle. > 

Se î liberali di Napoli adunque non ba- 
stanò a loro'stessi; se dai liberali degli al- 
îri stati italiani viò da sperar poco o nulla; 
se il Piemonte è impedito a far tutto quello 
che vorrebbe e potrebbe, l’autore tira questa 
conseguenza « che in. Napoli ammenochè 
« non vogliate accontentarvi del. dominio 
« borbonico, ‘non vi è altro bene possibile e 
« desiderabile che quello di Luciano Murat. 
« Se questo non è il vostro avviso , almeno 
« è il mio, e credo forse di moltissimi altri 
« esuli, di moltissimi, 0 di tutti quelli che 
« gemono nelle galere e negli ergastoli , di 
«quanti soffrono e sperano, e credo pure 
«dei più assennati patrioti. 

È impossibile di essere più franco, più 
esplicito; più netto nelle sue conclusioni, del 
citato autore. Egli si è posto risolutamente 
sul terreno dei fatti; frammezzo a ciò che 
esiste in realtà, e non nel regno delle spe- 
ranze e de'’sogni dorati. Nè ha dissimulato 
la situazione del reame di Napoli, salve le 
eccezioni di grandi individualità, e perciò 
rare, di cui fu già parlato, rassomiglia a 
quella di un infermo che fa d' uopo guarire 
di viva forza. Fatale ed orribile sentenza, 
ma/non per questo .meno vera. 

Il bisogno capitale sta dunque , secondo 
l’autore, nella: cacciata dell’ attuale Bor- 
bone ; ‘cacciata possibile con aiuto di forze 
che vengano di fuori, impossibile per ora 
con forze nostrali. Noi però riconosciamo 
indispensabile che coloro i quali tentar de- 
vono questa impresa, sian dessi fuori o 
dentro.la penisola, indigeni o ausiliari, ab- 
biano un concetto ben definito di ciò che 
intraprendono, dello scopo che si propon- 
gono, e finalmente di quello che inten- 
dono. sostituire alla dinastia borbonica. 

Ma non ci verrà fatto rimprovero, se dal 
canto nostro desideriamo di appoggiare il 
nostro giudizio a qualche argomento più so- 
lido delle semplici induzioni e delle inter- 
pretazioni più o meno benevole dei pro- 
grammi e delle lettere dei pretendenti, tanto 
più, quando gli uni e le altre ci sembrano 
contenere o senno politico inferiore alle cir- 
costanze, o aperte contraddizioni. Noi siamo 
ben lungi dal voler seder a scranna, per 

+ sentenziare ed imporre altrui la nostra sen- 
tenza;; ma la quistione è gravissima , e non 
farebbe grande onore all’ Italia se ad un go- 
verno impossibile per immoralità e stupida 
ferocia, sostituisse un reggimento impos- 
sibile per inettezza. Diciamo questo, per- 
chè nella soluzione della quistione napoli- 
tana è riposta, a nostro avviso, gran parte 
della soluzione della quistione italiana. 

Il re di Piemonte e quello di Napoli qua- 
lora s'accordino colle armi e colle istituzioni, 

‘possono rendersi i veri signori d’ Italia e 
regolarne i destini secondo il migliore suo 
bene e le più nobili sue aspirazioni. 

Questa verità non isfuggì nè all’ impera- 
tore Nicolò, quando dopo aver. soggiornato 
all’ Olivuzza di Palermo; toccò Genova ove 

“fu accolto da re Carlo Alberto; non isfuggì 
all’ Austria che fu a Napoli con Frimont, e 
ad Alessandria con Bubna, quando queste 
due estreme parti d'Italia si sollevarono; 
non isfuggì finalmente al maresciallo Ra- 
detzky, che battuto a Goito, sì stimò-cio- 
nullameno vincitore il giorno che il gene- 
rale Statella rewrocedeva da Bologna. Ma 
perchè questa lega d'armi ed’ istituzioni 
accada; e se ne possa trar frutto , fa d'uopo 

che il principe, il qhale fosse chiamato a 

reggere il regno delle Due Sicilie, senta 
l'ampiezza del suo còmpito, ci pensi ita- 

lianamente , e al pari di Vittorio Emanuele, 
sia il soldato dell’indipendenza pronto a re- 
dimere l' Italia alla prima occasione pro- 

pizia. 1 

Lo vorrà, e lo potrà il principe Murat? 








CRISE MONETARIA 


La crise monetaria che in Francia crede- 
vasi di combattere coll’inerzia o con rimedi 
blandi ed. omeopatici segue il suo corso e 
progredisce quanto più sì avvicina la fine 
dell’anno; în cui crescono gli obblighi e le 
esigenze del credito. ° f 

‘Dopo: aver ritardato improvvidamente , la 
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. banca di.Francia fu ‘costretta ad elevare l’in- 
‘teresse dello sconto al 5 0/0, ed il dispaccio 
: ? CE vi i $ 





L'Opinione, Giornale politico 


d’oggi ci annunzia che l’ha portato al 6 0{0. | fondiario 15 milioni e le obbligazioni della 
La banca d'Inghilterra, che prevedeva lo città di Parigi 45 milioni. 

scoucerto del credito, prese per tempo le Tutte queste somme non debbono esser 
sue misure, ma furono insufficienti e. dopo versate fra breve : molte possono essere ri- 


| aver elevato lo sconto in poche settimane al tardate, però le esigenze pei pagamenti non 


sono inferiori di 80 milioni al mese. 


4 1j2, al 5, al 5.1j2, l’ha alzato oggi al 6 \ 
L'Inghilterra non ha molte imprese a cuì 


per le scadenze a breve termine ed al 7 per 
le scadenze a lunga data. *soddisfare, cd a questo riguardo trovasi in 
Da 9 anni non era più avvenuta in Fran- | condizione migliore della Francia, ma il 
cia, nè in Inghilterra una crise sì grave che | suo commercio dei cereali è assai più esteso, 
costringesse a portare lo sconto sì alto, Nella | la. sua moneta effettiva. circolante più ri- 
crise del 1846-47, non ‘avevansi che due | stretta, i suoi capitali sono più sparsi in 
cause da vincere , la deficenza del ricolto e | Europa ed America ed India, e le spese 
la esagerata speculazione di imprese di della guerra tra esercito e marina sono rag- 
strade ferrate. In quest’ anno sì rinnovano, guardevoli. Esso è inoltre il mercato più 
specialmente perla Francia, le stesse cause, vasto di metalli preziosi, e ne fornisce tutti 
più una terza : la guerra. gli stati, per cui l’ uscita del danaro dal- 
Fu un grave errore quello di credere che | l' Inghilterra non è solo in rapporto de' suoi 
la crise manifestatasi nel principio di set- | bisogni ,.ma dei bisogni degli altri stati. 
tembre non fosse che un evento di borsa, Nelle altre pubbliche banche , a Berlino 
un giuoco di avidi speculatori. I sintomi | come ad Amsterdam ed a Brusselle la ri- 
erano sufficenti a dimostrare essere una | serva è pure scemata, e la R. banca di Ber- 
crise monetama. che non colpiva ‘soltanto | line, una. delle. migliori d' Europa, pen- 
questo o quel mercato, ma tutti iÎmercati | sava di elevare di nuovo lo. sconto e l’ inte-; 
d' Europa, per la solidarietà che li'ùnisce e | resse delle anticipazioni, per essere la sua 
per l’ influenza che esercitano a vicenda gli | riserva diminuita, secondo il prospetto del 
uni sugli altri. 30 settembre, di un milione trecentomila 
La pubblicazione della situazione della talleri : senonchè il ministro del commercio 
banca di Francia, il giorno 11 corrente, ha | vi si oppose, non reputando anormale la sì- 
dissipata tale illusione. La banca per anti- tuazione; ma l'esempio. della, banca. di 
venire il triste effetto aveva. conchiuso a | Inghilterra non può ritardare ad esservi se- 
Londra un contratto, che il Times, il Daily | guìto. 4 
News e gli altri fogli inglesi non sapevano Pel nostro statoha poca importanza quanto 
spiegare ed attribuivano ad un raggiro dei | avviene nelle banche tedesche, e molto ciò 
banchieri d'Amsterdam per ‘provvedere di | che succede nella condizione delle banche 
danaro l’imperatore di Russia. Ma era | di Francia e d’ Inghilterra. Le operazioni 
proprio un provvedimento adottato dalla della banca nazionale sono ora così ristrette 
banca per palliare la sua situazione ed ac- .che non vi è a temere una repentina ridu- 
crescere la riserva, e non vi riuscì che in | zione della già tenue sua riserva; ma ciò 
parte. potrebbe avvenire lentamente , e ripetiamo 
In sette mesi la riserva diminuì di 200, | che il mezzo adoperato dalla banca di far 
milioni. Eccone la somma. secondo i pro- | venire danaro dall’ estero, se indica buon 
spetti ufficiali : volere, non addita sufficienti nozioni delle 
1855 12 aprile leggi che regolano la circolazione. ; 























































L. 432;614,797 


10 maggio » 414,914,028 e i...» 
14 giugno » 407,768,813 i 

12 luglio » 314,629,614 INTERNO 

9, agosto » 338,784,444 ATTISUFFICIALI 

13 settembre . » 288,645,333 La Gazzetta Piemontese pubblica due decreti 
11 ottobre... » 232,347,082 per l'autorizzazione di nuovi crediti per la somma 


La diminuzione della riserva di circa la di 441,000 lire. Eccoli colle rispettive relazioni : 
metà doveva ‘mettere in dure ‘condizioni la | Relazione a S. M. in udienza del 12 ottobre 1855 
banca, perchè il bisogno dì credito cresce Sire, 
sempre quanto più diminuisce la circola- | © La legge 6 maggio 1850, nel dotare l'isola di 
zione della moneta, particolarmentein Fran- | Sardegna di una rete di: strade reali autorizzava 


cia, dove la moneta metallica ha tanta parte | Per la costruzione delle medesime l’annuo stan- 
nelle contrattazioni. ziamento di un milione nei bilanci dello stato , 
Infatti il portafoglio è salito ne' sette (gii sino alla concorrente di otto milioni e mezzo di 
IDE AIA lire. 
da: 322 Da so, uiilioni, le AP ONIPEAZIONE da 113 L'annuale allocazione di detto milione eseguivasi 
a 161 milioni, la circolazione non ha va- 


; È OURS; : - | nei bilanci degli anni 1850, 1851 e 1854, ma le 
riato che da 653 a 650 milioni , ed i conti | condizioni eccezionali dell'Isola, la difficoltà del- 
correnti del tesoro e de'privati da 226 sali- 


È , l’intrapresa, le vicende atmosferiche avvenute nel 
rono a 276 milioni. L'aumento dello sconto | 1852 e nel 1853 consigliarono il governo a limitare 
al 6.00 è dunque giustificato dalla situa- 





per esse sirade a L. 300m. lo stanziamento del 
zione della banta, ma sarà bastevole ad at- | 1852 ed a L. 600m. quello del 1853. 
tenuare la crise? Per le accennate circostanze ed anche per non 
Non ‘si è mai ‘creduto che l' elevazione Ì accumulare somme in bilancio le quali, sul dub- 
i bio non potessero .esaurirsi, potevano invece, senza 
dello sconto attenuar possa ed alleviare le | punto detrarre all’utilità dell'accennata. impresa, 
crisi : essa non le allevia che indirettamente, | essere destinate ad altre opere di pubblica utilità, 
frenando la speculazione e facendo sospen- | veniva pure limitato a L. 600m. lo stanziamento 
dere od abbandonare i progetti d’ imprese | nel bilancio 1859. 
che pullulano come i funghi allorchè lo | Se non che in adesione aî voli espressi dal par- 
sconto è basso © facile il’ credito: Ma l'al- | tamento, avendo il ministero provvisto perchè la 
ere dello sconto n0a è ho una dura ne- | ‘orizone di qua mb, di Sme ml one 
sha ; , i È 
gessi SADR o TARARE REI dinioné Dar Mod OR LI DIEBREIT 
il danaro effettivo tende ad uscire e ritirarsi Di dacopibil Bertone » ma RR 
È > siderevoli che restano a farsi all’ impresa per opere 
dalla circolazione. ; che si eseguiscono nel corso di quest'anno. 

Le esigenze della Francia sono ‘conside- |. Ciò posto ed attesa l'urgenza di soddisfare a tali 
revoli tanto per la guerra quanto pel caro | spese il riferente consentaneamente al disposto 
de’ cereali e per le imprese. in corso. La | dell'art. 28 della legge del 23 marzo 1853 ha l'o- 
guerra assorbe una somma ragguardevole, nore di proporre a V.M. di firmare un decreto 
e sì calcola che esca dallo stato non meno per lo stanziamento alla (CATOBOTIA 38 del bilancio 
di 25 milioni al mese. Il caro de'cereali pro- 1855 del ministero dei lavori pubblici della ICI3IRE 
duce lo stesso effetto. Secondo il Moniteur » + aperto none pe rsa RI 
la deficenza della Francia è di 7 milioni di pori a puerta nr Le 
ettolitri, per procurarsi i quali dall’ estero | SIOE cati Pat a 
conviene estrarre in contanti 150 a 180 mi- Visto l'art. 23 della legge delli 23 marzo 1853; 
lioni di Lire: Sulla proposta del ministro delle finanze a se- 

STAGES rido ren pie gorì pacato int ng deliberazione presa nel consiglio de' mi- 
tessuti di seta e di lana, prodotti metallur- Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
gici, articoli di mode ; ma rientrerà più tardi, Articolo unico. 

9 niesi e forse un anno dopo, per guisa che È autorizzato lo stanziamento di L. 300m. alla 
per qualche tempo una somma cospicua sarà | categoria n. 38 Strade Reali di Sardegna del bi- 
ritratta dalla circolazione. pena gr a 7 e Licia del Upt: 

Rimangono le imprese e gl' imprestiti del per la costruzione delle strade reali Suddeue, or- 


governo. La somma che resta da versare | dinata colla legge del 6 maggio 1850. 

dei titoli e valori che si negoziano a Parigl | Nella prossima sessione parlamentare sarà pro- 
ascende a 1,365 milioni. Dell’ imprestito di | posta la conversione in legge del presente decreto. 
500 milioni restano 250 milioni, di quello di 1l ministro delle finanze e quello dei lavori pub- 
750 restano 600 milioni : il versamento men- | blici sono incaricati dell’ esecuzione del presente 
sile pei due imprestiti è di 62 milioni. Ven- che sarà registrato al controllo generale. 

‘gono poscia le imprese di strad»> ferrate fran- Dat, Torino addì 12 ottobre 1855. 
cesi per 235 milioni, di strade ferrate au-|. | Per Sua Maestà 
striache per 185 milioni, della strada ferrata |’ * EUGENIO DI SAVOIA: o 
Vittorio Emanuele per 35 milioni, il credito | C. CAVOUR. 








Relazionea S. M.inudienza del 12 ottobre 18 
Sire, % 

Un turbine straordinario nella notte dall'11 al 
12 dello scorso agosto coll’ imperversare durante 
qualiro ore continue sulla collina a' sinistra della 
ferrovia tra Bcrgoticino ed ATOM, cagionava gravi 
danni a quel ratto di strada; riuschguiadi pt di 
il ripararvi immediatamente onde assicurare quel 
servizio ed evitare danni maggiori. 

Le acque di quei rivi e torrenti ingrossarono in 
modo di cui non hassi in paese memoria, avendo 
sorpassato di 1,50 in altezza tulle le antecedenti 
misure delle più elevate piene. Non solamente la 
strada ferrata ebbe a soffrirne gravi danni, ma 
ben anche le altre che trovansi in quella zona fu- 
rono gravemente danneggiate dagli straripamenti 
dei due rivi Colatore e Vevera; così nella strada 
comunale di Comignago un ponte di recente co- 
strutto fu dalle acque ‘asportato ‘e grandemente 
danneggiata la strada dal rivo Vevera. 

Sulla strada: nazionale del Sempione fù notovol- 
mente danneggiato il ponte sul rivo Colatore, il 
quale. nelle precedenti piene del. rivo medesimo 
non aveva mai sofferto alcun danno, . 

Nelle proprietà private molti manufatti e molli 
beni furono pure gravemente sconvolti ; l’ acqua 
cadendo lorrenzialmente della montagna riempì i 
fossi ed i'rivi; fece quindi straordinariamente gon- 
fiare quelli detti di Colatore, di Dormello e di Ve- 
vera, per modo che oltre a varie rotture nel corpo 
stradale si ebbero a lamentare le seguenti più gravi 
ancora: 

Rottura di una tromba del rivo Colatore. presso 
Borgoticino per la, lunghezza di 15 metri, e sfra- 
namento del sovrastante rilevato ; 

Scomposizione della platea e di due spalle di 
un ponticello al kil. 101. c 

Avulzioné dei due pouti, uno sul rivo presso 
Dormello, è l'alito di m. 10di luce sul rivo Ve- 
vera, alla distanza di un chilometro: : 

Una commissione composta d’ispettori del genio 
civile, recatasi a visitare il detto tratto di strada 
riconosceva tutti i lamentati;;guasti prodoti da 
forza maggiore, ed additava i lavori necessarii per 
porvi immediato riparo. 

L'ispettore Negretti ne formò tosto l'analoga pe- 
rizia, e ne fece ammontare la relativa spesa alla 
complessiva somma di L. 141,172 50. 

Non avendosi a tal uopo apposito fondo nel bi- 
lancio di quesl’annò del ministero dei lavori pub- 
lici, e ritenuta l'urgenza di provvedere senza ri- 
tardo all’eseguimento dei lavori occorrenti, nel- 
l’attuale assenza del parlamento: il riferente ha , 
l'onore di pregare V. M. che voglia degnarsi , in 
senso della legge 23 ‘marzo 1853; di autorizzare la 
suddetta maggiore spesa , con firmare l'unito di- 
viso di decreto. 

VITTORIO EMANUELE II ecc. ECC. 


Visto l’art/23 della legge 23. marzo 1853 ; 

Sulla proposizione del minisiro delle finanze a 
seguito di deliberazione presa nel consiglio dei 
ministri ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. È autorizzata la spesa nuova di L. 141,172 
è cont. 50 al bilancio passivo 1855 del ministero 
dei lavori pubblici per lavori di ristauro occor- 
renti alla strada ferrata tra Borgoticino ed'Arona. 

Art. 2, Tale spesa sarà inscritta in apposita ca- 
tegoria di cui 'autorizziamo la instituzione sotto il 
num. 50 bis ercolla denominazione Lavori di vi- 
stauro'alla strada ferrata ‘tra Borgoticino ‘ed 
Arona, in aggiunta a quelle straordinarie del bi- 
lancio suddetto. ; 

Nella prossima sessione parlamentare sarà pro- 
posta la conversione in legge del presente decreto. 

Il ministro delle finanze è quello dei lavori pub- 
blici sono incaricati dell’eseguimento del preserie, 
che sarà registrato al controllo generale. 

Dato in Torino il 12 ottobre 1855. 


Per S. M. il Re 
EUGENIO DI SAVOIA. 
C. CavouR. 





FATTII BIVERSI 


Sventure di emigrati. Leggesi nel Saggi 
di Savona: 

« Il bastimento nazionale, .la pae 
tata di qualtrocento tonnellate, g'he vedemmo far 
vela da questo porto per a i alia e Buenos 
Ayres, comandato dal nostro capitano Pietro Boz- 
zano e carico di più che 200 emigranti sul finire 
del mese di maggio avea già passato lo stretto di 
Gibilterra, quando , in pochi giorni, furouo su di 
esso spente per cholera più vite. Come Dio volle, 
le isole del Capo Verde erano vicine, e il capitano 
saviamente volse ad esso la proda , e. il 30 giugno 
gettava le àncore all'isola del Fuoco. Quivi. faceva 
mettera a terra tutti quanti i passeggieri, ordinava 
si desse aria alle robe, e si espurgassero, e si e- 
spurgasse pure il bastimento che riella parte più 
riposta, che chiamano la sentina, fu on calce 
imbiancato. E ripartiva dopo sei giorni, imperoc- 
chè già, dopo l'approdo del bastimento all'isola, 
parecchi degli abitanti di essa avesse colti il cho- 
lera, e il popolo cominciasse a guardare in  ca- 
gnesco coloro che accagionaya di avergli: portato 
sventura e morte. Ma.i dolori e le sciagure: dei 
mal'’arrivati esulanti non erano finite ancora Chè, 
due giorni, dopo lasciata. 1’ ospitale isola, e a mal+ 
grado di quanto il capitano avea fatto per. torgli 
ogni fomite, il erudo morbo rigermogliava tra essi, 
e più crudele di prima, mietendo perfino 9 vite 
in una sola nolte, e non cessando che dopo averne 
RpRdTo GENE TIMO AI 

« Immaginare convenientemente lo spavento, la 
desolazione, la confusione, e direi la disperazione | 















che dovè essere în quei giorni tra tanta gente di 
ogni.sesso., d’ogni età, rinchiusa in così breve 
spazio, dispersa in tanta immensità di mare, noi 
pani impossibile ; e l’ animo rifugge dal pen- 
sarlo. 

« Sappiamo che sul primo. infierire del morbo 
nessuno dei vivi volle toccareti cadaveri che con 
tanlo danno di tulti imputridivano nei letti dove 
giacevano: che i marinai stessi smarriti, e come 

. ciechi di mente, guadagnati gli ‘alberi, e postisi, 
come dicono, a riva, negavano di scendere ai 
consueti e ai nuovi uffici ai‘ quali erano chiamati. 
Ma sappiamo, eziandio , .e-lo diciamo con quel 
piacere che si prova, narrando una grande scia- 
gura, a dit cosa che' si possa addoleire il. pen- 
siero, che il capitano fu pari al suo! debito e. alla 
circostanza. Fece egli quanto uomo, in sì straor- 
dinarie condizioni può fare per curare.gli infermi 
e incoraggiare i sani. Primo e solo si accinse al 
triste e da tutti negato ufficio di ritrarre dalle in- 
lernéè stanze i cadaveri, dei quali solo dopo il suo 
esempio, altri si mossero' a sgomberare il basti- 
mento. E fu gran mercè se una vita tanto preziosa 
ai superstiti, come ognun ‘ben pensa, e posta a 
tanto pericolo, fu salva, 

« Ci dicono che coraggioso aiutatore, dopo lo 
smarrimento primo, al capitano sia stato in tutti. 
quéi carilitevoli uffici il signor Vincenzo Becchi 
pur savonese, di cu: ci piace fare onorevole men- 
zione. 

« I nomi dei morti sono i seguenti : 

« Peluffo Agostino di Niccolò di Savona, fan- 
ciullo-laante -  Pienovi Maddalena di Savona - 
Pienovi Pio di Savona, fanciullo di 3 anni - Cencio 
Francesco di Golasecca - Zilta Pietro di Garessio - 
Defferari ‘Angela di Noli - Mossaferro Francesco 
di Finale — Maineri Angela ‘e figlio Giacomo di 
Ceriale - Fresia Luigi di Monesiglio - Iraldi Giu- 
seppina di Meirana - Giribone Margherita e figlia 
Catlerina di Gaire - Gamba Francesco di Mille- 
simo - Nolàsco Felicita di -Brovida - Grillo Giù- 
seppe di Segno - Diverio Emilia di Dego - Facio 
Angela ‘di Millesimo - Ghinasso Secondo «di Mille- 
simo - Berzellîni Maria di Spotorno, fanciulla lat- 
tante - Ferraro Antonia e figlia Gatterina di Mille- 
simo - Jcardi.Luigi di Comerana. È 
' « Savoiardi. Bourdin Giovanni Baltista - Ribet 
Amalia - Bidal Giov. Francesco - Jaquier Silvestro 
- Gravier Celéstin& - Jorcin' Celestino :- Trebillot 


Jaquinet padre'e figlio, non. sappiamo quale dei 
due sia morto). n 
" « Marinai. Becco Luigi di Savona - Scotto Gio- 
vanni di Savona (delle Fornaci) - Vito Gio. Ball. 
di Rio-marina (toscano). » 





COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
"L'elenco undecimo delle.oblazioni pagatesal sig. 
Carmagnola”, rileva a L. 79,422 98. 
Principali obblazioni. 

Il secondo elenco degli oblatori di Novara rileva 
a L. 1,028 15. 

Municipio, la guardia nazionale, la società di 
mutuo soccorso e d'istruzione degli operai, uffi - 
zio: d' inendenza, il sindaco, il deputato e parecchi 
altrisciltadini di Voghera, L. 741 21. 

Arese Francesco; senatore del regno, L. 100. 

Terzaparte del prodolto netto dello spettacolo 
datò' nel teatro di'Vercellila ‘sera di lunedì (115 
corrente) dalla compagnia drammalica diretta da 
L. Garrani, L. 55.05. 

Università israelitica d’ Alessandria, L. 50. 

Municipio di Nizza Monferrato , L. 50. 

Cantara Angelo e comp. ,.L..50. 

Municipio e ciltadini di Montegrosso d’ Asti , 
L, 40. j 

Municipio di Brandizzo, L. 30. 

Morino Giuseppe, L: 20. i 

Grosso Campana Felice, controllore in ritiro , 
L;. 20. y 

Scandaluzza barone, maggiore nella R. armata, 
L. 20. 

Guzzetta di Savoia soserizioni, LL. 17 20. 

Vita-Levi Elia fu Moise, L. 16. 

È stata diramata a tulli i membri del comitato 
centrale la seguente lettera : 

i i Torino , il 19 ottobre 1855. 

V. S. è pregata d’intervenire alla seduta del co- 
milato, che avrà luogo martedì -23 del corrente 
alle ore otto pomeridiane nella solita sala del pa- 
lazzo civico. 

D' ordine del presidente 
sell segretario 
Eticose avv. PioLo. 

Il'sig. Pietro Sterbinî, come è noto aì nostri let- 
‘tori, lia ‘inviato da Parigi al comitato 250 copie 
del suo canto intitolato Tawwide. Esso è vendibile 
per: commissione del ‘comitato medesimo dal sig. 
Schiepatti libraio in via di Po, a centesimi 40. 


pn 


Il ‘sig. Bronzini-Zapelloni direttore della società 
anonima della società anonima della strada ferrata 
da Torino a Novara, ha scritto al sig. presiderite 
del comitato centrale la seguente lettera : 

Torino, addì 19 ottobre 1855. 

Seguendo il nobile.e generoso impulso datosi da 
colesto comitato promotore; io.ho aperta, presso 
gli uffizi di questa direzione centrale, e presso le 
stazioni tutte della strada ferrata da Torino a No- 


vata , nonchè presso le officiné sociali in questa, 


ultima ‘città ; ‘una sottosérizione per concorrere, 


alle spese ‘occorrenti ad offrire ‘un ricordo nazio-. 


"muppe'in Crimea. 





nale alle nostre valorose: 







Il prodotto di detta sattoserizione rileva a L: 406 
“cont. 60 (non comprese le lire 54 raccoltesi fra 
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| prigionia: 0 | 


| L'Opinione, Giornale politico 


‘impiegati ed ageniti ‘della stazione di Valdocco ; e. 


| precedentemente rimesse) che io mi fo premura di 
far consegnare alla S. V. Ill.ma, qual tenue pe- 
gno della viva simpatia che noi tuti proviamo 
verso i nostri fratelli; i quali, frammezzo ai di- 
sagi ed ai pericoli di una guerra così lontana, pre- 
parano migliori destini alla patria italiana. 

11 Il direttore 
A. BRONZINI-ZAPELLONI. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Si sono ricevuti rapporti dal corpo di spediziona 
in data del.6 corr. : 

Il luogotenente generale Rifaat. bascià , presi- 
dente del gran consiglio di guerra a Costantino- 
poli, mandato appositamente dal sultano in Cri- 
mea per complimentare i generali delle armate 
alleate , si era recato il 3 ottobre ad un'ora po- 
meridiana col suo seguito al quartiere generale 
dell’ esercito sardo ed aveva presentato al generale 
Lamarmora , insieme ad una lettera autografa di 
S. M. I..il sultaao, l’ ordine. imperiale del Medgi- 
dié di prima classe, col relativo diploma , ed una 
ricca ed elegante sciabola turca ornata di diamanti, 
cui aceresceva pregio la circostanza di avere ap- 
parlenuto ad uno degli anténati del sultano: 


_—r——r1t11—r 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 17 ottobre. 
Se la mia lettera dovesse limitarsi a darvi le no- 
lizie veramente di Parigi, avrei ben presto finito 





venne loro. proibito di scorticare gli avventori 
come le bestie, e di vendere le ossa per carne, ma 
mi giunge molto opportunamente una leltera dal- 


ressanti i dettagli. 


della libertà si stanno maturando gravi misure 
contro i fuorusciti che finora vi.trovarono un si- 
curo asilo. Bisogna però aggiungere, del resto, 
ch'essi ne abusarono: ne abusarono a. tal punto 


sia fra essi che appunto li spinga agli eccessi per 
«giustificare le misure che il governo vuol pren- 
dere. Non è da qualche giorno soltanto che il go- 
verno inglese vedeva con mal animo \la' ercessiva 


luogo di. far senno pare che abbiano; fatto ap- 
posta per ispingere le cose sino all’.ultimo ec- 
cesso. 


d'Inghilterra a proposito del di lei.viaggio. a Parigi, 
nella' quale osa dirle: « Voi siete una donna 
< onesta. per quanto una regina possa esserlo; 
«Ma col vostro viaggio avete:tutto sacrificato, di- 
« gnità di regina, serupoli di donna, orgoglio di 
« aristocrazia, sentimento d'inglese, il rango, la 
« Slirpe, lutto persino il pudore | per amore di 
« questo alleato. » Figuratevi qual senso d’ inde- 
gnazione abbia destata la lettura di questa fettera, 





l'affare dicendovi* dalla Crimea nylla di nuovo, e | 
nell’ interno gran malumore dei macellai perchè | 
| rimane ancora di navi russe nel mar Nero. 


l'Inghilterra, di cui mi sembrano abbastanza. inte- | 


Nella vecchia Inghilterra , nella terra classica 


Pietro = Jaquiet Francàsco (Due erano i Franceschi | ERO RA SE Ponte arabic via 


Il signor Felice Piat ebbe la felice idea di stam- | 
pare nell'Homme una lettera diretta alla regina 


| 





E a " INGHILTERRA © © — 

La Gazzetta di Londra del 17 annunzia ché la 
regina nominò il maresciallo Vaillant membro 
onorario e il generale Simpson membro ordinario 
della divisione militare di' prima classe dell'ordine 
del Bagno. 

SPAGNA 

Madrid, 15. È aspettato l’arrivo-di Olozaga, che 
discuterà dinnanzi alle cortes quistioni importanti. 
Arriverà, credesi, il-18. 

La coalizione dei progressisti puri e dei democra- 
tici, che erasi di fresto formata per fare al mini- 
stero un'opposizione sistematica , sì è disciolta. 
Bruil, minisiro di finanze, resta al suo posto. 

Il governo domanda alle cortes.la facoltà di ne- 
goziare colla compagnia dell'Ebro un imprestito 
di 65 milioni di reali. (Disp: Havas.) 


icon sirio tenete MI 


Teatro della guerra. 


— Diverse corrispondenze da Parigi in fogli te- 
deschi , ordinariamente: bene informate, stabili- 
scono ormai come cosa fuor d'ogni dubbio quanto 
segue: ‘La Francia el’ Inghilterra. non. prende- 
ranno in considerazione altre proposizioni di pace 
che quelle ©he..verranno direttamente da Pietro- 
borgo , e.saranno chiare e -posilive.. L’ Austria ha 
dichiarato di essere-d’accordo con questa  poli- 
tica. La Prussia non farà tentativi di media- 
zione della di, .cui non riuscita deve, essere con- 
vinta in prevenzione. L’ Inghilterra e la Francia 
cercheranno , mediante la completa conquista 
della Crimea; colla distruzione di Odessa e di 
altre piazze marittime della Russia, di costrin- 
gere questa ; potenza a .domandare la pace. Se ciò 
non ha luogo , nella prossima primavera -la lotta 
sarà continuata alle bocche del: Danubio e nella 
Bessarabia; e sarà distrutto a Nicolaieff ciù che 





Marsiglia, 17. Il Cheliff reca notizie di Crim2a 
del 6. A Kamiesch e Balaklava venne sbarcato un 
corpo di spedizione di truppe inglesi e francesi. 
La meta della spedizione è un segreto. I giornali 


, di Costantinopoli dicono che i francesi hanno man- 


dato dal canto loro due divisioni , il 95° di linea , 
i bersaglieri d'Africa, un battaglione di cacciatori 
a piedi e parecchie batterie di campagna: Si sa- 
rebbe pur imbarcato il generale Bazaine. 

Nella valle di Baidar sono raccolti 35m, uomini, 
mentre un distaccamento di 4,000 operai ripara.le 
strade danneggiate: Mano mano che le riparazioni 
si van facendo, continua il movimento innanzi delle 


| truppe alleate. 


é, diciamola puré, ridicola opposizione, dei rifu- | 
giati politici contro Napoleone HI; ma questi in | 





specialmente nell'isola ‘di Jersey dove fu*pubbli-.| 
| Sul cadea del giorno , la fortezza di Kinburn fu 


cata. Si radunò tosto un meeting convocato con 
una cedola. nella quale. si. diceva :. continuiamo 
nell'agitazione legale sino ache non siano adot- 
tate delle. misure per allontanare da Jersey 
la vergogna che ci fa subire un branco di tra- 
ditori. 

Il meeting fu subito raccolto e numerosissimo: 
l’ irritazione degli animi vi era al colmo e le pro- 


di asilo ai rifugiati politici lo mostrano conchiuse 
con questa ardita proposizione; 


rentorio e più solenne contro le dottrine sostenute 
dal giornale l’Homme. Questo* giornale non si li- 
mitò a predicare apertamente la cospirazione; esso 
dimanda il rovesciamento d'ogni autorità costi- 





cerdiale alleato al quale è consacrato l'affetto ed 
il rispetto del popolo inglese; ‘esso esalta gli as- 
sassinii politici, inculca il regicidio ed insulta bas- 
samente. ed audacemente la sovrana di questo 
regno. 

‘ « Il meeting considerala pubblicazione d'un tal 
giornale: come il più vergognoso oltraggio :alla 
legge morale dell'ospitalità ed ai sentimenti degli 
abitanti di quest'isola cristiana e fedele ; è consi- 
dera inoltre la sua pubblicazione in questo paese 
come una disgrazia per l’ isola e» domanda con 
istanza l'adozione di immediate misure per soppri- 
merlo. » : 

Una copia delle risoluzioni prese; fu presentata 
al governatore dell’isola e potete giudicare dell’im- 
portanza della cosa, sapendo che questa presenta 
zione ebbe luogo in. domenica, mentre sapete che 
in domenica gl’inglesi nun fanno nulla. 

Il governo siate sicuro che qualche misura do- 
vrà prendere, ma potrà ben dirsi cheti rifugiati se 
lo meritano e che anch'essi al pari di certi ‘re 
nulla hanno: dimenticato, nulla hanno imparato. 


—_ 


— La corte delle assisie dî. Maine-et-Loire pro- 
.nunciò ieri la sua sentenza sulle facende dei tu- 
multi d'Angers. Undici accusati furono assolti; tre 
condannati alla deportazione in un forie.; undici 
‘alla deportazione semiplice; gli allri a dieci anni 
‘di detenzione, a cinque, a fre ed a due apni di 








e ll presente meeting protesta nel modo più pe- | 


posizioni adottate. Dopo aver constatato il diritto | 


tuila; esso attacca vergognosamente. il grande e | 





A Costantinopoli si fece correr voce che il ge- 
nerale Murawieff si rilirasse verso Alessandropoli. 
Pel fatto d’ uno scambio di prigionieri fra turchi 
è russi, tornarono a Costantinopoli Osman bascià, 
3 colonnélli e 44 marinai turchi , presso a poco i 
soli superstiti al massacro di Sinope. Salve d’ ar- 
tiglieria. furono tratte in loro onore. 

At È (Disp. Havas) 

Trieste, 16. Notizie di Costantinopoli dell’ 8 re- 
cano che il grosso del contingente anglo-turco è 
partito per Varna. Non restano nel campo di Ma- 
slak che gendarmi delle guardie, i quali torne- 
ranno presto in Francia. Molt prigionieri russi 


| furono trasportati alle isole dei Principi. 


Un dispaccio da Pietroborgo, 16, porta: 
« Odessa, 15. Il nemico fece una .calata insi- 
gnificante alla punta Kinburn, presso i laghi Salan. 


cannoneggiala da sei vapori alleati. » 

Il dispaccio aggiunge.che il fuoco della fortezza 
avrebbe risposto con successo e che un bastimento 
nemico sarebbe stato danneggiato. 

In Crimea le armi. allcate occupano. sompre , 
con forze considerevoli , le alture che sorgono di- 
nanzi alla valle dell'alto Belbeck. (Disp. Léjol.) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


MAR BALTICO 

Odessa, 10 ottobre. Da,ieri l'altro le fiotte ne- 
miche, in numero di più che ottanta navigli, stanno 
all'àncora in vista di questa ciltà. Gli abitanti fug- 
gono temendosi un bombardamento od uno sbarco. 

Sua Maestà l’imperatore Alessandro non viene 
per ora in questa città. 

— 11 ottobre. Si sparse qui la voce, che, viste 
le attuali le attuali circostanze, non sembra priva 
di fondamento, che i russi sgombrerebbero anche 
la parte settentrionale di Sebastopoli e si ritirereb- 
bero a Perekop. Le flotte son sempre all’àncora 
dinanzi Odessa. 5 

(Dispagci telegrafici dei fogli austriaci) 
ORIENTE 

I giornali di Costantinopoli dell'8 hanno raggua- 
gli sul combattimento di cavalleria seguito il 29 
p. nelle vicinanze di Eupatoria. Su questo propo» 
sito serivono da Sebastopoli 9 al Journal de Con- 
stantinople : > 

« Vi è noto già da qualche tempo che il bravo 
generale d’Allonville trovasi a. Eupatoria colla sua 
divisione di cavalleria e alcune truppe di fanteria, 
Il generale ordinò prontamente le forze di cuî di- 
spone, e s’intese presto coi generali ottomani che 
debbono operare con-lui. Il 24 pi fu deciso di fare 
una gran ricognizione; onde, 2 reggimenti di ca- 
valleria, comandati dal generale d’Allonville, 4 
battaglioni turchi, 4 battaglioni egiziani e una bat- 
teria sotto il comando di Rustem bascià e di Sefer 
bascià, 3 reggimenti di cavalleria egiziana e otto- 
mana, una'batteria e un battaglione di bersaglieri 
comandati da Alì bascià, si misero in marcia assai 
di buon'ora avviandosi a Sac. S'inoltrarono an- 
cora, ma non essendo comparso il nemico, le 


i 


rientrarono ad Eupatoria. 


4 














truppe, dopo aver. passato e occupato parecchi 
‘villaggi e arso alcuni foraggi appartenenti ai russi, 








IRE Rae 


«Fu deciso che si. eseguirebbe una ricognizione. 
più estesa, tanto più .che si sapeva trovarsi nei 
dintorni di. Djoltsciak,. distante 7. ad 8 leghe da 
Eupatoria, una-forte divisione dì cavalleria russa, 
comandata da’ generali Korff e Taletzki e spalleg- 
giata da parecchie batterie d’ artigliera. Il 29, 
alle 3 antimeridiane ; le truppe alleate partirono 
da Eupatoria sotto il comando del muscir Ahmed 
bascià e del generale d' Allonville. Eran divise in 
3 colonne: la destra, composta di. 2 battaglioni 
turchi e 4 battaglioni egiziani insieme a parecchi 
squadroni di cavalleria, e comandata da Ahmed 
Menekli bascià , procedette verso Sac: la sinistra 
consisteva di 12 battaglioni, 2 batterie e 3 reggi- 
menti di cavalleria sotto gli ordini immediati del 
muscir Mehemet bascià, ‘e .il.centro era formato 


dalla divisione di cavalleria del. generale d'Allon-. 


ville, sostenuta da un battaglione ‘ottomano 6 
battaglioni egiziani e 3 batterié sotto gli ‘ordini di 
Sefer bascià. Ecco qual era il piano: il centro e la 
sinistra dovevano congiungersi presso il villaggio 


di Dioltsciak, per occuparlo , menire la colonna + 


destra avrebbe fatto una dimostrazione contro il 
nemico. 

< I russi, avendo indovinato le intenzioni degli 
alleati , avevano slanciato innanzi 15 squadroni di 
cavalleria spalleggiuti da. ùna riserva d'altri 12 
squadroni e sostenuli da parecchie batterie d' ar- 
liglieria a cavallo, A sinistra, attelarono 607 
squadroni sostenuti da due batterie. Essi avevanio 
in mente di circuire Ahmed bascià, che rapido 
moveva verso Djoltsciak. Verso le 11 antimeri- 
diane, Ahmed bascià; entrava a Djoltsciak. alla 
testa delle sue truppe; mello stesso momento 
russi, inoltratisi, gli andavano incontro con 
rapidissima mossa; ma contemporaneamente pu- 
re, la cavalleria francese, sostenuta dalla turca 
e dall’egiziana, come anco da un battaglione 
oltomano che procedeva a passo raddoppiato, 
si slanciò avanti, operò, ratta come il fulmine, 
una mossa di fianco, ed eseguì una. piena ca- 
rica sul nemico. I russi non opposero se non 
un’ apparente resistenza ; dopo una prima carica, 
aprirono le loro file, per lasciar inoltrare la loro 
artiglieria.‘ Ma quella pure degli alleati andò ad 
incontrarla con tanta rapidità che i russi non eb- 
bero il tempo di caricare per. la seconda volta i 
loro pezzi. Gli squadroni russi, gettati innanzi , si 
diedero a fuggire .speditamentée; il corpo di ri- 
serva, vista la mala parata, Invece di sostenerli , 
si ritirò, e ben presto il nemico scomparve. Gli 
alleati, dopo averlo inseguito senza fruttò , s' im- 
possessarono di Djoltsciak, indi rientrarono ad 
Eupatoria. I cannoni e i prigionieri russi furono 
imbarcati per Kamiesch. 

« Questo fatto è poco importante per chi badi alle 
suo “conseguenze: materiali; però esso. produsse 
immenso effetto morale sulle truppe ottomane, le 
quali ripresero il nobile ardore onde andarono sì 
illustri,sul Danubio; Inoltre esso ebbe per esito di 
togliere l’idea-conevpita che i russi avessero grandi 
forze nei dintorni. di. Eupatoria, Finora gli alleati 
non videro se. non questa divisione di cavalleria. 
Del resto si preparano nuove ricognizioni , ed il 3 
o il 4 deve operarsi una gran mossa innanzi. » 
_—______________s_©SGTSTS_=retnctn1 


Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima, nostra edizione 
di ieri: 

MDispacci elettrici prio. 

i AGENZIA STEFANI 
Parigi, 19 ottobre. 

La banca di Francia ha elevato lo sconto al 6040. 

La banca d'Inghilterra l’ha elevato al 6 per le 
brevi scadenze ed al '7'0j0 perle lunghe date. 

Il governatore dell'isola di Tersey ha dato ‘ordine 
ai rifugiati Piancini (Pianciati?) proprietario, Ri- 
beyrolles editore, Thomas distributore del giornale 


| L'Homme di lasciar l'isola. prima del 20 corrente. 


Da Vienna 20 ottobre 1855. 
Varna1l9. La flotta ha bombardato il giorno 17 
i forti di Kimburn: la guarnigione ha capitolato e 
fu fatta prigioniera di guerra; gli alleati hanno 
occupati i forti. P 
La fotla- è ancorata allo sbocco del.Dnieper. . 
q Parigi 20 Ottobre. 
Si ha da Pietroborgo 18 ottobre: La fortezza di 
Kimburn ha resistito alle-squadre alleate che face- 
vano un fuoco violento fino al 17. A mezzodìil 
fuoco è cessato'e vi entrato il nemico alle ore 3. 
Fino al 17 nor eravi nulla di nuovo di Crimea. 
Il 18 è rientrato a Vienna l'imperatrice. 
Danzica 19. I bastimenti alleati ritornano d: 
Nargen stante l'avvicinarsi dell'inverno. » ‘ 
n Dr: 
Borsa di Parigi 19 ottobre. 
In contan In liquidazione 
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G. RomsaLno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bolleitino. ufficiale dei 


si decertati dagli agenti di cambio. 
°°” Corso autentico - 20 ottobre 1855. 
Fondi pubblici i 
1849 50/01 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 85 50 i 
Id. in liq.:85 25 p. 228 bre 


Contr. della mau; inc. 85 25 


Wi 7 
Cassa di comm. ed 
(© Contr. della matt. ia 



































Raccomandiamo a tutte le persone che ci 
recano a Parigi di andar a visitare ì magaz- 
zini del PETIT ST-THOMAS, come lo sta- 
bilimento meglio assortito della capitale in 
grandi Nuvità., Seterie, Confezioni , stoffe 
per mobiglie, ecc. Servizio speciale per la 
+ spedizione. di merci franche di porto fino a 
destinazione. 


MOSSO Spadaio 


Via delle Finanze; N. 16. 
a discreti prezzi 


PIANOFORTI 1 2sreipec 


dita che per l'affitto. Via Guardinfanti, N. 5, 
nel negozio dì tappezzerie in carta. 














GUANTI ALLA MACCHINA 


Di pelle bianca ed.in colori, di qualità eccellente 


guarentiti tanto per la qualità della pelle, quanto | 


per la cucitura a modico ‘prezzo; guanti d'ordi- 
nanza pei militari. 

Fabbrica e vendita via della Palma, presso Piazza 
Gastello, N.2, negliammezzati. Si provano sul posto. 





BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
Vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 

molto più frequenti e nocivi di quanto, ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
sutuire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla nòncuranza di questi ineomodi, come le 
emieranie, le vertigini, 11 singhiozzo, le nausee, le 

‘Palpitazioni, le sincopi, }’indurimento. del piloro, 
gl' ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’ itterizia, l’ itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
cos) negleita e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionale dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallitoalla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
Yila.e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Lucravo, via di Po, n.13, 
L.3 ogni 150 grammi 
» 6 300 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 





Fappresoitanio il piano d'assedio fatto dagli | 
al î 


eati , con diverse ‘indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 

Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 

Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
‘Sì Margherita, N, 1118; in Milano; 


sti trice sian acantase 





| SRE ZIE TRAMA LIZA 


Si vende all’Ufficio dell'Opimione e dai prin- 
cipali librai i 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino aì nostri tempi 
e vr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È nn ‘quadro completo dellà' doniinazione 
| jaustriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per. poco tempo. dal Regno 
d’Italia e dalla-rivoluzione del 1848. 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 

DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


ISTITUTO 
D'EDUCAZIONE FEMMINILE 


DIRETTO 


- dalle sîg."° PEVERELLI e BACCHIALONI 


L'apertura delle scuole per le quattro classi su- 
 eriori ed inferiori ebbe luogo col giorno 15, ot- 











‘tobre corrente. Le domande di ammissione saranno 


da inoltrarsi alle direttrici nel locale ‘stesso dell’i- 


stituto, ove si distribuiscono pure i ‘programmi, 


wi ; tanto perla scuola esterna come per il pensionato. 


da ) 









——P___i tt est mmaamena = 


OLIVERO E CC 





MP. 





| Assortimento di TELERFTE, COPERTE ed arti- 


coli di maglia. 


QUATTRO GRANDI BOTTEGHE 


e magazzeni annessi 


D'affittare al presente, in casà Dumentel, via Madonna degli Angeli, davanti alla Chiesa 
(Locale già occupato. dalla Tipogrefia del Progresso). Ricapito alla Libreria dell’ Unione 





Tipografico-Editrice, pure in via della Madonna degli Angeli; casa Pomba, N°.2. 





GRANDE MANIFATTURA 


CAOUTCHOUC VULCANIZZATO 


; e dd 4 È 
H. GALANTE e COMP. brevettati in Francia e ia Inghilterra 
e provveditori di tutti gli osqedali di Parigi. 
28, Piazza Dauphine in Patigi. 
——————@€=àÀ®==©=@=@@es 

Questa casa, il'eni.nome è già conosciuto nel mondo intero; rivalizza ora colle fabbriche eu- 
ropee‘e americane. I suoi prodotti che hanno ottenuto la medaglia! d' argento all’ esposizione di 
Nuova York nel 1853, oggi, all'esposizione universale di Parigi, aftireranno l'atlénzione di tutte 
le persone pratiche. è dotte che racchiude questa gran capitale. © 

Nei magazzini di questo fabbricante si trova un grande assorlimento di 
di Medicina e Chirurgia in Caoutehoue vulcanizzato i 
élastica, cinti ernarii di ogni sorta, calze elastiche eontro le varici, ece., 
lutti questi oggetti nulla lascia a desiderare. 

Questa casa avendo trovato un mezzo economico di fabbricazione ha ribassato di molto i prezzi 
de’suoi arlicoli che possono ora essere adoperati anche dalla classe più povera. Tutti gli articoli 
| portano il nome di GALANTE e COMP. che bisogna osservare attentamente ‘se non si vuol com- 














apparecchi e strumenti 


sono indirizzarsi a GALANTE e COMP. in Parigi, oppure dai signori SAVARINO e VIRANO, via 


vendita all'ingrosso. 





In vendita 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


CENNI STORICI 


E DEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE ECCLESIASTICO 


SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 


‘ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese, 


SARDEGNA E ROM 
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ORARIO DELLE PARTENZE. 


Vie DOragrossa € ROSA ROSSE [seat a ene e 


conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOYA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55-antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15' antim.— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Alessandria |. Partenze da Arona 
Ore 5,25. 9,05 autim. Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. 


da MortARA @ VIGEVANO 





Partenze da Vigevano |-Partenze da Mortara 


Ore 6,15 9,40 antim. .| Ore 7,15.10,40 ant. 
». 2,20 4,30 pom. , | » 3,00 8,20 pom. 
da Torino a Cunzo' 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30\antign: Ore 6,15 9,30 antim. 
» 3,10 6,25 pomer, ».3;g0. 6,25.pom. 


da BRA A CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallérm. 
Ore 6,55 10,10afilim. | Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomeridi | » 4,30 pomerid. 
da. TorINO @a Susa 


Partenze da Torino. |. Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim.. | Ore. 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomeér. |» 12,30. 5,50 pom. 


da Torino a PiNeROLO 


Partenze da Torino » | Partenze daPinerolo 
Ore. 6,25 antimerid. . | Ore 8,25 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom.. | » 2,05 7,10 pom. 


da Torino a Novara per VERGELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10. 11,05 antim. | Ore 5,30.:10,00 ant. 

» 3,40. 9,00 pom. | » 3,30 4,40 pom. 
MI EI RESA MAME TI TONE DIRO EA UL IIIZA, LEO RI 
Si vende all’Ufficio dell’Opinione e presso 

i principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI) 





Prezzo L: 2.50. 


Questo libro che espone in modo chiaro é 
succinto la situazione politica dell'Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella! 
questione, orientale con. singolare acume e. 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del:1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


AVVISO 


Deposito delle. ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ece. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N..1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fiùlinau , 
Carisbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi. 
cinalì stranieri che godono maggior riputazione. 


SPETTACOLI) 

Teatzo D'Axceynzs. La dramm. Compagnia 
francese diretta. da E*Meynadier recita : 
Le massacre d’un innocenti. 

Prima serata del sig: Aubion Brunet, fisico- 
prestigiatore. 

TearroSurera: (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani recita: Il Vicario di Wakefield. 

TeArro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Predarecita: Meneghino signore 
di Gorgonzola. — 

Trarrivo DeL Granpusa. Si recita colle mario- 
nette: J portoghesi alla presa di Malacca. 
Ballo: I due scimmiotti innamorati. 

Taatro pa San Martiniano: Si recita colle ma: 
‘rionette: Pelle d'asino. Ballo: La presa di 
Malakoff, preceduta dallo sbarco. delle 

«truppe piemontesiin Crimea. ;.. 














» 3,90 4,40 pom. 
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TORINO 20 OTTOBRE 


IL REGIO PLACITO i 
ED IL REGIO ExEQUATUR 


Tra le proposizioni che il cardinal Santucci, 
plenipotenziario pontificio, faceva nel 1852 
al conte di Sambuy, plenipotenziario sardo, 
per conchiudere; o diremo meglio, per ren- 
dere impossibile un novello concordato, si 
trovagpure .che « venga ‘abolita la pratica 
« della così detta v2sura e molto: più l’altra 
«abusiva dell’erequatur negli atti; che ven- | 
« gono: émanati dalla santa.sede.è (V. Espo- 
sizione ‘sulle ‘incessanti cure di S. S. a _ri- 
paro dei gravi mnali da cùi dicesi afflitta la 
chiesa nel regno di Sardegna. Ducum. uv.) 

Alcuni giornali hanno poi annunziato in 
questi ultimi mesi, che nel recente concor-.| 
dato, tra Vienna e.Roma, questa vi abbia ri- | 
portato un.tale vantaggin. Noi crediamo che 
qui vi sia un'errore perequivoco di-parole. 
Infatti: una corrispondenza da Roma 6 otto- 
bre nella Gazzetta di Venezia recando un 
sunto: del'concordato tra l’Austria e la S. S., | 
Vi parla di'abolizione del regio placito sem-. 
plicemente (V. il nostro num. 281). Ma tra 
regio placito e regio erequalur si è sempre 
fatta una gran differenza nell’ impero, diffe 
renza che venne perciò riconosciuta’ ed in- 
trodotta.anche fra noi al dicastero del regio 
economato per le provincie.smembrate nello | 
scorso secolo dal ducato di Milano. 

Epperò, quantunque nei volgari discorsi | 
molti intendano la stessa cosa sotto i termini 
di regio placet e di erequatur; presso gli 
esatti'parlatori 6 conoscitori del patrio dritto 
hanno un significato e relazione diversa, ri- 
flettendo il.primò alle persone benificiande 
o in qualsiasi modo ecclesiastico. provvi- 
dende, ed.il secondo alle bolle e provvisioni 
di qualunque specie riportate: dall'estero e 
non specialmente eccettuate; 

‘Quindi è che nelle istruzioni indirizzate 
l'8:di;giugno 1838 dall’economo generale 
ai regit subeconomi, vi troviamo fatta chia- | 
ramente questa distinzione al capo quarto, 
dove parlandosi delle provincie regolate tut- 
tora in materia beneficiale @ seconda delle | 
antiche e veglianti costituzioni dello stato | 
di Milano, si ricorda che « tutti i provvisti 
«di benefìzi sì di patronato, che di libera 
«collazione; comunque. gli abbiano. otte= 
«nuti vo dalla santa sede, o dagli ordinarii 
«anche entro gli stati, ‘niuno eccettuato , | 
« deggiono rapportare il placet prima di 
« prenderne il’ possesso. Quanto' poi. alle 








289. 








| stolici residenti in Roma. E dunque im- 


| giustissimi di fermare il corso all’ esecu- 


| babilmente il papa ignorare le speciali con- 


| pervenissero ordini della santa sede, che 





« provvisioni, ed instituzioni nei benefizi , | 
« debbono solamente presentarsi all'ezequa- | 
« tur quelle che procedono da Roma.,. 0 
« dagli ordinarii fuori stato. » | 

Alla prima pertanto di queste regalie a- 
yrebbe rinunziato la corte di Vienna, non 
alla seconda, e per questa rinunzia i vescovi 
dell'impero saranno in avvenire liberi di 
conferire le parrocchie ed altri ‘benefizii di 
cui è ad essi ‘lasciata la disposizione, senza 
che l'autorità civile intervenga nell’appro- 
vazione della scelta. Ma le bolle, i brevi ed | 
altri atti della corte di Roma continueranno 
come ‘prima ad andar sottoposti all'ewequa- | 
tur:, se di questo sì è taciuto: ‘nel concor-| 
dato. ì 

La ragionevolezza dell’evequatur fu con- 
tro di noi ‘oppugnata dalla’ santa sede in 
principi del secolo scorso, e finalmente fu 
ammessa da papa Benedetto XIII nel pro- 
getto di accomodamento del 24 marzo 1727 
con espressioni più di forzata adesione, che 
di vera accettazione. L'approvò .poì Bene- 
detto XIV senza proteste. nella sua istru- 
zione del'6 gennaio 1742 col titolo di ‘sem- 
plice visura: Ma qualunaue sia il vocabolo 
che a Roma piaccia di adottare, tra visura 
ed erequatur nel concetto legale non vi può 
essere differenza. } CE 

Qualunque sia il .sensolimitato, che dare! 
sì voglia all'espressione di semplice visura, 
non sarà mai quello di una semplice co- 
municazione, giacchè in.tal caso non vi sa- 
rebbe stato motivo per cui nella precitatà 
istrazione Benedettina si aggiungesse che 
dalla semplice visura resteranno eccettuate 
le.bolle dogmatiche in materia di fede, le 
bolle e brevi del ben vivere e dei santi co- 
stumi, le quali ogni buon cristiano; ep- 
perciò anche il'governo è'in diritto edindo-. 
pra sala DE 
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| dèi magistrati del principe, non già perchè 


\ risdizione propriamente ecclesiastica, ma 
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L'Uffizio è stabalito 


| 
i 
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ùn. 


è, 


vere di vedere. Lo stesso paragrafo snppine 
il caso, nel quale, presentata la bolla @.il 
bravo, alla visura, s'incontri qualche diffi- 
coltà' contraria all'esecuzione, e si stabi- 
lisce in conseguenza che qualora st ‘bra- 
masse (a Roma) di saperne î motivi, do- 
vranno. è minisiri di sua maestà, con È 
chiarimefiti bastevoli per appagare, infor- 
marne 0 il ministro della santa sede resi- 
dente ‘n Torino, oppure i ministri apo- 


plicitametite riconosciuto nel governo il di- 
ritto di esaminare i pontifici non eccettuati 
provvedimenti, per conoscere se viisieno 0 
no giusti motivi di sospenderne l’esecuzione. 
E quando questi motivi di sospendere l’ese- 
cuzione di. un romano rescritto non esi- 
stano, quale peccato ci potrà trovare il car- 
dinal Santucci, se il’ governo pronunzia la 
parola si eseguisca ? 

Che possano poi esistere talvolta motivi 


zione di provvedimenti pontifici, risulta 
dalle stesse decretali contenute nel corpo 
del'diritto canonico. Così nel capo Licet de 
const. in 6, leggiamo che, potendo assai pro= 


suetudini e statuti di certi paesi, ed i pri- | 
vilegi di certè persone, perchè le consuetu- 
dini ,‘gli statuti, i privilegi sono cose di 
fatto, così non debbono riconoscersi obbli- 
gatorie le disposizioni pontificie quando se 
ne verifichi il contrasto colla ragionevolezza 
di tali‘mutivi. Similmente nel capo Erecra- 
bilis, extra, de praebendis si deplora la 
facilità con cui per |’ 1mportunità dei ricor- 
renti e per non essere stata intesa del vero 
la' santa ‘sede può trascorrere ad orrepiti 6 | 
Surrepiti provvedimenti non coerenti alla 
vera volontà’ del pontefice. E nel capo Si | 





quando, 5 de rescript. troviamo. che Ales- | 
sandro III sérivendo all'arcivescovo di Ra- | 
venna lo esorta a non turbarsi se talvolta gli. | 


ésaspetar' potessero il di lui animo, dovendo; | 
gli si dice, in questicasi considerare atten- | 
tamente e pacatamente la qualità dell'affare, | 
è poi o eseguire quanto è stato prescritto, 0 
soprassedere avvertendoil pontefice, il quale 
avrebbe di buon gràdo sopportata la non e- | 
secuzione di quanto gli fosse stato con cat- 
tive insinuazioni suggerito. 

Su questi principii è basata la pratica ge- 
nerale in tutti i paesi del mondo cattolico da 
più sccoli stabilita, che i provvedimenti 
della romana curia, allorquando non ver- 
sino sopra .oggetti meramente spirituali, 
debbano andar sottoposti a provvido esame 


questi intendano di attribuirsi veruna' giu- 


perchè verifichino se non sia il caso di or- 
rezione o di surrezione o di disposizioni 
contrarie agli indulti, privilegi e preroga- 
tive dello stato, ‘o al ben pubblico locale, 
sicchè convenga di evitare turbolenze, scan- 
dali ed altre conseguenze perniciose che 
talvolta un provvedimento anche buono in se 
stesso può per la sua novità procurare ; se- 
condo la celebre sentenza di sant'Agostino: 
ipsa quandoque mutatio, etiam quae adiu- 
vat utilitate, novitate perturbat. (Epist. 
118); 

Per questi motivi mentre ci risulta dal 
codice Fabriano (lib,‘vir, tit. 28, def. 2, 
n. l}) essere autichissima nella Savoia la 
soggezione ‘dei romani provvedimenti al- 
l’ervequatur sotto la regnante dinastia, ab- 
biamo poi relativamente al Piemonte l’editto 
promulgato in proposito dal duca Emanuele 
Filiberto ‘il dì 1° di ottobre 1555, stato sem- 
pre costantemente osservato, come attesta 
il Fabro; mentre per la Sardegna ne eredi- 
tammo la pratica dalla caftolicissima Spa- 
gua} al di cui governo anche l’ultimo ‘nun- 
zio pontificio, monsignor.Franchi, non aveva 
sul'principio della sua testè cessata’ mis- 
sione presso la regnante-Isabella esitato di 
sottoporre la bolla relativa ai poteri eccle- 
siastici delegatigli dal pontefice , per ripor- 
tarne, come ne riportò, 1’ esecutorio reale 





decreto: : 

| E mentre i. nunzi pontifici in Spagna 
‘hanno anche-in questi ultimi anni ricono- 
sciùtà coi proprii ‘atti’ la legittima pratica 
dell'eneguatur ; come mai il cardinal: San- 
tucci in nome dello stesso papa può dichia- 


rare. abusiy: » questa pratica emon 








tì 


dn Piemonte » 





via della Madonna degli Ange, 


N. 13, seconda corie, piano terreno, 






Sì pubblica 
ece., debi 


fascia. 


ail’ U/fizio 
mad 


jane, via B.V, degli Angeli, 13. 
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Domenica 24 ottobre 





tutti i giorni, comprese le Domeniche: — Le lettere, i richiami. 

cho (essre sed ietzA ni tranchi alla Direzione deil’ 01 cato Ì 
TR indirizzi se pon sono accompagna: 

pt poceltano FEMME it cent, Ro; Perle zioni pagamento ri 


Spi nti 


dell’Opi 


da ma | 


inser a volgersi: 





Ci vuole proprio una corte signoreggiata 
presentemente e per sua grande disgrazia 
dai frati del collegio romano, per lusingarsì 


che tali stranezze sfuggir possano all’ ocu-. 


latezza del pubblico; e che questo pubblico 
non sappia distinguere l'animo ostile di una 
ipocrita, imperante gesuitaia, dalle yére .in- 
terne convinzioni. di un pontificio plenipo- 
tenziario senza veta plenipotenza. (1) 





Poremici. La.Patria nelnumero d’ieri ci 
prometteva una risposta gentile al nostro 
articolo Toscana e Piemonte, ed. in questo 
non.ci ha mancato di parola; nia, se‘non 
erriamo, ci. lasciava credere nello stesso 
tempo ad una-risposta vittoriosa; e di que- 
sto non ci fece ancora persuasi. La Patria 
nella vertenza del nostro governo.con quello 
di Toscana si limita a vedervi una quistione 


| di convenienza, dimenticando che a Firenze 


si passò, oltre ad ogni dettato di convenienza 
e sinvocò solamente il diritto. Per quanto 


| poi riguarda la lettera del principe Murat, 
| ci contrappone la condotta del governo fran- 


cese e ci dice che il nostro governo avrebbe 
dovuto imitarla. Ma, in buona fede par- 
lando, crede la Patria che il nostro governo 
sia. uguale a. quello di Francia, discenda 
dallo stesso principio, abbia gli.stessi mezzi 
d'azione; possa estendersi ugualmente nella 
sfera della repressione, ecc. ? Che su possa 
preferire l’uno o-l'altro, questo è libero a 
chiunque, ma nessuno. che abbia: senno 
vorrà pretendere che due governi affatto di- 
versi nella loro. essenza abbiano ad agire 
nella medesima maniera. Il governo fran- 


| cese dovea disdire quella lettera, ed in.que- 
| sto troviamo più vautaggiosamente collocato 
| il nostro, perchè altrimenti avrebbe potuto 
| essere tacciato. quasi di connivenza alla me- 








desima: il nostro all'incontro che non ha | 


alcuna. azione sulla. stampa, non. è obbli- 
gato a scaricarsi di quello che. ragionevol- 


| Pairia sul-nestro conto. Il nostro giornale 


non è giornale ufficioso del governo ; non 


abbiamo con esso che il legame della. sim= | Delle tale ©. 
| piglio. Le pretese missioni del harone Pro» 


patia; legame che a nulla ci obbliga, e che 


| dimani potrebbe sciogliersi se cessassero le 


ragioni chel’hanno fatta nascere. Sosteniamo 
ilgoverno non per patti, ma perchè crediamo 
che la sua politica, meglio di quella d’ogni 


altro partito, pussa attualmente giovare al | 


fiostro intento. Ecco tutto. 





I socratisri rRancesi. I rifugiati francesi 


che sitrovano in Inghilterra hanno mostrato | 


in queste ultime circostanze di non posse- 
dere alcuna di quelle qualità senza delle 
quali non si possono condur bene, nè i pro- 
prii, nè gli affari altrui. 

Dacchè le minaccie del Morning Post ru- 
moreggiarono sul lorocapo, era volgare con- 
siglio di prudenza, se veramente è impossi- 


| bilela loro conversione a più oneste opinioni 


l’ ecclissarsi per. qualche. tempo, almeno 
sino a quando il ritorno di tempi più tran- 
quilli avesse potuto lasciar libero , siccome 
assolutamente innocuo, lo sfogo delle loro 
estreme teorie; ma i socialisti francesi sti- 
marono che appunto perchè il temporale era 
vicino, bisognava sortire di casa ed a capo 
scoperto, e poi si lagneranno di essere stati 
bagnati. Il seguente brano della lettera di 
Felix Piat citato nella nostra corrispondenza 
di stamane dà un'idea del tono su cui si po- 
sero.a vociferare i profughi francesi allor- 
quando un prudente silenzio sarebbe stato 
più che opportuno. 

Nè ci si risponda che quelli siccome'apo- 
stoli non devono’ guardare il loro comode, 
mà il trionfo della verità. Qual è l’uomora- 
gionevole che può essere. convertito ida si- 
mili filastrocche di ingiurie e di declama- 
zioni? Esse non servono tutto al ‘più che a 
mantenere al giusto livello dell’ esaltazione 


(1) Nell'articolo di domenica scorsa, he, porla 
per titolo La dittatura del papa, occorsero due 
sbagli ‘tipografici, Nella. col: 1, settimo, ‘alinea si 
deve leggere: Lasciamo. da un canto ta poesia 
della pietra della pace collocala presso: l'altare , 
tanto più che-non:sappiamo quando maî ì sassi 
sieno stati.considerati come simboli di concilia 


; zione — Nella col. 2, secondo alinea, leggasi : 
| imponendo a tirannelli sui popoli persino 1, 






prii bastardi. ©. 





| mente nessuno può:adossargli; E valga que. | 
| sta occasione.a rettificare un'opinione della | 


| 









gl’iniziati i quali pare che abbiano per mis- 
sione di emularsi nell’esagerazione; ma il 
mondo non è peranco disposto a commet- 
tere la sua’ sorte in mana di chi ha per si- 
stema e per bandieta il famoso arriscatAMO 
TUTTO. 

Stamane abbiamo riferito quella frase che 
riguarda la regina d'Inghilterra; ora eccone 
un' altra che'si riferisce a Luigi Napoleone: 

« Qualunque sia il suo supplizio, o pronto, 
< 0 lento, giammai eguaglierà îl suo delitto. 
« Ei non ha che una vita a perdere. Nan 
« può morir tante volte; quanti ne uccise. 
« Per noi dunque è necessario un atto di 
« giustizia nazionale,'sò ; 
sempre: memorabile‘, come quello».che . 
l'Egitto destinava ai suoì morti re, come 
quello che la' gran convenzione, il gran 
parlamento imposero ai loro re viventi, 
atto formidabile onde intimorire i rei e 
rassicurare infine î popoli, Noi il vediamo 
passare dal trono al supplizio, come già 
un dì Carlo I. Nòèi vogliamo che in nome 
della usurpata ‘sovranità , della. nazione 
fatta schiava, delle famiglie rovinate, de- 
gli ‘imprigionati cittadini , dei critti 
degli uccisi in nome'dei nostri , dei 
vivi, dei morti e del ‘diritto ‘immortale, 
Luigi Napoleune Buonaparte ‘sia dichia- 
rato .:.., (manca la parola) che ei sia posto 
fuori della legge è dell'umanità: chi nulla 
ha d’umano non è uomo! Noi vogliamo , 
che sia anatemizzata la sùi memoria, che 
le sue ceneri immonde non imbrattino il 
suolo della madre comune; che sia re- 
spinto dalla repubblica, egli ed:i suoî, 
vivi, 0 no; che siano sempre proclamati 
parricidi, nemici della patria, e cuso di 
guerra, per qualunque nazione che.li ri- 
coverasse ed accogliesse le loro pretese. 
La Corsica, che li generò, sia ‘staccata 
dalla Francia; e restituita all'Italia! Ed il 
loro nome sacrato alla pubblica esecra- 
zione sia un’ ingiuria, anche per ‘i cani, 
nella lingua francese.» 
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Rivista. pLuLa settimana. | La. diplomazia 
nella vertenza orientale è in perfetto scom- 


kesch-Osten sono smentite ufficialmente dal 
governo francese in una lettera del signor 
Collet-Meygret, incaricato della sorveglianza 
dei giornali, diretta al Constitutionnel, che 
persisteva nelle sue versioni. La mediazione 
dell’ Austria fra le potenze occidentali è la. 
Russia è dichiarata in fogli semiufficiali im- 
possibile in causa del..trattato.2 dicembre , 
e finalmente quella della Prussia è smen- 
tita essa. pure dalla Corrispondenza prus-. 
siana che dichiara non aver il governo 


| prussiano fatto alcun passo in proposito che . 


sarebbe stato intempestivo. È ormai fuori 
di dubbio ciò che corrispondenze ben: infor- 
mate accennavano, che le potenze alleate 
non avrebbero prestato orecchio a. proposi- . 
zioni di pace se non quando venissero di- . 
rettamente dalla Russia e fossero concepite 
in modo che nessun. dubbio emergesse .in-.. 
torno alle, disposizioni, dì questa potenza a 
sottostare alle condizioni ritenute indispen- 
sabili per la futura tranquillità dell’ Europa 
e stabilità della pace. Le potenze occidentali 


hanno dichiarato in varie maniere ed, occa- > - 
sioni che dopo il grande fatto dell’ 8 settem: ; » 


bre è lorointenzione di cogliere i frutti della 
vittoria, e di non sostare se non dopo com- 
piuta la conquista della Crimea. Agli ayve- 
nimenti del teatro della guerra è d'uopo 
quindi dirigere. l’attenzione, ove infatti i 
movimenti dell’ esercito alleato. si fanno 
sempre . più minaeciosi 
Russia. MA. cv > 

Lo stesso comandante in capo russo fa co- 


noscerè in un dispaccio diretto al principe © — 
Paskiewicz ‘a Varsavia: che gli. alleati ‘si a- _ 


vanzano simultaneamente con. movimenti , 
concentrici da Eupatoria, Baidar, Kerci e’ 
Kinburn coll’ inteuzione di circondare e ta-.. 
‘ gliar fuori ‘le truppe russe in Crimea. Simili 
annunzi provenienti da parte russa furono 
già da noi considerati come forieri della riti-, 
rata del principe, Gorciakoff, rammentando, | 


i suoi dispacci forieri della caduta di Seba- | 
stopoli; come.pure quelli che precedettero > 


l'abbandono dei. principiati. danubiani., A 
Vienna la notizia dell’ intenzione dei russi 
di sgombrare la Crimea prima dell di 
sì riteneva pi itiva anche dai più di 
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, esemplare,. 


salle furze. della | 


Teri 














































































































partigiani della Russia. Ciò non era una 
conghiettura ,-ma veniva confermato da di- 
spacci da Odessa, riportati dalla Corri- 
spondenza austriaca, secondo ì quali in 
quella città: sino dall’ 11 corrente si riteneva 
che i russi avrebbero abbandonata la parte 
settentrionale di Sebastopoli per ritirarsi so- 
pra Perekop. 

Dalilato di Eupatoria infatti la situazione 
dei russi si fa assai critica. Sul fatto del 29 
settembre si hanno î. rapporti particolareg- 
giati tanto dalla parte francese,’ come da 
quella dei russi, e salvo qualche differenza 
nelle cifre delle perdite, entrambi i ragguagli 
concordano: I russi ammettono che una loro 
divisione di cavalleria ‘ed artiglieria fu sor- 
presa e sconfitta presso Kanli, dimodochè 
gli avanzi dovettero ritirarsi in disordinata 
fuga a Karahurt. Dal rapporto russo rile- 
vasi pure che un’altra divisione russa si è 
ritirata in direzione più settentrionale inse- 
guita dal nemico, senza nemmeno accettare 
lo scontro. Questi. fatti rivelano che i russi 
non hanno forze notabili da opporre agli al- 
leati dal-lato di Eupatoria, e che ‘quindi le 
loro. comunicazioni possono essere facil- 
mente minacciate da questa parte. Ulteriori 
ricognizioni fatte confermarono agli alleati 
questo fatto, ed egli è senza dubbio per ap- 
profittare nel miglior modo di quella posi- 
zione, che trassero ad Eupatoria nuovi rin- 
forzi.collo sbarcarvi una; divisione inglese 
sotto gli ordini del generale sir Colin Camp- 
hell. A quest'ora l’esercito alleato ad Eupa- 
toria deve aver raggiunto un tal grado di 
forza che, prendendo l'offensiva, ha tutta 
la certezza di potersi presentare in. cam- 
pagna in forze superiori a quelle dei russi, 
e le conseguenze di questa combinazione 
sono facili a prevedersi. 

Meno agevole è il precisare come stiano 
le cose sull’alto Belbeck. I dispacci russi; 
che non furono mai così frequenti come. al 
presente, sono contraddittorii, altronde l’or- 
tografia dei nomi proprii è così incerta, che 


‘riesce impossibile il tenere dietro sulla carta 


geografica ai movimenti annunciati. Nondi- 
meno crediamo di non andare errati rite- 
nendo che i russi dalla presa di Sebastopoli 
in poi hannò fatto notabili regressi sul ter- 
reno. A quell’epoca la loro linea si esten- 
deva dai forti del nord ad Aitodor. passando 
per Mackenzie. Più.tardi sì disse che le ri- 
serve erano a Diavankoi, la divisione Osten- 
Sacken a Mackenzie, la divisione Liprandi 
a Ketman, ma dagli ultimi dispacci si può 
fare l'induzione che quest'ordine abbia avuto 
un'alterazione, sempre in senso retrogrado, 
e che la linea dei russi sia sul Belbeck da 
Duvankoi a Barroi ed Albat sino ad Ayrgul. 


, Esaminando la carta si vede che i russi sono 


già lontani da Sebastopoli e vanno avvici . 
nandosi a Bacteiserai; non è improbabile 
Che quanto prima la loro linea sia sul Cat- 
cià, e poi ancora più indietro a Simferopoli. 

T movimenti delle truppe allleate da que- 
sto lato‘non sì conoscono, e la difficoltà 
delle strade sembra renderli assai lenti, ma 
anche i russi non si affrettano, onde è ancor 


dubbio chi sarà primo ad arrivare al punto 


decisivo. 
Frattanto gli alleati hanno diretto anche 


altrove la loro attenzione, coll’intento di oc- 


cupare il nemîco sopra altri punti, pure im- 
portanti per lé comunicazioni e gli ap- 


“provigionamenti. Operazioni furono intra- 


prese dallato di Cherci, il di cui risultato 0 
scopo non è noto, ma senza dubbio sono 


connesse col piano generale. Di maggior 


importanza è senza dubbio la spedizione 


‘navale con truppe a bordo. portatesi dap- 
| prima,davanti ad-Odessa, minacciando un 
- bombardamento. 

‘ L'attacco !pareva sì ‘certo che l'imperatore 

‘Alessandro nel suo viaggio in quelle regioni 

‘sospese: la suà visita già annunciata ad 


Odessa, con poco eredito, della sua fama 
militare. Ma le. flotte. alleate si volsero im- 
provvisamente verso l’imboccatura del Dnie- 


‘per è gettarono l’àncora dinnanzi a Kinburn, 
uno dei forti che custodiscono l’ingresso di 


quel seno che conduce ‘a Nicolaieff, altro 


questa penisola sino.agli estremi. Ciò è poco 
in armonia coi fatti,ma.è pur notorio che in 
simili casi ciò che si dice non è quello che 
si fa. Anche il Nord pretende‘che i viverì dei 
russi in Crimea in. luogo di diminuire au- 
mentano ogni giorno. La fortuna. della 
guerra non arride meglio ai russi in Asia 
che in Europa. Con raccapriccio leggemmo 
nelle corrispondenze .della ben informata 
Gazzetta di Trieste; che la fortezza di Kars 
era insostenibile, che già 600 cavalli erano 
stati ùccisi per saziare la fame della guar- 
*nigione e degli abitanti, che i soldati turchi 
non erano ne vestiti, nè pagati , nè nutriti, 
e perciò ridotti a scheletri viventi. 

Eppure questi affamati, indisciplinati, 
nudi scheletri hanno respinto. il magnifico 
esercito russo , hanno sostenuto gagliarda- 
mente. l'assalto della fortezza, ‘e pugna- 
rono con tanto valore, che i russi lasciarono 
più di 4,000 cadaveri ben pasciuti , ben ve- 
stiti; e armati sino ai denti nelle fosse di 
Kars. La notizia ne è confermata anche da 
parte russa; l’unica differenza importante 
sta nell’asserzione russa che il blocco della 
fortezza fu ristabilito, mentre secondo la 
versione del comandante in capo di Kars, 
i russi si preparerebbero alla ritirata e al- 
l'abbandono dell’assedio.. Veramente una 
notizia non eselude l’altra, il blocco può es- 
sere stato. ristabilito per venir poscia di 
nuovo abbandonato, avuto riguardo alla sta- 
gione e all’ arrivo di Omer basciù, che sta 
organizzando il suo esercito a Batum, e il 
di cui solo nome deve ispirare fiducia ai 
turchi e terrore ai russi. 

L'imperatore di Russia ha ordinato nuove 
leve in alcune parti del suo ‘impero; ma, 
oltre la penuria. di soldati, sembra farsi 
sentire in quel paese anche la mancanza di 
denaro. Nuovi progetti d’imprestito sono in 
corso di trattative ad Amsterdam e in Ame- 
rica, ma le difficoltà del mercato' europeo 
sono troppo note per poter supporre che ‘un 
imprestito russo possa trovare clandestini 
appoggi. a 

Più fondata. si crede la notizia della ven- 
dita delle sue possessioni agli Stati. Uniti 
d’ America per il prezzo di 40 milioni di 
rubli. 

Le difficoltà finanziarie sono il patrimonio 
comune di tutti gli stati dell’ Europa, ma 
nessuno vi è immerso quanto l’Austria, la 
di cui attenzione è tutta assorbita dai pro- 
getti finanziari del sig. de Bruck. Ma. egli 
ha scelto assai male il suo momento, am- 
messo che i suoi progetti siano serii e ab- 
biano per se stessi condizioni di vitalità ; 
non è in un momento di crisi. monetaria e 





bancaria che si può fare appello eflicace- 
mente ‘alla speculazione, e il sig. de Bruck 
non ha altra intenzione chè di migliorare le 
finanze austriache col denaro altrui. I disin- 
ganni furono già troppo frequenti ed amari. 
Invano si pongono in giro dati erronei ed é- 
sagerati sul valore dei beni demaniali pos- 
seduti dall’ Austria, invano. si aggruppano 
i bilanci dello stato in modo da produrre ap- 
parenze di crescente prosperità; invano. si 
offrono ingordi guadagni agli speculatori. 
Sono cinque o seì anni che l’ Austria ‘mette 
in opera un- progetto dopo l’altro per rag- 
giungere lo scopo, ela sua situazione finan- 
ziaria è peggiore di prima. Ora fu pubbli- 
cato il decreto per la riscossione delle im- 
poste dirette pel 1856 , avvertendo che que- 
sta si farà sullo stesso piede come nel 1855, 
salvo i cambiamenti che s'introdurranno nel 
corso dell’anno. Eun avviso ai contribuenti 
di prepararsi ad un aumento di quelle im- 
poste. 
I piani del signor de Bruck erano calco- 
lati sopra una vistosa estrazione di. nobili 
metalli dalla Francia e dall'Inghilterra, che 
egli sperava di allettare col. mezzo della 
speculazione. Ma le banche di quei paesi si 
( premunirono, spinti anche da altre circo- 
stanze commerciali, elevando lo.sconto, che 
dalla banca di Francia fu portato al 6 00, 
sebbene siasi detto chei.suoi statuti le vieta- 
vano un aumento maggiore del 5, e quello 
dell'Inghilterra è pure al sei, e in certi casi 
sino al 7 per cento. Per quanto. concerne 
in particolare questi due paesi. la crise mo- 
netaria è superata, e le misure delle banche 
sono evidentemente dirette sopratutto con- 
tro 1 progetti austriaci, che senza l'oro @ 
l'argento dall’estero sono chimere, 
La situazione finanziaria:della Francia in 



















sare sotto silenzio il processo degli affigliati 


‘alle società segrete in. Angers, ‘il quale ri- 


vela l’inanità e la follia del partito che si 
vale di simili mezzi. È 

Un'importanza politica ha pure il viaggio 
a Parigi del duca e della dachessa del Bra- 
bante. Il viaggio e l'ottima accoglienza che 
ebbero questi principi, è un colpo reeato al 
partito orleanista che dopo aver perduto 
ogni influenza, è annichilato come’ partito 
politico, e non è più rappresentato che da 
affezioni personali e dr famiglia. Un ri- 
scontro alle follie rivelate dal processo di 
Angers, ci viene offerto nel rendiconto di 
una riunione di alcuni rifugiati politici a 
Londra per festeggiare l'anniversario della 
proclamazione della repubblica francese nel 
1792. Il signor Pyat vi lesse una lettera di- 
retta alla regina d'Inghilterra che supera in 
cinismo ed-impudenza tutto ciò che la fan- 
tasia la più stravagante potrebbe inventare. 
Il cittadino T'allandierdisse parole dî scherno 
contro gli erot pazzi che si facevano am- 
mazzare sotto la bandiera infamata della 
Francia imperiale, e proclamava |’ assas- 
sino Pianori quale martire della libertà 
della patria e del mondo. IH cittadino Jour- 
dain in un discorso incendiario sviluppò la 
tesi che era dovere di uccidere i re e gli 
imperatori; si annunciò che la società fa- 
ceva coniare una medaglia in commemo- 
razione di Pianori, e. molte altre cose dis- 
sero. di questo conio. Pare che questi ec- 
cessi, che produssero un' indegnazione uni- 
versale nell'opinione pubblica in Inghilterra, 
indurranno il governo inglese ad. adottare 
alcane misure rigorose contro i loro au- 
tori, come furono già espulsi da Jersey i 
redattori del giornale che pubblicava quelle 
sozzure dell'adunanza di Londra. 

La Spagna è ancora incerta di prendere 
parte alla lega occidentale a motivo-degli 
interni‘suoi imbarazzi, sebbene la sua ade- 
sione sia già stata annunciata quasi ufficial- 
mente. La situazione del ministero , minac- 
ciata da una coalizione dei partiti estremi, 
che sebbene diametralmente opposti nei loro 
principii, s' intendono anche colà come .in 
tutti ì paesi, quando sì tratta di far la guerra 
al potere, si è ora raffermata, dacchè la 
mostruosa fusione non ha avuto un com- 
pleto ‘effetto. I mezzi finanziari affluiscono 
pur sufficientemente per poter sostenere la 
posizione ; anche le bande carliste che per- 
corrono il paese, vanno scemando d’impor- 
tanza e di pericolo, e vengono. sterminate 
a poco a poco dalla forza armata. 


La situazione della Grecia è sempre pre- 


caria. Il nuovo ministero non è in grado di 
soddisfare colle esigenze agli alleati, e il 
paese:è in preda all’ anarchia e al brigan- 
daggio che si commette impunemente fin 
sotto le mura di Atene. Per questo paese è 
inevitabile una crisi. che. dovrà sorgere nel 
corso degli avvenimenti della presente guer- 
ra europea, come a Napoli. 

Una parte della squadra inglese nel mar 
Nero, divenuta superflua in quelle regioni, 
è attesa nelle acque. di Napoli. Non sarà 
forse più una dimostrazione politica come 
quella annunciata qualche tempo fa, d’ac- 
cordo colla Francia e poi sospesa; ma sarà 
pronta all’azione nell’emergenza di nuove 
complicazioni, che l'indole del governo di 
Napoli non potrà tener lontane. Si reca in 
visita presso il re; di nuovo un arciduca di 
Austria, il fratello della regina, probabil- 
mente per dare consigli politici; imperoc-. 
chè l' Austria comprende che un cambia- 
mento dinastico in quel regno, qualunque 
egli sia, è a tutto suo danno, e che conviene 
evitarlo anche a costo di concessioni. Ma a 
proposito dei consigli.,austriaci.a Napoli, ci 
sovviene che quando il padre del re attuale 
dopo il suo ritorno da Lubiana nel 1821 volle 
dar sfogo alla vendetta, sebbene avesse pro- 
messo al congresso di usare clemenza, prese 
consiglio dall’ inviato austriaco, che ‘allora 
era il conte di Ficquelmont, e che questi gli 
rispose che il re era padrone assoluto, an- 
che delle sue promesse. 

La questione diplomatica fra il Piemonte 
e la ‘Toscana non è appianata; e sembra 
anzi acquistare. proporzioni più larghe , ri- 
sultando il fatto essere effetto di un piano 
premeditato dell’ Austria, che ‘teme.l’ in- 
fluenza del Piemonte sul resto dell'Italia è 
ha creduto, producendo un conflitto.che al- 
lontana la legazione sarda da Firenze, di 
guadagnar terreno. Ma l’Austria s'inganna; 


|’ influenza del Piemonte sul resto dell’ Ita- | 


lia non è dell’ indole di quelle che si ‘eser- 
citano per il. canale diplomatico, e l’ inci- 
dente non’ nuoce certamente alla mede- 
























animose dimostrazioni ché caratterizzano il 
vero soldato, che sa di andar incontro al 
nemico per mietere allori sul campo della 
gloria. La ‘Voce del progresso commerciale 
si valse di questa circostanza. per. scrivere 
un’ imitazione del discorso tenuto dal citta- 
dino Tallandie? nell’ adunanza dei. rivolu- 
zionari a Londra di cui abbiamo fatto cenno 
di sopra. La poveretta cadde nell’ unghie 
del fisco, ma protestiamo che non meritava 
quest' onore; l'imitazione era di gran lunga 
ancora più stupida dell’ originale. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Relazione a S: M. nell'udienza 
delli 17 ottobre 1855. 
Sire, 

La M.V..con decreto: del 28 agosto p. p..ereava 
una cominissione da stabiliesi in ogni capo luogo 
di quelle provintie che venissero sgraziatamente 
invase dal cholera, per l'accertamento dei fatti ge- 
nerosi e del merito delle persone che durante l’in- 
vasione fossero pet rendersi benemerite, 

Tale commissione veniva composta nel mode 
seguente: 

Dell’intendente generale od intendente della pro- 
vincia, presidente: del. presidente del ‘consiglio 
provinciale amministrativo; del vice-presidente del 
consiglio provinciale di sanità: del comandante la 
compagnia o la luogetenenza dei carabinieri reali; 
infine del medico membro del. consiglio provin- 
ciale sanitario; i i 

È noto alla M. V. quanta strage abbia menato 
in Sassari questo fatal morbo, e le è pur noto che 
molti luminosi atti di carità, di annegazione e di 
coraggio si produssero in quel terribile frangente; 
‘il ministro ‘disponeva quindi: per la costituzione 
della commissione stessa a norma del citato de- 
creto. 

Se non che alcune difficoltà si affaceiarono che 
non si potrebbero superare, ove si volessero man- 
tenere nella commissione gli elementi di Cui per 
provvedimento generale venne composta. 

Infatti l'intendente generale cavaliere Conte per 
un lodevole sentimento‘ di delicatezza chiede. di 
essere dispensato dall’assumere la presidenza della 
commissione. Egli è impossibile che a lui pon si 
attribuisca in tutto od in parte quanto intorno alle 
cose, ed alle persone venne diggià dal governo 





pubblicato, accennando ‘al terribile flagello, ‘che ’ 


funestò la città di Sassari, e teme quindi gli si ap- 


ponga che egli possa recare in seno della commis-' 


sione idee preconcette. 

Il presidente del consiglio provinciale non può 
aver contezza alcuna: di quanto ebbe luogo.in Sas- 
sari nè in altri paesi della provincia, essendosi 
per dichiarata malattia tenuto in casa sin verso il 
finir del mvrbo. È 

Il vice-presidente del consiglio provinciale di sa- 
nità non fu più visto alle sue incumbenze, a far 
tempo dal.31 luglio, valè a dire dell'epoca in cui 
si verificarono i primi casi di cholera. 

Fra le vittime fatalmente cadute si' conta il co- 
mandante la compagnia dei carabinieri: infine il 
contegno del medico il quale fa. parte del consiglio 
sanitario non fu tale che si possa supporre essere 
il medesimo informato e che la sua presenza nella 
commissione sia per riuscire.di qualche utilità. 

Perlocchè il riferente crede opportuno che sia 
eletta per la provincia di Sassari una commissione 
speciale composta sotto la presidenza del cav. D, 
Vincenzo Corte, luogotenente colonnello coman- 
dante militare, 4 

Dell’avvocato D. Pietro Lado, sostituito avvocate 
fiscale generale; 

Del cavaliere avvocato Francesco Delitala, f. f. 
di procuratore regio; Fasi ) 

Dell'avvocato Giuseppe Sotgiu, commissario regie 
straordinario presso 11 municipio; I 

Infine del consigliere comunale cav. D. Filippo 
Cugia, capitano in ritiro. 4 

Queste persone si resero particolarmente bene- 
merite nella luttuosa circostanza di cui si ragiona; 
desse col porgere chiara prova di essere altamente 
penetrate dei doveri che incumbono ai puhblici 
funzionari, ed ai privati cittadini, in occasione di 
pubbliche calamità, si dimostrarono pur anche 
capaci di sapèr apprezzare il fatto altrui, e degne 
della prova di fiducia che il riferente propone alla 
M. V. di loro. accordare. 

Ove la M..V. sia per accogliere le proposte del 
riferente, egli sottomette alla sua firma l’unito di- 
viso di decreto ; 

VITTORIO EMANUELE Il, Ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro. ministro. segre- 
tario di stato per gli affari dell'interno ; 

Visto il nostro decreto in data delli 28 agosto 
1855. ; 

Abbiamo determinato e-delerminiamo :. 

Art, 1. Per l'effetto di cui nel citato nostro de- 


creto in quanto concerne la città di Sassari è no- 
minata una specidle commissione composta nel 


modo seguente: 


Corte cavaliere. D., Vincenzo, luogotenente. co- 
‘lonnello comandante militare della provincia, pre- 





i 
cato 


stituito avvocato fiscale, ge. 
n sto f. Î di. 


sario straor- 


edi 
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MANTELLETTI DA DONN 


IN VELLUTO, SATINO x DRAP-ZEPHIR 
* FABBRICA DI STOFFE IN SETA 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle.lettere. Torino. 














SPECCHI DI FRANCIA E DI GER- 
MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi , si di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 23, 
He sotto al campanile di S. Carlo. 





Nell' unico laboratorio .di pittura e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA E Comp. 


Via Porta Nuova, N.11, 


trovansi servizi da ‘tavola di porcellana 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 
Simile per 12 persone; pezzi 87, L. 140 
» per 6 persone; con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 
» per 12 persone, pezzi:87, 
. Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule; bronzi, ecc: 











; ODDO CHIRURGO 
Ro, | DENTISTA 
val ! Ha l’onore di prevenire il pubblico ch’ egli tro- 
.vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova, 
; n°.17, piano 19, e per evitare qualunque equivoco, 


‘Verna. 





NEGOZIO 
BELLINI: SALA 


Dora Grossa, N. 12 

Grande assortimento di MavnreLtettt di 
panno.sì neri che in colore e d'ultimo gusto. 
Il noto deposito di Tappeti per terra in lana, 
di Descentes de lit ‘e di Tappeti per tavola 
d'ogni grandezza e qualità, venne in oggi 
aumentato da varie spedizioni fatte da fab- 
briche estere. 
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iobili d'ogni genere 
8 ed articoli relativi a modicissimi prezzi. 
| Doragrossa, N. 13, vicino all’Albergo'di S.Simone. 
| MESIA E EEA INTATTE TINA ZI TRN OI 





4 Cause segrete dei 
DISCRETO mali dovuti a se 

Al stessò. Opera pra= 
tica su) rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita da 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi sì 
oppone, Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. R Po " ‘i e . 
La prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 

È generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. É 
| La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessì, o 
7 del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente; 

| È e irrita il sistema. nervoso; illustrato di 40 figure. 

i La terza part» tratta delle malattie cne ne risultano nel 
primo e secondo. grado, e ollre ampie istruzioni perla loro 
cura. i det; ” 

“La quarta parto contiene delle considerazioni sul matri- 
monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
ica, è tutto il soggetto vien ‘discusso tanto criticamente 
che fisiologicamente. ” ta e; 
“Quest'opera, compilata a pubblicata 1n sei lingue dai sigg. 
L.e R.Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Londra, 
sigendo in italiano o in francese all'Uffisio Generale d'Ane 
| pt via B, V.degli Argeh, N.9, Torino, al prezzo di L. 2 
li È — Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
iI ) contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
PERO de).suddetto uffizio. 
va Batsamo cordiale di Syriacum. Specifico 
meraviglioso :per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 
rendere .il vigoro alle persone in ‘ogni caso di debolezza è 
accertata da migiiain di attestazioni: inestimabile per le per- 
ITA ES sone allette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
dé tamante i tremori, il mal di testa, gli svemmenti, i dolvri 
i 













di qualunque: genere, ognì sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
seggi PANI, di [nguora, d'indizestione del più forte gredo e 
hi «d'abbattimento de" sensi, e rende gli ammalati al godimento 
È SA. compieto della salute e delle forze fisiche. — Prezzo L. 45 la 
i 0, boccetta, cla quadrupla quantità ia una bottiglia per L. 45, 
Assenza estersziva concenfrafae, rimedio an- 
tisifilitico per punficare il sangue. — Prezzo Î.. 45 la boe» 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 45. 





Le Pillole specifiche depurative di Porry 
% >... sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
i To: “mago; esse non impediscono di attendere ai proprì allari 












mon contenendo verun eccitante, — Prezzo delle scatole 
L.340—5 60—#375. : 
APC I suddetti medicamonti sono accompagnati da lunghe @ 


, dettagliate istruzioni in italiano, e si. vendono dal'farmatista 
“ o BonzaNi, via Doragrossa, N, 19, Torino, 


«°°°—‘’.ANTIMACCHIA 
‘\_ .»—. del signor BARRAL chòmico a Parigi 
ae Nuovo. prodotto volatile per cavare sulla 


‘ « . ’ seta, lana, ece., le macchie dei corpi grassi 
Rata e per nettare 1 guanti. 


OLIO DI BANGALOR 
“0 conservare i capelli. 
—__; Presso LATIL Fratelli, fabbricanti di pro- 
fumeria, Via Nuova, N°299... ; 
« GIACOMO MAZZUCCHELLI 
— NEGOZIANTE pi TAPPEZZERIE IN CART 


sari 











del D." SMITH 


per far crescere 
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nella. medesime casa ove'vi ha la Trattoria della | 






one 











Vie Doragrossa e Ro 





sa Rossa 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 


coli di maglia. 





MAGAZZENO pa OLIO 


APERTURA 


DEL GRANDE 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 


accanto all’Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. AI ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 88 


il litro. 
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NUOVO 


La vendita si fa a pronti contanti. 


Via Porta Nuova, vicino al Caffè della Borsa 





i | 
R. Simma-Costamagna 
MAGAZZINO, Via Nuova, N. 16, accanto al Bazar Nazionale, Torino 


Guanti in pelle. perfezionati al sistema Jouvin; Assortimento in camicie di fla- 
| nella di sanità specialmente per uso dei'signori militari che fanno parte della spedi- 
zione; Gilets è Mutande di lana ed in cachemirs sopraffinì, Guanti in lana uso Castor; 
Calzetti e mezze Calze di lana per uomo, detti inglesi sopraffini per signore’; ed 
ogni sorta di Tricoterie sia in lana che in cotone; Camicie a 2 50, 3, 4 e 5 franchi 
| ed altre di tele sopraffine, Fuur-cols.a 2 40 la dozzina ; Cravatte; Foulards,y Faz- 
zoletti ed Articoli di novità relativi.W1) 
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BAZAR N. 18 


Trovasi un completo assortimento di articoli di merci per ùso d'inverno in tutti i generi, 


colla stessa forti 


ima riduzione di prezzo praticata nella cessata estiva stagione. 


Scrartt quadrati tartan pura lana da.franchi .8 a 35 
Id: lunghi e plaids . i » 152.35 
Id. quadrati Broohés » 25 a.50 
Id. lunghi » »....60.a.90 

Founarps NE RADO 1309): Lt RT Pat » 2,,.3.e.3 50 

Fazzocertt bianchi e:colorati puro filo, -la dozzina ». 480.2 15 

Tacri Vesti in diversissimi generi in lana » Ta 15 


Oltre uno svariato assortimento di altri generi per u 


omo, per donna e per mobili, come 


pure Teierie puro filo per uso camicie e lenzuola, sino all'altezza di QUATTRO rasi, a 
prezzi vantaggiosissimi e ribassati da quelli correnti. ; 





EDOARDO DUPLOVEZ 


Ha l’onore di avvertire i fumatori che tiene un ponsiderevole 


ASSORTIMENTO pi PIPE r PORTAZIGARI 


molto vantaggiosi perla salute. L'utile di questo nuovo.genere consiste in un piccolo ap- 
parecchio che allontana tutta l'umidità e toglie ogni cattivo gusto od. odore. c 
pipe e portazigari sono di forma gentile e possono variarsi a volontà dei compratori. 


Eseguisce pure ogni.sorta di scultura; ‘éifra ed ornamenti. 


Dirigersi in Via Nuova, sull'angolo dell’Hòtel Trombetta, casa $. Germano. 








N° 


.Il sottoscritto‘avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali; di id 
Una quantità di GABAN 


BAZAR ITALIANO 


Via dei Carrozzai!, Porta Nuova. Torino. 


ualunque prezzy È 
31 Pilot -Bluce e d’altri-generi » 


PALETOT Pilot fini di ogni qualità 5 Gi » 
GILETS d'ogni genere, Velluto, Cachemir, ecc. ecc. ; » 
Il sottoscritto s’ incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 


Spera di essere onorato da un: numeroso concorso. I 





In vendita presso l'Ufficio dell'Opizione 


ITO SPE 


Da Franchi 12 a 36 


DESIO GIOVANNI. 






e suddette 









17. 



















2.8.392 
30 a 75 
sa 20 


















SCIROPPO 
LABELONYE 


HACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 
7 PLACE DU.CAIRE, 49, 1x PARIGI 

Questo Sciroppo, la cui base è îl principio attivo della 
Digitale, viene adoprato col massimo successo contro! le 
malattie del cuore (Palpitazioni, ec.) lo 
Idropisie, le affezioni del petto (Catarti, 
asme, raffreddori, bronchite nervose, ec.) più illustri 
medici francesi hanno costatato, in 18 anni di pratica, fa 
sua costante efficacia contro tali affezioni. 

Lo Sciroppo dî Labélonye è spacciato ia 
| bottiglie, ricoperte di elichette colorite inimitabilî, e sug- 

gellata con una fascia turchina firmata dall’ Inventore, 

‘Provasi iti-tutte le principali farmacie d’Italia @ 
da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 
— Basilio, Alessandria. — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del» 
l’Arsenale, n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER 
in Parigi. 





FA 





di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 
insegnato in 2 ad 8 ore al massime 
per lezioni di 172 orà da 


FERDINANDO BIONDI 


| 
Si dimentica il caraWtere primitivo, se molto-vi: i 
ziato, per acquistarne uno affatto diverso, spedito | 
ed elegante, che tosto diviene abituale ; Senza pe- i 
ricolo di mat più ritornare agli antichi difetti. i 
Quanto qui è asserito: viene dimostrato ‘all’ evi- 
denza prima di cominciare le lezioni nell'ufficio, 
porlici di S. Lorenzo, N..29, in fondo alla corte, 
scaletta a sinistra, primo piano. £3 


lin-—@@—È@c "=" 
"GALLO FILIPPO 


DENTISTA. 


Tiene un segreto per la gwarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisca l’ef- 
fetto in 4 minuti. 

Specifico preservativo contro la camola senza 
recar dannoallosmaho,anzi rinforzando legengivo. 

Abita in via delle Qualtro Pietre, N. 14, scala iù 
fondo della corte, piano: secondo. 

À picna recapito trovansi pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specifico summenzionato. 


i 
ì 





DEC du, Praz 
BALSAMO per TRE RE 

| Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi ‘dell'economia 
vivente soliti a precedere 0 seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero. dei moderni pre- 
parati farmaceutici.  Cotali disturbi ‘e malesseri 
Molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
Sbtuire alle alterate funzioni delcorpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono ‘i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 
emicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, lè 
palpitazioni, le sincopip l’indurimento del piloro, 
gl ingorghi della milza 6 del fegato, gli umori 
bianchi, l’ itterizîa, l’itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi; ma nessuno è tanto fatale e 
ftequente quanto la verminazione. Quest'affezione 

















così neglelta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli. adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionale dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande,, 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere o vincere 
talicaffezioni non ha finora fallito alla sua efficacia; 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 







Le massacre d’un innocent. 
Seconda serata del sig. Auboin Bran 
| sico-prestigiatore, Sri 
Trarro Surera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani recita: 10 Vicario di Wakefield. 
Tearro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda recita : Meneghino signore 
‘di Gorgonzola. 5 
Circo Sares. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani recita: Carlotta Corday- 
‘Teatro GiarpiNI. (Ore 51/2): Si rappresenta il 
(dramma: La croce d'oro. 
Trarkino DeL: Granpusa; Si recita colle mario- 
| nette: I portoghesi alla presa di Malacca. 
Ballo: I due scimmiotti innamorati. 
Si recita colle ma- 
Ballo: La presa di 
allo .sbarco: delle - 


L80694 ., 







































Torino |. i dnno L. 40° Semestre L: 22 (Trimestre 1: 12°. 
Rrovinole . 5 id. > 44; cid 0 » 2%, ide 88! 1 
Ivizzera e Toscana, . id, » 54 id » 80 id ® Ie “ij ato de 
Francia | | d LI td.» 58 ld. d Slip » 17 | 
Belgio ed altri Stai] id. » 62 id. » td » 18 | 


va al 











TORINO 2] OTTOBRE 


LE CONGIURE'E LE ARMI 





aa 
Il signor Aauro Macchi ha pubblicato un 
bro col titold — Le Armi e le Idee — ‘il 
quale sare besi potuto più convenientementè 
ito Le Congiure ele Idee — poichè 
non yi-.s1 discute se alla forza materiale 
debbasi sostituire la forza morale, alla vio- 
lenza la persuasione, se le idee debbano 
sottentrare alle armi, ma si vuol dimostrare, 
‘contro l’asserzione del sig. Mazzini, che le 


su L9NGIUre. sono 1m prio ar ehe. onde pre- 
Perftic SaontioneT lia fad’uopo istrùire 


MiA TOUO 
i popoli. ©. — 


Il sig. Macchi non dissente da Mazzini 
che in ciò: concorda con lui esser neces- 
sarii i fucili, doversi scendere in campo, se 
le occasioni sono propizie, ma essere inef- 
ficaci le congiure e quasi sempre dannose. 
Ei non adduce ragioni nuove, ed era inutile, 
perchè è ormai generale la convinzione es- 
ser impotenti le cospirazioni ed irresistibile 
la forza delle idee; però, confutando Maz- 
zini, non pretermette di chiarire, come in lui 
i fatti contrastino semprealle idee, ‘e sefiva 
libri mentre predica l'insurrezione, e prepari 
proclami mentre manda gli altri al patibolo 
e-faccia discorsi mentre è tempo di pugnare. 


Egli è, manifesto, scrive il sig. Macchi, che se 
“nella vita dei popoli v'è un'occasione, in cui con- 
venga seguire alla.lettera il precetto. mazziniano 
di tacere e di fare, ossia di chiudere i libri per 
brandire la spada, egli è quando il paese si Irova 
impegnato in un conflitto di vita odi morte cogli 
oppressori. E Mazzini, invece, non appena affac- 
ciossi quella: tremenda occasione, accorse bensì 
dal'lontano ‘esilio è andò a fissare sua stanza nella 
‘città ‘più vicina .al- teatro della guerra. Ma colà 
giunto, il credereste? egli si.accinse a fare discorsi!, 
a redigere giornali ed a commovere le moltitudini 
colla più: eloquente dissertazione ch'io abbia in- 
teso sull'efficacia dell'amore, in commemorazione 
dei fratelli Bandiera. E quando, in seguito ai di- 
scorsi. della:prima carnpagna echieggiavano per 
tutta Italia concetti di guerra in preparazione della 
seconda; ei si ritrasse in un paése della Svizzera 
a serivere i suoi Ricordi pei giovani. 

Molti altri passi si leggono come questo 
che abbiamo citati, i quali attestano ‘che 
le congiure mazziniane furono perniciose, 
che le rivoluzioni italiane si fecero senza 
di Mazzini, ‘e ché è stolto il'pretendere che 
i popoli insorgano ad ora fissa. Le prove 
sono soverchie ed aspettiamo che l’Italia e 
Popolo sì degni di confutarle per riguardo 
all'autore, il quale non ha il coraggio di di- 
chiarare che Mazzini è ‘un'illuso ed un uto- 
pista, che non ha partigiani e. seguaci di 
vaglia, quantunque ciò risulti dalle sue pa- 


role. | 
Le idee Isono'assai più efficaci delle con- 

iuré, male idee ‘contro la forza sono impo- 
teriti à ‘redimere’ l’Italia se mon: soho anche 
‘esse’ sostenute dalla forza, quella delle mol- 
“titudini? 
MITTT SOI. RI 


(00 APPENDICE © 
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lo Ì bob 
siii000 «RIVISTA. DRAMMATICA 


Tramro Surrna. L'altrice italiana a Parigi, com- 
‘ media in tre atti del sig. L. Silva. 

" Prossimerecite della Compagnia Pieri al'teatro 
erbino. i 


O bieco appendicista dell'Opinione, scriveva un 
dì un guercio giornalista teatrale, vieni ed am- 
mira le opere del sig. Silva. E l’appendicista del- 
l’ Opinione venne, ma non potè sollevarsi all’en- 
tusiasmo ed all’ammirazione allo spettacolo. del 
Forzato liberato è della Battaglia della Cernaia, 
Te ‘migliori gemme della. corona drtaiagion del 

‘sig: Silva. 1 a 
Questo autore, affrettiamoci a dirlo, non manca 
d'ingegno , e n'è prova sicura la somma? facilità 
“con cui scrive éd'improvvisa dramîni e commedie. 
Ma giovine assai egli 3'è lanciato con baldanzoso 
ardire sur un terreno che non conosce ancora ab- 
bastanza, e ‘vagheggiando i facili applausi della 
moltitudine corre ‘dietro. all'attualità ‘abbando- 
nando quelli studi che portano frutti duraturi. Noi 
vorri che il “sig. Silva; anzichè credere: le 










Volete opporre soltanto le idee all 
Fate un buco nell'acqua. Le armi no 
date nelle mani dei soldati per difendere 
un'illusione, e sostenere un'utopia, ma per 
appoggiare un principio, tutelare un siste- 
ma ed un ordine di cose. vigente e. ricono- 
sciuto. 

Quei principii saranno vieti e falsi, quei 


sistemi ‘cadranno in rovina; ma saranno di-| 


Îesi, finchè non «entri ne? soldato la. per- 
suasione che la sua causa è perduta ed ine- 
vitabile il trionfo delle nuove idee. 

Nel ‘1830°e nel 1848, i soldati francesi non 


|,si be 0, ela rivoluzione ebbe: facile 
| vittor rchè non ebbe a superare con- 


trasti: ttovò abbandonato il campo di batta- 
glia ed avversari. che ricusarono la lotta. 
Ma il. 23 giugno, in;cui erano in' pericolo i 
principii. più vitali dell’ umana congrega- 
zione, ed era. minacciata la società , ilsol- 
dato fu il difensore dell’ ordine contro la 
barbarie, eda mitraglia decise la lite.Il sig. 
Macchi scrive che « in quel giorno nefasto 
si vide pur troppo che le nuove idee non 
«erano ancora forti abbastanza da prevalere 
«.sulle..vecchie armi. Sì vide cioè che. era 
« assai più compatta la Francia dei fucili, 
« 
« 


a 


che.non espèrta. la. Francia dei libri. Da 

ciò: la sconfitta. » 

Ma'quali erano le idee che trionfar dove- 
vano il 23 giugno? Erano utopie, era la re- 
pubblica rossa, era una nuova barbarie che 
minacciava l'Europa. Le idee trionfarono, 
caddero le utopie: invece di opporre le 
nuove idee-alle vecchie armi, convenivain- 
vestigare se. vi. fossero. nudye idee e sareb- 
besi ritrovato che non vi erano e «che, la 
Francia non voleva saperne di congiure; e 
di programmi di sette. T'anto è ciò vero, che 
il 23 giîgno ha preparato il 2 dicembre, ‘e 
che la minaccia della repubblica rossa ha 
fatto trionfare il colpodi stato, La confusione 
i delle idee, la divergenza dei partiti, il con- 
trasto delle. sette, la stranezza dei progetti, 
tutto indicava esser necessario di far usbergo 
alla‘società dalle insidie dei 6 to 
dalle utopie'dei novatori: e la Francia si 
diede in braccio. a.chi. prometteva . di :tute- 
larla da siffatti pericoli. Ciò ‘non giustifica 
il colpo di stato, ma assolve la Francia ehe 
lo ha approvato, perchè una nazione ha ‘il 












diritto di eleggere la via che le sembra con- 
ducente a salvezza. Può prendere abbaglio, 
ma niuno ha diritto di fargliene rimprovero: 
se dessa approvasse le nuove idee non-pre- 
varrebbero le vecchie armi. 

La propaganda contro le armi è stàta fatta 
da due pattitiomeglio da due classi diverse, 
*dai cospiratori e dalla scuola mercantile în- 
glese. I cospiratori dovevano predicare ‘lo 
scioglimento degli eserciti, i quali sono 
l'ostacolo, più formidabile alla riuscita dei 
loro .propoimenti. Le armi possono essere 
e sono impotenti contro una rivoluzione na- 
zionale, ma trionferanno sempre delle con- 
giure, tentativi tenebrosie settari, a cui il 





I 








non, vivranno una setlimana, ma osservate il 
mondo , la società, studiate il cuore umano, un 
gran libro ehe non tutti sanno. leggere , e quando 
avrete un largo tesoro di osservazioni, allora seri- 
vete e riuscirete. e A 
Allorchè noi assistemmo alla rappresentazione 
del suo primo lavoro: La scultrice, gli abbiamo 
Sleso una mano amica, e se non potemmo dargli 
lode , lo abbiamo tuttavia incoraggiato e confor- 
lato con benevoli parole. Ma ora egli è sull’ orlo 
d'un precipizio, e sarebbe colpevole adulazione 
l'avergli taciuto la verità. i 
Dopo tali premesse poche cose diremo intorno 
POE italiana a Parigi, nuovamente rap- 
niata al teatro Sutera. 

“immenso successo della signora Ristori a Pa- 
rigi, strombazzato in ogni angolo del mondo, diede 
- luogo nei passati mesi a non poche ciarle digior- 

nalisti, 1 francesi innalzarono all’ attrice. italiana 
una piramide.....di fewilletons, su cui l’assisero 
suprema regina dell'arle: essi trassero în campo 
la Fedra, vollero analizzare la Mirra, ed a tale 
proposito ne spacciarono di sì marchiané da gua- 
‘dagnatsi delle buone rimbeccate dai hostri serit- 
tori. - I : 
«Ma frattanto tutto codesto tramestio di lodi: al- 
l'attrice e di-biasimo agli autori, tutte codeste di; 


NB, seconda corte, piano terreno: 






Ì 






adini rimane ‘estranea. 

Quando mai trionfarono le cospirazioni iù 
nemico. Ma l'assassinio è sempre assassi*. 
nio, sia che si uccida.il. viandante per r 


mondo un. governante per -usurpare: il;\co- 
mando. La storia, che ha condannato Giut. 
lio Cesare, non ha assolti Cassio e ‘Bruto. 
Nei nostri tempi è poi assai più diffi 
l’ordire congiure, perchè i governi dispon= 

no delle strade ferrate, del.telegrafo elet. 
i frico, di polizie, ben organizzate e rat 
non iscoprano iproponimenti dei congiurati, 
innanzi che li mandino:ad effetto. 

In Inghilterra è sorto l’altro partito avverso 
agli eserciti: è la scuola di Manchester, che 
pretendeva diffondere ila civiltà colle balle 
di cotone e colle rotaie di ferro. Non si può 
negare. che il commercio è potentissimo 
mezzo e conduttore di civiltà, ma da per sè 
non basta: la civiltà è figlia dell'istruzione 
popolare, e non semplicemente di una legi- 
slazione mercantile. L° Inghilterra che non 
aveva poderosi eserciti, ed'attraversò‘paci- 


circonda, poteva far ‘propaganda contro gli 
eserciti che formidabili si schierano nel con- 
tinente e considerarsi quale ostacolo al pro- 
gresso ed alla fratellanZa; ed è verissimo, ma 
conviene riflettere che gli eserciti non sussi- 
stono se non perchè i governi sono persuasi 
che il presente ordine non può durare; che 
la violenza, dee appoggiarsi alla’ violenza, 
per cui l'abolizione degli eserciti non si può 
ottener declamando contro le armi, bensi 
col promuovere un nuovo ordinamento pò- 
litico che assicuri l'indipendenza, delle na- 
zioni. e la libertà de’ popoli. 

Al presente.l’Earopaè in contingenze stra- 
ordinarie ; e lungi* dal. diminuire: crescono 
gli eserciti. ‘La scuola di Manchester se ne 
Sita, però non Lv iutota)l In - 
ghilterra” che si lasciò trascina negli- 
gere gli ordini militari, e fu sorpresa dalla 
guerra’ senza. aver preparate forze suffi- 
clienti. 

Il sig. Macchi afferma che Riccardo. Cob- 
den predica la pace per.amore del progresso 
e.della: democrazia, senza peraltro. essere 
menomamente ostile alle, lotte. dei. popoli 
contro i tiranni, ed in ciò distinguersi dagli 
amici della pace. Noi non cerchiamo ciò (che 
il sig. Cobden pudavere scritto 0 seriverein 
lettere private,Ima asseriamo che i suoi pub- 
blici discorsi e le sue teorie lo collocano fra 
gli amici della pace è che, benemerito di 








popolo, le moltitudini; la forza viva dei cit | 





Italia? Si può coll’assassinio liberarsi di un || 












































bargli.la borsa, .sia.che mandisi all’ altrò | 


le 








a fil ‘ , È 

comprese le Domeniche. — Le letteré, i richiami. 

indirizzati franchi alla. Direzione ‘dell’ OPnaonE 
per indirizzi se non sono accompagnati da nà 

jpia cent. 20.— Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
B.V..degli Angeli, 13 


e.che possono,niuscire a disarmare gli 
citi, e far rinviare:ai-loro focolari. i sol. 
chi raggiugnerà ‘questo scopo’;sarà la 
za dell’ esattore: T'utti ‘ormai eonvene 
‘o che non si può al ‘presente’ pensare ‘a 
tre gli eserciti : anzi gli eserciti non fu- 
mai. circondati da. tante cure. E comé 
ol'sarebbero, essi,che danno, sì splendide 
prove di pazienza , di. costanza, d’.intelli- 
z 





genza e di valore? Ma.cessata la. guerra, 
mno costretti i governi adi assottigliare 
| eserciti !stanziali, perchè i popoli non 


pubblica ricchezza, e tanti soldati tolti al 
lavoro restringono la produzione. 

Allora le idee trionferanno, ngn quelle de- 
gli. utopisti, ma quelle che sono comprese dai 
popoli «e consistono. nell’ accordo dell'ordine 
colla libertà: 





MARINA MILITARE 


Nel num. 270 Îîu da noi considerata la conve- 
nienza di abolire il'comando generale della R. ma- 
rina in Genova; Cercammo dimosirare che codesta 
autorità militare: la quale amministra senza una 


ficamente la erise che sconvolse l’ Furopa | diretta responsabilità ,. può eludere .il continuo 
nel 1848 e reputavasi difesa dal mare'che la | 


controllo chevil parlamento è chiamato (ad ese- 
guire sopra .gli ‘atti. dell’ amministrazione marìt- 
tima. Dall'esame-fatto sulle funzioni del comando 
generale:di Genova, abbiamo dedotto. 1’ assoluta 
necessità di.abolirlo ;; sia nel.caso che si continui 
a mantenere sgraziatamente un-solo ministro per 
la guerra e marina, sia nel»caso in cui il,.governo 
volesse alla fine. persuadersi che. il risparmiare 
17,000 Jire all»anno per la. paga «del-‘ministro di 
marina nonvè che una falsa ed assurdareccnomia. 
Oggidì che le risparmiamo , si sprecano imyece;5 
milioni annui.senza ‘che il paese ‘possegga «una 
marina‘militare, per quanto distinte sieno, le \qua- 
lità dei nostri: ufficiali. di vascello;,.i quali. meri- 


\ tano ogni lode, non!/fosse. per. aliro che per. il pe- 
|. noso‘ed aggravato :servizio che sono ingiustamente 


costrellivad adempiere e. che. adempiono con la 
. massima ‘esattezza e precisione. pi 


| | Pèr.noi'è ‘principio fondamentale che ne 
rta 
strative della m î ano risiedere 


castero della marina; quindi non possiamo am 
mettere che, all'infuori di questo , vi esista un’ al- 









chiamata a funzioni amministrative. Nella: marina, 
lo ripetiamo, il ministero deve amministrare , gli 


adunque cade la responsabilità amministrativa ; 
sui secondi, quella esecutiva. Su tali massime ci 
siamo basati per proporre l'abolizione del comando 
generale della R. marina è per chiedere 'una nuova 
istituzione da noi' chiamata consiglio esecitivo , 
del qualé ora’ parleremo: ma 
in Genova trovasi sfortunatamente la sede della 
nàrina ‘militare: è diciamo ‘sfortunatamente , 





aver propugnata e fatta trionfare la libertà 
commerciale , ha esagerato l’importanza del 
prineipio trasportandolo dall'ordine econo- 
mico all’ ordine politico ; con che viensi fa- 
talmente a combattere i conati per la patria 
redenzione. ) 

Non sono adunque lè'congiure nè le idee 
—rrr—r—————2124Z24_[1EOOTI 


scombiccherare i tre atti ‘(della sua Attrice \ita- 
liana a Parigi. 

Sì, o cortesi lettori; la commedia del sig: Silva 
è l’immagine fedele, il prodotto genuvino:di tutti 
colesti pettegolezzi.giornalistici. Ed il peccato! di 
origine apparisce sî chiaro , ch’.io starei quasi per 
dire, esserne la protagonista tagliata sullo: stampo 
di Mirra, salva la distanza che corre da V. Alfieri 
al.sig. L. Silva. 

Senonchè una-Mirra nel secolo diciannovesimo, 

























tollerabile sulla scena; ed ‘ecco quali metamorfosi 
le si fecero subire: Al fato degli antichi vehneso- 
stituito l'impero delle passioni, impero cui nulla 
deve. del pari. resistere’, se porgasi: ascolto alle 













rono di erigere in ‘sistema l’impotenZa della ra- 
gione umana ar:combattere e vincere le proprie 
passioni. Poscia della Mirra non si ritenne che 
la situazione della figlia ‘rivafe alla madre: ed in 






‘mente l’ eroina' dél ‘sig. Silva venne a trovarsi ‘in 
posizione pressochè identica a quella dellè due ra- 





nell'Amante è madre di Gherardî Del Testa. 
. Ecco la Genesi di questa commedia. AI difetto. 





gazze nella Battaglia di donne dello Scribe ; e | puo l’egregio sig. Salvini 


poichè è contrario ad'ogni principio ecenomico e 
‘militare il mantenere Ta forza marittima da guerra 
in un porto il quale sia. eminentemente. commer- 
ciale. — Ogni marina militare si compone di va- 
rie parti, delle quali Te ‘principali ‘sorio: arsenale 
marittimo, diviso nelle direzioni degli armamenti, 
dell'artiglieria, delle costruzioni navali e del 'ma- 
teriale: ‘corpi militari della marina; accademia mi- 


e no rene r en rni 
rici n 


di Amalia, di Alberto, il perno: della sua com- 
media, ma ei si perdè in'discussioni;lunghe.e già 
ripetute sino ‘a sazietà. sul.taleato della signora Ri- 
stori. Nellavprima metà dal secondo atto si, stem- 
peranotin dialogo i pungenti e dotti articoli del 
sig: Desanctis ‘in risposta alle diatribe di.G. Janin. 
Ed'a questo punto ‘soltanto l’autore s'accorge che 
l’ azione non ha proceduto d’un.passo , ed.a furia 
vi serive.tre o qualtro scene mal’ connesse onde 
preparare lo scioglimento dell'atto terzo ; il quale 











con scialle e cappellino , e senza la'scusa del:duro |.come potesserriuscire dopo questi. protegomeni , 
ed inevitabil fato , difficilmente sarebbe riuscita |: sallo Iddio! j Dun / 


Con queste parole (che assai rassomigliano pella 
loro confusione al'lavoro ‘del sig. (Silva) non ab- 
biamo:la pretesa di ‘aver scritto un rendiconto e- 
satto; sibhene crediamo d’aver dimostrato ad esu- 


dottrine d' Elvezio ed Holbac, i quali non dubita- | beranza, che l'Attrice italiana ‘a Parigi non è nè 


dramina nè commedia, ma prodotto informe ed a- 
nòrmale di tutte le ciarle della giornata. © ‘© 


“Ora lasciamo codesto ‘ginépraio per annunziare 


cambio d’una figlia incestuosa s'è creata ‘uma ma- |\ai‘nostri lettori una buona novella. — Il sig. 16. 
dre adultera — Passata ‘per siffatta trafila ‘final- | Pieri, Ja delizia dei'terinesi, condurrà nel' prossimo 


mese di novembre sulle scene del teatro Gerbino 


la' sua compagnia, di'cui sono ‘ornamento preci- | 
ela gentile signera Ca- — — 


UL i 








Worrànno più saperne di sì gravosi balzelli, .... 
3} perchè le imposte '‘soverchie scemano la 


travautorità subalterna, la quale sia egualmente 


agenti subordinati devono ‘eseguire :‘ sul; primo — 
















































litare» ‘marittima; Serv a 
ragliato del porto militare. Tutte queste parti, do-. 
vPebbero esistere anche da noi, ed avere i loro. ap- 
1 SE positi.;comandanti, indipendenti nelle loro fu 
ki ‘ zioni glivuni dagli: altri: questi comandanti cos 
tuirebbero riunili..il. consiglio esecutivo”). il e 
i 2a capo sarebbe un ammiraglid col titolo di pen | 
I past | dente del consiglio esecutivo per la R. marîna. * 
g Tulti gli ordini che parion dal ministero ven- 
il 
i} 















gono/irasmessi al presidente (di ‘codesto co 
in Genova è se ga ‘ordini concernono soltanto, 
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comandi, essì vanno ‘allora assoggettati all'intierò 
consiglio, “Così, per esempio, supponiamo che'dal 
: ministero sia/giunto l'ordine in'Genova di armare 
pata un bastimento: £il'‘presidente vadima <il consiglio 
I esecutivo e-stabilisce le.norme;migliori, e, preci 

pen méttenad ;effetto.quesl’ordineal quale conc 
| gitutte de direzioni dell'arsenale, ed i corpi mill 
| Qella,«narina. ed il servizio economico. Viene, per 
| 4 un segondo esempio, al presidente l'ordine da To- 

Tino che si accorda nellà R. scuola una nuova 
| cattedra (p. e. di diritto' marittimo ‘e pulizia della 
| navigazione, oppure di” storia navale: le quali 
‘inaneano Ta noi); tale ordine! è ‘speciale all'acca- 
È “demia; ‘e‘per’ edniseguenza' viene trasmesso | al’ co- 
zar mandante della R. scuola senza. che: ‘occorra ra- 
dunare il-consiglio, i. membri del quale ne ver- 
ranno istruiti dalla; lettura degli;ordini del giorno, 
i quali dovrebbero per quesl’oggetto essere riser- 
“vati 51 presidente: 

IS. écomè noi niendiamovchevl'\ammiraglio .il 
‘quale’ è ‘cliiamato a presiedere codesta: nuova isti- 
I tazione ‘abbia la' sorveglianza immediata di lutto 
i “il'servigio ‘della'R/‘marina ) senza però averne 
è ‘Vammimistrazione , noi gli riserviamo. per. tal 
Je “motivo lb’ comunicazione! diretta di tuttirgli ordini 
10 ‘éhe; decisi e stabiliti al ministérosin Torino , de- 
î"vono vellirttasmessi in Gehova per esservi eseguiti. 
Total modo egli sarà ue perfetta \ conoscenza. di 
d tutele disposizioni: che:concernono il servizio 
{ manitimo nel porto in'‘cui risiede la marina mili- 
Ì ” FUSTI line avrà l’intiera sorveglianza! 

È | (AV ministero, noi; diciamo, spetta .d’ ammini- 
strazione della marina : adunque vorremmo, af- 

if ‘finchè !la direzione di un servigio; così im portante 
Ret; “non'fosse-per nulla inceppato da verun’ altra au- 
lorità amministrativa: intermediaria , la: quale, 
$ come dimosirimmo. nel N°270, può, .a seconda 
‘delle ‘qualità individuali del comandante generale 

- Uldi»Geriova, ‘riuscire funestissima per la marina, 
3 "così noi vorremmo che ognuno dei comandi nei 
iaia scomponesi il:servizio marittimo inGenova, 


ése ‘capo | direttamente. col: ministero. In tal 
co. succedere bile alli diuoiche il ministro 
costretto a prender le informazioni 
Lp bisogni di uno qualunque dei rami della sua 
“lamministrazione, :comè ‘avviene! presentemente, 
È »Ipoichè tutto:il servigio/marittimo facendo capo al 
comando della marina, il. comandanie di. questa 
può, asuo piacimento, far a meno d' informare 
dl'ministero di marina sui. VERI bisagni della me- 
desima.... $ 
; allsistema;da noi Prapozio non è nuovo nel no- 
vIsuro,paese;, mentre, esiste anzi un precedenie nella 
» stessa nostra marina. Per cura del conte di Ca- 
vour-venne, nel..1851 niordinata, la R. scuola di 
marina : nell’articolo preliminare, al. nuovo, rego- 
lamento. di quell'istitulo, troviamo. che la R, scuola 
 Mimanendo.sotto la dipendenza del comandante 
» generale, avrà un comandante proprio, il quale 
corrisponderà DIRETTAMENTE col ministero. Pas- 
‘$arono, quattro ani da quell’ epoca, ed. ora tutti 
riconoscono l'eccellenza di. quell’ istituto che può 
.essere, cilato.a;modello e per l'istruzione che vi si 
impartisce, ;0.per il regolare, andamento del ser- 
avizio che yi, funziona, Codesto; sistema di orga- 
inizzazione produsse, adunque, ‘effetti buonissimi. 
Ma se il modo con cui venne regolato un ramo 
del servizio marittimo, lo si ritrovò utile e scevro 
ld'inconvenionti per !Iqual'molivo non! ssi vorrà 
» eslenderlo | auctie agli ‘altri 20. » 
Ul Ksistema'che noi proponiamo facilita il con- 
“Itrotlolidegli atti; di. un’ autorità militare, la (quale 
l:non'solo:ò iall'infuori;:del; ministero, ‘ma trovasi 
ibenaneo lontana (dalla residenza. di questo} e che 
è pure:pev:l'unione.dì tutte!le panti del servizio ma- 
3 vritlimo» fa d’euopo sia. mantenuta: «Iicomandi dei 
èlvari rami , indipendenti tra loro ; corrispondono 
‘direttamente (secondo quello; che noi proponiamo) 
Ra \coliministero è il ministero invece non corrisponde 
SEO . coni comandi, ma bensì col presidente del con- 
i siglio esecutivo.1Codesto:modo-di funzionare ) ri- 
llsenva: al:ministero tutta-Ja; parle «amministrativa ; 
AL ‘> ail\vari.comandi,! ‘quella esecutiva; ed \alpresi- 
A “ldetite «la sorveglianza: immediata dell’-adempi- 
‘inniento degli Urdinie. dello disposizioni emanate. da 
«n Torinogoini olivi 
Si dirà; fonse.. che inveser: di istituire un,nuovo 
consiglio, si polrebbe modificare. il regolamento 
‘0. »rehe:determina Je ;funzioni dell'attuale comandante 
‘»generale, della, R., marina, riserbandogli solo la 
giparte militare; e;quella-esecutiya nel: senso che.in- 
ostendiama,noi. \Per.vero dire codesta, modificazione 
‘osarebbe anche attuabile,.ma vi.scorgiamo peraltro 
© Inun-inconveniente -morale; quello cioè che conser- 
sa _vando dl nome antico ad una istituzione ‘nuova sì 
‘può correre il pericolo che essendo, chiamato a 
coprire codesto, posto, così modifica Î 
pezza è avvezzo a vederlo: funziona 
«»Mmaniera,; non finisca. a rimel 


co | 
Simigta dui subordinati 
Se per rio. 





ciali 








































ebbero risgual 
forma 


che i 









ga | per ritrovarne ma ;per averne di, buoni Ebbene 





| venendo riordinato sovra ‘altre basi on conserva : 
ù codesto nome, è certo che il nuovo presidente 
consiglio esecutivo ‘ed i vatii comandi indi- 
denti sarebbero, perfino dal nome di codesta 
Jova aulorità, avvertiti continuamente \del cam, | 
| biomento di funzioni serbate loro dalla nuova or- | 
ganizzazione. Inoltre il nome vistesso ‘di. comando 
generale può sempre lasciare un’'ambiguità sul 
“vero senso della parola generale ed offrire. per 


io | conseguenza un'idea troppo vasta ed estesa delle 
‘attribuzioni di codesta carica, copsria da chi non | 5 
‘appartiene al consiglio de' ministri, 

9% Per quesie ragioni è pensiero nostro che oltre 


A modificare le funzioni del comandante generale 
della marina, occorra anche cambiarvi il nome è 


dar alla novella istituzione ‘un ‘nome appropriato 


alle nuove incumbenze', come appunto sarebbè 

| quellò: da noi indicato: di consiglio esecutivo: per 
'R: marina! 

—.Fra;pochi giorni si, raduna il parlamento. Tutti 


| irministri hanno già in pronto qualche riforma im- 


‘ portante da proporre ai.rappresentanti del paese: 
il Ministro Durando che cosa ha preparato per 
presentare alle camere? Per il nostro stato, sorto 
da pochi anni ad una'vita libera, qualsiasi riforma 
gli riesce una questione d'interesse ‘grandissimo’; 
nullameno trovandosi impegnato in una guerra: di 
tanta importanza; in mezzo a complicazioni politi-- 
che di. tale natura da obbligarci forse tra. breve ad 
altri;combattimenil.in luoghi più, yicini a noi che 
non sia’la Grimea,ilnostro paese esamina oggidì con 
maggior alterizione ed ansietà tutti quei mezziji quali 
possano prepararci ad un avvenire che può essere 
decisivo per noie per l’intiera ‘nazione. Il generale 
Drarido è appunto quegli che'ha la direzione delle 
forze militari del' paese: l’amministrazione suprema 
dell’esercitoe. della marina stanno: nelle sue:mani: 
ebbene, il generale. Durando.si è forse, occupato 
nelle. vacanze parlamentari, dei rami di forza pub- 
blica u. lui confidati? L'esercito, trovasi scompagi- 
nato; mancano uffiziali in tutti i corpi: penuria e- 
strema di sottoufficiali: mancanza. di soldati ido- 
nei alla guerra : il materiale in disordine: le varie 
amnministrazioni ché Si governano da sè: la' disci- 
plind,' codesta precipua base del servizio militare, 
la disciplina è anch'essa sconvolta: Noi mon siamo 
certamente fra quelli che vogliono far. del soldato 
un automa: ma vogliamo ‘anzi Adulto. che egli sia 
disciplinato, Il generale Lamarmora pubblica in 
Crimea.un ordine del giorno. contro le corrispon- 
denze che dal campo vengono dirette ai giornali: 
ebbene, che cosa fa invece il generale Durando? 
Egli permette o quanto meno tollera che i sottouf- 
ficiali ed i'soldati' serivano' articoli contro le în- 
giustizie dei loro-superiori, od'entrino'in polemica 
con alîri giorivali) firmando' gli articoli col grado 
che copre l'individuo che.li'serive. Indossando la 
assisa>militare il eittadino, non perde certamente i 
diritti di cittadino, ma contrae peraltro ;certi ob- 
blighi, dall osservanza dei quali dipende tutta la 
disciplina, ‘militare. Un soldato se erede di essere 
utile al proprio paesé scrivendo articoli, lo faccia 
pure, ma rimanga totalmente anonimo : così non 
verrà dato all'esercito un esempio pernicioso di a- 
perta indisciplina. Infatti se un soldato prendendo 
in mano'o la Gazzetta del popoto'o''l'Espero od 
altro giornale, vi tegge ‘un'articolo'firmato un sol- 
dato, un caporale od'un uffiziale, visentirà una 
impressione molto differente da quella che prove- 
rebbe qualora l'articolo nom accennasse da quale 
(fonte, proviene, ed.invece fosse inserito come parte 
integrale di quel periodico. Codesta condotta non 
è gesuitica, ma; bensì dimostra un rispetto verso i 
superiori militari, dinnanzi ai quali il soldato, il 
caporale non. sì polrebbe presentare per tenere 
propositi consimili a quelli da lui scriiti, senza in- 
correre in' qualche punizione! Guai per l'esercito 
se tutti î soldati eredessero lecito discutere col loro 
nome o colloro'gradotle:disposizioni del' ministero 
oigli ordini:;ricevuti dal cotonnello o;dal capitano: 
dal giorno in cui ciò si credesse, noi non;avremmo 
più disciplina nell'esercito; ed;un. esercito indisci- 
plinato è meglio di non averlo. Quando Lamar- 
mora era al ministero codesti fatti non sarebbero 
certamente avvenuli éd era pocafatica per. il signor 
Durando, giacchè non si sentiva.l'energia ela vo- 
lontà.di ‘progredire, di aver armeno: l'abilità di 
conservare: quello che dopo-lante eure ilisuo pre- 
decessore igli lasciava.\La:disciplina. militare è un 
complesso di dettagli che considerati isolatamente 
possono risguardarsi siccome inezie:.nullameno!se 
viene fatto lecito di/iraseurare uno | qualunque di 
codesti dettagli, tutto l'insiemerimane:potentemente 
indebolito. Queste cose si comprendono-di leggieri 
da.coloro iche:fin dall'infanzia furono avvezzi: alla 
disciplinà | militare ed: hanno. precisa conoscenza 
dello spirito! che deve regnare nelle. armate règo- 
lari. E giacchè: il signor ministro.della guerra non 
pensa a mantenere: la; disciplina nelle. nostre 
‘truppe, noi:erediamo- che-(utti i. giornali liberali, 
e.che perciò hanno a/cuore la prosperità. del no- 
‘stro; \esereito , dovrebbero: rifiutarsi. dal .pubbli- 
‘care.le lettere:dei militari.firmate. o. uni: noine: C) 
‘col. grado di chile scrive. 1. 

Giacchè ci siamo fermati. a "parare, di codegia 
spiacevoli polemiche, vogliamo.accennare un'idea 
nostra sull'argomento che vi diede origine quan: 
lupque sia estraneo al soggetto che noi trattiamo. 
Mancano 150 ufficiali-di linea : il. ministro si tro+ 
verà. evidentemente imbarazzato, per: rinvenirli 1} 
quindi dovrà cercare tutte le. yie ed. piegare 
lutti quei mezzi che sono in suo. potere non 13010 





hiediamo noi al ‘generale, Durando : è egli 
spetta 


non, "a se: non difficilmente ;ed a:-malin- 
























‘più: ‘lapena; ma il corrispondente Y dell’Ii- 








«L Opinione, Giornale politito® 


| dì bisogno sì Utohno dito dgr iù istituti militari 
tatti (quei giovani, i quali per età, itdole e cogni- 
zioni possono essere»-nominati Ufficiali nelle armi 
comuni: così non si dà -a codesti giovani (per 
pochi:mesi di. ritardo). la dispiacenza di» vedersi 
ad un tralto mancare un centinaio di posti nella 
loro:carriera, el sui quali da lunga pezza conta- 
vano: poichè l'anzianità nel giovane ufficiale è la 
base della sua carriera, ed il punto sul quale 


Per le. armi ‘dote non vorremmo mai che si 
troncasse l'educazione degli allievi dell'accademia, 
poichè questi devono compiere per ‘intiero i loro 
studi onde costituire un nucleo ‘(di ufficiali per- 
fetti in lutto: ma guanto alle armi‘ comuni, là mit 
sura che abbiamo avvertita potrebbe essere adot- 
tàta senza inconvenienti! 

Fin: qui perfe condizioni nelle quali ‘trovasi 
l'esercito, le;quali ton sono:le migliori: possibili, 
cosicchè. all’aprirsi ;del- parlamento .j-il ministro 
della guerra.non. vi si, presenterà. certamente;.con 
troppo ordine in questa sua amministrazione. Per 
ciò che spetta poi alla marina, i nostri lettori po- 
trarno da loro stessi formarsi una giuste e non 
esagerata ideo dello stato ‘în cui trowasi Questo 
ramo amministrativo che può paragona si ad’ana 
nave'in' balia: délle onde senza limone. ‘Sette mesi 
dacehè il. ministro Durando oceupa il posto di 
ministro della»marina; sono un: periodo: di tempo 
abbastanza.lungo.perchè su lui coda,oggidì il.peso 
della, responsabilità. Noi/non vogliamo dire che. in 
sette, mesi si avrebbe potuto riordinare completa- 
mente la marina , ma si poteva però. rimediare 
per il momento ai principali bisogni suoi: per 
farlo occorrevano di certo attività, energia e buona 
Voglia; mon sappiamo se in fatto di marina co- 
deste doti appartengano all'attuale ‘ministro ‘della 
guerre. 

Il maggior bisogno ‘infatti ‘che si manifesta pa- 
lesemente nella nostra marina;e)che pur bisogna 
una [volta occuparsene sul.serio; si è la, mancanza 
di. materiale edi, personale: b2stimenti, cioè, ed 
ufficiali.:I. primi per far la guerra quando verrà 
l'occasione di far la guerra marittima, e per il 
servizio di trasporto; i secondi per montare codesti 
legni. Or bene, per il materiale si è pensato po- 
chissimo,‘e' per il'personale (più difficile a trovarsi | 
dell’altrò) meno ‘ancora. ‘A qual punto trovansi i 
lavori della fregata Vittorio Emanuele che: sta nei 
nostriicantieri? Si è messo in. costruzione qualelie 
altro nuovo bastimento? I piroscafi comperati ser- 
viranno; da trasporto, ma, non-per, la guerra + locchè 
ci fa comprendere che si pensa per oggi e non si 
vuole provedere alle esigenze del domani.g 

La Gazzetta Piemontese pubblicò la nomina di 
tre nuovi uffiziali di marina. Non si sa, da qual 
parte sienò venuti codesti uffiziali, poichè nella loro 
nomina non venne indicato qual servizio, qual 
posto coprivano dapprima come si usa per tulle 
le nomine militari. Da quanto sembra essi appar- 
tenevano alla marina: di Venezia e, non vorremmo 
che la traseuranza, della loro provenienza fosse un 
atto di troppa, ( cortesia.verso.il governo austriaco; 
ma giacchè si. cominciò a cercare. gli uMciali di 
vascello, tra ‘coloro. i quali vennero educati nelle 
dtcademie ‘militari di marina, per qual motivo 





(come osserva il Corriere mercantile di Genova) |} * dia: 
“periodo;siano tante, quante. le cose che nel 


non si procura ldi coprire con altritindividui della 
stessa “categoria aleunî! degli innumerevoli! pogti 
da ufficiale dei quali difetta \la: nostra marina ? 
Forse che 3 (individui .suppliscono al servizio dei 





69. chei.mancano? Il nostro ministro della marina 


peraliro, non deve, credere; a. codesta defic 
poichè nel momento istesso-nel quale fa nominare, 
tre nuovi ufficiali, permette che venga allontanato 
dal servizio atlivo il'più anziano dei iostri ‘capi 
iani di vascello 'e venga collocato'ad un'posto’ di 
quiete ove‘trovasi certamente &pbsiflio ed'‘al quale 
quando'che'sia! potrebbe rinunziare | senza‘ com- 
mettere alcun atto” d'indisciplina,! poichè il:posto 
di cupitano-del porto;-di Genova, non; entra; nelle 
funzioni sancite dai regolamenti per gli ufficiali 
della marina in servizio attivo. 

Le ‘condizioni. adunque- nellé quali ‘trovasi la 
nostrà ‘atiministrazione ‘marittiiia ‘non: Sono "di 
certo!lali. dé appagare i giosti GEstaett del par, 
lamento! +!" 

Dall'interesse peraliro che la camòfa dei dèpotati 
hia sempre ‘mostrato per il riordinatiento della 
Nostra marina, e da quello. ‘ehe fu recentemente 
mostrato da tutto il giornalismo liberale, noi preo- 
diamo argomento per isperare che le nostre pa- 
role troveranno ‘éco e. che la prossima sessione 
parlamentare non terminerà senza che il governo 
abbia alfine presa, per quanto concéi ne Appunto 
le cose di mare, una via migliore. n 

In un prossimo numero parleremo, del m 
di marina. 



































7% zL : 
‘AlfcoRA ‘betLA' TosciNa E beL'WPremonte. Con- 
Veniamo pienamerite con Prg iornale, 
di cui ci ‘sfugge il nomey4il quale scrisse 
che il conte Antonio Casati pr essere, ben 
vigliato nel vedersi l'oggetto d'upagom- 
sbattimento diplomatico, epistolare, e giorna- 
listico tanto ostinato. Non ne avremmo; più 
‘parlato ‘credendo che la»cosa monine valga) 


Uge vi consacra una nuova let 


fù assoluta: ‘nelle! frasi dil|- : 


pube la priva « ia ! 
amo di s 9 ‘alcune pa È 
nodi ORIO 


|i« viene a raccomandare;in questo momento 


«Quella iniqua spogaiazione come ‘non sap- 


‘nostra»legazione a Firenze. Del resto quan- 
“do, a proposito, dei .seque 


nerdì, sulla 
I suanrggana ‘an 


- Potrebbe, per 






«giustizia, “Colla +agione"è colle "conves 
«nienze degli usi diplomatici, perchè a 
« malgrado la cordiale intimità, malgrado la 
« gloriosa fraternità delle armi che consa- 
« crano e :cementano l’ alleanza, «i governi 
<« inglése é francese si vedessero obbligati a 
< non'approvare queste pretensioni, ‘+ ‘°! 

Ora dimandiamo anche ai giornali nostri 
avversari; alla Patria per esempio, colla 
quale abbiamo combattuta tale quistione, se 
questo giudizio può credersi pronunciato da 
uno che ‘scriva ‘sotto ‘le 'inspirazioni di un 
ministero amico e da uno che assicura di 
aver apprezzat» i dettagli dell'affare con una 
compiuta imparzialità. Noi ‘crediamo che 
ìl giudizio del conte Buol non. potrebbe es- 
sere più severo e tutti possono immaginarsi 
quale sia la simpatia e 1’ imparzialità del- 
l’Austria ‘a nostro riguardo. 

Ma nella lettera di cui ci occupiamo s0- 
novi delle altre frasì così erronée , ©he sét- 
vono in certo qual modo di ‘correttivo a 
quanto ne ‘abbiamo più' sopra riferito. Il 
corrispondente suppone che il nostro go- 
verno, od alcuno dei membri di esso possà 
essere indotto a non piegare in alcu modo 
verso un accordo per delle considerazioni 
di ‘strategia parlamentare ‘e con ‘questo il 
corrispondente dimostra di essere assai poco 
informato dei fatti nostri se crede almeno che 
il Piemonte abbia nella sua vita politica a se- * 
guire in tutto e per tutto le ‘orme stampate 
dalla Francia orleanese: ciocchè non è. 

Ed un grave errore di fatto, in cui cade 
poro dopo, ;ci fa nascere il dubbio che il cor- 
rispondente Y' che tutti. s1 ostinano a 'oredere 
organo semiufticiale del governo francese 
sia poi alla fine dei conti nè più nè meno di 
un corrispondente, pregevole senza dubbio, 
ma nguale a tutti gli'altri he 'serivono per 
conto del giornale e non di nessun ‘govertio. 
Esso dice: 

« Una, ragione particolare e gravissima 


« al governo sardo.un accomodamento. L’af- 
«fare dei sequestri messi; dal: governo au- 
« striaco sui beni! dei lombardi rifugiati ;e 
naturalizzati in' Piemonte! ‘ch’'iera stato da 
< qualche anno l'oggetto di'unacost'vwva 
«contesa fra i due governi era sul: punto 
« di accomodarsì , allorquando l’ ihicidente 
« Casati si produsse e chiamò in esso l’ in- 
«;tervenzione,., dell’ Austria, . L'accomoda- 
« mento .nimase;sospeso a fronte delle nuove 
«difficoltà. Ma; hayvi ogni argomento. di 
« credere che quando essè isaranno,scom- 
parse il, governo austriaco darà seguito alle 
«risoluzioni ch’esso avea determinatein uno o 
« spirito di conciliazione e chi era sul punto | 
« di, far conoscere, » 

Noi,cre a che le inesattezze in questo 





















.medesimo si asseriscono. Non crediamo. ès- 
sere. vero, eo ho affare dei sequestri abbia, 
morandum alimentata qualsiasi 
lenza frail governo mostro e quello 
ia, enon crediamo in alcun modo 
pheit questa, fosse disposta, a recedsre da 


| piamo! scorg il nesso che .possa avere 
- questo affare; dei sequestri con quello della 


il corrispon- 
dente Y viene a parlarci della concilia- 
zione da cui s'inspi pn. ci dà una 
misura della sua imparzialità a nostro ri- 
guardo. Dimostra con - Gua o: di non cono- 
scere la quistione di cui patta, ciocchè non 
si può supporre in un corrispondente uffi- 
cioso, perchè se la conoscesse saprebbe che 
l'Austria noh'può'in' quel caso’ the riparare 
un’ iniquità commessa e che il nostro go- 
verno mancherebbe d'ogni idea di decoro, 
«quando per ottenere ciò che a lui si spetta 
a che gli fu tolto in modo così ille ale 'éd 
ingiustificabile, si acconciasse, ad MAS - 
cessiona qualunque. 











ostrt’ra; 
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ÎNel nostro; articolo,di, ve- 

ecclesiastica. \notammo, n 

ji ragguagli arecchi ordini 

per pate delle divisioni demaniali di Genova ,; di 

Sardegna, e.su alcuni della divisione di Novara. ‘ 

‘L'amico che.ei fornì.le informazioni, che cr 

‘abbastanza, esaute, su cui fondammo le, nostre, 

«servazioni, ne fa aywerlire.come quest’ E 
rn cu S 

di/biasimo, alla ;idirezione, di, 

- dichiarare non esse i 

«siro;.chè sappiamo, 

stata quella:, 


lenta 
{, Cassasece 









Sì pira dei dati necessari. e il «FREE di 
{ulte Te ‘operazioni: ‘questo volemmo ‘dire. Ma 
siamo-ben lieti d’aver, occasione;di rendere omag- 
gioralla-direzione; demaniale di, Novara, la quale 
dee; annoverarsi.fra-le. due prime.che spiegarono 
maggiore alacrità. pel servizio della. cassa. ecele+ 
siastica: 

Ministero di marinarNegli ‘esami degli aspis 
ranti ai/gradiodella: marineriavimnercantile!-ch'neb- 
bero luogoutesièvin Genovagifurono: dichiarati abili 
wcomandare bastimenti delleommercio nella na- 
vigazionelbdelilungoreorso se del grandi rcabot: 
taggio:gl'indiyidui dei quali seguono. nomi 

Capitani di prima classe (lungo èdrso)?! 
‘Figari Prospero di Camogli: 5 

Gherardi Whurda: Ginseppo delli! Pietra. 5 
i Capitani di seconda classe (gran cabollaggio) 

;] Gastaldi Giuseppe Carlo di Genova ; 

—s Bagnasco Gio. Ball. Pasquale di Genova; 

| Olivari, Giuseppe di Camogli.; ;;;, 

‘ Peragallo, Ferrando Giuseppe. di CAmogli,; 

Tassistro Enrico. Pietro. di Genova. 

‘Notizie samatarie; , Genova,y, 20, ottobre. Abe 
biamo la soddisfazione di annunziare, se le nostre 
informazioni sono! abbastanza ésalte:, Teche lr opi- 
demia che aveva’ subìto una tal quale recrude- 
stceriza è di'nuovo'“dimintitaà 4) e ‘tutto fa'credere 
abbia ‘fra 'breveraCossare uel tuto: Diffatti “i casi 
cho 'Talir'ieri ‘erano‘12;ed'il'giorno innanzi erano 
saliti a 13, nom Furono fieri che 6, quantunque il 
silerizio delle atitorità dià ‘Credito alle ‘più strane 
cifre. | (La Stampa) 


ee n ere ene ed e A È METE le cente i 


STATI ITALIAM 


LOMBARDO-VENETO 

bMilano; 20 ottobre. Un, axviso del direttore, di 
polizia, Martinez, in datagdel 13, reca a pubblica 
notizia che lulu gli abitanti delle province venete 
potrauno d'ora innanzi recarsi nelle province di 
Mantova e Brescia, muniti soltanto della carta d’in- 
serizione nel ruolo di popolazione, 

Gli abitanti delle province di Mantova 'e Brescia 
polrantio del‘ pari trasferirsi helle provinte venete 
munitinsolamente della‘ presccennata cartà d'in- 
serizione. 








STATO ROMANO 

Leggiamo in una corrispondenza da Roma 10 
ottobre nel Daily News! 

« L'ansietà è tnalessere»che'accompagha sempre 
l'incertezza, sull'avvenire, agila-ora/tanto, i romani, 
quanto i loro ecclesiastici governanti, Liberali e! 
papalini altendono con eguale speranza e timore! 
qualthe | tatiiamionto nél' ‘sistema’ di governd'e 
giascup partito sembra aver ‘adottato per Suo motto: 
Mihi cura futuri. La circostanza che ogni partito 
è assolutamente/impoòtente'a? guidare o dirigere i) 
futuri-eventi rende,la quistione dell’ avvenire an- 

i cora piùjinieressantey e tutti gli cocchi sono dirétti 
verso.da)Francias nell’aspettativa di qualche risul- 
tato pratico che possa sorgere dall'opinione aper- 
tamente espressa dài governi alleati, ovvero dalla 
realizzazione; piumbsto! tardi'ehè mais; ‘dè? ‘Sensi 
imaniféstati nella “eblebre -Tettera\ad Edgar Néy. 
| È difficile il'dire che cosa ‘si farà; ma è certo che 
| l'imperatore mon dimentica un + progetto che una 
: volta; ha, deciso, edè pur certo;che;te«relazioni da 
| 
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Ini;xicavute riguardovil sistema: del governò eccle- 
siastico:mon Sono tali (da VERA la ‘sua riso- 
luzione. 

« Se la voce è Ù esallo, le ‘famiglie nobili romane 
che‘in tjUesta estate, hanno Visitato Parigi non, fu- 
tono, più indulgenti per gli errori del regime pa- 
palè nelle loro notizie intorno a Roma, che i loro 
concittadini pIOBei"e ‘rapùbblicani” e la qualità 
d'informazionirsraccolte è ctatevdavrichiedere V'in- 
terferenzalautorevole di quella! ‘potenzi. te di ‘dui 
biivhétte hanno ristabilito il'‘jàpa' sul suo ‘trono, 
e lo hanno» sostenutoxper; oglivultimiosèi»anni. Se 
questo intervento., debbe, vaver: luogo. immediata- 

x mente, oppure se SÌ farà, «dopo, la fine. della guerra, | 
e in Seguito agli ‘altri cambiamenti” europei, è la 
quistione! che! tienieVîn' agitazione i e e il 
popolo:di questo paèse. 1oL 

< La tenacità colla quale,i, prati, si attaccano al 
potere temporale fu assai spiritosamente dimostrata! 
in'una pasquinatà thè na faitò il'gîtò di, ‘Roma,a 
gral divertimento del popolo. essa si) dice chel 
essendo venuti i governi alleati nella ‘ determina-| 
zione di operare un totale cambiamento nell’ am-! 
ministrazione degli stati roma; enerale fran-, 
cese si dire nr Ro pfpale BIEL essere! 
divenuto assolutamente necessario di SOPATare la 
dominazione. spirituale: dalla temporàlé!Sicpone fn! 
‘ bocca; a; S;/S. la seguébtie risposla:L« Coneorriamo 
af Perfettamente, nella necessità) della, separazione 
« cui avete, fallo allusione, perchè l'esperien: a di 

«è Molle peniose circostanze ci ha convinto del im. 
« possibilità di tenére insieme dué così ‘pesanti 
giseéttri; perciò siamo, lietà di rassegnare la' vostra] 
«spirituale autorità inelle!vostre: mani) sig: gene-| 
« rale, e noi oi accontentiamo dir in ioriza il 
< potere, temporale; 2 

« Pare però, che, il Gardinale, Antonelli non: con-' 
sideri la sua ‘dòminazione in ‘pericolo immediato,| |. 


























Parigidi comprare unmagniti6o servizio’ in! eri- 
stallo per cento; persone; \\ per: st0 ‘usò vira: 
fetta, dei-palazzi; apostoli DOTI 
sAL «Principi Fartonia Nite ornato da. Pazigi, ‘pare 

il monopolio del 


Sale” i) h 
i DE sue fio si 
Lp it i sui Ant 


della risoluzione del car 


pa di | 7 de pr sint 


de 








‘ dita, in, causa defla'sfducia vprodotà.dalla,ci 









‘ pereliò ha ‘datd' ordins ad uno ‘dei Stioi ‘agenti a] 








stanza chie gli azionisti non:hanno il diritto di "i 
minare i conti dell’amministrazione. Al principe 
Torlonia la, cessazione del monopolio è la perdita 
di una e pr di 360, ‘scudi all'ANAGB 

« Mi dispiace che le'asserzioni del sig. Bowyers 
fatte nel parlamento inglese sulla cessazione totale | 
del brigandaggio: negli stati romani, siano state an- 
cora recentemente smentite. La diligenza da Roma 
a-Porto; d’Anzio fu-fermata da'sétie malandrini ar- 
mati di fucili e pugnali, nel bosco di Nettuno, a 
circa due ore pomeridiane del 5 corrente. Forlu= 
nalamenie le due vetture erano vuote, perchè in 
quel giorno non eravi il vapore a Ponto d’Anzio, 
ma i conduttori furono spogliati di quel poco che 
avevano, e i ladri erano sì irritati dall’inutilità del 
colpo che tagliaroro a pezzi e ruppero tutti si 
frnesi. Me E 

< Una rapina "o "atidlaco ebbe: luogo | tre gol: 
Sono a Velletri H-monte' di pietà, sitoato nel 'cen* 
tro della città, fu invaso durante la notte e furono 
derubati: ‘molti oggetti. preziosi, specialmente ‘in 
gioie ed in oro, per il valore di cifea,30,000 scudi; 
ebbene vi fossero le sentinelle in vicinanza, dac- 
| bi una parte del fabbricatò serve ‘ad usò di pri- 
gione. *; 
e | 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Il'tenente "colonnello zurigano Ginsberg fu eletto 
comandante di un battaglione della.legione anglo- 


svizzera, Il primo reggimento (li questo legiòrie va | 


direttamente nella Crimea. 

— Il goyerno,sardo ha approvato la. convenzione 
31 agosto 1858 per. lò Stabilimento. del cummer ni 
colle di Meouve sulla strada del S. Bernàrdinò”, 
ed il relativo quaderno (delle, obbligazioni,le ne 
ha dato avviso al consiglio federale. Egli la ‘pré- 
senterà indilatamente alla sanzione del paîlamento. | 
Intanto gli atti saranno comunicati ai governi di 
Vaud e del Vallese , affinchè;possano fare i prepa- 
rativi necessari per il principio de levori. Fra 
questi atti preliminari v ha Ja nomina di un in- 
gegnere in capo e de’ membri della; commissione 
Mista , che.doyono dirigere e.sorvegliareri;lavori. 
PIT opoBl federale deliberanido-sul caso dél 
pa tedesco Antonio Pfund,i stato (espulso da, 
Basil lea come tale, ad.onta della cittadinanza ame= 
ticapa da IUl recentemebte aequisiata, entrò nelle 
viste del governo di Basilea , che cioè la cittadi- 
nanza americana non basti a far revocare le mi- 
sure contro una personà che prima era rifugiato 
politico ;, 
casi pefehè in ciò voglionsi prendere in conside- 
razione lestircostanze' speciali.di ciascuno: ;affinè 
di conoscere se il rifugiato, facendosi cittadino 
americano x haseffettivamente rinunciato, agli in- 
tetessi] ‘palifici che ayeva nella sua patria primitiva 

od lia acquisto la muova ‘cittàdinanza mella solà 
mira di poter meglio procurare i suòi fini politici 


nélla primitivaSua' patria. Quantò alltaso Speciale) |L 


il consiglio federale ha risolto .di assumere pia: 
riori informazioni. 

Ticùno.Il dibattimento sul processo per la d de- 
cisione del signor De Giorgi , che era stato fissato 
al\02 delicorrenie ) ditobie , “vérine protratto al 10 
del prossimo novembre: ma prevale l' opinione 
che nemmeno in quel giorno potrà aver luogo. 
Assicurasi che le conchiusioni fiscali compari- 
ranno quanto prima stampate. 

de Si vuole, che il convento d’ Einsidlen 

dia dollocato di e Milioni in America. Quei re- 
di pad ri, forse prevedono delle» burrasche, e 
para Ul: buon porto. Ai devoti svitlesi è 

DA cho nonylascerango parsior memoria, 
che aride pietre; e poi si grida cotanto contro 
la provvidenza degl’ inventarii)d' sl&yni Stati }li- 
beri ! 


Ginevra. Tra i rifagiàti ebbero luogoralcuni tate |. 


resti. Essi constanò di persone affatto sconòsciule. 
Vallese. Le scosse di terremoto, che sembra- 
2A qualal «giorno esser. cessale., ripresero 
wi NT ta dieci |} 
opa | 






oré dirci dna forte commoz 
la i VI chofguesto. gello n 
cdîi Ji sp ‘Alle 8 del so bolo 08 










scossa, poi alle 7 1|2 della sera allre due scosse 
assoi violenti. Queste reiterate scosse impediscono 
agli abitanti dì ricostruire le loro cas& Sì hara 
deplorare, dice la Gazzetta del Vallese , che la 
municipalità di Viege non dispiega più l’attività 


questo stato di cose e a prolungarsì Î si afrròb:. 
bero certamente a ‘deplorare nuove disgrazie. 
Sonvi ancora delle famiglie prive di conveniente 


di prima nel far te e ala no ale slrade. Se. |, 


‘asilo, una delle quali alloggia perfino ‘in una 


casa senza lelto. Siccome però il freddo printipia 
a farsi,sentive,, speriamo_.che. Lr apportò prende. 
ranno‘èura di questi sgraziati. © © © 
ANI o 

eb podio serali re ono 

PIT Parigi, 19 ottobre. 
Non si-hauno: notizie, ma.se\.ne saspettono. di 
rand Vuolsi che i russi siano "datto, dig assai 














of 
cda tn momento ‘all'altro Ta (nòlizia ch'essi hanno 
sgombrato “dalla Crimea; ‘come ‘sgombrarono da 
Sebastopoli, o che sentirono una grave sconfitta. 
Come lo avevo previsto, i consiglio della banca 


|| innalzò lofscb to al è p. 0/0} e quella di Londra 


ali. Sono ì Talon) di una crisi, na monetaria. 





L'Opinione; Giornale politico 


ssi riservò però.la decisione dei. singoli |, 


i "RialP lil alleati 
ni Eusb di UTD; 







difficolià:è di poter «rasfor, 
NRE ‘che n în = 
arrivato di questi giorni a Parigi il berto. 
Morny. Dicesi che. la,sua.influenza, nei, consi 
imperiali sia sempre assai. e è che, appe 
tornato, sia egli»siato chiamato dall’ ica 
abbià avuto con questo un lungo colloquio. 





imemico, in maniera) da perdere)la sua anliglierià 
di lasciar molto maltrattare la metà di-un reggi- 


a consiglio di guerra e sarebbe stato surrogato.dal 
\principe Radzivill; duogoicnente.generale. 
Parlasi sempre dì trattative della Prussia in fi 
vore della pace; ma nella condizione attuale delle 
cose questi tentativi non solo non potranno riuscif 
a Dea; ma forse riemmeno, esser presilin consi- 
deraziotie dagli alleati. (Le |potenze occidentali 
avrebbero già fauo sentire che di mediazione tè- | 
desca non vogliono più saperne. 





Pur, senza aggiustarvi nessuna fede, ve l’accen 
per la sua stessa singolarità. Voleyasi dunque e 
fi e di Chambord, ‘dopo ‘aver preso il parete 


fatta; formale rinuncia - edi abdicazione cin] favore 
del'conte di Parigi: | 

Le notizie della Grecia sono sempre più cattive. 
Alcuni nostri ufficiali furono presi dai briganti. ed 
assogellati ad una taglia pel loro- riscatto: -Aspet- 
tatevi a qualche misura severa contro quel piccolo 
stato per parte delle potenze alleate. A. 

i DANIMARCA 

Berlino, 18. Il dispaccio danese, che concerne 
le cobferdnzè sulla questione > del pedaggio del Sund, 
porta la datà del primo ott6bre. "ESSO è accompa- 
gnato, da un,memorandum e da un'quadro stati- 
Tstico fauo compilare dal governididanesò, | 

Copenhaguen, 18: La Danimarca nominò Bluhm, 
direttore del Sundzall ed antico ministro, a suo 
rappresentante nelle conferenze che avranno luogo 
il meseddi novembre. Confermasi che la Danimarca 
proporrebbe ai- vari Stati il riscatto del diritto di 
pedaggio. (Disp. Havas) 

Scrivono alla Gazzetta universale di Darm- 
stadt/essère in’ piéno molo a Copenhaguet 
voluZioné di palazzo conlro la costituzione 
plessiva. La prima ela più importante viugfi 
nuovo ordine Qi cose Si fail princip, 
Ferdinando, ch'è rad; è che, sebb 
di 66 anni, pur pensa di poter sedere ora “folla 
sul trono di Danimarca. La sua destituzione dal- 
l’ ufficio di comandante in capo, delle truue in 
Seelaridia g per ‘semplice! deerélo” he ‘ministero, 
dietro ‘ordine del fe, ha prado;] Copenbaguen 
impressione immensa, però sol Dt a favore del 
re e de' ministri, 


Li etti _ - ri 
| Teatro della; dotati iù 


E20L! ammirigho Bruat, MIGASAA LA le 
forze:navali francesi nel,mar Nero y ricevette dal 
maresciallo Pélissier comunicazione ' difun ordin 
del giorno, con cui questo rivolge le sue felicita 
zioni al corpo di sbared Uei marinai che fpreser 
parte all'assedio diSebastopdli L'ammiraglio Lo 
trasmise dal.canto suo all’ ammiraglio Bruat l' e< 
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spressione dei sentimenti dei lord dell'ammira 
gliato', sulla buona Întelligenza che regnò sempri 
—.ll aMorring Fronte nea il ser" dit 
‘spaccio. a È | | 
ala abbia inl 
novata alle potenze occidental " ; dl 
Lessà difenderà tutta Ta line “PRA 
tempo'dectinato Negldogue mosimanio nella dire* 
zione del Pruth. 
una commissiene, pet esaminare tutti i prigionieri 
delle legioni straniere al rtl asini alleati! 


fra gli.ammiragli alleati. (Moniteur) 
« Berlino, \7: Dicosi DE ti 
gli attacchi. dei russi, ma che abbia nello stesso 
l« L’imporatore di Russia ha costituita a Kieff 
Questi TRS nai gut tr sa Iprigi 







di truppe da sbarco a Lo » 
Sì scrive alla corrispondenza austriaca da Odess 
8 ottobre : 

«|Oggi la città è in pieno allarme. Gli abitanti e gli 
ufficiali corrono a gara sui se cavalli lungo le fil 
dî carri evi rofgagle sh famiglie, che fuggo 
\dallà città. 'H fumuflto # \indescrivibie. Le batterig 


cie.sono. accese, si venta le»palle neiaf 
‘Lalfloma nemita=è' $ Uoio. rada 4 lordi 

che circondano’ Odessa ‘în Patt ifentte Mi ice 
pori d’ avviso girano in mezzo ai giganti, nav li 
‘Pare che fra poche, ore saremo: già;, salutati “dalle 
bombe, dacchè invano non:si sono Salto iii » 
navi bombardiere. 1,consoli esteri da 
una' notasagli ammiragli 6; rappresenta: 
città era abitata «in gran parte da forastieri ; Non 

























passo. > 
Leggiamo nel Wanderer: 







Cerkcess-Kermati ‘da circa ‘quindici giorni, so 


che da Eupatoria si sono” ‘ivanzate colonne vo - 
Ioni gola. il generale. Allonville sino. alla. strada 
di Perekop, e “oggi veni mo a : 





l corrispondénti russi non possono perdonare 
al generale Korfî d’essersi lasciato sorprendere dal’. 






mento. Questo generale dovrebbelesser Sodiaposto |! 


Teri correva per Parigi una voce assai strana. 
È a ‘leggera, num. 4, della quinta brigata»di 


alcuni, giureconsulti i. più illustri, d'Europa, abbia‘ 


di costa riu messe in istato di difesa, le sal \ 


si sapeva, quale effetto, avrebbe AAA fonnigono 


« Le ultimbnotizie della Crimea Pera im- 
mediato il principio delle operazioni d' attacco. Si 
sadi certo che le; ricognizioni “intraprese dall’ e- 
sercito ‘principale sotto ‘il. maresciallo Pélissier,. 
e dirette ,contro il’ ala. sinistra ‘dei russi presso 


condotte a lermine. Si conferma: pure Aa notizia. 









A ssi si ra 1a 
corpo principale. Rito il catbonichippo p presso 
gr , forte di Sia 000; ‘uomini ha a n 
9 
















crive da Piotronbiga alla Gazzetta AA 

e di Berlino: . 

à:‘persone ben informate si ‘asserisce che il 
» Gorciakoli! Siàsi formato ‘nella Grimea frà 

} a, posizione sì forte, che erede di 

‘Rio al ‘principio. dell'inverno, 

AMt debolezza della’ sval'ala "destra viene prov= 

tò Coi. hecessari appoggi e-colle opportane di 

Quindi il principe (righiédo che! davaritivad 4 

upatorid siano mandaté''aiebrà Altre trupperoltre 

luclté di ‘cavalleria del generale Sciabelskiy' marciò 

sembra essere”in'tonti'addizione col movimento di 

truppe èh'éè dopo il'16 agosto sono ritornateindie- 

troVdalla ‘Criniea e furono mandate a Nicolafeff. 

Almeno da un ordine del giorno dell’ imperatore, 

pubblicato ieri” datato da Nicolaieff risulta che - 

fra le sei batterie di artiglieria di campagna, colà 

ispezionate dall’ imperàtore slesso, si trovava una 














































































| ‘artigliertà”, che ha preso: parte !ilo:16 agosto! alla 
‘battaglia della: Gernaia, e perciò ha! ottenuto il 
dono di due rubli d’argento a.testa dall' impera - 
tore, mentre le'altié. ‘iruppé inòngebbero»che.un 
solo rublo. In tutto ‘l' imperatorè*Ha/passato in ri- 
Vista sei ‘batterie d’ erfigtiorà di campagiia’, cioè 
48 cannoni. 
" € Nei rapporti r'issi‘da' Simferopoli vi sono molte 
‘lagnanze perchè il numero‘ degli‘ ‘abitanti’ è cre- 
‘Sciuto aPtriplo 9'e'eheci' prezzi delle» derrate sorio 
saliti ‘at quadruplo e al quintàplo?"» è (! 

> L'‘ebrivesi da'Gostantinopoli al elibegivetnii 
che non'si parla più di'néssuna modificazione nel 
‘personale del gabinetto ‘ottomano, Da ciò si vuol 
naturalmente inferire the‘ ford Redcliffé fu prégato 
“di star ‘tranquillo ed imitare'li‘pruletiza del’ soo 
collega di Francia, che dichiarò volersi Conservar 
| estraneo ‘a tutte queste questioni di persone e non 
“immischtarst ‘Nelle GUSe iiterne! “dell'imperò in 
‘‘puanto gl'interessi del'sno pabso'&quelti dellol. 
leanza Avessero.a soffrirne.. 








ite, evioRii y Me; 


NOTIZIE. DEL MATTINO 


* RUSSIA 
Pietroborgo', 6 ottobre? Corte dltdiionie 
_una voce che, foss' ella anche infondàta; Merita 
se ne faccia allenzione ‘appunto perenè sona in 


bip tdi; Neli i gti 04 LAMA Mis dii da 


Pietro I finotai nostri tempi non è.riuscilo di sot- fo 
tomeltere. alla chiesa dello stato nella sua forma 
unitaria (riunione della Totestà lemporale 0d, e ec-o 
‘glesiastica), secondo l’intima loro convinzione, li 
“antichi credenti aellà chiesa greca yi Hot 
Duchaborgi-è Roskolniki,. spesso critdelmente per- 
seguilati. Giò Don è riuselto finora dgli imperatori 
russi clie tut dl più esternamente. ‘ 
Ogni lentativo tendente &' consolidate Pu dliesa 
Ito/statd'e'l' unione mediante un’ palròndtò su 
"tardi Lerédonti greci. e ad ihnallare 10èzar a' so- 
Slegno e primate della chibsa'bfientéle, fu consi- 
tò finora dalle accennate selle ' ‘tomo diretto” 
‘conteò” la volontà di' Dio d' Uvetità per 'istopo' sol- 
tanto vantaggi. iti poralt.® AR questo ‘aspetto 
ohi thé/lad' guerra atiizie,e‘dicesi 
“ché ffa tutele sente stasi tb raiunnri società soli 
i oséhi (dito di Did), la quo, 
‘nba roscita “di tutti i pigni 
“della Russia ‘fili dal'privicipio “ella guerra, ‘e ‘per- 
fio hella morte dell’ imperatore Nicolò ha mani- 
festazione d Ila volontà di Di9} è proferizza in pari 
quo ‘d'il'ipriticipio! Bad abidiioniia 
cgil è arpa fu'dalò ‘Violentemente 
Pun’cdpo tettiporate in: Sebtiluzione' del” patriarca, 
morlo solto Pietro. ) 


Il LI (8 Poem n, ni 


IIVTOCE 430 0I0X 


camena pachicottuna E COMMERCIO 


Ronta % casmeatio - + ollettino, ufficiale dei 
corsisaccertati dagli agenti di cambio. 


pu: bi À 
bi Vasta ranch MiO 
Litdhitri abile min é:85 40 
Sedi, ti ‘80/95: 


D- la 
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Londra. 


Parigi: N 7 
Torino schio 2) 
Genova sconto”. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE — 


Stabilita alla Sede centrale — | Vie Do agr'ossa e hosa Rossa i BALSAMO DEI TRERE 


la sera del 17 ottobre 1855. Lo 
N i LA 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguilare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 


ATTIVO 


He Numerario in:cassa in Genova Ln. 5,017,671,83 |. 
fe » » in Torino. >, 7,880,976.33 } 3 
rai » » — nelle succurs. >» ::2,108,680 35 

» in via È 41 3..-000,000, » |. 


Poriafoglio e anticip. in Genova » 11,892,886 01 
















; ; pestati: . pi mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
» ».. jin Torino ‘ . pur " Assortimento di TELER IE . COPERTE ed arti- | situire alie alterate funzioni del corpo umano l'or- 
Figo) », nelle suec,li » .2,936,39 ie E li di li dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
i Effetti all’incasso in conto corrente» 83,953 coli di mag 1a. nati dalla noncuranza di questi ineomodi, come le 
è Immobili puristi a gogna PE 17 | ernia artico ee cnr errare eresse | cmicranie, le vertigini, il singhiozzo, ‘le nausee, le 
Fondi pubblici della Banca, , > 2000 000 » T RI ; i palpitazioni, le sincopi, J’indurimento. del piloro, 
Azionisti por, saldo azioni cino "610,596 Da INSEGNAMEN TO ACCELERA TO gl’ ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
Spese: diverse . ;............ > si LLA bianchi, 1’ itterizia; 1’ itterismo, la .clorosi, le leu- 
Indennità agli azionisti della Banca ale DE , corree, le emorroidi ;.ma nessuno è tanto fatale e 
di Genova e. pat frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
Divergki it ciau riad ’ P ni così negletta è funesta può ben dirsi a ragione la 
Da causa ed origine del più gran numero delle ma- 
Ln. 75,871,711 | ie: Oggla\alì i va” i 
39/1, 4 È idì che mai , va imperversando' la 
————- | JffPplicato alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE] | Ie. Oggidì, più che mai, va imp igll' ata a 
E PASSIVO Metodo MILLES motivo delle cattive digestioni'cagionale dai non 
Capitale... Ln. 32,000,000 » MREDO Te Bloisi t isti i apr ROSIE O SRERRIUR SENNE buoni alimenti e dalle alterate bevande. 
Biglietti in circolazione |. . -.. » 37,804,350,,» dono giortali 6. prose fuzijiii lesi, sean di 60, e Hivolta nie De: intona a SENANO E bal 
cento 24 II î Eta glesi, ed a ca : a meno si perviene a gustare le bel- x di O o UT 
Fondo di riserva, |... »° 1,124,888 85! dlezze dello Sterne, Dickens, Byron e Shakespeare. IL BALSAMO DEI TRE RE 
R. Erario Il PROGRAMMA per l’iNSEGNAMENTO agcelerato in unione alle picHIARAZIONI che provano quanto! pai ca Ci o + 
Conto corr. disp. Ln.1,000,000:3),. 110001000 » | WSOpra è avanzato, si distribuisce alla Libreria Schiepatti, via di Po, N. 47 preparato espressamente a. comballere e, vincere 
». nondisp.» » 2) pera I corsi in comune, sia ELEMENTARI che commERCIALI è di LETTERATURA hanno luogo a casa dellg | tali affezioni non ha finora fallito alla sua eMeacia. 
Conti corr. disp. in Genova » 1,114,268 07 | AjProfessore, via della Posta, num. 11, primo piano, ove dalle 9 alle 9-1/2 antim. è pure visibile îl Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
fi » inTorino . » .801,79925 | pRecoLamenTO per le lezioni sì private che in comune... ___. vita e non richiede regime particolare. 
P ». nelle succursali » 56,412 66 : $i at farmacia LUCIANO, via di.Po, n.18, 
» non disponib....... .. »... 78,860 44 LI î -3 ogni 150 grammi 
Biglietti a ord, (art. 17 dello statuto», 463,804 43 D VW en ita +6 300 
Dividendi a pagarsi... |.» . 34,105 » 


Riscontro del semestre precedente » 363,500 67 


cerro 





_———————rrta 


hi , ° b) 
Bone, del sem. i corso in Genova» __ 251,080 64 presso l'Ufficio dell’OPZ/V/ ONE ORARIO DELLE PARTENZE 
» » in Lorino » hi 
» : nelle succurs.» 63,175 46 é - dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
Diversi (non disponib.)  .. ..» 255,036 49 Contrada della Madonna degli Angeli A N° 15 , conforme alle @ltime variazioni. 


n 





Lo. 75,871,711 60 | secondo cortile TRE 


Questo prospetto, cenfrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: È 

Nella riserva, aumento di . L. 907,636 67 

Nel portafoglio, diminuz. di .  » 417,426 45 

Nella circolazione diminuz. di » 1,150,650 » 

Nel conto corrente dispon. dell’e- 


rario ia ent ee 1 QUID: 1 
Nei conti corr. disponibili privati # 
MIU dit tin 809,00 1 


_——r__—_—_——_—r___<tFrTr ts 


AL MAGAZZINO GENOVESE 





CENNI STORICI 


*SUL 


E DEL 


h. ECONOMATO 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,20—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


in Via Nuova, N. 14, 
‘Trovasi un bel assortimento dei generi qui 
sotto designati, cioè : 

Vesti seta Moire antique da fr. 80 a 120 il taglio 
Id, Broché » 50 a 100 » 
ld. in gros neroedincol.» 40 a 60 » 
Id. di lana » 6a 26» 
Id. di Percal dl Francia. » 6a. » » 


Partenzeda Alessandria |. Partenze da Arona 
Ore 5,25. 9,05 antim. | Ore 5,80 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomér. |» 3,30 4,40 pom. 


da Mortara a VIGEVANO 
’ \ è Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
| Ore 6,15 9,40 antim. | Ore 7,15:10,40 ant. 
i \ ». 2,20: 4,80 pom. | » 3,00 8,20 pom. 


da Torino a Cuneo 





SciaLLI Stella da fr. 45 a 100 T RI > P. da Tori P. da C 
Id. . Broché lunghi » 50 a 100 SECON DO I PRINCIPI DEL DI RITTO Ore 6.15. 9,90 po O 018, 9,30 ala: 
Id. » quadri » 12 a_80 5 ». 3,10 6,25 pomer. » 3,80 6,25 pom. 
Id. Tarian .»., 6.8 24 d d bi 10 rd Il È da BRA @ CAVALLERMAGGIORE 
sevizi da ol por 1 porone | 3209 30| ©d a VU to il debito riguardo alle circostanze | ,,,, tecnico 


Tele Courtray e tele d’Araud, la pezza » 40 a 60 

n «Un bel assortimento di tappeti da tav. » 2 a_ 20 

; # Id. » dalerra» 4a 30 
i [I —_—" Gento dozz; fazz. di filo bianchi e color. » 10 a 20 


del Clero e del Paese. per ep 


da Torino a Susa 














9 PAGO Ra ET Ore. 6,25 antimerid. | Ore 8,25 antimerid. 
seta, drap Pilot e panni, e molti altri articoli di » 12,00 5,00 pom. |. » 2,05 7,10 pom, 
novità. z di PERI 4 0) da Torino a Novara per VERERLLI 

» PI ì 
1 al pi OZZO I centesimi ai Partenze da Torino per Novara 
Da rimettere il CAFFE AVANA goa Ore 7,30 antim.—19,30—-5,50 pomerid. 
sull'angolo dei portici, via Lagrangia, Partenze da Novara per Torino 
. casa Gibello. i 
Recapito al sindaco del fallimento J. Variglia, 
LI Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
(; \ N TI » 3,40 ‘9,00 pom. | » 83,30 4,40 pom. 
N Di pelle bianca ed da tolork Ul pet, poodienio, : 
guarentiti tanto per la quali ella pelle, quanto È diidà 
per la cucitura i modico prezzo; guanti al ordi- SPE I î 'ACOLI 
Trarro D’Axcexyes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita : 


; DESTIIREE da Torino parente da SME: 
Un belassortim. di spencer da donna » .6 a 20 , re 6,40 10,15 antim. re 6,45 antimerid. 
FOULAADS ; » 2508. 5 » 5,45 pomer. |» 12,30 5,50 pom, 
» Ripò ricamati, il paia Mix 3.9 a 20 da Torino a PiNgrOLO 
i ManreLLETtI da dunna in draproyal ultimo gusto. 4 7 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
via Porta Nuova, N. 11 
6. edizione | Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- | Tx i 
; : GIe ORI ATRO Sì d ; nia 
da PIANOFORTI a discreti prezzi MALATTIE SEGRETE 1 vol::b,3. cipali librai OrERA. (Ore 8) La dramm. Compagni 


Assortimento di pantaloni tricot,. gilets velluto in Vol Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 
i olumetto in-8° di pagine 66 
da Novara ad ARONA 
È - GUANTI ALLA MACCHINA 
DeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. vol. L, 3. Tassani recita: Il Vicario di Wakefield , 





DI 
pantani: Henst RAPE della Palma, presso Piazza LU I (DI I M E IH ( A N T Ì N I. 
Castello, N.2, negliammezzati. Si provano sul posto. an —cers PIRGRRS:f d dì 


te n" 

















a tanto per la ven- | DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, con farsa Funerali e danze 
î dita che per l’affitto. Vi ° i. N dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in STORIA DI VENEZ A ? pg; 
PeR Le) 9. Via'Guardinfatiti, N. 5, Bona casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera.Via | E ! Trarro Gersixo. (Ore 8). La dramm. Comp. 


nel negozio di tappezzerie in carta. È 





Monti e Preda recita : 7 due sergenti, con 
Meneghino. 
Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
5 i Tassani recita : Carlotta Corday. 
E un quadro completo della dominazione Tearrino DeL Graxpusa. Si recita colle mario-" 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro nette: J portoghesi alla presa di Malacca. 
secolo, interrotta per:poco tempo dal Regno Ballo: J due scimmiotti innamorati. 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. Trarro pa Say MartisrAno. Si recità colle ma- 


È rionette: Claudina in Chamounix e Clau- 
LA ZINGARA 


dina in Torino. Ballo: La presa di Mala- 
EPISODIO ROMANTICO 


koff, preceduta dallo sbareo delle truppe 
dEi i i piemontesi in Crimea. 
Vago DELLA GUERRA UNGHERESE su i 
di PP. — Prezzo Cent. 80. © “I Tip. dell’OPINIONE diretta da C, Cannowe. 


3 SGF RE î RAS 
vob Ri) 


Edel Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. | 


° MACCHINA DA BIETERE 
Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY E GOMP. hahno ancora ottenuto il' 
prime premio per la loro macchina da. mietere, brevet- 
Agricola di Bath de POLE diga Scie 

‘coltura iath'e de l'Ovest ilte: v 
della sua riunione, taalta. 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L.'8. 
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rarimo) iis i, 
‘Provincie .  . —. 
Svizzera e Toscana . 
Francia ., —. a 
‘Belgio ed'altri Stat} 











| L’Uffizio è stabalito invia della Madonna degli Angela, 
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comprese le Domeniche. — Le lettere. richiami. 


H t i 
p Hi I hr Po bblcA thema esere indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPIMIONE. — 
dA ate Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
e : | s LI, fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20.— Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
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Tra tall i mezzi impiegati per conquistare | 


un potere assoluto, sugli uomini il più .in- | 


fame ed esecrabile è ‘senza dubbio il abuso 
delle credenze :religiose: Questo mezzo! di- 
venta poi atroce quando’ È accompagnato 
dall'abuso! della top ei tiistissimi esempi 
del medio evo ‘sono nellà memoria di tutti 


quelli che hanno dedicato qualche tempo |' 


allo studio della storia di: quell'epoca, Que: 
sl'empia e barbara politica colla quale i papi, 
Ferdinando ed Isabella, indi Filippo di Spa- 
gna, Richelieu in Francia; e la cisa d’Au- 
stria in Alemagna. cercarono di consolidare 
ed estendere la dominazione assoluta è so- 
stanzialmente ancora quella che impiega la 
Russia per preparare e consolidare le sue 
conquiste da più di un secolo in poi. 
Son note le persecuzioni cui andarono sog- 
__getti i cattolici in Polonia , e i protestanti 
nelle provincie del Baltico ; si sa che interi 
distretti furono indotti dai loro vescovi ersu- 
periori ecclesiastici, guadagnati dal governo 
russo con denaro ed onori, a fare delle di- 
chiarazioni ‘in materie religiose , le quali 
vennero interpretate a Pietroborgo come una 
conversione alla chiesa russa; un ukase ac- 
coglieva poi formalmente i distretti stessi 
nel seno della chiesa ortodossa ,. e guai a 
chi, dopo ‘aver riconosciuto l'inganno, .pro- 
testasse e Titornasse all’ antica sua fede | La 
Russia non ‘accende i roghi, come l’ inqui- 
sizione di Spagna în simili casi, ma ha:ac- 
quartieramenti militari, il knùt e la Siberia, 
che valgono i roghi del medio evo. 
Il medio evo. trovò presto il rimedio ‘a 


questi orribili abusi nella circostanza che la | 


forza non era nelle stesse manidi chi teneva 
lo scettro spirituale , il che condusse ad un 
conflitto che salvò la causa. dell’ umanità.e 
della civiltà. Ciò non è il caso in Russia ove 
la dominazione temporale.e- spirituale è nelle. 
stesse mani, rappresentate in faccia ai po- 
poli dalla persona dello czar. Nei misteri 
della corte di Pietroborgo la cosa è forse 
altrimenti e lo ezar non è che il rappresen- 
tante o lo stromento ‘di un potere occulto ; 
ma in ogni modo questo potere concentra in 
sè le due dominazioni, sostenendo e appog- 
giando l'una coll’altra. 

La Russia incominciò ad immischiarsi 
negli affari di Polonia col farsi protettrice 
dei dissidenti contro i cattolici, e a poco a 
poco questa politica condusse alla conquista 
della Polonia, la quale si volle assicurare 
in seguito colla conversione dei cattolici alla 
chiesa greca‘, operata ‘per inganni e per 
forza. Non abbiamò d’ uopo di accennare 
alla parte che la Russia fa rappresentare 
alla religione nella sua politica conquista- 


APPENDICE. 


NOTIZIE LETTERARIE; DELL’ALEMAGNA 
LeTTERA VI. 


L'ultima nostra lettera ci riconduce nel punto in 
cui fu interrotta, dal catnpo della scienza ‘io quello 
dell'imaginazione, e’ molte sono le opere di re- 
cente pubblicate in Alemagna, che appartengono 
a questa classe, 

I romanzi in particolare sono sempre numerosi 
e gli autorì hanno in gran parte prescelto argo-; 
menti storici, essendo ciò conforme all’'’andazzo 
e al gusto dei nostri tempi, î quali amano a ve- 
dere la storia colle vesti del' romanzo. Eppure vi 
sono editori intraprendenti, i qual: colla promessa 
di premi cercano di trarre gli autori. sopra un 
genere diverso, Quello che prende per argomento 
fondamentale la descrizione dei moti interni. del- 
l’anima, in somma'al romanzo psicologico. * 

Facciamo ora ‘la rivista delle più ‘importanti 
pubblicaziuni in questo genere di letteratura. 

Uno dei più interessanti fra i romanzi storici 
è senza dubbio quellò del sig. ‘Koenig intitolato : 
‘Il'Carnovale del're Girolamo (Koenig Jerome's 
Carneval, ‘Leipzig Brockhaus). Ne sono finota 
couparsi allà luce due volumi, e si attende quanto 
prima la pubblicazione del terzo. Per ora dunque 
non è possibile dare una compita idea dello scritto, 
‘il che ‘ci riserviamo di fare in altra occasione. 
‘L'intenzione dell’aùtore è di descrivere Ja situa- 

. zione del popolo in Alemagna e particolarmente a 
«Cassel ai tempi del regno di Westfalia e della corte 
del re Gerolamo, Bonaparte; il vero v'ha una parte 
sì larga e. il romanzesco è così :subordinato che si 
direbbe essere piuttosto memorie dì quei tempi ;; 
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‘ pitr cè Contro la Turchia. Meno noti sono però: 


“i procedimenti della Russia in riguardo alla 
‘chiesa aftména , dei quali troviamo un inte- 
ressante'cenno nell’ opera del barone Haxt- 
hausen , da noi citàta l'altro giorno. 

Si rileva da ‘questo libro ‘che l’’astuzia 
della Russia è ancor‘superata dalla vastità 
delle sùe viste politiche , alle quali gli ar- 
‘meni detto aprirle il varco. Senza abban- 
‘donare o dissimulare alcuna delle sue mas- 
“sime politiche , la Russia ha saputo conte- 
nersi in modo cogli armeni, che questi, al 
dire del'sig. Haxthausen, sono gli unici fra 
‘i popoli a ‘mezzogiorno, del Caucaso, che 

siano realmente fedeli allo dzar. Svestiti 
della loro nazionalità sotto ogni altro ri- 
@uardo, essi mantengono stretto il legame 
d’unione col mezzo della lingua; delle abi- 
tudini domestiche e della loro chiesa. Il pa- 
triarca di Ekmiazin, capo della loro gerar- 
chia; esercita una grande autorità non'solo 
sopra isuoi correligionari nella Russia Trans- 
caucasia, che non oltrepassano il numero 
di 300,000 anime, ‘ma anche sopra tutti gli 
altri armeni sparsi sopra tutta l’ Asia e ‘al- 
cune parti dell’ Europa e dell’Africa, ‘cioè 
secondo la stima meno ‘élevata sopra otto 
milioni d' anime, mentre altre notizie fanno 
ascendere, questo numero. a..più.del doppio. 
Alla cattedrale di Ekmiazin giungono pelle- 
grini dal Gange e dall’ Indo, dall’ Eufrate e 
dal Nilo, dalla Newa e dal Bosforo. Si com- 
prende da ciò quale interesse politico abbia 
avuto la Russia ad accaparrarsi la. bene- 
volenza di questo popolazioni, giacchè:sono 
altrettanti missionari sparsi. per ‘tutto il 
mondo che proclamano la potenza la' gian> 
dezza dello czar di tutte le Russie. 
Ilpatriarca di Ekmiazin ha solo il diritto di 
consacrare l’ olio santo per'l’uso delle chiese 
armene, e dovendosi il clero procurare que- 
i st'olio, ciò somministra un' occasione che 
ricorre costantemente, per riconoscere e ce- 
mentare di tempo in tempo i legami della 
fraternità religiosa di tutti gli armeni sparsi 
per il mondo. Il patriarca dispone inoltre 
d'immense ricchezze, delle quali si vale 
per accrescere l’ autorità spirituale sopra i 
membri della. sua chiesa. Il. convento: di 
Ekmiazin è dotato .di cinque: villaggi dai 
quali riceve ragguardevoli rendite per l’uso 
delle acque d'irrigazione che glì apparten- 
gono, e inoltre gli spetta pure un quinto dei 
prodotti. Ma questa non è che ùna minima 
parte de’ suoi mezzi; lé offerte dei pellegrini, 
le contribuzioni esatte da’suoi vicari in tutte 
le chiese armene, i beni lasciati dai defunti 
arcivescovi, i diritti pagati dai medesimi in 
occasione della loro consecrazione; e le îm- 
mense somme ricavate dalla vendita del- 
l'olio santo, fanno sì che il patriarca è più 
ricco di molti sovrani, come dice il barone 
Haxthausen. All'epoca in cui questo viag- 
+_—rrr ——r—ccuuz 
anzichè romanzo; infatti |’ eroe del romanzo, il 
personaggio d’invenzione, Hermann, compare 
piuttosto come pretesto che come scopo dell'espo- 
sizione, e non è un carattere disegnato con vigore. 
Eccitano la ‘curiosità’ del lettore le molte cose di 
personaggi storici che vi sono.narrate, ma dall’al- 
tra pàrte questa circostanza toglie'unità e chiarezza. 





La biblioteca di Medinger è giunta al suo selti- 
mo volume, che contiene un romanzo storico di 
Scheffel, intitolato: Ekkehard, narrazione del se- 
colo decimo (Ekkehard, cine Geschichte der 10ten 
Iahrhunderts). Il personaggio scelto dall'autore 
per eroe del suo‘romanzo non ha fama storica , è 
però assai conosciuto in certi luoghi. Ekkehard 
era un frate che continuò la ' celebre cronica‘ di 
S. Gallo, incominciata da Rutpertus, e-che scrisse 
in lingua latina una poesia eroica, la quale acqui- 
stò qualche nome. 

Il seguente è l'argomento del romanzo: Ekke- 
hard dal convento di S. Gallo è chiamato al ca- 
stello di Hohen (nel badese) per insegnare la 
lingua latina e ‘are il Virgilio alla corte della 
vedova duchessa Edvige. La gran damà s' inna- 
mora del frate, chè però, uomo modesto e timi 0 
alla corte, non osa comprendere la situazione. 
Tanto più coraggioso vil frate incontro al nemico, 

‘ineontro agli unni che avevano invaso il paese; e 
si condusse da eroe alla battaglia di Augusta, 
nella quale gli unni od. ungheri furono totalmente 
sconfitti. Intanto la vita del campo aveva cancel- 
lato nel frate le limidezze del convento ed'egli colse 
il'primo incontro “per fare alla gran dama le sué 
dichiarazioni. Ma la gran dama, già offesa in ad- 
dietro dall'apparente freddezza del frate e volendo 
Vendicarsene, respinge con orgoglio è isdegno le 
‘proposizioni. Sfortunatamente la scena ha per in- 
Visibili testimoni ‘alcuni ‘nemici di Ekkehard, “dai 





giatore sì trovava in quelle regioni, il pa- 
triarca appellavasi Narsste, elé sue vicende 
contengono la storia della politica della 
Russia în riguardo agli armeni e la loro re- 
ligione» Venti anni prima, Narsete, uomo 
attivo, ambizioso e anche illuminato, era 
arcivescovo a Tiflis, e in questa posizione 
aveva concepito l’idea di rigenerare la sua 
nazione, migliorandone l'educazione. Con 
questa mira foudò a Tiflis una scuola. che 
doveva contenere .800 allievi, e propose di 
stabilire ad Ekmiazin una grande accademia 
armena, con un collegio. per la superiore: 
educazione ed istruzione ‘spirituale e laica. 
I.fondi per questi istituti affluirono da ogni 
parte. î 

« Gli armeni,,» disse Narsete stesso al 
barone di Haxthausen, « sono animati da 
un intenso desiderio di far progredire la col- 
tura nazionale, e, per raggiungere questo 
scopo sono pronti a fare qualunque sagri- 
ficio. Ad un solomio invito sì raccoglievano 
dei milioni a questo scopo ; ed io aveva già 
ricevuto promesse immense da tutte le patti, 
e specialmente dalle Indie orientali. » 

Ma ciò non combinava coi calcoli politici 
della Russia; una nazione colta ed. illumi- 
nata non sarebbe stata-più un cieco stro- 
mento per le sue mire. Il governo russo non 
accordò, la, sua approvazione a quel progetti, 
sebbene; da questa formalità.in fuori altro da 
lui non si chiedesse, e l’autore dei mede- 
simi, il buon arcivescovo di Tiflis, cadde in 
disgrazia, dello czar, fu destituito, e come 
per grazia traslocato a Kischeneff nella Bes- 
sarabia, nella stessa qualità di arcivescovo, 
il che però. equivaleva ad.un esiglio. Quiyi 
egli visse assai ritirato ed occupandosi sol- 
tanto degli affari della, sua diocesi, quasi 
avvilito dal colpo inaspettato che era venuto 
sopra di lui. 

Ma la sua nazione non l'aveva dimenti- 
cato, giacchè oltre la memoria lasciata a 
Tiflis della sua attività per promuovere la col- 
rtaraviatellettuale dei suoi: correligionari, vi 
erano ancora traccie materiali della sua so- 
lerzia per il benessere della nazione, avendo 
egli costrutto a Tiflis un immenso, caravan- 
serai , ossia luogo di ricovero. per i viag- 
giatori armeni, una grande fabbrica di vetro 
colorato e una stamperia che doveva essere 
annessa all’ accvennata scuola. Quando si 
fece vacante la sede patriarcale di Ekmia- 
zin, in seguito alla morte:di Giovanni VIII, 
avvenuta nel 1847; il nome di. Narsete era 
nella bocca. di tutti gli armeni, dai Carpazi 
sino all’Immalaya. Il sinodo per l'elezione 
del primate si radunò ad Ekmiazin, com- 
posto di 26 persone, sei arcivescovi, otto ve- 
scovì, sette archimandriti e cinque, laici. 
L'uso è di eleggere quattro candidati in un 
primo scrutinio, poi di eliminarne due me- 
diante un secondo. I due nomi rimasti yen- 





quali è accusato di violenza, di sacrilegio e di be- 
slemmia. La duchessa, ritornata amante, non può 
impedire che egli sia gettato. in un carcere, ma 
riesce alfine, col.mezzo di una sua amica, a libe- 
rarlo e farlo fuggire. Egli si nasconde in una chie- 
suola in mezzo ad un bosco presso Saentis e qui 
compone l'accennata poesia latina intitolata il 
Canto di Waltari, nella quale si narrano l» sue 
vicende. Il libro è scritto con molto. brio.e parti- 
colarmente sono ben fatte le descrizioni della 
scuola conventuale e dei paesaggi alpestri ; anche 
il carattere e i costumi di quei tempi sono. deli- 
neali con molta esattezza e vivacità. 
Un altro romanzo storico che merita molti elogi 
è quello di Otto Roquette, col titolo: La tomba 
del gigante (Das Hinengrab, eine historische 
Erzaehlung von Otto Roquette, Dessau, Katz). 
L'autore è già conosciuto per altrì lavori poetici 
assai pregiati, fra i quali dobbiamo accennare La 
battaglia di'S. Giacomo, poema che a suo tempo 
fu assai lodato dai giornali. L'epoca del romanzo 
è il secolo XII sotto l'imperatore Arrigo V, e vi si 
espone il finale trionfo del cristia esimo sugli ul- 
“limi avanzi del paganesimo germani ‘prege- 
vole come lavoro storico, perch nel descrivere 
.iempi e luoghi l'autore. si è attenuto alle migliori 
fonli storiche, e non senza inleresse sono i quadri 
delle antichie foreste vergini sita i 
episodii di matrimonii segreti 
‘vero romanzo, una narrazione 
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gono sottoposti all’ imperatore, che fa la no- 
mina scrivendo il nome di quello che de- 
stina ad essere il futuro katholicos. 

Inquell’occasione Narsete ottenne al primo 
scrutinio non solamente tutti queì voti, ma 
ebbe anchesi suffragi per procura. di tutti i 
deputati assenti, e dopo di lui ottenne il 
maggior numero di voti Zacaria, patriarca 
armeno di Gerusalemme. Il risultato del se- 
condo serutinio li collocò entrambi in'una 
posizione perfettamente identica. L' impera- 
tore Nicolò era troppo accorto per non rico- 
noscere l’espressione potentissitna dell’opi- 
‘nione pubblica.e l'autorità che. per. conse- 
guenza poteva esercitare Narsete. ; 

Lo ezar comprese, che , escludendolo,, si 
faceva un nemico irreconciliabile è perico 
loso, e si alienava la nazione armena, men- 
tre invece poteva essere un potente alleato, 
se riesciva a soddisfare la sua ambizione e 
a conciliarsi la sua sommissione. Nicolò lo 
fece venire è Pietroborgo, ed ebbe seco lui 
una lunga conferenza, il di cuì risultato fu 
che Narsete venne nominato al posto dì pa- 
triarca;, e ricolmo di onori dalla corte. Forse 
la vecchiaia e il lungo esiglio avevano in- 
franto l'energia el’ indipendenza della sua 
mente. 4 

Il barone di Haxthausen descrive la per- 
sona del patriarca, dicendo che è un vec- 
chio piccolo e scarno,.di circa 70 anni, con 
una lunga barba bianca-come la neve, con 
espressione marcata d’ intelligenza , affabi- 
lità è gentilezza , vestito dell’ abito nero e 
lungo monacale, con una croce di brillanti 
sulla calotta nera, la quale risplendeva con 
grande. effetto al disopra della sua fronte. 
Kgli entrò in una lunga conversazione col 
Viaggiatore, valendosi però, dell’ interprete. 
Dalle cose dette rilevasi l'@îScendente acqui- 
stato dallo czar sul supremo rappresen- 
tante della nazione armena, e per conse- 
guenza sulla nazione stessa. Egli disse : 

« L'Armenia è stata per molti. seceli il 
-< teatro di crudeli guerre devastatrici; e i 
« poveri abitanti e la loro chiesa è stata 
« sempre soggetta a fiere persecuzioni dei 
« turchi e dei ‘persiani. Dax200 anni ab- 
« biamo rivolti gli occhi verso la Russia, e 
« speriamo da lei salvamento. Prima della 
« guerra colla Persia, quando io era vicario 
« e. confidente.del patriarca Efraim, alcuni 
« missionari inglesi dalle Indie mi propo- 
« sero di unirsi ad essi, che avrebbero fon- 
«date scuole armene , sotto la protezione 
« dell'Inghilterra e dell'America settentrio- 
« nale, e questa misura ci avrebbe procu- 
« rata la.protezione di quelle due nazioni 
« per tutto il popolo armeno, Non volli ac- 
« consentire, temendo dissensioni intestine ; 
« non yidi salvezza in alcun luogo fuorchè 
« nella Russia. » 

Narsete spiegò al.barone Haxthausen nel 
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parola. hùne nel dialetto di quelle regioni significa 
gigante. rt 

Il celebre scrittore Carlo Guizkow ha voluto far 
polemica religiosa col suo romanzo :. La Diaco- 





nessa ( Die Diakonissin, Frankfurt a. M. litera- 


rische Anstalt) che meglio forse si direbbe in.ita- 
liano la Canonichessa..L' ordine delle diaconesse 
fu fondato nei paesi protestanti ad imitazione del- 
l’istituto cattolico delle. Fate bene sorelle , per la 
cura degli inferm. Guizkow. ha preso l’ assunto di 
dimostrare col suo romanzo che.simili isttuzioni , 
presso i protestanti senza voti perpelui, non pos- 
sono sostenersi ai nostri tempi ,. perchè lo spirito 
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di bacchettoneria sul quale realmente sono appog- 


giale, svanisce sempre più dalla società. Ma il ro- 
manzo dijGutzkow non vale certamente a. compro- 


vare che lo spirito di umanità in una società colta 


non possa supplire alle ispirazioni della bacchet- 
toneria , del fanatismo , e ‘al legame dei voti per- 


petui. L' eroina del romanzo, Costanza , costretta 


dalle circostanze. a rinunciare alla mano: di un 
giovane che ama , si dedica all’ assistenza degli 
infermi ed entra in uno di quegli stabilimenti. 
‘Quivi in forma di un giornale la nuova diaconessa 
espone tutti gli inconvenienti intrinseci della sua 
‘ posizione.;.e la deserizione, del resto assai. inte- 
ressante ,. di tutto lo. stabilimento , come. anche 
una serie di argomenti messi in bocca ai diversi 
personaggi .del.romanzo, servono .all’ autore per 
sostenere la, sua «polemica. Ma Coslanza condottavi 
dall’ amore sfortunato , è ridonata-alla società col 
i mezzo di un nuovo legame di amore in circostanze 


‘nulla contro la vocazione di assisierè gli.infermi: 







i- |- più felici. La cosa è ben naturale , ma non prova > 


n. romanzo che penetra nella. yita del mondo. 


negli.odierni rapporti sociali, è: Dare e, avere 
(Soll und haben) di S. Freitug. L' 
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nienzione ‘del- 
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‘’ma si, vorrebbe che fossero idilli buoni per re- 


| cesse*escire dalla sua oscurità la vil moltitudine 
- tal quale è, è vive; per insegnarle come dovrebbe: 
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seguente modola sua dipendenza dallo czar, 
e la sua autorità sopra tutta la nazione ar- 
mena : 
« La chiesa armena è una fabbrica con 
una ‘cupola; il patriarca è la. chiave di 
questa cupola, sulla quale sta la croce, 
simbolo del Cristo. Il mio ricevimento a 
corte fu benigno oltre ogni espressione. 
Iddio aperse il cuore dell’imperatore ; egli 
vede ora quello che ci occorre, ed è 
‘soddisfatto perchè î miei proponimenti 
sono onesti, e perchè io sono suo fedele 
suddito. » 
‘« Quando il generale Diebitsch venne 
nella Giorgia, gli dissi: « I russi sono 
«« qui da 30 anni, ma noi aspettiamo an- 
«« cora che venga quel russo veramente 
«« patriotico, che sia in grado di riconoscere 
«« l'importanza di questo magnifico paese 
“«« e de” suoi abitanti, specialmente degli 
«armeni, per la Russia stessa. » Come è 
« poco dignitosa la posizione del patriarca, 
« che & pure il centro di unione di tutto il 
« popolo armeno; sparso nella Persia, nelle 
« Todie, nella Turchia 1 Non ha nemmeno il 
« privilegio di carteggiare direttamente col- 
‘« l'imperatore, col sinodo, o coi ministri. 
« Ogni lettera deve passare per le mani del 
« governatore generale della Caucasia, e 
« viene aperta nel suo ufficio, ove può leg- 
« gerla ogni scrivano. Come è possibile che 
« abbiano luogn comunicazioni d’ impor- 
« tanza con questo mezzo? Noi siamo tutti 
<« figli devoti dell'1mperatore e gli abbiamo 
«giurato fedeltà; perchè dunque sì ha più 
« fiducia nel giuramento del governatore che 
« nel mio? Certamente se si avesse’ fiducia 
<'în ‘noi, le nostre mani non sarebbero così 
« legate. » 
«La mazione armena è sparsa assai, e 
« numerosa come le onde del mare ; si dice 
« che vi siano 15 milioni di anime. Questo 
‘« pùò essere esagerato, ma. posso asserire 
« con certezza che ascendono a più di 8 mi- 
« lioni. » | 
Si vede che qualunque sia stato il mezzo 
impiegato da Nicolò I per cattivarsi l'animo 
‘ dell'ambiziosogpatriarca , la politica russa 
non si abbandona interamente al caso, ma 
la rigorosa è stretta sorveglianza è mante- 
nutà affinchè mon isfugga insensibilmente 
la preda, ghermita finora con blandi ma so- 
lidi artifizi. Non è gran tempo che la Russia 
ha acquistato questa preponderanza. Al- 
l’epoca della dominazione persiana la ‘ca- 
rica del primato era data al miglior offe- 
rente. Il haMolicos per  rimborsarsi delle 
spese, vendeva le nomine degli arcivescovi, 
e gli arcivescovi i gradi inferiori. Colla de- 
gradazione della chiesa armena, che venne 
al più basso nella prima metà del secolo 
XVIII, incominciò a sorgere l’ influenza 
‘russa nell'elezione dei patriarchi, ela chiesa 
armena riacquistava la sua ‘indipendenza 
dai governanti maomettani dietro la prote- 
zione russa. Nel 1768 il patriarca Luca ot- 
tenne per la prima volta .l’ approvazione 
della sua nomina a Pietroborgo, il che 
ebbe poi sempre luogo in seguito, senza 
più dipendere nè dalla Persia, nè dalla 
“Turchia. è 
In queste circostanze lo ezar negli occhi 
rr _____——————————————__T__ 
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l'aviore è di rappresentare i contrasti fra borghesi 
e nobili , fra tedeschi e polacchi: ma quello che 
vi ha di più singolare in questo libro si è che i 


‘discorsi dei personaggi introdotti non sono come 


‘ul solito riflessioni più o meno spiritose , più o 
meno originali sulle arti, sulla letteratura , sulle 


| scienze, sui sentimenti , sulle relazioni sociali; ma 


sono idee pratiche ed abbondanti sull’ agricoltura 


‘ Se sul commercio che vengotio sviluppate a seconda 


déi casi ‘e delle citcostanze emergenti dalla narra- 
zione, la quale è strettamente connessa con queste 


‘ due occupazioni principali della vita umana. 


L'autore è assai esperto in queste cose, e co- 
nosce del pari gli uomini che vi si dedicano, onde 
non soltanto sono giuste le riflessioni, ma anche i 
caratteri del ‘romanzo sono delineati. con molta 
verità ed esattezza. L'intreccio amoroso non è trac- 
ciato che leggiermente, ma egli penetra più pro- 
fondamente nei rapporti e nelle condizioni del la- 
‘voro, giudicandoli secondo lo spirito dei nostri 
tempi. Le noiose minuzie degli affarì son pertrat- 





‘| altro non si rî 


tate con molto -taleoto ‘umoristico, @ i caratteri | 


stessi acquistano ‘in. questo modo vita ‘e verità. 
Questo romanzo fu criticato assai da alcune parli; 
non sì vorrebbe che il’lavoro del popolo fosse og- 
getto di’ siffatte opere di fantasia, per timore di 
vederé il popolo stesso ragionare troppo. minuta- 
mente intorno agli oggetti dell’immediata sua esì- 
stenza Si leggono votontieri le novelle villereccie; 


‘care una varietà di lettura alla gente oziosa, ri- 


stueca degli argomenti ordinarii, precisamente | 


come'il cilladino sente sovente il desiderio della 
campagna; ma pure: non sì vorrebbe che sì fa- 


essere e vivere. 0. 





degli armeni. non è un conquistatore, ma 
un liberatore, e non sarà facile a cancellare 
quest’ idea in quelle popolazioni. La Russia 
è a loro riguardo ancora ai blandi mezzi; i 
violenti non vengono impiegati che quando 
la conquista è assicurata, precisamente co- 
me è stata la politica della Spagna riguardo 
ai mori. Senza dubbio il piccolo numero 
degli armeni che è sotto la diretta -domina- 
zione russa, va soggetto agli stessi duri 
trattamenti che toccarono in sorte alle altre 
popolazioni della Transcaucasia; ma sino a 
tanto che la Russia avrà dalla sua parte.il 
patriarca, tutti quelli che abitano fuori, sa- 
ranno devoti allo czar, perchè non vedono 
la dominazione russa, che sotto i colori at- 
traenti della protezione di un monarca cri- 
stiano contro l'oppressione maomettana. 

Non è da perdersi di vista che queste 
arti della Russia minacciano da lontano l'In- 
ghilterra sino nel cuore dei suoi possedi- 
menti asiatici, ed è quindi assai pwobabile 
che prima di terminare la presente guerra, 
gl’inglesi coglieranno qualche occasione 
propizia per abbattere il prestigio esercitato 
dalla Russia in quella direzione; e se si 
considera che quel prestigio è ‘sostenuto in 
gran parte colla forza delle armi, si com- 
prende che l'esito della guerra, infelice 
per la Russia, contribuirà non poco a porre 
un termine alla preponderanza della Russia 
in Asia non meno che in Europa. 





GL'IGNORANTELLI. 


Niun giornale clericale ha osato difendere 
‘gl’ignorantelli di Racconigi, nè biasimare 
il ministro della pubblica istruzione che li 
ha fatti allontanare dalle scuole comiunali 
di Racconigi. È questo un fatto, di cui con- 
viene prender atto, come dicono i curiali, 
perchè dimostra che l’imprudenza: degli 
ignorantelli è imperdonabile secondo tutti i 


partiti e tutte le opinioni. Ed è stato utile | 


che ciò avvenisse a confortare le asserzioni 
edi giudizi che facevansi dell’ insegnamento 
di quegl'ignorantelli, che in Torino hanno 
tanti fautori e nel ministero della ‘pubblica 
istruzione e nel consiglio comunale. 

Non vuolsi dare alla cacciata degl’ igno- 
rantelli dalle scuole di Racconigi il carat- 
tere d' una misura generale da adottarsi in 
seguito, ma la si debbe piuttosto conside- 





rare quale spediente parziale consigliato | 


dalle circostanze. Noi confidiamo tuttavia, 
che riflettendovisi sopra, si riconoscerà es- 
sere probabile che la misura debba esten- 


dersi a tutti i fratelli della dottrina cri. | 


stiana. 

Questi si snascherarono a Racconigi, di- 
stribuendo agli allievi un libercolo perfido , 
pieno zeppo di teorie, di massime, di allu- 
sioni illiberali ed antisociali. Ma insegnanti 
che hanno il coraggio di diffondere di siffatti 
libri, ‘quale‘istruzione orale non sono capaci 
di dare? L'insegnamento verbale compro- 
mette meho della diffusione di libri a stampa, 
perchè è difficile attestare ciò che un mae- 
stro ha detto, le allusioni che ha fatte, le 
massime che ha insegnate, mentre è ageyol 
cosa il procurarsi i libri dati in premio agli 
allievi. 
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In siffatte ‘regioni si accolse con ben altro fa- 
vore un libro di' Hacklaender in quattro volumi: 
La schiavitù in Europa (Europaeisches Sklaven- 
leben, Stuttgart, Krabbe); egli è |’ autore della 
Vita dei soldati in tempo di pace e di altri libri 
di questo genere, egli era al fianco di. Radetzky 
durante la guerra dell’ indipendenza italana , per 
combattere nelle file del gran capitano, non già 
colla spada ma colla penna , scrivendo aneddoti 
e corrispondenze pei giornali austriaci, e incen- 
sando il domatore del regno lombardo-veneto. 
Ma costui conosco il pubblico pel quale scrive e 
sa trarne partito. Nel nuovo prodotto della fertile 
sua musa si assume di dimostrare che noi 4ulli 
siamo schiavi delle nostre condizioni, e che la 
vita.non è resa tollerabile che dal buon umore, 
dall'animo leggiero, e da un felice temperamento. 
Di questa massima sono invase tulte le sue opere 
nelle quali ls frivolezza è sempre predominante; 
dalle molte sue variazioni del medesimo tema 

ava che il vantaggio d’ imparare 2 
‘conoscere i uti divertimenti dell’onesta società, 
cioè della nobiltà e dell’ ufficialità, s'intende di 
quelle con cui l’autore è abiluato a conversare a 
fianco del suo gran capitano. Nel voluminoso 
libro, testè accennato, il frivolo oltrepassa la mi- 
fende persino la decenza pubblica ; vi è 
ttlura, unicamente perchè è di 
un barone, Henry do Brandt. 
ore è truffatore, anche assassino; ma 
i ne fa caso, il suo eroe è nobile, 
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Si giudichi da questo del. pericolo che si 
corre abbandonando agl’ ignorantelli l’istru- 
zione giovanile e popolare. È vero che dalle 
scuole gesuitiche uscirono Voltaire ed i ri- 
voluzionari e molti liberali del passato se- 
colo e del presente. Ma ciò non toglie che 
quelle scuole siano esiziali, e che non vi si 
distilli il veleno del fanatismo settario o re- 
ligioso o dell’ indifferenza. Come caddero i 
gesuiti, così debbono cadere gl' ignorantelli, 
che ne sono gli affigliati, e non seppero, 0' 
non vollero o non poterono separarsene. 

Nè vale il ricorrere all’autorità del Cou- 
sin per provare che in Francia gl’ ignoran- 
telli giovarono l’ istruzione elementare. In 
Francia il governo esercita sull’ insegna- 
mento una sorveglianza assai più rigida e 
severa del nostro; in Francia, gl’ ignoran- 
telli sanno che non possono stare all’ inse- 
gnamento, se non attenendosi fermamente 
alle leggi del paese ed evitando tutto ciò che 
può, ispirare diffidenza 0. generar sospetti, 
invece che qui s’illudono nel credere yacil- 


lanti le istituzioni, probabile il ritorno al | 
passato.e parteggiano pel partito clericale e | 


ne diffondono le dottrine, come attestano'ì 
libri distribuiti a Racconigi. 

In Torino, dove son meglio invigilati, non 
commetterebbero forse di tali imprudenze , 
ma niuno vorrà niegare il pericolo che in- 
segnino qui a viva voce ciò che a Racconigi 
ne’libri, pericolo tanto più grave se sì riflette 


| che qui hanno un collegio convitto, nel quale 


i giovani ricevono non solo l’istruzione, ma 
l'educazione diuturna, che informar dee la 
loro vita. 


PL Tp 


Concorpato AUSTRIACO. Togliamo la seguente 
analisi di questo concordato dall'Univers, il quale, 


dopo aver accennato che l'ha da fonte sicura, ag- | 
giunge che la S. S. deve trovare in questo trattato 


un motivo di grande esultanza. 1 paragrafi del 
concordato sarebbero 36, dei quali l’Univers rife- 
risce questi più importanti : 

1. La religione cattolica sarà conservata‘ e pro- 
fessala in tutte le provincie dell'impero, dove esi- 
sle, con lulti i diritti e le prerogative, di cui essa 
deve godere, secondo l'ordine stabilito da Dio e 
le costituzioni canoniche, 

2. Il placet imperiale per la comunicazione col 
sovrano pontefice non sarà richiesto nelle cose 
d'ordine spirituale e negli affari ecclesiastici. Ci 
sarà invece piena ed intiera libertà. 

3. Gli arcivescovi, i vescovi e lulti gli ordinari 
comunicheranno liberamente col clero e coi fedeli 
per l’esercizio del loro ministero e saranno liberi 
di dare sulle materie ecclesiastiche quelle ordi- 
nanze ed istruzioni che crederanno convenienti. 

4.1 vescovi potranno liberamente nominare i 


\ vicari generali, i membri del loro consiglio ed i 


cooperatori di cui abbisogneranno per l'ammini- 
strazione delle loro diocesi ; promuovere agli or- 
dini secondo le loro coscienze. ed i canoni ; rifiu- 
tare o ritardare la collazione degli ordini; erigere 
i benefici minori ; stabilire, snembrare, unire le 
parrocchie ; ordinare preghiere pubbliche ; pre- 
serivere pellegrinaggi, cerimonie funebri ed altre 
funzioni, osservando le prescrizioni ‘canoniche ; 
convocare sinodi diocesani o provinciali e pubbli- 
carne gli alli. 

5- L'istruzione dei cattolici nelle scuole pubbli- 


| che e private sarà conforme alla. religione catto- 


lica. Due vescovi dirigeranno, in tutti gli, stabili- 
meuti d'istruzione, l'educazione religiosa della gio- 


_—r r_ro=0r———r—r_—r.-rr— 


data la sua parte al sentimento morale? Nel ro- 
manzo havvi un intreccio amoroso, la di cui 
eroina , certa Lucia , vien descritta come l'ideale 
degli esseri femminini, senza che per questo sia 
tolto, che le sue relazioni coll'amante Ugo di 
Steinfeldt, superino ciò che si legge in certe no- 
velle del Decamerone, facendo testimonianza della 
ingegnosa fantasia dell’ autore in questo genere di 
scritture. Ma che?1l barone de Brandt intraprende 
di fare la fortuna. di questi nobili esseri, ed es- 
sendo venuto a capo di riunirli, la morale del ro- 
manzo è soddisfatta. In questa via è diretto il colto 
.pubblico dell' Austria tedesca, la quale per quanto 
pare s' incammina non soltanto alla, bancarotta fi- 
nanziaria, ma anche alla morale. Imperocchèò i 
volumi del sig. Hacklaender non sono ciò che vi 
è di peggio in questo genere ; anzi sono fior di mo- 
ralità in confronto di due altri romanzi che a Vien- 
na ottennero un'immensa voga. Sono questi lavoro 
di un certo A. Baeuerle , se ennario , il quale 
in età più fresca per molli anni, durante il pe- 
riodo Metternicchiano si era f un nome come 
autore delle sciocche ed oscene farse che facevano 
Ta delizin del pubblico wennese, al teatro della 
Leopoldstadt, e ch erano tollerate. dalla censura 
mentre si perseguitavano le più innocue espressioni 
allusive a cose politiche. 
Il signor Baeuerle era allora assai bene veduto 
dall'imperatore Francesco i, che nonostante la con- 
‘sueta sua parsimonia gli faceva moltiregali, come 
ebbe anche in una certa occasione una tabacchiera 
in brillanti dal rè Federico Guglielmo IIFdi Prus- 
sia, la quale fu scopo. di molti.sarcasmi dello spi- 
rito viennese. da PETTO 
Scaduto nella sua fama teatrale il sig. Baeuerle 
dato all’età di-settant’ anni ‘alla letteratura dei 
inzi, e due ne pubblicò 
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ventù ‘è sorveglieranno a che non vi s'insegni 
nulla di contrario. 

6. Nessuno polrà insegnare la teologia 0 il ca- 
techismo senza l'autorizzazione del vescovo e, negli 
esami di laurea in teologia e diritto canonico, la 
metà degli esaminatori sarà presa fra i dottori in 
queste?due facoltà e scelta dai vescovi. 

7. Nei ginnasi e nelle scuole cattoliche, i pro- 


scelti da un consiglio, di cui faranno parte i ve- 
scovi. I catechisti sono nominati dal vescovo. 

8. Tutte le scuole cattoliche saranno sorvegliate 
da un ispettore ecclesiastico. 

9. I vescovi hanno il diritto di proibire i libri 
contrari alla religione ed' ai buoni costumi'e il 
governo loro presterà la sua: forza, per impedire 
la pubblicazione di simili scritti. 

10. Le cause ecclesiastiche saranno giudicate da 
un giudice ecclesiastico, secondo i canoni ed .il 
Goncilio di Trento, lasciando ai giudici civili la 
cognizione degli effetti civili del matrimonio. Sugli 
sponsali pronuncieranno i giudici ecclesiastici. 

11.1 vescovi potranno punire i chierici, che 
violino le leggi della disciplina. ecclesiastica , e 
pronunciare censure contro i trasgressori ‘delle 
leggi della chiesa. 
|. 12.1 diritto di patronato sarà sottoposto ad un 
giudice ecelesiastico; ma il patronato laico dipen- 
derà dal tribunale civile. 

13. Le cause puramente civiliconcernenti i chie- 
rici saranno giudicate dai tribunali civili, come 
purele cause criminali; ma il vescovo dovrà prima 
esserne informato. 

14. L' immunità delle chiese è conservata. 1 se- 
minari sono sotto |’ assoluta dipendenza dei ve- 
scovi. 

15.1 seminarii sono solto la dipendenza assoluta 
dei vescovi. 

16. Il papa può. ereare nuove diocesi, dopo es- 
sersi messo: d’ accordo col governo imperiale. 

17. Il governo ha il diritto di presentare al papa 
i vescovi da istituire; ma per la scelta da farsi 
dovrà prendere preventivamente l'avviso dei ve- 
scovi della provincia. 

18. Il clero può, per testamento, disporre di 
ciò che gli appartiene, secondo le regole del di- 
ritto. Se ne eccettuano gli ornamenti dei vescovi , 
che dovranno passare ai successori. 

19. Nelle chiese cattedrali, il papa nomina la 
prima dignità; l’imperatore, le altre, salvo il caso 
in cui siano di patronato o di nomina libera del 
vescovo. 

20. l religiosi potranno comunicare con tutta 
libertà coi loro superiori di Roma ; questi po- 
tranno far la visita delle case; la formazione dei 
noviziati è permessa ed i vescovi, d'accordo col 
governo, polranno stabilire nuovi conventi. 

‘21. La chiesa godrà pienamente del diritto di 
possedere ed acquistare. La sua proprietà è invio- 
labile. } 

22. L’ amministrazione dei benì ecclesiastici si 
farà conformemente ai canoni. 

23. È riconosciuto il diritto di raccoglier le de- 
cime, laddove esista di fatto. ; 

24. lutto ciò che concerne le persone e lè ma- 
terie ecclesiastiche e‘non è previsto dal concordato 
si regolerà conformemente alle dottrine della chiesa 
ed alle istituzioni in vigore approvate da S, $.' 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Con R. decreto del 3 corrente viene concesso ai 
battelli a vela eda vapore di privata proprietà di 


approdareagli scali.e sponde murate costrutte dallo 
stato ad.Arona sul Lago Maggiore. 
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lità difficilmente potrà porsi un ‘altro a paragone. 
L'uno è inttolato : Ferdinando Raimund e de- 
scrive la vita dissoluta di questo celebre attore del 
teatro suddetto, è autore anche di farse un po' meno 
sguaiate di quelle del signor Baeuerle , per il che 
a Vienna era a suo tempo soprannominato; il mo- 
derno Shakespeare austriaco , senza garanzia 
però che i confini della sua fama duri oltre il suo 
tempo e passi i confini della sua città, come quella 
del gran poeta inglese. ; ; 
Questo moderno Shakespeare fece una tnista 
fine: immaginandosi di essere  morsicato. da un 
cane idrofobo, fu preso dalla paura, e con un 
colpo di pistola si tolse la vita. Il secondo romanzo 
è: Teresa Krones, altra famosa attrice dello stesso 
teatro, più famosa ancora per la sua vita dietro le 
scene. L'autore descrive le gesta de' suoi protago- 
nisti sui regni di Venere, Mercurio e Como in istile 
da romanzo cavalleresco e ladronesco, una volla 
assai in voga in Alemagna. Ma a_ torto si dice ro- 
manzo a quei volumi, che probabilmente non sono 
che memorie di fatti, ai quali l'autore, come poeta 
drammatico della compagnia, polrà forse applicare 
il quorum pars magna fui. ì 
Se non fosse già troppo lunga questa lettera vi 
sarebbero ancora argomenti più graditi da toccare 
è mòriterebbe. particolar menzione l'ullimo ro- 
manzo della simpatica non. men che celebre au- 
trice Fanny Lewald, Adele: nel quale come in tutte 
le di lei opere predomina il sentimento. Vi sareb- 
bero anche da rammentare diverse opere poetiche, 
di cui non vè mancanza fra le più er n 
zioni, ma per la maggior parte cattivi versi, 0, 
di poco valore. Di ciò discorreremo a migliore oc 
‘casione’e quando vi sarà tale materia che valga 
“il-prezzo dell'opera di farla conoscere oltre i con- 
‘fini del suolo tedesco. eoralatiorn 
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fessori dovranno essere cattolici. 1 libri saranno a 


ai quali: per immora-'‘| Da Ginevra, al principio d'ottobre. | i (CL USS 















FATTI DIVERSI 

Viaggio del re. Si conferma la notizia che il 
viaggio di S. M. il re per Parigi e Londra possa 
aver luogo verso il 20 di novembre prossimo. 

S. M. sarà accompagnata dal senatore Massimo 
d’Azeglio. x 

Nomine d’impiegati. Qualche giornale ha an- 
nunziato che il sig. avv. Capriolo d’ Alessandria 
sarebbe chiamato ad un alto ufficio ; e qualcuno 
diceva a segretario generale dell'interno. Crediamo 
che di quanti. nomi si sono.messi innanzi , niuno 
siavene per quell’impiego, anche ammesso che il 

signor cav. Monale abbia a lasciarlo, per coprire 
un’altra carica. 

Notizie sanitarie. ‘Lettere di Genova del 23 ci 
angunziano che il 22 si ebbero, 6. casi e 6 decessi 
di cholera. 

Ricompense: L'onorevole deputato Martelli fu 

«ricompensato. della. sua coraggiosa condotta in 
Sassari, nell’invasione del cholera, colla medaglia 
d'oro al vator civile. 

Trattati commerciali. Il ministro per gli af- 
fari ‘esteri, IN conformità della leggo”9 aprile 1859, 
n:734, ha scambiato, il 19' ottobre corrente. coll’in- 
caricato d'affari di S.M. il re dei Belgi, una nota 
per assicurare reciprocamente nei portì delle due 
nazioni ‘alle rispettive bandierevil libero esercizio 
del commercio di cabottaggio. 





COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Principali obblazioni. 
Il consiglio divisionale di Alessandria ha deli- 


berato di concorrere per la egregia somma di lire 
selle mila. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 20 ottobre. 


La notizia della presa di Kinburn parve per un 
momento fare una favorevole impressione alla borsa 
dove venne affissa per ordine del governo. La ren- 
dita e.lutti gli altri. valori si mostravano disposti 
ad.aumentare e sì. credeva ad un generale rialzo, 
quando lutto ad un tratto quesio movimento si ar- 
restò, senza che se ne sappia bene il motivo, ed il 
rialzo rimase una semplice speranza. 

Kinburn è luego di poca importanza, conside- 
randolo come punto fortificato: ma ha il vantag- 
gio di dominare in parte l’imboccatura del Dnie-' 
per e come primo passo ad altre imprese può es- 
sere tale da destare qualche seria.apprensione nel- 
l'animo del generale russo che tiene la sua armata 
fino Sebastopoli. Secondo il mio giudizio, queste 
operazioni degli alleati devono indurre il principe 
Gorciakoff a misurare più d'una volta la distanza 
fra Sebastopoli e Perekop per sapere di sicuro se 
‘Win ogni caso sarà a tetopo di percorrerla. 

L’Univers pubblica quest oggi l' analisi d’ un 
importante documento, vale a dire del concordato 
stipulato fra l'Austria .e Roma. L'Univers dice che 
i cattolici hanno grande ragione di congratularsi 
periguesto atto ‘chè faralla podestà ‘ecclesiastica 
importanti concessioni e tali che non si potevano 
sperare nella..monarchia già. governata da. Giu- 
seppe II: Stando ad alcune lettere che giungono 
dall'Austria e che emanano: da persone tutt allro 
che sospette di poco affétto per il governo, éredo 
che questa volta l' Univers dica il. vero; il-suo 
partito infatti ha ‘molte ragioni di cengratularsi 
per questo ci dato, ma ne sono all’ incontro 
mico sino tutti ‘quelli , che essendo 


cattolici non sono fanatici, ed 118 milioni di au- 


striaci, o per meglio dire di soggetti alla domina-* 


zione austriaca che mon sono; eattolici. (Si; scrive 
che un manifesto malcontento si disvelò nelle po- 





tativo di aeiiazione sarà infrultuoso, finchè non 
saranno fisolti gli altri punti di dissidenza che 
sussistono fra l’Austria e la Sardegna. E pel mo- 
mento non c’è probabilità che la Sardegna si pre- 
sti alle domande dell'Austria, essendo andati a 
vuoto tutti i tentativi fatti finora. per ristabilire il 
buon accordo fra i due stati. 
« Assicurasi che sieno riuscite ad. un risultato 
soddisfacente i negoziati fra l’Austria e la Francia, 
concernenti.le campagne progettate per: la prima- 
vera. 
« L'Austria,avrebbe rinunciato. alle: obbiezioni 
ch’essa aveva. sollevate contro una campagna sul 
basso Danubio e nulla s'oppone a che nella pri- 
mavera prossima la guerra riceva una maggior 
estensione. » 

PRUSSIA 
La Koln. Zeitung reca un'estesa statistica della 
nuova camera dei deputati in Prussia , eletta il 14 
corrente. Dei 335 eletti votano presumibilmente 
colle frazioni della destra decisa 184, colla frazione 
Schmickert-Karl 13, colla frazione Bethmann-Ma- 
{his 10, colla frazione cattolica 42 , colta frazione 
Patow=Vineke:29; colla’ frazione polacca 5; il voto 
di 52 membri è incerto. A motivo di elezioni dop- 
pie sono da eleggersi ancora 17, deputati. Gli eletti 
si compongono di 84 possidenti, 120 impiegati am- 
ministrativi, 60 impiegati giudiziari‘, 13 ufficiali, 
16 impiegati comunali , 19 commercianti, indu- 
striali è capitalisti, 23 sacerdoti, professori, medici 
e maestri. Nella seconda camera precedente appar- 
tenevano alle. diverse frazioni della. destra 165 
membri, alla sinistra 152, e 31 non erano classifi- 
cabili. 

Nell attuale camera trovansi fino. d'ora assicu- 
rati ai conservativi 184 voti; i così detti ‘costilu- 
zionali, quand' anche facessero calcolo sull’incerta 
frazione Schmiickert-Karl e sull’altra non meno 
incerta dei polacchi, non potrebbero disporre che 
tutt al ‘più di 99 voti. Qualora poi riuscisse ai co- 
stituzionali di ‘avere dalla loro la metà -déei 52 voti, 
tuttora incerti, come pure tutti i 17 deputati da 
eleggersi, i medesimi non potrebbero riunire nep- 
pure in questo caso più che 142 *oti in confronto 
di 210 voti della destra. Fra. gli eletti 120 1mpie- 
gati amministrativi trovansi 72 effettivi consiglieri 
provinciali in attualità di servizio. Degli eletti 335 
deputati 220 percepiscono salari dalle casse era- 
riali od altre casse pubbliche, e solo 118 vivono 
di propri mezzi o guadagni. vr 

DANIMARCA y 

Copenhaguen , 19. La Danimarca, dopo avere 
nel suo memorandum dichiarato di non voler. per 
nulla pregiudicare la decisione dei governi inte- 
ressali, accenna che sarebbe possibile prendere 
per base del riscatto eventuale del diritto di pe- 
daggio del Sund la quantità di mercanzie che 
».passano. per questo stretto, 0 pei ue Belt, com. 
binata colla nazionalità dei bastimenti. 

(Disp. Havas) 

La Presse non erede che, nello stato attuale di 
guérra, mentre tutte le relazioni fra l'Inghilterra, 
la Francia e la Russia sono rotte, sia possibile 
ottenere che queste potenze mandino commissarii, 
i quali abbiano a discutere pacificamente tra loro 
una questione finanziaria. La Russia è pure, per 
la'sua posizione geografica, le potenze le più in- 


del consiglio di amministrazione superiore ‘del 


‘leria“fniglese ; io seconsentii alla sua:-domanda @ 


.| tornare in Inghilterra per alcuni mesi. Egli parù 





soggetti ad arrolarsi nella milizia nazionale ven- | 
nero in Polonia forniti perfino di propri’ cavalli 
e carrozza onde sottrarsi al loro dovere mediante 
un viaggio all’estero. Questi tali furono natural- 
mente fermati; legali © trasportati in Russia. Da 
Varsavia soltanto se ne trasportarono recentemente 
cinquanta. : 

Serivono da Tiflis che nel giorno 21 settembre 
moriva colà-il tenente generale Reutt, membro 


Caucaso. 
r—_— r—_r—_—r——r-==utp10 


Teatro della guerra. 


I giornali inglesi pubblicano il seguente rap- 
porto del generale Simpson, in data Sebastopoli 6 
ottobre, che ha qualche interesse, perchè è l’unica 
notizia ufficiale sui movimenti dell’ esercito alleato, 
nell’ alto Belbek : 

« Il maresciallo Pélissier avendo accennato che 
desiderava di rinforzare la cavalleria sotto il ge- 
nerale Allonville, a Eupatoria, con quella caval- 










































ho ordinato.atta brigata della cavalleria leggiera 
sotto gli ordini del brigadiere generale lord George 
Paget, composta dei carabinieri, del 4° è 18° dei 
leggieri dragoni, e del 12° lancieri, .con una di- 
visione dell’artiglierià reale a cavallo sotto il co- 
mando del capitano Thomas, di recarsi a fare 
quel servizio. 

« La settimana prossima si troveranno, spero , 
pronti. i mezzi di trasporto per. condurli alla loro 
destinazione. 

« Ho l'onore di trasmettere la copia di un rap- 
porto ricevuto dal luogotenente colorinello Ready 
coì particolari di una spedizione intrapresa contro 
un forte e diversi fabbricati nell'isola di Taman. 
Lo-scopo fu interamente raggiunto), e le truppe 
poterono rifornirsi di una grande quantità di legna 
da ardere e di materiali di costruzione. 

« Dopo l’ultimo rapporto ho veduto il luogote- 
nente generale Vivian, e sono lieto di poter infor- 
mare che egli approva pienamente la decisione da 
me presa di unire il corilingentè a Cherci. Alcune 
migliaia di uomini vi sono già-giunti, e ogni sforzo 
vien fatto per ‘assicurare Joro mezzi di sussistenzà 
e combusubili.per l'inverno. 

< Il corpo del generale Salles. nell’ ultima sétti- 
mana spinse innanzi i suoi posti avanzati sull’ al- 
tipiano alla sinistra dél Belbek , sorvegliando Foti 
Sala. 

« I Joro sostegni occupano una linea che da 
questo luogo si estende verso il sud di Markul. 

« [l:resto.della posizione dell'esercito. è situata 
sopra un terreno elevato che si estende da Aitodor 
sino è Markul, colle riserve collocate fra il vil- 
laggio Urkusta e il ponte di Tinli. 

« Lo stesso corpo sarà rinforzato nella prossima 
settimana *tcollo scopo  d'iniraprendere una forte 
ricognizione del terreno da Foti Sala verso, Wyem- 
base sulla riva sinistra del Cateia. 

« Ho ommesso di riferire che il luogotenente 
generale*Markham fu costretto da malattia a ri- 


il 29 settembre: scorso. Unisco la nota dei morti e 
feriti. 

« Firm. James Simpson 

« comandante in capo. » 





teressate alla soluzione della questione; non pos- 
sono dunque esservi a Copenhaguen serie confe- 
renze su questo riguardo senza la sua partecipa- 
zione. A Parigi ed è Londra le proposte danesi 
hanno, dice l'Imdépendance Belge , incontrata 
un'accoglienza molto fredda, Gli Stati Uniti paiono, 
da parte-loro,, poco. disposti a farsi rappresentare. 
Vedesi di qui che , nelle circostanze attuali sopra- 
tutto. ;Ja questione non è di facile soluzione e che 
il gabinetto di Copenhaguen avrà molta. difficoltà 
per condurla a buon fine. Ciò ch’ esso. propone, 
non è cosa del resto che sì possa acceltare: esso 
proporrebbe il riscatto del pedaggio per via di ca- 
pitalizzazione ‘della media. delle tasse pagate in 
questi nitimi anni. Ma questa capitalizzazione sa- 








polazioni, quando si potè congetturare la natura 
del concordato di cui aleuni giornali diedero ana- 
lisi più o meno esatte, e che-questo malcontento è 
tale che il governo ci penserà due volle prima di 
promulgarlo. : 

Si è osservato che il ‘principe Luciano Murat, 
dopo la famosa nota del Moniteur'che lo risguar- 
dava, non si è più mostrato alle Tuileries: .all’in- 
contro si notano le frequenti ‘conferenze ‘chie ha 
coll'imperatore il conte di Morny reduce dalle sue 
terre. 

I macellai continuano a mettere tutta la cattiva 
volontà nell'esecuzione del regolamento testò pub- 
blicato che. li rigusrda. Sono unò' vera dispera. 
zione per le serve e per i cuochi, e già a quest'ora 
tre. o,quattro botteghe furono, chiuse. per. ordine 
dell'autorità ; ma vedrete che il cumulo delle: ves- 
sazioni giungerà a tal punto che sarà necessario inan- 
gurare la libertà del commercio. A; 

INGHILTERRA i 

Londra, 20. La regina tenne ieri consiglio pri- 
vato nel castello di Windsor. Il, parlamento fu di 
nuovo prorogato dal 23 ottebre all’ 11. novembre. 

(Disp. Havas) 
- AUSTRIA 

Serivesi da Vienna, il:16, alla Gazz. di. Woss : 

« Veniamo a sapere da buona fonte che il gabi- 
evo di Torino si è rivolto.a quello di Parigi ‘per 
ndare il suo intervento nella nuova vertenza 
rse fra la Sardegna e l'Austria, in ‘conse- 
lella risoluzione presa dall'Austria di col- 
to sequestro i beni: di corporazioni reli- 
giose secolarizzati dalla recente legge. Ma il go- 
verno francese rifiulò di intervenire in questa qui- 
stione, probabilmente, perchè vede chie ‘ogni ten- 













rebbe precisamente la ricognizione del diritto che 
si arroga la Danimarca e ch' è legittimamente con- 
testato. 

— Da qualche tempo si va qui dicendo.;che la 
direzione dei beni demaniali costitmirà quindin- 
nonzi un apposito ministero sotto Bang, il quale 
rinunzierebbe allora al ministero dell'interno. 

Secondo il Kjoevenhavnspost, dopo che S. A. R. 
il principe ereditario Ferdinando si è dimesso dal 
comando generale di Seeland , non.è permesso al 
medesimo nè alla sua consorte la principessa ere- 
ditaria di comparire dinanzi a S. M. il-re nè tam- 
poco di frequentare il palco reale al leatro. Ciò 
fece nel pubblico una grande sensazione, ed in- 
vano si cerca d’ indovinare il motivo di questa su- 
bitanea disgrazia reale contro il prossimo parente 
di S. M. Che questa disgrazia sia da attribuirsi al 
rifinto del principe ereditario di firmare lo statuto 
unitario.generale, non sembra probabile, giacchè 
questa sottoscrizione non era necessaria e lo sta- 
tuto ha tutto il:suo vigore legale anche senza la 
medesima. è 

SÙ } RUSSIA 

La.scuola eretta nell’anno 1852 pegli ufficiali 
nobili della. marina in Nicolaieff fu trasformata 
per ordine dell’imperatore in un istituto erariale , 
il quale porterà quindinnanzi il nome di Scuola 
di compagnia per la marina della guardia del 
mar Nero. Gli allievi. di queste scuola,.i quali ver- 
ranno scelti tra i figli degli ufficiali della flotta del 
mar Nero, porteranno 1’ uniforme della. marina 
della guardia. La | 

In Varsavia è ora più difficile che mai di otte» 
nere il passaporto per l'estero. I-motivo di questo 
raddoppiato rigore è la circostanza che molti-russi 





Marsiglia, 20. Si hanno notizie di Costanlino- 
poli dell’ 11. 

Il Journal de Constantinople contiene un av- 
verlimento;. che gli venne dato per. una sua cor- 
rispondenza da Kars. Gli alleati hanno fatto un 
ricco bottino a Tamar, dove i magazzini russi con- 
tenevano grossi approvvigionamenti di viveri @ 
vestiario. (Disp. Havas) 

Da un dispaccio di Odessa. in data del 14 cor- 
renle rileviamo, oltre al fatto già annunziato della 
partenza della flotta per Kinburn ed Oczakoff , che 
sua maestà l’imperatore Alessandro si trovava an- 
cora a Nikolaieff e che il generale Lùders era par- 
tito nuovamente a quella volta. Durante la sua 
assenza esercila il comando in Odessa il generale 
Helfrecht. Ù 

La Nuova Gazzetta Prussiana reca in base a 
notizie  lelegrafiche .che ‘tanto Kinburn quanto 
Oczakoff! furono munite ulumamente di nuove 
opere di fortificazione. Entrambe queste fortezze 
erano state per lungo tempo molto trascurate € 
non potrebbero fare una sufficiente resistenza in 
caso d'un energico allacco. 

Lo scopo della spedizione della flotta non sa- 
rebbe già la presa di Nikolaieff! ma quella’ di 
Cherson, giîiecchd dopo la conquista di Gherson 
‘sarebbe reso impossibile all'esercito russo della 
Crimea di ricevere: i necessari approvvigiona= 
menti. 

Il maresciallo Pélissier trovavasi.al 13 corrente 
col suo quartiere generale ancora a Skelia. Il se- 
condo corpo francese sotto gli ordini del generale 
Bosquet occupò il passo Diamu presso Alsu e la 
posizione importante presso Tschuliu e Chamlì. 
Di là {conducono due vie. verso Aitodor ed ‘al 
passo di Mangup Kalè, che può essere facilmente 
forzato. Le-allure di quest'ultimo luogo sono oc- 
cupatè da 24,000 russi. Il generale Bosquet ter- 
mind le sue marcie di ricognizione da Chamlì 
verso, Mangup Kalè ed i francesi fortificano i passi 
che conducono dalla valle di Tschuliu a quella di 
Chamlì. : x sd 


Più importanti ancora’ sonò le. operazioni del 


primo corpo francese sotto il generale Salles sulla 
via che da Skelja conduce al Belbek sino a Kule. 
Quest'ultimo luogo, benchè sia distante da Skelja 


14 ore di marcia, pure fu raggiunto da una co-| 
lonna francese senza che sia molestata dai russi, 


di ritirarsi dinnanzi 


seguendo questi ora la tattica d 
| si era però nuova- 


all'avversario. Quella col 
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mente ritirata al 13 sulle alture diBaidar ed allora 
sòllanto fu molestata'da un distaccamentò russo. 

Da' Tschuliu, dove trovasi il generale Bosquet, 
conduce una via a settentrione immediatamente 
sull’altipiano di ‘Tscherkess-Kerman .nell'interno 
della posizione.russa principale, e ciò per due O 
passi al piede meridionale della catena di monti DE; 
occupata dai russi. In quella situazione non eb- 
bero ancora luogo degli scontri, bensì sulla strada 
di Skelja a Kule dove discendono nella pianura ora 
l’una ora l’altra delle parlî osservando i movi- 
menti e le posizioni dell’ avversario. 

(Ossero. Triest.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 22 ottobre. ‘Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : Pi are alga 

« Le moltè ‘versioni contraddittorie che corsero 
pei giornali intorno al fatto del sequestro di certi 
danari operato dalla pubblica sicurezza sul P. Urtis 
nel suo viaggio dalla Sardegna a Genova, c’ indus- 
sero ad assumere qualche informazione per la cu- 
riosità di conoscere «dove stasse la verità vera 
intorno a questa faccenda;, ed ecco quel che. ci ? 
consta per sicuri ragguagli da bordo del vapore Fo 
e da\passeggieri degni di fede. ” 

< IP. Urtis appartienè ‘ai carmelitani Calzati, 
rion agli scalzi, come ‘gia venne rettificato. Nel- 
l'imbarco ‘a Portotorres gli fu fatta una perquisi- 
zione, ma non gli trovarono e gli presero chie 400 
lire circa in iscudi da & lire e un orologio. 

« Fu sopposto che durante la traversata com- 
parisse in vari abiti, e la facesse da galunte e da 
vaghieggino assai procace colle signore; siamo 
assicurati invece che. in cambio di brillare con 
tanto garbo, se la passò molto tranquillamente e 
prosaicamente soffrendo il mal di mare sotto co- 
perta, e chè il resto fu gentile amminicolo di còr- 
rispondenti di giornali. 

« In fine la somma totale a lui sequestrata , 
‘come pertinente alla. sua comunità religiosa, non nu 
fu di'45,000 lire, ma di sole 5,000'0 poco più, da $ 
lui confidate’ ad una più che matura contessa, 
viaggiante sul vapore medesimo e nello sbarco 
chieste alla. medesima dalla pubblica sicurezza È 
che se n’avvide ; il P. Urlis fu ‘anche sostenuto in xo 
carcere, ma dopo brev' ora rilasciato. Ci piace . 
giustizia e verità per tutti‘, e pèrò abbiamo regi- 
strale queste esatte circostanze. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 10 ottobre. Mazza il direttore di polizia 
è sempre tale. Se l'ambasciata inglese ha mostrato 
d'essere soddisfatta della voluta destituzione di lui, 
il re le dà la baia; lo fa pagare nella qualtià di di. 
rettore di polizia, e lo fa funzionare in realtà,Sotto 
il nome di Bianchini, chie n'è dolentissimo. Venerdì, 
5 ottobre, Mazza uscì di casa-a piedi, in umforme 
‘della sua carica, e dopo essersi pavoneggiato un 
pezzo avanti il palazzo reale, vi entrò a conferire. 
col re. Com'è ben informato il giornale de’ Débats 
da' suoi ferdinandei corrispondenti! 

‘Duole ‘agli onesti uomini l'abuso che codesto 
giornalesdei Débats ha fatto della rimozione del 
principe d’Ischitella. Per ingigantire ‘le pretese 
soddisfazioni si è detto che Ischitella con ramma- 
rico del re sia stato sacrificato alla’ politica estera. 
È l'opposto. Ischitella è stato punito ed in forma 
villana al suo pendìo./pei gabinetli alleati , alle ri- 
mostranze che aveva fatte contro Mazza, all’oppo- 
sizione costante contro le costui intraprese per uno 
scrutinio nell’ eserèito. Chi serve Ferdinando, non 
dee porre la. condizione di onoratezza nei suoi 4% 
servigi: egli, Ischitella era stato. già troppo sup- | 
portato, solo perchè amato dai soldati. Aveva inol- 
tre la colpa di aver salvato il. trono e la persona 
di Ferdinando. Così.egli. si trova ora nella dura 
condizione di essere 

A.lui spiacente ed a’ nemici sui. 
(Corr. Merc.) 











Mrispapel elettrici prio. 

o AGENZIA STEFANI 

l Parigi 23 Ottobre. 

Il Moniteur annuncia che 174 bocche da fuoco 
furono. prese a Kimburn. 

Madrid, 22. Il governo dichiarò alle cortes che 
lo stato*sanitario della capitale non ha. nulla di 
allarmante. 

Borsa di Parigi 22 ottobre. 
In: contanti In liquidazione 

Fondi francesi 4 
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- GAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
BORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 23\ottobre 1855... 
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Wi Pi ‘GALLO FILIPPO =—=| NUOVO NEGOZIO 
VieDoragrossae Rosa Rossa,‘ O DENSRA "| DI DUNDOHII 8 ea 


L* senza estirpare î medesimi e ne guarentisce lof- i 1 
; senza siate 1 di, MATTRO PRINA 
i È , {_ Specifico preservativo conlro la camola senza in via d'Italia, casa Ricca-Barberis: 
[| recardannoallosmalto, anzi rinforzando le gengive. 


È ; a Abita in via delle Quattro Pietre, N. 14, scala in BA LSAMO TRE RE j 

| Assortimento di TELERIE À COPERTE ed arti- | fondo della corte, piano secondo. o d I DEI 
. gra DI A questo recapito trovansi pure vendibili degli ; 7 n 

coli di maglia. AMPOLLINI contenenti lo specifico summenzionato. Un:medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente solitì a precedere o.seguitare le serie ma- 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D’'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, | GIACOMO MAZZUCCHELLI ) lattie, mancava ancora al novero dei moderni pro- 


N » 3 Y NE ; parati farmaceutiei. ‘Cotali ‘disturbi e. malesseri 
ASSORTI MENT (O) i I NEGOZIANTE 01° TAPPEZZERIE IN CARTA molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 


n O . è DO n ie DVR CANIRE mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
di tutti gli oggetti necessaril alla | Via Nuova, easa Gonella. slituire alle alterate funzioni del’corpo umano'l’or- 


===. | dinario loro andamento. Molu sono i mali cagio- 


j | nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 

i | MANTELLETTI DA DONNA | emicranie, le vertigini, 11 singhiozzo, le nausee, le 
o IN VELLUTO, SATINO » DRAP-ZEBHIR | palpitazioni, le sincopi,. l*indurimento del piloro, 

, ti FABBRICA DI STOFFE IN SETA | gl ingorghi della. milza ,e,del fegato, gli umori 


È : n , Ri x i) ; È ori n A bianchi, l’itterizia, l’ itterismo, la clorosi, le leu- 
Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di Via delle Finanze, dirimpetto alla buca | corree, le emorroidi; ma nessuno è tanto fatale @ 


Ù: 12 vita L. 15 PE L. 20 Se api: 25 SESTA LI 30, cd oltre. delle lettere. Torino. | frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 


così negletta e funesta può ben dirsi «a ragione la 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. vs d | causa ed origine del più gran numero delle ma- 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore SORDITA' ORTAVOCE d'AERAFANM | 1auiie. Oggidì, più che mai , va imperversando la 


































































edello: ea ridi Dare LE an. | verminazione e riesce fatale *anche agli adulti a 


ì > f : motivo delle. cattive digestioni cagionale dai 
i —— Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- | }oni Anzi PIGITE PIRO] GARiotalo galcnon 
i A a Contabilità agricola, divisa in sei T'avole,Sinot pera per la sua efficacia ogni deli agli nr ARIE 
gi 3 : 4 TOR U o «| mostiuta finora a sollievo di quelli che sono offes 
} AGLI AGRICOLT ORI. tiche e semplificata in modo che in ogni arti- | nell’udito. Ala comodità unisce la; eleganza : è IL BALSAMO DEI TRE RE 
‘colo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e. confusione , e che 1 singoli | foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi pt E 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. RApercogibile, po avendo e un PRUMEVO di rat sg ri 3 Rosate ae 
x Nuovo modo di re. istra- lametro; cionon Imeno egli opera con tale orza | all affezioni non na inora a Ito al a sua ellicacia. 
M PROPRIETARI DI CASE IN STABILIMENTI LOCAT i dell pp sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso; ri- Se ne prende a digiuno un-bicchierino da acqua- 
ptrzi È È tate MIL FIRRIRIONO- RoRa ; prende:le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- | vita e non richied i icol. 
utilità, mediante il kot si distinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio ; e senz'altra p (Vita Cmede regime particolare. 
l 


È S , | :— | vono possono godere di una conversazione. gene- |. G; ; è pale, 
operazione che quella di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a.colpo d'occhio | rale È #0 rate che ordinariamente soffrono | 5! Prepara alla farmacia Luetawo, via di Po, n.18, 






















































il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. i sordi. | L..3 ogni 150 grammi 
Spedizione nelle provincie franca di porto mediante vaglia affrancato del-valore corri- | |. Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio a 300 
spondente all’opera domandata indirizzato al Direttore del.suddetto Uffizio, Generale d'Annunzi, via. Madonna degli. Angeli, 
n corna nn cn N. 9. 
Approvazione dell’Accademia di medicinae.della Scuola-di farmacia di Parigi. Per ogni paio munito del suo astuccio: - meranen n 
P pprovazione di varie Accademie di medicina, e particola te 
QOL£OG di NIOGATO di DI EHE LUZZO di HOGG e Cc. AL 1a SENSRINOS ITA RE CONSONA VPI FRTOL Li. 383 biro di Pist. Gitarigione pronta e sicura degli ['atot Rosita 
a, n) cronici, Il 
} è Farmacisti, 2, via Castiglione, in Parigi. n In argento dorato... »/29% a “Trovisi in'tutte le principali farinacie'd' Italia, e da Mazzuc- 
Preparato (con grossi fegati freschi di.merluzzo) esclu- { Ho6G; inserta nella Revur MfpicaLe del 45 dicembre I t 18. i {chetti, ‘Torino; — Raya, Casale; —dFelice De Negri, Genova; — 
sivamente per l'uso medicinale, purò color verde dorato, {185%,.p. 695 e seg.) Da un altro lato il sig. GIBERT, segre- n argento “to LEGA È } dAvnnlphyePalmaz, Nizza; — Ravizza, Milano. — Agenti generali 





senza odore nè sapore sgradevoli, quest'olio è raccoman» | tario annuo dell'Accademia di medicina di Francia, nella 
dabile di preferenza a tutti gli altri dai MEDICI PIÙ cE- | seduta pubblica del 42 dicembre 1854, ha esplicitamente 
LeBRI-D'EuhopA, specialmente contro malattie di petto, | dichiarato nel suo rapporto sul premio proposto pel mi- 
rnachitide,;scrofole dei tessuti ossei. e fibracet, atrofia me= | gliore studio sull'Olio d: fegato-di merluzzo considerato 
senterica, tumori ed ulceri scrofolose, affezioni reumati- | come agente terapeutico, che: L'OLIO DI FEGATO DUMER: 
smatiche croniche, eruzioni scrofolose vroniche, oftalmie | LUZZO HA QUALITA' SPECIALI CHE NON POTREBBERO VENIR 
croniche, volatiche e scrofelose,, malattie croniche degli | SUPPLITE DAI PRETESI: RIMEDII SUCCEDANE1 PROPOSTI’ IN 
organi respiratorti, nevrosi cronîche, cachessie d'ogni | QUESTI ULTIMI TEMPI, COME L'OLIO IODATO O.OLIO LODATO 

pecie, malattie cutanee, ostto-malacie, ingorghi glan- | FOSFORICATO, 2cc., ecc. Infinefu constatato da M, Lestfun 

ulari, diatesi tubercolose, indebilimento degli organi ' capo dei lavori chimici presso la l'acoltà di medicina di 
sessuali ed affezioni scorbutiche dei fanciulli. + Quest'oLio | Parigi, che “ L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO . DI Hoc 
al dire del.sig: SouperraN, capo-farmacista degli O$pi- | CONTIENE QUASI IL: DOPPIO DEI PRINCIPI ATTIVI DEGLI 
tali di Parigi (Trattato di farmacia, p. 503) è più riccò | ALTRIOLM DI rEGATO DI MERLUZZO.:, Quest'elogio spiega 
in cloro, in bromo,in iodio; in fosforo; ecc., dell'olio nero, | il gran credito dell'Olio di fegato di merluzzo dei sigg. 
Sinata il dottor SALLEs Ginons, éanche moito più ricco | Hoge, che hanno recentemente inventato‘nuove capsule 
di principii grassi ed animalizzali, ai quali per suo av= | d'olio di fegato di merluzzo i cui inviluppi fabbricati in 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale ' 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello slesso 
| Uffizio,® 


gen 
per la vendita all'ingrosso Savarino è Virano, via dell'Arsenale,| 
N° 4, Torino. a noduli | 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 


cipali librai 
| NUOVA CARTA P 
"e print eroine STORIA DI VENEZIA 


S E BASTOPOLI dal 1798 sino ai nostri tempi 





È "mo 

PSI fisp. conviene O arpolatgzeAiga dribuita la ia pro parte doro) i e facilì a SIETE LOZa VO | È Vu 
erapeutica. edasi per più ampii particolari la Mo- | permettono alle persone eziandiole più delicate di pren- 1 ì 4 ì Ì ‘ i — Py 

: | NOGRARIA DELL'OLIO hi VEGA Lin diehiobeo di. T. P, | derle senza disgusto, LA preseutante il PIRRO d'assedio fatto dag % Due volumi. Prezzo L. 8. 


alleati, con diverse indicazioni ed epoche, È d CRON POTReRE RL EPONR È 
| delle battaglie e scontri coì russi, HI (GITA RRO: COMp.ero Celia) FORLI ARZION Ae 


In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1.5). austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostri 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di |, secolo, interrotta per poco tempo dal Regn 
S. Margherita, N. 1118, in Milano... d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


Prezzo t il fiasco di circa un litro, 8 fir.; mezzo fiasco, 4 fr.; scatola di 60 capsule, 3 fr, 
| Si.diffidi attentamente delle contraffazioni RIE: n 
e delleimitazioni Si chieda come garanzia ITA Cavi 

il Rapporto del sig. Lesueur, collasua firma RIARONENS O ANCIIAS 

sulle scatole delle capsule esui flaschi, non CASTIGINO NE O 

che la firma degli stessi sigg. Hoga e Comp. x Pa n 

I signori droghieri, commissionarii e far= |l 4 PRES 
macisti potranno avere quest'olio e tutte le fl Ti 
| altre specialità farmaceutiche di Hog6 collo 
| sconto d'uso, presso i lorocorrispondenti in \j 
Francia, e direttamente presso Hoca e Ca 
farmacisti inglesi, 2, via Castiglione, Parigi. 

Avviso ESSENZIALE. . Il mdello di fiasco 
triangolare, fabbricato: specialmente per 
l'Olio di fegato di merluzzo del sig. Hoeg, PAD a ERI na 
inventore è proprietario, fu depositato. il 18 agosto 1854 presso'il tribunale della Senna a termini di legge, = 
Ogni contravvenzione sarà rigorosamente perseguiltatà. t 

Si manda la lista deî medicamenti inglesi alle persone che la domandano. (Affrancare), 

Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia; e da Mazzuechetti, Torino — Bruzza, De Negri, Genova -- Ba- 
silio, Alessundria — Serravallo, Trieste — Musso e Dalmas, Nisza. — Agenti generali per la vendita all'ingrosso 
SAVARINO e VIRANO, via dell'Arsanale; &, Torino, E. PIGNATEL e €, MEUNIER, in Parigi. 








In vendita presso l'Ufficio dell’Opezzone 
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presso l'Ufficio dell'OPZVZONE LUIGI MERCANTINI. 
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x i Trarro D'Axcevnes. La dramm. Compagnia 
INTRODUZIONE francese diretta da E. Meynadier recita : 


E DEL “Rea TrarroSurERA. (Ore 8) La dramm. Compagnia 


i AT EN STORIA DEL SECOLO XIX | Tassani recita: Caterina Howard. 
; : di G. G. GERVINUS Tratro GerIno. (Ore 8). La ‘dramm: Comp 


4 ; i ita: la re- 
6 , X i Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. Monti e ‘Preda recita: Non toccate ta 1 
] | | VI, Ii(, 


1 gina; indi Due mariti alle acque di Baden. 
pa Trarrino DeL Granpura, Si recita colle mario- 
LEMANTICI RIEME ina 9, riette: Il covaliere italiano a Costantiao- 
pe” pi R . 5; . - ti ” ti. 
ni ara Questo libro ‘che espone in modo chiaro e ch SP AMO de Ea 
SECONDO I PRINCIPI DEL DIRITTO |cSSitia sentare etere ira 
SI pu i $ +. | benchè scrittò primadella guerta, trattadella | pig Tottila doge 1A i, i < 
de RI olo] i a . ST Oa questione orientale con singolare acume e rrssig o gra in pe ji d DI ki 

e d av uto il deb to TI u ar 0. alle circostanze previdenza, acquista maggiore interesse per Ortiz sit Ù 
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del secolo XIX dello stesso autore, del quale TANO VENDERE n pura 
—. | sita pure preparando la traduzione. ‘| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Caasone. 
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presso l’armata, e quelle degli ammalati ricoverati 
negli spedali temporanei, pure presso l'armata, 
le farà consegnare al direttore dei medesimi che 
dovrà incaricarsi di distribuirle. 

‘4. L'ammontare della»tassa di dette lettere sarà 
Pagato al porta-leltere dalla cassa dell’amministra- 
zione, che sarà poi rimborsata dagli individui as- 
senti od.estranei per cura dei corpi od ospedali 
cui furono inviate dette lettere. 

5. Quando gli assenti si trovino negli spedali 
generali stabiliti altrove, oppure sieno ritornati nei 
R. stati, le lettere saranno respinte all’ uffizio di 
posta dopo averne rettificato l’indirizzo. ; 

6. Gli saranno pure respinte quelle dirette a 
persone di cui non riuscì di avere contezza. 

7. Detto ufficio redigerà un elenco di queste ul- 
time che rassegnerà all’ intendenza generale del- 
Parmata, la quale ne darà comunicazione ai corpi 
tutti per le ulteriori ricerche a farsi. 

8. Norme simili saranno osservate dalle frazioni 
di corpo. 

Balaklava, addì 5 ottobre 1858. 
Il f. f. d’intendente generale d'armata 
A. DeLLA ROVERE. 

Consiglio de' ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto it consiglio dei ministri. 

Demissione d’ impiego. Il cuv. prof. Pollone 
ha. data la demissione dall’ufficio di segretario ge- 
nerale del ministero di pubblica istruzione. Essa 


fu accettata, e credesi che per ora il ministro” 


Lanza non abbia intenzione di mominargli alcun 
successore, 

Disastri. Le vicinanze di Ciamberì furono ve- 
nerdì a sera funestate da un violento uragano. Il 
carro delle merci delle messaggerie Bonafous fu 
rovesciato presso il comune di Si-Thibaud de Couz. 
Un cavallo rimase morto, l’altro gravemente ferito. 

Dopo l' uragano si ebbe la grandine che cagionò 
maggior danno. 

Onorificenze, Il ministro dell’ agricoltura, com- 
mercio e lavori pubblici in Francia ha inviato al 
dott. comm, Bertini, deputato al parlamento e de- 
legato dal governo sardo al. congresso internazio- 
nale di statistica di Parigi, la seguente lettera : 

Paris , 18 octobre 1855. 
Monsieur, 
S. M. l’empereur, par un décret du 14 de ce 
mois, a bien voulu admettre dans son ordre dela 
“légion d' honneur, jusqu'au. grade d’ officier in- 
clusivement. un certain nombre, de délégués des 
‘ gouvernemens etrangers au congrès de stalislique 
de Paris. 

Si cette distinction ne vous eut déjà été accordée, 
il m'eut été très-agréable de vous comprendre dans 
le travail qui a servi de base. au décret précità, 
vos Iravaux scientifiques vous signalant particu- 
lièrement è l' attention du gouvernement de S. M. 

Il me reste, monsieur, à vous remercier du con- 
cours éclairé er dévoué que vous avez bien voulu 
apporter aux travaux du congrès. Les courtes re- 
lalions quej’ai eu l’honneur d’'entretenir avec vous, 
en ma qualità de président de ce cette assemblée, 
m’ontpruuvé quele gouvernement de votre pays ne 

‘ pouvait remettra entre de plus dignes mains la dé- 
‘ légation qu'il vous avait confiée. 
‘ Agréez, monsieur, l’ assurance de ma haute 
‘.considération. 

(Gazz.Piem.) Firm. ROUHER. 

Legione anglo-italiana. L'on. gen. Percy ha 

«dato la sua demissione dall’ uffizio di generale in 
capo della legione anglo-italiana; questa demis- 
sione è stata accettata dal governo inglese. Il suc» 
cessorè del generale Percy è l'onorevole colon- 
nello Read, già segretario del generale sir Carlo 
Napier, il quale è già giunto a Torino. 
| Un atto dî eroismo. Il dottore Schivardi di Bre- 
“stia, ch'amato fuori della sua provincia alla cura 
‘dei colerosi di quattro comuni, racconta, nell’ Eco 
della Borsa, la seguente istoria dell' eroismo di 
“un giovane che'affronta il cholera. per salvare la 
‘sua fidanzata: 

“In una notte dell'ora scorso settembre venni 
frettolosamente dimandato a visitare una giovane 
«filatrice proveniente da Como , che dicevasi affetta 

di cholera. Verificata pur troppo la natura del 
morbo, la feci tradurre al lazzaretto. Il dì seguente 
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uomini, colla modica spesa di 12 in 15 centesimi 
di qualsiasi combustibile; 7 
ile Il migistto «della guerra del. Belgio ha dele- 
gato il sig. Scholtart, comandante del genio della 
piazza di Mons per fare lo sperimento di tale ‘sco- 
perla, e veniamo a sapere che dietro rapporto di 
‘quest'ufiziale sarà stabilito alla pistoria militare 
v‘diMons.un forno giusta il nuovo sistema. 
«0 «Ml maresciallo Vaillant ha delegato alla sua 
‘volta ;il:signor Duchemin, comandante del. genio 
«1a Valenciennes, per fare esperimenti a Baudour, 
e ha.;ordinato sia stabilito un forno di quel genere 
ea Valenciennes, 

« Presentemente. i signori Halley ‘e compagni 
che aprono:in Bruxelles .una nuova pistoria eco-. 
nomica, si sono anch'essi affrettati a ‘seguire il 
nuovo sistema del sig. Defuisseaux. » 

‘(A questi annunzi di semplificazioni aggiunge- 


—. remo quello della cucina portatile inventata dal 


cuoco Soyers, il quale va in Crimea da un: luogo 
all'altro recando con un solo mulo gli utensili e 
il combustibile per fare da pranzo per cento uo- 
mini. Col suo sistema quattro uomini ‘ev sei assi- 
‘stenti fanno il pranzo per mille persone, ed. i ge- 
«nerali inglesi.hanno.disposto ‘che i cuochi dei reg- 
gimenti studino il metodo egli apparati del 
‘Soyers che offrono molla agevolezza, salubrità ed 
‘economia. Se Séyers fosse stato uno dei nostri 
‘ed.avesse proposto qui le sue modificazioni alla: 








e L'Opinione, Giornale politico 


quando io mi presentava  all’ospizio per la solita 
visita dei cholerosi , mi si fece incontro un gio- 
vane di bell’aspelto, che coll'accento della più 
disperata angoscia mi scongiurò di lasciarlo en- 
trare ad.assistere Ja povera giovane, perchè ella 
era la sua fidanzata, e non voleva che altri la toe- 
casse. 

« Sorpreso e commosso della nuova richiesta, 
non dissimulava le diverse censure a cui mi sarei 
esposto accondiscendendo; ma come temperare 
l'immenso dolore di quell’ infelice? come stor- 
narlo dal proposito di gettarsi nellago?.... Accon- 
sentii, nell’idea di evitare un suicidio, ed anche 
nella lusinga di salvarli ambedue. Prevenuto dei 
mille pericoli a cui si esponeva, fatto conscio di 
tutte le conseguenze che andava ad ‘incontrare, 
non fu men tardo per questo il dolente a correre 
al letto della sua fidanzata e là passò ‘un’ intera 
giornata, prodigandole le cure più assidue, ob- 
bedendo alle prescrizioni che gli venivano fatte, 
seguendo con ansia tutti i moti della. diletta fan- 
ciulla; sicchè verso sera il suo cuore cominciò ad 
aprirsi ad una lieta speranza..... Infelice giovane ! 
come s'ingannava. Alla mezzanotte la-vide ripio- 
bata nello stato il più disperante, raddoppiò se 
stesso per salvarla..... ma invano; alle tre ore fu 
trovato ginocchione appiè del letto pregando 
l'Eterno per la sua Peppina che non era più..... 
Più tardi il povero Eugenio mandò a prendere i 
suoi abili dei giorni festivi, se ne vestì, e tutto il 
giorno stette vicino alla spoglia della sua amata. 
Venute le 10 della sera, con santo ‘affetto-la com- 
pose nella bara, se la. pose sulle spalle e la tra- 
sportò al cimitero..... La fece discendere. lenta- 
mente nella fossa , la coprì di zolle e sopra la me- 
desima rimase un'ora, recitando commoventi pre- 
ghiere. 

« Ricondotto al lazzaretto dalle persone che per 
mio ordine l'hanno sempre sorvegliato, compì i 
giorni della sua contumacia, rassegnato e tran- 
quillo e sempre nella. speranza di rivederla.in 
cielo. 

« Cernobio , 5 ottobre 1855. » 

Epistolario di Silvio Pellico. Di questo episto- 
lario, del quale abbiamo già annunziato a’ nostri 
lettori la prossima pubblicazione, usciranno con- 
temporaneamente due edizioni, l'una italiana in 
Firenze del: signor Lemonnier,, |’ altra francese a 
Parigi per cura dell'editore libraio sig. Dantu. 

La versione in francese sarà affidata al noto e 
valente traduttore delle Mîe prigioni ed amico 
del Pellico, signor Latour, 

Chiunque fosse possessore di. lettere importanti 
di Silvio Pellico, ed amasse vederle figurare in 
questa copiosa raccolta, è invitato a spedirle all'in- 
dirizzo del raccoglitore G. Stefani in Torino, com- 
provandone l’autenticità. 

Pubblicazioni. La società anonima, l'Unione ti- 
pografico-editrice torinese che è succeduta alla 
ditta Pomba rilevandone i fondi librari, dopo di 
avere ristampati più fascicoli della suddetta Enci- 
clopedia per completarne circa ‘200 esemplari, a 
fine di soddisfare alle continue domande che da 
molte parti gli venivano fatte di quest'opera, aven- 
doli ora tutti esauriti, darà mano in principio del 
1856 ad una nuova edizione della suddetta .Enci- 
clopedia, attorno alla quale da più di un anno 
stanno lavorando molfi letterati e scienziati italiani 
per giunte, correzioni, ampliazioni e variazioni , 
sia nel testo che nelle incisioni, e darà fine a tutti 
quei fascicoli spezzati, che a quell'epoca potessero 
ancora rimanergli, non renendosi più obbligata 
dopo di ciò a fornire verun foglio, fascicolo 0 ta- 
vola incisa che gli venisse richiesta, 

Quanto prima, farà di pubblica ragione .il pro- 
gramma di delta nuova edizione. 





COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Principali obblazioni. 


Le obblazioni pagate al sig. Carmagnola rile- 
vano a L. 81,612 68. 

1 raccoglitori nelle provincie, i giornalisti che 
pubblicarono le oblazioni mandate alla loro dire- 
zione, e che per cortesia furono ripetute nel fo- 
glio ufficiale, sotto la rubrica fatti diversi, sono 


cucina da campo, lo avrebbero mandato da Caifa 
a Pilato, poi gli avrebbero detto che lodevole è il 
suo zelo, ma che si'usa in un altro:modo, e torna 
pertanto inutile lasua nuova cucina. No: ripetiamo 
questa osservazione, perchè pur troppo sono con- 
Unui gli esempi. Che se poi l'inventore è impie- 
gato, non è raro che oda rispondersi, che si oc- 
cupi delle sue attribuzioni enon cerchi d’imba- 
razzare con novità | 

Similmente al problema, come oggi. si dice, 
delle sussistenze , si riferiscono le incessanti ri- 
cerche per Irovar maniera: di crescere la fertilità 
dei terreni, Si studiarono mille concimi, si pro- 
posero. infinite cure per questo scopo. La scoperta 
di intere isole di guano fu di grande. utilità ‘per 
l'agricoltura, ed ora un'altra scoperta pare che in 
Francia sia per vincere la prima. Si parla di una 
sabbia che l'Oceano porta incessantemente sulle 
rive della baia di Mont Saint-Michel , sabbia che 
per la sua combinazione di calce , di fosfato e di 
sale è prodigiosamente atta ‘a conferire fertilità al 
snolo. ; 

Un decreto imperiale ha data facoltà di con- 
durre una via ferrata «che, percorsa da cavalli, 
agevoli il trasporto di quella sabbia verso altre 
parti della Francia. Noi domandiamo, se le qua- 
lità-di quella sabbia :sono di quel pregio che si 
dice, converrebbe egli anche ‘a navi nostrane che 
passino per quei luoghi, mutare in essa laloro za- 
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pregati di farne il versamento nelle mani del- sig. 
Carmagnola in-Torino. Interessa al comitato di sa- 
perne approssimativamente la somma cui rilevano 
le oblazioni già fatte. 

Altre oblazioni principali. 

Municipio e cittadini di San Salvatore, fra i 
quali il sindaco , i due parroci, il sig. Tarchetto 
Francesco per. L. 39 50, il maggiore Cavalli, 
l’esattore e la società degli artisti ed operzi, 
L. 201 50. 

Milizia nazionale del battaglione di Carmagnola, 
Li 280 15. 

Municipio e ciuadini di Mortara , L. 170. 

Ventinove cittadini di Susa (oblazioni raccolte 
dal sig. Norberto Rosa); L. 122 40. 

Municipio e cittadini di Casorzo, L. 112.40. 

Municipio e cittadini di Stroppiana. L. 110 50. 

Uffiziali del 15 reggimento fanteria, L: 104 50. 

Di Boil di Putifigari, cav. Pietro, comandante 
generale militare dell’ isola di Sardegna, L. 100. 

Uffiziali e-militi della compagnia della guardia 
nazionale di Oleggio, Li 95. 

Gl' impiegati del consolato di marina ed altri uf- 
fici dipendenti nell’ isola ‘di Sardegna, nonchè 
quelli della sanità marittima in detta isola colletti. 
vamente offrono L. 79 77. 

Comando militare della provincia di Saluzzo, 
L. 61. 

Società filodrammatica di Vespolate, L. 57 25. 

Uffiziali , bassi uffiziali e soldati del corpo ber- 
saglieri di presidio nell'isola di Sardegna, lire 
4243. : 

Demichelis Giuseppe negoziante sarto, L. 40. 

Municipio e cittadini di Nebiola, L. 34. 

Prandi fratelli, marionettisti, serata totale espres- 
samente data in Trecate, L. 33. 

Municipio di Frascarolo, L. 30. 

I due parroci ed altri cittadini di Brusnengo, 
L. 29. 

Operai del ponte di Equilira (strada del piccolo 
S. Bernardo).in occasione della chiusa dell’ arco 
di detto ponte, L. 25, 

Comunità israelitica di Trino, L, 24, 

Municipio di Brusnengo , L. 20; 

Trevisi cav. Giuseppe, intendente generale , 
L. 20. 

Agente del sig. marchese Ala Ponzoni, L. 20. 

Gerbino avv. Carlo, L. 20. 

Berzolesi Stefano , console generale di S. M. ad 
Odessa , L. 15. 

Muffone intendente generale di Nuoro, L. 12. 

Menso Giuseppe, L. 10. 

Vandoni e Guida di Bellinzago, capitani nel 
battaglione della guardia nazionale di Oleggio, 
L. 10. 

Deposito Stalloni provinciali di Annecy, L. 10, 

Ottolenghi G. Salvador, d’ Acqui, L. 10. 

Ottolenghi Esmeralda , idem , L. 10. 

Mensio C. R. prevosto di Vernés, L. 6. 

Due cittadini di Vinadio, L. 5. 
———————t—‘t—ée—————tee@— 


STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Pesaro, 14 ottobre. Il cholera grazie al cielo ha 
preso congedo e nell’andarsene ha voluto lasciarci 
una buona memoria , portando con sè quattro 
consiglieri municipali, ed: il confaloniere signor 
Vaccai. . 

La setta elericale e gli austriaci non ebbero mai 
partigiano più frenetico di costui. Nell’ultima oe- 
cupazione straniera dopo le tristi vicende del 49 
egli andò incontro in carrozza al comandante au- 
striaco, ed ai suoi satelliti, e fece loro festevole 
accoglienza come a liberatori e benefattori. Il po- 
polo che» conserva memoria di questi fatti volle 
mostrarglisi riconoscente accompaguandone in 
folla numerosissima la salma a fischi, urli, male- 
dizioni, dalla casa fino al cimitero. » 

Nè valse la presenza minacciosa di gendarmi 
e di poliziotti in gran numero per far tacere que- 
ste clamorose dimostrazioni dell'odio pubblico. 
Bisognò lasciar fare, » rimanere speltatori impo- 
tenti. Del rimanente non vi furono disordini di 
sorta. 

Alle altre disgrazie dalle quali è afflitto ‘questo 
miserabile paese deve aggiungersi lo straripamento 
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vorra, a quel modo che vanno. caricando guano 
che vendono con largo profitto ? 

Un'altra maniera di ‘ottenere un ‘effetto consi- 
mile vogliamo indicare ai nostri agricoltori affin- 
chè la sperimentino, essendo assai facile in tutti i 
nostri campi. Leggiamo in parecchi giornali stra- 
nieri che in molti paesi, ed in particolare nella 
Luigiana (Stati Uniti), i coltivatori utilizzano le cat- 
tive erbe soprabbondanti nei campi, converten- 
dole in cenere o polvere, col seguente processo : 

Si forma con esse uno strato della grossezza di 
un piede, sul quale si spande un sottile velo, a 
dir così, di calce viva ridolta in polvere e poi so- 
vrapponendo un altro strato di erbe e calce, e 
così continuando , alternativamente, dal contatto 
della cale colle erbe ;- si sviluppa una forte fer- 
mentazione sino ad infiammarsi , per cui bisogna 
ricoprire il mucchio colle zolle di terra erbose. 

Allorchè la decomposizione è compiuta , la pol- 
vere che ne è il risultato possiede tutte le qualità 
di un eccellente ingrasso. Si, possono adoperare 
erbe di ogni .specie purchè @ieno verdi, condi- 
zione assolutamente indispensabile ; e quanto più 
le erbe sorto verdi e la calce è nuova, tanto più 
la fermentazione: è forte, e più l'ingrasso contiene 
parti nutritive, ossia feruilizzatrici. 

Questo sistema potrebbe per avventura tornare 








‘più che altrove utilissimo în Sardegna, dove leèrbe. 
‘abbondano e dove è più difficile portare concimi. 














della Foglia che nella sùa piena ha distrutto gli 
arginamenti, ed ha recato danni per circa 200 mila 
scudi, che toccherà a noi pagare. 
Se non giunge presto un qualche energico ri- 
medio a tanti mali non so come finiremo. 
(Corr: merc.) 
luce ennmprr———P——+—P—__t@l5 


STARI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 21 ottobre. 

Che siano o no vere le proposizioni di pace 
scambiate dopo la presa di. Sébastopoli , o ‘non 
cercherò di dilucidarlo, perchè bisognerebbe. es- 
sere ministro degli affari esteri per farlo e forse 
non basterebbe ancora. Quello però che appare 
evidente ad ognuno, che con. qualche attenzione 
tenga dietro agli avvenîmenti politici, si è che in 
Inghilterra le tendenze alla pace acquistano sem- 
pre maggior favore e se ‘vogliamo eredere anche 
ad una corrispondenza dell’Indépendance Belge, 
ordinariamente bene informata, queste tendenze si 
sarebbero fatto strada fin:ancovin-alcumi membri. 
del governo. È poi un’altra quistione seil momento 
attuale sia il migliore per trattare della pace.ed io, 
per quel poco che posso. giudicare, non esito a 
dire di no. 

I vantaggi ottenuti dalle nostre armi sono sicu- 
ramente importanti, ma io non li credo tali che 
autorizzino a sperarne un adeguato compenso ai 
grandi sacrifici che la guerra ci ha costato; Tutto 
al più si potrebbe ottenere, negoziando in adesso, 
di stabilire il -principio. della. limitazione. della 
flotta, limitazione che sarà sempre vantaggiosa alla 
Russia, perchè le darà adito a creare di. nuovo 
una. marina che attualmente non ha più. Sa- 
rebbe inutile il lusingarsi che, sin quando le ar- 
mate russe accampano in Crimea e si appoggiano 
ancora a Sebastopoli, lo ezar potesse e volesse ce- 
dere la Crimea. Lo scopo. della guerra dunque non 
sarebbe raggiunto e tanti sacrificii sarebbero stati 
inutilmente sprecati. Fra. tren anni si ‘sarebbe 
nuovamente.da capo e forse in allora la Russia, 
fatta più osperta dall’esperienza, consumerebbe.il 
sacrifizio della Turchia, prima che l'Occidente po- 
lesse. accordarsi a difenderlo. 

Nessun accomodamento definitivo finora. per 
riguardo agli affari di Napoli. ll principe Carini 
il quale dicevasi in procinto di restituirsi alla sua 
residenza a Londra pare invece si appresli a par- 
tire per Napoli, dove non sarà difficile che lo segua 
anche il barone Antonini a cuì non riuscì sinora 
di far aggradire nessuno dei progetti di aggiusta- 
mento che inventò a comporre la differenza tra il 
suo ed il nosiro governo. 

In quanto agli affari della guerra, qui si trova 
un po’ troppo debole.la resistenza dei russì a Kin- 
burn e se ne conchiude che l'armata nemica sia 
stata abbattuta nell'animo dalla presa di Sebasto- 
poli. Fa però ancor più meraviglia |’ ostinazione 
del generale Gorciakoff di voler mantenersi sull'al- 
tipiano del Belbech'in mezzo alle montagne, mentre 
si approssima l'inverno e può essere tagliato dalle 
sue basi d'operazione. Qui la condotta del generale 
russo viene, giudicata molto imprudente, ma gli 
eventi della guerra mostreranno fra brevese questo 
giudizio esatto. 

La crisi monetaria non sarà di lunga durato, al 
dire dei più consumati esploratori della borsa, 
massime che fra qualche tempo le spese della 
guerra devono necéssatiamente limitarsi di molto. 
Ora le provviste sono falle, gli invii ‘di soldati 
sono falti anch'essi e se un colpo decisivo viene a 
terminar felicemente la. campagna d'autunno, la 
spesa, senza esagerazione’, potrà ridursi ad un 
quarto, A; 

INGHILTERRA |, 

Il Daily News annunzia che l'ammiragliato fa i 
più grandi sforzi per costrurre ed equipaggiare 
una grossa e potente flottiglia di cannoniere e 
bombarde, per la campagna dell'anno venturo nel 
Baltico. 

Con navi di questa forma si potrà penetrare 
nelle acque poco profonde , dove i russi hanno 
raccolta la .loro marina mercantile, ed innoltrarsi 
anche nella direzione di Pietroborgo. 


Vero è, che la terra vi è naturalmente fertilissima 
pel molto humus cumulatovi dai secoli, ed ‘ora 
non si può neppur dire mancarvi’ concime dopo 
la recente scoperta di ricchissimi depositi di guano 
di pipistrello che non invidia quello transmarino. 
Tutto pare omai che cospiri a fare che l’ agricol- 
tura risorga in quest'isola tanto trascurata dai 
precedenti governi che non pensarono ad altro che 
a popolarla di frati. , 

Prima di lasciare i campi e la Sardegna, vo- 
gliamo accennare un’altra ricchezza, onde'forse si 
potrebbe dotarla. 

All’esposizione d'orticoltura di Parigi quest'anno 
si vedevano alcune piante:di opuntia coperte di 
migliaia di cocciniglie! Non fa ‘mestieri indicare 
si nostri lettori 1? importanza commerciale della 
cocciniglia, anche dopo che la rubia. tintoria è 
stata introdotta in Europa. 9 

Il Messico ricava dalla cocciniglia un prodotto 
di oltre sette milioni di fiorini. Una libbro è for- 
mata di cirea ‘70,000 di questi insetti. 

Quelli cho si vedevano all'esposizione di ‘Parigi 
provenivano dall’Algeria dove si fece una felicîs- 
sima prova della coltivazione loro. Noi siamo 
d'avviso ‘che in'alcune parti della Sardegna st pus 


‘trebbe fare alirettanto, e neraccomandiamo l'espe- 


rimento si particolari od alle. accademia agricole 
di quella feracissima isola. Li} 00 














L’ Opinione, Giornale politico È. 





' — Il Globe reca che sir William Molesworth, 
segretario di stato per le colonie, è gravemente 
inalato..Hl continuo lavoro nel periodo importante 
della sua vita ufficiale contribuì sopratutto a far 
breccia nella salute di quest'illustre uomo di stato. 
AUSTRIA: 
» Sull’andamento delle ‘misure finanziarie si serive 
da Vienna alla Gazzetta d'Augustain data del 16: 
« L' istituzione della banca.ipotecaria.sarà senza 
altro mandata ad effetto, e perciò avrà luogo do- 
mani una seduta dei direttori della banca : in circa 
quindici giorni si attendono ile relative pubblica- 
zioni. La notizia data dalla Gazzetta Austriaca 
che la banca raccoglierà 35 milioni in argento per 
mandare.ad effetto l'affare delle ipoteche coll’emis= 
sione di 50,000 azioni della banca al prezzo di 700 
fiorini caduna, è ritenuta autentica ; ai possessori 
di due ‘azioni della banca sarà concesso il diritto 
Qi ottenerne una nuova. All’'influenza oppressiva 
"che produrrà sul mercato interno la ricerca di una 
siffatta somma in<argento, dovrà ‘rimediarsi per. 
cura dell'’amministrazione pubblica. Non è ancora 
deciso ufficialmente se.l’ istituzione della-banca di 
credito per il commercio e d'industria sarà con- 


cessa-alla.casa Rothschild; ma l'opinione; pubblica J.. 


è piuttosto favorevole a questa concessione. L'ul- 
timo foglio del W. GB chiede ragionevolmente 
che il Lloyd austriaco-sia tenuto.a pubblicare ogni 
mese.il rendiconto delle sue spese e dei suoi in- 
troiti.relativamente alla sua navigazione a vapore, 
affinchè il pubblico sia preparato a riconoscere 
l interesse del'4'p. 0/0 e le eventuali deficenze. 

« Tutte le proposizioni di pace, che dicevansi 
fatte da Vienna a Parigi, tulle le notizie di wlti- 
matum chie si vuole. mandare.a Pietroborgo, non 
hanno alcun:fondamento ; non si tratterà neppure 
di proposizioni alla confederazione germanica sino 
a che le operazioni militari degli.alleati non siano 
giunte ad un risultato e a un punto di riposo. Sol- 
tanto' quando si conoscerà il programma di pace 
e di guerra.degli alleati, sarà il tempo di precisare 
la posizione delle’ potenze compartecîpanti alla 
confederazionè. » 

DANIMARCA ì 

Una corrispondenza dell’Indépendance belge dà! 
un'analisi del memorandum, ché venne mandato 
dalla Danimarca: a'‘tulti i governi , Telalivamente 
alla quistione dél Sund ; 

«ll memorandum ricorda dapprima |’ agita- 

zione'già da lungo tempo sollevata ‘contro il pe- 
daggio, e che non'avrèbbe *lènuto nessun conto 
deglistabilimenti della Danimarca per facilitare 
la navigazione. 
"“e'Con una nota del 14 scorso aprile, l’ inviato 
di America présso la corte di ‘Copenbaguen de- 
nunciò la convenzione del'1826:, la sola in cui, 
per quanto concerne l'America, sia fatta menzione 
del pedaggio. Dalle spiegazioni dell'inviato ameri- 
cano risolta che lo scopo di questa denuncia è di 
affrancare le navi americane dal pedaggio , ben- 
chè, secondo il governo idanese,. quest affranca- 
mento non sia-la conseguenza. necessaria della 
cessazione della convenzione. 

« La Danimarca stessa propenderebbe per una 
revisione della tariffa ; ma nen se ne contente- 
rebberò nè l'Americà nè le altre potenze. Il go- 
verno danese perciò, mette. per, adesso da una 

| parte la revisione, senza però abbandonarla. Ma 
si vuol arrivare ad un accomodamento definitivo; 
che faccia cessare il pedaggio, senza derogare ai 
diritti della corona danese. Da ciò dunque è.ia 
Danimarca condotta a proporre la capitalizzazione 
del pedaggio. 

« Una condizione essenzialo è che là° quistione 
sia lrattata non come un affare di commercio o 
di danaro, ma come un affare politico. E qui il 

memorandum ricorda, la Storia dei diritti del 
Sund e la parte che'îl pedaggio ebbe nella  poli- 
tico del nord dell'Europa. Trattando così la qui- 
stione, si darà ai Megoziati il carattere che lor con- 
viene. 

« Il desiderio aolla Danimarca di veder iniziarsi 
i negoziali a Copenhaguen, nel corrente di.no- 
vembre, è ripetuto ed appoggiato dei motivi che 
forniscono e le circostanze. e-l' importanza’ «della 
città di Copenpagnen b per l'affare di cui si 
tratta, 

« Senza voler anticipare in nulla-sulle decisioni 
dei governi, la Danimarca indica la base, la di 
tui adozione* permetterebbe di far contribuire 
ciascuna potenza al. pagamento del capitale, in 
praporzione del. pedaggio prelevato | sulla. sua 
navigazione .e sul, suo commercio, À 

« Si potrebbe, per esempio, convenire che gli 
Stati rispettivi, compresa la Danimarca, contribui- 
rebbero‘in proporzione delle quantità di mercanzie 
esportate! dai loro. porti e importate nel Baltico ,; 
passando per.gli stretti, od esportate per la stessa! 
via dal Baltico, \per esser importate nei loro porti. 
Combinando questa base con quella della nazio- 
nalità dei ‘bastimenti, di- maniera che il compenso: 
-da' pagarsi fosse: calcolato, pei veri diritti del Sund, | 
secondo .il movimento delle mercanzie, pei diritti! 
di fanale, secondo la. bandiera , ssi andrebbe ad. 
una soluzione giustà ed equa. > 

“0 RUSSIA 

Si anonneia da Pietroborgo che il generale Korff 
sarà non solamente destiluito ,, ma’ anche messo‘ 
sotto processo in causa del suo contegno presso 
Eupatoria Dalla Polonia è partita una divisione 
di corazzieri della guardia nella direzione di Kiew.' 
Non si sa se rimarranno presso l’esercito centrale 
o se continueranno la loro marcia sino în a 

- SPAGNA > 

Madrid, 20. Nessuna novità, ‘stagnazione degli! 
affari. “Ta borsa è deserta in conseguenza del pa. 
nico sparso dal cholera: Il duca di Montpensier” 
deve arrivare in Ispagna-il 1° novembre. ; 


LI 








ES governo promette una riforma liberale del:si- 
stema delle tariffe, avuto riguardo però agl’inte- 


ressi della Catalogna. (Disp. Havas) 

— Scrivono all’ Indépendance Belge da Ma- 
arida, 15: 

« Sono stato testimonio nelle cortes  d’ un'inci- 
dente, che darà luogo a curiosi commenti. Let- 
tosi il processo verbale dell'ultima seduta, un 
uomo ben vestito :si rivolse in questi termini. al 
presidente dell’ assemblea , Portilla : 

« Signor presidente , son già molti giorni che 
io cerco invano di parlare al signor Infante. La 
salute..della.Spagna.e» della. nostra regina non 
mi permette di tardar più. Ho in.mano.la copia 
di un documento, che io trasmetteva alla presi- 
sidenza dell'assemblea ed io... 

« Dopo alcuni momenti di stupore, il presidente 
volgendo gli occhi alla, tribuna già riservata alla 
famiglia reale.e dalla quale l'oratore parlava con 
imperturbabile sangue freddo, disse: « Fatelo 
sgombrare! » 

A quest’intimazione del presidente , gli uscieri 

fanno per impadronisi della persona dell’ oratore, 
che sfugge loro di mano e grida : 
«:Sì, signori, si tratta di salvar la: nostra patria, 
< la nostra regina; domani, sarebbe forse troppo 
« tardi. Ecco il documento. » (ahi va ese papel). 
Questa volta lo si arresta. Il marchese de la Vega 
raccoglie.il documento e l'oratore è tradotto in un 
gabineito particolare, dove sarà interrogato. 

« È considerevole:il numero delle truppe. man- 
date attorno contro i carlisti. La banda di Toful, 
25 uomini, fusorpresa e massacrata. In una carta 
firmata da un primo luogotenente di Toful si leg- 
gono i decreti seguenti : 

« 1. L’alcade od il privato ,.che oserà suonar a 
« stormos. quando. le-truppe del mio me passe- 
« ranno pel ‘suo territorio , sarà fucilato. sull’ i- 
<« stante: 

« 2. La stessa pena sarà inflitta a chianque por- 
tasse dispacci al nemico; 
< 8. Tutti i proprietari di campagna terranno 
chiusi.i loro mastini di guardia, sotto pena di 
un'ammenda di mille reali perla prima contrav- 
venzione. Ciò che.io faccio sapere a tutti gli al- 
cadi. onde lo porlino a cognizione degli abitanti 
nello spazio. di 24 ore. 

« Il comandante Jose Camas. 
« Approvato da tuttii capi dell’ esercito del re, 
« nostro signore, don Carlos VI. 
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« Toful. » 

« Si parla sempre del trattato ;d’alleanza. Si fa 
anzi correr la voce che l’‘epoca'della partenza del 
corpo di spedizione spagnuolo sia fissata. per la 
fin di maggio.-Alcuni , e forse i meglio informali, 
credono che una parte almenodel contingente 
spagnuolo andrà a surrogare la guarnigione fran- 
cesera Ruma., 

« La questione alimeotaria. si. va_aggravando. 
Dopo la pubblicazione dell’ indirizzo della classe 
operaia allecortes, queste si riferiscono al suddetto 
documento non'per sollevare la sorte-di quella parte 
di popolazione, ma per far sistematica opposizione 
al governo. Per questo forse il generale 0'Donnel 
espresse francamente il pensiero che la sessione le- 
gislativa dovesse esser chiusa presto, » 

i PP. 


Teatro della guerra. 


Presa di Kinburn. 

Il Moniteur pubblicò in un supplimento il se- 

guente Gppopa sulla presa di Kinburn : 
Kinburn, 17 ottobre. 

HW 14 MEANT nel mattino , le squadre hanno 
lasciato..la,rada di Odessa, lostochè i forti venti 
di ovest, che contrariavano le ‘ loro operazioni 
dall’ 8 in poi, sono cessati. La sera del giorno 
medesimo esse diedero fondo innanzi a Kin- 
burn. 

Nella notte 4 scialuppe cannoniere francesi la 
Tirdilleuse; la Stridente, la Meurtrière e la Mu- 
tine, spedite dal contrammiraglio Pellion, sotto 
gli ordim del luogotenente di .vascello Allemand 
del Cacique, superarono, con 5, cannoniere in- 
glesi, il canale di Otchakow, ed entrarono nel 
Dnieper. 

Al domani, 15, fin dall'alba le truppe furono 
sbarcate.a 4500 metrì circa al sud della piazza. 
Nel pomeriggio le bombarde apersero il fuoco ; 
ma sono stale costrette ad interromperlo quando 
giunse la notte, a cagione del tempellamento che 
rendeva incerto il loro tiro, - 

La giornala del 16 è stata a un dipresso per- 
duta per noi, stantechè i venti erano ricaduli al 
sud.ovest, Le truppe si sono occupate di trincerarsi 
o di spingere riconoscimenti verso il sud. Le can- 
noniere che erano nel Dnieper poterono esse sole 
inquietare la piazza. 

Essendo nella notte passati i venti al nord, noi 
ci siamo occupali fin dal mattino, ‘I’ ammiraglio 
Lyons ed ie, di far porre ad esecuzione il piano 





di combattimento che avevamo determinato dal dì | 


innanzi, a tenore degli scandagli del capitano 
Spratt, dello Spittfire, e del luogotenente di va - 
scello Cloué, del Brandon, assistito dai signori 
Ploix e Manen, ingegneri idrografi:- Alle 9 e 20 
minuti le 3 batterie galleggianti Dévastation, Lave 
e Tonnante aperserto il loro fuoco. 

ll'successo che esse ottennero în questa giornata 
lia corrisposto & tutte le speranze dell’imperatore. 
Il bastione che esse battevano presentò in brevis- 
sìm’ ora e sopra vari punti fio praticabili. 


Le bombarde francesi ed inglesi apersero il fuoco 
alle 9; 45 min, il toro tiro; rettificato dai segnali 
dei piroscafi da avviso, è stato ammirabilmente 
ben diretto. lo attribuisco loro una gran cao 
nella pronta dedizione della piazza. 

Le 5 cannoniere francesi Grenade, Flèche, Mi- 
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‘lascino. Sebastopoli , 


della spedizione è Nicolaieff. 


traille, Flamme e Alarme, sostenute da: 6 can- 
moniere inglesi, presero il loro posto quasi allo 
Stesso tempo che le bombarde. Il loro tiro coglieva 
di rimbalzo vantaggiosissimamente sulle. batterie 
a piattaforma, sfolgorate dalle tatterio galleg- 
gianti. 

Tostoehè il fuoco della piazza diminuì di’ viva- 
cità, le nostre cannoniere si recarono , al segnale 
dato dal capitano della Grenade , all’ altezza delle 
batterie natanti. “Esse furono accompagnate‘ in 
questo, movimento dalle cannoniere. inglesi. 

A mezzogiorno preciso, i vascelli, seguiti dalle 
fregato,-dalle-corvette e dai piroscafi ‘leggieri, si 
poserv sotto vapore. I vascelli si formarono sopra 
una linea di fronte ; giltarono le ancore e si sono 
imposiati a 1,600 metri dai forti in 6 piedi e mezzo 
d'acqua. Nell'istante medesimo, sei fregate in- 
glesi, condotte dal contrammiraglio Stewart, e tre 
fregate francesi, sotto gli. ordini del contrammi- 
raglio Pellion, l'Asmodée, il Cacique e il Sané, 
diedero nel canale di .Otchakof per prendere i forti 
di Kinburn a rovescio. Il vascello inglese Hanni- 
bal si avanzò fino al mezzo di quel canale. 

I generali Bazaine e Spencer portarono i loro 
bersaglieri ed.i loro pezzi da campagna a 400 me- 
tri incirea dalla piazza. 

Queste mosse ardite e la fronte formidabile che 
presentavano nove vascelli francesi ed inglesi ap- 
postati, bompresso sopra poppa, e tonanti con 
lutte le loro artiglierie, ebbero un effetto der:isivo. 
A un'ora e 35 minuti, osservando che il forte di 
Kinburn non tirava, più, benchè le opere del nord 
continuassero.a servirsi de’ loro mortai , l'ammi- 
raglio Lyons ed io abbiamo pensato che conve- 
niva rispettare il coraggio dei prodi che noi com- 
battevamo; ond’è che abbiamo fatto .il segno di 
cessare il fuoco, ed abbiamo inalberata: la ban- 
diera parlamentare , inviando a terra un battello 
francese ed un battello inglese. 

I forti accettarono la capitolazione offerta. La 
guarigione uscì:dalla piazza cogli onori di guerra 
e'si arrese prigioniera. 

Le nostre ifuppe occupano tutte le opere russe. 

La capitolazione stipulava che la piazza ci sa- 
rebbe consegnata hello stato in cui si trovava. Noi 
entriamo adunque in-possesso delle. provvigioni e 
munizioni del némico. L'ammiraglio Lyons ed io 
mandiamo i chirurghi delle due squadre per cu- 
rare i feriti russi, in numero di 80 circa. 

La cifra dei prigionieri è da 1,200 a 1,500. Noi 
ci oceuperemo subito di costituire qui un solido 
stabilimento. 

e Nota su Kinburn. 

« Le-acque del Bug e del Dnieper si gettano nel 
mare per un sol cansle. Dopo aver. formato un 
lago dove essi si confondono, i due fiumi trascor- 
rono insieme, fra Otchakow al nord e Kinburn 


—__ 





al sud; per uno stretto canale. di varia profondità , 


(15 piedi.il mininum), molto più vicino a Kinburn 
che ad Otchakow. 

« Otehakow, sulla riva destra, è fabbricata sulla 
sommità d'una costiera di media allezza e con una 
punta, sulla quale sorge un vecchio forte d’ ori» 
gine genovese, in molto cattivo stato.. Una bal- 
teria di nove pezzi di.grosso calibro, recentemente 
costrutto sulla costiera, all'infuori del canale, e 
che Jo prende di infilata, ‘ad una gran distanza, 
completa la difesa da questa parte, senza. presen- 
tare serii-ostacoli, 

La cittadella di Kinburn sorge sulla riva sinistra, 
sulla lingua di sabbia formata dall'allovione dei 
due fiumi. Essa. domina.il passo più davvicino , 
batte al difuori ed al di dentro, costituisce insom- 
ma la sola difesa del Dnieper. È questa cittadella 
un’opera a corni in muratura con parapetti di 
terra, circondata da un fossato dove .non'è ba- 
gnata dal mare ed avente caserme ed edifici, i 
cui tetti sorgono al dissopra del bastione. È armata 
da tutte le parti, con circa 60 bocche da fuoco , 
di cui%la metà \irano sul mare. n 

«'Kinburn porta bandiera da guerra sempre 
inalberata, indizio d’'armamento, ha una guarni- 
gione di 2000 uomini, senza contarei coloni mi- 
litari stanziati al di fuori, in un. villaggio regolar= 
mente: fabbricato, a portata. dei cannoni, della 
piazza. Due nuove batterie. furono di. fresco co- 
strutte al nord-ovest della fortezza, » 

« Il Morning Cronicle pubblica il dispaccio se- 
guente ; 

— Berlino, 19. Notizie di Pietroborgo dicono.che 
în questa capitale si sa che gli alleati s' avanzano 
‘aledi là del: Belbeok; Dicesi che Liprandi si (ritira 
ecche gli sia impossibile: conservare la sua posi- 
zione, a meno che le truppe di Gorciakoff non 
per venire in suo soccorso. 

« Le truppe russe lasciano le rive del Baltico è 


-iutto fa credere che. non si.leme che gli alleati ab- 


biano da intraprendere altre operazioni su.questo 
punto nella stagione attuale. I governatori di Ulea- 
borg e Vasa ebbero dall’ imperatore grado di no- 
biltà in ricompensa della loro attività e vigilanza, 
mentre gli alleati inerociavano nel Baltico. >‘ 

Marsiglia, 20.. È arrivato dalla Crimea a Co- 
stantinopoli il primo convoglio dei soldati libe- 
rati, 

Qualtro divisioni francesi sono accampate sull’ 

alto. Belbeck. Si lavora continuamente a costruire 
strade. 

Le nolizie della Grecia sono del 13, Gli amba- 
sciatori alleati rifutarone di ricevere i nuovi mi- 
Nistri. (Disp. Havas) 

Vienna, 20. La Cazzettà austriaca dice che a 
Kinburn sì fecero 1500 prigionieri russi, i quali 
sono mandati a Costantinopoli, e che lo in 
(Id. 








NOTIZIE DEL MATTINO. 

Genova 23 ottobre. Partiva ‘ieri'sera 22 correrite 
alle ore dieci e mezza, la regia corvetta il.S. Gio- 
vanni, carica di provviste d’ogni genere per la 
Crimea. (Corr. Merc.) 


SPEDIZIONE D'ORIENTE. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione)* 
Balaklava, 8 ottobre. 


Continua l'imbarco dei turchi dicono per Batum 
e di alquante truppe inglesi e francesi, la cui de- 
stinazione, come potete bene ‘immaginarvi, è te- 
nuta gelosamente segreta, ma che si suppohe da 
alcuni Nikolaiefî, da‘allri essere Odessa. L'esercito 
sardo è luttora assai occupato nella. costruzione 
dei suoi appartamenti -d’inverno, che ip ho già 
tentato di descrivervi, e della strada ferrata da 
Balaklava.a Kamara. 

Il cannoneggiamento: fra una sponda 6, l’altra 
della baia di Sebastopoli va, prendendo qualche 
vigore, senza però diventare molto serio. finora, 
ed è il solo romore che ci avverte, che siamo an- 
cora in guerna-- i, .a + 

Lo stalo sanitario nostro continua a migliorare, 
ma nelle truppe francesi arrivate di nuovo. si svi- 
luppa ancora qualche caso di cholera. ll che cì 
deve mettere in sospetto che le influenze deleterie 


«di questo. clima o di questa regione non siano an- 


cora scomparse e che noi vi ci siamo. acclimatiz- 
zati, ma che i nuovi arrivati vi si Irovino esposli 
come noi al primo nostro giungervi. (capirete che 
vorrei con tutto il cuore ingannarmi nelle mie-pre- 
visioni); e che quindi sia necessario. non trascurare 
mai aleuna di quelle.precauzioni nel cibo, nel ve- 
stito e nella maniera di vivere che l’esperienza ci 
ha già dimostrato essere-le più opportune: a .pre- 
servarcì da quel terribile avversario .che; (dopo 
aver tanto travagliato i nostri. poveri soldati, nella 
scorsa stale, ora sta vibrando i suoi colpi contro 
le misere popolazioni della Sardegna, della Liguria 
e della Lombardia, 

Invece dei fatti, che mancano, le nostre truppe 
in quei brevi momenti di ozio che le fatiche e il 
militare servizio loro lasciano, si occupano» di no- 
lizie assai ipotetiche; che si diffondono fra di loro 
e fra gli altri alleati.colla, velocità del fulmine, Ve 
ne ho già dato up saggio l'altro giorno, narrandovi 
della rivoluzione di Pietroborgo e. della presa di 
Cronstadt, che quì veniva credùta al pari della 
nuova portata dal famoso tartaro, «or fa un.anno, 
alla stupefatta Europa. Ieri invece i nostri soldati 
sapeano positivamente che. l'imperatore Alessan- 
dro ll e il granduca Costantino erano. arrivati al 
campo russo onde incoraggiare i loro soldati, e si 
aspettavano. infallibilmente un altro fatto. d’armi, 
e vi si preparavano con tulto. l'ardore. Finora, se 
è propriamente vero che quei. due augusti. perso- 
naggi siano giunti frammezzo ai. campioni della 
fede ortodossa, noi.non ne siamo ancora stati; av- 
vertiti da nuove gesta. 

Abbiamo letto il proclama di Gorciakoff dupo 
il dì 16 agosto. Se gli elogi che ‘esso distribuisce 
ai suoi.soldati sono meritati, bisognerebbe ammet- 
tere che chi li. guidò. in quella, per loro fatale, 
giornata, li guidò molto male. Vi. ho già detto, mi 
sembra, anche prima che. me lo. facesse sapere 
Gorciakofî, che io era già di questo parere. È vero 
che esso riversa tulta la colpa addosso a quel po- 
vero Read, che ha. il gran torto, di non poter più 
parlare, ma. sono slratagemmi questi che soltanto 
presso una nazione ancora allo stato di; semplicità 
antidiluviana, come alcum vogliono credere sia la 
Russia, possono forse ottenere. una qualche riu- 
scita ; giacchè se fosse presso i nostri popoli, già 
pieni ‘di malizia, loccherebbe al Fischietto difarne 
giuslizia. iva 








Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA' STEFANI 


Parigi, 23 ottobre, sera. 
L'ammiraglio Lyons riferisce dalle bocche dell 
Dhieper, il:18 : 
« Oggi il nemico ha fatto saltare le tortioszioni 
che sorgevano sulla punta Orzakoff, Tierra 
23 cannoni ed a'portata delle bombarde alleate. + 


Borsa di Parigi 23 ottobre. è 


In contanti. In liquidazione ‘ 
Fondi francesi 
3 p.00 Ù 64.15 64.25, 
41}? p.00% } 90.» 90:25 , 
«Fondi piemoniesi i 
18496 p o; È 84 50» >» I 
DO I i 
1559 36.00 ingl. 87 3/4 (a mezzodì) © 


G. RomsaLpo Gerente, “ 
—===—-._+-->=>=-=-=-=->-—+-—*‘ 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


| Gorso autentico - 24 ottobre 1855. 


Fondi pubblici 

1860, 5 0/01 luglio — Gontr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 85 85. p. 31 8.bre 

i Fondi privati ‘ 

Az‘ Banca naz.] luglio-Contr.del giorno pree. dopo 
la borsa inc. 1174 





Cambi Î 

Per brevi scad. +’ Per 3 mesi 
Augusia. .. 255 nane ii 
Francoforie sul Meno 213» E 
Liene 100 
Londra... "08. 
Parigi . 6 MPA tig 
Torino sconto 80/0. 

-6.0/0 


Genova sconto È 


























A80I 








Nell’ unico laboratorio di pitiara e dora- 


RESET: Doragrossa e Rosa Rossa! | qc et i Bn 


J. VARIGLIA £ Coup.) 


Via Porta Nuova, N. 11, 


trovansi servizi da tavola di porcellana 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 
Simile per 12 persone , pezzi 87, L. 140 
» per 6 persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
» . ‘pet 12 persone, pezzi 87,  » 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles : 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule, bronzi, ecc. 
—Tr_m—rrr_—_rrrrrT-T_-——r- 


Da rimettere il CAFFÈ AVANA 


sull'angolo dei portici; via Lagrangia, 
casa Gibello. 


Recapito al sindaco del fallimento J. Variglia, 
via Porta Nuova, N. 1]. 


! © GUANTI ALLA MACCHINA. 


Di pelle bianca edin colori, di qualità eccellente, 
guarentiti tanto par la qualità della pelle, quanto 
per la cucitura a modico prezzo; guanti d’ ordi- 
nanza pei militari. 

Fabbrica e vendita via della Palma, presso Piazza 
Castello, N.2, negliammezzati. Si provano sul posto, 

CHIRURGO | 


ODDO DENTISTA 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch' egli tro- | 
Vasi'stabilito da circa due anni in Via Nuova, 
n* 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco, 
nella medesima casa ove vi ha la Trattoria della 
Verna. 


PI ANOFORT f| @ discreti prezzi 


tanto per la ven- 
dita che per l’affitto. Via Guardinfanti, N. 5, 
nel.negozio di tappezzerie in carta. 


BALSAMO pri TRERE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
Vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutiei. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- | 
Stituire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Molti sono ‘i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi, come le 
emicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, }’indurimento ‘del piloro, 
gl'ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’ itterizia, l' itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi. ma nessuno è tanto fatale @ 
frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
così neglelta e funesta può ben dirsi a ragione la 
cavsa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai , va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche ‘agli adulti a 
motivo delle caltive digestioni cagionate dai non 

*’buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


‘preparato espressamente a combattere 6 vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare. 
» Si prepara alla farmacia Luc1ano, via di Po, n.18, 
L.8 ogni 150 grammi 
» 6 de: 














L'AMICO DISCRETO mar ci 


rifinimento delle forze 

potenti sul mattimonio. | Ch Ta "ao e mel 
oppone. I e fivistà è corretta, conte- 
nente.180 pagine, ed ltostrata da 100 figure è anatomiche ine 
“iaia parte! tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colori 

La seconda parte tratta delle Licei nto legli eccessi, e 
detloro no efento dannoso che indebolisce il corpo e la men 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure 

La terza parte tratta delle malattie che ne Fisultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 

CA 


La arte contiene delle considerazioni sul matri» 
monlo esop Re i suoi doveri: la magri rg incapacità 
A tutto il n: pe vien to criticamente 
Roe nina ilata e pubblicata in sei lingue dai si 

it Tra, compila! i 
L. Loss Jerry, medici consulenti, Berners Str. 001519, Londte 
sì vende in taliano 0.in francese all'U; "Generale “va 


par ar eberdiala di Syriacwum. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 
rendere il vigore alle ne in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni; inestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la quei influenza guarisce immedia- | i 
‘ tamente i tremori, il gli svenimenti, tlc 
di creato jenere, ogni Sorta digitazione nervosa, 
mento, di Janguore, d'indigestione del più forte o finto o 
d'abbattimento de' sensi, e Dro de pilem andala lati Nol A go dimento 
completo della salute è delle f i 
boccetta, c la quadrupla rt in rane lictiglia per 
Essenza esfersiva concentrata via an- 
tisifilitico per purificare il sangue. — Prezzo L. 15 la boc- 
cetta, 0 la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 
Pi Pillole specifiche depuratice di cast 
) lar rimedio più efficace per leaffezioni DErtoRe edi Ta 
maco; esse non impediscorio TELA ai pere a ODO II “alfa ni 
non contenendo verun eccitante. 


-_ 3 
an medicamenti son accompagnati da linghe o 
ca yoga “ dal farmacia 
Bonzans, i SEPEPEOTE 


] N. orino. 








"CONFETTI 





APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 


incontestabile sopra tutte le altre ‘preparazioni ferruginose, 
è la loro costante eflicacia, sia -contrò la CI trosi 
(colori pallidi). la Leucorrea (flusso bianco), sia per 
fortificare i temperamenti deboli. — I confetti di 
Gelis e Conté, si vendono in scatole quadrate, rico- 


ho con una fascia color di rosa inimitabili, Quest" ultima 
porta la firma del signor Labélonye, deposit 
rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 19). 

“.‘Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia @ 
da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova 
— Basilio, Alessandria _ Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas i in Nizza. — Agenti generali per la 
vendita all” togronta SAVARINO e VIRANO, via del- 


l’Arsenale, n. 
n Parigi. 





nor cmne c 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 
coli di maglia. 


In vendita 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


CENNI STORICI 


kh. ECONOMATO 


E DEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE: ECCLESIASTICO 


SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


TITO SPERI 


CANTI 
LUIGI MERCANTINI. 





| 








Si vende all’Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino aì nostri tempi 
i; pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della, dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel'nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


ECONO 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 








GÉLISr CONTÉ LA RAGIONE 


FOGLIO EBDOMADARIO 






Il rapportò Accademico costata la loro superiorità 






direttò da AUSONIO FRANCHI 
ANNO II. 

Si pubblica un foglio di 16 pagine ogni sabbato 
e fa due volumi all'anno, uno per semestre. 

Gli abbuonamenti sono semestrali e datano. dal 
20 ottobre e dal 20 aprile. 

Il prezzo d'abbonamento per il semestre è 

in Torino L. 6, a domicilio 6.50 — Provincie L.7 

ni DUE L. 750 — Francia L. 8 — Belgio 


erte da una etichetta ed un invoglio a due colori, e sigil- 





ario gene= 









Perl'abbonamento annuale il prezzo è doppio, ed 
i pagamenti possono anche farsi a trimestri anticip. 

Dirigrrsì (franco) alla Tip. V. Paine Ca 
manduna e C., via S. Filippo, 2 


In vendita presso l'Ufficio dell’Opizione 


RDEGNA E ROMA 


x è al spiano. di centesimi 40. 


4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER 











tava Edizione Torinese 


DELLA 


pena UNIVERSALE 


CESARE ‘CANTU' 


Saranno 12 volumi in-8° piccolo, 
di pag. 600.a 700 caduno. 


Il 1° volume è in vendita. 


Le associazioni si ricevono presso la Dittà Edi- 
trice e presso tutti i librai dello Stato e dell’Estero. 


——rrr-rCre_zy-»>/9P———— 
ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova ‘, 
Ore:6,00—9,00—11,15 àntim. —3 ,46-5; 30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 


Ì Ore 5,30—8,55, ahtim.—1,27—6,45 pom. 


Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 ponù. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane, 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 

Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25. 9,05 antim. Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. -| + 3,30. 4,40 pom. 
da Mortara a VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 


Ore 6,15 . 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
»°9 20, 4,30 pom. | » 3/00 8,20 pom. 
da Torino a Cunzo 
Partenze da Torino. |. Partenze da Cuneo 
Ore È, 45 9 È antim. | Ore 6,15 9,30 antim. 

pomer. |. » 3,g0 6,25 pom. 
ip; BRA 4 GAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra Part. da-Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. | » 4,30 pomerid. 
da Torino a Susa 
Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. Ore - 6,45 antimerid. 
» 5,40 pomer. |. » 12,30 5,50 pom. 
da Torino a PingroLo 
Partenze da Torino | Partenze daPinerole 


Ore 6,25 artimerid, .. | Ore 8,25 antimerid, 
| » 19,00 5,00pom. | > 2,05 7,10 pom. 








da Torino a Novara per VER@BLLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim:—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
pre 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
3/40 9,00 pom. |» 3,30 4,40 pom. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


MISTA 





‘ Sono uscite le di dispense 157 a 161. 


(vol. IX). 


Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol: XI. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 





SPETTACOLI < 


DI FILOSOFIA RELIGIOSA, POLITICA € SOCIALE | Trarro. D'Axceynrs.-La diamm. Compagnia 


francese diretta da E. Meynadier recita : 


Teatro SureRA. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani recita: Glì spaazacamint, con 
farsa Martuccia.e Frontino; indi la poesia 
di Dall'Ongaro ‘Usca. Serata 8 beneficio 
del primo attore Giuseppe Germoglia. 


Teatro GersIno. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e -Preda recita!: Von toccate la ré- 
gina; indi Due mariti alle acque di Baden. 

Trarrimo peL Gianpusa, Si recita colle mario- 
nette: Fede, Speranza e Carità. Ballo : 
I due scimmiotti innamorati. 

Trarro pa Say Martiniano. Si recita colle ma- 
rionette: Tottila re dei Visigoti in Italia. 
Ballo: La presa di Malakoff, preceduta 
dallo sbarco delle truppe piemontesi in 

i Crimea. 

———_— ___r——€@& 


‘Tip. dell'OPINIONE diretta da C: Canzoxe, 








Anno Vili-41885-N.292 








Torino 


t 





; LT | i RSM Z Î pubblica tutti 1 giorni, comprese le Domeniche. — Le'lettere, i richiami: ù 
\Brovinieie! 1.00" <nno Li do Semestre Li 2a Trimestre L-l0 | L°Uffizio è.stabilito invia della Madonna degli Angeh, 81 pubblica tutti | GlOFoi, idirizzati [ranchi alla Direzione dell’ OPINIONE. —. a 
cere pra e Poscana . idi » 64 id. »30, id. » dé i ‘on si Accettano Ani, pe paaiciri se non sono sccompagnali. Li na 

î pu ara Pe » 99° p % : > fascia. cent. 20.— 4 gersì: 
iBelgio ed altri Stati a dati 08 N. 13, seconda corte, piano terreno. SPO ito dal 0 per on copia e etagli Angell, pegamen 
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TORINO 23 OTTOBRE 


=x_ rr Te: 


I FURTI DI CAMPAGNA 


È vecchia e flebile canzone questa che'sì 
va ripetendo in tutte le province, in' tutti i 
comuni che î furti di campagna si fanno a 
man salva perchè niuno vi provvede, o se 
vi provvede là legge, nom vi provyeggono 
gli uomini. 

In molti luoghi la vend:»mmia è stata. di 
quest'anno anticipata, non, peraltro che per 
salvare: l’ uva. dalla rapina, \e se si. berrà 
agresto invece-di vino, i ‘bevitori debbono 
richiamarsene’ agli uffici di ‘sicurezza; ‘ai 
sindaci ed ai giudici. 

Non ‘bisogna però esagerare il male sic- 
come fanno taluni, poichè esagerandolo si 
insinua nelle menti esser assai difficile l’e- 
stirparlo.e richiedersi provvedimenti radi- 
cali, eccezionali, energici, mentrele vigenti 
leggi sono sufficenti, se vi ha buona dispo» 
sizione a farle eseguire. 

T'furti di campagna non aumentarono sen- 
sibilmente, come'si va dicendo e come fanno 
credere i clamori, ma è cresciuto il danno, 
e sono quindi ragionevoli le lamentanze dei 
proprietari. Allorchè l’uva valeva 60 cente- 
simi, il miriagrasama; il possidente non sof- 
friva-grande perdita se.gliene erano rubate 
alcune ceste, ma. adesso che. vale cinque 
volte ltanito, la: perdita divien grave ed indi- 
spettisce. 

Nei mercati d'Asti e di Alessandria si vi- 
dero braccianti o lavoratori a giornata recare 
in vendita quantità ‘non tenue di uve, che 
niuno ignorava essere state prese in vigneti 
altrui. Tutti lo sapevano, ma che farci? Essi 
intascarono le loro 300 ed alcuni 400 lire, 
senza ‘altro incomodo fuorchè quello, di an- 


dardi notte a prendersele e metterle nelle 


ceste e senza neppur pagare le imposte. In 
annate come queste, nelle quali si reputa di 


aver fatta buona vendemmia, se il raccolto | 


è la mietà di quello di un” annata ordinaria, 


il furto di uve per alcune centinaia di lire | 
non è piccola cosa. Lo stesso dicasi del fru- | 


mento, del grano turco; delle noci, casta- 
gne, della legna, che. sembrano a ;disposi- 
zione del viandante e si pigliano come se 
non vi fosse più proprietà o se la proprietà 
fosse un ‘ladrocinio e non un diritto acqui- 
stato con sacrifici e sudori. Sh 

Alcuni intendenti. conoscono il male e 
lamentandolo ‘dichiarano esser necessaria 
molta energia a guarire tanta, piaga. Noi 
crediamo basti il buon volere. |. 

Non si può certo portarsi come ai tempi 
dell' assolutismo.. Allora si arrestavano. i 
malviventi, si mandavano in Sardegna e vi 
rimanevano fino al dì del giudizio, senza 
alcun giudizio, perchè tutto facevasi in via 
economica. Vi sì inviavano gli oziosi, i fa- 
cinorosi, ma, ammessol’arbitrio, non è facil 
cosa segnare il limite, è cogli oziosi si cac- 
ciavano in carcere altri che erano odiati dal 
parroco, ostili al sindaco, che avevano in- 
somma il torto di.non piacere a qualche per- 
sona influente. Di questi casi. se ne potreb- 
berò citare centinaia in ciascuna provincia. 
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APPENDICE 


add . soddisfazione di vedere ‘all’ opera i suoi forni con- | capi si mettono gli stracci che escono dall’ altro 

altra volta: Una peraltro delle parti più importanti | tinuî, più ascoltato che pei forni militari, ve- | lato ‘convertiti: in carta, tutto’ per magistero di 

a di tali. ricerche è quella che si riferisce ai metodi | nendogli i sussidii dalla speculazione dei privati. | congegni meccanici; così a Malta: si'vede.il- fru- 
MISCELLANEA. per preparare: economicamente questi alimenti, e | Egli ha disposto le cose per modo che ‘il frumento | mento convertirsi in biscolto. } 


Surdi di elettricità e ricerche sopra le materie 
alimentari sono gli argomenti precipui intorno ai 
quali ci è stato giuocoforza intrattenere i nostri 
lettori; perchè, a ciò sono ora più specialmente 
volti gli spiriti: essendochè l' elettricità, scienza 
quasi nuova, invoglia coi suoi utili e maravigliosi 
sussidii cne porge alle civili società: ele materie 
che servono di nutrimento all'uomo ebbero dalle 
vicende atmosferiche 0. da ignote condizioni tellu- 
riche tali'assalti, che l’uomo per a.così dire neces- 
saria difesa propria fu. costretto a-cercar maniera 
di proteggerle; di guarirle, di accrescerle o di 
mularle.. Nè a questo solo si pose mente, ma an- 
cora. all'economia nel. procurarsele , .al trarne 
quanta. parte sostanziale più si polesse,, Così a ca- 
gione d’esempio vedemmo cercato.1' alcool nell'as- 
fodelo e nei frutti cascaticci; vedemmo tormentata 
la pannocchia del grano turco per trovare fin den. 


pria) 





Era un sistema assurdo, immorale, che 
apriva. l’adito alle vendette, allo sfogo; di 
odii e di rancori e niuno oserebbe proporlo 
adesso, perchè diverrebbe. infallibilmente 
un’arma:di partito. Che si fece ‘adunque? 
Si approvò una legge di pubblica sicurezza 
che attribuiva ai sindaci l'obbligo di compi- 
lare ‘la lista dei vagabondi, degli oziosi, 
delle persone sospette per quindi, sottoporli 
a rigorosa sorveglianza ed anco all’arresto, 

Questo provvedimento repressivo :sarebbé 
stato utile se la sua-esecuzione, fosse stata 
affidata a tali che fossero in condizionedi- 
versa dai.sindaci. Il sindaco è proprietario 
e dee teliiére pei subi beni; è ‘padre di fami- 


glia e teme di farsi nemici nel proprio co- 


mune, può cessare d'essere sindaco e perciò 





d’essere. viepiù esposto a dispiaceri e ven- 
dette. Per queste ragioni, potevasi prevedere 
che co’ sindaci non sarebbesi fatto niente, 
e per dieci che avrebbero adempiuto il. pro- 
prio dovere, cento non ci avrebbero neppur 
badato. 

Non riuscite quelle disposizioni, sì ri- 
formò la legge con altra dell’8. luglio 1854, 
sempre provvisoria, e sî attribuì al giudice 
il compito che era per, lo innanzi messo a 


| carico del sindaco»-dandogli più ampi po» 


teri. L'innovazione era. ragionevole. Il giu- 
dice è meno dipendente «dal comune, più 
dal governo, il quale può bene richiamarlo 
al ‘proprio dovere ed eccitarlo a. compiere le 
prescrizioni della legge.-Pur troppo anche 
da questo lato si andò zoppicando; ‘molti 
giudici*se ne stanno neghittosi, il ministro 
dell'interno non ci bada abbastanza, ed in- 
tanto i furti di campagné continuano ed i 
possidenti che pagano le tasse non sono certi 
di raccogliere i frutti. : 

. La negligenza di molti giudici e 1° impo- 
tenza del ministro derivano da un'vizio ra- 
dicale : la mala organizzazione della ‘sicu- 


i rezza pubblica. Finchè la tutela della pub- 


blica sicurezza rimarrà. .divisa, separata e 
sparpagliata fra autorità diverse, fra carabi- 


nieri, agenti di pubblica sicurezza, sindaci | 
e giudici, non si riuscirà a proteggere effi- | 
cacemente i beni de’cittadini. Bisogna con- | 


centrare la ‘direzione della pubblica sicu- 
rezza, se si vuole un’amministrazione forte, 
intelligente, operosa, e per concentrarla non 
fa mestieri accrescere le spese, chè anzi 
crediamo si potrebbero ridurre. 


n . . x | 
Ciò per l'avvenire, perchè una’ nuova | . 3 
| non meno che di una trasformazione nell» 
| condizioni della classe agricola, è necessa- 


legge di pubblica sicurezza non si può pre- 
parare, discutere ed approvare dalla sera al 
mattino. Frattanto il ministero dovrebbe 
ammonire i giudici e confortarli ad ‘adem- 
piere i loro obblighi e procacciare l'esecu- 
zione della legge, la quale, quando è stata 
discussa, si stimava desse al governo fa- 
coltà troppo ampie, ed era diffatti, ma pare 
che sinora non se ne sia valso, come cre- 
devasi. 

La libertà personale è preziosa, ed è in- 
separabile dal rispetto della proprietà, poichè 
non si può dir libero colui, al quale vien 
tolto il fatto suo, mentre è licenzioso colui 
che.se ne impadronisce, nè si offende la li- 
bertà, mettendolo in carcere e sorveglian- 








tro al suo midollo una farina; nè diremo della 
Oxalis crenata , della Dioscorea sativa, dell’ A- 
pios tuberosa , dell’ Ullum tuberosus, ecc., cose 
delle quali .ci occorrerà forse parlare più.a lungo 


specialmente.il pane che è il principalissimo, Ab- 
biamo parlato più volte di nuovi forni, di nuovi 
modi per ottenere prontamente buon pane, e più 
volte ci ricorse alla mente il forno militare, ossia 
forno portatile da campo, proposto or-fa quattro 
anni al nostro esercito da Antonio Grande e ‘che 
venne trascurato , sì che ora non potè giovarsene 
il nostro corpo di spedizione in Crimea, dove sa- 
rebbe tornato di ulilità grandissima, Nei. giornali 
di quattro anni fa si parlò a lungo di questi forni 
(per esempio nella Croce di Savoia del 1851-52, 
e nel Musaico , il quale. ne pubblicò il disegno), 
ma poi; non accolti, caddero in dimenticanza 
presso noi, ma trovarono fra gli stranieri chi li 
imitò, e.in Isvizzera e in Francia occuparono l'al- 
tenzione di quei geverni. 

Ora.il medesimo Grande, che è molto eserei- 
lato nell’arte.del fornaio, e che unisce a-ciò molta 
vivacità di fantasia e. perseveranza. di volontà , si 
presenta con più vasto disegno, e trovati. alcuni 
soci promotori, propone un-suo-sistema di forni 
continui.a. vapore che danno speranza di molto 





| 





dolo. Ne’'comuni:rurali, ‘tutti si conoscono 
gli univgli altri, si sa ‘chi vive del. prodotto 
del proprio lavoro è chi di rapita, ed il giù- 
dice non può sbagliare e colpire l’innocente, 
essendo meglio di altri in grado di in- 
formarsi e di serbare la richiesta impar- 
Zialità. 

(Il Diritto, nell’esaminare questa quistione, 
; sure la proposta fatta dal deputato 

becchi d’un’inchiesta intorno alla. condi- 

È è È . n 
zione della classe agricola: Siffatte inchieste 
sono sempre utili, perchè forniscono, senon 
“ei: il modo di apprezzare la situazione, i 

ezzi di sostentamento , l'istruzione ed i 
bisogni della classe più numerosa di citta 
dini, ma non potrebbe rimediare ‘il male 
che sì lamenta. 

S'.impiegherebbe per lo. meno un anno 


nell'inchiesta, ‘un aliro nel. compilarne il | 
rapporto, un terzo nell! esaminarne:le con- { 


clusioni e ‘studiare le riforme: da introdurre 
nella legislazione , e così trascorrerebbero 
quattro a cinque anni prima che si adottasse 
un sistema preventivo, che; migliorando la 
situazione del\contadino, scemi lo eccita- 
mento al furto di.campagna, ed altri quattro 
o cinque prima che. desso portasse buoni 
frutti. L'inchiesta per se stessa. può dunque 
tornar. gioveyole ;. ma non .provvederebbe 
ad un male.che bisogna combattere subito 
e sempre. ;* 

D'altronde la: condizione ‘del. contadino 


proprietari o contadini che dividono col pro- 


| prietario i raccolti , ed è appunto in quelle 


che abbondano i furti commessi non dai co- 
loni ma dai. lavoratori a giornata, i quali 
dall’incertezza dell’ occupazione e.del sala- 


| rio traggono incitamento all’ ozio. ed alìla- 

| ; È : i 
droneccio: Essi hanno poì una morale sin- 

\ golare: crederebbero di cadere ‘in peccato 


incancellabile; pigliando un grappolo d'uva 
dalla cesta, e stimano cosa naturalissima lo 


| stripparne molti dalla vite. 


Che prova ciò? Che il sentimento reli- 
gioso è offuscato e corrotto, e che l'istru- 


zione manca del tutto. Aprendosi scuole nei | 


comuni. rurali , si promuove un bene incal- 
colabile; si rende il contadino conscio del 
proprio: dovere e lo. si pone in grado di gio- 


vare meglio ai proprii interessi . intanto che | 


si dissipano perniciosi errori. 
Però, siccome l'azione dell’ insegnamento 


riamente lenta, crediamo non debbasi fare 
assegnamento sopra tali cangiamenti. che 
per l'avvenire, e debbesi insistere perchè si 
procuri la precisa esecuzione della. legge 
di pubblica sicurezza e si prepari un pro- 
getto di concentrazione della polizia, affin- 
chè l' unità degli ‘ordini sia guarentigia del 
loro adempimento. 

Esprimendo questo voto, noi non siamo 
che interpreti dei desiderii di moltissimi pro- 
prietari, ai quali riesce tanto più doloroso 
il ladrocinio di cui sono vittima, che le im- 
poste aumentano per centesimi addizionali, 
onde li gravano le provincie ed i comuni. 
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lucro ai produttori e di molta economia ai consu- 
matori. Egli ha già ottenuta una patente di priva- 
tiva dal governo, e questa volta pare che avrà la 


verrà macinato da una parie‘dell’officina e mano 
mano dalle macchine verrà trattato per guisa che 
indi a poco uscirà dall’ altra parte già fatto pane. 
Noi, senza farci mailevadori per ora della certa 
riuscita di questa opera, diciamo che le macchine 
in grande sono già pronte) molti capitali già pro- 
messi da persone che esaminarono il proposto si- 
stema , e. che non andranno due mesi che sarà 
messo. alla ‘prova, ‘e ‘non:con modellini, î quali 
spesso illudono chi guarda, ma con.iutti i. mezzi 
che si voglieno ad un grande sperimento e ad un 
vero esercizio. i 
Quanto a noi non esitiamo a credere che il Grande 
possa riuscire a fare pane a. miglior mercate in 
quantità grandissima, e principalmente ‘appunto 
perchè in quantità grandissima, giovandosi delle 
macchine più potenti è più instancabili di molti 
uomini. A credere ci persuade non tanto la fiducia 
che molti hanno posto‘in lui quanto la cognizione 
che abbiamo. dei maravigliosi- forni pel biscotto 
che sono in Maltà e che provvedono il pane per 
gran parte della marina inglese. NonSappiamo se 











. menti), sia al:governo la seguente indicazione che 


forno ‘di tre metri di superficie, le razioni per 2500 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Per provvidenze in data .delli 28 e. 29 settembre 
p. p. e delli 5 e 17. corrente. ottobre si; fecero le 
seguenti disposizioni relative al personale delié 
intendenze: RS) t 

Licheri avv. Emanuele; consigliere, di seconda 
classe a Sassari, traslocato-a Nuoro; i 

Falqui avv. Antonio, consigliere di terza classe 
a Nuoro, promosso alla seconda classe e.traslocato 
a Sassari; ; 

Barberis. avv. «Federico, consigliere di terza 
classe «a -Sassari,..promosso alla..seconda classe. 
senza pregiudizio della anzianità altrui, in seguito 
a speciali benemerenze acquistate durante linya- 
sione del cholera;. >. n. it 

Pedrotta Giulio, scrivano di seconda'classe a Sas 
sari, traslocato a Lanusei; . da prio: 

Sechi Giuseppe, scrivano di terza classe ‘è La- 

musei, traslocato a Sassari; Ai» 
* Veglio di Castelletto cav, avv. Emilio, applicatò 
per la superior carriera a Pinerolo, incaricato di. 
far le veci dell’intendente in caso di assenza 0 di 
impedimento; 

Ghera Giovanni, sotto segretario a Cagliari, col- 
locato in aspettativa senza stipendio, per motivi di 
salute dietro sua domanda; 7 ì 

Buratti Carlo, sotto segretario a Varallo, ‘traslo- 
cato a Cagliari; 

Guagnini Giuseppe, scrivano di seconda classe 
a Novara, nominato sotto segrétario e destinato a 
Varallo; ' da 

Dagenova Emanuele, scrivano di' terza classe | 


| nel nostro stato non è affatto ‘ignota: In pa- | “*rallo, VENGONO TEO i 


recchie provincie si hanno molti contadini | 


Chiapuzzi Luigi, scrivano di' seconda classe /a 
Novara, traslocato a Varallo; 

Mussa Evasio, volontario a Casale, nominato 
scrivano è destinato ‘a'Novara di lerza classe. -‘ 

— S. M. con decreti delli 10 17 corrente ha de 
gnatoconcedere le seguenti croci' di cavaliere del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio è Lazzaro, cioè: 

Sulla proposizione del ministro per gli affari 
esteri, al.sig. architetto Cristoforo Bottini; 

Su quella del ministro di marina ai signori avy. 
Carlo Caffarelli, e Giacomo Montano, capi sezione 
nel suddetto ministero di marina. 4 





FATTI BIVERSI 


L'intendenza generale dell’ armata sarda in Ò- 
riente ha inviato ai signori comandanti delle divi- 


| sioni, brigate e corpi di truppa, ufficiali dell’ in- 


tendenza militare, la. seguente circolare relativa 
alla corrispondenza postale: î 

Una quantità ben rilevante di lettere di militari 
rimane inesitata nell'ufficio di posto, perchè i sot- 
toufficiali pori-alettere le resp:ngono dicendo di 
non trovarsi più presenti gli individui, senza saper 
indicare dove siano, 

Per togliere l'imbarazzo 6 la risponsabilità che 
ne deriva a quell’ufficio è facilitare il recapito delle 
corrispondeuze, a seconda anche del desiderio 
manifestatomi dal ministero della ‘guerra, ho de- 
terminato di dare le seguenti disposizioni: i 

1. 1 sotl’ufficiali porta-lettere rilireranno dal- 
l'ufficio di posta tutte le-lettere indirizzate agli uf- 
ficiali, sol ufficiali e soldati indicati appartenere 
al proprio battaglione. o corpo, quantunque non 
ne facciano parte o non vi si trovino, presenti. 

2. Consegneranno poi agli ufficiali d' ammini- 
strazione quelle rimaste indistribuite peri motivi 
suddetti,.od' anche per indirizzi mal concepiti. 

3. L'ufficiale d'amministrazione farà capitare le 
lettere agli individui assenti od altrove aggregati, 
od anche appartenenti ad altro corpo, purchè siano 
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il nostro Grande li conosca, ma sono anch’ essi 
mossi dal vapore e foggiati a un bel circa, per 
l'effetto, come quelle cartiere nelle quali a l'un dei 


Perciò noi auguriamo bene anche delle' mac- 
chine del Grande, e Torino:gli sarà senza dubbio 
grata per l’opera sua. Nè tornerà forse inubile che | 
qui accenniamo sia a lui (pei suoi ‘ulteriori speri- 


ci viene da Bruxelles} e che mostra sempre’ più - 
come intorno a tali [problemi si studi fper tutta 
Europa: e come i governi illuminati non sogliano 
mai tsaseurare alcun fatto nuovo che possa’ -tor- 
nare utile. 

Che se il:nostro-governo molte cose ha fatto di: 
che:gli diamo lode ; ‘molte altre ne ha neglelte e 
di questo gli facciamo francamente rimprovero , 
non per attraversare; ma per istimolare ad attività 
maggiore. Ecco senza più l'indicazione alla quale 
alludiamo: 

« Il sig. Defuisseaux, di Mons, ha: fatto una sco- 
perta delle più interessanti, specialmente in questi 
momenti. Egli ha trovato un sistema per la. coltura 
del pane col mezzo del carbon fossile, mercè il quale 
si possono far cuocere in. ventiqualu”ore; in un 
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Torino. . +0 + nino Li 40 

Provincie . .__. id, .» 44 id. 

Svizzera e Toscana -. id, ‘»546 id. 30 
Francia. o, id. - » 68 id. i» 89 
Belgio ed altri Stat! id. » 62 id. » (34 


Semestre L.22. Trimestre L, 12 
E »iÎi È » 13 


L'Uffizio è stabalito invia 


id. » 18, 


N. 18, seconda corte, piano ‘terreno. 


della Madonna degli Angeli, 


‘farcia. Prezzo per ogni copia cent. 20.— Per le inserzioni a pagamento 
all'Uffizio Ciel bpiniane, via B.V. 8 È 





7° Giovedì 28 ottobre — 


è’ 





i ti 1 giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, 1 richiami, 
n Galia dilere Intiriteati ronchi sla Direzione dell’ Òrmmione: cr 
Non per 


indirizzi se non sono accompagnati da nna 
rivolgersi: ' 





TORINO. 24 OTTOBRE: 3 
IL CONCORDATO AUSTRIACO 


Ancora non: è stato; pubblicato. ufficial- 
mente .il., documento: col: quale il-governo 
‘austriaco:si, è di nuovo 'avviluppato nelle'pa- 
stoie clericali, già rimosse arditamente e'con 
animo superiore-al-suo secolo dall’ impera- 
tore Giuseppe.:II. Ma ne ‘abbiamo già due 
versioni private che .si ;assomigliano assai 
fra di loro,.anzi non divergono che in espres 
* sioni ed oggetti secondarii, l’ una data dalla 
Gazzetta di Venezia,.l'altra dall'Univers. 
Quest'ultimo giornale, non. farebbe. vera! 
mente, autorità. datchè è troppo interessato 
per non' rappresentare:le cose nel'modo'più 
favorevole. per Roma, ma coincidendo la 
sua ‘versione ‘sostanzialmente colla. prima, 
possiamo ritenerla abbastanza esatta. 

Stando a quei testi, grandi sono le con- 
cessioni fatte dal governo: austriaco alla 
santa, sede, mentre invece quest ultima 
uon fa altro che sanzionare; due @ tre «con- 
cessioni che già da; lungo-\tempo isòno în 
pieno) vigore négli.stati austriaci; 

In primo TuOB si accenna abolito il regio 
placet; differiscono però le’ due versioni 
dacchè la Gazzetta di Venezia: dice in ge- 

»mnerale ch’ è abolito, l' Univers aggiunge che 
è abolito nelle: comunieazioni : col sovrano 
pontefice nelle cose spirituali e negli affari 
ecclesiastici: La:prima.versione è assoluta, 
la seconda laseerebbe supporre che vi siano 
affari ‘in'cmi è tonservata. Ciò sarà fonte di 
futùri dissidii';- ma ‘tuttà l'abolizione è in 
realtà. affare di forma. Per l'addietro il regio 
placet si apponeva ‘a tutte le ordinanze del 
clero.che dovevano sortire un. effetto este- 
riore ,, cioè quelle che, per. essere. mandate 


ad effetto avevano.bisogno dell’ assistenza | 


od.intervento dell’ autorità. civile e politica. 
Dietro.il concordato il plucet mon avrà più 
luogo, ma quando si tratterà di ‘affari* pei 
quali ivi sarà quel’ bisogno, si dovtà pure 
farne parte all’ autorità, ‘e stando ai testi ac- 
cennati il concordato non stabilisce che l’au- 
torità debba préstatsi ciecamente. Indipen- 


dentemente'dalla formolà placet d nor pla- | 


cet, l’ autorità civile o politica potrà quindi 

‘respingere le inchieste clericali , se così le 
piacerà. In quanto poi al carteggio: dei ve- 
scoyi edi altri ecclesiastici con Roma, è 
abolito il placet. ma. non, si vede, ch'essi 

» (siano ‘‘dispensati.«dall’' obbligo di. mandare 
alla santa: sede le loro lettere d'ufficio: col 
mezzo della ‘legazione austriaca a Roma, a 
qual fine anzi esiste presso quella stessa le- 
gaziorie un apposito ufficio per gli affari ec- 

‘..clesiastici. Dovendo passare per questa via 
non è facile che vescovi ed ecclesiastici scri- 
vendo d’ ufficio a Roma si, esprimano in 
modo\:che-dispiaccia al governo, giacchè 
se non esiste la formola placet, è pur.sem- 
pre attiva la sorveglianza. Volendo fare co- 
municazioni segrete a Roma; vescovi e cle- 
ricali sì varranno di vie ‘occulte ‘od «anche 
della ‘posta sotto nomi. convenzionali; ma 
ciò potevano fare agevolmente anche per lo 
addietro sotto l’ impero del placet. A questo 
riguardo adunque pare Che il gabbato sia la 
santa sede. ; 


APPENDICE 


LA VALLE DI TRIENT 
(Vedi N° 287) 


Il'tempo infatti, così bello la mattina )'s' èra 
molto cambiato. Spessi è bianchi vapori, che ira- 
pissavano ‘rapidamente per l'atmosfera , avevano 
a poco a poco velato l’ azzurro del cielo è smor- 
zau fo:splenidor del sole, ed'ora andavan già strin- 

‘‘gendosi'in minateiose nubi , che si accavallavano 
l'attoro alle vette dei monti. Un Vento caldo , che 
“isoMava' dalle vallate del Rodano, rimontava im- 


petubsamente questa stretta‘ gola”, Sollevandò le; 


sabbie, atterrando le erbe e fischiando-fra'i ram 

dégli abeti. Cessammo di conversare e sollecitam 

mo il passo. Di quando in quando , ci venivan vi- 
‘ste croci piantate sull'orlo del sentiero. Queste 
‘’erocì indicano il ]uogo, in cui, nell'inverno è sut 


primo ‘della ‘primavera, venne ‘a perire qualche” 


+ montanaro, sorpreso dal'Iréddo"o da vna valanga. 
Appiè d' una di queste croci, una povera donna 


pregava pel irapassàto ) mentre la sua capra, spa-. 


ventata dal nostro avvicinarsi , sì mise a saltar-di 


Sia, ti 











sasso in sasso fin sull»erlo di un burrone, d'onde. 








— Grande è l'autorità data ai ‘vescovi sulla 
istruzione pubblica; ma anche in ciò vi è 
più apparenza che réaltà. È legge antica 
negli stati austriaci che ì parroci sono d’uf- 
ficio direttori delle scuole elementari catto- 
liche in campagna; ina siccome la nomina 
dei maestri non dipendeva nè dai parroci, 
nè dai vescovi; questi ultimi non si cura- 
vano di esercitare quell’ufficio che li avrebbe 
posti sovente in conflitti coi maestri e colle 
autorità, dalle quali questi erano nominati. 
Il concordato non innoverà nulla a questo 
proposito, e lo stésso sarà della sorveglianza 
accordata ai vescovi ed ispettori ecclesia- 
stici, i quali se vorranno intromettersi sul 
serio e contro le intenzioni del govérno non 
saranno ascoltati. 

Più grave è la concessione relativa. all’ in- 
seguamento del diritto canonico. Sino ad ora 
le università austriache erano a questo ri- 
guardo affatto indipendenti e lo ‘studio giu- 
tidico in materie ecclesiastiche era ‘quello 
che manteneva più vive le tradizioni giusep- 
pine in Austria. La restrizione ora intro- 
dotta è un gravissimo colpo recato alla li- 
bertà delle opinioni, ‘e darà luogo a serii 
conflitti. Non meno grave è l'obbligo che 
tutti i maestri delle scuole cattoliche siano 
cattolici,;e che i libri di scuola siano ap- 
provati dai vescovi ; è questo senza dubbio 
una delle concessioni che irriterà maggior- 
mente l’opinione ‘pubblica negli stati au- 
striaci contro il concordato. 

Una concessione del pari irritante è il di- 
ritto dato ai'vescovi di proibire i libri con- 
trari alla-religione e ai buoni costumi: La 
Gazzetta»di Venezia si limita di accennare 
questo \diritto dei vescovi j l’ Universvag- 
giunge che°il governo prestetà loro! la' sua 
forza per impedire la pubblicazionedì simili 
scritti. Se la versione dell'Univers fosse 
esatta, il governo austriaco dopo aver abolita 


la censura politica, presterebbe mano forte. 


ad introdurre la, censura \ecclesiastica., di 


gran lunga più. vessatoria..e.stupida.:-della» 


censura austriaca quale esisteva prima; del 
1848. Noi.non siamo amici dell'Austria e 


non ‘abbiamo mai ‘prestato fede ‘alle ‘appa- | 
renze di'liberalismo cheil governo austriaco | 


si è dato da quell’anno in poi; ‘dobbiamo 
però osservare, che dalla stampa periodica 
in fuori, che è inceppata da durissime ed 
arbitrarie leggi repressive, vi è in Austria 
molta libertà nell’ introduzione e nella pub- 
iblicazione di libri d'ogni specie, e non .cre- 
diamo che il governo austriaco; il quale ha 
le. sue. buone ragioni per. agire in' questo 
modo, voglia cambiar sistema: pèr far pia- 
cere a Roma a questo proposito; 

Per dare un giudizio sull’ essenzialità di 
‘questa concessione sarà quindi necessario di 
attendere il testo ufficiale del ‘concordato. 
Frattanto la notizia che si divulga nel sense 
dell’Univers sarà un nuovo motivo di mal- 
contento fra gli. uomini .coltived illuminati 
dell'Austria; i.quali certamente non si sono 
sognati che nel »1848 si sarebbe fatta una 
rivoluzione; il di cui ultimo risultato ‘fosse 
l’introduzione di ‘un’ inquisizione spirituale 
e della censura ecelesiastica. 

Le clausole che‘risguardano il foro eccle- 
siastico, civile e criminale ‘sembrano esser 
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slava. curiosamente guardandoci. Poco dopo, 
scoppiò l’ ùragano e piovve a ‘torrenti; ‘a noi 
eravamo arrivati alla Pietra degl inglesi, sotto la 
quale ‘potermmo riparare. 

Questa pietra è un' enorme rupe , che s''avanza 
a mo' di sporto sopra ìl sentiero. Un istrizione 
scolpita sul luogo meglio esposto dite che la sud- 
delta rupe era stata nelle debite forme comperata 
da una signora inglese. 

«0h, un monumento , una tomba'!'> disse il 
francese scorgendo di lontano I'istrizione: Ma, 
quand’ ebbe letta la leggenda + « O che ‘cosa Sin- 
golare! » sclamò, ridendo a due ganascie; < sfido 
io lutti i geologi del mondo è irasportare via que- 
Sta poca bagalella ! Il comune ha saputo far bene 
i suoi afféri... Noi siam durique qui in Inghilerra. 
Vi sono ben riconoscente , signori , della ospita- 
lità, > aggiunse, volto agl'iinglesi. « Ma vorrei 
che mi si desse unche un roastbeéf ‘e del buon 
LL] (SS MING Sc CI : 

Ai due inglesi non andava per nulla ‘a sangue 
la maniera irriverente, colla quale il francese par- 
lava dî unfatto, la cui stessa singolarità pareva 
ad'essi una cosa grande è la bizzarria una cosa 


molio nazionale, e se ne stettero quindi în un’ si- 
‘lenzio sdegnoso ed ‘insieme ‘imbarazzato. Si ve- 
deva chiaro che con poca fatica © solo accarre2- 











imbrogliate; ma quando si tratterà della sua 
sicurezza edi oggetti politici il governo au- 
Striaco non avrà scrupoli di tagliare :il nodo 
gordianò,. facendo intervenire anche il: car- 
néfice senza darne notizia ai vescovi od 
ayerne il permesso, salvo, poi a questionare 
se pure qualcuno oserà mettere in dubbio 
la competenza del governo austriaco per s1- 
mili fatti. 

Sopra ciò che concerne la nomina dei ve; 
scovi non vi sono che questioni di parole. 
Nessuno potrà essere nominato, vescovo .in 
Austria se non piace parimenti a Roma 
come a Vienna; lo stesso. era anche per 
l'addietro, ed è sostanzialmente conforme 
alla pratica di tutti i ‘paesi cattolici. Ma 
quale:sarà il risultato di questa pratica? 
Che alle cariche vescovili saranno prescelti 
non i più degni, ma i più stupidi. La stu- 
pidità è l’unica qualifica su cui possono 
mettersi d'accordo Roma e i governi ; essa 
non fa ombra a nessuno, e siccome quelli 
che piacerebbero a Roma sono in uggia or- 
dinariamente ai governi e viceversa, la scelta 
non può cadere che su quelli che avendo 
tutts qualità negative, ovyero essendo com- 
plete nullità sono indifferenti ‘e per l'una e 
per l'altra parte. Non sappiamo ciò che ci 
guadagnino la santa sede e i governi con 
questo metodo ; frattanto il certo.sì è che la 
religione vi scapita. Altre concessioni, che 
susciteranno una tempesta’ nell’ opinione 
pubblica, sono il diritto dato alla santa 
sede di fondare nuavi conventi, e alla chiesa 
di possedere ed acquistare. In quanto ‘al 
primo punto veramente è necessario l' ac- 
cordo del governo e dei vescovi, cosa che 
non sarà sempre tanto facile di ottenere, 
ma pure la massima è promunziata, è per 
poco che il governo inclini alle vie cleri- 
cali, l'Austria‘ che ha già, un numero stra- 

grande di frati e congregazioni regolari, 
| ‘potrà fra poco emulare la Spagna. di un 
tempo, e sperimentarne gli stessi effetti. Ciò 
-vale pure in riguardo al possesso ‘e all’ac- 
| quisto dl beni per parte della chiesa e delle 
{ sue corporazioni, sebbene veramente non 
sia pronunciata in alcuno dei testi che ab- 
biamo sott'occhio, la parola beni stabili ; se 
| questa ommissione si. incontra pure nel 
testo ufficiale non dubiliamo che ciò di- 
perida da reciproco inganno delle parti con- 





l'Austria li avrà mentalmente esclusi; col- 
| l'intenzione di conservare le sue leggi sulle 
mani morte. 4 » 

Colla stessa equivocità è concepito l’ ulti- 
mo articolo chein apparenza, darebbe causa 
Vinta interamente alla santa sede. Esso è, 
secondo. l’ Univers, del seguente. tenore : 
Tuito ciò che concerne le persone é le ma- 
terie ecclesiastiche e non è previsto dal 
concordato, sì regolerà conformemente alle 
dottrine della chiesa ed alle istituzioni in 
vigore approvate da. S. Sì Ogniqualvolta 
il governo austriaco vorrà trasgredìrée. il 
senso letterale di questo articolo, non ‘avrà 
che da sostenere che l'oggetto non concerne 
materie ecclesiastiche, o le persone: nella 
loro qualità di ecclesiastici; ed ‘egli è; pure 
noto quanto sia difficile; anzi impossibile in 
moltissimi casi l'esatta separazione e quali- 
ficazione di simili oggetti. ga 
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zando destramente il lor segreto pensiero, sareb- 
bero stati condotti a riscaldarsi, su questo fatto 
beautiful ed enthusiastic, a dichiarare gli inglesi 
e le inglesi « il primo popolo della terra » e forse, 





che sò iv! ad intuonare un grave e solenne god ‘ 


satve the king ..... ciò che ci avrebbe ben altri- 
menti diverti che non il silenzio, in cuì si oslina- 
fono. Però, se.eransi tenuti come offesî, furono 
presto vendicali. ; 

Il nostro compagno, per goder a suo bell’ agio 
di quella vedula, aveva spiegata Ia' sua seggiola ; 
ina. non fu appena. seduto che, rottesi in un bel- 
l'insieme le tre gambe, cadde egli a rovescio nella 
polvere, dando della testa in una pozzanghera 
Non ho mai visto, no, due inglesi rompere in un 
riso più saporito e concorde e fragoroso. Quanto 
al francese, si rialzò bestlemmiando, gettò rabbio- 
samente le reliquie del capolavoro nel torrente è 


quindi si mise francamente a fareco alle nostre risa.‘ 


La pioggia intanto, invece di cessare, cadeva 


con violenza Sempre maggiore. « Noi siamo qui 


su terreno inglese, » disse il francese, < ma: non 
per questo ci sto meglio...:. Mi pare anzi che sia 
da prefetirsi ‘il viaggiare bagnali allo’ asciugare 
“qui fermi. Chi m'amasmi segua! » E si mise alle- 
gramente în cammino; Gl'inglesi fecero altrettafito 
ed-ioseguii il loro esempio. È 


traenti. Roma avrà sottinteso benì stabili , | 








Da ciò si vede che il concordato austriaco 
è un'arma a due tagli, e che interpretato 
clericalmente è un assoluta abdicazione del 
potere civile al potere ecclesiastico, mentre 
è però suscettibile di essere. interpretato in 
senso opposto. 5 

Non crediamo che Roma ignori questa cir- 
costanza; ma è assai probabile che la santa 
sede sia stata connivente accoritentandosi 
delle apparenze, più per farsi del concor- 
dato austriaco un'arma. contro altti paesi”, , 
che per conseguire una reale autorità e su- 
premazia negli stati austriaci. Poco le im- 
porta che il. governo austriaco. dissimuli in 
questa circostanza: o abbia riserve mentali; 
essa spera che le apparenti concessioni del- 
l'Austria possano servire d'esempio ad altri 
governi, che più-sinceri dell’austriaco , e 
sdegnosi di bassi raggiri,, si prestino sul 
serio € in buona fede a concessioni simili a 
quelle dell’ Austria. 

Non si pùò negare. sotto questo aspetto 
che da una parte o dall'altra. nel comporre 
quel pasticcio che si chiama concordato 
austriaco, siasì spiegata molta abilità e fur- 
beria. In fondo però è una meschina poli- 
tita da ambe le parti; Roma non*otterrà. 
l’intento di. far servire di ‘modello il’ suo 
concordato 'è l'Austria avià senza motivo 
accresciute le cause del mal contento’, che 
regna in tutte le parti dell'impero, e messo 
il germe di futurì serîì ‘conflitti 

In molte provincie dell’ impero i cattolici 
sonoin serisibile minoranza, in altre cattolici 
e protestanti, o altre sette si tengono in bilico, 
in'altrè ancora i protestanti e le altre sette 
sono, sebbene in minoranza, pure'in numero 
che è d’ uopo tenerhe conto. In tali paesi 
l'applicazione del concordato, per ciò che 
concerne l'istruzione pubblica elementare, 


| potrà essere fonte di gravi conflitti; l) al- 
| meno la separazione delle scuole cattoliche 
| dalle dissidenti sarà materia di scandalo, e 


germe di avversioni che riposto in seno dei 
giovanetti potrà col tempo recare amarisimi 
frutti. 

Impopolarissima è pure la ‘concessione 
ché dà in muno ai vescovi l' insegnamento 
del diritto canonico ; ma ciò non è che il 
compimento di concessioni iniziate da lungo 
temp». Venticinque anni sono, insegnavasi 
nelle università tedesche dell’ Austria il'di- 
ritto canonico dietro il testo del dottor Rech- 
berger, che era fondato sulla massima che 
il papa ‘ossia vescovo di Roma non aveva 
sopra glì ‘altri vescovi. che un primato 
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| d'onore, che era semplicemente primus 


inter pares, come simbolo dell’ unità catto- 
lica, e che la giurisdizione suprema della 
chiesa, superiore a quella dei yescovi, risie- 
deva non nel papa, ma nel concilio ecume- 
nico. Quel testo, assieme all' altro sul diritto 
matrimoniale del prof. Dolliner,. messo al- 
l'indice a Roma , fu dopo il 1830 abolito, 
ma l'insegnamento continuava nelle mede- 
sime massime, perchè se era abolito il testo, 
le persone che le insegnavano esistevano 
ancora; ma a poco a poco anche queste fu- 
rono cambiate, e Roma, aveva già conqui- 
stato il terreno ancora prima che. il concor- 
dato le'desse formalmente ragione. 

È pure da notarsi che la questione dei ma- 
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Quando si è giovane e in buona salute; quando 
sopratulto si ha il gusto e l'abitudine dei viaggi 
pedesiri, non è cosa Lanto molesta, come potrebbe 
altri pensare, il dover continuare la propria strada 
sotto l'impetò d’una forte piova. L'acqua v'entra 
pel collo è risorle dai piedi; ma ciò stesso è quasi 
arra del vivo piacere che vi aspetta: quello: cioè 
di giungere al coperto, di spogliarvi delle umide 
vesti, di ravvivare.alla lampante fiamma le vosire 
membra intirizzite, di riposare. infine il’ vostro 
corpo e ristoratne le forze aitorno ad una tavola 
ben servita. D'altronde, l'avete voi per nulla l’esser 
spettatore di queste grandi scene della natura? 
Non vi trova l’anima nessun alimento, essa ché è 
sempre avida di movimento, di emozione, di pen-. , 
siero ? Dopo aver, come lo specchio del lago, ae- < 
‘colla ‘la fresca serenità del mattino, gli ardenti 
splendori del mezzodì, essa ora fa sue le grigiastre 
nubi e si stringe sotto l'impetuoso soffio del vento. ‘ 
Il'iutbàmento della «natura penetra dentro di lei 
ed allora, facendosi essa più grande, trova in 
mezzo f Questo stesso turbamento le. misteriose 
gioie, che son rifiutate alla torpida calma di un 
continuo benessére, © » > 4 IPA 

Pér meglio gioire di queste emozioni, ero io ri- 
maslo un po” indietro dei miti compagni. Mi com- 





“piacevo del vedermi solo ‘in quello sfondo della 











trimonii non fu ‘toccata direttamente ed e- 
splicitamente ; ma nel testo dell’ Univers vi 
è a questo proposito un riferimento il con- 
cilio di Trento che potrà dare molto fastidio 
al governo austriaco., se non farà interve- 
nire una sua dichiarazione categorica ‘che 
imponga silenzio alle relative pretensioni 
clericali ; e senza dubbio ciò è quello che si 
farà, essendo impegnati in Austria gravi 
interessi politici nella pratica di tolleranza 
che ora è in vigore in riguardo ai matrimo- 
nii misti. 

Volendo riassumere il nostro giudizio sul 
complesso del ‘concordato, diciamo. che la 
santa sede ha ottenuto nulla di sostanziale, 
che non possa esserle conteso 0 impugnato 
sotto un pretesto o l’altro , e che il governo 
austriaco ha fatto un passo sommamente im- 
politico, irritando senza alcuna necessità l’o- 

| pinione pubblica già ostile, e stuzzicando un 

. Vespaio di pretensioni clericali che ammesse 
gli creeranno nemici da un lato; e respinte 
gliene creeranno dall’ altro. \ 


STRADE FERRATE 
SARDE E LOMBARDE. 


La Gazzetta di Verona, vantando ì pro» 
gressi, secondo noi lentissimi, che va fa- 
cendo nel Lombardo-Veneto la. costruzione 
delle strade ferrate, è costretta a dichiarare 
che queste non possono raggiugnere l’esten- 
sione, richiesta perchè. manca il soccorso 
della privata industria, e cita l’ ésempio del 
Piemonte, dove le società private contribui- 

. rono possentemente all'esecuzione della rete, 
non essendo stata costrutta dallo stato che 
la linea da Torino a Genova ed al Lago Mag- 
giore. 

Però la Gazzetta trascura di ricercare le 
cause di questa differenza, e sì che non do- 
veva esserle difficile il rinvenirle. L’ asso- 
ciazione ha trovato stimolo ed eccitamento 
in Piemonte non solo nella legislazione, ma 
nelle condizioni del paese, nella sicurezza 
interna e nella fiducia dei. banchieri e dei 

; proprietari , i quali non temono che un po- 
tere dispotico ed arbitrario sorga ad impa- 

‘«dronirsi delle strade costrutte coi loro capi- 
tali, sia dando in cambio della carta sca- 
dente, sia non pagandole in verun modo. 

Il principio di associazione aveva avuto 
fautoriin Lombardia per la costruzione delle 
strade ferrate, prima che si manifestasse in 
Piemonte, ma non potè svilupparsi colà, 
perchè non si è sicuri dell'indomani, perchè 
ì trasporti sulle strade ferrate sono incep- 
pati dalle prescrizioni e dai provvedimenti 
della polizia, ed un bel giorno potrebbe sal- 
tare in mente al governo di manometterle , 
o di costringere le società a disfarsene. 

La quistione dell'economia nella spesa a 
cui accenna la Gazzetta è secondaria : la 
prima è la. sicurezza nella. libertà: dove 

1 quest manca , i capitali rifuggono dall'im- 
piegarsi in.istrade ferrate. Quanto all’ eco- 
nomia della spesa, non è più una quistione 
controvertibile. In Francia come in Germa- 
nia, in Inghilterra come negli StatiUniti, tutti 

convengono potersi costrurre solide strade 

ferrate a 100 mila lire per chilometro ad ec- 
cezione dei tratti che richiedono lavori stra- 

ordinari. Lo sparagno è poi una necessità 
ineluttabile nei paesi in. cui essendo poco 
sviluppato il commercio, i proventi non 
possono procurare un profitto sufficiente, se 
la spesa è considerevole. 

Egli è in questo modo che il Piemonte è 
‘riuscito a costrurre in, ottv anni 570 chilo- 
metri di strade ferrate, e che ne avrà in e- 
sercizio nell’anno prossimo oltre '700 chilo- 
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Testa Nera, percosso dalla pioggia, stordito dal 
fracasso del torrente, dal rumore dei sassi che fra- 
navano giù nei burroni, dal fragor del fulmine, 
che si ripercoteva in maestosi echi, or da lontano, 
or davvicino e quasi al dissopra del mio capo. La 
scena era così imponente e la mia preoccupazione 
così profonda che, quando fummo vicini alle casi- 
pole di Trient, mi tornò tal vista come împortuna. 
Credevo di esserne ancor molto lontano. Dal log- 
giato d'una delle case si sentiva ridere e gridare. 
Era il francese, che mi aveva visto e mi chiamava. 
« Qui c'è del vino, » diceva ad alta voce: « venite 
a correggerne un po’ la vostra acqua. » Entrai. 
Le capanne di Trient sono situate in mezzo ad 
una piccola valle di ‘un regolare e pittoresco 
aspetto. Questa valle,.che non ha più di un miglio 
di lunghezza, trovasi presa fra così alte montagne 
che il sole la ristora solo per qualche ora sul 
mezzo della giornata. Ad una delle estremità, il 
ghiacciaio di Trient.stretto fra le pareti di una non 
‘. larga gola di granito, fa sentire sordi sgrosci, e, 
‘aperto alla base, vomita come da un’azzurra gola 


un'acqua nerastra e gorgogliante, che fugge poi. 


con più tranquillo corso. attraverso alle praterie. 
All'alira estremità, una montagna tagliata a picco 
fino alla sua base, da cui trascorre un torrente; che 
| va perdendosi in tenebrosi abissi , sconosciuti ad 
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metri, mentre la Lombardia che ci.aveva 
preceduti di parecchi anni è rimasta con 400 
chilometri e le due sue città capitali Milano 
e Venezia non sono ancor congiunte fra 
loro. 

Il progresso materiale è inseparabile da 
certe franchigie, che in Austria sono sco- 
nosciute e nel Lombardo-Veneto sono im- 
possibili, perchè l’ Austria non ve le con- 
cederà mai; ma se quelle provincie fossero 
indipendenti ‘e sicure che niuno dispone 
dispoticamente dei loro capitali, ritarde- 
rebbe a svegliarvisi lo spirito di associa- 
zione come in Piemonte ed a compiervi le 
meraviglie, che ha’ prodotte negli altri 
stati. 

A ALI SETA LAI PETTINE 


AmenIra’ per cLeRICALI. L’ Armonia che ha 
il facile coraggio di dire nettamente quel 
che vuolee che, ad onta di ciò, osa lamentare 
il rigore che si usa contro la stampa catto- 
lica, quasi che la quotidiana sua pubblica- 
zione non fosse la più solenne smentita alle 
sue asserzioni, dichiara « che la parte cat- 
« tolica non può peccare per eccesso, giac- 
« chè il cattolicismo è una virtù che non ri- 
« conosce estremo. Chi oserà rimproverare, 
«essa dice, ad un fedele di eccedere nel- 
« l'amor di Dio e nella riverenza alla santa 
« chiesa ? Chi farà una colpa ad. un citta- 
« dino di eccedere per soverchia fedeltà al 
« suo giusto sovrano? Simili accuse sono 
« assurde in sè stesse e noi andiamo ben 
« lieti d' essere detti troppo cattolici e troppo 
« monarchici , troppo ossequienti verso il 
< papa ed il re. » 

Cominciamo a rassicurare -l’ Armonia 
sulla sussistenza dell’ ultima accusa perchè 
nessuno in Piemonte oserà dire troppo osse- 
quiente al re quel giornale che le cento volte, 
ora apemamente, ora sotto 11 velo della si- 
militudine e dell’allegoria ebbe la baldanza 
di volgere velenose insinuazioni contro quel 
capo supremo dello stato, innanzi alla virtù 
del quale, si spuntano ben’ anco le armi dei 
più focosi repubblicani. Nè sarebbe di certo 
troppo ossequiente al papa solo che tornas- 
sero i primi tempi di Pio IX e pericolassero 
gl’ interessi del partito in favore soltanto del 
quale essa combatte. 

In quanto all’assicurazione ch’ essa ci dà 
che il partito cattolico non può peccare per 
eccesso, le facciamo sommessamente. os- 
servare che con ciò essa viene a giustificare 
tutte le turpitudini che si compirono sotto il 
pretesto di religione, l’ inquisizione, i pro- 
cessi delle streghe, la strage degli ugonotti 
e degli albigasi, e così di mano in mano a 
quelle più recenti di cui ì ferventi cattolici 
si devono contentare, ritenuta la tristizia dei 
tempi. Ma lasciando in disparte tutto ciò, 
noi le concederemo se vuole la verità della 
sua massima quando si tratti veramente dei 
precetti della nostra religione. Non si potrà 
eccedere nell’amar Dio dal momento che la 
religione prescrive di amarlo sopra ogni 
cosa, e sarà difficile lo eccedere nell’ amor 
del prossimo se questo deve amarsi come se 
stesso. 

Ma in nome di quel santo che meglio ag- 
gradisce l’Armonia, che cosa ha mai a che 
fare l'amor di Dio e del prossimo col par- 
tito ch'essa rappresenta ? Quando è ch’ essa 
ci parla dei precetti della nostra religione e 
della santa morale che ne è, se non il fon- 
damento, il più splendido ornamento? L’Ar- 
monia conta otto anni di vita, ed'in otto 
anni ha stampato qualche migliaio di pa- 
gine ; ora noi siamo disposti a crederla ve- 
ramente un giornale religioso ed inchinarci 
dinnanzi a lei se in queste sette od otto mila 
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occhio umano, per sortire poi di nuovo presso 
Martigny, nel Vallese, e gettarsi quindi nel Ro- 
dano. La situazione di questa vallata ; le per- 
petae ombre, il ghiaccio, le acque vi manten- 
gono una soavissima frescura ; e i praticelli, che 
son raccolti nel fondu di essa, quando sì veggono 
perla prima volta dall'alto della montagna, ri- 
splendono del lustro di una bellissima verzura. Vi 
par di scoprire un Eden, un asilo rìmoto, in cui 
Vivono appartali già da secoli gli abitanti primi- 
tivi del luogo. Si scende, si entra in questa fresca 
ombra, si respira quella confortevole aria, si sente 
il rumor sonoro e continuo delle acque, che ven- 
gono giù e fuggono: una nuova nalura fa ma- 
raviglia agli occhi e commuove dolcemente il 
cuore. ) 

In questo vallone vengono a metter capo i due 
passi della Testa Nera e della Gola di Balme. I 
due.sentieri vi s’incontrano ai piedi del Forclaz, 
che bisogna ancor valicare, per scendere a ‘Mar- 
tigny. In fatto di alberghi, mon vi si trova che 
l'osteria, in cui ero entrato io. AI pian terreno, la 
stalla, il fienile ; ed al disopra le camere per. gli 
«avventori ; alle quali si’ sale per una scaletta’ di 


[-legno che mette alla galleri piante il francese. 


| in'aveva chiamato. Siccome 


) come di quando in quando 
‘avviene che un viaggiatore, 








sorpreso dalla notte 0 | 


pagine ce ne fa trovare cento; no, bastano 
cinquanta; ma finiamola ci contentiamo 
anche di dieci, nelle quali ci parli dell’amor 
di Dio e del prossimo. 
È D'invettive, d'improperi, di calunnie, di 
instigazioni all'odio ed alla persecuzione ne 
troveremo facilmente dei volumi; ma di 
amore? Eh via, il partito dell’ Armonia, in 
quanto all'amare, non ha mai conosciuto:che 
l'ultima parola dei precetti. evangelici. 
Abbiamo detto amenità dei clericali e vi- 
cino ad una dell’Armonia porremo una scem- 
Piaggine sfuggita alla Buona Novella, di 
cui in oggi solamente ebbimo contezza leg- 
gendo un articolo del Piemonte. Pare che 
quel giornale della. parte protestante abbia 
asserito che tutt? i giornali. del Piemonte 
obbediscono ad una direzione più o meno 
protestante. Questa asserzione ci ha fatto 
ridere e ci ha mostrato che il fanatismo non 
è un privilegio della parte che l’ Armonia 
chiama impropriamente cattolica. Noi senza 
recitare il nostro credo, come trova oppor- 
tuno di fare il Piemonte, ci contenteremo di 
assicurarela Buona Novella che siamo anno- 
iati bastantemente dalle diuturne tiritere dei 
nostri clericali, ma che di quelle dei clericali 
protestanti non ci avviene mai di occupar- 
cene, onde , per noi, va perduto l’effetto di 
quelle lunghe pastorali che di quando in 
quando vediamo, ma non leggiamo ,.su 
qualche altro giornale. In religione siamo 
tolleranti, ma tutt’ altro che fautori di quella 
propaganda , della quale se si avessero ef- 
fetti‘ sarebbero una nuova sventura.per la 
nostra patria, ma a cui fortunatamente sono 


così contrari i tempi , i luoghi ed i costumi, | 


per cui, siamo sicuri, chefinirà, se già non 
è finita, per la propria impotenza. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Ricompensa. Rieci Giorgio da Porto Maurizio, 
patrone marittimo di prima classé, navigando collo 
scooner nazionale, S. Giovanni Battista, salvava 
nella nutte del 26 al 27 luglio scorso l'equipaggio 
del brik.mecklemborghese Vittoria naufragato ai 
Dardanelli in seguito ad abbordaggio. 

In ricompensa del tratto coraggioso ed umano 
con cui il patrone Ricci si distinse, S. A, S. il gran- 
duca di Mecklemborgo Schwerin gli conferiva una 
medaglia d’argento al merito, della quale S. M. il 
re, in udienza del 20 corrente, lo autorizzava a 
fregiarsi. 

Telaio elettrico Un. dispaccio elettrico prove- 


niente da Parigi in data di ieri a sera, annunzia” 


che il tglaio elettrico del cav. Bonelli ha agito mi- 
rabilmente al palazzo dell’ esposizione universale 
alla presenza del giurì e di un grande concorso 
di persone. (Gazz. Piem,) 

I diamanti della corona di Francia. All’espo- 
.Sizione di Parigi vi ha una vetrina ottagona, nella 
quale stanno rinehiusi i diamanti della corona. 
Splende in singolar modo il Reggente, stimato del 
valore di 5 milioni. 

Un inventario fatto in esecuzione della legge del 
2 marzo 1832 dai signori. Bapst e Lazare portava 
le pietre preziose dello stato al numero di 64,812, 
del peso di 18,751 carati 17/32 e del valore di 
20,090,260 fr., 1 centesimo. Alcuni pezzi venivano 
stimati -così: una corona (9,206 brillanti, 146 rose 
e 39 zaffiri ) 14,702,708 fr. ; una spada con 1,569 
rose, 261,163 fr. 99 cent.; un pennacchio con 217 
brillanti, 273,119 fr.; un bottone da cappello è va- 
lutato 240,700 fr.; un opalo 37,500 fr. e quattro 
ornamenti da donna sono stimati 1,165,163 fr. , 
293,788 fr. 59 cent;, 233,816 fr. 9cent. e 130,820 fr. 
63 cent. Un collare di brillanti. vale 133,900 fr. ; 
alcune spighe sono state stimate 191,475 fr. 62 
centesimi. 

Il cholera a Parma. La Gazzetta di Parma 
pubblica il prospetto dei casi e decessi di cholera 
dal 14 luglio a tutto il 30. settembre scorso. Da 


dalla tempesta, trovasi nella necessità di fermarsi 
a Trient, i padron: dell'osteria allestirono in questa 
stessa camera due lelticciuoli. Nel momento in cui 
io entrai, i due inglesi, rinunciando ad andar fino 
a Martizny con un tempo così spaventoso, eransi 
di quesu letticciuoli assicurato il possesso e, cam- 
biatisi panni e camicia ad acceso lo zigaro ,. vi si 
riposavano. 

L'intemperia s'era falta così grossa che io ero 
veramente. sollecito per la caravana che. avevo la- 
sciato la mattina e molto impaziente di sapere se 
essa aveva già scesa la montagna ed oltrepassato 
Trient. Stando io per interrogarne l'oste, il chia- 
ror d'un lampo, seguito nel momento stesso da 
un terribile rimbombo del tuono, ci. fe' trasalire. 
L'oste si fece il segno di croce e sua moglie ; ac- 
corsa alla finestra, disse: « È caduto sul bosco 
Magnin! » Noi guardammo da quella parte. Un 
uomo uscito appena allora dal bosco veniva, cor- 
rendo di'gran galoppo verso di noi. Quando fu 
più vicino, lo chiamammo..Io il riconobbi per 
averlo veduto la mattina ‘presso i.genitori della 
mia compagna di viaggio e, pieno di apprensione, 
lo interrogai. Non mi seppe dir nulla. Quando la 


‘ brigata fu quasi sulla sommità, gli avevano or- 
‘dinato d’andar innanzi fino a Martigoy, per farvi |. 
È i ve 


re camere e ‘cena. “Un'ora dopo. e 
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esso risulta che si ebbero 12,172 casi, T,421 de- 
cessi e 4,224.guarigioni. Ecco come si ripartono : 
, Casi Decessì 
3,925 - 2,546 
4,284 2,658 
Borgo S. Donino 2,553 1,493 
Valditaro 1,071 560 
Lunigiana parmense 339 164 
L'imperatore dei mongoli. È noto che l’imps- 
ratrice Caterina HI volle che il secondogenito del 
granduca Paolo poriasse il nome di Costantino e 
che gli aveva destinato il trono d'Oriente a Costan- 
tinopoli. Federico ]I, re di Prussia, conosceva 
questi progelti e se ne faceva beffe; quando seppe 
che la granduchessa, moglie di Paolo, era gravida 
per la terza.volta, eselamò: «'Orsù! questo’ lerzo 
figlio dovrà diventare l’imperatore dei mongoli 15 
Questo imperatore dei mongoli erg Nicolò. 


Parma 
Piacenza 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


Principali obblazioni. 
Guardia nazionale di Saluzzo, L. 217 20. 
* Casana Ignazio è figli, L. 200. 
Il sig, G. Moris ha raccolto altre 'L: 175. 
UMciali della l.a, 2.a e 5.a compagnia della 
guardia nazionale di Biella, 1; 159; » 
Municipio e citadini.di Tronzano, L. 100. 
1a. id. di Aunone, L. 83 40... 
Ispettore delle dogane, commissari per le bri- 
gate e corpo dei preposti della divisione di Sa- 
vona, L. 70 36. 
Municipio di Revello; L. 50. 
Roberti di Castelvero conte Vittorio, colonnello 
in ritiro e deputato, L. 50. 
Ottolenghi Ezechia d'Acqui, L. 50. 
Impiegati delle dogane delladivisione di Savona 
e banchieri Bazzi,e PiccardoM® 34 70. 
Ricardi di Netro cav., L..30. 
Borio avv. patrocinante,. L. 10, 


(0 STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 23 ottobre. La Gazzetta di Milano 
pubblica il.seguente dispaccio intorno. ad un iu- 
fortunio avvenuto la sera del 22 nella stazione della 
strada ferrata in Mogliano: 

Mogliano, 22 ottobre, ore 10 ‘min. 15 sera: 

1. Sullo omini Mestre di Questa stazione 
successe uno scontro fra i convogli 18 e 22. Nos- 
sun danno soffersero i passeggieri ed il personale 
di seorta. Le riserve chiamate da Treviso e Mestro 
rimorchiano i passeggieri ‘nell’ùna e nell'altrà di- 
rezione. Le macchine danneggiate di poco; mag- 
giormente due veicoli: 

2. La strada è libera. Le investigazioni d’ufficio 


| sulla causa di questa sventura sono già incammi- 


nate a norma delle leggi e discipline veglianti. 
STATO ROMANO 
Troviamo nel Wanderer il seguente dispacci 


| telegrafico da Roma 16 ottobre: 


« Si assicura che l’amministrazione delle finanze 
romane ha l'intenzione di deporre nelle cantine 
della banca un milione di scudi iù ‘moneta di 
rame, e di meltere la somma equivalente in carta 
per facilitare Il commercio. » 

Si scrive. pure ‘ai fogli. tedeschi «da Roma :che 
havvi l’ intenzione di formarè un nuovo ministero 
che sia in grado d’ infondere maggior, fiducia. ai 
governanti e governati che il presente. In circoli 
elevati si sente la necessità di una tal misura, ma 
è d’uopo confessare che mancano’ le capacità. 
L'opinione pubblica avrebbe accennato al cardi- 
nale Viale Prelà, mà questi è stato nominato ‘arci- 
vescovo di Bologna. 

Si assicura pure che S.S. abbia risposto all'im- 
peratore Napoleone riconoscendo la necéssità di 
una riforma, dichiarandosi disposto a mandarla 
ed effetto se — le menemazziniane non tenessero 
soverchiamente impegnata la forza e la. vigilanza 
del governo papale. Dietro questa risposta sareb- 
bero state ordinate nuove ‘spedizioni di truppe» | 
francesi a Roma. PE; 

REGNO DELLE. DUE SICILIE 
Scrivono da Messina 19 ottobre al.Corr. Merc.: 
« Ecco le notizie che posso darvi oggi: 


nuta la pioggia, poi l’ uragano; poi il fulmine. 

« È cadutò, » aggiungeva, « sulla capanna di 
Privaz, che a quest'ora sta bruciando, e le bestie 
son disperse per la: montagna; una giovenca che 
io ho lasciata indietro muggiava che era veramente . 
una compassione Essa mi seguì fino a che 
il tuono venne a scoppiare come fra noi due, sic- 
chè mi figursi che fosse la fine del mundo!» 

Tutta un tratto, il francese, che, ayeva sentito 
quel colloquio, sclamò : è Come) vi sono delle si- 
gnore in mezzo a quel bosco! Delle signore in 
balìa a questa tempesta ! Per Dio, non sarà. detto 
che io non. sia andato a salvarle! Chi viene con 
me ? — Io sono l'uomo che cercate, voi quello che 
io cerco, gli diss' io. Andiamo! Io mi piglio cote- 
ste due pelli di montone appese al muro. — Edio 
quel cordiale, disse il francese, versando il vino 
della mezzetta nel suo fiaschetto. | Î 

In questo momento arrivarono i tre geologi... 
e in che stato! L'acqua sortiva loro dai gomiti, 
dalle tasche, dal naso, dalle cinque, dita : come 
annegati del dituvio che nuotavano verso l’arca!... 
eppure, non trascuravano i sassi e davan di tanto 
in tanto una tenera occhialina’ alle stratificazioni, 


 Entrarono nell'osteria. . 
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nelle vicinanze di. Palermo, ormai non sono. più 
che una diceria e nient'altro. In Palermo non c'è 
altro che arresti numerosi, ed eseguiti senza mise- 
ricordia. Si va ricgnoscendo la grande follia di 
colore»che speravano qualche moderazione nel go» 
verno borbonico, in seguito a’ suggerimenti: da 
parte delle potenze ‘occidentali. 

« Vi sono però sempre le bande armate in vici- 
nanza di Adernò e di Catania. Queste continuano 
a tenere la compagna, ma. seno lasciate senza 
assistenza ed’aiuto. 

« Passarono da quì, reduci da Crimea, 1,200 
soldati francesi congedati. Restarono qui tre giorni, 
è fecero grande baldoria, divertendosi d’ognisma- 
Diera. Nel giorno 17 due zuavi attaccarono briga 
tra loro per quistioni di danaro: Sopravvenuta una 
pattuglia napoletana’ composta di 6. soldati ed un 
caporale, mise l'ordine. Un soldato napoletano si 
permise di percuotere-due volte col calcio del fu- 
cile uno dei zuavi, che.al momento non riconobbe 
l’insulto trovandosi ubbriaco. “Però, altri francesi 
sopravvenuti ed informati del fatto, volevano ven- 
dicare il compagno, se non che la paunuglia napo- 
letana avvertita in tempo da. un, cappellano di reg- 
gimento, scomparve. > SP e 

<La polizia fa, im questo momento; circotare 
la notizia che sia stata ‘accordata la-costituzione;a 
Firenze;ed a Roma. Eyideniemento si cerca di ec- 
citare lv spirito pubblico per procedere ad arresti 
anche qui, come succede a Palermo. 
eoor—_e rn 


sì 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Conrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 22 ottobre. 

È opinione‘generale che i russi si rilirino- din- 
nanzi le nostre truppe, e che la presa di Kinburn, 
a cui succederà forse qualchealtro colpo per parte 
delle nostre flotte, persuaderà il principe Gorcla- 
koff ad avviarsi verso Perekop sio tanto che è a 
tempo di farlo. Questa opinione potrà forse anche 
ingannarsi, ma capirete benissimo che sembri al 
quanto improbabile una lunga resistenza del ne- 
. mico, allorquando questi, .all' avvicinarsi dell’in- 
verno ‘si melle ad occupare un sito di..montagna. 
Evidentemente quella posizione non può essere 
che provviseria, ‘ed ‘una volta che «si metterà « in 
movimento per cambiarla non si fermerà così 
presto; $ 

La Russia ha una. grande forza di resistenza 
nella durezza del suo clima e nell'immensa esten- 
sione del suo tertitorio, quindi è vana la lusinga 
che dopo il disastro della Crimea voglia. piegarsi 
a chiedere od accettare una pace per lei perni- 
ciosa ; ma le. potenze occidentali possono. bene 
lasciarla tranquilla nelle sue steppe, 6 per. con- 
servare quello che. le venne tolto non. avranno 
d’uopo d’ingenti forze, perchè sarà. ben difficile a 
questa gigantesca potenza allestire così presto una 
armata che abbia l'ardire di prendere |’ offensiva 
contro lè mostre truppe accampale in ollima posi- 
zione e sussidiate dalle squadre, La quistione, in 
tal modo si troverebbe sciolta di fatto , si avrebbe 
una pace per l'impossibilità di far la guerra, quan- 
tunque questa pace non fosse seriita colla solita 
promessa di perpetuità in un qualche trattato, 

Le lettere di Vienna attestano della. grande 
preotcupazione del momento che si divide fra le 
misure finanziario ed il concordato con. Roma. 
{n quanto alle prime conoscete già i piani del 
signor Dè Bruek che furono approvati dall'impe- 
ratore, e che avranno effetto immediatamente per- 
chè la banca accettò la proposta della creazione 
di una succursale ipotecaria coll’ emissione di 
50,000 nuove azioni; ma l'opinione comune non 
presta fede intera alla efficacia nè di questa nè di 
altre più radicali misure, le quali tutte si fondano 
, sulla speranza di richiamare il mumerario dal- 
‘l'estero, mentre all’ estéro non, gode fiducia la 

situazione finanziaria complessiva della. monar- 

chia. : 

Vi sono in Austria delle piaghe vecchie e sono 
quelle create dall'amministraZione poco avveduta 
del principe Metternieh il quale, sia detto di pas- 
saggio, era un diplomatico e nonun amministra- 
tore; vi sono: le ‘piaghe muove, ‘cioè quelle: create 
dall'abolizione delle corvées, abolizione chie scon- 
volse profondaenté ‘la fortuna ‘dell’'aristocrazia, 
senza giovare. alle popelazioni, perchè le terre ri- 
masero incolie per. mancanza di lavoro; vi sono 
finalmente le piaghe nuovissime e questedipendono 
dalle.imposte aceresciute,, dai prestiti forzati.e fi- 

| malmente dipenderanno per quanto pare da questo 
A Concordato ché:non. è”ancora pubblicato e desta 
già nel pubblico una così generale riprovazione. 

L'Austria, aggregato di nazioni diverse, non po- 
tendo darè a' suoi popoli nè libertà politiche, nè 

"stimolo di gloria per mancanza di nazionalità, deve 
almeno lasciar loro ‘una gran.libertà» di viver ci- 
vile e come a questo sì opponga il favore esclusivo 
al ‘partito cattolico, partito debole perfino fra i 
callolici, ‘ma. avversato poi direttamente da 18 
milioni ‘di abitanti che cattolici non sono, è facile 
l’immaginare. e ; 

Le notizie di Londra sono ‘meglio rassicuranti 
sullà crisixmonetaria. Si crede che le misure prese 
hanno fatto scomparire il pericolo. 

Un' eccellente attore del Gymnase, il signor Vil- 
lars, disparve' da otto ‘giorni e temesi che abbia 
preso una qualche disperata risoluzione. A; 
vl Afoniteur reca ‘una. circolare del ministro 
‘dell’ inìérno ‘ai prefetti), circa l'uso,del credito di 

10 milioni destinato a soccorrere le classi povere. 
Il ministro enumera tuti i provvedimenti che fu- 
‘rono o 







« Le riunioni che si dicevano di vomini armati - 








r combattere la crisi, annonaria e 








che « disposizioni severe vennero date contro gli 
incettatori che tentassero di produrre nelle cam» 
pagne un caro» fraudolento. » Dopo-aver poi ac- 
cennato l'indirizzo che devono avere la riparti- 
zione del credito. ed.i-soccorsi che ne può «trarre 
la carità individuale , egli invita i prefetti ad aiu- 
tare ed all’ uopo a procurare « tutte le combina- 
zioni (buoni di pane, buoni di differenza, forni 
economici , società alimentari, ece:)ehè ‘potranno 
far.meno sentire alle classi operaie la carezza pas- 
saggiera delle; derrate.+ Poscia aggiunge: < Se, 
malgrado i vostri sforzi , ‘alcuni ‘agitatori tentas- 
sero di usufruttare , a profitto delle loro passioni 
o-della .lor follia , i mali dei popoli, andate ripe- 
tendo alle classi operàie che:l’ agitazione ed il di- 
sordine non acerescerebbero il ricolto di.un solo 
grano di frumento, ma verrebbero ad offendere 
ben presto il credito ed il lavoro, e non farebbero 
che. aggravare la loro miseria; Siate larghi ad'esse 
di-soccorsi e di consigli, ma fate anche loro éom- 
prendere che hanno -un evidente ‘interesse a re- 
spingere i fautori del disordine e fate: sèntirè a 
questi.un’ immediata e severa repressione. » 
sa AUSTRIA. 

Vienna, 22. Alla borsa d’oggi correva la voce 
della presa d’Otzakoff. Le transazioni sui vari va- 
lori eran» assai animate é tutti i valori in rialzo. 

(Corr. Léjol.) 

Leggesi Quanto appresso nella Corrispondenza 
austriaca litografata del 20 corrente: 

« Alcuni pubblici fogli approfittarono della cir- 
costanza che il concordato ; stipulato-fra la santa 
sede e S. M;I:.R:; A: non-fuvancora pubblicato , 
per ‘porre ciò in una certa connessione col'seque- 
stro dei beni ecclesiastici . piemontesi, giacenti 
nel nostro territorio, e ne-trassero-conseguenze di 
ogni fatta. 

« Non occorre conoscere» esattamente la posi- 
zione delle cose; ma basta.uno sguardo moderato 
per riconoscere sul momento quanto v'abbia di 
erroneo in quella supposizione ed in tutte le con- 
seguenze, che se ne vogliono derivare: Ciò fu .an- 
che fatto da altri pubblici organi. 

« La pubblicazione del’ concordato, che seguirà 
quanto prima, concorrerà meglio di tutto a por 
fine a siffatte dicerie. » 

RUSSIA 

Scrivesi dalle frontiere russe alla Gazzetta, di 
Colonia : 

« In Livonia furono messì sotto un, curatore i 
beni dei nobili, che continuano a vivere all'estero, 
benchè il loro permesso. sia spirato. Giusta una 
comunicazione fatta ullimamente alle autorità, 
l’imperatore pare deliberato di finirla colla sma- 
nia déi proprietari nobili di vivere all’estero. Itri- 
bunali amministreranno i beni e ne renderanno 
conto delle rendite ai proprietari per un anno. 


Dòpo; i beni saranno confiscati, a meno che cir-0 


costanze particolari non giustifichino ‘una più lunga 
concessiuné,' » 
SVEZIA E NORVEGIA 

Stando ‘al Novellista di Amburgo , la ‘Svezia 
sarebbe anch'essa vicina a prendere una politica 
più decisa risguardo alle potenze occidentali : 

« La caduta di Sebastopoli, 'dice:quel giornale, 
e l'eco ch'essa ebbe in Svezia paiono aver prodotto 
una grande impressione sulla corte, che va sempre 
più ravvicinandosi alle potenze occidentafj. Il mi- 
nistro: di stato Due è partito, per l'estero. Si crede 
che egli. sia incaricato di una missione diplomatica 
in Francia, L'ammiraglio. Virgin;; antico amba- 
sciatore a Londra, venne egualmente incaricato 
di una missione diplomatica. Ora, Virgin aveva 
l'anno scorso dala la. sua dimissione, perchè non 
approvava la politica’ del governo. Il ritornar dun- 
que a lui è una prova di un cambiamento di'si- 
stema, da parte del governo. » È 

DANIMARCA 

Copenhaguen y 22. Venne creato un muovo 'mi- 
nistero , per la ‘spedizione di tutti gli affari interni 
del regno di Danimarca ‘ Bang, présidénte del 
consiglio , è il titolare di questo nuovo ministero. 
Dabl è nominato direttore per. gli affari esteri ; 
Andrac è discaricato delle funzioni che avea presso 
il Reichrath. (Disp. el.) 

SPAGNA 

La Espana del 17 annunzia che la questione 
dell’ alleanza colle potenze occidentali sarà,, se- 
condo ogni verosimiglianza, discussa. fra non 
molto dalle cortes...È. impossibile non.vedere un 
segno di simpatia; in favore di quest’ alleanza nel 
decreto , firmato il.15 dalla regina di Spagna, con 
cui è concessa la gran eroce di S. Ferdinando al 
maresciallo Pélissier ed al generale Simpson ‘e in 
un altro decreto, che conferisce l’ ordine’ di 
Carlo 111 ai generali Canrobert, Bosquet e Lamar- 
mora. 29%) 7 

— Oggi o domani, le cortes terranno una se- 
duta segreta ; per-dare una»soluzione qualunque 
alta crise in cu, sì Irova il parlamento. Non si ha 
la speranza di riunire in ottobre il numerò:di de- 
putati necessario per le votazioni. Se nè arrivano 
alcuni, un'più gran numero né parte, chi indi- 
sposto; leggermente, chi per l'apprensione del 
cholèra', chi alla vista dello spettacolo schesoffre 
l'assemblea. Noi crediamo che prevarrà nella 
maggioranza l'opinione che sia diminuito il nu- 


‘mero di voti necessario per deliberare» ©» 


den ‘Lù Epoca) 
Ù - fot pit 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 25 ottobre. Oggi debbe. conyo- | 


‘darsi, se le nostre informazioni sont; pre- 
cise , il consiglio dei ministri per deliberare 











moltiplicare i mezzi di sussistenza. Egli annunzià 





| gisttato di ‘cassazione. © - 
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*ntorno alla nomina del presidente del ma- 

Il ministro cav. Deforesta è ritornato da 
Nizza.per assistervi ,x.e ieri si tenne.già un 
consiglio, nel quale non è stata presa, al- 
cuna determinazione. Due sono i candidati, 
il conta Siccardi ed il-barone Manno; en- 
trambi hanno buoni titoli per far valere i 
quali lottano contrarie influenze. 

Il conte Siccardi è già secondo presidente 
del magistrato di cassazione con titolo e 


«grado .di. primo . presidente ,. ed..il. barone 


Manno è primo presidente del. magistrato 
di appello del Piemonte. Il conte Siccardi è 
quindi di già, per la morte del conte Coller, 
primo presidente di fatto; ed essendo nomi- 
nato a quest'ufficio un altro magistrato, 
parrebbe si facesse a lùi ‘un grave torto, a 
meno che non si nominasse il conte Borelli, 
primo presidente della camera de” conti. 
Non crediamo che nella sua, vita . giudi-, 
ziaria e politica, il conte Siccardi abbia com- 


messo-alcun atto che giustificar possa uno: 


sfregio siffatto. Dotto giurisperito ,. intelli- 


gente e solerte, egli ha inoltre, data, come 


uomo; politico; solenne testimonianza di.af- 
fetto alle: franchigie costituzionali edi amore 
del progresso civile. Sarebbe  sconfortante 
ingratitudine îl dimenticare esser desso che 
iniziò le riforme'nella legislazione politico- 
ecclesiastica colla legge per l'abolizione del 
foro delle chiesa, e che se non fece di. più 
si. fu perchè gli.si opposero insuperabili 
ostacoli, non perchè gli fosse venuto meno 
il coraggio. 

Questa nomina adunque sarebbe non solo 
ùna meritata ricompensa, ma ‘una guaren- 
tigià, che il ministero è disposto a’ progre- 
dire nella via tracciata» da) conte Siccardi. 

Dicesi che altri. cambiamenti. (debbano 
succedere nella magistraturae negli altiim- 
pieghi ministeriali. Il conte Cristiani, ‘pre- 
sidente del magistrato d' appello di Casale, 
sarebbe chiamato a’ Torino, nella speranza 
che, colla sua attività,|contribuirà a far me- 
glio sbrigare le cause che sono numerosis- 
sime ed in ritardo, 

Alla demissione .del cav. prof. Pollone, 
segretario generale del ministero della pub- 
blica istruzione terrebbe dietro. quella del 
cav. Deandreis, segretario generale del mi- 
nistero di grazia e giustizia'e del cavaliere 
Monale, segretario generale del ministero 
“dell’interno i quali verrebbero ‘chiamati ad 
altri impieghi. 

Alcuni intendenti. sarebbero promossi 
anch'essi ad impieghi superiori, e fra que- 
sti si menzionano il cav. Viani d’Oyrane , 
intendente di Biella, l’avv. ‘Alasia, inten- 
dente di Casale, e l'avv. cav. Conte, inten- 
dente di Sassari, presentemente a Torino. 

Ignortiamo a quali uffici saranno chia- 
mati, ma’ qualcuno entrerà nel ministero 
dell'interno, come capo di divisione ; es- 
sendo probabile che si ritiri l'avv. Giacosa. 

Il govérno ‘austriaco ha decisamente rifiutato. al 
marchese Giorgio-Raimondiil dimandato permesso 
di ripatriare. Il maresciallo Radetzky che, con vi- 
tuperevole oltraggio alle arti belle, ridusse in:ro- 
vine.la più bella villeggiatura del lago di Como, 
il palazzo dell'Olmo, di proprietà del suddetto mar- 
chese Raimondi; trova più comodo amministrare 
il ricco patrimonio del proseritto e godersene i 
fedditi piuttosto ‘che restituirlo al suo legittimo 
padrone. 

Genova, 24 ottobre. leri, col' convoglio delle 
ore 3. e 40 giunsero in Genova il duca e la du- 
cliessa di Monipensier, i quali si recarono a Cor- 
qigliano per riunirsi agli augusti loro congiunti la 
contessa di Neuilly e il duca.e la duchessa di Ne- 
MOUrs. 

è Luleri verso il ‘mezzogiorno un olandese, che 
supponlendosi suonatore ambulante, recossi nella 
bòuega di un tripaio Sottoripa, ed ivi 1mpugnato 


“dn coltello a manico fisso che trovavasi sopra-una 


tavola, senza far motto se lo conficcò nel costato 
sinistro. #3 


Alcuni pompieri. cantonieri accorsi sollecîta- ‘ 


mente ne lo facevano' trasportare all'ospedale, ove 
versa in.grave pericolo. di vita. Ignorasi sinora 


‘| qual fosse.la causa di quest’atto di disperazione. 


— Lettere di Spezia annunziano che il nominato 
Pietro Mangiamarchi il quale, come è noto, ebbe 
a ferire mortalmente, il 23 agosto p. P., il signor 
Giacomo Pastine sindaco di Monterosso , si è data 
la morte nelle, carceri: di Compiano (Parmense) se- 
gandosi le vene con un pezzo di vetro, PSE 

(Gazz: di Genova.) 

SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

i Balaklavay 12 ottobre. 
.Ora.che'le ciancie di Cronsladtpresa,.di Pietro- 


| burgo in rivolta, dopo aver fatto il giro del campo, 


‘sono svanite, ne corre un'altra, che cioè. un rin- 
forzo di 60,000, uomini sia testè giunto, ai, russi. 
Sembra però che i generali alleati o.ne-tonoscano 


‘la falsità, ‘perchè:nom seine dantio caleun- fastidio | 








© seguitano ogni giorno:ad imbàrcar truppe; Na- 
luralmente non si sa per qual punto e se anche si 
RAR 0 sì potesse sospettare sarebbe imprudenza — 
il dirlo, 


| Il rigore con cui si' mantiéne il segreto intorno 


| alle operazioni. designate, è ora conservato assai 
più serupolosamente di quello che non fosse nei 
‘primi tempi dello sbarco e non credo che i gene- 
rali comandati abbiano motivo di dolersene. Senza 
adunque che vi.lambicchiate il cervello per indo- 
vinare che cosa faranno .i nostri generali dimani 
o fra quindici giorni, adattalevi ad aspellare che 
il celere linguaggio del telegrafo vi annunci col 
suo solito laconismo se non le cose da farsi, Je 
cose falle, e che/ibullettini uMeiali ele lettere 
particolari vi aggiungano più tardi i loro circo- 
stanziali rapporti, e ve ne raccontino i più inte- 
ressanti episodii, rivestendo così a poco a poco 
quello scheletro informe di carne e di pelle, e ta- 
lora atiche di qualche dente rimesso ad arte e di 
qualche parrucca ben bene incipriata. Che. volete? 
Se la storia si riducesse alla pura e nuda verità, 
quanto i piùclassici volumi ne rimarrebbero mon- 
chi e sformati! quasi ribultanti scheletri divente- 
rebbero le stupende:creazioni di Tito Livio e fors' 
anco:di Tacito 19/0» © mori 

Da questa mia inclinazione alle inutiliò digres - 
sioni avrete già capito che non ho nulla a dirvi e 
non v-ingannate: Lo scambio di cannonale fra'una 
riva el'altra della baia di Sebastopoli è bensk di- 
ventato da qualche giorno più attivo. Gli è perchè. 
i russi sulla riva nordica piantarono nuove batte- 
rie, è s'ingegnano, infilando coi loro proiettili le 
contrade quasi tulte ‘rettilineo della’ città che sta 
loro dirimpetto, d'impedireo rendere assai perico- 
losa ogni circolazione, e rendere così impossibile 
ogni stabile e veramente utile uquartierarsi in 
essa. Vi stanziano ciononostante aleune trappe' ma 
in assai scarso numero , e più per invigilare il ne- 
mico e presidiare il luogo che per altro. Dal ‘toro 
canto i francesi.e gl’inglesi hanno piantato batte- 
rie che rispondono alle russe, e così si divertono 
a vicenda; ma con poca perdita e rischio, io credo, 
sì da una parte; che dall'altra. Molto. frastuono, e 
poco danno scambievole:a cagione della larghezza 
del braccio di mare che li separa. Ho però osser- 
vato che le truppe stanno riattandocon molta at- 
tività le strade che dalla ‘campagna mettono alle 
porte. È segno che si crede giungerà assai presto 
il. tempo di approfittarne. 

La salute dell’ esercito sardo va sempre di bene 
in meglio, Una frazione di esso , la seconda divi- 
sione, fu da- qualche giorno alquanto spostata , 
ma si ritiene che rientrerà presto ai suoi primi al- 
loggiamenti. 

Aspettiamo di giorno in giorno i rinforzi che 
sono già partiti da Genova, e non ancora giunti. 
Eccovi detto tutto. Addio. V. 
———_————@—@—@——_mm_m_mmm—_—_____—_— uc 

Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 

Parigi, 24 ottobre. 

Pélissier annunzia, in data del 21: secondo un 
rapporto del generale Bazaine datato il.18 da Kin- 
burn: Le divisioni anglo-frantesi concorsero de- 
gnamente al successo delle squadre allealn; esse 
aprirono una trincea ad 800 inetri dalle fortifica- 
zioni e edi-cacciatori ucc:devano gli artiglieri ne- 
mici sui loro pezzi a. 400 metri di, distanza. 1 russi 
hanno completato questa felicevimpresa facendo 
saltare ‘18 fortificazioni di Otchakoff. 

I generali Bosquet, Mellinet e Trochu si sono 
imbarcati per ‘la Francia onde compiere la loro 


gualigione. 

» . . . ‘ 
Altri Dispacci. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 24 ottobre, sera. 

Il Post d'oggi dice : Le notizie ricevute per di- 
verse vie fanno supporre che i russi sarebbero in 
procinto di sgombrare i forti del Nord è tutta la 
Crimea. 

Pietroborgo, 23. Sino al giorno 22 sera nulla di 
particolare fra Kinburn e Nicolaieff ;raleuni basti- 
menti hanno tentato di rimontare il Bug ed il 
Duieper, ma sono ritornti all’àncora. 

Trieste, 2A ottobre, sera. 

Atene, 19. Il ministro delle finanze, 6. provvi- 
sovismente anche degli affari esteri, Silivergos, 
è dimissionario per malattia. Alle finanze. fu 
nominato :Condustavlo ; al culto: ed all’ istru- 
zione pubblica) Cristopuli ;Botli ‘terrà «il. porta- 
foglio degli esteri fino all'errivo di Tricupi. 

È arrivato qui Praier, inviato straordinario 
degli ‘Stati Uniti) per stabilire relazioni ami- 
chevoli. PRI, 


Trebisonida, 8. I.russi stanno preparando un © 


nuovo altacco contro Kars. : 
| (Costantinopoli, 15. Continuano le'spedizioni di 
rinforzi ad Omer bascià in Asia: pr 
Borsa di Parigi ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi | © © | € Lis 
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——aec_rrrmto-rr——————rs 
I PRETENDENTI.A NAPOLI 


La quistione napolitana prende un indi- 
rizzo che dee spiacere a quanti amano l’Ita- 
lia e ne tutelano l’ onore,. per le dissensioni 
che .dessa ha suscitate fra gli emigrati, per 
le proteste, le. dichiarazioni; le controver- 
sie e le polemighe di ‘ogni sorta, a cui ha 
pòrto' argomento. 

L'accordo ‘di tutti gli animi e di tutti i 
partiti ii una quistione politica è difficile e 
pressochè impossibile, nè guari.sarebbe de- 
siderevole, perchè si\cadrebbè nell’ apatia e 
nell’ indifferenza..che aprono .l’adito.ai so- 
prusi-e.alle.usurpazioni. Però le-diseussioni 
che si fanno!dagli esuli napolitani intorno 
alle faccende di Napoli non ci sembrano 
molto adatte ‘a rischiararle, e quasi ‘temiamo 
non generino la confusione negli animi e la 
incertezza nei partiti, tanto divergenti sono 
le opinioni e contrari i propositi e focosi i 
discorsi. 

Per ben risolvere le politiche quistioni fa 
mestieri di scegliere il. tempo conveniente 
ed afferrare le propizie.occasioni: Nella:qui- 
stione napolitana invece si è lasciati trasci- 
nare da un'influenza più straniera che nà- 
zionale, che ha dato pretesto a disquisi- 
zioni che possono parer premature. 

Tutti ormai convengono essere il governo 
napoletano triste ed immorale. È opinione 
generale., invincibile in tutta Europa; nè le 
apologie del. Mac Farlane valgono a tra- 
viarla, Sono quindi inutili le descrizioni; 
inutili i racconti che si fanno dell’ ammini» 
strazione , della polizia , del governo napo- 
litano. Qualche nuova tinta'aggiurita al qua- 
dro non' ne ‘modifica’ il complesso, nè ‘può 
rendere più intenso il sentimento d’ orrore 
che le rivelazioni fatte da italiani e da fore- 
stieri e specialmente dal sig. Gladstone, 
hanno destato negli abimi educati. 

Ma come niutare una condizione sì triste 
e risollevare il regno da un regime che ha 
eccitato contro di sè l’ opinione pubblica di 
tutta l’ Europa? Quest’ è il punto, nel quale 
incominciano i dissensi, forse perchè lo si 
volle: discutere, prima che maturi fossero gli 
eventi è fosse ‘succeduto qualche caso che 
giustificasse la polemica ‘che divide l'emi- 
grazione siculonapolitana. ; 

TI trono di Napoli è vacante ? È prossima 
od inevitabile una rivoluzione interna od 
un’invasione straniera per istabilirvi. un 
altro governo ed un novello principe? Non 
v'ha nulla di. ciò per ora..Re Ferdinando go- 
verna o crede di governare, perchè, come 
succede quasi sempre, i re assoluti, che si 
credono liberi ed onnipotenti, sono schiavi 
di favoriti, di ministri. o di poliziotti e cedono 
‘ad un'opinione pubblica fittizia che si forma 
intorno; di loro; ‘e ‘ch’ eglino ‘credono di di- 
rigere a loro talento. — Ma bisogna che cada. 

verissimo : ‘quest'è desiderio generale, 
unanime, impossibile riconoscendosi il cor- 
reggerlo ed emendarlo, Ma non sempre il de- 
siderio è tosto secondato da’fatti. Noiabbiamo 
già avvertito altre volte chel’ emigrazione 
corre rischio di pascersi d'illusioni nel giu- 
dicare delle condizioni d' un paese, da cui 
sì è lontani da ‘più anni. L'emigrazione na: 
politana ha ‘avuta la ‘sventura di illudersi 
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Io'ed il francese prendemmo a salire la diionta: 


gna del passo di Balme. vladinaràg 

« Son pure ladra gente colesti mercanti ; coi 
loro impermeabili, » disse il francese. ‘è L'acqua 
che cade. passa tutta pel mio cappello! ..... Ditene 
un po', sono ‘belle le vostre signore? » 

Un nuovo scoppio del tuono, cui tennero dietrò 
spaventosi rintroni, mi dispensò dal ‘rispondere. 
D'altronde, non ‘era troppo facile l'intendersi. Il 
sentiero erasi fatto letto ad un furioso ruscello; da 
tutte parti, l'acqua riversavasi giù ‘a cascate è’, 
mano mano che andavam salendo, il freddo face 
vasi sempre più vivo. Al‘ dissopra-del bosco Ma- 
gnin, la pioggia era gelata e mista a neve. Un'ora 

IRIRFEO, Mi A i % Pisis t 
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altre volte e.di.nuocere, non voléndo;' alle 
rivoluzioni del 99, del':21‘e‘del.48. Non po- 
trebbero ripetersigli ‘stessi errori e le stesse 
conseguenze ? Noi ammettiamo che le po- 
polazioni del regno delle Due Sicilie sospi- 
rino il momento di liberarsi d’ un governo 
assoluto e tirannico, che conquide l’intelli- 
genza e copre di squallore la più bella parte 
d’Italia. 

Queste popolazioni tollerano presente- 
mente quel governo, ma ciò non significa 
che gli siano ‘favorevoli e disposte a sor- 
teggerlo, perchè nelle ‘rivoluzioni si tro- 
Vano fautori e partigiani su cui non face- 
vasi assegnamento, e molti “che credevansi 
indifferenti o contrari, al primo tentativo 
sorgono e si congiungono agli altri, e così 
s'ingrossano le file ‘e si estende il movi- 
mento liberale. Ciò è avvenuto a Parigi; a 
Vienna, a Berlino, a Milano, a Brescia, a 
Venezia, e se il:15 maggio 1848 è successo 
a Napoli il contrario, non e, pru- 
dente di ricercarne le ‘cause; chi ormai gli 
stessi liberali napolitani debbono ricono- 
scere ed ammettere. 

Ma quand’ anco scoppiasse e trionfasse la 
rivoluzione; . chi può pretendere d’imporre 
ai. popoli questo o quel principe, di parlare 
di unità, -d’ intervenzione ; di invasione; di 
metter ‘innanzi dei nomi ; î quali ‘ignorasi 
come sarebbero accolti nello stato'e se vi 
destersbbéro ‘simpatia od’ antipatia? Pur 
troppo nel regno di Napoli la popolazione è 
meno educata che non nelle altre  provin- 
cie .dItalia; una parte di essa ha meno 
energia, e nella. città di Napoli v’ha qualche 
cosa che :rassomiglia. al. fatalismo musul- 
mano;.;pur troppo il governovi ha seminata 
la;corruzione che rende più ardua'la rige- 
netàzione e suscita ostacoli ed'inciampi alla 
libertà , donde il bisogno di maggior previ- 
denza e di prudenza peculiare. Ma, se il 
governo ne ha contrariata l'educazione; non 
ha potuto disttuggervi i semi di intelligenza 
ed il. buon.senso naturale, e vi ha ‘una 
classe culta;e dotta, che se talora si la- 
scia. cullare da poetiche immagini, a. cui 
l’invita il'sorriso del’ cielo e l'incantevole 
aspetto della marina, è ciò non di meno in 
grado di guidare le turbe è beneficare ‘al 
proprio paese. Questa classe può agevolar 
l'opera, non compierla da per sè, perchè 
il concorso e l'adesione delle moltitudini 
sono. necessari ad erigere uno stabile edi- 
ficio, senza di che i tentativi di reazione sa- 
ranno continui; soffocati.in un luogo, si 
rinnoverannoin un altro e ..la pace delregno 
sarà precaria ed i nuovi ordini incerti. 

Ora non crediamo che alcuno possa co- 
scienziosamente asserire che, de' partiti che 
si combattono , il reame di Napoli stia’ per 
l’ùno più che per l' altro. Laonde così co- 
loro che propugnano come coloro che osteg- 
giano Luciano. Murat si pongono in una 
condizione eccezionale e verso il principe 
Murat e verso ì loro concittadini. 

I.principi non si creano a capriccio. Qua- 
lunque'idea..si abbia della monarchia legit- 
tima:0 tradizionale, la storia ci dimostra che 
non sì crea un principe, nè lo si mette sul 
trono con un colpo di scena. 

La famiglia dei Coborgo ha dati all’Eu- 
ropa parecchi’ principi, i.quali in generale 
si portarono ‘ bene‘e seppero farsi amare. 





dopo, eravamo in mezzo alla neve. Allora al fra- 
casso delle acque'éd al fischiar del vento sotten- 
trò ad un tratto un profondo silenzio. Non pote- 
vam' più discernere il nostro ‘sentiero e nessuno 
rispondeva alle grida, che'noi mandavamo di tanto 
intanto: epperò disperavamo ‘già della riuscita 
del nostro tentativo, quando scorgemmo ‘al disso- 
pra di noi una mula che scendeva giù. Era sola 
e sellata ; la ‘briglia strascicava a terra. Per non 
spaventarla, ci nascondemmo dietro Ja porta di 
una'rupe e, quando essa ci passò vicino, il mio 
compagno le attraversò la strada, mentre io afferrai 


d'un salto la briglia. Era quella che io avevate- | 


nuto in'mano la mattina! Era la mula di Ewilia! 

*Venimmo allora ‘a fare i più tristi pronostici. Il 
francese saltò senza perdere tempo sulla’ mula, 
mentre io, rimasto indietro , sferzavo l’animale, 


onde stimolarlo ad andar innanzi ed a Va nello | 


stesso tempo da’ guida. Ma quando fumo arrivati 
sopra un’allipiano, la mula, gettatasi bruscamente 
a sinistra , prese a fuggire con'grindo velocità, 
cercando di ‘sbrigarsi del suo peso. Il francese, 
buon cavaliero, si punligliò e terne duro, sicchè, 
dopo pochi momenti, io l’ebbi perduto di vista. 
R'masi*quindi solo, agitaio ddlla più viva inquie- 









L’Uffizio è stabalito invia della Madonna degli Angeli, ° 


i Li, N13, seconda corte, pianò terreno. 











ma essa aveva molte aderenze ed era cono: 
sciutatin: Europa ‘per una’ ‘tal. qual'mode- 
ranza. che era guarentigia di buon'esito. Sul 





tronoldi Grecia im luogo di 'un' Coborgo ‘si 
assise- un principe ‘di Baviera, circondato 
da impiegati e generali tedeschî. Qual van- 


taggio n’ebbe la: Grecia? E qual libertà il 
re?: Dépo 20 anni; il re ‘è ancor considerato 
quale’straniero, non si sedarono i disordini; 
ele grandi potenze ‘europee vi' esercitano 
un'autorità; la quale non ‘lascia alla-Grecia 
che uma l@rva d'indipendenza. 

Luigi Napoleone è un'eccezione. Ma per- 
chè? Perchè ha potuto sfruttare Ja.gloria di 
un :genio inarrivabile, e domò la. Francia 


minacciata:di una guerra sociale. Tuttavia | 


ei volle piedestallo al trono il plebiscito; ed 
i francesi accorsero a dargli il loro voto, 
quantunque la libertà della scelta fosse as- 
sai compromessa, per la forma stessa del 
plebiscito. 

Volete aprire registri nel reame di Napoli 
ed interrogare il suffragio universale in- 
torno alla nomina di Luciano Murat? Volete 
imporlo colla forza alle popolazioni? Chie- 
dete un’intervenzione ed un'invasione stra: 
niera in luogo .d’un'‘semplice appoggio mo- 
rale? 

Nei due opuscoli.che si dichiarano aper- 
tamente pel principe Murat, non si fa cenno 
al voto ‘universale, ed è facile indovinarné 
la ragione. Ma chi dunque dovrà condur- 
velo? La rivoluzione? Alla buon’ ora! I pa- 
trioti lo subiranno e si adopreranno ad age- 
volargli il governo, ciò richiedendo il bene 
del paese. Ma fra l’approvarlo ed il subirlo, 
corre gran divario. Fa mestieri che i napo- 
litani avvertano a questa differenza, perchè 
se l'utile della patria impone di non contur- 
barla con conati intempestivi 0 di peggio- 
rarne le condizioni,  molestando un nuovo 
governo, non v'ha interesse di sorta che 
spinga a favoreggiare una causa che può 
arrecare dei vantaggi all'Italia, come quello 
di lacèrare i capitoli del.1815, ma è anche 
probabile che le nuoca. 

E perchè si propugna un’ invasione. affine 
di ristaurare il trono di Murat? Le invasioni 
arrecano sempre tristi conseguenze per. la 
moralità e la prosperità del paese, e gene- 
ralmente si risolvono in occupazione perma- 
nente. I francesi che si. condurranno a Na- 
poli, non ne partirebbero sì presto, vi rimar- 
rebbero per tutelare. e. proteggere il. trono 
del novello re,; vi.influirebbero ed acquiste- 
rebbero un’ importanza perniciosissima alla 
indipendenza; alla libertà ed. al. genio. na- 
zionale. 

Se adunque il beneficio che la nomina del 
principe Murat, fatta da. una rivoluzione; ar- 
recherebbe, è problematico, quanto più nol 
sarebbe. se questa trasformazione di reggi- 
mento e di dinastia si facesse con armi stra- 
niere? E la Sicilia vorrebbe, acconciarvisi? 
Come -crederlo, mentre si ridestano senti- 
menti di separazione e si sviluppano nuovi 
semi di divisioni funeste all'Italia? 

Non v'ha dubbio che se Francia ed In- 
ghilterra fossero deliberate a porre sul trono 
di Napoli Luciano Murat, sarebbe molto 
difficile il contrastare; ‘ed allora gli opposi- 
tori riconoscerebbero ‘che sarebbe stato più 
convenevole l’evitare quesia polemica, ‘tanto 
più che i protestanti sono în sì picciol nu- 
-_———_—__—m@@——_——@—@—m@@@—esiò> 
tudine e senza sapere da qual parte volgere i miei 
passi. Dopo aver errato qua e là per alcun tempo, 
ritrovai le vestigia che la mula aveva nello sceni- 
dere lasciate impresse sulla neve e presi il partito 
di seguirle. Fu questo un fortunato pensiero, 
giacchè un quarto d'ora dopo m’incontrai in un 
uomo che scendeva, seguendo queste stesse traccie. 
Era la guida, che correva dietro alla sua bestia. 
< La mula l'abbiam trovata noi; ma dov'è la vo- 
stra gente? — Che so io dovesiano ! La neve che 
cade adesso è come un sole, in paragone’ della 
tempesta d’un’ora fa. Non c'era’ più nessun sen- 
liero ; non vi si vedeva alla distanza d'un passo; 
un vento da portar via anche gli alberi e il ful- 
mine-da tutte le' parti. Noi eravamo utli' intorno 
atta nostra bestia; ci sbandammo e non potemmo 
‘più farci insieme. Per‘buona fortuna, io trassi da 
parte, verso una caverna, entro cui misi la  si- 
gnorina ‘al sicuro; ma la poveretta è in gran 
pena pe’ suoi genitori; nè io posso farla’ uscire 
di là, se prima non ho ritrovata la mula. » 

Queste ultime parole, che si erano fatte aspettar 
molto , mi fecero passate da un’ ansiosa inquietu- 


dine ad una viva gioia. Non solo era Emilia insicu- | 


rezza, maio-stesso atrivavo molto opportunamente. 
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pubblica tutti | comprese le Domeniche, — Le lettere, i richiami, . 7 
n ecc., debbono fg 
Non sì accettano richiami per indirizzi se non sono 
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mero che quasidanno ragione ai murattiani: 
In tal caso dovrebbell’Italia con utili consigli 
procurare:iche ‘ad ‘un: governo feroce inon 
succeda un governo inetto e ricercare di far 
convergere la deliberazione | delle! potenze 
alleate a'vantaggio comune per opera ‘del 
Piemonte ; ma sei napolitani hanto da'so@ 
stenere il principe sul'trono, non è ‘giusto 
che ve lo spingano!nè ‘adesso nè mai, o!ve 
lo portino sulle! loro spalle. Non è questo 
l'ufficio di patrioti odi uomini esperti nelle 
politiche faccende. 


L'ESERCITO SARDO IN CRIMEA. 


"Nella Gaasetta:Piomantese «d'oggi sono 
pubblicati due''Ri.decreti del 10ottobre ‘cor- 
rente, i'quali saranno letti con compiacenza 
da'quanti prediligono. il nostro ‘esercito; € » 
specialmente da’ soldati «che combattono in 
Crimea. 

Il primo ha: per iscopo. «di ‘autorizzare il 
ministro della guerra.a fariperanticipazione 
le provviste che occorrono onde fornire! gli 
ufficiali del corpo di ‘spedizione di (ciò che 
abbisognano: è 

Il:secondo:stabilisce:che tutti gli: oggetti 
di arredo e vestiario ‘necessari alle ‘truppe 
di Crimea «debbano essere, somministrate 
gratuitamente. 

Queste -due disposizioni «erano aspettate 
con ansietà ; perchè non ignorasi' che :sè si 
volesse far pagare agli ufficiali/.gli abiti; le 
sostanze. alimentarie; i ‘fornimenti’ per ‘ca> 
valli coll’ aggiunta: del; prezzo ‘di commis- 
sione ; di trasporto .@: di. nolo, il. ‘soldo di 
campagna non sarebbe sufficiente, ei si co- 
prirebbero di! debito. Così pure i soldati ri- 
martebbero per: molti anni gravati di debito 
se si mettessero a loro:conto tutti gli‘oggetti 
che adessi occorrono per ripararsi dal clima 
di Crimea. 

I due ‘provvedimenti sono adunque oppor- 
tunissimi e continuano larserie di disposi> 
zioni adottate a tutela della preziosa salute 
degli eserciti di Crimea. 

Non si ha esempio di truppe sì ben fornite 
di quanto abbisognano. ed anco di ciò che 
può alleviarle e confortarle, come i soldati 
francesi inglesi e sardi in Crimea. 

Col progresso:della. civiltà si: è di molto 
migliorata la condizione del soldato. Questi 
non e più considerato come carne da can- 
none; la ‘cui vita è (tenuta ‘in’niun conto, 
non'‘è:più trascurato dai superiori è dal go- 
verno eda” concittadini ed abbandonato ta- 
lora in'lontane regioni, senza che alcuno 
se:ne prendesse cura; È cosa consolante il 
vedere tanta ‘sollecitudine ‘per le truppe, le 
quali peraltro ‘se ne ‘resero ‘meritevoli per 
la loro fermezza ed il loro valore. 








© Twoprtti eLLa Patria. La Patria ha la 
smania di'proporre dei modelli al nostro 
governo che vorrebbe vedere imitati. Giorni 
sono perchè il ‘governo, francese disdiceva 
ogni connivenza in una lettera pubblicata 
da un principe attinente alla famiglia im- 
periale e pretendente al trono di Napoli, vo- 
leva che il nostrò governo facesse lo stesso 
quantunque nessun principe nostro , nè al- 
cun pretendente avesse pubblicato nel paese 
qualche cosa che rassomigli alla lettera di 
Luciano Murat. Ieri perchè si seppe che il 





« Voi, caro mio, » dissi alla guida, « girate at- 
torno , finchè li abbiate trovati tutti; io salgo alla 
caverna e vi resterò , finchè siate di ritorno. Dove 
è questa caverna ? 3 

‘Egli mi additò una rupe grigiastrà, che vedevasi 
a qualche ‘distanza, poscia aggitnse: « Proprio 
al dissolto; non potete sbagliare la strada. » E se 
ne andò. To pure m'incaminai verso la rupe. 

Che ne dici, lettor' mio, ‘di questa vicenda ? Se 
avvien mai che în viaggio il caso faccia. separare 
una bella giovane dalle sùè compagne e l'avvicini 
‘a voi ò faccia nascere l'occasione di qualche col- 
loquio, ciò accresce ai vostri occhi le grazie di 
lei, fa più bella la sua bellezza, più soave la sua 
leggiadria: che sarà dunque se, accorso come 
liberatore, Ja sorprendete’ nell’ombra d 
grotta , sola, tremante e non pertanto s Midata del 
vostro stesso avvicinarvi e sorridente per gratitu- 
dine a quel vostro affrettarvi pe 
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«luce e del cielo. Questo. movimento, per quanto 
« fosse naturale, non poteva tornarmi. piacevole; 


governo austriaco ha conchiuso un concor- 
dato con Roma; concordato che non può 
dirsi ancor fatto perchè non è promulgato, 
viene ‘a. dirci che anche il. nostro governo 
avrebbe dovuto.conchiuderne uno anch'esso. 

Noî non obbiettetemo sicuramente che il 
concordato non deve farsi perchè l’ Austria 
lo ha fatto; ma dimanderemo che se per noi 
militano;}e ragioni che possono avere in- 
dotto: l’Aristriaad: un tal-passo ? Che 1° Au- 
stria sorpresa dal movimento liberale del 
1848; e non. sapendo come ostare al desi- 
derio universalmente mostratosi nei suoi po- 
poli di avere riforme e libertà, «tenti infre- 
narlo;coll’accordare una maggiore influenza 
al.partito ultra-cattolico, nel quale sì sa che 
domina principalmente: l'idea. antiliberale, 
non è, a maravigliarsene.. La conversione 
austriaca rassomiglia in.questo.caso a quella 
di tante signore ex-galanti e di tanti. liber- 
tini affranti e consumati dai vizi; ma noi 
che abbiamo la libertà, che l'amiamo e che 
vogliamo conservarla perchè dovremo se- 
guitare. l’ esempio, di. chi..si trova in una 
condizione del tutto diversa della nostra? 

Ma importa; dice la Patria, rinfrancare 
il principio d’autorità ;\e noi potremmo dirle : 
aspetti:di (vedere se questo mezzo del: con- 
cordato produca in Austria gli effetti che 
essa se-ne:attende. Intanto, per non perder 
tempo, si: guardi. attorno in Europa, esa- 
mini i diversi stati che hanno fatto concor- 
dati € quelli che non:ne hanno, € ci sappia 
dire dove il principio d'autorità è più soli- 
damente stabilito, La Spagna ne ha fatti e 
molti e favorevolissimi alla parte. ultra-cat- 
tolica il. principio d'autorità come si trova 
di salute in Ispagna? 





Napo e La Gazzetta ‘di Verona. Il go- 
verno!dell'Austria ringiovanita ha portato il 
suo contingente alle invenzioni del. nostro 
secolo: ha inventato i prestiti volontarii che 
si impongono per forza, le alleanze sincere 
ed efficaci.come quelle del.2 dicembre , al- 
leanze che permettono i migliori ‘e conti- 
nuati rapporti col nemico dei proprii alleati, 
il metodo sicuro per equiparare il .valore 
della propria carta moneta al numerario e 
per non parlare di più altre ha inventato 
una stampa:libera purchè non parli che su 
quel tono che piace al governo e nello stesso 
tempo un nuovo genere di igazzette ufficiali 
che trattano la polemica come qualunque 
altra che ‘ufficiale non fosse. 

Taluno potrebbe, credere però che la po- 
lemica dei giornali ufficiali austriaci abbia 
almeno quel carattere di calma e di dignità 
che sì richiede in un. organo riconosciuto 
dal governo; che in questale proposizioni si 
bilancino e non si azzardino; che le informa- 
zioni si'maturino; chele asserzioni,.infine, si 
ponderino almeno quel tanto che richiedesi 
per non dire delle falsità troppo manifeste e 
mon esporre il giornale ufficiale aduna troppò 
facile smentita; ma la. cosa cammina ben 
«diversa e quando i. giornalisti austriaci, pre- 
messa una circospetta esplorazione dei. de- 
siderii della.polizia, credono di poter trattare 
un argomento non civanno dìi..man leggera 
e tirano giù roba senza compassione e sen- 
za riguardo quasi il loro. foglio invece di 
portare in fronte l'impronta dell’acquila bi- 
cipite con le ali più 0 meno raccolte, avesse 
o il beretto frigio od il triangolo del più fe- 
roce ed umanitario socialista. 

La Gazzetta di Verona difende la con- 
dotta. politica del reame di Napoli; ed è 
giusto, perchè questa politica concorda con 
quella di Vienna, perchè ì Borboni di Na- 
poli trovarono nelle armi austriache. l’ ap- 
poggio necessario per ricondursi al trono e 
ricondurte con essi quella politica reazio- 





di una rispettosa urbanità, esso. non può farsi ve- 
dere sull’ entrata ‘di una. grotta, entro cui riparò 
una giovane, senzachè questa provi quel pudico 
imbarazzo, da cui appena la preservava il senti- 
mento della sua solitudine. L'Emilia si fece rossa 
in viso, allo scorgermi, e levatasi tosto dal rimoto 
cantuccio in cui si era, seduta, accorse sulla s0- 
glia, quasi per mettersi. sotto la protezione della 





perocchè anche la più passaggiera diffidenza of- 
fende un sentimento delicato ed onesto. Il dispia- 
cere che ne sentii mi fu del resto di qualche aiuto, 
onde dare della mia venuta quella prosaica spie- 


“gazione ch'era voluta dalle convenienze. 


‘Raccontai ad Emilia quali ‘circostanze mi aves- 


‘sero. proourato il piacere. di venire ad essa; le 


dissi i miei ordini, per affrettare il suo ricongiun- 


gimento coi genitori, i quali erano certo a quest 


sora già stati rassicurati dall'arrivo del mio amico; 
poscia, incoraggiato, dal ‘piacere che le facevan 
Visibilmente queste buone >nolizie, diedi ai miei 
discorsi quella piega che era necessaria , onde 


quei corti momenti d’un colloquio. così. caro: ed 


PIE: non fossero turbati dal veleno ‘delli in- 


di tirannia nel regime del governo di Napoli. 
questo è affare interno, ed è forza confessarlo, ve- 
diamo con certa meraviglia l'immenso interesse 
che prende la stampa inglese al benessere dei na- 
poletani, Questo zelo non apparve quando tratta- 





“giorno fra i più be i 
Ri mi ve alto ripone che quel mo- 


naria che piace all’Austria. La memoria del 
1821 e del trattato di Casa-Lanza dovea di- 
stogliere però la gazzetta austriaca dal pre- 
sentare l’attuale imbroglio napolitano come 
un attentato all'indipendenza di uno. stato 
italiano e quindi un nocumento a. quella 
stima che vuolsi inspirare all’ Europa per 
l’Italia. L’ Austria per prima offese questa 
indipendenza, e se è giusto il proverbio che 
non convien parlar di corda in casa dell’im- 
piccato , quella frase gettata là. sul fondo 
dell'articolo ha dovuto ricordare ai lombardo- 
veneti, se pur è possibile che lo dimenti- 
chino, che è sempre l’Austria sola quella 
che, colla sua presenza in Italia, impedisce 


alla penisola quel sommo bene, quel su- 
premo desiderio del popoli. italiani e li ri- 


duce ad una condizione molto. peggiore di 
quella già non florida dei napolitani. 


Ma un’altra frase ha fermata*la nostra 
attenzione, ed è questa: 


Figurano in prima linea le accuse di erydeltà, 
Ma 


vasi degli eccessi dei radicali nel canton Tieino e 


in Ginevra contro i conservativi e i preti, delle 
azioni brutali dei.turchi a danno dei greci, 


della 
condotta dei vincitori a danno dell’infelice Cherci, 
della confisca dei beni ecclesiastici in Piemonte e 
nella Spagna , del procedere del governo sardo 
sull’ isola di Sardegna, che veramente nontè in 
più felice condizione dell’isola di Sicilia, delle in- 
solenze di Kalergi edi. Espartero. 


La4titania degli eccessi ora registrata di 
proprio scritta nella Gazzetta di Verona e 
pare impossibile che l’ articolista registran- 
doli non abbia previsto che tutti e ben più 
altri si trovano freschi e palpitanti nella cro- 
naca del suo governo e non abbia quindi 
cercato di sfuggire il troppo facile vaffronto. 
I supplizi di Ungheria e d' Italia consumati 
con una rara ferocia quando in tutta Europa 
erasi posto un confine alle esecuzioni per 
cause politiche , le bastonature dei cittadini 
e delle donne, la condotta infame del vin- 
citore contro la infelice Brescia, la confisca 
dei beni ai magnati ungaresi ed ai cittadini 
sardi, dei quali ultimi gli stessi processi 
austriaci chiarirono l'innocenza ; le inso- 
lenze dei soldati d’ ogni grado e di ogni co- 
lore. 

Resta il confronto fra la Sardegna ela 
Sicilia; dobbiamo credere che secondo il 
giudizio dell’ articolista austriaco lo stato di 
tutto il reame sardo è a peggior condizione 
di quello della Sicilia? Ma che sì, che il 
giornalista ‘ufficiale austriaco è tanto igno- 
rante da credere che la Sardegna sia retta 
da leggi speciali e soggiaccia a norme ec- 
cézionali? Ignora forse il giornalista che la 
Sardegna elegge i propri deputati al pari 
dei collegi continentali e che se havvi ecce- 
zione è appunto in favore dell’ isola dove la 
qualità elettore , dove la ‘modalità dell’ ele- 
zione è resa più facile che non negli altri 
stati ? Ignora forse che uguali anzi uno solo 
è il'eodice , una’ la procedura, una ‘in so- 
stanza la legislazione per tutto lo stato. Per 
un giornale ufficiale l'ignoranza di queste 
cose è troppo vergognosa. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI, 
S..M., con decreti del 10 ‘ottobre 1855, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni: 


Chirone Giovanni, scrivano provvisorio nell’ uf- 
ficio dell’uditorato generale di guerra, nominato 


scrivano effettivo nello. nello stesso ufficio; 


Festa Bernardo, furiere maggiore nel corpo 


seus 


quietudine e del limore. Emilia sorrise allora e 
lagrime di tenerezza le bagnarono gli occhi ; e se 
era ancora in qualche imbarazzo, questo non aveva 
più per causa che il decente rilegno che non la la- 
sciava esprimere tutta quella riconoscenza che 
sentiva. 

La neve aveva cessato di cadere e il vento, fat- 
tosi padrone della stretta e delle alture,: teneva le 
nubi sospese in alto. Una luce pallida e triste. ri- 
schiarava le ereste dei monti, mentre un’umida 
tenebria regnava nelle valli, dal fondo delle quali 
andavan qua e là innalzandosi grigi ed incerti va- 
pori. Ci mettemmo a sedere nel luogo stesso dove 
eravamo e, fissi gli occhi sopra questa scena, co- 
minciammo a parlare delle avventure della gior- 
nsta, dei furori. dell'uragano, dì quei magnifici 
contrasti, che s'erano, nel correr di poche are, 
presentati ai nostri occhi ; ed essendo noi venuti 
ad incontrarci su mille impressioni, che avevam 
avute insieme, benchè separati, ne vennero anche 
parole meno riservate ed un fare di maggiore in- 


timità. Emilia mi confessò che, riunita una volta 
, avrebbe annoverato quel 


che fosse ai suoi gua 


ella sua. vita . Ed io al- 
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reale d’artiglieria, nominato aiutante contabile di 
quarta classe nel personale contabile per il mate- 
riale d’artiglieria: 

Scalaz Gio. Batt, id., id. id.; © 

Moretti Teobaldo, sergente veterano d' artiglie- 
ria, id. id.; 

Boschi Enrico, -id., id. id.; 

Carena Carlo, furiere nel corpo reale d’artiglie- 
ria, id. id.; 

Cadeddu Giovanni, scrivano di seconda classe nel 
personale contabile d'artiglieria, id. id.; 

Landra Giacinto, furiere nel corpo reale d'arti- 
glieria, id. id.; 

Bozzetti Paolo, id., id. id 

Gioan Pietro, sergente nel corpo reale d’artiglie- 
ria, nominato serivano di seconda classe nel per- 
sonale contabile per il materiale d'artiglieria; 

Barth Raimondo, id., id.; 

Morone Alberto, id., id.; 

Bagnasco Tommaso, id., id.; 

Pitetti Giuseppe, id., id.: 

Charvet Carlo Felice Bernardo , capitano nel 
corpo reale del genio, collocato in aspettativa per 
infermità temporarie non provenienti dal servizio; 

Rugiu Anna Maria, vedova del sottotenente in 
ritiro Salvator Manca, ammessa a far valere i suoi 
litoli pel conseguimento di un'annua vitalizia pen- 
sione; 

Vodret Maria Grazia Vincenza, vedova del mag- 
giore in ritiro Maurizio Colombano, id. .id. 

Sono pubblicati i seguenti due R. decreti del 10 
corrente: 

I. Art. l. ostro ministro della guerra è auto- 
rizzato di fare per anticipazione sul bilancio straor- 
dinario delle spese dell'esercito in Oriente quelle 
incette che occorrono per provvedere ai più urgenti 
bisogni degli uffiziali del corpo di spedizione, in 
quei limiti che sono stabiliti, con che l’erario sia 
successivamente reintegrato del prezzo di compra, 

Art. 2: 11 ministro della guerra. e quello delle 
finanze prenderanno gli opportuni concerti per lo 
stanziamento in bilancio delle debite somme. 

II. Art.:2, Tutti gli oggetti d’ arredamento e ve- 
stiario dei quali, sulla proposta del nostro generale 
comandantein capoil corpodi spedizionein Oriente, 
per le speciali circostanze di clima, vennero o ver- 
ranno muniti gli individui di bassa forza delle di- 
verse armi ché compongono il detto corpo di spe- 
dizione, e che non fanno parte dell'ordinario cor- 
redo stabilito per le truppe, s'intenderanno e sa- 
ranno ad essi somministrati gratuitamente per 
cura del governo, a spese del bilancio militare. 

Art. 2. La disposizione contenuta nel precedente 
articolo s'intenderà fin d’ora applicabile alle cal- 
zette di lana — Cappucci da campo — Coperte di 
lana — Coperte cappotti — Coperte da keppy 
bianche — Cravatte in stoffa di cotone — Farsetti 
di flanella senza maniche — Guanti di lana — 
Giubbe di molettone — Peduli di feltro — Stivali 
lunghi stragrandi — Uose lunghe di panno e zoc- 
coli di legno — di cui venne approvato l' uso è 
prescritta la distribuzione agli individui di bassa 
forza del succitato corpo di spedizione. 

Art. 3. Venendo in. progresso di tempo ad ap- 
provarsi ad uso, e pel sempre migliore benessere 
delle nostre truppe, qualche altro nuovo oggetto 
di corredo, oltre a quelli sovra specificati, fac- 
ciamo facoltà al nostro ministro ‘di stato per la 
guerra di applicarvi le disposizioni di cui all’ ar- 
ticolo 1 del presente decreto. 


FATTII BIVERSI 


Scacchi. È giunto in Torino il romano Dubois 
che torna da Parigi dove ha combattuto e vinto i 
più valenti giuocatori di scacchi che vi ha trovati. 
Si ferma tra noi alquanti. giorni, e i nostri dilet- 
lanti di questo primo fra i giuochi avranno oppor- 
tunità di conoscerlo ed ammirarlo. 


Duello. Si pagla di uno scontro alla pistola che 
avrebbe scanio gli scorsi giorni, fra un ex- 
legionario di Garibaldi , ed un partigiano di Maz- 
zini. Il secondo sarebbe rimasto ferito nel ginoc- 
chio. Dicesi pure che motivo del duello sia stata una 
quistioneinsorta tra i due sulla nota dichiarazione 
del prode generalé. (La Stampa) 


Cimitero dei protestanti. — Pinerolo, 24 otto- 
bre. Leggesi nella Specola: delle Alpi : 

Una sacra funzione fu compita quest’ oggi.( lu- 
nedì) nella nostra ciltà. S' inaugurava il cimitero 
—_———__T_—mT____T__—_—T_____—r—T___——_— 


mento in cui io avevo la fortuna di esser solo con 
lei e di poterle dire i sentimenti ond’era pieno il 
mio cuore, era tal momento, cui nessun altro po- 
teva far riscontro nella mia vita passata: e che non 
avrebbe saputo rinnovarsi, lontano io dalla sua 
presenza. 

Queste parole la turbarono assai. Per far diver- 
sione ed essendo essa intirizzita dal freddo, la 
pregai volesse indossare quella pelle di montone. 

che io avea portata da Trient. È una specie di 
grossolano mantello , onde si coprono i pastori di 
que' luoghi. Essa aderì alla mia proposta sorri- 
dendo , ed io tenni con una mano sospeso il .sel- 
vaggio abito, mentre coll’ altra; per 1’ apertora 
delle maniche, andavo in cerca di quella di lei. 
Sotto questo agreste acconciamento, le sue delicate 
grazie ebbero. un risalto .così vivo e nuovo che, 
ebbro d'amore, le mie labbra s'avvicinarono alla 
sua mano, che i io tenevo ancor stretta, e vi stom- 
parono su un bacio. Emilia , confusa e tremante, 
la traeva a sè, quando si sentirono delle voci. ci 
levammo in pieùi. Era la (GUIA 0 Glatro questa 
il padre! a odi il iicog dRol 
— La gioia ch’ egli grovò del | osare Ali mon 

(vamente mista al dispia- 
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dei protestanti, e primo a posarvi le ossa era un 
tal Giovan Pietro Robert, di Prarostino, di anni 
31, domiciliato da più tempo in Pinerolo, dove 
esercitava onesta mercatura. I valdesi della città e 
quelli delle campagne vicine ‘accorsero {tutti alla 
pia cerimonia , e questi poveri proscritti di pochi 
anni fa, i quali dovevano sommessamente pregar 
Iddio per le anime.loro, raccolti oggi in gran nu- 
mero , processionalmente. accompagnavano, uo- 
mini e donne, l’estinto loro. correligionario. Era 
questa per essi una specie di vittoria , e segnacolo 
di vittoria era il vessillo della morte. 

Una mezza compagnia di guardia nazionale a- 

priva quel corteo, e seguivalo gran numero di 
cattolici, i quali portavano i loro piedi nel nuovo 
cimitero. Più di seicento persone vedevansi rac- 
colte in quel breve recinto. 
701 pastore Bert fu il primo a pronunziare un di- 
scorso, nel quale:parlò della civiltà dei sepoleri 
(civiltà che Giambattista Vico diceva la più antica 
di tutte), e accennando quindi alla triste. condi- 
zione dei tempi passati fece rilevare l’ ingiustizia 
enorme con-la quale «rano trattate le popolazioni 
valdesi. Sede-di tante vessazioni patite era questa 
Stessa città, la quale ora/si fa un debito di scon- 
tare con atti di giustizia le sue brutali persecu- 
zioni. — E.i valdesi accettano di buon animo 
questo abbraccio fraterno; essi anzi lo ricambiano 
con altri mille, e benedicono a quella libertà che 
ha recato i frutti. della eguaglianza civile e reli- 
giosa. — Un pensiero di amore dominò.il discorso 
del Berl, e confortato da questo pensiero, egli do- 
mandì da Dio la sua beuedizione per tutti — la 
chiese per il nostro vescovo e per il suo clero. — 
Ecco il linguaggio che si conviene ad ogni buon 
cristiano, e massime a quelli che si fanno bandi- 
tori della parola di Dio. 

Dopo di Bert parlò il ministro Malan, e il suo 
discorso assunse un caraltere più religioso. Egli 
parlò della vita che.a noi spetta dopo la morte. Le 
sue parole, improntate di molta carità evangelica, 
furono ascoltate da tutti con profondo silenzio , 
perchè da tutti comprese. 


La funzione era terminata, e nvi aspettavamo 
che qualche membro del municipio avesse rispo- 
sto con cortesi parole alle proteste di affettuosa 
gratitudine manifestata dal pastore Bert. 1l muni- 
cipio mancava; ma a questa assenza rimediò il 
deputato Tegas. Disse poche ma ornate parole. Si 
consolò col suo paese per una istituzione somma- 
mente civile, la quale è un portato di quella tl- 
leranza che le leggi ed i tempi consentono; quindi 
augurò con la comunanza delle tombe quella al- 
tresì degli affetti. E tal sia di noi. Se un muro ed 
una fossa ne serra , ne stringa pure un legame 
solo di vera benevolenza, perchè dalla comune 
concordia più potente e libera consurga la patria 
nostra. 


Accidenti sùlle strade ferrate. Il Débats ‘pùb- 
blica la seguente nota : 

« Un terribile accidente ebbe luogo ieri mattina, 
21, sulla strada ferrata da Parigi a Lione, fra 
Thomery e Moret. Il convoglio speciale partito da 
Lione ieri sera ‘a sette ore arrivò addosso ad un 
convoglio di bestiame chè lo precedeva. L'urto fu 
terribile. I tre ultimi vagoni del conVoglio difbestia- 
me, di cui uno, il penultimo; conteneva i condut- 
tori cite erano 26, furono falti in pezzi: Sedici per- 
sone perirono, tre, furono ferite gravemente @ tre 
altre ebbero contusioni, Alla notizia di questo tri- 
sto avvenimento, gl’impiegati superiori della com- 
pagnia accorsero sui luoghi, come pure le autorità. 
Fu ristabilita la circolazione e cominciata subito 
in’ inchiesta. » 


Un processo fra letterati. Scrivono da Vienna 
il 20 corrente alla Gazzetta di Milano : 

« Tempo fa vi scrissi di ‘certe ‘offese reali toc- 
cate allo scrittore umoristico di. Vienna ;signor 
Saphir per. parte di un tal Pacher. e del processo 
che ne sarebbe susseguito. Saphir fece infatti l'ac- 
cusa, e i tribunali informano. L'azione del Pacher 
viene aggravata dalla testimonianza d'un I. R. uf- 
fiziale da lui invitato quel giorno ad esser testi- 
monio d'una bella scena. L’ ufficiale mosse nalu- 
ralmente lagnanza per essere stato fatto testimo- 
nio inconsapevole di una vile aggressione. Oltre a - 
questo processo, ve n’ha un allro, ma contro Sa- 
phir, che occupa l’attenzione, massime dei circoli — 
letterarii di Vienna. Il falto è questo. Heine, il ri- 
nomato scrittore teuto-francese, in una sua opera 
intitolata Lutèce, si scagliò violentemente contro 





cere del non trovarla sola. Emilia, per nascon- 
dergli il suo turbamento, s'era gettata nelle brac- 
cia di lui io stesso facevo di tutto, per dimo- 
strargli quanto lieto fossi di questo fortunato ri- 
congiungimento ; e tuttavia nè ‘le sue parole, nè 
i suoi modi potevano mettersi in armonia coi no- 
stri, benchè la circostanza gli comandasse di mo- 
strarsi cortese a mio riguardo. Epperò, il suo im- 
barazzo , che si tradiva un po’ troppo , cominciava 
a farsi anche nostro, quando egli, per occuparsi 
pur.di qualche cosa, prese a rider forte dell’ ac- 
conciamento di Emilia. Fu uno sfogo opportunis- 
simo e tulli ci meitemmo ‘a ridere, senza che nes- 
suno né avesse la menoma voglia. Vennero poi lè 
spiegazioni degli uni e degli altri sulle vicende di 
quella giornata. Il francese aveva fatto meraviglie. 
Aveva egli incontrata la guida , trovato il padre , 
trovata la madre e rassicuratili amendue, raccon- 
tando come la loro figliuola fosse già da un’ ora 
sotto la mia protezione ; in fondo ad una. grotta; 
Al senur questa parola, iL: ‘signor Desalle (.il-padre 
d’' Emilia); invece di: mostrare una grandegioia;, 

s'era. alzato. bruanino per venirci a. raggiune 














a un certo Dessauer, compositore dì musica a 
Vienna. Saphir, trovandosi: nell’ estate a Parigi, 
chiese ad Heine i motivi della sua ira contro il 
povero Dessauer; ed Heine? glieli palesò. Saphir 
scrisse le. sue Lettere parigine, e ‘parlando di 
Heine, disse che questi gli avea narrati i motivi , 
per cui inveì contro il Dessauer; e sudi ciò Saphir 
aggiunge che Heine poteva aver ragione, ma che 
però nessuno gli avea commesso di esercitar pub- 
blica giustizia» Appena stampata questa relazione 
di Saphir, che nulla contiene contro il Dessauer, 
saltò fuori un amico di quest’ultimo, è nella Presse 
che sempre si presta agli-scandali, rese manifesto 
che Heine perseguitò il Dessauer, perchè. questi 
gli negò 500 franchi da lui chiesti a _mercede di 
articoli favorevoli che’gli: avrebbe scritti Saphir 
in tal maniera provocato andò in furia, e scrisse 
un articolo fulminante contro Dessauer e i suoi 
amici, palesando nello stesso tempo che Heine 
avea frustato letterariamente il musicante:, perchè 
questi impudentemente s'era con lui vantato degli 
amori d’una celebre donna. Gli amici di Dessauer 
risposero, quella donna non essere che la Giorgio 
Sand, citarono un passo delle memorie di lei ; in 
cui è bensì detto che il signor Dessauér è. un uomo 
amabile, ma negarono addirittura ‘l*asserto di 
Heine. Heine interpellato: risponde confermando 
quanto avea già detto e appoggiandosi sulla  testi- 
moniarza del celebre poeta Anastasio Grin (conte 
Auersperg). Vedete che diavoleria di storielle pro- 
vocarono le parole del Saphir. Il Dessauer gl’ in- 
tentò processo. di diffamazione. Tutto: il mondo 
letterario di Vienna è curioso di vedere lo: scio- 
glimento d'un dramma, alquanto comico , nel 
quale vengono a figurare notabilità letterarie come 
Heine, la Sand, Anastasio Griin, e Saphir. » 

5/1 II 

SPEDIZIONE D'ORIENTE 


La corvetta Aquila partita da Costantinopoli la 
sera , del. 30 settembre, approdava ‘a Suda (isola 
di Candia) il 7 del corrente per rinnovare le prov- 
vigioni e quindi mettersi alla; vela per la destina» 
zione dei regii stati. 

La pirofregata Costituzione che salpava dal 

orto di Genova il 4, toccava .l' 8a. Malta, dove 
raggiunta dalla nave oneraria  Euridice,-la pren- 
deva al rimorchio e .con: questa si dRigeva per 
l'Oriente il 12 del. corrente. ; 

Lo stato di salute degli equipaggi e dei passag- 
gieri dei suddetti bastimenti era ottimo. 

Il 22'a sera salpava, dal porto di Genova per 
l'Oriente la nave oneraria il.S. Giovanni con prov- 
viste per l'Oriente. wo 

Si ha per dispaccio la notizia elettrica-dell’arrivo 
a Balaklava dei piroscafi Himalaya e Lombardo 
con truppe e provvigioni per la nostra armata, se- 
guito il 22 del corrente. 


Ieri alle ore 12 e 112 meridiane partiva alla volta | 


di Cagliari la regia gabarra a vapore il Tanaro 
col7 reggimento di fanteria destinato a dare il 
cambio al 15. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Milano , 23 ottobre. 

Noi stiamo attenti allo svolgersi della quistione 
orientale e speriamo ; e la polizia sta. attenta alla 
nostra attenzione.e trema. Però, se mi è lecito dire 
quel che penso, la polizia lasciando una qualche 
libertà ai giornali di parlare ‘delle cose politiche, 
vorrebbe come eccitare su questo tema i discorsi 
dei cittadini per meglio orizzontarsi e non trovarsi 
così alla cieca al momento del bisogno, come lo 
fu nel:1848. Intanto quei fargeurs di negozianti 
inglesi continuano ad ‘indirizzare lettere e mer- 
canzie marcando di tempo in tempo nella sopra- 
scritta Milano (Stati Sardi). È una puerilità, ma 
che fa molto dispetto ai nostri padroni. 

Da Venezia giungono cattive notizie. Vi si fecero 
alcuni arresti, altri.dicono molti, per cause poli- 
\iche; ma per prudenza. non'oso mandarvi i nomi 
di quelli che si dicono arrestati. Nessuno ‘qui sa 
immaginare la possibilità di un complotto politico, 
non perchè gli animi non siano disposti ad .acco- 
gliere la prima favorevole occasione per liberarsi 
di questa mostruosa schiavitù che ci pesa addosso, 
ma perchè tutti capiscono che ogni movimento in 
Europa è ora tanto subordinato alle imprese della 
guerra ed.alle manovre della; diplomazia, da ren- 
dere ridicolo, se'mon altro, il'pensiero di un'ini- 
ziativa per parte nostra. 

Le autorità governative hanno diramato circo- 
lari'a tufte le delegazioni ed a tutti i commissa- 
riati per. essere informate ‘sulle persone che nel 
1848. ebbero mano nella gestione‘ dell’epoca tivo- 
luzionaria. Non si sa immaginare il segreto : mo- 
tivo di questa tarda curiosità. 

I condannati politici che erano nelle. prigioni di 
Mantova e che godevano, se non altro; il vantag- 
gio di non'essere accomunati coi delinquenti or- 
dinari, furono ultimamenle privi anche di questo 
e,sono mandati, al lavoro assieme ai ladri ed agli 
assassini. Immaginatevi quale triste situazione, 
quale orribile crudeltà. Dopo ciò la Gazzetta di 
Verona ha tutte le ragioni di trovar ridicolo lo 
scalpore della stampa europea sulle condizioni del 
regno di Napoli:'dal'momerito che questa stampa 
non trova a ridire sulle infamie del governo au- 
striaco può ben tacersi, anche su kitto il resto; 

; TOSCANA : 
Un rapporto del ministro Baldasseroni ‘del 9 


corrente espone il risultato delle finanze nel- 
l’anno 1854: - 4 E g 


Le entrate dell’ erario “si sono” elevate a liro 














35,467,113,.le spese ordinarie a L. 37,637,007 e 
le straordinarie a L. 4,489,259 per cui |’ esercizio 
si chiude con un disavanzo di L. 6,659,154. 

Nelle spese siraordinarie- sono» comprese lire 
2,343,734 pelmantenimento delle truppe austriache. 


STATI ESTERI 


— FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 23 ottobre. 

Si vorrebbe ad ogni costo vedere nella mente 
dei nostri generali per indovinare il piano dicam- 
pagna che ora si combatte in Crimea, ma è un 
po' difficile. Alcuni vogliono sapere che il punto 
obbiettivo del generale Pélissier è Baciciserai, e 
che vorrebbe impadronirsi di quel luogo siccome 
quello che lo metterebbe nella situazione di do- 
minare ad un tempo Sebastopoli e Simferopoli; ma 
chi può sapere nel bel mezzo delle manovre che 
ora succedono in. Crimea, quali sono le finte e 
quali le vere? Una sola osservazione generale si 
può fare su tulti quei movimenti ed è questa, I 
generali alleati dividono le loro forze. mandan- 
done una parte ad Eupatoria, un’altra a Kimburn, 
mentre tengono.il grosso dell’ esercito solto Seba- 
stopoli ‘è nella valle del Baidar. 

Questo indica una confidenza assoluta in se 
stessi ed:indica parimente che il nemico non osa 
o non può prendere un grande partito , quale sa- 
rebbe quello di concentrarsi e gettarsi addosso 
all’uno od all’altro dei nostri e fi è per 





averne ragione. In quanlo al farei feta è una 
impresa troppo pericolosa , e quindî mi rassegno 
ad attendere gli avvenimenti per parlarne, nè mi 
sento in forza da prevederli. : 

Un.giornale inglese annunziò che la divergenza 
sorta fra il nostro gabinetto e quello di Toscana si 
è peggiorata per .l’intromissione dell’ Austria che 
scrisse una nota abbastanza forleal vostro governo. 
Una lettera che mi giunge da Vienna conferme- 
rebbe il fatto, sebbene non sappia spiegarmi come 
il-governo austriaco abbia trovato un pretesto per 
dirigere quella nota al vostro, con cui non mante- 
neva più relazioni. Giusta il mio corrispondente, 
non bisognerebbe badar molto ai termini risentiti 
della nota, ma piuttosto al fatto: che il:governo 
austriaco ha voluto riannodare relazioni col vostro. 

In quanto agli affari di Napoli sono ben lontani 
dall’ essere accomodati, ed anzi si parla che il sig. 
de la Tour possa partire da Napoli , se non altro, 
in congedo. 

La rendita fu ieri ‘abbastanza sostenuta e non 
ribassò che di 20 centesimi malgrado notizie ab- 
bastanza scure che giungevano da Londra e mal- 
grado la voce generalmente sparsa che il sig. Roth- 
schitd nun fosse riuscito a farsi prestare per la 
banca di Francia, da quella d’ Inghiltefra , quella 
somma di numerario di cui la prima avea bisogno. 
Questa adunque è costretta a restringere severa- 
mente il suo credito : non presta più che il 30 per 
0/0 sulle azioni delle strade ferrate e non rinnova 
più i prestiti fatti prima di quest epoca. 

A proposito di questa crisi monetaria si ripete 
intorno un motto del sig. Thiers il quale disse: 
Nel 1848 una crisi polilica condusse ad una crisi 
finanziaria ,, nel 1855 potrebbe darsi che una crisi 
finanziaria conducesse ad una crisi politica, + 

Gli accidenti sulle strade ferrate si rinnovano 
pur troppo con una deplorabile frequenza. Eccone 
uno avvenuto al di là di Fontainebleau. sulla strada 
di Lione che costò la vita a 16 persone; Un ‘treno 
carico di bestiame rimontava verso Parigi con una 
velocità moderata, allorquando una locomotiva 
lanciata a tutto vapore, che conduceva ugualmente 
a Parigi il corriere incaricato della corrispondenza 
della Crimea, venne a raggiungere il primo con- 
voglio. Il macchinista del secondo convoglio si 
accorse troppo tardi «dell’ ostacolo che andava ad 
incontrare, e ad onta delle sue manovre, vi urtò 
con grande impeto mettendo in frantumi i quattro 
ultimi ‘vagoni e causando così la porte a sedici 
persone. 

Tutti dimandano una maggiore sorveglianza, ma 
molti cominciano a dimandarsi se anche il doppio 
binario non sia sufficiente per tanta mole di con- 
vogli che.vanno.e che vengono. A. 

Si scrive'al Bund da Parigi : 

« Il sig. Delamarre, membro del corpo legisla- 
tivo, conosciuto nél mondo più elevato delle finan- 
ze'per la sua vnoratezza e. perl’ importanza di 
alcune sue imprese;ha or ora messa la prima pie- 
tra-per:la fondazione di un grandioso stabilimento 
di vendita di materie alimentari‘a buon mercato, 
sotto il titolo: Dock moddle dela vie à bon:mar- 
ché, col quale intende di mettere il produttore nelle 
più strette è dirette relazioni®ttol consumatore , e 
dare in questo modo al pubblico quel guadagno 
che finora hanno fatto i commercianti: ‘in qualità 
di intermediariî. Più tardi sarà istituita una società 
in commandita con 12 milioni di franchi di capi- 
tale, affinchè questi docks possano essere molti- 
plicati. Questa impresa non è una ‘speculazione , 
e l'annuncio della medesima ha prodotto una 
grande sensazione. . 

INGHILTERRA 

I giornali inglesi recano la notizia della morte 

di sir William Molesworth, che lascia vacante nel 


gabinetto il posto di segretario di stato'per le co- 


lonie, e nella camera dei:comuni ‘quello di rap- 
presentante del borgo di Southwark. 

_— Hyde-Park fu ieri il teatro d'una numerosa 
Tiunione, che aveva per iscopo di protestare con- 
tro l'alto prezzo del pane. Sul principio , la. folla 
non era composta che di giovani artigiani; ma a 


Poco a poco vi s'introdussero anche molte persone 





L'Opinione , Giornale politico 








ben vestite. Nell’intorno della. piazza erano stati 
appostati 50 policemen all'incirca, che la loro mo- 
derazione, la loro' prudenza , la loro esperienza 
avevano fatli scegliere. Era loro stato» ingiunto di 
non intervenire per impedire chiunque volesse 
aringar la folla, nè per disperdere i gruppi degli 
uditori. Dovevano solo agire con calma e circo- 
spezione. Sulle tre ore c'erano nel parco più di 
20,000 persone. Parecchi individui andarono al- 
lora distribuendo biglietti, sui quali si leggeva' che 
l'Inghilterra era tradita « e che lord Palmerston 
era d'accordo colla Russia. » 1 distributori di 
questi viglietti non sembravano appartenere alla 
classe operaia. Uno di tai bollellini terminava in 
questi termini : « Ancora. una parola ; ]o scopo 
della Russia e de’suoi agenti.in questo paese è di 
metlere la divisione fra le popolazioni dell’Inghil- 
terra, di eccitare all'odio l’una contro l'altra le di- 
verse classi è stornare la loro comune indegna- 
zione dalla sola testa colpevole. » Parecchi indi- 
vidui arringarono la folla, in varie parti del parco, 
fino a che verso sera venne la pioggia a disper- 
dere la riunione. La condotta della polizia fu assai 


| conveniente, benchè i suoi agenti, spersi in mezzo 


alla moktitudine, fossero esposti alla sua animav- 
versione. Dicesi che la riunione sarà tenuta di 
nuovo domenica. (Fogli inglesi) 

Il defunto sir. William. Molesworth , era figlio 
del settimo baronetto della famiglia e succedette 
nel titolo e nei beni nel'1823. Era mato. a Londra 
nel 1810, e per conseguenza non aveva clie 45 
anni. Nel 1844 si sposò coll’unica figlia di Bruce 
Carstairs, Esqu. Dal:1832 al 1837 rappresentò nel 
parlamento la contea di Cornwall ; dal 1837. al 
1841 Leeds, e dal 1845 in poi fu sempre rappre- 
sentante di Southwark. 

«Quando si formò il gabinetto  Aberdeen' fu 
fatto primo commissario-dei lavori pubblici, sotto 
l'amministrazione di lord Palmerston' passò al po- 
sto di segretario di stato per le colonie, ufficio 
pel quale era specialinente adattato in conseguenza 
delle vastissime sue cognizioni negli affari colo- 
niali in cuì niuno gli poteva stare al paragone. 
I beni della famiglia sono situati principalmente 
nella contea di Cornwall, fove il ‘defunto era de- 
putato lord luogotenente, essendo stato anche alto 
sceriffo nel 1842. Egli non lascia figli, e la sua 
successione passa al suo zio il reverendo William 
Molesworth. » 

9 AUSTRIA 

Si serive da Vienna che il concordato con Roma, 
o almeno ciò che si sa intorno al medesimo , ha 
fatto una profonda impressione in tutto il paese, 
ad. eccezione dell’ Ungheria ove la leggi Giusep- 
pina non vennero mai in attività. Si vede in que- 
sto concordato la tendenza d’ introdurre anche 
nelle materie ecclesiastiche l'unità dello stato; ma 
invece che 1° Ungheria fosse messa sul medesimo 


piede delle altre provincie, si. soho concessi in'| miglie vengono tongedate , a motivo delle econo- 


questa ultime alla chiesa tanli diritti e privilegii , 
come ne godeva in Ungheria. Infatti gli articoli 
del concordato finora pubblicati non contengono 
nulla che non fosse già concesso al potere eccle- 
siastico in Ungheria. Nuovo è soltanto , che l’im- 
peratore d'Austria abbandona in qualità di re apo- 
stolico dell' Ungheria il diritto acquistato dal re 
Mattia Corvino, nel concordato da lui conchiuso 
colla santa sede, di nominare a.suo piacere a tutte 
le dignità ecelesiastiche incominciando dal primate 
sino al parroco. 

Serivesi da Vionna al Giornale tedesco. di Fran- 
coforte : 

« Parecchi giornali hanno preteso che il nostro 
gabinetto avesse diramata ai governi di Germania 
una, circolare, nella quale si sarebbe detto non 
essere ancor venuto il momento delle trattative e 
delle mediazioni. È questa infatti l’ opinione del 
governo austriaco ; ma esso non diramò a questo 
riguardo nessuna.circolare. » 

SPAGNA: 

- (Madrid , 18. La Catalogna comincia a pacifi- 
carsi: Borges fu rotto una quarta volta ed.ebbe 8 
morti è 16 feriti. Si considera come prossimo ed 
inevitabile il suo arresto o la sua fuga in Francia. 
Il generale Bassols ha modificato il suo bando : le 
misure di rigore non saranno applicate che al di- 
stretto di Capinat, in cui i faziosi ebbero aiuto @ 
furono nascosti. È É 

Un nuovo fatto che fa fede della simpatia della 
corte'di Spagna per l'alleanza occidentale è que- 
sto, che la regina, arrivata la notizia della presa 
di Sebastopoli, accordò l' onorificenza delle dame 
nobiti di Maria Luisa alla marchesa di Turgot, 
moglie dell’ ambasciator di; Francia , ed alla si- 
gnora Olway, moglie dell’ incaricato inglese. 

— 23. Il governo dichiarò nelle cortes che lo 
stato sanitario di Madrid .non era più allarmante. 
Il governo mette in aggiudicazione i lavori della 
Puerta del Sol. Tutto è tranquillo. 

(Disp. Havas) 
———r—————————————"@@@p 


Teatro della guerra. 


— Una corrispondenza dell’Ind. Belge annunzia 
esserè stata fatta la concessione del teatro di Se- 
bastopoli, e che andrà a darvi rappresentazioni la 
compagnia italiana di Costantinopoli. 

— Un dispaccio-del Moniteur reca che le:boc- 
che da fuoco prese a Kinburn sono 174. 0° 

— Il Morning Chronicle ha, per via telegrafica, 
che il'maresciallo Pélissier. sarebbe: riuscito a far 
montare 120 ‘cannoni sulle alture di Souliu , 
formandosi un centro d'operazione per agire nella 
vallata, ed'assicurandosi una posizione, che sa- 
rebbe impossibile levargli. 

“— Un dispaccio del Times da Vienna, 21, reca: 

« Lo Corrispondenza Austriaca assicura, giu- 


sia nolizia telegrafica da Odessa ‘17; che. nello, 













VARI SSTUTANI PROT 


ind AI 


stesso momento in cui le squadre alleate‘ altacca- 
vano Kiuburn, 30,000 uomini erano sbarcati sulla 
penisola di Tendra. Non sì sapeva nulle di certo 
sulla destinazione di queste truppe: Tendra è una 
lunga lingua di terra un po’ all’ovest di Perekop.» 

— Ho percorso l’altro giorno Je posizioni dei 
francesi al di là.di Baidar. La strada che parte da 
Orckuska è quasi terminata. I russi hanno abban- 
donato una specie di campo trincerato-che ave- 
vano costrutto al di qua del torrente. I francesi 
fanno quasi ogni giorno ricognizioni nella. dire- 
ione di Aitodor e verso il torrente, ma senza in- 
contrar truppe nemiche di qualche forza, Teri tre 
reggimenti di cavalleria leggera furono mandati 
fino a Baidar; epperò si crede che la cavalleria 
russa non resterà a-lungo al di qua del Belbeck. 
I francesi osservano una disciplina perfetta nei 
villaggi che occupano. Nessun soldato può entrare 
nelle case e ciò: è una grande soddisfazione per 
gli abitanti, che, come. tutti i popoli. dell'Oriente, 
sono assai suscettivi pei loro focolari e le loro do- 
mesticità. 

— Scarse sono le ultime notizie dalla Crimea e 
dalle coste del mar Nero.-Una corrispondenza ‘li- 
tografala annunzia che sulla flotta ancorata alle 
foci del Dnleper si lrovanò molte truppe ‘ottre a 
quelle già sbarcate per occupare la conquistata 
fortezza di Kinburn, e che vari piccoli vapori gi- 
rano continuamente lungo la costa tra Odessa ed 
il Dnieper. La: piccola flotiglià Muviale, attesa 
dall'ammiraglio Bruat per incominciare le opera- 
zioni contro Cherson, è comandata dal capitano 
Magre.. A Nicolaieff si teme pure un attacco degli 
alleati. Si dubita che i russi possano terminare le 
loro nuove fortificazioni a Nicolaieff prima’ che 
siato ivi comparse le bandiere deglì allebti. 1 
gran ‘principi  russî spiegano la massima attività, 
perocchè nessuno sconosce-il- pericolo che mi- 
naccia l’esercito russo della Crimea, qualora 
riesca agli alleati «di conquistare Cherson è Nico- 
laieff. (Oss. Tr.) 

rrr——— _ r eupupppprppgre 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino; 26 ottobre. Corre voce che \an- 
che' l’ intendente cav. Rebaudengo',' diret- 
tore capo di divisione nel ministero dell’ in- 
terno, sì ritiri e sia nominato in luogo su 
l'intendente Alasia; ì 

—.Il cambio delle. guarnigioni incomin- 
cierà il.2 novembre prossimo. In quel giorno 
partirà da Torino il.5° reggimento Aosta, il 
giorno ‘5° partiranno ‘il-6° Aosta ed il 17° 
Acqui: il 18° Acqui partirà il giorno 12. 

SVIZZERA 

Parecchie delle svizzeré che trovansi in Russia 

in qualità di educatrici presso le più deviziose fa- 


mie che queste famiglie sono costrette a fare tro- 
vandosi totalmente rovinati gl' importanti beni che 
hanno in Crimea. Per questo motivo molte di-esse 
hanno dovuto licenziare anche la. maggior parte 
dei loro servi: 

— La partenza del primo reggimento della le- 
gione svizzera al soldo dell'Inghilterra per }a Cri- 
mea avrà luogo il 25 ottobre sulla nave Great Bri- 
tain: Questo-reggimento' è forte di 1,450 nomini 
che possono rivaleggiare con quelli della guardia 
inglese. Il secondo reggimento (colonnello Bandi) 
ha già completo il primo battaglione (Blumer). Per 
il secondo battaglione (Ginsberg) partiranno quanto 
prima quattro compagnie da Schletistadt, e fra un 
mese sarà anch'esso completo. Si spera che per 
la prossima primavera sarà' compleja l’organizza- 
zione ‘anche ‘dei reggimenti 8° è 4° poichè quan- 
lunque i governi cantonali impediscano per quanto 
possono l'arruolamento, pure giungono ogni gior- 
no in Schettstadt circa 12 uomini. 

(Gazz. Ticinese) 


Mispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 25 ottobre. 
Da Londra si annunzia che il generale Simpson 
fu richiamato, e rimpiazzato dal generale Codrin- 
gion. 
Madrid, 24. Fu scoperta una cospirazione car- 
lista che voleva impadronirsi del castello di Be- 
nassu, Il cholera diminuisce. 


Borsa di Parigi 2 ottobre. 


priv. 








In contanti . In.liquidazione 
Fondi francesi ” 
3 SE Sp ana 64 50. 6475 
4172 p.050 . 90 25 90 50 
Fondi perte 
18495 p. i 85 50 8475 
18533 Pi ] » » 0» 1q 
Consolidati ingl. 88.1/4 (a mezzodì) ()s} 
G. Romsatno Gerente. 


CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI comMERCIO — Bollettino ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 26 ottobre 1855. 
x Fondi pubblici 
1849 50/01 luglio — Contr. del no prec. dopo 
la borsa in e. 85 75 50 
Contr. della matt. in c. 85 60 

1850 Obbl. 4 0/0 l'agosto — Contri m. ego 


Fondì privati u 
Az.Banca naz, l luglio-Contr.del giorno, 
la borsa în ec. fi pesata 
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GUANTI ALLA MACCHINA | 


Di pelle bianca ed in colori, di qualità eccellente, 
guarentiti tanto per la qualità della pelle, quanto 
} 


Sie dm 
per la cucitura a modico prezzo; guanti d' ordi- I 
nanza pei militari. È 

Fabbrica e'vendita via della Palma, presso Piazza 
Castello, N.2, negliammezzati. Si provano sul posto. 
—T ——— _—________——————— > 


dita che per l’affitto. Via Guardinfanti, N. 5, 








ie Doragrossa e Rosa Rossa |, MTMETMIIM, 


x FABBRICA DI STOFFE IN SETA 
; | | Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
| | delle lettere. Torino. 
ISTRIA DE ZIE I DAI CONO A IRE RI 
pa D) Da rimettere il CARFE AVANA 


casa Gibello. 


PIANOFORTI 1 ssevipet| Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- | *@emen derit i Legronzia 


coli di maglia. 


nel negozio di tappezzerie in carta. 


Recapito al sindaco del fallimento J. Varigli 
via Porta Nuova, N. 11. Bi 


















MACCHINA DA MIETERE 
Primo premio accordato quest'anno. 
I Sigg. W. DRAY È COMP. hanno ancora ottenuto. il 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, dì Hussey ch’essi ‘hanno perfezionata, dalla Società! 


d'Agricoltura di Bath e de l’Ovest d' Inghilterra all’epoca 
della sua riunione. 






Premii accordati nell’auno 1854: Dalla R. Società di, 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla 
Società di Agricolvava del Nord di Lancashire: + Dalla 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri. premii 
sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 

Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d'Agri; 
coltura può ottenersi. dietro domanda ai manifatturieri 
1 W. DRAY È GOMP. ingegneri agricoli, [wan Lane, Lon- 

dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l’Arsenale, N° 4, Torino. 











QUATTRO GRANDI BOTTEGHE Sa 
e magazzeni annessi 


D'affittare al presente, in casa Dumontel, via Madonna degli Angeli, davanti alla Chiesa 
(Locale già occupato dalla Tipogrefia del Progresso). Ricapito alla Libreria dell’ Unione 
Tipografico-Editrice, pure in via della Madonna degli Angeli, casa Pomba, N°.2. 
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ISIROPPO LENITIVO=FAAN 
curativo deile affezioni del petto. 11 Faan è, 
una pianta esotica da poco tempy introdotta in 
medicina, ma i suoi buoni effetti sono altamente 
riconosciuti da tutti i professori e pratici come 
ristorante e mucilaginoso. — In questo siroppo 
il Zaan venne associato con sostanze che. ne 
fanno un rimedio efficace nelle affezioni dei pol-| 
inoni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
delle digestioni, in seguito a malaitié del petto, 
nello tossi convulsive,afonia,galantina, ecc. Esso | 
ne arresta sempre l’ineremento e/guarisce anche 
radicalmente quando viene usato in tempo. È di 
un sapore gradevole ed’un’azione assa energica 
tenza inconveniente alcuno per il suo uso. L. 2. 


s del dottore 
GRANI DI SANITA’ px. cli 
(effetti di questo purgativo sono i più salutari e 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l'i- 
Istruzione che deve avere il nome dello stampa- 
lore Lenormant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore.del governo francese ed a 
imolivo di guarentire quell'efficace rimedio contro | 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro | 
imperiale. 

NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DALMAS, che spedisce collo sconto d’uso; 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai pria- 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA. 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
vi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 








LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P..P. — Prezzo Cent. 80. 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


‘ COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che. le vicende della guerra oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, @ all'Associato sarà in facoltà 
ar 





di contin o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell’anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
| Le associazioni si ricevono dalla Trrovraria ArvaLpi, via, degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 3 

Chi pòi desiderasse avere tutta l’opera mano.«mano che esce.in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale. spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo IV (Dispense e 8). 














In vendita presso l'Ufficio dell’Opazione 


TITO SPERI 


CANTI 












Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, , 
Gallesio ; Biella, Masserano ; L'asale, Oglietti ; 

uneo, Forneris; Genova, Bruzza; Cagliari, | 
Crivellari: Casalnuovo, Beica : Mortara, Sar-| 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona , Albenga ; To-! 
rino, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, 

[Tacconis, ovetrovasi pure ìl vero Rob Laffecteur.. 
fr ————_____n 


BALSAMO pri TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere 0 seguitare le serie, ma- 
lattie, mancava ‘ancora al novero dei moderni pre- 
parali farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
sltuire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Molu sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi ineomodi, come le 
cmicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, }’indurimento del piloro, 
gl’ ingorghi della milza e del fegato, gli umori 








bianch, l’itterizia, l' itterismo, la clorosi, le leu- E DEL 


RIORDINAMENTO 


BLL'ASSE ECCLENTANTICO 


SECONDO I PRINCIPI DEL, DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
tia I del Clero e del Paese. 


corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale @ 
frequente quanto «la verminazione.. Quest’affezione 
così ‘negletta è funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie, Oggidì, più che mai , va imperversando-la 
verminazione è riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito ‘alla sua efficacia. 
Se ne prende-a digiuno 'un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare: 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n.18, 
L.83 ogni 150 grammi 








NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati , con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russì, 
Infoglio a colore al prezzo di austr..L. 1.59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


SEBASTOPOLI SANDSARA E ROM 








In vendita 
presso 1’ Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 





__ Volumetto in-8° di pagine 66 
al prezzo di centesimi 40. sind 





LUIGI MERCANTINI. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 

STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS i 

Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 





CENNI STORICI ui 


SUL Prezzo L. 2 50. 





Questo libro che espone in modo chiaro e 


succinto la situazione politica dell’ Europa, 
6 1 ì benchè scritto prima della guerra, trattadella 


questione orientale con singolare acume è 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 





SPETTACOLI 


Trarro D'Ancexnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 


Trarro GerBINO. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Montie Preda replica: Meneghino buffone 
del'principe. Indi Le gelosie di Meneghino 
e Cecca Peccena ai bagni d’Acqui. Infine 
Le strane e ridicole avventure di Mene- 
ghino Peccena e Cecca sua moglie. 


Teatro Surera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani recita: Come si chiama? con 
È farsa Troppo felice. 
Trarrino peL Gianpusa, Si recita colle mario- 
nette: Gl'inglesi nell’ Indostan. Ballo: I 
due scimmiotti innamorati. 


Tsarro pa Say MartiNiANo. Si recita colle ma 
rionette: L'Alchimista. Ballo: La presa di 
Malakoff, preceduta ‘dallo sbareo delle 
truppe piemontesi in Crimea, i 
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- si I Fo i. È %; | SI pubblica tutti i giorni) comprese le Domeniche, = Lilettare,i richiami: 

i Torto i > nno L. 40. Semestre L. 3 Srimestre L.13 | I°Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, ecc., debbono essere Indirizzati franchi alla Direzione del’ Òì ione. — 
Ì Svizzera e Toscana . id, »5 id. 30 ‘ 5 i Non si accettano richiami per in Per le inserzioni a paga toto rivolgersi: 

«fi Francia 0. 0° dd slo: (SONIC dhe I I r ?. PROLIIO, i fascia. irta inn SR EDARE RIONI PRAGA d 
"Belgio ed altri Stat)” id.. » 62. id. uo “ca N. 13, seconda corte, piano terreno. all’Uffizio del’Oginione, via B.V. degl h 
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N 1 
7 ‘% LA DIPLOMAZIA EUROPEA 


‘@.e., Là situazione diplomatica delle. grandi 
“ potenze nella questione orientale non fu mai 
/ ?; :dal-primo sorgere della quistione stessa sino 
al giorno d’oggi così netta come al presente. 
. Come fanno le lumache che si nascondono 
: nel loro guscio quando il tempo non è ‘pro- 
pizio, la diplomazia si è ritirata nelle pro- 
prie tende e aspetta che la spada tagli il nodo 
gordiano degli inviluppi.europei; rinnegando 
ogni sua. passata attività. Ognuna delle.cin 
que grandi potenze. ha fatto la sua dichiara» 
zione netta e precisa sul. valore delle pas- 
sate e presenti: negoziazioni, in diverse forme 
a seconda dei casi. In Inghilterra lord Pal- 
merston, nel suo discorso diretto agli ono- 
revoli rappresentanti della città di Romsey, 
dichiarò nel modo. più esplicito che la guerra 
doveva essere continuata sino'a chela Rus- 
sia sì fosse adattata alle condizioni richieste, 
non.già nei quattro punti, ma: dalla sicu- 
rezza etranquillità dell'Europa. In Francia .il 
governo colse l'occasione delle ripetute chiac- 
chere del'Constitutionnel sulla venuta a Pa- 
rigi del barone Prokesch-Osten per dichia- 
rare che il detto diplomatico non aveva avuto 
alcuna missione. Evidentemente questa di- 
chiarazione del governo francese non ha 
semplicemente il significato di smentire le 
dicerie di un giornale; e infatti sarebbe ad- 
dossarsi un carico troppo grave il voler 
prendere nota di tutti gli spropositi politivi e 
diplomatici che ingemmano le colonne, non 
già di quasi tuttii giornali, ma anche del solo 
Constitutionnel. La smentita ha maggiore 
importanza in questo caso e non significa 
semplicemente che non si sono fatte tratta- 
tive di sorta coll'Austria. La dichiarazione 
era necessaria per far conoscere all’Inghil- 
terra che la Francia non aveva alcuna mag- 
giore inclinazione per l'Austria e le sue pro- 
. posizioni che la-sua alleata ; ma ciò avrebbe 
potuto dire anche in una nota privata da 
comunicarsi.a lord Clarendoh ; il governo 
francese aveva un secondo fine nel'dare'alla 
dichiarazione maggiore pubblicità, cioè di 
far sapere che non sì accettavano proposi- 
zioni di mediazione o di pace nelle condi- 
zioni presenti delle cose. Nelle condizioni in 
cui sì trova l’Austria, non è da supporsi che 
uno dei più.distinti suoi diplomatici si ‘rechi 
a Parigi è si presenti all'imperatore senza 
avere speciali istruzioni, in forma di poter 
esserè smentita in caso d’insuccesso, sulla 
questione della pace e'della ‘guerra. La no- 
tizia data dal Moniteur è quindi un avverti- 
mento dato che a Parigi non furono accet- 
tate simili ‘insinuazioni, ‘e che l’Austria o 
‘qualsiasi altra potenza può risparmiarsì per 
l'avvenire la pena di iniziare siffatte pratiche. 

L’ Austria comprese l'intenzione, e. fece 
pure dal canto suo corrispondenti dichiara- 
zioni, L'andata. del barone Prokesch, sì: disse 
a Vienna, non ha alcuna relazione colla poli- 
tica, e persino la missione del conte Crenne- 
ville è cessata; vale a dire che la questione 
‘orientale non. è più argomento di particolari 
«comunicazioni diplomatiche fra l’Austriaela 
Francia, e perconseguenza neppure fra l'Au- 
stria e l'Inghilterra. Quest'ultima circostanza 
non aveva bisogno di essere rammentata, 
dacchè l' Inghilterra già da qualche tempo 
non ha più un rappresentante di primorango 
a Vienna, e che le relazioni dei due paesi 
saranno sempre freddesino a tanto che lord 
Palmerston è alla testa dell’'ammistrazione 
inglese. 

Anche la Prussia ha fatto la sua dichia- 
razione nel suo organo semi-ufficiale , La 
Corrispondenza prussiana. È la più, espli- 
cita: 

« Nessuna comunicazione; » dicesi in 
« quell’ articolo, « è giunta al governo di 
«S. M. dal. gabinetto ‘russo; e dall'altra 
« parte ‘informazioni degne di fede hanno 
« dimostrato ‘che havvi sì poca inclinazione 
« per parte delle potenze occidentali di aprire 
« negoziazioni di pace che la Prussia non 
« trova dal suo canto alcun incoraggiamento 
« per fare un tentativo di mediazione , che 
« sotto le presenti circostanze, non avrebbe! 
« alcuna probabilità di successo. » 

Ciò vuol dire che la Prussia ha bensì ten- 
tato mediante ufficiose ricerche di trovare 
un punto d'appoggio sia a Pietroborgo sia; 
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a Parigi e a Londra ‘onde intavolare nego- | 


ziaziohi di pace, ma, che da Pietroborgo non 
è stata data neppure una risposta, mentre 
negli ‘altri luoghi si fece intendere che non 
si aveva alcun bisogno della mediazione 
della Prussia: In queste circostanze non ri- 
mase alla diplomazia prussiana altro par- 
tito:che di starsene in casa propria, e di- 
chiarare che non si è occupata della pace. 

La Russia per tutta dichiarazione ha pub- 


blicato un nkase che chiama sotto le armi ‘ 
le milizie dei governi di Orenburg e Samara: | 


Il primo di questi governi.contiene popola- 
zioni.tatare.;; mongole , kirghise ed altre di 
simili provenienze. La chiamata di queste 
milizie è un segnale evidente che la Russia 
vuole continuare la guerra sino, all’ ultimò 
rublo e all’ ultimo soldato, come. dicevà 
l'imperatore Nicolò. | 

Persino in seno alla confederazione. ger: 
manica, ove alla diplomazia austriaca, prus- 
siana e russa rimaneva sempre un largo 
campo di raggiri, quando ogni altra via eta 
chiusa ; riposano gli intrighi e 1’ Austria di 
accordo colla Prussia ha rinunciato all’idéa 
di ottenere dichiarazioni sui quattro punti. 
E questa un’ altra prova che î quattro punti, 
pei quali l’ Austria non più di un mese fa 
era disposta a.rompere mille lantie con spi- 
rito veramente cavalleresco, sapendo di non 
impegnarsi in. nulla ,. sono debitamente ed 
irrevocabilmente sepolti, Neppure l’Austria 
non ne parla più e i-giornali ligii al governo 
di Vienna convengono ormai che è d' uopo 
‘| cercare nuove basi di pace mediante la con- 
tinuazione della guerra. . 





convenire che i quattro punti furono la più 
grande mistificazione diplomatica di cui dia 
esempio la storia. A suo tempo noi dimo- 
strammo, che ove si.fogse-conchiusa la pace 
in base ai medesimi, anche coll’ interpreta- 
zione occidentale, sarebbero stati imprati- 
cabili , e causa-di nuovi più gravi dissidi 
‘pericoli per l'Europa. La diplomazia, dopo 
aver spiegato un apparato di abilità e di la- 
voro veramente straordinario, non riuscìnem- 
meno a mettersi d'accordo sulla forma; e 
diede con ciò la prova più manifesta della loro 
impraticabilità. L’ Austria che in tutte le 
fasi diplomatiche della questione d' Oriente 
arrivò sempre troppo tardi a persuadersi 
di quello che era d’ uopo, e a riconoscere la 
vera situazione delle cose, ha fatto lo stesso 
anche riguardo ai quattro punti. Li accettò 
quando era già troppo tardi ; quando le cir- 
costanze erano già troppo avviluppate per 
potersi ripromettere dai medesimi una pace 
solida; e quando tutte le parti non vi pensa- 
vano più, e li avevano consegnati definiti» 
vamente alla polvere degli archivi, 1’ Au- 
stria. vi' sì aggrappava con una tenacità che 
faceva onore, se non all’ intelligenza e capa- 
cità, al certo all’ inflessibilità degli uomini 
di stato dell’ Austria. 

Ci volle la caduta di Sebastopoli, e tutti 
gli altri susseguenti successi degli alleati 
sulle coste del mar Neroe del mare d'Azoff 
per convincerla che di ben altro.si tratta che 
di quattro punti , e che è d’uopo di entrare 
in una nuova fase diplomatica. 

Questa nuova fase l’ Austria l’ha trovata; 
ed è di starsene al di fuori della questione 
che si agita fra le potenze occidentali e la 
Russia. Edera ben tempo che venisse a 
questa determinazione, dacchè gli avveni- 
menti nella penisola italiana hanno dovuto 
convincerla che fra essa eigabinetti di Pa- 
rigieLondra havvi ben altra:cosa ché i quat- 
tro punti del Danubio , dei principati, del 
mar Nero, e dei cristiani in Turchia, La bur- 
rasca di Napoli è provvisoriamente scongiu- 
rata e.senza dubbio vi avrà contribuito la 
nuova fase diplomatica-dell’ Austria. 

Non è impossibile che questa potenza ‘in 
compenso che ora si lasci tranquillo il re di 
Napoli, abbia abbandonato î quattro punti 
e ognì.sua ingerenza sulla quistione orien- 
tale, sostenuta finora in vantaggio della 
Russia. è 

Ma non dubitiamo che verrà il tempo 
per l’Austria di entrare in una nuova fase, 
e speriamo che l'Austria farà come ha fatto 
per l’addietro, cioè arriverà troppo tardi, e 
siccome la fase riguarderà indubbiamente 
gli affari d’Italia, ne possiamo:trarre buon 
augurio pet l'avvenire della nostra penisola. 








Tenendo fermo questo risultato , bisogna” 











BANCA: NAZIONALE 


La banca ha finalmente, dopo lunghe di- 
scussioni, adottato il provvedimento, che.le 
avevamo da tanto tempo suggerito di far. i 
pagamenti in oro oppure in‘oro ed ar- 
gento, ma non. soltanto ‘in argento; «dac- 
chè l’ argento -gode d’un’aggio che è sa+ 
lito fino a 13 lire per mille e se ne facevà 
una estrazione ragguardevole dalle casse 
della banca alla volta.di Napoli e di Mar- 
‘siglia. 

Questa determinazione colpisce quel traf+ 
| fico, perchè chi vorrà estrarre monete d'ar+ 
gento dovrà pagarne ‘l’ aggio e potrà fra 
breve far cessare l’aggio abusivo che hanno 
tuttora nelle contrattazioni giornaliere i ma- 
renghi e le pezze di Savoia. 

La banca di Francia, dacchè le sue cave 
erano colme di monete d’oro in luogo. d’ar- 
gento, e la zecca non coniava più che. una 
piccola quantità d’argento, prese la risolu- 
zione, seguìta ora dalla nostra banca, la 
quale avrebbe dovuto. precederla, perchè, 
vedendo con quanta facilità usciva l'argento 
ed isacrifici che dessa sosteneva inutilmente 
per rifornirsene, il buon senso doveva chia- 
rirla che il mezzo più acconcio a migliorar 
la condizione delle sue casse, era digcom- 
battere la speculaziene che si faceva sul- 
l'argento, con detrimento de'più gravi inte- 
ressi di essa e del commercio. 

Noi incominciamo a. persuaderci che. a 
forza d’insistere, qualche cosa si finisce pet 
ottenere, scorgendo la banca abbracciare 
un partito in una quistione tanto impor- 
tante. ; 

Corse voce che, stante la crise pecuniaria, 
la banca volesse pure elevare l’ interesse 
dello sconto al.7. 0j0, ma che il ministro 
Cavour siavisi opposto: Ha ragione la banca 


di chiedere un aumento dello sconto, dopo ; 


chetle banche di Francia .e d'Inghilterra lo 
innalzarono al 6 e 7 per cento, restringendo 


Sholire Te scadenze ; ma non ha torto il mi- | 


nistro di finanza, che ha fatto opposizione, 
perchè contrastando la legge, quella delibe- 
razione non potrebbesiapprovare. È vero che 
le casse di sconto pigliano al presente il 7 


010, nè potrebbero fare ‘altrimenti, essendo la | 


sconto della banca al 6; però hanno cre- 
duto di eludere la legge, mantenendo l’inte- 
resse al 6 0|0, più 1 per cento per diritto di 
commissione. È una scappatoia alquanto sin- 
golare, e che prova a che servano le leggi, 
le quali pretendono «di regolare, ciò che 
non. si può assoggettare ad alcuna regolà 
stabile e. si ribella a. qualunque  prescri- 
zione , perciocchè gli usurai si ridono della 
legge ed i grandi stabilimenti ne rimangono 
invece impacciati. 

La banca abbisognerebbe di meglio ordi- 
nare la faccenda degli sconti. L’angustia pre- 
sente impedisce alla banca dì scontare tutte 
le lettere di cambio che le si presentano, 
perchè i bisogni aumentano quanto pîù si re 
stringe la circolazione, ma per essere im- 
parziale dovrebbe ripartire la somma dispo- 
nibile giornaliera fra le case ‘che hanno 
conto corrente, e si mantengono solide e 
circondate della pubblica fiducia. 

La banca, può aprire un conto corrente il 
quale non abbia altro limite che l’opinione 
sua intorno alla solidità del suo cliente ed i 
suoi mezzi, oppure un conto corrente limi- 
tato, per ‘guisa che il suo cliente sappia sino 
a qual somma può disporre. Essa per contro 
non fa nè l’una nè l’altra cosa, e lascia tal 
volta il suo cliente nell’incertezza ed anco 
nell’abbandono. 

È per esempio accaduto che furono rifiù- 
tate lettere di cambio, ma nello stesso tempo 
si avvertì che sì presentassero ‘un altro 
giorno:che sarebbero scontate. Ciò potrebbe 
far credere che i consiglieri dello sconto si 

rregolino ‘a capriccio ed anco secondo le 

personali loro prevenzioni, e che cambiando 
i consiglieri le cambiali - rifiutate il lunedì 
si scontano il giorno successivo. Ai consi- 
glieri dello. sconto sì debbe: lasciare ‘am- 
piezza di podestà, ma appunto per essere la 
loro ‘autorità estesa, cresce in essi l'obbligo 
dell'imparzialità; che infin dei conti torna 
pure a vantaggio della banca, a cui‘ dee 
‘stare a cuore di non perdere i propri clienti, 
come le è già avvenuto. 

Essendo la banca: un istituto pubblico, è 
debito della stampa di accennarne i. difetti. 











cdi ‘negare ‘che sone là presa di Sebastopoli ab 3 





e farsì interprete dei richiami che sì odono 
contro di essa. E noi volontieri adempiamo 
quest’ufficio, che sempre abbiamo con sol- 
lecitadine studiate le condizioni e tenuto 
dietro alle operazioni di un sì importante 
stabilimento di credito. 





Au’Armonia. Teri abbiamo rassicurato 
l’Armonia dicendole che nessuno in Pie- 
monte oserà chiamarla troppo ossequiente al 
re, e-ieri stesso quel giornale, col suo primo 
articolo ha voluto porgerci una prova mani- 
festa del nostro retto giudizio. Eta superflua 
questa nuova prova, ma purela registriamo 
insieme alle molte altre ch'essa ci ha fornito 
su ‘questo proposito. Se avesse stampato il 
suo articolo sotto.il libero governo dell’ Au- 
stria, possiamo assicurarla che il redattore 
del medesimo , tonsurato o no, anche ad 
onta del recènte concordato, non tarderebbe 
molto a far la conoscenza del’ carnefice. 
Patliamo d’altro. » 

L'Armonia non si dichiara paga delle 
nostre dichiarazioni a proposito di quarto 
disse la Buona Novella; essa non accetta 
nel grembo «della santa. madre chiesa se 
non quelli cheprofessano le di lei dottrine. 
L’avvertiamo che con questo modo di caleo- 
lare la cifra dei. 200,000,000 di ‘cattolici 
correrà rischio di perdere i tre ultimi zeri, 
salvo a dedurre daquesta così ridotta, quella 
mano di Nicodemi che non ripudia dal suo 
seno, ma che giudica essere la tara del 
partito. i 

Possiamo poi chiederle la ragione per cui 
il cardinale Antonelli ha fatto arrestare al- 
cunidi quei giovani cheavevano contribuito 
alla colletta fatta: per mandare un ricordo 
alle nostre truppe? BA 

L' Indépendance Belge assicura ‘la verità 
del fatto ed aggiunge che quei giovani fu- 
rono rimessi in libertà ‘solo ‘per l’intromìs- 
sione del generale francese, Se la corte di. 
Romaè favorevole alla causa degli occiden- 
tali, perchè punire chi sì è associato, con 
un atto di simpatia fraterna, al buon. esito 
di quella spedizione? ; 





Lk IintenzioNI DEGLI ‘ALLEATI. Il Times, dopo 
alcune osservazioni sui recenti successi ot- 
tenuti in Crimea e nelle regioni adiacenti, 
soggiunge le seguenti. riflessioni : 


Ognuno di questi successi, che si accumulano 
uno sopra l'altro, ci rammentano quasi. forzata» 
mente, "quanto sia stato foriunato l'essersi noi sot- 
tratti alle conferenze di Vienna e quanto grande 
sia la nostra obbligazione a’ quella ostinata. arro- | 
ganza che respinse con tanta alterigia le proposi- 
zioni cui le potenze occidentali nel lorò sincero 
desiderio di fare la pace, erano disposte a fare. 
Consideriamo che cosa è al presente la. Russia e 
che sarebbe stala se nell'aprile si fosse fatta la 
pace. Sebastopoli sarebbe ancora in piedi, il resto 
della flotta incolume, le fortificazioni intatte e ri- 
vestite del prestigio dell’ inespugnabilità. Le nostre 
cannoniere non sarebbero mai penetrate nel mare 
d’Azoff'e Ja sua accessibilità sarebbe sempre ri- 
masto un problema, Anapa non sarebbe stato di- 
strutto, Kinburn non preso, nè Taman occupato, 
nè Sweaborg bombardato, nè Kars difesa con suc- 
cesso. Infatti la Russia sarebbe uscita dal con- 
flitto colla sua potenza illesa e noi saremmo stati 
privi dei frutti, che risultano ora così abbondanti 
in premio della nostra'perseveranza di sei mesi. 
La lezione è importante, e può essere sviluppata 
in molte guise per la nostra istruzione. Ci dovrebbe 
insegnare a non aver fiducia in quei consiglieri 
che hanno suggerito Un passo così disastroso, e 
incoraggiare la confidenza nelle nostre proprie ri- 
sorse, in quelle dei nostri alleati, che è necessaria 
per la prospera condotta della guerra. 

Ci dovrebbe essere anche una lezione per lè fu- 
ture trattative di pace. Comè avvenne che nel- 
l'aprile scorso noi fummo disposti a ‘ssgrificare i 
frutti di tanto valore e abnegazione, e a permet- 
tere alla Russia; senza che nok avessimo avuto una 
disfatta e uno scacco materiale, di escire dalla 
lotta con maggior forza, fama più elevata, cor 
preziose esperienze, ed ogni facilità per rinnovare 
la guerra quando lo credesse opportuno? La ra- 
gione è ben nota. Fu perchè abbiamo negoziato 
a Vienna, e avuto fede in una potenza che si scan- 
sava di far Ja guerra sostenendo una specie di 
mediazione fra le due potenze belligeranti. Era 
per il desiderio di concitiarsi l’Austria che noi 
sommettemmo alla Russia proposizioni sà vantag= 
gioso, che soltanto la’ più fatuà arroganza  polè 
respingerle. La nostra buona fortuna ci salvò, e 
se noi approfittiwmo della lezione, non avremo 
bisogno di domandare di nuovo'il suo aiuto. 


Convenne ai propositi dell'Austria e della Prussia? x 


ne sa pi 
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biamo presentato nuove proposizioni dì pace. alle 
| considerazioni delle potenze occidentali. Non du- 
bitiamo che queste smentite siano fatte in un lin- 
guaggio strettamente d'accordo coll’ uso diploma- 
tico, e che in un certo senso siano anendibili ; 
ma sappiamo nondimeno benissimo che entrambe 
quelle potenze esaminarono il terreno, e tenta- 
rono di fare delle comunicazioni , che se fossero 
stale ‘ricevute nel medesimo spirito, sarebbero 
prontamente maturate in proposizioni. Le potenze 
tedesche sono sempre proate a tenere quante con- 
ferenze si vuole, e di-cercare nella lizza diploma- 
"tica quegli allori che non hanno il coraggio di 
conquistarsi sul campo di barlaglia. Egli è quindi 
tempo di pronunciarsi e di spiegare una volta per 
sempre ‘ciò che noi riteniamo essere la decisa con- 
vinzione e l’inalterabile risoluzione della nazione. 
Desideriamo seriamente la pace. Non siamo nè 
presi da vertigine per ilfumo della polvere, nè 
inebbriali dall'incènso della gloria, nè pazzi per 
sete di vendetta. Conosciamo il valore dei nostri 
successi, ma conosciamo pure il valore della pace. 
Siamo entrati nella’ guerra. non per propositi 
egoistici, e non vogliamo protrarla di un giorno 
solo oltre il tempo in cui potrò esserè terminata 
onorevolmente e con sicurezza. Siamo pronti ad 
ogni tempo.a negoziare, ma abbiamo il diritto di 
pretendere che queste negoziazioni siano condotte 
collo stesso spirito” di sincerità e schiettezza che 
© ci anima. 

Se'l' imperatore di Russia vuol fare la pace, egli 
sa dove sono coloro coi quali.si deve far la pace. 
Abbiamo esaurito i nostri mezzi di conciliazione , 
e pussiamo benissimo aspettare sino .a che il suo 
orgoglio e la sua ostinazione sarà soggiogata. Ma 
quando sarà venuto il tempo per le negoziazioni, 
noi abbiamo il diritto d'insistere che il trattato sia 
limitato ai principali impegnati. L’ Inghilterra ela 
Francia hanno sino ad ora pugnato e sono pronte 
a pugnare sino alla fine senza l'assistenza delle 
potenze germaniche , come vogliono anche acco- 
modare i termini di pace, quando sarà venuto il 
momento , senza la loro assistenza. Non. abbiamo 
bisogno d’'impiegare i buoni uffici dell’ Austria e 
della Prussia per rendere la nostra causa accetta- 
bile all'imperatore di Russia, nè le sue proposi- 
zioni guadagneranno quando saranno filtrate a 
traverso gli strati porosi della diplomazia tedesca. 

lg : Non abbiamo d'uopo dei ‘consigli, ripudiamo la 
Ri : ‘mediazione, respingiamo senza alcun rispetto l'ar- 
' bitramento sia dell'Austria sia. della Prussia. Ab- 
‘biamo incontrato: faccia a faccia il nostro nemico 
sul campo di battaglia, e faccia a faccia siamo di- 
sposti ad incontrarlo nella. conferenza, quando a 
Pielroborgo prevaleranno saggi e modera consi- 
gli: ma siamo convinti che per essere coronate di 
successo le future negoziazioni è d'uopo che siano 
limitate alle parti belligeranti, e che se la Russia 
‘en domanda la pace, lo deve fare direttamente a 
Ia ; quelli coniro i quali sostiene ora da un anno e 
MP) mezzo un’ ingiusta ‘e dissstrosa guerra. Final- 
mente la Franeia e l'Inghilterra hanno tulto da 
guadagnare e nulla da perdere nella continua- 
zione della guerra. Abbiamo uomini, denaro e 
navi, e due intere nazioni che stanno dietro noi a 
nostro sostegno. La nostra lite è giusta, e la Rus- 
sin può essere certa di questo : che gli alleati non 
deporranno le loro armi sino a che non abbiano 
terminata la. loro opera e ottenuto tali garantie 
‘dall'aggressore.da convincerli, che almeno per un 
mezzo secolo non avranno più bisogno-di pren- 
dere le armi contro il comune nemico.. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


È pubblicato il R. decreto .12 corrente che di- 
Vide ìl contingente di 18 mila uomini a sommini- 
strarsi dalla leva del 1855 in 9 mila per la prima 
categoria e 4 mila per la seconda. 

La provincia di Torino:somministra il contin- 
gente di 970 uomini, 671 della prima @ 299 della 
seconda categoria. 

— Con R. decreto del 20 corrente è autorizzata 
una maggior spesa di L. 187 cent. 50 per aunento 
nel fito del locale della zecca. 

— $. M. con ossequiato decreto 23 corrente con- 
cesse l'ecequatur al sig: Enrico Fiorenzo Liling 
console di S. M. il re di Sassonia a Genova. 

——_———== «> 


FATT(I DIVERSI 


Premio di lire mille stabilito dal cavaliere Pie- 
tro. Strada per l' autore del lavoro più com 

i : piuto e di più facile applicazione sull’ ordi- 
RR È namento delle condotte mediche nei comuni. 

: PROGRAMMA. 

Dopo di avere con generose largizioni procurati 

; alla scienza ed alla nazione lodati scritti di igiene 

(70 (sì terrestre che navale, il benefico nostro collega 

È Pietro Strada slimò necessario compimento dell'o- 

°°. pera sua il provocare con nuovo premio di L.1000 

0. la compilaziune.dì proposte, che promuovano un 

ordinamento del personale sanitario per cui le 

. massime igieniche .ed i precelli terapeutici ab- 

biano larga diffusione ed ‘applicazione in tutti i 

N ra punti dello stato, massime tra le popolazioni ru- 

smi «rali. Di fatto, finchè gli insegnamenti della scienza 

non stanno che nei libri sono parola morta, dalla 

‘ quale per ottener prezioso frutto abbisogna l'opera 

indefessa dei cultori dell’arte salutare. Ma le con- 
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| L'Opinione , Giornale politico 


Notizie di Sardegna: — Cagliari, 22 ottobre. 
Il 15 corrente il*consiglio provinciale di‘ Cagliari 
tenne la sua prima sessione nella quale si divenne 
anzitùtto alla f:rmazione dell’ uffizio, che previa 
votazione risuliò composto come. segue: Serra 
cav. Francesco Maria, presidente — Falqui-Pes 
barone Bernardino, vice-presidente — Pintor-Pa- 
sella cav. Giuseppe segretario — Serra cav. Luigi, 
vice-segrelario. 

Ci-riserviamo a dare un sunto dei più impor- 
lanti oggetti discussi nelle diverse sedute. 

— Il 20 corrente verso le ore 5 pomer. gettava 
l’èncora in questo porto il vapore inglese Cana- 
dian-di tonn. 1764 e della forza di 250 cavalli, 
proveniente da Genova e Villafranca, con a bordo 
contingenti di truppe sarde destinate a raggiun- 
gere il nostro corpo di spedizione in Crimea, e 
che appartengono ai reggimenti 1 Savoia, ll e 
12 Casale, ed ai bersaglieri, oltre 3 ufficiali del 
genio, 4 d'artiglieria, un chirurgo, un cappellano 
ed un impiegato dell’intendenza militare, in Lutto 
555 individui, ai quali se ne aggiunsero 107 spet- 
tanti al 15 Savona. che s'imbarcarono da questa. 
La partenza di delto vapore per: la Crimea ebbe 
luogo quest'oggi a ore-3 12 pomeridiane. 

(Lo Statuto) 


anno.il numero di coloro che ad esso si dedicano, 
ne avviene che in una parte considerevole dello 
stato non che alle igienicne, non è provveduto 
neanco alle più urgenti necessità curative. 

A tale stato di cose che procede sempre aggra- 
vandosi, ed avrà fra non molti anni conseguenze 
difficilissime a ricever rimedio, i più assennati non 
ravvisano migliore emendazione dello stabilimento 
di condotte mediche, mercè le quali, come. già ac- 
cennavano progetti di eletti ingegni , e quello che 
la R. Accademia. medico-chirurgica di Torino pre- 
sentava al governo nella relazione che lo ‘seri- 
vente ebbe l’onore di stendere nel 1848 , in ogni 
luogo dello stato, sia assicurato al pratico chia- 
mato a risiedervi , onorato sostentamento ed equo 
compenso’ alle sue fatiche; compenso che attual- . 
mente appena è conseguito nelle popolazioni più 


L'assistenza sanitaria di tutti è assicurata da or- 
dinamenti governativi in varii paesi, dei quali al- 
cuni a noi vicini. E per la classe povera si vanno 
promovendo simili provvisioni in parecchi dipar- 
timenti della Francia. Presso. di noi la solerzia 
municipale diè mano da molto tempo ‘ad ordinare 
condotte in aleune provincie, ma nella massima 
parte sono tuttora un desiderio. Pure la necessità 
di un assetto di condotte mediche esteso a tutta la 
nazione diviene di dì in dì più ineluttabile. Vuolsi 
dunque con novelli studi trovar, modi di esso, che 
meglio dei posti innanzi finora, attingendo effica- 
cia, massime dall’ elemento municipale, riescano 
di più pronta ed agevole applicazione. Tale è lo 
scopo che ebbe in animo il mio egregio amico 
Pietro Strada nella proposta di, premio, del quale 
poichè conservò balìa di fissare programma e con- 
dizioni, mi vuole ora onorato del delicato incarieo 
di essere suo interprete. Io procurerò di soddisfarvi 
coll’esprimere fedelmente nelle seguenti disposi 
zioni le intenzioni a me note del generoso fonda- 
tore del premio : I 

1. Il premio di lire mille sarà conferito all’au- 
tore@della migliore memoria sopra il più adatto 
ordinamento delle condotte mediche nei comuni 
in rapporto colle classi povere. : 

Nei lavori presentati al concorso dovranno per- 





COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Principali obblazioni. 

Ufficiali impiegati contabili ed assistenti addetti 
al comando generale e delle direzioni del genio, 
è gli allievi sottotenenti alla scuola complementare, 
L. 391. 

Municipio e cittadini di Sale, L. 211 65. 

Guardia nazionale di Cuneo , L. 170 35. 

Società degli operai di Novara, L. 112 45. 

Cittadini di Cigliano, L. 87 80. 

Tribunale provinciale ed ufficio dei poveri di 
Novara, L. 60. 

Ponzani cav. avv. Pietro, L. 60. 

Sig. Trompeo, segretario della questura della 
camera dei deputati, ha raccolte altre L. 68. 

Militi del battaglione mandamentale di S. Mar- 





ciò trovare. precipuamente. soluzione li seguenti 
quesiti : 

A; Qual è lo stato attuale dei medici e dell'e- 
sercizio clinico nelle campagne. 

B, In quale rapporto sta il numero dei medici 
colla popolazione nelle varie località dello stato, 

C. Si esponga la storia delle condotte mediche 
nella monarchia di Savoia. 

D. Quali rapporti devono venire fissati tra i me- 
dici è le popolazioni rurali, e tra i medici e le au- 
torità comunali per il maggior bene delle classi 
povere ? Quali doveri si hanno da imporre e quali 


tino Siccomario , L. 45 29. 

Municipio di Carbonara, L. 40. 

Municipio di Allagna , L. 40. 

Sineo Riccardo, deputato , L. 20. 

Savant Giuseppe, L. 20. 

Municipio, parroco, sindaco ed il sig. Durio 
consigliere di Giviasco (Valsesia), L.120. 

Municipio di Cavaglietto , L. 20. 

Bollini cav. Prospero, L. 20.» 

Lossetti-Mandelli nobile Gabriele , sottotenente 
porta-bandiera della guardia nazionale di Vogo- 


de AL, n à L. 20 
diritti accordare al medico condotto? Quali attri- gna, d “ PEDCEA È 
buzioni gli si debbano conferire nei casi di epiî- L ne caus. Giuseppe, vice sindaco di Novara, 


demia ? 

E. Si proponga l'ordinamento del servizio me- 
dico dello stato e dei consigli sanitari, che mag- 
giormente assicuri la tutela della pubblica salute. 


In occasione del meeting di Tortona il dep. Va- 
lerio ha raccolto al pranzo L. 17. 
Società degli operai di San Giorgio canavese, 


a ° n L. 1610. 
F: Si formoli un progetto di legge generale per A È) 
lo stabilimento di condotte mediche nello stato e Saetta cav. Francesco avv. patrimoniale re 


si propongano le basi di un accordo (capitolato) 
fra le comuni ed i medici condotti. 

G. Si esamini se la. sanzione, ed alluamento 
delle norme speciali di applicazione della legge ai 
singoli comuni debbano essere regolate da dispo-. 
sizioni legislative , o solo dai consigli provinciali. 

2. Lé memorie verranno scritte in lingua ita- 
liana, con carattere chiaro 6 leggibile, e dovranno 
portare in fronte un'epigrafe ripetuta in una scheda 
sigillata contenente il prenome, nome e qualità 
dell’ autore. 

8. Sono esclusi dal concorso i lavori già pub- 
blicati colle stampe. 1 manoscritti dovranno esser 
consegnati fra tulta la metà di luglio 1856. a/fran- 
cati alla segreteria del comitato medico lomellino 
in Mortara. Dopo il 15 luglio il concorso è irre- 
vocabilmente chiuso. 

4. Non verrà aperta se non la scheda della me- 
moria giudicata meritevole del' premio. Le altre 
rimarranno colle relative memorie presso il presi- 
dente attuale del comitato medico lomellino fon- 
datore del premio, il quale si riserva la facoltà di 
restituirle all'autore che si sarà fatto conoscere, 
o di forne quell’ uso, che stimerà convenevole. 

5° L'autore della memoria premiata dovrà di- 
chiarare fra tre mesi dopochè sarà stato cono- 
sciuto col dissuggellamento della scheda se egli - 
intenda ono di pubblicare la sua memoria:-ia 
caso affermativo la memoria ‘divenuta sua pro- 
prietà dovrà venir mandata alle stampe fra sei 
mesi. Trascorsi i periodi di tempo accennati senza 
che sia avvenuta la dichiarazione e la slampa 
succitate, la memoria premiata diverrà proprietà 
del comitato medico lumellino , che provvederà 
pella sua pubblicazione nei modiche ravviserà 
più convenevoli. 

6° Il giudizio sui lavori inviati al concorso sarà 
dato da una commissione che il foridatore del 
premiò deliberò che fosse fin d’ora composta delle 
seguenti persone : 

Cavaliere dottore collegiato Bonino presidente. 
— Professore cavaliere Demaria. — Dolore Gero- 
lamo Pavesi, segretario del comitato medico'lo- 
mellino. — Dottore Oltavio Malinverni, medico 
a Olevano. — Dottore Antonio Lissi, medico a 
Gambolò. ” À 

7° Sono esclusi dal concorso quegli autori, che 
prima del giudizio si saranno in modo. quelsiasi 
fall conoscere, 

Torino, 18 ottobre 1855. 

Per incarico del cavaliere 


Pasquanelli canonico prevosto a Casale, L. 8. 
Blachier avv. Federico, architetto, L. 5. 


delle oblazioni pel ricordo ai nostri soldati; esso 
rileva a L. 514 45. 
Le principali-oblazioni sono state da noi ripro- 
dotte. 
—_———_—€€RTRT@ 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 24 ottobre. La sera del 21 corrente 
giunsero. a Firenze e scesero al palazzo granducale 
l'arciduca Ranieri d'Austria e la sua consorte; il 
giorno 22 vi arrivò l'arciduca Alberto. 

Essi partirono stamane dirigendosi alla volta di 
Napoli, cen un treno speciale della via ferrata Leo- 
polda fino a Livorno. e proseguiranno il viaggio 
sopra un battello a vapore della ‘R. marina napo- 
letana che quivi li attende. * 

STATO ROMANO 

Scrivono da Roma, 20 corrente, alla Gazzetta 
di Verona. Ù 

« È stato di passaggio per Roma il conte di Tra- 
pani, fuggito a precipizio da Pisa, ove infuriava il 
cholera, da cui era stata anche attaccata la gran- 
duchessa, ed una dama della contessa di Trapani 
n'era morta. E fu tale la fretta, che essendosi per 
il suo corteggio presi tutti i cavalli disponibili 
sino al confine di Toscana, la posta ci tardò ben 
sedici ore: onde che molti già novellavano di si 
nistri, di avvenimenti come si suole. 

« Vi darò come voce, come si narra, essersi a 
Firenze concluso ud contratto per una strada fer- 
rata che dal granducato , ossia da Arezzo , deve 
raggiungere il confine napoletano. Si aggiunge 
che la casa di Orleans vi avrebbe preso azioni co- 
lossali, e che stiasi già stabilendo il suo piano. 
Riguardu:xdo la cosa in sè, non v'è che far plauso 
a sì grandioso ed utile disegno per chi lo. com- 
pirà. Ma per noi romani , è wuna seria minaccia. 
Se è verò che si sta studiando il modo di indiriz- 
zare la strada o da Città della Pieve, Orvieto e 
Rieti per pervenire all'Aquila 0 da Ascoli per la 
via dell’Esino per finire all’ altro confine, noi re- 
‘sliamotagliati fuori come proscritti. Morremo della 
pena di Tantalo, vedendo lewicine popolazioni che 
godranno di sì belli vantaggi della civiltà, senza 





dottore Pietro Strada : mei 
terno; alle nostre relazioni. Per cilarvi un fatto, 













— In Novara si è pubblicato un terzo elenco. 



















poterne far approfittare al nostro commercio in- |- 


+ «Il presidente della consulta centrale dell’ asso- o; all ago ina: 
l'eiazione’medica « ©. «© + > —— — © | nellascorsa domenica, Ja principessa Adele Bor-. 
SPORE 33 SIRRIENS > "CARLO DEMARIA. | ghese trovavasi nel suo circolo. 


di sera, e narrav | 17 per la stessa 









come nel giovedì antecedente era a Parigi, e che 
in ire giorni, per ferrovie e ‘vapori, era sbarcata 
a:Civitavecchia, da cui abbisognarono ‘otto ore 
per fare le cinquanta miglia che la separano da 
Roma: Notate bene! Il più lungo viaggio per quella 
signora fu quello della più vicina.città dal mare! 
E non v'è ancora-speratza per noì di qualche im- 
presa! E si sa chein Turchia ,.in Egitto, in Gri- 
mea, dappertulto ormai si fanno strade ferrate ! 

< A proposito di Civitavecchia, è stata quivi ese- 
guita una sentenza capitale. su di un tale Luigi 
Geri di anni 29, tolentinese, reo di più omieidii , 
ein ispecie di quello di un giovane gendarme. 

« Monsignor Lasagni, delegato di Viterbo, dovè | 
ultimamente radunare la commissione sanitaria’ 
per prendere ‘alcuni provvedimenti per alcuni casi 
di cholera che. vi si erano manifestati. Il saggio 
prelato avrebbe voluto non spaventare quella po- 
polazione; ma questa si pronunziava mormorando, 
istigata dai medici, indettali da un tale professore, 
consigliere di stato il quale, quando può , si op- 
pone assai volontierì all'autorità, fedele ad antichi 
principii. 

« Giovedì venturo si aspetta il reggimento sviz- 
zero, che era nelle Marche. Gli sono stati; prepa- 
rati i quartieri pel rione Monti. Si sua in appren- 
sione per costoro, non sembrando diano mollo a 
sperare di ordine e di tranquillità. » 


r—2_—____ _s 


STATI ESTERI 
: SVIZZERA 

Vaud. Il noto filantropo Huldiman ha fallo dono 
di 75,000 fr. all’ instituto dei ciechi , 1° per eri- 
gere un vpificio per i ciechi; 62° per la forma- 
zione del fondo necessario alla sua attivazione. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 24 ottobre. 

L'Univers d'oggi, come ben vedrete, si fa una 
gloria di smentire quanto già tempo fu asserito 
intorno ad una nuova lettera dell'imperatore Na- 
poleone al sommo pontefice. Jo non sono in si- 
tuazione di opporre alla smentita dell’Univers una 
contraria e categorica dichiarazione ; nia non bi- 
sogna perdere di vista che.il giornale ultramon, 
tano.ha l'abitudine di sofistcar sulla parola, come 
ne dà l'esempio nello stesso articolo, dove esclude 
dal novero dei condannati politici in Romagna 
tutti quelli che lo furono e.lo.sono per ispirito di 
parte, mentre tutti sanno che appunto sono questi 
quelli che si dicono condannati per opinioni poli- 
tiche : così dunque potrebbe darsi che nel. nostro 
caso sì trattasse di una nota.diplomatica , di una 
comunicazione verbale, ufficiale od: uMciosa ; e 
questo basta perchè non essendovi il fallo mate- 
riale e preciso di una lettera scrilta, esso negh 
ricisamente la cosé, quantunque sappia che, sotto! 
altra e quasi identica forma, sussiste. 

E la vostra differenza colla Toscana come va? 
Qui a Parigi si parla sempre molto anche in oggi 
della nota inviata al governo di Torino dal conte 
Buol, (e stando al Times ìl ministro inglese, lord 
Nomanby appoggierebbe i reclami austriaci) nota 
che si dice assai forte, e della quale, come già 
ieri vi accennava, non so indovinare il pretesto. 
Andando però a tastoni nel volerla trovare, mi 
pare di poter dedurre che l’Austria, ‘ sentendosi 
inquieta in Italia e non sapendo bene quali siano 
lé intenzioni celle potenze ‘occidentali per. ri- 
guardo alla penisola vorrebbe' in un modo 0 
nell’ altro provocare una’ spiegazione per poter 
anch'essa fare i suoi conti. Non sarebbe difficile 
perianto che spingesse le cose col vostro governo 
ad un punto che fosse necessario l'intervento delle 
potenze vostre alleate onde venire ad una tratta- 
tiva e sapere precisamente che cosa vuolsi fare a 
proposito di Napoli, di Roma ed insomma di 
tutta l'Italia: Ma il metodo: che ha scelto è poi 
il più sicuro per riuscirvi ? lo non lo credo. 

Credo bensì che già da tempo e prima di strin- 
gere la loro alleanza, la Francia ‘e ]-Inghilterra 
andarono d'accordo sulle quistioni ch’ erano fa- 
cili a prevedersi nella vostra. penisola, perchè si 
può dire che preesislevano a quella orientale; 
eredo che, secondo il-giudizio degli occidentali, 
non è ancor venulo il momento di por mano a 
queste faccende , ed ecco il perchè delle smentite 
date a certi pretendenti , dei contr’ordini dati alle 
flotte : ma credo altresì che quando questo mo- 
mento sarà giunto, l’ Austria non sarà sicuramente 
quella che impedirà gli accomodamenti che alla 
Francia ed all’ Inghilterra sarà piaciuto di pren- 
dere. Sino a quel momento i progetti sulle cose di 
Italia si racchindono nella mente di Luigi Napo- 
leone e di lord Palmerston e l’Austria, come 
chiunque altro cercherebbe invano di leggere in 
esse, ‘ 

Si aspella con impazienza il risultato del con- 
siglio della banca che deve tenersi dimani giovedì 
e dal quale si sperano delle modificazioni alle mi- 
sure severe adottate sullo sconto e sul'prestito con- 
tro deposito di valori pabblici. 

Il richiamo del: generale Simpson e la di lui 
surrogazione col generale Codringihon indica ad 
un’ idea del governo inglese di voler ringiovanire 
l'armata; dicesi infath che insieme al generale 
Codringihon si manderanno in Crimea sette od 
otto ufficiali giovani sebbene provati. A. 

— Il governatore della Guiana annunciò al go- 
verno francesa la Scoperta di strali auriferi e ne 
mandò alcuni saggi al ministero della marina. 
*— Serivesi da Parigi allInd. Belge : 

< A Marsiglia si fanno sempre altri imbarchi, 
Dieci mila uomini partirono ‘in pochi giorni da 
“questo porto, e 4,000 ‘uomini arrivarono dal 15 al 
7 “destinazione. Si è calcolato che 
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dal principio della guerra a questa parte la Francia 


e l'Algeria hanno dato 300,000 uomini. Questo totale 
è certo assai considerevole erappresenta una spesa 
superiore a quella delle antiche nostre guerre con- 
linentali,; ma bisogna tener conto e dei convale- 
scenti, che vengono a ristabilirsi in patria, e della 
ripartizione di questa cifra sopra un anno e mezzo 
di lotta non interrotta contro Ja polenza che conta 
il maggior numero di baionette. » 
INGHILTERRA 

. Alcuni dei rifugiati stranieri che dimorano a 
lersey hanno pubblicato una dichiarazione violen- 
lissima contro l’ espulsione dei redattori del gior- 
néle L'Homme, nella quale si.dice che alla super- 
Îicie vi è ‘il governo inglese’, al fondo la polizia 
francese ; civè Fouché il quale ha messo i guanti 
di Castelreagh. Dopo aver condensato in una pa- 
gina tutte le imputazioni fatte a Luigi Bonaparte 
nel famoso libello Napoléon le Pétit, la dichia- 
razione termina colle seguenti parole eroicomiche; 

« Da questo momento la storia dice a Monsieur 
Bonaparte : 

« Accusato , sorgi | » 

« Il popolo francese ha per suo carnefice, e il 
goverrio Inglese per suo allealo un'delitto impe- 
rialè, » b 

« Questo è quello che diciamo. » 

« Questo è quello che abbiamo detto ieri , e che 
« la stampa inglese in una sola voce diceva con 
« noi ;.questo è quello che diremo domani , e che 
‘« una posterità unanime dirà con noi. » 

« Questo è quello che diremo sempre — noi che 
« abbiamo una sola anima , la verità , e una sola 
« parola , la giustizia t » 

« Ed ora banditeci! è 

Sebbene si dica nel corso della dichiarazione 
ehe gli autori della medesima sono francesi, pure 
vi sono firmati oltre Vietor Hugo , i suoi figli , ed 
altri francesi , anche Sandor Teleki, ex=colonnello 
ungherese, A. C. Wiesener, già ufficiale austriaco, 
Piasecki, Giuseppe Rancan ed altri i di cui nomi 
accennano ad origine non francese. 

Liverpool, 23. Dicevasi ieri alla. borsa , sulla 
fede d’ un dispaccio telegrafico trasmesso da Wa- 
shingion ad Halifax e portato dal-vapore America, 
che il governo americano aveva domandato il ri- 
chiamo del ministro inglese a Washington, come 
quello che avrebbe preso parte al movimento, che 
aveva avuto luogo di recente negli Stati Uniti, per 
arruolare soldati in. servizio dell’ esercito inglese 
in Crimea, (Mor. Adv.) 

— Il brigadiere generale Woldridge è partito il 
26 per la Crimea. Prima della partenza di questo 
bravo ufficial generale, ci fu pardta della legione 
anglo-alemanna e il tirigadiere ticevette i saluti 
- entusiasti.di tutte le truppe. Fra alcuni giorni , si 

imbarcherà è Portsmouth il primo reggimento di 
fanteria, Nori v'è un ufficiale , non un soldato a 
Shorncliffe che non desideri urdentemente di far 
parte della brigata di Eupatoria. ’ 
_— Il meeting provocato in Hyde- Park, pel caro 
del pane, diede luogo a molti arresti. Alcuni dei 
prigionieri , giovani affatto , sono prevenuti d’a- 
ver lanciato pietre contro ufficiali di polizia. Essi 
hanno negato questo, ma confessarono di essersi 
trovati in mezzo alla folla. Furono mandati in una 
casa di correzione. $ 

— Sir Carlo Napier si porta candidato alla de- 
putazione di Southwark , vacante per la morte di 
sir W. Molesvorih. 

— ll generale Anson è nominato comandante 
in capo nelle Indie, in surrogazione di sir William 
Gomm. 

GERMANIA 

Scrivesi da Dresda alla Gassetta crociata di 
Berlino ; 

« ll grido di riforma della confederazione che 
viene. sollevato presentemente dalla stampa  au- 
siriaca, trovasi per quello che. cì viene assicurato 
anche in un atto ufficiale austriaco, Nel rispondere 
ad una nota concernente gli affari di Germania, il 
governo austriaco. s' è cioè esternato verso il ga- 
binetto di Baviera che desiderandosi d'altro canto 
una riforma dello statuto tedesco' desso - non solo 
“non ha nulla da opporre; ma anzi appoggierà po- 
tentemente questo desiderio. È fuor di dubbio — 


così il gabinetto di Vienna —che l’attuale critica . 


posizione della Germania:è causata dai suoi sta- 
tuti. 

« Vi prego intanto di ricevere questo cenno , 
ed io mi adoprerò affine di procurarvi. un’ esatta 
relazione sul tenore di questo documento che fu 
comunicatoin forma d'un dispaccio circolare a 
tuttii rappresentanti dell’ Austria presso: gli stati 
tedeschi, tranne a quello di Berlino. » 

Questo scritto allarmante dà argomento alla 
Gazzetta crociata ad'un articolo assai violento. 
Dessa non trova sorprendente la notizia che l’Au- 
stria vedrebbe di buon occhio una proposta intesa 
a riformare le confederazione. Quest'ultimo passo 
non parrà strano —dice essa —ove si getli uno 
sguardo ‘a quello che si è fatto a Vienna fin dal 
principio della controversia orientale per avviare 
una riforma della.confederazione. , 

La Gazzetta crociata concede che la situazione 
politica della Germania è infatti critica però se si 
identifica la Germania coll'Austria. La Germa- 
nia non austriaca è, secondo lei, in buono stato 
politico, ed dl. gabinetto di Vienna non giace 
sovra un letto di rose. 

Nella Preuss.. Corresp. trovasi la seguente: co- 
municazione: « Giusta notiziè positive da Roma le 
trattative pendenti fra la santa sede e l’ imperiale 
governo russo relativamente alla nomina di pa- 
recchi vescovi pel regno di Polonia stanno per es- 
sere condotte ad: un termine soddisfacente per am- 
bedue le parti. Il più dei candidati proposti dalla 

















Russia, fra i quali anche.il prelato messo innanzi 

per l’arcivescovado di Varsavia, sarebbero stati 

giù ammessi da parte di sua santità il pontefice. » 
RUSSIA 

Le notizie ufficiali da Nicolaiefi vanno fino al 6 
ottobre. Esse-annunziano intorno alla dimora del- 
l’imperatore in quella città. quanto segue: Nel 
giorno 2 l'imperatore ispezionò il reggimento di 
ussari della guardia che passò per Nicolaieff. Il 3 
l’imperatore passò in rivista due druscine della 
milizia nazionale giunte'colà da Orel, ed ispezionò 
poscia la caserma di marina dove trovansi parecchi 
marinai feriti a Sebastopoli; Sua Maestà li interrogò 
tutti intorno al loro servizio ed alle ferite da essi 
riportate. L'imperatore visitò poi i locali destinati 
a ricevere gli equipaggi di marina provenienti da 
Sebastopoli; alcuni di questi, cioè il 34, 35, e 36, 
vi erano già arrivati. L'imperatore li ringraziò per 
il valore e l'esemplare servizio, mercè cui immor- 
talarono l'eroica difesa di Sebastopoli. Il 5 ottobre 
Sua Maestà andò incontro agli equipaggi n.ri 37, 
38 e 39,.i quali, provenienti pure da Sebastopoli, 
entravano in Nicolaieff. L'imperatore si compiacque 
poi di ispezionare altre due druscine della milizia 
nazionale giunte da Orel e si recò poscia nell’isti- 
tuto per le figlie dei bassi ufficiali di marina. — 
Portano la data di Nicolajeff del 5 ottobre anche 
parecchi ordini indirizza al dipartimento della 
guerra, in forza dei quali seguirono molte impor- 
tanti nomine nell'esercito, fra cui la già annunziata 
dimissione del generale Korff. 

— Non è impossibile che la Russia, malgrado 
lo stato di guerra, si decida a rispondere all'invito 
della Danimarca e mandi un rappresentante a 
prender parte alla conferenza che si è progettata 
a Copenhaguen per risolvere la questione del 
Sund. Ciò almeno fa presentire la Gazzetta delle 
Poste. Il commercio russo è molto interessato nella 
soluzione di quella quistione; e. sarebbe assai 
straordinario che il governo russo la lasciasse di- 
sculere senza intervenire in un modo diretto. 

Koenigsberg, 22. Un ukase dello ezar autorizza 
per tutta la durata della guerra l'importazione 


‘nelle provincie transcaucasee, perle frontiere per- 


siane è turche di tulte le mercanzie europee e co- 
loniali, che sono ammesse in Russia dopo la ta- 
riffa del 1850. (Disp. Léjol.) 
SVEZIA E NORVEGIA 

La Francia e l'Inghilterra pensarono che sa- 
rebbe”stato molto bene che una parte delle squadre 
alleate svernasse in qualche porto della Scandi- 
navia, per esser meglio in grado d’agire sul prin- 
cipio della primavera, e venne per ciò scelta |’ i- 
sola di Gothland. Si domandò al re di Svezia che 
volesse aderire'a questo piano, ma egli vi si ri- 
fiutò nella più formale maniera, a rischio anche 
di turbare la buona intelligenza che esiste fra lui 
8 le potenize. occidentali. + 

(Corr. del Globe da Stokolma) 
SPAGNA 

Madrid, 23. La commissione del bilancio ap- 
provò quello del ministero' della guerra. È proba- 
bile che la commissione generale adotterà anche 
il piano finanziario di Bruil, La commissione in- 
caricata di riferire sul progetto d’ imprestito per 
la canalizzazione dell’ Ebro è favorevole a questo 
progetto. 

TURCHIA 

Assicurasi che Thouvenel, ambasciatore di Fran- 
cia a Costantinopoli, ha l'intenzione di far an- 
nullare tutte le capitolazioni conchiuse fra la Porta 


ed altre potenze, onde la Turchia possa riorgas 


nizzarsi liberamente e senza essere incagliata nella 
sua via da ostacoli provenienti da impegni ante- 
teriori. (Gazz. di Trieste) 
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Teatro della guerra, 


— Scrivesi al Danubio dalla Polonia, il 18, 
che"dalle ultime notizie di Crimea risulta che i 
granatieri russi sono a Perekop è che la loro van- 
guardia penetrò già in Crimea. Siceome non si 
mandarono sul teatro della guerra che due divi- 
sionî del corpo de' granatieri, che forma quattro 
reggimenti da tre battaglioni di mille uomini cia- 
scuno, si può ammettere che la. guernigione di 
Perekop, la quale, oltre ai granatieri, conta an- 
cora artiglieria, truppe di riserva e cosacchi, ecc. 
andrà in tutto a circa 30,000 nomini. 

— Dalle varie notizie giunte da Odessae da Varna 
sugli ullimi fatti di Kinburosi rileva che.i tre forli 
furono attaccati dagli alleati contemporaneamente 
per mare è per terra. Il rapporto d’Odessa cerca 
scusare quella resa affrettata adducendo per mo- 
tivo che il cemandante di Kinburn aveva perduta 
ogni speranza di ricevere. rinforzi da Nicolaieff o 
da Cherson; d' allronde-anche una ritirata non era 
più possibile, dacchè gli alleali avevano circon- 
data la fortezza da tutte le parti, Si assicura essere 
già stato dato l’ ordine di forzare. le foci del. Bug 
e del Dnieper colle scialuppe cannoniere. Il primo 
colpo deve essere rivolto contro Cherson onde ope- 
rare di là alle spalle contro Perekop. La linea del 
Dnieper servirà di nuova base delle future opera- 
zioni. 

— Scrivono al Journal de Constantinople in 
data di Sebastopoli 7 corrente: 

« Di questi giorni seguiva qui l’ esplosione di 
una seconda macchina infernale; sgraziatamente 
un individuo ne fu mortalmente ferito. Ad onta 
delle più solerti indagini non si è potuto scoprire 
veruna di queste macchine prima dell’ esplosione. 





Sui movimenti delle operazioni che si. preparano 


in Kamiesch regna il più profondo silenzio. 
-.« La notizia della partenza di Selim. bascià co- 


| mandante della .guardia del. sultano ‘per. l'Asia 
minoreera prematura; esso parte appena il 12 con 









pi RAC, 


politico © — 


truppe del contingente anglo-turco pel teatro della 
guerra nell’ Asia. s vr 

Il Journal de Constantinople annunzia inoltre 
che l’imperatore Alessandro Il inviò 100 rubli di 
argento a ciascuno degli ufficiali russi che si tro- 
vano come prigionieri di guerra a Costantinopoli. 

Togliamo dai giornali francesi le seguenti noti- 
zie telegrafiche: . 

Costantinopoli, 15, Le notizie della Crimea sono 
del 13. A questa dala, le batterie dei morta1 hanno 
aperto il fuoco contro i forti Costantino e Caterina. 
La posizione dei russi diventa critica ogui giorno 
più. Le corrispondenze ‘arrivate. a Costautinopoli 
presagivano. tutte come -probabile l'evacuazione 
dei forti del nord. Si annunciava che Gorciakoff 
avesse l'intenzione di ritirarsi e concentrarsi ‘a 
Simferopoli. Il nemico si ritira mano mano che gli 
allesti si:vanno avvicinando. La divisione Aute- 
marre marciò arditamente innanzie si stabilì sulle 
alture del Belbeck. La divisione dei cacciatori 
d'Africa-si avanzò fino a Baidar. La situazione è 
eccellente. Il maresciallo Pélissier si è guadagnata 
una grande influenza sugli eserciti alleati. Il corpo 
d'Eupatoria ricevette considerevoli rinforzi. La di- 


visione del generale Failly raggiunse il 12 quella 


del generale d’AMlonville. È arrivata ad Eupatoria 
la cavalleria inglese. A Costantinopoli s' imbarca- 
vano truppe per Trebisonda. 

— Le ultime notizie ricevute di Grimea annun- 
ziano ‘che i russi si ripiegano-sui piani di Ma- 
ckenzie e si fortificano. Corpi considerevoli di essi 
cercano d’ incagliare il movimento in giro. degli 
alleatì. Questi si avanzano lentamente, ma con si- 
curezza. Le truppe alleate di Eupatoria ricevettero 
nuovi rinforzi, di maniera che questa città sarà 
ora base di operazione ad un esercito considere- 
vole. 

Pare che in questi giorni molti cariaggi russi 
comiricino lo sgombro dei forti del nord. Gli al- 
leati al contrario continuano a far praticabile Se- 
bastopoli ed a costrurre nuove batterie. 

Dispucci di Kars in data del 29 settembre. an- 
nunciano che il generale ungherese Kenety co- 
mandava sotto gli ordini di Yassif bascià e del ge- 
nerale Williams, quando furono ripresi i due ri- 
dotti della piazza ai russi, che sentirono una per- 
dita di 6000 uomini tra morti e feriti. Lestesse no- 
tizie înnunziano che il generale Murawieff conti- 
nuava il blocco di Kars con 80 pezzi di cannoni e 
che era aspettato Omer bascià. 

— Serivono alla Presse da Costantinopoli, ll: 

« Si ebbero notizie di Omer bascià. Egli va or- 
ganizzando da Balum a Redut Kalè e Lukun Kalè 
i suoi ‘quartieri d'inverno. 

« Si parle ancora d’un rimpasto ministeriale. H 
grànvisir , stanco degli affari, domanderebbe di 
ritirarsi ; e il ministro degli affari esteri sarebbe 
in lotta con Thouvenel, il quale si conduce con 
molta Uignità. “Il seraschiere è scoraggiato; la sua 
altività e la sua buona volontà restano spuntate, 
contro le abitudini di indolenza degli impiegati, 
In questi ultimi giorni dovette raccoglierli e mi- 
nacciarli della prigione , se non andavano agli uf- 
fizi prima di mezzodì. Fa molto parlare la venuta 
del principe Kallionaski. Si dice d'una ripara- 
zione Chie gli sia dovuta. Assicurasi che l’ impe- 
ratoro Napoleone abbia per lui una stima affatto 
particolare e che sarebbe possibile ch'egli rien- 
trasse fra non molto nel suo posto di ambasciatore 
a.Parigi. Questo posso dirvi che, contro l'usv 
invalso il quale vuole che chiunque debba esser 
presentato al sultano da un ministro , il sultano 
fece chiamare direttamente il principe e lo rice- 
vette oggi. » 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

< L'immensa flotta a vapore che possiedono gli 
alleati,è atta a trarre in inganno ed a dividere le 
forze russe; giacchè in brevi ore essa può traspor- 
tare da un capo all’altro e meltere a lerra nume- 
rosissimi corpi di truppa, mentre i russi son co- 
stretti a rifare precipitosamente il cammino bat- 
tuto un paio di giorni prima, affine di difendere 
altre posizioni minacciate dagli alleati. Quello che 
essi oltengono a forza di vapore, ai russi viene a 
costare fatiche indescrivibili, e il più delle volte 
inutili, non potendo nei loro movimenti pareg- 
giare la.velocità impressa dal vapore ai navigli 
nemici, Un fatto patente lo abbiamo negli ultimi 
movimenti delle armate russe. Non.appena i primi 
navigli erano comparsi avanti la rada d'Odessa, il 
telegrafo era in moto in tulte le direzioni, per con- 
centrare. truppe in quella posizione, da potersi op- 
porre.ad un eventuale sbarco. La flotta rimase 
tranquilla per ben tre giorni dinnanzi alla rada, 
appunto tanto tempo quanto era sufficiente perchè 
fossero sguernite di truppe le posizioni che aveva 
in mira di attaccare; e quando alla fine del terzo 
giorno conobbe aver raggiunto il suo intento, 
salpò in tutta fretta, sbarcò a Kinburn un, corpo 
di truppe; bombardò la piazza e la. costrinse alla 
resa, prima che i baltaglioni russi, raccolti din- 
torno Odessa e precipitosamente richiamati, aves- 
sero potuto arrivare in tempo, per attaccare, le 
truppe sbarcate prima che queste si fossero con- 
solidate nella posizione presa da essoloro. Questi 
fatti sono palesi in tutto «l'impero, come pure si 
conosce molté bene la difficile situazione in cui 
trovasi l’armata russa capitanata dal principe Gor- 
ciakoff. Gli ultimi fatti d'arme poi non mancarono 
d’influire potentemente ‘sul. moralè delle truppe 
russe, le quali si vedono dall’avverso destino sa- 
crate al macello senza aver la menoma speranza 
di scorgere un dì o l’altro arridere la vittoria alle 
loro imprese. » 


















NOTIZIE DEL MATTINO 
STATO ROMANO ; 

Scrivono alla Gazzetta ufficiale di Verona: 
Altri timori d'altro ordine e di altro ‘genere si 
sono già giustificati a Roma e questi risguardano 
S.S. Pio IX; infatti non ebbe torto di non aver 
voluto recarsi a villeggiare a Castel Gandolfo e a .. 
porto d’Anzio, sito che ei predilige per la sua an- 
lichità. è. S. lemeva un raito e; temeva che le po- 
tesse accadere quanto già accadeva al vescovo d'I- 
mola, monsignor Gimnasi, che dovette pagare per 
taglia del suo.riscatto una rilevante somma al bri- 
gante Lazzarini. Eccovi il caso che vi narro come 
mi venne fatto di udire. 

Tempo fa Pio 1X decise di recarsi alla campa- 
gna. Si approntarono nel Vaticano tre carrozze per 
il papa e il suo seguito. Di buon mattino S. S. 
montò in carrozza co” suoi ministti, S. E. il cardi- 
nale Antonelli, monsignor Milesi, D. Mertel. ed 
altri personaggi. . 

La preda era bella e ricca. I briganti avvertiti 
si appostarono sulla strada fra Castel Gandolfo è } 
Porto d'Anzio, nel bosco di Nettuno. Ma quando» - 
si dovette dare gli ordiniai cocchieri, S. S. ordinò 
di dirigersi ad Ostia. Là pure sonvi antichità ro- 
mane, e non potendo andere a Porto d'Anzio, 
Pio IX volle recarsi là dove per.suo ordine il conte 
Visconti vi fa eseguire degli scavi. 

I sette briganti aspettavano invano, ‘Alla perfine 
due carrozze arrivarono. Essi le fecero fermare , 
aprirono le portiere, ma non trovaronvi alcuno, 
ed ai postiglioni, per l’ ordinario in tali frangenti 
risparmiati, toccò sopportare il cattivo umore per 
il disappunto dei banditi che tolsero loro il poco 
che avevano, dando in ricambio altrettante busse. 

Altro prossimo evento che dopo il ritorno da 
Gaeta non aveva avulo luogo, è la presenza d’una 
guarnigione svizzera a Roma. 

Per formare i due reggimenti svizzeri, fu giuo- 
coforza accettare quelli che si presentarono cat- 
tolici.o protestanti ; si. faceva, solo sembiante di 
erederli tutti quanti cattolici. A. Roma essi avreb- 
bero dovuto prender parle a molte cerimonie re- 
ligiose, ciò che, a dir.vero, sorebbe stato discre- 
tamente scandaloso. Il generale Farina lasciava 
adunque gli svizzeri a Rieti, a Rimini, a Perugia, 

Ma ora essendo giunto il generale La Place ed 
essendosi convinto che delle truppe pontificie non 
sì poteva tener molto conto, giacchè Ja polizia vi 
faceva e vi fa numerosi arresti, parlò della neces- 
sità di far venir un’altra brigata francese. Tale 
non è il desiderio del Vaticano, e per mostrare 
che la S. sede ha essa pure un nucleo di truppe 
fedeli si chiamò un battaglione di 1000 svizzeri, i 
quali presto giungeranno in Roma a tenervi guar- 
nigione. i R 


Borsa di Parigi 26 ottobre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 E En, 64 55 64938 
4 1|2 p. 070 90 » 9025 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0.. 85.50 85 » 
1853 3 p. 0j0 >». d >» 


Consolidati ingl. 


» 
88 18 (a mezzodì) 
* G. Rowratvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiate-dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio 
Corso autentico - 27 ottobre 1855. 

Fondi pubblici 
18495 0/0 1 luglio — Conw.matt. in e. 85 50 35 

1849 Obbl.4 0j0 1 8:bre — Contr.m. in e. 885 


Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq. 1172 
1173 p. 31.8.bre 








Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta. .. . . . 1/4. 254 3/4 
Francoforte sul Meno 213 
Liene + 3 79990 99. » 
Londra ui CÒ 2 25. » 
Parigi ... .-... 99.90 9» x 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconto 60/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20 20 08 20 06. 
—. di Savoia 28 68 WU 
— di Genova 79 15 79.30 Le 
Sovrana nuova 35 08 35 16 
—. vecchia. 34 83 34 92. 
Erosomisto i ; % 
Perdita 3.00 2000/00 


(®) Z biglietti si scambiano al pari alla Banca. * 
—— eee" 


ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III. 


In'Torino un mese L..1; a domicilio L. 1 25. 

In provincia L. 1,60. Un trimestre L. 4 50. 

Mercò le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla mattina. . è 

Gli abbonamenti si fanno iediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via 
Stampatori, N° 3, lipografia Arnaldi. | |{«—{— | — 
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OLIVERO E COMP. 


coli di maglia. 





Pubblicazioni dell'Unione Tipografico-Editrice Torinese (già ditta Pomba e C:) 


Ottava Edizione Torinese 


DELLA ‘ 


STORIA UNIVERSALE 


CESARE CANTU 
Saranno 42 vol. im-8° piccolo di pag. 600 a 700 cad. 
| Il primo volume è in vendita. 


Eri Siri eine e i I quien II ni i ine rin 
Le associazioni si ricevono presso la Ditta Editrice e presso tuttigi Librai , 
dello Stato e dell’Estero. i a da 
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“PILLOLE DI DEHAUT, MEDICO E FARMACISTA, A PARIGI. 








È evidente che ì purganti sono a giusto ti- Questi vantaggi preziosi posti in pratica, e 
provati in Francia già più da 30 anni, sono 


tolo encomiati come il solo rimedio che puri- i 
fica il sangue. Però il sangue,non può essere eccessivomente utili, e vengono molto apprez- 
purificato, vale a diresbarazzato in ungiorno è zati dalle persone che si purano frequente- | 
i mente. Queste pillole sono della maggiore effi- 
cacia per gli stringimenti ed imalì che da questi 
derivano. Comesemplice purgante, sono prefe- 
D'altronde, la maggior parte delle migliori ribili alle solite purghe, perchè non esigendo 
medicine p pregati, è soggetta a molte im- nè tisane, nè dieta, si possono prendere; in 
perfezioni. — alcune, a cagionedelle cure che 3 - caso di necessità, per molti giurni consecutivi, 
esigono; altre, perchè hanno. un sapore insopportabile, | senza risentirne nè danno nè incomodo. Questo piace- 
o sono troppo energiche, ed infine perchè tutte necessi- | vole purgante haancora molti vantaggi allorquando trat* | 
tano bibite calde, dieta, ed altri inconvenienti. M.DEHAUT | tasi di guarire le infermità croniche, come asma, catarri, | 
si è basato sopra un-principio nuovo per comporre lesue | ingorghi, venti, ecc., ecc., perchè potendosi. prendere 
pillole. unito a buoni alimenti, permette che gli organi dige- | 
Lesostanze vegetali che questo purgante contiene, sono | stivilo sopportino senza fatica, durante tutto' il tempo 
state scelte e combinate secondo un nuovo metodo de-.| necessario per la cura. (Vedasi Îa notizia che si dispensa 
purativo, per poterle. prendere e digerire unitamente ai | gratis). Trovansi vendibili presso tutte le principali, 
migliori alimenti e bibite fortificanti, ciò. che permette ad | farmacie d'Italia, e da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, 
ognuno di scegliere, per purgarsi, il pasto e. l'ora che | De Negri, Genova —Basilio, Alessandria — Serravaile, 
mieglio gli conviene per non essere disturbato dalle pro= | Yrieste—Musso e Dalmas, Nizza=Agenti generali per la 
prie occupazioni, nel mentre che si evitano Ja fatica ed | venditaall'ingrossu SAVARINO e VIRANO, via dell Arse- 
il cattivo sapore che gli altri purganti cagionano sempre. | nale, 4, Torino, e E. PIGNATEL e C. MEUNIER, Parigi. 


In vendita 
presso |’ Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


CENNI STORICI 


SUL 


a», 













solo ditutte leimpurezze che cagionano le ma- 
lattie, e spesse. volte occorre molto tempo per 
ottenere questo risultato. 






































dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di, questi incomodi, come le 
emieranie, le vertigini, 11 singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, J'indurimento del piloro, | 
6 1 h | el ingorghi della milza e del fegato, gli umori | 
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RIORDINAMENTO 


ML LN 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


SARDEGNA E ROMA 


- Volumetto în-8° di pagine 66 
al prezzo di centesimi 40. 











ANTE,» 
0 LUIGI MERCANTINI. 








Vie Doragrossa e Rosa Rossa] 


: Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 





| d’Italia e dalla rivoluzione del 1848... A 


(i 


APERTUR 
DI UN GRANDE 
Magazzeno di favorevole occasione 


Mobili eleganti, oggetti di chincaglieria e 
di fantasia, porcellane, ecc. 
Contrada Doragrossa, accanto alla SS. Trinità. 


GALLO FILIPPO 


DENTISTA 


Tiene un segreto. per la guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 
fetlo in 4 minuti. 

Specifico preservativo contro la camolà senza 
recar dannoallosmalio,anzi rinforzando le gengive. 

Abita in via delle Quattro Pietre, N. 14, scala in 
fondo della corte, piano secondo. 

A questo recapito trovansi pure vendihili degli 
AMPOLKLINI contenentilo specifico summenzionate. 





NUOVO NEGOZIO 
DI DENPPRRNO D WLaIa 
di MATTEO PRINA 


in via d’Italia, casa Ricca-Barberis. 


STO 
DEGLI] 


BALSAMO pri TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregge 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell’economia 
vivente soliti a precedere o séguitare le serie. ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 


bianchi, l’ itterizia, I itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi. ma nessuno è tanto fatale @ 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
così neglelta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai, va imperversande la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate daj non | 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


| 

| 
IL BALSAMO DEI TRE RE 
préparato espressamente a combattere e vincere | 


tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. | 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 











- LA RAGIONE 


FOGLIO EBDOMADARIO 
DI FILOSOFIA RELIGIOSA, POLITICA E SOCIALE 


diretto.da AUSONIO FRANCHI 
ANNO II 
Si pubblica un foglio di 16 pagine ogni sabbato 
e fa due volumi all'anno, uno per semestre, 


Gli abbuonamenti sono semestrali e datano dal 
| 20 ottobre e dal 20 aprile. 


{ Il prezzo d'abbonamento per il semestre è 

in Torino L. 6, a domicilio 6 50— Provincie L. 7 
SD quae L. 7.50 — Francia L. 8 — Belgio 
L. . p 


Per l'abbonamento annuale il prezzo è doppio, ed 
i pagamenti possono anche farsi a trimestri anticip. 

Dirigersi (franco) alla Tip. V. Steffenone, Ca- 
mandona e C., via S. Filippo, 21. 


( MALATTIE SEGRETE 13170 
1 vol. L. 3, 

DeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L.:3. 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Perla visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


MOSSO Spadaio 


Via delle Finanze, N. 16. 











Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


RIA 
TALIANI 


DI CESARE CANTU’ 
Sono pubblicate le dispense 34, 32 e 33. 


Colla dispensa 51 è compiuto il primo volume, le 
altre due incominciano il volume secondo. 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINU$S 
Traduzione dal'tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale ‘con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione, 


LA ZINGARA 





vita e fion richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.18, 
L.3 ogni 150 grammi 
300 


» 6 





sini 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 





SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, | 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada dì 
S. Margherita, N. 1118, in Milano, 
Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai pria 
cipali librai 4 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 





EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


SPETTACOLI 


Lunedì, 29, riapertura del Teatro Nazionale 
recentemente riabbellito, coll’ opera Er- 
nani ed il ballo Esmeralda. 

Trarro D'Anceynes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier. Riposo. 

Trarro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda recita: Il campanaro dî 
Londra. È 

Teatro SurerA. (Ore-8) La dramm. Compagnia 
Tassani recita: D. Cesare di Bazan. 

Tsarrino DeL Granpusa. Si recita colle mario- 
nette: Gl'inglesi nell’ Indostan. Ballo: I 
due scimmiotti innamorali. 

Tratro pa Say MartiNiano, Si recita colle ma 
rionette: L'Alchimista. Ballo: La presa di 
Malakoff, preceduta dallo sbareo delle 
truppe piemontesi in Crimea.. 





| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cane, 
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Domenica 28 | 





rino sine ; A i sprite. n SA x at ì giorni) comprese le Domeniche. — Lè lettete,i richiami, * 
Bee ci re A LEO e | L’Uffizio è stabelito invia della Madonna degli Angeli: Picc., debbono essere Indirizzati franchi alla Direzione dell'OFIMIONE.—. | 
Svizzera e Toscana id, » 54. dd. »30 id 16 c Ù ?..| Non si accettano per indirizzi se non sono accompagnati da una 
Francia: . |. © PARTO Me De e » 17 N d ie ù i ‘* ‘| fascia. Prezzo per pgni copia cent. 20.— Per ie inserzioni a' pagamento rivolgersi: |? * 
Belgio ed altri Stat] dd n 68: 1A A 1 N. 13, seconda corte, piano ENEORO:; all'Uffiio dell'Opiniona, via BV. degli ADgeli, 18 (0. /(. 0, >. 





TORINO 27 OTTOBRE 


T———__=__wnd 
LE SEPOLTURE.. 


In Piemonte il vocabolo sepoltura viene 
tuttora usato abitualmente anche per indi- 
care le processioni funebri con cui la salma 
di un cittadino viene tratta alla chiesa par- 
rocchiale prima di avyiarla realmente alla 
comune necropoli. 

Il nome di sepoltura era. il vero signifi- 
eato di queste processioni sessant’ anni fa, 
perchè il cadavere veniva ;trasferto:alla par- 
rocchia, dove effettivamente ricevevala sua 


tumulazione. Ma al'dì.d'oggi esse costitui- 
scono la provvisoria traslazione di un morto, 


senza presentare di sepoltura che una mera 
finzione ‘conservata alla soddisfazione’ di 
poco onorevoli speculazioni pecuniarie di 
«chierici, i quali dopo breye mercenario canto 
fanno passare il feretro e lo. abbandonano 
nel più orrido locale attiguo alla chiesa, 
dove sta, finchè o gli eredi o il municipio 
provvedano»con: nuova: é meramente civil 
traslazione alla sepoltura vera. 

E il municipio manda effettivamente su 
l'alba di ogni dì in giro il carro mortuario, 
«he traduce le salme al campo santo, dove 
ripetute. dal cappellario le preci cantate già 
dal parroco più o meno maestosamente in 
ragione, non dei meriti dell'estinto, ma della 
ricchezza sua, i cadaveri ricevone final- 
mente l'onore di vero »e decente. sepoleto. 

Ciò posto; è natural cosa di chiedere: Per- 
chè ancor conservaré ,. ed anzi tenere in 
certo ‘modo obbligate le famiglie a queste 
gravosissime finzioni di sepoltura parroe- 
chiale alla quale più non si fa luogo in ve: 
rità da oltre un mezzo secolo? Non sarebbe 
più ragionevole consiglio di provvedere 
con apposito regolamento municipale per la 
facile ed onorevole civile translazione di- 
retta dal domicilio del ‘defunto al*cimitero? 
Non sarebbe anzi conveniente di prescri- 
verla per igieniche considerazioni, come 
altresì per togliere l’occasione a. tante. que- 
stioni di comunion religiosa, che talvolta 
una porzione del clero suscita scandalosa- 
mente per la propria ignoranza, 0 per pas- 
sioni politiche,, ma che tal altra volta sono 
yna rigorosa legittima. conseguenza dei non 
voluti sacramenti, dei formalmente ripudiati 
conforti della religione di Cristo ? 

Queste cose’ ci passarone per la mente 
appunto leggendo negli scorsi giorni un ar- 
ticolo dell'Armonia intorno al recente de- 
creto del governo spagnuolo, secondo. il 
quale i cadaveri debbono essere, recati.a 
dirittura dalla casa del'defunto al cimitero. 
L’Armonia non nega; che uguale provvedi- 
ruento.sia già vigente da più anni) in Fran- 
cia ed in ‘altri paesi, e ci dà la notizia che 

vil nostro ‘governo.stia meditando un rela- 
tivo progetto di legge. 

Manco male, che il giornale farisaico se 
ne mostra arrabbiato e maledice a. questo 
proposito. Ma l'Armonia ha sempre avuto 
questo di buono, di convincere, cioè, del 
contrario ai. suoi intendimenti ogni lettore 
capace di pesare i di lei sragionamenti. 

Essa dice che più non si vogliono i fune- 
tali della chiesa, daechè non si potrebbe più 
usare nelle parrocchie'che la tomba vuota. 
Eperchè dunque la chiesa ha sempre usato 
celebrare anche di questi funerali? E perchè 

«le messe presente cadavere sono anzi già 
dalla chiesa stessa vietate per sempre in 
certe maggiori solennità dell'anno? 

‘Andate un poco colla vostra borsa alla 
mano a consultare qualsiasi parroco di To- 
rino, @ chiedetegli se suffraghi altrettanto 
l'anima di un defunto una messa cantata 
nella rispettiva parrocchia con tomba simbo- 
lica; 0 se non sia meglio di farla celebrare 
dal civico cappellano ad-uno degli. altari 
eretti nel recinto del campo santo e doye in 

«conseguenza. sì verifica. sempre la presenza 
del cadavere. Ed il curato qualsiasi yi ri- 
sponderà :'*Date pure a' me la tale o la tale 
somma, è siate persuaso che la.mia messa 
ele mie esequie sula tomba. finta valgono 
tanto quanto l'ufficio stesso celebrato all'al- 
tare del cimitero. La circostanza del cada- 
vere presente non aggiunge nulla al valore 
del divin sacrificio , nè Iddio s’.impietosisce 
di meno perla materialità della salma as- 
sente in chiesa. A bui d'altronde tu 
























è pre 


seute, nè vi sono distanze agli occhi suoi. 
La chiesa tollera bensì, ma non ha mai in- 
sinuato il pregiudizio che i funerali presente 
cadavere sieno più propiziatorii, Tant'è che 
in molte circostanze li vieta: il che non fa- 
rebbe se fossé una crudeltà, cioè un detri- 
mento alle anime:dei defunti, al quale non 
sì potesse supplire egualmente in altra 'ma- 
niera. Date qua: date qua, e siate tranquillo 
che le benedizioni che io pronunzierò su la 
tomba apparente, ayrarino egual virtù in 
beneficio dell'anima del vostro. congiunto; 
che se io mi:recassi ad impartirle proprio 
sula.fossache.ne racchiude le morte spoglie. 

Mentre: pertanto questa diretta traslazione 
l proprio domicilio al-cimitero-non impe». 
disce qualufique spontaneo sfogo di funerali 
egualmente impetratorii nelle rispettive par- 
rocchie, non è neppur vero, chela trasla- 
zione immediata valga ad abolire le esequie 
presente cadavere , giacchè queste , ‘come 
abbiamo osservato, si. possono recitare.e si 
recitano effettivamente sempre dal cappel- 
lano del.campo; santo. sia. all’ arrivo : quoti- 
diano e fisso del carro mortuario comune, 
sia quando un defunto ‘cattolico vi. giunge 
isolatamente portato a diligenza’ speciale 
della propria famiglia dopo la simulata se- 
poltura parrocchiale. 

Notammo che igieniche considerazioni do- 
vrebbero pure far prevalere nel nostro stato 
il sistema introdotto in Francia, in -Ispagna 
ed in altri paesi di vietare l’ introduzione dei 
cadaveri nelle: parrocchie ed altre chiese fre- 
quentate. L'Armonia dice che invocare a 
tal fine la pubblica ‘igiene nei casi ordinari 
è un voler: «far ridere persino le pietre‘; e 
« coloro (aggiunge) che ‘adducono questa 
« ragione sanno bene che l’è ‘una castro- 
« neria. E se avessero la ‘buaggine di cre- 
«€ derci davyero ; non sarebbe pregio dell’o- 
« pera il fermarsi.a convincerli, perchè sa- 
«rebbe proprio un lavar.la testa all’asino. » 
, = Questo ; come vedete;,i è proprio lo stile 
della civiltà consueta dell’Armonia, la quale 
scrivendo non rifletteva che appunto per mo- 
tivr'igieniciautlo te cui porazioni vitierivatiz 
quando però la loro borsa non ne soffra, o 
il personale orgoglio dei loro individui non 
ne stia di mezzo, respingono già l’ introdu- 
duzione dei cadaveri da. molto tempo nelle 
chiese abitualmenje da esse. uffiziate.. Così 
il capitolo metropolitano non permette l’in- 
troduzione in san Giovanni per le esequie 
dei cadaveri di questa parrocchia, quando 
non sieno almeno di canonici. Del pari i fi- 
lippini portano-i morti viell’ oratorio attiguo 
alla chiesa di sant’ Eusebio nella quale non 
permettono che l’ introduzione dei cadaveri 
della propria religiosa congregazione. Simil- 
\ mente non sì fanno esequie presente cada- 
| vere nella chiesa del Corpus Domini, e cre- 
diamo che le mortali ‘spoglie di Vincenzo 
Gioberti inbalsamate sieno le sole che ab- 
bianvi finora avuto accesso. Chiami pertanto 
l’Armonia a suo piacimento castronì i ca- 
nonici di Torino, buoi o asini i filippini, 
ma convenga che anche ‘il clero secolare e 
regolare pensa altramente da lei e ne dà le 
prove in tutte quelle occasioni in cui può 
operare senza scapito del suo amor proprio 
o. del pecuniario interesse. 

Finalmente abbiamo notato che l’ aboli- 
zione delle funebri processiowi parrocchiali 
toglierà l'occasione a molte scandalose que- 
stioni, che se talvolta sono per parte del clero 
effetto d'ignoranza o di mente esaltata, .pos- 
sono anche qualche fiata esporre questo ad 
irragionevoli coazioni morali, le quali si ve- 
rificano allorquando per difetto appunto di 
introdotta civil traslazione diretta al cimitero, 
certi eredi che al pari del defunto non. cre- 
dono a veruna religione positiva, pretendono 
tuttavia che il clero onori ‘col proprio cor- 
teggio e. conduca pomposamente alla par- 
rocchia il cadavere di‘chi, battezzato bensì 
e ascritto bambino tra ì cattolici, ne disertò 
notoriamente le pratiche religiose da molti 
anni, tralasciando sino all’ ultimo inclusivo 
istante della vita di dare più alcun saggio 
di conservazione 0 di ritorno alla cattolica 
fede; ERE, ; 

L'Armonia veramente vorrebbe nella sua 
indecente fierezza. che questi tal: venissero 
tratti alla.sepoltura come cani, epperciò ab- 
botre.dall’istituzione di una comune trasla- 
zione civile e diretta al cimitero, la quale è 
però l’unico mezzo, a parer nostro, di assi- 


lo 





| mazia si è convinta che senza nuovi e deci- 





| curape al;elero la sua perfetta e tranquilla 
libertà di azione: all'altare e sotto le volte 


del tempio.-Il. pretendere poi che chi non 
professò evidentemente una religion positiva 
o non professò la cattolica nel modo voluto 
dal proprio. éuràto debba essere tratto al se- 
polero ignominiosamente;. mentre in vita 
potè essere.illustre per meriti civili, o quanto 
meno:stimabile.al pari. di ogni altro onesto 
cittadino per l'adempimento: dei sociali do- 
veri; è un yoler diseonoscere quegli umani 
riguardi, di'cui l’Armonia potrà far senza, 
mina non così il civile consorzio, il quale 





onorar deve. tutte, le sociali yirtù, astrazion 
fatta da ogni culto réligivso: positivo e non 

og © . . . . 20 
Lod dimenticare che: il rispetto sagli umani 
aVanzi di un. cittadino fa pur parte del. ri- 
spetto a cui ha diritto la superstite sua fa- 
miglia. 

‘Ma il cimitero dovrà poi essere a tutti.co- 
mune? — La risposta.in un altro articolo. 


Rivista puLLa sertimana. Gli avvenimenti 
del teatro della guerra hanno acquistato di | 
nuovo grande importanza, dacchè. la diplo- 


sivi successi la sua opera non avrebbe re- 
cato alcun frutto. L'offensiva degli alleati 
non è più ristretta alla Crimea e..al- mare 
d’Azof, ma si estese sulla costa settentrio- | 
nale del. mar Nero,.ove la presa di Kinburn | 
e la.distruzione-delle fortificazioni di Qcia- 
koff sodo il principio di operazioni strategi- | 
che. di grandi conseguenze. Kinburn, capi- | 
tolò dopo tre giorni di ‘assedio, e.la.guarni- , 
gione, vedendosi tagliate le sue comunica- 
zioni col mezzo delle truppe alleate sbarcate | 
nella vicinanza, e soggetta al terribile. fuoco 
delle loro cannoniere, si arrese prigioniera, | 





| uscendo dalla fortezza cogli onori di guerra. 


I tre forti, di Kinburn che. possono. formare | 
un'ottima base per. ulteriori. operazioni, | 
erano abbondantemente forniti.di artiglieria | 
e munizioni:di ogni specie. Le fortificazioni 
di Qciakoff si fecero saltar in.aria dai russi 
medesimi, essendo stati probabilmente. ri- 
conusciuviinvapavi ttt vppurnrvrrlide ever; 
stenza, In questo modo il passaggio di mare | 
fra le due fortezze era libero e trattavasi | 
soltanto di rimuovere gli impedimenti coi | 
quali i russi avevano otturati quei passi, e | 
di ciò sioccupavano alacremente. gli alleati. 
Incerte sono le ‘ulteriori operazioni che si 
dicono dirette ora.contro Cherson, ora.contro 
Nicolaieff e finalmente contro Perekop. Una 
notizia della Corrispondenza Austriaca as- 
serisce che gli alleati sbarcarono 30,000 uo» | 
mini a T'endra, il che dimostrerebbe: infatti | 
l’intenzione di ulteriori; importanti, movi- 
menti. Un giornale francese è però dell’opi- | 
mone che vi sia errore: nel nome di Tendra, 


che'infatti non sarebbe.che ‘un’isola.di ‘sab- | 


bia al sud della punta di Kinburn: Ma più 
verso levante havvila penisola Giaril-Agacie, 
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separata dall'isola di Tendra da un canale 


della larghezza di circa dugento metri, e se | 
lo.sbarco ha avuto luogo; egli è quivi.proba- | 
bilmente che fu effettuato. In tal.caso si po- | 


trebbe ritenere che la prossima :meta degli 
alleati sia Cherson, per poi minacciare an- | 
che Perekop. Ove-quest'ultima piazza fosse | 
così investita dal lato del nord, come anche 
dal lato del sud col mezzo delle truppe ra- 
dunate ad Eupatoria, l’esercito russo.in Cri- 
mea si troverebbe nella più critica  situa- 
zione. 

Per il presente le ultime notizie sulla. si- 
tuazione delle truppe russe in Crimea sono 
assai contraddicenti. Secondo alcune notizie - 
venute da diverse parti e ripetute nei gior- 
nali di Francia e ‘d'Inghilterra non vi sa- 
rebbe più alcun dubbio sulla ritirata dei 
russi dalla penisola. Si assicura persino che 
il maresciallo Pélissier, pochi giorni sono, 





abbià scritto all’ imperatore dei francesi, di 
poter affermare che la Crimea intera sarebbe 
stata nelle sue mani entro quindici giorni: 
Altre notizie si limitano ad accennare che 
Gorciakoff concentra le sue truppe intorno 
a Simferopoli, e che il generale Liprandi si 
ritita lentamente davanti ai movimenti ‘in- 
trapresi dagli alleati dal lato .della valle di 
Baidar, i quali sarebbero giunti alla Skelia 
e.avrebbero spinte le ricognizioni sino alla 
distanza di cinque ore da Bactciserai. Altre 
notizie invece accennerebbero all’intenzione 
dei russigdi prendere l’offensiva, dacchè sa- 


rebbero loro arrivati ragguardevoli rinforzi, 


F- ' 


‘parte il. governo 
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consistenti nel corpo dei granatieri, che si 
vuole far ascendere a‘30,000°uomini. ‘Cor: 
questa nouzia sarebbe però in contraddi* . 
zione l’altra che l’imperatore'Alessandro ha, 
passato in rivista a Nicolaieff corpi.di truppé.. 
ritornati dalla‘ Crimea, e che ‘i° granatieri, 
dietro le loro fervide istanze di essere man- . 
dati in Crimea,.avrebbero avuto la risposta 


che ì loro servigi erano richiesti altrove, a.‘ 


chè avrebbero incontrato egualmente il'‘ne- 
mico. Comunque ciò sia, gli ‘alleati valen- 
dosi delle.ragguardevoli forze di cui possono 
ora disporre, cercano di attorniare in vasto 
circolo il nemico ‘in Crimea; e ciò colle loro 
operazioni .da Cherci sino a ‘Kinburn: A 
Cherei fu. sbarcato il contingènte anglo 


turco sotto gli ordini del generale Viviàt, © 


nella valle di Baidar comanda lo stésso.ma- 
resciallo Pélissiér un numeroso esercito de- 
stinato a battere i russi sul fianco sinistro. 
Contro i forti al nord di Sebastopoli sì eri- 
gono batterie e sì préparano le opere d'as- 
sedio, anzi contro i forti Caterina e Costan- 
tino fu già aperto il bombardamento. Ad Eu- 


| patoria si è raccolto un esercito ragguarde- 


vole che ha già recato grave molestia ai russi 
ed estenderà senza dubbio la sua attività 
verso Simferopoli da un lato e Perekop dal- 
l’altro. , 

Dall’Asia un rapporto ufficiale russo narra 
di un notabilé vantaggio ottenuto dalle trup- 
pe del generale Muraviefî contro, un distac- 
camento turco escito da Kars in cerca di fo- 
raggio. Comunque, sia dell’ entità dei van- 
taggi ottenuti dai russi in questo scontro, 


| esso dinoterebbe che Kars non è così stret- 


tamente bloccata come i.russìi hanno rife- 
rito nei precedenti loro bullettini,. dacchè 
altrimenti la colonna turca non avrebbe po- 
tuto escire dalla piazza e raccogliere tutte 
le derrate, che poi al ritorno sarebbero ca- 
dute nelle mani dei russi, giusta il'loro rap- 
porto. In ogni modo Omer bascià, che un 
giornale qualifica di novello Wallenstein, 
perchè il solo suo nome raccoglie intorno a 
sè gran numero di combattenti, si trova a 


rono sempre nuove schiere per mettersi sotto 
gli ordini del celebre capitano turco..Alcuni 
ufficiali dello stato maggiore assicurano che 
le sue operazioni saranno dirette contro Ti- 
flis; è però assai dubbio se la stagione. per- 
metterà operazioni offensive.a traverso a 
paesì e gole di montagne che presentano 


| ogni opportunità di resistenza al difensore; 


è più probabile che faccia dei. movimenti 
per costringere i russi a levarsi dai dintorni 
di Kars. Si assicura che il nome di Omer 
bascià abbia risvegliato anche i circassì dal 
loro. letargo, e già alcune migliaia di \ar- 
mati di quella popolazione hanno raggiunto 
la guarnigione turca di Andus-Kalé. 1 
Assai .più che alla. Crimea. il governo 
russo sembra rivolgere la. sua attenzione 
alla difesa di Nicolaiefî, ove, infatti si con- 
centrano grandi masse di truppe, e sì proy- 
vede alle fortificazioni sotto la direzione del 
celebre: Todtleben. Ma i lavori non furono 
eseguiti sino ad ora con sufficiente solidità e 
abilità, imperocchè è stato dato 1? ordine di 
demolirli, siccome non corrispondenti: allo. 
scopo e di dar mano a rinnovarli con mi- 
gliore sistema e solidità. Ove gli alleati ri- 
volgano le loro armi a quell' importante 
porto ai. guerra della Russia, considerato, 
come succursale e riserva di Sebastopoli, 
non è probabile che incontrino eguale resi- 
stenza come dinnanzi a questa fortezza, 
mancando colà le condizioni del terreno, 
ché più di ogni altra cosa contribuirono a 
dare a Sebastopoli le apparenze d’inespu- 
gnabilità. Inoltre anche il morale delle trup- 
pe russe vien descritto come assai abbat- 
tuto dopo la caduta della pren taurica. 
Da Pietroborgo sì scrive. che tristissima è 
la condizione dei soldati invalidi e mutilati 
rimandati alle loro case senza pensione 0 
mezzi di sussistenza se non sono ufficiali, 
onde si vedono ridotti alla più squallida mi- , 
seria e alla mendicità. Per rimediarvi in 
russo ha accordato una te- 
nue pensione Ai soldati che sono in quella 
situazione e che appartengono ai dominii 
della corona. Ma. per quelli. che sono sog- | 
getti alla servitù dei privati nessuno proy- - 
vede. * y O, 
La diplomazia ha abbandonato affatto 
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tentativo d’intavolare negoziazioni di pace, — 
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non essendo il momento propizio, nè vo- 
lendo le potenze occidentali rinnovare la 


« commedia delle confererize di Vienna. Al- 


l’ Austria fu significato che la sua posizione 
in forza dell'alleanza del 2 dicembre le vie- 
tava.ogni mediazione in favore della Rus- 
sia, e pare che la Prussia abbia dovuto 
sentirsi a ripetere ciò che già le era stato 
detto dall'antico ministro degli affari esteri 
in Francia, Drouin de Lhuys, cioè che le 
potenze occidentali avrebbero piuttosto ac- 
cettata la mediazione della repubblica di 
San Marino, non mai quella della Prussia. 

La diplomazia dell’ Europa centrale però 
non può starsene tranquilla e se ha dovuto 
tirare a casa le sue reti nella questione o- 
rientale, come risulta dalle dichiarazioni 
semiufficiali. pubblicate dalle diverse po- 
tenze, non le mancano argomenti secondarii 
per agitarsi. La questione di Napoli è tale, 
e incredibile è 1’ attività della diplomazia 
austriaca per scansare il colpo che pende 
sul're di Napoli. Oltre gli uffici praticati a 
Parigi, a Londra, a Vienna, furono fatte 
dall’ Austria urgenti rappresentanze al re di 
Napoli, perchè voglia imitare. la politica 
dell’ Austria e assumeré apparenze favore- 
voli alle potenze occidentali. Ma la dop- 


> piezza del governo napolitano è. di un'altra 


tempra dell’ austriaca, è non sa dissimulare 
‘abbastanza gli artigli sotto i guanti gialli. 
Perciò, sebbene i fogli austriaci abbiano già 
‘cantato l'inno di vittoria nella questione 
napoletana, l’ affare è lungi dall’ essere ac- 
comodato. Il principe Carini invece di ritor- 
nare al suo posto a Londra, ha avuto l' or- 
dine di andare a Napoli, e‘lo stesso, credesi 
accadrà del. marchese Antonini finora am- 
basciatore di Napoli a Parigi, 

L’ Austria sotto pretesto di salute spedisce 
à Napoli l'arciduca Alberto , fratello della 

‘regina, affinchè dia co'suoi consigli un in- 
dirizzo più prudente al governo di Napoli. 

‘Sì suppone però che la sua missione non 
avrà un esito soddisfacente, e che, costretto 
a titornarsene a Vienna, sarà accompagnato 
‘dalla regina che. in questo. modo incomin- 
cierebbe a. sottrarsi alle conseguenze che 
trae seco inevitabilmente un governo di- 
spotico. 

Un’ altra occupazione per la diplomazia 
austriaca è la questione sorta fra il Piemonte 
e la Toscana, la quale ha acquistato propor- 
zioni assai più vaste di quello ahe realmente 


Gi qal si i e fattu.onde era nata, 
are che È ustria, la quale di lunga mano 


aveva preparato il caso, perchè poteva ser- 
© vire a’ suoi intenti di tener lontana dall’I- 
talia la diplomazia sarda, abbia prevenuto 
il governo sardo nell’ informare ‘sull’ acca- 
duto i gabinetti di Parigi.e di Londra, fa- 
cendo prevalere alla prima impressione la 
sua versione non imparziale dell’ occorso. 
Altri incidenti esacerbarono la questione , 
nella quale l’ Austria La preso un interesse 
diretto, cosicchè non verte più fra la To- 
‘iscana e il Piemonte, ma fra questo stato e 
l’Austria e ne siamo lieti , perchè offre un’ 
altra occasione al Piemonte di far valere a 
fronte dell’ Austria e in faccia all’ Europa 
la causa dell’ indipendenza italiana , impe- 
rocchè se la Toscana non fosse serva del- 
l’Austria, o l'incidente non sarebbe nato , 
o sarebbe stato immediatamente accomo- 
* dato. i 
Un terzo argomento per l’ attività della 
diplomazia austriaca e prussiana è la rifor- 
ma della confederazione germanica. Già da 
qualche tempo sorgono potenti voci in Ale- 
magna per ricordare a questo proposito ai 
governi tedeschi le loro promesse del 1848. 
Non crediamo che i governi abbinno l’ in- 
tenzione di dare soddisfazione a questo grido 
più sinceramente che nel 1848, ma è pure 
un mezzo ‘opportuno per daré vccupazione 
alla diplomazia e sfogare piccoli rancori. 
Per un singolare caso nel 1848 e nel 1849 
‘ era la Prussia che domandava quella rifor- 
ma e l'Austria ‘che vi si opponeva; ora è 
l’ Austria che pone in campo la questione , 
la Prussia quella che si oppone ; non abbi- 
sogna di maggior prova per dimostrare che 
le due potenze hanno tutt’ altro in mente 
che di trattare sul serio di quelle riforme, 
e che tutta la questione non è che un mezzo 
| per contendersi reciprocamente l’ influenza 
‘ politica nella Germania. La riforma che 
vuole il popolo tedesco è un'assemblea na- 
zionale aggiunta alla dieta di Francoforte ; 
è troppo chiaro che le due grandi potenze 
sono d’ accordo a respingere questo progetto; 
ma entrambe vorrebbero far prevalere una 
| riforma che aumenti la loro influenza a-de- 
trimento dell’ avversario e ‘appunto per ciò 
quello che piace all’ Austria non piace alla 
Prussia è viceversa. PT | 


| Sebbene le elezioni în Prussia nel loro 
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insieme abbiano dimostrato un progresso 
del partito liberale, pure la superiorità è ri- 
masta al governo, e si teme che esso voglia 
abusarnie per riavvicinare la costituzione 
alle massime della Gaazetta crociata. Ad 
un: tale suicidio non vogliono assistere i 


principali membri liberali della camera e | 


da ciò si spiegano i molti rifiuti di accettare 
un mandato nella camera. Il cav. Bunsen, 
il signor de Vincke, il signor Bethmann 
Hollweg hanno dato la loro dimissione 0 Sì 
rifiutano di mettersi di nuovo sui ranghi 
dell'elezione, il che priva l’opposizione e il 
partito sinceramente costituzionale dei mi- 
gliori suoi talenti. Frattanto il re ha convo- 
cato presso di sè a Potsdam i migliori suoi 
diplomatici, Hatzfeld, Bernstorfî, Wedell e 
Manteuffel, e il pubblico è ansioso dei risul- 
tati di questa conferenza. 

Il pubblico di Vienna è sempre in aspet- 
tativa delle misure finanziarie e del concor- 
dato, che entrambi vengono trattati con un' 
aria di mistero, sul quale l’ indiscrezione 
calcolata dei giornali non getta che una luce 
assai dubbia. Nè sui 155 milioni di beni stabili 
ceduti alla banca nè sulla istituzione delle 
banche, ipotecaria e industriale, ‘è stata 
pubblicata alcuna cosa di ufficiale, e finora 
tutto è ancora allo stadio di proposizioni e 
supposizioni. Sul concordato si mormora, e 
le misure finanziarie non ispirano fiducia, 
e ne è prova la borsa, ove ì fondi non si 
sostengono è l’agio è di nuovo in aumento. 
Si oscura altresì l'‘orizzonte politico e. gli 
arresti a Venezia, le nuove ricerche relative 
al 1848 nel regno lombardo-veneto sono 
sintomi di apprensioni nel governo. 

A fronte dell'attenzione riportata sugli av- 
venimenti della guerra spariscono a Parigi 
e Londra gli avvenimenti di minore impor- 
tanza, e persino la crisi monetaria, che'non 
è ancora interamente superata, produce 
meno'impressione nel pubblico che non sa- 
rebbe stato im tempi ordinari. I timori di 
movimenti interni nella Francia che, pro- 
dotti da diverse cause, potrebbero assumere 
un colore politico, le stravaganze dei. rifu- 
giati politici a Jersey e a Londra, la morte 
di sir William Molesworth segretario delle 
coloniein Inghilterra ‘che rende vacante un 
posto importante nel gabinetto, dal quale sì 
deve pure nominare il successore di lord 
Cannìng al posto di direttore delle poste, la 
stessa surroga del generale Codrington al 


generale Simpson .che abbandona il suo co- 
mando in Ummea per motivi di salute, gli 


incidenti della vendita delle carni in Parigi, 
ad altri simili avvenimenti sono appena av- 
vertiti, e svaniscono dinanzi a più grandiosi 
interessi. 

La. situazione politica della Spagna è 
sempre nello stato precario, nel quale si 
volge da molti anni; correvano voci di abdi- 
cazione della regina e di nomina di una 
reggenza, le bande carliste vinte da un 
lato risorgono dall’altro, le cortes sono quasi 
sbandate per timore del cholera, soltanto la 
commissione del bilancio continuava i suoi 
lavori ed era disposta ad acconciarsi colle 
viste del ministro delle finanze Bruil, che 
dell’ accettazione del suo bilancio ha fatto 
una formale questione di gabinetto. 

La' situazione politica dell’ Italia non ha 
fatto un passo innanzi, dacchè tale non pos- 
siamo considerare il diluvio di memorie e 
di polemiche piovute sulla questione napo- 
letana, mentre re Ferdinando se ne sta tran- 
quillamente a Napoli, e che ciò che avrebbe 
dovuto essere una questione interna, è dive- 
nuta questione diplomatica. Del governo 
papale si narrano nuovi esempi d'immora- 
lità, ché non tolgono nè aggiungono al suo 
discredito, essendo che questo non può ca- 
dere più basso; la sua situazione inco- 
mincia pure ad essere precaria, e diversi 
sintoni di malessere si manifestano frà gli 
uomini che vi sono al potere. Frattanto però 
sì consolano dì essere inottimi termini colla 
Russia, e la Corrispondenza prussiana dice 
che fu appianata fra i-due papi anche la 
vertenza per la nomina dei vescovi della 
Polonia. 
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INTERNO 
FATTI BIVERSI 


Nuova pila a forza costante. Il prof. Selmi ha 
scoperto una pila a forza costante, fondata sopra 
un nuovo principio, e diversa dalle altre cono- 
sciute. Per forza è superiore a quella di Daniell, 
e poco inferiore a quella di Bunsen. Oltre ad es- 
sere semplice, poco costosa, nè:sviluppare vapori 
nocivi, dessa, durante il lavoro elettrico, dà ori- 
gine ad alcuni prodotti, i quali compensano il 
consumo ad. esuberenza. IL valore dei prodotti 
che se ne ottengono può eziandio renderla pro- 
ficua, trascurando perfino tutto l’eleftrico , onde 


‘può nascerne una nuova fabbricazione, per via 





eletirica, senz che si tengo conto dell’ elettrico | 


come di forza utile. Egli fecela- ‘conoscere ad al- 
cune persone dotte nella scienza, fra le quali al 
prof. Piria, quando fu di passaggio per Torino e 
n’ebbe incoraggiamento assai lusinghiero. Per ora 
| osserva il segreto, essendo cosa di cui se ne pos- 
sono trarre vantaggi industriali. 

Conservazione de’ cereali. Una macchina sta 
per essere introdotta in Piemonte, la quale duvrà 
riuscire di uon poca utilità. per la conservazione 
di qualunque sostanza vegetale e specialmente*per 
quella dei cereali. 

Questo trovato del signor Salaville di Francia 
fu già accolto in quell'impero con grande solleci- 
| tudine ed il mezzo adoperato dall’ inventore per 
metterlo a disposizione dei richiedenti fa sperare 
che sarà quanto prima attuato in questi R. stati 
pei quali egli ne ottenne privativa. 

Egli somministrerà, mediante un annuo fitto, 
la macchina a proprie spese, in forza della quale 
le derrate che contenessero dei principii di fer- 
mentazione o fossero pregne di sostanze eleroge- 
nee ecc., saranno in brevissimo tempo purgale 
da queste o restituite al sano primitivo loro siato. 


signor Salaville in Torino ricevette già l' incarico 
di procurare l'introduzione di lale ‘macchina negli 
stati sardi, e noi gli auguriamo di lutto cuore 
una buona riuscita in tale impresa pei vantaggi 
ch’ essa ci promelte, massimamente in questi 
| tempi in cui le minacciate crisi anne arie ren- 
dono preziosa qualunque minima quantità di ce- 
reali. î 
| Un'invenzione per i sarti: L'Eptacordo scrive 
quanto segue intorno ad una nuova macchina ad 
uso dei sartori, di-B: Scariano da Palermo , delta 
il:psalizometro : È 

« La più grande difficoltà nella formazione d'un 
abito consiste nella misura che il. sarto prende 
| sulla persona a cui l'abito è destinato. Questa mi- 
sura presa col metro ordinario e indicata dalle 
cifre, non offre naturalmente che linee di lunghez- 
za; resta alla memoria del sarto, alla sua arte 
pratica, al meccanismo in fine, di creare le curve‘ 


gliandola, per formare l'abito: I tagli non essendo 
tuiti uguali, ne risulta la necessità di variare que- 
| sle curve; ciò che implica un’altra necessità , 
quella di provare l'abito prima che si termini e di 
correggerlo ; ma sovente, anche dopo le modifi- 
cazioni, punto non piace. 

«Il psalizometro, macchina inventata dal sig. 


degli stati pontifici, trasporta sulla carta o sulla 
stoffa la misura presa col metro , riproduce, per 
così dire, l’immagine del busto con un'esatlezza 
matematica, come la regola dell'artista che ripro- 
duce una statua pel sistema dei punti triangolari. 

« Questa macchina adunque fa fare un conside- 
revole progresso nell'arte del’ sartore; essa il tra- 
sporta dalla pratica inosalta cd a -tontono alle re- 
gole fisse ed invariabili della teoria. Essa. può 
adattarsi così bene all'arte del sarto come a quella 
| delle cucitrici, ed offre, quel che più monta, i se- 
| guenti vantaggi; economia di tempo per l'aboli- 
zione delle prove, economia di stoffa per l’esat- 
tezza delle misure, ed economia di danaro per 
l’altra abolizione non meno importante delle mo- 
difiche dopo la prova. 

« Si è fatto tanto da cinquanl’anni, in Inghil- 
terra, in Francia, in Alemagna, per. trovare un 
processo che potesse ottenere questo scopo! 

« Sembra che il psalizometro abbia riuscito. Le 
esperienze hanno pienamente provato ciò che l’in- 
ventore ha annunziato. Il giurì deciderà , e noi ci 
faremo la premura di far conoscere la sua deci- 
sione. » 

Statistica degli stati Uniti. La Gazzetta Uni- 
rersale d’Augusta pubblica una breve stalistica 
della grande confederazione degli Stati Uniti di 
America, dalla quale togliamo il seguente prospetto 
sinottico: 

Popolazione, 24 milioni (compresi tre milioni 
di schiavi negli stati meridionali). 

Superficie, 3,230,572 miglia quadrate. 

Proprietà immobile e mobile, compreso il valore 
degli schiavi (secondo rilievi fatti nel 1850, in hase 
alle tasse pagate) '7,135,780,228 dollari. 

Tre quinti della popolazione si 6ecupano del- 
l'agricoltura, ed estendono. la loro coltura sopra 
303,078,970 acri. L'assiduità dei coltivatori ha dato 
a questi terreni coltivati (farms) un valore di dol- 
lari 3,270,733,063, ossia per adequato 10. 79 doll. 


soltanto un dollaro. 

Il capitale impiegato nelle fabbriche in tutta 
l'Unione, è di 530,000,000 di dollari. 

Persone impiegate nelle fabbriche, 1,050,000. 

Istituti d'istruzione, 100,009. 

Scolari, 4,000,000 (1 sopra 5 degli abitanti li- 
beri). — Si trova difficilmente un fanciullo indigeno 
dell'età di 10 anni che non sappia leggere e seri- 
vere e non abbia una cognizione bastantemente 
estesa dello stato di collura del suo paese. x 

Giorn:!!, 2800, che diffondono ciaque milioni 
di esemplari. — Non vi si trova profonda coltura, 
ma coltura generale. 

Strade ferrate, o. compite o in costruzione, si 
estendono sopra una superficie di 25,947 miglia 
inglesi, e vi è impiegato un capitale di 592,779,000 
dollari. (Le strade ferrate di tutta l'Europa impor- 
tano non più di 18,842 miglia, equivalenti ad un 
capitale di 1,859,068,000 dollari, o un prezzo ade- 
quato di 130,300 doliari per miglia, mentre le li- 
nee americane costano . adeguatamente 34,307 , 
cioè 280. per 100 meno' per ogni mixlio)... —.. . 
| Telegrafia; 16,735 miglia inglesi sono congiunte 
da linee telegrafiche. Grande ne ‘è. l'uso: ‘molle 








Il signor -P. E. Marchese rappresentante del | 


\'di ritondare, «d*incavare, di storcere la stoffa la- | 


Scariano siciliano, ed esposta nel compartimento | 


per acro, mentre l’ acro di terreno boscoso vale | 


volte da Wasghinton a Nuova-York furono spediti 
700 dispacci.in un solo giorno. Coll’apparato di 
Morse vengono comunicate da 8 a 9 mila leitere 
all'ora. Il prezzo ordinario è di 25 cent per 10 
parole per ogni tratto di 100 miglia. 

Raccolto degli Stati-Uniti. Secondo» lo Spe- 
ctator di Londra il governo di Washingtonavrebbe 
comunicati al commercio i dati seguenti sul'rac- 
colto degli Stati-Uniti nel 1855. 


Grano ettolitri 40,009,000 
MERITI » 190,000,000 
Avena 3 » 50,000,000 
Segala . . . . » 3,500,000 
Patate » 38,00),000 


L'esporiazione può contare sul quarto di questo 
prodotto. 3 : 

Lè carni salate saranne pure disponibili a fin 
di novembre in grandissima quantità. 
@ea_—=>=<=-:*oox_._———_ 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Di concerto col corpo francese che occupa la 
valle dl Baidar, nei giorni 10, 11 e 12 ottobre il 
generale in capo colle mostre truppe spinse una 
riconoscenza nell’ alta valle del Sciuliù : perciò la 
seconda divisione fanteria e duè squadroni caval- 
leggieri passarono la Cernaia il giorno. 10 ed oc- 
cuparono |’ altipiano compreso fra questo torrente 
| ed-il Sciuliù. 

Nei giorni 11 e 12 la suddetta divisione diresse 
alcuni distaccamenti-verso. le posizioni russe Ko- 
raless. 

Il comandante in capo che erasì recato il giorno 
11 con due battaglioni dell’11 e del 19'ed un pe- 
lottone dei.cavalleggieri d’Aosta fsull’allipiano che 
|.domina Sciuliù ed Aitodor,. l'indomani s' inol- 
| trava sino a quest’ultimo villaggio coi due batta- 
glioni della'‘brigata d’'Acqui e col quarto batta- 
glione bersaglieri e due peloltoni de’ suddetti ca- 
valleggieri. 

In queste mosse le truppe incontrarono gli avam- 
posti cosacchi e quelli della legione .greco-slava , 
i quali aprirono il giorno 12 un fuoto di qualche 
importanza contro 'i bersaglieri ed i cavalleggieri 
discesi ad Aitodor , mentre la fanteria si rimaneva 
| indietro in riserva. Un soldato dei cavalleggieri 
| ebbe in questa circostanza un.braccio rotto da una 
| palla di fucile», è.non si rebbe a deplorare altra 
perdita, 

Essendosi raggiunto lo scopo determinato nelle 
| vedute del generale in capo il giorno 13, i nostri si 
ripresero le loro posizioni. 











! STATI ITALIANI 


TOSCANA 
|. (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Firenze, 25 ottobre. Qui sì fa un gran parlare 
della vertenza fra il nostro governo ed il sardo. 1 
devoti al governo granducale non rifiniscono di . 
dire che è stata un’imprudenza del ministero di 
Sardegna d' inviare come addetto alla: legazione il 
figlio del conte Casati, senza averne prima il con- 
senso, ma altri affermano che a voce il presidente 
Baldasseroni ne sia stato informato e contento di 
saper che il sig: Casati figlio: non era emigrato, 
abbia approvata la nomina, ms che in'una nota 
al ministro sig. cav. Cibrario, abbia negato il 
fatto, tacendo del colloquio ‘avuto col marchese 
Sauli. 

Chi ha attraversato l’'aggiustamento. vuolsi sia 
lord Normauby,. ministro d'Inghilterra. Questi è 
più austriaco e toscano diciò che sì addica ad un 
ministro estero. Diffatti egli rappresenta il governo 
inglese, ma è, si può-dire, toscano, ha ‘comperati 
qui beni e case prima d'esser ministro, e questa 
carica gli fu data come una soddisfazione perso- 
nale, più che altro. Esso è assai ben veduto dai 
nostri governanti, perchè, lo.trovano pieghevole, 
e nella presente vertenza si è dichiarato per la 
Toscana, pensando che la Sardegna, nominando 
il Casali, volesse fare un’ offesa indiretta all'Austria. 

Il gabinetto austriaco ha esso pure considerata 
la questione come fatto proprio, ed il nostro go- 
verno ne va contento, perchè quello se ne è mi- 
schiato, e fa sentire che il conte Buol, stato visi- 
tato al suo ritorno da Ischl dal sig. Cantono, se- 
gretario della legazione sarda, rimasto a Vienna, 
ebbe a dirgli che se la vertenza non era fra breve 
aggiustata, Austria sob ita costa ad.in- 
tervenire diplomaticamente. Non vi guaredtisco la 
notizia, ma è molto accreditata ed è probabilis- 
sima. % : 

Fu pure interpellato il governo francese, 6 poi- 


chè vi trattengo delle voci che corrono, non ne 
ometterò una, ed è che lord Normamby abbia 
scritto direltamente al conte Walewsky, ministro 


degli affari esteri, con .cuì è in istretta intrinsi- 
chezza, per impegnarlo a sostenere la Toscant 
contro un alleato della Francia. 

Insomma nelle alte regioni si crede di aver ra- 
gione , e quel che più importa, si è contenti che 
la legazione sarda se ne sia ita, essendo astiata 
dal governo, per le simpatie che ‘seppe acqui- 
slarsi nella classe colta e liberale. 

Anche qui si vanno raccogliendo offerte per un 
ricordo ai prodi soldati sardi che rappresentano 
I’ ttalio nella guerra di Crimea; si ff cautamente, 
perchè il governo potrebbe molestare i soscrit- 
tori. 

Il cholera è cessato intereramente, dopo a- 
verci rattristali ed immiseriti. La povertà. cresce 
ogni giorno. Il rapporto al granduca fatto dal mi- 
nistro Baldasseroni lo attesta. In esso è detto che 
la prosperità della Toscana.incominciò a declinare 
nel 1844. Dunque non è la costituzione che ci ab- 
bia rovinati, bensì i cattivi ricolli. e l’ ignoranza. 








del governo. |<. |. > 















Ultime Notizie 


SVIZZERA i 

La-fiera di Lugano non ebbe quest'anno favo- 
revoli risultati lo che devesi ascrivere, a quanto 
pare, alla'scarsità del bestiame nella Svizzera ol- 
tramontana e dal cholera, che dominando in Lom- 
bardia, ed'a quell'epoca infettando anche qual- 
che parle del nostro..cantone, sconsigliò parecchi 
Gegozianti svizzeri dal recarvisi. Essa durante fu- 
Tono daziati per l'uscita 251 capi bovini a Maga- 
dino, 1,678 a Ponte Tresa e 3,631 a Lugano: in 
tutto 5,560 , oltre a 95 cavalli. Tutto, si può dire, 
il bestiame condotto sulla fiera venne venduto, e 
pochissima: quantità fu da mercanti. svizzeri con- 
dotta in' Lombardia. Nel p. p. anno, ad'onta della 
concorrenza della fiera di Lecco, furono venduti 
sulla fiera 4,287 bovini e 147 cavalli; mentre negli 
anni precedenti al blocco, ben 12 @ 15,000 bovini 
e 300.a 500 cavalli vi venivano. condotti. L’immi- 
nente fiera dei Santi nella città stessa prometteun 
maggiore concorso dei passali anni. 





— La società del Lloyd austriaco ha ottenuto 
dal governo imperiale che i suoi piroscafi sul Lago 
Maggiore.non abbiano più dal primo novembre în 
poi truppe-a.bordo. - c Ì 

; FRANCIA 

Questa sera non sono giunti ì giornali francesi. 

— Stando‘ad una corrispondenza del Nord, sa- 
rebbesi scoperto l’autore. delle famose corrispon- 
denze da Vienna del Constitutionnel , sulle quali 
nella.stampa periodica si fecero tanti commenti. 


Queste corrispîndenze ‘sarebbero. state. scritte ‘a | 


Parigi da un ex-diplomatico austriaco, ed è facile 
il erederlo, perchè quelle corrispondenze non po- 
levano essere infatti più austriache. 

Leggesi nel Salut Public, di Lione, del 25 : 

«Ieri avvenne un accidente sulla strada ferrata 
del Mediterranev. Stamane correvano le voci più 
allarmanti. e si parlava di .250 vittime. Non .ab- 
biamo ragguagli precisi, ma possiamo però an- 
nunziare che non perì nessuno. Un. convoglio di 
Viaggiatori s'inconirò sotto il tunnel della Nerthe 
con uno di merci. Ci vien riferito che non ne ri- 


sultarono che contusioni; ma la strada è imbaraz- | 


zata, e il servizio dovrà mecessariamente essere 
interrotto per alcuni giorni , dalla località in cpi 
ebbè luogo l'accidente fino a Marsiglia. » 

Si scrive da Parigi alla Gazzelta austriaca : 


« Parlasi nei crocchi elevati di Parigi di un di- | 
spaccio del maresciallo Pélissier all’ imperatore, | 


che sarebbe concepito così : 

« Se tutti gli indizi non ingannano , la penisola 
< in 14 giorni è nostra. russi rimanere non pos- 
« sono nelle loro posizioni , giacchè io minaccio 
« i trasporti dei loro viveri e saranno quindi for- 
« zati ad offrire battaglia decisiva. Offerta questa, 
« è impossibile dubitare della vittoria. Questa volta 
« debbo dar rapporto favorevole tanto sullo stato 
« sanitario delle truppe, quanto sul loro spi- 
« rito. > A 

« Quel dispaccio deve aver la data «del 18 otto- 
bre. ll governo pensò un momento di pubblicarlo 
nel Moniîteur. Ma, d’altro lato , vi si opposero 
motivi importanti, Non si volle aumentar troppo 
l’aspeltazione del pubblico, che non rimanendo 
prontamente soddisfatta , si cangia in malumore 
ed in'iscoraggiamento. 

« È riservato dunque al grande successo che 
si attende, di destare tutta l'impressione della 
sorpresa. » y 

INGHILTERRA 

Si legge nel Daily News del 28 : 

« Questa mattina alle ore 6 40 fu mandato un 
treno speciale dalla stazione della via Waterloo a 
Furnborogh sulla strada ferrata London e South- 
Weslerm. Qui giunto, entrarono nei vagoni 310 
soldati con 5 ufficiali’ appartenenti aì granatieri 
guardie, e il treno procedette direttamente a Sou- 
ihampton ove gli uomini saranno imbarcati per la 
Crimea. Alle:10 e mezzo un altro treno speciale 
lasciò Basingstoke per lo stesso porto onde av- 
viare altri uomini per la Crimea, cioè 204 soldati, 
sei ufficiali; cinque cavalli, e ùn numero consi- 
derevole di uomini appartenenti al corpo dei tra- 
sporti disterra, con approvvigionamenti di ogni 
genere per |’ Oriente. Un' terzo trenio partì dalla 
stazione Willesden Junction questa mallina con 12 
cavalli, cinque ufficiali, @226 soldati perla stessa 
destinazione. Le disposizioni furono date con 
tanta esattezza, che non vi fu la menoma .confu- 
sione. 

« I signori Harveg, fabbricatori di navi, hanno 
avuto l’incarico dal governo ifglese di  costrurre 
quattro barche a mortai, le quali dovranno esser 
pronte per la prossima primavera. Due saranno 
costrutte a ‘Wivenhoe e due a Tpscrith e saranno 
ognuna di 170 tonnellate, » 

In occasione del conflitto insorto tra la Toscana 
ed il Piemonte il Times scrive un articolo violento 
contro l'Austria che dice essere la causa prima 
della divergenza e contro il marchese di Normanby 
rappresentante inglese a Firenze che accusa di 
aver preso’ parte per il granduca invece di, soste- 
nere il P.emonle com'era suo dovere. Noi riporte- 
remo dimani questo articolo, nel quale si ripetono 

- alcuni dei fatti che si trovano già nella nostra cor- 
rispondenza di Toscana, e si trova la massima 
sostenuta dagli agenti austriaci e dallo stesso conte 
Buol.che cioè il granduca non può ricevere alla 
sua corte nessuno di quegli individui che non sa- 
rebbero accetti alla corte imperiale di Vienna; 

Si trovano pure in questo articolo.le parole mi- 





nacciose del sig. conte. Buol al sig. Cantoni no-. 


stro incaricato a Vienna colle quali dichiara si as- 
sume come un affare proprio personale la divergen- 
za nosira colla Toscana.Sia pure. Il Times finisce 


# 








cur 


condire che crede essere: stato mandato da Lon- |. 


dra a Firenze un agente diplomatico incaricato di 
richiamare. il marchese di Normanby al sentimento 
della sua vera posizione. 
AUSTRIA 
Leggesi in un dispaccio del. Morning Chro- 
micle in data di Berlino. 25: 


« Il gabinetto di Vienna fecesapere officialmente | 
alla maggior parte degli stati tedeschi che, se ve- | 





nisse proposta una riforma nella costituzione fede‘ 


rale, l’Austria sarebbe pronta ad appoggiarla, per- 
chè.la cattiva posizione in cui si trova attualmente 
la Germania deve ripetersi in gran parte dalla co- 
stituzione federale ora in vigore. 


« Insorsero difficoltà rélativamente al concor- | 


dato austriaco col papa. I vescovi austriaci stessi 
si lagnano delle enormi concessioni fatte alla santa 
sede. » 
PRUSSIA 

La Gazzetta di Colonia annunzia che il. pro- 
cesso fatto al console inglese per arruolamenti è 
terminato. 1 prevenuti furono assolti. 

RUSSIA 

Il Giornale tedesco di Francoforte dice che po- 
trebbe darsi.che lo czar avesse a prendere il co- 
mando dell’armata. è 

AMERICA ; 

L’agitazione. degli antigenters. (nemici del si- 
stema dell’appigionamento) va estendendosi anche 
in Aspinwall, ove si tennero, in questi ultimi 
giorni, parecchie riunioni, ciò che indusse molti 
proprietari di case e fundi a diminuire considere- 
volmente i prezzi delle pigioni. 

Gli ultimi cont: resi. degli incassi fatti pel tra- 
sporto di merci lungo la nuova ferrovia da Aspin- 
wall a Panama, come pure le statistiche di derrate 


| della Nuova Granata sono ‘assai lusinghevoli per 
\ la prosperità di quel ricco paese. 


Gli abitanti: forestieri di Aspinwall hanno diretto 
una petizione alla direzione generale delle poste 
degli Stati Uniti affine di ottenere una comunica- 
zione diretta per. posta con San Francisco di Ca- 
lifornia. ; 

L'alcade nominato «dal governo dello stato per 
la città di Aspinwall vi è recentemente arrivato 
per incominciarvi le sue funzioni che tendono a 
fare un nuovo esperimento per introdurre in quella 


| città, composta pressochè di solì stranieri, l’ap- 
| plicazione del sistema politico e municipale della | 


Nuova Granata. 

Chilà. Il congresso chiliano era attivamente oc- 
cupato, secondo le ultime: notizie, a riformare il 
regolamento e codice commerciale, come in altri 
assunti d'interesse locale. Un trattato consolare fu 
stipulato con la repubblica dell'Ecuador. 

L'eseculivo fu autorizzato da ambe Je camere a 
prendere per doll..1,000,000 di‘azioni nella nuova 
ferrovia da:S. Jdago e Jacon. 

Si valuta a circa 1{2 ‘milione di.scudi il danno 
cagionato sulla costa dalle ultime burrasche. Se- 
dici persone perirono nelnaufragio: malgrado l’ot- 
timo prospetto del nuovo raccolto’, Ja farina man- 
teneasi a prezzi assai elevati: doll. 17 50j10Q si 
domandano per un barile di 250 lb, Del resto 
però.lo stato del mercato era assai floscio tanto 
circa alle importazioni, che alle esportazioni. 

Perù. Il convegnosè tuttora in. sessione. Si è 
recentemente proposto una legge per ammettere , 
senza pagamento d’alcun dazio , qualunque  der- 
rata di commestibili pel.consumo dei paese. Ciò 
in conseguenza dello scarso raccolto, primo frutto 
della libertà concessa ai negri, che rifiutano ora 
di lavorare. 

La nuova tariffa. di dogana principiò ad essere 
in attività il 1° di settembre scorso. 

La febbre gialla faceva stragi in alcune città 
dell’interno. 

Don Francesco Quiroz accettò la nomina di mi- 
nistro degli affari esteri, ed. il generale Querta 
quella di ministro della guerra e. marina. Il signor 
Mai passa alla ripartizione della giustizia, e forse 
gli si riunirà anche ìl portafoglio dell'interno. 

Bolivia, L’ aspetto dei pubblici negozii è assai 
triste in questa repubblica. Prima che il senato si 
riunisse per lo scrutinio dei voti per -la nomina 
del nuovo presidente i soldati avevano proclamato 
presidente il generale Cordova, genero di Belzù : 
così facevano i pretoriani a Roma, e Roma vide 
così estinte le sue franchigie ! 

È probabile però che i partigiani, del. dottor Li- 
nares non vorranno cedere alla capricciosa nomina 
dell'esercito; e poi anche il generale Santa Cruz 
riunisce î suoi amici sulla frontiera per. tentare la 
sua fortuna; i 

Brasile e Paraguay. Le ‘ultime comunicazioni 
ricevute dal Brasile. sono assai sfavorevoli‘ alla 
pace. 7 

Non solo le proposte e i traltali già stipulati dal 
plenipotenziario dell'imperatore sono‘ora rigettati 
dal Brasile, ma si fanno ancora ostensibilmante 
grandi preparativi per accrescere le forze della 
squadra e dell'esercito spediti contro del Paraguay. 
Dal suo canto questa repubblica fa immensi sforzi 
per prepararsi a ricevera condegnamente l’ ini- 
mico, e quasi niuna speranza ci resta di evitare 
una prossima collisione. 

Il signor Ferreira De Oliveira ; già inviato stra- 
ordinario ad Assunzione , venne; al-suo ritorno a 
Rio Janeiro sottoposto a una corle marziale e con- 
dannato a prigionia. 

Messico. Col vapore Orizaba da Vera Cruz ri- 
cevemmo la ben attesa notizia della dimessione di 
D. Martino Carrera dalla carica di presidente prov- 
visorio della repubblica messicana. 

«Creatura di sanl’Anna non poteva dopo la rivo- 
luzione-rimanere al potere, i ‘generali Alvarez, 
Comfort, Vidaurri, Lave ed altri ricusarono di ob- 
bedire ai suoi ordini non essenilo stato chiamato 
a quella carica dal voto del popolo. o, 





Josè Lopez de Santa" Anna, nipote dell' exiditta- 3 


tore; lu arrestato, e verrà giudicato-da un consiglio 
di guerra per le atrocità da lui commesse contro 
tanti onesti cittadini. 

Si sta riorganizzando la guardia nazionale e la 
milizia federale. 3 
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Teatro della guerra. 


Berlino, 25. Le ultime lettere di Varna dicono 
esservi arrivata da Batum la nolizia che Sciamyl 
si erainfine deciso a prendere una parte. attiva 
alla guerra. (Disp. del Morn. Chron.) 

Le:corrispondenze di Sebastopoli del 10, recano: 

Negli ultimi-giorni siamo. stati afflitti da pioggie 
dirottissime, che impedirono i rapidi progressi dei 
lavori nella pianura di Baidar, giacchè una parte 
della valle fu per qualche tempo del tutto inon- 
data. Malgrado questa contrarietà, la qual nvcque 
più ai russi che ai nostri.soldati, lo stato dell’eser- 
cito è ottimo. Le notti cominciano ad essere molto 
fresche, ma quesio cangiamento atmosferico non 
Tecò conseguenze perniciose, mercè l'efficacia, con 
cui si provvide agli accampamenti. 

Qui molti credono che la sede della guerra sarà 
trasferita nella-prossima primavera a ‘Nicolaief, 
ove si potrà far ‘operare la cavalleria, che non 
ebbe campo di spiegar il suo valore, nei dintorni 
montuosi di Sebastopoli come ad Eupatoria. Il ri- 
manente della cavalleria inglese verrà manadto 
a Eupatoria, ove già si è distinta con tanto suc- 
cesso. 

Un'altra corrispondenza esprime |’ opinione che 
la presa della parle settentrionale di Sebastopoli 
non coslerà agli alleati se non un po' di pazienza. 
Non appena il principe Gorciakoff avrà preso tutte 
le sue disposizioni per isgomberare, e il suo amor 
proprio polrà spiegare la propria ritirata con qual- 
che motivo strategico , ei lascierà agli alleati il 
campo libero, ed ess: saranno in grado di operare 
sull’una e sull'altra riva. Inoltre, soggiunge il cor- 
rispondente, le operazioni imprese dagli alleati 
nell’interno della Crimea influiranno molto sulle 
risoluzioni del generale russo. 

Tutta la linea della Cernaia è ammirabilmente 
afforlificata; è un prodigio di solidità e d' arte, I 
sardi pensano a premunirsi contro la stagione 
rigida. 

I gereralissimi hanno deciso di togliere dal bot- 


| tino trovato in Sebastopoli 8 magnifici cannoni di | 
bronzo che già apparlennero alla Turchia , per 


farne un presente al sultano, (0. T.) 
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Prontuario grammaticale di Augusto Giusti- 
, niani, professore di lettere italiane nel colle- 

gio nazionale di Alessandria; ivi, tipi di 

G. Assandro 1855, în-24, di pag. 188. — L. 1. 

L'autore per buona volontà, per ingegno, per 
cognizioni merita di aver luogo con Puoti Ugolini 
ed altri nella nobile schiera dei valorosi che. at- 
tendono alla difficile, per non dire impossibile, 
impresa di risuscitare le tradizioni della vera lin- 
gua,.italiana, con ritirar questa ai suoi principii, 
sostituire alla volgare la classica e por modo a 
quella frenesia di cosmopolilismo che assale tutte 
le lingue mature, che nella nostra cominciò. al 
tempo della Enciclopedia, chevi nostri economisti 
del secolo scorso e fra tutti Verri e Beccaria dife- 
sero ed elevarono asistema con logica intolleranza, 
che i filologi di questo secolo, Cesari, Monti, Co- 
lombo, ecc., impugnarono colle ragioni del bello 
e della nazionale dignità, che finalmente la setta 
federale intende a distruggere esaltando sulla lin- 
gua e sulla letteratura della nazione i dialetti e le 
fiabe municipali. AI mio amico Giustiniani io au- 
guro buona lena in questi studi d'inestimabile 
utilità e molestia, e di poca gloria e guadagno, 
ma per ciò appunto più degni del suo generoso 
ingegno. Lo prego di osservare che il suo libretto 
ha questo solo peceato, di essere soverchiamente 
breve ai bisogni dei giovani, e quando egli ne 
annunzierà, il che spero sentir presto, la seconda 


edizione con correzioni ed aggiunte, egli avrà giò, | 


senza dubbio, avvertito le poche inesattezze, che 
io. ho notato scorrendolo, in siffatte opere inevi- 
tabili, e innanzi a tutto si sarà già ‘corisigliato di 
lasciar nella penna certi arcaismi troppo barbogi, 
per non registrare fra i troppi di che riboccano 
i nostri gerghi che pretendono gli onori della fa- 
vella, anche un difetto che si dee ad ogni volta 
confessare fuor d’uso. 
GaRONI. 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 20 al 27 ottobre. 


La situazione della nostra piazza indica una 
calma che potrebbe durare alcune settimane , al- 
meno finchè non arrivi qualche caso ‘che accenni: 
ad una diminuzione cei prezzi dei cereali. Le pe- 
ripezie della guerra non influiscono quasi sui corsi 
della borsa, che rimangono. colpiti dal mercato 
monetario anzichè dalla politica. , 

La banca è in una condizione normale: diciamo 
normale, perchè in essa versa da ire anni, non 
perchè sia la più regolare per uno stabilimento 
che ha 24 milioni di capitale versato. La quistione 
delle. banche risorge sempre, quante volte suc- 
cede una crise pecuniaria, + siccome la si discute 
soltanto teoreticamente.; è molto-difficile che la si 
risolva nel modo più convenevole alle condizioni 
peculiari dei singoli paesi. Nella settimana, la ri- 
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! î } Consolida ingl. ‘© .88 
serva è di'nuovo scemata, ma Ja diminuzione è i mune n= È 
‘| ordinaria in questa stagione, e non isgomenta. — 








La situazione della banca d'Inghilterra nella. 
sellimana che termina il 13 corrente presenta una. 
diminuzione di 526,860 lire sterline nella riserva 
che è discesa ad 11,752,421 ed un aumento di 
355,810 lire sterline nella circolazione che è ascesa 
a 20,648,365... > o) 

Però l’aspettazione in Inghilterra è meno scon- 
fortata, esi credeche dopo l'elevazione delle sconto 
a 6.e 7 per cento non ritarderà la reazione, che 
farà. aumentare la riserva. Il Continente non ha 
potuto procurarsi le verghe d’oro di cui abbiso- 
gnava, che facendo scontare le sue lettere di cam- 
bio-a Londra, ma bisognerà provvedere ai mezzi 
di pagare all’ arrivo delle scadenze , ed allora il 
contante rientrerà nelle casse della banca. 

Nello scorso mese di giugno, la banca aveva ri- 
dotto.lo sconto a 3 1|2 per cento , avendo una ri- 
serva-di 18 milioni di sterlini. Allora: incominciò 
l'uscita del danaro effettivo, ed essa non prese al- 
cun provvedimento per mettervi riparo che il 6 
settembre, ché la riserva era discesa a. 14,217,000 
lire sterline, ossia diminuita di 95 milioni di fr. 

Lo scento fu elevato al 4 0j0 e successivamente 
fino all'interesse attuale. Se non lo avesse ridotto 
in giugno, ‘probabilmente avrebbe ottenuti risul- 
tati pia'soddisfacenti: Però‘ iv mezzi della” banca 
sono meno esausti che nel 1847: Adesso la banca 
ha una riserva di 11,752,000. lire sterline, in par- 
tafoglio per 19,280.000 lire sterline, e la riserva di 
biglietti per 4,557,000. Nel mese di aprile 1847 la , 
riserva metallica era ridotta a 11,246,000 lirè ster- 
line; i valori privati a 18,136,000, e la riserva dei 
biglietti a 2,832,000. Pure lo sconto non. era che. 
del 4 0j0. { 

Il 10 di aprile, la riserva metallica. cadde a 
9,867,000 lire sterline, e de’ biglietti a 2,558,000, e 
lo sconto fu elevato al'5 0/0, Il 7 agosto successe 
un nuovo cambiamento, e lo sconto fu portato a 
5 112 per cento. .Il 18 settembre, fu elevato al 
6 00 per essere la riserva metallica discesa ad 
8,800,000 lire sterline, e poscia all’8 .0j0, per es- 
sersi ancora abbassata ad 8,313,000 lire sterline. 

Vedesi dunque che nel 1847, la banca fu. meno 
sollecita nel prender le sue precauzioni , e v'è ra- 
gion di sperare che in quest'anno eviterà le per- 
turbazioni avvenute nel 1847, avendo adoltate per 
tempo le provvidenze restrillive consigliate dalle 
circostanze. 

L'aumento dello sconto in Francia ha. trovati 
contraddittori, Questi credono «che la situazione 
della banca non giustifichi l’aumento, ma non ri- 
flettono che dopo l’ esempio dato dalla banca di 
Inghilterra, se la «banca di Francia avesse tenuto 
l'interesse al 5 010, la riserva sarebbe scemata di 
nuovo. 

Le operazioni della borsa di Torino si limita 
rono a qualche partita di rendita e qualche pie- 
cola partita di azioni della banca e di strade fer- 
rate. La rendita è ferma: non così le azioni: delle 
strade ferrate, le quali piegano tosto che se ne 
presenta una quantità qualunque per. la vendita. 
Ciò è avvenuto per quelle di Novara , di cui il 26 
furono vendute le poche rimaste in ritardo di pa- 
gamento, e sul cui corso credesi influirà il risul- 
tato delle deliberazioni che debbe prendere l' as- 
semblea convocata pel giorno 8 novembre pros- 
simo. 

Degli altri valori, come Telegrafo sottomarino +, 
Compagnia transatlantica, ece., non sì fecero, ope- 
razioni, ed i corsi sono puramente nominali. 

I corsi sono i seguenti :. 


FONDI PUBBLICI 20 8.bre 27 8.bre 
5.0/0 100 86 _ 
_ 188 85/50 85710 
_ 1849 85 75 85 50 
300° 1859 ia La 
Obbligazioni 1834 1018 1015 
_ 1849 890 885 
- 1850 895 890. 
FONDI PRIVATI Y 
Banca Nazionale 1175 1175 
Cassa di Commercio ed Ind.. 548 545 
Cassa di sconto _ — 
CE dlefitrico, Midi pe Di 
Esploratrice, Miniere Con — 
Telegrafo sottomarino 160 162 
Compagnia transallantica 775 770 
Ferriere Alta Valle d'Aosta . — — 
STRADE FERRATE 
Azioni a 
— Cuneo 492 50 
— Novara 455 447 50 
— Susa Bi; pia 
— Vigevano a Mortara. — — 
— Pinerolo —_ 240 
— Bra 395 _ 
Obbligazioni ae! 
— Cuneo cd 


—————————________—_—_—r——_—T__T—__TT_——— = - È — po. 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI it 
4 Parigi, 27 ottobre, sera. 
Pietroburgo, 26. Nulla di nuovo fra Kinburn e 
Nicolaieff. È ; 5 


Madrid,.26. Le Cortes hanno rigettata la pro 
posta di sottomettere i delitti di stampa al giorì. 


Borsa di Parigi 27 ottobre. \ 
In contanti. In liquidazione - 

Fondi francesi î Ve; 
3.p.d'. :. + 6425 64260 
4 fe p. ° 90.50. 90 50 

Fondi ontesi. LS “SE 
18495 p. î 85» 850» 
853 3 PRRCNE NIE) 





reati fare: 
“°° &. Rommatvo Gerente 
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- EDOARDO DUPLOVEZ 


Ha l’onore di avvertire i fumatori che tiene un considerevole 


ASSORTIMENTO »: PIPE r PORTAZIGARI 


molto vantaggiosi per la salute. L'utile di questo nuovo genere consiste in Da piepale ap- 

parecchio che allontana tutta l'umidità e toglie ‘ogm cattivo gusto od odore. Le suddette 

Piro e portazigari sono di forma gentile e possono variarsi a volontà dei compratori. 
séguisce pure ogni sorta di scultura, cifra ed ornamenti. 

Dirigersi in Via Nuova, sull'angolo dell’Hétel Trombetta, casa S. Germano. 


R. Simma-Costamagna 
MAGAZZINO, Via Nuova, N.16, accanto al Bazar Nazionale, Torino 


Guanti in pelle perfezionati al sistema Jowvin; Assortimento in camicie di fla- 
nella di sanità specialmente per uso dei signori militari che fanno parte della spedi- 
zione; Gilets e Mutande.di lana ed in cachemirs sopraffini, Guanti in lana uso Castor, 
Calzetti e mezze Calze di lana per uomo, detti inglesi sopraffini per signore, ed 
ogni sorta. di Tricoterie sia in lana che in cotone; Camicieta 2 50, 3, ,4 e 5 franchi 
ed altre di tele sopraffine, Faua-cols a 2 40.la dozzina; Cravatte, Foulards, Fa4- 
Zoletti.ed Articoli di novità relativi. 


APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N.7, 

doc accanto all’Albergo del Bue Rosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. AI’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. 













La vendita si fa a pronti contanti. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 


coli di maglia. 








Nell'unico laboratorio di pittura e dora- 
tuta sopra la porcellana premiata all Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA E Conp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 
trovansi servizi da tavola di porcellana 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
46 a L. 63. 
Simile per 12 persone , pezzi 87, L. 140 
» per 6 persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
è per 12 persone, pezzi 87, >» 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
 pendule, bronzi, ecc. 


| ) i tti, Mu- 

GRANDE ASSORTIMENTO tanderCanice, deren! 
anella sanità, Calzeterie e ere a Maglia di } 3 di À f P 
ogni generò; p g dita che per l’affitto. Via Guardinfanti, N. 5, 
Al negozio CaLza, Porto e C., via d'Italia, n. 6. | nel negozio di tappezzerie in carta. 


TRSdE 
PARLARNE 


ANTIMACCHIA 


del signor BARRAL chimico a Pdrigi 
Nuovo prodotto volatile per cavare sulla 
seta, lana, ecc., le macchie dei corpi grassi 
e per nettare 1 guanti. 


OLIO DI BANGALOR 


e conservare i capelli. 


Presso LATIL Fratelli; fabbricanti di pro- 
fumeria, Via Nuova, N° 29,“ 


del D.' SMITH 
per far crescere 





Mobili d'ogni genere 


Doragrossa, N. 13, vicino all'Albergo di S. Simone 


PIANOFORTI è discreti prezzi 














GUANTI ALLA MACCHINA 


Di pelle bianca ed in colori, di qualità eccellente, 
guarentiti tanto per la qualità della pelle, quanto 


ed articoli relativi a modicissimi pressi. | 


CANAVERO. GIUSEPPE 
Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto.del fumo a 
qualunque focolare con guarentigia dell'e- 
sito. Esso si sottomette a non ricevere il pa- 
gamento della sua opera se non dopo le più 
ampie e ripetute prove. 

Dimora invia dei Guardinfanti, porta n.5, 
casa Borbonese. 


SPE CCHI DI FRANCIA E DI GER- 
MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all'ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi , si di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N::23, 
sotto al campanile di S. Carlo. 
CHIRURGO 


ODDO DENTISTA 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch’ egli tro- 
vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova, 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco, 
nella medesima casa ove vi ha la Trattoria della 
Verna. 











MANTELLETTI DA DONNA. 


IN VELLUTO, SATINO x DRAP-ZEPHIR 
x FABBRICA DI STOFFE IN SETA 


Via delle. Finanze, dirimpetto: ‘alla buca 
delle lettere. Torino. 


GIACOMO MAZZUCCHELLI 

NEGOZIANTE pri TAPPEZZERIE IN CARTA 
D'OGNI GENERE 

Via Nuova, easa Gonella. 





? 0 
L 80 p. lo 
di. risparmio di tempo.è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 


insegnato in 2 ad 8 ore al massime 
per lezioni di 472 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


Si dimentica il carattere primitivo; se molto vi- 
ziato, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 


ricolo di mai più ritornare agli‘antichi difetti. 
Quanto qui è asserito viene dimostrato all’ evi- 
denza prima di cominciare le lezioni nell’ ufficio , 
portici di S. Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, 
scaletta a sinistra, primo piano. 


‘< APERTURA 
DI UN GRANDE È 
Magazzeno di favorevole occasione 


Mobili eleganti, oggetti di -chincaglieria e 
di fantasia, porcellane, ecc. 
Contrada Doragrossa, accanto alla SS: Trinità. 


BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti'a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati. farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente sì creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi ineomodi, come le 
emieranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, indurimento del piloro, 
gl' ingorghi della ‘milza e del fegato , gli umori 
bianchi, l’itterizia, l' itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
cauza ed origine del più gran numero delle ma- 








verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo “delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere 6 vincere 
tali affezioni non hafinora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua- 








per la cucitura a modico prezzo; guanti d’ ordi- 
nanza pei militari. 

Fabbrica è vendita via della Palma, presso Piazza 
Castello, N.2, negli ammezzati. Si provano sul posto. 


APPROVATO DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
Risulta dal rapporto aceademico che l’Olio iodato di 
Ji Personne, è un medicamento di gran vaglia, e 
che esso è moltosuperiore all’ olio di fegato di merluzzo. 
Esso viene adoprato in tutti quei casi, in cui quest’ ultimo 
è stato raccommandato, principalmente contro le malat- 
tie scrofolose, affezioni polmonari, 
cutanee, silfilide inveterata, ec. 
L’olio di J. Persomme viene spacciato sola- 
mente in boccette ricoperte da una etichetta portante le 
firme dell’ Inventore e del sig. LangLoxre, depositario 
generale, rue Bourbon-Villeneuve, 49, in Parigi, 
Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia @ 









BAZAR I 


N° 
Via dei Carroazai!, 
Il sottoscritto avverte il Pubblico, che-ha 








di Francia e nazionali, di qualunque prezzo 


vita e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.18, 


ed elegante, che tosto diviene abituale, senza pe- |. 


latlie, Oggidì, più che mai , va imperversando la | 








IL PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di tutta novità 
per la stagione. 


AL MAGAZZINO: GENOVESE: 


in. Via Nuova, N, 14, 


Trovasi un bel assortimento dei generi qui 


sotto;designati, cioè : 
Vesti seta Moire antique da fr. 80 a 120 il'taglio 
Id. Broché » 50 a 100 » 
ld. in gros neroedincol.» 40 a. 60 » 
Id. di lana » 6a. 26 » 
Id. di Percal di Francia >» 6a» > 











ScIALLI Stella da fr. 45 a 100 
Id. Broché lunghi >» 50 a 100 
Id. » quadri » ]Qa_80 
Id. Tartan » 6a 24 

Servizi da tavola per 12 persone » 20a 30 

d. per.6 persone » lO a 18 


Tes Courtray e tele d'Araud, la pezza » 40 a 60 
Un bel assortimento di tappeti da tav. » 2 a, 20 
Id. ». da.terra» 4a 30 
Cento dozz. fazz. di filo bianchi e color. » 10.a 20 
Un bel assortim. di spencer da donna (» 6.a 20 
FOULARDS ». 2500. d 
Ripò ricamati, il paia » 9 
MANTELLETTI da donna in draproyal ultimo gusto. 
Assortimento di pantaloni Iricol; gilels velluto in 
. seta, drap Pilot e panni, e molli altri articoli di 
novità. C 
TM EL ATA AR ACID IL PRATT ATA 
ORARIO DELLE PARTENZE 
Blei convogli di tutte le strade ferrato sarde 


conforma alle ultime variazioni. 
da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11;15 antim. — 3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,20—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom, 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.—4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA dd ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. Ore 5,30. 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. » 3,30 4,40 pom. 
da Mortara a VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15. 9,40 antim. | Ore. 7,15 10,40 ant. 
» 2,20. 4,30 pom. » 3,00 8,20 pom. 
da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino |. Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15. .9,30-antim. 
» 3,10 .6,25 pomer. » 3,g0 6,25 pom. 
da BRA a CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. { ». 4,30 pomerid, 
“da Torino a Susa 
Partenze da Torino | Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim, | Ore 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. |.» 12,30. 5,50 pon. 
da Torino a PingrRoLo 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 

» 12,00 5,00 pom. | » 2,05 7,10 pom. 
da Torino a Novara per VERGELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 

da Novara ad ARONA 
‘Partenze da Novara ‘| Partenze da Arona 


Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40 9,00 pom. | > 3,30. 4,40 pom. 











SPETTACOLI 


Lunedì; 29, riapertura del Teatro Nazionale 
recentemente riabbellito, coll’ opera .&r- 
nani ed il ballo Esmeralda. 





L.3 ogni 150 grammi 
»_6 
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TALIANO 47 


Porta: Nuova. Torino. 


ricevuto un grande assortimento di Pantaloni. 


Da Franchi 12 a 36 


da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova Una quantità di GABANI Pilot Bluce e d'altri generi » 22 a 32 
— Basilio ; Alessandria — Serravalle, Triest® — | | PALETOT Pilot fini di ogni qualità EA » 90875 
agi II et pl gigi ‘ GILETS d'ogni genere, Velluto, Cachemir, ecc: eco. | |». \\| |» 5820, 
rendita all’in ia del- i da ei r 9 RATA A 
TO2PA lé, n: 4, Torino ; E. PIGNATEL MEUNIER |. Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 016. n 
SIANO Parigi. n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. |_— ‘DESIO \GIOVANNI. 
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| Tip. dell'OPINIONE di 





Tramro Sutera. (Ore 8) La dramm. Compagnia 
Tassani recita: Susanna Imbert. 


Trarrino DeL Granpusa. Si recita colle mario- 
nette: Gl'inglesi nell’ Indostan. Ballo: I 
due scimmiotti innamorati. 


Tratro pa San MartiNiAno. Si recita colle ma 
rionette: L’Alchimista. Ballo: La presa di 
Malakoff; preceduta dallo sbareo delle 

. truppe piemontesi in Crimea. 












Anno VIN:4888-N.297 < 


abblic 1 giorni, comprese le Domeniche. — Le ll 
| 81 pubblica tatti fiere indirin sil Di 


Torino . | 5 a pate È 

Provinele 0 " *. 4nno Lo 40, Semestre L. 23° Trimestre Li 10 |> [’Uffizio è stabalito invia della Madonna degli Angeli, 
gthieeta e Dolcank:; id, 054 “o ddi | » 30 dd | de ki 

Belgio ed altri Stati” Tai RE ze 20644 N.13, seconda corte, piano terreno. 





TORINO .28 OTTOBRE 
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IL PROCESSO D' ANGERS. 


i Il partito della reazione crede di aver 
ritrovato un forte appoggio alle sue dottrine 
ed alle sue speranze nei documenti prodotti 
dal procuratore generale nel processo con- 
tro i rivoltosi d’Angers. 

« Vedete, dicono i suoi giornali, a quali 
pericoli è esposta la società, quali insidie 
le son tese; quali congiure si ordiscono nel 
mistero. La libertà, l’amore alle riforme , 
gl’inseghamenti sovyersivi, le utopie dei 
novatori.ci hanno ridotti al punto di essere 
sorpresi dalla rivoluzione sociale, se non si 
ha un governo forte ed un buoh esercito 
per difenderlo. » 5 

Se i nostri avversari avessero buona fede 
e fossero 1mparziali non sarebbe loro grave 
il riconoscere ne’documenti, ne’ progetti di 
leggi rivoluzionarie, ne'proclami incendiari, 
una prova patente della cecità di quei rivol- 
tosi e dell’ impossibilità in'cui erano. e sa- 
ranno di sconvolgere la società. 

. La libertà non ha che fare con quei docu- 
menti. Il suo nome mon vi è neppur pro- 
nunciato; tutto vi si fa in nome dell'ugua- 


glianza materiale, del diritto al lavoro, della | 


legge agraria. Sono le utopie del 1848, che 
restarono conficcate in ‘cervelli malati e 
tentano di farsi strada di bel nuovo , mal 
grado la sconfitta che ebbero, e nulla con- 
tando le lezioni dell’ esperienza. e. l’avver- 
sione che destarono in tutte le classi. 

Il governo francese è stato avveduto nel- 
l’ordinare che il processo si. facesse dinanzi 
alla corte d'appello affinchè pubblici fossero i 
dibattimenti e le difese e si potesse appren- 
dere a che aspirasse quel branco di uomini, 
la maggior parte più traviati che iniqui. 
La libertà non può che esserne vantaggiata, 
dimostrandosi , che chiunque, governo .0 
società segreta; vuol: procedere a riforme so- 
ciali:violente ; a provvedimenti. straordinari 
con offesa aperta della «giustizia e mano- 
missione della proprietà e dei diritti, debbe 
sempre far ricorso al dispotismo ed alla ti- 
rannide. Sia che i riformatori appartengano 
alla società La Marianna, sia che l’ usur- 
patore si chiami. governo austriaco, lo scopo 
è sempre lo stesso ed uguali son. sempre i 
mezzi. 


Glì uni decretano che tutte ‘le proprietà 
private appartengano allo'stato, gli altri che 
i beni di una classe ‘inoffensiva di possi- 
denti siano sequestrati, questi per la tran- 
quillità del governo, quelli per inaugurare 
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APPENDICE 


o— A 
RIVISTA TEATRALE. 


Teitro Caninano. Nadir, scià di Persia, ballo 
in tre attì del coreografo Livio Morosini. 
Riapertura del Teatro Nazionale. 


Dopo la disgrazia d' aver veduto Nadir, la peg- 
gior sventura che possa toccaread un galaniuomo 
sì è quella di dovergli consacrare un articolo. Il 
rendiconto di questo ballo era nei dominii del 
Fischietto, il quale ne ha detto quel tanto che se 
ne poteva dire, e niuno pretenderà da noi, che 
parliamo sul serio d'un pasticcio che non ebbe 
mai eguale. Dalle ridicole assurdità dell’azione 
che st rappresenta sino ‘al frastuono ed al pessimo 
gusto: della musica; che l' accompagna, pare che 
ibito si sia riunito per offrire al ‘pubblico ‘il più 
insulso spettacolo che immaginar si potesse. Il 
solo appendicista dul Piemonte se n° è dichiarato 
soddisfatto sino ad uncerto punto. Ah collega caro, 
che mai vi è passato per la mente ? e fino a qual 
segno spingete la tolleranza coreografica? Per 
questa vostra: scapata vi condannerei a veder 
Nadir sino alla consumazione dei secoli. 

Il miglior partito, erediam noi, sarebbe di la- 
sciar Nadir'in pace 6 di non parlarne nè punto 


nè poco. D' altronde dalla prima rappresentazione 


l'interessante storia di questo principe persiano ha 
subìto tante modificazioni, che ormai il Nadir del 
Carignano va considerato come un prodotto spu- 
rio, ed il sublime concetto del signor Morosini non 
è più riconoscibile, Negli ultimi due atti, special- 
monte, vennero operate notevoli. abbreviazioni 
con grave- dispiacere dell'appendicista del Pie- 
monte, il quale teneva: grandemente al paradiso 
persiano, alla'musica celeste ed alle altre mera- 
viglie di cuî l'impresa, ahi eruda! lo ha barbara- 
mente privato, IR aL Qi I ORALI 

“ Stendiamo dunque un velo sul povero Nadir, 

va ti Lggano REN ri Ma Pai] 


| spregio delle tradizioni, degli usi, delle abi- 
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un'èra di uguaglianza; che ci farebbe in- 
dietreggiare fino alla barbarie. 

V'ha però una grave differenza. I rivoltosi 
d’Angers prendendosela contro tutta la so- 
cietà, violentando tutte le coscienze, offen- 
dendo tutti. gli.interessi o sarebbero. stati 
immediatamente schiacciati, prima di. pro-; 
mulgare i loro decreti, o non avrebberò po- 
tuto trionfare in qualche comune. che. per 
poche ‘orè, mentre un governo, esistente in 
virtù di trattati e signore della forza mate- 
riale, ordina e spoglia, senza che altri osì 
resistere, ciò che costituisce una ingiuria al 
diritto privato ed internazionale ed arreca 
ben più gravi.danni ai:principii d’ordine.sui. 
quali son fondate le umane congregazioni. 

«Un. progetto. di decreto, di cui si fece 
grande scalpore; prescriveva l'abolizione di 
tutte. le ‘leggi anteriori, la confisca di tut- 
ti i beni, l'abolizione della chiesa ‘@ l'in- | hanno il popolare consenso e l'obbedienza 
vasione degli-altri stati per l'emancipazione | spontanea. ) i 
dei popoli. L'aberrazione di chi ha conce-| In Francia esse concepiscono progetti di 
pito un sì strano divisamento lo mostra me- | rivoluzione sociale, perchè ivi il socialismo 
ritevole di essere ricoverato a Bicétre, e to- {| ebbe più partigiani, altrove si propongono 
glie qualunque importanza al suo aborto di | soltanto una rivoluzione politica, perchè la 
costituzione della società ha impedita la dif- 
fusione delle idee de’ novatori francesi , e 
rende incomprensibili i divisamenti di tra- 
sformazione sciocchi ed ineseguibili. 

Il socialismo non si combatte che co' mi- 
glioramenti sociali. Il desiderio di benessere 
«è ora assai più generale, più vivamente seb- 
tite che un secolo addietro; lo sviluppo delle 
manifatture ha creata una classe di operai, 
impareggiabilmente superiori di condizione 
agli artigiani ascritti alle antiche corpora- 
zioni, ma che sono anche paghi meno. di 
quelli ‘della loro posizione, e veggono con 
occhio invidioso ‘la ricchezza e le agiatézze 
dell'industriale: Ciò sì osserva in alcuni di- 
stretti dell'Inghilterra, più che in Francia, 
perchè ivi il nuovo sistema industriale è 
applicato in più vasta sfera. Se le aberra- 
zioni di Luigi Blanc e di Cabet non vi 
hfnno fatti proseliti, si. dee all'intelligenza 
dell'operaio non meno che atte riforme tm= 
trodotte nella legislazione a suo beneficio, 
per cui documenti come quelli letti nel pro- 
cesso d’ Angers moyerebbero a risa l'In- 
ghilterra, mentre sgomentano in Francia ve 
fuori coloro che hanno sempre presente lo 
spettro rosso e sognano una nuova barbarie 
pei popoli, nè sanno proporre altro rimedio 
fuorchè !a forza e la compressione. 

Essi rinneganola.libertà, non perchè non 
ne conoscano l'efficacia, ma perchè la odiano 
è la detestano. 


fiuenza; poichè non è possibile riescano nei 
perversi loro intendimenti le società segrete 
negli stati in cui la libertà politica va di pari 
passo coll’eguaglianza civile e dove tutte le 
classi di cittadini hanno ‘interesse ad impe- 
dire una rivoluzione sociale. La Francia, 
che è lo stato nel quale le società segrete e 
le utopie antisociali hanno più addetti e se- 
guaci, non soppurterebbe neppur. essa una 
commissione rivoluzionaria ,, essendovi la 
proprietà così divisa, che a niun potere ver- 
rebbe mai fatto di confiscare i beni è costi- 
tuite unico possidente lo stato. 

Di congiure e società. segrete se ne eb- 
bero.in tuttii tempi ed'inctutti i luoghi; 
esse furono sempre e sono più pericolose 
dove domina'l’ assolutismo ‘che non dove 
impera la libertà ; dove si harino governi 
imposti dalla forza, che non dovei governi 


legge: 

Se.gli.stati sono esposti a pericoli, questi 
non possono derivare. da autori di progetti, 
i quali non potrebbonsi attuare nemmanco 
nei giorni più nefasti di rivoluzione sociale. 
Essi sono la seconda ‘edizione del governo 
dél Terrore, che ebbe vita effimera ed ese- 
crata; e fu la negazione di tutte le. libertà, | 
di tutte le guarentigie personali, dalla li- 
bertà di coscienza alla libertà della stampa, 
la violazione dei diritti dei popoli come dei 
cittadini ,. poichè la promessa emancipa- 
zione non è stata nè poteva essere altro che 
la più infame schiavitù, consistendo nel di - 


tudini, delle leggi, della lingua, del genio, 
dei bisogni dei popoli emancipati. L’eman- 
cipazione equivale a conquista e ad usurpa- 
zione: è una parola onesta usata a signifi- 
care abuso di. forza e.tirannide «d’ invasori : 
noi piemontesi lo sappiamo, e con noi molti 
altri popoli d'Europa, che sperimentarono.il 
senno'e la moderazione di quei liberatori di 
nuovo conio, î quali non avrebbero resistito 
un pezzo, se il genio di Bonaparte nonavesse 
mitigati i mali della conquista colle utili ri- 
forme civili e con un governo più regolare, 
e se i danni dell'invasione non fossero stati 
accompagnati dal progresso: che.i principii | 
della rivoluzione francese promossero in 
tutti i;paesi. 

Il processo. d'Angers, lungi adunque dal 
giustificare le accuse mosse alla libertà, as- 
solve questa:e ne dimostra la benefica in- 






























un velo denso che ne ricopra tutte le magagne, e 
passiamo. ad altro Ma che cos'è? Chi ci tira le 
falde «ell’abito?..... È un nostro assiduo. lettore 
che ci rammenta le fatte. promesse, F.guratevi, 
che quando andò in scena la Carmosina di sopo- 
rifica memoria, non abbiamo speso una parola 
sul conto dei primi ballerini, e ci siamo riservati 
a parlarne quando sarebbe stato allestito un ballo 
meno insulso e noioso. Siccome Nadir è fratello 
degnissimo di Carmosina, faremmo a meno an- 
che questa volta di dare il nostro giudizio sulla 
compagnia di ballo, ma abbiamo gran timore che 
il terzo ballo sia della medesima famiglia, e perciò 
pagheremo il nostro debito, non senza assicurarvi 
che nessun debitore ha mai pagato tanto a malin- 
cuore. 

E infatti, che dire alla signora Fitz-James che or 
sen molti anni era una delle più applaudjte divinità 
del regno di Tersicore? Per noi è sempre doloroso 
spettacolo quello di'un artista che vuol prolungare 
più del dovere una carriera che richiude forza ed 
agilità o quel fior di giovinezza che è il talismano 
d'una ballerina. Non basta sapersi innoltrare nei 
sentierì dell’arte, bisogna eziandio conoscere il 
punto che non si deve oltrepassare è ritirarsi a 
tempo. Di quanti disinganni non è mai stata ca- 
gione questa sete inesauribile di gloria degli ar- 
tisti+ Ballerine che avevano’ sollevato a fanatismo 
tutti i pubblici d'Europa, tenori che avean cOhqui- 
stato tante corone d'alloro quante erano Je scene 
che avéean calcate, prime donne che avean con- 
vertite intere città in vasti ospedali di pazzi, pe 
aver oltrepassato quel limite a cui prudenza sug 
geriva di soffermarsi, videro \cambiarsi il fanati- 
smo in ainara ironia, gli allori in cipolle, i pazzi 
ammiratori in furiosi fisclmanti senza verun ri- 
spetto per le glorie passate. : 

Gli è che il pubblico è ingrato e non vuol sa- 
perne di riguardi dovuti agli artisti, quando questi , 
non lo. divertono: Il pubblico ha fischiato Rossini,; 
ha fischiato Verdì, ha fischiaio Nota, ha fischiato. 
Pellico, e voi vorreste che vi accogliesse con dignità 


x ” 


e con riconoscenza per i vostri passati servigi 
quando voi non siete che un'ombra di voi stessi, 
quando il brio ha ceduto il luogo alla stanchezza è 
quando le grazie del volto furono scacciate dalla 
falce inesorabile del tempo ? 

Più agevole ci riesce di parlare dell’allra prima 
ballerina signora Morosini la quale muove i primi 
passi nell'arduo cammino delle pirouettes e degli 
entre-chats. Essa ha l'avvenire davanti a sè e forse 
un giorno raccoglierà applausi unanimi o spontanei 
come ora li ottiene parziali e contrastati. 

Da quanto abbiam detto si rileva agevolmente 
che Nadir e la compagnia di ballo navigano in 
acque lempestose e con pericolo continuo di nau- 
fragare. Gli unici a cui non vien meno la simpatia 
degli spettatori sono il Baratti ballerino di buone 
speranze e le signore Orgeas e Brunetti graziose al- 
lieve della R. scuola di ballo le quali sarebbero 
già in grado di competere con molte ballerine di 
chiara fama. 

Del resto, chi-bada a Nadir ? La Traviata ba- 
sla a mantenersvivo l’ entusiasmo del pubblico ed 
il teatro è sempre riboccante di spettatori. E noi 
in grazia della Traviata. perdoniamo, generosa» 
mente al signor Rograniziati i Nadir che ci ha 
regalati ed, anche quelli che per avventura avesse 
intenzione di regalarci ancora. 


Nazionale in cui vennero operati importanti ristau+ 
rî. Esso ha bisogno d'una mano provvidenziale che 
lo sollevi dal fango in cui è caduto. È un traviato 
chè va rigenerato con buone opere e buoni.can- 
tanti. ll sigoor Ronzani che;nè. ha assunto l' im- 
presa può , se vuole, richiamarlo a miglior vita; 
La compagnia di cui ci ha dato l'elenco saprà 
rimettege»in ‘onore queste scene su cui pesa lara 
d' avverso fato:%Lo vedremo, «e intanto eccovi i 
nomi dei principali artisti a cui il Ronzani ha 
confidato il difficile incarico. 

Vi saranno non meno di tre prime donne. Una, 
la signora Iride Fantozzi non ci è nola; le allre 


Questa sera avrà luogo la riapertura, del teatro” 


fascia. Prezzo per 
| all’Uffizio ei l'Opinione, via B.V. degli Angeli, 19. 
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GLI EMIGRANTI 


Le strade ferrate, la navigazione a vapore, 
le crisi. commerciali ed annonarie , le agita- 
zioni politiche «e là scoperta delle miniere 
aurifere nella California e: nell’ Australia 
hanno da dieci anni in qua favoreggiatà in 
singolar modo l'emigrazione dall’ Europa. 
Il movimento iffleominciò sino dal 1815, ma 
soltanto dopo il: 1840 divenne normale e co- 
stante: Prima gl’.irlandesi, poscia gl’inglesi 
e scozzesi ed infine i tedeschi, presero la via 
dell’ emigrazione, onde trovar lavoro e s0- 
stentamento. Gli svizzeri emigranoin picciol 
numero; e'la maggior parte, se riescono ad 
ammassar qualche peculio, ritornano, nelle 
lor città native; così ‘pure. i liguri , i.quali 
non sono emigranti, ma. piuttosto marinai 
che vanno a commerciare ìn lontane regioni 
e ripatriano co’ risparmi che, fecero. 

L’ emigrazione adunque si può dire limi- 
tata alla stirpe anglo-germanica. La.rela- 
zione del comitato inglese per l'emigrazione, , 
accerta che nel 1854 s'imbarcarono ne' porti 
del regno unito per l' America e l'Australia 
323 mila emigranti. Da Amburgo, Brema 
ed Anversa, se n'imbarcarono 153,000 per 
cui nell’anno scorso, l’ emigrazione totale 
ascese a 480 mila persone all'incirca. La Ger- 
mania ha dato un contingente assai più nu- 
meroso dell’anno antecedente: ivi emigrano 
gli abitanti d’interi comuni: preceduti dal.loro 
pastore evangelico , partono uomini, donne 
e bimbi in traccia di miglior fortuna; si riu- 
niscono nell’ America del nord o nell' Au- 
stralia , e formano villaggi e quasi una gio- 
vine Germania, colle sue scuole, i suoi 
teatri, i suoi giornali, ed essendo congiunti, 
si soccorrono a vicenda , e superano più 
presto le difficoltà e gli ostacoli che incon- 
trano nelle nuove regioni. 

L'emigrazione del Regno Unito vainvece 
scemando, per essere la popolazione d' Tr- 
latida diminuita del:terzo in diedi anni, ed 
anco perchè gl'irtandosisivovro negli o ca ATTI 
Uniti.odiosi pel loro fanatismo e la loro in- ‘ 
tolleranza, e non vi trovano più l' acco- 
glienza cheloro si faceva, quando, mancando 
uomini al'lavoro , Unione Americana ri- 
ceveva come un benefattore qualunque emi- 
grante che sbarcasse a Nuova York. 

La stirpe latina , forse perchè abita paesi , 
ubertosi e sotto più benigno cielo, non ha 
mai avuta propensione all' emigrazione; ora 
però è divenuta J' emigrazione un mal con- 
tagioso; in tutti gli stati sihanno speculatori 
che aprono uffici, fanno larghe promesse ed 
atroolano emigranti per paesi lontani, nei 
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due, le signore Stramesi e Bianchi Giovini sono 
due esorslienti, e la prima di esse è allieva della 
nostra accademia Filarmonica. Le signore Stra- 
mesi e Bianchi.Giovini hanno lasomma ventura di 
esordire in un'epoca in cui sta. loro davanti agli 
occhi un tipo di perfezione musicale ,. la. signora 
Piccolomini. Esse non hanno che a studiare questo 
modello per formarsi un’ idea. ili tutte, le qualità 
che ora si richiedono per formare una buona ar- 
lista di canto. Quasi: tutti. i, celebri cultori, delle 
arti belle ebbero la rivelazione del, proprio genio, © 
e-con ciò il desiderio di dargli un buon indirizzo, 
dalla contemplazione d' un capo lavoro altrui. Un 
celebre quadro, un sublime pezzo di musica pos- 
sono risvegliare nel cuore e nella mente d'un fu- 
tùro artistà quella scintilla che lo farà capace” di 
opere grandi ed immortali, Se questa scintilla non 
venisse risvegliata nelle due esordienti dall'azione 
e dal canto della Piccolomini sarebbe propria- 
mente il caso di disperare del: loro avvenire. 

Dopo averci annunziate. tre prime dlonne.,. il si- 
gnor Ronzani ci offre due tenori. Uno di essi è 
il signor Conti, che già cantò, con discreto sue-, | 
cesso, I Lombardi al Carignano, l'altro è il si- x 
gnor Cicoletti che ritorna carico d'allorì da Mon- 
dovì. Il baritono sarà il signor Allini, e faremo la 
conoscenza di un muovo basso profondo nel signor 
Fortunato Della Costa. ‘ 

Si rappresenteranno almeno: tre operè, cioè Er- 
nani, la Zingara ed il Masaniello d'Auber. (per - 
chè mutar titolo alla Muta di Portici?) Nel ballo 
Esmeralda si produrrà la signora Giordano che.i 
torinesi già conoscono. Insomma, speriamo che 
da tutto ciò nascerà qualche cosa di bene. Qui 
vivra verra, e state certi che l'appendicista, se il 
cielo gli concede la vita, ‘procurerà di nver buona 
vista. n s , AT 

Al teatro Regio sì rappresenteranno i. Vespri 
siciliani, di Verdi. Si aspetta fra pochi giorni a 
Torino l'illustre maestro. STRAGI 
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quali trovano probabilmente il disinganno 
e la disperazione. I 

Negli statichehanno una popolazione molto 
densa, ]’ emigrazione è un beneficio, perchè 
quei che se ‘ne vanno lasciano più vasto 
spazio a quei che rimangono ; le condizioni 
dell’ Irlanda migliorarono ‘molto, dopo che 
circa 3 milioni de’ suoi figli abbandonarono 
la'patria e cercarono rifugio in America; 
ma in Europa non vha che una sola Ir- 
landa, e nonè desiderevole un’emigrazione 

«costante da paesi, che non hanno braccia 

\ sovsrchie al lavoro, ed un’emigrazione pro- 
‘mossa da fallaci promesse e da uomini che 

È non porgono solide guarentigie. 

3 + In Torino ; in Genova e nelle altre prin- 
‘eipali città dello stato si sono ora istituiti 
uffici per gli emigranti néll’ Australia : co- 
loro che vanno a farsi inserivere non sanno 
probabilmente che sia l’ Australia; pure ac- 

2 corrono e si affidano a gente che non cono- 
scono, ed a promesse, che non sono in grado 
di far rispettare. 

Gli unì partono nella speranza di ottenere 
la concessione di terreni da coltivare; e 
sono i più prudenti, gli altri allettati dai sa- 

; lari ‘elevati che vi ricevono gli operai. Sen- 

| PAPARTCRO, ‘tendo che in Australia, un operaio, un a- 

gricoltore può guadagnare 750 a 1000 lire 
l’anno,.oltre il vitto, credono che quello 

Y sia il paese di cuccagnae basti porvi il piede 

DS per far fortuna. Ma |’ altezza de’ salari non 

Lo ._ ‘è un bene reale. e sensibile, se. non sono 

ii bassi e discreti i prezzi degli abiti e di tutto 

va ciò.che occorre all’emigrante. Ora, raggua- 

‘gliati questi prezzi in Australia ai salari, si 

‘ha che mille lire all’ anno in Australia cor- 

rispondono appena a 400 lire in Europa, 

È cosicchè il vantaggio se ne va in dileguo, 

"ERRE ‘e la differenza de’ salari non arreca un po- 

‘ sitivo beneficio. 

Il console svizzero in Australia, aignor 

Chapalay , scriveva da Sidney, il 15 giugno 

scorso : 


Da ‘qualche settimana un bastimento ambur- 
\ ghese ci apportò 85 emigrantiticinesi, la cui mag- 
Moe ct; * gior parte non parlano altra lingua che il lor dia- 
ì ! letto nativo. Queste povere genti sembravano es- 

sere partite dalla }Joro patria senza altro denaro 
N che quello assolutamente necessario per traspor- 
A ; tarli dal Ticino sin qui, pagando all'incirca 400 










































































nella più grande miseria, non avendo a loro di- 
—___——’—— sposizione.che 50 fr. fra tutti. lo mi sono fatto sol- 
lecito ,, coll’ aiuto di qualche compiacente amico , 
di provvedere ai loro primi bisogni e di procurar 
È loro del lavoro. Ma trovar d’ occupare 85 stranieri 
teli ‘in un paese come questo, non era cosa troppo fa- 
* cile: tanto più | er costoro che non avevano |’ e- 
| !sperienza delle abitudini della colonia, nè la pra- 
‘tica necessaria per metfèrsi al lavoro delle miniere. 
i Tuttavolta, grazie a Dio ed alla generale simpatia 
5] | Ghe avevano saputo ispirare, siamo pervenuti ad 
[ASS “ occuparli tutti in pochi giorni, meno un commesso 
Mor ' di negozio, per il quale non abbiamo ancora po- 
tuto trovare una conveniente occupazione. I com- 
n) Messi di negozio , i medici, i farmacisti, i pittori, 
gii ‘i musicanti ed altri dì professioni analoghe sono, 
Ke ; i fra tutti gli emigranti, quelli che trovano in que- 
Lera sta colonia meno probabilità di poter occuparsi. 
4 Ritornando ai nostri ticinesi , essi si sono pre- 
frei: ‘ cipuamente ingaggiati per lavori d’agricoltura e 
u.. ‘di dissodamento nell'interno delta colonia, ‘con 
; salari varianti dallè 20 alle 30 lire sterline per 
‘anno (fr. svizz. 500 a 750) oltre al loro manteni- 
mento. Questi ingaggi, considerate le circostanze 
ed il costo del vestirsi ecc. in questo paese , equi- 
valgono a 200 o 800 fr. in Svizzera. Le condizioni 
non'sono dunque troppo vantaggiose, ma il loro 
bisogno essendo stringente, dovettero prendere 
‘ ciò che si presentava per il momento. Alcuni ‘o- 
#7; ‘© perai muratori, lattonai e ferrai che si trovavano 
fra loro guadagneranno da 40 a 50 lire sterline 
all'anno. ; 


L'ignoranza da una parte e la mala fede 

e la seterdì lucro dall'altra, possòno quindi 
trascinare ad imprudenti deliberazioni intere 
famiglie , farle emigrare in lontane regioni, 
à ove non hanno nè parenti, nè amici, nè cono- 
scenti, ove debbono ricominciare la lorvita, 

> acquistar nuove abitudini, parlare altra lin: 
__gua ed adattarsi a lavori ai quali non erano 
avyezzi. Perchè ‘due o tre diventarono ric- 
STATE chi sfondolati » non se ne dee dedurre che 
tutti gli emigranti in Australia abbiano da 

“far fortuna: pur troppo. molti incontrarono 

\ la morte prima di sbarcare, molti langui- 
rono nell'inedia, pochi sì fecero una posi- 
‘zione indipendente e sicura. Si richiedono 
speciali attitudini, qualche peculio, attività 

‘e fermezza indomabile perchè l'emigrante 
possa migliorarla sua condizione e prospe- 

| rar2. Le lusinghe valgono poco. e non sono 
danaro. .I viaggiatori. che s'imbarcano a 
Southampton per l' America centrale o del 


‘“non’ sì trovano guari soddisfatti nè dèi piro: 
scafi, nè del vitto, nè della compagnia: 
immaginiamoci qual esser dee il trattamento 
dell’ emigrante, ch'è trasportato gratuita 


SN fr. per testa. Appena qui giunti si sono trovati” 


Sud; pagando 1,500 a 3,000 fr. pel viaggio,” 
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mente od a tenue prezzo. Niuna o poca cura 
igienica, scarso cibo, tedio, pericoli molti, 
dovunque il governo ed il municipio non 
sorveglia le società di emigrazione e la vita 
degli emigranti è abbandonata all’ ingordi- 
gia degli speculatori. Nei porti dî mare in 
cui si è voluto accrescere il movimento del- 
l’ emigrazione , per vantaggiare la marine- 
ria, come Brema, Amburgo; Londra, Li- 
verpool, Southampton , delegati dei muni- 
cipii o commissari governativi proteggono ì 
poveri emigranti; li consigliano, li pro- 
teggono. 

Per quanto siano vigilanti e solleciti non 
riescon» a riparare i soprusi e mille incon- 
venienti; tuttavia la loro tutela ha impediti 
molti disastri. Vorremmo che anche a Ge- 
nova si seguisse quest’utile abitudine, per- 
chè crediamo che gli emigranti svizzeri e di 
parte della Germania , diretti alla volta del- 
l' America del Sud; s'imbarcherebbero vo- 
lontieri nel porto genovese, dove trovare 
potrebbero migliori condizioni, qualorà fos- 
sero sicuri di efficace protezione. Ma quanto 
ai piemontesi, i quali, lasciandosi acc@care 
da esagerate promesse, clie costano nulla, 
lasciano la famiglia e la patria per accor- 
rere in regioni sconosciute ed inospiti, ri- 
corderemo loro che molti terreni incolti at- 
tendono la solerte opera dell’ agricoltore , e 
l'isola di Sardegna può dar lavoro a mi- 
gliaia e migliaia di lavoraton. L'emigrazione 
ha fatto dell’ Australia una fiorente colonia, 
intanto che la Sardegna è abbandonata, ed 
uno dei principali granai d’ Europa non pro- 
duce la ventesima parte di ciò che potrebbe 
fruttarè. 

Sarebbe pur tempo che si pensasse a faci- 
litare il passaggio. nell’isola e con prudenti 
esenzioni e favori s'incoraggiassero i lavora- 
tori robusti arecarvisi colle lorofamighe e sta- 
bilirvisi. Si richiedono a ciò provvedimenti 
radicali. Ma il governo non dovrebbe indu- 
giare ad adottarli, se crede possano giovare 
all’ isola e conferire alla pubblica prosperità. 
Mentre mancano braccia al lavoro, è dolo- 
roso lo scorgere partire dallo stato giovani 
nel fiore dell’ età, i quali. sotto. buona dire- 
zione , potrebbero divenire cittadini utili a 
sè e ad altrui. 


x 





Toscana x Premonte. Leggiamo nel. Times 
il seguente articolo : , 


Dobbiamo richiamare la più seria attenzione dei 
nostri lettori ad un affare che potrebbe facilmente 
loro sfuggire. Le'relazioni diplomatiche fra i go- 
verni di Sardegna e di Toscana furono sospese da 
qualche tempo. La causa è di natura privata, e a 
taluno può sembrare insigmficante, ma la lite è 
già divenuta seria e può avere risultati importanti. 
Un uomo di stato austriaco disse che l'Italia era 
un'idea geografica, ed è pur troppo vero che 
questo infelice paese è discorde con se stesso e ha 
le sue speranze e i suoi timori al di là dei suoi 
confini. Di ciò non vi fu mai una prova così de- 
plorabile come nelle dissensioni che il governo fo- 
scano, appoggiandosi all'Austria e istigato da que- 
sta potenza, ha suscitato di animo deliberato. La 
storia di questo affare può narrarsi in poche pa- 
role. Il conte Casati emigrò dalla Lombardia nel 
1848 e divenne suddito sardo. Suo figlio entrò ‘al 
servizio diplomatico, e circa un anno fa fu addetto 
alla legazione di Costantinopoli. Da colà fu trasfe- 
rito a Firenze, ma non prima che il marchese 
Sauli, ministro sardo alla corte di Toscana, avesse 
annunciato l'intenzione del suo governo al mini- 
siro degli affari esteri del granduca. In risposta 
alle domande del gabinetto toscano, fu constatato 
che il giovane conte Casati era naturalizzato sud- 
dito sardo, e che nel 1848 non aveva che 18 anni. 
Ciò soddisfece pienamente; il ministro sardo an- 
nunciò la nomina in via ufficiale e il sig. Baldas- 
seroni, primo ministro di Toscana, rispose con 
gentilezza. Il nuovo attaché reca la sua carta di 
visita al sig. Baldasseroni e al ministre austriaco 
di Firenze, che gli mandarono la propria. È evi- 
dente che il governo toscano non aveva aleuna 
obbiezione alla nomina. 

Ma sorge un improvviso cambiamento. Pochi 
giorni dopo il primo ministro di Toscana sì pre- 
senta al marchese'Sauli, annuncia che il governo 
del granduca ha proceduto con troppa precipita- 
zione a ricevere il figlio dì un rifugiato, e domanda 
che l'attaché sia allontanato in congedo, € poi ri- 
ceva un’altra destinazione, Questa richiesta fu spe- 
dita a Torino, ma la fretta del sig. Baldasseroni 
non può altendere una risposta. Egli indirizza 
una nota ufficiale al marchese Sauli coll’ intima- 
zione che sl conte Casati sia mandato immediata- 
mente in congedo e non debba più ritornare, giae- 


chè non sarebbe ricevuto. dal granduca. Questa 


nota è evidentemente contraria a tutti i preceden 
diplomatici. La corte di Firenze avendo ricevuto 
un membro di una legazione, non ha la facoltà di 
rimandarlo dalla capitale senza alcun motivo. Se- 
condo l'opinione del marchese Sauli, questa co- 
municazione non poteva essere ricevilta senza 
compromettere la dignità del governo sardo. Fu 
rispostv dî conformità, non tralasciando però il 
il ministro sardo di usare tutti i mezzi per re- 


care l'affare ad un amichevole componimento. Il 
sig. Baldasseroni non ne volle sapere, ma scrisse 















immediatamente una nota, domandando che lo 
stesso ministro sardo fosse richiamato. Non rima- 
neva quindi alla corte di Torino altro mezzo che 
di rompere ogni relazione diplomatica col governo 
toscano. La legazione sarda abbandonò Firenze, 
e il ministro toscsno a Torino ricevette ì suoi 
passaporti! (Forse più esattamenle si dichiarò all’in- 
caricato d’affari dell’Austria che non riconoscevasi 
più in lui la rappresentanza diplomatica della To- 
scana) 

Perchè cangiò il sig. Baldasseroni così improvvi- 
samente le sue idee intorno ‘al giovine attaché? 
Perchè l’amichevole' pratica della carta di visita fu 
tosto susseguita da una domanda di richiamo? 
Che cosa fu ch’ eccitò la corte di Toscana ad in- 
frangere le regole diplomatiche, e a venire ad una 
aperta rottura con una potenza amica? Nella ri. 
sposta a queste domande sta l’ importanza dell’af- 
fare. Il governo toscano, con obbligato. senso di 
obbedienza chiese .il:parere del conte Buol, mini- 
siro austriaco degli affari esteri. Gli uomini di stato 
a Vienna riscontrarono , chiedendo alla lor volta , 
se il granduca poteva ritenere conveniente colla 
sua posizione di arciduca austriaco di ricevere 
nel suo palazzo una persona che non sarebbe ri- 
cevuta da S. M. imperiale e da alcun ministro au- 
striaco ? Questo bastò; il palazzo granducale era 
in agitazione ; era d’uopo riparare la cosa a qua- 
lunque costo. Il sig. Balaasseroni , tremando pro- 
babilmente per il suo posto, era ansioso di fare 
emenda per la precedente cortesia usata verso l’&t- 
taghé rivoluzionario. Dapprima sollecita e poi senza 
attendere una risposta richiede imperiosamente il 
richiamo del giovane. La domanda non è subito 
soddisfalta , e l’ atterrito granduca e i suoi mini- 
stri si affrettano di dimostrare la loro .divozione 
per la causa imperiale mediante una rottura inso- 
lente e non necessaria con uno stato italiano a- 
mico. Si può dire però che ciò poco importa; s0- 
spenda prre il granduca le sue relazioni, sino a 
che gli piaccia di rinnovarle. La Sardegna può 
ben essere contenta di vedere con calma. l’ appa- 
rato d’impotente dispetto eccitato nei circoli di 
Vienna e di Firenze dal nobile contegno che ha 
spiegato il re Vittorio Emanuele nella’ presente 
guerra. La corte di Torino. non ha bisogno di 
darsi aleuna pena per la rinnovazione delle rela- 
zioni diplomatiche. Ma tali osservazioni sarebbero 
fondate sopra una malintelligenza della parte che 
l'Austria si ritiene in diritto di sostenere in ri- 
guardo alla politica italiana. I nostri lettori deb- 
bono ancora conoscere sino a qual punto il conte 
Buol è disposto a correre dietro a ciò ch'egli e i 
suoi colleghi chiamano un successo. 

La Sardegna è minacciata. Il conte Buol tiene 
alla la manò in questi affari. In un colluquio col 
ministro sardo in Vienna, egli dichiara fieramente. 
« che siccome la rottura fra le corti di Firenze è 


| € Torino ha avuto luogo in-conseguenza di istru- 


« zioni mandate dal governo imperiale, S. M l'im- 
< peratore non se ne starà fuori dellaquistione, ed 
« è determinato a considerarla come sua propria 
«. personale. 

« Fisseremo un’epoca, » aggiunse il conte Buol, 
« entro la quale la differenza dovrà essere appia- 
« nata; a noi non importa che vi sia un ministro 
« sardo a Firenze o no; ma se voi hon accommo- 
« date quest’affare, S. M. imperiale lo considererà 
« come personale e prenderà di conseguenza le 
« sue misure ». 

La questione è ora se si debba permettere all’Au- 
stria di prendere le misure nel senso indicato 
dal conte Buol. Deve il Piemonte soffrire in causa 
della sua alleanza con noi? La corte di Vienna ha 
preso una significante risoluzione; e spetta all'Eu- 
ropa di dire se la medesima possa essere mandata 
ad effetto, Il governo toscano, istigato dall’ Austria, 
non ascolterà nulla. Il ministro britannico a To- 
rino offerse la sua mediazione; fu accettata dal 
governo sardo, e si fece una proposizione che per 
amor della pace conteneva grandi concessioni in 
favore della Toscana. Il governo toscano ha ricu- 
sato in modo perentorio di riceverla. Il granduca 
si appoggia all'Austria, e l’Austria fa conto delle 
sue forze superiori per obbligare il Piemonte ad 
una abbietta accondiscendenza. Basla a vedersi se 
gli appoggi del grande e del piccolo autocrate 
hanno un solido fondamento. È da lungo tempo 
che una burrasca di questo genere fu preveduta. 

L'Austria non potrà mai perdonare al Piemonte 
d'essere alleato della Francia. e dell'Inghilterra. 


Ella non può vedere senza limore il debole cre-. 


puscolo dell’indipendenza italiana. La sua in- 
fluenza a Torino , Firenze, Roma e Napoli è da 
lei considerata non meno importante che lo stesso 
suo dominio e Milano a Venezia. Questi stati ita- 
liani erano opere avanzate del suo impero: l'uno 
d' essi è alleato alla Francia e le truppe francesi 
occupano la capitale d'un altro. Non è impossi- 
bile che |’ Austria cerchi di ricuperare la sua pre- 
ponderanza con qualche mezzo più efficace che le 
minacciose parole ; si è per questo che noi invo- 
chiamo su questo affare l’attenzione dél popolo 
inglese. Ma se il pubblico è sorpreso e sdegnato 
della cor..lotla d’ una corte estera e dispotica, che 
dirà esso del contegno di un rappresentante della 
nazione britannica che abbandona la causa del 


i nostro meritevole alleato e fa il mezzano ai pregiu- 


dizii e alte passioni della‘camarilla toscana ? 

Il marchese di Normanby è il ministro. dell’ In- 
ghilterra a Firenze. Egli ha dei legami , forse 
troppo intimi, colla corte e colla società di quella 
capitale, ed egli sa poco evidentemente dei senti- 
menti che animano 1 suoi compatrioti in questa. 
gran causa. Egli crede che il.granduca abbia per- 


“feltamente ragione ; che il conte Buol e.il suo pa- 


‘drone non fanno che esercitare una legiuima in- 
fluenza. Secondo la sua opinione il giovane asta- 














ché è un ribelle, o almeno della razza dei ribelli. 

Noi sappiamo per mezzo della nostra corrispon- 
denza e d’ alîre vie che egli ha apertamente bia- 
simata ‘la condotta del governo sardò quando esso 
ha nominato presso la corte di Toscana il figlio 
d'un rifugiato. Se noi siamo bene informati , il 
governo inglese Hia mandato a Firenze un agente 
diplomatico incaricato di ricondurre lord Nor- 
manby ad.idee più degne della sua posizione, e 
noi speriamo che: i suoi -sforzi saranno alla fine 
coronati di successo. È 

Frattanto il nostro ministro presta il suo appog- 
gio al granduca ed al conte Buol, i quali in questo 
modo sono stali incoraggiati nella loro' politica di 
violenza e d’ oltraggi. 

Qualunque sia.il risultato, sarà dovere della na- 
zione di tener aperti gli occhi. Essa non può per- 
mettere a chicchessia di tradire i principali doveri 
del suo uMcio. Siccome lvrd Normanby sarà pro- 
babilmente chiamato a giustificare la sua condotta, 
noi non diremo di più; ma egli stia certo che non 
è questo un affare di poca entità , e che l’ esame 
sarà tanto. più rigoroso; quanto più grave è l' ac- 
cusa. 
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IL CONCORDATO AUSTRIACO E I SEQUESTRI DEI 
BENI ECCLESIASTICI. Ognuno si ricorda che al- 
cuni giorni sono la Corrispondenza au- 
striaca pubblicava una breve smentita data 
a quei giornali che avevano messo il seque- 
stro dei beni ecclesiastici appartenenti a 
conventi e benefizi del Piemonte, ma si- 
tuati al di là del Ticino, operato dal go- 
verno austriaco, in relazione col concordato 
firmato recentemente tra l'Austria ela santa 
sede. Il fatto che ha dato luogo a quella 
smentita è senza dubbio il seguente che ri- 
leviamo dalla corrispondenza del Times in 
data di Vienna 20 ottobre : 


Vi fu, scrivesi al giornale inglese, una. colli- 
sione fra le autorità civili ed ecclesiastiche prima 
ancora che si conoscesse il contenuto del concor- 
dato, e quello condusse ad una prematura pub- 
blicazione di un estratto del suo tenore. Quando 
{yrono aboliti i conventi sardi, |’ amministrazione 
civile dell'Austria non frappose indugio a seque- 
strare certi beni in Lombardia che formavano 
parte della loro proprietà. Mentre però il diparti- 
mento delle finanze considerava quei beni come 
un dono di Dio, e speculava sul modo di conver- 
tirli in danaro sonante, si comprese di aver fatto 
i conti senza l’oste, perchè la santa sede s' inter- 
puse e riclamò i beni sequestrali come proprietà 
di diversi ordini cui appartenevano i frati sardi. 
L'autorità civile austriaca dapprima sì rifiutò di 
dar retta alle pretensioni papali, e la conseguenza 
di questo riffuto fu che un'analisi del cgneorduto * 
venne mandata alla Gazzetta di Venezia in forma 
di corrispondenza. L'editore, nulla sospettando, 
l’inserì nel suo foglio, ma così facendo recò gran 
noia al.goveruo austriaco, che non aveva inten- 
zione di rendere di pubblica ragione il concordato 
sino a che le ordinanze ministeriali che vi hanno 
relazione fossero pur pronte per la pubblicazione. 
La questione relativa ai beni sequestrati è ancora 
pendente, ma l’affare andrà probabilmente a finire 
che una spedizione di frati sardi passerà il confine 
e fonderà muovi stabilimenti frateschi in Lom- 
bardia, da mantenersi coi redditi dei beni in di- 
sputa. 

Povera Austria! Con tutti i suoi errori merite- 
rebbe una miglior sorte che di essere alla -discre- 
zione di una sì miserabile potenza come quella di 
Roma. 


Dalla natura dei fatti così esposti si scorge 
che la smentita semiufficiale del. governo 
austriaco non ha alcun valore, perchè lo 
stesso governo non ha alcuna veste per is- 
mentire fatti che emanano dalla corte di 
Roma. 

Può convenire all’ Austria di non rico- 
noscere l’opposizione di Roma e l’ uso che 
questa vuol fare sin d'ora del concordato, 
ma non può nè impedire nè negare che la 
corte di Roma se ne valga pei suoì argo- 
menti e pei suoi interessi, Del resto la ri- 
produzione del testo del. concordato nel- 


.l'Univers con termini ancora più umilianti 


per l'Austria dimostra che la santa sede 
non'è disposta a. cedere facilmente il ter- 
reno sopra certi punti e che l’Austria dovrà 
o alzare la voce con Roma per sostenere le 
sue convenienze politiche, finanziarie ed 
amministrative, o darsi vinta nella propria 
rete. . 
— ct DN I i I IO 

Arrari Di Napoti. Si legge nel Times : 

Il re di Napoli si abbandona alle esultazioni 
del-trionfo. Egli ha vinto davvero ; ha ingannato 
tutta l'Europa, e guadagnata la sua via alla vit- 
toria passando per il tempio della pace. Noi rico- 
nosciamo la nostra disfatta. Le navi da guerra 
nelle quali ci siamo fidati, non ebbero sIcun ef- 
fetto. Il monarca napoletano ci deride e ci, fa 
scherno. Il caso è questo: Qualche tempo: fa il 
ministro di polizia a Napoli insultò in modo gros- 
solano un agente diplomatico della Gran Bretagna. 
L'Inghilterra domandò soddisfazione minacciando 
di procedere ostilmente se non era data. [tre di 
Napoli abbassò immediatamente le sue arie, e pro- 
«mise di accondiscendere alla domanda. Fu data 
la più esplicita assicurazione dai suoi ministri, 
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«che quell'uomo; Mazza, sarebbe stato «dimesso. 
“ Risum teneatis — abbiamo tenuto la parola del 
fe per una.garanzia del fatto. Ci siamo fidati in 
lui, e così possiamo dire che abbiamo meritata la 
nostra sorie. Per un sol momento , anzi appena’ 
per un momento, questo agents favorito e amico 
del re di Napoli fu dimesso nominalmente dal- 
l'afficio. 

‘Anche durante il periodo di transizione egli 
conlinuò a disimpegnare le sue funzioni che aveva 
rassegnale ostensibilmente. Tosto che la burrasca 
d'Occidente si era acquietata , è la tremenda vi- 
sione di una flotta ostile ancorata nella magnifica 
baia era passata dalla mente di quel politico Bor- 
bone, egli tornò in vita, respirò e fu di nuovo un 
re, un re ogni pollice (frase di Amleto). Alla po- 
lilica era stato concesso abbastanza, ec ‘ora. era 
tempo di ritornare.a più rigide risoluzioni. Gaeta 
sia fortificata, e Capua. aggiunga una gloria più 
severa alla sua fama tradizionale. 

I ceannoni, allestiti di tutto. punto,  percorrano 
Chiaia.e Toledo. Giri fra i lazzaroni il motto d’or- 
dine di.aguzzare i pugnali, e di tener secca la 
polvere, perchè lo stato è in pericolo. Tali -sem- 
brano essere. state le istruzioni date, e tosto che le 
misure furono prese, Mazza, |’ orgoglio della sua 
patria, vestì un’altra volta l'uniforme e andò a pa- 
lazzo: Il re lo voleva vedere ‘di nuovo come aì 
buoni antichi tempi, non più remoti che dell' în- 
tervallo di 24 ore,-durante le quali la mente del 
suo sovrano era afilitta, e la voce dei. barbari di 
Occidente era imperiosa. € Che-si dirà, « Scrive il 
nostro corrispondente napoletano in data del 13 
di questo mese, > quando si saprò che Mazza è 
« ancora l’anima dirigente della polizia ; che egli 
« parlò in quella guisa ai suoi mirmidoni in. un 
« indirizzo al pubblico dopo la fittizia sua caduta; 
«(che fy veduto già al 5 ottobre passeggiare. di 
«< fronte al palazzo reale, in pieno uniforme del 
«e suo ufficio, 6 che fece una visita a S. M. ? » 
‘Si aggiunge che anche durante il breve periodo 
della dimissione nominale di quel miserabile 
Mazza, furono fatte altre destituzioni di persone 
conosciute per essere favorevolmente disposte verso 
l'Inghilterra, onde diminuire 1° effetto della con-* 
cessione. La corte di Napoli però, lu presto stnca 
di essere in paragone ancora onesta nel suò pro- 


cedere. Sino a cheil governo 0 i suoi ministri” 


non siano immersi nel più profondo è più sucido 
pantano della falsità 0.del tradimento soffrono per 
l’insolita pulitezza delle loro sensazioni. 

È però possibile che l'affare faccia sullè menti 
meno astute delle razze del Nord un’ impressione 
ben differente. In un senso, senza dubbio, può 
essere sufficiente di abbandonare un governo, che 
sì è fatto giuoco della buona fede ed ha violato Ja 
solenne sua parola, allo sprezzo dell'Europa e-del 
mondo incivilito. Noi però non crediamo che sia 
conveniente per.il.carattere..di. una. nazione. così 
potente come l'Inghilterra di accettare tranquil- 
lamente la posizione di un ingannato (dupe). Se 
il re di Napoli ha violato la sua promessa nel modo 
accennato, egli deve essere costretto a mantenerla, 
comunque siano le conseguenze per lui, pei suoi 
stati è per la penisola italiana. Abbiamo costante- 
mente sconsigliato l'intervento negli affari di Na- 
poli, non già perchè ignoravamo. il carattere de- 
testabile di quel governo è delle diaboliche op: 
pressioni esercitate in suo nome sopra tanta gente, 
nostri fratelli d'umanità ; l'abbiam fatto per il 
semplice motivo che non si possono improvvisare 
gli uomini liberi. 

Se una nazione non è forte abbastanza a guada- 
gnarsi la libertà, non lo sarà neppure per mante- 
nerla. Da una prematura insurrezione non risulte- 
rebbe altro che la reazione, impiccature, fucila- 
zioni, catene, carestia ed altri indescrivibili mali. 
Non abbiamo alcun desiderio di incaricarci degli 
affari delle Due'Sicilie, nè di immischiarci in al- 
cun modo nei medesimi. Si dice ora che se due o 
tre vascelli: di linea inglesi gettassero l’àncora 
nella baia di Napoli e un altro nella rada di Pa- 
lermo, i sudditi di re B.... sorgerebbero contro 
di lui da un capo all’altro del regno. Questo è cer- 
tamente un'affare sul quale doyrà riflettere egli 

‘stesso e non noi. Non desideriamo di prender parte 
in alcuna esplosione prematura, nè di precipitarla; 
ima non si deve neppure venire a dirci che la si- 
tuazione perturbata degli affari del re sia una ra- 
gione per la quale ci si debba negare la soddisfa- 
zione per un grave insulto che nessuna. nazione 
incivilita tollererebbe da. un'altra. Se i sudditi del 
re di Napoli souo. maturi. per la ribellione, ciò 
non è una ragione perchè egli possa oltraggiare 
impunemente l'Inghilterra ; nè è facile a compren- 
dere come la demissione del Mazza, mandata ad 
effetto in buona fede, abbia ad accrescere gli im- 
barazzi della situazione, che sono i risultati dei 
propriì atti di oppressione e non già delle esigenze 
d: potenze estere. 

In qualunque stato sia la cosa, riteniamo che 
fra breve la legazione inglese a Napoli riferirà 
sulla vera posizione della quistione. Se la fede è 
stata sostanzialmente serbata, l'affare è finito; al- 
trimenti l'Inghilterra non vuole }essere tenuta a 
bada, nè ingannata, quand'anche il risultato. do- 
vesse essere una conflagrazione. politica. nei. do- 
minii del re di Napoli. Ci.si narra che a Napoli è 
opinione universale che l’Austria sostiene segreta- 
mente il re in questo atto di perfidia. 

AI principio. della lite abbiamo veramente in- 
tesa una differente versione. Allora si disse che un 
arciduca austriaco aveva delto al.re di Napoli, che 
persisiendo esso nel suo corso, la corte austriaca 
non vorrebbe nè potrebbe sostenerlo. Untale con- 
tegno politico farebbe assai più onore al carattere 
e al discernimento del gabinetto austriaco; certa-’ 
mente qualsiasi assistenza che esso potesse dare al 














monarca napoletano ‘non salverebbe i suoi domi- 
nii dall'invasione delle potenze marittime o. del- 
l’inghilterra sola. ì ; 

Non abbiamo alcun desiderio d’imbarcarci in 
una tale lite. Gli inglesi preferirebbero mille volte 
che l’affare‘si accomodasse pacificamente col sem 
plice processo di mantenere la fede data. Però non 
vogliamo essere burlati. Fra poche settimane una 
gran parte della flotta del mar Nero sarà disimpe- 
gnata, e libera peg-il servizio nel Mediterraneo. 
Veramenie vi è già a Malta uha forza sufficiente 
per tulto ciò che può occorrere. Sarebbe ridicolo 
di parlare del re di Napbli_ come di un serio av- 
versario; ma confessiamo ci si nomina troppo 
sovente l’Austria, che assume ora uneontegno vio- 
lento contro‘i nostri prodi alleati, i piemontesi , 
ora è in strettissimo accordo col papa, ora istiga 
il re di Napoli ad ostinata perfidia; e perciò non è 
improbabile che la penisola italiana fra non molto 
tempo diventi il teatro d’importanti avvenimenti. 


Non abbiamo d’uopo di far presente ai 
nostri lettori che questo articolo del Trmes è 
in modo speciale diretto contro |’ Austria 
piuttosto che contro il re di. Napoli. Per la 


migliore intélligenza osserviamo però essere! 


ormai palese che le misure, già in corso di 
esecuzione contro ‘il re di Napoli, furono 
sospese dietro le rappresentanze diplomati- 
che dell'Austria, e che fra le ragioni addotte 
dal gabinetto di Vienna vi era quella. che 
una dimostrazione delle potenze marittime 
a Napoli avrebbe prodotto una rivoluzione 
in quel reame.» 

Il Times fa ora intendere all'Austria che 
questa non è una buona ragione per impe- 
dire all’Inghilterra di domandare soddisfa- 
zioné per un insulto fatto ad un suo agente 
diplomatico. Pare che ora si vogliano at- 
tendere i risultati della missione a. Napoli 
dall’arciduca Alberto, ma siccome l’Austria 
non agisce in buona fede verso le potenze 
occidentali, essi sono già preveduti, e la 
partenza daNapoli della regina, già annun- 
ziata, dimostra che l’Austria. non s' illude 
sugli effetti della sua intromissione. 





NapoLi NEL 1821 e NEL 1855. Nel 1820, un 
pugno di patrioti napoletani innalza sulle mon- 
tagne di Avellino la bandiera della libertà. Cinque 
giorni dopo, la rivolazione era compiuta da una 
estremità del regno all’altra; non una violenza 
era stata commessa, non una goccia di sanguo 
sparsa. I{ moto era unanime, irresistibile; il re do- 
velte cedere e giurò solennemente la costituzione. 
I. napoletani si-mostrarono degni della libertà. 
L'intelligenza , il coraggio, il patriotismo , la di- 
gnita del parlamento furono ammirabili. Come 
Ferdinando di Spagna , Ferdinando di Napoli pro- 
digò giuramenti, che non voleva tenere. 

A quell'epoca , i sovrani , usando della. facoltà 
che si erano arrogata, dopo la duplice invasione, 
d'immischiarsi nelle cose interne dei popoli, di 
approvare o biasimare, secondo il loro interesse, 
la condotta dei governi e lo spirito delle nazioni, 
erano riuniti a Laybach. La prima applicazione di 
questo diritto» di sorveglianza, guarentigia ed in- 
tervento, aveva avuto luogo nel congresso di Aix- 
la-Chapelle , nel 1818. La Francia dovette allora 
sagrificare la sua legge elettorale, i principii fon- 
damentali della sua carta e sottomettersi al regime 
delle leggi d' eccezione. Nel mese di agosto e di 
novembre 1819, i congressi di Carlsbad e di Vien- 
na, statuendo sulle cose interne degli stati tede- 
schi, rivocarono le promesse fatte ai popoli nel 
1813, obbligarono i governi che avevano accor- 
date costituzioni liberali a restringerle od a sop- 
primerle ; presero contro l'insegnamento delle uni- 
versità e contro i giornali le misure le più tiran- 
niche. 

Nel. 1821, venne ‘il turno dell’Italia. Il con- 
gresso di Troppau e-di Laybach, dopo aver esa- 
minate le costituzioni di Napoli e del Piemonte , 
le condannarono a morire sotto la pressione au- 
striaca. ] sovrani, d'accordo con Ferdinando, gli 
mandarono una lettera, in cui intimavangli di 
venir a spiegarsi sulle riforme introdotte nei suoi 
stati. Ferdinando, bruttando di un nuovo sper- 
giuro i suoi bianchi capegli, annunzia al suo par- 
lamento che si arrende all’ eccitamento che gli. fu 
fatto, « poichè i sovrani mi hanno fatto dichiarare 
che non avrebbero ammesso nessun allro per trat- 
tare, nessuno neppure dei principi della mia real 
famiglia. » Ecco dunque un re, che teme di es- 
sere condannato come contumace, ‘che abdica 
l’ indipendenza della sua corona e che sagrifica al 
tribunale di Laybach i diritti del popolo napole- 
tano. Rientrato poco dopo , in coda ad un eser- 
cito austriaco, copre Napoli di commissioni mili- 
tari e di patiboli. 

Ferdinando II, cessando un momento” d’ essere 
odioso per diventare ridicolo , malcontentò il go- 
verno francese e provocò l'Inghilterra, che per 
mezzo del suo organo principale, il Times, si 
esprime così : 

« Noi speriamo che la legazione inglese a Na- 
poli farà ben presto conosceré officialmente al 
nostro governo il vero stato delle cose. Se non 
abbiamo ancora avuta una soddisfazione reale , 
dobbiamo averla , dovesse anche esserne conse- 
guenza una conflugrazione generale negli stati 
napoletani. Una gran parte della squadra del mar 
Nero potrà esser mandata-nel Mediterraneo ; @ per 
quel che si vuole .ci' sono già forze sufficienti a 
Malta. » Queste parole del Times irritano il partito 











assolutista ; che sogna in Francia la ristaurazione 
del passato: 5 Lai 3 

La spedizione del 1821 aveva per iscopo di re- 
stituire a Ferdinando il potere ch’ esso aveva per- 
duto ;.di provare che ; fra ire ed.i popoli, non 
c’ è punto contratto che tenga e di consacrare con 
un alto solenne il diritto divino dei principi. 

La spedizione, di cui parla il Times, pure 
non.fatla che nell’ intendimento di, castigare una 
miserabile insolenza, potrebbe però aver per ri- 
sultato‘di sottrarre unanobile nazione ad un go- 
verno che è la vergogna del nostro tempo. 

(Presse) 
__—ror__rr—o—————— 


INTERNO 
COMITATO CENTRALE 


PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


E già stato consegnato il 13° elenco alla Gaz- 
zetta Piemontese. Il tolale delle quote pagate al 
sig. Carmagnola ascende a L. 83,968 43. 


Principali obblazioni. 


Municipio d'Intra, L. 100. citi 
GuiltorGaseppe e Comp.;-L.-100. > iv 
Trentscihque cittadini d'Albenga, L.. 73. 
Municipio di Pollone (Biella), L. 40. 

Broglio Emilio, di Milano, L. 20. 

Juva Gio., id., L..20. 

Camossi bar. cav. Gio., generale in ritiro, L. 20, 

Gays, arcidiacono della cattadrale di Vercelli, 
L. 15. 

Juva Matilde nata Branca, L..10. 

Tesio Giovanni, il quale riportò per alcuni suoi 
lavori menzione onorevole, tanto dalla camera dei 
deputati quanto dalla regia camera di agricoltura 
e commercio, L..10, 

Fresia di Castino conte Luigi, mastro uditore, 
L. Bb 

Il sig. Tirone Enrico ha trasmesso al comitato 
un, pacco contenente n. 20 copie della sua opera 
sul disegno topografico, afcompagnandolo con 
una sua lettera, nella quale:si compiacque. di si- 
gnificare che, facendo egli pure parte dell'esercito, 
era desioso di porgere un tributo. nella. manife- 
stazione che si va svolgendo in onore di quei prodi 
che con tanta gloria sostengono il nome delle armi 
italiane sui campi della Tauride, e tal suo desi- 
derio Voleva adempiere coll’offrire l'omaggio sud- 
detto. Il ‘comitato accettò con gratitudine il dono, 
e ne curerà la vendita. 
——_@@@__—_——12114m_——_—_—@TMB 


STATI ESTERI 


INGUILTERRA i 

Pare che il governo «inglese abbia adottate mi- 
sure che sarebbero tali da impegnarlo in gravi 
complicazioni cogli Stati Uniti d'America e che 
per conseguenza avrebbero. una doppia impor- 
tanza, nello stato attuale delle cose. 

Il Times, annunziando in modo positivo che il 
governo ha aumentate le forze navali. dell’Inghil- 
terra nelle Indie occidentali, spiega questa déler- 
minazione colla necessità di prevenire o reprimere 
spedizioni che si preparano nei porti americani , 
per attaccare i possedimenti inglesi ed anche il 
territorio inglese. i, 

Questi preparativi*non sono falti dal governo 
americano; ma esso li lascia fare senza mettervi 
ostacoli e il giornale inglese dichiara che l'Inghil- 
terra deve incaricarsi di far essa quella polizia che 
non vuole il governo americano. 

i AUSTRIA 

Vienna, 25. La Gazzetta di Vienna pubblica 
la nomina di Prokesch Osten al posto, di internun- 
zio a Costanunopoli; e quella del conte Rechberg 
a presidente della dieta germanica. 

Lo stesso foglio contiene una comunicazione 
finanziaria relativa alla banca e in forza di cui il 
capitale della cassa ipotecaria è portato a 35 mi- 
lioni di fiorini in argento. 

— Oggi ebbe luogo la pubblicazione uffiziale 
delle misure relative alla banca. Gessione per parte 
dello stato d'una parte dei suoi beni a questo sla- 
bilimento, in pagamento del debito che ha verso 
di essa, Istituzione d'un credito fondiario. Emis- 
sione di 50,000 nuove azioni della banca al tasso 
di 700 fiorini. (Disp. el.) 

————_____———- III A 


'° ‘Teatro della guerra. 


Stando ad uha corrispondenza da Fietroborgo 
della Gazz. Naz. di Berlino, i movimenti delle 
flotte alleate intorno al liman del. Dnieper danno 
poco pensiero alla corte di Russia. La presa di 
Kinburn e d'Otchakoff era. già prevista e vi si era 
rassegnati. Non si annetterebbe nemmeno una 
grande importanza alla perdita di Cherson, se av- 
venisse. Ecco come si. esprime la corrispondenza : 
« Si affetta tanta sicurezza per Nicolaieff , come 
già per Sebastopoli. Il fiume, dicesi, fu reso im- 
praticabile alla: distanza di, parecchie miglia, per 
mezzo di materiali che vi si mandarono a fondo, 
di macchine infernali e di. batterie da. costa, di 
modo che per attaccar la ciltà sarebbe necessaria 
una considerevole armata di sbarco. Aggiungesi 
che le riserve dei cinque corpi dell’ esercito altivo 
saranno concentrate, per impedire ad ogni costo 
che il nemico venga a stabilirsi in vicinanza a Ni- 
colaieft. È probabile che Kinburn ed Otchakoff 
nom potranno resistere, ma ciò non importa molto. 
Tutto stanell'impedir al nemico l’apportarsi nel pia- 
no'ad una certa distanza dal mare, e per questosi fa 
assegno sulle masse della cavalleria russa; Cherson, 
del resto, non ha la stessa importanza. di Berislaw, 
che, dopo la chiusura del mare d’Azoff, serve di 
passo principale ai convogli di provvigioni per la | 




































Crimea. L’Inguletz, l'Ingul e ilDnieper furono resi 
impraticabili a partir dsl punto, in cui. non’ ser- 
vono più ai trasporti degli approvvigionamenti 
dell'esercito russo, » ; sn ua 
Berlino, 24 ottobre. Si dice che il principe Gor- 
ciakoff ha fatto presente all'imperatore Alessandro 
che vi sono gravi difficoltà nella sua. posizione e 
che ha. chiesto istruzioni se dovesse arrischiare 
una battaglia decisiva ovvero sgombrare la Crimea. 
L'imperatore ha mandato i generali Benkendorfî 
e Hackelburg in Crimea per fare un’ ispezione 
delle cose in persona, e dal loro rapporto dipen- 
dèranno gli ulteriori movimenti. pae 
Corre pure voce che lo czar sì sia slogato un 
piede in modo assai grave; ed è perciò obbligato 
alla stanza. : 
— Veniamo a sapere da Pietroburgo che il prin- 
cipe-Gorciakoff , in. un ordine-del giorno'all' eser> 
cito , del 16, dichiara ch’ esso non pensa punto, 
alla rilirata ; ch'egli non si ritirerà dalla penisola 
e che difenderà il territorio della Crimea da’ suoi 
invasori. (Disp. del Nord) 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Toririo, 29 ottobre. Nel consiglio de' ministri 
tenuto ieri a Pollenzo, presieduto da S. M., deb- 
bono essere stati firmali i R. decreti per le nomine, 
di cui si è parlato negli ultimi giorni. 

Il barone Manno sarebbe promosso a primo-pre- 
sidente del magistrato di cassazione, Stara a primo 
presidente della corte d’appello di Torino, Massa- 
Saluzzo a Genova, Musio a Nizza. Il segretario 
generale Deandreis passerebbe a consigliere di 
cassazione, ecc. 

L'avvocatò fiscale provinciale conte Castellamonte 
sarebbe nominato segretario generale del ministero 
di grazia e giustizia, in luogo del cav. Deandreis. 
Altri dicono l’avy. gen. Troglia, ma finora questa 
nomina non è fatta. su ° 

A presidente del senato del regno 
sarà nominato il conte Siccardi: 

— Le aeque del Po crebbero, per le dirolte pioggie 
di questi giorni, strgordinariamente. leri esse co- 
privano gli anelli del ponte. Questa mattina sono 
più elevate e giungono a 2 metri, 8 centimetri. 





dicesi che 





. . . . ® 

Dispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI 4 
Parigi, 8 ottobre. 

Vienna, 17. La concessione della banca indu- 
striale fu fatta al barone Rothschild e al principe 
Fiìrstenberg. . 

Costantinopoli, 18. Tre divisioni sarde sotto gli. 
ordini di Lamarmora hanno abbandonato il giorno 
18 i loro accantonamenti perl interno della Cri- * 
mea. Una divisione inglese le segui. L'esercito fu 
avvertito di portar seco viveri per tre giorni. 1 
russì si ritirano, distruggendo ogni cosa dietro di 
loro. i 

NB. L'agenzia telegrafica aggiunge l’ osserva- 
zione ché probabilmente in questa notizia vi è: 
errore di data, e che si vuole alludere alle ricogni- 
zione dei giorni 10, 11 e 12, di cui parla l'ultimo 
rapporto del generale Lamarmora. In tal caso non 
possiamo comprendere come ci si mandi questa 
nolizia per vii telegrafica, mentre abbiamo già 
corrispondenze è il rapporto ufficiale sulla medesi- 
ma. Salvo che vi siano altri dali a noi sconosciuti 
per avvalorare l'asserzione dell'agenzia, è più ov- 
vio supporre che la uouzia si riferisca a fatti po- 
sleriori. 

Parigi, 29 ottobre. 

Il generale Canrobert partì per Stoccolma, 

Il 'Monitore in occasione del soggiorno del duca 
e della duchessa del Brabante dice che le lestimo- 
nianze di fiducia e di simpatia ‘scambiate fra le 
loro maestà e le loro. altezze è l’espressione fedele 
dei sentimenti che animano i due popoli, e .\er< 
mina nelseguente modo: « Nulla potrebbe meglio 
contribuire a stringere l'unione dei due popoli 
che queste relazioni cordiali delle famiglie re- 
guanti. > ; 


G. RompaLDO Gerente. 
IE A TT A III DO ENT 


; 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 29 ottobre 1855. 





‘ 4 Fondi pubblici 
1849 50/0 1 luglio — Contr.matt. inc. 85.40 6075 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in ‘e. 1170 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
. dopo la borsa liq. p. 31:8.bre 
Cambi 
; Per brevi scad... Per 3 mesi 
Augusta»... 5 254 1/2 
Francoforte sul Meno 213 , 
Hioos SR 5 4 n 90 
ondra. h] » 
“Parigi . 99 90 98 90 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconto . 8 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20 19:97 20 02 
—. di Savoia 28 50 28-60 
— . di Genova 78 85 79.10 
Sovrana nuova 35.00 35 10 
—. vecchia. 34 75 34 85 
Erosomisto.  — AR 
Perdita. .'\ . . 400 250 0/00 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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VieDoragrossa e Rosa Rossa 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 
coli di maglia. £ 





Pubblicazioni dell'Unione Tipografico-Editrice Torinese (già ditta Pomba e C.) 


Ottava Edizione Torinese 


DELLA 


STORIA UNIVERSALE 


CESARE CANTU 
Saranno 12 vol. im-8° piccolo di pag. 600 a 700 cad. 


Il primo volume è in vendita. 


Le associazioni si ricevono presso la Ditta Editrice e presso tutti i Librai 
dello Stato e-dell'Estero. 


PILLOLE DI BLANCAR 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio mez 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia, del Belgio, 
d'Irlanda, di Turchia, ece. ecc. A 

« Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pmole del sig. Blancard, 
« eche loscopo che egli si era proposto, civè la perfetta conservazione del ioduro 


Dis di ferro, è com topacrente raggiuuto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 
« d’ora innaozi più frequentemente prescritto. 


« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

Tutti i medici e tutte le recenti opere di medicina considerano il ioduro di ferro 
come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. 
Esso conviene specialmente nelle affezioni clorotiche ; scrofolose e tubercolose (tisi 
e tumori freddi); nella leucorea (perdite bianche), nell'amenorea ( mestrui nulli 0 
difficili), ecc. ; è utilissimo nella cura della rachitide, delle esostosi, delle malattie 
cancerose; insomma è un agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 
tuzioni linfatiche, deboli o affralite. ì 
NB. Quale prova di purità e di auteriticità di queste pillole, esigere il suggelto d'argento reattivo 

ola firma dellgutore posta abbasso dì una etichetta verde. 





Deposito GENERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 
AGENTI GENERALI 19 Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° 4. 

Depositi : Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19; Genova, presso 
C. Bruzza. 















RI 
MACCHINA DA MIETERE 

. . Ò TU) 
Primo premio accordato quest'anno. 

I Sigg. W. DRAY & COMP. hanno ancora ottenuto il 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, di Hussev ch'essi hanno perfezionata, dalla Società] 
d'Agricoltura di Bath e de l'Uvest d' Inghilterra.all'epocai 
della sua riunione, 

Premii accordati nell’auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell’Inghilterray — Dalla! 
* Società di Agricoltiva del Nord di Lancashireg — Dalla! 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii 
gono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d’Agri- 
coltura può ottenersi dietro domauda ai manifatturieri 


W. DRAY E COMP. ingegneri agricoli, lIwan Leve, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del 


l’Arsenale, N° 4, Torino. 
BALSAMO per TRE RE 

Un medieamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi. dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali. disturbi e. malesseri 
molto più frequenti 6 nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
Sltuire alle alterate funzioni delcorpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noneuranza di questi ineomodi, come le 
| emicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, J’indurimento del piloro, 
gl’ ingorghi della milza e del fegato, gli: umori 
bianchi, 1° itterizia, l’itterismo, la clorosi, f6 leu- 
corree, I@emorroidi ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 



















‘AMICO, DISCRETO s2c 62: 


" pra 
ica sul rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita da 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesia edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 
i Ccialo. I * x 
dn tela parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. È A 
La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
« e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 
Laterza parte tratta delle malattie che ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offro ampie istruzioni per la loro 
cu 


ra. 3 vi : 
arta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
sca È sopra ì suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto viem discusso tanto criticamente 
isiologicamente. ° Pag vd: 
a compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. 
L. è R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Londra, 
sì vanda.in Italiano o in francese all'Uffisio Generale d'An- 
© nunsi, via B. V. degli.Angeli, N.9, Torino, alprezzodi L. 2 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio..* 


Balsamo cordiale di Syriacim. Specifico 








SOT ANANISO 3 |. SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
SCUOLA-CONVITTO fizaora SasoNDi 


Stabilita alla Sede centrale 
l i la sera del 24 ottobre 1855. 
in Torino,.via Madonna degli Angeli, : 
N° 3, piano 2°. 














ATTIVO n 


| Numerario in cassa in Genova. Ln... 5,364,985 29 
Verso la metà di ottobre, si ricominciarono le » » in Torino » .6,456,440 20 
lezionì scolastiche. I corsi di studi son conformi » » nelle succurs, » 1,981,102 24 
al programma approvato dal ministero. I prezzi, » in via seu 000,000): è 
sì per le allieve convittrici che per le esterne, sono | ‘Portafoglio e anticip. in Genova ‘> 12,145,728 90 
ì più moderati. Valga a questo stabilimento di | » » inTorino ‘ » 29,304,179 2 
buona raccomandazione presso il pubblico la » » nelle succ.li».. 3,021,843 31 
stima di cui esso ha sempre goduto nei molti anni | Effettiall'’incasso-in conto corrente» 28,463 27 
di sua esistenza. | Immobili pit Lian a, 1at.1,608,258 93 
ERI TR Ra cv | Fondi pubblici della Banca «. è» 5,430,975 » 
ÉCOLE DE (COMMERCE |Azionisti per saldo azioni —. ‘> 8,000,000. » 
| Spese diverse ni (063919451 

Le cours du soir (2 année) del’ École pratique | Indennità agli azionisti della Banca. 
de Commerce dirigée par M. J. J. Garnier, ex-di- | - i Genova... |... >... » 816,666 67 
recieur et fondateur de l'école: de Commerce de | Diversi... . . . LL. » 000,000 « 


Nice, commenceront le 2 novembre à Turin, rue 
Porteneuve n. 23, où se distribue le prospectus. On 
admet quelques pensionnaires, 


Da rimettere il CAPFÈ AVANA 


sull'angolo dei portici, via Lagrangia, 
casa Gibello. 


Ln. 74,490,837 54 


| PASSIVO 
Capitale . x 
| Biglietti in circolazione 
| Fondo di riserva 

j R, Erario 
Conto corr. disp. Ln. 








. Ln. 32,000,000!. » 
» 37,548,500» 
1,124;888 85 


517,742 50). 











Recapito al'sindaco del fallimento 3. Variglia, : A è 527,342 
via Porta Nuova, N. ll. s co PSA rl A pid Y 3 td 
nti corr. disp. .in Genova ... ». 710,981 10 
cr » » in Torino P » 634,994 4 
GALLO FILIPPO de D Lr succursali. » 64,495 66 
l » non disponib.... __. » 23,718:27 
DENTISTA Biglietti a ord. (art. 17 dello staluto».. 164,616 46 
Tiene un segreto per la guarigione dei denti:| Dividendi a pagarsi... ‘. » © 33,535 » 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- | Riscontro del semestre precedente » .. 363,479 07 
A sa SIRCRA de Benef. delsem, in corso in Genova» - 268,197 37 
ecifico preservativ a s i i 997 = 
tele dinioalo smalto, anzi rinforzando e gengive. r n i FAMZARNO eng x 
Abita in via delle Quattro Pietre, N. 14, scala in L'piversi (non disponib) — ‘ "907 © 
fondo della corte, piano secondo. SERI RRAIBRORIO) > ce ME, 


Lp. 74,490,837 54 


Questo prospetto , ‘eenfrontato con. quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


A questo recapito trovansi pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenentilospecificosummenzionalo. 


Si vende all’Ufficio dell’Opinione e dai prin 


cipali librai zioni? 
LA ZINGARA Nel portatogilo momaiiodi "3 ISTIT CO 
EPISODIO ROMANTICO Nel'eonto cohtente diaponi dell'e: >” 
DELLA GUERRA: UNGHERESE PA e 
di P. P, — Prezzo Cent. 80. | diminuz. di... .. . ... »562,008.98 


In vendita 
presso | Ufficio dell'’OPZAZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo: cortile 


CENNI STORICI 


SUL 





RR. ECONOMATO 


E DEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE ECCLESTANTIC 


SECONDO I PRINCIPI DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 








meraviglioso.per rinnovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il igore alle persone in ognì caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente.i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolori 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del pù forte grado e 
d'abbattimento de sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. — Prezzo L. 45 la 
boccetta, cla quadrupla quantità in una bottiglia per L. 45. 
Essenza eslersiva concentrata, mmedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue. — Prezzo L. 45 la boc- 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 45. 
Le Pillole sngriviohe depurative di tina 
imedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
ci ire rg fonera di attendere aì propri affari 
‘non contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole 
L 43 75. 


così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
| causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie, Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAHO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 
\tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende'a digiuno un bicchierino da acqua- 
vita e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia LUCIANO, via di Po, n.13, 
L..3 ogni 150 grammi 
» 6 300 


) detti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
action in italiano, e si vendono dal farmacista 
BonzaNI, cia Doragrossa, N. 19, Torino. 


NUOVO NEGOZIO 
DI DBAPPRRTA 8 QNLNNIO 
«di MATTEO PRINA 


in via d’Italia, casa Ricca-Barberis. 
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6.a edizione 

MALATTIE SEGRETE (o.L 3 

DeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol; L. 3. 

Delta GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 

dottore in medicina e chirurgia; Per la visita in, |' 

‘sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 
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Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui ‘abbona- 
mento scade col giorno 34 del cor- 
rente mese, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 


TORINO 29 OTTOBRE 








LE OPERAZIONI DI GUERRA 


Frale operazioni più importanti, intraprese 
ultimamente dagli alleati, deve essere anno- 
verata la presa di Kinbarn. In ‘sulle prime 
questo avvenimento non ha forse fatta tutta 
l'impressione che meritava, e ciòiè: dovuto 
alla facilità colla quale si è ottenuto un com- 
pleto successo, e che pone quell’ impresa 
in una linea coll’espugnazione di Bomar- 
sund nel mar Baltico. I giornali ci hanno 
bensì annunciato, alcuni giorni prima che 
seguisse l'attacco; essere stata la fortezza di 
Kinburî munita in modo straordinario ve 
resa inespugnabile dai russi ; del pari sris- 
sero molto sugli ostacoli posti alla naviga- 


zione in quelle regioni. Gli stessi giornali | 


dopo l'affare rimproverano alla Russia di 
aver trascurata la difesa di quel punto im- 
portante. e di non aver fatto di più per con- 
trastarne il possesso al nemico. Probabil- 
mente vi.è dell'esagerazione nell'una e nel- 
l’altra indicazione ;.i russi hanno fatto senza 
dubbio ‘quanto stava in loro per assicurare 
la posizione contro ùn colpo di mano, ma 
Kinburn non presentava ‘le opportunità di 
Sebastopoli ; altronde l'attacco fu intrapreso 
con principii ben diversi da ‘quelli che si 
applicarono a quest'ultima fortezza. Mentre 
gli alleati non fecero alcun passo per tron- 


care le comunicazioni di Sebastopoli eoll’e- | 


sercito nemico e colla base delle sue ope- 


razioni, il primo pensiero a. Kinburn fu di | 


rendere impossibile, mediante le truppe di 
sbarco, al nemico l’accesso ‘alla. fortezza. 
Invano perciò mandarono i russi 10,000 uo- 
mini a Ociakoff, tosto ch'e riconobbero es- 
sere Kinburn scopo dell'attacco. Nè quelle 
truppe poterono traversare il Liman sopra 
barche per soccorrere la piazza, nè altri 
corpi stazi»nati sulla strada di Cherson ar- 
tivarono in tempo per impedire lo sbarco 
-del' nemico. In questo modo gli alleati po- 
terono impiegare le loro batterie nei luoghi 
opportuni per smontare i pezzi nemici se- 
condo le regole ordiparie degli assedii, e ‘i 
russi sì arresero forse anchie più ‘presto di 
quello che rigorosamente suol farsi in simili 
circostanze. i 

È questa una nuova prova dell’ inferiorità 
militare dei russi.a fronte degli alleati, la 
quale si manifestò in ogni incontro, ; facen- 
dovi una sola eccezione Sebastopoli, non 
meno per l'opportunità del. sito alla difesa , 
che per gli errori commessi dagli alleati nel 
primo impianto delle opere di assedio. Sino 
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® LA VALLE DI TRIENT 


(Vedi N° 295) 


Una cosa ho dimenticato di dirli, lettor caro, 
ed è chequella giovane io l'aveva già veduta, e non 
di sfuggita, a Ginevra, l'inverno prima; l'avevo 
anche vista nei primi bei giorni di primavera , 
quando le fanciulle vanno scambiando le lane e-le 
pelliccie della stagione fredda colle vesti leggiere 
e le svolazzanti ciarpe è paiono quai fiori sbue- 
ciati di fresco fuor dell'importuno inviluppo, “che 
nascondeva lor grazie. L'avevo vista anche nel 
mese d’ agosto, quando esa, essa partita per vi- 
sitare i ‘ghiacci ed éro iv partito dietro di iei. 
Forse voi siete lì per domandarmi'se anch” èssa 
aveva posto gli occhi su di me ; ed io risponderei 
che nona me sta il dirlo; ma questo posso bensì 
affermare ché i suoi genitori mi avevano ravvisato 
benissimo. Anzi, sictome il mio assiduo corleg- 
giare turbava la Joro tranquillità e contrariava i 
Joro disegni, n'erano appunto stati indotti a cagì- 
biar di luogo, per'vedere una bella natura , che 





a tanto che si volle attaccare il nemico di 
fronte non sì ebbero risultati soddisfacenti; 
appena presa Malakoff, cioè il fianco, e 
messe in pericolo le comunicazioni cadde 
la fortezza. 

La massima fondamentale della strategia, 
adottata da Federico II e da Napoleone ; e 
colla;quale questi sommi capitani ottennero 
i loro più glotiosi trionfi, cioè di combinare 
le operazioni militari in modo di occupare 
le linee di comunicazioni del nemico, senza 
mettere in pericolo le proprie, vale anche, 
avuti i debiti riguardi alle circostanze di- 
verse, sostanzialmente per gli assedii delle 
fortezze. Perciò caddero facilmente Bomar- 
ssund.e Kinburn, e per mancanza di quella 
strategia ‘costò molto sangue Sebastopoli , 
e î'russi non potetono conquistare Silistria. 

Una tal massima sembra ora volere appli- 
care in grande il maresciallo. Pélissier alla 
guerra in Crimea. Non è impossibile che i 
I vincitori d'Alma, Inkermann, della Cernaia, 
e di Malakoff, siano in grado di forzare le 
| linee russe sul Belbek ; ma. una tal batta- 
| glia di'esito assai incerto, e che nella  mi- 
{ gliore ipotesi non potrebbe che muscire assai 
|-.sanguinosa, non avrebbe; quand'anche f@sse 
| vinta dagli alleati, altro effetto che di. co- 
|'stringere i russi aritirarsi sopra una seconda 
| linea, per esempio quella ‘del Cacia, o del 
| Salghir a Simferopoli, e a questi punti. si 
dovrebbe venire a nuovi conflitti non. meno 
incerti che sanguinosi. 

Pare infatti che il maresciallo Pélissier, 
appartenente alla buona scuola di strategia, 
| non abbia l’ intenzione di procedere in que- 


sta guisa, e limitandosi nell’interno della 
| Crimea a incalzare e bersagliare il nemico 
| dall'alto Belbek, da Eupatoria e da Cherci, 
| abbia diretto la mira principale delle sue 
| operazioni alle comunicazioni di Perekop. 
| In questo genere di operazioni l’ esercito. al- 
|. leato ha l'immenso vantaggio, che doven- 
dosi manovrare a poca distanza dal mare, 
le sue comunicazioni non corrono alcun pe- 
ricolo e non hanno. bisogno:di.essere pro- 
tette con speciali combinazioni strategiche. 
Alcuni punti d'appoggio per lo sbarco di 
truppe e munizioni nell’immediata  vici- 
| nanza delle operazioni è tutto ciò che si ri- 
chiede. Kinburn è uno di questi pubti per 
l'impresa contro. Perekop ; si può dire. che 
| essone sia la chiave, essendo un punto domi- 


leati furono tosto in grado, se dobbiamo pre- 
stare fede a notizie venute da Odessa, di 
sbarcare in ‘una vicita penisola situata fra 
la pùnta di.Kinburn e Perekop un ragguar- 
devole corpo di truppe e quindi anche in 
questo luogo si sarà creato un. secondario 
punto d'appoggio per le ulteriori operazioni. 
Che Kinburn sia dominante risulta dal fatto 
che ì.russi, appena perduta questa fortezza, 
fecero saltare in aria le fortificazioni di Ocia- 
| koff, riconoscendo la loro inutilità, e quindi 
la preponderanza di quelle di Kinburn , ca- 
dute'in‘mano degli alleati. 

Le comunicazioni dall'interno della Russia 
colla Crimea' sì fanno. per Nicolaieff, indi 











come ho detto di sopra, a preferire il passo arduo 
della gola di Balme a quello più facile della Testa 
Nera. 

Queste poche parole spiegheranno molte cose. 
Potrei rendere la spiegazione anchéè più completa, 
anticipando sopra un avvenire non mollo lontano, 
se non temessi di muocere all’ interesse del mio 
racconto, ravvicinandi così a poetiche avventure 
lo scioglimento fortunato invero per me, ma pro- 
saico, a cui misero capo fra un ser mesi. Ripiglio 
la mia narrazione. 

Il tempo era sempre scuro, ma l'uragano ces- 
sato. La poca neve caduta andava già dileguando 
e tutto prometteva una sera tranquilla. Lasciammo 
la grotta, camminando verso una spessa colonna 
di fumo, che, innalzandosi dietro un bosco di la- 
ricì, indicava il luogo, dove eravamo aspettati. Il 
francese pel momento era assente ; ima trovammo 
la signora Desalle confortevolmente installata nel 
miglior bivacco possibile: « Il'vostro amico, » mi 
diss’ella, non appena m'ebbe scorto, « è una gen- 
lilissima persona. » Infatti, il mio compagno, con 
quell’indusiriosa e galante attività, che i francesi 
sanno trovare, quando il bel sesso ha bisogno di 
soccorso, aveva in un momento formato come una 
panca, per mezzo di pietre l'una sovrapposta al- 
l’altra e coperte di sarmenti e foglie secche. Al 
disopra poi aveva saputo intrecciar rami di larici 

in modo da farne un asilo:situro contro la neve. 
Poscia accese due fuochi : un picciol fuoco per la 





loro non importava unico; n’eran-stati indotti. | signora Desalle; un'altro, alimentato da grossi 








nante, e infatti presa quella fortezza gli al- | 





risalendo il Dnieper per:Borislaw, Balta ‘e 
Perekop. Dal’ sito ove sarebbero sbarcati 
gli alleati da ultimo sarebbe minacciata im- 
mediatamente la comunicazione fra questi 
due'luoghi, e in tal caso non rimarrebbe ai 
russi più altra via di comunicazione che 
quella di Ghenici ‘a'traversq la steppa no- 
gaica per Oriechoff e Alexandrowsk. sul 
Daieper. I movimenti da Cherci sembrano 
essere diretti, se non a troncare del tutto, al- 
meno a rendere assai difficile l’accesso di 
questa strada, che traversando il mare Pu- 
ttido è soggetta già di sua natura a gravis- 
sìmi ostacoli.‘ Se..il maresciallo. Pélissier 
riéà0e.nel.suo intento, la posizione..tenuta 
dal principe Gorciakoff nella Crimea diventa 
come un'immensa fortezza investita da tutte 
le parti dal nemico, ‘della quale le opere più 
avanzate al nord. sono le fortificazioni di 
Perekop e al sud i forti settentrionali di'Se- 
bastopoli, e le linee di Mackenzie e dell'alto 
Belbek. 

Ove si compisse l'investimento, la posi- 
zione di Gorciakofî diventerebbe oltremodo 
critica, e simile a quella di una guarni- 
gione mal fornita di viveri e di munizioni, 


attaccata da un poderoso nemico: Una: sola | 


battaglia, quaud’anchelfosse da lui vinta, 
non lo trarrebbe d’impaccio, ma'avrebbe 
bisogno di una.serie di battaglie, di marcie 
e contromarcie, per ;tenere.in iscacco gli 
eserciti alleati dagli altri lati, mentre con- 


centra le. sue forze verso un lato solo, e per 
| superare successivamente: le diversearmate 


che lo circondano. ‘Ora il numero delle:forze 
di cui: dispone Gorciakoff e la. lero qualità 
non sono evidentemente adeguate a tanto 
problema, dacchè altrimenti 1’ esperimento 
della Cernaia sarebbe stato ripetuto in mi- 
gliori circostanze, e non vi sarebbe man- 
cata: l'occasione. Persistiamo. quindi nel- 


l'opinione:che Gorciakoff deve aver. diretta | 
| la sua mira ad effettuare la sua ritirata dalla 


Crimea, ele ùltime notizie, venute da diverse 
parti, confermano questa conghiettura;, de- 
dotta.dalla situazione delle cose: 

Se i russi avessero l'intenzione di arri- 
schiare battaglie per mantenersi in Crimea 
dovrebbero spedirvia rinforzo tutte le truppe 
disponibili; se invece hanno l'intenzione di 
ritirarsi; le loro operazioni debbono, essere 
dirette ‘a ritardare possibilmente |’ investi 


mento ideato dal maresciallo Pélissier, per | 


acquistar*tempo alla ritirata. 

Non pare che succeda Ja prima di queste 
supposizioni, dacchè sebbene sia corsa la 
voce di rinforzi giunti a Gorciakoff, questa 
non-si è sostenuta, anzi fu smentita, e si 
disse che tali rinforzi ebbero ordine di fer- 
marsi a Perekop per la difesa di questa 
piazza; dall'altra parte si sa positivamente 
che artiglierie e milizie che avevano.com- 
battuto alla Cernaia, si.trovavano ultima- 
mente a Nicolaieff, e ciò sarebbe segnale 
d'indebolimento'anzichè di rinforzo dell’ e- 


sercito russo in Crimea. Si sa inoltre che i | 


russi, lungi dallo spedire le loro truppe di- 
sponibili in Crimea, hanno egnceentrato tutte 
le truppe di cui potevano disporre in parte 
-_—————————_—________—_r—T_—__—_l_—_—_—_—_—————€@ 


rami, sicchè se n’ era fatta molta ed ardente 
bragia, attorno alla quale si sarebbero poi distesi 
per asciugarli i molli arnesi della. carovana. 
Questi riguardi, per una signora che non era più 
giovane, e queste previdenti cure, per assicurar il 
benessere di tutta la brigata, fecero sorgere in noi 
quel sentimento di gratitudine, che è così maravi- 
gliosamente fatto per cambiare i momenti i più 
ingrati in momenti pieni di dolcezze. Ma alla vista 
d'un piccolo utensile d'argento, formato di tre 
o qualiro pezzi ingegnosamente combinati insieme 
e pieno d'un liquido în ebullizione, non potei trat- 
tenermi dal ridere. Era una caffettiera meccanica 
a due o ire usi, della quale ci aveva il nostro com- 
pagno parlato circostanziatamente a Vallorsina ed 
in cui aveva versate alcune goccie d'un’essenza di 
callè, comperata a Parigi, sopra un po'di neve 
raccolta sul passo di Balme. 

In questo motnento, lo vedemmo lui stesso che 
risaliva la prominenza, su cui noi eravamo, lraen- 
dosi dietro una vacca che ‘lo seguiva non restia. 
« Bravi! » esclamò egli, scorgendoci tutti riuniti ; 
« di latte ne ho qui per tuti, ma di caffè solo per 
le signore. Signorina, sono ben lieto di vedervi. 
Vogliate, signori, deporre su questi bastoni lo 
scialle ed i mantelli; io penserò al resto.» E, 
dopo aver aperta e deposta presso la signora una 
piccola zuccheriera tastabile, prese. a munger la 
vacca con due di quelle tazze di coco, che ser- 
vono ‘per bore: alle fonisne.. Poscia,; versatovi il 
cafè, porse la bevanda in una maniera così sol- 








| notte ci sorprese a mezzo la discesa. Non era più 


ad Aléschti , che giace di fronte a Cherson, 
e in.parte a Cherson stesso, e a Nicolaieff, 
dimostrando con ciò l'intenzione di opporsi 
ai progressi degli alleati. da. quelle.-parti 
piuttosto che di. tentare un colpo decisivo in 
Crimea. tal 
Non può ‘negarsi che l’ impresa degli al- 
leati contro Perekop dal lato. settentrionale 
va soggetta a gravissime. difficoltà. «Il | ter- 
reno fra Borislaw e Perekop è una steppa 
arida e deserta, nella qu è impossibile 


-ad un esercito di tenersi durante l'inverno; 


inoltre coll’ inoltrarsi della stagione.gelano 
ordinariamente in quelle parti le acque alle 
imboccature. dei. fiumi .e..nei..luoghi, poco 
profondi, cosicchè sarebbe. assai difficile 
alle navi di accostarsi ai luoghi di sbarco 
per mantenere le comunicazioni. 

Sarebbe ‘quindi ‘indispensabile che quelle 
operazioni contro Perekop fossero ‘eseguite 
colla massima celerità ,. la quale avrebbe 
anche il vantaggio di cogliere i russi prima 
\che abbiano compiute. le loro disposizioni 
di resistenza. Il più probabile è però che 
Gorciakoff affretterà maggiormente il suo 
movimento retrogrado e. che lo scopo, la 
conquista della Crimea, si troverà compiuto, 
senza correre gravi rischi per parte degli 


alleati. Ove però i russi avessero divisato al- 


trimenti, non rimarrebbe all’ esercito al- 
leato, secondo l'opinione di uomini esperti , 
che di procedere da Kinburn verso Perekop, 
atterrando rapidamente tutti gli ostacoli , 
che loro sifacessero incontro e ponendo l'as- 
sedio a Perekop. Sloggiati.i russi da questa 
piazza, non sarebbe.d' uopo che di due corpi 
volanti ; uno. dei. quali. operasse lungo le 
rive del mare Putrido sino alla rivasinistra 
del Salghir, e l’altro da Cherci sino allariva 
destra dello stesso fiume, per compiere l’in- 
vestimento , e costringere il nemico ad ar- 
rendersi con o senza combattimento. 

Come dissimo, non è da supporsi che 1 
russì vengano a questo. risultato, e pérciò 


\ il fatto più importante che possiamo atten- 


derci ‘ancora quest'anno, dal teatro della 
guerra è lo sgombro della Crimea. Non, è 
neppure supponibile che gli alleati abbiano 
ora intenzidne di avanzarsi. lungo il. Bug 
verso la Podolia.; pa questa operazione è 
probabilmente: riservata, per. la primavera 
ventura , @. sarà per quell'epoca la.più op- 
portuna, dacchè si estende il teatro della 
guerra in regioni più sensibili per .la Russia 
# i suoi alleati; altronde la Podolia, a dif- 
ferenza delle‘ steppe meridionali, è una. pro- 
vincia abbastanza ricca ce fertile..per man- 
tenere la guerra. i itiao 





I sequesrài. Giorni sono abbiamo riportato 
il'sunto d'una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge nella quale dicevasi, che la ver- 
tenza nostra colla Toscana era venuta ad 
attraversare il componimento di quell’altra 
che abbiamo coll’Austria a proposito dei sè- 
questri posti dalla medesima sulla sostanza 
dei sudditi naturalizzati sardi in seguito al 
tentativo mazziniano del 6 febbraio 1858. 
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lecita e gloriosa ad un tempo che c'era di che 
morir dal ridere. Io rideva dunque, na questa 
volta. per allegria e contentezza, senza nessuna 
parte di quella malizia che c'entrava a Vallorsina. 
Mi veniva infatli chiara innanzi alla mente una 
pur semplice cosa , che in viaggio cioè, come 
nelle altre circostanze della vita , è uggioso sol 
quell'uomo, il quale non sa che pensare a sè, 
senza aiutare in chicchessia il vantaggio comune. 

Al sortir da momenti angosciosi, i cuori si apro - 
no all'indulgenza e ad una cordialità espansiva, 


che ne caccia qualunque sentimento di rancore. | 


(Il signore e la signora Desalle sembravano ngn 
ricordarsi già più nè della grotta , nè d' altre con- 
trarietà più antiche; ed io stesso , riconoscente 
della loro amichevole accoglienza, per non adom- 
brarli, mi guardavo dal mostrarmi troppo solle- 
cito presso la loro figliuola. Quanto a.questa , ria- 
vutasi dal suo turbamento, ma pur sempre agi- 
tata dentro , sforzavasi con un far giocondo ai na- 
sconderè ‘le sue preoccupazioni. Il mio nuovo 
amico, îl francese, rintascata la sua batteria di 
cucina, si occmpava colla guida dei preparativi 
delta partenza. di 

Intanto il sole era ricomparso sull’orizzonte e 
l'ammasso di grigiastre nubi, che avevamo sopra 
di noi, rischiarato dai raggi del tramonto, sisera 


cambiato în una volta di sublimé splendore. A 


poco a poco questa fulgida luce:andò disvanendo, 
le pallide stelle apparvero qua e là nel cielo e la 
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È sserzione sotto la penna di quel 
corrispondente era, a nostro avviso, un ar- 
gomento per mettere in dubbio il carattere 
semi-ufficiale che d’ordinario gli.si attribui- 
sce, non sembrando possibile che un indivi- 
duo il quale ritragga dalle fonti ufficiali le 
sue informazioni, azzardasse una proposi- 
zione così evidentamente improbabile ed 
anzi erronea. 

Sarebbe stato assai più nel verosimile quel 


‘signor corrispondente allorquando avesse. an- 


nunziato che la questione dei sequestri, per 
‘parte dell'Austria, si trasforma entrando in 
una nuova fase, e se questa sia indizio. di 


. «miglioramento ‘0’ peggioramento, lo» giùdi- 


cherà ogni imparziale lettore. 

Il primo pretesto messo in campo dall’Au- 
stria per giustificare i sequestri, fu il dover 
punire .i colpevoli dell'attentato del 6 feb- 
braio e riparare i danni dal medesimo cagio- 


« nati. Si passi sotto silenzio che il movimento 


‘‘del'6 febbraio era promosso dai mazziniani 
‘e sì sequestravano le sostanze di quelli che, 
meglio d'ogni altro; erano odiati dal signor 
Mazzini, per cui era persino ridicolo il sup- 
porre una connivenza fra gli uni e gli altri. 
T sequestri erano già da tempo fissati. nella 
mente del maresciallo Radetzky, o piuttosto 
della sui corte militare: quella misura ar- 
bitraria e violenta era preparata già prima 


..del 6febbraio dall'autorità militare, come fu 


provato con documenti irrefragabili; ed il 
+ tafferuglio mazziniano fu solamente un’ oc- 
\/casione per effettuarli, sebbene per ciò fare 
‘sì dovesse passare sul corpo del generale 
‘Strassoldo e sul suo proclama, che conscien- 

ziosanente aveva giudicato quel fatto. 

I tribunali militari ed il carnefice esauri- 
rono il loro còmpito dietro quell’ avveni- 
mento e le sentenze furono pubblicate. Ma 
in' esse non una parola che accennasse alla 
complicità di coloro i cui beni eransi seque- 
strati e questo per l'ottima ragione ch’ era 

‘impossibile trovarne le traccie, dal punto che 
questa complicità altro non era che una sup- 
posizione fittizia e ridicola financo, tanto era 
* fuori del possibile. 
‘ Il governo austriaco, il quale comprese 
la logica conseguenza che sarebbesi cavata 
da questa insussistenza d'indizi . sì rivolse 
ad un’altra manovra e, non potendo farlo 
‘ ufficialmente, fece spargere da’suoi ade- 
renti la voce che la misura dei sequestri era 
stata suggerita dalla necessità di richiamare 
in patria la ricca emigrazione. Si diceva che 
questo fatto, quasi unico nella storia dei ri- 
‘ volgimenti politici dei tempi odierni, d'una 
‘emigrazione, cioè, così numerosa e così co- 
spicua che ostinavasi a ‘rifiutare le impe- 
riali amnistie, era una protesta continua 


‘#contro il governo austriaco che questo non 


‘poteva a qualunque costo. tollerare. Il se- 
-questro delle sostanze degli émigrati avrebbe 
«loro fatta piegar la fronte e 1’ Austria nulla 
-di meglio desiderava che di disfarsi dell’ in- 
comoda amministrazione e restituire i Joro 
beni ad ognuno che avesse dimandato l’im-' 
pune ritorno in patria ed avesse accettato la 
grazia imperiale che, sotto questa nuova 
forma, loro si offeriva. Questa promessa e 
; questo affidamento si facevano strada persino 
nelle note diplomatiche scambiate col nostro 
‘governo in quell’ occasione ; e così, diceano 
gli ufficiosi difensori dell' Austria, senza 
mostrar di cedere alle esigenze del governo 
‘piemontese, il fatto dei sequestri sarebbe 
cessato per se stesso quando gli emigrati 
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il caso di andar fino a Martigny e, d'altra parte, 
sembrava un partito un po' disperato quello di 
dormire a Trient. Le guide stesse ce ne Storna- 
‘ vano. « Niente per dormire, e per mangiare, delle 
{ » dicevan esse. « Delle ova ?. » soggiunse 
il francese ; « senlite,, signori, m'incarico io della 
cena e..... (dopo aver pensato un momento) ed an- 
che del dormire! » aggiunse. « lo truverò dei letti 
per queste signore; ma per ciò, bisogna che 
‘io vada innanzi. Buon viaggio, dunque, ed a ri- 
“vederci! » 

Noi volevamo ritenerlo, ringraziarlo almeno; 
‘ma era già fuor della nostra vista. Dopo un’ ora e 
mezzo di cammino, sorlimmo dal bosco Magnin. 
La viva luce che veniva dalle finestre di una casa 

‘ci fe’ scorgere Trient e pensammo che. il nostro 
“compagno era già all'opera. Quando fummo p:ù 
| ‘vicini, e’ imbattemmo in due viaggiatori, che con 
nostra molta sorpresa vedemmo mettersi a quel- 
- l'ora cosi avanzata per la strada di Forclaz. Erano 
‘i due inglesi. Il francese; per prima cosa, giunto 
a-Trient; era andato a svegliarli , per dar loro la 
piacevole notizia che, facendo assegno sulla loro 
cortesia, aveva promesso i letti a due signore che 
stavano per arrivare. I due inglesi, contrariati as- 
sai, eransi silenziosamente alzati ©, dopo aver 
borbottato contro l'oste, che loro proponeva di 
andar a dormire sul fenile, erano ripartiti. 
‘.L'osteria l'ho descritta più sopra. Ci arrivammo 
‘verso le dieci. Passando innanzi alla cucina, ye- 
‘’ demmo un.gran movimento di gente che andava 
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si fossero rivolti al governo austriaco sia 
per ripatriare, sia anche soltanto per giusti- 
ficare in qualche modo la loro condotta la- 
vaudola dalla taccia della sognata compli- 
cità nell’ attentato del 6 febbraio. 

Questo artificio ebbe in parte, sebbene 
piccola , il suo effetto. Taluno condotto dalla 
più dura necessità, tal’ altro da circostanze 
e considerazioni estranee al proprio inte- 
resse ma pur sempre, meritevoli di conside- 
razione , tal’ altro finalmente per debolezza 
o per cinico dispregio di ogni sentimento di 
decoro , s’ inchinò , chiese ed ottenne di ri- 
tornare in patria. Ma in quanto ai beni se- 
questrati la cosa non andò così linda come 
per il resto. Noi crediamo che alcune delle 
più vistose sostanze di quelli amnistiati sog- 
giacciano tuttavia alle. mani del fisco au- 
striaco o per un titolo.o per l’ altto; ma in 
ogni modo tutti furono obbligati a pagare 
tasse non lievi per .l' amministrazione arbi- 
traria del governo, anche nei casì in cui 
nulla fu amministrato , come accade a 
quelli che per la tenuità del loro, patrimo- 
nio furono svincolati dal sequestro, sebbene 
senza farne domanda ‘o chiedere amnistia; 
tutti poi furono obbligati a pagare una multa 
arbitraria del 5 per 0j0 sul valor capitale 
brutto, imposta loro, non da una legge, 
ma da un decreto del maresciallo Radetzky 
il quale, dovendo pur restituire, almeno 
qualche cosa voleva: che gli restasse in 
mano. 

Ma adesso la cosa, come dicemmo , si 
trasforma ed entra in una nuova fase. Il 
marchese Giorgio Raimondi ricco patrizio 
comasco ha dimandato l’impune rimpatrio 
e gli fu-negato ricisamente quantunque la 
domanda fosse stata regolarmente innoltrata 
e; dall’autorità governativa di Milano, favo- 
revolmente accolta ed appoggiata. Noi non 
sappiamo quali siano state le influenze che 








operarono, ma sappiamo che la risposta da 
Vienna fu negativa assolutamente e tale che 
non lascia speranze di mutamento. Ora che 
cosa vuol dire questo nuovo contegno. del 
governo imperiale? 

Il marchese Giorgio Raimondi non è fra i 
sudditi naturalizzati sardi e quindi noi sia- 
mo disinteressati nel caso specifico; ma 
pure non possiamo ameno di notare questo 
nuovo atto di prepotenza del gabinetto au- 
striaco. Ormai tutti i pretesti sono svaniti 
e non possono più invocarsi: la verità si fa 
strada e deve essere a tutti palese che se 
l’Austria, contro la disposizione delle stesse 
sue leggi, contro-il diritto pubblico ed inter- 
nazionale, stese la mano rapace sugli averi 
altrui, non fu condotta a quest'atto che dal 
fermo intendimento di appropriarseli. Chiun- 
que troverà facilmente il nome che si con- 
viene a questo ‘atto, noi intanto' vorremmo 
pregar il corrispondente dell'Indépendance 
Belgea dirci se questo sia un indizio di un 
prossimo assestamento della quistione. 








Toscana E Piemonte. Relativamente alla qui-- 


stione diplomatica, che verte fra i due paesi, leg- 
giamo quanto segue în una corrispondenza da 
Torino dell'Ind. Belge: 

« La vertenza diplomatica colla Toscana non 
fece un sol passo verso la.sua soluzione. La con-. 
dotta del gabinetto austriaco in questa circostanza 
ha singolarmente complicata ed aggravata la que- 
stione. In seguito alle ultime comunicazioni fatte 
al suo governo dal marchese di Cantono, incari- 
cato d'affari diSardegna a Vienna, il cav. Cibra- 
rio, ministro degli affari esteri, gli mandò una 
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e veniva e, in mezzo, il nostro francese, che, alla 
fiammeggiante luce d'un bel fuoco, dava i suoi 
ordini e sorvegliava una casseruola, in cui bolliva 
qualche cosa di gustoso. « Andate su! Andate su! 
È impossibile che io. lasci il sambayon; ci va 
della mia gloria e d'una parte della vostra cena. » 
Salimmo nella stanza superiore, dove i tre geologi, 
invitati anch'essi alla cena, ci accolsero con una 
cordiale. bonarietà. La camera aveva cambiato 
aspetto. Non avevasi potuto toglierne i due letti, 
ma erano slati disposti. con decenza. Il francese 
s'era falto dare tutte le tovaglie della casa 6 le 
aveva appese alle finestre, a mo' di cortine, ap- 
profittando della loro ampiezza, per rialzarle leg- 
giadramente ai lati. Questo solo ornamento, che 
toglieva come l'idea della destinazione di quella 
camera d’osteria, le dava un aspetto di pulizia, 
che faceva più vivo il piacere di tulti e special- 
mente delle signore. Ma la cosa più degna d'am- 
mirazione era la tavola. Sei candele ingegnosa- 
mente disposte sopra bottiglie illuminavano una 
tovaglia carica di rustiche vivande e di. agresti 
ulensili. In mezzo, una minestra fumante ed ac- 
canto tre o quattro specie di frittata; intorno, di- 
sposte in simmetria, mezzette di stagno piene le 
une d'un piccante vino del vallese, le altre del- 
l’acqua del ghiacciaio. Ci.sedemmo a tavola con- 
tentissimi. Il piacere d'arrivare, la sorpresa di tro- 
var preparativi così inaspettati, e, più che .iutto, 
il pensiero che quelle cose erano come. uscite di 


; L'Opinione , Giornale politico | 


È terra per magica virtù della più cortese sollecitu-’ 


ALAM ITA 


nota, invitandolo a darne lettura al. conte Buol. 
In questa nota, il ministro sardo faceva lo storico 
della questione ed insisteva su ciò ch’ egli aveva 
fatto prova del più gran spirito di conciliazione. 
Ma questa nota non fu letta al conte Buol, avendo 
prima quest'ultimo spontaneamente dichiarato che 
l’inearicato piemontese aveva dato alla parola di 
esso eonie Buol una portata che non era nell'inte- 
resse di quésto. Ecco in che lermini trovasi per 
ora la cosa. » 

——————_—_—————— to 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 





provvedimenti : 

Barone Giuseppe Manno, primo presidente della 
corie d'appello di Torino, nominato primo. presi- 
dente della corte di cassazione ; 

Conte Giuseppe Stara, primo presidente della 
corte d'appello di Genova, traslocato a quella di 
Torino ; 


corte d'appello di Nizza, traslocato a quella di Ge- 
nova ; 

Cav. Giuseppe Musio, consigliere alla corte'di 
cassazione con titolo e grado di presidente capo, 
nominato primo presidente della corte d'appello di 
Nizza; 

Bichi barone Maurizio , consigliere della corte 
di cassazione, collocato a riposo, in seguito a sua 
domanda, conferendogli il titolo e grado di presi- 
dente 'capò ; 








Leonzio Massa Saluzzo , primo presidente della | 


Comm. Gio. Maurizio Deandreis , segretario ge- | 


nerale al ministero di grazia e giustizia ; cavaliere | 


Giorgio Mercier, avvocato fiscale generale presso 
la corte d’appello di Casale; conte Lorenzo Ceppi, 
consigliere alla camera dei conti, nominali consi- 
glieri alla corte di cassazione ; 

Panizzardi cav. Carlo, primo sostituito avvocato 


avvocato fiscale generale presso la corte d'appello 
di Casale; 

Cac. Virginio Bussolino, sostituito avvocato ge- 
nerala presso la corte di cassazione , promosso al 
posto lasciato vacante dal cav. Panizzardi ; 


alla camera dei cont ; 


nella corte di cassazione, conferito«il gran cordone 
dell'ordine mauriziano ; 
Cav. Paolo Onorato  Vigliani, avvocato. fiscale 


nato commendatore dello stesso ordine; 
Commendatore Ignazio Pollone , segretario ge- 


locato in aspettativa in seguito a sua domanda; 

Conte Giovanni Regis, consigliere di stato, col- 
locato a riposo ; 

Conte Antonio Nomis di Pollone , direttore ge- 
nerale delle poste, nominato corsigliere di stato; 

Cavaliere Alessandro di Monale , segretario ge- 
nerale nel ministero dell'interno, nominato diret- 
tore generale delle poste ; 

Conte Costantino Defornari, sotto-segretario, se- 
gretario di sezione nel consiglio di stato , ora in 
aspettativa, addetto al ministero dell’ interno per 
compiervi quelle incombenze che gli verranno 
affidate dal ministro. 

MINISTERO DELLA GUERRA 
(Segretariato generale) 

Sulla proposizione faltane dal ministro segretario 
di stato per gli affari della guerra, in seguito a 
rapporti avuti dal comandante in capo del corpo 
dl spedizione in Oriente, S. M., io udienza del. 28 
dello scorso settembre ha accordato ai militari del 
corpo ora detto, qui appresso descritti, che parti- 
colatmente si distinsero nella battaglia della Cer- 
naia delli 16agosto 1855, la ricompensa a cia- 
scuno annotata: 

Stato maggiore del corpo di spedizione 
(Corpo reale di stato maggiore) 

Govone nobile. Giuseppe Gaetano, maggiore , 

menzione onorevole; 














dine, portarono al colmo il nostro contento, al 
quale sui primi momenti si associava il sentimento 
più dilicato e più grave della riconoscenza. 

Il francese non tardò mollo a comparire. Dietro 
di lui l'ostessa, colla gravità dell’obbedienza e del 
buon volere, portava il sambayon. Da parte no- 
stra, furon grandi complimenti su quella sorpren- 
dente improvvisata e sull’ ingegnoso ordinamento 
del festino. 

« Non è vero, che s' è trovato qualche cosa ? » 
Disse il francese. « Ed ecco , » aggiuns' egli , vol- 
gendosi all'ostessa, « ecco cosa vuol dire trovar 
della brava gente, che v'apre le sue cantine, vi 
dà tutte le uova, vi dà tutte le tovaglie. Andate, 
mia cara ostessa, andate a mandar a dormire i 
vostri uominie, quando il vino sarà bollente, chia- 
maiemi. Ed ora, .a tavola! Qui, la signora De- 
salle; là, ;oadamigella Emilia ; il signor Desalle, 
a capo della tavola; io, in fondo, voi altri , si- 
gnori, ai lati; e viva l’ albergo di Trient! » Noi 
facemmo eco alle sue ultime parole: io sopratutto, 
che avevo assicurato alla mia seggiola un posto fra 
quella di Emilia e quella di sua madre. 

La cena, come si può facilmente figurarselo , 
fu delizioss. Cominciando dalla minestra, che era 
semplice ; ma buona, furono esclamazioni, che 
sì rinnovarono ad ogni vivanda. Senza parlare di 
ciò che ci metteva il cuore, tutti quelli che hanno 
‘ passato una giornata di privazioni e fatiche sulle 
montagne sanno qual prezzo ha poi anche la mi- 
nestra più mediocre e con qual facile compiacenza 





Cav. Severino Battaglione, nominato consigliere | 


anerale presso la corte d'appello di Nizza, nemi- | 
p 


nerale del ministero dell'istruzione pubblica, col- | 





| Piolu-Caselli cav. Carlo Giuseppe Domenico, ca- 
pitano, croce di cavaliere dell'ordine militare di 
Savoia. 
Prima divisione: 
(Artiglieria) 

Mella Giuseppe Luigi, capitano, inenzione ono- 
revole; — Chiabrano Federico Vittorio, luogot., id.: 
— Rossi Francesco Celestino, id. id.; — Morra di 
Lavriano conte Gio. Balt. Carlo, id. id.; — Vigna 
Carlo, sergente, id. 

Seconda divisione 
Stato maggiore della divisione 
{ Comandante 
Trotti cav. Ardingo, lenente generale, ‘croce di 


i ;; è | commendatore di prima classe dell'ordine mili 
In udienza di ieri la M. S. ha fatto i seguenti | Li militare 


di Savora. 
Capo di stato maggiore della divisione 
Porrino Agostino, maggiore, croce di ufficiale 


| dell'ordine ora detto. 


Comandante l'artiglieria della divisione 
Deleuse Giuseppe Clemente, maggiore, menzione 


| onorevole. 


Aiutante di campo del comandante la divisione 
Asinari di S. Marzano cav. Carlo Alberto, sotto- 
ten. dei cavalleggieri di Monferrato, menzione ono- 
revole. q 
Stato maggiore della quarta brigata provvisoria 
Comandante 
Gabrielli di Montevecchio cav. Rodolfo (1), mag- 
giore gen., croce di commendatore di seconda 
classe dell'ordine militare di Savoia, 
Stato maggiore del quarto regg. provvisorio 
Comandante 
Caminati Davide, tenente colonnello, menzione 
onorevole. 
(Battaglione del 10 regg. fant. brigata della Regina) 
Durandi Stefano, maggiore, menzione onorevole; 
— Vialardi di Verrone cav. Fortunato Giuseppe 
Maria, capitano, id.; — Losio Pietro Paolo, luo- 
goten., id. — Pìumato Fraricesco) sottolen., id.; 


| — Ponza Cesare, id. id. 


generale presso la corte di cassazione, nominato | 


(Battaglione del 10. regg. fant. brigata della Regina) 
Castelli D. Luigi, maggiore, menzione onorevole; 


| — Marchetti di Montestrutto cav. Carlo Delfino, 


| 





capitano, id.; — Bianchi Giuseppe Cesare, luogot., 
id.; — Deforesta Francesco Pietro, id. id.; — 
Cugia di S. Orsola cav. Luigi Osvaldo, sottpten., 
id.: — Emanuel Giuseppe, sergente, medaglia d'ar- 


| gento al valore wllitare; — Venturino Casimiro, id 
AI conte Giuseppe Siccardi , secondo presidente Le 


id.; — Marini Nicola, id. id.; — Zoppa Paolo, id., 
menzione onorevole; — Pomati Valentino, capo- 
rale, medaglia d'argento al valore militare; — Pe- 
rucca Francesco, id. menzione onorevole; — Ai- 
valdo Carlo, 1d, id.; — Sassu-Ruda Giovanni, 
soldato scelto, medaglia d'argento al valore mili- 
tare: — Varesio Giovanni (2), id. id.; — Loddo 
Tommaso, id. id.; — Contini Giovanni, soldato, 
menzione onorevgle; — Puggioni Antonio, id. id. 
(Battaglione del 15 regg. di fanteria brigata Savona) 

Valacca Vittorio, maggiore, menzione onorevole; 
— Biggini Michele (3), luogoten., id; — Baima 
Antonio; soldato, medaglia d’argento al valore mi- 
litare;.— Viasco,Basili@, id, menzione onorevole. 
(Battaglione del 16 regg. di fanteria brigata Savona) 

Gorporandi Pietro, maggiore, croce di cavaliere 
dell'ordine militare di Savoia; — Muffone Francesco 
Teodoro, capitano, menzione onorevole; — Tar- 
diti Giuseppe, id. id.; Marciandi Michele, ‘id. id.; 
— Guidobono Cavalehini nob. Annibale id, id.; 
— Trucchi Lorenzo, luogot.. id:; — Respini Carlo 
Antonio, id. id.; — Bouquet Pietro, id. id; — 
Raineri Alessandro, sotto. aiutante magg., .id.; 
— Amoretti Zaverio, sottot. a disposizione, id.; — 
Lertora Pietro Nicolò, sottot., id.; — Bossi Luigi 
Carlo, id. id,; — San Giorgio cav. Luigi .id. id.: 
— San Giorgio cav. Salvatore, id. id.; — Cornaro 
Gio. Batt., id.;— Castelli Emilio Gerolamo, id. id.; 
— Vegezzi Pietro, furiere, id; — Loia Giuseppe, 
sergente, id.; — Ferralasco Giacomo, id. 1d.; — 
Garavaglia Giovanni (4), caporale, medaglia d'ar- 
gento al valore militare; — Sabatelli Augusto, id., 


(1) Morto della sua ferita. 

(2) Morto sul campo di battaglia. 

(3) Morto delle sue. ferite nello stesso giorno 
della battaglia. 

(4) Morto delle sue ferite all'ospedale. 
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trovansi squisiti gli alimenti i più semplici. Ma 
quando fu portato in tavola il sambayon, le accla- 
mazioni raddoppiarono. Il francese, più gaio di 
noi tutti, vi rispondeva con motti di una grande 
giovialità: di maniera che il tumulto , cominciato 
con parole di congratulazione , finiva in un riso 
generale. L'arrivo del vino bollito ci fece Tar tre- 
gua. Quando fu servito, tutti, compreso anche il 
francese , domandarono di poter fare un brindisi; 
ma il signor Desalle , arrogatasi come il più vec- 
chio la parola : « lo bevo , disse, alla salute del 
nostro anfitrione! Miscusi se lo designu in tal ma- 
niera , pon sapendo ancora un nome che restera 
caro a noi tutti ed alla mia famiglia in particolare.Di 
questa giornata di faliche e di timori, egli ne fatta 
una giornata di piaceri e di allegria. lo gliene at- 
testo la nostra viva ed affettuosa riconoscenza ! > 
Ci alzammo tutti in piedi , per far il tocco dei 
bicchieri, ed il francese replicò subito: « La mo- 
destia n impedisce di dire il mio nome, ma lo 
potete veder scritto în fondo al mio cappello. Mi , 
sia alla mia dolta permesso di dire che in nessun 
viaggio mi avvenne mai di passare un giorno così 
bello come questo e di trarne la conseguenza che 
non mi sono mai trovato in così buona compa- 
gnia. Bevo io alla salute vostra, signori e signorel» 
Pochi momenti dopo , salutate le signore, ce né 
andammo al nostro rustico letto di fieno e, mercè 
le fatiche della. giornata, non facemmo che un 
sonno solo fino al mattino... bai 
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. PER UN RICORDO ALLE NOSTRE 





menzione onorevole; — Robazza Pietro, id. id.; 


. — Bosio Gio. Batt., soldato scelto, id.: — Capriolo 


Fedele, id. id.; — Pontis Giovanni, id. id: — 
Percivale Giovanni, id. id.; — Semino Giuseppe, 
soldato, id.; — Marletti Carlo, tamburino, meda- 
glia d’argento al valore militare. 
(Continua) 
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FATTI BIVERSI 


Consiglio dei ministri. leri S.M. ha presieduto 
il consiglio dei ministri al R. castello di Potlgnzo. 

Incendio di nave. Il R. piroscafo Malfatano 
trovandosi il 3 del corrente mese alla Fonda dei 
Cipressi (nel Bosforo), venne sulle 10 di sera av- 
vertito che si era manifestato il fuoco ‘a bordo 
della nave austriaca denominata Antonietta Ma- 
ria, e capitanata da Stanislas Verona, prove- 
niente de Liverpool con 800 tonnellate di carbon 
fossile. 

Il comandante del Malfatano , cav. Provana, 
spedì immediatamente sul luogo due imbarca- 
zioni armate e munite di tutt gli attrezzi neces- 
sarii sotto la direzione del piloto. signor Orengo , 
ina per quanti sforzi siensi- fatti onde dominare 
l'incendio, riuscì vano ogni tentativo. 

Vedendo il suddetto piloto non esservi modo di 


‘spognere il fuoco , il quale pare che già covasse 


da alcuni giorni, fece dai mastri del Malfatano, 
pure accorsi, praticare due rombi a fuor d’ acqua 
per colar a fondo la naye, giacchè era prossima a 
terra, ma anche questo tentativo doveva fallire per 
essersi dal capitano di essa poco prima filata la 
prima ancora per ancorarsi colla seconda tanto 
vicino alla costa da non rimaner sotto la chiglia 
che un piede d’acqua. Perciò , malgrado I’ acqua 
entrata dai rombi e quella versata entro dalla co- 
perta , il bastimento andò quasi compiutamente 
consumato. 

. Durante questa catastrofe, i marinai del Malfa- 
tano riuscirono nullameno coll’ abituale loro des 
sirezza e:coraggio a svergare ancora le vele dal- 
l’albero di trinchetto ed i fiocchi che furono sal- 
vati con quelle di rispetto. 

Marina militare. Sono stati chiamati per. tele- 
grafo a Torino l'ammiraglio Pelletta e il vice-am- 
miraglio Rieci. Dicesi che la loro venuta sia stata 
determinala da un progetto del generale Durando 
di separare l'ammistrazione della guerra da 
quella della marina, creando per quest'ultima un 
dicastero apposito. 

La mancanza. di spazio ci fa ritardare a dimani 
la pubblicazione di un articolo su questo argo- 
mento che già da più giorni ci era stalo conse- 
gnato da uno dei nostri collaboratori per: ciò che 
si riferiste alla marina militare. 

Collegio delle provincie. Sentiamo che a pre- 
fetto del collegio delle Provincie è stato nominato 
il dottor Vella, 1 riperitori interni della facoltà di 
medicina sono i dottori Leydi e Rizzetti. Non si 
conoscono ancora i ripetitori esterni. 

Spese inutili. Un giornale ‘austriaco, annun- 
ziando che in Austria si tratta. d' introdurre una 
tassa pei possessori di cani, dice che vi si tengono 
un milione. è mezzo di cani di lusso che costano 
pel mantenimento 3 milioni di fiorini! Il numero 
degli uomini morsi da cani rabbiosi si. calcola di 
100 all'anno, 





COMITATO CENTRALE 
TRUPPE IN CRIMBA. 
Principali obblazioni. 

Guardia nazionale di Vercelli, L. 800 95. 

Marco Delsoglio ha raccolto altre lire 111. 

Consoli e vittadini sardi residenti a Barcellona , 
Alicante , Tarragona, Mahon e Palma, L. 106: 

Società di ballo in «Gassino ( quarta parte del 
prodotto), L. 8850. n : 

Municipio e cittadini di. Pezzana, fra i quali i 
membri dell'amministrazione comunale, il prevo- 
sto ed il viceparroco, due medici , il maesiro ele- 
mentare e tre altri, L. 82 50. 

Municipio di Carpenetto ( provincia. d' Acqui ) 
L. 50. Y 

Cassinis avv. coll..G. B. deputato, L. 50. 

D'Auvare commendatore, contrammiraglio L.40. 

Municipio di. Barge, L. 30. 

Jd. di Cuorgnè L. 30. 

L'amministratore di marina in Longon sardo, 
sig. Domenico Roggero, L. 14 80. 

Cairola Felice , uffiziale, L. 11.50. 

DPerosino G. da Vigevano, L.7 81. 
___—_———_——————_——TrT_——_—————_—_no@c<@<@omezzasct9 


STATI ESTERI 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 27 ottabre. 
Ha molto maravigliato la lettera di Michele Ghe- 


. valier al Débats intorno alle, provvidenze. restrit- 


tive adoltate dalla banca. Il sig. Chevalier, consi- 
gliere di stato, ha acquistato presso l'imperatore 
qualche. influenza come economista, e sì erede che 
quella lettera sia stata suggerita. È ciò che le ac- 
eresce importanza. Mentre i giornali di Londra 


"hanno approvalo tutti le restrizioni della banca 


d'Inghilterra, i giornali di Parigi hanno perla 


maggior parte condannote le stesse restrizioni, | 


adottate dalla banca di Francia. È questa una 
prova che.le \idee economiche. stentano a divul- 
garsi fra noi, oppure che la banca. ebbe troppa 
fretta'e si è lasciata sgomentare ? I banchieri prù 
esperti credono veramente che Ja banca siasi la- 
sciata trascinare troppo ciecamente dall’ esempio 
della banca ‘d'Inghilterra, ma. se le. risoluzioni 


«sue siano prudenti od avventate, decideranno gli 


è è sa 
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eventi. Intanto non si può dissimulare che la ri- 
serva essendo discesa a 232 milioni, senza restri- 
zioni, correva rischio di scemare ancora e ridursi 
a minimi termini. Il sig. Chevalier dice che se 
esce il danaro, per soddisfare ai bisogni, è un 
bene: è una massima che non si può ammettere 
senza molte eccezioni , poichè se la riserva della 
banca diminuisce e la banca non trovasi più in 
grado di far i pagamenti, il bene diviene un male 
gravissimo , e siamo al corso forzato dei biglietti. 
Questa notizia era già stata diffusa dai malevoli 
verso la banca , e non fa bisogno di smentirla. 
L'aumento dello sconto è ciò che ha meno scon- 
tentato. 1 richiami si fecero per aver ristretto a 30 
per cento le anticipazioni sulla rendita pubblica , 


e le azioni ed obbligazioni industriali. Questa mi- | 


sura ha colpiti tuiti gli speculatori ed in singolar 
modo il'eredito mobiliare. Il signor Michele Che- 
valier si è intenerito alle angustie del credito mo- 
biliare : egli è sempre stato amico del signor. Pe- 
reire, fin da quando erano entrambi sansimoniani 
con Enfantin e*Rodrigues, e mentre l'uno non era 
milionario e l'altro non sognava mai più di di- 
ventar consigliere di stato del secondo impero. 
Ecco a che debbesi probabilmente l’ opposizione 
del signor Chevalier alla banca, opposizione che 
fece credere alla demissione del conte d’ Argout, 
governatore, ciò che non si è verificato. La banca 
tenne ieri mna seduta tempestosa : la discussione 
fu animata e si decise che appena si migliori la 
condizione della piazza, si allargherà un poco la 
mano, anco per venir in soccorso de’ comptoirs 
che versano in.difficili condizioni. 

La banca è un'istituzione del primo impero , il 
credito mobiliare un'istituzione del secondo : per- 


| suadetevi che entrambe sono care al governo, il 


quala si mischia di tutto e di tutti. La concentra- 
zione, non è mai stata sì rigorosa. Il credito mo- 
biliare attraversa una crise molto pericolosa, ma 
per altri e non per essa, perchè ha appoggio in 
cospicui banchieri, interessati a renderlo prospero. 

Ed il governo stesso ne è soddisfalto, quantunque 
non abbia veduto senza sospelto .proseguirsi le 
trattative coll' Austria, e siasi accorto, benchè 
troppo tardi, che l'acquisto delle strade ferrate au- 
striache faccia uscire dalla Francia in breve lempo 

o 250 milioni. Il commercio. de' grani ne ha 
già fatti uscire oltre 125 milioni, e siamo ancor 
indietro, perchè occorrono altre. provviste, onde 
aver i depositi forniti. Quanto al danaro che si 
spedisce in Crimea, esso incomincia già ‘a ritor- 
nare parte indietro, per compere, ma la parte 
principale rimane sepolta colà. © 

Dicesi che il signor Rothsehild abbia -riacqui- 
stata 1° influenza che la- costituz:one del credito 
mobiliare sembrava avergli tolta, Esso ebbe. pa- 
recchie conferenze colla banca, fece un viaggid'a 
Londra, per meltere in più stretto rapporto le 
banche de’ due paesi e' provvedere a qualunque 
occorrenza ; è però un fatto che egli ha ristretti i 
suoi affari e non sembra molto rassicurato della 
situazione presente. Il Moniteur ha pubblicato il 
prospetto de' prodotti delle strade ferrate nei primi 
nove-mesi del 1855 e 54. L’ esposizione è stata per 
le strade ferrate una vera fortuna; i prodotti totali 
del 1855 superano 196 milioni contro 141 milioni. 
La differenza principale è nel terzo trimestre il 
quale produsse nell’ anno corrente 83, milioni e 
mezzo e nel 1854 soltanto 55 milioni. L'estensione 
delle linee è di 5,335 chilometri: in tre anni si 
sono fatti straordinari progressi; ma se sono cre- 
sciute le linee ed il movimento, son purè aumen- 
tati gli aggravi delle compagnie, così pel caro dei 
viveri, come pel caro del combustibile. Fanno 
torto alle strade ferrate.i dolorosi accidenti avve- 
nuti da poche settimane, 

«L'ultimo ha fatta un'impressione che non potrei 
doscrivervi: si fecero alcuni arresti d’ impiegati, 
che; probabilmente verranno. assolti, perchè: la 
causa si attribuisce alla nebbia ed all'umidità delle 
rotaie. Una circolare del sig. ministro de' lavori 
pubblici ricorda agli. amministratori délle strade 
ferrate la severa esecuzione de' regolamenti; è un 
avverlimento opportuno , ma. credete pure che 
sopra alcune linee si fanno troppe corse ed è un 
miracolo se non succedono più frequenti disastri. 

Alle angustie commerciali si uniscono in questo 
momento alcune dicerie su complotti politici dei 
quali veramente non possono farsi paura se non i 
poveri di spirito, che però non sono sempre i più 
pochi nella società umana. 

Dalla Crimea abbiamo la notizia della grande 
ricognizione operata dal vostro contingente: Qui sì 
continua ‘a credere che Gorciakoff finirà «con riti- 
rarsi dalla Crimea dove è impossibile che-si man- 
tenga nelledificili posizioni che occupa ed a fronte 
dell’armata alleata. Se non sono male informato 
sono 155m. uomini di effettivo che gli alleati con- 
tano in quella penisola. Sono ben mantenuti, ben 
forniti di tutto quanto può loro abbisognare , ben 
condotti e confidenti in se stessi e nei loro. capi. 
Sicuramente -non è l’armata russa, dopo aver 
perduto Sebastopoli ,.che può tener testa ad un 
tale esercito. 5 i 

Il duca e la duchessa di Brabante” hafino final- 
mente lasciato Parigi.il cui suggiorno parve es- 
sere loro aggradevolissimo. A, 


— Il ministro dei lavori pubblici ha diromata 
agli amministratori di strade ferrafe la circolare 
seguente: } 

« Signori, la frequenza e la dolorosa gravità 
degli accidenti, che avvennero ultimamente su 
parecchie linee di strade ferrate, hanno a ragione 
commossa l'opinione pubblica e provocata la seria 
alienzione del governo. A fronle di così tristi av- 
venimenti, è per questo un ìmperioso dovere. di 


+ Giornale politico. 
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‘onde assicurare la stretta esecuzione delle pre- 


serizioni regolamentari, su cui riposa la pubblica | 


salute. 3 


« I regolamenti approvali dietro vostra proposta 
e che son frulto d'una già lunga. esperienza pre- 


sentano senza dubbio guarenzie d’ un buon eser- | 


cizio. Il governo cerca d'altronde sempre, di con- 
cerlo con voi, d’introdurvi tutti quei migliora- 
menti, «di cuî i fatti vadano dimostrando la neces- 
sità. Disposizioni speciali regolano ‘certo tutte le 
parti del servizio : sorveglianza delle strade , or- 
ganizzazione delle guardie, segnali di giorno e di 
notte, manovra degli sviatoi, servizio dei mecca- 
nici e scaldatori, precauzioni speciali nel caso di 
fermo o rallentamento accidentale. dei convogli, 


lulte insomma le varie circostanze che vanno con- | 


Nesse all'esercizio d’una strada furono previste e 
sono oggetto d'istruzioni precise. Ma queste istru- 
zioni, per quanto savie, sarebbero impotenti a pre- 
venire il perisolo, se la vigilanza degl’ impiegati 
ed una coslante sorveglianza non ne assicurassero 
l'esatta e scrupolosa esecuzione. 

; € Le informazioni giudiziarie, che si vanno in 
Questo momento assumendo, dimostreranno se il 
sentimento della vigilanza ed.il rispelto dei rego- 
lamenti, che sono imposti a tutti. gli agenti di 
strade ferrate, non sieno in. recenti circostanze 
venuli a mancare per alcuni di essi. Ma quali sien 
per essere a questo riguardo i risultati delle se- 
vere inchieste della giustizia , io v'invito, signori, 
a ricordare di nuovo a tutti gli agenti del vostro 
servizio essere primo dei loro doveri ui’ obbe- 
dienza assoluta alle disposizioni regolamentari, la 
quale è nello stesso tempo la sola salvaguardia, 
che possa guarentir il pubblico e loro stessi dalle 
conseguenze troppo spesso disastrose d’un'im- 
prudenza o di una dimenticanza. Queste racco- 
mandazioni sono sopratutto necessarie, nell’ epoca 
dell’anno in cui entriamo. La nebbia , frequente 
in questa stagione, fanno più sdrucciola la super- 
ficie delle rotaie e rallentano il corso ordinario 
dei convogli, mentre diminuiscono anche la .por- 
tata dei segnali. Queste circostanze atmosferiche 
esigono un” attenzione più sostenuta e l’ esatta ap- 
plicazione delle misure di; precauzioni. speciali 
previste dai nostri regolamenti. 

« Voi, signori, deplorate troppo profondamente 

i crudeli avvenimenti, che hanno afflitte le nostre 
popolazioni, per non associarvè al sentimento che 
detta la mia parola. Voi capirete che il governo, 
chiamato nell'interesse di tutti ad esercìitar sorve- 
glianza e controllo:sulle compagnie incaricate del- 
l'esercizio di strade ferrate, non andrebbe esitante 
nel'provocare la séverità della giustizia per tutte 
le infrazioni dei regolamenti, anche quando que- 
sie infrazioni, per circostagze provvidenziali, non 








avesser avute conseguenze funeste pei viaggiatori. 


Una disciplina severa, una sorveglianza incessante, 
una’ ferma volontà di esattezza. nella partenza , 
nella corsa, nell’arrivo dei convogli, potranno 
sole far.sì che si oltenga quella sicurezza d’ eser- 
cizio., la quale è così vivamente desiderata dalle 
compagnie, come dal governo. 
« E. RORUER. ». 
AUSTRIA 

Vienna , 25 ottobre. La Gazzetta di Vienna 
pubblica oggi nella parte ufficiale la convenzione 
fra J'eccelso I. R. ministero delle finanze e la di- 
rezione della privilegista banca nazionale au- 
siriaca del 18 ottobre, nonchè il dispaccio dell'ec- 
celso I. R. ministero delle finanze del 21 ottobre, 
concernente le facilitazioni accordate alla stessa 
banca nella sua qualtà di banca® delle ipoteche. 
In seguito a questo la direzione della banca pub- 
bl ca una nouficazione con cui invita alla parteci 
pazione all'emissione di nuove azioni. 

SPAGNA 

Madrid, 26. Il re va meglio. L'agitazione degli 
operai è intieramente cessata, Le coftes' hanno 
respinta la proposta, per cui tutti i‘diritti di stampa 
dovevano esser sottoposti al giurì. Il cholera di- 
minuisce. 

AMERICA 

Scrivesi all’ Ind6pendance Belge : 

« Vuolsiì più che mai che i governi ‘alleati ab- 
biano sospetto della presenza di pirati ‘americani 
nell'Oceano atlantico, pirati che avrebbero a bordo 
marinai russi, con lettera di marca del governo di 
quest'ultimo paese. Dicesi che bastimenti inglesi 
furono mandal: verso queste acque per esplorarle 
energicamente, e che non tarderanno a tenervi 
dietro anche baslimenti francesi, non appena go- 
tranno essere distraiti dalle flotte del mar Nero. » 





Teatro della guerra, 


— Dai giornali francesi togliamo le seguenti no- 
tizie telegrafiche : 

« Costantinopoli ; 18. ‘Abdel-Kader era di ri- 
torno dal suo viaggio in Francia, 

< Il sultano ha fatto dono di 80,000 piastre alle 
suore di carità di Roebeck. 

« Notizie di Erzerum recano che da questa città 
eransi spedili ‘approvvigionamenti a Kars. Omer 
bascià stabilì il suo quartier generale a Sukum- 
Kalè, 

« Notizie di Crimea del 16 portano che, il 13, i 
sardi , comandati dal generale Lamarmora , e gli 
inglesi, sotto il comando dal generale Campbell, 
operarono una grande ricognizione. » 

Un dispaccio mandato da Berlino allo Standard 
annunzia che l’imperatore di Russia è sul punto 
di lasciare Nicolaieff. Egli visiterà Kieff, ove sono 
radunate forli riserve; ma non si sa:ancora se an- 
drà a Varsavia. 7 

Tutti i giornali tedeschi sono. pieni di partico» 
larì, intorno ai grandi movimenti di truppe, che 


riclamare da voi un raddoppiamento di vigilanza, | hanno luogo nel mezzodì dell'impero russo. 


La Gazzetta Univ. annunzia che gli ultimi reg- | 


gimenti della guardia lasciarono la Polonia, di- 
relli a Kiew. A. Nicolaieff arrivano quasi ogni 


giorno milizie dell'impero; lo czar le; passa. in ri- 


vista è vengono poi fatte marciare, parte per la 
Crimea, parte verso i punti più importanti delle 
coste del mar Nero. ; 

L'esercito del Sud, comandato dal generale Lu- 
ders, fu rinforzato da battaglioni di milizia della 
prima leva. In una corrispondenza della Gazzetta 
di Vienna è detto che il generale, Luders debbe 
andare a Nikolaieff. La stessa corrispondenza an- 
nunzia.che si stanno.costruendo con gran solleci- 
tudine batterie galleggianti; destinate a proteggere 
questo porto. i : 

— Si scrive da Erzerum 5 ottobre al. Daily 
News : >; 

« Questa sera vidi una lettera scritta da un bey 
di Livana, nella Giorgia turca. Egli dice.che Omer 
bascià avendo concentrate le sue truppe in Ciu- 
ruksu, marciò contro Uzurghet, e si rese padrone 


di questa piazza senza grande difficoltà. Ricevette 


quivi una deputazione della nobiltà delta Giorgia 
che fece la sua somuissione alla: Porta ‘in nome 
degli abitanti.del. distretto. 

« Secondo questa Jdettera Omer bascià era in 
moto verso Achalizik, ‘allo scopo di fare una di- 
versione in favore di Kars, e venîr finalmente: in 
aiuto di questa cità. Quest’uliima notizia combina 
con quelle avule da alture lettere giunte l’altro ieri, 
secondo le quali Omer bascià si sarebbe messo.in 
comunicazione col muscir in Kars, e gli avrebbe 
raccomandato di mantenere la sua posizione per 
venti giorni, spirati î quali sarebbe stato a Kars 
col suo esercito. 

« Egli deve essere già in vicinanza di quella 
città presentemente; e sarebbe'cosa assai fortunata 
se arrivasse in tempo di tagliare la riurata al ge- 
nerale Murawieff, e potesse investire Alexandro- 
poli. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 29 ottobre. Siamo informati che il tri- 
bunale provinciale di Sassari con ordinanza in 
data del:27 cadente ha dichiarato non farsi luogo 
a procedere contro del P. Andrea Urtis carmeli- 
tano, imputato di. tralugamento di arredi sacri 
speltanti‘a conventi soppressi, provvedendo  per- 
chè siano-al medesimo restituiti i. denari statigli 
sequestrati a Porto Torres e quindi al suo sbarco 
in Genova. (Gazz. di Genova) 

— Leggesi nel Corriere Mercantile: 

« Ci scrivono da Novi, 27 ottobre 1855 : 

« Le serivo sotto l'impressione d'una specie di 
terrore, chè gl’ imponenti fenomeni della natura 
fisica non mancano di destare una profonda com- 
mossione negli uomini e qualche fiata anche un 
vero spavento, cè 

« Stamane alle ore 5 cominciò "im temporale, di 
cui ei saria ben difficile il fare una descrizione. 
Fe uno squilibrio elettrico accompagnato con un 
diluvio d'acqua mista a grandine, di cui io non 
rammento l’uguale. Durò la orribile tempesta fino 
alle 10, cioè per 5 lunghissime ore, durante le 
quali un balenar di saette, uno sèrosciar di'tuoni, 
che dire è uulla, Tre folgori caddero a perpendi- 
colo della città e colpirono due nella contrada 
della Misericordia, una nel borgo dei Cappuccini. 
Fortunatamente altrì dauni nou arrecarono che la 
perdita di un braccio ad una donna.e la rovina 
d'un fumignolo. La donna trevavasi in una camera 
colla finestra ‘aperta quando fu visitata .dal' ful- 
mine, il quale si limitò @ recarte quel poco male, 
atterrando eziandio tre sue figlie che con essa erano 
ivi raccolte, Queste però non furono tocche. 

« P. S. Ore 12 meridiane, Continua la pioggia 
a rovesci, Giungono intanto da ogni parte della 
provincia relazioni d'orribili guasti cagionati dalle 
acque e dallo siraripamento della Scrivia e del 
Lemme. Un ponte trascinato via dalla corrente. Il 
nuovo in ferro che sta coslruendosi sul Lemme 
vicino a Basaluzzo orribilmente malconcio, espor- 
tatine gli argini. Invasi i campi, dlagate le strade. 
Insomma è un orrore, e non è finita !.....» 





Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 29 ottobre, sera. 

Dispaceio del giornale la Patrie ; 

Vienna, 28. Gorciakoff ricevette coll’ interme- 
diario del generale Slakelberg pieni poteri di di- 
fendere od abbandonare la Crimea secondo le cir- 
costanze. 

Borsa di Parigi 29 ottobre. 
In contantì In liquidazione. 

Fondi francesi 


39.00; rc 64 40 6430 
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Consolidati ingl. 88.1/2 (a mezzodì) 





dA Romsatvo Gerente. 
RA INI IC IMI ORALI E EE LANA 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi.commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 ottobre 1855. 

Fondi pubblici ; 
1849 5 0/0 1 luglio — Contr: del giorno prec. dopo 
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Vie Doragrossa 


OLIVERO 


Assortimento di TELERIE., COPERTE ed arti- 


coli di maglia. 
















CANAVERO GIUSEPPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S' incarica di togliere il difetto del fumo a 
qualunque focolare con guarentigia dell'e- 
sito. Esso si sottomette a non ncevere il pa- 
gamento della sua opera se non dopo le più 
ampie e ripetute prove. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta n.5, 
casa Borbonese. 
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MANTELLETTI DA DONNA 


IN VELLUTO, SATINO » DRAP-ZEPHIR 
x FABBRICA DI STOFFE IN SETA 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 





BOCCA Frkarecni, Librai di S. M. 


ALMANACH pe GOTHA 


pour 135€. 


INJECTION BROU 


Approvazione di varie Accademie di medicina 
e particolarmente di quella di Pisa. Guarigione 
pronta e sicura degli scoli recenti e cronici. — 
Prezzo della bottiglia L. 6 50. 

Trovasi in tutte le principali farmacie d'Ita!ia e 
da Bonzeni, Doragrossa, n° 19, Torino — Bava, 
Casale — Felice De Negri, Genova — Arnulphy e 
Dalmas, Nizza — Ravizza, Milano. 

a discreti prezzi 


PIANOFORTI risosi pz 


dita che per l’affitto. Via Guardinfanti, N. 5, 
nel negozio di tappezzerie in carta. 


GIACOMO MAZZUCCHELLI 
NEGOZIANTE pi TAPPEZZERIE IN CARTA 
D'OGNI GENERE 
Via Nuova, casa Gonella. 


























BALSAMO pi TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti è disturbi dell'economia 
Wivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie, mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malessere 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si ereda, esigono rimedii speciali alti a re- 
slituìre alle alterate funzioni delcorpo umano l’or- 
dinario loro andamento. Molu sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi inromodi, come le 
emicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, l’indurimento del piloro, 
gl' ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianch), l’itterizia, V' itterismo, la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto falale @ 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
‘causa ed origine del più gran numero. delle ma- 
lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agii adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti 6 dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


prepàrato, espressamente a comballere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da acqua» 
vita e non richiede regime particolare. 
Si prepera alla farmacia Lucrano, via di Po, n.13, 
°° L.3 ogni 150 grammi 
» 6 | 300 


INSEGNAMENTO ACCELERATO: 


DELLA 


LINGUA INGLESE |'‘ 


applicato alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


Metodo MILLES 


Questo metodo filosofico assicura i più rapidi risultati, in modo che à capo di 20 lezioni si inten-|f | 
dono giornali e prose facili-inglesi, ed a capo di 60, e talvolta meno si perviene a gustare le bel | 
lezze dello Sterne, Dickens, Byron e Shakespeare. 

Il PROGRAMMA per l'iNSEGNAMENTO accelerato in unione alle DICHIARAZIONI che provano quanto 
opra è avanzato, si distribuisce alla Libreria Schiepatti, via di Po, N. 47. | ® 

corsi in comune, sia ELEMENTARI Che COMMERCIALI € di LETTERATURA hanno luogo a casa del 
Professore, via della Posta, num. 11, primo piano, ove dalle 9 alle 9 1/2 antim. è pure visibile il 
RegoLAMENTO per le lezioni sì private che in comune. __ 


| tore gerente, contrada Madame, 45, a Parigi. 
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ORARIO DELLE PARTENZE 


e Rosa Rossa | dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 


conforme alle ultime variazioni. 
è 


da Torino a GENOVA 
| Partenze da Torino per Genova 
| Ore 6,00—9,00—11,15 aptim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
| Ore3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.—4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
1,40 7,00 pomer. | » 3,30 


da Mortara a VIGEVANO 


Ore 6,15 


9,40 antim. | Ore.7,15.10,40.ant. 
» 2,20 


4,30 pom, » 3,00 8,20 pom. 
da Torino a Cunso 

Partenze da Torino | 

Ore 6,15 9,30 antim. 

3,10 6,25 pomer. | »-3,g0 6,25. pom. 

da Bra 0 CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim 
3,50 pomerid. | » 4,30 pomerid. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino | - Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. ‘| Ore 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. |» 


da Torino a PineROLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. | » 2,05 7,10 pona. 


da Torino a Novara per VEReELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore-7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA è 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40. 9,00 pom. | >» 3,30 4,40 pora, 


In vendita. 
presso 1’ Ufficio dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


CENNI STORICI 


R. ECONOMATO 


E DEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE ECCLESIASTICO 


SECONDO I PRINCIPI DEL DIRITTO 
ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


Partenze da Cuneo 





APERTURA 


DI UN GRANDE 
Magazzeno di favorevole occasione 


Mobili eleganti, oggetti di chincaglieria e 
di fantasia, porcellane, ecc. 
Contrada Doragrossa, accanto alla SS. Trinità 





TITO Una Società commerciale | 
A \ \ ISO che conta undici anni, di 
e esistenza desidera di aver 


in ciascuna provincia del regno un mandatario per 
operare in base a campioni la vendita Ui ogni 
specie di mercanzie conosciute. sotto il nome di 
Articoli di Parigi. Considerevoli stipendi e buoni 
diritti di commissione. Serivere franco al Diret- 








TO SPERI 
CANTI 
LUIGI MERCANTINI, 


SARDEGNA E ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 
- al prezzo di centesimi 40. 
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4,40 pom. 


Partenze da Vigevano | Partshze-da Mortara 





| Ore 6,15 9,30 antim, | 


12,30 5,50 pone. 














GUANTI ALLA MACCHINA 


Di pelle bianca ed in colori, di qualità eccellente 
guarentiti tanto per la qualità della pelle , quanto 
per la cucitura a modico prezzo; guanti d' ordi- 
nanza pei mhtari. 


Fabbrica e vendita via della Palma, presso Piazza 
Castello, N.2, negliammezzati. Si provano sul posto. 


PR  0M——@—l.iilii--ìÙuiii 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 





Questo libro.che espone in modo chiaro è 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 


previdenza, acquista maggiore interesse per 


la pubblicazione del 1° volume della storia 


| del secolo XIX dello stesso autore, del quale 


sì sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 








STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino al nostri tempi 


pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 


\ austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA , congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Sehwalbach, di Spaa, di Aix, diS., Mau- 


rizio di Recoaro, ecc. 





Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 

Challes, Castrocaro; Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epochè, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1,59. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 








SPETTACOLI 


Trarro Nazionae. (Ore 7) Si rappresenta 
l'opera Ernani. Ballo Esmeralda. 


Teramo D'Axcexnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita : 
Daranda, indi Un ami malheureox. 

Temo Gerano. (Ore 8). La dramm. Comp. 
Monti e Preda recita: Il vagabondo e la 
sua famiglia. 

Trarro Surera. (Ore 8) Ladramm. Compagnia 
Tassani recita: Pagliaccio. 


Trataimo pr Giaxpusa. Si recita colle mario- 
nette: Elfrida ed Atelvold. Ballo: La 
silfide. 

Trxrro pi Sax Marmiiano. Si recita colle ma- 
rionette: Tiberio Squilletti. Ballo : La 
presa di Malakof], preceduta dallo sbareo 
delle truppe piemontesi 1 Crimea. 


ii 


+ | Fip. aell'OPINIONE diretta da C. Cannone, | | 
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Torino... 
Biovincie i Anno L. srt Let È = 


Avviso ai sigg. Associati 

_I signori associati, il cui abbona- 
mento scade col giorno 31 del cor- 
rente mese, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
‘nella spedizione del giornale. 





TORINO 30 OTTOBRE 








NOMINE E PROMOZIONI. 


-Popo molte ipotesi e supposizioni ed es- 
sersene parlato -per parecchi. giorni , sono 
pubblicate ile nomine e promozioni di impie- 
gati superiori’, che'‘il ministero andava me- 
ditando da alcune settimane. 

La più importante è la nomina del primo 
presidente del magistrato di cassazione : a- 
vevamo osservato come il baron Manno a- 
vesse titoli. quanto il conte Siccardi; la 
preferenza data a quello non potrebbesi ap- 
pellare.atto ingiusto, quantunqus il. conte | 
Siccardi avesse più favorevole ;l’'opinione 
pubblica:; la: quale desideravagli qualche 
cosa di meglio, che non è Ja gran croce di 
S: Maurizio. Veramente il conte Borelli avea 
diritto a quell’ alto ufficio, ma egli non è 
più adatto per la grave sua età ,, tanto che 








Svizzera e Toscana . Mrvraate Hi 41) id. » 16 
Franelagioli siti) id. » 58 id. » 82 id. ».l7 
Beigio ed altrì Stati id. » 62 id. » 94 id. » 18 
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Trimestre Li | L’Uffizioè stabilito invi 
| 
ferrate che dalla direzione delle poste ; que- 
sta debbe rassegnarsi ai cangiamenti che 
ad ogni,mutare di stagione fa la direzione 
dei lavori pubblici neglicorarii,. percui le 
lettere si distribuiscono cinque a sei volte al 
giorno; edi negozianti e banchieri che vo- 
gliono ricevere le lettere al loro arrivo, deb- 
bono tener un fattorino appositamente per 
la posta. - 

Crediamo che innanzi di stabilire nuovi 
orari sarebbe conveniente d' interrogare. la 
direzione generale delle poste, affinchè si 
possano combinare le ore d'artivo e la di- 
stribuzione delle lettere.e..non.abbiansi più 
a lamentare ritardi che attualmente si rin- 
novano con isvantaggio del commercio e 
de’giornali. 

Ora si hanno tre ministeri privi di segre- 
tari generali : istruzione pubblica, interno 
e grazia e, giustizia: ì due primi possono 
probabilmente farne senza; bastando un se- 
gretario privato a.compiere gli uffici speciali 
di cui. abbisognano i ministri. L'aver messo 


vato del signor Rattazzi. Dicesi il signor 
Defornari intelligente e capace: è giovine 
ed ama le utili riforme, e dal progresso 
spera più pel paese e per sè. che non dal- 
l’immobilità. Siccome è una carica di fi- 





non è mai intervenuto al senato del regno, 
adducendo ‘un motivo troppo futile, perchè 
non se ne possano supporre, altri: più rile» 


vanti, fra quali ‘il bisogno.di riposo. Dicesi | 


diffatti ch'egli abbia ricusato di partecipare 
alle toînate del \senato per essere stato no- 
minato senatore prima di lui il cav. Cibrario, 
collaterale ‘della ‘camera dei conti, epperò 
sno subalterno nella gerarchia giudiziaria, 
quasichè il sig:*Cibrario fosse stato fatto se- 
* natore come collaterale, e-non qual accade- 
mico delle scienze. 
una:ragione meschina,.alla quale non 
dovrebbe mai appoggiarsi» un alto magi- 
strato per ricusare l’ onorevole incarico at- 







l'età sua lo scusa e'niunb gli ha'mai fatto 
nè gli farà mai rimprovero di non interve- 
nire alle tornate del senato, 

La promozione del ‘baron Manno ha ca- 









seguite le consuetudini gerarchiche,, pro- 






appello di Torino il presidente di Genova, 
a Genova quello di Nizza, ed ;a Nizza .un 
consigliere di cassazione. La scelta fatta del 
cav. Musio è ottima ed ‘è stata accolta con 








animato quel dotto magistrato. 







meraviglia di veder nominato 1l conte Pol- 







si reputi:il conte,Pollone sia un buon-con- 
sigliere é migliore e:più solerte di molti altri, 
ma perchè dovendosi riformare il consiglio, 
sembrava prudentedi sospendere qualsiasi 
nomina finchè noù fosse adottata una nuova 
legge, od almenorisolta la quistione se il.con- 
siglio di stato ‘si abbiù'a, conservare od abo- 
lire. Probabilmente sarà mantenuto, ma non 










sarebbe conveniente di andar a rilento nelle 








‘conte’ Regis. 

Il conte Pollone non è stato fatto consìi- 
gliere di stato se' non per lasciar disponibile 
la carica di direttore generale delle poste. 

Il ministero Sembra siasi studiato di con- 
tentar tutti ed appagar i desideri degli im- 
piegati,.che per ragioni diverse è stato .co- 













tribuitogli dalla fiducia del principe, ma | 


gionate altre promozioni, nelle quali furono | 


movendovalla presidenza del. magistrato di | 


piacere pei sentimenti liberali dai quali è | 


Dall’ordine giudiziario passando all'ordine | 
amministrativo, non taceremo che ha fatto | 


lone consigliere di stato, non già perchè non | 


qual è, è con attribuzioni. diverse, per cui | 


nomine; affine di non aver.poi a cercare-al- | 
tri uffici a ‘consiglieri od essere costretti a | 
collocarli a riposo, come si è fatto ora pel | 


ducia; vogliamo sperare che il sig. Rattazzi 
lo» conòscesse e ne apprezzasse i‘ meriti 
prima di nominarlo. 

Al'ministro dell’istrazione pubblica. ba- 


vato può prendere chi crede, mentre. se 
avesse a scegliere un segretario generale, 
| troverebbesì non poco impacciato. Elegge- 
rebbe un professore? Ma un professore, ha 
idee preconcette, ha opinioni particolari in 
fatto di pubblico :insegnamento; ha interessì 
ed. affetti, che debbonsi rispettare. Prende 
tebbe per segretario qualcuno che non ‘ap- 
| partenga ‘al ‘corpo; insegnante? Crescereb- 
bero le' sue difficoltà, così per la sua inespe- 
rienza, essendo le leggi , gli editti ed i re- 
golamenti della pubblica istrazione un labi- 
rinto, come perchè poco autorevole verso i 
professori. 

Un solo ministro pare abbisogni di un se- 
gretario: generale , ed è il.sig. Deforesta: di- 
cevasi che quell’ ufficio sarebbe assunto dal 
conte'Castellamonte, avvocato fiscale pro- 
vinciale di Torino, e davasene per certa la 
nomina. Però finora non se ne sa nulla: il 
conte Castellamonte; magistrato dotto e li- 
berale , probabilmente. adempirebbe.' con 
onore il compito di segretario generale: se- 
nonchè la sua salute è gracile e non si è 
peranco ristabilito di grave malattia sofferta 
son pochi mesi. 

Ma fatti questi cangiamenti, le faccende 
pubbliche si sbrigheranno più speditamente 
e meglio ? Ne dubitiamo, finattanto che i mi- 
nistri non si persuadono esser loro missione 
di dirigere, di dare l'impulso e la spinta, 
di sorvegliare gl'impiegati, procurare. che 
ciascuno adempia il proprio-debito ed inco- 
raggiarli.,;col premiarvil' merito e la dili- 

| genza. Il' ministro che si ritira nel suo ga- 


binetto a compilare relazioni , decreti, pro- 
getti.di-leggi; fa le veci. del segretario e del 


\ capo di divisione, non l'ufficio suo, e cre- 
dendosi di occupar utilmente il tempo ; tra- 
scura ciò che potrebbe tornar più giovevole 


al pubblico servizio. 
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‘PRONOSTICI CLERICALI 


adella Madonna degli angeli, 


N.13, seconda corte, piano terreno. 


il signor:conte Defornari a disposizione del | 
ministro dell’ interno, ‘lascia credere che | 
| desso' sia l’impiegato scelto a segretario pri- 


stano i capi dì sezione, e per segretario pri- | 


I presentimenti politici dei fogli clericali 
sono sempre scoraggianti : essi non veggono 
nello stato sardo che società segrete, odi, 
dissensioni , . disorganizzazione, come in 












ZO 






quanto:vuol essere onorato e distinto per 
gli ottimi che ci sono, eiper l'abilità loro 
in tener fermo nella buona causa, altret- 
tanto vuolsi confessar guasto: e ‘comrotto 
nelle moltitudini e in quella: colluvie di 
stipendiati governativi, da cui vedemmo 
votata e imposta al paese la. fatal legge 
Rattazzi che da soli è rappresentanti delle 
altre provincie avrebbero rigettata. 

Questi son bei complimenti al Piemonte, 

accusato di immoralità; ed alle provincie , 
di cui il giornale clericale di Genova si fa 
iîterprete, senza averne avuto il mandato, 
falsandone .le intenzioni e travolgendone i 
propositi. L'articolo del Cattolico doveva 
essere sottoscritto da G. Mazzini, perchè ri- 
voluzionario, fondato sopra supposizioni de- 
stituite di fondamento ‘e tendente ad uno 
scopo soyversivo. I clericali sono peggiori 
di Mazzini, in ciò che mon sono meno diluì 
demagoghi, ma sono anche ipocriti, simu- 
lando riverenza al principe e provocando în 
pari tempo -la rivoluzione e le perturbazioni 
sociali. 
Non fa d’uopo di. predicare la guerra ci- 
vile; per iscoprirsi cattivo cittadino : ei ba- 
sta‘annunziare intendimenti perversi ed at- 
tribuire simistri fini alle popolazioni per 
dimostrare che si desidera ciò che falsa- 
| mente sì suppone. 

Ad accender: Genova contro, il. governo, 
il Cattolico dice che la regina del. Mediter- 
raneo teme compromessa la sua prosperità 
dalleinettezze del gabinetto. Ma quando mai 
Genova è stata così florida dal 1815 in poi? 
In quattro anni il governo atliale ha fatto 
| per essa assai più di tutti gli uomini del 
Cattolico in mezzo secolo all'incirca. Il suo 
porto non è mai stato. così frequentato , il 
suo commercio così esteso ,.la sua, marine- 
ria così intraprendente e sviluppata, e.sia- 
mo persuasi che se.sì fossero seguiti. ì sug- 
gerimenti dati nel 18510. e 52, il migliora- 
mento sarebbe stato più considerevole. Con- 
frontate' il porto divGenoya a quel di' Livor- 
no, € poi sentenziate! Pure a Livorno v' ha 
un governo, secondole brame del Cattolico; 
non v'è statuto, non y' è libertà di stampa, 
non v' è parlamento, istituzioni tutte., , che 
sembrano al Cattolico ;. causa precipua di 
decadenza, 

« La forza morale vale più della fisica , 
« scrive il Cattolico, questa con quella ‘fa 
« la vera forza eil vero sostegno delle na- 
« zioni; ma l'una scompagnata dall’ altra 


fascia. Prez ogni copia 
atl'Uffizio Cl Dizione, via B.W. 











MARINA MILITARE 


Negli ultimi due articoli da noi scritti per di- 
mostrare la necessità di abolire il'comando gene: | 
ralè della marina residente in'Genova ed istituire © 
in'sua vece ùnconsiglio esecutivo, abbinmo con- - 
temporaneamente fatto vedere il bisogno imperioso ! 
di separare in via assoluta le due amministra-| 
zioni della guerra e della marina per affidarle a 
due ministri separati. Un solo ‘dei periodici che 
traltarono in questi Ullimi mesi la questione ma- 
rittima, trovò conveniente di domandare che la 
marina tornasse, come nei tempi passati, a formar- 
una divisione interna del ministero della guerra.> 
E quantunque gli argomenti: posti in campo dalla‘ 
Voce del progresso commerciale abbiano così 
poca consistenza da dispenstitài d'entrare è disca-i + 
tefe una richiesta sì strana e lanto antiprogres- 
sista ed anticommerciale, pure a couvineere, per 
quanto sta în noi, coloro che meno esperti nella 
materia potrebbero essere tralli in inganno, vo-'* 
gliamo esaminare brevemente l’importanza, della: 
amministrazione marittima. : 

Il ministro della marino ha la suprema direzione 
della forza navale dello stato. Come tutti sanno, la 
forza marittima si divide în due grandi classi: 
marina da commercio e marina ‘da guerra: la 
prima è quella che obbliga lo stato a mantener fa 
seconda : essà è'durique cawsa della marina mili- 
tare, e dalla sua importanza dipende per, Ja mas 
sima parte la forza cui deve raggiungere la ma- 
rina da guerra : per ultimo la mercantile è l'al? 
mento della militare, poichè essa fornisce. a que- 
sta il numero conveniente di marinai necessari al 
armare i basiîmenti da guerra. Premelliamo que- 
ste considerazioni onde ‘illuminarà coloro che 
quando pronunziano ministero dì. marina are» 
dono anzi tuto doversi riferire alla marina mili: 
tare piuttostochè agli interessi generali del com- 
mercio marittimo, che è causa ed alimento della 
marina da guerra è ‘credono indispensabile ché 
riunita la direzione della forza navale all'ammini» 
strazione ‘dell'esercito, ne debba ridondare' van: 
taggio per lo stalo; dimenticando ‘così lò scopo 
precipuo della maftina Ua guerra, che è quello di 
proteggere è- difendere la navigazione ‘mertantile 
e darvi maggior credito ed autorità. 

Posto ciò, ecco .le attribuzioni del ministro delli 
marina, quali dovrebbero essere e non quali sono 
da noi. — Egli ha la suprema-amministrazione. 
della navigazione mercantile e delle pesche, l'iseri- 
zione marittima con Je relalive matricole, i tribu= 
hali marittimi d'ogni specie, la polizia dei porti e 
delle spiaggie , le scuole di nautica , le statistiche 
risguardanti il commercio marillimo è la naviga- 
zione , la corrispondenza con i consolati. l'estero 
per ciò che concerne la marina metcadtile, ta di 
rezione e sorveglianza del persoMale e materiale 
marittimo da cominercio, le sociétà di naviga- 
zione, i docks ed i cantieri mercantili, i fari e lé 
lanterne, la custodia doi porti commerciali, Questé 





« non basta a far fronte , tanto più in mo- 
« menti di agitazione. » Questa sentenza 
non pare diretta. contro. il governo sardo , 
bensì contro gli altri governi italiani, i quali 
si appoggiano alla forza fisica soltanto, non 
avendo il sostegno della forza morale. Que- 
stà risiede nell’ opinione pubblica. Sentenzi 
il Cattolico se la pubblica opinione è favo- 
revole al partito clericale od al partito libe- 
rale : ha copiosi fatti su cui fondare la pro- 
pria sentenza. 

Finalmente il Cattolico non vede tutto 
abbuiato : - sull’ orizzonte. splende ancora 
un punto luminoso, che salverà il Piemonte 
dalla rovina e. lo guiderà nella via della sa- 
lute. Desiderate conoscere, lettori carissimi, 
questo luminoso punto ? udite il Cattolico + 

« Forse questa stéssu guerra che or ferve 
« in Oriente , ja noi sì torbida e oscura nelle 
« sue origini e più ancora nel fine che avrà, 
« forse è nelle mani di Dio il mezzo della 
« nostra e della altrui. salute. L' Austria che 
« si mantiene intatta e forte, mentre le ‘al- 
« tre potenze sì lacerano e.infievoliscono , 
« l'Austria che accenna al totale abbandono 
< de' suoi vecchi abberramentiì adottando 
« una più savia politica, dal mezzo del- 
« l’ Europa in cui siede, vi detterà legge » e 
«speriamo la legge non della sua propria 





« ambizione; ‘ma della equità e della giu- 
« stizia. > o 

È dunque dall’ Austria che i clericali, at- 
tendon di esser riposti in seggio, e liberati 
d’ un governo che tradisce, dicono essi , gli 
interessi. pubblici. Una. volta arrossivano ‘di 
confessare queste simpatie: ora non hanno 
più scrupoli e ritegni; ma quanto’ più si 
svelano , tanto più difficilmente si cattive- 
raùno l'amore de’ populi. Chi non aspetta il 
suo trionfo che dall’ estero, non può sperare 
‘l'affetto d’ un paese, il quale ha date prove 
di generosi sensi e di schietto patriotismo. 


stretto di spostare. I ‘signori. Deandreis e 
Monalesono'stati\in particolar modo fayo- | 
reggiati, e l'ultimo più del primo. Di tutte le 
nomine, la meno attesa era quella del signor 
Monale a direttore generale delle poste. Non | 
dissimuliamo ‘che in quest'ufficio il signor | 
Monale non possa fare del bene, essendo 
abile amministratore, ma per debito di giu- 
stizia non debbesi tacere ch'egli trova l'am- 
ministrazione delle poste ordinata, per opera 
del. conte. Pollone, il quale ha introdotti 
siel servizio postale molti miglioramenti è 
radicali riforme. I-difetti delle poste. deri- 
vano al presente più dagli orarii delle strade |. 


Polonia e ne pronosticano caritatevolmente 
la stessa fine. È il Cattolico che l’ afferma, 
e ve ne fa sicurtà. Esso hà. studiate le con- 
dizioni del paese; ne ha- interrogati i-desi- 
derii , consultati i voti; ed ha riconosciuto 
che la Savoia è stanca ‘e volge altrove gli 
sguardi; che Geriova, posta in troppo 
grave pensiero della futuraprosperità sua 
compromessa per le sempre nuove inettezze 
del gabinetto”, si dibatte fra le yecchie me-- 
morie della sua repubblica.e le pazze utopie 
‘di nuovi stati è di nuove repubbliche; che 
la Sardegna è oltremodo scontenta,. e non. 
rimane quindi che il Piemonte, il quale | 
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altribuzioni riflettono una delle parti della forza 
marittima dello stato ; quellè spettanti alla marina 
da guerrà sono ; la direzione del personale e ma- 
teriale militare marittimo dello stato, gli avanza 
menti e le pensioni, lè nomine e destinazioni, le 
scuole di marîna, la disciplina è gli ordinamenti 
militari, gli ospedali e gli invalidi, la formazione 
e destinazione delle squadre o dei singoli basti- 
menti, Ta leva marittima ‘e gli arruolamenti, la 
corrispondenza con i comandanti deilegni distac- + — 
cali o dellè divisioni navali e quella cogli agenti —. — 
del governo all’estero ‘per ciò che riguarda la mal 
rina da guerra, il codice militare marittimo, lè 
statistiche militari marittime, gli arsenali e le dar: 
sene, i porti militari e gli stabilimenti di marina, 

le costrazioni navali ed i raddobbi, le-invenzioni, 
gli approvvigionamenu d'ogni specie, le opere 
idrauliche, le carte'marine ed î' piani dei porti e 
rad, il martellamento delle piante, la contabilità 
di soldo e delle materiò, infine i ‘bilanéi annui per 
le due amministrazioni mercantile e militare.’ 

Da codesto eléfico non solo riesce agevol: cosa 
l'avvedersi dell'importanza di un siffatto ministra, 
ma risulta inoltre evidente che siccome ‘il ministro 
di marina fion Ha soltanto la sorveglianza di tultè 
queste partì, ta deve benanco è sopratutto prov- 
vedere alla proposta delle leggi migliori ‘che le re- 
golano ; così la persona chiamata ad un tal posto 
deve essere fornita di un corredo vastissimo di co- 
noscenze amministrative. bu IT a 

Infatti il ministro di marina non basta che sia. 
uomo politico e di stato (nella sua qualità di con- , 
sigliere della-corona ), ma deve possedere cono- 
scenze speciali dell'amministrazione marittima sia 
militare che: mercantile ; conoscere la posizione 
polilica , commerciale , geografica e finanziaria |’ 
del paese, i suoi rapporti internazionali, il diritto 
pubblico e di commercio. Queste sono le principali 
doti di cui deve andar fornito un ministro di ma- 
rina : e se mancherà di una qualunque di queste, 
l'insieme che le costituisce ne verrà grandemente 
‘a soffrire, poichè esse trovansi collegate insieme in 
modo invariabile, nè possono per veruna guisa di- . 
sgiungersi. i pri 

È ora possi 
«gnizioni nella mente.di un ‘uomo: 
di marina è, come molti propugnano , 
‘speciale: della marina militare, questi 

x è - SA ANI E » 
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bile rinvenire ‘sì larga ‘copia di co- 
? Sei ministro 

un uomo. 
provvederà | 















‘senza dubbio all’ andamento migliore di ciò che) 
ha tratto alle discipline militari, ma trascurerà il ri- 
manente della sua amministrazione ed anche quella 

«amministrativa dì guerra, poichè estranea alla sua 

“-___ specialità: un ammiraglio che venga al ministero 
‘farà certamentepiù da comandante di squadra anzi- 
chè da amministratore marittimo. Se invece si sce- 
glierà per un tal posto un commerciante o navigator 
mercantile, questi attenderà allo sviluppo della ma- 
rina di commercio trascurando la parte militare 
che non appartiene alla sua specialità e tutta quella 
legislativa e politica, a meno che non abbia fatto 
in proposito studii profondi. Infine chiamando 
alla direzione dalle cose marittime un uomo di 
stato ed amministratore in genere, si avrà una 
| persona che difetterà di tutte le conoscenze spe- 
(dai ciali a quei rami di forza pubblica sui quali deve 
© applicare le sue cognizioni di amministrazione 
5 generale:, poichè affatto estraneo. alle medesime. 
Î 4 d Queste sono le. tre classi di persone sulle quali può 
! cadere la scelta di un ministro di marina: e tutte 

tre presenlano gravissimi inconvenienti, a meno 

che non vi sia un geuio, come Colbert, il quale 

riunisca in sè un complesso. di così svariate co- 

———©———gnizioni., e-che possa inoltre avere la stessa auto- 

rità assoluta che aveva-il ministro di Luigi XV. 
L'Inghilterra è gli Stati Uniti d’ America vanno 
oggidì ammirati per l'eccellenza dei loro ordina- 
menti marittimi. Ebbene : questi due. paesi copia- 
rono e modificarono a seconda dei tempi le mas- 
sime governative delle marine antiche che resere 
celebri e potenti le repubbliche di Genova, di Ve- 
— nezia e le altre città marittimo italiane , nonchè 
gli stati d'Olanda. L'Inghilterra comprese tutte le 
difficoltà di ritrovare in un uomo solo accoppiato 
‘un corredo così grande di cognizioni e vi supplì 
coll'istituire un consiglio composto di varie spe- 
cialità a seconda dei vari rami nei quali si scom- 
pone la forza marittima di un paese, sotto la di- 
rezione d'un uomo di. stato ed amministratore in 
genere, il quale fra tutti quelli che compongono il 
consiglio d'ammiragliato è solo membro del ga- 
binetto, epperciò dà al consiglio marittimo l’indi- 
}E È rizzo politico del governo. L'andamento. dell’am- 
IE miragliato inglese è un porterito ammirabile di 
E saggezza politica ed amministrativa , e sarebbe 
del certo troppo lungo.il delinearne semplice- 
mente i tratti principali. Avverliremo soltanto un 
) solo degli attributi .di codesto consiglio , poichè 
Mi ‘  ‘esso.dimostra l'essenza ed il carattere distintivo 
di una tale istituzione applicabile in qualsiasi mi- 
mistero di marina e quindi anche nel nostro, Il 
consiglio d'ammiragliato non è un corpo consul- 
; tivo, ma beusì deliberativo: . perciò il ministro 
pate della marina non può far nulla senza che abbia 
È nel consiglio la maggioranza dei membri che lo 

a ‘ costituiscono. 

5 L’ amministrazione marittima, come dimo- 
sirammo più sopra, si compone di un complesso 
di dettagli che in gran perte si riferiscono a que- 
slioni speciali e tecniche. Se adunque v'è al mi- 
nistero una persona la quale abbia da se sola la 
direzione della marina, oppure vi esista anche un 
consiglio, come in Francia, ina con semplice voto 
consultivo, sul quale il ministro possa soprasse- 
dere, che cosa ne avverrà ? Ad ogni cambiamento 
di ministro, il nuovo venuto comincierà a  modi- 
ficore e capovolgere quello che venne dal suo 
predecessore modificato e capovolto, poichè il 
consiglio consultivo non è che illusorio, epperciò 

‘ la marina, con grande suo discapito, si troverà 
in continua oscillazione ed incertezza. Negli altri 
«rami amministrativi (eccetto nella guerra) ciò non 
può accadere, poichè qualsiasi modificazione deve 
essere sancita dal parlamento : ma nella marina, 
può forse il controllo delle camere mettere un 
freno alle innovazioni dei nuovi ministri ? Suppo- 
niamo per un esempio, onde rendere più chiara 
la.nostra idea, che un ministro ordini (locchè da 

© x noi non si è voluto fare) che-tutti i legni che. ver- 

‘ranno raddobbati, lo saranno in guisa da ricevere 

; una macchina ad elise : domani il m:nistro si 
« mitira, e chi viene a succedergli trova oppor- 
tuno di sospendere un tal ordine, con grave svan- 

— taggio per l'incremento materiale della forza ma- 
riltima.del paese. Potrà forse il parlamento evi» 
tare un.tale danno? No, sicuramente: ed infatti 
nei quattro anni scorsi non lo ha potuto impedire, 
sebbene l'ostacolo non proven:sse dal ministro, 
ma solo dal. comandante generale Peletta. 

Oggi un ministro giudica opportuno, dopo ma- 
luro esame, di abolire i piloti di altura, domani 
invece un altro ministro per considerazioni d'altro 
genere, li istituisce di nuovo :-e così può suece- 

| dere di tutti gli altri infiniti dettagli che compren- 

‘dono il servizio marittimo. Col consiglio d'ammi- 
ragliato vengono evitati Lutti questi danni ed in- 
convenienti ; il ministro si ritira, ma il consiglio 
Timane e con la sua presenza: e con'il voto deli- 
berativo melte un freno al desiderio che ogni 
ministro entrando nel gabinetto ha di far con nuovi 
mutamenti parlare di sè o metter ad effetto -un 
piano. di amm nistrazione da lunga mano ideato. 
Il-consiglio d'ammiragliato non si rinnova che per 

le d:missioni volontarie dei suoi membri o per un 

 \yoto di sfiducia delle camere in senso ammini- 
Strauvo, oppure in una parle soltanto, allorquando 
si ritira l’intiero consiglio dei ministri , il qual 
ultimo. caso succede però rarissime volte. 

La Franeia ha anch'essa un consiglio d'ammi- 
‘ragliato, ma siccome è consullivo, così non è che 
«di nome.e non di futto, e quindi è lo stesso che 
non esista. 

Certo che chi, esaminando i vascelli francesi, e 
vedendo : che ‘essi sono montati da ufficiali e 
da equipaggi istruiti ed agguerriti, crederà di for- 

‘.maîsi un'idea del sistema amministrativo marit- 
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sensibile diversità da quello dell'Inghilterra , ma 











qualora con mente più riflessiva si voglia esami- 





‘mo di quella nazione, non troverà forse una 


* nare la storia amministrativa della marina fran- | 
cese, si troverà la causa dei disastri di quelle 


squadre ai tempi di Napoleone; si troverà.la causa 
delle continue domande di crediti supplementari 


onde sopperire agli approvigionamenti degli arse- | 


nali, ossia alla negligenza ed ai difetti delle ammi- 
nistrazioni; si troverà infine la causa per cui in 
questi ultimi giorni il ministro di marina Hamelin, 
separò lutta l’amministrazione della marina mer- 
cantile affidandola ad un direttore con appositi 
uffici, non ritenendo in fatto per sè, che la parte 
militare della quale egli sarà più il comandante o 
l'ammiraglio che l'amministratore. 

Il ministero della marina adunque per. la. sua 
importanza esige assolutamente che venga rimesso 
a chi possa esclusivamente e sempre occuparsi 
soltanto di marina, cioè venga separato del tutto 
da quello. della-guerra ed abbia vita da sè. Onde 
poi evitare gli inconvenienti che presenta la no- 
mina di un ministro di marina, sf istituisca un 
consiglio apposito con voto deliberativo a somi- 
glianza dell'ammiragliato inglese e che .noi chia- 
meremo consiglio deliberativo per la R. maring; 


e codesta isuuuzione venga falla con una. legge; 
sancita dal parlamento, che ne determini la for-, 


mazione e le attribuzioni. ; 
In un prossimo numero parleremo del servizio 
dei nostri legni da guerra. 





Porrrica PAPALE. Il concordato conchiuso 
dall'Austria colla santa sede suggerisce al 
Times le seguenti riflessioni : 


Quelli che fanno riverenza al:papato hanno real- 
mente motivo di vantare la sua vitalità e forza in 
mezzo alla sua debolezza. Che cosa è il suo stato 
temporale in questo secolo XIX della chiesa? Quale 
è la posizione del sovrano pontefice , della città 
eterna e del sacro e classico paese che appellasi 
Patrimonio di S. Pietro ? Un debole e timido vee- 
chio , circondato da pompe che non ispirano ri- 
spetto , passa perle anliche strade della sua capi- 
tale unicamente per incontrare i mesti sguardi del 
suo popolo , o per ascoltarne i clamori. 

Questo popolo è disperato ed affamato, e do- 


di.non sentirlo , deve.ricevere ‘le sue lagnanze co- 
me un saluto , e ritornare scoraggiato al suo pa- 
lazzo per meditare sopra questi tristi rapporti fra 
un sovrano e i suoi sudditi, fra un vescovo ceri- 
stiano e il suo gregge. Pensando al clero di cui 
egli è capo, deve rammentarsi i sentimenti che 
nutrono verso i preti lutti quelli che abitano alla 
ombra di S. Pietro; volgendo i suoi pensieri alla 
religione , di cui sì dice custode, deve convincersi 
che quelli che sono intorno a lui sono in particolar 
modo indifferenti ed ostili alle sue dottrine. Che 
guardi indietro agli eventi di sette anni in qua e 
potrà riassumere in una lementevole serie di pen- 
sieri le calamità che toccarono a lui , alla sua 
città e al suo popolo. Fu mandato in esilio e la 
sua partenza non fu dignitosa; Roma è stata as- 
sediata e presa , ed egli non fu intercessore pei 
suoi sudditi. 

Entrò fra il rullo dei tamburi stranieri , e vi ri- 
mase col sostegno di baionette straniere. L'infan- 
leria francese forma l’unico legame fra lui e quelli 
che egli governa col più alto e più presuntuoso 
titolo. Il territorio, che il tempo aggiunse al suo 
scettro gli è assicurato colle baionette di un altro 
monarca transalpino. Se può vantarsi della devo- 
zione dell’ Austria e della Francia, egli è privo 
della più elevata gloria di un principe, del rispetto 
e dell' affezione de”suoì popoli, a di cui spese si 
è acquistata quella devozione. Ma gli uomini di 
slato della chiesa poco si curarono in tutti i tempi 
della eittà,, che forma il centro delle toro grandi 
trame politiche, I papi si elevarono sulla decadenza 
di Roma; hanno conservato il loro potere me 
diante la debolezza e le divisioni d’ Italia. Rappre- 
sentano la dominazione straniera, e non sono mai 
Sì forti che quando la protezione dello straniero li 
discioglie dalla responsabilità verso il proprio po- 
polo. 

Il concordato or ora conchiuso fra la santa 
sede e il gabinetto di Vienna ha recato molto stu- 
pore a tutto il mondo, Ildebrando od Innocenzo 
difficilmente avrebbero chiesto tanto quanto è con- 
cesso a P.o IX da un sovrano, che gli è venulo 
in aiuto per sostenerlo nella sua sede. Si può ben 
credere che non solo ‘i polilici esteri e gli uo- 





mini colti'di tutto impero, ma anche gli uomi 


del.volgo e-lo stesso clero debbano essere stupiti 
e sospeltosi. 


Procede il Times ad enumerare i punti 
più importanti del concordato secondo l’.e- 
stratto dato dalla Gazzetta di Venezia; indi 
prosegue : 

Si vede che ogni barriera alle usurpazioni cle- 
ricali è atterrata. Gli antichi imperatori di Ger- 
maia erano fedeli figli della chiesa, ma per tre- 
cento anni si rifiutarono di riconoscere le massime 
che ora vengono ammesse senza difficoltà. Non 
possiamo ancora conoscere quale ne sarà l'effetto. 
Non è da stupirsi se vi fu qualche esitazione a 
pubblicare il concordato. La stipulazione di un 
tale trattato non può essere nemmeno ispirata dalla 
più fervente divozione. Se Francesco Giuseppe e i 
suoi consiglieri hanno di m»ra oggetti politici, è 
d’uopo che diano un grande valore al sostegno di 
Roma. È probabile che le clausole lesive della li- 
bertà personale, e in conflitto colle attribuzioni 
delle regolari autorità giudiziarie dello stato siano 
modificate, 0 lasciate senza applicazione. È ben 
‘difficile il credere che il progetto imperiale di fon- 
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dere.le provincie aggregate in una sola nazionalità 
possa essere promosso nei nostri lempi col mezzo 
della rigida disciplina del governo teocratico. Se 
le circostanze hanno spinto a cedere questi diritti, 
tenuti per lungo tempo in gran conto, può essere 
che altri eventi inducano a riassumerli. Pure la 
stipulazione Ji un tal concordato non offre perciò 
meno materia di riflessioni. Almeno esso dimostra 
quanta potenza vi sia là dove molti non vedono 
che atrofia e decadenza, quanto siano reali i 
pericoli. che a noi sembrano. soltanto ombra del 
passato: 

Il papato è infatti uno studio importante per 
qualsiasi.uomo pensante. Rappresenta la lotta di 
una istituzione forte, vigorosa, basata sopra alcuni 
dei più profondi sentimenti dell'umanità contro ud 
avvenire forse lontano, ma pure inevitabile. Ma il 
suo sistema politico, la tradizione di secoli; è Ja 
sua grande opera magistrale e la causa dei suoi 
più completi trionfi. Ha appreso a comportarsi.in 
modo che la «protezione non gl’imponga obbe- 
dienza, e che la-debolezza non faccia venir meno 
le pretensioni che può sostenere soltanto un potere 
assoluto. È meglio appoggiarsi a qualche potente 
protettore anzichè vacillare nel tentativo di soste- 
nersi da se solo. Il braccio spirituale può esten- 
dersi sopra tutto il mondo quando non è più oc- 
cupato dalla repressione d’ intestini malcontenti. 
Altronde la devozione e i sentimenti cavallereschi 
dell'umanità vengono esaltati dalle calamità di una 
sì venerabile dinastia, Un papa minacciato e fug- 
gitivo è molto più un vero successore di S. Pietro. 
Il suo approssimarsi alla vita apostolica, benchè 
involontario, gli conferisce odore di santità. Nel 
grandesfragello di un antico mondo, fra le nubi e 
le tenebre che coprono il futuro, la chiesa di Roma 
ha guadagnato. nell’ essere rimasta l'unica cosa 
nella quale credono i suoi . divoti. Questi hanno 


« perduto la fiducia nei loro governanti, e non hanno 


ancora imparato ad aver fiducia in se stessi. Po- 
nendo in disparte le nazioni italiane, che sentono 
troppo-fortemente gli effetti esiziali del governo 
ecelesiastico, bisogna concedere che .il torrente 
delle simpatie umane nell'Europa continentale ha 
preso una forte direzione in favore dell'influenza 
papale. Vi è qualche cosa di analogo nella. posi- 


| zione dell'impero orientale, che noi ora difen- | 
manda pane ad alta voce: quegli deve far sembiante | 


diamo, almeno in quanto che la presente debo- 
lezza è stata un mezzo per ottenere ciò che nofi 
gli sarebbe mai riuscito di ottenere nei giorni di 
potenza. 

lpredecessori del sullano consumarono la loro 
vita in continue guerre con ambiziosi bascià e 
provincie ribelli. La loro autorità suprema in Asia 
era appena riconosciuta dalle città delle coste. 
Tutta l'Africa era in istato di ribellione 0 di dub- 
bia sommissione. Algeri era. un nido di pirati, i 
bei di Tunisi e Tripoli si credevano sovrani, il 
bascià d’ Egitto cercò di trasportare il trono da 
Costantinopoli al Cairo; disfatto pagò mormorando 


il suo tributo sino a che potè sperare di esserne | 


liberato. Ma i pericoli che minacciano il succes- 
sore dei califfi, ela fede maomettana fece sorgere 
il mondo orientale. Quando già si avvicinava il 
grande conflitto, l'autorità del sultano si esten- 
deva e s'ingrandiva ogni anno, e l'attuale scop- 
pio fece testimonianza della devozione senza esem- 
pio, colla quale accorsero alla difesa i soldati mu- 
sulmani dal cuore di tre continenti. Ma tanto il 
sultano che il papa devono in qualche modo sfor- 
zarsi di meritare le simpatie del mondo. Devono 
aver cura di contenersi in modo che la loro debo- 
lezza ispiri un sentimento di commiserazione, ac- 
compagnato da rispetto e non da disprezzo. In 
onta:a: trionfi del papa negli ultimi pochi anni, 
siamo certi che nessuna parle dell’ Europa è de- 
slinata a ritornare sotto il governo. clericale. La 
libertà ha trasferita la guerra nello stesso. terri- 
lorio del nemico, e ia Sardegna ha già abbattuto 
il soverchiante sistema monastico, che immiseriva 
lo stato, mentre faceva poco per l’istruzione , e 
meno ancora per la moralità. Se il papa potesse 
riformare in Austria gli abusi che il potere tem- 
porale trascura, 0 non ha coraggio di abbattere, 
tanto meglio sarebbe per il mondo; masse cer- 
cherà d’inuugurare un dispotismo, come è an- 
nunciato nel concordato, siamo certi che pochi 
anni di trionfo saranno susseguiti da un'epoca di 
umiliazione e di sventura. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 23 ottobre è stabilito che le 
attribuzioni conferite dal regolamento approvato 
col regio deereto 2 luglio 1855 agli insinuatori 
delle tappe di Cagliari e Sassari, sono demandate 
agli uffizi del demanio nelle città medesime insti- 
tuiti coi regii decreti delli 4 e 28 settembre pros- 
simo passato. 


— Con R. decreti delli 17, 23 e ‘28 corrente 
mese, furono nominati a ripetitori interni degli al- 
lievi del R. collegio Carlo Alberto per gli studenti 
delle provincie li 

Muzio sae. teologo collegiato; 

Ronga avv. Giovanni; 

Reymond avv. Gian Giacomo ; 

Rizzetti Giuseppe, doit. in medicina e chirurgia; 

Fava Secondo, dottore in fisica; 

Liveriero dott. Emilie; esso fu inoltre nominato 
assistente alla biblioteca dello stesso istituto ; 

Leidi Carlo, dowore in medicina e chirurgia. 

Con altri decreti firmati in udienza del 28 pur 
corrente mese, S. M. si degnò di nominare:. 

Il dott. coll. Matteo Conti, settore capo del ga- 
binetto e laboratorio anatomico dell’ università di 








rurgia nella stessa università ; 

Il dottore in medicina e chirurgia Luigi Vella, a. 
prefetto per gli allievi della stessa facoltà medico- 
chirurgica nel R. collegio Carlo Alberto per gli 
studenti delle provincie; 

Il dott. in medicina e chirurgia Michele Les- 
sona, già provvisoriamente incaricato dell’ inse- 
gnamento della mineralogia e zoologia nella uni- 
versità di Genova, a reggente la relativa cattedra 
e direzione del gabinetto di storia naturale ; 

Di collocare a riposo il cav. Giuseppe Domenico 
Botto, prof. di fisica e direttore del relativo gabi- 
netto nella, università di Torino , in segnito a sua 
domanda, e per motivi di salute, ammettendolo a 
far valerei suoi diritti al conseguimento della pen- 
sione di riposo ; 

Di dispensare il dott. Giuseppe Manzini, pro- 
fessore di chimica generale e di chimica farma- 
ceutica nell'università di Cagliari, per motivi di 
salute, ed in seguitoa sua domanda, dall’esercizio 
di delta cattedra, conservandogli la qualità di pro= 
fessore universitario. 

— Con deereto del. ministro di istruzione pub- 
blica del 25 corrente mese, il dott. Antonio Cima, 
prof. sostituito di filosofia positiva nell'università 
di Torino, fu incaricato di dare nell’ imminente 
anno scolastico 1855 56 le lezioni di fisica gene- 
rale ed esperimentale nella stessa università. 

MINISTERO DELLA GUERRA 
(Segretariato generale) 

Seguito delle promozioni al grado di sottotenente, 
di sot’ u@fiziali delle armi di fanteria e di caval- 
leria, appartenenti al corpo di spedizione; deter- 
minate da S. M. per decreto del,.9 agosto p. p. 
(V. Gazzetta Piemontese delli 14 è 15 del mese 
ora detto, numeri 197 e 198). 

Primo reggimento provvisorio di fanteria. 

Patrioli Carlo Gaudenzio, furiere magg. in que- 
sto (1. regg. granatieri di Sardegna), sottot. in que- 
sto (l. granatieri di Sardegna lerzo turno); 

Negri di San Front cav. Leopoldo, furiere in 
questo (2. id.), id. (2. id, secondo turno); 

Tessier Giovanni Antonio, id. (1. régg. di fant.), 
id. (1. regg. fant. id.); 

Batiaglieri Giacomo, id. (2. id.), id. (@. id. id.). 

Secondo reggimento provvisvrio di fanteria. 

Paisio Giuseppe Lorenzo, furiere magg. in que- 
sto (3 regg. di fant.), sottot. in questo (3. regg. di 
fant. secondo turno); 

Nasi Francesco Vincenzo, sergente in questo (4. 
id.), id. (4. id. terzo turno); 

Gamero Pielro Antonio, id. (5. id.), id. (5. id. 
primo turno); 

Sciola Giovanni, furiere in questo (6. id.) , td. 
(6. id. id.). 

Terzo reggimento provvisorio di fanteria. 

Galcagno Felice Giuseppe, furiere magg. in que- 
sto .(‘7. regg. di fant. ), sotlot..in questo (7. regg. 
fant. primo turno): 

Carati Antonio Maria Benigno, sergente in que- 
sto 7. id.), id. (7. id. terzo turno); 

Buffa Francesco, furiere in questo (8. id. ), id. 
(8..id. primo turno); 

Assiè Francesco, furiere. magg: in questo (13. 
id.), id. (13. id. secondo turno). 

Quarto reggimento provvisorio di fanteria. 

Ponza Giuseppe , furiere in questo (9. regg. di 
fant.), sottotenente in questo (9. regg: fanteria -se- 
condo turno); 

Baldacci Michele; furiere magg. in questo (id.), 
id. (9. id. primo turno); ua 

Ghiglione Giuseppe Angelo Lazzaro, id. (10. id,), 
id. (10, id. terzo turno); 

Musso Pacifico Teodoro Pietro, furiere in que- 
sto (15. id.) , id. (15. id. primo turno); 

Mondetti Giacomo Felice, sergente in questo (16. 
id.), id. (16. id. id). i 

Quinto reggimento provvisorio di fanteria. 

Ghisi Giuseppe, furiere ‘in questo (11, regg. di 
fant.); soltotenente in questo (11..regg. fant. se- 
condo terno); . 

Delorenzi Giuseppe, furiere magg. in questo 
(11. id.), id. (11. id. terzo torno) ; 

Bottino:Cesare,, id. (12. id.), id. (12. id. id); 

Allasia Raimondo, furiere maggiore nel terzo 
reggimento provv. (14. regg. di fanteria), id. (12. 
id. id.); 

Prina Giuseppe Gio. Batt. Damiano, id. (id.), id. 
(12. id. terzo turno); ; 

Bernascone Giovanni Pio, furiere maggiore in 


-| questo A regg. ‘di fanteria), id. (A7. id. primo 


turno): 

Roncali Emanuele, 
id. (id. id.). 

Battaglioni dei bersaglieri. 

Garbarino Francesco Antonio , furiere maggiore 
in questi, sottotenente nei medesimi (secondo 
turno); 

Bertolino Giovanni Battista, id., id. (terzo turno); 

Bagnoli Francesco, id., id. (secondo turno); 

Pagliano Pompeo, id. id. (id.); 

Picchiatti Giuseppe, id. id. (terzo turno); 

.Thiole Carlo, sergente in questi, id. (primo 
turno). È 

Reggimento provvisorio di cavalleria. i 

Comolo: Pietro , furiere in questo (cavallegg. di 
Saluzzo), sottotenente in questo (cavall. d’ Ales- 
sandria primo turno); 

Bellone Francesco Maurizio, sergente in que- 
sto (cavalleggieri. di Monferrato) , idem (id. terzo 
turno). } 


furiere in questo (18. id.) 


Dzierbischi Sigismondo , id. (cavalleggieri di - 


Saluzzo, idem (cavalleggieri di Saluzzo secondo 
turno). ARI ‘ 




















FATTI DIVERSI 


Notizie marittime. leri alle ore 4 pom. fu se- 
gnalata la regia corvetta Aquila distante olto mi- 
glia dal porto di Genova; a quest'ora dev'esservi 
ancorata. 

Istmo di Suez. Domenica scorsa il cav. Paleo- 
capa ministro dei lavori pubblici è partito per 
Parigi ad oggetto di prendere parte ai lavori della 
commissione d’ ingegneri, che deve esaminare il 
progetto del. signor Lesseps relativo all’ istmo di 
Suez. 

——-0_—_ 
COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Principali obblazioni. 


Manifattura d'Annecy e Pont, L. 200, 

Molti vffiziali del battaglione, .bass' ufficiali e 
militi della la, 3a e 5a compagnia della guardia 
nazionale di Biella, L. 153 50. 

Figarolo di Gropello conte Giulio , segretario 
d'ambasciata e incaricato interinale di S. M. sarda 
a Madrid, L. 100. 

Sauli marchese Nicolò di Genova, L. 100. 

Borromeo conte Vitaliano, L. 100. sat 

(Consiglio provinciale d'istruzione elementare, 
corpo insegnante edaltri citadinidi Isili, L. 5615. 

Società operaia di Biella, metà del prodotto di 
un ballo dato il 21 spirante, L. 52 07. 

Uditorato generale di guerra, L. 42 50. 

Milizia nazionale di Scarena, in ‘occasione della 
rivista fatta dal capitano Boyer, L. 20. 

Municipio di Tunco (Casale), L. 20. 

L'esattore di Viù, il giudice, e l'esattore di 
Ceres, L. 15. 

Filippi cav. Ferdinando di Cavallermaggiore, 
L.10. i 


TENTA ARIA II I 
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STATI ITALIAM 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si ha da particolari notizie di Napoli, che il no- 
minato Mazza , a richiesta dell’ Inghilterra, è stato 
esiliato dal regno, ed a sua elezione è partito per 
Madrid;.il commissario di polizia Campagna al- 
lontanato da Napoli e mandato a. Portici ; il re 
nonvsi lascia più vedere da alcuno ; la polizia ha 
rallentato‘il freno, e la persecuzione ai peli ‘del 
volto , al ‘colore degli abili ed-alla forma dei cap- 
pelli è finita lo spirito pubblico era in conse- 
guenza molto rialzato dal vedere indebolito il go- 
verno. (Diritto) 





I giornali francesi recano, sotto la data di Mar- | 


sigla, 28, il seguente dispaccio : 

« Notizie dì Sicilia, in data del 24, annunziano 
che il cholera diminuisce in quest isola, ma che 
a Catania vi è una viva agitazione. 

« Un ammutinamento ebbe duogo in questa città 
e (jielli che vi presero parte vollero bruciare una 
distilleria di acquavila, sotto pretesto che l' alcool 
contribuisse ad aumentare l'epidemia. Furono ti- 
rati alcuni colpi di fuoco, mala truppa disperse 
gli assembramenti. > 
eroe è rit 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 28 ottobre. 

Polete essere sicuri che ‘la missione del: gene- 
rale Canrobert a Stokolma , di cui parlavasi da 
qualche giorno come di cosa probabile, avrà luogo 
quanto prima. L’ oggetto dî questa missione è di 
persuadere il re di Svezia a lasciare svernare una 
parte delle flotte anglo-francesi in uno dei porti 
del suo regno , cosa che pare sis stata chiesta sin 
ora invano. dall'ammiraglio Dundas; ma si può 
credere che oltre questo oggetto palese ne potrà 
avere anche un altro -e forse più importante. In- 
tanto è sicuro che se anche si ottenesse soltanto il 
permesso di far svernare le nostre flotte in uno dei 
porti della Svezia ;- questo regno sortirebbe dalla 
neutralità assoluta a cui pare che; d’ accordo colla 
Danimarca , siasi determinato. Fatto un passo sul 
pendio è facile lo scivolare, e quindi non sarebbe 
difficile che nella previsione di più importanti de- 
terminazioni il generale Canrobert sia stato inca- 
ricato di esaminare da vicino la condizione del- 
l'esercito del Delta e calcolare la natura dell’ ap- 
poggio che può aversene o-di cui può esso aver 
bisogno per aprire una campagna nella prossima 
primavera. 

Intanto,non .so come e perchè, ma, si melte in 
giro la voce che si sta preparando un'armata di 
100,000 uomini che si dice saftà la prossima pri- 
mavera sbarcata a Riga onde operare nella Polo- 
nia. La missione dunque del generale Canrobert 
potrebbe collegarsi con questo progetto che avvi- 
cinerebbe il teatro della guerra e che renderebbe 
impossibile a qualsiasi potenza europea quella 
continuata neutralità di cui sino ad ora pare che 
siansi compiaciute. 

Dicesi che i principi del Belgio siano stati sod- 
disfattissimi dell'accoglienza ricevuta-a Parigi, ed 
ecco che taluno va dicendo che appunto trattasi di 
premiare il re Leopoldo della sua saggezza dan- 
‘dogli il trono della Polonia. Sono ciarle, ma come 
vedete hanno se non altro il merito di collegarsi e 
non contraddirsi come più-spesso avviene. 

Ora finalmente-si attende la visita del vostro re 
e questa volta lo si aspetta di sicuro per il giorno 
+ ‘20 del: prossimo mese. Io sono persuaso che sarà 
contento*del..suò viaggio, perchè. il. vostro re e 
presso i francesi e presso l' emigrazione italiana, 
senza distinzione di partì, si è creata una simpa- 
- Kia decisa ed una solida riputazione. — 
ij RSI a Fu 2° eso gi Pai 











| svernare nel Baltico. | - 


Vi dirò qualche parola della-pubblicazione: del 
12° volume della Storia del consolato e dell'im- 
pero del-signor Thiers, sul' qual volume ho potuto 
gettare alla sfuggita un’occhiata. Se non m’ingan- 
no, è forse il più importante della sua storia tanto 
per la quantità dei documenti ed il-pregio delle 
citazioni, quanto per la profondità dei giudizi che 
in esso l’autore vi espone. Si vede l'uomo provato 


dalle abitudini del potere e dai rovesci fortunosi | 


di questi ultimi tempi, ma quello che è consolante 


a-dirsi, si vede l'uomo che non è fatto scettico e | 


che conserva ancora la sua fede in quei principii 
liberali che forse ha mal servito quando era mi- 
nistro, ma che forse credette coscienziosamente 
di servire. 

Questo volume ha: una specie di tarda prefazio- 
ne: è un discorso che l’autore trova opportuno 
ditenere al-suo pubblico, nel qual discorso giudi- 
cando della caduta «dell'impero, l’attribuisce. al 
soverchio suo dispotismo. 

È un bel lavoro, il successo del quale dee in- 
dennizzare il signor Thiers della posfzione politi- 
camente oscura a cui l'han condannato gli avve- 
nimenti del 1848. L'autore pare che siasene già a 
quest'ora consolato. La moglie del signor Thiers 
che fu gravemente‘ammalata è ora quasi fuori di 
convalescenza ed esso si è rinfrancato molto bene 
di quella lussazione al braccio, da cui fu afflitto 
tre mesi sono. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 27. La regina diede gli ordini per la 
nomina del generale La Marmora, comandante in 
capo dell'esercito sardo îu Oriente, a membro ono- 
rario della divisione militare di prima classe o ca- 
valiere gran croce dell'onorevolissimo «ordine del 
Bagno. (Sun) 

— I giornali continuano a parlare della coali- 
zione vera o falsa formata da lord John Russell, 
Gladstone, D’Israeli.e Bright in favore detla pace. 
Per ciò che concerne lord Russell, il Globe la 
smentisce in una nota, i cui termini paiono pe- 
rentori. 

« Noi possiamo assicurare che il nobile lord è 
in generale disposto a sostenere il gabinetto pre- 
sieduto da lord Palmerstong@che, secondo la sua 
maniera di vedere, nella condizione attuale delle 


| cose, soddisfa il meglio possibile il gran partito 


liberale. » 

— Il governo inglese ha preso un provvedimento 
amministrativo della maggior importanza, per la 
condizione degli ufficiali del suo esereito e quella 
delle loro famiglie. Esso ha per iscopo di surro- 
gare al sistema delle pensioni per le vedove ed i 
figli di ufficiali uccisi, il sistema di un'indennità 
fissa ed una volta tanto. Si sa chela maggior parte 
dei gradi nell'esercito inglese sono cariche appar- 
tenenti ai titolari, ch'essi hanno comprate e che 
possono vendere. Le indennità alle famiglie sono 
in queste proporzioni : Per un luogotenente colon- 
nello di-cavalleria 174,375 fr.; di fanteria 112,500; 
un ‘maggiore 114,375 ed 80,000; un capitano 
80,625 e 45,000; un luogotenente 29,780 e 17,500; 
un alfiere 21,000 e 11,250. Questo provvedimento 
ha.un effetto retroattivo fino al giorno della di- 
chiarazione di guerra alta Russia e le famiglie che 
godono ora pensioni potranno cambiarle coll’ in- 
dennità. 

DANIMARCA 

Scrivesi da Berlino alla Corr. Havas : 

« Gli ostacoli che esistono. per. la riunione di 
una conferenza relativa al pedaggio del Sund sono 
troppi, perchè questa conferenza possa aver luogo 
nel inese prossimo. La Russia sembra d'altronde 
voler opporsi in principio alle misure che regole- 
rebbero la quistione per mezzo d' una capitalizza- 
zione del diritto di pedaggio ; è siccome la Russia 
è la più interessata nel commercio del Baltico, la 
sua opposizione arresterebbe subito i negoziali. » 

RUSSIA 

Koenigsberg, 27. La Gazzetta di Mosca con- 
line una circolare diramata ai rappresentanti 
della nobiltà, nella quale è ordinato , in forza di 
una dichiarazione dello czar, che tutti i: privilegi 
nobiliari: trasmessi per eredità sono conservali 
alla nobiltà in tutta la loro integrità. 

(Disp. Havas) 

Serivesi da Vienna al Mon. Wurt.. 

« Si sa che il conte di Nesselrode diede, or.fa 
qualche tempo, avviso ai rappresentanti della 
Russia in Germania di tenersi pronti a recarsi a 
Varsavia, appena vi fossero chiamali. Assieurasi 
che questa riunione di diplomatici russi nella ca- 
pitale della Polonia avrà luogo sulla metà di no- 
vembre e si pensa che in quest'occasione. si di- 
scuteranno varie questioni importanti relative alla 
politica estera della Russia. » 

— Scrivesi da Posen alla Gazz. uniò. : 

« Le notizie della Polonia sono. tristi assai. La 
miseria vi è al colmo, Tutti gli approvvigionamenti 
erano-già stati esauriti pei bisogni dell’ esercito. 
Alle altre calamità si aggiunsero il fallito ricolto , 
le innondazioni ed un’ epizoozia, che distrugge 
tutto il bestiame. La carezza dei viveri sì è fatta 
estrema. Inoltre, mancano le braccia per: batter 
il grano dell’ ultimo ricolto.. Si desidera dunque 
la pace, benchè si vegga che le ultime misure del 
governo indicano ch'egli vuol continuar la guerra 
con energia. Gli ultimi reggimenti lasciarono la 
Polonia, diretti a Kiew, » 

MAR BALTICO 

Danzica, 28. Il vapore inglese Driver, che 
lasciò Nargen il 28, non arrivò qui che ieri sera 
assai lardi. Questo ritardo în cagionato da una 


violenta tempesta nel Baltico; Fino sl momento ,. 


in.cui questo bastimento lasciò Nargon, pom. era 
sopravvenulo nulla di nuovo. Si. suppone che-la 
fouia, la quale è ora ‘a Nargen, sia destinata a 
© —{_ (Disp. Havas) 

















5 tutte lè somme che loro etano siate affidate in 
posito. ; 3 si 
——_—<<semue cea, | 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 18 ottobre. 

Furonvi per parte nostra ricognizioni delle po- 
sizioni russe, e si trovò che sono veramente. for- 
midabili, cominciando dallo:sbocco della Cernaia 
nella baia di Sebastopoli fino al bacino del Belbeck. 
Le gole per le quali sì potrebbe salire nell’ alti- 
piano ogcupato dal nemico sono talmente munite 
dalla natura e dall’ arte, che costerà molto sangue 
il superarle. Giò hon dimeno state. sicusi che fra 
poco si troverà il bandolo della intralciata matassa, 
e sia che si risolva di impiegare la forza, sia che 
sì chiamino in aiuto della viva forza le scientifiche 
combinazioni della strategia per superare le:diff- 
coltà che ancora si-affacciano , tutti gli ‘ostacoli 
verranno superati , e gli alleati saranno fra poco 
signori di tutta o grani parte della Crimea. 

Intanto noî ci stiamo apparecchiando. a ripararei 
dai rigori del verno , di cui, per vero dire,, finora 
non:si'è. ancora fatto. sentire aleun indizio, -e la 
stagione continua ad essere assaimite, e l'autunno 
è dei più dolci. Quest oggi soltanto il vento soffia 
con forza straordinaria, e tale da rendere. pel mo- 
mento, non troppo piacevole la navigazione del 
mar Nero: e temo che domani non abbiamo a 
sentire qualche disastro. 

Ci è già arrivato il Varo carico di truppe e di 
munizioni ; ma finora queste non vennero sbar- 
cate; Sì dicono giunte in porto le baracche di le- 
gno, ma anche/queste finora non furono, almeno 
per la maggior parle, messe a terra. 

11 generale Montevecchio, come a quest'ora già 
vi avrà annunciato il telegrafo, è spirato la mattina 
del 12, dopo aver languito quasi due mesi e sop- 
portato con eroica fermezza.i suoi patimenti..In- 
vano furongli prodigate tutte le cure che la scienza 
può suggerire el’affelto può inspirare. In mezzo al 
generale compianto ei dovette soccombere alla sua 
ferita, riportata alla battaglia della Gernaia, ama- 


na AFRICA =. È 
Osman bascià, che il sultano disegnò per sur- 
rogare il bey di Tripoli, è partito da Malta il 21, 
con numeroso seguito per la sua destinazione. 
N bey di Tunisi, che fu nominato muchir, ri- 
cevelte dal sultano una sciabola d’ onore. 
(Dasp. el.) 


Teatro della guerra. 


Berlino, 25. La convocazione dei generali Ben- 
kendorff e Stackelberg al quartiere generale del 
principe Gorciakoff è considerata come una prova | 
della sua assai critica posizione: L'imperatore di | 
Russia tiene la camera. Varie voci corrono sulla 
causa della sua indisposizione. 

(Disp. del Morn. Chron.) 

— La Gazz. di Londra pubblica il seguente 
dispaccio , mandato a lord Clarendon ‘dal briga- 
diere generale Williams, commissario di S. M. 
presso l’ esercito d’' Asia : 

« Kars , il 22 settembre. 

‘& Mylord, ho-l’ onore d’ informarvi che il gen. 
Murawieff , col grosso delle sue truppe, allaccò 
stamane all'alba la nostra’ posizione: trincerata 
sulle alture al dissopra di Kars © dall'altra parte 
del fiume. La battaglia durò senza interrnzione 
quasi per sette ore e finì coll’esser. il nemico re- 
spinto nel più gran disordine, con una perdita di 
1000 morti e di quasi il doppio di feriti, che fu- 
rono per la maggior parle trasportati via dal ne- 
mico chesi ritirò. Più di 4000 fucili rimasero sul 
campo di battaglia V. S. può, senza ch' io il de- 
scriva, figurarsi la risolutezza degli assalitori e 
I*indomabile coraggio delle tru; pe, che difesero 
queste posizioni per tante ore. Il muscir farà senza 
dubbio conoscere al suv governo la condotta degli 
ufficiali, che si sono dislinti in questa giornata 
così gloriosa per le armi turche. 

« Quanto‘a me, vo lieto di segnalarvi |’ intrepi- 
dità del luogblenente colon. Sake , del maggiore 
Tcesdale e del capitano Thompson, che resero i 
più grandi servigi, difendendo i ridotti di Vely 
bascià, di Thasmab e d’ Arab. Raccomando que- 
sti uffiziali alla protezione di V. S. Mi prendo an- 
che la libertà di nominare il mio secretario, Chur- 
chill; che diresse il fuoco di una batteria durante 
la battaglia e fece sentir gravi perdite al nemico. 
Chiamerò pure la vostra attenzione sull’ intrepida 
condotta di Zohrabet e Rennisson, che, come in- 
terpreti, resero importanti servigi. Il dottore Lan- 
durth fu assai attivo nel dirigere le ambulanze e 
disporre gli ospedali. Noî siamo occupati. a sep- 
pellire i morti. La nostra perdita è di circa 70, 
tra morti e feriti. + 

Il Daily News pubblica la seguente lette radi 
un ufficiale inglese da Kars, 1 ottobre : 

< Sono qui.di nuovo sul Karadagh, perfelta- 
mente riavuto dall’ ullima mia malattia. La notte 
scorsa i russi ci attaccarono .con forza, e poco 
mancò che prendessero Kars. Il combaltimento fu 
assai sanguinoso e durò sette ore e mezzo, senza 
un minuto d' intervallo. 

«T russi lasciarono più di 2,000 morti sul ter- 
reno; e la loro perda in morti, feriti e prigio- 
nieri deve oltrepassare i:6,000. uom:ni. Dopo que- 
slo che ne pensate di noi? lo non presi parle atti- 
vamente al combattimento, imperocchè il nemico 
non si diede alcun pensiero di assalire per la se- 
conda volta la mia batteria quasi inespugnabile; 
ma io resi un buon servizio coi miei cannoni di 
grosso calibro , e due volte li cacciai fuori da una 
batteria che avevano conquistata, e rivolta verso 
di roi. Il campo di battaglia offriva un. orribile 
aspetto. Era completamente coperto di cadaveri , 
quasi tulti russi, daechè i nostri non perdeltero 
che cinque o seicento vomini in tutto. La difesa fu 
comandata da quel caro vecchio generale Kmeti; 
è quando il nostro generale lo ringraziò in nome 
della regina Vittoria, per aver egli valorosamente 
respinto il nemico, credo che quel prode vecchio 
sì sentisse a scoppiare il cuore dalla gioia , tanto 
n'era fiero. I turchi si batterono non come leoni 
ma come demonii. Non ho mai veduto un sì di- 
sperato disprezzo della vita. Potete farvi un'idea 
che affare tremendo fosse, comsiderando che i 
russi avevano concentrate Wtte le loro forze sulla 
divisione del generale Kmeti, che non oltrepas- 
sava 8,000 uomini coi rinforzi inviatigli successi- 
vamente. Giungono i rapporti secondo i quali vi 



































giorni della nostra campagna: : 

Del resto, la salute delle truppe continua a farsi 
migliore, ed è nostra ragionevole eredenza che il 
verno ci sarà, solto questo rapporto, assai più fa- 
vorevole della scorsa state, per poco che il go- 
verno; ed il superiore comando della spedizione 
(di cui finora non abbiamo che a lodarci im- 
mensamente) facciano, onde alleggerircene il peso. 

Vi 
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Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 30 ottobre. 
È comparso;un manifesto dello ezar, che ordina 
una leva di uno sopra mille, in tutto l'impero, 
tranne 8 governi, fra cui quelli di Cherson e della 
Tauride, 
Hamilton Seymour fu mandato: a. Vienna, per 
surrogarvi lord Westmoreland. 
Parigi, 31 ottobre. 
Trenlaquattro rifugiati furono espulsi da Jersey, 
compreso Victor Ugo © figli, per aver firmato la 
protesta contro l'espulsione del redattore del gior- 
nale L'Homme. 
Costantinopoli, 21. Il principe di Valacchia 
Stirbey è molto ammalato. r 
Berlino, 30. La ratifica della. convenzione tele- 
grafica 29 giugno fra la Prussia, Unione tedesca, 
è Russia, entrerà in vigore domani, Pe; 
4 Trieste, 31 ottobre. 
Costantinopoli, 22. La Turchia forma un campo 
di riserva di 0,000 uomini. L'Imparziale ebbe 
un avverlimento per un articolo offensivo contro 
la Grecia. 
I russi téngono sempre investita Kars. e nn. 
hanno fatto aleun movimento. 
Damasco , 11. La festa celebrata per la presa di 
Sebastopoli ha dato occasione ad una seria colli- 
sione dei greci coi cattolici. I perlurbatori furono 


console di Francia. 
Borsa di Parigi 3ottobre: -‘. 
In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 


sono più di 3,000 morti dalla parte del nemico. 4 Pi 010. 90 25 Ò Di ba de 
-__—_————m@m« E i iemontesi di Pra e; 
pi ? ì 
NOTIZIE DEL MATTINO (1853 3.00 5 ss® 5 } 
Genova, 30 ottobre. Teri alle 9 di.sera è morto Consolidati ingl. 88 1/8. (a mezzodì) 














Evasio Radice, esule del 1821 e già deputato al 
parlamento. Egli era giunto da qualche giorno da 
Ginevra, quando fu assalito dal cholera. Il signor 
Radice era meritamente stimato per l'ingegno non 
meno che pel carattere franco e leale. 

— Come fu già annunzièto anche alla Spezia e 
a Genova furono istituiti uffici di arruolamento 
per la legione anglo-italiana. Presiede a quello 
della Spezia il signor Francesco Guidara e-a 
quello di Genova. il signor Vincenzo Natoli , il 
quale si è per ciò stabilito in via Balbi, N° 14, 
piano 4°. ; 

— Ieri sera, il duca e la duchessa di Montpen- 
sier visitarono la scuola di canto per gli operai 
istituita dal maestro Novella. 4 

INGHILTERRA ata 

Londra. I banchieri Straham, sir John Dean 
Paul.e Bates sono stati condannati il giorno 27 
corrente a quattordici anni di deportazione, per 
fallimento doloso. se 

Il passivo: delloro fallimento ammontava a quat- 
tordici-milioni di franchi cd avevano, abusato di 


G. Rousatno Gerente. 
e ni > ’ 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO — 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 31 ottobre 1855. 
Fondi pubblici 
1848 50/0 1 7.bre — Contr. della m. in c.85 
1849 » © lluglio —Contr. del giorno prec, dopo 
È la borsa in e. 60. 
Contr. della matt. in c. 85 


opo la borsa in e. 
Conir. della m. in c. 888 


Gittà di Torino 5.50 0/0 — Contr. matt. 
Fondi privati Ra 

Az: Banca naz: luglio-Contr.del giorno pree. dopo 
la borsa.in e. ll i x 


ine. 500. 


‘dopo la borsa in liq. 490 SES) 
Ferrovia di Novara. 1 lug n Fonrr, del giorno 
+ —— pree. dopo la*borsa ine. 450... 
x Contr. della matt. ine. 452. 








reggiandoci così la memoria di uno dei più bei | 


arrestati, indi liberati dietro l' intercessione del 


Borsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 


aa 
Ferrovia di Gneo 8.bre— Gonir. del giorno prec. 





1850 ObbI. 4 0j0 1 agosto— Contr. del giorno prec. > 
Fa ie 

















Ò 


vbiiiine 






e 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 
coli di maglia. 


AL MAGAZZINO. GENOVESE 


in Via Nuova, N. 14, 
Trovasi un bel assortimento dei generi qui 
sotto designati, cioè : 

Vesti seta Moire antique da fr. 80 a 120 il taglio 
Id. Broché » 50.2 100.» 
ld. in gros neroedincol.» 40.a 60 » 
Id. di lana y ». 6a 26 ) 
Id. di Percal dt Francia » 6a » » 

Sciatti Stella 





IPRATO DI FERRO 
4 à sli 
PLUS DE Siroppo che guarisce gli scolì 
[04 ©) PA H U eifiori bianchi.- La boccetta 
7 fr.-- Chable a Parigi; De- 


pants, via Nuova, a Torino. 


SIROPPO del Dott, FORGET 


che guarisce le costipazioni, le tossì ostinate e 
canine; le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata.-Raccomandato da tutti. Basta un 
da fr. 45 a 100| cuechiaio da caffè ; contenta il medico e l'amma- 








Id, Broché lunglii : 50 a si | lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- 
4 a quadri È 3 î ": \ pani, via Nuova, a Torino: i 
Servizi da tavola per 12 persone » 202 30 SARE 
d. per 6 persone » 10a 13 


GALLO FILIPPO 


TeLE Courtray e tele d’Araud, la pezza » 40 a_ 60 ren gia 
Un bel assortimento di tappeti da tav. ». 2 a 20 DENTISTA 
ld. >» daterra» 4a 30 Tiene un segreto per la guarigione dei denti 
Cento dozz fazz. di filo bianchi e color. » 10 a 20 | sanza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 
Un bel assortim. di spencer da donna » 6 a 20 | fetto in 4 minuti. 
FouLARDS » 2502 d Specifico preservativo contro la camola senza 
Ripò ricamali, il paia » 9 a 20 | recardannoallo smalto, anzi rinforzando le gengive. 
MantELLETTI da donna in draproyal ultimo gusto. Abita in via delle Quattro Pietre, N. 14, scala in 
Assortimento di pantaloni, tricot, gilets velluto in | fondo della corie, piano secondo. stats 
Seta, drap Pilot e panni, e molti altri articoli di A questo recapito rovansi pure vendihili degli 
novità, | AMPOLLINI contenentilo specifico summenzionakeQ 




























È evidente che ì purganti sono a giusto li- (Questi vantaggi preziosi postì in pratica, e | 
tolo encumiati come il solo rimedio che puri- 
fica il ‘sangue. Però il sangue non può essere 
purificato, vale a dliresbarazzato in ungiorno 
solo ditutte leimpurezzeche cagionano le mà- 
ilattie,e spesse volte occorre multo tempo per 
ottenere questo risultato. : 4 

D'altronde, la maggior parte delle migliori 


‘PILLOLE DI DERAUT, MEDICO E FARMACISTA, A_PARIGI. 


eccessivamente utili, e vengono molto apprez- | 
PILULES ci 
A 





zati dalle persone che si ee frequente | 
mente. Queste pillole sono della maggiore effi- 
cacia per gli stringimenti edimali che da questi | 
derivano. Conie semplice purgante, sono prefe- 
ribil: alle solite purghe, perchè non esigendo 
medicine 9 purganti, è soggetta a molte im- nè tisane, nè dieta, si possono prendere, in 
perfezioni, — alcune, a cagionedelle cure che È __ caso di necessità, per molti giorni consecativi, 
esigono; altre, perchè hanno un sapore insopportabile, | senza tisentirne nè danno nè incomodo. Questo piace- | 
o sono troppo energiche, ed infine perchè tutte necessi- volò RUTEagce haaneora molti vantaggi allorquando trat. 
tanobibite calde, dieta, ed altriinconvenienti, M.DEHAUT | tasi i guaina \einfermità croniche, come asma, catarri, 
si è basato sopra un principio nuovo per comporre. lesue | ingorghi, renti, eco., ecc, perchè potendosi prendere 
pillule. umito: a buoni alimenti, permette che gli organi dige- 
Lesostanzevegetali:che questo purgante contiene, sono | stivilo sopportino senza fatica,.durante tutto il tempo 
state scelte e combinate secondo un nuovo metodo de- | necessario per la cura. (Vedasì Ta notizia che si dispensa 
purativo, per poterle prendere e digerire unitamente ai gratia) — Trovansi vendibili presso tutte le principali 
migliori alimenti e bibite fortificanti, ciò che permette ad | farmacie d'Italia, e da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, 
ognuno di scegliere, per purgarsi, il pasto e l'ora che | De Negri, Genova — Basilio, Alessandria — Serravaile, 
meglio gli conviene per non essere disturbato dalle pro- | Trieste—Musso e Dalmas, Nizza.=Agenti generati per la 
he occupazioni, nel mentre che si evitano la fatica ed | vendita all'ingrosso SAVARINO e VINANO. ria dell'Arse- 
l catuvo sapore che gli altri purganti cagionano sempre. | nale, 4, Torino,e E, PIGNATEL e ©_MEUNIER, Parigi. 
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In vendita 
presso | Ufficio dell'OPZV/ONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile ‘ 


CENNI STORICI 











R. ECONOMATO 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE ECCLESIASTICO 


SECONDO I PRINGIPII DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


. BIBLIOTECA 


DELL’ 





 ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 187 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 


Le dispense 159, 160 e 161:continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 





Penone \ le dt Pe o_o 


nce IZ TEA 
$ ce x vi rn > i E raro 





Nell’ unico laboratorio di pitmara e dora- ' AVVISO 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- ' 


sizione di Genova.di : SCUOL A-CONVITTO RE gantigille, della 
J. VARIGLIA E (onp. 8 RMOND 


Via Porta Nuova, N. 11; 


trovansi “servizi da tavola. di. porcellana } 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi | 


in Torino, via Madonna degli Angeli, 
N° 3; piano 2°, 


Verso la metà di ottobre, si rieominciarono le 











QUER lezioni scolastiche. I corsì di studi son conformi 
ola . al programma approvato dal ministero. I prezzi 
Simile per 12 persone , pezzi 87, L. 140 | sì per le allieve conviltrici che per le esterne, sono 
» per 6 persone, con bordure i più moderati. Valga a questo stabilimento di 
bleu e verdi, pezzi n.° 45,» 80 | buona raccomandazione presso. il pubblico la 
» per 12 persone, pezzi 87, » 1841 stima di cui esso ha sempre goduto nei molti anni 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles; | di sua esistenza. 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, x 
pendule, bronzi, ecc. Ì CHIRURGO 
Ì ODDO. DENTISTA 


Da rimettere il CAFFÈ AVANA 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch'egli tro- 

sull’angoto dei portici, via Lagrangia, vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova, 

*.. casa Gibelto. n° 17, piano l°, e per evitare qualunque equivoco, 

Recapito al sindaco del fallimento -J. Variglio, | nella medesima casa ove vi ha la Trattoria della 
via Porta Nuova, N. 11. Verna. 


“In vendita presso l'Ufficio dell’Opinione 


"TITO SPERI 
| CANTI 
LUIGI MERCANTINI. 


Torino — FORY x DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S: QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


SAT RADI oi BASA SAVOIA 


PER 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 121 e 122 
che fanno parte del YV volume. 























Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che. le vicende della ‘guerra oltre- 
pasiaiooni questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 

1 continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
In fine dell'anno sirà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

__Le associazioni si ricevono dalla Tirocriria ArxaLbpIi, via degli Stampatori, N. 3, dai 
librai della capitale e\delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale  spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 














E uscito il fascicolo IV-:(Dispense 7 e 8). 
NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 €. î 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée i A aida can 
x katRo NazionaLe. Ri s 
LA PRESERVATION PERSONNELLE ia 


| Teatro D'Axcewxes. La dramm. Compagnia 
Par le docteur SAMUEL LA'MERT, 37.) francese diretta da E. Meynadier recita: 
Prali PERA ì Londres, membre de L'U- Pesrho Gensino. (Ore 8). Ultima recita della 
; Seros imbourg, de l’hòpital de Lon- | aramm. Comp. Monti e Preda. 
res, ete. Cet ouvrage explique les effets re- T x ita dell 
sultants des mauvaises habitudes de collòge, | ‘ FATRO SorzsA. (Ore 8)+Ultima : radita (cola 
d'exeès le jeunesse", et de travaux séden- |: ‘amm. Compagnia Tassani: Inclinazione 
taires. Il est suivi d'observations pratiques | © voti F 
garanties par 20 années d’expériences dans Trarrino DeL Gianpura. Si recita colle mario- 
le traitement des maladies du système gé- nette: Guardate ma non tuccate , con 
nératif. Gianduja capocaccia. Ballo: La stlfide. 


Traitement par correspondance. Les médi- | Trirro pa/Siy MantiNtANO. Si recita colle ma- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- | rionette: Il terribile Barbableu, uccisore 
curité, dans toutes les parties du monde. delle mogh. Ballo: La presa di Malakoff, 

La Préservation personnelle est en vente | preceduta dallo sbarco delle truppe pie- 
chez Gianini et Fiore, libraires, à Turin, soit | montesi in Crimea. 
en frangais, soit en italien, prix 1Îr. 50.c.,j — 





franco par la poste fr. 2. 0 ;j Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone; 


ri 

















PO ohi 





Torino 


dnno dei 40 Semestre L..22 

Provincie . | id. » 2 

pugztra è Toscana... . id, » » 56 id. » 30 
Ù id. 58 A. 

Belgio ed altri Stati” + id. si 62 E " si 





tonno VINA 855- n.300 


| ME 
respiri [Ock 1 L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, | 
ja. mile li 
idisp- 10 d7 | N: 13; seconda corte, piano terreno. | rp ta 
i 





Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati, il cui abbona- 
mento è scaduto col giorno 34 del 
mese scorso, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella n: apo del giornale. 


‘TORINO < 31 ‘ot TORRE 





LE MISURE FINANZIARIE 
i DELL’ ANSIA A pt 

Sono finalmente comparsi ‘alla luce i do- 
cumenti uffiziali coi quali il governo au- 
striaco cede alla banca nazionale di Vienna 
ì beni stabili per il valore di stima’ di 155 
milioni di fiorini, in pagamento dei debiti 
dello stato verso la banca stessa, e autorizza 
l'istituzione !di una barca ipotecaria. 

In quanto al primo di questi ‘affari rile- 
vasi che il valore attribuito ai beni stabili 
è-precisamente di 156,485,060 fiorini, e non 
sì tratta di una vera e completa cessione, 
ma soltanto di un’ ipoteca accordata alla 
banca sui beni medesimi, con facoltà o 
piuttosto obbligo alla banca di.amminîstrarli 
essa stessa, e di farne «entrare le rendite 
nella propria cassa , calcolando queste a 
sconto del suo credito. 

Il governo si è però-riservata la facoltà di 
riprendere l’amministrazione di una parte 
di quei beni in proporzione che- il credito 
della banca sarà diminuito , sia mediante 
l'incasso delle rendite, sia mediante altri 
pagamenti, o. altre ipoteche. La direzione. 
della banca può procedere all’ alienazione | 
dei beni suddetti ripartitamente, impiegando , 
il ricavoa scarico del debito dello stato. Non 
è detto esplicitamente se. la banca debba | 
dipendere in questà vendita. dall'approva- | 
zione del governo, e‘pare ‘che questa con- 
dizione sia stata ommessa dietro l’ ‘opposi- 
zione elevata dai direttori della banca stessa, 
è i riclami dell':opinione pubblica, a mo- 
tivo che:erasi osservato che. colla trisetva 
dell’approvazione .governativa. la banca in | 
luogo'di emanciparsi, dallo stato, ricadeva 
maggiormente sotto la sua dipendenza. Ma 
senza essere espressa in modo esplicito, 
questa condizione è necessariamente sottin- 
tesa in tutto il contesto del decreto. 

Dal momento chè LE non ha la pro- 
prietà assoluta di quei beni, ma soltanto un 
diritto ipotecario, è d’ uopo che la vendita 
sia fatta a nome del vero proprietario, cioè 
del governo chè dovrà quindi concorrere al- 
l'atto, e si rifiuterà di farlo ogni volta che 
non:gli convenisse di dare.il. suo assenso. 

Se colla vendita di tutti i beni il ricavo-ri- 
mane al dissotto-della somma.totale dei cre- 
diti della banca, il governo austriaco sì ob- 
bliga di soddisfare entro tre mesi dopo l’ul- 
tima vendita il residuo debito. 

Questa clausola è affatto illusoria, itpe- 
rocchè prevedendosi il caso, il governo im- 
pedirà indefinitivamente la vendita degli ul- 
timi beni affinchè non si verifichi l’even- 
tualità, o altronde verificandosi anche que- 
st'ultima, la banca non avrà nè azione; giu- 
diziaria nè altra. sicurezza. per costringere 
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MISCELLANEA. 


Non è alcuno dei nostri lettori il. quale;non;ab- 
‘bia avuto (una (qualche volta molestia dall'odore. 
che mandano i zolfanelli fosforiei, ma sono molti, 
specialmente fra il popolo, ch» ignorano come la 
preparazione di.essi torni micidialeagli operai, ed 
insalubre diventi l’aria impregnata di quelle nau- 
seanti ‘esalazioni. I medici se-ne sono vivamente 
preoccupati, enoi pure abbiamo :raccomandato ai 
nostri medici e chimici di spargere fra i fabbri- 
catori quelle isozioni che: giovano a far modificare 
i preparati fosforici. 

Già sino dal passato giugno l'accademia fisieo- 
medico statistica di Milano aveva udito con molta 

sollecitudine un rapporto fatto dal dott. Vincenzo 
Mesero Jbnarelario della commissione incari- 








il governo insolvibile al: promesso paga- 
mento. 

Con questo contratto sono ‘annullate le 
convenzioni del 23 febbraio 1832 e 23 feb- 
braio 1854 nelle'quali vi erano diverse sti- 
pulazioni di pagamenti correnti a carico 
dello stato e a favore della banca. La banca 
è pure obbligata a restituire immediata- 
mente al governo per 30 milioni di obbli- 
gazioni state depositate in garanzia di anti 
cipazioni fatte dalla. banca allo stato per 
l'importo di 100 milioni di fiorini i quali 
non, figurano. nei resoconti. mensili della 
banca. 

Tali:sono le'condizioni di questo contratto, 
che può dirsi veramente leonino in tutta 
l’ estensione del termine. Non vi è neppure 
una clausola.che conceda alla banca qual- 
che diritto o vantaggio essenziale ;.la banca 
non assume che oneri, abbandona tutti i 
vantaggi e. diritti conseguiti nelle precedenti 
convenzioni, e si assoggetta ad indefinibili 
ritardi nel rimborso delle sue anticipazioni. 
Nessuna legislazione: di diritto privato ‘in 
tutto il mondo incivilito riconoscerebbe per 
valido un simile contratto fra persone pri- 
vate, che sarebbe anzi annoverato nella 
classe di quelle stipulazioni fittizie alle quali 
non si concede l’ azione giudiziaria. 

Sostanzialmente la banca riceve in luogo 
del pagamento un' ipoteca sulla di cui suffi- 
cienza emergono gravi dubbi, mon dissi- 
mulati nel contratto stesso, essendo .altronde 
il valore di 156. milioni ‘attribuito 1a. quei 
beni affatto arbitrario e senza alcuna base 
attendibile, dacchè' stando alle indicazioni 
dei giornali austriaci quella stima sarebbe 
stata fattà molti anni addietro in via $om- 
maria, e appena approssimativa dietro il 
calcolo dei redditi presumibili e non effet- 
tivi, senza alcuna ispezione locale, L’.ipo- 
teca stessa non è poi .in una forma o condi- 
zione che permetta alla banca di soddisfarsi 
sulla medesima . del suo, credito entro una 
epoca determinata, come richiederebbe l’idea 
e la natura stessa delle ipoteche e dei. pe- 
gni. Infatti un'ipoteca 0 un pegno per un 
creditoiche non: ha determinate scadenze è 
un assardo ‘0.un affare fittizio. 

La banca acquista coll'ipoteca l’onere di 
amministrare i beni a suo rischio e peri- 
colo. E bensì detto nel contratto che i 'red- 
diti vanno a scarico del debito dello stato, 
ta nè è indicata la cifra di questi redditi, 
nè dicesi che il governo debba rimettersi a 
questo proposito intieramente. ai. risultati 
dell'amministrazione della. banca, di modo 
che è assai. facile iche nasca conflitto in- 
torno all’ imperto di quei redditi; pei quali 
la banca avrà la tendenza: a riconoscere una 
cifra inferiore; mentre il governo:li valuterà 
in una misura superiore , ‘e ciò porta im- 
plicitamente che la banca debba sottomet- 
tere’ al. governo tulti î particolari’ de’ suoi 
conti d'amministrazione. 

È quindi eviderite che la banca non ha 
fatto altro che acquistare degli oneri, porsi 
in maggiore dipendenza dal governo e per- 
dere quei pochi vantaggi che erasi assicu- 
rati verso lo. stato mediante. le precedenti 
convenzioni. Il governo stesso ha guada- 
gnato una nuova complicazione.degli affari, 
e si è ‘esonerato di precedenti obbligazioni 
verso la banca che non era in grado di 





cata dall'accademia di visitare le fabbriche di zol- 


fanelti fosforici e ‘di riferirne il proprio avviso. - 


Fatto:cenno delle singole fabbriche esistenti ‘in 
Milano e descritti due nuovi casì di necrosi’ ma- 
scellare, il relatore fa voti perchè, nella confezione 
della parle infiummabile, al fosforo ordinario venga 
sostituito il così ‘detto fosforo rosso, il quale, fra 
gli altri vantaggi, offre quello di non sviluppare il 
vaporeacido che emana continuamente ?dal .fo- 
$foro ordinario ed è causa di frequenti irritazioni 
bronchiali, e qualche volta della necrosi alle ossa 
mascellari negli. operai ‘addetti alle fabbriche di 
zolfanelli. 

Ora, siccome non saranno pochi coloro cui pia- 
cerà sapere più chiaramente che cosa sia , questo 
fosforo rosso, e quali.vantaggi e quali differenze 
porti seco, così noi ristamperemo le: seguenti'in- 
dicazioni, nelle quali saranno pure indicati più 
ampiamente i danni del fosforo. adoperato. “gene- 
ralmente: BLU) 

«.l zolfanelli a zione (comunemente detti zok 


fanelli chimici) hanno vari inconvenienti e nun è. 
ultimo quello dell’infetto odore chè spandono. Poi 
| rendono permanente il pericolo d'incend ) 


He (ei Cali 















È dadi ai 000 ad ue per: la” pratica, 


adempiere. Lo séopo del governo austriaco 
non può essere stato altro che di giungere 
a quest'ultimo risultato, e tutto il resto non 
è che una precaùzione molto complicata per 
evitare una dichiarazione di mezzo falli- 
mento, cioè di non;poter adempiere agli ob- 
blighi assunti nel 1852 e 1854, la quale così 
nuda avrebbe prodotto sul pubblico la. più 
sinistra e disastrosa impressione. 

Queste osservazioni dimostrano da un lato 
l’'immoralità e la prepotenza del governo 
austriaco nelle sue transazivai finanziarie , 
che a questo riguardo stanno al pari delle 
sue stipulazioni politiche. Iu quanto agli. ef- 
fetti economici ve finanziarii, ci limitiamo ad 
osseryare che.con questa misura mon solo 
non è riavvicinato il momento inel quale la 
banca di Vienna potrà riassumere i paga- 
reenti in contanti, ma anzi è allontanato 
indefinitivamente , e perpetuato il disordine 
nel corso delle valute, inseparabile cogli 
imbarazzi finanziarii.del;governo austriaco. 

L’altra ordinanza concerne l istituzione 
della banca ipotecaria , 0 piuttosto’ l" esten- 
sione del privilegio della’ banca ‘nazionale 
ad affari ipotecarii sotto certe determinate 
forme. La banca è autorizzata ad emettere 


lettere ipotecarie per il. quintuplo del capi» | 


tale destinato a questo.genere di operazione, 
cioè essendo il capitale .di 35 milioni di: fio- 
rini per 175 milioni. Il vantaggio di questa 
operazione per la banca sta in ciò che essa 
per 50,000 nuove azioni incasserebbe 35 mi- 
lioni di fiorini in moneta sonante, colla fa- 
coltà di metterein giro per 175 milioni di una 
nuova specie di carta monetata, fruttifera e 


rimborsabile; non a vista come le. cedole. 


della banca, ma a:lunghi; intervalli non mi- 
nori di un anno. Seil progetto va a luogo; la 


banca avrà fatto. un buon ‘affare,  perchèri- | 
ceve 35.milioni in contanti per emettere 175 | 


milioni in carta , il che costituisce un gua- 
dagno netto di'210 milioni di capitale. Forse 
questo profitto compenserà la banca degli 
svantaggi derivati dal precedente.svantaggio. 

Ma il perdente sarà il pubblico, che 
avendo ad esuberanza di carta ora ‘în giro, 
ne vedrà aumentata la quantità per una qua- 
lità che, senza dubbio, perla difficoltà dello 
smercin e il lontano rimborso avrà poco 
credito. Ma egli è assai dubbio che sì tro- 
vino li 35 milioni, di fiorini in contanti per 
le nuove azioni, senza esercitare la più ter- 
ribile e disastrosa pressione sul mercato del 
danaro. Per togliere questo inconveniente la 
banca ebbe la facoltà di ricevere carta rag- 
guagliata all’argento; ‘secondo il corso della 
giornata, più un mezzo per cento. Si è pur 
trovato un altro ripiego, assai vantaggioso 
al governo. I coponi delle obbligazioni au- 
striache, che dovrebbero essere pagati dal 
governo in denari contanti, verranno accet- 
tati dalla banca come danaro sonante. I 
nuovi azionisti, .in mancanza di specie me- 
talliche , potranno quindi comperare alla 
borsa quei coponi, pagandoli in carta coll’a- 
gio della giornata, e poi versarli nella banca 
‘a scarico dell’azione. La banca e il governo 
dovranno poi acconciarsi (fra di loro; se il 
governo avrà danaro sonante, rimborserà 
alla banca, quei. coponi alla scadenza; se 
non ne avrà, e ciò è il caso più, probabile, 
il governo li rimborserà con ‘carta, ;e final- 
mente, e ciò è ancora più verosimile, costi- 





velenamenio, e cagionano nei loro fabbricanti una 
malattia <A terribile, vale ‘a dire la nevrosi, 
o ‘carie ‘delle ozsa mascellari. ‘Questi infelici sono 
talmente impregnati dalle emanazioni‘ del fosforo, 
che anche fuori delle officine conservano una re- 
spirazione fosforescente. — Ò 

« Invano tuttavia în diversi paesi si volle proi- 
bire l'mpiego di quei pericolosi prodotti. Grazie 
alla comodità del loro impiego essi ‘vennero a so- 
Slituirsi'a tutti i mezzi ‘che anticamente si prali- 
cavano per ottenere del fuoco. In questo ramo di 
fabbricazione sono impiegati nella Francia sola 
parevchie migliaia d'operai, -e-meglio che 50 offi- 
cine esistono a/Parigi destinate a quesluopo. Non 
deve pertanto pensarsi più oltre.‘a sopprimere ij 
fosfori, ma piuttosto a trovare qualche ‘sostanza 
che, conservando tuttii loro ‘vantaggi, non ne 
abbia in pari tempo gl'inconvenienti. < 

« Asseriscono i chim:ci della Francid che questa 
sostanza è trovata già, e, cosa. ammirabile, sa- 
rebbesil fosforo stesso che acquisterebbe le con- 
dizioni desiderate, mo un fosforo assni diverso dal 
noto fin qui. Una tale scoperti, interessante per la 


si po bblica tutti f {ora con COAprRne le:Domeniche) — Le lettere su richiami.) 
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dirizzati franchi alla Direzione hi INIONE. — 


Non Car piro richiami per indirizzi se non sono ‘accompagnati da ‘mon; 
r ogni copia cent, 20. 


Per le inserzioni:a pagamento rivolgersi: , 
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tuirà per l’importo di: quei: coponi un nuovo 
debito dello stato verso la banca, che sarà 
poi causa di nuove complicazioni. In questa 
guisa il governo austriaco acquisterà di .es- 
sere esonerato forse ‘per un anno! intero del 
pagamento degli interessi di una ‘parte del 
suo debito pubblico stipulati în danaro' so- 
nante. La banca ‘vi è indifferente, perchè 
sino a tanto che sussiste il corso forzato delle 
sue carte, gli azionisti coll'estensione degli 
affari potranno sempre avere grossi divi- 
dendi; ma l’ingannato è il pubblico, al 
quale si vuol.far credere.che le misure; ac- 
cennate siano ùn passo .verso l’assestamento 
degli affari finanziari.del governo.austriaco, 
mentre'in realtà non sono che parziali falli- 
menti mascherati, Pare peraltro che il'pub- 


sì assicura che in Vienna stessa le nuove mi- 
sure non ispirano alcunafiducia, e la prova 
si è che l’agio dell'argento è cresciuto nota- 
bilmente ‘a quella  borsà in «questi ultimi 
giorni. fu 





L’ Arvuro petLa” Germania. Il Nord; giornale 
fondato a Bruxelles, per sostenere: gl’ inte- 
ressi della Russia e specialmente per com- 
battere l'alleanza ariglo-francese, non'‘conta 
molti mesi di vita; ma pure è caduto‘in 
moltissime contraddizioni ,.le quali non pos- 
sono che menomargli quella. riputazione, di 
cui ha .bisogno per adempiere. la sua mis- 
sione. Non.è' «del resto a maravigliarsi. di 
|cid: Guidato:da'‘un cieco; livore contra l'una 
e l’altra delle ‘due ‘potenze ‘occidentali che, 
infastidite una volta dalla smania conquista- 
trice della Russia, si levarono concordi a 
fiaccarne la baldanza ed a mostrare le ma- 
gagne che pur sì trovano nel colosso del 
| settentrione; inspirato soltanto. dalla. dolo- 





| rosa convinzione che contro a quell’alleanza 
| non v' ha potenza in Europa che possa resi- 
stere , il Nord ha dovuto farsi arma d' ogni 
argomento, falsare la storia, (Ssagerato © 
snaturare î fatti, non riescendo*con ciò a 
provare che una cosa sola, che cioè quella 
lega tanto astiata'dal partito reazionario eu- 
ropeo è il fatto provvidenziale della nostra; 
epoca, è precisamente Quello di cui dee mag- 
giormente consolarsi ognuno cui stia a cuore | 
il vivere civile ed il progresso dell’ uma- 
nità. 

Fra le molte contraddizioni nelle quali 
cadde quel giornale noi non vogliamo però 
ricordarne che un’ ultima siccome quella 
che ci mostra lo stato di decadenza a cui 
sono ridotti i nostri avversarii, e che quindi 
ci è cagione a ben sperare. Quando nelle 
conferenze di Vienna ed anche dopo le me- 
desime l' Inghilterra e la Francia facevano 
mostra di voler trascinare o l’Austria o. tutta 
benanco la Germania nella loro lega, il Nord 
fu uno dei principali campioni della neutra- 
lità della Germania. La Russia, ei dicea, 
non ha bisogno e non richiede la Germania 
del suo concorso : essa basterà a se mede- 
sima e null'altro sta a cuore dello, czar che 
di conservare ai suoi amici di Vienna e di 
Berlino gl’incomparabili beneficii della pa- 
ce; ma ora si è mutato registro e si parla 
un'ben altro linguaggio. Caduta Sebastopoli, 
minacciato il’ possesso di tutta la. Crimea, 
impoverito il' paese, consunto ]’ erariò pub- 








blico, scemata se non distrutta l ‘immensa 





è dovuta ‘ad. un alemanno, il signor Shrotter. 
« Prende egli l'essenza fosforica, la sollomette 

in vasi chiusi ad una temperatura Vicina al suo 

punto di ebollizione, mantiene questa temperatura 

per un certo numero di giorni e afferma che di 

corpo messo în esperienza cangia affatto di asp: 

a di propriera Nisichè, — s 

« Era molle come cera, e diventa duro sl pari — 
dello zolfo ; era scolorato , è ‘acquista Un Tosso 
cupo ; era trasparente, e diviene opaco. Se prima 
sî scioglieva a 40 gradi, ora ne abbisognerebbero 
a ‘scioglierlo ‘alineno 280. — ‘Spandeva. evapo- 
razioni abbondabti ad una temperatora ordinaria, 
e resta quindi senza odore a temperature elevate. 

« Chimicamente quel fosforo non mulò natura; 
'‘fisicatnente è un corpò nuovo ; sì è irasformalo in 
fosforo, 0, come anche lo chismano,, in fosforo 
‘amorfo. 

è Ha tutte le proprietà utili del tosforo ordi- 
mario, 6 tnili he perdèì difetti, Y danni d' incendio 
e di uvvelenaniento sono allontanati; vinto l’ot lore. 
sgradevole, cessato il pericolo’ di' malsana ‘| per 
coloro che si sBonno RCA Jabbrico: Lì 
fineltl: ha Spe - 












blico sappia già a che attenersi, imperocehò. sh 




















armata , la Russia sente ormai che non può ; 


più sostenere la lotta contro le potenze ‘oc- 
cidentali, ed il Nord dichiara esplicitamente 
ch'è tempo per la Germania di decidersi e 
di correre.al di lei soccorso. Fiducioso sulle 
tendenze della Prussia, il giornale russo si 
rivolge specialmente all’ Austria onde rin- 
francarla al grand’ atto, ed ecco le. parole 
che adopera per ciò: 


Egli è invano che la Germania crederebbe po- 
tersi restringere in una assoluta indifferenza sotto 
pretesto che la guerra spiega i suoi furori in 
un teatro lontano da essa. La Russia è il contrap- 
peso delle potenze occidentali, essa è attualmente 
la barriera che arresta le imprese d’ una insazia- 
bile ambizione. Una volta questa barriera rove- 
sciata , l'uragano non tarderà a raggiungere la 
stessa Germania e non sarà la Russia quella che 
avrà maggiormente a sofferire dall’ onnipotenza 
delle nazioni occidentali; essa è troppo lontana, e 
la.sua forza di resistenza è troppo bene stabilita , 
perchè quelle potenze rinnovino così presto il ten- 

Utativo. cui adesso dan. mano. Ma sarà sulle na- 
zioni poste immediatamente al loro contatto che 
peserà specialmente il. pondo della loro domina- 


: Devesi forse attribuire alla paura l’esilazionè 
che manifesta |’ Austria? Il gabinetto di Vienna si 
lascierebbe imporre dallo’ spiegamento di forze 
delle potenze occidentali e spererebbe forse di 
comperare, a forza di compiacenza, il permesso 

‘di fare un piccolo bottino nel grande cataclisma 
cui esse precipitano l’ Oriente? Sarebbe questa 
una parte ben umile per una potenza che dispone 
di un'armata di 500,000 uomini appoggiata su 40 
milioni d’abitanti.. Ma non sarebbe soltanto pusal- 
linimità , sarebbe ancor più un falso calcolo, ed 
il governo. austriaco. può già a quest ora essere 
ammaestrato dalle. colonne dei giornali. inglesi 
sulla maniera con cui si giudica a Londra la di 
lei presenza nei principati. 

Già due volte l’ Austria potè esercitare in questa 
crisi un’ influenza decisiva. Essa poteva in origine 
impedire l'esplosione di questa guerra funesta, 
essa vi potè mettere un termine alle conferenze di 
Vienna ove avesse gettato nella bilancia la sua at- 
titudine militare in; favore della pace. Oggi stesso 
il momento: è ancora propizio per esercitare il suo 
intervento e quando essa se lo lasciasse sfuggire, 
incorrerebbe al cospetto della posterità il grave 
limprovero di aver compromessa l'indipendenza 

° politica dell’ Europa centrale paralizzando l’azione 
© de’suoi confederati (vale a dire della Prussia). 


Non crediamo che le parole del Nord e, 
quel che più conta, le sollecitazioni della 
diplomazia russa abbiano per ora la virtù 
di liberare l’Austria dalla paura, che infatti 
la crediamo paura bella e buona, e di tra- 
scinarla nella guerra. L'aiuto che l'Europa 
‘può attendersi dalla. Germania, se le cose 
devono restare al punto in cui sono, deve 
vincere fra non’ molto, nella fama, l’aiuto di 
Pisa: quello venne tardi, ma la Germania 
non verrà mai nè tardi nè tosto. 

La Prussia, che pur lo potrebbe, non l’osa 
e governa la sua politica con le cabale del 
misticismo, come nei tempi andati la sì go- 
vernava coi responsi degliastrologhi e l'Au- 
stria, per muoversi, ha bisogno di alcune 
condizioni ‘preliminari che non crediamo 
tanto facili a verificarsi. 

Ha bisogno in primo luogo di trovarsi di 
‘accordo colla Prussia , e questo, se ponsi 

mente alla amenità dei rapporti che esistono 
e'che esistettero sempre fra il Danubio e la 
Sprea, non sarà mai possibile; ha di bisogno 
poi di poter fidarsi delle sue popolazioni, ed 
anche questo, seriguardasi alla sua storia re- 
cente, non è molto probabile; le necessitano 
finalmente i danari per sostenere la guerra, 
e questi chi deve darli? 





lu TAGLIO DELL'ISTMO DI Suez. Si disse con.ra- 
“gione che, se l'alleanza. anglo-francese divenisse 
permanente, cambierebbe la faccia del mondo. 
Ora, qual è la condizione sine qua non della sua 
durata? Che ciascuna di queste due grandi nazioni 


-—==°—rrr> 


. « Tali sono presso a poco i termini nei quali 
; fu annunziata questa scoperta, di cui |’ illustre 
,° Signor M. Chevalier tenne discorso all'accademia 
delle Scienze proponendola come oltima ed. utile 
‘, Sostituzione agli zolfanelli fosforici preparati come 
si usa generalmente sinora. Pertanto. giova ricor- 
darla ‘anche si nostri fabbricatori , ed'al nostro 


—, Municipio siccome argomento igienico, il quale 


non islugge interamente alle sue attribuzioni. » 
«Mentre stiamo discorrendo di cure igieniche e 
di suecedanei suggeriti. a tal fine, repuliamo op- 
portuno ricordare eziandio come sieno assai più 
salubri i colori cavati dallo zinco di quelli che si 
traggono dal piombo. Nè la sola salute n' ha van- 
| taggio, che già sarebbe ‘moltissimo , ma ancora 


“l'economia della quale i commercianti si preoc- 


cupano furse più di ogni altra cosa. Sarà pertanto 


non inutile a coloro che non ne avessero precisa 


‘ conlezza presentare qui raccolto per sommi. capi 


‘ ‘un cenno sui vantaggi che offrono i colori di zinco 
“dn confronto a quelli di piombo, —— È, 
ll grigio pietra si presta molto bene per le prime 


manì, resiste all’ intemperie e preserva dall’ umi- 
dità, meglio d' ogni altro. so È 
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trovî hella continuazione stessa di questa alleanza 
uno sfogo sufficiente ed omogeneo alle sue ten- 
denze, alla sua attività, all’accrescimento della sua 
potenza, prosperità ed influenza. L'attività nazio- 
nale può essere marziale o pacifica; il potere e 
l'influenza possono aiutarsi delle arti o delle armi; 
ma la prosperità non può essere raggiunta che per 
mezzo d'una florida agricoltura e di un florido 
commercio. L'alleanza anglo-francese sarà perma- 
nente se fornirà sempre a queste tendenze, alle 
ricerche del mondo moderno, il più largo, il più 
libero campo ove svolgersi. La fase presente del> 
l'alleanza anglo-francese è di sua natura transi- 
toria. È il tempo faticoso della seminagione, che 
sarà, giova sperarlo, seguito da una messe d’ im- 
prese e di prosperità pacifiche. Poichè, se questo 
non è lo scopo, noi tendiamo alla più grande va- 
nità. La guerra si può ben dire una dilapidazione 
di mezzi destinati ad accrescere il benessere: so- 
ciale, quando essa. ngn sia come. un necessario 
prezzo dei beni che devono venir da lei. 

« Perchè le due grandi potenze occidentali sono 
in guerra colla Russia ? Perchè dovunquela Russia 
pianta il suo stendardo, dovunque si stabilisce, 
sulle grandi linee di comunicazione internazio+ 
nale, le fortezze sono le sue prime i eostruzioni, le 
colonie:militari le servono da posti avanzati per 
nuove conquiste, piuttostochè per migliorare la 
coltura od estendere il commercio. La sua presenza 
è una minaccia perpetua, la sua politica un pro- 
tettorato armato, la sua religione una crociala ag- 
gressiva ed un despota militare il suo pontefice 
supremo. 

« La guerra: ed il commercio hanno civilizzato 
il mondo, » dice Ferdinando di Lesseps, in una 
memoria da lui pubblicata sul taglio dell’ istmo di 
Suez. « La guerra avrà fatto il suo tempo cogli 
ultimi sforzi che ora vediamo. Le vittorie dell’av- 
venire saranno conquiste del commercio. Cer- 
chiamo di aprirgli una nuova strada. Questo pro- 
getto può essere effettuato, secondo le-parole'di 
un grande scrittore, anche a traverso gli uragani 
e le tenebre della guerra. » 

Quell’opuscolo tratta della possibilità di far co- 
municare il nîar Rosso col Mediterraneo, scavando 
un canal navigabile sull’istmo. € In un viaggio 
che io feci attraverso i deserti dello Libia e d’Ales- 
sandria al Cairo, in compagnia del principe Mo- 
hammed Said (il vicerè attuale dell’ Egitto), venni 
per la prima volta a parlare con questo del taglio 
dell’istmo. Egli mi disse che stendessi una me- 
moria e, avendo le mie idee meritata la. sua ap- 
provazione, mandò ai consoli generali delle po- 
lenze estere un firmano, che doveva ricevere la 
sanzione del sultano ed accordava ad una compa- 
gnia composta di capitalisti di tutte le nazioni, il 
diritto di scavare un canale fra’ due mari. Bruce, 
agente del governo britannico , fu il primo dei 
consoli ad esser informato del progetto ; la Fran- 
cia e l'Inghilterra n’ ebbero comunicazione nello 
stesso tempo. » 

Nel mese di marzo, Linant bey e Mougel bey, 
ingegneri francesi già da lunga pezza ‘al servizio 
del vicerè, presentarono un abbozzo di progetto, 
che convinse questo della possibilità della grande 
impresa. Essi, con calcoli e fatti che tutti ponno 
verificare, stabiliseono che un canale marittimo, 
il quale vada direttamente ‘da Sueza Pelusa, lungo 
30 leghe, largo 100 metri e profondo 8, con. suf- 
ficienti gettato nei due mari, onde ottenere la pro- 
fondità necessaria all’ entrata delle navi, con un 
porto interno formato dal bacino del lago Timsak, 
e che surebbe terminato in sei anni , costerebbe 
al più 160 milioni di franchi, ossia metà della 
somma spesa per la grande ferrovia del Nord da 
Londra a York o per quella da Parigi a Lione, Da 
quanto sappiamo, il progetto ebbe favorevole ac- 
coglienza in Inghilterra. Le difficoltà d'esecuzione 
non sono di nostra competenza ; mà l’autore cre- 
dette necessario combattere certé' obbiezioni po- 
litiche, che furono sollevate in questo paese. « Al- 
cuni inglesi troppo modesti, dice egli, hanno: pa- 
ragonato il loro paese a Venezia. Se Venezia per- 
dette gran parle della sua floridezza, per. la sco- 
perta del capo di Buona Speranza ; l’ Inghilterra 
vedrebbe anche declinar la propria, quando si 
tornasse all'antica strada. » 

Il signor di Lesseps combatte queste obbiezioni 
con falli semplici e positivi. E noî faremo per 
parle nostra osservare che non per le sole cause 
suaccennate, Venezia ha perduta la sua' posizione 
politica e commerciale. 

La Russia ci offerse di far la cosa insieme ad 


Il bianco di zinco come bellezza. e durata è in- 
comparabilmente superiore; esso. non influisce 
perniciusamente sulla salute, a peso eguale copre 
una superficie assai maggiore alla biacca di piombo 
in modo d' offrire un’ economia reale; conserva 
per lungo tempo la sua freschezza, ed è quindi 
raccomandabile sì per.l' interno che per l’ esterno 
degli stabili, bastimenti ece. vi 

L’ ossido grigio supplisce perfettamente il minio 
per preservare il ferro dalle ruggine, sicchè può 
raccomandarsi per caldaie, macchine a vapore ed 
altre opere di ferro. 

Infatti il ministro dei lavori pubblici di Francia 
pubblicò da qualche tempo il seguente decreto : 

« Considerando che è' necessario per la. salute 
degli operai pittori. e vantaggioso per l’ economia 
sostituire i colori di zinco a quelli di piombo , 

« Ordina quanto segue: 

« In avvenire i colori di zinco saranno esclusi- 
vamente adoperati nei lavori di pittura ad olio e- 
seguiti. nelle fabbriche e nella marinà dello stato 
dietro, gli ordini del ministro dei lavori pubblici.» 


questa cosa non certamente nuova agli uomini 








Noi per vero dire non avremmo qui toccato di 














* 


‘mette che ogni ann 


L'Opinione, Giornale politico 


essa; ma noi-abbiamo rifiutato di nuocere a tutto | 
il mondo ed impadronirci di un passo che deve 
esser aperto a lutti. Supponendo»che attraverso | 
l'Egitto si possa fare un canale od una strada fer- | 
rala, questo passo sarebbe allora assicurato contro | 
ogni dominio esclusivo. La sua’ neutralità ‘è gua- | 
reotita nell'interesse comune di tutti gli stati com- | 
merciali. Quanto a noi, riguarderemmo il ristabi- | 
limento diquesta grandestrada delle nazioni, come | 
la fortunata realizzazione del gran dramma, di cui | 
siamo testimoni. Noi andremmo grandemente lieti 
se la Francia e l'Inghilterra potranno come com- 
battere, così anche lavorare insieme ; @ quanto le 
vedremo por mano. all’ opera, saremo assicurati 
per sempre sulla fermezza dell’alleanza anglo-fran- 
cese. (Globe) 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreti del 20 ottobre 1855 ebbero luogo 
le seguenti disposizioni nei tesorieri provinciali : 

Cresia Giovanni, tesoriere di seconda classe a 
Casale, venne promosso alla prima classe ; SA 

Cane Carlo, id. di terza classe ad Alba, vennò 
promosso alla seconda classé ; 

Pepin-Perrier Giuseppe, id. di terza classe ad 
Albertville, venne promosso alla terza classe ; 

Saraceno di Brondello cav. Alfeo', id. di quinta 
classe a Tempio, venne promosso alla quarta classe. 

— Con R. decreto e con ordine ministeriale in 
data pure del 20 ottobre 1855, Barberis Giacomo, 
applicato di quarta classe nel ministero delle fi- 
nanze , venne nominato tesoriere provinciale di 
quinta classe e destinato. a Susa. 

— Con altro R. decreto della stessa data ; An- 
glesio Paolo, volontario , .venne. nominato. appli- 
cato di quarta classe nel ministero delle finanze 
(direzione generale del tesoro). 

— S. M., con decreto del 23 ottobre 1855, ha 
collocato a riposo Giacomo Cannetta , verificatore 
dei pesi e delle misure della provincia di Pal- 
lanza, ammettendolo a far valere i suoi titoli alla 
pensione che possa competergli a termini della 
leggie dei regolamenti in vigore. 

—:Con ordini ministeriali in data del 23 ottobre 
1855, ebbero luogo le seguenii disposizioni rel 
personale dei verificatori dei pesi e delle misure : 

Tappi Giovanni, verificatore a Sassari, traslo- 
cato al secondo distretto di Torino; 

Saccheri Giuseppe, id. ad Isili, traslocato a Sas- 
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sari ; 

Buzzetti Carlo, id. a Mondovì , traslocato a Pal- 
lanza. 

— Con R. decreto pure del 28 ottobre 1855 ; 
Salvi Giovanni Severino , allievo verificatore dei 
pesi e delle misure , venne incaricato di reggere 
l’uffizio di verificazione d' Isili. 

— Con ordine ministeriale del 23 ottobre 1855, » 
Moret Carlo, soll’ispettore demaniale del: primo di- 
stretto di Nizza, venne traslocato al distretto; di 
Annecy. 

— S. M., con decreto del .20 oitobre 1855, ha 
collocato a riposo, in seguito. a sua domanda, per 
anzianità di servizio, il cav. Luigi Andreis, diret- 
tore capo di divisione nel ministero delle finanze, 
ammettendolo a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione che possa competergli a termini delle leggi 
e dei regolamenti in vigore. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica pure al- 
cune nomine nel personale della direzione gene- 
rale delle contribuzioni e del demanio. 

— Con R. decreto e con ordine ministeriale del 
20 stesso mese, Manfredi Camillo, capo di sezione 
nel ministero delle finanze, venne nominato di- 
rettore demaniale e destinato a Vercelli. 

— Con R. elenco pure del 20 ottobre , Cerruti 
Giuseppe, volontario , , venne nominato serivano 
nell'amministrazione delle contribuzioni dirette, e 
destinato con ordine ministeriale della stessa data 
presso la direzione di Torino. 

— Per R: decreto in data del 28 ottobre 1855, 
dal R. castello di Pollenzo, il conte Camillo Benso 
di Cavour, presidente del consiglio dei ministri, 
ministro delle finanze, venne incaricato delle fun- 
zioni di ministro dei lavori pubblici. durante la 
lemporanea assenza del commendatore Pietro Pa- 
leocapa. 

— Con R. decreto, stessa data , ilsecondo col- 
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pratici, se non fossimo informati che l’indolenza e 
l'ignoranza facciano sì che spesso fra noi si tra- 
scurano le sperienze fatte altrove e si spreca il 
denaro e la salute più volontieri che abbandonare 
consueludini antiche... 

Vogliamo pur far menzione di un ‘altro beltro- 
vato che ha rapporto colla metallurgia. Un certo 
dottore Smitt, americano, con patente: d’ autoriz- 
zazione del governo britannico , ha fondato in In- 
ghilterra una compagnia che si propone trasfor- 
mare la sevria (rimasugli) del ferro in una materia 
molto salda e durevole che potrà servire a lastri- 
care la strade , ammattonare pavimenti e far. te- 
gole, e in generale a tutti gli usi in cui vengono 
impiegati il marmo , la pietra e il materiale late- 
rizio. Secondo il suo calcolo da una tonnellata: di 
ferro' si ricavano per adequato due tonnellate di 
scoria , ossia di rimasugli che non ebbero finora 
alcun valore. 

Questa scoria sarebbe suscettiva anche di. pu- 
litura , e potrebbe quindi essere lavorata ed usata | 
per oggetti d’ ornamento. .Il dottore Smith am- 

ni anno vadano perdute da sei ad otto. 
uestà materia. Il capitale 















milioni di tonnellate 





legio elettorale di Cuglieri, num. 192, è convo- 
cato pel dì 25 novembre, onde procedere ad una 
nuova elezione del suo; deputato. 

Occorrendo una seconda votazione , essa avrà 
luogo nel giorno 26 successivo. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
(Segretariato generale) 

Sulla proposizione fattane dal ministro segretario 
di:stalo per gli affari della guerra, in seguito a 
rapporti avuli dal comandante in capo del corpo 
dl spedizione in Oriente, S. M., in udienza del 28 
dello scorso settembre ha accordato ai militari del 
corpo ora detto, qui appresso descritti, che parti- 
colarmente si distinsero nella battaglia della Cer- 
naia delli 16 agosto 1855, la ricompensa a cia- 
scuno annolala: 

(Continuazione e fine. — V. il num. 298) 


(Quarto battaglione bersaglieri) 

Della Chiesa della Torre cav. Camillo, inaggiore, 
eroce di cavaliere dell'ordine militare di Savoia; 
— Chiabrera Emanuele, capitano, promosso mag- 
giore; — Radicati di Passerano e Cocconato cav. 
Vincenzo, id , menzione onorevole; — Mario cav. 


Luigi, id, id.; — Blancardi Enrico, id. id.; — 
Peano Enrico Leone, luogot., id.; — Robaudi 
Vincenzo, id. id.; — Fruueri di Costigliole cav. 


Alessio Severino, id. id.; — Belli Salvatore, id. id.; 
— Avogadro di Vigliano cav. Augusto Giacinto, 
sottot., id.; — Andreis di Mondrone conte Daniele, 
sottot. a disposiz., id., — Pagliari Giacomo, soltot. 
id.; — Crispo Antonio, id. id; — Anselmi Pio 
Felice Vitale, id. id.; — Fabbri Giuseppe, id. id.; 
— Nascimbene Luigi, id. id.; — Rovero Evaristo, 
furiere, id.; — Frondoni Gaetano, id. id.; — Sca- 
parro Carlo Cesare Agostino, sergente, medaglia 
d'argento al valor militare; — Tiberga Edoardo, 
id. id.; — Tambornini Pietro, id., menzione ono- 
revole; — Degiuli Giovanni Pietro, idid.; — Ajello 
Gio. Batt, id. id.; — Sapelli Costantino, id. id.; 
— Gaia Giuseppe, id. id.; Icardi Claudio, sergente 
trombett., id.; — Richard Filiberto, caporale, me- 
daglia d’argento al valore militare; — Sardo Gio. 
Bat, id. ‘id.;, — Bigiogero Antonio Maria, id.; 
menzione onorevole; — Losio Domenico, id. id.; 
— Brunato Michele, id. id.; — Ratti Giovanni An- 
tonio, id, id.; — Morra Bernardo, id. id.; — To- 
scano Bartolomeo, id. id.; — Gallareto Carlo Giulio, 
id. id.; — Beghelli Giuseppe id. id.; — Boriano 
Giuseppe, id. id.; — Tronchet Paolino, id. id.; — 
Bolla Bernardo, bersagliere, medaglia d’ argento 
al valore militare; — Pittarelli' Giovanni, id. id.; 
— Bremide. Giovanni Domenico, id.,, menzione 
onorevole; — Benvenuti Clemente, id. id.; — Ro- 
petto Carlo Giuseppe; bersagliere trombett., id.; 
— Pastor 1 Giovanni, bersagliere id.; — Puppo 
Domenico, id. id.; — Pezza Adolfo, id. id.; — 
Scassan Domenico Angelo, id. id.; — Mamino 
Marco, id. id.; — Luparia Michele, id. id.; — 
Broglia Domemco; id. id.; — Benedicti Giovanni 
Antonio, id. id.; — Pirotto Pietro, id. id; — De- 
giacomi: Gio. Batt., id. id.; — Airaudi Vincenzo 
Brunone, id. id.; — Tortona Giovanni, id. id.: — 
Galdolfo Giacomo, id. id.; — Legnazzi Giovanni 
Antonio, id id.; — Clivano Leone, id. .id.; — 
Vapore Luigi,.id. id.; — Calcagno 2 Giovanni, id. 
id.; — Ferrero Antonio, id. id; — Giajme.Maros- 
sero Antonio, ‘id. id.; — Platestainer Francesco, 
id. id.; — Eynard Giovanni Giacomo, id. id.; — 
Pellegrino Giovanni, id. id.; — Armando Ponzio 
Antonio, id. id.; — Fay Jacquet Francesco, id. id. 
Artiglieria 
(13.ma- batteria di battaglia) - 

Ricotti-Magnani Francesco, capitano, menzione 
onorevole; — Lostia.di Santa Sofia cav. Giuseppe, 
luogot. id.; — Malagoli Carlo, id. id.; — Agneli 
Stefano, sergente,.id.; — Galli Bernardo, id. id.; 
— Porzio Pietro, cannoniere, id.; — Frascaroli 
Pasquale, id., medaglia d'argento al. valore mili- 
lare. 
Stato maggiore della quinta brigata provvisoria 

Comandante 

Mollard cav. Filiberto, maggior generale, men- 
zione onorevole. I 
Stato maggiore del quinto regg. provvisorio 

Comandante del reggimento 

Leotardi barone Alberto, luogoten. colonnello, 
menzione onorevole; 

Gorlier D. Giuseppe, cappellano del 17 fant., id. 
(Battaglione dell’11 regg. fant. brigata Casale) 

Alberti di. Pessinetto cav. Eugenio Francesco, 


della compagnia è stabilito a 120,000 sterline (fr. 
3,000,000) in azioni da 5 sterline. 

Ben si vede che non' ai soli inglesi ed -ameri- 
cani può tornare utile questa nuova industria, chè 
anche fra noi sono fonderiéè di ferro e grandi of- 
ficine. Vero è che fra noi il marmo abbonda assai 
più che in Inghilterra ed in America, ma non per 
questo si dovrà trascurare una nuova materia. E 
giacchè si parla di marmo, ricorderemo. ancora 
annunzio datoci da un giornale belga; che un 
altro americano abbia trovato la maniera di dare 
al vetro l'apparenza. del marmo, facendo tavo- 
lini, musaici, lapidi, monumenti ed anche sta- 
tue‘a metà prezzo di quello. che costerebbero di 
marmo, cosa a dir vero. che ci sembra improba- 
bile anche nelle città americane che fanno venire 
d'Italia i.marmi. Ad ogni modo è una novità che 
può in qualche caso preferirsi al marmo, ‘offe- 
rendo colla stessa spesa maggior varietà in alcuni 


‘ornamenti, ed abbiamo voluto farne cenno, af-. si 
‘ finichè venga stimolato aleuno.a cercarne informa- 
sol 















maggiori ed a vedere se \potesse ‘utilmente n 
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maggiore, croce di cavaliere dell’ ordine militare 
di Savoia; — Ferraris Michele, capitano, menzione 
onorevole; — Rajola-Pascarini Nicola, id. id.; — 
Asti di S. Martino conte. Felice, id. id.; — Roero 
di Cortanze, cav. Emanuele, luogot., id.; — Mis- 
sud Angelo Francesco, id. id.; — Castellanis Luigi 
Fedele, id. id.; — Sini Emilio Maria; sottot.. aiu- 
tante magg., id.; — Bosio Alessandro, sottot. a di- 
sposizione, id.; — Molinati Francesco-Alberto, sot- 
tol., id.; — Bazzi Giuseppe, id. id; — Pontiroli 
Michelangelo, id. id; — Baggi Alberto, id. id.; — 
Decapilani Luigi, id. id.; — Delorenzi Giuseppe, 
ia. id.; — Lepori Antioco, caporale, medaglia 
d'argento al valore militare; — Baudoin Giulio, 
soldato, id. 
(Battaglione del 1’ regg: fanteria brigata Acqui) 
Ferrero Maurizio Emilio, maggiore, menzione 
onorevole; — Roasenda Carlo Licurgo, luogot., 
croce di cavaliere dell'ordine militare di Savoia; 
— Mosso Filippo, caporale, menzione onorevole; 
— Delluva Giuseppe Maria, id. id.: 
(Battaglione del 18 regg. fanteria brigata Acqui) 
Uneral Sulpizio Petronio, caporale, menzione 
onorevole. . 
+.(Quinto battaglione bersaglieri) 
Garrone Tommaso, capitano, croce di cavaliere 
dell'ordine militare di Savoia; — Franchini Enrico, 
luogot., menzione onorevole; — Prevignano Carlo 


Ambrogio, sottot., promosso luogot.; — Pinelli 
Macedonio, îd., menzione onorevole; — Galli Lu- 
dovico, id. id.; — Franchi Costantino, furiere id.; 


-— Milanese Luigi Francesco, sergente, id.; — 
Garga Giuseppe. id. id.; — Viale Antonio, id. id.; 
— Rebaudengo Francesce, caporale trombett., 
medaglia d’argento al valore militare; — Valoroso 
Stefano, caporale, menzione onorevole; — Verran 
Felice, id. id, 
Artiglieria 
(16ma batteria di battaglia) 

Cugia nobile Francesco Giovanni, luogoten., 
menzione onorevole; 

Cuaz Antonio, cannoniere, id. 

Reggimento provvisorio di cavalleria 
(Squadrone del regg. cavalleggieri d'Alessandria) 
Binda Enrico, caporale, menzione onorevole; 

Chiattone Carlo Giuseppe, trombett., id. 

(Squadrone del regg. cavalleggieri di Saluzzo) 

Filiberti Giuseppe, caporale, menzione onorevole. 

Corpo sanitario 

Buihod dott. Luigi, medico di regg. del 5 regg. 
provv., menzione onorevole; 

Riva dott. Garlo, medico di batt. del.16 regg. di 
fant., id.; 

Pizzorno dott. Giuseppe, medico di batt. del 17 
regg. di fanteria, id. 


(1 PrTrr_——————crz 
FATTI BIVERSI 


Viaggio dì S. M. il-re. La partenza ii S. M. ìl 
re alla volta di Parigi è fissata pel giorno 20 no- 
vembre. S. M. sarà accompagnata dai generali 
Morozzo della Rocca, Dabormida ; Durando mi- 
nistro e colonn, Massimo d’Azeglio, suoi aiutanti di 
campo. Pochi, giorni dopo si recherà a Parigi 
anche il presidente del consiglio , conte Cavour. 

Il viaggio si farà da Torino a Genova, donde 
un R. piroscafo condurrà S. M, a Marsiglia. Fu 
preferita la via di Genova a quella del Moncenisio, 
slante.la stagione invernale. 


Collegio delle provincie. Dicesi che il cav. avv. 
Novelli si ritiri dall’ ufficio di governatore del col- 
‘ legio delle provincie. Dicesi che non gli sarà no- 

Ininato un successore, ma alla direzione del col- 

legio si porrà un presidente. 

arrivo di cannoni. Sì attendono a Genova al- 
cuni dei cannoni presr a Sebastopoli. 

Origine del God:save the queen. — L'Inghilterra 
va debitrice di questo canto nazionale alla Fran- 
cia, ed ecco in qual modo : 

Un giorno la signora di Maintenon mostrò desi- 
derio di avere un buon cantico per farlo cantare 
alle allieve della scuola reale di St-Cyr tutte le 
volte che Luigi XIV entrava in cappella. Il deside- 
rio detta signora di Maintenon fu soddisfatto è la 
prima volta che il re si presentò a St-Cyr le al- 
lieve ‘intonaronò il seguente canto posto in mu- 
sica : ) 

Grand.Dieu, sauvez le roi : 
Gran Dieu, vengez le roi! 
Vive le roi. 
Que toujours glorieux, 
Louis victorieux, 
Voie ses ennemis 
Toujours soumis! 

Poco tempo dopo Pillustre compositore Haendel 
trovandosi in Francia udì cantarea Versaglia que- 
st'inno accompagnato da una brillante vrehestra 

‘e rimase maravigliato del grande effetto prodotto 


da mezzi sì semplici. Haendel ottenne dalla supe- 


riora di St-Cyr il permesso di copiare la musica 
e composto sopra di essa un nuovo.inno; lo dedicò 
a Giorgio 1 re d'Inghilterra. 

Chi. aveva composto quella musica? Lully.L’inno 
nazionale dell'Inghilterra, il famoso God save the 
queen. risuonò la prima volta sulle: labbra. delle 
educande di St-Cyr. (Diritto) 

Raccolto autunnale de’ bozzoli. Allorchè ab- 
biamo annunziato che non sarebbe stato diMcile 
l'oltenere d'autunno un buon ricolto di bozzoli è 
che si facevano così in Francia come ‘in Lombar- 
dia ed in Piemunte alcuni esperimenti, non a- 
vremmo mai creduto che i fatti avrebbero s) presto. 


confermato le nostre previsioni. 


Le lettere del dipartimento della Dròme in Fran-. 


cia annunziano che glì esperimenti sono riusciti 
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assai bene. Anche nell’Ardèche si ebbero risultati 


| soddisfacenti. 


L'educazione è durata 35 a 40 giorni. Nella bi- 
galleria Bremond , circondario d’ Apt, si ottennero 
bozzoli la eui seta si stima superiore di quella dei 
bozzoli di primavera. I giornali di Valence addu- 
cono altri esempi. A Rustrel, una seconda educa- 
zione fu incominciata il 7 settembre e terminò dal 
15 al 18 ottobre. In generale î bozzoli hanno bella 
apparenza , e sono di una grossezza media. Ciò fa 
credere possibile un secondo ricolto normale..Ma 
alcuni temono che si‘danneggino i gelsi e finiscano 
per esaurirsi di forze. Il pericolo non può sussi- 
stere che nel caso si ineominci troppo presto l’ al- 
levamento, o si raccolgano le foglie senza la ri- 
chiesta precauzione. 

Se si riuscisse. a fare due ricolli di bozzoli , il 
Vantaggio per le provincie sericole sarebbe gran- 
dissimo , perchè quando pure scemasse il. prezzo, 
si avrebbe un guadagno considerevole nell’ au- 
mento del consumo. (Boll. delle strade ferr.) 

Prezzo de’ cereali. Da sette annt il prezzo del 
frumento di prima qualità è cresciuto del doppio 
a Parigi. Eccone il prospetto pel mese di ottobre 
di ciascun anno: 


1848 Fr. 19 05 l' ettolitro 
1849 » 18 14 _ 
1850 » 2025 _ 
1851 » 18 00 - 
1852 » 21175 - 
1853 » 83.29 _ 
1854 » 81 00 —_ 
1855 » 98/19 _ 


L’anno 1848 era, in confronto degli anni ante- 
cedenti, un anno di carestia ;. quest’ aumento dà 
molto a pensare, perchè il ritorno a’ prezzi nor- 
mali d’ una volta sembra molto difficile. 


Direzione delle gabelle. 1 proventi delle ga- 
belle ascesero nel mese di sett. a L. 3,445,834 92 
per la terraferma contro L. 3,437,263 03 nel 1854 
ed a L. 176,911 46 ‘per la Sardegna contro lire 
156,010 29 nel 1854. 

Il prodotto totale de' primi nove mesi è.il se- 
guente: 


1855 1854 

Dogane —. . L. 12,054,081 74 10,615,245 86 
Diritti marittimi » 282,524 19 347,178 06 
Sali » ,7,748,464 95 7,691,361 23 
Tabacchi » 11,687,762 60 10,889,085 49 
Polveri e piombi » 641,803 51. 598,511 07 
Appalto Gabelle di 

sale e tabacco. + 70,382 98 41,824 89 


IL. 32,484,969 92 30,183,206 60 

Nel 1855 sì ha quindi in confronto del 1854 un 

aumento di L: 2,301,763 32, a cui contribuiscono 
le dogane per L. 1,438,785. 


Nuove pubblicazioni straniere. — Giovanni 
Ruffini di Taggia, autore del celebre romanzo ; 
Lorenzo Benoni, ha pubblicato pur ora un altro 
romanzo intitolato: Doctor Antonio: A Tale, E- 
dimburgo : Tommaso Constable e C.; Londra : 
Hamilton, Adams ec. 


—I 


COMITATO CENTRALE 


PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMBA. 
Principali obblazioni. 


Associazione marittima mercantile ligure, L. 250. 

Collegio dei causidici di Torino, L. 200. 

I signori fratelli Rey hanno raccolto altre L. 125. 

Uffiziali, bass’ ufficiali e soldati in riposo della 
città .di Cherasco, L. 50. 

Prodotto.di una recita. fatta»dai dilettanti filo- 
drammatici di Rivarolo canavese, L. 86. 

Gay di Quarti conte Callisto, L. 30. 

Menabrea cav. Luigi deputato, L. 20. 


_———____T__T___T yz 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Per mancanza di spazio non pubblichiamo che 
il seguente brano della nostra solita 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 ottobre. 


La supposizione che faceva nella mia lettera’ di 
ieri circa il viaggio e la missione del generale 
Canrobert, si trovano in oggi confermate dal Mo- 
niteur che annunzia la partenza del generale, e 
dalla circostanza che questo. nuovo diplomatico 
menò con sè uno stato maggiore considerevole, 
che sarebbe precisamente inulile se appunto non 
si trattasse di esplorare le forze militari della Sve- 
zia e calcolare l’assegnamento che sulle medesime 
può farsi. Il generale Canrobert menò seco tre co- 
lonnelli ed altri ufficiali. 

Ora il dubbio sta nella riuscita della missione, 
massime che, per quanto dicesi, la Russia manda 
anch'esso un ambasciatore straordinario a Stoc- 
colma onde controbilanciare l'influenza di Can- 
robert. Per-quanto io so, il're, per determinarsi 
ad accordare anche. solamente la dimora delle 
navi alleate nei: porti della. Svezia, dovrà vincere 
il sentimento nettamente espresso dall’ opinione 
pubblica contrario a questa misura. Il commercio 
che viene sospeso durante l'estate a cagione della 
presenza delle squadre, s'indennizzava all'inverno 
della‘inazione forzata ed î piccoli batielli finlan- 
desi al'mentavano col.trasporto delle derrate russe 


una gran quantità. di famiglie. Ora tullo. questo 


sarebbe impossibile se riuscisse 


la missione del 
Generale Ganrobert. SNA 












In mezzo a tutto questo non mancano anche 
quelli.che pensano sempre e sperano nella pace. 
L'imperatore ha ricevuto nello stesso giorno gli 
inviati di Baviera edi Sassonia; ed ecco accredi- 
tarsi la voce di proposte pacifiche alle quali si at- 
tribuisce il rialzo avutosi alla borsa. A. 


— Eceo per disteso la nota del Moniteur tras- 
messaci in sunto dal telegrafo : 

« L'accoglienza falta dall'imperatore e dall’im- 
peratrice al duca ed alla duchessa di Brabante, le 
dimostrazioni di fiducia e di simpatia scambiate 
fra le LL. MM. e le LL. AA. RR. durante. il loro 
soggiorno in Francia, furono la fedele espressione 
dei sentimenti che animano i due paesi. La Fran- 
cia ed il Belgio sono contrade sorelle per l'opinione, 
la lingua, i costumi e gli interessi. Adesso le due 
nazioni capiscono ciò come i loro sovrani.Ma nulla 
potrebbe contribuire a stringere l'unione dei due 
popoli e facilitare i loro rapporti più che queste 
cordiali relazioni fra le famiglie regnanti. » 

RUSSIA 
«.Serivesi da Posen alla Gazzetta delle Poste, 
il.23: Si 
« Secondo lettere di Varsavia, erasi ricominciato 


\ a far preparativi per l’arrivo dell’imperatore e 


preparativi talmente considerevoli che se ne in- 
dusse passerebbe l’imperatore una parte dell’ in- 
verno in Polonia. Non si sa ancora il momento 
preciso del suo arrivo; ma si crede che resterà 


{ vicino al teatro della guerra, fino alla fine della 


campagna attuale e si dice anzi che, se nell’in- 


verno.non si facesse la pace, si metterebbe egli | 


slesso a capo dell'esercito. 

« Corre altresì voce a Varsavia che l’imperatore 
debba avere, sia nella. città, sia sopra un punto 
della frontiera, un convegno con parecchi sovrani 
esteri. 

« La miseria è in Polonia-la più grande, e la 
carezza dei viveri tale che le classi povere hanno 
appena di che. mangiare. .Il principe Paskievitch 
fece aprire a Varsavia magazzini pubblici ed or- 
dinò che si facesse cuocere tutti i giorni a spese 
dello stato una grande quanltà di pane, da ven- 
dersi per metà ‘prezzo agli indigenti. Non si sono 
ancora incominciate le operazioni della nuova leva, 
per ta difficoltà. degli approvvigionamenti;' ma è 
probabile che loro si farà luogo nell’itiverno. Le 
notizie le vittorie degli alleati produssero un. gran 
commovimento in Polonia. » 
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Teatro della guerra 


— Scrivesi da Vienna, il 25, alla Gazzetta della 
Borsa : 
« Parlasi d'una lettera che il ‘principe Gorcia- 


koff avrebbe ricevuta giorni sono da Pietroborgo, | 


e nella quale gli si annunziorebbe l'intenzione del- 


l'imperatore, di mettersi in persona alla testa del- ! 


l’esercito, nella prossima primavera. » 
— Scrivesi da Trebisonda, il 12, al Moniteur: 
« Abbiamo stamane ricevuto notizie da’ Erze- 
rum, in data. dell'8. Dopo lo scacco sentito dai 
russi, dinnanzi a Kars,.il 29 del mese scorso, non 
era'più accaduto nessun fatto importante. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 30 ottobre. A seguito di rinvio pronun- 


ciato dalla corte di cassazione con senténza 5.lu- | 
glio p. p. ebbe luogo, nanti la nosira corte d'appello | 


all’ udienza del .29 corrente, il nuovo giudizio 
contro il gerente del giornale L’Avenir de Nice, 
imputato di aver riprodotto due articoli del gior- 
nale La Società, stati già condannati dal tribu- 
nale d’Oneglia, e contenenti ‘offesa alla religione 
dello stato. 


La corte all'udienza del 30 stesso mese pronun- | 
ciava sentenza colla quale, ritenuto che se è lecito, 


in unresu-conto di dibattimento parcato di stampa, 


dl riprodurre în buona fede ed esattamente l’arti- | 


colo criminato di cui sia stata data lettura al di- 
ballimento medesimo, pure il non esatto riprodut- 
tore.di tale arlicolo è colpevole dei reali che si ve- 
rificassero pelle aggiunte da esso fatte all'articolo 
medesimo; assolveva il gerente. dell’ Avenir dal 
reato previsto dall'art. 9 della legge sulla stampa, 
‘e.lo dichiarava invece colpevole del reato contem- 
plato dall'art. 16 della stessa legge, per avere con 
aggiunte sue proprie fatte a due articoli del gior- 
nale La Società d’Oneglia.da lui riprodotti nell’4- 
venir de. Nice, recato offesa alla religione dello 


stato, e lo condannava perciò alla pena di due. 


mesi di carcere e L. 300 di multa. 
Gazz. di Gen. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare: dell’ Opinione) 
? ; Balaklava, 19 ottobre. 


Decisamente,.ad onta di tutte le profezie e_ dei 
suggerimenti che i.giornali italiani, inglesi, fran- 
cesì e tedeschi hanno loro dato, è russi non si 
sono ancora ritirati.da quest’ angolo della Crimea 
e, diciamolo pure, non lasciano sinora travedere 
la menoma volontà di volerlo far. così. presto. Di 
giorno il Joro cannone continua‘ancora a tuonare 
ad intervalli piuttosto frequenti contro le. quasi 


‘vuote contrade di Sebastopoli dai forti del Nord; e 
‘dalle batterie appusiate sulle ‘alture della. Cernaia, 
“chiamate nel gergo soldatesco il Grand Gallet ed 


® il Bilboquet, contro qualche drappello di caval - 
leria che va ad abbeverarsi alle acque del fiume. 
Di notte splendono vivaci e numerosi i loro fuochi 
su tutte le allure; che costeggiano la Cernaia è 
sulla pianura che si estende da questo fiumicello 
al Belbek. Anzi -l’aliro giorno, varie colonne di 
fumo innalzandosi da vari punti, fecero sospettare 
qualche incendio, e da ciò alcuni accarezzavano 
già l'idea che ciò fosse foriero della loro ritirata. 
Ma nella notte furono più numerosi del solito i 
loro fuochi , e ieri sera accadde lo stesso, per cui 
bisogna credere che chi si lusingava di vederli 
presto sgombrare spontaneamente, non aveva*per 
questa volta colpito nel segno. 

In allora si diffuse nel campo un’ altra spiega- 
zione del. fenomeno tulto contraria alla prima, 
non so poi se maggiormente fondata, Si disse cioè 
che lo czar regnante, Alessandro, éd uno dei 
suoi fratelli, si siano avviati alla nostra volta alla 
testa di tutta Ja guardia imperiale risoluti di fare 
colle'‘antiche truppe, e con questo ‘recente rin- 
forzo , un nuovo vigoroso tentativo per ribultarci 
nel mare. Si notò infatti qualche preparativo per 
parle degli alleati onde apparecchiar loro un con- 
venevole ricevimento, e sì osservò, in conferma 
di tutte queste dicerie, che vennero sospesi alcuni 
imbarchi che si reputavano imminenti. È difficile 
per noi sceverare, dal molto di falso, quel poco che 
vi può esser di vero in tutli questi vaghi romori. 
Ma questo sembra posilivo, che cioè sono ridicole 
le millanterie di quei giornali inglesi e francesi, 
che subito dopo la presa di Sebastopoli. dipinge- 
vano come «disperata Ja. condizione “dell'esercito 
russo di Crimea, e pretendevano fosse ridotto alla 
necessità d’implorare una capitolazione qualsiasi , 
onde non-essere costretto a deporre le armi. 

Le sono fanfaluche queste e scempiaggini che i 
giornali gravi non dovrebbero ammettere con tanta 
| leggerezza , giacchè non servono che a far-trap- 
| polare qualche gonzo coi giuochi di borsa; e non 
i fanno nessun bene alla causa degli alleati, giac- 
| chè esaltano tanto l’aspettazione dell’ Europà , che 
per quanto grandi siano i vantaggi omenuti dai 
loro valorosi eserciti, essi. restano sempre al dis- 
solto delle esorbitanti esigenze -delle ingannate po- 
{ polazioni. 

Sappiate dunque che qui si crede, e si confida 
bensì che i russi dovranno alla perfine'sgombrare 
| la Crimea davanti a noi, e-forse in breve; ma che 

si prevede in pari tempo che, per costringerlì a 
| questo passo, ci vorranno nuovi e poderosi sforzi, 
\ e che quantunque vincitori in tanti scontri, pure 

sanno gli alleati apprezzare giustamente il valore 
i di un nemico che sempre fece loro pagare a caro 

prezzo le loro-vittorie, e sono perciò tanto più or- 
| gogliosi di averne sempre saputo trionfare, 
L' autunnale stagione continua ad essere magni- 
| fica, e milissima la temperatura; e col favore di 
così. belle giornate di ottobre progrediscono ala- 
cremente i lavori che si eseguiscono su questo 
angolo del territorio disputato, su proporzioni così 
vaste , che veramente si potrebbe credere éssere 
ferma intenzione dei gabinetti occidentali di non 
più restituire alla Russia questa penisola, 

Le truppe nei giorni di riposo dal servizio, e dai 
lavori, si esercitano al. bersaglio. I-francesi ne 
hanno stabilito uno nella pianura vicino alla Cer- 
naia, non interamente fuori dal tiro «delle batterie 
russe, onde abituare, dicon essi, i ‘loro coscrilti a 
lirare pacatamente sotto il fuoco. 











Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 31 ottobre. 
Il principe Gorciakoff riferisce, in data del 29, 
che, dopo alcune dimostrazioni fatte nella dire- 
zione di Simferopoli, il nemico rientrò ieri in Eu- 
patoria. e 
Dispacci da Nicolaieff recano che le navi che si 
trovano nelle acque di Kinburn sono ridotte a 60,- 


Borsa di Parigi 31 ottobre. 


| In contanti In liquidazione 
| Fondi francesi 
Si piodaaee 64 » 6410 
412 p.00 . 90.» » è 
Fondi piemontesi 
18495 p. 010 8450 > » 
1853 3.p. 00 » >. d » j 
Consolidati ingl. 87 7/8 (a mezzodì) 


SOI —sftez tetro ntiit i 


G. Romsarno Gerente. 














Si vende all’Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO > 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


“STORIA DI VENEZIA © 





dal 1798 sino ai nostri tempi 


Di P. PEVERBELI: 00 
Due volumi. — Prezzo L.8.... 


È un quadro completo della dominazione È 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal | 


d’Italia e dalla rivoluzione del 1848 
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i © ogio i . | 
Non più capelli bianchi 
‘ per tingere ca pelli è barbe in un momento senza 


. resive. Prezzo L. 3. © » 


© scuna boccetta L. 2. f 


« Unico deposito presso Renaud Giovenale, piazza 
- Vittorio Emanue le, N° . Eta La La 
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Sr —— memetica e e ei erette ner 
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OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed' arti- 


coli di maglia. 








APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N.7, 


accanto all’Albergo del Bue Hosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1.90 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. 







La vendita si fa a pronti contanti. 








| 
R. Simma-Costamagna 
MAGAZZINO, Via Nuova, N:16, accanto al Bazar Nazionale, Torino 


Guanti'in pelle perfezionati ‘al sistema Jouvin; Assortimento in camicie di fla- 
nella di sanità specialmente per uso dei signori militari che fanno parte della spedi- 
zione; Gilets e Mutande di lana ed in cachemirs sopraffini, Guanti in lana uso Castor, 

Calzetti e mezze Calze di lana per uomo, detti inglesi sopraffini per-signore, ed 
‘ogni sorta di Tricoterie sia in lana che in cotone; Camicie a 2.50, 8, 4 e 5 franchi 
| ed altre di tele sopraffine, Faux-cols a 2 40 la dozzina; Cravatte, Foulards; Faz- 
aoletti ed Articoli di novità relativi, 








EDOARDO DUPLOYEZ 


Ha l’onore di avvertire i fumatori che.-tiene un considerevole 


ASSORTIMENTO pi PIPE r PORTAZIGARI 


molto vantaggiosi ‘per la salute, L'utile di questo nuovo genere consiste in un piccolo ap- 
parecchio: che allontana tutta l'umidità e toglie ogni cattivo gusto ‘od. odore. Le suddette 
pipe e portazigari sono di forma. gentile e possono variarsi a volontà dei compratori. 
Eseguisce pure.ogni sorta di scultura, cifra ed ornamenti. 
Dirigersi in. Via Nuova, sull'angolo dell’Hòtel Trombetta, casa S Germano. 


N° BAZAR ITALIANO AT 


Via dei Carrozzail, Porta Nuova. Torino. 


Il sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, di qualunque prezzu ; Da Franchi ‘12 a 86 











Una quantità di GABANI Pilot Bluce e d'altri generi »° 2a 32 
PALETOT Pilot fini di ogni qualità x » 30.a.75 
GILETS d'ogni genere, elluto, Cachemir; ecc. ecc. » 5a 20 


Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque*sorta dì lavoro 1n 24 ore. Sei 
Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 








«MACCHINA DA MIETERE | 


- . ) A 
Primo premio accordato quest'anno. 
I Sigg. W. DRAY E COMP. hauno ancora ottenuto il. 
primo premio per la loro macchina da-mietere, brevet- 
di Hussky cl'essi hanno perfezionata, dalla Società! 
d'Agricoltura di Bath e de l'Ovest d' Inghilterra all’epoca! 
della sua riunione. 


premi Sca aa a ala R. side 
MporÒ = gricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla, 
sat. S7 e ne Ac Socicrà di Agricola del Nord di Lancashire; — Dalla' 
ee si Società di Agrico!tura di Sterlin. — E molti altri premii 

senò Stati aecordati ai medesimi negli anni precedenti. 
Un catalogo descrittivo d'istrumenti‘e macchine d'Agri- 
coltura può ottenersi dietro domanda.ai manifatturieri 

'W.DRAY E COMP. ingegneri agricoli, twan Laue, Loi 

dra, oppure; alla Agenzia Anglo-Continentale, via di 

l’Arsenale, N° 4, Torino. j 


VI iii la pera SEESO 


IL PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminario; N. 3, 


DONNA PIETRO 





è pane) 











Recentissimo ritrovato chimico 
i ACQUA FOTOGENICA 
alcuna preparazione: Toglie la caduta e l’incanu- 


limento, e non reca veruna alterazione o pregiu- 
dizio-alla salute per non contenere sostanze cor- 


MANTECHIGLIA PIGMENTARIA, 00Gt. 
nomata, Mantechiglia tinge capelli e barbe ed im- 
pedisce la caduta e l'incanutimento. “Prezzo di cia- 





Si spedisce in provincia contro vaglia postale. 


#9 


«000 > per da stagione. 








dee rire cri È aio 
= = penetra 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 











DICTIONNAIRE DE L'ARNÉE DE TERRE 
Recherches historiques sur l'art et les usages 


militaires des anciens et des modernes 
par le Général BARDIN 


auteur du MANUEL D’'INFANTERIE, du MEMORIAL DE L'’OFFICIER D'INFANTERIE 
membre de l'Académie des sciences de Turin, collaborateur du complèment du Di- 
ctionnaire de l’Académie francaise, du Dictionnaire de la conversation ; de l’Encyclo- 
pédie des;gens du monde, etc. etc. 


Ouvrage terminé sous la direction du général 


OUDINOT DE REGGIO 


8 vol. gr. in-8°, formant 5,337 pages è 2 colonnes: Au lieu de 119fr., 64 fr. 


M. le Ministre de la guerre de France appréciant le mérit de cet ouvrage, l'a signalé à l’arm 
une Circulaire du 26 février 1851, due les Conseils d'administratione ded faire Tonsa 
tion. Le livre de M." le général BARDIN, fruit-de vingi-cing années d’éludes et d'une expérience per- 
sonnelle incontestée, est. à la fois l’Eneyclopédie des hommes de guerre, le traité praiique dont tout 
le mond a besoîn aujourd'hui, et le livre, populaire par excellence, qui fait aimer l’armée en Ja faisant 
connaître. Son suceès dans toutes les classes s’explique par ce double mérite de l’intérèt universel du 


Assortimento incomparabile di tutta novità |. ‘L.3. ogni 150 grammi 
z SR ‘d ‘300 Mr saga 


Béranger, rue Fontaine-Molière, 41. 


presso | Ufficio 





sujet et de l’approbation de la science è l'intelligence de tout le monde. 
A Paris, chez M. PERROTIN, éditeur des Mémotres du roi Joseph et des Euvres de 





In vendita 


dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


TITO SPERI 


CANTI 
LUIGI MERCANTINI. 





APERTURA 


DI UN GRANDE 
Magazzeno di favorevole occasione 


Mobili eleganti, oggetti di chincaglieria e 
di fantasia, porcellane, ecc. 
Contrada Doragrossa, accanto alla SS. Trinità. 


GIACOMO MAZZUCCHELLI 
NEGOZIANTE pi TAPPEZZERIE IN CARTA 
D'OGNI GENERE 
Via Nuova; easa Gonella. 


PIANOFORTI 2 discreti prezzi 


a N tanto per la ven- 
dita che per l'affitto. Via Guardinfanti, N. 5, 
nel negozio di tappezzerie in carta. 











6.a edizione 

MALATTIE SEGRETE 101.1. 3. 
DeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L..1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


————————————————+__r-t="= "> > 


GGETTI DI MODA % SIGNORE 


GROSSO CATERINA ha sperto un Magazzino 
per la vendita dei Cappelli satino a fr. 6 50, 850, 
10, non che quelli di lusso a vantaggiosi prezzi. 

La confidenza prestatagli negli anni scorsi gli 
fa sperare vistose vendite, per cui preparò un 
ELEGANTE ASSORTIMENTO. 

Piazzs Castello; porliei da Doragrossa che ten- 
donu alla via Guardinfanti, casa Persoglio, n. 23, 
nei mezzanini, e nel baraccone nel medesimosito 
che resta affalto innanzi al signor Pietro Trivero. 
Torino. 

NB.S'incarica di commissioni per la provincia; 
pei riverditori godranno lo sconto del 15 p. 0/0. 


GRANDE ASSORTIMENTO in Corpeui Mo 
Flanella sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 


ogni genere. i 
AI negozio CaLza, Porro e C., via d'Ilalia, n. 6. 


SEDIE DI CHIAVARI 


Deposito nel Magazzino di mobili di Fassio 
Luigi.n casa Pomba, sol principio del Giar- 
dino Pubblico; trovansi.pure altri mobili di 
appartamento a modico prezzo. Torino. 




















acta RADERTTLT CET TZ n 


‘BALSAMO per TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n.13, 


3 AVA AVIRTA IR 





Partenze da Alessandria 






vai Tip. dellOPINIONE diretta da C. O lba ci 
ira va [Pane ge Ac he LALASCIO i 


| 
I CORSI e LEZIONI PRIVATE 
di Francese (metodo. Galtier), e d’ Inglese 
(metodo Milles, cioè Millhouse , Sadler o 
Ollendorfi, come meglio piacerà allo Stu- 
dente) 

da GALTIER e M. W. (sig. inglese). 

Recapito dal signor Galtier, libreria Reycend, 
Piazza Castello. 





ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 





da Torino a GENOVA vi 
Partenze da Torino per Genova. 
Ore.6,00—9,00—11;15 antim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim:—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30 ant.—1,15—6,30—8,05 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 
Partenze da Arona 


Ore 5,25 9,05 antim. Ore 5,30. 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. |» 3,20 4,40 pom. 
da MortARA a VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15. 9,40 antim; | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20. 4,30 pom. ». 3,00. 8,20 pom, 
da Torino a CUNEO 
Partenze da Torino. |- Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15 .9,30 antim. 
» 3,10 6,25 pomer. » 3,80 6,25 pom. 
da BRA @ CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 anlim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. {. » 4,30 pomerid. 

% da Torino a Susa j 
Partenze da Torino. |. Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore 6,45 antimerid. 
» 5,49 pomer. |. >» 12,30. 5,50 pom. 

da Torino @ PINEROLO ; 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. . | Ore.8,25 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. |.» 2,05. 7,10 pom. 
da Torino a NOVARA per VERE@ELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino È 
Ore 7,00antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
(0°. da Novara ad ARONA 
Partenze da Novara ‘|. Partenze da Arona 
Ore 8,10. 11,05 antim. | Ore 5,30 ‘10,00 ant. 
1» 3,40 .9,00.pom. |, » 3,30. 4,40 pom. 
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Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il «cui ‘abbona- 
«Mento è scaduto col giorno 34 del 
mese scorso, sono pregali di rinno- 
varlo în tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 


TORINO ‘1 NOVEMBRE 








LA STATISTICA 


Non si è-mai fatto tatto abuso'della sta- 
tistica ‘come oggidi, ‘nè la statistica ebbe 
mai tanti avversari e partiti così ostinati a 
ripudiarla come in questi tempi. di passioni 
e di lotte. Per gli uni la..statisuca è una 
scienza infallibile, per gli altri: un'arte fal- 
lace,.mastutti ‘concordano nell’adoperarla, 
quando: riescono a gruppare alcune cifre, ‘a 
mettere insieme alcuni numeri, i quali pre- 
sentano qual appoggio delle loro tesi o qual 
prova delle loro asserzioni. ì 

Persino i clericali, i quali osteggiano tutte 
le scienze, accusate di condurre al razio- 
nalismo ed all'eresia, che ‘condannano la 
filosofia a nome della religione, e la geolo- 
gia a nome della: Bibbia, ammettono la sta- 
tistica: quando somministra’ argomenti ‘alle 


loro: discussioni 0 possono travolgerla a di- | 


mostrare la decadenza ‘morale e materiale 
del nostro! secolo, roso dal verme del dubbio 
e turbato dalle aspirazioni alla libertà. 

Che cosa diviene allora la statistica ?-Un' 
arma di, partito ..e, nulla; più. La: statistica 
non è una scienza indipendente: i suoi cul- 
tori.ne hanno forse di.troppo esagerata la 
importanza ,  elevandola ‘ all’ apice delle 
scienze morali e politiche ; ma come sussi- 
dio delle scienze e luce delle scopette, èssa 
ha una rilevanza che niuno vorrà dinie- 
garle. * x 

L'arte di riunire,le cifre non è-gran cosa; 
ì numeri, che sembrano -inflessibili; sono 
docili e pieghevoli; pe fate ciò che volete, 
li ordinate.come: vi piace, li adoperate a di- 
fesa della. vostra causa;. colla stessa agevo- 
lezza.con cui. il'vostro avversario'li adoperà 
a combatterla. 

Prendete il prospettò dei matrimoni e delle 
nascite? I clericali vi attingeranno la prova 
che nei paesi ove è il matrimonio civile, si 
hanno più figli illegittimi che.non.là dove;è 
solo riconosciuto il matrimonio religioso. 
Gli altri invece vi scopriranno che gli stati 
in. cui si.hanno più preti e più ‘chiostri, in 
cui il matrimonio civile non è ammesso; il 
numero delle mascite illegittime supera di 
gran lunga i risultati ottenuti nei paesi che 
hanno pochi preti ‘e pochi.0 niun chiostro 
ed il matrimonio non è considerato che qual 
contratto civile. î 

Donde questa discrepanza ?.Da ciò che i 
clericali sì valgono «dei inumeri, raccolti a 
capriccio, messi. a. fascio senza: discerni- 
mento; da. ciò che, trattandosi per esempio 
della Francia, separano ùno scompartimento 
dal resto dello stato, considerano la statistica 
dal lato ché loro più conviene, e l'abusano 
falsandone il processo è lo scopo. 
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DELLA MANIERA DI VESTIRSI IN RUSSIA (1) 4 


L'inverno in Russia ‘comincia ordinariamente 
subprincipio‘d’ ottobre e dura fino al mesè di'a- 
prile. Durante questo mezz'anno , il tetinometro ; 
in'quasi tutte le parti dell'impero, scende in me- 
dia a'10 e:15 gradi Reaumui sotto ‘Zero. Anzi, 
per alcuni giortii e ‘talora per qualche selltimapa, 
il freddo è anche più intenso. L'inverno però è 


‘ 
(1) Zn maggio 1854 — dice la Revue Britannique, 
da-cui togliamo questi ragguagli — fu*questa 
nota comunicata ‘nello stesso tempo ai governi 
di Francia: e d'Inghilterra. Solo il primo ne 
tenne conto, il secondo non la prese in nessuna 
considerazione. Di qui ta cagione dei disastri; 
che sono piuvuti sull'esercito inglese, mentre il 
ite i ‘rigori dell'inverno. | Motte: A 
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La statistica, nelle pani di uomini ap- 
passionati., diviene un* arte fantastica. od 
un'arma perfida e. sleale, di cui è ragione- 


Vole il diffidare. Ma se la si riguarda ‘qual 


sussidio ‘al dotto, ;al legislatore , ‘al: magi- 
strato, all'economista, cangia aspetto e di- 
viene una scienza importantissima pel pro- 
gresso morale delle popolazioni, "t 

La ‘statistica giudiziaria, per esempio, a 
quali errori, a quali calcoli non è fonda- 
mento, presa. da per sè? Gli uni. compul- 
sano il numero de’carcerati e de’condannati, 
per trovarvi. la. prova -che il nostra-secolo 


decade,.;che-Ta-corruzione non «ha fred; che 
T.dove.scema lavenerazione al clero; iwi' cessa 


qualunque ritegno morale; gli altri‘ per lo 
contrario ne traggono argomento'a ‘dichia- 
rare che le feste religiose sono causà di di- 
sordini, di furti, di risse, di ferimenti, e che 
ovunque alberga la superstizione , più -fre- 
quenti sono.i delitti. 

Ma il magistrato che esaminala statistica 
giudiziaria, nom' si'tien' pago di quelle con- 
siderazioni. Aumenta ‘il numero de’ caròe- 
rati ? Ed egli ricercherà se adesso la sorve- 
glianza della pubblica sicurezza è più .in- 
telligente di prima, studierà. se al presente 
sfuggono alla giustizia tanti tristi .e_facino- 
rosi come una volta ; considererà il numero 
de’ recidivi per giudicare del’ sistema car- 
cerario, e sentenziare intorno alle differenti 
proposte fatte, è ‘riconoscerà che un pro- 
gresso c'è, ma tenue, che bisogna separare 
i prevenuti ‘da’condannati, e distinguere i 
condannati in ‘varie categorie, allontanando 
ì giovani detenùti, che porgono speranza di 
ravvedimento, da’carcerati incalliti ed in- 
correggibili, i quali elessero la. prigione va 
loro domicilio;;. che bisogna fare del carcere 
un luogo di pena &d una scuola di educa- 
zione morale; e ‘non’un asilo di vendetta, 
nel quale maturano: gli adii e si sviluppa 
maggiormente la corruzione. Esaminerà 
l'influenza delle leggi sulla. moralità pub- 
blica, e delle istituzioni politiche sulle varie 
specie di«reati, dell'istruzione e della posi- 
zione sociale sui condannati. 

Soltanto un magistrato, il quale ‘abbia co- 
noscenza profonda delle leggi, sia stato a 
contatto co' detenuti, abbia visitate le car- 
ceri, e sappia distinguere e far giudizio dei 
differenti sistemi, può dar vita a’ numeri, e 
Mitrarne utili ammaestramenti ed inconte- 
stabili conclusioni. 

Il legislatore, il moralista si varranno dei 
lavori del magistrato, e si vantaggieranno 
dei suoi studi ‘e dei lumi da.lui diffusi, ma 
abbandonati a se stessi, non potrebbono 
dalla statistica giudiziaria trarre alcun bene 
nè sperare alcun. progresso. I migliora- 
menti introdotti nelle carceri , il lavoro pre- 
scritto ai detenuti, le case ‘dî correzione 
erette pei giovani discoli, le società di pa- 
trocinio-costituite per proteggerli, dopo scon- 
tata la pena, hanno origine é trovano inco- 
taggiamento nei risultati ottenuti da un'im- 
parziale disamina della statistica giudizia- 
ria. La statistica agricola , industriale, com- 
merciale non è causa di meno lotte e con- 
traddizioni. Sentite i fautori del sistema 
protettivo! Essi vi. diranno che la libertà 
del commercio impedisce .le. migliorie del- 
l’agricoltura;ha rovinata l’industria na- 








la stagione , in cui la popolazione russa spiega la 
maggior attività ed è anzi considerato come più 0 
meno vantaggioso , a seconda della maggiore. 0 
minore intensità e durata del freddo., che, invece 
di cagionar la menoma inlerruzione nelle relazioni, 
tende invece a facilitarle. 

Le paludi , i laghi, i fiumi scompaiono sotto un 
grosso strato di ghiaccio e la neve si fa dura tanto 
da sopportare i carichi più pesanti, dei quali sa- 
rebbe impossibile il trasporto in estate. Sulla neve 
gelata si fanno i più lunghì viaggi e non c'è in 
Inverno a temersi altra interruzione che quella la 
quale potrebbe provenire dall’ improvvisa. cessa- 
zione del freddo. ast 

Inoltre , benchè la popolazione sia nell’ inverno 
esposta al rigor del freddo, la sua salute è però 
migliore chu in estate. Nè ciò vuol punto dìrsì cun- 
seguenze d’ una superiorità fisica del popolo russo; 
al contrario, la costituzione più furte e il nutri- 
mento migliore dei francesi e degl’ inglesi fanvo sì 
che questi, purchè sien egualmente ben protetti 
dal freddo, sono più dei russi capaci di soppor- 
tarlo, <‘- pd AGR ; 
‘L'esercito con cui Napoleone invase Ja Russia 


‘perì ‘pel freddo, mentre i russi hòn sè ne risentivav 
‘punto. ‘Nonè dunque inutile precisare in.che con- 








zionale, dato un falso indirizzo al traffi- 
co e promosse le crisi. L'économista in- 
vece vi scotgerà che dopo ‘il libero scam- 

bio, l'introduzione delle ‘materie prime è 
aumentata; ciò che attesta l'incremento 
dell'industria cittadina; ch'è pure aumen- 
tato il consumo delle dèrrate coloniali, ciò 
‘che prova i dazi moderati giovar più all’era- 
rio dei dazi elevati; che molti terreni ab- 
bandonati sono p»sti.a coltura, ciò che di- 
mostra che l’estera concorrenza non ba.dan- 
neggiati i possidenti nè-gli agricoltori. 

La compilazione delle statistiche presenta 
non minori difficoltà;-della -lorò “disamina, 
Non' basta’ saper ‘mettere l'un'dopo l’altro 
alcuni numeri , estrarne le unità' e ‘presen- 
tare dei risultati generali: chi conosce gli 
elementi dell’ aritmetica sa fare queste ope- 
razioni, che.non richiedono ingegno nè'stu- 
dio; ma desse non costituiscono la statistica, 
non.porgono al. magistrato; al:medito, al- 
l'economista ragguagli sufficientemente pre- 


‘cisì e sicuri, perchè possa fondarvi sopra 


ciascuno il proprio edificio. 

Una direzione di statistica, composta di 
persone appartenenti alle differenti. profes- 
sioni scientifiche, può sola dare norma alla 
compilazione delle statistiche; E questa una 
verità \ormai riconosciuta .ed. ammessa: da 
pressochè tutti gli. stati; ma-sinora nonsi 
ottennero dapertutto eguali risultamenti. Se 
si eccettua.la statistica delle:imposte; che è 
la più facile , perchè la: pubblica ammini- 
strazione ne ha gli elementi , e la. statistica 
commerciale, che può esserfatta se non con 
precisione , certo meno male, le altre la- 
sciano ancor molto a desiderare. Qual paese 
ha una statistica agricola che ispiri fiducia 
allo studioso ed all’ economista? La Gran 
Bretagna è il primo. stato che..di. proposito 
siasi.accinto acompilarla; ma non'è ancor 
giunta al termine delle sue operazioni ; ‘che 
ogni ‘anno si debbono rinnovare:per avet un 
prospetto dei ricolti annuali, sempre muta: 
bili. Debbowo quinairaccogtiersittonrisetra 
le statistiche ‘che pubblicano i governi in- 
torno ai prodotti dell'agricoltura, alla scar- 
sezza 0d abbondanza. dei ricolti, alla defi- 
cenza delle proyvigioni, e via via. 

Il Piemonte trovasi a questo riguardo in 
condizioni peggiori degli altri stati. V’è una 
direzione di statistica, vi sono uffici provin- 
ciali, si spendono.circa 30.mila.lire.all'anno 
tra stipendi e stampa; ma: di pubblicazioni 
veramente utili, poche. «Finora non si die- 
dero alla luce che i.volumi risguardanti la 
popolazione e la statistica medica, e non si 
è neppur peusato ad estrarne un sunto da 
pubblicarsi in un volumetto , come si usa 
negli Stati: Uniti e nell'Inghilterra. 

Nè il.censimento.è compilato in. modo-ré- 
golare : finchè non. si ordini un censimento 
in tutte le città, borghi e villaggi, nello 
stesso giorno , ‘non ‘si può avere una stati- 
stica completa della popolazione. Il governo 
britannico ha fatto procedere al censimento 
dell’ Inghillerra, principato di Galles e Sco- 
zia , il 31 marzo 1851. In un giorno solo si 
raccolsero tuttii ragguagli richiesti ,..e.si 
potè apprendere. che in quel giorno verano 
tanti abitanti, tanti forestieri, e sapere come 
era divisa la popolazione‘, quanti *inglesi 


viaggiavano all’ estero , quanti erano nella 
LS 
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sisla questa differenza di vestire, giacchè può 
trattarsi della conservazione o della distruzione di 
un esercito e può.il rigor del. freddo ; invece di 
una calamità, farsi.perla popolazione del paese un 
gran beneficio. 

Le popolazioni russe, per le quali il «rigor del 
verno è un beneficio, sono vesule con molta sem- 
plicità e con assai poca spesa..Il loro sangue cir- 
cola liberamente e il calore che è prodotto dai loro 
abiti si conserva, senzachè essi siano sopracca- 
richi di robe troppo pesanti. 

Un berettone -di lana, arrovesciato ‘all’ uopo 
sulle orecchie ed intorno al capo ; una camicia è 
brache.di tela o di cotone ; calze di lana.e stivali 
di.cuovio ; guanti di.lana e guantoni di. cuoio; una 
zimarra di pelle di montone, foderata ‘al di fuori 
di cuoio , al di dentro di lana; questi sono:gliabiti 


dei-russi e bastano per proteggerli contro il:freddo | 


il più rigido , qualunque sia-la latttudine nordica 
e qualunque la.durata. , i Lin 
Anche alle truppe russe fu applicata questà ma- 


niera.di vestire, leggermente modificata ve, se vi 


si fosse ricorso in lempo,, avrebbe prevenuti i 


disastri che disirussero. l’esercito di Napoleone. - 


Le modificazioni. per la ‘truppa sono: queste: in- 
vece d'una lunga zimarra, un casacchino di pelle 





marina , quanti nelle colonie e così di se- 
guito. igb 55 

Perchè non seguire quest’ esempio pel 
censimento del Piemonte? Non ha guari fu 
pubblicata la notificanzà relativa’ al censì- 
mento delle grandi città; ma invece di or- 
dinarla in modo ragionevole; ‘si'‘‘è lasciato 
‘un termine amplissimo pet le consegne, ‘si 
è abbandonata la faccenda a’ proprietari di 
case ‘ed agli inquìlifi, e se ne fece un'còm- 
pito della questura, anzichè attribuirne l'in- 
carico alla commissione ‘superiore di stati- 
stica. Se non si delegano uomini capaci ed 


intelligenti, le statistiche non possono riu — 


‘scir soddisfacenti e ‘metitano poca fiducia. 
Poichè si spende ; ‘èi sembra che conyer- 
rebbe trar vantaggio della spesa, altrimenti 
sarebbe più convemefite di togliere dal bi- 
lancio ' assegnamento'e lasciare che il mi- 
nistro dell’internò fatcia ‘come può. Il ri- 
sparmio sarebbe tenue, ma ‘sarebbe pur 
sempre un risparmio. 7 





Povera Armonia! -Se non bastassero al- 
l'animo del nostro giornale sedicente reli- 
gioso le trafitte che gli vengono pel fatto dei 
libertini piemontesi, ecco .anche i..libertini 
austriaci alzar la mano sconoscente contro 
di, lei. Noi.diciamo i libertini austriaci. pren- 
dendo in parola la stessa Armonia che vuole 
il giornale pienamente ed in.tutto respon- 
sabile .jdelle.; corrispondenze che. accoglie. 
Sono .dunque.le .gazzette ;austriache che la 
chiamano esorbitante, eccessiva; rabbiosa. 
Proh. dolor! 


Non crediate però che tali escrbitanze dell’Ar- 
monia debbano -ascriversi al chericato cattolico 
piemontese, di cui molti asseriscono esser ella 
l'organo uMeiale, Nulla v'ha di più lungi dal vero. 
L'Armonia non è che l'espressione di due o tre 
preti. 1 vescovi, -i quali da taluno sono riputati 
gli ispiratori, di questo foglio, non lo-sono in 
realtà. Essì patiscono a malincuore che ciò si dica, 


Nè si protestano per non creare maggiorimbarazzo 
tto LIDITE Presente. 


civescovi di Genova e di. Vercelli, i vescovi di Pi- 
nerolo, di Casale, di Savona, ed altri, i quali non 
hanno difficoltà di dire con chicchessia, che le 
lendenze dell'Armonia non aggeniano loro punto; 
e persino lo stesso monsignor Gianotti, arcivescovo 
vescovo di Saluzzo, che, in assenza di monsignor 


all'ecclesiastica. provincia ; torinese, ebbe,.uon ha 
gran tempo, da lagnarsi, in nome suo, e dell’epi- 
scopato sardo, del. modo, con cui l'Armonia erasi 
comportata nella quistione delle .congrue da ‘ac- 
cordarsi ai parrochi inseguito alla nuova legge 
Rattazzi. 

Una prova solenne. che dello giornale non ri- 
ceve ‘alcuna ispirazione dai vescovi, si è che (esso 
apriva una sottoscrizione per venire in sussidio 
dei parrochi, quando già .il santo: padre aveva 
scritto ai. prelati. del. Piemonte che i loro preti 
avrebbero potuto ricevere le congue dal. governo. 

Vi dirò anzi che le esorbitanze dell’ Armonia 
spiacciono: perfino a Roma. Il.santo padre meglio 
d'ogni altro desidererebbe di accordarsi sincera- 
mente col Piemonte; dalla condotta dell’Armonia 
pare invece che in Roma si astiino le nostre li- 
bertà, il nostro governo; erciòd è falto ad arte per- 
chè le cose vadan.sempre peggiorando, e sorgano 
pei reazionarii novelle speranze di un. colpo di 
stato, che altrimeriti. non. si potrebbe spiegare:la 
gioia, che invano si cerca nascondere, : del: con- 
flitto;.che-pur troppo esiste tra’ ministri di Pio IX 
e. quelli di Viitorio Emanuele. i 
-—_—’m——————@—@@ epr pini 
di montone a mo' della tonaca gdel soldato prus- 
siano, e sopra di esso il cappotto di uniforme. 
Nell'invernò l'uniforme di parata non è mai ado- 
perato. ; È ali 

Nelle noiti d'estate, dopo il. tramonto del. sole, 
la pellé di montone è il miglior: preservativo con- 
tro le febbri è si può senza esagerazione dire non 
esservi stagione, in cui essa non sia in Russia della 
più assoluta necessità. Del resto, questa parte del 


che ne usa tulla la popolazione, anche la più po- 
vera, ne fa ancor più manifesta la necessità, 

In inaggio Si tiene una grande fiera, durante la 
quale sarebbe facile procurarsi centinaia di mi- 
gliaia di queste pelli; con una spesa mon mag- 


pagna e contare sul loro servizio; e, benchè si 
trovino questi esposti al più gran freddo, saranno 


| semprerin grado di sopportarlo. ‘Nessun’ altra ac- 
cumulazione d'abiti potrebbe produrre lo stesso 
effetto, ‘mentre. avrebbe ‘d'altra. parle l'inconve-. 


niente d' imbarazzare e sopraccaricare i soldati di 
un inutile peso, | 0.0 h; ; 


Vik? 






cilarvi gli ar- 


Fransoni, esiliato arcivescovo di Torino, presiede, 


vestire dei russi non è molto dispendiosa e il fatto * 






giore di un milione od un milone e mezzo, si 
potrebbe preservare la salute dei soldati in com-. 


n “giorni 
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Una prova che il santo padro disdiee le intem- 
peranze dell’Armonia ve la posso dare facilmente, 
e senza compromettere niuna augusta persona. Il 
cav. Antonio Audisio, antico. direttore dell’Armo- 
nia, ed ora rivestito a Roma di ‘un’ altra. carica , 
seriveva spesso di :colà corrispondenze a questo 
giornale, in cui i ‘tito: più. villani erano regalati 
ai governanti del Piemonte. Al santo padre essen- 
dosi fatta avvertire tal cosa, egli mandava tosto ad 
invitare il canonico Audisio che cessasse dallo scri- 
vere, o si moderasse nella sua forma di linguag- 
gio. Questo che vi dico è posilivo. 


Ma noi vogliamo essere grandi coll’ Ar- 
monia e mostrare che negli organi austriaci 
non abbiamo molta fede anche allorquando 
per combinazione si trovano momentanea- 
mente d’ accordo con noì su qualche punto. 
Ecco.infatti la Gazzetta ufficiale di Verona 
che ha una corrispondenza da Genova, nella 
quale finalmente si scopre l’ unica e sola 
ragione per cui i veri patrioti applaudirono 
al nostro trattato d' alleanza colle potenze 
occidentali. Questa:ragioneadunque, che ve- 
ramente a Torino non potrebbesi indovinare, 
sta nel desiderio di rappacificarsi coll’ Au- 
stria, e se i lettori non credono alle nostre, 
erederanno almeno alle parole del pregiato 
corrispondente della gazzetta veronese. 

« E la vertenza colla Toscana pesa tanto 
più sul cuore dei veri patrioti, in quanto 
sperano che l’unico vantaggio che possa 
derivare al Piemonte dalla sua comparteci- 
pazione alla lotta orientale, sia quello ap- 
punto da porsi sulla via d’ un'assoluta lega- 
lità e del buon accordo con tutti gli stati e 
specialmente con quelli coi quali la geogra- 
fica posizione lo colloca ad immediato con- 
tatto. » 

Peccato che una così solida ragione non 
cì sia stata suggerita all’ epoca in ‘cui ‘la 
quistione era calda su questo argomento; 
ma ormai che anche i più ostinati oppugna- 
torì del trattato ‘tentennano nella loro opi- 
nione e cominéiano a dubitare di aver avuto 
torto,ormai,diciamo, quellaragione ci giunge 

‘come il soccorso di Pisa. 
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INTERNO 


ADI UFFICIALI 


S: M. con'decreto del 17 oltobre 1855 ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni: 





be egmi Canta Angola Maria coftot nol 1 regge. 


granatieri di Sardegna , ora in aspaltaliva , richia» 
mato in servizio effettivo nello stesso reggimento: 

Sindico Federico, studente di matematica, no- 

‘minato sottot. nel corpo reale del Genio militare ; 

Gusberti Pietro, studénte di matematica, nomi- 
nato sottot. nel corpo reale d'artiglieria; 

Faucigny de Lucigne prineipè Luigi Carlo, luo» 

goten: nel regg. Savoia cavalleria, collocato in 
Aspettativa in.seguito asua domanda per infermità 
temporarie non provenienti dal servizio; 
‘Bobba dott. ‘Emilio, medico di battaglione di 
seconda classe nel corpo sanitario militare, ora 
presso il corpo: di spedizione in Oriente, dimesso 
in seguito a sua domanda; 

Brunetti Carlo; soltot. nell'1l regg. di fant., id.; 

‘Parini Carlo, farinacista ‘dî terza classe nel corpo 
' farmaceutico militare, ora presso il corpo di spe- 


‘ dizione in Oriente, id;; 


| 0 (Novara.Paolo, già sergente nel 3 battaglione di 
‘linea, stato retrocesso soldato e trasferto nel ‘bat- 


“taglione cacciatori franchi il 18 settembre 1821 per 
| motivi : politici, ‘confertogli il grado di sottot. nel 


“regio. esercito ed.ammesso a far valere i suoi titoli 


pel:conseguimento della pensione di giubilazione, 
‘Con decreti del 20 ottobre: 

Anselmi Gio. Pietro ; luogotenente colonnello 

comandante militare della provincia d’ Alba, am- 
‘messo in seguilo a sua domanda, per molivi di 
‘salute, a far valere i suoi titoli pel conseguimento 

della pensione dì giubilazione; 

i Rocca Carlo, maggiore nell' 8 reggimento di 

fanteria, nominato -magg. comandanie militare 

della provincia d'Alba; 

Tecco Felice, capitano nel 9 reggimento di fan- 
teria, collocato in aspettativa per infermità lempo- 
Farie non provenienti dal servizio; 

Galateri cav. Armando Ludovico, luogotenente 
nel 6 reggimento di fanteria, id. id.; 

Roatis D. Giorgio, cappellano nel 2 reggimento 


granatieri di Sardegna, collocato in aspettativa per 
sospensione dall'impiego; d 















L'Opinione î Giornale politico 


sottotenente in ritiro Gio. Batt. Montegassa, am- 
messa a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
di un'annua vitalizia pensione. 





». FATTI BIVERSI 


Obbligazioni dello stato. Ecco le cinque obbli- 
gazioni del 1834 che vinsero i premi nell’ estra- 
zione del 31 ottobre scorso. 


N: 14,846 L: 50,000 
17,832 15,009 
19,236 10,000 
17,302 8,000 
21,676 1,100 


Necrologia. Oggi, 1 nov., furono resi gli estremi 
onori al cav. Renaldi, dottor collegiato. 

Una cattura importante. Si annuncia da Ber- 
lino la cattura di persona che un suo albero ge- 
nealogico faceva discendere dai Lusignani di Ci- 
pro, saliti in grande potenza ai' tempi delle ero- 
ciate. Questo personaggio, che da iré mesi abitava 
Berlino, spacciavasi come principed'Armenia. Ve- 
stiva egli con molta ricercatezza, usava frequente 
cogli ambasciatori stranieri .e tenea assiduo car- 
leggio con un suo aiutante Achmur-Chan che di- 
morava, quando in Olanda e quando in Italia. Ma 
a Londra aveva assunto un carattere di maggiore 
importanza; ei s'era ivi condotto come rappresen- 
tante î principi del.Caucaso per offrire un trattato 
d'alleanza offensiva'e difensiva contro la. Russia, 
e scrisse articoli contro quella potenza che, a-suo 
dire, lo ebbe spogliato: del regno impadronendosi 
financo de’ suoi diamanti, Aveva egli relazioni con 
ministri inglesi e francesi e perfino con principi, 
quando una storiellascandalosa lo costrinse a par- 
tire di Londra. Condannato cioè alla multa di 750 
lire sterline, egli fuggì inosservato. Peregrinò 
quindi a Parigi, da Parigi passò a Torino, dappoi 
vestì il medesimo personaggio, finchè una bella 
mattina il direttore di polizia di Berlino fece punto 
alle sue.avventure, e scoprì che il principe d’ Ar- 
menia non era altri che l'ebreo Giuseppe Joannis, 
che la;polizia cercava fino dal 1846. 

Una scena non inchiusa nel programma. La 
sera dell’ 8 ottobre, pochi minuti prima che si/al- 
zasse il sipario, nel teatro dell'opera italiana a 
Nuova York occorse fra le quinte una scena un po” 
comico-seria. Il prefetto della Linda di Chamou- 
nix venne a parole col direttore di scena: se il 
pubblico non fu spettatore dei giuochi ginnastici 
dei due atleti, almeno quellii quali sanno l’ita- 
liano poterono udire tali espressioni che sarebbero 
tollerate in una taverna, ma che non si dovreb- 
bero udire nè permettere nel tempio. delle muse 
italiane. 

Dopo il primo atto si rinnovò la baruffa; qui 
non si trattava più di. questioni di camerino, ma 
boncì dello potonso belligeranti (anche all'Academy 
of Music hanno la loro Crimea, i loro russi ed i 
loro alleati), e fortunatamente che un rappresen- 
tante di potenza neutrale si frappose a tempo come 
mediatore, del resto chi sa che non si fosse data 
una rappresentazione della presa di Sebastopoli. 

(Eco d’Italia) 


Ceccereean] 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 20 ottobre. 


Nessuna novità in fatto di operazioni militari 
dopo la presa di Sebastopoli, almeno per ciò che 
risguarda il corpo d'occupazione sulla Cernaia, e 
ad eccezione di alcune ricognizioni di pochi giorni, 
ognuno rientra nei suoi soliti accampamenti, ove, 
per la lunga dimora precedente, ognuno si è già 
procurate tulte le agiatezze compatibili coi mezzi 
del paese e.colla nostra posizione. 

I russi non danno finora indizio di volersi. riti- 
rare e continano sempre a scambiare cannonate 
cogli alleati dall'una parte all’altra della rada ; e 
sulle alture di Mackenzie, che stanno di fronte 
alle nostre posizioni, si scorgono sempre nella 
notte gli stessi fuochi di bivacco. Soltanto negli 
ultimi giorni, per più di 48 ore consecutive scor- 
gevasi verso la direzione di Bacteiserai una dinsa 
nube di fumo, ciò che diede luogo a supposizioni 
le une-più strane delle altre, le quali. però tutte 
concordavano nel credere certa la ritirata dei 
russi, ma siecome il fumo sorgeva or di qua or 
di là, si ebbe lacertezza che tal incendio prove- 
niva dai vasti tratti di foresta che il nemico di- 
struggeva, onde togliere a noi questa debole ri- 
sorsa nel caso ch‘ei si ritirasse, 

Abbiamo appreso dai giornali di Costantinopoli 
la vittoria dei turchi a Kars. S'essa è quale la van- 
tano i giornali, si poteva credere che sarebbe stata 
annunziata agli eserciti alleati con un ordine del 
giorno: senza i giornali, ‘noi l’avremmo ignorata. 

Gli.alleati non sembrano pusfto disposti a con- 
siderare la Crimea soltanto come campo di batta- 
glia: i lavori che vi si fanno provano che si con- 
fida di tenerla. Gli inglesi fanno eseguire‘a Bala- 
klava lavori gigansetchi. Migliaia di turchi, venuti 
in gran parte da Costantinopoli ‘e dalle vicine co- 
ste, tartari, piemontesi ed altri, sono stipendiati 
dall’inghilierra-a tre franchi al giorno oltre la ra- 
zione di viveri del soldato, e con un numero an: 
cor più grande di bestie da somma sbarcano nella 
baia immensità di materiali, mentre interi reggi- 


| menti sono occupati ud altre opere d'arte più im- 


portanti. Lungo la riva della baia hanno fatto un 





















‘quai, sul quale i più grossi bastimenti a vela od. 

- | a vapore ‘scendono le’ provvigioni dell’armata, | 

sli |eouea Deppare l'alulo- del gangli: polenta è 
| | fonda l'acqua pre i 


ala, 


| pro- | lervento estero. 
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Nel fondo della baia, il terreno scende con dolce | mezzodì. L'impresa è difficile; ma certamente 


pendìo , ed i-bastimenti debbonostare ad una no- 
levole distanza , perchè toccano fondo; gl’ inglesi 
vi hanno già fatti straordinari lavori di argini e di 
pilotaggio, per guisa che fra breve tutto queltratto 
di mare sarà asciulto dal deposito stesso delle ac- 
que ed avranno quanto prima un’ amplissima 
piazza. Un largo canale quasi ultimato ‘asciuga il 
terreno paludoso dintorno a Kadikoi e Balaklava 
ed un ampio stradale, tuttorselciato con grossi 
Sassi che centinaia d’ altri soldati scavano dal vi- 
cino monte, costeggia la triplice strada ferrata che 
si dirama ‘ne’ diversi accampamenti. Hanno poi 
fornaci che continuamente fabbricano mattoni , 
seghe a vapore, ecc. ecc., insomma un materiale 
colossale, che hastar potrebbe non ad un esercito 
di 25 a 30 mila uomini ma per cento mila. E tutto 
questo lavoro e queste spese si fanno nella suppo- 
sizione che la Crimea abbia ad essere abbando- 
Nata ? 

Giorni sono abbiamo resi gli estremi onori ‘al 
generale Montevecchio , morto allora appunto che 
incominciavasi a sperare di poterlo conservare. 
Questa perdita ha cagionato vivo dolore alle truppe, 
Non meno che al generale in capo , il quale l’an4 


nunziò con un ordine del giorno, che vi unisco. © 


Ora incominciano a giungerci provvigioni di 
abiti di lana, coperti dei quali si può. senza ‘tema 
affrontare l'inverno. Finora però si dorme ancor 
bene sotto la tenda e le giornate sono calde come 
in agosto. A. 

Ecco l° 


Ordine del giorno 13 ottobre 1855. 


Il sottoscritto ha il dolore d'annunziare al corpo 
di spedizione la morte del.valoroso conte Rodolfo 
Gabrielli di Montevegchio , maggiore generale co- 
mandante la quarta brigata. 

Questo prode il quale nelle campagne del 1848 
e 49, aveva fatte: palesi le eccellenti sue qualità 
militari, contribuì grandemente in questa coll e- 
sempio al bel successo delle armi piemontesi atta 
battaglia della Cernaia. 

Dopo d'aver avuto un cavallo ferito sotto di dui 
ricevette egli stesso un colpo mortale, per cui si 
dubitb subito della sua vila. I sentimenti da lui 
espressi in quei giorni d’ inquietudine, dimostra- 
vano un lal amore pel re, e pella sua patria adol- 
tiva e per l’armata, una tale tranquillità d’animo 
e dirsi anzi una tale soddisfazione di fare la morte 
dei prodi che eccitò l'ammirazione di tutti coloro 
che. l’approssimarono. 

Dopo due mesi di sofferenza, passati colla mas- 
sima rassegnazione, e durante i quali.si era con- 
cepito speranza di conservarlo, egli mancò. 

L’intera armata, ed il paese, ma più di tutti gli 
individui di questo corpo che ebbero occasione di 
maggiormente apprezzarlo dividono sinceramente 
col sottoscritto l’afflizione, che gli cagiona la per- 
dita di quesl’ottimo ufficiale generale. 

Vorrebbe lo serivente far rendere alla sua salma 
onuri, che dimostrassero in'qual conto fosse  te- 
nuto lui vivente, ma.la necessità di guardar le po- 
sizioni sulle quali si aceampa , la lontananza. di 
queste dal luogo ove si eseguirà la funebre fun- 
zione, i molti lavori che sono da eseguirsi dalle 
truppe, il vietano. 

Gli è forza perlanto restringere i- relativi prov- 
vedimenti a quanto è possibile alle circostanze 
speciali di questo corpo. 

Questa semplicità di. cerimonie sarà però com- 
pensata dal desiderio con cui lo seguiranno col 
pensiero tutti coloro che non potranno seguirlo in 
persona. 

A. LAMARMORA.. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

H corrispondente del Times da Torino 24 otto- 
bre fa le seguenti osservazioni sopra un recente 
articolo della. Gazzetta di Verona in difesa del 
re di Napoli: , 

« Considerando la sorgente da cui emana quel- 
l'articolo, vi sono molte cose da osservarsi. Un 
giornale ufficiale pubblicato al quartiere gene- 
rale di una specie di vicerè, non inserisce arti- 
coli a caso, e quindi pon vi è mente di ‘ingiusto 
nel supporre che le viste del giornale siano iden- 
tiche a quelle del suo governo, e perciò non- gli 
facciamo torto nel supporre che la grande ammi- 
razione espressa per la’ prudente e paterna poli- 
tica-dell'amabile sovrano delle Due Sicilie, che 
non ha voluto unirsi all'alleanza occidentale, o 
piultosto che non sì è trattenuto dall'esprimere 
simpatie aperte per la Russia, abbia la sua ori- 
gine in qualche vaga idea del tuono fuluro che 
assumerà la Francia e l'Inghilterra contro l’Au- 
stria medesima. Un sentimento comune ci rende 
maravigliosamente gentili. Ma certamente. lo 
scrittore della Gazzetta di Verona rideva sotto i 
baffi nel vergare un appello al partito nazionale 
d'Italia sotto il pretesto che la patria perdeva la 
sua digni'à agli occhi dell'Europa in causa dell'in- 
tervento estero a Napoli — stato indipendente del- 
l'Italia ! Il re di quel paese ha certamente goduto 
di una straordinaria libertà esentandosi da ogni 
risponsabilità verso gli uomini, e per conseguenza 
ha agito come se non riconoscesse un'autorità più 
elevata di se stesso, ma il popolo. considera lo 
stato medesimo come indipendente ? Togliete l’ele- 
mento estero dal governo, cioè i reggimenti sviz- 


Zeri, e tvita la politica del paese sarebbe imme- 
diatamente cambiata. Lo slesso può dirsi con cer- 


tezza di altre parli d'Italia ; togliete di mezzo l’in- 
e anti cordiale alleato 
‘settentrione ‘al 
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‘e Italia sarà 
Francia e dell’Inghilterrà 








DI LINE ET EEA DIE I RR 


‘| nîno molto pacifiche, nondimeno non havvi il 


compenserebbe il prezzo dell’opera. » 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

JI sig. Giuseppe Brocchi è stato nominato il 29 
ottobre console generale a Torino. Tra varii aspi- 
ranti la preferenza venne! data ‘a.lui da ‘ana’ rag- 
guardevole maggioranza del consiglio federale, 
che. con questa nomina;ha pur voluto usate. spe- 
ciale riguardo al. grande mumero di ‘ticinesi che 
esercitano traffico ed industria, ed hanno interessi 
nel regno sardo. 

— Una comunicazione privata da Vienna reca 
essere riuscito \al‘deputato svizzero sig. Brunner 
di sciogliere in modo soddisfacente: anche Ja qui- 
stione della correzione del Reno. Egli aspetta an- 
cora una risposta in iscritto da parte dell’ impe- 
riale ministro del commercio e delle pubbliche 
cosiruzioni, sig. de Toggenburg. Il succitato dele- 
gato, il delegato dei Grigioni e l’incaricato d’affari 
svizzero, furono invitati il 25 ottobre ad un pranzo 
diplomatico dal conte de Buol, lo che indica la 
chiusura officiale delle trattative. 

— 1 giornali annunciano che la partenza del 
primo reggimento delle legione anglo-svizzera 
venne contromandata, e che egli non partirà per 
la Crimea che alla’ prossima primavera insieme 
cogl: altri reggimenti. 

Vallese. l terremoti e le sotterranee detonazioni 
nella valle di Visp continuano. ‘Il: Corriere del 
Vallese annuncia che nel decorso settembre se ne 
contarono 50; e dal 1° al 24 ottobre 25. ll-natura- 
lista canonico De Rion pubblicherà, quanto: prima 
il risultato delle sue osservazioni. Le colleite a fa- 
vore dei danneggiati hanno dato sinora franchi 
91,184 80. i cod 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


‘Parigi, 30.cttobre. 

Il Moniteur.reca inoggirla conferma.d’ ‘un di- 
spaccio telegrafico, spedito ieri I° altro.» dg' Napoli 
dal ministro di Francia; che reca la soluzione delle 
difficoltà che-erano state sollevate a proposito del 
rifiuto di saluto a Messina il 15 agosto. lo credo 
sapere che l'imperatore desiderava vivamente che 
l'affare fosse terminato onde edifitare i governi 
italiani sulle sue intenzioni ‘e sulla sua politica, 
la quale per il momento consiste in una assoluta 
astensione nella italiana quistione. Alla corte l'im- 
peratore non vuole ‘impegnarsi da questo lato ‘at- 
tualmenie. 

Voi. vi rammenterele; sicuramentò . del’ toast 
portato dal signor di Maussion console di Francia 
a Nizza il 15 agosto ip occasione della festa del- 
l'imperatore, toast che fece qualche sensazione in 
Piemonte. Ora il signor di-Maussion fu richiamato 
a Parigi e fu definilivamente rimpiazzato col signor 
di Pillet il quale sosleneva l'interîim; ma siccome 
il signor di Maussion ‘è un: protetto della graa- 
duchessa Stefania di Baden , così si ha il riguardo 
di.dargli un compenso e si parla id’una missione 
in Sicilia, sebbene alcuno, ‘ch'io credo bene in- 
formato, pensa che sarà consolato con; un posto 
meno compromeltente di ciambellano. 

Quanto alla quistione anglo-americana prende 
ogni giorno uno sviluppo maggiore. Gl'inglesi vi 
mandano una flotta per proteggere Cuba. Siccome 
si.sa che una spedizione si prepara contro quel- 
l'isola, così questo ‘invio guasterà alcuni ‘cal- 
coli e spiega perchè la Spagna si stringe vieppiù 
alle, poienze occidentali. Rimarcherete poi ‘che 
l'imperatore, quantunque. pienamente. d'accordo 
coll’Inghilterra, siasi astenuto finora da ogni di- 
moslrazione forse nel pensiero di presentarsi più 
tardi come mediatore. Questa sarebbe della buona 
politica. } È 

Nel Moniteur di ieri avrete rilevato la riotizia 
che 32 rifuggiti politici, fra cui V. Hugo, furono 
espulsi .da Jersey. Il falto è incontestabile, ma 
siccome non havvi una legge che autorizzi la loro 
espulsione dal suolo inglese, essi saranno. per: :il 
momento relegati a Londra. Lo so che l' Austria 
non ha tardato a dimandare anch’ essa .l' espul- 
sione di Mazzini, di Kossuth e di qualche altro, e 
lord Palmerston ha promesso di presentare una 
legge all'apertura, del parlamento, la quale gli at- 
tribuisca il ‘potere diserezionario di allontanare 
dall'un luogo o dall' altro quei rifuggiti che cre- 
desse pericolosi alla sicurezza degli altri stati. 
Questa legge passerà a grande maggioranza, es- 
sendochè il primo. ministro prometterà di usare 
della legge con grande moderazione. Esso si con- 
tenterà di cividere i rifuggiti di tal modo che non 
possano più rinnovarsi così facilmente i complotti. 
1 più tranquilli saranno lascivt a Londra , altri 
saranno confinati in Iscozia, altri in Irlanda, di 
modo che non potranno più dare nessuna. in- 
quietudine. Queste misure desteranno qualche ru- 
more nelta stampa di un certo colore, ma la grande 
Maggioranza del popolo inglese è realmente inde- 
gnala 0 nauscata gello.strano abuso :che (fecero. i 


Fifuggiti dell’ospitalità loro accordata. 


La borsa fu quest’ oggi molto scoraggiata:: la 
liquidazione si farà con molta fatica. Il bisogno 
di danaro: è continuo, @ si teme che. questa crisi 
monetaria non conduca ad una crisi commerciale 
più seria. — Il credito mobiliare ha ‘testè. provato 
uno scacco sensibile, di cui ‘la piazza. sente il 
contraccolpo. Rothschild a Vienna l’ ha vinta“sul 
signor Pereire, e quindi le azioni del credito mo- 
biliare sono cadute molto abbasso da tre giorni. 
| Quantunque la parole del signor Walewsky'suo- 


di'vero nelle voci che si fanno correre di un 




















simo accomodamento. 1 signori Beust e Pfordien, . 


ministri di Sassonia e di Baviera , sono ‘qui per 
vedere l'esposizione e non pef altro'oggetto. A. 


— Intorno all’autore delle. corrispondenze vien- 
nesi del Constitutionnel, delle quali si fece molto 
rumore nei giornali.a cagione delle rivelazioni in 
esse falle, l'Ost-deutsche post serive quanto segue: 

« Il sedicente corrispondente viennese del Con- 
stitutionnel fece negli ultimi tempi parlar. molto 
di sè. Sino adesso sì credette che un personaggio 
diplomatico si nascondesse sotto quell'anonimo od 
almeno un uomo che era in posizione di attingere 
nelle comunicazioni confidenziali del-governo: au- 
striaco. La smentita che i governi.austriaco e-fran= 
cese gli diedero: intorno al modo fantastico -con 
cui questo corrispondente si. permise d*interpre- 
tare la presenza a Parigi del baroné Prokesch, do- 
Velte provocare dei dubbi sul vero carattere del 
corrispondente, preteso ufficioso, del più impor- 
tante fra.gli-organi della stampa governativa. 

« Perniettetemi di sollevare un angolo del velo 
di‘cui-si copre questo: misterioso personaggio: La 
corrispondenza viennese del ‘Constitutionnel fu 
redatta fino a poco, tempo fa, dietro fonti ufficiali; 


ora:non.lo.è più, Il edfrispondente. viennese! del- 


Constitutionnel fu a Vienna; ora non vi è più e 
trovasi da qualche mese a Parigi. Questo. corri- 
spondente.non è altro che il signor Debreauz, già 
consigliere di divisione al servizio dell'Austria, 
attualmente semplice particolare sciolto dalle pub- 
bliche funzioni: {lsignor Debreauz, nato a Triesto, 
se non m'ingannnò, fu durante il regno di Luigi 
Filippo un attivò»collabpratore: del signor Emilio 
Girardin nella Presse. Sotto la repubblica esso ab- 
bracciò come il signor Girardin con molto zelo la 
causa di Buonaparte. Il principe Schwarzemberg 
gli fece dare l’impiego di cancelliere 1n un conso- 
lato generale a: Parigi, Uomo d' ingegno e rotto 
agli affari, trasse dalla sua posizione il modo di 
ulimentare i suoi lavori assai lucrativi di giornali- 
sta; esso fu il corrispondente ordinario della Gaz- 
setta d'Augusta e del Lloyd di Vienna. 

« Dopo essersi sdebitato di alcune missioni a 
Londra in uno seopo politico commerciale, il sig. 

"Pebreauz fu nominato" consigliere di divisione al 
immistere di commercio e trasporid'i suoi penali a 
Vienna. 

« Durante le conferenze di Vienna si pose-in 
relazione col Constitutionnet il quale cominciò in 
allora la pubblicazione di una serie di ‘lettere 
scritte con una abilità rara e per le quali il sig. 
Debreauz s' inspirò specialmente al palazzo del- 
Pambasciata francese. 

« La'grande conformità di viste che regnava a 
quell'epoca fra i due governi dava a queste comu- 
nicazioni lo stesso valore che se fossero state tra- 
smesse diréttamente dal:gabinetto austriaco. 

« Negli ultimi tempi il signor Debreauz dimandò 
con insistenza di essere reintegrato. nelle sue fun- 
zioni a Parigi, ma la sua dimanda non potè ès- 
sere accolta : per dei motivi abbastanza gravi. Si 
assicura chè il ministero gli offerse in compenso 
un'altra posizione più vantaggiosa : esso ricusò e 
diede la sua. dimissione che venne accettata. Il 
siguor Debreauz ritornato a Parigi sembra con- 
siderare |’ ambasciatore d’ Austria ;, barone de 
Hiibner come quello che si oppose al suo reinte- 
gramento al consolato generale e questa supposi- 
zione non ha nulla d'inverosimile. 

« Senza dubbio, un ministro accreditato presso 
una corte straniera non può aver piacere di vedere 
un agente consolare , residente nella stessa città, 
intrattenere rapporti troppo intimi col governo. 
Può dunque darsi che il signor Hùbner abbia op- 
posto il suo veto all'invio del.signor Debreauz a 
Parigi e quest ultimo se n'è vendicato con quella 
fina malizia ‘che lo caratterizza, facendoveredere 
che il viaggio del signor Prokesch fosse un atto 
di diffidenza contro il rappresentante ordinario 
dell'Austria ed edificando sul fondo misterioso di 
questa missione le elucubrazioni di un' immagina- 
zione sfrenata, i 

«Il signor Prokesch , nell'occasione’ del. suo 
soggiorno a Parigi, ebbe la bonarietà di servirsi 
del signor Debreauz;come;di;uncicerone, perchè 
questo conosce a fondo il suo mando ed all'occa - 
sione sa rendersi amabile. Fu questa un'eccellente 
occasione per iustruitsi di numerosi dali superfi- 
ciali-di cui uh abile giornalista può agevolmente 
trat partito per delle ingegnose combinazioni e per 
inspirare a' suoi louòri di tutti i. paesi le conget- 
ture! più. profondo; » 


Leggesi nel Moniteur : 

« ll.15, scorso agosto , il. bastimento della. ma- 
rina imperiale la Gorgona , che aveva fatto fer- 
mata nel porto di Messina, vi celebrò la festa del- 
l'imperatore: Il comandante militare della città, 
benchè avvertito dal vice-console di Francia e 
dall’intendente civile di Messina, non si conformò 
all'uso seguito fra nazioni civili è non inalberò la 
bandiera napoletana. 

“Essendosi il governo dell’ imperatore lagnato 
di questa scortesia, il ministro degli affari delle 
due Sicilie ha, per:ordine del suo sovrano ,.tras- 
messo al ministro di S. M. 1. a Napoli una nota, 
che mette felicemente fine a quel disgustoso ‘inci- 
dente, Il governo napoletano esprime il dispiacere, 
che il comandantè militare di Messina non abbia 
assecondato l'invito dell’intendente civile e dà l'as- 
sieurazione che ‘istruzioni formali. renderanno or- 
mai impossibile il rinnovarsi, nei porti delle Due 
Sicilie ,. di quell’'ommissione,, che. provocò ‘giusti 
pag da parte, del governo dell LIEDPOFA LATO: » 

î INGHILTERRA | 
toni 120. L’ammiragliato ‘ordinò 1 costru- 
zione di. “parecchie gros ci ‘bombarde. sil. stesso 


















modello di: q Ie che furono. costrutte r anno, 
passato... È 

— Ieri ebba tica ad Hyde Park | alti di- 
mostrazione pel caro del pane, che fu più tumul- 
tuosa delle altre..A dueore vi si trovavan radu- 
nate.6,000. persone, e questo numero andò poi 
sempre crescendo. Da un certo Macheat fu letto 
un manifesto col testo della Serittura : «Il popolo 
maledirà quello che.incetta gràno, e benedirà chi 
lo vende. >» « Questo paese, disse, può far. venir 
di Turchia grano a 25 scellivì, eppure dobbiamo 
pagarlo "73. » Si fece anche allusione alle usurpa- 
zioni sui parchi, alle vendite. delle chiese e ad 
altre questioni. 

Il signor Ernest Jones parlò in favore dello 
Stabilimento di pubblici granai. Durante questi 
discorsi, aveva luogo parecchie risse, con inter- 
vento: di sassi è bastoni. Alcune donne è dei fan- 
ciulli furono nel tumulto gravemente feriti. A 
quattr’ore, Beacon, che presiedeva il gruppo più 
considerevole, dichiarò che la.riunione era finita, 
e consigliò il pubblico a ritirarsi pacificamente, 
ed a non'andare perle stradea romper le finestre, 
come aveva falto la domenica passata. Era evi- 
dente che quelle turbe volevano ancora tumultuare. 
«Due 0 tre uomini si.slanciano ad. un .tratto. nella 
direzione della porta Grosvenore sono presto se- 
guiti da altre centinaia ; altri vanno per la. porta 
Stanhope, altri per un’apertura esistente fra le 
due porte. Si riuniscono di nuovo in Parke-Lane. 
Allora si fecero. innanzi otto ufficiali di polizia a 
cavallo, accompagnati da un ‘buon numero di 
constabili a piedi, ed arrestarono la folla; che pa- 


e si gettò anche qualche pietra contro i policemen, 
il'eui sangue freddo fu ammirabile. Dicesi che un 
altro méeting-avrà luogo nel parco domenica, se 
il tempo lo permette. - 

— La condanna dei banchieri falliti sir John 
Paul; sig. Strahan e sig. Bates ‘ha fatto moltissima 
sensazione a Londra in tutte Je classi, e special- 
mente nel basso popolo che non voleva credere 
chei medesimi sarebbero stati dichiarati colpevoli 
dal giurì, essendo gentlemen. Il barone Anderson, 
uno dei giudici, nel pronunciare la sentenza fece 
il seguente discorso : 

« William Strahan, sir John Dean Paul, e Robert 
Makin Bates, il giurì vi ha dichiarati colpevoli 
del delitto di cui siete accusati in'quest’atto, il de- 
litto di aver disposto di garuntie affidate dai vostri 
clienti a voi come bancnieri, allo scopo che fos- 
sero custoditi per loro uso, @ voi, indotti da cir- 
coslanze di tentazione, ve le siete appropriate. 
Non può immaginarsi un’ offesa più grave e seria 
in una grande città. commerciale come questa. 
Tende a scuotere la fiducia in tutte le persone che 
tengono la. posizione già da voi. occupata, ed ha 
scosso la fiducia pubbbca in stabilimenti che, 
comeil:vostro, fufono condotti onorevolmente: per 
lungo tempo. Mi riucresce assai. che sia toccato a 
“me-t'inearico di pronuneiare una sentenza sopra 
persone nella vostra situazione; ma sono impe- 
nati gli interessi. pubblici e la giustizia pubblica; 
e non spetta a me di rifuggire dall’adempimento 
di un dovere, che, sebbene penoso, appartiene 
precisamente al mio ufficio. Sarei stato molto con- 
tento che a Dio avesse piaciuto, che un altro fosse 
stato incaricato di questo dovere. 

« Ho veduto (continuò il dotto giudice con pro- 
fonda emozione) almeno uno di voi in circostanze 
ben differenti, sedendo al mio fianco nell’ eserci- 
zio di elevata ‘carita; invece di essere ove voi 
siele ora , e certamente non. mi sarei immaginato 
che un giorno mi toccasse di pronunziare una 
sentenza contro di voi. Ma così è, e questo è una 
prova che noi tutti dobbiamo! pregare di non es- 
sere indolti în tentazione. Siete stati ben educati, e 
tenevate una posizione elevata nella società, e la 
pumzione.che vi sarà inflitta sarà per conseguenza 
più seria e più affliggente per le persone ai vostra 
relazione, che sentiranno profondamente la di- 
sgrazia della vostra posizione. 

« Tutto ciò che posso dirvi si è che non com- 
| prendo che vi possa essere un caso più grave che 
cada sotto l’ atto del parlamento che risgmarda il 
vostro delitto. Perciò non conoscendo alcun caso 


{più aggravante, non posso fare altro che pronun- 


ciare la pena-stabilita nelle circostanze più aggra- 
vanti , cioè , che siatè, ognunodi voi , trasportati 
per quattordici anni. » 

Gli accusati sembravano attoniti della sentenza, 
esi appoggiarono alla sbarra como se attendessero 
che i loro avvocati facessero qualche osservazione 
alla corte. di giustizia, mà dopo un breve inter- 


Grifiib, a danno del quale fu commesso il delitto, 
piangeva quando fu ‘pronunciata la sentenza, ma 
aessa parve essere stata’ molto soddisfacente” per 
l’ affollato pubblico. 
AUSTRIA 

Il corrispondente: del Times ‘scrive da Vienna 
25 ottobre che alcune delle condizioni annesse 
alla cessione dei beni dello stato alla banca, hanno 
fatto colà una cattivissima impressione. 

ll Fremdenblatt annunciava in quel giorno che 
i generali Benkendorfî e Stackelberg avevano-re- 
cato all'imperatore di Russia tranquillanti noti 





zie sulla forza, posizione e stato sanitario dell'eser- 

cito russo in Crimea. Ma lo stesso corrispondente 

aggiunge di essere slato informato ‘da fonte assai 

attendibile che la Crimea. sarà evacuata nel caso 

che il principe Gorciako/f sia in grado di effet- 
sera, una sì difficile operazione. P 
SPAGNA 

Madrid, 28. Lafazione di NiMtione. è distrutta; 


qu ‘suo ‘eapo fu fatto prigioniero. 





Il governo comunicò alle cories un progetto di 
‘lens relativo ; alla sovvenzione. «dei teatri... 





vallo, si ritirarono sotto custodia. H rev. dottore 


reva volesse sceridere per South-street: Si fischiò | 








“Un decreto del governo reca che seranno messi 
‘in circolazione.200 milioni di reali in biglietti (50 
milioni di lire) portanti interessi ‘ammessibili: in 
pagamento delle contribuzioni, per fegolato il 
debito galleggiante. 

-Il cholera continua a diminuire. 

(Disp. Havas) 

_ Lettere di Madrid attribuiscone al ministro 
delle ‘finanze, Bruil, risoluzioni che saranno 
ben accolte dai numerosi creditori del governo 
spagnuolo. Bruil decise, dicesi, che una metà del 
jrodotto della vendita dei beni nazionali sarebbe, 
nel 1856, impiegata ad ammortizzare il‘debito e 
che non sarebbero in quest’ occasione dimenticati 
i portatori del debito passivo. Il prodotto dei beni 
nazionali figura nel-bilancio per la somma di 218 


| milioni di reali. A quell’ammortizzazione sarebbe 


dunque assegnata una somma di 109 milioni di 
reali (I. 27,200,000). 
AMERICA 

Arrivo del navigatore Kane. Si legge nell’Eco 
d’ Italia : 

« L'arrivo inaspettato del dott. Kane. nella spe- 
dizione Artica, creò un giubilo generale nella no- 
stra ciltà. Si dubitava che questo bravo ed ardito 
marino avesse incontrata la stessa deplorabile fine 
dell'illastre sir Johm Franklin, e certamente sa- 
rebbe egli pure perito coi suoi compagni in quei 
ghiacci eterni, se la più ostinata perseveranza e 
coraggio indomito non gli fossero stati guida at- 
traverso tanti pericoli. 


« Il dott. Kane lasciò. Nuova York il 31 maggio | 


1853; ma dopo alcuni mesi di-navigazione fu co- 
strelto di abbandonare il suo bastimento, L’Ad- 
vance , essendo divenuto immovibile fra quei 
ghiacci. Considerando questa posizione assai pe- 
ricolosa ‘fu risoluto di lasciarlo, e dopo un cam- 
mino di 1,300 miglia sul ghiaccio la ciurma giunse 
a‘salvamento ad una colonia danese. 

«Fra le scoperte fatte da questa spedizione no- 
téremò ricche miniere di carbone all'isola Arbor, 
nuovi capi, baie e mari mai prima ‘visitati da altri 
navigatori, immensi pezzi di ghiaccio galleggianti 
di 80-mighia di circonferenza e 500 piedi di altezza: 
giunti nel porto di Leavely. diedero un ballo sul 
ghiaecio a cui intervennero. tutti. gl’ indigeni; le 
donne sono bellissime, vestono di pelle d' orso e 
danzano quanto può farlo la prima silfide dei no- 
stri teatri. > 

— Si vocifera in Washington che.il sig. Mason, 
ministro degli Stati Uniti a Parigi, sarà richia- 
mato per essere intervenuto officialmente al Te 
Deum cantato in onore della presa di Sebastopoli. 

Si dice pure che il nostro ministro a Londra ab- 
bia ricevuto istruzione d’ insistere presso; il gabi- 
nelto britannico pel richiamo del ministro inglese 
a Washingion, come pure di vari consoli inglesi 
compromessi negli ingaggi d’ uomini, fatti a conto 
del-loro governo. 

Il presidente Pierce fece diramare la seguente 
circolare : 


Console generale di. Sardegna. 
È (Officiale) 

Essendomi stato diramato con soddisfacente evi- 
denza che Giuseppe Berltinatti è stato nominato 
console generale di Sardegna, da risiederea Nuova 
York; colle presenti .lo riconosco come tale, e lo 
dichiaro libero di esercire e godere tali funzioni , 
poteri e privilegi come sono accordati ai consoli 
generali delle nazioni le più favorite negli. Stati 
Uniti. 

In fede del che ho ordinato che queste lettere 
siano rese patenti, e che vi sia apposto il sigillo 
degli Stati Uniti. 

Dato sotto la mia mano. nella .cità di 
Washington, il 3 di ottobre,’ anno 
del Signore 1855, e l’ ottantesimo del- 
l'indipendenza degli Stati Uniti d'Ame- 
rica. 


(L: Sì) 


1] 
FRANKLIN PIERCE. 
Per il presidente 
W. L. Marcy, segretario di stato. 








Teatro della guerra 


—.H gen: Codrington, che deve prender il posto 
del gen. Simpson, cominciò il suo servizio. mili- 
tare. nel.1821. Egli fu dapprima alfiere nelle guar- 
die Goldstream. Colonnello nel 1846, la sua no- 
mina come maggior generale è del 1854. Egli fece 
parte dell’ esercito di Crimea dalla battaglia’ dell’ 


‘Alma in pui-e.comandò l'8 settembre l'attacco del 


Redan. Non ha ancor cinquant'anni e può quindi 
passare per un generale giovane in Inghilterra : 
ciò di che igiornali inglesi vannomolto lieti. 

— Serivesi da Vienna, il cad al Giornale di 
Dresda: 

« Secondo una lettera balitivolari del basso Da- 
nubio , Jetruppe ‘austriache, che occupano i prin- 
cipati,, devono. ricevere rinforzi, che andranno 
fino a 25000 romini e di cui una parte passerebbe 
la frontiera della Valacchia, prima della fine di 
outobre. 

« Scrivesi da Bukarest'che “il principe Stirbey 
espresse ultimamente l'intenzione di lasciar il go- 
verno subitochè la sua salute sì sarà-migliorata;, 
e di recarsi all'estero per ristorarla intieramente. è 

— Lo Standardiel 29 ha il seguente dispaccio: 

«.Berlino,:28-1 russi pensano. che la presenza 
delle squadre alleate alle-foci del Dnieper è desti- 
nati a.coprire un allacco contro Perekop.  Ker: 
sun, dicono essi, sarà attaccata, ‘per occupare le 
forze russe, che sono Soncafirtie ad Alescki, fra 
_Kerson cer Perekop..;3 


< La visita che era Dundas fero al re È 





| 





di Svezia aveva per: iscopo di cercare. «d’oltenere 
l'autorizzazione di-far svernare’alcuni vascelli. far: x 
glesi nei porti della Svezia. » 

‘— Serivesi dal campo di Sohaato pa il: 16, al 
Daily News: 

« Il fuoco delle batterio: del Nord è sempre atlivo 
contto la: parte di Sebastopoli occupata dai fran- 
cesì. Due notti fa; sì vide’ un ‘vasto incendio nel 
campo sulle alture, che dominano il Belbeck, ma 
non se ne, poteva discernere la natura. Stando al 
chiaror prodotto dal fuoco, doveva. essere ‘un ca- 
seggiato o forse munizioni considerevoli. Oggi una 
bomba dei francesi incendid pure alcuni edifizi al 
dissopra della-riva présso il-forte Michele. Gli al- 
leati sì avanzano lungola»vallata dell'alto Belbeck. 
Par che vogliano prendere di ‘fianco le forze russe 
accampate sulle.alture-del Nord. » 

— Serivesi pur il 15 al Times: 

« I'cinque reggimenti di cavalleria, gli highlan- 
der e i 12,000 francesi saranno, a quanto si crede, 
mandati ad Eupatoria, dove recasi pure la com- 
pagnia zappatori e minatori del cap. Montagne. 
Uffiziali e soldati lavorano attorno alle. baracche 
ed alle strade. Ecco l'occupazione del momento, 
e.lutto va rapidamente. 

« Il. 16, venne contrordine per Ja spedizione di 
Eupatoria, in seguito ad ‘un: messaggio telegrafico 


| di lord Panmure, portante che i russi progettavano 


un attacco. Pare che questo debba aver luogo 
dalla parte d’Inkerman..È diMcile vedere cosa 
sperino di guadagnare i russi, altaccandoci ora. 
Il fuoco che fu visto nella notte di sabbato era ad 
un villaggio a .circa tre miglia da questa parte di 
Bactciserai, > 

Scrivono da Odessa, 18 oltobre, 
chische Correspondenz : 

« Al levar-del sole s'udirono quì due forti e- 
splosioni , talchè tremarono i vetri delle finestre , 
in alcune case s' aprirono le porte ed i dormienti 
furono risvegliati. Col mezzo del telegrafo si venne 
poi a sapere che i russi. avevano fatto saltare in 
aria le loro fortificazioni di Otschakoff, rinun- 
ziando alla difesa dello stretto di Kinburn. Dicesi 
che fu distrutta solo la parte inferiore delle fortifi- 
cazioni ‘eche la città stessa, situata sopra una con- 
siderevole altura, fu risparmiata. 

« Secondo ulteriori notizie gli alleati avrebbero 
sbarcata una forza di 40,000 uomini presso Krasnol 
e Kalantschak. Quest'ullimo luogo sarebbe solo 37 
verste distante da Perekop. Il generale Luders a- 
vrebbe assunto il comando delle truppe slazionate 
in quella vicinanze, fra cui troverebbersi anche 
dei granatieri. 

« Si attende di giorno in giorno la notizia di 
una battaglia presso il fiume Kalantschak. » 

Annunziano da Vara che le truppe alleate che 
trovansi al meriggio della Crimea cessarono  real- 
mente dai preparativi alle operazioni ‘offensive 6 
si dispongono-a ritirarsi nei quartieri d’ inverno: 
I francesi si ritireranno nelle baracche di legno , 
gl'inglesi sotto tende ben riparate, ed i piemòn- 
tesi parte in baracche, parle in capanne di terra 
come i.turchi. Le vperazioni.della' Crimea; proce- 
deranno quindi solo da Eupatoria, dove si è re- 
cato al 17. anche ‘il maresciallo Pélissier, onde 
ispezionare le ruppe 6 intendersi col generale 
d'Allonville. ; 

Pur troppo lo stato di-salote delle tiv ppe Stazio- 
nate nei contorni di, Sebastopoli, si,.è, eggiorato. 
Il cholera si sarebbe introdoutò: nuoviliment nel 
campo. piemontese e francese, ‘e -perciò furdato l'o- 
dine a Costantinopoli di non lasciar partire per 
ora alla volta della Crimea i muovi rinforzi che 
giungono. dall’ occidente, ma. di, munirli fino a 
nuovo ordine nel campo di Hare La Dellè ‘trippe 
ottomane.apparienenti. bio. esercito del Da- . 
nubio non resterà nemmi lattaglione în Cri- 
mea: L'ultima brigata che stava sul IGernaia sotto 
Osman bascià è pure partita alla volla dell'Asia, 

(088. Lf a 


all’ Oesterrei- 


sio 


G. Rowsanno.Gerente.| 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Gorso. autentico - 2 novembre 1855. © 
| Fondî pubblici 


1849. 5 0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa ine. 85 20... 
18515 0/01 giug.—-Contr. galla matt. ine. 86 88 





Cambi. Î CS, 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
AUQUSsla .......00: 258. 254 01/2 
Francoforle sul. Meno 213 ve agrici 
Lione»... .. +,,199,89 98.80, 
Londra... ..._. . 25 25 25 05 
Parigi 99785 | 98 .80.. 
Torino sconto 60/0 ì 
Genova sconto 60/0 
° Monete contro argento (*) 
Òro Compra Vendita 
Doppia da L, 20 20.00 >. 2002 
| «di Savoia 2953... 28,58. 
— .. di Genova "8 90... 179 00 
Sovrana nuova 35.02... 85 10: 
—... vecchia . 3 75. (184.85 
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| CARTA di lussofInglese. CERA LACCA profumata inglese. 
PENNE in argento platino, oro e rubino. |. Ed ogni altro oggetto di cancelleria. 








MALATTIE SESSUALI 
ICURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


Il Copati eil Cahebe guastano lo stomaco; le iniezioni ‘corrosive cagionano dei restrin= 
p L U Ss DE gimenti ed accorciano la vita. Per arrestare e guarire uno secolo recente 0 antico si prenda il 
Siroppo di Citrato di ferro di Chable di Parigi e.la iniezione; guarigione in 5 giorni 
Le perdite involontarie, debolezze, rilascio degli organi, mali di 
[64 @) PA fai U stomaco, elovosi, catarro di vescica, cessano prontamente coll’uso di questo! 
prezioso Sitoppo'che ha la proprietà di restringere i tessuti. — La boccetta 7 franchi: esigere il 
sigillo di Chable per.evitare la contrafazione. d esi g 
Le SIGNORE, per guarire le perdite e i Mori blanchi sì nocivi alla salute, devono prendere il Siroppo di Citrato 
di ferro e far fozioni è inîezioni coll'Acequ irginaloe essiccativa — Boccetta è stampato franchi 4. 
DEPURATIVO DEL SANGUE. Siroppo ale senza mercurio: guarisce radicalmente: gli self, le malattie; 
veneree, le erpeti, le malattie del , laeritudine del sangue: è approvato dall'Accademia di 
Medicina come ilmigliore depurativo conosciuto per se re gli umori dal corpo è rendere al sangue la sua primitiva PUrAZZA. >} 
Ogni uomo savio, per quanto leggermente sia stato ammalato, deve seguire una cura depurativa di'6 boccette. — Nel principiari 
di uno scolo, 2 0-3 boccette di questo Siroppo tolgono ogni irritazione e facilitano la guarigione, facendo uso del Citrato di 
ferro. Una curaè di 6;boccette:al (prezzo di” franchi caduna. — Vedere l’isteazione del signor Chable. (® bagni mine- 
rali ogni settimana contribuiscono a questa cura). 
EMORROIDI. Pomata che guarisce in'8 giorni. — N vaso franchi 4. ; 
PACCHETTI pei bagni di latte profumati per imbianchire e rendere soffice da pelle: franchi 1.25. . 
La grande riputazione di questi medicamenti è attestata da migliaia di lettere indirizzate al signor. Chable da ummalati 
riconoscenti. 
Dirigersi per consulti al sigvor Chable medico, N,36, Rue Vivienne a Parigi, e per la vendita all'ingrosso ed al 
iminuto dal Depositario generale signor Depanjs, farmacista, Via Nuova, in Torino, vicino a Pizza Castello. 





















lA pprovazioni dell’Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un | 
rapporto alla Corte. d' Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’Acca- 
demia-di Medicina, e del sig. Lassuigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE © GUILLIE "rosa PAOLO GAGE 


In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 13. 
Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITA CATARRALI; delle infermità che assé cagionano 
e dei mez: di combatterle efficacemente da se stegso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 













































































| Gli antichi, che avevano dato al Gatarro il nome di Pituita, o di'una infammazione violenta; si comunica questa inamifiizione alla 
‘Flemma, lo definivano un umore vischloso 0 collante, chest osserva | milza, allo st o e agli intestini in seguito d'ano stravaso di 
lalla superficie delle membrane mucose per umettarie è facilitare le. bile in questi «differenti organi. Una vera puzzà putrida per la 
{loro funzioni, {bile si sviluppa; l'itterizia, fa febbre gialla. Lé febbri putride el 
| Molte cause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo) biliose, le febbri d'aria; il cholera e le © malattie pestilenziali si 
umore, è ail ‘alterare la ‘sua natura primitiva. Del resto è facile a! dichiarano, i calcoli biliferi si forinano nella vescichetta del fiele, ece. 
{concepire quanto la ‘sua produzione iminoderatadeve influire su'nostri |} -Per prevenire tali disordini bisognu cacciare dal fegato la bile! 
(organi, e (disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe|pulrefatta dall'infiammazione, -a misura che essa sì produce, e im- 
ila digestione, e la circolazione del sangue; le funzioni del cuore; piegare a quest'effetto l'Elisire di Guillié preparato da Paolo 
(è de'polmoni , dello, stumacò ,  degl’intestini e ‘della vescica, del) Gage; che riunisce, all'azione purgativardolce, delle Cos 


























fegato e della milza, degli, apparecchi. glandnlosi e linfatici, eve. |e antiputride. 
Citando alcune di queste affezioni, ci sarà agevole fur comprendere | | CATARRO DALLA VESCICA. — Quandole urînò sono sopracarici 
quali servizi l' Elisire del Guillié rende tutti ].giorni, anco neild'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualcire 
casi disperati, ove la medicina è stala impotente. volta ‘filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irrita le pa-! 
ASME, GATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE ,, TOSSE CONVUL=!reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale; Guarigione 
BIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. In generale queste ‘affezioni impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica © di pe-| 
lsono jl risultato d'un’accumulazione ‘nel ‘tessuto ‘stesso del polmone! netrarvi, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Cage. 
‘e sulla superficie de' bronchi, d’una materia piena d’umori viscidi,| . PoDAGRA E REUMATISMO, — Questè due gravi malallie devono! 
‘Aspra,. Vischiosa, Spessa, che sì è sviluppata nel polmone in la loro origine ad una materia viscida, aspra, che sì è fissata 
‘seguito d’una infiammazione. {sulle membrane sinoviali delle ‘articolazioni e sulle aponevrosi chel 
LA TRACHEA. è chiusa, il polmone non si dilata; la respirazione |inviluppano i muscoli: i 
(diviene Impossibile. La natura cerca a cacciare questo UMORE vi-| Indicare la cuusa di queste malattie è lo stesso che. mdicare il 
(scipo mediante accessi di tosse convulsiva, e il malato muore: rimedio; cioè a dire, che PElisire di Guillid preparato da Paolo! 
soffocato se non si affrettano amministrargli l’ELtsiR& DI GUILLIÈ | Gage è il migliora agente che si possa impiegare per sollevare subito! 
per supplire agli sforzi impotenti della natura. \e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo ‘uso del) 
APOPLESSIA , PARALISIA. — Il cervello è attraversato da una | Tissuto-Elettro-Magnetico. 
uantità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato Noi potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie 
luna pellicola 0 membrana mucosa, che traspita un more viscido |cagionite da’ catari. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo! 
incaricato di mantenere quest’orguno in uno stato d'umidità con='Jibro da cui sono estratti i paragrafi. precedenti. e che si dà gratis! 
ivenevole, con ogni bottiglia d'Elisire di Guillié. 


Subito che; per una causa qualunque, un poco d'infiatmmazione! È METTI È 
sì manifesta, sia ne' vasi sanguigni o linfatici, sia nella pellicola 0| . Questo libro tradotto în'italiano è stato depositato, 


embrana mucosa, e che in seguito l'umore viscido è separato! conforme ì trattati internazionali esistenti fra Ja Fran 


iù del bisognevole, immediatamente si verifica l’effusione di que-|" $ 3 ber Ni 2 tie 
Istumore nel cervello, e poco dopo, Apoplessia e Puralisia, cia, l'Austria ed i diversi Stati ‘Italiani, per conservare! 


L'unico mezzo per>impedite una simile sventura si è di fare! H o) p da] 
luso dell'Elisire di Guillié, prima, durante e dopo l'effusione,|& tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra 
per prevenirla ° per operarne Î riassorbimento per ‘una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa- 
lè poterite sul tubo intestinale, se ha avuto luogo. n "i ti 
Bile, Malattie ‘iliose, Febbre gialla, Itterizia. Indigestioni, [80212 da questo libro sarà riputata opera di contra 


[Cholera-Morbus, ecc. — Quando ‘il fegato è disenuto ‘la sede-di|fazionè. 
TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto.} . Questa traspirazione abbondante, prova ‘evidente dell'attività cu=) 
L'hanno trovato particolarmente efficate pei dolori gottosi, reu-'tanea, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il travagli 
matici, nevralgici, cefulici ed altri, e specialmente imogni specie derivativa del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei bot-| 
d'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.)  |toni sorgono sotto questa influenza, ed allora si ottengono tatti i 
benefizi de’ linimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di Bor-| 
gogna, senza averne gl’ inconvenienti. 
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| IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI. DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della. guerra. oltre- 
assassero Questo.tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
1 continuare o mtirarsi. 

. Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo:di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
| di Cent. 60 ciascuna; ‘ogni,due dispense si darà gratis.un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, ‘o una località, o una battaglia, ecc. 
Le carte topografiche saranno disegnate da uno deì migliori artisti. 
In fine dell'anno:sarà pur data gratis una coperta per riunire: le pubblicate. dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla Trrograria ArxAiDI, via, degli. Stampatori, N. 3, dai 
librai della capitale e delle provincie. 
Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
| ad un tempo, non ha:che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
| dirà Te dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo IV (Dispense 7 e 8). 























Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


N Tessuto Elettro-Magnetico deve le sue. proprietà. curative, Impiastro pe' Galli ai piedi. 
primo alla sostanza tale che Jo compone, poi ai metalli della] ‘In questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo ai 
pila elettro-magnetica'di:Volta, che vi sono incorporati în polvere |postri lettori che venti anni di felici successi costanti attestano che 
impalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce il taffeta «gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è ill 
ulla parte ove sì applica una traspirazione abbondante sempre|migliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo e 
acida, e spesso acre. e nauseabonda. rirli radicalmente. 

Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti di ‘una etichetta ‘portante il nome dei signori 
E. Pignatel e &. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde essere riconosciuti veridici e! 
non opera di contrafazione. Essi trovansi in tutte le principali farmacie d'Italia e dal sig. DALMA: 
in Nizza: — Agenti generali por la vendita all'ingrosso Savarino'e Virano, via dell'Arsenale, 
N° &, in Torino, e E. Pignatele C. Meunier in Parigi. 


SelroppodiScorzed’Arancieamaro 


È SCIROPPO LAROZE. faticoso 


malattie nervose 

col mezzo del Sci- 

pap roppo: di scorce d'Arancle amare, tonico anti nervoso, 
{Di approvato dall''Academia di Medicina e dalla scuola di 
rmacia, Risulta di esperimenti fatti che in tutte lé 






























SIROPPO AMIGDALINO 


sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico | | 
Curante delle irritazioni nervose, delle ga- 
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latitudini il Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
liori effetti per le affezioni nervose; ammalati e mediel 
l'hanno costatato sommamente utile per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a regolare le funzioni e 
ristabilire la digestione ; allontana Te costipazioni, gua- 
lisce la dissenteria, dissipa la gastride cronica, para- 
lizza il langu ‘previene lo scadimento e accelera la 
convalescenza, Il successo ottenuto nel mondo medicale 


ha suscitato.la cupidità dei contrafattori quali vendono 


sotto il nome e firma Laroze 1l cattivo loro prodotto; 
P_ distruggere questa mosa industria, ha modi- 
cato l'autore la marca di fabbrica. Attualmente ogni 
bottiglia del vero dei Laroze vien esteriormente 
involta in una stricia gialla Ondata dé Rosso, che porta 
nella parte ondata, la Lt ia di J:-P. Laroze, e nella 
parte rossa le tre iniz ,-P. L. in lettere capitali, 
sull'ultima delle quale si trova posto il bollo del governo 
francese che è d'uopo di esigere. 


DEPOSITI: Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza, Dalmas , depositario 
| generale. 
E anche direttamente dal sig. J. P. La- 
roze, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16; Parigi. 


Metodo ROBERTSON 


Il DG. CASTO aprirà, via Borgo Nuovo, 
N. 91, piano 3°, diversi corsi di Lingua In- 








Ì 


Stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
aiamirabile pei suoi effetti nelle malalle nervose 
in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro la galantina'/00- 
Queluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, V’i- 
Isteria.; d'un ‘aspetto e sapore gratissimo e con 
proprietà incontestabile. :— L. 1 50. 


VERO RIMEDIO LE-ROY 
dell'antica farmacia di' Corn di.Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num::31, 
fl purgativo il più riputato e il più sicuro 
I signori medici e le persone che con vera 
tagione hanno fiducia in. quel prezioso rimedio 
















Successo di una eura, lroveranno il vero Le-Roy 
di Parigi. 
NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 


Alessandria, Basilio; Astì, Boschiero; Aosta, 


torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimoninò; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga ; To- 


Che desiderano esser’ sicuri ‘della‘sua buona | 
preparazione, da cui dipende l'efficacia ed il! 


macia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; | 


allesio; Biella , Masserano ; asale, Oglietti; | 
Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza; Cagliari, 
Crivellari;. Casalnuovo, Beica : Mortara, Sat-, 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


PIETRO 


Sono pubblicate le 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i.principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 4798. sino aì nostri tempi 


, ‘pr P. PEVERELLI: 
Due volumi, — Prezzo L. 8. 


1 HT RROT o: BASA SAVOIA 


PER i 


CORELLI 


dispense 121 e 122 
che fanno parte del IV. volume. 


V. 


Da rimettere il CAFFÈ AVANA 


sull'angolo dei portici , via Lagrangia, 
casa” Gibello, 


Recapito al sindaco del fallimento 3. Variglia, 
via Porta Nuova, N. 11. " ) 


__——— ""__—r———————————_———@@ 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e-dai prin- 


cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO, ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE .. 






glese il 5, 8, 15 e 21 di questo mese. 

4; | Questi corsi saranno-dati alcuni initaliano, 
altri in francese. Il programma dei mesi di 

J novembre e dicembre vien rilasciato gratis 

Sa al domicilio del'professore tutti i giorni ad 

un'ora pom., e daî librai Gianini e Fiore, e 

Schiepatti sotto i portici dì Po, 


LET -esttti--—---.._- | 


È GALLO FILIPPO. 


ino, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, ‘ Est 
Tacconis, ove trovasi pure il vero Rob Laffecteur. E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive. dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per.poco tempo dal Regno 


d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 


AVVISO <— SPETTACOLI 


Deposito delle ACQUE ACIDULEMAR- Teatro NazionaLe: (Ore 7) Si rappresenta 
de ZIALI DI S. CATERINA , congeneri in: l’opera Ernani. Ballo Esmeralda. ' 








MANTELLETTI DA DONNA 


IN VELLUTO, SATINO » DRAP-ZEPHIR 
x FABBRICA DI STOFFE IN SETA — 


Via delle. Finanze, dirimpetto ‘alla buca 
delle lettere. Torino. i 

















Sig S azione a. quelle di Pyrmont,; di. Driburg , © Tixrro D'Axceynes. La dramm. Compagni 
IAC PREERA CANAVERO GIUSEP PE di span ora di Aix, diS. Mau- + ‘francese diretta da E. Meynadier [tre 
bed È Tiene un segreto per la guarigione dei denti TIBIGIBL: FERSgAro: "BO i 'Peatrao Geremno. Ore 8). La dramm. Comp. 


Presso la farmacia Riva Palazzi; piazza . È dial m 
"del Scala, N. 1825, in Milano, 1° preti: Neri recita: La suonatrice 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo a 
qualunque focolare con guarentigia dell’e- 
‘sito. Esso si sottomette a non mcevere il pa- 
gamento della sua opera se non dopo.le.più 
Ampie e'ripetute prove. APE i 
Dimora in via dei Guardinfanti, porta n: 

Apa nnt rasa È 


senza estirpare i medesimi e' ne guarentisce l’ef- 

felto in 4 minuti. ; 
‘Specifico preservativo contro la camola senza 
recar dannoallo smalto,anzi rinforzando le gengive. 
Re PE, ‘Abita in via delle Quattro Pietre N; 14/scala in 
(|... ‘forido della corte, piano secondo, . < Ps 
; | A.questo recapito Irovansi pure vendibili “degli 
«0, AMPOLLINI contenenti lo specifico summenzionato. 


del Teatro 





























ichy, Selle 
ioni tuti quei 





‘S. Pellegrino, 
arlsbad e Gioi 


casa Borbonese. È 


















Anno VITI-1855-N.302. 





© Sablbato 3 novembre 





Torino 


Provincie.“ *. “i gp 

Svizzera e Toscana . id, » 54 id. » 30 
Francia . —. ” È id. » 58 id. » 89 
Belgio ed altri Stat] c id. » 62. jd. » 4 





Semestre L.29 Trimestre L. 12 
id. » DU id. » 48 


» 16 
id. » 17 
id. » 18 


| L’Uffizio è stabulito invia della iadonna degli Angel, 
| N. 13; seconda corte; piano ‘terreno. 


pubblica tutti i giorni. 
È sce, debbo 0 ibre dirai tra 
[on si accettan 
| fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20.- Per fe inserzioni è pagamento rivolgersi: ! 
| RIPU/fisto dell'Opiniane, via B.V. degli Angeli, 18. CE 


bono 





comprese le Domeniche, — Le lettere,i richiami,‘ 
indirizzati franchi alla Ditezione deil’ OrmonE. —! 
i se non sono AFCOMIDARDSIL fia uns 





Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona- 
mento‘ è scaduto col giorno 34 del 
mese scorso, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 


TORINO..2 NOVEMBRE 


—_—tce 


LA SCANDINAVIA. 








sacro SI 

La missione affidata dal governo francese 
al. generale Canrobert presso la corte di 
Svezia-richiama dinuovo l’attenzione sulle 
piccole potenze al nord dell'Europa, la di 
cui cooperazione alla guerra contro la Rus- 
sia sarebbe assai vantaggiosa alle potenze 
occidentali, mentre servirebbe egregiamente 
anche gli interessi d'indipendenza di quegli 
stati. K G 

Li Svezia in particolare ha nella sua/sto- 
ria grandi incitamenti ad. approfittare del 
momento favorevole per agire contro la 
Russia, la quale nel corso del secolo pas- 
sato ha spogliato quel reame delle sue più 
belle provincie situate intorno al golfo di 
Finlandia, e pet ultimo ancora nella pace 
di Friedrichshamm del 17 settembre 1809 si 
fece cedere tutta la Finlandia sino ai fiumi 
Tornea e Munio, non che le isole Aland. È 
impossibile il supporre che la nazione sve- 
dese abbia dimenticate queste perdite e non 
desideri di approfittare della prima propizia 
occasione per risarcirsene. 

Eppure il governo svedese nei due anni 
di guerra, benchè vivamente sollecitato dalle 
potenze occidentali, non meno the dalla 
stessa opinione pubblica del paese, non è 
mai venuto aduna determinazione definitiva, 
e pare ancora sì incerto del partito da pren- 
dersi che oppone persino ostacoli a ciò ‘ché 
una parte della flotta alleata nel. Baltico 
sverni in un porto svedese. Questa politica 
viene attribuita in parte alla preponderante 
influenza che esercita la Russia sulla corte 
di Stoccolma, in parte alla poca fiducia che 
ha il governo nelle proprie forze militari. 

Lo stesso motivo che ha indotto l’Austria 
a starsene neutrale, cioè il timore di soc- 
combere davanti alle forze del nemico prima 
che gli alleati siano in tempo di venire in 
suo soccorso , ha pure trattenuto la Svezia 
dal dichiararsi apertamente per. le potenze 
occidentali, onde non essere esposta ai pri- 
mi colpi della Russia. Havvi però la diffe- 
renza che quel timore per l’ Austria’, che 
pretende esser potenza di prim ordine e si 
atteggia di conformità, non corrisponde alle 
sue pretensioni ed attitudine, ed è perciò 
vergognoso , mentre la Svezia nel.suo rango 
inferiore può senza disonore allegare le cir-» 
costanze particolari della sua. posizione , 
troppo debole a fronte di un immediato con- 
flitto colla Russia. s ; * 

In mezzo a queste ‘diverse tendenze il go- 
verno svedese cercò di atquistarsi una po- 
sizione determinata e d’impedire di essere 

‘ strascinato suo malgrado nella guerra me- 
diante un trattato di neutralità stipulato colla 
Danimarca. si 

La Danimarca non ha un interesse. così 
immediato nella lotta come «la Svezia; nè 
l'opinione pubblicain quel paese; vivamente 
preoccupata dei. proprii affari interni’, ha 
preso un partito così pronunciato contro la 
Russia che il governo debba temere di essere 

‘'ingolfato suo malgrado nel litigio medesimo. 
Ha bensì da temere per parte della Russia 
gli effetti di una, soverelia ingerenza. sia 
per interessi dinastici.,, sia per viste d’ ac- 
quisti territoriali, sia per la preponderanza 
marittima nel Baltico. La dinastia russa, 
come discendente dai duchi di Holstein- 
Gottorp pretende all’ evenienza di certi casi, 
alla successione di una parte della. monar- 
chia danese, a cui Nicolò I non ha voluto 
rinunciare in occasione delle ‘ ultime .con- 
venzioni stipulate. a Londra sulla succes- 
sione danese; sebbene vivamente. interes- 
sato dalla diplomazia ‘a farlo. Mai danesi 

i sanno che-l’ Europa non permetterà yche.la 
loro ‘monarchia ‘sia «smembrata a: profitto 
della Russia e perciò non se ne danno' jien- 
Pieroni ae aa vio 












È ben vero che la Russia aspira al pos- 
sesso dell'isola di Bornholm, o di qualche al- 
tro punto importante nella parte meridionale 
del mar Baltico; ma. non, può dissimularsi, 
che la. Danimarca, atteggiandosi ostilmente 
contro.la Russia, aprirebbe una probabilità 
alla realizzazione. del desiderio dì ‘quella 
potenza, mentre mantenendosi in buone re- 
lazioni alla stessa mancherebbe ogni’ prete- 
sto. Finalmente contro i pericoli della pre- 
ponderanza marittima della Russia nel mar 
Baltico, sa di aver un potente contrappeso 
nell’Inghilterra, e nellastessa propria mari- 
neria assai rispettabile, La Danimarca non ha 
neppure antiche ‘ingiurie da vendicare , nè 
altri motivi politici che la.spingano contro la 
Russia per puro sentimento nazionale che 
tenesse luogo di freddi raggionamenti. Anzi 
aquesto riguardo i ticordi dei danesi sono di 
antipatia verso l'Inghilterra cui rimprove- 
rano tuttora, non senza ragione, il proditorio 
bombardamento di Copenhaguen nel 1801 e 
la distruzione della loro flotta. La Danimarca 
era dunque ancora più inclinata alla neu- 
tralità che la Svezia stessa , e quindi non 
havvi meraviglia se presto i due stati si ac- 
cordarono in proposito. Havyvi però un dop- 
pio modo di ravvisare la neutralità, quello 
di concedere alle parti belligeranti indistin- 


tamente di trar profitto dei vantaggi che | 


loro offrono le circostanze del paese neu- 
trale, ovvero dieseluderne entrambe le parti 
in eguale misura. 


Nei primordi della guerra sino a tanto che 
essa si limitava a proteggere, l’ indipendenza 
e l'integrità della Turchia e che la flotta al- 


leata nel Baltico non doveva avere altra de- | 
colare però sono, a quanto sembra, le con- 
| dizioni dell'esercito, svedese che il generale 


stinazione che di recare una potente diver- 
sione, il primo genere di neutralità adottato 


CAO coste E°] 
dalla Scandinavia eta evidentemente assai | 


favorevole agli alleati, perchè essi erano i 
soli a goderne ì vantaggi, mentre la Russia 
erà tenuta lontana per forza. In questo caso 


‘gli alleati erano assimilati ai russi in linea 


di diritto, mia non in linea di fatto. I altro 
genere di neutralità li avrebbe invece assi- 
milati anche in linea di fatto, con grave de- 


cialmente nella primavera e nell'autunno, 
con piena sicurezza in causa delle burra- 
sche e degli approvigionamenti , senza l'ap- 
poggio dei porti danesi e svedesi. 

Ma dopo che la Russia rifiutando di sot- 


gli alleati ad allargare lo scopo della guerra, 
cioè invece di mettere al sicuro col mezzo 
di un trattato 1° Oriente contro l’ ambizione 
russa, deve mirare all’indebolimenito gene- 
rale della Russia, e per conseguenza esten- 
dere le sue operazioni di guerra al Nord, 
la semplice neutralità benevola della Scan- 
dinavia non è più sufficiente per gli alleati. 

È d’uopo che le operazioni militari sulle 
coste del Baltico siano sostenute da nume- 
rose forze di terra, e che queste siano for- 
nite. di tutti i.mezzi per svernare nel paese 
nemico; per'ciò è indispensabile un attivo 


concorso dei paesi vicini, i di cui soldati | 


hanno pure il vantaggio di essere abituati 
al clima rigido e di poterne imeglio soste- 
nere i disagi. 

Per vincere gli ostacoli che si oppongono 
presso la corte di Svezia, sarebbe indub- 
biamente necessario di rassicurare quel re- 
gno contro le imprese aggressive della Rus- 
sia, e di garantirgli ragguardevoli vantaggi 
all'atto della pace, niente meno che la ricon- 
quista della Finlandia. Ancora non è impos- 
sibile che quella corte sia titubante a motivo 
delle complicazioni politiche: cui teme di e- 
sporsi. La perdita della Finlandia è dovuta 
particolarmente alle interne dissensioni poli- 
tiche della Svezia, delle quali la Russia seppe 
abilmente approfittare per accrescere la de- 
bolezza della Svezia e costringerla a disa- 
strose paci. È noto che il re Gustavo III 
avendo nel 1789 dichiarata la guerra alla 
Russia, come alleato della Turchia, vide i 
suoi prosperi successì resi vani dall'ammu- 
tinamento degli: ufficiali del suo esercito.che 
pretestando. motivi politici e l'ingiustizia 
della guerra, lo abbandonarono improvvisa- 
mente nel giorno în cui si doveva dare l’as- 


‘salto alla fortezza russa di'Friedrichshamm. 











La scissura ‘dei partiti sussiste ancora in‘ 


Svezia e potrebbe facilmente compromet- 


tere le sorti della guerra, ove questa a- 
vesse a prolungarsi. 

Havvi un pensiero politico a Stoccolma, 
che ove fosse messo innanzi;, come premio 
finale della vittoria, toglierebbe forse ogni 
difficoltà. È la riunione dei tre regni scan- 
dinavi, Svezia, Norvegia e Danimarca sotto 
ut solo scettro, cui si aggiungerebbe come 
quarta parte costitutiva il granducato di 
Finlandia. La realizzazione di questo pro- 
getto offrirebbe infatti molti vantaggi. poli- 
tici.per, l’ occidente e il settentrione del- 
l' Enropa: Quella riunione, formerebbe un 
argine-potente edinsuperabile all'ambizione 
e ai progressi della Russia: in-quelle parti, 
La circostanza che la dinastia danese sta 
per estinguersi è un avvenimento che favo; 
rirebbe il. progetto. Ma havvi un grande 
ostacolo nell'antipatia nazionale dei danesi 
verso i. loro vicini, e nel timore che essi 
avrebbero.di perdere la loro nazionalità. 

La Norvegia, che offre un esempio di riu- 
nione.combinata in modo. che non .ne. ri- 


' sente aleun danno nè l’indipendenza nè la 


libertà nazionale; dovrebbe allontanare que- 
ste difficoltà, ma dall'altra non havvi dubbio 
alcuno che le potenze germaniche, addu- 
cendo apparentemente il proprio interesse, 
in realtà per favorire la Russia, si opporreb- 


beroicon.tutte le. loro forze all'esecuzione | ) 
| scono nella speranza che ‘secondino gl’in- 


del. progetto. 
Frattanto la missione del. generale Can- 


| robert, ostensibilmente diretta.ad ottenere di 


far svernare una parte della flotta alleata ‘in 
un porto svedese, deve avere l’accennato al- 
tro scope più importante, cioè di attirare la 
Svezia nell'alleanza occidentale. In parti» 


è incaricato di esaminare per riconoscere 
se e quale cooperazione si possa sperare 
dal medesimo come ausiliare nella guerra, 
e sì ritiene necessario questo esame a mo 
tivo dell'organizzazione tutta’ speciale del- 
l’esército svedese , considerata utilissima 
per la difesa del paese, ma poco atta a mo- 


|. vimenti offensivi al di fuori. 


trimento degli alleati, la di cui flotta .non | 
avrebbe potuto.rimanere nel. Baltico, spe- | 


STRADA FERRATA 
DA ALESSANDRIA A STRADELLA 


Tre società gareggiano per la costruzione 
della strada ferrata da Alessandria a Stra- 


: r » 7 i | della con diramazione da Tortona a Novi. 
toscrivere a Viennai quattro punti, costrinse | 


Ciò dimostra tanto la fiducia che si ha in 
quell’ impresa, quanto la fecondità del prin- 
cipio d’associazione, che non valsero a sof- 
focare nel suo sviluppo le delusioni di al- 
cune speculazioni nè la rovina di qualche 
società. 

Di quelle società, ultima a fondarsi, ma 
prima a costituirsi solennemente ed a pro- 
mulgare il proprio statuto è quella che ha 
tenuto adunanza generale in Voghera il 
giorno 3 ottobre ora scorso. Il processo ver- 
bale di costituzione della società non meno 
che gli statuti, furono testè divulgati per le 
stampe, è siamo lieti di vedervi figurare 
uomini cospicui, i quali promettono efficace 


i concorso all'impresa. 
Presenti all'assemblea presieduta dall’in- | 


tendente conte Cossilla, erano 294 azionisti, 
l’intendente provinciale di Novi, molti sin- 
daci, parecchi deputati ed ‘il podestà di 
Pavia, cav. D. Carlo Folperti; dimostrando 
comò generalmente si comprenda l’impor- 
tanza della progettata linea, così pel com- 


| mercio interno, come per le relazioni colle 


vicine provincie di Pavia da una parte. e 
di Piacenza dall'altra. 

L'impresa, secondo i calcoli più moderati, 
costerà 11 milioni, senza contare i prolun- 
gamenti. Le soscrizioni raccolte non am- 
montano che a 5,625,000 lire, ossia a poco 
più della metà. Di esse soltanto 1,366,000 
spettano a privati, 759,000 lire sono soscri- 
zioni di'comuni e 3,500,000 delle provincie 
di Voghera, Tortona, Novi ed Alessandria. 
I privati contribuirono poco; ma finchè la 
società. non era formata, molti avranno ri- 


| cusato di sottoscrivere, nel.timore che poi 


non: la si costituisse e-quindi avessero a pa- 
gare le spese preliminari senza alcun van- 


‘taggio perl’ impresa. Ora che la compagnia. 


è costituita, sembra che in provincie uber- 


‘tose e ricche non dovrebbe. esser difficile-il. 
‘trovar soscrittori per altri due a. tre milioni,. 









somma indispegsabile per guarentire l'esito 
del progetto. è 7A 
Contro l'intervento delle provincie per la 
costruzione di strade ferrate si udirono ta- 
lota richiami e proteste. Quest’opposizione 


è ragionevole allorchè i privati possono fare 


e fanno da sè, ma quando l’intervenzione 
dei privati è insufficente; perchè dovrannosi 
abbandonare utili progetti, anzichè far in- 
tervenire i comuni e le province? 

Se una strada ferrata torna utile all’agri- 
coltura, all'industria ed al traffico di una 
provincia, ‘perchè il consiglio provinciale 
sarà timproverato sela promuove e coopera 
alla sua costruzione? La giustizia del con- 
corso di una Divisione è contestabile, perchè 
la. Divisione comprendendo parecchie prog 
vincie, non è giusto che tutte contribuiscano 
nella stessa proporzione ad una strada, che 
non riesce a tutte di egual giovamento, ma 
questa discrepanza nella partecipazione del- 
l’ utile è rimossa quando soltanto le provin- 
cié interessate concorrono. Tale è il ‘caso 
delle provincie di Alessandria, Novi, Tor- 


tona e Voghera per la via ferrata di Stra-, 


della, e la somma sottoscritta da. esse non 
sr riterrà mai.un:sacrificio.fatto ad una pri- 


‘vata impresa} ma un prudente sussidio ac- 


cordato ad un'opera di pubblica utilità. 
D’ altronde le strade ferrate si costitui- 


teressi materiali dello stato, on meno che 
nella fiducia che producano un interesse 
discreto del capitale impiegato. 

Il profitto, può esser poco, rilevante nei: 
primi anni; ma col.tempo divien ragguar- 


| deyole (per .lo sviluppo, del movimento: dei 


i 





«ha nulla da invidiare ai più. rimbomban 


passaggeri e delle merci, ed.allora. le.pto- 
vincie si rifanno della perdita e ritirano un 
interesse col ‘quale compensano quello che 
debbono scontare per l’imprestito che hanno 
da contrarre. Da questo lato, il concorso 
nella costruzione d’una via ferrata. sì di- 
stingue dagli altri lavori di pubblica.utilità, 
come strade ordinarie:o ponti yi quali tut- 
tochè giovevolì all’ universale, noù procac- 
ciano un guadagno immediato, che inden- 


nizzi:della spesa. Il governo francese , per , 
| incoraggiare la costruzione delle vie ferrate, 


ha concessi cospicui (sussidi, alle società , 


| senza partecipazione, ne’ benefici , | sistema 


il cui vantaggio non è chiaro e palpabile, 
mentre intervenendo come semplici soserit- 
tori i corpi morali partecipano a’ benefici, e 
tolgono l' allettamento: delle sovvenzioni, 
che qualche volta ha trascinato a puco pru- 
denti imprese, 360: 
Quanto a’.beneficîi, crediamo che anche 
le strade ferrate secondarie ne darebbero, 
se costruite fossero colla massima economia, 
cosa non impossibile, perchè ormai si ese- 
guiscono, iù condizioni regolari, a 70 ed 
80m: lire per chilometro colla stessa solidità 


| come se sì spendessero. 100 a 120 mila. 


Noi raccomandiamo questa massima , 
troppo sovente posta in. non cale, alla società 
di Voghera; e confidiamo. che seguendola 
severamente , riuscirà a costrurre una via 
ferrata che darà risultati soddisfacenti così 


| ad.essa come allo stato. 


Pargiorismo peLL' Armonia. Ci duole ch'egli 


è da qualche tempo che noi siamo tratti 


a parlare dell’ Armonia., ciocehè non sa- 
tà per avventura la più piacevol cosa pei 
nostri lettori: ma è tanto inesauribile la 
vena di questo giornale ,.e sono così straor- 
dinarie le cose che leggonsiin esso da qual- 
che tempo che .ci sarebbe impossibile te- 


nerci sempre nè a lungo silenziosi. Ieri ab- 


biamo riportato il severu giudizio della Gaz- 


setta di Venezia pronunciato ‘per bocca.di . 


un suo corrispondente» sul conto della no- 
stra avversaria, ed'in oggi questa ci porge 
il più bell'esempio di una vyirtà' cristiana, 
di una di quelle virtù che, appunto per es- 
sere cristiana, non è così facile a riscon- 
trarsi nelle pagine di quel periodico che pur 
sì dice religioso. I gionnali austriaci gli gri- 
dano la: croce addosso, ed esso non. solo 
porge ai suoi persecutori l'altra guancia; 


ma di più ne: canta le glorie, n'esalta il ser- 


mone , ne divinizza.la sapienza. | — © 
Il nuovo concordato stipulato fra l’Austria 
e la corte romana po ll'Armomia l' ve- 


casione di un innoin prosa poetica, che non 
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i — Russia si farebbe | ca 1 
‘ paesi non desta è a far pesare addusso alla dai * pellita. 


grotteschi slanci. della. Voce. proteiforme. 
Tutti i X furono ecclissati dal sublime pri- 
mo Torino dell’ Armonia, ed i Mortîi della 
Voce possono starsene queti e tranquilli nel 
loro. avello, giacchè la lor pallida figura 
impallidirebbe ancor più al confronto del 
canto ditirambico in onore di Francesco Giu- 
seppe «0 Grande. -L' Armonia, precorrendo 
il giudizio della posterità, ha decretato al- 
l'i imperatore d’ Austria questo nuovo predi- 
cato, ed è bene che se lo sappiano tutti 
quelli che sinora lo distinsero col nome di 
cavalleresco. 

Dopo ciò ai nostri lettori verrà forse desi- 
derio dì sentire qualche squarcio dell’ elo- 
quenza dell’ Armonia, e noi non osando ri- 
produrre per intiero quel capolavoro ci 

| contentiamo di riferirne la perorazione in 
forma d’apostrofe ai lombardo-veneti che, 
nel suo genere è inaprezzabile. Eccola : 


Noi ci riserbiamo di parlare del concortato au- 
striaco, quando verrà pubblicato; ma qui in sul 
finire non-possiamo a-méno d’ indirizzarci di no- 
stri fratelli della Lombardia e della Venezia, e dir 
loro francamente : Godete di essere sudditi di 

* Francesco Giuseppe; ringraziatene Iddio, come 
di un segnalato favore; godetene, non solo in 
nome della religione, ma anche: in nome della 
patria. Sì, o lombardo-veneti, se siete veri italiani, 
se amate la gloria d’Italia, celebrate il vostro 
grande imperatore; giacchè venne da lui alla pe- 
nisola il lustro e la gloria maggiore. V'ha in Italia 
una poienza senz’ arini, senza forza materiale, ed 
è il pontefice romano. A lui s' inchinò il potentis- 

‘simo imperatore austriaco, ne riconobbe l’ auto- 
rità, ne confessò i diritti, ne venerò la parola. Oh! 
sel’ Italia non fossesiata sede del papato, avrebbe 
essa riscosso mai tanto onore? Lombardo-veneti , 
il vostro imperatore è più italiano che gli italia - 

. missimi. Sotto di questi il papa è offeso , il catto- 
licismo combattuto , la chiesa spogliata , il clero 

. perseguitato e disperso. Ma solto Francesco Giu- 
seppe si gode la più preziosa delle libertà , che è 
quella della religione ; voi,}lombardo-veneti , non 
dipendete nella vostra coscienza da un ministro 0 
da ùn parlamento , ma dal capo della chiesa; e , 
sein politica siete soggetti ad un imperatore au- 
striaco , ricordatevi, che questo. imperatore me- 
desimo si sottomette in religione ad. un pontefice 
itahano. 

Noi speriamo che la polizia austriaca 
vorrà fare eccezione al divietato ingresso 
dell’ Armonia nei ‘paesi d' oltre Ticino, al- 
meno per questo ‘numero; e se dopo ciò i 
lombardo-veneti non sì persuadono a rinne- 
gare persino la lingua materna, per far atto 
di fedeltà al loro grande imperatore, biso- 
gnerà rassegnarsi a ‘collocarli fra gli incor- 
reggibili libertini e conchiudere ‘che anche 
essi sono guasti marci dallo statuto piemon- 
‘’tese’e dalla vista del ‘vessillo tricolore che 
sventola intorno ad esso e lo feconda. 





I risutrari peLLA cuERRA. Il seguente arti- 

colo del Danubio , il'quale attinge le fonti 

: del suo ragionamento ad organi di un par- 

tito:diverso, porge un'idea approssimativa- 

mente esatta dei risultamenti della guerra e 
dei danni sofferti dalla Russia. 


ll maggior numero dei giornali., tengansi pur 
più a una che a un'altra parte, parlano in tal 
mudo delle perdite finora patite dalla Russia , e 
del rovinoso tempo avvenire che sovrasta a que- 
sto stato, dove non voglia condurre pratiche di 
pace coll'avversario , da mostrar chiaramente che 

| così i più accaniti nemici della potenza nordica , 
‘come i suoi più baldi amici vengono tutti, quanto 
‘è a queste perdite, in una sola concorde opi- 
nione. 

E a porne esempio paragoniamo soltanto gli ul- 
timi numeri di'due fogli di Berlino, la Gazzetta 
Nazionale, che come è noto, può esser tenuta a 
foglio della parte affatto liberale e quanto mai av- 
versa alla Russia, e la Nuova Gazzetta Prus- 
siana, l'instancabile ‘campione del moscovita e 
delle sue benefiche mire; essi hanno scelto a 
campo delle loro discussioni il medesimo soggetto, 
il male cioè chie incolse ai russi.alle foci del Dnie- 
per, e chi sommasse partitamente i due articoli, 
le:somme tornerebbero un medesimo. 

Il primo foglio che per allegrezza della vittoria 
“non tocca terra, sclama'a festa « che i russi sono 
ricacciari addietro d'ufi secolo, » Il famuso trat- 
‘tato di Kudstiuk-Kainargi è per rompersi il collo; 
i russi s’ hanno a dar le mani attorno ea fretta, 
‘se non vogliono che ottant’ anni della loro storia 
vengano mutilati e cancellati in-tal guisa che alla 
pagina dove leggonsi i piani di conquista di Bi- 
sanzio più non resti parola che abbia capo o verso. 
Azow, Kerci, Jenikalè e Kinburn furono le città 
della parle. dell’ impero ottomano abitata dai ta- 
tari, che in quel. Irattato si dovettero cedere alla 
Russia, e il cui acquisto era quasi in pari tempo 
“il fondamento delle da lei prelesò concessioni con- 
cérnenti i principati. danubiani e la chiesa greca 
: ‘nell’ interno dell’ impero; . 

«Tre di esse son ora venute alle mani degli alleati, 
e Sebaslopoli da. vantaggio; ei potrebbe darsi che 

la perdita di questo quarto punto fosse. un avvio. 

a quell “di tutta la penisola 0 d’un tratto di paese 
| maggio di “tutta” ia da Tauride, e e ‘allora. la 

possesso di questi 











è L'Opinione, Giornale politico 


un'irresistibile pressione e trarre profitto dalla sua 
arrendevolezza a pretensioni ogni dì maggiori. 

Già a quesl’ora essa, è condotta a tale che non 
può più torcere un capello alla Turchia; e però 
ognun vede che una semplice rinunzia a tutti i 
trattati dai quali essa erigina i diritti di intromet- 
tersi nelle faccende interne dello stato del vicino, 
sarebbe un assai favorovole pace, della quale essa 
potrebbe far festa; per rispetto de’ suoi fatti d’armi 
ella non ha diritto a una pace sì vantaggiosa, e 
quindi per acquistarlo può  giudicar necessaria la 
continuazione della guerra. 

Il corrispondente di Pietroborgo della Gazzetta 
Crociata, che altre volte era sì baldanzoso e pro- 
vocalora , ora si fa piccin piccino è alteggiasi da 
uom religiosamente rassegnato. Un ‘amico gli 
scrive che in Odessa e nelle circostanze sonvi bene 
55,000 combattenti. E il corrispondente cita que- 
sta notizia come esempio della travagliata condi- 
zione in cui trovasi il prode esercito russo , ad 
dosso è cui grandinano fitti e robasti i colpi di un 
nemico che tien la signoria del mare. Questi 55,000 
uomini, a detta ‘del corrispondente, sono affatto 
inutili a Odessa , se il nemico sta contento a in- 
cendiare la città, quel ch’ei può fare in:punemente, 
mercè delle sue artiglierie di gran gittata, Maessi 
devono rimaner colà per contrastare ‘al nemico , 
se per sorte éi volesse insignorirsi della città dopo 
un bombrdamento. Dicasi il medesimo, quanto è 
all’accampamento di  Nicolaieff, ove di presente 
devon esser raccolti 70,000. combattenti. Fin a 
tanto che rimangono colà sono inutili; ma chì 
ne li togliesse, ne risulterebbero. gravi perdite. 
Vogliono poi i russi difendere il litorale del. mar 
d’Azoff? Bisogna allora sguarnire il Prut,, esvice- 
versa. 


La Russia riconobbe fin da ‘principio la supe- | 


riorità delle flotte alleate e, che sia il vero, lo te- 
stifica l’ ozio forzato della flotta del mar Nero, Non 
si meraviglia dunque niente che ora ne la facciano 
accorta. Ma questa superiorità, dice il gentiluomo 
della Neva, non oltrepassa le coste e al di;là le 
nostre forze son pari. La Russia comincia, solo 
dietro a Perekop, fors’ anche sol dietro a Nico- 
laieff. A tutto siam parati e prendiamo buon ani- 
mo. In questo momento la Russia è dov'era nel 
17734 sotto Miinnich e Trubetzkoi. Ma il Doieper e 
e il Don volgon ancor le loro onde nel mar d’Azof 
e nel mar Nero, e 70 milioni di uomini non la 
sciansi per lungo tempo ostruire gli sfoghi vitali. 

La Gazzetta Crociata poi, nelle sue nere pre- 
visioni, va ancora più là che il foglio della demo- 
erazia prussiana, e dà di penna a tre altri de- 
cennii della sto*ia russa. Noi direm col proverbio 
« în medio veritas » e ci atterremo alla cifra di 
mezzo come a. quella che ci pare verosimile , e 
starem paghi a saper che la Russia nella presente 
guerra scapilò di tuito quanto conquistò in un 
secolo. Facciasi ella pur da capo a riconquistar 
nel secolo avvenire i perduti paesi , e a ristabilire 
la sua vecchia politica, ella avrà a lottare coll’ in- 
domabile possanza di un paese incivilito, non già, 
come per l’ addietro ; colla fiacca reazione d’ uno 
stato barbaro e cadente in rovina. 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Cambio delle guarnigioni. Oggi è partito il 5° 
reggimento Aosta alla volta di Ciamberì, ove ri- 
mane di guarnigione. 

Strada fervata di Novara. Negli scorsi giorni 
è stata sparsa la voce di guasti occasionali sulla 
ferrovia sociale fra ‘Torino e Novara, in seguito 
alle straordinarie piene dei fiumi che la attraver- 
sano, 

Possiamo assicurare che niun guasto è occorso, 
chel’ esercizio non fu perciò neanche di un istante 
interrotto o ritardato; e che malgrado le piene ve- 
ramente insolite. avvenute, le opere d’arte tutte e 
specialmente i ponti sull’ Agogna, sutla Dora Bal- 
tea, sull’Orco , sul Mallone e sulla Stura fecero 
ottima prova. 

Audace ferimento. Scrivono alla Gazzetta di Ge- 
nova, dalla Spezia 31 ottobre: 

« Jeri inaltina, verso le ore 4, l’economo D. Fran- 
cesco Rossi coll’ostensorio da una mano e il cap- 
pello dall’altra recavasi vestito de’ suoi abiti dalla 
chiesa parrocchiale di S. Terenzo nel vicino ora- 
torio per darvi la benedizione. Gli teneva dietro 
l'inserviente Brusacca Nicola, detto Brocchetta, di 
anni 37 circa. Giunti nel viottolo chiuso, ove. è, sito 
il detto oratorio, un colpo di fucile fu sparato da 
mano ignota coniro di essi. La palla ferì nell’avan- 
braccio destro il rev. Rossi e nella parte superiore 
del braccio destro il Brusacca che gli era dietro. 

« La ferita del primo non è pericolosa, il che non 
si può dire del secondo, il quale avendone frat- ‘ 
turato l'osso si dovette procedere all’ amputazione 
del braccio. Pare che il feritore si appiattasse dietro 
la porticina di un orto annesso al detto oratotio e 
precisamente di rimpetto all’ entrata. del viottolo. 
Dopo aver eseguito il.colpo, egli si diede per l' a- 
perta campagna favorito da un tempo piovoso, Gli 
agenti della forza pubblica ne seguono le traccie 
intanto che il R. fisco procede agli incumbenti 
che sono di suo istituto. 

« Si. vuole che a questo misfatto non siano estra- 
nei i partiti che travagliano San Terenzo per la no- 
mina del nuovo parroco >». 

Sepoltura di donna viva. Scrivono da Mone- 
siglio alla Gazzetta delle Alpi: 
€ Dacchè tanto si scrisse, si pregò, si strepitò, 
pri jpgsiie, che succedano ancora casi si- | 

al recentissimo. ATER, in Mopesi. lio. Una 
! donna, vee erpdensi o ta di chel 
I 11 del' mattino un 








Ca, fu losto sep- |. 
n villa 














dare nel ciwnitero, udì di bel nuovo alle 7 della 
sera; manifestò l'accaduto: fu visitata la cassa della 
defunta. Il corpo della medesima ‘era tutto scom- 
pigliato, Il lenzuolo .discinto . ...Oh! fino a quando 
si udiranno ancora simili casi? 2% 

Secondo raccolto di bozzoli. Nel foglio di ieri 
abbiamo parlato del buon esito che ebbero in 
Francia gli esperimenti fatti di un raccolto autun- 
nale di bozzoli. Siamo lieti di aggiugnere che 


ugual risultato si ottenne nel nostro paese. Da al- | 


cuni educatori ci venne oggi gentilmente trasmesso 
qualche saggio il'quale porge ferma fiducia che il 
problema di un ricolto autunnale di bozzoli sia 
risolto. Siccome in alcune località il raccolto non 
è peranco compiuto , ci riserbiamo di dare più 
estesi ragguagli, allorchè ci giugneranno: le ulte- 
riori nolizie che attendiamo. 

Medaglie dell esposizione universale. ‘Alla 
zecca di Parigi si sono;già. cominciate a battere le 
medaglie che verranno date in premio agli espu- 
sitori. Il conio è opera di Alberto Barre.. La me- 
daglia poria da un lalo il busto dell’ imperatore, 
colla leggenda: MNapoléon 1Il empereur; il ra- 
vescio è ricchissimo per disegno ed ornato. Il 
campo della medaglià è occupato ‘dallo stemma 
imperiale sporgente fra palme-e corone, e circon- 
dato dall'iscrizione: Exposition Universelle, Agri- 
colture, Industrie; Beaux Arts, Paris 1855. Al- 
l'ingiro vi sono gli:stemmi degli stati che piglia- 
rono parte all'esposizione : nell’ esergo vi.si legge 
il nome dell’ espunente cui la .medaglia è. de- 
slinata. 

La chiusura dell’esposizione è fissata irrevoca- 
bilmente pel 15 novembre, ei premi verranno 
distribuiti dalla mano stessa dell'imperatore. 


—_—0 
COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


Le oblazioni pagate al sig. Carmagnola a tutto 
il 31 ottobre ultimo ascendono a L. 86,810 56. 

È stato consegnato il. 14° elenco e si prepara 
già il 15°. 

Principali obblazioni. 

Il sig. Cevasco G. B. di Genova ha' raccolto 
L. 148. 

Municipio di Cavour, L. 100, 

Guardia nazionale di Cherasco, L. 62 25. 

Municipio di Villafranca d'Asti, L. 40. 

Siccardi conte Giuseppe, L. 40. 

Manno barone Giuseppe, L. 40. 

Municipio e cittadini di Scandaluzza, L. 34. 

Provveditore agli studii di Borgomanero e mae- 
stri delle scuole maschili del comune, L. 25. 

Municipio di Envie (Saluzzo), L. 15. 

Chiarles sost. avv. patrimoniale, L. 10. 

Nella regia università degli studii si è aperta 
una soltoscrizione pel ricordo di cui sopra in tutte 
le facoltà. x : 

Sia lode a chi la promosse. 

Il sig. conte Alessandro Bianco di S. Jorioz, 
luogotenente ‘aggregato nel reggimento Cavalleg- 
gieri d'Aosta, ha inviato al comitato centrale cin- 
quanta copie della distinta sua opera intitolata : 
Le'storie della caserma. 

Il comitato accettò il dono gentile, che fu ven- 
duto ai signori Gianini e Fiore, librai di questa 
città, al prezzo di L. 200 e che verrà dai medesimi 
pagato al sig. tesoriere Carmagnola: 


a == vera ca ed LET veni udito at 


STATI ITALIAM 


LOMBARDO-VENETO 

All’ imposta di 40 centesimi. per lira censuaria 
pagante , il governo austriaco ha avuta la cortesia 
di aggiugnerne un’ altra pel 1856 di quattro ca- 
rantani oghi fiorino ossia del 6 2/3 per cento. 

Ecco la notificanza risguardante questa nuova 
gravezza.sui beni stabili, sul commercio e sulla 
rendita. “ 

I..R, presidenza della prefettura delle finanze 
per la, Lombardia. 
Notificazione. 

S. E..il signor ministro delle finanze, di con- 
certo coll’ eccelso I. R. ministero dell’ interno, ha 
trovato di ordinare coll’ ossequiatu dispaccio 19 
ottobre corrente, N. 12395--F. M., che per co- 
prire le spese del dominio occorrenti nelle. pro- 
vincie lombarde per l’anno camerale 1856 si esiga 
un'imposta addizionale di carantani quattro sopra 
ogni fiorino delle imposte dirette, e quindi anche 
sulla imposta della rendita degli emofumenti fissi. 

Ad esecuzione del sullodato dispaccio si notifica 
quanto segue : 

‘1. La delta imposta addizionale verrà attivata 
per l’anno camerale 1856 sopra tutti i rami delle. 
imposte dirette, contemplati dalla notificazione 20° 
ottobre corrente, num. 4225—P., cioè dell’impo- 
sta prediale, del contributo arti e commercio e 
dell'imposta sulle rendite, e consisterà per l'in- 
tero anno in 666. (seicentosessantasei) dieci mil- 
lesimi per ogni lira che deve pagarsi a titolo d’im- 
posta diretta generale. 

2. La medesima imposta addizionale verrà pa- 
gata per ugni ramo. di contribuzione, secondo il 
riparto rispettivamente stabilito colla sopracitata 
notificazione per le imposte dirette generali e cu- 
mulativamente con esse. 

3. A più chiara norma dei contribuenti, per 








‘| quanto riguarda l'imposta prediale, si fa cono- 


scere che a titolo dell'imposta addizionale, por- 
lata dalla presente Notificazione, i censiti dovranno. 
pagare: 

(a Nel territorio d del nuovo censimento ‘Stabile 


METE qu 








quindi per ognuna delle quattro rate trimestrali 
Tua trentanove centomillesimi di lira (0,00639 
ire); 

») Nel territorio dell’ antico censo milanese so- 
pra ogni scudo d’ estimo, per l’intero anno came- 
rale 1856 centocinquantasette diecimillesimi.di lira 
(lire 0,0157), quindi per ognuna delle quattro rate 
trimestrali quattro millesimi di lira (lira 0,004). 

4. Riguardo agli emolumenti fissi di seconda 
classe, contemplati dal.$ 30 della sovrana patente 
11 aprile 1851, le trattenute ed î versamenti per 
l'imposta addizionale, contemplata, dalla presente 
notificazione , dovranno esigersi colla decorrenza 
dal primo novembre! p. v..@' per tutto l’anno ca- 
«merale 1856. 

Le II. RR. delegazioni provinciali; gli organi 
esecutivi. per l'esazione delle imposte. dirette. e le 
casse che pagano emolumenti fissi, vengono inca- 
ricati di eseguire questa notificazione. 

Milano, 28 oltobre 1855. 

Il luogotenente di S. M. I. R. Ap. 
presidente dell’I. R. prefett. delle finanze 
per la Lombardia 
Barone Di BurGER. 





Milano, 1 novembre. Il vento di marina e le 
pioggie temporalesche incominciate col giorno 27 
p. p. ottobre rialzarono rapidamente il Po, il quale 
la sera del giorno 30 segnava all’idrometro della 
Becca presso Pavia ceutim. 67 sullo zero, ossia 
magra ordinaria, continuando a crescere in ra- 
gione d'un centimetro all’ ora. È così superato il 
limite della memorabile piena del 1839, non ri- 
manendo-che di cent. 33 sotto la misi dell’ot- 
tobre 1846, 

L’arginatura destra del Ticino e quella consor- 
ziale di Po e Lambro, Je quali vennero sistemate 
in relazione alla piena del 1899, trovansi perciò 
in grave pericolo. 

La mattina del.30, alle ore 6, il Po a Borgo- 
forte sul mantovano trovavasi ancora a metri a. 89 
sotto la massima piena, ma cresceva rapidamente, 
cioè in ragione di 7 centimetri all'ora. 

Nella provincia di Como, le acque del Lario nel 
mese di ottobre si sono soverchiamente ingros- 
sate. 

Dal 27 al 31 ottobre crebbero 70 centimetri per 
‘effetto delle osunato pioggie innalzate dal vento. 
Mancano tuttora due metri e 5 centimetri al livello 
massimo, della piena avvenuta nel passato giugno 
1855. Il barometro continua ad essere assai de- 
presso (Eco della Borsa) 

STATO ROMANO 

Serivono da Roma al Messaggere di Modena : 

« La scarsezza della produzione del vino indi- 
geno ha motivato, com’ era naturale, una, consi- 
derevole diminuzione nella esigenza del dazio di 
consumo che affetta nell'agro romano il commercio 
interno de’ vini e di altre bevande fermentate è 
distillate. Questa diminuzione per la corrente an- 
nualità già si caleola in sc. ‘130,000, vale a dire 
un 50,000 scudi in più comparativamente alla esi- 
igenza dell’annualità precedente; Siccome il mu- 
nicipio fomano non è amministratore delle sue 
rendite naturali, salvo qualche. cespite di secon- 
daria importanza, ma bensì è assegnalario del go- 
verno ila cui riceve un’ annua dotazione, così 
questo dazio di consumo sul vino, che sarebbe di 
natura o appartenenza municipale, entra nella 
cassa governativa, al pari di quello che percuote 
il macinato ei foraggi. Per conseguenza la dimi- 
nuzione, di cui ho fatto parola, cede tutta in di- 
scapito del bilancio attivo dello stato. 

« Nelle zecche di Roma e di Bologna, durante 
l'annualità 1854, la banca dello stato pontificio 
somministrò per la monetazione verghe d’oro del 
peso di chilogrammi 1,115,665 28 e del valore di 
sc. romani 711,469 34. Richiamo eziandio dal- 
l'estero in monete francesi d'argento e oro la som- 
ma di seudi 450,000. Dalla qual coniazione e im- 
portazione si vede bene quanta fosse la deficienza 
del numerario metallico e quanto fosse urgente il 
bisogno di soddisfare al concambio de’ biglietti 
ehe giornalmente aMuivano alla banca. 

« La casa, Mosterman che acquistò le ragioni 
della via ferrata da Roma a Frascati, va. prose- 
guendo i lavori con sufficiente alacrità ; e si dice 
che nell'aprile del prossimo anno sarà la mede- 
sima aperta pur finalmente alla circolazione. aes. 
via muove da Porta Maggiore, distante quasi due 
miglia dal centro della nosira popolazione, e si 
protrae pel corso di undici miglia fin presso a 
Cempino, sotto le colline tusculane. Non potendo 
avere, almen per ora, le grandi vie avruotaie di 
ferro, nonostante le ampollose promesse degli spe- 
culatori che da un novennio illudono la pubblica 
credulità, bisognerà che stiamo contenti’ a.questo 
saggio e direi quasi modello in ben piccole pro- 
porzioni: 

« Dal litorale adriatico ricevo ‘lettere che mi 
ragguagliano della inondazione avvenuta ai 22 del © 
passato settembre. Quasi tulte le campagne della 
parte bassa delle provincie urbinate 6 anconitana 
rimasero inondate per un violentissimo straripa- 
mento di fiumi.e torrenti. La sciagura, quale non > 
ricordano ivecchi, non ha risparmiato alcun luogo 
dalla Foglia al Musone, vale a. dire da Pesaro « 
Loreto. La forza delle acque distrusse case, ruppe 
ponti, strade, porti, molini; invase magazzini e 
canline ripiene di.derrate ; trasse nella sua «piena 
alberi, arnesi, foraggi, bestiame e qualche umana 


‘vitima eziandio. Il danno pubblico è privato è 
‘immenso, nè si può ancora calcolare con preci- 
sione. Nella sola provincia di Urbino 
“governo e i.comuni ebbero uno scapito: chescòn, 


| Pesaro il. 





« {fata del'27 ottobre, che in uno stesso giorno si 
Ebbero due disgrazie. L'una fu l'esplosione della 
caldaia al gazometro , in cui vari operai restarono 
colpiti; l'altra fu la rovina della chiesa di santa 
Chiara, avanzo dell’ antico monastero di Clarisse, 
secolarizzato circa îl 1800. 

Il corrispondente scrive purè della coriversione 
del greco Pitzipios, autore dell’ opera francese 
sulla riunione della-chiesa greca colla latina. Ess0 
ci dà spiegazione della conversione, annunziando 
che ha olteuuto una pensione di scudi 50 al mese; 
più gli sono stati pagati un 650 circa scudi di de- 
biti- contratti qui in Roma, ed assicurategli in 
dono le 3,000’ copie della sua opera che si sta 
stampando, Quest è la quint’essenza dell’arte del 
convertire : se il Pitzipios è sincero, perchè trat- 
tarlo sì lautamente ed-allettarlo coll’ interesse? Se 
non'lo è ,, perchè accrescere in questa guisa l’ipo- 
erisia ? 

— A Roma si è avuto qualche altro strascico di 
cholera. In una parrocchia delle più povere, una 
donna miserabile fu giudicata da tn dottore presa 
dal cholera è spedita. Presa anche da una con- 
vulsione, si disse morta. Accorsero aleume donne 
a lavarla per carità :’come un pu’ d’acqua calda 
si distese sul corpo intirizzito, si scossero le mem- 
bra, cedè l'attrazione e la donna risorse. Se 
quelle pietose non erano, sarebbe slata così se- 
polta: 7 

— La censura teatrale continua a fare sciocchi 
mutamenti di nomi e di versi. Il Rigoletto si chia- 
ma. Fiscardello, la. Vestale si chiama Emilia. 
Dal Rigoletto tolsero la'scena del rapimento alla 
fine del second’atto , ed alle parole £Wa mi fu ra- 
pita, ‘sostituirono Ella più non rivive. Che 
senno! ; 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Estratio delle deliberazioni del consiglio 
federale. 
ll governo di Piemonte ha notificato, ‘in data 
- 15 corrente, la ratifica della convenzione conclusa 
l’11 agosto 1853 coi cantoni di Vaud e del Vallese 
perla costruzione di una sirada sul gran S. Ber- 


nardo col mezzo di un tunnel traversante il colle | 


di Menouve; il conto presuntivo dell’ intrapresa 
fu adottato, e la convenzione sarà soltomessa al- 
l’approvazione definitiva del parlamento convocato 
per il 12 del prossimo novembre. 


In attesa di che il consiglio federale trasmise i | 


rapporti ai governi di Vaud e del Vallese invitan- 


doli a ralticare gli obblighi da sostenersi per | 


aprire il concorso per l'esecuzione del tunnel, ed 
a designare un ingegnere, nominare i membri 
della commissione mista incaricata della direzione 
e sorveglianza dei lavori. » 3 i 

— La commissione nominata dagli stati della 

dioeesi di Basilea (signori Blosch, Keller e Lack) 

—’incaricota di elaborare un progetto relativo. alla 
ereaziono di un seminario cattolico si è riunita 
nei giorni di lunedì e martedì scorso a Solelta. Il 
progetto fu redatto, ora resta di altuarlo, 

S. Gallo. Dietro invito del governo, l’ ordinario 
diocesano ha appoggiato presso la santa. sede la 
dimanda di trasportare alla domenica seguente 
anche le feste dell’Annunciazione e di S. Giovanni. 
Ottimo esempio ! (Dew.) 

Berna, 30 ottobre. 

Vienna, 30. Il governo austriaco concorrerà 
nell'impresa della: correzione del Reno. 

S. Gallo. La riforma della ‘costituzione è stata 
respinta, (Disp. el.) 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

: Parigi, 3l ottobre. 

La piazza di Parigi non'si trovò mai in più dif- 
ficile situazione. Lo sfrenato giuoco, a cui si ab- 
bandonano tutte le classi della società, dà luogo 
a catastrofi, che era facile prevedere. Gosì persone 
che non avevano forluna, ma soltanto il loro nome. 
e la loro posizione, si sono. arrischiate a specula- 
zioni fuored'ogni-proporzione. Citasi un individuo 
che è una notabilità della marina c che si uccise 
ieri: era stato egecuté, per servirmi delle ‘parole 
della borsa, per una somma di. 400,000 franchi 
che aveva comprati. Un piccolo negoziante di un 
sobborgo di Parigi aveva trovato ii mezzo di giuo- 
care su parèchie centinaia di mille lire di ren- 
dita, e, siccome sul principio aveva guadagnato 
somme considurevoli, avevasi in-lui Ja più grande 
fiducia. Egli fa perdere tanto al parquet che alla 
coulisse tre milioni, dico 8,000,000, Credo sapere 
che parecchi ‘agenti di cambio, ì-quali non furono 
abbastanza prudenti, stanno per ritirarsi e vendere 
le loro cariche. | 

Questa situazione generale contribuisce non 
poco a. preoccupare gli animi, benchè sembri che 

. la-condizione monetaria della. banca sia un po? 
* migliore. Bisogna considerare che tutte le setli- 
mane si spediscono in nùmerario all'esercito di 
Oriente.parecchi milioni, tanto pel soldo come per 
le spese della guerra; ch», questo :danaro. non 
‘torna indietro, è che. è questa una delle cause 
della crise. La compagnia delle strade ferrate au- 
striache aveva pensato .di domandar fundi, per 
un pagamento considerevole che deve fare all'Au- 
stria ; ma essa capì che in questo momento la 
S sua domanda'spaventerebbe e cerca di guadagnar 
tempo. Tg RI ° Re" 

Quanto alla situazione commerciale non è cat- 

“tiva, 6 bisogna riconoscere che senie il contrac- 
colpi di ciò che avviene alla borsa. > 
È vero che il governo degli Stati Uniti domandò 












! 
| 


la presa'di Sebastopoli. 1l sig. ‘Mason sarà cerla-' 
mente richiamato. Non. è :che pur troppo certa 
questa tendenza degli Stali Uniti ‘alla Russia. È 
coss per loro di grandissima importanza, giacchè' 
quando si farà la pace, sperano di stringere collo 


.| ezar un iralialo di commercio a loro tanto favore- 


vole, da ‘essere assai molesto al ‘commercio in- 
glese. 

D' Hatzfeld, ambasciatore di Prussia, è aspettato 
qui da un momento all’ altro; Si fanno a questo 
proposito correre alcune voci di negoziati poco 
probabili; ciò proviene, dall'avere, a Berlino, 
D' Hatzfeld- frequentato de Budberg, il quale gli 
diede anzi un gran pranzo. Credo che non vi sia 
nulla di fondato in'quelle voci, che pur circolano 
al ministero degli esteri, con' qualche insistenza. 
Si va fino a dire che il negoziato sia stalo trattato 
direttamente dall'imperatore, con Walewski, come 
suo segretario. e $ì aggiunge che era questo il 
motivo del: soggioreo; prolangato del duca di Bra- 
bante a Parigi, essendo stato il re Leopoldo l’in- 
lermédiario di-iutte Queste trallative. A. 

I corrispondenti russofili dei giornali tedeschi 
che datano le lorò lettere da ‘Berlino hanno fatto 
un interessantissimà scoperta in linea politica. Si 
sono accorti niente menò che la Francia fa pode- 
rosi armamenti per il caso di un conflitto. coll’at- 
tuale suo alleato aldilà della Manica, Questi arma- 
menti che risguarderebbero la flotta francese sono 
immensi, molto più grandiosi di quello che ap- 
paiono agli occhi dei profani, e che sarebbero 
richiesti dalla guerra contro la Russia, ed eccitano 
lanto maggiore sospetto , perchè i giornali fran- 
cesi non ne dicono verbo. 

Il più grande vascello. di linea che vi sia al 
mondo, La Bretagna armato di 170 cannoni del 
calibro di 85; fu varato or son due mesi, e sono 
inoltre .in costruzione 40 nuovi vascelli di linea 
e 400 navi da. trasporto, e ila prova che questi 


| armamenti «sono: destinati per uno sbarco in In- 
| ghilierra, si. vuol ravvisare nella circostanza che 


per gli .approvigionamenti vi è lasciato. pochissi- 
mo spazio. Questi corrispondenti debbono avere 
la vista benevacuta per scorgere tulta queste cose 
da Berlino, mentre gli.amici di Londra non hanno 
ancora avuto sentore di nulla. 
DANIMARCA 
I senati di Amburgo e di Lubecca hanno già 
ticevuto dal governo danese l'invito di inviar un 
Tappresentante al congresso che deve aver luogo 
a Copenhaguen verso la. metà di novembre rap- 
porto al dazio del Sund. 
RUSSIA 
La leva in Russia, della quale abbiamo avuta la 
notizia telegrafica, è di d eci sopra mille abitanli 
di tutto l'impero meno otto governi. Secondo un 
dispaccio della Patrie il manifesto dello ezar da- 
rebbe per iscopo a questa leva il respingere gli 


| attacchi imminenti del nemico ed il prodotto delle 


medesima dovrebbe essere di 400 mila uomini. 
MAR BALTICO 

Amburgo, 30 ottobre. Dal 13 al 18. ottobre, al- 
cuni bastimenti inglesi hanno operate ricognizioni 
nel golfo-di Pernau. Fu bruciato un certo numero 
di barche nemiche. e un vapore aveva bombar- 
date le batterie di Gumla Kalerby. 

(Disp. della Pairie) 





Teatro della guerra 


Togliamo dai giornali francesi le seguenti notizie 


|-lelegrafiche : 


« Costantinopoli , 22. La Presse di Costanti- 
nopoli smentisce la notizia che debbano essere 
mandati a Silistria approvigionamenti d’ inverno 
per 40,000 francesi. Questi approvigionamenti sono 
«destinati all'esercito turco: la voce però che i fran- 


{;cesi verranno sul Danubiv non è ce immatura. 


« L'ammiraglio Bruat pubblicò un ordine del 
giorno, ad occasione della presa di Kinburn. L'am- 
miraglio dice che la presa di questa fortezza apre 
un vasto campo alle operazioni ulteriori gd attesta 
l'unione delle squadre alleate. Termina ricordando 
l'annivarsarlo dell'attacco marittimo del 17 ottobre 
1854 contro Sebastopoli. 

< La divisione piemontese e la cavalleria fran- 
cese ed inglese sono rientrate a Baidar. Tre nuove 
batterie coronano.î forti del nord, di Sebastopoli. 
Continuano sempre a passare trasporti da Costan- 
tinopoli. 

« Il governo turco diede un avvertimento all’ 
Impartial di Smirne per aver esso pubblicato un 
articolo offensivo contro Ja Grecia. 

« Secondo notizie di Trebisonda, Omer bascià 
era sempre a Sukun-Kalè. I turchi pretendevano 
che fossero ancor ‘possibili. le comunicazioni fra 
Erzerum e Kars. { 

—'H dispaccio di Gorciakoff , datoci per sunto 
dal telegrafo, dice che il nemico , dopo forti di- 
mosirazioni nella direzione di Simferopoli , « ve- 
dendo i suoi movimenti sempre inguietati ed il suo 
fiancu sinistro minacciato > rientrò in Eupatoria. 
Dalle notizie surriferite, parè che anche il corpo 
principale degli alleati abbia ‘riprese le sue anti- 
che posizioni della Cernaia e di Baidar. 

Il Giornale tedesco di Francof,rte pretende 
che il 23 sull'altipiano di Chamli non restarono 
più che 23,000 uomini. Gùadagna terreno l'opi- 


| nione/che le operazioni: d’inverno in Crimea st 


limiteranno ad una compagna d’ osservazione. 
Leggesi nella Gazzetta della città e sobborghi 


di Vienna: 


Nel giorno 16 a Costantinopoli era sparsa la. 


‘voce che il generale russo MutsWieff avesse già 
‘impreso col suo esercito la ritirata sopra il monte 





Big, evi si trincera fortemente: 











Arpadischai. Secondo le disposizioni di alcuni uf- 
ficiali russi fatti prigiomeri, l'assalto di. Kars sa- 
rebbe stato dato per. comando venuto da Pietro- 
borgo. 

«I rinforzi anglo-francesi che si radunano a 
Maslak, vi rimarranno fino al 31 di ottobre, e poi 
partiranno per il:teatro della guertà in numero 
d: 20,000 soldati. Fino al giorno 23 non'avvenne 


| nulla d'importante nella. Crimea , ad eccezione d 
| alcune evoluzioni della. cavalleria ad Eupatoria 

‘spalleggiata dalla fanteria. Frattanto i soldati la- 
i vorano sempre a ristaurare le vie di cumunica- 


zione, e riempire gli scavi delle trincee: Il fuoco 
tra i-forti:del mezzodì e quelli del settentrione di 
Sebastopoli conlinuùa ‘ancora, e sempre intenso. 
Nei giorni 14.e 16.sono scoppiate altre macchine 


i infernali sotterrate presso l’arsenale.. Il generale 


russo.Chruleff e l'ammiraglio Pansiloff hanno preso 
il comando, il primo sulletruppe di linea, il se- 
condo:sul.corpo del. genio e della marina (?) nei 
forli settentrionali. Mentre una parle dell'esercito 


\-russo si ritira a Simferopoli, un’altra parte fa un 


Inovimento retrogrado verso l’allipiano dì Macken- 


« Il:principe Goreiakoff ha distaccato delle forze 
rilevanti per impedire una ‘marcia di fianco degli 
alleati. Questi però procedono innanzi lentamente, 
ma sicuri. Molti carri che si vedono percorrere la 
strada dai forti del nord a Mackenzie fanno cre- 
dere che Ja ritirata dei russi sia stabilita e già in- 
cominciata. Secondo voci che corrono a Parigi, il 


| corpo di 30,000 alleati che sbarcò al nord-est di 


Perekop, è destinato a imprendere l’ assedio di 
questa fortezza. Un secondo corpo anglo-francese, 
partito da Evpatoria, avrà l’incarico di investire 
Perekop dall’ atiro lato. Le spedizioni di soldati 
da Marsiglia per l'Oriente continuano ; in poch: 
giorni ne partirono -10,000 e. altri 3-0 4,000 vi 
stanno pronti all'imbarco. Le caserme. \di quella 
cità sono insufficienti ad albergare tanta gente, e 
vi Si supplisce coi privati alloggi. Ilrmumero com- 
plessivo dei soldati spediti dalla Francia e dal- 
l'Algeria al teatro della guerra dopo il suo inco- 
mincvatnento è di 800,000, dei quali peraltro una 
buona parte ritornò in patria per ferile o ma- 
lattie. » 

— La posta giunta il 27 a. Vienna dal Levante 

ci porge i seguenti ragguagli positivi intorno alla 
posizione degli alleati nei vari punti litorali e nel- 
l'interno della Crimea. Le pioggie continue e ab- 
bondanti hanno indotto il maresciallo Pélissier a 
tenere occupati soltanto i, passi bene fortificati 
verso l'altipiano di Chamli, e a far ritirare nei 
quartieri d'inverno .il grosso dell'esercito: Il ma- 
resciallo ha quindi abbandonato il:sno disegno di 
circondare la posizione dei russi. sull’altipiano, 
Invece .si spediscono continuamente rinforzi a Eu- 
patoria e così si fa sempre più probabile Ja cre-‘ 
denza che gli alleati sulla Cernata vogliano tenersi 
alla difesa e procedere invece operosi da Eupa- 
toria. . 
Le forze ei comandi degli alleati sono scom- 
parti come segue : a Balum.sla Omer bascià con 
45,000 soldati; in Kars, Wassif e William bascià 
con 18,000; in Erzerum Vely e Hafiz bascià con 
12,000, in Trebisonda Selim bascià con 8,000. 
Sulle due rive della Cernaia sta il grosso dell’eser- 
cito occidentale fork di 95,000; in Eupatoria il 
generale d’Allonville con 60,000; in Cherci il ge- 
nerale Vivian con 16,000.; in Kinburn il generale 
Bazain con 12,000 ; le riserve in Maslak ne con- 
tano 10,000. 

In tutto, sul territorio della guerra europeo ed 
aSialico stanno 270,000 soldati alleati contro i russi. 

Odessa, 18. ottobre. Colla partenza delle flotte 
nemiche da questa rada sembra non èssersì dis- 
sipato del tulto fra le autorità moscovita il li 
more d’un attacco sulla nostra città e le disposi- 
zioni che esse continuano a. prendere mette di 
malumore la popolazione nella quale era ritornata 
la fiducia e la tranquillità. Comandante di Odessa 
fu ora nominato il tenente generale Grotenbjelm, 
noto pella campagna 1848-1849 della Transilvania. 
Uomo energico, però di ottimo carattere.e di spec- 
chi ita probità, gli ab.tanti si ripromettono da lui 
tutte le facilitazioni compatibili degli aggravi di 
guerra. 

Del resto non rimasero: fra noi che le truppe as- 
solutamente indispensabili; le altre vennero mn 
tutta fretta inviate verso oriente, dalla parle di Kin- 
burn e d'Oczakoff, ove gli alleati operarono lo 
sbarco. La nolizia che vi comumicai. ultimamente 
della partenza di 12,000 uomini per Oczakoff ebbe 
a pienamente confermarsi. Come però 10 preve- 
deva, questi saranno arrivati in tempo per essere 
testimoni della caduta di Kinburn. 

Questa mane fummo destati da un rumore si- 
mile a quello di fortissimo tuono ed al primo 
udirio molti ‘scapparon di casa credendo che un 
terremoto venisse a smuovere Odessa dalle sue 
fondamenta. Non andò guari però che | fili tele- 
grafici ciannunziarono una, nuova opera di distru- 
zione intrapresa dai russi. Minacciati” nella loso 
posizione di Oczakoff, essi ripularono miglior con- 
siglio di ritirarsi frettolosamente da colà facendo 
peraltro prima saltare in aria le opere fortificato- 
rie dì quella piccola piazza. Ho molivo a sperare 
che l'esplosione non avrà arrecali-gravi danni alle 
abilazioni private che giaciono su di un'altura ea 
nun piccola distanza dalla fortezza. © 

Ora. gli alleati sono del tutto padroni della foce 
del.Duieper e del Bug, e se è vero chè essi ab- 
biano messo a terra, non lungi da’ Kalant-schk 
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a borsa in c. 886.50. 
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d'uopo notiate che Kalantschak giace alla distanza 
di circa 36 verste dall'istmo di Perekop, è che la 
via la quale mena a questo non è gran. fatto mu- 
nita di opere forlificatorie capaci.a ‘raltenere gli 
alleati nella lor marcia, essendochè i russi non si 
allendevano un attacco da questa parle, e mentre 
fortificavano la fronte di Perekop si vedranno pro- 
babilmente attaccati alle spalle. 

Un'altra circostanza che è atta a facililare di 
molto le operazioni degli anglò:francesi; si è che 
il comandante russo: trovasi costrelto: a dividere 


| le sue forze nel triangolo formato da Nikolaiefî, 
| Oczakoff, Perekop. Così divise, egli non è in istato 
xdi riunirle.sul punto dell’ attacco‘, “giacchè ove 


questo succedesse dalla parte di Perekop, ed egli 
sguernisse di truppe Nikolaieff e le rive del fume, 
agli alleati non sarebbe diMficile.con ardito colpo 
di mano di far rimontare ‘alle loro. bombarde il 
fiume e tentare una impresa su: Nikolaieff. Gli è 
in vista adunque della straordinaria. preponde- 
ranza di forze che sta in mano degli alleati e della 
celerità delle loro comunicazioni : e dei loro mo- 
vimenti che.il comandante in.capo delle truppe 


| -russe-dovrebbe restarsene ‘inattivo spettatore di 


lotte nelle.quali la ‘croce moscovita dovesse ‘ce- 
dere il campo all’ aquila francese ed ‘al ‘liocorno 
britanao, ? 

Il clima mitissimo che regna in questa stagione, 
cosa straordinaria, facilita le.operazioni degli al- 
leati e renderà ad essì possibile di piantare i toro 
accampamenti sulla suddetta strada’ di Perekop, 
lasciando così languire d*inedia le ifuppe di Gor- 
ciaffoff. Il piano degli alleati. è. una prova ;mani- 
festa delle immense cognizioni strategiche che 
possiedono i loro capi: basta osservare. la dispo- 
sizione dei vari corpi d'armata nella Crimea e le 
operazioni cominciate a Kinburn .e ad Ociakoff 
per vedersi costretti a confessaflo. Nè crediate che 
i nostri generali la pensino altrimenti; che anzi 
io ebbi l'occasione di sentirli pronunziare parole - 
di elogio ® d'ammirazione sui loro nemici. Il con- 
trario succede ove accada loro di. parlare del ge- 
neralissimo delle truppe .russe. A loro delta Gor- 
ciakoff sarebbe la sola ed unica causa dei disa- 
stri patiti dalle armate russe ; alla sua trascuratezza 
nella difesa.dello siretto di Cherci ascrivono le più 
delle sofferenze dell'armata moscovita ; all’ inamo- 
vibilità fatta osservare al corpo di Bactciserai e 
Simferopoli la:causa della caduia; di Sebastopoli. 
Quanto tali accuse siano fondate, nol sappiamo ; 
gli è però certo che la presa. di. possesso del mar 
d'Azoff da parte degli alleati rese loro possibile di 
mandare ad effetto ‘un piano il di cui fine non 
tarderanno ad avere completamente raggiunto. 

(Corr. Ital.) 
licei 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 31 ottobre. Questa. mane gettava Pàn= 
cora in questo porto la tiave da gurira.il Beroldo, 
comandata dal capitano di fregata cav. Michelotti, 
con 189 individui d'equipaggio e ‘215 militari in- 
barcali a Beikos. t 

Risulta dal rapporto e dal costituto falto.con suo 
giuramento dall'uftiziale sunitario di bordo che 
così l'equipaggio che i militari e passaggieri suno 
in conuizione di buona salute, e.cheîn tutta Ja 
traversata nun si presentò mai invveruno divessi il 
menomo indizio di malattia analoga'o identica al 
cholera. 


Risulta parimente dal costituto giurato preso 
dalla Sani.à del porto, chè non esistono a “bordo 
del Beroldo effeiti d'uso che non sienò stati ri pe- 
lute volt seiorinati ; specialmente è ‘attestato che 
le vesti od abiti dei. passaggieri furono tenuti .im- 
mersi e lavati in una soluziune di cloruro di calce. 

Il Beroldo-fu ammessora pratica;a norma della 
legge sanitaria in vigore nei-R; stati. ‘(G; di Gen.) 

Dispaccio telegrafico dei fogli di Vienna. 

Odessa, 25. ‘ottobre. La notizia dél. viaggio -di 
S. M. l'imperatore alla volta ‘di’ Elisabethgrod fu 
infondata; esso non abbandonò N colaieff.  Viensi 
a rilevare che non ha. guari navi nemiche pene- 
trarono fino nelle vicinanze di Cherson e Nicolaieff. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 3 novembre. 
Pietroborgo, 2. leri ire vascelli di linea della 
flotta nemica che si trova nelle acque di Kinburn 
hanno preso’ il largo. } ti 
| Londra; 2. È proibita l'esporiazione ‘del: sal- 
nitro. 


Borsa di Parigi 2 novembre. 


In contanti | In liquidazione ‘“° 

Fondi francesi pina smi 
3 p.050.. 64 10 6425 
41/2 p.050... » 90-25 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010 8450. » » 
1853 3 p. 0/0 51.» 3» 
Consolidati ingl. . ‘‘’ 88... {a /mezzodì) 
ME ad atonv rr 





:G. Romsauno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 novembre 1856. 
|| Fondi pubblici. | \. 

1848 50/0 


1 7.bre — Contr. della m. im €85. - 
1819 » lluglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 85 40 di 


Conir. della mau, in e. 85 40 È 
1 giugno — Contr. del giorno preced.. 


1851 > 
è vpo la.borsa in.c. 85 





— Conir: matt. in e. 242 
bea: TE rst. 




























«1! fisica, e tutto ìl soggetto vien 


+! tisifilitico per purificare il sangue. — Prezzo L. 45 la boc- | 











Lair poi to in 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 


coli di maglia. 

















Approvazione dell'Accademia di medicina e della Scuola di farmacia di Parigi. 
| QLEO di PEOGATO di MERLUZZO di HOGG e C. 


I l'armaeisti, 2, via Castiglione, in Parigi. 


Hoc, inserta nella Revue Mfpicate del 48 dicembre 
1854, p..695 e seg.) Da.un altro lato îl sig. GIBERT, segre- 
tario annuo dell'Accademia di medicinadi Francia, nella 
seduta pubblica del A2 dicembre 1854, ha esplicitamente 
dichiarato nel suo rapporto sul premio proposto pel mi- 
gliore studio sull'Olio d: fegato di merluzzo considerato 
come agente terapeutico, Che “L'OLIO DI FEGATO DI MER- 
LUZZO-HA QUALITA” SPECIALI CHE NON POTREBBERO VENIR 
SUPPLITE DAI PRETES? RIMEDII SUCCEDANE? PROPOSTI IN 
QUESTI-ULTIÙI TEMPI, COME L'OLIO IODATO 0 OLIO IODATO | 
fine fu constatato da M. LEsuEUR 








| dino Pubblico ; trovansi pure altri mobilidi 


















Si vende. all'Ufficio dell’Opinionee presso 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino al nostri tempi 
pr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel'nostre 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del'1848. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI'DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante ilpiano d'assedio fatto dag!, 
alleati, con. diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 





CORSI e LEZIONI PRIVATE 
di Francese (metodo Galtier), e d' Inglese 
(metodo Milles , cioè Millhouse , Sadler 0 
Ollendorfi, come meglio piacerà allo Stu- 
dente) A 

da GALTIER e.M. W. (sig. inglese). 


Recapito dal signor Galtier , libreria Reycemdl, 
Piazza Castello. 


Tr; 


SEDIE DI CHIAVARI 


Deposito nel Magazzino di mobili di Fassio 
Luigi in casa Pomba, sol principio del Giar- 














appartamento a modico prezzo. Torino. 





INSEGNAMENTO 
DELLE LINGUE E LETTERATURE 


INGLESE — TEDESCA — FRANCESE 


da A. HEER, maestro patentato a Torino per Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 














è presso la Facoltà di medicina di 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO DI HoGg | 
NTIENE QUASI IL DOPPIO DEI PRINCIPII ATTIVI DEGLI 
ALTRI OLII DI FEGATO DI MERLUZZO.., Quest'elogio spiega 
. LJl gran credito dell'Olio di fegato di merluzzo. dei sigg. 
Hoc, che hanno recentemente inventato nuove capsule 
d'olio di fegato di merluzzo i.cui inviluppi fabbricati in 
parte coll'olio stesso, è facila digerirsi come lo zucchero 
permettono alle'persone eziandio le più delicatedi pren- 
derle senza. disgusto. 


Prezzo: il fiasco di circa un litro, 8 frr.; mezzo fiasco, 4 fr.; scatola di 6@ aapsule, $ fr. 


Si diffidi attentamente delle contraffazioni 
‘ edelleimitazioni Sì chieda come garanzia 
il Rapporto del sig. Lesueur, colla sua firma 
sulle scatole delle capsule esui fiaschi, non 
chela firma degli stessi sigg. Hog eComp. 
1 signori droghieri, commissionarii e far= 
macish potranno avere quest'olio e tutte le 
altre specialità farmaceùtiche di HoaG collo 
| sconto d'uso, presso i loro corrispondenti in 
Francia, e direttamente presso Hoca e C.a 
farmacisti inglesi, 2, via Castiglione, Parigi. 
Ayviso ESSENZIALE. Il mdello di fiasco 
triangolare, fabbricato specialmente per 
l'Olio di fegato di merluzzo del sig. Hoc, 0 
inventore e proprietario, fu depositato il 18 agosto 1854 presso il 
Ogni contravvenzione sarà ‘rigorosamente perseguitata. 


Si manda. la lista’ dei medicamenti inglesi alle persone che la domandano. :(Affrancare). 


_Genopa, -- Ba- 
ita all'ingrosso 
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bunale della Senna a termini di legge, == 
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'AWI( Cose segreto dn AA 
TEAMICO, DISCRETO SEE | SODOLA-CONVIDTO esame 


oppone: Cinquantesipia edizione, rivista e corretta, conte- D La < È 
DENLO 180 Vagine; ed Iltuserata da 400 figure anatomiche in- | in Torino, via Madonna degli Angeli, 
cise in acciaio. T à SR Ù \ N° 3 piano 2°. 

La prima partetratta dall'anatomia efisiologia degli organi; Î ( 
gerierativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. — 2 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
eirrita il-sistema nervoso; illustrato di 40 figure. { 

La terza parta tratta delle malattie cne ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura. 


Verso la metà di oltebre, .si ricomineiarono:le 
lezioni scolastiche. l corsi di studi son conformi 
al programma approvato dal ministero. I prezzi, 
sì per le allieve-convittrici che per le esterne, sono 


La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri: i più moderati. Valga a questo stabilimento di 
monio esopra i.suoi doveri: la provenienza dell'incapaci | Z È A 
Ù iscusso tanto. criticamente ‘| buona raccomandazione. presso il pubblico la 
che fisiologicamente. o Ri) a” 
Quest'opera, compilata e i) in sei lingue dai sigg. | 
L, e R. Perry, medici consulenti, Berners Streét, 19, Londra, 
si vende in îtaliano o in francese all'Uffizio Generale d'An= | 
nunzi, via B. V, degli Angel, N.9, Torino, alprezzodiL. 2 | 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affraneato all'indirizzo del Direttore 
del.suddetto uffizio. i 
Balsamo cordiale di Syriacum. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza. è 
accertata da migliaia dì attestazioni: inestimabile per le per- 


di sua esistenza. , 


BALSAMO per TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n.13, 











6 affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- CRETE d 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenmenti, i dolori |! L.3. ogni 150 grammi 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- | » 6 300 


itamento, di languore, d’indigestione del più forte gredo e 
d'abbattimento de' sensi, € renio gli atamalati al godigioto 
completo della salute e delle forze fisiche. — Prezzo L. 45 la 
boccetta, cla quadrupla quantità in una bottiglia per L. 45, 


Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 





APERTURA 


cotta, o-la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 45. | 


DI UN GRANDE 
Le Pillole speciftche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per le affezioni nervose e di sto- 


maco; esse. non impediscono di attendere ai propri affari. | Magazzeno di favorevole occasione 


i Moni zo delle scatole < | *Li + sig è Ver 
I ea I Mobili eleganti, oggetti di «chincaglieria e 
di fantasia, porcellane; ecc. 


1 suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghee . 
dettagliate istruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista i x 
Contrada Doragrossa, accanto alla SS. Trinità. 





Bonzani, via Doragrossa, N. 19; Torino. | 





Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, 


Cc bili x C ì «_ . . » sE | 
AGLI AGRICOLTORI, tiche ©. sentlificata iv nodo Sie a ari 


colo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
‘oggetti presentino a-colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


AI PROPRIETARI DI CASE E STABILIMENTI LOCATI,Ntovo mosto i registra. | 


utilità, mediante il va si distinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio; e senz'altra 
operazione che quella di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio 
il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Spedizione nelle provincie franca diporto mediante vaglia affrancato del valore corri- 
‘spondente all’opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio. 


‘ In vendita 
presso l'Ufficio dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 








stima di cui esso ha sempre goduto nei molti anni | 


| le dette lingue., ex-professore di lingua é | S. Margherita, N. 1118, it Milano. 
| letteratura inglese e tedesca. 


Piazza Castello, N. 11, casa Mannali. 


Il Parrucchiere BRUNENGO 


Via Santa Teresa, dirimpetto al Caffè S. Carlo 


| essendo fornito di una grande quantità di PaRRUC- 
| CHE Con 0 senza Pessort, GIRELLE FINTE, Si lrova in 
{ condizione di fare agli accorrenti la maggior facili- 


| lazione sul prezzo, cioè parrucche da L. 10 e 12. 
a discreti I Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 


PIANO 
| PIANOFORTI tanto per la ven- S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 


| dita.che per l’affitto. Via Guardinfanti, N..6, ! Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
nel negozio di tappezzerie in carta | cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE.MAR- 
TALI DI $. CATERINA; congenèri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS.-Maù 
rizio di Recoaro, ecc. I, ù 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro ‘alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle., S. Omobono , 


ni 








| In foglio a colore al prezzo di austriL..1 59. 
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CONDIZIONI. DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria pet un anno, e posto che le vicende della guerra oltre: 

RISSORE RI questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
i continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà ùn fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
| di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
! tratto, o una località, 0 una battaglia, ece. P beta ceto 
Le carte topografiche saranino disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell’anno s..rà pur data gratis una coperta, per riunire le pubblicate dispense. 
| Le associazioni si ricevono dalla Trpocriria ArmaLDI, via. degli Stampatori, N. 8; dai 
| librai della capitale e delle provincie. ; 
i Chi.poi desiderasse avere.tutta l’opera mario manovche esce in luce è fare il 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, 
dirà le dispense pel mezzo postale. 





te 
la quale’ spe- 

















e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


GLI ERO a RASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 121 e 122 


che fanno parte del IV volume. 











SPETTACOLI 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


Trarro Nazionare. Riposo. 


Trarro D'Ancevvrs. La dramm. Compagnia 
| francese diretta da E. Meynadier recita : 
Le gendre de M. Pomier. 
Teatro Gersivo. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: Zatra, tragedia. 


Tsarro DA San MartINIANO. Si recita colle ma- 
rionette: L'appiccato. Ballo: La presa di 
ver | Malakoff, preceduta. dallo sbarco delle 
AVVISO  { truppe piemontesi in Crimea, i 
La Società si radunerà ‘in assemblea ge- | Trutrixo DEL Granpusa. Si recita colle mario- 
nerale ordinaria per il giorno di domenica | ;ette: F Piemontesi ‘ih Crimea alla bata 


4 corrente alle ore:12 meridiane. | > SOL sh È ; 
‘Sono invitati i signori soii a voler inter. | _‘@9%a della Crimea. Ballo: La sitfide 





SOCIETA” 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via di Vanchiglia, casa Antonelli N° 11. 
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Auno VIM-4858-N.303 
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+ Domenica 4 novembre | 





Torino 


î 4nno L. 40 Semestre L.22 Trimestre L. 12 | 
cy vibrovineie °°. fd. vd4° id. »9 id 248 | 
Sai fpvizzera e Toscana . id, » 54 id. » 30 id. » lé } 
a Francia. . |. + id.» 58 id. » 82 fa. » 17 
{® ‘JBelgio ed altri Statl id. ‘» 82 ‘id.  » 34° did. » 18. | 


e 





Avviso ai sigg. Associati 
I signori associati, il cui abbona- 
fo è scaduto col giorno 34 del 
se.$corso, sono pregati di rinno- 
Bi darlo» fin tempo, onde evitare ritardi 
«Mella spedizione del giornale. 














TORINO 3 NOVEMBRE 





LE SEPOLTURE, ÎN ROMA ; 
I CIMITERI COMUNALI. |: « 


A Roma îl papa,i cardinali e la signoreg- 


giante prelatura non sonodilettanti di rumo- 
rose e spettacolose prosa dgggnorgara A 
come le nostre autorità. torinesi. 

dimorare quanto.vi piace nella; città eterna, 
e. purchè abbiate avvertenza di non uscire 
di casa tra l'una.e \la second’ora dopo il 


tramonto del sole, non vi accorgerete mai | 


dei romani che discendono sottèrra, se pur 
la morte non visita precisamente la vostra 
abitazione. 

Tutte le traslazioni cadaveriche si fanno 
nell’ora successiva all'avemmaria dei morti. 

vietato, o almeno non-è in uso; verun canto 
funebre per.le vie, .non si suonano. cam- 
pane, e siccome un morto non è il santissi- 
mo sacramento, così si ‘osserva la regola 
canonica di non portare processionalmente 
alcuna torcia o candela in mano, e soltanto 
il feretro vien circondato di alcune tede, 
simbolo sufficiente a denotar la fiaccola 
della fede che albergava in petto all’estinto; 
come una sola torcia accesa è stata haste- 
vole a simboleggiare questa fede , allor- 
quando bambini ciaccompagnò dal battiste- 
rio a casa. -- Siccome però queste traslazioni 
dal domicilio al sepolcro per essere operate 
a notte inoltrata potrebbero, quando .non 
splende Ja luna, venir invvertitamente inca- 
gliate nel loro passaggio, così. la proces- 
sione sommessamente orante. viene preee- 

‘duta da due portatori di accese torcie « 
vento. E questa è tutta la loro ordinaria il- 
luminazione. 

Se poi il morto era un povero diavolo che 
convien seppellire affatto per carità, allora 
sul nudo tavolato della bara vedesi posto 
un piccolo lanternino a olio, e questa. bara 
è accompagnata da un chierico in puro abito 
nero, che procede silenzioso e neppur pre- 
ceduto dalla; croce. 

Quanto ai ricchi, e specialmente ai nobili, 
la traslazione del cadavere dal domicilio 
alla cappella gentilizia o altra avita sepol- 
tura viene d'ordinario operata sopra lettighe 
apposite ‘che' si noleggiano. Questi carri 
mortuarii tirati da dup 0 più cavalli, secondo 
il grado del defunto, yedonsi d’ ordinario 
scortati da quattro servidori a piedi, cioè 
due davanti e due dietro .con torce a vento 


in mano. Si fa senza l’accompagnamento di, 


corporazioni religiose; ed il clero. in questi 
casì aspetta -l' arrivo della salma per rice- 
verla sulla porta, della chiesa, e quindi pro- 
cedere alle esequie. Come vedete, questo è 


un modo di traslazione civilè bella e buona 


dalla casa al sepolcro. 

Ora noi domandiamo perchè mon sì po- 
trebbe praticare altrettanto in. Torino ed in 
tutte le città dello stato ? Che ‘negessità di 
questo canto mortuario quotidiano perle vie 
e di questo dindonardellecampane'sin verso 
le nove del mattino, e poi del tupinio delle 
campanelle poco dopo il mezzodi per le se- 
polture dei poveri, e poi di altre scampana- 
nate quà e là all'ora del pubblico passeggio 
con altre funebri icautilene!sino a notte avan- 
zata, pen poi. rinnovare ‘all'indomani: su 
l'alba ‘tutte:le traslazioni ‘del giorno ante- 
riore, ‘0 veder condotti finalmente o ‘portati 
i cadaveri al finale destino? — Se nella città 
santa tutte le sepoltùre si effettuano in un'ora! 
“determinata generalmente tanto, pei ricchi 
quanto pei poveri, e se ciò si opera in modo 
da non funestare con non sempre opportune 
mortuarie cantilene l’interna:giovialità. delle 


famiglie, e la suscettibilità degli infermi:,ie l'o ad'un ambasciatore dei tarchi? — E le 


chiese non ‘sono consecrate? E ciò non 
‘ostante non vi si tolera l'ingresso anche for- 
| male degli accattolici? L'arcivescovo di Pa- 


di certi speciali temperamenti, perchè non 
potremo noi imitare questa papale sapienza, 


«Che ‘ci ‘condurrebbe anche a sopprimere lo 
- scandalo di tanto scialaequamento di cera 


ti 





Voi potete 
























combinato ad unico fine di far denari, e di 
apprestare al. parroco, cortie dice il popolo, 
il buon ‘cappone?iSe'alcuni parroci‘perdendo 
questi/casuali rimarranno senza sufficiente 
alimentazione; siano pur’ provveduti' con 
fisso e conveniente aumento di reddito; ma 
si tolga l'abuso: di queste tasse sconcie ‘e 
capricciose, che tanto li abbassano anche 
nella pubblica 'estimazione. 

Noi quindi saremmo d'avviso che debba 
ordinarsi la traslazione diretta dei ‘cadaveri 
dal domicilio al cimitero, dappertutto’ al- 
meno dove al cimitero sta unita una chiesa 
o cappella; che questa traslazione debba 

arsi generalmente»alto spuntar del dì ; che 
essa venga eseguita per mézzo' di decenti 
carri funebri, di'cui uno per sezione, do- 
vrebbe su l’albeggiare recarsi a raccogliere 
i cadaveri del rispettivo distretto, alla cui 
traslazione speciale gli eredi non abbiano 
provvisto. Ci piacerebbe poi che il municipio 
tenesse.a disposizione delle famiglie, me- 
diante:una tariffa; lettighe mortuarie a mano | 
ed altre a cavalli per le traslazioni speciali. 
Ameremmo ancora che questi ‘carri funebri 
fossero ciascuno accompagnati ‘almeno da 
due poveri dell’ospedale con torcie: a vento 
o. altre decenti lumiere; e che una discreta 
pubblica:tariffa'regolasse la scorta per quei 
cadaveri che venissero ‘condotti al: campo 
santo su bare.o ‘carri speciali. Preferiàmo. | 
poi queste funzioni al mattino: anzichè<alla 
tarda sera, perchè così il cappellano batto- 
lico potrebbe, dopo l’arrivo quasi simultaneo 
di tutte le quotidiane ‘vittime della morte, 
premettere anche la messa alla Sigprazione 
delle generali esequie. E d’altronfe i mini-.| 
stri. accattolici \potrebbero. essi pure con 
maggiore agevolezza prestarsi ai ragione- | 
voli desiderii delle famiglie «appartenenti ai | 
loro culti rispettivi. 

Dove ogni culto hail suo special:cimitero, 
non può sorgere questione sul«terreno- che 
servir deve alla .tumulazione degli ebrei ‘o 
dei protestanti. Ma'dove vi ha ur sol n 





tero;‘ò quando trattisi di ‘individuo che nè 

ebreo nè protestante essendo, anzi ‘ascritto 

fra i. cattolici; questo clero vuoleescluderlo | 
dai suoi suffragi invocandovi canoni, come 

potrà regolarsi l'autorità municipale? — Noi 

crediamo che dove vi ‘ha un‘ solo cimitero, 

il cui terreno è stato provveduto dal comune 

ed è in conseguenza proprietà comunale, 

qualunque cittadino ha il civil diritto di es- 

servi seppellito, qualunque municipio ha il 

dovere di accogliervelo, perchè la famiglia 

del morto, la quale paga le tasse municipali, . 
ha eguale diritto delle altre, .e. se il morto 

non.è del: paese, vi ha però anche in questo | 
caso la reciprocità, qualunque delreste sia 
stata .la religione dél defunto. 

Ma, dicono, il cimitero:pei cattolici è stato 
consecrato. E con ciò, è forse stato transu- 
stanziato? Che ‘cos'è questa consecrazione? 
È una benedizione come le altre, accompa- 
gnata da alcune preci per il felice. riposo 
delle anime dei cattolici, le.cui mortali spo- 
glie quivi saran ricevute. Ebbene l'efficacia 
di queste preci. non può essere imenomata 
niente affatto:dall’accidentale coesistenza di 
qualche cadavere di un accattolico, come 
non vien menomata dall'introduzione dei 
cadaveri di tanti ricchi epuloni, pro forma 
cattolicissimi, e le cui anime sepultae sunt 
în inferno. Il fatto sta che il cimitero; nella 
nostra. ipotesi, è proprietà comunale, che 
quando si. tratta di ripararlo le spese sono a 
caricò del comune, e che perciò tutti coloro 
che contribuiscono «a queste ‘spese ‘hanno 





i diritto all’uso finale per cui sono fatte, la 


decente tumulazione dell'umanità. 

Staremmo' freschi se ‘il clero potesse van- 
tarsi che le sue benedizioni trasferiscano 
in se stesso le proprietà pubbliche, o che un 
terreno, una parete da esso benedetta non 
potesse più servire che all'uso delle persone 
da esso indicate. In tutti.gli anni a Pasqua 
ì parroci sì recano 0 spediscono i loro vicari 
a benedire le abitazioni: dei.cattolici viventi, 
le quali così restano.:benedette nè ‘più nè 


meno dei cimiteripei morti. Dunque il-pro- 


prietario non potrà più appigionare quelle 
camere în avvenire a protestanti o ad ebrei 


rigi non è andato sulla porta del duomo ad 


ARI TS 





L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


| amichevolmente, - e che sarà rimosso l’ avveni- 
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| ‘si pubblica tutti i giorni, 
i ecc., debbono esse; 
Non si accettano richiami per 





comprese le Domeniche. — Le lettere, 1 richiami, 
re indirizzati franchi alla Direzione dei’ Òr INIONE. — 

izzi se mòn sono accompagnati xa nea 
ja cent. 20.-- Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 


fascia. Prezzo per ogni copi 0 
all'Uffizio Tele Bpiniate, via B.Y. degli Angeli, 13. . 





accogliere la regina Vittoria e tutto l’angli- 
cano suo seguito? Il clero subalpino non si 
reca su'le porte delle chiese a ricevere il 
municipio in occasione di certe funzioni re- 
ligiose, anche quando il sindaco è urì ebreo, 
o mezzo il consiglio'è ‘composto di valdesi? 
Anche prima del 47 i valdesi ‘municipali 
nella diocesi di Pinerolo erano ammessi a 
far parte civile della processione del Corpus 
Domini. Or danque, perchè vorrete negato 
all'uopo ad un cadavere quel civile consor- 
zio in un cimitero, che non gli negavate in 
chiesa quando era vivo? E se in. molte città 
della. Germania una: stessa chiesa serve 


all'esercizio del culto cattolico e-del profe=. 


stante, alternando soltanto le ore perle fun- 


zioni, perchè uno stesso cimitero non potrà ‘ 


servire. egualmente per tutti, occupandun 
chi l’una parte e chi l'altra? ; 
Ma, soggiungono, per i cimiteri ostano i 
canoni. E perchè osteranno in Piemonte, se 
non ostano più neppure nell’imperiale, reale 
ed:apostolico territorio austriaco, dove'i ci- 
miteri, compresa anche la Lombardia, sono 
comuni a tutta‘le confessioni, vale’ a‘dire, 
dove un solo recinto racchiude ampio..ter- 
reno per tutti i cittadini della rispettiva co- 
munità? Oh sì, le file sono scompartite:se- 
condo’ il rispettivo culto a.cui appartengono 


\\i cadaveri, e questo è comodissimo perle 


famiglie che recansi a visitarei sepolcri dei 
loro correligionari, come altresì per la ‘ce- 


|‘lebrazione dei diversi riti che piaccia sovr' 
\\essî di praticare, Nè noi intendiamo di voler 
promuovere una tumulazione promiscua; e | 





se muore tn ebreo, un protestante là dove 
vi esiste un sol cimitero, e la popolazione è 


quasi tutta cattolica; si. seppellisca pure 
questo ebreo, questo protestante in un an- 
golo distinto. Ciò non sarà discaro neppure 
aisuoì congiunti superstiti, i quali ameranno 
di poter facilmente conoscere la distinta fossa 
per recarvi il-tributo delle loro lagrime; ma 
il voler pretendere ‘che ‘in questi. casi chi 
‘non è-cattolico venga sepolto.da cane è.una 
vera teoria da cani. 

Molti canoni, osserva il dottissimo ‘Mel- 


gl’ interessi della: civiltà 6 dell'umanità. Se-non 
siamo. nell'errore, le spiegazioni che ebbero luogo 
nel colloquio di Buchanan , ministro, americano , 
con lord Clarendon , contenevano elementi d’ ac- 


comodamento sulia questione d' aggressione poli- , 


lica da parte degli Stati-Unili. Ma quanto alle in- 
tenzioni d’armamento contro il commercio inglese 
e francese, se si ha qualche ragione di ‘sospettare 
dì questi disegni criminosi dei filibustieri, sarebbe 
far insalto al governo americano, al'sensoccomune 
ed al sentimento popolare il-credere che possa es- 
ser capace di commettere tale nefandità. 

E nel Times : + 

Noi non siamo mai stati disposi Ng ua 
iola della dighiità nazionale tè alle ‘finaccie nè 
‘alle recriminazioni dello stato , con ‘ci deside- 
riamo di mantener relazioni amichevoli é, benchè 
impegnati in una grande: guerra ).non consiglie- 
remmo mai una condiscendenza nè bassa nè ti- 
mida./Siam forti abbastanza per difendere .il .no- 
stro/diritto e difenderlo sino all’ ultima estremità.; 
ma a questa estremità pensiamo, con ripugnanza , 
con orrore; e beuchè; non possiamo, far. assegno 
sopra una parle almeno del governo americano ; 
contiamo però sul buon senso del popolo, degli 
Stati-Uniti e sulle molte influenze conciliatrici ché 
esistono pur sempre fra di noi.- , 


Il New-York and Inquirer, infine, dice 
che, ‘nelle lettere dirette dall'attorney gene- 
rale degli Stati-Uniti, cheè membro del ga- 


| binetto. di Pierce ed ‘interprete del. potere 


esecutivo, all'attorney di Filadelfia, sul pro- 
cesso per gli arruolamenti vi è un’ acerbità 
affatto opposta alla convenienza ed alla cor- 


‘tesia che, sogliono usar fra loro .i governi 


civili. 





Rivista pLLIA settIMana. Scarseggiano dal 
teatro della guerra le! notizie ufficiali; anzi 
nessun fatto importante venne: annunciato, 
in fuori delle: ricognizioni fatte. dagli al- 
leati sull'ala sinistra dei russi nelle regioni 
dell’ alto Belbeck senza. alcun risultato. po- 
sitivo. 

‘Da ‘parte dei russi, abbiamo'i soliti bollet- 


tini.telegraficì .che.annunciano non esservi 


chiorre Cano'nel suo trattato De locis theo- | 


logicis, dove parla dell’infallibilità dei con- 
cilii, molti canoni portano l’ impronta delle 
volgari idee dei tempi in cui furono fatti, e 
perciò la chiesa, secondo la diversità dei se- 
coli, altri li ha aboliti; altri li ha lasciati ‘ca- 
dere. in disuso, perchè la disciplina variar 
deve necessariamente secondo ‘le cireo- 
stanze e secondo i progressi della civiltà. I 
soli canoni dommatici sono immutabili. 





Povirica ‘pecLi, Srati-Uniri. Leggesi nel 
New-York-Herald; del 17 settembre, la nota 
seguente : 


Coll’ultimo.batello a vapore, il signor Marcy, se- 
gretacio di stato, ricevette dal sig. Seymour, no- 
siro ministro alla corte di Russia, la notizia che 
la Russia preparavasi a mandarci un' ambasciata 
straordinaria. Il personaggio scelto da S, M. I. ha, 
nel mondo diplomatico, una riputazione di capa- 
cità più che ordinaria, ed:è conosciuto per la con- 
fidenza di cui l'onorava’ l’ imperatore Nicolò. Gli 
saranno' conferi? i più alti poteri diplomatici. Il 
ministro altuale di Russia resterà sempre incari- 
cato degli affari correnti. , 

Si annunzia come non lontana una dichiara- 
zione della Russia, che porterebbe libertà piena 
ed intiera dei mari e dei porti, che sono in questo 
momento una delle principali cause della durata 
della guerra, è la loro apertura al commercio ge- 
nerale. Finchè ‘durerà il blocco attuale, questa 
dichiarazione mon significherà molto : ma , nella 
ipotesi della pace, potrà ‘sorlirne un ‘muovo ordine 
di cose basato sulla libertà del commercio:, pel 
vantaggio di tulte le mazioni. 

Nello stesso tempo:, dice la Presse , che i rap- 
porti fra la Russia e gli Stati Uniti vanno .facen- 
dosi più stretti, iljgoverno dell’Unione appicca una 
discussione molto acre all'Inghilterra. Quel go- 
verno considerò come offensivi della sovranità na- 
zionale gli arruolamenti praticati dagli agenti in- 
glesi sul territorio degli Stati-Uniti. Non solo fece 
processare questi agenti, ma, se crediamo al New- 
York-Herald, domandò il richiamo di Crampton, 
ministro d’Inghilterra ,, e manifestò l'intenzione di 
sospendere ogni rapporto con esso, se non si fa- 
ceva ragione a questa domanda. : 


A questo riguardo leggiamo 
Advertiser : i 


Vogliatà credere che la vertenza cogli Stati-Unii, 
per quaniolsia seria, possa ancora vaccomodarsi 


nel Morning 


succedere per 


dii 3: 





mentò il più deplorabile che. possa 


«e 












nulla di nuovo nè in Crimea:nè in vicinanza 
di Kinburn; salvo l'aumento delle tende 
degli'alleati nel campo eretto. in+vicinanza 
di quest'ultimo luogo; abbiamo pure. un 
proclama -del principe Gorciakoff ai suoi 
soldati; nel quale dichiara di non voler ad 
alcun ‘costo sgombrare la Crimea; essendo 
anzi sua înenzione di contrastare il terreno 
al nemico, palmo a palmo. Veramente ciò 


\:non prova che'1 russi non abbiano l’inten- 








zione di ritirarsi, imperocchè ‘anche nei 
principati danubiani fu messo'fuori nn'con- 
simile proclama del: principe Gorciakoff , 


mentre l'evento poi dimostrò:che la ritirata. 


era già stabilita. Potrebbe però: essersi \an- 
che verificato il caso che .il. generale russo 
non vedesse .più la possibilità di compiere 
con ‘sicurezza la ritirata di\un sì numeroso 


| esercito'a traverso le regioni inospiti della 


Crimea settentrionale, e ritenga essere mi- 
gliore partito di tenere le:sue posizioni a ri- 
schio di veder tagliate le sue comunicazioni 
colla‘Russia: A'questo finé dicesi che abbia 
accumulato: copia. di approvigionamenti:a 
Simferopoli enei dintorni, coi quali, trin- 


| cerato‘in gagliarde posizioni , spera di pas- 


sare l'inverno senza incorrere in gravi di- 
sastri, e senza dover dipendere dai convo- 


} gli. provenienti dalla Russia meridionale. 


Altronde sino a tanto che Perekop non è ca- 
duta in mano degli alleati, questi‘ ultimi 
non possono ‘eseguire alcuna:operazione'ef- 
ficace per intercettare la strada di’ Ciongar 


a traverso il mare Putrido, e per poco tran- > 


sitabile che.questa sia durante l'inverno, 
gioverà sempre ai russi a mantenere le co- 


municazioni pei. casi ‘più urgenti. È bensì. 


vero che questo piano fa ‘calcolo sopra una 
assoluta ‘inazione’degli alleati durante la 
cattiva stagione , e non è ancora dimostrato 
che il maresciallo? Pélissier non abbia i 
mezzi di fare, durante l'inverno, una breve 


ma‘ decisiva’ campagna, nel qual caso i- 


piani di Gorciakofî sarebbero singolarmente 
erronei ‘e disastrosi per la Russia. è 
Tn mancanza di notizie ufficiali, abbon- 


pi 


dano le private, le quali non'manchereb-. 


bero di una certa importanza ‘se non na- 
scesse il dubbio' della loro esattezza. Da 
Odessa si ‘scrive sino dal 18 ottobre alla 


Corrispondenza Austriaca che per la sua. 


posizione ufficiale dovrebb” essere ben in- 
formato che' gli alleati avrebbero sbarcato 
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40,000 nomini presso Crasnoe.e Calanciak, 

ad una distanza non maggiore di venti mi- 
x glia da Perekop, e siccome il generale Lii- 
i, ders. aveva raccolto in. quelle vicinanze 
forze ragguardevoli. fra le quali anche 
truppe scelte, si credeva ‘che fra breve vi 
sarebbe stata una battaglia presso Cala- 
miak , considerando l'interesse che hanno i 
russi d’ impedire con tutte le loro ;forze che 
gli alleati prendano: piede in quella.posi- 
zione che minaccia Perekop e le comuni- 
cazioni dirette colla Crimea. 

Da parte degli alleati non è data ‘alcuna 
notizia intorno a siffatti movimenti Questa 
circostanza, comunque. sia la fede che si 
vuol prestare all’ accennata corrispondenza 
di: Odessa, non.è però una prova che la no- 
tizia stessa sia falsa, perchè.si può spiegare 
Î semplicemente dalla circostanza che il ma- 
Bo resciallo «Pélissier ‘non ha stimato conve- 
niente di mettere il pubblico a parte di quel- 
l'impresa, e di accordare per il momento 
mezzi di corrispondenza. postale ‘agli ufli- 
ciali.e soldati sbarcati a Kinburn e nelle vi- 
cinanze. Infatti non troviamo giornali, nè in- 
glesi nè ‘francesi, che abbiano corrispon- 
denze da Kinburn o da quei punti della co- 
È sta, mentre anzi gli stessi corrispondenti 

della Crimea meridionale sono al buio in- 
PRE torno alla destinazione delle truppe che par- 
l; tono da Kamiesc e Balaklava. 

Altre notizie di fonte privata recano che 
il maresciallo Pélissier, dopo le ultime ri- 
cognizioni,. abbia dato ordine di ritirare le 
truppe nei loro quartieri d'inverno. Non è 
Impossibile che la notizia sia‘ vera sotto un 
certo. aspetto, cioè che essendosi verificata 
(RA I” inutilità o poca importanza di ulteriori 
: operazioni offensive sulla Cernaia e sul 
Belbek, siansi ritirate le truppe negli ac- 
campamenti preparati per l’ inverno, senza 
che questo significhi una decisa e definitiva 
inazione sino alla prossima primavera. Se 
poi sussiste che forze sì importanti siano 
state dirette ad Eupatoria e alle vicinanze di 
Perekop, le principali operazioni di guerra 
sarebbero da quelle parti. 

Un'altra notizia, che se fosse vera, sa- 
{Si rebbe pure di qualche importanza, è la di- 
| HAR mostrazione che dicesi essere nelle inten- 
ie zioni degli alleati di fare sul basso Danubio 

È verso la Bessarabia per distrarre |’ atten- 
zione dei russi, e dividere le loro forze. Tali 
almeno erano .le voci che correvanò' nei 
D principati, 
| ; In Asia gli affari dei turchi che per l'ad- 
IRSIS 4 dietro erano stati descritti come disperati, 
| si sono ristabiliti non solo per la vittoria ri- 
È portata sotto le mura di Kars, ma anche 
is per l’arrivo di Omer bascià e del suo eser- 
REIt, cito. Non solo la guarnigione di; Kars dice- 
Ki vasi agli estremi, ma tutte le truppe turche 
| 397) sparse nelle diverse stazioni da quelle parti 
ì 
i 
tf 
il 

















erano nella più triste condizione. La guar- 

nigione di Redutkalé di 2,000 uomini ‘era 

pur essa mezzo morta di fame, le sue tende 

È erano collocate sopra una palude che si tra- 
‘ versava .sopra assi. Alla distanza di circa 

otto miglia eravi il campo dei russidi circa 

1,500. a 2,000 uomini sopra il pendio erboso 

di un monte. Le truppe venute da Tunisi 

‘furono aquartierate nel castello di‘Tikinzir, 


d* .. uomini non v'erano più di 300 atti a..portar 
8 le armi. i 
L'attività di Omer bascià cangiò quasi per 
4 incanto questa. deplorabile situazione di 
, ‘cose ,. traslocando le truppe in luoghi più 
"gr sani, facendo erigere ospedali, e mandando 
SES via.i. comandanti incapaci 0 rapaci. L’ e- 
na sercito - turco. fu concentrato’ a Suchum- 
Kalé,:e il, suo aspetto è totalmente can- 
giato. 
. Omer bascià fece spargere molti proclami 
nel. paese, in conseguenza dei quali molti 
cireassi comparvero a Suchum-Kalé per of- 
| rire ì loro servigi. È però difficile di saper 
. qualche cosa di preciso sugli affari nell’ in- 
terno della Circassia a motivo che la mag- 
gior parte degli arrivati non sa-il turco, e 
che essi non sono disposti a dare esatti 
«schiarimenti in proposito ai curiosi che si 
«importunano colle domande. Suchum-Kalé 
‘è l'unica città sulla costa orientale del mar 
Nero che non fu distrutta dai russi alla 
loro partenza, e che ha case solidamente 
costrutte. << /\o TATE: 
19 Se dobbiamo prestar fede. ai corrispon- 
ie denti* dei giornali. inglesi, Omer bascià 
è avrebbe già incominciate le sue operazioni 
facendo partire da Suchum-Kalé il 4 ottobre, 
Rita «per l'interno del paese; una parte dell’eser- 
ai ‘ gito sotto gli ordini di Osman bascià. Da 
.Erzerum partirono pure rinforzi e approvvi- 
gionamenti per Kars.. Stando alle. ultime 
| motizie da Costantinopoli i russi sarebbero 
“In piena ritirata nella direzione dell’ Ar- 






























ma.in sì deplorabile condizione, che di 6,000. 
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L'Opinione , Giornale politico 





paciai, e avrebbero fortificati i. passi che 
conducono a Tiflis. Secondo altre corrispon- 
denze da Pietroborgo il generale Murawieff 
è stato richiamato e sottoposto ad. un con- 
siglio di guerra; al pari del generale Korff, 
incolpandosi il medesimo di non essere ca- 
pace di comandare un esercito e di aver 
fatto andare a male | attacco. sopra Kars 
in.causa delle cattive disposizioni date. 
Dal Baltico si hanno ancora notizie, dalle 
quali rilevasi che i vascelli. di linea ritor- 
nano alle loro stazioni d'inverno in.piccolè 
divisioni. Era rimasta presso l'isola di Nar- 
gen ancora .la squadra dell’ ammiraglio 
Seymour, che. vi. doveva attendere nuove 


' istruzioni. Si suppone che queste debbano 


avere relazione col risultato delle trattative 
in, corso a Stoccolma onde ottenere il per- 
messo di far, svernare una parte della flotta 
alleata in uno dei. porti della Svezia; Di 
queste negoziazioni. sono incaricati l'am- 
miraglio inglese Dundas e il. generale Can- 
robert mandato a Stoccolma in speciale. mis- 
sione dall'imperatore dei francesi, coll’ in- 
carico di recare al re di Svezia la gran 
cxoce della legione d'onore. Egli è però ac- 
compagnato dal. colonnello. Conely e. da 
altri uffiziali dello stato maggiore, di modo 
che è ovvia la supposizione che la sua mis- 
sione abbia di mira oggetti militari, fra i 
quali anche le disposizioni della campagna 
nella prossima primavera nelle regioni del 
Baltico. 

La diplomazia sembra essere in moto an- 
che sopra altri punti e. per altri oggetti, che 
hanno però sempre relazione colla questione 
di pace e guerra. A. Costantinopoli è com- 
parso un generale austriaco, il conte Paar, 
che, per quanto si dice, vuol rimettere in 
campo certi litigi che erano.stati composti, 
or sono alcuni anni, mediante la missione 
del conte di Leiningen; se non che la Porta, 
che a quell'epoca era pieghevole e disposta 
alla. conciliazione, non ha l'intenzione di 
dar retta alle. pretensioni austriache’ che, 
come l'appetito, crescono col. soddisfaci- 
mento. 

Fra i motivi di lagnanza dell’ inviato au- 
striaco havvi la formazione del corpo dei 
cosacchi turchi, composto per la maggior 
parte di polacchi, e considerata dall’Austria 
come una dimostrazione pericolosa. Gli af- 
fari dei principati e l’ideata campagna nel 
basso Danubio sono pure. pretesti per esa- 
gerate pretensioni austriache. La Porta in- 
vece contrappone la domauda che sia ri- 
chiamato dai principati il generale Coronini 
e vedrebbe forse volontieri che gli austriaci 
abbandonassero interamente i. principati , 
iove la loro presenza è affatto inutile. Che 
questi litigi siano un iniziamento ad un a- 
perto rivolgimento dell'Austria a favore della 
Russia e contro la Turchia? O. che cerchi 
il mezzo di intromettersi di nuovo per storte 


vie negli affari d’ Oriente, da cuifu esclusa. 


dopo il perfido suo contegno alle conferenze 
di Vienna? 

Un'altra trattativa diplomatica è quella 
che dicesi iniziata dalla Prussia’ a Pietro- 
borgo per indurre il gabinetto russo ad ac- 
cettare i quattro punti, mediante l’ influenza 
dell'imperatrice e del conte Nesselrode. Ma 
tutto ciò non ha nulla di serio. I russi di- 
cono che il loro impero incomincia soltanto 
dietro Perekop.e fors' anche dietro Nicolaieff. 
« Qui, dicono essi, aspettiamo il nemico 
senza timore. Il Dnieper e il Don volgono 
le loro onde verso il.mar Nero:e 70 milioni 
di uomini. non si lasciano tagliare il nerbo 
della loro vita. » 

Alle supposte proposizioni di pace rispose 
la Russia col prescrivere nuove leve, è l’im- 
pero, dopo aver dato un mezzo milione di 
uomini nei reggimenti della milizia, è db- 
bligato a somministrare ancora 400,000 re- 
clute. Osserviamo pure che molti nuovi ge- 


“nerali compaiono sulla scena, i quali-sem- 


brano destinati a surrogare quelli ‘che sino 
ad ora fecero sì cattiva prova di sè sui 
campi di battaglia e dopo essere stati esal- 
tati alle stelle dai giornali devoti alla Russia 
vengono ora dichiarati incapaci e incolpati 
dei disastri accaduti. 

Un'altra questione caduta interamente 
nelle mani della diplomazia , quella di Na- 
poli, è stata definita allo status quo: me- 
diante una nota pubblicata dal Moniteur, 
nella quale si dichiara. essere stata la Fran- 











rono espulsi ‘altri 38 rifugiati da Jersey e si 
assicura che lord:Palmerston. presenterà al 
parlamento un progetto di legge per essere 
autorizzato a relegare od espellere dal suolo 
inglese i rifugiati che mancassero ai doveri 
dell’ ospitalità , e dessero-ai governi alleati 
motivi di lagnanza. Ma è difficile che il 
ministero sì risolva a questo passo che di- 
mostrerebbe una eccessiva. accondiscen- 
denza alla Francia e da cui l’Austria po- 
trebbe trarre esagerate conseguenze. 

Le relazioni dell’ Inghilterra ‘coll’ Austria 
stanno per entrare in. una nuova fase in 
causa del cambiamento del personale diplo- 
matico, essendosi. surrogato; lord Hamilton 
Seymour a lord Westmoreland nel posto; di 
ambasciatore inglese a Vienna. Questa. no- 
mina; alla quale l' Austria e i suoi giornali 
sono costretti a farapparentemente buon viso, 
sarà però accolta nell’ intimità con. grande 
dispetto, ricordandosi Ja parte che sostenne 
lord Seymour a Pietroborgo, e dovendosi ri- 
conoscere che il medesimo non sarà maneg. 
gevole come il:suo predecessore. 

Il caro delpanepreoccupa popoli e governi; 
La Francia ha già preso diverse misure per 
ovviare alle diflicoltà-che. si presenteranno 
durante l'inverno ,mMa ancora non sono su- 
perate tutte le apprensioni, A Londra vi fu- 
rono dimostrazioni per quest’ oggetto con 
meetings in Hyde Park, colla tendenza: a di- 
sordini, ma contenuti dalla fermezza e pru-, 
denza della polizia. . * 

L’ Austria è in mezzo agli imbarazzi  fi- 
nanziari mentre le misure pubblicate «dal 
sig. de Bruck non ispirano alcuna fiducia, 
e sì accresce l’ avversione verso il, governo 
coll’aumento delle imposte ,, di cui fu già 
pubblicato un saggio nella Lombardia: 

L'Austria è già pure avvolta negli imba- 
razzi del concordato , dai quali per otassi 
schermisce sospendendo indefinitivamente 
e sotto varii pretesti la pubblicazione del 
documento. 

La Spagna si dibatte. fra il cholera, le 
bande carliste, le dimostrazioni degli operai, 
l’inazione delle cortes ; i rigori dei ministri 
verso la stampa; e le dissensioni dei partiti 
senza trovare ancora un’ uscita dalla preca- 
ria sua situazione. 

La tregua sorvenutanegli affari di Napoli 
ha fatto retrocedere l’ agitazione politica 
mella nostra. penisola, ma non v' ha dubbio 
ch'essa ripiglierà perrimbalzo al primo an- 
nuncio di nuovi successi degli alleati contro 
i russi, e ciò sino a.che yi sia posta una base 
sicura e stabile. per futuri cambiamenti; po- 
litici nell’interesse della:libertà ed indipen- 
denza italiana. 


INFERNO: 
FATTI BIVERSI 


Una lettera di monsignor Fransoni. L'Armo- 
mia in risposta a quanto di lei scriveva il corri-. 
spondente torinese della Gazzetta di Venezia, 
pubblica la seguente. lettera indirittale da monsi- 
gnor Fransoni : r 

È Lione, 5. agosto 1855 
Pregiatissimo Signore, 

La soscrizione, che ella ha proposto ed aperto 
nell’uffizio del religioso suo giornale a favore dei 
parrochi, che. per non tradire la propria coscienza, 
dovrebbero rifiutare di esigere dalla così detta 
cassa eeclesiastica le annualità già loro pagate sui 
fondi dello stato a titolo di supplimento'di congrua, 
mi impone il dovere di attestarlene, come’ fo colla 
presente, tutta la mia gratitudine. Siccome però la 
S. sede, cui spetta il supremo dominio di quanto 
possiede la chiesa, si è degnata di concedere, che 
i medesimi, ricorrendo ai proprii ordinari, possano 
essere autorizzati a ritirare dalla indicata cassa le 
rispetuve loro assegnazioni, cosìmi fo carico di 
prevenire V. S. pregialissima, che in seguito di 
ciò viene per ora naturalmente a cessare il motivo 
della preaccennata soscrizione. ‘Ho detto per ora, 
cioè, fino a tanto chè qualche altro slancio della 
vantata lenerezza verso dei parrochi non ‘ne rin- 
novi per essi il bisogno; ovvero eziandio che, ve- 
nendone estesa in genere l'applicazione ai membri 
tutti del clero, non finisca per assicurarne la sus- 
sistenza esclusivamente sulla carità dei fedoli, 

Gradisca le ingenue proteste, ecc. H 

È Lusi, Arcivescovo di Torino: 

Una domanda indiscreta. L' Armonia chiede 
come la penserebbero i membri del parlamento 
morti, se tornassero in vita. La domanda è indi- 
screta, perchè i morti si lasciano in pace e se ne 
venera la memoria se meritano, ma non si'fanno 
intervenire nelle quistioni di partito. 

Venendo poscia ‘a’ senatori defunti, |’ Armonia 
osserva che sopra 156 ne morirono 31, de’quali 24 
essendoincarica, quattro, e furono è più fortunati, 
senza aver prestato giuramento... tà, PETS 

Secondo l’Armonia è adunque una disgrazia il 
prestar giuramento ‘allo statuto. Che n 
marchese Brignole Sale ed il conte della 










































i hi i 
| Arresti di malfattori. Gi serivono da Revello | 


(provincia di Saluzzo) 
_« Da qualche giorno era no 
una banda di malandrini s 
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provincia e voleva assalire a domirilio il sacerdole 
D. Disderi. Difatti la sera del 31 ottobre i mal- 
fattori s' introdussero in numero di quattro in 
quella casa, mentre un altro faceva sentinella alla 
porta. 

«I carabinieri eranvi giù appiattati. ad ‘atten- 
derli. I malfattori. entrati in una camera 8” avvi- 
dero della presenza dei carabinieri contro uno dei 
quali spararono un colpo. di pistola (che andò a 
ferire. leggermente nel sopracilio il. carabiniére 
Nasi. Spento il lume nacque una terribile lotta allo 
scuro, alla quale presero parle il maresciallo dal 
loggio' Aschieri, il brigadiere Romero, il viee-" 
brigadiere Rinaldi ed: il carabiniere’ Capello. Un 
malandrino fu steso al suolo: due. altri rimasero 
feriti : gli altri due presero la fuga, ma vennero 
inseguiti ed arrestati:; Oltre ‘al ‘carabiniere Nasî 





vennero pure feriti tutti gli altri militari, fra i quali 


anche il maresciallo‘ d’alloggio Aschieri e il briga 
diere Romero. Il coraggio, mostrato in questa cir- 
costanza dalia benemerita arma è superiorè ad 
ogni elogio. L'ufficio d'istruzione ‘si è recato sul 
luogo-dell'avvenimento. » (Gazz. Piem.) 
Notizie dì Sardegna. — Cagliari, 30 ottobre. 
Nel dopo pramizo del’ giorno 30 ottobre si tenne 
dalla società degli operai. una pubblica adunanza 
nella chiesa di sant'Antonio; nella quale essa*pro- 
ponevasi di rappresentare al governo gli aggravii 
dell’attuale sistema d’impostè, Erano circa da 150 
persone la maggior parte operai è commercianti, 
per quanto poteasi conghietturare, ad eccezione 
di dieci o dodici apparlenenti ad altre classi, fra i 
quali alcuni avvocati. -Le: cose procedettero col 
massimo buon ordine e tranquillità, nè si’ parlò 
d'altro che delle imposte, della leva, dell'istruzione, 
e-dell’industria, ‘E fatti presenti gli.aggravii. che 
risentivansi lanto dalle imposte che maggiormente 
colpivano l'industria come dalla leva che nelle 
attuali circostanze rendevasi più sensibile, attesa 
la mancanza di braccia per l'agricoltura e per.l'in- 
dustria, si conchiuse di supplicare il governo a 
voler prendère in considerazione queste rappre- 
sentanze. Quindi senza accennare ad alcuna di- 
squisizione politica, anzi senza’ pur voler entrare 
in discussionf su. pianidi riforme, la seduta si 
sciolse tranquillamente nel più perfetto silenzio. 
— IL R. vapore sardo Tanaro partito da Genova 
il 24 a, mezzogiorno diede fondo in questa rada a 
un'ora pomeridiana del 26. Esso trasportò il:7 
reggimento della brigata Cuneo, destinato a dare 
il cambio al 15 reggimento qui stanziato, ed una 
compagnia d’artiglieria che rileverà |’ altra qui di 
guernigione. (Statuto) 





STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 2novembre. Le acque del Po alla Becca 
presso Pavia continuano a ribassare, trovandosi 
la sera del giorno 1 novembre a met. 1, 08, sotto 
il colmo di questa piena ed a met. 1, 28, sotto la 
massima del 1846, 

La rottura della paratoia della chiavica .sul co- 
latore Morta, posta nella parte più depressa del 
circondario di Po, e Lambro, ha-cagionato l’inon- 
dazione di una ragguardevole estensione di terreni. 
Coll’abbassamento delle acque del fiume e col 
contemporaneo alzamento delle acque interne si 
spera che possà ‘cessare il pericolo nel quale tro- 
vasi l'edificio, la cui rovina porterebbe le più fu- 
noste conseguenze. 

Il Po inferiore, alla mezzanotte del 81 ottobre, 
erasi elevato;a Cogozzo presso Viadana fino a'cen- 
limetri 23, sotto la massima piena 1801 con suc- 
cessivi incrementi di mezzo centimetro all'ora, 
indizio chela piena approssimavasi alsuo-colmo. 

Le guardie eransi disposte sù tutta l’arginatura 
mantovana, 

Il Ticino e l’Adda lacuate continuano a conser- 
varsi in istato di piena ordinaria; 

TOSCANA 

Firenze, 30 ottobre. Teri sera conl’ultimo treno 
della via ferrata Leopolda, reduci da Livorno, ar- 
rivarono il granduca e principe ereditario in com- 
pagnia del duca e la duchessa di Modena ; che da 
qualche giorno si trovavano nella loro tenuta di 
Agnano presso Pisa; esi diressero insieme alla 
R. villa di Castello. È 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Foglio di S. Gallo pubblica ‘la seguente let- 
tera privata di uno svizzero domiciliato a Catania: 

« Nei rapporti politiéi si sta meglio; più di quello 
che si.crede fuori, e che si temeva dovesse aeca- 
dere. Di una rivolta 0 di simili cose non si parla. 
Il popolo è bensì del tutto malcontento , Ma. non 
osa dar mano ad alcuna impresa. Vi è bensì un 
certo numero di malcontenti che si sono messi in- 
sieme (sì parla di circa ‘700 persone, per la mag- 





























































































e.in.via media si contano .@a 10 .in 12 morti al 
giorno ;.ma quasi tutti nelle ‘vicinanze e nei sob- 
borghi ; nella città non havvi che qualche caso 
isolato: Il.iempo è anche tale chesnon si può: spe- 
rare che: cessi o diminuisca il morbo , prima che 
non si cambi. Sino-ad oggi 17 ottobre non ‘ab- 
biamo ancora avuto una pioggia continua , salvo 
un piccolo temporale or sono tre settimane , e il 
caldo è quindi sempre. assai grande. Nella campa- 
gna manca l'acqua, e la gente deve: eomperarsi 
l’acqua potabile quasi allo stesso prezzo come il 
vino, dovendo essere. condotta da luoghi molto 
lontani. 

«Qualche tempo:fa fu scoperto un contrabbando, 
che guastò alla gente I’ appetito ed ‘ebbe per con- 
seguenza nessuno voleva. più comperare pesci. 
Per. l° introdazione:dej pesci in'città devesi pagare 
un leggiero dazio ; i poveri pescatori cercano di 
frodare quesio diritto in tutte Je guise. Ora ebbero 
il pensiero di introdurre i pesci in città riponen- 
doli nelle casse da morto, che servono al trasporto 
fuori di cità dei cadaveri cholerosi... Giò fu. alla 
fine scoperto , dopo chi sa quanto tempo ‘abbiano 
fatta quest operazione. È facile a comprendere 
che dopo la scoperta nessuno volesse. più. compe- 
rar pesci, e che questi avviliròno assai di prezzo, 
ondei pescatori peril poco smercio”e i bassi prezzi 
ebbero un gravissimo danno. 
n—_—_____ 

NI ” 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

Il Moniteur pubblica una nuova. circolare del 
ministro dei lavori pubblici agl’ingegneri in capo 
incaricati del controllo delle strade ferrate, réla- 
tivamente ai molti accidenti che ebbero luogo in 
questi ultimistempi. Hl-male deve egli esser. altri- 
buito all' insufficienza del:numero degli agenti ed 
all’ eccesso di lavoro che loro ‘sarebbe in conse- 
guenza imposto? Un’ inchiesta già precedentemente 
conchiuse per la negativa, ma l’ aumento del traf- 
fico può aver modificate le condizioni dell’ eser- 
cizio. 

Il ministro domanda dunque agl’ ingegneri del 
controllo un quadro completo degli impiegati. sulle 
Strade e per la locomozione, colle cifre dei salari 
è delle ore di lavoro. Si raccomanda la più grande 
sorveglianza per la manovra degli sviatoi e dei se- 
gnali; tutte le cause di ritardo devono esser indi- 
cate nei rapporti degli ingegneri, che saranno 
quind'innanzi ebdomadari. Il ministro: constata 
che la maggior parte degli ultimi accidenti deve 
esser attribuita a convogli di mercanzie rallentati 
od arrestali. Egli chiama dunque su questi con - 
vogli l’attenzione speciale degl’ ingegneri. In ge- 
nerale, gli agenti della sorveglianza non dovranno 
ommettere nessun fatto che sia tale da influire in 
un modo qualsiasi sulla sicurezza della. circola- 
zione; nessuna: infrazione dei.regolamenti; quand’ 
anche non ne fosse susseguito' nessun accidente. 
Infine, gl'ingegneri in capo del controllo, pre- 
senti a Parigi, dovranno raccogliersi ogni  quin- 
dici giorni in conferenza , sotto la ‘presidenza del 
ministro o del direttore generale delle strade fer- 
rate, 









Teatro della guerra 


L’ Ewpress contiene un dispaccio telegrafico da 
Marsiglia del 30 ottobre, secondo ilquale il Cri- 
stoforo Colombo avrebbéè recato le seguenti no- 
tizie: 

« Una lettera dalla Crimea del 22 dice: H'Tuoco 
a Sebastopoli non è molto altivo. Le operazioni 
sono tenute segretissime. ‘Pare che i russi vogliano 
ritirarsi. 

« La cavalleria francese ed inglese è ritornata 
sulla linea della Cernaia. 

« La divisione sarda opera contro il forte Cale- 
TINA. > i 

— Notizie della Crimea del 26 ottobre annun- 
ziano che .il cannoneggiamento fra la parte meri- 
dionale e }a settentrionale di Sebastopoli conti- 
nuava senza ‘però una certa veemenza. Gli avam- 
posti francesi stanno sino oltre-a Urkusta, le pat- 
‘luglie vanno perlustrando i contorni. sino, al vil- 
laggio di Aitodor,, al Belbek, e d” altra parte sino 
alla valle superiore di Baidar. Benchè i russì con- 
linuino a mandare dei trasporti dai forli del Nòrd 
verso Bactciserai, non pare che pensino a ritirarsi 
da quelli, ed è quindi probabile che quei trasporti 
altro mon contengano che oggetti dello stato. che 
poterono essere. condolti.in salvo da Sebastopoli, 
eche-non si credano sicuri abbastanza nei: forlì 
settentrionali; Il. grosso. dell'esercito russo è tut- 
tora accampato sulle alture del Belbek.: Il gene- 
rale Liprandi forma- col suo corpo 1’ ala destra; 
mentre il generale Wrangel comanda ‘il fianco si- 
nistro. 

Gli uffici di proviande in Costantinopoli ricevet- 
tero l'ordine di spedire a Eupatoria l’ occorrente 
per. 14,000. cavalli il che fa supporre quasi con 
certezza che le operazioni principali procederanno 
da quella città. Sino al 20 ottobre erano sbarcati a 
Kinburn solo 12,000uomini; altri 8,000 erano.rima- 
stia bordo dei. navigli. Desta generale meraviglia il 
vedere come il maresciallo Pélissier divida le sue 
forze, e si suppone ch' egli sia intenzionato: sola- 

. mentè ad acquistarsi buoni quartieri d'inverno su 
vari punti vantaggiosi per rispelto strategico e sa- 
nitario. Com’ è noto , nel campo. di Maslak si-riu- 
nisce una forza di 30,000. uomini, e si dice che il. 
maresciallo, Pélissier farà gettare. a suo tempo que-, 
sle masse improvvisamente. sopra uno dei punti 
già occupati da altre truppe onde poi incominciare 
le.operazioni. Le legioni straniere al soldo dell’In- 





“contro Arabat. — 





ghilterra saranno spedite a'Cherci onde. operare . 












‘noni della fortezza erano, stali smontati, i bastioni 


“egualmente 
scana.. 


‘Anche; il ‘generale Smith. s' imbarca ‘a quella | 
volta con 3,000 basci-bozuk. (Oss. Priest.) 

— L'Invalido Russo, del 21 ottobre, pubblica 
il seguente dispaccio da Nikolaieff, stessatdata : 

< Onde conoscere la sorte della guarnigione di 
Kinbura, fu il 18 mandato da Otchakoff un. par- 
lamentario. Dal comandante della fortezza , pri- 
gioniero di guerra , generale Kockanovitch , si 
ebbe in risposta ur rapporto, da cui risulta che, 
dopo due giorni di bombardamento, tutti i ‘can- 


distrutti e tutti gli edifizi incendiati; e che non 
c'era più possibilità di difendersi nè d'opporre re- 
sistenza ad un assalto contro fortificazioni. in ro- 
vina. Allora il nemico, con tutta la sua flotta, si 
era avvicinato: ad ‘una piccola \ distanza ed aveva 
mandato un parlamentario. per «domandar la ca- 
pitolazione della fortezza, Il comandante,.non.po- 
tendo più rispondere al fuoco del nemico, s'era 
Visto nella necessità di accéttar le condizioni, che 
gli si proponevano, onde salvar i suoi uomini, 
Secondo queste condizioni, lui e ta guarnigione 
erano stati fatti prigionieri, ma con tutti gli onori 
di guerra e conservando gli ufficiali la: loro spada: 
La nostra perdita; durante il bombardamento, uon 
fu considerevole. Non si conosce esattamente il 
numero, dei morti, ma fra i yrigionieri ci sono 61 
feriti. » 

— La Presse de l’Orient dice: 

« Giusta le informazioni pervenute dalla Persia 
settentrionale, certe messe militari eseguite dai 
russi fecero credere: nella Georgia ch’ei si pre 
parino- a sgombèrare il Caucaso.» Pubblichiamo 
questa notizia con ogni riserva, e ci sembra che 
essa abbisogni di conferma. » 

Salih effendi, direttore nel :ministero.del com- 
mercio, è nominato capo dei medici del. palazzo‘, 
in surrogazione di Hussein effendi. 

Il famoso capo ribelle curdo Shir Izzedin ‘béy, 
che, istigato dai russi, erasi assunto di’ sollevare 
fe popolazioni della Mesopotamia ‘contro la su- 
blime Porta, fu fatto prigioniero è giunse ‘a’ Co- 
stantinopoli il 17 con buona scorta. 

Il generale Couston, obbligato a ritornare in 
Francia dalle ferite ricevute nell'assallo di Seba- 
stopoli, è giunto nella capitale ottomana. In una 
passeggiata che fece insieme ai dottori Alis e 
Prizet, il generale ebbe l'onore di esser ricevuto 
dal sultano nel suo Kiosko delle acque dolci. In 
questa breve visita, Abdul-Meggid espresse nei 
lermini più benigni tutta l'ammirazione che'in lui 
destavano i successi degli alleati e il molto inte- 
resse che prendeva alla salute del generale. 

Il Tachim-i-Vacai, foglio officiale della sublime 
Porta, reca alcuni particolari intorno a Kars. I 
russi, a dir suo, si erano allontanati alcun poco 
da Kars e non sembravano disposti a rinnovare il 
blocco. Lettere dirette da Vassif bascià al governa- 
tore di Erzerum ed al ferik Vely'*bascîà fanno 
ascendere la perdita dei russi ad un numero assai 
maggiore. Infatti (così quel foglio) crediamo sa- 
pere che un prospetto circonstanziato  délle tumu- 
lazioni fatte da-tre reggimenti: scelti ;a tal uopo è 
pervenuto al seraschierato, e..che questo lavoro, 
diviso per compagnie, conferma siffatto numero 
spaventevole. ‘A seppellire i morti furono necessari 
tre giorni: sarebbero. stati raccolti. 6484 «soldati. 
Tra gli uffizioli ‘che maggiormente si distinsero 
Viene nominato Abdul Kerim bascià, ‘dello stato 
maggiore generale, che ebbe due cavalli uccisi 
sotto: di sè e fu ferito. alla spalla; i colonnelli 
Ahmed bey, Mustafà bey, Zikra bey; feriti, tutti 
dell'esercito d’Anatolia. 1l tenente colonnello Tis- 
mur bey, dell'esercito d'Arabistan, rimase ferito. 
Il citato foglio ottomano, volendo spiegare l'enorme 
sproporzione tra le perdite dei russi è «l’esercito 
imperiale, fa osservare. che il. presidio combatteva 
al coperto, e cheogni colpo; d’artiglieria.o di mo- 
Schetteria, colpiva masse compatte. 

Altre notizie giunte da Kars recano che quella 
fortezza era meglio approvvigionata che non si 
fosse creduto dapprincipio. 











» o T ° . 
Ultime Notizie 

Apertura dell'Università. Questa mattina è 
stato inaugurato il novello, anno .scolastico «del- 
l'università degli studi di Torino, colla : solennità 
consueta e con intervento del signor ministro dei 
lavori pubblici. 

Il professore di eloquenza latina, cav.. Tomaso 
Vallauri, lesse una prolusione, o meglio un ser-' 
mone sull’ eccellenza della religione crisliana , 
quale informatrice della letteratura. 

È SVIZZERA 

Dietro le assunte informazioni, il consiglio fede-' 
rale ha invitato il governo di Gineyra, d’ espellere 
dal suo territorio tre rifugiati francesi, il cui ar-. 
resto era slato eseguito per cura di quel governo, 
ed ha dichiarato che in conformità dei vigenti di- 
spositivi federali, abbia a procedere in simil modo: 
anche verso que’ rifugiati che in avvenire pren- 
dessero a dimorare in quel cantone. 

i FRANCIA 

— Serivono:al Nord da Parigi.,,,30:. ©. ‘© 

« Ci fu ieri gran pranzo dal. conte Walewski. 
Vi assistevano il barone Von der Pfordten , il ba- 
tone Beust, il conte Vilain XIII, ministri degli. 
affari esteri di Baviera, Sassonia e Belgio, il conte 
Colloredo ministro d’ Austria a. Londra e il vee- 
chio lord Lansdowne. Nelle conversazioni si parlò 
dell’accomodamento degli affari di Napoli, che 
parve:tanio più moderato , da patte della Fran- 
cia, in quanto che il re di Napoli rifiutò ogni con- 
cessione relaliva alla sortìta del’ grano: Si: ‘parlò. 


i 
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del conflitto. fra .il-Piemonte ela To- | 





« H-gabinetto di Torino, d'nccordo col francese, 
presentò un progetto d'accomodamento sulle basi 
seguenti: La Toscana -dichiarerebbe di esser pronta 
a Ticevere ‘la legazione di Sardegna5 quale era 
composta prima del dissenso. Si evita di pronun- 
ziare il nome del sig. Casali. Di più, la Toscana, 
che dal 1848 non era rappresentata a Torino, 
manderebbe una legazione presso; il re.di Sarde- 
gna. Il Piemonte dichiarerebbe da parte sua aver 
data un’altra missione al sig. Casati, e questi non 
tornerebbe più a Firenze Il. gabinetto francese ap- 
prova questo accomodamento, ma non si sa ancora 
se sarà accettato dalla Toscana, giacchè il gabi- 
netto disse sempre al granduca :. Non dimenticate 
che in questo affare siete arciduca prima di essere 
granduca. » 

— Ed all’/ndépendance scrivono : 

« Dicesi quasi accomodata la vertenza fra Pie- 
monte e Toscana, ed in modo onorevole per ambe 
le parti. Sarebbe stato trovato un mezzo termine, 
secondo cui.il signor Casati avrebbe tutti glionori 
di un richian:o a Firenze, senza riprendér. però 
funzioni effettive presso una'corte, dove lasna posi- 
zione sarebbe ormai così delicata; 

«L'imperatore ha dato ordine che l'esposizione 
sia prorogata finoTalla fine del mese. » 

— ‘Allorchè giunse a Marsiglia il Cristoforo Co- 
lombb coi tre generali feriti, Bosquet, Trochu e 
Mellinet, accorse una gran folla}al porto per ve- 
derli a sbarcare. Il generale Rostolan, coman- 
dante il'distretto, procedette pur'esso al’ porto in 
compagnia de’suoi aiutanti. I tre generali furono 
accolti con grandi applausi quando misero. piede 
a.lerra, e si osservò che il viaggio deve aver_ fatto 
loro-molto bene, perchè non ostante le loro gravi 
ferite, sembravano in discreta salute e di buon 
animo. Il generale Couston, sebbene ferito più 
leggermente, giunse nel medesimo-vascello. 





VARIETÀ” 

È noto. che il dottor Kane era stato , in maggio 
‘1853, mandato in cerca di sir John Francklin dai 
signori Grunnel, di Nuova York, e Giorgio Prea- 
body, di Londra. Si aveva fran timere che fosse 
perduto. Parecchi baslimenti furono spediti sulle 
traccie dell’ esploratore, ma indarno. Ora il dot- 
tore Kane è tornato e sbarcò felicemente, qualche 
settimana fa, nel porto di Nuova York. Ecco una 
lettera che esso serisse dal Groenland al signor 
Preabody : ; 

« Godhaven Nort-Groenland, 12"7.bre 1855. 

« Caro signore, 

“ _« Non ho tempo che da parteciparvi il felice ar- 
rivo della spedizione a Godhaven. Stiamo per im- 
barearci alla volta dell’ Inghilterra , sul brick da- 
nese la Marianna. Nelle nostre esplorazioni , ab- 
biamo percorse tutte le coste di Smith's Sund ; 
come anche un nuovo canale, che si stende in li- 
nea curva dal nord del Sund. al mar Polare. La 
sua estensione è di circa 3,000 miglia quadrate ; 
non vi abbiamo, incontrati ghiacci. Questo canale 
bagna una costiera tagliata a perpendicolo e mon- 
tagnosa. 

« Lo Smith's Sund:si allarga in un' ampia baia 
che porta il vostro nome. Dopo aver seguita la 
costa del Groenland, sino a che questa si volge al 
nord, l'abbiam trovata congiunta al continente 
americano, per mezzo di un immensa ghiacciaio, 
che rende impossibile ogni comunicazione col- 
l'Atlantico. Nè lungo questa nuova costa, per isco- 
prire la quale furono necessarie tante travagliose 
escursioni, mi venne fatto di trovare traccia nes- 
suna dei viaggiatori perduti , in cerca di cui voi 
mi avete mandato. 

« 1 due ultimi inverni hanno superato in rigi- 
dezza'i più rigorosi di cui avevamo noi memoria. 
Lo,seorbuto ed il trismus ci furono di molestia è 
di danno. I. nostri — erano 52 — morirono tutti 
di quest’ultimo morbo. Rimanere un terzo inverno 
sarebbe stato una risoluzione fatale. 

« Il 17 maggio, dopo aver lungo tempo studiata 
la costruzione e la maniera di servirsi dei batelli 
e delle slitte; abbandonammo il nostro brick e 
sbarcammo.a terra. Viaggiammo per un 1300 mi- 
glia e, dopo aver passato 54 giorni senza riposarci 
un sol momento al coperto, arrivammo sani e salvi 
ad Upernawick. Devo però fare dolorosa menzione 
della perdita di tre de miei uomini, che hanno 
diritto all’affettuosa memoria del loro camerata e 
del loro comandante. 

c P. S. Riapre la letiera perfannunziarvi l’arrivo 
del capitano Hariston e del suo corso di spedizione, 
che hanno senza dubbio incrociato con noi nella 
baia di Melvil. Gli ufficiali el’ equipaggio sono in 
buona salute. Mi sono sciolto dagl' impegni con- 
tratti colla Marianna, capitano Armondson, a cui 
ho però un debito di riconoscenza per la sua ge- 
nerosa ospitalità. Torneremo a Nuova York coi 
nostri compatriotti. 

« Posso io prendermi la-libertà di pregarvi di 
comunicar questa lettera o funa sua copia a sir 
Francis Beaufort, a lady Franklin ed al sig. Barrow 
dell'ammiragliato?. | __ ___- 

« 2° P. S. Casa del sig. Olwick, ispettor reale, 
Goohaven, North Groenland. Devo far conoscere 
al segretario dell’ ammiragliato, come. pure alla.|. 
società reale di geografia, che metterò in ordine' 
le.mie note e le mie carte non appena mi verrà ! 
fatto. Ho potuto salvare tutti i documenti, ma-non. 
la collezione di storia naturale. Ho lasciato il brik | 
al‘sicuro nel porto di Winter. 0/00 00 

i ttt AAP TRE, .« E. K. KANE (AL 
« Capo della;spedizione >. 














RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 27 ottobre al 3 novembre. 


La banca ha incominciato nella sédé di Torino 
a far i pagamenti in oro, e questa provvidenza è 
stata assai.gradita, così perchè la bacca avrà un 
risparmio di spesa come perchè con tal mezzo si 
porrà un-termine all’ aggio abusivo delle monete 
d’oro. ; 

La situazione della borsa non è variata: i corsi 
sono depressi, ma non inclinati 9d' ulteriori ri- 
bassi. La rendita 5 0j0 sì mantiene ad ‘85 ed 85 50. 
Alcune voci di prossimo imprestito avrebbero po- 
tuto farla discendere , se non,fossero state smen- 
tile da persone informate, non meno che daì pro- 
Spelli dei prodotti indiretti, i quali danno motivo 

icredere che il disavanzo del 1855 non sarà ch 
di qualche milione. 7 

I valori industriali danno luogo a ben tenui 
contrattazioni. Le-azioni delle strade ferrate. sono 
collocate, e pochi le negoziano , fuorchè costretti 
dal bisogno, ai prezzi attuali. Quelle delle strade 
ferrate in costruzione Sono ‘abbandonate , e forse 
non si collocheranno regolarmente. che quando 
saranno pagati alcuni decimi, echi non può fare 
i versamenti dovrà alienarle. Però , affine di non 
invilirle, è necessario che te società procurino , il 
meglio che possano , di ritardare i versamenti e 
non accumularli gli uni sugli altri. 

- I corsi della borsa di Torino:sonovi seguenti: 


FONDI PUBBLICI 27 8.bre 3 9.bre 
5 0/0 1819 —_ - 
"_ 1831 — — 
- 1848 85 10 85 
_ 1849 85 50 85 40 
_ 1851 _ 85.25 
3 0/0 1853 — _ 
Obbligazioni 1834 1015 _ 
_ 1849 885 880 
—_ 1850 890 885 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1175 1175 
Cassa di Commercio ed Ind. 545 545 
Cassa di sconto *° a 
Gaz Albani _ _ 
L'Esploratrice, Miniere = Sean 
Telegrafo sottomarino 62 160 
Compagnia transatlantica ©. ‘17770 765 
Ferriere Alta; Valle d'Aosta |. — = 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 490 490 
— Novara 447 50 452 
— Susa —_ —_ 
— Vigevano a Mortara ‘— _ 
— Pinerolo 240 1242 
— Bra _ —_ 
Obbligazioni 
— Cuneo _ _ 


Borsa di Parigi 3 novembre. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


Ape sua 64 60.64.90 
4112 p.0j0. |. 90 50. 90 30 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . e ‘84 85». » 
1853 2 p. 0]Ò 51.» 51.85 
Consolidati ingl. 88 (a mezzodì) 


©«@«‘— _—’—— _—————_——Y_m@ 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Genova, 3 novembre. 

— La commissione per l'esposizione industriale 
che avrà luogo in occasione del 3° congresso delle 
associazioni operaie, ha pubblicato un manifesto. 
L'esposizione si aprirà il 23 corrente e durerà 15 
giorni. (La Stampa) 

— Il morbo asiatico ha avuta una recrudescenza. 
in questi giorni. Ter l'altro.si contarono. 39 casi, 
ma ieri soltanto dieci, Speriamo che a questa di- 
minuzione succederà presto la fine del morbo. 

— Sul mezzodì di ieri, nella grande aula del- 
l'accademia ligustica di belle arti seguiva, alla 
presenza dell'intendente generale della divisione e 
del sindaco,..la.solenne distribuzione dei. premi 
agli alunni più meritevoli delle diverse scuole 
di pittura., scultura o plastica, architettura ed 
ornato. 

Dal signor Antonio Merli, segretario dell’ acca- 
demia, era pronunciato il discorso inaugurale, ed 
in questo applaudito lavoro veniva svolto accon- 
ciamente il:tema importantissimo: che senza una 
fede in nobili ed alte credenze, senza un amore 
profondo del bello morale, ‘ispiratori in ogni 
età di creazioni stupende, non possono le opere 
dell'arte aver pregio è vita perenne. 

Rafforzò l'oratore il suo subbietto con esempi 
tratti dalla storia delle arti e delle due nazioni 
che nel culto del bello ebbero ‘a segnalarsi sovra 
d’ogni altra, la Grecia e l'Italia; specialmente nel 
tempo che seppero educare gli animi de’ lor citta- 
dini a un puro e forte sentire, ad un'ardente amore 
di patria, a nudrirsi di ‘affetti. generosi, a trovar 
nella fede il sublime, nell'amore delle cose grandi 


l'impulso a magnanimi falti e a sublimi concepi- > 
«menti. . ‘ V 


Le sale dell'accademia rimarranno aperte al 
pubblico per vari giorni acciò possa concorrere 
ad ammirare la esposizione dei lavori che ottennero 
il premio. 


Fra breve seguirà la pubblica? mostra delle — 


opere d’arte della società promotrice. 
(Gazz. 
—_—-0—_ 


Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA. STEFANI 


di Genova) 
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Vie del Palazzo di Città e Seminario, N. 6 
FABBRICA re HAGAZZENO pi PELLICCIERIE 


Carlo Costamagna efiglio 


Assortimento di MANIZZE, PALATINE, VICTORINES, MANCHETTES, BOA, Fodere 
di Pelliccia per Mantelletti, Discese di letto, ecc. 


APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


AM RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N.7, 
spp accanto all’Albergo del Bue Rosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. 















La vendita si fa a pronti contanti. 


R. Simma-Costamagna 
MAGAZZINO, Via Nuova, N. 16, accanto al Bazar Nazionale, Torino 


Guanti in pelle perfezionati, al sistema Jouvîin; Assortimento in camicie di fla- 
‘nella di sanità specialmente per uso dei signori militari che fanno parte della spedi- 
zione; Gilets e Mutande di lana ed in cachemirs sopraffini, Guanti in lana uso Castor, 
Calzetti e meaze Calze di lana per uomo ,.detti inglesi sopraffini per signore , ed 
ogni sorta di:Tricoterie sia in lana che in cotone; Camicie a 2 50, 3, 4 e 5 franchi 
ed altre di tele sopraffine, Faua-cols a 2 40la dozzina; Cravatte, Foulards, Faz- 
soletti ed Articoli di novità relativi. | 


N° BAZAR ITALIANO 17 


| Via dei Carrozzai!, Porta Nuova. Torino. 


Il sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, dì dan ienne prezzo Da Franchi 12 a 36 
N 
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Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 





Una quantità di GABANI Pilot Bluce e d'altri generi » 22 a:32 
‘PALETOT Pilot fini di ogni qualità ». 808 75 
GILETS d'ogni-genere, Velluto, Cachemir, ecc. ecc. » 5 a 20 
Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore 


DESIO GIOVANNI. 


2 EDOARDO DUPLONEL 


Ha l’onore di avvertire i fumatori che tiene un considerevole - 


ASSORTIMENTO pi PIPE £ PORTAZIGARI 


molto vantaggiosi per la salute. L'utile diquesto nuovo genere consiste in un'piccolo ap- 
parecchio che allontana tutta l'umidità e toglie ogni cattivo gusto od. odore. ta suddette 


pipe e portazigari sono di forma gentile e possono variarsi a volontà dei compratori. 
Eseguisce pure ogni sorta di scultura, cifra ed ornamenti. 


Dirigersi in Via Nuova; sull'angolo dell'Hotel Trombetta, casa S. Germano. 


SCIROPPO 
Ì LABELONYE 


Spera'di essere onorato da nn numeroso concorso. 














Al CAFÉ RESTAURANT 


dei Portici Nuovi a' Porta Nuova, casa Fubini 


Questa Nera e tutte le sere successive vi 































seo sarà, Gran CONCERTO VOCALE ed ISTRU- 
ELLA SCUOLA SUPERIORE: DI FARMACIA, ; 
PLACE DU CAIRE- 19, IN PARIGI. MENTALE eseguito da valente Buffo ed Ar- 
Questo Sciroppo, la cui base è il principio altivo della |tisti teatrali. 3 
Digitale, è»il medicamentò più generalmente impiegato, ; x 5 o 
274 A NERA È del Seen ele Td ro- 
Pisie, dai più illustri medici francesi, fra i quali cite- È 
pur i siBE: ran andeali Bouillaud , TOMMASO NEGRO 
iquier», Marjolin Obert, JRostan, |. 
ec., i quali hanno costatato’ la sua ‘costante efficacia IND ORATORE 
asi contro tali affezioni. Esso calma prontamente‘le più vive {: Ha trasi ; SL 
si palpitazioni, e colla'sua azione, esso fa sparire pironta- a.trasferto il suo laboratorio.in via della 
dg ; mente un' idropisia..— Infine esso viene adoprato col |Rocca, N. .44. 
LL RED medesimo successo contro le affezioni del petto 1 vi 
(Ruffreddori,asme, catari, bronchite nervose, ec.), che È K 
9sso guarisce o calma in pochi giorni. AVVISO 
af'matata “epr dallo PAREADE @| Nella FABBRICA di ACQUE MINERALI è GA- 
a Omye, ha eccitato la cupidigia dei- i igeri i I î 
contraffattori, sopratutto all' Estero. Essi uao imitato le cHe a sit ri perio PORRÀ, 
ì antiche: marche di fabbriva del signor Labélonye per PA ; BRSTIMeN SARETE SOREIEO 
HS SR vendere. sciroppi inerti 0. male preparati, ACQUA DI SELTZ e SEDLITZ coll'acqua della rino- 
CAR Onde impedire quest’ abuso; ogni bottiglia del smo |Mata fontana di Santa Barbara. 
seiroppo sarà; in avvenire, ricoperta d' etichette 
colorite inimitabili, e suggelluta con una fascia turchina.| par, 
; j firmata dall Inventore, Viene inoltre accompagnata da A p E R q I R A 654 
SRO pui utenza in Raione e È un’ altra in Francese col Le 
l , ollo governativo sulla sua firma. 
qaiantasi si ua le principali farmacie aronte 0) I DI UN GRANDE d 
a Mazzucchetti, Torino — Bruzza, Denegri, Genova È i 
a Basile cdlesandele rg Serravalle, Mid e » ni icone di favorevole occasione 
isso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali perla |Mobili' éleganti, oggetti di chi ieri 
vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- i di farifazia a AGIO 2 
FT Pd PORCE Ù c 


l’Arsenale, n. 4, Torino; E. PIGENATEL e MEUNIER | 
O Parigi. ‘DAG i a; È a 





RIRBRO IR ERI) mint tdi ve ng 


‘| Assortimento incomparabile di tutta novità 
__— * Contrada Doragrossa, accanto-alla SS: Trinità: | 






coli di maglia. 





AL MAGAZZINO GENOVESE 


in Via Nuova, N. 14, 
Trovasi un bel assortimento dei generi qui 
sotto designati, cioè : 

Vesti seta Moîre antique da fr. 80 a 120 il taglio 
ld. Broché » 50 a 100» 
ld. in gros neroedincol.» 40 a. 60° +» 
ld. di lana » Ba 26 » 
Id. di Percal di Francia .» 6a. » 

ScraLi Stella da fr. 4: 
Id. . Broché lunghi » 
ld. >» Quadri LI 
id. © Tarian 

SERVIZI da tavola per 12 persone 

i per 6 persone 

Tee Courtray e tele d’Araud, la pezza > 

Un' bel assortimento*di tappeti da tav. » 

Id. »  daterra» 4a 

Cento dozz fazz. di filo bianchi e color. » 10 a 

Un bel assortim: di spencer da donna » 6a ‘20 

FouLaRDS ‘> 2500 è 

Ripò ricamati, il paia » 9 a90 

ManreLLenTI da dunnain draproyal ultimo gusto. 

Assortimento di pantaloni, tricot, gilets velluto in 


seta, drap Pilot e panni, e molti altri articoli di 
novità. 


mwoe a 





Nell’ unico laboratorio di pitwara e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA £ Comp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 


trovansi. servizi, da tavola di, porcellana 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 
Simile per 12 persone , pezzi. 87, L. 140 
» per 6 persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
» per 12 persone, pezzi 87; » 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles ; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule, bronzi, ecc. 


esporre risente el 





20 0 
L'30 p. 
di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 


insegnato in 2 ad 8 ore al massimo 
per lezioni di 1/2 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


Si dimentica il carattere primilivo, se molto vi- 
ziato, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 
ed elegante, che tosto diviene abituale, senza pe 
ricolo di mai più ritornare agli antichi difetti. 

Quanto qui è asserito viene dimostrato all’evi- 
denza prima di.cominciare le lezioni nell’ ufficio, 
portici di S. Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, 


scaletta ‘a ‘sinistra, primo piano. 

DI FRANCIA E DI GER- 
SPECCHI MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi , si di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 23; 
sotto al campanile di S. Carlo. 











NEGOZIO 
BELLINI:SALA 


Dora Grossa, N. 12 





\ 
Grande assortimento di Maxrerrerti di 


anno sì nerì che in colore e d’ultimo gusto. 

l noto deposito di Tappeti per terra in lana, 
di Descentes de lit e di Tappeti per tavola 
d'ogni grandezza e qualità , venne, in oggi 
aumentato da varie spedizioni fatte da fab- 
briche estere. 


IL: PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 8, 


DONNA PIETRO 





© per la stagione. 













(i 


At 3 13 


Non più capelli bianchi 
Recentissimo ritrovato chimico 


ACQUA FOTOGENICA 


per tingere capelli c barbe in un momento senza 
alcuna preparazione. Toglie la caduta e l’incariu- 
timento, a non reca veruna alterazione 0 pregiu- 


dizio alla salute per non contenere sostanze ‘cor- 
resive. Prezzo Li 3. 
Questa 


| MANTECHIGLIA PIGMENTARIA, _9seste 


nomata Manlechiglia linge capelli e barbe ‘(ed'im- 
pedisce la caduta e l'incanutimento, Prezzo di cia» 
scuna boccetta L. 2, 


Si spedisce in provincia contro Vaglia. postale. 
Unico deposito presso Renaud Giovenale, piazza 
Vittorio Emanuele, N° 1] 





DONN 

IN VELLUTO, SATINO  DRAP-ZEPHIR 
® FABBRICA DI STOFFE IN SETA 
Via delle. Finanze, ‘dirimpetto alla buca 

delle lettere. Torino. 


bilie 


GALLO FILIPPO 
DENTISTA 


Tiene un segreto per }a guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 
fetto in 4 minuti. 

Specifico preservativo contro la camola senza 
recar dannoallo smalto, anzi rinforzando legengive. 

Abita invia delle Quattro Pietre, N. 14, scala in 
fondo della corte, piano secondo. 

A questo recapito trovansi pure vendibili degli 
AMPOLKINI contenenti lo specifico summenzionato, 





an ETTI me 





- ACETATO A RETTTRNN I  PONE 


MALATTIE SEGRETE î5 "0 
1 vol. L..8, 

DeLLa DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. 1 vol. L 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di'G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita iti 
sua:casa dalle 9 del mattino sino ‘alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 











e}<c , » 
Mobili d'ogni genere 
ed articoli relativi a modicissimi prezzi, 
Doragrossa, N. 13, vicino all’Albergo di S: Simone. 


CHIRURGO 


ODDO DENTISTA 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch egli. tro» 
vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova , 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco, 
nella medesima casa ove vi ha la Trattoria della 
Verna. ) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


Flanella sanità 
ogni genere. 0 
Al negozio CALza, Porro @ C., via d'Italia, n. 6. 

















in Corpetti, Mu- 
tandenCamicie, 
, Calzetterie ed Opere a Maglia di 











rene cd im 
Si vende all'Ufficio dell’Opinionee presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino aì nostri tempi 
vi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8 


E nn quadro completo della domifazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostre 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


LA ZINGARA 


EPISODIO: ROMANTICO 
DELLA GUERRA: UNGHERESE 
dî P. P. — Prezzo Cent. 80. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


pel cargiinato il piano d'assedio fatto dagli 
alleatì; con diverse indicazioni ed epoché, 
«delle battaglie e scontri coi russi. + 
‘«Infoglio a colore al prezzo di austr:L.1 5). 
Dall'editore Antonio Vallardì, contrada di 











S.Margherita, N. 1118; in Milano, 
{> ati na —— — —_ - — Dpr a 
del’OPINIONE dirstta 4 
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- — Ran 
PIù A n n IAC. È A pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami. © — 
“Provincie °°, Ct Serientre L. 20 Trimestre L-12 | I’Uffizioè stabilito invia della Madonna degli Angeli | Mennea ibono esere luttriali {ranch al Itrezione Uil Oi Baia. tc 
{© iSvizzera © Toscana | id, » 54 dd; 30 id. . * | Non si accettano richiami per indirizzi se non soro accompagnati da tina 
Lisio » Tolcana la asset sd 20 i $ 7 fasela. Prezzo per ogni copia cent: 90.- Perle insersioni a pagalbento rivolgersi: 
i1> {Belgio ed aitri Stati AR LS RI : N. 13, seconda corte, piano terreno. all'Ufizio dell'Opinisne, via B.V, dugli Angeli, 18, 





TORINO 4 NOVEMBRE 
_—aeaeavyoa_rr=————me—— 
IL BILANCIO ATTIVO DEL 1856. 


La quistione più grave che il'parlamento 
avrà da discutere nella. prossima sessione 
sarà quella delle finanze..La politica estera, 
l’ istruzione pubblica, l’amministrazione-sa- 
ranno argomento d’interpellanze, di dibatti- 
menti più o men'lunghi, ma nin interesse 
dello stato susciterà tante querele quanto le 
imposte. 

Che farà îl ministero? La prima cosa che 
occorre di fare è di «esporre la condizione 
genuina dell’erariò. Da rotto anni non' si 
parla che di: deficenza, di mezzi. straordi- 
narì, di prestiti, di spese.che.non si possono 
ridurre alla somma. delle: entrate, e di .en- 
trate che non si possono elevare alla somma 
dellé spese: L'anno: scorso. sembrava ‘che 
questa condizione anormale dovesse’ venir 
meno, come è desiderio di ‘tutti, quando la 
guerta d'Oriente e l’alleanza ‘colle “potenze 
occidentali fecero temere che il disavanzo 
del 1855 superasse le comuni previsioni ed 
allargasse la voragine che minaccia ‘d’in- 
Ghiottire il credito dello,stato ,, e procaccia- 
rono fede alle vocx sparse in seguito d' una 
deficenza di: 30 milioni e di un nuovo pre- 
stito che si.conchiuderebbe nell! interno. 

Noi non abbiamo, ‘per giudicar: con fon- 
damento’e con precise ‘informazioni, altri 
ragguagli fubrchè quelli che pubblica men- 
silmente il ministero delle finanze. ‘Essi ci 
dimostrano che, malgrado la guerra e la 
crise pecuniaria, le. imposte indirette danno 


ul prodotto. superiore di. parecchi milioni | 


alle previsioni, Tanto i proventi delle Ga- | ©"* IAT denad | 
| guisa che non solo non fa mestieri di ricor- | 


rere al credito pubblico, ma lo si può col- | 
mare nel 1856, ed intanto far fronte coll’au- ! 


belle. quanto dell’ Insinuazione e* Demanio 
presentano un incremento che dimostra come 
la forza produttiva dello stato non siasi esan- 
sta*per rovesci della fortuna è per l'aumento 
dei balzelli, ed anzi ritragga dai contrasti 
stimolo ed eccitamento a maggiori conati ed 
a più estesa ed assidua attività. 

Ma le spese autorizzate. dopo ‘ l' approva- 


zione del;bilancio, i crediti aperti dopo la 


chiusura della sessione, evnon peranco ap- 
provati, avanzano di ‘molto l’ aumento che 
si ottiene nei proventi delle dogane. 

Il ministero è ‘andato veloce nell’aprir 
crediti: se molti erano necessari, perchè 
conseguenza del caro dei, viveri e del bi- 
sogno di compiere lavori pubblici, altr 
potevano essere indugiati e differiti a tempi 
migliori, perchè quando sovrastanno gra- 
vose spese eccezionali, è debito ‘dell'’ammi- 
nistrazione di evitar tutte quelle che non 
sono indispensabili, quantunque per avven- 
tura utili. i a 

Le. spese autorizzate ed i crediti aperti 
oltre le somme stanziate. nel bilancio oltre- 
passano 6 milioni, e-sarebbe follia di far 


assegnamento: sopra un. aumento sì rile- | 


vante nelle entrate. Però, lasciando da banda 
le spese della spedizione d'Oriente, v'ha 


ragion di ‘éredere “che nel bilancio della | 
guerra siasi fatta una rilevantè economia, | 


perchè l’esercito permanente è ridotto: e non 
v'è da provvedere coi mezzi forniti dal bi- 
lancio .al numero di truppe ivi stabilito. 
Mettendo insieme. il (risparmio che'-si ha 
nel bilancio della. guerra è l'aumento ‘dei 


Cibelle lei 
- APPENDICE 


RIVISTA  DRAMMATICO-MUSICALB® 


La Zaira di Voltaire ed il sig: Salvini al-teatro 
Gerbino — Il letto di rose: dell’ appendicista 
— Giuden errante , è Paria — Una frase del 
Barettì — Il teatro D'Angennes — L’Ernani ve 
l’Esineralda al teatro Nazionale Il Campa- 
nello al teatro. Carignano — I giudizi musi- 
calì del signor Menabotte. - 


< Quando a quando, noiati dei piccoli vizi, delle 
piccole virtù: della. vita: attuale, sazii di vederci 
continuamente passare: davanti agli occhì i tipi 
gretti e,sbiaditi d'una società grando nei suoi prin- 
cipîi @ nei suoi effetti,-ma pigmea nei suoi indi- 
vidui , rivolgiamo .con“compiacenza lo sguardo 
alle grandiose finzioni) ‘dell’antica’ poesia, come 
colui che, stanco del presente, e forte della sua 


| potenza d’astrarre,, rivolge'la mente alle memorie. 
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gano a spiegarsela. » 


prodotti indiretti, si coprono probabilmente 
le spese non comprese nel bilancio passivo; 
per cui il disavanzo del.1855. dovrebbe ri- 
dursi a piecolasomma e l’esercizio chiudersi 
con una deficenza sì ristretta che |’ erario 
non abbia ad esserne assestato: 

Ciò che impedisce un calcolo esatto delle 
condizioni delle finanze è il ritardo nell/asa- 
zione delle. nuove imposte; ossia della tassa 
personale-mobiliare e della ‘tassa delle pa- 
tenti, ma se si riflette che nel ‘bilancio del 
1855, questi due balzelli non:sono stanziati 
che per la somma complessiva di 6,800,000 


tire; si-può:chedere:che:l’erario non esigèrà 


di meno, perchè i. calcoli sono discretis- 
simi, e sembrano al' disotto della rendita 
che prouerar debbono quelle due imposte, 
le quali suscitarono tanti richiami e la- 
menti pei difetti delle:leggi e pel disordine 
dell’esazione. 

Il bilancio delle spese della spedizione di 
Oriente non.. potrebb' essere compres;) rei 
nostri. calcoli, formando un’ amministra- 
zione separata, a Cui si provvedè coll’im- 
prestito di 50 milionì. In quest'anno si sarà 
speso più dei 25 milioni ch’erano assegnati, 
ma si fecero provviste le quali non sì con- 
sumano, che in parte, prima della fine. del 
1855, e si comperarono viveri e vestimenta, 
che,formano una'prudente riserva per l’anno 
prossimo, e contribuiranno’ a scemare le 
spese che bisognerà sostenere per l’ avve- 
nire, 

Escludendo adunque dalle previsioni no- 


stre il bilancio dell’ esercito di Crimea, ci i 


pare non dilungarci dal ‘vero, esprimendo 
la speranza:che il disavanzo del 1855 non 
abbia ad essere che di 6 a 7 milioni, per 


mentare alquanto il debito galleggiante, che 
tenuto in prudenti limiti, è un sussidio pel 
tesoro è non diverrà mai un pericolo per lo 
stato. È 

Il bilancio attivo del 1856, quale. è stato 
presentato dal conte Cavour, presenta peì 
proventi ordinari un aumento di 5;119;183 94 
in confronto del 1855. Le entrate ordinarie 
che per.’ anno corrente erano calcolate sol- 
tanto 10 .L, 125,422,824, si fanno ascendere 
pel 1856 a L. 10,542,008, ripartite come 
segue ; tra le differenti direzioni generali : 


1856 1855 

Gabelle .. .. . L. 50,362,690 48,801,890 | 
Contribuz. e de- 

manio . »..61;180;365.. 58,700,376 
Poste . » ..3,700,000. -3,600,000 
Estero SEI 260,000 255,000 
Lavori pubblici» 11,500,000  10;500,000- 
Interno d# 928,117 880,000 
Istruz. pubblica.» 13,000 15,500 
Zecche » 225,900 225,900 
Tesoro »f_2;371,936 2,444,157 








Totale. L: 130,542,008 125,422,824 

Le categorie principali che concorrono a 

dare l'aumento, su cui fa fondamento il 
ministro delle finanze ,. sono le seguenti : 


Tabacchi L. 1,500,000 
Diritti di successione. ‘.. .. » 1,100,000 
Strade ferrate . » 1,000,000 
Lotto . » 800,000 


blettostiario=—occo—erocoreee eni en 


del passato ed ai sogni dell'avvenire. — È allora 
che-lo spettacolo della tragedia classica rinnovel- 
lato con parsimonia ricrea lo spirito e solleva la 
mente, » 

« Però quei tipi giganteschi hanno bisogno d’in- 
terpreti della loro taglia, d'attori giganti: perchè 
i mediocri incamuffati di quelle vesti, dipinti con 
quelle fisionomie fanno la figura di nani affogati 
sotto l’armature ‘d’un colosso. > i 

« Ma la Zaira ha'trovato il ‘suo‘gigante — Sal 
vini. Quest'artista, per cui la natura ha fatto tanto, 
che può solo col mostrarsi sulla scena; colla bel- 
lissima persona, colla distinzione del portamento, 
coll’armonia della voce, incatenare le simpatie del 
pubblico, che è grande ‘in aleyne parti ‘e do- 
vrebbe esserlo in tutte quando il volesse , talvolta 
riesce inferiore a sè stesso. —- Sia trascuranza x 
sia manìa di far troppo, avvienì qualche volta che 
si mostri' falso e manierato. Ma quando Salvini 
vuol essere Salvini, egli è inimitabile. » 

« Ora nella Zaira non solo ‘egli rimane uguale 
a se stesso’, «e perciò ‘superiore agli altri; mà sì 
solleva al dissopra di sè: — L'impressione ch'egli 
produce sotto le spoglie det geloso Orosmane è 
tale che nè lui stesso nè il pubblico, credo, giun- 

» Bs 4 
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| è un vizio radicato; è una piaga che bisogna 


| 1847 a L. 3,983,700 


| 1848.» 2,853,000. 1853 » 5,400,000 
1849... » 3,266,700 1854 ».5;800,000 
1850.» 3;742,000 ‘1855 ».6,500;000? 
1851» 4,568,000. 1856 pres.» 6,000,000 














Insinuazione .. . ...... > 500,000 

Tassa sulle società ed assicu- , 
razioni marittime. _. . » 300,000 

Posta: .;:-; D'As 100,000 


* Queste sole sette categorie presentereb- 
bero un aumento di 5,300,000; però si pre- 
vedono riduzioni sopra di. altre, come nei 
diritti di emolumento‘, per essere cessati i 
proyenti de’diritti giudiziari. 

L'incremento presunto è fondato sui pro- 
venti degli anni antecedenti e sulloro pro- 
gresso regolare. I tabacchi produssero nel 


i 3854 L. 14,800,000, né'primi nove riesi del 


1855 L. 11,687,000 è probabilmente per 
l'anno 15,600,000 lire; epperò nel 1856 è 
sperabile il prodotto raggiunga la somma 
presunta di 16 milioni, e fors' anco che la 
superi. 

I diritti di successione produssero nel 
1854 .L. 2,920,000; nel primo semestre del - 
l’anno corrente ‘diedero ‘1,722,000' lire, e 
così per l'anno si avrà la somma di 3,500,000 
lire. ‘Probabilmente si conseguirà di più;. 
perchè nel secondo semestre si sollecitano 
le esazioni ; ma stando anche a’ 3 milioni è 
mezzo, non si esagera facendo assegna- 
mento sopra 4,800,000 lire nell’ anno pros 
simc, in cui la nuova legge avrà intera ed 
estesa applicazione. Nel Belgio, i diritti di 
successione producono al tesoro 8 pg 
all’incirca. 

Le strade ferrate furono calcolate pel 1855 
in 10 milioni e mezzo : esse produrranno se 
non di più, poco meno. Pel 1856 sono stan- | 
ziati 11 milioni e inezzo di provento : la | 
somma, è cospicua; ma se consideriamo | 
l’ incremento regolare de’ trasporti sulla 
grande linea dello.stato; si ha ragion di 
sperare che sarà raggiunta quella somma. 

Il prodotto del lotto’ pel 1856 è presunto 
in 6 milioni contro ‘5,200,000 nel’ corrente 
anno. L'aumento di 800 mila lire è mode- | 
rato, poichè nei primi sei mesi del 1855 si | 





| Tacassarono 3,300,000 lite, ciò che produr- | 


rebbe nell’anno 6,600,000. lire. L’incre- | 
mento dei proventi del lotto è spaventevole; 


energicamente curare. 

Il prospetto dei:prodotti dal 1847 in poi 
addita qual ‘sia il progresso di questa ren: | 
dita tolta sul vizio è sulla miseria. Essi a- 
scesero nel 


1852 a L.4,600,000 


Da questi numeri. risulta che gli eventi 
del 1848 avevanodistolti gli animi dal giuoco, 
e causata una diminuzione nei proventi 
del lotto; ma poscia questi risalirono poco 
a poco tanto nel 1854 furono due volte quelli 
del 1848. Se pel 1856 continuasse lo stesso 
aumento proporzionale, in luogo di 6 mi- 
lioni se ne esigerebbero circa 7 milioni e 
mezzo. 

I diritti d'insinuazione produssero nel 1854 
L. 8,700,000, benchè fosse ancor vigente la 
antica tariffa. Pel 1855 i proventi furono .cal- 
colati.in 9 milioni e mezzo e nel primo se- 
mestre fruttarono 5,269, 000 lire, per cui nel- 
l'atino in luogo di 9 milioni, se ne consegui- 
rebbero 10.milioni e mezzo, e non è quindi 














« E in ciò non vi ha nulla di straordinario. — 
Quando un uomo, anche mediocre, dominato da 
un'idea fissa, concentra tutte le sue facoltà, tutta 
la forza del suo intelletto , tutta la sua tenacità di 
volete sopra un solo oggetto, raro è che non giunga 
a farne qualcosa di grande. — Salvini ha fatto 
della Zaira lo scopo de’ suoi studii, l'idolo del 
suo culto; al quale ha consacrato la sua devozione 
per la memoria dei più meritati applausi, del più 
brillante successo che abbia lusingata la sua va- 
nità d'artista. Per orgoglio e per gratitudine ad un 
tempo egli ne ha fatto il suo caval di battaglia, lo 
Stendardo della sua gloria artistica , e vi ha con- 
giunto il suo nome per modo, che oramai sarebbe 
ingiustizia il disgiungerli. Tutte le fasi di quella 
natura ad ora ad ora appassionata: e feroce , tuttì 

li'slanci di quell’ anima impressionabile ed ar- | 
dente come il'sole del deserto, l’amore , la gelo- 
sia, la voluttà cumulate insieme, Orosmane in- 
somma quale è uscito, anzi quale sembra impos- 
sibile sia uscito dalla mente d'uno scettico, è reso 
da Salvini con una tal forza di verità; con una tal 
finilezza di colorito dà farne una seconda erea- 
zione. > ° ì È Randi ice - 
« Alcuni, molti orse rideranno del lirismo di 


questo-rendiconto ; ma-‘quando noi vediamo un 


Jovane» Bepure ei 








esagerato l’introito presunto pel 1856 in 10 
milioni. 

La tassa sulle società ed assicurazioni 
marittitne ha fruttato nel 1854 L. 290 mila, 
nel primo semestre 1855 L. 181 mila: finora 
essa era compresa ne’ proventi della carta 
bollata; essendone stata separata nel bilan- 
cio.del 1856 , si considera come un introito 
maggiore in..confronto di quello ottenuto 
dalla carta bollata. : 

L'aumento di 100 .mila lire ne’ prodotti 
delle poste è normale: nel 1850, prima della 
tassa uniforme delle lettere, essi ascesero & 
3,127,000 lire, nel..1851 ‘abbass:rono a 
2,871,000, risalirono nel 1852. a 8,215,000 , 
nel 1853 a 3,441,000; nel 1854 a 3,442,000. 
Pel 1856 sono calcolati in 3,700,000 lire; e 
non rimarranno al disotto. i 

Ma l'incremento di alcuni prodotti non è 
netto: Se i tabacchi , le strade ferrate ed il 
lotto ruttanò di-più , costeranno anche di 
più, poichè il provento non rappresenta il 
beneficio, ma parte di esso soltanto costi- 
tuisce il vantaggio reale del tesoro. Tuttavia 
sembra che nel 1856 non dovrebbe esser 
ardua cosa il raggiugnere l’ equilibrio fra le 
entrate e le spese ed il porre un termine ad 
una situazione che tanto danno ha arrecato 
al pubblico credito. Un bilancio attivo di 
130 milioni è importante per uno stato di 
5 milioni d’ abitanti, ma non è tanto la 
somma del bilancio quanto il riparto delle 
imposte che presenta contrasti, e la qui- 
stione non è risolta, È questo un nodo che 
non sì può sperare di sciogliere , ma biso- 
gna tagliare , affine di affrettàre il giorno , 
in cui rimirando con orgoglio l’ edificio ri- 
staurato dell’ erario , si possa dire: La li- 
bertà ci ha preservati dallo scoraggiamento: 
e ci ha porto lena e costanza a promuovere 
e consolidare l'equilibrio delle finanze e l'or- 
dine nell’amministrazione. ; 


IO RO TI Mo Len IMI 


PrecaUzIONI AMMINISTRATIVE: Lo ‘avere nel 


| paese mn corpo d’impiegati in. cui l'onestà 


e l’illibatezza siano. costanti ed. inconte- 
stabili, mon esonera, a mostro. avviso, 


| l’ordinatore di una ben diretta amministra- 
| zione dal: fissare quelle norme:dì precau- 


zione, che sono, ad un tempo stesso, un im- 
pedimento alle prevaricazioni: ed'ina. ga- 
ranzia desiderata dagli stessi impiegati, ni 
quali deve stare a cuore di poter; in ogni 
momento, dar conto della' propria gestione.e 
mostratne la perfetta regolarità. E queste 
norme sono tanto più necessarie quando si 
tratta d'impieghi che importano la necessità 
di -riscuotere-una ‘di quelle molte tasse che 
i cittadini devono. pagare perl’ uno o per 
l’altro titolo 

Ora noi abbiamo certamente questo corpo 
d'impiegati in cui è tradizionale la rettitu- 
dine serupolosa; ma in qualche parte difet- 
tiamo di quelle precauzioni delle quali ab- 
biamo fatto cenno. i 

Innanzi tutto noi vorremmo chefa"poco a 
poco, od anche d'un tratto, se fosse possibile, 
si abolisse quel rimasuglio di sistema per 
cui. un impiegato pubblico ritrae il suo ono» 
rario dalle”tasse eventuali che riscuote; si- 
stema che rende incerta. la condizione del- 
l'impiegato e che nataralmente lo induce 
nella tentazione di ingrossare i suoi pro- 








Srlista Irasfondere tutta la sua anima nella parte 
che interpreta, far d'ogni parola un'immagine, da 
ogni ‘immagine trarre effetti potenti, e cangiare 
una scenafin un poema d'effeiti ,fallora mettiamo 
allo stesso livello l'interprete e l’opera interpretata, 
l’attore e l'autore. » obo 
Ecco con quali parolefun distinto! redattore del 
giornale L'arte rendeva conto della rappresenta- . 
zione della Zaîra a Firenze. Noi usciatno in questo 
punto dal tealro, abbiamo fassistito allo stesso 
spettacolo, ne abbiamo ricevuto»la stessa impres- 
sione; e piuttostochè stemperare ‘n altre frasi 
meno vivaci ed. enlusiaste gli stessi pensieri, ab- 
biamo credulofmiglior partito di riprodurre l' ar- 
Lcolo del giornale fiorentino. î 
Aggiungete, o lettori, che questo giornale c'è 
piovuto addosso come la manna nel-deserto, come 
una vera provvidenza. Sì, perchè ‘oggi quel mi- © 
sero mortale che sta confinato in fondo alle co- 
lonne dell’ Opinione sì trovava in uno stato di 
‘crisi passeggiera : egli ‘poneva ‘a tortura .il suo 
cervello per farne scaturire un articolo, per farne 
spruzzare un'idea, un conceltuzzo qualunque, ma. 
î 0... : Si, vedeva balenare. diuuanzi 
agli occhi ilsuo Mane techel phares; una voce pre- 
potente gli tuonava nell'orecchio lo Itemende pa- 
role: Serivi! Serivit > ata 









































a riscuotere danaro dai cittadini per qualun- 


allorchè vede il lodevole accordo-ed il buon vo 
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venti a scapito di chi deve pagare; ma in 
ogni modo vorremmo che si adottassero, 
anche in questi casi, quelle elementari gua- 
renzie che l’esperienza ha mostrate neces- 
sarie per la tranquillità del contribuente e 
per la giustificazione dell’esattore. Vorrem- 
mo cioè che ogni impiegato il quale abbia 


que siasi titolo, fosse obbligato ad annotare 
la somma ricevuta in ‘apposito registro a 
madre e figlia di cui appuùto la prima serve 
di giustificazione ‘per l'impiegato, la se- 
conda per garanzia di quello che ha versata 
la somma. 

A tutti od a molti sarà accaduto di dover 
presentare ad un qualche ufficio un atto da | 


legalizzarsi, per il.che si sa bene che è ne- | 
cessario pagare una tassa. Quest’atto non | 


va soggetto a registrazione, per cuilo sì pre- 
senta brevi manu. all' impiegato senza che 
nell'ufficio ne resti traccia alcuna: l'importo 
della tassaviene trascritto sull’atto medesimo 
al momento stesso della presentazione e del- 
l'immediato rilascio; ma dopo che l'avete 
pagata non avete la soddisfazione di vedere 
registrato il vostro pagamento, per cui‘ par- 
tendo dall'ufficio vi restano sempre dei dubbi 


Quando lord Westmoreland fu nominato a quel 
posto, v'erano senza dubbio sufficienti ragioni per 
giustificare quella destinazione; egli ha rappre- 
sentato la parte che gli fu assegnata, e lo rappre: 
sentò bene; ma le circostanze che lo rendeva adal- 
tato allora al posto sono trascorse , e quindi egli 
fu rimpiazzato da un più vigoroso successore. Sir 
Hamilton Seymour fu eletto per questo ‘posto di 
molta responsabilità; e senza deprimere lord We- 
stmoreland, si può dire che come diplomatico egli 
è assai più in grado di tener fronte all'astuzia della 
Russia, al languore dell'Austria e alle tergiversa- 
zioni di quel monarca, il di cui trono è così sta- 
bilmente assiso sulle.volanti sabbie della ‘Sprea. 
La missione di sir H., Seymour alla corte di Pie-. 
troborgo fu-di breve durata ,, ma in breve tempo 
di esistenza diplomatica egli seppe spiegare in 
grado eminente le abilità e le virtù di un ministro 
britannico. L'imperatore Nicolò , senza dubbio , 
sorpreso e reso incauto dall’ onestà e semplicità 
del suo ‘antagonista, rivelò il segreto proposito 
dell'animo suo in una: notabilissima: serie di con- 
versazioni, quale forse non ebbe mai luogo.in altra 
circosianza fra un monarca e il rappresentanie ac- 
creditato di un’ altra corte. Queste. conversazioni 
furono da lui condotte colla massima destrezza e 
accortezza, e notate esattamente e fedelmente di 
giorno in giorno. Furono da lui trasmesse con 
èguale esattezza al suo governo, e sebhene celate 
dalla riserva diplomatica e dalla cortesia dei gabi- 





nella testa, La tassa si devolve a profitto 
dell'impiegato ? Sarà benissimo; ma ad ogni 
nodo l’obbligo della registrazione dovrebbe 
sussistere ugualmente onde persuadervi che 
la tassa.mon venne esposta in una somma 
maggiore di quella portata dalle leggi. 

In altri uffici poi avviene che non solo vi 
ha difetto.di ricevute e di registrazione, ma 
vì si rifiuta persino di anuotarvi l’ importo 
pagato sull’atto che avete ritirato, cosa. ne- 
cessaria, massime sa trattasi di un procura- 
tore che deve legittimare il suo operato in- 
nanzi al proprio mandantéè , e se ne fate ri- 
mostranza vi si risponde, che quelli i quali 
non si fidano possono bene compulsare i 
regolamenti per trovarvi la ragione del loro 
debito e del relativo pagamento. 


Secondo il' nostro ‘avviso è questa una | 


strana pretensione , uno sproposito mador- 
nale. Gl' impiegati fanno benissimo ed anzi 
devono costantemente studiare iregolamenti 
d’ rifficio, giacchè senza questo non potreb- 
bero esattamente applicarli ; mail pubblico 
il quale non riceve lo stipendio, ma anzi 
contribuisce a pagarlo deve vedere chiaro e 
netto il. suo conto. senza che debba andare 
per ciò ad impazzire sui regolamenti, e noi 
crediamo che l’unico modo di soddisfarlo in 
questo legittimo desiderio sia appunto il ri- 
lasciargli una ricevuta, uguale ad un'altra 
che resta in ufficio, in cui. sia indicata la 


Noiabbiamo fatto due casi e non abbiamo 
nominato gli uffizi acui alludiamo, appunto 
perchè è mille miglia. lontano dalla nostra 
mente che in questi vi sia un abuso qua. | 
lunque:; ma l’ onestà degl’ impiegati non | 
serve a. giustificare il difetto della regola e | 
questa-noi vogliamo ragionata e previdente, ' 
perchè appunto gli uomini passano e restano | 
le instituzioni. 


| 
| 
somma pagata ed: il titolo per cui ha pagato. | 


Si ‘Hamriron Seymour. Sulla nomina di | 
questo' diplomatico ad ambasciatore inglese | 
a Vienna, ‘il Yimes soggiunge le seguenti 


ìi 
osservazioni : 


© Qualunque sia la dignità colla quale lord We- 
stmoreland sostenne gli interessi britannici a 
Vi»nna durante an periodo assai cr.lico , non si 
può negare che la nomina di un diplomatico alla | 
corte dell’imperatore Francesco Giuseppe, che sia | 
più capace di {rendere'una posizione prominente 
nelle gravi discussioni che potranno sorgere a | 
Vienna sulla quistione orientale, sarà accolta con 
soddisfazione dal pubblico inglese. 


Quest'è la sorte dell'appendicista , questo il suo 
letto di rose! Solletiva la fantasia, scuoti l’imma- 
ginazione, fruga e poni-a sogquadro la lua mente, 
stillati il cervello 6. serivi! Scrivi, quand’ anche i 
teatri non le ne porgano. materia, 0 tu dai tuoi 
vaghi pensieri non potessi raccogliere un' idea, 
oppure li trovassi momentaneamente in tale stato 
di ato-ìa, direi quasi, intellettuale, per. cui ogni 
parola che li sgoccioli dalla penna dovesse costarti 
una delle dodici fatiche d'Ercole. La tua condi- | 
zione nou vuol essere migliora di quella del Giu- 


deo errante. All’uno si dice, cammina, cammina ! Ì 


All’altro, scrivi, serivi ! 
 Lova la sferza e metti il'morso in bocca 
A questa belva, ch'ha più teste in collo... 
Lombatti ad oltranza le consorterie letterarie e 
giornalistiche, sfida la mediverità petulanti, sferza. 
l'ignoranza, svela l’ impotenza, flagella la presun- 


nelti per tutto il tempo che fu possibile tener se- 
| greti fatti-di sì grande importanza innanzi al mondo 

occidentale, alfine vennero alla luce, a scompiglio 
| della tortuosa. politica dello czar, 2 confusione € 
|, vergogna de’suoi satelliti austriaci. e prussiani, @ 


| possiamo anche aggiungere per stabilire una volta | 


| per sempre la fama di sir Hamilton Seymour quale 

i abile diplomatico. 

|. L’aver penetrato ‘nei propositi reconditi di quel- 

| l’anima fina e riservata, l'avere scavato nelle sue 
più grandi profondità e l'avere recato alla luce det 
giorno quella grande perla orientale della politica, 

pperla quale l’imperatore Nicolò era pronto a scuo- 

| 


lere e mettere a repentaglio la reputazione poli* | 


| tica di un quarto di secolo, fu non insignificante 
| prova di capacità, e sir Hamilton Seymour fu ab- 
| bastanza fortunato di compiere questa impresa, 
| che molli altri avevano tentata senza successo. Si 
\ dirà naturalmente che ebbe molta fortuna di ve- 
nire in quel tempo, ma dobbiamo pure ammettere 
| che fu anche saggio fra i suoi contemporanei. 

Certamente spesso l'occasione fa l'uomo; ora è cosa 
| certa che l'occasione avrebbe trovato l’uomo se 
| sliamo all'esperienza che abbiamo fatta della di- 
| plomazia inglese? Sir Hamilton: Seymour. seppe 


spettacolo nun possa aver luogo nel teatro Regio, 





desideriamo che almeno si scelga il teatro Carigna- 
no, come più centrale, e crediamo che l'impresa 
Ronzani vorrà concorrere volontariamente in que- 
sto pensiero. 


Pubblicazioni. È uscita la_ decima dispersa” 


della Rivista Enciclopedica Ttaliana, la fquale 
contiene articoli di Pietro. Marano; sul terzo e 
quarto concilio Toletano di Lizabe Buffoni, sulla 
poesia biblica, di G. La Farina su Catone ed i 
Gracchi, di Atto Vanucci. sulla: politica di Savoia 
ed Alessandro Tassoni, di Mariano d’Ayala sugli 
ingegneri militari italiani, ecc. 

La Rivista continuerà ad essere pubblicata 
nell’anno prossimo, sotto la stessa direzione del 
sig. Giuseppe La Farina, il quale ne è divenuto 
proprietario. 


- 


COMITATO CENTRALE 


PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Principali obblazioni. 


Comuni valdesi di Villesèche, Massel, S. Gen- | 


naro e Villar Pellice, L. 115 86. 
Allont cav. console genefale sardo in Venezia., 
L. 100. : 
Collegio dei causidici d’Asti, L. 100. 
Obbligazioni raccolte dal giornale La Stampa 
L. 85. 
Circolo dell'Armonis di Thonon, L. 83 60. 
Salino avv. Garlo console sardo a Venezia, L. 50. 
Municipio di Villafaletto (Cuneo), Li. 50. 
+ Id. di Bra, L. 50. 


degna, 1...50. 
Des Ambrois cav., L. 40. 
Municipio di Entraque, L. 35. 


nale, L. 27 50. 

Uffizio del genio civile a Thonon, L. 25. 

Imperor cav. magg. gen. in ritiro, L. 5. 

Il comitato centrale terrà seduta sabbato  pros- 
simo per deliberare sull’ impiego del danaro rac- 
colto. 


STATI ITALIAN 


TOSCANA 
Firenze, 2 novembre. Il Monitore Toscano 
pubblica un’ estesa relazione alla quale è annesso 





| il prospetto dei casi e decessi:di cholera nel gran 


afferrarla, ed entra nella sua nuova missione con | 


| una reputazione che-egli stesso troverà assai arduo 
| di sostenere. Non abbiamo molta fede in quelle 
| mormorazioni che nei pranzi diplomatici sono ri- 
cevute come da haute politique ; lasciamo que- 


mente al principe Gorciakoff e alla sua scuola. 
Tutto ciò che desideriamo di vedere in on diplo- 
matico britannico è una semma di destrezza riu- 
nita con inflessibile onestà e sincera energia di 


nistro a traverso tutte le difficoltà che può incon- 
trare sulla sua carriera. Queste sono le qualità che 
a nostro credere sir Hamilton Seymour reca seco 


ste arti ai diplomatici di altre nazioni, e special. | 


carattere. In novantanove casi sopra cento que. , 
sta destrezza, onestà ed energia condurrà un mi- 


a Vienna, e questa è la ragione per la quale rile- | 
niamo che l'annuncio della sua nomina sarà ac- | 


colto con generale soddisfazione. 


er l({, 


INTERNO 
. FATTI BIVERSI 


Lapide commemorativa. Il. giorno 12. del cor- 
rent: mese sarà scoperta la lapide commemorativa 
dei valorosi toscani che morirono combattendo per 
la patria indipendenza. 

Ricordo ai soldati sardi in Crimea. Siamo as- 
sicurati che si sta organizzando un grande spetta- 
colo musicale in uno dei teatri di questa città, a 
benefizio del nostro corpo di spedizione. 

Si erede che vi prenderanno parte valenti artisti. 
In questa lusinga, ci riserviamo di tributar loro i 
più sinceri ringraziamenti e di segnalare è loro 
nomi alla pubblica gratitudine. Però, quando -lo: 





lere che regnano nella compagnia drammatica 
condotta al Gerbino dal sig. Pieri? Ah! in tal caso, 
o lettori, per dirla con una frase del Baretti, biso- 
gnerebbe proprio ch'ei diventasse. un’oca, e che 
tutte le penne di tale oca fossero penne da scrivere, 
e che tali penne da scrivere potessero tutte. scri- 
vere da sè per dire d'ognuno secondo il proprio 
Merito... 

Avremmo pure un debito da saldare col teatro 
D'Angennes, il quale ha ullimamente rappresen- 
talo parecchie nuove commedie, come: La joie 
de la maison, Par droit de conquéte e Le gendre 

de M.r Pommier, commedie nelle quali abbiamo 
| falto conoscenza colle signore Armand-Prioleau, 
Riquier e Keller, e col sig. Prioleau. Ma ho ‘an- 
nunziato che oggi l’appendicista si trovava in istato 
di crisi, epperciò differisce alla settimana ventura 
un po” di rivista del teatro D'Angennes. — Quod 





zione, e poscia, o povero Paria della. letteratura, 
abbiti in premio la taccia di rabbioso Aristarco.. 
Ora, chi corre.una tal'via perigliosa, combatte 
fanti ostacoli, incontra tante fatiche, ‘soffre tanti 
“dolori, non potrà permettersi uno slanicio d’eptu- 
‘sissmo, dovrà reprimere la sua gioia, allorchè ode. 
un così egregio artista, come il Salvini nella Zaira, 











difertur non aufertur. 


La solenne riapertura del teatro Nazionale, if 


Campanello al Carignano, un fiasco ed'un mezzo 
fiasco. ....eccoilcontingente musicale della scorsa 
sellimana. | é : 


» Bella risorsa ‘per un appendicista penitente, con- 





trito e atspostana Jar-pubbicà ammenda de’ suo 


ducato dal febbraio al 31 oliobre 1855, Da esso ri- | 


sulterebbe che si ebbero 49,618 casi e 25,941 de- 
cessi, divisi come segue fra i compartimenti dello 
stato : È 


Firenze. casi ‘28,362 decessi 14,696 
Lucca » 6,130 » 3,151 
Pisa » 5,183 » 2,675 
Siena 989 » 561 
Arezzo » 4,527 » 2,514 
Grossetto  » 1,594 » 1,477 
Livorno » 2,833 


Totale casi 49,618 decessi 25,941 
il mese di agosto fu quello in cui la Toscana è 
slata inaggiormente bersagliata dal morbo: in esso 
si contarono 22,149 casi ed 11,227 decessi. 


__—P—_P__rrr_rPu.rPTt Già 


STATI ESTERI... 


SVIZZERA 
— Le concessioni dell'Austria al deputato sviz- 
zero sig. de Brunner nella quistlione della corre- 


| ‘zioné del Reno portano che l'Austria manderà suoi 


| ingegneri ad elaborare cogli ingegneri svizzeri i , 








piani della correzione, riservandosi di pronunciarsi 
definitivamente, come anche sulla parle che. essa 
si assumerà nelle spese quando queste saranno 
note. [ 

Ginevra. Nell'adunanza elettorale; de’ gover- 
namentalisti , il signor console. di stato Camperio 
è quegli che ha sviluppato la proposta della con- 
ciliazione. Egli dopo avere stabilito che la demo- 
crazia , essenzialmente larga e benevola., consoli- 
data che sia, non deve riconoseere altra supre- 
mazia fuori quella del merito e del sagrificio; dopo 
aver asserito che.ora in.Ginevra i principii demo- 
trici sono posti sovra una -base incrollabile, e la 
_—————————__—_—_—_——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_r_TT—T—T———T—_————t@ 
peccati. Si , noi avevamo detto a noi stessi : « Che 
«vale dar di cozzo contro il fato? A che siamo 
« ridotti ? Che guadagno abbiam fatto a dire ciò 
« che la coscienza ci deltava, a traltar secondo le 
« leggi della giustizia e della verità impresari ed 
« artisti? Ci siamo tirate addosso le ire. di Ron 
« zani e di Martinotti, di Marcello e di Bonafini, 
< siamo slali posti all'indice, scomunicali, tenuti 
€ in conto di reprobi e di. bestemmiatori, e se 
e non mutiamo sistema, chi sa quali altri malanni 
« ci cadranno sulle spalle e quali saranno le ter- 
« ribili conseguenze dell’anatema che ci venne 
« scagliato. Convertere , convertere! Ravvedia- 
« moci e prosiriamoci alle divinità del giorno. Il 
« nostro giornale diventerà un emporio di lodi, 
« un turibolo in continuo esercizio delle proprie 
« funzioni, un servitore umilissimo di tutti gli ap- 
< paltatori e di tutti i virluosi! Così ci perdoni. il 
« cielo gli errori della vita passata e valga a can- 
« cellarli la nostra condotta futura ! » 

Eravamo adunque venuti in questa risoluzione 
e ci avviummo al teatro Nazionale col fermo pro- 
posito di trovar tutto buono e.tutto bello e di riem- 
piere in lode del signor Ronzani almeno mille co- 
lonne; ma dopo le prime battute d’ introduzione 
ir pag le nostre buone intenzioni incomin- 











parola reazione è ridicola, perchè vi è impossi- 
bile ogni reazione, e dopo avere accennati gli in- 
convenienti ai quali dà luogo |’ esclusivismo dei 
partiti, continuò : 

< Ebbene! In presenza di siffatto ordine di cose, 
noi che dirigiamo ora i pubblici affari, noi a cui 
tre successive elezioni hanno assicurato la stabi- 
lità, abbiamo eredulo e ci siamo più che mai 
convinti che, se Ginevra vuole scampare dai pe- 
ricoli che la minacciano, ed effettuare i progressi 
di cui ella reca in seno sì fecondo germe, è d'uopo 
dar opera alla conciliazione degli animi. Nè, ciò 
dicendo, crediamo di fare atto che provi fiacchezza, 


| sibbene atto’ che prova tulla la nostra forza : e, 
| ‘quanto a me, io lo dico con tutta convinzione, il 


partito che respingerà questa conciliazione, sarà 
infallibilmente vinto! Facciamo adunque scompa- 
rire dal nostro ‘seno*questo fatale spirito di esclu- 
sivismo da cui siamo da troppo tempo invasi : e 
tutti i cittadini , eguali già in dirilto per la costi- 
tuzione , siano pure eguali di fatto per la volontà 
di quelli a. cui il popolo confiderà i destini del 
paese : egli è a questo prezzo che Ginevra. ritor- 
nerà alla calma ch’ella invoca con tutti i suoi voti. 
L'occasione del resto è propizia: ‘in sostanza, 
tutt i partiti — il partito radicale come gli'altri — 
sono stanchi di questa lotta senza fine! Wha di 
più: un sentimento di generosità potrebbe indurre 


| gli elettori a conservare al potere il consiglio di 


stato attuale; ma molti de' suoi membri hanno già 


| fatto conoscere ch’ essi. non potrebbero accettare 


la.loro rielezione ; ma pure, se.sono ostacolo ad 


‘ una lista che ricongiunga i partiti, sagrificate pel 
Lullin Pietro impresaro delle caserme in Sar- | 


primo: io.non domando nulla. 
« Ma se accieeati dalle loro passioni e ponendo 


\ in secondo.luogo gli immensi interessi che richieg- 


ld. di Grosso unitamente al. signori leologo | gono imperiosamente questa pacificazione degli. 


priore Michetti e Mussa Giuseppe segretario comu- | 


animi,i nostri avversarii perseverino nella via per 
cui vollero mettersi, allora, poichè vi saremo con- 
dotti a forza, ripigliamo questa lotta nella quale 


| abbiamo. già tre volle trionfato e in cui siamo certi 


d’una quarta vittoria elettorale. Il buon diritto e 
la maggioranza del paese saranno con noi, e. la 
Svizzèra vedrà da qual parte stia (il vero ;patrioti- 
smo. Che il comitato elettorale presenti ai cittadini 


\una lista composta d’uomini pronti si ‘sagrificii , 
\ convinti, devoti al paese, onesti e laboriosi, e nen 











| si tema che il corpo elettorale la respinga. In ogni 


guisa, avremo sino alla fine adempiuto al nostro 
dovere verso noi stessi, come verso il paese... » 

In seguito a questa adunanza, il comitato gover+ 
namentsle si rivolgeva al comitato radicale propo- 
nendogli l'apertura dì trattative affine di produrre 
la conciliazione; ma il comitato radicale rispondeva, 
quantunque protestando che' questo partito non 
nutre odio verso i suoì concittadini, che egli ebbe 
il positivo mandato di non entrare in alcuna Irat- 
tativa CON portiti che non divideuò | suoi principii. 
I partiti pertanto si presenteranno divisi più che 
mai alle elezioni del consixlio di stato, che avranno 
luogo il 12 novembre. 

Vallese. Da una corrispondenza da Visp 28 ot-. 
tobre sentiamo che quella popolazione, la notte.d» 
venerdì. c snbato, fu di nuovo sgomentata'da un 
terribile terremoto, e da lunghe detonazioni e scosse, 
per cui dovette serenare ad onta della fore pioggia 
accompagnata da burrascoso vento. ; 

Grigioni. A Poschiavo e nei dintorni essendo. 
avvenuti più casi di repentine morti sospette di 
cholera; il governo vi ha mandato una commis- 
sione medica, È 
4 FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Si ‘Parigi, 2 novembre. 

In seguito all'udienza data dall'imperatore ai 
signori Beust e Pfordten, ministri degli esteri di 
Sassonia e Baviera, e l'ultimo anche presidente 
del'consigliv, si sparsero dappertutto voci pacifi - 


che, ed ieri avevano presa una tale consistenza , 


nella diplomazia. che volli: cercare:di risalire alle 
sorgenti, per vedere cosa che vi fosse di vero in 
quelle voci. i sisi PL 

Si dice che_il re. di Prussia ‘abbia preparato 
molte cose nel suo castello di Stolzenfels ; sulle 
rive del Reno, quando vi fece il suo ullimo-viag- 
gio e si trovavano in esso riunili. parecchi piccoli 
sovrani della Germania. Aggiungevasi che, avendo 
l’Austria rifiutato di entrare in negoziati a questo 
proposito , e. non. potendo la Prussia far. accellare 
direttamente i suoi progetti dalle potenze occiden= 
nr. sil 


ciarono a svanire. Tuttavia, fatto un subline sforzo 
ed invocato Mercurio:( che è il Dio dei giornalisti 
teatrali), ci rinfrancammo nella presa determina- 
zione. z 3a, 

Ci fu d'uopo turarci le ‘orecchie con un fram- 
“mento del: Trovatore. di Marco. Marcelliano. per 
non udire le stonawre dei fagolti, per non morire 
d'incertezza coi cori, di languore con Ernani 0 
di paura con donna Elvira; pure giungemmo alla 
fine del second’ atto dell’opera senza correr grave 
pericolo di-ricadere nelle vecchie abitudini di mal- 
dicenza..Ed eravamo già decisi di stendere la re- 
lazione del fatto. miracoloso nell’Armonia e di 
scrivere una lettera su tale: proposito a D. Audisio, 
quando. ..si alzò il sipario ed ebbe principio il 
ballo Esmeralda, » ©» SISI È 

Immaginatevi una serie di scenari ‘vecchi e rat 
toppati, una musica deliziosa bistrattata in modo . 
indecente, un corpo di ballo fatto a bella posta 
per spaventare ‘ogni pacifico ed onorato cittadino 
che si-rechi al teatro; e con tutto ciò una balle- 
rina (la signora Giordano) non sprovvista: d’ abi- 
lità, ma costretta a. lottare, con recenti remini= 
‘scenze, ed avrete un'idea di questo ballo che 


andò-innanzi a furia di sibili e risate. Qui vor © 


remmo descrivervi ‘il fiero combattimento che ci è 














tali, aveva -servilo da intermediario il re del Bel- 
gio; ch’ essendo la sua iniziativa stata accolta dal 
gabinetto francese, n° erano venute serie tralta- 
zioni fra il re Leopoldo e l’imperatore diretta- 
mente; che nessuno , infing, nemmeno i ministri, 
aveva cognizione di ciò che succedeva. 

Dietro ragguagli che ho assunti a buona fonte, 
posso dirvi che in tutto ciò c'è molta esagerazione 
e che le cose sono ben lontane dall’ essere così in- 
nanzi. L’ Inghilterra, del resto, trovasi: in mezzo 

“per impedire qualunque serio negoziato, e la no- 

mina di lord Seyinour:a Vienna è ana prova della 
sua poca rc agi allè ‘trattative, giacchè le 
sarà cosa difficile assai‘ il poter valersi efficace- 
mente di lord Seymour per negoziati pacifici. Que- 
ste-voci danno luogo alla» borsa ad ogni: sorta di 
commenti; ma vi prevengo, ripeto, che c'è in 
esse molto di esagerato. 

Il Credito mobiliare, che si risente già delle 
sue difficoltà col governo francese, ha ricevuto un 
altro colpo e, diciamolo pure, .per incapacità. Il 
grande affare del credito mobiliare di Vienna è 
caduto nelle mani di Rothsch:ld. Pare che questa 
mala riuscita del credito mobiliare debba attri- 
buirsi al signor Pereire. L'imtermediario del ne- 
goziato., che aveva la cosa in mano, era un ban- 
chiere assai conosciuto ,.il famoso barone di Ha- 
ber. Questi avrebbe domandato al signor Pereire 
quale sarebbe stata la sua parte, in quel negozio. 
— Sarà buona, rispose il rappresentante del Cre- 
dito mobiliare. — Sta bene, ma insomma quale 
sarà? — Vi dico, quanto a questo, che non ci pen- 
siate. — Non essendasi voluto il signor Pereire 
spiegare di più, il banchiere viennese si rivolse 
a Rothschild'e gli disse + Quanto mi dareste? — Il 
terzo,.rispose Rothschild. — L'affare è fatto, sog- 
giunse Haber. Ed n questo modo, Péreire per- 
dette un negozio , che aveva un'importanza ben 
più grande per lui ché non pel barone Rotschild. 
Dicesi che il suddetto Pereire. voglia prender la 
sua rivincita, fondando a Torino una compagnia 
simile pel Piemonte. 

La condizione delle cose, del'resto } soUo itri- 
spetto commerciale , invece di migliorare, si fa più 
grave, Le transazioni diminuiscono e il piccolo 
commercio si risente tanto della recente disposi- 
zione dela banca , che ha ridotta la scadenza a 
75 giorni, invece di 90, che si dice abbiasi da 
rinvenire sudi questa. 

Bisogna pur che io vi dica qualche cosa del con- 
flitto del Piemonte colla Toscana. Giusta i. miei 
ragguagli, la diplomazia francese ed inglese bia- 
simerebbe il gabinetto di Torino, d'aver mandato 
il conte Casali ‘a Firenze, perchè non si crede che 


l’esser egli stato naturalizzato sardo fosse suflì- | 


ciente per togliere di mezzo ogni cosa e farlo ri- 
cevere.dal.granduca di Toscana: Si disapprova 
anche il marchese Sauli, non solo per la forma 
della sua nota a Baldasseroni, ma anche della 
precipitazione delli sùa partenza. Il governo fran- 
cese ha ordinato al conte di Montessuy , ministro 
francese, di recarsi al suo posto, passando per 
Torino. Egli pregherà la Toscana di metter un po' 
meno di caponaggine nelle.sue relazioni e. sopra- 
tutto di non dar troppo ascolto ai consigli dell'Au- 
stria, la quale, pur dicendo che la cosa non. la 
rignarda, sostiene e stimola apertamente il gabi- 
netto toscano. 

L'accomodamento , a cui si verrà , sarebbe se- 
condo le mie informazioni il seguente; la notadel 
ministro di Toscana sarebbe ritirata, come pur 
quella del sig. Sauli. Il governo manderebbe una 
legazione a.Firenze; della quale non farebbero 
parte nè il sig. Snuli, nè il sig. Casati. Per reci- 
procanza, la Tescana accrediterà nello stesso 
tempo una legazione a Torino. Credo sapere che 
una nota del gabinetto francese venne di recente 
trasmessa al governo sardo. Non ne so però il 
contenuto; ma solo.mi si dice acrennarvisi come 
il Piemonte abbia pur esso-sempre riconosciuto 
che i governi avevano. il diritto di non aggradire 
i segretari d'ambasciata che loro fossero man- 
dati, se per questo avavano, sufficienti motivi. Si 
ricorda fra «li altri questo fatto del rifiuto di ri- 
cevere a Torino il segretario dell'ambasciata fran- 
cese nel 1845 e:1846, perchè: questi era figlio di 
uno che aveva votata la morte del re Luigi XVI. 
Il fatto in questione concerne il sig. Thuriot de la 
Rozière , figlio di Thuriot, 
Che se non fosse possibile intendersi 

lita 5° PRESERO Ì 
toccò di sostenere. Le nostre nuove convinzioni ci 
andavano abbandonando suna ad Una, ogni slo- 

natura dell'orchestra, ogni cambismento di scena, 
ogni ballabile ci obbligava a fare un passo'indie- 
iro ed a rimetterci sulla via della «dannazione. E 
quando Claudio Frollo ebbe pagato il fio delle sue 
scelleratezze (il poverino era stato meno stellerato 
di molti. altri) e calò il sipario, sentimmo rinascere 
buona seriai buoni 
proponimenti. - da 

Ah! signor Rica ale avete mai fatto? *' 

Qual cor tradisti?. 
* Qual cor perdesti? 

Un’orchestra meglio comyiosta’, nn numero sul- 
ficiente di coristi e di ballerini, qualche ‘séena 
nuova (ma non di quelle che ci avete regalato nei 
Lombardi al Carignano) e un po’ di compassione 
per gli occhi e per le orecchie uel pubblico, avreb- 
bero salvato voi dalla procella ed avrebbero por- 
talara compimento la nostra. ‘conversione miraco- 
losa ed inaspettata. ;° > j 

Le prime parti che sostengono l'auuale spetta- 
colo del Nazionale non sonò spregievoli, e diremo 
anzi che ‘non's*ndì soventi di’ meglio ‘in questo 

teatro: ka signora Stramesi , allieva‘ dell’Accade- 
mia. Filarmonica + benchè abbia dipen espe- 





antico convenzionale. | 
, la Francia | 














Ta 





el ? Inghilterra sono: disposte: a lasciar le.cose nello 
statu quo. vi E DAT 

NB. Noi abbiamo Giors integralmente la det- 
tera del nostro accurato corrispondente; ma quanto 
ai fatti che diedero luogo a questa vertenza , cre- 
diamo dover-rimettere i mostri lettori a ciò-che ne 
abbiam già detto, dietro informazioni che @bbîamo 
luogo di ereder esatte. 

— Per:ordine dell’ imperatore; fu dal ministro 
dei lavori pubblici nominata una commissione, 
che abbia a presentare a S. M., 
tempo, un.rapporto sui tristi accidenti avvenuti | 
ullimamente su parecchie linee di strade ferrate. 


‘— Si scrive al Bund da Parigi esser nato qual- | 


che dissapore ira 1 gabinetti di Parigi e Vienua a 
motivo che in quest'ultima città fu celebrato l'an- 
niversario della battaglia di Lipsia, mentre il co- 
mandante delle truppe austriache a Bukarest si è 
rifiutato di concedere la banda musicale del'suo 
reggimento al Tedeum per la caduta di Sebasto- 
poli. 
AUSTRIA 

Si serive da Breslavia, 25 ottobre: 

«L'anticofrateboemo, Gio. Evangelista Borscin- 
sky che dopo aver adempito a-(utte. condizioni ri- 
chieste dalla legge, era passato alla chiesa luterana, 
fu.assoggeltato a severe persecuzioni. per questo 
falto, e sino dal giugno scorso era-stato imprigio- 
nato nell'antico suo convento a Praga, e per sén- 
tenza delle cutorità cattoliche ‘ecclesiastiche tenuto 
in strettissima custodia a pane e acqua. Finalmente 
gli riescì. di. fuggire dalle mani de’ suoi persetu- 
tori. Dopo aver passate le frontiere col mezzo di 
un travestimento, si trattenne per pochi giorni a 
Goerlitz, indi il fuggitivo trovò un sicuro asilo presso 
il rev. sig. Rowotny, pastore di Petershain appresso 
Kiesky nella Lusazia prussiana, dove non ‘lo rag- 
giungeranno più le molestie dei suoi vendicativi 
persecutori. 

Dalle corrispondenze del Times da Vienna rile- 
viamo i seguenti estratti : 

« Vienna , 26 ottobre. Alcuni giorni fa due 
membri della gendarmeria austriaca diedero una 
prova della loro abilità ed efficacia, che produrrà 
un'animata corrispondenza fra 1’ ambasciata in> 
glese e il'conte Buol da un lato, e fra il conte 
Buol e il capo della polizia dall’ altro. L’ecclesia- 
slico addetto all'ambasciata britannica partì da 
Vienna il 17 0.18 ottobre eandò sino alla stazione 
di Brunn, che è sulla via di Baden. Abbandonando 
lu strada ferrata quel signore traversò la campagna 
per andare a Meierling ove erà slato invilato a 
pranzo. Raggiungendo Heiligenkreutz incontrò 


due gendarmi, ai quali diede il buon giorno pas- | 


sando. All'incirca cinque minuti dupo sentì a gri- 
dare, alto t'allo He volgendosi vide uno dei cu- 
stodi dell'ordine pubblico che gli veniva addosso 
‘correndo colla carabina e baionetta sulla spalla, e 


| colla spada sguainata in mano. Il nostro compa- 


triota si fermò tosto, è vide dall'altra parte l’altro 
gendarme nélla stessa attitudine. L’ attonito viag- 
giatore pedesire domandò la causa di Un sì straor- 
dinario contegno, e gli fu ingiunto di presentare 
il suo passaporto. Siccome Heiligenkreutz non 
dista da Vienna, più. di 15. in 16 miglia inglesi, 
quell’ecelesiaslico non aveva creduto necessario 
di munirsi di un tale odioso ‘straccio di carla, e 
quindi non era.in gradodi compiere alla domanda 
dei poliziotti avstriaci, e di provare loro che non 
era un emissario» politico e un vagabondo. 

« Il primo passo dei gendarmi fu di esaminare 
ilcontenuto-delle tasche del signor J., e sgrazia- 
tamente vi si trovarono 12 sovrane inglesi, la quale 
cifcostanza fu considerata probabilmente come 
una prova sufficiente cho colui era ‘uni poco di 
buono, Venne informato dai gendarmi che doveva 
venire con essi ad. un. borgo chiamato Moedling 
alla distanza di circa quattro ore a piedi" da H-i- 
ligenkreutz. Invano dichiarò che era addetto al- 
l'ambasciata inglese ; igendarmi gli minacciarono 
,le manette, ed egli fu costretto ad accompagnarli. 
'Giuntia Moedling non si trovò l'ispettore, e il sotto 
ispettore ordinò che il prigioniero fosse tradotto a 
Vienna dinnanzi all'ufficio dei forestieri: 
2 questo ufficio, si seppe che il capo era in teatro, 
e il signor 3. insistette per esser condotto alla sua 
presenza. Il barone Dubain fu chiamato fuori, e 
per suo ordine il prigioniero fu rimesso in libertà, 
dopo essere stato esattamente ‘nove ore nelle msni 
dei due agenti militari della polizia. L’ unica sod- 








rienza s della scena, pure merita ibotaggiamento 
ed il pubblico è con lei largo d' applausi. Il tenore 
Conti ha una voce bella ed estesa , il basso Della- 
Costa, ove correggesse il suo modo di gestire, 
potrebbe calcare scene più importanti, il baritono 
Allinì fu altre volte benissimo. accolto su questo 
teatro. La signora Giordano è una discreta balle- 
rina ed il Cucoli nella parte di Claudio Frollo si 
dimostra valentissimo. Le cagioni del fiasto con- 


1 sistono nellì incredibile greltezza con-cui lo spet- 


tacolo ‘venne allestito, nell’imperizia dell’ orche- 
stra laceratrice di ben costrutte ‘orecchie nella 
mancanza di cori, di ballerini e di seconde) parti, 
e nel prezzo d' ingresso troppo elevato, Con spesa 
di poco maggiore si ode al Carignano la Traviata 
con una Piccolomini , ed è una vera follia lò spe- 
rare che il pubblico accorra numeroso all’ Ernani 
eu all’ Esmeralda del teatro Nazionale. : 
©Egli è ben-vero' che in certe sere lo spèltacolo 
del Carignano non è più attraente di‘quello ‘del 
Nazionale. Quando si rappresentano i Lombardi 
ed il Campanello il divertimento non pareggia | 
‘certamente la spesa. Ed:a proposito del .Campa- 
Mello; ci sia lecito di rimproverare ‘al: ‘sig. Ron- 
om d’avvetiluraré imprudentemente alla ‘ ‘severità 
del pubblicovarlisti the non ‘sano alle ‘scenò 


nel più breve | 


Arrivati» 





s disfaziohe: ‘che.avrà, sarà. probabilmente la traslo- 
| cazione 0 dimissione dei due gendarmi, che si 
comportarono in modo non scusabile. »- 

— 21 detto. Nella mia narrazione d’ieri intorno 
| ai malitrattamenti cui andò soggetto il cappellano 
dell'ambasciata inglese, si è ommnesso di menziò- 
nare la seguente singolare scusa fatta -ad un mem- 
| bro della legazionerda un ‘impregato collocato as- 
! Sai în alto :‘< Non vi deve far sorpresa, » diss'egli 
| « quello che è accaduto. Simili emergenze sono 

< assai frequienti presso di noi, e il governatore 

« della Moravia fu egli stesso arrestato dalla gen- 
| « darmeria alcune settimane fa..... 
Il direttore dei teatri di corte ha annunciato. che 
} gli.serittori delle appendici teatrali nei. giornali 
non avrebbero. più avuto gratuiti biglietti d’in- 
gresso. in quei teatri. Gli editori dei «giornali si 
riunirono ieri per discutere questo affare, Appena 
erano radunati, che si apri la porta della sala, ed 
{un commissario di polizia entrò, annunciando che 
era venuto per assistere e sapere quello che si sa- 
rebbe detto. In tali circostanze la libera discus- 
| sione non. poteva più aver luogo, e perciò ‘uno 
deglivedttori suggerì che il meglio sarebbe di non 
tenère per l'avvenire il menomo conto delle rap- 
presentazioni. dei due teatri .di corte. La proposi- 
zione fu accettata senza discussione ad unanimità, 
gli intervenuti. fecero. il loro inchino al commis- 
sario-e.abbandonarono-la stanza. 

INGHILTERRA 

il dforning-Herald assicura che lord Hardinge, 
comandanie in èapo, di tutte le forze britanniche , 
slia per dar le sue dimissioni, e che abbia da 
prendere il suo posto Il duca di Cambridge o lord | 
Seaton, 

— Alcuni dei rifugiati di Jersey ‘andranno a 
Guernsey, ma la. maggior parle deve recarsi a 
Londra. Questa proscrizione sarà. pregiudizievole 
ad alcuni di essi. li dottor Barbier, per esempio, 
s'era fatta a Jersey una numerosa clientela. Amiel 
guadagnava molto, come professore, di chimica. 
Kesler, antico editore del Bien Public, con La-| 
martine, dava lezioni e teneva corsi di letteratura 
francese. Biffi è Collet avevano pure dei lucri e 
Franck, antico comandante della guardia nazio- | 
nale di Vienna, era alla testa di uno stabilimento 
fotografico. Il conte Zeno Swietolawski, principale 
proprietario del giornale l’Homme, doyette ven- 
dere la sua stamperia a vil prezzo. 

SPAGNA 

Madrid, 31. La giunta della tariffa ridusse con- 
Siderevolmente i diritti sul ferro. Bruil, ministro | 
delle finanze, presenterà alle cortes il progetto di 
riforma delle tariffe verso la. metà di novembre. 
Le fazioni e bande yearliste sono affatto distrutte. 

Fu presentato alle cortes un progetto per una 
strada ferrata da Madrid ‘a Saragozza, alla condi-. 
zione di 40,000 reali (?) per chilometro, impegnan- 
dosi.le provincie a sostenere-il terzo della spesa:.| 

(Disp. Havas) 








Teatro della guerra 


— La stampa tedesca, dice la Presse, rimette 
in giro voci pacifiche, che in fondo ei paiono poco 
serie, ma che hanno acquistata Una certa consi- 
stenza. Il conte Colloredo, ambasciatore austriaco 
a Londra, fece un'escursione privata forse a Pa- 
rigi, ma cui i novellieri dieder subito veste di 
missione diplomatica. « Si pretende , dice la Gaz- 
3éttà austriaca, ché questo diplomatico abbia 
portata a |arigi l’ imporiante notizia essere la 
Russia disposta a comperar la pace con conces - 
Sioni considerevoli. Avrebbe il gabinetto di Berlino 
trasmesse. le proposte.russe,al.gabinetto.di Vieuna, 
domandando all’ Ausizia se fosse disposta ad ap- 





| riconosciamo .essere indispensabile di portar di 


| Reegimento Aosta alla volta d'Annecy.. Iersera è 


| biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
\-di ieri; 





peggiarle, di concerto. colla. Prussia ; presso le 
potenze occidentali. Ma avendo questa parecchie 
volte detto di esser {ermam»nte decisa ad-escludere 
la Prussia dalle conferenze per le pace futura ,.il 
cunte Colloredo sarebbe, dicesi; încaricato di 
scandagliar il terreno a. Parigi, su questo punto 
dilicato: Aggiungesi che l'Austria vedrebbe assai 
volontieri che la Prussia avessea prender poi parte 
ai negoziati. Dicesi ehs le proposte russe sieno il 
risultato di trallative segrete , che ebbero luogo 
alcune seltimane dopo. Bourqueney deve, ritor- 
nando a Vienna, andar fino a Berlino ed infor- 
marsi presso .il ministro prussiano degli affari e- 
steri dei limiti precisi delle proposte russe. » 





di uno dei maggiori teatri della capitale e di rac- 
comaudare nello stesso tempo al pubblico mag- 
gior'indulgenza e moderazione nei suoi giudizi, 
massime quando si tratta di artisti a cu: la trepi- 
sdanza-di una prima «rappresentazione può impe- 
dire di far valere tuttii loro mezzi. .,Un pubblico 
può esser giusto senza divenir scortese. 

Nel Campanello si distingue. assai. il Matlioli, 

ma egli non basta da se solo a sostenere quesl'o- 
pera. 

È applauditissima un'aria nuova in cui questo 
bravo” artista ‘contraffà mirabilmevte le vocî di 
una donna-giovane, di una gobba e di una vec- 
chia. Secondo noi però il successo. di quest'aria 
nuoceigrandemente a quello dell'ultimo duetto in 
cui il Mattioli imita di nuovo vecchio, un giacchè 
di simili effetti non bisogna mai abusare. 

Prima di terminare“ la nostra rivista ivi annun= 
zieremo. che.it corriere del. Panorama. ha final- 

pap anch'egli la sua sulla Traviata. Es- 

i Marco Marcello. preti ‘mezza via salì 

0 luogo a cavallo il sig. Menabotte Ml quale 

bar ‘assolutamente giustificare ‘il suo nome. Me- 
naboue‘adunque trova a ridire-sulla musica: della 
Traviata” e ne chiama| povere le melodie. Non è 
OPERE, interamente! i orga della cn Pic- | 











suo giudizio sulla. Traviata egli abbia preso 

















































































Queste notizie sono ipetute da altri dormi - 
deschi; ma finora stimo fra ‘gli inereduli. Non si 
capisce primietamente come Bourqueney.andrebbe 
a cercare a Berlino il significato preciso delle pro- 
poste russe, quando Colleredo poteva far cono- 
scere queste propostè a Parigi e quando, d'altronde, 
le potenze occidentali manifestano la pretesa , ra- 
gionevole certo, d'escludere-la Prussia dalle. ‘\con- 
ferenze che: potranno tenersi in avvenire. D' altra 
parte , il gabinetto di Pietroborgo non. pare con- 
vertito alla pace. Abbiamo pochi giorni fa annun- 
ciata la nuova leva che deve colmare i vuoti nell” 
esercilo russo. 

— L'occupazione austriaca dei principati da- 
nubiani diventa una questione intricata. Dicesi che 
l’imperatore dei francesi siasi. a questo. riguardo 
chiaramente spiegato col barone Prokesch-Osten, 
quando questi. fu a Parigi. Dicesi anche che la” 
Turchia abbia ricusato positivamente di trattare a 
Questo proposito col conte Paar, invialo speciale 
austriaco, dicendo aver essa le ‘mani legate dai 
suoi trattati colle potenze occidentali. Intanto corre 
voce che le forze austriache saranno nei prtugi- 
pati, aumentate di 25,000 uomini 

(Disp. Hav. da Berlino, 31) 

— 1 giornali recano il testo. del-manifesto dello 
czar, portante la data di Nikolaieff, 3 ottobre, per 
una nuova leva di 10 uomini su ‘mille, leva che 
dev'esser fatta pel 15 dicembre. Il anifesta inco- 
mincia : 

« Noi Alessandro II, per la grazia di Dio, im- 
peratore ed autocrale di ‘Lulte le Russie, re di Po- 
lonia ecc., in conseguenza. delle. perdite provate 
dalle nostre truppe nella campagna di quest'anno, 


nuovo i nostri eserciti al loro "completo effettivo, 
onde respingere -gli ulteriori tentativi del» ne- 
mico ecc. » PR 


«.o—————__——1—_—#__—_meo>@ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Tgrino, 5 novembre. S. M. il reè ritornata ieri 
da Pollenzo nel. R. palazzo di Torino, in ottimo 
stato di salute. 

— H cambio della guarnigione di Torino è pres- 
sochè compiuto. Ieri alle due pom. è partito il 6 


) giunto da Genova il primo réggimento granatieri 
\ guardie, che surroga il 6 Aosta. Questa mattina è 
partito alla volta di Novara il 17 reggimento Acqui. 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 


# 
Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA. STEFANI 


Parigi, 4 novembre. 

Il maresciallo Pélissier serive in data del 2: 

« Il giorno 27.il generale Allonville con-24 bat- 
taglioni, 38 squadroni di cavalleria e 36 pezzi di 
cannone si.è avanzato verso il burrone di. Teho- 
batar sulla strada di Simferopoli, trovando i russi, 
sulla piva opposta dietro 1 loro trincieràmenti di- 
fesi da 36-.cannoni di lunga portita. 1 (reiterati 
tentativi per impegnar il nemico a combattimento 
furono infruttuosi. 

« La.diMcohà di avere acqua e foraggi decise il 
ritorno nel giorno 29 a Eupatoria , i cui dintorni 
furono abbandonati dai russi , che si riurarono a 
grande distanza. » 


= Rowsatpo Gerente. 


—_ 


GAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO: . 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale deé 
corsi,accertati dagli agenti.di cambio. 
Corso autentico - 5 novembre 1855. 
Fomli pubblici 
1849 5 0/0 1 luglio — Contu. matt. in e. 85 50 
1851.» lgiugno — Contr. del que preced. 
Ì opo la borsa inc. 85 25 
Contr. della mau, in e. 89 25 
Fondi privati 
Cassa dì commercio e SIRAUATIS=CoRige ‘della matt. 
in liq, 549 p. 30 9.bre. 
Cambi 
‘Per brevi scad. 





Per 3 tîiesi 


Augusta |... 255 
Francoforte sul Menò 213 
SIAMO 
> L'ONAER cn; 

Parigi :/-&. So 





colomini e le muove appuntiriguerdi a varie scene Se 
in cui al.pubblico ‘ed a noi pare che non lasci 
nulla a desiderare. Non sappiamo se Verdi. per far 
piacere a Menabotte spingerà la sua riforma sin 
‘al musicare libretti in prosa, è se la signora Pic: 
colomini, sempre per far piacere a Mevabote, | 
trodurrà cambiamenti nel. moilo in cui eseguisi 
cla parle di Violetta; ma.è bene che si. sappia che 
.Menabotte non è mai del parere degli ‘altri‘e che 
come in questo corriere biasima ciò che tall 

altri “giornali hanno lodato, ‘così i nel corriere, 
cedente dichiara che Alfieri, ‘Pellico, 
renco sono stati giudicati imparzialax 
tici. francesisè che noi italiani li abbiamo son 
tenuti în troppo gran conto. Per Meriabuite l'ideale 
‘della perfezione sono è giornali di 6 Vol 
l'ideale! Egli ha. poi cura di raccontarci. me, 
entrato al Carignano.a cavallo, e cche ccome il 
così ‘gli ha fatto prender posto: in orchestra: Mail. 
signor Menabotte forse ha dimenticato il n ;S 
poichè c'è ragione di sospettare, che per dare 
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LIE Ann aio eroe ET RI 


; j i è : ) SEpra , Cause segrete du > | 4 r - È 

I TAMCODINRETO ATE AVVISO © 
È fi i \ asservazioni sol matrimonio, sull'ncapacià fisica he vi si Deposito delle ACQUE ACIDU LE MAR- 

ce a ed Uicstrata de {00 figure anatomiche ine | ZIALI DI S. CATERINA s Congeneri in 
cise in acciaio. azione a.quelle di Pyrmont, di Driburg, 


Pe % . so « . 
a Ù ia.e fisiologia degli ni 
privilegiato nei Regii Stati teme patetratta dall'anptomia  siloga degli orga ASSE, Cee ia DALE, 


generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 
rizio di Recoaro, ecc. 





La seconda parte tratta delle conseguenze degli sccessì, e 


LI 

il 
M M | del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
ossia R IS C A L D A E N T 0 Cc 0 L E zL ;À 0 D E L G A z e irrita il cistoma nervo ius dona te Fdallano nel Produo Mi TAI Pilati (a 


4 h i gradi ffre ampie istruzioni per la loro x È 

APPLICATO ALL'INDUSTRIA ; primo e secondo grado, © n ° P seta ra: FI del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 

% Ì i i Ì: La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri= ri Han, | 
I yantaggi che arreca questo sistema sono 1 seguenti : $ ade, hi A 100010 an vi i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
Economia dal 30 al 60 per 0/0, a seconda dei combustibili; applicazione che si mette in | fisica, e tuttò il soggetto vien discusso tanto criticamente nerali naturali delle fonti di Resgaro, Pejo, Rabbi 
atto senza sospendere il lavoro e senza get Sa Sueenie Si ottengono den i | dae fee ara rompita e ubicata in sì ligue dai sigg.‘ | Valdagno, Catulliane i 7 ito mg] 
i di ; he proprie alla diffusione del calorico sopra grandi su- medici consulenti, Berners Street, 49, Londra, ’ ’ 1,5. " 
n Spe ig la Se cp act A (ded LR POSTO : Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 


perficie di riscaldamento ; fiamme corte e ristrette per l’accumulazione del calorico sopra -| si vendejn daino 0 RICO Tolo, atprmzo di. È 
un punto determinato ; non avvi alterazione di sorta ‘nè alle caldaie, nè alle pareti dei 2 Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 


forni, nè pericolo alcuno di sinistri. contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore ‘ 





S, Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 
s Carlsbad.e Gleichienberg, nonchè tutti quei medi- 
de) suddetto uffizio. 


| 

Î 

S'impiegano tutti ‘combustibili, Houille, Antracite, Lignite, Torba, ecc. ecc. | Balsamo cordiale di Syriacum. Specifico | cinalistranieri che godono maggior riputazione, 
Zia | 

è i il 

| | 








Questo sistema è applicabile alle macchine a vapore e generatori d'ogni sorta; alle | meraviglioso por DSONaO e te gni:ciso di aeboliasi —__—6m 
caldaie, alle filature, alle fornaci di mattoni, di calce, dr gesso, di porcellane, di creta, | itcertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per Je per: . 
ed alle vetrate 5! alle diverse operazioni metallurgiche, come riduzione di minerali; alla sono lftte d'iipotenza, la sua inlenza guarisc immodia: NUOVA CARTA 
fusione dei metalli; alle distillerie, alla cristallizzazione dei sali, alle birrarie, tintorie, | di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervose, dee | ] DEI CONTORNI DI 
bagni ; alla fabbricazione dei prodotti chimici ; alla cottura del pane; infine; a tutte | citamento, di uore, d'indigestione del più pie e 

4 . a È d'abbattimento de' sensi, e-rende gli ammalati al mento 
le industrie dove è necessarioil riscaldamento. completo della salute e delle forze Var i 


re fisiche LA5ID | 
Le persone che desiderano di adottare questo sistema nelle applicazioni qui sopr@Adech- |; Brotetta; claquadrupla quantita ia epr ta si $ E II) A ST 0 p 0 L Ì 


Essenza estensiva concentrata, nmedioan- | 











nati, sono invitate ‘a dirigersi, sia per trattare che per avere le nozioni necessarie, alla | ysifilitico urificare il sangue. — Prezzo : 15 la boc- BE 4 ( F 
| sede della Società del Gazogeno Beaufumé, in Torino, via di Po, N. 49, piano primo, tutti | cetta, i guddrupla quantità in una-bottiglia per L. #5. | rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
| i giorni dalle 8 del mattino alle 2 pomeridiane. LA DIREZIONE. Le Pillole specifiche srative di Perry alleati, con diverse indicazioni ed epoche, | 
sono il rimedio più efficace per leeffezioni nervose edisto-.. | Ù ; I 
na maco; esse non impediscono di attendere ai propri sel | delle battaglie e scontri coi russi. 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole | | Tr foglio a colore al prezzo di austr: L. 1 5). 





fi i | L'3O—560— 4395. i RI è 
IR | | y | _1 suddetti medicamenti sono accompagnati da. lunghe |. Dall’editore Antonio: Vallardi, contrada di 
( PI LLO LE DI }} I, AN () AR I) ear N i, Torio. — — — |S. Margherita, N. 1118; in Milano. 


Li i DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 

} dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli. Ospedali di Francia; del Belgio, 
d'Irlanda, di Turchia, ecc. ecc. 

« Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pillole del sig. Blancard, 

« è che loscopo che egli si era proposto, ciuè fa perfetta conservazione del ioduro 


« di ferro, è compiutamente raggiuuto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 
« d’ora innapzi più frequentemente prescritto. 


6 « Bouchardat, professore delia facolta di medicina di Parigi. » € 

Tutti i medici e tutte le recenti opere di medicina considerano il ioduro di ferro 
come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. 
‘Esso conviene specialmente nelle affezioni clorotiche , serofolose e tubercolose :{tisî 
e tumori freddi); nella leucorea (perdite bianche), nell'amenorea ( mestrui nulli 0 
difficili), ece. ; è utilissimo nella cura della rachetide, delle esostosi, delle malattie 
cancerose; insomma è un agente terapeutico deî più energici per modificare le costi- 
tuzioni linfatiche, deboli o ‘affralite. 
NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere il suggeZlo d'argento regttivo 
i! ela firma dell'autore posta abbasso di una etichetta verde. 


Torino — FORY s DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1858. 


| DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


GLI RROT » BASA SAVOIA 


PER ; 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 121 e 122 
che fanno parte del IV volume. 










Deposito GENERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 
AGENTI GENERALLIN Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° 4. 

ioni : È 
Depostri : Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19; Genova, presso 
. C. Bruzza. : 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA. © 


DELL’ 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa ECONOMIS T A 


OLIVERO sa COMP. | Sono uscite le dispense 1587 a 161.. 


oi co i i *_| La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
i Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti-| La iero Sat tate 3 
coli di maglia. | i 


INSEGNAMENTO ACCELERAT 


Ò Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 
DELLA 


LINGUA INGLESE 


applicato alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


Metodo MILLES 


Questo metodo filosofico assicura i più rapidi risultati, in modo che a capo di 20 lezioni st inten- 
dono giornali e prose facili inglesi, ed a capo di 60, e talvolta meno si perviene a gustare le bel- 
lezze dello Sterne, Dickens, Byron e Shakespeare. 


i 
ì 




























‘Torino, presso la LIBRERIA SOCIALE,  { Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
nia Bogino, N.8, casa Colla i principali librai : 


dig I INTRODUZIONE 


AVVISO INTERESSANTE | ALLA 
pei signori 


INGEGNERI, MISURATORI, AGRIMENSORI. | STORIA DEL SECOLO XIX 
CSITTOÀ di G. G. GERVINUS 
MANUALE PRATICO DI AGRIMENSURA Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


di Antonio CantaLupi. — Prezzo fr. 10. 




















j;7  .Qj Il ProGrRamma per l'INSEGNAMENTO accelerato in unione alle picaIARAZIONI che provano-quanto un 
ESTR Opra è avanzato, si distribuisce alla Libreria Schiepatti, via di Po, N. 47. 4 3 MANUALE PRATICO DI GROMESIRIA, ai P. L.2 50 
RE «YI 1 corsi in comune, sia ELEMENTARI :che COMMERCIALI e di LETTERATURA hanno luogo a casa del uso degl’industriali e per facilitare ogni praga ; 
i È mariana via midi nom. 11, pria piano, ove dalle 9 alle 9 1/2 antim. è pure visibile il specie di disegno; opera di ForrunATO Lon. SII 
la GoLamenTO per le lezioni sì private che in comune. : x : 
H Dn n ga SR — Prezzo fr. 4 50. Questo, libro che espone in modo chiaro e 








RACCOLTA DITAVOLE E ager: ad sudcintota'situazione politica dell'Europa, 
uso degl’ingegneri ; opera di Antonio CAN- | benchè scritto prima della guerra, trattadella 


tALUPI. — Prezzo fr. 10 50. _———’1111|‘questione orientale con singolare acume e 
| RESISTENZA DEI MATERIALI impiegati | previdenza, acquista maggiore interesse per 





Da rimettere il CAFFÈ AVANA 


i sull'angolo dei portici, via Lagrangia, 





E OLIO & 


J dI F 13 R ON N > casa Gibello. mez er ar ì za, ? e 
"t irpuuvato DALL 3 io Recapito/al:sindsome del fallimento: 3 Varîalia nelle costruzioni — Lezioni di cepigol la pubblicazione del 1° volume della storia 
ALL isola DI MEDICINA dh, sani Pefiagi el fallimento 3. Variglia, pratica di Arturo Morin. — Prezzo fr. 8 50. | del secolo XIX dello stesso autore, del.quale * 


Ol Rignita ‘del rapporto dell’ Accademia, (che 1" STORIA DELL'ARCHITETTURA IN EU- 
lodato di Piga ict a ig gr res ROPA; cominciando dalla sua origine 


«gran vaglia, il quale presenta. vantaggi ben superiori SEDIE DI CHIAVARI fino al secolo XVII — Opera di Francesco 


‘a quelii dell'olio di fegaio di merluzzo; esso viene Taccani. — Prezzo fr. 7. STORIA DI VENEZIA 


cadupr successo i è A ate tao - 
Lp {pie goti atrata rescicor hr st Deposito nel Magazzino di mobili di Fassio | IRRIGAZIONE E BONIFICAZIONE DEI 


spiano. pelle silide imveterata, le ia Pomba, sol PARADE del saba TERRENI — Trattato: dell’ impiego delle dal 1798 sino ai nostri tempi 
affezioni polmonari, ec. La Gazzetta degli (dino Pubblico; trovansi pure altri mobili di A " se È 
- ospedali di Parigi rammemora essere stato cosina appartamento a modico dc Torino. i Salt SR n Due Miti ini 8 


‘clie : in casi consimili, la guarigione od almeno felici £ +3 . 
© mdilioramenti.sono stat: molto più presto ottenuti coll’olio Quest importantissima opera sarà com- È un quadro completo della dominazione 


‘fogato che con quello di {gato di merluzzo. Aggiungasi i i? 3 cu ° x nat 3 : y big 
pr sgiaco. il dci niifori arnobì caisiona nn ga PI ANOFORTI a discreti prezzi pleta in 100 ri di testo di 8 pagine Hi austriaca sulle-rive dell'Adriatico nel nostre 
*. Esso non. vicne spacciato che în boccette di [orma tanto perla ven- | 5°UN9; con N° 26 tabelle ed un atlante di58 | secolo, interrotta per poco tempo, dal Regno 
rettangolare, ricoperte di un'etichetta firmata dell’ In-\dita che per l’affitto. Via Guardinfauti, N. 5, | tavole incise, tre delle quali in formato im- | d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


si sta pure preparando la traduzione. 

















ventore e del dvpositurio generale, il sign. Labélon sog: ini 4 i à distribuita i icoli 
gigli re rat ss i Parigi. Viene [Mel negozio di tappezzerie in carta. periale. Verrà pr. da 15 cenno, al ELE 
| Fraglia cl bilcgone un'istrazione In /tatiario e altrain . = SORARIA pErebe ci 0A a lt at di { 

... ‘Francese col bollo governativo sulla firma dell Inventore, 4 pera costerà L. 30 inalterabilmente. 1 L A ZING AR A 
“Irovasian tutte Le principali farmacie ‘d’Italia b LSAMO T ERE i icoli sti : < | EPIM NT 
aofeateataieo arene caz e e BS A pri ThE] Pfasccoli usci sno.‘ |: RPISODIO ROMANTICO "= 

(uti, Alssandra — Serle, Tresa © | Vermifugo-Antiettco-Digestivo Lr ol, DELLA GUERRA UNGHERESE 
Sentito all’ Inicio SAVARING e VANO late Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13, Tutte. queste opore,si-upalispono franchi Jr di P. P.— Prezzo Cent. 80... 
l'arsenalo, n.4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER | L.3 ogni 150 grammi mediante righianta:aReonipagnate:da YAgGgi apeicni PAIR I 

arigi. è Gi 89003: 






di 


postale pal valore dell’opera domandata. - Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Dias 3 








dnno L. a Semestre Lo 





{d. ia. 
#4 id, 56 did. |» 
sui i [Francia fd. 0.58 cid. o» 
“Telgio ed altri Stati” id.» 620 id..  » 


= Telmestre Li 12 
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id. » $8 
> 30 id. deo 
2: dd id] 
2 id. »ì i 





TORINO 5 NOVEMBRE 


L'INGHILTERRA 
A.GLÌ STATI UNITI D'AMERICA: 












i- Ostensibilmente sarebbero gli 
puÒlamenti tentati da agenti inglesi sul 
torio.della Tepubblica americana. Infatti 
itorità americane hanno ‘iniziato proce- 


dure giudiziarie contro gli autori di quegli ar- | 


ruolamenti, e il ministro. degli affari esteri a 
hifi ci ne ha*fatto ètgomerito di acerbe 
nanze presso il gabinetto di. Londra. 

Sta Palmerston rispose che il governo in- 
eve vi era affatto estraneo, e che avrebbe 
dato agli agenti cornsolari..del. governo la 
istruzione di astenersi da ogni atto che po- 
tesse violar& le leggidel paese. 

Ma.nè-la: dichiarazione dei ‘consoli in-; 
glesi di non aver tommesso alcun ‘attò che 
violasse le leggi del paese contro gli arruo- 
lamenti ‘stranieri, nè l’ accennata protesta | 
del governo inglese, furono ritenute soddisfa- 
centi dal gabinetto di Washington ,. anzi 


l’attorney general ossia consulente legale | 


del governo degli. Stati, uniti. ravvisa in 
quelle dichiarazioni stesse una nuova offesa 
alla dignità ‘e a* diritti di ‘sovranità del:me- 
desimo governo. 

Se la vera ed unica causa del conflitto 
fossero stati gli arruolamenti, essendo que- 
sti cessati tosto dopo il primo tentativo e la 
prima: opposizione delle autorità locali, ed 
essendosi data-una specie di scusa diplo- 
matica sull'accaduto; l'affare avrebbe do- 
vuto considerarsi come composto e mettersi 
in obblio, salvo i risultati ‘della ‘procedura 
giudiziaria contro gli individui che in par- 
ticolare per proprio fatto sì sono resi colpe- 
voli di una violazione. delle leggi. Ma ciò 
non 


recondita e più profondamente radicata. A 
miglior prova di ciò, puossi allegare che il 
governo americano non fu mai così metico- 
loso per gli arruolamenti privati e che più 
d'una volta -tollerò simili infrazioni della 
legge, commesse ‘sotto î suoi occhi non solo 
per conto di governi esteri, ma. anche per 


conto di persone private, coma per.esempio | 


nelle ripetute spedizioni contro Cuba. 
L'animosità politica degli americani .con- 
tro l'Inghilterra sembra saver una doppia 


origine. In primo luogo tutte le diverse gra- | 


dazioni del partito democratico sono adirate 
contro l' Inghilterra per ‘l'energica ed’ effi- 
cace sua opposizione a tutti i tentativi degli 
americani o in particolare del partito stesso | 
per conquistare l’ isola di Cuba. Av vicinan-| 
dosi le elezioni è assai probabile che. 1’ at- 
tuale governo creda di assicurarsi i voti di 
quel numeroso partito, prendendo anch'esso 
un’ attitudine ostile contro l'Inghilterra, e 
appigliandosi in mancanza di neri motivi ai 
più futili ‘pretesti. 

L'altra ‘origine sta ‘negli dargli degli.| 
agenti russi che disseminando oro, speranze 
di bottino e articoli di giornali, hanno saputo 


rem 


UN ROMANZO POLITICO solita ha) 


Chi disse pel primo esser impossibile ad ua po- 
polo cristiano morir intieramente ha espresso non 
solo un gran, pensiero, ma sì anche una conso- 
lante verità, storica. È cosa consolante infatti il pen- 
sare che il Jogma della risurrezione. non è sol- 
tanto un dogma religioso, ma è pure un fatto pra- 


tico verificato dall'esperienza; che nella ‘imoderna ; 


Europa non .v' è nessun popolo che abbia | per: 
dute irremissibilmente le sue battaglie, ma tutto è 
un'avvicendarsi di fortuna; che non v'è annichi- 
lamento, ma sono' soltanto talattie, le quali du- 
rano bensì talora déi secoli e fanno condannare il 
malato da molte generazioni ; ma egli, il mzlato , 
lor sopravvive e sulle lor ceneri intreccia le sue 
trionfali danze e fa passare i suoi carri da guerra; 


;É questo un articolo del sig. Emilio Mon 
tegut, che troviamo nell ultimo fascichlo della 


Revue des deux Mondes', e di cui rather ‘op; 





}aorinne chain 


dito a Et 





( caso, la questione è più viva. che“ 
mai; 6 chiaro che gli arrallamenti sont | 
pretesto e che vi è una causa politica pi 








crearsi numerose ‘simpatie al di là dell’ At- 
lantico. Non pochi ‘speculatori ed avventu- 
rieri ‘iù quelle regioni vedrebbero volontieri 
cessare l'impedimento posto all' emissione 
di lettere di marca, per poter essi medesimi 
con bandiera e brevetto russo esercitare il 
degno mestiere di corsaro a danno del com- 
mercio marittimo inglese. Una rottura fra 
gli Stati: Uniti e ' Inghilterra: apre loro la 
lusinga di poter intraprendere’ siffatte ope- 
razioni. Non è quindi da stupirsi se gli 
sforzi ‘di tal gente intraprendente e teme- 
| raria,. coîmcidendo con quelli ‘degli’ agenti 
tussi ottengano per risultato di esacerbare 
de questioni anche più insignificanti che sor- 
i gono fra i due paesi, 

Intanto: le relazioni-fra le due nazioni sono 
| perturbate ,:e. già i giornali inglesi dell’ op- 
posizione fanno serii rimproveri a lord Pal- 
merston di aver ingolfata l' Inghilterra in 
tale' questione, sebbene avesse già sulle 
| braccia una guerra assai grave, nella quale 
sono impegnati tutti î mezzi del regno unito. 
Tnfatti: il procedere di.lord Palmerston al 
‘sorgere di. differenze internazionali è ben 
\!diverso «da quello ‘che ha usato lord Aber- 





le;più cortesi e arrendevoli spiegazioni di- 
plomatiche, evitando per quanto era possi- 
bile qualunque dimostrazione di forza che a 

suo credere. avrebbe: potuto esacerbare gli 
i animi od essere interpretata come una pro- 


deen allorchè si trovava ‘alla ‘testa ‘del go- | 
verno. Quest'uomo di stato faceva precedere | 


I »Uffizio è stubelito invia della Madonna degli Angela 


N.:13; seconda corte; piano terreno: 





(n) Sron:si Soeet 
fascia. 
| 


pizia aifeaione la guerra. non sarebbe scop- 
piata: & 

Seguendo il suo sistema, lord: Palmerston 
nella: presente vertenza cogli Stati Uniti; ha 
radunato nelle sue stazioni americane forze 
navali maggiori dell'ordinario; «Gli vameri- 


«ricani se ne lagnano, l'opposizione in'In- 








| vocazione ; anzi scansava sino. agli estremi | 
{ anche ‘il solo ‘accennare ‘all’ intenzione di | 


| usare la forza. 
+ Questo metodo rendeva naturalmente più 
esigente l’ avversario, che attribuiva volon- 
| tieri a mancanza di forza ciò che non era 
| che effetto di sistema diplomatico, e in lnogo 
| di comporsi la vertenza, la rendeva inso- 


LORDS Pal E 
| lubile per le esagerate pretensioni in faccia | 


| a:supposta debolezza e determinazione di 
| non ricorrere ;anche in estremi casì alla 
\ forza delle armi. Questo procedere fù infatti 
l'origine della presente guerra colla Russia. 
Lord Aberdeen ‘tutto affidando alle negozia- 


ghilterra.ne fa-argomento. di rimprovero a 
lard:-Palmerston. 

In faècia ‘agli Stati Uniti è però questo 
senza dubbio il modo più efficace per venire 


‘ad un componimento. Non è,,guari suppo- 


nibile che essi vogliano correre il' rischio 
di ‘una guerra coll’Inghilterra,, da quale 
nonostante i danni. che ne risentirebbe que 
st'ultiuto paese, sarebbe assai: più disastrosa 
commercialmente; finanziariamente e-mili- 
tarmente: per gli Stati: Uniti} aiquali manca 
una:;marineria di guerra e un esercito di 
terra‘capace «li far frorite alle forze dell’In- 
ghilterra. 

Nè gli intrighi politici dei partiti all’ in- 
terno dell’ Unione, nè glreccitamenti degli 
agenti russi, nè l'agitazione di alcuni avven- 
turieri saranno in; grado. di spingere il go- 
verno degli. Stati Uniti sopra.una' yia.così 
disastrosa e fatale, come siffatti incitamenti | 


non'poterono produrte nella vertenza rela- | 


tiva alla spedizione di-Cuba ‘aleuna rottura 
fra la repubblica americana-e le potenze eu- 
ropee cher s' immischiarono. in quellitigio 
per sostenere i diritti della Spagna. 
Nonostante .la smania di conquiste. e,di | 
ingrandimenti onde.è invaso. in. generale il | 
partito democratico négli Stati Uniti. e.che 
costituisce un’affinità idi tendenze.col dispo- 
tico governo russo.y.è certo che il gabinetto 
di Washington non arrischierà.maì per que- 
sto; motivo una..guerra coll’ Europa, come 


fece.la Russia: Oltre le ‘considerazioni ge- 


nerali di:politica'e di commercio cheiconsi- 
gliano la nazione americana. a ‘starsene; in 
pace, havyi nel sug.interno un elemento di 
debolezza. che: potrebbe-essère un grande 
pericolo... Lo, Standard dice « cha .se la re- 


| « pubblica fosse sì-pazza-di spingere-1' lu- 


I 
| zioni, era riuscito a far credere alla Russia | 
11 


che in nessun caso l’ Inghilterra le avrebbe | 


missione Menzikoff, e d'inolirarsi talmente 
\ in, queste; da..non ;poter. più. retrocedere. 
\-Lord Aberdeen, dal.canto suo dovette piegare 
innanzi all’ opinione pubblica del suo paese 
\'exadattarsi a far la' guerra, assai contro le 
sue intenzioni e l'aspettativa del' gabinetto 
russo. 

Lord Palmerston invece al sorgere di dif- 
ferenze, che per la loro indole 0 per le re- 
condite animosità che yi stanno a fianco, 
minacciano di farsi serie, spiega immedia- 
tamente un;apparato di forze, che dimostra 


| ciò cheè giusto e di diritto anche colla forza 
| delle armi. Questa prospettiva rende l’av- 
versario arrendevole e le più ardue que- 
| stioni diventano dì facile composizione. Se 
| lord Aberdeen ai primordi della questione 
| orientale avesse mandato ai Dardanelli una 
| potente flotta , la Russia sì sarebbe tenuta 
per avvertita e avrebbe probabilmente pro- 
tratti.i suoi progetti sulla Turchia a più pro- 

















L’ Italia è la prova di questa verità. Condan- 
nata, tenuta per morta, di tanto in tanto si va ri- 
svegliando, come per protestare che a morir non 
consente: Mano mano che corre il tempo, queste 
prove di vitalità si fanno più frequenti e succe- 
donsi più rapidamente. Ci giova anzi notare che 
vanno questi moti perdendo il lor carattere con- 
vulsivo e diventando | piu . regolari: Ora:, siecome 
noi siamo fra coloro | che. desiderano vagl'italiani 
‘prospere sorti , vogliamo profittare dell'occasione 
portaci dall’ uluma pubblicazione dell'autore di 
‘Lorenzo Benoni, per dir qualche parola sulle at- 
luali condizioni dell'Italia e sui mezzi che , ‘d’ac- 
cordo în'ciò con molti valentuomini e.con alcuni 
anche dei più sagaci ingegni della penisola , noi 
crediamo esser i più acconcì per rimettere questa 
grande nazione nel posto che le è dovuto eda cui 
ha diritto. 

E diciamo a studio nizzione grande, giacchè; 
oltre la'sua grandezza storica, essa :è, relativa- 
inente;«grande anche oggidì, per la ‘parte che ha 
nella. bilanéia dell’ Europa, ‘Non c'è una potenza 


l:che vegga con occhio indifferente i destini di que-' 


sto‘popolo. Un moto-a Romb cia. Milano riscuote: 
“tutta: Europa. Noi siamo d' altronde diquelli che» 
t qustate ipaont "iigonosontiai seni mreges so. 


l'intenzione sino dai primordii di sostenere | 


dichiarato le guerra, e la incoraggiò a met- | 
tere. avanti le incredibili pretensioni della | 


« ghilterra.a far.uso.dì tuttii suoi mezzi di 
« difesa, sì dovrebbero mandare sul conti- 
«nente americano . alcuni reggimenti, di 
«mort ed.è facile. non meno:.che penoso il.. 
« dire quale sarebbe l’effetto della loro pre- 
< senza.tra una popolazione della luro razza 


| «veccolore, tenutà in rigorosa; per non dire 





« crudele, schiavitù dauna mano dì bianchi.» 
«Le lagnanze non sono però tutte dalla 
parte degli Stati Uniti. Anche |’ Inghilterra 
fu messa in gravi apprensioni dalla notizia 
che'in alcuni porti.americani:siallestivano 


navi ed armati, per misteriose spedizioni , | 


cui la voce pubblica attribuiva Ja:destina- 
zione di scorrerie contro i possedimenti ir- 
glesi., e persino il.progetto di uno sbarcoin 
Irlanda. Per quanto sia strana e pazza l'idea 
di una tale impresa, pure l'esempio degli 
anni.scorsi ci dimostra che in America non 
è impossibile di scaldare alcuni. cervelli per 
mettersi sul serio in simili tentativi. 

L’ Inghilterra teme non'senza:ragione che | 
il governo di Washington sia troppo‘debole 


per impedire simili fatti, e prende pet ciò,; 


le sue precauzioni, anche allo scopo dr ov- 
viare acciocchè qualche offesa isolata , ‘0 
qualche pazzo tentativo venga a turbare se- 








Quando si volgono le pagine della storia , nulla fa 
più maraviglia quanto il vedere.l’ egoisino e l'in- 
gratiludine delle succedentisi generazioni. I con- 
temporanei non. hanno occhi .che. pel vincilore e 
pel trionfatore dell’ oggi: Essi. rassomigliano a 
quella caterva d'intriganti, che si vide sempre as- 
sediare le anticamere ministeriali, per,salutare al 
;suo sorgere ;il.nuovo sole politico..L' umanità in 
questo applica istintivamente le tristi regole.di con- 
dotta, che.un cinico corligiano del tempo di Lui- 
gi XIV formulava, secondo: il virulentolSaint: -Simon, 
in questi termini: 
auge, serviamo pur loro anche il pitale,; ma, 
quando sono a terra, rovesciamolo loro sul capo.» 

L'umanità, considerata in generale, non crede 
che ‘alla forza: ed è questa una verità che nè gli 
individui nè i popoli devono dimenticare. Però, 
fatto conto di tutto, non so se questa viltà non sia 


; vato sauri orn prese i n eni i Sami 
Ì n uc * fc sonno on peg Direzione tenere sit, DI 


Prezzo pet ogni cop) Peent.su: DE coni pigmento rivolge 
price si avg tati 


ea 


.riamente le relazioni pacifiche dei due su. 

Dall’ insieme però possiamo argomentare 
che nè il gabinetto di Washington, nè 
quello di Londra hanno l'intenzione di spin- 
gere agli estremi,il litigio, e.che l'armonia 
sarà ristabilita tosto .che. nuove emergenze 
avranno dato “agli intrighi. politici dei partiti 
in America un’. altra direzione ed avrà .cal- 
mata l’ effervescenza dello spirito. pubblico 
prodotta dagli artifizi dei nemici. dell' In- 
ghilterra. 





IMPOSTA SUL CAPITALE 
Q 


SULLA. RENDITA? 


pi rule la poca e ninna tarpo/mpyadegi 
argomenti riferiti dal Diritto: neî due art. 6 
e 6 ottobre, è nel 3° del 27, e la riuna con- 
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clusione che per loro legittima conseguenza ‘ 


se.ne. deriva, si:direbbe: che sono essi atti. 


coli ;di pura forma ,; destinati a'far mostr&. 


che perquanto le. ragieni riescano incomode 

a chi non voglia ascoltarle ,; purenon val- 

gono a: togliere al Diritto l'abbondanza 
| della parola. 
|. Ma non tutti potrebbero pensarla vgual- 
| mente; ‘pertanto crediamo debito nostro di 
| contrapporre alcuna'sservazione. 
\\v.Non-istaremo a far riflettere che noi \ap- 
| poggiamo»l' imposta sul: capitale (come: la 
| troviamo mirabilmente appoggiata dai due 

\ corrispondenti! del' Diritto da Genova è da 
Ciamberì) perchè appunto questa esime dalla 
} tassuilllavoro e VP imposta sulla rendita 
l'non lovesime. 
\co Non arfar riflettere oltesà è senza significato 
| il dire: che ‘tassa. sul capitale non debba 
ossere‘impostaral mobiliare del ricco, per- 
‘chè ibirieco l'ha pagata già prima «colla 
| tassa dei capitali vinfruttiferi:. Perocchè 
‘ ognum vede che»non. trattasi .di pagare sul 
| capitale, quando già: siasi tassata la rendita, 
| ma.bensì di pagare sul capitale quando siasi 
‘stabilito ,- che non .debbasi pagare sulla 
|-rendita. 
\ Non.ci arresteremo‘sull’ essere. parimenti 
ben giusto chè: paghi tassa il. mobiliare. del 
| povero, come quello delricco. 
| Nefipure ci. fermeremo-lungamente a far 
osservare che se siavi.pello.statoil ricco che 
possegga oggetti d’arte.o delizie, ad esempio 
per-L: 400 mila: di capital»; giusto è pur 
ch'egli paghi, com’altri, l'imposizione {se 
al:0,50 per .0[0)/di. Li. 2,000. (enon di:4,000 
come erede il (Diritto) ; perocchè il capitale 
improduttivo è un’ agiatezza, una tempera- 
tura dolce, una delizia della vita, al respiro 
della quale:non ha dritto di adagiarsi colui 
cheinon'abbia.le forze, da poter respirare a 
quell’altezza. i 

Chese vi abbia chi, privo di questi: mezzi, 
li volesse ostentafe,; s'ha: da dire, ch'egli è 
posato!sul-falso ; ch’ei.non è ricco di dritto, 
| ma'di pretesa; ch’ ei vorrebbe, per maniera 
| proverbiale di dire:, esser.circolo; enon. ne 
| ha che il perimetro, l'ambito; l'ambizione. 
E poichè esser;ricco senza diritto è. a nes- 
sunoynè lecito, nè. possibile; quindi se +l 
falso ricco: debba vendere, «venda: Ci sarà 


buon dritto .le potrà ‘possedere, e-per.ciò 
— Ò è; - p* (eb; 


si fanno in consiglio , per rimprocciargli la sua 
imprudenza e i suoi errori e fornirgli regole di 
condotta per Ja vita futura ,. poscia. vengono gli 
amici malaccorti, che si perdono. in recrimina- 
Zioni contro i suoi difetti e i suo1 vaneggiamenti. 
Tutti allora sono d'accordo nel... n vedere pù 
che i vizi e gli errori, e questi. giudici non sono 
già le turbe volgari , che abbiamo detto più: sopra 
e.che plaudono solo al vincitore; ma sono. pur gli 
uomini che -hanno :studiato;,.i filosofie. i pubbli- 
cisti. Non vogliono essi vedere. le. grandi qualità 





« Finchè i ministri sono .in.|.che avevano: già fatta la. gloria: di questo popolo e 


che.non.sono ancora perdute, malgrado le.sven- 
iure che. gli.piombarono addosso. 

Essi con ciò fannosi, pur senza addarsene , gli 
ausiliari di ogni dispotismo , gli apologisti d' ogni 
ingiustizia : essi, che dovrebbero far la parte del 
buon Samaritano, vanno invece formulando. sen - 


da preferirsi ad un certo genere.d' assistenza, che»|.tenze da farisei e la loro conclusiune, comé quella 
del fatalista. mussulmano.,, è sempre ques “fee 
individui sventurati. Allorchè un. popolo è caduto | ciò stava scritto. 


non manca mai’, nè ai popoli decaduli,.nè agli 


e che, obbedendo alla legge fatale della . gravità; 


L'Italia , la.grande cà. infelice Nalia, sha subito 


lo; si vede rovinare a’ abisso in abisso Pi ii sacerdoti | tutte; queste prove. Ammirata, nellepoca d dellasua 


», i leviti sì raccolgono a migliaia e vengono ad:| grandezza, invidiata, adulata , imitata; vitesi poi, 


arringarlo eiad augurare în nomine Domini il. 


«buon mibegia; alla a sua anima dinimerialna Ni Labini gua APPUNIO pi 


pur. sempre chi amerà le delizie, chi a | 


‘ 


I 





quando cadde, respinta e disprezzata: da, tutti quei i 
> ma 


desi l'avevano lodi Pi 






































“stesso, chi a buon.dovere abbia a pagarne 
le imposizioni... 

Che sea vendere in paese non si trovasse, 
sono ampii noi diciamo, i mercati del mondo. 
Non per questo soffrirà il paese che se ne 

‘ privi; perocchè il paese-non ha diritto egli 
puredìyoler essere vanitoso di un genere di 
grandezza che nessuno dei possidenti che 
Yi appartengano abbia forza da mantenere. 

Emigreranno, “vien dicendo: il Diritto, 
“tutte l’urti e gli artisti che si reggono-e 
‘che vivonò : delle ‘splendidezze del- ricco. 
E se quest'arti, noi diciamo, e questi artisti 
si réggono delle splendidezze di chi ne ha i 
inézzi, non può mai essere il ‘caso’ in cui 

‘ debbano emigrare. Che se mancano imezzi, 

“arti ed artisti hanno sbagliato i calcoli e la 

“professione; niun'paese ha dovere di man- 
‘tenerseli a carico; ninn paese ha ‘dovere di 
essere terra d’asilo a chiunque non possa 
vivere-dei. frutti chevil paese»produce. 

Come mai gli uomini del Diritto possono 
seriamente far caso ‘di simili obbiezioni? 
Non è mica .bastevole dire che si sanno ì 
progetti perchè si leggono scritti suì libri. 
Alla menoma complicazione che sorga nel- 

“l’applicarla, non vi si vede più nulla. 

«n «Adrognîi modo noi crediamo inutile 4Pfi- 
battere-più oltre appunti di così debole re- 
sistenza, quali sono i riferiti del Diritto nei 
tre articoli accennati ;. ci basterà domandare 
‘agli uomini. del Diritto : Su via, che, cosa 
volete voi dimostrare ?. Che l’ imposta sulla 
rendita è più utile alle piccole fortune. che 
alle ricche? Ebbene vi diciam francamente 
‘che.vingannate. 

Prendete il.quadro stesso qual già vedesi 
pubblicato al num. 197 del Diritto (19 u. s. 
‘agosto); e:su cui ‘trovansi classificati i con- 
tribuenti alle tasse, in numero ed. in misura 
di rendita. Ai rispettivi gradi della scala 
delle rendite applicate i valori capitali pre- 
sumibilmente corrispondenti ; costituendoli 

U)questi capitali, in.ragione del 100 per. 20 e 
discendendo per 15 gradazioni fino al. 100 
per 2.di esse rendite; supponendo e’ che 
questi:(come termini adeguati) siano limiti 
ragionevoli , e.che stia, come sta infatti, che 
‘quanto più si aumenta la cifra di una ren- 
dita, tanto minore soglia essere l’ interesse 
peradeguato a cui ‘trovansi impiegati i ca- 
pitali che lo producono. 

Costituiteli questi capitali non secondo le 
rendite brutte, che sono quelle riferite dal 
Diritto (perocchè l’un miliardo ed un quarto 
all'incirca di rendita pel: Piemonte, calco- 
lata. dal Diritto, non potrebb'essere intesa 
che per cifra di rendita brutia, di cui la netta 
non sarebbe ragionevolmente che l& metà) ; 
ma sibbene secondo le loro metà, vale a 
dire sulle rendite.nette. 

Ciò fatto, applicate a ciascuna classe ed 
a caduno dei contribuenti di ciascuna classe 
l'ammontare della tassa che risulterebbe ri- 
spettivamente spettante, qualora si volesse 
attivare un'imposta qualunque, p. e. di 50 

‘milioni, 

Costituito che vi siate questo facilissimo 
quadro, che noi già teniamo sòtt'occhio, vi 
domanderemo: eccovi due fonti. valevoli 
l’una.e l’altra a risolvere il problema delle 
nostre finanze. Eccovi due fonti, per l'una o 

per l’altra delle quali può essere il governo 

“indifferente. All'opinion pubblica: è dato il 
diritto e il dovere di dichiararsi. Qual è il 

‘ partito cui volete appigliarvi ? 

ì». Risultamenti più salienti di questo quadro 
sono : che i 160,000 contribuenti della prima 
{delle 15 classi), i quali posseggono un ca- 
pitale di L. 1,700 caduno in ragione del 100 

| per:20 sulla rendita netta ; se siano quotati 

‘sullarendita dovranno pagare una tassa circa 
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concia. Il disdegno e l'ingiustizia , con cui l’ Eu- 
ropa tratò l'Italia, rasentanola viltà e nulla hanno 
‘di comuite nemmeno con quella fredda indiffe- 
‘renza, che fra noi incontrarono i rovesci di altre 
nazioni: giacchè l'Europa stessa fece 1° Italia quale 
ora essa è. La Spagna, per esempio, è decaduta 
‘quanto può esserlo l’ Italia e non ha in confronto 
"+ di questa altro vantaggio che d’andar libera di 
‘straniera dominazione; ma la poca simpatia che 
l'Europa dimostrò spesso, a rixuardo di quella 
contrada , lia almeno una’ scusa. La Spagna volle 
‘essa’ la propria rovina. Aggressiva ed iînsolente 
verso l' Europa, i suoi principi tentarono di met- 

‘ terle sotto le allre nazioni ed incontrò essa quella 
‘sorte che a queste voleva far subire. Fu punita, 
‘ per essere stala ambiziosa, per aver accarezzati 

> progetti di tirannica dominazione. Le sue sventure 
‘hanno dulque una causa e ‘si può invero , senza 
‘troppo grave ingiustizia, aver poca compassione 
di lei. L'Italia, al contrario, non fu mai aggredi- 

i vtrice e uon minacciò inai l'indipendenza degli altri 


‘popoli, che l'han presa come a teatro'di lor guer- 


resche fantasia e come a meta di tuttele loro cupi- 
‘digie di dominio. Confidente troppo, chiamò essa 
© stessasovente dentro i suoi recint lo straniero, di 

. cui fu sempre primo pensiero abusare dell'ospitalità. 





tre volte tanto quella che dovrebbero pagare 
quotati sul capitale. Quelli di seconda classe 
(in numero di 50,000), i quali pòssedono un 
capitale di L. 4,000, in ragione del 100 per 
15 sulla rendita netta, pagherebbero, se 
quotati sulla rendita, quasi-due volte e un 


quarto la tassa che dovrebbero pagare im- |; 


posti sul capitale. Quelli di terza tlasse, in 
numero di ’70,000; che posseggono in media 
L. 8,000 caduno di capitale in ragione -del 
100 per ogni 12 di rendita netta, paghereb- 
berò di.tassa sulla rendita circa il doppio di 
quella sul capitale. 

Mentre passando alle ultime.classi , quelli 
della 12ma e-13ma classe-(in ‘numero 330 
contribuenti), i quali posseggono un capitale 
dall’uno ai due milioni (in ragione del 100 
per 3 1/2 e per 3 di rendita netta), nom pa- 
ghierebbero , quotati sulla rendita, che la 
metà circa di quanto spetterebbe loro sul 
capitale. E quelli finalmente che posseggono 
da 4 1/2 milioni fino a 10 di capitale, della 
rendita adeguata del 2:p..0/o (classe 14ma e 
15ma in numero 49 contribuenti) *ion pa- 


glierebbero sulla’rendita che un’ terzo di | 


quanto dovrebbero pagare sul capitale. 
Onde chiaramente risulta dall’ istituito 

confronto:.1° Che l'imposta sul capitale al- 

leggerisce la tassa alle fortune ristrette e 


alle mediocri, e che la tassa sulla; rendita | 


per contro le aggrava; .2° Che. coll’ imposta 


sul capitale le grandi fortune sono merita- | 


mente gravate, e che. per contro riescono 
assai alleggerite dalla imposizione sopra.la 
rendita. 

Cosicchè integrando le deduzioni, ne viene 
a risultare che le prime sei classi, le quali 
contengono 382,000 contribenti (che sono 
i 9/10 del numero totale 424,000) sarebbero 
dall’imposta di 50 milioni sulla rendita, gra- 
vate in modo da doverne pagare; esse sole, 
più'di 27 milioni ; quando col sistema d’im- 
posizione sui capitali (di 3 miliardi e mezzo) 
di cui sono in godimento. non dovrebbero 
sopperire che al carico di 18 milioni all’in- 
circa. Mentre invece gli altri 42,000 posses- 
sori.che hanno un godimento di oltre 6 mi- 
liardi, non sarebbero tenuti in ragion della 
rendita, che al carico di circa 23 milioni; 
laddove in ragione di capitale spetterebbe 
loro di pagare all'incirca 32 milioni. 

In ultima conclusione: Il governo può 
essere indifferente per l’uno o per l’altro si- 
stema; col sistema d'imposta sulla rendita 
le classi operaie perdono più assai che con 
quello d'imposta sui capitali; chi ci gua- 
dagna sono i potentissimi in ricchezze. 
questa forse la teoria per cui si sbraccia il 
Diritto? 

All’evidenza di tali ‘dati e«di tali risulta- 
menti, questi increduli Faraoni del Diritto 
faranno ancora lo gnorri? 


Eprranio FAGNANI. 





CorRISPONDENZE: VERITIERE; Per dare un'idea 
delle fanfalucche onde si divertono alcuni 
fogli austriaci riportiamo il seguente brano 
di una corrispondenza della. Bilancia che 
si:dice scritta da Torino. 


Fra i primi progetti che saranno sottoposti alla 
sanzione del parlamento debbesi aggiungere quello 
di un nuovo impresuto di 25 milioni (punf). Esso 
sarà contratto all’interno, e in caso non si trovino 
versamenti volontari sarà convertito in imprestito 
forzato (punf): Ma questo imprestito è ben lungi dal 
bastare alle esigenze dell'erario, essendosi ormai 
riconosciuto, che l'anno finanziario del 1859 non 
si chiuderà con un disavanzo minore di 60 mi- 
lioni di franchi (punf, punf). Per far fronte a que- 
slo deficit spaventoso si propongono oltre all' im- 
prestito di cui viho parlato pù sopra, due espe- 
dienti: il primo, prediletto di Cavour, di dare il 
—_Yrrr-__—rroaAar_- 

L'indisciplina dei suoi popoli fu forse la prima 
e lontana causa dellasua decadenza; ma non dalle 
loro mani ebbe però essa ‘il colpo di morte. I suoi 
tesori le furono toni dagli eserciti di Gonzalvo, 
del Borbone, di Carlo V; il coînmercio di Venezia 
fu distrutto dai confederati di Cambrai; la domi- 
nazione straniera fu dalla Francia permessa ,-au- 
torizzata, sanzionata. Valois e Borboni, aragonesi 
e castigliani, soldati dell’imperiale Germania e della 
Francia repubblicana, tutti hanno attraversata e 
sconvolta in ogni senso questa terra italiana , 
hanno bombardate , incendiate e saccheggiate. le 
sue ciltà, sicchè può dirsi vero miracolo che siavi 
aticora un'Italia. In verità, l' Europa dovrebbe 
sempre esser mcdesta e rispettosa nei suoi giudizi 
su cotesta contrada. 

Sopratutto la Francia, questa sorella dell’Italia, 
sopratutto essa può percuolersi il petto e«confes- 
sarei suoi falli, giacchè è questo il solo popolo ; 
verso ìl quale abbia dei torti. La Francia, che fu 
sì spesso Iradila, che sentì così amaramente i tra- 


dimenti, tanto più che il francese. è dei popol 


il meno traditore, diede molte volte all’ Ialia mo-. 
tivi d’accusarla di tradimento. La. Francia men 
che altri dovrebbe esser ingiusta verso. |’ Italia, 
Tuito le fa come un dovere di trattarla qual so- 


‘1’Opinione , Giornale politico | 





‘secolo. È inumano finalmente dappvichè il locale 








corso forzato ai biglietti della banca nazionale e | 


di emetter uno serie nuova di questi biglietti in | 
favore del governo (punf); l'altro, che sarebbe | 
preferito. dagli uomini del centro sinistro, consi- | 
sterebbe nè piùnè meno che in un nuovo sistema | 
di assegnati sui beni del clero (punf, punf). Que- | 
sli progetti basta accennarli perchè sì conosca su- 
bito da quale rovina siamo minacciati: intanto vi 
bast: sapere che la banca è a secco di numerario | 
e cambia.i biglietti moro (l'oro non. è numera- | 
rio;-ed i sudditi austriaci non si-.contentereb- 
bero anche di ricever l'oro in. luogo della carta?) 
mentre dall'altra parle eleva lo sconto, incaglian- | 
dosi così il commercio e sopratutto il commercio | 
bancario, in cui si aspettano alla liquidazione di | 
dicembre p. v., strepitosi fallimenti. (Punf, punf, 
punf). 


La Bilancia, per.quanto vedesi, vorrebbe 
vedere il governo piemontese seguire le 
traccie del suo; ma noi siamo. sicuri che | 
l'abolizione dell'oro e di tutti. i. metalli no- | 


bili sarà sempre un privilegio della ringio- | 


vanita monarchia austriaca. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di | 


23 pensioni. . 
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— RATTI DIVERSI 


Esposizione di Parigi. Ci serivono da Parigi 
che .S..M. la regina .d’ Inghilterra fece sapere.al 
R: commissario di Sardegna alla esposizione uni- 
versale, che essa erasi determinata di far acquisto 
di due pezze dei velluti ‘esposti dalla. manifattura 
Giacomo Chichizola e Comp. di Torino. 

Parimenti siamo informati che le LL. MM. l'im 
peratore e l'imperatrice visitarono giovedì a sera 
il compartimento di Sardegna ascoltando con molto 
interesse le spiegazioni loro date dal R. commis- 
sario, cui prima di dipartirsene , S. M. l'impora- 


trice degnò di annuoziare che sceglieva per sè il | 








velluto ponceau di larghezza straordinaria , espo- 
sto dalla stessa fabbrica , lavoro. stato molto. ap- 
prezzato dal pubblico durante tutto il tempo della 
esposizione, (Gazz. Piem, )" 

Provvedimenti sanitari. Il chiarissimo profes- 
sore Bo ha diretto al Corriere Mercantile una 
lettera intorno al trasporto d'infermi cholerosi della 
popolazione del porto nello spedale di Pamma- 
tone. 

In essa il professore Bo sostiene che la direzione 
di sanità marittima non ha ingerenza nell’ ospe- 
dale del Molo Nuovo perchè istituzione municipale; 
quindi dichiara inumano ed inefficace il provve- 
dimento adottato di erigere quello spedale. Eccone 
alcuni passi: 

« È grande, inumanità l' obbligare gi' infermi 
gravi di cholera ad essere trasportati dal luogo 
dove sono ancorati i bastimenti di pratica nella 
più remota parte del porto sopra una lancia a 
tutte le ore del giorno e della notte, e con un tra- 
gilto nel quale spesso s’impiegano tre quarti d’ora, 
il ‘che espone gl’infermi a. gravissimo pericolo 
della vita; perciò i medici furono più volte obbli- 
gati ad impedire che quel trasporto avesse luogo ; ‘ 
e a curare i cholerosi a bordo in condizioni troppo 
sfavorevoli. Il provvedimento è altresì inumano 
perchè a causa della grande distanza. dal. Molo 
Nuovo alla città i medicamenti dalla farmacia giun- 
gono assai tardi, e tardi i soccorsi da apprestarsi, 
e nella cura dei cholerosi un'ora di ritardo è un 


disponibile per uso di spedale al' Molo Nuovo è in- 
felice sotto ogni rapporto , abbenchè grandi spese 
siensi fatte per migliorarlo. 

< Ma quel provvedimento è anche ingiusto, e ben 
a ragione si muovono esi sono mosse, così qui 
che all’estero, gravi accuse e riclami, essendo il 
nostro porto il solo fra quanti ne comprendono gli 
stali mariltimi del mondo civile, nel. quale si e- 
scluda la popolazione in libera pratica del porto 
dal benefizio, e dirò anche dal diritto d’ invocare 
on asilo per i suoi infermi, e a domicilio in città 
e negli ‘spedali che sogliono riceverlî. Nei porti 
esteri, i nostri marinai malati di cholera sopra ba- 





rella primogenita: comunanza d'origine, di razza, 
di sangue, di tradizioni, di religione, e, quando 
ciò non bastasse, l’ impongono ad essa.i suoi in- 
teressi morali e politici. Fra tante ragioni, che 
sono conosciute da tutti, una ve n’ ha -men nota. 
Eccola. 

Quando io sento, in Francia, parlar legger- 
mente della Spagna o dell’ Italia , non posso non 
sentirmi preso da un sentimento di. profonda tri- 
stezza. Mi par sempre di vedere: un:insensato, che 
si travagli a screditar se stesso , od.un generale, 
che voglia tagliar al suo ‘esercito la ritirata. Che 
la Spagna rifinisca se stessa in. guerre civili, 
ciò può ssere; ma:è incontestabile aliresì; che la 
Spagna è per la Francia d' una grandissima im- 
portanza geografica. Che l’ Italia non sia più ciò 
che era una volia , sta; ma è molto dubbio che 
siavi in Europa un altro paese, in cui la Francia 
possa più liberamente esercitar Ja sua influenza. 
L'Italia è al teatro naturale dell’ azione. morale 
della Francia ed è per questo ‘di un'importanza 
per noi inapprezzabile. Se. noi non cerchiamo di 
aver infivenza in Italia, su qual altro popolo pos- 
siam noi sperare di averla ? Non sulla Germania , 
nè sull Inghilterra, che. non: potranno mai com- 
prenderci bene , come nemmeno noi il potremo a 
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stimenti di pratica vengono ‘senza difficoltà rice- 
vuti negli spedali aperti pei cholerosi in città , or- 
dinariamente negli spedali civili: così è praticato 
in Marsiglia e Triesté, così a Livorno e in tutti i 
porti del Mediterraneo , e io debbo per amore del 
vero confessare che per lulto , -e specialmente in 
Marsiglia, sono i nostri marinai circondati di cure 
amorevoli , e trattati a pari, anzi a migliori con- 
dizioni che il resto degli abitanti. Non si fa diffe- 
renza tra.la popolazione in libera pratica del porto, 


| e la popolazione della. città, e questa differenza 


non si è falla nemmeno tra noi nelle epidemie del 
1835, 1836 e 1837 ; nelle quali epoche .dolorose 
gl'infermi cholerosi del nosiro ‘porto, sebbene in 


| numero più cospicuo ,. che non furono in questi 


due anni, venivano ricevuti nell'ospedale di Pam- 
matone, senza che per parle dell degli 
spedali , e.per.parie dei medici  @' ipola- 
zione si muovesse allora alcun rielamo.». + | 
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COMITATO. CENTRALE", |. 

PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Principali obblazioni. 

Ufeiali di governo, professori, maestri; allievi, 

impiegati, e sottufficiali veterani \addetti alla R. 





militare accademia, L. 867, 40. 


Municipio e cittadini di Fossano, L. 246 501 

Id. id. Alluvioni di Cambiò (Alessandria), 
L.101 50. 

Deeardenas conte Lorenzo di Valenza, senatore 


del regno, L. 80. 


Municipio di Villanova-d'Asti, L*.50. 

Professori del collegio di Susa L..21 25. 
‘. Delpero conte Carlo, di Valenza,..gentiluomo 0- 
norar:0 di, S. M., L. 20. 

Rossi cav. Ilarione, console di S. M. a Greno- 
ble, L. 20. 

Lanino avv. Giusto presidente, Billotti Pietro 


| professore, Rosanigo Enrico, dottore in medicina, 
| Ferraris Lorenzo da Pollone, L. 20. 


Tatti Salvatore, esattore di Cagliari, L. 15. 

Vigna avv. L., segretario del municipio di 
Torino, L. (10 È 

Cassolo cav. Alessandro di Valenza, L. 10. 


Venerdì prossimo, 19 del corrente, al teatro 
Carignano, avrà luogo uno svariato e grandioso 
irattenimento musicale-danzante a beneficio del 
nostro corpo di spedizione in Crimea, nel quale 
gentilmente prenderanno principale parte la si- 
gnora Piccolomini ed i signori Massimiliani e 
Colini.. La signora Amalia Ferraris, di passaggio 
in questa ciltà, concorrerebbe anch'essa allo spet- 
lacolo suddetto con un gran passo a due, accom- 
pagnata dal sig. Baratti. 

L'egregio sig. maestro Fabbrica ‘e l' impresa 
onzani faranno di tutto, perchè il pubblico ri- 
‘a soddisfalito. 


STATI ESTERI 


; AMERICA 

Il Pacific recò da Nuova York, 17 ottobre, la 
notizia che il governo del Giappone, fino ad ora 
ermeticamente cniuso agli stranieri, a meno che 
non si soltomellano ad un internamento che equi- 
vale ad un vero imprigionamento, espulse dal suo 
territorio tre americani, che avevano eredulo po- 
tervisi stabilire liberamente , in virtù: del trattato 
conchiuso di recente dal commodoro. Perry. Un' 
interpretazione, abusiva del testo è la sola risposta 
fatta alle osservazioni presentate dagli Stati. Uniti 
e questi dovrebbero ora o ricominciarei negoziati 
o cercar di ottenere colla forza l' adempimento del 
trattato, com'essi lo întendono. È da'credersi che si 
appiglieranno a quest’ ultimo partito; ma in ogni 
modo sarà necessario l'invio di una nuova squa- 
dra, per appoggiare la conclusione definitiva di 
questa. vertenza. 

«Il Giappone potrà ora tanto meno tener chiusi i 
suoi porli, in quanto che s1 assicura ch'esso ha 
già conchiuso un trattato ‘colla Russia e che la 
Francia e l' Inghilterra sono pure sul domandargli 
concessioni commerciali, ch' esso non potrà rifiu- 
tare. 3 
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lor riguardo che hanno una civiltà sui generis; 
che sentono diversamente da noi ed hanno un al- 
tro indirizzo scient fico. Non sulle nazioni slave. 
Da questa parte, noi non possiamo agire che colla 
spada. Mai o forse per ben lungo tempo, non a- 
vremo fra esse che l’ influenza prodotta dal timore. 
Ma in Italia, noi non abbiam punto bisogno di 
farci lemere ;.in Italia , siamo sicuri di non aver 
ad incontrarci in nessuna di quelle opposizioni di 
razza, di lingua, di tradizioni, che sono come 
barriere morali insormontabili. In Italia, la no- 
stra influenza può distendersi agevolmente : e, s0 
ad un popolo è necessario esercitare un’ influenza 
morale, quanto I° aver un esercito , per far rispet- 
tare lc sue frontiere , vedesi di leggieri di quanta 
utilità sia l’ Ivalia per la Francia. 

Se l’Ivalia si presenta a noi di lanto vantaggio, 
le regole più semplici d'una politica, snche egoista, 
sono di vegliare su di essa, di proteggerla e di , 
aiutarla contro i suoi nemici; e questo non è g0* - 
lamente interesse della Francia, ma un dovere 
impostole da quella politica , che deve guvernare 
le nazioni eristiune. Appunto perchè. l’ Italia -è il 
teatro naturale dell’ azione morale francese, e che 


il genio francese vi può: fe più che altrove fa-, 
cilmente compreso, la Fragcia ha sino ad un certo 
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Genova, 5 novembre. Leggesi ‘nel Corriere 
mercantile: 

« Un nuovo meeting era atimunziono per la mat- 
lina d’ieri al teatro diurno, dal signor Eugenio 
Bianchi. Fu un nuovo fiasco e peggiore del pre- 
cedente: Non si contarono neppure 1300 (trecento) 
intervenuti. Non si fece che parlare dì casi spe- 
ciali e distribuire uno stampato col solito progetto 
d'imposta ‘unica sull'avere , però più diffusa- 
mente spiegato , esortando gli astanti # studiarlo, 
poichè pare clie nessuno lo conoscesse, o lo in- 
tendesse , o ‘avesse voglia ‘di parlarne. Si fecero 
anche esortazioni al diligenté esercizio dèi diritti 
elettorali; ma di ciò vedremo. l’anno. venturo , e 
ìmanto questi meeting senza popolo e senza con- 
clusioni sembrano fatti per rendere ridicolo per- 
fio il'nome di meeting. 

« Il signor Barberis sindaco del comune di 
Menusiglio, provincia di Mondovì, ci prega con 
Sua leitera dél 2 corrente di smentire il falto an- 
nunciato nell’Armonia e da noi riportato, che in 
quel comunè!siasi data Sepoltura ad una viva, non 
essendo che una mera falsità immaginata dal sud- 
detto giornale torinese. ‘è. è 

TOSCANA 

il giornale inglese, l' Herald, pubblica la se- 
guente lettera pervenutagli da Firenze in data 20 
ottobre: 

« Signore, 

« Qualche stupore enon poca ‘indegnazione ha 
prodotto nella colonia'inglese dimorante nella ca- 
siitale.di Toscana la pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale di Firenze di una nota di ‘signore che 
hanno contribuito filacei ‘ed altri oggetti per le 

' Iruppe russe in ‘Crimea. Non già che vi sia qual- 
che obbiezione ai sentimenti caritatevoli delle fa- 


‘miglie russe e greche in questo caso; ma vi è in- | 


serito un nome che riceve i ringraziamenti dello 
ezar, che sembra giustamente offensivo agli in- 
glesi qui dimoranti. Il barone Mugel, ministro 
austriaco, che si professa. neutrale, ha per moglie 
la figlia del luogotenente generale Farqubarson di 
Glasgow, ufficiale veterano dello ‘stabilimento di 
Bombny,e alla baronessa vengono espressi parti- 
colari ringraziamenti per il suo contributo alle ri- 


sorse del nemico. È veramente, strano che utià si-» 


gnora scozzese debba ricevere i ringraziamenti 
dello .czar, quando molti de' suoi. prodi compa- 
irioti sono impegnati in una lotta mortale contro 
il nemico della civiltà in Oriente, ed una tale 
condolta deve essere segnalata alla disapprova= 
zione del pnese che le diede nascita, sebbene a 
Ressuno venga in mente di tener risponsabile il 
velerano soldato scozzese, per la di lei servilità 
a Demidofî è alla cligue russa in Firenze. 
« Firm. : ST. ARNO. » 
FRANCIA © ‘ 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 3 novembre. 

Non prendete sul serio la notizia propagata dalla 
Gazzetta austriaca sulla nuova apertura di trat- 
tauive pacifiche fatte dalla Russia e ben accolte 
dalla Francia. Ve lo dissi già che bisognava dil- 
fidore di tutte queste voci emanate per la maggior 
parte da novellieri nell’ imbarazzo. Egli è certo 
che non un passo venne fatto în questi ultimi 
tempi, e ciò che diede origine a ‘tutte quelle voci 
fu solamente la. presenza a Parigi di molti di- 
plomatici, 

Quello che si sa, si è éhe HInghilterra, ad ecce- 
zione di qualche frammento di partili, non vuole 
la pace; e la Francia la desidera? La situazione 
interna potrebbe farlo credere, e cionullameno si 

attribuisce ad un/allo personaggio un ‘motto. che 
non mostrerebbe molta disposizione alle idee paci- 


fiche, Allorquandoi francesi non si occupano coi fu- | 


cili, ardisse,si occupano colleidee, e questo è assai 
peggio dell'altro. Passiamo dunque sopra a questi 
rumori che si rinnoveranno; sicuramente spesse 
volte questo inverno, ma che probabilmente fini- 
ranno sempre in nulla come adesso. 

Qui.si parla molto di una .comunicazione .che 
qui avrebbe fatta il nunzio apostolico a proposito 
di una lettere stata indirizzata recentemenle al papa 
dall'imperatore Napoleone. L' imperatore gli a- 
vrebbe delto che bisognava modificare I’ ammini- 
strazione pontificia e che ne lo supplicava di, farlo 


grado cura d'anime in quel paese. Jo credo sin- 
ceramente,che se. l' Italia , deve essere rigenerata 
essa non-può esserlo che per. la Francia. Egli è 
invano che l'Italia tenterà, come fece negli ullimi 
anni, di assimilarsi le idee inglesi ; egli è invano 
che'si proverà a penetrare nei sistemi tedeschi : 
in tutto ciò v: saranno sempre per essa degli enigmi 
che non troverà mai presso di noi, e qui noi toc- 
chiamo ad uno dei fatti più curiosi della politica 
contemporanea, vale a dire. all'influenza dell’In- 
ghilterra sull'Italia. 

Certamente se havvi un paese il cui genio sia 
diverso dal genio ilaliano, questo paese è l’Inghil- 
teîra, e ciò non di meno l'influenza inglese non 
fece che acerescersi al di la dell'Alpì nello stesso 
merire che l'influenza della Francia menomava 
sensibilmente. E perchè mai ? Perchè l'Inghilterra 
assumeva in Italia quel eòmpito che avrebbe do- 
vuto spettare alla Francia. Durante che i nostri 
uomini politici accettavano riverenti quella mas 
sima délla diplomazia per: cui.la penisola è una 
della idea geografica ; durante, cheil nostro, clero 
ed i nostri cattolici andavano, in pellegrinaggio a 
Roma e ne ritoriavano senza addarsene che in 
quel; ‘prese qualche cos'altro vi fosse oltre i preti,, 


i cordinali ed una corlè pontificale; durante che, 


i nostri artisti e poeti cercavano 25 Ialia solo per 





NOTIZIE DEL MATTINO 


‘che sventuratamente non -erasi tenuto conto dei 








presto ; che. ‘ben altro” ‘tolle ‘“avealo” avvertito; ma 


suoi suggerimenti; che in adesso lo si avvertiva 
un’ ultima volta , perchè forse più tardi gli‘'avve- 
nimenti avrebbero maggiore potenza enon potreb- 


bero più dominarsi. L'imperatore dicesi che abbia. 


parlato in questa lettera della necessità ‘di secola- 
rizzare le funzioni amministrative ed. offerse ben 
anco degli impiegati dell’amministrazione fran- 
cese onde organizzare le finanze Le cose passa- 
rono nello stesso modo sotto il primo imperatore 
e sotto la prefettura del sig. di Tournon. Egli è dun- 
que a questa lettera che risponderebbe l*altuale 
comunicazione del nunzio. Il sommo pontefice nel 
mentre che ringrazia conla pin grande effusione 
l'imperatore della sua benevolenza, dice che i 
coslumi italiani sono ben diversi da quelli che si 
suppongono in Francia e che non bisognava quindi 
pensare ad introdurre in Italia l' amwinistrazione 
francese. Questo almeno era l’avviso del-santo 
padre il quale soggiungeva molte frasi cortesi, ma 
finiva col conchiudere un bel nulla. 

Qui'sj ‘erede che il governo francese non si ar- 
resterà a Questa risposta e vorrà insistere di nuovo. 

La guardia imperiale sta per essere nuovamente 
aumentata nell’ arma di cavalleria; da due reggi- 
menti se né faranno sei fra i Quali si conterranno 
i due reggimenti (di carabiuieri, il secondo dei 
quali prenderà il nome di reggimento dei grana- 
tieri.a cavallo. Si nistabiliranno ugualmente gli 
antichi lancieri rossi ed un reggimento di usseri. 
Venne dato l'ordine ad una parte della guardia 
imperiale di ritornare dalla Crimea. L'imperaiore 
vuol tenerla da conto ed averla sotto mano. 

Esiste a Parigi uno stabilimento di educazione 
civile e privata, che faceva in certo. qual modo 
concorrenza all’ instituto politecnico. È questa la 
Scuola centrale, ed il governo vi trovò più volte 
un buon semenzaio d’ingegneri e di eccellenti 
impiegati. Pare.che adesso il governo abbia riso- 
luto di impossessarsi di questo stabilimento, che 
era una scuola. privata, e gli allievi passeranno 
solto la sorveglianza dello stato. Questa riforma 
non è ancora conosciuta dal pubblico, ma presta 
argomento. a molte osservazioni nel mondo inse- 
gnante. 

Come piccole notizie della giornata posso anche 
segnalarvi che si annunziano molte modificazioni 
nel personale dei prefetti, giacchè molli fra questi, 
che furono abbastanza malmenati dai loro consi- 
gli generali, si troveranno forzati di dare la loro 
dimissione e bisognerà provvedere al loro rim- 
piazzo. Si parla altresì di cambiamenti abbastanza 
importanti: nell'alta diplomazia. L'imperatore non 
è molto soddisfatto di qualche agente e se ne por- 
rebbero tre o quattro in disponibilità. 

La borsa ebbe molta fermezza e dicevasi che il 
consiglio della banca deliberaya su tre punti im- 
portanti, cioe : 

l. Restituire la scadenza ai 190 giorni in Too 
dei 75; 

2. Ridurre lo sconto al 5 p. 0/0; 

8. Dar corso forzato ai biglietti di banca. 

Mi è impossibile verificare l'esattezza di queste 
voti, giacchè la mia lettera partirà prima che la 
seduta del consiglio della banca sia finita: quello 
che è certo si è che la borsa avea un contegno 
molto rassicurante ed una buonissima fisonomia. 

A. 


INGHILTERRA 


— La Gazz. di Londra annunzia esser proibita 
l'esportazione all’estero del salnitro, del nitrato 
di soda, del solfato, del muriato e del clorato di 
potassa. 

PRUSSIA 

Berlino, 31. Leggesi nella Corrisp. prussiana, 
giornale semi-ufficiale: 

« La Gazz. austriaca pubblicò in testa del suo 
numero del .29 ottobre una comunicazione che essa 
considera come importante. Secondo questo gior- 
nale il conte Colloredo avrebbe portato a Parigi 
la notizia che la Russia era disposta a. comperar 
la pace con sacrifizi considerevoli. 

« Aggiungasi che lè proposte russe sono frutto 
di negoziati segreti, che si tennero fra la Russia e 
la Prussia, e che questa le trasmise a Vienna, do- 
mandando all'Austria se fosse disposta ad appog- 
giarla, di concerto col gabinetto di Berlino, presso 
quelli di Londra e Parigi. Non sappiamo quali no- 








vedervi i musei e le chiese, gl'inglesi percorrevano 
anch'essi quella terra e vi scoprivano che |’ Italia 
capiva ancora degli italiani. Noi renderemo vo- 
lontieri una tale giustizia a questo gran popolo 
inglese, giacchè ei fu quello che, negl' ultmi anni, 
scoperse veramente il popolo italiano e chiarì alla 
faccia del mondo quanto ei fosse indegnamente 
trattato, e quel che di meglio avrebbesi potuto 
fare di lui e delle sue nobili facoltà.‘ Il grande 
misfatto di tutti gli europei sr è d’aver. considerata 
l'Italia come un'instituzione europea, e di non 
avervi mai Voluto vedere un. popolo ed una ‘na- 
zione. Nel nostro modo di considerare 1° Italia 
siamo ancora legali dalle memorie del medio evo, 
ed'il papato ed il ssero romano inîipero dominano 
ancor troppo le nostre immaginazioni. 

ln,un altro ordine di fatti, già da troppo lungo 
tempo la nostra politica al di là dei monti fu piut- 
tosto d’ intervento.che/d' influenza, ed allorquando 


le nostre armate sono entrate in Italia non era, 


tanto per proteggere gli italiani quanto per di- 
fendere noi stessi. Tratlavasi innavzi tutto di non 
lasciare che l'Aastria andasse troppo oltre E fram- 


mezzo a queste, ‘contesì nessuno pensava al «popolo 


ililiano, e se vi si pensava, era per dire (cume già: 
SÌ disse bèn alto alla tribuna fisnesdy che it po- 














quanto alla parte che si. assegna alla Prussia, sià- 
mo in grado-di affermare nel’modo il più positivo 
che quelle comunicazioni sono prive di ogni fon- 
damentòo»». Gr 


—Il'noto capo della sil nella” camera prus- 
siana, barone di Vincke ha rifiutato il mandato 
confidatogli da’suol elettori peril seguente motivo. 
Qualche tempo dopo che Vincke era stato eletto nella 
città di' Hagen, vi fu di passaggio il.re.efu accolto 
con. molte dimostrazioni di simpatia. S. M. disse 
a questo proposito: « Questa accoglienza mi ralle- 


t< gra tanto più, dacchè non we la poteva aspet- 


s tare da una crità, che, non havvi molto-tempo, 
« ha eletto nella camera uno de miei nemcill » 
Queste parole pronunciate dal re in pubblico, in- 
dussero il barone de Vincke a non accettare la 
nomina. 
RUSSIA 

Pietroborgo, 25. Scrivesi sotto questa data al 
Novellista d'Amburgo : 

« La nuova leva spargerà uh gran terrore nel 
paese. Essa era bensì preveduta, ma non si ere- 
deva che dovesse essere genèrale. Si dubita ché si 


| yPossapo trovare 40,000 uomini. abili al servizio 


militare. Le località che devono fornire le reclute 
sono anche obbligate di provvederle della casacca 
di pelle. Sarà questo un grave peso. per gli. abi- 
tanti, giacchè attualmente:le pelli” sono assai cars» 

— Dispaccio del Morning Herald da Berlino, 1. 
Corre qui voce che dovranuo aver luogo cambia- 
menti nelle prime cariche dell’ amministrazione 
russa. Il .tonte Kleinmichel, ministro dei lavorì 
pubblici, verrebbe surrogato dal generale Tcher- 
kine, delle miniere. 

La ‘presenza delle squadre alleate nel Liman del 
Doieper ha prodotta una grande costernazione. 
Dall'aver queste squadre truppe del genio a bordo 
se ne inferisce che gli alleati abbiano l’ intenzione 
di stabilirvisi permanentemente. 

— Il decreto recente per una nuova leva ha riem- 
pito le popolazioni di spavento e di angoscia, spe- 
cialmente in Polonia, non sapendosi come sarà 
possibile di soddisfare a quella nuova imposta di 
sangue. La miseria in Polonif è sì grande che il 
principe Paskiewicz fu costretto ad. aprire.in Var- 
savia i magazzeni pubblici, eva far cuocere delle 
zuppe a spese dello stato per venir in aiuto alla 
povera gente che alla lettera muore di fame. 

SPAGNA 

Madrid, 2. Fu arrestato, il cabecilla  Estartus. 
' I faziosi di Catalogna continuano a far la Joro 
soltomissione, 

Il cholera se ne va, 


c- Havas) 





Teatro. della guerra 


* — Un dispaccio di Gorciakoff sulle operazioni 
militari in Grimea , dal 1° al 14 ottobre; finisce 
come segue: 

« 11 10 ottobre, gli alleati fecero una ricogni- 
zione su tutta l'estensione della linea del nostro 
fianco sinistro da Sehuli, lungo il Belbeck, fino al 
Villaggio di Mackuldur. Una. parte delle truppe 
nemiche, che occupava Fots-Sala, attraversò il 
Belbeck. La fanteria aveva già cominciato a salire 
sulle alture opposte; ma, vedendo la nostra van- 
guardia it posizione presso Airgolu, tornò verso 
il Belbeck, quind: rientrò nei suoi trinceramenti 
di Yeni-Sala e di Fots Sala. 

e Onde opporsi a questi tentativi e non lasciare 
che il nemico si distendesse per l'alto Belbeck è 
profittasse dellé risorse di queste località che la 
guerra.non ha ancor rovinata, il principe Gorcia: 
koff rinforzò la vanguardia, dando vrdine al ge- 
nerale Sukhozanet, comandante il terzo corpo’ di 
fanteria‘, di fare un movimento offensivo contro il 
nemico da Yeni-Sala. Perciò nella notte del 12 al 
13, i nostri dragoni portaronsi da Ulu Sala a Sti- 
liu, e sullo spantar del giorno continuarono il lur 
movimento sopra Gavry, per Fatar Osmanskioi, 
Onde stornare l'attenzione del nemico, la van- 
guardia aveva ordine di avanzarsi sopra Fots-Sala 
e Yeni-Sala, e il distaccamento del gen. Oscha- 
koff di portarsi sul fianco sinistro del nemico, per 
Albat ed Otartchik..Sull'alba, quando comincia- 
rono queste disposizioni, i nostri avamposti s' ac- 
corsero che il nemico-levava il campo e si:rilrava 
in fretta. Dopo mezzodì, gli alleati, seguìti dai 









polo: esa non apparleneva a se stesso, @ Eb il 
suolo d’Italia era un suolo cosmopolita. 

La politica inglese fu diametralmente diversa. 
Sciolta, a cagione della sua situazione insulare, 
da quei molti e complicati interessi. che (si com: 
battono in Italia; libera, per il suo carattere di 
nazione protestante, dalle passioni che. s: agitano 
intorno al papato, l'Inghilterra, meglio che ogni 
altra potenza europea, era in posizione per-vedere 
degli italiani in Italia, e, noi lo ripetiamo, essa ha 
fatto realmente questa scoperta. Nessuno meglio 
dei moderni poeti inglesi parlò più affettuosamente 
dell'Italia, nessuno meglio degli uomini distato in- 
glesi ritornò pîù sovente sui d: lei patimenti. Ogni 
consolazione torna cara nella sventura e gl ila- 
liani ne furono riconoscenti. Essi si rivolsero verso 
l'Inghilterra cercandovi quella protezione che loro 
rifiùlava l'Europa, ed appresero a calcolare piut- 
tosto su di essa che su qualunque .altra nazione 
perla loro emancipazione. E. non sono, soltanto 
le classi colte che subirono questa influenza, non 
si sol: letterati, l'aristocrazia, i rifugiati polnici, 
“chè ‘alcuni fatti recenti mostrarono come essa siasi 
‘fatta Strada Sino fra le infime' classi del popolo. 


Quei, mostruosi affari der protestanu italiani con. 
daonati per aver lella la Bibbia ne sono la prova.’ 


ipa questo lea; artista, entusiasta delle sue 


tizie abbia il conte Colloredo poriate ‘Parigi; ma, 











dragoni e dai cosacchi; ieajinghidanlt ‘off ta > 
nostra vanguardia sî'stabili sulla riva destra del | 
Belbeck, colla sua vanguardia innanzi verso Ye- 
ni-Sala. 

« Da Genilchi , il gen. Vagner fece sapere che 
il 29 settembre c' erano in vista di questa città 15 
vapori ; che tenevansi ad 8 verse dalla cosla, a 
cagione del mare grosso, e non hanno MRO 
nulla fino al 1° ottubre. Nelia mattina del 197 
sendosi calmato il vento, il nemico comineò Pad 
tro la città ed i campi. un cannoneggiamento, che 
durò.fino alle cinque del'dopo mezzodì , ma che 
non-vi ha fatto alcun male. Il2, non restavano 
più che 6 vapori nella rada di Genitchi. » 

— Pietroburgo, 2. Un dispaccio di Nicolrieff 
annunzia che tuiti i bastimenti di linea delle flotte 
alleate, che trovavansi nelle acque di Kinburn, 
hanno preso il largo, e'si sono diretti. alla. volta 
della Crimea. 

In Crimea, fino al 31 ottobre, nulla di nuovo. 


(Disp. Léjol.) 


pr 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: , 

. . ®. LI 
Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 5 novembre. 

ll maresciallo Canrobert si è imbarcato a Lu- 
becca. 

Le popolazioni alemanne,.e specialmente quelle 
di Hanau, Amburgo e Lubecca, gli tributarono 
una vera ovazione. 

Il Moniteur pubblica il rapporto dell’ ammira- 
glio Bruat, il quale contiene i compiuti ragguagli 
sulla presa di Kinburn..‘ 

Egli attribuisce il- pronto suecesso»particolar- 
mente alle batterie galleggianti, il cut tiro meravi- 
glioso era bastante:a rovesciare le più solide mura. 
Tutto può attendersi da tal: formidabili macchine. 

L'ambasciatore  Bourqueney fu di passaggio a 
Berlino. Non'ebbe luogo alcuna conferenza poli- 
tica. 


Altro Dispaccio. 


Parigi, 6 novembre. 

Il Moniteur di questa mattina annunzia in data 
di Marsiglia 5 : 

Il signor di Lesseps e-la commissione pel taglio 
dell’istimo di Suez partiranno giovedì 8 del cor- 
rente alla volta dell'Egitto. 

NB. Gli è Annover non Hanau, ove-il mare- 
sciallo Canrobert venne accolto fra le più vive 
ed entusiastiche.acclamazioni della popolozione. 


ei Gi 
borsa di Parigi.5 novembre. 


In contanti. In Hi dagiono 
Fondi francesi 
p.070.. . 65 15 "64 65 
4 1[2 p. 00 90 50. 90 20 
‘ Fondi piemontesi ) 
18495 peojo . 84.75» » 
1598 3 p. 0/0 ». » Dl 25 
consolidati ingl, 88. 1/2 xa inezzod)) 
= —_—=———crtr utt tizgzio 





G. Romsatvo Gerernte. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti di cambio. È 


Corso autentico - 6 novembre 1856. 
Fondì pubblici pi 
1849 5 0/0 1 luglio — Contr.matt. in e. 85 50 ° 
Fondi privati i 
Cassa di SARGANT ed'’industria-Contr. della matt. 
in liq. 549 p: 30 9.bre 
Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 255 , 254 1/2 
Francoforie sul Meno 18 
Liene . . . 99 75 98 80 
Londra. 25 25 25 00 
Parigi 99.75 98 80 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto 6 0/0 








Madonne, sia venyto al-punto:di acceltare la Bib- 
bia dalle mani di un predicatore della chiesa an- 
glicana, questo solo basta per indicare l'intensità 
della malattia e la potenza d'azione «he il genio 
inglese si acquistò sull'indole italiana. Vi ha al- 
tresì un'energia disperata in quell’ammalato che 
per guarire non teme di ricorrere a rimedii anti- 
patici alla sua natura; ma se l'Inghilterra potè 
crearsi un.ial impero su questa nazione, che così 
poco lerassomiglia, quale influenza la Fragola non 
avrebbe poluto esere tarvi | 

Che si discuta adunque più 0 meno vivamente 
sui motivi ond’era spinta l'Inghilterra; che le si 
altribuisca o no uno scopo interessato, un fatto ne 
sorge ad ogni modo evidente, ed è che la politica 
inglese, la prima e per la prima volta dopo dei 
secoli, contò il popolo italiano per qualche cosa 
in Italia. Questo è un fatto dei più; importanti , 
giacchè costituisce da se solo. il principio di un' èra 
del tutto nuova per l'Italia, vale a dire, la consta- 
zione di un popolo individuo, ché a se stesso ap- 
partiene e che ha dirillo a governarsi da sè. È su 
questo fatto che ormai deve appoggiarsi la nostra 
politica fraticese, ed è su' questo: fatto altresì che 
d'or innanzi gl’ilaliani devono regolare la loro } 
politica interna. i 

î - (La fino a doman 












































































































| - Usata» semplicemente all’ esterno, detta 
| ucquafa cessare in 12 minuti; termine medio; 

| ogni dolore sia: musculare che'nervoso; — 
| Fetmtaciawvia Lamattine; 35, Parigi: Agenti 

i generali per la vendita all'ingrosso, E. Pi- 
| water e C. Mevxiea, Parigi; SavArio e Vi- 
‘| raNo, in Torino — Vendita al minuto da Box- 
| zani farmacista, via Doragrossa, num. 19. 


























i Assortimento di 





ACOUA SANITARIA | 


AA 
| Nella FABBRICA: d 
Ì 
i 






AVVISO eo; 
ACQUE MINERALI e GA- 
LOSE di Cario Frigerio { via delle Quatiro Pietre, 
N.16), dietro suggerimento medico , sì fabbrica 
| l’AcQua DI SELTZ è SEDLITZ coll'acqua della:rino- 
mala fontana di Santa Barbara. 
rr - è 


ALLEGRONE: FRANCESCO Fabbricante. 


” negoziante d'oro- 
logeria. garantita, e scelta bisotieria, nella corte 
dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 








ni coli di maglia. 










GRANDE MANIFATTURA 


‘CAOUTEHOUC VULCANIZZATO 
Hi GALANTE è COMP. brevettati in Francia e in Inghilterra 


| 
I 
e provveditori di lutti gli ospedali di Parigi | 
i | 
| 












| 





me nin gar) 








28, Piazza Dauphine in Parigi. 











Questa casa, il cai nome è già conosciuto nel mondo intero, rivalizza ora colle fabbriche eu- i 
-fopee e americane; I suoi.prodotti-ehe hanno ottenuto la medaglia d’argento all'esposizione di 
Nuova York nel 1853; oggi, all'esposizione universale di Parigi, attireranno |’ attenzione di tutte 
le persone pratiche e.dotte che racchiude questa gran capitale. n | 

«Nei magazzini, di questo fabbricante si trova un:grande assorlifnento di apparecchi e strumenti | 
di Medicina e Chirurgia 1n Caoutchouc vulcanizzato , siccome pure tutti. gli oggetti di gamma 
elastica, Cinti érnarii di ogni sorta , calze élastiche contro le varici, ece., ecc. La perfezione di: 
tutti questi oggetti nulla lascia a desiderare. 
lip Questa veasa avendo irovato un mezzo: economico di fabbricazione ha ribassatò di molto isprezzi 
de’suo: articoli che\possono. ora essere adoperati anche dalla classe più povera. Tutti gli articoli | 
portano il nome di GALANTE, e.COMP..che bisogna osservare attentamente: se non.si vuol eom-:} 
prare oggetti contraffatti. Le. persone che desiderano avere il Catalogo di questo Stabilimento pos- 
‘sono indirizzarsi a GALANTE e COMP. in Parigi, oppure dai signori SAVARINO e VIRANO, via —| 
dell'Arsenale, N. 4; in Torino, e PIGNATEI è MEUNIER in Parigi, agenti generali per la | 
vendita all'ingrosso. , È 






































oo MACCHINA DA MIETERE. 
Primo premio accordato quest'anno. 


1 Sig AY È COMP. 
la'ioto matth 











apra ottenuto il 
étere, brevet-| 
ata, dalla Società 
de l'Ovest d’ Inghilterra all’epoca) 









tata, di Hi ssi hanno per 
d'Agricoltura di Bath e 
della sua riunione, 
Premii accordati nell'auno 11854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterraz — Dulla! 
+ Società di Agricoltiva del Nord di Laticashire; — Dalla! 
Società di Agricottyra di Sterlin,— E molti alti premii 
scno stati accordati ai medesimi negli unnî precedenti. 

Un catalogo deserittivo d'istrumenti e mecchine d'Agri} 
coltura può ottenersi dietro domanda ai, manifatturieri 
W. DRAY è COMP. ingegneri agricoli, twan Lane; Lon:| 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Conlinentale, via del-| { 


sicl 





l’Arsenale, N° 4, Torino. 



























È | i Farmacia, via Lamarline, .35,in Parigi 
| ( ( ÈTABLIE ; i z 
NPI se Fav. Léchelle 


Salute ripristinata mediante l’acqua di Léchelle 
Studio e Trattamenio delle malattie di petto, del sangue e del cuore 


Osservazioni generali comprovanti*Ma superiorità dell'Acqua di Léchelle sopra tutti i prodotti 
terapeutici dî questo genere, e la:sua utilità' assoluta, provata nella Gazzetta degli Ospedali (23 
luglio 1850 è 3 marzo 1853), nel Giornale delle conoscenze medico-rhirurgiche, nell'Annuario 
medico del professore Bouchardat, ecc. éce., seguite da document che certificano le numerose 
guarigioni di malattie ribelli a diversi trattamenti, e credute incurabili, ed i benefìzi dell'Acqua 
di Léchelle, ed'1 servizi resi da questo potente rimedio , fra î quali citiamo il pissaggio della di- 
chiarazione del D. B. Horleloup, medico del grande ospedale di Parigi (Hòtel-Dieu), membro del 
Consiglio di sorveglianza degli ospedali.in Parigi. 

«Amministro spesso all'interno l'Acqua Di LécHELLE, essa non determina mai alcun accidente; 
« tutti gli ammalati la prendono senza ripugnanza, Nei casi d'emorragie uterine, essa diminuisce 
« lo scolo del sangue e ristabilisce la circolazione nelle proporzioni convenevoli , se presa d'ora 
« in«ora per grandi cucchiaiate. Nell’ emotlisia tubercolosa gli ammalati assicurano che questa 
« acqua li solleva ed arresta l'espulsione sanguinolenta ; essi all’incontro rigeltano tutti gli altri 
« emostatici. » 

E prescritta giornalmente per guarire le MALATTIE. DEL PETTO B LE ALTERAZIONI DEL:SANGUE, 
le bronchite, i catarri, l'asma, la tosse, gli spuli sanguigni, l'etisia, l'emorragia, le metrorragie, 
le secrezioni esagerate, la diarrea, il cholera, le febbri tifoidee: per fortificare le costituzioni in- 
debolite, guarisce la serofòla, le piaghe, le contusioni , gli sforzi o rotture ed*altri accidenti , i 

| quali, di continuo-rinnovati, costringono.ogni famiglia a procurarsi di quesl'acqua. 

} CEssa.trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia è dal sig. Diumas.in Nizza. — 
Agenti generali per la vendita all'ingrosso Savarimo e Viano; via dell'Arsenale, N. 4, 
in Torino, ed E. Piexater e C. MeuniER, in Parigi. 
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OCCIDENTALE 


ia COMMENTARI 
ata DI PIERLUIGI DONINI 


“PRAIA fis “CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un'anno, e;posto che le. vicende della guerra oltre- 
assassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
. 





“di continuare .0 ritirarsi. 


<..0 Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
s‘divCant. 69 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
» tratto, o una;lucalità, o una battaglia, ecc. =: 


“Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. P 
‘Infine dell'anno's:.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


wins, librai della capitale e delle provincie. 
x - 1, Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 


‘Le associazioni ‘si ricevono dalla Treocraria Arxarpi, via degli Stampatori, N. 3; dai | 


‘ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale  spe- 
‘, dirà le dispense pel mezzo postale. ‘ i 


ER ETA 


E Uscito il' fascicolo Iv (Dispense 7 è 8}: 





| IN VELLUTO; SATINO e DRAP-ZEPHIR 


| qualunque focolare con guarentigia dell'e- 


| d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


piano; 'ha l'onore di prevenire. il pubblico, che per 
corrispondere aila confidenza «di cui l’ha onorato 
sino;al giorno d'oggi, si èfalto premura di:procurars 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 

inevra, un assortimento affatto nuovo dellé più 
ricche parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
oggeiti di novità, offrendoli all'ultimo. prezzo delle 
fabbriche, a fine dinon:smentirequella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le bisotlerie meglio montate e. le meglio assortite 
sia in oro che in diamanti, epperciò stlusinga di 
oftenore vieppiù il favore dei signori è delle signore 
della capitale, nonchedella numerosa-sua clientela. 


nn ri 


ANTIGOTTOSO-LEDOYEN 


La gotta, quesia crudele malattia contro la 
quale tanti rimedii sono rimasti senza effetto, 
è perfettamente guamta dalle proprietà elet. 
triche dell'Antigottoso-Ledoyen, professore 
di Storia naturale e di Chimica medica. 

Con l’uso di questo antigottoso; che esclude 
ogni rmedicamento interno; il successo ne è 
certo. — Farmacia,.via Lamartine; 38; Pa- 
rigi.- Agenti generali per la vendita all'in- 
grosso E. PrewateL e C. cita dea Parigi; Sa- 
vario e. Virano.in-Torino. — Vendita al mi- 
nuto, daBoxzani farmacista, via Doragrossa, 
num.:19, Torino. 


- MANTELLETTI DA DONNA 
» FABBRICA DI STOFFE IN SETA 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle. lettere.. Torino,‘ 





GIACOMO MAZZUCCHELLI 
NEGOZIANTE pi TAPPEZZERIE IN CARTA 
D'OGNI GENERE 
Via Nuova, casa Gonella. 


CANAVERO GIUSEPPE 
Capomastro da miro e Fumista 


S'incarica di togliereil difetto del famo a 








sito. Esso sì sottomette a-non neevere il pa- 
gamento della sua opera:se non dopo le più 
ampie e ripetute prove. 

Dimora invia dei Guardinfanti, potta'n<5, 
casa Borbonese. 
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“In vendita. 





presso l'Ufficio dell’OPZV/ZONE 
secondo cortile 
TITO SPERI 
LUIGI MERCANTINI. 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
CANTI 
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RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE ECCLESTANTICO 


SECONDO I PRINCIPI DEL DIRITTO 

















SPETTACOLI | 


Trargo: CARIGNANO. (Ore 8). Si. rappresenta 
l’opera La Traviata. Ballo: Carmosina. 


Teatro NazionaLe. Riposo. i i 


Tsarro D'Axcevnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadiet recita : 
La corde sensible, E : 

Teatro GerBino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: Cuore e danaro. 

Teatro Da Saw MartistAno: Si recita colle ma- 
tonette: Carlo di Borgogna. Ballo : La 
presa di Malakoff, preceduta dallo sbarco 
delle truppe piemontesi in Crimea. 

Trarrino peL Granbusa. Si recita colle matio- 
nette: I Piemontesi in Crimea alla bat- 
taglia della Cernaîa. Ballo: La silfide. 


NUOVA C 


DEI CONTORNI DI Ì 


| SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5). 
Dall’editore Antonio TAL contrada di 
S. Margherita, ‘N. 1118, in ano, 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA. © 


dal 1798 sino aì nostri tempi 
vi P. PEVERELLI. 
Duè volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 





Ri ded 


| Tip. dell'OPINIONE dirvi da C. Canson. 
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Me . dano L. 40 Semestre L. 
è <& Provincie. x id, » 44 id. ® 
wr h Has e ivaoia o id, » 54 id. » 
fas è Francia id. » 68 id. » 

. Belgio ed altri Statl” id. » 62 id. » 





TORINO 6° NOVEMBRE 





IL DISCORSO 
DEL PROFESSORE VALLAURI 





L' Armonia profonde lodi e riverenza al 
professore Vallauri perla prolusione pro- 
nunciata' nell’ apertura dell’ ateneo torinese. 
Ciascuno ha i suoi gusti; e l' Armonia è 
beti ‘libera di Pascersi di frasche, come gli 
altri di ‘preferire i frutti. Non sappiamo però 
come mai' uomini accorti non riconoscano 


quanto compromettano’ la loro..causa: ed.i. 


loro partigiani, menando. grande scalpore 
dei..più: lievi. atti \e presentando qual-corag- 
giosa dimostrazione in favore: della .reli- 
gione, 0 .qual énergica opposizione alle pre- 
valenti dottrine, ciò che ‘mon è se non l'e- 
spressione ‘di un valente litiguista, il quale, 
nella ‘copia "degli argomenti, ha scelto 
quello il cui svolgimento richiedeva. meno 
dottrina ed abbisognaya di minor fatica. 

Un periado citato dall’Armonia, ci porge 
un preciso concetto, del; tanto. magnificato 
discorso. A chiarire che le idee sovversive 
del. comunismo non..si debbono attribuire 
allo studio dei. classici, è detto : 

« Questa peste fatale derivò da quelle 
sconsigliate istituzioni (eo improvido insti- 
tuto) in forza delle quali, messa.in disparte 
la.santità. dei costumì.eil’ autorità della re- 
ligione è l'ultima feccia. del popolo; tolta 
dalle taverne , dalle ‘officine ; dal trivio, 


viene imprudentemente spinta a ciò che in- | 


genera negli uomini cupidigie smodate , le 
quali‘ ‘non potendosi poi conciliare colla 
povertà del patrimonio , sogliono scatenarsi 
in ultimo sulle sostanze e suì BuAsA dei 
ricchi, ». .. 

Quali sono queste improvvide istituzioni? 


Sono gli,ordini.costituzionali? Sono'gli ista- | 


bilimenti industriali? Le banche? I! collegi 
nazionali? La libertà della stampa? Sarebbe 
difficile ‘indovinarlo, perchè ci pare. che 
niuna istituzione ‘arrechi, specialmente nel 
nostro paese , i mali paventati dal profes- 
sore di latina eloquenza e dall’ Armonia. 

L'ultima feccia del popolo;non è spinta a 
ciò che ingenera negli uomini. cupidigie 
smodate, se nonche dalla smodata ambi» 
zione.di coloro; che qualunque mezzoadot- 
tano, qualunque arma brandiscono , qua- 
lunque arte approvano; purchè riescano ad 
afferrar ‘le‘redini del. potere e far'indietreg- 
giare il secolo: Ovunque sì è veduto, in 
tenipî di commozione politica, la feccia del 
psipolo spinta ed aizzata contro i liberali, 
dal partito clericale che ne fomentava le 
passioni e ne sfruttava l' idiotaggine , per- 
chè non potendo formarsi un seguito di per- 
sone intelligenti, è costretto a cercar se- 
guaci e braccia in quelia classe che ha 
sempre. dispregiata e tenuta oppressa ed alla 
quale ha sempre. impedito di educar il sen- 
timento della propria dignità. 

Purtroppo in'un sedolodi sociale trasfor- 


mazione‘e' di mutamenti politici ed econo-- 


ce e e 


APPENDICE. 


0 
UN ROMANZO POLITICO SULL'ITALIA (1) 


"Qui s'affaccia un'importante questione: quella 
cioè d'indagare qualsia per l’Italia la' miglior linea 
politica da seguirsi. 

Una nazionalità si compone di due cosè. Pri- 
migramente del popolo stesso, col'suò particolar 
genio. le sue tradizioni, i suoi istinti , le speciali 
altitudini, lè tendenze determinate; poi del’ go- 
vertio sorto -da questo genio della nazione, che re- 
gola questi istinti, dà lor vera direzione a ‘queste 
attitudini. Il vizio radicale dell'Italia moderna è 
precisamente il disaccordo, che esiste fra il'‘genio 
del popolo e i suoi governi, disaccordo che fa di 
essa il paese più anarchico del mondo. 1 governi” 
italiani son'tutti governi, per dir così, stranieri. 
L'Austria guverne in Lombardia; la Toscana non 
ha che un'ombra d'indipendenza: il papato è una 
istituzione più universale clie italiana, il cuì genio 
è pienamente conforme al genio italiano, ma che, 
a motivo appunto del'suo carattere universale, non 
può consaerarsi esclusivamente’ all’ Italia. Quanto 
al governo di Napolt,; Lp è facile L, i pg 
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mici straordinari.,. molti interessi. furono 
spostati, molte passioni accese e destati 
vivissimi rancori; .Mà \è farmaco. efficace 
quelloadditato; dal professore Vallauri ?:In 
qual modo lo-siudio: de' padri della chiesa 
combatte le idee perverse del comunismo? 
Quello stadio rimartà' seripre privilegio di 
pochi dotti , ‘mentre ‘le false dottrine ‘si dif- 


fondono nelle classi meno educate , pelle 


quali son possenti le passioni , ma sceusa- 
bili Ie sregolatezze ; gli errori ed i travia- 
menti, perchè non si fece nulla per lo pas- 
sato onde ammaestrarle e miiglinzazza. la 
precaria condizione. 

La piaga della società odierna ‘si cura:e 
guarisce colle! prudenti riforme che rendono 
impossibili le rivoluzioni, co' miglioramenti 
economici che attufiscono gli odii fra classe 
e classe, diffondendo *l’agiatezza dove non 


era che miseria e squallore, colle guaren-" 


tigie liberali che tutelano i diritti-di tutti, 
del ricco e del povero , del possidente e del- 
l'operaio, perchè tutti, così l'operaio come 
il possidente, hanno ‘diritti’, ‘e tutti ‘abbiso- 
gnano di esser protetti nella loro vita, nel 
loro lavoro , nelle loro' proprietà. 

La disamina de’ problemi edonomici è ar- 
dua , ma bisogna pur accingervisi con co- 


raggio, poichè dalla lor equa soluzione di- ‘ 


pende la salute della società, l’ ordine pub- 
blico, la sicurezza privata.,.. la tranquillità 
delle famiglie,..il riscatto. delle: plebi,..la 
concordia de’. cittadini. Ne'padri della chiesa 
si trovano massime e dottrine. ed esortazioni 


utili a’ poveri ed.a' ricchi, ma nulla che ac-:! 


cenni.ad ordinamenti sociali ; ‘anzi talvolta 
il lettore?s' imbatte in passi ne’ quali con 
ràvida ‘eloquenza si combattono le disugua- 


glianze sociali e si condanna la ricchezza | 
i ed il ricco meglio di ciò chè possano faré i 
più ardenti socialisti. Quest’ osservazione è 


già stata faita da molti, benchè non libertini, 
fra.i quali il conte Franz de Champagny, 
ed'è forse per questa ragione che nelle fre- 
nesie della rivoluzione sì mutava Cristo;in 
un comunista. 5 

Accuseremo noi. i. padri della chiesa di 
avere sparse idee erronee intorno alla pro- 
prietà ed al lavoro, 6 di aver acceso contro 
1 duviziosi l'animo de' derelitti? Giammai: 
l'incolpare le intenzioni è privilegio dei cle- 
ricalì ;, è il solo privilegio che sì conservi, 
di quant la violenza e l' ignoranza avevano 
istituiti. 

I padri della chiesa erano ben lontani dal: 
pensare che i socialisti avrebberli annove- 
rati nella loro schiera ‘ed. accolti sotto la lor 
bandiera, ma eran assai‘più lontani‘dal cre- 
dere che quegli i quali si dicono loro disce- 
poli, fossero i primi a dimenticarne gl'inse- 
guamenti ed a rinnegarne le dottrine. 

Noi crediamo il prof. Vallauri. più inge- 
gnoso di ciò che sembri all' Armonia e rac- 
comandando lo studio de’ padri della chiesa 
ha forse voluto alludere all’ utilità ‘che a- 
vrebbesi nel comparare le massime e la con- 
dotta del clero nei primi quattro secoli del 
cristianesimo ai clericali d' oggidì. Da que- 
-—211———__—__ 


e noi nol’ tenteremo, per. paura che abbiamo di 
non trovar parole acconcie nella nostra lingua 
così povera e così precisa. Duve, fra tulli questi 
governi, trovarne uno nazionale ? Il governo pon 
tificio lo è solo per una parte ; il governo di To- 
scana ha la buona volontà di esserlo , buona vo- 
lontà da cui l'Ivalia deve sapergli grado, ma è 
sempre sj avenlato è messo in ansia da un ombra 
minacciosa. 

Lo straniero stotide dunque' la. sua mano su 


tutta I' Italia. Dove trovare un cantuccio di terra” 


libera? E se il solo mezzo di rigenerar |’ Italia è 
un governo nazionale, ‘dove trovare gli elementi 
d’un tal governo ?° x ara 

Una sola regione d' Italia è verametite libera ed 
autonoma; una sola può aver una politica èd uti 
esercito ; una sola è governata dh principi vera- 
mente nazionali: il Piemonte. Questo Piemonte, 
dunque, ha in sè gli elementi della rigenerazione 
futura dell'Italia : che se nor: si trovassero i in esso, 


non si potrebbero certo trovare ‘in nessun’ altra | 


parte: 

Parliamo dapprima della dinastia. Due cose 
hanno i popoli ‘da considerare nei principi; pri- 
inieramente , la loro origine e poi il genio di fa- 
miglia. ‘La più importante è però l'origine, a 
parer mio, e son molto incline ad acceltar come 
vero il giudizio di Dè Màistre, sulle guerre di Spu- 
gna e sull’ eroica lotta, che sostenne “questo re- 


‘| gno, per non volere dallo straniero ‘un buon Te "i 
Lin ‘luogo di u uu re detestabile , ma' | rappresentato 





3. spiegare come mai si raccomandi lo studio 


| ci fa.ritornare sopra l'utilità di una cosiffatta mi- 


lin modo generale ed astratto un tal. argomento: 


| quindi non si avrà ricorso all'attuale comandante 





Ai 
sto lato, lo studio dei padri della chiesa non 
interessa-Soltarito vil filosofo ed il teologo , 
ma benanco il filantropo : i miracoli di'ca- 
rità che si compievano, la sollecitudine dei 
vescovi e dei diaconi, per gli orfani, per le 
vedove, pei vecchi, per, gl'infermi fanno 
eentrasto: coll’ avarizia ,, coll' amor del gua- 
dagno,, coll'attaccamento:alle ricchezze ter- 
rene .che distinguono: il: partito. clericale. 
Quale argomento per un eloquente oratofe | 
Il professore Wallaùri:vi ‘ha! soloJaccennato 
enon lià‘osato svolgetlo, ‘probabilmente per 
nun inifticarsi l’ Armonia; ma l'intetizione 
c'era, perchè altrimenti non ‘sì potrebbe 


dei padri della chiesa qual rimedio al morbo. 


che opprime la società. * 


î MARINA MILITARE 


La. determinazione che, secondo le. voci sparse, 
sembra essere stata presa dal: governo di voler 
definitivamente separare il ministero, della marina 
da quello della guerra, accordandosi appunto con 
quanto noi Ja lungo tempo andiamo chiedendo, 





sura ‘e considerare più ampiamente un. fatto di 
tanto. interesse per la nostra marina, e. dal quale 
ne può dipendere tutto l'avvenire, 

Chi verrà nominato a ministro di marina? 
Nel nostro ultimo articolo (N°,299) esaminammo 


quest'oggi vogliamo invece considerarlo in. via 
particolare e cuncrela, con l'unico scopo che le 
nostre parole possano riuscire a vantaggio della 
forza navale del paese e quindi al miglior avve- 
niré di'quest'ultimo!’ 

Si'dieé che a'Torino venne: chiamato il contro 
ammiraglio Peletta A qual'wopo:codesta’chiamata ? 
Non crediamo..chée il governo voglia nominarlo 
consigliere della corona e membro del gabinetto; 


della miarina se nom per ‘ottenere ‘un consiglio, 
un papere sulla scelta da farsi, Prescindendo dalla 
maggiore o tnitor convenienza di chiedére sugge- | 
rimetili a chi coi propri atti vfascia intravedere la 
braîna cite sì coritiiu: un sistema di cose ché per- 
mette a lui stesso la suprema direzionè della ma- 
rima senza che per ciò ne risolti alcuna responsa- 
bilità diretta, domandistno ‘noi su chi potrà ca- 
dere la scelta del nuovo ministro della’ marina ? 
La Francia e la Spagna hannid per ‘etroneo si- 
stema dr affidare quasi sempre ‘il''ministero «ma- 
rittimo ad un ufficiale del corpo della marina e 
più specialmente ad un ammiraglio: segwileréemo 
noi da stesso vio ? nostri amnsiragli avranno Te 
qualità tecniche è ‘tnilîtari per poter comandare 
una squadra, ma fessutio ha lasciato mai trave- 
dere di posseder le cognizioni necessarie ‘ad un 
uumo di stato, le qualità di un amm nistratore in 
genere equelle speciali di amministrazione ma- 
riltima sta militare che mercantile. Lo stesso ere- 
diamo posso dirsi di tutti gli altri uMiciali delli 
nostra marina, e nou intendiamo con cid di recar 
il menomo torto ad uti corpo dh distinti oMeiali 
nel toro mestiere, poichè ‘gli stodi che oecorrotro 
ad‘un narino per divenire abile nella sua'carriera 
militare sono di tal natura e così nomerosi da im- 
pedirgli cerl:mente d’attendere a quelli ammini. 
strativi é politici. 

La marina francese, come altra volta abbiamo 
avvertro, possiede gli uMiciali i più istruiti di tutte 
le altre ; ebbette, i ministri di marina tratti da 
quel corpo furono cattivi amministratori e com- 




















la conii Un “ può, solto un re nazio- 
nale cattivo, perdere la sua libertà o la stia po- 

tenza; avverrà ben di rado però che perda lu sua 
indipendenza , e le nazioni sentono questa vetità 
con un così sagace istinto che; mal s' inducono e 
solo all’ ultima estremità a cacciar via 0 cambiare 
le loro tradizionali dinastie. Ora, la casa di Sa- 
voia ha questo vantaggio appunto, d' essere la più 
italiana delle case principesche, che governano la 
penisola. Poi, oltré questo vanlaggio , ché per una 
famiglia reale è il primo, Ta casa dî Savoia né 
possiede un altro: essa, cioè, è nazionale non 
solo' per la sua origine, ma' anche per la sua sto- 
ria; di nome, come di fatto. Essa è essenzialmente 
popolare , in questo senso che cansiderà sempre i 
proprii interessi come Una cosa sola con quelli 
de’ suoi sudditi; che non si arrogò mai diritti che 
fossero altri da quelli dei suoi popoli; chè non 
cercò mai di ritardare il loro progrésso, ma cercò 
di'guidarlo. Questa dinastia, ben diversa in ciò 
da dinastie più potenti e più famose, non ebbe 
mai, cred do, un sol cattivo principe, ed alcuni 
fra di essì furono, come Felice V, informati ad 
un grande spirito di giustizia e formiti di molta 
politica accoriezza. Il carattere de' suoî printipi 





fu poi sempre spoglio di quei vizi morali che fanno 
oiliose le ‘aristoèrazie; ‘essi hanno al eontrario 


a vuo tutt le qualità. che piacciono al popolo e che 
fanno popolari” le dinastie. Ardeliti, coraggiosi , 


‘cavallereschi, gagliardî del braccio, bravi soldati; 


colla, stesa: sempre è alta. ‘cume dice seriergicamente, 





| quello della Francia): 


‘dell'Italia, son ‘sotto’ il ‘dominio gella più fynesta. 





misero degli errori amministrativi chie cert«mente ‘ 
non sarebbero slali commessi da domini’ di stato 
e versati nell'andamento degli affari. } 

Tutto ciò dipende dacchè gli, studi per divenire 
abile ufficiale di marina non servono che pochis-." 5 
simo per chi deve.essere miuistro della marina. 
Adunque noi crediamo che nél caso nostro parti” 
colare il governo non possa scegliere ad un tal 
posto uno dei nostri marini da guerra, fosse 
egli anéhe il più istruito. fra i molti che posse - 
diamo. 

Sî sceglierà adunque un uomo politico ed‘ 
amministratore în genere ? Ma codeste uè qua- 
lità pon sorio ancora sufficienti’: ‘vi abbisoguano | 
inultre-le.cugnizioni-speciali dei due rami «di ma-'‘ 
mua commerciale 6 militare : ‘e noî lo diciamo ‘ 
francamente, senza tali qualità non st‘ avrà che - 
ben poco vantiggio dalla separazione deì due ‘ 


| ministeri. Nessuno sicuramente vorrà tiegare al < 


conte di Cavour lè qualità di uomo di stato ‘e di’ 

aqvininisifatore : Ms quando il ‘conte’ di Cavour | 
era ministro di marina non verinero witi che pos © 
chissimi abusî, fra i molti ‘che sussstevano nella.‘ 
nostra marina, e hon vennero per nulla riformate * 
le fuccende amministrative di ‘codesto ramo di ‘ 
forza pubblica. È forse per mancanza ‘di energia ‘ 
o di aWlività ? No sicuramente, ma. perchè. all’'at- 

tuale presidente. del consiglio mancavano le co- 


| noscenze speciali per render possibile l'applica- * 


zione del suo ingegno alle cose della marina, IL 
nostro paese possiede oggidì un uomo COMPLETO” 
per tiusci@e abile ministro della marina ? Non 
è un affronto che facciamo agli Lumini politici det? 
nostro paese se noi, per essefo sinceri, Nspoti- 
diamo negativamente, mentre non crediamo certo | 
di andar errali, asserendo ché ‘nemmeno la Fran- * 
cia, nè l'Inghilterra nè verun'allro paeso possario 
indicarne un solo ‘che, sì ritrovi ‘in tale con- 
dizione, 

Come adunque rimediare al'difetto d'uomini? 
Lo accennammo nel num, 299: cioè ‘nella ‘guisa ‘ 
islessa che fa l'Inghilterra, rimediando contempo ‘ 
rancamente a tutti i danni che' derivano nell'afi- * 
dare un'amministraziotie,così pietia ditdettagli alla è 


| eure di un individuo ‘solo, Quelle qualità chie non! 


si‘-possono rinvenire in‘Un'sol uomo, lb'si pud'ri-* 
trovarle in varii individui, epperciò sì istituista ‘il 
consiglio DRLIBERATIVO per la régia marina a 

similitudine dell'ammiragliato inglese (ma non di 

il capo di codesto consiglio 

sia un amministratore ‘in ‘genere e uomo poli 

tito, ed egli solo sia' consigliera” delta ‘corona @ 

membro del gabinetto per rappresentarvi la ma- 

rina. 

Tutte ‘le attribuzioni spettanti al dicastero nia- 
ritmo, da noi distesamente enunciate nel n, 299, 
si possono riassumere nelle seguenti sel parti: 

1. Impiego e direzione delle squadre e basti- 
menti ; 


2. Ordinamenti organici. della marina militare ;, 

3, Approvvigionamenti d'ogni specie; 

4. Oritinamenti organici .e polizia della naviga- 
zione mercantile; . + na 

5. Arsenali e stabitimenti morittimi. Costruzioni. 
e raddvbbi + 

6. Contabilità generale ed archivi, 

La prima di còodeste parti spettar dovrebbe al 
capo del consigliò cioè allo stesso, ministro ; gli 
altri cinque rami avrebbero ognuno un direltore, 
il quale sarebbe membro del consiglio, Questi. 
cinque direllori con il ministro costiluirebbéero 
l’intero consiglio deliberativo per la regia marina. 
Esaminando ora le parti che compongono l'am- 
ministrazionie marittima si scorge facilmente che 
per la loro specialità fa d'uopo che due sieno ali 











il DeTGRI, talora anche quanto buoni cavalieri, 
cattivi diplomatici , buona pasia d' uomini, in una, 
parola: eeco quai furono i principi di questa fa-' 
miglia. Grandì furono. già i destini della casa di. 
Savoia ; l'avvenire le riserva deslini anche più glo-. 
riosi, poichè potrebbe , in un caso, essere la casa, 
d'Orange dell’ Italia, Se gl'iteliani hanno buon 
giudizio, non lascieranno sfuggire nessuna orca-. 
sione che si presentisse d'ingravdire questa dina- 
stia , la, circonderanno del loro rispetto, l'siute-. 
ranno con Latte le loro forze, e dovranno anche, 
sé fosse d’ uopo , risolversi a molle concessioni. 
Ogni uomo assennato deve, in nome dell’ Italia, 
domandare ai capi partito che mettano in disparte. 
i loro sogni vagheggiali con amore. I “partiti, in. 
lial'a possono aver idee più 0 men generose, ma. 
non posseggono nessun elemento di forza. Nun so- 
lamente è la monarchia pretmontese l’unico governo 
nazionale dell’Italia; ma è sibbene anche la. sola. 
forza nazionale. Uno dei più grandi errori del no- 
siro tempo questo è di credere che la forza moralé 
possa far qualche cosa da sè sula ; di credere che‘ 
vi sia un divorzio radicale tra la forza morale ela 
forza materiale organizzata, Ln quesio etrore cad-. 
dero specialmente i rivoluzionari moderni. Hei ‘ 
agceltano bensì la forza, solto. la sua furm 
rale; qualurique altra forza è loro anupalica. da: 
patriot' italiani, ché fanno assegno sulle esplo=. 
sioni popoldri , pet Pompiere. la rigeneraz Y 









e più colpevole Musione. Le Verpu ppc 
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© date ad individui non militari e ere ad ufficiali di 


vascello. Un altro ufficiale di vascello col titolo di 
segretario del consiglio avrebbe l'incarico di 
riunire a sè tutta la spedizione e l'andamento de- 
gli affari: assiste il ministro nel. ramo. che è di 
sua spettanza, interviene al consiglio dòve prende 
parte alle discussioni ma senza veto e vi riassume 
le deliberazioni. Siccome tutti’ gli atti vengono 
emanati in nome dell’ intiero consiglio, così oltre 
di portare la sottoscrizione del membro che ha 
l'andamento di quel dato servizio, essi devono 
inoltre aver quella del segretario del consiglio. 
Codesto modo di funzionare presenta il vantaggio 
che un membro qualunque per sè solo non ha 
alcuna autorità : il prestigio di questa vien dato 
dall’ intiero consiglio ; cosicchè gli ufficiali di va- 
scello che vengono nominati per formar parte di 
codesto corpo possono coprire qualsiasi grado 
nella gerarchia militare marittima, senza che la 
loro nuova posizione possa recare un rallenta- 
mento nella disciplina militare o ne vada a detri- 
mento 0 svantaggio. . 

Le deliberazioni del consiglio vanno a maggio- 
ranza di voti, ed esse determinano tuto l'andu- 
mento -dell’amministrazione marittima. Noi non 
possiamo entrare in tutti i dettagli detle funzioni 
di codesto corpo: delineammo soltanto i tratli 
principali di una istituzione che sola può salvare 
la nostra marina e fornire. il paese di una conve- 
niente ed ordinata forza navale. E codesta istitu- 
zione acquista presso di noi maggior importanza 
inquantochè da noi bisogna tutto riordinare, poi- 
chè tutto.ha bisogno di riforma. Giacchè si pensa 
a far qualche cosa, per qual. motivo il governo 
non. vorrà far il meglio anzichè il mediocre? Si 
presenti al parlamento un progetto di legge che 
determini le funzioni principali del consiglio de- 
liberativo per la.R marina, le basiche devono ser- 
virgli di fondamento. Mediante un regolamento si 
stabiliscano le norme per il servizio interno del 
colisiglio e per le attribuzioni dei singoli membri: 
ecco quello che noi desideriamo. 

L'importanza della marina non deve essere cal- 
colata dal numero dei legni da guerra , ma bensì 
dal complesso degli interessi marillimi che la co- 
stiluistono. Molti vanno dicendo : il Piemonte non 
ha che una piccola marina , epperciò non occorre 
vi spenda molti milioni nella sua amministrazione. 
È \ero, no: abbiamo circa. una ventina di basti- 
menti i quali in complesso con gli stabilimenti 
marittimi rappresentano però un valore non indif- 
ferente; ma qual’ enorme capitale non resta rap- 
presentaro dai numerosi legni di commercio i quali 
con la nostra bandiera solcano tutti i mari del 
glubo e sono.sorgente d’ inesausta ricchezza per 
lu:stato? |. 

Codesto enorme capitale per se stesso. non costa 
nutla allo stato, e sotto una saggia ed: ordinata 
ammivistrazione è alto ad aumentare e quindi ac- 
crescere le rendita pubbliche. Si consideri da que- 
sto lato positivo la questione e si vedrà che il no- 
stro paese invece di una piccola marina da guerra 
possirde una grande forza navale che richiede le 
cure del. governo ed è tale che spendendoci dieci 
vi produce cento. 

L'istituzione del consiglio deliberativo che pro- 
poniamo siccome l’àncora di salvamento per la 
nosira forza marittima non è tale da portare con 
sè una spesa esorbitante. Noi sbbiamo fatto un 
calcolo approssimativo di codesta spesa e senza 
pretendere imenomamente di produrre una cosa 
perfetta, diamo qui i. risultati delle nostre investi 
gazioni. Premettiamo però che i membri del con- 
siglio.ed il ‘segretario dello, stesso a somiglianza 
del ministro di marina non hannoin tate qualità 
diritto alla pensione di riuro , poichè queste fun- 
zioni vengono da noi risguardate siccome cariche 
temporarie è non quali impieghi fissi. 

Paga anvua del ministro di marina . L. 17,000 

‘Supplemento ai 3 membri militari del 
consigliv (pagati al quadro dello stato 
maggiore della marina) a lire annue 1800; 


formano un totale di . . . . » 5,400 
Paga annua di. L. 4,500 per ciascuno 
dei due membri civili del consiglio » 9,000 


Supplemento di paga all'ufficiale di va- 


possono rovesciare un governo; ma quando si è 
visto che abbiano fondata una nazionalità? Potenti 
a distruggere e rovesciare, ‘possorio bensì assicu- 
Fare momentaneamente il Irionfo di una causa : 
ma sono poi impotenti ad assicurare la durata di 
questo trivnio. i 

Una causa non è dunque mai veramente e defi. 
nilivamente vittoriosa se non quando può disporre 
di forze normali; prima di questo requisito, non 
è più che un'anima senza corpo. Ma quande una 
idea è Irasformata in governo regolare; quando, 
invece di doni volontari è di private offerte, ha un 
regolare bilancio ; quando, invece di corpi franchi, 
ha un esercito composto di squadroni e battaglioni 
levati ed assoldali dallo stato ; quando può nego- 
ziar imprestiti, ha diritto di seder nei congressi, 
può conchiudere alleanze, fabbricar navi, fondere 
cannoni, allora esso è realmente una potenza e, 
quali che sieno le vicende della fortuna, i suoi 


‘ ruvesci sui campi di battaglia, i suoi errori nei 


consigli dei-principi, essa è sicura di rimettersi 
sempre in piedi. ; A 
Un’ idea, invece, che non sorta dal suo essere 


| morale, che per trionfare fa assegno sopra il solo 


enitusiasino € sulla forza popolare, quest’ ideà, una 
volta a terra, nun si rileva più, L'entusiasmo, come 
tutto ciò che è individuale, si spegne coll'entu- 
siasta. Un' idea morale, quand’c prodotta. fuori, 
deve dunque incarnersi in un fatto destinato a du- 
rare auche dopo scomparse le generazioni che 
l'hanno fatta propria; altrimenti corre gran rischio 


scello destinato qual segr. del consiglio + 








2,400 
Sei assistenti (1 per ogni ramo di ser- i 
vizio) a-lite 2,400 ciascuno. .. . » 14,400 
Otto applicati (1 per ciascun ramo: lal- 
chivio : 1 presso il segretario del consiglio) 
a L. 1,600 ciascuno SIE. » 12,000 
{ Sedici serivani (2 per.ogni ramo: 2 presso 
il segretario: 1 al protocollo ed 1 presso il 
ministro) a L. 1,200 ciascuno » 19,200 
Inservienti e spese d’ ufficio è » 12,700 


Totale generale L. 92,900 

Oggidì il ministero di marina con 28 impiegati, 
senza ministro e senza amministrare , se non pro 
forma non essendo che un ufficio di segretarii 
del cavaliere Peletta dal quale aspettano e ricevono 
la parola d’ ordine, importa la spesa di L. ‘79,455 
( V. il bilancio pel 1856) ; il consiglio deliberativo. 
da noi proposto ‘rimediando a tutti i difetti -del- 
l’attuale ministero richiede invece la somma di 
L. 92,900. 

E quantunque, lo ripetiamo, # mostri calcoli 
approssimativi sebbene in'relazione col bilancio, 
pure non ici. sembra dover essere di troppo di- 
scosti dal vero sia per gli stipendi che per il nù* 
mero d’impiegati. Adunque con un aumento ah- 
nuo di L. 13,445, noi avremo per sempre rifoî- 
mata la suprema amministrazione della marina ed 
anzi nel modojl migliore possibile. Avvertasi inol- 
tre che nominando un ministro di marina e conì- 
servando |’ organizzazione attuale del ministero 
si verrebbe a spendere annualmente 96,455 lire , 
ossia vi sarebbe un annuo aumento di L. 3,555 
sul sistema da noi suggerito. 

Entramino in tali particolarità perchè si vegga 
che non abbiamo soltanto sfiorata la questioné., 
ma la corrediamo invece con cifre dettagliate. 

Osserveremo per ultimo che non siamo i soli'‘a 
domandare l’istiluZione di un consiglio di marina: 
il Corriere Mercantile di Genova' nel suo n. 258 
del 31 ottobre in un assennato articolo sulle cir- 
costanze infelici della nostra marina divide con noi 
la medesima opinione. 

Ad®un prossimo numero, èl servizio e’ le con- 
dizioni dei nostri legni da guerra : arlicolo che 
abbiamo già promesso. 





ARRESTO DI UN INGLESE A Vienna. Il fatto del- 
l'arresto del cappellano dell'ambasciata in- 
glese a Vienna; da noi riprodotto nel:foglio 
di ieri, suggerisce al Times le seguenti .ri- 
flessioni : î 


Nel presente momento, mentre i più entusiastici 
ed illuminati partigiani del progresso, per esempio 
negli stati tedeschi, si abbandonano. a sogni che 
probabilmente non vedranno realizzarsi nè essi nè 
i loro figli, essi medesimi si lasciano tenere assolu- 
tamente sotto il controllo degli agenti del governo, 
come i nostri soldati rilasciati ‘in congedo lempo- 
rario sotto la sorveglianza della polizia, Non, pos- 
sono viaggiare per venli miglia dai luoghi della 
loro dimora senza avere le, carte debitamente: se- 
gnate, che devono essere prodotte per |' ispezione 
del primo gendarme che si sente disposto a dubi- | 
tare delle vostre qualità rispettabili. 

Sono nel più stretto senso della parola adscripti 
glebae, incidenti del suolo, non altro che umane 
appendici ai loro proprii possessi e retaggi. In 
Inghilterra sia la presunzione che un uomo è in- 
nocente sino a che non venga trovato colpevole; 
in Germania si ritene invece che sia soggetto ad 
immediata «arcerazione salvo che ad ogni istante 
del.giorno si sia in grado di trarre dalle tasche 
i garanti delle proprie qualità rispettabili, debita- 





Non possiamo credere che questo rigore di passa- 
porto in Austria sia applicato solo ai sudditi inglesi. 
Non vogliamo credere che questo indebito rigore 
sia l’effetto di esacerbazione politica. Non vogliamo 
connettere l'arresto di quel disgraziato cappel- 
lano inglese nella sua gita col trattato di dicembre. 
Non. possiamo credere che. vomini di stato siano 
così assolutamente stupidi di sfogare il loro. di- 
spetto contro un governo sulle persone d’ innocui 
viaggiatori. 
rr _u1r9yr:> o - ec 


di morir con essa e d'esser ben, presto. dimenti- 
cata. La riforma ci offre una memorabile prova di 
questa verità. È indubitato che sarebbe passata 
senza lasciar segno, quando fosse stata affidata 
alla sola forza morale ed all'entusiasmo solo dei 
contemporanei ; ma essa invece s' incarnò in fatti 
politici sodi e durevoli: essa formò societàsnon 
solo religiose, ma altresì civili, ed essa ebbe sicu- 


AIR ir PIE Miloiidagzioni 





rezza di trionfo quando ebbe la sua dinastia, i 
suoi soldati, le sue finanze. 

Ora, in Italia, esiste un governo, che rappre- 
serta questi elementi di forza necessari ad ogni 
idea morale. Il governo piemontese rappresenta, 
rispetto alla nazionalità italiana, ciò che la repub- 
blica di Genova, le provincie unite, la Svezia rap- 
presentarono successivamente rispetto alla riforma. 
E come pulrebbe dunque esservi gente tanto cieca 
da confidare al caso ed alla forza del caso, che 
non hanno nè durata, nè certezza, nè cont nuità, 
il compimento di un'opera che vuol tempo, conti- 
nuità, perseveranza ? Da affidarsi a progetti ipote- 
tici, quando esistono guarentigie di buona riu- 
scita? ? \ 

Non solo casa di Savoia rappresenta più che 
qualunque altra la nazionalità italiana ; non solo 
il governo piemontese raccoglie in sè, egli, unico, 
gli elementi di forza necessaria al trionfo di que- 
sta nazionalità; ma dinastia e governo rappresen- 


‘tano altresì lé idee moderne, per mezzo delle quali 


È , 


deve compiersi la 


erazione d' Italia. Le loro 
idee sono quelle della F 








‘ La quistione è piuttosto. di stupidità e. di abi- 
ludine che di caitive intenzioni, ma la completa 
inutilità non meno che crudeltà del. sistema non 
sembra essere. stata compresa, dagli nomini poli- 
tici del continente. Eppure, quale rivoluzione, 
quale insurrezione è stata prevenuta dagli agenti 
di polizia? Quale tentativo d’ assassinio è stato 
mandato a vuoto colle loro sorveglianze? I più 
mortali nemici del’ sistema potitico del governo 
ausiriaco traversano gli stati dell'Austria in ogni 
mese dell’anno, @ si fanno beffe di tutti ì rego- 
lamenti di polizia. 

L'assassino, il cospiratore, e.il truffatore è sem: 
pre en règle. La noia, ‘e levvessazioni sono per 
l’innocuo viaggiatore, che sì occupa tanto di 
Francesco Giuseppe. quanto di una ciabatta. Così 
per. il nostro conto, come per il suo proprio, vor- 
remmo che la savia gente di Vienna prendesse in 
considerazione queste cose. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 28 ottobre scorso viene au- 
torizzata la maggiore spesa di L. 580/848 alla ca- 
tegoria pane del bilancio passivo del 1855, del mi- 
nistero della guerra. 

Con altro decreto della stessa data è autorizzata 
la maggiore spesa di L. 425 per aumento della pi- 
gione dei locali occupati dalla corte d' appello di 
Savoia. 

@_——m_eur———my+Yyeee: 


FATTI BIVERSI 


L'abate Vachetta. L'Armonia riferisce che mon- 
signor Fransoni ha.da Lione sospeso l'abate Va- 
chetta dalla facoltà di udire le cenfessioni. 

Inaugurazione dell'anno giuridico. Oggi è 
stato inaugurato alla. corte di cassaziune.l’anno 
giuridicv, con un discorso del barone Manno, che 
prese possesso del seggio presidenziale. 

Risposegli il'eonte Siccardi, quindi l'avvocato 
generale Panigzardi lesse un dotto discorso, nel 
quale. trattò | dell’influenza delle leggi sul progres- 
sivo incivilimmento dei popoli, 

Progetti di legge. Sentiamo che fra’ primi pro- 
getti di leggi che. verranno presentati al parla- 
mento, ve ne sarà uno del ministro dell'interno 
avente per iscopo di.erigere in comuni. parecchie 
frazioni di comuni, fra cui alcune frazioni che ora 
fanno parte dei cosidetti corpi santi annessi alla 
città d'Alessandria, secondo l’avviso già espresso 
dal consiglio provinciale. 

Pubblicazioni. È uscito il primo numero di un 
nuovo giornale ebdumadario intitolato L’Inveni 
tore. Esso si occupa. delle privative industriali e 
delle ‘invenzioni e scoperte. N° è direttore il signor 
Luigi Bassini. ' 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA, 
Principali obblazioni. 

Colonia italiana di Galatz (Moldavia) per mezzo 
del sig. Giacomo Carpenetti R. console, L. 788. 

Lamba-Doria marchese Leono da Genova, L. 250. 

Gianini e Fiore, prodotto della vendita ‘delle-50 
copie dell'opera La sturia delle Caserme del conte 
Bianco di.S. Jorioz, L. 200; 

Municipio e. cittadini di Garlasco (Lomellina) 
fra i quali il sindaco, il giudice, il parroco e pa- 
recchi uffiziali della guardia nazionale, L. 122. 

Collegio dei causidici di Vercelli L. 100, 

Direzione divisionale delle regie poste di To- 
rino L. 77.50. 

Municipio di Pianezza L. 50. 

Id. di Lessolo, L. 30 

Id. di Polonghera, L. 25. 

Bosso teologo, canonico penitenziere della colle- 
giata di S. Secondo d'Asti, L. 20. 

Chiesa Giuseppe e Comp., L. 20. 

Gardini cav. prevosto della caltederale d’Asti , 
L. 10. 

— Il sig. De Faverges intendente di Moriana, 
_—————————m—_——_ Ac _rr_r—r_ 
con cui il Piemonte è alleato, con cui combatte. 
Nessun partito italiano, per entusiasta che sia, po- 
Irà mai giovare a queste idee con maggior effica- 
cia che lo può il Piemonte. L'influenza d' un go- 
verno è, sull’opinione popolare, più lenta, lo con- 
cedo, di quella d'un partito, ma è anche più si- 
cura. Un partito ba sempre bisogno di trionfare, 
ha sempre bisogno di quei grandi e romorosi in- 
cidenti di battaglie, di vittorie e di lotte, che nella 
vita nazionale dei popoli non sono nè devono es- 
sere che rari incidenti. Le sue idee non. hanno 
furza, se non in quanto si manifestano al di fuori 
e per questo gli son necessari sforzi disperati, che 
turbano la vita generale, fanno alcuni entusiasti , 
molti più malcontenti, stancano gli animi, lasciano 
le coscienze sconvolte e. contestata la verità delle 
idee, infine fan nascere lo scetucismo e l’ indiffe- 
renza. Per un governo, non c’è bisogno di tanto 
rimestare. Una volta che sia riconosciuto rappre- 
sentar esso cerle idee, può anche rimanersi im- 
mobile, chè queste idee si spanderanno da sè, Un 
partito può esser sempre negato, un governo non 
lo può mai. A coloro che gli domandan- prove 
della verità delle sue idee, offre se stesso ad esem- 
pio, rinnovando così l'argomento di quell'antico , 


‘che, per provare il moto, si mise a camminare. Il 


governo piemontese deve dunque esser conside- 
rato come il vero ed il solo rappresentante delle 
idee liberali in Italia , ed egli solo le rappresenta 
anche innanzi all'Europa. — 


i è dell'Inghilterra , | Alcuni italiani, fuorviati da un famoso ierolante, | la sola profitievole, dirò pure la sola legittime. — 


' 








—ciautnntià SULALLI miete sctmRI c I 


L'Opinione ; Giornale politico 


(Savoia) ha, con apposita circolare diretia ai-sin- 
daci di quella provincia, fatto appello alle simpatie 
pubbliche verso i nostri soldati che combattono in 
terra lontana, e spera che.i privati e gli ammini- 
stratori comunali risponderanno al suo invito, 

— Il corpo musicale della guardia nazionale di 
questa città concorrerà anch'esso gentilmente al 
concerto ‘che svrà luogo venerdì prossimo nove 
del corrente al.teatro Carignuno pel ricordo alle 
nostre truppe di Crimea. Lode ai generosi. 


dalia 


STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Roma, 2 novembre. Una notificanza del cardi- 
nale Antonelli annunzia la riduzione del dazio alla 
introduzione dei vini e spiriti esteri, e'ciò stante 
la scarsezza della produzione. 

— Scrivono al Corriere Italiano dalle frontiere 
pontificie in data 28 ottobre: £ 
« Quando il Corriere Italiano accennava. esi- 
stere numerosi malviventi nella. ferrarese provin- 
cia, e ripetersi troppo spesso in quella i furti e le 
aggressioni accagionandone la debolezza della po- 
lizia, un'impiegato faceva porre un articolo nella © 
Gazzetta di Ferrara, nel quale imputando a mal 
animo di questo periodico simili asserzioni, pre 
tendeva iritimargli solenne smentita. ° 

«Ora, fra il giorno: 26 e 27 ottobre, furono de- 
rubati a quello stesso. impiegato ‘circa 400 ‘seudi 
nella di lui abitazione, cioè nel Castello residenza 
del signor delegato rappresentanté governativo e 
dove abita pure il direttore di polizia » Tesidenza 
munita di una brigata di gendarmi e di un corpo 
di guardia, e di triplici sentinella che ne custodi- 
scono l'accesso, come conviene a dimora del primo 
magistrato e degli  uffizi provinciali è politici che 
vi si racchiudono. » 


__—@r III IA 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

La capitolazione militare dei cantoni di Fri- 
borgo e di Soletta per il‘ secondo reggimento sviz- 
zero in Napoli scadente il 30 ‘gennaio 1856, è stata 
rinnovata dal re di Napoli per.trent’anni mediante 
convenzione sottoscritta. dall’ ispettore. generale 
delle truppe svizzere Giuseppe Sigrist, e contro- 
firmata dal ministro della guerra principe d’Ischi- 
tella. Questa convenzione è pubblicata dal Croni- 
queur di Friborgo. 

— Le trattative della ferrovia settentrionale sviz- 
zera e la direzione della. compagnia francese del 
credito mobiliare sono state interrotte. 

— La Corrispondenza Universale aveva ‘an- 
nunciato l’arrivo in Berlino di una deputazione di 
Neuchàtel per chiedere al gabinetto di Prussia che 
si adoperasse pereliè fosse ristabilito l'antico or- 
dine di cose nel cantone di Neuchatel; ora però la 
Corrispondenza stessa aggiugne che questa de- 
putazione non .vi è peranco arrivata, e dice: 
Quantunque il governo prussiano si altenga for- 
malmente al suo diritto sopra il cantone di Néu- 
chétel, esso vuol restarsi estraneo alle periodiche 
dimostrazioni dei realisti, nè prendere alcuna mi- 
sura che sia atta a modificare .l’ ordine di cose vi- 
gente nella Svizzera; i 

RUSSIA 

Scrivono da Parigi:30 alla Gazzetta di Colonia: 
« Questo governo ha ricevuto ora la notizia positiva 
che il;governo russo ha spedito, lettere di corso 
ne’suoi, possedimenti dell'America settentrionale. 
Codeste lettere verrebbero distribuite a filibustieri 
americani. 








Teatro della guerra 

Si.è sparsa la voce che gli alleati abbiano inco- 
minciato a bumbardare le opere che chiudono 
l'ingresso nel porto di Nicolaieff. Fino al 30 otiwbre 
non si conosceva alcun risultato di tale operazione. 
Dai rapporti ufficiali dell’Invalido russosi. desume 
che gli alleatl. avevano incominciato fino dal 24 
ottobre le ricognizioni nelle foci del Bug e del 


potranno bensì negarlo ; ma non, prendon punto 
inganno a questo riguardo i ministri di Francesco 
Giuseppe. In verità, gl'italiani, se ve n'ha ancora, 
che sono ostili al Piemonte, dovrebbero aprire ben 
gli occhi, vedendo la sistematica malevolenza , 
di cui è fatto mira questo: piccolo regno. Questa 
malevolenza ha pur una ragione ed è quanto si 
può dir accorta. Sarebbe cosa: facile, infatti, sba- 
razzarsi di tito il partito. mazziniano. Bastereb- 
bero per questo alcuni colpi di fucile ed alcani 
processi sommari, contro cui nessuno reclamerà, 
perchè nessuno avrò il diritto di riclamare. Ma 
più difficile è sbarazzarsi d'un regno, che ha un 
governo, un esercito, ed è alleato di due potenti 
nazioni, Si può minacciare, trovar da dire, ritiv- 
lare i suoi ambasciatori; ma annientarlo, no. Si 
ha, è vero, lo spediente di alzar la voce e d'insul- 
tare; ma se l’insulto va troppo in-là, la cosa son 
può più risolversi colle volgari bastonature , con 
cui si finiscono i litigi con un rozzo villano, ma 
deve risolversi con un duello nelle debite forme. 
L'esser di buona famiglia è cosa eccelleate e pro- 
filievole, tanto per le idee, come per gl'individui ; 
e questa fortunatamente è la. coridizione delle idee 
liberali in Piemonte. DI nas 

Questa linea di condotta, del resto, quale # ab- 
bam noi esposta, non è più solo un desiderio ed 
una speranza , com'era or fanno aprena alcuni. 
mesi, e siam lieti di constatare che gl' italiani hanno 
alla fine capito come essa fosse la sola. possibile , 














Dnieper è che le batterie russe risposero con vee- 
menza alle scialuppe cannoniere, alle bombarde 
ed ai piroscafi penetrati in quei fiumì. Da ciò si 
deduce che i distaccamenti delle squadre alleate 
si erano avvicinati sino alla distanza del tiro delle 
opere avanzate di Nicolaieff e che al 29 poteva 
aver luogo benissimo un attacco generale di quelle. 


Gli alleati coi loro terribili mezzi di distruzione. 


‘possono bombardare la città e la flotta russa da 
una grande distanza; però anche i russi fecero 
grandiosi preparativi di difesa e sperano di poter 
respingere ogni altacco. - 

Dalla Crimea si rileva che i russi in Simferopoli si 
sono decisi a prendere l'offensiva contro Eupatoria, 
essendo giunti 22,000 uomini da Perekop sotto il 
comando del generale Plantin, i quali presero con 
altre truppe una posizione di osservazione dinanzi 
a Eupatoria. Il comando di questo corpo»dicesi 
sia slato assunto, dal generale Osten-Sackew. Esso 
avrebbe intrapreso al 26 la prima marcia di rico- 
guizione. Questi movimenti che minacciano Eupa- 
toria, sembra non ritmanessero ignoti agli alleati, 
essendo già partilo un grosso distaceamento della 
flutia di Liman il quale ha gettato l'àncora presso 
Eupatoria. . i ta 
————_—___nn@—@—@—@——_—_—_——__1—_——_————__. 

NOTIZIE DEL MATTINO 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Messina, 2 novembre. Il giorno 31 uttobre ap: 
prodò.in questo porto.la piro-fregata sarda Carlo 
Alberto comandata dal marchese Ceva di Nuceto 
proveniente da Crimea , è direttamente da Costan- 
tinopoli. Si. tentò di non accordarle pratica per 
evitare qualunque comunicazione degli abitanti 
cogli uffiziali e. soldati sardi , che sono a bordo 
della medesima, ma' finalmente dopo reiterate 
istanze venne permessa la ‘ pratica. La sera stessa 
scesero a terra varii uffiziali feriti. Potete immagi- 
nare con quanta simpatia venissero accolti dalla 
gioventù , che vede in essi i campioni del valore 
militare italiano. Andarono a pranzo al caffè Nuovo 
(bellissimo ed èlegantissimo , aperto di fresco da 
una-società di azionisti). 

Se la popolazione fa accoglienza simpalica e 
lieta ai francesi, quale doveva farla agl’ italiani ! 
Infatti da una società di giovani fu deputato uno 
di lorò , che a nome di tutti pregasse i capi della 
tavola, maggior Solaro del 10di linea, e capitano 
Garrone ( ferito.in una gamba alla battaglia della 
Cernaia) avoler accettare dalla gioventù messinese 
il pranzo che questa offriva loro come segno di 
simpatia e di stima per i bravi fratelli piemontesi. 
Il maggiore a nome di tulti accolse graziosamente 
l'invito, ringrazid con parole cortesi ed affettuose, 
ma.si scusò dall’ acceitare per non compromettere 
quella‘brava gioventù. 

Soggiunse; che pregava si manifestasse ia nome 
suo; e de' suoi compagni alla brava gioventù tutta 
la gratitudine che avea.in loro destato la. fratelle- 
vole accoglienza ricevuta, e la viva simpatia della 
quale ricevevano tante affelluose prove. Assicurò 
del ricambio degli stessi sentimenti , e fece voti 
perchè givugesse presto il tempo in cui si potes: 
sero liberainente manifestare a vicenda. 

Gi uffiziali sono ancora fra noi ; la, polizia, li 
sorveglia; deri sera furono di nuovo al caffè , ove 
mille spie stavano loro dintorno. , 

(Gorr. del Corr. Merc.) 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 4 novembre. 


fl rapporto inserto nel Moniteur d'oggi con- 
ferma l'opiniore generale di qui ene per questo 
anno non ci saranno più che scaramuccie in Cri- 
mea e che si pensa a prendere i quartieri d'in- 
verno. i 

Credo poter assicurarvi che i rapporti fra i russi 





ed'i francesi-continuano ad esser cortesi. Voi su- | 


pete certo essere stato-l’ imperatore: dei francesi, 
che non volle sì bombardasse Odessa, mentre gli 
inglesi avrebbero ciò creduto opportuno. L' impe- 


ratore non credettè di dover far perdere inutilmente | 


some enormi al commercio di tutte le nazioni. 
Egli giudicò cie sarebbe stato atto di catliva po- 


La politica rivoluzionaria farà -sempre diffidente 
l'Europa e, facendo sorgere. periculi; per questa, 
stornerà dall’ {ulia simpatie, che avrebbero, pur 
voluto raccogliersi sopra di lei: La linea politica 
da.noi tracciata non ha nessuno di questi incon- 
veni-nti, mentre poi avrà il doppio vantaggio di 
risvegliar le simpatie e di toglier ogni appicco alla 
malevolenza. 

Antonio (1)-è un proscritto italiano, di nobile 
prosapia, che, bandito dopo i torbidi del 1836, 
cerca un rifugio in Piemonte, torna in Sicilia, 
prende parte alla rivoluzione del 1848‘ e finisce 
per andare, in compagnia del duca d’Andria e di 
Carlo Poerio, a rendere conto della sua condoita 
a quer fumosi tribunali napoletani, di cui il signor 
Giadstone raccontò le gesta. Il valoroso: medico 
taliano veste la casacca del galeolto e va a ma- 
neggiare il remo sulle galere di S. M. Ferdi- 
nando IL. 

Molti‘particolari ‘dà.il signor Ruffini: sulle cose 
dèl:1848 e sui processi che me furono la. conse- 
guenza;. ma;non ci dicono gran che di nuovo, 
dupo le lettere del signor Gladstone ; d'altronde , 
non ci basterebbe il cuore di rinvangar quest tri 
sli casi;.che sono ancora .così vicini a noi e -di 
cu: on si può, parlare con calore nè forse con 
giustizia. Però, giacchè ci vien sotto la penna il 


(1) Doctor Antonio, a. tale, by the autor of 
Lorenzo Benoni; Parigi, Galigaani, 1858.,, 





‘litica un bombardamento , che ‘al posiutto non .a- 








‘vrebbe diminuita punto.l’ intensità della guerra, 


non avrebbe dato nessun profitto agli alleati ed 
avrebbe fatto , ripeto, perdere.somme considere- 
voli al commercio .di tutte le nazioni. Il ministero 
inglese cedette a.queste considerazioni. La mode- 
razione dell'imperatore fece assai grande sensa- 
zione alla corte di Prussia. Ma da ciò ‘a ‘proposte 
di pace corre ancora ungran tratto! 

Beutz e Colloredo prepara:si a lasciar Parigi. 
Si crede che non resteranno per. la distribuzione 
delle ricompense, che deve aver luogo 11 25. La 
diplomazia non ha dunque nè l'att vità, nè l' im- 
portanza che certi giornali vogliono» attribuirle. 
Del resto, non è dubbio che l'inverno non tra- 


scorrerà senza:che si trallino progetti. di accomo-- 


damento; ma.per ora nor c'è nulla, ve lo posso 
assicurare. 

Un'altra smentita che bisogna dare ai giornali 
di Germania è relativa al viaggio dell'arciduca 
Albert» a Napoli. Si pretende ch'esso sia investito 
d'unu missione diplomatica sia politica , sia di 
famiglia, per impeguar il re di Napoli a ravvici- 
narsi alle potenze occidentali. Nulla di vero in 
lutto ciò. Il viaggio dell'arciduca Alberto è moti- 
valo rioni da allro che dalle sue relazioni di paren- 
tela. con Napoli. Ogni disaccordo, del resto, è ora 
scomparso. i 

Se e' è ancora un po’ di freddezza, non c*è però 
più da temere una rottura. L'imperatore dei fran- 
cesi desiderava sopratutto e personalmente che 
fosse rimosso ogni pretesto di conflitto ; perocchè, 
se io sono ben informato , e credo di esserlo, egli 
non vedrebbe con “piacere le viste del gabinetto 
inglese sulla Sicilia; ina questa è cosa molto de- 
licala e penso esser meglio che io passi ad altro. 

Il governo francese ha gli occhi aperti sulFItalia. 
Egli moltiplica i suoi agenti. Quelli che non sono 
abbastanza energici vengono surrogati. Mi si.dice, 
fra le altre cose , che il conte d’ Argout, il.quale 
occupava il posto di console ad Ancona, sia stato 
messo in disponibilità. Sotto pretesto d’ incoraggiar 
l'emigrazione italiana verso l'Algeria e la Corsica, 
si è stabilito un consolato francese a Lucca ; ed a 
questa carica fu nominato: un certo Alberti 0 Al- 
berlini, anlico segretario del re Girolamo. Nel mo- 
vimento consolare, di cui vi parlavo pochi. giorni 
fa, bisogna che.vio comprenda nu giovane, che 
avrete conosciuto a Torino e che io credevo ita- 
liano, ma che avrà ottenuto lettere di naturalizza- 
zione francese, Voglio. parlare del conte Bentivo- 
glio, che è in qualche parentela per parte. della 
moglie col conte: Walewscki. 

Per raccomandazione del: principe Poniatowski, 
egli era già stato luogotenente delle caccie del- 
l’imperatore. Egli è ora fatto console non mi ri- 
cordo più.se ad Erzerum, od Aleppo. Questi con- 
solati sono del resto di una, grande importanza 
nelle circostanze attuaii. 

Dicesi che il conte Bentivoglio meriti il favore 
di cui fu largito e che abbia realmente molta ca- 
parità. 

Vi dicevo ieri che la banca stava per prendere 
provvedimenti importanti. Questa notizia è oggi 
confermata e non si mette più in dubbio che le 
scadenze saranno rimesse a 90 giorni. 

Lo stato degli animi in Francia abbisogna di 
molte e straord'narie precauzioni; epperd si pro- 
cede în questo Mumnento con grande attività al- 
l’organizzazione d'una nuova creazione dell'impe- 
ratore, quella degli allievi gendarmi. Se ne 
porranno in'tutte le brigate di gendarmeria fran- 
cese, Siccome.ci sono ora commissari di polizia 
in quasi tutte le piccole località, è impossibile 
che il governo non sia avvertito Ymmedialamente, 
se scoppiassero torbidi qua o colà. Si spera che 
l'affare d'Angers abbia a non più vi di al 


— Leggesi nel Moniteur : 

« L'imperatore volendo testimoniare al generale 
Bosquet tutta la sua. stima per la. parte gloriosa 
che prese. ai grandi avvenimenti della guerra di 
Oriente mandò ad incontrarlo a Marsiglia il capi- 
tano Morand uno dei suoi uMciali d'ordinanza per 
portargli la medaglia militare. > 

— Il Wanderer-annuncia nel seguente modo 
l'arrivo cel cunte Francesco Arese a' Parigi : 











governo napoletano, diciamo di passo che, a parer 
nostro, non gli si rende: tutta quella giustizia che 
gli è dovuta. Il governo napoletano è pure governo 
italiano: sì veramente, egli è, dopo il Piemotite, il 
più italano dei governi della penisola. Mentre il 
Piemonte rappresenta le aspirazioni nuove .del- 
l’Itilia, l'idea di riforma e di nazionalità italiana, 


| la partecipazione dell'Italia all'alleanza dell'Europa 


moderna, ‘tutto ciò, in una parola, che v'ha di 
meglio nel passato e nel presente dell’ Italia, Na- 
poli sembra andar lieto di rappresentare lutto ciò 
che c'è di men bello nel carattere del popolo 
della penisola e di tristo nel suo passato-In quel 
regno abbiamo la superstizione italiana, le pueri- 
lità italiane, il lazzaronismo ed il vizio fatale, che 
che fu.la rovina di questo nobile paese: 1’ amor 
dello straniero e il ricorso sempre pronto al bar- 
baro. In Italia, dunque, esistono due governi real- 
mente nazionali: agli italiani la scelta. Scelgan 
bene, chè non possono scegliere che l’un dei due. 

Con che rapidità gli avvenimenti «si succedono 
e corrono nel momento in cui siamo! Un'anno 
fa, tutto dormiva tranquillamente in Italia 0, per 
dir meglio, lutto covava sotto la lava craffreddata 
del ‘1848; ed ora aspelliam con impazienza notizie 
da ogni corriere che arriva da Torino, da ogni 
vapore che approda a Marsiglia. E che differenza 
altresì fra le coudizioni del 1848 e le attuali 1 Nel 
1848, L'italia era sula, in balìa a tutte le violenze 
della rivoluzione, senza governi regolari, senza al- 
leauze. Il Piemonte era viuto ed il.suo re andava 














< Il-conle Arese, rifugiato politico, 





ralizzato in Sardegna, fu presentato ieri (28 otto- 


bre) ‘all’ imperatore. Questi invitò ‘a ‘pranzo il ca- 
valiere italiano-e gli offrì anche un appartamento 
nelle Tuileries, Il conte appartiene ad una delle 
più cospicue famiglie d'Italia, e vi gode una grande 
considerazione anche come carattere politico. » 

È da notarsi che il Wanderer evita di accen- 
nare che il conte Arese è lombardo d’orgine. 

— Il vice-ammiraglio Trehouari è nominato co- 
mandante in capo della squadra del Mediterraneo. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

f Balaklava, 22 ottobre: 

Il nostro soggiorno in Crimea, dopo la presa di 
Sebastopoli, è sempre dei più placidi e tranquilli. 
Di quando in quando ci arriva il rumore di qual- 
chè nuova. viuoria che qualche frazione delle 
irupperalleate riporta sul nemico ora di qua ora 
di là, eri da Eupatoria oggi da Rinbura, e. si 
mant ene. viva la speranza ché fra poco lurnerà la 
nostra. volta, Intanto affatichiamo a premunirci 
contraztiuiverno, quantunque più mite non possa 





‘essere 0 piacevole il volgehté autunno. 


{n verità chel principe Gorciakuff, di cui leg- 
giamo: quest'oggi nei wostri giornali l'ampolloso 
ordine del giorno dopo la presa di Sebastupoli, 
non ha nessuna ragione per credersi wu grand 
uomo,per aver voluto appiccare il fuoco all’ espu- 
ghata città credendo farci un marcio dispetto e 
condannare: a morire di freddo, Se tddio ci aiuta, 
passeremo discretamente l'inverno anche senza 
aquartierarei in Sebastopoli, e speriamo anzi che 
la rigida stagione ci sarà di gran lunga più pro- 
pizia della scorsa estate. Cosicchè probabilmente 
quei due mila e cinquecento uomini di rinforzi 
che:ci avete spedito, e di cui una parle. è già ar- 
rivata:qui col Varo 6 col gigantesco. Imalaia 
(quest'ultimo è giunto ieri sera dopo. un. Lvagilto 
da Genova a Balaklava di soli sette giorni meno 
olto ore) non dureranno, per avvezzarsi a questo 
clima, quella pena che abbiamo provato noi ar- 
rivali sul finire della primavera, e speriamo che 
non dovranno subire la stessa dolorosissima per- 
dita. Tanto più che qui giungendo trovano tutti i 
i servigi già perfettamente ordinati, ospedali già 
pronti (ora bisogna dirlo ad onore del vero, non 
sono più di semplice tela, ma composti di ba- 
raéche di legno'‘abbastanza comode ‘ed’ -adatte al- 
l'uso cui denno servire) e compagni già educati 
alla dura scuola di una campagna in queste re- 


gioni sprovviste di ogni cosa, solleciti ad aiutarli. | 


in ogni loro bisogno ed a fornir'toro ogni specie 
di instradamento. ? 


Sono pure arrivati î materiali per le. baracche | 


di legno per quelle frazioni di truppe che non sa- 
ranno alloggiate nelle tane, 0 passando dai nostri 
magazzini ho veduto che le provvigioni vanno ogni 
dì aumestando, tutte cose di buon augurio, senza 
parlare che nei numeri dei vostri giornali vediamo 
ogni giorno prolungarsi la lista degli oblatori per 
noi sotto l'acciar sudanti. Se sapesle come sono 
curivsi i mostri soldati di sapere come impieghe- 
rete i vostri fondi! 

Questi poveri soldati sono pure d'una pasta ec- 
cellente! A vedere con che alacrità adesso si ado- 
perano ad ogni specie di lavoro e con che buon 
umore Sopporlano tutte le fatiche e tracciano strade 
in ogui direzione (persino ‘un tronco, di ferrovia 
da Balaklava a Camara) e fanno muraglie, trincee, 
gralitcie, case; lane, baracche di legno; insomma 
futto il campo non è che una vasta officina. — ln 
questo i francesi ci danno il buva es«mpio, giac- 
chè appena occupata uva nuova posizione, subito 
la intersecano di buvne strade, e così ora stanno 
faceydo nella valle di Baidar e nelle alpestri regioni 
di eqi si sono impadroniti verso Ailodor; ma, vi 
assiéuro che in ciò il nostro contiigente non istà 
loro indietro. I 

Vi mando una copia del seguente ordine del 
giorno del nostro generale in capo» 

« Egli è colla massima soddisfazione che il ge- 
nerale in capo,annutizia al corpo di spedizione che 


S. AÈ;, non appena ristabilita dalla malatlia cui 
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a morire sopra un’estrania terra, dopo un'abdica- 
zione volontaria. Non c'era più in nessuna parte 
forza’ italiana. 

Dopo la disfatta, l'Italia si è Tatta più grande. Il 
Piemunte ha ripreso il suo luogo: anzi, ora o0e- 
cupa un posto più glorioso che non l'abbia occu- 
pato mai ed i governi dispotici lottano 1nvano per 
conservare un potere, che non hanno più la furza 
di esercitare. Rovesciati, presentavansi all Europa 
contiun elemento d'ordine ; risorti in predi, si pre- 
sentano invece come un elemento di disordine e 
d’anarchia, V'ha però un fatto più di tutti questi 
degno di considerazione : ed è che | Europa ha 
capito, come mai prima non l'aveva, quale solida- 
rietà l’unisca all'Italia. Ciò vuol dire che l'Europa 
comprese che le condizioni dell’Italia erano vera- 
mente intollerabili e che dovevano in ogni modo 
esser cambiate, se non voleva preparare a se slessa 
pericoli ognor rinnovantisi, se non voleva, come 
disse non ha guari un ingegnoso ed arguto scril- 
tore, far dell'Ital'a l'Irlanda del continente. 

Questo è il gran guadagno che si è fatto ; gua- 
dagiio, ‘a cui hanno contribuito molti avvenimenti, 
alcuni der quali sfortunati e pur ingiusti, che non 
abbiam:bisogno di accennare, Oramai .la politica 
delle potenze occidentali è chiaramente. indicata. 
Della rigenerazione italiana esse. ne han bisogno 
per prolegger se stesse. ed hanno per alleato lo 
strumento stesso di quella. rigenerazione. Le po 


di 


hoe 


andò soggetta, ebbe-tosio a degnarsi di accordare. . 
le ricompense a quei militari che maggiormente 
ebbero a distinguersi nella battaglia della Cernaia 
del 16 agostu ullimo scorso. — La prefata M.S., 
nel mostrarsi pienamente soddisfatta del modo 
con cui si comporiò questo corpo ‘alla. battaglia 
suddetta, deguò ancora determinare che gli uffi- 


| ciali proposti per la medaglia d’urgento, avessero 





invece ad essere insiguiti della decorazione del- 
l'ordine militare di Savoia, or ora a nuuvo lustro 
ricustituita. Siffatta.dimostrazione della degnazione 
sovrana ci sia di nobile stimulo a sempre più mo- 
strarcene degni, ed a far sì chè questo curpo ab- 
bia viemmaggiurmente a meritare del re e della 
patria, ugniqualvolia le circostanze ce ne favori- 
ranno l'uccasiune. » 


Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio tele- 

grafico che noi abbiamo avuto in sunto, 
È Sebastopoli , 2 novembre. 

Nella giornata del 27 vitubre, ultimo scorso ,.il 
generale d'Allunville .cou 24 battaglioni, 38:squa- 
droni è 56:pezzi d'artiglieria si avanzò sulla strada 
da Eupstoria a. Siwferupoli sino. al burrone di 
Tehubatar. Essu irurò i russ: solidamente stabiliti 
sulla riva uppusta di questo burrone, duve costrus: 


.8ero un trinceramento difeso da 36 pezzi di 32, i 


quali tirando a lunga portata culsero nei nustri 
ranghi alcuni uoguni ed alcuni cavalli. 

Tutti tentativi fatti per indurre il nemico ad un 
combattimento all'infuori di questa furiv posizione 
SUnU restali seliza SUcce»so: Cusì per esempio dieci + 
squadroni russi si ritrassero dinvanzi Quallro squa- 
droni turchi che il generale d'Allonville lanciò 
contro essi. Il giorno seguente le stesso manovre 
sì munuvarono senza: un maggior rsultoto, La 
mancanza d'acqua al di là di sick'e la difficulà 
di foraggiare decisero il generale a ritornare il 29 * 
ad Eupatoria. 1 ditturui di questa: cità situ ad 
una cunsiderèevole lontananza furotio compiuta. 
mente sgombrati dai russi. 





. . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 7 novembre. 

Lo czar ha destiluito l' ammiraglio Berck co- 
mandante della-flotta nei port del mar Nero. 

Il governatore militare di Nicolajeff e di Seba- 
stopoli prende il posto dell'ammiraglio Merlin, 

Un.dispaccio russo in data di Nicolaieff, 2, 

giunto ieri a Londra, reca che il generale Gurcia- 

koff.annunzia 40,000. alleati essere usciti da Eu- 


‘paturia il giorno 1° novembre indirizzandosi verso 


Karagoasi-Saki senza intraprendere veruna opera- 
zione. 


L'esposizione sarà chiusa il giorno 15. Le ri- 
compense saranno distribuite dall’ imperatore. 
——-0—— 
Borsa di Parigi 6 novembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


PEcdi PRTUZERA 64 55 6470 
41 p.070  . 9025» » 
Fondi piemontesi 
18495 9.910 4 8475 a» 
1853 3 p. 0j0 51 » 51.25 


Consolidati ingl. 88 3,8 1a mezzodì) 


——r_rrrrr-====" 


G. RomsaLpo Gerente: 











CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI COMMERCIO —. Bollettino ufficiale deé 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso ‘autentico --7 novembre 1855. 
Fondi pubblici 
1848.5 0/0 1 7.bre — Contr. del giorno prec. dopo 

la bursa.in c. 85.10 
Contr.della m. in c. 85.20 
1 luglio — Contr. del giurno prec. dopo 
la borsa in €. 40 
Contr, della matt. in e. 85:25 50 
1851 » 1 giugno — Gontr. del: giorno: preced, 
upo la borsa inc. 85 20 
Contur. della mau. in e. 85 
Fondi privati ù 
Az.Banca naz.l luglio-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in e..1175 
Gontr. della in. ine. 1172 50 
14. in liq. 85 25 p. 228 bre 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del gioruo prec. 
dopo la borsa e. 547 50 
Id. in liq 549 w..30 9.bre 
Contr. della m. in lig. 549 p.30 9.bre 


Lr —m<-<@#@11_=z_—_m214È.È&P1...—_—@—_@_—@—@—n 
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È dunque desiderabile per gl' italiani ch* esse 
non agiscano mai che per mezzo suo, in maniera 
da identificarevi loro interessi particolari în Ialia 
con quelli, dell'Italia stessa. Mercò l'alleanza del 
Piemonte colle potenze ocelilentali, non può vrnai 
più nell’avvenire. verificarsi alcuno di quegliin- 
terventi diretti ed armati dell'Occidente, che fu- 
rono la rovina della penisola; giacchè quest al- 
leanza fa tacitamente, del Piemonte l'arbitro. su- 
premo delle cose ital ane. Ma quest’ alleanza con- 
ferisce all'Italia anche un altro benefizio, che è 
il più grande di tutti; essa fa, cioè, rientrar l'Ita- 
lia nella politica attiva dell'Europa; |' Ilalia, che 
non aveva da secoli avuta che una parle passiva 
e piena di molte miserie, Tuite le vittorie dell’ oc- 
cidente sono vittorie anche per essa; ogni Te Deum 
che si cana a Torino scuote le caserme ed i pa- 
lazzi de'suoi nemici, L'italia parteciperà ai nostri 
trionî, come ora partecipa ai nostri pericoli, e 
verrà il momento, in cui, ne' nostri consigli , si 
farà sentire una voce italiana, per stipulare in fa- 
vore dell’ Ialia. Possa, questo Momento non esser 
lontano e possano intanto gl’ italiani tutti. capire 
che non nelle vaghe teorie e nei ridicoli proclami 
sta il- mezzo di rigenerar_il ‘loro paese e che le 
mura di Gerico cadono oggidì più facilmente sotto 
i colpi del cannone, che nonalsuon delle trombe, 
con cui cerl patriol italiani vanno, troppo preoc- 
cupati di sè stessi, assordando le orecchie dei con- 
(eliporanoi: n e DIRT 
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CONTRO GLI SCOLI RECENTI E CRONICI 
E CONTRO 1 FIORI BIANCHI 


Una cura di sei giorni e anche meno, edi rado più, bastano per guarire radicalmente; 


essendo composte di Balsamo di Copaibere di cubebe, riescono sov 


con approvazione di diverse Accademie di medicima 


vicino a Piazza Castello, in Torino, DEPOSITARIO GENERALE: PER GLI STATI SARDI. «© ©’ 


1 farmacisti che ne desiderano dovranno rivolgersi al suddetto per lo sconto d'uso. 











PILLOLE DI DEMAUT, MED 


È evidente che i purganti sono a giusto ti- 


| tolo encomiati come il solo rimedio che puri- 

‘fica il sangue. Però il sangue non può rssere 

purificato, vale a diresbarazzato in ungiorno 

#0lo dituite leimpurezze che cagionaho le ma» 

‘lattie, e spesse volte occorre moltò tempo per 

\Wottenere Questo risultato. FI 

‘altronde, la maggior parte delle migliori 

medicine o purganti, è soggetta a molte im- 

| perfezioni, — alcune, a cagionedalle cure che ec 

| esigono; altre, perchè hanno un sapore insopportabile, 

| 9. sono troppo energiche, ed infine perchè tutte necessi- 

| tanobibite calde, dieta, ed aitri inconvenienti. M.DEHAUT 
sj È pata sopra un'principio nuovo per comporté le sue 

pillule. 

Lesostanze vegetali che questo purgarite cofitiene, sono 
State.scelte e-combinate serondo un nuovo metodo de- 
| purativo, per poterle prendere e digerire unitamente si 
| migliori alimenti e bibite fortifi i 
[ognuno di'scegliere, per purgarsi, il 

meglio gli conviene per. non essere disturbato dalle pro- 

pr upazioni, nel mentre che si i 

il cfithvo saporeche gli «Itri p 
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Da rimettere il CAFFÈ AVANA 


sull'angolo dei portici, via Lagrangia, 
casa. Gibello. 
Recapito al sindaco del fallimento. J. Variglia, 
via Porta Nuova, N. 11. 








BALSAMO per TE RE 
Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13, 
L.3. ogni 150 grammi 
» 6 300 


Una Sucietà commerciale 

AVV ISO che conta undici anni di 

@ esistenza desidera di aver 

in ciascuna provincia «lel regno unmandatario per 

operare in base a campioni la vendita di ogni 

Specie di mercanzie conosciute sotto il nome di 

Articuli di Parigi. Considerevoli st‘pendi è buoni 

diritti di cominissione. Scrivere franco al Diret- 
tore:gerente, contrada Madame; 45, a Parigi. 


tiranno 


SEDIE DI CHIAVARI 


Deposito nel Magazzino di mobili di Fassio 
Luigi.an casa Pomba, sol principio del Giar- 
dino Pubblico ; trovansi pure altri:mobili di 
appartamento a modico prezzo: Torino. 























. Torino, presso la LIBRERIA SOCIALE, 
via Bogino, :N.8, casa Colla 


AVVISO INTERESSANTE 
pti signori 
INGEGNERI, MISURATORI, AGRIMENSORI. 


—_—— 


MANUALE PRATICO DI AGRIMENSURA 
di Antonio Caxratupr. — Prezzo fr. i0. 
MANUALE PRATICO DI GEOMETRIA ad 
uso degl’ industriali e per facilitàre ogni 
specie di disegno; opera di Fortuxato Lopr. 
Prezzo fr. 4 50. 

RACCOLTA DI TAVOLE E FORMOLE ad 
uso degl’ingegneri ; opera di AxtonIo Can- 
taLver. — Prezzo fr. 10 50. 

RESISTENZA DEI MATERIALI impiegati 
nelle costruzioni — Lezioni di Meccanica 
pratica di Arturo Morin. — Prezzo fr. 8 50. 

STORIA DELL'ARCHITETTURA IN EU- 

. ROPA, ‘cominciando dalla sua origine 
fino al secolo XVII — Opera di Francesco 

_Taccani. — Prezzo fr. 7. 
‘TRRIGAZIONE E BONIFICAZIONE DEI 
. TERRENI — Trattato dell’ impiego delle 
. acque in agricoltura — Opera di RArr4eLE 

“Pareto. |. 

Quest’importantissima opera sarà com- 
«pleta in 100 fogli di testo di 8 pagine cia- 

scuno, con N° 26 tabelle ed un atlante di.58 

tavole incise, tre delle quali in formato im- 

periale. Verrà distribuita in 15 fascicoli al 

costante prezzo dì L.'2 caduno , e tutta l’o- 

pera costeià L. 30 inalterabilmente. © 


I fascicoli usciti sono 5.’ 


S Ù 





| Tutte queste opere si spediscono franche 
‘mediante richiesta accompagnata da vaglia 
postale pel valore dell’opera domandata. 





ad un tempo, non ha che 


NOUVELLE EDITION, P&ix 1 fr.50 e. 
avec 40 planches, sous enveloppé cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL.LA'MERT, 37, 
Bedford Square è Londres, membre de, d’U- 
niversité d'Edimbourg, de l'h6pital de Lon- 
dres, ete. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collòge, 
d’excès de. jeunesse, et. de travaux séden- 
taires.. Il est suivi d'observations pratiques 
garanties par.20 années d'expériences dans 
le traitement des. maladies du système. gé- 
uératif, 

Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes.les parties du monde. 

La.Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, è Turin, soit 
en,frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr..2. 


Nell’ unico laboratorio. di pitmra e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA E Conp. 


Via Porta Nuova, N: 11, 
trovansi servizi da tavola ‘di porcellana 


bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi | 


45 a L. 63. 

Similé per 12 persone’, pezzî 87, L*140 

» per 6 persone, con bardure ‘'? 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
» per 12 persone, pezzi 87, » 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles ; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 

pendule, brouzi, ecc. è 





Vie Doragros 


_OLIVERO E COMP. 


| Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti- 
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. Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 6 50. 














coli di' maglia. 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i:principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


| STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 








IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 


di continuare o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 69 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc: 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
In fine dell'anno s..rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ArwaLDI, via degli Stampatori, N. ‘3; dai 


‘ librai della capitale e'delle provincie; 
Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pa 
ee un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


mento 


E uscito il fascicolo IV (Dispense 7 08) 











Sa 





EZIONE INFALLIBILE, PRESERVATIVA 


senza aver bisogno di ricorrere a quelle tante nuove preparazioni, gran parte delle qual 
ente perniciose e sempre nauseanti. Questo rimedio trovasi pressò il signor DEPANIS, Farmacista in Via Nuova 





La. signora FEDERICA DIELITZ, di ri- 
torno a ‘Torino, ricomincierà a dare delle 
lezioni di pianoforte, di canto;;.di lingua te- 
desca ‘ed.inglese., di geografia re di storia 
universale, secondo il metodo delle scuole 
prussiane. Essa aprirà nel medesimo'tempo 
delle classi speciali di questi studi onde 
agevolarli a coloro che desiderassero farli 
con minor sacrifizio. 

Si.potrà parlarlé da mezzogiorno ad un'ora 
in casa sua, via del Valentino, N. 6, piano 


terzo. 
a discreti prezzi 


PIANOFORTI picci 


dita che per l’affitto. Via Guardinfanti, N. .5,, 
nel negozio di tappezzerie in carta. 


e Rosa Rossa 























AVVISO 


Deposito delle. ACQUE ACIDULE MAR- 

| ZIALI DI S. CATERINA , congeneri in 

| azione a quelle di Pyrmont, di Driburg , 
di,Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane,, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fillinaù , 
Carlsbad e Gleivhenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


i SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi; +. ;.U. 
Infoglio a:colore al prezzodi austr. L. 1-59. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
| S. Margherita, N. 1118; in Milano. 
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| SPETTACOLI 


Teargo Caricnano. (Ore 8). Si “rappresenta 
.l'opera La Traviata. Ballo: Carmosina. 
Teatro Nazionate. (Ore 7) Si rappresenta 
l’opera Ernani. Ballo Esmeralda. 
Teatro D'Ancevnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita : 
Teatro Gersino. (Ore 8). ‘La dimm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: Parisina, trag. 
con farsa I due maestri di calligrofia. 
Teatro pa Sax Martiniano. Si recita colle ma- 
rionette: L’appiccato. Ballo: La presa di 
Malakoff', preceduta dallo sbarco delle 
| truppe piemontesi in Crimea... 
Trarrivo per Granpura. Si recita colle mario- 
nette: I Piemontesi in Crimea alla bat- 
taglia della Cernaia. Ballo: La silfide. 





‘Tip: dell'OPINIONE direttà di C. Canio 
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- Giovedì 8 novembre — 





Torino . 
Provincie . . —.. 
Svizzera e Toscana . © 


Francia . —. 5 
Belgio ed altri Stat} 
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1 è GLI AUSTRIACI 
NEI PRINCIPATI DANUBIANI 


L’occupazione militare austriaca della 
Moldavia e Valacchia, già tanto odiosa a 
quei paesi in causa degli aggravi che ne 
derivano e degli eccessi che i soldati. com- 
mettono quasi giornalmente verso gli abi- 
tanti, sembra dar occasione a diversi. im- 
portanti conflitti, che minacciano nuove com- 
plicazioni in' Oriente e conseguenze assai 
serie. ; 


Il corrispondente del Times a Parigi Si 


occupa assiduamente a raccogliere tutte le 
informazioni che hanno. relazione agli affari 
dei principati e a trasmetterli.a quel gior- 
.nale per la pubblicazione. Le vessazioni e 
i fatti veramente atroci che narra quel cor- 
rispondente a'carico delletruppe austriache, 
furono un paio di volte negati dai fogli uffi- 
ciali dell’ Austria ‘con quelle formole' che 
conciliano poca fede alla smentita stessa. Si 
diceva che i rapporti pervenuti. dai princi- 
pati.non facevano alcuna menzione di simili 
fatti, o ne dichiaravano inesatta. la notizia. 
I rapporti erano stesi dallo stesso stato mag- 
giore austriaco, che aveva interesse di ne- 
garli, perchè è attore principale o complice, 
‘o aveva altri motivi per celare la verità. 
Esempi di simili fatti e successive denega- 
zioni. sono assai frequenti in Lombardia, e 
possiamo citare il caso di un colonnello, che 
in una piccola città di Lombardia offese gra- 
vemente una persona di condizione civile 
sulla pubblica piazza; ‘in presenza di mol- 
tissima gente; avendo l'offeso sporta que- 
rela all'autorità giudiziaria, questa raccolse 
le testimonianze e tutte le ‘prove del fatto, 
e trasmise le carte all’autorità militare, la 
quale le restituì senz'altro con una lettera 
dello stesso colonnello, contenente una nuda 
e semplice denegazione del fatto, © di ciò 
dovette tenersi soddisfatto l’offeso, contento 
che non gli sia accaduto di peggio. Così sì 
procede presso le truppe austriache e non 
havvi motivo di supporre che non facciano 


nei principati danubiani, quello che sogliono | 


fare in Lombardia. 

Anzi nei principati procedono ancor peg- 
gio. Accade non di rado che bande di 15 a 
20 soldati austriaci invadano le case e com- 
mettano i più atroci delitti, i quali vanno 
impuniti, perchè anche nei casi che l'auto- 
rità militare austriaca è indotta dalla. noto- 
rietà e atrocità del fatto.a procedere; il risul- 
tato è sempre che non si è potutò scoprite 
chi fra il numero degli accusati sia stato il 
vero. colpevole. 

Si è calcolato che indipendentemente dagli 

«alloggi somministrati gratuitamente, l'occu- 
pazione austriaca dei due principati costa a 
—______T_T_T—_r__—___——————__——— 
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CORRISPONDENZA: LETTERARIA 
"DI FRANCIA (1) 


SOMMARIO. — La critica IN Francia. — Critici 
accademici e professori. — Il signor Villemain, 
— Il sig. Patin (Hachette editore) — Il signor 
Saint-Marc-Girardin (Charpentier editore). 
— I signori Sainte-Beuve ed Ampère (editori 
Didier ed Hachette). — Il.sig. Nisard (Didot 
editore). —I signori Filarete Chasles e Gé- 
rusez (Amyot e Delalain editori). 


Col riaprirsi dei corsi scolastici e  coll’avvici- 
narsi delle lunghe serate d’ inverno ‘che. procac- 
ciano ai lettori ozii propizi al loro. diletto , si svi- 
luppa la produzione ‘letteraria. Si ammuechiano 
per ogni dove libri antichi e libri nuovi, e se vo- 
lessimo menzionare lutto ciò che si stampa'e si ri- 
stampa col patronato anche di nomi illustri, le co- 
lonne del vostro giornale avrebbero pena a capire 
un cotal lavoro. Per evitare ogni confusione , 
siamo costretti di fare una scelta , e volendo d' or 
innanzi dare una tal quale unità e coordinamento 
al nostro carteggio, abbiamo divisato di separare 
i nostri materiali con ogni genere di letteratura. 
Laonde parleremo un giorno di storia e di viaggi, 
un'altra volta di poesia e di romanzi, poscia di 


(1) Vedì la prima corrispondenza letteraria 
di Parigi nel num. 285. Questi bollettini sono 
scrittà da una eletta schiera di letterati parì- 
gini, così a noi, come.a qualche giornale da Ger- 
mania, ecc., nell''intendimento di far conoscere 


le pubblicazioni francesi. 














\ « cante che era impossibile, trattando. con 


| ceva ancora di sgombrare il paese. 


| scienze e‘di economia politica, ecc. Questo metodo 


N.13, seconda:corte, piano terreno. 





ciascuno di essi la.sotamadi:800,000 piastre 
al mese. Il peso degli alloggi è poi gravis- 
simo a causa di molte vessazioni, impero0- 
chè gli ufficiali austriaci non sono mai con- 
tenti di ciò che viene loro somministrato, e 
sì tosto che vedono una casa non occupata 
da qualche alloggio militare, pretendono in 
modo ‘arrogante di visitarla e di conoscere 
i motivi dell’esenzione. In occasione. di. un 
siffatto. conflitto; un ufficiale austriaco; di 
rango elevato, regalò di pugni e di schiaffi 
un impiegato civile del paese, incaricato 
degliaffari relativi all'occupazione militare, è | 
dietro la querela sporta da quest’ultimo, l’uf- 
ficiale si scusò col dire : « che quell'impie- 
< pato aVeva un'aria sì antipatica e provo- 


« esso, di tenersi entro i limiti della mode- | 
« razione. » 

È'ben naturale che questi procedimenti 
rendano ancora più aborrita |’ occupazione 
austriaca, già odiosa da se stessa per mo- 
tivi politici, e che annunciandosi un, au- 
mento di 25,000 uomini, il paese chieda in- 
vece che la medesima sia fatta cessare del 
tutto. Altronde; sebbene gli austriaci si van- 
tino che in causa di essa, i russi abbiano 
sgombratii principati, è un fatto omar ri- 
conosciuto da tutti, che gli austriaci ‘con 
fecero alcun movimento ‘o pregarativo per 
entrarvi, prima che i russi non avessero 
già. per altre cause ben note intrapresa la 
ritirata, anzi secondo il trattato .14 giugno 
1854 gli austriaci avrebbero, dovuto entrarvi 
sino daiprimì giorni del successivo luglio, 
ma protrassero’ il loro movimento per qual. 
che mese, a motivo che ai russi non. pia- 


La possibilità di una nuova invasione dei 
principati per parte dei russi è affatto ces- 
sata, e quindi dovrebbe essere cessato il 
motivo dell’occupazione. Ma gli austriaci 
vi rimangono ancora, d'una parte per aver 
il comodo di farsi mantenere a spese altrui, 
dall’ altra perchè considerano i principati 
come un pegno onde assicurarsi che il ga- | 
binetto di Vienna non sia escluso dall’ inge- 
renza nelle trattative di pace, sebbene non 
prenda parte alla guerra. Pare che la Porta 
non sia molto inclinata ad accedere a queste 
viste, e meno ancora si può supporre che 
quadrino alle ‘ potenze occidentali. Infatti 
dopo aver fatto la guerra alla Russia per 
toglierle di mano quelle provincie dalla me- 
desima occupate sotto il pretesto di pegno, | 
sarebbe assurdo il. concedere all’ Austria 
spontaneamente un eguale dirittodi pegno su | 
quei paesi. E quindi assai. probabile che | 
prossimamente venga messa ‘sul tappeto a 
Costantinopoli la questione sullo sgombro ; 
anzi se fu finora differita è, senza dubbio, 
da attribuirsi alla circostanza che l'Austria 
avrà insistito che sì attenda a trattarla, sino 





Le “ 


l'arrivo del:nuovo internunzio:austriaco ba- 
rone di Prokesch nella.capitale turca. 

La questione: sarà più viva ed urgente 
ancora: a motivo 'dei conflitti insorti in. causa 
dell’intenzioné degli alleati di fare una di- 
versione militare:sulla linea del Prutli, Ri- 
andardo attentamente tutte le fasì dell’ oc- 
cupazione austriaca è impossibile non con- 
vincersi che la medesima venne ordinata 
dal: gabinetto austriaco di. pieno accordo 
colla Russia; la quale costretta a sgombrare 
quéi paesi per la fortuna della guerra; do- 
veva essere ben-lietà di darli in mano al- 
l'Austria; qualepotenza apparentemente neu» 
trale anzichè.a’‘suoi:nemici aperti;-In .tale 
emergenza nom poteva:non' essere patto. di 
quelssegreto accordo; che gli austriaci, do- 
vessero comprendere: nella -loro neutralità 


| anche ì principati, e gli austriaci si assun- 


sero ed eseguirono sì bene questo impegno; 
ché i.russi, senz'alcuna apprensione da que 
sta parte, poterono ‘impiegare in Crimea, la 
maggior parte delle. truppe che. avevano 
fatto la campagna nei principati: Certamente 
le potenze ‘occidentali non possono» ricono» 
scere questa neutralità, di\tutto. vantaggio 
per la Russià, e (quando troveranno’ della 
loro convenienza di: agire da questa parte, 
sapranno rimuovere: ad. ‘un'.tratto tutti. gli 
impedimenti! e: le tergiversazioni, che gli 
austriaci opposero l'anno scorso con suc= 
cesso ai movimenti! di Omer bascià in quelle 
medesìme regioni! 

Un altro motivo di conflitto è la nomina 
dei successori agli attuali ospodari., la di 
cui carica settennale secondo il trattato di 
Balta Liman viene a scadere colla! fine del+ 
l'anno corrente. L’ Austria ha già messe'le 
mani innanzi con una nota. diretta alla Porta 
nella.quale taccia d' incapacità, di disonestà, 
e d’ impopolarità, tutti i candidati possibili 


| che a lei dispiacciono:e. raccomanda per; la 


Valacchia la conferma dell’ attuale ospodaro 
principe Stirbey, e per la Moldavia propone 
tre candidati ; Michele Stourdza, che è pur 
conosciuto per 1’ assoluta sua nullità; Co- 
stantino Stoardza, il di cui nome , dice il 
corrispondente del Times, è sinonimo di 
incapacità, ignoranza e. paggio; e final- 
mente Alessandro Morousi che è suddito 
russo. À queste proposizioni , tanto più 


strane in quanto che all’ Austria non spetta | 


per alcun trattato qualsiasi. ingerenza nella 
nomina degli ospodari ;il granvisir Alì ba- 
scià rispose in modo evasivo, cioè ché la 


| questione doveva trattarsi ‘in concorso - della 


Francia, dell’ Inghilterra e.dell’Austria. 

I desiderii della popolazione sono nella 
Valacchia per il principe Alessandro Ghika, 
che la. nota, austriaca qualifica di logoro 
(sé), ma, lungi dall'essere tale essendo stato 
già qualche tempo per l’ addietro alla testa 
degli affari, così ritiene precisamente l'uomo 
più adattato. La giustizia della sua ammini- 


È 








ci forzerà talvolta a retrocedere ; ma i nostri car- 
leggi saranno senz'alcun dubbio più interessanti 
e più degni della benigna accoglienza che loro im- 
partiscono i vostri lettori. 

Per ora passeremo in rassegna i nostri precipui 
lavori di crilica. Ha questa ‘occupato in ;tulti i 
tempi un posto ragguardevole nella letteratura 
francese, ed ancor più nei giorni. nostri; che nei 
tempi andati. Pareechi dei nostri letterati che stu- 
diarono con amore questa non inutile porzione 
dell’arte letteraria si procacciarono una pregievole 
fama, e l'Accademia che gli accolse nel. suo seno 
sanzionò la pubblica opinione. E quando avremo 
menzionato i nomi dei signori V:llemaîn ,, Patin, 
Sarnte-Beuve, Saint.Mars-Girardin, Ampère, Ni- 
sard ed altri, i vostri lettori. certamente pense- 
ranno come il pubblico e l'Accademia. 

Tutti questi illustri personaggi, oltre il loro posto 
all’istituto, occupano qualche cattedra di professore 
alla Sorbonne od al collegio di Francia. Come i 
suoi confratelli, bramò il sig. Sainte-Beuve venire 
assunto ad una consimile carica , ma l’esito non 
corrispose alle sue speranze. 

Lascieremo in disparte per questa volta. il sig. 
Villemain , il cui spirito così vivace e così brioso 
nel sessantesimo anno della sua vita, ci, ricorda 
quell'epoca delia Ristorazione, in cui la gioventù 
entusiasta applaudiva alle sue lezioni intorno alla 
lelteratura francese del secolo decimottavo. Un in- 
gegno di tal vaglia vuol essere esaminato con tulta 
maturità. Non parleremo peranco del sig. Patin; 
il suo corso di poesia Jatina alla Sorbonne. ed.i 
suoi lavori accademici lo distolgono da ogni altra 
occupazione, e-da:quel dì, che pubblieò i suoi 
Studi suì tragici della Grecia, pregievole opera 

citi Li TESA SUOR I 












di dotta e mansueta critica, non compose se non 
alcuni articoli pel Journal des Savants. 

Non così del sixnor Saint-Marc-Girardin; acca- 
demico, professore, consigliere della pubblica 
istruzione, giornalista, ex-deputato dei nostri ul- 
limi parlamenti, egli sostiene il peso di tutti que- 
sti lavori, «con fortuna più o meno propizia. Gli 
articoli che egli fainserire nel Journal des Débats 
sono meno graditi delle lezioni da lui professate 
alla Sorbona. Po 7 

Ma anche quivi le sue parole paiono indirizzarsi 
ad un pubblico esteriore ; piuttosto che agli stu- 
denti che gli fan cerchio ad ascoltarlo. Avvi in lui 
up certo; che di retore, e pare avere in mira Vef- 
felto più che l'esattezza, Eppure e forse per que- 
sli motivi si accorre in folla ai suoi corsi letterari, 
A dire il vero, il soggetto è piacevole e scelto con 
buon gusto : Dell’uso delle passioni nel dramma 
o per dir meglio nella letteratura ; esporre come 
gli antichi, e sopratutto gli autori del decimoset- 
limo secolo esprimevano i sensi e le passioni le 
più naturali del cuore umano, la tenerezza pa 
terna, l'amore, la gelosia, l'onore, ed in qual 
guisa questi sensi e queste passioni si espongano 
ai dì nostri. Per tre anni di seguito la sala fu pieha 
zeppa di uditori; anche le signore accorrevano ai 
corsi. del sig. Saini-Marc-Girardin come a quelli 
del sig. Arago, e si è per soddisfare quellio. quelle 
che non poterono appagara questa brama., che 
l'autore ha riunito in una serie di volumi le sue 
lezioni. Il terzo volume, uscito non ha guari alla 
luce, sarà favorevolmente accolto come i due 
primi. Racchiude ‘la continuazione delle. lezioni 
sopra l'Amore, di cui l’autore aveva. trattato fino 
all'epoca della decadenza della società e delle let- 


terature antiche. Ora egli disamina. le manifesta- 





È ASIA i , tti i giorni, compri 
L’Uffizio è stabelito invia della Madonna degli Angel, Stato. debbono altere fi 
Non si accettano richiami DIC logirizzi se | Sar poro. accompagnati da mina 
sofa ci bginiste, SARI. degli Angeli, 18... Lao maroni cr 
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ese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
indirizzati franchi alla Direzione deil’ Orione. — 





strazione; la popolarità. acquistatasi. ela 
buona memoria. lasciata dietro di sè al- 
lorchè fu: costretto ad abbandonare il paese,, 
sarebbero sufficienti. raccomandazioni; ma 
il principe Ghika è il. candidato del partito 
delle riforme liberali, avverso alla Russia, 
quindi. non può essere gradito all’ Austria,, 

Il voto, popolare: nella, Moldavia .chiede- 
rebbe. la! conferma del, principe. Gregorio 
Ghika; ma la nota austriaca lo qualifica per 
una completa nullità;; il vero si è che egli. 
seppe resistere con; molt»,coraggio e perse- 
veranza in molte oècasioni.tanto all’ Austria, 
che alla Russia e non cedette,maiì altrimenti 


| che protestando.contro»gli-atti. di violenza e 
| di forza ‘maggiore. 


Si. teme però. ché i. candidati austriaci a-, 
vranno il sopravvento, perchè Alì. .bascià è, 
assai propenso ' per l’Austria ,, e lo stesso 
vale del signor Thouvenel, inviato francese; 
e lord Redcliffe, che avrebbe intenzioni dif: 
ferenti, ha per recenti falli commessi, perduto 
molto della sua. influenza e sarà appena.in 
grado da tener fronte all’ abilità dell'inviato 
austriaco; , signor..Prokesch. 

A.ritenere assai probabile questo, risultato 
contribuisce la circostanza.che, sebbene si 
tratti di unaffare nel quale i principati stessi 
hanno maggiore interesse, questi non sa- 
ranno cerlamente interrogati e che non sa 
ranno ammessi rappresentati dei, medesimi 
alla ‘(speciedi congresso (diplomatico, che 
avrà luogo a Costantinopoli per decidere in 
proposito. 

I principati hanno. però ancora la. spe» 
ranza che i (conflitti per l'occupazione au- 
striaca; tanto per gli; eccessi commessi. 6 
constatali esattamente daì consolati inglesi, 
quanto per .gli impedimenti frapposti dal- 
l’Austria ad una.campagna sul Pruth , sì 
pongano di mezzo, e tolgano alle proposizioni 
austriache la probabilità di essere ascoltate; 
ovvero che: nel seno stesso dei gabinetti. di 
Londra:;e Parigi sì stabilisca la. preferenza 
ai candidati popolari, cou esclusione dei 
candidati austro-russi, e che per conse- 
guenza gl' inviati di quelle potenze ricevano 
le corrispondenti istruzioni che tolgano di 
mezzo direttamente gli effetti di intrighi op- 
posti. 





FINANZE PONTIFICIE. 

L'aver notizie precise ed informazioni si- 
cure della condizione dell’erario dello stato 
romano: è sempre stata.cosa, ardua per non 
dir.impossibile,; così..pel sistema di segre- 
tezza che vi prevale, come pei, disordini del- 
l’amministrazione. Pure,negli ‘ultimi anni 
un po’ di luce fu sparsa, perchè il governo 
stesso è :stato costretto a scoprire le proprie 
piaghe onde in.qualche modo, giustificare i 
nuovi balzelli ed i nuovi imprestiti,. a cui 





zioni letterarie su questo ‘argomento in Francia , 


in Italia, in Alemagna, in Inghilterra dal medio 
evo sino alla metà del secolo; decimoseltimo. 
Il sig. di Sainte-Bcuve, cominciava nel 1824, 


all'età di venti anni, la sua carriera letteraria nel‘ 


giornale le Globe , creato in, quell anno stesso dai 
signori Pietro Leroux c Dubois , ed il periodico , 
diretto.da quest’ultimo fino al 1830, con molta.ca- 
pacità e cun somma indipendenza, fu grandemente 
favorevole al rinnovamento. della filosofia , della 
storia e della poesia in Francia. 

Alunno. in chirurgia all'ospedale di San Luigi , 
lasciò lo scalpello e pose, mano, alla, penna ; ma 
sentiva tuttora la, prepotenza della prima vocazione, 
e, letterato ,, conlinuava tuttavia a, notomizzare. 


Nel suo Quadro della poesia francese al secolo 


decimosesto ,, pubblicato nel .1828, in cui egli 
assunse la difesa dell'allor nascente romanticismo, 
mise il colmo alla sua celebrità. Dopo il 1830 , 
abbracciò le dottrina di Saint-Simon, ed il Globe, 
già dal signor Sainte-Beuve abbandonato, essendo 
divenuto il propagatore di quella dottrina filoso- 
fica, contò di bel nuovo il nostro autore fra i suoi 
commilitoni. Passò quindi al Naziona! , al quale 
rinunziava. nel 1834 , per costeggiare (tale è la 
sua locuzione) il catiolicismo, Tre anni dopo, nel 
1837,.chiamato a professare un corso pubblico in 
Losana «costeggiò il calvinismo ed il metodismo;» 
l’Istoria del Giansenismo che.serviva di tema. al 
suo corso diè poscia nascimento al: libro per ora 
incompiuto ed. intitolato Port-Royal. Il sig. di 
Sairite-Beuve pare essersi compiaciuto a narrarci 


Ja storia dellesue metamotfosi. «Esse non furono, 


dice egli, che una serie. d’ esperienze e un lungo 
corso di fisiologia morale: » ; È 


A nostro parere; il suo talento di scrittore non _ 
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ha dovuto ricorrere, insufficienti essendo le 
ordinaria entrate. 

Ma i laudatori del regime teocratico ab- 
bracciarono un partito singolare per iscu- 
sare il governo pontificio. A sentirli, le 
finanze papali sono sempre state ordinate ; 
l’ amministrazione del tesoro pubblico è 
sempre stata regolare, avveduta, onesta, ed 
il dissesto ‘e le gravezze sono conseguenza 


; della rivoluzione e del regime: repubblicano 


del 1848‘e 49, che misero a soqquadro lo 
stato ‘ed în rovina il tesoro. 

Ha qualche fondamento questa scusa ? 
Risponde per noi l'opuscolo — Sulle finanze 
dello stato pontificio — non'ha guari pub- 
blicato ed estratto dal Cimento. L’ autore, 
che dà prova di conoscere per pelo e per 
segno i misteri della papale amministra- 
zione e passeggia a suo talento nel labirinto 
delle direzioni erariali, non afferma cosa, 
che attestata non sia da documenti uffi- 
ciali. Anzi ha ristretto l'opera sua ad esa- 
minare ed analizzare que’ documenti, che 
sono la più eloquente dimostrazione del 
disordine che regna nell’amministrazione e 
dell’arbitrio che vi prevale. 

Ascoltiamo ciò che nel. 1847, scriveva 
monsignore (ora cardinale). Morichini, mi: 
nistro di finanze: 

« Ristaurato il governo pontificio, dal 
« giugno 1814 al 1827 le nostre finanze fu- 
« rono piuttosto prospere. V'ebbero però 


‘« ancora in quel tempo non lievi abusi, e 


« non ommettersi di notare che nel soprap- 
< più di rendita fu più apparente che vero. 
« ..... Di poi vi fu una costante mancanza: 
« per sopperirvi, vi fu d’uopo vendere i mi- 
« gliori fondi che avesse la Camera (ossia lo 
« stato), prendere grossa somma dagli‘/am- 
« ministratori ed appaltatori camerali in 
« luogo di cauzione, per cui il rostro debito 
« pubblico iscritto e non iscritto quasi rad- 
« doppiò dal 1828 al 1846. » 

Ecco adunque un ministro il quale asse- 
vera che i famosi 5,135,952 scudi di avanzo, 
di cui menarono tanto scalpore i diari cle- 
ricali a magnificare l'economia pontificia, 
non esistevano che apparentemente ed era- 
no una pura finzione, e che senza guerre 
e gravi conturbazioni, e: senza straordinari 
lavori di pubblica utilità, il debito pubblico 
sì è quasi raddoppiato nel corso di 18 anni. 

TI successore del cardinale Morichini, il 
cav. Angelo Galli è ancor più-esplicito. In 
una sua relazione, stampata nel 1847, leg- 
gesiì : 

« Dopo il 1834 sopraggiunse un decennio, 
« durante il quale la contabilità dello stato 
« rimase paralizzata. Era grave il disor- 
« dine, era deplorabile lo stato delle conta- 
« bili faccende. Alcuni. registri non sono 
« chiusi , i registri delle spese sono InsERvI- 
« BILI, e quelli dei depositi mar sicuri. I re- 
« gistri in genere presentano delle addizioni 
« e deduzioni che ne rendono impossibile la 
« riprova cogli altri atti, coi quali dovreb- 
« bonsì trovare in corrispondenza.’ Dalle 
« casse camerali rimane ingente somma a 
« liquidarsi ; dei conti di cassa non esiste 
« regolare allibrazione. È noto a tutti che 
« dal 1837 in poi le amministrazioni del 
« tesorierato mancano delle scritture le- 
« gali. » 
———___——_———____m_ 
acquistò grande incremento. I suoi ultimi lavori 
letterari, che sono le Conversazioni del lunedì, 
cominciate nel 1849 nel Constitutionnel, conti- 
nuate nel foniteur e che eontano già dieci volumi, 
hanno senza alcun dubbio minor valore delle sue 
precedenti composizioni , i Ritratti letterarii ed 
i Ritratti contemporanei. Questo rimprovero vuol 
esser fatto al soggetto piultosto che all’ autore; 
questi, malgrado l’ altezza del’ suo ingegno e la 
bellezza del suo stile;-è accusato’ d' interessarsi 
sopratuito alle singolarità , ai personaggi ed alle 
cose di poca importanza dei tempi andati ; infine 
gli si rinfaccia quest'infelice applicazionedel miero 
scopio alla letteratura. Oggi il sig. di Saint-Beuve, 
lasciando.il Monitewr,si rivolge verso l'A theneum, 
una delle nostre raccolte più meritevoli, e vi esor- 
disce con varii articoli di critica maestrevolmente 
trattati e nel suo miglior modo. 

Figl'o del celebre fisico, il sig. Ampère è uno 
scienziato ed un letterato; membro dell’Accademia 


- delle iscrizioni e belle lettere (nominato nel 1849), 


e membro in pari tempo dell’Accademia francese 
(nel.1847). Gooperò alla redazione del Globe, della 
Rivista francese e quindi della Rivista dei due 
mondi, in cui pubblicò una serie d'arlicoli rag- 
guardevoli sulle letterature alemanna, slava, da- 
rese, scandinava. Questi articoli, raccolti ‘in vo- 
lumi, furono non ha guari messi alla luce dal loro 
autore sotto il titolo di Letteratura e viaggi. Ma 
la più cospicua fra le opere di critica del signor 
Ampère, si èla sua Storia della letteratura fran- 
cese prima del secolo XII, vale a dire l'epoca an- 
teriore ai più antichi monumenti. di cui si abbia 
‘contezza in Francia. In questo caos l'autore dif- 
fonde »l vivo lume della sua erudizione. 

Goi suoi lavori di critica, talvolta anche colla 





Questo sì che si chiama parlar chiaro‘e 
condannar solennemente ed ufficialmente 
l’amministrazione delle finanze! Il cav. 
Galli non è libertino , ma un impiegato su- 
periore, un ministro del papa, e la sua au- 
torità dovrebbe, almeno per riguardo al 
papa, essere riverita dai fogli clericali. 
Come pretendono eglino di venerare il papà, 
se non si sottomettono all’ autorità e, non 
credono alle parole dei suoi ministri? 

Potrebbonsi addurre altre e più gravi ed 
irrecusabili prove, potrebbesi per esempio 
affermar col sig. Galli, che il disordine era 
tale, che si dovette autorizzare il Controllo a 
vidimare i mandati di spesa a tutto il 1847, 
senza curare l' esistenza dei fondi appro- 
vati, ciò che equivale a capovolgere l'or- 
dine ed a togliere l’ultima guarentigia che 
si abbia in uno stato assoluto, per la severa 
amministrazione del danaro pubblico. Ma 
abbondano nell’opuscnlo le prove.dì fatto, 
e quasi sono soverchie e cagionanoimpacgio 
nella ‘scelta. Merita specialmente di-essere 
letto 1’ articolo risguardante la. carta, mone- 
tata, ove si vede in quante contraddizioni 
sia caduto lo stesso ministro nella valuta- 
zione della carta in circolazione, facendola 
ascendere ora a 6, ora a 7 e sino a scudi 
8,101,000. Eppure non erano calcoli. code- 
sti, bensì l'accertamento di un fatto, per- 
chè la quantità di carta-moneta în giro alla 
ristorazione doveva essere conosciuta e se 
era di sei milioni nel 1849, come .mai fu 
annunziata per 6,948,000 il 27 luglio 1850 e 

er 8,101;000 nell’ agosto 1854? 

Quali siano state le dilapidazioni dell’era- 
rio; è dimostrato dall'autore col. eonfronto 
delle entrate e delle. spese nel 1815, anno 
secondo del ristorato governo papale, e nel 
1853. Nell’ anno 1815, gl’ introiti ascesero a 
scudi 2,926,657 e nel 1853 a 13;472,782 
scudi. Le spese furono registrate nel 1815 
per 2,353,397. scudi e per 15,374,371. nel 
1853. La popolazione è aumentata in quel- 
l'intervallo da 2,;750,000 abitanti a 2,908;000, 
intanto che le entrate aumentarono del 360 
per 0/0 e le spese del 553 per 0/0. Non v'ha 
stato in Europa che presenti un incremento 
sì straordinario. Sono forse i mighoramenti 
materiali introdotti, .i commerci ravvivati, 
le industrie fiorenti, le strade ferrate, che 
promossero siffatto aumento di rendita? O 
non è ‘piuttosto la mala amministrazione? 
All eloquenza di questi fatti non si può con- 
traddire, ed i giornali clericali dovrebbero 
per prudenza astenersi dal censurare l’ am- 
ministrazione delle finanze degli altri stati, 
onde non farci troppo di frequente ricordare 
che v'ha in Italia un governo, da essi di- 
feso e sostenuto, tanto incapace a guidare 
i popoli ed a tutelare la pubblica sicurezza, 
quanto inetto a difenderne gl’interessi mate- 
riali e ad ‘amministrar con parsimonia e 
con senno il pubblico danaro. 
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"INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 28 ottobre 1855, hà fatte 
le seguenti nomine e disposizioni: 

Gambini Ernesto, luogotenente nel corpo reale 
del Genio, promosso capitano nello slesso corpo; 

Nicoli Luigi, id., id.; 
_—==«—141 ———r————mmrm_ 


politica, il sig. Desiderato Nisard, ottenne gli onori 
del seggio accademico. La strada della gloria gli 
si affacciò propizia in breve tempo. Egli è autore 
d'un romanzo che il pubblico ha già messo in ob- 
blìo. Sembra che il sig. Nisard abbia pensato come 
i suoi lettori - rivolse altrove i suoi studi; compose 
alcuni articoli leiterari pel National, alcuni altri 
pel Journal des Débats. Combattè nelle falangi 
dei classici contro i romantici, difese la letteratura 
grave contro la così delta letteratura piacevole, 
come egli l’appellava. Le sue dottrine e le sue 
tendenze si fanno vedere nella sua opera sui Poeti 
latini dello scadimento, e negli articoli da lui 
compilati pel Dizionario della conversazione, 
raccolti con titolo di Compendio della storia della 
letteratura francese. Sotto il regno di Luigi Fi- 
lippo egli pervenne poco a poco ai primi uffici, e 
se la rivoluzione del 1848 mise un argine momen- 
taneo alla sua carriera politica e amministrativa, 
egli fu in breve ripristinato negli antichi onori e 
ne ottenne in guiderdone una cattedra alla facoltà 
di belle lettere ed un seggio al consiglio supremo 
della pubblica istruzione. 

La sua ultima opera contiene in un volume le 
monografie da lui con somma diligenza esaminate 
di Moro, d'Erasmo, di Melanchlon. Erano queste 
già state pubblicate dalla Rivista dei due Mondi. 
Il Compendio formava prima tre volumi col titolo 
di Storia della letteratura francese. 

Se .il signor Nisard tratta leggermente delle ori- 
gini della lingua e della letteratura francese, in- 
vece egli disamina con molta dottrina e con sano 
giudizio i nostri autori posteriori al secolo decimo 
terzo. Il Rinascimento, quest’ epoca così interes: 


| sante, somministra un periodo curioso alle sue in- 
vestigazioni, ed egli vi sosta alquanto, e dopo aver. 
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fogne: LE lare manierismo Lamia, Lol Bir renti TIE 
| L'Opînione, Giornale politico. 


Besagno lorenzo Angelo, sottotenente nel corpo | 


suddetto, promosso luogotenente nello stesso; 

Zanetto Bernardino, id., id.: 

Sartorio Marco, id., id.; 

Vico Umiliato, furiere maggiers nel corpo sud- 
detlo, promosso soltotenente nello stesso; 

Dalpadullo Bartolomeo, furiere id., id.; 

Bonacorsi Ferdinando, furiere maggiore, id. id.. 

Maselli Cesare, furiere, id. id.; 

Parea Paolo, furiere, id., id.: 

Michelotti Giovanni, furiere, id., id.; 

Monti Giuseppe,. ingegnere, promosso soltote- 
nente nel corpo reale del genio; 

Audisio Vittorio, furiere nell’arma di fanteria, 
ora aiutànte di contabilità nella R. militare acca- 
demia, promosso. sottotenente nel 13 reggimento 
di fanteria; 

Abello Giacomo, sergente nell’ arma di fanteria, 
ora addetto alla scuola militare di fanteria, pro- 
mosso sottolenente presso la scuola suddetta; 

Mauris Luigi, furiere maggiore id., id.; 

Manca sacerdote avv. Antunio, ora incaricato 
del servizio religioso presso la-R: Tanca di Pauli- 
latino, nominato rettore dello stesso Stabilimento: 


Fasolis Marco, sottotenente nel 9 reggimento di 


fanteria, collocato in aspettativa per infermità tem- 
porarie non provenienti dal servizio; 

Marchese Leone, sottotenente nel reggimento ca- 
valleggieri di Saluzzo ora in aspettativa, ammesso 
per motivi di salute a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento della pensione di giubilazione; 

Bianco Gerolamo, sottotenente nello stato mag- 
giore delle piazze, ora addetto alcomando militare 
della provincia d'Iglesias, ammesso in seguito a 
sua domanda per motivi di salute a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di 
giubilazione; 

Bouchardy Montino, sottotenente nel corpo dei 
carabinieri reali ora in aspettativa, ammesso a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento della pensione 
di giubilazione; 

Ussino dott. Gioachino, medico di battaglione 
di prima classe nel corpo sanitario militare, am- 
messo a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di riforma; i 

Caissotti di Rabion Maria Luigia, vedova del 
maggiore generale in ritiro cav. Vincenzo Ignazio 


Caravodossi di Thoet, ammessa. a far valere .i suoi 


titoli pel conseguimento di un’annua vitalizia pen- 
sione. 

Busser Giuseppa Anna Maria, vedova del sotto- 
tenente in ritiro Luigi Podio, id. id 

ire: 
FATTI DIVERSI 

Apertura. della sessione parlamentare. La di- 
stribuzione ai signori senatori e deputati delle let- 
tere d’invito pella seduta reale delli 12 corrente, 
e dei biglietti d'accesso alle tribune riservate avrà 
luogo nelle segreterie del senato e della camera 
elettiva, a far tempo dal giorno 10. 

Presidenza della camera elettiva. Era stata 
sparsa voce che l'onorevole cav. Boncompagni 
fosse. nominato senatore, è che perciò la camera 
de’ deputati doveva pensarealla nomina di un altro 
presidente. 

Questa riolizia pare-non abbia alcun fondamento 
e da quanto sentiamo, i principali membri della 
maggioranza sarebbersi già intesi per eleggere a 
presidente il cav. Boncompagni ed a vice-presi- 
denti gli onorevoli Carlo Cadorna e barone Sappa. 

Il signor Cadorna verrebbe eletto come in sur- 
rogazione dell'onorevole Lanza, il quale occupava 
quell'ufficio prima d'esser nominato ministro, ed 
il sig. Sappa verrebbe eletto, così per mantenere 
viepiù. stretta la concordia fra le due antiche fra- 


.zioni della maggioranza, come perchè, così nelle 


quistioni ecclesiastiche come nella quistione del 
trattato, il suo voto non si è mai discostato da 
quello della maggioranza stessa. 

Necrologia. Siamo dolenti di annunziare la 








dipinto con colori vivaci e con ammirazione i 
grandi scrittori del secolo di Luigi XIV, finisce 
con un capitolo vertente sulle lettere epistolari e 
sulle memorie: e certamente la signora di Sévi 
gné ed il Saint-Simon meritavano un tanto 0- 
nore. Il signor Nisard camminò sulle orme del- 
l'erudito Lalarpe, facendo però spiccare con più 
forza l'elemento storico. La sua critica imparziale 
e di buon gusto va corredata da uno stile limpido 
e moderato. 

Il signor Gérusez , col litolo di Storia della 
letteratura francese. espose lo stesso soggetto , 
sebbene con più modeste proporzioni. Membro 
della scuola normale, supplente al signor Ville- 
main alla facoltà di belle lettere, non produsse 
quelle opere di grandi dimensioni che sembrava 
promettere il suo talento ; ci restano però di lui 
alcuni squarci di ottima scelta, che formano ora 
due volumi di schizzi letterari. Nella Storia della 
letteratura francese fanno bella mostra Je due 
qualità eminenti del signor Gérusez; la scienza 
ciuè e lo stile. Non solamente egli passa in ras- 
segna gli avvenimenti ; ma ancora ancla a farli 
comprendere , e rischiara la letteratura di cia- 
scheduna epoca col quadro del suo stato politico 
e sociale, le opere di ciaschedun autore colla ana- 
lisi della sua vita. Il suo stile è brioso, rapido, 
frizzante, pieno di spiritose allusioni, ed abbellito 
da una tal quale gallica ironia. Sa alcune parti 
delle opere peccano per loro fiacchezza , se vi si 
incontra qualche lacuna volontaria , ed un non 
so che di fTetlato, risultanti da soverchia ricerca 
di spirito, bisogna pur confessare che la storia 
del sig. Gérusez è una delle più piacevoli e pro- 
fittevoli letture. so tane Spe ARE 





ll signor Filarete Chasles nacque egli: pure al- | 
















morte del sig. Celestino Ferroggio, concessionario 
appaltatore della strada ferrata da Santhià a Biella, 
avvenula in quest'ultima città. Egli era impresario 
allivo ed'uno dei più intelligenti in fatto di pub- 
bliche costruzioni: 

Congress delle associazioni operaie in Ge- 
nova. — Esposizione industriale. Le condizioni 
igieniche a cui andò soggetta la nostra ciità avendo 


fatto differire il terzo congresso delle società ope. 


raie in essa stabilito, fu pure protratta |’ esposi- 
zione già annunziata per tale occasione dal con- 
solato col manifesto del 28 aprile p. p. po” 

La commissione incaricata di dirigere Ja espo- 
sizione medesima compie al dcvere di rendere note 
al pubblico le principali norme e prescrizioni. © 

1. L'esposizione avrà luogo nelle sale del ridotto 
del teatro Carlo Felice a tal uso concesse dal consi- 
glio municipale, e dall’ impresario sig: Francesco 
Sanguineti. 

2. Sarà aperta il.giorno 23. novembre e durerà 
per quindici giorni. 

3. L'esposizione comprende isoli oggetti di ma- 
nifattura e lavoro nazionale. Le condizioni delle 
sale-non permettono che vengano ricevuti oggetti 
di grande peso ed estensione, e macchine volumi- 
nose. Saranno però accettati i*modelli loro. 

4. Gli oggetti potranno esser presentati all'ufficio 
d'ammissione (nel locate ‘stesso dell’ esposizione) 
dal giorno 12 novembre fino’ a tutto il giorno 20 
(termine perentorio) dalle dieci ore ant. alle quat- 
tro dopo il mezzogiorno. ’ 

5. Saranno consegnati franchi di porto all’uffi- 
cio d'ammissione, che gli iscriverà giusta l'ordine 
della presentaz:one nel catalogo generale e ne ri- 
lascerà ricevuta. Chiunque: presenta oggelti deve 
obbligarsi al loro ritiro compiuta l'esposizione. 

68. Ogni oggello deve essere accompagnato da 
una nota descrittiva, dalla designazione del prezzo, 
e da tutte le indicazioni che possono farne risul- 
tare il pregio. 

7. Sulle istanze della nostra camera di commer- 
cio, il governo ha acconsentito al. trasporto  gra- 
tuito.in Genova (per andata e:ritorno) sulla strada 
ferrata degli oggetti destinati all’ esposizione, colle 
seguenti condizioni: 

a) Sia fissato un termine cui debbeavere prin- 
cipio e finire il trasporto (cioè dal giorno 8 no- 

| vembre al giorno 18 per l’invio, e dal giorno 10 
dicembre al 20 stesso mese pel rit>rno). 

b) Non sia tenuta responsabile l'amministra- 
zione salvo per ‘la consegna, rimanendo a cura 
dello spedizioniere d' imballare ed assicurare la 
sua merce. 

c) Ogni oggetto sia indirizzato a chiare lettere 
al presidente della commissione. dell'esposizione, 
con indicazione dell'oggetto stesso e nome degli 
speditori, 

d) Ogni oggetto arrivato in Genova non sia 
consegnato se non mediante ricevuta di un inca- 
ricato della commissione. + 

e) Finalmente, trattandosi di ‘oggetti volumi- 
nosi, l’amministrazione:ne sia avvertita per tempo. 

(N. B. — Siffatli oggetti come fu sopra avvertito 
sono esclusi) va 

8. Pari favore di gratuito trasporto è!stalo ac- 
cordato per gli oggetti destinati: all'esposizione 
dalla società Ruballino, con. i battelli a vapore 
dalla Sardegna e da Nizza, e dalla società Zuccoli 
per quelli da Livorno, Nizza e Spezia. ° 

9. Giusta l'avvertenza sovraindicata all'art. 5, il 
trasporto dalla stazione della via ferrata e dal bordo 
dei battelli è a carico dell'esponente e deve esser 
eseguito dal suo corrispondente non ricevendosi 
gli oggetti dalla commissione che al. suo ufficio, 
ed ivi facendone la restituzione. (1) 


(1) Coloro che non avessero relazione direttà 
con uno spedizioniere qui in Genova, possono 
dirigersi al sig. Nicola Timone commesso-spe-* 
dizioniere, persona che gode la confidenza della 
commissione, 

_—_ TTT... - 
l’amore delle lettere. Pubblicò ‘in Francia ed al- 
l’ estero numerosi lavori letterari; ma i princi- 
pali sono i suoi corsi ;al collegio di Francia e gli 
articoli di cui arriechisce.il Journal des Débats. 
Queste sue produzioni correvano rischio di essere 
puste in oblio; chè non perle orecchie di un gio- 
vine uditorio, o per le effimere colonne di un gior- 
nale polilico-potevano tramandarsi ai posteri , e 
per ovviare a questo inconveniente il sig. Chasles 
le racchiuse in un volume, col modesto titolo di 
Studi, le espurgò dalle mende che vi potè rinve- 
nire e le rivesùìù di un carattere convenevole di 
unità e di armonia. Sarà questo un veridico ed 
universale corso di letteratura straniera, Nessuno 
in Francia meglio di lui stediò più profondamente 
la lingua e la storia letteraria dell'Inghilterra, 
nessuno meglio di lui ne espose i caratteri, nes- 
suno dipinse con più vivaci colori le particolarità, 
i misteri e le bizzarrie degli anglo-sassoni. Dopo 
aver studiato (sono le sue parole) il mondo antico, 
i primordi del medio evo, il Rinascimento in Fran- 
cia, quindi la Spagna , egli mette in luce un vo- 
lume di studi sull’ Alemagna. . ij 

A curiose ricerche sulla lingua alemanna,, alla 
disamina del movimento sensualista. del: secolo 
decimosesto ,;al. periodo dell’ imitazione straniera, 
al ritorno infine al germanismo. vanno, congiunti 
i ritratti delle grandi figure di. Wieland,, di Gian 
Paolo Richter e di Goethe. Sta a vedere se il sig. 
Filarete Chasles abbia convenevolmente giudicato 
di queste cose e di questi personaggi. L'Alema- 
gna deciderà, In quanto alla Francia , èssa ritrova 
negli Studi del sig. Chusles le traccie ed il gio- 
rioso esempio che le diede altra volta la signora 


di Stael. . 





. data della presentazione. Gli espositori. saranno 





combustione spontanea. | 

1 lavori preziosi e minuti dovranno esser pre- 
sentati chiusi in custodie o vetrine con che queste 
non sieno voluminose. 

11. Gli oggetti presentati ed ammessi porteranno 
un. cartello ove sarà scritto il nome dell'espositore, 
il prezzo, il numero del catalogo. Saranno distri- 
buiti nelle rispettive classi, giusta i regolamenti 
adottati e collocati nel miglior modo secondo la 


sentiti circa la disposizione degli oggetti nello spa- 
zio loro ‘assegnato: 

12. L’esponente che bramasse vendere gli og- 
getti esponenti, dovrà manifestarlo: con' nota’ da 
lui sottoscritta ed indicante il prezzo. La commis- 
sione procurerà favorirne lo smercio, consegnerà 
il prezzo ricavato, ma l'oggetto rimarrà esposto 
fino al termine fissato. 

13. Compiuta l'esposizione, gli espositori do- 
vranno prontamente ritirare i.loro oggetti. 

14. I premii da accordarsi consistono in-diplomi 
di merito di primo e secondo grado. Verranno ri- 
lasciati dietro il giudizio di speciali sottocommis- 
sioni, le conclusioni delle quali edi nomi dei pre- 
miau saranno resi pubblici; +: &%mi.,. 

Genova, 2 novembre 1858. ); o *" 

. La commissione 

Elena Domenico presidente onorario 
— Assalino Fortunato presidente — 
Calindri Ugo — Castagnola Stefano 
— Cevusco G. B. — Demartini Luigi 
-— Erede Michele — Maggi Francesen 
— Montarsolo V:ttorio — Olivari Giu- 
seppe — Olivari Luigi — Peddivilla 
Felice — Ricci Vincenzo — Scacco 
G. B: — Tassara Michele. 

Richelmi Autonio segr. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
È stato rimesso alla Guzzetta Piemontese il 15° 
elenco delle oblazioni, e si prepara il 16°. Le 
somme pagale a tulto il 6 novembre al sig. Car- 
magnola rilevano a L. ‘90,501 42, le quali; ag- 
giunte alle somme stale.sottoscritte , come risulta 
dai giornali delle provincie , e non ancora perve- 
nutè al detto signor cassiere delcomitato:centrale,. 
danno già un totale di.L. 150,000 e più. 
Principali obblazioni. 


Alloati cav., console gen. sardon Tunisi, L.100. 

Soldati Filippo e figli, banchieri, L, 100. 

Ferrari A., ingegnere, da Thonon, L. 25. 

Carrassi A., da Fossano, L..20. i 

Garda Pietro, ex deputato, L. 20. 

Rubattino cav. Raffaele, L. 20. 

Malaspina marchese, Faustino, Gaj di Montariolo 
conte, Celesia cav. Tommaso, Il. 15; 

Murchio direttore della Stampa, Genova, L, 10. 

Arrigo Camillo insinuatore in Fossano, L. 10. 

Sacerdote Renaria id., L. 10. 

Michellini Alessandro deputato, L. 10, 

Musso Bartolomeo da Fossano, L. 10. 

Musso cav. Lorenzo id., L, 10. 









STATI ITALIAN. 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 4 novembre. Il Po continuava a cre- 
scere nella notte del 31 p. p. e l' inondazione pren- 
deva maggiori proporzioni. Nel paese di Carosla 
l’acqua arrivava fino al primo piano delle case. 
L'ufficio di polizia e la caserma della gendarme- 
ria vennero trasportati altrove, 

Anche da Mantova ci pervengono notizie, che 
lo straordinario ingrossamento del Po, dell’Oglio 
e del. Mincio ha inondato parecchie parti della 
provincia, ed anche alcune contrade della. città. 

Udine, 3 novembre. In conseguenza della piog- 
gia insistente. il canale Rugo di Rudda rigurgitante 
d'acqua, ebbe a rompere un argine inondando il 
pacsello di Pulvero. Per fortuna mon si ha da de- 
plorare alcuna vittima. 

ll 29 ottobre un grande uragano alterrò una 
capanna ‘in Latisaretto , abitata da ‘contadini e dj 
proprietà del'conte Gazzola «di Verona ; lo stesso 
avvenne d altra simile capanna. Alcuni alberi fu- 
rono svelli dalle loro radici: Il danno cagionato 
da questo stravento sì calcola sopra ‘a 2000 lire. 

I villaggi di Pallazzolo e -Prerevigo , in-seguito 
alle dirotte pioggie di questi giorni, trovansi sot- 
l'acqua. ; 1 — 
eee ma eee cc I 

STATI ESTERI 
| SVIZZERA: 

— Le lettere dall'Inghilterra confermano. che la 
partenza del primo reggimento svizzero per la 
Crimea venne protratta alla prossima: primavera, 
Si.conta che per quell'epoca sarà riorganizzata ed 
insiruita tutta Ja brigata, composta di qualtro bat- 
taglioni d'infanteria, una balleria d'artiglieria ed 
una compagnia di ‘carabinieri, ed allora le sarà 
posto alla testa un comandante svizzero. Il primo 





e del secondo reggimento fu completato 


da 250 uomini arrivati il 25 ottobre da Schlettstat. 
Il comandante del secondo reggimento, sig. co- 
lonnello, Bundi, è ‘ora ritornato nella Svizzera, 
e sembra che:non accetterà il brevetto che li 
venne offerto dall'Inghilterra, essendo insorte delle 
difficoltà circa alla pensione che egli ritira dalla 
Francia, ‘e ‘che vuole gli sia in oguimodo conser- 
vala. si ; i 
— Il consiglio federale. ha rifiutato il reclamo 
del sacerdote Ginella di Stabio (Ticino) per illega- 
lità che contro di lui sarebbero state commesse 


+ dal governo di:quel cantone. 


Me 


10. Non. saranno ammessi ‘oggetti suscettivi di Ù, 








Uri. Il governo ha fatto eseguire dall'ingegnere 
Muller i piani per la correzione della strada del 
Goltardo. Secondo una corrispondenza dell’Eidge- 
nossen, il sig. Miller propone di trasportare sulla 
destra del Reuss il tratto di strada da Meitchlin- 
gen a Wasen; indi erigere gallerie della lunghezza 
totale di 673 metri, e sulla vetta ‘del Gottardo un 
edificio di stazione lungo 400 piedi, largo 44 per 
l'ordinario scarico déi carri e-delle slitte: In questo 
modo il passaggio sarebbe assieuraio anche du- 


| rante l'inverno. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 5 novembre. 

Si. fecero. correre quest’ oggi molte voci sulla 
Crimea; ma siecome le credo molto esagerate così 
non. voglio»ripeterle. Quello che vi ha di sicuro-sì 
è che la:campagna per quest'anno puo dirsi pres- 
sochè finita: tutto almeno induce a crederlo;;Sven® 
turatamente si hanno dei serii timori per riguardo 
a Kars. 

ll corrispondente di Viennadel.Constitutionnel 
fabbrica quest oggi una lunga lettera la quale ha 
per iscopo di dimostrare che sta sempre nel terzo 
punto di garanzia la pietra. d' inciampo-a cui si 
rompono-tute le. trattative di. pace che si fecero 
anche. ultimamente. lo posso assicurarvi che non 
vi fu nemmeno l’ ombra di una proposizione per 
parte della Russia e che se anche fosse possibile 
che lo ezar desiderasse la pace, vi sarebbero im- 
mense difficoltà per farla aggradire ‘alla. massa 
della popolazione. 

Le misure finanziarie prese dal sig: de Bruck a 
Vienna non ebbero s:no adesso un grande effetto 
sull’ opinione pubblica la quale dubita ancora che 
possano riuscire a sanare la' piaga dell’ammini- 
strazione austriaca. Pare infatti che si voglia con- 
linuare nell'antico sistema il quale consisteva nel- 
l’aumentere le. imposte senza acerescere nello 
stesso tempo le fonti della ricchezza e voi avrete 
vedute o non solo mantenute le imposte nella mi- 
sura a cui erano nel 1855, ma le avrele vedute 
di tosto aumentate per riguardo all’ imposta 
prediale. A Vienna si teme sempre di peggio ‘e si 
ha l’ idea che dopo aver cercato di lusingare 1° 0- 
pinione pubblica con lo stabilimento delle nuove 
banche, venga poi un prestito forzato od altra mi- 
sura analoga. Intanto non si pensa a far disparire 
il deficit del bilancio annuale, locchè sarebbe a 
parer di tutti l’ operazione primordiale. 

Il discorso. del procuratore generale pronun- 
ciato s:bbato alla riapertura: delle classi giudi- 
ziarie ha. falto molta sensazione. Il procuratore 
generale, parlando della beneficenza, disse che le 
misure da prendersi devono essere incoraggiate 
dalla magistratura; ‘e che i procuratori imperiali 
ed i loro sostituti devono .sorvegliare su’ quanto 
opera la carità pubblica, informarsi di ciò che 
fanno i ricchi, di quelli chè sono avari, ece., 
ece. Io credo che a queste parole mon avrà voluto 
dare. il senso che si presenta naturale a tutta 
prima, perchè sarebbe lo stesso che inaugurare 
Un sistema inquisizionale assai difficile ed'odioso. 

Credo che sistia elaborando al ministero degli 
esteri un progetto di regolamento per diminuire 
le formalità cui soggiacciono i passaporti. dei 
Viaggiatori per parle dei nostri consoli all’estero. 
Le strade di ferro rendono più facili i viaggi, ma 
queste vidimazioni costose e frequenti dei nostri 
consoli sono incomode e destarono già molti. ri- 
chiami. Qual ragione infatti che quando il mio 
passaporto è firmato a Torino dal nostro ministro 
abbia a farlo firmare anche a Genova, anche a 
Nizza dal nostro console : è una vessazione, un 
perditempo ed una spesa che si‘devono abolire. 

Si parla della prossima convocazione delle ca- 
mere, ma per ora non.lo credo, come non credo 
alla probabilità d'un prossimo. prestito.. Al. mini- 
stero delle finanze, per quanto so, non vi si pensa 
nemmeno. 

Il contegno della. borsa quest’ oggi fu assai 
buono. Furono.fatti numerosi acquisti nella con- 
fidenza che lo banca voglia cessare da quelle 
misure di rigore ultimamente prese. Si fanno cor- 
rere molle voti favorevoli alla ‘vostra strada; fer- 
rata Viltorio Emanuele, e si dice che la presenza 
a Parigi del ‘vostro ministro dei lavori pubblici 
possa contribuire ad una soluzione assai vantag- 
giosa a quell'impresa. È 

AI ministero degli esteri quest'oggi vi era grande 
affluenza diplomatica;: questa sera havvi grande 
ricevimento e pranzo a cui interverranno la mag- 
gior parte delle notabilità forastiere ‘che sono a 
Parigi. 

I funzionari pubblici sono stati invitati ad'aprire 
tantosto.le loro sale per animare la vita parigina 
ed il commercio che vive di quella, A. 

— Stando ad un carleggiò della Gazzetta uffi- 
ciale, .di Milano il duca Liarcour-La-Rochefu- 
cault sarebbe stato arrestato dopo una minuus- 
sima perquisizione fatta al suo castello, nella 
quale sarebbesi trovato indizio di una cospirazione 
legittimista. 

— L'imperatore diede ieri (4) un’udienza a 
St-Cloud al cav. Paleocapa, ministro dei lavori 


pubblici a Torino, il quale è venuto a Parigi per |. 


assistere alle deliberaz.oni della commissione scien- 
lifica internazionale intorno al taglio dell’istmo di 
Suez. Il ministro fu presentato a S. M. dall'inviato 
sardo, marchese di Villamarina. 

— Il generale Canrobert s'imbarcò il primo no- 
vembre sul battello a vapore il Gothiod, per por- 
tarsi a Stoccolma. Lu tutti i luoghi della Germania, 
ch’ egli altraversò , € specialmente ad Hanau ed 
Amburgo, le popolazioni lo festeggiarono con una 
‘vera orazione. A Lubecca , entusiastiche acclama- 
zioni lo accolsero al suo arrivo e l' accompagna- 
rono fino al luogo d'imbarco.  ——’(Moniteur) © 
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— Malgrado le note pubblicate recentemente dal 
Moniteur , non pare che i rapporti fra le due po- 
lenze occidentali ed il governo di Napoli sieno ri- 
stabiliti sopra un piede affatto amichevole. « Ben- 
chè le difficoltà sieno appianate, dice l'Indépen- 
dance Belge, per quanto concerne il rifiuto del 
saluto dalla cittadella di Messina ‘ai bastimenti da 
guerra francesi , esse hanno però lasciatasi dietro 
una grande freddezza fra il gabinetto di Napoli ed 
i governi occidentali. Questo ci viene confermato 
da Parigi anche oggi. Si sa che questa persistente 
freddezza di rapporti tra la Francia e 1° Ioghil- 
terra da una parte è il governo napoletano dall’al- 
tra-ha ora per causa, apparente almeno, la proi- 
bizione che dura. ancora nelle Due Sicilie” della 
esportazione dei grani, mentre le potenze occi- 
dentali vorrebbero pur. trarre da Questo paese 
una parte degli approvvigionamenti per la Cri- 
mea, » 

— Scrivono al Nord da Parigi : 

«Al baron® Bourqueney è arrivato a Vienna il 
2 essi sarà subito messo in relazione con Buol a 
fare un nuovo lentativo per decidere l’Austria ad 
uscire dalla sua condotta passiva. C' è luogo a cre- 
dere che Bourqueney non‘avrà anche questa volta 
da andare che buone parole. Il ministro di Fran- 
cia-poltà pur esso: ‘s#pere che conto debba fare 
idelle-promesse che l’Austria aveva fatte’ alle” po- 
tenze occidentali di provocare una riforma delle 
istituzioni della dieta germanica, giacchè questa 
idea è partita dai gabinetu inglese e-francese: Ma 
l'Austria e la Prussia, checchè se ne dica,’ s' in- 
tendono pienamente a non toccare in nulla l'orga- 
nizzazione attuale della dieta. Le grandi potenze 
germaniche comprendono più che mai la neces- 
sità di non sollevare nessuna quistione, che fosse 
tale da turbar l’accordo.di cui la Germania ha. il 
maggior bisosogno. Siate dunque certo che la 
dietà, la quale ha ripreso i suoi lavori, non avrà 
da esaminare nessuna proposta di riforma. 

«Il barone Plordten e il barone Bert lasciarono 
Parigi oggi, per ritornare in Baviera ed in Sas- 
sonia. Essi furono ricevuti separatamente dall’im- 
peratore,-col quale ebbero una conversazione di 
circa un'ora. Questi due ministri possono ora sa- 
pere a che condizioni sia.possibile la pace. Nes- 
sun diplomatico serio la erede vicina. » 

AUSTRIA 

Dispaccio da Vienna, 3. Il ministro delle fi- 
nanze mandò oggi avviso che l’imperatore aveva 
ratificata la concessione della banca commerciale 
ed industriale, accordata alla casa Rothschild, ai 
principi Furstemberg, Schazemberg, Auesperg, al 
conte Chotek ed a Luigi de Haber, Il capitale 
della banca è di 100 milioni di fiorini. 

DANIMARCA 

Scrivesi da Berlino alla Gazzetta @’ Absburgo 
che furono iniziale trattative fra. la Dan marca e 
L'Inghilterra per lo stabilimento d’ un. telegrafo 
sottomarino fra la costa d'Inghilterra ed il Jutland. 
Ma la Danimarca vuol aspettare, prima di prender 
una decisione a questo riguardo, che sia! risolia 
la questione della comunicazione fra i telegrafi 
danesi e prussiani. Si aspetta a Berlino un com> 
missario danese incaricato di trattare questa qui- 
stione col governo prussiano. 

MAR BALTICO 

Dispaccio da Amburgo, 5. È arrivato a Kiel 
ordine di far ritornare immediatamente in Inghil- 
terra tutti i baslimenti «di linea della flotta. del 
Baltico. Quattro di-questi vascelli hanno già la- 
sciato ‘Kiel. 

GRECIA 

Serivono da Atene 24 ottobre al Moniteur: 

« Il governo russo ha falto riparare a sue spese 
una delle chiese di Atene che gli fu ceduta per uso 
de' suoi nazionali. Pochi giorni sono, il're e la re- 
gina di Grecia, tornando di passeggio, sono entrati 
in questa chiesa sotto pretesto di esaminarne i la- 
vori allora terminati. Le, LL. MM. vi trovarono 
lutto il clero riunito e il personale della legaziune 
di Russia in uniforme. Un servizio solenne fu tosto 
celebrato, e dopo preghiere a Dio a favore dei 
russi contro i nemici della fede ortodossa, si 
cantò il Tedeum. 





Teatro della guerra 


Il Giornale tedesco di Francoforte dà una 
nuova smentita alle voci pacifiche messe in giro 
‘dulta*stompa tedesca. « Vari giornali parlarono 
d'offerte che la Russia avrebbe fatte a Vienna, per 
mezzo del gabinetto prussiano e colla mira di 
riappiccar negoziali. Tutte queste voci sono prive 
di fondamento. Nui possiamo assicurare che, ben 
lungi dal far proposte di pace, la Russia è decisa 
a continuar la guerra con tulta l'energia di cui è 
capace. » 

_  —r—————€————= 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genovi, 6 novembre. leri sera alle 7 giunse in 
questa città con un convoglio speciale della strada 
ferrata il secondo reggimento Savoia , proveniente 
da Novara. ; 

Oggi, verso le ore 12m. , giunse in questo porto 
da Cagliari il R. piroscafo il Tanaro , il quale 
trasporta in Genova il 15 reggimento di linea. 

— Oggi alle ore due circa gettava. l'àncora in 
questo porto la pirufregala il Canto Alberto pro- 
cedente da Costantinopoli. (Gazz. di Gen.) 


_——___cc-<-————@"<“« sus 
SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

: - yBalaklava, 24 ottobre. 


Furono pubblicati officialmente agli eserciti 4l- 
leati della Crimea i fortunati successi delle armi 






















anglo-francesì nelle vicinanze di Nikolaieff.: Par- 
lasi nell’ ordine del giorno relativo a quei fatti di 
un forte con tutto il presidio (di 1,300 soldati, 
44 ufficiali ed.un generale) e tutto il materiale (il 
170 ‘cannoni, 30,000 proiettili e non so quante car- 


tucce e chilogrammi di polvere) cadute in loro” 


potere ,. e del forte collocato sulla riva opposta ab-. 
bandonato dai russi facendolo sallar in aria. Pa- 
recchie migliaia dì anglo-franchi presidierebbero 
ora le due fortezze, che custodiscono lo sbocco 
del Dnieper nel mar Nero. 

Tutto.ciò, sebbene di grande importanza , non 
sarebbe però. ancora la presa di Nikolaieff, di cui 
si era detto sul bel principio, la qual città, sede 
dell’ ammiragliato‘e dei cantieri russi, ed'ove fu 
di recente varato solto gli occhi dell'imperatore 
un vascello di 130 cannoni, sta parecchie miglia 
più dentro terra, sul confluente del Boug e del- 
l’ Indoul. } 

I vascelli che si varavano e che stazionano. in 
Nikolaieff non avean certo la pretess di sortire dal 
loro nido ad inquietare le flotte alleate, massime 
dopo la distruzione della più bella parte-della flotta 
russa riparatasi in Sebastupoli Se gli allesti suno 
dunque: padroni dei forti che difendono Jo sbocco 
del Daieper, ciò non .gli ‘avvantaggia gran' fatto 
sot» quesio.riguardo, ea cosa non diventerebbe 
veramente seria che: se fosse il'principio ‘di ulte- 
riori tentativi contro la stessa N Kolsieff. 

Vero è bensì vero che se questo colpo, come ie 
imprese di Kertsch, e di Jeni kalè, non ha una im- 
portanza decisiva sull'esito finale della attuale 
campagna, raggiunge però sempre lo scopo di 
inquietare ed inebolite il nostro. nemico, prima 
per la perdita di uomini e di materiale, poi col- 
l’obbligarlo a sperperare e dividere le sue forze 
onde premunirsi per.l’avvenire di simili sorprese, 
tien vivo negli eserciti e nelle flotte degli veciden- 
tali il sentimento della loto superiorità; contribui- 
sce ad interrompere la noia «dell'attuale inazione , 
e finalmente porge un pascolo alla curiosità vostra, 
ed alla vostra smania di novità, producendo altresì 
qualche miglioramento nei corsi dei fondî pub- 
blici, che, a quanto veggo dagli uluimi giornali, 
precipitane in basso. 

A proposito, mi ha fatlo molto stupore il sentire 
di un articolo del Times, in cui si preconizza niente 
meno che la sospensione del pagamento della ren- 
dita in Inghilterra. Ma forse ho capito uale, e in 
ogni modu i commenti non ne sono-di mia spet- 
tanza. 

Qui si parla di un dispaccio elettrico giunto fin 
dall'altro ieri in cui si annuncierebbe tutta l'Italia 
in sollevazione. 

Come al solito a prestarvi fede aspetto ancora la 
conferma. 

Del resto la nostra situazione qui non è punto 
cambiata e non. v'è altro di nuovo, se non che 
vanno arrivando rinfurzi che ci avete spediit. V. 

. . . . . J 
Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Trieste, 8 novembre. 

Il corriere di levante giunto ieri sera a Trieste, 
reca quanto segue: 

Trebisonda , 20 ottobre. Selim bascià è nomi- 
nato definitivamente comandante militare di Rars. 

ll:duca di Newcastle è arrivato in Circassia. 





Owner bascià, partito con 22° battaglioni, po» * 


trebbe arrivare a Tiflis prima d' inverno. 

Diecimila russi soltanto occupano presentemente 
la Georgia. 

Atene ,:2 novembre. Sono giunti nel Pireo due 
bastimenti degli Stat. Uniti i quali, avrebbero per 
iscopo di appoggiare. le esigenze, relative all’ amt- 
lica vertenza del sig. King console dell’Unione. , 

Parigi, 8 novembre. 

Si legge nel Moniteur: 

« Il generale Ganrobert è stato ricevuto da Sì M. 
il re di Svezia cogli onori dovuti ad. ambasciatore 
straordinario. » n 

Pietroborgo , 80. Secondo le ultime notizie il 
nemico avrebbe imbarcato, il giorno 27, l'arti- 
glieri> ed.i cavalli sopra i trasporti preparandosi a 
partire. > 

Ad onta della nebbia si scorgeva che le navi, al 
di là della punta di Rinburn, erano considerabil- 
mente diminuite. 

nn ‘ 


Borsa di Parigi" novembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi” 
3 p.0j0. . . 64 70 6465 
i p.070 . . 9025 90 » 

Fondi piemontesi i » 
Iena t Mo 85» 
1853 3 p. 0j0 5l è» _»» i 
Consolidati ingl. -. ;--. 88 1/2 (a mezzodì) 





: &, Romsatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi.accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 novembre 1855. n 
Fondi pubblici 
1848 5 0/0.1 7.bre see e m. in c.85 1 10 
1 x 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
ica 08”, borsa inc, 85 50.35 {a 
Contr, della matt. inc. 85 40. 
1851 5 0/0 1 giug.—-Contr. della matt.in c. 85 26 
” 001 Fondi privati |’ vista 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
2° dopo la borsa in 1g. 547 p.169.bre, 548 
Ferrovia, UNoYaRA DU er 
) prece. dopo-la borsa inc. 492» 
SA. in liq. 452 p.309.bre 








>, 548 p. 30. 
uglio — Gontr. del giorno . 
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Il sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni | 










APERTURA 


DEL GRANDE O 


| 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA | 


{ 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N.7, 
accanto all’Albergo del Bue Hiosso. | 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 190. 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in suL.185, 
il litro. 





La vendita sì fa a pronti contanti. 








Via della Provvidenza, N, 2, presso i Macelli: , 


MAGAZZINO 
DA COTONI, LANE ro ARTICOLI DI MAGLIA, 


DI GROSSO LUIGI 


Assortimento di COTONI e LANE sì estere che nazionali, Bava, Fioretto, Calzetteria | 
di ogni genere, Busti, Camicie, Spencer , Flanelle di Sanità, Telerie, Indiennes, Tra- | 


punte e Coperte diverse, a tenuissimi prezzi, | 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


OLIVERO E COMP. 


Assortimento di TELERIE, COPERTE ed arti-| 


coli di maglia. 





| 


BAZAR ITALIANO 


Via dei Carrozza?, Porta Nuova. Torino. 





di Francia e nazionali, di qualunque prezzo Da Franchi 12 a 36 


Una quantità di GABANI Pilot Bluce e d'altri generi » 22:a 82 
PALETOT Pilot finì di. ogni qualità » 30 a 75 
GILETS d'ogni genere, Velluto, Cachemir, ecc. ecc. » 5 a.20 


Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 
Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 


2 - 
R. Simma-Costamagna | 
MAGAZZ INO, Via Nuova, N.16, accanto al Bazar Nazionale, Torino 


Guanti in pelle perfezionati al sistema Jouwvin; Assortimento in camicie di fla- 
nella di sanità specialmente per uso dei signori militari che fanno parte della spedi- 
zione; Gilets e Mutande di lana ed in cachemirs sopraffini, Guanti in lana uso Castor, 
Calzetti e mezze Calze di lana per uomo, detti inglesi sopraffini per signore , ed 
ognì sorta di Tricoterie sia in lana che in. cotone; Camicie a 2 50, 3, 4 e 5 franchi 
ed altre di tele sopraffine,, Faua-cols a 2 40 la dozzina; Cravatte, Foulards, Fa4- 
soletti ed Articoli di novità relativi. AE | 






























MACCHINA DA MIETERE 
Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY E COMP. hanno ancora ottenuto il 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, di Hussey ch’essi hanno perfezionata, dalla Società 
d'Agricoltura di Bath e de l’Ovest d' Inghilterra all’epoca! 
della sua riunione, 

Premii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Sotietà di 
Agf'icolura di Bath è dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla 

= Società di Agricola del Nord di Laucashire; — Dalla 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premi 
scno stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 
Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d'Agri» 
coltura pudottenersi dietro domauda ai munifatturieri 
W. DRAY t COMP. ingegneri agricoli, Iwan Laue, Lon- 
dra; uppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l’Arsenale, N° 4, Torino. 









Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


. BIBLIOTECA 


 ECONOMISTA 


__ Sono uscite le dispense 157 a 161. 
La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 


Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI 


da ni Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 


x 





TOMMASO NEGRO 
INDORATORE: 


Ha trasferto il suo.laboratorio in via della 
Rocca, N. 44. 


FOTOGRAFIA 
Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO 


piano 1°, Piazza Castello, n. 2, corte del 
Caffè del Genio e della Caccia Reale. 





DA VENDERE irigersi at signor Ghioti | 


Giuseppe, pittore d’appattamenti, via della 
Meridiana, Borgonuovo, n. 3, casa Cattaneo. 
Lo stesso pittore s'incarica dì scrivere e dipin 
gere le insegne, ed:anche ilfinio legno e mar. 
morino(Parquets peints au nouveau got)” 

n 


IL PROFETA 





GRAN MAGAZZINO. 


Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


| Assortimento incomparabile di tutta. novità 


per la stagione. 





=—= irene rta 


ad 0 
L 80 p. hi 
di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 


insegnato in 2 ad 8 ore al massimo 
per lezioni di 472 ora da 


. FERDINANDO BIONDI 
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- CANAVERO GIUSEPPE > 
Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo a 
qualunque focolare con guarentigia. dell’e- 
sito.Esso si sottomette a non ricevere il'pa- 
gamento della sua opera se non dopo le più 
ampie e ripetute prove. i 

Dimora invia dei Guardinfanti, porta n, 5, 
casa Borbonese. ; dai 


| 





LLI 
NEGOZIANTE. pi TAPPEZZERIE IN CARTA 
D'OGNI GENERE 
Via Nuova, casa Gonella. 


GRANDE ASSORTIMENTO 13: Ge Cone 


tande» Camicie, 
Flanella sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 
ogni genere. 
|. Al negozio Caxza, Porro e.G., via d'Italia, n. 6. 
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NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il. piano d'assedio fatto dagli 
| alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di-austr. L. 1 5). 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
| S, Margherita, N. 1118, in Milano. 








| zialo, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 
| ed elegante, che tosto diviene abituale, senza pe- 


Si dimentica il caraffa: primitivo , se molto vi- | 


ed cuut; 2Y9 
9ed]qqnd 0uog 


ricolo di mai più ritornare ‘agli antichi difeWti. 
Quanto qui è asserito viene dimostrato all’ evi- 


cor 
4 fi; | denza prima di cominciare le lezioni nell’ ufficio , 


| portici, di:S. Lorenzo, N..29, in fondo alla corte, 
scaletta a sinistra, primo piano. 


INJECTION BROU 


Approvazione di varie Accademie di medicina 
e particolarmente di quella di Pisa. Guarigione 
| pronta e sicura degli scoli recenti e cronici. — 
| Prezzo della bottiglia L. 6 50. vmfiitit Ls 
Trovasi in tutte le principali. farmacie d'Italia e 
da Bonzani, Doragrossa, n° 19, Torino — Bava, 
Casale — Felice De Negri, Genova — Arnulphy e 
| Dalmas, Nizza — Ravizza, Milano. 
[OE e SS 
TIPOGRAFIA SCOLASTI di} 
di Sesasrtano Franco E Fiori e Come. 
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LETTERATURA 


DOMENICO CAPELLINA 
secondo i programmi 
PER L'ESAME DI MAGISTERO 


Parte prima. Della Elocuzione® . Cent. 60 
Parte seconpa». Dei principali componi- 
menti in prosa e in poesia . . -  » 60 
Parte tenza. Notizie di Storia letteraria 
latina ed italiana , richieste dai pro- 
grammi E, Fed H_.. . . Moe #4 (5 
Prezzo L. 1 95. 
Mediante un vaglia postale di L. 2 20 si 
spedisce in provincia franco di porto. 
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D'imminente pubblicazione 


ITESTI >: GRAMMATICA » »: LINGUA 


per l’intero corso elementare 
accompagnati ciascuno dalla Metodica pei 
maestri, di Acostino Fecra. 


__ 


Sotto i torchi > 


SILLABARI 


per la Scuola preparatoria 
ed il Testo della 14 Elementare che saranno 
pubblicati verso la fine del corrente mese ; 
ad essi seguiranno i Testi di Grammatica 
pura e di Grammatica applicata , che sa- 
ranno pubblicati dal dicembre a tutto feb- 
braio. Ò DOS soa ea 
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Si vende all'Ufficio dell’Opinione e pressi 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino aì nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due. volumi. — Pre4zo L. 8. 


E un quadro completo della dominazione. 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostre 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla. rivoluzione del 1848. 


SPETTACOLI 


Trarro Carionano. (Ore 8). Si rappresenta 
l’opera La Traviata. Ballo: Nadir. 


Tgarro NazionaLe. (Ore 7) Si rappresenta 
l’opera Ernani. Ballo Esmeralda. 
Trarro D'Ancexnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
Trarro Grramo, (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: Parisina, trag. 
con farsa I due maestri, di valligrofia. 
Tritro pa San MARTINIANO, Si È A colle mai 
rionette: L’appiccato. Ballo: La presa d 
Malakoff, preceduta dallo ‘sbarco delle» 
truppe piemontesi in Crimea... > pg 
Trarrino DEL Granpusa. Si recita colle marie- 
nette: Z Piemontesi. in Crimea alla bat- 
taglia della Cernaia. Ballo: La silfide: 
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LA QUISTIONE ANNONARIA 


L'attenzione dell'Europa è rivolta a due 
argomenti: la guerra.ed il caro dei cereali. 
Essi non si scompagnano, e la trepidazione 
per gli eventi della guerra non è meno viva 

«di quella che destal'alteazarattuale del.prezzo 
delle derrate. 

La guerra fa il suv corso, e gli alleati 
hanno di che inorgoglirsi, ma niun. paese 
trovasi nella invidiabile condizione di poter 
dire : ho grani a sufficenza;a buon mercato, 
e questa quistione non mi dà fastidio. 

Di grandi privazioni apportatore si avvi- 
cina.l’inverno : i.lavori de’ campi cessano, 
alcune industrie rallentano:la produzione, e 
l'operaio rimane fra le strettezze e lotta coi 
proprii bisogni. 

Dalle società industriali v'è poco a spe- 
rare perchè l’angustia del credito, lo sco- 
raggiamento della speculazione, la difficoltà 
nei versamenti, l'incertezza dell’avvenire 
non allettano a;nuove imprese,ed alle grandi 
opere'di utilità pubblica, nelle quali s'oceu- 
pano molte migliaia di braccia. 

In Piemonte vi hanno società, le quali, 


per buon’ avventura, possono continuare i | 


lavori anche nell'inverno; vi hanno indu- 
strie prospere; ma non saranuo sufficenti a 
dar occupazione a tutta la. classe operaia, 
ed è perciò che i. municipi farebbero bene 
in queste contingenze disopperire alla: de- 
ficenza della privata industria. 

Noi abbiamo ferma fiducia che questo 
cansiglio sarà eseguito; ma si provvederà 
con ciò a tutte le- angustie ? Riflettiamo che 
altre classi soffrono, forse non meno degli 
operai, del caro dei viveri e, del caro delle 
pigioni. Esse non mandano pubblici la- 
menti; non trovano avvocati solleciti a di- 
fenderle, nè. la. pubblica opinione disposta 
sempre in loro favore; mala lor causa è 
non meno santa, nè la lor condizione meno 
degna di compianto. Queste classi compren- 
dono la numerosa popolazione che vive di 
una rendita-limitata enon suscettibile d'au- 
mento; l'impiegato subalterno del governo 
o del municipio colle 80.a 100 lire di sti- 
pendio: al mese, il'militare in ritiro, il pro- 
prietario che ha una piccola rendita, ‘tutti 

tro insomma, i quali hanno uno stipen- 

è! fisso ed un reddito ristretto. Allorchè'il 
vitto è a buon mercato, essi giungono ‘alla 
fine dell’anno stuntatamente senza risparmio 
come. senza debiti, ed allorchè i cereali au- 
mentano di prezzo, soffrono tutte, le angu- 
stie della povertà, le sopportano con nobile 
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APPENDICE 


mugito lo 


POLEMICA LETTERARIA 


Ci venne soll’occhio negli scorsi giorni ;un' ap- 
peudice del Piemonte, che reca unatraduzione in 
versi della, puesia di:Schiller, intitola la Danza, 
eun giudizio iutorno alla medesima. Se.dobbiamo 
andar-lieti che gli:stadii della letteratura straniera 
progrediscano presso di noi, ci è pur forza di 0s- 


servare che vi sarebbe, regresso se. si volesse in-. 


trodurre nel pubblico idee erronee 0. interpreta» 
zioni poco esatte.dei migliori pezzi di quella lette» 
ratura. Ciò crediamo essere in qualche modo-il 
caso dell'accennata appendice ; se si trattasse sem- 
plicemente di opimoni letterarie, non.ci saremmo 
curati di rilevare ciò che vi è d'inesatto e di mal- 
inteso nella versione e nel giudizio profferito, im- 
perotchè siamo dell’ avviso che le ‘opinioni. sono 
libere; non meno in letteratura che in politica , e 
se volessimo esprimerne una diversa di quella 
dell'articolo citato, la nostra opinione potrebbe va- 
lere presso moltissimi lettori tauto come quella, e 
forse anche meno. ; 

Sifaute considerazioni non valgono però a con- 
sigliare.il silenzio. quando si tratta di errori di 
fatto, i quali nello speciale caso che ci viene sotto 
occhio, hunno un'duppio svantaggio: cioè l'uno 
di diffondere nel nostro paese idee incongruenti 
sull'argomento .,d'altro di far supporre. alla. na- 
zione, cui appartiene l'autore prescelto, che;presso 
di nui lo studio della ii lei ‘letteratura si trovi as- 
sai più tata di gere che ser è iu prin 

















| tenue riduzione di prezzo, ma non sarà maî*| 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
| N: 13; seconda corte, piano terreno. 
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rassegnazione; ‘le celano ‘allo sguardo indi- 
sereto, setbando le apparenze che la loro 
posizione sociale‘ impone. Per essi non vi 
sono mezzi straordinari, entrate eccezio- | 
nali, aumento di. salario: se l'incremento.) 
dei. prezzi del. vitto è considerevole, non po- 
tendo.far.assegnamento sopra guadagni ac- 
cessori, incominciano «dal privarsi del su- 
perfluo e giungono-talora ‘ad assottigliare il 
bisognevole, a smettere il ‘caffè, il vino, la 
carne ed a restringere le spese per modo 
che poche famiglie d’operai fanno sì magro 
vitto. 

Queste sono miserie che sarebbe pur bello: 
e confortevole di poter. alleviare, studiando 
il.modo di.rendere meno dispendiosi.i. vi- 
veri, iacerescendo. la. produzione agricola. 
Non v'ha altra via, perchè se alla povertà 
dell'operaio si provvede coll’ incremento del 
salario ‘e coll’ordinare lavori straordinari, 
alle angustie degli altri non si può soccor- 
rere che facendo sì che la spesa dei viveri, 
delle pigioni, degli abiti, del combustibile, 
sia ridotta. Quando all'aumento della spesa 
non si può sopperire coll'aumento degli sti- 
pendi, è necessario di ricercare, sé nonvè 
possibile di metter in: armonia. lo stipendio 
coi bisogni, attenuando la spesa'richiesta a.| 
soddisfarli. Con che ne avrebbero vantaggio 
non solo gli impiegati ed'i militari in ritiro, 
ma gli operai stessî, non meno che |’ indu- 
stria ed il commercio. 

Non è. sperabile una diminuzione nel 
prezzo de’cereali : ‘verso;la five; dell’ anno 
potrà succedere’sui principali mercati ‘una 


tale d’avvicinarte le derrate ‘al loro ‘prezzo 
normale. Sarebbe imprudente il far asse- 
gnamento sopra di ciò, e quasi temiamo 
che per ‘molto tempo il frumento non di-. 
scenderà ‘più a' prezzi regolari di 17 a 18. 
lire l’ettolitro. 

La deficenza de' ricolti ‘e. la ‘guerra vin- 
ftuiscono-ditettamente sui prezzi, ma ‘altre. 
cause vi hanno le quali non sono abba- 
stanza avvertite. Il'consumo de’ cereali, e 
specialmente del frumento è divenuto da | 
dieci anni all'incirca più esteso, e. più rag- 
guardevole. Intere regioni, che si pasce- | 
vano soltanto di grano.turco, di patate ‘di | 
castagne, si avvezzarono a poco a poco {al 
pane di frumento ; molte ‘industrie «sorsero 
che' importano “unia consumazione! 0gnor | 
crescante di cereali, e finalmente’ la ri- 
stretta produzione del’ vino ‘e’ l’ alto suo | 
prezzo ha fatto sì che per fabbricare gli spi- 
riti sì distillassero grani, ciò che ha eserci- 
tato suì mercati una. disastrosa influenza. 
In alcune province della Prussia, a; cdgion 
d'esempio, tutto il frumento ha questa fine ; 
À’—— ri zz i 
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Non è quindi per capriccio 0 per smania di po- 
lemiche che abbiam preso la penna a Sehiarire 
ciò che vi è di meno esatto e d'inammess bile 
nella citata. versione e giudizio; erediatho di adem- 
piére con questo ad una specie di dovere patrio- 
tico, risparmiando ‘agl'italiani il rimprovero che 
altrimenti potrebbe doro farsi al di là delle Alpi, 
cioè che trattano le cose della letteratura tedesca, 
ad un dipresso nello stesso modo., come nun ha 
guari a Parigi un celebre critico sentenziava 
sulla poesia drammatica italiana. 

Prima d'innoltrarci nella discussione, daremo 








una traduzione in.prosa, possibilmente, letterale, 
della citata poesia \di Schiller, afiuchè i diitori, 
amatori della letteratara-tedesca, mediante il con- 
fronto della. medesima colla traduzione. in versi 
del sig. D..S;, possano tosto orizzontarsi e porsi 
sulla‘retta via. 

Premettiamo che la mostra versione non ha. al- 
cuna-pretensivne letteraria; essendone scopo sem- 
plicemente di dare il senso » preciso della poesia 
originale. 

Garantiamo senza alcuna riserva Li esattezza della 
nostra versione sinò si suoi più minuti particolari, 
suscettibili di essere espressi in. modo. corrispon- 
dente.nel nvstro idioma, e siamo pronti ‘a -soste- 
nere a questio proposito qualauque polemica ea 
soltosiare a qualunque giuslizio, sebbene ci siavle- 
cito il dire che in materia» di lingua ‘e letteratura 
tadesca. abbiamo: già fatte-le nostre prove. 

In.quanto alle bellezze e. ai pregi della poesia 
originale, dessi sono sì grandi e.sì magnifici che 
speriamo non-andranno del tutto perdute sotto lè 
spoglie della-nostra povera prosa. Ecco la tradu- 
Nopos 

La Danza. 

;— Mira -le.coppie che cun. passo. aereo a; sénde 
si muovono inegiro! Tucca. anpn0a il suolo Malato 
piede; : ; 

—_ Guanto fuggonti veggi io, cui venne ‘meno il 


si \ Usi 

i feudatari trovano: più vantaggioso: il fab- 
bricàre spiriti che.non vendere.le loro der- 
rate Sui mercati @ sfamare la povera;gente;; 
e-siccome.non-.v' ha legge che. restringa 
quella rovinosa industria, come'in Fràricia, 

così i mercati rimangono sforniti} e la scar- 
sezza: de’cereali quasi si cangia in ‘carestia. 
Egliè per tal gùisa che in alcùne province' 
dell'Austria e della Prussia‘la‘ miseria‘ha 
fatti progressi spaventevoli, e la pubblica 
e privata carità è inefficace ad alleviarla. 

In.quest' anno però si avrà in Europa, e 
particolarmente negli stati, i quali per tempo 


_prevtidero.colla libertà. del..commercio ad. 


agevolare gli: arrivi di. granaglie ; «caro di 
viveri, noù carestia. Gli orrori della fame, 
così frequenti per lo addietre, non sembrano 
più possibili ne” nostri tempi , ‘colle celeri 
comunicazioni che si hanno e colla facilità 
de'trasporti e colle relazioni commerciali 
che uniscono gli.stati : allorchè in un paese 
v'ha deficenza , proclamate. il. principio di 
libertà e, senza che il governo intervenga 
ed assoma un’ingerenza tanto molesta al 
negoziante quantò, sospetta al consumatore, 
accorreranno i venditori, allettati. dal lucro, 
e forniranno i mercati, e provvederanno ai 
bisogni. 

È difficile il valutare i prodotti de'cereali 
ed il consumo che se ne fa.lin Europa. Le 
statistiche agricole si.compilano/imperfette, 
e raro è riescano sod.lisfacenti, dovendosi, 
per aver precisi ragguagli, superare molti 
ostacoli, che talora ‘disanimano gli agedti 
del governo: però e dalla ‘condizione pré- 
sente de'mercati, e da' rapporti che si eb- 
bero e dalle oscillazioni de'prezzi dal mese 
di giugno in poi, parrebbe che il ricalto sia 
stato in complesso medivere, ma che i de- 
positi non (fussero così esausti. come si va 
dicendo, non potendosi ciò ammettere: che 
fossero sforniti, mentre in quasi tutti i mer- 
cati, ad'eccezione della Germania, si vende- 


srono-e si vendono tuttora bellissimi vecchi 


framenti the furono specialmente adoperati 
per la seminagiune. 

La mediocrità del ricolto e l'aumento del 
consumo pel vitto e per l’ industria cagio- 
nano una deficenza, non ragguardevole, ma 
sufficente a far salire i prezzi della metà, ed 
in tempo di,guerra e di elevati noli, fino 
del doppio. 

GliStati Uniti ed .il-Canadà, ch'ebbero un 
ricolto copioso, pussuno somministrar al- 
l'Europa la quantità di cereali che le 0e- 
cutre; ma bisognerà pagath caro. I pro- 
prietari, i quan si ricordano che sui mer- 
cati stessi dell'Unione Americana negli ul- 
timi mesi del 1854 e ne’primi dell'anno cor- 
rente, il frumento è salito a prezzi;alussiumi, 
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peso del corpo ? Al'chiaro di luma intreccian gli 
Elfi le auree carole! 

— Come il fumo leggiero, dibrato. dallo zefiro, 
si spande nell'aria ; (evine-la navicella ondeggia 
lacia sovra argentei flmti ; 

— (Così saltella »l. docile. piede dietro ‘l'onda 
melodica della. battuta. musicale ;il-suono delle 
vibranti corde, qual mormorio deligpirn: solleva. 
l'elereo corpo. 

— Ora, quasi volesse a forza e la catena 
del. ballo, una coppia animosa si slancia, ove sou 
più-spessi 1 carolanti. 

— Ratto a lei dinnanzi si forma la via, che die- 
tro di lei scompare - come permano magica s'apre 
e si chiude il passaggio. 

—- Mira } Ora la coppia è sparita allo sguardo; 
fra il.barbaro e tumultuario scompiglio crolla - il 
venusto edifizio di questo mohile mondo. 

r- Ma no! Che la giuliva la coppia s'avanza con 
aereo passo, il nodo-si svolge e l'ordine è ristabi- 
Lo, sol.con altro genere di vaghezza. 

— Ognor distruita, ognora si riproduce la crea: 
zione rotante; e una tacita legge governa il giuoco 
delle trasformazioni. 

— Dimmi, come. avviene; che. le forme, senza 
posa rinnovate, oscillino, eiche la calma sussista 
nell’aguata figura ? 

— Che ognuno sovrano, libero, al proprio cuore 
solo ubbidiente, troyi nel rapido corso l'unica via? 

— Vuvi tu saperlo ? È il nume possente, 'ar- 
monivso suono, .che ordinando Acaafornt i salti 
impettosi in sbcievole danza: 

= Pari.a Nemesi, esso colle anree pei. fe del 
rilmo guida .l' impetuoso piacere spor la goia. 
‘ selvaggia: i 

— E per le risuonano invano. lo armonie del- 
l'universo ® Non.li rapisce nè la forza di Lune su- 
blime canto, “uo 

— Nè l’inebriante movimento del tempo. elio ti 
sg gli soit: indla daunk torti cosa che 


sì pubblica tutti i gi 
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le Domeniche.— Le lettere. i richiami, 
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Non sì si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da nea 
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PET ie Ibpeszioni pagamento rivolgersi: '... 
, via B.V. degli Angelo 38 


più ‘che‘in Europa; non saranno molto ‘sob* 
leciti a vendere, e .ditanno': ‘pagatemi. caro” 
i grani, altrimenti li tertò in deposito, e .he! 
formerò una riserva pe; l’anno prossimo ,.0> 
li distillerò. 


Che può far ]" Europa? Non avviene “dei 
cereali, come delle produzioni di'l'usso; ‘di’ 
cui si compera solò quanto i mezzi difortana! 
acconsentono: siccome bisogna vivere, e 
caro od a buori mercato, bisogna riempiere! 
igli stomachi wuoti, così i' grani si debbono 
comperare benchè a prezzi elevati. |» 

Sarebbe dunque ridicolo il lasciarsi sgo=! 
meutare dal timore della fame, bensì è a 
desiderare che'i negozianti sì preparino per 
tempò alle comperesed‘ commi ‘ele suciiità» 
industriali provveggano di ‘lavoro chi' ne ha 
duopo'e non desidera* che di ‘impi*garsì. 

La sollecitudine de' municipii ‘negli stati‘ 
principali d’ Europa è esemplare. Così ‘in 
Francia, comé nel Regno Unitossi stanziarono‘ 
dai comuni è dalle parrocchie somme con-' 
siderevoli per dar lavorò, ed'eseguire opere 
di utilità pubblica , che probabilmente sa-* 
rébbefsi potate' differire, ma che riescono’ 
pur sempre di vantaggio generale. Forse i 
comuni subiscono un'danno, supportano gra” 
vezze maggiori, ma son sacrifici largamente” 
compensati. ; 

Noi non mettiamo nella bilancia il pericolo 
di guerra fra gli Stati Uniti e l'Europa: ion” 
è interesse di alcuno d' interrompere le loro” 
relazioni commetrtiali, ed in'qualùnque caso,‘ 
persuadiamoci che. uba guerra nòn potreb- 
besi sostenere dall’ Unione Americana, se’. 
non vendesse i subi grani, i suoi ‘cotoni, il’ 
suo zucchero, le ‘sue ‘cafni ‘salate e via via.' 
Il traffico è ormai così regolato ed i rapporti 
d'interesse fra popoli e popoli sono così com- 
plicati, che tutti hanno duòpo di sostenersi’ 
a viceada, ‘ed il provvedimento chè danneg-' 
gia l'uno, danneggia pure gli ‘altri, Così gli 
Stati Uniti hanno di bisogno di vendere i 


Horo prodvrti trettràti, c0me la Francia le sue’ 


seterie e l'Inghilterra le sue stoffe di cotone 
ed i suoi ferri, e sarebbe rovinata l’ Unione 
Americana, se una guerra ponesse fine al 
suo commercio co'due principali stati d'Eu- 
ropa. 

Da questo lato si può esser sicuri, e chee- 
chè dicano e scrivano l’Osservatore di Brus-. 
selle ed altri. giornali, particolarmente del 
pastito clericale, il grano degli Stati Uniti 
non mancherà di accrescere le prayvigioni' 
che forniranno il Canadà, l'Algeria ed altri” 
paesi. 

Ma una condizione sì angustiata non sarà 
di aminaestramento all'Europa ? Nelle arti e 
nelle industrie si, sono fatti mirabili pro- 
gressi.: la chimica, ed il vapore gi tra-, 





a traverso lo spazio eterno, : 

— Per vie,; svolte in;arditi.giri slancia soli. lu 
centi? Quella che: tu pur, rispetti jnek giuoco, la 
misura, tu la fuggi nell'azione, A ; 

Ode i nosiri lettori possano fare agevolmente 
il.eo-fronto della versione, letterale colla. tradu= 
zione metrica det sig. D..S., riproduciamo gli ul. , 
limi versi di questo lavoro: 

lo tel dirò. Divinità possente 

Tempra Armonia della festosa danza 

JI corso impetuoso : 

Ed a Nemesi pari, ella raffrena 

Co' duleissioni accordi 

L'indocile piacer; loveduea e. vince. 

Or dimmi ; è indarno è il suono, 

Che spande l'armonia per, l'universo? 

Non ti.rapisce il cord'alto suo canto? ” 
Non.il temprato fremere | aj 
Che:da tutto il creato in te risuona? : 
Dimmi: è da danza non & ispira urna i 
Ne vorl:cosi giri erger.liseDli.. io ba» 
Infra spazi infiniti» tuono 
E fra suli infiniti?.0 la misura. 

Danzando ammiri ed operando sprezzi? ;.... 

Ognun xede che vi sono, meno gli ep.ieti, ad un, 
ddipresso le. parole, ma in quanto al. senso siamo 
evidentemente lontani le m He miglia. dall’ origi- 
nale, Se si. volesse essere. maligno, si potrebbe 
dire che il iradultore ha messo giù.le parole e poi 
le-ha combinate in frasi a suo arbiirio, came fa, 
rebbe un improvvisatore che:lega insinme le rime 


obbligate: pen formarne un concetto. qualunque. 


sopra un dato argomento, ovvero come gli. sco- 
lari, cui per esercizio di stile si detta una serie 
di parole che devono essere combinate insieme da 
un-discorso segi ito e sensato. n 
«Ma hanno i versi del signor D. S. veramente un è 
senso. ? - ZL corso ‘impetuoso: della festosa danza. 
ci sembra uma frase.sospetta ; l'impeto comprende > 
biden del: seine «dalle violenza colla quale non. 
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_ Voler aggiungere qualche cosa alla danza che vi 


-— I’universo, e leggendo alteniamente la nostra ver- 


sformate le manifatture, e contribuito ad 
accrescere la produzione ed a scemarne il 
costo. Quali sono i miglioramenti rilevanti 
nell’ agricoltura? Quali le savie applicazioni 
delle recenti scoperte ed ‘invenzioni giove- 
volivai progressi della coltivazione? Rimarrà 
privilegio. di qualche benemerito agronomo 
l’esper:mentare i sistemi più adatti ad accre- 
scere l’agricola produzione, i. cui risultati 
saranno ignorati 0 dispregiati dagli agricol- 
tori, ai quali torna più agevole il seguire le 
antiche abitudini? 

spiacevole il vedere come nell’ industria 
manifattrice, le scoperte ed invenzioni siano 
toste adottate, e nell’agricoltura non sia 
possibile conseguire il più. lieve progresso 
senza incontrare intoppi ed ostacoli, e la 
prima industria del mondo rimanga poco 
men che bambina, nella maggior parte dei 
paesi , intanto che le altre si svilupparono e 
progrediscono in modo mirabile. Gl’inglesi 
sono il sol popolo che abbia rivolta la sua 
attenzione e le assidue sue:cure al miglio- 
ramento dell'agricoltura, ed ora ha ben ra- 
gione di compiacersene. Ma quanti ne han 
seguito l'esempio? Quante difficoltà non. 
incontra il drainage negli altri stati, ora per 
la picciolezza de’ poderi, ora per l'incuria 
de’ proprietari! Pure non è ùn' invenzione 
inglese, e gl'italiani non dovrebbero ricever 
in proposito lezioni dall'Inghilterra, essi i 
cui antenati conoscevano e praticavano l'arte 
di fognare i terreni ‘e fecondarli e renderli a 
coltura col procurare lo scolo regolare delle 
acque. Ciò che diciamo della fogna del ter- 
reno ; si può applicare a molti altri miglio- 
ramenti agricoli del tutto trasandati. 

Il dotto: sig. Payen, in un suo recente 
studio intorno all’ Alimentation publique 
osserva che la scelta delle varietà di fry- 
mento per la seminagione accresce di molto 
i prodotti, e. riferisce che alcuni agronomi 





francesi, comperando in Inghilterra le loro 


sementi, ottennero 15 a 25 volte la quantità 
seminata, ossia 30 a 50 ettolitri l’ettare. Al- 
cunì da un ettare ricavarono fino a 40 etto- 
litri di frumento del peso di3080 chilogrammi 
invece che certi poderi trascurati nun danno 
che 5.a.10 ettolitri per ettare. Non fa me- 
stieri di ricorrere all’ Inghilterra per fru- 
menti: l'Italia, per esempio, ne ha di ec- 
cellenti , ed il. Piemonte produce frumento 
duro di ottima qualità. così per la semina- 
gione, come per le paste,. e potrebbe pro- 
durne assai più, se all'agricoltura i pro- 
prietari dedicassero le loro cure. 

La quistione delle sussistenze non è sol- 
tanto agricola, ma sociale. Sul prezzo dei 
cereali si regola quello degli altri prodotti : 
quando esso cresce, cresce il prezzo del 
vino, dell'olio, del combustibile, cresce 
pùre quello dei prodotti industriali, perchè 
dovendosi aumentare i salari; aumenta il 
costò: ne’ prodotti di lusso talvolta non sì 
verifica l'aumento, perchè ne scema la do- 
manda, e l'industriale è costretto ad assot- 
tigliare i suoì profitti; ma l'aumento, meno 
peatO eccezioni, è generale, ed è così che 

a Quattro anni a questa parte i viveri co- 
stano la metà ed in alcuni paesi i due terzi 

reo 
s'nccordano nè la danza, nè la festa; mata festosa 
“danza, escludendo già l'idea dell'impetuoso corso, 
comprende invece quella del tempo musicale che 
l'iccompigna e la governa ; onde il chiamare la 
divinità possente, l'armonia, a temprare alcun che 
della festosa‘ danza è una superfelazione, è un 


è già compreso, Infatti Schiller non dice nulla di 
tutto questo ; leguansi nella nostra versione lelle- 
Pale le poche parole che corrispondono a questo 
pisso, è si vedrà quanto semplice, naturale e gra- 
zioso è il concetto del poeta tedesco. . 

Dubitiamo assai che dai versi del signor D. S. 
alcuno possa immaginarsi quale sia la base della 
sun liludine':ntrodotta fra l’Armonia e Nemesi. 
Forse si vorrà dire che Nemesi, divinità incaricata 
di premiare i buoni e di punire i malvagi, è in 
certo modo una divinità educatrice del genere 
Uinano, come l'armonia è fatta del signor D. S. 
(non da Schiller) l'educatrice dell'indocile piacer. 
Il concetio del poeta tedesco non ha bisogno di 
questa slracchiala spiegazione. Nemesi è per 
Schiller semplicemente la dea dell’'equilibriv  mo- 
rale, nemica di tutto ciò che fra gli uomini eccede 
una certa misura, ed è sovente rappresentata colle 
redini nella mano sinistra. La similitudine è quindi 
tosto compresa, l'armonia tiene al pari di Nemesi, 
le redini per guidare e moderare il piacere che 
vuol oltrep»ssare la giusta misura. - 

Egnalmenté ci sembra arduo problema lo spie- 
gine uei versi del signor D. S. il ‘messo logico è 
porlico che corre tra quelli, di coi ora abbiam 
discorso, e quelli che -immrd'atamente seguono ; 
a costiluire questo nesso ‘non; pate sufficente la 


circostanza che tanto in un luogo che nell'altro 


si parli di arinonia ; infatti l'armonia che accom- 
pagna la danza non ha nulla a fare coll’armonia 
che spande il'suono per l'universo. Schiller non. 
pirla di ciò, ma bensì delle divine armonie del- 








L'Opîn Dè ione ; Giornale politico 


di più. Qual argomento v° ha più importante { Intanto, l'inverno s'avanza e già e' incalza, e ci 
e più meritevole dell'attenzione dei governi, | 


degli statisti e dei filantropi? 








INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Consiglio de’ ministri. Questa mattina S. M 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 


Presidenza del senato. S. M., con RR. decreti 
d'oggi, si'è degnata di chiamare per la prossima 
sessione legislativa al seggio di presidente del se- 
nato del regno, il marchese Cesare Alfieri di So- 
stegno; ed a quello di vice-presidenti i signori 
commendatore Luigi Des Ambrois de Nevache; 
commendatore conte Giuseppe Siccardi. n 

Vandalismo. La biblioteca Albani a Roma è 
una delle più ricche e più importanti fra le biblio- 
teche private di quella città, e fors'anche d’Italia. 
Essendosi estinta. la famiglia Albani, i beni fide- 
commissari di questa casa furono sparuti fra i 
prossimi parenti, e la biblioteca pervenne per una 
parie al conte ‘Castelbarco di Milano, per l'alira 
al marchese Guidi di Bagno, di Mantova, che con- 
tano entrambi fra le più ricche famiglie di Lombar- 
dia. Ora rileviamo da. nna corrisp.ndenza da Roma 
21 ottobre nella Gazzetta d'Augusta che essi eredi 
hanno deciso di mettere quella biblioteca all’ asta 
pubblica, per. sparurne il ricavo! il conte Cesare 
Castelbarco ha pretensioni di letterato; non cre- 
diamo che il marchese Guidi di Bagno possa essere 
nella stessa condiz one; invece entrambi sono de- 
votissimi servitori dei padroni di Lombardia. 





COMITATO: CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Principali obblazioni. 
Intendenti ed impiegati civili in Chiavari,.L. 84. 
Tribunale provinciale di Pinerolo, L. 50. 
Munic:pio di Orbassano, L. 50. 
Jacquemond. barone Giuseppe, senatore del re» 
gno, L..30 
Municipio e cittadini di Beinasco, L. 28. 
Mathieu cav Antonio, deputato, L. 2). 
De luge cav. consigliere di stato, L. 20. 


lisi n itineranti 


STATI ITALIANI 


,. LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano , 30 ottobre. 


L'asialico morbo non èancora intieramente 
cessato fra noi e qualche caso si va ancora verifi- 








cando interpolatamente in questa nostra capitale: 


non solo, ma pressochè in tutte le altrecittà della 
Lombardia e nelle provincie. 11 cholera ha. però 
cessato di essere il discorso obbligatorio della gior- 
nata; noi ci siamo a poco a poco abituati alla sua 
presenza, e lo si considera. ormai come qualsia 
altra malattia contagiosa ordinaria, il tifo, le pe- 
tecchie, il vaivolo. Ci si assicura che 11 governo 
abbia ora in pensiero di suddividere su tutto il 
dominio, mediante opportuna sovrimposta e pere- 
quazione, le spese incontrate dalle singole comu- 
nità pei provvedimenti contro il cholera; a lal.uopo, 
vennero già impartiti. gli ordini opportuni alle 
regie delegazioni per la redazione dei relativi pro- 
spetti. Ignoriamo però se la spesa verrà suddivisa 
sulla sola Lombariia, o sesu tutto l'impero; ben- 
chè, prendendo esempio dagli antecedenti, siavi 
motivo più che sufficiente per ritenere che il di- 
spendio sarà sostenuto dalle sole provincie lom- 
barde. 











sione non è difficile a comprendere quel nesso, e 
lo spiegheremo più avanti. 

Il temprato fremere ci sembra pure una’ frase 
sospetta non meno che il corso impetuoso ‘della 
festosa danza, e non è furse neppure molto/legit+ 
limo il ‘emprato fremere che risuona. Schiller 
non dice nulla di tutto cid; le armovie e il movi- 
mento del tempo musicale, che ispirano il poeta 
ledesco, si riferiscono alla musica che accompagna 
la danza; solo che egli contempla prima la danza 
degli uomini, indi per uno stupendo volo. lirico 
trasporta le idee alla danza degli astri, al.,mo- 
vimento fisico e morale dell'universo. : 

I versi del signor D. S. dopo ‘aver: introdotto 
quasi a casaccio, un'armonia che spande il suono 
nell'universo, torna alla danza senza che meglio 
si ehiarisea .il nesso logico e poctieo di questo 
nuovo passaggio. Schiller non ha mai abbando- 
nato un istante l'idea della danza di cui fa parte 
essenziale l'armonia, e quindi*se nel penultimo 
distico è nominata ancora la danza, ciò av- 
viene in mo-lo affatto naturale e senza arlifizio. 

Ma che diremo di questa danza, colla quale il 
sig. D. S. ti fa erger ‘infra spazi infiniti e fra 
soli infiniti? Altro che Iearo e salto mortale È 
Con buona pace del traduttore, Schiller. non - ha 
mai inteso di descriverei una danza, che poco sa- 
rebbe se cî rompesse soltanto il collo. 

Come poi avvenga chè intraprendendo l’'arri 
schi ita danza s'aminiri la misura e chela si sprezzi 
facendo qualunque altra cosa, è un enimma, in- 
nanzi al quale c' inchiniamo. Schiller volle rim- 
proverare semplicemente agli uomini che in un 
giuoco, in un moto quasi frivolo come è la danza, 
si ammira, e si rispetta l'ordine creato dall'armo- 
nia, mentre nel moto fisico e morale dell'universo 
non si vuol riconoscere l’ armonia celeste , la 
mano di Dio. set i. 











© Così intesa quella poesia di Schillerè veramente. 
un capo d'opera, di una grande moralità, e perciò 


si presenta sotto auspicii ben tristi e sfavorevoli. 
il raccolto del frumento e grano turco fu in gene- 
rale in Lombardia scarsissimo ; scarso del pari 
quello del riso, e pressochè nullo quello del vino. 
Tutio perlanto ci fa presagire che la miseria e per 
la soverchia carezza dei generi di prima necessità 


e per la mancanza di lavoro e per la generale sta- | 


gnazione degli affari e di molte industrie, massime 
di quelle.di lusso, vorrà farsi assai grave, e voi 
sapete come la fame ed il bisogno sieno cattivi 
consiglieri. Già molto alto è il prezzo del pane, e 
di qui si può arguire a quanto salirà nel cuor del- 
l'inverno, cioè appunto nel momento in cui cessa 


ogni lavoro nelle campagne. Pressochè favoloso | 
poi è il prezzo del vino, per là scarsezza del rac- | 


colto delle uve in tutta la. Lombardia ed. anche 


{ nelle. limitrofe provincie del Piemonte; da ciò 


quindi. il conunuato abuso delle acquavite già ab- 
bastanza inveterato e radicato. nella classe. povera 
e nei proletari, causa fatale di abrutimento e di 
vizi. E che farà il governo in circostanze così dif- 
ficili-per prevenire i tristi effetti della fallanza del 


raccolto, per provvedere a tanto e sì gravosissimo | 


danno, affinehe il pane'non manchi al povero ? H 


governo è, come sspele, mella impossibilità di | 


fare, giacchè manca di mezzi, essendosi già in an- 


licipazione. mangiate le sue rendite, per il che, | 


quanto ora smunge ai suoi fortunatissimi sudditi 
lia già in pronto la sua destinazione. Egli non farà 
nienle, come al solito, abbandonando a se stessi.i 
comuni; lasciando che si.cavino alla meglio e 
come potranno dalle tristi angustie in cui si tro- 
veranno. Ed i comuni faranno certo, per quanto 
sta in loro, di lutto, e come già fecero in occasione 
del cholera, onde aiutare il paese nella tristissima 
posizione in cui sta per trovarsi avvolto; attive- 
rauno collette.e lavori e sovrimposte, per farvi 
fronte; come pure si può esser sicuri che la carità 
cittadina non verrà mieno neppure in quest’ in- 
verno a se stessa e risponderà generosamente e 
per quanto i suoi mezzi glielo consentiranno ed 
anche con sacrificii al solenne appello che le verrà 
fatto dalle civiche rappresentanze. 

Ma pur troppo egli è impossibile che a sì grave 


| onere bastar possa il paese, così depauperato di 
mezzi; giacchè, mentre, per l’impoverirsi in ge- 


nerale di tutte le classi, è aumentato in modo 
straordinario il numero dei miserabili, d' alira 
parte sono diminuiti i mezzi che si avevano negli 
scorsi anni per provvedere ai. bisogni. dell’ indi- 
genza. Le gravissime imposte che si pagano dal 
1848 in poi, l’ancor più gravoso prestito, che sia- 
mo obbligati a soddisfare in giornata, hanno del 
tulto esausto il paese di mezzi. La mancanza del 
numerario si fa sensibilmente sentire ed a ciò ag- 
giungete che la carità privata ha già fatto un non 
piccolo sforzo in oecasione del-cholera e per prov- 
vedere alle famiglie di, coloro che ne caddero vit- 
tima. Cionullameno, lo ripeto, essa ed ora e come 
per lo passato e come sempre non verrà meno a 
se stessa ed al bisogno; ma dubito che possa da sè 
sola bastare all'uopo; e quindi sono persuaso che 
il paese vorrà trovarsi in trisussime condizioni, 
dalle quali uscirà come potrà. 

Il governo intanto, invece di pensare ad alte- 
nuare le conseguenze della crisi da cui è il paese 
minacciato , si occupa dei preparativi. perl’ esa- 
zione in via economica del dazio consumo, nei 
comuni non murati, inutili essendo riesciti. gli 
esperimenti della pubblica asta fino ad ora inten- 
tatisi per il solito triennale appalto. Due sono le 
precipue cause per cui hon si presentarono aspi- 
ranti a tale impresa : la prima, perchè si volle au- 
mentare del 33 per 0j0 all'incirca il canone an- 
nuale attualmente in corso : la seconda, perchè la 
stazione appaltante volle riservarsi la facoltà di re- 


Ce dale i drisisrizeicpdiacenicnecsiatizzetttiventi 


molto ammirata e ammirabile. Essa appartiene al 
terzo periodo dell’attività poetica di Schiller, il più 
splendido e il più ricco d: stupendi lavori poetici. 
Egli è affatto fuori di luogo il citare, come fail 
sig. D. S. a proposito di questa poesia le titubanze 
del gran poeta in epoche precedenti della sua vita. 
La danza non solo non si risente di queste agita- 
zioni; ma è uno dei lavori che attestano della ma- 
turanza poetica dell'animo suo, raggiunta e tem- 
prata dietro le precedenti lotte. 

Il signor D. S. scrive: Questa poesia di Schil- 
ler è un lavoro paco seriamente meditato, nel 
quale îllpoeta ha profuso tutta la ricchezza 
della sua immaginazione. Ci scusi il sig. D. S.: 
non solo è un lavoro seriamente meditato, ma 
anche altamente ispirato , e la ‘riechezza dell’ im- 
maginazione non vi reca che ornamenti seconda- 
rii; lo diremmo piuttosto della traduzione. del sig. 
D. S. che è un lavoro poco seriamente meditato , 
nel quale il traduttore vi ha qua @' là introdotte le 
assurdità della sua immaginazione. 

Lo scopo finale, l’idea ‘ondamentale del poeta 
non è di descrivere la danza per se stessa, come 
ordine ammirabile nell’ «pparente disordine , @ 
neppure di accennar soltanto come per accessorio 
agli ‘effetti dell'armonia dell'universo. 

L'idea molto semplice di Schiller è questa: come 
nella danza di scopre che |’ apparente disordine 
è un ordine mirabile, così nell’apparente confu- 
sione dei moti dell'universo vi è tn ordine stu 
pendo: come nell'ordine della danzasi riconoscono 
gli effetti e la potenza dell'artnonia , così debbesi 
nell'ordine stupendo dell'universo riconoscere la 
mano di Dio. 

L'aver il sig. D. S. interamente disconosciuto il 
vere senso dell ultima parte di quella poesia non 
solo ha falto sìche egli ci ha datu un pasticcio come 
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scindere <il -contraito prima della. scadenza ‘del 





l'opera di uno dei più grandi genii poelici, ma 
ebbe anche per effetto d’indurlo in opinioni e 
giudizii affatto erronei sull’indole e sul merito del. 
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triennio ed alla fine di ogni anno, qualora le piac- 
cia o le torri conveniente. Ora, ognun vede che, 
essendo d’assai diminuiti o quasi ‘intieramente 
cessati: gli ‘esercizi per la vendita di vino; nò es- 
sendo sufficiente compenso gli aumentati. esercizi 
per la vendita dî liquori ; essendo pre n moto 
sensibile © significante diminuito il consumo della 
carne e del pane bianco, ognun vede che, per 
quanto fosse lauto il guadagno percelto dagli at- 
tuali appaltatori , non era, nè può esser tale, in 
vista delle sopraccennale circostanze eccezionali, 
da consentire, un.sì. vistoso aumento sulcanone in 
corso. Nè i'allra condizione era meno gravosa, 
slantechè, in caso che:il contratto riescisse a per- 
dita o di poco guadagno: all’ appaliatore, se le 
condizioni del paese peggioravano, doveva in esso 
continuare; in caso contrario ,«il governo lo re- 
sciîndeva, tenendo per sè ogni guadagno, nè al- 
l'appaltatore, qualora nel primo.anno avesse sof- * 
ferto danno e nel secondo prosperasse la suà itn- 
presa , era aperto l’adito o la prospettiva di rifarsi 
nell’ ultimo anno del danno nel primo supportato. 

Erano quesie condizioni siffattamente gravose ,j 
che il contratto veniva a rivestìre il carattere d 
usuriero e ‘quasi lesnino , essendo la massima 
probabilità del guadagno quasi esclusivamente da 
parte dell’appaltante, e quella della perdita stando 
pressochè a ‘carico esclusivo: dell'appaltatore. H 
governo però non ha: ancora perduta ogni spe- 
ranza di appaltare tale ratno di rendita; ed a tale 
scopo ha avviato pratiche avanti la--prefetlura. di. 
finanza colla società francese del Credito mobi- 
tiare, telta Ja condizione della’ rescissioné del 
contratto prima della scadenza del triennio. 

La d:fferenza riducesi ora pertanto alsolo prezzo, 
ma è probabile che si verrà ad un accordo, mas- 
sime se sussiste quanto si va vociferando; che cioè 
la stessa società stia trattando col sig. De Bruck 
per la compera delle strade ferrate Jombardo-ve- 
nete. In tale ipotesi potrebbero simultaneamente 
combinarsi le due cose. 

Le misure e riforme proposte dal signor De 
Bruch, per ristorare le oberate finanze ed' il fallito 
er dito dell'Austria, non sembra ‘che finora ab- 
biano prodotto aleun effetto, come pel momento 
almerio, si è affatto insufficiente, per: migliorare 
‘la condizione della banca, la presa determinazione 
di cedere alla stessa in acconto ed a parziale pa- 
gamento. dei-suoi crediti, tant beni demaniali per 
un valsente di 155 milioni di fiorini. Per rialzare 
il valore dei suvi viglietti, la banca ha bisogno di 
danaro sonante, e siccome Îl governo nonne ha 
in'pronto, anzi ha d’uopo di ricorrere ‘ègli ‘stesso 
ad un nuovo prestito, così ogni altra misura torna 
all'uopo insufficiente, Per ‘procurarsi danaro coi 
stabili cedutile è d'uopo’ alienarl!; nè>si; ponno 
alienare.in uno 0 due anni’tanti beni per una si 
ingente somma, e vi occorrerà invece assai lungo 
lasso di tempo; mentre i bisogni della banca sono 
stringenti, incalzanti. 


STATI ESTERI | 


SVIZZERA 

Ticino. Scrivono alli Democrazia da Biasca, 
1° novembre: ; 

« La nuova legge sul matrimonio civile fa mira- 
coli, malgrado tutte le profezie dei nostri neri, che 
la volevano so@fiar via cogli esorcismi, colle sco- 
muniche e con qualche cosa di peggio. 

« Un vantaggio assai importante ha recato il 
matrimonio civile, ed è che ha fatto ribassare del 
99 per cento il negozio delle dispense papali, e le 
ha rese di una facilità favolosa. Ve ne citerò, [ra i 
molti, un esempio. In un comune da qui poco 








componimento. 

In primo luogo pare che il sig. D. S. supponga, 
aver voluto Schiller comporre una poesia lirica, Il 
poeta tedesco non se lo è mai nemmeno sognato. 
Infatti giudicando la poesia dietro la traduzione del 
signor D. S., 6 ritenendo la qualità del verso im- 
piegato , la confusione e "l disordine delle idee , i 
voli troppo arrischiati dalla danza all’ armonia 
dell’ universo e da questa di nuovo alla danza , 
indi alla misura nell’oprare, e una cerla nebulo- 
sità sentimentale, non si potrebbe . credere altri- 
menti che ad una intenzione di poesia rica. 

Se invece giudichiamo dietro 1’ originale, è fac- 
ciamo altenzione alla stupenda moralità che è per 
così dire l'apice , il punto culminante dì tutto il 
componimento , di leggieri ci persusderemo che; 
abbiamo a fare con una poesia didattica e non 
lirica. Forse ci si eccepirà chela poesia didatuca è 
un genere spurio cui non viene dato l'ingresso al 
Parnaso, che mediante le piume liriche, epiche 0 
drammatiche, onde sa esornarsi. Non sarebbe 
qui il luogo di entrare in-questa discussione; a not: 
basta di «ver fatto rilevare essere quella poesia de- 
stinata ad insegnare una grande verità di filosofid 
pratica , è quindi doversi ascrivere al genere di- 
dattico , da Esiodo in poi legittimato ed accettato 
da iutte le età. 


Sentenziando quindi intorno a quella poesia co- . 


me lirica, non è da stupirsi se il sig.D. S. vi trovi 
tanti difetti; vi trovi l’artifiziale, il fartizio, la fred- 
dezza, la simulazione del ‘sentimento, poca se- 
rietà , la giudichi insomma’ una porsia al disotto 
di Schiller; potrebbe darsi che ‘se taluno volesse 








tutte di prio)” 
voro di Schi 





































































lontano conviveano da lungo tempo, con: pubblico 
scandalo e con numerosa .prole, due cognati, € 
quali avevano implorato ripetutamente, ma:sempre 
indarno, la dispensa da Roma. Ma che volete? Ap- 
pena si seppe chei due cognati avevan domandato 
la dispensa al.consiglio di stato, e che questo , : a 
cèssare il'male e 10 scandalo, era disposto ad ac- 
cordarla, la curia mise da parte ogni. serupolo, 
caiò a patti discreti, e. si affrettò a dispensare ea 
benedire quei chè prima teneva in couto di con- 
cubinari scomuriicati. » 

PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 

Parigi, 6 novembre. 

lori sera alla piccola borsa del baluardo si par- 
lava sotto voce di uni nuovo. tenialivo criminoso 
contro l’imperatore. Si diveva che, autraversando 
il sobborgo di S. Antonio a 5. ore e mezze, men- | 
ire ritornava da Funtainebleau, dove era stato a | 
cacciare, gli si era liralo un colpo di pistola, che | 
non lo avrebbe colto. Il falto: sarebbe avvenuto 
precisamente in vicinanza alla stazione della strada 
ferrata. Io però mi sono recato presso.di un amico 
che occupa una funzione elevata al ministero del- 
linteruo.e che.dovrebbe sapere. qualche cosa del 
falto se fusse vero , ma nonne sapeva niente. An- 
drò a cercare anche.alirove nuove informazioni e 
ve ne saprò dire qualche cosa alla fine della let- | 
tera. 

Il vostro re è aspettato qui per la fine del.mese. | 
L'imperatore Napoleone, conoscendo.i gusti mi- 
litari di Questo sovrano, gli prepara. delle fuste che 
gli piaceranno. Vi sarà una grande rivista, per la 
quale saranno richiamate Te Iruppe delle divisioni 
militari più.vicine alla capitale. Si parla eziandio 
di una fima battaglia e del passaggio della Marna 
per parte “ell'aruglieria e della guarnigione di 
Vingenves, Vi sarà una grande colezione In questa 
residenza. Se poi aggradirà uno spettacolo tea- 
trale, vi sarà gran spettacolo all'Opera. e poi 
uno spettacoloin famiglia negli appartamenti delle 
Tuileries. | 

Dicesi che l’augusto visitatore alloggierà alle 
Tuileries, in quello stesso appartamento , che 
l’anno scorso era occupato dalla granduchessa, 
Stefania di Baden. Ciò spiega perchè la: duchessa 
che arrivò a sParigi.ieri; sia andata nd abit re 
nella contrada Castiglione. L'imperatore andò a 
visitarla domenica, e molta gente si era fermata 
sul suo passaggio. 

Gli ispettori visitano anche il palazzo dell'Elisée 
Bourbon dove si preparano gli. appartamenti, e 
per chi? Forse fra non molto si ‘attende un'altra 
visita di un sovrano tedesco...., se ne era, già 
parlato; ma io ne dubito molto. 

Vi ho, credo, già parlato dell'articolo pubbli- 
cato domenica dal Constitutionnel, nel quale Ce- 
sena diceva che da Germania era per sortire dalla 
sua neutralità e prender parte alla guerra, d'ac- 
cordo colle potenze occidentali, Iv vi diceva quanto 
funesti riuscissero tali articoli, che ingannano il 
pubbl co, il quale, quandò si dice la verità, fatto 
dillidente, non crede.poi più a nulla. Pare che il | 
governo l'abbia pensata pur così , giacchè il sig. | 
Cesena, che non scrive mai più d’una volta per 
settimana , oggi, probabilmente per ordine supe- 
riore, cerca di m ligare o piuttosto di tornare af- 
fallo su ciò clie ha detto. Esso. termina dicendo 
che la pace non dipende. che dalla Russia. 

Iu, mezzo, al cumulo di notizie , che vanno in 
giro, è cosa spess molto ardua. il discernere da 
qual parte sia.la verità. lo vi metto tutto i’ impe- 
Quo, posso assicurarne i vostri lettori. Secondo le 
mie informazioni, dunque, il.solo negoziato serio | 
che si vada ora trattando .coperlamente. è quello 
relativo all’ organizzazione dei principali. Si vuole 
n ___ 
tica. Altronde i nostri lettori ci avranno» già com- 
prese dalle precedenti osservazioni ,, e per il no» | 
stro scopo è sufficiente di aver dimostrato l’ equi- | 
voco incorso dal tradutture, 

Ma ciò non è lutto. Ammettendo soltanto bellezze 
di second’ ordine , e ‘supponendo che primo e fi- 
nale scopo dell’ autore sia di deserivére poetica. 
mente la danza, il sig. D. S. cha sostanzialmente 
relegato quel.lavoro: frar la poesia descrittiva, ge- 
nere ben più spurio ed illegittimo che. la poesia 
didattica, at. quale. nè Kleist e la sua:scuola in 
Germania ;nè. i Takistes in Inghilterra, nè La- 
martino in Francie, nonostante. le, sublimi; bel- 
lezze dei loro versi, non hanno potuto procurare 
finora la patente di legittimità hel regno . delle 
mus». Ma noi sappiamo che la deserizivne della 
danza per il poeta non.è seopo, ma'mezzo, e se 
vi brillano.le bellezze secondarie, esse. non'offa- 
scano nè intraleiano quelle di prim' ordine; ma le 
pongono in maggiore rilievo e le rendono più e- 
videnti. Ma è.d'uopo.averne l' intelligenza. 

La porsia didattica. prende dalla lirica i voli, 
ma li tiene umil: e misurati, come conviene a chi 
si propone d’ insegnare. e non di eccitare gli af- 
fetti. Così il passaggio dalla deserizione della danza 
all'armonia è calmo e quasi preparato. Un po” più 
ardito è quello che dall' armonia che governa la 
dauza, passa alle armonie: che governano luni. 
verso. Ma il nesso. logicu e poetico. dello suo idee 
che si presenia tosto alla mente è la similitudine ; 
siamo dunque, tanto per la forma che pel’ con- 
cetto, anche:qui ben lontani dall'ardimento di un 
volo piudarico. L'essere perì questo secondo pas- 
saggio un po' più ardito.del-primo., è. altra delle 
bellezze della poesia ; inoltrandosi. verso la fine , 
cresce l'interesse. e la forza. La « lescrizione breve 
ed agitata delle armonie e delle danze celesti forma 
inoltre. un magnifico’ contrasto ‘con quella delle 
danze umane, più diffosa, più temperata e più 








«. calma nell’stesso ngessanie mmovimanto,i; S 


che tutto sia regolato , quando si verrà: a trattare 
della pace; perchè allora non si discuterà che so- 
pra, fat compiuti. Nell’ organizzazione attuale , le 
provincie moldu-valacche non formeranno che un 
solo-stato, sotto: la protezione delle. potenze. La 
Russia è eccettuata. Si lascia però aperta la porta, 
perchè essa possa più tardi prendere parte al pro- 
tettorato. Non ci sarebbe più che un sol ospodaro. 
La Francia presenta alla Turchia il principe Cal- 
limacki, che fu già ambasciatore a.Parigi , venne 
poi nominato principe di Samos, rifiuid e vive 


| ritirato a Versailles. È un uomo intelligente ‘e ca- 


pace. D' origine greca , è forse, come i suoi com- 
patrioti del Fanaro, un po'troppo desideroso di 
accumular denaro ;/ma.se ne togli questo, è una 
buona stella, giacchè il.principe Callimacki è ca- 
pace-di comprendere le idee tiuove: L'imperatore 
lo appoggia vivamente; l' Austria non dice nulla; 
ma la Turchia ha una ‘grande ripugnanza ad ap- 
provar quesla scelta. I negoziati, dunque , a que- 


| sto riguardo, vanno innanzi con molta difficoltà. 
| Pare:che questi particolari spieghino abbastanza 


la missione del ‘generale austriaco conte Paar a 
Costantinupoli. 

P. S. Hu cercato di aver maggiori ragguagli 
su ciò, di cui vi parlavo al prinefpio di questa 
lettera, ma non ‘mi venne falto ; il più sicufo 
quindi è «di ritenerlo non vero. Certo è, del resto, 
che, se ébbe luogo qualche accidente e se real- 
mente si attento alla vita dell’imperatore, il’go” 
verno non vuol che se ne parli. Alla borsa , i pa- 
reri erano assai diversi, Alcuni dicevano essere 
una pistola d'uno staffiere caduta fuori dalla cu- 
stodia ed aver «ffeso una venditrice di frutta , che 
trovavasi in quel luogo. Il fatto sarebbe accaduto 
in faccia. alla chiesa di S. Paolo, Sv che si par- 
lava: mollo di tutto questo. nel sobborgo. S. An- 
tonio.; ma son cose in cui bisogua far ‘uso della 
maggior riserva. A. 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Hi- 
lano : 

« Il maggiore subbielto ni cancans di ogni fatta 
è offerto dall’arresto del duca di Larochef.ucavli, 
del quale finalmente credesi sapere a un dipresso 
il motivo. Vi rammenterete in quali termini, giorni 
fa, vi narrassi l'arresto d'un tale Duehé, in una 
città di dipartimento, dietro Je sue incend arie de- 
clatmazioni controvil governo, delle quali prendeva 
a leatro le bettole è gli infimi caffè. Vi sovverrete 
altresì che, presso questo Duché, il quale faceasi 
passare per Un mendicante, venne lrovata una 
forte somma di dansro, ch'egli finì col confessare 
d'aver ricevuto da.alli personaggi, a fine d’ impe- 
gnare gli operai a far combriccole ed a stipen- 
diare proseliti e soldati alla. rivoluzione. Codesto 
Duché fece altresì sapere che ‘7,000 franchi, da 
consacrarsi allo stesso obbietto, erano stati depo- 
sitali presso in tianchiere, da persona ad esso 
medesimo incognità. Postàsi alle ricerche, la po- 
lizia sarebbe venuta a scoprire che quell'incognito 
altro non era ehe il duca» di Larochefoucault, €, 
procedutosi al suo arresto, vennergli sequestrate 
preziose carle. » 


INGHILTERRA 

Londra, 5 novembre. Si legge nell’ Express : 

« La lega formata per ottenere la riduzione del 
prezzo del pane ha annunciato pubblicamente che 
non intendeva di tenere” ieri adunanza in Hyde- 
Park ; nondimeno si.riunirono molte persone, che 
si raccolsero intorno.ad una dozzina di oratori che, 
in diversi gruppi, tennero discorsi sull'alto prezzo 
del pane e sulla necessità delle riforme politiche. 

< In mezzo ai più violenti discorsi decadde che 
un signore passò per il parco; fu ‘assalito. dalla 
plebe, 6 gli si gettò addusso terra e fango ; prima 
che potesse mettersi in salso fu: assai, maltrattato. 
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Un” altra osservazione del sig. D.-S.  ch' è fuori 
di proposito relativamente alla poesia di cui si 
tratta, è quella che qualificando la poesia stessa di 
lavoro moderno, pone a r:scuntro i poeti moderni 
coi poeti ingenui. Non sappiamo se i lettori ita- 
liani, in generale poco versati negli arufiziali e 
filosofici sistemi di estetica, ch' erano o sono in 
voga fra i tedescht, potranno rendersi ragione di 
questo contrasto fra i moderni e gl’ ingenui, idee 
che invero non sembrano eselusive-l'una dall’ al- 
tra. Chi non dirà che un lavoro moderno può es- 
sere anche ingenuo, chi sosterrà che una poesia 
ingenva debb’ essere necessariamente antica? Tale 
non può essere infatti l'intendimento del. nostro 
critico. Il sig. D. S. ha preso l’idea di poeti mo- 
derni opposti agli ingenui da uno stritto di Schiller 
sulla poesia ingenua e sentimentale , nel quale 
l’ingenuità, la maîveté dei francesi, è data come 
caratteristico della poesia antica, e la sentimen- 
talità come quello ‘della «poesia moderna , senza 
però cibiaderg che: per eccezione poeti moderni 
possano essere ingenuîo che gli antichi non fossero 
qualche volta sentimentali, sebbene di quest’ ulti- 
mo caso siano rarissimi gli ‘esempi, mentre non 
mancano quelli del primo. Un'idea: abbastanza 
chiara di questa distinzione si ba dagli esempi #l 
legati'dallo stesso Schiller ; per Ja ‘poesia ingenua 
lo scontro di Glaucocon Diumede nel canto VI della 
Iliade, .per la poesia sentimentale la. celebre. ot- 
tava 22.a del primo carto dell’Orlando Furioso‘ 
O gran bontà dei cavalieri ‘antichi, ece., in se- 
guito allo scontro di Ferraù con Rinaldo. 

Ora la poesia di Schiller; La Danza, non ha 
nulla che segni in modo così caratteristico.il ge 
nere sentinrentale, onde possa aulorizzarsi il signor 
D. S. a dire che.si primi versi ognuno s’ accorge 
essere questo un lavoro moderno. Anzi La Danza 
è una delle poesie che più si avvicina aj. modelli 


greci è romani. Della semplicità e grazia. tatto ans, 


tica; di questo lavoro. Iconera DR font nostri lei- 





‘sta è la differenza più essenziale ‘che corre nella 


La pletie si rivolse poscia contro la gente che as- 
sisteva al meeliug, continuando a gettare contro 
la medesima terra, pietre ed aliri proiettili, sino a 
che la folla fu costrettà ‘a fuggire in massa. Altra 
gente. che passava per: il ‘parco ‘fu egualmerite 
malirattata..... Non si vide mai una scena’ tale 
di disordine in Hyde-Park. Vedendo il pericolo, 
un certo numero di uomini della polizia, e pochi 
a cavallo, e ben'armati, furono mandati a Park- 
Lane, perchè temevasi.che sarebbe stato fatto un 
allacco sopra alcune case aristocratiche. La plebe | 
si allontanò allora con rap'do passo, essendo dalla 
parte ‘di Grosvenor-gate inseguita dalla. polizia va 
cavallo, che la impedì di danneggiare le finestre, 

come aveva fatto nella domenica precedente. » 





Teatro della guerra 


Da Odessa 26 ottobre scrivono all’Oesterreichi- 
sche Correspundenz : - 

« Per più giorni si credeva qui, persino nei | 
circoli m.litari, che le trappe alleate avessero ef- | 
fetluaio «davvero uno sbarco nelle vicinanze di I 
Pe rekop. Tuute le truppe di linea che Irovavansi 
qui furono spedite a quella volta per ricevere il 
nem:co, Oygi si pone già in dubbo la notizia di 
quello sbarco. Quattro piroscaiì tentarono negli 
ultimi giorni di entrare nel Bug ed avevano com- 
piute già 20 verste di viaggio nel fiume quando | 
dallé batterie poste sulla sponda furono. costretti 
al ritorno. La populazione di Nicolaieff e special- 
mente quelli della: bella; ciltà governamentale di 
Cherson temono ancor sempre un attacco del.ne- 
mico. Il tenente-generale Korff fu formalmente di- 
messo dal suo servizio. » 

Scrivesi da Vienna alla Gazz. della Borsa di 
Berlino : 

« Riceviamo conferma della notizia che il go- 
verno francese vuol mandare a- Costantinopoli il 
generale Letang, per assistere ai negoziati relativi 
ai prineipati. L'organizzazione che vuolsi ora sta- 
bilire-non ‘avrà che un carattere provvisorio:,-e le 
potenze occidentali. si riserveranno di tornarci so- 
pra dopo la guerra. Ma non è men vero che i re- 
golamenti che si faranno adesso, avranno una 
grande influenza sull’ organizzazione definitiva: » 

— Dispaccio da Marsiglia, 5. Il Sinaî, che 
era aspettato il 3, fu costretto a fermarsi in un 
porto della Sardegna. Esso porta notizie da Co- 
stantinopoli, del 5. Un bastimento a vapore in- 
glese, chie rimonid alquanto il Bug, potè ricono- 
scere Nikolaielf e constatarvi la presenza di molti 
bastimenti nel porto, come pure fortificazioni con- 
siderevoli. Odessa è sempre bloccata dai vapori al- 
leatì. La cattiva stagione interrompe le grandi 0- 
perazioni in Crimea, epperò eredesi che il corpo 
d'esercito , il quale trovasi ad Eupatoria , si limi- 
terà ad inquietare , seppure nou arriva ad inter- 
cettarle, le comunicazioni dei russi con. Perekop : 
ciò che potrebbe aver per conseguenza. lo sgombro 
della penisola. 

Il furie Gostantino continua a lirare sui curiosi 
che si lascian vedere nella parle sud di Sebasto- 
poli, Ilfuoco dei russi puco maneò non incen- 
diasse il vascello francese l' Ulm, che, fortunata- 
mente potè essere soccorso in tempo “dal vascello 
ammiraglio. 

Gli alleati tirano con un raddoppiamento d' in- 
tensità per. ridurre al silenzio il furle. Costan- 
lino. 

Le ultime notizie recavano che Omer bascià era 
sempreva Sukun-Kalé. Disponevasi a marciare su 
Kutsî. [ giornali di Costantinopoli d:eono aver le 
operazioni incominciate trovato incaglio in ciò che 
i tunisini , i quali si erano avanzati fino a Tehu- 
ìr——mP_——P rr—T——P—P 19 11g@fPP 
tori un debole» riflesso nella nostra versione lette- 
rale; dell'eleganza classica non si può avere una 
idea che leggendo l'originale stesso. Ma vi sono 
anche segnali più evidenti nella struttura e nel- 
l'andamento della ‘poesia ‘che la ravvicinano al: 
l’antiéhità. Per rendere più palpabile questo rav- 
vicinamento porrento îl lavoro di Schiller a paral- 
lelo della magnifira ode di Orazio, la terza del 
primo libro, quella diretta alla nave che trasporta 
ad'Atene il suo amico Virgilio. 

Orazio incomincia mediante affettuose parole di- 
reitesalla nave in pro dell'amico ad accennare 
l'occasione che ha dato origine alla sua poesia. 
Gli stupendi versi che seguono ci descrivono, con 
qualene estensione avuto riguardo alla brevità del j 
componimento, i pericoli che affrontano sul mare 
i naviganti, accemuando che la loro empietà rende 
vani gli ordinamenti della divinità che separò le 
terre mediante |" Oceano. 

Questa idea offre.al poela il mezzo di passare 
con volo lirico a trattar dell'audacia degli uomini 
cui non è sacro alcun divieto, aleuna legge divina; 
le imprese e gli. effetti di quest audacia sono pur 
descritti, ma in modo pù breve, più concitato, 
più stringente; e con nnova più ardita transizione 
lirica Ml poeta; termina rammentando agli uomini 
la divina vendetta, coll'intenzione sottintesa di 
ammonirli affinchè siano più pii e sommessi ai 
voleri del cielo. 

Schiller.non ha bisogno di accennare all’ occa- 
sione da cui fu'ispirato ; il suo componimento è, 


come dissimo , essenzialmente didattico , e l'inse- | - 


gnamento viene sempre & proposito. Nella poesia - 
di Orazio , sebbene la punta: ne sia didattica, pre- 
vale nondimeno il carattere lirico, che cha la sua 
sorgente negli affetti dell'animo, ‘ed è quindi in- 
dispensabils per comprendere l' affetto onde è in- 
spirato. il poeta ; che se ne spiegùi l' origine. Que- 


struttura posugi: a due lavori, Nel resto havvi una” 








ra: «Su, furono. costretti di fermarsi, a cagione dei 


molti loro malati. 


Kars, sempre. sirella, spera di poter essere dra 


breve -soccorsa .ed approvigionata. Il generale 
Williams vi ha tutto organizzato per ‘una difesa 
ostinata. 

I viveri ed il combustibile sono assai eri aCos 
stantinopoli. A Trebisonda , il prezzo del grano: è 
andato al doppio. 





NOTIZIE. DEL MATTINO 


Genova, 7 novembre. leri sera ha ancorato in 
questo porto la'piro-fregata di bandiera nazionale 
il Carlo Alberto, comandata dal marchese Ceva 


| di Nucetto, capitano di vascello, piartila da ‘Béikos 


Il 25 oltubre p. p. con 425\individui di equipoggio 
e 548 militari di passaggio. 

Il giorno 31 ottubre era quella piro-fregata am- 
messa in libera pratica in. Messina, ein quella 
città discese buona parte dell’ equipaggio, e vi ri: 
mase fino al 3 del corrente, 

È Dal custituto e da relazione giurata per iscritto 
dallo stimatissimo medico di burdo, duttore De 
Albertis, cofsta in modo mon dubbio, che in tuta 
la traversala nom si ebbe mai a verificare il me- 
nomo sospetto di malattia analoga 0 identica al 
cholera morbus, e che egualmente in tutto l'equi- 
paggio e passeggieri non si verifica presentemente 
alcuno anche: leggiero indizio di siffatta malattia. 

È parimenie gal comandante: dichiarato per 
iseritto che non furono imbarcati a bordo «fTetli 
d'uso e di vestiario appartenenti al campo di spe- 
dizione, o sd individui decefuli per cholera 
morbus. (Gazz. di Gen.) 


AUSTRIA 


Vienna , 8 novembre. S. M. l'imperatore è par- 
tito ieri alla volta di Trieste a visitare il serenis- 
simo suo fratello l' arciduca Ferdinando Massimi- 
liano, il quale, trascinato da furiosi cavalli, rrumase 
ferito. 

Ougi peraltro lo stato di S. A. I. è già in via di 


miglioramento. (Disp. Gazz. di Milano) 
0 È 
Borsa di Parigi 8 novembre. 
In contanti In liquidazione 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli‘agenti di cambio. 
Corso autentico - 9 novembre 1855. 


Fondi pubblici 
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sorprendente analogia. 

Come Orazio i-pericoli della. navigazione, così 
Semller descrive a lungo le bellezze della danza, € 
all’audacia degli uomini nel lavoro oraziano la 
quale supera quei pericoli; corrisponde in Schiller 
l'armonia che trasforma in dauza gli impetuosi 
salti. In Orazio audacia allarga il suo campo, e 
Schiller-dall'armonia , gitida della danza, risale 
alle armonie dell'umverso e. la sua descrizione 
degli effetti di queste ha lo stesso carattere di bre- 
\ità, concitazione e SNRGRATA come abbiam no- 
tato in Orazio. 

Finalmente Schiller, al pari di Orazio, termina 
colla moralità:che scaturisce dalle premesse, e per 


‘un’altra singolare coincidenza il. poeta tedesco, al 


pari del romano, non la esprine estesamente, wa 


lascia al lettore di completarne il senso, sulia di ‘ 


cui retla interpretazione peraliro. nom. vi può es- 
sere alcun equivoco nè presso l'uno, nè de 
l’altro. 

Forse in Orazio i voli lirici sono più ardiu pri 


chela poesia di Schiller, e ciò sì spiega dalla pre- 
valenza del carauere lirico nel primo. Ma l'ordine; 


la struttura; la:gradazione; gli.effetti si corrispon- 
dono: maravigliosamente nell'uno e .nell' altro. 


Dupo di ciò, come asserire.che la poesia di Schil- , 


ler porta visibilmente le traccie di un lavoro ino- 
deruo? Impossibile sarebbe d’ istituire un simile 


«Paffronto colla poesia del Leopardi, citata dal sig. 


D. S:} stupenda essa pure, ma di un genere @ 


| d'intenzioni affatto diverse. 
Sthiller, poeta subbiettivo ed idealiziante, non è 
cera certamente fallo per immedesimarsi nello spl-. 


rito dell'antichità e per appropriare alla sua i ca- 
ratteri della poesia antica; ciononostante amava e 


studiava gli inarriv»bili monumenti di quell'età;, 
e il.suo genio seppe talvolta , come nella Danza, 





farsi antico, ARNO: per alcuni sopi orti 











































‘(del Sig. Labélonye, de 


. Depanis e Bunzani, Torino — Bruzz 
nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — . 
. Musso e Dalmas in Nizza:— Agenti. 





fre stive 


“BANCA. GE! 
Emissione della seconda serie di 10,000 
Azioni diln. 800 cadauna'al pari. 


I possessori di azioni della Banca Gene- 
rale.Svizzera.sono prevenuti che la sotto- 
serizione ‘alla seconda serie di num..10,000 
azioni di Ln. 500 è aperta da Carlo De Fernex, 
banchiere a Torino, dal ‘10 al .25 corrente 
inclusivamente. 

A termini dell’articolo:19 degli.Statuti ;.i 
possessori d’azioni della.prima serie avranno 
diritto a .sottoscrivere .2 azioni nuove. per 
ogni 3 antiche. 

Però, sottoscrivendo, essi.dovranno sbor- 
sare immediatamente l'ammontare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna. 

La. sottoserizione. essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25 corrente novembre, gli azio- 
nisti della prima serie che non si saranno 
valso déèl loro diritto verranno considerati 
come rinuncianti al benefizio di detto arti- 
colo 19°. 

Ginevra, 8 novembre 1855. 


CESARE DROIN 
Direttore. 





“FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19) Torino, 
GN. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 

rezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
Bizicnti: Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi.litri, biechieri;. ece.; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a @rrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’ Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet.Svizzero. 








MALATTIE SEGRETE toy 
l vol. L. 3. 

DeLLa DEBOLEZZA pei VENTRICOLO, 1 vol. L. 3. 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1/25, di G. Ferrua, 
duttore in medicina;e chirurgia. Per la visita în 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n..7, scala destra, piano 1°, Torino. 


BALSAMO per TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
(Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n.13, 
L.3 ogni 150 grammi 
» 6 300 


__ MALATTIE 
CURA del professore CH 


Rue Vivienne, 













“PLUS DE 


Siroppo di Citrato di ferro di 
Le perdite involontarie, d 





sigillo di Chable per evitare la contralazione, 


Il ferro e far lozioni e in'ez;oni coll'Aequa virginale es 
DEPURATIVO DEL S£N :UE. Siroppo vegetale senza' merci 
veneree, le erpeti, le malattie della pelle, l'ncri 





‘di uno scolo, 2 0 








PACCHETTI pei bagni di latte profumati perimbianchire 
La grande riputazione di questi medicamenti è attestata da mi 
Iiconoscenti... | 





(TIZI 
GELISE CONTE 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
Iconfetti di lattato di ferro di Gelis e 
Conté, i quali permettono-d' amministrare il ferro nel 


dall’ Accademia di medicina, ìn seguito a numerose 
esperienze futte da una commissione composta dei 
sigg. Professori Bouillaud, Fouquier, e 
Bally Presidente dell’ Accademia.—Il loro rapporto 
costata I° efficacia costante di questa preparazione e la 
sua superiorità sopra tutti gli altri ferruginosi; , 
Quattordici anni d' esperienza e pratica ne hanuo con- 
feri i vantaggi, ed essa viene adoprata tutti i di i 
‘medici, contro laClorosi(colori pallidi), e Amemia 
[debolezz: di temperumento), e Leucorrea: (flusso 
ianc0), èc., ed in tutti i casi in cui il sangue impoverito 
ha bisogno d' elementi riparatori, |. _ 
Questi confetti essendo stati imitati grossolanamente, 
gl” ‘inventori hanno cambiato le loro marche commerciali. 
“ l'verti confitil di GÉlis e Conté si vendono 
splumente in scatole quadrate, ricoperte da un’ elichetta 
‘ed'ininvoglio inimitabiliva ue colori, © sigillite con 
una fascia colur di rosa egualmente inimitubite, firmata 
itario; generale in Parigi (rue 
Rourbou-Villeneuve, 49. Ogni scatola è accompagnata 
da un’ istruzione in Italiano e altra în Francese, col 
‘bollo governativo sulla firma degl” Inventori. 
 Trovasi mn uitte le privicipati farmacie WItalia e da 
uzza, Denegri, Ge- 
i . nerali per la 
vendita all’ ingrosso SAVARINO e VI] ANO; via dele 


ERALE SVIZZERA 


Il Copabu e il Cubehe guastano lo stomaca; le iniezioni corrosive cagionano dei restrin-| 
fgimenti ed accorciano la vita, Per arrestare e guarire uno seole recente o antico si prenda il; 


stomaco, elorosi, catarro di vesclea, cessano prontamente coll'uso di questo 
prezioso Siroppo che ha la proprietà di restriagere i tessuti. — La boccetta 7 franchi : esigere il 


Le SIGNORE, per guarire le-perdite e i ori bianchi sì nocivi alla salute, devono prendere il Siroppo di Citrato, 


‘Medicina come il migliore depurativo conosciuto per scacciare gli umori dal corpo e rendere al sangue la sua primitiva puréxza.—. 
Ogni uomo savio, quanto leggermente sia.stato ammalato, deve seguire una cura depurativa di 6 boccette. — Nel principiari 
 Bocsette di questo Siroppo tolgono ogni irritazione e facilitano la guarigione, facendo uso del Citrato di 
(ferro: Una cura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi caduna. — Vedere l'istruzione del signor Chable. (® bagni mime- 
rati pen! settimana contribuiscono a questa cura). 
EMORROTDI: Pomata che guarisce in 8igiorni. — Il vaso franchi 4. " 


Dirigprsi per consulti al signor ©hable medico, N. 36, Rue Vivienne a Parigi, è per la vendita all'ingrosso ed al 
minuto dal Depositario generale signor Depants, farmacista, Via Nuova, in Torino, vicino a Piazza Castello. 


modo più eflicace ed aggradevole, sono stati approvati 





SEDIE DI CHIAVARI 
| Luigi 1n.casa Pomba, sol principio del Giar- 
dino Pubblico ;-trovansi pure altri mobili di 
appartamento a modico prezzo. Torino. 
=——————T———5E=-y-€Ò_ e e e-===* 


Da rimettere il CAFFÈ AVANA 


sull'angolo dei portici, via Lagrangia, 
casa Gibello. 


Recapito al sindaco del fallimento J. Variglia, 
via Porta Nuova, N. 11 


MANTELLETTI DA DONNA 
IN VELLUTO, SATINO e DRAP-ZEPHIR 
» FABBRICA DI STOFFE IN SETA 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 


} 





Torino, presso la LIBRERIA SOCIALE, 
| via Bogino, N.8, casa Colla 








AVVISO-INTERESSANTE 
pei signori 
INGEGNERI, MISURATORI, AGRIMENSORI. 


MANUALE PRATICO DI AGRIMENSURA | 


di Antoxio Canratupr.. — Prezzo fr. 10. 


MANUALE PRATICO DI GEOMETRIA ad | 


’ 


uso degl’industriali e per facilitare ogni 
specie di disegno; opera di Fortunato Lobr. 
— Prezzo fr. 4 50. 

RACCOLTA DI.'TAVOLE E FORMOLE ad 
uso degl’ingegneri ; opera di AntoNIo Can- 
taLupi. — Prezzo fr. 10 50. 

RESISTENZA; DEI MATERIALI impiegati 
nelle costruzioni — Lezioni di Meccanica 
pratica di Arturo Morin. — Prezzo fr. 8:50. 

STORIA DELL’'ARCHITETTURA IN EU- 
ROPA', cominciando dalla sua. origine 
fino al secolo XVII — Opera di Francesco 
Taccani. — Prezzo fr. 7. 

IRRIGAZIONE E BONIFICAZIONE DEI 
TERRENI — Trattato dell’ impiego delle 
acque in agricoltura — Opera Li RAFFAELE 
PARETO. 

Quest’importantissima opera sarà com- 
pleta in 100 fogli di.testo di.8 pagine cia- 
scuno, con N° 26 tabelle ed un atlante di158 
tavole incise, tre delle quali in formato im- 
periale. Verrà distribuita in 15 fascicoli al 
costante prezzo di L. 2 caduno, e tutta l’o- 
pera cesterà L. 30 inalterabilmente. 


I fascicoli usciti sono 5. 


Tutte queste opere si spediscono franche 
mediante richiesta accompagnata da vaglia 
i postale pel valore dell’opera domandata: 


SESSUALI 
ABLE, medico e farm. 
36, Parigi 












Chable di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 giorni 
ebolezze, rilascio degli organi, mali di 


slcecativa.— Boccetta è stampato franchi 4, 
urio : guarisce radicalmente gli scoll, le malattie 
tudine del sangue: è approvato dall'Accademia di 


DA RIMETTERE la Gazzetta Piemon esc è 


e rendere soflice la pelle: franchi 1 25. 
igliaia di lettere indirizzate al signor Chable da ammalati 


Opinione al Caffè delle Merci, via. delle 


Rosine. 





L 










PIA NOFORTI a discreti prezzi 


; 33 È tanto per la ven- 
dita che per l'affitto. Via Guardinfanti, N. 5, 
nel negozio di tappezzerie in carta. 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione.e presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 


di P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo iL. 8. 


E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nòstro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 














NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. : 
ue piene. L 


In foglio a colore al prezzo di austr, L..1 53. 





Ù è, Say: prg SA ,. hà où 
fra "E | Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di | Ore 8,10 11,05 anum.. 
Agi eden E. PIGNATEL e MEUNIER È |-® 840 9,00 pom. © 


S. Margherita, N. 1118, in Milano. ©’ 













Deposito nel Magazzino di mobili di Fassio | 








F° VOUILLON ET MW RUFF 


Rue Bogino, N. 8, au'1", Turin. 38 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


| NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto?che le vicende della iguersa oltre: 
| Risaisesro questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all' Associato sarà in facoltà 
| i continuare Ò ritirarsi. 


| Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di :64 pagine; diviso indue dispenseal prezzo 


| di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un.ri- 
| ‘tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 








|. Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori ‘artisti; | 

In fine dell'anno s:.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
. Le associazioni si ricevono dalla Trrograria ArvxaLbI, via degli Stampatori, N. 83, dai 
librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta poeta mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad'un'tempo, non ha che spedire tn vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
| dirà le dispense pel mezzo postale. , 


E uscito il fascicolo IV (Dispense 7 6.8). " 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


| BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 187 a 161. 
La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 


La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il.vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 














Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai priù 
cipali librai 


r T 
| LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


SPETTACOLI 


Tratro Carienano. Straordinario  tratteni- 
mento musicale-danzante destinato al ri- 
cordo pel Corpo di spedizione in Oriente 
per. questa sera venerdì 9 novembre:1855, 
alle ore 71/2. i 

Programma. 

Ballo: fantastico di Livio Morosini Nadir, 
sciah dì Persia, che terminerà coll'atto 
secondo. 

Rossini — Marcia-dedicata a S. M. I. il sul- 
tano Abdul Medjid, eseguita dalla Banda 
della Guardia Nazionale. 

Verdi — Sinfonia nell'onera Stiffelius, ese- 
guita dalla banda suddetta. È 

Donizzetti — Duetto nell'opera Don Pas- 
quale, cantato dalla signora Piccolomini 
e dal sig. Colini. 

Tamplini — Capriccio per Fagotto, con ac- 
compagnamento di Pianoforte, eseguito 
dal sig. Gatti Nazzareno. xi 

Verdi — Duetto nell'opera fT Masnadieri , 
cantato dalla signora. Piccolomini e dal 
sig. Massimiliani. 

Adam Sinfonia a piena'orch. St j'etais roi. 

Bullabile delle Allieve e quindi PASSO A 
DUE eseguito dalla signora Awalia Fer- 
raris e dal sig. Baratti. i 

Verdi — Cavatina nell'opera I due Foscari, 
cantata dal sig. Massimiliani. 

Meyerbeer.— La. marche aux. Flambeauz, 
eseguita. dalla banda della Guardia Na- 
zionale; : 

Verdi — Duetto nell'opera Macbeth, cantato 
dalla signora Piccolomini e dal sig. Colini. 





ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 





da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim. — 3,45—5,30 pom. 
Partenza da ‘Alessandria per Torino 
Ore 5,20—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Orè3,30—8,45—12,30alt.—1,15—6,30—8,05 pom. Î 
Partenze da Genova per Torino i 
0re:6,40—11,15 antim.—4,00 pomeridiane: 
da ALESSANDRIA ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Orè 5,25 9,05 antim. Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1,40. 7,00 pomer: | » 3,30 4,40 pom. 
. da MoRrtARA 4 VIGEVANO 
Partenze da Vigevuno | Partsnze da Mortara 
Ore 6,15 9.40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20 4,30 pom. » 3,00 8,20 pom. 
da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 


Ore 6,15 9,30 antum. { Ore 6,15. 9,30 antim. 
» 8,10 6,25 pomer. |. » 3,g0 6,25 pom. I 


da Bra a CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. > 4,30 pomerid. { 
da Torino a Susa 


Partenze da Torino |. Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 aritim. | Ore 6,45 anlimerid. | 
» 5,45 pomer. "| -» 12,30. 5,50 pom. 

da Torino a PiNEROLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 ar.timerid, Ore 8,25 antumerid. 
» 12,00 5,00 pom. | »..2,05 7,10 pom. 
da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Nuvara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
‘Partenze da Novara per Torino 





Biglietto d'ingresso : Platea L. 3 — Log- 
gione L; 1 20 (sospese le entrate di favore) 





Trarro D'Axcrvnes. La dramm. Compagnia 

francese diretta da E. Meynadier recita : 

| Trarro pa San MartiniANo. Si recita colle.ma- 

rionette: L’appiccato. Ballo: La presa di 

Malakoff; preceduta dallo sbarco delle 
truppe piemontesi in Crimea. 

Tsatrmo beL Gianpura. Si recita colle maria- 






‘Ore 7,j0antmerid.—12,30—5,00 pumerid. ‘| ‘nette: 7 piemontesi in Crimea alla bai-. 
©... 1: Novara ad Anona . | ._—.|. taglia della Cernaia.-Ballo:: La silfide. 
| Partenze da Novara ui ea neo. ERIN ib ag i 
5 380 3: feed “i Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. | 











Torino. 


» 4nno L. 40 Semestre L, 22 

Provincie . . È id. » 4 id. » 2A 

, Svizzera e Toscana .. id, » 54 id. » 30 
Francia . — ‘ Î là. » 58 id. » 89 
Belgio ed altri Statl 3 id. 1» 62. id. », 94 





TORINO 9 NOVEMBRE 


—-—TTF_====-=-=+= 
AUSTRIA E FRANCIA 


Notasì, almeno nelle apparenze, fra le re- 
lazioni che tiene l'Inghilterra coll’ Austria, 
e quelle della Francia con quest'ultima 
potenza ; un Certo contrasto, che ad un os- 
servatore superficiale farebbe supporre non 
essere le due potenze occidentali pienamente 
d'accordo fra di.loro sùl modo..di conside- 
rare la.politica austriaca.» — ° 

Il Times un tempo diede la spiegazione 
di' questo fenomeno }&sserendo: ‘che.’ In-» 
ghilterra per &ssere potetiza essenzialmente 
matittima, e per la sua sitùazione insulare 
non aveva bisogno di alleatize continentali, 
e quindi non era tenuta a, fat la corte ad 
una potenza che, sia per le sue tendenze po- 
litiche , sia per.la,sua posizione nel con» 
certo degli stati europei, corre dietro..a 
fini che non possono essere graditi nè ‘al 
governo nè all'opinione pubblica 1n Inghil- 
terra. La Francia ‘invece; dice il giornale 
inglese, ha d’uopo di alleanze continentali, 
ed avendo rotta la guerra colla Russia, non 
le rimaneva che di stringersi al gabinetto 
austriaco. 

Non entreremo a discutere il merito di 
questa speciosa teoria; ma osserveremo che 
stando agli insegnamenti della storia l’ Au- 
stria non è quella potenza. che offre alla 
Francia, comunque abbia nome il potere 
che vi regna, quelle condizioni di appoggio 
e di sicurezza che sarebbero necessarie se 
fosse vero che la Francia stessa abbia asso- 
luta necessità di una grande alleanza conti- 
nentale. L'alleanza austriaca non salvò nè 
Luigi XVI, nè Napoleone I, nè i Borboni 
del ramo primogenito e cadetto; ma bensì 
V'Austria fu sempre pronta a dare l’ ultimo 
calcio al cane che muore. 

Queste cose non possono essere sfuggite 
alla perspicacia di Napoleone II; inoltre 
tutto il contegno dell'Austria nella questione 
orientale ha messo talmente a nudo la de- 
bolezza di questo impero, cume anche la 
doppiezza della sua politica, che è impos- 
sibile il supporre che i veri uomini di stato 
della Francia. si.lascino adescare dalla sua 
attitudine è possano un sol momento pen» 
sare sul serio all’ alleanza austriaca. 

Ciò non di meno non si ‘potrebbe negave 
esservi una certa apparente armonia fra i 
due gabinetti che i giornali tanto di Francia, 
come dell’ Austria sanno mettere in nlievo , 
e alla quale danno maggiore importanza di 
quello che merita sostanzialmente, 

In realtà il buon accordo si limita. a re- 
ciproche cortesie e a.furmalità, che vengono 
commentate è ampliate dai giornali interes- 
sati 0 ispirati per fini particolari. da regioni 
semiufficiali. In tutto ciò che vi.è.d' impor- 
tante e di grande nella politica europea la 
Francia si distacca in modo’ fiotabile dal- 
l’ Austria. 

In occasione delle conferenze di Vienna , 
l'Austria vantavasi di avere ridotta la Fran- 
cia ad adottare le sue viste), ma quando si 
venne a'stringere ;' emerse che sebbene la 
diplomazia francèse* fosse apparentemente 
d accordo col‘gabinetto di Vienna, pure il 
governo francese la pensava differentemente, 
ein luogo di farsi la pace alle condizioni 
volute dall'Austria, la Francia manifestò in 
modo solenne, anzi con,una modificazione 
ministeriale-la suavolontà di .continuare la 
guerra sopra un. piede assai. più vasto ed 
energico. 

Dopo la caduta di Sebastopoli il gabinetto 
austriaco fece un tentativo per rannodare le 
negoziazioni, nella.speranza che, soddisfatto 
l'onor militare dal lato della Francia, e te- 
puto cont della depressione degli animi in 
Russia, fosse. più facile ad,avvicinare le 
parti belligeranti. La Francia invece, signi- 
ficò all'Austria che non solo non era venuto 
il'amonento di trattare, ma che non ispettava 
neppure al gabinetto di Vienna di ingerirsi 
ulteriormente nella ‘vertenza, dacchè non 
aveva voluto ingerirsi nella guerra:; e. dal- 
l'attitudine delle potenze risulta chiaramente 
che l'Austria sarà esclusa da una diretta com- 
partecipazione nelle negoziazioni di pace,n 
salvo:che si'trattasse di combinazioni che 
‘hanno'tratto alle: questioni di. Polonia e di 
Italia, nelle quali sule l’Austria allo stato 











Trimestre L. 19 
id. » 48 
id. » 16 
id. » 17 
id » 18 


delle cose ‘può considerarsi direttamente in- 
teressata. l 

Un altro tentativo di missione fatto a Co- 
stantinopoli, coll’invio del generale ‘Paar, 
inteso a suscitare. qualche. questione .che 
rendesse necessaria la compartecipazione 
dell'Austria; fu pure maudato.a vuoto dalla 
Francia. di.-pieno accordo scoll'Inghilterra, 
dimodochè all'Austria nonrimase altra escita 
che di smentite la'missione stessa; asserendo 
che il'conte Paar sì è recati» nella capitale 


turca per suo diporto, o per ‘affari estranei 
alla diplomazia. 
Tl gabinetto austriaco fa aceordì colla so- 


‘cietà francese del Credito. mobiliare nell’in- 


tenzi ne di trarre a Vienna i capitali, frau- 
cesi e di.valersene per migliorare le proprie 
finanze; il governo francese toglie«alla: so» 
cietà i mezzi di poter ‘effettuare. quel «con-; 
tratto, e le trattative sono*rotte a grande di- 
spetto del governo austriaco. 

La Francia accoglie nell’ alleanza occi* 
dentale il ‘Piemonte, che per la sua posi- 
zione e i suoi antecedenti si trova ‘in. istato 
di permanente ostilità coll" Austria , onde 
all'alleanza occidentale .s' imprime un ca- 
rattere che non può essere gradito al gabi- 
netto. austriaco, come ne fanno, fede gli ar- 
ticoli relativi a.quest'argomento nei giornali 
ufficiali e;semi-ufficiali dell'Austria. 

L’Austria'conchiude con Roma un' con- 
cordato,inteso a far rivivere molte mostruo- 
sità clericali del medio evo, e invece Na- 
ppleone III mentre tiene in freno in casa 
propria gli eccessi del partito clericale, 
scrive al. papa ripetutamente e. con. insi- 
stenza sollecitandolo ad introdurre hei suoi 
stati le riforme. politiche e. amministrative 
richieste dal buon senso, dai bisogni, della 
popolazione e-dallo spirito dei tempi. 

Negli affari di Napoli suscitati dalla Fran- 
cia e dall'Inghilterra. nell’ evidente inten- 
zione di produrre un motò interno che desse 
luogo ‘è nuove combinazioni politiche, la 
Francia, vedendo fallito l'intento per cause 
che qui sarebbe troppo lungo il discutere , 
ritira. la sua mano,.e mentre, l’Austria yor- 
rebbe far credere essere questo risultato una 
deferenza usata al di- lei.intervento;, i -gior- 
nali francesi ed inglesi:si affrettano di fare 
conoscere che i governi alleati suno ancora 
ben lungi dall'essere soddisfatti. 

Nel recente conflitto diplomatico tra' il 
Piemonte e la Toscana, sarebbesi proposta 
dalla Francia, se è vero ciò che né narrano 
i giornali e le corrispondenze di Parigi, una 
soluzione. che sostanzialmente ricade. a 
danno e. scorno dell'Austria. Toscana. © 
Piemonte si farebbero mutue concessioni in 
uggetti di mera etichetta diplomatica ;..ma 
il rappresentante austriaco alla corte di To- 
rino cesserebbe di essere anche rappresen» 
tante della Toséana, che invierebbe ‘un ap- 
posito incaricato. ‘A noi ‘la cosa può sém- 
bfare' indifferente, puichè a fronte dell'idea 
italiana il rappresentante del’ granduca di 
Toscana non varrà meglio del. rappresen» 
tante dell’imperatore Francesco Giuseppe. 
Ma per l'Austria è un grave smacco perchè 
quella separazione è un segno che nè il 
Piéùionte, nè le potenze europee’ vogliénò 
riconoscere la Toscana. come‘ una dipen- 
denza dell'Austria. 

Queste emergenze alle quali molte altre 
sì putrebbero aggiungere d'importanza sée- 
condaria, dimostrano ad'evidenza che il 'g»- 
verno francese! cammina sopra tutt'altre 
vie che quelle dell'alleanza austriaca. E se 
ben esaminiamo le apparenze che danno a 
queste cose uu aspetto diverso, troviamo 
tosto. che i panegiristi dell'alleanza austro- 
francese non:banno altri, fatti da riportare 
che udienze senza risultato accordate»dal- 
l'imperatore Napoleone ‘a. diplumaticilàu- 
striaci, conferimento di. erocì e nastri, ed 
altre simili'cortesie di piccola. politica ‘in- 
ventate per nascondere le fntenzioni del- 
l’alta politica sin tauto che queste nun siano 
venute a maturalza. 

La Francia sino a che non è disposta a 
rompere direttamentela guerra coll'Austria, 
le usarogni esteriore cortesia che non costa 
nulla 0 tutt'al più parole, vegliando ed im- 
pederndo frattanto che.il gabinetto austriaco 
prenda uu ‘piede: indebito nelle questioni 
#uropee. Inoltre vi sono in Franeia società 
commerciali ed industriali, cui la suppusta | 
alleanza coll'Austrià fa crescere di qualche, 
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pen cento il valore delle Toro azioni}! e' 
quellè società ‘hanno una ‘grande ‘infllienza 
suî giornali, e sino ad un certo punto, cioè, 
sino a che non toccano Questioni essenziali,. 
anche sul governo francese; non potendo 
allegare nulla di reale, fanno ogni sforzoà 
per mettere in rilievo le apparenze. 

Per:l'Austria invece l'alleanza colla Fran+ 
ci&'è vitale pei suoi interessi ‘invItalia; sino 
a-tanto che nella‘sua politica nella penisola 
è ritenuta d’accordo colla!Francia, ‘il gabi- 
netto austriaco crede di avere una garanzia 
perla tratiquillità de suoi domini? italiani; 
un'aparto disaccordo potrebbe-essere Ja ri. 
voluzione. Perciò l’Austria approfitta di,gni 
più futile. circostanza  per.;sostenere quel- 
l'accordo ; non. niesce però più (oltre che.a 
dare:delle: apparenze, smentite;dalla realtà, 
e in'qualehe modo valide soltarito ‘sino a 
iche la-situazione: politica dell’ Enropa ri- 
chiamerà lo sviluppo della' questione ita- 
liana. 





TI sequesrri AustRrIAGI. Leggesi in. una cor- 
rispondenza» segnata ‘Y dell’ Indépendance 
Belge il seguente periodo : 

a Vi diceva ultimamente che il ‘governo 
austriaco era sul punto di levare il sequestro 
messo sui beni dei già sudditi lombardi na- 
turalizzati in Piemonte, allorquando soprav- 
venne, disgraziatamente la differenza fra 
questo paese e la Toscana per; riguardo «al 
signor conte Casati. Quantunque questa dif- 
ferenza non sia ancora terminata, il governo 


Si pubblica taiti | giorni; comprese te Domeniche, — Le lettere, richiami, 
ecc., debbono essere 
Non si accettano! 


ptt Perat. w 
G ì a BA 
SIPU fzio VAIO pitione o i SBN. egli Angeli; 13, 





austriaco diede ‘nn’ principio d’ esecuzione 
alle sue buone interizioni. Il ‘sequestro è 
stato testè levato in favore'di due fra ‘le per- 
sone contro euì era stato pronunciato. La 
misura noù tarderà a diventar più generale. » 

Con queste parole il corrispondente, uffi- 
ciale .ò,no che sia, dimostra 0 di non cono- 
scere l’abicì della quistione; cui si dàil nome, 
dei sequestri, o di voler prendersi giùoco.dwi 
suni.dettori; >; Ero ! 

Dove sono questi due sudditi sardi che real: 
mente posseggano una sostanza, che riman- 
gamatali e che siano svincolati dal sequestro 
pel solo fatto dell'Austria. Noi, fra i più re- 
centi casi, conosciamo quello del marchese 
Raimondi, al quale fu diniegato il ritorno in 
patria, e sebbene questo mon sia suddito 
sardo, pure mostra quale sia la disposizione 
del governo austriaco a recedere da. quella 
prepotente ed iniqua misura. Abbiamo poi 
quest’oggi. una corrispondenza di Lombardia 
che sarà, speriamo; susseguita ida altre, e 
questa raccomandiamo ‘all’ attenzione» del 
signor corrispondente parigino, perchè può 
darle; su questi) affare, notizie ‘ben più si- 
cure di quelle che vediamo attingere alla 
sua fonte, siano ufficiali o no. 








Ti sic. PaLEocaPa ‘A PARIGI. La Gazzetta:del 
Popolo in un:suo articolo intitolato Paleo- 
capa in Egitto fa appello al Fischietto. Pui- 
chè ella mostra qualche stima pel'lepido gior- 
nale vorremmo che ricordasse, come. la 
Strenna.del, Fischietto dello scorso anno, 
giudicando l' indole dei vari, giornali, di, To- 
rino, dichiarasse essere increscevole che la 
Gazzetta.del Popolo invece.di. far opera di 
elevare la plebe fino alla dignità degli scrit- 
tori, abbassasse i. propri scrittori sino alla 
plebe. i 
'.Non vogliamo qui ricordare chie già un'al- 
tra volta uno scrittore délla gazzettina fu 
nel parlamento imbarazzato dalla riprova- 
zione generale per una frase indecorusa la- 
sciata pubblicare contro lo stesso, Paleocapa. 
Novi comprendiamo benissimo che si com- 
batta un ministro (e noi pure sovente abbiam 
combattuto: il ministro Paleocapa), che si 
censurino le sue opere, ma che si scono- 
scano i fatti ed i meriti, ‘non’ lo sappiamo 
intendere. Come mai unigioriale che ha per 
suo primo titolo l'Italiano, può stimar'ri- 
dicol'‘che tra le sommità che apparten- 
gono alla scienza degli îngegneri sia chia- 
mato a Parigi il sig. Palevcapa? I taglio 
dell’istmo di Suez , oggetto di tanti. studi 
anche prima del sig: Lesseps, è opera che, 
tornerà utilissima.ai..con merci italiani, e 
non sappiamo vedere. come ‘sia’ stimato ;.rì- 
dicolo ‘che il Piemonte nel consesso ove se 
‘ne dee determinare il modo, vi sia'rappre- 
sentato dal'suo ministro dei lavori pubblidi. 
La Gazzetta del Popolo non può ‘ignorare 
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che dell’abbandono.in cui è lasciata la pi-_ 
nacoteca noa è colpevole il ministro -dei la- 
vori pubblici, perchè la galleria non dipende, 
‘da questo, e che quando il sig: Paleocapa. 
diventò ministro ,.il così detto pozzo dî S. 
IPaolo era già. incominciato e..che egli ne 
fece la.trista eredità. Che ove,pure questo 
errore fusse stato suo, non; poteva bastare a 
distruggere il suo merito scientifico ilquale. 
non lo.fa senza dubbio. secondo ‘ad salcune. 
di quelle sommità straniere colle quali egli, 
si troverà in Parigi. Infatti egli fu già chia-. 
iiato in Ungheria: initametite ‘dd labilîssimi 
ingegneri inglesi per consultarlo intorno ad' 
importantissimi .layori idraulici che vi si 
duveauo fare. Fu dal Fussombroni (cattivo 
ministro, ,ma ottimo scienziato) richiesto. 
dell'opera sua per gli. ideati lavori nella ma- 
remma toscana. Che se. di tutto ciò non re» 
stasse traccia, resterebbero pur sempre la 
diga di Malaniocéo), da'moltissimi combat+ 
tutà prima che fosse’ costrutta , ed' ora con- 
siderata come unb dei più arditi ed'utili' la- 
vori idraulici che sieno Stati fatti dagli in- 
gegneri moderni. E più ancora di tutto ciò 
si potrebbe citare a. suo grandissimo, onvre 
la sistemazione:del Brenta, opera vera- 
mente ardua e famosa, Perciò a. noi sembra 
che piuttosto che'chiamare Paleocapa mum- 
mia; gridarlo una medivcrità che era ri- 
dicolo veder chiamata ‘a Parigi, a noi sem- 
bra, diciamò) che sarebbe stato ‘miglior 
consiglio, e maggioribente degno della Gaz: 
zelta del Popolo , mostrarsi lieti che anche 
in questa opera di utilità universale non si 
sia dimenticato Ji Piemunte e l'italia, ma 
vi abbiano un illustre rappresentante.., 
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Accapema mritare. Nell'articolo sulla ma 
rina inserito ‘del hostro num: 290 del' 22 
ottubre si fece un ceino della convemenza 
che vi sarebbe stata ad accelerare 1l corso 
del 5° anno delle armi-csmuni nall''Acca- 
dora siilitare ; affinchè quei giovani. al- 
lievi potessero, partecipare al vantaggiv di 
molte vacanze ai posti di ufficiali, ur ora 
verificatesi nell'esercito, il che avrebbe pro- 
dotto per lo stato: l'opportunità di aver nn: 
mediatàmente ‘a sua disposizione uu certo 
numero di ufficiali giovani, antmosi éd ‘i- 
strutti, e per gli allieyi stessi si sarebbe non 
solo aperta l'occasione di eutrare immedia- 
tamente in carriera, ma anche la possibilità 
di acquistare la pratica della guerra. guer- 
reggiuta. 

Gli allievi dell’Accademia, animati ‘dagli 
stessi patriotici sentimenti come coloro che 
seppero ‘già sui‘ campi di Lombardia, ed ora 
in Crimea combattere. e versare il loro san- 
gue per il proprio paese, nutrivano, come è 
naturale,la speranza in caso di guerra. di 
essere i primi chiamati, a riempire i vuoti 
nel;numero degli ufficiali;. ma la,guerca è 
venuta:e pare Che -»nessuno si» ricordi» del- 
l'Accademia; quegli anitnosi giovani, che 
dietào migliori disposizioni avrebbero potutò 
già ‘essere ‘etitrati' al servizio effettivo, sono 
ora costretti, con ‘non poco avvilimehto a 
mirare da lungi la gloria dei loro compagni 
che più fortunati di, essi portano le  luro 
spalline innanzi al cannone nemico, 

Siamo.infurmati che gli allievi del quinto 
annovper le, armi comuni domandarono al 
generale comandante che fossero accelerati 
100fsi delle scuole, promettendo che in due 
o tre mesi si sarebbero presentati all'esame, 
Ma questa domanda fu respintà, ‘e parve 
persino che si ‘procedesse negli studii con 
maggiore lentezza del solito. 

Dacchè.la loro domanda per motivi che ci 
sono ignoti, non fu esaudità, e.che essi non 
poterono attestare. col fatto l'ardente desi- 
derio di anticipare in occasione della guerra 
la loro. entrata. al. servizio attivo, abbiamo 
creduto di; dover render. nota la domanda 
fatta, ‘e.l’avuta: ripuisa, affinchè si sappia 
che se vi fu obblìv o indifferenza, gli allievi 
fecero quanto poterono per ottenere un di- 
verso risultato. 

Veniamo a sapere che per il prossimo 
anno gli studi degli ultimi due anni per le 
armi comuni. saranno .notabilmente accele- 
rati, e che se non.fu per quest'anno, almeno 
gli allievi ‘avranno: per l'anno venturo il 
beneficio invocato.«Siamo lieti ‘che ‘ siasi 
presa questa determinazione, non asciando 
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del 5° anno deve riescire tanto più doloroso 
il non aver potuto ottenere un simile favore. 
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TeLEGRAFO sottomarino DeL MEDITERRA- 
NEO. Non mancava più ‘altro alla società 
del telegrafo sottomarino dalla Spezia alle 
coste dell’ Africa, che la rottura della corda 
perchè i suoi negozi andassero di bene in 
meglio, ossia di male în peggio. 

Che si fa ora? Alcuni dicono che bisogna 
aspettare la primavera, altri che il pescare 
quella corda sarà operazione difficilissima e 
dispendiosa. Noi ‘non pretendiamo ‘d’inter- 
venire în questa discussione, ma ‘ci sembra 
meritevole di considerazione’ il ‘seguente 
metodo proposto dall'ingegnere sig. Man- 
zoni. Noi lo esponiamo colle sue medesime 
parole, quali ci vennero comunicate in una 
lettera di un suo amico : 


Se slesse a me, egli diceva, avute due piccole 
tartane simmetriche e ciascuna della portata di 
tonnellate 40, le disporrei I’ una accanto dell'altra 
in direzione parallela , ed'alla distanza fra Joro di 
cirea due metri. Poscia, présa una grossa e ben 
forte trave, per mezzo di lraverse, e se occorre, 
di braccia di ferro, la raecomanderei solidamente 
ed'in senso.orizzontale ai due alberi dei tartanotti, 
procurando in.tal modo'non solo di assicurare la 
inalterabilità dell’ indicata distanza, ma ancora 
chela verticale innalzata “dal mezzo della linea 
che congiunge 1 loro centri di gravità passasse per 
quello della trave. Ciò. perchè dalle pressioni 
eguali esercibili da proporzionato peso sopra essa 
gravitante avesso a risultarne soddisfacente e ‘sta- 
bile equilibrio. Fissate quindi a tutta stabilità 
presso i suoi estremi due chiavarde o perni di 
ferro, farei che in essi potesse liberamente girare 
intorno al proprio asse un subbio alquanto grosso 
e lungo circa due metri. Dopo tali preparazioni 
mi porterei inoltre coi due tartanotti a Spartivento, 
dov’ è fermato a terra il primo capo libero del cor- 
done: lo starcherei dal suo posto ed accavallato 
un tratto di tal conduttore addosso al subbio, tor- 
nerei ad assicurarne il capo al suolo. Final. 
mente mediante un rimorchio a vapore incammi- 
natomi sul mare, e percorrendo la medesima li- 
nea tracciata nell’ alto dell’immersione, dovrei 
vedere dall' indietro all’innanzi scorrere per la su- 
perfirie del cilindro e pezzo per pezzo il cordone 
che, sè da una parte si anarebbe sollevando dal- 
l'altra tornerebhe.ad affondarsi mano mano che 
mi avanzerei nel cammino. Mi servirei d’altronde 
dispecialitenaglioni a morsa convenientemente di- 
sposti per abbrancare, stirare e trattenere quei 
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alcune miglia prima di arrivare là dove ristene 
l'altro capo affondato del cordone, userei di tutta 
accuratezza possibile, onde in virtù dell’ azione 
alternante di questi tenaglioni non solo non po- 
lesse esso scappare se non quando fosse messo da 
essi. in, liberià; ma sopratutto ancora venisse via 
via semprepiù assicurato il possesso dell’ indicato 
capo, che avntolo fermo nelle mani lo congiun- 
gerei sub to al prosieguo del cordone per compiere 
la tanto desiderata ed ardua impresa così come fu 
principiata. In tal guisa dunque avrei raggiunto 
un doppio scopo; il rialzamento cioè, e la con- 
temporanea rimessione del conduttore , e la disa- 
mina di-ciaseuna sua parte. Nè potrebbe dubitarsi 
di una certa facilità nel suo scorrere sul dorso del 
subbio , e di sufficiente forza in questo a soste- 
nerla ; poichè , se da un lato ognuno conosce che 
per le sinuosità del fondo del mare, la traccia 
curvilinea e tortuosa presavi dal cordone è sem- 
pre più lunga della rettilinea tenuta sulla superfì- 
cie delle acque nell'atto dell'immersione; dal- 
l’altro canto, essendo calcolato che un chilometro 
di corda sottomarina nelle condizioni attuali pesa 
fuori acqua tonnellate 5, e dentro 3, 8, per basso 
bassissimo. che.fosse il fondo del mare, basterebbe 
sempre l’assuntasi portata di tonnellate 80 nei 
tartanotti, perchè il subbio facente sistema con 
essi, potesse sopportare lo sforzo di non pochi 
chilometri di condmtore. 

È questa una semplice mia opinione, com'è an- 
cora mio avviso che si rischierà sempre nella rot- 
tura del:cordone fin quando non siasi ‘provveduto 
altrimenti nel suo inviluppo ; così dir voglio, che 
sviluppandolo , esso abbia a’ presentare una linea 
rella e non una spirate:, che dando luogo ad an- 
golarità e piegalure, ne indebolisce mano mano 


la tenacità fino al punto di spezzario. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 28 ottobre scorso, viene au- 
torizzata la straordinaria spesa di lire diciotto 
mila in aggiunta al bilancio passivo del ministero 


‘interni per: |’ esercizio 1855, ravvisaia necessaria 


per.la costrizione di un calorifero ad acqua hol- 
lente (sistema Perkins), onde riscaldere gli u@Mìizi 
del senato del regno nel palazzo Madama. 

Siffatta spesa sarà inscritta in apposita categoria 
del bilancio suddetto surtdetto col num. 61 e colla 
denominazione: Costruzione di un calurifero ad 


+ Qequa bollente (sistema Perkins) ad usn delle sale 


‘della Pinacoteca nel palazzo Madama, destinate 
‘agli uffizi del senato del regno: 

 All’aperiura della prossima sessione parlamen- 
tare sarà proposta la conversione in legge del 
presente decreto. Ì y ve 

1.8. M., sulla. proposizione del ministro di pub- 
blica istruzione, con decreti del 4 novembre corr. 











per motivi di-salute l'avv. coll. cav. Perpetuo No- 
velli governatore del R. collegio. Carlo Alberto delle 
provincie, conferendogli la decorazione di com- 
mendatore dell'ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro; 
he nominato cavalieri dello stess’ordine il sac. 
Bertoda Pietro, prof di filosofia razionale nef col- 
legio nazionale di Genova, ed .il dott. ecll. Gian 
Maria Bertini, prof. della storia della filosofia nella 
R. Università di gorino. 

Ed ha nominato l'avv. Alerino Como a R. proy- 
veditore agli studi della provincia d'Alba. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
dieci pensivni. 

— S. M. con decreti del 4 corrente ha degnato 


| concedere le seguenti decorazioni: È 


Sulla. proposizione del ministro:di- finanze la 
croce di cavaliere dell'ordine de’ Ss. Maurizio e 
Lazzaro ai signori Cauvin Giuseppe, direttore del- 
l'insinuazione e demanio di Torino; Viotti avv. 
Placido, direttore capo di divisione nel ministero 
di finanze; Pallieri Giacinto, capo di sezione nel 
suddetto ministero. 

Di suo moto proprio poi'ha conferto egual‘ono- 
rificenza al sig. Pietro Ayres, pittore’ di gabinetto 
di S. M, 

— S. M. con R. deereto 8 novembre corrente si 
compiacque di concedere l'erequatur alla patente 
del sig. Giùseppe Brocchi nominato console gene- 
rale della confederazione elvetica in Torino, ed a 
quella del sig. Seltimio Avigdor nominato console 
di SM. il re del Wiirtemberg in Nizza. 


—=———+——T——-—-—-————m&m@ 
FATTI DIVERSI 


Camera dei deputati. Alle ore 10 precise anti- 
meridiane del giorno 12 corrente mese avrà luogo 
la solenne riapertura del parlamento nazionale 

I signori deputati sono perciò invitati a volersi 
riunire domenica 11 alle ore 2 pomeridiane nelle 
sale poste al pian terreno del palazzo Carignano 
onde procedere all'estrazione degli otto membri 
che dovranno comporre la deptitazioné incaricata 
di ricevere S. M. all'ingresso della grand’aula del 
senato, e per formare l'ufficio provvisorio di pre- 
sidenza. 

Il direttore della segreteria 
A. GALLETTI. 

Società di mutuo soccorso di Torino. Il comi- 
lato di previdenza della società degli operai di To- 
rino in esecuzione al disposto dell'art. 6, primo ali- 
nea del regolamento che prescrive di pubblicare il 
nome delle persone che si rendono benemerìte di 
questa istituzione, si reca a dovere di rendere pubbli- 
ca testimonianza di gratitudine al sig. Ezechia ‘Olto- 
lenghi d’ Acqui, ed al sig. commendatore abate 
Vacchetta , i:quali  associandosi ‘per una quantità 
di azioni, dimostrarono interessamento .a miglio» 
rare le condizioni dell’operaio, facilitandogli così 
i mezzi di rendere. meno. dura la, sua posizione 
nell'imminente stagione invernale. ù 

Abbiansi perianto i generosi benefattori gli atte- 
stati della più viva riconoscenza! 

Pel comitato il presidente 
GASTALDI. 


Strada ferrata da Torino a Novara. Ieri, 8, 
si è convocata l'assemblea generale straordinaria 
dei.soci della strada ferrata da Turino a Novara , 
per discutére il progetto di modificazioni allo stato, 
proposto dal consiglio d'àmministrazione e consi- 
stente principalmente nel ridurre a 9 il numero 
dei consiglieri e nel sopprimere la carica di diret- 
tore della società , le cui attribuzioni verrebbero 
affidate al consiglio d'amministrazione. 

L'assemblea fu numerosa e le variazioni furono 
tutte approvate. Quindi si procedè alla nomina del 
consiglio d’'amministrazione , e risultarono eletti i 
signori : x 

Gautieri, senatore del regno ; 

Ceriano, banchiere; 

Duprè, banchiere; 

Fasciotti, banchiere ; 

Cavour marchese Gustavo, deputato ; 

Genero, Banchiere; 

Jacquemoud barone, senatore del regno ; 

Cobianchi Loreuzo ; i 

Sossi, avvocato: ‘ 

Notizie sanitarie: Un prospetto statistico dei 
casi e decessi dicholera nella legazione di Bolo- 
gna, dal giorno 15 aprile al 30 ottobre ora scorso, 
dà il seguente risultato: 


Popolazione della legazione (367,795? 
Casi di cholera 18,137 
Ducessi 10,911 
Guarigioni 6,142" 
Rimasti in cura 1,084 


— Genova, 8 novembre. leri non fu denunciato 
alcun caso di cholera , ed oggi ne furono denun- 
ziati 8. 

Convien dire, ad onor del vero, che la cifra'de- 
gli ultimi giorni fu aumentata , benchd in modo 
non rilevante, dai malati del contado. e special- 
mente dall'alto Bisagno trasportati all’ ospedale di 
Pammatone. Qualche sindaco per risparmio di 
spesa manda quei poveri diavoli in semplici ba- 
relle scoperte, esposti a tutte le intemperie. L’eco- 
nuomia è una bella cosa, ma non quando è a danne 
dell'umanità, tanto più quando si sciupano somme 
egregie in processioni e pompe inutili. 

Una povera donna di Bavari venne testè tra- 
sportata in lettiga scoperta sotto una pioggia di- 
rolta, per cui giuuta appena all’ ospedale, morì. 
Crediamo che i sindaci ‘abbiano avuto le: debite 
congrutulazioni dall’ autorità competente ( cui au- 


«guriamo buona memoria e buona volontà all'e- 


poca della rinnovazione), insieme all' ingiunzione 
di provvedere alla cura dei cholerosi nel proprio 


» 
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| ha collocato ha riposo io seguito a sua domanda | 


comune. Îl sindaco di Bavari, cui toccò la sua ; 
paternale, è quello stesso, se ben ricordiamo, ches| 
l'anno scorso scoperse il modo.con cui diffonde- | 
vasi :l-morbo, mediante cioè una satanica mistura | 
di bava di rospi e di biscie, bestemmie eretiche e 
simili ingredienti. Domandiamo se simile gente 
sia pasta da far sindaci! (La Stampa) 

Tribunali. L' altrieri , sotto la presidenza del 
consigliere Degola dinanzi alla corte di appello di 
Genova ricominciò il. dibattimento nel processo 
politico degli arrestati in Sampierdarena. 

Il pubblico ministero era rappresentato dall’ av- 
vocato Zunini , sostiluito avvocato fiscale gene- 
rale; al.banco della difesa sedevano gli avvocati 
Cabella, Carcassi, Celesia e Geva per l'ufficio dei 
poveri. 

Due incidenti furono mossi dalla difesa. 

Uno dei testi trovasi in Crimea al servizio. 

La difesa si opponeva alla lettura della sua de- 
posizione scritta , sostenendo che il militare sotto 
la bandiera non. può dirsì propriamente, assente 
dallo stato in senso della legge. 

La difesa si oppose poscia a che l’individuo che 
sostiene la. parle. del denunciatore , fosse. sentito 
come testimonio. 

La corte sciolse negativamente le due questioni 
proposte. 

Cominciò poi l'esame del testimonii che conti- 
nuò ieri, a seguito del quale il fisco ritirò | ac- 
cusa per tre degl’imputati chiedendo pel Casareto 
tre anni di reclusione. 

Ebbero poi luogo le difese, e domani si leggerà 
la sentenza della corte. (La Stampa) 

Commercio della Gran Bretagna. Le esporta- 
zioni del Regno Unito continuano a risentirsi dei 
danni della guerra. Come nei mesì precedenti, 
così nel mese scorso esse presentano una diminu- 
zione. Eccone la somina, tanto per settembre 
come pei nove mesi scorsi: 


j 
I 
| 
| 
| 


Settembre. Nove mesi. 
1855 L. st. '7,864,42) L. st. 60.914,268 
1854 8,064,799 67,717,949 
1853 9,829,000 66.987,729 


Questo risultato è però considerato come soddi- 
sfacente, ed i giornali inglesi osservano che, stante 
l’uumento dello sconto nel mese di settembre, fa 
meraviglia che le esportazioni siano state così af- 





PID SES TRL e, e 2 AEITIGI ni 
* * È , 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 8 novembre 1855. 
Quando si discuteva nel vostro parlamento il 
trattato d' alleanza del Piemonte colle potenze oc- 
cidentali n mi ricordo che v: furono due sorta di 
opponenti ; gli uni, gente buona e innocente di 


‘sinistra, non-volevano il traltato, perchè, -dice- 


vano , faceva piacere all’ Austria : gli altri , gente 
non buona e non innocente d’estrema destra ; 
rincarendo su quell'argomento, aggiungevano, che 
la levata del sequestro sui beni di pochi fratelli 
lombardi sarebbe l’ unico premio che il Piemonte 
avrebbe colto daì molti milioni che sarebbero an- 
dati ‘profusi nella guerra, e, ciò che più monta, 
dal sangue de’ prodi soldati che sarebbero morii 
in Crimea. ; 

Se i primi l'abbiano indovinata ve lo ha detto 
il livore , il dispetto, ora mal celato, ora aperta- 
mente manifesto , col quale i giornali austriaci , 
rappresentanti delle opinioni e de sentimenti del 
governo di Vienna , o dell’autocrazia militare di 
Verona, hanno.accolto la notizia. del trattato con- 
chiuso , e hanno commentato ,. alla lor volta, i 
commenti della stampa straniera, particolarmente 
dell’ inglese, sopra questo argomento. Essi hanno 
dimostrato, fino all’ ultima evidenza, come quel 
Iraltato fosse, per | Ausiria, e pegli austrisci che 
non siafino in Austria, una véra spina inun 
oechio. 

Come poi l'abbiano indovinata i secondi, quelle 
‘gioie, voglio dire, d'estrema destra, \e come: l'Au- 
stria, in benemerenza del trattato, abbia tolti i se- 
questri, o scemato il rigore degli atti iniqui coi 
quali non cessa di perseguitare i fratelli lombardi, 
divenuti piemontesi, eccovi tre fattarelli che l'in- 
segnano a chiunque la voglia o nun la voglia ca- 
pire. 

Fra gli emigrati lombardi, fatti sudditi piemon- 
tesi, uno fra i più cospicuî è il'conte ..;.. 38 ino 
tende che il suo patrimonio gli fu sequestrato Ora 
accadde che un suo zio venne a morire lasciàn- 
dolo suo erede e aggiungendo nel testamento : 
«, Pel caso che il nio diletto nipote ...... non pd- 





tive. 

Bibliografia. Leggiamo nei cataloghi librarii e 
nelle private nostre corrispondenze che l'operoso 
tipografo Lemonnier di Girenze continua con ala- 
crità le sue pubblicazioni e va ad arrichire la sua 
biblioteca nazionale di nuovi ed importanti lavori, 
tra cui ci piace annoverare i seguenti: Opuscoli 
scelti di argomento storico, del cav. L. Cibrario, 
le Opere di Giovanni Battistà Gelli, ordinate e 
anvolaleda Agenore Gelli; Dello scrittore italiano 
e degli uomini di lettere, di G. Bianchetti. 

Nel corso del mese di Novembre, sarà pure pub- 
blicato il primo volume delle commedie di Gio- 
vanni Maria Cecchi, pubblicate per cura di Cae- 
tano Milanesi, il qual volume di pagine 600 circa, 
conterrà -le seguenti commedie dello serittore co- 
mico fiorentino: Il figliuol prodigo, Il diamante, 
I rivali, Gli sciamiti, La morte di re Acab, La 
conversione della S.ozia. 

Il secondo volume che verrà poco dopo, con- 
terrà: Il maptell» La serpe o Mala nuora, Lo 
eviato, L'arqua vino ossia le nozze di Cana, La 
gruccia, Sant'Agnese. si 

La curr ehe l'editore fiorentino mette nelle sue 
pubblicazioni e il nome dell’annotatore, racco- 
mandano questa edizione che sarà nuovo ornamento 
della biblioteca nazionale: 

Pubblicazioni litografiche. {1 signor Ferrante 
Guerra ha voluto riprodurre in una forma diversa 
il ritratto dei cinque sovrani impegnati nella guerra 
d'Oriente. Esso ha scelto il momento in cui i ro- 
vesci delle armi russe costringuno lo ezar a sedere 
desolato in una lunga e vuota galleria. Lo circon- 
dano i suoi quattro antagonisti e non certo. per 
confortarlo. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Principali obblazioni. 


La seconda legione della guardia nazionale di 
Torino ha trasmesso la somma di lire mille quat- 


.trocento novantaselte e cent. ottantacinque. - 


Alcuni cittadini di Zerbolò, L. 111. 

Alcuni emigrati napoletani, L. 107. 

Municipio e cittadini di Piedicavallo, L. 93 35. 

Il sindaco, alcuni membri del consiglio comu- 
nale ed il sindaco di Ol-ggio , L. 80. 

Municipio , la G. Ned altri abitanti di Strevi 
col mezzo del signor Biagio sindaco, L. 71 30. 

Cameroni abate Carlo, per alcuni emigrati, 
L 5070. 

Municipio di Caselle, L. 50. 

Id. Rivoli, L. 40. 

Intendente , impiegati dell’ intendenza e di si- 
curezza pubbliéà d' Alba, L. 34 20. - 

Munici vio di Leynì, L. 30. 

ld. Cnino, L. 25. 

Renaldi cav.Sabino vicario generale capitolare 
d'Alba, L. 20. 

Tonello comm. consigliere di stato, L. 20. 

Malinverni G. sindaco di Camino (Casale), L. 15. 

Cane, tesoriere provinciale, Magliutti direttore 
e Cealunza applicato alle poste d’ Alba, L. 15. 

Portalettere della. direzion delle ‘R. poste di 


Torino, L. 14 30. 





« fesse 0 nou volesse adire la mia eredità, gli so- 
« Slituisco suo figlio ..... » l'erede, avuta no- 
tizia della morie dello zio e del tenore del testa- 
mento, non disse verbo ; lasciò passare, senza pro- 
nunciarsi, tutto l'anno che il codice austriaco ac- 
corda per le dichiarazioni degli ‘eredi chiamati. 
Scorso l'anno, il curatore di suo figlio presentò 
istanza alle autorità giudiziarie, domandando di 
essere investito dell'eredità, dacchè l'erede primo 
chiamato aveva lascialo. scorrere tutto il tempo 
utile senza dithiararsi. Quand'ecco salta in mezzo 
il fisco, dicendo che il conte ..,.. non poteva, 
perchè.colpito di sequestro, nè accettare, nè ri- 
pudiare l'eredità ; che lui, il fisco, era il suo le- 
gittimo rappresentante, e che lui accettava l’era- 
dità in nome e per l'interesse del sequestrato. Il 
curatore del figlio rispondeva al fisco: € Come 
pretendete voi, che vi dite rappresentante del 
conte ..;,. , avere diritti maggiori del vostro me- 
desimo rappresentato ? Se quesli si è pregiudicato 
lasciando scorrere infruttuosamente il tempo uule 
per la dichiarazione ereditaria, quel lempo è scorso 
irrevocabilmente anche per voi. » — Pareva chiara, 
n'è vero ? Ebbene, il fisco insistè, promusse la sua 
azione per spogliare, in nome del conte ...., ; il 
figlio suo dell'eredità dello zio; e fece quanto oc- 
correva per farsi dar ragione; si beceò l'eredità 
in nome del conte ..... , e l'aggiunse al patrimo- 
nio sequestrato. Discite justitiam moniti! Oggi è 
tardi, e la posta sta per partire; gli altri due (fat- 
tarelli ve li racconterò un altro-giorno. Addio. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna. A S.‘Imier regna una febbre nervosa 
d'indole assai maligna. Più di 60 persone furono 
di già colpite, è tra queste l'inge. nere Clere, pro- 
scritto. francese, oltima persona, che ha duvuto 
soccombere alla forza del male 

Friborgo. Il gran consiglio, convocato pel 13 
corrente avrà un assai ricco. programma. Sotto il 
rapporto politico vi sarà la ricosituziune, o piut- 
tosto la. rielezone, poichè la ‘maggioranza delle 
aulorità vi è rassicurata. il presidente e il vice- 
presidente del gran-consiglio, 11 cunsiglio di stato 
e suo presidente, il tribunale cantonale ed'un'de- 
putato al consiglio dugli stati. 

Fra le traitande vi sarà la questione delle strade 
ferrate, un progetto di legge approvato dalla banca 
cantonale, un. progetto di legge sulla tass» dei 
cani, il budget pel 1856, alcune domande di cre- 
diti suppletorii, il contoreso dello stato del 1853 ecc. 

Neuchdtel. La diligenza che fa il corso da Neu- 
chétel a la Chaux-de-Fonds, è stata aggressa il 3 
corr.; gl’invogli dei dispacei sottratti con molti 
altri oggetti, vennero in seguito ritrovati lungo 
la via, È y 

Uri..Il gran consiglio ‘ha votato all' unanimità 
l'abolizione della Îutteria. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 7 novembre. 


Voi troverete dai giornali la smentita deli'atten- 
lalo contro ‘l’imperatore che io vi faceva preve- 
dere sino da ieri. Devo dire però che la. popala- 
zione è avida oltremodo di queste voci strane nelle 


< || quali ha una massima parte la. malevolenza. Una 
«triste diceria abilmente sparsa e commentata puria 








Conimarca e gli Sti Uniti, nella questione del pe-, 





lo sconsiderazione sul governo e specialmente nelle 
provincie dove, bisogna confessarlo , l' opinioner 
pubblica è traviata dai parttche giammai come 
in questi tempi furono ‘così ‘perfidi nella loro 
azione. |. " SRO IE 

Non.si vuol.tener conto degli sforzi giganteschi 
e continui fatti dall'amministrazione e si vuol ren- 
derla responsale persino del cattivo raccolto. Il 
conlad no nelle nostre campagne è ignorante e 
superstizioso e facilinente ‘imputa alla forma del 


governo tutte le vicissitudini cui vanno soggetti i. 


suoì campi. Due giorni ‘sono un ricco filsiuolo 
mi diceva con un accento di convinzione: decisa- 
mente abbiamo bisogno della repubblica; e quari- 
tunque gli facessi osservare che sotto larepubblica 
non puteva nemmeno pagare il prezzo della sua 
affittanza, mentre che adesso vende il suo bestiame 
e le sue derrate ad un prezzo assai alto, pure que- 
sto ragivnamento non lo persuadeva perchè se- 
corido esso la repubblica deve portar con sè la 
pace, ilbel ‘tempo, il largo racculto , ben inteso 
però che deve conservare anche l'alto prezzo dei 
generi. 

Giusia una Jetterà' che mì giunge da Vienna, 
l'imperatore d' Austria intraprenderà ‘ positiva 
mente un viaggio In Ialia: s1 fermerà -qualthe 
tempo a Venezia e‘poi verrà a Milano. Il fato non 
è contestabile. 7 i 

Fra Lutte le voci.che-girano ve ne ha “nna* che 
merita attenzione. Sembra che il conte di Morny 
vaglia riuunciare agli all'ari. Esso trovasi abba- 
stanza ricco e vuole quindi rientrare nella politica. 
Alcuni. già  assicuravano che fosse disposto ad ac- 
cettare un portafoglio; io però dubitv della verità 
di questa asserzione, e prima di tutto ‘perchè il 
miuiswro è solidamente costituito, e poi perchè 
l’imperatore lienè il signor di Morny come una 
possetite.riserva, e non lo adoprerà se non quarido 
gli uvinini attuali:saranno logori. 

Avrele rimarcato, senza dubbio, che il'Moniteur 
nominò uria Cominissione per sapere come si po- 
tesse uvviare agl'inconvenienti delle strade ferrate 
chu si tnoftiplicsrono in questi ullimi tempi. Questa 
commissione si è di già raccolta e deve fare un 
rapporto diretto all'imperatore, Sembra che, lire 
le precauzioni ordinarie che saranno prescrilte , 
trattasi seriamente di obbligare le compagnie a 
collocare un terzobinario destinato esclusivamente 
ai convogli delle iberci, Sarebbe una spesa consi- 
derevole per le compagnie che perciò sono molto 
adiralè contro questa commissione, Però la fre- 
quenza delle disgrazie srichiedeva un energico 
provvedimento. 

L'Indépendance Belge ha dato sulla Grecia 
delle tiotizie mollo esugerate ed inesatte. lo credo 
puter assicurarvi che non havvi. nelle manifesta- 
zioni ch' ebbero Inogo ad Atene quella gravezza 
che disse. Le nustre rélaziuni golla Grecia sono 
già molto migliori e s0, che, nell’ udienza data al 
signor Der Pfordten, l'imperatore gli disse di 
assicurare la corlè di Baviera sulle sue intenzioni 
riguardu alla Grecia. To spero , disse ; che il re di 
Grecia non conimetterà imprudebze : dacchè ha 
promesso di restar neutrale voglio fidarmi della 
sua parula : in quanto alle sue simpatie questo è 
ben differente, suggiunse. sorridendo, esso ne ò 
padrone. 

Qualche giornale tedesco e specialmente la Caz- 
getta di Trieste annuuziò che Kalergi sarebbe 
mandato ambasciatore a Parigi. Questo credo es- 
sere quasi uu’ assurdità , perchè il re non Vorrà 
affidargli un sì alto posto mentre ha per esso una 
sì profonda antipatia, È piùttosto probabile che 
un tal. posto venga affidato al signor Maurocordato 
che fu già ambasciatore e che lasciò delle buone 
rimembrenze. 7 

4 ore. Nulla di nuovo. Si occupavano alla borsa 
della sildazione della banca approssimandosi 1° e- 
poca ‘del rendiconto della stessa. Si crede che nun 
vi sarà notevole cambiamento sul mese antece- 
dente. . . A. 

‘ INGHILTERRA 4 

Londra, 6 novembre. Il posto di segretario di 
stato delle colonie non è ancora occupato. Lord 
Palimorston'aveva offerto questo posto al giovine 
lord Stanley, figlio del'conte di ‘Derby, che. però 
non l'accettò. Questo. passo di ord Palmerston 
viene diversamente giudicato dai giornali, dalla 
maggior-parte però lodato. Lord Stanley non ha 
ancora 30 anni, ma tutti convengono nel dire che 
è uno der giovani membri della. camera dei. co- 
muni che promette un bell'avvenire. Sebbene ap- 
partciga ora, per riguardi di famiglia, al partito 
tory, pure i suvi principii sono liberali, e il Times 
prevede che 0 presto 0 tardi Lord Stanley si stac- 
cherà da quel partito. M Times fa poi unigrande 
elogio del medesimo, osservando che, nonostante 
un difetto fisico che gli reude impossibile di essere 
un.buon oratore, pure ha saputo guadagnarsi l'at- 
tenzione:emporre rispetto alla camera dei co- 
muni 

— Pare che l'elezione d: Southwark cadrà senza 
contestazione sopra sir Charles Napier. L'altro can- 
didato, sig. Scovell, ha, pubblicata una lettera, 
nella quale dichiara ritirarsi dalla candidatura, 
prevedendo che il prode ammiraglio avrebbe .ri- 
portata la vittoria nella lotta elettorale, . < 


— deri si era sparsa la voce, alla‘ borsa ; che. 


la Russia aveva accettata la mediazione fra la Da- 


daggio del Sund, e che la Russia aveva consigliato 


‘alla Dinimarca di affrancare le navi americane” 


del pedaggio e di cedere agli Stati Uniti l'isola fi 
S. Tomaso, mediante una somma di 5 miliohi 
di dollari. Lo Standard'assiciita che il governo 


danese ha rifiutato”, per riguardo alle potenze cc-. 
‘erdentali, e sopratutto all Inghilerra, che no 


a 
vrebbe con piacere veduto gli americani pren 








‘piede nella Yicinahza dei suo) possedimenti delle. 




























Antille. e 
«AUSTRIA 

Scrivesi da Vienna, il ì° novembre, al Giornale 
di Dresda : << |‘ ; 

« Il nostro esercitc subirà una nuova riduzione. 
Assicurasi da buona sorgente che questa riduzione 
sarà di 20000 uomini e che rifletterà.il 3° ed il 4° 
corpo, che sono attualmente in Gallizia. Se questo 
provved mento sî connette da una parte alle nostre 
quistioni finanziarie, dall'attivo ha una grande iw- 
porianza politica. > . 

Vienna, 5 novembre. il conte Rechberg è par- 
tito ierséravalla volti di Erancoforte. Il -signor di 
Prokesch ‘è aspettato a-Vienna per il 10 corrente , 
e partirà ancora alla fine di questo mese per Co- 
stantinopoli, 

— Il sig. di Bourqueney continuò il 5 le sue vi- 
site diplomatiche ed ebbe una nuova conferenza 
al ministero degli affari esteri. 

— Lord Westmoreland arriverà qui ancora nel 
corso di questo mese. per consegnare la sua let- 
tera di richiamo. 

=— Le insituazioni. per: acquistar: azioni: della” 

nuova banca ipotecaria ‘ebbero principio ieri. LUI 
successo di Questa prima giornata non fu sfavofe- 
vole. 
* — Aquanto si sente, i beni demaniali assunti 
dalla banca verranno percorsi e visitati, pr ma 
della vendita, eziandio da una commissione di 
essa banca. 

= A uanto rileva l'Oesterr. Correspondenz, il 
tenente maresciallo conte Coronini voleva abban- 
donare al 4 corr. Bukarest, onde recarsi a Vienna, 
dove giungerebbe al 12 corcente. 

— Il signor Tenguborski, figlio del noto consi- 


gliere intumo russo, è giuuto qui ieri con impor- | 


lavti dispacci da Pietroburgo. 
PRUSSIA ; 

Berlino, 3 novembre. La quistione della riforma 
federale è da qualche tempo all'ordine del giorno. 
La nota che il gabinetto di Vienna ha rilasciato su 
quest’oggetto dietro inchiesta del governo bavarese 
e che fucomunicata anche a Berlino, divenne l'og- 
getto di discussioni per parte della stampa grazie 
alle false ed indiscerete notizie che ne diede in pro- 
pusito il supposto corrispondente da Dresda della 
Nuova gazzetta prussiana. Il giornale la. Ger- 
mania che'discorre oggi di quést'oggelto assicura 
che nessuna delle ambescerie, imperiali presso de 
corti aleimanne era infurmata della nota e che le 
corlì istesse nulla ne sapevano.. 

« Quell'indiseretezza » dice verbalmente la Ger- 
mania « non può aver origine che in una comu- 
nicazione da Munaco a Dresda o da Monaco a Ber- 
lino, E che L'indiseretezza non du' involontaria, 
ma malignamente premeditata è fuor di dubbio, 
avvegnachè in caso diverso al governo austriaco 
mon si avrebbe attribuito una risposta ch'esso nun 
diede. 

<Rileviamo assolutamente da fonte autentica che 
nella risposta mon si fa parola delle cattive con- 
dizioni della Germania in causa della costituzione 
presente della confederazione, se anche all’incari- 
cato di affari della Baviera sig. de Wich non fu 
forse celato che la quistivne orientale avrà un’im- 
porianza straordinariamente grande e non sarà 
senza influenza sulla futura “sta condotta. Così è 
pure erroneo esser detto nella risposta che es- 
sendo proposta la riforma dello statuto federale, 


l'Austria nulla opporrebbe , anzi sarebbe pronta i h 
\ mare in Crimea). 


di appoggiare le propost». È evidente che deside- 
rando i governi tedeschi una riforma , l’ Austria 
non potrà cooperarvi se non dopo previe confe- 
renze confidenziali. » 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 27. ottubre. S. M. il re venne ieri di 
nuovu nella capitale, per tener nella mattina una 
seduta del cons glio di stato, Alle ore .2 3j4 pom. 
S. M. ricevette nel palazzo questo nperiale amba- 
scialore francese signor di Lubstein, il quale ebbe 
l'onore.di consegnare alla maestà sua in. udienza 
privata «una lettera di S. M, |’ imperatore dei 
francesi. 

— La risoluzione presa dal consiglio di stato, 
în'una seduta del 3, di formare una commissione 
collettiva svedo-norvegvse per fire proposte ri- 
guardo ad una facilitazione del traffico scambie- 
vole; non fu accolta con sodilisfazione illimitata. 
Si pensa ai un tentativo simile fatto nel 1846, e 
Fiuscito affatto male perchè ai committenti man- 
cavano istruz oni precise. Si desidera che questa 
volta il governo stesso prosenti alla commissione 
proposte delermitiate, come p. e. per l' introdu- 
zione ed asportazione , esenti da ogui daz:o , di 
prodotti naturali e industriali dei due presi. Al- 
lora questa proposte, dupo essere stale esaminate 
dalla commissione, verrebbero accettate senza 
contrarietà sì dallo storthiîng, sì dal parlamento, 
entrambi i quali si raduneratnno. nel prossimo 
anno. 

L'introduzione e l'asportazione per la via di 
terra è già libera ; per mare, la tassa doganale è 
ridotta alla metà. La via inarittima viene natural 
mente usata più spesso. Il rlevante vantaggio che 
ridunderebbe ad ambidue i popoli dal libero traf 
fico, potrebbe , a quanto si spera , coniribuire a 
calmare la cattiva disposizione dei norvegesi verso 
di noi, la quale; segnatamente negli ultimi anni , 
aveva qui destato in molti il desiderio che fosse 
seiolla l univne tra la Svezia e la Nurvegia. 

Christiania , 30 ottubre. Una risoluzione s0- 
vrana del 15 corrente dispone che alla fine del 
l'anno 1855 venga eseguito un censimento gene- 
rale nel régno. In quest'incontro si rarcoglieranno 
pure notiz e sulla coltivazione del grano e delle 


‘palate; come: pure sull’ estensione: del- bestiame 


nel regno. © — 














in febbraio prossimo. La durata della sessione di 
questa dieta sarebbe: fissata a tre sellimane sola- 
niente e, dopo la sua chiusura, sarebbe pubbli- 
cata la dichiarazione di guerra contro la Russia. 
È Ù (Oeresund Posten) 
SPAGNA 
Madrid; 8. Le cortes continuano la discussione 
del progetto di legge relativo alle strade ferrate del 
Nord. .Gl’ introiti del mese di settembre presentano 
una diminuzione di 15 milioni di reali, in para- 
gone di quelli del mese corrispondente dell’ anno 
scorso. La vendita dei beni nazionali va innanzi 
benissimo, (Disp. Havas) 





Teatro della guerra 


— Dispaccio. del Morn. Chron., da Berlino, 6. 
il governo prussiano continua ad essere assai de- 
gideroso di 'tor:e fondam: nto alla voce corsa che 
egli fosse stalo intermediario di proposizioni di 
pace da parte della Russ'a, Va attorno anche la 
voce che in gran | ersonaggio avrebbe dello, par- 
lando dell'imperatore: di Russia : « Se s* induce 
alla pace, potrebbe anche firmare la propria abd - 
cazione. è» Il popolo russo è  fanatito e vuole di- 
speratamente la continuazione della guerra. 

— Ecco l'ordine del giorno coù cuî Gorciakoff 
annunzia i pieni poteri ricevuti dallo ezar : 

e Avendomi S. M. I,, tiostro signore, incaricato 
di ringraziare, in suv nome ed in nome della 
Russia, i valorosi ‘guerrieri che hanno difesa la 
parle sud di Sebastupol: con tanta abnegazione, 
con.tanto coraggio e lanta perseveranza, è per- 
suasa che l'esercito, dopo aver acquistata la li- 
bertà delle operazioni in campagna , continuerà 
con lwiti gli sforzi possibili a difendere il suolo 
della santa Russia contro il nem. co invasore, Ma, 
come piacque alla sollecitudine del padre della 
grande fainiglia (l'esercito) d' ordinare nella sna 


alta previdenza la costruzione del ponte, onde ri- | 


spariniare nell’ ultimo momento il sangne russo, 
per quanto fosse possibile, l'imperatore m' investì 
pure di pieni poteri, pr continuare o cessare la 


| difesa delle nostre posizioni in Crimea, secondo 


le circostanze. 
« Valorosi guerrieri! Voi snpete qual'è il nostro 
dovere. No: non abbandoneremo punto volonta- 


| riamente questo paese, dove S. Vladimiro ricevette 


l'acqua della grazia; dopo vssersi convertito al 
crisuanesimo che not difendiamo. Ma vi sono con- 
dizioni che rendono talora impraticabili i più fermi 
divisameuti ed inutili i più grandi sagrifizi. L'im- 
perature, sì è degnato di Jasciarmi giudice delmo- 
mento, in cui dovremo cambiare la nostra linea 
di difesa , se tale è la voluntà di Dio. A noi sta il 
provar che sappiamo giustificare la fiducia illimi- 
tata dello ezar, venuto nelle nostre vicinanze, per 
prvovedere alla difesa della patria ed ai bisogni del 
suo escreito. 

< Abbiate confidenza in me, come l’aveste fi- 
nora in tutte le ore di prova che ci furono man- 
date dai decreti della Provvidenza. 

è Dalle alture di Mackensie, il 15 ottobre. Il 
comandante dell'esercito del Sud e delle truppe in 


| Crimea, (Prima della presa di Sebastopoli, it prin- 


cipe firmava: Comandante le forze di terra e di 


— Tutte le notizie dalla Crimea confermano 
che la campagna nell'interno dello Crimea;sembra 
per quest'anno sospesa. L'occupazione principale 
degli alleati consiste ora nello stabilire. le comu. 
nicazioni fra i s ngoli corpi. Si rileva che il ma- 
resciallo Pélissier ordinò ni comandanti dei vari 
corpi in Eupatoria e Cherci di far riattare le strade. 
Tali disposizioni ed Îl silenzio che regna da tanti 
giorni fanno inf.tti supporre che fa campagna 
incomincierà nella prossima primavera, quando 
gli alleati avranno concentrate Lutle le loro .furze. 
Pur troppo parlasi. che. ultimamente alcuni sol- 
dati abbiano trasgredita la disciplina , e che ab- 
biano saccheggiato è distrutto il bel palazzo del 
principe. Woronzoff nella valle di Baidar. 

‘AI 30 è 31 ditubre tutti ‘i vascelli ‘e le grandi 
fregate ‘abbandonarono l' ancoraggio del. Liman. 
Una parte di questi navigli si recò a Eupatoria, 
altri a Kamiesch e eredesi che presto entreranno 
quasi tutti nel Bosforo per ivi, passare l'inverno. 
A Nicolaieffl è Cherson si era sparso, come in 
Oslessa; grande limor panico all'avvicinarsi della 
fivita e le autorità permisero agli abitanti di ab 
bandonars.i punti minacciati. e di ritirarsi nell'in- 
terno dell'impero.: Per ordine dell’imperatore fu 
‘persino. distribuito del danaro fra le famiglie più 
povere onde pussano intraprendere il viaggio. Ni. 
colaieff è divenuta ora una città esclusivamente 
militare e de opere di fortificazione dirette dal ge- 
nerale Tottle<ben st aumentano di giorno in giurno. 
Il campo di riserva presso la città conta circa 
36,000 uomini e sta in comunicazione con quello 
di Cherson: Le truppe presso quest'ultima città 
furono rinforzate da una divisione di granaleri è 
da: quattro reggimenti. di cavalleria, cosicchè i 
russi credono aver assicurata Cherson e tutta la 
linea sino a Perekop. Alla notizia della. caduta di 
Kinburn, la cancelleria del governo di Cherson 
fu trasportata a Elisabethgrad. (Oss. Triest.) 

— Leggesi nel Giornale di Pietroborgo il se- 
guente dispaccio, da N koluieff, 28 ottobre : 

« Ieri, sulla sera, 1) nemico rimbarcò presso 
Kinburn la sua artiglieria di campagna ed'i suoi 


‘cavalli sopra basbmenti da' trasporto. Stamane , 
‘all'alba, questi bastimenti trovavansi;ancora nella}. 


rada; Pare che si preparino a prendere il largo. 








‘Una: spessa ‘nebbia «impedì |’ osservar. più: oltre ; 
ma prima di questa (nebbia sì ‘poteva vedere che il 
numero dei vapor:, delle scialuppe cannoniere ecc. 
ancorale alle-fuci del Bug, come pure il-numero 
dei bastimenti della flotta al di là della faccia di 
Kinburn , avevano. considerevolmente diminuito. 
Non restavano all'imboccatura di quel fiume. che 
5 vaporie 4 cannoniere In Autto; e col restu della 
flutta 64 bastimenti. » sare 


NOTIZIE DEL MATTINO . 


| * Genova, 9 novembre. La sentenza della. corte 
! d'appello nel processo degli arrestati in: Sampier- 
darena letta all'udienza di questa mattinafu con: 
forme alle conclusioni fiscali. Tre degli imputati 
furono prusciolti dall'accusa, il Casareto condan= 
nato a tre anni di reclusione. (La Stampa) 

Spezia,8 nivembre. Un'ordinanza della ca nera 
di consiglio del tribunali di Sarzana dichiarò non 
farsi luogo a procedimento, come imputati di affi- 
gliaziune a società ‘segrete, contro 1 noininati Men- 
conì Mcdesto, Zanelti Angelo, Venturini Domenico, 
Bustreri Tomaso («stensi).e Lorè Giuseppe da SAr- 
zuna, arrestati 18 luglio p.. p. x Luni. Lo conse 
guenza furono ieri riposti in libertà, 

i 3 (Gazz. di Genova) 


ì) _ 


— Anche oggi non abbiamo dalla: Crimea nè 
dalla Russia meridivnale veruna notizia di qualche 
| interesse speciale. Le relazioni di Varna 28 e Bu- 
karest 31 ottubre confermano che gli esere:ti in 
Crimea pensano ora #Ssai meno a nuovi combatti 
menti che ai quartieri d'inverno , pei quali. vanno 
prendendo le opportune.disposizioni. Gli allat ri- 
nunziarono ormai alla speranza di poter. svernare 
allegramente 8 Sebastopoli e darvi delle regolari 
rappresentazioni teatrali, giacchè le-ballerie russe 
del Nord dominano perfettamente la parle meri- 
dionale, senzachè. le nuove batterie erette dagli 
alleati possano battere eMcaremente i forti russi. 

Anche i tentativi fatti da aleune scialuppe bom- 
bardi-re onde avvicinarsi di notte alle foriificazioni 
nemiche, non ebbero alcun risultato, ‘e le ultime 
lettere giunte in Bukarest non parlano che di di> 
| spogiziuni per erigere degli accampamenti d'in- 
verno. In ogni caso il prossimo svernamento sarà 
più piacevole che nou fu l’ultimo, e lo spirito delle 
truppe è'eccellente. 

Il maresciallo Pél:ssier ché aveva fatto una gita 
fino ad Eupatoria, è ritornato a Ramiesch è voleva 
fecarsi il 26 nel suo quartier generale. La posi. 
zione degli alleati sulle alture del Belbik è fortift- 
cata molto bene, e si ha motivo di ritenere che i 
russi non vorranno tentar ili riprodurre le giornate 
campali di Balaklava ed Inkerman. 








cem cons —_— 
Parigi, 10 novembre. 

|- Il Monitenr contiene decreti relativi a nomine e 

| cambiamenti rel corpo diplomatico. 

Il signor Delacour, ambasviatore a Napoli è sur- 
rogato dal signor Brénier, direttore della contobi- 
lità al ministero degli affari esteri, 

Il conte di Muntessuy ambasciatore a Firenze è 
surrogato dal signor Latour d'Auvergne, $ 

È vietata ai neutri l'entrata del mar d'Az-ff. 
|. cTutte le navi degli alleati che si trovano nel 
Baltico riturnano: nei porti inglesi. 

; . Pietroburgo, 6 novembre. 

Il generale Gortehekulf annuncia che gli alleati 
nulla avevano intrapreso di nuuvo fno.al giorno 6. 

il numero dei bastimenti nella baia di Kawiesch 
è considerevole. ‘ 


0 


Borsa di Parigi 9 novembre. 





In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
a pupa dI, 64 8016475 
412 p.050 —. 9025 90 » 
Fondi piemontesi i 
Hi alpi è 8475 a » 
1853 3 p. 0j0 “51 » 5150 
Consolidati ingl. 89 (a mezzodì) 


G. RomsaLpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dirambio. 

“Corso autentico « 10 novembre 1855. 
| Foniti pubblici |<... 4 
1848.5 0/0 1 7.bre — Contr. della m. in ©.86 28 


1819 ». 0 1 luglio — Contr. del giorrio preè. dopo 
la borsa ine. 89 25 © 

- » Contro dellamatt: ine. 8550 4025 

1851 » 1 giugno — Coutr. del 


gione pree. dopo 
la borsa in lig. 85.50 p 15 9.bre, 83 69 p. 50 
Conir. della matt. in lg. 85 50 p. 30° 
Fondi privati | < ||" 
Cassa di comm. ed ind,— Contr. del piptno pero. 
dopo la borsa in 1 q. 545 50 p. 30 9.bre 
Contr. della m. in liq: 549 548 p. 3) 9.bre 
Az.Banca naz. lluglio-Conir.del giorno prec. dupo 
«la borsa in e. 1170 
Contr. della m.in ce. 1170 n 
Az. Punificazione — Contr. mati. in e. 70.25 
î Cambi mas 
Per brevi scad. 1 Per 3 mesi 






‘Augusta |... . > 255 A 12 
francoforte sul Meno 212 1/2 aa 
biune . ge OBATO 98 70. 
Londra . ci Mito n 20-00 
Parigi. sec. +0 .99,78, ‘98.70 
Torino sconto ..... 60/0... i 
6090, 







Genova sconto. . 


Lunedì 12 sorrente, stante l'apertura di 
lamento; la; Borsa è chiusa. vi :3% 
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Emissione della seconda serie di 10,000 
‘Azioni di'Ln. 500 cadauna al pari. 

I possessori ‘di azioni della Banca Gene- 
rale Svizzera sono prevenuti che la sotto- 
serizione alla seconda serie di num: 10,000 
azioni dì Ln. 500 èaperta da Carlo De Ferner, 
banchiere a Torino, dal +10 al 25 corrente 
inclusivamente. 

A-termini dell'articolo 19 degli Statuti; i 
possessori d'azioni della prima serie avranno 
diritto. a sottoscrivere 2 azioni nuove per 
ogni 3 antiche. 

Però, sottoscrivendo, essì dovranno sbor- 
sare immediatamente l'ammontare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna. 

La svttoserizione essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25 corrente novembre, gli azio- 
nisti della prima serie che non si ‘saranno 
valso del loro diritto verranno considerati 
come rinuncianti al benefizio di detto arti- 
colò 19°, 

Ginevra, 8 novembre 1855. 

CESARE DROIN Direttore. 


nni 


arpa “sese 2 e 





Gli antichî, che avevano dato al Cutarro il nome di Pituita, 0 di 
Flemina, lo definivano un umore vischioso 0 collante, chesi osserva 
alla superficie Jelle membrane mucose per wwettarle e facilitare le 
luro ‘funzioni, . 

i Moltecause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo 
Umore, e ad alterare la' sua ndtura primitiva. Del resto è Tacile a 
concépire quarito la sua (SRDE immoderata deve influire su'nostri | 
organi, e disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe 


“BANCA GENERALE SVIZZERA” 





‘Approvazioni dell'Accademia di Medicina di Francia e della-Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry; membri dell’ Acca- 
demiu di Medicina, e del sig: Lassuigne; professore di chimica della Scuol imperiale di Alfort. 


ELISIR GUILLIE "e" PAOLA 


Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ 
e dei mezzi di combattere eflicacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 











Contrada Nuova, N 48, d la Ville de Genive. 


Trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCI per inverno da uomo e da donna, 


con grande riduzione di prezzi : 


Ù 


“SorattTartanE di :3 rasi da 9 franchi sino a 30; id. lunghi da 18 a 40 franchi. Tati 
Veste lana e seta dai 21 ai 30. TarraneLLE da soldi 16a lire 2 il raso. Meaivos di Francia 
a 3.50 il metro. Id.inglese a 17 soldi il raso. Tarperi da terra da 3.50a:25 fr. Franente di 
samtà di ogni qualità. FazzoLerti in batista bianchi a”7 franchi la dozzina. Gitersin pelouse 
a 42 soldi il taglio. VeLLUTO nero in seta sopraffino a 15 fr: il metro. Foutirns di seta a 
soldi 35 sino a 6 fr. Cacur-xez.in cachemire a fr. 6, Oltre un grande assortimento di pan- 
taloni, cravatte, panni e novità a modico prezzo. 


e e E e im———1 11111 ri; 


CANAVERO GIUSEPPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumò a 
qualunque focolare con guarentigia' dell’e- 
| sito. Esso si sottomette a non ricevere il pa- 
| gamento della sua.opera se non'dopo'le più 
| ampie e ripetuté prove. 

Dimora in via dei Guardinfanti, 


È porta n.8, 
casa Borbonese. ; 











PAOLO GAGE 


CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 







una infiammazione violenta, si comunica questa inflammazione alla 
milza; allò stomaco e agli intestini in. seguito d'uno stravaso di 
bile in questi differenti organi. Una vera puzza putrida per la 
bile si Wfliuppa; l’'itterizia ,- Ja febbre gialla, Le febbri putride ei 
biliose, le febbri d'aria, il cholera e le malattie. pestilenziali si 
dichiarano, i calcoli biliferi sì formano nella vescichetta del ficle, ecc. 

Per ‘prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile 
putrefatta dall'infammazione, a misura che essa si produce, e im- 





la digestione, € la circolizione del sangue; le funzioni del cuore piegate a quest'effotto 1 Elisire di Guillié preparato da Paolo 
è de'poliioni ,- dello :stumaco, degl'intestini e della ve 
fegato e delia. milza, degli apparecchi glandulosi € linf: 





+ del Gage, che riunisce, all'azione: purgativa dolce, delle qualità toniche 












Cilundo alcune di jueste affezioni, ci sarà agevole fur co prendere 
(Quali servizi l’Alistre del. Guillié rende tutti i giorni, anco nei 
casi disperati, ove la medicina è stata impotente, 

+ ASME, (ATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE , TOSSE CONVUL= 
SIVA, INFIAMMAZIONI AL-PETTO, ecc. In generale queste affezioni 
sono Îl risultato d'an'accumulazione nel tessuto ‘stesso del fhl.mone 
© sulla superficie de' bronchi, d'una materia piena d'imori viscidi, 
Aspra, Vischiosa, Spessa, che sì è sviluppata nel polmone in 

ito dina inftummazione. 

I LA TRACAEA è chiusa, il polmone non si ditata, la respirazione 
diviene impossibile. La otura cerca a cacciare questo UMORE VI- 
Scivo mediante accessi di tosse convulsiva, e il malato muore 
soffucato se non si affreltano; amministrargli l'ELIsiae DI GUILLIÈ 
per suipplive agli sforzi impotenti della natura, 

APOPLERSIA |, PARALISIA. —  cerveilo è attraversato da una 

Mnautità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato 
(dura pellicola o membrana mucusa, che traspira un umure viscido 
imegricato «di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità con- 
venievole. 

Subito che, per una causa qualunque, un poco d'infimamazione 
Si manifesta, sia ne' vasi sanguigni. o linfatici, sia nella pellicola 0 
membrana mucusa, e che în seguito l'umore viscido è separato 
più del bisognevole, immediataniente si verifica l'effusione di que- 
l'umore nei cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralisia, 

‘L'unico ‘mezzo: per impedire una simile sventura si è di fare 
Uso dell'Elisire dî Guillié, prima, durante e dopo l'effusione, 
pier prevenirla @ per operarne il riassorbimento per una deriva- 
zione potente sul' tubo intestinale, se ha avuto luogo. 

Bile, Malattie biltose, Febbre gialla, Itterizia, Indigestioni; 
[Chotera-Morbus, ecc. — Quamdlo il-fegato è divenuto la sede di 





pg PARITA 


{1 medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. 
L'haiino trovato particolarmente efficace pei dulori gottosi, reu- 

Imatici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie 
'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) 


Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


Il Tessuto Elettro-Magnetico' deve le ste proprietà curative, 
Iprimo alla sostanza vegetale cl. lo compone, poi ai meteflì della 
la: efettro-imagnetica ‘di Volta, clie vi sono incorporati in polvere 
maiptala: Agisce pol come intonaco impermeabile. Esso produce 
sul 


) 


parte ove si applica una traspirazione abbondante sempre 
acida, e spesso acre e maùscabonda. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


+ e0c. e antipntride, 

CATARRO DELLA VESCICA. — Quando le urine sono sopracariche! 
d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche! 
volta, filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irrita le pa=| 
reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione: 
impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica e di pe-; 
nétrarvi, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 
| PopyGna E RsumatIsno, — Queste due gravi malattie devono 
la loro origine ad una materia viscida, aspra, che si è fissata 
{sulle membrane sinoviali: delle articolazioni e sulle apnevrosi chei 
inviluppano i muscoli. 

Indicare la causa di queste malattie è lo stesso ch'e Mmdicare il 
rimedio; cioè a ilire, che l'Elisire di Cuillié preparatò da Paolo! 
Gage è il migliore agente che sì possa impiegare per sollevare sulnto! 
e guarire solidamente La guarigione si completà facendo uso-dell 
Tissuto-Elettro-Magnetico 

Nui potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie, 
cagionate da'catatri. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo; 
libro da cui sono estratti i paragrafi precedenti. e che si dà gratis 
con ogni bottiglia d'Elisire di Guillié. 


Questo libro tradotto în italiano è stato depositato, 
conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran-| 
cia, l'Austria ed i diversi Stati Italianì, per conservare 
e tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra- 
duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa-| 
gnata da questo libro sarà riputata opera di contra- 
fazione. 














| Questa traspirazione abbondante, provà evidente dell’attività.cu»| 
tanea, trascina seco la cansa della malattia, rivela tutto il travaglio] 
derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei bot! 
toni sorgono sotto questa influenza, ed allora si ottengono miti i 
benefizi de' linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di Bor- 
gugna, senza averne gl'inconvenienti, 

Impiastro pe'Calli ai piedi. 

Tn questa stagione i. calli.ai piedi fanno soffrire, Ricordiamo ai 
nostri lettori che venti anni di felici successi costanti attestano chel 
il taffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è ill 
migliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo e gua-| 
rirli radicalmente. 








SORDITA FE 


CONTRO LA SORDITA”. 

Quest'istromento tascabile e di un uso facile su 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione.co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la. eleganza: è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
itwpercellibile, non avendo che ‘un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con lale forza 


sull’udito,-che l'organo, anche il più difettoso; ri- | 


prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne sér- 
vono. possono godere di una conversazione  gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stali Sardi presso l’U/ficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 8; È 


Per ogni paio munito del suo astuccio; 


Inoro.... LA ER Li 33 
In argento dorato ».\\.. » 28 
In argento: » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affraneato, all'indirizzo del Drettore dello stesso 
UMzio. 

Corre "———_ISIIGIÈIÈSÈIESESEIEÉIEIÈE 


Il Parrucchiere BRUNENGO 









AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
TALI DI S. CATERINA, congeneri. în 





azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
! di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS: Mau. 
| rizio di Recoaro, -ecc. 


| Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
! nerali naturali deile fonti. di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
| Valdagno, Catulliane; Tartavalle, $. Omobono, 
| Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
Carlsbad e Glei:henberg, nonchè tutti quei medi: 
cinali stranieri che godono maggior riputaziune. 














MAd 
VISSO 





Via Santa Teresa, dirimpetto al Caffè S. Carlo 

essendo fornito di una grande quantità di PARRUG- 

CHE con 0 senza Yessori, GIRELLE FINTE, si trova in 

condizione di fare agli accorrenti la maggior facili- 
tazione sul prezzo, cioè parrueche da L. 10 e 12. 
_——————-_ mx 

INSEGNAMENTO 
DELLE LINGUE E LETTERATURE | 
| 


INGLESE — TEDESCA — FRANCESE 


da A, HEER, maestro patentato a Torino per | 
le dette lingue , ex-professore di lingua e | 


‘QWnjoA AK [PP 2aed owuvy Yo 
36 ? 13} 9suadsip 9] end cuog 





letteratura inglese e tedesca. 
Piazza Castello, N. 11, casa Mannali. 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


OLUOdO AV ONKINIAO "S Va 


"ecgI — Lonpa-HesSodiI, ‘OZZVN'IVA ® XUOA — QUHOI 





- LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 


DI PIERLUIGI DONINI. 


| Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante il nome dei signori 
E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del'signor Paolo Gage, onde essere riconosciuti veridici ei 
non opera di contrafazione. Essi trovansi in tutte le principati farmacie: d'Italia e dal sig. DALMASI 
in Nizza. — Agenti generali per la vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, 
N° 4, in Torino, è E. Pignatel e C. Meunier in Parigi, a ci 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 











{ $ pettorale, mucilaginosvi 
Siroppo Bechique antiflngistico dolio i, 
batarri, reumi, ecc. Calia la tosse, facilita e pro- 
muove l'espettorazione, e previene le infiamma- 
Kioni de: pulmoui, lenifica,e rinfresca gl'intestini 
Nelle infiamiazioni. — La bottiglia L. 2. 

ITA H 20 anni di continuo 
Essenza Colombiana successo. Guarigione | 
ubita. e radicale dei mali di denti per questo 
Specifico, brevettata dal Governo Francese. 
NIZZA, alla Casa centrale di specialità, far- 
magia DaLMas, che spedisce collo sconto d'uso; 
lessandria, Basilio; Asti,..Boschiero; Aosta; 
Gallesio ; Biella, Masserano ; ‘ asale , Oglietti ; 
Cuneo, Forneris ; Genova , Bruzza ; lagliari , 
irivellari; Casalnuovo , Beica.: Mortara, Sar-| 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Armonino; | 
Valuzzo, Bungioanni; Savona, Albenga ; To-} 
rino, Bunzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, | 
laceunis, ove trovasi pure il vero Rob Laffecteur.| 
U UT: AVVISO ° 
Nella FABBRICA di ACQUE MINERALI e GA- 
ZOSE di Carlo Frigerio (via delle Quatiro Pietre, 
N. 16), divtro suggerimento medico , sì fabbrica 
| d'ACQUA DI SELTZ è SEDLITZ coll'acqua della rino- 


fa cmata funtana: di Santa Barbara. 


ALLEGRONE- FRANCESCO, Eibbrcsnio e. 
Ul ui è negoziante d’oro» 
logoria!gurantità, e scelta bisotieria nella corte 
" dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 
piano, ha Lonure di prevenire il pubblico,«che per 
; Gorrispunidere all confidenza di cui l’ha ouorato 
“sino atgrorno d'oggi, si èfalto premura di procurars 
per mezzo dei migliori fabbrivatiti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
Ticehe parure e cal-ne lunghe.cinque piedi, e altri 
opweiti di nuvità, uffrendoli all ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona -opi- 
nioue finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le Pifellario "Toner e de Toi sale 
_.S1a in-oro che in diamanti, epperciò si lusinga 
oltenite vieppiù il favore del Signori è delle signore 
della,capitale, non che della*numerosa sua clientela, 
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| qualita e prezzo... 





(] Cause segrete des 
RETO mali dovuti a.se 

stesso. Opera pra- 

tica sui rilinimento delle furze fisiche e morali, seguita da 

osservazioni sul matrimonio, sull’incapacità fisica che vi si 

oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte= 

nente 180 pagine, ed iltustrata da 4100 figure anatomiche in» 

acciaio, - 7 s 

ST Dada partetratta'dall'anatomia efisiologia degli organi 
generativi, ed.è illustrata.di 28 figure colorite, — ; 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo :e la mente, 
@ irrita il-sistema nervoso; illustratodi 10 figure. 

La terza part» tratta delle malattie cne ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offro ampie istruzioni pera loro 
cura. ; PIPA ; 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri= 

mio è sopra ì suoì-doveri: la provenienza dell'incapacità 

ica, è tutto il soggetto vien discuzso tanto ‘criticamente 
cho pipes ta e pubblicata in sei lingue dai 
luest'opera. compila i 

Lt N Perry, Taeg consulenti, Bernera Street, 19, Londres 

si vende in italiano o.in francese all'Uffizio Generule d'4ne 

nunzi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2 

= Spedizione in provincia franca. di porto allo stesso prezzo 
posata affrancato all'indirizzo del Direttore, 

zi 
I 


contro vaglia 
del suddetto u 

Balsamo cordiale di Syriacwm. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 
renderà il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 

‘accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le pere 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia» 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i doluri 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'eo= 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte gredo e 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo dellà salute e delle forze fisiche. — Prezzo L. 45 la 
boccetta, cla quadrupla quantità in una bottiglia per L. 48,. 

Fissenza esfersiva cenneniralà rimedio an=.. 
tisifilitico per purificare il sanguè. — Prezzo L. 48 la boo» - 
cetta, 0 la quadrupla quantità in. una bottiglia per L. 45. 

Le Pillolo specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
Maco; esse: nom impediscono. di attendere ai propri affari 
non contenendo  verun eccitante. — Prezzo delle scatole 
L.340 —8.60 — 43 75. È S 

1 suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista - 
Bonzani, via Doragrossa, N. 49, Torino. 


-_ SPECIALITÀ 


TAPPETI per pavimenti, TESSUTIe 
STAMPATI per ammobigliamento, di. ogni 








Via Rosa Rossa, N. 10, ‘primo piano, 


(LA, 


TITO SPERI 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che. le ‘vicende della guerra oltre- 
'assassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
i continuare o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. cina 


Le carte topografiche saranno disegnate da. uno dei migliori artisti. 
In fine dell'anno s..rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ArxaLbI, via ‘degli Stampatori, N. 3,'dai 
librai della capitale e delle provincie., 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad.un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la:quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. | 


ù E uscito il fuscitolo V (Dispense 9 610). 


In vendita 
— presso l'Ufficio dell'OPZV/ONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile | - 


























CANTI 
LUIGI MERCANTINI 





Tip. dell’OP. E diretta. d 


— sat 











‘Provincie:. |... 

Svizzera.e Toscana . id, » 564. id. » 3 
Francia —. —. . là. » 56 id. » 
Belgio ed altri Stat] id, » 62. id. »3 





TORINO 10-NOVEMBRE: 


® IL PARROCO DI CORCONIO 


L*Agogna ; giornale che si stampa in No- 

vata; fecenno nello scorso ottobre dit un 
processo per eresia nantila curia vescovile; 
processo; che -disse menar rumore in quella 
diocesi Altri periodici di Torino riportarono 
la notizia, e noi dopo di esserci procacciate 
più esatte informazioni da chi ebbe anche 
sott. occhi le carte processuali, siamo ora 
in grado di fare un compiuto racconto su 
questa vertenza, la quale: per le impontanti 
circostanze chè la ‘accompagnano; sarà dai 
nostri’ lettori giudicata meritevole di singo- 
lare attenZione.!! © E, 

Fra ‘Arona ed''Orta trovasi una piccola 
borgata, frazione della ‘coriunità d'Isola, e 
chianiasi Corconio. L' attirale parroco vi ri- 
siede da ventott' anni con una prebenda the 
oltrepassa di poco le annue lire quattrocento 
cinquanta; Aveva egli qualche cosa del,suo: 
ma per.domestici infortunii non attribuibili 
a veruna'sua colpa; se non forse ad eccesso 
di buona fede' e di onestà, si trovò da quat- 
tro anni ineirca ridotto al verde. 

In età :ormai prossima alla ‘vecchiaia, 
senza scorta e senza avvenire, sudando 
tutto solo all’ estate in quella frazione di 
vigna del Signore, gelandovi nell’ inverno, 
e stentando ‘maravigliosamente di fame.in 
tutte e quattro: le stagioni «dell’anno, ebbe 
ricorso ripetutamente per qualche. sussidio 
al vescovo 0; come direbbe l’ Armonia, al- 
l'angelò della'isua’dioeési. Ma l’ angelo no- 
varese, che in mancanza d'ali porta la coda; 
tuttochè ritragga oltre a centodiecimila lire 
annue dalla ‘poco angelica sua mensa, e 
tuttochè tenga aperto. sotto.il titolo di curia 
e cancelleria vescovile un magnifico labo- 
ratorio dove si tosano è si mungono arbitra- 
riamente le pecore che o per un motivo o 
per! altro' debbono capitarvi, laboratorio 
che quivi frutta un'altra quarantina di mi- 
gliaia di lire in dazi di consumo ‘sui matri- 
monii ed altre gabelle innumerevoli, questo 
angelo, diciamo ; non trovò mai un soldo di 
superfluo da:mandare al fratello in Cristo, 
il povero parroco di Corconio, 

Costretto, come tutti i parroci dei più me- 
schini villaggi ad una costante-solitudine , 
cercava quel di Corconio di supplire al di- 
fetto di conveniente società collo studio, Pat- 
roco male avvisato! Se fosse andato alla cac- 
cia in tuttii giorni feriali all’ estate, » se 
avesse all'inverno frequentate le stalle di 
Taddeo, di Babbeo o di Bartolommeo, giuo- 
cando .a.carte o tarocchi, starebbe ora as- 
sai megliovin salute, e come tant’ altri-suoi 
colleghi; passerebbe in curia di Novara per 
un buon pecoraio al. servizio del. sig. mar: 
chése D. Giacomo Filippo Gentile, che s'iti- 
titola anche principe di S. Giulio, d' Orta e 
di Vespolate. Ti 
Nel marzo del 1854 questo parroco comu- 
nicò per lettera ad un altro dei suoi colle- 
ghi, poi anche al vescovo, alcuni dubbii in 
materia liturgica, che obbiettivamente lo 
molestavano, e li richiese dei loro lumi. Ma 
i lumi non essendo venuti, le ansietà di 
spirito andarono crescendo, è si estesero sul 
punto dell’immacolata concezione e sulla 
santità o non di alcune pratiche della curia 
romana che gli parvero.in opposiziofie alle 
evangeliche massime. Egli scrisse perciò 
alcune relative lettere nel maggio è giugno 
di quest'anno a tre dei suoi colleghi în cui 
riponeva fiducia, cioè all’ arciprete di Aro- 
na, a quello di Ameno ed al curato di Coiro 
per ricevere istruzione e consigli. Ma 1’ ar- 
ciprete di Arona gli rispose che pregasse 
I2dio, il quale lo avrebbe illuminato; _.il 
curato di Coiro non reserisse nemmeno, e 
l''arciprete\di Ameno rimproverò il. collega 
di un.tal modo: di ‘scrivere che ‘gli ‘pareva 
fosse indizio di ‘sentimenti eretici , il che 
rese scllecito il curato di Corconio ad in- 

* viatgli una scritta protesta per acquetatne 
i timori e nella quale dichiarò di voler vi- 
vere e morire nella religione cattolica, apo- 
stolica, romana, e che qualora le persone a 
cui egli erasi rivolto. per istruzione e con- 
sigli nei dubbi. che:lo molestavano , non lo 
avessero soddisfatto, ‘egli stesso si.terrebbe 
obbligato: di manifestare le sue inquietudini 
al superiore ecclesiastico per venir indiriz- 
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zato a qualche eccellente teologd'capace di 
‘ritornare ‘alla di «lui \muente ‘la serenità eila 
quiete.» 

Il.lettore: avrà già capito da tutto ciò! che 
qui si tratta di un uomo semplice e schietto; 
il quale anche per troppo durata tension di 
intelletto sopra.una:stessa e ristretta cerchia 
d'idee; evper la solitudine che serviva a ri- 
produrgliele più facilmente: ed occuparne lo 
spirito: anchesuo, malgrado; per la :man= 
canza infine di desiderati conforti tanto mo- 
rali che materiali, si trovava in una deso- 
lante egritudine d’ animo e di corpo. 

A consolare e‘disttarre il nostro. parroco 
poteva giovar la:legge del'29-di ‘maggio. 
Chie-cuecagna per ud parroco di una pre- 
benda:di 450. lire sperar di poter giungere 
un dì o'l’altro a mille lire!! E forse, chi 
sa, aver franon molto ‘un competente sus- 
‘sidio dalla cassa ecclesiastical! Dopo ventotto 
anni di servizio parrocchiale..... oh: sì, sì, 
— Evviva‘danque ‘alla legge. 

Ma ahi! Che l’angelo di Novara, con sua 
circolare dell’ 11 luglio rigorosamente vie- 
tava, non ‘che d’implorare, ma'neppure di 


dichiarò apertamente e coi suoi colleghi e 
col''vescovò stesso a voce e per iscritto, sè 


fame per fat onore ‘alla circolare. 

Da questo momento il parroco di Corconio 
divenne oggetto di sagra e segreta inquisi- 
zione. 

Il 26 di luglio vescovo Gentile si faceva 
supplicare da certo canonico Fara, avvo- 
cato fiscale assunto per accordargli facoltà 
| dì inquirere giuridicamente contro il par: 
roro di Corconio, per certe lettere -da questo 
| scritte nell'ultimo scorso maggio, dove sì 
| parla, del purgatorio, della immacolata con- 
| cezione e del papa in senso eretico, dice 
l'assunto ‘denunciante, e quantunque’ si 
enuncino Soli dubbi, si sa, soggiunge egli, 
che dubius in fide infidelis est (si tacque 
negli scritti giuridici della opposizione alla 
circolare). Ed'il' vescovo che aveva coman- 
data ‘la supplica ,annuiva benignamente al 
supplicato. 

Intanto con* questo spauracechio addosso 
tratto privatamente il parroco di Corconio 
dinanzi al vescovo, gli venne intimato di 
fare un’ampia ritrattazione de'suoî errori (è 
qui si parlò anche della sua opposiziéne alla 
circolare), senza di che fa minacciato’ che 
perderebbe Ja parrocchia. 

Rispose il parroco, sè avere scritto per 
lumi ed istruzione; non avere difficoltà di 





fare in materia dogmatica qualanque di-. 


chiarazione o rettificazione di frasi piacesse 
all’ordmatio. Ma desiderare prima alcune 
conferenze con qualche: distinto teologo, 
epperciò supplicare' sua eccellenza d’ indi- 
carne uno di sua scelta, a cui in' di lei 
nome potesse indirizzarsi. 

Il vestovo mandò allora il parroco di Cor- 
conio a Torino e accompagnollo con lettera 
ad ùn padre barnabita. Seguirono le ‘cunfe- 
fenze nella prima settimana di agosto; il 
parroco restrisse di lì a poco ringraziando 
il vescovo e dicendosi soddisfatto ; il bar- 
nabita scriveva ancor esso a Novara di es- 
sere consolato della docilità e pistà di questo 
parroco, ed il vicario generale Scavini tutto 
lieto rispondeva a quest ultimo con lettera 
dell’undici agosto. IX Signore vi benedice 
evidentemente ed ‘i0 ne lo ringrazio. 

Ma' se dal' parroco così benedetto si pote- 
rorò facilmente! avere e si ricevettero di 
fatto in agosto e per iscritto le più ampie 
dichiarazioni, rettificazioni ed all'uopo ri- 
strattazioni di quanto men rettamente ‘gli 
fosse sfuggito nelle’ summentovate lettere, 
e.che fosse contrano ‘ai principii dogmatici 
della' religione cattolica‘, ‘non: ‘sì potè però 
mai ottenere la sua adesione ‘alla circolare 
vescovile contro la legge del 29' maggio. 

Epperò il vicario generale di Novafa; che 
l’undici.di agosto vedeva piovere le benedi- 


zioni del cielo sul partoen di Corconio, tutto | 


itritato l’undici di settembre‘ indirizzavagli 
un’altra lettera in cui si leggono queste pa- 
role : « Per un'vero eccesso d’impertinenza 
«e d’insubordinaziune la più orgogliosa vi 
« siete spinto fino ‘al punto di farvi giudice 
‘« di una sua circolare (la circolare del ve- 
* scovo suaccetinata) ammirata da tutti; 
« come piena di pradenza e di verità teolo- 





accettare la benchè menoma somma da que: | 
sta nuova cassa !! — Qui il nostro parroco | 


non'essere disposto a bn più i ati di | 
") 


i | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | È 
N. ì3, seconda corte, piano terreno: 










in 


: 


«fiche, eanoniche':e morali, ammessa senza 
< ‘contiasto dar tutte le scuole cattoliche. Non 
« Di Sotttattervi, ‘che questo passo per. parte 
«vostra mi fece ‘orrore. Ed è questa la ma: 
«'fiiéta di giadagnarvi la benevolenza dei 
« Vostrî superiori, e d’impegnarli ‘per socè 
« corrervi nei vostri bisogni? Da cid .ca- 
« pirete quali sieno le ‘mie disposizioni 
«d'animo a vostro riguardo. > 

"UE le disposizioni d'anitno del signor vi- 
tario Scavini sì fecero .capir subito, perchè 
già nel ‘giorno prima aveva trasmesso pér 
depreie carte dell’inizìato: processo. al 
tale ‘assunto, îl quale compilò tosto ‘l'atto 
di accusa pèr eresia, al quale succedette il 
21 settenibre %il decreto’ di sospensione @ 
divinis, di ‘citazione giudiziale del pars 
roco dî Corconio per il relativo esame e co- 
sututo. 

In questo atto di accusa non si parla me- 
nomamente della non adesione del parroco 
di Corconîo alla circolare vescovile contro 
la legge del:29 di maggio. Oibò. Nei primi 
quattro capi si parla nuovametite delle let- 
tere suaccennate scritte in marzo del 1854 
ed in maggio e ‘giugno 1855, nelle'quali se 
vi ha qualche frase meno ortodossa, trovasi 
già purgata ‘dalle dichiarazioni e. ritratta- 
zioni seguite abbondantemente ‘in agosto. 
Ora, che ne dite, ‘0 lettori, di un inquisito 
d’etesia non accusato prima che rettificasse 
le sue espressioni e le ritrattasse ; e poi ac- 
cusato e' ‘sospeso ‘a divinis' dopo di aver 
fatte tutte le più ‘ampie dichiarazioni e ri- 
trattazioni, che si potevano relativamente 
desiderare ? 

La curia stessa comprese la stranezza di 
questo suo procedimento, ed ‘a coprirla s'in- 
ventarono due altri capì di accusa, ‘il quinto 
di perfinacia'ed'il’sesto, di avere |’ accusato 
offerta la ritrattàzione ‘a condizione di es- 
sere sussidiato. Ma le lettere con cui‘ si 
torrebbe provare la pertinacia sono pur 
desse anteriori alle conferédze e-dichiara- 
zioni seguìte in agosto, e l’ accusato rin- 
novò bensì, dopo la sua ritrattazione, pre- 
ghiera al vescovo per un ‘sussidio’ che in- 
voca da quattro anni, ma non gli passò mai 
per la mente, nè gli sfuggì mai dalla penna 
una parola che indicasse una condizione. 
Tanto è vero, che la ritrattazione assoluta e 
spontanea esiste, ed danteriore all'atto stesso 
di accusa, ; 

Non si potè raccogliere dal fisco clericale 
verun indizio che nella già lunga vita di 


| cinquantadue anni il parroco di Corconio 
| abbia maî dato motivo a veruna lagnanza, 


nè a verun rimprovero sulla sua morale 
condotta, e gli stessi testimonii' fiscali fu- 
rono d'accordo in dichiarare di non aver 
cognizione che l’accusato abbia mai avuto 
per l’addietro, 0 che abbia al presente rela- 
zione con persone eretiche, o che sia a$so- 
ciato ai giornali protestanti, nè ‘che abbia 
mai gettato nel popolo verun seme di dub- 
biezze in materia di fede è di cristiana mo- 
rale. Anzi, quantunque la definizione del- 
l'immacolata concezione formi ùnodei punti 
che gli molestavano lo spirito, pure non 
mancò a suo tempo di leggere e dì spiegare 
al popolo la relativa pastorale del vescovo, 
e di fare nella sua chiesa anche un podi 
festa. Cosicchè perla popolazione di Corconio 
il trovarsi col parroco ad un bel tratto so- 
speso a divinis perchè sotto accusa di eré- 
sia fu una stranissima e mai più sognata 
novità. 

Finita l'istruzione del processo, né venne 
data copia all'accusato per le sue eccezioni e 
difesa. Ma è da notarsi, che delle lettére le 
quali formano |’ anima dell'accusa non 
venne inserita copia negli atti processuali, 
e che il fisco diocesano ommise di fare ‘una 
formale requisitoria, riferendosi unicamente 
eda buon setvidore alla saviezza del giu- 
dice, il qual'giudice è in realtà pur anche 
l'accusatore vero, giacchè il fiscale assunto, 
far non si vede in questo processo altra parte 
che di ‘una comparsa scenica , mentre: la 
cùria fingendo di battere su di un punto, cioè 
la'pretesa eresia, mira occultamente.a ‘ col- 
pire l'accusato su di un altro, qual ful’ade- 
sione di questo parroco espressa e non' ri- 
trattata in ordine alla leggedel 29 di maggio. 

La difesa dopo di aver esaminata la'parte 
intrinseca: di questo processo ed eliminata 
ogni apparenza di animo ereticale nell’accu- 
sato, passa ad esaminare le forme 'estrinse: 
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se ‘non sono accompagnati da nina 





che, e notate man mano, warie..irregolarità., 
che: qui sarebbe troppo lungo. di. esporre , 
volge al:termine con. queste: parole, che me- 
ritano ‘di ‘essere riportate. 5" 

— « Che se:noi guardiamo poi ancora, al 
« complessoi di tutta questa procedura, la 
è vediamo ordita senza nessun:riguardo alle 
« provvide modificazioni: introdotte . dalla 
« coltàra: dei ‘tempi. Nello. stato. pontificio 
«:dacchè vennero introdotti i:pubblici dibat- 
&timenti nelle cause criminali, e la loro 
© décisione ‘affidata a ‘magistrati collegiali, 
«anche gli ordinarii vescovili. si saffretta- 
«rono.a creare le-rispettive congregazioni 
«oriminali per le cause ceclesiastiche,.e ad 
«‘adottarevin'tutto»e» perstutto: le forme di 
« procedimento degli altri.tribunali; di quello 
« stato;+In: Piemonte ebbimo pure già un 
«esempio dell'osservanza 'dell'attual. regio 
« codice di. procedura criminale.in, un, pro+ 
« cessò ecolesiastico seguito»nanti la «curia 
<d’ Acqui nel 1850, Mala. curià novarese 
«sembra per l'opposto voleraddivenire.alla 
« decisione ; di.questa. causa, trascurando 
«tutte le patrie forme: degli attuali procedi+ 
«menti; e-sembra! persino»voler- attribuire 
« allo stesso vicario:generale; cheifu giudice 
« processante', là qualità eziandio di solo 
« giudice sentenziante: » i 

Fatte perciò. le convenienti proteste ;; la 
difesa adottò due distintè conelusioni; cioè: 
In via principale chiede assolversi dall'ac- 
cusa di eresia il signor parroco di Corconio, 
e restituirsi conseguentemente il. medesimo 
al pieno esercizio. delle sue funzioni. Eiqua- 
lora! queste conclusioni non. verigano, ac- 
colte, chiede in via subordinata la nomina 
di una commissione composta almeno di tre 
giudici nanti i quali debba ripigliarsi. e spe- 
dirsi la causa prévii.i pubblici dibattimenti, 
e secondo le. morme: prescritte dal. patrio 
codioe. - 

E tutto cida qual fine?— Perchè non: 

‘a indegnamento. strappata: ‘ad un povero 
erre diavolo una meschina prebenda di 
450 lire all'anno; perchè dopo ventott'anni 
d' intemerata vita ‘pastorale ‘non vengi» get 
tato su'di una strada con ‘iniqui pretesti un 
uomo schietto e sincero, che salutò la legge 
del 29 di maggio come un atto della divina 
provvidenza che parve assicurargli una men 
triste vecchiaia a compenso; di già troppo 
dolorosa vita. n 

INILI ERA NERE IA PARE Si ER Sa 

Rivista DELLA SETTIMANA. Le ‘ultime” notizie 

autentiche dal teatro della guerra. versano 





| sopra movimenti di poca importanza e di nes- 


suna conseguenza che ebbero luogo sull'alto 
Belbek:enelle vicinanze di Eupatoria; dai 
quali si rileva che gli alleati e i russi, 08- 
servandosi a'vicenda, evitano con molta cura, 
scontri decisivi. Ciò si vide particolarmente 
a Ciobatarnelle vicinanze di Hupatoria, ove 
tutti i tentativi del generale Allonville per 
indarre i russi ad impegnare un combatti@ 
mento fuori della fortissima posizione dai 
medesimi occupata; furono vani, sino ache 
la mancanza d'acqua è di foraggi costrin- 
sero il'generale [rancese a ritornare nei suoi 
alloggiamenti ad Eupatoria; nel quale movi- 
niento non fu inseguito nè molestato' dal 
nemico. api 
Anche a Kinburn languono le operazioni 
militari, e non si è verificata la spedizione 
di 40,000 uom., che, dietro lettere di Odessa; . 
era stata attribuita agli ‘alleati. Ma questa 
notizia, Che era stata sparsa con tanta asse- 
veranza, che la stessa Corrispondenza au- 
striaca la riprodusse, dimostra quanto fosse 
grande lo spavento è lo scompiglio nella po- 
polazione dì quella città e dei dintorni, che. 
presero per una grande spedizione forse ciò 
chie non era altro che una semplice ricogni- 
zione. "Ma quello che ‘non si ‘verificò questo 
anno, potrà aver luogo nell’anno venturo, 
offrendo il possesso di Kinburn un'eccellente 
base di operazione è avendo gli alleati sco- 
perto che ‘contrariamente alle indicazioni 
delle carte marittime russe, havvi nel vicino 
canale di ‘Pendra un vasto è'sicùto ancorag- 
gio e luogo di sbarco per le havi che' pe- 
scano sino a venti piedi, e per conse 
per tutta la flotta alleata, ad‘eccezioni 
navi di-linea. eo AR Alpo 
Lo spavento mg anche fra la popola- 













zione di Cherson e’ Nisolaieff, ove si atten= — 








deva da un’ momen l'altro un attad0o.. 
Pare però che al presente gli alleati non. a È 
sigma asa ati imio Tpaad È 















biano intenzioni di spingere le operazioni 


. più innanzi, almeno se è vero quello che ri- 
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ferisce il principe Gorciakoff, cioè che una 
parte delle truppe alleate sbarcate a Kin- 
burn farono di nuovo imbarcate e condotte 
ad altra destinazione. In generale risulte- 
rebbe che gli alleati si preparino piuttosto a 
stabilirsi nei quartieri d’inverno anzichè 
spingere le: operazioni attive. 

È:pure assai difficile il riconoscere? quali 
siano le intenzioni del generale russo. Il suo 
proclama è a doppio taglio; dapprima. di- 
chiara che ‘la Crimea non sarà sgombrata 
volontariamente: dai russi, vindi soggiunge 
che possono sorgere circostanze nelle quali 
è necessario di cambiare la linea di difesa 
e che bisogna essere preparati a questo mo- 
vimento: E'certo che in'ogni caso lo sgom- 
bro della. Critmea per parte dei russi non 
sarà volontario, neppure quando non fos- 
sero nè:attaceati nè molestati nella ritirata ; 
un'genérale è sovente dostretto a ritirarsi 
dalle. sue posizioni in causa di vantaggi ot- 
tenuti dal nemico‘e'di sue manovre strate- 
giche, senza che egli abbia nel senso let- 
terale: le baionette alle reni; il principe 
Gorciakoff prevede poi il caso della ri- 
tirata, che è come dire che questo caso, se 
non è già deciso, è almeno assai probabile. 
Non' è infatti. inverosimile ‘che Gorciakoff 
pensi a sgonibrare il paese a piccoli distac- 
camenti; che sono più agevola condursi a 
traverso le steppe; approfittando della spe- 
cie.di tregua che arreca d'ordinario alle ope- 
razioni offensive la cattiva stagione. Si sa di 
certo che già una parte delle truppe che mi- 
litarono in Crimea è-giunta a Nicolaief, e 
l'arrivo di'otto reggimenti delle. guardie a 
Simferopoli potrebbe aver lo scopo di op- 
porre al nemico truppe fresche e scelte onde 
coprire quella ritirata. î 

Si hanno notizie più estese sugli avveni- 
menti'dell’Asia minore, secondo le quali la 
vittoria dei‘ turchi sotto le mura di. Kars 
avrebbe: ‘ancura ‘maggiore importanza di 
quello che ‘era stato annunciato in sulle 
prime. Non è ancora confermata la notizia 
che i russi abbiano levato l’assedio di Kars, 
anzi ragguagli:russi: affermano che il gene- 
rale Bebutoff con 14,000 uomini avrebbe 
rinforzato l’esercito di. Murawieff. sotto la 


“fortezzag ma-è. assai difficile il oredere che 


i russi in questa stagione, già rigidissima 
negli altipiani dell'Armenia, tengano ancora 
la campagna. Del- pari difficile è il ricono- 
scere quanto. vi sia di vero nei. movimenti 
sopra T'iflis, che. si attribuiscono ad Omer 
bascià. Regna'ancora molta incertezza sul 
numerodelle truppe cheil generale turco tie- 
ne a suadisposizione, come anche sulla loro 
situazione ed organizzazione, Nonostante 
quanto. vien detto in proposito,..il più vero- 
simile si è.che Omer bascià non potrà intra- 
prendere serie operazioni offensive prima 
della ventura primavera, e che i movimenti 
che intraprende in questa stagione devono 
limitarsi piuttosto a semplici dimostrazioni, 
che all’intenzione d'impegnare una campa- 
gna d'inverno. Frattanto ha il tempo dì con- 
certare i.suoi piani coi montanari della Cir- 
cassia, i quali danno ora di nuovo segni di 
vita, e in una fortunata escursione hanno 


‘ catturato. un importante convoglio destinato 


all'esercito russo. 

‘Nel mar Baltico.i grandi vascelli di linea 
hanno abbandonato il teatro della guerra e 
non pare che il pensiero di far svernare una 
parte. della flotta in un porto svedese abbia 
avuto seguito. E rimasta.però \una squadra 
di navi di minori dimensioni presso 1’ isola 
di. Nargen. coll’ intenzione di sorvegliare 
quel-mare sino agli ultimi momenti che fosse 


“navigabile, onde impedire il trasporto di 


alcuni oggetti di contrabbando da guerra 
nei porù russi. È notorio che per conto della 
Russia fu fatta grande incetta di armi, sal- 
nitro, piombo ed altri simili. oggetti nell’ A- 
merica settentrionale e che. navi. di piccole 
dimensioni sono pronte in alcuni porti della 
Germania settentrionale per. salpare e tra- 
sportare quegli oggetti nei porti russi, appro- 
fittando: degli ultimi momenti fra la partenza 


| delle navi nemiche, e la chiusura definitiva 


della navigazione col mezzo dei ghiacchi. 
‘Si ha il finale rapporto del comandante 


| francese sulla. campagna marittima nel mar 


Bianco, già da qualche tempo definitiva- 
mente chiuso. Anche quivi il contrabbando 
di guerra erasi attivato sotto gli occhi stessi 
della squadra alleata, abusando quei navi- 
gutori della tolleranza usata in favore delle 
piccole navi cariche di provvigioni da'boeca. 
Ma scoperta la frode, fu impedito ‘assòluta- 


| mente ogni commercio, e con questo rigore 


dovettero. cessare anche quelle operazioni 
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I giornali di tuttii colori sioccupano sempre 














degl’ intrighi della diplomazia, alla quale si 


attribuiscono un giorno idee e progetti, smen- 
titi o mandati a vuoto il giorno appresso, e 
lasciano perciò, l’ impressione che quei 
piani siano piuttosto parti della fantasia 
giornalistica, anzichè di serii uomini di stato. 
In ogni modo notiamo che essendosi recati 
a Parigi i ministri Beust e de Pfordten della 
Sassonia e della Baviera, probabilmente 
per vedere 'l’ esposizione industriale, si mise 
tosto questo viaggio in relazione colla que- 
stione orientale ; ‘coll’ attitudine .dell? Ale- 
magna , colle riforme nella confederazione, 
e colla questione della successione al trono 


della Grecia ; e per colmo delle assurdità sì 


asserisce persino che l’imperatore d'Austria 
si recherà a Parigi per far da padrino ‘al 
battesimo della prole nascitura di Napo- 
leone III, non essendosi potuto conferire 
quest’ onore alla regina Vittoria per essere 
la medesima protestante. 

Indubitatamente più seria è la _ missione 
del.generale Canrobert a Stoccolma, dellà 
quale è impossibile negare che lo scopo non 
sia di trarre la Stezia. nell’ alleanza occi- 
dentale. Contraddicenti sono le indicazioni 
sulla probabilità della riuscita; se si deve 
giudicare. dagli onori fatti all'antico coman- 
dante .in capo dell’ esercito francese in Cri- 
mea, alla circostanza che gli fa mandata in- 
contro sino a Lubecca una nave da guerra 
svedese avente a bordo uno dei figli del re 
Oscar, la quale a Lubecca inalberò la ban- 
diera francese a fianco della svedese, sido- 
vrebbe argomentare alle migliori. disposi- 
zioni, aggiungendosi anche l'opinione favo- 
revole del paese per l'alleanza occidentale e 
per la guerra contre.la Russia. È però altresì 
vero che le cortesie sono sovente segno di 
intenzioni contrarie, e non hanno altro scopo 
che di rendere. meno sgradito il rifiuto. Nel 
viaggio del.generale Canrobert è altresì da 
notarsi l’ accoglimento fatto al prode gene- 
rale in tutte le principali città della Germa- 
nia, che ebbe l’ aspetto di vere ovazioni po- 
polari. Ciò dimostra che le popolazioni ale- 
manne in opposizione alle tendenze deiloro 
governi, hanno profonde simpatie per le po- 
tenze occidentali, e che tutti gli sforzi di 
certi fogli tedeschi per suscitare l’ odio tra 
l' Alemagna. e la Francia, evocando con 
molta , malignità spiacevoli ricordi delle 
guerre al principio di questo secolo, non 
ebbero alcun successo. 

La Danimarca è involta in una seria que- 
stione diplomatica cogli Stati Uniti per la 
vertenza del dazio dal Sund e cerca me- 
diatori presso le grandi potenze d’ Europa; 
già viene annunciato un congresso. diplo- 
matico a Copenhaguen che deve occuparsi 
di questo affare. È naturale che la stampa 
periodica vi introduca. anche la questione 
orientale, attribuendo alle potenze occiden- 
tali l'intenzione di approfittare di questo in- 
cidente per indurre la Danimarca ad entrare 
nell’ alleanza, e accennando per la Russia, 
di cui per quanto si suppone interverrà pure 
un rappresentante a quel congresso; l’ op- 
portupità di farei primi passi verso la pace 
sopra un terreno neutrale. Ma ancora non 
è nulla deciso, e il gabinetto di Pietroborgo 
pensa di mandarea Stoccolma undiplomatico 
di grido per. controbilanciare l’ ascendente 
del generale Canrobert. 

Mentre la diplomazia si agita in questo 
modo nel settentrione dell'Europa, essa non 
se ne sta tranquilla nel mezzodì, e già si 
prepara a Costantinopoli un altro congresso 
che deve decidere sulla sorte dei principati 
danubiani. La Francia, che vi spedisce il 
generale Létang, insiste perchè ta questione 
sia definitivamente sciolta, ma l’ Austria vi 
si oppose con tutte le sue forze temendo 
che la decisione fosse contraria a’suoi voti. 
Sicenme però l’ opposizione dell’ Austria, 
che non può essere appoggiata da alcuna 
efficace dimostrazione di furza,. non ba al- 
cun valore, e non ebbe presso. le. potenze 
occidentali neppure gli onori della discus- 
sione, il gabinetto dovette. fare di necessità 
virtù e aderì ad occuparsi della ‘vertenza in 
concorso delle altre potenze interessate, ri- 
servandosi soltanto pro forma. il diritto di 
addivenire dopa la guerra ad una revisione 
delle. determinazioni che verranno prese. 
Queste certamente non potranno essere fa- 


vorevoli all’ Austria, avuto riguardo al. 


contegno di questa potenza in tutto il ‘con- 
flitto orientale, e all'odiosità di cui si è ca- 
ricata colla sua occupazione militare dei 
principati. 

Passando alle cose interne dei singoli stati, 
troviamo che l’Austria è sempre immersa 
nelle sue difficoltà finanziarie, le quali si 


fanno tuttora più gravi nonostante le recenti 
misure. Anzi l'inefficacia di queste si ma- 
| nifesta ogni giorno con maggiore evidenza. 









Mentre le\ 
chiaro, il Corriere Italiano dice che il n- 
sultato delle sottoscrizioni per le azioni della 


banca ipotecaria nel primo giorno, che fu- | 


rono aperte, non fu sfavorevole; questa 
frase, oltremodo moderata in an giornale agli 
stipendii del governo austriaco, ci sembra 
indicare precisamente il contrario di quello 
che esprime. 

È giunto di ritorno a Vienna l’ambascia- 


tore francese sig. Bourqueney, che passò | 


per Berlino; ima nonyi si trattenne;:.dimo- 
strando con ciò che la corte di Prussia è 


messa.in disparte nelle grandi questioni del | 


giorno ; invece è sorta una nuova vertenza 


relativamente ai. sudditi russi .che fuggono | 


la leva militare nel loro paese e si salvano 
sul territorio austriaco 0 prussiano. Le po- 
tenze occidentali.s'interposero, per quanto si 


dice, a ciò che quegli infelici non siano ricon- | 
segnati al loro governo, ‘facendo valere spe- | 


cialmente presso:il gabinetto di Vienna, che 
l’Austria essendosi costantemente e ripetu- 
tamente nei suoi atti diplomatici dichiarata 


effetto .del trattato del 2 dicembre, non. po- 


al nemico comune. 

Fra. gli avvenimenti del giorno ha fatto 
molta sensazione in Francia l'arresto del 
duca di Liancourt Larochefoucauld; legitti- 
mista arrabbiato, cui si attribuiscono :icom- 


pare che in Francia sia emersa l’ epoca dei 
complotti e delle società segrete, almeno.la 
polizia è tenuta all’ erta da sospetti e indizi 
di questo genere. Deve attribuirsi certa- 


quale la Francia ha domandato all’ Inghil- 
terra che siano resi innocui i rifugiati poli- 
tici nel territorio inglese. Frattanto i più in- 
quieti furono banditi da Jersey; ma la que- 
stione relativamente al‘modo di trattarli su- 
| sciterà grayi discussioni nel parlamento in- 
glese, salvo che. all’epoca della sua riu- 
nione l'agitazione non sia cessata e caduta 
in obblio. 


netto inglese. per la morte di sir W. Moles- 
worth, vi è anche nel parlamento .inglese 
da riempiere il vuoto lasciato dal mede- 
simo, ‘Lord Palmerston offerse il ministero 
delle colonie a. lord Stanley, giovane, ma 
abile membro della camera dei comuni; ma 
egli ricusò in causa delle sue relazioni col 
partito tory. Si parla ora del duca di New- 
castle per quel posto, sebbene vi sia l’ ob- 
biezione che essendovi già nel gabinetto 
molti membri della camera dei lordi, sa- 
rebbe.indispensabile di far cadere la nomina 
sopra un membro dell’altra camera. A South: 
wark l’ elezione. nel parlamento sembra 
assicurata all’ammiraglio sir Charles Na- 
pier, acquisto che sarà poco gradito al mi- 
nistero. 


stione vitale della sua esistenza, nelle fi- 
nanze; e il ministro Bruil, dapprima timido 
ed incerto , avendo ora presa la pratica de- 
gli affari, procede con molta energia ed in- 
telligenza, e probabilmente ciò sarà la sal- 
vezza del ministero, minacciato continua- 
mente da nuove crisi, secundo l’uso della 
Spagna sedicente costituzionale. Le sovrasta 
bensì un temporale di scena per la risposta 
papale al memorandum spagnuolo., della 
quale è incaricato il cardinale Brunelli, ma 





Roma fa come certi avvocati che vogliono | 


ancora ricorrere in cassazione dopo aver 
perduta la lite in tutte le istanze, e dopo la 
sconfitta si. pigliano ancora le beffe. 

Roma. sì consola sempre col concordato 
austriaco, che fu proclamato solennemente 
nel concistoro del 3 corrente. È da sperarsi 
finalmente che fra breve si conoscerà dav- 
vero il colore genuino. di questo gioiello a- 
postolico. 

Le questioni per Napoli erano sopite,. ma 
non terminate. Continua il malumore per la 
vietata esportazione dei cereali, e si dice 
pure inesatta la notizia dello sfratto di Mazza 
e Campagna, essendosi veduto il primo di 
nuovo a passeggiare in pubblico a Napoli 
con aria trionfale. 

La questione diplomatica tra la, Toscana 
e il Piemonte dicesi prossima ad appianarsi. 
| Varie suno.le versioni che. corrono intorno 

al componimento, ma tutte onorevoli al Pie- 

monte; la destinazione di un apposito inca- 
ricato della Toscana a Torino è particolar- 
mente un punto che in apparenza ha poca 
importanza, ma umilia l' Austria e punisce 
la sua iudebita ed arrogante ingerenza in 
questa vertenza , insegnando che in faccia 


all'Europa il granduca, di Toscana, non è 


Î arciduca d' Austria. | > 








lla borsa parlano assai. 


l’alleata della Francia. e dell’Inghilterra per | 


trebbe in buona fede prestare quel servizio | 


plotti in favore di Enrico V. In generale | 


mente a queste apprensioni l’insistenza colla | 


Oltre il posto importante di segretario di | 
stato delle colonie, resosi vacante nel gabi- | 


La Spagna ha fatto alcuni passi nella que- | 














| Domani si apre il parlamento sardo, che 
| nell’attuale sessione dovrà occuparsi d'im- 
| portanti questioni politiche, finanziarie, am- 
mimistrative e legislative. Già fu fatta la no- 
| muna agli uffici della presìdenza ‘nel senato 
| e perla csmera dei deputati sono già desi- 
! gnat 1 candidati ministeriali sulla di cui 
| Mmuscita non sembra esservi dubbio, non es- 
sendovi nell’opposizione nè candidature, nè 
forze temibili, - 

Dopo l’apertura della sessione il re intra- 
| prenderà il. differito viaggio a Parigi} che, 
| per quanto si crede, sarà esteso anche a 
Londra, e dal quale speriamo vantaggiosi 
| risultati per il nostro paese, che è comea 
dire per l' Italia tutta. 


| sense ratese cercano crei 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


$. M. sulla proposizione del ministro per gli af- 
far: esteri ha fatto le seguenti disposizioni: 

Con decreto 17 ottobre p. p. ha riammesso in 
| attività di servizio l'avv. Michele Minetti, appl cato 
di terza classe nei consolati di prima categoria. 

Con decreti 4 novembre corrente. ha collocato 
in aspeltativa, in. seguito a sua domanda per mo- 
tivi di famiglia il nobile. avv. Bartuloraeo Della 
Totre, vice console delegato a Saluniechios 

Ha nominato il conte Gerolamo Carlo Alberto 
Bobone a console reggente il consolato generale 
| in Lisbona; } 

Ed ha nominato Alessandro Vernoni primo dra- 
gomanno provvisorio ed ‘Antonio Anino secondo 
dragomanno provvisorio presso la regia legazione 
in Costantinopoli a dragomanni effettivi. 

Con decreto deil'8 detto mese la M. S. ha nomi- 
nato Giulio Grassi a console in Cette. 

— S. M., in udienza del 4 andante, si è degnata 
di conferire al già consigliere di stato conte com- 
mendatore Gio. Regis, provvisto testè a riposo, il 
titolo di presidenté capo. 

S. M; addì 8 di novembre corrente ha ricevuto 
in udienza particolare il visconte D'Alte‘Gio. Carlo, 
il quale presentò alla M. S. le lettere che lo acere 
ditano in qualità d'invsato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M..il re. di Portogallo presso 
questa R. corte. 

——_—_——aeu@euaee Ter; 


FATTI BIVERSI 
COMANDO SUPERIORE 


DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del 10 novembre 1855. 


Dall’augusta maestà di Virrorio EmanvELE Il 
sarà riaperta lunedì 12 corrente la nuova sessione 
parlamentare. 

Le quattro legioni sono per tale circostanza co- 
mandate sotto le armi in grande tenula, e dovrarino 
trovarsi per le ore 9 antimeridiane in piazza San 
Carlo sotto gli ordini del colonnello capo-legiune 
anziano che ne assumerà il comando. 

Graduati e militi ! 

È giorno solenne quello in cui un re fermamente 
costituzionale rivolge alla nazione la franca sua 
parola, quello in cui un popolo, a mezzo dei suoi 
rappresentanti, è chiamato a trattare i'suoi più 
Miti interessi, a tutelare gli imprescrittibili suvi 

iritti. 

Tuttalvolta ricorsero questi alti di libera vita po- 
litica, da cittadini educati a patriottico sentire, 
voi li appoggiaste mai sempre coll'imponenza delle 
numerose e ben ordinate vustrè file, colle più vive 
dimostrazioni di simpaua, di affetto: sempre eguali 
a voi stessi, la funzione che in oggi va a compiersi 
onorale unanimi con pari sollecitudine, con pari 
entusiasmo. 

Viva lo statuto Viva ..il re 
Pel generale comandante superiore 
IL colonnello capo dello stato maggiore 
Avv. F. CERRUTI. 


CITTÀ DI TORINO. 

Imposta personale-mobiliaria, tassa sulle vet- 
ture pubbliche e pricate, e tassa patenti: 

Il sindaco, visti gli articoli 19 e 21 della legge 
28 aprile 1853, 18, 19 e 22 di quella 1 maggio, 2 
è 57 di quella 7 lugliò stesso anno: 

Visto l'art. 429 del regolatnento in data ‘22 set- 
lembrò 1853 annesso alle dette: loggi; kj 

Notifica che a termine dei sopracitati articoli di 
legge dehbono nel prossimo ‘mesè di dicembre 
rinnovare la dichiarazione sal signor verificatore 
del distretto. » } 

1.1 contribuenti che. per cambiamento di do- 
micilio, per mutazione seguita nel valore locativo 
0 uel numero dei famigli vanno soggetti alla mo- 
dificazione dell'imposta personale-mobiliaria per 
l'esercizio 1856, od abbondanarono l'uso di vetture 
private nel cadente anno! 

2° Gli esercenti professioni, arti liberali, indu- 
strie 0 commerci circa i quali occorse qualche va- 
riazione negli elementi che servirono di base alla 
tassa per l’anno cadente... ; 





Il difetto della prescritta rinnovazione di con- - 


segna nel delermmalo periodo fa decadere il con- 
tribuente dal beneficio della riduzione di tassa pet. 
l'esercizio 1856 a cui avrebb: diritto. 

Il sindaco erede nolire utile di rammentare che 
devono pur far la consegna al verificatore, e fra 
il termine di venti giorni, tutti coloro che si .re- 
sero o si renderanno passibili di qualcheduna delle 
sopra enunciate imposte, onde non incorrere nella 

“penalità di .soltostare ad una | sopratassa. eguale 


‘alla metà della tassa che risulterà in definitiva do- 











vutî, é che gli esercenti vetture pubbliche olire di | 


essere lenuti alla consegna precitata ed a quelle 
previste dall'art. 11 della legge per le corse stravr- 
dinarie, devono pure’ significare al verificatore la 
cessazione ‘o la modificazione del servizio, tosto 
chè sarà avyenulto, onde non continui a decorrere 
a loro carico la tassa. : < 

Turino , dal palazzo di città addì 11 novembre 
1855. 

P NOTTA. 

Notizie sanitarie. Ci scrivono da Genova, 9 
novembre : y 

« Il cholera è estinto in Genova; non si contano 
da due giorni che due casi venuti da paesi vicini. 
Non so dirvi se si rinnoveranno altri casi, giacchè 
queste recrudescenze. si avverarono vin altre con- 
trade lungo illiitorale del Mediterraneo, ma il fatto 
è che da due giorni ne siamo liberi, 

« Si temeva del Carlò Alberto che recava ‘548 
soldati convalescenti; ma una’ commissione me- 
dica nominata d'ufficio avendo dichiarato che non 
eravi dubbro di malattia sospetta, fu ammesso a 
libera pratica. Qui Ja popolazione era preoccupata 
più che nel principio dell'epidemia di quest'anno, 
ma ora comincia a ficuperar fiducia. x \ 

« Qualche gioritale, se' mi ricordo, "ha ‘anniun- 
Ziatv che le‘triupyé hanno portato il choléra alle 
isole.detCapo Verde. Posso assicurarvi che prima 
dell'arrivo, del capitano Boggiano, vi imperver- 
sava il cholera da duè meési-almeno. » 4 

Prodotti delle poste. i proventi delle poste 
ascesero, ne' primi nove mesi del 1855, .a lire 
2,536, 45 78 contro L.-2.:436,929 75 nel 1854, 
donde un aumento L. 119,316,03 in favore del 1855. 

Rinearimento di derrate. Leggesi nel Corriere 
Mercantile del :9;. } 

Si è quest'osgi spiegato forte aumento negli zue- 
cher; 99/009 kit. furono;colti per. speculazione, 
ma se ne ignora il prezzo. I possessori ricusano 
le offerte. 





. IT IRE © 
Ultime Notizie |’ 
| 
LOMBARDO-VENETO 

{(Comrispondenza particolare dell’Opinione) 

Milano, 9 novembre 1855. 
Eccovi gli altri due fattarelli che:v'ho promesso 
nell'ultima inia, comprovanti vieppiù le buone 
dispr-izioni dell'Austria verso gli emigrati dive- | 
nuti sudditi pivmotrtesî. Uno fra questi è il signor | 
E. B., il cui mudestu' patrimonio. fu sequesirato a 
suo empo;ma- l'aquila austriaca non cotitenta di | 
porre le uughie grifagne sul-fatto suo, estese il 
sequestro anche sul-capitale di dote--della madre, 
come quello che si trovava investito ‘a. mutuo in 
testa del fixtio, per la fiducia di cui questi godeva | 
nella famiglia e per maggiore semplicità di dome. | 

stica amministrazione. Invano la verità del’ fatto 
venne dimostrata fino all'evidenza. alla. commis- | 
sine dei sequestri, e mediante dichiarazioni scritte | 
e firinale all'epoca stessa del mutuo, quindi ‘ante- 
riori‘di altuni'anni al fatto iniquo del sequestro, | 
e mediante deposizioni concordi di parenti. della 
famiglia e dello stesso mutudtariv, Intle persune 
degnissimè di fede, le quali concordemente testi. 
ficavano sapere di certa scienza che quel capitale 
era proprietà della,madre-e-non del figlio emi- 
grato; tutto fu inutile « l'Austria mantenne .il/se- 
quiestro e defraudò la madre del frutto del;suo ca- 
pale per: tutto il tempo della;.sua. vita. «Ed: cora 
che essa è da cirea un anno mancata ai vivi, il | 
sig. E. B., per compensare i suoi fratelli della | 
perdita a eui debbuno sottostare pel sequestro 
della dote, materna, ha rinunciato alla sua quota 
ereditaria in loro favore; vedremo se questa ri- | 
nuncia espressa avrà lo stesso effetto della rinuncia 
tacita della quale vi parlavo ieri, ese il fisco vorrà 
anche questa volta costringere-la ‘gente a pigliarsi 

quello ch'essa rifiuta. 

Finalmente.le benevole intenzioni dell’ Austria 








| Crimea era in numeri tondi 56,090 uomini di ogni 
| arma, nei quali il numero degli invalidi per ma- 


| artiglieri e 9 compagnie di zappatori, che saranno 





verso gli emigrati si è ‘manifestata în un'ultima 
disposizione del. signor ministro degl’ interni, quel 
tale sig. Bach dalle; barricate il quale ha pre- 
scritto che non si aceordino più passaporti alle 
mogli degli emigrati; impedendo per tal modo 
arche alle povere donne la triste consolazione di 
rivedere di, quando n quando le proprie famiglie, 
e ritemprarsi, colla gioia del pianto , ai dolori del 
lungo esiglio, Ma che importano all'Austria le af) 
fezioni domestiche e i legami del'sangne ? Tant'è; 
venuto; a, morte il nobile: sig. C....., uno de’ più 
ricchi proprietarii della provincia bergamasca e 
padre di emigrati, la moglie d'uno di questi, so- 
rella al conte. C. G..... chiose un passapatto per 
andare a congiungersi, in sì dolorosa circostanza, 
col proseritto marito ; le venne rifiutato! a meno 
che si dichiarassed isposta a non far più-ritorno in 
Lombardia, Contro la quale inumana ripulsa ha 
presentato quell’ ottima signora ricorso alle auto - 
rità superiori : ed ora si aspelta da Vienna ilgran 
TESsy0nso: ) #3 

So questi fatti.non bastano a convincere ix vostri 
oratori e giurnali d’ estrema destra sulle paterne 
viscere del.governo austriaco , valgano almeno ad 
illuminare tutta fa gente onesta dell'Europa civile 
cusa sia l' Austria în Italia. Addio. 

SVIZZERA 


Dieiro rapporto del dipartimento delle pubbliche 
costruzioni, il consiglio federale ha risolto : 
1. Sarà elaborato un progetto ‘di legge intorno 
alle, fertuvie sulle seguenti basi 
@) Le sirade ferrate sul territorio svizzero , 
tanto le già cuncedute, quanto quelle da conce- 
dersi per l'avvenire, non potranno essere acco- 
munate cor ferrovie estere, nè essere cedule a su- 
CROLR'OMORPE TT RE NET 








d) Anche l amministrazione @ l'attivazione 





delle ferrovie sul territorio svizzero non potrà es- | mediavte questa leva potrà radunare 300,000 nuovi 


sere affidata a sucietà estere, ossia la sede della 
amministrazione non'potrà essere trasporiata fuori 
della Svizzera ; tulte le convenzioni od atti per ‘cui 
si attribuisce a società , instituti od autorità estere 
un'influenza qualunque sull'amministrazione di 
ferrovie» svizzere soggiacciono. all’ approvazione 
della confederazione. L; do 

c) Questi dispositivi non sono applicabili ai | 
tronchi di ferrovie che per unire le strade svizzere 
alle estere vengono concesse direttamente a società 
od amministrazioni estere. Le concessioni di simil | 
fatta già impartite rimangono in vigore. Le nuove 
soggiacciono all'approvazione della confedera- 
zione. 

2. Alle amministrazioni delle ferrovie sarà fatta 
mediante circolare. comunicazione dei suesposti 
dispositivi sui diritti della confederazione, affinchè 
possano conformarvisi. 

— Il consiglio di educazione dei Grigioni ha ri- 
solto:d’ invitare gli altri governi cantonali ad una 
conferenza per avanzare una dimanda collettiva 
affinchè la sevola preparatoria al Politecnico venga 
conservala anche nei futuri ‘corsi, lo. maggior 
parte degli stabilimenti cantonali risultando insuf- 
ficieuti perchè i loro scolari possano passare di- 
rellamente-al-Politecnico. 

S. Gallo. La votazione del popolo sulla revi- 
sione della custituzione ha dato ‘i seguenti risul. 
toti: Per la revisione per mezzo. della costi 
tuente si ebbe la maggioranza, cioè voti 13,082 ; 
per la revisione per il gran consiglio, la mi- 
noranza, cioè voli 12,078, e la revisione stessa 
fu reieila da 23 966 voti contro 2,964. 

Ticino. Nurizie recenti da Como ci annunziano 
che mousignor Carlo Romanò, vescovo di questa 
divcesi, il quale da qualche tempo erasi cundotlo 
a Dongo nella mira di procurare un sollievo alla 
propria precaria salute, trovas ‘in istàto di peri- 
colo grave,.e che ieri gli fu umministrato il 
SS. Viatico. 





INGHILTERRA 
AI giorno 16 ottobre la forza. dell'esercito in 


lattie o ferite ascende a circa 4500. Era composto 
di 14 reggimenti di cavalleria ,. che contano circa 
5000 uomini; di 52 battaglioni d'iufant ria di varia 
forza numerica, che però ii via media ‘ascende a 
680 uomini per cadauno, ossia 33009 uomini in 
tutto; 14 batterie col numero corrispondente di 


in tutto non meno di 9000 uvmirn. I resto in 10900 
è composto del commissariato , del corpo dei ‘tra- 
sporti di terra, degli uperai, del personale» sam 
tario ed altri corpi ausiliari. 

AUSTRIA” 

Trieste, 7 novembre. Leggesi nell'Ossernatore 
Triestino : 

« Cul più vivo rammarico comunichiamo ai no- 
stri lettori che S. A. 1. il serenissimo arciduca 
Ferdinando Massimiliano, ritornando questa mat- 
tina da una gita fatta in un carrozzino sulla strada 
di Sant'Andrea ebbe la sventura di essere rove- 
sciato riportando una contusione al capo. 

« A mitigare il sincero dolore che a tale notizia 
si è manifestato negli animi di tutta la nostra po- 
polazione siamo in caso di assicurare che lo stato 
di salute del serepissimo principe va migliorando. 

« Aderendo al desiderio generalmente espresso 
di manifestare il vivo cordoglio di questa popola- 
zione anche mediante la chiusura del teatro grande 
fu questa ‘ordinata per questa sera. 








» Diumo qui appresso il bollettino ufficiale or 
ora ricevuto : : 
« Bollettino. 

"« Sua altezza imperiale il serenissimo arciduca 

Fertinando Massimiliano per ‘una’ caduta dalla 

carrozza riporid questa mattina una commozione 

cerebrale, Furono fatte sultrazioni di sangue, alle 

quali tenne dietro una reazione generale. » 
RUSSIA 

Si serive alla Gazzetta d' Augusta dai confini 
della Polonia, 8 novembre : 

* Lo spavento che ha prodotto nel regno di Po- 
fonia la nuova coserizione militare è indeserivi- 
bile; ogni famiglia è immersa nel Intto è nelle an- 
goscie. Si sapeva già da qualche tempo che era 
imminente una nuova leva, ma si sperava che i 
coseritti mon sarebbero stati chiamati chemel mese 
di febbraio, e ciò a riguarilo del loro manteni- 
mento, e altronde non si credeva che la Iva do 
vesse avere una lanta estensione. Dieci uomini 
sopra mille abitanti ve ciò in un parsesspopolato, 
che ua venti mesi in po: subì già sette cuserizioni, 
e due dell'egual forza. Questa. volta dovranno 
presentarsi ben tutti quellirche sono in grado? di 
poriare le armi. 

e Non sì può nemmeno pensare alla fuga, per- 
chè da qurlehe tempo tutto il confina è chiuso 
ermeticamente con una catena di guardie di con- 
fine. Per l'addietro v'erano nelle leve molte esen- 
zioni che la legge ammetteva e molte altre ancora 
operate dal danaro : ciò è cessato perchè quetle 
sono limitate dal nuovo ukase, e gli impiegati non 


ossno più lasciarsi corrompere essendo rigorosa= | 


mente sorvegliati in questo affere. 1 maggivre spa 
vento regna fra glivebrei, che questa volta non 
possono sottrarsi inediante il pagamento di una 
somma di danaro, e fra iquali.tutti i giovani abili 
alle armi dovranno certamente vestire l'abito mi- 
litare,.. La leva deve essere terminata per Natale, 
e lo scopo sembra esser quello. di avere le reclute 
esercitate nel mese di aprile, onde. avere. truppe 
abbastanza istrulte per il principio della futura 
campagna per il caso che durante l’iuvérno non 
si potesse combinare la paceo © 









| L'Esplorairice, Miniere «© Do 


RARE SA 


‘ soldati ; e sino che la Russia potrà avere uomini 


continuerà la guerra fosse anche per una serie di . 
anni, non avendo movimenti ‘interni sino a che la 
nobiltà, come finora, è fevorevole alla guerra. 
L'esercils rosso non costa ‘la metà dell’ esercito 
francese; l'armamento deve essere somministrato 
dal comune cui appartiene il coseritto, la paga è 


$ « La Russia fa immefisi sforzi, caleolandosi che “Telegrafo sottomarino’ 1100 


assai tenue, il mantenimento a buon mercato. ' 
Ancora adesso nella Russia. meridionaleè a metà | 


prezzo di quello che sia in Prussia. » 





Teatro della guerra 


Un carteggio litografato da Vienna reca in data | 


di Trebisonda 20 p.: 

« Qui siamo sempre in pensiero per 'Kars e la 
sua valorosa guarnigione. Le ultime notizie che ci 
pervennero di colà giungono solo sino al.4 di 
questo mese ,. e sgrazialamente non confermano 


punto le speranzose novelle -ch’erano siate sparse | 


per qualche tesupo come procedenu da quela città. 
Ecco a ché sì riduce quanto abbiam sapulo qui 


da funti sicure: Nelle montagne dell'Armenia è | 


già cominciata la rigida stagione d'autunno con 
piuggie è mevi, onde, avuto r.flesso all’impratica- 
bilnà delle. strade, è divenuta quasi impossibile 
qualunque operazione. E per tiò anchè ad Erze- 
rum si è in timore pei 12,009 cavalli da soma che 
carichi di munizione e provvigioni furond spediti 
da colà per Bars. 

« In tutta la Turchia asiatica regna da qualche 
tempo uno straordinario movimento fra i greci 
ed in generale fra imti è russotili 7 i quali Inven- 
tano e dillutndunu notizie sfavorevoli agli ottomani, 

è Omer bascià con una parte del suo esefeito si 
trova in marcia verso Tiflis. » (Oss. triest.) 


o e iatale 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
" dal3 al 10 novembre. 


I corsi della borsa di Turino suno stati per pa- 
recchi giurni più monnvali che reali, e solianto 
alli fine della settimana si suno fatte alcu ve vpe- 
razioni con tendenza al rialzo. L'atonia è gene. 
rale. di comwerciò si lazna della streitezza degli 
sconti per opera della banca, Questa ha ridotto il 
disponibile ad un milone e mezzo la settimana 
perda sedetdi Vorino, e se pro dalla sua 
situazione del 7 corrente, dubbiamo riconoserre 
chè non poteva far altrimenti. La riserva ha su- 
bìlu un nuovo ribasso, comprese 700,000 lire per 
via, rosicehè ormai non ‘ascende che a 13,282,000 
lire. È una siluazione che colpisce anche 1 com- 
ptoirs, perchè questi non possono render servigi 
al commercio se non finehè trovano facilità di 
rieseonto alla banca. 1 mezzi proprii sono rsstretti, 
anto più che i comptrirs per. far più cospicni 
guadagni impiegano parte dei loro capitali in ren- 
dita od in valori industriali. 

Ma cangierà presto questa posizione ? Ci sia le- 
cito dubitarne, perchè la vediamo durare da due 
anni, ed è incominciata molto prima che la rise 
scoppiasse in altri stati. Essendosi respinto il pro- 
getto del 1853; chie solo poteva por fine od almeno 
mitigare-la situazione angustiata della b_nea.e del 
credito, e sussidiare efficacemente 1 commercio , 
mercè l'aumento della circolazione , cunvien ora 
‘subire le consegu -nze di un sistema che impe- 
disce alla banca «di rendere i servigi che il paese 
era in diritto di richiedere. 

Gliazionisti della banca debbono convocarsi a 
giorni per deliberare intorno all’ erezione d' una 
succursale nell'isola di Sardegna, Come si voglia 
istituire non si sa ; certo è che l'impresa è diM- 
cile, e la banen è mossndalla speranza di un com- 
penso e forse di far riprendere 1 progetto del 1853. 

La banca di Brusselle è regolata presso a poro 
secondo i principii che informano quel progetto : 
non sarà perciò superfluo il pubblicare il suo pru- 
spetto.del 31 vuobre seurso ; 

Capitale soctale sborsato 

Riserva metallica 

Portafoglio E loreto i 

Biglietu in circolaziune » 96.433,400 _» 

Conti correnti . . . . —» 34,423,247 09 

Anticipazioni sopra rendita bel- 

picam a 15 da isgoni » »5,064,503 03 

Confrontato questo prospetto a quello del mese 
aniereilente si ha una diminuzione di 1,700,000 
lire nella riserva pecuniaria, e di ‘709,000 nella 
circolazione ed un aumento di 609,00) lire nel 
porinf.glio. 

Questa silusizione non potrebbe essere più ras- 
sicurante., e permette alla banca di tener basso. 
l'interesse dello stato, mentre negli altri statilo si 
dovette elevare. 

L'assemblea generale della società di Novara ha 
provato come gli azionisti incomineino a destarsi. 
Ve ne erano 150, rappresentanti 19,200 azioni, os- 
sia /cirenci due ierzi dilcapitale, I corsi delle 
azioni della società potranno vantaggiarsi per le 
riforme adottate, ma finchè queste non apportino 
un aumento di prodotti, il migliuramento non po- 
rebbe essere che precario. 

La società anglo-sarda delle miniere dicesi e- 
suosin a nuova crise, e le sue azioni non trovano 
più acquisitori. 

Del telegrafo sottomarino e della società trans- 
atlantica non si fecero operazioni. 

Ircorsi seno 1 seguenti : 








L. 16,245,100 » 
» 54 574,821 77 
» 75,786:190 04 


FONDI PUBBLICI 3 9.bre 10 9.bre 
°_ 50/0 1819 _ -. 
_ 1831 —_ _ 

eis 1848 85 85 25 

—_ 1849 85 40 85 50 

_ 1851 85 25. 85 50 
3 1853: n ss 
Obbligazioni 1834 _ 1000 
_ 1849 880 885 
- 1850 ea op 890 

-FONDI PRIVATI ; e 

Banca.Nazionale >.» 1175. 1170 
‘Cassa di Commercio ed Ind. 545 545 
Cassa di sconto. dn te 
Gaz Albani de 














‘1853 3 _p..0j0 


Compagnia trausatlantica ‘ ‘765 
Ferriere Alta Valle d'Aosta. — 
STRADE FERRATE — 
Azioni 
— Cuneo 
“ — Novara 
— Susa 
— Vigevano a Mortara 
— Pinerolo 
— Bra 
Obbligazioni 
— Cuneo 
«TTT T—_——-T-=T=—=<=<====xa—m 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del "7 novembre 1855. 





ATTIVO : 
Numerario in cassa in Genova., Ln. 4,038,214 66 
» >. inTormo » 6,238,8)1 07 
» » © nelle succurs. » ‘2,305,041 39 
» în via Pusteria une ste; (1.1) 1 (1 DE 
Portafoglio e anticip. in Genova » 12,492.995 14 
» » in Torino » 29,402.248 04 
ì » è nelle suci.li» ‘3,074,970 39 
Effetti all'incasso ‘in conto corrente» 18,996 75 
Immobili SO ALESSI TRARRE 
Fonit pubblici della: Binca >>» ‘5,430,979»- 
Azionisti per saldo azioni 1-3 8,000.000 7» 
Spese diverse RIE ARSLAtA: BI LAGT9SIO 48 

Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova su Li ga »-816,66867 
Divengiii Wp: AGLI? RI 1,000 e 
Ln. 74,194,893 42 
PASSIVO é 
Capitale... {|}. . Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazione + » 35,966.150 » 
Fondo di riserva » 1,124,8388'85 
v R seen 9 
onto corr. disp. Ln... 24,710 59) , 

>. Nondisp.» 0,000. »)* 24.710 50 
Conti corr. disp. in Genova... » 525,222. 57 
» ». in Torino... ». 518.109 31 


» >» nelle succursali » 72:717..06 

» non disponib, ....  » 10,422 80 
Biglietti a ord. art. 17 dello statuto». 563,448 38 
Divideridia pagarsi <. ;.. >» 30,121,» 
Riscontro del semestre precedente » — 363,475 47 
Benef. del sem. in corso in Cenuva» 304,151 22 
» » in Torino ». 540,084 39 


» nelle suecurs. » 78.667 39 

disponib.) » 2,070,724,03 

Ln, 74,194,893 42 

Questo prospetto ,. confrontato con quello della 

sellimana precedente; presenta le seguenti variu- 
zioni: 


» . 
Diversi (non 





Nella riserva, diminuz. di . L. 143,250 01 
Nel portafoglio, diminuz. di. » 161,148 04 
Nelta circolazione diminuz. di. ». 897,800» 
Nel conto corrente dispon. dell''e- [RE 
sario, diminuz. di. ©. 0,» 511,047 60° 
Nei.cunti corr. disponibili privati. © _ n 
diminuz. di Le » -£1599,90714 








Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 


biamo potuto dare nella prima nustra ediziune 


di ieri: 
Parigi, 10 novembre. 
Il Moniteur contiene decreti relativi a uvmine e 
cambiamenti nel corpo diplomatico. i 
Il signor Delaconr, ambasciatore a Napoli è sur- 
rogato dal signor Brénier, direttore della contabi- 
Ina al ministero degli affari esteri, 
Il conte di Montessoy ambasciatore a Firenze è 
surrogato dal signor Lu ur d'Auvergne. 
È vietata ai neutri L'entrata, del ur d'Azoff. 
Tutte le navi degli allesti che si trovano nel 
Baluco ritornano uei porti inglesi. 7 
. P'ietruburgn, 6 novembre. 
Il generale Gorlebvkoft annuncia che gh alleati 
nulla avevano intrapreso di unevo fino.al giorno 8. 


Il numero dei bastimenti n Ha baia di Kawiesch 
*è cunsiderevole. 


Altri Dispacci. 


Londra 10. 

AI banchetto del lord mayor .il sig. .d Persigny 
disse: « Or sono 35 anni, Napoleone E esprimeva 
il rinerescimento di nun aver poluto vincere i pre- 
giudizi dei due popoli è di nun #ver potvio legare 
amicizia coll'Inghilterra, Quhnie e grandi cose, 
selamava.egli, avremmo potuto compiere per la 
felicità e ner la (ranquill:tà del inonda! La soa 
tomba fu visitata dalla graziosa ed illustre regina; 
e sotto Napoleone HI, che conosce i veri interessi 
del suo parse, la Francia 6 l'Ingbilerra. hanno 
stretto un intiina alleanza; » 

Lord Palmersion seggiunse: L'Inghilterra ri- 
mane ferma nella ‘determinazione di sopportare 
tutti i sacrifizii per continuare la guerra finchè la 
pace s a outennia alle condizioni che nui abbiamo 
dritto di richiedere. i 


Notizie ufficiali del corpo di spedizione. 
Con dispaccio telegrafico di ieri da Radikoi il 
generale Lamarmora ammuneia l'arrivo in Crimea 


dei legni mglesi che vi trasportarono lesiruppe 


sarde di rinfarzo presso il corpo. di spedizione, 
cioè il Golden Fleece ed. il Canadian, dupo felice 


viaggio. È È + 
i Parigi, 11 novembre. 
Il Moniteur pubblica il decreto con cui il conte 
di Morny viene rieletto ‘a presidente del curpo‘le- 
gislativo. putti 
Le voci di cambiamenti ministeriali sparse per 
mulevolenza, sono senza fondamento. Ape 
Varsavia, 10. Lo czar visiterà quanto prima la 
fortezza di Michelgrade e il governo di Kiew (pic- 
cola Russia). 19 es 
Borsa di Parigi 9 novembre, .. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi viari | 


See METE, 64 90% 6485 

4](2p.00 . 9025 al È 
Fondi piemontesi citi È 

18495 p.010.. “85 >- Ss a 


Consolidati ingl. © 
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< APPROVATO DALL' ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, 





Fonti init. dd 





BANCA GENERALE SVIZZERA 
Emissione della ‘seconda serie di 10,000 
Azioni di Ln. 800 cadauna al pri. 


I possessori. di.azioni della Banca Gene- 
rale Svi2zera sono- prevenuti che la sotto- 
scrizione alla seconda serie di num. 10,000 
azioni di Ln. 500 è aperta da Carlo De Ferner, 
banchiere a Torino, dal 10 al..25 corrente 
inclusivamente. 

A termini dell’articolo 19 degli Statuti , i 
possessori d’azioni della prima serie avranno 
diritto-a. sottoscrivere.-2. azioni. nuove. per 
ogni. 3 antiche, 

Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor- 
sare immediatamente l'ammontare integrale 
dell’azione, cioè Lt. 500 per cadauna. 

La sottoscrizione» essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25 corrente novembre, gli azio- 
nisti ‘della’ prima serie che non si saranno 


valso del loro diritto verranno considerati | 


come rinuncianti al benefizio di detto arti- 
colo 19°. 


Ginevra, 8 novembre 1855,” 
CESARE DROIN Direttore. 





Non più capelli bianchi 


. Recentissimo ritrovato chimico 
ACQUA FOTOGENICA 


per. lingere ca pelli e barbe in un momento senza 
alcuna preparazione. Toglie.la caduta e l’incanu- 
limento, e.non reca veruna alterazione o pregiu- 


‘dizio alla salute per non contenere sostanze cor- 


rosive: Prezzo L. 3. 


MANTECHIGLIA PIGMENTARIA, (7905 


homalta Mantechiglia tinge capelli e barbe ed im- 
pedisce Ja ‘caduta e l'incanutimento. Prezzo di cia- 
scuna boccetta L. 2; 












Si spedisce in provincia contro vaglia postale. 
Unic& deposito presso Renaud Giovenale , piazza 
Vittorio Emanùele, N° 11. 


FOTOGRAFIA 
‘ Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO 


piano 1°; Piazza Castello; -n. 2, corte del 
Caffè del Genio e della Caccia Reale. 








(v\Nell' unico. laboratorio di pitrira e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA E Conp. 


Via Porta Nuova, N..11, 


ttovansi servizi da ‘tavola di porcellana 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
4502 L. 63. i 
Simile per 12 persone pezzi 87, L. 140 
» pet 6 persone, con bordure 
, bleu e.yerdi, pezzi n.° 45, » 80 
» per 12 persone, pezzi 87,.. » 184 
Cristalli di Francia, Boemia e-Bruxelles ; 
maioliche inglesi di ogni colore ‘e disegno, 
pendule, bronzi, ecc. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfeziohe ela modicissimi 
preti fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 

ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, 
‘litri, mezzi litri, biechieriy èce.; banchi, fon- 
tane, bacini per:caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
‘pompa, a trrigateur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ;.coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo. di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe.concen- 
trato di Couvet Svizzero: 








in Corpetti, Mu- 


GRANDE ASSORTIMENTO 1.Gorpet o 


Flanella sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 
ogni genere, ; 
Al negozio CaLza, Porro e C., via d'Italia, n. 8. 


OLIO & 
iJ. PERSONNE 









Risulta dal rapporto accademico che Olio iodato dì 
Personne, è un medicamento di gran vaglia, e 
che esso è molto superiore all’ olio di fegato di merluzzo, 
Esso viene adoprato in tutti quei casi, in cui quest’ ultimo 
è stato raccommandato, principalmente contro le mala t- 
lîe scrofolose, affezioni polmonari, 
cutanee, silfilide inveterata, ec. 
L’olio di 3. Persomne viene spacciato sola- 
mente in boccette ricoperte da una etichetta portante lè 
firme dell’ Inventore e del sig. LasiLowxe, depositario 
generale, rue Bourbon - Villeneuve, 49, in Parigi. 
Trovasi in tutte le principali farmacie d'italia e da 
. Depanis e Bonzani, Torino —Bruzza; Denegri, Ge- 
-nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas-in,Nizza. — Agenti generali per la 
vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 






Parigi. 


. l’Arsenale, n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER 























prateria i piece e mrrstrszionentio è 


Vie del Palazzo di Città e Seminario, N. 6. 
FABBRICA e MAGAZZENO pi PELLICCIERIE 


Carlo Costamagna efiglio 


Assortimento dì MANIZZE, PALATINE, VICTORINES, MANCHETTES, BOA, Fodere 
di Pelliccia per Mantelletti, Discese di letto, ecc. 


N° BAZAR ITALIANO 


Via dei Carrozzar, Porta Nuova. Torino: 


Il sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, di qualunque prezzo Da Franchi 12 a 36 


Una quantità di GABANI Pilot Bluce e d’altri generi » 22 a 32 
PALETOT Pilot fini di ogni qualità » 30a75 
GILETS d'ogni genere, Velluto, Cachemir, ecc. ecc. » 5 a 20 


Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro'in 24 ore. 
Spera di essere onorato da tin numeroso concorso. \ + DESIO GIOVANNI. 


SENESE SE RAZER MI DEE LT DEA IRAN ISRORE È 


Modes et Confections de Paris. 


F° VOUILLON ET MW RUFF 


Rue Bogino, N. 8, au 1", Turin. 


| ® 
R. Simma-Costamagna 
MAGAZZINO, Via Nuova, N. 16; accanto al Bazar Nazionale; TOLiNO 


Guanti in pelle perfezionati al sistema Jouvin;- Assortimento in camicie di fla- 
nella di sanità specialmente per uso dei signori militari che fanno parte della spedi- 
zione; Gilets e Mutande di.lana ed in cachemirs sopraffini, Guanti in lana uso Castor, 
Calzetti e mezze Calze di lana per uomo, detti inglesi sopraffini per signore , ed 
ogni sorta di Tricolerie sia in lana che in cotone; Camicie a 2 50, 3, 4 e 5 franchi 
ed altre di tele sopraffire, Faur-cols ‘a 2 40 la dozzina; Cravatte, Foulards, Faz- 
aoletti ed Articoli di novità relativi, 

















LDOARDO DUPLOYEZ 


Ha l'onore di avvertire i fumatori che tiene un considerevole 


ASSORTIMENTO pi PIPE £ PORTAZIGARI 


molto vantaggiosi perla salute. L’utile di questo nuovo genere consiste in un piccolo ap- 


parecchio che allontana tutta l’umidità'e toglie ogni.cattivo gusto. od odore. Le suddette 
pipe e portazigari sono di forma gentile e possono variarsi a volontà dei compratori. 
Ebdgulsro pure ogui sorta di scultura, cifra ed ornamenti. 









Al CAFÉ RESTAURANT 
dei Portici Nuovi a Porta Nuova, casa Fubini 
Questa Nera e tutte le sere successive vi 
sarà Gray CONCERTO: VOCALE ed ISTRU 
MENTALE eseguito da valente Buffo ed Ar- 
tisti teatrali, Sua : 
TOMMASO NEGRO 
INDORATORE 
Ha trasferto il suo laboratorio in via della 








| Rocca, N. 44. 
“ere rn 
ODDO DENTISTA 


vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova, 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco, 
nella medesima casa ove vi ha la Trattoria della 
Verra. 


MANTELLETTI DA DONNA 


IN VELLUTO, SATINO » DRAP-ZEPHIR 
» FABBRICA DI STOFFE IN SETA 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. Ponso 


li ——______m=-r____ 


Torino, presso la LIBRERIA SOCIALE, 
via Bogino, N.8; casa Colla 





AVVISO INTERESSANTE 
pei signori 
INGEGNERI, MISURATORI, AGRIMENSORI. 


MANUALE PRATICO DI AGRIMENSURA' 
di Antonio CantaLUPI. — Prezzo fr. 10, 

MANUALE PRATICO DI GEOMETRIA ad 
uso degl’industriali e per facilitare ogni 
specie di disegno; opera di Forruwato Loi. 
— Prezzo fr. 4 50. 

RACCOLTA DI TAVOLE E FORMOLE ad 
uso degl’'ingegneri ; opera di Antonio Can- 
TaLUPI. — Prezzo. fr..10 50. 

RESISTENZA DEI MATERIALI impiegati 
nelle costruzioni:— Lezioni di Meccanica 
pratica di.Arruro Morin. — Prezzo fr. 8 50. 

STORIA DELL'ARCHITETTURA IN EU- 
ROPA, cominciando dalla sua. origine 
fino al secolo XVII — Opera: di Francesco 
Taccani. — Prezzo fr. 7. 

IRRIGAZIONE E BONIFICAZIONE DEI 
TERRENI — Trattato dell’ impiego delle 
acque in agricoltura — Opera di Rarrazrx 
Pareto. 


Quest’'importantissima opera sarà com- 





Dirigersi in Via Nuova, sull’angolo dell'Hétel Trombetta, casa S. Germano. 


GRAN MAGAZZINO | test in 2,10 6,07 0 mio 


per lezioni di 472 ora da 
e pei i FERDINANDO BIONDI 
Vestimenta da uomo | 
Via del Seminario, N..3, { zialo, per. acquistarne uno affatto diverso, spedito 


Si dimentica il carattere primitivo, se molto vi- 
sti | ed elegante, che tosto diviene abituale, senza pe- 
DONNA PIETRO 


{ ricolo di mai più ritornare agli antichi difetti. 
Quanto qui è asserito viene dimostrato. all’ evi- 
Assortimento incomparabile di tutta novità 
per la stagione; 





denza prima di cominciare le lezioni nell’ ufficio , 
portici di S, Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, 
scaletta a sinistra, primo piano. 


A DI FRANCIA E DI GER- 
SPECCHI MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, 3) a prezzi assai panta ggioni , sì di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 23, 
sotto al campanile di S. Carlo. 


© PATE. GEORGE 


Strata 
1845 AA N FCI) d'Epinal [(ST5) Pasca 


Fabbrica in Parigi, 28, rue Taftbout. 


| © CONPETTO PETTORALE DI REGOLIZIA E GOMMA, 
MALATTIE SEGR da ap | ammesso all'Esposizione dei prodotti dell'Industria in Parigi, li 5 guigno1849, 
ETE 1 vol. .L. 3. | 


Ricono.ciuto eficacissimo | può mai essere nuociva. Essa 

Pri en | cato ir 

DeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. È e Poet] peas. I 

DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 125, di G. Ferrua; | PES Apre Sire tl preti 
dottore în medicina e chirurgia. Per la visita în 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle5 di sera, Via 

del Senato, n.7, scala destra, piano 1°, Torino. | 











SEDIE DI CHIAVARI 


Deposito nel Magazzino di mobili di Fassio 
Luigi in casa Pomba, sol principio del Giar- 
dino Pubblico ; trovansi pure altri mobili di 
appartamento a modico prezzo. Torino. 








epc . le Hr" 
Mobili d'ogni genere 
ed articoli relativi a modicissimi preszi. 
Doragrossa, N. 13, vicino all’Albergo di S. Simone. 











dini, estinzione di rocc, ca- | Le numerose approbazioni 
tarro acuto @ cronico, as- | dei medici, che ne prescrivono 
ma, tosse canina, e contro il | l'uso, i feliei risultati del suo 
grippe. impiego, e la voga immensa 

Questa Pasta, d'un sapore | ché essa gode da più di venti 
piacevolissimo, calma la tosse | anni, attestano sufficiente» 
Efacilita l’espettorazione, Essa | mente la superiorità di questo 
ha sopra molte altre prepara- | Confetto Pettorale, per 
zioni del stesso genere il van- | il quale diverse ricompense 
tagxio di on riscaldare. Non onvriliche sono state accor- 
contenendo oppio, essa non dale, ba 








BALSAMO pr TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo « L'Accademia dell'Industria francese, nella sna 


Si prepara alla farmacia LUCIANO, via di Po; n.13, | hi lie pit A ue ct legni 
s i « GEORGE, farmacista d'Epinal per i perfezionamenti 
se r ogni 150 grammi « che egli ha procurati nella Pila. ir della sua 
- « eccellente PASTA PETTORALE, le di cui preziose 
« qualità eravano costatate dalla commissione incari- 
«_enta di fare l'esame, » 4 
Trovasi in'tutte le principali farmacie d’Italia 
è da BoxzanI, DEPANIS e FOSELLI suCcessore 
Mazzucchetti, Torino. — Agenti generali per la 
vendita. all'ingrosso Savanimo e Virano , via: 
dell'Arsenale, N..4,, Torino. E. PiaxaTEL e | 
| MEUNIER, Parigi. TELE No RI ; 








GIACOMO MAZZUCCHELLI. 
NEGOZIANTE di TAPPEZZERIE IN CARTA 
——“D’OGNI GENERE .. | 
| Via Nuova, casa Gonella, | 










pleta in 100 fogli di testo. di 8. pagine cia- 
scuno, con N° 26 tabelle ed un atlante di 58 
tavole incise, tre delle quali in formato im 
periale. Verrà distribuita in 15-fascicoli al 
costante prezzo di L. 2 caduno, e tutta l'o- 
pera cesterà L. 30 inalterabilmente. 


I fascicoli usciti sono 5. 





Tutte queste opere si spediscono franche 
mediante richiesta accompagnata da vaglia 
postale pel valore dell’opera domandata. 


—_r——_____ 70 


DA RIMETTERE. 


la Gazzetta Piemontese e L' Opinione al 
Caffè. delle Merci, via delle Rosine. 








Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai priu- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


SPETTACOLI 


Trarro Nazionate. (Ore 7) Si rappresenta 
l’opera Ernani. Ballo Esmeralda. 

Teatro D'Axcevnes. La drammi. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita : 


Trarro Gersino. (Ore. 8). La dramm, Comp. 
diretta da Gr. Pieri recita: 


Etiseo (già Teatro della Rocca); Alcuni di- 
lettanti drammatici rappresentano Mari& 
Giovanna, con farsa Il casino di cam- 
pagna., ;. Maia: 

Trarro Surera. Gran serata fantastica data 
dal sig: Auboin-Brunet, che terminerà con 
la sparizione di due persone.: 

Tratro pa San MartINIANO, Si recita colle ma- 
rionette: Andromeda allo scoglio liberata 
da Perseo. Ballo : La presa di Malakoff, 
preceduta. dallo sbarco. delle truppe pie- 
montesi in Crimea. S 

Tsarrino DeL Granpusa. Si recita colle mario- 
nette: I Piemontesi in Crimea alla bat- 
taglia della Cernaia. Ballo: Guglielmo 


Tell: Ro ct di 
"Tip. dell'OPENIONE diretta da 'C, Cunnovi. 








v 


‘ 





dà 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch’ egli iro- 





PARE DARE RETE 








Lunedi 12m novem 











‘TORINO 11 NOVEMBRE È 


È 


DC da be darci notizie della banca 
È Sio istri di soscrizione furono aperti 
nel*isdla‘di Sardegna , ed a Torino ed a Ge- 
bova, da dieci mesi, i vantaggi dell’ istitu- 
zione. furono svolti, esposti, e quasi quasi 
ingranditi, e tuttavia. non. se n’ è più udito 
parlare, Il'silenzio pur troppo ci avverte che 
le speranze furono: deluse, che in Sardegna 
si raccolsero pochissime azioni,.ed-i.ban» 
chieri delle altre provincie ricusarono di 
concorrere ‘all’ erezione della: banca, ve- 
dendo che i possidenti dell’isola prestarono 
un sussidio insufficiente 0 nullo. 

Le parole di associazione privata, d’ini- 
ziativa personale, di riunione degli sforzi 
individuali. sono bellissime, se esprimono 
una condizione reale degli stati, o se sono 
comprese da: coloro che possono attuare i 
consigli e dimostrare come, volendo, l’ in- 
gerenza governativa possa diminwre e cre- 
scere quella dei privati; ma se-non si com- 
prende l’ eccellenza dell'attività privata ‘e la 
superiorità dell’associazione sulla separa- 
zione e l'isolamento , i-progetti più sedu- 
centi abortiscono ed isteriliscono le più utili 
imprese. 

L'isola di Sardegna non manca soltanto 
di braccia al lavoro e di sicurezza, ma di 
istruzione e di credito. Le sue ricchezze na- 
turali, che sono copiose ed incalcolabili, 
giacciono neglette non per altro che per es- 
sere la popolazione insufficiente al tavoro, 
indifferenti coloro che nell’ isola stessa a- 
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vrebbero mezzi e debito di promuoverg i | 


miglioramenti adatti ad accrescere la pro- 
duzione , ad agevolarne la yendita e ad in- 
spirare fiducia. 

Noi abbiamo sempre uditi parecchi sardi 
accusare il governo di trascurare l'isola e 
vantare che se avessero più estesa libertà di 
amministrazione potrebbero meglio giovare 
ai proprii interessi. Dall’esito che ebbera pa- 
recchi progetti ci è lecito dubitarne : in pa- 
role tutto sì presenta sotto aspetto seducente; 
ma le parole son parole ed i paesi per pro- 
gredire hanno bisogno di fatti. Ora di. fatti 
non ne vediamo di molto ‘ineoraggianti nel- 
l'isola, poichè un'istituzione di tanta im- 
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RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


TeaTRO GERBINO — Gustavo III, dramma storico 
in cinque atti del sig. Gherardi del Testa — 
Un viaggio per cercar mogle, commedia in 
due atti del sig. Ludovico Muratori — Cuore 
e denaro, dramma in tre atti del sig, D. Chivs- 
sone — Gli attori. 


Mi ricordo d'aver letto nella mitologia d'un po- 
polo della Grecia, il quale doveva. ogni anno pa- 
gare ad un mostro il tributo delle sue più belle 
vergini. I grandi uomini di Lutti i tempi, di tutte 
le età sonognella stessa condizione di quel popolo 
di Grecia, e tutti devono, qual più, qual meno , 
assoggettarsi alla volontà ed. ai capricci d'un ro- 
manziere, d'un drammaturgo, avida genìa che va 
frugaudo gli archivii, rovistando le eronache , ri- 
cercando le tradizioni per satollarne il pubblico. — 
Vi sono poi delle famiglie sulle quali più. gravoso 
pasa questo Iributo, amo’ d'esempio , i regnanti 
della Svezia. —.Le battaglie combattiite da Carlo 
XII, le sue vittorie, le sua. sconfitte , furono sog 
getto di tre commedie del Federici: Gustavo Adolfo 
futrascinato sul palco scenico ; e Gustavo Wasa 
regnò lunga pezza sovrano nei teatri diurni. Ora 
toccò la sua volta a. Gustavo 1I1; la grandezza e 
le sventure di questo principe non valsero a sot- 
trarlo alla sorte comune. — Un. autore dramma- 
tico, il.sig. Gherardi Del Testa, disse: Anch'io vo- 
glio scrivere un dramma storico, e tu sarai il mio 
erve, il mio protagonista ! 

Che. cosa si richiede. per iscrivere un dramma 
storico? È diversa la risposta, secondo le diverse 
scuole. 








« Nel regno della poesiz non havvi, a dir vero, - 


« alcun personaggio storico; ma allorchè il poeta 
« vilole rappresentare il mondo ch'ei -s' è creato 
snella fantasia, si rivolge a certi individui , che 
< incontra nella storia ,, ne toglie ad ‘prestito i 
« nomi; e con area bauezze, i veli della sua im- 





portanza qual è una banca di circolazione 
e di sconto, non vi ha trovati fautori si ap- 
poggio. 

gl’ inglesi e gli americani Appena riescono 
a costituirsi in piccola colonia, si adoperano 
ad istituire una banca. È questo lo stabili- 
mento che si erige dopo la chiesa, la scuola 
ed il giornale. Essi sono così avvezzi al cre- 
dito e ne apprezzano sì bene l’efficacia per 
l»:sviluppo tanto del commercio quanto del- 
l'agricoltura, che erederebbero di essere privi 
dello strumento più importaute del traffico 
se non sorgesse tosto la ‘banca. Egli è così 
che nelle colonie d’Australia le banche sono 


numerose, hanno una*circolazione copiosa, 


e contribuirono alla pubblica prosperità ed 
all'aumento della: ‘produzione in modo mi- 
rabile. 

Anche le colonie francesi si vantaggia: 
rono molto per l’ istituzione delle banche. 
La Martinica, la Guadalupa, la Guiana ed 
il Senegal non contano che 350,000 abitanti 
ed hanno floride banche, le quali, adattate 
al commercio locale; non solu fanno sconto 
di lettere di cambio, ma anticipazioni sopra 
ubbligo di raccolti pendenti o dichiarazioni 
di deposito di merci ed anco di derrate cari- 
cate per l'Europa. La. loro istituzione ha 
fatto diminuire gli interessi degli imprestiti 
privati fino al 6 p. 0/0 e valse ad estendere 


gli scambi coll’Europa, mediante un'azienda | 


centrale che quelle banche hanno a Parigi. 

Il governo sembrava prevedere che il con- 
corso privato nell’isola di Sardegna non 
avrebbe favoreggiato la banca, ed è perciò 
che fino dal 1858 pensava di erigervela me- 
diante l'intervento dello stato e della banca 
nazionale. Ora:che i fatti ‘confermarono pur 
troppo le previsioni, vorrebbesi indurre la 
banca nazionale a stabilire 1n Sardegna una 
sede succursale. Sarebbe il miglior modo di 
risolvere il problema e troncar la quistione, 
perchè si eviterebbero le principali difficoltà 
che attraversano una sì benefica istituzione 
per l'isola: Ri 

Ma altre difficoltà vi sono indipendenti 
dall’ isola e non ultima quella, se la banca 
nazionale abbia interesse ad istituire ùna 
succursale nell'isola. 

In Sardegna le istituzioni di credito deb- 


| bono essere erette con un ordinamento, spe- 


ciale, ‘affinchè possano recar cospicui: van- 
taggi. Ki conviene che desse si propongano 
di,soceorrere anche direttamente all’agricol- 
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« maginazioné. » Questa teoria: proclamava W. 
Guèthe nel suo scritto: Veber Kunst unit Alter- 
thum:—- È un sistema di libertà senza freno e 
senza limiti; un sistema di libertà così assoluta , 
che lo stesso Guéthe, il quale se ne faceva bandi- 
ture, non ebbe poscia il coraggio di applicare. 

Dopo Gogihe, Casimiro Delavigne pose in fronte 
al suo D. Juan d'Autriche queste brevi parole : 

« Ce que Myntesquieu a dit des histuires peut 
servir de préface è luutes les comédies historiques. 
—.€ Les histoires sont des fails faux compusés sur 
€ des faits vrais , cu bien à l'ocasion des vrais » 

E Delavigne non vincolando a servità il poeta , 
ma pur ponendo un argine alla licenza predicata 
da Guèlhe, colse nel seguo. Poichè il motto di Mun- 
tesquieu da lui citato ba bensì l' acre sapore d'un 
epigramma , ma , epigramma od afurismo, appli 
cato al dramma storico, indica assai neltamente 
ciò che è, ciò che debb' essere questo componi- 
merito. 

D.ffatti lo scrittore , che vaglia attendere ad un 
tale lavoro, dovrà egli forse limitarsi asminuzzare 
e ripartire un grande evento in quadri, alti o scene, 
a dialogizzare servilmente alcune pagine d'una 
vecchia cronaca? Nu per certo; chè sul teatro si 
vuole vita, movimento ed azivne ; e tali condiziuni 
mancherebbero sempre nel suo lavoro. O dovrà 
egli abbandonarsi alla sua fantasia, ed ai suoi 
sugni , e seguire il precetto di Gothe? Neppure: 
perchè allora nel suo dramma non vi sarebbero 
di storici che i nomi ed il titolo. 

Ciò ch'i debba fare lo indica Delavigne. Riu- 
nire intorno a sè i personaggi, che hanno pri- 
meggiato in una. grande epura storica, conser- 
vando ad essi il propriv carattere, le proprie pas- 
sioni, le virtù, i vizi — coneretsre il popolo, la 
nazione , l'umanità nell’ individuo — allontanando 
quegli accessori estranei all'azione , quelle parti- 
cularità , quegli incidenti, che in realtà accompa- 
gnano forse o ritardano i grandi avvenimenti, sin- 
tetizzare, direi quasi, l’época sturica e questi e- 
venti sotto la forma episodica — preseutare il tutto 
in un sol quadro, far rifletere-sopra un soluspec- 
chio cause ed effeli — infine, sopra una basessto- 
ricamente vera innalzare |’ edificio della sua im- 
maginazione. 
iz permea accovacciato nell’ sogolo di di ‘una mi- 
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tura,; facendo antieipazioni sopra le derrate, 
&doperandosi pei pagamenti e le girate di 
valute fra il continente e l'isola, prestando 
insomma i servigi che i privati non possono 
rendere che in parte e con incremento di 
spesa, Una succursale della banca nazionale 
on potrebbe-quindi. esservi. stabilita come 
quelle di Vercelli, di Nizza 6. di. Alessan- 
dria: amministrata secondo. regole speciali, 
bisognerebbe che fosse, se non' separata, 
almeno distinta dalle:altre: perle sue ope- 
razioni. 

ciò possibile? Non ne dubitiamo; però 
gli*statuti della banca non acconsentendolo, 
fa mestieri di modificarli e di ottenerne l’au- 
torizzazione non solo dal ministro delle fi- 
nanze, ma dal parlamento. 

Trattandosi d'uno stabilimento destinato a 
favoreggiare lo sviluppo del commerci» del- 
l'isola di Sardegna, il parlamento non si op- 
porrà, ma poichè si ha da riformare lo sta- 
tuto della banca, non sarebbe opportunodi 
investigare se non convenga di allargarne 
le basi ? 

La banca, come è presentemente, non 
presta all'industria ed al traffio che servizi 
ristretti, L'influenza sua non debbesi misu- 
rare sultanto dalle sue operaziuni dirette, 
da’suoi sconti e dalla sna circolazione, ma 
benanco dall' altezza. dell' interesse degli 
sconti de’ banchieri privati. Se dessa ha 


mezzi di soddisfare a'bisogni del commercio, | 


lo.sconto privato rimane discreto, perchè. i 
banchieri che hanno ijfanaro in cassa o fa- 
cilità di sconto alla'banea' nazionale, sono 
ben lieti d'impiegar frattuosamente quello e 
di giovarsi del proprio credito , invece che 
essendo gli sconti della banca ristretti e 
difficili, i banchieri fanno pagar caro i ser- 
vigi che rendono, e mettono .gl’ indu- 
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striali ed i negozianti in angustie ed im-! 


pacci. 
Se questa: situazione fosse transitoria; 
come si osserva in ‘altre banche di Europa , 


| sarebbe, forse prudente.di«non-far.cangia-. 


menti ed attender fiduciosi che venga meno 
la crise. Ma siccome la crise della banca 
nazionale è complicata da speciali contin- 
genze e perdura da tre anni all'incirca, è 
ragionevole il credere che, vi siano vizi 
organici da correggere e, rimedi da ap- 
plicare. 

Il sig. Michele Chevalier, in un secondo 


articolo intorno alla banca di Francia; av- 
| 





i 
sesti taverna, fra lu spumeggiare della birra 


ed il denso fumo della stra pipa evocava la buona 
Rosa, Ta teperà Ulld:. 1 appassionata Antonia : ma 
queste figure non erano fighe che della sua imma- 
ginazione. Il poeta drammatico è più potente di 
Huffmann : sono nel suo duminio il presente ; le 
memorie del passato , le speranze dell'avvenire : 
egli può gridare agli ervi che farono, agli illustri 
trapassiti il tremendo Resurgite; direi quasi, che 
egli può operare anlicipitninente i prodigi della 
valle di Giosafat, se la frase non sapesse troppo 
dell’ Aebillini. 

In tal guisa i fatti consegnati nelle pagine di 
Tacito,-di Macchiavelli, di Butta, di Guicciardini, 
o rappresentati sulla tela nellè gallerie di Firenze, 
nei musei di Roma e nelle splevudide sale del Lou- 
Vre avranno novella vita + avranno novella vita i 
grandi vemini , dinnanzi alle statue dei quali sb- 
biamo più volte chinsto la fronte ‘con riverenza. 
E l'opera del poeta sarà più effirace che non 
quella dello storico , del pittore, dello statuario , 
perchè questi non potevano d:sporre che: della 
penna , del pennello o dello scalpello , laddove il 
poeta drammatico sostituisce Ila semplice narra- 
zione il dislogo, l'azione: dà vità ed wnima alle 
immagini dipinte : fa scendere le statue. dalla loro 
base , e luro imprime il movimento — egli impera 
ad un tempo sulla vista e su!l’ udito, e dispone di 
Into ciò che meglio possa illudere, e dare alla 
finzione il prestigio della realtà. 

Vedele quanta sia la potenza del dramma sto- 
rico! a perciò come nessuno lo dovrebbe tentare 
senza profundi e longhi studit e pur sempre con 
trepidazione d'animo. 

Ha adempitoa tùtte queste condizioni il signor 
Gherardi Del Testa nel suo Gustavo 1/2? A nostro 
avviso nul crediamo. 

Gustavo HI sotto ‘mentite spoglie amò un dì la 
giovinetta Sofia; ma poscia distollo da altri amori 
l'ha abbandonata, Dice un proverbio che: On re- 
vient toujours à ses premiers amours, e Gustavo 
reduce dalla guerra si ricorda dell'antica amante, 
e vorrebbe con essa riannodare li suoi vincoli. Ma 
Sofia è divenuta moglie al conte d’Ankarstro&m, e 
tuttochè a questo legala solamente per ragioni di 
fumiglia, si rifiuta ad essere la favorita del re di 
Svezia e e cigni i suoi doveri. | 
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verte che ad accrescere alla banca i mezzi 
di giovare al commercio ed alle imprese, 
contribuirebbe il legal tender, ossiailicorso 
legale«*de”biglietti. È ciò chevil ministro 
Cavour proponeva nel 1853 perla banca na- 
zionale, è che era'lo spediente migliore ad: 
evitare la crise che opprime il credito èd'il 
traffico. Nelle ‘vigenti circostanze; il. legal 
tender non sarebbe prudente in Francia; 
perchè provvedimento da ‘non adottarsi‘ in 
tempo di crise, ma per la-banca nazionale; 
per la quale la ristrettezza della riserva. e 
della-circolazione è divenuta malattia -ero- 
nica, e non passeggiera crise, il corso“le@ 
gale sarebbe’ convenevole ; ‘procaceiatidole 
il mezzo di estendere leisue'operazioni‘e‘di 
abbassare l'interesse dello sconto.» 

I consigli dì reggenza della banca nazio- 
nale sono animati dalle più lodevoli inten- 
zioni : niuno lo contesta; essi non ricusa- 
rono mai l’appoggio della banca allo stato 
edalceredito, nella misura che le circostanze 
consentivano: però ciò non basta: fa me- 
stieri che adottino i provvedimenti più  effi- 
caci a risturare il credito, e. distinguano la 
prudenza del.consiglio dalla-timidezza, Una 
banca incauta ed imprudente perde di-leg> 
gieri la pubblica fiducia; timida, non presta 
al paese i servigi pei quali fu istituita. 

E la banca nazionale è prudente non nieno 
che timida: essa si è reputata paga degli 
sconti che fa; allorchè la riserva pecuniaria 


scema fa venire di Francia del danaro effet- ; 


tivo; ma non ha ricercato, se non potevasi 
impedire lò scemar della:riserva, introdu- 
cendo i biglietti nelle provincie, dove non 
possono circolare, perchè sì perde nel cam- 
bio, ed anco ponendo in circolazione dei 
biglietti di 50 lire, come la banca di Savoia, 
la quale con questo provvedimento ha. gio- 
vato molto al commercio minut» ed a sè. 
L'emissione di biglietti di 50 lire cagiona 
una spesa alla banca , dovendosi rinnuvarli 
di frequente, ma il beneficio la compensa 
-largamente , e. d’ altronde .rende-famigliare — 


‘il credito; potendosi que’ biglietti adoperare 


nelle contrattazioni correnti e minute, ed 
introducendosi ‘ovunque. Quanto più sì e- 
stende la circolazione de' biglietti, tanto più 
diminuisce il bisogno di danaro sonante, ed 
una parte del contante disponibile afflui 
rebbe senza dubbio nelle casse della banca. 
La banca non è un istituto privato , che 
pensi soltanto al proprio utile ;-è uno stabi- 


sa 





Nel bel mezzo d'una scena d'amore sopraggiunge 
il conte di Ankarstru8m accompagnato Vai conti 
Horn, Ribbing e dal colonnello Lilivhoro, i quali 
Intti congiurano contre il iruno e.la vita delire di 
Svezia, Gustavo, celsto in un gabinetto laterale 
come Raoul negli {gonotti, ha tutto udito, e-vor- 
rebbe punire i ribelli, Sufin do supplica. a perdo- 
nare, e si può egli resistere alle preghiere di colei 
che si ama?..... Buprovvisamente ritorna il 
conte: Gustavo: si skinera sur una barchetta, ed il 
conte lo vede allontanarsi sul lago senza ricono- 
scerlu e senza poterlo raggiuugere. 


All'indomani piovono sw Ankarsiro8m i favori 7 


della reggia: Sofia è chiamata a corte come dama 
d'onore della sorella di Gustavo: Senonehè: l'ay- 
ventura del lago incomincia a correre sulla bocca 
dei cortigiani, ed il marito a pigliarne gelusia, 
sebbene Sofia sempre stia ferma ai suvi doveri, 

A Questo punto il sig, Gherardi si è rienrdato 
che una delle condizioni del. dramma storico! eil 
colore locale. E siccome Vultaire nel Tancredi, 
Corneille nel Pompeo a Nicolini ‘nell'Anton Fo- 
scarini ci fanno assistere ad una seduta del con- 
sigho, egli ci regala la seduta d'apertura della 
dieta di Svezia. Il sig. Gherardi ebbe. due torti : 
quello di eredere che una serena speltacolosa basti 
per il così detto color locale e questo non debba 
invece risultare dalla intiera contessitura ‘e con- 
dotta del dramma, piuttostochè da' alcuni tratti 
superficialmente sparsi qua e colà; ebbe poi an- 
che il torto di farci assistere a questa seduta nel 
quarto atto, mentre si amerebbe megliv di veder 
procedere l'azione, anzichè udire il discorso 4 
Gustavo e le ciarle dei suoî deputati. 

Per bi ventura Gustavo di Svezia, ch'era pure 
autore drammatico, ei ha preparato in questa se- 
duta il gut Figipa di teatro. Egli tiene in mano la 
lista dei congiurati: e mentre ognuno trema, Gu- 
slavo perdona generosamente, e con questo tratto 
di clemenza si riconcilia le simpatie e la devozione 
dei ribelli. 

A val punto una donna s’apre il passo attraverso 
alla folla, e giunta ai piedi del trono, restituisce 
a Gustavo una collana, ch'ella dice appartenergli 
ed aver rinvenuto sulle soglie del castelto del conte 


| D'Avkarstro&m, Il re si. turba, nega essere. suo 


quel paese ma intanto i dubbi. pel lmzno csi È 





IL 


































































wa 


> 


dela 


limento pubblico , "da cui il commefcio at- 
tende sussidio e credito, e sarebbe deside- 
rabile ch” essa abbracciasse il partito più 
‘sicuro di soddisfare alle esigenze legittime 


del commercio e confortare il credito lan- | telon, fu portato: da Rotna a Parigi nel 1640. Dal 


guente e |’ industria sfiduciata. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


:l deputati tennero oggi una seduta prepa- 
ratoria per la costituzione dell’nfficio . prov- 
visorio della. presidenza e la nomina della 
commissione .incaricata di ricevere S. M. il 


re. nella.seduta d’inaugurazione della ses- | 


sione... 

L'ufficio fu costituito colla nomina dell’o- 
norevole comm. Bertini a presidente anziano 
e. degli onorevoli Bersezio, Tegas, Berti e 
Gallo, a segretarii. 

| La commissione incaricata di ricevere 
S.M.è composta degli onorevoli Serra Carlo, 
Valerio, Berruti, ‘Melegari ,, Costa. della 







fu, or sono:due secoli, illustrata dal Poussin di di” 
segni originali, disegni che arricchiscono, incisi, 
la prima edizione dell’opera, stampata a Parigi nel 
1651 e data fuuri da Rafaello du Fresne. Il mano- 
scritto, secondo una nota autografa del sig. Chau- 


1651 in poi nen se n’era più sentito parlare, quando 
un libraio di Bruxelles.venne a comperarlo in 
una pubblica vendita. 

Condanna diun incendiario. La corié d’ap- 
pello di Giamberì condannò nell'udienza dell'8 
| corrente alla pena capitale Gian Luigi Paulme'di 
Thorrens, reo «ti aver appiccati ire incendii negli 
anni 1850, 1851 e 1852. 

Errata-corrige. Nell’ articolo Telegrafo sotto- 
marino, del num. di sabbato, invece del periodo: 
« Fissate, ecc. » si legga quest'altro: « Fissate 
quindi a tulta stabilità presso e di sotto gli estremi 
della trave due braccia verticali che portino, me- 
| diante cuscinetti, i perni di un subbio alquanto 
grosso, e lungo più di due metri, farei che questo 
| in tal modo potesse liberamente girare intorno al 
| proprio asse.» 








Torre, Bersezio , Brignone ed Astengo; | 


Pernati e Vicari supplenti. 











INTERNO 
FATTI BIVERSI 


Oggetti derubati. Leggesi nel Corr. Merc.: 

Genova, 9 novembre. Son pochi giorni commet- 
evasi un furto di oggetti di argenteria, e special- 
‘Mente arredi di chiesa, nella bottega d’un orefice 
presso Banchi; poco dopo un fanciullo seopriva 
nel mare, sotto le mura delle Grazie, gli oggetti 
medesimi, e si verificavano solo inargentati. Forse 
i ladri, frustrati nella speranza della loro specula- 
zione, ed impauriti delle attive ricerche della po- 
lizia, si erano così liberati del corpo del delitto. 


Scuola di sanscrito. 1) sig. Flechia, incaricato | 


dell'insegnamento della lingua sanscrita presso 
questa università, comincierà it suo corso nel pros- 
simo martedì, e;nel seguente giovedì darà princi- 
pio all'esposizione della grammatica sopra il testo 
da lui compilato e pubblicantesi dal libraio Gia- 
cinto Marietti. Più tardi, secondo che sarà annun- 
ziato con apposita avvertenza, porrà mano all’in- 
terpretazione del sesto libro del:codice di Manù e 
quindi. di qualche inno del Rigveda, valendosi 
‘della erestomazia del Boehilingk. 

Questo corso avrà luogo in una delle sale dell’u- 
niversità, alle ore 10 antimeridiane. 


‘Avviso a chi si tinge i capelli. Leggesi nell’In- | 


‘dépendance Belge : 


« Il direttore di uno déi manicomii di Berlino | 


ha curato, in questi ullimi giurni, un uomo col- 
pito di alienazione mentale, cagionata dall'uso di 
colori per tingere i capelli, L'analisi del cosmetico 
dimostrò ch'era composto di mercurio, di piombo 
@ di pietra infernale (nitrato d’argento)..Il malato 
erasi servito di questa pasta per colorirsi i capelli 


e fu colpito da violenti dolori di capo che finirono | 


nella pazzia. 

Scoperta di un manoscritto prezioso. Leggesi 
nell'Athenaeum essersi scoperta a Bruxelles una 
copia manoscritta della celebre opera di Leonardo 
da Vinci sulla pittura. Questa copia è quella che 


convertiti in certezza — l'uomo che si trovava 
presso Sofia in quella sera, ed il quale era fuggito 
pel'lago era Gustavo. La gelosia invade il marito 
di Sofìa, che giura di vendicarsi del ricevuto ol- 
*traggio. 

Nel quinto.atto assistiamo ad una festa da ballo 
in maschera. Gustavo sotto le spoglie d'un trova- 
tore declama una poesia bellissima, e l'entusiasmo 
«da lui sollevato è immenso tra i convitati. Ma un 
plauso di Sofia è il suo più ambito successo. E 
Sofia è commossa. ....Ella vuol partire perchè 
conosce che omai più non potrà lottare contro il 
suo amore, Gustavo la supplica a restare , le di- 
pinge la sua passione coì più vivi colori, col più 
veemente linguaggio....Una maschera gli si av- 

. Vicina di ‘soppiatto, lo colpisce con una pistola. 
Gustavo muore; Sofia ne arresta l'uecisore — il 
conte d’Ankarstroém, suo marito ! 

In mezzo a questa catastrofe trionfa Ulda 1’ in- 
‘dovina — Sapete voi chi sia quest Ulda? una po- 
Vera.madre che aveva concentrato tulta la sua 
affezione sopra : suoi due figli Edvige e Jacks: 
Edvige amata e poscia abbandonata da Gustavo, 

‘ s'era uccisa per disperazione : Jacks era morto 
‘ solto' le verghe per causa del conte d'Ankarstroém, 

«6d Ulda aveva g'urato di vendicare la morte.delle 
sue creature. Perciò, non essendole riuscito di 
far sorprendere insieme dal conte Gustavo e Sofia, 
essa aveva riportato al re la sua collana per. de- 
| stare da gelosia nel petto del sig. di Ankarsiroèm, 

eine avea guidato la mano nell'istante dell’ ucci- 
‘sione— All'uno ‘avea dato morte, all’altro appa- 
recchiato il patibolo. 

Ecco un abbastanza esalto rendiconto del dram- 
ma-del sig. Gherardi Del Testa, : n 

Ma è forse storicamente vero, che la uccisione 
di Gustavo debba attribuirsi alla gelosia di Ankar- 
stroém? È forse rettamente disegnato il ‘carattere 
‘di Gustavo II. ? Risponda per noi la storia. 

Alcuni tivbili di Svezia, i conti Ribbing, Horo, 

‘it eolonnello Lilichora, il barone Ehren ‘Waerd, 
« slegnati che Gustavo avesse violato ciò ch' essi 
‘credevano prerogativa del loro rango, da lunga 
“pezza tramavano conìro di lui. A questi si unì il 
‘conte Ankrasiroém, non già. per gelosia, ma per 
veridelta, avendo il conte, dicuno alcuni biografi, 

“ perduto un processo per l'intervento del re. An- 
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STATI ITALIANI 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Scrivono da Napoli allo Standard, il 30 ot- 
tobre : 

« Non si può più dubitare dell’ esistenza di un 
| movimento rivoluzionario in' Sicilia. Alcuni indi- 
vidui arrestati dalle truppe reali vennero fucilati. 
È difficile procurarsi dei ragguagli. Dicesi che 
siansi fatti arresti in Palermo. Qui te autorità fanno 
correr voce che il moto di Sicilia non ha nulla di 
politico, ma che venne provocato dal cholera e 
dalla miseria. Vedremo più tardi. > 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il governo francese ha invitato diversi stati a 
mandare loro deputati ad una conferenza da ‘le- 
nersi il 1° dicembre in Parigi affine di adottare 
alcune basi generali perla telegrafia internazionale. 
Vi'sono invitati il Belgio, la Sardegna, la Spagna e 
la Svizzera, e si tratta di formare fra questi stati 
una specie di lega telegrafica. Il consiglio federale 
ha a. colto favorev Imente questa proposizione , e 
manderà suoi deputati alla conferenza, 

— Da Douvre si scrive che ivi parlasi di nuovo 
| di una fusione della legione Ochsenbein (francese) 
| coll’ inglese. Gli uomini della legione Ochsenbein 
formerebbero il secondo battaglione del secondo 


mando della legione. Ma tulto ciò non è che una 
voce-da aceogliersi con riserva. In modo più po- 
silivo si annuncia ora che. il primo reggimento 
della legione inglese sarà fra dieci giorni imbar- 
calo per Smirne, ove svernerebbe, 


| mente dei quattro reggimenti seguenti : 


cantoni di Lucerna ed alcuni piccoli cantoni; II., 
colonnello Sury, dei cantoni di Fr.borgo e Soletta; 
III., colonnello Wolff, dei cantoni del Vallese, 
Grigioni e Svitto; IV., colonnello. Wyllembach, di 
Berna, Ogni reggimento ha due cannoni da sei , 


"zz 


karstroém fu designato dalla sorte per uccidere il 
re: cercò declinare l'incarico, direndo che temeva 
di non riconoscerlo tra la folia delle maschere — 
E lutte queste circostanze escludono bastantemente 
tutta la favola ordita dal sig. Gherardi, in cui quel 
povero Gustavo fa sì trista e meschina figura — 
AI poeta drammatico è lecito lo inventare episodii, 
ma, non già travisare fatti e caratteri. 

Serissero di Gustavo HI, Posselt, Shéridan, Mi- 
chelessi ed il cavaliere d'Aguila: ne hanno lodato 
le virtù, non ne hanno taciuto i vizi. — Gustavo 


sofo, eloquente oratore fu una delle glorie della 
sua palria. Suecedendo a Carlo XII, a Gustavo 
Wasa, a Gustavo II, a Carlo Gustavo — una serie 
d'eroi — ne conservò le tradizioni, protesse effi- 
cacemente il commercio, l'industria, levarti; fece 
rifiotire la Svezia, e le avrebbe ridonsto l' antico 
splendore, se maggior tregua gli avessero lasciato 
le fazioni interne, ese sopratutto lo ingrandimento 
e la crescente potenza degli stati limitrofi non 
glielo avessero impedito. 

Gustavo Hera un gigante, ed il signor Ghe- 
rardi ne ha fatto un nano, un. pigmeo; perchè 
nessuno, ch'io mi sappia, degli accennati scrittori 
lo ha proclamato quello sfrenato libertino , quel 
procace donnaiuolo, che in questi cinque atti ne 
dipinge l’autore toscano. Il Gustavo del signor 
Gherardi, volubile e leggiero, non s' agita che in 
mezzo ad intrighi amorosi; ha amato Edvige e la 
principessa Dirica, ora corre dietro a Sufia, e non 
ha pensiero che non sia per lei, poichè vola ai 
piedi di Sofia non appoua è reduce dalla guerra ; 
se perdona si suoi nemici il fa per coneiliarsi be- 
nevolenza dalla donna amata ; e da lei riceve l'i- 
Spirazione allorehè in mezzo alla festa improvvisa 
la sua ballata» Per'poco il signor Gherardi non gli 
pone in mano la conoechia, aMnchè novello Er- 
cole impoltronisca nell'ozio e nell’inerzia filando 
si piedi d'una novella Oufale. Ma sgraziatamente 
per il nostro autore tale non è punto il’ carattere 
di Gustavo; sono una fola ‘da ‘romanziere | suoi 
amori colla moglie di Aukarstroém, e la causa 
che spinse quest'ulumo ad uccidere il re è ben 
diversa da quella assegnata dal signor Gherardi. 
| E questo si dirà forse un dramma storico? 
* Non vogliamo assegnar limiti alla mente crea- 

age 4 0 Lg 3 dre R: 











reggimento, ed Ochsenbein assumerebbe il co- | 


I., colonnello Schaub, composto di arruolati dei | 


prode guerriero, valoroso letterato, profondo filo-, 


che in tutto costituiscono una batteria da campa- 
gna. Havvi inoltre un battaglione di. cacciatori , 
colonnello Michel di Basilea. La forza effettiva di 
questi corpi è di 10,458 vomini. 

Friborgo. Il governo ha adottato un progetto 
di legge da presentarsi al gran consigho, in forza 
del quale il cantone si assumerebbe l'esecuzione 
della ferrovia per Friborgo, mettendosi alla testa 
di una società di azionisti. Si prevede che questo 
progetto incontrerà nel gran consiglio una forte 
opposizione. 

Ticino. Nella seconda fiera di Lugano (quella 
dei Santi) furono daziati in Lugano 2,340 capi 
bovini, a Ponte Tresa 1,001, a Magadivo 30: in 
| tutto 3,471; la maggior parte da negozianti svizzeri, 
e quindi invenduti. La poca frequenza di compra- 
tori in questa fiera è altribuita principalmente al 
pessimo tempo. 

Basilea-città. Le diserzioni dei militari in guar- 
nigione aumentano di giorno in giorno a motivo 
dell’ingaggio nella legione anglo-svizzera. Ove ciò 
continuî, la.guarnigione sarà ben presto ridotta a 
nulla, poichè riesce impossibile riempiere i vuoti 
che vi succedono. 





FRANCIA 
{Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 9 novembre. 

È necessario che io rettifichi qnalche cosa di ciò 
che vi dicevo nella mia ullima lettera intorno 
al viaggio del re di Piemonte a Parigi. Egli sarà 
bensì alloggiato alle Tuileries, ma non negli ap- 
parlamenti già occupati dalla principessa Stefania, 
sibbene nel padiglione Marsan. Si farà di tutto 
per ritenerlo più di cinque giorni; giacchè, sup- 
ponendo chea rrivi verso il 24, vorrebbesi che 
| assistesse poi alla festa anniversaria del colpo di 
{ statu del 2 dicembre. In questo ‘giorno, farà la 
sua entrata in Parigi la guardia imperiale, che è 
arrivata dalla Crimea , e l’imperatore la passerà 
| in rivista e distribuirà ricompense.- Vorrebbesi 
dunque che, prima di partire per Londra, S. M. 
Vittorio Emmanuele prolungasse il suo: soggiorno 
fino al 5 dicembre. 

Quanto ai preparativi , che si fanno all’ Elysée 


| voce che diceva esser essi ‘falli per la sorella del 
conte di Chambord, la duchessa di Parma; Vuolsi 
che | imperatore l'abbia invitata ‘a venire , per 
prepararla all'amichevole a quegli accomodamenti, 
| che avranno luogo più tardi, quando si rifarà la 
| carla dell'Italia. Tutto questo; abbiatevelo per 


| ha altro da dire. Pel momento non sì pensa ancora 
a nessuno di questi progetti. Certo è che i rapporti 
con Napoli sono sempre assai freddi. Beninteso 
che non si tratta di scissura ; io voglio solo far 
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Bourbon , io persisto nel ritenere come falsa la | 


I 










singolare che ebbe in Italia , or fanno due anni. 


Sono persuaso che a Napoli si terrà questa come 
una scelta ostile, Ciò potrebbe benissimo dar luogo 
al richiamo del barone Antonini da Parigi. Non si 
sa capirecomelil re difNapoli non abbia perrappre- 
seblarlo a Parigi un uomo più capace di costui. 
Un vero scimunito (niaîs), beninteso in politica: 
chè la sua vita privata non la conosco nè punto, 
nè poco, Credo che la nomina del sig. Brénier 
farà molto ‘chiasso, So che Hubner ; ambasciatore 
ausiriaco, cui si parlava della parienza del signor 
Brénier per Napoli, non ci voleva credere. 
Aspettasi con, viva impazienza.il resoconto della 
banca. Si spererebbe da alcuno un, qualche mi- 
glioramento nelle contingenze monetarie; ma ho 
il dispiacere di dirvi che non ne sa «nulla, eche 
il conto del mese, il quale sarà pubblicato di qui 
a due giorni, presenterà ancora una assai forte: 
diminuzione di numerario. Mi affretto però ad.ag- 
giungere che stamane si negoziava con Rothschild, 
e se queste Iraltative riuscissero a bene, lo sì fa- 
rebbe sapere, dicendo non esser il caso di sco. 
raggiarsi, giacchè il mese venturo le cosè sa- 
ranuo in condizioni migliori ; ma ne dubito. 
Non.v: parlo delle medaglie. dell’ espos zione. 
Gl'intrighi succedonsi agl'intrighi. Val meglio ta- 
cere che crilicare un metodo, il quale surebbe 


| pur.buono, seil giurì non;si lasciasse.influenzare 


dai sollecitatori. Si anounzia che vi saranno 104 
medaglie d'onure per gli esponenti ; il doppio, di 
medaglie di pritna classe ; il doppio ancora ,. di 
medaglie di seconda clssse e menzioni onorevoli 
all'infinito. — Y 

feri si tenne gran consiglio al Credito mobi- 
liare. Si cerca di rilevare quest'improsa, che. si è 
risentita delle sue dispute col governo. Per oggi, 
null’altro. A. 

AUSTRIA 

Vienna, 7 novembre. L'Oesterreischiche Cor- 
respondenz scrive : 

« La Gazzetta di Vienna pubblica oggi gl: sta- 
tuti dell"I, R. privilegiato istituto austriaco di cre- 
dito pel commercio e l’ industria. Ecco în che con- 
siste la sfera d'attività di quest'impresa dì utilità 
generale ; 

« 1. Di dare delle anticipazioni su carte di stato 
austriache, obbligazioni di esonero del suolo , 


\ azioni ed obbligazioni d’ imprese interne, su ob- 


certo, è parto dell'immaginazione di genteche non | 


allusione a certe difficoltà,, di. cui i giornali non | 
sanno nulla, ma ehe sono presso ad essere appia-.| 


: nale, mercè l'intervento - assai. attivo della corte! 


d’ Austria. Fate attenzione ehe dico la corte e non 


il eonte Buol , dopo dato un avviso officioso, ten- 
! nesi studiosamente in disparte. 

In mezzo a tulto ciò, il governo imperiale pare 
\ malcontento del signor Lacour, che-si accusa di 
| debolezza. Credo potervi annunziare che è richia- 
| mato e che sarà messo in riliro nel consiglio di 


è nuovo ,. giacchè vi ricorderete della missione 








trice del poeta ; ma quand’egli attinge le sue'ispi- 
razioni alla storia non deve essergli: lecito di 
fare simile strazio d'una imponente figura storica. 

Meno infelice dal lato. storico è il ritratto del 
poeta Gustavo Bellmann, bon burlone che coi 
suoi scherzi e colle sue poesie rallegrava la corte 
di Svezia. — Eppure anche di Bellmann il sigrior 
Gherardi volle fare un mezzano, quasicchè da 
mezzano a favorito non corresse distanza ! 

Poche parole soggiungeremo ancora intorno a 
questo Gustavo HI. 


Tutti gli avvenimenti ai quali assistiamo non 
succedono già per naturale concatenazione. Dietro 
le-scene v'ha la bacchella magica d’una fata, che 
fa, per isfogare una vendetta privata, crollare il 
trono di Svezia. Questa fata è Ulda |’ indovina, il 
personaggio d’invenzione del poeta, il Deus er 
machina del signor Gherardi, la pila voltaica che 
elettrizza, e pone. in moto Witi quei fantocci , ai 
quali egli aMbbia un nome storico! Quest’ Ulda è 
una scolorata imitazione di parecchi meludrammi 
francesi: è l'attuazione della teoria. dei grand: 
eventi prodotti da piccole cause. B perchè porre 
questo personaggio, ed attribuirgli tanta potenza, 
quando vento cui si allude ebbe ben altre cause, 
dalle quali. anzi puossi ricavare un insegna 
mento storico ? Questo perchè nul sapremmo mai 
indovinare, e converrebbe domandarlo al signor 
Gherardi Del Testa. 





Dne altre novità ci ha ammanpite ancora il signor 
Pieri al teatro Gerbino: Un viaggio per cercar 
moglie, commediola in 2 alti del sig. Ludovico 
Muratori, e Cuore e denaro, dramma in 3 alli del 
sig. D. Chiossone. La nostra cicalata intorno al 
Gustavo MI ci ha rubato troppo spazio, perciò 
puco diremo di queste ultime produzioni. 

L'idea della commedia del sig. Muratori è co- 
mica ed originale — Rodolfo uscito di fresco di 
collegio, .e con una folla di idee romanzesche in 
cervello, vuole girare il mondo per cercarsi una 
moglie, modello di perfezione. Partito appena di 
Roma, casca. nella villeggiatura. d'un suo amico, 
e vi trova tre donne, delle quali s'innamora per- 
‘“dutamente.. Prima voleva. 
‘per trovarne una sola, ed ora 





sato. È surrogato dal signor Brénier, che non vi | 


| 





per troppa abbondanza, non sapendo quale sce- 


“come tale +e la figlia gli verinie 


bligazioni di operazioni di credito dei singoli do- 
minii della corona, di distretti e di comuni, indi 
su prodotti greggi e su merci. 

« 2. Di fondare entro la monarchia delle imprese 
iudustriali o altre imprese atte 1a promuovere il 
pubblico bene. 

« 3. Di comprare, vendere, ipotecare e scambiare 
carte di stato austriache, effetti industriali del paese 
ed obbligazioni private. i i 

« 4. Di prendere in deposito ‘affetti d‘cartò di 
valore. tin, i i 


« 5. D' incassare interessi di cuponi (i) dividendi ; 


| | come pure dei crediti per conto di terze persone. 
il gabinetto austriaco; giacchè in questa quistione, | 
— Le truppe svizzere a Napoli consistono attual- | 


« 6. Di assumere importì di danari in conto cor- 
rente e intraprendere affari bancari. 

« L'instituto è autorizzato di emettere obbliga- 
zioni con interesse sino all'importo delle carte di 
stato e degli effetti che trovarsi nella sua cassa e 
che sono di sua proprietà, Altri affari mon indicati, 
specialmente affari di consegna, senza guarentigia 
e comprite e vendite di premi, restano esclusi dalla 
sfera di sua attività, u 








gliere delle tre. 

Egli è Rinaldo nei lacci d'Armida, è Telemaco 
nell'isola di Calipso; ma Rinaldo e Tel'umaco non 
si trovavano a fronte che di Armida e di Calipso, 
mentre Rodolfo si trova circuito, ammaliato dalla 
esperienza di Matilde, dalla civetteria di Ortensia, 
dalle grazie ingenne di Adelina. «© - 

Rodolfo non vede miglior ‘mezzo d’'uscire dal 
bivio, anzi dal‘trivio, che di pursi sopra uno sga- 
bello, come uno schiavo in America, e dire alle 
tre donne: mi pigli chi mi vuole — Ma il pudore, 
— vero o finlo — fa retrocedere le tre grazie a 
questa insolita proposizione, e Rodolfo è abban- 
donato da tutte apparentemente. 

Allora egli s'avvede che conviene richiamare le 
farfalle attorno al sole, e medrrelad'“un'partito 
estremo; ei si finge pazzo d'amore —JÈ una malal- 
lia assai rara nel secolo decimonòno: ‘eppercid 
ognuna di queste donne vuole guarime-it-puvero 
giovane, perchè tutte e tre brutiano nel loro cuore 
di sposarlo. Incomincia una nuova: gara: Rodulfo 
è un pascià nell’ harem, mu: eglisceglie Mnal- 
‘mente , . . .. Chi mai? Adelina. L'ingenuità ha 
riportato trionfo sulla civetteria. (‘.! È 

È questa una graziosa bluette, gaia e scherze- 
vole: ed in alcuni punti vi'troviamo-riumti la fe- 
slività di Goldoni. e/lo ‘spirito di ‘Marivaux.. Con 
questo bagaglio il ‘sig. Muratori‘ ha ottenuto un 
successo di risa, come il sig. Chiussone un suc- 
cesso di....... sbadigli col suo Cuore'e Denaro — 
presso al Campidoglio sta la rocca Tarpea, 

Cuore e Denaro lecco un vastissimo soggetto; 
non un dramma soltanto, ima un'intiera epupea , 
la storia dell'umanità! Ma' il sig. Chiussone si è 
rinserrato in. un men vasto quadro: — È la storia 
di un povero padre, che per riaverè l’ unica sua 
figluola, ‘è costretto è restiluire delle sostànze 
delle quali si'era‘meno giustumente impadronito. 
L'idea prima non è nuova, ed è forse identica a 
quella della Ceinture dorée di E. Augior. Se non 
che il soggetto è trattato 
dall'autore francese chi 
fatti +1 padre del 
che'potrebbe ad. 








bata per costringerlo alla restituzio 










«Il capitale di fondo dell’ istituto consiste gi 


cento milioni di fiorini, e sarà formato di 
azioni, ognuna di 200 fiorini valuta di banca; 
frattanto saranno però emesse solo 300,000 di tali 
azioni ed in nessun caso sotto il pieno. valoré nd- 
minale. + 

PRUSSIA 

Scrivesi da Berlino il 17 alla Corr. Havas: 

« Il re diede ieri un’udienza. all'ambasciatore 
russo, barone di Budberg ed al conte Tolstoi aiu- 
tante generale dello ezar. Il conte Tolstoi, che ar- 
rivò qui ieri, rimise al re una lettera autografa 
dell’imperatore Alessandro. » 

c RUSSIA 

Serivesi da Pietroborgo alla Gazzetta di Steria : 

« Ecco il conto di cid che poterono dare: lè.ini 
lizie dell'impero. Un primo ukase, ir data di féb- 
braio 1854 uritinò la leva delle milizie. in 18 gò- 
vetti Uel'nord e del centro dell’ impero, la cui 
populszione è di 21 milioni d’ubitaoti. La levadi 
23 uomini su mille furnì 200,000 uomini. L'ukase 
der 9 agosto ordinò la formazione delle milizie in 
aluri 1Y governi, la.cui popolazione è di'15' maliotti 
d'anime. Non dovendo due:‘di questi ‘governi dare 
ehe 11 per. mille, sono circa 140,000 'uomim. In- 
fine, si esteseru le/stesse, disposizioni si governi 
d'Oreiburg e Samara, che contatio 3 ‘inilioni ‘di 
anime; e «dovranno fornire 30,000' uomini: ciò 
che fa andar il totale delle milizie chiamate finora 
sotto le arini a 380,090 uomini circa. » 





Teatro della guerra 


Il Giornale di Pietroborgo ha il seguente e- 
stratlo da un rapporto di Gorciakoff sulle opera- 
zioni militari dal 14 al 20: 

« lì nemico ha continuato, a cannoneggiare la 
parte nord di Sèbastopoli, ma il suo fuoco ci fece 
poco male: 2 morti.e 14 feriti. Sulla nostra sinistra 
il nemico, chie-probabilmente adombrò dell’'au- 
mentarsi delle nostre truppe sulla riva destra del 
Brlbek, sgombrò la sommità delle alture fra Kartu 
e Kokkuluz, e si ritirò dietro Ja stretta delie mon- 
tagne, dove ha circa tre divisioni di fanteria. Una 
resta nella valle di Baidar; il resto delle trappe ri 


passò la Cernaia ed occupò Komafy, com» pure i | 


monti Gasfurt e Feduknine. Circa diecì dei loro 
battaglioni furono trasportati sul moute Sapun. I 
nostri cosacchi presero di nuovo posizione sulle 
alture fra Kartu e Kokkuluz; la nostra vanguardia 
si porid a Kurtler:Folz-Sala. 

« Dinnanzi ad Eupatoria, continua il movimento 
dei bastimenti nemier. Dal 15 «I 18 vi sbarcarono 
un considerevole curpo di cavalleria,” 

« Il'luogotenente generale, barone Wrangel, in- 


caricato del comando delle truppe nella parle 0- | 


rientale della Grumea, ha fatto sapere che, avendo 
egli avuto avviso che erano arrivati a Kerleh 10000 
uomini di truppe nemiche,, operò, per assicurarsi 
della cosa, una ricognizione nella direzione di 
Kailiysch-Burun e di Saraimine. I nostri cosacchi 
arrivarono fino a questi villaggi senza incontrare 
ostacoli da parte «lell’avversario, che si ritirò 
dinhanzi a loro su lutti i punti. Abbiamo potuto 
assicorarci cixe il campo nemico presso il cimitero 
non:s’ era ingrandito e che 5 vapori erano anco - 
rati, nella baia di Kerteh, 8 presso Jenikalé ed uno 
a Kamysch Burun. A Teodosia, due vapori nemici 
entrarono nella rada e tentarono di avvicinarsi 
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tolio. Invece il.padre del sig. Augier è un usuraio, 
un ladro più gentile e più legale, che dopo avere 


costretto a spogliarsene per trovarle un marito se- 
condo il cuor suo, un marito che possa arcel- 
tarne onoralamente la mano. — Il fondo, come 
abbiam detto, e la moralità è la stessa. Ma l'uno 
scrisse.unascommedia gantée,.l' altro un dramma 
da teatro diurno. 

I lavori:del sig. Chiossone sono tutti improntati 
ad'ùn medesimo stampo — situazioni plastiche , 
ed effetto ad ogni costo, Il Cuore e Denaro ap- 
parliene allo stesso genere : colla sola differenza , 
che per sovverchia lunghezza, e troppa ricerca di 
effetto non natorale è anferivre alla Suonatrice 
d'arpa cd alla Sorella del cieco. Ml sig. Chios- 
sone occupa nella letteratura drammatica il posto 
che occupa nella puura Aune Louis Girodet, i cui 

iadri producono uno straordmario effetto, ma 

Giuo forzato, ottenuto con mezzi non naturali. 

Nel rappresentare le tre produzioni di cuì ab- 
biamo tenuto discorso , tutti gli attori della com- 
pagnia' Pieri hanno gareggiato di zelo, Il signor 
Salvini non ha smentito la fama che lo precedeva, 
e.che gli si è accresciuta a mille doppi dopo le 
sue prove nella Zaira. — La signora Casali ha 
non comuné Dellezza , voce simpatica , squisitezza 

‘di sentire, e con quesle doti si è accalivata la sti- 
ma del pubblico. — Il sig. Pieri finalmente è sem- 
pre quell’ eccellente attor comico che tutti cono- 

- sciimo: e diremmo:ch’egli fu un prodigio di buon 
umore, di brio, di vivacità nella commedia del 
sig: Muratori, s' egli non. ci avesse già troppo ay- 

— vezzati a siflatti prodigi. - 

Per ulmo è pregio singolarissimo di questa 
Compagnia la riceliezza nel repertorio delle com- 
medie originali italiane. Se tutte le compagnie imi- 
tassero l'esempro di quella condotta dal sig. Pieri, 
ne verrebbe incremento all'arte drammatica; per 
chè;.ar essere schieili, anche questo è affare di 
commercio, e la produzione cresce a misura dei 
‘bisogni della consumazione — è un principio ele- 
‘mevtare di economia politica. Purlroppo è vero 

\ ‘ehe non tulle le nuove commedie rappresentate al 
teatro Gerbino sono gioielli,,ma è pur anche ve- 
ris. mo; chesta set 

Toute fleur a son'miel, comme ditle proverhe. 
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alla città ; ma aicuni colpi di cannone delle nostre 
batterie li costrinsero a riprender il largo. » 

—.Il ministro francese della marina riceveite 
dall’ ammiraglio Bruat il seguente dispaccio : 

«Dal Montebello , il 27 ottobre. 

« Ebbi già l'onore d'informare V. S. che, su- 
bito dopo la resa di Kinburn, io aveva fatto passare 
all’est della lingua di terratutte lecannoniere e scia- 
luppe cannoniere , che facevano parle della spe- 


dizione. Il contrammiraglio. Pelli i. cui | sla ù 
È on, sotto | el! | grand’aula del senato'primia delle nove ore 


| era tutta pie! 


ordini aveva messo questi bastimenti , lî divise in 
due colonne. Prese egli stesso il comando di quelle, 
che doveva. rimontar il Bug, e mandò |’ altra co- 


donna, principalmente composta di scialuppe can- | 


noniere, col suo aiutante di campo Kersauson a 
riconoseère le. bocche del Dnieper. 

« Dopo essersi avanzato fino alla punta Voloisk, 
il contrammiraglio. Pellion ritornò a bordo del- 
l'Asmodée , per dirigere i movimenti che avevano 
luogo sulla rada di Kinburn ,. e lasciò i nostri ba- 
Stimenti di fluttiglia.a disposizione‘ del contram- 
miraglio sir Houston-Stewart. Le-disposizioni prese 
da questo ufficiale generale suno riuscite ad un 
vantaggiosissimo risultato. Mentre le divisioni delle 
cannoniere custodivano l’ entrata del Bug e l’en- 


strata del Duieper, aleune piccole navi perlustra- 


vano i canali, che formano, di contro a Stanistow, 
isolotti boscosive tagliati :in ogni senso dai rami 
del Dmieper. Dopo cinque giorni di ricerche, la 
flottiglia alleata riuscì a far cattura di un'immensa 
zattera , lunga 854 piedi, larga 60 e profonda 6, 
destinata all’ arsenale di Nikolajeff. «È un eccel- 
lente acquisto per le marine alleate e una grossa 
perdita pel nemico. » 

Un dispaccio russo annunzia che lo czar arrivò 
il'8 ad Odessa. 

— Un dispaccio da Koenigsberg, 8, reca che 
un'istruzione speciale del ministro della guerra 
russo prescrive dovere la leva ultimamente ordi- 
nata di 10 su mille comprendere tutti gli uomini 
dai 20 ai 36 anni, onde si possa ottenere il mag - 
gior numero possibile di reclute. 

— Rapporti ufficiali: pubblicati a. Pietroborgo 


| annunziano che l'esercito russo di Crimea è ap- 


provvigionato per otto mesi. 
(Dispaccin da Berlino, 17) 
— Dispaccio russo da Nikolaieff, 30. Da ieri , 
il numero dei bastimenti nemici che trovansi 
presso la freccia di Kinburn, diminuì ancora e tro- 
vasi ridotto a 53. Questi bastimenti continuano a 
prenaer carico e si nota assai minore il numero delle 
tende nel campo sulla lingua di terra. Secondo que- 
sli indizi deve supporsi che gli alleati non tarde- 
ranno 2 lasciar questo punlo, se non con tutte le 
loro forze , almeno colla più gran parte. I basti- 
menti che hanno preso carico , come pur quelli 
che lasciarono la flotta s: sono diritti all' ovest. 
— Stando a notizie giunte da Varna in data del 
4 corrente; gli alleati avrebbero raddoppiato negli 
ultimi giorni it fuoco contro i furti del nord. A 
Kamiesch si approntarono le hatterie galleggianti 
con cannoni di grosso calibro desunate a prendere 
parte al bombardamento del forte Costantino Le 
bombarde e le scialuppe cannoniere di'Kinburn 
si fanno pure ritornare a Kamieseh, onde bombar- 
dare ì forti del nord. Del resto in tntta la Crimea 
regna armistizio; però ufficiali giunti a Varna assi- 
curatio che il novembre non passerà senza un 
qualcha attacco combinato e decisivo, Gli alleati 
incominciano a furtificarsi in Kinhurn. 
(Osservatore Triestino) 
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Teatro CaRIGNANO. Serata destinata al.ri- 





| cordo alle truppe piemontesi in Crimea. 
ammucchiato tesori intorno ‘all’ unica sua figlia, è | 


U nobile divisamento di mandare un ricordo ai 
nostri prodi cho combattono in Crimea trovò un 
eco nel cuore di tutti, i ciltadini; Ja somma rac- 
colta a tal uopo supera ogni previsione e lu serata 
che ebbe luugo l'altra sera al teatro Carignano ci 
porse una novella prova dell'affetto e della simpatia 
che legano i torinesi a quel valoroso esercito che 
alla Geruaia ha ricoperto di gloria il vessillo ita- 
liano. . 

Ed un’altra verità pose in chiara luce queSta me- 
desimi serata, cioè che gli artisti non tralasciano 
mai un’vecasione di rendersi utili a quei paesi che 
li hanno benevolmente accolti 0 festeggiati, e che 
volonterosi sì associano a tutte quelle opere di 
beneficenza per le quali vengono richiesti del loro 
concorso. In grazia il talesquisita compiacenza il 
comitato pel ‘ricordo alle trupperin Crimea fu în 
grado di comporre un programma di spettacolo 
fatto a. bella posta. per solleticare la euriusità del 
pubblico, il quale non fu sordo all'invito ed ac- 
curse numeroso al teatro tratto in, primo luogo da 
un patriolico sentimento di generosità ed inoltre 
dalla prospettiva di un diverlimento non ordinario. 

Lo spettacolo ebbe principio col solito Nidir il 
quale diede appunto tempo alle nostre eleganti si- 
gnore di venire al teatro senza troppo affrettarsi. 
AI Nadir tenne ‘dietro la marcia dedicata al Sul- 
tano da Rossini (una mist:ficazinne Rossiniana) 
ollimamente eseguita dal corpo ili musica. della 


Guardia Nazionale. Quest’egregia istituzione musi-_ 


cale, mentre è di decoro al paese, ouvra eziandio il 
municipio a cui siamo debitori della sua esistenza. 
— Noi vediamo con piacere che le ottime persone 
a.cui ne è aMdata la direzione non la lascino.de- 
viare dal suo. scopo e pongano ogni loro studio 
nel conservarle, anche dal lato artistico, quell'im- 
portanza di cui è meritevole. Nel suo svariatissimo 
fepertorio si contano i migliori componimenti ita- 
lianî e stranieri, e non pochi di essi. presentano 
difficoltà d'esecuzione , che riuscirebbero insor- 
montabili a qualunque altra musica. miltare, Tra 
questi va certamente annoverata la Marche aur 
Mambeau: di Meyerbeer, di cui. abbiamo altra 
volta discorso in questo giornale. Essa venne ese- 





|'cuì sedette sul'trono , 





NOTIZIE DEL MATTINO 
|’ Torino, 12 novembre. 
Questa mattina .S. M. il Re aperse solen- 
nemente la sessione legislativa dell’ anno 
1855... 
La.guardia nazionale, radunata già. fin 
dalle otto ore, sì ordinava.in piazza castello 
onde fare spalliera al corteggio ‘reale: ‘La 


di spettatori, fravi quali 
il gentil se avea la maggioranza. Le 
tribune privatée pubbliche, quella della di 
plumazia erano letteralmente ‘stipate, mal- 
grado che il tempo cattiva dovesse scon- 
sigliare non ‘pochi dallo intervenirvi. Alle 
ore 10-precise S..M, il Re seguito da’ suoi 
aiutanti ed ufficialud’ordinanza mosse dalla 


| reggia e si recò al palazzo Madama dove fu 


accolto dalle deputazioni e presidenze delle 
due camere e dai ministri. Dal momento 
che esciva dal suo palazzo sino a quello in 
il nostro sovrano 
fu continuamente salutato dai più caldi e 
spontanei. applausi, che cessarono soltanto 
allorquando mceevuto dalle mani del arinistro 
dell'interno il discorso, lo, lesse con voce 
ferma e sonora in questi termini : 


Signori Senatori, signori Deputati, 

L'anno ch'è presso a finire fu pel mio 
core un tempo di prove crudeli. Le alleviò 
bensì il vedere le lagrime dell’intera nazione 
associate ai lutti della mia casa. Ma in mezzo 
ai dolori Iddio mi sostenne nell'adempimento 
de’ miei doveri. 

Voto lo sguardo alla gran lotta che ferve 
da due anuì in Oriente, non esitai ad unire 
le mie armi a quella parte che combatte 
per la causa della giustizia e della civiltà e 
per l'indipendenza delle nazioni [fragorosi 
applausi). A. ciò mi spingevano e il deside- 
rio di concorrere altrionfo dei principii me- 
desimi, che noi propùgniamo e 1 generosi 
istinti dei popoli subalpini e le tradizioni 
della mia famiglia. I nostri soldati uniti ai 
valorosi eserciti di Francia, d'Inghilterra è 
di Turchia, secondati dallo zelo e dall’alti- 
vità della nostra Marina; hanno diviso con 
loro pericoli e glorie ed accresciuta l’antica 
fama di queste bellicose contrade (applausi). 

Voglia Iddio coronare con sempre mag- 
giori successi gli sforzi comuni, e rendere 
presto possibile una pace durevole, assicu- 
rando.‘a ciascuna nazione i suoi legittimi 
diritti: (Applaus?) 

Le spese della guerra renderanno neces- 
sario un nuovo ricorso ‘al ‘credito pubblico. 

La scarsità dei raccolti , il rinnovato fla- 
gello del cholera unite ad altre inaspettate 
contingenze scemarono le pubbliche en- 
trate. Se contro al voto del mio cuore, la 
necessità ci costringe a chiedere nuovi sa- 
crifizi alla nazione, il mio governo: peraltro 
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guita al teatro Carignano cun tale perfezione che 
non si poteva desiderar maggiore. Nun vi fu un 
momento d'incertezza 0 di confusiune, mon un 
chiaro-scuro verme negletto, non un effetto di- 
menticate. A tale accurata esecuzione è dovuto in 
gran parte l'esito felice di questa marcia, la quale 
non appartiene al novero di quelle composizioni 
che il pubblico intende e gusta interamente uden- 
dole per la prima volta. 

Anche nella sinfonia dello-Stiffelio il corpo di 
musica della Guardia nazionale fece apprezzare la 
sua valentia ed anche in questo pezzo venne ri- 
meritato di unanimi applausi. Sia dunque lude a 
quest'egregia accolta d'artisti ed al sig. Demarchi, 
che con tanta intelligenza li dirige. 

E prima di passare a render conto delle. altre 
part della serata, vogliamo registrare un falto che 
forse è lutti non è nuto, ma che torna ad.,ouure 
del corpo di musica summentovato, Nui lo ub- 
biamo veduto annuverato fra i soserittori al ricordo, 
il suo concorso adunque allo spettacolo è una se- 
conda oblazione da lui fatta. Ecco una nubile 
azioue che va proposta ud esempio e che non po- 
tevamo lastiar passare inosservata. 

La serata era anche intitolata danzante e que- 
stu titolo venne giustificato da una delle pù cele- 
bri ballerine che calchino ai nostri tempi le scene. 
La signora Amalia Ferraris, che la nostra scuola 
di ballo si vanta di aver annoverata fra le suo al- 
lieve, trovandosi di passaggio a Torino, gentil- 
mente si arrese alle istanze del comitato ed eseguì 
un passo a due_col Baratti. Il merito della signora 
Ferraris è troppo covosciuto, anche a Torino, per- 
chè sia necessani@à di descrivere l'entusiasmo da 
lei destato. Diremo soltanto che ci parve in quella 
sera superiore a se stessa e che fece nascere negli 
spettatori il desiderio di vederla perun nunero mag: 
giore di sere. Tocca al sig. Rouzani di tener conto 
di questo che più che un desiderio è Una spe- 


ranza. 


Quattro pezzi di canto aggiunsero pregio al trat- 
ten mento. In tre di essi si produsse la signora 
Piccolomini I freneticî applausi con cui venne ac- 
colta le debbono aver dimostrato in qual conto i+ 


‘torinesi la tengano; Questi applausi si rinnovarono 
‘ad ogni suo pezzo, anzi ad ogni frase da ler can- 


tata, e tutti hanno potuto convincersi che la sim-. 
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cercò il modo di rendere 
peso di«alcune imposte. 


Esso vi sottoporrà progetti di leggi indi-- 


rizzati a meglio ordinarne la distribuzione 
nella parte specialmente che gravita sulla 
classe:meno' agiata. (Applausi) 


più sopportabile il 


Altre leggi destinate a migliorare l’am- 


ministrazione politica ed economica dello 
stato, l'ordinamento giudiziario, la pubblica 
istruzione saranno di nuovo proposte alla 
vostra discussione. 

Signori Senatori, signori Deputati; 

Nell’ ardua missione che vi è affidata, voi 
proseguirete a dar prova di quella prudenza 
ed operosità , di quell’ affetto costante agli 
interessi del. paese per cui vi siete segnalati 
finora. 

Noi.continueremo così. il. nobile esempio 
di un Ree di ‘una Nazione legati da vincoli 
indissolubili di amore e di fede, nella gioia 
come nel dolore, e sempre concordì nel 
mantenere illese le due grandi basi della fe- 
licità pubblica: Ordine e: Libertà. (Applausî) 


Appena finita *la lettura, il ministro del- 
l'interno, ricevati. gli ordini da S. M., di- 
chiarò aperta la sessione legislativa, e nuovi 
fragorosissimi applausi salutarono il nustro 
R- che abbandonò la sala e passò in 
rivista .la guardia nazionale. raccolta sulla 
piazza, che sfilò salutandolo reiteratamente 
e colla: sincerità di affetto di cui tutti ben 
sanno essere animata la nostra milizia citta- 
dina. 


0 


Il battaglione della guardia nazionale di 
Borgonuovo si è schierata dopo la funzione 
per la consegna, presente il consiglio dele- 
gato della città di Torino, della medaglia 
d'oro al valor civile, di cui venne fregiato 
il suo maggiore deputato Martelli, pei ser- 
vigi da lui resi nell'invasione del cholera 
in Sardegna. 


Oggi la borsa non è stata aperta. 
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G&. Romsacno Gerente, 








NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5). 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Marguerita, N. 1118, in Milano. 











pativa Violetta è una grande artista in qualunque 
genere di musica le piaccia di provarsi. 

Nel duetto del D. Pasquale nulla si può imma- 
giare di p'ù perfetto della Piccolomini nè come 
attrice. nè come cantante, giacchè è appunto la 
riunione di queste due qualità in gradu eminente 
che desta maggior meraviglia. Nel duetto dei da- 
snadieri essa cantò la musica di Verdi senza grida 
e seuza esagerizione na con quel giusto senti» 
mento musicale di cui essa ha il segreto. Dove 
però il suo triotifo fu maggiore, furse percliè ina- 
spettato, si fu nel duetto del Macbeth. Fino a quel 
punto la signora Piccolomini ci si era mostrata 
nel genere brillante e nell'affitivoso, ma chi: l' a- 
vrebbe creduta una. sì terribile Lay Macbeth? 
secundo Lempo specialmente di quel duetto venne 
da lei interpretato con tale accento drammatico da 


eccelissare in un punto tutte le prime donne che” 


prima di lei st produssero nel medesimo pezzo. 
Chi non ha udito e veduto'la signora Piecolomini 
in quella serà non conosce solla i varii suoi aspetti 
il valore artistico di questa somma attrice-cantante; 
speriamo che dessa vorrà ripetere quei tre duetti 
appena se ne presenterà occasione propizia. 


{l sig. Massimiliani nel duetto dei Masnadieri e - 


nella cavatina dei Foscari fece sfuggio della sua 
bellissima voce, e si mosirò degno della fama 
di cui già gode. Il signor Colmi secondò mira- 
bilmente la Piccolomini nel duetto del Don Pa- 
squale ed în quello del Macbeth; noi ci suguria- 
mo di udirlo in parli di maggior importanza di 
quella che gli venne affidata nella Traviata, e 
saremmo lieti che egli venisse, incaricato di una 
parte principale nei Vespri Siciliani che si rap- 
presenteranno al teatro Regio. SAP 

Il sig. Gatti contribuì sl buon esito della serata 
con un capriccio per fagotto, c fu egregiamente 
accompagnato al pianoforte dal signor Marchisio. 
L'orchestra del teatro eseguì con brio e precisione 
la sinfonia dell’opera Si g'etais roi del. maestro 
Adam. 


Si dia pertanto il dovuto encomio a tutti questi 


generosi artisti, al maestro Fabbrica che diresse 
la parte musicale dello spettacolo, a tutti coloro 
insomma che, pròstarono il concorso della loro 


abilità e dei loro talenti ad opera sì filantropica. 
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Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor- } si vende in italiano o in francese all'Uffizio Generale d'4ne 
re immediatamente l’atmmontare integrale | Mr E Ai aca di porca rezzodi Le è 
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dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna. contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
de) suddetto uffizio. 


La sottoscrizione essendo chiusa irrevo- Balsamo cordiale di Syriaerm. ‘Specifico 

DA cabilmente 1125 corrente novembre; gli azio- meraviglioso per rinnovare le forze vitali, La sua virtù di 

IPA È î tia rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 

nisti della prima serie che uon si. saranno | fecertata da igliata dfatteatazioni: inestimabile per le pere 

valso del loro. diritto verranno ‘considerati | soneaffette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 

DELLA come rinuncianti al bénefizio di detto arti- dî qualunque genere, ogni sorta d'Irritazione nervosa, d'ec- 


tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolvri 
colo 19°. citamento,-di languore, d'indigestione del più forte grado e 
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Fissenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il.sangue. — Prezzo L.. 45 la boc- 

Via della Rosa Rossa, NV. 7, Da rimettere il CAFFÈ AVANA 
accanto all’Albergo del Bue Hiosso. sull'angolo dei portici, via Lagrangia, 





maco; esse non impediscono .di attendere sì propri affari 


cetta, 0 la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 45. 
% non contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scntole 
casa Gibello; L. 340 To 
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INSEGNAMENTO ACCELERATO ‘ DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


ELLA Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 
5 dicale di Pietroburgo ,'ed esperimentato negli. Ospedali di Francia', del Belgio , 
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a ; d'Irlanda, di Turchia, ecc. ecc. 

1a o « Potrei aggiungere che ho prescritto con vautaggio le Pittote del sig. Blancard, 
| ; e eche loscopo che egli si era proposto, cioè la perfetta conservazione del ioduro 


« di ferro, è compiutamente raggiunto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 


+ FAO 6 60 — oe 7 
1 suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliate istruzioni in ga si vendono dal farmutista 


Bonzani, via Doragrossa, N, 49, Torino. 
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‘lutti ;i medici e tutte le recenti opere di medicina considerano il ioduro di ferro 
i Metodo MILLES come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. 


Questo metodo filosofico assicura i più rapidi risultati, in modo che a capo di 20 lezioni si inten- Esso conviene specialmente nelle affezioni clorotiche , scrofolose e tubercolose. (tisi 
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sopra è avanzato, si distribuisce alla Libreria Schiepatti, via di Po, N. 47. cancerose; insomma è un agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 
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CADA RERNTA 


SIROP H.FLONÉ 


Questo Sciroppo, d'un sa- , casi di catarro pulmonare, in- 
pore piacevolissimo, è emi- | freddature, e tossi d’irrita+ 
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qa roppo di scorce d'Arancie amare, tonico anti nervoso, . È î nat i 
pis Approvato dall’ Academia di Medicina e dalla scuola di D'imminente pubblicazione 
Farmucia: Risulta di esperimenti fatti che in tette le 
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l'hanno costalato sommamente utiie per la debolezza di 
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rizio di Recoaro, écc. Trarro pa San MartiniANo. Si recita colle ma- 


o MAGAZZINO n Presso la farmacia Riva Paolazzi, piazza | | tionettef: Il disertore di S. Sofia. Ballo : 


del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. La presa di Malakoff; preceduta dallo 


DA COTONI, LAN E ED ARTICOLI DI MAGLI A Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- sbarco delle truppe piemontesi in Crimea. 
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Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona- 
mento scade col giorno 43 del cor- 
rente. mese, sono pregati di..rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 


contea 
Nel principio del pros- 
simo. anno 1856, il gior- 
nale sarà stampato con ca- 
ratteri nuovi, |». o.» 


r__________ È 


TORINO. 12 NOVEMBRE 


IL DISCORSO DELLA CORONA 








Gli applausi che interruppero. reiterate 
volte la. lettura del discorso di S. M. espri- 
mono.come le sue parole ‘abbiano. .trovato 
un'eco nell'animo degli ascoltatori e siano 
la manifestazione del sentimento pubblico, 
anzichè di semplici ‘opinioni del governo. 

Questa corrispondenza di pensieri e di af- 
fetti fra re e popolo è veramente istintiva 
nel nostro pàese e la sicura tutela delle li- 
bertà e dell'ordine pubblico. 

Noi non ricerchiamo nel discorso pensieri 
reconditi e lontane allusioni : tutto vîì è chiaro 
e preciso, e lodiamo il governo di non aver 
avviluppato il pensiero in frasi oscure ed 
ambigue, ‘come sogliono far di frequente ì 
politici. } 

Sopra tre‘argomenti si aggira il discorso: 
sventure di famiglia; guerra, imposte. 

$! M. pronunciò le ‘parole che ricordano i 
suoi domestici lutti ‘ela partecipazione che 
vi prese il popolo con palese commozione, 
ma si rinfrancò e mostrò generoso orgoglio 
quando prese ad accennare ‘alla guerta, al 
suo scopo, al glorioso portamento delle no- 
stre, truppe. 

Non si poteva'essere più aperto. Pel Pie- 
monte ‘la guerra. d'Oriente non è soltanto 
guerra d’equilibrio, ma di principii, non ha 
per fine soltanto di frenar le voglie della 
Russia, ma di procacciare ai popoli l’indi- 
pendenza ed assicurare alle nazioni i loro 
legittimi, diritti. Quest interpretazione del- 
l’intendimento delle potenze occidentali non 
piacerà probabilmente all'Austria ed ai. go- 
verni che neidipendono, ma'è la sola legit- 
tima, è ‘la sola italiana. ; 

Se alla:guerra ha da succedere una pace 
durevole; è pur necessario che i diritti dei 
popoli siano fondati. sopra, stabili, basi e 
l’Italia ricuperi la propria indipendenza: 

La pace è indispensabile per metter fine 
alle gravezze che opprimono gli ‘stati' e che 
si sopportano con rassegnazione ‘nella spe- 
ranza che siano presto per terminare. 

La parte del discorso che risguarda le im- 
poste conferma le comuni previsioni. La 
guerra imponendo nuovi sacrifici, bisognerà 
ricorrere al credito pubblico :.le tasse che 
son mal distribuite; saranno. rivedute, per 
guisa che pesino méno sulle ‘(classi poco 
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Va 
APPENDICE 


MISCELLANEA. 


Allorquando un uomo ama veramenite e. coltiva 
una disciplina, un’arte; suole usarla o considerarla 
quanto più estesamente può, e.la ricerca, la.stu- 
dia da ogni lato. Oggidì, a:cagiond’ esempio,.gli 
studiosi! dell’elettricità la tentano da, tutte le.sue 
parti, la fanno intervenire in ogni cosa. Così l'arit- 
metico, il calcolatore, si compiace di sottomettere 
acalcolo; anche ‘talvoltavinutile, tutti gli oggetti, 
tutte «le materie; .il tempore lo \spazio.e le molte- 
plici loro combinazioni. Uno calcola quanti minuti 
secondi sono passali da.Adamo sino a noi, un .al- 
tro quanto ‘lempo impiegherebbe una palla da 
cannone ‘ad arrivare sinò al sole, 0 quanto ci 
metterebbe un piroscafo od un convoglio di strada 
ferrata, e così» via via. Webbe chi calcolò la pro- 
fondità e larghezza d’ un fiume che, si. potrebbe 
fare con tutta la birra che si consuma in un anno 
in Inghilterra: e in; questi giorni si: calcolò. che i 
numeri del Times aperti e sowrapposti formano 














agiate. Speriamo che i progetti corrispande- 
ranno alla promessa. ou 
Il discorso accenna pure ad. altre riform 


«nella magistratura, nell’amministrazione @ 


nell'istruzione ‘pubblica Questa sessione 
sarà quindi laboriosa ed importante. Giam- 
mai non si ebbe tanto bisogno di unione @ 
di concordia. come in questi giorni. Solo 
l'unione dei poteri dello stato. può guidare 
il Piemonte alla meta dei suoi desideri, 
delle sue:speranze e dei suoi travagli. 

Il Piemonte; paesé belligero e di generosi 
sentimenti, non'si è ‘mai'lasciato.prostrare 
dall’avversa fortuna'e non ha mai disperato 
delle sue forze e del suo avtenire. Pochi 
‘paesi vantano come-il nostro sì perfetto ac- 
cordo fra principe e popolo‘: è questa una 
buona avventura, che ci preserva dalle pe- 
ripezie e dalle vicende che corsero altri po- 
poli italiani, ed assicurano al principe 1’ a- 
more dei popoli ed ai popoli la. fermezza e 
lo‘sviluppo delle sue franchigie. 

Fu osservato: che nel discorso non'si fa 
cenno delle relazioni del Piemonte colle po- 
tenze estere. Che cosa potevasi dire? ‘Par- 
lare della vertenza toscana, della quistione 
romana, dei nostri rapporti coll’Austria? Fu 
più prudente il tacere, di tutte queste fac- 
cende e complicazioni, che sono al presente 
ben poca cosa in confronto della; guerra. di 


Oriente. L'esito di questa porrà fine a tutte | 


le altre querele, assai‘ meglio’ dei ' negoziati 
e della diplomazia, epperò il silenzio fu-giu- 


dicato più eloquente delle solite frasi, che | 


significano poco e non valgono a celare lo 
stato dei rapporti colle altre potenze. 

Il discorso ‘ha fatta molta impressione in 
tutti gli astanti, e l'accoglienza che. ebbe 
S. M. non potevasi desiderare più simpatica. 
Gli applausi onde fu salutato erano diretti 
così al principe leale, che, dopo lunga: ma- 
lattia, si presenta ai suoi popoli, come al 
principe che comprende gl’ intendimenti del 
paese e ne apprezza i bisogni e ‘pregia. il 
senno. civile non meno del valor militare. 


LA PACE 


Abbiamo già più volte osservato che, non 
ostante tutte le apparenze in contrario ; e 
tutte le ‘smentite ufficiali e ‘semi-ufficiali, 
molti giornali seguitano' a mettere in giro 
voci di prossime trattative 'di/pace; appog- 
giandosi alle più futili circostanze, ovvero 
anche inventando ‘appositamente viaggi di 
sovrani, ministri e agenti diplomatici. Ulti- 
mamente erasi persino messa intorno la voce 
di un importante cambiamento ministeriale 
a Parigi, secondo il quale il signor Drouin 


| de Lhuys avrebbe di nuovo assunto il por- 


tafoglio degli esteri ; ‘con questa. .combina- 
zione la pace dicevasi già come firmata. 
Venne il Monitewr a troncare con una espli- 
cita dichiarazione questi sogni politici. 

La fonte di simili vocì è generalmente da 
ricercarsi negli interessi degli speculatori 
della borsa, che con questo mezzo fanno sa- 
lite i fondi pubblici di qualche frazione. Vi 
è però di singolare che le disposizioni pa- 
cifiche si attribuiscono preferibilmente alla 
Francia, mentre dall’ Inghilterra e dalla 
Russia si suppone che;siano inclinate alla 
guerra; la prima..sino: all’ estrema, umilia- 
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un'altezza di cinquantun piede per settimana , si 
che se tutta la carta che ‘s'impiega.in un'anno per 
questo giornale si stendesse foglio sopra foglio. si 
supererebbe l'altezza di qualunque torre d'Europa. 

Ora a porgere un esempio della pazienza e dèlla 
bizzarria di cosiffatti calcolatori, vogliamo riferire 
sun immenso calcolo fatto, da un amatore. dei nu- 
meri musicali del pari.che degli aritmetici ed al- 





i gebrici, i 


Egli ha diviso.il numero delle note, compresi i 
mezzi toni, che la voce. umana può percorrere in 
tutti i suoi registri, ed ha diviso pure il. numero 
delle nole percorse da ogni. strumenio. separata- 
‘mente; e quindi di tutti gli strumenti combinati 
insieme. Questo è.un lavoro colossale, che spa- 
venta, l’ immaginazione. Abbiam: voluto vedere 
quello soltanto che ha rapporto alla voce umana, 
e si .è trovato che. la divisione del numero . delle’ 
note ed accidenti percorsi. da tutta l’ estensione 
della voceumana produce 103,244,769,561,935,872.| 
Vale a dire: centotrè quadrillioni ,; duecentoqua- 
fantaquattro trilioni , seltecentosessantanove bi- 
lioni, cinquecentosessantun milioni, noyecento- 
Irentacinguemila , \ottocentosellantadue. figure 0 
combinazioni tutte, differenti le ‘une delle altre. 
Onde; se si, potessero. riunire in. un sol quadro; 
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ziene:della Russia; questa. sino ;a; che:gli 
alleati: non le: accordino:condizioni. che. s0- 
stauzialmente mantengono la primiera di 
lei situazione territoriale e di grande po- 
tenza, come prima della guerra. 

Il motivo di questa differenza si è che il 
governo inglese in ogni occasione ha mani- 
festato la suavolontà di spingere la guerra 
sìno a quegli estremi; e'che l'opinione pub- 
blica in favore della guerra viene sì ener 
gicamente manifestata, che tutti gli uomini 
di stato, anche solamenté sospetti dì inten- 
zioni meno risolute, dovettero escire dal mi- 
nistero, per; far posto ad altri, sulle di cui 
idee bellicose non poteva. nascere. alcun 
“dubbio. tut 

Anche recentemente: trattandosi di \confe- 
rire due-posti nel ‘gabinetto inglese. si fe- 


cero ‘strada’ mel pubblicò ‘apprensioni che | 


lord Palmerston volesse occupare ‘i mede- 
simi con persone meno propense: per la 
guerra od anche pronunciati partigiani della 
pace. % 

È di fatto che il primo ministro inglese of- 
ferse uno di quei posti a lord Stanley che ha 
rifiutato; ‘adducendo che. le sue id8e sulla 
continuazione della. guerra: non. combina- 
vano’ con quelle del»‘gabinetto; come pure 


| che siansi poi interpellaticil- duca di New+ | 
castle, è sir Sydney Herbert, peelisti; pure | 
dichiarati partigiani della pace Ma' nessuno, 


ha tratto .da questa circostanza la conse: 
guenza che lord Palmerston intenda di adot- 
tare una politica più. propensa ad una pace 
a qualunque costo. Gli sì attribuisce invece 
un’intenzione che ha relazione ;colla. posi- 
zione dei ‘partiti nel parlamento, E noto che 
minacciavasi una coalizione dei. tory, , pee+ 
listi; e dei-manchesteriani contro! il: mini- 
stero, la quale fu smentita bensì, ma\mon 
così esplicitamente da'togliere ogni dubbio 
che la tenebrosa manovra si coltivasse an- 
cora segretàmente frai membri più influebti 
del partito, Lord Palmerston avrebbe ora 
calcolato che facendo quelle offerte ,, e ve- 
nendo accolte almeno. da, uno, degli interes- 
«sati, la coalizione avversa restava soffocata 
‘ancora prima di nascere, dacchè chi entrava 
nel ministero doveva necessariamente. rin- 
negare i suoi antecedenti troppo pacifici. Ri- 
fiutando invece tutti sotto-il' medesimo pre- 
testo della differenza ‘di ‘idee’ intorno ‘alla 
guerra, ciò sarebbe un indizio della possibi 


lità della coalizione e lord Palmerston ‘sa- | 


rebbe in grado. di prendere in prevenzione 
le sue precauzioni ;;le quali potrebbero ;an- 


che condurre ad.uno scioglimento.della ca- 


mera dei comuni. Nuove elezioni portereb- 
bero senza dubbio alla camera stessalele- 
menti assai più bellicosi. 

Lungi quindi dall’attribuire "a quelle. ap- 
parenze un rivolgimento di' idee nel gabi- 
netto inglese in fayore di una pacé vantag- 
giosa alla Russia, l'opinione pubblica vi 
trova una conferma della politica energica 
del gabinetto. 

‘Anche della Russia lè impossibile a sup- 
porre in presenza: der suoi fatti ‘bellicosi,, 





che sia disposta a farle concessioni richie- 
ste dalle potenze occidentali come base:di 
una pace solida e durevole. 

La grande leva militare di oltre 300,000 
uomini recentemente ordinata, nella quale 








lutte-queste combinazioni, si arriverebbe ad avere 
tutta la musica vocale passata, presente e fulura. 
Ma nessuno si sgomenti, tutto non è ancora tro- 
vato; perchè, se dopo il primo uomo tulte Te ‘ge- 
nerazioni non sì fossero occupate che di tracciare 
sulla carta differenti combinazioni, non si sa- 
rebbe fatto finora che la decima parte dell’ occor- 
rente. L'autore di questo calcolo erculeo si è di- 
verlito a Irascrivere una piccolissima frazione di 
questl'immensa somma di figure, che non è più 
di diecimila ; vi ha trovato una quantità di piccole 
frasi e di esordi di motivi già conosciuti; e per 
ùn caso singolare ha scoperto per intiero |” aria 
delle Nozze di Figaro di Mozart: Non, più an- 
drai, farfallone amoroso, tranne | ullima bat- 
tuta. Il restante delle dodici mila figure, o' combi. 
nazioni, dannò per risultato dei brani di musica 
‘senza connéssione fra loro, è senza motivi decisi ; 
ma ve n'ha buona parte, che offrono, ‘dei ‘motivi 
nuovi e continuali, e che non sono ancora’ scalu- 
rili dalla testa di nessun compositore. ©! 
Se questi calcoli sono esatti debbono aver co- 
| stato una fatica enorme. Orà sì pensi quale” mag- 
giore difficoltà avrebbero dovuto incontrare gli 
antichi aritmetici. Di quanto aiuto ‘all’ aritmetica 
sia riuscita l’ Iajroguzione fra i popoli civili delle 
dadetisdr e: è7° era 





sono .compresi.tutti.gli individuì abili alle. 
armi dai, 20 sino aì 36:anni dimostra quanto, 
poco:sia inclinata la Russia ad, accedere ;a 
proposizioni pacifiche. Non è da. dirsi che 
la;Russia; proceda secondo \il.motto: St ves. 
pacem; para bellum ;. imperocchè, sarebbe 
veramente strano ;se una misura, così, vio-. 
lenta e pregiudicievole' per se ‘stessa a tutti, 
gli interessi, materiali dell'impero fosse at- 
tivata per una] semplice dimostrazione. La; 
Russia-si;appoggia sull’immensa sua forza 
difensiva, la.;quale è più che mai testificata 
dalla presente guerra, in cui nonostante, le 
continue perdite e. disfatte i russi;non hanno 
perduto che poca: estensione. di terrena «a. 
poghe; piazze-marittime, fortificate. Ciò non 
basta per far sentire allo czarla necessità di 


subire condizioni veramente onerose. L'in- 


clinazione alla pace può venire tanto meno 
alla Russia, inquantochè la. campagna del- 
l’anno..corrente può:considerarsi come chiu- 
sa, e che gli alleati senza avere, dopo la 
presa di Sebastopoli, intrapresa alcuna ope- 
razione decisiva, incominciano a prendere le 
posizioni forti. e.disposte a guisa di quartieri 
d'inverno. Non, è.in alcun ‘modo, vervsi- 
mile che la Russia voglia fare adesso quello, 
che.non: ha: fatto ‘subito. dopo la; caduta, di 
| 


| Sebastopoli. 


L'affare.di Kinburn; sebbene possa avere 
perla futura campagna: una grande impor= 
tanza, costituendo. un' eccellente: base; di 
operazione contro, le. provincie meridionali 
della Russia , mon: ha. neppure prodotto 
grande impressione |sulla Russia, ‘essendo 
pérora.null’altro,che; la presa di un piccolo 
forte. La. Russia, può lusingarsi che l'asse> 
dio di Nikolaiefî sia per. il. 1856, ciò che 
Sebastopoli fu per gli alleati nel 1855,,, 

E, caduta Nikolaieft, l'impero russo non 
avrà ancora subìto, uno scacco così decisivo 
da indurla alla; pace secondo la volontà delle 
potenze occidentali. La flotta, ‘Sebastopoli , 
Nikolaieff e le altre minori, piazze in quei 
dintorni comefanche tutta la.Crimea. rappre; 
sentavano per la: Russia. null" altro. che la 
supremazia del mar Nero ela sua posizione 
aggressiva al di fuori, la‘ quale è perduta e 
abbandonata dalla Russia di fatto 1m questa 
parte (,, ma» non significavano già una por- 
zione ‘sostanziale. della potenza, russa:,, , 

Rimane la Fiancia, la quale fra le parti 
belligeranti è l’unica che presenti apparenze 
d’ intenzioni pacifiche, non già che gli atti 
del geverno loro diano autorità, ma perchè la 
maggior parte dei giornali e sopratutto quelli 
che si dicono ispirati dal governo prestano 
le loro colonne a dar peso a tutti gli indizi, 
veri 0 inventati, di una inclinazione alla 
pace. È difficile il riconoscere se ciò sia, ve- 
ramente una tattica del gabinetto, ovvero 
se le supposte ispirazioni abbiano una fonte 
diversa, In ogni modo però è facile consta- 
tare che nonostante quel-linguaggio pacifico, 
tutti gli atti del governo, e le manifesta- 
zioni del Moniteur additano piuttosto ad in- 
tenzioni bellicose che a pacifiche; solo per 
una singolare. combinazione.i comenti dei 
giornali francesi non danno alcun, peso a 
quegli atti e a quelle manifestazioni, mentre 
amplificano, le «pretese. combinazioni, paci- 
fiche. 


La circostanza che le truppe alleate in 
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cifre arabiche.non ha omai chi.nol conosca. E ve- 
ramente si fanno ancora dai dotti lemaraviglie pen- 
sando comè si conducesserò dagli antichi astrusi 
calcoli còi numeri romani, sì che si è replicata- 
mente proposto dall’accademia francese il quesito 
come i romani supplissero allo zero. Pertanto 
non riuscirà discaro ai lettori che hanno tanta fa- 


| migliarità coi numeri arabici leggere un cenno 


intorno alla introduzione in Europa di questi nù- 
meri la quale è uno dei tanti benefici resi alla ci- 
viltà degli italiani.» 5 

Il signor, Bache, nél suo calendario arabo, com- 
pendia ne' seguenti termini la storia delle nostre 
cifre, la cui origine, vagamente nota a tutti, non 
è in generale ben chiara che a pochissimi : 

‘ Per ispiegare la denominazione delle cifre ara- 
biche, alcuni dotti hanno fatto derivare la parola 
cifra da una radice arabica che significa contare. 
Qualunque sia la vera origine del vocabolo, egli è 
certo che gli arabi auribuiscono i caratteri mede- 
simi agli indiani, e danno loro il nome di cifre 
indiche. der » 

Del resto senza dissertare più oltre sulla etimo- 


|.Jogia di una parola, noi siamo debitori agli arahi 


del sistema decimale, e-le.cifre eziandio ci furono 
da essi trasmesse. mirino ili graze, 
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Crimea si ritirano nei quartieri d’ inverno, 
mentre incoraggia la Russia alla resistenza 
confermandola nella sua idea ‘d’ invulnera- 
bilità , offre qualche appoggio alle supposi- 
zioni pacifiche. 

La campagna , dicesi in questo seuso dai 
giornali tedeschi, è terminata; e per tutto 
l'inverno non si parlerà più di importanti 
operazioni di mare; da ciò s’ inferisce'che 
gli animi sono stanchi, che. i mezzi de- 
gli alleati sono insufficienti, che è passato 
l'ardore bellicoso, che i sagrifizi sono di- 
venuti troppo sensibili. ‘All’ incontro si rap- 
presenta l’esercito russo numerosissimo e 
ottimamente approvvigionato @ disposto a 
prendere l’ offensiva da un istante all’altro: 

Considerando però il vero stato delle cose 
è difficile il persuadersi che l’ incoraggiare 
indirettamente la resistenza della Russia sia 
il mezzo più adequato per giungere ‘alla 
pace, comunque sia del resto la causa e 
l’ effetto della poca energia’ per ‘parte degli 
alleati nella condotta delle grandi opera- 


zioni dopo la presa dì’ Sebastopoli. Le po- | 


tenze occidentali sono troppo impegnate per 
poter accettare le condizioni austro-russe, 


già respinte ‘alla ‘conferenza di. Vienna, e | 


dietro queli”incoraggiamento la Russia sarà 
meno che mai disposta a fare maggiori con- 
cessioni. 

Le forze degli alleati in Crimea ‘sono sì 
numerose ; che nonostante lo sparpaglia- 
meritò delle truppe, sarebbe stato assai fa- 
cile sue esciallo Pelissier di raccogliere 
da 80%n 80.000 uomini per battere un gran 
colpo decisivo in Crimea. I russi ad Inker- 
man, Balaklava e alla Cernaia non ebbero 
mai un sì gran numero di combattenti, seb- 
bene avessero l'intenzione di un’impresa 
decisiva. Se il-maresciallo francese non pro- 
cedette in quella guisa, ciò può essere  av- 
venuto per motivi strategici, ma non è nep- 
pure impossibile che abbia agito dietro oc- 
culte mire politiche. Un colpo decisivo a- 
vrebbe potuto mettere ‘un fine improvviso 
alla guerra, lasciando le cose nel resto del- 
1’ Europa nello status quo. Non potrebb’ es- 
sere che ciò non corrisponda alle intenzioni 
della politica napoleonica? Il prolungamento 
della guerra apre il campo a molte combi- 
nazioni politiche che sarebbero soffocate in 
germe ‘colla pace, e le quali sono pure in- 
dispensabili per lo sviluppo delle nazioni, e 
perl’ assicurazione della loro indipendenza. 
Il miglior mezzo politico per prolungare la 
guerra e giungere a questi fini è senza dub- 
bio d’incoraggiare l'ostinata resistenza della 
Russia ;‘sino a che ‘la questione d' Oriente 
diventi una questione polacca, scandinava, 
italiana. 
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AncoRa IL Ministro Pacrocapa. La Gazzetta 
del Popolo è ‘andata sulle furie: essa. non 
vuol lasciarsi convincere, e per provare che 
ha ragione, risponde con ingiurie e contu- 
melie che deturpano la libera stampa. Tar- 
tufi, ebrei, aristocratici, scalzagatti e ca- 
valieri, ecco gli argomenti addotti dalle 


eminenze democratiche della Gazzetta per 


attestare la loro infallibilità, e sostenere la 
loro bottega ! Siamo da lungo tempo avvezzi 
alle esorbitanze di quel giornale ed ab- 
biamo appreso a disprezzarle; nè ci maravi- 
gliamo di un linguaggio che non trova ri- 
scontro ‘ne’ più sucidi ed oscuri fogli vo- 
lanti. Da chi ha osato scriver di Paleocapa 
ministro : #soso vecchio, muori! potreb- 
besi mai pretendere creanza e civiltà ? 

Il signor Paleocapa non ha d’uopo di di- 
fensori. Come ministro dei lavori pubblici, 
ciascuno può averne il concetto che vuole, 
ma come ingegnere idraulico sarà sempre 
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Alcuni scrittori attriburrono a Planuzio, monaco 
greco del.secolo XIV, l'onore di-questa importa - 
zione. Altri, facendo rimontare al secolo X l’ in- 
troduzione di queste cifre in Europa, ne danno la 
gloria a Gerbert d’ Aurillac , una delle più splen - 
dide figure del medio.evo, e che solto il nome di 
Silvestro IL fu il primo papa francese. Gerbert in- 
falli imparò ne’ suoì viaggi in Ispagna il modo di 
computare arabico o indico, ma l'oscurità dei 
Lrecetti ela sua maniera di scrivere impedirono 
alle altre’ nazioni di profittare sufficientemente 
della sua scoperta. 

Verso.la fine del secolo XlI o al principio del 


. XIM il mercatante pisano Fibonacci, più comu- 


nemente noto sotto. il nome di Leonardo da Pisa , 
che faceva frequenti viaggi presso gli arabi del 
nord dell’Africa, ne riportò la. cognizione delle 
Cifre e la scala decimale. QuesV arte egli 1° ap- 
prese a Bugia, dove il padre suo era agente di 
commercio di Pisa. 
. Trovandola ‘assai più semplice e più utile di 
rag che era in Europa, egli la introdusse a 
isa , sua patria, e questa repubblica commer- 
ciale fu il primo popolo cristiano dell’ occidente ad 
PLIOMTAV E Eni anedesto tie prot ifre 
01 È i a, non 
arabiche, ma indiche. ia cifre 













stimato e riverito, nè le sguaiate ciarle della 
Gazzettina varranno:ad offuscarne la fama. 

La Gazzetta del Popolo dovrebbe com- 
prendere che la sua prosopopea è oltremodo 
ridicola, e che bisognerebbe disperare del 
buon senso dei nostri concittadini, per sup- 
porre che la bassezza dei suoi modi non 
inconiri la generale riprovazione. Perciò in 
luogo di risponderle;. noi «ci appelliamo al 
giudizio imparziale della pubblica opinione. 














INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. con deereti del 17 ottobre ultimo, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni nel personale 
dell’ufficio del catasto dipendente dal ministero 
delle finanze : 

Aprosio cav. Achille, aggiunto per la parte tec- 
nica presso la direzione del censimento prediale 
della Sardegna ; 

Zedda Giovanni, ‘ispeltore censuario presso la 
direzione predelta ; 

Ruà Cesare, id.; 

Saccati Ludovico, già geometra di prima classe 
presso la direzione medesima ; 

Nominati applicati tecnici presso il detto ufficio 
del catasto. 

—.S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposi- 
zioni: 

Cor decreti del 4 novembre 1855: 

Crivelli Pietro, luogotenente br@tgadiere anziano 


nella compagnia guardie del corpo di S. M., pro: | 


mosso al grado di capitano della medesima ; 
è Giuliano Giacomo Antonio, brigadiere con gradu 
di luogotenente'nella compagnia guardie del corpo 


di S. M., nominato brigadiere anziano eou grado | 


di capitano nella stessa compagnia ; 

Pilletto Angelo Francesco, luogotenente guardia 
anziana nella suddetta compagnia, nominato bri- 
gadiere.nella stessa : 


Ramorino Maurizio , capitano in ritiro, nomi- | 
nato contabile di seconda classe nell’ amministra- | 


L'Opinione; Gio 





zione della guerra , e destinato presso il R. ma- | 


gazzino delle merci ; 

Thermes Antonio , luogotenente nel 6 reggi- 
mento di fanteria, trasferto nel corpo dei R. cara- 
binieri di Sardegna ; 

Priasco Luigi , luogotenente nel. 16 reggimento 
di fanteria, id. id.; 

Schiffi Giovanni, luogotenente nel reggimento 
cavalleggieri di Saluzzo , collocato in aspettativa 


per infermità temporarie incontraie per ragioni di | 


servizio ; 

Mattiauda Luigi, luogotenente nel corpo dei ca- 
rabinieri R. di Sardegna, id. id.; 

Bruni Giuseppe, soltocommissario di guerra di 
prima classe nel corpo d’intendenza militare, col- 
locato ‘in aspettativa per sospensione dall'impiego; 


cavalleggieri di Monferrato, rivocato dall'impiego; 

Cavagna di Gualdana conte Gio. Batt., capitano 
nel nono.reggimento di fanteria, dimesso in se- 
guito a sua domanda ; 

Mondino Gioachino, luogotenente nel nono reg- 
gimento di fanteria, id. id. 

Con decreto dell’8 novembre : 

Martini di Cigalacav. Enrico Vittorio Emanuele, 
luogotenente colonnello di cavalleria in. disponi- 
bilità, nominato ‘aiutante di campo onorario di 
S.M.; 

Picco Gustavo Gio. Battista, luogotenente nel 
corpo dei carabinieri reali, promosso capitano 
nello stesso corpo ; N 

Amati cav. Francesco , luogotenente nel corpo 
dei carabinieri reali di Sardegna , trasferto nel 
corpo dei carabinieri reali ; 5 

Papa ‘di Costigliole cav. Michele, maggiore co- 
mandante militare della provincia d'Aosta, tra- 
sferto nello stato maggiore della R. casa Invalidi 
e compagnia Veterani, e nominato direttore in se- 
condo dello spedale militare. divisionario, di Ge- 
nova; 

Danesi Placido, maggiore nello stato maggiore 
delle piazze, addetto al comando militare della 
provincia di Genova, id., id. , e nominato diret- 
tore in secondo dello spedale militare divisio- 
nario di Alessandria ; 


ee ee 


| Più sopra abbiamo detto, incominciando, che 
l'elettricità è uno degli studi cui intendono ora 
con maggior solerzia gli scienziati. Perciò non 
farà meraviglia se in queste miscellanee dobbiamo 
farne parola frequentemente. Molti senza dubbio 
non reputeranno di grande importanza un nuovo 
telegrafo il quale invece dei segni convenzionali 
che dagli impiegati telegrafici vengono letti assai 
facilmente, formi lettere chiare, ossia stampi in 
caratteri comuni, Pùre, siccome ogni modifica- 
zione può recarne altre, così ci sembra utile in- 
coraggiare ogni trovato che migliori od agevoli 
per qualche modo le scoperte scientifiche e le ap- 
plicazioni loro agli usi sociali, e perciò annun- 
ziamo con piacere che il sig. professore Luigi 
Ghisi di Milano ha ideato un telegrafo elettrico da 
stampa, col quale gli fu dato di poter ottenere, 
con un sol filo conduttore , la trasmissione di una 
corrente atta a muovere le lettere tipografiche 0 a 
farne l’ impressione. In questa nuovo. sistema te- 
legrafico le lettere sono impresse a distanze rego- 
lari, come quelle dell’ ordinaria tipografia. Le ri- 
ghe di stampa con un movimento di torna-a-capo 
della carta si possono ottenere di quella dimen- 
sione che si desidera , e collo stesso movimento si 
possono anco produrre saltuariamente. L'apparato 


le 





| gione di Nizza; 


|. primo della legione d'Asti; .. + 


x î | munale di Racconigi; 
Conta Gio. Vincenzo, sottotenente nel reggimento | OA 


| tale di Oleggio; $ 


rnale 
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Guiberi nobile Luigi, maggiore nello stato mag- 
giore della R. casa Invalidi e compagnia Veterani, 
direttore in secondo nello spedale militare divisio- 
nario di Alessandria, nominato comandante naîli- 


‘tare della provincia d’Aosta ; 


Mura Luigi, già cappellano del presidio d' Al- 
ghero, ora in aspettativa, richiamato in servizio 
effettivo, e.nominato cappellano nel 7, reggimento 
di fanteria ; 

Ghera teologo:D: Angelo, già cappellano del pre- 
sidio di Sassari, ora in aspettativa‘, richiamato-in 
servizio effeltivo, e nominato. cappellano nell’ 8 
reggimento di fanteria ; ; sa 

Pogliotti Michele Antonio Giuseppe , capitano 
nel corpo dei carabinieri reali, collocato in aspel- 
laliva in seguito a sua domanda per infermità tem- 
porarie non provenienti dal servizio ; 

Bracchi Giovanni, sottotenente guardia del corpo 
di S. M., collocato in aspettativa per infermità tem- 
porarie/non provenienti dal'servizio. sato 

— S. *M.; in udienza del 4 corrente mese, ha 
fatte le seguenti nomine ‘e disposizioni nel perso- 
nale della guardia nazionale del.regno: 

Novelli Carlo, tenente-colonnello in ritiro, co- 
lotfinello capo della seconda legione di. Torino; 

Ferrandi Attilio, maggiore del battaglione man- 
damentale di Vespolate; 

Bergamasco Giovanni, id. id. di Candia; 

Borella avv. Carlo, id. del secondo battaglione 
comunale di Novara; 

Pecout Ippolito, capitano d’armamento della le- 


Accomero Pietro, aiutante. maggiore in primo 
della legione di Casale col. grado di capitano; 

Biava Carlo Alberto, già sottotenente d' armata, 
aiutante maggiore in secondo del battaglione inman- 
damentale di Balzola; 

Franzero Francesco Domenico, id, del battaglione 
comunale di Racconigi; 

Bovio Giacomo, id. del battaglionemandementale 
di Gassino; 

Mussa dott. Ferdinando, chirurgo maggiore in 


Lavezzeri dott. Alberto, id. in secondo del 2° 
battaglione della stessa legione; 

Giusta dott. Garlo, id. in secondo del battaglione 
comunale di Racconigi; 

Degiorgis dott. Carlo, id. in secondo del batta- 
glione mandamentale di Gassino. 

Ha conferito il grado di luogotenente a 

Fiore Giovanni, relatore presso il consiglio di 
disciplina del battaglione mandamentale di Strop- 
piana; 

Berlea avv. Cesare, id. del battaglione comunale 
di Pinerolo; 

Chiappe avv. Paolo, relatore presso il consiglio 
di disciplina del terzo battaglione, prima legione 
di Genova; 

Zerboglio avv. Vincenzo, id del terzo battaglione, 
seconda legione di Torino; 

Rajna notaio Giuseppe, id. del battaglione co- 


Battioni Saverio, id. del battaglione mandamen- 


Mecca not, Giuseppe, id. id. di Gassino. 
Ed ha conferto il grado di sottotenente a 

Rieci avv. Giuseppe, relatore aggiunto del con- 
siglio di disciplina del terzo battaglione, prima. le- 
gione di Genova; 

Sigimbosco not. Raffaele, segretario id. id.: 

Ghigo Giacomo, id. del battaglione mandamen- 
tale di Perrero; 

Beylis causidico Luigi, id. del battaglione co- 
munale di Pinerolo; 

Castelli avv. Carlo, id. id. di Racconigi; 

Raseri Luigi, id. del battaglione mandamentale 
di Gassino. 

— La Gazzetta Piemontese contiene. pure. al- 
cune disposizioni relative al personale delle in- 
tendenze. 








FATTI BIVERSI 


Rivista militare. Venerdì prossimo, 16 cor- 
rente, S. M. passerà in rivista la guardia nazio- 
nale e le truppe della guarnigione di Torino. 

Insegnamento della lingua inglese. Leggesi 
nella Gazzetta Piemontese : 

Ci'è grato di dover anche quest'anno annua- 
ziare-agli studiosi delle lingue straniere che il sig. 
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è disposto in modo da dare il dispaccio in doppio 
originale , vale a dire, una copia da spedirsi, ed 
un fac-simile che rimane per garanzia. 

"La celerità di trasmissione si potrà ragguagliare 
a quella «el telegrafo a punta di Morse fino ‘ad ora 
il più adoperato. Con questo nuovo telegrafo, non 
necessita più l'istruzione particolare delle persone 
che debbono interpretare i punti e le linee, la 
quale è indispensabile nel telegrafo americano. 
Qualunque persona può trasmettere il dispaccio, 
e il telegrafo lo dà bello e preciso come se uscisse 
da un torchio tipografico. Aggiungi quella preci- 
sione di Irnsmissione che spessissime volte va fal- 
lita in tutti i telegrafi che usano segni convenzio- 
nali facilissimi a confondersi, sia per l'oscilla- 
zione negli aghi indicatori , come nei telegrafi in- 
glesi di Wheatstone e Cook, sia per l’indistinzione 
dei punti e delle linee, come nei ‘telegrafi ame- 
ricani. - ; 

L’ autore si studia di perfezionare questo nuovo 
apparato , per farne prova pubblica, e noi ne da- 
remo coniczza ai nostri lettori. è 

Di un altro sperimento elettrico faremo cenno 
prima di terminare. ll sig. Bonelli ha pensato di 
valersi dell'elettricità per comporre. un telegrafo 
delle locomotive , il quale possa aiutare i condut- 
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Vladimiro Chiavacci ha ripreso il corso delle sue 
lezioni di lingua inglese. 
, Le continuate cure a migliorare il suo metodo 
i ripetuti viaggi falli a tal uopo in Francia ed in 
Inghilterra giovarono'assai ai rapidissimi progressi 
dei suoi allievi come lo provano le ampie. dichia- 
razioni che del continuo gli vengono. rilasciate. 
Oltre all’ istituto commerciale altri pubblici sta- 
bilimenli approfittarono già del suo celere metodo 
d’insegnamento.fra cui il regio collegio: di Porta 
Nuova. x 
Anche i suoi corsì in comune sono frequentis- 
simi, contribuendo così ‘sempre più ‘alla -diffu- 
sione di todesta importantissima lingua. 
Il programma per l'insegnamento accelerato 
si distribuisce «alla libreria Schiepatti;, ‘portici di 
Po, num. 47. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del dep. BERTINI 
presidente d' età. 

Tornata del 12 novembre. 

La seduta è aperta‘alle ore due passate: 

. posti dei. segretari sono. occupati dai depulati 
più giovani Bersezio, Tegas, Berti è Gallo. 

Sono presenti un 75 deputati e i ministri Ca- 
vour, Rattazzi , Deforesta e Lanza. 

È Uno dei questori procede al ‘sorteggio degli uf- 
cii. 

Il presidente invita i deputati a voler racco- 
Gliersi negli ufficii per costituirsi ed occuparsi 
quindi. delle quattro elezioni da convalidare, sulle 
quali esso presidente è d’ avviso che si possa rife- 
rire anche prima della costituzione dell'ufficio defi- 
nitivo. (Sè! sì!) "9 

Ricci, osservando che ‘la camera difficilmente 
si troverebbe domani in numero , vorrebbe chesi 
aggiornasse a mercoledì, ] 

Una voce: Si venga ai voti | 

Il presidente nola non. potersi deliberare, non 
essendo l’ adunanza: in numero legale. Si. deciderà 
domani. 

‘© La seduta è quindi sciolta verso le tre, 
Ordine del giorno per la tornata di domani 
Verificazione di poteri e costituzione dell’uffizio 


{ definitivo. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE ÎN CRIMEA. 


Gli abitanti della città di Livorno (Toscana) a 
mezzo del signor cav. G. Magnetti R. console’ ge- 
nerale sardo , hanno-inviato la egregia somma di 
lire DUEMILA DUECENTO VENTISETTE,; CEN- 
TESIMI SESSANTADUE , onde venga. riunita alle 
altre somme già raccolte pel ricordo alle nostre 
truppe in Crimea; e nel far questo hanno espresso 
il vivo desiderio « che la loro offerta sia riputata 
« unicamente ed aggradita come un cordìalissimò 
« pegno del rispetto , della gratitudine e della fra- 
« tellanza che indissolubilmente li legano'ai nostri 
« compatrioti, i quali contribuendo in ‘Oriente 
« alla difesa della civiltà ‘europea , sostengono la 
« gloria del nome.e.del vessillo ‘italiano. » 

— La quarta legione della guardia nazionale di 
Torino ha inviato la somma di lire 937 85. 

Il prodotto netto della serata del 9 det corrente 
al teatro Carignano, compresa la offerta del sig. 
Bellone appaltatore del loggione in lire 155 80 
(introito netto) è del signor Ronzani in lire 118 20, 
non che del biglietto di banca di lire 100 inviato 
gentilmente da S.A. .R il principe Eugenio di 
Savoia Carignano, rileva a lire novecento. 1 


Altre oblaziani principali 
Società filantropica di Annecy, L. 420. 
Battaglione mandamentale della guardia nazio- 


«nale di Cava, L. 82 65. 


Balbi-Senarega marchese deputato, L. 80. 
Alcuni cittadini ed impiegati residenti in Mon- 
tiglio, L. 67 70. 
Ditta fratelli Avondo, L. 60. 
Municipio di Rocca d’ Arazzo, L. 50. 
Id. Serravalle Sesia, L. 30. 
Id. Costigliole Saluzzo, L. 30. 
Franzini conte gen. senatore del regno, pagate 
in'Casalcermelli altre lire 30. > 
Guardia nazionale di Strambino, L. 26. 
Cittadini di Viù, L.23. Fi 
Municipio di Casalcermelli, L.20. 
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tori dei convogli delle strade ferrate, ad evitare 
gli urti o i pericoli che per: un improvviso guasto 
di qualche parte della strada si possano presentare. 
De Castro in Ispagna ed altri in Francia avevano 
cercato la cosa’ medesima; sembra per altro che 
il Bonelli siasi prima di loro approssimato alla s0- 
luzione del problema.«Ma non è ancora sanzionato 
dalla pratica il suo trovato, che già ‘una nuova 
‘proposta vien fatta. Trattasi di valersi, della elet- 
tricità, non come -corrente:magnetica»per. via di 
un filo, ma come fluido illuminante, sì che.il con- 
voglio nella sua corsa mandi un tale.splendore.che 
possa dare avviso assaidi lontano del.suo soprag- 
giungere , e che ilcondultore di convogli contrari 
o successivi possa regolare la : propria corsa a se- 
conda che il caso richiede e dare anch'esso col 
modo medesimo il suo segnale. Già pei piroscafi 
fu proposto: da un Binelli qualche cosa. di somi- 
gliante ; suggerendo di servirsi nella notte della 
luce elettrica potentissima per: dare indizio. alle 
altre navi della. propria presenza e della via per- 
corsa. Resta ora che la pratica ci dimostri quanta 
utilità vera si possa trarre da. questi..vari trovati, 


‘che sono senza dubbio ingegnosissimi. |... 
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Franzini conte-Pietro, cons. di appello, L. 20. 

Spinola marchese Tommaso deputato, cons. di 
stato, L. 20. 

Levi Deveali Elia, L.15: 

Franzini avv. Luigi, L. 15. 

Moia Cristoforo deputato, L. 10. 

Cermelli Girolamo; Li 10. 

Stranco D. Luca, L. 10: 

Guala avvocato Antonio sindaco di. Casalcer- 
melli, L. 10. 

Moccagata Gio. Angelo capitanovio ritiro, L. 10. 

Scappini. cav. Felice deputato, L. 10. 

Ottino. Giacinto fabbricante di gaz e zinco, L. 10. 
i Fermenia dottore Felice da Rocca d'Arazzo., 





DUCATO DI PARMA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parma, 40 novembre. 

Sti Difficilmente potrei dirvita parole la mala 
contentezza che si è.destata fra noi per l'aumento 
del quatto per cento sulla rendita, deliberato ‘nei 
consigli di governo per l’anno prossimo 1856. Egli 
è dal 48-inpoi, i tributi d'anno in anno si vanpu” 
acerescendo ora con'uno, ora con altro colore, 
tanto che ci pareva di avere omai toccato quel li- 
mite estremo, oltre al:-quale il tributo perde il suo 
nome e prende l’altro assai più proprio è più vero 
di confiscazione. Nessuno temeva aumenti ulte- 
riori, non perchè si avesse fede nella discrezione 
dei governanti, ma perchè, molto a ragione, si | 
stimavano come impossibili. | 

Ora si è voluto darci prova che abbiam confi- ; 
dato a torto nelle ragioni del possibile, e che, a | 
torto altresì noi presumiamo di chiamarci padroni 
dei beni nostri: dovendo omai. dirsi padrone il | 
governo, il quale rapidamente si avvia a farli suoi, 
se non nel titolo del possesso, certo nel fatto. del 
godimento. 

Alluata questa nuova imposta, i proprietarii me- | 
glio trattati pagheranno un. terzo (notisi bene : un 
terzo !). della loro rendita, e altri non pochi o su- | 
pereranno 0 ‘andranno poco lungi dalla metà. 

Ora, se a questi enormi tributi si aggiungano il | 
criltogama che ha spento il miglior prodotto delle | 
nostre terre, il cliolera che ha messe.ifi lutto tante | 
famiglie e ha imposto tanti sacrifici, or spontanei, | 
or necessari, la deficienza assoluta d'ogni lavoro | 
pubblico importantè, la lega doganale ‘così fuue- | 
sta nelle.sue-applicazioni pratiche, Ja stagnazione 
generale delle industrie e dei commerei ; e queste 
tristi cagioni si associno e si combinino insieme, | 
si'intenderà facilmente quanto debba essere lo 
squallore di questi paesi sventuralissimi, nei quali 
un tempo era sì dolce il vivere; ed ora la vita vi 
è fatta inestimabilmente penosa. 

E quello che. più cruccia a pensare si è che noi 
non abbiamo nè guerre, nè marina, nè rappresen- | 
tanze diplomatiche, nè niuna di quelle grandi spese | 

. che dissanguan gli. stati, onde. potremmo. vivere 
parchissimamente, &imodo anzi di famiglia che di 
governo... E tultavia»ci sovrasta; ( non. sappiamo 
donde.nè perchè) una specie di fatuità portentosa 
che non vede nulla, non intende nulla, ma si gitta 
innanzi a testa china, senza misurare mai ‘nè le 
ragioni nè i limiti del possibile. E la semplicità di 
questi Aurighi imprudenti apparisce poi maravi- 
:gliosa quando, rimuovendo un po’-la nebbia dagli 
occhi, veggono e scoprono con iscandalo. che il 
paese sia in ogni parte travagliato da aspirazioni 
impazienti verso condizioni politiche nuove e di- 
verse, le quali, se non siano liete in lutto, almeno 
hanno conforto di grandî e generose compensa 
zioni. A sentirli noi dovremmo essere come gli an- 
lichi gladiatori, i quali avean per regola e vanlo 
di mestiere di cadere Senza date: un sospiro: Ma 
ciò. supera‘in verità le nostre fotze, ‘e queste pres- 
sioni non necessarie cavano naturalmente deî lon- 
ghi gemiti, e rinfocano un desiderio, .il quale, per 
poco che la Provvidenza abbia curà di noi, dovrà 
essere esaudito in tempo non lontano; 

STATO ROMANO" | lo S'  <Uo 
Si scrive da Roma 28 oltobre alla Gazzetta di 
Augusta : AZ NE 

< L'altro ieri entrò, in Roma un battaglione di 
1100. uomini. ;del primo.reggimento, straniero, al 
soldo papale, proveniente da Macerata ove havvi 
il deposito generale. Si dicono generalmente sviz= 
zeri, ma infatti questi uomini appartengono a tulle 
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‘cesi ed inglesi, che espongono le cose-in:modd: 


assai più grave di quello che siano realmente, cir- 
colano segretamente in tutte le mani, persino le 


‘ caricature'del ©ni4varè sul re é suoi mmistri, le 


invettive del Times e socii, tutto si conosce, tutto 
viene esagerato alla foggia degli italiani. Quest'agi- 
tazione produce oraì suoi frutti; da 15 giorni in poi 
comparvero:in diversi luoghi.della Sicilia, bande 
di briganti ed ebbe luogo più di un comballi- 
mento coi soldati. Dico.bande.di briganti perchè 
così li chiama il governo;.sòno però strani briganti 
clie sono, vestiti in'àniforme, hanno'fucili e polvere 
venuli dall'estero , e spiegano la bandiera tricolore 
italiana. 

La Sicilia ha. un presidio di 25 in.30,000 uomini, 
se il numero dei briganti non aumenta; la forza 
militare sarà: sufficiente per venirne. a capo. Che 
accadrà però se le bande: si\aumentano, anche 
sopra altri punti opposti dell'isola ?;1-soldatirsi la- 
mentano già delle faticose marcie che devono s0- 
stenere; non ‘si osa mandarli in piccoli «distacca- 
menti, perchè potrebbe accadere. in, tal caso che 
nessuno torni indietro. I generosi briganti non 
spogliano alcun povero, alcun cittadino patriotico; 
ma soltanto i seguaci del governo; anche il pu- 
gnale ha trovato. aleune vittime; \in' queste. circo- 
slànze è assai difficile il-Irovar» fuori i colpevoli; 
il popole se ne sta tranquillo, non,aiuta i soldati 
nell’ inseguire le traccie dei briganti, ed è puro 
caso se qualche volta î soldati li rincontrano. Molti 
giovani furono arrestati ‘a Palermo e Messina, ma 
nessuna persona d'importanza. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opìnione) 
Parigi, 10 novembre. 
Avvengono ini questo momento gravi fatti diplo- 
matici, di cui mi occorre intrattenervi. Non trat- 
tasi di pace, ma dell’ organizzazione dei principati 
danubiani. La base di questo accomodamento. è 
sempre sul. punto principale , direi. quasi vitale, 
per le provincie moldo-valacche : che queste sono 
cioè riconosciute ‘e dichiarate indipendenti quanto 
alla loro ‘amministrazione interna, ‘e che i turchi 
inoltre non potranno possedervi terre. Il numero 
delle guarnigioni turche non potrà esser maggiore 
di un tanto da fissarsi; le imposte, infine, libera- 
mente discusse, non potranno essere stabilite che 
dai boiardi raccolti in un'assemblea annuale: 
Queste sono, stando ai ragguagli che mi ven- 


| nero forniti, lebasì ‘dell’attuale ricostituzione , i 


cui.elementi si trovano! nelle leggi austriache, ma 
che non'furono nîiai' seriamente attuate. Si videro 
ospodari mandar a spasso le camere, levare im- 
poste, arricchirsi a spese del'paése ed allontanarsi 


| poi con somme immense. Questo; è.ciò che si vuol 


impedire: Parlasi sempre della nomina.del prin- 
cipe dî Samos assai appoggiata dalla Francia. 

Un alito negoziato 0 piuttosto ùn: altro progetto 
sarebbe quello di provocare una rivoluzione nella 
Georgia e di farne un regno, indipendente. Se i 
russi perdono inoltre la. Crimea , sarebbe un gra- 
vissimo colpo recato. alla loro. potenza. So da 
buona fonte che si sta lavorando, attivamente in- 
torno a tutto ciò e che abili agenti sono nel paese 
o vanno ad aiutare Omer bascià, che prepara ‘in 
silenzio la sua campagna della primavera. 

Il Moniteur fa oggi conoscere il movimento di- 
| plomatico di cui vi avevo parlato. Delacour entra 
nel consiglio di stato. È una vera caduta. Armand 
Lefebvre: non-poteva restarealla direzione politica; 
era troppo'grave carico per lui. Prende il posto di 
Brenier, cheè mandato‘a Napoli. Benchè la scelta 
del sig. Montessuy per Francoforte sia eccellente , 
l'dispiace però che si ritiri dagli affari un uomo 
abile come-lo è il sig. di Tallenay. Sgraziatamente 
questi non volle tènerè un largo andamento di 
casa'ed all'imperatore sta mollo, a cuore che i 
suoi agenti all’estero abbiano una conveniente 
Tapprésentanza, Il sig. di Tallenay ha 62 anni; è 
dunque un ritiro definitivo. Sarebbe possibile che 


1) questo” movimento diplomatico non finisse qui. 


Paflasi di altri cambiamenti; ma non voglio man- 
darvi dei nomi, per non inquietare i titolari, che 
hanno già posizioni acquistate. 

C'è sempre gran:faccenda fra gli.artisti,. a ca- 
gione! della distribuzione «di medaglie...1..fabbri- 
catori esteri si lamentano: acerbamente: delle .in- 
giustizie che:si sarebbero «commesse.a ; loro ri- 
guardo. Beninteso che, facendomi l'eco di queste 





le nazioni ea tutti i culti. La maggior parte è 
bensì originaria dai cantoni elvetici, ma molti sono 
bavaresi, badesi e. di altri stati tedeschi; non po- 
chî sono italiani, e specialmente liguri é milanesi, 
è nanno'in parte aiutato a difendere la repubblica 
romana nelle antiche legioni Manara è Garibaldi. 
Il'battaglione rappresenta ‘ quindi‘un'miscuglio di: 
popoli è di'lingué, simile/alle» compagnie di ven: 
tura del medio evo. Il cappellano comparve a'ca- 
vallo alla testa dei suoi compagni d’*anmi x. prima 
che si dedicasse al presente-suo-santo -ufficio;-egli 
combatteva’ nelle file del Sonderbund, è tw. 
*) (REGNO. DELLE DUE SICILIR: VU 
Si scrive da Napoli 25, oltobre alla Nuova Gaz- 
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zetta Prussiana: © © |. cene Ha 
£ « Rilornoin questo punto da una gità nella Sicilia. 
Giò che vi ho veduto è abbastanza triste; la situa 
zione è minacciosa; molto più minaegiosa di ) 
che sì crede costì. Gli errori del’ governo ‘hanno 
bensì prodotte molto -malcomtento;. ela pessima” 
amministrazione lo ha accresciuto; ma è colpa delle 
influenze straniere (che lè cose:siano al ‘punto Li 
cui si trovano al presente. Là, come quì, si leg 

assai poco in francese, la lingua inglese è quasi 






ignota, la severità della censura 'è passata in pro-. 
yerbio. Eppure tutti gli articoli dei giornali fran- 











|percliè:sulla lista Vien/secondò, dopo cioè” 


quello | olasse,; per dar questa rica 


voci, mi guardo bene dal: pronusiciarmi. sulla loro 
esaltezza.; Misi dice che degli stati, tedeschi ilrme- 
glio trattato è la Prussia, la quale avrebbe 19, me- 
daglie d'onore, di cui due grandi medaglie per le 
armi dell'esercito’ è della marina. : 

La medaglia battuta alla zecca, per questa ‘oc- 
Gasione e che sarà'datà agli esponenti, è del signor 
Barre. La figura dell’imperatore è'ùn capolavoro. 
Quanto al rovescio, è molto men bello. Si ebbe'la 
sgraziata idea di collocarvi tutte le armi dei paesi 
che hanno esposto. Ciò produce una grande con- 


inione , Giornale politico 


‘viato americano in Danimarca ‘avrebbe; *mercè i 


y 


è Oltre-le'nomine:già accennate nelle corrispon- 
denze il Moniteur reca quella di Benedetto, mini- 
stro plenipotenziario in disponibilità; alla.direzione 
degli affari politici, nel ministero degli ésteri,. in 
surrogazione , del consigliere di stato, Lefebvre, 
nominato direttore delle contabilità, nello stesso 
ministero; quella del principe La Tour d’Auvergne, 
già ministro a Weimar, a ‘ministro a Firenze, in 
surrogazione del conte di Montessuy; e quella del 
visconte Meloizes-Fresnoy a ministro a Weimar. 
‘DANIMARCA 
Stando,al Vadrenlandet di Copenbaguen, l’ in- 


buoni uffizi della Russia, ricevuto ‘per istruzione 
del suo governo di prolungar:di due.anniil tempo 
per la denuncia del pedaggio del Sund. Questa prò- 
roga provvisoria sarebbe però subordinata, da parte 
degli Stati Uniti, alla dichiarazione ufficiale di non 
riconoscere. in nulla, nè formalmente, nè esplici- 
tamente; il principio sul quale venne fondata la 
riscossione dei diritti.di pedaggio sulle mercanzie 
e sulle navi di commercio, che passano..per lo 
slretto.del Sund. Si può quindi.dubitare che que- 
sta: dichiarazione , la; quale risolve la quistione 
contro la Danimarca, abbia da piacere a questa 
potenza 
SPAGNA 

Madrid, 9. Marsal ed altri faziosi furono arre- 
stati. Non sì ‘pubblica (più. nessun bollettino del 
cholera. Il governo presentò alle cortes un pro- 
getto relativo all'abolizione dell'appalto del sale. e 
dei tabacchi pel 1857. 

lersera la commissioné del bilancio rapprovò. il 
ristabilimento delle gabelle. (Disp. Havas) 

TURCHIA 

Le novità locali scarseggiano né’ ragguagli' di 
Costantinopoli , che vanno ‘fino ‘at‘28 ‘ottobre. 
Leggiamo in que’giornali che îl 26 p. fu teruta'una 
grande adunanza di ecclesiastici greci nel’ mini- . 
stero degli affari esteri. 

Per decreto imperiale, Mehemed effendi fu no- 
minato presidente del tribunale di commercio di 
Costantinopoli. 

Il 25 ottobre, il barone T'ecco,. ministro di. Sar- 
degna, con parecchi impiegati della sus missione, 
fu ammesso in udienza particolare dal sultano, e 
gli presentò lil' colonnello: cavalier della Chiesa 
della Torre, comandante delle armi sarde a. Co- 
slantinopoli, it marchese Orazio di Negroy coman- 
dante supremo delle forze navali sarde in Oriente, 
il' signor Mutone, commissario di guerra e “capo 
degli uMzi dell’intendenza, il conte (Rey , Coman- 
dante del'porto.e‘parecchi uffizialiv di“stato mag- | 
giore della truppa di terra e di mare, come pure 
i capi degli uffizi dell’ intendenza sarda. S:M. I. 
(dice. il JI. de Constantinople). peri tultd ill tempo 
dell'udienza si mostrò d’un’affabililà squisita verso 
i degni rappresentanti del suo augusto alleato il 
re Vittorio Emanuele. 

Aspettasi a’ Costantinopoli, dall*Inghilterra, la 
nave da trasporto l’Imperatrice; con 1,000 solditi | 
é:60 uffiziali della legione :anglo-tedesca , sotto; il 
comando del colonnello. Woolridge, desbnati per 
la Crimea. 

Slando è notizie del Montenegro della fine=di; 
ottobre, il principe Danilo avea proibito alla sua 
gente di esercitare vendette/coniro i turchi a mo- 
tivo di un'invasione falta da essi sul territorio 
montenegrino, e per aver essi decapitato quattro 
abitanti di Dragovoljics, prima che non'siano state 
fatte delle ‘trattative in ‘proposito; Gli «animi. dei 
monteinegrini sono naturalmente, irritati. contro ‘i 
turchi ele comunicazioni con Niksies: sono inter- 
rotte. Il cugino del principe, Pietro Giacopo  Pe- 
trovich; è morto. 
———————————€€“ 


Teatro della guerra 


— Dispaccio del Morn. Chron. da Berlino, 8 » 
Il partito della pace dice ora che noù | potendo le 
potenze occidentali ammettere la mediazione della 
Prussia, la Baviera e la Sassonia si sarebbero of: 
forte come madiatrici fra la Russia ‘ed i suoi ne 
mici. L'oltima visita del conte Von Uer Pfordien e 
del'barone di Beust aveva per-iscopo d'appoggiar 
i negoziati. L'imperator dei francesi)non ha riget- 
tate le loro proposte. Il timore chela Prussia entri 
nell’allèanza occidentale ha: prodollo, dicesi, un 
grande effetto sulla Russia. 

Per la via di Vienna, abbiamo notizie d’ Erze- 
rum fino al 12 di ottobre. Arrivò a Kars un pic- 
colo convoglio di provvigioni mandatovi da Erze- 
rum, Una divisione già in marcia per rinforzare i 
rùssi aveva-ricévuto contrordine. e doveva, in- 
vece; sorvegliarè i mov}menti d'Omer bascià. 

Dispaccio da Marsiglia, 10. Notizie di Costan- 
tinopoli del-primo recano che 30 bastimenti ca-. 
richi di grano e provenienti dal mar Nero -@ dal 
mar d'Azoff hanno attraversato il Bosforo. 

+ Il sultano mandò al generale Williams ‘ed’ a- 
Vassif bascià due sciabole colle impugnalure, or- 
nale di pietre preziose. sa 

Dalla Crimea si ha, in data del 27 ottobre , che 


— o 











fusione e lascia molto da desiderare, quanto alla 
esecuzione. Dicesi, del resto, che Ingres rifiuti la 
rande medaglia d'onore, che gli venne assegnata, 
Qrazio 
Vernet: Sarebbe una povera susthutività. ©; 
‘Si aumentò il-numero delle medaglie: di prima 
apensa anehe ad Aletni 
‘pittori, che non avevano Nulla ottenuto nel primo 
‘scrutinio. Si cita; fra gli altri, Winterhalter, assai 
protetto dal governo, per aver fatto, diciamolo pur 
(rancamente,: dei «cattivi quadri. dell’ imperatrice: 
il quale Winterkalter non'ottenne la medaglia che 





“mente sostenuto da'Fould e Morny. Il 
ci entra un po' dappertutto. 


vi 


jones, appena-con-'9 voci, benchè fosse. viva- | 
favoritismo . 
} i 96 


{ russi hanno innalzate nuove batterie presso la 
batteria Bilboquet; ma che il loro effetto è nullo. 


È sempre assai vivo il nostro fuoco contro i forti |, 


del nord e quello di questi forti contro Seba- 
topoli. { 
Ha guarnigione di Kinburn componsi di tre bat- 
toglioni francesi, che saranno sostenuti da canno- 
siere è batterie galleggianti. Il-resto della: spedi- 
zione torna ‘ad Eupatoria, e => 

Le notizie d'Asia confermano 
bascià ‘nella Minigrelia.> © È i 

‘H Times del.9 dhée aver ‘ricevuto: dal ‘sto cor- 
rispondento di Berlino, in data .dell'$, la votizia. 
che lo ezar da Nikolaieff tornò direttamente. a, Pie” 
troborgo, senza passare «per Varsavia. 








nie 





Ta marcia d'Onìer | 












— ll'Giornale» di) Rietroborgo:pubblica jlrse-, 
guente dispaccio‘di Nikolaieff3l'ottobre: 0 
«Il nemico levò.il campo. che! (aveva sulla; lin- 
gua di Kinburn, tra il sobborgo.eila fortezza. Non 
si può ancora; determinare esaltamente la forza 
della. guarnigione ch”.esso lasciò. a Kinburn. I suoi 
bastimenti leggieri , in minor numero. però ; cons 
tinuano;a.star ancorati. nella.baia d'Ociakoff, e;ad 
inerociare nel Liman, fra le imboccature del Bug 
e del Dnieper, dove fanno scandagli; senza! ri- 
montare:però, moltò in,su.e:senza Ìmemmeno spin- 
gersi fino ai. puoti,, «che avevano. tocchi, quando 
comparvero la prima volta.» i 

— Serivesi da Varna al Giornale: (tedesco); di 
Francoforte è 

«La legione polacca, che-si;sta ora-formando;, 
sarà probabilmente mandata in Crimea..Il giovane 
principe Czartorisky , «che si occupa. attivamente 
di questa formazione, soggiornò qualche. tempo a 
Burgas:, dov’ è Jo stato ‘maggiore di questa legio- 
ne; e parù ier l'altro di qui per Kamiesch e! pel 
quartier generale del »maresciallo «Pélissier » con 
con Sadyk bascià (Czaikowsky). 

« La cavalleria turca provò una grande perdita. 
Iskender bey dovette ritirarsi dal servizio, essendo 
riaperte le sue antiche ferite. - iui 

« Il contingente anglo-turco è parlito tulto per 
Cherci e gliisi mandano rinforzi. Si misero.a di- 
sposizione del generale Vivian Sei vapori inglesi, 
cheidevono mantenere costantemente, le comuni- 
cazioni fra Cherci, Balaklava ed il Bosforo. »_ 

Da Sebastopoli i fogli ottomani recano carteggi 
del 23 p. A quella data, si attendeva prossimo un 
bombardamento dei forti del nord ‘per parte degli 
alleati ;‘atal ‘uopo furono piantate‘ 25 batterie. 
Ritenevasi che il fuoco sarebbe: tremendo .e- per- 
niciosissimo.ai russi,.e. deposizioni, degli alleati 
erano giudicate tali da render poco temibile la 
risposta che vi farebbe il nemico! Era giunta la 
notizia che i francesi, innoltratisi molto nell’in- 
terno, occupavano: il‘punto di-Jenisala. Nelle ‘loro 
ricognizioni, trovarono molti.foraggi le approuvi- 
gionamenti, e se ne appropriarono quel, tanto, che 
potevano, portar, con. sè, abbruciando ‘iL resto. Dèi 
russi, non s'incontra che qualche distaccamento 
di cosacchi che manovrano in distanza ed dvilano 
di venire -alle mani vton corpi dit qualche filievo ; 
questi cavalieri spiano, attentamente, le mosse degli 
alleati e aspettano che ‘qualche distaccamento si 
avventuri lunge dal’ netbò dell’ esercito per cir- 
cuirlo e schiacciarlo imediante-la ‘superiorità  nu- 
merica ; ma finora la.loro. tattica non.ebbe effetto. 
Si crede vluttavia che gli ‘alleati inon conserve- 
ranno le loro posizioni innoliratey cho li porreb- 
bero in pericolo, alteso le difficoltà de’ congiungi- 
menti; ma che le loro forze werranno cGnceentrate 
in guisa ‘da’ poter sostenere tuttò ill peso. d'un: at- 
tacco, pen:formidabile che fosse. 





io . Da n 
Mispacci elettrici prio. 
LEI COLAGENZIA. STERANICR LI. 
Parigi; 1®:novembre. 
Il Moniteur contiene ùn articolo intorno alle 
batterie galléggianti, e fa conoscere 'che'questimm- 
portante scoperta è stata concepila'ed eseguita dal- 
l’imperatore. ; Va, 
ll'governo ‘inglese ha determinato di' farne ‘co- 
siturre un certo numero. primo saygio fu' Tatto a 
Kinburn. ; Ash 2ogniot 
L'imperatore, il'quale ‘aveva già dato allaPran- 
cia un’artiglieria di battaglia;che ebbe tanta parte 
alla vittoria d' Alma , ha ancora dotato la marine- 
ria di un'arma, di cui l''avyenire dimostrerà ;la 
potenza, — 
Vienna, 





12. La pubblicazione, del concordato è 


‘allesa per martedì.’ 


Il barone Prokesch è arrivato ‘ieri ‘a' Vienna!" 
Lo-ezar-è partito di nuovo da Odessa alla..volta 
di Nikolaieff, : 
I fondi Sono molto sostendili. 
Borsa di Parigi 12 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
10 i 64 80 65 è» 
4.1j2 p. 010 9025. 90 75 i 
Fondi piemontesi ì I 
18495 p. 0j0 85 » 85 > 
18533 p. 010 


Consolidati ingl. 88. 7/8 (a mezzodì) 


— | 


G. RomsALvo Gerente. 
FT  —-'—e e e@@(@—]—— teeeee==" 


CAMERÀ D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsà DI commercro — Bollettino. ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 novembre 1855. 

Fondi pubblici. È 
1819 50/0 18.bre — Contri del giorno prec: dopo ; 
«la borsa in cont. 85 : 
1luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c.. 85 25.15 25 
“Id. in liq. 855040185 p. 31x.bre 
‘Contr. della mait. inc. 85 25 r 






1849 


» 


87 


8001 Fondi privati ca 
Città di Torino 5 50 0/0— Contr. mait. ine. 500 
Per brevi scad. . Per. 8 mesi. 

255 254 1/2 


Augusta | wi.» , 
Francoforie sul Meno 212 1j2 
Liene pei +0 1009980, 
| Londra? 5 
‘“Pàrigi ; 


Torino sconto 
GRIN sconto 























- BANCA GENERALE SVIZZERA (0 


Emissione della seconda serie di 10,000 
Azioni di In. 500 cadauna al pari. 


I possessori di azioni della Banca Gene- 
tale Svizzera sono prevenuti che la’ sotto- 
scrizione alla seconda serie di num. 10,000 
azioni di La. 500 è aperta da Carlo De Ferner, 
banchiere a Terino, dal 10 al 25 ‘corrente 
iniclusivamente. 

A° terrnini dell’articolo 19 degli Statuti ,i 
possessori d’azioni della prima serie avranno 
diritto a sottoscriverè 2 ‘azioni nuove, per 
ogni 3‘antiche. } 

Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor» 
sare immediatamente l’ammontare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna: 

La sottoserizione essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25 corrente novembre, gliazio- 
nisti della prima serie che non si saranno 


. valso!del loto: diritto verranno considerati 


come rinuncianti al benefizio di detto arti- 
colo 19°. 


Ginevra, 8 novembre 1855. 
CESARE DROIN Direttore. 


‘ SPECIFICO VEGETALE 


del Dottor ramana di Parigi 

Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num.10. 


SPECIALITÀ 








‘TAPPETI per pavimenti, TESSUTI :e | 


STAMPATI per ammobigliamento, di ogni 
qualità e prezzo. 
Via Rosa Rossa, N. 10, primo piano. 


GIACOMO MAZZUCCHELLI 
NEGOZIANTE pi TAPPEZZERIE IN CARTA 
ii D'OGNI GENERE 

Via Nuova, casa Gonella. 


BALSAMO pri TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
!© Sîprepara alla farmacia Luciano, via di Po; n.13, 
L. 3 ogni 150 grammi 
» 6 300 











INJECTION BROU 
svApprovazione di varie Accademie di medicina 
«e .particolarmeate di quella di Pisa. Guarigione 
‘pronta e sicura degli scoli recenti e cronici. — 
{Prezzo della bottiglia L. 6 50. 

Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia e 


_.da Bonzani, Doragrossa, n° 19, Torino — Bava, 


Casale — Felice De Negri, Genova — Arnulphy e 
Dalmas, Nîzza — Ravizza, Milano. 
[oucc----nieniz ea ii I i SETE] 


* MANTELLETTI DA DONNA 


IN VELLUTO; SATINO » DRAP-ZEPHIR 
x FABBRICA DI STOFFE IN SETA 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 





DA RIMETTERE 


la Gazzetta Piomontese e L'Opinione al 
Caffè delle Merci, via delle Rosine. 


OLIO dirEGATO di MERLUZZO di MOGG e €. 


Farmacisti, 2, via Castiglione, in Parigi. 


. Preparato (con grossi fegati freschì di merluzzo) esclu- 
sivamente per l'uso, medicinale, puro color verde durato, 
senza Odore nè sapore sgradevoli, quest'olio è raccoman- 
dabile dî preferenza a tutti gli altri dai MEDICI PIÙ CR- 
LEBRI D'EuRroPa, specialmente contro malattie di petto, 
rachitide, scrofole dei tessuti ossei e fibracei, atrofia me- 
senterica, tumori ed ulceri scrofolose, affezioni reumati= 
smatiche croniche, eruzioni scrofolose croniche; oftalmie 
croniche, volatiche e serofolose, malattie croniche degli 
organi iratorii, metrosi croniche, cachessie d'ogni 
pari] malattie cutanee, osteo-malacie, ingorghi gian- 

‘i, diatesi tubercolose, indebilimento degli organi 
sessuali ed affezioni scorbutiche dei fanciulli. ‘‘ Quest'orto 
\\al dire del sig. SousetRAN, capo-farmacista degli ospi- 
| tali di Parigi (Trattato di farmacia, p. 503) è più ricco 
in cloro, in bramo, in iodio, in fosforo, ecc.. dell'olio nero. 


| Giusta il dottot Sarces Girons, èanche molto più ricco | Hi 


{ di principii grassi ed animalizzali, ai quali per suo av- 
| viso, Veda To peri e menta ribolle sua azione 

terapeutica,,, (Vedasi pet più ampii particolari. la Mo- 
| NOGRAFIA, DELL'OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO di T. P. 
ì 


| Si diftidi attentamente delle contraffazioni 
‘e delleimitazioni. Si chieda come garanzia 

_ ilRapporto potsig: Lesueur, colla sua firma 

| sulle scatole delle capsule esui fiaschi, non 

Chella firma degli stessi sigg. Hoc e Comp. 

{ I signori droghieri, commissionarii e far- 

macisti potranno avere quest'olio e tutte Je 

i altre specialità farmaceùtiche di Hogg collo 

| sconto d'uso, presso i loro co! entiin 
| Francia, e direttamènte presso Hocg e Ca 

{ farmacisti inglesi, 2, via Castiglione, Parigi. 

| Avviso ESSENZIALE, Il mdello di fiasco . 
triangolare, fabbricato specialmente per 

l'Olio di fegato dì merluzzo del sig. HoGe; 


| inventore e proprietario, fu depositato il 48 agosto 485%. presso il tribunale della Serina a termini di legge. = 


Ogni contravvenzione sarà rigorosamente perseguitata. 





; Modes et Confectione de P 


aris. 












Prezzo: il fiasco di circa un litro, 8 frr.; mezzo fiasco, 4 fr.; scatola di 60 capsule, 3 fir. | 


fetta solidità e l'immancabile masticazione. 





SEDIE DI CHIAVARI 





| appartamento a modico prezzo. Torino. 








FONDERIA DI STAGNO 
Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
| G.N. SAVAGLIO 
Conla massima perfezione e a modicissimi 
pressi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 








Deposito nel Magazzino di mobili di Fassio 
Luigi in casa Pomba, sol principio’del Giar- 
dino Pubblico; trovansi pure altri mobilidi 











| tal, 
dp è 
se ie i; -di=der 
F.° VOUILLON ET M° RUFF | 55: 
È o 
Rue Bogino, N. 8, au 1°, Turin. » 2a Fa up | 2 
» [= 
bor gr Lestalii elia 5 
È mM cn (.) AH 
T n LUI CI D è 0. © 
tì . i > iu Pa A 
ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, fSgì Q Z 
. ° ° è be 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, ei CERA ©} Z 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa vi Franci = 253 8 eee: 
A 4 P. - > a È ci Q 
Nuovo sistema per la confezione dlei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- a, Ss 3 = fmi 3 
NORES, senza ressorts; otturatori pel:palato, apparecchi.per raddrizzare i denti, denti | @ £-<- ® we = 
PETRIFICATI,'inalterabili; applicabilialla, bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS.! @ È ne ©) 
nè LIGATURE; senza OPERAZIONI. nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- E 5° fi S 
Si piombano e.sì puliscono i denti. Z 0-1 2 > 
Torino, via di Porta Nuova; num. 19, primo piano. © sa CA Se Si | E 
7 Teo) 
ORARIO DELLE PARTENZE 1 PU K- H Ss 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde L sa = S bn] = 
conforme alle ultime variazioni. © ‘_ pr = 
me = rh eg S 
da Torino a GENOVA i) vu CÒ Pa 
Partenze da Torino per Genova i N O > gd 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. ° [n E 
Partenza da Alessandria per Torinè iaia ina ne 
Ore 5,30—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. ES gu] È 
Partenza da Alessandria per Genova (Io ma | 
} Ore3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom. © i 
Partenze da Genova per Torine È 


ilimenti, Ospedali ;.ecc.; tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, ece.; banchi, fon- 
tane; bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthé concen- 
trato di Couvet Svizzero, 


IL PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di. tutta. novità 
per la stagione. 


AVVISO 


Deposito, delle ACQUE ACIDULE:MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 1 














Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella ‘stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
Garlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

i cinali stranieri che godono maggior riputazione. 




























Hos, inserta nella Revoe:;Ménicare (del 45 dicembre 
ASS5&, p. 693 è seg.) Da un altro lato il siz. Gipent, segre- 
tinrio annuo dell'Accademia di medicinadi Francia, nella 
seduta pubblica del 42 dicembre 1854, ha esplicitamente 
dichiarato nel suo rapporto sul premio proposto pel mi- 
gliore studio sull'Olio di fegato di merluzzo considerato 
come agente terapeutico, Che ‘* L'OLIO DI PEGATO DI MER- 
IUZZO MA QUALUTA' SPECIALI CHE NON POTREBBERO. MANIN 
SUPPLITE DAI PRETESI DIMEDII SUCCEDANEI PROPOSTI AN, 
QUESTI ULTIMI TEMPI, COME L'OLIO IODATO O OLIO IODATO 
FOSFORICATO, ècc., epc. Infinefu constatato da M:LesvRUR 
capo dei lavori chimici presso la Facoltà di medicina. di 
Parigi, che “ L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO DI HoGG 
CONTIENE QUASI IL DOPPIO DEI PRINCIPI ATTIYI DEGLI 
ALTRI OLII DI FEGATO DI MERLUZZO.,, Quest'elogio spiega 
il gran credito dell'Olio di fegato dî merluzzo dei sigg. 
0GG, che hanno'recentemente inventato nuove capsule 
d'olio di fegato di merluzzo i cui inviluppi fabbricati in 
parte coll'olio stesso, è facili a digerirsi come lo zu 
permettono. alle persone eziandio le più delicatedìi pren- 
derle senza disgusto. 





TACE GERA 


SE % 


. Si manda la lista dei medicamenti inglesi alle persone che la domandano, (A ffrancare), 
‘ Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia e da Bonzanl, Depanis e Fuselli successore 


©. Mazzucchetti, Torino. Bruzza, Denogri 


, Genova. Basilio, Alessandria. Serravalle, Trieste. Musso 


e Dalmas, Nizza. — Agenti generali per la vendita all'ingrosso Savarino e Viano, via dell’Ar- 


senale, 4, Torino. E. PianatEL è C. MEUNIER, in Parigi. © 
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Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 
Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 


' Ore 5,25 9,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. |. » 3,30 


da MortARA a VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 


Ore 6,15 9,40.antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20 4,30 pom. » 3,00 8,20 pom. 
da Torino a CUNEO 

Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim. 
» .3,10 6,25 pomer. » 3,g0 6,25 pom. 

da BRA a CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 8,50 pomerid. |.» 4,30 pomerid. 
da Torino a Susa 

Partenze da Torino. |. Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore. 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. |.» 12,30 5,50 pom. 

da Torino a PingroLo 

Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore .6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. Teatro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
» 12,00. 5,00 pom... |.» 2,05. 7,10 pom. diretta da G. Pieri recita: 7/ vecchio capo- 

da Torino a Novara per VEReELLI rale. 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid: 
da Novara ad AroNA 

Partenze da Novara Partenze da Arona 


Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40. 9,00 pom. | » 3,30 4,40 pom. 





4,40 pom: Si vende all'Ufficio dell'Opinione è daî prim 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P.. P. — Prezzo Cent. 80. 


SPETTACOLI 


Trarro Carignano. (Ore 8). Si rappresenta 
l'opera Y Lombardi. Ballo: Nadir. 

Teatro NazionaLe. Riposo. Domani ‘andrà in 
scena l’opera D. Pasquale. 

Trarro D'Anceynes. La dramm. Compagnia 


francese diretta da E. Meynadier recita; 
L'honneur de la maison. 











Teatro pa SAN Mantiniano. Si'recita colle ma- 
rionette : |IZ sartore ‘di S.|Sofia. «Ballo: 
La presa di Malakoff, preceduta dallo 
sbarco delle truppe piemontesi în Crimea. 

Trarrio DeL Granpusa. Si recita. colle marie- 


nette: L’ortolana di Firenze. Ballo :(Gu- 
glielmo Tell. 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra. oltre- 
spesi questo tempo; l’opera continuerà istessamente, ‘e all’ Associato sarà in facoltà 
1 continuare 0 mtirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante ‘o ‘un ri- 
tratto, o una località, o ‘una battaglia, ecc. nia ud 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
In fine dell'anno sarà put data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla Treograria ArnaLDI, via degli Stampatori, N. 3, dai 
librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e. fare il. pa amento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale. spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo V (Dispense 9610): 


In vendita presso l'Ufficio dell'Opinione 


SARDEGNA E ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 i 
al prezzo di centesimi 40. 














Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Canson. — 



















Torino —. 

Provincie . |. 
Svizzera e Toscana . 
Francia . n î 
Belgio ed altri Statl 





Avviso ai sigg. Associati 


I signori. associati, il cui abbona- 
mento scade col giorno 45 del cor- 
rente mese, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 

d trae 

Nel principio del pros- 
simo anno 1856, il gior- 
nale sarà stampato con ca- 
ratteri nuovi. 


oca 


TORINO 18 NOVEMBRE 


LE UNIVERSITA” 
TEDESCHE ED ITALIANE 








Una rivistainglese pubblicava nonha guari 
uno studio‘întorno alle università ‘tedesche, 
al loro ordinamento ed al loro sviluppo. Nel 
leggerlo ci avvenne di fat a noi stessi la do 
manda perchè mai in Italia le università sono 
istituzioni puramente letterarie e scientifi- 
che, le quali non influiscono sull’opinione 
pubblica e neppure cooperano con suffi- 
cente vantaggio al progresso del sapere, 
mentre in Germania sono da secoli. la sor- 
gente alla quale i dotti, i letterati e gli uo- 
mini.di stato attingono le loro cognizioni e 
formano; per dir così, il genio della nazione, 
mantenendone vive le tradizioni e promuo- 
vendo le riforme che tanto nome ed influenza 
morale ed intellettuale procacciarono all'A- 

' lemagna. 

Questa differenza tanto più singolare in 
quanto che in Germania esiste tuttavia una 
aristocrazia feudale, che poco' si cura di pro- 
gresso delle ‘scienze e delle dottrine, deriva 
tanto dall'origine, quanto dall'ordinamento 
delle università. Alcuni cenni sugli atenei 
della Germania chiariranno la nostra asser- 
zionéè. l FTT COTE A INT TESI Cr 

Le ‘università tedesche. furono erette dal 
potere civile con totale indipendenza dal po- 
tere ecclesiastico, percui lo svolgimento 
delle dottrine filosofichè e le controversie 
teologiche non furono inceppate da una po- 
destà sospettosa e nemica dichiarata della 
discussione. Le idee, di riforma religiosa sì 
svilupparono e maturarono nelle università, 
Non erano scorse due generazioni dallavisti- 
tuzione di quella famosa di Praga; che Gio- 
vanni Hu$s e ‘Gerolamo sorsero a sostenére 
il libero ‘esame. L'università di Vittemberga 
ebbe una parte rilevante nella rivoluzione 
religiosa del secolo decimosesto. Nel prin- 
cipio la disputa sembrava soltanto accade- 
mica, ma non ritardò ad avere un altro .in- 
dirizzo, quando gli studenti, dell'università 
arsero nella pubblica piazza le bolle papali 
ed avvertirono come si celasse sotto le dotte 
dissertazioni dei professori quistioni gravis- 


sime, tendenti ad un rinnovamento religioso | 


e civile; 

Allora incominciò la separazione delle 

università della Germania settentrionale da 
quelle del mezzodì, le quali, affinchè non 
vi si introducessero le nuove dottrine e non 
vi si diffondesse lo spirito di riforma, furono 
assoggettate ad un ordinamento severo ,.& 
sorveglianza, a revisione di. programmi e 
di libri; e così la libertà d'insegnamento fu 
offesa‘e l'arbitrio governativo non ‘ebbe più 
freno. } 
Non è già che ‘anche nelle università ‘del 
settentrione, i governi si astenessero sempre 
dall'ingerirsi dell’insegnamento supériore. Il 
protestantismo è anzì favorevole all’arbitrio 
del potere laico , ed attribuisce all'autorità 
civile. parte della podestà che ha negata al- 
l’ autorità ecclesiastica, ma furono general: 
mente rispettate le istituzioni delle univer- 
sità, il loroordinamento primitivo fondato 
sulla libertà d'insegnamento, e non sî pre- 
tese d'imporre ai professori un simbolo, 
agli studenti un metodo particolare. 

La politica non sì scompagna ‘dalla filo- 
sofia. Le università tedesche , che mantene- 
vano acceso il fuoco sacro della libera di- 
scussione , preseryarono pure “dallo. spe- 
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| e nelle filosofiche discipline. Alcune piccole 


| Liebig. 
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rienza é senno per dirigersi da per sè e de- 
terminare la carriera da percorrere. 

Terminato il corso dell’ università, lo stu- 
dente può, richiedere d’ esser esaminato.; e- 
legge egli stesso i professori, i quali non ri. 
cercano se è stato.assiduo. alla scuola, .nè 
dove eicome abbia studiato, ma/se;è strutto 
nelle discipline ;' nelle quali vuol'essere ad- 
dottorato. L'esame è molto' arduo nelle prin- 
cipali università, e se dà risultati soddisfa- 
centi, il giovine-conseguevil diploma, e può 
divenire privato docente ed aprire un corso 
allato a:quello dell'università. In.aleune u- 
niversità si richiede un secondo esame, per 
essere: professore libero: è qualche. cosa 
come l aggregazione delle nostre università, 
meno la facoltà ed.i diritti, poichè i diplomi 
sono soltanto ‘onorifici;; e la nomina a pro- 
fessore dell’ università dipende dal favore 
del governo. Però si osservi di quanta effi- 
cacia siano agli studi i ‘corsi liberi ed indi- 
pendenti, qual mezzo porgano ai giovani 
docenti di acquistar credito e rinomanza. 
Nell'insegnamento superiore , la concor- 
renza a fianco del privilegio è stimolo al 
progresso , e molti illustri professori, sareb- 
bero.stati negletti.e le scienze trascurate, se 
i professori dell'università non fossero stati 
costretti a'studiare ‘essi stessi onde non la- 
sciarsì vincere da’ docenti ‘privati, ‘ed i go- 
verni ad elevare coloro chevmei corsì patti- 
colari avevanò porto testitmonianza di vigo- 
roso ingegno. 

Coloro che sognano unità nelle opinioni e 
nelle dottrine, anatemizzano l'ordinamento 
delle università tedesche come fomite d'anar- 
chia Ma:l’aniformità uèeide l'ingegno; s0l- 
tantola discrepanzadei pareri; la divergenza 
di giudizi e la libertà'individuale. possono 
esser seme di progresso scientifico e sociale. 

Nelle università. tedesche sì . ammette 
chiunque e come: studente; e come privato 
docente , senza distinzione di setta, di cre- 


guersi il fuoco del, patriotismo, Durante le 
guerre napoleoniche , le università diven» 
nero 1l rifugio del partito nazionale. Profes-, 
sorie:studenti. gareggiarono nel serbar vivo 
il-sentimento del dovere; nel. difendere la 
dignità della'nazione; ed ‘alle parole succe- 
devaro i fatti | perocchè gli eserciti ‘nazio- 
nali contavano migliaia di studenti, e le 
vittorie di Katzback, di Lipsia, di Mont- 
martre e di Waterloo si dovettero in gran 
parte all’eroismo di quei giovani che abban- 
donarono le: pacifiche. discussioni pei dudi 
guerreschi e I° indipendenza-della patria. 

Nelle turbolenze politiche che agitarono la 
Germaniadal-1815 in’poi; le università si 
videro sempre'dirigere il partito nazionale. 
Gli studenti accorsero nel 1812 al riscatto 
della patria, ed udirono le promesse dei 
loro governi. Queste promesse non furono 
serbate, e le università, consapevoli del 
loro potere , non si adattarono di buon gra- 
do, all'oblio dei diritti. dei popoli. La causa 
della libertà politica non..poteva. trovar in- 
differenti.coloro chie si adoperano al pro- 
gresso intellettuale ed allo sviluppo delle 
scienze; per cui le università tedesche sono 
vere istituzioni nazionali e templi di scienza 
ed asili di libertà. 

La Germania conta più di 20 università , 
di cui principali sono quelle della Prussia, 
che ebbero una successione non. interrotta 
di grandi ingegni nelle lettere, nella filo- 
logia, nelle scienze naturali, nella teologia 


università acquistarono! meritata celebrità 
pei dotti che vi fecero i loro studi. Giesser, 
nel granducato di Assia Darmstadt, è orgo- 
gliosa d’ aver avuto per istudente uno dei 
più ‘valenti chimici d’ Europa, il signor 


Invece le università di Baviera e d° Au- 
stria rimasero molto inferiori. In queste 
nòn'è ammessa la libertà d'insegnamento ; 
professori ed allievi sono vincolati da ob- 
blighi e restrizioni molestesle-associazioni 


seguenza legittima del principio liberale che 





\ nè vigilatori, dimora dove gli ‘aggrada e 


di studenti vi sono vietate, la sorveglianza 
della polizia vi. è continua e diuturna. Un 
sistema sì pernicioso all’ intelligenza ha de- 
gradate: le università, ed intanto che. nella 
Germania settentrionale esse annoverarono 
sempre grandi ingegni ed illustri dotti, le 
università meridionali.non ne contano che 
pochi'e nelle scienze, le quali non destano 
sospetto ne'governi. 

La scienza non si feconda, che. all” alito 
della libertà. È una verità codesta di cui le 
università tedesche sono la prova più evi- 
dente..Ivi non si hanno seminari 0, collegi 
delle:province ,. non ‘governatori. tediosi 0 
stucchevoli prefetti che: pretendano di rego- 
lare'tutti gli atti del giovine. Lo studente 
gode la' più ampia libertà : non ha censori 


le informa: Le facoltà di teologia sono:spray= 
vedute di questa libertà , richiedendosi per 
esse uniformità di credenza 5 e)ciò è ragio- 
nevole , perchè non può insegnare la teolo- 
gia protestante il.cattolico, e viceversa; tut- 
tavia 1’ uniformità non ‘esclude l' indipen- 
denza e due professori di teologia. nella 
stessa università possono/esser dissenzienti 
in parecchi argomenti, quantunque seguaci 
della stessa fede. 

Anzi in materia religiosa e scientifica vi 
ha più libertà che non in fatto di politica. 

recente il caso avvenuto all università di 
Gottinga, ove sette professori, ricusarono di 
prestar giuramento di fedeltà alla,nuova co- 
stituzione @ mandarono perle. stampe una 
protestà contro la politica del governo. Nel 
loro numero erano celebri letterati} i fratelli 
Grimm, Gervinus e Dablmann. Il‘governo, 
valendosi del proprio diritto, li destitui- 
sce, ma un bel mattino, gli studenti pi- 
gliano i loro libri di scuola, conducono in 
trionfo fuori della città i loro professori e. se 
ne vanno in traccia di più sicura sede. Altre 
università accolsero i professori e gli stu 
denti, e quella di Gottinga in'ebbe grave 
‘colpo; da cui stenterà a riaversi. 

Noi abbiamo il più brevemente che ci fosse 
possibile esposto ‘1° ordinamento delle uni- 
versità tedesche. Essò'è tanto favorevole ai 
progressi del sapere quanto alla libertà, 
perchè nel sentimento dellafpropria indi- 
pendenza si educa l’ amore alle liberali isti- 
tuzioni. 

Non: v'ha stato im Europa:che. non, abbia 
molto ad apprendere dalle università, tede- 
sche, specialmente per ciò che risguarda la 
libertà d'insegnamento e di opinione. 

Se vuolsi far rifiorire le università, | con- 
viene incominciare col vivificare la scienza 
all'alito della libertà, col rendere più ibdi- 
pendenti professori , € studenti. quelli non 
costringendgli a. programmi immutabili , 
questi, ammettendoli agli esami. rigorosi e 
severi, quand’ anco \non avessero frequen- 





















non ha obbligo d'intervenire alla scuola e 
seguire le classi, secondo ordini prestabiliti. 
Egli si reca ad ascoltare le lezioni, piglia 
note, fa postille, e non dee. render conto a 
nessuno de’suoi progressi. Gli. esami. sono 
una guarentigia».stabilita da' governi, non 
richiesta da’ professori, a’ quali sembra do- 
versi lasciar agli ‘studenti intera indipen- 
denza nella direzione de’ loro studî, inco- 
raggiandoli soltanto ad esercitar il loro in- 
gegno e la lor perspicacia ed a sviluppare 
il loro intelletto. Qual complemento de'corsi 
pubblici, si hanno riunioni private, presie- 
dute da professori, nelle, quali gli studenti 
si avvezzano alla discussione, alla. contro- 
versia,ed. alla critica, e ricevono dal. go- 
verno o dall'università speciali premi; se- 
condo il merito delle ‘loro composizioni. Ma 
le riunioni sono libere; e non v' ha obbligo 
per gli allievi di frequentarle. 

Per tal guisa ‘l'insegnamento delle uni- 
versità tedesche , ad eccezione delle bava- 
resì ed austriache , non è punto.pedantesco 
come credesi generalmente, ed è conside- 
rato piuttosto qual indirizzo agli studi, che 
scuola complementare, .. . ; 

Siffatta indipendenza ‘esporrebbe il gio- 
vine a gravi pericolì , se non entrasse nel- 
l'università; la mente fornita di ‘cognizioni 
estese. L'istruzione secondaria è in Prussia 
ed'in altri stati tedeschi assai estesa, e lo 
studente esce dai ginnasi nell’ età di dieci- 
otto a venti anni, addottrinato nelle lingue 
| classiche, nella filosofia .e negli elementi 
delle scienze positive, cosicchè ha già espe- 





principalmente due altri provvedimenti.: . 
1° Rinforzare l'insegnamento secondario, 
affinchè il giovine sì ascriva all'università, 
coll’ingegno svegliato e la mente fornita. di 
cognizioni. are, 
‘2° Ammettere privati docenti a fare corsi 


| speciali, od in concorrenza coi professori.® 
REA 


) 





l'ebpia cent. d0,— Per i 
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denza e. di nazionalità. E questa è, pure gon- | 









tato il corso accademico, Ma occorrono 
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di rami e branche della scienza, non inse- 
gnate nell'università. ; 

La libertà tia preparato la grandezza delle. 
celebri università del medio evo e delle uni- . 
versità tedesche e soltanto la; libertà può 
far prosperare le altre. 


——— eTets 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese contiene alcune dispo- 
sizioni nel'personale dell'ordine giudiziario. -. 

LL '$0M. con decreto del.4 corrente , sulla, pro- 
posizione del ministro di grazia, giusuzia ed affari 
ecclesiastici, he degnalo nominare acommendalore 
dell’ordine:dei'Ss; Maurizio. e Lazzaro, il sig. cavi 
Carlo Panizzardi, avvocato fiscale presso la corte 
d'appéelto’'di Casale. i } 

MINISTERO DELLA GUERRA 
(Segretariato generale) 


Elenco delle; promozioni! e, destinazicni fra gli 
ufficiali dell'arma di fanteria, determinate da $, M. 
| per decreto del 4 novembre 1855, ci 
Brigata granatieri dì Sardegna. \etiio 
Secondo reggimento. , 
Zamboni Vincenzo; sottot: in questo, luogot. 
questo. 


in 


Biîgata di Savoia. 
Primo regg. di fanteria. ; 

Ducol Antonio, luogot. în questo, capitano in 
questo (primo turno); ; 

Gaydoz Francesco, luogot. nel 13 regg. di fant., 
luogot. in questo per trasferta. - 

Secondò regg: di fanteria. 
| Elio Giuseppe, luogot. nel primo 'regg. di fanti, 
Ì capitano in questo (terzo-4urno). RIO, 
| Brigata di Piemonte. 
| Quarto regg. di fanteria. 

Negro Sebastiano, capitano nel:13 regg. di fant., : 
capitano in questo per trasferta; ' 

Giraudy Augusto Maurizio, luogot. nel corpo dei 
cacclatori franchi, capitano in questo (primo lurno); 

Donetti Carlo Giovanni, luogot: nel corpo dei 
bersaglieri, #0. id. n Vas i 

Brigata d'Aosta. 
Quinto regg. di fanteria. 

Bonino Domenico Marco, sottot. in questo, luo- 

‘goten: in questo; ; ) 
Brigata di (uneo, 
Settimo regg. di fanteria. 

Asquer D. Antioco Pietro, capitano nel 5 regg. 
di fant. (Corpofdi spedizione 2. regg. provvisurio) 
capilano;in questo per trasferta; 

Lerino: Busilio Modesto, \lwogot. nel corpo dei 
cacciatori franchi, capitano in questo (terzo turno). 
Quavo regg. di fanteria. 

Stoppino Antonio; sottoti in questo, luogot. in 

questo. 





Brigata la Regina. 
Nono regg. di fanteria. 
+ Crodara Visconti Paolo; capitano nell'8-regg. di 
fanteria (corpo di spedizione 3 regg. provvisorio), 
capitano ‘in questo per trasferta. 
Buglione di Monale cav. Ferdinando, capitano 
nel 2 regg: granatieri di Sardegna, id. id.; 
Galvagni di Bobbio conte Giulio Annib., souot.' 
riell’1lsregg. di fant., luogot. in questo; 
Manca Sciok Giuseppe, sottot. in questo, id. 
Decimo regg. di fanteria. 
Chieppi Luigi Carlo, luogot. nel corpo dei cac- 2A 
ciatori franchi/capitano ‘in questo (secondo turno); 
Ghibuudi Giuseppe Felice, suttoten. in questo, 
Iuogot: in questo; Ì Ù 
Cornero Giovanni Battista, sottot. nel 12 regg: 
di fanti. id. 





Brigata di Casale. d 
Dodicesimo regg. di fanteria. 4 
Valliverio Gio. Antonio, luogot. ufficiale di massa 
in questo, coptano in questo (primo turrto) ces- 
sando dall'impiego d'ufficiale di massa. 
Brigata di Pinerolo. 
Tredicesimo regg. di fanteria, 
Renaldi Gaetano, sottot. nel 14 regg. 
luogot. in questo. ‘ 
Brigata di Savona. 
x QUindicesimo, regg. di fanteria. 
Gazzano Giacomo Lorenzo , sottot.. nel '7 regg.. 
di fanteria, luogot. in questo ; } 
Cappa Carlo Luigi Matteo, id. id. 
Sedicesimo. regg. di fanteria. A 
Formento Luigi, luogot. in questo, capitano in 
questo (secondo turno) ; 
. Franchi Michele, sottot. nel 17 regg. di fant., 
luogot. in.questo; . 5 
| Cottura Giovanni Domenico, sottotenente In È 
questo, id. £ a vai 
Compiani Gospare Andrea, id. nel 14 reggi- 
mento, id. : i 


di fant., 3 


. Brigata, d’ Acquì. 
i |Diciottesimo regg. di fanteria. 
Bovio Carlo, sottot, in questo, Inogol.!n questo; 
Bodrero P.etro Spirito, sottot. ufficiale di massa 
in questo, luogol. in questo, continuando nell’im- 
piego d'ufficiale di massa. 0/0 











Compagnia operai delle sussistenze militari. 

Giachino Giacomo, Juogot. comandanle; capi- 
iano comandante (terzo turno). 

Gemelli Gaspare, soltot. nell’arma di fant. ad- 
detto agli archivi del R. corpo di stato maggiore, 
luogot. nella stess'arma di fant. continuando. nel- 
l’attual suo impiego. 

«Corpo di spedizione în Oriente. 

Pròmo reggimento provvisorio di fanteria. 

De May cav. Felice Gaetano, luogot. magg. nel 
4 regg. provv. (15 regg. di fanteria), capitano in 
questo (1 regg. granatieri di Sardegna secondo 
turno) cessando dalla carica d'aiut. magg.; 

Guerrieri conte Gio. Batt., soltot. | in questo. (1 
Tegg. granatieri di Sardegna), luogot, in questo 
(1 regg. granatieri di Sardegna); 

Perrone di S. Martino cav. Angelo, aiutante di 
campo del comandante la prima divisione, luogot. 
in questo (2 regg. granat. di Sardegna primo 
turno). continuando nella carica d’ aiutante di 
campo ; ‘ 

Carrega marchese Alessandro, sotto. in questo 
(2-regg. granat. di Sardegna), luogot. in. questo 
(@igranati di Sardegna-terzo turno); 

De Chevilly cav. Luigi Francesco, luogot. in 
questo (1'regg. di fant.), capitano .in. questo (1 
regg. di fant. primo turno); 

Blane Giuseppe Maria Filippo, .sottot. in questo 
(1 regg. di fant.) luogot, in questo (1 regg. di 
fant.); 

odiate Alessandro, id: (2.id.) id. (id.); 

Ceriane Luigi Gio., id. (2 id.) id. (2 id.). 

Secondo reggimento provvisorio di fanteria. 

‘Nicolis di Frassino cav. Maurizio, luogot. in 
questo (6 regg. di fant.), capitano in questo (5 regg. 
di fant. primo turno); 

Rossi Carlo Enrico, sottot. in questo.(5 id.) luo- 
| golenente in questo (id.); 

7 Zucchetti Giuseppe Matteo, id. (6 id.), id. (6 regg. 
di fant.); È 

. ‘“Bruneri di Rivarossa cav. Giuseppe Celestino, 
id. (4 id.), id. (id.); 

.Sertour Luigi Giuseppe Eugenio, id. (4 id.) id. 
(id.) ; 

Dho Augusto Gioachino, id. (6 id.), id. (6 regg. 
fant. primo turno) .; 

Terzo reggimento provvisorio di fanteria. 

Podio Giovanni, luogotenente ufficiale d’ ammi- 
Nistrazione (7 regg. fant.) , capitano in questo ('7 
Tegg. fant. secondo turno), cessando dalla carica 
d' ufficiale d’ ammin.; 

iMaineri nobile Annibale, luogot. nel 4 regg. 
provv. (10. id.), capitano in questo (regg. fanteria, 
secondo turno); 

Rassaval Vincenzo , soltot. in questo (7 id.) , 
luogot. in questo (id.) ; 

Bianchi Giuseppe Cesare, luogot. nel 4 reggi- 
mento provy. (10 id.), capitano in questo (8.1d.); 

Coui-Gaccia Alessandro Gabrible Francesco, luo- 
gotenente nel 5 regg. provvisorio (17 id.), id. (id.); 

Martin Giulio, luogot. nel 1 regg. provv. (2 id.), 
id. (13 id.) 
Quarto reggimento provvisorio di fanteria. 


Casanova Angelo Goffredo, soltot. in questo 
( 9.regg. di fant.), luogot. ‘in questo. (9 regg. di 
fant.). 

Flesia Domenico, sottot. aiut. magg. in questo 
(Q.regg. fant.) luogot. in questo (9 regg. di fant.), 
continuando nella carica d’ aiut. magg. i 

Buffa Sebastiano; luogot. in questo (10 id.), ca- 
pitao in questo (10 regg. di fant. primo turno) ; 

Strom Isidoro, sottot. nel 3 regg. prov. (13 id.), 
luogot. in questo (10 regg. di fant.) ; 

Cima Amonio, id. (13 id.), id. (id.); 

Satta-Minutili Antonio, sottot. a disposizione in 
questo (10 id.), luogot. in questo (10 regg. di fant.), 
continuando a disposizione ; 

Doria cav. Luigi, Giovanni Andrea, luogot. in. 
questo (15 id.), capitano in questo (15 regg. di 
fant. terzo turno); 

Tallone Serafino Isidoro, sottot. nel 3 regg. prov- 
visorio (71d.), luogot. in questo (15 regg. di fant.); 

Blanchetti nobile Augusto Antonio, sottot. in 
questo (15 id.), luogot. in questo (15 regg. di 
fant.); 

Trucchi Lorenza, luogot. in questo (16 id.), ca- 
pitano in questo (16 regg. di fant. secondo turno); 

Borelli Giuseppe-Paolo, sottot. d’'amm. in questo 
(16 id.), luogot, in questo (16 regg. di fant.) con- 
linuando nell’attual suo impiego ; È } 

Lertora Pietro Nicolò, sottot. in questo (16 id.), 
luogot. in questo (16 regg. di fant. terzo turno); 

Amoretti Zaverio, soltot. a disposiz. in questo 
(16 id.), luogolen. in questo (16 regg. di fant. se- 
condo turno), continuando a disposizione. 

I Quinto reggimento provvisorio di fanteria. 
Gaspard Pietro Francesco, luogot. in questo (11 
Tegg. di fant.), capitano in questo (11 regg. di 
fant. terzo turno): - ; ; fi 

Conte Vittorio, soltot. in 
questo (11 regg. di fant.); 

Caimi Achille, sottot. in questo (12 regg. di fant. 
comandato presso lo stato maggiore del quartiere 
generale principale, luogot. in questo (12 regg. di 
fant. secondo turno), continuando presso lo stato 
maggiore del quaruer generale principale ; 
gi Aimone Cortese Pielro Giovanni, sottot. in que- 
SA Sto (17 regg. di fant.), luogot. in questo (17 regg.. 
È di fant.); STA bi a 
RE Galli della Mantica cav. Casimiro, sottot. aiut. 
DI magg. in questo (17 regg. di fant.), Inogot..im que- 

sto (17 regg. di fant. secondo turno), continuando 

nell'attual'sua carica. - , i 

Battaglioni dei Bersaglieri; 

Pescetto Carlo Antonio, luogotenente in questi, 
| capitano in questi (primo turno); 

Borelli Giorgio, id., id. (secondo turno): 








questo (id.), luogot, in 
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Benati Luigi, sottotenente in questi, 
questi; 

Garrone Gio. Francesco, id., id.; 

Sollier Antonio. id., id.; 

Arborio Mella di S. Elia conte Alessandro Ge- 
rolamo, id., id. (primo turno); 

Varenzo Gio. Felice , id., id. (terzo turno). 

Ottone Gaudenzio, sottotenente nell’arma di fan- 
teria, segretario di stato maggiore presso il quar- 
liere generale principale, luogotenente nella stessa 
arma di fanteria, continuando nell’ attuale suo im- 
piego. 

— S. M., con decreto dell’11 novambre 1856, 
ha collocato a riposo , in seguito a sua domanda, 
e per motivi di salute, ‘il sacerdote canonico Pa- 
chot Giuseppe Michele, professore di filosofia ra- 
«zionale nel: collegio. nazionale di Ciamberì, e lo 
ha ammesso.a far valere i suoi titoli al consegui- 
mento della pensione di ritiro. 
bienni 

FATTI BIVERSI 


Toscani morti per l'indipendenza italiana. 
Il giorno 12 sono state scoperte le tavole di bronzo, 
in cui sono inscritti i nomi dei toscani morti com- 
battendo per la patria. Esse sono vicine alla la- 
pide che ricorda i nomi dei soldati torinesi e con 
ciò viene attestata la comunanza di patria e di 
affetto. 

Cassa ecclesiastica. L’Armonia ci ha pòrto 0e- 
casione di saper che chi teneva bettola nel con- 
vento della Consolata erano gli oblati e non la 
cassa ecclesiastica. Ma di ciò si è parlato abba- 
stanza. 

Ora sappiamo che il bilancio della cassa écele- 
siastica per l'esercizio del 1855 è già stato appro- 
vato, e che il direttore generale ha con circolare 
del giorno 7 corrente trasmesso agli agenti dema- 
niali il quadro di classificazione dei prodotti, av- 
vertendoli di non dipartirsi da esso nella ;compi- 
lazione dei prospetti mensili delle riscossioni e 
dei versumenti. 

Errata-corrige. Nel dare in fretta ragguaglio 
dell’ apertura della sessione legislativa fu detto che 
« S. M. passò in rivista la guardia nazionale».in 
luogo di «non passò in rivista la guardia stante il 
cattivo tempo » La rivista farebbesi venerdì pros- 
simo, se il tempo lo permettesse. 

Dobbiamo pur notar che alla distribuzione della 
medaglia all’ onorevole Martelli assisteva non solo 
il battaglione di Borgonuovo, ma tutte quattro le 
legioni, 


_——_——————_—_—___—__—_—_—T__—__—__—_—_—__T__— 


SENATO DEL REGNO 


Il senato si è convocato oggi per la nomina dei 
segretari e dei questori: ma l'adunanza non fu in 
numero. } 

Domani non tiene seduta. 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del dep. BeRTINI 
presidente d' età. 

Tornata del 13 novembre. 

La seduta, annunciata per un’ora, non s'apre 
che all'una emezzo. Alle due trovansi presente una | 
settantina di deputati. Dopo un quarto d'ora prende | 
la parola 

Il presidente : Sono già le 2 e 20 e non siamo 
ancora in numero, Probabilmente il cattivo tempo 
avrà trattenuti alcuni dei nostri colleghi. Non è 
più a sperarsi che l'adunanza si faccia in numero. 
Io proporrei quindi che la camera aggiornasse la 
sua seduta a dopodomani. Si faranno ‘avvertire i 
signori deputati, che si trovano. già! în Torino, e 
giovedì ad un’ora e mezzo si procederà all'appello 
nominale. 1. nomi degli'assenti saranno consegnati 
nel foglio ufficiale, 

Mantelli: Perchè non seduta. domani? Il ri- 
tardo. d'un giorno sarebbe in danno di quei de- 
putati di provincie lontane che sono preseoti. (Voci 
d'assenso) 





L'Opinione , Giornale politico | 


luogot. in 


| di Svezia , se.gli si garantisce ‘la Finlandia , con 





 2.Sineo; Agnès; Bersezio: Cadorna Carlo. 
3. Farini; Farina Paolo; Mautino; Monticelli. 
4. Bertini; Arconati; Valvassori; Polto. 

5. Quaglia; Ara; Arnulfo; Buraggi. 

6. Demarchi; Berruti; Tegas; Saracco. 

". Lisio; Sappa; Brignone; Brofferio. 





STATI ITALIAN 
STATO ROMANO 

Scrivono da Bologna 3 novembre al Corriere 
Italiano : 

« Il giorno 29 settembre ultimo giungeva a Bo- 
logna da Roma un corriere straordinario-con. or- 
dini formali e pressanti del. santo padre perchè 
quesl’autorità governativa, sentito il consiglio mi- 
litare, trovasse modo di finiria colla mano d'as- 
sassini reliquati del Passatore, or guidati dal fa- 
migerato Lazzarini, i quali laglieggiando le borse 
e minacciando la libertà personale dei possidenti 
aumentavano il terrore ed il malcontento in que- 
ste sventurate provincie. Ognuno apriva .il cuore 
alle più liete speranze tanto più che il di lui rap: 
presentante monsignor Grassellini veniva facoltiz- 
zato di adottare le ‘più larghe e congrue misure 
che polizia e milizia avessero saputo suggerire; 
onde raggiungere lo scopo importantissimo e ge- 
neralmente sospirato. 

« Si concentravano quindi nei primi giorni di 
ottobre p. p. nelle Romagne numerose truppe im- 
periali e pontificie sotto il capo legionario di gen- 
darmeria maggiore Luigi Dedominicis, per dar 
opera ad una strategica insecuzione contro gli 
astuti malfattori, i quali però finora. han potuto 
sfuggire a tanto apparato di forza, e si ha pure il 
delore di non vedere interrotti'i ladronecci anche 
i vicinanza dei luoghi guarniti o, frequentati dai 
gendarmi attualmente in azione. 

« Ora si comincia a temere dell’ insufficienza 
del piano adottato per la distruzione di una pic- 
cola, ma ardita masnada, che ha pur troppo molti 
e ben pagati aderenti nelle campagne, e si scorge 
la necessità di contrapperre alla medesima mezzi 
più abili e validi per ridurla ‘in potere della giu- 
stizia. 

* L'onorevole comandante però non dispera di 
riuscire nell'impresa colla. perseveranza nell’at- 
luata operazione. » 


_—r—r—_n@umuisr[1#soc 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 11 novembre. 
In Svezia, l'opinione pubblica si va manife- 
stando favorevole all’ alleanza colle potenze occi- 
dentali. In lettere particolari arrivate stamane da 
Stoccolma, trovo la descrizione délle ovazioni che 
si preparano al generale Canrobert. ‘11 generale ,* 
per meglio dire , il plenipotenziario francese — 
giacchè il suo vero titolo è questo; andando egli 
a negoziare — avrà un vero trionfo. Che farà il re 


un esercito anglo-francese per farè la campagna ? 
Come si offriranno ad un arciduca d'Austria i prin- 
cipati moldo-valacchi, per mettere così da questa 
parle una barriera contro la Russia , così si farà 
qualche offerta anche alla Svezia. Aleuni credono 
che a questa potenza sarà impossibile evitare la 
guerra. E le conseguenze ne saranno incalcolabili 











Siccome in questi momenti si ha un grande in- 
leresse a tenersi buoni i vescovi, che hanno da 
qualche tempo preso come un carattere ostile, non 
mi farebbe meraviglia se queste domande yenis- 
sero esaudite, 

Avrete visto nel Moniteur d'oggi la smentita 
data alle voci di crisì ministeriale, Se volete ricor- 
darvi ciò che io vi dicevo nelle mie precedenti let- 
tere, vedrete che io vi.teneva in guardia contro 
coleste voci. Devo dire che.il governo n'è molto 
contrariato e l'articolo del Moniteur venne adot- 
tato in consiglio di ministri ieri. Dicesi che in 
questo consiglio siensi trattate cose molto impor- 
tanti e. principalmente la-crisi annonaria. Si era 
parlato di una riforma del modo con cui a Parigi 
sono distribuiti ai poveri i- buoni del pane; ma 
pare che questa sola voce abbia sollevato una tale 
apprensione e un tal commovimento nella popola- 
Zione povera che si rinunziò a. cambiar ciò che si 
faceva per lo addietro. Parlasi del resto più che 
mai di stabilire il sistema di libertà illimitata per 
le professioni di pristinaîo.6 macellaio. La nuova 
tassa sulla carne dà luogo ad infiniti reclami ed è 
causa-di continue dispute fra i consumatori ed i 
macellai. 

Assicurasi ‘che-si tornerà al progetto adottato dal 
consiglio di stato, dietro rapporto delsig. Carlieg, 
progetto che ammetteva la libertà assoluta di que- 
slo commercio. A proposito di Carlier , dicesi che 
stia per'esser fatto senatore e che laselerà così un 
posto vacante nel consiglio di stato. Parlasi ugual- 
mente, pel senato , di parecchi generali, fra cui 
si cita il nome di Bosquet.. Sarebbe Questa una 
giusta ricompensa pei servizi di questo bravo mi- 
litare. 

Dicesi ugualmente ché Cochelet , Consigliere di 
stato è antico amico della regina Ortensia, an- 
rebbe a prender posto in senato. Tutti questi di- 
cesi si realizzeranno probabilmente fra poco. 

Alla borsa del Boulevard, pochi affari. Non cir- 
colava nessuna notizia. L'articolo del. Moniteur 
fu assai male accolto. A. 

N. B. Nella corrispondenza inserta nel numero 
di ieri trascorse « leggi austriache » invece di 
« leggi antiche. » ° Sc 

— Leggesi nel Moniteur : 

« Quando il governo prende provvedimenti di 
) utilità generale, quellì. che ne hanno molestie 
fanno sentire recriminazioni 6 Spesso con mire di 
malevolenza e d'interesse personale fanno correre 
voci di cambiamenti ministeriali. Così furono 
negli. ultimi tempi sparsi rumori di questo genere. 
Mentre qualifichiamo queste manovre colla seve- 
rità di cui sono meritevoli, dichiariamo che quelle 
voci non hanno alcun fondamento. » 

INGHILTERRA 

Il Morning Advertiser annunzia come.cerlo che 
il portafoglio delle colonie venne dato al duca di 
Newcastle, che si trova. in questo momento nel- 
l'Asia minore presso Omer bascià, al quale venne 
mandato un dispaccio telegrafico. 

— I giornali inglesi ci recano i discorsi pro- 
nunciatisi al banchetto: d’ installazione del Jord 
mayor. Questa. solennità municipale, politica e 
gastronomica non venne mai più: splendidamente 
celebrata. Le volte di Guildhall erano duile coperte 
di bandiere e di emblemi. Le bandiere delle na- 
zioni alleate stavano intorno al ritratti dei sovrani 
amici, dei generali e degli ammiragli, che si sono 
disrinti nella guerra. Molte iscrizioni leggevansi 
sulle pareti. Un posto d’ onore era stato riservato 





per la Russia e per |’ Europa: giacchè, ve lo dirò 
pure , la voce sola di una possibile alleanza fra la 
Svezia e le potenze occidentali fu.causa della più 
viva sensazione in Germania. Per evitar di dover 
pronunciarsi e volendosi conservare in: buona 
relazione colla Francia , il re di Svezia aveva cre- 
duto di trarsi d'impaccio con uno scambio di de- 
corazioni. Ma le potenze occidentali non si lascia- 
ron prendere a questo sotterfugio. 

Quanto alla Danimarca , si troverà naturalmente 
costretta a seguire la politica della Svezia, di cui 
essa è come/un satellite. La questione poi del pe- 





Il presidente: Allora la seduta sarà per do- 
mani, e i signori deputati sì faranno avvertili 
stassera. 

Voci : L'appello nominale ? 

Il presidente: Postochè si domanda l' appello 
nominale, vi si procederà. | 

Risultano presenti i seguenti deputati : 

Agnés, Arconati, Arnulfo, Berti, Bertini, Ber- 
sezio, Buttini, Berruti, Baino, Chiò, Balbi-Sera- 
rega, Beninlendi, Berti, Bolmida, Borella, Bottone, 
Boncompagni, Brignone, Brunet, Cadorna Ca'Ca- 
nalis, Cantara, Casaretto, Castelli, Cavour G., 
Chambost, Chiò, Cobianchi, Costa della ‘Torre, 
Cossato, Crosa , Cugia, Daziani, Demarchi, De- 
maria, Despine, Farina Psolo, Farina Maurizio, 
Farini, Gallo, Galvagno, Germanetli, Ghiglini, 
Giovanola, Lisio, Mantelli; Marco, Mathieu,  Mau- 
lino, Melegari, Menabrea, Michelini G. B., Moia, 
Monticelli, Pallavicini Giorgio , Pateri, Peirone, 
Pernali, Pezzani, Quaglia, Riccardi Ernesto, Ricci, 
Rossi, Santacroce, Sappa, Sonnaz, Tegas, Tecchio, 
Torelli, Valerio, Valvassori, Vicari. (Appena fi- 
mato l'appello entrano Cavour e Rattazzi) 

Il presidente leva quindi la seduta. 


Ordine del giorno per la seduta di domani 
ad un’ ora. 


Verificazione di poteri e costituzione dell'ufficio 


8,000 uomini della guardia imperiale stiano per 
rientrare in Francia. Ciò pare qui cosa molto sin- 
golare, giacchè non si capisce come possano  ri- 
tornare 8,000 uomini, quando non ne erano par- 
titi che quattro. Non 8,000, ma ritornano soltanto 
1,200 della guardia. Il fatto di quella grossa cifra, 
del resto, proviene da ciò che in tutti igeggimenti 
di fanteria si fece una scelta di soldati, che si mi- 
sero nella guardia. Così le perdite trovansi ripa- 
rate e l'effettivo si potè avere tanto più: facil- 
mente completo, in quanto che s'eran falti partire 
di qui ufficiali in numero maggiore del bisogno 
del momento, onde fosse appunto possibile allar- 
gare i quadri. 


zati molto e l’imperatore avrà la soddisfazione di 
poter mostrare al vostro sovrano questo monu- 
mento affatto sgombro ed in'bella mostra. 


daggio del Sund è diventata così grossa che questa 
potenza trovasi in balìa dell'influenza francese. 
Ora, assicurasi che |’ Austria sarebbe in fondo 
poco contenta di veder la Svezia prender.un par- 
lito deciso e questo motivo vuolsi assegnare al 
ritorno in Svezia del ministro di questa potenza 
a Vienna, Manderstrom , le cuj simpatie è noto 
essere per le potenze occidentali. 
I dispacci telegrafici d'oggi vi diranno come 


leri visitai i lavori del Louvre. Essi sono avan- 


Si riparla mollo d’un progetto che è vivamente 


rittimo l' uno , special 
insieme la più grande potenza che sia esistita mai, 


possiamo aspettare in pienissima sicurezza l’ esito 
di questa guerra. » LL 


brindisi che gli 


mylord maire, 


segue: 


petizion 


n ig ) sollecitato dal clero. Questo vorrebbe ottener l'au- 
torizzazione di poter stabilire sepolture nelle chiese. 
Esso pretende chei monumenti, che si costruivano 
altra volta, devano alle chiese un aspelto più in- 

| leressante,e più artistico e che'era d'altronde que- | 

‘sla una risorsa considerevole, per-il clero, in con- 
seguenza delle rendite annuali che si slipulavano.. 


Gli uffizi si costituirono provvisoriamente,.come 


ki Presidente , Boncompagni ; vice-presidente , 
ni; we dl Bertoldi ; commissario per le 
Mafie, 






all’apoteosi della stampa. Uni trasparente di ‘con- 
siderevole grandezza ‘rappresentava un torchio 
protetto dalla: libertà, con attorno che fuggono 
gli abusi, l’incuria, gli ostacoli che si oppone» 
vano alla vigorosa continuazione . della guerra. 
Una leggenda/lalina diceva : « La verità è grande 
e prevarrà dappertutto, » Così, come dice il Times, 
la stampa era rassomigliata alla verità stesoa. 
Persigny rispose: ia questi termini al brindisi 
fatto all'imperatore : ‘ 
« Vi ringrazio ,. milord maire d' aver già pro- 
posto il brindisi che fuaccolto con così calda sim- 
patia. Trentacinque anni sono, Napoleone I espri- 
meva il dispiacere di non aver. puluto vincere i 
pregiudizi dei due popoli e guadagnare l'amicizia 
dell' Inghilterra. è Quante grandi cose avremmo 
poluto far insieme!» diceva. Ebbene! queste 


grandi cose ora si compiono » per la felicità è Ja 
sicurezza del mondo, 
la visita della vostra il 
Napoleone, che capì 
suo paese , la Francia diventa l’intima alleata del- 
l'Inghilterra. Ma non è tutto. La nostra alleanza, 
più che su circostanze ‘occidentali 
strelta unione degl’ interessi dei ‘du 
ressi che. sono ‘ora 
di bene e di male può avverfire per l'uno che non 
sia sentito anche dall’ altro. Quan 
sono in tali condizioni 
da temere di nessun i 


mondo può più separarli, E quando si: pensa che 


La tomba di Napoleone ebbe 
lustre regina e, sotto un'altro 
quali sieno i veri interessi del 


» Tiposa sulla 
e popoli, inte- 
talmente ‘confusi ‘che ‘nulla 
do due paesi 
» la loro. alleanza non ha 
Nirigo. Nessuna, potenza al 
* unione dei nostri due paesi, specialmente ma- 
mente militare l’ altro, melte 


Lord ‘Palmerston rispose in questi termini al 
venne fatto‘dal lord-mayor : 

« ln nome .de' miei colleghi enel mio, vi prego; 
ringrazia- 














f tezza dell'opera loro s6 disco 



















tanza .pel, commercio. Le imprese. commerciali 
sono una delle principali basi ‘della grandezza e 
della potenza delle nazioni. Intempo di pace porta 
lontano la civiltà e la sparge; ‘stabilisce rapporti 
fra le nazioni e toglie via le barnere che separano 





Quando la guerra disgraziatamente viene a scop- 
piare , fornisce mezzi di farla con buon esito e di 
giungere ad una’ pace gloriosa e durevole. 

« In tutti i tempi, devesi considerare come il 
più nobile posto quello di condurre gli ‘affari di 
una grande nazione come è questa; ma se vi fu 
epoca, in cui gli uomini incaricati di tale mis- 
sione si sentirono fieri di questo onore e nello 
stesso tempo convinti della gran risponsabilità che 
loro incombe, è veramente |’ epoca ativale, la più 
grande certo a memoria d’ uomini, poichè mai 
una nazione porse sl mondo un più nobile spet- 
tacolo di quello che ora la nazione britannica. Noi 
abbiamo intrapresa una gran lotta, senza lemerità 
nè leggerezza, ma dopo matura ponderazione 
(fragorosi applausi). Noi abbiamo intrapreso 
questa lotta, perchè abbiam visto che la guerra era 
necessaria e giusta e la nazione dimostrasi, da 
un'estremità all’ altra del paese, fortemente decisa 
a sottostare a lutti i sagrifizi che può volere la 
guerra (applausi) , fino a che otteniam la pace.a 
condizioni che abbiam il dinmito di domandare. 

« Abbiam qui i rappresentanti dei tre alleati, 

i che sono uniti alMmoi: in questa grande impresa: 
Y ambasciatore dell’imperatore dei francesi, que- 
sto grande alleato che., gli devo rendere tale giu- 
stizia, colla sua grandezza d'animo , coll’acume 
delle sue previsioni, colla dirittura'e l’ unità della 
sua politica cementò l'unione di due popoli , 
troppo a lungo separali dalla gelosia e dalla diffi 
denza, ma che conserveranno , lo spero, sempre, 
come disse il mio nobile, amico , ‘1’ ambasciatore 
di Francia, la loro intima e confidente unione. 
Abbiamo qui anche il rappresentante del sultano , 
i cui sudditi si mostrarono” degni ‘ dell’ appoggio 
che noi abbiama lor dato. Abbiamo infine al no- 
stro fianco il'rappresentante' del re di Sardegna, 
sovrano il cui carattere eccita la più viva simpatia 
in questo paese. 

« Sperò che questi rappresentanti dei nostri al- 
leati troveranno qui-la. prova che noi. riponiamo 
la fiducia la più piena nella loro costanza e che 
possono anche far assegno sulla risolutezza della 
nostra grande naziones.Nessuno può dubitare che, 
quando queste quattro potenze ‘hanno tratta la 
spada, colla ferma volontà di no rimetterla nel 
fodero fino al compimento dei loto disegni, nes- 
suniò sforzo umano opposto alla loro volontà può 
riuscire ad arrestarle. » 

Lord John Russell si alzò quindi a parlare della 

- libertà civile e religiosa, per la ‘quale la nomina 
del lord mayor è un' In'onfu incontestabile. Ma. i 
giornali non ci danno Îl testo di questo discorso ; 
il Times pretende anzi che mormorii e manifesta- 
zioni tal po rumorose abbiano coperta la voce 
del-nobile lord, che dopo la sua missione a Vienna 
non è troppo popolare in Inghilterra. 

John Russell. fu, del resto, l'infaticabile avvo- 
cato nel-parlamento è mel ministero della tolle- 
ranza religiosa e poteva riclamare'il diritto di aver 
più che altri contribuito a spargere quei sentimenti 
ed a far promulgare Quelle leggi che hanno fatto 
possibile ad un israelita l’esser investito dell’ alta 
carica di. lord mayot della città di Londra. 

TURCHIA 

(Corrispondenza. particolare dell’Opinione) 

Smirne, 3 novembre. 
. È giunto domenica, scorsa în Smirne il duca-di 
Vall'Ombrosa, dell'isola di Sardegna, distinto gio- 
vine che con esempio non abbastanza imitato fra 
noi-usufrutta il largo censo per intraprendere 
viaggi che sono insieme d'istruzione e di diletto 
. Dal nord dell’ Europa si recò in Costantinopoli 
ad orà conlinua il viaggio per la Siria e l'Egitto, 
donde si recherà a Bagdad, e di là nelle Indie ed 
in America, Dio accompagni il nostro compaesano 
nell'ardita e bella sua pellegrinazione, e faccia che 
possa raccogliere appunti è rilievi utili al com- 
mercio nostro ed alle scienze delle quali è non 

volgare cultore! 

Pare che î basci-bozuchs, i quali diedero così 
scellerate prove di fanatismo: e di indisciplina ai 
Dardanelli, debbano svernare, in Magnesia, che è 
a 8 ore di distanza dalla nostra, V'ha in Magnesia 
una caserma ‘in cui prima della -guerra erano 
rquarlierati da 500 cavalli ed altrettanti soldati. 
L'edificio è bello, situato, in, bellissimo posto, in 
una città che è ‘uno dei più considerevoli centri 
di produzione e di deposito dell' Anatolia; ma la 
vicinanza di quelle orde nor è punto ben veduta 
dalla popolàzione, massime franca, di Smirne, e 
finora s'aspetta che.mon venga confermata la temuta 
disposizione per cui. quei soldati sarebbero con- 
centràti in Magnesia; che se l'ordine si dà, non 
dubito punto che i consoli esteri si facciano gi’in- 
terpreti dei desiderii dei loro connazionali, e si 
adoprino per farlo rivocare. "ER 

Gli ortolani di Smirne da. parecchi.giorni ché- 
ment : il governo vuol esigere da essi la solita 
imposta, ch'è la decima, € più che il governo 
vuole esigerla l'appaltatore di questo tributo: 
quelli rifiutano allegando il pretesto (che fino ad 
un cerlo segno è, pur..vero) delle. misere, condi- 

zioni del commercio nostro : il governo. sta sul ti- 
rato, ed i giardinieri hanno posto l’ inlerdetto sui 
loro prodolti , per guisa che non v'ha più una ca- 
rota nè un‘’eavolo’ sul mercato: chè dispetto ne 
avrebbe Pitagora se vivesse aî dì nostri! Un dì 
questi giorni però mi attendo a vedere una giustizia 
sommaria come di tanto.in tanto ne.fanno.i turchi 
e come ne abbiamo avuto un esempio or fanno tre 
mesi contro i beccai ai quali, rifiutando di vendere 





i popoli , riunendoli in una universale fratellanza. | 




























© carne secondo il calmiere, furono amministra te 


molte legnate e chiusi poscia i megozi: con que- 
ste ingiuste giustizie faranno i turchi rinascere 
l'abbondanza. . : 

Il cholera non visitò fortunatamente la nostra 
città; vuolsi che due casi si fossero manifestati il 
dì 16 scorso; ma.i medici di sanità pubblica di 
Smirne meritano ‘così poca fede, che a dirvela 
schietta, eredo che quella sventura non sia acca- 
duta: certo è che dopo il 16 i medici di sanità 
non iscoprirono più alcun caso di quella ma- 
lattia. Eppure Smirne è in Quotidiana e libera re- 


lazione con paesi in cui il morbo miete vittime, | 


con Marsiglia e con Costantinopoli; Atene al con- 
trario non fu difesa dalle quarantene; che cosa nè 


| dicono î contagionisti? 


Quattrocento ammalati appartenenti all’ esercito 
inglese approdarono il 29 ed il 30 dello scorso 
ottobre e vennero ricoverati in questa caserma che 
da otto mesî venne accomodata ad uso di ospe- 
dale. 

Vide testà in Costantinopoli la luce un libro 
(che si attribuisce, non s0-con quanta ragione, al 
sig. de Lesseps ex ministro plenipotenziario in 
Roma) in cui si passano a rassegna le forze del 
partito inglese e del francese che diversamente in- 
fluiscono sul'sultano. Non vidico che l'autore mal- 
meni il partito inglese e gli amici del medesimo , 
ma vi dirò che fra questi mette il barone Tecco, 
che: ingiustamente; tartassa.” L’ influenza francese 
piglia il sopravvento, e Mehemet-Alì, genero del 
sultano, che già era stato destituito ed esiliato, ri- 
tornò in favore. Desso è molto deferente a Thou- 
venel; finora non ha ancora funzioni ufficiali , ma 
non tarderà guari ad ottenerle. 

Secondo il J. de Constantinople, Omer bascià 
fu ossequiato a Sukun-Kalè dal celebre naib capo- 
montanaro Mohamed emin bey, e da una nume- 


rosa schiera di condottieri mingrelo-abasiani, uni- | 


taménte a quelli di Kirpesse, Tchachi, Sandré, 


Aibta, Akhchitè, Ubuck, Toubi, Schiaksi, Biana, | 
ece., fra vi quali il famoso Hamid'bey. Il circasso | 


Hraim bey organizzava una legione di milizie che 
verrebbero aggregate al drappello di Omer, e già 
pù di 3000 soldati di queste milizie erano giunti 
in Sukun'Ralè: Si spera di combinare una felice 
corrispondenza con Sciamil. 





Teatro della guerra 


Dispacci da Marsiglia, 40. Il Jourdain portò 
notizie da Costantinopoli del primo. Ed annun- 
ziano che l'ammiraglio Lyons è arrivato in quella 
capitale e che vi:è aspettato , pel 10, l'ammira- 
glio Bruat, coi vascelli a vela della sua squadra 
ed 8,000 uomini della guardia imperiale. L’ am- 
miraglio Brual lascierà sulle coste della Crimea 
soloi bastimenitivad elite il Napoléon ed il Wa- 
gram.ed na squadriglia di vapori, destinata a 
sorvegliare l'imboccatura del Dnieper, in modo 
d’intercettare.le comunicazioni russe fra Kerson e 
Nikolaief. La gendarmeria della guardia doveva 
imbarcarsi il 2 a Gostantinopoli per rientrare in 
Francia, 

Lé truppe alleate faciènii parte della spedizione 
dell’ alto Belbeck rientrarono nei loro. accampa- 
menti ; essendosi la pianura fatta impraticabile, in 
conseguenza delle abbondanti pioggie, chela tra- 
sformarono in una vasta palude. Si fanno sopra 
tutti i punti preparativi per l’ invernata e I’ instal- 
lazione delle truppe sarà buonissima. Convogli 
continui ‘vanno arrecando tende ed arnesi da 
campo. 

Il corpo d'Eupatoria fu ancor rinforzato dal- 
l’esservi arrivata la divisione del generale Ba- 
zaine. A Kinburn, le cui fortificazioni furono in- 
tieramente-ristaurate, non rimasero che 3,000 fran- 
cesi. Una parte della-cavalleria alleata tornerà nei 
dintorni di Costantinopoli. 

La Porta fece domandar cereali nelle provincie 
asiatiche dell'impero. Dicesi ch'essa sarà per 
proibire la sortita del grano e di altre derrate, a 
cagione.del caro sempre più crescente aelle sus- 
sistenze: 

— Abbiamo notizie dalla Crimea sino alla sera 
del 2 novembre. Nulla s'era cangiato fino a quel 
dì nelle principali posizioni degli eserciti bellige- 
ranti. Si conferma chei francesi fortificarono molto 
i passi principali nella valle Baidar onde assicu- 
rare l'ala destra dell'esercito della Cernaia. Nell’e- 
sercito russo ebbero luogo alcune’ parziali traslo- 
cazioni di truppe. Il corpo del generale Wrangel 
nella parte di sud-est lp Leo fu rinforzato 
con truppe venute da Simferopoli, dacchè era 
giunto, come dicemmo già altra volta, il corpo 
dei granatieri in quella città. Queste disposizioni 
prese dai russi non poterono rimanere senza in- 
fluenza sui movimenti degli alleati, tanto più io 
quanto che ìl maresciallo Pélissier venne a sapere 
essere giunti dei rinforzi anche al corpo del gene- 
rale Liprandi. 

Alla fine del mese di ottobre il maresciallo era 
intenzionato dì spedire alcune truppe disponibili 
dal campo della Gernàia ‘alla volta di Eupatoria 
onde appoggiare con energia nelle sue operazioni 
il generale d’Allonville. Ma questo progetto.venne 
sventato da un avviso dato dal generale d’Aule- 
marre, comandante dell'avanguardia francese, in 
cui annunziava che il nemico avea concentrati sul 
Belbek considerevoli rinforzi e che. l'avanguardia 
francese si trova costretta a sospendere le marci 
di ricognizione in tuito quel raggio. Essendo con- 
temporaneamente giunta la notizia da Eupatoria 
che i russi si rinforzano anche da quella parte ;: le 
truppe della Cernaia si ritirarono nelle primiere 
posizioni ed il maresciallo: Pélissier diede l’ordiue 
al generale d’Allonville di procedere nelle sue 


































| operazioni contro Simferopoli colla masisma cau- 
tela e.con forze sufficienti. In tal modo influirono- 


all’ armistizio degli alleati da un‘lato ‘i tempi au- 
tunnali, da un altro i riguardi strategici. 
(Oss. Triest.) 
La flottiglia degli alleati che intraprese delle 
esplorazioni all'imboccatura del Bug fino nelle 


vicinanze del porto di Nicolaieff, componevasi, da | 


\quanto si rileva dalle lettere più recenti, di 34 
piroscafi Però nulla è accaduto d’importante nè 


alla focè del Bug nè in quella del Dnieper. Presso | 


Hlubok#ja nel Limam non rimasero di stazione 
che sei piroscafì ; altri quattro bloccano il porto 
di Odessa, ed altri 36 incrociano continuamente 
fra i portì bulgari e pontici.‘I rimanenti navigli 
della fiòita anglo-francese' ricevettero l'ordiné ‘di 
ritornare nei porti degli alleati , locchè il 1° no- 
vembre: formava l'oggetto dei discorsi in Costan- 
mopoli. 

Inoltre si diceva colà che verrà discusso quanto 
prima non solo lo statuto: organico dei principati 
danubiani, ma-anche quello della Serbia. Alle re- 
lative trattative prenderebbero parte i commissari 
«della Porta, delle potenze occidentali e dell'Austria; 
a guerra finita poi il fait accompli. dovrebbe es- 
sere riconosciuto da parte della Russia. 1 

Leuéré d'Odèssa denunziano che i>russi non 
pensavano di difendere seriamente quella città ; in 
prova di ciò esse adducono che una delle princi- 
pali batterie russe non era armata che d'un solo 
cannone alla Paichans e:che tutti gli aluri pezzi 
erano di breve portata. Però le lettere, medesime 
soggiungono che i russi non avrebbero lasciato 
agli alleati che le rovine di Odessa, 1 governatori 
della Russia meridionale, dacchè soggiorna colà 
l'imperatore Alessandro II , raddoppiarono il loro 
zelo nell’approvvigionamento delle truppe bessa- 
rabiché ‘e tauriche le quali si trovano ora provve- 
dute abbondantemente di tutto 1’ occorrente per 
sei mesi. (Oss. triest.) 

IL Sì scrive nei fogli austriaci: 

< Li voce la quale voleva sopereche l'imperiale 


“imbasciatore francese presso la corte austriaca 


barone de Bourqueney, era incaricato dirimettere 
all'imperatore d'Austria un autografo, dell'im pera- 
tore Napoleone, ha bisogno di conferma, vista la 
circostanza che il barone de Bourqueney, dal suo 
ritorno da Parigi, non ebbe veruna udienza dal 
suo imperatore. » 


e —— i 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Balaklava, 29 ottobre. 
Vedendo il modo di guerreggiarè adottato dalle 
due contrarie parti dopo la presa di Sebastopoli, 
mi sono domandato. più d'una volta quale. dei 
due, Pélissier 0 Gorciakoff, merita di più il nome 
di Fabius cunclator: Quasi quasi per non sba- 


ghiare decidere: che se uno lo merita per.un grado | 


l'altro lo mèrila per dieci. Se tutti i giorn non si 
vedessero sbarcar nuove truppe, 0 francesi, od in- 
glesi o sarde, certo che si duvrebbe credere che 
se non pattuito, pure continva un armistizio, di 
falto, eche una segreta diplomazia lavora inde- 
fessamente, ed è prossima a comporre un dissidio, 
di'cui tutti sono stanchi, e che le‘armi già posano 
ancor prima che siansi convenuti sulle condizioni 
della pace. 

E chi sa all'incontro che un bel mattino, assai 
di buvn'ora, tutto ad un tratto quando meno vi 
penso, la robusta e suonora musica d'una bella e 
buona battaglia, questa volta campule e decisiva , 
venga a dimostrarmi che all'una 0 all’ altra delle 
dué farti contendenti è finalmente scappata la 


} pazienza, ed ‘ha ancora una volta rimessa alla 


forza; alla sirage ed al sangue la decisione del- 
l'aspra. lotta ? 

{ò lo desidero, tutti io credo lo ‘desiderano nel 
nostro campo, e se: lo«desiderassero, altrettanto i 
russi; mi pare che il negozio si potrebbe combi- 
nare. Il male è che pare che coloro che dirigono 
la somma delle cose non soggiornano in Crimea, 
e non sono.esposti a.passar qui l'inverno. Intanto 
alla guardia imperiale francese vogliono far cre- 
dere che l'imperatore s'annoia senza di «ssa a Pa- 
rigi, e che voglia ad ogni costo farla per questo 
inverno ritornare in Francia. Credo però che an- 
che fra quel rispettabile corpo pochi vi siano che 
si lascino. cullare dalla speranza di riveder così 
presto, i loro lari. 

Del resto mon crediate, per questi miei scherzi, 
che noi siamo tanto spaventati dall'idea di dover 
festeggiar qui il Natale dell'anno di grazia 1855. 
Noi ci siamo così bene avyézzati a questa idea, 
noi ci siamo preparati così magnifiche tane, noi 
abbiamo ricevute baracche così seducenti (almeno 
a'vederle) ed abbiamo tanta tenerezza per colesti 
prodotti delle nostre fatiche e della nostra indu- 
stria (giacchè anche le baracche toccherà a noì a 
drizzarle in piedi), che saremmo forse malcontenti 
se ci portassero d’ improvviso in qualche buona e 


nostre. — A proposito! non mi hanno più parlato 
della compagnia Meynadier, ma per compenso mi 


baracche di legno ad uso di teatro, di regalarci 
uo corso di rappresentazioni musicali. Peccato che 
mancheranno di prima donna. Lasso! nel se- 


come reclutare la parte femminile del nostro pub- 
blico. ag art 3, 

“Passatidoralle cose serie, vii dirò che sommes- 
samente si parla di un nuovo imbarco di truppe, 


‘fra cuì ‘anche’ di'una brigata piemontese. Sono | 
però voci assai incerte, ed alle quali conseguen- i 


bella cillà, e non potessimo fruire di queste opere |. 


assicurano che una buona compagnia di dilettanti |> 
filarmonici si propone, se può ottenere una delle |! 


colo XIX sarebbe fuor di luogo il raito delle Sa-| 
bine, e senza un analogo procedimento non saprei , 














temente ‘credo ‘ancora? pochissimo. sto. 
tempo è sempre magnifico. Non'mi'ricordo d'aver 
véduto‘ un autunno così costantemente bello e 
quindi mitissimo. Cid: è del più grande, anzi di 
un incalcolabile vantaggio pei nostri soldati, che 
hanno avuto così comodo di provvedere a tutte le 
necessità dell'inverno. Ci manca di rizzare in piedi 
le baracche di legno, che sono duecento, a quel 
che dicono, e che sono già arrivate; ma anche 
| questo presto sarà fatto. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


|. Genova, 12 novembre. Oggi verso le ore 2 po- 
meridiane il duca ela duchessa di Montpensier si 
| imbarcarono sul-piroscafo la Santa. I ella, di- 
rigendosi verso la.Spagna. 

__— leri maltina è partito , alla volta .di.Nzza, 
il 9° reggimento fanteria, brigata Regina. Alla sera 
sono arrivati, provenienti da Vercelli, due batta- 
glioni deliprimo: reggimento di fanteria , brigata 
Savoia. 7 

.— Oggi alle ore 10 è stato aperto il locale del 
ridotto del teatro Carlo Felice per ricevervi gli 0g- 
getti che dovranno figurare. nell’ esposizione pro- 
mossa dalle associazioni operaie dello stato. 

(Gazz. di Genova) 
AUSTRIA 

Si scrive al Times in' data di Vienna 4 novembre: 

« L'ordine per la pubblicazione del concordato 
non è ‘stato andor dato dall'imperatore. Alcuni. 
uomini di stato dell'Austria ne sono malcontenti e. 
lemono che pre condurre a dispiacevoli colli- 
sioni fra la chiesa e lo stato ; anzi «il pubblico è 
convinto che ciò sia inevitabile. 

« L'arcivescovo di Vienna che ancora prima 
della fine dell'anno. avrà .il cardinalato al. quale 
aspira con tanta ambizione, cercherà di schivare 
ogni conflitto coll’autorità civile, ma non così il 
principe di Schwarzenberg; arcivescovo di Praga, 
e il conte Fiirstenberg, arcivescovo, di Olmiltz. 
| L’indomabile orgoglio del principe Schwarzenberg 

sarà senza dubbio causa di liugi, e il bigotismo 
del conte Firstenberg lo indurrà a trarre il maz- 
gior partito dal potere recentemente acquistato. 

«Il conte Federico Thun che è Adlatus civile pres” 
so il maresciallo Radetzky, è qui, è si sussurra che 
è stato chiamato dal gabinetto per rendere ragion 
di certi articoli ostili all'imperatore Napoleone. che 
furono inseriti nei fogli ufficiali  austro-italiani. Il 
barone Burger luogotenente di Lombardia, è pure 
in Vienna ed è possibile che la sua presenza sia 
in relazione. coll’errore. politico .Lesiè, menzionato. 
La stampa britannica fa pochi complimenti al- 
l'Austria, e gli organi semi-ufficiali di quest'ultima 
| possono perciò dare addosso all Inghilterra impu- 
nemente; ma Luigi Napoleone è il «aro alleato; del 
governo austriaco, e come tale la sua persona è 
sacra sebbene non sia ancora uno degli upti del 
Signore! » / 

La Gazzetta d'Augusta' parla ‘dell'affare det 
cappellano inglese e atirnbuisce il di. lui. arresto 
alla circostanza che per arrivare in tempo all'ora 
del pranzo nella casa ove. era invitato, faceva la 
sua strada correndo in modo insolito, Questa spie» ; 
gazione non'è molto verosimile, na se anche fuse 
vera, è cosa ben singolare che.in Austria von si 
possa correre senza andar soggetto al sospetti della 
polizia ed' essere arrestato dal gendarmi. Per sE 
giuvta.la Gazzetta d'Augusta narra che in un ul- 
iro luogo fu arrestato un: individuo. per la sola 
fagione che în un osteria aveva fatlo cambiare un 
pezzo di due fiorini! Essendo andato a lavorare in 
Baviera rilurnava con un risparinio di due talleri. 
Pare che l'argento s'a sì raro in Austria che chi ne 
possiede è presunto ladro. 
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. . . . . 
| Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI © Ag 
î Parigi, 13 novembre. 

Il Gange giunto a Marsiglia reca lé seguenti no- 
tizie.in data del 5 da Costantinopoli. | 

Importanti lavori furono compiuti pare il forte 
Nicolò ‘e le batterie. -H numero delle bombarde 
non è stato aceresciuto: i 

Una gran vigilanza è stata esercitata sulla linea 
della Cernaia. 

I disertori annunziano che il generale Goraci- 
koff, prima di ritirarsi, avrebbe in animo di ten- 
tare un ultimo colpo. Ordini perciò si sarebbero 
dati ai russi:di tenersi pronti. alle. offese. Si co- 
struiscono ponti volanti, e.glì alleati tutte le noti 
rinforzano i loro avamposti e fanno avanzare l'ar- 
tiglieria di campagna. j 


# 
Borsa di Parigi 13 novembre. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 
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BANCA GENERALE SVIZZERA | 


Emissione della seconda serie di 10,000 | 
Azioni di'Ln. 800 cadauna: al pari. 


T possessori di azioni della Banca Gene- 
rale Svizzera sono' prevenuti» che' la ‘sotto- | 
serizione ‘alla seconda serie di num. 10,000 
azioni di Ln. 500 è aperta da Carlo De Fernex, 
banchiere a‘Terino ; dal 10 al 25 ‘corrente 
inclusivamente. 

A termini dell’articolo 19:degli Statuti, i 
possessori d’azioni della prima serie avranno 
diritto a sottoscrivere 2 azioni nuove per 
ogni-3 antiche. 

i Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor- 
sare immediatamente l'ammontare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per:cadauna. 

La sottoscrizione. essendo chiusa irrevo- | 
cabilmente il 25 corrente novembre, gli azio- 
Nisti della prima serie che non ‘sì saranno | 





| 
| 


valso .del loro diritto verranno considerati. | 
come rinuncianti al benefizio di detto arti 
colo 19°. 

Ginevra, 8 novembre 1855. 


CESARE DROIN Direttore. 








I signori Azionisti della Banca sono con- 
vocati all’asremblea generale che avrà luogo 
martedì 4 dicembre prossimo alle è pomeri- 
diatie nel locale dello Stabilimento: 

Ordine del giorno. 

1° Appello nominale degli azionisti; 

2° Rapporto annuo del Direttore; 

8° Modificazioni da introdurre agli Statuti, 






| GITRATO DI FERRO 
PLUS DE Siroppo che guarisce gli scoli 
I CO PAHU fs 





per sottometterle quindi alla ratificazione del 
Consiglio di Stato, 

NB. I signori azionisti del Piemonte sono 
pregati di depositare iloro titoli, d'oggi al 20 
corrente; presso Carlo De Fernex; banchiere 
a Torino , e sottoscrivere in pari tempo una 
procura per farvisi rappresentare. 


CANAVERO GIUSEPPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo a 
qualunque focolare con guarentigia. dell’e- 
sito. Esso si sottomette ‘a non ricevere il pa- 
gamento della sua opera se non dopo le più 
ampie e ripetute prove. 

Dimora invia dei Guardinfanti; porta n.5, 
casa Borbonese. 


CHIRURGO 


ODDO DENTISTA 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch'egli tro: 
vasi stabilito da circa «due anni ‘in Via Nuova, 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco; 
nella medesima casa ove vi ha la Trattoria della 
Verna. 








NOUVELLE EDITION, Prix 1fr.50 è. 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA’'MERT, 37, 
Bedford Page à Londres, membre de 1’U- 
niversité d'Edimbourg, de l’hòpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège; 
d’excès de jeunesse , et. de travaux séden- 
taires. Il est suivi d'observations pratiques 

‘aranties par 20 années d’expériences dans 
e traitement, des. maladies du système gé- 
nératif. 

Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, aTurin, soit 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr. 2. 


AVVISO 
Nella FABBRICA di ACQUE MINERALI e GA- 
ZOSE di Carlo Frigerio.( via delle Quattto Pietre, 
N. 16), dietro suggerimento medico , si fabbrica 
l'Acqua DI SELTZ € SEDLITZ coll’acqua della rino- 
mata fontana di Santa Barbara. 








i CON FETTI 
GELIS£ CONTÉ 


APPROVATI DALL. ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 

Il rapporto. Accademico costata la loro superiorità 
incontestabile sopra tutte lealtre preparazioni ferruginose, 
e la loro ‘costante efficacia, sia contro la Clorosi 
(colori pallidi: la Leucorrea (flusso bianco), sia per 
fortificare è temperamenti deboli. — I confetti di 
Gelise Comté, si vendono în scatole quadrate, rico 





per da una etichetta ed. un invoglio a due colori, e sigil=f 


late con una fascia colot di rosa inimitabili, Quest ultima 
porta la firma del signor Labélonye, depositario gene» 
rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 4 9), 


Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia è da 
Depanis e Bonzani, Torino — Biizza, Denegri, Ge- 
nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza: — Agenti generali per la 
vendita all' ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 
da spgralo, n. 4, Torino; E. PICONATEL e MEUNIER 

n Parigi. 











-;Nell’ unico laboratorio di pitmra e idora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genoya di 


J. VARIGLIA E Conp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 
trovansi servizi. da tavola -di porcellana 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
45 a L. 63. I 
Simile per 12:persone, pezzi 87, L. 140! 
>». per 6 persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80) 
» per 12 persone, pezzi 87, » 184 
Cristalli di Francia, Boemia. e Brutelles ; RI 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, | 
pendule, bronzi, ecc. | 





al prezzo di 





panis, via Nuova, a Torino; 


SIROPPO del Dott. FORGET 


che guarisce le' costipazioni, le tossi ostinate è 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da tutti. Basta un | 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l'’amma- 
lato — Boccetta 4 franchi. Chable a' Parigi ; De: 
panis, via Nuova, a Torino. 

_— __—r—_————————_——_—TrTtm ' 


Da rimettere il CAFFÈ AVANA 


sull'angolo dei portici, via Lagrangia, 
casa Gibello. 


Recapito al sindaco del fallimento 4. Variglia, 
via Porta Nuova, N. 11. 


del Dottor A. SALVA di Roma, 
SEGRETO più volte sperimentato con fe- 
lice successo nella malattia della Tosse, gua- 
rita perfettamente in 20 giorni; benchè ero- 
nica di 15 e più anni. 
NB. Non si percepisce l’onorario se non 
dopola cura, che pei poveri sarà fatta gratis. 
Dirigersi alla portinaia, piazza Vittorio 
Emanuele, N. 12, dalle ore 1 alle 3 pom. 0 
mediante lettera franca all'indirizzo di Ma- 
dama Barberis pet X, saranno visitati a casa. 











del Clero e 


Sî' veride all'Ufficio dell’Opinione e presso | 
ì principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 4798 sino aì nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 








Ò | hi li i i 
Il ; 202, de Rivoli, 
ole de IVO I sur to Yardim deg 
Tuileries , à tParis. Maison de premìer ordre, spé- 


cialement fréquentée par l’aristocratie éirangère. 


È un quadro completo: della dominazione | 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro | 


d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. | 


i 
f 





Contrada Nuova, N° 18, a Za Ville de Genève: | 


Trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCI per inverno da uomo'e da donna, | 
con grande riduzione di prezzi : i 

Scratti Tartane di 3 rasi da 9 franchi sino a 30; id. lunghi da 18 a 40 franchi. Tagti 
Veste lana e seta dai 21 ai 30. TarraneLLe da soldi 16.a lire 2.il.raso. Merinos di Francia 
a 3.50 il metro. Id.inglese a 17 soldi il raso. Tarrem da terra da 3 50 a 25 fr. FuaneLte di 
sanità di ogni qualità. Fazzoverti in batista bianchi a 7 franchi la dozzina. Gicers in pelouse 
a 42 soldi il taglio. VELLUTO nero in seta sopraffino a 15 fr. il metro Fovr4Rps di seta a 
soldi 35 sino a 6 fr Cacue-xez in cachemire a fr. 6. Oltre un grande ‘assortimento di pan- | 
taloni, cravatte, panni e novità a modico prezzo. 


In vendita | @@. 
presso l'Ufficio dell'OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 











CANTI 
LUIGI MERCANTINI. 

















Torino — FORY x DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GUI EROI a BASA SAVOIA 
PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 121 e 122 — 
Vee I vot 


“In vendita presso l'Ufficio dell’ Opinzone 


ARDEGNA E ROM 


‘Volumetto in-8° di pagine 66 ; 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
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EDEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE: ECCLESTASTIO 
SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 
ed avuto il debito riguardo alle circostanze 


del Paese. 





È 








cipali librai i 
«LA. ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 


DELLA GUERRA UNGHERESE 
di.P. P. — Prezzo Cent. 80. 


SPETTACOLI 


Tratro CarionANo.-(Ore 8). Si rappresenta 
l'opera La Traviata. Ballo : Nadir. 


Tearko Nazionate. Riposo. Domani andrà in 
scena l'opera D. Pasquale. 


Teatro D'Axcevnes. La dramm. Compagnia 

» francese diretta da .E. Meynadier recita: 
Le chapeau d'un horloger. 

Trarro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pierì recita: Una battaglia 
di donne. 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai pria- 








Teatro pa San MantINIANo. Si recita colle ma- 
rionette: ‘L'incendiaria di Pietroborgo. 
Ballo:Lapresa di Malakoff, preceduta dallo 
sbarco delle truppe piemontesi in Crimea. 

Trarrivo DEL Granpusa. Si recita colle marie- 
nette: L’ortolana di Firenze: Ballo: Gu- 
glielmo Tell. pi 


TERI CI VITA SEGA da 0) Canion.. €; 
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L’Uffizio è stabalità invia della Madonna degli Angeli, 


N. 18, seconda corte, piano terreno. 








concordato, secondo l’allocuzione, troviamo 
alcune essenziali differenze da quelle.:ch’e- 
rano state enunciate dalla Gazzetta di Ve- 
nezia e: dall’Univers. 

In primo ‘luogo :non ‘havvi ‘nulla di: ciò 


Avviso ai. sigg. Associati 


I signori associati, il cui abbona- 
mento scade col giorno 15 del cor- 


a beni stabili, onde sarebbero abolite in 
Austria le leggi sulle mani morte.. Peraltro 
non essendo espressa esplicitamente questa 
abolizione, è assai probabile che all'atto 
pratico quella concessione dia luogo a gravi 






rente mese, sono pregati di rinno- 
varlo ‘in tempo, onde evitare ritardi 


nella ‘spedizione del giornale. 
A ——0—-— 


Nel principio del pros- 


simo anno 1856, il gior- 


nale sarà stampato con. ca- 


ratteri nuovi. 





TORINO 14 NOVEMBRE 








ROMA E IL CONCORDATO AUSTRIACO 


Nel concistoro segreto del 3 novembre il 


papa: ha pronunciato ‘un’allocuzione, della 


quale unico argomento, fu.il «concordato au- 


striaco. Il papa assicurai suoi cardinali che 


l’imperatore Francesco Giuseppe fece fer- 


vide istanze (enine efflagitavit) presso la 


santa sede per ottenere ‘questa gemma di 


concordato. Per la forma potrà essere vera 


questa asserzione, ma se potessimo cono- 
scere tutte-le influenze occulte che si mi- 


sero in opera per indurre il governo au-| Roma:in generalein quanto a dottrina, mo- | 


striaco a fare quel.passo; risulterebbe chiaro 
e manifesto che l’enize efflagitavit è ve- 


nuto piuttosto da Roma che da Vienna. Ve- 


ramente:non ha alcuna importanza il saper» 
chi abbia più ardentemente desiderato que- 
sto concordato in Austria, il potere civile 0 


il potere ecclesiastico ; è però singolare che | 


questo ardente desiderio abbia avuto un sì 


laborioso ;parto che durò per diversi anni, e | 


che. anche dopo la ratifica. il. governo di 


Vienna non ha saputo risolversi .a pubbli- 


care nè in esteso nè per estratto il concor- 


dato: ‘ma che solo l'‘indiserezione della corte | 
di Roma ne abbia fatto pervenire al pub- 


blico diversi cenni sulle singole condizioni 


del medesimo. Abbiamo notato quel tratto 


dell’ allocuzione unicamente come saggio 
della sincerità clericale. 
Veniamo inoltre a conoscere dall’allocu- 


zione papale che il placet. regio.in affari ec- 
clesiastici è niente: meno che un’eresia. La 
parola veramente non è ‘pronunciata. Si dice 
che il primato d'onore ‘e di igiurisdizione 
che appartiene al papato è tin dogma cat- 
tolico, e che come tale fu anche riconosciuto 


nel concordato, onde ne venne di conse- 


guenza l'abolizione del placet come. di una 


legge civile contraria all’ accennato dogma. 
Siccome ciò.che è contrario al dogma, al- 
meno secondo le comuni nozioni, è un’eresia, 
così nell'opinione di Roma, tutti quelli che 


rivendicano al potere civile la sorveglianza 
sopra gli atti esterni dell’autorità ecclesia- 
stica, sono eretici. Sebbene ciò risulti dal 
contesto dell’allocuzione papale; sfidiamo 
però la corte di Roma a pronunciare in modo 
netto ed esplicito questa idea, la quale fu 
ed è sempre oggetto di controversia nel 


mondo cattolico. 
La corte-dì Roma ha trovato nei 


differire dalle opinioni prevalenti a Roma, 


non era considerato nè come eresia, nè co- 


me motivo di condanna spirituale e tempo- 
rale. 


Una volta la. corte di Roma trasforma 
in dogma l’Immacolata Concezione ,, appog- 
giandosi all''assenso dei vescovi, tenendo 
però ‘conto soltanto degli aderenti, é non 
facendo alcun caso degli oppositori. Ora 
basta per proclamare un dogma chela santa 
sede convenga in proposito col governo au- 


striaco mediante suna spécie. di contratto | 


Vedremo prossimamente quale nuovo espe- 
diente si troverà a Roma per introdurre al- 
tre novità nel cattolicismo, giunto al punto 
che non si sarebbe lontano dal vero, di- 
cendo ch’ è dato in balia ai pochi intriganti 
ispirati dalle massime dell’Univers e della 


Civiltà Cattolica. tun 


(RO 


Considerando poi le singole condizioni del 
Er 35) + ENSERIE alati dA e d 








che aggiungeva: il giornale francese sulla } controversie. 
mano forté che dovesse prestare il governo | ‘Il ‘patto più singolare però è quello che sì 
ai divieti di libri pronunciati dalla ‘censura | riferisce al cosidetto fondo di religione. AI- 


nostri 
tempi un ‘modo ‘singolare di trasformare in 
dogmi le cose che nello stesso seno del cat- 
tolicismo furono sempre considerate ‘come 
argomenti di controversia, e nei quali il 


PI LOSI | 


ecclesiastica. Roma non ha che il diritto di 
censurare i libri, che crede pestiferi e con- 
trarii alla religione e ai buoni costumi, € 
di ammonire.i fedeli di non leggerli. A que- 
sto riguardo. adunque mon vi è nulla inno- 
vato, e.si conferma ‘ciò ch'\esiste in tuttii. 
paesì cattolici; i giudizi. censorii e proibi-- 
tivi dell’ autorità ecclesiastica non hanno 
altra:sanzione è valore che quella che pos- 
sono procurarsi nell’ opinione pubblica, e 
siccome il più delle volte quest’ ultima pro- 
nuncia diversamente e non ratifica le sen- 
tenze. colle quali l'inquisizione di. Roma 
condanna sovente le più belle. e pregevoli 
produzioni dell'ingegno umano, il potere 
che si arroga a questo proposito la. santa 
sede ridonda in suo danno, e‘ il discredito 
in cui sono caduti i suoi giudizi, hanno di- 
strutto nell'opinione pubblica ‘anche la sua | 
autorità in simili materie. 

Per giudicare della dottrina e moralità di | 
un libro sarebbe. d'uopo che il corpo dei 
censori fosse più dotto, più morale, più in- 
telligente, di un ingegno superiore che l’au- 
tore del libro; ora.tutti sanno come si.sta a 


| 


ralità, ‘intelligenza ed ingegno a fronte del | 
resto dell’ Europa colta e civile. Probabil- 
mente la Civiltà Cattolica non sarà di que- 
| sto parere, come non è stata del nostro pa- | 
rere quando nell'ultimo suo fascicolo intra- | 
prese di confutare le nostre asserzioni sul | 
governo pontificio contenute nei numeri 
2766 277 dell'Opinione. di quest’ anno. Ma | 
le confutazioni della Civiltà Cattolica ras- | 
somigliano alla contraddizione di un tale, | 
che sentendosi dire che non aveva un 


di fortuna, volle confutare quest'asserzione, 
mostrando di avere due soldi in tasca. Le | 
confutazioni della Civiltà Cattolica sono il 
più ampio certificato di povertà materiale , | 
intellettuale e morale che si possa emettere | 
sul conto del governo pontificio. 

Un'altra ‘clausola del concordato, asserita 
nei citati giornali, doveva contenere la sor- | 
veglianza accordata al clero su tutti gli sta- 
bilimenti di pubblica istruzione, comprese 
le università. Ciò non è il caso; sebbene si 
dica nell'allocuzione papale .che i vescovi 
per proprio istituto. debbano invigilare af- 
finchè in tutti i rami di studio non si in- 
segni alcuna cosa che sia contraria alla re- 
ligione cattolica e alla purezza dei costumi, 
ciò non di meno non si concede ai vescovi 
alcun diritto speciale ip proposito; ma, si 







quattrino pet indicare che era privo di beni-tstrinno.con-una-pi 








stipula semplicemente che le scuole pri- 
marie saranno soggette ad un ispettore ec- 
clesiastico. Abbiamo già detto altre volte 
che le scuole primarie in Austria furono già 
sino dalla loro istituzione soggette ‘alla’ di- 
rezione del parroco locale o di un superiore 
ecclesiastico ; il concordato non ha nulla 
innovato in proposito, e siccome iî parroci 
per motivi speciali non se ne occupavano 
per l’addietro, così pare che non se ne oc- 
cuperanno maggiormente dopo il concor- 
dato. 

L'allocuzione accennaanche ad una clau- 
sola relativa all’ immunità della chiesa, ma, 
dice il papa stesso, quoad fieri poluit, per 
quanto è possibile ; Roma non ha dunque 
potuto conseguire a questo proposito tutto 
quello che desiderava. 

Anche sulla nomina dei vescovi ed arci- 
vescovi differisce la versione papale da 
quella delle accennate gazzette. 
vato nel.concordato all’ imperatore il. privi- 
lagio di presentare è nominare i vescovi, 
solo colla restrizione che per l'avvenire si 
dovrà previamente interpellare î vescovi 
“della provincia per le loro. proposizioni. 
Roma non si riserva che il conferimento 
delladignità ecclesiàstica, probabilmente ciò 
che in altrì casi si appellava istituzione ca- 
nonica. Nulla sarebbe quindi innovato in 
confronto della pratica vigente. 

Pare invece che realmente la concessione 
di ‘acquistare e possedere liberamente data 
alla chiesa dal governo austriacosi riferisca. 


















conser- |. 


‘lorchè Giuseppe II abolì un immenso nu- 
mero “li conventi inutili, i loto beni furono 
riuniti sotto una sola amministrazione e for- 
imarono un fondo cui si diede il nome di 
fondo di religione , e i di cui redditi dove- 
pe ntsero applicati ad oggetti. di culto edi 
-fstruzione pubblica. specialmente primaria. 
Orà si‘stabilisce nel’concordato' che questi 
redditi siano impiegati esclusivamente in 
oggetti di culto , per gli edifici ecclesiastici, 
e ì seminarii , e in genere per opere eccle- 
siastiche, e ciò sino a tanto che quel fondo 
non sia di nuovo convertito in stabili doti 
ecclesiastiche , il che non significa altro, se 
non che quel fondo debba ritornare, per 
quanto sarà fattibile, agli usi primitivi, inu- 
tili, ai quali fu sottratto dall’ imperatore 
Giuseppe II con savia mente, e coll’ inten- 
zione di applicarlo ad oggetti di-vera utilità. 

In riguardo a questi ultimi due punti vi è 
regresso, mentre nel resto le cose riman- 
gono pressochè nello stato in cui sì trovano 
attualmente, come abbiamo già dimostrato 
altre volte. Dei matrimonii misti,.il vero 
punto importante sul quale la nostra civiltà 
differisce dalle idee intolleranti. ed antiquate 
di Roma, non è fatto parola nel concordato. 
Vi è però il germe di gravissime controver- 
sie e di serii scandali su:questo argomento. 
Si concede all’ autorità ecclesiastica il di- 
ritto di trattare le cause matrimoniali e di 
giudicare sulle medesime, come anche sugli 
effetti relativi agli impedimenti matrimoniali 
(de effectibus. quoad matrimonium impe- 
diendum). Così avverrà che quando un con- 
iuge cattolico sarà stanco del matrimonio 
contratto secondo le leggi del codice au- 


chè il matrimonio, per mancanza delle for- 
malità prescritte dal concilio di Trento , sia 
dichiarato nullo, e l'autorità ecclesiastica 


| asseconderà senza dubbio la domanda. Che 


ne dirà allora. il potere civile?.e quali ne 
saranno gli effetti sulla moralità pubblica? 

Anche l’ultimo articolo, il quale secondo 
le citate gazzette porterebbe che in tutte le 
controversie relative a persone e cose eccle- 
siastiche si dovrà attenersi alla decisione 
della santa sede, non è nè così esplicito, nè 
così assoluto. L'allocuzione dice essersi. sta- 
bilito che in quelle cose di cui non-fu fatta 
menzione nel concordato, si debba attenersi 
alla dottrina della chiesa cattolica e alle vi- 
genti discipline approvate dalla sede apo- 
stolica. Questa frase è assai elastica e non 
obbliga il governo a nulla, imperocchè non 
è detto a chi debba spettare l’interpreta- 
zione dî quella dottrina e di quelle .disci- 
pline. 

Tali sono sostanzialmente le condizioni 
del concordato quali risultano dall’ allocu- 
zione papale: Veramente a noi poco importa 
che l’Austria diventi umilissima serva della 
corte di Roma, oppure che Roma si ‘prostri 
davanti alle baionette che: sostengono il 
vacillante suo potere temporale. L'Austria 
e la santa sede mettendo în comune la loro 
causa e le loro iniquità politiche, non fanno 
che accrescere i sintomi della propria: im- 
potenza, mè si salveranno dalla ‘comune 
rovina quando ‘sarà giunto il momento 
della catastrofe, nello ‘stesso modo che due 
paralitici tenendosi stretti insieme @ vivendo 
in comune, non acquistano nè forza, nè 
maggiore facilità dei movimenti. 

È però uno spettacolo interessante il vedere 
questi tentativi di conciliare ciò che è incon- 
ciliabile,il percorrere gli stiracchiamenti e le 
reticenze che intervennero in questo affare, 
nel quale due governi che si trovano sul- 
l'orlo di un precipizio, e che sperano sal- 
vezza, ‘precisamente da accordi che do- 
yranno accelerare la loro rovina, suscitando 
con maggior impeto contro di essi la forza 
dell’opinione pubblica, e gli interessi degli 
altri stati, iquali.vengono in questo modo 
istrutti dalle esagerate e perniciose preten - 
sioni .della corte di Roma: © i 


‘ rsona-di altro. culto:-farà-i 
| istanza presso l’autorttà vovivsiastivà per- 
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comprese le Domeniche. — Le lettere; richiami. 
zati franchi alla Direzione dell'Orimione. e 


cent. 20. Per leinserzioni a pagamento rivolgersi 





Il'precedente articolo era già seritto e in 
corso di ‘composizione, allorchè ci pervenne 
tol Giornale di Roma il testo latino i 
concordato stesso con un preambolo! intito- 
lato > Lettera apostolita. Questo testo reca. 


nuove varianti, le quali esigerebbero:qual 


che-modificazione nelle precedenti osserva- >. uu 


zioni. Non rechiamo però alcuna alterazione 
all'articolo quale fu sèritto dietro la lettura 
dell'allocuzione, e soggiungiamo invece; & 
guisa di poscritto, alcune altre osservazioni; 
affinchè i mostri ‘léttori ‘comprendano di 
quante interpretazioni è fatto scopo il detto 
concordato alla fonte stessa della pretesa 
infallibibità; sr corss) gu. 

Infatti queste varianti sono singolari. Fi- 
nora tutte le pubblicazioni provennero. da 
fonte clericale, avendo il governo ‘austriaco 
sempre serbato un ostinato silenzio, eppure 
nessuna di quelle pubblicazioni è perfetta- 
mente identica l'una all’altra. La prima fu 


vers con qualche differenza significante, poi 
l'allocuzione papale che reca altre varianti, 
| ed ora abbiamo la lettera apostolica, che ha 
pur essa le sue alterazioni, e finalmente. il 
testo latino, ‘che, sebbene stampato nel con- 
testo stesso della lettera apostolica, non è 
in tutto esattamente conformeal preambolo. 
Dopo queste premesse è molto probabile che 
il testo tedesco contenga ancora altre va- 
rianti.. , 

|- Nellaquestionedellacensura ecclesiastica 
dei libri, la: Gazzetta di Venezia non par- 
lava di alcun ‘obbligo del governo, l’Unt- 
vers aggiungeva che il governo ‘era tenuto 
a prestare mano forte alle decisioni dei ve- 
scovi ; l'allocuzione è conforme alla G@z- 
zetta di Venezia; la lettera apostolica dice 
che gli impiegati dell'autorità civile do- 
vranno adoperarsi con'tutto lo zelo per. te- 
‘ner lontani dai dominii austriaci i libri proi- 
| biti dall'autorità vescovile. Finalmente il te- 
sto del concordato dice che. il governo au- 
|'striaco veglierà con qualsiasi mezzo oppor- 
tigmochalihni na 

onesti costumi nop sì diffon reliziona e agli È 
(qubermium, ne eiusmodi libri in impe- 
rium divulgentur, quovis opportuno gre- 
medio cavebit). Non è quindi la. stampa e 
la pubblicazione che deve impedire: il. go- 
verrio, ma soltanto la diffusione; onde ven- 
gono implicitamente escluse le leggi pre- 
ventive, e per conseguenza la censura ec- 
clesiastica, e ammesse soltanto le leggi  re- 
pressive. 

È difficile il comprendere il motivo di que- 
ste differenze emananti tutte dalla medesima 
sorgente clericale, salvo che si voglia attri- 
‘buirle all’intenzione di imbrogliarne il chiaro 
senso per poi suscitare questioni e! preten- 
sioni, nella speranza di trarne vantaggio 
per le idee clericali. 

Altre variazioni potremmo ancora consta- 
tare se non ci mancasse lo spazio; ci tiser- 
biamo di ritornare sull'argomento quando 
avremo sott'occhio. anche il testo. tedesco, 
che deve essere il solo ufficiale per gli stati 

austriaci. 

Chiuderemo colla ‘traduzione del giura- 
mento prescritto ai vescovi: « Io giuro ‘e 
« prometto sui santi evangeli di Dio, come 
« conviene ad un vescovo, obbedienza e fe- 
« deltà alla Maestà Imp. R. Apostohca e ai 
« suoi successori : ginro altresì e prometto 
« di non avere alcuna. comunicazione, nè 
« di intervenire ad alcuna adunanza che sia 
« nociva alla pubblica tranquillità, nè di 
« conservare ‘aleuna unione sospetta tanto 
« entro come fuori dei confini dell’impero , 
< e che'se verrò a sapere che sia imminente | 
« qualche pericolo pubblico, non ometterò 
« nulla per allontanarlo. » "RIA 

In questo hayvi progresso. Per l° addietro 
i vescovi austriaci dovevano prestare il giu- 
ramento secondo una formola che poteva 
essere interpretata nel senso che dovessero 
fare la spia-politica presso il governo au- 
striaco. La presente formola si limita ad esi- 
gere chie all'evenienza del caso facciano essi 
medesimi l'ufficio di polizia a vantaggio dello 
‘stesso governo. . . SA 





Ri 
La nona pEL cav. Boncompaoxi. Il cavalier. 
Boncompagni è stato. rieletto a presidente 
«della camera elettiva, ma.con una maggio- 
ranza debolissima.* In ‘altro paese questo 
‘esordire della 


SES 


la Gazzetta di Venezia, indi venne l'Uni- — 


nuova sessione. legislativa» 
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8A; alti È $ DEI "“ Li 
sarebbe di triste augurio per l’attuale ammi- 
nistrazione, e lo sarebbe anche fra noi se 
non se ne conoscessero le cagioni le quali 
consistono specialmente. nell’ assenza di 
gran parte dei deputati della maggioranza, 
i quali non seppero ancora risolversi ad ab- 
bandonare i loro affari e si fidano sempre 
un po’ troppo. de’ loro avversarii. Infatti, 
non abbiamo' veduto: sorgere a fronte del 
cav. Boncompagni altro candidato il quale, 


‘. pel numerodei voti, possa dirsi abbia lottato 
‘col. candidato della maggioranza; fu uno 

sperpero.di suffragi.che presterebbe argo- 
— mento a qualche considerazione un po’ se- 


vera, sembrando che taluno tratti con ‘so- 
verchia leggerezza le funzioni che gli elet- 
tori gli confidarono; ma in tutto questo noi 
non vogliamo scorgere che una lezione pei 
nostri. amici, una lezione venuta presto e 
della quale desideriamo durevoli gli effetti. 
—_.-_——__—___- 1-44. 
(MARINA MILITARE 


Più volte parlammo del sistema indecoroso di 
armare tutti i.nostri legni a trasporto: ‘“senonchè 
ub fatto che;non venne. però da noi accettato, poi- 
chè fin d'allora riconosciuto troppo vago, potè il- 
ludere il paese sul vero stato di tale questione : 
intendiamo. parlare della notizia sparsasi che il 
Carlo Alberto avrebbe fatto parte delle squadre 
alleate, dividendo con queste i pericoli e le glo- 
rié. Ma noi non vi prestammo fede: poichè l’ar- 
mamento di quel legno non era tale da soddisfare 
ai bisogni di guerra; poscia perchè portando le 
insegne di comando della divisione e trovandosi 
isolato, non poteva, a nostro modo. di vedere, se- 
guitare se non imperfettamente e con poca. uli- 
lità, i movimenti delle armate navali di Francia 
ed Inghilterra. Ci siamo forse ingannafì nei nostri 
timori? Pur troppo che abbiamo colto nel vero. 
H Carlo Alberto non prese parte a veruno dei 
vari fatti marittimi, ad alcuna delle spedizioni na- 
vali che si compirono nel mar Nero : esso non fu 
adoperato che a trasporto, ed ora.come talè ri- 
tornò in Genova. Nel mentre che i nostri valorosi 
soldati vanno cogliendo allori sui campi di Crimea, 
mentre tutto il giornalismo europeo ne descrive le 
gesta facendone i ben meritati elogi, i nostri bravi 
‘marinai non hanno il conforto che nessuno si oc- 
‘eupî di loro, poichè non fanno servizio da marinai 
di guerra, ma bensì da equipaggi mercantili. Essi 
non hanno altra soddisfazione che quella di sapere 
che con il loro zelo ed attività secondano  l’ar- 
‘mata di terra‘e null'altro. Non muoviamo rimpro- 
veri ad alcuno, citiamo soltanto fatti. — Tutto il 
paese si commosse all'idea di offrire un ricordo 
per le truppe di spedizione in Crimea: si parlò 


mai di un'offerta peri nostri marina)? La Francia 
QUI glilinnn ai ove rivurdaro UU UNITE UEI SOl- 


dati avevano anche i marinai che tenevano con 
onore elevata la bandiera della patria, epperciò 
raccolsero somme ed oggetti per i marini che colà 
combattono. Il nostro paese sapendo che in gra- 
zia del cavaliere Pelletta e generale Durando i no- 
«stri marini sono destinati a montar legni da tra- 
sporto, non pensò che all’armata di terra; eppure 
nel cuore dell'uomo di mare è grande e perenne 
l'affetto per la patria lontana. 
E codeste considerazioni non sono quelle che ci 
inducano a sorgere contro la destinazione a. tra- 
sporto di tutti i nostri legni da guerra. L’educa- 
zione ricevuta e l'istruzione di cui vanno larga- 
mente forniti i nostri ufficiali fanno sì che il giorno 
nel quale fossero chiamati alvero loro servigiò, 
cioè a quello di guerra, saprebbero di certo senza 
difficoltà riprendere le loro funzioni militari di 
bordo. Ma non è così per la bassa forza. Il mini- 
«stro della marina voglia un giorno recarsi in Ge- 
nova, eutrì nella darsena e vedrà come lo spirito 
militare sia scomparso dai nostri marinai da guerra 
‘e vi abbia subentrato quello mercantile, che quanto 
riesce facile ad insinuarsi, altrettanto è difficile ad 
‘essere eslirpato: e tale spirito sì è quello che mette 
giustamente in gravi apprensioni tutti coloro che 
sperano in un’ epoca rigeneratrice per. la nostra 
marina da guerra. Intanto la disciplina rimane 
rallentata: gli esercizi militari affatto. abbando- 
nati, poichò le manovre di caricare e scaricare le 
merci e gli effelti con cui vengono empiti i nostri 
bastimenti e quelle più faticose dî dover guidare 
lè navi nell'Arcipelago è nel mar Nero con un 
numero così scarso di marinai, non lasciano il 
“ lempo' necessario por eseguire è più semplici fra i 
‘molti esercizi nei quali fa d'uopo venga istruito 
l'equipaggio di un legno da guerra. 
Tutti i corpi militarmente costituiti vivono. di 


. ‘ tradizioni e si rinforzano con queste, per guisa 


«che tulli i membri che li compongono si credono 
per così dire solidali tra loro. Tali cose vengono 
forse ignorate dal generale Durando ? La battaglia 
della Cernaia non ridondò a sola gloria di coloro 
che furono fortunati di prendervi parte, ma be- 
nanco dell’ intiero corpo di spedizione ed anzi di 
lutto il nostro esercito. Parimenti un fatto qualun- 
que marittimo, non lo'si ascrive soltanto a gloria 
di quelle navi che vi presero parte, bensì di tutta 

“la marina cui quelle navi appartengono. Ma dal 


‘momento che si deslinano tutti i noswi legni a 


trasportar farine e fieno, quali traduzioni marit- 
time da guerra, quali impulsi militari anime- 
ranno i nostri marinai ®© Ti 
La Francia e‘l' Inghilterra” hanno i loro legni 
‘da trasporto, molti dei quali sono anch'essi mon- 
“tati da ufficiali e marinai da guerra‘; ma oltre di' 
‘ questi trasporti, la- Francia 0 linghilterra non 
| mantengono forse ognuna d'esse una ventina 6 più 
di bastimenti armati in tutto punto e formanti le 
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loro.squadre di operazione? E queste squadre sono 
appunto il mezzo che impedisce ed impedirà sem- 
pre che. lo spirito mercantile sì insinui.menoma- 
mente -nelle marine francesi ed inglesi. 5 

Altra volta nei nostri articoli rispondendo ad al- 
cune sincere osservazioni mosseci dall’egregio ge- 
nerale Quaglia abbiamo detto come il trattato: i- 
slesso d'alleanza portava implicitamente con sè la 
idea dell'impiego di una proporzionata forza. ma- 
rittima che cooperasse con le squadre alleate coma 
il nostro corpo di spedizione opera con gli eserciti 
alleati della Crimea. La convenzione militare fatta 
con le potenze occidentali, non parla è vero che 
dell’armata terrestre: ma doveva forse la Francia 
e l'Inghilterra supporre che noi in fatto di-marina 
avessimo conoscenze così limitate da ignorare in 
qualmodo si facciala guerrain paesi lontani quando 
tranoi ed il campo di operazione ci abbia tramezzo 
un lungo tratto di mare? Una convenzione mili- 
tare marittima nella guerra attuale diveniva. su- 
perflua, poichè dal momento che noi abbiamo 
spedito nel mar Nero una parte del nostro esercito, 
per logica conseguenza dovevamo anche tenervi 
una: parte della nostra forza marittima per le ope- 


\ razioni di guerra. 


Il nostro paese per la sua posizione geogtafica: 
e politica non può essere soltanto una potenza mi- 
litare ma deve è con più ragione esser anche po- 
tenza mariltima. Le nostre parole non sono dellate 
da una maggior simpatia per un’ arma anzichè 
per un' altra , bensì dalla considerazione che un 
esercito potrà opporsi all’impeto di un’invasione dal 
Ticino, ma che lo stato nostro non si difende però 
con un’ armata al Ticino : vi vuole una squadra 
nell’ Adriatico, e per tale motivo la nostra marina 
deve essere superiore all’ austriaca. Se dat 48 a 
questa parte si fosse da noi cercato;di raggiungere 
tale superiorità, (che non abbiamo, come diremo 
in seguito), al giorno d'oggi la nostra marina non 
si troverebbe nello stato deplorabile in cui l’ ab- 
biamo lasciata condurre e, quel che è peggio an- 
cora, lasciamo che si continui a tenerla, malgrado 
il suo zelo e la sua attività. 

Nè si creda che lo stato finanziario del paese 
impedisca il compimento dei nostri desiderii. 
Quanti milioni abbiamo speso dal mese di aprile, 
all'infuori della cifra normale pel nostro bilancio 
marittimo ? Si consultino i bilanci di tutte le ma- 
rine e si vedrà che in proporzione noi spendiamo 
più di qualsiasi altra, più ancora (relativamente) 
della Francia, la quale non impiega troppo bene 
il suo denaro, ma ricava però sempre risultati che 
non reggono a verun confronto con i nostri. 

Negli ultimi quattro anni abbiamo pensato a ri- 
parare il materiale nostro do guerra. Ebbene, sa- 
remo forse tacciati di esagerazione se diciamo che 
in oggi quasi tutto ritrovasi in istato tale da chie- 
dere varie e non indifferenti riparazioni ? Il Carlo 
Alberto, bastimento nuovissimo .ed il, più forte 


fra tutti quelli che compongono la nostra squadra, 
poichè ad aboa, hastimpnto famo Costruire in In- 


ghilterra spendendo più di due milioni di frenchi, 
ritornò giorni sono in Genova ed entrò subito nel 
bacino per difetti nelle macchine ed altre impor- 
tanti riparazioni che gli impediscono perfino di 
recarsi con sicurezza da Genova a Marsiglia. Ma 
siccome il Carlo Alberto deve portare S. M. in 
Francia, così si dà mano ad una riparazione. su- 
perficiale onde allestirlo. per tale oggetto, riser- 
vandosi al suo ritorno in Genova di ferlo rien- 
trare di nuovo nel bacino per ripararlo conve- 
nientemente. 

Il Governolo, costruito quattro anni addietro in, 
Inghilterra con la spesa di quasi due milioni di 
franchi, trovasi nello stesso caso del Carlo Alberto 
@ dovrà sottostare. alla doppia riparazione, do- 
vendo ‘anch'esso accompagnare il re nel suo 
viaggio. 

Il Varo, testè comperato dalla compagnia Ru- 
battino, ha oggidì bisogno di cambiare le. cal- 
daie dopochè richiese (non appena comperato) 
una riparazione la cuì spesa, ci si dice, sia am- 
montata a 50,000 lire. Stupendo ‘acquisto ed’ ot- 
timo contratto. (229) 

Il Tripoli, il Malfatano, la Costituzione, l’Au- 
thion, l'Icknusa e la. Gulnara hanno del pari 
necessità di riparazioni nelle loro. macchine. 
Adunque di tutti i nostri piroscafi, non possiamo 
oggidì disporreche del Monzambano e del Tanaro 
comperato da pochi giorni: e quando si rifletta 
che il menomo disordine in una macchina a va- 
pore sopra di un legno a ruote può essere causa 
di gravissimi inconvenienti, si comprenderà quanto 
allarmante debba considerarsi lo stato attuale dei 
nostri piroscafi costretti per soprappiù ad una na- 
vigazione continua nella stagione invernale ed'in 
mari pericolosi. Eppure, lo ripetiamo, tutti questi 
legni e furono da poco temjo costruiti, o vennero 
non ha guari riparati completamente, oppure sono 
di recentissimo acquisto. E donde la. cagiona di 
tali e tanti disordini? Perchè da noi si fanno 
tutte le cose imperfettamente e perchè. manchiamo 
di sistema amministrativo. Si ordina 1’ acquisto di 
bastimenti in Inghilterra e vi si manda un uffi- 
ciale di vascello il quale sarà distinto nel suo me- 
sliere, ma non è nè costruttore navale , nè inge- 
gnere meccanico : -lamentammo codesto inconve- 
niente allorchè si trattò di comperar il Tanaro, 
ora lo ripetiamo nuovamente poichè si commise 
lo stesso errore, per la compera del nuovo piro- 
scafo che porta il nome di Dora. Si eseguisce, 
per esempio, una riparazione, ma, sia per la pre- 
mura Gi sbrigare quel legno (come avviene og- 
gidì per il Carlo Alberto e peril Governolo), sia 
per trascuratezza, si opera tale raddobbo imper- 
fettamente, epperciò dopo pochi mesi il bastimento; 
ha di nuovo bisogno di ripararsi. Da: 


‘struiti in ferro non potranno servir per l'avvenire, 











e quindi. sì sprecano i denari' dello stato senza 
ricavare che un utile breve ed ìmperfetto. Ecco 
come vanno le.cose della nostra marina riguardo 
al materiale. Citiamo altri fatti per fornire un'idea 
abbastenza chiara del modo con cui è regolato 
l'andamento amministrativo delle nostre cose ma- 
riltime 

Il ministro della marina domanda con relazione 
al re in data del 28 agosto anno corrente la mag- 
gior spesa di lire 16,000 per aumento del locale 
della R. scuola in Genova allo scopo di ricevere 
un maggior numero di alunni. La necessità 0 
l’urgenza di tale misura vengono dimostrate così 


chiaramente. da oltenere la sanzione reale al re- | 
lalivo decreto della stessa data senza che si possa . 


attendere l’ apertura. delle camere. Nè. l'urgenza 
viene dimostrata da questo solo fatto che anzi con 
parole chiare la relazione portava che i lavorì do- 
Vessero essere ultimati nelle vacanze aulunnali, 
cioè prima della fine dell'ottobre scorso. Or bene, 
sanno i nostri lettori a qual punto trovansi i la- 
vori ordinati ? Si ha ancora da cominciarli. Adun- 
que la misura era destinata ‘a gettar:polvere negli 
occhi dei eredenti. (fra. i quali quesia volta. sfor- 
tunalamente andiamo annoverati anche noi) poichè 
per cura del cavalier Pelletta venne rimandata.al 
lempo delle vacanze del 1856. Ma se l'urgenza era 
dal ministro dimostrata al re, e dal re accettata, 
si doveva aumentar il numero. degli operai per 
guadagnare in tempo, ma non rimettere all’ anno 
venturo un provvedimento così necessario e di 
tanta importanza per riempire un giorno la man- 
canza di personale. 

Nel nostro numero 290 avvertimmo del richiamo 
‘in attività di servizio d: tre ufficiali «della marina 
veneta. In qual modo amministrativo si effettuò 
codesta accettazione ? Noi lasciamo da parte qua- 
lunque idea poetica che può collegarsi con tale 
misura e non consideriamo se non la questione 
nei suo lato pratico. Con il sistema preso dal mi- 
nistro della marina non si farà che disgustare gli 
ufficiali delcorpoiquali nei nuovi venuti potranno 
scorgere persone chiamate ad occupare il posto da 
loro atteso forse da lunga pezza. O v' è bisogno di 
ufficiali o non.v' è. Nel secondo caso è inutile il 
prenderne di nuovi: ma siccome novi difelliamo. di 


69 ufficiali , così esiste il bisogno assoluto dirim- | 


piazzare questi vacui.  Adungue si aumentò il 
quadro basandolo sul materiale, così non vi sarà 
lagno da alcuna parte; poichè quelli che sono nel 
quadro vedono dinnanzia sè un avvérire brillante 
per causa dell’allargamento del medesimo, e quelli 
che venissero chiamati (che certo non sono in nu- 
mero bastante per coprire tutti i posti dei quali si 
debba aumentare il quadro) potrebbero.esserlo ri- 
cevendo offerte accettabili ed eque, Noi parliamo 
nell'interesse del paese e non per quello di indi- 
vidui o corpi particolari : e la sola misura atta a 
conciliaro l’interosca dei nostri Ufficiali di vascello 
con quello generale dello stato, si è l'allargamento 
pronto e definitivo del quadro organico dello stato 
maggiore della R. marina : senza di ciò o non si 
troveranno individui che si adattino a supplire al 
difetto del personale, o ritrovandone , si rende- 
ranno malcontenti quelli che sono nei quadri. Se 
lale cosa è sfuggita al. generale Durando, come 
sfuggì tutto: il resto ,, gliela ricordiamo per. sua 
norma. 

Osservammo più sopra come da noi si spendono 
somme enormi senza una vera utilità e per sovra 
più noi distruggiamo tutto lo spirito militare dei 
nostri equipaggi. Onde evitare codesta distruzione 
di ogni tradizione militarè; onde supplire al ser- 
vizio dei trasporti necessarii alle nostre brave 
truppe e senza ‘perder d'occhio lo stato finanziario 
del paese, anzi con l’idea certa di diminuire le 
spese attuali e con quelle maggiori cui andremo 
incontro seguitando di questo passo, ecco quello 
che noi proponiamo di fare. 

I quattro bastimenti più forti della nostra marina 
vengono armati di tulto punto ed equipaggiati 
completamente in guerra: formino essi una divi- 
sione navale che sia ‘per ora di scuola onde all'oc- 
correnza possa divenir una squadra di operazione: 
se ne affidi il comando a quell'uMiciale che per 
grado ed anzianità gli si compete e che per capa- 
cità , energia ed opinioni politiche può ridurla in 
breve tempo a modello per l'istruzione, per la 
disciplina e pell’ordine: il comando della squadra 


sia affatto indipendente da quello del ‘corpo di | 


spedizione, che la dipendenza, come lo è in oggi, 
è per lo meno ridicola: sieno infine questi legni 
destinati al solo scopo di guerra. Il ministero dia 
prontamente gli ordini per tale oggetto, nè si 
ponga tempo in mezzo per eseguirlo , poichè guai 
se gli eventi ci obbligassero ad armar prontamente 
una squadra: farebbe d'uopo improvvisarla, poichè 
tutto ci resta da fare. 

ll governo francese invece prevedendo avveni- 
menti futuri o quanto meno, per non troncare le 
tradizioni marittime e lo spirito militare dei suoi 
marinai, non richiama nei porti le. sue squadre 
del mar Nero, ma anzi ne istituisce una composta 
di 9 legni tutti a vapore, e ‘che col nome di squa- 
dra del Mediterraneo è affidata al comando del 
vice ammiraglio Fréhouart. Imitiamo anche noi 
proporzionatamente «i nostri alleati e rimediamo 
una volta agli errori commessi che, per la parte 
marilluma, devono averci fatto di molto decadere 
agli occhi di quelle nazioni. © 

Tutti gli altri nostri legni da guerra vengano 
deslinati al servizio di trasporti per la Crimea, ab- 
biano solo un maggior numero di uffiziali di; 
quello cìo hanno vggidi: si otterrà così un servi- 
zio attivo e regolare, sia di trasporto che di  cor- 
rispondenza fra Genova e la: Crimea,. poichè fa 


“ Si comperano bastimenti che per la loro età, 0 {.d'uopo ‘riordinare anche. questo. servizio» Ogni 


per l'interna loro sistemazione o per essere co- 


quattro mesi, per esempio, parte degli equipaggi 


ì 





ed uMceiali di questi traspoîti” vengano in turno 
cambiali con quelli ‘della divisione armata in 
guerra e ciò per non perdere nè ‘dalla parte del- 
l'istruzione; nè da quella dello spirito militare, 

Per il servizio di trasporto fa d'uopo aver d'oe- 
chio due qualità principali; comodità e regolarità. 
Queste sono collegate alla soltecitudine. Or bene, 
qual regolarità si può attendere ‘da bastimenti a 
vela? È conveniente che i feriti o gli ammalati 
vengano lrasporlati sopra:bastimenti come il Be- 
roldo; il Desgeneys, il San Giovanni e VRuri- 
dice, i quali non potendo prestabilire un regolare 
servizio possono impiegar anche dei mesi ‘intieri 
per compiere il viaggio? Tutti questi legni vennero 
ullimamente riparati con enormi spese: per il ca- 
priccio di un uomo solo nonsiè voluto sistemarvi 
una macchina ad elice e dietro le.informazioni da 
questi ricevute, il ministro della marina diceva su 
tal proposito liu parlamento che Za questione del- 
l'elice non è ancora ben definita (?): furono ripa- 
rali e si commise l'errore di non mettervi una 
macchina. 

La Francia in oggi ordina invece che tutti i 
suoi legni a vela formanti parte della squadra del 
mar Nero debbano successivamente recarsi a Tou- 
Ton ‘per ricevervi una macchina a vapore. Quale 
immenso risparmio di deparo., e qual potente au- 
ment di forza militare non ci ‘avrebbe somminì- 
Strato, una tale sistemazione se fosse stata anni 
addietro adottata e che fn contrariata soltanto dal 
cav. Pelletta e da chi gli teneva dietro senza in- 
tendersi della questione? Quello che non si è fatto 
a tempo debito, noi suggeriamo ora di farlo. 
Certo che la spesa sarà grande, ma noi rispar- 
mieremo tutti i.noleggi dei legni mercantili, noi 
risparmieremo lutti gli inutili e rovinosi acquisti 
| di nuovi ‘vapori. che servono imperfèttamente pel 
trasporto, e-nulla affatto per la guerra: noi guada- 
gneremo in. forza enormemente e forniremo al 
nostro corpo di spedizione un servizio. regolaris- 
simo e sovralutto comodo di trasporto. La spesa è 
grande, lo ripetiamo, ma i vantaggi saranno im- 
mensi: continuando nella via in cui ci siamo 
messi, le spese sono grandissime ed i vantaggi 





quasi nulli. Il governo vegga qual strada gli rie- 
sce più utile a seguire pel vantaggio dello stato è 
«delle finanze. 

Quantunque ci rimanga ancora molto da par- 
lare sui varii ordinamenti della marina da guerra, 
e vi sia-da trattare lulla la parte spettante alla na- 
vigazione mercantile che quasi tutta richiederebbe 
utili riforme e nuovi provvedimenti, pure con 
questo articolo chiudiamo la serie delle nostre 0s- 
servazioni. Da sei mesi che' dimostriamo i difetti 
principali della marina militare, abbiamo offerto 
al ministero materia bastante per avvertirlo e degli 
individui e dei sistemi, onde cambiare i primi e ri- 
formare gli altri: qualunque altro‘fatto che venisse 
da noi preso ad esame non servirebbe certamente 
a fornire maggiori lumi su questa importante que- 
Stione. Alla fin fine se si trattasse di una riforma 
politica o religiosa si potrebbe addurre per ra- 
gione del ritardo nel porvi mano; qualche motivo 
forse plamsibile proveniente dai tempi che cor- 
rono: ma qui si tratta di riordinare un ramo di 
forza pubblica 6 basta d'aver energia. e buona 
volontà. La questione: finanziaria non può nem- 
meno impedirlo, poichè riordinando la marina i 
denari che si spendono saranno’ ben spesi, che 
invece oggidì si consumano ‘milioni senza un pro- 
fitto che molto ma molto limitato. 

Siccome le riforme. da noi proposte vennero 
fatte senza un certo ordine, così in un prossimo 
numero faremo il riepilogo di quanto venne da noi 
fino ad ora indicato per riordinare la nostra ma- 
rina da guerra. 

Un'ultima osservazione. L' Espero nei giorni 
‘passati stampò che la nostra marina da guerra è 
superiore all’austriaca. Vi'sono delle verità dolo- 
‘rosea dirsi, ma che pure bisogna sieno rilevate 
onde il paese non s'illuda e sia innocentemente 
tratto in inganno. A tre punti principali fu d'uopo 
riferirsi nel valutare la forza marittima di una po- 
tenza : 1° gli ordinamenti: 2° il materiale; 3° il 
personale. L’ Austria nel 48 rimase priva di uf 
ciali, d’ equipaggi, di arsenale, di. archivi e di 
contabilità. In pochi mesi essa mise in mare una 
squadra completamente equipaggiata. Questi ri- 
sultati non si possono ottenere senza forti e solide 
basi negli ordinamenti. Quale sia l’ organizzazione 
della nostra marina , siamo andati spiegandola in 
una ventina circa di articoli. Il materiale austriaco 
consta di 93 bastimenti con 895 cannoni e più di 
4,000 cavalli: inoltre, il ZZoyd possiede più di 60 
piroscafi i quali per i legami che legano quella 
società al governo possono in una guerra offrire 
un aiuto non indifferente a quella marina. Noi in- 
vece abbiamo 32 bastimenti con 394 cannoni (che 
ora trovansi peraltro sbarcati in darsena) e circa 
3,000 cavalli. Il personale austriaco consta di 227 
ufeiali di vascello e 158 guardie marine: Il no- 
stro invece ammonta a 73 ufficiali di vascello e 20 
guardie marine. Codeste cifre parlano pur troppo 
da se sole senza ‘bisogno di commenti: e siccome 
siamo fermamente convinti che 1’ Espero non ab- 
bia emesso ad arte la sua asserzione, così do- 
vrebbe ristampare tali cifre per disingannare co- 
loro che, fidandosi sulle sue parole, credono la 
nostra marina superiore ‘a quella del nemico na- 
turale d’Italia. 


* INTERNO 
AT UFFICIALI 


S. M. con decreti dell'8 corrente, sulla proposi- 
zione del ministro degli affari esteri, ha degnato 
«conferire la'croce di cavaliere dell’ ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro alli signori: A ; 














| Francesco Sismonda, vice intendente, ‘direttore’. 
principale nell'amministrazione delle regie poste; | 


e Cesare Augusto Marquet, direttore id. 

— S. M,, sulla proposizione del ministro degli 
affari esteri, con decreti dell'11 novembre corrente, 
ha fatto le seguenti disposizioni: 

Instituito un -R. consolato di seconda categoria 
in Lagos nella baia di Benin in Guinaa (Africa oc- 
cidentale) ed-ha nominato a console in quella lo- 
calità il signor Scala Gio. Batt. 

Ha collocato in aspettativa senza stipendio ,il 
marchese Alberto Da Psasano, già console generale 
a Gibilterra;. 

Ed.ha concesso l’erequatur.al signor Giacomo 
Saggiante, console di S. M. l’imperatore d'Austria 
a Cagliari. 

Cr dd __c—P.PPP].1.<ÈE@>Ò 
FATTI DIVERSE 

Nomine nella magistratura. È confermata la 
notizia che il copte di Castellamonte debba esser 
nominato a segretario generale del mimistero di 
grazia e giustizià. 

Altre nomine terrebbero dielro a questa. 

Suicidi. Iersera si lamentarono in Torino due 
suicidi. Uno ‘avvenne nella scala di una casa posta 
nella via della Chiesa, e:lo sventurato fu lasciato” 
fino.alle 9 del mattino, sui gradini, perchè il giu- 
dice della sezione non si è recato prima a far 
l'atto prescritto dalle leggi. Non si può'abbastanza 
biasimare un indugio intollerabile. Appena l’auto- 
rità giudiziaria è avvertita, devesi recare sul luogo 
e spicciare.in pochi minuti la ‘faccenda; non la- 
sciare il cadavere iniriso di sangue per parecchie 
ore e sulla pubblica via, spettacolo orribile ai 
passeggieri. Sembra però che questa verità non si 
voglia comprendere. 


COMITATO: CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 

Cittadini di Varallo, L. 227 20. Ye, 

(Il municipio ha inviato 30 camicie di tela ) 

Municipio, sindaco , 11 consiglieri ed il segre- 
tario comunale di Cassine, L.-193. 

Undici cittadini di Arona, L. 118. 

Montiglio cav. Federico, L. 100. 

Direttore ed impiegati delle contribuzioni  di- 
rette della divisione di Genova, L. 86. 

Battaglione mandamentale della guardia nazio- 
nale di Cava ( Lomellina), L. 82 65. 

Amaglio cav., colonnello in riuro, L. 57 20. 

Impiegati ed agenti della ferrovia di Susa, L.51 05. 

Municipio di Carrù, L. 50. 

Ufficiali del comando militare di Cuneo, con 
altri in ritiro , L. 50. 3 

Bekmann Erminio, console sardo a Lipsia, L. 50. 

Municipio e cittadini di, Coleavagno (Casale), 
L. 47 50. 

Viscanli cay., sindaco. di Casale, L. 40. 

Municipio di Castagneto, L. 25. 

Prodotto della colletta fatta al pranzo della. so - 
cietà filarmonica di Cherasco, L. 21 45. 

Francia avv. Aless, da Casale, L. 20. 

Prodotto di una colletta fatta al pranzo in Carrù 
dopo la partita al giuoco del pallone fra i carru- 
cesì ed i mondoviti, L. 16 25. 

Cabbiati cav;, maggiore gen. in ritiro, L. 15. 

Sucietà degli opera di Occhieppo Inferiore, 
L. 12. r 

Galleani, tesoriere del municipio di Casale, L.10. 

Cappa ingegnere cav., L. 10. 

Olper, rabbino maggiore di Monferrato, L. 10. 

Noè avv., intendente gen. in ritiro, L. 10. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del dep. BERTINI 
presidente d' età. 

Tornata del 14 novembre. 

Il presidente apre la seduta all'una e tre quarti. 
Uno dei segretari dà lettura dei verbali delle ulli- 
me duè sedute che vengono poi approvati. 

Verificazione di poteri. 

Mantelli riferisce sull’ èlezione del collegio di 
Frassinetto , avvenuta regolarmente nella persona 
del dottor Lanza, ministro dell'istruzione pub- 
blica. L'ufficio 1° propone quindi la convalida- 
zione. 

Il presidente: Metto ai voti le conclusioni del- 
l'ufficio. 

Revel > Siamo in numero? (Non sono presenti 
che 85 deputati. Si soprassede un quarto d' ora; 
intanto entrano alcuni deputati ed i ministri 
Cavour, Rattazzi, Lanza, Deforesta e Durando). 

Allo 2 la camera è in numero e si approva l’ele- 
zione di Lanza. Ù 

Buttinìi riferisce quindi sull''elezione del 2° col 
legio di Nizza e ne propone la convalidazione nella 
persona del sig. Bottero ; avvertendo che nel pri- 
mo scrutinio il sig. Bottero, oltenne 325 voti, cioè 
più del terzo degli iscritti (949) e della metà dei 
votanti (534) , e ciò nonostante l’ ufficio elettorale 
decise che si passasse ‘ad uno scrutinio di ballot- 

‘taggio , in cui il sig. Bottero ebbe 411 voti contro 
92) dati all'avvocato Rossetti, Il relatore con- 
chiude quindi perchè si inviti il ministero ad in- 
‘ fliggere una nota di biasimo rui tocca. 

Rattazzi, ministro’ dell'interno: Non potrei ac- 
cettare l'invito, giacchè il ministero non saprebbe 
a chi rivolgere il biasimo. L’ ufcio eleltorale non 
può essere censurato dal governo. Se la camera 
lo crede, può essa esprimere una censura. 

Sineo concorre nell'opinione del’ ministero. Soli 
giudici competenti: sono gli elettori; del. resto è 
cosa affatto accessoria, essendo le conclusioni per 

* la convalidazione. ‘ : 

Buttini dice esser pure le liste che servono di 
base al computo dei voti, consegnate agli eteltori 
dal'sindaco. (Oh loh!f ite dee 











| cosa, per quanto ragionevole, se non: è egli della | 





our G. dice, come membro dell’ ufficio 2°, 
che questo non prese punto deliberazione di cen- 
sura. dani ° 

L'elezione è approvata. i 

Monticelli riferisce sull’ elezione del secondo 
collegio di Sassari, che propone sia convalidata 
nella persona di Domenico Buffa. 

Sineo : Parecchi giornali hanno stampata una 
circolare dell’intendente di Sassari relativa a que- 
sta elezione. Io me ne sono procurata una copia 
autentica. ( Dà lettura di questa circolare in cui si | 
dice che i sassaresi devono mandar al parlamento | 
un deputato che parli è sia ascoltante ; che sia ca- | 
pace ed'indipendente ; che conosca le condizioni 
dellè provincie di terraferma e con confronti e 
ragguagli sappia sostenere gl’ interessi del capo | 
settentrionale dell’isola. Le sole tendenze politiche, 
massime se appartenenti all’ uno ‘od all aliro e- 
stremo , non prorureranno a Sassari nè stabili- 
menti, nè sussidii per istrade, nè miglioramenti 
di forti marittimi, nè le conserverà ciò che ha. 
Sè Sassari vuol avvantaggiare è bisogno che elegga 
un deputato della maggiorauza , il quale sappia 
conciliarsi la simpatia de'suoi colleghi e i riguardi 
del potere esecutivo. Questa persona è l’avrocato 
Buffa, il cui nome ron ha bisogno di commenti , 
il quale saprà fare gli interessi e scoprire le piaghe 
@ i bisugni della provincia, senza aver l'aria d° es- 
seranimato da: sprito localé. Se questa circolare 
fosse di un'privato concorrerei con essa in molte 
cose. Ma parte-da uno dei principali agenti «del | 
governo. ° 

Se il sistema parlamentare ha da radicarsi deve 
essere altuato in tutta la sua schiettezza. Il governo. 
dichiarava già , nelle prime elezioni, che si sa- 
rebbe astenuto da ogni influenza. Questa circolare 
fa quasî credere .che un deputato debba dver di | 
mira specialmente gli interessi locali. È un far'in- | 
giuria alla maggioranza stessa ed al mimistero il | 
dire che un deputato non potrà ottenere nessuna | 


maggioranza. 

Il presidente del consiglio disse già che non ac- 
cettava una cerla proposta, appunto perchè par- | 
tiva dalla sinistra; ma credo che questo fosse un 
movimento oratorio ; chè se tale avesse ad essere 
la politica del ministero, la camera non l’ accette- | 
rebbe certo. La circolarè "è scritta con ‘arte, Si | 
volle far capire più di quel che si dice. Essa ha | 
bisogno di una censura della camera, perchè si 
imbarazzavano le coscienze, dicendo loro : se 
nominale un deputato che non sia dell’ opinione 
del ministero non sarà ascoltato. Questa circolare 
avrà avuta sull’ elezione un' influenza tale da farla 
annullare ? Nell’incerlezza si deve ordinare una 
inchiesta; tanto più che la serie dei fallì posteriori | 
ingenerò il sospetto che il governo approvasse con 
larghezza l' operato del suo agente. Questi. ultimi | 
fatti saranno oggetto di un'altra discussione, man- 
cando ora i membri della camera che vi sono in- 
leressali: ma ora dico che noi dobbiamo conciliar 
rispetto ‘al sistema parlamentare, esigendo che sia 
schiettamente applicato secondo le lettere e se- 
condo lo spirito dello statuto. 

Rattazzi: Mi oppongo all'inchiesta , perchè 
non erado censurabile la. circolare. Prima. però | 
mi convien.respingere in nome mio e de’ miei col- 
leghi l'accusa che ci è fatta, quasi di voler cor- 
rompere il sistema parlamentare. Io credo che, se 
il governo deve astenersi in fatto di elezioni da 
ogni. minaccia o pressione, ha però diritto di 
far conoscere i nomi der candidati che gli sono 
accetti. Ci sono comitati di destra, di sinistra ; 
deve pur anche il governo poter manifestare la 
sua opinione. La circolare parla .di un deputato 
che sappia difendere gl’ interessi locali, ma che 
faccia nello stesso tempo quelli della nazione, che 
sia indipendente , coscienzioso , capace. Essa non 
ha poi nessuna minaccia, non impone ai.sindaci 
di nominar questo o quello; non sarebbe quindi 
una censura nè ragionevole nè giusta. Quanto agli 
alti posteriori, mi duole veramente che non siano 
presenti. i deputati dell’isola , chè io non avrei 
nessuna difficoltà ad entrare in questa discussione. 
Intanto dichiaro che il gover:o approvò gli atli 
dell’ intendente di Sassari, perchè il: suo coraggio 
ela sua abnegazione furono superiori ad ogni e- 
logio. Gli abitanti di Sassari ed i comuni con de- 


re, Giornale 





liberazioni apposite gliene attestarono la loro ri-. 
conoscenza. In questa camera , del resto, è pre- 
senle un deputato (Martelli) che prestò generosa- 
mente l'opera sua, quando la città di Sassari era 
travagliata dal cholera e che potrà fare buona te- 
slimonianza per quell’ intendente, a cui credo che 
la camera vorrà pur rendere la giustizia che gli è 
dovuta. 

Michelini .G. B. : Circa l'ingerenza governativa, 
il signor ministro mise fuori le stesse teorie di un 
suo antecessore. Io sarò imparziale, giacchè se le 
mie passate elezioni furonò combattute , .l’ ultima 
fu dal ministero promossa, come fui assicurato dai 
funzionari che erano di ciò incaricati (risa). Il 
governo parlamentare si appoggia sull'equilibrio 
dei poteri. Il potere esecutivo dispone già di molti 
mezzi. Se si rompe quest’equilibrio, 11 sistema 
rappresentativo diventa illusorio e va poi a cader 
nel.dispobsmo, come avvenne in Francia sippunto 
per la troppa influenza che i) governo volle eser- 
citare sulle elezioni, 

Sineo : Il sig. ministro portò la ‘questione sul 
merito . personale: dell’ intendente. lo non volli 
dargli nè censura nè lode. : 

Io élimino ta persona dell'intendente ‘ed i prin- 
cipii generali, e dico che si deve far un'inchiesta 
sopra un’elezzone avvenuta dopo una circolare, la 
quale dice che i deputati debbono meritarsi i ri-- 
guardi dei ministri. Chiunque siano’ quelli che 
seggono su quei seggioloni (additando i mi- 





politico 


nistri; sù ride) essi piuttosto devono cercare di 
meritarsi i riguardi de: deputati (bravo/ a destra) 
Le frasi della circolare poterono aver un'influeuza 
perniciosa ‘sugli elettori: Una circolare ‘che d ce 
n° soslanza non avrete università , nè porti, 
porti, nè strade, sarete al minimo- disordine sotto 
lo stato d'assedio, se non eleggerete un deputato 
che sappia meritare i riguardi del ministero. La 
capacità e lo zelo amministrativo dell’intendente 
qui non e’ entrano. La camera deve assicurarsi 
che l'elezione sia stata libera. 

Rattazzi: lo ho parlato dei fatti posteriori, 
perchè fu il primo ad accennarvi il dep, Sineo. 
Non ne avrei avulo bisogno per rispondere quanto | 
alla circolare, giacchè questa è scusa a se slessa. 
Il dep. Sineo per trovar oggetto di censura, do- 
velle metterci ciò che non e' è, stato eccezionale, 
soppressione dell'università. Non vi fu nè frode, 
nè raggiro, nulla di tutto quel che disse il de- 
putalo Sineo, nè so perchè si debba far un’in- 
chiesta. 

Pescatore ::Nelle provincie l’intendente è il'mi- 
nistero. L'iniendente disse: se volete aver strade, 
conservar l'università ecc. è bisogno (sono come 
parole del ministro) che si elegga un deputato 
della‘ufiggioranza. Si annulli l'elezione, se no: 
sarà detto che il governo potrà intimare ai collegi 
di eleggereun depulatò dellarmaggioranza o rinun- 
ciare ad ogni vantaggio e perdere ciò che hanno. 
Il sistema parlamentare ne sarà sereditato, Jo 
propongo l'annullamento anche nell'interesse del- 
l'avv. Buffa, che otterrà un’ altra elezione migliore: 
di questa contestata. 


(Il fine a domani ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 12 novembre. 

Quest'oggi alla borsa non regnava molto buon 


umore. L'articolo del Moniteur di ieri produsse 
molto effetto anche su quelli che non vi compre- 





deve provare, sopratutto in.un tempo in cui la 
forza del governo è il primo bisogno del paese. 
 Sans-Souci, 31 ottobre. j 7 

._« FEDERICO GUGLIELMO. > 











NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 15 novembre. 

La.rivista delle truppe della guarnigione, annun= 
ziata per domani 16, avrà luogo a mezzodì. Le 
truppe saranno schierate dungo la via di Po e 


| sulla piazza Vittorio Emanuele, a sfileranno poscia 


in presenza del sovrano. 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ub- 
pe gindi von dare nella prima nostra edizione 
î ieri: 


Dispaccio elettrico 


AGENZIA STEFANI 


Parigi, 14 novembre. 

L'imperatore ha sentito il rapporto della com- 
missione creata. pel controllo dei disastri sulle 
strade ferrate, che;:prescrive nuove precauzioni , 
segnali di-stiamente:,.è là revisione del regola- 
mento per i convogli di merci. ; 

Bruxelles, 13. Il re, nel suo discorso della ria- 
pertura delle camere ha etto : è 

lo ho ricevuto segni reiterati di fiducia e di sim- 
patia dai governi esteri. Mio figlio, nei varii paesi 
da lui visilat‘, potè riconoscere dall’ accoglienza 
ricevuta, il grado elevato che la patrma nostra oc- 
cupa fra le mazioni. 

Come padre e re, io sono lietissimo di far cono- 
scere questi sentimenti unanimi. Lo stato delle 
cose interne è soddisfacente. Quindi il re accenna 
il bnon,successo delle industrie belgiche all’espo- 
| sizione di Parigi. Termina dicendo: Noi veniamo 
| a-celebrare il 25° anniversario della nostra indi- 
pendenza. .Se questa è feconda di. berfefizii se è 
circondata da somma simpatia dei governi e dei 
popoli noi ne andiamo debitori alla muderazione, 
alla .retiitudine ehe costituiscono il fondo del ca- 





sero gran cosa. ll Moniteur dice: « Allorquando 
« il govertio adoita delle misure di pubblica -uti- 
« lità, quelli che ne sono in qualche modo offesi 
«-fanno sentire delle recriminazioni, ed 1n uno 
« scopo di malevolenza e d' interesse personale 
« fanno circolare delle voci di cambiamenti mini- 
« steriali. » Che cosa vbol dir tutto questo ? 

‘E una paternale dll'indirizzo del Credito mobdi- 
liare per vendicare il signor Magne della voce 


rattere nazionale e la base della nostra politica. 


Altri Dispacci. 
AGENZIA STEFANI 
Pietroborgo, 18. (Dispaccio, russo). Lo czar ha 
abbandonato il 7 Nicolaieff e si è portato in Gri- 


mea per ringraziare in persona l'esercito coman- 
dato dal generale Gorciakoff. 





sparsa sul suo rilirarsi dal ministero. No, dicono 
altri, questo è per fare un’ allusione al signor 
Drouin de Lbuys a cui si facevano già le felicita- 
zioni pel suo reingresso nel gabinetto. Ed in tal 
caso, soggiungono i terzi, questa nota non vuol 
significare \ntendimenti molto pacifici , massime 
che lord Palmerston® pronunciò nel medesimo» 


lempo un discorso che non è per nulla rassicu- | 


rante. Altri finslmente non si arrestano così per 
poco e vi annunciano che la campagna sarò con- 
linuata anche questo inverno; 


Tutte queste voci, commentate, sfruttate, arre- | 


stano gli affari e vi confesso. che ben di rado ho 
visto alla borsa una fisonomia più oscura di quella 
d'oggi. 

Per far disvanire tutte le illusioni sulle proba- 
bilità della pace, alcuni traggono argomento an - 
che da quasto dice il Moniteur sulle batterie gal- 
leggiandi, ; vogliono che prima di conchiuderla 
si‘»bbiano a provare contro Cronstadi, ed intanto 
le pspirazion dei giurnali tedeschi che sono, 
come voi .sapete, pacifiche, svaporano ch'è una 
delizia il vederlo. Ù 

Mi si dà come cosa quasi sicura la nomina di 
lord Elgin all’ambascieria di Costantinopoli, in 
luogo di lord Reucliffe decisamente richiamato. È 
questo il solo motivo per cui lord Elgin rifiutò i; 
ministero delle colonie, giacchè preferiva il posto 
a Costantinopoli. “ 

La maggior parte dei caporioni della sinistra in 
Prussia preferiscuno disertare la camera e, sa ne 
dà per ragione qualche parola ‘uscita dalla bocca 
del re che gli avrebbe trattati assai daramente , 
quasi che fossero nemici della corona. 

Un dispaccio telgrafico qui giunto stamane dà 
come finita la differenza che era insorta ‘tra il vo- 
siro ed il soverno toscano. 

In una mia lettera precedente vi diceva che il 
genero del signor d’Argout console ad Ancona, 
era'stato imesso ‘indisponibilità. In forza d'un er- 
rore si tralascid la parola genero e'si lasciò il'solo 
nome d’ Argout. Questo errore fu qui rilevato e vi 
prego quindi d'una piccola rettificazione. 

Nessuna notizia quest'oggi: calma pavo 

Leggesi nel Moniteur : 

«I rapporti dell'ammiraglio Bruat sull' attacco 
di Kinburn segnalarono il possente effetto delle 
batterie galleggianti; alcuni giornali aveano già 
eccitata la pubblica curiosità descrivendo le par- 
ticolarità della loro costruzione, ma non hanno 
disvelato l'inventore. di questa nuova arma: si 


saprà con piacere ch’ essa è dovuta all'iniziativa 


dell’imperatore. > 
PRUSSIA 


Berlino, 9 novembre. Il municipio fece perve-' 
nire al re una lettera di rallegramento pel suo. 


anniversario; il re rispose colla leltera'seguente: 
« Ringrazio sinceramente.il' municipio della mia 
capitale e residenza di Berlino + Quanto 


"SVASGITIE, 
riuscì guadita al mio cuore patetno l’espressione. |, 


di costante fedeltà edi zelo da uomini così rispet- 
tati ed importanti, tanto mi afflisse il risullato delle 
elezioni per la camera dei rappresemianti 'nella 
città di Berlino; Îl vostro animo nobile e fedele lo 





|rezo 


Avendo trovato le truppe in perfetta condizione, 
| è tornato a Pietroborgo il giorno 12. 
| Parigi, 15 novembre. 
I conte Walewski ed il barone di Hubner han- 
| no firmato una convenzione per |’ estradizione dei 
| delinquenti, primo atto di questo genere tra la 
| Francia o I’ Austria. a 
L'esposizione universale è prorogata ‘al gior- 
{no 30. 
|. Oggi ha. luogo: la. distribuzione delle ricom- 
‘ pense. ; $ 

Borsa di Parigi 14 novembre. 

In contanti. In liquidazione 

Fondi francesi 


3 PA Vor 64 90 6490 
4112 p. 0j0 90.50 90-75 
Fondi piemontesi 
1849 5-p. pio c »(®. »d 
1853 3 p. 0j0 >» di» 
Consolidat ingl. 88 1/4 (a mezzodì) 
< rtoc=—=tectt = ne te cp 








G. RomsALpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commertio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso:autentico - 15 novembre 1855. 

Fondi pubblici ? 
| 1831 50/0 1 luglio — Contr. delgiorno prec. dope 
la borsa in cont. 89.60 
1849 » -1luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 85 
Contr. della matt. in c. 85 85:25 
1851. » 1 giugno —Contr. del giorno prec. dopo - 
la borsa inc. 89 84 80 
Contr, della m. în c. 85 84 75 
1849 Obbl. 4 0/0 1 8.bre — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 873 
Contr. della in. in c. 8750 














Fondi privati 
Az.Banca naz. l)uglio-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 1165 9 
Contr. della m. inc. 1160 
Cambi hi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta i... 254. 12 
Francoforte sul Meno 212 1/2. è» wi 
Lione:-:c; 0 98.75 
Londra . sc “gl a 25 00 
Parigi: |. 0 199.75. 98 75 
Torino sconto 60% 
Genova sconto. 6 00 
Monete cuntro argento (*) 
I Oro Compra | © Vendita 
Doppia da L. 20 120.00 © 20 02 
— di Savoia 28 53 ‘28 58 
— di Genova 78.90». 7900 
Sovrana nuova 35 02 35 10 
— | vecchi... 34 75° — 3485 
Erosomisto RIS A; MESS 
Perdita per ‘scudi ‘300 2000/00 
A@RiO cia BO 8-00 


contro doppie da 20 per 20: <.<) 





bott 


jlietti: si cambiano al pari alla Banca I 
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BANCA GENERALE. SVIZZERA 
Emissione della seconda serie di 10,000 
Azioni di Ln. 600 cadauna al pari. 


I possessori di azioni della Banca Gene- 
rale Svizzera sono prevenuti che la. sotto- 
scrizione ‘alla seconda serie di num. 10,000 
azioni di Lin. 500 è aperta da Carlo De Ferne®, 
banchiere a Torino, dal 10 al 25 corrente 
inclusivamente. ; 
* (A termini dell’articolo 19 degli Statuti , i 
possessori d’azioni della prima serie avranno 
diritto a sottoscrivere 2 azioni nuove per 
ogni 3 antiche. 

Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor- 
sare immediatamente l’ammontare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna. 

La sottoscrizione essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25 corrente novembre, gli azio- 
nisti della prima serie che non sì saranno 
valso del loro: diritto ‘verranno considerati 
come rinuncianti al benefizio di detto arti- 
‘colo 19°. 

Gineyra; 8 novembre 1858. 

CESARE DROIN Direttore. 


I.signori Azionisti della Banca sono-con- 
vocati all’asremblea generale che avrà luogo 
martedì 4 dicembre prossimo alle 2 pomeri- 
diane nel locale dello Stabilimento. 

Ordine del giorno. 

1° Appello nominale degli azionisti ; 

2° Rapporto annuo del Direttore ;. i 

3° Modificazioni da introdurre agli Statuti, 
per sottometterle quindi alla ratificazione del 
Consiglio di Stato. 

NB. I signori azionisti del Piemonte sono 
pregati di depositare i loro titoli, d'oggi al 20 
torrente, presso Carlo De Fernex, banchiere 
a Corind , e sottoscrivere in pari tempo una 
‘procura per farvisi rappresentare. 





Torino, presso la LIBRERIA SOCIALE, 
via Bogino, N.8, casa Colla 
Trovasi vendibile 


L’altimo: romanzo di GUERRAZZI 


BEATRICE CENCI 


Edizione vriginale in 2 vol..in-8° 
Prezzo Fr. 5 invece di 16 
Mediante richiesta accompagnata da va- 
glia postale pel. valore dell’opera si spedisce 
franca. 





Madame PAUL 


A l’honneur d’annoncer uux Dames unijoli 
choix d’étoffes de soie en tout genre, robes 
en soie et laine; — /d. de fantaisie, etc. ete., 
chàles turques et francais, longs et carrés. 
— La susdite reprend en échange de ses ar- 
ticles, parures anciennes, bijoux, objets d'é- 
tiquette, comme aussi tout ce qui,concerne 
la toilette des Dames. 

Les Dames sont priées de s'adresser 
rue de la Consolata, 12, maison Paesana. 





La signora FEDERICA DIELITZ, di ri- 


torno a Torino, ricomincierà a dare delle 


lezioni di pianoforte, di canto, di lingua te- 
desca ‘ed inglese , di geografia e di storia 
; universale, secondo il metodo delle scuole 
‘prussiane. Essa aprirà nel medesimo tempo 
delle classi \speciali .di questi studi , onde 
agevolarli a coloro she desiderassero farli 
con minor sacrifizio. ) ; 
Si potrà parlarle da mezzogiorno ad un'ora 
in casa sua, via del Valentino, N. 8, piano 
terzo, 


SEDIE DI CHIAVARI — 
Deposito nel O di mobili di Fassio 
Luigi 1n casa Pomba, sol principio del Giar- 
dino Pubblico; trovansi pure altri mobili di 
appartamento a modico prezzo. Torino. 


\ \ in Corpetti, Mu- 

., Flanella sanità, Calzetterie' ed Opere a Maglia di 
‘‘'ogni ‘genere. Dt EI 

Al negozio CaLza, Porio è G., via d'Italia, n. 6. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
GN. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
pus fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 
litri; mezzi litri, bicchieri; ecc.; banchi, fon- 
tane; bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre è fil di piombo di ogni 











imensione. | ; 
DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. & 





MACCHINA DA MIETERE | 
. . , | 
Primo premio accordato quest'anno. 
T Sigg. W. DRAY £ GOMP. hanno ancora ottenuto il 
primio premio pei la loro ‘macchina da mietere, brevet-| 
tata, dì Hussey ch’essi hanno perfezionata, dalla Società 
d’Agricolura di Bath e de l'Ovest d’ Inghilterra all’epocai 
della sua riunione. 
Premii accordati nell’auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterras — Dalla 
= Società di Agricoltnva del Nord di Lancashire; — Dallai 
Società di Agricoltura di Sterlin, — E molti altri premii 
sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 
Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d'Agri: 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturieri 
W. DRAY £ GOMP. ingegneri agricoli, Iwan Laue, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 


l’Arsenale, N° 4, Torino. 


APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO na OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N.7, 
«accanto all'Albergo del Bue Rosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. AI’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. i 
La vendita si fa a pronti contanti. 








N° BAZAR ITALIANO A47° 


Il sottoscritto avverte il Pubblico; che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, di sangna prezzo Da Franchi 12 a 36 
Ù 


Una quantità di GABANI Pilot Bluce e d'altri generi » 22a 32 
PALETOT Pilot fini di ogni qualità » 30 a 75 
GILETS d'ogni genere, Velluto, Cachemir, ecc. ecc. » 5 a20 


Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. } 
Spera di essere onorato da un numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 





Via della Provvidenza, N, 2, presso i Macelli 


MAGAZZINO 
DA COTONI, LANE ep ARTICOLI DI MAGLIA 


DI GROSSO LUIGI 
Assortimento di COTONI e LANE sì estere che nazionali, Bava, Fioretto, Calzetteria 
dî ogni genere, Busti, Camicie, Spencer, Flanelle di Samità, Telerie, Indiennes, Tra- 
punte e Coperte diverse, a tenuissimi prezzi. 











y 


GAZOGENO BEAUFUME 


‘privilegiato nei Regii Stati 
ossia RISCALDAMENTO COL MEZZO DEL GAZ 


APPLICATO ALL'INDUSTRIA 


I vantaggi che arreca questo sistema sono i seguenti: gprs i i 

Economia dal 30 al 60 per 0/0, a seconda dei combustibili; ‘applicazione che si mette an 
atto senza sospendere il lavoro e senza cambiarne l'assesto esistente.Si ottengono tuth 1 
gradi di temperatura; fiamme lungtie proprie alla diffusione del calorico sopra grandi su- 
perficie di riscaldamento; fiamme corte e ristrette per l'accumulazione del calorico sopra 
un punto determinato ; non avvi alterazione di sorta nè alle caldaie, nè alle pareti dei 
forni, nè pericolo alcuno di sinistri. 

S'impiegano tutti i combustibili, Houille, Antracite, Lignite, Torba, ecc. ece. 

Questo sistema è applicabile alle macchine a vapore e generatori d'ogni sorta; alle 
caldaie, alle filature, alle fornaci di mattoni, di calce, di gesso; di porcellane, di creta, 
ed alle vetraie; alle diverse operazioni metallurgiche, come riduzione di minerali; alla 
fusione dei metalli, alle distillerie, alla cristallizzazione dei sali, alle birrarie, tintonte, 
bagni ; alla fabbricazione dei prodotti chimici ; alla cottura del pane ; infine, a tutte 
le industrie dove è necessario +l riscaldamento. 

Le persone che desiderano di adottare questo sistema nelle applicazioni qui sopra accen- 
nate ;.sono, invitate a dirigersi,, sia-per trattare che per avere le nozioni necessarie, alla 
sede della Società del Gazogeno Beaufumé, in Torino, via di Po, N. 49, piano rimo, tutti 
i giorni dalle 8 del mattino alle 2‘ pomeridiane. LA DIREZIONE. 








Modes et Confections de Paris. 


Fe VOUILLON ET Ml" RUFF. 


Rue Bogino, N. 8, au 1", Turin, 


ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 


allievo. del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, appar chi per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce- la. per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono a denti. \ 

È ET SAP Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 0 i 











| BALSAMO per TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13, 


L..3 ogni 150 grammi 
». 6 300 





CHE PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 


Vestimenta da uomo 
Via del Seminario, N. 3, 
DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di tutta novità 








Î }Tip. dell'OPINIONE diretta da ©. Carzone. 


per la stagione. 


TOMMASO NEGRO 
INDORATORE 


Ha trasferto il suo laboratorio in via della 
Rocca, N. 44. 








GIACOMO MAZZUCCHELLI 
NEGOZIANTE pi TAPPEZZERIE IN CARTA 
D'OGNI CENERE 
Via Nuova, sasa Gonella. 


MALATTIE SEGRETE 4" 
l vol. L. 3. 

DeLLa DEBOLEZZA prL VENTRICOLO. ] vol. L. 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala desira, piano 1°, Torino. 











DA RIMETTERE 


la Gazzetta Piemontese e L' Opinione al 
Caffè delle Mèrci, via delle Rosine. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoehe, 
delle battaglie e scontri coi russi. ‘ 
In foglio. a colore al prezzo di austr. L. 1 5). 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 








AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA , congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, ‘ 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 






Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure de acque mi- 
nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, ‘Tartavalle, $. Omobono , 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 
Carlsbad ie Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 








SPETTACOLI 


Trarro Carignano. (Ore 8). Si rappresenta 
l’opera Il Campanello. Ballo: Nadir. 


Trarro Nazionare. (Ore 7) Si rappresenta 
l'opera D. Pasquale. Ballo Esmeralda. 


Trarro D'Axceynes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita : 
Otez votre fille s'il vous plait. 

Tearro GeRBINo. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: Fede 6 lavoro. 
Serata a boneficio della;prima attrice Giu- 
seppina Casali. | : 

Trarrò pa Sax Martiniano. Si recita colle ma- 
rionette: L’ americana Zeila. Ballo: La 
presa di Malakoff, preceduta dallo sbarco 
delle truppe piemontesi.in Crimea. 

Teatrino peL Gianpusa. Si recita collo mario- 
‘nette: I mantello del diavolo. Ballo: Gu-. 
glielmo Tell. | — ss : 








AnnoVIM-1885-N.345— 


niTorido (<.< nno L. do Semestre L.22 


Provincie .. . di id di 
Svizzera e Toscana ii 3 54 id. “ 30 
Francia... . » 58 id. » 82 
Belgio ed altrì Stat1 id. » 62 id. »94 


Trimestre L: 19° 
Ei E 


id » 16 
id » 17 
ia » 18 


i | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N.13, seconda corte, piano terreno. 








) Venerdì 46 novembre” 


I tti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
$i pubblica tu giorni, pi ti 


i alla Direzione dell’ OPINIONE. 


ind se non sono pagnati da una 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20.— Per le insetzioni a Tapimente rivolge: 
Piclo cell'Oginiota, via B.V, degli Angeli, 18, 


V, degli 





"TORINO 15 NOVEMBRE 





IL CREDITO MOBILIARE A. VIENNA 


I giornali austriaci hanno cotanto vantata 
la scienza, 1’ abilità:‘e 1’ operosità delsig: 
De Bruck ché i pit moderati si aspettavano 
di vedere le condizioni delle II.RR. provinéie 
intieramente cangiaté ; scomparire la carta 
monetata; abbondare il danaro, sorgere 
nuove industrie, il commercio ripigliar fidu- 
cia e trovar nel credito valido appoggio. Non 
si esagerava attendendo dal sig. De Bruce 
questi miracoli, perchè; sebbene i tempi 
non vi siano guati favorevoli ‘e ‘nessuno vi 
creda, pure un ùòmo, d'ingegno, come 1l 
sig. De Bruck, poteva ben farne, impin- 
guando un'tesoro esausto e che rassomiglia 
alla botte delle Danaidi. 

Ma neppure i santi non possono l’ impos- 
sibile, e molto meno il sig. De Bruck che 
non ha aspirato, per quanto sappiamo, a 
figurar nel calendario. 

Sarebbe ingiusto il niegare al ministro 
delle finanze dell'Austria molta abilità, per 
cui il non esser finora riuscito nel ‘suo in- 
tento, prova che la piaga è inciprignita ed i 
più valenti chirurghi sono incapacì di cu- 
rarla. 

Che cosa ha fatto sinora il sig. De Bruck? 
Accresciute alcune imposte, riordinatene al- 
tre, non, perchè siano meglio distribuite , 
ma. perchè fruttino di più,. tollerati tutti gli 
impacci.;..tutte le vessazioni, tutti i disor- 
dini di un’ amministrazione , che ba ‘dimo- 
strato'coi sequestri il suo rispetto della le- 
galità } ed accresciuta con voci ingegnosa- 
mente sparse e sostenute, la frenesia dei 
giuochi di borsa e le oscillazioni dell’aggio 
dell’ argento. 

Questi fatti, che non sono invenzione di 
malevoli, ma veridica storia, manifestano 
l’ impotenza del ministro e la cancrena..che 
rode l’ Austria. Per migliorare una condi- 
zione sì deplorabile , il ministro delle fi- 
nanze è ricorso a due spedienti, il contratto 
colla banca di Vienna e l'istituzione di ùna 
società di credito mobiliare , a cui dovrebbe 
tener dietro come complemento l' erezione 
di una banca fondiaria. 

La vendita dei beni. patrimoniali per 155 
milioni di fiorini alla banca di. Vienna in 
estinzione di parte del debito dello. stato 
verso di questa non ha. finora recato alcun 
miglioramento. Era attesa con ansietà la 
pubblicazione del prospetto della situazione 
della banca il 31 ottobre, per vedere che 
cosa’ erasi fatto dì quei beni, e come ve- 
nivano notati. Ma tutti rimasero. delusi. 
Le partite costituenti il debito dello .stato, 
in luogo di restar divise, come per l' addie- 
tro, furono riunite in. una sola col titolo di 
Debito sistemato, il quale invece di essere 
diminuito di un obolo, è aumentato di una 
decina di milioni di fiorini, e la circolazione 
dei biglietti continua ad ascendere alla som- 
ma enorme di 392;331,023 fiorini, contro 
una riserva di 48,013,198. Laonde la con- 
venzione colla banca. non ha prodotto an- 
cora. alcuna variazione, e probabilmente 
nonne produrrà per molti mesi avvenire. 

‘ Eccoci ora all'istituto di credito mobi- 
liare.. Due diverse influenze lottarono a 
Vienna per ottener la concessione .dello sta- 
bilimento. Molti giornali hanno :rappresen- 
tata questa concorrenza come una guerric- 
ciuola di due grandi banchieri, di due spe- 
culatori, i quali contendessero per pigliarsi 
un buon boccone di bocca. A noi pare che 
fosse di mezzo qualche cosa. di assai più 
rilevante che non era l'opposizione. perso- 
nale dei signori Pereire e Rothschild. Trat- 
tavasi di vedere se doveva vincere un’ in- 
fluenza locale, od-aver il sopravvento un 
principio nuovo ‘e fecondissimo di utili ri- 
sultati. Il sig. Rothschild rappresenta lo 
spirito locale, le consuetudini della banca 
colle grandi operazioni di credito, ma rego- 
late e limitate senza rapporto le une colle 
altre. 

- Il signor Pereire invece cerca. d' incar- 


. nare ‘un muovo principio. L' abbiamo già 


avvertito ed occorre ripeterlo: nelle utopie 
dei grandi ingegni v' ha sempre qualehe 
cosa di utile e di fecondo. Egli è così che nel 
sansimonismo sì educò quel sentimento. di 
solidarietà e comunione del credito» dei po- 








poli, che doveva più tardi svilupparsi e 
dar vita al credito mobiliare di Parigi, per 
opera di uno dei suoi più intelligenti seguaci: 

Il credito mobiliare di Francia non è che 
l'embrione o meglio la'base di .un ‘grande 
istituto di credito internazionale, mercè ‘il 
quale tutti ‘gli stati dovevano prestarsi mutuo 
sussidio; il danaro doveva scorrere più fa- 


donde era abbondante per fornirne dove era 
scarso, i cambi esporre a, minori sacrifici; 
scemare l’aggio; promuovere l’ uniformità 
delle monete e far sì che fossevi un segno: 
rappresentativo dei-valori'ammesso in tutti 
gli.stati, circolante liberamente e non sog- 
getto a perdite. | — 

L’idea non può essere più grande e giusta. 
Michele Chevalier, il quale appartenne 
anch'esso nella sua giovinezza alla scuola 
sansimoniana, lodava testè il progetto del 
signor Pereire e propenevalo ad. esempio 
alla.banca di Francia, per guisa che l’auto- 
rità dell'eomo pratico è stata esplicitamente 
confortata dal parere .d'uno.de’ più illustri 
economisti. L' istituto di Vienna non era, 
secondo il signor Pereire, che la. prosecu- 
zione. dell’ attuazione del vasto progetto, 
confidando di poter erigerne altri. successi- 
vamente a Berlino,*a Londra, a Brusselle, 
a Torino e così di seguito, finchè la società 
internazionale di eredito formasse una rete 
che abbracciasse tutta l'Europa. 

Se il signor De Bruck fosse quell’ uomo 
audace e risoluto, che i giornali austriaci 
vanno predicando, non doveva accettare le 
proposte del signor Pereire ? Perchè Vienna 
aveva più da guadagnar che.da perdere; 
essendo lo stabilimento assicurato dell’ ap- 
poggio del credito mobiliare di Parigi, e 
non correndo il rischio di veder uscire il 
danaro contante per andar altrove, poichè 
dove non ce ‘n'è, non v'è pericolo che se 
ne porti via. . 

Ma l’idea del signor Pereire' puzzava di 
rivoluzione: è un’ idea moderna, contraria 
a'principii che reggono il governo austriaco, 
epperò fu messa da banda. La presente crise 
pecuniaria non vi ha punto influito, nè cre- 
diamo che il governo francese avesse ra- 
gione di opporsi, come ha fatto, non essendo 
in sua balia, perchè l’istituto, siccome se- 
parato da quel di Parifiilion aveva alcun 
rapporto col governo francese. 

Al principio di universalità e solidarietà 
del credito si è sostituito quello del credito 
locale. La concessione fu accordata a prin- 
cipi, a conti, a baroni, ì quali, siam per- 
suasi, non isborseranno essi medesimi i ca- 
pitali ed attenderanno che siano compiute 
le soscrizioni per deliberare sul da farsi. 

Gli statuti. della società provano che il 
governo nel far la concessione ha pensato 
innanzi tratto di tenersi aperta la via a. do- 
minare il credito mobiliare, a potere stender 
le unghie nelle sue casse ed a farlo servire 
a'bisogni dell’erario. In tal modo disporrà 
di due stabilimenti invece di uno ; e mentre 
prima aveva soltanto la banca che cam- 
biava la carta con carta, e dava biglietti 
non mmborsabili sopra la malleveria di ren- 
dita mal sicura, adesso avrà la nuova so- 
cietà che sarà pur essa costretta ad ac- 
cettare carte dal governo ed a fargli cre- 
dito. 

La società è costituita col capitale di 
cento milioni di fiorini (260 milioni di fran- 
chi all'incirca): l’ emissione è limitata per- 
ora a 60 milioni , ossia a 300 mila azioni di 
200 fiorini ciascuna pagabili in carta. 

Le operazioni che la società è autorizzata 
a compiere sono ‘molteplici.e.poco si .sco- 
stano da quelle che compie il credito mobi- 
liare di Parigi. Esse consistono: | 

« 1. Nel fare sovvenzioni portanti interessi 
sopra carte pubbliche o industriali della 
monarchia, sopra obbligazioni degli stati 
ereditarii o dei comuni, sopra prodotti greggi 
e merci. 
| «2. Assumere. prestiti di qualche paese 
della corona, o di qualche comune, o pren- 
dervi parte. 

« 3. Fondare in Austria imprese indu- 
striali e altre che promuovano la pnbblica 
prosperità, e prender parteialle già esistenti. 

‘c 4. Comperare , vendere, impegnare e 
permutare carte. pubbliche e industriali della 
monarchia; e obbligazioni private. gw 





« 5. Prendere in deposito effetti pubblici 
e carte. aventi valore. 

« 6. Assumere la riscossione e il paga- 
mento d’ interessi, come anche le riscos- 
sioni per conto dei terzi. 

« 7. Assumere in conto corrente delle 
somme di danaro e fare operazioni di 


‘banca. » 
cilmente e con minor dispendio, e ritirarlo | 


In queste disposizioni si comprende la 
quintessenza della speculazione di borsa , 


‘în uno stato qual. è l’ Anstria, che ha per 
danaro: soltanto carta e biglietti di banca con 
‘torso. forzato ,.ed un aggio rilevantissimo.. 


Niuno ignora che la mancanza quasi totale 
di danaro effettivo e le variazioni repentine 
dell’ aggio sono causa e fomite di specula- 
zioni e giuochi, e quantunque. la società di 
credito non possa far compere e vendite a 
provvisione, sia allo scoperto, sia contro pre- 
mio ;' tuttavia ha dischiuso dinanzi a sè va- 
sto campo alle.speculazioni di borsa e non 
potrà astenersene, perchè stando in disparte 
può esser colpita dal deterioramento della 
carta monetata ed incagliata nelle sue ope- 
razioni. 

Che poi la società abbia un intendimento 
di speculazione più che di reale vantaggio 
per l'industria e le grandi imprese, risulta 
da ciò che non è fissato il limite dell’ inter- 
venzione sua nelle imprese e  nemmanco 
quello delle obbligazioni che è autorizzata 
di porre in giro. Si era osservato che il'ere- 
dito mobiliare di Parigi era esposto a gravi 
peripezie per la facoltà accordatale di alie- 
nare obbligazioni del valore di dieci volte il 
sibcapiae Il governo austriaco ha creduta 
soverchia tanta prudenza, e la società può 
metterne in ‘circolazione qualsiasi quantità, 
purchè il valore sia coperto dalla rendita 
pubblica e da’titoli industriali che la società 
tiene nelle proprie casse. 

A. dimostrar poi che il governo.è padrone 
della società, basta citare 1’ articolo 75 degli 
statuti, il quale stabilisce che il commis- 
sario imperiale può opporsi alle delibera- 
zioni del consiglio d'amministrazione e per- 
fino dell'assemblea generale de' soci, qua- 
lora stimasse che ledessero l’ interesse dello 
stato. La nomina di un commissario gover- 
nativo è già molesta da per sè, ma diviene 
intollerabile quando il commissario ha l'ar- 
bitrio di opporsi al'voto de’ soci, ed attra- 
versare il corso delle operazioni del credito 
mobiliare. 

Per giudicare della società di credito bi- 
sogna quindi armarsi di pazienza ed atten- 
dere il risultato delle soscrizioni e del primo 
anno d’ esercizio: gl’inconvenienti e gli o- 
stacoli non si rivelano nè sorgono d’un 
tratto ed il governo è abbastanza scaltro per 
non suscitare contrasti nei primi mesi e 
mandar a monte l’edificio. 

Quanto al credito fondiario, la società non 
è ancor costituita, ma non crediamo disco- 
starci dal probabile affermando che la pro- 
prietà stabile ne avrà ben tenue vantaggio. 
L’agricoltura langue nell’ Austria per la 
gravezza delle imposte, non meno che per 
la mancanza di strade e la povertà delle po- 
polazioni. Il governo ha accresciuta l’im- 
posta prediale di anno in anno, ed ormai è 
arrivato al punto che non può più riscuu- 
terla. I. prodotti del tributo prediale sce- 
mano: alcuni proprietari preferiscono ab- 
bandonar il podere anzichè lavorare sol- 
tanto pel fisco, ed alla fine del 1854, ri- 
manevano 21 milioni di fiorini di arre- 
trati nelle imposte dirette. Allorchè le tasse 
sono talmente gravose, che è tolto l’ inco- 
raggiamento al lavoro, la ricchezza de- 
cresce ed aumenta la miseria, nè valgono 
a promuovere la prosperità le I. R. ban- 
che, le I. R. borse, le I. R. fabbriche 
di carta monetata, le I. R. società di cre- 
dito, più o meno privilegiate, come si usa 
in Austra.. 


renne eden tra oa vesara mine 


RIORDINAMENTO 
DELL'ACCADEMIA ALBERTINA 
DI BELLE ARTI 


Sappiamo che il nuovo direttore dell’Ac- 
cademia Albertina di belle arti; marchese 
di Breme, nell’ intendimento' di riformarla 
ha deciso di licenziare in massa tutti i pro- 
fessori, per poi passare a nuove nomine. 
con questo temperamento egli si propone di 


«È x 


escludere: dalle sguole. dell’Accademia gli 
inetti, che son parecchi, serbandosi ‘a rie 
leggere i buoni, nofi possiamo che lodarnelo, 
dacchè per ripuliré e riordinare bene una 
casa, talvolta il io è incominciare ad: 
dirittura dal socie di tutte le masserizie 
sieno buone, siend cattive. Ma se per con- 
trario (come forse senza fondamento sospet- 
tano alcuni) egli mirasse a favorire partico- 
lari invidie ed.ambizioni non giustificate 
dal merito, e sollecitazioni di aspiranti pia- 
gnolosi ed adulatori, lo avvertiamo che ver- 
rebbera pesare su lui l'opinione degli amanti 
dell’ arte è del paese. 

Certo, nell'Accademia qualche disordine 
v'è; ma non è forse tale che vi si richie- 
dano estremi rimedi: e senza fallo non è poi 
tale da far sì che da lei non escano da qual- 
che anno a questa parte allievi che onorano 
la patria: e il Gamba Enrico, il De Giorgi; il 
Pierotti,il Lupetti; il Barucco, il Dinì ed anco 
il Sereno e più altri, e gli onori che ultima- 
mente sono stati tributati a Milano a taluno di 
questi allievi, dimostrano chiaramente che 
alcune parti dell’ insegnamento si fanno qui 
molto coscienziosamente, molto a dovere e 
con notabilissimo profitto degli studiosi. 

Sappiamo ancora che, prevenendo la. pro- 
posta riforma, il sig. di Breme ha fatto di- 
rigere ai professori una circolare con cui'si 


intima loro di sgomberare gli alloggi, che. 


di diritto occupano nell'Accademia, pel ven- 
toro aprile. Ci pare che fin d'ora si dovrebbe 
comunicare aciascuno di loro che cosa s' in- 
tenda fare di lui nel riordinamento dell’ isti- 


tuto: si dovrebbe riflettere che questa in- 


certezza è penosa a tutti e dannosissima a 
parecchi; si dovrebbe riflettere che vi sono 
alcuni professori, i quali pel. merito loro 
grande furono chiamati dal idi.fuori. A que- 
sti si debbono particolarissimi riguardi e 
per la fama loro assai chiara, e pel bene 


che hanno fatto fra noi agli studi dell’arte, © 


e pel decoro dell’Accademia e del paese 
stesso, che sarebbe accusato di zotico e di 
barbaro, se, in luogo di disgutarli, non cer- 
casse con ogni studio di tenerseli amici. 

Per. ora ci limitiamo a mettere in ayver- 
tenza il novello direttore contro. ai raggiri, 
che in questa occasione non. mancheranno, 
e dai quali di leggieri potrebb'essere indotto 
in errore. All’uopo ci serbiamo di tornare 
sù questo argomento che ci sta infinitamente 
a cuore, perchè in esso è quistione di utilità 
grande e di particolare decoro di un paese 
civile, 
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Vocr.paciricne. La stampa tedesca si Ostina a 
far circolare notizie di una pace probabile. Alcuni 
assicurano che il re dei belgi abbia assunto l' in- 
carico di farsene mediatore, La Boersi Ue parla 
di una lettera autografa dello ezar portata al re di 
Prussia dal conte Tolstoî. Il New-Jork Herald 
scrive invece le seguenti linee: 

« L'arrivo di un nuovo ambasciatore di Russia 
è un fatto certo. Oltre delle sue credenziali porterà 
una lettera confidenziale dello czar della natura 
più importante relativamente alle ‘condizioni alle 
quali solamente la Russia acconsentirà di far la 
pace. La Russia fu già mediatrice fra l'Inghilterra 
e gli Stati Uniti, ed ora gli Stati Uniti potrebbero 
essere mediatori fra la Russia e gli alleati. La 
Russia non dimanda la mediazione americana, 
ma essa l’accetterà ed indicherà le sue condizioni 
le quali daranno una tal forma di vantaggi per 
l'universo intero che le classi industriali d'Inghil- 
terra e di Francia dimanderanno la loro acce ta- 
zione tosto che saranno conosciute. » 


A completare questo concerto di voci pacifiche 
abbiamo quest'oggi una corrispondenza Y dell'In- 
dépendance Belge, la quale pretende provare che 
lo scopo della guerra non era altro che la. presa 
di Sebastopoli, siccome necessario per la riduzione 
delle forze marittime della Russia che minaccia- 
vano la Turchia ; che la conquista della Crimea 
non entrava a parte di questo scopo e che potreb- 
besi benissimo trattar la pace anche senza averla 
conquistata, mentre era impossibile trattarla prima 
di prendere Sebastopoli. id 

Noi però persistiamo nel credere all’ impossi- 
bilità di uno scioglimento pacifico attuale. L'Eu- 
ropa resterebbe come prima enon sappiamo come 
i governi che intrapresero la guerra giustifiche- 
rebbero innanzi alle popolazioni gl’immensi sa- 
crificii d'uomini e di danaro che hanno fatto per 
una-guerra la quale non avrebbe avuto. nessun ri- 
sultato' politico. ; î 


reti. 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
: Balaklava, 29 ottobre. 
Altri vi ragguaglia periodicamente dei casi. no- 
stri e vi scrive delle cose militari: lasciate che io 
vi mandi non una corrispondenza della Crimea, 
ma un articolo dî giornale che mi suggerisce l'ul- 
timo ordinamento del corpo sanitario militare a 
cui sono addetto e per il quale ebbi ed ho nalural- 
mente il più vivo interesse. 
Il nuovo decreto in data dell undici ottubre 
cambia quasi dalle fondamenta l'ordinamento del 
corpo sanitario militare. La necessità delle econo- 


\mie avea fatto. ridurre a poco a poco il numero 


dei medici militari ad una” cifra così esigua che 
per mobilizzare circa un quarto dell'esercito ed in- 
viarlo in Oriente, iquadri del'eorposamtario nonsolo 
vennero lutti esauriti, ma sitrovarono insufficienti, 
cosicchè si dovettero replicatamente invitare e col 
mezzo: dei giornali e del pubblico concorso novelli 
medici ad entrare nei servizio, dapprima pel solo 
tempo della guerra;poi, vedendo chequesta clausola 
allettava ben pochi, si largheggiò alquanto esi lasciò 
intendere ai nuovi entranti che sarebbero stati rice- 
vuti come membri effettivi del corpo e ritenuti anche 
in tempo dipace. L'aspettazione di un largo numero 
di ricorrenti andò delusa. Furono pochi. Se tra 
questi vi furono dei giovani distinti sotto ogni rap- 
porto, l'acquisto dei quali fu per il corpo sanitario 
una buona fortuna, il consiglio superiore fu però, 
e bisogna confessarlo, costretto dalla necessità che 
non ha legge, a riceverne alcuni che non adempi- 
vano a tutte le condizioni ch' esso medesimo avea 
formulato nel suo programma di ammissihilità. 
E ciò non ostante una parte dei vuoti che si do- 
veano colmare persistevano, ed il servizio, massime 
nell'interno dello stato, dove in conseguenza della 
spedizione della Crimea era rimasto quasi intera- 
mente allo. scoperto, ne soffriva. — E un altro 
pensiero doveaanyustiare maggiormente il governo: 
se la. guerra attuale avesse mai per avventura a 
prendere più vaste proporzioni? 

Era dunque necessario provvedere all’ urgenza 
del caso e cercare la via di ampliare il corpo me- 
desimo almeno durante la guerra, e per far ciò 
bisognava ordinarlo in maniera che altri giovani 
di provata e sufficiente capacità fossero adescati 
ad entrarvi. Ecco in poche parole, se non sono 
male. informato, quali furono i motivi che costrin- 
sero l’attuale ministro della guerra a modificare 
l’antecedente regolamento», il quale datava sola- 
mente dall'ottobre 1850, ed era dovuto pcincipal- 
mente all'attuale presidente del consiglio sanita- 
rio, il commendatore Riberi. 

Molti.avranno già sin da prima sentito. tante 
volte.i.membri del. corpo sanitario a lamentarsi 
della starsità dei lero emolumenti d’assai infe- 
riori a quelli di tutti gli altri eserciti europei, poi- 
chè sono circa la metà di quelli dell’esercito fran- 
cese e'molto minori persino di quelli del Belgio 
da cui quel regolamento venne pel rimanente quasi 
interamente copiato, ed accagionarne il presidente 
del consiglio, il quale, secondo essi, avrebbe po- 
tuto far adottare dal governo condizioni meno me- 
schine, 

Ammettendo. la ragionevolezza della prima parte 
della loro querela , per amor del vero, è assai dif- 
ficile persuadersi della giustezza della seconda, 
giacchè è molto ovvio l'immaginarsi contro quali 
e quante difficoltà abbia a lottare chiunque. sia 


. costretto a proporre al governo qualsiasi amplia- 


zione di spesa, massime nelle attuali strettezze 
dell'erario ,, e. sono d' avviso che qualsiasi altra 
persona che sedesse.al posto del professore Riberi 
nel consiglio sanitario , e non possedesse l’ auto- 
rità ed il prestigio del suo nome, non avrebbe 
avuto la possibilità di far adottare nel nostro paese 
neppure quei miglioramenti nella situazione dei 
medici militari che vennero sanciti nel 1850. 

La riforma del 1850 fu dunque riconosciuta im- 
perfetta, non abbastanza radicale, ed ora si cerca 


‘ di rimediarvi. — In che modo? Coll’ aumentare 


le paghe, ed aggiungere un nuovo numero di me- 
dici pel tempo della guerra, il quale dovrà essere 
di nuovo diminuito a poco a poco al subentrare 
della pace. Gli aumenti delle paghe consistono pei 
medici di battaglione di prima classe in lire cento 
all'anno, pei medici di battaglione di seconda classe 
in lire duecento all’anno, viene soppressa la terza 
classe dei medici di reggimento ed i medici di 
reggimento di seconda classe ricevono 200 fr. di più, 
e quelli di prima classe 300. 1 medici di divisione 
guadagnano duecento franchi: ecco i vantaggi. 
Ma dall'altro lato vien soppresso l'aumento di lire 
duecento dopo dieci anni di grado: e gli anri di 
servizio necessarii alla giubilazione vengeno por- 
tati, dai soli venti che eranoSprima richiesti per 
tutti indistintamente gli ufficiali sanitari, ai venti- 
cinque anni pei medici di battaglione, ed ai trenta 
pei medici di reggimento e di divisione. La giubi- 
lazione porò accordata loro sarà quella del grado 
superiore come per le armi dotte. Questa modifi - 
cazione della legge sulle pensioni militari verrà 
portata nanti il parlamento, secondo il divisamento 
del ministro, ‘onde possa riceverne la necessaria 
sanzione... 

Dopo maturo esame, e sentito anche il parere di 
vari amici, come me, interessati, non temo di asse- 
rire che il troppo tenue aumento di paga non è ha- 
stante a compensare il troppo grave aumento degli 
anni di servizio, e che ben lungi dall’invogliare gli 
esordienti nella carriera medica ad ingrossare il 
numero dei medici militari, il nuovo decreto au- 
menterà il malcontento di quelli che ne fanno già 
parte: del quale malcontento il governo può forse 
già aver toccato prove irrefragabili, che ora qui 


non «conviene di accennare. . 
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non brilla dinnanzi il prestigio della gloria. Chia- 
mati a dividere cogli altri ufficiali dell’ esercito 
ogni specie di privazioni e di pericoli, essi ven- 
gono esclusi dai privilegi del comando, e devono 
prestare a tutti il loro filantropico ufficio, senza 
poter mai esigere le vere prerogative del loro 
grado, che non è che una assimilazione illusoria. 
Si rammenti che, per poter fissare al servizio del- 
l’esercito giovani capaci, i quali potrebbero trovar 
nella pratica civile bastante lucro senza essere 
esposti a dover lasciare negli anni più maturi la 
famiglia e le dolcezze del luogo natio per correre 
in lontane regioni a combattere lunghe guerre, 
e tentare arrischiate imprese, bisogna offrir loro 
un compenso adeguato, e lasciar balenare agli 
occhi loro non, troppo remota, la speranza di un 
più quieto e riposato avvenire. Si rammenti final- 
mente che nei tempi che corrono, anche gli altri 
stati, ad onta delle condizioni di gran lunga più 
vantaggiose da loro fatte ai medici militari, pure 
con sommo stento trovano chi vi si addatti: e che 
per quanto grande sia il patriottismo della nostra 
gioventù medica, pure tutto ha ‘un confine, e il 
numero delle domande fatte dai medici per essere 
ammessi nella legione anglo-italiana può servire 
ad illuminarlo. 

Rifletta inoltre che non è neppure troppo giusto 
lo sconvolgere ad ogni tratto la base di quegli or- 
dinamenti, sui quali una quantità di persone rag- 
guardevoli e le famiglie loro attinenti fondano la 
loro esistenza e confidano i loro più vitali inte- 
ressi. 

Se non mi sono ingannato, l’avvenire lo dimo: 
strerà, cioè fra poco il governo potrà completare i 





suoi quadri di guerra con un eletto stuolo di 


giovani medici capaci e distinti chesi affrelteranno | 
ad approfittare delle ‘novelle condizioni, ed a cor- 


rere a servirlo. Che se, invece di nuovi aspiranti,il 


governo trovasse che aumenta il numero di coloro | EEROTINEAAA © ; ° 
Albergo di Virtù, il telaio elettrico meccanico del 


| sig. cav. Bonelli per la fabbricazione dei tessuti 


che cercano di lasciare il. servizio , è sperabile 

che si risolverà infine a formar loro una carriera 

che combini, coll'utile e col bene dello stato, l'utile 

ed il bene di coloro che si dedicano al suo  ser- 
vizio. 

(Altra corrispondenza) 

Balaklava , 3 egg 

Uno dei fenomeni che distinguono questa gueftra 

da tutte le altre che si sono combattute dappoichè 

Napoleone ebbe dimostrato e posto in chiaro il 

gran valore del modo, la somma efficacia della 


rapidità dei movimenti, e l'estrema importanza del 
non dar tempo al nemico di rimettersi dallo sba- 


| 


Si rammenti il governo che ai medici militari | che aspettasse Ie notizie dei corrispondenti, che 


arrivano alla loro destinazione dieci , quindici, e 
talor venti giorni dopo. che sono state scritte, per 
conoscere i movimenti del nemico che gli sta a 
fronte, o si fidasse a quelle che vengono ufficial- 
mente pubblicate dal telegrafo, o diffuse talora ad 
arte per mezzo dei giornali. 

Quanto a noi, dopo aver scrilto una pagina e 
mezza per dirvi che il nostro periodo d’inazione 
continua ancora senza perturbazione di sorta, che 
deimovimenti del nemico ne sappiamo nulla o 
ben peco, che-quel poco non lo possiamo divul- 
gare, e che quindi bisogna vi accontentiate per 
ora delle notizie ufficiali } vi dirò che noi conti- 
nuiamo a ricevere i rinforzi che ci evete spediti, 
e di cui le vere cifre voi dovete conoscere al pari 
“di noi, e quindi è inutile ripetervele. Vi basti il 
dirvi che esse giungono in buonissimo stato dì sa- 
lute, e-che quanto temevamo , cioè che nei nuovi 
giunti si potesse verificare qualche caso di cho- 
lera, finora non si è verificato ; speriamo quinti 
che non si abbia a verificar più neppure per l’av- 
Venire. vi 


RES SRI AERA E BI SARAI 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


È pubblicato il R. decreto 28 ottobre scorso, che 
autorizza le finanze a consentire a Mauro Pisani 
fu Francesco di Stradella, la cessione di due tratti 
della superficie di metri quadrati 66 e centimetri 65 
della strada reale per Piacenza, in attinenza al 
detto luogo. 4 

(Rx aula DAI (di AA LIES IT. Mie I a RI 


FATTI DIVERSI 


Necrologia. Il giorno 13 corrente è morto il 
vescovo di Como, Carlo Romanò. 
Telaio elettrico. Sabbato sarà esposta nel R. 


serici. 

Festa scolastica. Oggi è stata fcelebrata nell’'o- 
ratorio del collegio di S. Francesco di Paola, la 
festa della;distribuzione dei premi alle allieve delle 
scuole primarie di Torino, con intervento delle 
autorità preposte all’ insegnamento elemeutare, di 
consiglieri comunali e col concorso dei genitori. 

Dal numero delle allieve si apprende quanto au- 





lordimento e dal disordine di una sconfitta , è si- | 
curamente quella serie di lunghi periodi di ina- | 


zione che.si sono succeduti. dopo. ciascuna. delle 


più sanguinose fazioni e dei fatti d'arme più im- | 


portanti che illustrarono l’attuale campagna ; e in 

uno di questi periodi noi ci troviamo al presente, 

e niuno puî; prevedere quando ne sortiremo. 
Vero è bensì che talora la nostra calma non è 


ciamo finta di dormire sulla Cernaîa, o di rincon- 
tro a Sebastopoli; per divagarci alquanto una por- 
zione delle forze alleate, un bel giorno piombano 
d'improvviso ora su Cherci, ora su Jenikalè, ed 
ora su Kinburn, ovvero minacciano da Eupatoria 
la strada di Perekop. Ma è altresì vero che, per un 
esercito come l’alleato, questi parziali successi non 
sono tali da distruggere in tutto quell'impressione 
di stupore che ingenera in tutti la sua attuale ina- 
zione. Nè mi si dica, come vanno predicando al- 
cuni giornali d'Europa , che le eccessive pioggie 
del settembre hanno incagliato e fatto sospendere 
le operazioni già incominciate subito dopo la presa 
di Sebastopoli. Qui nessuno si è accorto di queste 
ostinate pioggie. L' autunno non poteva essere 
più mite, più bello e. più asciutto, e se per guer- 


.| reggiare aspettano gli eserciti un tempo più pro- 


pizio, Elia Burrit può intuonare il suo nunc di- 
mitte me, Domine, e Ja pace perpetua è stabilita 
sul globo. I motivi dunque del nostro starcene 
colle mani alla cintola , non ponno essere cercali 
nelle vicissitudini atmosferiche, e vi saranno sicu- 
ramente, e saranno sicuramente gravi, ma biso- 
gna cercarli altrove , e io vi sarò, dal mio canto, 
estremamente tenuto se voi mi saprete aiularé .a 
penetrarli. 

Altro fenomeno caratteristico della guerra in 
Crimea si è l'estrema difficoltà colla quale le due 
parti belligeranti arrivano a conoscere lo stato 
delle loro forze ed i loro reciproci movimenti. Giò 
si spiega fino ad uu certo punto , . precisamente 
colla loro inerzia. Giacchè i pochi disertori che 
passano da un campo all’altro non bastano a dare 
sufficienti ed attendibili informazioni. Le loro de- 
posizioni non ponno venire autenticate da altre 
analoghe deposizioni. Gli abitanti del paese par- 
lano una lingua, per intendere la quale ci vor- 
rebbe di aver sempre ai fianchi un interprete , ed 
un interprete fornito di militari cognizioni e di 
naturale sagacità. Poi, non occupandosi paesi 
nuovi, non si entra in contatto con? persone non 
militari che sappiano qualche cosa del nemico. I 
prigionieri, la principal fonte di notizie genuine , 
e complete, quando sono in buon numero , man- 
cano quando non accadono fatti d’ armi, sicchè 
non rimangono che le spie, e bisogna confessare 
che queste ultime, in una guerra guerreggiata tra 
nazioni così distanti fra loro per lingua , abitu- 
dini, razza e fisionomia si guadagnano, con in- 
finiti pericoli, it loro guiderdone, giacchè è più 
facile trovar la strada di andare in esplerazione, 
che quella di tornare indietro ; e per conseguenza 
il loro numero dev'essere assai ristretto. Mi direte 
che restano i giornali ed il telegrafo ed i corri 
spondenti. Ma starebbe fresco infatti quel generale 





menti e si diffonda l'istruzione primaria in Torino 
da alcuni anni a questa parte. + 











SENATO DEL REGNO 


ll senato si è trovato' oggi verso le ore tre in nu- 
mero , ed ha potuto procedere alla nomina dei se- 
gretari e dei questori. 

Furono nominati segretari i senatori Giulio, 
Quarelli, Pallavicino Mosso e Marioni. I tre primi 
erano già segretari nella sessione precedente , ed 


| il comm. Marioni ha surrogato il defunto conte di 


‘che apparente, e, mentre noi dormiamo, o fac- | Bagnolo. 


A questori furono eletti i senatori Pollone e Ca- 
gnone. «Sai 

Quindi fu data lella dell’ indirizzo in risposta 
al discorso della Gorona . 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del dep. BERTINI 
presidente d' età. 

Seguito e fine della tornata 14 novembre. 

Rattazzi dice che la circolare, accennando non 
bastare le sole tendenze politiche, voleva appunto 
ghe si scegliesse un deputato indipendente e ca- 
pace. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Il dep. Pescatore valendosi di una fi- 
gura rettorica pose in bocca ai ministri parole che 
non hanno detto e vi fece commenti. Il ministero 
avrebbe dichiarato agli elettori sassaresi che, se 
non avessero scelto un deputato della maggioranza 
non potrebbero ottenere e perderebbero. La mi- 
glior risposta a queste parole sta nella condotta 
del ministero stesso e della maggioranza. To faccio 
appello ai deputati della destra e della sinistra, 
(vivamente) coi quali ebbi pur occasione di trat- 
tare spesso d’ interessi, se mi lasciassi mai guidar 
da considerazioni di opinione o volessi trarne par- 
tito ad influenze elettorali. (Pescatore: Non l'ho 
accusato di questo! — Un' altra voce; Non è la 
questione!) Il sig. Pescatore parlò del ministero... 
(Denegazioni di Pescatore) le prego l’ onorevole 
deputato a non volermi interrompere; e sfido a ci- 
tare un futto, in cui le rappresentanze legittime di 
un deputato di destra o sinistra siano andate vuote 
d’ effetto solo per ragion d’ opinione. ( Pescatore : 
Domando la parola per un fatto personale!) Nella 
legge sulla classificazione delle strade , molti dep. 
della maggioranza avevano falte proposte; una 
sola venne accettata; quella del dep. Saracco, ché 
siede all’ estrema sinistra. Il dep. Saracco stesso 
presentò in modo ragionevole i bisogni della pro- 
vincia è Acqui; i miei colleghi non erano della 
mia opinione, ed io, per non combattere la pro- 
posta dell’on. deputato, non mi trovai presente 
nel consiglio. È questo un vanto del nostro parla- 
merto che non siasi mai, nelle quistioni d' inte- 
resse, lasciato influenzare dalle o)inioni. Il go- 
verno , del resto, deve pure manifestare la sua 0- 
pinione . quali i suoi amici, quali i suoi avversari 
politici; e quando sento dire che ciò sarebbe la 


morle del sistema rappresentativo, devo rispon-. 


dere non esservi paese 0 governo rappresentalivo : 
in cui il potere esecutivo si tenga affatto estraneo 


alle elezioni; devo mandare ìl dep. Michelini in | sto, l' indipendenza di. carattere, e la fermezza 


< 





cerca di un paese, in cui ciò sia 
trova, mi professerò allora scuolaro 
litica dei dep. Michelini e Pescatore. 

Pescatore: Non ho mai creduto nè che la mag- 
gioranza abbia maggior deferenza ai deputati che 
le appartengono, nè-che il ministero si lasci in- 
fluenzare dalle opinioni. Non potrei a questo ri- 
guardo nè formular accuse, nè addurre nessun 
falto; anzi devo far testimonianza in conferma 
delle parole del sig. presidente del consiglio. Io 
dissi solo e senza figura retlorica che le parole 
dell'intendente eran come parole. del ministero, 
massime sugli animi degli amministrati. Chi di 
questi può sospeltare che le intenzioni vogliano 
esser diverse da quel che disse l'intendente? Se 
il ministero vuol essere coerente a sè, col non in- 
fluire sulle elezioni che con mezzi illegittimi, deve 
convenire nell’annullamento, non perchè esso mi- 
nistero abbia ordinato o sia capace d'ordinare ciò 
che fece l’inlendente, ma perchè vi fu nel fatto 
un’ illegittima influenza sull’ elezione. 

Torelli: Vi furono 60 elettori che votarono 
per un altro candidato; questi erano i più interes- 
sati a protestare, ma non ci fu richiamo. Bisogna 
poi notare che tera‘già la terza‘ prova dì elezione; 
per cui l’intendente credetle di dover eccitare gli 
elettori. sa 

Ara dice che l’intendente errò forse per troppo 
zelo ; ma sarebbe far torto agli elettori il credere 
che, dopo vari anni-di vita politica, abbiano an- 
cora a prestar orecchio alle promesse d'un inten- 
dente. (Si ride) 

Michelini adduce l'esempio delle elezioni del 
7-48 in Francia, che per corruzione diedero 
una camera troppo ligia al governo, siechè non 
facendosi poi le riforme si fece una rivoluzione. 
Una circolare poi del ministro dell'interno, da 
noi, nel 48, diceva che il ministero sarebbesi con- 
servato affatto estraneo alle elezioni. ; 

._Brofferio : Il presidente del consiglio invitò il 
dep. Michelini a viaggiare; io non passerò lAtlan- 
lico, ma troverò esempi in paese, in Francia, in 
Ispagna. (Ricorda la circolare suddetta) Espartero 
dalla ringhiera disse che il governo non sarebbe 
punto intervenuto. Guizot, con una circolare, dopo 
luglio, disse pure che il governo si sarebbe affatto 
astenuto. Un predecessore del sig. ministro del- 
l'interno disse già che il governo è- un partito e 
che doveva intervenire come un comitato qualun- 
que. Altro è dichiarare i. proprii candidati; altro 
influire con circolari ed azione dei proprii am- 
ministratori. Lasciando da parte l'accusa di cor- 
ruzione, che non pub essere provala da un mo- 
mento all'altro, qui e'è un fatto che ‘esercitò ‘una 
biasimevole influenza. V'è ‘seduzione, con pro- 
messe; v'è minaccia, di pericoli. 

Qui il governo è intervenuto. come un ‘partito. 
Sia pure un peccato di zelb, l'elezione deve esser 
annullata. L'inchiesta non avrebbe esito , giacchè 


. e se egli lo 
in scienza po+ 





è impossibile definire quale influenza abbia avuta 
la circolare. La corona ha già il tesoro, l’esercito, 
le decorazioni, il tempo, il senato ; il popolo ha la 
sola rappresentanza. Se il ministero influisce sulle 
elezioni, i deputati saranno piuttosto espressione 
della volontà del governo. (Bene! bravo ! a de- 
stra, a sinistra e dalle gallerie) 

Cavour 0.: Si citarono le prime elezioni da 
noi; ma le onorevoli persone che sedevano allora 
al governo non avevan guari esempi secondo cui 
regolarsi. Il silenzio poi del. dep. Michelini ri- 
spetto agli altri popoli torna in conferma ‘della 
mia sentenza, Sarei ben lieto che il dep. Brofferio 
avesse passato l'Atlantico ; vi avrebbe trovato a 
questo riguardo una condizione di coso, che io 
non esito a dire lamentevole, Mi aspettava almeno 
che avesse allraversato il Verbano e fosse andato 
in Svizzera, paese che il dep. Brofferio conosce 
molto bene. In tutti i cantoni il potere esecutivo 
prende una: parte assai larga nelle elezioni. In 
Francia poi, dopo luglio, non ci furono che ele- 
zioni parziali ; nèla circolare ebbe gran frutto, per 
la forza delle cose ; ed in. Francia l'abuso andò fino 
a favorire non solo gl’interessi locali, ma sì anche 
gl'individuali. In Ispagna poi un sol fstto non 
costituisce un sistema. Quando il ministero spa- 
gnuolo si sarà astenuto per molli anni, lo dard 
vinta al dep. Brofferio. Quanto agl' interessi gene- 
rali e materiali, il ministero nop. deve esser un 
partito; ma come depositario della confidenza ‘ 
della corona, che ha wn sistema politico e ne cerca 
il trionfo, si può dire un partito, che rappresenta 
certe idee. I deputati della Sardegna, per la di- 
slanza, intervengono meno frequentemente. alle 
sedute. È questo un inconveniente grave, al quale 
voleva probabilmente accennare l’intendente. La 
camera non vorrà commelter un’ ingiustizia verso 
l’eletto, chie fu estraneo ad ogni cosa, e verso gli 
elettori, obbligando questi a convenire uua quarta” 
volta per l'elezione. 3 ; 

Arnulfo approverà l'elezione; perchè crede che 
la circolare non abbia avuta su di essa tale in- 
fluenza da doverlasi annullare; ma dichiara di 
disapprovare e la circolare e mezzi uguali e dicè 
che non tutti gli elettori hanno la perspicacia del 
dep. Ara. 4 
Monticelli disapprova la circolare , ma appro- 


verà l’ elezione, 

Sineo.( per un fatto personale) legge ancora le 
parole della circolare. 

Lanza. Quand’ io venni al ministero , non sa- 
Fevo di questa circolare ; mai, lettala , non vi tro- 
vai nessuna materia di. rimprovero. Se si stralciano 
periodi, si può mandar al patibolo qualunque . 
scrittore, come si disse già. L'intendente propose. 
ai sassaresi un deputato indipendente, capace, che 
sostenesse gl’ interessi generali ad i particolari , 
che sapesse acquistarsi le simpatie dei colleghì , 
non della maggioranza.Chi non conosce, del re- . 
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delle opinioni dell’ avv. Buffa? Ben si vede di qui 
che l'intendente non voleva corrompere, proporre 
un deputato che si vendesse al potere esecutivo, 
Svegliare bassi sentimenti. 

Deviry vorrebbe che la cosa fosse rimessa alla 
delicatezza stessa dell’ eletto. (112rità) 

Il presidente mette ai voti l’ annullamento. che 
non è approvato. (Si alzano la sinistra , Solaso, 
Costa della Torre , Ghiglini ed Agnès). 

Valerio : La controprova! 

Si fa la controprova. 

Il presidente : L’annullamento è respinto. (Voci: 
Allora l'elezione è approvata ! Iarità prolungata 
nella camera'è sul'binco dei ministri) 


Ad approvare l'inchiesta. non sorguno che Sineo, | 


Butlini, Pescatore e Brofferio. 

Polto riferisce sull’ elezione di Canale, caduta 
sul conte Ponziglione, contro il conte Branca- 
leone (si ride) Salmour. 

La camera convalida. 

Prestano giuramento Lanza e il sig. Bottero. 
(Questi entra subito dopo e va a sedere a sinistra 
fra il sig. Borella e Cantara)..‘ 

Arnulfo riferisce da ultimo sulle operazioni di 
due collegi di Oristano ;. andate. vuote per.non.es- 
sersi potuto costituire gli ufci. 

Approvansi le conclusioni, perchè s'inviti il 
ministero a riconvocare i collegi suddetti. 


Presta giuramento Ponziglione, che ha preso | 


posto vicino a Solaro ed al conte ‘della Torre. 
Elezione del presidente. 

Votanti; 140; maggioranza 53; bollettini in 
bianco , 5; Boncompagni, 53; Pareto, 12; Ca- 
dorna , 5; Depretis, 4; Galvagno, 3; Campana, 
3; Daziani,3; Revel., 2; Sineo, 2; Brofferio, 2; 
Demarchi, 2; Vicari, Buffa, Blonay, Arnulfo, 
Ricci ; ‘Michelini G. B., Arconati , Cavour C., uno. 

La seduta è levata alle 5 passate. 


Veniamo a sapere da fonte sicura che il docu- 


mento presentato e qualificato come circolare dal | 
dep. Sineo, documento su cui fu sollevata è si ag- | 


girò. la. discussione della .tornata. di mercoledì 


scor non era punto una circolare dell’inten- | * î Reit 
ACOTERETT p { In una mia precedente lettera, circa alla Svezia, è 


dente, ma sibbene una lettera scritta dal signor 
A: Conte ad alcuni suoi amici, non identica a tulti 
e non rivestita di nessun carattere uMciale. 


Tornata.del 15 novembre. 


Apresi la seduta ad un'ora e mezzo, colla let: 
tura del verbale dell’antecedente ch'è approvato. 
Quindi si procede alla votazione per la 

Nomina dei vice-presidenti ; dei segretari 

e deù questori. 

La votazione pei viee-presidenti dà il seguente 
risultato : 

Votanti 105 ;-. maggioranza , 53; 

Cadorna Carlo, 42; Cadorna, 11; Lisio, 42; 
Depretis, 21; Arnulfo, 21; Sappa,, 18; Genina, 
13; Tecchio , 10; Sineo, 8; Galvagno} 4; Valerio, 


4; Ricci, 3; Miglietti, 2; Menabrea, 1; Demar- | 


chi, Moia, Cavallini, Richetta , Buffa, Astengo, 
Daziani, uno, ed un bollettino bianco. 

Essendovi anche un Cadorna Raffaele deputato ; 
il maggiore che trovasi in Crimea, nessuno a- 
vrebbe ottenuto la maggioranza assoluta; Si pro- 
cede perciò ad una nuova votazione, che dà per 
risultato : 

Votanti, 166; maggioranza, 54; 

Cadorna Carlo, 61; Moffa dì Lisio, 56; Ar- 
nulfo , 24; Depretis, 20; Sappa , 14; Tecchio, 11: 
Sineo ,9; Genina, 9; gli altri dispersi. 

Il presidente proclama vice-presidenti i depu- 
tati Garlo Gadorna e Moffa di Lisio. 

Presta giuramento il dep. Buffa. 

Si procedelte quindi alla nomina dei segretari, 
che vengono eletti;nelle persone. dei deputati già 
fungenti quest’ufficio, cioè : Cavallini, con 68 voti; 
Farina P., 52; Louaraz, 51. «Il. quarto segretario; 
che deve surrogare l'avv. Airenti. defunto, resta 
ancora a nominarsi. Ferracciù ottenne 40 voti. 

La camera non essendo poi più in numero, Ja 
seduta è levata alle 4 1/2. 

Nomina di un segretario e dei questori ; instal- 
-lazione dell'ufficio della. presidenza ; esposizione 
finanziaria. 


STATI ITALIAN 
LOMBARDO-VENETO 

Secondo una corrispondenza del. Nord: la chia. 
mata quasi contemporanea a Vienna del corte 
Thun:che è posto ad latus del maresciallo Ra- 
detzky, del barone Burger governatore della Lom- 
bardia e del generale conle Giulay, mostra che si 
discutono. questioni di alta amministrazione rela- 


live all’ Italia e che il governo vuol consultarli 
sullo stato del regno lombardo - veneto. 


_r—rr—————————————_________ 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Ginevra, 13 novembre. Ecco le nomine de'con- 
siglieri di stato di Ginevra: Fazy eletto con voti 
6,194, Courte 6,078, Fontanel 6,142, Duthosal 
6,048, Brunet 6,102, Breitmeyer 6,049, Piguet 
6,056. La lista governamentale ebbe da 4,300 a 
4,550 voti, 

Sono stati eseguiti alcuni arresti, contro i quali 
l'ufficio dell'assemblea ha protestato. 

Vengono fatte salve*di artiglieria, i tamburi bat- 
tono a festa, e l'entusiasmo è grande, 

Friburgo. il vantaggio generalmente ricono- 
sciuto della ferrovia ha per il momento ristabilito 
il migliore accordo fra i friborghesi e tutti i citta-. 
dini, governamentali e dell'opposizione, governo e 
municipalità, facendo a gara per assteurarne il 








zione e dell'agitazione che il progetto di decreto 
governativo ha fatto nascere nel distretto di Morat. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 13 novembre. 


Il Moniteur d'oggi nop contiene altro che di- 
Sposizioni relative alla cerimonia della distribu- 
zione delle ricompense il 15 del mese. Tutto si va 
allestendo e.credesi che la solennità ‘avrà luogo 


pianarsi che alcune difficoltà circa l'orchestra. 
Pare chel’ indennità offerta agli artisti dei grandi 
teatri fosse così piccola da non potersi considerare 
come.una giusta ricompensa del loro incomodo e 
della loro opera. Eppure, dovendo l'orchestra com- 
porsi di 1,200 suonatori, era impossibile che non 
Si avesse ricorso a tutti gli arlisti dei teatri impe- 
riali. Molti hanno definitivamente rifiutato. Dio sa 
quindi che cosa sia per avvenire del mostruoso 
concerto di cui si è tanto parlato. Nel decreto che 
regola la distribuzione delle medaglie, l’ impera- 
tore, parlando del principe Napoleone, lo qualificò 
come suo diletto cugino. È la. prima volta. che 
l’imperatore gli dà un appellativo così. pieno di 
benevolenza e ciò prova che la riconciliazione è 
affatto completa. Si fece alla cosa molta attenzione. 

Nulla di Crimea. Non si crede però che lutto 
l'inverno voglia trascorrere senza fatti d'arme. Si 
presumeva da taluni che una sospensione di osti- 
lità avrebbe avuto luogo. pel fatto stesso della cat- 
liva stagione: ma non è e non mi farebbe mera- 
viglia che da un giorno all’altro si avesse a sen- 
tir la notizia di qualche battaglia. 

La gendarmeria della guardia, che torna d'O- 
‘riente, è arrivata quasi tutta ieri mattina a Parigi. 
Ho veduto uno degli ufficiali, che hanno fatta 
questa spedizione; era, come i suoi soldati , assai 
affranto, ed in. questa campagna d’un anno aveva 
invecchisto per dieci. Questi è che mi ha detto 
esser imminente un combattimento. 

Nulla pur dalla Germania. Molte voci di ne- 
goziati continuano a girar attorno. Ciò che vi dissi 


pienamente confermato. ‘Pare però che sarà più 
difficile di quel che non si credeva l'assunto di 
far sortire ilre dalla sua neutralità. Una lettera ‘ di 
fresca dala, che mi sta sott occhio, dice ch'egli 
resisterà anche all'offerta della Finlandia. Il gene- 
rale Canroberi ricevette ordine di portarsi, dopo 
lasciata Stoccolma, a Copenhaguen. Un addetto al 
ministero degli esteri ha lasciato Parigi già da due 
giorni, incaricato di dispacei importanti pel gene- 
rale in missione. Credesi che questi sarà di ri- 
torno a Parigi fra un quindici giorni. Del resto, 
non credu punto alla voce sparsasi oggi alla borsa 
che il generale fossò andato a Stoccolma per chie- 
dervi una principessa di Svezia a sposa del prin- 
cipe Napoleone. Nom so ‘che vi.sia nessuna prin- 
cipessa svedese da marito. i 

La nomina. del signor Morhy alla presidenza 
della camera. fa riparlare della convocazione di 


rore ; la convocazione avrà luogo assai più tardi. 


mandai dei particolari, avrete vista la nomina di 
Benedetti alla direzione politica nel ministero de- 
gli esteri. Pare che ciò voglia ‘dar causa ad ‘un 
altro cambiamento , nel consiglio degli affari e- 
steri. Parlasi di farvi posto anche a Boilay, antico 
redattore del Constitutionnel , che occupa ora le 
funzioni di segretario generale del consiglio di 
stato. 

Quanto alla borsa, ha ripresa un po’ di fiducia, 
in seguito alla voce sparsasì che il discorso del- 
l’imperatore agli esponenti abbia da esser. paci- 
fico. È ancora un discorso che sì sconta ; giacchè 
si scommette e si. giuoca molto ,° massime alla 
borsa. E nessuno sa pur una parola di ciò che 





sette anni di potere. Ora si è messo alla testa della 





vorrà dir l’imperatore. Questi ha firmato ieri il 
lavoro sulle croci da darsi agli artisti. Orazio Ver- 
net ed Ingres avranno amendue la croce di grandi 
ufficiali. Vi sono dei commendatori e molti ùMi- 
ciali. Gli artisti vennero trailati con molta larghezza; 
intendo gli artisti francesi, giacchè gli stranieri non 
| paiono molto soddisfatti. A. 
INGHILTERRA 

Il Times termina un suo articolo sulle rela- 
zioni della Francia e dell’ Inghilterra nel seguente 
modo: € 

« Se Liverpool e Castlereagh avessero falto la 
pace con Napoleone, la dinastia Bonaparte sarebbe 
come ora, stata nel.trono di Francia senza il tri- 
ste episodio della ristaurazione o il corrotto inter- 
vallo del regno orleanistico. Ma probabilmente in 
questo caso il Bonapartismo avrebbe espresse al- 
tre e più basse idee. Il sovrano della Francia sa- 
rebbe stato semplicemente un monarca sul. mo- 
dello di Vienna e Berlino. Cinquant'anni d' im- 
pero gli avrebbero dato un posto-nella fratellanza 
continentale, e tutto ciò che vi è di caratteristico 
in questo governo sarebbe svanito da molto tempo. 

« Napoleone III è forte, non soltanto perchè 
liene ai precedenti, ma. anche perchè evita gli 
errori del suo grande predecessore. Il suo maestro 
non è tanto l'erve di Marengo e di Austerlitz quanto 
il negoziatore di Tilsit e Bayonne, quanto quello che 
aspira all'alleanza austriaca, che confida nella fede 
dei principi ereditarii , Fimperatore eletto che di- 
mentica la vera sorgente della sua fama e della 
sua potenza. Abbiamo .ora ‘un Bonaparte che fu 
istrutto dall’ avversità. Per quanto possiamo ve- 
dere, per-quanto abbiamo il dritto di giudicare 
la sua ambizione è, di.una specie che | Europa 
ne avrà il maggiore vantaggio. Tranquillizzare ‘il 
suo paese , svilupparne la potenza coll’ industria 
e.con profitti materiali., è stata la sua meta per 





con una grande pompa. Non restano più da ap- | 


questa pel mese di dicembre, Ma questo è un er- | 


Nel movimento diplomatico», sopra il quale vi | 


L'Opinione, Giornale politico” 


successo. Sperasi di riuscirvi ad onla dell’opposi». 












della resistenza contro un nemico, al quale il 
mondo mirava: da un*secolo, come ‘se il mondo 
stesso fosse stato impotente preso da un incanto. 

« Le coalizioni dei tempi passati sono rinnovate, 
Ma. ora non’ sono» dirette contro un imperatore 
occidentale, inalzato al trono dal più solido di 
tulli i titoli, ma. che aveva oltrepassato.i limiti 
del suo scettro. nazionale ; esse cercano i umi- 
liare un despota la di cui autorità è basata sulle 
tradizioni di una razza barbara, e viene impie- 
gata ad estendere le tenebre, ‘è la ‘ciéea obbe- 
dienza col mezzo della quale egli regna. Possiamo 
aver fiducia che le masse dei popoli alla conèlu- 
sione di‘questa guerra saranno risvegliate ed in- 
nalzate in ogni parte dell’ Europa. La grande 
guerra contro Napoleone rinforzò la: potenza ‘dei 
monarchi continentali ; speriamo che.i loto sud- 
diti avranno il vantaggio di quella che or-ora è 
incominciata. Le più benevoli conseguenze delle 
azioni umane sono quelle che. sono invisibili ed 
indirette. Possiamo perciò anticipare molte cose 
che non, possiamo prevedere e che softiranno da 
quésta. alleanza, desiderata dallo stesso esigliato di 
Sant Elena nei-suoi giorni. » vi Ei oc: Ma 

Si legge nell'Ateneo : 

« Un monumento militare colossale, eseguito 
dietro il disegno del sig. Marocchelti, sta per es- 
sere eretto sulla punta di Scutari, ‘nel terreno de- 
slinato a cimitero e acquistato dal governo britan- 
nico. La situazione è magnifica e il disegno.dicesi 
essere semplice, patetico e imponente, con una 
croce come oggello prominente. È uno strano 
simbolo per coronare il proinontorio che domina 
la moschea di santa Sofia. Il gruppo sarà eseguito 
inoccidente in granito d'Inghilerra. » 

ll Daily News fa-le seguenti osservazioni intorno 
al sig.,Salomons, nuovo lord mayor di Londra: 

« Il signor Salomons ha spiegato una grande 
energia in importanti imprese commerciali, è stato 
un gran promotore dell’ educazione, e un pa- 
trono ‘assai generoso del genio e liberale: nelle 
sue frequenti donazioni ai poveri, A grande abilità 
egli accoppia una vasta esperienza. - Nel 1835 fu 
uno degli sceriffi di Middlesex; dal 1845 in poi fu 
sempre uno degli alderman di Londra; egli fu 
notato per il consiglio privato come sceriffo di 
Kent e fu nominato dalla corona a tale ufficio ; 
egli falparte. della commissione delle contee di 
Middlesex, Kent, e Surrey. 

< Eppure quest'uomo i di cui talenti e. abi- 
tudini a.disimpegnare affari pubblici sono stati 
riconosciuti ripetute volte dai suoi concittadini, è 
escluso dalla legislatura perchè riconosce soltanto 
la divina autorità di una delle due collezioni di 
scritture ‘sacre che noi cristiani ammettiamo come 
ispirate, mentre è notorio che uomini i quali non 
credono nè nell’una nè nell’ alira. hanno libero 
accesso alla camera dei comuni , senza pericolo 
o ‘danno della fede nazionale sino a tanto che la 
nazione persiste in questa contraddizione essa si 
renda ridicola e' viene motteggiata da tutto. il 
mondo. 

AUSTRIA o 

Vienita, 9 novembre. L’arciduchessa Sofia non 
ha guari ritornata da Ischl è indisposta. 

La Gazzetta di Colonia fu di muovo proibita 
per tutta l'estensione dell'impero austriaco, dopo 
che da oltre un anno era stata permessa perchè 
aveva sostenuto la politica austriaca nella quistione 
orientale contro quella'della Prussia, sino a tanto 
che l'Austria prometteva di unirsi alle. potenze 
occidentali. Essendosi ora, l’Austria più aperta- 
mente svincolata da quelle potenze , la jGazzetta 
di Colonia, non è più gradita al gabinetto au- 
striaco, 

i SPAGNA 

Madrid, 12. Il governo annunziò alle cortes che 
a Saragozza ‘erano scoppiau tumulti a cagione 
dell’ esporiazione dei cereali. Il maresciallo Espar- 
lero dichiarò che saprebbe mantener con fermezza 
l’ ordine pubblico. Continua la discussione della 


costituzione. (Disp. Havas) 
AMERICA 
New: York , 27 ottobre. Leggiamo nell’ Eco 
d'Italia : 


« La malattia che tolse al sig. Giuseppe Valerio 
segretario della legazione di Sardegna di recarsi 
prima d'ora alla sua nuova destinazione in Ma- 
drid, trovasi quasi interamente vinta. Sappiamo 
che il sig. Valerio partirà dall'America sulla metà 
del novembre prossimo. In quesl'occasione cre 
diamo di esprimere il sentimento dei connazionali 
e degli americani che ebbero a conoscere questo 
impiegato sardo, affermando che egli ;tanto nelle 
sue funzioni uffiziali quanto nelle sue private re- 
lazioni, si acquistò la stima e la benevolenza uni- 
versale, » 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 16 novembre. Questa mattina S. M. il re 
accompagnato dal generale Durando ministro della 
guerra e dal conte di Clavesana, ufficiale di ordi- 
nanza, si è recato a visitare i malati ricoverati 
negli ospedali militari. 

La rivisto militare, che:doveva aver luogo oggi, 
è stata differita, stante la pioggia. 

Genova; 10. Ieri all'alba partiva alla’ volta di 
Villafranca il 10° regg. di fanteria. Così è compito 
il cambio del nostro presidio, rimanendoci i reg- 
gimenti 1° e 2° (Savoia) 3° e 4° (Piemonte) in cam- 


bio dei due, granatieri d Sardegna e del 9° e 10° |. 


(Regina). ) 
© — Gli.scorsi giorni fu sparsa, nonsappiam come, 


la voce che il Malfatano andasse perduto-nel suo | 


ritorno dalla Crimea con soldati convalescenti di 
passaggio. Ci consta che questa voce non ha il 


«minimo fondamento. | 



















Ci crediamo anzi in diritto di meravigliarci che 
ieri si gridasse per le pubbliche vie quest'infausto 
avvenimento senza che nè l'autorità vi ponesse 
ostacolo nè il solo pensiero del triste ‘effetto pro- 
dotto da: quell’ annunzio, distogliesse dall’ avida 
speculazione. © 

— Stamane: alle 10 1j2 gettò l'ancora nel nostro 
porto il regio piroscafo Governolo , proveniente 
dal Bosforo. * 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nel Corriere Mercantile: 

« Lettere di Napoli danno sicura notizia che 
colà si hanno 60 circa casi di cholera, e circa 30 
decessi al giorno. 


_"r'r—_—-———r————___—_nmzzzn 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Trieste, 15 novembre. 

Il corriere di levante giunto a Trieste, reca le 
seguenti notizie: 

Trebisonda, 1. Lrussi inviano da Kars ad Ales- 
sandropoli dei grossi bagagli, indizio di prossima 
levata d'assedio. 

Ottomila turchi si. sono messi in marcia contro 
Kutais. Corrèva voce che i russi avessero sgom- 
brato Kutais ritirandosi su Tiflis. 

Il duca di Newcastle parte oggi per Costanti- 
nopoli, 

Atene, 9. Le navi americane qui giunte sono 
partite. Sono smentite le voci sparse sullo scopo 
della loro missione. Le camere sì chiusero il sei. 


Parigi, 16 novembre. 

Estratto del discorso dell’imperatore alla chiu- 
sura dell'esposizione: \ 

« L'esposizione che sta per finire offre un grande 
spettacolo al mondo. Mentre appunto ardé -una 
fierissima guerra, da tutte le parti del globo Sono 
accorsi a Parigi gli uomini più ragguardevoli. 

« Un tal concorso deve aver fatto nascere in tutti 
il convintimento che la guerra intrapresa non mi- 
nacciava se non coloro che l’avevan provocata. 

« L'Europa anzichè vedervi un pericolo nell’av= 
venire, vi troverebbe piuttosto un pegno d’indi- 
pendenza e di sicurezza: la pace per essere dure- 
vole, ha da risolvere la quistione, che consiste nel 
sapere perchè la guerra fu intrapresa. 

« Se l'Europa decide chi fra i contendenti abbia 
ragione, un gran passo è fatto verso lo sciogli 
mento. 

« Oggidì la forza (pression) dell’ opinione è più 
efficace che il buon successo delle armi. La Fran- 
cia non ha odio contro aleuno, -ma simpatia per 


tutti coloro che, vogliono il trionfo del dritto e della 


giustizia. fi . ” 

« Se essi desiderano la pace francamente, fac- 
ciano almeno voti o pro 0 contro in mezzo al grave 
conflitto europeo l'indifferenza è un calcolo, ilsi- 
lenzio un errore. Noi popoli alleati apparecchiamo 
armi senza rallentare i lavori pacifici ; siamo uniti 
fiduciosi nella «Provvidenza per superare lo dif 
coltà del presente è dell'avvenire, » 

. Parigi, 16 novembre. 

Estratto dal Moniteur d'oggi : 

Quarantamila persone circa assistevano alla ce- 
rimonia della esposizione nella grande navata del 
palazzo dell’ Industria 

Gaetano Ferri, citadino sardo, ottenne la me- 
daylia di terza classe. 

Pera, 14. Omer bascià ha forzato il passaggio 
dell’Ingoure il giorno 5, dopo cinque ore di i 
ballimento, sopra quattro, punti difesi da % 


uotnini di truppa regolare e 12000 di milizia della 


Mingrelia, e della Georgia, 
I russi hanno sofferto perdite sensibili. 
Il generalissimo turco marcia sopra Kutai. 


Borsa di Parigi 15 novembre. 
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G. Rounarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli ugenti di cambio. 
Corso autentico - 16 novembre 1858. 
. Fondi pubblici 
1819 50/0 18.bre — Contr. della m. inc. 84 75 
1849 » 1lluglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa în c. 84 75 85 
Id. in liq.(85 p. 309 bre 
Contr. della matt. inc. 85 20 25 10 85 
1850 ObbI. 4 0/0.1 agosto— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa în c. 883 : 
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BANCA GENERALE SVIZZERA. 


Emissione della seconda serie di 10,000 
Azioni di Ln. 800 cadauna al pari. 


I possessori, di azioni della Banca Gene- 
rale Svizzera sono prevenuti che la; sotto- 
serizione alla seconda serie di num: 10,000 
azioni di Ln.500 è aperta da Carlo De Fernex, 
banchiere a Terino, dal 10 al 25 corrente 
inclusivamente. 

A termini dell’articolo 19 degli Statuti, i 
possessori d’azioni della prima serie avranno 
diritto a sottoscrivere 2 azioni nuove per 
ogni 3 antiche. 

Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor- 
sare immediatamente l'ammontare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna. 

La sottoscrizione essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25 corrente novembre, gli azio- 
nisti della prima serie che non si saranno 
valso del loro diritto verranno considerati 
come rinuncianti al benefizio di detto arti- 
colo 19°. 

Ginevra; 8 novembre 1855. 

CESARE DROIN Direttore. 





I signori Azionisti della Banca sono con- 
vocati all’asremblea generale che avrà luogo 
martedì 4 dicembre prossimo alle 2 pomeri- 
diane nel locale dello Stabilimento. 

Ordine del ‘giorno. 

1° Appello nominale degli azionisti.; 

2° Rapporto annuo del Direttore; 

3° Modificazioni da introdurre agli Statuti, 
per sottometterle quindi alla ratificazione del 
Consiglio di Stato. 

NB. I signori azionisti del Piemonte sono 
pregati di depositare i loro titoli, d'oggi al 20 
corrente, presso Carlo De Fernex, banchiere 
a Torino , e sottoscrivere in pari tempo una 
protura per farvisi rappresentare. 


_—_-- Pepe —@@@@—@@ 


- MANTELLETTI DA DONNA 


IN VELLUTO, SATINO e DRAP-ZEPHIR 
x FABBRICA DI STOFFE IN SETA 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 


CANAVERO: GIUSEPPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo a 
qualunque focolare con guarentigia dell'e- 
sito. Esso si sottomette a non ricevere il pa- 
gamento della sua opera se non dopo le più 
ampie e ripetute prove. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta n.5, 
casa Borbonese. 


“Da rimettere il CAFFÈ AVANA 


sull’angolo. dei portici, via Lagrangia, 
casa Gibello. 


Recapito al sindaco del fallimento 3. Variglia, 
via Porta Nuova, N. 11. 


SPECIALITÀ 


RAP PETI per pavimenti, TESS UTI e 
STAMPATI per 'ammobigliamento, di ogni 
qualità e prezzo. 

Via Rosa Rossa, N. 10, primo piano. 














AVVISO 


Una casa di commercio inglese cerca vari 


‘ commessi che parlino il francese e l'italiano, 


oppure l’italiano ed il tedesco, per dei posti 
di corrispondenti, magazzinieri e commessi 
viaggiatori. 3 

Indirizzarsi con lettere franche a F., n.7, 
Patriot-Square Cambridge-Road-London , e 
scrivere in francese od in tedesco, 





AVVISO INTERESSANTE 
pei signori 
MEDICI , CHIRURGHI E FARMACISTI 


Presso la LIBRERIA SOCIALE, [via Bogino, 
N. 8, casa Colla, trovansi vendibili le se- 
guenti opere a ribasso : 


. GrisoLLe — Trattato elementare e pratico di 
patologia interna. — Un grosso vol. di pa- 
gine 960 a due colonne. Prezzo fr. 18. 

Orosi — Formulario farmaceutico officinale 
e magistrale ad uso dei medici e farma- 
cisti. — Prezzo fr. 5. i 

Vavassevr — Manuale completo di patologia 
interna e clinica medica. Opera per gli 
aspiranti al dottorato in’ medicina e chi- 
rurgia. Firenze. Prezzo fr. 4. 





Tutte queste opere si spediscono franché 
mediante richiesta accompagnata da vaglia 
postale pel valore dell’opera domandata. 





DELL’ 


ELETTRO-TESSITURA 


L’Amministrazione gode di poter avvisare 
i signori Azionisti che il nuovo Telaio eletro- 
meccanico ‘per la fabbricazione delle stoffe 
In seta, è visibile Sabbato 17 corrente, dalle 
ose 12 alle 5 di sera, e Domenica dalle ore 
8 alle 2 di sera nel Regio Albergo di Virtù, 
piazza Carlina. 
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ALLEGRONE FRANCESCO pestimnietoro 

DOUY negoziante d’oro- 
logeria garantita, e scelta bisotteria, nella corte 
dell'’albergo-della Caccia ‘Reale, piazza Castello, 1° 
piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 
corrispondere alla confidenza di cui l’ha'onorato 
sino al giorno d'oggi, si è fatto premura di procurars 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
oggetti di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 


-le bisotteri» meglio montate e le meglio assortite 


sia in oro che in diamanti, epperciò st lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei signori e dellesignore 
della capitale, non che della numerosa sua clientela. 








TIPOGRAFIA SCOLASTICA 
di Sesasriano Franco E Fiori € Comp. 


NOZIONI ELEMENTARI 
LETTERATURA 


DOMENICO CAPELLINA 
secondu è programmi 
PER L'ESAME DI MAGISTERO 


Parre prima. Della Etocuzione Cent. 60 
Parte seconpa. Dei principali componi- 
menti in prosa e in poesia . ì 
Parte terza. Notizie di Storia letteraria 
latina ed italiana, richieste dai pro- 
grammi E, Fed Ho... Lu... 

3 Prezzo L. 1 95. 


Mediante un vaglia postale di L. 2.20 si 
spedisce in provincia franco di porto. 


» 60 


»-75 





D'imminente pubblicazione 


ITRSTI » GRAMMATICA » : LINGUA 


per. l’intero corso elementare 


accompagnati ciascuno dalla Metodica pei 
maestri, di Acostino Fecia. 


—_— 





Sotto i torchi 


SILLABARIO 


per la Scuola preparatoria 
ed il Testo della 1° Elementare che saranno 
pubblicati verso la fine del corrente mese; 
ad essi seguiranno i Testi di Grammatica 
pura e di Grammatica applicata , che sa- 
ranno pubblicati dal dicembre a tutto feb- 
brdio OMERO e 


hI 
-Contrada--Nuova; N°-18, dla Wille de Genève. 
| Trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCI per inverno da uomo e da donna 
| con grande riduzione di prezzi : ; 
| -Scraru Tarrane di 3 rasi da 9 franchi sino a 30; id. lunghi da 18 a 40-franchi. Tiot 
Veste lana .e seta dai 21 ai 30. TarraneLLe da soldi 16 a lire 2 il raso. Merinos di Francia 
a 3 50 il metro. Id.inglese a 17 soldi il raso. Tarpsm da terfa da 3 50 a 25 fr. FraneLLe di 
sanità di ogni qualità. FazzoermI in batista bianchi a 7 franchi la dozzina. Giers in pelouse 
a 42 soldi il taglio. WLLuro nero in seta sopraffino a 15 fr. il metro. FourArps di seta a 
soldi 35 sino a 6 fr. Cacue-nez in cachemire a fr. 6. Oltre un grande assortimento di pan- 
taloni, cravatte, panni e novità a modico prezzo. 


CURA RADICALE mu ERNIE 


La Società Medico-Chirurgicay che ha:il suo Instituto in via della Barra di Ferro, al N: 2, piano 
terzo, traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova questa sempre più animata d'annunziare l'incremento 
degli individui d'ambovi sessi, che sono perfettamente guariti dalle Ernie; d'altri in buon avvia- 
mento di guarigione; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale; hanno tutto il con- 
forto dall'uso del cinto, che appositamente si-fa nell'Istituto per qualunque ernia. - È aperto l’Isti- 
tuto'ogni giorno dalle ore 10' ant. fino alle 3 pom..e dalle pomerid. orer6 fino alle 8. — Si trova” 
vendibile in detto luogo per L. l il BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ecc 
seritto a facile intelligenza del popolo dal socio Lurei Ratti. REI) 





MALATTIE SESSUALI 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


Il Copahu e il Cubebe guastano lo stomaca; le iniezioni corrosire cagionano dei restti 
gimenti ed accorciano la vita. Per arrestàre e guarire uno seolo recente o antico si prenda il 


PLUS DE 
COPAHU 


occette di questo Siroppo tolgono ogni irritazione © facilitano Ja guarigione, facendo uso del Citrato di 
ferro. Una cura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi caduna. — Vedere l'istruzione del signor Chable. (® bagni mine- 
rali ogni settimana contribuiscono a questa cura). 

EMORROIDI. Pomata che guarisce in 3 giorni, — MN vaso franchi A. 


PACCHETTI pei bagni di latte profumati per imbianchire e rendere soflice la pelle : franchi 1 25, n 

La grande riputazione di questi medicamenti è attestata da migliaia di lettere indirizzate al signor Chable da ammalati 
riconoscenti. 

Dirigersi pei consulti al signor Chable medico, N. 36, Rue Viviemne a Parigi, è per la vendita all'ingrosso ed al 
‘minuto dal Depositario generale signor Mepamis, farmacista, Via Nuova, in Torino, vicino a Piazza Castello. 








Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI | DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra  oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal: prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell’anno sarà pur-data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

_ Le associazioni si ricevono dalla TrPocrAriA ARNALDI, via degli Stampatori, N. 3, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad'un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. £ 


E uscito il fascicolo V (Dispense 9 6 10). 








» 





F { Ip Goste Svorate dar Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai pria- 
L'AMICO. DISCRETO soci citi 
| LA ZINGARA 


osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi sì 

oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 

pr pei ne; ed ill'astrata da 400 figure anatomiche in- EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 

di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


rima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi i 
SPETTACOLI 


generati, ed è illustrata di 28 figure colorite. COMENI 
a seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 

Trirro Cairienano. Riposo. Domani andrà in 

scena l’opera Poliuto. 


L ù fr 
del'loro effetto'dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte tratta delle malattie che ne risultano nel 
primo e secondo.grado, e offre ampie istruzioni per la loro 


Spa quarti parte contiene sue COOSIORERZIONI matri 
o es i suoi doveri: la provenienza incapaci 
mago e supra Lemeionn iscusso tanto criticamente 








L.eR. medici consulenti, Berners Street, 19, Londra, . |. ha ; 
si vendo in italiano on francese allOfasto £ inerale G Fr Teatro Nazionate.. ( Ore dI Si rappresenta 
muni Pioono fi dr vincia franca di porto allo rezzo l’opera D. Pasquale. Ballo Esmeralda. 


to allo stesso p 
affrancato all'indirizzo del Direltere | Trirro D'Axcenxes. La dramm. Compagnia 


francese diretta da E. Meynadier recita : 
Le demi-monde. 

Trarro Gersivo. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: Saul, tragedia, 
con farsa A tamburo battente. 

Tratro pa Sin MartINIANO. Si recita colle ma- 
rionette :-Il signor Arlecchino barbiere a 
Sestri. Ballo: La presa di Malakoff, pre- 
ceduta dallo sbareo delle truppe piemon- 
tesì in Crimea. - 

Teatrino DeL Granpusa. Si recita colle mario- 
nette: IT mantello del diavolo. Ballo: Gu- 
glielmo Tell. , 5 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cirsove. 


mo cordiale di Syriacum. Specifico 
méravigiiono per rinnovare le forze vitali. Lu sua virtù di 
rendere il vigore alle persone in ogm caso di debolezza è 
accertati «la migliaia di attestazioni: mestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza gua n - 
tamente i tremori, il di testa, gli svenimenti, i dolori 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, deo: 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte lo e 


Prezzo L.45la 
boccetta, e la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 45. 


isifilità ificare il sangue. — Prezzo L. 45 la boc- 
catarro le cr Piopla quantità in una bottiglia per L. $i. 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
s0n0 11 rimedio a UaSE per. \eeffezioni nervose e di aior 
maco; esse non impediscono di attendere ai propri "i TÀ 
peo prg a Ha È eccitante. — Prezzo delle ‘scatole 
L.340 —8 60 — 4375. ko, 

l'siddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe © 
‘dllaziiate istrazioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
Bonzaxi, via Doragrossa, N: 49, Torino. 
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TORINO 16 NOVEMBRE 


LA GUERRA EUROPEA 








Dalla bocca più autorevole in politica che 
vi sia in Europa è escita la parola che deve 
dare ‘la spinta per un ulteriore passo nel 
grande conflitto europeo, iniziato colla que- 
stione d'Oriente. L'imperatore Napoleone III 
in una riunione, che in certo modo rappre- 
sentava il.trionfo delle arti della pace, con 
tacito biasimo delle potenze. germaniche che 
non vollero appoggiare colle armi la causa 
dell'Europa contro la Russia; pronunciò le 
seguenti parole: Si facciano almeno» voti 
« 0 pro 0 contro; in mezze al grave conflitto 
« europeo l’ indifferenza è un calcolo, il si- 
« lenzio un errore. » 

È una sfida gettata all'Austria e alla Prus- 
sia di pronunciarsi. Situatein mezzo all'Eu- 
ropa, queste potenze; simulando simpatie 
per la causa delle potenze occidentali, ser- 
vono; colla loro neutralità delle armi e della 
diplomazia, di scudo alla parte più vulne- 
rabile della Russia, onde Francia ed In- 
ghilterra sono costrette ad esaurirsi in sforzi 
inauditi per attaccare la Russia dai lati 
ove le più splendide imprese militari non 
hanno altro effetto. che di attestare la su- 
periorità delle armi degli alleati, ma non 


possono ridurre la Russia a quel grado di | 


umiliazione chela’ costringa ad ‘accettare 
la pace colle condizioni he convengono al- 
l'Europa. ; 
Questa situazione di cose non può durare 
lungamente, E impossibile che le potenze 
illeate vogliano portare continuamente da 
sole il peso di.una guerra, la quale, mentre 
è necessaria per i loro interessi, è però di 
natura che, condotta a termine felicemente, 
i maggiori vantaggi ne ridonderanno a fa- 








| ha detto nulla di nuovo. 


vore di quelle potenze che, lungi dall’ado- | 
perarsi per agovolarne il successo, colla loro | 


inazione e apparente indifferenza ne aggra- 
varono i sagrifici. 

Napoleone III pronuncia un severo bia- 
simo contro il contegno di queste, potenze 
dichiarando l'indifferenza un calcolo , il si- 
lenzio un'errore: Stando al testo del dispac- 
cio telegrafico non è espresso quale indole 


si attribuisca a quel calcolo, ma è facile 


al lettore il’ compierne il pensiero: è un 


sulle eterne nozioni del diritto e della giu- 


stizia, ma’ inteso soltanto a soddisfare le | 


passioni del momento, e vili interessi. di 
traffico. È forse un calcolo ancora più ri- 
provevole: quello di dichiararsi infine per 
il vincitore qualunque ei sia, nella spe- 
ranza di essere messo &' parte dei frutti 
della vittoria, ‘senza aver'sostenuto i pe- 
ricoli e le vicende della lotta. Senza dub- 
bio questo calcolo ebbe Napoleone III di 
mira, allorchè pronunziò quelle parole ; ini- 
perorchè egli doveva essere ancora inde- 
gnato del contegno delle due potenze ger- 
maniche; che. dopo, aver. tenuto fermo 
prima della caduta di Sebastopoli all’ inter- 
pretazione dei. quattro punti, gradita ‘alla 
Russia, si offrirono dopo quel grande suc- 
cesso militare a. interporsi come media: 
trici della pace a condizioni più vantaggiosè 
per le potenze occidentali. Ma gli avveni- 
menti erano progrediti, e ciò chei gabinetti 
di Londra e Parigi prima di quel fatto erano 
disposti a concedere per una speciale ac- 
condiscendenza verso gl'interessi della pace, 
non li potrebbe ora più soddisfare: Sarebbe 
infatti strano se nella pace si volesse lasciar 
alla Russia la facoltà di riedificare Sebasto- 
poli più potente e formidabile di prima. 

Ma il silenzio delle potenze germaniche 
è altresì un errore. Se amano e desiderano 
la pace realmente come protestano continua: 
mente, se non hanno altra mira colla. loro 
politica che di ridonare o conservare al- 
l’Europà i benefizi della pace, il modo più 
ovvio per giungere: a questo fine , sarebbe 
una sincera ed attiva alleanza colle potenze 
occidentali. Se'la Prussia; lasciando in di- 
sparte la politica di affinità, per abbracciare 
generosamente quella degli interessi. paci- 
fici dell'Europa, avesse sino da principio 
tenuto un linguaggio: severo. coll’ impera- 
tore di Russia, minacciando in buona fede 
e con sincera intenzione di dar forza alle 
sue parole colle armi ; se l'Austria in luogo 





| sere stato pronunciato quel biasimo da uno . 
È ari è i 7 | 
dei sovrani più potenti dell' Europa, in oc- | 








delle tergiversazioni diplomatiche, in luogo 
di rifugiarsi dietro. equivoche ‘e: perfide in- 
terpretazioni dei trattati pubblici, avesse 
agito come ‘conviene ad una grande po- 
tenza, e unito î battaglioni, di cui vanta 
continuamente il numero , la disciplina, 
il valore, senza averne però in tutto. il 
corso della guerra d’ Oriente dato . altro 
saggio che colle prodezze esercitate contro 
gli.inermi abitanti della Valacchia ;/ se la 
Prussia e l'Austria insomma, in. pieno ac- 
cordo e trascinando seco”tutta la'confede- 
razione germanica, avessero mostrato alla 
Russia che l’equilibrìo ‘in Oriente era una 
necessità, per sostenere ..la -quale-si-riuni- 
vano Îéarmi. tutte dell’ Europa, la Russia, 
nonostante l’indomito suo orgoglio, avrebbe 
dovuto piegare innanzi alla coalizione. eu- 
ropea e sottoscrivere la pace dettatale in 
quattro punti. 

Le potenze germaniche invece preferirono 
la politica della duplicità e della malafede; 
ma adattiamoci un istante a prestarfede alle 
proteste di' quei gabinetti sulla loro buona 
fede e sincerità, essi medesimi non potranno 
negare che il linguaggio, che ora abbiamo 
additato, non fu tenuto da loro, e se non 
convengono di averne tenuto uno opposto , 
deggion» però ammettere almeno di aver 
taciuto a fronte della Russia; onde negando 
la malafede o l'indifferenza, sono costretti 
ad ammettere il silenzio, che fu un errore , 
che, secondo un celebre diplomatico, in po- 
litica è peggio che un delitto. 

Napoleone III ha quindi ragione di rimpro- 
verare alle. potenze. germaniche. l’ indiffle- 
renza, cioè la malafede ; e l’errore, cioè un 
delitto a danno di tutta 1° Europa , una vio- 
lazione dei precetti del diritto e della giu- 
stizia. 

Veramente l'imperatore dei francesi non 
già da lungo 
tempo che l'opinione pubblica in Europa 
aveva riconosciuto e rimproverato questo 
contegno alle potenze germaniche, ma l’es- 


casione pubblica e solenne, pone il suggello 
alla sentenza; la quale non tarderà a diven- 
tare esecutoria. 

Napoleone III non è stato in ciò che au- 
torevole interprete dell’ opinione pubblica, 


no | alla di cui forza egli stesso rende esplicito 
calcolo egoistico, un calcolo non fondato 


omaggio. In tal modo. si distingue il genio 
politico, «che, lungi dal voler.cozzare coll’'o- 
piniohe, se ne fa interprete ed antesignano, 
come faceva Napoleone I. nei primi anni 
della gigantesca sùua' carriera salendo al 
colmo della potenza, e non come egli faceva 
negli ultimi anni quando intimando una 
cieca e fiera guerra all'opinione stessa, pre- 
cipitò nell’ abisso. 

Aragionediceil Times, che Napoleone III 
è grande perchè avendo dinnanzi a sè in 
quella carriera la chiara indicazione di ciò 
che deve fare e che deve evitare, sa approfit- 
tare di questa lezione, sublime e tremenda 
nel medesimo tempo. 

Così si avvera grado per grado ciò che 
noi abbiamo pronosticato sin dal principio 
della guerra, che da una piccola scintilla in 
Oriente debba nascere un grande incendio 
europeo. Ciò si sarebbe evitato se l’Austria 
avesse tosto. con sincerità abbracciato la 
causa del diritto e della giustizia. 

Ma lunghe e dolorose esperienze ci hanno 
insegnato che sincerità, diritto e giustizia 
sono nozioni sconosciute o piuttosto bandite 
dal governo austriaco , e che perciò gli av- 
venimenti non potevano prendere un indi- 
rizzo diverso da. quello che-hanno preso ef- 
fettivamente. 

Ricorriamo ancora allà testimonianza del 
Times: la guerra è appena incominciata, e 
mentre la coalizione europea contro Napo- 
leone I non ebbe altro effetto che di rinfor- 
zare la potenza dei despoti, non dubitiamo 
che i beneficii della presente guerra saranno 
pei popoli. Einverose ciò non accadesse, po- 
tremmo disperare della intelligenza politica 
dei popoli, e per essi non sarebbe stata di 
alcun. giovamento la severa lezione dei trat- 
tati del 1815 e della successiva reazione po- 
litica, nella quale i despoti misero le fon- 
damenta della forza di cui usarono onde ab- 
battere i movimenti del 1831 e 1848. 


— * 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





| cesco Comba; il magnifico elefante che negli anni 


| avido, la proboscide questuante, e fin la scialvia 
| cheglisgocciola dallabbro, Una sol cosa gli manca: 
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Ulezià se prete 
0, {1 noyem 
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pubblica tatti Elore fodirizzati french aNà Direzione SITI monte 
ì sol si accettanò TichRii: penare aox sono acco ipa Ù da pa si 
ed. .. Prezzo. co] ® e, ie inse; Ni 
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ì tota ronde 


Saracco è Bultini. ‘Il primoiha 69 voti‘ e'quifidi'è 
Iproclimato'segretàrio; i tri vtr) ettari 
‘| "Uti'liltima votazione 'ha' luogo ‘per le'nottiine' dei.» 
questori ; ed 'il’risultato ne è il seguente: Votanti, + 
108!“ maggioranzà, t4;'Valvassori, ‘75; Monticelli, 


FATTI BIVERSI i 
) vpi 
39; Bottone, 32; Brignohe; 11; Ghiîghni, ‘10; Ber-" 
bilini" che * 


Visita di S. M. il re agli ospedati leti nel: 
Sezio‘9. {Destino moltà' ilarità due' boll 


pomeriggio S. M. il re recavasi a visitare lo spe, 
lo: I due Michelini e Brofferio e'Demafiehè). * 


dale maggiore dell’ ordine dei santi, Maurizia, e, riuso 
Lazzaro, ed in ta ci i “ai È ; i ca tiabi Ma ceti 
Tn: Agenia cironstanza #1 ,proofdera al Valvassori è" proclaniatà questore: Per'I'biliro è : 
rinnovato 16'scerutiniò, in’ culi Monticelli ottiene 46 


l'apertura. della nuova infermeria destinaja ral.ri-, 
voti: Bottone 40 è Brignòne 8. I votanti erano 101: 


covero delle donne, ed intitolata all’augusto, nome 
della regina MARIA ADELAIDE di venefatazzic iui Rata E 

si o ua N “Saas qui ad'una votazione di’ ballottaggio 
sf-Ura Monticelli e Bottone. Il'primo otilene 52 voti, 


danza, 90 , 
Collo stabilimento di questa invova infermeria, i} tsotido* Ho 
nello Spedale Mauriziano si soddisfece ad un desi- Il; cOondo, Ag! sat ia] VICE GUSTO 
deriolehe si faceva vivamente sentire, e-sì;tompital- < ind costituito l’uffizio della presidenza. 
p dei te: Signori; prima di cedere il seg- 


forse Mînvoto dell'augusta «sovrana. dè (E GAP ia i ; i 
porta il nome. 8 x qu gio.@residenziale all'onorevole collega, che, per 
S. M. dopo avere accuratamente visitata ogni More della Laird pi prescelto a dirigate r 
parte' del pio luogo .degnavasi manifestare l'alta sara sguort PETFORART bordi Brgiti ho ex 
graziare i quattro giovani segretari, che mi coad-- 


sua soddisfazione ai capi dello stabilimento e vi per” Il tizi dell afficio definiti 
lasciava nel dipartirsi nuovi contrassegni della | !!YSPono-mella costituzione dell uticio ce pboii 
e la camera, per la benevola indulgenza di cui 


reale sua munificenza. (Gazz. Piem.) 

Tassidermia. I numerosi visitatori del nostro pot. Soriaso, iscimi A A ; 
museo di storia naturale, fra le molte cose rare e | lp Micra ai grandiesimiayyaninento Ruga PRI 
curiose di quello stabilisaento vi, ammirano. già pro SIIO: nile lati ME trota Dia n 
da alcuni giorni un nuovo lavoro del sig. Fran- COMDAOO a: rent grin caritini gt 

} nostri soldati, possono pendere i destini della‘ 
Nostra comune patria, non istà a me, o signori, 
di ripetete come per parte nostra si richieda molla 
assennatezza, moderazione e concordia, La camera 
ne fornì prove nelle precedenti sessioni. Essa pro- 
cederà sulla stessa via nella flisamina dei grandi 


{ rovi MILE 


INTERNO “>: 








scorsi viveva nel.R. castello di Stupinigi, e del 
quale S. M. il re Vittorio Emanuele fece generoso 
dono al museo stesso. 

Indipendentemente dalla sua immensa mole l’e- 


lefante uscito or ora dalle mani del sig. Comba è pier . 3 
ME "| @ Vital assi, À 
tale\oggetto che nulla v'ha che gli si approssimi Itàti. litressl, che 'prevocapano ‘tutor il: parsa 


PATO e 4; 7 °°° | In tal modo supereremo ogni ostacolo, consolide- 
DISOE celebrati musei di Londra, di Parigi e | remo sempre maggiormente le nuke politiche 
È il. vero.capo d'opera della tassidermia. istituzioni e manterremo la rinomanza di saviezza 
L'animale è nel vero senso della parola redivivo; (9 VE DI PRRA FEO O DICA E : 
rilratto con arte stupenda fin ne’ più minuti parti- pref pda Armes MA 
colari; e con quali enormi difficoltà superate ! Ad gnor, ghe, ay gino het pi Linn led 
accrescere l'illusione, l'artista. ha dato una. parti- SFITODRO DEE fermo, di ‘toute la‘ <aniere, o faccia 
colare espressione alla fisionomia dell’ animale: Si a UT ARoTorgeRti AO al vete SAOCOO 
gli vedi le lacrime solcargli le guancie, l'occhio Ò FAMA VERGA A perla QIOpZIIA 
i | del viaggio che sta per intraprendere l'ottimo e 
lealissimo nostro re, viaggio che, speriamo, tor- 
nerà al maggior vantaggio della nostra patria. 
(Bene! adesione) 
Invito gli onorevoli ‘deputati, cui per voto della 
camera furono conferite le cariche dell'ufficio pre- 


ma questa non era. ne’ poteri del signor Comba: | 
l'alito della vita. 

Attestato onorifico. Gi è annunziato che uno | 
de’ più valenti nostri sericoltori e possessore di un: | 


; 0 ico! po: ; sidenziale, a venir ad occupare i loro posti. 
magnifico filatoio a Savigliano, il signon'Rignon, (Salgotiò alla presidenza i segretari ed i que- 
è stato decorato della legion, d'onore. | 


i 3 ; | stori eletti e Boncompagni, I due presidenti si 
Concorsò d'aggregazione. Il giorno 15 corrente | danno l'abbraccio d'uso. Boncompagni vecupa 
ebbero luogo nella università di Torino gli esami | 


quindi il seggio presidenziale.) 

di concorso all’aggregaziona al collegio di belle | 7 presidente ; Onorevoli colleghi, nel ritornare 
lettere de’signori professori Orcurti, addetto al | a questo seggio, duè sentimenti occupano l'animo 
museo d’anlichità, e del signor Peroglio , profes- | mio: quello della gratitudine , per 1’ onore che 
sore di reltorica nel collegio di Vercelli. Entrambi | ben tre volte mi conferiste , è quello dei gravi do- 
diedero saggio di estesa dottrina, ma il professor | veri che mi sono imposti. Le parole non possono 
Orcurti fu ammirato per l’erudizione, la chiarezza | agguagliare la gratiludine che vorrei esprimervi ; 
e l'ordine delle idee. Tuttavia il prof. Perogl'o | nè, per quanto tutte le forze dell'animo intendano 
fu anteposto: al prof. Orcurti ed ottenne l'aggre- | a che l' opera corrisponda alla gravità dell’ inca- 
gazione. | rico, mi fo illusione circa l'insufficienza mia, a 

Una nuova importante pubblicazione. Siamo | cui dovrà supplire in molte parti la benignità vo- 
assicurati che si stia pubblicando il Diario che il | stra. Nell’ assumere quest’ ufficio. e nell’ esordire 
compianto duca di Genova scrisse giorno per dei. nostri comuni lavori, mi conforta a fiducia la 
giorno nella campagna del 1849. Questo scritto concordia dei pensieri, circa. quali sono unanimi 
sarà tirato a soli cento esemplari per cura dell'in- | Questo consesso , questo parlamento, questa, na- 
tendenza della casa di S. A. la duchessa di Ge- | zione. Amore agli ordini liberi,,in:cuista raccolto 
nova, e non sarà posto in, vendita. lo spirito del progresso e della civiltà muderna:; 

Un atto generoso. Scrivono da Mergozzo , in 


devozione alla monarchia costituzionale di Savoia, 
data del 12, al Diritto: 


i cui destini sono irrevocabilmente legati. con 
« Oggi alle 3 pomeridiane cadeva dal muro,'che quelli della patria italiana, (Bravo!) L'unanimità e 
è soslegno a questa nostra piazza, entro le acque 


la concordia circa questi sentimenti varrà a supe- 
del lago ingrossate dalle incessanti pioggie , certo rare le difficoltà che son inerenti sempre algoverno 
Carlò Maulini, che solo da pochi giorni conta i | degli staii, che sono maggiori forse in questi.mo- 
quattro anni. Il piecolo corpicciuolo coperto dal- menti, quando tutti i popoli tengono con ansietà 
l'onda profonda ‘avrebbe trovato ‘un’ miserando | Gli sguardi rivolti all’ avveniré; quando noi dob- 
fine, ma avventuratamente il deputato Luigi Botta, | biamo soitostare.a sacrifici, che il senno delle vo+ 
èhe în quelle vicinanze passeggiava, udito il tonfo | S!T deliberazioni potrà rendere men gravi., ma 
accorse colà, e dimentico în così fredda' stagione | 92 cui nessuna forza umana potrebbe esimerci. 
e nei senili suoi anni, se stesso, vestito predipitasi | - Felici tuttavia d' avere fra tosì gravi difficoltà 
dall'alto muro entro l'acque, raggiunge ‘il’ mo- mantenute illese , mercè la lealtà del principe @ 
riente, lo raccoglie nelle proprie braccia, lo ri- la. temperanza della nazione, quelle istituzioni 
stalda al suo seno, e salvo fo rende ai suoi pa- parlamentari, per cui si assicurano a vicenda‘ 
renti che, poco amorosi: forse , ‘o ‘fidenti. troppo e si tengono unite in concordia indissolubile la 
nell'alirui custodia , lo aveano” solo abbandonato | !M9està della corona ele franchigie dei popoli ; 
al proprio talento in prossimità di cotanto peri felici di aver conservato, quel vessillo. simbolo di 
cola libertà e di indipendenza , che, mentre sventola 
sull’aula , in cui si raccoglie il parlamento della 
nazione, sventola pure sui campi. di battaglia, 
dove si combattono le sorti della civiltà europea , 
(bravo!) e dove il valore del nostro esercito lo ab- 
bellì d'un’ aureola, che la patria saluta come au- 
gurio di prosperi, di gloriosi, di grandi desti.ni 
(Bene! bravo! applausi) d 

Credo esprimere il voto della camera, col dimo- 
strare la nostra gratitudine al presidente ed ai se- 
gretari dell’ ufficio provvisorio. Avverto poi la ca- 
mera come essa sia in' debito di preparare l’ indi- 
rizzo in risposta al discorso della Corona, Neile 
sessioni precedenti, si demandavya al presidente il 
nominare chi l’avesse a redigere. Interrogo la ca- 
mera se voglia anche ora seguire quella consue- 
tndine. i 

La camera assente. 

Il presidente: Inviterei allora a preparar l' in- 
dirizzo il dep. Torelli, raccomandandogli qualche 
sollecitudine , onde possa venir sottoposto a S. M. 
prima della di lei partenza. $i TRO 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente d' età dep. BERTINI 
quindì del-presidente d' elezione BONCOMPAGNI. 
Tornata del 16 novembre. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. Si dà let- 
tura del verbale della%tornata di ieri che è appro- 
vato. À 

Il presidente dà comunicazione..di una lettera 
del presidente del senato con cui questi annunzia 
essersi il senato costituito regolarmente nella: sua 
tornata del 15. 

Si procede quindi alla votazione del 4° segretario, 
la quale dà il seguente risultato: Votanti, 102; 
maggioranza, 52; Saracco, 38; Buttini, 23; Ferrac- 
ciù, 11; Deviry, 8; Brignone, 5} gli altri dispersi. 
Non essendosi da nessuno ottenuta la maggioranza, 
sî viene ad una terza volazione, di -ballotaggio, fra 










































































































Torelli: Ringrazio il presidente dell’ onore che 
mì volle impartire e farò il possibile di sottoporre 
l'indirizzo alla camera domani. 

Il presidente: Vi sono commissioni da nomi 
nare: la commissione perla biblioteca della ca- 
mera, a maggioranza relativa; quella di sorve- 
glianza sulle casse dei depositi e prestiti e quella 
per.la cassa ecclesiastica a maggioranza assoluta. 
Si metteranno all’ ordine del giorno per domani. 
ll: ministro di finanze presenterà pure il progetto 
di bilancio è vedrà la camera se, per l esame di 
questo, vorrà continuare il mandato alla commis- 
sione già nominata o nominarne un' altra. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze : Col bilancio, avrò anche. l’ onore di 
sottoporre alla camera alcuni progetti finanziari 
ed una relazione sullo stato del tesoro; come pure 
le intenzioni .del ministero in ordine al bilancio ed 
ai. progetti di finanza. In questa circostanza il mi- 
nislero farà altresì alcune proposte su progetti già 
stati presentati nella precedente sessione e in parle 
giù esaminati da commissioni. 

1l presidente: Il dep. Michelini depose sul ban- 
co-della presidenza.la relazione sull’ elezione del 
dep. Avondo. Se non vi sono opposizioni, s' intefi- 
derà che la camera riprende fa cosa da questa 
relazione. 

Non si fanno opposizioni. La seduta è quindi 
levata , alle 4 e 3{4. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


La sovr'intendenza generale della lista civile ha 
seritto al presidente del comitato la seguente let- 
terà: 

« Torino, 15 novembre 1855. 
« S. M. fece plauso alla nobile idea di racco- 


e gliere, per via di soscrizioni, un fondo desti- | 


« nato per inviare un ricordo ai nostri prodi che 
«.combatteno in Oriente, e premurosa di asso- 
« ciarsi a tale dimostrazione nazionale che onora 
« e l’armata ed il paese, e che rende sempreppiù 
< palese la comunanza di sentimenti e di affetti 
« che esiste fra questo e quella, degnavasi, fin dal 
« primo momento in cui venne aperta la soscri- 
« zione, manifestare l'intenzione di concorrervi 
« per la somma di L. 5,000 (cinque mila), come 
« io ebbi allora a partecipare a V. E. 


« Nel provvedere in oggi pel versamento delle | 


« dette 5,000 lire, ho l'onore d'informare Vl E. V., 
« Che la M. S. lascia al comitato piena facoltà di 
« disporre di questa somma in quel modo e per 
« quegli usi che stimerà convenienti. 
« Il sovrintendente generale 
« NiGra. » 
Altre obblazioni. 

Municipio d'Aosta, L. 100. 

Solvuffiziali della Casa Reale Invalidi e compa - 
gnia Veterani , L. 50. 

Municipio di Front, L. 25. 

Medda di Peveragno, L. 25. 

Vita Sacerdote, di Casale, L. 25. 

Municipio di Pinarolo (Voghera), L. 10. 

Pagnone teologo, cappellano del re, L. 10. 

Cappa cav., segretario generale al debito pub- 
blico, L. 5, 

Alcuni operai, per mezzo del sig. avv. Boldrini, 
di Vigevano, L. 5. . 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Riproduciamo il seguente brano di una corri- 
spondenza del Times da Torino 3 novembre, non 
già perchè contenga cose. nuove, ma bensì cose 
non mai abbastanza ripetute, dacchè i giornali 
austriaci non si stancano di ripetere le loro men- 
zogoe: 

« Alcani scrittori tedeschi, e specialmente il 
corrispondente del foglio russo-belga Le Nord, si 
sono ultimamente sforzati a dimostrare al mondo 
che l'Austria ha usata una grande indulgenza verso 
le sue provincie italiane, e la vile ingratitudine 
che ha incontrato. Secondo quel corrispondente il 
regio lombardo-veneto è stato ld'enfant gaté del- 
l'impero, enon è che la fastidiosa e petulante ir- 
ritazione dei diplomatici e giornalisti inglesi, che 
è la causa del malcontento. Egli asserisce che 
queste provincie furono dotate di congregazioni 
«provinciali, vere rappresentanze nazionali, basate 
sul principio della libertà del governo sponta- 
neo (H), che la libertà del commercio e dell' in- 
dustria, come anche l'uguaglianza dei culti in- 
nanzi alla legge è garantita, che le consuetudini e 
la lingua nazionale godono della maggior prote- 
zione, che il governo è tutto nazionale, cioè ita- 
liano, e che l'elemento teutonico è affatto cancel- 
lato. .« Il governo austriaco in Lombardia » dice 
egli « è del tutto nazionale, cioè italiano, non vi 
« è ombra di nazionalità oppressa. Questa tolle- 
« ranza, questo disinteresse è un tratto distintivo 
< del caraitere tedesco ; spinto all'eccesso diventa 
« debolezza e la sorgente di mali. » Egli biasima 
il governo per la sua amabile debolezza in questo 
senso verso l’Italia e l'Ungheria, che non ebbe 
altro effelto che di esporre il governo stesso ai 
maligni intrighi dell'Inghilterra : ma i nostri let- 


‘tori riterranno probabilmente che questa censura 


è ingiusta quando sapranno come sliano vera- 
mente i fatti. 

© Lecongregazioni intorno alle quali ultimamente 
sì è fatto tanto chiasso, sono soltanto uffici ammi- 
nistrativi di grado inferiore. » i 


Il corrispondente espone il modo di nominare i 
membri delle congregazioni e le loro attribuzioni, 





indi prosegue : 








‘« La libertà del commercio e dell'industria sus- 
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| sazione fu trasferita da Verona a Vienna, che le 
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siste in quanto che ognuno può dedicarsi a quel 
ramo d’industria che gli conviene, ma anche per 
la non esistenza delle leggi restrittive e delle mae- 
stranze come esistono ancora in Germania, i 
lombardo-veneti non devono nulla all'Austria; € 
questa libertà è anche un vantaggio pei viennesi , 
boemi, e moravi che vengono a stabilirsi in Italia, 
e vi erigono stabilimenti d’indostria e manifetture, 
mentre è proibito agli italiani di fare. altrettanto 
nelle provincie tedesche, dove l'industria e ilcom- | 
mercio sono ancora soggelti agli antichi privilegi, 
e pregiudizi delle corporazioni. Il governo au- 
striaco ha falto di lutto nei suoi antichi stati ere- 
ditarii per impedire questa libertà coll’ introdurre 
il principio delle Corporazioni, e avrebbe fatto al- | 
trettanto in tutto impero che l'antichissima con- | 
suetudine nelle provincie italiane non avesse of- 
ferto una ferma e costante opposizione (1). Non è 
riuscito. a perturbare l'industria italiana a van- 
taggio di quella di Vienna e di Boemia col mezzo 
elle tariffe doganali ed altri ostacoli. 

Vi è stato-Sino ad ora molta tolleranza religiosa 
in Austria, ma tuiti i culti non sono eguali davanti 
alla legge. In quanto all’ Italia ‘la differenza dei 
culti è così insignificante che ciò non è di alcuna 
conseguenza. Gli italiani, con pochissime'eccezioni, 
sono cattolici. Nel regno lombardo-veneto sopra 
una popolazione di cinque milioni vi sono appena 
77500 ebrei, e non più di 1000 protestanti, che sono 
per la maggior parte forestieri. 

Se le consuetudini ‘italiane esistono ancora in 
quelle provincie ciò non è certamente da attri- 
buirsi agli atti del governo austriaco, che ha sem- 
pre falto tutto quello che poteva per distruggerle. 
In quanto alla protezione della lingua basta cilare 
il decreto del ministro della pubblica istruzione , 
conte Thun, del 26 gennaio 1855, fondato sopra 
un viglielto sovrano dell’imperatore Francesco 
Giuseppe del 9 dicembre 1854, col quale è reso 
obbligatorio l’ insegnamento della lingua tedesca 
in tutte le scuole della Lombardia sino alla fine 
del 1859, ein seguito l'istruzione pubblica sarà 
fatta in tedesco ; cioè che col principio del 1860 
la lingua ìlaliana sarà interamente bandita dalle 
scuole lombardo-venete, e gl’italiani dovranno 
parlare in tedesco , imparare a leggere e scrivere 
da tedeschi, o altrimenti essere esclusi dalle scuole 
pubbliche. 

Ora in quanto alla nazionalità del governo, 
nella quale si pone tanto peso , basta getlare uno 
sguardo sull’Almanacco imperiale di Vienna per | 
riconoscere che il governatore militare e la sua | 
corte ,. il governatore civile, il suo adlatus, e 
quasi lutti, se non lutti gl’impiegali superiori | 
della corona nelle provincie italiane sono tedeschi. 
Aggiungiamo a ciò che la corte superiore di cas- 


leggi sono fatte.a Vienna e interpretate dai tede- 
schi, e che il.governo centrale ha abbastanza fur- | 
beria d' impiegare in Halia dei tedeschi.con nomi 
italiani ,, come Strassoldo, Montecuccoli ,; Nobili 
ed altri, onde gli stranieri ne possano essere in- 
gannati, sebbene gl’ italiani conoscano assai bene 
la verità. 

Lettere particolari che riceviamo dalla Lombar- 
dia ci annunciano essere colà avvenuti ieri l’altro 
diversi arresti, cui si attribuiscono a motivi po- 
liici. La diligenza svizzera al suo giungere alla | 
Camerlata fu pure minutamente visitata, ma l'oc- 
chio indagatore della polizia nulla vi rinvenne che 
potesse legiltimare i suoi sospetti, e i viaggiatori | 
ei conduttori non ebbero altro disturbo, che quello | 
dî vedersi lutte le cose loro politamente rovistate, | 

(La Democrazia) 
[onesti iciairatoaricte iii 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Ginevra , 14 novembre. Come rileverete dai 
fogli, il partito Fazy riporiò la vittoria con una 
maggioranza imponente, nelle elezioni per il con- 
siglio di stato, che ebbero luogo il 12 corrente. 
Intervennero 10,495 elettori iscritti, e si trovarono 
10,385 bollettini di votazione. Fazy ottenne 6,495, 
gli altri radicali tutti oltre 6,000 voti. Una proces- 
sione di molte migliaia di persone percorse con 
fiaccole ieri sera le vie della città, gli spari di 
mortalelti festeggiarono ieri ed oggi il risultato ; 
insomma vi è una gioia universale e senza fine. 
Nella elezione aristocralici e conservatori avevano 
impiegato ogni mezzo per guadagnarsi dei voli, 
non risparmiarono nè raggiri nè denari; ma i ra- 
dicali erano all'erta, e 27 individui appartenenti 
alle classi superiori della popolazione, furono ar- 


e » Giornale politico 





restati per maneggi colpevoli negli atti dell'elezione. 


Vallese. Ai primi di questa settimana una cara- 
vana di 100 persone partiva al suon di allegra 
musica per l'America meridionale. Questi emigranti 
sono partiti da Sion accompagnati da un agente 
dell'emigrazione, che li conduce sino al porto di 
Dunkerque, e che non sono che un’ avanguardia 


di un corpo maggiore, che li seguirà entro breve 


tempo. 

Grigioni. Il piecolo consiglio ha preso delle 
misure contro molti ufficiali del cantone, che ora 
si trovano nella legione anglo-svizzera.. Esso li 
ha fatti cancellare dal catalogo degli ufficiali come 
disertori. 


(1) Nel 1846 il governo austriaco fece ancora 
un tentativo d'introdurre in Lombardia le mae- 


| stranze supponendo che questa restrizione po- 


tesse essere un 


0 per facilitare la sorve- 


glianza, politica, e dare maggior forza all''a- 


(N. della R.) 


DS 





— FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 14 nocembre. 
L'esposizione è morla, morla così davvero che, 
per un caso singolare, è l'impresa delle pompe fa- 
nebri incaricata di renderle gli ultimi-onori, di 
preparare cioè le opere necessarie per la ceri- 
monia del 15. È cosa proprio singolare che questa 
società, la quale ha per suo scopo di mettervi 


| sotterra, venga ora ad assumersi anche di diver- 


tirvi. Del resto, l’esposizione è ora un vero caos; 
dappertutto regna il più gran disordine; molti 
uggelti furono infranti e.l’ufficio dei riclami è 
assediato da tutte le parti. Arlés-Dufour non sa a 
chi dare ascolto e va ripetendo continuamente: 
sono in un vero ginepraio, non me la caverò mai 
più! C'è anche la questione dei biglieiti. Questi 
danno luogo a domande d’ogni sorta, .e la respon- 
sabilità der rifiuti vien pur sempre a cadere sul 


povero: Arlés-Dufour, che n'è disperato. Che cosa, 


volete che ci faccia io? dice il commissario ge- 
nerale. Il palazzo reale mi porta via tutti i bi- 
glietti. Ed infatti sono innumerevoli le domande 
che vengono da’ quella parte. Il governo, del 


resto , ricorse ad un buon espediente per te-.| 


nere un po’ indietro le domande delle signore. 
Venne cioè deciso che queste verrebbero ammesse 
oin cuffia o col solo ornamento delle loro treccie. 
I cappellini vennero esclusi, fuorchè nelle tribune, 
dalle quali non si potrà veder nulla. Ora, siccome 
siamo in una stagionein cui nor è difficil esser presi 
da ralfreddorio da altre malattie, così molte signore 
preferiscono privarsi del piacere d' assistere alla 
cerimonia; piuttosto che meltere a repentaglio la 
loro salute. 

Per evitare la confusione, si adollò un mezzo 
assai ingegnoso. Sul rovescio d’ogni biglietto d’in- 
gresso è rappresentato il pisno dell’ interno del 
palazzo, con.lettere 0 numeri i quali vi dicono è 
qual tribuna dà ‘accesso il vostro biglietto. in 
questo modo non ci. saranno nè sbagli nè confu- 
sione. 

Non vi parlo degli intrighi che ebbero luogo da 
parte di alcuni commissari per farsi decorare. Si 
pretende che il governo, dopo avervi pensato, siasi 
deciso di decorare tulli in massa i commissari 


mezzodì dal principe Napoleone e eredono che 
l'oggetto della convocazione sia quello che -vi ho 
detto. Non si fa risparmio di ricompense, giacchè 


| andranno a dodici mila. L'imperatore rinunciò al 


progetto che aveva già di distribuirle egli stesso 


agli esponenti e, difatti, sarebbe stata cosa troppo | 


lunga. Vi sarà-forse noto che si era ayuta la strana 
idea di voler far figurare nella. cerimonia tutti i 
modi nazionali di vestire dei popoli dell'Europa. 
Già ad Hubner erasi fatta la domanda di un un- 


| gherese completo, di un tirolese, di un boemo, 
ece.; ma essendo state da alcuno fatte delle 0s- | 
| servazioni, si riconobbe che codesta manifesta- 


zione sarebbe stata ridicola e tutte quelle decora- 
zioni, buone tutt al più per l'Opéra, furono messe 
da parte, 

Quanto a notizie. importanti, quasi la stessa ste- 
rilità d’ieri; il re di Danimarca, che yuol conci- 
liarsi tulti i sovrani e la diplomazia dell'Europa, 
inonda Parigi delle eroci dei suoi ordini. Gli af- 
fari esteri ne rigurgitano. Walewski ebbe la gran 
croce e la portava all'ultimo ritevimento. Secondo 
il rapporto arrivato non si crede che, come vi ho 
già detto, lo Danimarca voglia mettersi decisa- 
mente colla Francia. A parer mio le potenze occi- 
dentali non devono nemmeno fare assegno sulla 
Svezia. Si annunzia a questo riguardo la pubbli- 
cazione di un libro, che si dice molto interessante, 
e che è dovuto alla penna d'un diplomatico stra- 
niero. Spero che sarò in grado di darvene le pri- 
mizie fra pochi giorni. 

Una corrispondenza dell'Indépendance Belge di 
ieri, la quale viene da una sorgente semiufficiale, 
ha fatto qui qualche sensazione. Vi si dice chiara- 
merite che la Francia non farà la campagna di 
Crimea e che colla presa di Sebastopoli essa ha 
ottenuto il suo scopo. Allora tutti gli sforzi si con- 
centreranno contro la parle nord, da cui si vor- 
rebbero far sgombrare i russi; ma pare che i la- 
vori che essi hanno fatto e che si credevano de- 


slinati a coprire la loro ritirata, non abbiano al 


contrario altra mira che quella di prolungare la 
resistenza. 

Dacchè l'imperatore di Russia trovasi in Crimea 
si sorvegliano colla più gran cura gli iniraprendi», 
tori. Mi si scrive che tre di essi vennero fucilati 
in forza d'una deliberazione presa in consiglio di 
guerra ad Odessa. Lo czar dichiarò che sarebbe 
senza misericordia per essi. Gli intraprenditori 
delle for::îicazioni di Nikolaieff stanno per essere 
tradotti in giudizio e si accusano d’aver impiegato 
cattivi materiali nell'esecuzione dei lavori. Se la 
cosa è vera, pagheranno colla vita la loro negli- 
genza. Del resto Nikolaieff si sla fortificandolo 
giorno e notte sotto la direzione del generale Tol- 
leben; si fa ascendere a 30 035 mila il numero de- 
gli operai che vilavorano. Questi ragguagli furono 
portati da parecchi polacchi disertori. + 

La nosira borsa fu molto cattiva. Essa sente 
l'influenza d'un forte ribasso che ebbe luogo a 
Londra. Parlavasi d'un imprestito inglese di 400 
milioni e ciò spaventava la piazza che in dicembre 
ha da fare enormi pagamenti e specialmente 40 
milioni per l’ultimo imprestito. Parlavasi pure di 
un incarimento del grano. Queste cose fecero gli 
speculatori molto tristi. 

Parlavi i anche sempre del matrimonio del 
principe Napoleone colla principessa di Svezia , 
figlia del re attuale, che è nata il 24 aprile 1830. 
Per quanto però corrano voci insistenti sull’essere 


‘ questo lo scopo della missione del generale Can- 








“verrà meno. 


robert, io dubito molto della verità della cosa, che 
ho però dovuto da fedele eronacista accennarvi. 
x A 

= Le vocisui cambiament ministeriali a Parigi, 
smentiti recentemente dal Moniteur, sembrano 
aver avuto origine da un aneddoto che si.raccon- 
lava in erocchi politici. Il sig. Fould dicesi essere 
stato uno di quelli che spingevano maggiormente 
ad adottare misure energiche contro il re di Na- 


poli. Quando le cose si aggiuslarono, e pareva he. 


il re avesse data la soddisfazione richiesta dice 


che l'imperatore abbia detto al sig. Fould in aria”. | 


ironica: Allons, marchez} A. questo detto sì attri- 

buiva un doppiosenso, quello di progredire con 

Napoli, e quello di andarsene dal ministero. — 
BELGIO 

Il giorno 13 novembre vennero aperte le camere 
del Belgio. }l re pronunziò il seguente discorso. 

Signori ; 

Io ricevo contrassegni reiterati della confidenza 
simpatica dei governi esteri. Il mio dilettissimo 
figlio ,-il duca di Brabante, nei diversi paesi che 
ha testè visitato, potè riconoscere, dall’accoglienza 
che vi ebbe, qual rango elevato la nosîra patria 
occupa fra le nazioni. Come padre e come re fuì 
felice di constatare il’ esistenza di questi unanimi 
sentimenti. 

La situazione interna del paese , in presenza 
delle difficolià dei tempi , è generalmente soddi- 
sfacente. Cionullameno; in mezzo a tanti elementi 
di prosperità e di sicurezza, il mio cuorsi commo- 
ve alla vista delleprove dolorose che ci fece subire 
l'alto prezzo dei viveri. Già il governo, le ammi- 
nistrazioni locali, le associuzioni particolari si sono 
unite in uno stesso sentimento di solidarietà na- 
zionale. Voi vi farete un dovere di secondare que- 
sto movimento. Voî esaminerele con una benevo- 
lente premura le proposizioni che vi saranno sot- 
toposte nello scopo di favorire il lavoro e di faci- 
litare il modo di alimentarsi. alle popolazioni così 
indegne della nostra sollecitudine. lo conto sul 
concorso di tutti gli uomini di buon volere è sulla 
protezione della Provvidenza. 

ll.progelto di legge che vi sarà presentato rela- 
tivamente alle instituzioni di beneficenza ed alle 


| sari | fondazioni di carità. ritrae da queste circostanze 
dell'esposizione. Essi sono’ convocati per oggi a | 


un interesse di attualità. 

L'istruzione a jlutti i gradi deve essere per i 
poteri pubblici come’ per le famiglie un oggetto di 
costante preoceupazione. Voi avrete a risolvere, 
sotto il doppio rapporto della libertà e della scien- 
za, la quistione dell’ organizzazione dei giurì ne- 
gli esami universitari. 

Le lettere e lecarlj attestano col loro progresso 
lo sviluppo intellettuale del paese. La nostra scuola 
seppe , nélle due: esposizioni simultanee , distin- 
guersi coi lavori più rimarchevoli. 

Egli è con un legittimo orgoglio che, nel con- 
corso aperto dalla Francia a tutti i popoli produt- 
tori, il Belgio ha veduto apprezzata la posizione 


| eminente che gli hanno fatta la sua agricoltura e la 


sua industria. 

Il commercio si mantiene in uno stato prospero; 
le mostre relazioni colle contrade lontane continua 
ad estendersi. Le camere. risapranno  volontieri 
che ai due servizi di navigazione a vapore verso 
gli Stati Uniti ed il Brasile che saranno prossima- 
mente in attività verrà od aggiungersi una nuova 
linea verso il levante. 

Voi avrete ad esaminare aleune modificazioni 
alla legge d'imposta sullo zuccaro. Esse avranno 
per oggetto di aumentare il reddito pubblico, e di 
concorrere altresì al mantenimento del nostro equi- 
librio finanziario. 

Un progetto relativo al: bollo degli effetti di com- 
mercio, un altro relativo al consiglio dei probi 
viri saranno sottomessi alle. vostre deliberazioni. 

Gli studi per la revisione del codice penale si 
continuano. ll secondo libro del medesimo vi po- 
trà essere presentato durante la sessione altuale. 

Voi sarete ugualmente chiamati a rifondere ed a 
completare la legislazione sull’ organizzazione giu- 
diziaria. 

L'armata , per la sua istruzione e per la sua di- 
sciplina, continua a mostrarsi degna della solle- 
citudine del governo e «lella benevolenza delle 
camere. Ugualmente come la. guardia civica essa 
non cessa di dar pegni della sua devozione alle 
nostre instituzioni. 

, Una commissione instituita dal mio governo è 
incaricata di esaminare tulte le quistioni che con- 
cernono la marina militare. 

Molti lavori di pubblica utilità sono in via d’ese- 
cuzione. Il mio governo considera come un do- 
vere di accellerarne il compimento. 

Una grande ‘allività si spiega su tutte -le linee 
delle strade ferrate già concesse, le quali sono 
nella maggior parte terminate e messe in eser- 
cizio. 

L'industria privata ha formulato delle nuove 
dimande per associare i suoi capitali all'opera 
nazionale delle strade ferrate: Voi ne apprezzerele 
il merito. 9 

Questi lavori nel loro insieme forniranno gli op- 
portuni mezzi alle classi laboriose di tutte. no- 
stre provincie. 

Signori, noi abbiamo testè celebrato il 25.mo 
anniversario della nostra indipendenza. Se questa 
indipendenza fu feconda di benefici effetti per il 
paese, se, accolta nel suo esordire, con qualche 
diffidenza, essa è ora circondata dalla stima 6 
dalla simpatia dei governi e dei popoli , noi lo 
dobbiamo a quello spirito dî moderazione e di rel- 
titudine che costituisce la base del carattere na- 
zionale , e dev'essere la base della nostra politica. 
Il mio governo è penetrato di questo spirito: amo 
credere ‘chevil concorso leale: delle camere non gli 
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Sì RI DI / one 
gra: 7 gersono che avevano servito con lui in un reggi 
“Si legge nel Post: | ©. | Mmelilo.ausiriaco* RI = 

a Windsor Castle per | | «In conseguenza della rivoluzione del 1848 il 


« Si fanno vasti preparativi 
il ricevimento del re Vittorio Emanuele che arri- 
verà nei primi giorni di.dicembre, accompagnato 
dal conte Cavour e da un numeroso seguito. Gli 
appartamenti di stato vengono: rimessi colla stessa 
magnificenza ‘ond’ erano addobbati in occasione 
della visita dell'imperatore e dell’ imperatrice dei 


francesi. Ad eccezione. della sala d’udienza e di | 


presenza , gli appartamenti. messi a disposizione 
di S. M. saranno gli siessi ch’erano occupati dagli 
ospiti imperiali. » 

RUSSIA 

Pietroborgo; 2 novembre. Un eorrispondente 
della Gazzetta Nazionale comunica un brano di 
tun rapporto di un ufficiale russo che assistette alla 
battaglia -d’ Alma in qualità d’ aiutante, Siccome 
desso ci sembra caratterizzare a meraviglia i cac- 
ciatori di Vincennes ed-i zuavi,. amiamo ripor- 
tarlo. 

« Lorchè ; racconta l' ufficiale russo, volgemmo 
lo sguardo alle truppe nemiche destinate ad attac- 
carci, ravvisammo improvvisamente innanzi a noi 
dei greggi e verdi gomitoli ‘ehe muovevansi per 
terra e.di.quando in quando si ‘alzavano, Allora si 
vedeva il'lampo di un fucile scaricato , e quasi 
ogni volta cadeva uno degli ufficiali ch' erano a 
cavallo. Dapprima credevamo impossibile che un 
colpo, anche.ben diretto, possa ferire a tanta, di- 
slanza, ma.alla fine ci vedemmo costretti di scen- 
dere da cavallo. Parecchie salve dei nostri batta- 
glioni contro gliaudaci. bersaglieri tornarono vane, 
e questi venivano semprepiù. avvicinandosi. Fu 
ordinato ad una batteria di campo di fare una 
scarica di cartucce, ma non appena la batteria fu 
postata alla distanza di un tiro, che quei gomitoli 
diradatisi alquanto fecero tai colpi contro gli arti- 
glieri che ci volle il pronto soccorso dell'infanteria 
per salvare i vedovati cannoni. 

«Tn tal caso non restava altro che spedire la 
cavalleria leggera, cioè i cosacchi, contro quelle 
vipere (Smicti). Con un terribile hurrah,, le pic- 
che.in resta, lanciaronsi i donzi nella ferma: per- 
‘suasione di sconfiggere ad un tratto gli audaci 
bersaglieri, ma quanta non fu la sorpresa e con- 
fusione loro quando a gran distanza trovaronsi 
decimati. Giunti i cosacchi al luogo ove erano po- 
stati i bersaglieri, questi si levarono tosto da terra 
e colla celerità del lampo si divisero in piecoli 
gruppi di. tre. uomini. per cadauno, poggiando 


dorso a dorso. Colla baionetta sul moschetto pa- | 


ravano destramente i colpi di lancia, ferivano i 
cavalli e gettarono tale confusione fra i cosacchi, 
che questi, battuti a destra e sinistra , diedersi a 
precipiiosa fuga dopo d’ aver lasciato la maggior 
parte dei loro sul luogo del'combattimento. 

« Quasi contemporaneamente comparvero alla 
sinistra dei soldati in apparenza turchi che:s'erano 
arrampicati su per l’erta rupe che guarda il mare 
e furono accolti con risa di-scherno dai nostri 4 
battaglioni. 

« Lasciate che si accostino, gridò il comandante, 
e poi gettateli in mare | » 

Radunatisi in-circa 250 dei supposti turchi, due 
nostri battaglioni si fecero loro incontro con ba- 
ionelta in canna: I nemici si divisero in. piccoli 
gruppi e non col grido di Altah, ma di vive la 
Prance diedèro un tal nrto ai nustri due balla- 
glioni, che i’ soldati li»dichiararono demoni 
(Tschortj) contro.i quali èra.impossibile combat- 
tere. Si avanzarono due altri battaglioni russi, ma 
anche questi furono battuti, e nessun comande , 
nemmeno le cartuece , avrebbero potuto inuovere 
le truppe che combatterono-una volta zuavi, che 
tali erano infatti, a riattaccara la mischia con 
quei supposti demoni. 

e TURCHIA 

Si serive al Times da. Costantinopoli, 1° no- 
vembre : 

« Da.ùn corrispondente degno di tutta. fede mi 
si scrive da Galacz che regna un gran malcontento 
fra le popolazioni moldo-valacche. Dopo chela 
divisione austriaca Bianchi ha rimpiazzato quella 
dei croati, le cose camminano un po' meglio di pri- 
ma; eil paese non viene più.trattato come se fosse 
una conquista recente, ma pure vi sono ancora 
molti mouvi di lagnanze: L'abuso del'sistema de- 
gli alloggi ne è uno. Gli ufliciàli acquartierati 
presso gli abitanti.non sono soddisfatti salvo che 
loro si cedano i migliori appartamenti, e qualche 
Volta vogliono occupare la maggior parte della 
casa, a grande incomodo.e sconvenienza pei loro 
alloggiatori. Il contadino si. lagna amaramente 
della pratica che prevale di sequestrare. i loro carri 
perla condotta dellé provvigioni, dellerazioni eve., 
per il qual servizio non viene loro dato il minimo 
compenso. » 

Sullo stesso argomento dei principati danubiani 
si scrive al Times dal. corrispondente di Vienna 
in data 8 novembre il seguente fatto: 

« La politica, nello stretto senso della parola, 
occupa ordinariamente il posto d'onore nelle mie 
cottrispondenze, ma quest'oggi la vostra attenzione 
è chiamata ad un fatto recentemente accaduto iv 
Valacchia, che ‘probabilmente condurrà ad un se- 
rio conflitto fra i governi dell'Inghilterra e dell’Au- 
stria, Una persona che porta l'uniforme britannico 
è stata arrestata dalle autorità militari austriache 
in Valacchia, è i seguenti particolari, che ho rice- 
vulo intornò a questo fatto, sono probabilmente i 
più esatti. n 

« Un colonnello 0 tenente colonnello addetto al 
contingente anglo-turco passò il Danubio e venne 
in Valacchia ondo comperare provvigioni per que- 
sto corpo; Il .mio referente non mi potè dire se 


venne direllamente a Bukarest 0 in qualche ‘altra | 


città di Valacchia; il certo si è che siincontrò con 





colonnello abbandonò il servizio austriaco senza 
congedo, e sembra che egli sia stato così impru- 
dente di farsi vedere in un luogo ove era stazio= 
nato il reggimento a cui apparteneva per |’ ad- 
dietro. Comunque ciò sia, egli fu riconosciuto dal 
suo ex-colonnello ed arrestato come. disertore. 
Le autorità militari sostengono di avere il diritto 
di mettere la mano sopra qualunque suddito .su- 
striaco che abbia violato il suo giuramento ‘al so- 


opinione. Non allaccano molta circostanza. al fallo 
che il già luogotenente austriaco avesse indosso 
l'uniforme britannico nel. momento del suo ar- 


esercitare un potere sovrano in Valacchia, da essa 
occupala come alleata della Porta. Non sono ab- 
bastanza versato nel dirilto internazionale per dar 
un’opinione in tale questione delicata , e perciò 
lascio ai vostri lettori di fare in proposito le loro 
riflessioni. Peraltro deggio notare che non bavvi 
convenzione fra l'Austria e la Porta per la mutua 
consegna dei disertori. Mi è ignoto se il caso sia 
stato riferito all’uMcio degli affari esteri. dell’ In- 
glilterra, ma è quasi sicuro che l'arrestato tro- 
verà uno zelante difensore in lord Redeliffe. » 

(Dai fogli tedeschi rileviamo chel'arrestato è Ste- 
fano Turr, che per l’addietro si trovava in Pie- 
monte, e che era stato condannato a morte in con- 
tumacia da una corte inarziale austriaca. Egli-è 
stato subito mandato con buona scorta nell'interno 
della monarchia austriaca). 











Teatro della guerra 


I rapporti della Crimea sono privi d’ interesse. 
Nella parte meridionale regna perfetto armistizio , 
se si eccetlui il cannoneggiamento contro i forti 
del nord. Solo dalla parte di Eupatoria non si 
cessò dai tentativi di operazioni offensive contro 
le posizioni russe onde conquistare la strada di 
Perekop. 

Dicesi che una parte delle truppe della Crimea 
saranno traslocate durante l'inverno sui vari punti 
della costa della Rumelia. Il generale Pélissier vi- 
sitò il 27 ottobre le nuove batterie di spiaggia a 
| Sebastopoli , di cui 26 sono già condotte a ter 
mine. Dicesi che il bombardamento generale con- 
tro i forti settentrionali dovesse incominciare in 
novembre. 

I lavori delle strade che eseguiscono gl'inglesi 
procedono molto adagio in proporzione di quelli 
fatti dai francesi. Il maggiore impedimento si è il 
vizio del bere troppi vini e spiriti, che pur troppo 
va ognor più propagandosi fra quei soldati, talehè 
il generale Codringion è costretto a minacciare i 
viziosi de' più severi castighi. Anche il cholera 
incomincia nuovamente a miet-re delle vittime nel 
campo inglese. Il tempo procelloso che regnava 
nel mar Nero era per qualche dì cessato: 

Stando a lettere di Sukun-Kalè del 20 ottobre, 
Omer bascià non avea incominciato sino a quel 
giorno le sue operazioni contro i russi onde sal- 
vare Kars da ulteriori attacchi. A Sukun-Kalè si 
era sparsa la vocé che i russi avessero raggiunti 
e sconfitti i rinforzi turchi che recavansi a Kars. 
L'esercito di Omer bascià è diviso in due. corpi. 
Circa 15,000 uomini trovansi a Sukun-Kalè, men- 
tre l’altro corpo, composto di 12 battaglioni di 
fanteria, 4 reggimenti di cavalleria e 30 cannoni, 
sì raduna a Redul-Kalè. Da quel punto dovea 
avanzarsi Ferhad bascià con questo corpo contro 
il confine russo luogo il fiume Fasi e minacciare 
la strada di Kutais. Altri assicurano che questo 
movimento fu già effettuato. Però un’ invasione 
nella Georgia ed una minaccia di Tiflis dovrebbe 
riuscire in pratica molto più difficile di quello che 
sembra quando si elaborano i piani di guerra. 
Per minacciare Tiflis conveniva non solo passare 
il Fasi, ma conquistare inoltre je alture che divi- 
dono la valle del Fasi dalla Georgia. ll movimento 
di Ferhad bascià riuscì quindi finora infruttuoso. 
A Sukun-Kalè si sapeva da buona foute che Ku- 
tais era presidiata da due brigate russe di fanteria 
e due reggimenti di cavalleria, e che queste truppe 
prima che s'avanzi Ferbad bascià aveano vccu- 
pato le alture dr Fasi. 

+ Scrivesi in data del 31 ottobre al Journal de 
Constantinople : 

« Da qualche giorno le voci di un prossimo at- 
tacco per parte dei russi circolava nel campo. Si 
seppe da alcuni disertori che il generale Liprandi, 
minacciato dalle nostre spedizioni nell'alto Bel- 
bek ; avrebbe dichiarato di non poter tenere la po- 
sizione ove il principe Gorciakoff non lo soccor- 
resse colle sue truppe di Sebastopoli. Questa noti- 
zia, confermata per quanto dicesi da: dispacci tele- 
grafici, farebbe temere una diversione, e per con- 
seguenza un movimento offensivo contro il nostro 
| campo. I disertori che continuano ad arrivarci si 
| accordano a menzionare dei preparativi di attacco 
nell’ armata nemica. » 

— Il corrispondente della Presse d’Orient scrive 
| dal suo canto : 
|  «Senon vuolsi ammettere che i russì battano 
in ritirata, locchè è più che mai incerto, una bal- 
taglia deve darsi. Si crede generalmente che l’ar- 
mata russa, che delle due è la più imbarazzata , 
‘attaccherà per la prima. Ma se essa tarda a pren- 
dere l'iniziativa, potrebbe ben darsi che noi ci 
prendessimo la pena di andarle incontro. La qui- 
stione di luogo e di tempo è il segreto dei ge- 
{ nerali. ° : : 

Dalla Crimea nulla abbiamo di nuovo da rife- 
rire, se si eccettui la voce ‘che il maresciallo Pé- 











| a Costantinopoli. Nella costruzione 


vrano e alla bandiera; ma in questo caso i dipio- | 
matici non sono inclinati a sottoscrivere questa | 


resto, ma negano che l’Austria abbia il diritto di | 


PI 





sia inte i recarsi per alcuni 
( i forli in Ka- 
miesch.e Balaklava si lavora con zelo indefesso, 
come.pure in Eupatoria. I quattro punti che ser- 
vono di base alle operazioni degli alleati .in Cri- 
mea sono quindi divenuti i luoghi più forti del 
Ponto Eusino ed il maresciallo Pélissier ha collo- 
cato le sue forze in modo .da poterle concentrare 
entro 48-ore su qualunque di questi quattro punti. 


Oltre-a ciò. egli viene appoggiato dalla. più potente | 
| flotta.a vapore che mai altro generale non ebbe a | 


| sua disposizione. 
Abbiamo da Varna in data del 3 novembre: 
Si è sparsa la soce che arriverà qui oggi il ge- 


ondeprendere in persona le disposizioni per. far 
svernare parle del conlingente anglo-turco nelle 
vicinanze di Varna. Frà queste ed altre trup; e sa- 
ranno.concentrate nei nostri contorni circa 25,000 
vomini. G:à fin d'ora giungono qui singoli batta- 
glioni turchi i quali, ad onta che vivano parca- 
menle,.contribuiscono non poco all'aumento della 
carestia, la quale diviene ognor più sensibile s'a 
per viveri sia per..gli alloggi. La ‘classe povera 
| viene.in qualche modo ricompensata coll’ aumen- 
tata mercede pei -tavori d'ogni genere. Ora un fac- 
chino‘nel porto riceve da 9 a 10 piastre al giorno. 
Però Varna acquistò in generale molto in seguito 
all'attuale guerra. 

Notizie di Costantinopoli del 3 novembre vyo- 
gliono sapere che Ferhad bascià sia ritornato a 
Redult-Kalè dalla sua escursione fatta verso Kutais. 
Non si sapeva addurre altro motivo di questo ri- 
torno fuorchè nor. essere stata mai intenzione di 
quel generale di recarsi sino a Kutais. Da quella 
marcia di ricognizione si polè però rilevare che i 
russi non difendono quelle regioni con tante forze 
come si credeva. 

Gli esploratori di Ferhad bascià fanno ascendere 
quelle truppe a circa solo 10,000 uomini; però i 
passi dei monti sarebbero bene fortificati e muniti 
di cannoni. Colla nomina di.Omer -bascià a co- 
mandante in capo di tutte le forze ottomane del- 
l’Anatolia incominciarono anche gl’'intrighi dei 
bascià che prima comandavano le truppe dell'A- 
natolia. 

L'influenza del sertar in Costantinopoli è stata 
però grande abbastanza per rendere vane le mac- 
chinazioni, ed infatti vennero richiamati già dai loro 
posti Mustafà bascià della Colchide ,e Vassiff ba- 
scià a Kars. Entrambi vengono attesi ‘a Costanti- 
nopoli onde ottenere altra destinazione. 

(Oss. triest.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 
DUCATO DI MODENA 

Modena, 12 movembre. Il governo ducale ha la 
mania di riformare.la legislazione civile è penale. 
Ultimamente era pubblicato un ‘nuovo. codice di 
polizia, nel quale viene ristabilita la pena del ba- 
stone per le più lievi trasgressioni, escludendo 
però da essa i nobili, che si riscaltano colla sem- 
plice multa. L’arbitrio poi nelle contestazioni giu- 
diziarie è giunto al colmo, e l'aver il ministro di 
grazia .@ giustizia cercato, per disperazione, la 
morte nel fondo di un pozzo, prova quanto grave 
vi sia il disordine nella materia giudiziaria. 

A compiere le riforme fu pubblicato il seguente 
decreto che riproduciamo testualmente, come mo- 
numento della reazione che prumuovono auche 
nelle leggi civili i governi assoluti d'Italia : 

« Essendo nostra mente di semplificare le for- 
malità prescritte dal vigente codice e che preceder 
debbono la celebrazione del matrimonio ; 

« Visto che con ciò si toglie ancora ogni appa- 
renza che colle medesime siasi voluto ripristinare 
il matrimonio qual contratto civile: 

«< Finalmente trovando noi anche in forza di 
tali cambiamenti necessario di prendere ulteriori 
disposizioni che del pari al matrimonio si nfe- 
riscono, 

« Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 


< l. Non sarà in avvenire necessaria preventiva 
dichiarazione di matrimonio agli atti dello stato 
civile. 

«2. Seguìto il matrimonio secondo il rito calto- 
lico, sarà dallo sposo, nel termine fissato dal- 
l’art, 341 del codice civile, presentata la relativa 
fede del parroco agli alti predetti. 

«3, Presentata e trascritta ne: registri dell’ uf- 
fizio la fede del parroco , si avrà il matrimonio 
per regolare anche agli effetti civili. 

«4. Venendo però celebrato il matrimonio in 
circostanza che a questo erasi nelle debite forme 
fata opposizione, sì riterranno le parli regolar- 
mente unite anche agli effetti civili, qualora l' op- 
posizione stessa venga dal tribunale rigettata. 
In caso:diverso incorreranno esse nelle pene 
portate dall'art. 84. 4 

« 5. Alle suddette pene soggiaceranno del pari 
coloro, i quali contraggono: vincoli malrimoniali 
contro il disposto dagli articoli 75, 76, 77, 0 senza 
avere prima adempito nella porte che li risguarda 
a quanto è prescritto agli articoli 78, 79, 80, 











6. Opponendosi il padre, 0, in mancanza di 
questo, la madre al matrimonio del figho, onde 
impedire che ne rimanga offeso il decoro della 
famiglia, venendo tale opposizione ammessa dal 
tribunale, potranno i genitori privare il. figlio 

| stesso, che non si uniformò al loro volere, della 
metà ancora di quella quota che gli dovrebbe per 
legge competere sull'asse paterno o materno. 

“7. Per le modificazioni fatte col presente editto 


| alle leggi vigenti sul matrimonio, non si ammet- |. 


I terà dalle autorità giudiziavie la opposizione di cu; 


nerale.Vivian con parte del. suo stalo maggiore, | affari esteri di Sassonia, che fu 9 Parigi in coin- 


| cidenza col ministro Von-der-Pfordten di Baviera, 


{ 


i 











nostri stati. i Ù 


I ministri dell'interno e di grazia e giustizia | — 


sono rispellivamente incaricati dell'esecuzione 
presente editlo.. - 
Dato in Modena, 7 novembre 1855. 


' FRANCESCO. 


A 





.Leggesi nella corrispondenza Y., dell'Indépen- 
dance belge, che il sig. De Beust, ministro degli 


appena: seppe che un articolo della Nuova Gas- 
setta.di Prussia avea: presentata la sua missione 
a Parigi come un atto di franca ‘adesione alla po- 
litica del gabinetto di Berlino , fece smentire 1’ ar- 
tioolo stesso. 

Il corrispondente parigino non crede che quei | 
due ministri d’importanti stati tedeschi siano ve- 
nuti a Parigi per il solo oggetto di vedere |’ espo- 
sizione, e crede anzîi che nelle loro conferenze 
coll’ imperatore e col conte Walewsky avranno 
trattato della quistione orientale che si fa ogni 
giorno più grave; ma pretende che sicuramente 
non sarebbero venuti a Parigi se le loro. opinioni 
fossero ancor quelle da cui scaturì la famosa con- 
ferenza di Bamberg.tenuta, come si sa, in van- 
taggio della Russia, per cui. si deve supporre un 
cambiamento nel loro modo di giudicare Ja qui- 
stione, cambiamento che, senza essere forse radi- 
cale, deve però essere senza dubbio favorevole 
alla politica delle potenze occidentali. 

In quanto all’inciderte della cappella russa in 
Grecia , questo corrispondente mantiene la ver- 
sione datane dal Moniteur, che cioè il re e la re- 
gina arrivando a quella cappella vi trovarono con 
un clero numeroso il capo e tutto il personale. del- 
l'ambasciata russa e si cantarono degli inni nei 
quali erano esaltati î nomi degli imperatori Nicolò 
ed Alessandro. Aggiunge che qualche giorno dopo 
il ministro russo andò con una pompa ostentata a 
visitare una fregata americana che lo salutò con 
quindici colpi di cannone. 

Per ciò poi. che spetta all’ Italia, serive : Onde 
ristabilire la verità, sono obbligato di dirvi che il 
signor Brenier non fu mandato a Napoli per ra- 
gioni personali, come fu annunciato. Questo cam- 
biamento fu deciso dal governo. dell'imperatore: 
è un atto che deve avere il suo valore pulitico è 
di cui non bisogna snaturare il carattere. 

Quanto alle voci sparse circa le opinioni par- 
ticolari di Brenier, riguardo alla politica della 
Francia in Italia, opinioni che non sarebbero 
quelle del governo, non farò che ascennarne l'as- 
surdità. Non vi possono essere due maniere di 
politica per la Francia ‘all'estero: C'è la. politica 
dell’imperatore, praticata dal suo ‘ministro. degli 
affari esteri e, solto gli ordini. del. ministro, da 
tutti gli agenti accreditati presso le varie potenze. 
Il sig. Brenier fu mandato a Napoli non per. altro 
che perchè, colla sua esperienza, col suo. carat- 
tere, colla sua devozione, dà. le guarentigie più 
sicure di servire fedelmente e. fermamente quella 
politica di fronte alla corte di Napoli, che non la- 
scia di mostrarvisi un po' restia e di opporvi qual- 
che difficoltà. ; 


Borsa di Parigi 16 novembre. 
In contanti... In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p:00 NATA! 64 80 6490 

41/2 p.00 . 90 25 90.50 x 
Fondi piemontesi 

18495 ue : 85.» Ba > 

1853 3 p. 010 51 50. » » | 

Consolidati ingl. 88 1/8 (a mezzodì) 





G. RomsaLno Gerente. . 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 novembre 1855. 
Fondi pubblici 
1849 50j0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 85 

Contr. della matt. in c. 85 85° 
1851 5 0/0 1 giug. — Contr. della mait.in na: 85 
30 9.bre 


1849. Obbl. 4 0/0 18:bre — Contr. del gliene prece. 
dopo la borsa in cont. 875 \ 
Fondi privati ì 
Az. Banca naz.— Contr. della matt. in c. 1162 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
rc la borsa in e. 543 
‘ontr. della m. in lig. 544 p. 30.9.bre, 
547 p. 31 x.bre 








Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta ‘. <.. . 255 "254. 1/2 
Francoforie sul Meno 212 1 d 
Lione . . ..... 99 98 75 
Londra . 25 25 25 00 
Parigi . . 99 75 9825 
Torino sconto 6 0/0 
Cenova sconto . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra ig 
Doppia da L. 20 > 2 
pp di Savoia » hl 28.58 
—. di Genova »» po s 
Sovrana nuova b Rate Leto » u 
— «vecchia. vi» 34 85 
| Erosumisto n , ; 
Perdita per scudi . . »00 © 1000/00 
Nggio nt Ra 00 100» 


bi 
È 


() 1 biglietti sì cambiano al pari al 
contro doppie da 20 per 20... , 
: 


DIA 














.. Azioni di Ln. 500 cadauna al pari. 


I possessori di azioni della Banca Gene- 
rale Svizzera sono prevenuti che la sotto- 
scrizione alla seconda serie di num. 10,000 
azioni di Ln. 500 è aperta da Carlo De Fernex, 
banchiere a Torino, dal 10 al 25 corrente 
inclusivamente. 

A termini dell’articolo 19 degli Statuti, i 
possessori d’azioni della prima serie avranno 
diritto a. sottoscrivere 2 azioni nuove per 
ogni 3 antiche. 

Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor- 
sare immediatamente l’ammontare integrale 
dell’azione, cioè.Ln..500 per cadauna. 

La sottoscrizione essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il. 25 corrente novembre, gli azio- 
nisti. della, prima serie che non ‘si saranno 
valso del loro diritto verranno considerati 
come rinuncianti al benefizio di detto. arti- 
colo 19°. 

Ginevra, 8 novembre 1855. 


CESARE DROIN Direttore. 


1 signori Azionisti della Banca sono con- 
vocati all’asremblea generale che avrà luogo 
martedì 4 dicembre prossimo alle 2 pomeri- 
diane nel locale dello Stabilimento. 

Ordine del giorno. 

1° Appello nominale degli azionisti ; 

2° Rapporto annuo del Direttore; 

3° Modificazioni da introdurre agli Statuti, 


per sottometterle quindi alla ratificazione del | 


Consiglio di Stato. 


NB. I signori azionisti del Piemonte sono | 


pregati di depositare i loro titoli, d'oggi al 20 
corrente, presso Carlo De Fernex, banchiere 
a Torino , e sottoscrivere in pari tempo una 
procura per farvisi rappresentare. 





CORRIERE MERCANTILE 





Associazione pel 1856 _rre mesi Sei mesi Anno 
GENOVA dint . Fr. 13 Fr, 24 Fr. 44 
AMERICA, Gipi. e Pontos, (*) » 29» 52 »100 
BeLcIo , SPAGNA , MALTA ; 

e.Grimea (*). 0. » Mi. 3 dl cd 79 


ERANCRA:! ("01 rt 201» 350.07 
GerMANIA ( via di Svizzera) 

A ISICRLIAL' cali) a Dt 387 de 10 
Levante (via di mare) (*) » 23 +40 » 76 


Lomparpo -VENETO , Sviz- 
zera e TUNISI (*) >. “> 190 394» 68 
Srato SARDO .(*) .. \.0.. » 15. » 298 » 52 
Toscana (via di mare) (*) . >» 2. » 41 » 79 
ld... (via di terra) () | » 19 » 34 » 63 
Altre destinazioni estere...» 17. »30 » 56 
Pel solo Bollettino commer- 
giale ni 00) bia Bid MB e 96 
più le spese di posta secondo la destinazione. 
Per.lo Stato dirigere franco all'Amministrazione un 
vaglia postale del valore sopra indicato. 
Avvisi di commercio ed industria da 20 a 30 
centesimi secondo il numero delle inser- 
zioni ; linea di 42 lettere. 
(*) Franco alla destinazione. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA 
di Sepastrano Franco E Fiati £ Cowe. Torino. 














—— 


St sono pubblicate le dispense 13 è I 
DEL 


DIZIONARIO 


GEOGRAFIA UNIVERSALE 
_F. €. MARMOCCHI 


di cui era stata intrapresa la pubblicazione 
dall'editore sig. Maurizio Giigoni. Si preven- 
gono quindii signori associati a detta opera, 
sia librai o particolari, che venendone ora 
proseguita la stampa dalla Tipografia Sco- 
lastica dovranno:d'ora in avanti rivolgere 
alla medesima le loro domande: 





NERVI. Li 
DALLA NEVROSINB LECRELLE 


come nevralgie, neurosi dello stomaco e degli 
intestini, irritazioni nervose, spasimi, emicra- 
nie, palpitazioni di cuore, ecc.; ece. — Mi- 
gliaia di certificati attestano che le persone 
guarite dalla Nevrosine Lechelle avevano 
inutilmente fatto uso di altri specifici molto 
decantati. Con la Nevrosine Lechelle sì è 
sempre sicuri del successo. Parigi, farmacia 
via Lamartine, N. 35. Agenti generali per la 
vendita all'ingrosso E. Prewater e C. Mrux:FR, 
Parigi; e Savarino e Viraxo in Torino; Ven» 


‘dita al minuto da Boxzani farmacista, via 


Doragrossa, N. 19, Torino. 











BANCA: GENERALE SVIZZERA 


Emissione della seconda serie di 10,000 








|| rapporto alla Corte d'Appello‘ di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’ Acca» 
‘, demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. | 


ELISIRE 5 GUILLIE "meme PAOLO GAGE 


In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 18. 


Estratto dal libro intitolato: TRATTATO DELL’ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.rGuillié. 
I 

\- Glfantichi, che avevano dato al Catarro il nome di Pituita, o di una infiammazione Vioienta, si comunica questa infiammazione alla; 
Flemma, lo definivano un uinore vischioso 0 collante, chesi osserva | milza, allo stomaco e agli intestini in seguito i’uno stravaso di 
alla superficie delle merabrane mucose per umettarie e facilitare lc bile in questi differenti organi. Una yera puzza putrida per lai 
loro funzioni. 5 \bile sì sviluppa; l’itterizia, la febbre gialla. Le febbri putride e 

Molte cause contribuiscono ad aumentare ja secrezione di questo biliose, le febbri d’aria, il cholera e le malattie pestilenziali sil 
umore, e ad alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile a|dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichelta del fiele, ecc. 
concepire quanto la sua produzione immoderala deve influire su’nostri | Per prevenire tali disordini. bisogna cacciare dal fegato la bile 
organi, e disturbare le funzioni importanti della vta, come sarebbe | purefatta dall'infiammazione, a misura che essa.si produce, e im-I 
la digestione, e la circolazione del sangue; le funzioni del cuore: piegare a quest effetto l'Elisire di Guillié preparato da Paolo 
È SERI, dello ir 3 vigenti n Se del icabi: COLA, all’azione purgativa dolce, delle qualità tonichel 
fegato e della milza, degli apparecchi glandulosi e linfatici, ècc.|e antiputride, 
Citando alcune di queste affezioni, ci sarà agévole far comprendere| CATARRO DELLA vescica. — Quando le urine sono sopracariche! 
quali servizi l’Elisire del Gwillié rende tutti i giorni, anco neild'una mg viscida, Lego ue fangosa 0 LORETO, e 
casi disperati, ove la medicina è stata impotente. |volta filante, e, per. così dire, oliosa, questa materia irrita pa- 

ANKE CNTARGO TONE GANINA, INFREDDATURE , Fosse coNvut-!reti della vescica.e Yi sviluppa i} catarro vescicale. Guarigione! 
SIVA, INFIANMAZIONI AL-PETTO, ecc. In-generale queste affezioni impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica e di pe-, 
o il risultato aa nel tessuto stesso del polmone! netrarvi, usando dell'Elisire di pci preparato da Ligier 
e sulla superficie de’ bronchi, d'una materia piena d'umori viscidi,!  PopaGna E REUMATISMO, — Queste «due gravi malattie devono] 
Aspra, Vischiosa, Spessa, che sì è sviluppata nel polmone in/la loro origine ad una materia viscida, aspra, che si è fissata! 

ito Aeg i ui ate ieri veritica delle articolazioni e sulle aponevrosi 
A TRACHRA è chiusa, il polmone non sì dilata, la respirazione | inviluppano i muscoli. 

diviene impossibile, La natura cerca a ca questo vmoRE VI-| Indicare la causa di queste malattie è lo stesso ché imdicare il 
(scio mediante actessi di tosse convulsiva , è il malato muore (rimedio; cioè ‘a dire, che l'Elisire di Guillié preparato da: Paolo 
soffocato se non si affrettano amministrargli l'ELtste pi GuILLIÉ| Gage è il migliore agente che sì possa impiegare per sollevare subîto| 
"ispiri agli Dr pprrto: el dl i F le iii rmazoe La guarigione sì completa facendo uso dell 
| -APOPLESSIA ; PARALISIA. — Il cervello è attraversato da una! 7issitto-Elettro-Magnetico. 
iquantità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciîto] Nvi potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie! 
{d'una pellicola 0 membrana mucosa, che traspira un umore viscido |cagionate da”catarti. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo 
incaricato di mantenere quest’orguno in. uno stato d'umidità con-|libro da cui sono estratti è paragrafi precedenti. e che si dà gratisì 
venevole. 3 |con ogni bottiglia d'Elisire di Guillié, 


Subito che, per una causa qualunque, un poco d'infiammazione | co Root) i ni 
fsi mealtsta, sia ne vasi sanguigni O Mafatich sta nella pellicola o Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 
membrana mucosa, e che in seguito l'umore viscido è separato | î ii H i psi i È 
iù del bisognevole, inimediatamente sì verifica l’effustone di ‘ue. | conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran 
at'amere pel cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralisia. {cia, l’Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare! 
mico mezzo per impedire una simile sventura si è di fare F jet} i W fe 
luso dell'Etisire di Guillie, prima, durante e dopo l'efusione, | tutelare Ja proprietà letteraria dell'autore e del tra 
{per prevenirla e per opèrarne il riassorbimento per una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa-| 


zione potente sul tubo întestinale, se ha avuto luogo. 4 i arà ri i — 
Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Iiterizia Indigestioni, |8U2t2 da. questo libro sarà riputata ‘opera di contra 


[(Cholera-Morbus, etc. — Quando il fegato è divenuto Ja sede di fazione. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


I medici i più accreditafi- hanno sperimentato questo Tessuto. Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cu-| 
iL’hanno trovato pavcosponale efficace pei dolorì gottosi, reu-(tanea, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il travagli 
Imatici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie! derivativo del quale la cute diviene Ia sede; spesse volte dci hot-; 
id'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) | |tomi sorgono sotto questa influenza, ed allora si ottengono tutti il 

gra È » {benefizi de’ linimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di. pece di Bor 
Proprietà deb Tessuto Elettro-Magnetico. |gogna,Menza averne’ gl’ inconvenienti. 


2, i È siae 
Il Tessuto Eleltro-Magnelico deve le sue proprietà curative, Impiastro pe'Calli ai piedi. 

(primo ‘alla sostanza vegetale che lo compone, poi ai metallidella| | In questa stagione ì calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo ail 
(pila elettro-magnetica di Volta, che vi sono incorporati in polvere | nostri dettori che venti anni di falici successi costanti attestano che 
impalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce lil taffeta gommato del sig. Paoto Gage, farmacista a Parigi, è Ill 
isulla parte ove si applica una traspirazione abbondante: sempre |migliore mezzo chie si possa impiegare per porvi sollieyo e gua-| 
acida, 0 spesso acre p muscabonda, {rirli radicalmente. 

Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante il nome 
dei signori E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde es- 
sere riconosciuti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le 
principali farmacie d'Italia e dal sig. Daruas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendila all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, in Torino; ed E. 
Pignatel e C. Meunier, in Parigi. — Vendita al minuto da Bonzani, farmacista 






















‘Approvazioni dell Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un È! 





in Torino. 





Modes et Confections de Paris. 


Fi" VOUILLON 


Rue Bogino, N. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 

Con la massima perfezione e a modicissimi 
presa fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 

ilimenti, Ospedali, ecc.; tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, ecc.; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromòr, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 


DEPOSITO*d’Estrattò d'Absinthe concen- | 


trato di Couvet Svizzeto. 





Torino, presso la LIBRERIA SOCIALE, 
via Bogino, N.8, casa Colla 
Trovasi vendibile 


L'ultimo romanzo di GUERRAZZI 


BEATRICE CENCI 


Edizione vriginale in 2 vol, in-8° 
Prezzo Fr. 5 invece di 16 


Mediante richiesta accompagnata da va- 
glia postale pel valore dell'opera si spedîsce 
franca. 


ET WI RUFF 


8, au 1", Turin. 


del Dottor A. SALVA di Roma, 
SEGRETO più volte sperimentato, con fe- 
lice successo nella malattia della Tosse, gua- 
rita perfettamente in. 20 giorni, benchè cro- 
nica di 15 e più anni. 
NB. Non si percepisce l’onorario se non 
dopo la cura, che pei poveri sarà fatta gratis. 
Dirigersi' alla portinaia, piazza Vittorio 
Emanuele, N. 12, dalle ore 1 alle 3 pom. o 
mediante lettera franca all’ indirizzo di Ma- 
dama Barberis per X, saranno visitati a casa. 
== Fffeee-eEAOUÒoeoe—eeee€Ù|ÙÒ) 
I 


SPECIFICO. VEGETALE 
del Dottor ramana di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 

| zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 

via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 

| stessa via, num.10. 

| 





INSEGNAMENTO 
DELLE LINGUE E LETTERATURE 


INGLESE — TEDESCA — FRANCESE 


da A. HEER, maestro patentato a Torino per 
le dette lingue , ex-professore. di lingua e 
letteratura inglese e tedesca. 

Piazza Castello, N. 11, casa Mannati. 








In vendita 


presso l'Ufficio 


dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 13, 
secondo cortile 


TITO SPERI 


CANTI 


LUIGI MERCANTINI. 












È È Pr: 
Hotel de Rivoli 20. rue ae noi, 
nie x asa sur lé jardin des 
Tuileries , à Paris: Maison de premìer ordre, spé- 
cialement fréquentée par l’arisioeratie étrangère. 


BALSAMO per TRE RE 


Vermifugo-Antisettico; Digestivo 
Si prepara alla farmacia Lucravo, via di Po, n.18, 


| L.3 ogni 150 grammi 
» 6 300 


B. BAER Magasin de Toileries 


| N. 13, Rue Neuve, Turin, 
fait savoir an publique qu'on dommera torites 
les marchandises qui sont dans ce magasin 
à des'priv avantageux. q 

LE MAGASIN EST A LOUER. 


SEDIE DI CHIAVARI 


Deposito nel Magazzino di mobili di Fassio 
Luigran casa Pomba, sol principio del Giar- 
dino Pubblico'; trovansi pure altri mobili di 
appartamento a modico prezzo. Torino: 


SAFARI VERSI IT nissan 


Il Parrucchiere BRUNENGO 


Via Santa Teresa, dirimpetto al Caffè S. Carlo 
| essendo fornito di una grande quantità di PARRUC- 
| CHE CON O senza Tessort, GIRELLE FINTE, si trova in 

condizione di fare agli accorrenti la maggior facili- 
| tazione sul prezzo, cioè parriicche da L. 10/619. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


 SEBASTOPOLI 


| rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati; con diverse indicazioni ed eposhe, 
delle battaglie e scontri coi russi, 

)_ Infogliva colore al prezzodi austr. L, 1 5). 

|  Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 

| S. Margherita, N. 1118, in Milano. © 
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ALI BROI » CASA SAVOIA 
PIETRO CORELLI 


che fanno parte del IV volume. 


5. QUINTINO AD GPORTO 


Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 
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SPETTACOLI 


Trarro Caricnano. (Ore 8). Si rappresenta 
l'opera Poliuto. Ballo: Nadir. 

Teatro NazionaLe. ( Ore 7) Si rappresenta 
l'opera D. Pasquale. Ballo Esmeralda. 
Teatro D'Axcenxes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita? 

Le demi-monde. 

Teatro GerBIno. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: Saul, tragedia, 
con farsa A.tamburo battente. 

Tiatro pa Sax MartINIANo. Si recita colle ma- 
rionette : Il signor Arlecchino barbiere a 
Sestri. Ballo: La presa di Malakoff, pre- 
ceduta dallo sbareo delle truppe piemon- 
tesi in Crimea. 

Trurnino DeL Graxpusa. Si recita colle mario- 
nette: 7 mantello del diavolo. Ballo: Gu- 
glielmo Tell. | 

| Pip. dell'OPINIONE diretta da C. Carpoxe. 
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L'ABITO CHIERICALE 


I chierici hanno tre maniere di vestirsi 
L'una liturgica e che ‘comprende tutte 


quelle varie forme di abbigliamenti con cui. 


essi compaiono nelle funzioni ecclesiastiche 
secondo il rispettivo grado, la maggiore o 
minor solenuità , e la parte che vi. rappre- 
sentano. L'altra semplice , ma ancor essa. 
strettamente ‘chiericale, che si compone 
precipuamente di una-sottana che dal collo 
discende sino ai-piedi, indispensabile nelle 
funzioni di chiesa, sicchè d’ ordinario: non 


la depongono mai quei beneficiati», ‘che per 


il servizio del coro o per la cura d''anime 
debbono mattina e sera tenersi. pronti a ve- 
stir la cappa o ad amministrare qualche 
segramento. Finalmente modificano il loro 
costume in una terza guisa, che chiamano 
abito corto , con cui si mostrano in società 
per lo più coloro, i quali non sono tenuti a 
speciali obbligazioni di sagrestia lungo tutto 
il corso della giornata. 

Non è qui nostra intenzione di discorrere 
dell’abbigliamento liturgico. Quanto poi alla 
veste talare è dessa unareliquia, come 0s- 
servano gli eruditi, della toga romana, la 
quale fu usuale per i cinque primi secoli 


tanto ai pagani (che ai cristianr, tanto ai | 


laici, ‘che ai chierici; i quali però nel colore 


come nel complesso anche' delle ‘altre vesti- | 


menta, seguivano più specialmente le abitu- 
dini dei filosofi (1). I barbari vincitori del- 
l'impero introdussero poi le loro più svelte 
foggie di abbigliamenti che vennero adottate 
a poco a poco generalmente dai laici anche 
in Italia; sicchè nel ‘sesto secolo.i chierici 
cominciarono a trovarsi differenti dalle altre 
caste per |’ abito , più tenacemente conser- 
vato secondo le forme antiche, e facilmente 
distinto anche dalle conservate toghe assai 
più splendide e pompose dei ‘magistrati 
civili. ; 

Non è dunque l'abito chiericale talare 
una creazione della ‘antica chiesa, ma fu il 
lento risultato di ‘varie circostanze, tra le 


quali le non mai affatto scadute toghe, ‘e la | 


miglior attitudine chie latonaca somministra 


ad indossare il liturgico abbigliamento. Del | 
resto, ancora nel quinto secolo, si pensava | 


così poco a dare un uniforme ai chierici , 
che il papa san Celestino. I (an. 423-32) a- 
vendo inteso introdursi nel elero francese 
l’uso di un pallfo e cingolo che lì differen- 
ziassp dai laici, non approvò il novello co- 
stume e rescrisse ai vescovi del Delfinato e 
della Provenza dovere i chierici rendersi fa- 
cilmente conoscibili per la loro istruzione , 
per la mansuetudine dell’ animo e per la pu- 
rità del cuore, non per la diversità nelle 
forme degli abiti: Discernendi a plebe vel 
ceteris sumus doctrina, non veste, conver 
satione, non habitu, mentis puritate, non 
cultu. 

Ma anche la tonaca che nel. sesto secolo 
differenziava già il portamento dei chierici 
fu a poco-a poco riservata quasi unicamente 
per i servizi di chiesa, adottandovil clero in 
generale gli abiti corti nel:consorzio civile, 
specialmente dacchè, avendo il sistema feu- 
dale penetrato nel santuario, i vescovi egli 
abati partecipavano ancor essi alle guerre 
andandovi alla testa dei loro vassalli Gli 
abiti pertanto.sì comuni-che militari erano 
diventati assai famigliari al clero secolare 
precipuamente, cosicchè sul principio del 
secolo XII il concilio generale lateranense 
per frenare la vanità e la leggerezza .con 
cui molti chierici emulavano i laici su que- 
sto punto, ‘prescrisse che le vestimenta fos- 
sero modeste; e vietò i colori rosso e verde, 
che più tardi però alla barba di questo con- 
cilio ecumenico vennero riadottati dai car- 
dinali e dai vescovi. 

Nel secolo decimosesto il concilio triden- 
tino lamentando che per le forme e colori 
perfettamente secolareschi venisse a, scapi- 
tame la -decenza‘che sì richiede. più parti- 
colarmente negli ecclesiastici e l’ onestà dei 
costumi, ordinò l’uso di onesto:abito chieri- 
cale, del quale non fu già tracciato verun 
general figurino, ma. lasciata alla disere- 
zione dei vescovi! la direzione delle. forme 
nei rispettivi paesi. 

(1) Pelliccia. De chistianae ecclesiae politia è 
tom.1, lib. 1, epp, 2. 
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In Italia fu generalmente seguito l'uso 
romano, e quest'uso fino a tutto lo scorso 
secolo faceva facoltà ai chierici di seguire 
in abito corto le fotme laicali degli uomini 
gravi, ritenendo però sempré il color nert 
o almeno colori non sconvenienti al carat- 
tere di persone posate. Un cappello triango- 
lare, un collarino ‘azzurro, un vestito ca- 


valcànte sul petto ‘per una sola linea di 


grossi bottoni, un ferraioletto pendentedietro 
le-spalle, un paio di brache scendenti sol- 


tanto sotto il ginocchio, le gambe coperte: 
da sole calzette, i piedi entro un bel paio È 


di scarpé affibbiate, yoi direste che vi pre- 
senta l’aspetto di un prete. Ebbene questo 
abito in Roma fu comune sino all’ epoca 
della ‘grande rivoluzione france-italiana 
tanto ai preti ed ai vescovi che a tutte le 
persone laiche di qualità. Ed anche presen- 
temente questo vi continua ad essere il co- 
stume in cui vanno a palazzo gli avvocati 
concistoriali ed altri ufficiali civili della corte 
pontificia. Che se dopo la ristorazione del 
1814 il cappello rotondo anche in Roma con- 
tinuò ad essere più comune nel popolo, il 
quale adottò poi anche generalmente i paù- 
taloni, non è però men vero che ancora 
sotto il pontificato di Leone XII general- 
mente i medici, i curiali, e gl' impiegati 
laici nei dicasteri del ‘governo ‘portavano 
quasi tutti abitualmente il tricorno ed il col- 
larino ed il ferraioletto e le brache corte, il 
che non è ancora affatto in disuso; come 
per lo contrario si vedono in Roma i preti 
francesi anche residenti, come gli’ addetti 


| alla: loro chiesa nazionale di san Luigi , 
| camminare liberamente in pantaloni e cap- 
| pello rotondo, e andarsene con tal cappello 


dal papa e dai cardinali, senza che questi 
facciano loro per ciò veruna smorfia. Il 
cappello rotondo ed i pantaloni sono pure 
comunemente usati non solamente dal clero 
francese, ma anche da tutto il clero germa- 
nico, e gli stessi nunzi del papa sì à Parigi 
che a Vienna sì trovano assai bene di ‘an- 
dare al pubblico passeggio nelle ore pomé- 
ridiane senza il tricorho e di calzar gli sti- 
vali sotto un buon paio di pantaloni. I soli 
nostri vescovi queste cose non le capiscono, 
e dichiararono ‘in Villanovetta una guerra 
scomunicatoria ai pantalom ed al cappello 
orbiculare. 

Ma siccome tutto ciò ch'è fondato unica- 
mente sul capriccio, sulla superstizione, su 
l'ignoranza di chi pretende a dispotico co- 
mando trova ‘naturalmente resistenza; così 
vediamo che il costume più modesto e più 
economico dei pantaloni si va adottando 
sempre più dai nostri chierici, e altrettanto 
desidereremmo che sì cacciassero di testa 
quell’inviso tricorno , il quale non fu mai 
cappello d’istituzion ‘chiericale, ‘ma cap- 
pello assai comune ‘ai laici anche in Pie- 
monte.nello scorso secolo, cosicchè il reg- 
gimento delle guardie lo portava esso pure, 
cappello già abbandonato dal clero sotto il 
dominio francese, e che colle parrucche e 
e colla polvere di cipro ritornato in uso an- 
che della civile magistratura dopo il 1814, 
dovette finalmente essere lasciato da questa 
un’altra volta, perchè più assennata del- 
l’episcopato capì, che quando una divisa 
per un motivo qualsiasi invece di conciliare 
riverenza e rispetto , è diventata ridicola e 
fatta segno ai motteggi dei passanti, il vo- 
lersi ostinare a portarla è un compromettere 
il decoro non solamente del rispettivo ceto, 
ma anche degli individui ,.il che si verifica 
specialmente negli ecclesiastici esposti og- 
gidì per quel cappello che non ripara nè dal 
sole nè dalla pioggia, a varie provocazioni 
e dileggi. Nè i lussureggianti vescovi, che 
si fan portare in carrozza o per lo meno van 
sempre tutelati da qualche servidore, sono in 
diritto di pretendere che per far piacere alla 
loro ostinazione , il povero ecclesiastico che 
cammina etalor viaggia anche a piedi debba 
esporre a frequenti. e qualche volta gravi 
cimenti la propria quiete. No. Niun onorato 
cittadino può'essere in obbligo di ‘postare 
una divisa, dacchè chi pretende di ‘ordinarla 
non ha la.forza morale per renderla ‘anche 
rispettata. 

Se il'clero francese poi porta in Roma il 
cappello. rotondo anche quando veste la to- 
naca, non vediamo perchè l'occhio dei pie- 
montesi non si abituerebbe a questa tenuta 
a cui si abituarono i parigini ‘e persino i ro- 
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mani. Certo a noi tutti desta assai maggiore 
venerazione la ‘vista di un quadro rappre- 
sentante monsignor Affre che col suo cap- 
pello orbiculare in testa, i suoì pantaloni 
sotto l'abito talare cade sulle. barricate di 
Parigi, vittima della carità sacerdotale, che 
non il ritratto degli illustrissimi ed oscuris- 
simi nostri Salomoni in brache corte e col 
tricorno raccolti lepidamente a Villanoyetta 
per avvisare alla. conservazione dell antipa- 
tico e teatral figuriho del fossile Don Ba- 
silio. ; 
—t=-—___- <-= 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Il ministero ebbe il coraggio di affrontare 
addirittura nella prima seduta l’arduo com- 
pito che gl'incombeva e dal quale era im- 
possibile sottrarsi; ebbe il coraggio ‘cioè di 
presentare in'oggi lo stato finanziario del 
paese ; di mostrare sino all’ ultimo le esi- 
genze del pubblico tesoro indicando con 
quali mezzi si conta di.farvi fronte. Il co- 
raggio del ministero fù messo ad una prova 
ancor più dura in questa esposizione, giac- 
chè dovea pur confessare che i suoi calcoli 
sul costo della guerra andarono di molto er- 
rati e si approssimarono maggiormente al 
vero quelli fra gli oppositori che su questo 
punto combattevano il trattato; ma questo 
coraggio non gli mancò, e ci piace osser- 
vare che, nella lunga esposizione fatta, non 
una parola fu spesa a giustificare questo 
sbaglio di calcoli preventivi, od almeno per 
diminuirne la portata. Al confronto di un sì 
grave divario , che cosa ‘avrebbero mai po- 
tuto due o tre ‘periodi più o men bene com- 
binati. 

Ma qual'è poi questa situazione delle fi- 
nanze al primo ottobre 1855? Eccola nelsuo 
più succinto riassunto, se almeno la gran 
quantità delle cifre che' sentimmo ripetersi 
quest'oggi non generava nella nostra mente 
una soverchia confusione. 

L'anno 1853 si chiuse con un disavanzo 
maggiore di quello ch'erasi ‘preveduto nel 
bilancio, disavanzo che non potè essere com- 
pensato dalla maggiore attività verificatosi 
alla fine del successivo 1854. A questo di- 
savanzo aggiungendo quello che si verifi- 
cherà in quest'anno'a cagione dell’ obbligo 
di restituire la dote della regina Maria Ade- 
laide; della maggiore spesa per la sussi: 
stenza. dell'armata è degli stabilimenti a 
carico dello stato si avrà un deficit totale 
di, sei milioni in cifra rotonda. 


Il bilancio del 56 presenta anch'esso un | 


disavanzo di 4 milioni: quindi alla‘fine del- 
l’anno venturo si avranno scoperti circa 10 
milioni per maggiore spesa portata dai bi- 
lanci del 1853-4-5-6. Abbiamo però le spese 
della guerra. In quest'anno ascesero a 31 
milioni e si calcolano a 43 per l’anno ven- 
turo quindi un totale di 74 milioni e quindi 
23 milioni in più del prestito negoziato col- 
l'Inghilterra. Questa somma di 23 milioni 
viene ridotta a 18 per alcune economie, se 
non prendiamo errore, sul bilancio ordi- 
nario della guerra, e quindi alla fine ‘del 
1856 avrebbesi da provvedere ad una somma 
di 28 milioni che il ministero vuol diman- 
dare al credito. Chiede perciò la facoltà di 
contrarre un prestito di 30 milioni, e nel 
frattanto l'autorizzazione di elevare a 30 
milioni parimenti l'emissione dei buoni del 
tesoro. 

E qui finì la parte più scabrosa della re- 
lazione ministeriale. Il conte Cavour pensò 
peraltro che sarebbe stata una falsa ‘ma- 
novra arrestarsi a questo punto, e quindi 
pensò bene dì finire il'suo rapporto procu- 
randosi un qualche vantaggio, che ricercò 
nella quistione della revisione delle im- 
poste. Questa parte del suo lavoro fu molto 
ben condotta e produsse una favorevole im- 
pressione su tutto l’uditorio. ‘è. 

Scartati dapprima tutti i progetti dî rifor- 
me radicali; dimostrata l’ impossibilità di 


adottare, così ex-abrupto ed in tanto bisogno” 


del pubblico tesoro, un azzardato sistema di 
imposta unica. sul capitale o sulla rendita 
che vogliasi, si dimostrò inchinevole a mo- 
dificare alcune delle leggi d’imposta esi- 
stenti, esprimendo la lusings che iltempo e 
la maggior abitudine avrebbero reso meno 
pesante e doloroso 1’ adempimento delle 
altre. 7 i 

Disse-di esser pronto ‘a cambiare radical: 











re 


mente la imposta della gabella escludendo’ ' 
la carne macellata da questo peso, ‘e pren- | 


dendo per base, per riguardo alla gabella 
sul vino e bevande spiritose , se non andia- 
mo errati, il numeroe la qualità degli eser- 
cizi in cui si fa commercio di queste be- 


vande. Dichiarò che la ripartizione dei cen- 


tesimi addizionali per l'imposta provinciale 
e divisionale dovrebbesi fare d’ ora innanzi 
per una metà sull’estimo fondiario e per 
l’altra sulle quattro. imposte dirette colla 
condizione anche che non sorpassino i 50 
centesimi : che dopo. ciò sarebbesi da rite- 
nere l’ imposta. mobiliare e. personale come 
anche la base di quella sulle patenti, alla 
quale sarebbero fatte alcune modificazioni 
per ‘riguardo all’ applicazione , ‘introducen- 


dovi specialmente una più minuta gradua- 


zione. 

Specialmente per ciò che riguarda la Sar- 
degna, disse che dovea essere ridotta alla 
metà la tassa. sulle vetture ed abolita inte- 
ramente quella del sale; 

Dopo tutte queste concessioni, era a te- 
mersi che si facesse balenare il lampo di 
una qualche nuova legge d’imposte; ma il 
ministro delle finanze dichiarò di non averne 
d’uopo, e non richiese altro che di sottoporre 
alla tassa delle successioni le cedole di ren- 
dita sul debito pubblico. 

A corollario poi, di tutte queste dichiara- 
zioni, presentò undici progetti di legge, in 
cui.tutte sì riassumono: Eli giudicheremo 
a suo tempo e posto. 

In principio della odierna seduta l’onore- 


{ vole dep. Torelli liede Jlettùra del. progetto 


d’ indirizzo in risposta al discorso della co- 
rona, e fu unanimemente approvato. Sola- 
mente l'on. dep. Quaglia vi proponeva una 
aggiunta, che veramente avea scritta prima 
che il dep. Torelli desse lettura del suo la- 


| voro: se avesse aspettato, avrebbe capito 


anch'esso come sembrò comprendere unani- 
memente-tutta la camera, che quella ag- 
giunta era perfettamente inutile. 


LE LEGGI E LA CIVILTA” 


L'egregio signor cav. Carlo Panizzardi, 
primo sostituitodell’avvocatogenerale presso 
la suprema corte di cassazione, ha secon- 
dato il desiderio de’ suoi amici mandando 
per le stampe l’orazione letta il 6 dorrente 





| nell'inaugurazione dell’anno giuridico, L’ar- 


gomento , benchè già svolto da molti eletti 
ingegni, fu tuttavia da lui con nuove consi- 
derazioni abbellito. Non ve n’ ha diffatti al- 
cuno che sia più suscettibile di sviluppo di 
quello risguar2ante l'influenza che le:leggi 
esercitano sul progresso dei popoli. 

Il cav. Panizzardi espose il progressivo 
svolgersi e modificarsi delle leggi ‘e. l’ 1nci- 
vilirsi de’ popoli per l'influsso di esse, inco- 
minciando dalle teocratiche istituzioni fino 
al compimento del periodo feudale. Quindi 
prende a discorrere i benefizi dall’ età mo- 
derna, e noi non crediamo di far meglio co- 
noscere i suoi intendimenti ed apprezzare 
la sua dottrina, che riproducendo le sue me- 
desime parole: 


Lu potenza progressiva , che è la dote provvi- 
denziale della umanità , atterra tutti gli ostacoli 
che le si parano innanzi, e si mostra luminosa 
nelle nuove conquiste che il mondo fisico e mo- 
rale costantemente ci alterna. L'uomo sottratto alla 
schiavitù della materia , si fa di questa uno sga- 
bello per elevare un trono al Dio dell'intelligenza. 
Le officine tormentano la scienza , e né ottengono 
i più stupendi portenti. Il vapore solca i mari dal- 
l’uno all’altro polo, ed unisce i più lontani conti- 
nenti, l'elettricità sopprime le distanze , le vie fer- 
rate abbattono le frontiere. E‘ noi vediamo le mon- 
tagne squarciarsi e rendere possibili i più favolosi 
passaggi. Solidi ponti incurvarsi sulle burrascose 
mnarine a sbattezzare le isole, ed a farle un’appen- 
dice di altre terre maggiori. E verrà tempo che i 
gorghi dell'Oceano muggiranno sul capo all’ ar- 
dente locomotiva, e francesi e britanni si porge- 
ranno la mano amica tra i ciechi abissi della diva 
Anfitrile: La meccanica insomma rende soggette 
all'uomo tutte le forze della natura, che prima ri- 
manevansi o neglette od ignote, e lo costituisce 
sovrano del suo vasto pianeta. E siccome ogni 


economia che l’uomo faccia delle sue fisiche forze, 


apre più larghi spazi ai voli dell'intelletto , così le 
vittorie della civiltà sulla inere: materia spingono 
nelle vie del progresso ancheil mondo morale, ed 
influiscono sul perfezionamento di tutte le «disci- 
pline, e soprattutto della scienza legislatiya che: 
più d'ogni altra deve secondare gl impu della 
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società ch’essa è destinata a dirigere. E con ciò si 
verifica quella reazione benefica alla quale ab- 
biamo accennato in principio, e che dalla civiltà 
sì esercita sulle leggi medesime da cui essa è in- 
gentilita e protetta. i 

E per verità, quale incedere prodigioso anche 
in ciò non si è fatto? La legislazione, questa lin- 
gua del diritto, come venne argutamente chiamata, 
fa suoi tutti i principii che prima stavansi timida- 
mente celati in seno ai libri ed alle peritose teorie 
dei filosofi. L’eguaglianza stabilisce la propria 
sede. nei codici, il legislatore si converte in pub- 
blicista , il bene dell'umanità prende il luogo già 
esclusivamente occupato dagli interessi del go- 
vorno. La legge politica non è più confusa ofram- 
mista colla legge civile. Quella, spaziando in una 
sfera più elevata, sancisce da quell’altezza i prin- 
cipii fondamentali che reggono la società e ne pro- 
teggono. i. membri , e. determina le relazioni dei 
cittadini collo stato a cui appartengono. Questa , 
occupandosi più specialmente degl’individui, detta 
le norme pel reggimento delle famiglie, pér. Ja 
stipulazione dei contratti, pel buon governo delle 
persone che, inferme d’anni o di mente, mal po- 
trebbero da se stesse condursi tra le spire: ingan- 
natrici della vità sociale. 

La legge politica: consacra in oggi la separa- 
zione dei poteri costituenti lo stato, e mantiene fra 
î medesimi quell’ armonia di mezzi e di scopo, 
senza la quale ogni governo della cosa pubblica 


riuscirebbe disordinato e sconvolto , e sarebbe | 


fors'anco reso affatto impossibile da incessanti e 
perniciosi conflitti. La legge civile, serbata entro 
confini che la disgiungono dal campo del diritto 
amministrativo, s suddivide in due rami princi- 
pali, l’uno dei quali generalizzando i precetti con- 
duce l’uomo per mano in tutte le occorrenze della 
vita, e l’altro si acconcia più particolarmente ai 
commerci ed alle industrie che ormai invadono 
tanta parte degli umani rapporti. 

Noi versiam dunque, o signori, in un’ epoca in 
cui le leggi si avvicinano a quel grado di perfe- 
zione che sin dai primordii della vita sociale fu 
sempre indarno vagheggiato dai moralisti e dai 
legislatori. Smarriti fra le'(chimere di una libértà 
che per l'individuo era fillizia e tiranna , quegli 
antichi educatori di popoli presentivano ‘un più 
felice avvonire.che con mille ‘conati a conseguir 
s'affannavano, ma che ognora involossi alle ar- 
denti loro aspirazioni, Così negli aridi deserti del- 
l'Africa il viaggiatore , ingannato da fallaci appa- 
renze, vede laghi ridenti ed ubertose convalli che 
quindi si tramutano in larve per ‘lasciarlo trafe- 
lato e silibondo tra tè squallide sabbie terminate 
da un orizzonte di fuoco. 

Ma quale è il magistero per cui le leggi adem- 
piono all'ufficio di'incivilir le nazioni contribuendo 
al morale perfezionamento della umana famiglia? 

Le leggi anzilutto soccorrono. alla civiltà. col 
presentare agli uomini dei testi precisi in cui. 
costumi deî popoli, di mano in mano più conformi 
agli insegnamenti; dell’equità ‘naturale; vengono 
accuratamente registrali e raccolli, e con ciò sot- 
tratti al pericolo che alle tradizioni sovrasta, a 
quello cioè di essere o inlieramante obbliati, o 
Irasmessi alla posterità travisati e corrotti. 

Ma il più:grande beneficio che dalle leggi scritte 
derivar:possa alla civiltà, sta riposto nell’ agio che 
per esse vien fatto di pervenire ella. più razionale 
applicazione dei prineipii onde sono informate. 

Il legislatore che traduce in parole i costumi di 
un popolo, © ne dirige le morali tendenze, può 
essere accurato e preciso nella espressione del 
pensiero che la sua mente riformatrice accarezza. 
Ma per quanto studio egli ponga nel renderlo pa- 
lese ed accessibile a tutti, raro è che le parole ri- 
velino esattamente il concetto chesta in esse rac- 
chiuso, Di qui la necessità. della. (interpretaziorie, 
Ja quale guida alla giusta e razionale applicazione 
a cui abbiamo accennato, edi qui la giurisprudenza 
che è la. scienza del diritto, e che non ‘potrebbe 
aver Vita ove.i testi mancassero. 

Or chi potrà descrivere l’ufticio della giurispru- 
denza in questi tempi di civiltà e dì luce, in una 
età it cui l'antico mondo va crollando sotto il peso 
di novelli principii, e rifulgono alle falde dell’ o- 
rizzonte incessanti éd ignoti splendori ‘che sono 
l'onda irresistibile del progredire dei secoli? 

Se la legge proclama chiaramente un principio, 
la giurisprudenza non sta contenta ad applicarlo, 
ma lo estendo eziandio a tutte le conseguenze che 
dal principio discendono. Se una massima non si 
trova dalla legge espressamente sancita, ma abbia 
sede virtualmente nel testo, la giurisprudenza di- 
schiude il senso arcano delle parole, ne fa sorgere 
l'occulto germe, elo feconda alla face della ragione 
e della scienza. La giurisprudenza insomma con- 
corre indirettamente al perfezionamento della legi- 
slazione, e rimove la necessità d'interrogare:il le- 
gislatore, e di. risalire così ad una sorgente a cui 
non vuolsi atlingere di soverchio onde non com- 
promettere Ja dignità delle leggi, e non recar tur- 
bamento a quella semplicità che ne governa Lin. 
sieme, 6 che gostituisce uno dei loro più preziosi 
ornamenti. : 

E qui cade in acconcio il rammentare come 
i vantaggi che la giurisprudenza procaccia alla le- 
gislazione ed ‘alla causa della civiltà, siano. a di- 
smisura eresciuti per lo spirito d’unità cui l’attuale 
organamento giudiziario viene imprimendo ai re- 
sponsi della giustizia. ; 

La ereazione di una corte suprema, custode ze- 
lantissima della autorilà de’ lesti, e sagace rivela- 
trice dell'intimo loro senso:e lavoro, è il più su- 
perbo omaggio che in oggi tributar si potesse alla 
Veneranda: maestà delle leggi. 


‘Questi generosi pensieri onorano l'oratore 








ed il foro. subalpino. Il cav. Panizzardì 
termina la sua orazione ricordando il ves- 
sillo de’ nostri prodi soldati. che sventola 
sulle vette sanguinose della Tauride per 
far convinta l'Europa chenon sono spente 
le glorie e. le speranze d’Italia, ricordo non 
disconvenevole nell'aula del magistrato, così 
perchè trattasi de’ nostri'concittadini, come 
perchè in uno stato libero l’ esercito è cu- 
stode, nen violator delle leggi. 

Il sig. Panizzardi, recandosi ora in Casale, 
dove fu' elevato all’ufficio di avvocato fiscale 
generale presso quella corte d’appello, ha 
vasto campo di promuovere l’ applicazione 
de’principii di illuminata giurisprudenza, 
che prese a svolgere nel suo discorso. 








Rivisra peLLA sertiMaNna. La guerra in Cri- 
mea sarebbe decisamente-allo stadio della 
tregua invernale, se di quando in quando 
non sorgesse nel campo degli alleati la voce 
di un imminente attacco dei russi sulla Cer- 


—. 


naia con tutte le loro forze. È però difficile | 
a riconoscere se queste voci, che tengono | 


le truppe alleate all’ erta , abbiano un posi- 
tivo fondamento sopra informazioni dirette 








dal campo russo, ovvero se non siano che | 


il risultato di probabili conghietture. 


$ É, il 
‘ Assicurano alcune corrispondenze che ne- | 


gli ultimi giorni di ottobre si ‘osservò uno 


straordinario movimento nell’ esercito russo | 


e ciò attribuivasi alla circostanza che i russi 
avessero compresa l'impossibilità di tenere 
le loro posizioni durante l'inverno e si ac- 


cingessero alla ritirata, volendo però prima | 


tentare ancora.la sorte delle armi. A questo 
fine sarebbero state fatte diverse ricognizioni 
ed ebbero luogo anche combattimenti di 
avamposti ; inoltre i russi costruirono di- 
versi ponti volanti ,-e si parlava anche di 





un nuovo ordine del giorno di Gorciakoff,'| 
nel quale si. diceva che i soldati dovevano | 


tenersi pronti ad ulteriori combattimenti. Da 
tutto ciò,s’inferiva chei russi avrebbero ten- 
tato per l’ultima volta di rompere la linea 
della Cernaià. 

Ma successivamente a queste cortispon- 
denze, il telegrafo sino ad ora non ha an- 


nunciato in Crimea alcun importante fatto | 


d’armi, nè movimenti che accennassero al- 
l'intenzione di venire alle mani. Anche della 
ritirata dei russi non si fa più menzione, o 
piuttosto si hanno notizie assai contraddi- 


centi in proposito. Mentre fogli tedeschi de- | 


voti alla Russia inseriscono corrispondenze 
da Pietroburgo nelle quali si assicura che i 
russi tengono 200,000 uomini delle migliori 
truppe in Crimea ed hanno abbondanza di 
provvigioni sufficienti sino al maggio del- 
l’anno venturo; altre notizie recano che le 


forze russe in Crimea ascendono appena ad | 


80,000 uomini, e anche queste sarebbero 
giornalmente scemate da stenti, malattie e 
dalle conseguenze della lunga campagna, 
che le migliori truppe sono invece radu- 


nate intorno a Perekop, Cherson e. Nico- | 


laieff, e che durante l’ apparente inazione i 
russi abbandonano a piccoli distaccamenti 


la Crimea per provvedere alla difesa di que- | 
ste ultime posizioni, minacciate per il piede | 


fermo che gli alleati hanno preso a Kin- 
burn. 

Da questa. piazza invece si riferisce es- 
sersi. stabilito che Kinburn sarà tenuto du- 
rante l’inverno da una guarnigione francese 
di soli tre battaglioni, appoggiati da can- 
noniere ed altre minori navi da guerra. Le 
truppe inglesi che coadiuvarono alla presa 
del forte, e che fecero varie ricognizioni 
nell’interno del paese, sono ritornate ad 
Eupatoria per unirsi alle forze già ragguar- 


deyoli che vi comanda il generale Allon- | 


ville. 

| Diverse ricognizioni e marcie furono in- 
traprese da Eupatoria , però senza alcun ri- 
sultato , ritirandosi i russi continuamente al 
comparire del nemico, e non potendo le co- 
lonne francesi ed inglesi intraprendere mo- 
vimenti lontani in causa della mancanza 
d’acqua e di foraggi. 

La città stessa di Sebastopoli è ‘continua- 
mente molestata dai proiettili russi slanciati 
dai forti del nord, di modo che non è abita- 
bile fuorchè nei punti estremi preservati in 
causa della loro lontananza e posizione co- 
perta, Ancora non sembra decisa la sorte di 
Sebastopoli; in sulle prime erasi dato ]’ or- 
dine di sottominare e far. saltare in aria le 
fortificazioni esistenti e ì magnifici docks 
del porto militare , con tutti gli stabilimenti 


‘ che hanno relazione colla marina militare ; 


i soldati avevano avuto il permesso di de- 
molire gli edifici per esportarne le travi ed 
altri materiali di costruzione utili per l’ere- 
zione delle baracche destinate a quartieri 
d'inverno. Più tardi queste disposizioni fu- 
rono revocate e sospese; ora la distruzione 





fu ripigliata, i completano le mine, ri- 
manendo però incerto se si darà il fuoco 
alle medesime tosto che siano complete, ov- 
vere se non sì tratti soltanto di preparativi 
pei un’ operazione che dovrebbe aver luogo 
in leterminate eventualità. 

Più attiva è la guerra in Asia. ‘Sul fatto 
d'armi avvenuto a Kars il 29 settembre fu- 


l’ura parte quanto dall’altra. E notabile la 
differenza nell’indicazione delle reciproche 


cura, concordemente con tutte le altre rela- 





zioni, che i turchi non perdettero più di mille | 


uomini all'incirca tra morti e feriti, .il ge-.| 


nerale russo fa ascendere queste perdite a 
4000 uomini, senza però indicare come, es- 
sendo egli stato battuto e costretto a ritirarsi, 
abbia potuto contarle o valutarle anche sol- 
‘anto approssimativamente. Invece i rap- 
porti turchi narrano concordemente di aver 
seppellito sotto le mura di Kars non meno 
di 5,600 cadaveri russi, il che farebbe sup- 
porre la perdita totale dei russi tra morti e 


feriti certamente non minore di 12,000 uo- | 


mini, ma îl generale Murawieff calcola la 
sua perdita complessiva in circa 6,500 uo- 
mini. Murawieff afferma pure che il blocco 
fu mantenuto rigoroso come per l’addietro, 
ma anche ciò pare smentito, essendo giunte 
da Kars lettere e rapporti ufficiali, ed avendo 
potuto i turchi farvi penetrare nuovi e im- 
portanti rinforzi ed approvvigionamenti. 

Di non minore importanza e assai più re- 
centi sono le operazioni intraprese da Omer 
bascià, che da Sukun-Kalè, ove aveva con- 
centrate le sue forze, si è messo in marcia 
sopra Tiflis, e per primo fatto d'armi espu- 
gnò il passo di Ingur.con splendido .suc- 
cesso. so 

Le corrispondenze dei giornali tedeschi as- 
serivano con molta prosopopea che l'impresa 
di Omer bascià sopra Tiflis era.impossibile, 
a motivo che si dovevano superare quat: 
tro.o cinque, passi di montagna, gagliarda- 
mente muniti dai russi, e inespugnabili per 
natura e per opere d’arte. Al primo saggio 
Omer bascià diede la smentita a queste as- 
serzioni, ed è in piena, marcia sopra: Kutais, 
capitale dell’ Imeretia, città che ai. tempi 
della dominazione musulmana contava 14000 
abitanti, ed ora sotto la Russia non ne ha 
che 4,000. È situata a circa un terzo di strada 
da Sukun-Kalè a Tiflis, e la sua occupa- 
zione per parte dei turchi sarebbe di un 
grande effetto politico sulle popolazioni cau- 
casee. È certamente mirabile come l’arrivo 


di Omer bascià abbia in si breve tempo po- | 


tuto suscitare tanta attività su quel teatro 
della guerra da rendere possibili le opera- 
zioni offensive. Questo movimento, senza 
dubbio, costringerà il generale Murawieff 
ad abbandonare'‘dofinitivamentele vicinanze 
di Kars, salvo che, come leggesi in qualche 
corrispondenza, ne sia impedito dalle strade 
rese impraticabili in questa stagione, nel 
qual caso la sua posizione potrebbe diven - 
tare assai critica. 

Sul teatro diplomatico gli affari d'Oriente 
non ebbero più alcun importante progresso, 
Il governo di Sassonia ha smentito in. ter- 
mini assai contorti e studiati la versione 
pubblicata dalla Gazzetta Crociata sulla 
missione che ebbe per Parigi. il ministro 
degli affari esteri sig. Beust, onde è da sup- 
porsi che sostanzialmente vera sia quella 
missione, cioè che il ministro sassone ebbe 
a dichiarare al governo francese la risolu- 
zione irremovibile dei minori stati della 
Germania di rimanersene neutrali nel. con- 
flitto. o 

Più efficace sembra dover essere la mis- 
sione del generale Canrobert a Stoccolma, 
ove egli fu accolto con gran festa dalla 
corte, e con grande entusiasmo dal popolo. 
Si assicura che la Svezia accederebbe all’al- 
leanza occidentale ove le venisse garantita 
la ricor quista e il possesso della Finlandia, 
e già si formano i piani di guerra per l’in- 
vasione di questa provincia. A. rendere più 
verosimile una rottura della Svezia colla 
Russia, si: allega una quistione di confine 
fra la Russia e la Norvegia. Questo litigio 
era stato regolato sino dal 1741 tra il go- 
verno della Finlandia, allora in mano della 
Svezia, : quello della Norvegia, appartenente 
allora alla Danimarca; ma la Russia pre- 
tende che ora appartenendo Ja Finlandia 
alla Russia, e la Norvegia ‘alla Svezia, 
quella convenzione non ha più alcun valore, 
e vuole appropriarsi una ragguardevole 
estensione di coste marittime nella. Lappo- 
nia, finora ritenuta in possesso dalla Nor- 
vegia.|.: ° Sacy? | 

Le quistioni diplomatiche sui principati 
danubiani, di cui già da qualche tumpo si 
è fatta menzione, vanno intorbidandosi per 












nuovi incidenti. Mentre si prepara a Costan- 
tinopoli il congresso diplomatico per la rior- 
ganizzazione definitiva in quelle provincie, 


| le truppe austriache di occupazione prose- 


guono nelle odiose loro prepotenze, ed ‘ar- 
restarono a Bukarest un ungherese, già al 


| servizio dell’Austria ed ora colonnello al 


enuto | servigio dell'Inghilterra nella legione anglo- 
rono pubblicati i rapporti ufficiali tanto dal- | 


turca, intendendo di procedere contro il me- 


| desimo come ribelle e disertore. Lord Red- 


i | eliffe, dicesi, voler riclamare energicamente 
pe:dite. Mentre il generale Williams assi- | 


contro quest'atto, qualificato come violazione 
del diritto delle genti. 

Un'altra questione avuta a Costantinopoli 
in causa dell'impiego. delle somme prove- 
nienti dal. prestito. turco, garantito dalla 
Francia. e dall’ Inghilterra; fu prontamente 
composta in modo di promettere alle potenze 
garanti una sorveglianza senza incagliare 
l’azione delle autorità turche. La notizia più 
importante e singolare della capitale turca, 
è la riferita risoluzione del sultano di intra- 


prendere un viaggio a Parigi.e Londra, e’ 


dicesi che siano impartite tutte le disposi- 
zioni per questo oggetto, che in mezzo agli 


straordinarii. avvenimenti del nostro secolo 
sarebbe senza dubbio il più straordinario. - 


Un altro evento che potrà essere. cansa 
di complicazioni diplomatiche è l'arrivo di 
una squadra americana nel porto del Pireo 
e Grecia. Varie sono le intenzioni. che si 
attribuiscono agli Stati Uniti, a proposito 
di questa dimostrazione. Alcuni asseriscono 
che. si tratti semplicemente di un’ antica 
pretensione, d’ indennità messa in. campo 
dagli Statt Uniti contro la Grecia; altri però 
assicurano che il rappresentante degli Stati 
Uniti abbia l'incaricodi, proporre al. governo 
greco il pagamento di. 40. milioni in com- 
penso della cessione dell’ isola di. Milos 
onde formarvi ‘una stazione marittima per 
gli americani, oltre che con quella somma 
il governo greco si libererebbe dal debito 
che tiene verso la Francia & | Inghilterra, 
e dalla loro protezione. L'offerta in questi 
termini dev'essere: certamente molto. allet- 


tante per la Grecia; è però assai dubbio che. 


le potenze occidentali vi aderiscano e per- 
mettano alla Grecia di fare’ un. atto; del 
quale .il. maggior profitto sarebbe per la 
Russia, stante Ja nota propensione del. go- 
verno americano per questa potenza, Il re- 


centissimo contegno del governo greco ha. 


già prodotto molta irritazione a Parigi e 
Londra, e paralizzato l’ intervento dell’ Au- 
stria, della. Prussia e della Baviera in. suo 
favore ; quella cessione indurrebbè. le; po- 
tenze occidentali ad abbandonare ogni ulte- 
riore riguardo. 

L’imperatore di Russia è ritornato a Pie- 
troborgo affidando la difesa di Nikolaieff: al 
granduca Costantino e al generale Tottlehen, 
e le operazioni di campagna fra Cherson e 
Perekcp al generale Liiders. I fogli tedeschi 
narrano che quest'ultimo con 60,000 uomini 
tiene in iscacco' le. truppe alleate sbarcate a 
Kalanciak. Ma siccome questo sbarco non ha 
avuto luogo che nell’immaginazione dei cor- 
rispondenti di Odessa, è .d’uopo supporre 
che Liiders tenga in iscacco gli alberi e gli 
scogli della riva, e i pesci del mare; se 
pure non appartengono al numero delle fa- 
vole gli stessi 60,000 uomini del generale 
Liiders. È da notarsi che gli apostoli della 
pace a qualunque costo hanno. perduto un’ 
altra speranza di negoziazioni, non essendo 
l’imperatore Alessandro nel suo ritorno pas- 


sato per Varsavia onde presiedere a convegni © - 


diplomatici ‘e ‘sciogliere la questione della 
pace e «ella guerra, come se ne era sparsa 
la voce. Ù 

A Parigi ebbe luogo il giorno 15 la chiu- 


sura dell’ esposizione d' industria, questo 
trionfo delle arti pacifiche in mezzo ai ru- 


mori della guerra. L'imperatore Napo- 
leone III tenne in questa solenne occasione 
un discorso di grande importanza politica 
per le sue allusioni al contegno delle po- 
tenze neutrali. La sfida gettata a queste 
potenze di pronunciarsi fra l’ una e l’altra 
parte; il misterioso cenno sullo scopo della 
guerra, sono espressioni che aprono la via 
all'allargamento del tentro della guerra, ‘e 
alla sua trasformazione in guerra europea 
di nazionalità ; espressioni le quali nel suc- 
cesso della missione del generale Canrobert 
in Svezia troverebbero la loro prima ‘appli- 
cazione pratica, aggiungendo ai fini della 
guerra la questione scandinava alla que- 
stione d'Oriente: 3 
Queste tendenze sono sostenute con parti 
colare forza dall’opinione pubblica in In- 
ghilterra, alla quale lord Palmerston fece 


eco nel discorso tenuto nel ‘banchetto di ’ 


inaugurazione del lorà mayor, rinnovando 
le assicurazioni di una energica ed 


‘siva continuazione della guerra sino | i 








-. 


la Russia fosse ridotta a termini convenienti 
per la pace, sicurezza ed indipendenza delle 
nazioni: europee. È 

Mediante le precauzioni e misure prese a 
Londra e Parigi la crisi bancaria è supe- 
rata, sebbene sia necessaria sempre una 
grande vigilanza a fronte delle circostanze 
difficili.dell'epoca, dipendenti dalla guerra 
dispendiosa e dalla scarsità e carezza delle 
derrate più necessarie. Della migliorata si- 
tuazione però non può approfittare l'Austria 
per le sue finanze e lè sue condizioni îno- 
netarie, non valendo le misure apparente- 
mente.gigantesche del sig. De Bruck a pro- 
durre l'equilibrio nello squilibrio cagionato 
dalla mancanza di credito. 

L’appello.a.capitali .cLe non esistono ,, il 
disarmo di alcune ‘migliaia di. soldati ; ed 
altre simili misure si dileguano nella vora- 
gine del discredito come fumo al vento. In 
compenso il governo austriaco ha fatto dono 
ai snoi sudditi del concordato ; che fu da 
lui pubblicato ‘in questi giorni ‘colla savia 
aggiunta che l'attivazione di alcune delle 
disposizicni più scabrose rimaneva sospesa 
sino a che si fosse messa d’ accordo culle 
medesime la legislazione vigente , che frat- 
tanto si mantiene, cioè sino a tempo ifide- 
finito. 

Cionondimeno ‘Roma ‘e i suoi sostegni 
clericali sono in;estasi per la pietà e som+ 
missione dell’ imperatore d’ Austria alla 
tiara ‘é.ài gesuiti, enel concistoro del 8 di- 
cembre la gioia era sì grande che , o mira- 
colo inaudito ! il sacro collegio non sentì in 
quella circostanza i dolori delle viscere di- 
laniate dal Piemonte, dalla. Spagna, dalla 
Svizzera e da altri paesi scomunicati e dati 
all’ eterna dannazione. i 

Di ‘sì lieto animo non è però il suo vicino, 
il re di Napoli ché dopo di essersi assogget- 
‘tato a tante umiliazioni, s'accorge che i suoi 
affari non sono ancora in via di migliora- 
mento. La falsa notizia dell’esiglio di Maz- 
za, destramente sparsa per il mondo non fu 
che un palliativo momentaneo. come; l’in- 
tromissione dei due arciduchi austriaci; sì 
prevede, ché prossimamente la burrasca scop- 
pierà più terribile. 


Il re del Belgio aprendo la sessione delle | 


camere fu in grado di tenere un discorso af- 
fatto pacifico.e di rivolgere principalmente 
l’ attenzione agli affari interni. Tale non è il 
caso del Piemonte, che per la sua posizione 
nelle grandi questioni europeè.in generale , 
e nella questione dell’ indipendenza italiana 
in particolare non può rinunciaread un attivo 
intervento nelle cose estere; sia colle armi, 
sia colla diplomazia, dacchè la sua neutralità 





od indifferenza sarebbe verso l’Italia un parri- | 


cidio, versose stesso un suicidio. Perciò ten- 
nero le relazioni estere, nel discorso di aper- 
tura del nostro parlamento, un post» principa- 
le, tanto per quello che si esprimeva, quanto 
per quello che sì taceva. L'indipendenza 


delle nazioni. è l’ ultimo fine della guerra di | | 


Oriente, e ciò si proclama apertamente; le 
relazioni del Piemonte coll’ Austria, con 
Roma, colla Toscana, non sono nelle con- 
«dizioni che l'onore, la dignità, l’ indipen- 
denza della nazione han diritto di chiedere, 
eil Piemonte ; forte del suo diritto, può at- 
tendere nel silenzio che la potenza degli 
avvenimenti‘ gli procuri anche in via di fatto 
la dovuta soddisfazione. 

Le'camere si sono costituite e incomin- 
cieranno.i loro lavori; speriamo che l’ assi- 
duità dei deputati contribuirà ad accelerare 
l'andamento degli affari. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— Con R. decreto 1l.corr, viene stabilito che sarà 
pubblicato nei comuni del ducato di Savoia ed in 
tutti quelli altri in cui si parlalingula a francese.i 
regolamento delle scuole pei maestri edelle scuole 
elementari e speciali stato e àpprovato con decreto 
del 21 agosto.1853, onde sia osservato ed eseguito 
secondo la sua mente e tenore. 


0. FATTI BIVERSI 


Strada ferrata da Valenza a Vercelli. Nel 
Tempo, giornale di Casale, leggesi quanto segue: 

« Siamo lieti di annunziare, che nel giorno 11 
corrente mese il consiglio d'amministrazione della 
società perla strada ferrata casalese adottò un par- 
tito, che ‘farà cessare le incertezze del pubblico. 

«e Dopo avere presa cognizi»ne dei progetti già 
approvati del tronco di strada ferrata da Vercelli 
a Casale, edi quello del ponte su Po, dopo avere 
considersta la condizione economica della sotietà, 
ba a voti unanimi deliberato — di procedere sol- 
lecitamente alla pubblicazione dei tiletti di appalto | 
in tre distinti lotti del tronco da Vercelli a. Per- 
tengo, di quello da Perlengo a Casnle, e del ponte 





sul Po; ed ha pure deliberato’, che sia provveduto: 


affinchè, prima ancora del compimento di tutta 
l’opera, possa attivarsi l'esercizio. di quella parte 












di strada già costrutta, della‘quale sia riconosciuto 
opportuno l'esercizio immediato. »» — { 


« A questa notizia crediamo aggiungere qualche 
osservazione. 

« La deliberazione adottata dal consiglio di di- 
rezione. e dall'amministrazione della via ferrata 
di Casale è veramente coraggiosa, e noi crediamo 
sarà stala ben maturata. 

« Noi non siamo in grado di dare spiegazioni 
in proposito, solo sapendo che finora sono . stati 
chiesti tre:decimi, i quali, quando fossero stati 
tutti versati, ciò che non ci sembra probabile 


nelle presenti conlingenze economiche, si avreb- | 


bero L. 1,650,000, dalle quali, dedotte 100 mila 


lire per ispese di amministrazione, 550 mila lire | 


di deposito per cauzione, stabilito nel capitolato 
di concessione, annesso alla legge dell'11 maggio 
1854, e L. 500 mila per importo di due tronchi di 
via verso Valenza stati appaltati, rimarrebbero sol- 
tanto disponibili 500 ‘mila lire per far fronte alla 
determinazione ‘adottata. 

« Non credendo possibile di far versare nell’anno 
prossimo più di due decimi, convien credere che 
il consiglio d'amministrazione abbia a sua dispo- 
sizione mezzi speciali, che noi ignoriamo, o che 
abbia adottato il progelto da noi sviluppato ante- 
cedentemente, od oltenga, come siamo  assici- 
rali, lungo respiro al pagamento del prezzo d'ap- 
palto. 

<In qualunque modo attendiamo più estesi 
ragguagli, e speriamo.che il consiglio d'ammini- 
strazione faccia conoscere la posizione della so- 
cietà ed i mezzi di cui dispone per norma é quiete 
degli azionisti. (Boll. delle strade ferr.) 







CAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza del presidente BoncOMPAGNI 
Tornata del Y'7 novembre. 

La seduta è aperta all'una e ire quarli , 

lettura del verbate della tornata di ieri. 

Il segr. Saracco dà lettura di un sunto di peti- 
zioni., 

Sineo depone petizioni, querele, documenti di 
molti cittadini contro l’ attuale sistema d'imposte; 
e domanda l'urgenza di tutte le petizioni relative 
alle. imposte. 

La camera assente. 

Il presidente dà comunicazione d'una lettera 
del ministro dell'istruzione pubblica da cui risulta 
che il deputato Feracciù ha chiesto ed ottenuto la 
dispensa dalla carica di professore di diritto com- 
merciale nell’ università di Cagliari, per il che 
non vuol più esser annoverato fra gl’ impiegati. 

Il ministro di finanze fa omaggio alla camera di 
190 esemplari del quadro del movimento commer- 
ciale nel 1853; il console, sardo di Sira di sette 
volumi dei processi verbali della camera dei de- 
putati di Atene ; gl'intendenti di Chiavari ed Ales- 
sandria di alcuni esemplari degli atti di quei con- 
sigli divisionali ; il dep. Valerio di una sua rela- 
zione sull’ asilo infantile d' Agliè. 

Il presidente invita il deputato Torelli a dar 
lettura del progetto d'indirizzo in risposta al di- 
scorso della corona. 

Torelli legge il progetto d' indirizzo : 

Sire, 

Per tre volte nel volgere di pochi mesi di questo 
anno, la camera dei deputali si presentava alla 
maestà vostra, interprete del dolore che afliggeva 
la mazione per le crudeli perdite, che la Provvi- 
‘denza imponeva alla maestà vostra ed alla nazione 
iptera. 

Conforlava la speranza, che l'animo fortissimo 
di' vostra maestà, rattemprato nel pensiero della 
sublime missione di capo di un popolo libero e 
generoso, avrebbe opposto alla grande sventura, 
pari forza d’aninio. Nè fallirono le speranze. Nel 
mezzo alle dotorose prove, voi, guidato dall’istinto 





colla 


«guerriero e generoso proprio di Casa Savoia, giu- 


dicaste qual parle conveniva alla vostra nazione, 
nella gran lotta per la civiltà e libertà. Senza titu- 
banza, e nei momenti i più difficili, voi uniste le 
vostre armi a quelle delle grandi nazioni, già im- 
pegnate nella guerra, e pochi mesi dopo la vittoria 
salutava quella bandiera, che il prode vostro eser- 
citò riceveva, dallè ‘vostre mani, jed è vessillo di 
gloria e speranza italiana. 

La lotta gigantesca c'impone gravi sacrifizi. La 
camera elettiva, conscia della dura necessità, vol- 
gerà ogni studio ad attenuare la gravezza dei pub- 


blici pesi col più equo riparto, e darà opera per- 


chè in ogni altro ramo si segua quel progresso 
che genera la forza, e consolida gli stati. 

Avvenimenti superiori ad ogni possanza umana, 
come la calamità di raccolti falliti per uma serie 
di anni, hanno contribuito ad aggravare la posi- 
zione del paese; ma confortati dall’esempio delle 
due grandi nazioni alleate nella lotta, che con 
eroica costanza sopporiano eguali pesi , noi spe- 
riamo sostenere egual prova. Possano sì grandi 
sforzi, e per sì giusta causa’, essere coronali da 
adeguati successi. Fiano un giusto premio al vo- 
stro cuore gli encomii che già tributarono e tri- 
buleranno ‘a voi ed al vostro esercito la nazioni 
alleate che vi accingete a visitare nel viaggio , nel 
quale sarete accompagnato dai voti del-vosiro po- 
polo esultante dei vostri onori. La nazione a voi 
strettamente unita, e giustamente superba di es- 
sere rappresentata dai suoi prodi soldati sui campi 
della gloria, può aspirare con diritto a quel grande 
sviluppo, al quale sono chianati i popoli che 
come il vostro, hanno la ventura di aver -a..capo 
un principe egualmente fermo sul campo, sul 
lrono è aortiggne: 

Quaglia. vorrebbe che si facesse particolar men- 
Zione dell'esercito, che ha ben meritato della pa- 
ria egli si rivolgessero dalla camera parole di lode 








.lavicino Trivulzio , Malan, Balbi; 


e di confoîto; propone quindi una lungo aggiunta 
all’ indirizzo in questo senso. 

L'aggiunta non è appoggiata. 

Cavour €. , ministro di finanze € presidente del 
consiglio : Non è necessario dichiarare che la ca- 
mera, pur non acceltando la proposta del deputato 
Quaglia , divide però i sentimenti dell’ onorevole 
proponente , sentimenti che vennero espressi 
anche nell’indirizzo letto dal deputato. Torelli 
ecne la camera può trovare , quando il voglia, 
un modo più diretto ad esprimere nelle consue- 
tudini parlamentari. 

Quaglia : Se la camera mi concede di far un 
indirizzo speciale, ritirerei la mia proposta. 

1l progetto d'indirizzo è approvato. 

Estraggonsi a sorte i nomi dei deputati che de- 
vono presentarlo al re edescono dall’urna Brunet, 
Pateri, Bottero, Bertoldi, Mezzena, Torelli, Pal- 
supplenti, Pe- 
scatore, Mellana , ‘colli. 

©Tl presidente: ‘Farò avvertiti gli onorevoli de- 
putati dell'ora in cui S. M. sarà disposta a rice- 
verlì. Li prego a tenersi pronti. Sarà probabil- 
mente domani. 

Cavour C. legge la relazione finanziaria sulle 
condizioni‘del tesoro (che ci riserviamo di dar per 
disteso). Presenta quindi. progetti pel riordina- 
mento della tassa patenti; per sottoporre le ren- 
dite pubbliche alla tassa sulle successioni; per 
essere autorizzato a contrarre un prestito di 30 mi- 
lioni; per l'esercizio provvisorio del bilancio 1856; 
pel riordinamento dei diri di gabella; per la re- 
stiluzione della dote della defunta regina Moria 
Adelaide; per regolare le società anonime e quelle 
in accomandita; pel bilancio altivo e passivo del 
1856; per crediti supplettivi ai bilanei 1853, 54 e 
55; per l'istituzione degli uffici per le operazioni 
cadastrali per lo spoglio del 53: ed avverte che 
sono già sottoposti ‘alla camera spogli di sei eser- 
cizii, ch'essa deve pur esaminare, se non vo- 
gliono questi spogli rendersi illusorii; propone 
che la camera riprenda il progetto, su cui erasi 
già riferito nella sessione scorsa, relativo alla sop- 
pressione delle piazze privilegiate da procuratore, 
misuratore, farmacista, ece, Il ministero concorda 
colla commissione ed il ministro di grazia ‘e giu- 
stizia ritarderà a presentare la legge sul riordina- 
mento dei procuratori, fino a che sia approvata 
questa che gli serve come di base. 

Brofferio dice che le due leggi sono talmente 
connesse da non potersi discutere separatamente. 
Secondo-la maggior: 0 minor lunghezza si avrà a 
stabilire il riordinamento. Si riprenda , ma non si 
scinda. 

Pescatore: Erano due leggi, pel riscatto e pel 
riordinamento. Si nominarono due commissioni. 
Io ebbi anzi l'onore di essere nominato relatore 
della prima , “la quale deliberò, principii in urto 
con quelli dell'allra commissione, ma accettati 


| dal ministro di finanze. Si ripigli dunque questa 


legge, e quando sarà approvata , il ministro di 
grazia e giustizia ne presenterà pel riordinamento 
un' altra che sia conforme ai nuovi principii. Jo 
appoggio la proposta del ministro di finanze. 


| QMlarità). 


Brofferio sostiene che una legge sola meglio 
provvederebbe ed al riscatto ed al riordinamento. 
Deforesta, ministro di grazia e giustizia : Il mi- 


| nistero e la commissione sono d’ accordo circa i 


principii del riscatto. È necessario dunque che 
questo, sù.cui si è già riferito , venga discusso, 
onde il ministero non abbia a coneretar l’altro su 
basi ipoteliche , non ancora adottate dal. parla- 
mento. Bisogna almeno che si sappia se il mini- 


| stero accetterà 0 no il principio della libera  con- 


correnza. 

Dopo qualche altre parole di Ara, Arnulfo, Pe- 
scatore e Defuresta, la proposta di Cavour è vp- 
jrovata. 

Il presidente : Conviene ora che la camera de- 
liberi se voglia confermar ili mandato alla com- 
missione del bilancio già nominata, nella passata 
sessione. 

La camera delibera affermativamente. 

Il presidente : Allora si dovranno eleggere due 
membri in surrogazione dei deputati Lanza e De- 
foresta, che non possono più far parte di quella 
commissione. 

Cadorna €. : Anche il dep. Sommeiller scrisse 
già alla commissione che le sue oecupazioni 
non gli avrebbero permesso di continuare nel 
mandato. 

Si procede alla volazione per la surrogazione di 
questi trexmembri, ma la camera non è più in 
numero, 

Il presidente : lo proporrei che la. camera 
avesse da sospendere per alcuni giorni le sue se- 
dute, onde le commissioni avessero agio da pre- 
parar le relazioni; 

Cavour C:* Avrei due progetti da presentare 
alla camera, di qualche urgenza, relativi ad una 


succursale della banca in Sardegna ed ai due mi- 
lioni di buoni. alla cassa dei depositi e - prestiti. 
Vorrei poterli presentar lunedì. 

Il presidente : Stante l'osservazione del signor 
ministro, lunedì si terrà seduta. 
L'adunanza si scioglie; sono le 4 Ubi 





| Ultime È Nolizia 


— Nella lista delle ricompense accordate ai 
commissari stranieri all'esposizione troviamo l'avv. 
Ferrero, segreiario. della camera di commercio di 
Torino, il quale fu decorato della croce di ufficiale 
della legione d'onore. 
FRANCIA 

Ecco la risposta testuale dell'imperatore dei 
francesi al principe Napoleone in occasione delli 
distribuzione delle ricompense-agli espositori : 





Ki Signori, i pe 

«L' esposizione che sta pr: finire. pk! al mondo — 
un grande speltacolo. Si è durante una grande 
guerra che da tutti i punti dell'universo sono ac- 
corsi a Parigi, per esporvi i loro lavori, gli uo- 
mini più segnalati nelle scienze, nelle arti e ra 
l'industria. Questo concorso, in simili circostanze,) 
è dovuto, io amo a crederlo, a questa generale 
persuasione che la guerra intrapresa non minac- 
ciava se non quelli che l'avevano provocata, che 
essa era proseguita nell'interesse universale e che 
l'Europa, lungi. dal vedervi un pericolo per l'av- 
venire, vi trovava piuttosto un pegno di sicurezza 
e d'indipendenza. - 

< Nondimeno alla vista di tante meraviglie spie- 
gate innanzi agli occhi nostri la prima impressione 
è un desiderio di pace. La pace sola infatti può 
sviluppare ancora questi notevoli prodotti dell’ in- 
telligenza umana. Voi lutti adunque dovete desi- 








derare come io desidero che questa pace sia pronta 
e durevole. 

« Ma per essere durevole essa deve risolvere net 
lamente la quistione che fece ‘intraprendere la 
guerra. Per essere pronta bisogna che l’ Europa si 
pronunci, giacchè senza la pressione dell'opinione 
generale le lolte fra lè grandi potenze minacciano 
di prolungarsi ; mettre al contrario se l' Europa 
si decide a dichiarare chi ha ‘torto e chi ha ragio- 
ne, sarà questo un grar passo verso la soluzione. 

« All'epoca di civilizzazione in cui siamo, i sue- 
cessi delle armate quantunque brillanti» non sono 
che passeggieri; ed è l'opinion pubblica che alla 
fine ottiene sempre l’ultima hd 

« Voi tutti adunque che pensate come il pro- 
gresso dell'agricoltura, dell’ industria, del com- 
mercio di Qna nazione contribuiscono al benes- 

' sere di tuwi gli altri, e che quanto più i rapporti 
reciproci si moltiplicano, tanto più si dileguano ‘i 
pregiudizi nazionali, ritornando nella vostra pa- 
tria, dite a vostri concittad:ini.che la Francia non 
ha rancore contro nessun popolo, ch'essa ha della 
simpatia per tutti quelli che vogliono come essa il 
trionfo del diritto e della giustizia. 

« Dite loro che se essi desiderano la pace biso- 
gna che facciano apertamente almeno dei voli con- 
tro noi o per noi, giacchè in mezzo d' un graye 
conflitto europeo l’ indifferenza è un cattivo cal- 
colo ed il silenzio un errore. 

« Quanto a noi, popoli alleati pel trionfo di una 
grande causa, tempriamo delle armi senza rallen- 
tare le nostre fabbriche, senza arrestare i nostri 
telai: siamo grandi per le arti della pace come per 
quelle della guerra: siamo forti per la concordia 
e mettiamo la nostra confidenza in Dio per farci 
trionfare delle difficoltà del presente e delle pro- 
babilità dell’ avvenire. » 

- rr 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 10 al 17 novembre. 

I corsi della rendita e dei titoli industriali subi- 
rono nella settimana un ribasso peraltro lieve, che 
si attribuisce alla notizia d'un prossimo imprestito 
del governo. L'annunzio di questo imprestito è 
siato fatto nel discorso della corona, ma non sem- - 
bra probabile che lo si abbia a conchiudere prima 
della prossima primavera, non essendo la presente 
situazione opportuna per siffatte operazioni, e non 
essendo d'altronde pressato il governo, perchè ri 
mane ancora una parte del prestito di 50 milioni. 
Tuttavia it commercio e la speculazione incomin- 
ciano a preorcuparsene e sotto l'influenza di que- 
sla preoccupazione i corsi rimasero depressi ed il 
5 p. 0/0 1849 cadde ad 8475 ed 84 50 per risa- 
lire ad 85. 5 

Nelle azioni industriali si ebbe atonìa. Le azioni 
della banca abbassarono a 1160, ma non isteltero 
molto a questo corso e risalirono a 1165, per re- 
stare a 1162 50. Degli altri valori niuna opera- 
zione: il'Itstino della borsa è vuoto, e nion sì fe- 
cero diffatli contrattazioni di sorta, Se s: chiedesse 
la causa di quest’ inerzia, sarebbe difficile di ri- 
trovarla : la più probabile è che essendo i titoli in 
buone mani, si preferisce ritenerli invece di ven- 
derli con ribasso: ciò si osserva specialmente? per 
le azioni di strade ferrati e da ciò deriva che slo 
operazioni di borsa rimangono del tutto nulle. 

1 corsi furono i seguenti : de 





FONDI PUBBLICI 10/9.bre.. 17. 9.bre 
5 010 1819 Lu 1 8475 
1831 v— 85 50 
Tdi (° sos0, 8 
no 1851... # . 85,50% «8576. © 
0, 1858 4, 1a LTS 
Obbligazioni 1834 1000 1000 
-4] ‘ 1849 885 875. 
—_ 1850 i 890 883. 
FoNDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1170 1167 5 


Cassa di Commercio ed Ind. 545 
Telegrafo sottomarino 160 


Compagnia trausatlantica 765 
Ferriere Alta Valle d'Aosta —_ - 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 483 -_ 
— Novara 452 = 
| a Borsa di Parigi 1 novembre. 
4 È! In contanti | In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.050.. 164 90. 6490. 
4 1/2 p. 050 90 25.90 » 
Fondi piemontesi | 
18495 p.0j0; . $i; PV 
1853 3 p. 0/0. i RE AR 
Conpliiar ing 788; (a Lamon * i 




















. Via della Provvidenza, N, 2, presso i Macelli 


MAGAZZINO 
DA COTONI, LANE ep ARTICOLI DI MAGLIA 


DI GROSSO LUIGI 


Assortimento di COTONI e LANE sì estere che nazionali, Bava, Fioretto, Calzetteria 
di ogni genere, Busti, Camicie, Spencer , Flanelle di Sanità, Telerie, Indiennes, Tra- 
unte e Coperte diverse, a tenuissimi prezzi. 


APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all'Albergo del Bue Rosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1‘ qualità a L. 1 90 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. 








La vendita si fa a pronti contanti. 


. BAZAR ITALIANO | 


N° 47 
Via dei Carrozzai!, Porta Nuova: Torino. 


«Il sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, di qualunque prezzo Da Franchi 12 a 36 








Una quantità di GABANI Pilot Bluce e d'altri generi » 0.908: 39 
PALETOT Pilot fini di ogni qualità » 30 a 75 
GILETS d'ogni genere, Velluto, Cachemir, ecc. ecc. » 5 a 20 


Il sottoseritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoto in 24 ore. 
Spera di essere onorato da nun numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 


ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrax Casa DI Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI"inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e sì puliscono i denti. 

Pi Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


Contrada Nuova, N° 18, d la Ville de Genève. 


Trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCI per inverno da uomo e da donna, 
con grande riduzione di prezzi: . 

Scrani Tarvane di 3 rasi da 9 franchi sino a 30; id. lunghi da 18 a 40 franchi. Tagti 
Vrsre lana e seta dai 21 ai 30. TartaneLLE da soldi 16 a lire 9 il raso. Merinos di Francia 
a 3 50 il metro. Id.inglese a 17 soldi il raso. Tarpem da terra da 3 50 a 25 fr. FLANELLE di 
samtà di ogni qualità. Fazzorertrin batista bianchi a7 franchi la dozzina. Giters in pelouse 
a 42 soldi il taglio. VeLLUTO nero in seta sopraffino a ‘15 fr. il metro. FourArbs di seta a 
soldi 35 sino a 6 fr. Cacue-nez in cachemire a fr.-6. Oltre un grande assortimnento di pan- 
taloni, cravatte, panni e novità a modico prezzo. 


GURA RADICALE»: ERNIE 


La Società Medico-Chirurgica, che ha il suo Instituto in via della Barra di Eerro, al N. 2, piano 
lerzo, traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova Questa sempre più animata d'annunziare l'incremenio 
degli individui d’ ambo i sessi, che sono perfettamente guariti dalle Ernie; d'altri in buon avvia - 
mento-di guarigione; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il con- 
forto dall'uso del cinto, che appositamente si fa nell'Istituto per qualunque ernia. - È aperto l’Isti- 
tuto ogni giorno dalle ore 10 ant. fino alle 8 pom. e dalle pomerid. ore 6 fino allé 8. — Si trova 
vendibile in detto luogo per L. lil BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ece., 
scritto a facile intelligenza del popolo dal socio Luigi RATTI, 


Vie del'Palazzo di Città e Serimario, N 6 
FABBRICA E MAGAZZENO DI PELLICCIERIE 


Carlo Costamagna efiglio 


Assortimento di MANIZZE, PALATINE, VICTORINES, MANCHETTES; BOA, Fodere 
di Pelliccia per Mantelletti, Discese di letto, ecc. 


EDOARDO DUPLOYEZ 


Ha l’onore di avvertire i fumatori che tiene un considerevole 


ASSORTIMENTO pi PIPE £ PORTAZIGARI 


molto vantaggiosi per la salute: L'utile dî questo nuovo genere consiste in un piccolo ap- 
parecchio che allontana tutta l'umidità e toglie ogni cattivo gusto od ‘odore. Le suddette 
pipe e portazigari sono di forma gentile ,e possono variarsi a volontà dei compratori. 


Seguisce pure ogni sorta di scultura, cifra èd ornamenti. 
Dirigersi in Via 














== 


uova, sull'angolo dell'Hétel Trombetta, casa S: Germano: 





NEGOZIO DA COTONI, LANE E IN | 


‘Il noto deposito di Tappeti per terra in lana, 
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SBANCA GENERALE SVIZZERA 

Emissione della seconda serie di 10,000 
Azioni di Ln. 500 cadauna al pari. 


I possessori di azioni della Banca Géne- 
rale Svizzera sono prevenuti che la’ sotto- i 
scrizione alla seconda serie di num. 10,000 
azioni di Ln. 500 è aperta da Carlo De Ferner, 
banchiere a Torino, dal 10 al 25 corrente 
inclusivamente. 

A termini dell’articolo 19 degli Statuti , i 
possessori d’azioni della prima serie avranno 
diritto a sottoscrivere. 2 azioni nuove per 
ogni 3 antiche. 

Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor- 
sare immediatamente l’ammontare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna. 

La sottoscrizione essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25:corrente novembre, gli azio- 
nisti della prima serie che non si saranno 
valso del loro diritto verranno considerati 
come rinuncianti al. benefizio di detto arti- | 
colo 19°. 

Ginevra, 8 novembre 1855. 

CESARE DROIN Direttore. | 
il 

I signori Azionisti della Banca sono con- | 
vocati all’asremblea generale che avrà luogo 
martedì 4 dicembre prossimo alle 2 pomeri- | 
diane nel locale dello Stabilimento, 

Ordine del giorno. 

1° Appello nominale degli azionisti; 

2° Rapporto annuo del Direttore ;. î 

3° Modificazioni da introdurre agli Statuti, 
per sottometterle quindi alla ratificazione del 
Consiglio di Stato. 

NB. I signori azionisti del Piemonte sono | 
pregati di depositare iloro titoli, d'oggi al 20 | 








corrente, presso Carlo De Fernex, banchiere |' 
a Torino , e sottoscrivere in pari tempo una | _._ 


procura per farvisi rappresentare. 


di R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio 


Via S. Domenico, N. 1, ; 
rimpetto alla porta grande della chiesa 


Assortimento completo di Tessuri a MAGLIA 
in ogni genere, CaraLocne fdi lana; CoreRTE 
PIQUETS, Trapunte e Livi petTINATI di Fiandra 
a modico prezzo. 


NEGOZIO 
BELLINI: SALA 


Dora Grossa, N. 12 


Grande assortimento di MaxrerLerti di 
panno sì neri che in colore e d’ultimo gusto. 





di Descentes de lit e di Tappeti per tavola 
d'ogni grandezza e qualità , venne in oggi 
aumentato da varie spedizioni fatte da fab- 
briche estere. 


——ccio« cicci 
epc 9 ° 

Mobili d'ogni genere 

ed articoli relativi a modicissimi pressi. 

Doragrossa, N. 13, vicino all’Albergo di S.Simone. 


< DI FRANCIA E DI GER- 
SPECCHI MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai eg » SI di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 23, 
sotto al campanile di S. Carlo. 


IL PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di tutta novità 
per la stagione. 


FOTOGRAFIA | 
Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. | 
CONIUGI CAPITOLO 


piano 1°, Piazza Castello, n. 2, corte del 
Caffè del Genio e della Caccia Reale. 














ORE 80 p. slo 


| di risparmio di tempo è offerto dal sistema 


MATEMATICO-CALLIGRAFICO 
insegnato in 2 ad 8 orè al massime 
per lezioni. di 172 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


Si dimentica il carattere primitivo, se molto vi- 
zialo, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 
ed elegante, che tosto diviene abituale , senza pe- 
ricolo di mai più ritornare agli antichi difetti. 

Quanto qui è asserito viene dimostrato all’ evi- 
denza prima di cominciare le lezioni nell’ ufficio , 
portici di S. Lorenzo, N. 29, in fondo «alla corte, 
scaletta a sinistra, primo piano. 


Run: ss è 


ODD 0 CHIRURGO 


DENTISTA 

Ha l'onore di prevenire.il pubblico ch’ egli tro- 
vasi stabilito. da. circa. due anni in Via Nuova, 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco, 
nella medesima casa ove vi ha-la-Trattoria della 
Verna. 


TOMMASO NEGRO 
INDORATORE 


Ha trasferto il suo laboratorio in via della 
Rocca, N. 44, 


re _—— 


GIACOMO MAZZUCCHELLI 
NEGOZIANTE pi TAPPEZZERIE IN CARTA 


D'OGNI.: €ENERE 
Via Nuova; casa Gonella. 








- CANAVERO GIUSEPPE — 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo a 
qualunque focolare con guarentigia. dell’e- 
sito. Esso si sottomette a non ricevere il pa- 
gamento della sua opera se non dopo le più 
ampie e ripetute prove. 

imora in via dei Guardinfanti, porta n.$, 
casa Borbonese. i 














Nell’ unico laboratorio di pit@ra e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA E Conp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 
trovansi servizi da tavola di porcellana 
bianca di Francia per n.* sei persone, pezzi 
45 a L. 63. î 
Simile ‘per 12 persone , pezzi 87, L. 140 
» per 6 persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, ». 80 
» per 12 persone, pezzi 87,. » 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles ; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule, bronzi, ecc. g 


GRANDE ASSORTIMENTO in Sorpeti, mu 





| Flanella sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 


ogni genere, 
AI negozio CaLza, Porro e C., via d’Italia, n. 6. 


_——===sszs*faezze-: 


MANTELLETTI DA DONNA 


IN VELLUTO, SATINO » DRAP-ZEPHIR 
x FABBRICA DI STOFFE IN SETA 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 


lon più capelli bianchi 
Non più capelli bianchi 
Recentissimo ritrovato chimico 
ACQUA FOTOGENICA 
per lingere capelli e barbe in un momento senza 
alcuna preparazione. Toglie la caduta e l’incanu- 
timento, e non reca veruna alterazione o pregiu- 


dizio alla salute per non contenere sostanze cor- 
resive. Prezzo L..3. 


MANTECHIGLIA PIGMENTARIA, ,,@1St2 


nomata Mantechiglia tinge capelli e barbe ed im- 
pedisce la caduta e l’incanutimento. Prezzo di cia - 
scuna boccetta L. 2, 

. SÌ spedisce in provincia contro vaglia. postale. 
Unico deposito pio Renaud Giovenale, piazza 
Vittorio Emanuele, N° 11, 





- MACCHINA DA MIETERE | 


Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY r GOMP. hanno ancora ottenuto il 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet-| 
tata, di Hessey ch'essi hanno perfezionate, dalla Societ 
d'Agricoltura di Bgth e-de l’Uvest d’ Inghilterra all'ej 


della sua riunione. î 
Premii accordati nell’auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Oyest dell’Iughilterra; — Dalla 


pg: Società di Agricolinva del Nord di Laucashire; — 


ivi 





__ l’Arsenale, N° 4, Torino. 
——timnzzenenaues 
IONE diretta da C. Carsone. 


Società di Agricoltura di Sverlin — E molti altri premii; 
sono stati accordati ai medesimi negli unni precedenti. 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti emecchine d'Agri. 

« goltura può ottenersi/dietro domanda ai manifatturieri 

W. DRAY E COMP, ingegneri Seta ma Lane, L 

dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
4 } i 



























% Ferita, > 00110 Atmol do Sementre L.22 b L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angela, | ©'Palbueni 
izzera e Toscana . ù id, »-64. Pi ».30 A {er18 DE Prezzo 
ir pepai alterdtatì n: i si A È. Ser N. 13, seconda corte; piano terreno. Mt 


LE EMIGRAZIONI 
ED IL DIRITTO PUBBLICO 


La Gazzetta di Milano distingue le emi- 
grazioni in due categorie’; le ‘une religiose, 
non nocive agli stati‘che le ricoverano, po- 
litiche*le altre e seme di torbidi e di vio- 
lenze. In ciò il foglio di Milano è interprete 
fedele della politica austriaca, la quale, atea 
in sommo grado, non, riconosce nella reli- 
gione altro che uno stromento più 0 meno 
pieghevole ; che si adopera; finchè'\con- 
viene, e si getta via e sì dispregia, quando 
lo si crede inutile: La religione non. è mai 
stata indipendente ‘nè libera in Austria. Il 
clero è sempre stato considerato e si consi- 
dera tuttavia da meno ‘dei militari e degli 
impiegati civili, e l'Armonia che fa festa 
pel concordato, se andasse nel Lombardo- 
Veneto, vedrebbe qual sorta di libertà ab- 
biano i vescovi ed.i parroci, e forse le pren- 
derebbe vaghezza di ritornare in Piemonte, 
ove, malgrado le persecuzioni che dessa la- 
menta, ha una libertà chè l’Avistria non co- 
nosce nè-tollera in ‘alcuna classe e molto 
meno nel clero, che “viole devoto, obbe- 
diente e servo, e dovrà adattarsi a rimaner 
tale, anche dopo il concordato. 

E naturale che considerando la religione 

. soltanto uno stromento, non dia alle emigra- 
zioni religiose l’ importanza che attribuisce 
alle emigrazioni politiche, ma, la Gazzetta 
debbe avere studiata la ‘storia nel P. Lori- 
quet per sostenere che le emigrazioni reli- 
giose non turbarofio' la ‘tranquillità ‘degli 
stati dove furono raccolte. È un paradosso 
confutato dalle storie di Francia, di Olanda, 
della Svizzera e dellà stessa America, dove 
sì videro uomini che fuggirono la tirannide 
delle coscienze nel. proprio paese, prender 
parte; nei paesi che li ricoverarono, a. tutte 
le lotte di religione, fomentarle «e sostenerle 
col fanatismo e-coll’improvvido zelo di cie- 
chi settari. 

Bisogna sconoscere l'indole dell’uomo 


per supporre che chi è fermamente convinto | 


di una verità, non cerchi di farla prevalere 
così nello stato, in cui: sì ricovera, come 
nella'sua stessa patria, specialmente in se- 
coli; nei quali, la società. trasformandosi, 
sono più acc@ggelggpassioni e le individuali 
convinzioni si°scambiano pel consenso del- 
l’opinion. pubblica ‘e si riguardano come 
dogmi di fede. £ 

Le emigrazioni non danneggiano, allor- 
chè cercano rifugio in paesi, in cui hanno 
trionfato i principii per quali combattono e 


soffrono. Egli è così che.i. protestanti ,.sot- | 


trattisi all’eccidio di Francia, arrecarono 
all’ Inghilterra, ai Paesi Bassi; ricca messe 
d’ industria e di prospertà. Ma è questa virtù 
speciale delle emigrazioni religiose, 0 non 
piuttosto di tutte le emigrazioni? Non ricer- 
cano gli emigrati politici asilo e protezione 
negli stati ,, dove signoreggiano le istitu-- 
zioni da essi vagheggiate? E finchè essi non 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE (*) 


Tratro CARIGNANO. — Poliuto, tragedia lirica 
in tre atti di Salvatore Cammarano, musica 
del maestro Gaetano Donizetti. — Prima rap- 
presentazione. : 


La Malibran rediviva 0 la Pasta ringiovanita 
non provocherebbero applausi maggiori di quelli 
ottenuti l’altra sera dalla signora Piccolomini nel 
Poliuto. La solenne caduta da cui, per un’ impru- 
denza dell’ impresa, l’opera era minacciata, si 
cangiò, grazie alla signora Piccolomini, in un 
grande trionfo, e giacchè il signor Ronzani ebbe 
tanto buon senso da rimediar a quegli inconve- 
nienti che ne turbarono la prima rappresen- 
tazione ,- il  Poliuto ripeterà i miracoli della 
Traviata. ; 

Eppure Donizetti si mostrò in tale opera meno 
bene inspirato che in molte'altre; l'intiero primo 
atto (esclusa la cavalina di Paolina) e la prima 
metà del second’alto non escono dai limiti della 
mediocrità, e solo dalla metà del second’ atto in 
giù la musica si solleva all'altezza del soggetto è 
diventa degna dell’ illustre maestro. Nel libretto 

(*) D'or innanzi la Rivista teatrale verrà pub- 

blicata nel numero della Domenica. "i 





turbano la quiete ed'ingrati congiurano con- 
tro le-leggi che li:coprono della loro prote- 
zione, qual pretesto può esser di offenderne 
la libertà e qual pericolo per gli stati? 

Una storia importante sarebbe quella delle 
emigrazioni e della loro influenza sulla col- 
tura e sulle leggi dei paesi, ove. posero la 
loro dimora. Molti vantaggi che passano 
inosservati si rivelerebbero a chi impren- 
desse di ordire .la. vasta tela dei loro pati- 
menti , delle loro imprese e delle loro illu+ 
sioni; e si conoscerebbe fin dove arriva 
l'ignoranza degli apologisti dell’ Austria. 

La Gazzetta di Milano, deviando dal sia 
tema, sentenzia che gli esuli politici d'Italia 
sono principalmente imputabili delle mag» 
giori calamità che afflissero la. penisola, 
questa una asserzione, che ‘a forza di ripe- 
tersi, è creduta verità incontestabile; ma 
quali ne sono le prove? Gli uomini che l’al- 
ternars: delle fazioni nelle repubbliche ita- 
liane cacciava dalla ‘propria patria, hanno, . 
parteggiando or per questo or per quel li- 
beratore, e nel desiderio di riveder il luogo 
natio, tentate pazze imprese e sconvolti gli 
ordini e perfino chiamati gli stranieri in 
loro aiuto. ed invitatili a scendere in Italia, 
ma quelle erano fazioni di partiti più che 
aspirazioni di libertà, erano uomini che 
sbanditi dalla violenza; cercavano colla 
violenza di rientrare e ristabilire il governo 
secondo i propri proponimenti. 

È possibile alcun confronto fra le emigra- 
zioni italiane dal 1300 al 1600 ed i fuorusciti 
d’oggidì ?. Non v'ha nazione che conti: al 
presente tanti emigrati quanti l’Italia, non 
v'ha paese che non ne ricoveriqualcuno, ta- 
| cito accusatore dell’infelice condizione delle 
sue province. Si vorrà da ciò conchiudere 
che l'Italia ha più utopisti, più accese menti, 


terra? O non è piuttosto la più eloquente 
prova della tristezza dei governi che. co- 
strinsero tanti cittadini ad abbandonare il 


| prie faccende, per salvar la vita, l’onore e 
| la libertà? 

Non è singolare l’ udire |’ Austria accu- 
sare le emigrazioni italiane di congiurare ai 
| danni della Penisola? Se non vi fosse 1 Au- 
| stria, avrebbe l’Italia migliaia de’ suoi figli 
in tutti gli angoli della terra? Diciamo l’Au- 
| stria, perchè è general persuasione; che se 
dessa non avesse piede in Italia, non sa- 





rebbe, piùfgoverno assoluto e tirannico , il 
qual gesso mal sicuro e pericoloso il 
| Wiverelsòttò il'suo reggimento, e l’Italia 
qual'in Morevole, richiamerebbe i suoi, 


i figli dall'@silio e li stringerebbe al suo seno. 
Del resto convien distinguere emigrazione 
da emigrazione. Il passaggio volontario 0 
forzato.da una provincia all'altra d’Italia 
non.può appellarsi. emigrazione. nel rigor 
della parola, a meno che i diversi popoli 
italiani non siano che distinti stati, senza 
nesso e legame di ‘origine, di lingua; di 
tradizioni , di affetti e di bisogni. 

La Gazzetta di Milano chiama il Som- 
T_T e 








tolto dalla nota tragedia di Corneille non vennero 
neppur conservate le migliori scene di questa, 
che pure avrebbero offerto largo interesse musi- 
cale. I caratteri furono appena accennati; quello 
di Pablina, specialmento nei due primi atti non è 
che una riproduzione di un carattere posto in 
scena le mille volte, ed il Cammarano non seppe 
trapiantare nel suo libretto quel tipo di donna vir- 
tuosa che Corneille avea ideato e che sarà sempre 
considerato come una delle sue più belle crea- 
zioni. I versi conservano un'ombra di pudore let- 
lerario, e non vanno posti ad un fascio con quelli 
del Piave; Cammarano era imitatore di Romani ; 
ciò significa che non disprezzava ogni pregio di 
lingua ed ogni regola di grammalca come fanno 
i librettisti. moderni, ma con tutto ciò le sue tra- 
gedie liriche ,.come egli volle chiamarle, vi la- 
sciano sovente freddi ed indifferenti anche quando, 
come nel Poliuto, il soggetto è per se stesso dram- 
malico ed interessante. 

Ma ia signora Piecolomini conobbe al par di 
noi le imperfezioni del libretto. Essa, non sap- 
piamo se per arle o per istinto, alla Paolina di 
Cammarano sostituì quella di Corneille, e fece 
quanto vera in suo potere per restituire al perso- 
naggio da lei rappresentato quella tinta di dolce 
fermezza e di generosa virtù , che distinguono 
la Paolina ideata dal sommo tragico francese. 

Abbiamo veduta in questa medesima partò ‘la 
Rachel, la quale la intende e la itlerpreta a un 
dipresso come la Piccolomini. L' attrice francese 


de 








che non la Germania, la Francia e l’Inghil- | 


proprio paese, il proprio casolare, le pro, d 





mario della storia d’Italia del conte Balbo 
un geniale romanzo. Se è un romanzo, 
perchè l’ Austria l’ha proibito ed escluso dai 
suo! stati, essa che permette l’ introduzione 
e la lettura de’ romanzi più immorali e non 
teme che la storia? L'Austria è più timo- 
rosa del.governo di Napoli, il quale permette 
il Sommario, storico del Balbo, senza tener 
conto del divieto della cancelleria di Vienna. 
Ancora un'osservazione. Discorrendo a 
modo suo, le vicende della presente emi- 
grazione francese , la Gazzetta scrive: 
« Meditando, per salire al potere, l'ec- 
cidio del suo e di ogni altro governo; essa 
fa appello a quanto: di più codardo. mai 
possa pensiero disumanato o. frenetico. 
Accomuna a' suoi sforzi la schiuma di al- 
tre‘mazioni, sparpagliata qui e qua per 
gittarilo scompiglio su' piccoli stati del 
Continente. La sua propaganda si tra- 
sforma talvolta in sembianza benevola,.e 
con maschera d’aulico ossequio s'insinua 
a nutrire di seducenti lusinghe ambizioni 
regali. L'indipendenza dei. piccoli stati 
non riposa che sul fondamento del diritto 
pubblico: rischia di perderne ‘le ragioni 
qualunque di loro si attenti a violarle. » 
L'allusione del foglio austriaco è troppo 
trasparente, perchè passi inosservata; però 
sì può chiedere , se il diritto pubblico.è im- 
mutabile, se le trasformazioni subìte.nella 
età moderna, dal trattato di Vesfalia in poi, 
se il continuo ricorso alla: forza per soste- 
nerlo non dimostrino ch” esso è. variabile e 
progressivo € che attualmente poggia sopra 
fragili fondamenta. Ciò che serîve la Gaz- 
zetta dicevasi prima del'trattato di Cherasco 
nel 1631, prima del trattato d’ Utrecht del 
1713; prima del’ trattato della quadruplice 
alleanza, del 1720; prima del trattato.; ;di 
Acquisgrana nel 1748; prima dei capitali di 
Vienna del 1815; e-tuttavia il diritto pub- 
blico. europeo si”è sempre modi ficato al- 
cuni piccoli stati scomparvero, altri, come 
Casa Savoia, pei menzionati trattati, in- 
grandirono e divennero forti ed ‘influenti’ è 
per posizione e per 1spirito bellicoso e per 
senno politico, intanto che stati di primo or- 
dine rimasero stazionari. e decaddero dal 
loro grado per le interne dissensioni, per lo 
estendersi e progredire di stati vicini; 0 
per politica inetta. L’ Austria trovasi al pre- 
sente nelle condizioni in'cui era nel 1815? 
dessa accresciuta di potenza nelle stesse 
proporzioni della Francia, dell’Inghil- 
terra, della Prussia e della Russia? Il 
suo contegno nella guerra d' Oriente non 
rivela le difficoltà della sua interna. sìtua- 
zione, la sfiducia nelle. proprie. forze , i ti- 
mori di popolari sollevazioni? A che;dunque 
ricorrere. al diritto pubblico; se questo di- 
ritto non si sa sorreggere, o se: si fa una 
implicita confessione che desso dura finchè 
durino le circostanze nelle quali fu'stabilito? 
L'indipendenza degli stati, così piccoli 
come grandi, riposa sul senno dei governanti 
e sull’amor de’ popoli,, più che sul fonda- 
mento del-diritto pubblico. Il.giorno che i 





che ordinariamente riesce a meraviglia nelle pas- 
sioni energiche e concitate, ha. saputo in questa 
tragedia contenere a trasformare il suo ingegno. 
Fin dalle prime scene essa’ fa presentire la sua 
conversione, e lo spettatore ben comprende che 
ciò che la sostiene nelle sue lotte e nelle sue sven- 
ture è già un raggio di quella virtù cristiana che 
tutta invade l'animasua nell'ultimo alto. La signora 
Piecolomini ci pare che abbia seguìta la mede- 
sima via; sin dal primo atto, nella sua cavatina e 
mentre ode la preghiera dei cristiani colla. voce e 
col volto dimostra che nel cuore. di Paolina le 
credenze pagane sono assai Llubanti. Nel finale 
del second’alto, quando trema pel marito e invoca 
per lui il Dio dei cristiani, si scorge chiaramente 
che la sua conversione ha fatto un passo, sicchè 
quando questa succede per intero essa non giunge 
inaspellala e diventa quasi necessaria. In poche 
parole la signora Piccolomini ha orlimamente in- 
terprelato il carattere di Paolina, la quale secondo 
Corneille, non è altro che una donna cristiana 
senza saper d’esserlo nei primi alti della tragedia, 
mentre nell’ullimo confessa quelle verità di cui 
era già dapprima convinta. 

Ci dispiace che una delle scene in cui forse la 
signora Piccolomini sarebbe stata più grande si 
sia dovuta sopprimere alla prima rappresentaziune, 
L’insufficienza di un artista ne fu cagione , e qui 
cogliamo il destro di rimproverare all’impresa il 
modo imprudente e poco decoroso in cui si è re- 


golata. Il torto non, è dell’ arìsta che venne ripro- | 





tti 1 
bono essere 
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Lunedì 49 novemb 


Pong 
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giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere; i richiami.‘ 
indi sl dell’Or Sassa 


accompagnati da una |, 
a pagamento rivolgersi: 


popoli. acquistano la coscienza de’ propri 
diritti e la misura delle offese è colma, il 
diritto pubblico non è più sicura tutela, ed 
è mestieri di riformarlo. E ciò che si è sem- 
pre fatto e che tiene viva la speranza sì farà 
di nuovo in un prossimo avvenire. 





MARINA MILITARE 


. Senza ricorrere a tempi. assai remoti noi abbiamo 
due date recentisssime (il 1848 ed il 1855), che ci 
dimostrano a sufficienza l’imporianza della marina, 
per il mostro.paese, e quindi il bisogno vivissimo 
di riordinarla prontamente; Il: 1848, così pieno di 
‘avéenimenti, inicui si vidde un re stendere gene- 
rosamente la mano alla rivoluzione per compiere. 
quel voto che stava in cima de' suoi desiderii , la 
indipendenza d'Italia , il 1848 venne, per quasi 
dire, a concentrarsi tutto intero nel. nostro paese; 
che raccolse perciò l'eredità di quelle speranze 
pur troppo rimaste deluse ma non spente, Carlo 
Alberto passava il Ticino con un esercito, e un 
mese dopo partiva la nostra squadra da Genova. 
È cosa nototia qual danno abbia portato all’anda- 
mento della guerra lo scarso numero di piroscafi 
di cui la nostra marina potè disporre al suo giun- 
gere nelle acque di Venezia ,,, quando la squadra 
austriaca si riparava dinnanzi alla nostra nel porto 
di Trieste. Si lamentò.in quel tempo l’insufficienza 
del. personale. e del. maleriale, il difetto d’arma- 
mento di molti deì nostri legni, la cattiva costru- 
zione di altri, in una parola la mancanza di buone 
istituzioni che regolasserò l' andamento: del servi» 
zio marittimo. | ) 

Nui rammentiamo questi dolorosi argomenti, 
affinchè la storia delle vicende trascorse possa al- 
meno una volta servirci di guida per gli (avveni- 
menti futuri ! 

Venne la spedizione d'Oriente, e gli stessi incon- 
venienti che si presentarono nel 48 si rinnovarono, 
nel 59, con la differenza che i primi andarono a 
detrimento della guerra; oggidì invece a.tutto svan- 
taggio delle finanze e del commercio. Si. ritiene 
forse una: massima di buona amministrazione 
quella di comperar una merce quando viene mag- 
giormente ricercata? Noi comperiamo tre piroscafi 
oggiuì che tal genere di bastimenti accrebbe enor- 
memente il suo valore: noleggiamo i piroscafi 
della compagnia Rubattino., oggidì: che i noli si 
pagano con spese esorbitami. E. col. noleggio di 
| codesti vapori, forse che il commercio‘con Tunisi; 
e quello. con la Sardegna non ne viene e soffrire ? 
| Per conseguenza un minor introito. alle dogane , 
che si combina con una profusione di denaro in 
compere e noleggi a tutto danno delle finanze 
dello stato. — Eppure una parte del giornalismo, 
sia dopo la guerra del 48 che per la. spedizione 
d'Oriente, non mancò alla:sua missione. col. sug- 
gerire.al governo.le vie migliori per riparare tanti 
e sì gravi inconvenienti, ‘ 

Le due epoche che noi abbiamo preso per base 
delle nostre argumentazioni sci. dimustrano una 
verità assoluta, che cioè la marina per lo statò 
nostro non è un oggetto di lusso, quindi bisogna 
che uoi abbiamo una proporzionata forza marit- 
tina da guerra; altrimenti quando verrà )] momento 
di .servireene saremo obbligati a. .profondere il 
denaro ricavando pochissimo profitto. 

Da tutto ciò adunque il bisogno di riformare 
completamente la nostra marina militare, la quale 
se per fortuna non difetta di ufficiali abili e di- 
slinti, manca. pur troppo di equpaggi militar- 
mente istruiti, e difetta poi in tutti gli ordinamenti 
che la reggono. 
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vato, ma dall’impresaro che Jo ha offerto. in olo- 
causto al pubblico. Se il signor Ronzani non era 
mosso da. un sentimento di riverenza verso gli 
spettatori, era almeno debitore di qualche ri- 
spetto ..alla signora Piccolomini, e non doveva 
porne a pericolo la ripulazione artistica, Se essa 
invece di far prova di sangue freddo, s1 fosse la- 
sciala sgomentare dalle urla e dai sibili che accol- 
sero tuWi i pezzi dell’opera in cui avea parte Se- 
vero, il pubblico che giudica. secondo le impres- 
sioni che riceve le avrebbe «perduto buona parte 
di quella stima che le professa, e avrebbe creduto 
che nessun'altra parle le convenisse fuorchè quella 
di Violetta. Il sig. Ronzani, che. fu (ed: è artista, 
dovrebbe badare a tali:cose, giacchè se nel prin- 
cipio di sua carriera si fosse agito con lui in tale 
maniera, difficilmente si sarebbe sollevato a quella 
fama a cui il suo merito e la sua abilità lo fecero 
salire. ì 

Per sua buona sorte, la signora Piccolomini si 
armò di coraggio civile ed ora Te cose sono al 
punto che avendo l'impresa incaricato della parte 
di Severo il sig. Colini , il Poliuto contenderà alla 
Traviata il vanto di terminare le rappresentazioni 
della stagione. Sappiamo bene che il maggior in- 
teresse dell'opera consiste nella. Piccolomini; ma 
è necessario che dessa sia meglio secondata , che 
al. sublime. non tenga dietro il ridicolo, che all’en- 
tusiasmo del pubblico non si ponga continuamente. 
un argine col destarne le risa e l’impazienza.. ; 

E l'impresa. sarebbe stata indegna’ del favore 
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Abbiamo ferma fiducia che i nostri leltori si 
saranno avveduti che le nostre osservazioni len- 


|’ levano ad un unico scopo, l’avvenire del paese, e 


“ non erano dettate da interessi privati. Se nominia- 

_ mo qualche persona è soltarito. perchè la sua posi- 
zione o può immensamente giovare in questi mo- 
menti all'avvenire della ‘marina o ne inceppa con 
la sua presenza il pronto riordinamento. Gli indi- 
vidui non vengono da hoi citati o per simpatia 
privata o per animosità parlicolari. 

Premesse queste considerazioni noi dividiamo 
le riforme da farsi in due parti. — Quollè che hanno 
per iscopo di provvedere all’insufficienza numerica 
del nostro personale, di aumentare il nosiro ma- 
teriale, sia per gli usi di guerra che per quelli da 
trasporto, d’impedire la distruzione di quello spi- 
rito militare e di quelle istituzioni"che formano la 
base precipua dell'istruzione di cui deve andar 
furnito l'equipaggio di un legno da guerra, e di 
risparmiare, almeno, per l'avvenire, molte spese 
alle finanze dello stato. Atiesi gli attuali bisogni, 
le circostanze in cui versiamo ed i tempi che cor- 
rono, fa d’uopo che le riforme appartenenti a co- 
desta prima parle sieno messe in opera senza al- 
cuna perdita di tempo. Esse sono le seguenti : 

l. Armare completamente in guerra quattro dei 
nostri bastimenti , cioè: il Carlo Alberto, .il Go- 
ternolo, il San Michele e l’ Euridice: formare 
con questi legni una squadra d' istruzione ed affi- 
darne il comando al capitano di vascello conte di 
Parsano. Di questa squadra parlammo nel nestro 
num. 314. 

2. Aumentare i quadri degli ufficiali di va- 
scello, basandoli sopra al materiale esistente. Vedi 
i nostri numeri 169, 176, 200. i 

3. Si potrà ‘allora rimpiazzare almeno una parte 
dei vacui di questi quadri, con persone che. ab- 
biano ricevuto un'educazione militare marittima : 
poichò.è molto strano-che avendo noi estremo bi- 





di disponibili nello stato, non si voglia ricorrere 
all'opera loro. Allargati i quadri non vi sarebbe 
alcun ostacolo pratico per richiamare ufficiali di 
marina a riempiere il posto di ufficiali di marina: 
non essendovi alcun’ altra classe di persone atta 
a disimpegnarne adeguatamente le funzioni (Vedi 
i numeri 1’76, 184,186, 200, 290, 314). 

4. Far una nuova leva di marinai che la scar- 
sezza del numero attuale non permetterebbe di 
armare convenientemente i nostri legni (191, 208). 

5. Aumentare e dimolto il numero degli alunni 
della R. scuola, onde provvedere all’ avvenire 
(184, 244, 314.) 

6. Abbandonare l’erroneo sistema di far wlte- 
riori acquistì di bastimenti all'estero seguendo 
le norme che lamentammo più. volte (191, 221, 
314). è 

7. Riparare completamente tutti quei legni che 
né avessero bisogno, e non attendere di farlo 
quando il soprassedervi potrebbe riuse:re di som- 
mo pericolo alle navi stesse (314). 

8. Sistemare successiramente l’olice al San Mi- 
chele, al Desgeneys, al Beroldo, al San Giovanni 
ed all'Euridice. Rimediare adunque in oggi ciò 
che non si è voluto eseguire a tempo debito. 
troppo grande il vantaggio che si ricaverebbe da 
codesta applicazione sia come forza militare, sia 
come legni atti stupendamente al trasporto in Cri- 
mea per rinunciare a tale sistemazione. Non oc- 
correrebbe più comperare altri cattivi piroscafi da 
guerra; si risparmierebbero somme immense che 
ora si.spendono nei noleggi: si ridonerebbe al 
commercio quel numero di vapori che ora per la 
nostra inerzia nel pensare a tempo alle cose di 
mare, gli abbiamo tolto così inopportunamente 
(269, 1176, 270, 314). 

9. Sollecitare i lavori al Vittorio Emanuele e 
porre in costruzione qualche altro bastimento 
della stessa qualità. L'armo a trasporto cambiando 
tutta la sistemazione dei pesi. sopra una nave da 
guerra, costruita per portar cannoni, risulta: a 
gratide detrmmento della durata di un bastimento: 
épperciò noi da qui a pochi anni ci troveremo 
con una parte del materiale affatto logoro per la 
lunga ètà e con il rimanente che {richiederà ‘ur- 
gente bisogno di subire un generale raddobbo. 


di cui gode se non avesse cercato il modo di ap- 
pagare il pubblico, il quale desidera ardentemente 
di udir per molte sere il Poliuto , tanta fu l' im- 
pressione che in lui fece la signora Piccolomini. 

È impossibile dare ai lettori un’ idea degli ap- 
plausi con cui essa venne accolta. Questi risuona- 
rono più-fragorosi alla sua cavatina, in cui intro- 
dusse una cabaletta che non appartiene all'opera, 
nel finale del second’atto e nel duetto col tenore 
dell’atto terzo. Questo fu da loi interpretato in modo 
affalto nuovo, e se in esso come attrice fu somma, 
come cantante palesò un tal grado d'intelligenza 
musicale da destare l’universale ammirazione. Non 
è necessario di dirvi che di tal duetto si volle e si 
ottenne la replica ; ciò sarebbe poco. Noi crediamo 
che per molti anni nessuna prima donna oserà ri- 
prodursi in tal pezzo dopo la signora Piccolomini. 
È noi siamo lieti di darle il dovuto encomio. Se 
essa si recherà in qualcheduna delle grandi capi- 
tali straniere, se si farà udire a Parigi, non sì po- 
trà accusare il giornalismo italiano come si fece, 
a proposito della Ristori, di averne disconosciuto 
il merito, giacchè il giornalismo italiano a voti 
unanimi l'ha proclamata la miglior attrice cantante 
dei nostri tempi. . 

Il tenore sig. Massimiliani ebbe anch'egli la sua 
parte d'applausi. Il Poliuto gli conviene meglio 
della Traviata ; e la famosa frase — Lasciami în 
pace - morire omai — fu eseguita da lui in modo 
inappuntabile. i 

L'orchestra fece il dover suo; i corì soventi in- 
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Noi adunque se non pensiamo a premunirei con 
nuove costruzioni. contro quesl’epoca che accen- 
nammo, ci ritroveremo un giorno a non avere di- 
sponibile nemmeno un solo dei nostri legni (155, 
200; 221, 290). 

10. Riordinare immediatamente tutti quei rego- 
lamenti i quali concernono èl servizio disquadra 
onde togliere il comando di queste o delle divi- 
sioni navali sia dalla dipendenza del comando 
della marina, sia da quella più strana ancora e 
senza esempio anteriore, mercè la quale i basli- 
menti sono sotto gl’immediali ordini del comando 


del corpo spedizionario. Far invece che il ‘mini. | 


slero trasmetta: direttamente gli ordini al capo- 
squadra, e quesli del pari corrisponda col mi- 
nistero senza alcun intermediario (169, 299, 
314). 

11. Disporre in miglior modo il servizio dei 
nostri trasporti : non lasciare il comando della 
divisione sopra un bastimento a vela (l’Ewridice, 
fregata a vela con 2 cannoni): non permettere che 
rimangano in mar Nero alcuni bastimenti . stazio- 
nari con 2 ufficiali alloro bordo fregata Desgeneys 
di guardaporto (?).a Balaclava): sistemare in una 
parola tutto codesto servizio che richiede maggior 
sorveglianza e più regolarità, onde i nostri feriti 
o gli ammalati trovino a bordo dei rostri legniil 
maggior sollievo possibile e non debbano invece, 
per le cattive sistemazioni interne o per la qualità 
dei legni impiegati a trasportarli, vedersi aggra- 
vare i loro mali. Si consultino a questo ‘proposito 
gli ufficiali sanitari e si tenga conto delle loro os- 
servazioni (169, 314). 

12. Si utilizzi nel miglior modo il golfo della 
Spezia, poichè rimanendo la marina da guerra in 


Genova non si potrà mai provvedere conveniente- | 


mente all' istruzione degli equipaggi. Una ciltà 
grande e commerciale offre troppe distrazioni ed 


| impedisce d’impartire col mezzo di esercizi quel 
sogno di ufficiali e possedendone un certo numero | 


corredo di cognizioni di cui abbisogna il marino 
da guerra. Noi parliamo soltanto di utilizzare le 
immense risorse che la natura ci ha offerto nel 


golfo della Spezia e non intendiamo riferirei per | 
nulla alvasto progetto di Napoleone il Grande (169, | 


200, 221, 290). 

13. Destinarvi un legno per l'istruzione’ d’ arti- 
glieria da darsi ai nostri marinoi e rimettere la 
scuola dei mozzi (208, 245). 

14. Pensare seriamente alla questione degli ap- 
provvigionamenti ,. che noi per falsa economia 
crediamo di risparmiare ì denari col non far a 


lempo debito ‘le necessarie provvigioni (Vedi a | 


questo proposito la nota del bilancio marina 
1856). 


Tutte ‘codeste riforme che, ripetiamo, bisogne- | 


rebbe immediatamente porle ad effetto, vennero 
tutte quanlée avversate da ‘quelle persone, che se 


non di nome certo di fatto, dirigono ed ammini. | 


strano la marina nostra. da guerra. Codesta . cir- 
costanza ci induce ad insistere sulla necessità di 
mutare ed il comandante generale della marina 
in Genova, cavalier Peletta , ed il suo segretario 
conte Serra in Torino. Condotte a termine le ri- 
forme suaccennate e muiale queste persone , le 
quali o per le loro idee preconcette o per la loro 
età avanzata condussero o lasciarono si condu- 


cesse la nostra forza navale a quello stato di de- | 
perimento in cui ritrovasi oggidì, si dovrebbe al- | 


lora por mano alla seconda parte delle riforme 
atte a foraare un giorno una marina da guerra 
bene ordinata, ad ottenere quindi il vantaggio di 


spendere bene i denari dello stato, a migliorare | 
inoltre la condizione della marina mercantile, e | 


per conseguenza quella del commercio marittimo 
che renderebbero maggiori introiti alle finanze. 
Eeco a parer nostro le riforme necessarie per 
ottenere un tale scopo : 
1. Separare definitivamente il ministero della 


marina da quello della guerra, dando a ciascuna | 


di queste amministrazioni un ministro apposito. 
L’ avere due ministeri ed .un solo che li diriga , 
come avviene oggidî, porta seco la dannosa riu- 
nione di codesti due rami di forza pubblica così 
distinti tra loro e senza veruna relazione. E ciò è 
tanto vero, che perfino nella relazione presentata 
nella tornata del 29 maggio anno corrente dal de- 
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certi fecero il loro una volta sola, cioè nella stretta 
del finale del second’atto. Delle scene e dei vestiari 
è meglio tacere. 

Riparleremo di quest'opera quando sarà stata 
riprodotta col sig. Colini. 


Teatro GERBINO. — Fede e lavoro o Industria e | 


speculazione, dramma in 5 atti di L. Fortis. 


Questo dramma fece assai infelicemente la sua 
prima comparsa sulle scene del teatro della Ca- 
nobbiana a Milano il 18 maggio del 1854. D'al- 
lora in poi l’autore v'ha fatto quasi a ciascuna 
nuova rappresentazione tanti tagli, tante multila- 
zioni, che s'ei vive tuttora, noi crediamo si possa 
dire che 11 meschinello appartiene alla famiglia dei 
polipi. Resta a vedere se la vita del polipo sia così 
rigogliosa e fiorente da bastare in un dramma. 
Siccome però un minuto rendiconto di questa pro- 
duzione riescirebbe troppo lungo e stucchevole, 
ci limiteremo ad esporne sommariamente l’in- 
treccio. 

Giovanni Hardy, tradito dalla moglie (la quale 
poscia per la vergogna c l'abbandono del suo se- 
duttore diventava pazza e moriva) ha cercato nel 
lavoro e nell'amore d'Emma, una povera orfa- 
nella ch'ei raccolse, il sollievo ai suoi mali, l'oblio 
dei suoi dolori. Giovanni è felice: di semplice 
operaio co" suoi risparmi è diventato padrone di 
una fiorente manifattura, e la sua Emma, cresciuta 
«da lui, s'è fatta una bella e buona ragazza. 


e DIL 











| L'Opinione, Giornale politico 


putato Arcais a nome . della commissione Taeari- 
cata di esaminare il progetto per il riordinamento 
degli istituti militari dello stato , troviamo emesso 
il desiderio che la R. scuola di marina venga a 
far parte di un tale progetto che non puo risguar- 
dare-se non il ministro della guerra, senza inva- 
dere sconvenientemente le attribuzioni di un altro 
ministero. Per le ragioni da noi avanzate onde di- 
mostrare tulta la necessità di una tale separazione, 
vedi i nostri num. 208, 270, 290, 299, 306. 

2 Istituire un consiglio deliberativo di marina 
| Pegi iso dell’ammiragliato inglese (159, 299; 

306). 


comporsi la nostra marina da guerra costituito 
sugli interessi politici e commerciali del paese 
combinati con la posizione nostra geografica e con 
lo stato delle finanze. In tale piano non si perdano 
di vista le più recenti applicazioni delle scienze 
ali’ architéuura navale, onde non si rinnovino gli 
inconvenienti passati, che cioè noi cerchiamo au- 
mentar il numero dei piroscafi a ruote quando le 
altre marine pensano. ad abbandonarli, ne fac- 
ciamo costruire di quelli armati di fianco, mentre 
le altre squadre concordano nel riconoscerne tutto 
lò svantaggio ed il pericolo in un combattimento, 
e che invece oggidì manchiamo di legni ad elice 
| allorchè le potenze marittime bene avvedute ed or- 
dinate riconobbero da varii anni i vantaggi di tale 
| applicazione (165, 169, 221 , 314). 

4. Sul materiale prestabilito si formi il quadro 
| degli ufficiali di vascello , e tale quadro sia sem- 
pre completo chè non v'è mai esuberanza nel nu- 
mero degli ufficiali di marina. Così non si rinno- 
veranno gli inconvenienti di dover ricorrere, 
come nel 48, ai capitani mercantili: così non ci 





oggidì di lasciare una fregata con due nfficiali ; 
di ricorrere ai piloti d'altura perchè disimpegnino 
le funzioni di ufficiali di marina ; di destinare gli 
ufficiali di fanteria a comandar il quarto sulle 
nostre navi ; di aggravare orribilmente il servizio 
all’ufficialità per difetto di numero: di dover -ri- 
chiamare dalla Crimea quasi tutti i nostri. piro- 
scafi onde avere un numero sufficiente di ufficiali 
per armar convenientemente i due legni che ac- 
compagneranno il nostro re nel suo viaggio: in- 
fine onde non si rinnovino tutti quegli inconve- 
‘prenti pei quali il giornalismo si è in questi ultimi 
mest con tutta ragione allarmato (165, 169, 176, 186, 
200, 290, 314). 

5. Abolire la carica e le funzioni dì comandante 
generale della R. marina in Genova per sostituire 
in sua vece il consiglio esecutivo (270, 290). 

6. Riformare tutti gli ordinamenti risguar- 
danti al personale ed alle varie cariche princi- 
pali della nostra marina (169, 231). 

7. Istituire il corpo tecnico d'artiglieria navale 
| (216, 221, 23), 250). 

8. Creare il corpo marinai-cannonieri , che 
unito con quello deì marinai, costituisca il corpo 
R. equipaggi, il qual corpo soltanto , e non altri 
estranei al mare, sia incaricato del servizio di 
bordo (191, 200, 208, 221, 231, 245). 

9. Abolire il battaglione Real Navi ed istituire 
in sua vece un corpo di guardie marittime. Si 
esamini il bilancio e poi ci si risponda se nelle al- 
tuali condizioni delle nostre finanze sia ragione- 
vole di spendere tanti denari per un oggetto di 
lusso , per un corpo che ora consta in Genova di 
| circa quarania persone componenti il suo stato 


maggiore ed yp centinaio di soldati , 191). 
| 10. Abolire l'istituzione dei piloti d' altura, 
poichè essi non.sono ufficiali di vaseello, mentre 


ogni ufficiale di vascello dev'essere pilota d'altura, 
per cui oggidì rimane inutile una tale istituzione 


184). 
I Presentare un progetto di legge il quale ab- 
bia per iscopo di trasferire gradatamente tutta la 
marina militare alla Spezia e lasciare al commer- 
cio la darsena di Genova che in oggi il giorna- 
lismo di quella città comincia di nuovo a lagnarsi 
su tal proposito e con ragione. 

12. Eliminare dal bilancio della marina tutti 
quei servizi i quali non appartengono alla sua 
amministrazione e non fanno che aumentare la ci- 


ire pen rem n n cc 


Senonchè un bel giorno un tal cavaliere Ono- 
rato Giuliano gli comparisce dinnanzi e gli pro- 
pone, offrendone il giusto valore, di acquistare la 





celtate le mie proposte, oppure in vi farò una ter- 
ribile concorrenza ; e siccome voi non,potete per- 
deré più d'un cinquantamila franchi, laddove io 
| posso gettarne un:centomila, così a me resterà la 
| vittoria, e voi sarete costretto allora ad offrirmi 
ciò che c:a con tanta ostinazione mi negate. » 

Nullameno Giovanni, educato al lavoro, rifiuta 
e preferisce la lotta; ma le previsioni del cava- 
liere Giuliano non tardano ad avverarsi completa- 
mente. 

V'ha di più ancora — questo stesso Giuliano è 
zio ad un Lorenzo Giordani, amante d'Emma, e 
non solo egli s'oppone a questo amore, ma con un 
inganno allontana il Giordani, sicchè Emma si 
crede tradita. 

Quest’ Emma stessa viene reclamata dal Giu- 
liano , poichè la povera orfanella è sua nipote , 
ed egli vorrebbe darla in isposa per mire ambi- 
ziose ad un marchese, suo ex-pupillo. E sapete 
voi ancora chi sia questo Giuliano ? Il Utore 
della moglie di Giovanni, quegli che fu e: usa di 
tutti i suoi guai — Giovanni ha giurato di perdo- 
nare , ma caccia di casa sua il seduttore, e lacera 
il contratto di vendita del suo opifizio — Emma 
preferisce di restare col suo padre adottivo — Lo- 
renzo Giordani ritorna e mantiene le sue promesse 
| sposando Emma — e finalmente piove dal cielo 





ritroveremo più ;nella necessità in cui versiamo | 


| 
Ì 


sua manifattura. Egli dice ad Hardy: « O voi ac- | 





fra toisle del suo preventivo (Vedi le varie cate- 
gorie del bilancio come p e. Isola Capraia, Bagni 
Marittimi, ecc.). i 

13. Richiamare al ministero della marina tutte 
quelle attribuzioni che in oggi trovansi sparse 
qua e là per i varii ministeri; {Vedi le attribu- 
zioni dei medesimi). 

14. Determinare preventivamente le norme ge- 
nerali da seguirsi per i raddodbi e le riparazioni 
dei nostri legni: le quali norme si possono presta- 
bilire dietro dali statistici cor tutta la maggior si- 
curezza (Fedì qualunque trattato diamministra- 


| zione marittima). 
3. Formare un piano del materiale di cui deve | 


15. Erigere in sistema permanente lo stato dei 
bastimenti galleggianti e.dj quelli sui cantieri a 
differenti gradi di costruzione, onde provvedere 
esattamente agli approvvigionamenti annuali - è 
stabilire del pari l’altra. proporzione importan- 
tissima nel materiale galleggiante : per conoscere 
quanti legni debbano rimanere in armo, quanti in 
commissione di porto e quanti disarmati 0 sotto 
riparazione (169, 200 e qualsiasi trattato di ammi- 
nistrazione marittima). . ‘ 

16. Mettere la forza di tutti è corpi della ma- 
rina in proporzione sul materiale — Riordinarne 
i regolamenti — Abbandonare il sistema vizioso, 
di reggimentare la marina' nei regolamenti, nel” 


| vestiario, nei nomi ed in ceuto* altre cose; Noi 


sulle fregate abbiamo i medici di reggimento (?) 
e di battaglione (?) (237, 200). 

17. Riordinare l'amministrazione dei porti e 
spiaggie: affidare ai capitani di porto le incum- 
benze dei consoli (?) di marina e sopprimere que- 
sti ultimi: riformare del pari la sanità marittima 
ed i vari ordinamenti spettanti alla marina mer- 
cantile ed alla polizia -dei porti. 

18. Far una buona legge sulle pesche. 

19. Dietro le ‘nostre relazioni. politiche e com- 
merciali determinare le varie stazioni.:e crociere 
dei nostri bastimenti e delle divisioni. — Non om- 
mettere le .squadre annuali di evoluzione. Non 
aumentare inutilmente le spese di armo e disarmo, 
diminuendo in pari tempo ì vantaggi d'istruzione, 
col destinare un legno da guerra ad una campa- 
gna di pochi mesi. Pubblicare nel Giornale uffi 
ciale \utte le nomine degli stati maggiori dei ba- 
stimenti, dei comandì diversi e dei traslocementi. 

20. Riforma del codice penale marittimo. 

Giunti a) termine delle nostre considerazioni , 
speriamo di non aver omesso aleuna: riforma im- 
portante, come del-pari siamo certi di non aver 
suggerito nulla che-possa essere difficilmente po- 
sto in pratica. 

Il governo saprà e vorrà comprender. final- 
mente il bisogno urgentissimo di riordinare le 
nostre cose marittime ? Il generale Durando darà 
ascolto a chi urbanamente gli ricorda come una 
grave responsabilità pesa sopra di lui? Noì termi- 
niamo con le parole di Mrrapeav: « Nous ne vou- 
lons faire porter cette responsabilité que sur 
lemploi et le non-emploi de moyens: aucun 
homme qui se respecte n'oserait dire qu'il veut 
se soustraire è ce genre de responsabilité. 





AMENITA”. GIORNALISTICHE. Vi ‘sono alcuni 
giornali i quali dopo averci combattuti in 
ogni modo per la sola ragione che siamo , 
come dicono essi, i coi i sottorgani 


| del ministero, ci danno le beffe perchè non 


sappiamo i progetti del ministero due ore 
prima che siano fatti di pubblica ragione. 
Questi giornali se avessero un po' di logica 
dovrebbero capire che appunto ignoriamo i 
progetti del ministero perchè non siamo nè 
i confidenti nè i sottorgani del medesimo. 








|M hi i] 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M., in udienza del 14 corrente, sulla pro- 
posta del guardasigilli ha fatto le seguenti dispo- 
sizioni nel personale dell'ordine giudiziario: 
Valperga di Civrone conte Achille, consigliere 





un socio a Giovanni Hardy , il quale con questo 
rinforzo si dispone a sostenere la concorrenza del 
suo avversario, 

Egli pare che in quesio dramma il sig. Fortis 
siasi fatto il propugnatore d' un paradosso econo- 
mico, ch' egli abbia voluto o negare i vantaggi 
della concorrenza commerciale, o per lo meno 
dimostrarne gli abusi — S' egli si propose il pri- 
mo scopo è superfluo il dimostrare il. suv-errore 
ora che tutti gli economisti: cunvengono: nel rico- 
noscere i vantaggi del libero commercio , della 
concorrenza , la quale , dice uno scrittore , è nel 
mondo industriale ciò che è il sole nel mondo 
fisico. 3; 

Se poi volle flagellare un abuso. di. questo . ele- 
mentare principio della scienza economica, noi 
diremo ch'egli per riuscirvi è partito da una falsa 
base — Mobile ‘e regolatore dell’ industria. è 
principalmente l'interesse personale: ora egli è 
assai difficile il irovare uno speculatore , che come 
il cavaliere Giuliano si disponga a gettaro una 
somma rilevante per rovinare un suo rivale, per: 
chè questa somma è già indubitatamente un capi- 
tale perduto, ch'egli potrebb@ altrove impiegare 
fruttuosamente. Nullameno per un raro accidente 
ciò potrebbe sccadere, ed in tal caso il ragiona- 
mento del cavaliere Giuliano è una verità mate- 
malica contro cui si vorrebbe invano lottare: è 
inutile allora il ripetere che il commerciante fa 


prova d’insepsibilità , ch’ egli pone il calcolo a 


luogo del sentimento ; le chiffre à la place du 

















| sliluito avvocato generale presso la corte di cassa- 
zione; ft ; "È È 
: Balegno cav. Celso, avv. dei puveri presso la 
corte d'appello di Torino, sostituito avvocato ge- 
nerale presso la corte di cassazione; 

Canina avv. Paolo, applicato all'ufficio dell’av= 
vocato generale presso la corte di cassazione per 
esercitarvi. le funzioni ‘di sostituito ‘avvocato dei 
poveri ‘presso la corte d'appello di Torino; 

Blachier avv. Angelo, consigliere presso la corte 
d'appello di Casale, consigliere presso quella di 
Torino; 

Grattoni avv, Siro, sostituito avv. fiscale generale 
presso ‘la corte d'appello di Casale, consigliere 
presso la medesima corte; 

Righini di S.t' Albino intendente cav. Vittorio, 
mastro uditore alla camera dei conti, collocato a 
riposo giusta la sua domanda. 
© —S. M., con suo R. decreto dell'8 ccrrente mese, 
sì degnò di nominare il farmacista Francesco Salis 
al posto di preparatore nel laboratorio di chimica 
nel!a università di Cagliari. 


22:10 Mini i aree sasa rette ri 


FATTI BIVERSI 
Strade ferrate. 1 proventi delle strade “ferrate 
esercitato dallo stato, e della navigazione del Lago 
Maggiore, nello. scorso mese di ottobre, sono i se- 


guenti: 
Linea di Genova L. 872,365 59 
Susa ...  —». 763,094 36 
Pinerolo .» . ‘.0 +» 42,663 12 
Vigevano . + 12,470 38 
Navigazione del Lago Maggiore» 23,027 39 





Totale  L. 1,013,620 84 
I prodotti totali de’ dieci mesi del 1855 sono: 
Linea di Genova L. 7,367,817 13 


Susa... 0... 560077» 
Pinerolo .. .. . +» 386,404 97 
Vigevano. .‘-. —» 107,906 46 
Navigazione del Lago Maggiore» 129,094 11 


Totale. L. 8,551,299 67 
Prodotti nel 1854 » 5,700,136 47 
Aumento nel 1855 L. 2,851,163 20 
Banca nazionale. Nella seduta di recente tenuta 
alla sede principale della banca nazionale dello 
slato, venne annunziata all’ assemblea degli azio- 
nisti l'istituzione d'una succursale nella città d'A- 
lessandria a norma degli statuti. Poscia sì diede 
lettura d'un progetto di legge composto da una 
commissione scelta fra'i membri dei due consigli 
di concerto col ministro delle finanze, da presen- 
torsi nell'attuale sessione del parlamento nazionale. 
Le disposizioni di questo progetto sono all’ineirea 

le seguenti: è 
Instituzione d'una banca succursale nella città 


presso la corte d'appello dì Torino, nominato so- | 








di Cagliari, autorizzata ad emettere biglietti da | 


20 fr. aventi corso legale in Sardegna per anni 2) 


fino ‘alla concorrente di due milioni di lire. | 


Questi biglietti però non sarauno compresi nell'am- 
montare della circolazione per l’effetto portato dalla 
legge 9 agosto 1850. art. 11. Questa banca, appena 
avrà, dato principio alle sue operazioni, dovrà 
rimborsare nel periodo d'un anno wtta l'antica 
carta emessa nell’isola di Sardegna dal governo; 
nel caso che l’ainmontare di questa superesse la 
cifra di L. 450,000, il governo dovrà. immediata- 
mente rimborsare alla banca il sovrappiù. 
Il governo, fino a tanto che non ritiri questa 
carta, deve pagare l’interesse del 4 0/0 annuo. 
Facoltà alla banca nazionale dello stato d'insti- 
tuire secondo che-crede conveniente altre succur- 
sali tanto nel continente che nell'isola di Sardegna: 
Autorizzaziune alla banca nazionale di emettere 
biglietti di banca di Ln. 50 fino alla proporzione. di 
un quindicesimo dell'emissione degli altri biglietti: 
Ottenere in ultimo la deroga alla disposizione 
dell'art. 18 degli statuti relativa all'obbligo d’ una 
firma di persona domiciliata in una delle sedi della 
banca sugli effetti da ammettersi allo sconto. 
*. Queste basi della nuova legge, sottoposte all’as- 
semblea degli azionisti, riportavano unanime as- 
senso, (Corr. Merc.) 


coeur, come disse Lamartine. Ma il signor Fortis 
ba dimenticato che in talerarissimo caso la scienza 
e la pratica ci porgony un altro potentissimo mezzo 
a frenare queste velleità di concorrenza — questo 
mezzo è l' associazione , non già l'associazione 
tra î produttori , che riesce nocevole al consu- 
malore , e conduce al monopolio, ma l' associa- 
zione dei capitali, da cui si devono ripetere tutti 
i miracoli dell'industria dell’ età nostra; tutte le 
opere gigantesche del nostro secolo. Perciò dob-, 
biamo dire conchiudendo che o la speculazione del 
signor Hardy era buona , ed allora sarebbero per 
mezzo dell’ associazione accorsi-j capitalisti a so- 
stenerla contro un’ ingiusta concorrenza ; od. era 
cattiva, ed in tal caso egli ebbe il torto di. sobbar- 
carsi a questo partito. 


Ì 
| 
| 








Mali tratte i. L'Italia e Popolo narra il 
caso d'un lavorante panitiere, Nicolò-Costa; gio- 
vine di 19 anni, dimorante in Ponticello, il quale 
scambiato per un altro (credesi disertore) da 8 
guardie di pubblica sicurezza venne arrestato con 
barbaro trattamento, cioè a furia di bastonate, di 
ferite nella testa, e perfino (come a noi consta) di 
morsicaturenella mano — per essere poi rilasciato 
appena condotto alla questura, dove subilo venne 
riconosciuto lo sbaglio: Il fatto ‘è ineseusabile; le 
guardie devono farsi conoscere pel loro uniforme, 


o per altro segno, se non vogliono provare resi- | 


stenze: ed anche amniesso il caso di resistenza, 8 


guardie possono arrestare un individuo senza ri- | 


correre ai bastoni e senza produrre ammaccature 


| e contusioni, le quali benchè non gravi fanno 


sempre troppo grave testimonianza contro l’incuria 

e l’inumanità degli esecutori. (Corr. Merc. 
Partenze da Genova. leri partiva da Genova 

alla volta di Carrara l'illustre statuario cav. comm. 


Pietro Tenerani, dopo aver visitato i diyersi monu- | È Pel 
| gato alle grandi famiglie della Germania. 


menti della città col nostro distinto scultore Varni, 
del quale volle pure visitare lo studio. 

1 religiosi nel Perù. Leggesi nella Gazzetta 
di Genova : RE 

« Genova, 1'7 nbvembre. È intendimento del- 


l’ assemblea convenzionale della repubblica del | 


Perù di emanare un decreto per impedire l’ in- 
gresso in quello stato di lutti i sacerdoti o reli- 
giosi stranieri di qualsiasi ordine, perchè sî sco- 
perse che sotto tali qualifiche si presentarono e si 
trovano ancora colà molte persone turbolenti che 
non cessano di attizzare discordie e suscitar rivo- 
luzioni. 

« Sappiamo che il R. governo fu informato di tale 
deliberazione da’suoi agenti consolari in quella 
residenza i quali mal potrebbero soddisfare alle 
richieste di protezione che loro venissero fatte da 
sacerdoti 0 religiosi nazionali che fossero da quel 
decreto colpiti. Ricevetlero quindi convenienti co- 
municazioni gli ordinari delle diocesi, i superiori 
degli ordini religiosi e tutti gli uffici dei passa- 
porti perchè possano mettere individualmente nelle 
debite avvertenze coloro fra i sacerdoti 0 religiosi 
nazionali che chiedessero di recarsi in quelle re- 
gioni. » 


« Milano, 17 novembre. 1l‘colmiere del pane, 
oggi pubblicato, segna un aumento di 2 centesimi, 


nel prezzo unicamente pel pane di mistura. Da 30 | 


cent. alla libbra portato a 32. > 
Pubblicazioni. È pubblicato il 26 fascicolo (16 





| famiglia Bonaparte e le qualità distinte di questo 





novembre 1855) della Rivista contemporanea. È | 


un bel volume di 280 facciale. Esso.contiene i se- 
guenti principali articoli : 

Dante trado!to da Lamennais per Nicolò Tom- 
maséo; — La filosofia del Rosmini per Pagano 


per Terenzio Mamiani; Bozzetti Alpini per Giu- 
seppe Revere; Il cardinale di Mazarino (manu- 
seritto inedito) per Luigi Chiala ; Degli studi di 
storia patria per Federigo Sclopis; Studi recenti 
sulla geografia dell'Africa per G. F. Baruflì; Stato 
e tendenze delle Arti-Belle in Italia per Camillo 
Pulli; Appunti di letteratura contemporanea 


per Guido Cinelli. Succede quindi la rassegna | 


scientifica, industriale, politica e bibliografica. 
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Ù STATI ESTERI 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 16 novembre. 


La cerimonia d’ ieri è l'oggetto di tutte le con- 
versazioni : il discorso dell'imperatore che non si 
aspettava, fece maravigliare tutti e specialmente la 
diplomazia tedesca ne perdette quasi la lesta : è 
l'espressione più giusta è più vera, e vi confesso 
che dal mio"canto mi sono divertito vedendo la 
meraviglia dipingersi su tutte le fisonomie. Si at- 
tendeva un discorso pacifico, e veramente non lo 
è molto, per cui un gran numero d’ illusioni è ca- 
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diet 


Perciò il primo e capitale difetto di questo 
dramma sta nella mancanza d'interesse, di pas- 
sione: chè questi guai di commercianti non com- 
‘muoveranno guari il pubblico, e là non vi può 
essere dramma , dove non sono in giuoco pas- 
sioni ed affetti universalmente sentiti e compresi. 

Dopo queste parole.vogliamo noi ancora pro- 
varci a farvi la genesi di questo lavoro ? Il signor 
Fortis lesse Le juif errant di Suo, Le Cogu di P. 
De Kock, ed il Pagliaccio del sig. Dennery — 
Dal romanzo di Sue tolse il personaggio di Hardy, 
cui mutò in Giuvanni Îl nome di Francesco : nel 
romanzo di Kock trovò la storia del marito tradito 
e della moglie che impazza e muore dopo essere 
stata abbandonata dal seduttore ;-e finalmente dal 
dramma il Pagliaccio riprodusse l'unica situa; 


AI postulto queste discussioni scientifiché, que- | zione efficacemente drammatica che siavi nel suo 


ste disquisizioni economiche , se non sono inutili 


dramma , quella della figlia che si vorrebbe sepa- 


dopochè furono giù eretti în sistema questi prîn- | rare dal suo padre. 


cipii potranno stare assai bene in un libro, ma | 


Il sig. Fortis ha riunito tutti questi elementi : vi 


annoieranno sempre sul leatro — Vero è che nel | aggiunse del suo lunghe ed ‘interminabili scene, 
‘ Fede e lavoro Vha sotto la cornice esteriore un | che ad ogni tratto anzichè aiutare intralciano il 


dramma vero, i dolori del marito abbandonato , 
la sua ‘commozione nel trovarsi a fronte del sedut- 
tore della moglie, il suo Umore di vedersi privato 
della figlia adottiva. Ma quest'intreccio occupa un 
‘posto secondario : i suoi fil: soltilissimi spesso non 
appariscono , anzi ‘scompaiono soffocati , schiac- 
ciati, annichiliti dalla mole delle dissertazioni e- 
conomiche , e degli altri accessorii ed episodii , i 


‘ quali non dovrebbero occupare che un posto se-. 


 « condario. 


procedere dell'azione; vha aggiunto una lunga 
serie di epigrammi , che avrebbero fatto la for- 


‘tuna del loro autore s’ ei fosse vissuto ai tempi in 





cui gli epigrammi erano in voga nel salone dell’ 





| gio del barone Prokesch-Osten, il quale avrebbe | 


| emigrati.italiani.; ma non credo che ve ne fosse 
| argomento. Il conte Arese, alloggiato a-St-Cloud, 


\'« sentimenti della nazione inglese e la lega mili- 
Prezzo del pane. Leggesi nell'Eco della Borsa: | 


AA È ci «+. | rientrano.in Francia e specìalmente quelli che sof- 
Paganini; — Della scienza politica în Francia | 


duto ieri, moli corrieri furono spediti dalle: 
bascerie e-Dio sa che cosa avranno riferito alle 
loro corti. Devo dirvi però che l'opinione generale 
era che quelle parole dell’imperatore non sareb- 
bero slale pronunciate se l’imperatore non fosse 
sicuro di trascinare nell’alleanza la Svezia e la 
Danimarca. Questa mattina in alcune visite che 
feci per conoscere l'impressione fatta dal discorso | 
dell’ imperatore; ho trovato molti addetti alla. di> | 
plomazia, i quali sono convinti che il pensiero Ì 
dell'imperatore è di spingere la Germania-a pren- | 
dere un parlito, e che la dieta di Francoforte dovrà 
presto decidersi su di-ciò. 

Si crede anzi che sia questo il motivo del viag- 


spiegato all'imperatore il vero spirito da cui è | 
animata la dieta germanica e quanto bisognerebbe 
fare per ottenere quel risultato che desidera. Fu 
in seguitovalle osservazioni del sig: Prokesch che 
venne richiamato il sig. Tallenay e sostituito dal 
sig. Montessuy, che, per mezzo della moglie, è le- | 


Qui si fecero commenti e previsioni a proposito 
dell'accoglienza fatta dall'imperatore ad alcuni 





non è da adesso che conosce il nostro imperatore, 
quindi 'non'è a meravigliarsi se venendo a Parigi 
abbia avuto una speciale accoglienza. In quanto 
al conte Campello, già ministro della guerra a 
Roma, con Mamiani, fu invitato a pranzo alle Tui- 
leries, ed ebbe, per quanto dicesi, una conversa- 
zione coll'imperatore, della quale le condizioni | 
d’Italia offrirono argomento; mala parentela che, 
per parte della moglie, lega il conte Campello alla 


gentiluomo emigrato spiegano abbastanza il favore 
senza andar troppo oltre colle supposizioni. E 
giacchè sono a parlarvi di cose vostre vi pregherò 
di notare la seguente frase del discorso del prin- 
cipe Napoleone, pronunciato alla chiusura dell’e- 
sposizione. Alludendo al Piemonte disse : 

« L’ alleanza dei popoli uniti contro-la barbarie 
« non si operava solamente sui campi di battaglia. 
« La sovrana dell'Inghilterra , colla sua presenza 
« in mezzo a noi diede uno splendido pegno dei 


« tare della civilizzazione si accrebbe d’un po- 
« polo ; piocolo pel suo territorio ; ma grande 
« per le opere illustri de’ suoî precessori e pel 
< suo avvenire, » | 
Il Moniteur parla d’un suecesso ottenuto da 
Omer baseià in Asia. Vorrei potervi mandare qual- 
che maggior dettaglio, ma al momento in cui 
scrivo queste linee il governo stesso non ne sa di | 
più di quanto è detto nel dispaccio telegrafico. 
Ciò che seppi al ministero della guerra si è che | 
realmente vari. reggimenti che sono in Crimea 





frirono maggiormente fra cui si citano il 97° ed il 
sesto di linea. H quadro degli ufficiali in questi 
reggimenti è pressocchè totalmente multato in due | 
anni, Mi si cita un ufficiale che è presentemente | 
tenente colonnello : esso era sergente maggiore 
prima d'andare in Crimea e raggiunse il nuovo 
suo grado per anzianità. 

Alla borsa la freddezza era’ estrema. Oltre del 
prestito di400 milioni che si dice volersi conchiu- 
dere in Inghilterra, si. parlava di un prestito del 
Belgio e d'un altro piemontese il cui progetto di- | 
cevasi sarebbe presentato fra poto alle camere. 

Tutu i preparativi per ricevere il vostro sovrano 
sono terminati. lare però chè sarà impossibile 
togliere le impalcature dal Louvre prima della fine 
del mese. A. 

PRUSSIA | 

Berlino, 12 novembre. Una voce generalmente 
sparsa vuol sapere che il carteggio della nostra 
corte con quella di Pietroburgo che veniva con 
servato dal consigliere di gabinetto Niebuhr, come 
tutte le corrispondenze private del re ,-fu involato 
a quest'ultimo e che la polizia ha fatto già arre- 
stare diversi individui , ohe sembravano sospetli. 
Che gli arresti furono eseguiti ‘è un fatto , ma la 
vera cagione non è nota. Ma ammesso anche che 
il furto fusse stato commesso , resta a sapersi se 


-iene ecm acne ome noce erre rea 








i caratteri che gli stanno dinnanzi. Infine il signor 
Fortis, non ha finora dimostrato, e meno ancora 
nel presente lavoro, genio inventivo: egli non crea, 
ma raltoppa, e se nei suoi lavori rendete a Cesare 
ciò cne a Cesare appartiene, l'uccello :n tal guisa 
spennacchiato sarà cornacchia, ma mon pa- 
vone. ; sii 
‘ V'ha però di tutta sua creazione nel Fede e la- 
voro un personaggio episodico, il marchese Ar- 
turo Leoni , poeta e giornalista teatrale. Vuolsi che 
l’autore intendesse raffigurare se slesso sollo que- 
sto personaggio,%e noi lo crediamo facilmente, 
mentre il vediamo tulto intento a difendere il 
dramma-che si*rappresenta. Ma a questo riguardo 
ne sia leeito di citare alcune parole del caustico 
scrittore di Ferney a proposito di una prefazione : 
€ C'est à votre livre à parler pour vous, s'il par- 
« vientà éire lu dans la foule. Ne dites jamais: 
« Les illustres suffrages dont ma pièce à été 
« honoére devraient me dispenser de répondre à 
« mes adversaires. Les applaudissements du pu- 
« blic..... Rayez lout cela , croyez-moi : vous n'a- 
« vez point eu de suffrages illustres, et votre pièce 
c est lombée: pour jamais — Quelques censeurs 
« ont prétendu qu'ily a un peu trop d'évene- 
« ments dans le 3.me acte, et que la princesse 





Oeil-de-boeuf; che. però ora sparsi da lui con.) « découvre trop tard dans le 4:me les tendres 
troppa profusione nè' suoi drammi, vengono a sa- | © sentiments de son coeur pour son amant. A 


zietà. Ma dopo tutto ciò noi potremo dire:ch' egli } « cela je reponds que..... 


non ha forse spiegato maggior talento di quello 
d’un compositore di tipografia , 


sia 


da 


Ne reponds point, mon 
«ami, car personne n'a parlé ni ne parlera de ta 


il quale coordina | « princesse. Ta pièce est tombée parcequ'elle est 








fu occasionato'da motivi politici. oppure da bassa 


fovidia contro Niebuhr. Quest ultimo 


di sua maestà, gode tutta la sya fiducia, edè uomo 

di immensi talenti. Desso appartiene al partito 

della Gazzetta Crociata. PoaTUE Des 
SPAGNA 


Un giornale inglese pubblica la seguente nota ; 

In risposta alla quistione: Che cosa deve credersi 
delle vuci di un'alleanza fra la Spagna, l'inghil- 
terra e la Francia? il duca della Vilioria disse ad 
un personaggio politico che trovasi attualmente a 
Parigi: < Per il momento non havvi alleanza; ma 
< se la guerra continuasse a lungo, la.Spagna che 
< è una nazione latina si metterebbe colla Francia 
< e coll'Inghilterra; e se gli avvenimenti sforzano 
la Spagna di prender parte alla guerra, essa lo 
farà in un modo degno dell'antica gloria castl- 
gliana e non accetterà nè un vascello, nè un 
uomo, nè uno scudo da chicchess.ia » 
Nella seduta. delle cortes del 12 novembre si 
trauò dei disordini di Saragozza a cui furono pre- 
testo l'alto prezzo dei viveri. In questa occasione il 
maresciallo Espartero deplorò che la Spagna non 
seguitasse trarquillamente il senuero del progresso 
che deve assicurare la pace e la felicità della pa- 
tria; ma aggiunse. che il governo, per quanto nu- 
merosi siano i suoi nemici, è deciso a castigarli 
tutti, e che la spada della g:ustizia sarebbe ineso- 
rabile per essi. Ù 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Questa mattina alle ore undici $. M. il re rice- 
verà le deputazioni delle camere, incaricate di pre- 
sentare gli indirizzi in risposta al discorso defla 
corona. Crediamo che in questa occasione S. M. 
il re. annuncierà ufficialmente alle deputazioni 
delle camere il suo imminente viaggio in Francia 
ed in Inghilterra, 

Ieri sera è giunto da Parigi il sig. Paleocapa, 
ministro dei-lavori pubblici. 


LS 
< 
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Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 19 novembre. 

Sebastopoli, 16. Tre magazzini ed un parco di 
artiglieria presso Inkerman furono distrutti; l'e- 
splos:tone di 30,000 chilogrammi. di polvere, di 
600,000 cartuccie e di 300 obici carichi di matérie 
infiammanti ha determinato un violento incendio 
e l'esplosione di un vicino parco degli inglesi. 
Alla sera il fuoco era vinto. ; 

La perdita fu di due ufficiali e trenta soldati ri- 
masti morti, di dieci ufficiali e cento soldati; ri- 
masti feriti. È 

Gli alleati ebbero a soffrire all'incirca le stesse 
perdite, i: 


G. Romsatpo Gerente, 


o i pensi: cicci 


frrFrF@@Z}]7___@IEP; ELMI 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bònsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 novembre 1855. 

; Fondi privati 
Az. Banca naz.— Contr. della mat. in e. 1161 50 
Cassa di comm; ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 545 p. 30 9.bre 
Cambi 


Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta . . . . 255 254. 1/2 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione ....... ... .%:99.76 98 75 
Londra . 25 25 25 00 
Parigi... 99 75 98 75 
Torino sconto 6 0/0 i 
Genova sconto . . 600 4 
‘Monete contro argento (*) bo 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20... >» ». 20 02 
— di Savoia » » 28 65 
— diGenova ‘. . » » 79 15 
Sovrana nuova wii» 35.12 
— . vecchia. » > 94 85 
Erosomisto Ì 
Perdita per scudi . . 2 50 1.000, 
AAPAO: RIO » 75.» 
( I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


contro doppie da 20 per 20. 


”—.r——r—r——_ ———————m—@" 


< ennuyeuse. — Ta préface est une prière pour les 
« moris, mais elle ne les. ressuscitera pas. » 

E noi soggiungiamo. Amen. . 

Dopo le sferzate all’ autore, ne sia permesso di 
rivolgerci al pubblico. Da parecchie sere al teatro 
Gerbino udiamo tali schiammazzi, tali grida inde- 
corose e sconvenienti, che appena potrebbero tol- 
lerarsi in una bettola, e. nvi arrossiamo all’ idea 
del pessimo concetto che si formerebbe del nostro 
pubblico un forestiere il quale assistesse a queste 
scene. Jljteatro dev'essore luogo di convegno di per- 
sone educate e civili: se aleuno non sa rispettare 
il luogo dove si trova, dovrebbe il pubblico stesso 
imporgli silenzio e farlo tacere. Ad ogni modo poi- 
chè ogni sera vediamo mollemente sdraiati in un 
palco due o.tre impiegati della questura, ci siamo 
domandati se non fossero piuttosto fantocci che 
uomini viventi, e non sappiano comprendere 
l'utilità della loro presenza , se essi non si curano 
di ovviare a questi inconvenienti e di reprimere 
questo scandalo, mentre altre volte si  pigliano 
tanto fastidio per impedire la giusta e moderata 
manifestazione della lode o della disapprovazione. 


Giovedì per beneficiata dell’ attore sig. G. Pieri 
si rappresenterà al teatro Gerbino un nuovo dram- 
ma in versi del sig. N. Giotu fiorentino : Pietro il 
Grande. Il pubblico; me siamo certi, ‘accorrerà 
numeroso @ rimeritare la valentia di questo at- 
tore. VS Lagistanie IPTLÀ,3 Ciaoo 


init an 


o è figlio del: 
rinomato professore ed educatore del re, è figlioccio . — 
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“BANCA GENERALE SVIZZERA 


‘ a Morino , e sottoscrivere in pari tempo una 






ire ar 


BALSAMO per THE RE | 


Emissione della seconda serie di 10,000 | 
“Azioni di Ln. 500 cadauna al pari... | 


I possessori di azioni della Banca Gene- | 
rale Svizzera sono prevenuti che la sotto- 
serizione alla seconda serie di num, 10,000 
azioni di Ln. 500 è aperta da Carlo De Fernea, 
banchiere a Terino, dal 10 al 25 corrente 
inclusivamenté. Sd 

A termini dell’articolo 19 degli Statuti , i 
possessori d’azioni della prima serie avranno 
diritto a sottoscrivere 2 azioni nuove per 
ogni 3 antiche. i 

Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor- 
sare immediatamente l’ammontare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna. 

La sottoscrizione essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25 corrente novembre, gli azio- 
nisti della ‘prima serie che non sì saranno 
valso del loro diritto verranno considerati 
come rinuncianti al benefizio di detto arti- 
colo 19°, 

Ginevra, 8 novembre 1855. 

CESARE DROIN Direttore. 





I signori Azionisti della Banca sono con- 
vocati all’asremblea generale che avrà luogo 
martedì 4 dicembre prossimo alle 2 pomeri- 
diane nel locale dello Stabilimento. 

Ordine del giorno. 

1° Appello nominale degli azionisti ; 

2° Rapporto annuo del Direttore ; : 

3° Modificazioni da introdurre agli Statuti. 
ol Sottometterle quindi alla ratificazione del 

nsiglio di Stato. È 

NB. I signori azionisti del Piemonte sono 
pregati di depositare i loro titoli, d'oggi al 20 
corrente, presso Carlo De Fernex, banchiere 


procura per farvisi rappresentate. 


odontalgico della Corte) 
Elisire Moscovita di Fiat — Bellissima 
importazione , è il miglior rimedio per conser- 
Varela beltà dei denti e la nettezza della bocca, 
fortifica le gengive, distrugge il cattivo odore 
dell'alito ‘e dello zigaro e comunica alla bocca 

na freschezza aggradevole. — Ln. 2. 

| s del dottore 
GRANI DI SANITA’ ri xx - Gli 
effetti di questo purgativo sono i più salutari e 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l’i- 
Istruzione che deve avere il nome dello stampa- 
tore Lenormant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed a 
motivo di guarentire quell’efficace ritmedio contro 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
imperiale, a canto alla firma di A. Rouvière. 

NIZZA ; alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DALMAS, che spedisce collo sconto d’uso; 
Alessandria, Basilio ; Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio ; Biella, Masserano ; t'asale , 0, lietti ; 
Cuneo, Forneris ; Genova, Bruzza; Cagliari, 

rivellari; Casalnuovo, Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona , Albenga ; To- 
rino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure il vero Rob 
Laffecteur è gli altri specifici. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
pesi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 

ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, ecc,; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


| CILOGRRIZ E TIMLZL RO TU ARONA LI EPOCLNI DPNI 


SEDIE DI CHIAVARI 


Deposito nel Magazzinodi mobili di Fassio 
Luigi 1n casa Pomba, sol principio del Giar- 
dino Pubblico; trovansi pure altri mobili di 
appartamento ia modico prezzo. Torino. 






































AVVISO 


Una casa di commerciò inglese cerca vari 
commessi che parlino il francese e l'italiano, 
oppure l’italiano ed il tedesco, per dei posti 
di corrispondenti, magazziuieri e commessi 









viaggiatori. 


Indirizzarsi con lettere franche a F.,n.7, 


Patriot-Square Cambridge-Road-London , e 
scrivere in francese od in tedesco. 


SPECIALITÀ 


TAPPETI per pavimenti, TESSUTI e 
STAMPATI per ammobigliamento, di ogni 
qualità e prezzo. 

Via Rosa Rossa, N. 10, primo piano. 


Da rimettere il CAFFÈ AVANA 
| sull'angolo dei portici via Lagrangia, | 
“i _ casa Gibello. - 


Recapito al sindaco del fallimento J. Varie < 
via Porta Nuova, N11. Da: Aria 





Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13 


L.3 ogni 150 grammi 
» 6 


300 | 
MALATTIE SEGRETE 56)": | 





DeLLA DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle5 di sera.Via | 
del Senato, n. 7, scala desira, piano 1°, Torino. 





, ({ Causa segrete der 
| INCRETO mali dovuti ase 
il stesso. Opera pra= 
tica sul rifinimento- delle forze fisiche e morali, seguita da 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapatità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e correlta, conte- 
nente 480 pagine, ed iltustrata da 100 figure anatomiche in- 
cise in acciao. ; 5 pra 4 i 
La prima partetratta dall'anatomiae fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. — 
La:seconda-parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e | 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, - | 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. | 
La terza parte tratta delle malattie che ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura, 3 E _ 
STA quarta parte contiene delle considerazioni sul matri. | 
io esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità. | 
fisica, o tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
che fisiologicamonte. , ne 
Quest'opera, compilata e pubblicita In sei lingue dai sigg. | 
L.e fi, Perry, medici consulenti, Berners Street, 49, Londra, | 
si vende in italiano'o in francese all'Uffizio Generale d'An= 
nunzi, vis B. V.degli Angel, N.9, Torino, alprezzo di L. 2 
— Spedizione in provincia franca di portoallo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore | 
def suddetto uffizio. Ì 
Pafsaino cordiale di Sysiacuin. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone in ‘ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: 1nestimabile per le per- 
sone alette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolori 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte gredo e 
«l'abbattimento de' sensi, e-rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. — Prezzo L. 45 la 
boccetta, e la quadrupla quantità.in una bottiglia per L. 45, 


Hssenza oslersica concenisata, rimedio an- 


tisifilitico per purificare il sangue. — Prezzo L. 15 la boc- 
cina; DI 17 quadrapia uantitcia una bottiglia per L. 4. 


Le Pillole speciftche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; asse non impediscono di attendere aì propri allari I 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole | 
Li. 340—8.60—4375. — ; | 

Y suchletti medicamenti sono accompagnati da lunghe e | 
dlettagliate istruzioni in italiano, e si vendono*dal farmacista | 











bonzani, via Doragrossa, N. 49, Torino, 


tutti questi oggetti nulla lascia a desiderare. 


dell'Arsenale, N. 4, 
vendita all'ingrosso. 





In vendita presso 


E DEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE RCCLESTASTICO 


SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO: 
ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
«del Clero e del Paese... «—{_°{°‘‘.———_—m__m 








GRANDE MANIFATTURA 


CAOUTCHOUC VULCANIZZATO 


H. GALANTE € COMP. brevettati in Francia e in Inghilterra 


e provveditori di tutti gli 
28, Piazza Dauphine in Parigi. 





Questa casa, il cui nome è già conosciuto nel mondo intero, rivalizza ora colle fabbriche eu- 
ropee e americane. I suoi prodotti che hanno ottenuto la 
Nuova York nel 1853, oggi, all'esposizione universale di 
{ le persone pratiche e dotte che racchiude questa gran capitale. 

Nei magazzini di questo fabbricante si trova un grande assortimento di apparecchi e strumenti 
di Medicina e Chirurgia in Caowtchouc vulcanizzato , siccome pure tutti gli oggetti di gomma 
elastica, cinti ernarii di ogni sorta , calze elastiche contro le varici, ece,, ecc. La perfezione di 

Questa casa avendo trovato un mezzo economico di fabbricazione tia ribassato di molto î prezzi 
de’suoi, articoli che possono ora essere adoperati anche dalla classe più povera. Tutti gli articoli 
portano il nome di GALANTE e COMP. che bisogna' 
prare oggetti contraffatti. Le persone che desiderano avere il Catalogo di questo Stabilimento pos- 
sono indirizzarsi a GALANTE e COMP. in Parigi, oppure dai signori SAVARINO e VIRANO, via 

in Torino, e PIGNATEL e MEUNIER in Parigi , agenti generali per la 


Modes et Confections de Paris. 


F VOUILLON ET M° RUFF 


Rué Bogino, N. 8, au 1‘, Turin. 


l'Ufficio dell’ Opinione 
Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


CENNI STORIGI 


kR ECONOMATO 














DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 
dicale-di Pietroburgo, ed esperimentato negli. Ospedali di Francia , del Belgio 
d'Irlanda, di Turchia, ecc. ecc. ; 

« Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pittole de 
« e che loscopo che egli si era proposto, ciuè la perfetta conservaz 


« di ferro, è compiutamente raggiuato. Questo prezioso medicamen 
* d’ora innanzi più frequentemente prescritto, 







sig. Blancard, 
ione del ioduro 
to sarà per certo 








« Bouchardat, professore della facolta di medicinà di Parigi, » 

Tutti i medici e tutte le recenti opere di medicina considerano il ioduro di ferro 
come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio 6 del ferro. 
Esso conviene specialmente nelle affezioni clorotiche , serofolose e tubercolose (tisi 
e tumori freddi); nella leucorea (perdite bianche), nell'amenorea { mestrui nulli 0 
difficili), ecc. ; è utilissimo nella cura della rachitide, delle esostosi, delle malattie 
cancerose; insomma è un agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 
tuzioni linfatiche, deboli o affralite. Z 


NB. Quale prova di purità e di autenticità di questè pillole, esigère il suggello d'argento reattivo 
e la firma dell’autore posta abbasso dì una etichetta verde. 



















Deposrro GENERALE: Parigi, presso Blancard, farmacista, rue ot 630) 40. 

AGENTI GENERALI IN Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° 4,; 

Depositi : Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19; Genova, presso 
C. Bruzza. 
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PILLOLE DI DEHAUT, MEDICO E FARMACISTA, A PARIGI. 

È evidente che i purganti sono a giusto ti- purerna Questi intaggi preziosi posti ju pratica, e 

‘ provati in Francia già più da 30 anni, sono 

eccessivamente utili, e vengono molto apprez- | 
zati dalle persone che si purgato frequente- | 
mente. Queste pillole sono della maggiore etfi- | 
cacia per glistringimenti ed i mali che da questi | 
derivano. Comesemplic® purgante, sono profe- | 
ribili alle solite purghe, perchè non esigendo 
né tisane, nè dieta, si possono prendere, in | 


> . caso di necessità, pei molti giurnî consecutivi, | 
senza risentirne nè danno nè incomodo. Questq piace- |f 





| 





| tolo encumiati come il solo. rimedio che puri- n fia 
fica il sangue. Però il sangue non può essere 
| purificato, vale a diresbarazzato in ungiorno 
| solo di tutte leimpurezze che cagionano le ma- 
| lattie, e spesse volte occorre molto tempo per 
ottenere questo risultato. 
D'altronde, la maggior parte delle migliori 
| medicine o purganti, è soggetta a molte im- 
| perfezioni. — alcune, a cagionedelle cure che a 
| esigono; altre, perchè hanno-un sapore insopportabile, 
| 0 sono troppo energiche, ed infine perchè tutte necessi- | vole i pioine haancora molti vantaggi alionmendo trate | 
tano bibite calde, dieta, ed altriinconvenienti. M.DEHAUT ! tasi di guarire le infermità croniche, come asma, catarri, | 
sì è basato sopra un principio nuovo per comporre lesue | ingorghi, tenti, ecc., ecc, perchè potendosi prendere { 
{ pillole. a unito a buoni alimenti, permette che gli organi dige- 
|; Lesostanze vegetali che questo purgante contiene, sono | stivilo sopportino 
| State scelte e combinate secondo un nuovo metodo de- 
| purativo, per poterle prendere e digerire unitamente ai 
migliori alimenti e bibite fortificanti, ciò che permette ad 
| ognuno di scegliere, per purgarsi, il pasto © l'ora che 
{ meglio gli convieneper non essere disturbato dalle pros 
| pie occupazioni, nel mentre che si evitano la futica ed 
il cattivo sapore che gli altri purgenti cagionano 







































Ù senza fatica, duranté tutto il tempo 

necessario per-lacura. (Vedasi la notizia che sì dispensa | 
grassie Trovansi vendibili presso tutte le principali : 
‘armacie d'Italia, e da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, | 
De Negri, Genova — Basilio, Alessandria — Serravoile, | 
Trieste—Musso e Dalmns, Nisza,=Agenti generaîi per ia | 
vendjtaall'ingrossu SAVARINO e VIRANO, via dell'Arse- | 
re, | nale; 4; Torino, e E. PIGNATEL e © MEUNIER, Parigì, | 


AVVISO INTERESSANTE 
pei signori 
MEDICI , CHIRURGHI E FARMACISTI 


Presso la LIBRERIA SOCIALE, (via Bogino, 
N..8, casa Colla, trovansi vendibili le se- 
guenti opere a ribasso ; 


GrisoLLe — Trattato elementare e pratico di 
patologia interna. — Un grosso vol. di pa- 
gine 960 a due colonne. Prezzo fr. 18. 

Orosr — Formulario farmaceutico officinale 
e magistrale ad uso dei medici e farma- 
cisti. — Prezzo fr. 5. 

Vavasseur — Manuale completo di patologia 
interna e clinica medica. Opera per gli 
aspiranti al dottorato in medicina e chi- 
rurgia. Firenze: Prezzo fr. 4. 




























































ospedali di Parigi 






































medaglia d'argento all'esposizione di 
Parigi, attireranno |’ attenzione di tutte 






















osservare attentamente se non .si vuol com- 






Tutte queste opere si spediscono franche 
mediante richiesta accompagnata da vaglia 
postale pel valore dell’opera domandata. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
. azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ece. : 




















Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza: 
| . del Teatro alla.Scala, N. 1825; in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

I nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
| Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, È 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, ‘ 

| S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


SPETTACOLI © 


Teatro CariGNANO. Riposo. 


Teatro Nazionate. (Ore 7) Si rappresenta 
l'opera D. Pasquale. Ballo Esmeralda. 
Trarro D'Axcexnes. La dramm. Compaghia 


francese diretta da E. Meynadier recita: 
Périle cn la demeure. 


Teatro GrreIno. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: Un matrimonio 
occulto. 


Teatro pa Sax MartiNrANo. Si recita colle ma- 
rionette: Elisabetta regina d'Inghilterra. 
* Ballo: La presa di Malakoff, preceduta 


dallo sbarco delle truppe piemontesi in 
Crimea. ; 














Tauraino ber Grixpura. Si recita colle mario=' | 
nette: Il mantello del diavolo. Ballo: Gu-" 
glielmo Tell... È 
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GLI AUSTRIACI ÎN ITALIA 


Il conte Thun, addetto al maresciallo Ra- 
detzky per gli affari. civili. del: regno lom- 
bardo-veneto , il luogotenente della Lom- 
bardia dottor Burger ;;e:il. generale d' arti- 
‘glieria Gyulai, comandante militare in Lom- 
bardia, furono chiamati ultimamente aVienna 
per deliberare intorno ad alcuni oggetti con- 
cernenti la loro amministrazione. Il ccrri- 
spondente di Vienna del Times assicura che 
il principale motivo di questa chiamata fu- 
rono alcuni articoli inserti nei fogli ufficiali 
del regno lombardo-veneto contro: l'alleanza 
delle potenze occidentali. Tali articoli non 
possono essere altri che quelli nei quali si 
insultava il Piemonte per aver preso parte a 
quell’alleanza, dimenticandosi che in tale 
circostanza l’ insulto ricadeva ugualmente 
sulla Francia e sull' Inghilterra, ed era un 
indiretto biasimo della guerra contro la 
‘Russia. 

Questi sentimenti filorussi nelle principali 
autorità del regno lombardo-veneto compro- 
mettevano l Austria in faccia alle potenze 
occidentali, scoprendo con troppa evidenza 
i segreti della sua politica. Era perciò ne- 
cessario di provvedervi , “e dall’ importanza 
politica di questo affare si spiega la chia- 
mata. Tale è la versione del corrispondente 
del Times, il quale certamente non l’ ha in- 
ventata, ma esprime l'opinione di persone 
che.si suppongono ben informate. 

Il'eorrispondente, della Gazzetta d’ Au- 
gusta pretende però che quella chiamata 
concerne l’organizzazione delle congrega- 
zioni centrali, e coglie l'occasione per fare 
un grande elogio dei talenti amministrativi 
e politici del sig. Burger, dei quali però 
sino ad ora nessuno si era accorto. Ne trae 
poi l'ulteriore conseguenza che il regno 
lombardo-veneto è il meglio governato ed 
amministrato di tutti gli altri stati d’ Italia. 

Secondo. quel. corrispondente il regno 
lombardo-veneto-ha i migliori istituti d’i- 
struzione pubblica, la miglior polizia di si- 
curezza e di sanità, le migliori strade e ca- 
nali, le migliori strade ferrate, i migliori te- 
legrafi, il miglior sistema di amministra- 
zione comunale, non hanno da pagare ec- 
cessive imposte, nè da sottostare a gravose 
leve militari... insomma è il vero paradiso 
terrestre. Di idee rivoluzionarie. non y' è 
ombra, la rivoluzione è rappresentata tutt'al 
più da qualche. facchino ubbriaco 10 da 
qualche pazzo politico ! 

I fatti sono abbastanza noti perchè sia 
necessario di dare una smentita a così im- 
pudenti asserzioni. Domanderemo soltanto 
al corrispondente della Gazzetta d'Augusta 
onde proviene che il regno lombardo-yeneto 
abbia il. maggior numero di rifugiati po- 
litic1? che il governo austriaco ha stimato 
opportuno di sequestrare i beni degli emi- 
grati come misura politica? che. si fanno 
continui arresti politici ? che la commissione 
giudiziaria di Mantova per dalitti distato è in 
permanenza? che ad ogni leva militare i fogli 
ufficiali del Lombardo-Veneto danno liste in- 
terminabili dei nomi di refrattari e fuggia- 
sehi? che la maggior parte dei comuni lom- 
bardi sono così aggravati di debiti da non 
saper come provvedere al loro soddisfaci- 
mento ? che il cholera ha fatto recentemente 
se non maggiori, almeno uguali stragi dome 
in molte altre provincie dell’Italia ? che in- 
cessanti sono'le lagnanze per l’aumento delle 
imposte e pei gravosi prestiti forzati? che 
la strada ferrata da Milano a Venezia inco- 
minciata già da più di dieci anni non è an- 
cora compiuta, sebbene nomi siano diffi 
coltà di terreno che anche da ingi possano 
paragonarsì a quelle superate in altri stati 
italiani, come, per esempio, la catena degli 
Apennini fra Torino e Genova?. che le dili- 
genze e' vetture pubbliche sono assalite da 
ladri sulle strade le più frequentate ? che il 
governo austriaco esclude gli italiani dagli 
impieghi superiori dello stato, non soltanto 
nei dicasteri centrali di Vienna, ma anche 
in quelli del regno stesso ? . 


Potremmo fare ancoramolte altre domande: 


dello stesso genere in risposta al corrispon- 
dente della Gazzetta d'Augusta. 
* Ma in verità la questione tra l’ Austria e 
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l’Italia non è di buona amministrazione, è 
una questione d’ indipendenza sulla quale 
nessuna nazione può transigere, e non tran- 
sigono neppure gliabitanti della Lombardia 
e Venezia, e per questo motivo, di ‘cui è 
ben conscio il governo austriaco , le dette 
provincie furono dall’ Austria sempre con- 
siderate e trattate come paese di conquista, 
e i suoi abitanti. non attendono che il mo- 
mento propizio per scuotere quell’ odioso 
giogo. 

Probabilmente l’ autore. dell’ accennata 
corrispondenza è quel medesimo che prima 
del 1848 scriveva alla Gazzetta d’ Augusta 
che il governo austriaco aveva versato tanto 
oro fiel regno lombardo-veneto; da potersene 
coprire tutto il territorio. 





ESPOSIZIONE FINANZIARIA 


Come abbiamo promesso, riportiamo in- 
tegralmente ed a titolo di. documento l’espo- 
sizione finanziaria fatta dal conte Cavour, 
che la strettezza dello spazio ci obbliga però 
a dividere in due parti. Nella prima; che 
diamo quest'oggi, si vede lo stato delle no- 
stre finanze e le misure che si propongono 
a riguardo delle medesime. Nella seconda 
parte, che dafemo domani, "si tratta princi- 
palmente la quistione della revisione delle 
imposte. 

Prospetto dello stato finanziario 
e presentazione di progetti di legge. 

Cavour C., ministro delle finanze : Ho l'onore 
di presentare alla camera variì progetti di legge 
intorno alle cose di finanza. A ciascheduno di que- 
sli progetti va unita l’ esposizione dei motivi ad 
essi relativa; tuttavia ho creduto opportuno , nel 
compilare la.situazione del tesoro ; come è stabi- 
lito dalla legge sulla contabilità , di farvi prece- 
dere alcune brevi considerazioni sulla situazione 
finanziaria. Se la camera lo stima opportuno , io 
ne darò lettura , e quindi accennerò. ai progetti di 
legge che debbo presentare. 

Voci: Sì; sì. 

Cavour C.: Signori deputati., 

Ho l'onore di presentare alla camera una. serie 
di prospetti intesi a far conoscere la situazione del 
tesoro al primo ottobre ora' scorso. 

La situazione che vi fu. sottoposta nell’ ultima 
sessione si riferiva al primo novembre. Ho. repu- 
tato opportuno l’anticipare di un mese. questo la- 
voro, onde la conoscenza del risultato finale degli 
esercizi chiusi, ed il risultato probabile dell’ eser- 
cizio corrente, giovasse ad illuminare l'esame che 
siete per fare, e le deliberazioni alle quali dovrete 
addivenire intorno alle gravi questioni finanziarie 
sottoposte all'alta vostra sapienza. 

Nei quadri che riassumono la situazione ettuale, 
presi per base.i.fatti constatati dallo spoglio dello 
esercizio 1853, che in questa seduta stessa ho de- 
posto sul tavolo della presidenza, si fanno cono- 
scere tutte le operazioni relative all’ esercizio 1854 
e la condizione del tesoro alla sua chiusura. 


Rispetto all'esercizio corrente, esposie tutte le” 


operazioni di tesoreria sino al primo ottobre, sì 
stabilisce la condizione delle pubbliche casse a 
quell'epoca. 

Finalmente, tenuto conto dei fatti accertati nel 
corrente esercizio, e calcolando i fatti da. com- 
piersi, si cerca di apprezzare la situazione proba- 
bile del tesoro. al primo. venturo luglio, epoca 
della sua chiusura. 

I progetti che vi presento quest’ anno conten- 
gono maggiori sviluppi di quelli che per la prima 
volta io presentava l’anno scorso , massime sulle 
operazioni tra i vari contabili dello stato, ed il 
movimento dei fondi nelle tesorerie, è si trova 
conforme alle riforme del sistema di contabilità. 

Lo spoglio dell’esercizio 1853 constata un disa- 
vanzo apparente di L. 35,125,361 21. 

Questo disavanzo nella situazione 1854 essendo 
calcolato solo a L. 27,969,091 12, vi sarebbe una 
differenza di L. 7,156,270 09. 

In secondo luogo si eliminarono dai residui at- 
livi molti ‘crediti ricevuti dagli antichi bilanci della 
Sardegna che già erano stati anteriormente tra- 
sportati sui sommari demaniali e che saranno ine- 
sigibili per la massima. parte; epperò l'attivo del 
1853 venne scemato di circa 1,000;000. 

Inoltre fra i residui attivi della situazione 1854 
figurava la somma portata nel bilancio attivo co- 
me prodotto dell’ alienazione dei beni demaniali 
autorizzata dalla legge del 19 maggio 1858. Ora 
siccome questa legge stabiliva che il prodotto delle 
anzidette vendite avesse a ripartirsi fra gli esercizi 
1853 e 1854 parve più regolare il trasferire al 1854 
l’intero valore dei beni non venduti nell'esercizio 
1853. 

Questo trasporto che in nulla muta la condizione 
del tesoro, poichè aggiunge ad un esercizio ciò 
che vien tolto all'altro, diminuì pure |’ attivo del 
1853 di L.-1,431,957 47. 

Queste tre cause crebbero il SI Stabilito 
nelta situazione di L. 2,942, 19656 








Differenza ridotta , sia per alcune economie ac- 
certate nello spoglio, sia per altre cause di poco.m0- 
mento alla cifra sovra notata di L. 2,552,010 88. 

Se la sistemazione definitiva dell’ esercizio 1853 
è più sfavorevole di quanto veniva-calcolato nella 
situazione 1854, il conto accertato «dell’ esercizio 
1854 offre risultati migliori che quelli presunti, i 
quali non solo compensano il maggior disavanzo 
dell'anno antecedente, ma ‘fanno riuscire ‘mi- 
gliore la. condizione del tesoro ‘alla sua: chiù- 
sura. 

Riassumerò ‘brevemente le differenze fra i cal- 
coli presuntivi, ed i fatti accertati che producono 
la maggior attività sovra notata. 

I proventì sì ordinari che straordinari dell’éser- 
cizio 1854 valutati nella situazione.del 1854 
a L;-157,599,414 35. vennero invece accettati in 
L. 160,208,253 78, epperciò una. maggior attività 
di L. 2,608,839 43; 

Le-spese valutate in L. 148;242,748 60 vennero 
accertale L. 148;107,244 69. 

Minor passivo. L. 185,503 91. 

I proventi residui 1853 e retro valutati nello spo- 
glio 1853 in L. 29,739,032 74. 

Si accertarono nella situazione in 30,277,504 lire, 
cent'37. 

Maggior attivo L. 538,471 63. 

I residui passivi dello spoglio 1853 L. 45,602,719 
cent. (81. 

Si ridussero nella situazione a L. 45,274,991 69. 

In meno L. 327,728 12. 

E così in complesso una maggior attività di lire 
3,610,553 09- 

Dalla. quale deducendo il maggior disavanzo 
dell’esercizio 1853 L. 2,552,010 88, avremo in de- 
finitiva un'attività maggiore di quella calcolata 
nella situazione di L. 1,058,532 21. 

Infatti l’attività alla chiusura dell'esercizio 1854, 


| era stata calcolata nell’ultima. situazione a lire 
| 7,3887,574 63: 


Viene ora accertata in L. 8,446,106 84. 4 


Differenza eguale alla.sovra notata L..1;058,532 


cent. 21. 


Credo dover insislere su questi risultati, i quali | 


dimostrano quali sieno le risorse del paese. Egli 


è certamente un argomento di speranza e di fi- | 


ducia il vedere che ad onta delle calamità «che lo 
afilissero, delle cause.che frappongono grave osta- 
colo allo sviluppo delle sue forze produttrici, la 
pubblica riechezza progredisce regolarmente. ‘ 

Questi specchi provano altresì come sia privo di 
fondamento l'appunto tante volte. ripetuto, esage- 
rare il ministro delle finanze le cifre del bilancio 
attivo per ispirare al parlamento ed al paese una 
fallace fiducia nell’avvenire- nostro finanziario. 

Il bilancio attivo dell’esescizio 1854 compilato 
nell'autunno del 1854 era calcolato in lire 
125,061,061 59. 

Le camere, in vista massime della riduzione di 
1/5 dell'imposta delle gabelle e dell'abolizione del 
dazio sui cereali, lo riduceva a L. 122,163,160 94. 

Nella situazione formata l'anno scorso ‘fu valu- 
tato a L. 123,922,568 92. 

Finalmente il conto finale lo stabilisce in 
L. 126,661,039 85 e così in più : 

Rispetto al progetto del ministero di L. 1,599,978 
cent. 26; 

Rispetto flla legge votata dal parlamento di 
L. 4,497,878 91; 

Rispetto al calcolo presuùtivo fatto l'anno scorso 
di L. 2,738,470 93. 

Risultato questo notevole, anche tenuto conto 
del valore dei beni demaniali trasportati dall’eser- 
cizio 1853, se si riflette alle tasse ridotte ‘0 sop- 
presse, ed agli inevitabili funesti effetti della guerra, 
del cholera e dei falliti raccolti. 

Un analogo confronto istituito, rispetto al bi- 
lancio ‘passivo di quell’esercizio, dimostra pure 
che nonostante i molti crediti suppletivi che il mi- 
nistero ha dovuto chiedere al parlamento, sia per 
spese nuove, sia per maggiori spese, sia per spese 
d’ordine; i risultati definitivi non si scostàno gran 
fatto dai calcoli presuntivi. 

Il bilancio passivo dell'esercizio 1854 proposto 
dal ministero saliva a L. 149,814,294 95. 

Il bilancio votato dalle camere L. 146,542,748 60. 

Il passivo presunto nella relazione a lire 
148,242,748 60. 

Il passivo accertato è di L. 148,107,244 69. 

E così: 

Il passivo, accertato in confronto del progetto, 
offre una differenza in meno di L. 1,207,050 26; 
id. in confronto della legge, in più L. 1,564,496 09; 
id. in confronto della situazione in meno lire 
135,503 91. 

Confrontando ora il risultato definitivo del bi- 
lanciò attivo e passivo, avremo : 

Disavanzo in conformità del progetto presentato 
dal ministero L. 24,253,233 36; id. previsto dalla 
legge-L. 24,379,587 66 : id. dalla situazione del 
1854 L. 24,320,179 68; id. dal conto attuale 
L: 21,566,204 84. 

Paragonando i risultati del conto con varii cal- 
coli presuntivi avremo : 

Rispetto al progetto del ministero, minor disa- 
vanzo L. 2,687,028 52. Id. alla legge votata dalle 
camere L. 2,813,382 82. Id. alla situazione lire 
2,753,974 84. 
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I prospetii relativi all’ esercizio 1855 sono intesi 
a far conoscere; 

1° Lo stato delle casse e le operazioni di teso- 
reria a tutto settembre. 

2° I risultati probabili dei bilanei attivo e pas 
sivo dell’ esercizio. 

Dal primo quadro consta essersi versato : hei 
primi nove mesi dell’anno dai contabili nelle: te- 
sorerie dello stato; (not tenuto conto del cage 
inglese, la.somma "di L..'75,396,368 01. ; 

Nella: situazione presentatavi nel 1854, i versa- 
menti fatti nel periodo di dieci mesi risultavano 
solo di L. 69,373,022:92. . 

Versato in più nei nove primi mesi del 1855 in 
confronto. dei ‘dieci har mesi del. 1854, dire 


-6,023,345 09. 


colarsi all’incirca.a Na 10, 

Quindi avremo versato ‘in a nei nei i primi 10 
mesi dell’ esercizio L. 16,023,345: 09 

Risultato questo ‘conforiante .e.noteyole prove» 
niente in parte dal maggior prodotto delle tasse 
indirette, ma che dinota (altresì una molto mag- 
giore attività nelle, riscossioni e minori difficoltà 
nell'operare il pagamento delle tasse per parte dei 
contribuenti. Ro 

Il bilancio passivo dell'esercizio corrente 
bìto, dall'epoca alla qualefu dalle camere appro- 
valo, gravi modificazioni. La continuazione dél- 
l'alto prezzo delle derrate alimentarie necessarie 
al mantenimento dell’ esercito, delle carceri. ed + 
altri pubblici stabilimenti; l’incarimento dei noli; 
la necessità di accrescere il materiale mobile delle 
nostre strade ferrate; la maggior quantità di buoni 
del tesoro mantenuti in circolazione ad un tasso 
elevato ; la restituzione della dote della compianta 
regina Maria Adelaide; e varie altre cause di minor 
momento produssero nel bilancio passivo; astra- 
zione fatta delle speso della guerra, un aumento 
di L. 8,132,849 96, compensato però da economie 
presunte fin. d'ora nellespese di L. 2,360,000; da 
maggiori proventi L. 1,818,676 77. 

Totale L. 4,178,676 77. 

Ciò che riduce il pesante L.3, 954; 19 
cent. 19. 

È probabile che la liquidazione: definitiva ‘del 
l'esercizio presenterà un qualche miglioramento ; 
ma essendo questo assai incerto, prudenza ‘vuole 


| che noi ci atteniamo a queste cifre come base dei 


nostri calcoli, rispetto ‘al futuro.» 
Le conseguenze della guerra d'Oriente concor- 
rono ad accrescere questo disavanzo. 

È per ora impossibile il determinare cosa deve 
costare la guerra dal giorno in cui fu dichiarata, 
alla fine .dell’ anno. Ma possiamo calcolare con 
bastante approssimazione, le somme uscite; dalle 
casse in quel periodo di tempo. Prendendo queste 
per base .dei nostri calcoli, possiamo formare 
il bilancio straordinario: della siva nel modo 
seguente : 

Passivo, 

Spese a carico del bilancio della guerra lire 
26,000,000. Id. Td. {marina L. 5,000,000. Cio 
L. 31,000,000. 

Attivo. 

Prestito di 1,000,000 lire sterline dal governò 
inglese L. 25,011,356 13. 

Deficienza del bilancio straord'nario della guerra 
d'Oriente L. 5,988,643 87. 

1 soyraesposti fatli spiegano il perchè la situa- 
zione del tesoro alla chiusura dell’anno finanziario 
1855 che era stata calcolata all’ atto della presen- 
tazione del bilancio 1856, dover. presentare un’at- 
tività di circa L. 100,000, offre invece un disa- 
vanzo come dal relativo quadro di L. 6, dae 52. 

Nota. 

Spese sì ordinarie che straordinarie tario” e da 
farsi al primo ottobre 1855 L. 223,687,017 92, 

Da dedursi i residui passivi di cui si ‘è tenuto 
conto | nella. situazione ‘del tesoro alla chiusura 
dell'esercizio 1854 L. 48,061,515 30. 

Spese relative all’ esercizio 1855 L. 175,625,502 
cent. 62. 

Proventi sì ordinari che straordinari dell’ eser- 
cizio 1855 L. 155,302,857 30. 

Disavanzo sull'esercizio L. 20,322,645 32. 

Si deducono î fondi d’ estinzione al corso non 
impiegati per le rendite del debito pubblico lire 
5,700,000. ) 

Disavanzo dell'esercizio 1855 L. 14,622,645 32. 


Attività alla chiusura dell’ esercizio 1854 lire 
8,446,106 86. 
Disavanzo Lg TALE alla fine del 1855. lire 


6,176,538 46. 

Ed aggiunta la somma di lire 3,661 06 ‘trapas- 
sata sui sommari demaniali relativa a debiti di 
contabili L. 3,661 06. 

Disavanzo ‘totale come nella situazione. lire 
6,180,199 52. 

Per stabilire la vera condizione nostra finan- 
ziaria, ci rimane ancora ad apprezzare i bisogni 
dell’anno 1856, ed.i mezzi per sopperirvi. 

Nel presentarvi i bilanci, nello scorso bean 
venne ‘calcolato’: ; di. 
Il passivo in L. 139, 157,000: RS 

L’attivo in L. 130,542,000. 

E così il disavanzo apparente di L. 8 ‘615,000, 
il quale colta deduzione dei fondi d'estinzione 

















al corso che probabilmente non s'impiegheranno | 


L. 5,715,000, rimane presunto di L. 2,900,000. 

Questi calcoli, se si fa astrazione della guerra, 
potrebbero ritenersi come bastantemente approssi- 
mativi; giacchè se da un lato l'aumento del debito 
pubblico, l'attivazione del catastro, le spese di 
culto della Sardegna ed alcune opere pubbliche 
richiedono un aumento nel bilancio passivo di 
circa L. 3,500]1m. è lecito, dietro i fatti constatati 
nell’esercizio corrente, fare assegnamento sopra un 
aumento delle entrate, che compenserà in gran 
parte il maggior disavanzo sovra notato. Onde non 
vi è pericolo d’allontanarsi dal vero nello stabilire 
il disavanzo. del venturo bilancio per ciò che ri- 
flette le spese interne a L. 4,000{m. 

Ma questo disavarizo deve essere di molto accre- 
sciuto a.cagione della guerra d'Oriente. 

Ho sovra notato essere impossibile il mantenere 
per le spese della guerra la distinzione degli eser- 
cizii sulla base e dietro le norme generali stabilite 
per le spese ordinarie. Infatti come accertare alla 
fine dell’anno le spese impegnate che si riferiscono 
all’esercizio che finisce, distinguendole da quelle 
che appartengono all'anno che sta per cominciare? 
Il voler ciò fare sarebbe creare inutili complicazioni 
senza speranza di stabilire conti con discreta esat- 
tezza. Gi. parve più semplice, più regolare e più 
logico il considerare la guerra come una. spesa 
straordinaria continuativa; e di portare quindi a 
debito di ciaschedun esercizio le somme realmente 
pagate nell’anno a cui si riferisce. 

Dietro questo principio abbiamo portato nel pas- 
sivo del 1855 L. 31,000{m. perchè questa somma 
verrà pagata prima del venturo gennaio. E cre- 
diamo dovere iscrivere nel bilancio del 1856 lire 
43,200jm. perchè crediamo essere una tale somma 
necessaria per sopperire a tutti i bisogni dell’ ar- 
mata e far fronte a tutte le eventualità della guerra. 

Dietro questi calcoli la guerra protraendosi a 
tutto il 1856, ci casterebbe 74,200/m. somma molto 
grave, che supera le prime previsioni, ma che non 
vi parrà eccessiva, se porrete a calcolo al disastro 
del Creso, le consesuenze del cholera, e special- 
mente le difficoltà che presenta il non mai prima 
sciolto problema di mantenere varii poderosi eser- 
citi in una contrada che non somministra ai belli- 
geranti la menoma risorsa. 

Stabilite le spese della guerra d’ Oriente pel 
1856 a L. 43,200,000, abbiamo per farvi fronte il 
prodotto delle due ultime rate del prestito inglese 
che si calcola di L. 25,000,000, e così ci rimane a 
provvedere a L. 18,200,000. 

Aggiungendo a questa cifra : 

Il disavanzo che presenta la situazione del tesoro 
alla chiusura dell’ esercizio 1855 L. 6,180,000. 

11 disavanzo dell'esercizio 1856, astrazione fatta 
‘dalle spese della guerra, L. 4,000,000. 

Totale disavanzo L. 28,380,000. 

Questa somma non pofendosi ottenere da un 
aumento di tasse, è forza il richiederla al credito. 

Egli è per ciò che reputo opportuno il chiedervi 
l’ autorizzazione di contrarre un prestito che pro- 
curi al tesoro la somma di 80 milioni di lire. 

Se ponete mente all’ incertezza del presente, ai 
possibili evenimenti futuri, tnon dubito che rav- 
Viserete non peccare d’ esagerazione questa nostra 
domanda. o 

Per assicurare contro ogni eventualità i pubblici 
servizii, reputo pure indispensabile l’ottvnere di 
portare a 30 milioni i buoni del tesoro che il mi- 
nistro delle finanze è autorizzato a tenere in circo- 
lazione. Mercè questa risorsa=che non ci farà, 
spero, difetto, stante la crescente fiducia che i 
capitalisti d’ ogni classe, massime nelle provincie, 
manifestano per questo modo d' impiego dei loro 
fondi , il ministro potrà scegliere l' epoca la più 
opportuna per la negoziazione del prestito , e con- 
cedere ai sottoscrittori quelle facilità di pagamento 
alte ad assicurare a questa operazione il concorso 
dei maggiori come dei minori capitalisti. 

Una parte tultavia dei nuovi buoni del tesoro 
non sarebbe impiegata pei bisogni dello stato. È 
intendimento del ministero il chiedervi la facoltà 
di emetterne pel valore di 2 milioni perconto della 
cassa dei depositi ed anticipazioni, onde procu- 
rarle i mozzi di assistere le. provincie e le città 
nella esecuzione delle opere pubbliche intraprese 
non solo in vista della loro incontrastabile utilità, 
ma anche nello scopo di sollevare i bisogni delle 
classi operaie, procacciando loro lavoro e pane. 

Io vi ho esposto schiettamente la condizione 
presente del tesoro e le probabili esigenze dell’av- 
venire, indicandovi i mezzi di provvedervi. Se ac- 
coglierete favorevolmente le proposte che ho l’ o- 
nore di sottoporvi, io ho la ferma convinzione che 
non solo tutti i pubblici servizii saranno assicu- 
rati, ma che il paese sarà preparato a qualunque 
eo che potesse verificarsi nell’ anno ven- 

S (IL fine a domani) 
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INTERNO 


FATTI BIVERSI 


Prodotti delle gabelle. Nell'ora scorso mese di 

ottobre, come ne’ precedenti, le gabelle presentano, 
in confronto dell’anno 1854, un aumento sensibile 
di prodotti. 
(I proventi totali ‘ascesero per la terraferma a 
L. 3,776,026 15 e per l'isola di Sardegna a lire 
203,992,44. 

Le entrate de' primi dieci mesi sommano come 





segue: 
1855 1854 
Dogane . ». L. 13,609,469 82 12,151,118 67 
Diritti marittimi » — 304,207 22 375,986 30 
Sali... . ».8,614,068 03 8,539,918 04 
Tabacchi .  » 13,115,329 09 12,214,696 13 
Polveri e piombi >» 730,421 66 684,488 27 
Appalto Gabelle di ; ì 
sale e tabacco.» 91,402 69 49,287 89 








L. 36,464,988: 51 ‘38,015,495 30 
Pad 








L'aumento del 1855, in paragone del 1854, è 
quindi di 2,449,493 21. Le dogane vi partecipano 
per L. 1,458,351 15 ed i tabacchi per L..900,632 96. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


Il comitato terrà seduta venerdì prossimo 23 
del corrente alle ore otto pomeridiane nella solita 
sala del palazzo civico , ed avrà presente nelle sue 
deliberazioni le famiglie povere dei soldati di Cri- 
mea e particolarmente quelle de’ morti o feriti. 

Oblazioni principali. 

Cittadini sardi residenti in Gibilterra col mezzo 
del regio console generale, L.591 75. 

Municipio di. Cagliari, L. 400. 

Sono state raccolte dal comitato sussidiario di 
detta città, L. 360 50. 

Consiglio divisionale di Annecy, L. 300. 

Ambrosetti Gio. Ant. senatore del regno, L. 200. 

Brignole Sale S. E., ministro di stato e sena- 
tore del regno, L. 200. 

Fontana di Cravanzana contessa Luigia da Gols- 
sen in Prussia, L. 100. 

Impiegati del censimenio prediale di Sardegna , 
da Cagliari, L. 88 05. 

Tredici cittadini di Asigliano, fra i quali il sin- 
daco, il prevosto, due notai , l’esattore, due geo- 
metri, il medico e lo speziale, L. 81. 

Municipio di S. Raffaele, L. 50. 

Id. di S. Giovanni di Luserna (Pinerolo), 

L. 40. 

Id. di Montanaro, L. 25. 

Id. di Villata (Novara), L. 20. 

Id. di Paesana, L. 20. 

Id.. dell'Isola di Capraia, L. 15. 
Baldracco cav. ingegnere delle miniére, L. 10. 
Il rettore ed il maestro di Casalcermelli, L. 6 25. 
Il cavaliere Salino intendente, reggente la divi- 

sione amministrativa di Annecy, con circolare 
del 10 corrente , ha fatto appello alla generosità 
dei comuni dipendenti dalla medesima, invitandoli 
a proporre oblazioni pel Ricordo ai nostri soldati 
d'Oriente ed a formare comitati. sussidiari per 
raccogliere altresì le soscrizioni dei privati. 


La signora Bellini Emilia, prima ballerina nel 


teatro municipale d'Alessandria, ha diviso l’introito 
della sua serata devoluta a totale di lei benefizio, 
pel ricordo ai nostri soldati medesimi. 

Questo. tratto generoso si raccomanda per se 
stesso senza altri elogii speciali. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 19 novembre. 


La seduta è dal presidente aperta all'una e tre 
quarti. Uno dei segretari dà lettura del verbale 
dell’antecedente tornata. 

Il dep. Quaglia ha deposto sul banco -della pre- 
sidenza un progetto di legge, che sarà trasmesso 
agli uffici. . 

Alla tribuna ci sono tre urne, nelle quali i de- 
putati depongonò schede per la nomina di tre 
membri per completare la commissione del bi- 
lancio ; della commissione di sorveglianza della 


cassa ecclesiastica ; della commissione di sorve- | 


glianza della cassa dei depositi e prestiti. 

Sono presenti i ministri Cavour, Rattazzi. e De- 
foresta. 

I signori Pinelli, Trompeo e Botta fanno omag- 
gio degli atti del parlamento ristampati ; il signor 
A. Meneghini di un suo opuscolo sui bilanci e la 
riforma delle imposte. 

La camera non è ancora in numero, alle due , 
e si procede all'appello nominale. 

1l presidente: La commissione estratta a sorte 
nella seduta di sabbato per recare a S, M. l' indi- 
rizzo votato dalla. camera ebbe l’ onore di essere 
ricevuta stamattina dalla M. S., che, esprimendo 
la sua riconoscenza pei sentimenti che la camera 
gli manifestava, degnò nello stesso tempo di rinno- 
vare l’ espressione di quei sensi di. devozione alla 
causa patria e nazionale, che la informano, e 
della sua fiducia nei deputati della nazione. 

Lo spoglio della votazione per la. commissione 
della biblioteca e diede il seguente sunto: Valerio, 
52; Farini , 44: Berti, 18; Demarchi , 17; Cavalli, 
17; Marco , 16: Menabrea, 16; Michelini, 15; Botta, 
12; Buttini, 10; Ponziglione, 9 ; Benintendi 9; gli 
altri voti andarono dispersi. 

Sono quindi proclamati commissari. Valerio , 
Farini e Berti. 

Cavour C., pres del cons. e ministro di finanze: 

Era intenzione del ministero di comunicare for- 
malmente alla camera , per incarico avutone da 
S. M., essere intenzione della M. S., aderendo al- 
l'invito fattole dai suoi alleati l'imperator di Fran- 
cia e la regina d’Inghilterra, di recarsi a Parigi 
ed a Londra. Avendo le camere anticipato questo 
annunzio, non mi resta ora che di parteciparle 
avere S. M. incaricaio S. A. R. il principe di Ca- 
rignano di rappresentarla, durante la sua assenza, 
per gli affari correnti ed urgenti, sotto la rispon- 
sabilità del ministero. 

Ho l'onore, nello stesso tempo, di partecipar 
alla camera che, avendo S. M. manifestato il de- 
siderio che io lo accompagnassi nel suo viaggio, 
con decreto in data d’ oggi venne incaricato di 
reggere interinalmente il portafoglio delle fi- 
nanze il ministro dell'istruzione pubblica, depu- 


“lato Lanza. 


Presento poi alla camera tre progetti di leggi 
per autorizzare cioè la banca nazionale ad isti- 


tuire una succursale in Cagliari; pel bilancio straor- 


dinario della guerra ; per autorizzare nuove rela- 














zioni della cassa dei depositi e prestiti coll’ ammi- 
nistrazione del debito pubblico. Quest’ ultimo lo 
raccomanderei alla sollecitudine della camera , 
onde la cassa sia messo.in grado di dar soccorsi 


alla provincia ed ai comuni, che ne domanda-' 


rono, affine di poter intraprendere lavori di pub- 
blica utilità nell'invernala. 

Rattazzi, ministro dell’ interno, presenta un 
progetto di legge per la disgregazione di. alcune 
frazioni dal comune d’Alessandria. 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia , pre- 
senta ua altro progetto di legge che ha tratto ai 
contratti enfiteulici. 

Il presidente: Non sono presenti che :84 de- 
putati. L'ora è già tarda e quindi non è più il 
caso che si possa tener seduta. lo, propongo che 
la camera aggiorni le sue adunanze, onde dar 
campo alla commissione ed agli uffici di prepa- 
rare i loro lavori. Intanto sì ecciteranno 1 depu- 
tali assenti a venir ad adempiere il loro mandato, 
onde non restino forzatamente incagliati i lavori 
della camera. La seduta è levata. 

Sono le tre. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Ci si serive da Balerna, che due com- 
missari austriaci sonosi colà recati, e senza alcun 
permesso od intervento delle autorità locali, pro- 
cedettero all’ inventario dei beni appartenenti alla 
curia vescovile ora resasi vacante. Noi non dubi- 
tiamo che il governo avanzerà i debiti riclami per 
questo arbitrario procedere, al consiglio federale, 
il quale saprà far rispettare i diritti internazionali 
e le leggi del nostro stato. (La Democrazia) 

I cantoni di Ginevra e di Friborgo. hanno.avan- 
zato al consiglio federale una protesta contro qual- 
siasi concessione a favore della ferrovia della linea 
di Morat. . . 

Lucerna. Secondo una statistica ufficiale è stata 
percepita nei diversi comuni del cantone la som- 
ma di fr. 882,970 come tassa pei poveri per l’anno 
1854. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi , 17 novembre. 

Per rispondere in qualche modo all’ inlimazione 
fatta dall'imperatore, il gabinetto austriaco ha 
testè preso una risoluzione, la quale prova che 
è in nessun modo disposto a prendere una parte 
attiva alla guerra. L'armata di Gallizia subisce in 
questo momento una riduzione di 85 tomini per 
compagnia , ed inoltre una parte dei cavalli e de- 
gli equipaggi che furono acquistati a sì gran costo 
due anni sono, vengono venduti. Un convoglio 
considerevole di questi cavalli dirigendosi verso 
Adrianopoli passerà peri principati condotto da 
soldati ungaresi, i quali però si arresteranno ai 
confini per tema che una volta fuori non vogliano 
più ritornare in Austria. 4 

Del resto una prova dello spirito che anima il 


| gabinetto di Vienna la si trova nel recente fatto 


del colonnello Thur. Questo. ufficiale di origine 
ungarese combattè nell’armata' nazionale nel 1849: 
fu poscia in Italia, in Turchia e da ultimo prese 
servizio in una legione inglese. Voi già sapete co- 
me sia stato arrestato dagli austriaci e tradotto a 
Komorn dov'è probabile che i reclami della di- 
plomazia inglese giungano tardi, massime se è 
vero che il console a Bukarest, come mi si scrive, 
abbia agito un po’ debolmente. 

In una mia precedente vi annunziava il viaggio 
dell’ imperatore d’ Austria in Lombardia , e credo 
potervi confermare la notizia aggiungendovi che 
vi andrà ad installare il successore del maresciallo 
Radetzky che a cagione della sua grande età si ri- 
tira. Il successore sarà un arciduca , e questa no- 
tizia mi è mandata da Vienna da persona che può 
esserne pienamente informata. 

{n quanto alle trattative che stanno per aprirsi 
innanzi alla dieta germanica non posso che con- 
fermarvi quanto vi diceva ieri. Solamente io credo 
che si facciano illusione tutti quelli che sperano 
in un concorso attivo della Germania nella guerra ; 
ma per quanto pare, il tentalivo che verrà fatto 
sarà un tentativo serio. 

Le notizie di Crimea sono varie ed ‘incerte. Gli 
uni assicurano che i turchi hanno avuto dei suc- 
cessi importanti in Asia; gli altri dicono che la 
posizione diventa sempre più difficile a Sebasto- 
poli e che si perdono continuamente dei soldati 
per cui bisogna pensare a far tacere i forti del 
Nord; altri finalmente assicurano che l’ armata 
russa s»ffre ben più della nostra; e che ben lunge 
dal pensare ad attaccarci sarebbe in gran sospetto 
di dover da un momento all’ altro abbandonare le 
sue posizioni. Queste informazioni che trovo in 
varie lettere che giungono dal campo potrebbero 
essere vere tulle contemporaneamente. Intanto il 
maresciallo Pélissier continua a spiegare la mag- 
giore attività, e le truppe, mi assicurano, non 
hanno tempo d’annoiarsi. I cavalli però comin- 
ciano a soffrire, e questo è molto da calcolarsi, 
sapendo quanto costì il trasporto della cavalleria 
in una guerra tanto lontana. 

La borsa stette ferma ; però si teme il gran bi- 
sogno di danaro pel mese di dicembre. L'articolo 
del Siècle, che fa sì grande elogio del discorso del- 
imperatore, ha prestato argomento a molte consi- 
derazioni. È; A. 

INGHILTERRA 

Nel Daily News troviamo la proposizione di fe- 
steggiare anche fra. gli artisti l’arrivo a Londra 
del re Vittorio Emanuele, e perciò vien fatto 1’ in- 
vito a tutte le associazioni di belle arti a coope- 














rare affinchè la dimostrazione riesca degna della 
memorabile circostanza. Vengono particolarmente 
designate l'accademia reale, la scuola per le arti 
in Marlborough House, la società degli artisti bri- 
tannici, due società dei pittori in acquerello, l’as- 
sociazione di architettura e tutte le altre associa- 
zioni dello stesso genere sparse per la Gran. Bre- 
tagna. S 

« Gli artisti della Gran Bretagna » dicesi « al 


| pari dei loro confratelli artisti del continente sen- 


tono vivamente la potenie influenza esercitata nel 
regno delle arti mediante il genio artistico dell'Ita- 
lia e riconoscono di buon grado il beneficio che 
loro detiva da quelle rive classiche. Una segna- 
lata opportunità si presenta ora ai medesimi per 
esprimere pubblicamente la loro gratitudine, ce- 
lebrando coi loro modi proprii espressivi e gra- 
ziosi la visita dell’alleato monarca italiano alle 
nostre coste..... Non si può a meno di sentire 
che mentre Vittorio Emanuele rappresenta il prin- 
cipio della nascente libertà in Italia, egli rappre- 
senta pure un paese distinto sopra tutti gli altri 
per il suo genio artistico; paese che noi con tuito 
il mondo riconosciamo come quello che era stato 
designato dalla Provvidenza a spandere i raggi 
dell'intelligenza, accesi dapprima in Grecia; paese 
nel quale di tempo in tempo gli artisti britannici 
trovano le loro più nobili ispirazioni. » 

— La Gazzetta di Londra pubblica la nomina 
ufficiale di sir William Codrington a comandante 
supremo dell’armata inglese in Crimea. Esso 
mandò per dispaccio telegrafico la sua accetta- 
zione. 

Neicircoli religiosi di Dublino eravi una grande 
agitazione a motivo della voce corsa che a King- 
stown in occasione di una missione cattolica in- 
trapresa da alcuni padri redentoristi (sinonimi di 
gesuiti) erano state arse pubblicamente alcune 
bibbie in una specie d’auto da fe di libri, presie- 
duto dai medesimi padri. 

Il padre L. De Buggenoms , principale dei re- 
dentoristi ha fatto pdbblicare. in proposito Ja:.se- 
guente lettera da Limerik 12 novembre, che ri- 
peliamo qual capo d'opera di gesuitismo. 

Signore, 

In risposta alla vostra. lettera dell'11 corrente 
nella quale voi domandate se sono in grado di 
contraddire la voce corsa che dai padri fossero 
state arse delle bibbie a Kingstown dico che io non 
ho ordinato ne sanzionato che fossero gettate nel 
fuoco le bibbie ma soltanto i libri immorali. Ho 
apcora nelle mie mani le bibbie protestanti che 
mi furono consegnate durante la mia missione. Se 
è slata arsa qualche bibbia o qualche parte di 
bibbia, ciò deve essere aecaduto ‘per isbaglio , 
essendo ciò contrario ai miei desiderii. Potete fare 
della mia lettera quell’uso che vi piace jper con- 
traddire la voce corsa. | 

Firm. De BuGGeNoMs. 

Notiamo che giusta la lettera di un testimonio 
del fatto esiste in certo modo il corpo del delitto , 
essendosi trovati negli avanzi del fuoco, dopo che 
i padri si sono ritirati, alcuni fogli semiarsi che 
appartenevano effettivamente a bibbie, della tra- 
duzione autorizzata dalla chiesa anglicana. . 

AUSTRIA 

Si scrive al Times: 

« Lettere dalla parte sud-orientale della Prussia 
si lagnano che la comunicazione con Varsavia è 
ora interamente impedita in csusa delle quantità 
di zolfo che si spediscono ogni giorno ‘colà da 
Gracovia, dacchè la strada ferrata di ‘questa eittà 
raggiunge quella di Varsavia nello stesso punto in 
cui vi si riunisce la strada ferrata prussiana da 
Myslowitz, Ordinariamente il trasporto delle merci 
che vengono dall’ Austria per la strada ferrata 
settentrionale passano il confine prussiano, e dalla 
stazione di Myslowilz vengono condotte alla strada 
ferrata di Varsavia. Dacchè però la Prussia ricusa 
di condurre in Russia qualsiasi sorta di contrab- 
bando di guerra, che non siu d'origine dello Zolt- 
verein, gli austriaci sono costretti a fermarsi colle 
merci alla stazione di Leipnik ‘della strada set- 
lentrionale, onde vengono condotte a Cracovia, e 
di lì recate sulla strada di. Varsavia. La quantità 
di zolfo trasportata in Russia in questa guisa dal- 
l’Austria, coll’aperta connivenza del governo au- 
striaco e delle autorità della strada ferrata, fu più 
di 100,000 quintali nelle ultime quattro settimane, 
e ogni giorno in seguito più 600 quintali. Dall'altra 
parte mi si dice che a Thorn, cillà prussiana sui 
confini della Polonia russa, vi sono 8 in 10 bar- 
che cariche di zolfo, che le autorità prussiane 
non vogliono lasciar. passare pei confini della 
Russia. » Î 

PRUSSIA 

Berlino, 15 novembre. S. M. la regina madre 
d'Olanda è partita di qui per Pietroburgo. 

— La convocazione delle camere di Berlino è 
stabilita definitivamente per il 26 novembre. In 
questo momento non fu ancora discusso se le ca- 
mere debbano esser aperte dal re o dal presidente 
del consiglio dei mninistri. Che l'apertura debba 
esser fatta del re è una semplice supposizione, la 
qualesi deduce dalla circostanza che ora» trattasi 
del principio d'un nuovo periodo. legislativo. La 
presentazione d'una nuova legge elettorale per la 
camera dei deputati e il rinnovamento della pro- 
posta alloscopo di dare ad ambe le camere la de- 
nominazione comune di Dieta generale forma in 
questo momento il soggetto di trattazioni legisla- 
tive prelimnori. i 

—1l provvisorio*istituto dei cadetti di marina di 
Danzica fu trasferito definitivamente a Berlino, 
dove entrò in attività il 15 ottobre sotto Ja sorve- 
glianza superiore dell'ammiragliato. Esso riceve 
per intanto 24 allievi, ed è posto sotto la direzione 


del maggiore barone Haller di Hallerstein, coa-. 


msi 














diuvato da due ufficiali di marina quali ispettori 
e da un sufficiente personale insegnante tolto in 
parte dal corpo ‘degli ufficiali di marina. Il corso 
scolastico abbraccia la durata di sette mesi, dopo 
i quali i cadetti vengono presi a bordo dei navigli 
da guerra in attività di servizio, onde istruirsi colà 
praticamente e poscia ritornare temporariamente 
nell’ istituto, in quanto la Toro coltura selentifica 
il richieda. 
DANIMARCA 

Le conferenze sul pedaggio del Sund devono 
aprirsi il 20 novembre a Copenhaguen. « Queste 
conferenze » dice la Corrispondenza litografica 
di Berlino « non avranno il carattere di delibera- 

- zioni internazionali e non costituiranno che uno 
scambio d'opinioni fra i governi interessati. Non 
sarà aperto nessun protocollo e non saranno prese 
risoluzioni. Gli ambasciatori di Russia, di Fran- 

"cia e d'Inghilterra prenderanno parte a queste ri- 
soluzioni. Non ci saranno incaricati di poteri spe- 
ciali. Ogni governo però accompagnerà al suo 
ministro un uomo versato nelle questioni di com- 
mercio, di dogana e di navigazione. » 

- SVEZIA E NORVEGIA 

Il corrispondente dell'Indépendance 4 Belge de- 
scrive in tal modo il ricevimento fatto al generale 
Canrobert: 

Ieri il generale ricevette ta sua udienza di rice- 
vimento dal re Oscar. Esso fu condotto a corte in 
una carrozza del re tirata da otto cavalli bianchi : 
le persone del suo seguito ne occupavano un'altra 
a quattro cavalli. Le truppe gli resero gli onori 
militari, i tamburri battevano a festa sul suo pas- 
saggio, sd una folla compatta stanziava facendo 
ala sulle contrade e gli sbocchi per. cui il cor- 

"leggio dovea passare. 

Giunto al palazzo S. E. furicevuta ai piedi dello 
scalone, dal primo maresciallo della corte e dai 
gentiluomini e ciambellani del re che lo prece- 
dettero sino nella grande galleria, dove trova- 
vasi il gran ciambellano per introdurlo dal re. 

S. M..ricevette il generale stando in piedi e 


dal ministro degli affari esteri barone Stierneld. 
L'ambasciatore indirizzò al re un’ allocuzione ‘a 
cui S. M. rispose nel modo più lusinghiero , 
poscia gli rimise la lettera autografa di S. M. 
l’imperatore Napoleone e le insegne della legion 
d'onore. 

Dopo l'udienza del sovrano il gen. Canrobert fu 
ricevuto dalle due regine e dal principe reale a cui 
timise.parimente il gran cordone della legione 
d'onore, poscia fu ricondotto al suo palazzo col 
medesimo cerimoniale. Alle cinque ore pranzò 
dal re con tutta la legazione di Francia e qualche 
alto funzionario. 

ll corrispondente non si attenta però a voler in- 
dovinare il vero scopo della missione del generale 
Canrobert; ma ùn altro che scrive da Parigi pre- 
tende ‘che, fra leValtre cose, possa trattarsi di 
un matrimonio fra il principe Fapgieone ed una 
principessa reale di Svezia. 

SPAGNA : 

Un dispaccio di Madrid, in data del 16, dice 
che il governo presentò alle cortes il progetto di 
legge sulla riforma della tariffa doganale. L'opera 
era difficile assai e, se il governo è riuscito a dare 
una soddisfazione eguale agli interessi opposti, 
che si facevan la guerra su questo terreno, biso- 
gna dire che è capace. Una grande parte della 
Spagna e specialmente le provincie meridionali 
riclamano la libertà. La Catalogna, al contrario, 
sostiene che la sua industria ha bisogno di pro- 
tezione. Il testo del progetto ci farà conoscere 
quali siano le pretese che hanno trionfato. Lo 
stesso dispaccio dice che Olozaga non ha ancora 
nè cunfermata nè ritirata la sua dimissione. La 
cosa è ancora in sospeso. L'influenza che Olozaga 
ha sulle cortes e che obbliga il gabinetto a far i 
conti con lui, non che il futile motivo: del dis- 
senso, che risguarda una questione più di forma 
che di fondo, ci fanno credere chela cosa non avrà 
nessun seguito. 

Un dispaccio di Saragozza, di cui fu data let- 
tura alle cortes, annunzia che il.gen. Gurrean oc- 
cupò i punti principali della città. militi che ave- 
vano preso parte agli ultimi avvenimenti furono 
disarmati; lo spirito degli altri militi è del resto 
éccellente, Saragozza è tranquilla, aggiunge il di- 
spaccio. Le autorità continuano a funzionare e 
nessuna concessione fu fatta ai rivoltosi. 

TURCHIA 

Sugli affari dei principali danubiani scrive il 
Times: 

« Se la guerra deve dare maggior forza all’im- 
pero ottomano, è d’ uopo rivolgerel'attenzione alle 
sue provincie più esposte. Qualunque. siano i me- 
riti della dominazione austriaca, non vi è alcun 
dubbio che i moldo-valacchi non si sono accorti 
dei medesimi. L'opinione pubblica in Bukarest 
non è tale che imponga-molto rispetto aî paesi più 
liberi e più potenti, gli ‘abitanti possono essere 
egoisti e servili, e meritare molti di quei titoli di 
cui sono loro larghi gli austriaci nella libertà del 
loro. linguaggio, ma almeno sono un popolo di cui 
conviene soddisfare gl'interessi ei sentimenti, è 
d’uopo prenderli come esistono, e i loro bisogni 
@ le loro lagnanze non debbono essere trascurate. 
Essi sono del tutto stanchi dell'occupazione au- 
striaca e;del governo militare quale sostituto del- 
l'anarchia. Sono stati abituati a diversi governi 
cattivi, e a molte .irruzioni di' forze armate, ma 
tutto ciò che vi è di male nell’ ospodariato, e tutto 
ciò che vi è di male nelle baionette straniere, si 
unì insieme per opprimere da diciotto mesi in 
poi questo disgraziato paese. 

« Si potrebbe dire che gli alleati hanno abba- 





stanza da fare per combattere i e russi che queste ‘nopoli recano che il ‘vapore Pacific naufragò. 





cose possono combinarsi in seguito. Ma non ‘havvi | duca di Newcastle era arrivato a Trebisonda. 


alcuna ragione per sostenere che gli uomini di stato 
non debbano occuparsi di certi rami dei pubblici 
affari, perchè l’ attenzione del mondo è principal- 
mente rivolta sopra altri. Il segretario per la guerra 
e i suoi subordinati , il comandante in capo e i 
suoi ufficiali si dedichino alla Jotta', intorno alla 
quale il pubblico legge, parla e pensa, ma il mi- 
nistro degli affari esteri , ambasciatori e consoli 
possono bene impiegar il loro tempo ad accomo- 
dare gli affari che risguardano în particolare il 
futuro assesto dei paesi che sono la sede della 
‘guerra e dell'occupazione. La prima invasione di 
queste provincie ebbe luogo di sera due anni e 
mezzo; non sì può quindi allegare che non si 
sappia nulla della loro condizione. 

e Sgraziatamente quelli che conoscono gli affari 
d'Oriente ,- sanno bene che gli avvenimenti del 
1853 furono soltanto la conseguenza di uno stato 
di cose esistenti da lungo tempo. Per molti anni 
il potere dei russi oltrepassò di gran lunga i limiti 








di un protettorato; non soltanto la lore influenza 
era suprema, ma avevano anche l’effettiva  dire- 
zione degli affari. L’invadere principati per ‘un 
esercito russo non era altra cosa che entrare in 
una delle provincie dell’ impero dello czar. 

« L'occupazione del 1848 passò senza che l’Euro- 
pa ne. prendesse nota, e fu solamente in causa del- 
l'arrogantelinguaggio di Nicolò, c.del suo sprezzo 
«per ogni decente pretesto che l'indignazione del 
mondo fu sollevata dall’aggressione che ebbe luogo 
alcuni anni dopo. La polenza russa per ora ha un 
fine nei principati, ma se la forma di governo e le 
abitudini, se non le simpatie del populo, non. ot- 
tengano qualche forza, tornerà presto a rivivere 
tosto che cessi la pressione della guerra. È perciò 
dovere delle potenze occidentali. di assestare la 
posizione politica dei principati, e il tempo pre- 
| sente è particolarmente opportuno per questo 
scopo, » 


— Si scrive al Times da Berlino 14 novembre 


circondato dai due principi Oscar ed Augusto nel intorno allo stesso argomento dei principati da- 


nubiani : 

« Le. rivelazioni intorno ai principati, pubblicate 
ultimamente dal vostro corrispondente di Parigi , 
hanno prodolto una grande sensazione per tutta la 


{ Germania, e non mancheranno di esercitare una 


grande influenza sull’andamento che terranno i 
governi alleati verso l’ Austria. Avvenne che nello 
slesso tempo che comparvero dapprima nelle vo- 
stre colonne, la Gazzetta di Colonia ottenne il 
testo del rapporto fatto "dal colonnello austriaco 
allesautorità militari di Bukarest in risposta all’ac- 
cusa di aver insultato e schiaffeggiato il segretario 
dell'mMicio degli alloggi militari in quella città. 
La comparsa di questo documento in un giornale 
prussiano è stata fatta argomento di molti rimpro- 
Veri e riclami per parte del ministro austriaco a 
questa corte, e in conseguenza di quella ,pubbli- 
cazione la Gazzetta di Colonia è stata proibita 
pèr tutto l'impero austriaco. 

« Potete da ciò giudicare quals profonda im- 
pressione abbia fatto questa veridica esposizione 
dei fatti; e perciò è inutile che io qui vi faccia 
menzione del brutum fulmen slanciato qui da cir- 
coli austriaci contro il Times che gli impiegati di 
tuti i governi vedrebbero volontieri schiacciato. 

« Subito dopo il ritorno del sig. Bourqueney a 
Vienna il conte Coronini fu chiamato da Bukarest 
allo. scopo di combinare le misure da prendersi 
dall'esercito austriaco di occupazione in riguardo 
ai movimenti degli alleati nei principati danubiani 
per la prossima primavera. Sebbene non vi sia 
almeno per adesso alcuna disposizione per parte 
dell'Austria di opporre ostacoli alle intenzioni dei 
suoi alleati, non si deve perdere di vista che l’e- 
sercito di occupazione sta per essere rinforzato 
nello stesso momento che l'esercito di osserva- 
zione sui confini della Gallizia è in procinto di 
subire una nuova riduzione; peraltro non avrà 
| luogo alcun cambiamento nelle posizioni delle 
{truppe austriache sino a che il piano di operazione 
degli alleati sia combinato e comunicato. 

« Si crede che Silistria e Rustciuk formeranno 
il perno dei futuri movimenti delle forze alleate, e 
immense quantità di grano sono già accumulate e 
vanno continuamente crescendo. Si ritiene che gli 
alleati recherannò in queste parti una forza che 
consisterà in cinque divisioni francesi e nel con- 
lingente anglo-turco. » 

Una lettera privata da Bukarest reca quanto se- 
gue sull'arresto dell'ungherese Turr, colonnello 
al servizio inglese : 

« Egli fa mandato a Cronstadt in Transilvania 
nella nolte successiva al suo arresto. Fu spogliato 
dell'uniforme inglese e costretto a vestire il ca- 
polto di soldSto austriaco. Egli era stato debita- 
mente accreditato presso gli agenti inglesi e le au- 
torità ottomane, avendo avuto l’incarico dal go- 
verno inglese di-comperare cavalli e carri. Dieci 
minuti dopo il suo arresto il console generale si 
recò presso il generale Coronini onde riclamare il 
colonnello. Il generale diede una risposta breve e 
decisiva sull'argomento, presso a poco nei se- 
guenti termini: « Io arresto i miei disertori dap- 
« pertuito dove li trovo. Io ho il diritto di far fu- 
« cilare Turr all’istante, e se l'imperatore mi or- 
« dina di riconsegnarlo, io romperò la mia spada. » 
La sensazione prodotta dalla condotta degli au 
striaci è immensa. Spero che comprenderete l’er- 
rore commesso nel permettere agli austrigci di 
entrare nei principati. » 

















Teatro della guerra 
Dispaccio di Marsiglia, 12 Notizie di Costan- 











Dalla Crimea si aveva che i timori d'attacco da 
parte dei russi erano molto scemati. I sardi rice- 
vevano approvigionamenti. Kinburn fu fortificata 
e provvista di viveri e di materiali da guerra. 

Le notizie d’Asia recano che i russi vanno riti- 
randosi dinanzi ad Omer bascià. Le fortificazioni 
di Silistria sono terminate. 

— Alla Gazzetta di Vienna fu comunicato il 
seguente dispaccio telegrafico, in data di Varsavia 
13.novembre : 

« Al 7 novembre l’imperatore abbandonò Nico- 
laieff e si recò in Grimea onde ringraziare in per- 
sona le sue valorose truppe. Dopo ‘averle S. M. 
trovale sotto ogni riguardo in uno stato del lutto 





soddisfacente, S. M. intraprese. il suo viaggio di 


ritorno al 12 novembre per Mosca a Pietroburgo. 
Sino al..12 novembre il. nemico nulla aveva im- 
preso. » 

Fino all’8 corrente non erano ancora terminate 
tutte le batterie di spiaggia destinate a. bombar- 
dare i forti del Nord, ed il fuoco, benchè più vee- 
mente che nel passato oltobre , non era ancora 
generale. 

Si attendeva presso le batterie francesi una 
nuova specie di razzi alla Congrève, dal cui effetto 
si ripromettono cose straordinarie. Sulla posizione 
che i due eserciti occupano in questo momento 
poco si sente di positivo; peraltro nessuno dei rag- 
guagli pervenuti a Vienna fa supporre il menomo 
trasferimento dai posti in cui si trovavano nei 
primi giorni del corrente novembre. 

Scrivono da Sciumla 1 novembre: « Già pa- 
recchie sellimane sono, parlavasi de’ grandi pre- 
parativi che si fanno fra noi per cominciare la 
campagna dell'anno prossimo con forze imponenti. 
Ancorchè io non voglia farmi mallevadore delle 
voci che qui spargono gli ufficiali oltomani e non 
creda che fra pochi mesi si troverà presso il Pruth 
un esercito di 200,000 soldati francesi ed inglesi, 
gli apprestamenti che si fanno qui, come pure in 
tutte le fortezze del Danubio ,. pongono fuor di 
dubbio che un esercito de'nostri alleati prenderà 
posizione al confine dei principati, e forse tra 
breve tempo. 

« Però io credo poter annunziare con. molta si- 
curezza che le truppe delle potenze ‘occidentali 
non formeranno la maggioranza” dell’ esercito de- 
slinato ad operare sul Pruth. Per quanto ho saputo 
la Porta non è rimasta punto inferiore agli ‘alleati 
nel compire e provvedere il suo esercito. Prescin- 
dendo dal fatto che la legione anglo-turca fu ar- 
rolata fra i sudditi turchi, la Porta ha reclutato 
colìandar del tempo molte soldatesche nelle pro- 
vincie asialiche ed europee e le mandò quì, ove 


vengono montate ed esercitate. Per tal modo ,.mi- 


gliaia di sudditi turchisono entrati sotto le bandiere 
eda campagna del Danubio, come pure i fatti di 
Eupatoria e i recenti di Kars hanno provato che 
il soldato ottomano non è punto inferiore a quello 
d’ Europa. 

« Anche l’arrolamento de’ così detli cosacchi del 
sultano (che naturalmente sono per lo più diser- 
tori 0 prigionieri polacchi o emigrati) procede con 
maggior rapidità.che forse non si creda nell’ Occi- 
dente, e siccome tutti questi grandi preparativi 
avvengono se:za chiasso e affatto in silenzio , po- 
trebbe sorprendere non poco il vedere un esercito 
turco di almeno 90,000 uomini marciare al Danu- 
bio. Perocchè non minore dell'indieato sarà il nu- 
mero delle truppe che opereranno di concerto con 
aleune divisioni delle potenze occidentali. » 

Il corrispondente del Times scrive da Sebasto- 
poli, 3 novembre : 

e l sardi sono più avanti di tutti gli alleati nella 
costruzione delle baracche. Quelle per i soldati 
sono terminate, le baracche di legno per gli uffi- 
ciali sono in viaggio, delle quali difficilmente vi 
sarà bisogno, perchè la maggior parte degli uffi- 
ciali si è già falla costrur:e case di pietre, che 
hanno un bellissimo aspetto. S'incominciano ad 
erigere baracche di legno sulle alture di Fedu- 
scin e sulle colline degli antichi ridotti turehi, ove 
sono accampali i francesi. » 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 20 novembre. Questa mattina alle 
ore 10 e mezzo precise, S. M. ilre giugneva 
alla stazione della strada ferrata dello stato, 
accompagnato da S. A. R. il principe Eu- 
genio di Savoia-Carignano, dai suoi aiutanti 
di campo ed ufficiali d' ordinanza, dall’in- 
tendente generale della lista civile, com- 
mendatore Nigra, e dal commendatore ‘pro- 
fessore Riberi, tutti in divisa di parata. 

S. M. era aspettata nella sala della sta- 
zione dai ministri, da parecchi, ufficiali su- 
periori, dal direttore generale dei lavori 
pubblici, recativisi a complirla. Ella fu ac- 
colta da reiterate acclamazioni della folla 
adunata dinanzi allo scalo, 

Il convoglio reale è tosto partito alla volta 
di Genova , dove giugnerà verso le ore due. 
S.M. si fermerà alcuni minuti alle stazioni 
d'Asti, Alessandria e Novi, per ricevervi 
gli omaggi delle autorità locali e della guar. 
dia nazionale. 

S. M. partirà da Genova oggi verso le sei 
sul piroscafo (Carlo ‘Alberto alla volta di 
Marsiglia. A Genova vi sarà parata della 
guardia nazionale. .. 

— Col primo convoglio della ‘strada fer- 
rata di Susa è partito questa mattina per 





lx Parigi, 
dente del consiglio, conte Cavour. 

— Per. le diratte- pioggie degli ultimi 
giorni, le acque del Po ingrossarono di 
nuovo e giungono alle anella. 

Molti terreni sono inondati,' donde non 
lieve danno alle seminagioni ed aumento di 
prezzo dei cereali. 

Da Ferrara si ha, in data del 16, che.il 
Po supera il livello a cui. era giunto nella 
inondazione dell’ ottobre 1839. 

Genova, 19 novembre. Col R. piroscafo Gover- 
nolo sono giunti i due cannoni da campagna che 
le truppe sarde presero ai russi, nella battaglia 
della Gernaia. (Gaz. di Gen.) » 
AUSTRIA 


Scrivesi da Vienna alla Gazzetta della Borsa 
di Berlino : 

« ll barone de Bruck ha nominato una commis- 
sione coll’ incarico di esaminare un piano per la 
riforma di alcuni rami dell’'amministrazione  fi- 
nanziaria nel regno lombardo-veneto, di cui ac- 
cennasi autore il signor barone Burger.» 





Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi; 19 novembre. 

Londra, lunedì. Il capitano Osborn ha distratto 
il 6 novembre presso Gheiskliman sul mare d'Azoff 
un’ enorme quantità di grani e di foraggi destinati 
all'esèreito russo della Crimea e del Caucaso. 

Gli alleati vi hanno sbarcato su tre punti delle 
truppe che si trovarono in faccia,a 4,090 russi 
d'infanteria e cavalleria. 

Kunigsberg, 19. Lo stato d'assedio venne tolto a 
Pietroburgo prima dell'arrivo dell'imperatore. 


Borsa di Parigi 19 novembre. 


In contanti | In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.070 . 64 80 65 15 
412 p.050.. 90.25» » 

Fondi piemontesi A 
1849 5 p. 010 85 » > » 
1853 3 p..0j0 » » _ » 


Consoltidati ingl. 87 7/8 (a mezzodì) 





ie 
G. Romsarpo Gerente. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 20 novembre 1855. 
Fondi pubblici 


1831,5 0/0 1 luglio — Contr. del giorno pueo: dope 
la borsa in cont. 84 75 
18485 0/0 1 7.bre. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c: 84 
1849 » lluglio —Contr.matt. in c. 84 4075 


Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 


dopo la borsa in .liq. 544 p. 30 .9.bre, 
547 p. 81 x.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in c. 445 
"Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta. 255 254 12 
Francoforie sul Meno 212 na 
Liene 997 98.75 
Londra . 25 5 25 00 
Milano . 85.25 » » 
Parigi . 99.75 98 75 
« Torino sconto 6 0/0 
Genova sconto 60,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20... è» » 20 02 
— . di Savoia » » 28 65 
— di Genova » » 79 15 
Sovrana nuova » » 35.12 
— — vecchia. »_» 34 85 
Erosomisto È 
Perdita per seudi 50 1 000/00 
Aggio:, “ia ;- 40%) 4® 00. » 75. » 
(I be dpr si cambiano al pari alla Banca 
contro doppie da 20 per 20. 





Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati, il cui abbona- 
mento scade col giorno 4 del cor- 
rente mese, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 

0 


Nel principio del pros- 


simo anno 1856, il gior- 


nale sarà stampato con ca- 
ratteri nuovi. 


passando per. la Savoia, il presi- 80 si 





























BANCA” GENERALE. SVIZZERA 
E Miidtie Seo enicencannan 


... possessori di.-azioni della: Banca Gene- 
v* rale Svizzera-sono prevenuti che la sotto- 
serizione alla seconda serie di num. 10,000 
azioni di Ln. 500 è aperta da Carlo De Fernev, 
banchiere a Torino, dal .10 al 25 corrente 
inclusivamente. 

A termini dell’articolo 19 degli Statuti , i 
possessori. d'azioni della prima serie avranno 
diritto a sottoscrivere ‘2 azioni nuove per 
ogni 3 antiche. 

Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor- 
sare immediatamente l’ammonitare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna. 

La sottoscrizione essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25 corrente novembre, gli azio- 
nisti della prima serie che non sì saranno 
valso del loro diritto verranno considerati 
come rinuncianti al benefizio di detto arti- 
colo 19°. 

Ginevra, 8 novembre 1855. 


CESARE DROIN Direttore. 


INJECTION BRO 


Approvazione di varie Accademie di. medicina 
e parlicolarmeste di quella di Pisa. Guarigione 
pronta .e sicura degli’ scoli recenti e cronici. — 
Prezzo della bottiglia L. 6.50. 

Trovasi iù tutte le principali farmacie d’Italia e 
da Bonzani, Doragrossa, n° 19, Torino — Bava, 
Casale — Felice De Negri, Genova — Arnulphy e 
Dalmas, Nizza — Ravizza, Milano. ‘ 


MANTELLETTI DA DONNA 


IN VELLUTO, SATINO .£ DRAP-ZEPHIR 
» FABBRICA DI STOFER IN SETA 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 
Fabbricante e 


ALLEGRONE FRANCESCO negoziante d'oro- 


pair gurantita, e scelta bisotteria, nella corte 
dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 
piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 
corrispondere alla confidenza di cui l’ha onorato 
sino al giorno d'oggi, si èfalto premura di procurars 
per mezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
ricché parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
oggetti di novità, offrendoli all’ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le bisotterie meglio montate e le meglio assortite 
sia in oro che in. diamanti, epperciò sl lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei signori e delle signore 
della capitale, non che della numerosa sua clientela. 


CANAVERO GIUSEPPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo a 
qualunque focolare con guarentigia dell'e- 
sito Esso si sottomette ‘a. non ricevere il pa- 

‘gamento della sua opera se non dopo le più 
ampie e ripetute prove. 2 
imora in via dei Guardinfanti, porta n.$, 
casa Borbonese. 

















cime pe TSE Th a mo SI 
Maladie des Cheveux 
La pommade du docteur ALIX.arréte la chùté | 
et la décoloralion des cheveux et les faitrepousser | 
sur les tes devenues chauves depuis de.longues | 
années. 
Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, | 
rue Neuve; Gola, rue de Po; Nauda, place Cari- | 
gnan. Prix 3.fr. le pot. Le dépòt général chez M. | 


Aymasso , rue de l’Eglise ; n. 14; au 3me, Turin. | 
Envoi en province (afîr.) i 


GIACOMO MAZZUCCHELLI 
NEGOZIANTE pi TAPPEZZERIE IN CARTA 


D'OGNI GENERE 
Via Nuova, easa Gonella. 











Torino, presso la LIBRERIA SOCIALE, 
via Bogino, N.8, casa Colla 
Trovasi vendibile 


l’ultimo romanzo di GUERRAZZI 


BEATRICE CENCI 


Edizione originale in 2 vol. in-8° 


Prezzo fr. B invece di 16 
Mediante richiesta accompagnata da va- 
glia postale pel valore dell’opera si spedisce 
franca. 


NEGOZIO DA COTONI, LANE E LIM 
di R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio 


Via S. Domenico, N. 1, È 
rimpetto alla porta grande della chiesa 








Assortimento completo di Tessurr a MAGLIA 
in ogni genere, Cararocne fdi lana, CoPERTE 
PIQUETS, Trapunte e Lisi eerminatiI di Fiandra 
a modico prezzo. 


SPECIFICO VEGETALE 








‘ del Dottor ramana di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, 0 dal suo inventore, 
stessa via, num.10. 


B. BAER mici de n 











Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno; e posto che le vicende della guerra. oltre- 
pomaniane questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in» facoltà 

i continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal. prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell’anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

_ Le associazioni si ricevono dalla Trrograria ArwaLpI, via degli Stampatori,. N.;3, dai 
librai della capitale-e delle provincie. : 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo V (Dispense 9 6:10). 








In vendita presso l'Ufficio dell’Opazzone 
Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


CENNI STORICI 


SUL 


R. ECONOMATO 


E DEL 


RIORDINAMENTO 





N. 13, Rue Neuve, Turin, 
fait savoir au publique qu'on donnera toutes 
les marchandises qui sont dans ce magasin 
à des prix avantageux. 
LE MAGASIN EST A LOUER. 





Hotel de Rivoli 209, ruò de Rivoli, 


po A Ù è sur le jardin des 
Tuileries , à Paris. Maison de premier ordre, spé- 


| cialement fréquentée par l'aristocratie éirangère. 








MACCHINA DA MIETERE | 


. . ; ’ 
Primo premio accordato quest'anno. 
] Sigg. W. DRAY È COMP. }ianno ancora ottenuto il 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet 
tara, di HussEy ch'èssi hanno perfezionata, dalla Società! 
d'Agricoltura di Bath e de l'Ovest d' Inghilterra all'e; 


della sua riunione. 
Premii accordati nell’auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterraz — Dalla] 


= Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — Dalla! 


l’Arsenale, N° 4, Torino. 





sono stati «ccordati ai medesimi negli anni precedenti. 
Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d’A; 
coltura pnò ottenersi dietro domanda ai manifatturieri 
W. DRAY E COMP. ingegneri agricoli, Iwan Laue, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 


Società di Agricoltura di Sterlin.— E molti altri ia 





Contrada Nuova, N° 18, d la Ville de Genève. 


Trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCI per inverno da uomo e da donna, 


con grande riduzione di prezzi : 


DELL'ASSE BOCLENTASTICO 


SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 
ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


TITO SPERI 


CANTI 
LUIGI MERCANTINI. 


un 


Pre: ; Si vende all’Ufiicio dell'opinione e dai pria- 
RR i E cipali.librai ì 
CORRIERE MERCANTILE LA ZING ARA 


air EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 














Associazione pel 1856 _7re mesi Sei mesi Anno 








|. Soraia Tartane' di 3 rasi da 9 franchi sino a 30; id. lunghi da 18 a 40 franchi; Tacra 
Veste lana e seta dai 21 ai 30. Tantanerte da soldi 16 a lire 2 il raso. Merimos di Francia 
a.3 50 il metro. Id .inglese a 17 soldi il raso. Taresm da terra da 3 50 a 25 fr. FLaneLLE di 
samtà di ogni qualità. Fazzorertt in batista bianchi a7 franchi la dozzina. GiLers in pelouse 
a 42 soldi il taglio. VeLLuto nero in seta sopraffino a 15 fr. il metro. Fourarps di seta a 
soldi 35 sino a 6 fr Cacue-xez in cachemire a fr. 6. Oltre un grande assortimento di pan- 
talonì, cravatte, panni e novità a modico prezzo. ‘ 


LPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 


allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 

} , senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare i denti, denti 

PETRIFICATI,tinalterabili, applicabili alla bocca; senza PIVOTS; PLACCHE, CROCHETS 

nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 
‘fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 


Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 
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GENOVA E . Fr. 13 Fr. 24 Fr. 44 
America, GisiL. e PorTOG. (*) »-29. .» 52. » 100 
BeLGIO , SPAGNA , MALTA, 

e Crimea (") » 24 ddl 7 
FRANCIA (*) a » 20 »35 » 67 
GERMANIA ( via di Svizzera) 

@ SICILIA » 21 087 » 70 
Levante (via di mar®) (*) » 23 >» 40 >» 76 
Lomzarpo - VENETO ,, SVIZ- 

ZERA e TUNISI (*) . » 19 -» 34 + 63 
SraTo SARDO (*) . È s 15. » 298» 52 
Toscana (via di mare) (*) » 2. » 4l >» 79 

ld. . (via di terra) (*) » 19 (394 » 63 
Altre destinazioni estere » 17.» 80 » 56 
Pel solo Bollettino commer- 

ciale . » 12. » 22 > 96 


più le spese di posta secondo la destinazione. 
Per lo Stato dirigere franco all'Amministrazione un 

vaglia postale del valore. sopra indicato. 
Avvisi di commercio ed industria da 20 a 30 

centesimi secondo il numero delle inser- 

zioni ; linea di 42 lettere. 

(*) Franco alla destinazione. . 





SPETTACOLI 


Trarro CariGNANO. (Ore 8). Si rappresenta 

l'opera Poliuto. Ballo: La fata delle Alpi. 

| Trarro Nazionare. Riposo: Si sta preparando 
l'opera La Zingara. - 5 

Trarro D'Ancevnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E: Meynadier recita: 


Le gardien. 
Teatro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: La sorella de 


cieco. 

Tratro pi San MartisIAno. Si recita colle ma- 
rionette: Elisabetta regina d Imghilterra. 
Ballo: La presa di Malahoff, preceduta 
dallo sbarco delle truppe piemontesi in 
Crimea. RENE 

pura. Si recita colle mario- 

‘PRINT peo del diavolo. Ballo: Gus 
glielmo Tell. i 


Ve AR e one a A ERI A î 
Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cargone. 














Forino pa 4nno L. 40 Semestre L.22 Trimestre L. 12 È 

«Provincie. i. ia, 44. did.  »9 id. »48 

- Svizzera e Toscana . fd, » 54 dd. »30 fd. » 16 
Francia... .: .. ‘id, » 58 ia. » 82 id. » 17 
Belgio ed altrì Stat! id. » 62, dd. » 34 id. » 18 
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L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI PARIGI 


Le idee. di libertà e di progresso fanno il 
loro ‘corso eseguono il loro cammino attra- 
verso ostacoli e lotte tanto più accanite, 
quanto più poderosi son gli interessi che 
esse minacciano, ma finiscono per vincere 
ed imporre la lor signoria agli animi scon- 
fortati od ostili, ed ai governi che nell’im- 
mobilità avevano convertita la scienza del 
reggere i popoli. 

Chi avrebbe mai detto dieci 


che a Parigi sarebbesi aperta una pubblica' 


esposizione dei prodotti industriali di tutto 
il mondo ? Chi avrebbe osato predire, senza 
aver taccia di visionario, che a fianco delle 
stoffe e delle macchine francesi sarebbesi 
fatta solenne mostra a Parigi delle stoffe e 
delle macchine d'Inghilterra, del. Belgio, 
della Prussia, di tutti gli stati, la cui con- 
correnza era cotatito temuta dagli industriali 
di Francia? 

Pur'questo miracolo è avvenuto nel 1855, 
e la scienza economica ed i principii di li- 
bertà commerciale ebbero un trionfo che 
non potevasi sperare maggiore e supera di 
molto quello riportato a Londra nel 1851. 
Poichè non fa meraviglia che in Inghilterra, 
in mezzo alla nazione che aveva iniziata la 
politica del libero scambio, si aprisse un 
vasto mercato di tutti i prodotti e si convi- 
tassero tutti gli industriali.ad una festa di 
cuì non sì ebbe mai la più splendida, nè la 
più utile; ma che ciò si facèsse nella sede 
del sistema proibitivo, nel paese dove i prin- 
cipii di protezione e le teorie di esclusione 
dei prodotti esteri avevano ed hanno tanti 
difensori ed avvocati, è tale avvenimento, 
del quale rimarrà imperitura la memoria. 

Egli è per questo motivo che l'esposizione 
di Parigi si distingue così nell'origine come 
nel suo ordinamento»da quella: di-Bondra. 
In Francia non sarebbesi potuto abbando- 
nare il progetto alle cure de’ privati od affi- 
darlo alla sollecitudine di qualche indu- 
striale o commerciante. Tutti gl'interessi 
contrari sarebbersi collegati per impedirne 
l'attuazione e mantenere inviolati i principi 
di protezionedoganale. Ci voleva il governo, 
il quale vince ogni opposizione e supera 
tutti i contrasti ed ha mezzi di far ciò che 
in Francia non ardirebbero o non potreb- 
bero i privati. Il sistema di concentrazione, 
per cui il governo è tutto così nella politica 
come nell’amministrazione, edi ‘cittadini 
non nulla per ispontaneo: ed ordinato im- 
pulso, ha forse contribuito a dare all’ espo- 
sizione di Parigi il carattere di un provve- 
dimento governativo, ma la causa princi- 
pale rimane pur sempre la gretta paura che 
gli industriali francesi avevano o fingevano 
dell’ estera concorrenza, 

Era fondato siffatto timore ? L'esposizione 
hà dimostrato che sì ricusava la'lotta perchè 
sì rimpicciolivano le proprie forze ed esa- 
geravano. quelle dei concorrenti , ovvero 
perchè si preferiva una placida sicurezza 
ad una vittoria che avrebbe richesta qualche 
fatica, ma non sarebbe rimasta dubbia. 

Il principe Napoleone ha asserito nel suo 

discorso, che l'esposizione è il trionfo dei 
principii di libero scambio. La sentenza è 
incontestabile. Gl' industriali franeesi han- 
no dimostrato che ì loro progressi sono tali 
da non temere più la concorrenza degli in- 
glesi o dei belgi o dei tedeschi. Ciascun 
popolo ha privilegi naturali che compensano 
l’inferiorità sua.in altre parti, ma ciascun 
popolo può al'‘presente, per. le ‘scoperte ed 
invenzioni e per l'applicazione della chi- 
mica e della meccanica ‘all'industria, non 
meno che per la facilità dei trasporti, vin- 
cere la propria inferiorità ed elevarsi all’al 
tezza degli altri. L'Inghilterra per le stoffe 
di cotone e pel ferro, .l’ Alemagna per li 
panni , il Belgin pei prodotti minerali, su- 
perano forse, quanto al buon mercato, la 
‘Francia, ma quali passi. non ha fatti l' in- 
dustria francese da 25 anni a questa parte ? 
Quanto non diminuiscono le differenze, se 
pur non sono digià scomparse per molte ma- 
nifatture ? i 

Alcune discrepanze rimarranno, e son 
quelle derivanti dal clima, per sapiente con- 


to 19 





L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
N.13, seconda corte, piano terreno. 
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siglio della provvidenza, che vuole acco- 
munati gl’interessi de’popoli e scambievoli 
i servigi, siccome guida ed instradamento 
all'unione che riposa sulla solenne ricogni- 
zione de’reciproci diritti e sul rispetto della 
indipendenza delle nazioni. 

Ed è per tal guisa che le dottrine della 
pubblica economia conferiscono a’ progressi 
della ‘libertà ed alla riverenza del diritto 
delle genti. Chi sostenesse che lo sviluppo 
«delle industrie e l’estensione del traffico non 
hanno contribuito a modificare il diritto in- 
ternazionale, a vincere certi pregiudizi che 
stimavansi imperituri, a rendere meno, fre- 
quenti le guerre :e più: sicure.le comunica- 
nî, mestrerebbe di mon conoscere |’ età 
nostra'e'di dispregiarne i più utili conquisti. 
La guerra d’ Oriente, nella quale cinque 
eserciti porgono testimonianza di fermezza 
e di bravura, è essa stessa la prova degli 
ostacoli che si oppongono alle sanguinose 
lotte, perciocchè, se non si fosse temuto di 
ledere gl'interessi sociali, essa sarebbe scop- 
piata molti anni innanzi, e prima probabil- 
mente ‘che la Russia. avesse -preparati i 
mezzi di una difesa, che merita l' encomio 
degli stessi nemici. La guerra prova inoltre 
che lo ‘ingrandire delle industrie non ha 
snervate le popolazioni, e che il patriotismo 
non vien meno perchè cresce la cura degli 
interessi materiali, chè anzi in popoli edu- 
cati a civiltà, l'amor patrio non è meno vi- 
vace ed intenso che ne’ popoli rozzi ed è 
meglio diretto. 

L'esposizione non è dunque uno. spetta- 
colo od un passatempo per gli oziosi e gli 
sfaccendati, ma una nobile palestra , nella 
quale non disdegnarono di esperimentar le 
loro forze tutti i popoli. Lasciamo che i meno 
intelligenti accorrano e sì affollino per ri- 
guardare gli scintillanti diademi della co- 
rona: coloro che apprezzano i progressi in- 
dustriali ed i beni delle classi operaie pre- 
feriscono di visitare le parti dell’ esposi- 
zione, nelle quali l'arte e la scienza sì 
unirono per render meno dispendiosi i\pro- 
dotti, per'combattere le frodi commerciali e 
render meno triste la vita delle classi affa- 
ticanti. 

TI governo francese ha già con ispeciali 
decreti aperto timidamente l’ adito alla li- 
bertà commerciale ed ordinato ciò che. non 
sì è potuto conseguire sotto il regno di Luigi 
Filippo e, sotto la repubblica del 1848, e 
siam persuasi che l’ esposizione lo incorag- 
girà a proseguire nella via delle riforme e- 
conomiche , colle quali è dato risolvere il 
problema sociale e soddisfare a’ legittimi 
diritti delle turbe dolenti. I governi, gl’ in- 
dustriali, i negozianti, gli economisti , tutti 
sì vantaggiarono-coll’ esposizione: i governi 
imparando come le barriere doganali. siano 
ostacolo anzichè stimolo al perfezionamento 
de’ prodotti ; gl'industriali , confrontando i 
loro prodotti a quelli degli altri paesi, e do- 
mando un mal concepito timore ed un odio 
irragionevole della libertà degli scambi; i 
commercianti discernendo gli opifizii, neì 
quali possono trovar migliori produzioni ; 
gli economisti , attingendo nuovi argomenti 
in appoggio del libero scambio ; tutte. le 
classi insomma, perchè il progresso. delle 
industrie ‘e la libertà delle internazionali 
contrattazioni son) mezzo di civiltà e di be- 
nessere sociale. 






















IL GIURI D'ONORE PER LA stamPa. Non sap- 
piamo più a qual punto si trovi la proposta 
del.tribunale d'onore per la nostra stampa; 
ma qui dobbiamo riportare l' orazione fune- 
bre del giurì d’onore instituito in Ispagna, 
sulle traccie del quale volevasi appunto sta- 
bilire il nostro. Nè abbiamo perduto sino 
adesso la speranza di riuscire a qualche 
cosa di concreto în questo riguardo che anzi 


l'esempio della Spagna suggerendo i difetti | 


contro cui si ruppe quella istituzione. po- 
trebbe aiutarci ad idearne una più solida e 
durevole. 


Il seguente articolo lo togliamo dall’Epoca: 


Con vivissimo dolore annunziamo che il tribu- 
nale d'onore della stampa, che era cessato di fatto 
dopo lamentevoli conflitti, si è sciolto di diritto per 
la volontaria separazione di vari giornalisti che lo 
componevano, i 

Questo potere morale creato in conseguenza 
della rivoluzione di luglio, questa. magnifica isti- 





e che era senza fallo uno dei più preziosi concetti 
schiusi‘al calore di quei generosi istinti che nobi- 
litarono'le menti ed i cuori ha ceduto all’urto delle 
passigni politiche , è ‘degli odii di partito che si 
sollevano con nuova vivacità e nuova forza, 

Compiangiamo la triste sorte della nostra patria 
condannata a vedere sempre inaridire sul fiore le 
sue speranze, a rinunziare ad ogni vero migliora- 
mento appena iniziato, a ravvolgersi perpetua- 
mente nel fango dei rancuri e delle miserie. 

‘Il tribunale di onore della stampa, ad onta delle 
imperfezioni del suo ordinamento, ha reso innega- 
bili servigi nel breve periodo della propria durata 
e basta ricordare la moltitudine dei pemodici ge- 
nerati dalla libertà della stampa, le vive polemiche 
sostepiatein una situazione affatto rivoluzionaria 
e le‘verie occasioni in cui si ehbe con frutto 1 in- 
tervento. del tribunale d’ onore, per deplorare la 
mancanza di questo salutare correttivo e ricono- 
scere che conteneva il germe della potenza secreta 
della stampa. 

Avvenimenti spiacevoli hanno fatto notare la 
loro coincidenza collo scioglimento del tribunale 
d'onore, ed un’altra volta dovremo ritornare alle 
discussioni violenti e personali, alle polemiche di 
piazza, ai barbari ed assurdi scontri, che l’im per- 


fetto organamento della nostra società fa indispen- 
sabili. 


Ma se invece dei. giurì d'onore composto dei 


medesinìi interessati, si fossero chiamati a com por- 


lo gli uomini più meritevoli di stima pel carattere‘ 


in tti «i partiti, se si fosse redatto 11 codice a cui 
avessero da soltoporsi tulti gli scrittori, se. fosse 
esistito in certo modo un fisco che avesse vegliato 
per la conservazione dei termini ragionevoli e 
cortesi in tutte le discussioni, non sr sarebbero 
trovate d:fficoltà a sottomettersi al giudizio d' un 
tribunale ordinato in tal modo, poco a poco an- 
drebbe scomparendo dai nostri costumi questa 
reliquia dei tempi feudali e |’ abitudine avrebbe 
raltemperato il ‘bollore del ‘nostro sangue meri- 
dionale, che va sempre a cercare le persone attra. 
verso alle quistioni di principio. 

Il tribunale di onore della stampa è morto, (e 
ne siamo dolenti di core: però abbiamo così fermo 
convincimento della sua utilità, che facciamo 
istanza alla commissione delle basi della stampa, 
che proponga il suo stabilimento a somiglianza di 
quello che esiste in Prussia per tutte le quistioni 
personali. In questo modo si provvederà al decoro 
all'avvenire, all'influenza degli serittori politici , 
cireondandoli di tutte le guarentigie opportune 





perchè possano esercitare con indipendenza il pa- | 


triottico loro ministero. 





ESPOSIZIONE FINANZIARIA 
(Seguito e fine,V. n. di ierò) 


Avendo compiuti i ragionamenti che si riferi- | 


scono ai prospetti intesi a far conoscere la silua- 


| zione del tesoro, qui dovrebbe aver termine il mio 


dire, se non riputassi stretto mio dovere cogliere 
la prima occasione in cui avanti voi mi presento , 
per manifestarvi le intenzioni del ministero intorno 
alla questione della riforma delle imposte, che da 
parecchi mesi preoccupa la pubblica opinione. 
L'applicazione «elle tasse dirette votate nelle tra- 


scorse sessioni parlamentari ha suscitato molti ri- | 


clami e dato luoge a numerose istanze per la ri- 
forma'più o meno estesa del nostro sistema fi- 
scale, 

Io non prenderò ad esame le critiche, le la- 
gnanze, le accuse mosse contro le varie tasse esi- 
stenti, dovendo queste essere probabilmente argo- 
mento di serie e lunghe discussioni. Dirò solo 
che, mentre le riconosco fondate per alcuni ri- 
spetti, nel loro complesso le reputo singolarmente 
esagerate ed ingiuste. 

Le nuove imposte non sono certamente scevre 
d'inconvenienti, fatti più gravi e più molesti dal- 
l'essere queste tasse mali nuovi ai quali il pub- 
blico non è ancora avvezzo. Il tempo, un'applica- 
zione resa più illuminata dall’ acquistata espe- 
rienza, mitigherebbero senz’ altri rimedii gran 
parte di essi. La scienza economica c’insegna che 
anche le imposte d:rette , ed in ispecie quelle che 
colpiscono i valori mobiliari ed i ‘profitti perso- 
nali non ricadono in definitiva interamente a ca- 
rico del contribuente che le paga, ma che parte di 
esse vien sopportata da altre classi di cittadini. 
Questa verità economica fu posta in chiara luce 
dall’applicazione della tassa suifabbricati la quale, 
non è nissuno di voi che ignori non. essere sop- 


| portata interamente dai padroni di casa. 


Ciò che è accaduto rispetto a questa tassa , ac- 
cadrebbe col tempo, rispetto alle altre ed in ispe- 
cie alle tasse sull’ industria , sul commercio e a 
quelle delle gabelle: L'aumento di prezzo di certi 
prodotti, e.la maggior rimunerazione ottenuta per 
certi servizi; procurerebbero cerlamente un com- 
penso a molti contribuenti che possono -a prima 
giunta riputarsi soverchiamenie tassati, 

Malgrado questa nostra fiducia nell'eMcacia del 
tempo a correggere i difetti di certe tasse , un at- 
tento esame degli effetti di quelle nuovamente sta- 
bili e avendoci fatto riconoscere che la condizione 
presente di un gran numero di contribuenti me- 


{Uzione che dava alla stampa un prestigio potente, | rita riguardi, non esiliamo a dichiarare essere op- 





portuno l'introdurre alcune riforme nel nostro si- 
stema fiscale. 

Ciò stabilito, rimane a vedere come si abbia a 
procedere nell'opera riformatrice. 

Alcuni vorrebbero che si procedesse con mezzi 
radicali, sostituendo un sistema del tulto nuovo a 


quello ora in vigore. Questi nel loro zelo riforma-. 
tore propongono che, abolite ad un, tratto quasi. 


tutte le lasse esistanti, si stabilisca in. vece loro 


un'imposta unica sia sulla rendita, sia sul capitale. | 
Non mi farò qui ad esaminare minutamente e, 
discutere largamente queste ardite proposte ; ciò , 


richiederebbe una lunga serie di ragionamenti che 


non si addicono all'esposizione sommaria che io 


ho intrapreso di farvi deì progetti del ministero, 
D'altronde una discussione prematura sarebbe 
senza pro, giacchè queste arduo questioni do- 


vranno certamente essere argomento di série e, 
mature discussioni in questo recinto , non dubi- 


tando punto che gli onorevoli :nostri.colleghi i 
quali nei giornali è nelle ‘assemblee pubbliche 
hanno creduto doversi fare gli apostoli di una 
vera rivoluzione finanziaria, vorranno sottoporre 
i loro sistemi al vostro esame, promovendo al co- 


spetto del paese in mezzo a’ suoi legittimi rappre- , 


sentanti una discussione severa, imparziale , pro- 
fonda, atta .a giovare ai veri interessi del popolo 
ed alla causa della verità. 

Tuttavia, onde non lasciarvi incerti sul giadizio 
che io porto intorno a quesl'argomento.di suprema 
importanza, non esito a dichiarare ch'io respingo 
nel modo il più reciso ed assoluto l’ idea dell’ im- 
posta-unica, abbia essa per base la ‘rendita od il 
capitale, indicandovi in breve le principalissime 
ragioni di questa mia profonda convinzione. 

Astrazione fatta delle difficoltà immense, insupe- 
rabili forse che s'incontrerebbero nell'applicazione 
di una tassa sulla rendita non ristretta in limiti 
mitissimi, io respingo questa tassa come altamente 
ingiusta ed ineguale. 


Infatti nello stabilire una tassa uniforme sulla. > 


rendita, colpite del pari e le rendite perpetue, e le, 


rend:te vitalizie, @ quelle ricavate da capitali non 
perituri, e quelle che sono il frutto di capitali solto- 
posti a rapido delerioramento; le rendite che si 
conseguiscono senza porre in pericolo il capitale 


che le produce, come le rendite che lo espongono , 


a perdite gravissime. 


Volendo che l'imposta sulla rendita sopperisca. 


a lutti i bisogni, dello stato, dovrete Rat 
le rendite che ‘sono costituite da “compensi. per 
servizi personali, da profitti delle professioni, dai 
benefìzi dei commerci e delle industrie, Ed in al- 
lora cresce l'ineguaglianza e l'ingiustizia. 


Forse per riparare a questoldifetto, si cercherà a. 


graduare la ragione della tassa a seconda, delle 
varie fonti d'onde scaturisce la rendita, ma in al- 


| lora s'incontreranno;tali difficoltà da sbigottire non 





solo gli uomini, pratici, i freddi, finanzieri, ma i 
più arditi progettisti. 

In Inghilterra l’ineguaglianza dell'imposta sulla 
rendita, benchè risirelta in limiti. moderatissimi, 
fu argomento di ripetute e vive accuse per parte 
dei zelanti riformisti di cui abbonda il perlamento 
di quella nazione, Ma nessnno sin d'ora seppe in- 
dicare un mezzo onde rimediare ai non contestati 
difetti di quell'imposta. Saranno i nostri riformatori 
più felici o più abili dei riformisti inglesi? Ci sia 
lecito di dubitarne finchè non abbiano dato prove 


di senso pratico e di scienza. economica pari. 


a quelle che hanno reso chiari i nomi dei yete- 
rani della riforma nella Gran Bretagna, i Cobden 
ed i Hume. 

L'imposta sul capitale non pecca per difetto di 
giustizia, ma è inaccettabile perchè d' impossibile 
altuazione. Se l'accertamento della rendita di un 
individuo è sommamenle difficile, quello del ca- 
pitàle ch’esso possiede lo è assai più. Forse taluni 
reputeranno quest’asserzione esagerata, od almeno 
applicabile ai soli capitali mobiliari. Ma è facile 
il convincerli Jel contrario, indicando loro gli 0- 
stacoli che s’oppungono, e che furono già da voi 
riconosciuti, all'accertamento degli immobili. Cosa 
è infatti il catasto, che fu in questo recinto argo- 
mento di sì profonde e sì splendide discussioni, 
se non un'operazione intesa ad accertare il valore 
degli stabili sì rurali che urbani? Ora come com- 
piere una tale operazione ? Dopo lunghe ricerche, 
ripetuti esami, fu forza il riconoscere non potersi 
raggiungere anche approssimativamente lo scopo 
del catasto, se non con mezzi lunghi, costosi, se 
non con una serie di operazioni che durar devono 
venticinque anni e costare altrettanti milioni. Le 


| proposte relative alla formazione di un catasto 


provvisorio non ressero alla discussione; e ad 
onta del desiderio unanime di portare un. pronto 
rimedio alle enormi diseguaglianze che s'incon- 
trino nell'impianto dell'imposta prediale, fu forza 
il' rassegnarsi ad aspettarlo dalla formazione lenta 
ma regolare di un catasto stabile. x 

Ora se tante difficoltà s'incontrano nell’accerta- 
mento dei capitali immobili, quali non si do- 
vranno superare per accertare i capitali mobili ? 
Senza ricorrere all'ipotesi, un fatto che abbiamo 
sott'occhio può farcene concepire un'idea. 

La tassa sulle successioni quale.è da noi stabi- 
lita è una vera.imposta. sul capitale , la, di.cui ri- 
scossione, fatta più facile dalla non deduzione dei 
























debiti, si opera in:circostanze in cui riesce più 
difficile l’allerare il valore 0 scemare l' impor- 
lanza dei capitali dalla legge colpiti. Eppure è 
cosa notoria ,. riconosciuta da tutti gli impiegati 
dell’amministrazione demaniale; che una pro- 
porzione molto notevole di capitali sfugge alla 
tassa, è quasi tutti vi soggiacciono in ragione di 
un valore inferiore al vero loro valore reale. Ora 
ciò non può attribuirsi nè a difetto di capacità, nè 
a non bastevole attività per parte degli agenti delle 
finanze , i quali, come sapete al pari di me, non 
la perdonano nè a ricerche, nè ad indagini, nè a 
procedimenti giudiziari per correggere le dichia- 
razioni infedeli od insufficienti. È forza quindi il 
riconoscere che l’impetfetta applicazione della 
legge sulle successioni è una conseguenza della 
impossibilità di accertare rigorosamente i capitali 
sì mobili ‘che immobili, anche nelle circostanze 
le più favorevoli a quest’ accertamento. 

‘Queste rapide considerazioni bastano a parer 
mio a dimostrare l’inattendibilità delle proposte 
dei fautori dell’imposta unica. Ma quand’anche 
non venissero ravvisale concludenti abbastanza , 
quand’anche ‘si riputassero questi nuovi sistemi 
finanziarii avere merito teorico tale da renderne 
pregevole l’ applicazione , almerniò ‘come esperi- 
mento, domanderemo ad ogni uomo di buona 
fede, se le condizioni economiche e finanziarie 
in cui versa il paese, siano tali da rendere op- 
portuni arrischiati esperimenti in materia d’im- 
poste? 

1 bisogni del tesoro sono urgenti; il prodotto 
delle tasse da lungo tempo stabilite non bastano a 
sopperirvi ; il paese è travagliato da una crisi eco- 
nomica ,. impegnato in una guerra Jontana e co- 
stosa, e questo sarebbe il tempo che si sceglie- 
rebbe per rovinare da capo a fondo l’edificio delle 
nostre finanze, per edificarne un altro sopra basi 
incerte e dietro progetti che non ricevettero finora 
la sanzione della esperienza ? di 

Quand'anche il nuovo sistema d’imposte fosse 
di gran lunga più perfetto dell’antico , non si po- 
irebbe ad esso sostituire, senza rassegnarsi a' sof- 
frire gravissimi dannì durante l'epoca di transi- 
zione che converrebbe attraversare. 

. Le imposte nuove sono di una riscossione assai 
più lenta e molto più difficile delle imposte an- 


tiche. Ode ci pare di una evidenza che non ri-. 


chiede dimostrazione , lo stabilire che qualunque 
avessero a riuscire gli effetti della tassa unica , la 
sua sostituzione alle attuali imposte ridurrebbe per 
ora le nostre finanze nell’impossibilità tale non 
solo di provvedere alle spese straordinarie che 
dobbiamo incontrare, ma alle quotidiane esigenze 
del pubblico servizio. 

Respinla ogni idea di radicali cambiamenti, ac- 
cennerò brevemente le riforme che il ministero 
crede poler proporre, senza porlarè grave scon- 
certo al nostro sislema fiscale. 

Le lasse che hanno suscitati i maggiori richiami 
sono l’ imposta delle gabelle, quella‘delle patenti 
e la tassa personale e mobiliare. 

Io ordine alla prima, non esito a dichiarare che 
riposando essa sopra una base del tutto arbitraria, 
che solo potè venire adottala come mezzo transi- 
torio per sottoporre a questa gravezza le provincie 
che ne erano immuni prima dello statuto , io non 
la reputo suscettibile di parziali miglioramenti ; 
eppereiò 10 ve ne propongo la riforma totale. 

La nuova legge coll’ abolizione assoluta della 
gabella sulla carne, segnerebbe un nuovo passo 
nella via di quel provvido e veramente liberale 
Sistema che tende ad esonerare da ogni tassa le 
materie prime ed i generi di prima necessità. Col 
sostituire poi l’ esercizio sulle vendite delle be- 
vanile fermentate, od un diretto d’ entrata, all’ ar- 
bitrario riparto fra le provincie, i comuni edi 
singoli esercenti , si stabilirebbe la tassa non più 
sopra una base ipotetica , ma bensì a ragione del- 
l'effettiva consumazione della materia tassabile. 

Glieeffetti delle due altre imposte dirette sovra- 


notàte, sono stati singolarmente aggravati dai | 


pesi locali. 

Mossi da un sentimento di equità , e per rima- 
nere fedeli al principio di fare concorrere tutti i 
cittadini, in proporzione dei loro mezzi , non solo 
alle spese fatte a proedello stato; ma altresì a 
quelle fatte a beneficio delle località alle quali ap- 
parlengono , il ministero proponeva ed il parla- 
mento stabiliva che i centesimi addizionali imposti 
a favore delle divisioni} provincie e comuni, a- 
Vessero a ripartirsi in modo uniforme sulle quat- 
tro imposte dirette, 

Questa disposizione , teoricamente giusta ed in- 
censurabile, ebbe nell’applicazione pratica a pro- 
durre conseguenze funeste, e ciò a molivo della 
eccessiva disuguaglianza e delle innumerevoli im- 
perfezioni che esistono nell’ impianto dell’ imposta 
prediale. 

Nelle località ove. esiste un censimento meno 
imperfetto ,, ove l’insposta prediale è in una pro- 
porzione ragionevole col valore dei fondi, il riparto 
uniforme su lutte le imposte dirette, dei centesimi 
addizionali non riuscì soverchiamente grave péi 
contribuenti alle tasse delle patenti personale e 
mobiliare. 

Ma in tutte quelle località, e pur troppo sono 
numerosissime, in cui il censo è bassissimo o non 
esiste, questa disposizione fece ricadere sopra 
quelle due categorie di contribuenti quasi l’intero 
peso delle spese sì provinciali che comunali. ag- 
gravandoli in modo ingiusto e soverchio. 

Questo difetto del sistema d’ imposte richiede un 
pronto ed efficace. rimedio. Il ministero lo rico- 
nobbe da lungo tempo; epperò sin dall’ epoca in 
cui vi presentava il bilancio del 1856 , vì propo- 
Deva un articolo di legge diretto nd ottenere que. 
sto seopo. © i Ù 

















viene riproposto nel progelto di legge per |’ eser- 
cizio provvisorio dei bilanci. Se l’approverete, la 
metà delle imposte locali ricadrà ad esclusivo ca- 
rico delle proprietà immobiliarie, e l’altra metà 
verrà ripartita in modo uniforme sulle quattro im- 
poste direlte ; senza però che i centesimi a carico 
della tassa patenti e di quella personale e mobi- 
liare, possano eccedere il numero di cinquanta. 

Mercè quest’ imporiante modificazione reputo 
che la tassa personale e mobiliare possa mante- 
nersi qual’ è. 

Infatti l’imposta personale, quando non sia più 
soverchiamente accresciuta dai centesimi addizio- 
nali, riesce abbastanza tenue da poter essere fa- 
cilmente sopportata da quelle classi di cittadini 
che vi sono sole sottoposte. 

Rispetto poi all'imposta mobiliare, ron essendo 
pagata che dalle classi più o meno agiale, ed es- 
sendo stabilita inragione progressiva degli alloggi, 
può dirsi , essere la tassa mobiliare d’ Europa che 
colpisca in più giuste proporzioni l’agiatezza e la 
ricchezza. 

Certamente nell’applicazione di quesia tassa si 
presentano delle anomalie. Esse sarebbero intol- 
lerabili se si trattasse di una tassa unica, o quanto 
meno , molto elevata. Ma ritenuta , com’ è, in li- 
mili moderati, queste anomalie non sono più 
gravi di quelle che pur troppo sì verificano nel- 
l'applicazione di tutte le tasse, sia dirette , sia in- 
dirette. 

Il nuoyo sistema di riparto delle sovra imposte 
scemando il peso della tassa patente, e renden- 
dolo più uniforme toglierà uno dei maggiori in- 
convenienti in essa lamentati. 

Questa modificazione basterebbe forse a ren- 
derla tollerabile. Ma l' esperienza di questi ultimi 
due anni avendomi convinto della possibilità di 
emendarla in alcune sue parti in modo da ottenere 
che colpisca i contribuenti in una più esatta pro- 
porzione coi loro guadagni, mi affretto di sotto- 
porre alle vostre deliberazioni un progetto di legge 
diretto a questo scopo. 

La legge del 1853 è basata sopra principii ana- 
loghi a quelli adottati in Francia. Essa è in gran 
parte identica alla legge francese del 1844, frutto 
di una lunga esperienza , di ripetuti esami, di lu- 
minose discussioni, alle quali parteciparono gli 
uomini i più eminenti nell'industria e nelle scien- 
ze. Se in qualche parte gli autori della nostra 
legge si discostarono dalla francese, si fu perren- 
derla men grave ad alcune categorie di contri- 
buenti. 

Ora la tassa palente è una delle tasse contro Tè 
quali meno si grida in Francia, mentre da noi è 
quella che suscita i maggiori clamori. D’ondé 
questa differenza ? Da ciò solo, che la tassa pa- 
tenti esiste in Francia da oltre cinquant'anni, ed 
è in Piemonte una tassa nuova. 

Dopo le esplicite mie dichiarazioni non potele 
supporre che io intenda valermi dell’esempio della 
Francia per mantenere qual'è la legge in vigore. 
Unico mio scopo è di convincervi dell’ inopportu- 
nità di mutare radicalmente un sistema che al po- 
stutto ha fatto buona prova in un paese che tro- 
vasi in condizioni economiche identiche alle no- 
stre. 

Ritenute perciò le basi sulle quali riposa attual- 
mente la tassa patente, ecco i miglioramenti che 
ci parvero potersi introdurre nella sua applica- 
zione. ‘ 

In Francia, nel lodevole scopo di sfuggire al- 
l’arbitrio, la legge non ammette graduazioni fra 
coloro che esercitano nella stessa località un iden- 
lieo commercio 0 professione. 

Nella legge del 1853 si è seguìto in massima lo 
stesso sistema, ma si è, in via di eccezione e di 
esperimento, , introdotto il pringipio di gradua- 
zione in alcuni casi in cui si ravvisò di più:facile 
applicazione. 

Ora l'esperimento avendo avuto un buon esito s 
visi propone di estendere questo principio di 
graduazione.a tutti i commerci, a {unite le indu- 
strie, a tulte le professioni che.non sono tassale a 


| ragione dei mezzi di produzione da’ essi impie- 
| gati. Questa sostituzione farà, a mio credere, scom- 


parire ogni giusta causa di malcontento per parte 
dei contribuenti, i quali, più che dell'ammontare 
della tassa, si lagnavano di veder colpire in eguale 
quota commercianti e professionisti che realizza- 
vano ben diversi guadagni. 

Non couviene però tacere che questa riforma 
arrecherà una perdita al tesoro, giacchè essendo 
costretti a dover lasciare un certo. arbitrio ai ri- 
parlitori della tassa, è forza ridurne l’ ammontare 
complessivo, onde non rendere quest'arbitrio in- 
tollerabile. 

Oltre l'estensione del sistema di graduazione, vi 
sì propone l'abolizione del diritto proporzionale 
sul valore degli alloggi occupati dagli esercenti, 
ed aloune altre modificazioni di minor momento, 
intese tutte a favorire i contribuenti meno agiati. 

Analoghe riforme vi sono proposte rispetto, sia 
al diritto di permissione a cui vanno sottoposti gli 
esercenti professioni colpiti dalla tassa delle ga- 
belle, sia alla tassa sui venditori di bevande:non 
fermentate o materie zuccarine. Con ciò si pro- 
curerà un notevole sollievo a quelle ‘categorie di 
esercenti che a motivo del caro prezzo del'vino 
e degli spiriti, versano in men liete condizioni. 

Olire a queste disposizioni che si estendono a 
tutto il regno, due speciali alla Sardegna si ravvi- 
sano meritare pure la vostra approvazione. 

La tassa sulle vetture pubbliche moderata in 
slerraferma nella sua applicazione, riesce in Sar- 
degns soverchiamente grave, sia a motivo della 
piccola statura dei cavalli, sia in ragione della 


ICH CRRZEL CIR PRE EI 


‘Quest’ artieolo; ampliato e reso più efficace, vi 
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distanza che vi esiste 
polazione. z 

L'uniformità perciò della tassa sullé vetture se 
veste un carattere di apparente equità , in pratica 
costituisce un ingiusto aggravio a danno della 
Sardegna. 

Pare quindi ragionesole il ridurla per questa 
parie del regno alla metà, finehè siano cessate le 
eccezionali circostanze sovr'indicate. 

La gabella del sale in Sardegna è di un tenue 
prodotto, in gran parle assorbito dalle spese che 
cagiona, e ciò deriva specialmente dall’ impos- 
sibilità d’impedire la circolazione del sale di con- 
trabbando che, come ben sapete, viene natural- 
mente prodotto dai numerosi stagni saliferi di cui 
l'isola abbonda. 


fra i vari centri di po- 


Coll'abolire questa gabella procurerete alla Sar- } 


degna un notevole benefizio economico e morale, 
imponendo all'erario un sacrificio di gran lunga 
minore. | 

Le r.forme, che vi ho accennale, non saranno 
senza danno per l’erario ; è difficile l’accertarlo in 
modo preciso ; puossi però valutare dalle 500,000 
lire al milione. Quantunque sia grave una tal 
perdita, non. vi proponiamo per ora di compen- 
sarla con nuove gravezze ; restringendo le ‘ nostre 
proposte fiscali al sottoporre le rendite del debito 
pubblico alla tassa delle successioni, misura que- 
sta dellata più da un sentimento di giustizia che 
da considerazioni finanziarie. 7 

Il compenso agli indicati progetti lo speriamo 
dal maggiore prodotto delle imposte indirette , 
dalla maggiore facilità nella riscossione delle im- 
poste dirette, e forse anche da alcune modifica: 
zioni nelle tariffe delle nostre strade ferrate. Onde 
in complesso non reputo che le riforme che vi sono 
soltoposte possano alterare l'economia dei bilanci 
attivi dei venturi esercizi. 

Signori deputati, 

Il ministero ha creduto stretto ‘suo dovere .il 
farvi conoscere sin dal primo giorno della nuova 
sessione in ordine alle cose di finanze i precisi 
risultati della sua amministrazione passata ed i 
suoi progetti sull’avvenire. Sta ora a voi il portare 
intorno a quella ed a questi un formale giudizio 
ed il pronunziare se sia tuttora degno di quell’ap- 
poggio di cui gli foste sempre larghi, e che gli è 
più che mai necessario per compiere, nelle atiuali 
gravi e difficili contingenze, l’ardua missione alle 
sue mani affidata. 

Ho l'onore quindi di sottoporre alla camera un 
progetto di legge sul riordinamento della tassa di 
patenti sull'esercizio dell’ industria, professione ed 
arti liberali. 

Un progetto di legge concernente la tassa sulle 
società anonime ed in' accomandita; e qui si tratta 
di una interpretazione, di una disposizione senza 
grave modificazione; 

Un progetto di legge concernente la tassa di 
successione sulle rendite del debito pubblico ; 

Un progetto di legge per la contrattazione di un 
prestito di 30-milioni di lire ; 

Un progetto di legge per l'esercizio provvisorio 
dei bilanci del 1856; e qui mi occorre di ‘avver- 
tire alla camera, che non reputando possibile che 
la nuova legge pel riordinamento della tassa pa- 
lente sia votata prima della scadenza del corrente 
anno, ho introdotto nella legge per l'approvazione 
provvisoria dei bilanci le principali disposizioni 
che contiene la legge pel riordinamento. 

Io non ho introdotto che quelle provvisioni che 
tendono a diminuire la tassa e quindi la camera 
volando queste principali disposizioni, potrebbe 
far godere ai contribuenti il beneficio della riforma 
fin dall'anno venturo; invece se si aspeltasse la 
discussione ed il voto della legge completa, sa- 
rebbe quasi impossibile applicarla nel 1856 salvo 
a rimandare la confezione dei ruoli ad anno com- 
piuto. 

Quindi allontanandomi dal sin qui praticato 
nella legge di approvazione provvisoria dei .bi- 
lanci, vi ho introdotto quei pochi articoli che con- 
tengono le riforme principali e che sembrano non 
poter suscitare gravi discussioni, perchè saranno 
anche dagli avversari della tassa accettate negli 
ubli, mentre si tratta di diminuirla più presto per 
varie classi di contribuenti. 

Ho poi l'onore di riproporre alla camera il bi- 
lancio passivo ed attivo del 1856: più alcune leggi 
per l'esercizio provvisorio di detti bilanci, per 
l'approvazione di crediti supplementari per gli 
esercizi 1853-54 e 55: progetti di legge pel.riordi- 
namento dei diritti di gabella: progetto di legge 
per chiedere un credito di L. 393,192 09, onde 
restituire la dote della defunta regina Maria Ade- 
laide: un progetto per le spese straordinarie da 
stanziarsi nvi bilanci 1856- e 1857 per le opera- 
zioni cadastrali in terraferma. 

Ho creduto opportuno difare dei crediti relativi 
al cadastro una legge speciale onde la camera po- 
tesse esaminare il modo col quale il ministero in- 
tende eseguire questa operazione: tutto dipenderà 
dall'impianto ; per conseguenza in questa legge 
si contiene în cero modo l'approvazione del piano 
d'esecuzione del cadastro. 

Finalmeute ho Fonore di proporre gli spogli 
degli esercizi dal 1848 al 52 e ‘presentare quello 
del 1853 il quale è in corso di pubblicazione ‘e 
sarà distribuito fra pochi giorni alla camera. 

A questo proposito mi fo lecito di ricordare che 
questo è il sesto foglio sottoposto alla sua delibe- 
razione; ove non si adoiti un altro sistema, l'esame 









- « SENATO DEL REGNO 

Ecco.l’indirizzo che la commissicne del senato 

Fecò a S. M. in risposta al discorso della corona : 
« Sire! i 

« Il senato udì, commosso e riconoscente , le 
nobili parole con le quali V. M. volle inaugurare 
la nuova sessione parlamentare. 

« Le crudeli sventure che aflissero l'animo vo- 
stro, ebbero dal sentimento nazionale il più eff- 
cace conforto che possa offrirsi al cuore di un re; 
lamore ed il compianto di un popolo. ; 

« Quel coraggio che manteneste \invitto tra im- 
mensi dolori, avrà da Dio il compenso di giorni 
più lieti, Egli benedice le vostre armi, o sire! e là 
in Oriente, ove la M. V. rivolge con giusta compia- 
cenza lo sguardo, .il vostro esercitò, mirabile per 
valore e per disciplina, aggiunge nuovo splendore 
al vessillo della patria, e continuando la serie dei 
grandi fatti che illustrarono l’augusta vostra casa, 
prepara, con i vostri potenti alleati, ai popoli civili 
un ayvenire degno di così generosi sforzi e della 
giustizia della causa alla quale con magnanima 
risoluzione vi associaste. ; 

< Il senato confida ch’ella' sarà coronata da fe- 
lice successo, e che una pace onorata è durevole 
sarà per soddisfare al più inviolabile dei diritti, 
l'indipendenza delle nazioni. 

« Le necessità dell’ erario saranno con la più 
viva sollecitudine ponderate dal senato $ esso ha 
fiducia che il governo di V. M. non vorrà sotto- 
posta la già grave condizione del paese [ad altri 
carichi, fuor quelli che da inevitabili contingenze 
siano richiesti, ed il cui saggio ed equo compar- 
timento ne renda più proficuo il provento ‘alla 
pubblica finanza , e più sopportabile il peso ai 
contribuenti. $ 

« Saranno pure oggetto di profonda disamina le 
altre leggi che verranno riproposte alla discussione 
del parlamento, 

« Sire! Quando i vincoli che. stringono il re e 
la nazione hanno per ‘fondamento l’amore e la 
fede, essi durano inalterati in mezzo alle vicende 
prospere od avverse dei tempi; forli di questa u- 
nione, noi attendiamo fidenti l'avvenire che la 
provvidenza di Dio riserba ai popoli giusti , ordi- 
nati e liberi. » 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 19 corrente il principe Eu- 
genio di. Savoia Cariguano è delegato, durante 
l’assenza di S. M. dallo stato, di provvedere negli 
affari correnti e d’ urgenza, firmando ‘i reali de- 
creti. ) 

— La Gazzetta Piemontese contiene alcune di- 
sposizioni nel personale dell’ ordine ‘giudiziariò. 

f RORGORAI ea "SAMIR 
FATTI BIVERSI 


Ministero delle finanze. Il ministro della pub- 
blica ‘istruzione , dottor: Giovanni Lanza; venne 
incaricato delle funzioni di ministro delle finanze 
durante la temporanea assenza del conte Gavour. 

Pagamento d'interesse. I pagamenti, che a par- 
tire dal primo dicenìbre prossimo, si faranno dalla 
cassa dell’ amministrazione del debito pubblico 
in Torino o dalla tesoreria provinciale di Genova, 
per vaglia del semestre scadente a detto giorno , 
non che di semestri anteriori del prestito anglo- 
sardo, avranno. luogo col ragguaglio della lira 
sterlina a L. 25 25 di Piemonte, 

Consiglio delegato di Torino. Il consiglio co- 
munale ha proceduto nella tornata del 19 ‘corrente 
alla nomina del consiglio delegato. Furono eletti 
i consiglieri : Colla, Nuits, Cavalli, Bertini , Pin- 
chia, Ferrati, Cerruti, Martelli, ed ‘a consiglieri 
straordinari : Borella, Baricco, Tonello , Tasca. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMRA. 


Ilpresidente del comitato centrale per un ricordo 
alle nostre truppe in Crimea ha ricevuto la se- 
guente lettera : 


« Torino , il 20 novembre 1855. 

« L'università degli studi di Torino ‘associan- 
dosi al sentimento di giusta ammirazione inverso 
il nostro corpo d' armata che milita. valorosamente 
in Crimea e seppe meritarsi la giusta estimazione 
dei potenti nostri alleati , istituì una colletta, per- 
chè non mancasse tra gli offerenti a darle un ri- 
cordo il nome di un corpo che deve precedere 
gli altri ad esempio efficace della crescente gio- 
ventù in tutti gli atti che hanno per oggetto l’ a- 
mor patrio. i 

« Le somme raccolte dalle varie facoltà che la 
costituiscono furono nella seguente proporzione, 
detratti quelli. dei loro membri che già diedero 
sotto altro titolo per altri uffizii che coprono: 

« Facoltà di teologia, L. 49.» * 

Id. di leggi, L. 140. 
Id. di medicina a chirurgia, L. 45. 
« Classe di lettere, L. 50. 
Id. di filosofia, L. 22. 
Id. di scienze-fisiche, L. 30. 
Td. di matematica, L. 30. 
« Totale L. 366. 
« Il sottoscritto nel ragguagliarne l'E. V. si pre- 


riuscirà evidentemente inutile, perchè sesi lasciano | gia di soggiungerle che la suddetta somma di lire 


trascorrer: sei 0 sette esercizi prima di porli in 
dibattimento, essi verranno sempre discussi in 
presenza non dei successori immediati, ma dei 


mediati e mediatissimi. sua 








366 è stata dal segretario capo della R. università 
versata a mani del signor tesoriere della città, 
« It pres. del consiglio universitario © 
‘1. x Dev.mo obb.imo servitore. 
< APORTI, » 


















pal: i NOE 2 
SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Balaklava,.6 novmbre. 
Dalla Gernaia al mare sorgono le abitazioni di 
invernoedelle truppe alleate come al tocco di una 
‘magica verga, 
« As from the touch of a majestic Wand: > 
L’occhio ne resta sorpreso ed abbagliato : egli è 
vero che non sono che fragili ed effimere costru- 
zioni di legno e di fango, ma chi le vedesse da 
lungi e non sapesse che sono formate per lo più 
di sottilissime tavole destinate a durare per un in- 


verno od un’ annatà tutt'al più, le crederebbe al--‘ 
trettatiti villaggi, borgale.o ciltà, secondo che for- | 


mano l'alloggiamento di un semplice battaglione, 
ovvero d’un reggimento; d’una brigata o d’una di- 
visione, 

Il'bazar-di Kadikoi, posto alle falde di un'alta 
collina, sulla quale salgono ad ‘anfiteatro le ba- 
racche di legno che lo compongono, presenta da 


lungi molta somiglianza con Moncalieri. Le due o | 
tre strade-parallele.che'di là tmettonò a Balaklava | 


sono così animate da un tal concorso di carri, ca- 
valcature, alttiragli e gente d'ogni razza (asini, 
muli, camelli, bufali, buoi, vacche, cavalli dur- 
chi, cavalli italiani, cavalli inglesi; cavalli arabi, 
da soldati piemontesi, turchi, iniglesi, francesi, da 
gente tatara, greca, moresca, ecc. ecc.), che per 


quanto io cerchi non posso trovare un'addalttata si- | 


militudine per darvene un'idea. 

Il porto poi e la piccola borgata, di Balaklava 
sono così zeppe di navi e di merci d'ogni specie, 
e v'è ad ogni ora del giorno tale un trambusto èd 
un movimento, quale appena si osserva nei porti 
di mare più frequentati del mondo. Poco meno si 
osserva a Kamiesch. Non sembra vero ehe. ùn 
esercito, per quanto numeroso, possa’ trascinar 
dietro sè tanti amminicoli elanta roba, e che tanto 
costi la guerra. Nessuna potenza al. mondo sarà 
abbasianza ricca per pagare tulte le spese di que- 
sta, e la quinta clausola, che dicesi ‘vogliano gli 
alleati aggiungere ai famosi quattro punti — il 
pagamento delle spese — equivarrebbe sd una 
erudele ironìa. 

Ma per tornare alla celerità con cui s' innalzano 
le nuove costruzioni ed alla lena con cui trava- 


gliano i soldati onde mettersi a' riparo dai mgori | 
del verno, vi dirò. che il'suolo muta così presta- | 
mente di fisionomia, che accade spesso di non più | 


riconoscere da una settimana all'altra le strade ed 
i luoghi i più vicini e famigliari. 

Alla notte poi i fuochi ed i lumi di questi così 
estesi accatmpamenti veduti da qualche altura sem- 
brano un'immensa città, per esempio Parigi ve- 
duto da Montmartre. Infine lo spettacolo di questi 
eserciti belligeranti nella Crimea merita sicura- 
mente la pena di essere veduto, e non è probabile 
che una,scena; così svariata s'abbia ai nostri giorni 
a rinnovare ancoram== Peccato ché, a quanto sem- 
bra, noi avremo Witto il tempo di abituarci, forse 
di stancarci della sua vista. Del resto bisogna con- 
fessare che anche în Crimea c' è del buon umore, 
e il diavolo non è mai così brutto come si dipinge: 


Oggi fu l’annìversario ‘della battaglia d'Inker- | 


man, 8) da, noi fu celebrato con un raddoppia- 
mento di precauzioni, benchè il nemico non dia 
troppi segni di vita. Ma faccia il vivo o faccia lil 
morto, se viene ci troverà pirate bene preparati 
a riceverlo. 

Continuano ad.arrivare i soldati che ci spediste 
dal Piemonte è sbarcano cantando allegramente. 
Eccovi tutte le novità che ho-da comunicarvi. 


erre serene sun sun pe SERIE 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Dietro informazioni assunte dal dipartimento mi- 
litare federale non sono che circa 60 gli uMciali 


che hanno abbandonato il contingente federale per | 
entrare al servizio estero : ciò sarebbe un ufficiale | 


ogni due battaglioni dell’arniata federale. È più 
difficile precisare-il numero: dei soldati ; pur'sem- 


bra che nella maggior parte «dei cantoni il mag- | 


gior bumero degli arruolati sia per Napoli è Roma. 

Il sig. Dallembach di Berna fu nominato istrut- 
tore federale dell’ artiglieria. 

Ginevra. La Democrazia ginevrinà , | organo 
del partito demoeratico ch' érasi fuso col conser- 
valore, dichiara che in presenza delle nomine del 
12 cessa la sua pubblicazione. * 

Grigioni. Il vescovo di Coira ha notificato 91 
piccolo consiglio che il sig. -de Haller: fu nomi- 
nato suo vicario-generale ma soltanto per le cose 
spirituali, non per l'amminisirazione delle cose 
temporali, e senza alcun diritio di successione. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 17 novembre. 

È uscito di questi giorni a Parigi un libro, che 
è già alla sua seconda edizione e che fa ancor più 
scandalo che chiasso. Questo libro è intitolato 
Confidenze sulla Turchia ed è fatto da certo De- 
strilhes , éhe io mon-hò conosciuto ‘e di ‘cui non 
avrei sicuramente parlato , se il suo libro non a- 
vesse avuto un. successo.così grande. Un libraio 
del boulevard mi disse averne agli s solo Vendute più 
di 500 copie. È suo scopo di provare: che la Tur- 
chia è in piena ‘decadenza ;-che mezzi di ristora- 
zione ce nie sarebbero, ma che si vorrebbero ‘uo- 
mini onorevoli, per rilevare l'opinione pubblica, 
le finanze, la fiducia e la forza della nazione. Esso 
dice che, con Rescid bascià, Riza bascià , Ahmed 
bascià, ecc. , la Turchia trovasi Înemano ad una 
banda che ruba, anzi metle-a sacco impunemente. 
Se la metà, appena fosse vera, dei fatti che vi si 
si narrano , gli uomini che si accusano meritereb- 


Vel? 


bero certo di esser messi sotto processo. Ma non 
ci è nemmeno questo rimedio: giacchè, in Tur- 
chia, un giudice giusto ed equo è uomo quasi im- 
possibile a trovarsi. Cotesto libro, pieno di pic- 
canti aneddoti, venne messo in mano anche al- 
l’imperatore, che lo lesse, dicesi, per intiero e ne 
fece scrivere a Costantinopoli. Non:so se il fatto 
sia vero ; in ogni modo, tutti quelli ‘che s'occu- 
pano delle cose d’ Oriente leggeranno volontieri 
questo libro. 

Da ieri in qua, nessuna notizia; cioè, m'in- 
ganno, si parla di un imprestito di 125 milioni, 
che sarebbe realmente stato conchiuso dalla Rus- 
sia negli Stati Uniti. Mi vien detto che il governo 
| inglese ha avuto di fresco }a prova di questo fatto. 
| La persona che mi dà questa notizia aggiunge es- 
| sere essa convinta ‘che l’imprestito in questione è 
| anzi di duecento cinquanta milioni , di cui una 
| metà venne sottoscritta nascostamente da. una 
| grossa casa bancaria d’ Amsterdam. 
| Qui non si capisce nulla della condotta degli 
| 
[ 

ì 


sigg PO 


Stati Uniti. Si sospetta però che-sia già segreta- 
menle conchiuso un trattato di commercio fra essi 
e la Russia, o quanto meno che siano già fissate 
| le basi di questo trattato; e siccome esso reche- 

rebbe gravr.pregiudizi al commercio britannico , 
| favorendo assai gl’interessi dell’ Unione ameri- 

cana, così resterebbero spiegate le simpatie inte- 
| ressate di questi signòri repubblicani. Del resto , 
{ te relazioni fra l'Inghilterra e l'America sono sem- 
pre. poco cordiali. A 
| Oggi, alla borsa del boulevard, pochi affari. Si 
| annunziava però quasi ufficialmente che l’ impre- 
| stito belgico , di cui si era parlato, era rimandato 
alla primavera. 

La folla va oggi tutta al palazzo dell'esposizione, 
ove devesi dare un concerto mostruoso. Vi sono 
raccolte tutte le bande musicali della guardia. 
L'ingresso è fissato ad un franco, e se ci va al. 
meno la metà della gente che era poco fa avviata 
alla grande esposizione, gl'introiti saranno pure 
assai ragguardevoli. 

Tutto, del resto, all'esposizione, rimane nello 
| stato-dì prima, ed il re Vittorio Emanuele troverà, 
{ arrivando a Parigi, le cose come erano giorni in- 
| nanzi. Molti esponenti hanno lasciate ancora 
| esposte le loro mostre per questa occasione. Mi si 
dice che un impiegato del ministero dell’ interno 
eompose in onore del vostro re e del vostro paese 
una poesia, che fu musicata dal signor Capello, 
giovane e valente artista di scuola tedesca, ma di 
origino italiana, e che sarà cantata sulle scene del 
teatroitaliano e nel palazzo dell'esposizione, quando 
vi si recheranno l' imperatore ed il re di Pie- 
monte. 

leri, gran pranzo all'Hotel de Ville. Erano 300 
coperti, i commissari stranieri, la diplomazia ecc. 
\ Furono pronunziati alcuni discorsi ; Delangle fece 
il suo brindisi ; il principe Napoleone rispose assai 
| 


breve, tanto brove che un diplomatico diceva : 

Già finito! La comitiva si sciolse assai presto. 
| H conte Campello, di cui vi parlavo ieri, è, di- 
\ cesi, genero del principe Napoleone. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 16 novembie. Il vapore inglese Barra- 
conta.ha catturato nel mare di Allotzk una nave 
russa, denominata il Greta, con 277 marinai russi. 
| La nave ei prigionieri furono condotti a Hongkong. 
|. Correva voce a Londra ;che il duca di New- 
\\eastle aveva ricusato il posto di segretario di stato 
| per le colonie, e questa carica era stata conferita 
| al signor Frederick Peel. Il posto di quest’ullimo 
nell'ufficio della guerra sarebbe stato dato al sig. 
Layard. 
AUSTRIA 

Leggesi nella corrispondenza del Nord da Vienna: 

| «1 nostri circoli aristocratici, commentano so- 
| pratutto l'articolo 33 del concordato che all'estero 
| promuoverà il sarcasmo degli uomini di slato e 
| dei filosofi. Questo articolo dice: il papa permette 
e stabilisce clie l’imperatore coi denari dello stato 
indennizzi la chiesa della decima soppressa. Que- 
| sto tono che regna in tulta questa convenzione mo- 
sira bastantemente che i rappresentanti della “santa 
| sede si sono risovvenuti, nel redigerla, dell'antica 

dignità sacerdotale, mentre che la maestà ordina- 

ria e tradizionale dello stile imperiale si fa sentire 

molto meno, 

« Lord Elliot che rimpiazza provvisoriamente il 
conte Westmoreland si recò quest'»ggi (14 novem- 
bre) dal conte Buol per dimandare spiegazioni sul- 

‘l'arresto. di un cérlo Stefano Tuùrr ufficiale della 
legione inglese che fu arrestato a Bucharest e con- 
dotto a Cronstadt. Lord Elliot è incaricato dal suo 
governo di reclamare la liberazione di questo in- 
dividuo che acquisterà probabilmente una certa 
celebrità in forza degli atti che dovranno scam- 
biarsi fra i governi d'Austria e d’Inghilterra. Si è 
curiosi di vedere se questa potenza mellerà in 
opera, per ottenere la liberazione del Tùrr quella 
stessa energia e persistenza che gli Slati Uniti di 
America hanno adoperato per il rifugiato Kosta. 
, PRUSSIA 

Si sérive da Berlino in data del-14 che gli indi- 
vidui i quali hanno sottratto ad un generale prus- 
siano importanti carte diplomatiche, furono arre- 
stati: Sono essi due domestici dello stesso gene- 
rale: Pare che i documenti cuî sî riferisce la sot- 
trazione, siano un: segreto:carteggio fra la‘ corte 
di Berlino, & quella di Pietroburgo, e che. erano 
con ‘dal generale suddetto, che è nel novero 
delle persone che godono la speciale ed intima 
confidenza del re: Le carte stesse, a quanto si'dice; 
passarono nelle mani dei rappresentanti delle po- 
tenze ‘occidentali, i‘ quali ne trassero non lieve 
profitto. ; 


Berlino, 16 novembre. Tutti gli organi ufficiosi 


% 





«dove è aspettato al suo ritorno dalla Crimea; 














pariano oggi delle disposizioni pacifiche della 
Russia, evidentemente Rerchè ne hanno” Ticevuto 
l’ordine. 

Si assicura che l'imprestito, di cui si è falto 
tanto parola, è finalmente conchiuso. Il governo 
svedese ha pure negoziato un imprestito di cinque 
milioni di talleri colla casa Heine di Berlino: 

‘Le elezioni supplementari che ebbero luogo ieri 
in diverse località per la seconda camera, riusci- 
rono in generale favorevoli al partito conservatore. 

(Corr. litogr.) 
RUSSIA 

Un dispaccio da Berlino, confermando il fatto 
già ufficialmente conosciuto che l’imperatore non 
andrà per ora a Varsavia, aggiunge che da Mosca 
lo 
ezar si porterà a Wiburg e che ha l'intenzione di 
ispezionare le foriezze del Ballico, come ha già 
ispezionare quelle del mar Nero. 

SPAGNA 

Madrid, 17. Dispacci confermano che Saragozza 

è tranquilla. 


I faziosi della Catalogna continuano a. presen- 


tarsi per esser amnistiati. 
La gnesione Olozaga è ancora indeclsa, 
TURCHIA 
siti particolare dell’Opinlione) 
Smirne, 10 novembre. 

La nostra città alberga il signor cavaliere Tastu, 
già console di Francia-in Yasst ora nominato al 
consolato generale di Bagdad. Egli.si reca al suo 
posto. È figlio di quell’Amable che voi conoscete 
per pregevoli seritti pedagogici ed educativi. Jl 
signor Tastu fa la più squallida pittura del mal 
governo e del despotismo austriaco nei principati 
danubiani ove le truppe imperiali insolentiscono , 
edi generali si permettono di spogliare le casse 
pubbliche per sopperire alle spese dell’ esercito di 
occupazione. I vostri lettori conoscono il valore 
di quei generali quando si tratta di impadronirsi 
dei danari altrui, e quindi mi basterà accennare il 
fatto perchè essi lo coloriscano in quel modo che 
si merita. Questa è l'alleanza promessa al sultano 
ed alle potenze occidentali dall'Austria! 

Martedì scorso, 6 corrente, salpava da questa 
rada il Panamì, vapore francese armato in tra- 
sporio con 1200 soldati della gendarmeria. della 
guardia imperiale, i quali dopo una campagna di 
8 mesi rientrano in patria. Affratellali pienamente 
col nostro esercito essi ne facevano sempre altis- 
simi elogi che. non dividevano interamente col- 
l’esercito inglese, il quale non ha eguali simpabie, 
elogi da cui escludevano affatto i turchi. Questo 
superbo reggimento della gendarmeria della guar- 
dia ‘imperiale si fermò quattro giorni in Smirne e 
diede ottimo saggio di disciplina e d'ordine. La 
musica che è per buona parle composta d' ila- 
liani, rellegrò domenica e lunedì sera la città con 
bellissime armonie: dopo le marcie del sultano, 
il Partant pour la Syrie, il God save è la nostra 


fanfara, suonò un'aria napoletana da noi comu- | 


missima, e Ja famosa arcilombarda « colle teste 
dei tedeschi.... » Come allora mi venne cocente 
il pensiero della patria e la rimembranza d’ una 
età che fugge e di giorni sacri all'entusiasmo pa- 
triotico ! 


L'ospedale inglese qui stabilito sta. per essere | 


disciolto : gli ammalati saranno ricoverati nel- 
l'ospedale dei Dardanelli : in Smirne verrà a stan- 
ziare un corpo di 3,000 inglesi, i quali qui por- 
ranno i loro quarueri d'inverno. Vuolsi che anche 
la legione italiana venga a svernare fra noi. Gli 
abitanti di Smirne, a parte i fanatici anzi i pazzi 
per fanalismu, sono lieti dell’ arrivo dei nostri 
bravi alleati perchè essi alliveranno il commercio 
e diffonderanno un poco di ricchezze fra questo 
popolo travagliato dalla miseria nascente dal 
caro di'ogni genere più necessario alla vita. 

Con memorandum indirizzato alle varie mis- 
sioni in Costantinopoli in data del 5 corrente, la 
Porta pro:bì l'esporiazione dei grani da ogni parte 
dell’impero.-Con questa improvvida misura il go- 
verno imperiale vuole porre riparo alla carestia 
nascente dai cessati commerci di Russia e dall’ac- 
cresciuta consumazione per le lruppe raccolte in 
Crimea. Dico improvvida questa misura sì perchè 
arend il decrescente commercio , sì perchè non 
può non essere pregiudizievole all'Europa. La vera 
misura sarebbe spingere così attivamente la guerra 
che.s: potesse. avere speranza di vederla presto e 
vaniaggiosamente lerminalo ; dopo ricacciata la 
Rissta-dai maloccupati possessi donde” minaccia 
la patè del mondo. 


Teatro della guerra 


— Scrivono alla Presse da Costantinopoli l'8; 

< A Sebastopoli, il fuoco continua sempre senza 
incidenti, che meritino d'essere segnalati. Sulla 
Cernaia:, si sta all’ erta da una parte e dall'altra e 
si spara talora anche qualche. fucile, sopratutto 
nella notte. Buona parte delle truppe è tornata a 
Baidar. I soldati di linea della Cernaia vanno da 
20 giorni somministrando lavoratori per le opere 
che si fanno sul monte Fedukine, posizione ec- 
cellente per battere la. riva destra, del: torrente ;e 
‘tutti i passi.pei quali possono i russi distendersi 
nel piano. 








« Il nemico da parte sua non resta inattivo e 


lavora da Makenzie a Tcherken-Kerman, » 

— Dispaccio da Marsiglia , 17. Notizie di Co- 
stantinopoli dell’8 recano che il generale unghe- 
rese Ferhad bascià. comanda la vanguardia delle 
truppe turche che sono in. marcia verso Kutais. 
Omer bascià vuol congiungersi coi circassi. I tor- 
renti ingrossati dalle pioggie sono passati per mezzo 
di ponti volanti. 











La Presse d’ nt dice ‘che il gen. Murawi 
demoralizzato della sua disfatta innanzi a Kars, 
venne; preso da pazzia e} inseguito ‘ad: un con- 
siglio tenuto da’ suoi generali > fu chiamato da 
Tiflis, per prendere il comando in capo, il Dr 
cipe Bebutoff. Pe 
Le autorità turche hanno arrestati emessi. solito > 
processo i tunisini colpevoli dell'aggressione del 4 


novembre. Questi tunisini avevano attaccato due. 


volte l'ospedale, uccisi due infermieri in un luogo 


rimoto e ferito a sciabolate il luogotenente di va-" 


scello Blaise. Essi ebbero ‘20 uoinini tra' morti @ 
feriti. 

La popolazione turca rimase‘; durante il con- 
flitto, inoffensiva eil gran visirssecondò continua- 
mente le misure prese dal gen. Larchey. Si. ha, 
fondata speranza che il sig. Blaise guarirà della, 


sue ferite. 





NOTIZIE DEL MATTINO. 
Notizie ufficiali del viaggio di S. M. 
S. M. il re è giunto ieri felicemente verso le 
due in Genova ricevuto allo scalo del palazzo reale 


dal municipio 6 dalle autorità civili, ecclesiastiche, 


e militari, e salutato dalla popolazione , nonchè 
dalla guardia nazionale e 300 truppe solto le” 
armi. 

Nel viaggio la M..S. si ituheguo alcuni istoni 
alle stazioni di Asti e dî Alessandria ove fu pure! 
ossequiata dalle autorità in mezzo ai reiterati evviva 
della:guardia nazionale; delle truppe. di presidio 
e della gente che era accorsa agli scali. 

S. M. alle ore nove della sera parlìù dal porto 
di Genova alla volta di Marsiglia sulla pirofregata 
il Carlo Alberto, comandata dal' cav. Ceva di 
Nuceto, colla scorta del Governolo PORANOTO dal 

cav. Albini. 





Genova, 20 novembre. Leggesi nel Cobriare ner: 
cantile: 

© Quest’ oggi alle due in punto il primo di 101° 
colpi di cannone annunziava l’ arrivo del: rea Ge- 
nova. Il regio vagone fermossi sotto il cavalcavia 
= unisce la terrazza della darsena al palazzo 
reale. 

« La truppa di linea e la guardia nazionale, ac- 
corsa in buon numero , facevano ala cominciando 
dall’imbarcadero fino al luogo di fermata, | agende 
fronte alla ferrovia delle mercì. 

« Le persone accorse facevano folla‘) ‘e la pe 
Balbi, e Carlo Alberto ela piazza dell'Acquaverde 
erano gremite di popolo. 

« S. M. vestiva la divisa di uffiziale generale. 

« La truppa è la guardia nazionale hanno defi- 
lato ‘dinanzi ‘al palazzo reale. S: M/ non: assisteva 
al defilé, ma appena giunto. ritiravasi nel suo ape 
parlamento. 

« Hl ministro della guerra; generale Durando i 
accompagnava S. M. La rapidità del convoglio non 
ci permise di assicurarci. se facessero parte del 
seguito anche le persone destinate ad accompa- 
gnare il re nel suo viaggio all'estero. 

« l due cannoni russi recati dal Governolo , è 
che ora trovansi in darsena, non furono già presi 
alla battaglia della Cernaia, ina dentro il ridotto 
di Malakoff o Korniloff che voglia dirsi. {Sono di 
bronzo, pezzi di campagna da posizione, da 12, 
se non erriamo, col loro avantreno. Si aspetta coi 
prossimi vapori qualche maggiore acconto sulla 


| nostra parte di cannoni trovati in Sebastopoli. 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ub= 
LEGNO; potuto dare nella prima nostra edizione 
i ieri; 


Dispaccio elettrico priv: 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 20 novembre. 
" L'incendio ai magazzini di mauulenzione fioh 
ebbe la gravità che si temeva : 
Immense provvigioni restano quasi intatte... 
La perdita degl'inglesi fu di 22 uomini uccisi 
e 119 feriti dall'esplosione. 


Borsa dì Parigi 20 novembre. 
0, In contanti . An liquidazione 
Fondi francesi i 
3p.00... 65,20. 65.60. 
4 172 p.0j0 90 25.91 è» 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 8525 » » 
1858 8 p. 010 53 > è » 
Consolidati ingl. 88 1/2 (a mezzodì)- 





G. RomsaLpo Gerente.. i 
4 O, 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI cOmmeRCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 novembre 1855. 
Fondi pubblici 
1819.5050 1 8.bre — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 84 25 
1 7.bre —Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa inc. 

». luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
p la borsa in c. 84 75 

Contr. della mau. inlig. 85 50 p.31 x.bre 

1851.» l.giugno —Contr, del giorno prec. dopo. 
la borsa in c. 8475 

Contr. della m. in c. 84 E fi 
1834 ObbI. 40/0 1 luglio. Contr. del porno: prec. 
dopo la borsa in cont. 


1848 | » 
1849 
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LA PIEMONTESE 
Compagnia Reale Anglo-Sarda 


La Commissione di liquidazione della 
Compagnia suddetta, valendosi della facoltà 


| statale delegata dall'assemblea generaledegli 


azionisti, e seguendo la decisione presa dai 
medesimi in adunanza generale del 25 set- 
tembre ultimo scorso , ha deliberato nella 
sua.seduta del 17 corrente. mese di far ven- 
dere senz'altro, per mezzo di un agente di 
cambio alla Borsa di Torino, addì 5 dicembre 
p..v- e giorni seguenti le azioni in ritardo 
di-pagamento del 7° decimo già stato addo- 
mandato. 

Si pubblicano pertanto qui sotto i numeri 
dei titoli che tali azioni rappresentano per 
opportuna norma degl’ interessati. 

Torino, il 19 novembre 1855. 

Per la Commissione di liquidazione 
FLANDINET. 

N° dei titoli soyracitati : 1, 3, 6, 7, 10, 12, 
13, 22; 26, 27, 29, 32 a 34, 36 a 38, 40 a 43, 
45,46, 482.52, 55 a 57, 60, 62, 65, 71 a 78,90 
a 93, 95 a 99, 101, 107, 108, 131, 133, 137, 
142; 143,145. a 147, 151, 152, 154, 156, 
162, 168, 169,:1772,/174, 183 a 186, 189, 
192, 194 a 197, 201, 205, 207, 211, 212, 
215, 216, 219, 222, 224 a 227; 229 a 232, 
236, 243, 244, 246, 254, 256, 257, 259, 260, 
270 a 272, 277, 278, 280, 282, 284 a 291, 
293, 297, 298, 302, 303, 305 a 307, 310. a 
315, 317, 320 a 324,326 a 331, 340, 348 
a 350, 353 a 355, 359, 365 a 367, 369, 370, 
376, 377, 380 a 385, 387, 388, 390, 392 a 
394, 397.a 399, 401, 402, 414 a 418, 420, 
424, 427, 429 a 432, 435, 44l, 449, 452, 
467 a 476, 478 a 483, 487 a 493. 

In tutto ‘azioni N° 4365. 


TORBA 


I signori consumatori di 7orba ne trove- 
ranno di ottima qualità ed a discreto prezzo, 
dirigendosi all’ufficio della Piemontese, So- 
cietà reale anglo-sarda. — Piazzetta della 
Madonna degli Angeli,n. 9, piano 2°, Torino. 


Madame PAUL 


A; l'honneur d’annoncer aux Dames un joli 
choix d’étoffes de soie en tout genre , robes 
en soie et laine; — /d. de fantaisie, etc. etc., 
chàles turques et francais, longs et carrés. 
-— La susdite reprend en échange de ses ar- 
ticles, parures anciennes, bijoux, objets d’é- 
tiquette, comme aussi tout ce qui concerne 
la toilette des Dames. 

‘ Les Dames sont priées de s'adresser 
rue de la Consolata, 12, maison Paesana. 

CHIRURGO 


ODDO DENTISTA 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch’ egli tro- 
vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova, 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco, 
nella medesima casa ove vi ha la Trattoria della 
Verna: 




















J. VARIGLIA E Comp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 


trovansi servizi. da tavola di ‘porcellana 
bianca di Francia per n.* sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 
Simile per 12 persone , pezzi 87, L. 140 
» per 6 persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
» per 12 persone, pezzi 87, » 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles ; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule; bronzi, ece. 


Da rimettere il CAFFÈ AVANA 


sull'angolo dei portici, via Lagrangia, 
cas Gibello. 
Recapito al sindaco, del fallimento J. Variglia, 
via Porta Nuova, N. 1]. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondì, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, ece.; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a iîdromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil'di piombo di ogni 








dimensione. 


DEPOSITO d'Estratto d’Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. È 








. in Parigi. 





BANCA GENERALE SVIZZERA 
Emissione della seconda serie di 10,000 | 
Azioni di Ln. 500 cadauna al pari. 


I possessori di azioni della Banca Gene- 
rale Svizzera sono prevenuti che la sotto- 
scrizione alla seconda serie di num. 10,000 
azioni di Ln. 500 è aperta da Carlo De Ferne, 
banchiere a Torino, dal 10 al 25 corrente 
inclusivamente. 

A termini dell’articolo 19 degli Statuti, i 
possessori d’azioni della prima serie avranno 
diritto a sottoscrivere 2 azioni nuove per 
ogni 3 antiche. 

Però, sottoscrivendo, essi dovranno sbor- 
sare immediatamente l’ammontare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna. 

La sottoscrizione essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25 corrente novembre, gli azîo- 
nisti della prima serie che non si saranno 
valso del loro diritto verranno considerati | 
come rinuncianti al benefizio di detto arti- | 
colo 19°. 

Ginevra, 8 novembre 1858. 

CESARE DROIN Direttore. 


BALSAMO pri TRE RE 


Vermmifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13, 
L.3. ogni 150 grammi 
» 6 300 


“Sono uscite le di 


politica 








GITRATO DI FERRO 
PLUS DE Siroppo che guarisce gli scoli 
[04 ©) PA H U eifiori bianchi.- La boccetta 

fr. -- Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 


SIROPPO del Dott. FORGET 


che guarisce le costipazioni, le tossi ostinate e 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da tutti. Basta un 
cuechiaio da caffè ; contenta il medico e l'amma- 
lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 


AVVISO INTERESSANTE 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoehe, 
| delle battaglie e scontri coi russi. 
pei signori Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
MEDICI, CHIRURGHI E FARMACISTI Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
doi j S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


Presso la LIBRERIA SOCIALE,ivia Bogino, PIET VILIONINIO 
AVVISO. 


N. 8, casa Colla, trovansi vendibili le se-f 
guenti opere a ribasso : 


GrisoLLe — Trattato elementare e pratico di 
patologia interna. — Un grosso vol. di pa- 
gine 960 a due colonne. Prezzo fr. 18. 

Orost — Formulario farmaceutico officinale 
e magistrale ad uso dei medici e farma- 
cisti, — Prezzo fr. 5. 

Vavasseur — Manuale completo di patologia 
interna è clinica medica. Opera per gli 
aspiranti al dottorato in medicina e chi- 
rurgia. Firenze. Prezzo fr. 4. 


ZIALI DI $. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 





Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 

: Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

Tutte queste opere si spediscono franche | $. pellegrino, Tettuccio, Vichy, Seltets, Filinau , 
mediante richiesta accompagnata da vaglia | Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
postale pel valore dell’opera domandata. cinalì stranieri che godono maggior riputazione. 





Via della Provvidenza, N, 2, presso i Macelli 
| MAGAZZINO 
DA COTONI, LANE ep ARTICOLI DI MAGLIA 


DI GROSSO LUIGI 


Assortimento di COTONI e LANE sì estere che nazionali; Bava, Fioretto, Calzetteria 
di ogni genere, Busti, Camicie, Spencer , Flanelle di Sanità, Telerie, Indiennes, Tra- 
punte e Coperte diverse, a tenuissimi prezzi. 





Modes et Confections de Paris. 


Fe VOUILLON ET lE RUFF 


Rue Bogino, N. 8, au 1”, Turin. 





NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 c. 
avec 40 planches , sous enveloppe ‘cachetée 


RES: ipa (LA PRESERVATION PERSONNELLE 


APPROVATO DALL' ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA pi PARIGI, | Par le docteur SAMUEL LA'MKRT, 37 
Risulta dal rapporto accademico che Olio iodato di [Bedford Square à Londres, membre de l’U- 
I Personne, è un medicamento di gran vaglia, e|niversité d'Edimbonrg, de l’hòpital de Lon- 
che esso è molto superiore all’ olio di fegato di merluzzo. |dres, ete. Cet ouvrage explique les effets re- 
ione) viene pivgreto ba tutti qui casi, in cui quest” ale sultant» les mauvaises.habitudes de collège, 

o raccommandato, principalmente controlemaalat-|j'oxcès de jeunesse , et de travaux séden- 
Gia atirefaiebi. ailexio i pRERPDRAFI. taires. Il du suivi d’observations pratiques 


cuianee, silfilide inveterata, ec. È È î 
L’olio di XJ. Persomme viene spacciato sola- Papere par 20 années piega ep ans 
mente in bocceite ricoperte «a una etichetta portante le |le traitement des maladies du système gé- 
firme dell’ Inventore e del sig. LangLonte, depositario uératif. à . : 
generale, rue Bourbon. Villeneuve, 19, in Parigi. Traitement par correspondance. Les médi- 
ù Arovasi in tutte le pEGNICAI ima die alta ava caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
epanis e Bonzani, Torino — Bruzza, Denegri, Ge- i i î 
nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — Se hag dana sr a les: pattiea a fo ssi Dei 
Musso ‘e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la' |}, reservation personnette è Turi î 
vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- (CR®Z Gianini et Fiore, libraires, è Tuna, soi 
K len francais, soit en italien , prix 1fr. 50 c., 


l’Arsenale, n: 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER 
Spa franco par la poste ff. 2. 
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Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- | 








Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1885 . 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


- 





spense 162 a 169. 


Le dispense 162 a 165 fanno parte del vol. X (decimo), contenente il corso di economi 
di Michele Chevalier. Le altre fanno parte del vol. IX (nono), in cuì si Ar 
| gono le opere di Rossi, Banfield e Peshine Smith. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1: 50. 








Torino — FORY » DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GAI RODI i BASA SATOTA 


‘ PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 125 e 126 
che fanno parte del IV volume. 





ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme able ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—-9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torine 
Ore 5,20—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30 ant.—1,15—6,30—8,05 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. | » 3,30 4,40 pom. 








da Mortara a Vicevano 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20 4,30 pom. » 3,00 8,20 pom. 
da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino Partenze da Cuneo 


Ore 6,15 . 9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim. 
» 3,10 6,25 pomer. » 3,g0 6,25 pom. 


da BRA a.CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. | » 4,30 pomerid. 


da Torino a Susa 





Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. Ore 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. | >» 12,30 5,50 pom. 


da Torino a PineroLo 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,05 7,10 pom. 
da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,80 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino | 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA | 


Partenze da Novara Partenze da-Arona 
Ore 8,10. 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40 ‘9,00 pom. | > 3,30 4,40 pom. 








SPETTACOLI . 


Teatro Carignano, (Ore 8). Si rappresenta 
l'opera Poliuto. Ballo: La fata delle Alpi. 

Trarro Nazionare. Riposo. Si sta preparando 
l'opera La Zingara. 

Teatro D'Axcewnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
Le gardien. 

Tearro GersiNo. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: L' onore. della 
famiglia. 

Tratro pa Say MartINTANO. Si recita colle ma- 
rionette: Le nuzze alla cieca. Ballo: La 
presa di Malakoff, preceduta dallo sbarco 
delle truppe piemontesi in Crimea. 

Trarrimo DeL Granpusa. $i recita colle mario- 
nette: Matilde, regina di Granata. Ballo; 
Guglielmo Tell. 


e 


\ Tip. dell’OPINIONE diretta da Cc. Carmone. 


IERI RO TAL 














Torino . 
i Provincie 


Svizzera e Toscana } cel "a «id. - 3a 
Belgio ed altri Stat) e RI A 


n'iipipzista 
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gore ci L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, Mic dlono esere fagli pati treni alla pato va 
H » 16 î t ; fon si accettano richiami drizzi sono é La 
fata N. 18; seconda icorte, piano terreno. Prg pani cole rn inc RI Ta RprRioni A PROPRIA ORE 





TORINO, 21 NOVEMBRE 
VRSERtAT: Ro 


IL CONCORDATO AUSTRIACO. 


Abbiamo ultimamente sospese le nostre 
osservazioni intorno al concordato austriaco 
per attenderne la pubblicazione a Vienna în 
lingua tedesca, non dubitando che qualche 
nuovaf'emergenza avrebbe recato ancora es- 
senziali modificazioni nell'andamento di que- 
sta faccenda. Nè ci siamo ingannati, dacchè 
esso :è preceduto da due articoli di legge che 
ne sospendono gli effetti più essenziali sino 
a tempo'indefinito. Elo stesso caso delgran 
duca'di Tostana, che dopo aver fatto il suo 
concordato ne fece sospendere l'esecuzione, 
sotto il ‘pretesto di difficoltà insorte nella 
sua applicazione pratica. 

Evidentemente è un pretesto la causa in- 
dicata per!questa sospensione, cioè la ne- 
cessità, di modificare la legge civile, in ri- 
guardo ai matrimonii e. di emettere le op- 
portune disposizioni affinchè il clero possa 
avere la sorveglianza delle. scuole \elemen- 


tari, ove non la possiede ancora. Esistendo | 


già quest’ ultima pratica in alcune provin- 
cie, non v' era altro da fare che di dar vi- 
gore alle medesime disposizioni antiche nelle 
provincie ove non esistevano, e ciò era un 
affare piuttosto di alcuni scrivani che di pro- 
fonde investigazioni, legislative. 

In quanto poi.alla questione della legis- 
lazione e giurisdizione sui matrimonii , è 
chiaro che la santa sede no si accontenterà 
di meno che delle prescrizioni del concilio di 
Trento , ‘già tante volte citato nel concor- 
dato: Tutto il lavoro avrebbe dovuto consìi- 
stere nel cancellare tutti gli articoli del co- 
dice civile austriaco che hanno rélazione 
alla validità, agli impedimenti , e allo scio- 
glimento del matrimonio sostituendovi pu- 
ramente e semplicemente le: disposizioni del 
detto concilio. (RE 
‘ Se anche il governo austriaco avesse ad 
adottare provvedimenti differenti, i giudici 
ecclesiastici, ai quali è trasferita la giurisdi- 
zione sui matrimoniî, mon si enreranno 
della legge austriaca , e si atterranno allo 
stretto senso del concilio tmdentino. Il go- 
verno‘austriaco si troverà quindi nel dilem- 
ma odi dover tenere per sempre sospesa l'e- 
secuzione del conccrdato o di piegarsi alle 
esigenze clericali. Intanto si è presa una via 
che lascierà per lungo tempo la questione 
sperta ; il governo austriaco ha domandato 
il parere dei vescovi su. questa materia , 1 
quali però;non dovranno convocarsi | appo- 
sitamente in una sola assemblea per delibe- 
rare in proposito; ma dovranno raccogliersi 
i singoli! pareri dal metropolitano di ogm 
provincia ‘ecclesiastica ed. ‘inviarsi al go- 
verno. In questo ‘modo'il governo avra una 
matassa di pareri ed osservazioni che esi- 
gerà qualche anno di studio per venirne a 
capo, ma che, sostanzialinente concorde- 
ranno nel dire che i canoni del coneilio tri- 
dentino debbano formare il testo delle di- 

sposizioni di legge da emanarsi,; cioè. pre- 
cisamente quello cui lo stesso governo mon 
vorrà adattarsi. 

Infatti per quanto retrogrado ed arbitrario 


—_——__—_—___——————=- 


APPENDICE 


MISCELLANEA. 


Tra le molte è diverse assuciazioni che si an 
nunziano ogni giorno per favorire ad un tempo 
la speculazione privata ed il benessere pubblico , 
se'ne è formata recentemente. ona che a primo 
guardare perrà di poco momento, ma che. pure, 
se non ha tutta l'importanza che vanta il promo- 
tore principale, n' ha più assai di quella che vi 
si d'a generalmente. 

S. M. Vittoriò Emanuele ha con un. decreto 
déllo scorso ‘mese approvato 1° isttozione di una 
Società in accomandita per azioni. callo scopo 
di promuovere ‘V' api.oltura. Questa società è 
sotto il nome di Alessandro Magni e compagni, 
col fondo sociale di Lire cento. mila, e promotore 
principale n'è il'milanese signor Magni medesimo, 
bibliotecario dell’ associuzione agraria’ degli stati 
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sia il governo di Vienna, non possiamo cre: 
dere che egli sia imbecillito al punto di non 
comprendere che una legislazione stata fatta 
or son tre secoli. non può esserè in alcun 
modo adaitata pei nostri tempi , anche sup- 
ponendo che per l'epoca, per la quale venne 
fatta, fosse eccellente. 

Infatti: il eoncilio tridentino promulgava 
le sue leggi ad' un tempo che formava tran- 
sizione dal. medio evo all’età moderna, in 
mezzo al fanatismo, agli odii, alle persecu- 
zioni e guerre religiose, con. usurpazione 
sul poteze civile; quelle leggi erano a quei 
tempi; sotto un certo aspetto; provvide e sa- 
lutari} perchè rimediavano ad: un'infinità di | 


«abusi; mentre î governi civili, ‘@ssì mede+ 
'simi rozzi ed ignoranti, dovevano veder vo- 


| progressi dell’umanò spirito, e ritogliendo 


‘del matrimonio. , 





lontieri e trovar profittevole che uomini della 
chiesa, rinomati o almeno supposti degni di 
venerazione non solo per dottrina ecclesia- 
stica, ma anche per sapienza civile, si oc- 
cupassero di quelle faccende. Ma non. cre- 
diamo che fra gli uominiintervenuti al con- 
cilio, quelli che. effettivamente meritavano | 
la fama di .cui godevano, pensassero di fare 
nelle discipline civili ed ecclesiastiche un'o- 
pera perfetta e duratura per tutti i secoli. 
Soltanto i loro successori in parte per am- 
bizione di potere, in parte per ignoranza, 
in parte per.tenacità di opinioni, vollero che 
la società cattolica fosse. stereotipata .e im- 
mobilizzata nei canoni del concilio di Trento; 
cioè che non sì contassero per nulla i pro- 
gressi della ‘civiltà; che gli uomini, non 
ostante la coltura dei tempi, fossero semprè 
retti nelle loro più importanti relazioni» so- 
ciali da leggi fatte e adattate per una so- 
cietà assai più rozza ed arretrata. 

Sullo scorcio del secolo passato i governi 
scorgendo l’ostinata immobilità delle leggi 
clericali, l’incoerenza delle medesime: coi | 


al potere ecclesiastico ‘le usurpate facoltà 
del governo civile, iniziarono una nuova le- 
gislazione nelle materie più importanti del 
vivere sociale e fra queste anche nelle leggi 


Queste cose si sanno a Vienna forse an- | 
cora meglio che in Italia, dacchè sino dai 
tempi di Giuseppe II le scuole di diritto ca- 
nonico le avevano colà riconosciute ed inse- 
gnate. Non è probabile che ora siano dimen- 
ticate, sebbene alcuni fanatici clericali ne 
abbiano la lusinga a motivo dell’ influenza 
occultache hanno trovato mezzo di esercitare | 
sulla corte, valendosi del muliebre ascen- 
dente; nelquale maneggio i gesuiti.sonoassai 
esperti. 

Non è quindi impossibile, anzi tutto ac- 
cenna’che il concordato rimarrà ancora per | 


diversi anni una lettera morta, sino a che | 


nuovi avvenimenti. politici lo facciano pas- 
sare debitamente e definitivamente .al. nu- 
mero dei più, cioè dei molti concordati con- 
chiusi nel corso dei secoli, e celebrati con 
gran pompa all’epoca della loro promulga- 
zione, ma caduti in dimenticanza nel giro 
di' pochi anni. La Gazzetta d° Augusta in- 
tanto in una delle sue solite corrispondenze 
semi-ufficiali di Vienna annuncia che il con- 
cordato non avrà vigore se non quando siano 








assestate le dette due vertenze; cioè alle ca- 
lende greche. 

Tanto la santa sede come il governo au- 
striaco hanno voluto in via ufficiale stabi- 
lire e determinare il vero significato e gli 
| effetti che attribuiscono al concordato. Tro- 
viamo in questa valutazione ‘una. singolare 
discrepanza. Il papa dice che in quella con- 
venzione si è pattuito tutto ciò che ‘è neces- 
sario perla protezione della religione (ad 
sanctissimae religionis tutelam) e per l'in- 
éremento della fede cattolica nei ‘dominii 
austriaci (ad catholicaefidei incrementum). 

La Gazzetta ufficiale di Vienna dice sol- 
‘tanto che il .c il riconoscimento: 
della hi , della. chiesa cattolica; e:l'èman- 
cipazione della medesima dalla. potestà ci- 
vile. A..noi pare .che ‘vi sia una grande 
differenza fra l'una ‘e l’altra opinione; 
nel primo caso il governo è a disposi- 
zione ‘della chiesa, e dà alla medesima 
non solo la libertà di agire, ma anche la 
facoltà di comandare. Nella supposizione 
del governo austriaco invece trattasi sem- 
plicemente di rendere: la chiesa indipen- 
dente nella cerchia. delle sue attribuzioni. 
La chiesa vuole la libertà per opprimere gli 
altri; lo stato intende di ‘concederle soltanto 
la libertà di non essere oppressa. Non è 
d’uopo aggiungere che quest’ ultima libertà 
che il governo austriaco intende di ,conce- 
dere, è della natura di quella che ha accor- 
dato ai proprii sudditi, e in particolare agli 
abitanti del regno lombardo-veneto; è la li- 
bertà di fare tutto quello «che vuole il. go- 
verno ; coll’ obbligo di non fare alcuna cosa 
che gli dispaccia. 

La prova che Roma e 1’ Austria in fondo 
non s'intendono sui principii del concordato 






colo della Gazzetta di Vienna assicura so- 
lennemente, che, come alla chiesa cattolica, 
($0no pure garantiti, i diritti e eguaglianza 
di trattamento a tutti gli.altri.culti. Non vo- 
ìgliamo investigare per quanto’ sarà sincero 
in questa promessa il governo austriaco , 
giacchè sappiamo ch’ esso non ha la debo- 
Jezza di mantenere Je promesse. quando» 


cienza che altre sono le idee che dominano 
a Vienna, altre quelle di Roma. 

A: proposito della, promessa troviamo nel 
concordato che il governo austriaco è assai 
largo di promesse di compensi pecuniarit , 
e di sussidii alla chiesa. Certamente in que- 
ste faccende non fu consultato il sig. De 
Bruck, ministro di finanze, il quale altri- 
menti avrebbe dovuto protestare solenne- 
| mente in base alla malattia cronica del de- 
ficit onde sono travagliate le II. RR. casse 
del tesoro austriaco. 

Ma sarebbe inutile il discutere. ulterior- 
mente i singoli provvedimenti. del concor- 
dato austriaco, dacchè ne è sospesa l’appli- 
cazione pratica sino a nuovo ordine. Sulla 
legislazione ed amministrazione delle cose 
ecclesiastiche in Austria î suoi effetti sa- 
ranno quindi insignificanti o nulli, e ciò 
viene sempre più in.conferma dell'opinione 
che l'efficacia del documento debbesi piut- 
tosto ricercare nelle ‘conseguenze ‘politiche 
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"Non fa mestiere esagerare nelle lodi e dire che 
egli ci rechi nozioni non prima giunte fra noi, 
chè egli stesso dee ben conoscere a cagion di 
esempio i fratelli Roda, i quali nel reale: giardino 
di Racconigi coltivano ;con ‘molta ‘intelligenza e 
premura le api, e mostrano che non invano re 
Carlo Alberto li protesss fanciulli ed ebbero agio 
di visitare utilmente. la Svizzera, la Francia, .il 
Belgio e il Regno Unito. Gli alveari (o arme). co- 
piati da quelli degli stranieri, e poscia da loro 
modificati ingegnossmente danno «a vedere lu 
cura che essi posero in questa coltivazione. 

Pertanto il‘ merito che noi riconosciamo nel 
signor Magni è quello pur grandissimo di farsi 
promotore dell’ apicoltura su vaste proporzioni, 
come suol dirsi, e di unire capitali pér ciò, di 
diffondere le migliori cognizioni, d’ incoraggiare 
con un utile esempio evloro che avrebbero op: 
portunità di guadagnare con questo mezzo. e per 
mancanza di slimolo e di esempio trascurarono 
una cosa così agevole. 

Lo zucchero di canna è.di barbabietola ha di- 
minuito alquanto il valore del miele: e la stea- 
rina, lo spermaceti , il cerogene ‘e via-dicendo, 
hanno mon pocò scemato» il valore della cera: 
pure questi due prodotti sono jancora di tanto 
pregio da compensare largamente chi fra noi col- 








tivi le ap? molto più che la coltivazione loro non 
è nè malngevole nè dispendiosa. 

Sono perciò degne di osservazione alcune cita- 
‘zioni che fa il sig. Magni in un opuscolo redh cui 
annunzia la società da luî formata, per dimostrare 
il facile guadagrio che si ha: con una tale  coltiva- 
zione. Egli trascrivé le parole del Tannoia il quale 
dice: « Il pugliese; con un’arnia- ha il seguente 
« aumerito; ‘il primo anno una sol’arnia dando tre 
« sciami, neforma quattro ; il secondo diventano 
« sedici, il terzo ‘sessantaqualtro ; -il quarto du- 
« gentocinquantasei , il quinto mille e ventiquat- 
c-trò. Questo è l:ammento ‘che risulta ‘in ciaque 
«anni, riguardo al capitale, senza calcolare i fi- 
« gli dei figli \che'd' ordinario , essendo prospera 
« la stagione, schiudono anche nell’anno istesso, » 
Qual marav:glia dunque se un sol proprietario ne 
novera 600; 800 e 900 arnie; e l’autore cita le 
persone che le posseggono, dimostrando dopo 
l'utile capitale; anche quello. dei fruiti. «Il sig. 
« Novelli, da venti madri ebbe quattro cantara è 
« più di miele e libbre centododiei di cera ;.il sig. 
< Amati da cinquantadue casse ne'ritrasse undici 


< cantata ve. trenta rotoli di miéle, e dugentocin»> 


« quantuna. libbre di cera ; e la nostra casa qui in 
«Hiceto , da otto arnie ne ebbe due cantara e più 
« rotoli di miele , oltre trenta di cera. ».Un* arnia 














sì rileva nella circostanza che il detto arti- | 


non tornano a conto del sommo imperante.” 
Ma le espressioni usate dimostrano a suffi- . 





che se ‘ne vogliono dedurre, anzichè nell'ap-: 
plicazione pratica dei singoli suoi provve-. 
dimenti. È un’ esca gettata per tentare se 
aerti minori stati vogliano lasciarsi. prendere 
all’amo dietro il preteso esempio di, una 
grande potenza , (e naturalmente a ,Roma 
sì ritiene che gli stati minori potrauno, poi 
essere compelliti con maggiòreffetto a man- 
tenere le singole clausole; oltrecchè la santa 
sede sarebbe convinta di poter contare sulla 
buona fede dei governi che sì ‘lasciassero 
indurre a tale convenzione, il che non è il 
caso dell’ Austria. Tale è il calcolo della 
santa sede; uno speciale calcolo dell'Austria 
invece è, come rilevò il cav. Bunsen, antico 


con questa dimostrazione: alla testa del par- 
tito cattalico:in Germania,e di guadagnarvi 
colle passioni di partito quell’influenza ‘che. 
non'ha potuto acquistarsi' cogli intrighi di-' 
plomatici. Così siamo ancora alla ‘vetchia 
storia, che però si rinnova ogni giorno, che, 
la religione è presa per pretesto.o stromento 
onde conseguire fini politici. 

Ma il mondo odierno non è pei clericali, 
e chi. per disperazione di cansa;si appoggia 
ai medesimi non tarderà a cadere comi essi: 
stessi nel' precipizio-che'loro aprono tempi 
dinnanzi ai passi. Una 'volta‘il mondo era: 
dei clericali, perchè questi superavano gli' 
altri.in dottrina e civiltà, al giorno'd'oggi è 
loro sfuggito di mano perchè, rimasti indie- 
tro in dottrina e civiltà sociale‘ .in confronto 
delle altre classi della popolazione, sì osti- 
nano sempre a. pretendere che. il. mondo 
debba'‘pur.esso tornare indietro di due o tre 
secoli per loto comodo e profitto. 





Ir vescovo pi Porrieas ED 11 PIEMONTE 
L'Univers pubblica. la prima; parte d' una 
pastorale pubblicata dal vescovo di. Poitiers 
ed indirizzata al.suo. clero, nella qual pasto- 
rale con'anolte citazioni di testi sacri o. semi+ 
sacri, si vogliono confutare l'opera del sìg. 
Cousin intitolata del Vero, del: Bello ‘e del 
Bene | non che l’altra del' signor Simon 
testò premiato-dall'accadomia fatitolata Del 
dovere. Padronissimo il vescovo di Poitiers 
di criticare ciò che vuole e di aprire innanzi 
al suo clero una cattedra di filosofia piutto- 
stò che una di steologia; ma quello. che 
non sappiamo comprendere si è comè noi, 
vale a dite il‘Piemonte, possa entrare in. 
tuttà questa faccenda, Eppure vi ‘entrae 
non per poco, giacchè’ può dirsi quasi la 
causa occasionale di tutto il discorso, se al- 
meno la seconda metà continua sullo stesso: 
piede della prima che, abbiamo veduto. 

Dopo aver riportato .il, brano .dell'allocu> 
zione: pontificia;9 dicembre 1854 nella: quale, 
sì allude. alla proposizione della: nostra 
legge sui conventi., monsignor di Poitiers 
così si ‘esprime :' Uri ; 

« Dal giorno in èui'il capo della chiesa 
« esprimevasi in quel' modo voi sapete si-' 
« gnoti è cari coadiutori quali attentati sa- 
« crileghi furono consumati; voi sapete. le 
« disgrazie che vennero pivmbando, sui no- 
« stri fratelli i cattolici di Spagna e di Pie- 
« monte::4 not è comandato di tacere: a 
« questo riguardo ma la santa sede... ecc.», 
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coll’ altra fruttò dunque di miele, venti rutoheirca 
e cinque libbre di cera , vale a dire (al prezzo di° 
allora) ogni arnia fruttò al proprietario quattro du- 
cati e mezzo: ) ' 
«E questo risultato, diciamo noi, si ottiene con 
quasi nessun’ altra speso fuor quella del tempo.e 
della mano d'opera per fare il raccolto. » 7 
Egli ricorda oltre. a ciò. mollo opportunamente 
quanto fecero molti governi: dai più remoti tempi 


sia al governo italico; in sul principiare di que-. 
sto secolo. Certamente bisogna por mente alla con-. 
tingenza del bloeco: continentale. che intorno -a° 
quel tempo aveva.richiamato l’ altenzione sopra il 


miele per la deficienza dello. zucchero transma- 
rino , al-quale blocco si debbono le più. assidue 
ricerche fatte. per estrarre la parte zuccherina 
dalla barbabietola , ricerche le quali se. non die 
dero subiti! risultamenti ampissimi, prepararono 
peraltro. più celeremente quelli, che già da. un 
quarto di secolo. si ottennero, e che appunto fu- 


rono come dicemmo una delle cause della, deca-, 


denza dell’ apicolura..., vu ia 
Il sig. Magni conchiude il suo discorso dicendo 

che non si tratta di un'ipotetica invenzione, odi 

una pomposa teorica, 

moltiplicare un' fatto esistente e certo nei .suoî ri- 

sultamenti; di/avere in capo ad una dozzina di 
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a sollanto di svolgere e. 
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e poi in conseguenza di ciò a parlare delle 
due opere suddette nelle quali si trovano, 
secondo monsignore, i germi e le scintille 
dì quelle folgori che piombavano su di noi. 
Pare impossibile che per 1un po'di roba 
mondana, di quella roba che, secondo <il 
vangelo, manda le anime all'inferno, i preti 
facciano tanto chiasso. Che cosa dirne poi 
di quel coraggio evangelico che si tradisce 
dalla reticenza maligna che non esclude 
l'attacco e.solamente schiva la censura?” 
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Posizione ‘DEGLI esEROITI ALLEATI IN Crimea. 
Una corrispondenza del Corieere mercan- 
tile contiene ragguagli delle ‘posizioni oc- 
cupate dalle truppe alleate in Crimea, i 
quali ci sembrano tanto importanti da me- 
ritar di esser riprodotti : 


Kamara, 5 novembre. La città di Sebastopoli è 
occupata con, semplici corpi di guardia d’armi 
speciali pel fuoco delle batterie di mortai destinati 
a tirare sul forte del nord ed altri piccoli forti sul 
Versante verso la baia. Dapprima, cioè 20 giorni 
fa, il [uoco dei mortai era piuttosto continuato, 0 
talora se ‘ne sentiva un colpo per minuto io però 
fui due volte nella Karabélnaia.e guardando col 
canocchiale i telli. della caserma del forte nord 
non vidi alcun danno importante; d'altronde il tiro 
non può essere molto. sicuro giacchè vi saranno 
2000 e più metri di distanza, 

Del rimanente dopo un anno di bombardamento 
le magnifiche caserme della Karabelnaia non hanno 


«ricevuto quel danno che sì potrebbe immaginare, 


ed è verissimo che potrebbero utilizzarsi sia per 0- 
spedali, sia per altro oggetto, essendo le muraglie 
ancora quasi intatte, ed il Letto poco danneggiato; 
ina la ragione per cui sono rimaste inabitate si è 
che i russi possono tirarvi sopra con molti pezzi, e 


renderle inabitabili. Perciò gl’inglesi che occupano | 


uella parte, hanno preso il partito di portar via 
il materiale e massime il tetto che è composto di 


| lastre di ferro abilissiaie per cuoprire le baracche 


ed altro pel prossimo inverno. * 
Ora'sì stanno minando i bacini, e credo si farà 
anche lo stesso ‘delle caserme, magazzini, ed ar- 


senale, non che del forte Nicolò del: quale non si | 


può trar profitto; ed infatti mon fu mai riarmato 
dagli alleati (come. dicevano alcuni giornali), seb- 
bene sta letteralmente intatto. 

Di fronte ad Inkerman per tutta la lunghezza 
della spianata (plateau) di Sebastopoli sta il corpo 
di Bosquet che credo compongasi di 4 divisioni; 
dietro a questo di riserva sta una parte del corpo 
inglese unitamente alla guardia imperiale, che 
però ritorna; in Francia, ed anzi oggi passa la 
granrivista di addio del maresciallo Pélissier. 

Sui monti Fedukine di fronte alla Cernaia ed 
alle posizioni russe di Makenzie , sta il corpo co- 
mandato dal generale Mac-Mahon che si compone 
di tre divisioni. La loro posizione venne molto 
forufcala. ‘Tutta la Tinea delle sentinelle ar questo 


corpo siegue sempre la Cernaia; la gran guardia 
coperta da parapetti semplici di trincee , stanno 
dietro l'acquedotto ; al ponte Traklir vi è una pie- 
cola’ testa con profilo forté e fosso profondo’, nel 
quale si può far entrar l’acqua della Cernaia: Sul 
primo pendìo del sistema di colline Fedukine e 
parallelamente all' acquedotto come una linea in 
profilo di trincea pressochè continuata , e questa 
è la vera posizione di battaglia: dietro questa sulle 
parl più elevate delle colline stanno i campi, e 
la distanza varia dai 450 ai 500 metri. 

Le tre divisioni che occupano questi campi sono 
fotmate, l'una dietro in riserva a circa 300 metri 
di distanza dalle altre due che formano il fronte 
dubattaglia. Sulla collina a destra del ponte Traktir 
e-della strada che vi mena, occupata già dalla 
divisione Faucheu , il giorno 16 agosto, fu eretta 
una. batteria capace di 18 pezzi, 12 de’ quali di 
campagna sono già al loro posto: essa incrocia i 
suoi fuochi colla nostra batteria Mella posta sullo 
sprone del monte dell’ osservatorio , che sta sopra 
al Ponte canale, sul quale d’acquedotto cavalca 
la Cernaia, e nel tempo stesso spazza la pianura 
che ha'a fronte, è fa l’effetto che la batteria Ri- 
cottì fece ‘in quella giornata. Vi ricorderete che 
parimente.in quel giorno, il colonnello d’ artiglie- 
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anni un prodotto di alcuni milioni colla spesa di 
un capitale preventivo di centomila lire. 

— Ora, passando ‘ad. altro, recheremo ‘alcuni 
Schiarimenti che ci manda il signor Tremeschini, 
pia qualo ci è occorso più volte di far parola. Ec- 
coli : 

Nel num. 78 del Giornale Arti ed Industrie } 
di Torino, viene pubblicato un’ articolo del pro- 
fessorè Minotto, vice-direttore: del telegrafi sardi, 
in rettificazione ad alcune osservazioni emesse a 


«carico del sig. cav. Bonelli ‘dallo Spettatore di 


Firenze, e riferibile al mio telegrafo ‘elettro-ma- 
gnetico scrivente, proposto al governo piemontese. 

Siccome nel'sistema di difesa che l'egregio si- 
gnor vite-direttore credè bene di adottare in fa- 
vore del sig. ‘cav. ‘direttore ; vengono emessi in 
buotia fede dei fatti , fra ‘i quali, alcuni assoluta- 
mente erronei e che direttamente mi riguardano, 
credo di mia convenienza, premesso il rispetto e 
la:slima ‘che al sig. vice-direttore io professo., di 
rettificarli alla mia volta riportando in corsivo 
per intiero l'articolo, ed apponendovi ‘a luogo le 
rispettive osservazioni. 


« Rettificazione di un fatto. © © 


« 1l'giornale: lo Spettatore dî Firenze, dopa un 
« elogio del meccanico vicentino signor: Treme- 





ria Flerget (se non n° inganno) fu lodato nel rap- 
porto per aver ben collocato le riserve di batterie 
è foudroyé les russes che ripassavano la Cernaia 
sul ponte, mentre era appunto da quella parte che 
questi erano più addentro penetrati. Ora ad impe- 
dir tal cosa e controbattere | arliglieria russa che 
il 160 collocato sul priwo rialzo di terreno ad 
impedir tal cosa e controbattere |” artiglieria russa 
che il 16 fu collocata sul primo rialzo di terreno 
ad oggetto di rendere indifeso il ponte stesso , di 
fronte:ad esso fu posta una batteria di 12 pezzi 
che porta il nome di Bizot. Ha questa uno spal- 
leggiamento che la cuopre con cannoniere. 

Bisogna notare che essendo posta nell’avvalla- 
mento per cui passa la strada che mena al ponte, non 
può esser controbattuta che di fronte finchè il ne- 
mico non si sia impadronito dell'alto dei monti di 
Fedukine, cioè finchè non sia perduta una bat: 
taglia come quella del 16; essendò poi essa’ co- 
perta da spalleggiamenti e destinata a controbat- 
tere artiglieria collocata nel momento dell’azione 
può considerarsi come imprendibile e sempre su- 
periore ; con ciò il vero punto di attacco di quelle 
posizioni, e sul quale fu fatto il primo e più grande 
sforzo, è perfettamente guardato. 

AI di là del ponte, ed un poco dietro lo spal- 
leggiamento COmplessivo- dolla -povizione vi ha 
un’altra batteria delta Zarîbassier, che porta 4 
pezzi d'assedio già presenti, ed hail posto per una 
batteria di campagna da condurvi al momento. 
Questa batte il largo della pianura e più. avanti 
l'avvallamento, per cui passa la strada che scen- 
dendo da Makenzie si dirige al ponte Traklir, e 
nel quale il 16 si fermarono le colonne d'attacco 
russe. 

Dietro le posizioni descritto sta in riserva una 
brigata e tutta Ja divisione Herbillon forte di 12 
battaglioni, ed occupa le posizioni chè erano le 


ridotte dei turchi (battaglia di Balakiava) lungo la ‘ 


strada Woronzoff. Ciò per riguardo ai francesi. 

Noi occupiamo sempre il monte zig-zag come 
avamposto. I sbocchi da Cunargio e Karloska sono 
battuti dalla batteria Mella anzidetta, forte di 12 
pezzi, fra i quali 6, credo di marina, quindi due 
altre ballerie di pezzi inglesi, e dalla decima di 
campagna, tulte coperte da spalleggiamenti. La 
brigata di riserva occupa il piano di Kamara. 

La 2.a divisione si stende lungo la strada Wo- 
ronzofi, fino alla casa bruciata, e forma una se- 
conda linea in conlinuazione della divisione Her- 
billon; però la brigata bianca (la 4.9) della stessa 
nostra.2.a divisione, ha due battaglioni in avanti 
al posto dove prima stava il generale Morris. coi 
cacciatori d'Affrica, o fa fronte ed è più vicina 
all'acquedotto, già nostra linea di battaglia jl 16. 

In caso di attacco però tutta la divisione è de- 
slinata a portarsi allo stesso punto del giorno an- 
zidetto, La prima divisione sta dietro il monte del- 
l'Osservatorio destinata a montarvi sopra, ed oc- 


cupare i vari trinceramenti eretti in questo e | 


proteggere le batterie nominate, infine fare fronte 
ad un attacco dalla parte di Cergana o Kar- 
loska. he 

. Oltre la Cernara, atto ridolie giò erelle ed oc- 
eupalte dai turchi, sla ancora un corpo francese 
‘(credo una brigata) il grosso del quale è nel 
villaggio di Alzu. Finalmente nelle posizioni verso 
Ailodor e l’ altra vallata del Belbeck non vi ri- 
mano che ‘la divisione d’Autemarre del corpo 
de-Salles, 

Dietro la nostra riserva trovasi in riserva la di- 
visiono inglese Higlanders, generale Campbell, ed 
in una vallata secondaria dietro l’ osservatorio 
francese vi sono alcuni battaglioni inglesi che però 
occupano piultosto un posto buono e salubre, che 
una posizione. 

La cavalleria inglese è sempre a Karani, La di- 
visione Morris (sola cavalleria francese che era in 
linea) è ora andata a Kamiesch; e credo sia quivi 
coi corazzieri. Le divisioni Paté e Buat del corpo 
de-Salles che prima erano a Baidar sono andate 
pure verso Kamiesch. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Circolare del ministro dell'interno. Una recen- 
lissima circolare fu dal ministro Rattazzi diretta a 
lutti gli intendenti, i quali vengono con essa ri- 
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« schini e delle sue invenzioni relative alla te- 
« legrafia, accusa îl cav. Bonelli che, dopo di 
«aver esaminata e lodata la. modificazione 
« della macchina Morse » lo Spettatore non 
parla di modificazioni, ma di ciò che è vero: di 
un telegrafo affatto nuovo » aveva’ promesso in- 
« tromettersi perchè quella scoperta venisse. ac- 
« cettata.ed utilizzata ‘in, Piemonte, non siasi 
« più dato per inteso della invenzione del Tre- 
« meschini, il-quale stette per. molto tempo at- 
« tendendo î risultamenti delle parole del Bo- 
« nelli. I fatti sui quali il succitato giornale 
< pare male informato sono è seguenti » Il Tre- 
« meschini presentò il suo trovato, il quale 
« piacque esì riconobbe semplice ed ingegnoso» 
come in proposito si rileva nel certificato che se- 
gue: — Direzione dei telegrafi dello stato; num. 
3981. — Certificato — Dietro ricerca del signor 
G. A. Tremeschini, di Vicenza, il sottoscritto di- 
chiara aver esaminato il sistema telegrafico da'lui 
proposto, e di avere riconosciuto: semplice molto 
ed ingegnosa la disposizione in. esso adottata A 
mercè la quale possono ottenersi a volontà indi- 
cazioni di lettere col sistema di Bréguet, 0 linee e 
punti impressi secondo quello di Morse, ed anche 
gli uni egli altri coutemporaneamente così da 








‘aversi un controllo reciproco. A ciò si. uniscono 











chiesti a ercure delle sotto-commissioni incaricate | dichiarate guaribili in non meno di 19 giorni, 


gi raccogliere le dimande delle famiglie de'soldati 
abitanti nelle provincie, di assumere le dovute in- 
formazioni sullo stato de’ loro bisogni, è quindi 
corredandole del loro parere trasmetterle alla 
commissione centrale, dalla quale saranno emanati 
gli ulteriori provvedimenti. LS 

Le norme assegnate alle solto-commissioni sono: 

1° Fu stabilito che’ fra le famiglie bisognose 
fosse data la preferenza ‘a quelle dei soldati di 
spedizione. morti per qualsiasi causa durente la 
medesima. 

2° Che sotto il nome di famiglie de’ soldati 
s’intendano la loro moglie e figli, ed in mancanza 
di essi, i genitori de’ soldati medesimi. 

3° Che provveduto a queste, ove sianvi de'fondi 
disponibili, sieno ‘essi ripartiti alle famiglie biso- 
gnose de’ soldati viventi. 

4° Che i soccorsi vengano distribuiti, per quanto 
è possibile, prima dell’ innoltrarsi dell’ invernale 
stagione. 

Arrivo del re in Asti. Una folla d’immenso 
popolo, colle autorità municipali, l’intendente, la 
magistratura, i professori, il corpo dei veterani ed 
invalidi, il comando militare, e numarosissima 
milizia nazionale schierata a destra e sinistra della 
tettoia dell’imbarcadero accoglieva verso le: ore 
undici e mezza di ieri (martea)) fra gli alternati 
concenti della musica delle milizia nazionale e di 
quella del corpo dei veterani ed invalidi, efra prolun- 
gati evviva, il giovine nostro re, chesta per movere a 
Parigi e Londra. Fermatosi il convoglio, l’inten- 
dente cav. Fabre volgeva al re alcune parole a 
nome della popolazione, mostrandogli come si te- 
nesse felice ed onorata di averlo con sè: Accettava 
S. M. commosso la dimostrazione: d'affetto, e dopo 
averlo interrogato sul numero e sul'buon anda- 
mento della milizia nazionale, incaricavalo di par- 
tecipare alla popolazione il contento suo per l'ec- 
coglienza avuta. Ne lo ringraziava l'intendente 
con brevi ed affettuose parole, e tra gli evviva cla- 
morosi della milizia, delle autorità e della popo- 
lazione riprendeva il corso del suo viaggio. 

(Il Cittadino) 

Passaporti per Napoli. È molto frequente il 
caso, che persone provenienti da Genova o da altre 
piazze dirette al Levante, giungendo a Napoli coi 
piroscafi, che vi fanno breve fermata, desiderino 
di scendere a terra per i. loro affari o per vedere 
la cità, ed incontrino tatvolta opposizione per non 
avere avulo la cautela di far munire i. loro passa- 
portì del visto dell'agente consolare di Napoli nel 
luogo da cui partirono. È dunque cosa prudenziale, 
che quanti desiderano di profittare della breve 
fermata a Napoli per scendere a terra facciano vi- 
dimare i passaporti loro dall’agente di Napoli onde 
non sia impedito loro lo sbarco, che senza quel 
visto non a lutti, nè sempre concedesi. 

(Gazz. Piem.) 

Genova, 20 novembre. Leggesi nella Gazzetta 
di Genova: 

« Nella sera del 15 corr. mese cinque guardie 
di S. P. incaricate di procedere all'arresto di uno 
dei più tristi soggetti che si rendano infesti alla 
società con ogni sorta di reati, si appostarono in 
luogo dove sapevano che egli doveva passare in 
quella sera medesima. Ben conscie le guardie della 
robusta tempera e del carattere audace e violento 
di quell’individuo e dei minacciosi propositi da 
esso manifestati spesse volte contro qualunque 
agente della forza pubblica che avesse tentato-di 
porzli le mani addosso, eransi vestite alla borghese 
per facilitare il buon esito dell'operazione, e sol- 
tanto tre di esse eransì munite di bastone per pro- 
pria difesa. 

« Sopraggiunto un Nicolò Costa, garzone panat- 
tiere, due guardiescambiando per varie circostanze 
coll'individuo ricercato, tentarono di arrestarlo, 
ed egli oppose tale resistenza che lè altre guardie 
le quali si trovavano a qualche distanza, avvertite 
da alcune grida, della lotta fra loro impegnatasi, 
accorsero in soccorso dei compagni usando modi 
piuttosto energici neila persuasione che il Costa fosse 
invecel’individuo da arrestarsi e che questi tradu- 
cesse in atti le minaccie che da tempo andava fa- 
"cendo, tanto più non. ignorando.come egli. fosse 
sempre a tal uopo munito di coltello. 

« Attesa l’ oscurità e la confusione si ricevettero 
percosse da tutte le parti, ed anche una guardia 
trovasi attualmente in cura all'ospedale con ferite 


mentre il Costa non riportò che una leggera esco- 
riazione in una mano che fu giudicata guaribile 
fra quattro giorni. 

« Sebbene molte circostanze concorrano & far 
credere che .il falto di cui si tràtta sia una di 
quelle casualità ben poco imputabili a chicchessia, 
nullameno l'autorità ha già inflitta-alle guardie una 
severa peua'che stanno tuttavia sconlando, e pro- 
cede nel tempo stesso ad una inchiesta per ricono- 
scere sino a qual:punto le medesime abbiano tra- 
smodato. 

Pubblicazioni tipografiche. La lipografia degli 
eredi Botta ha testè pubblicato un bel volume in 
quarto nel quale, per cura dei signori Amedeo 
Pinelli e Paolo Trompeo, si raccolsero gli atti del 
parlamento subalpino per la sessione del 1848. 
Questo volume raccoglie adunque i primordi della 
nostra vita polilica, e l’ esame di quei documenti 
che attestano la foga dei primi momenti è sicura- 
mente molto istruitivo in questi tempi in cui una 
più lunga esperienza ci ha resi più calmi a giudi- 
care gli uomini e le cose. Non possiamo che far 
plauso a questa pubblicazione ed ‘augurarne la re- 
golare e diligente continuazione, essendo questa 
raccolta un libro che, indispensabile per ognuno 
che viva nella vita polilica , sarà utilissimo per 
chiunque voglia instruirsi delle cose nostre e tener 
dietro allo sviluppo calmo ma progressivo delle 
nostre instituzioni. 





COMITATO CENTRALE 


Ul signor Koenigswarter Massimiliano deputato 
del dipartimento della Serina al corpo legislativo, 
cavaliere di parecchi ordini, ha graziosamente în: 
viato lire cinquecento. "a 


xa 
STATI ITALIAN 


STATO ROMANO 

Il corrispondente romano. della Gazzetta di 
Venezia scrive in data. del 13, intorno ai torbidi 
avvenuti nel comune di Benevento: 

« Il comune di Benevento ha sempre formati i 
fondi, necessarii per.lespese della suaannua ammi- 
nistrazione, col dazio'sul vino. La malattia delle viti 
avendo quasi nullo il raccolto del vino, ha per conse» 
guenza resi assai meschini gl'introiti comunali. Ma, 
col diminuire delle rendite, non sono diminuite le 
spese: per cui, in due anni, il comune ba dovuto 
incontrare un debito. E perchè questo debito non 
avesse ad aumentare, il delegato della provincia 
ha eccitato il municipio a mettere tasse su ‘altri 
generi di consumo; e così nel consiglio comunale 
si era risoluto di tassare il dazio consumo al. punto 
«di ritrarne quanto: hastasse a coprire le spese or- 
dinarie e a togliere insensibilmente il debito con- 
tratto, La cosa era ragionevole: le spese munici- 
pali sono consacrate al mantenimento delle scuole, 
Uell'ospitale, dei medici e delle strade, ecc. Queste 
nuove tasse dovevano essere in' poste ìn attività 
col 1° novembre. La popolazione, abituato a non 
pagarle, saputa la cosa, cominciò a susurrare, ed 
eccitata da qualche male intenzionato, passò a far 
tumulto. Il delegato fece accorrere la forza, e due 
o tre degli agitatori furono carcerati. E la cosa 
sarebbe finita così: ma, accidentalmente, l’arcive- 
scovo usciva di chiesa, e a lui presentatisi molti , 
ei disse loro che si raccomandassero alla' Madonna 
delle Grazie. Bastò questo perchè il popolo inter- 
pretasse queste parole come una grazia: ‘onde fat- 
tosi ardito, chiese al' delegato che fossero ‘dimessi 
i carcerati da lui: Jl: delegato: si oppose dicendo 
che agl’imprudenti era necessaria, una mortifita- 
zione; ma il popolo, fatto più ardito dalle parole 
d'un servitore dell’ arcivescuvo, che disse essere 
desiderio del suo padrone chei carcerati fossero 
dimessi, accrebbe il tumulto; per cui il. delegato, 
nonavendo soldati, prudentemente cedette. Ora sono 
partiti da Roma 209 cacciatori, per dar sostegno 
all'autorità nell'esecuzione di una legge giusta e ne- 
cessaria, e per porre freno ai malè intenzionati. La 
condotta del delegato è stata commendevole; quella 
dell’arervescovu forse alquanto imprudente, e nulla 
più, » 
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sembrava dovesse interessare il Piemonte , spe- 
cialmente in quanto al servizio delle strade fer- 
rate, perchè non si poteva disconoscere da chi era 
pratico della telegrafia «elettrica, che le macchine 
Weastone, di cui attualmente nello stato sono for- 
nite le linee ferrate, costano il triplo di quelle co- 
sIruite col nuovo sistema; — che la man'polazione 
di quelle esige indispensabilmente un lungo stu- 
dio preparatorio di pratica, ed una penosa , assi- 
dua fissazione degli occhi e della mente doi rispet- - 
livi impiegati; nella. manipolazione di queste, in 
vece, essendo indifferente l'uso. del tasto di Morse, 
0 l'uso di qualunque dei vari quadranti alfabetici 
di Bréguet,.di Bain, di Brett, di Kook, occ. , il 
servizio di trasmissione si riduce alla portata della 
più inesperta persona, per.la qual cosa in alcuni 
casi speciali di bisogno anche i custodi delle sta- 
zioni od i guardiani dellè linee. .sono al caso di 
poter telegrafare; — che le macchine di Weastone 
non.lasciano traccia dei dispacci ricevuti e non ne 
guarenliscono, senza ripetizioni e spreco di lempo, 
l'identità e l'esattezza che. pur. troppo, non. per 
colpa della. direzione ma del sistema, vien desi- 
derata migliore ; nelle macchine costruite invece 
dieuro il:nuovo principio, sia che la trasmissione 


sia stata eseguita.col tasto di Morse:, sia con qua- 


lunque dei sopraddetti varii quadranti alfabetisi,, 


altri vantaggi, d'essere di costruzione più sem- 
plice, e quindi meno dispendiosa ‘delle macchine 
Morse comuni, e più facilea ridursi di piccole di- 
mensioni:e portatile; di abbisognare di corrente’ 
molto più debole tanto da poterlo fors’ anche far; 
agire seiza relais nè pila locale; di poter dare un 
mezzo facile e pronto di controllo nel caso in cui 
si voglia avere sulla propria macchina copia di 
dispacci che si spediscono. Provato sulle linee in 
sostituzione ad una macchina Morse, comune con 
l’uso.dei relais, diede ottimo effetto, facendosi i 
segni distintissimi per quanto celere fosse la tra- 
smissione, nè si avrebbe esitato a commeltergli 
qualche macchina, se non fossero di già provve- 
dute ed vrdinate altrove tutte quelle che: questa 
Amministrazione era autorizzata di provvedere. — 
Torino, 6 maggio 1855. —(L.S.) — Il vice-di- 
reltore generale dei telegrafi sardi — firm. G.Mi- 
NOTTO, » Gli si. fece osservare come potesse in- 
« teressare particolarmente alla Francia, che 
« introducendo allora il sistema Morse doveva 
« provvedere molte macchine , e cui tornava di 
« speciale vantaggio il prestarsi del nuovo ‘ap- 
« parato così al sistema Morse che a quello Bré- 
« guet » e da me in ricambio si fece osservare 
alla direzione, che non trovavo conveniente pro- 
porre alla Francia quello clie più.diretamente mi 











PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMBA. * 








ac ui gi VARE SII Pei 
- STATI ESTERI 
- î FRANCIA ì 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
‘ Parigi, 19 novembre. 
Parigi venne funestata da un terribile incendio 
che avea messo in moto tutta. Ja nostra popola- 
zione. Nom dico spaventato perehè la nostra città 
non si spaventa per così poco, ed anzi per alcuno 
quell’incendio sarà stato un diversivo alla noia. 
in un momento le contrade adiacenti erano gre- 


mite dl. oltre 100,000. persone. La perdita è consi- | 


derevole, ‘è:siccome il fabbricato che ne fu- vitti- 
ma'apparteneva allo stato; così è su lui princi- 
pàlmentè che ricadrà il pregiudizio. In quel casale 
si.era ammassata una grande quantità di, grana- 
glie per l'approvvigionamento dell'esercito di Pa- 
rigi, e voi vedete adunque che la perdita fatta è 
deplorabile sotto ‘un duplice aspetto , perchè il 
provvedere delle altre granaglie farà incarire mag- 
giotmente lé. già troppo costose sussistenze del 
popolo. 

Intorno allo spaventevole accidents occorso ai 
nostri depositi di. munizioni in. Crimea. circolano 
rumori di ogni Specie: Io eredo sapere che il«go- 
vernò ricevette sui ‘Questo affare un dispaccio assai 
dettagliato ; e siecume nom lo tomunicava al pub- 
blico, si sospetta che ciò sbbia fatto ‘per: non al- 
larmare di troppo-la popolazione, ma che i danni 
siano maggiori di quanto si disse, Si vuole che sia 
slalo per una specie di miracolo che Pélissier ab- 
bia sfuggito ad-una catastrofe in quest’ occasione. 
Quest accideme è deplorabile abbenchè, come 
ben dice il Moniteur, non possa avere alcuna 
conseguenza sull'andamento della guerra, essendo 
immensi i nostri approvvigionamenti in Crimea. 

In una delle mie ultime lettere vi parlava del 
malcontento generale che regna a Parigi in con- 
seguenza degli accresciuti diritti di gabella sui ge- 


neri di prima necessità. Tutti. dicono che il go- | 


verno è assai mal consigliato a rendere più dura 
con queste misura la sorte già meschina Melle 
classi più numerose; ma, per dir vero , so benis- 
simo che da voi il pane venne esonerato da ogni 
dazio, che gli oggetti di prima. necessità pagano 
ben poco, e:so egualmente che da voi si grida e 
si lamentano tutti allo stesso. modo; dei: nostri..Jl 
guaio dunque pare che sia nella gravezza comples- 
siva delle tasse, gravezza che fu sempre sensibile 
in Francia , e ehe‘ora lo è maggiormente, tanto a 
cagione delle spese della guerra che a cagione dei 


cattivi raccolti. Non nego però che una qualche | 


misura vessatoria potrebbe abolirsi. 

La disposizione divpolizia che obbliga gli operai 
a munirsi di un, libretto, disposizione ottima in 
massima , riesce. però ‘assai ineresciosa ai nostri 
lavoratori per il gran tempo che devono spendere 
negli uffizi; tanto è vero che'l' esecuzione di un 
provvedimento entra per una.gran parle a stabi- 
lire la bontà del provvedimento stesso. 

In questo stesso momento mi si dice che il go- 
verno ha ricevuto la notizia «che il generale Can- 


robert lasciò Stoccolma colmo di onori è gratissimo | 


per l'accoglienza ricevuta; ma si dice, diplomati- 
camente parlando, che giunge a mani vuote, Nè 
un’miglior risultato deve attendersi a Copenhaguen, 
giacchè ivi il re è ancor più ostinate nell’ idea di 
neutralità di quello che lo fossè,il re di Svezia. 

Alla borsa.fu sparsa la, voce che il sig. Fonld 
fosse gravemente ferito. Il'tutto si riduce'ad una 
caduta fatta cacciando nella foresta' di Senart. Fu 
rovesciato da un capriolo e n’ ebbe una qualche 
contusione, ma sefu ferito è una' cosa del tulto 
insignificante: Grande freddezza alla borsa d'oggi. 

A. 

— 19. Edeo.come.si esprime. la Presse .sul si- 
nistro, a éui accennò, il nostro corrirpondente ; 
“ « Uno spaventoso incendio s' appiccò ieri ad 
uno dei fabbricati -pei magazzeni militari, e‘ lo 

‘ consumò quasi intieramente. Era un vasto stabi- 
limento costrutto or son vent'anni dal genio mili- 
tare e conteneva ordinariamente provvigioni suf- 
ficienti a mantenere 40,000 womini per tre mesi. 
Vi si fabbricano più di:40,000 razioni di pane al 
giorno. Il-fubcò s'appicedi verso le sei della sera 
nel vasto parallelogramma) in cui sono i grani, 
là farine, 14 016 macine a vapore, la macchina 
a vapore, che metteva in, movimento un congegno 
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i dispaccì rimangono segnati permanentemente 
sulla carla.e .controllati ;—,che infine il sistema 
di Weastone esîge due fili conduttori, e ciò non è 
piccola cosa; nel.nuovo sistema, invece, non si ri- 
chiede che.un filo soltanto. | 

« Tuttavia il cav. Bonelli gli diede modo di 
€ farne le prove sulle nostre lince, mella’ sta- 
« zionk governativa ‘di Torino (come si rileva 
dal succitato certificato) « si ripelerono queste 
« più volte e si riconobbe non potersi avere dalla 
« macchina del'sig Tremeschini è buoni risul - 
« tamenti'ond'era suscettibile, non per difetto 
« del principio sul Quale fondavasi, ma per'al- 
« cune condizioni di essa, e per la costruzione 
« non accurata abbastanza; venne stabilito per- 
« tanto ch’ ci modificasse 0 ricostruisse come cre- 
«'deva meglio îl'suo apparato, così da poterne 
« conoscere indubbiamente il buon effett) con 
« alcuni giorni tti lavoro sopra una delle nostre 
« linee in via;di esperimento. » Qui la memoria 
tradisce il sg. vicedirettore e lo induce a rime- 
scolare fatti antecedenti con fatti posteriori. È ve- 
rissimo che la prima macchina presentata al mio 
arrivo in Torino al cader del p. p. febbraio era 
soltanto su0ficiente a dimostrare il principio, e non 
era in grado, per la sua difettosa costruzione, di 
funzionare tanto bene sulla linea da poter dare 
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sere 


‘il elice! per (rimestàr il grano. trasiortario di | 
piani superiori. Vi ‘erano anche vari utensili ed 


oggetti di vestiario. Nell’alira parte, Ja più ‘antica, 
congiunta a questa per mezzo di ponti volanti, si 
fa il pane ed il biscotto, non solo-per la. guarni- 
gione di Parigi, ma anche per la:prima divisione 
militare. Sul primo accorgersi dell'incendio, si or- 
ganizzò qualche soccorso. e si andò a domandarne 
alle scuole militari ed ai pompieri. Verso le sette, 
l’allarme-si sparse nei quartieri. vicini. Un-im- 


menso® bagliore; somigliante. ad un'aurora, bo- | 


reale, illuminava il cielo. per una distesa di pa- 


recchie leghe, e tutti precipitavansi dove credevano | 
| esser scoppiato l'incendio. Dall'alto di Montmartre, 
| avresti detto l'eruzione d’un vulcano. A Neuilly, a 


Passy, si batteva a raccolta. Hl fuoco, dapprima, 
dicesi, compresso, erasi ridestato con una irresisti- 
bile intensità. Poco dopo le sete le. fiamma av- 
volgevano tutta la parte di fabbricato in cuis'erano 
prima sviluppate. Quattro piani vomitavano fuoco 
dai loro undici finestroni. Il cielo pareva infuo- 


| cato, ed il riverbero dell'incendio dava alla Senna 
|'aspetto: di fiume che:travolga lava. Bisognò cir- 


coscrivere l'incendio e limitarsi a preservare le 
parti.che non n'erano state assalite. Reggimenti 
inlieri arrecavano soccorsi; dove era necessario. 
Grandi catene’ erano state organizzate. I. pompieri 
Yerano messi sul telto d' una casa vicina e. man- 
davanò tina continua ‘pioggia sull’ incendio, che 
dovetle:poco a (poco cedere. Verso .le. nove ore, 


le fiamme, che s'erano .in certi momenti innalzate | 


fin d'ottanta piedi sui tetti, cominciarono ad ab- 
bassarsi di piano in piano. A mezzanotte erano 
domate, ma.resistevano ancora. Per gran foriuna, 


il vento soffiava nella direzione della Senna, chè | 


se avesse tenuta un’altra direzione, l'annesso delle 
belle arti, che era solo a 300 metri di distanza , 
correva gran pericolo. Si parla, dice il Sidele, di 
parecèhie persone ferite, in quel generoso cimen- 
tarsi, pompieri, ufficiali di fanteria e cavalleria, 
e specialmente il luogotenente colonnello delle 
guardie. Secondo il Constitutionnel, il fabbricato 
aveva costato 2 milioni, ed il mater'ale e le farine 


{.non valevan meno. Il coraggio dei pompieri, delle 


truppe e dei cittadini merita ogni elogio. Voci di- 
verse correvano sulle cause: dell’ incendio. Lo si 
attribuiva “generalmente: all’ essere scoppiata la 
macchina a vapore; ma questa versione è inesalta, 
‘perchè ci è notò che e la macchina e le macine 
sono intatte. Una parle del fabbricato era assicu- 
rato dalla compagnia d' assicurazione nazionale 
contro gl'incendi. » 

— Si legge in una corrispondenza di Parigi: 

€ N discorso dell’imperatore all'esposizione for- 
ma sempre l'argomento di-tutte le conversazioni. 
Si conviene generalmente che in esso si esprime, 
oltre il:desiderio della pace, anche la ferma risolu- 
zione di non fare il primo passo per ottenerla. 
Meno certo è se l'opinione bellicosa dell’ impera- 
tore sia fondata sulla convinzione che l’ Austria e 


! la Prussia corrispondano alla.chiamata delle po- 


terizevecidentali , è traggono seco anche la Germa- 
nia, oppure se la sfida di spiegarsi sia particolar- 
mente diretta all'Austria. In appoggio a questa 
ultima opinione si allega che l'imperatore nel- 
l’escire-dal palazzo dell’ esposizione abbia detto : 
< Quest'oggi non mi si potrà rimproverare di aver 
« fatto frasi diplomatiche; io doveva esprimermi 
«in modo chiaro e aperto, e l'ho fatto. Credo che 
« Sarò stato inteso. > 
INGHILTERRA 

I giornali francesi recano il 

spaccio : 
e Londra, 19. il signor Labouchere ha accet- 
Lato il posto di segretario di stato per le colonie, 
vacante per la morte di sir W. Molesworth. Il 
signor Labouchere: presterà il solito - giuramento 
nel consiglio privato che sì rodunerà domani, » 

Si legge nell’ Herald : 

« Il discorso del re di Sardegna è degno del so- 
vrono di una potenza secondaria, che pep'il primo 
ha riconosciuto la necessità di unirsi alla lega per 
l'indipendenza delle nazioni, In tutto ciò che. ha 
relazione alla guerra è franco, vigoroso ed espres 
sivo. Vittorio Emanuele desidera pure la pace, ma 
unicamente sotto la condizione ‘cioò chè « debba 
« garantire ad ogni nazione i suoi. legittimi di- 
« riti. » A meno di ciò messuno, che abbia senno, 
crederebbe che la pace possa avere qualche va- 
lore; nessun uomo onesto vorrebbe proporre altre 


seguente di- 





anche prova materiale ai più inesperti della tele- 
grafia elettrica sopra i risuttamenti di cui era su- 
scettibile, ma è altresì vero che due mesi dopo 
(in aprile) io riportai alla. direziene una seconda 
marchina, meglio. costruita, la, quale. corrispose 


‘pienamente ed anche materialmente all'effetto. 


Se poi anchv sulla costruzione di questa seconda 


.macchina l’egregio sig. professore trovasse ora a 


proposito qualche difetto a ripetere, mi gioverà 
fargli osservare : che‘non'avendo io avanzato al 
governo piemontese a mezzo della sua direzione 
dei telegrafi un progetto di ‘semplice amministra- 
zione o fabbricazione di macchine telegrafiche, di 
cui quella presentata all'esame dovesse servire di 
modello e base ad:un contratto, ma proposta in- 
vece una innovazione, Un sistema cui rimaneva 
in arbitrio del governo stesso ulilizzar intatto. 0 
motificato per tutta l'estensione del proprio terri- 
torio, e‘ soltanto dietro un correspettivo rimesso 
alla sua discrezione; la forma esteriore e la -fini- 
tezza materiale. del lavoro della macchina, che 
doveva servire al solo scopo di comprovare da 
realtà 6 l'importanza del principio, nienta aveva 
a che fare col. valore intrinseco dell'invenzione 
proposta ; chè anzì se alcuna cosa si fosse da. .ta- 
luno creduto in proposito inferire, non la si avrebbe 
potuto al certo che assolutamente in favore, 0s- 





aa 





\chil. di polvere, 600,000 cartuccie, 300 obici ca- 





condizioni. Il popolo britannico avrà ora l'oppor- 
tunità di manifestare il suo rispetto al giovane, ca- 
valleresco ed illuminato sovrano della Sardegna, 
e noi non dubitiamo di asserire chei setitimenti da 
ultimo da lui espressi alle sue assemblee legisla- 
tive contribuiranno a rendere la sua accoglienza 
in questo paese ancora più cordiale ed entusia- 
suon: "Ses cassa e 
RUSSIA | 

Si assicura che la Russia abbia protestato a | 
Vienna e Berlino contro le trattative che dovranno | 
aver luogo fra la Porta ; l' Inghilterra, la Francia | 
e l’Austria intorno ai principati danubiani; la 
Russia dichiara che non riconoscerà alcun trattato | 
e alcuna determinazione che fosse adottata intorno | 
a quelle provincie senza la sua cooperazione. | 

CINA 

Il Times riceve da Hong Kong (18 sellembre) | 
la ‘notizia che il piroscafo inglese da guerra Bar- 
racuta calturò il 1° agosto nel mare di Okhosth 
il brigantino bremese Greta, a bordo del quale si 
erano rifugiati 280 russi, avanzo dell’ equipaggio 
della fregata russa Diana, naufragata sulle coste 
del Giappone. I prigionieri sono ora‘ad Hong Kong. 
Fra essi vi è un personaggio russo di alto affare, altri 
dicono un principe del sangue. 


ree_——__tr_T_ruagrero@9@@errgrg9ti 


Teatro della guerra 


Il ministro della guerra a Parigi ricevette il se- 
guente' dispaccio che il telegrafo non .ci' trasmise 
che imperfetta mente : | 

Sebastopoli, 16 novembre 
seiore di sera. 

Il hostro parco d'artiglieria detto del Moulin, 
vicino ad Inkerman, fu in parte distrutto ieri a 
quattro ore di sera in causa dell'esplosione di tre 
magazzini, che tutti insieme contenevano 30,000 


richi ed altri artifici di guerra. 

Le materie infiammate sbalzate lontano determi- 
narono un violento incendio nel parco inglese vi- 
cino al nostro. Anche colà vi ebbero delle esplo- 
sizioni parziali, A.sei ore i lavoratori francesi .ed 
inglesi erano padroni del fuoco. 

Le nostre perdite sono di trenta uccisi, fra cui 
due ufficiali, ed un centinaio di feriti, fra cui dieci 
ufficiali, Per quanto ciò sia doloroso, si può feli- 
citarsi che un simile avvenimento non abbia avuto 
conseguenze più gravi e più crudeli. 

lo non posso precisare la perdita dei nostri al- 
leali; lè credo presso a poco. uguali alle nostre; 
come, quasi sempre in simili casi è assai difficile 
sapere qual fu la causa della prima esplosione. 

Questo accidenie è deplorabile senza dubbio, 
ma i nostri approvvigionamenti sono talmente 
grandi, che i mezzi dell'armata non ne sono in 
nessun modo affetti. 
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NOTIZIE DEL MATTIN 
| 
Notizie ufficiali del viaggio di S. M. | 
| Torino, 22 novembre. 
Un dispaccio telegrafico pervenuto al governo 
da Marsiglia annunzia che S. M. il re giunse colà 
felicemente, scese a lerra verso le nove di questa 
mattina, ed in mezzo alle generali acclamazioni 
percorse la città recandosi al palazzo della prefet- 











tura. 





Genova, 21 novembre. Leggesi nella Gazzetta 
di Genova : 

« In questo momento, sono le ore 2. pom., lo 
sparo delle artiglierie annunzia l'arrivo di S. M. 
Il reale convoglio proseguì-per-la linea che con- 
duce alla piazza Caricamento e si fermò allo scalo 
dirimpetto alla piccola porta che dà accesso al 
real palazzo. Ivi si trovarono ad offrire i loro 
oinaggi alla prefata M. S. l'arcivescovo, il primo 
presidente della corte d'appello, l'intendente ge- 
nerale, il comandante generale della divisione, il 
comandante generale della marina, il sindaco e il 
comandante della guardia nazionale: La guardia 
nazionale e le truppe del presidio erano schierate 
lungo il passaggio di S. M. 3 

« S. M. il re Vittorio Emanuele accompagnato 
dal'suo seguito, partì ieri sera alle ore 9 alla volta 
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sendo legge incontestabile del buon senso e della 
scienza che una invenzione acquista tanto maggior- 
mente di pregio quanto meno è necessario sieno 
perfetti e delicali i congegni che si rendono indi- 
spensabili per averla da utilizzare « dopo di che 
« si sarebbe proposto al governo l'acquisto di 
« alcune macchine di quel sistema ed esaminato 
«se convenisse adattarvi quelle che si posseg- 
« gono.» e questo è in contraddizione colla chiusa 
del certificato predetto. P 

« Scorsero dieci e più mesi senza che mai si 
« presentasse nè l'inventere, nè l’ apparato, 
« sicchè se qualcuno stava attendendo non era 
« îl signor Tremeschini, ma bensì il cavaliere 
« Bonelli, cui è strano vogliasi imputare il ri- 
« tardo. G. Minorro.» Nove mesi fa posi piede 
per la prima volta in Piemonte, tre. mesi dopo 
il mio arrivo ebbero luogo gli esperimenti sulle 
linee, come risulta dal certificato , tre mesi più 
tardi ancora ‘e precisamente in'agosto il chiaris- 
simo signor cavaliere Bonelli mi accordò -un ab- 
boccamento, che diede luogo, per convenzione re- 
ciproca , ad un nuovo esame’ dell’ ‘apparato in 
quarto anche alle di lui singole parli prese sepa- 
ratamente ; per ultimo ed in conseguenza di que- 
sto nuovo esame il predetto egregio. sig. cavaliere 
mi usò la gentilezza di protestarsi premuroso ad 


di Mersiglia sulla pirofregata Carlo Alberto, 


‘mandata dal cav. Ceva di Nuceto, capitano in 1° 


di vascello. Le teneva dietro l'altra pirofregata il 
Governolo, comandata dal cav. Albini, capitano 
in la di vascello. 

«S. M: salì a bordo del Carlo Alberto alle ore 
8 è 1/4 e die' l'ordine della partenza alle 9. Il mare 
quieto e tranquillo prometteva un felice tragitto. » 
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Dispacci elettrici priv. . 


STEFANI 

Parigi, 21 novembre. 

Si assicura che la missione del generale Canro- 
bert sia pienamente riuscita. 

Lo ezar è arrivato ieri a Pietroborgo. 

La borsa ha provato oggi un rialzo in seguito a 
grandi compre fatte in questi ultimi giorni. 


AGENZIA 


: Trieste, 21 novembre 

Nel discorsò reale pronunciato da S. M. Il re di 
Grecia all'apertura delle camere avvenuta il giorno 
12, è detto: 

L'ultimo cambiamento ministeriale essere stato 
necéssario.per tutelare la lesa dignità reale. 

S. M. ringrazia la nazione dell'attaccamento di- 
mosiratole, promette di mantenere la neutralità e 
di conservare le-relazioni di amicizia coll’estero. 

Fa notare il miglioramento del commercio @ 
della navigazione in'seguito alle riprese relazioni 
ed alla conelusione.del trattato.colla Turchia. 

Annuncia che la leggiera verlenza cogli Stati 
Uniti venne aggiustata con reciproca soddisfa- 
zione. 


Borsa di Parîgi 21 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.0g0. 66 » 65800 
41/2? p.050 .... Al aa» ] 
Fondi piemontesi ‘ 
1849 5 p.010 8570. a » 
1853 3 p. 010 53 50/3» chi 
Consolidati ingl. 88 7/8 (a mezzodì) - 


G. Rourarno Gerente. 
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CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO | 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 22 novembre 1855. 
Fondi pubblici 
1831.5.0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dope 
la borsa in cont. 84 50, 
». 1 luglio — Contr. del giorno prec,-do 
> la borsa in e. 84 80 50 n « 
Contr. della m. in c. 85 ì 
1851. » 1 giugno —Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 84 75 p. 309 bre 
Contr. della matt. in lig. 85 p. 30 9.bre 
1853 30/0 1 luglio— Contr. matt. ine. 51 75 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq, 545 p. 30 9.bre 
Contr. della m. in l:q. 546 p. 31 x.bre 
Az.Banca naz. 1 luglio-Contr.del giorno pree. dopo 
la borsa in liq. 1164 p. 39 9.bre 
Cambi 


1849 


Per brevi scad. Pet 3 mesi 
Augusla...., . . 255 254 1/2 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
» Liene . ist. 00:96 98.75 
Londra . 25 25 25 00 
Milano . 85 25 » » 
Parigi... , 0. 9978 ® 9895 
Torino sconto . . 6 0/0 
Genova sconto . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L: 20, ...: » » 20 02 
— di Savoia » » 28 65 
—. di Genova » » 79 15 
Sovrana nuova . |. » >» 35.12 
— “vecchia. ‘. v'» 34 85 
Erosumisto 
Perdita per scudì 250... 1000/00 
MAggio» i uu. 00 » 75 » 
() I biglietti ‘si cambiano al pari alla Banca 
contro doppie da 20 per:20. 
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appoggiare , come atto di giusuzia, la mia inven- 
zione al ministero... Come c'entrano allora i dieci 
e più mesi del pregiatissimo signor professore ?... 
come l’ attendendo del signor cavaliere? e tutto 
questo complesso di dispiacevoli osservazioni . da 
me non provocale ? | 

Alle rettificozioni dell’ egregio signor Minotto 
nulla più mi resta a soggiungere , solamente che 
le medesime mi condussero alla fine a persua- 
dermi essere il mio miglior partito quello di ade 
rire al primo consiglio della rispettabilissima 
direzione dei telegrafi , e‘di cercare fra ‘gli stra- 
nieri quegli-aiuti che per iscambievole' utilità io 


stimbya facile ottenere in Piemonte, come avvenne 


ad.aliri più di me fortunato, 
alari © Gius: ANT. TREMESCHINI. 


© Noi per aliro a queste’ parole del Tremeschini 
«Slimiamo opportuno eggiungere che le invenzioni 
“di lui ove siano, come speriamo, di quella solidità 
ed importanza che giudici competenti ci assicu- 
rano , si faranno strada di per se stesse e non an- 
drà molto che la forza*medesima delle cose obbli- 
gherà ad adoltarle anche coloro che potevano 
‘aiutarle nascenti, ma ché non potfanno altraver- 
sarle e negarle cresciute e venute in fama. 





È 
È n 


















degli individui-d' ambo i sessi, che sono pe 


“è la loro costante efficacia, sia contro la Clorosi 


; perte da una etichettaed un inyoglio a due colori, e sigil- 
+ late con una fascia color di rosa inimitabili, Quest’ ultima 
‘ porta la firma del signor Labélonye, 19) 


-«(Depanis e Bonzani, Torino — Bruzza, Denegri, Ge- 





APERTURA 
' DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N.7, 
: accanto all'Albergo del Bue Rosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. All ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 83 
il litro. 








La vendita si fa a pronti contanti. 





ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rear Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- | 
NORES, senza ressoris, otturatori pel palato, ApParagoli per raddrizzare i denti, denti | 
PETRIFICATI,'inalterabili, applicabili alla bocca, senza PI OTS, PLACCHE, CROCHETS | 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 


Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


| 








Contrada Nuova, No 18, à la Ville de Genève. 


Trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCI per inverno da uomo e da donna, | 
con grande riduzione di prezzi : rà | 

ScraLta Tartane di 3 rasi da 9 franchi sino a 30; id. lunghi da 18 a 40 franchi. Tacti | 
Vesre lana e seta dai 21 ai 30. TarraneLLE da soldi 16 a lire 2 il raso. Merinos di Francia 
a 3 50 il metro. Id .inglese a 17 soldi il raso. Tappeti da terra da 3 50 a 25 fr. Franerte di | 
sanità di ogni qualità. Fazzorettrin batista bianchi a/7 franchi la dozzina. Giners in pelouse | 
& 42 soldi il taglio. VetLuro nero in seta sopraffino .a 15 fr. il'metro. FovLarps di seta a | 
soldi 35 sino a 6 fr Cacne-Nez in cachemire a fr. 6, Oltre un grande assortimento di pan- | 
taloni, cravatte, panni e novità a modico prezzo. 


N. BAZAR ITALIANO 11 


Via dei Carrozzar', Porta Nuova. Torino. 


Al sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni | 
di Francia è nazionali, di qualunque prezzo Da Franchi 12 a 36. | 


Una ich: di GABANI Pilot Bluce e d'altri generi » (22232 | 
PALETOT Pilot fini di ogni qualità » 308.75 
GILETS d'ogni genere, Velluto, Cachemir, ecc. ece. » 5 a 20 


Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 
Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 

















CURA RADICALE sn ERNIE 


La Società Medico-Chirurgica, che ha il suo Instituto in via della Barra di Ferro, al N. 2, piano 
terzo, traslatato dal N..4, pianò 1°, si ALOTa anta sempre più animata d'annunziare l’incrememo | 
ettamente guariti dalle Ernie; d' altri in buon avvia- | 
mento-di guarigione; ‘ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il con- . | 
forto dall'uso del cinto, che appositamente si fa nell'Istituto per qualunque ernia. - È aperto l’Isti- | 
tuto ogni giorno dalle ore 10 ant. fino alle 3 pom. e dalle pomerid. ore 6 fino alle 8. — Si trova 
vendibile in detto luogo per L. 1.il BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ece., 
scritto a facile int-lligenza del popolo dal socio Lura1 RatTI. Ì 


IL PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 


Vestimenta da uomo 


Via del Semitiario, N. 8, 


DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di tutta novità 





| AVVISO 
Una casa di commercio inglese cerca vari 
commessi che parlino il francese e l'italiano, 
oppure l'italiano ed il tedesco, per dei posti 
di corrispondenti, magazzinieri e commessi 
viaggiatori. 
Indirizzarsi con lettere franche a F., n.7, 
Patriot-Square Cambridge-Road=-London , e 
scrivere in francese od in tedesco. 


TOMMASO NEGRO 


INDORATORE 
Ha trasferto il suo laboratorioin via della 








; per la stagione. Rocca, N. 44. 
Vinit iii 
CONF È LA 


Maladie des Cheveux 


La pommade du docteur ALIX arréte la chùte 
et la déeoloration des cheveux et les faitrepousser 











; D ) 
GELIS e CONTE 


_ APPROVATI DALL' ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA Di PARIGI, [SUT les Iètes devenues chauves depuis de Tongues 


Il rapporto Accademico costata la loro superiorità | années. Ù 
incontestabile sopra tutte lealtre preparazioni ferruginose, Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
ruè Neuve; Gola, rue de Po; Nauda, place Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 
Envui en province (affr.) 


(colori pallidi), la Leucorrea ((lusso bianco), sia per 
fortificare i temperamenti deboli. — I confetti di 
Gelise Comté, si vendono in scatole quadrate, rico- 
















SPECIALITA 
TAPPETI per pavimenti, TESSUTI e 
AMPATI per ammobigliamento; di ogni 
qualità e prezzo. . . se: 04 î 
Via Rosa Rossa, N. 10, primo piano. 


ositario gene= 
rale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 49). 
Trovasi intutte le principali farmacie d’Italia e da 







nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza.— Agenti generali per la 
yendita all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 
A reenalo, n. 4, Torino ; E. PIGNATEL e MEUNIER 
in Parigi: + 6 5 


NEGOZIO DA COTONI, LANE E LN! L'AMICO, DISCRETO Stam 


di R. C ARISIO. BRUNETTI Figlio | tica sul rifinimento delle forze fisiche e morali, ita da 
n - e 


vazioni sul matrimonio, sull’incapacità fisica che vi si 
Via S. Domenico, N. 1 


. Cinquantesiga edizione, rivista e corretta, te= 
: la ; A Fia pai pagine, ed llustrata da 400 figure anatomiche in 
munpetto alla porta grande della chiesa 
Assortimento completo di Tassuri a maria 


in ogni genere, Cararogne di dana, COPERTE | et ivo oReno dannoso che indebolisce il corpo € 


| cise in acciai 
PIQUETS; Trapunte e Livi PertinaTI di Fiandra } È e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 
i 
| 
ì 


La prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 


gauerativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. — 
La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
mebte, 


7 terza parte tratta delle malattie che ne risultano nel 
a modico prezzo. dilins si nedonido grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cora. 





La quarta parte contiene delle considerazioni sul matrì= 
monio e sopra f suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
isiologicamente, n (Li 
Mpa compilata e pubblicata in sei lingue dai Mici 
L. è R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Lon ra, 
si vende in italiano o in francese all'Uffizio Generale d'An= 


Argenteria Elettrica 


di SLACKS, 336 Strand Londra. 


Posate d’ogni genere, cioè coltelli data- | munsi, via B. Y-degli Angel, N-9, Torino, al prezzo di L. & 


29. N — Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
vola, cucchiai , forchette, coltelli da frutta, Po vagli 


ed altri articoli come olieri, piatti; coperchi, 


candelieri, rasoi, ecc. 
I sopradetti articoli fabbricati dar signori | rendere il vigore alle persone iu ogni caso di debolezza è 
. 3 è igliai ttestazioni: inestimabile per le pen 
R. e J. SLACKS. di Londra sono rinomati } scema da a. IE sus INIUOnza puarisee massiit. 


| contro vaglia ogalo affrancato all'indirizzo del Direttore 
ui 

7 d È È sm 

ed in uso in ogni parte del mondo. tamente i tremori, il mal di testa, gli sveniment,; i dolvri 


del-suddeti zio. 
Balsamo cordiale di Syriaewm. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtà di 


. sa È, d 1; i sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 

Alcuni campioni di detti articoli sono de- I GDII aguore, d'indigestione del iù forte grado e 
positati presso l’Uffizio Generale d'annunzi, | d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
via B. V. degli Angeli, N. 9,.Torino. 


le fi fisiche. — Prezzo L. 45 la 
Fire siepi eh quastità.in una bottiglia per L. 46, 
_e_cctae-------=--> 
. 
Belle Arti. 


Essenza estersiva E a DIO ia 
SCUOLA DI PAESAGGIO 


tisifilitico per purificare il sangue. — Prezzo 
nello studio del prof. CAMINO, 


cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L, 45. 
Le Pillole specifiche depurative di 
via dell'Ospedale, N. 25, piano secondo. 


i jedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
feci not impediscono. di attendere ai appa affari 
non contenendo pera eccitante. — Prezzo delle scatole 
hi; suddetti medicamenti sono accompagnati da luaghe e 
dettagliate istruzioni in italiano, e sì vendono dal farmacista 
Bonzini, via Doragrossà, N. 4Ò, Torino. 
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Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA . 


ECONOMIST 


Sono uscite le dispense 16% a 169. 


Le finponta 162 a 165 fanno parte del vol. X (decimo), contenente il corso di economia 
politica di Michele Chevalier. Le altre fanno parte del vol. IX (nono), ‘in cui si conten- 
gono le opere di Rossi, Banfield e Peshine Smith. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


 COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un'anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 
tpirzvari) questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
i continuare o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria ArxAtpi, via degli Stampatori, N. 3, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 

E uscito il fascicolo V (Dispense. 9 e 10). 
_—-=-+—+——————————-—-——-——---r&lro oe re «“«“«““=£:“““:: 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso | GRANDE ASSORTIMENTO in pi at 

i inci i li ji: a) ni lande=Camicie, 

TIpERbbIRali "Libeato Flanella sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 


STORIA DI VENEZIA ogni genere. 


Al negozio CaLza, PorIo e C., via d’Italia, n. 6. 
dal 1798 sino aì nosiri tempi 
pi P. PEVERELLI. 


Due volumi. — Prezzo L. 8. SPETTA COL] 


È un quadro completo della dominazione | Tikrto Caricnaxo. (Ore 8). Si rappresenta 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro l'opera 7 Lombardi. Ballo: Nadir. 
petti dati testa riti, ROgNO | Tauro. Nazionite. (Ore: 7) Si rappresenta 

l'opera D. Pasquale. Ballo Esmeralda. 


AVVISO s francese diretta da E. Meynadier. Serata 
Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR-|. a beneficio della signora Honorine. 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in | Trarro Gereio. (Ore 8). La dramm. Comp: 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, diretta da G. Pieri recita: Goldont e le sue 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau-| 16 commedie. 
rizio di Recoaro, ecc. { Teatro pa San MartINIANO. Si recita colle ma- 
Presso la-farmacia Riva Palazzi, piazza | | rionette: Denari, gloria e donne. Ballo: La 
del Teatro alla Scala, N. 1825; in Milano. | presa di Malakoff, preceduta dallo sbarco 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- delle truppe piemontesi in Crimea. 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, Tratnino DEL Gianpusa. Si recita colle mario- 


Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, | ì H n Gino hr 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, i pren ai ina di Granata. Ballo; 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinaù , | “9 su ate 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi. | ———————— e —_—— 


cinali stranieri che godono maggioî riputazione. "Tip. dell'OPINIONE diretta da C: Cannone. 
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Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. x 
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Torino Spi: ; Lipari 5 ibblica tutti 1 giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, 1 richiami, 
Provincie... «nno L' do Semestre L.29 Trimestre,L.12: | L°Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, rieti altare indirizzati trenchi sit Direzione «dell Orusione. — 
Svizzera e Toscana ci \i@0 6 ia 0380 O te : ni si ficcettano piper pet indirizzi ae non sono accompagnati. da nea 
BOlgto ed altri datti i; Mg e e N13; seconda corte, piano terreno. | aIbUffiio dell'Opisione, via B.V, degli Angeli, 18. cpr a 





TORINO 22 NOVEMBRE 


——_6————"—Tr====" 
IL VIAGGIO DEL RE 


L’ Armonia non vorrebbe che al yiaggio 
di re Vittorio Emanuele si attribuisse al- 
cuna rilevanza, e quasi ha in voce di:cre- 
denzoni coloro che ne sperano qualche bene 
per la causa italiana: 

In questo adoprarsi dei fogli clericali a 
togliere qualsiasi importanza alla regal vi- 
sita a Parigi ed ‘a Londra, ci sembra vedere 
il. timoné'che possa produrre alcun utile ef- 

ttosto che la persuasione che dessa 


non sia altro che una cortesia od un passa- 
togli; i Suit ail 
isita fatta da un principe ad altri prin- 


cipi non è in generale sì grande avveni- 
to che abbiasi tosto e sempre a dedurne 
ze o timori, secondo le diverse opi- 
omi edi differenti. partiti. Il Piemonte è 
stato non ha guari visitato dal re di Porto- 
gallo e dal principe ereditario del Belgio, e 
« muno ha ‘mai pensato di trarne conseguenze 
‘ politiche che sarebbero ridicole. Tutto al 
più esse valgono. a viemeglio stringere i 
nodî di amicizia'éhe legano lo stato di Sar- 
na al Portogallo ed al Belgio ed a por- 
gere solenne testimonianza d’onore a due 
popoli, rappresentati dai loro principi, e 
con. cui siamo in buoni rapporti. 

Ma.il viaggio di Virrorio Emawvere si fa 
in ben altre contingenze. Francia ed In- 
ghilterra non sono due stati coi quali ab- 
biamo soltanto relazioni commerciali ed in- 
teressi materiali da tutelare. Noi siamo loro 
legati da un trattato d’alleanza , siamo ad 
essì uniti in una guerra che costa sangue e 
«danaro ed.impone sacrifici.tanto più gravosi 
quanto più. ristretto è il territorio e scarsi 
ne sono i mezzi. 

Non si può quindi supporre che il re, or 
ora uscito di malattia‘e nella stagione inver- 
nale, imprenda un viaggio faticoso per mera 
cortesia e per complire i suoi due augusti 
alleati. Francia ed Inghilterra non iscor- 
gono nel re di Sardegna un principe stra- 
niero, il quale sì reca a visitare l' impera- 
tore Napoleone e la regina Vittoria, come 
farebbe qualsiasi altro principe. Esse scor- 
gonò in lui il capo e rappresentante di un 
popolo, il quale ebbe il coraggio di .colle- 
garsi ad essi nella lotta contro la Russia, 
di un popolo belligero e fermo nei suoi pro- 
ponimenti, che.ha acquistato il diritto incon- 
testabile di essere ascoltato dai propri alleati 
e di propugnare i diritti e tutelare gl’ inte- 
ressì della. nazione italiana , di cui è parte 
cospicua. 

Si dia adunque pace l'Armonia, e si per- 
suada che la politica ‘c'entra e molto nel 
viaggio. Di che poi si tratti, è mistero, e 
saremino indiscreti se ricercassimo di sol- 
levare il velo e' penetrate nei segreti della 
diplomazia e delle combinazioni interna- 
zionali. 

Sin da quando discutevasi il trattato, ab- 
biam avvertito che, sebbene non fosservi 
patti determinati e scritti, pure non era sup- 
ponibile che il Piemonte entrasse nella lega 
per semplice:desiderio-di menar le mani e 
di provare la propria bravura, che-niùno ha 
mai messa iu dubbio, ma che dovevasene 
attendere il beneficio dall'esito della guerra. 

Non essendo finora la guerra che nella 
metà del suo corso e forse nel principio, 
non sarebbe prudente il presumere che si 
pensi per ora a risarcimenti; ma v'ha una 
quistione che bisogna risolvere ed il cui 
scioglimento può anche influire assai sulle 
vicende e sull'indirizzo della guerra? è la 
quistione italiana. i 

Le potenze occidentali non ‘osarono sù- 
scitar questa quistione perchè nen volevano 
tirarsi addosso la Germania: ora appren- 
dano dai frutti raccolti qual vantaggio abbia 
arrecato una politica fiacca, titubante e lo 
adoperare specifici dove occorrevano effi- 
caci rimedi. L'Austria è un ostacolo perma- 
nente al progresso della guerra ‘ed un în- 
ciampo alla pace, e quantunque ‘si debba 
tener conto delle difficoltà che attraversano 
i progetti delle potenze belligeranti ed im- 
pedisconò loro di trar partito del soccorso 
che troverebbero nei popoli emancipati e 
nei governi meglio inclinati, sì debbe tutta- 
via riconoscere che una. politica più vigo- 
rosa avrebbe probabilmente reso ‘inutile il 


temporeggiare e -fatto risparmio di tempo, 
che, in tutte le faccende e specialmente nelle 
guerre è prezioso tesoro. ‘ 

Ora, sia chela guerra abbia da perduràre 
lunga pezza, sia che le voci di nuovi nego- 
ziati di pace abbiano solido fondamento, ciò 
che non crediamo, è evidente che nell’uno 
come nell'altro. caso le potenze. occidentali 
nen potranno venir a capo del proprio in- 
tento se nou risolvono la quistione italiana; 
in modo di rassodare la quiete pubblica sof- 
focando un fomite di torbidi e rivoluzioni, 
che potrebbe estendersi ed avviluppare pa- 
recchi stati d'Europa. 

La segreta ostilità dell'Austria alle potenze” 
occidentali non è più. cosa di. cuiesia lecito. 
a-persone di buon senso il dubitare. Le belle 
parole, le promesse, le dichiarazioni, le con- 
gratulazioni non fanno avanzar d'un passo 
la guerra e non valgono acelareil mal animo. 
Nelle grandi guerre non è possibile la neu- 
tralità delle potenze che vi hanno in mezzo 
i più rilevanti interessi. Quella neutralità si 
dee piuttosto riguardare qual tacito appog- 
gio accordato alla parte avversaria, ed acqui- 
sta un carattere di palese nemicizia quando 
noninduce ad astenersi da atti che compro- 
mettono le sorti della guerra. Non è più un 
mistero che la condotta iniqua dell'Austria 
nei principati danubiani ha alienati gli animi 
di quei popoli dalle potenze occidentali, che 
considerano siccome causa dell'occupazione 
austriaca, nè si può ammettere che l’Austria 
sì governi in tal modo, perchè non sappia 
far di meglio, ma perchè ha interesse a ro- 

| vinare.i principati ed a metter in mala voce 
le potenze occidentali. 

Quanto alla pace noi chiediamo, se non 
sia un'illusione imperdonabile ed un'inne- 
| mendabile cecità, losperarla sicura ed imper- 
turbata, lasciando l’Italia nella presente sua 
condizione, coll’ Austria nel Lombardo-Ve- 
neto, con governi assoluti e sitibondi di ti- 
rannica reazione e con tante migliaia di 
profughi. 

Il Piemonte è il solo stato italiano. che 
possa perorar la causa italiana ; il suo re è 
il solo che siasi mantenuto italiano ed abbia 
compresi ì bisogni de'nostri tempi e quanto 
valga l'onestà de’principi a cementar la fe- 
deltà de’popoli. 

Ciò è riconosciuto ed ammesso anche al- 
l'estero. Non si trova niun altro rappresen- 
tante de’ diritti, niun altro interprete delle 
speranze, de'voti e delle aspirazioni d’Italia 
fuorchè questo libero stato, La sua posizione 
ne accresce gli obblighi, e confidiamo che 
non saranno dimenticati, e. così a_ Parigi 
come a Londra la causa italiana avrà difen- 
sori e patrocinanti. 

Il viaggio del re fu combattuto da alcuni, 
ì quali eredono che il governo imperiale re- 
puti il'Piemonte un ostacolo all'attuazione 
de'suoi disegni rispetto all’ Italia. Ciò po- 
trebbe essere, perchè, se. non fosse del Pie- 
monte, sì disporrebbe dell'Italia senza ri- 
guardo e- considerazione alcuna; ma sic- 
come è un ostacolo che non si può rimuo- 
vere ed abbattere, così diviene manifesto; 
che nulla si può far in Italia senza di lui, 
e fa.mestieri di consultarlo ed averlo com- 
pagno nelle imprese che avessero per iscopo 
il riordinamento della penisola. 

L'Armonia, alludendo: al colpo di stato 
del 2 dicembre, osserva che. Virrorio Ema- 
xuELE udrà dalla bocca. medesima di Luigi 
Napoleone come.con un po' di risolutezza 

si liberasse di un’ assemblea di chiacche- 
roni. Questa volta è venuta meno nell’ A»- 
monia la solita \sua scaltrezza, poichè il 
colpo di stato e le sue cause edi suoi ef- 
fetti sono conti a tutti, e l’ allusione è non 
solo una malignità, ma un'ingiuria al pro- 
prio principe ed al proprio paese. 

Le nostre Camere non sono adunanze dì 
chiaccheroni, nè potrebbonsi senza aperta in- 
giustizia paragonare all'assemblea francese, 
dove il ben della Francia è posposto alle gare 
di partiti, concordi in ciò sélo di atterrare 
larepubblica. Il timore dî* perniciosì. in- 
flussì è svanito, e da tutti st comprende che 
Vrrtorio ExanueLe non recai in Francia ed 





Inghilterra ad attinger lezioni di politica e 
d'interno reggimento, .le quali sarebbero 
d'altronde contraddittorie, perchè le idee pre» 
valenti a Parigi non son quelle che hanno 
voga sulle sponde del Tamigi, ed'in tale in- 
certezza il buon senso suggerisce di ab- 


PI ” 








braccia? que’consigli che hanno l’ autorità 
del tempo e l'appoggio dell’ esperienza: Del 
resto, il governo francese ha provato che in 
fatto dieseginioni politiche nòn si mischiain 
alcun niod Je Gli\sta a cuoredì non aver 
invi yogatori di scandali e di 
torbid hod® re peraltro d' impedire il 
libero. $vi degl’istituti degli altri paesi, 
per. quanto ‘‘dissomigline da. quelli della 
Francia. s 

Noi non siamo in forse dell'accoglienza 
che sarà fatta al nostro re. Non ‘mancano, 
è vero, taluni, di dare al ricevimento di Vir- 
torIO ExanveLe in Francia un carattere pu- 
ramente ufficiale, dicendo ché il governo 
mon è la.nazione; ma perchè stabilire una 
distinzione'arbitraria? Non sono gl'interessi 
del governo inverso ‘al Piemonte identici a 
quelli della nazione? Non hanno i francesi 
continue relazioni e rilevantissimi interessi 
con noi?. Non è il Piemonte il mediatore 
così degli interessi materiali come delle 
idee e dei principii morali tra la Francia e 
le altre provincie d’Italia? Persino i. partiti 
che vi hanno in Francia non sono: ostili al 
Piemonte ; i legittimisti vedono in. Virtorio 
ExaxueLe il rappresentante d'una delle più 
vetuste dinastie, gli orleanisti, il re costitu- 
zionale, probo e leale. Vi sono i clericali; 
ma che possono in Francia? E quale è la 
loro forza? Chiedetelo ‘all'Univers; i cui 
piagnistei rivelano quanto poco sia influente 
il suo partito. Se adunque vi fu mai occa- 
sione , in.cui governo e popolo abbiano gli 
stessi pensieri, è certo questa della visita 
di Virrorio EmanuELE. 

Non. parliamo dell'Inghilterra, perchè a 
nessuno è mai.venutoin mente di fare quella 
assurda divisione; e nessuno ha ricercato 
di‘spandere dubbi ‘e timori intorno all’acco- 
glienza che sarebbegli preparata..Un prin- 


N 


cipe generoso e liberale non può non essere | 


stimato in un paese, il quale non disgiunge 
nè disgrega la libertà dalla prosperità po- 
polare e dall'ordine pubblico. 

Onorando il prircipe, si onora il. popolo 
su cui regna, ed è per questo che il paese 
considera come fatti a lui gli omaggi pòrti 
al suo re: Però ciò che rende quegli omaggi 
più accetti è la persuasione che non ne 
verrà il menomo detrimento alle patrie isti- 
tuzioni, e la speranza che si vantaggerà il 
Piemonte è l’Italia. 


La LEGA TRA LA Francia e L'Austria. Il di- 
scorso che ultimamente pronunciava l'im- 
peratore Napoleone, nel quale non pochi in+ 
traviddero, se non una minaccia, un’ inti- 
mazione severa alla Germania intera, il 
licenziamento dell’armata austriaca in Gal- 
lizia, ed altri piccoli fatti che il rammemo- 
rare non giova tolsero in questi ultimi tempi 
sin l'ombra del dubbio che l’Austria si senta 
disposta ad entrare in lotta contro ia Russia, 
ed è appunto in questo. momento.che. .l’Ar- 
monia intudna «un inno, dell’ ultima sua 
scuola, in onore della lega tra la Francia e 
l’Austria. Che cosa dedurre da questo? Non 
sappiamo vederne altra ragione se non 
quella che, essendo a mal passo gli affari 
dei clericali, l’Armonia sia ormai ridotta a 
sperare in una vincita al lotto. 

Vediamo infatti quali sono gli argomenti 
sui quali appoggia una speranza così strana. 
Le domande comuni che i due gabinetti im- 
periali presentarono.all’inglese. contro. gli 
emigrati, il trattato di estradizione dei de- 
linquenti e finalmente la notizia che Fran- 
cesco Giuseppe andrà a levare dal fonte bat- 
tesimale il nascituro dell'imperatrice Euge- 
nia. Guardate un po' che gravi e sodi argo- 
menti. 

Ma il più bello si è che l'Armonia, cui par 
poca cosa l'adesione. dell’ Austria alle po- 
tenze occidentali, vuole rompere addirittura 
l'alleanzaanglo-francese per sostituirvi quel- 
lafranco-austriaca,e siccome non sonovi in- 
dizi patenti che l'Inghilterra e la Francia 
siano allavigilia di separarsi, così si racco- 
manda alla storia per trovare le ragioni che 
rendano impossibile la durata di quella ma- 
laugurata alleanza, che fu proprio-il tracollo 
del partito reazionario enropeo., che.è la 
befana di tutti quanti aspirano a soffocare 
la vita ed il progresso dei popoli. Però l'Ar- 
monia, sa leggere la storia in' un modo suo 
proprio; e per esempio pretende che la Fran- 
cia e |’ Inghilterra siano sempre ‘nemiche 


perchè lo furono nel passato, e.nello stesso 
tempo vuole che Francia ed Austria, le 
quali continuamente guerreggiarono fra loro, 
ora si accordino in un’alleanza solo perinspi- 
rare una strofa di questa forza: .‘ 


Qual è |’ uomo onesto ,, che non esulti al solo 
pensiero di una lega tra 1’ Austria e la Francia 
benedetta dal romano pontefice? Se noi potessimo 
salutare questo faustissimo avvenimento , si-ve- 
drebbero congregate tutte le maggiori forze della 
società, e dirette al medesimo scopo ; la forza degli 
eserciti, la destrezza dei gabinelti, le glorie pas- 
sate , il valore presente, il tutto santificato dalla 
religione, che rassoda itroni, e.cresce di mille 
tanti il.potere delle armi. Allora tremerebbero co- 
me foglie i tristi, ela rivoluzione non tarderebbe 
a capire, ch' è suonata per lei l’ ultima ora. 


Prima-di abbandonarsi a questi voli pin- 
darici l’ Armonia ‘avrebbe fatto meglio ad 
andare al fondo della sua storia e vi avrebbe 
trovato che ‘se l’ Inghilterra e la Francia 
guerreggiarono l’ una contro l’altra. troppo 
spesso per il bene dell’ umanità, la Francia 
e l’Austria guerreggiarono ancor più spesso; 
e chela politica della,prima, partendo da En- 
rico IV sino a noi, fu sempre di opporsi alla 


in Italia, in Germania, ovunque. L' Inghil- 
terra dopo tanta guerra si risolse ‘a stringere 
la mano alla sua rivale, e ne fu conseguenza 
la presa di Sebastopoli. L' Austria invece 
non accalappiò che una volta' la Francia 
nelle sue reti, e fu per i raggiri della Pom- 
padour : ne venne per risultato la disfatta di 
Rosbach. i s 

Se adunque |’ Armonia ha propriamente 
bisogno di un'alleanza austro-francese è se 
vuole validamente ‘propugnarla, lasci. per 
| ‘carità la storia, perchè ;ad'ogni pagina tro- 
verebbe un intoppo‘che la farebbe traboc- 


altro di un battesimo e:déi vincoli che, me- 
diante il medesimo, s’instituiscono fra il pa- 
drino ed il figlioccio per riposare sulla fede 
dei governanti austriaci; i sacramenti fu- 
rono già sfruttati dall’ Austria ed il. matri- 
monio di Napoleone I non è di data così 
antica che possa essersi dimenticato. Ma 
forse all’Armonia piacerebbe la ripetizione 
dello stesso giuoco. Vorrebbe la lega tra la 
Francia 6-1’ Austria per rompere 1’ accordo 
delle potenze liberali e, dòpo ottenuto l'jn- 
tento, non sarebbe spiacente che Napo- 
leone III, questo, rappresentante della rivo- 
luzione, seguisse la sorte del suo immortale 
parente. Ci dica l'Armonia se non abbiamo 
indovinato il suo pensiero? 

e 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Gon.R. decreto dell’11 corrente viene istituito un 
R. consolato di seconda categoria: nella baia di 
Benin in Guinea, con residenza in Lagos sulle 
coste dal Capo-Formoso al capo Tre-Punte, 

— Con.R..decreto del 19 corrente sono convo- 
cati pel giorno 16 dicembre prossimo il 2° ed il 3° 
collegiv elettorale di Oristano, affinehè procedano 
ad una nuova elezione del rispettivo loro deputato. 

Occerrendo una seconda votazione, questa avrà 
luogo nel giorno 17 successivo. 

- rr _—_————_—————__—____—————————@& 


FATTI BIVERSI 


Ospedale della carità. Oggi, 22 novembre, si è 
fatta all'ospedale della carità la distribuzione dei 
premi ai ricoverati fanciulli d’ambi i sessi, cho 
frequentano le scuole istituite ed ordinate dalla 
presente amministrazione. 





V'intervenne' l’ amministrazione presieduta dal 
marchese Solaro. Ù 

La sala dell'ospizio è stata addobbata dagli stessi 
ricoverati e vi si vedevano schierati in bell'ordine 
i ragazzi e le ragazze, che la carità provvede di 
istruzione ed asilo. toh x 

Dava principio alla cerimonia un discorso del- 
l’abbate Pavarino ove dimostrava ‘i vantaggi otte- 
nuti nell'istruzione nello scorso anno scolastico , 





comparativamente al grado d'istruzione nel quale 
si trovavano questi fanciulli: e compatibilmente 
collo stato debole di salute di molti di loro. 

Nell'intervallo della distribuzione dei premi alle 
diverse classi, i giovani ricoverati addetti alla scuola 
di musica istrumentale suonarono diversi pezzi. 
È qui si deve pure mentovare che tanto nella 
musica istrumentale pei figlì, che in quella vocale 
per le figlie, i ricoverati fecero notevoli progressi 
pel poco tempo che furono introdotte talî istru- 
zioni. 

Chiudevano la funzione alcune parole pronun- 
ciate da un fanciullo e da una fanciulla, di gratitu. 


dine all’amminisirazione. — Alcuni versi del 


i 


casa d’ Austria, in Ispagna, nelle Fiandre, 


care; la storia le direbbe che ci vuol ben ‘ 


penna 




















REDS 





maestro dei figli D. Cucchi. — E per ‘ultimo dn 


‘. breve discorso del presidente, diretto ai giovani per 


animarli ed eccitarli a perseverare nella via sì ben 
incominciata, e corrispondere così con profitto alle 
cure indefesse che di essi prendesi l’ amministra- 


“zione. 


I muli e i mulattieri della Crimea. Leggesi 


nell’Armonia : 


« Ci giunge.da Balaklava sotto la data del 3 di 
novembre una lettera del sig. Falchero Giuseppe, 
dove si:prolesta contro una--corrispoudenza del 


Movimento di Genova, ristampata nel nostro gior- | 


nale, n°235, del 15 ottobre, e nella quale si accu- 
sava.il capitano Falchero Giuseppe d'andare a 
gara cogli aliri a chi fa dare più frustate ai 
mulattieri.. Egli ci serive in questo senso : 


«« La prego d’inserire tanto per mia discolpa, | 


come per avvertimento a tulti i connazionali, che, 
quivi giunti, non siamo venduti, ma. bensì labo- 
riosamente guadagniamo i danari: coll'eccezione 
però che diversi dei nostri concittadini (mi duole 
dirlo) sono. venuti per campare la vita, senza voler 
nemmene prendere un mulo e menarlo a bere. »» 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Vaud e Vallese hanno ratificato il capitolato dei 
carichi relativo alla convenzione conchiùsa colla 
Sardegna per una strada sul gran:S, Bernardo. 

La fusione della legione franco-svizzera coll’in- 
glese, è smentita positivamente da lettere di Fran- 
cia, in cui si assicura anzi che anche la organiz- 
zazione della prima è continuata. Kistler è stato 
nominato al comando di un battaglione del primo 
‘reggimento. 

Il primo reggimento della legione anglo-sviz- 
zera sì è imbarcato il 16 a Plimouth. Se ne ignora 
precisamente la destinazidne, ma essa è certamente 
per l'Oriente. 

Nell’alto Vallese i terremoti furono di nuovo vee- 
menti la notte del 12 al 13 novembre. In quella 
«notte un'estensione di 1000 klafter di boschi, stac- 
«candosi con Tumore simile a quello del tuono, 
precipitò nella valle, seco trascinando i ponti, tre 
molini, altri edificii e due case. La terra per un’ora 
intera traballava, orribilmente rumoreggiava un 


‘ luono sotterraneo. Dappertutto l'acqua faceva im- 
. petp, le case erano baltute da legni e da sassi: fu 


una notte veramente termbile ! Lo stato deplora- 
bile. della popolazione minaccia di divenir più 
grave colla prossima primavera quando il terreno 
sarà reso più molle dallo squagliarsi delle nevi. 
FRANCIA 
{Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 20 novembre. 

Io non vi ripeterò tutti i commenti cho si fanno 
alla notizia giunta Us Crimea sull’'incendio di un 
nostro parco d'artiglieria, nè quelli che si sussur- 
rano intorno ali’ incendio delle sussistenze militari 
avvenuto a Parigi. È molto meglio lasciare che il 
tempo precisi meglio le circostanze di questi due 
ifunesti avvenimenti e lasciarcadere nel vuoto tutte 
le supposizioni strane ed azzardate che si fanno, 
e che, del resto, non è difficile lo indovinare. 

Ieri vi fu consiglio dei ministri sotto la presi- 
denza dell'imperatore. Vuole taluno che vi si di- 
scutesse la questione dell'apertura delle camere, 
‘ma non posso credere, come vuole qualcun'altro, 
‘che si Irattasse di un nuovo prestito, giacchè, per 
servirmi dell'espressione di un grosso banchiere, 
non è ancora digerito quello precedente. 

Ieri vi ebbe un piccolo movimento di rialzo, ma 
del tutto accidentale. Un agente di cambio fece 
acquisto di circà un milione di rendita e non 
adempì a tutta intera la commissione che aves, 
Questo acquisto venne fatto per conto di lord Hert- 
ford, uno dei più ricchi signori dell'Inghilterra, 
che pensò di vendere le sue rendite inglesi per 
godere il beneficio che si trova nel paragone della 
rendita francese. In altri tempi vna compera tanto 
rilevante avrebbe fatto montare la rendita di un 
franco, ma questoggi le disposizioni sono ben 
cambiate e questa dimanda non influì che per po- 
chi centesimi. 

Vi ebbero grandi ricevimenti alle Tuileries in 
questi giorni e specialmente di personaggi distinti 
dell’ Inghilierra. Pare veramente che il nostro im- 
peratore si compiaccia a manifestare la sua sim- 
patia pei nostri alleati. La più grande intimità re- 
gna fra Napoleone ed il duca di Cambridge. Ogni 
mattino asciolvono assieme e coll'imperatrice. Si 
parla moltissimo del matrimonio del principe Na- 
poleone colla principessa Maria di Cambridge, e 
se ne parla specialmente nel circolo intimo del 
principe che sarebbe lo sposo. Si dice finaneo che 
stanno preparandosi. per lui gl’ immensi. apparia- 
menti che ultimamente erano occupati dal signor 
Cambacères il quale lasciò il palazzo reale dietro 
invito dell’imperatore: 

Si parla altresì di cambiamenti nel consiglio di 


‘stato. Il sig. Cochelet, già console generale di 


‘Francia a Londra, sarebbe nominato senatore, 
come anche il sig. Carlier antico prefetto di poli- 
zia, e ciò. permetterebbe all'imperatore di disporre 
di dué piazze nel consiglio di stato per due per- 
sone che gli sono care, e di cui l'una abbandona 
la carriera diplomatica. Veramente parrebbe che 
il consiglio di stato ed il senato siano fatti asilo di 
ricovero ai diplomatici invalidi, 

PS. Immensi acquisti di rendita furono fatti alla 
borsa d’ oggi, Si vuole che il governo abbia nelle 
mani delle notizie della più alta importanza: gli 
uni dicono ch'è il trattato colla Svezia, gli altri 
‘assicurano (al contrario che l’' Austria ha sotto- 


' sseritto la convenzione militare : io non so nulla di 























7 $s0 , se non che il vistoso acqui- 
sto di rendita è un fatto reale e bisogna bène che 
sotto di esso sidvi qualche cosa di molto impor- 
tante. Dimani forse saprò dirvi qualche cosa di po- 
silivo-a questo riguardo. A. 


— Un recente decreto ha concessa libera entrata 
per.tre anni e solto certe condizioni alle seguenti 
merci : legnami, ghisa , Jatta , ferro in barre, 
rame, zinco non purgato , canape, lino greggio 
ed altri materiali necessari alla costruz'one dei 
bastimenti. 

AUSTRIA 

Scrivesi da. Vilnna ,, il 16, alla Gazzetta di 
Slesia : OT 4 COM 

« L’ incaricato d' affari inglese Elliot ebbe il 13, 
un abboccamento con Buol. Traitavasi dell’ affare 
di Stefano Turr,, sul quale Elliot avere ricevuto 
un rapporto dal console generale di Bukarest. 
L'Inghilterra riclama Stefano Turr; che erà al 
suo servizio, ed assicurasi, che )l gabinetto di 
Vienna sia affatto disposto ad accadere a’ suoi voti. 
Stefano Turr rimarrà intanto in prigione ad Her- 
mannsladt. Eraappena stato fatto ufficiale quando 
disertò e trovavasi in istato di ubbriachezza, quan- 
do passò la frontiera. » 

PRUSSIA 

Berlino, 18. Il Monitore prussiano pubblica 
un'ordinanza che convoca le camere pel 29 no- 
vembre e due altre ordinanze ché restituiscono ai 
principi e conti mediatizzati i diritti di cui essi 
godevano al 1° gennaio 1848. 

In esecuzione della legge 10 giugno'1855, rela- 
liva alla dichiariazione della costituzione sui di- 
ritti degli antichi principi e ‘conti dell'impero me- 
diatizzati, vennero emanate due ordinanze ,.che 
sollecitano molto la soluzione delle questioni sol- 
levate a questo riguardo. La prima ristabilisce 
la giurisdizione privilegiata. pei principi e conti 
mediatizzati, e furono a questo riguardo prese le 
disposizioni necessarie. La seconda ordinanza con- 
cerne l’esecuzione di misure da prendersi in. se- 
guito alla suddetta legge, pel ristabilimento dello 
stato giuridico guarentito ai principi e conti me- 
diatizzati dalla costiluzione federale. 

(Corr. pruss.) 

— Il barone di Budberg, ambasciatore russo 
alla corte di Berlino, tiensi pronto a partire per 
Pietroborgo. Così pure il principe Gorciakoff, am- 
basciatore a Vienna. Pare dunque che debba aver 
luogo la riunione dei diplomatici, che erano con- 
vocati a Varsavia. (Corr. di Nor.) 

RUSSIA 

Odessa, 4 novembre. S. M. l’ imperatore Ales- 
sandro è arrivato qui ieri da Nicolaieff e prese al- 
loggio nel palazzo Woronzoff. In compagnia di S. 
M. trovansi il duca di Mecklenburgo, il conte Or- 
loff, il barone Lieven:e parecchi altri distinti per- 
sonaggi. I granprincipi rimasero in Nicolaieff. 
L'imperatore non volle che al suo Ingresso si fa- 
cessero dimostrazioni di sorta. Faceva già notte 
quando arrivò S. M., ed alle ore 9 di sera il più 
profondo silenzio regnava già sul boulevard e di- 
nanzi all’ alloggio imperiale; solo udivasi il trotto 
delle pattuglie notturne a cavallo le quali facevano 
il loro servizio con raddoppiato zelo. Stamans il 
tempo era annuvolato e fittamente nebbioso, in 
modo che non si scernevano gli oggetti alla di- 
Stanza di dieci passi. Dicevasi che alle ore 11 l’im- 
peratore si recherebbe in chiesa, ma che si fa- 
rebbe prima presentare il personale di tutte le au- 
torità ed uffici, del municipio , delle corporazioni 
e della rappresentanza del ceto mercantile. Anche 
il corpo consolare qui residente credette suo ob- 
bligo di pregare S. M. che volesse concedergli la 
grazia di presentarle il suo omaggio e di deporre 
ai piedi del trono la gratitudine dei numerosi stra- 
nieri qui domiciliati, per la tutela finora ad essi 
generosamente accordata. 

Il più anziano del corpo consolare qui residente, 
il console generale spagnuolo Baguer y Ribas, 
nomo altamente stimato da tulti, fu invilato a pre- 
sentarsi algovernatore locale generale Krusenstern, 
per indurlo a recare le preghiere dei suoi colleghi 
a cognizione di S. M. Il generale Krusenstern gli 
promise la risposta per oggi. Per mala sorte, essa 
è negativa. S. M. non riceverà gli omaggi del corpo 
consolare. Le udienze dell’imperatore comincia- 
rono per tempo. 

Verso le ore 11, dopo la presentazione delle au- 
torità, l’imperatore comparì nella gran sala dove 
lo attendevano ì rappresentanti del ceto mercantile 
e le corporazioni. Il podestà di Odessa, James 
Cortazzi, commerciante inglese qui naturalizzato , 
non conoscendo abbastanza Ja lingua russa, co- 
minciò il suo discorso in francese. L'imperatore 
lo interruppe tosto, e disse all’adunanza alcune 
parole in lingua russa: e Sono scorsi 17 anni dae- 
chè non sono stato qui; desideravo di vedere nuo- 
vamente quesia città; mi rallegro di vedervi; i tempi 
si fecero torbidi ecc. » 

Allorchè un coramerciante espresse la speranza 
che la paco seguirà in tre mesi, S. M. rispose to- 
sto: « Lo voglia Iddio: io pure lo desidero, e per 
certo di tulto cuore, » S. M. lasciò indi la: sala, 
montò in carrozza e si recò in chiesa. Durante il 
servizio divino accorse successivamente il popolo 
dai più lontani sobborghi, onde salutare il mo- 
narca all’uscire dalla chiesa. Allorchè le campane 
Suovavano a distesa e dinotavano il momento più 
solenne dell'ufficio divino, un cosacco accorse in 
carriera aperta dinanzi la chiesa, smontò da ca- 
vallo presso la porta della sacristia consegnando 
Un libro legato in velluto rosso. ad un ufficiale 
d'ordinanza, il quale entrò ‘indi tosto in chiesa. 
«.Un dispaccio lelegrafico » mormoravasi fra gli 
aslanti, i quali colla massima ansietà guardavano 


La» er di 
È i ine a ser vent a 


inîone , Giornale ‘politico. 
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il genarale Tiîders uscito di lì a pochi minuti dalla 
sacristia. La sua fisonomia era seria, però solo 
militarmente seria; essa non manifestava alcuna 
commozione, e quindi la Curiosità degli astanti 
rimase insoddisfatta. Il generale Liders, coman- 
dante dell’ esercito del Sud, il quale era venuto 
insieme all’imperatore in chiesa, montò nella car- 
rozza tirata da quattro cavalli è si alluntanò di là 
a galoppo, mentre l’ufficio divino continnava/ 

Dopo una mezz'ora circa Uscendo di chiesa 
l’imperatore fu salutato dal popolo con clamorosi 
urrà, e mentre la carrozza passava lentamente, la 
moltitudine lo seguì fino al corpo di guardia dove 
i cavalli correndo a galoppo tolsero il monarca 
alle festevoli acclamazioni della medesima. .Frat- 
tanto era scomparsa Ja nebbia ed il'sole illuminò 
l'immensa steppa nella quale trovavansi accanto- 
nale così qui come nei dintorni le truppe che do- 
vevano sfilare dinanzi all’ imperatore. Il monarca 
ed.il.suo seguito vi giunsero in. carrozza , monta- 
rono i cavalli.ed accompagnati dalle giulive accla- 
mazioni del numeroso popolo accorso e dalle stre- 
pitoso festevoli manifestazioni delle truppe per- 
corsero le file di queste. Allorchè l’ imperatore do- 
mandò ai militari se si trovavano bene, tutti diedero 
per risposta le inalterate ‘parole : noi ringraziam- 
mo devotissimamente vostra maestà imperiale ! Le 
truppe passate oggi in rivista si componevano di 
purecchi reggimenti di milizie e di fanteria di ri- 
serva nonchè di due batterie d’ artiglieria a ca- 
vallo unitamente a distaccamenti di gendarmi e di 
cosacchi del Don e del Danubio, come pure d'un 
reggimento d’ ulani. 

L' artiglieria a cavallo ed i cosacchi eccitarono 
particolarmente l'ammirazione degli astanti. L'im- 
peratore lasciò soddisfatto la piazza d’ armi e si 
recò in città, dove visitò le batterie di costa , la 
grande caserma e gli ospitali; non sî è recato 
però a visitare il liceo nè l’ospitale delle suore di 
carità. La sera tutta la città era sfarzosamente illu- 
minata. (Wien. Zeit.) 

Altra del.5. Stamane alle ore 8. l’ imperatore è 
partito da qui per Nicolaieff. Il generale Luders.lo 
accompagna. Il tempo è annuvolato ; tutto il mare 
fino alla costa è coperto di fitta nebbia, e non si 
scorge quindi se nella rada si trovino ‘ancorati 
navigli. nemici. (Ibid.) 

SPAGNA 

Madrid, 19. Tristany si è rifugiato in Francia. 
La tranquillità è pienamente ristabilita a Saragozza, 
nè fu turbata nelle altre provincie. 

La regina aperse ieri l’ università. Oggi, c’è 
gran ballo a palazzo, (Disp. Haw.) 
STATI UNITI 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Nuova York, 6 novembre. 

Le lettere ed i giornali d’ Europa recandoci le 
notizie della crise commerciale e pecuniaria che 
iravaglia e minaccia in questi tempi lè banche di 
Francia e d’Inghilterra hanno gittato lo scompiglio 
ella nostra borsa , dove i fondi pubblici abbas- 
sarono di oltre il 20 per 0j0. Il timore che qui 
domina è che quelle banche sospendano î raga- 
menti o restringano per tal modo gli sconti, che 
debbano succedere fallimenti od il corso forzato 
de'biglietti, ed in tal caso centinaia di fallimenti 
terrebbero dielro agli Stati Uniti, il cui commercio 
è così legato a quello di Inghilterra, che risente 
sempre ilcontraccolpo delle sue vicende, Però la 
ricchezza del paese lo salva da gravi disastri. Da 
un lato arrivano pressochè ogni settimana un mi- 
lione di dollari dalla California e dall’ altro il ri- 
colto de' grani è stato abbondantissimo, sicchè, 
allo stretto de’ conti, il paese, malgrado la de- 
pressione della borsa, è in condizioni privi- 
legiate. 

Nuova York è in ‘agitazione per 1’ elezione’ di 
molti posti vacanti tanto nell’amministrazione co- 
munale quanto dello stato. Immaginatevi che ab- 
biamo sette parliti che si disputano la’ vittoria € 
sette liste diverse. Il colore polilico è molto, ma 
ciò che più preme è che si eleggano uomini labo- 
riosi ed onesti, poichè nella presente amministra- 
zione municipale trovansi in istato © accusa di 
corruzione, vari aldermen e concilmen. Il pro- 
curatore generale citò Lutti questi dinanzi alle corti 
competenti, incolpandoli di aver accettato danaro 
per ammiuistrar la cosa pubblica in un modo 
proficuo ad interessi privati, a danno ‘della città. 
Se nor tutti, si dà per certo che molti saranno 
condannali alle pene portate dalle leggi. 

Il vaporè giunto della California ieri l’ altro ci 
ha recato la notizia che il celebre col. Wolker ha 
preso finale possesso della Granada. Le cose del 
Messico sono. tultavia. molto precarie ed insta— 
bili, quantunque finora la rivoluzione sia stata 
viltoriosa, 

Le notizie dell’ Oriente sono attese e lette qui 
con molta ansìetà. Veggo dai giornali d' Europa 
che si fa un giudizio esagerato, se non intera- 
mente falso delle tendenze ed opinioni. degli Stati 
Uniti intorno alla guerra contrv la Russia, 

Che vi sia qui un partito russo ‘assai forté non si 
potrebbe niegare. Esso sarebbe contento di vedere 
fiaccata l'Inghilterra, che dice rivale degli Stati 
Uniti; uo che vissia un partito per la guerra , un 
partito che voglia romperla colla Francia e colla 
Gran Bretagna *&: assurdità. 

Il partito russo*tonta molti addetti negli immi- 
granti , specialmente irlandesi, che si recano qui 
con idee ostili all'Inghilterra ed ha per sè le sim- 
patie del governo Wasbington , il quale spere- 
rebbe , se vincesse la Russia, di poter. più facil- 
mente pisliarsi Cuba. È sempre la quistione della 
schiavitu che risorge! Il possesso di Cuba non è 
tanto desiderato per le riechezze, quanto per rin- 
forzare gli stati del sud, che temono una reazione 


( contro la schiavità. 








|| fessàre--che;, pei tempi che corrono, il diverti- 
























































































La presa di Sebaslopoli ha però modificate le 
opinioni e temperato l' ardore dei russofili. Noa 
potete farvi un’ idea. dell’ effetto qui prodotto: da 
Quella notizia. I giornali non avevano tempo di 
stampar copie che tosto erano esaurile. Tutti vo- 
levano leggere, tutti veder coi propri occhi il rac- 
conto. E vi so dire che l’idea di una congiunzione 
delle immense flotte di Francia ed Inghilterra di- 
sponibili, ora clie ‘Ja flotta della Russia è som- 
mersa , ha dato a pensare molto a coloro che so- 
gnavano un appoggio diretto ed attivo degli Stati 
Uniti alla Russia, ciò che anche prima non sa- 
rebbe mai stato possibile, perchè qui si comprende 
che la guerra sarebbe dispendiosissima e di esito 
incerto 5 

La marina mercantile ha preso uno sviluppo 
straordinario, ma non così la marina militare 
benchè si spendano circa 11 milioni di dollari al- 
l'anno, e gli Stati Uniti non sono preparati ad una 
lotta, che putrebbe esser la rovina del loro com- 
mercio,.benchè rovinerebbe pure il commercio 
degli altri stati, specialmente per l’aiuto che pre- 
sterebbe la marina commerciale, Niuno vuol .caî 
Varsi un occhio nella speranza di toglierne due 
all'avversario. 

Per ciò ritenete che -le vertenze coll’ inghilterra 
di appianerannò e che il buon senso, ui è 
molto, prevarrà sulle inclinazioni degl’irl le 
di alcuni governanti. 


Un aliro corrispondente ci scrive il 6 corpi 
«Il governo sardo dovrebbe provvedere 
crescere le relazioni commerciali cogli Stati Uniti, 
acereditando uomini intelligenti nei principali 
porli. Ora che esso è in guerra colla Russia, da 
cui estraeva i grani, può trovarne negli Stati Uniti 
e la quantità chgli occorre. ib: -; 

« È qui giunto ilsig. Berlinatti ,; vostro incari- 
cato d'affari, che non ho il piacere di conoscere. 
Non posso diryi sè farà tneglio dei suoi CAT, 
sori.0 se farà aleun ‘bene come loro. Però sento 
che ha incominciato visitando l'arcivescovo catto» 
lico di qui, fanatico irlandese, ed i gesuiti qui ed 
altrove (1!) e che' non sa parlare l'inglese. Di 
quelle visite si.è parlato.;a Nuova York e con istu- 
pore, tanto più che l’abilità del rappresentante è 
indispensabile per rendersi bene accetto 6 giovare 
ai proprii conciltadini, » 


“en 
Teatro della guerra 


. Disp. da Berlino, 19. Da Pietroburgo, si hanno 
1 seguenti particolari‘ sul viaggio dello ezar in 
Crimea: 

« L' imperatore Alessandro passò l' istmo di Pe- 
rekop il Ti l'8, arrivò a Simferopoli : .il 9, parù 
per Bactciserai , ed il 10 passò in rivista le truppe 
dai forti del nord fino alle alture di Makenzie. 

« Un dispaccio da Konisberga, 19, reca che 
l'1l ed il 12 lo czar passò in rivista le truppe ac- 
campate sulle rive del Belbeck e della Katcha. » 

(Corr. Havas) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Notizie ufficiali del viaggio di S. M. 


Torino, 23 novembre. 
Il dispaccio che il governo ha ricevuto da Lione 
questa notte roca che il re Liunse colà ieri sera in 
perfetta salute alle ore 6 e 45 in. j n 
Fu ricevuto allo scalo della ferrovia dalle auto- 
rità civili è militari e dai cittadini sardi dimoranti 
a Lione: l'accoglienza ebbe luogo coi ‘ségni più 
manifesti di simpatia è di riverente affetto. Le 
truppe erano sotto le.àrmi, la città si trovava il- 
uminata: caldi evviva ed acclamazioni accompa- 
gnarono il corteggio reale ovunque è passato. 
Lo M. S. doveva partire questa mattina alle ore 
4 per Parigi. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava , 9 novmbre. 

L'altra sera, sullo spianato fra Kamiesch e la 
Cernaia, brillavano insoliti fuochi di gioia di cui 
non sapevamo indovinare la cagione. Il giorno 
dopo ci venne detto che la guardia imperiale stava 
veramente imbarcandosi in quel giorno e. che fe- 
steggiava la sua partenza. La guardia imperiale è 
dunque partita, a quanto tulti ripetono: io non 
l'ho ancor verificato co’ miei occhi e quindi ve lo 
riferisco con riserva. Per dove? Dicono per la 
Francia ; anzi per Parigi, ed alcuni aggiungono 
benanco per sssistere all’ incoronazione. Ma che 
vado mai parlando di queste cose a voi che do- 
vete saperne molto più di noî, massime sl mo- 
Mento in cui vi giungerà questa mia ? Vi serva al- 
meno ad indicarvi il modo con cui nel nostro 
campo si spiegano gli avvenimenti. 

Posto però che la guardia imperiale sia vera- 
mente diretta ‘alla volta di Francia, lascio a voi.i 
commenti sul significato di questo incidente, giac- 
chè potrebbe benissimo servir di tema ad un in- 
teressantissimo primo Torino sulla nuova fase in 
cui sta per entrare la guerra intrapresa, giacchè 
non è molto probabile che, per tentar grandi cose 
in questa penisola, si comincino a richiamare in 
patria le migliori truppe. : 

Frattanto dall altra parte della Cernaia i nostri 
osservatori segnalavano una grande rivista delle 
truppe russe colà accampate e Quindi si suppo- 
neva la presenza di un qualche gran personaggio, 
Se la supposizione non ‘era erronea bisogna con- 








mento di quell” N 
nocuo poichè fu incruento. Nessun aliro più im- 
poriante: avvenimento, dalla rivista in fuori, ci 
fece avvertiti della sua presenza sul teatro della 
guerra. } i, 

l russi stanno tranquilli, e noî facciamo. altret- 
tanto : il lempo continua ad essere magnifico, e 
quantunque siamo quasi alla metà di novembre la 
temperatura è così mite ed il cielo così sereno co- 
me al principio di aprile. 

La sollecitudine del nostro governo pei suoi sol- 
dati di Crimea continua a rendersi palese con se- 
gni palpabili. L’ altro ieri vi ho scritto dell’ arrivo 
delle baracche di legno: oggi vi posso annunziare 
che comirciossi una distribuzione di giacchette di 
lana colorate altrettanto salubri quanto eleganti. 
Alla troppo insufficiente e corta mantellina dei 
bersaglieri venne sostituito un più comodo cappotto 
grigio. Ora che il tempo è ancora, come vi dissi, 
così mile, questi robusti giovanotti, meno sensi- 
bili al rigore del freddo che agli stimoli aell'’amor 


‘ proprio, si lamentano è lengono il broneio perchè 


si sia alterata un’ uniforme sotto la quale si sono 
illustrati *ma io credo. che quando-la stagione si 
rinfrescherà maggiormente si riconcilieranno con 
codesia opportunissima innovazione. V. 


ELIZA SAIL IZZZZZZIZI 


VARIETÀ’ 


È — LA GUERRA IN CIRCASSIA (*) 
(Corrispondenza del Times) 
Scemscerrai,:30 ottobre. 

Mentre Omer bascià era occupato a Sukum collo 
sbarco delle sue truppe e coll’invio delle medesime 
sulla linea delle operazioni, io era ansioso di sfug- 
gire dalla confusione e dal Irsmbusto cagionato 
da: questi movimenti, facendo una spedizione nelle 
montagne della Circassia. L'opportunità mi venne 
offerta dalla gentilezza del duca di Newcastle, che 
accompagnai in una gita a traverso il disuretto di 
Uhuci, dalla quale sono di ritorno in questo mo- 
mento. Siccome la maggiorparte del paese da noi 
percorso non è mai stata visitata da altri epropei, 
fnorchè dai disgraziati polacchi e russi, che forma- 
no una porzione ragguardevole della popolazione 
schiava, penso:che qualche. nolizia, sul carattere 
dél paese e de’ suoi abitanti non sarà di lieve in- 
teresse nelle presenti circostanze. 

Si era convenuto che. il punto. di partenza sa- 
rebbe stato Vardan; ch» è un villaggio sulla costa, 
circa 80 miglia a nord-ovest di Suchum. In via 
per quel luogo, toccammo Sukson, una delle resi- 
denze del principe Michele, che in quel momento 
era impegnato a fare una leva di-un contingente 
di 500 uomini a cavallo per l’esercito di Omer ba- 


scià. Noi approdammo per fargli una visita, e per | 


più di un'ora cavaleammo in mezzo a quella lus- 


suriante-vegerazione che è.particolare all’ Abasia , | 


e in mezzo alla quale si erge la solida casa del 
principe, fobbricata in pietra. 7 

È difficile a trovare una più deliziosa situazione; 
la pianura verde, poco inclinata, era copsrta di ma- 
gnifici alberi come se fosse uno dei nostri parchi, 
eccetto che i rami erano carichi di grappoli d'uva 
selvaggia; immense vili.s'intrecciano sino alle più 
alte cime, riunendo le-corone di elevate piante in 
mezzo che è ‘impossibile di riconoscere in qual 
modo siasi operato il passaggio dall’ una all'altra. 
Il grano turco è sovente ammucchiato sotto i più 
bassi pergolati, e gli splendidi aranci formano un 
magnifico contrasto colle oscure foglie verdi. In 
vicinanza della casa sorge una chiesa greca assai 
pittoresca e antichissima , onde havvi una bellis- 
sima vista verso l'interno del paese. Sul primo 
rango si estende un paesaggio ondulato e boscato 
che alla sua volta è sormotitato dalle vette di mon- 
tagne nevose colle più fantastiche forme. 

il principe Michele era circondato, come al solito 
in queste parti, da una quantità di persone del 
suv seguito, ma la sua casa era assai scarsamente 
ammobigliata, e i suoi discorsi erano affatto insi- 
guificanti. Non ha alcuna intelligenza, e in parti. 
colare è assai disgustato della. presente occupa- 
zione, di raccogliere uomini per combatterecontro 
i suor amici, i russi. Non si sa ancora se potrà 
riuscirvi, e 1n caso affermativo se Omer bascià 
vorrà aggiungere al suo esercito un corpo, di cui 
non v'è certezza che sarà fedele alla sva bandiera. 
Alcune miglia al nord di Sukson, la Circassia è 
disgiunta dall'Abasia per la profonda gola di Ga- 
gri, dove il fiume si versa nel mare da una fissura 
formata in modo singolare nelle montagne sovra- 
stanti. 

Vardan è circa 40 miglia al nord di questo luogo, 
e quivi sbarcammo per procurarci l'assistenza di 
Ismael Bey, l'uomo il più influente del distretto, 
per le nostre operazioni di viaggio. Un giorno 0 
due furono occupati nel processo per superar lè 
golosie degli abitanti della costa, e a rompere la 
riserva osservata conlro tuiti quelli che entrano 
nel paese senza le raccomandazioni del padiscià o 
dei suoi rappresentanti, la quale forma una efficace 
barriera a tutti gli stranieri, indi fuvvi una gran 
discussione sulla direzione del viaggio, è sulla 
somministrazione di guide e cavalli. Finalmente 
in una carovana di 15 individui, ci lrotammo im- 
peguati a salire per una vallata, verdeggiante con 
una magnifica montagna davanti a noi. L' High- 
flyer è il Ciclope si misero pur essi in viaggio, 

'(*) La presente corrispondenza ha per autore 
il celebre viaggiatore signor Oliphant, il quale 
ha già pubblicato varie descrizioni. de’ suoi 
viaggi, e particolarmente quella, dì cui parla- 
rono molto i giornali, delle coste della Russia 
nel mar Nero. : i 


| l'uno per Suchum, l’altro per Trebisonda, e get- 
tando loro un ullimo sguardo, ci affidammo alle 
tenere cure di un vecchio haggi e de’ suoi tre cu- 
«gini, tutti nobili esemplari della razza caucasea e 
membri di una famiglia sommamente aristocratica, 

La nostra via era sovente il letto di un torrente di 
montagna, e si vedevano intorno le traccie delle 
devastazioni invernali estese per tutta la vallata, 
e ancora presentemente un ramo del torrente si 
precipitava con impeto verso il mare. Fummo co- 
stretta trayersare. tre vole quesl'acqua prima di 
giungere al luogo della notturna fermata. 

Il nostro albergatore fu un degno bey, stato fe- 
rito gravemente dai russi, il quale ci accolse con 
grande cordialità. Due pecore furono sgozzate im- 
mediatamente per nostro uso, è dopo circa quat- 
tro ore sedemmo o piullosto giacemmo intorno ad 
un sontuoso pranzo. Questo è servito in Circassia 
su d’ una piccola tavola rotonda che sì eleva circa 
18 pollici sopra. il terreno e sulla quale sono am- 
mucchiati immensi pezzi di quelle carni cotte. In- 
fatti tutta la-pecora compare trinciata con molta 
arte sulla tavola. Nel centro sorge una piramide 
di pasta, cioè una specie di minestra asciutta, 
composta di semi di miglio e non del tutto disag- 
gradevole al palato; e una grande scodella di le- 
gno, che contiene un-inlingolo rossiecio, corona 
tutto l’edificio. Dietro alla carne segue una scg- 
della di zuppa, alla quale facemmo onore con 
cucchiai di legno. Vegetabili, piatti, coltelli, for- 

chette, sale e sedie sono cose di lusso sconosciute 
in questo paese, e un brevissimo tirocinio, quando 





| si ha fame, è sufficiente per riconciliarsi alla fog- 


gia di mangiare adottata dagli abitanti. In oghhi 
villaggio havvi una piccola casa destinata esclusi- 
vamente pei viandanti, poichè i circassi sono con- 
tinuamente in giro, e si considera come una ver- 
gogna per un uomo il godere la felicità domestica 
per più di quindici giorni di seguito. Quando 
giungono degli stranieri, immediatamente vi si 
porta una quantità di materazzi è di coperte, si 
collocano sulla terra, si accende un fuoco allegro 
in un immenso cammino, che occupa metà del- 
l'appartamento, ma che ha il vantaggio di non far 
fumo quando la porta è chiusa, e dove non vi 
sono inselti è un alloggio molto comodo. La cola- 
zione è una cerimonia assai più importante che il 
pranzo; sette 0 otto piccole tavole si seguono una 
l’altra gemendo sotto il pesò del montone bollito e 
della past2, di polli e grano turco con una specie 


| d’ intingolo, indi formaggio e miele, carne trita 0 


fortemente acconciata con aglio, o latte acido, che 
è l'invariabile finale di tutte le leccornie che ho 
indicato. 

Poscia si facevano complimenti al nostro ospite, 
e gli si offriva un regalo di qualche particolarità 
dell'Occidente, dacchè in questi paesi non corre 
denaro, e si proseguiva il pittoresco nostro viaggio 
sopra i sassosi lelli dei {ragorosi torrenti di mon- 
logna, e passando per villaggi dove gli abitanti si 
adunavano 0 torne per vederci, e le ragazze in pan- 
taloni rossi e gialli correvano da una casa all’altra 
per meglio contemplarci; indi traversiamo i torrenti 
nei quali taluno della compagnia lascia volgere la 
testa del cavallo nella direzione della corrente, non 
ostante la vociferazione delle nostre guide, e il 
pericolo di annegarsi; passiamo per campi di 
grano turco a miglio, e sopra ‘piani erbosi ove si 
trovano boschetti di noci e castagni, e dove le 
nespole e i fichi, le mele e le pere sono sì abbon- 
danu che si direbbe essere tulto il paese un im- 
menso giardino di alberi fruttiferi ; indi entriamo 
in mezzo a cespugli e passiamo fra siepi di mar- 
tello, rododendro.ed azalee, mentre l’aria è im- 
pregnata della soave fragranza dei selvaggi cle- 
matiti. Qualche volta incontriamo rozzi ponticelli 
di legn» sopra piccoli rivi che si precipitano lungo 
i pendii boscati per ingrossare il torrente più 
| vasto che scorre in fondo alla valle. In altre parti, 
il sentiero s'aggira lungo la verliginosa costa di 
| precipizi, poscia si volge improvvisamente per sa- 
lire l'erto.colle, e pare che voglia condurci al di 
sopra delle vette più elevate, per niun altro scopo 
che per discendere di nuovo; finsImente dopo 
aver dovuto smontare pù volte da cavallo, e che 
due delle nostre bestie da soma rototarono nel 
precipizio all'altezza di 40 o 50 piedi senza farsi il 
menomo male, giungemmo al villaggio di un altro 
bey che vive all'altezza di 5000 piedi al di sopra 
del livello del mare, che forma il suo orizzonte oc- 
cidentale. Qui trovammo la stessa ospitale 3ec0- 
glienza; il bey dice che il suo paese è eternamente 
obbligato agli inglesi per aver cacciato i russi 
dalla costa, e fece scannare all’ istante alcune pe- 
core per.manifestare la sua gratitudine. Egli ha 
due fighe, le quali accompagnate dalle loro don- 
zelle ci fecero una visita. Erano ragazze allegre, 
contente di ricevere tutto ciò che veniva loro of- 
ferto, e assai in pena perchè seppero che non vi 
era più mezzo di essere vendute .come sch'ave a 
Costantinopoli, e invece assai soddisfatte di aver 
potuto vedere delle faccio europee. + 

Spero che non saranno state così disingannate, 
come noi al loro aspetto, perehè probabilmente 
non si saranno formale. previamente idee troppo 








esagerate. Durante tutto il nostro viaggio non a- 
vemmo la fortuna di vedere alcuna cosa che giu- 
stificasse la fama di bellezza di cui godono le don- 
ne circasse. I loro occhi sono sempre grandi e lu- 
cidi, ma i loro tratt sono ordinariamente irréego- 
lari @ il loro colorito pallido e infermiccio. Seb- 
bene maomettane non hanno difficoltà a scoprire 
la faccia in presenza degli stranieri, specialmente 
nei villaggi più remoti, e di assistere i loro fra- 
lelli e parenti nei doveri dell’ ospitalità. Ma. sieco- 
«me l'influenza del fanatico Naib si estende, così 
svanisce a poco a poco anche questa licenza; e 
non havvi alcun dubbio, che se egli riesce a con- 








solidare la sua posizione come govern re civile 7 


di questa parte della Gircassia , gli abitanti diven- 


teranno tosto i musulmani più bigotti che si pos-- 


sono incontrare in tuito il mondo: Presentemente 
queste innovazioni religiose, a fronte delle istitu- 
zioni antiche e liberali, non sono molto popolari. 
Il nostro oste non aveva alcuna inclinazione per il 
Naib, e sebbene un Haggi non dimostrava alcuna 
riverenza particolare per le forme esterne del suo 
culto. Egli si lagnava amaramente dell'abolizione 
del commercio degli schiavi, ch'è stata deeretata 
dal sultano dietro la nostra’ istigazione. Egli è in 
questo modo privato della sua. unica sorgente di 
reddito, e éî mostrava con rammarico la fila di 
ragazze intorno a-noî, le quali erano le figlie dei 
suoi ser@î, e che rinàmevano nelle sue mani come 
un capitale morto. Sarebbe diMcile il dire chiab- 
bia maggior ‘dispiacere del nostro intervento in 
questo affare, i padri che vogliono vendere, le ra- 
gazze che vogliono essera.vendute, i mercanti di 
schiave che vogliono trafficare; oi turchi che vo- 
gliono comperare. Come al solito abbiamo scelto 
il momento meno opportuno per esercitare la no- 
stra filaniropia, e mentre. abbiamo disgustato il 
popolo, che sarebbe stato il nostro maggior inte- 
resse di accattivarsi, è d’ uopo mettere in que- 
stione se impedendo il commercio delle schiave, 

non abbiamo prodotto un peggior male. 

Eravamo sui pendii occidentali della catena che 
divide il Caucaso.; immediatamente dall'altra parte 
delle montagne al di sopra di noi è situata la pro- 
vincia di Abasack , il quartier generale del Naib. 
Invece di traversarle, continuammo la nostra via 
in direzione del sud-est, ascendendo i fianchi 
quasi perpendicolari delle catene traversali e scor- 
genao dalle loro vette le più magnifiche ed estese 
viste sopra un paese montuoso e fortemente bo- 
scatu, dove le foreste che coprono gli erti pendii 
delle colline riflettono le splendide tinte dell’ au- 
tunno , e i torrenti sembrano formare una linea 
argentea serpeggiante. Qualche volta un largo letto 
sassoso forma il fundo di queste valli, e.la neve 
di abbagliante bianchezza che si trova sulle vette 
delle alte montagne e:che si squaglia soltanto nella 
primavera, offre un bellissimo fondo per tutto il 
paesaggio. 

In queste montagne i casolari sono pochi e 
distanti fra.di loro ; piccole capanne coperte, ap- 
petlate Konak , sono qua e là sparse sul pendio 
della collina, circondate da piccoli mucchi di 
grano turco o miglio, e ombreggiate da grandi 
castagni. Il grano in generale è ammucchiato 
sulle piante, oppure sopra palchi elevati cui non 
possa giungere il bestiame. All’ avvicinarsi della 
nolte era sovente dubbio di poter arrivare ad un 
Konak, e arrivando ci voleva ancora molto 
tempo per avere da mangiare. Nel’ nostro carat- 
tere di ospiti non ci attentammo di sollecitare 
o di dire di che «cosa dovesse essere composto. 
Una.volla suggerimmo dei polli, e immediata- 
mente fu ucciso un bue grasso! La conseguenza 
ne è che le nostre ore erano distribuite affatto 
secondo il costume del gran mondo. Facevamo 
colazione alle 10, cavalcavamo sino alle 5, e poi 
si prendeva una tazza di tè, come se fossimo a 
Londra , e il desinare era alle 8, sovente anche 
alle 9. Eravamo sempre serviti da russi, d:sertati 
dai forti della costa, i quali c’informarono che 
preferivano di gran lunga la loro vita da schiavi 
in Circassia, a quella da soldato in Russia; il loro 
prezzo ascende in via media a 10 sino a 15. lire 
sterline cadauno, almeno i loro padroni erano 
pronti a scambiarli con cavallì che ajla costa ave- 
vano questo valore. F 

Avendo raggiunta la frontiera orientale del paese 
di Ubuci, oltre la quale non.si estende l’ influenza 
dei nostri compagni circassi, ed essendo i nostri 
cavalli molto affaticali durante il viaggio di una 
setlimana a traverso quel paese per vie quasi im- 
praticabili, voigemmo per una vallata romantica 
verso il mare. 

Quivi udimmo che doveva tenersi un consiglio 
per discutere la proposizione di Omer bascià di 
fare una leva di 500 uomini a cavallo fra gli abi- 
tanti di Ubuci. Nell'opinione delle nostre guide la 
proposizione doveva essere accolta con molto fa- 
vore, ma quanto ne sarà il profitto per Omer ba- 
scià è una questione difficile a risolversi. La coo- 
perazione dei circassi eoll'esercito turco nelle pro- 
vineie cristiane meridionali del Caucaso non sem- 
bra molto opportuna. Non può sperarsi alcuna 
assistenza per parte degli abitanti di queste stesse 
provincie, se saranno percorse da un’orda di mon- 
tanari maometlani, il di cui.scopo è unicamente 
il saccheggio, e che mantengono un odio eredita- 
rio verso gli abitatori del piano. Nel settentrione 

del Caucaso e sulle rive del Cuban i circassi sa- 
rebbero assai opportuni per la. piccola guerra di 
montagna, ma basta aver viaggiato qualche poco 
nel loro paese, ed essere informato del modo col 
quale è costituita la loro società, onde aècorgersi 
che quelle tribù non sone adattate per la guerra 
offensiva. Non havvi alcuna organizzazione mili- 
tare che li tenga insieme, non havvi alcuna auto- 
rità personale che sia la suprema , e neppure un 
governo federale che diriga i loro movimenti ; 
ognano fa quello che gli sembra il più conve- 
n'énte, e combatte sino a tanto che vi trova il sno 
vantaggio o dura l'entusiasmo, indi ritorna al suo. 
villaggio senza consultare alcuno de’ suoi com 
pagni. Affidare l'assalto di una fortezza o la difesa 
di un passo a tali uomini per un lempo prolun- 
gato, sarebbe follia, e ancora non sì è scoperto il 
metodo onde modificare o ridurre la loro incli- 
nazione alla guerra irregolare, per renderli. al- 
leati veramente utili. Se il. Naib polesse ottenere 
nella Circassia lo stesso successo. come Sciamil 
nel Daghestan, vi sarebbe maggiore speranza di 








Vantaggio. A° doci-alla costa, ci trovammo. 

fra un popolo di diverso linguaggio, il quale aveva . 

pei russi sentimenti più amichevoli. Non si face- 

vano aleyn riguardo di esprimerli apertamente, e 

«ciò esasperava talmente le nostre guide circasse , 

br si dovette impedire un. conflitto con qualche 
tica. Ù 

Fra Ubuci e Abasia questa popolazione, che 
parla il linguaggio Asgar, occupa una stretta siri- 
scia di territorio. Rimpiangono la- partenza dei. 
russi dai vicini forti, perchè questi offrivano ui 

| mercato vantaggioso ‘alla bassa popolazione pei 

prodotti del paese, mentre gli uomini di maggior 
influenza ricevevano uno stipendio, ammontante 
a circa sette dollari al mese, onde assicurarsi della 
loro fedeltà. Si spera che uno degli effetti delle 0- 
perazioni militari e civili degli alleati sarà di aprire 
uno sbocco alle produzioni di tutta la costa orien- 
tale del mar Nero e della Circassia. Gli abitanti 
sono disposti e pronti al commercio, e sebbene > 
per ora non possano esportare che: prodotti natu- 
rali, cella forma di legname, miele, cera e ce- 
reali, nonsi vede perchè non si abbia in seguito a ‘ 
produrre un eccellente vino , e si potranno anche 
sviluppare le risorse minerali del paese. 

Al nostro ritorno a Suchum-Kalè trovammo che 
‘Omer bascià era sùl' punto di partire per Scem- 
scerrai, ove gli era già preceduta la maggior parte 
dell'esercito. In questo luogo la via di .Tiflis ab- 
bandona la costa, e perciò si può dire che la cam- 
pagna è realmente incominciata. È lontano circa 
32 miglia da Suchum, ma Omer bascià non potè 
scegliere questa località per base principale delle 
operazioni in causa della mancanza di una rada. 
Al presente ha fissato il suo quartier generale nella 
casa del principe Michele che è sempre al suo se- 
guito. Il contingente di S. A. abasiana arriva a 
poco a poco ed è tosto mandato alla fronte dell'e- 
sercito. 3 

Gli avamposti più vicini sono a 16 miglia di qua 
6 si dice che i russi siano in forza di 6000 vomini 
da questa parte dell’ Ingur, alla distanza di circa 
20 miglia da quegli avamposti. Omer bascià stesso 
non partirà che fra due o tre giorni. Viena accom- 
pagnato dal sig. Longworth onde rassicurare le 
popolazioni cristiane contro la possibilità di rica- 
dere sotto la dominazione turca, e per sorvegliare 
la politica turca; sarebbe bene però che.i governi 
alleati comprendessero la necessità di dare #i loro 
agenti pieni poteri per garantire ai piccoli principi 
transeaucasei la loro indipendenza. È vero che 
esistono obbiezioni serie ad una simile politica nel: 
seltentrione del Caucaso, ove sarebbe impossibile 
di esercitare una sorveglianza sulla tribù circassa 
e se lentassimo una tale garanzia avremmo con- 
linui conflitti colla Russia; ma nel Caucaso meri- 
dionale la cosa è diversa; quivi le popolazioni. non 
desiderano altro che di essere lasciate a se stesse. 
Non sono contigue alla Russia, e se anche volesr 
sero non potrebbero provocare un litigio. Se la 
loro indipendenza venisse minacciata, sarebbe ciò 
un'aggressione arbitraria per parle dello czar, 
alla quale il nostro interesse c’ imporrebbe tosto 
di resistere. 

Frattanto i capi più influenti in Samursachan e 
in Mingrelia sono nella imaggidre agitazione, @ 
assai perplessi intorno al partito da prendersi. 

Se coll'esercito vi fosse un corpo d: 5000 soldati 
cristiani, non vi sarebbe un tal dubbio, È possi- 
bile che fra pochi giorni si verifichino importanti 
avvenimenti, intorno ai quali spero di farvi per- 
venire delle notizie. Domani il principe Michele 
dà una gran caccia in onore del duca di Newcastle, 
dopo la quale questi ritornerà in Crilnea onde 
poi imbarcarsi per l'Inghilterra. 
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Borsa di Parigi 22 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
Sp.M0ci 66 10 6595 
418 p.00.-. 9 » è» » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 85.» > », 
18533 p. 0]0 53 50° » » 


Consolidati ingl. 


G. Romsatvo Gerente: 
lEc=——_—T_È6r.e@@ruu@@@tP@PTTgggr ie 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 23 novembre 1855. 
Fondi pubblici 
1819 500 1 8.bre — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont 84 25 35 25 


1848 » 17.bre —Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 84 , 
1849 » luglio — Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in c. 84 90 
1849 ObbI.4 010 1 8.bre — Contr.m. inc. 875. 
Fondi privati " 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in liq, 543 545 p. 30 9.bre,546 p. 31 x.bre 
Az.Banca naz.1 luglio-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 1164 
Contr. della m. in liq. 1165 p. 30 9.bre 
Cambi » 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . ... . 255 254. 1/2 
Francoforte sul Meno 212 1/2: n 
Liene. . Ma ere: P|1) 98 60 
Londra . ù . 25.25 25 00 
Milano}; vito 802 A » » 
Parigi. . 99 75 98 75 
Torino sconto. . . 60/0 
Genoya sconto ... 600 
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ATTIE SESSUALI 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


i ; le iniezioni Ti Î dei restri 
I e il Cubebe guastano lo stomaco ; le iniezioni corrosive cagionano d 

ici pepe la vita. fer arrestare e guarire uno seolo recente 0 antico si prenda il 
Siroppo di Citrato di ferro di Chable di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 giorni 


stomaco, clorosi, catarro di vescica, cessano prontamente coll’aso di questo! 


a questa cura). 
— Il vaso franchi 4, 

PACCHETTI pei bagni di latte profumati per imbianchire e rendere soffice la pel È 
La grande riputazione di questi medicamenti è attestata da migliaia di lettere indirizzate al signor Chable da ammalati 


Dirigersi pet consulti al signor Ohable medico, N. 36, Rue Vivienne a Parigi, e per la vendita all’ ingrosso ed al 
Bepositario generale signor Depanls, farmacista, Via Nuova, in Torino, vicino a Piazza Castello. 


“© MACCHINA DA MIETERE 






















debolezze, rilascio degli organi, mall Si 


tà di restringere i tessuti. — La boccetta 7 franchi : esigere il 





elle: franchi 1 25. 





















Primo premio accordato quest'anno. 


1 Sigg. W. DRAY E COMP. hanno ancora ottenuto il 
primo premiò per la loro macchina da mietere, brevet-! 
tata, di Hussey ch'essi hanno perfezionata, dalla Società! 
d'Agricoltara di Bath e de l'Ovest d’ Inghilterra all'epoca! 
della sua riunione. 

Premii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoluura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla! 
» Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — Dall | 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii 
sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri. 
colmra può ottenersi dietro domanda ai manifatturieri) 
W.DRAYT E COMP. ingegneri naricoli; lwan Lane, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 



















































Preparato(con grossi fegati freschi di merluzzo) esclu- 
sivamente per l'uso medicinale, puro color verde dorato, 
senza odore nè sapore sgradevoli, quest'olio è raccoman- 
dabile dî preferenza a tutti gli Gliri dai wEDICI PIÙ cE- 
LEBRI D'Éunopa, specialmente contro malattie di petto, 
rachitide, sorofole dei tessuti ossei e fibracei, atrofia me- 
senterica, tumori ed ulceri scrofolose, affezioni reumati- 
smatiche croniche, eruzioni scrofolose croniche, oftalmie 
croniche, volatiche e scrofolose, malattie croniche degli 

ani respiralorii, nevrosi croniche, cachessie d'ogni 
ecie, malattie cutanee, osteo-malacie, ingorghi glan- 
lari, diatesi tubercolose, indebilimento degli organi 
sessuali ed affezioni scorbutiche dei fanciulli, ‘* Quest'oLio 
al dire del sig. SoupEInAN, capo-farmacista degli ospi- 
tali di Parigi (Trattato di farmacia, p. 503) è più ricco 
n cloro, in bromo, in todio, in fosforo, ecc., dell'olio nero. 
Giusta il dottor SaLLes Ginons, è anche molto più ricco 
di principii grassi ed animalizzali, ai quali per suo av- 
Viso, conviene da periicolarmenteatiribuirala sua azione 
terapeutica.,, (Vedasi per più ampii particolari la Mo- 
NOGRAFIA DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO di T, P. 


Si diffidi attentamentè delle contraffazioni 
edelleimitazioni Si chieda come garanzia 
il Rapporto del sig. Lesueur, colla sua firma 
sulle scatole delle capsule esui fiaschi, non 
chela firma degli stessi sigg. Hoac eComp. 
I signori droghieri, commissionarii e far- 
macisti putranvo avere quest'olio e tutte le 
altre specialità farmaceutiche di Hoge collo {}.&E 
aconto d'uso, presso i loro corrispondenti in — 
Fruncia, e direttamente presso Hoca e (a 
farmacisti inglesi, 2, via Castiglione, Parigi. 
Avviso EssenziaLe. Il mdello di fiasco 
triangolare, fabbricato specialmente per 
l'Olio di fegate di merluzzo del sig., Hogg, 
invantore è proprietario, fu depositato il 48 agosto 185 
Ogni contravvenzione sarà rigorosamente perseguitata. 








Approvazione dell’Accademia ‘di medicina e della Scuola di farmacia di Parigi. 
OLIO di FEGATO di MERLUZZO di HOGG e €. 


Farmacist], 2, via Castiglione, in Parigi. 


Prezzo: il fiasco di circa un litro, 8 fir.; mezzo fiasco, 4 fir.; scatola di 60 capsule, 3 fr. 


4 presso il tribunale” della Senna a termini di legge. = 


Sî manda la lista dei medicamenti inglesi alle persone che la domandano. (Affrancare), 
Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia e da Bonzani, Depanis e Fuselli successore 







l'Arco, N. 42; Torino. | 


Hosg, inserta nella Revur Mépicate del 45 dicembre 
4854, p. 695 e seg.) Da un altro lato il sig. GisEnT, segre- 
tario annuo dell'Accademia di medicina di Francia, nella 
seduta pubblica del 12 dicembre 1854, ha esplicitamente 
dichiarato nel suo rapporto sul premio proposto pel mi- 
gliore studio sull'Olio di fegato di merluzzo considerato 
come agente terapeutico, Che ‘‘ L'OLIO DI FEGATO DI MER- 
LUZZO HA QUALITA’ SPECIALI CHE NON POTREBBERO VENIR 
SUPPLITE DAI PRETESI RIMEDII SUCCEDANE! PROPOSTI IN 
QUESTI ULTIMI TEMPI, COME L'OLIO IODATO O OLIO IODATO 
FOSFORICATO, ecc., ecc. Infine fu constatato da M. Lesueun 
capo dei lavori chimici presso la Facoltà di medicina di 
Parigi, che “ L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO DI Hoea 
CONTIENE QUASI IL DOPPIO DEI PRINCIPII ATTIVI DEGLI | 
ALTRI OLU DI PEGATO DI MERLUZZO.,, Quest'elogio spiega 
il gran credito dell'Olio di fegato di merluzzo dei sigg. 
Rosa, che hanno recentemente inventato nuove capsule 
d'olio di fegato di merluzzo i cui inviluppi fabbricati in 
parte coll'olio stesso, è facili a digerirsi come lo zucchero 
permettono alle persone eziandio le più delicatedi pren- 
derle senza disgusto, 












a/zue chetti, Torino. Bruzza, Denogri, Genova. Basilio, Alessandria. Serravalle, Trieste. Musso 
Dalm as, Nizza. — Agenti generali per la vendita all'ingrosso SavariNo e Virano, via dell'Ar- 
nale, 4, Torino. E. PienateL e C. MEUNIER, in Parigi. 








Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRIGE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA DEGL'ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 54 e 53 (5° e 4° del 


secondo volnme). 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 





Modes et Confections de Paris. 


Fi VOUILLON ET M.° RUFF 


Rue Bogino, N. 8, au 1”, Turin. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 162 a 169. 


Le dispense 162 a 165 fanno parte del yol. X (decimo), contenente il corso di economia 
politica di Michele Chevalier. Le altre fanno parte del vol. IX (nono), in cui si conten- 


gono le opere di Rossi, Banfield e Peshine Smith. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 
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BALSAMO per TRE RE 


via Porta Nuova, N. 11. 


IN VELLUTO, SATINO x DRAP-ZEPHIR 


delle lettere. Torino. 


- 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati ; con° diverse indicazioni ed eposhe, | 
delle battaglie e scontri coi russi. 


S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


FONDERIA DI STAGNO 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo | dadi Agri pa EVI, 
| G.N. SAVAGLIO 


Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13, | s È 
L.2 ogni 150 grammi | Conlamassima perfezione e a modicissimi 
» 6 300 rezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondì, scodelle, 


EIRINAITO TE) DS ETRE E | 


| litri, mezzi litri, bicchieri, ecc.; banchi, fon- 


Da rimettere il CAPFÈ AVANA | tane, bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 


cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 

sull'angolo dei portici, via Lagrangia, ) fanì in stagno ed in piombo, siringhe a 

casa Gibello. pompa, a nrigateur, a idromor, rotative 

Recapito al sindaco del fallimento J. Variglia, | pressioni «e siringhe usuali; coprimenti di 

terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 

dimensione. 

DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- 

trato di Couvet Svizzero. 


Hotel de Rivoli 208, rue de Rival, 


» FABBRICA DI STOFFE IN SETA 
sur le jardin des 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca Tuileries , à Paris. Maison de premier ordre, spé- 
cialement fréquentée par l’aristocratie étrangère. 




















— MANTELLETTI DA DONNA 
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In vendita presso l'Ufficio dell’ Oparzone 
Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile 


i CENNI STORICI 


R. ECONOMATO 


E DEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE EOCLESTANTICO 


SECONDO I PRINCIPIT DEL DIRITTO 
ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


TITO SPERI 


CANTI 
LUIGI MERCANTINI. 


SARDEGNA E ROMA 


Volumetto în-8° di pagine 66 
al prezzo di centesimi 40. 




















Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso | Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 


cipali librai 


‘LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


SPETTACOLI 


Teatro Carionano. Riposo. 

Tearro Nazionate. ( Ore r) Si rappresenta 
| l’opera D. Pasquale. Ballo Esmeralda. 

Trarro D'Axcexnes. La dramm, Compagnia 

francese diretta da E. Meynadier recita : 

| Trarro Gerino. (Ore 8). La dramm. Comp. 

diretta da G. Pieri recita: Cogli uomini 

non si scherza, con farsa Una commedia 

per la posta. 

Teatro pa Say Mantiniano. Si recita colle ma- 
rionette: Denari, gloria e donne. Ballo: La 
presa di Malakoff, preceduta dallo sbarco 
delle truppe piemontesi in Crimea. 

Trarrimo deL Granpusa. Si recita colle mario- 
nette: Matilde, regina di Granata. Ballo: 
Guglielmo Tell. 


LFTTm1ll1—r1l.Irg\-;,t._ 
| Tip. dell'OPINIONE diretta-da C. Carpone. 


i principali librai : 
STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nosiri tempi 
pr P. PEVERELLI. 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 
E un quadro completo della dominazione 





NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI | 
Y 


SEBASTOPOLI 


In foglio a colore al prezzo di austr.L. 1 59. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 





















vincie . . o 
Svizzera e Toscana . 


L'Uffizio è stabalito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 18, seconda corte, piano terreno. 


$i pubblica tutti i et 
ecc., debbono essere 


— Sabato 24 novembre. 











J È) È 


comprese le Domeniche, — Le lettere, i richiami, 
indirizzati franchi alla Direzione deil’Ormione. — 


i, del 
Non si accettano richiami, per indirizzi se non sono accompagnati da mea 


fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20.— Per le inserzioni a pagameni volgersi: 
al’Uffizio ci r'ogiate, via B.V, degli Angelì, 13, 
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I DANNI DELLA GUERRA 





Ogni. volta che il telegrafo o le cotrispon- 
denze ci recano!la notiziadi rilevanti guasti 
operati al nemico in conseguenza della 
guerra guerreggiata, vi sono di quelli che 
affeitano d’ inorridirsi a quello spettacolo, e 
ne fanno argomento di declamazioni e com- 
pianti; ‘che infine poi si chiariscono ispirati 
non dall’amore dell'umanità, ma dall'odio 
contro '‘î governi che intrapresero la ‘lotta a 
vantaggio della civiltà è' dell’indipendenza 
delle nazioni. Come la religione în inano dei 
clericali, così le massime di Elihu Burrit 
diventano nelle mani di coloro uno  stro- 
mento per sfogare passioni politiche, senza 
badare che lo scopo dell’ apostolo ameri- 
cano della pace perpétua è di svellere. le 
armi dalle mani dei despoti, affinchè l'uma- 
nità è l'opinione pubblica possa reggere so- 
vranamente il mondo; mentre essi vorreb- 
‘bero la pace affinchè i despoti possano vol- 
gere impunemente le loro armi, più micidiali 
degli stessi cannoni e.delle baionette, contro 
l'umanità; il progresso, l'opinione pubblica 
e le idee di civiltà e tolleranza. I rami d'u- 
Jlivo di Elibu Burrit sono generose utopie, 
quelli dei retrogradi, che vogliono appellarsi 
conservatori, sono un tradimento. 





O bisogna proclamare la pace perpetua 
ossia allo stato attuale dell'umanità la domi- 
nazione assoluta dei prepotenti, od essere 
disposti a respingere le usurpazioni di que 
‘sti ultimi colla guerra, e ammessa la guerra, 
ammettere anche tutte le calamità che ne 
sono la conseguenza. Allorehè ultimamente 
gli alleati distrussero a Gheiskliman una 
enorme quantità di cereali, era impossibile 
di sottrarsi ad un movimento di dispiacere 
nel vedere distrutte quelle derrate, mentre 
avrebbero recato un immenso vantaggio al- 
l'Occidente nelle presenti circostanzegli scar- 
sezza generale ove avessero potuto esservi 
trasportate. Ma non vi erano disponibili i 
mezzi di trasporto, e quando anche lo fos- 
sero stati, il tempo mancava per eseguirne 
l’imbardo in faccia ad una forza non insi- 
gnificante del nemico; non volendo distrug- 
gere quelle granaglie avrebbero dovuto la- 
sciarsi di nuovo in-balia del nemico, Quale 
ne sarebbe stata la conseguenza? Che il 
nemico se ne sarebbe valso per mantenere 
il suo esercito in Crimea; e a diminuire l’e- 
ventualità di successi per parte degli alleati, 
che avrebbe contribuito ad accelerare il ter- 
mine della. guerra. Vale a dire, che il rispar- 
miare quelle derrate per un malinteso sen- 
timentò, potrebbe costare molte migliaia di 
vite da una parte e dall'altra, mietute nel 
prolungato corso della guerra. 

Sono quindi da condannarsi in guerra ì 
danni inutili, quelli che non hanno ;alcuna 
influenza sul prograsso delle operazioni mi- 
litari, e sul risultato finale della guerra, men- 
tre possono compiamgersi le altre calamità, 
ma devono essere ‘riconosciute come una 
necessità , anzi come un mezzo per abbre- 
viare è diminuire la somma deî mali che 
vengono, in seguito alla guerra. 

Di siffatti danni inutili non pochi se ne 
possono , rimproverare aì russi, che nelle 
loro, forzate. ritirate. .non solo. distruggono 
ogni cosa che potrebbe. giovare. al nemico, 
ma pongono anche cura a produrre dei danni 
che non hanno alcuna influenza sull’ anda- 
mento e sui risultati della guerra. Nel no- 
vero di queste operazioni dobbiamo annove- 
verare le mine e le macchine infernali da 
essi preparate e lasciate, nella parte meri- 
dionale di Sebastopoli.. Sino ;a. tanto \chetsi 
tratta -di difendere la piazza comprendiamo 
r opportunità di siffatti mezzi di distruzione 
contro l'assalitore, ma dopo che la piazza 
era perduta ed evacuata, lo scoppio di quelli 
apparati poteva bensì togliere la vita a qual- 
che centinaio di nemici, ma non certamente 
procurare ai russi il ricupero della piazza, 
nè altro vantaggio strategico. Al posto degli 
uccisi sopravvengono altri, le» cose riman- 
gono nella stessa situazione di prima; sol- 
tanto che gli animi:dei soldati. esposti; avtali 
inutili stragi si esacerbano, @ alla generosa 
guerra subentra 1’ accanimento. personale. 
Questo modo barbaro di fare la guerra lo 

© possiamo ‘rimproverare ai russi, ma non 
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già agli alleatì, i quali anzi dimostrarono 
in presenza di Odessa di rispettare i dettami 
dell’ umanità. Più volte, avrebbero potuto 
bombardare quella.città.e farle sentire tutto 
il peso della guerra. Una sola volta dires- 
sero il fuoco: non già contro la città, ma cori- 
tro le fortificazioni per punire una flagrante 
violazione del diritto delle genti , lo sprezzo 
della bandiera parlamentare; ma più tardi, 
nonostante il trattamento fatto subire dai 
russi al piroscafo naufragato il Tiger, e 
altre opportunità, la città di Odessa fu ri- 
sparmiata, non per altro motivo senonchè 
un bombardamento della medesima; ment 
il grosso dell'esercito è occupato in Crimea, 
sarebbe stato una -strage ‘inutile e ‘senza 
conseguenze per l’ andamento della guerra. 
Diversi giornali, principalmente inglesi, 
fecer veementi rimproveri ai governi al- 
leati in causa di tali riguardi usati verso 
quella città. Mai governi, di Francia e di 
Inghilterra ebbero perfettamente ragione di 
non curarsene; un ‘bombardamento non 
produrrebbe certamente la pace, e non sa- 
rebbe da giustificarsi che quando gli alleati 
tendessero alla presa ed occupazione della 
città come base di ulteriori operazioni stra- 
tegiche. Ma perciò occorrerebbe un ragguar- 
devole esercito di sbarco, di cui gli alleati, 
tanto impegnati ancora in Crimea, non pos- 
sono disporre per altre imprese. 
Nessuno nega che la guerra sia un male, 
e tutte .le nazioni, quando vi sono costrette, 
la subiscono come un male necessario, 0 
piuttosto come la minore fra due calamità 
inevitabili. Ora crediamo che la guerra sia 
di gran lunga il minor male in confronto 
del giogo che un potentato bellicoso, pra- 
potente, dispotico ed avido di conquiste, 
vorrebbe imporre ad uno 0 più popoli stra- 
nieri. Notiamo poi che;in tal caso sarebbe 
un falso:calcolo politicoquello di avvolgersi 
ia un'egoistica indifferenza, quando la pre- 
potente aggressione concerne un altro. \po- 
polo più'o meno lontano. Se, si permetterà 
al despota di conseguire le funeste sue mire 
alla spiccinlata, soggiogando separatamente 
e successivameute una nazione dopo l'altra, 
verrà il turno anche a quelli che rimasero 
spettatori indifferenti della lotta, ed’ essi 
vedranno nei popoli conquistati, in luogo di 
alleati liberi ed indipendenti, dei servi che 
militano nelle file del nemico ed ingrossano 
le sue schiere. Così vedono la Francia e 
l'Inghilterra contro di sè nell'esercito russo, 
numerosi e prodi reggimenti polacchi, i 
quali, se la guerra attuale fosse stata intra- 
presa or sono 25 anni, avrebbero combat- 
tuto al loro fianco. e grandemente accre- 
sciute le. probabilità di successo, rintuz- 
zando l’ambizione della Russia per sempre 
e senza dubbio con minori sagrifici e mag- 
gior prontezza. I sagrificii di uomini e de- 
naro, Gui debbono ora sottostare gli al- 
leati, è ancora il fio pagato per la loro in- 
‘differenza mostrata nello scorcio del secolo 
passato per le aggressioni e conquiste 
della Russia sulla Turchia, sulla Polonia e 
sulla Svezia, y 

Questi riflessi servono anche a noi di giu- 
stificazione perchè insistiamo onde la guerra 
venga condotta con tutta |’ energia, ‘e desi- 
deriamo che se ne estendaà ilcampo su tutta 
la linea dal nord sino al sud dell’ Europa, 
involvendovi tutti î confini occidentali della 
Russia; ‘@ tuttii suoi aperti ed occulti amici. 
Solo în questo modo è possibile riparare a 
tutte le ingiurie, che la Russia, direttamente 
con inique. conquiste 0 indirettamente, con 
aiuti prestati \ad. iniqui despoti, ha infltto 
all’ Europa.civile.. Sino; a tanto che rimar- 
ranno vestigia di quelle ingiurie vi sarà un 
germe di terribili guerre e commozioni eu 
ropse , e in luogo di una sola guerra grossa, 
avremo una ‘serie di guerre e rivoluzioni 
parziali, di cui ciascuna, sarà non meno 
micidiale..e-calamitosa, che quella sola 
guerra grossa. 

Nè si dica essere meglio per l'umanità e 
le nazioni dì subire il giogo del conquista- 
tore anzichè levarsi in armi a tempo e con 
eroici sagrifici riparare a funeste-imprese, 
quando sono.ancora riparabili. Il dispotismo 
e il.giogo dello straniero isterilisce non sol- 
tanto la: terra e le.risorse materiali, ma an- 
che tutte le facoltà intellettuali e morali ; e 
ciò non temporariamente , ma’ sino a'‘che 
dura l’esiziale sua influenza. Ne è una evi- 


(dente prova lo stato attuale delle provincie 
transcaucasee decadute immensamente , di 


industrie, di commercio, di popolazione edi 
intelligenza, dopo che vi dominano i russì, 
e ciò persino in. confronto della precedente 
dominazione turca è persiana, solita a con- 
siderarsi comé la più barbara. 

La guerra invece nonè che una calamità 
temporaria che distrugge e consuma:ì pro- 


dotti di qualche stagione, cui poscia la:pace 


conchiusa a condizioni favorevoli agli inte- 


ressì della civiltà e dell'indipendenza ripara 


in brevissimo «volgere di. tempo. E. questo 
anzi uno dei privilegi delle nazioni incivi- 
lite, che nelle loro risorse trovano tosto, il 


mezzo e la facilità di riparare alle perdite! 


sofferte , così che dopo pochi anni di pace 
è cancellata ogni traccia di guerra, anche la 
più sterminatrice, come vedemmo in Francia 
dopo il 1815. I governi dispotici invece, col- 
piti di sterilità in tutta, la loro esistenza, 
sono incapaci di riparare ai danni sofferti. 


Così quando la pace sarà fatta, mentre i po- 


poli occidentali non avranno altra, traccia 
dei sagrifici fatti che nei bilanci finanziarii, 
‘che la sempre crescente prosperità renderà 
agevole a pareggiare ,, la Russia deplorerà 
ancora le provincie spopolate, i territorii in- 
colti’, le città rovinate; l’industria distrutta, 
i commerci arenati; imperocchè un. paese 


già poco popolato, le perdite prodotte dalle | 


numerose leve. militari non possono, risar- 
cirsi e la mancanza di braccia attive nel 
commercio , nell'industria, nell' agricoltura 
avrà; il risultato di rendere irreparabili gli 
accennati danni. In questo modo gli effetti 
della sfrenata ambizione, delle dispotiche 
tendenze, e delle ingiuste aggressioni rica- 
dranno sul capo degli stessi loro autori. 


PROGETTI DI LEGGI 


Gli uffici della camera de’ deputati si sono 
adunati ieri per esaminare ì due progetti 





di leggi presentati dal ministro delle finanze | 


nella tornata del giorno 17. 

Sono due: 1. Imprestito; 2. Esercizio 
provvisorio de’ bilanci del 1856. 

Il primo progetto ha per iscopo di auto- 


. » . î) . | 
rizzare il ministro a contrarre sì all’ interno 


che all’estero un prestito. di trenta milioni 
effettivi di lire. 

Le franchigie legali degli altri imprestiti 
sono estese pure a questo, cioè esenzioni da 
tasce ed altri privilegi contenuti nella legge 
del 24 dicembre 1819: 

Il progetto potevasi far più semplice , 1u- 
cominciando xd’ avvertire che l'estinzione 
noî farebbesi ‘che quando i proventi dello 
stato superassero le spese, affinchè non si 


abbia ad assegnare un fondo di estinzione, | 


mentre bisogna far nuovi debiti per coprire 





il disavanzo. Il sistema di stabilire l’ estin- 


zione e poi sospenderla, se la. condizione 
dell’erario'non ilo; permette è. forse il più 


semplice per la finanza, ma non è il più 


ragionevole , e siamo persuasi che non m- 
fluitebbe menomamente sul prezzo dell’ a- 
lienazione , se si fossero pretermessi quei 
vincoli allo stato, le condizioni principali 
essendo la | 
buona fede , l'ordine delle finanze, l’ ese- 
cazione precisa de’ proprii obblighi e non 


che si richiedono ne’ prestiti 


pretendendosi di più da’ soscrittori, 


Il secnndo progetto tende ad autorizzare* 
il ministero ad esigere le tasse e provvedere 
alle spese del 1856, prima che ne siano ap- 
provati i bilanciv Cadiamo quindi. di nuovo 
rel provvisorio, da cui erasi uscito aell'anno 
corrente , provvisorio tanto più spiacevole, 
ché bisogna anche provvisoriamente riordi- 


nare alcune tasse. 


Difatti il progetto contiene alcune varia- 


zioni importanti, che riassumiamo : 


1. Portare l'emissione di boni del tesoro 


a 30 milioni. - 


2; Assoggettare l'imposta sui fabbricati 
nelle provincie di terraferma ai due cente- 
Simi di sussidio, come nell'isola di Sar- 


degna. 


3. Ridurre a metà, per dieci vanni, la 
tassa sulle pubbliche: vetture nell’ isola di 


Sardegna. 


4: Maggiori‘graduazioni nella ‘tassa delle 
patenti e surrogazione per alcune categorie 
di'esercenti di ùn diritto fisso al diritto pro- 


porzionale. 


* 


* 

provinciali e comunali per metà. sulla con- 
tribuzione prediale e de’ fabbricati e l' altra 
metà sulle quattro imposte dirette indistin- 
tamente; «a patto chevi centesimi per le dette 
sovr'imposte da ripartirsi in aumento alle 
tasse delle patenti e personale mobiliare non 
superino in niun caso 50 centesimi per lira 
di. tassa principale. 
| 1Ogni eccedenza si porterà in aumento 
della parte dichiarata a carico della contri- 
buzione prediale;sui.beni ‘rurali e sui fab- 
bricati; 190 

6.. Le polizze di pagamento saranno distri- 
buite a diligenza dell’ esattore e noù più del 
municipio. Liesattore, potrà riscuotere la re- 
tribuzione di 5. centesimi per ciascuna po- 
lizza ; portante.una somma: superiore di lire 
cinque, 

7.I:ricorsi in via amministrativa sì pos- 
sono fare.su carta.libera, allorchè la tassa 
contro cui si richiama non supera la somma 
di venti.lire; vos 

Queste disposizioni danno al, progetto per 





l’ esercizio provvisorio il carattere di, legge 
d’imposta.. Diciamo: fin. d'ora, che alcune 
di quelle riforme erano aspettate e richieste 
con insistenza; m& appunto perchè. sono 
state attese e.sono importanti, ‘cilriserbiamo 
| di esaminarle in un prossimo articolo. 


—-riui inc‘ur911 rn 


| RIFORME NEL SERVIZIO POSTALE 


‘Dopo .la riforma iniziata in Inghilterra da 
Rowland Hill nel seryizio postale collo sta- 
bilimento della tassa unica sulle lettere, 
| quasi tutti gli stati d'Europa vennero a poco 
a poco riordinando il sistema, postale, av- 
vicinandosi qual più qual meno all’ unità 
| di tassa, e semplificando leoperazioni della 
posta per modo che il servizio divenga più 
regolare e più sollecito e nello stesso tempo 
meno dispendioso. x 

L'ammessione :dei francobolli è. una se- 
conda riforma importante e che rende molto 
più agevole il servizio. Ma perchè si am- 
mettono i francobolli per le lettere e non 
pei giornali? Non sarebbe cosa sommamente 
comoda il fabbricar francobolli di:1,.2, 3 
centesimi da incollare sulla fascia dei gior- 
| nali, per guisa che alla direzione delle poste 
venga meno «il disturbo di dover ogni. dì 
controllare le spedizioni. dei. giornali,,, te- 





5. Riparto delle sovtimposte divisionali , 


impiegati postali, ? 

Si oppone cho sì, possono. far bollare i 
fogli. È questa certamente, un’agevolezza , 
ma incompleta ed insufficiente, così perchè 
col bollo apposto al. foglio bianco. si è sog- 
getti a perdite e bisogna inoltre affrancar se- 
paratamente i giornali diretti. all'estero, 0 
che per le loro dimensioni costano di più di 
2 centesimi, come perchè è pur sempre ne- 
cessario un controllo severo dell'ufficio, del 
bollo. 1 

Molti stati hanno avvertito l'inconveniente 
e lo corressero. In Inghilterra , in Austria, 
in Isvizzera , in Toscana, ecc. si, vendono 
francobolli pei giornali come perle lettera, 
con che si. è ottenuto. anche il vantaggio», 
che i fogli si possono recar più tardi all’ uf 
ficio postale., e che occorre minor numero 
d’ impiegati delle poste. 

Ci sembra che il sig..cav. Monale potrebbe 
esaminare questa quistione, e confidiamo 
che se troverà abbastanza incoraggiante 
l'esempio degli altri:stati e, soddisfacenti i 
risultati che se ne ottennero , vorrà intro- 
durre anche fra noi un, sistema. semplicis= 
simo , tanto utile alla posta quanto ai pri» 
vati e che non sappiamo perchè siasi cotanto 
ritardato ad adottare. ii 

Anche nel servizio de! corrieri potrebbonsi 
fare modificazioni, specialmente pel. loro 
coordinamento. La: difficoltà principale con: 
siste nell’essere una:;stazione unica per le 
vie ferrate ‘esercitate dallo stato , per cui 
dovendosi. regolar. le. partenze de' convogli 
‘a convenevoli: intervalli, non, è possibile 
l'ottenere la distribuzione quasi simultanea 
delle lettere. Ma potrebbesì frattanto stabi- 
lire le partenze e gli arrivi. de' convogli in 
modo che le distribuzioni :delle,lettere siano 
più ordinate ‘e soggette, ameno frequenti 
cambiamenti. Ciò diciamo pel carteggio in- 





terno; poichè quanto, alla corrispondenza 


internazionale , convien dipendere dall’ e- 


siero, e non resta che di metter.i, convogli 


nerne conto, accrescendo il. lavoro; degli - 
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ed i corrieri in preciso rapporto coi corrieri 
esteri, senza perdita di tempo. 

Le strade ferrate rendendo più facile il 
tragitto , prestano‘alla posta un inestimabile 
servizio, ma-sì debbe riconoscere che quan- 
tunque il servizio postale abbia fatto pres- 
sochè dovunque progressi straordinari da 
una-decina d’ anni a questa parte; tuttavia 
non si sono"ancor ritratti dai celeri mezzi 
di. comunicazione tutti i vantaggi che si 
era in diritto di attendere. 


UNA CORRISPONDENZA DEL NORD 


Come pel viaggio della regina Vittoria, 
così per quello del re di. Sardegna, il Nord 
di Brusselle si è procurato corrispondenti i 
quali sapessero molcergli il dolore che l’ u- 
rione cordiale degli ‘alleati dee cagionare 
ad ogni buon russo, e versare santamente 
l'ingiuria sui nemici del governo di Pietro- 
burgo. ° di 

Ieri il Nord si'faceva scrivere una lettera 
da Londra nella/quale si compiangeva que- 
sto povero paese , legato con catene di ferro 
al carro dell’ Inghilterra, ed il nostro re ca- 
duto*in ‘potere della demagogia; oggi lascia 
le sponde del Tamigi per le sponde dell’Eri- 
dano e si fa indirizzare una lettera da To- 
rino, ch'è il chef d'oeuvre della balordag- 
gine. Secondo il corrispondente , che forse 
aveva passata una notte insonne, il Pie. 
‘monte è rovinato e per sempre. Avete un 
bel fare, un bell'adoperarvi per salvarlo 
dal precipizio, non vi riuscirete più; è trop- 
po-tardi ! Fatali parole, che pronunciate dai 
rivoluzionari del 1848, sono ‘ora ripetute 
dagli assolutisti del 1855, dovunque la libertà 
non soggiacque alle arti della reazione ! 

(«Chi presentisse.e dicesse dove va l’Ita- 
« lia, sarebbe un profeta veramente inspi- 
« rato da Dio, poichè Dio solo può sapere 
< verso quali abissi senza fondo precipita 
* questo paese, più sventurato che colpe- 
« vole. » Dopo questo preamholo, il corri- 
spondente annuncia che precipita alla rivo- 
luzione'ed alla demagogia. Dunque ei sa ciò 
che soltanto un profeta può prevedere, ed il 
‘Nord è in carteggio con un profeta. Trat- 
tandosi di un giornale russo, non ne fac- 
ciamo le meraviglie. I profeti della Russia 
valgono quanto i suoi pubblicisti di Brus- 
selle, 

Il corrispondente passa quindi ad occu- 
parsi esclusivamente del Piemonte, di 

‘questo paese cattolico, e dato in balìa delle 
‘società bibliche, armigero e fatto mercenario 
dell'Inghilterra; tranquillo ed ora agitato e 
Sconvolto da’ meetings demagogici e dai 

‘ ‘elubs in permanenza, fedele a'principii con- 
servatori delle monarchie, e commosso dal 


° fermento delle dottrine antisociali per guisa” 


che un bel giorno l'Europa lo vedrà passare 
senza transizione dalla fede regia a’più tristi 
eccessi della demagogia. 

—Equesto già un boccone grosso anzichenò, 
pure il corrispondente sapendo ché il Nord 
ha buono stomaco, cerca di fargliene dige- 
rire di più grossi. 

L'Italia è condannata ad agir sempre in 
seconda fila : essa è ridotta in quella. dolo- 
rosa posizione, che non è più la vita, ma 
non è ancor la morte, e come un malato 
che non trova requie e nell’ ardore della 
febbre, si crede sano e robusto, l’Italia non 
vuol confessare a sè la propria decadenza, 
di cui da'lungo tempo celava in seno’ il 

erme, e la quale sì manifesta con sintomi 
infallibili. La causa di tutto ciò è la Sar- 
degna. Carlo Alberto, le cui tergiversazioni 
politiche furono dopo la sua morte accettate 
quali atti d'eroismo, ha posto il' Piemonte 
în una falsa via, nella via delle rivoluzioni, 
în un labirinto inestricabile. Egli ebbe la 
colpa di credersi il liberator d’Italia, che 
niuno debbe più pensare di liberare, e rotto 
a Custoza ed a Novara, peccatore impeni- 
tente, mantenne fede alle sue. promesse e 
morì vittima ‘dell’ambizione e dela cu- 
‘pidigia. 

Le tradizioni rivoluzionarie di Carlo Al- 
berto furono seguitate sotto il regno del suo 
figlio. Vittorio Emanuele ha avuto il torto 
di non imitare gli altri principi d’ Italia, di 
unirsi all’Inghilterra anzichè all'Austria, di 
mantenere uno statuto imposto dalla rivo- 
lozione, ed il Piemonte, aggiogato all’'In- 
ghilterra, non cela più nèle sue speranze nè 
i suoi sogni. 

Qui non vi sono che deliri, frenesie, ver- 
tigini, demenza. Il Piemonte è diventato un 
vasto ospedale di matti. Ascoltate Cavour, 
interrogate D'Azeglio, porgete ‘orecchio a 
Rattazzi, e vi accogerete che tutti hanno 
perduto il ben dell’ intelletto, tutti sono pazzi 


governati da matti, le cui confidenze fareb- 
bero arrossire di vergogna il più credulo 
italiano ! 

Tutti sperano un ingrandimento del Pié- 
monte. Offerite la Lombardia ? Le son baie! 
La Lombardia non basta più, ci vuole Cipro 
e Gerusalemme, ci vuol Candia e Corfù, ci 
vuole la Crimea, perchè i genovesi possede- 
vano una volta un lembo della Tauride. 

E chi il crederebbe ? Non si è ‘trovato un 
cuor così intrepido, una voce così eloquen- 
temente coraggiosa da protestare e dimo- 
strare l’inanità di siffatte. promesse! Tre 
soli uominî conservarono il senso comune 
in questa gabbia di dementi; sono il mare- 
sciallo La Tour, il marchese Brignole ed il 
conte Solaro della Margarita. Essi nelle as- 
semblee e due o tre giornali nella piazza 
pubblica cércarono di lottare contro il tor- 
rente, ma invano; il loro patriotismo non fu 
compreso è furono colpiti dall’ ostracismo 
anglo-francese ed accusati di parteggiare 
per lo straniero, Il corrispondente non do- 
vrebbe però andar in collera, poichè che 
cosa potevano quei tre grandi uomini aspet- 
tarsi da un popolo di pazzi? 

In mezzo a queste ridicole speranze e mi- 
naccevoli realtà, il re, oppresso da dolori di 
spirito e di corpo, è costretto a recarsi in 
Francia ed Inghilterra. Egli non voleva sa- 
perne di questo viaggio : ha lottato, ha esi- 
tato, ha differito : finalmente ha dovuto ce- 
dere e lasciar celare il suo cordoglio sotto 
la camisole de force des rois sans volonte. 
La rivoluzione ha trionfato, ed il viaggio 
del re'è il precursore di nuovi disastri. 

Queste sono le notizie peregrine chéi.il 
Nord si fa scrivere da ‘Torino. Per un' gior- 
nale che è organo della Russia e de’ gesuiti, 
la cosa è ragionevole: una politica seriza 
principii trae ad una condotta senza mora- 
lità. I nemici della Russia bisogna combat- 
terli con qualsiasi arma, coll’ingiuria e 
colla calunnia, se occorre, re e popoli. La 
Russia combatte colle macchine infernali, 
il Nord colle villanie e le' triviali ingiurie. 
Questa è guerra leale ed onesta! La lettera 
è più ridicola che scellerata, poichè mani- 
festa un dispetto mal compresso, e, per l’o- 
nore del nostro paese, vogliamo credere che 
il corrispondente scriva da Brusselle e non 
da Torino, ma donde provenga quella sci- 
pita lettera, non ce ne diamo fastidio, ed il 
Piemonte dee andar orgoglioso di talî .in- 
sulti fatti a' vivi ed a’ morti. 

Il giorno che .il Nord ci encomiasse, 
dovremmo guardarci d’intorno e chiedere 
se abbiamo disertata la nostra bandiera ed 
abbandonata la causa d'Italia, per meritar 
le simpatie della Russia. 

= ——— ———c-* ===" 

Napoti, Premonte. Leggiamo nel Times. il 
seguente articolo : * 


Basta paragonare i procedimenti dei due s0- 
vrani che governano le estremità della penisola ita- 
liana per giyngere ad una ragionevole conclusione 
intorno ai futuri destini di quel bel paese. Al mez- 
zogiorno troviamo il re di Napoli, sordo ad ogni 
ammonizione , sulle conseguenze degli intempe- 
ranti suoi alli, in un'attitudine di aperta diffidenza 
verso le rimostranze della Granbretagna e della 
Francia, precisamente nel momento che è minac- 
ciato dalla guerra civile in casa. Sotto i suoi piedi 
havvi ‘un fuoco sotterraneo più terribile nelle sue 
esplosioni che qualunque altro che possa essere 
versato dai secreti ricettacoli dell'Etna e del Ve- 
suvio, ma egli volge la.sua faccia dall'aspetto del 
pericolo imminente. È risoluto di perseverare nel 
sentiero della distruzione sino a che anche per lui 
risuonino le parole che furono la campana fune- 
bre di molte dinastie più potenti ‘della sua. « È 
troppo tardi! » Nei suoi dominii insulari esiste 
lo stesso spirito come in terra ferma, ed è re- 
presso appena con fatica anche per il momento. 

*. Non sono scorsi che pochi giorni dacchè si re- 
gistrò nella storia del giorno il primo debole grido 
di quello spirito di resistenza per lungo tempo 
represso, e che fra non molto troverà forzatamente 
la via all'orecchio ripugnante del re Borbone. È 
d’uopo essere novizio in politica e nella storia per 
non conoscere che la sorte del sistema, di cui il re 
Bomba è il più debole rappresentante sarà decisa 
fra le paludi del Dnieper e le steppe della Crimea. 
Quando il gran colosso del dispotismo sarà stato 
scosso nelle fondamenta i più piccoli idoli della 
stessa fede politica saranno «alla lor volta atterrati. 
Qualunque sia il contegno che adotterà il. nostro 
governo, ilre di Napoli può avere la certezza che il 
giorno verrà in cui dovrà rendere conto; e quando 


sarà venuto il conto sarà completo. Per ora però, 


quel sovrano gode del suo successo. Egli ha con- 
vertito le sue concessioni ostensibili alle gravi cir- 
costanze del gabinetto britannico in un vano 
scherzo. L'agente di polizia Mazza suo prediletto e 
favorito, pronto stromento*per tutte le ‘atrocità 
contro i suoi sventurati sudditi, è stato prescelto 
per godere dei più straordinarii onori per parie 
del re. Ecco |’ annunzio «he in data dell'8 no- 
vembre riceviamo da Napoli : 

« Per ordine reale, il commendatore D. Orazio 


e pazzi innemendabili. Povero paese di matti, | Mazza, conservando il suo salario e rango come 








« direttore di polizia, è stato nominato consultore 
« del regno, uffizio della più alta distinzione. » 

. Lo stesso corso di posta c’informa che.bande ar- 
mate percorrono la Sicilia,ehanno già avuto diversi 
incontri colle truppereali incampo aperto. Frattanto 
le flotte di Francia e Inghilterra sono sparse nel 
Mediterraneo da Gibilterra sino al Bosforo e abbi- 
sogna soltanto la presenza di alcune navi inglesi 
nella baia di Napoli, a Palermo o a Messina per 
accendere una tal fiamma che consumerebbe il 
trono di questo piccolo liranno senza uno sforzo 
per nostra parte. 

È cosa ben gradita invece di volgersi da questo 
spettacolo ‘di mal governo e sofferenze, da un mo- 
narca insolente-e da un popolo oppresso, a quella 
vigorosa regione nel settentrioned’ Italia, dove il 
re di Sardegna regna nei cuori di una leale na- 
zione. Egli ha sofferto le più dolorose. perdite , e 
il suo dolore è sentito come un affanno privato in 
ogni famiglia del suo paese. Quanti sono i sovrani 
ora in Europa che possono .dirigere contanta ve- 
rità ad una solenne assemblea dei loro sudditi le 
seguenti parole ? 

« L'anno che è presso a finire fu pel mio cuore 
« un tempo di prove crudeli. Le alleviò bensì il 
« vedere le lagrime dell’ intera. nazione associate 
« ai lutti della mia casa. » 

Qui non vi è nè ipocrisia nè maschera. ll re di 
Sardègna ha ben meritato del suo popolo, egli ha 
accettato l'alta sua posizione come un solenne af- 
filamento, e ne ha usato per il beneficio del po- 
polo stesso. Nulla è stato lasciato indietro da lui 
che potesse promuovere il suo benessere religioso, 
intellettuale e materiale. Non gettò. uno sguardo 
geloso sul progresso delle sue libertà , anzi lo 
promosse con tutte le forze che sono in suo po- 
tere. Non havvi uno spettacolo più interessante 
sulla carta dell'Europa in questo momento, quanto 
quello che. ci. viene offerto dal piccolo regno di 
Sardegna. Il sovrano di questo paese , chiamando 
ad assisterlo i più illuminati fra i suoi sudditi , e 
rinforzandosi dell’adesione della. nazionè nelle 
sue assemblee, ha gettato il guanto di sfida al di- 
spotis:no spirituale ed intellettuale. 

ll futuro cronista ricorderà negli orgogliosi an- 
nali di questo regno, che il re di un territorio, 
piccolo in paragone con quello delle grandi mili- 
tari monarchie il di cui sdegno fu da lui affron- 
tato, alterrò con ùna mano le catene spirituali di 
Ruma e coll’altra chiamò la sua nazione in aiuto 
nella lotta titanica contro le aggressioni di Russia. 
Consideriamo bene la storia passata e l’attuale po 
sizione geografica del Piemonte, onde apprezzare 
pienamente l'estremo ‘ardimento della politica se- 
guita dal gabinetto sardo. La sfida di Roma chia- 
mò in vita altiva un mondo di animosità è gelosie 
entro gli stessi limiti dei dominii sardi. Quegli fra 
i suoi sudditi che sono legati per le catene auree 
dell'interesse o dai fatali pregiudizii della loro 
superstizione al carro del romano pontefice, si 
volsero contro il loro re e si fecero campioni del 
prete straniero. Sappiamo però sgraziatamente ciò 
che sia in tutti i paesi il significato di una lotta 


religipsa ; che le famiglie nel corso della mede- | 


sima si fanno nemiche le une colle altre, e che la | zione per la commissione. permanente di finanze, 


discordia entra persino in una medesima famiglia; 
che i calcoli ordinarii della prudenza si volgono 
in errore, e che ovunque prevalgono i più acerbi 
sentimenti; In una tale, lotta entrò il re di Sarde- 
gna e ha trionfato non col far violenza a qualsiasi 
classe dei suoi sudditi, ma perchè volgeva la vo- 
lontà della maggioranza a vantaggio di tutti, è si 
accontentava di ottenere la vittoria con mezzi co- 
stituzionali. 

©. Non è d'uopo avvertire alla nobile posizione che 


la Sardegna occupa nella battaglia delle nazioni | 


coniro la Russia, ma non dobbiamo dimenticare 
che fu rinserrata dalle baionette austriache, nello 
stesso momento in cui s'impegnò in una politica , 
che è un motivo costante di rimprovero per questo 
governo potente e raggiratore. Mentre la Frangia 


e l'ingbilterra, rassicurate per la ioro grande po-- 


lenza e posizione geografica, possono senz’ altro 
disprezzare gli sguardi irati e le minaccie mor- 
morate di uomini di stato del continente, la Sar- 
degna, sebbene non sia certamente alla discre- 
zione del monarca austriaco, è però aperta ad 
ogni sua aggressione. Ogni apprensione però fu 
messa in. disparie da Vittorio. Emanuele e dal 
prode suo popolo. Hanno fatto ciò che credevano 
essere loro dovere, e affidandosi per le eventualità 
a quella potenza che immancabilmente protegge 
le teste forti è i valorosi cuori. I sardi meritano di 
essere una grande nazione, poichè si sono mo- 
strati degni della dominaziore. Il semplice e ma- 
schio discorso del re all'apertura delle camere, 
che pubi.lichiamo in un'altra colonna , sarà leito 
con molta commozione ovunque si parla la lingua 
francese ed inglese, non ineno che nei suor pru- 
prii dominii. Fra breve noi lo ‘saluteramo: sulle 
nostre coste, e gli daremo in modo non dubbio 
la prova che l'Inghilterra ammira ed apprezza il 
suo carattere, e sa' valutare l’ amicizia di un sì 
prode ed intell gente alleato. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica alcune dispo- 
sizioni nel personale dell'ordine giudiziario. 

— S. M., con decreti del 19 corrente, ha degnato 
conferire le seguenti decorazioni di cavaliere del- 
l'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro: 

Sulla proposizione del ministro di finanze, al 
sig. Giuseppe Guillot, membro della R. camera di 
agricoltura e commercio di Torino; su quella del 





primo segretario di S. M. pel gran magistero, al 
sig. Carlo Emanuel, direttore dello spedal maggior 
mauriziano. 


rito DAATIDRIIR AIA RATE 


FATTI BIVERSI 


Insinuazione e Demanio. 1 proventi dell’ insi- 
nuazione e demanio di terraferma, esatti nel mese 
di ottobre ascesero a L. .2,030,038 80 contro lire 
1,795.935 75 nel 1854; donde un aumento di lire 
234,103 05 nel 1855. . 

I prodotti totali de’ primi nove mesi sommano 
pel 1855 a L. 21,402,005 42 

1854 18,157,081 08 


Aumento nel 1855 * L. 3,244,941 34 





SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Marchese ALFIERI. 
Tornata del 23 novembre. 


La seduta è aperta alle 3 1{4..1l segretario Ma- 
rioni dà lettura del verbale della tornata antece- 
dente , che è approvato. 

Cibrario, ministro degli affari esterì , prega il 


| senato, a nome del suo collega dell’ interno , che 


voglia ritenere come riproposto il progetto per mo- 
dificazioni alla legge elettorale della Sardegna, già 
stato approvato dalla camera elettiva; 

Il senato assente. 

Il presidente, rendendo conto della presenta- 
zione dell'indirizzo del senato al re, dice che S 
M. si degnò di esternare alla deputazione quanto 
gli venissero graditi ‘i sentimenti in esso espressi 
e come avesse piena fiducia di trovare per l’avve- 
nire nel senato quel valido concorso che aveva a- 
vuto nel passato, giacchè sapeva ‘che al senato 
slanno massimamente a cuore l'onor della corona 
ed il bene del paese. Essendosi nella stessa occa- 
sione S. M. degnata di far parola del viaggio. che 
sta per intraprendere , dietro il grazioso invito ri- 
cevuto dai potentissimi suoi alleati, il presidente 
espresse alla M. S., a nome del senato, gli, au- 


| guri d'una felice andata ,, permanenza e ritorno. 


ll presidente comunica quindi che la camera 
elettiva mandò:annunzio della sua cosutuzione def- 
nitiva se di lettere der senatori Casati e.Pollone , 
che per circostanze di famiglia il primo, per una 
più lunga dimora a Parigi il secondo, non po- 
tiranno intervenir subito alle sedute, e dei senatori 
Della Valle e Musio, che domandano un congedo, 
Della Valle per affari privati , Musio: perchè inca- 
ricato di presiedere la corte d’ appello di Nizza. 

Il segretario Quarelli legge un sunto di petizioni 
e dà notizia di omaggi fatti al senato dagli in- 
tendenti di Chiavari ed Alessandria degli atti di 
quei consigli divisionali; dai signori Trompeo , 
Pinelli e Botta degli atti parlamentari del 48 ristam- 
pati ; dall'avv. Tournon di'un opuscolo che sug- 
gerisce il modo di far fronte alle pubbliche gra- 
vezze ; lasciando starei vivi. 

Il presidente comunica il risullato della vota- 


ch'è il seguente ; 

Volanti, 55: maggioranza, 28; Giulio, 50, Colla, 
49; Cotta, 48; Desambrois, 46; Marioni, 44; 
Quarelli, 41; Pollone, 40; Cagnone, 34; G. Col- 
legno, 32; Nigra, 81. Restano ancora a nomi- 
narsi tre membri, Ottennero, dopu quelli; il mag- 
gior numero di. voti: Colli, 25: Regis, 19; San 
Martino , 17; Caccia, 17; Gallina, 15; Broglia, 
11; Montezemolo, 8; Riva, 8; Castagneto, 7; 
Gaulieri,,6; ecc. ‘ 

Sono poi a mominarsi. due altre. commissioni 
permanenti, cioè di agricoltura e commercio e 
di contabilità interna. La prima era la sessione 
scorsa composta dei senatori Moris, Plezza , Al- 
fieri, Giulio e Cotta ; la seconda, dei senatori Ma- 
rioni, Alfieri, Castagneto, Regis, Cagnone e De- 
cardenas. I senatori Alfieri, Cagnone, Marioni, 
essendo nell'ufficio della presidenza, non po- 
trebbero più farne parte. Inoltre, la commissione 
d'agricoltura non di 6, ma deve, secondo'il re- 
golamento , essere di seite membri, . . 

Lanza, ministro dell’ istruzione pubblica , pre- 
senta un progetto di legge pel riordinamento del- 
l'amministrazione superiore della pubblica istru- 
zione. 

Si procede quindi alla votazione per le tre com- 
missioni suddette, il cui risultato verrà comuni- 
calo nella seduta prossima. ‘ 

L’ adunanza si scioglie alle 4. 
—_—_—==—-—="——rr-r—-- 

. STATI ESTERI 
SVIZZERA — | 

Il consiglio federale, sulla notizia che la lega te- 
legrafica austro-germanica non.comprenderà nelle 
parole dei dispacci gli indirizzi sino a 5 parole, e 
che per le. richieste risposte sino a dieci parole, 
nelle quali pure non è compreso l'indirizzo in 
cinque parole, preleverà soltantola metà della 1ass9, 
ha risolto di introdurre queste facilitazioni anche 
nei dispacci internazionali della Svizzera colla 
Germania, l'uAstria e la Lombardia. Simili facilita» 
zioni saranno certamente introdotte nella immi- 
nente conferenza di Parigi anche per la Francia, 
il Belgio ela Sardegna. 

Zurigo: Si annuncia che in questo cantone cir- 
colauo pezzifalsidi 5 fr. con l'effigie di Luigi XVII: 
e portanti il millesimo del 1824. 

Argovia. Il gran. consiglio, deliberando sulla 


parte spettante ai fanciulli alla. successione dei 
loro parenti, decise, solo con 70 voti contro 68, 











derevoli:! 


che questa: parle sarebbe divisa in parti eguali 
tanlo” ai maschi che alle femmine: Sì sa che il 
gran consiglio in Zurigo ha recentemente deciso 
che i maschi avrebbero una miglior parte. La le- 
gislatura argoviese ha pure statuito contrariamente 
a quella di Zurigo in materia di-fallimenti, deci- 
déndo che si sarebbe proceduto alla liquidazione. 
Nel secondo dibattimento sul progetto di legge re- 
lativo ai malvagi trattamenti contro gli animali, | 
glivisraelisi sono stati autorizzati a; trattarli come 
prescrive il loro rito. 


FRANCIA 
Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 21 novembre. 


Nelle alte sfere del governo si erede alla pace ? 
Lo si dovrebbe dedurre dall'auinento «provato dai | 
nostri fondi. Alcuni dicono‘anche. che Ja Russia 
accettò i quattro punti di-geranzia e soggiungono 
che la notizia sarebbe giunta al governo ieri l’altro. 
Sceome però prima di. aprire, nuove trattative 
vuolsi essere sicuri della compiuta accettazione , 
così sarebbesi mandato al signor. di Buurqueney 
un.complemento di istruzioni che gli permettano 
dicondur. presto. a termine queste preliminari. 
Queste sono le woci che circolano, ma'io sono 
ben lungi dèll’accoglierle, sebbene qualeuno. del 
ministerovdegli esteri se ne faccia in qualche modo 
garante. 

Avviata ùna volta la corrente dellò idee paci- ( 
fiche, a Parigi non è il luogo dive si possa fer- 
mare così per poco, quindi l’ uno vi susurra al- | 
l’orecchio.che il ministro della tale ‘potenza ha as- 
sicurato la-conchiusione della pace non si farà 
aspettare un mese ; un altro vi tira per l'abito per | 
dirvi vin tutta confidenza che la dieta germanica 
sarà la inezzana di questo negozio; ‘un terzo fi- 
nalmente.vi giura che si sono già riscaldati gli 
appartamenti che attendono il solito generale We- 
della cui. si. affidano sempre, come sapete, le 
missioni pacifiche della Prussia. Ed infatti cosa 
havwi di vero in lutto questo ? Nulla, è fra ‘tre 
giorni lo. vedremo. | 

Da Vienna mi si scrive che si nola un gran mo- 
vimento diplomatico nella città. Si parla nuova- 
mente del matrimonio del ministro Bach con ma- 
damigella Carolina di Buol. Per un ministro sor- 
tito dalle barricate sarebbe una. buona fortuna , è 
con questo matrimonio troverebbe il modo di 
porre il piede nei saloni: aristocratici di Vienna il 
cui gergo altero è tanto, conosciuto. 

L'imperatore si recò ieri coll’ imperatrice negli 
appartamenti che furono preparati alle Tuileries 
per il re\di Piemonte; essi vollero accertarsi coi 
loro occhi se lutto era disposto convenientemente. 
{l duca -di Cambridge resterà a Parigi non solo 
sino a tanto che il vostro re sia arrivato, ma deve 
accompagnarlo anche a Londra. 

In Prussia si parla nuovamente della .ricostitu- 
zione del partito Béihman-Holweig. Sarà un pic- 
colo gruppo d'uomini che lotterà, ma inutilmente, 
contro il partito ministeriale. 

Voi riceverete probabilmente fra poco a Genova 
la visita di un bastimento che appartiene ad un 
inglese che ritorna da Sebastopoli e si reca a Lon- 
dra, Questo eccentrico si recò in Crimea con vt 
proprio bastimento e lo caricò di pietre raccolte 
sulle mura di Sebastopoli colle ‘quali vavl farsi 
fabbricare nna piccola casa. È un progetto da in- 
glese. 

PS. Gli acquisti di rendita seguitarono anche 
quest'oggi in una misura vistosa e la rendita-quindi 
continuò il suo movimento ascendente. Corse voce 
che.il re dei belgi arriverà a Parigi; io so ‘positi- 
*amente che ciò non'è vero. Si parla ancore molto 
del grave scandalo avvenuto a Berlino e’ chiari- 
tosi per l'arresto di due dumestici che consegna- 
vano il carteggio del-loro padrone ad un’amba- 
sciata estara. L'affare: assume. proporzioni consi- 

A. 








INGHILTERRA è 


Londra. 21: Il' duca d’Argyle deve, dicesi, 
surrogare il visconte Canning, nella direzione ge- 
nerale delle poste. 

Alla borsa circolangevoci di negoziati pacifici, 
che sarebbero iniipfi fono gli auspici del re dei 
belgi. ” ( Disp. Hav.) 
— Si leggo get Express : 
« Il signo? alderman e sceriffo Kennedy ba 
dato notizia della seguente mozione, che sarà 
presa in considerazione nel consiglio comunale, 
da radunarsi per giovedì prossimo : 

« Che un indirizzo di congratulazione sia prè- 

tato d S. M. il re di Sardegna in occasione della 
sua visita a S. M. la graziosissima regina, e che 
questa corte prenda in considerazione quali altre” 
dimostrazioni di rispetto debbano essere fatte a 
S. M. in questo incontro. » 

— S scrive da Kiel al Daily Neivs : 

« Il governo prussiano è allivamente impegnato 
ad ‘eseguire le opere richieste per formare lo sta- 
bilimento navale sulla Jahde, e nelle presenti cìr- 
costanze havvi un’ altra ragione’, perchè le navi 
britanniche da guerra debbano tenere un” esatta 
guardia sulle acque adiacenti, per il che havvi un 
grunde vantaggio nel possesso dell'isola di Heli- 
goland, è 

— Lekgesi nella Patrie : 

€ Veniamo ‘a sapere che la vertenza fra gli Stati 
Uniti el Ingbilerra sarebbe, se non ancora com- 
posta ; sopra una buona: strada. di risolvimento. 
Gli sforzi:stessi -dell''ambasciatore. americano: a 
Londra condibuirebber» a. questo felice risulato. » 

— Un dispaccio del Chron. da Berlino dice farsi. 


nel più gran segreto il processo perl’ affarè dei |, 


di lord Panmure sia stata trasmessa all'eséreito 
russo in Crimea. } 3 

— In occasione dell’ anniversario della morte di 
lord Dudl«y Stuart, i polacchi tennero un’ adu- 
nanza a Londra, nella quale il’ conte Zamoyski 
annuntiò-che nello stesso giorno gli era stata falla 
la comunicazione ufficiale che era autorizzato dal 
governo britannico ad arruolare un corpo. s»pa- 
rato di polacchi, che sarà chiamato la divisione 


| dei cosacchi del sultano sotto l'autorità. militare 
| britannica e mantenuto dalla 
| La divisione sarà composta per ora di due reg- 


Gran Bretagna. 


gimenti d'infanteria, di un battaglione di: carabi- 
nieri e di due reggimenti di cavalleria. « Questo è 
un piccolo principio, dice il Daily News, però siamo 
disposti a sperar che ciò sia un nucleo diuna Polo- 
nia risuscitata.: La nazionalità di questo corpo è ri- 
conosciuta apertamente; infalti al presente è l'u- 
nica organizzazione dei polacchi riconosciuta co- 
me tale, » 

In quell’ occasione il capitano Szulcewski disse 
le seguenli, parole : 

« L’indebolimernto della Russia è la riduzione 
del’ potere della tirannia per tutto il mondo ; ma se 
la schiavitù di quelli che essa ha soggiogato, deve 
essere rota ‘dagli uniti sforzi dell'Occidente, di- 
penderà dalle stesse nazioni liberate, se la_ rigua- 
dagnata libertà debba essere per le medesime un 
beneficio permanente. Che questo sarà il caso fu 
la ferma convinzione al nostro amico trapassato, 
e non dubito che ogni polacco comprenderà es- 
sere suo sacro dovere di contribuire acciocchè si 


| avveri questa profezia al momenio opportuno. 


« Quando cadde la Polonia, il cuore generoso 
dell'Europa, mosso dal nobile spirito. manifestato 
dai suoi figli, che persistettero nell'ultimo tentativo 
perredimerla rispose caldamente alle grida di di- 
sperazione dei sopravviventi. D'allora in poî lunghi 
anni privi di ogni speranza hanno raffredate le 
simpatie di molti, e gli errori, dei quali pur troppo 
non siamo senza colpa, vengono rammentati con 
amarezza e in molti casi anche con esagerazione. 


| È stato nei progetti dei. ‘nostri nemici di spargere 


l'opinione che i sentimenti di nazionalità sono 
estinti fra i polacchi. La Polonia, dicesi, non esiste 
che fra l'emigrazione, e la Polonia «dall'emigra - 
zione, dicono altri detrattori, è la vera imagine 
della Polonia che fu. piena di discordie e disu- 
nione. . 

«Il numero delle diserzioni frai polacchi nell’e- 
sercito russo danno una smentita alla prima parte 
dell’ asserzione , nella seconda havvi qualche cosa 
di vero ; ma se ne fece un’ ingiusta. applicazione. 
Sino a tanto che lutti i mezzi di azione diretta 
nella causa del nostro paese ci erano chiusi, era 
naturale che numerosi progetti, onde ottenere il 
nostro scopo , venissero alla luce fra di noi, e 
siano stati adottati da alcuni e rigettati dagli altri, 
perchè non erano che speculazioni; @ sparsi: in 
diversi paesi e soggetti alle, influenze mentali di 
varie nazioni, éra forso assai naturale che na- 
scessero opinioni divergenti fra di noi, e che al- 
cuni di noi fussero indotti a-riporre la loro fede 
nelle teorie politiche che formano lo scibbolet di 
certi partiti in tutta l' Enropa. Ma ora ch' è giunta 
l'opportunità per un'azione reale e diretta , pos- 
siamo ben sperare che scartando tutte le cause di 
disunione, tutte le teorie da applicarsi in avvenire, 
veri castelli in. aria senza. alcun fondamento , noi 
tutti ponendo come un solo uomo la spalla alla 
ruola , ci determiniamo d' fare ad un tratto, e col 
mass.mo nostro sforzo ciò che occorre al momento 
e luogo opportuno, confidandv per i risultati fi- 
nali in quella buona provvidenza che saprà diri- 
gere gli sforzi degli vumini pei suoi proprii fini. 

« Facendo così onoreremo veramente la memo- 
ria dell'amico la di cui mano era stesa ad ogni 
polacco, democratico od aristocratico, repubbli- 
cano o monarchico, e noi adotteremo il solo mezzo 
che ci abiliterà ad innalzare alla. posterità un tale 
monumento che sia degno di lui, ed era il solo 
oggetto per il quale egli affaticò e sagrificò la sua 
vita, Così soltanto saremo noi capaci. di. iscrivere 
il nome di lord Dudley Stuart sul frontispizio della 
storia della Polonia ristaurata. » 

— Nella mattina del 20 corrente ebbe luogo la 
nomina di un membro del parlamento per South- 
wark. Il sig. Ciro Legge propose e il dott. Evans 
appoggiò l'elezione di sir Charles Napier e non 
essendosi presentato altro candidato, la sua ‘no- 
mina fu messa ai voti e vinta all'unanimità. 

Sir Charles Napier fece un discorso di ringra- 
ziamento e terminò col dire che avrebbe fatto il 
suo dovere nel parlamento, spingendo alla vigo- 
rosa continuazione della guerra sino. a che fosse 
condotta ad un termine onorevole, mentre in cose 
della politica interna avrebbe sempre di mira gli 


‘interessi del popolo. 


: AUSTRIA 

Serivono da Vienna che | abboccamento che 
ebbe luogo fra il principe Gorciakoff ed il ba 
rone di Bourqueney non aveva tratto che ad uno 
scambio di prigionieri. Il governo francese, dicesi, 
starebbe negoziando col gabinello austriaco , per 
fare în comune delle rimostranze agli altri go- 
verni”, relativamente ai rifugiati polivci. 

— La nuova riduzione dell'esercito austriaco, 
ora annunziata ed ora smentita, pare affatto certa. 
La Gazz. Un. afferma che ne furono già spediti 
gli ordini in Gallizia. 

RUSSIA 

Si ha dai dispa”ci che lo ezàr è arrivato a. Pie- 
Iroburgo il 20, in.perfeita salute, e che l’ impre- 
stilo russo è statu conchiuso 

SVEZIA E NORVEGIA 


dispacci sottrall,.e. sapersi ora, per mezzo della |} Secondo un dispaccio del Morn. Chron.,.il go 


cronaca scandalosa, come la notizia degli ordini 





verno svedese ha contratto un imprestito di 18 mi- 


ne, Giornale politito 











RISI 





lioni colla casa Heine di Berlino. Sè ciò è vero, 
sarebbe cosa non senza significaione e farebbe 
quanto: meno supporre che la Svezia pensi ad ar- 
mamenti straordinari. 

SPAGNA 

Hadrid, 16. ) giornali spagnuoli recano le prin- 
cipali disposizioni del progetto di legge per mo- 
d ticazioni ‘alla tariffa doganale, progetto che 
venne presenlato alle cortes. Pare che gl’ interessi 
proibitivi abbiano avuto il. sopravvento. Il primo 
concede all'industria della Catalogna la. proibi- 
zione completa dei, coloni filati .e la. proibizione 
parziale dei tessuti bianchi e tinti..La lana comune 
ha ut dazio di 30 a 32 franchi ogni 50 kilogram- 
mi. Le derrate coloniali sono colpite da diritti dif- 
ferenziali, a profitto delle marine spagnuole. Il 
diritto sui ferri è insignificante. 

— 20. Continuano ad essere assai animati i di- 
battimenti sull’art. 6 della costituzione. 

A Valenza scoppiarono disordini ; che furono 
subito repressi. Nelle altre provincie. vi è pena 
tranquillità. (Disp. Havas) 

Girona, 8. Oggi furono fucilati il brigadiere 
carlista Murcelino Gonfan, altrimenti detto Marsal, 
Ma57 comandante in secondo , ed un sergente. 
Marsal non volle fare nessuna rivelazione, Si limitò 
a dire che era arrivato di Francia. Nelle prime ore 
della notte pariò unolto, esaltarido la propria bra- 
vura, giusuficando la propria condotta e soste- 
nendo la causa che aveva abbracciato e di cui 
pretende certo il trionfo. Consolava anche i suoi 
compagni di sventura. A quautr'ore del maltino , 
seppe che l'esecuzione capitale avrebbe avuto luogo 
fra poco e ne fu scoraggiato. Quando venne l'ora 
d’andaré al supplizio, Mas e il sergente cammina- 
vano tremandò. Marsal, vestito da operaio è colla 
lesia scoperta, molto rassegnato in apparenza, ri- 
peteya parola per parola la preghiera del‘ prete. 
Egli non alzò ua sol volta gli;occhi per guardare 
la folla accorsa sul passar del cabecilla, che era 
divenuto tanto famoso nel 1848 e. 49.: Arrivato sul 
luogo del supplizio lo fecero sedere sopra una 
seggiola, staniechè l'essere egli zoppo gl’ impediva 
d’ inginocchiarsi. Alcuni momenti dopo, egli ed i 
suoi compagni avevano alcune oncie di : piombo 
nel capo. (Diario di Barc.) 








Teatro della guerra 


L'esercito di Omer bascià , con cui egli aperse 
le sue grandi operazioni contro l' esercito russo 
del Caucaso, è composto di 36,000 uomini al più. 
Di questi, trovansene 15,000 a Batum , Suchum- 
Kalè e Redut Kalè, e solo circa 29,000 forzarono 
con Omer bascià il passaggio dell’ Ingur. Ferhad 
bascià, cffpo dello stato maggiore ottomano, tiene 
occupata la strada da Redui-Kalè a Kutais. con 12 
reggimenti di fanteria e 4 reggimenti di cavalleria. 
Omer bascià fece il suo attacco contro la posizione 
d'Inguf partendo da Sokum Kalè; fu.però la di- 
versione di Ferhad bascià sulla strada lungo-a 
sponda sinistra del fiume che costrinse i russi a 
ritirarsi sulle alture di Kutais, Ferhad bascià pro- 
tegge le operazioni d O.ner bascià , progredendo 
sulla via sudetta , finehè dopo forzato il passag- 
gio dr altri due fiumi, potranno concentrare en- 
trambi gli eserciti. Riguardo alle forze russe in 
quelle parti variano i dati ; si sa però che il prin- 
cipeè Bebutoff concentra ivi in fretta tutte le ri- 
serve onde poters! opporre ad un tratto al nemico 
nei passi più stretti dinanzi a Kutais. Vuolsi che 
anche Omer bascià incominci a concentrare le 
riserve, e si crede che presto si verrà ad una gran 
battaglia sul punto ove si congiungono le strade 
di Redut-Kalè e Scefketil. 

Gli alleati bombardarono al 28 ottobre per due 
giorni Marivpol, ma dacchè il suddito austriaco 
Chimbelli avea issata la bandiera austriaca sul 
suoi magazzini esposti al fuoco , gli alleati dires- 
sero altrove le loro palle. 

Dalla Crimea si rileva che i cosacchi russi fe- 
cero prigionieri varii ufficiali inglesi che si erano 
troppo inoltrati in una caccia. 

In Asia si formeranno tre reggimenti di co- 
sacchi. 

La Persia, dice il Malta Times , sarà invitata a 
concedere libero passaggio ad un corpo di.anglo- 
indiani, deslinati a difesa della Turchia asiatica. 

La legione polacca del generale Zamoyski (da 
non confondersi colla legione dei cosacchi turchi) 
si compone già di quattro battaglioni, e di giorno 
in giorno essa si va aumentando ronsiderevol- 
mente. Sadik bascià (Czaikuwski) si trova presen- 
temente in Burgas. Esso * concedette ai cosacchi 
ebrei di festeggiare il loro sabato e di essere esenti 
dal servizio nell’antimeriggio di quella giornata. 
Sadik bascià si trasferirà quanto prima a Jenikalè. 

Il Fremdenblatt contiene la seguente corrispon- 
denza di Varna 7 corrente: L’ esercito del serdar 
Omer bascià si compone di 35,000 vomini di 
Iruppe scelte. Di questi se ne trovano 15,000 in 
Suchum-Kalè, Redut-Kalè o Batnm; gli altri 20m. 
uumini formano l’esercito d'uperazione, son cui il 
semiarsi.mise in marcia verso l'Ingul. (Sappiamo 
già chlesso campeggia sulla sinistra: del medesime) 
Qui si era sparsa la voce che Omer. bascià. si di- 
rigerà da Kutais verso Kars ; ma jo posso assieu 
rare che esso marcierà direttamente contro T flis. 
‘liflis è tanto distante de Kutais quanto da RKars. 

(Oss. triest.) 
_——r.r—_——  r———_——m 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 23 novembre. Siamo informati che il 

















piroscafi in ferro, ad ‘uso di trasporto, all'incirca 
della grandezza del Tanaro; ai quali venne im- 
posto nome Dora e Ticino: . *. 2 

L'altro ieri il ministro Durando visitò la darsena , 
il cantiere della foce, e il collegio di Marina. 

Si parla della costruzione di una noova fregata 
ad elice, della grandezza del Carlo Alerto e del 
Vittorio Emanuele. (Corr. Merc.) 





MDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


ì Parigi, 23 novembre. 

Il Moniteur annuncia l’arrivo del re Viitorio 
Emanuele colle seguenti parole: 

« Il re di Sardegna è aspettato oggi alle 3. Que- 
slo augusto sovrano riceverà fervorose accoglienze. 
Egli ha, titoli affatto speciali alle simpatie della 
Francia. 

Pietroborgo, 15. Si sta discutendo il progetto 
di un armamento .generale della nazione. 

Il Times di ieri osserva che continuando la 
Russia i medesimi sforzi per altri 10 mesi nelle 
condizioni dei 20 mesi ora trascorsi, avrà letteral- 
mente fatto leva di tutta la popolazione atta alle 
armi. 

S. M. il re Vittorio Emanuele è giunto a Parigi. 
Immenso fu il concorso del popolo ad incontrarlo 
e vive le acclamazioni. 

S. M. fu ricevuta da S. A. I. il principe. Napo- 
leone. 

Dopo il ricevimento allo scalo della strada fer- 
rata di Lione, il corteggio si-è diretto per la ripa 
del palazzo di città e la streda di Rivoli, ed entrò 
nel palazzo delle Tuileries passando sotto l'arco 
di trionfo. ) 

S. M. e il suo brillante seguito vennero «condo! 
al palazzo imperiale in oto carrozze di corte. 

S. M. l'imperatore ha ricevuto il re a' piè dello 
scalone. { 


Parigi,,24 novembre. 

Estratto dal Monitewr : " 

Dopochè l'imperatrice ebbe ricevuto la visita del 
re Vittorio Emanuele, l'imperatore gli presentò la 
sua corte. Quindi ha ‘condotto la M. S. negli ap- 
parlamenti preparati al Pavillon Marsan. 

{l re si mostrava visibilmente commosso per le 
calorose dimostrazioni di cui è stato oggetto. L'im- 
peratore abbracc.ò cordialmente il re al suo arrivo 
alle Tuileriés. si 

— Pélissier partecipa al governo un colpo di 
mano effettuato dal corpo di spedizione il 3 per 
impadronirsi di 270 buoi e 3,450 montoni, 50 ca- 
valli e 60 camelli, destinati al vettovagliamento 
dei russi, e che furono condotti ad Eupatoria la 
sera stessa dalla cavalleria francese e turca. 

Amburgo, 23. 11 generale Canroberi è partito 
da Stoccolma il 20 per. Copenaghen. Una splen- 
dida ovazione gli si preparava a Golemborg. I tre 
granduchi Costintino, Nicolò e Michele sono tor- 
nali anch'essi a Pietroburgo; ripartiratino alla fine 
di dicembre per la Crimea. 


Borsa di Parigi 23 novembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3p.00. . 65 80 6575 
4 112 p. 0j0 90 65 90.75 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0. 8525. » è 
1853 3 p. 00 53 25» » 
Consolidati ingl. 89 





G. Romsiivo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 24 novembre 1855. 
Ro 


Fondi pubblici 
1848 5 0/0 1 7.bre— Contr. della m. in c.84 
Città di Torino 4 0/0 nuove az.— Contr. della matt. 


In cont. 382 50 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in liq. 448 
p..31 x.bre 
Cambi 
Per brevi scad. . Per 3 mesi” 
Augusta . . . . 255 1254, 12 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione 99 98 75 
Londra . « (25 25 25 00 
Milano... ill db »» 
Parigi .. 99 75 9895 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L..20 |. . >» » 20 02 
—. di Sayoia: . » » 2.683 
=, di Genova » » 79 15 
Sovrana nuova » » 35 12 
Ri vecchia . » è 3485. 
Erosumisto. (ME War - È 
Perdita per scudi: , _2 50 1.00.0/00 © 
Aggio;: a it a e 8400. 12.60» 


(* I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


governo ha comperato in Inghilterra due nuovi | contro doppie da 20 per 20. 





gre” 


LA PIEMONTESE 
Compagnia Reale Anglo-Sarda. 


La Commissione di liquidazione della 
Compagnia suddetta, valendosi della facoltà 
statale delegata dall’assemblea generaledegli 
azionisti; eseguendo la decisione presa dai 
medesimi in adunanza generale del 25 set- 
tembre ultimo scorso, ha deliberato nella 
sua seduta del 17 corrente mese di far yen- 
dere senz'altro } per mezzo di un agente di 
cambio alla Borsa di Torino, addì 5 dicembre 
p. v. e giorni seguenti le azioni in ritardo 
di pagamento del 7° decimo già stato addo- 
mandato. 

Si pubblicano pertanto qui sotto i numeri 


dei titoltgghe tali azioni rappresentano per, 


opportuna norma degl’ interessati, 
Torino, il 19 novembre 1855. 
Per la Commissione di liquidazione 
FLANDINET. 


N° dei titoli sovracitati : 1; 3, 6, 7, 10, 12, 
18, 22; 26, 27, 29, 32 a 34, 36.a 38, 40 a 43, 
45, 46,48 252,55 207, 60, 62, 65, 71 a 78,90 
a 93, 95 a 99, 101, 107, 108, 131, 133,137, 
142, 143, 145 a 147, 151, 152, 154, 156, 
162,168, 169, 172, 174, 183 a 186, 189, 
192; 194 a 197, 201, 205, 207, 211, ‘212, 
215, 216 ,-219, 222, 224 ‘a 227, 229 a 232, 
236; 243, 244, 246, 254, 256, 257, 259, 260, 
270 a 272, 277, 278, 280, 282, 284 a 291, 
293, 297, 298, 302, 303, 305 a 307, 310 a 
315, 317, 320 a 324, 326 a 331, 340, 348 
a 350, 353,a 355, 359, 365 a 367, 369, .370, 


376, 377, 380 a 385, 387, 388, 390, 392 a | ; 


994, 397 a 399; 401, 402, 4l4 a 418, 420, 
424; 427; 429 2432, 435, 441, 449, 452, 
‘A87 & 476, 478 a 483, 487 a 493. 

In tutto azioni N° 4365. 
———T_r_____—=—=—==== 


TORBA 


I signori consumatori di Torba ne trove- | 
ranno di. ottima qualità ed a.discreto prezzo, | 


dirigendosi all'ufficio della Piemontese, So- 
cietà reale» anglo-sarda. — Piazzetta della 
Madonna degli Angeli,n. 9, piano 2°, Torino. 
RIDEINEIA SCCI ETIENNE AMPIE TATA MATO 


ALLEGRONE FRANCESE Fabbricante e 


negoziante d’oro- 


logoria. gurantita,. e scelta ‘bisotteria, nella corte | 


dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 
piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 
corrispondere alla confidenza di cui l’ha onorato 
sino al giorno d'oggi, si è fatto premura di procurars 
per mozzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
0 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le bisotterie meglio montate ‘e le meglio assortite 
sia in oro che in diamanti, epperciò sl lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei signori e delle signore 
della capitale, non che della numerosa sua clientela. 


i _————————————— TTT 


INSEGNAMENTO 
DELLE LINGUE E LETTERATURE 


INGLESE — TEDESCA — FRANCESE 


da A. HEER, maestro patentato a Torino per 
le dette lingue , ex-professore di lingua e 
letteratura inglese e tedesca. 

Piazza Castello, N. 11, casa Mannali. 


— CANAVERO GIUSEPPE 


Capomastro da muro e Fumista 
S'incarica di togliere il difetto del fumo a 
ualunque focolare con guarentigia dell’e- 
ito. Esso sì sottomette a non ricevere il pa- 





 gamento della sua opera se non dopo le più 


ampie e ripetute prove. 
Dimora in via deì Guardinfanti, porta n.8, 
casa Borbonese. 








Maladie des Chevenx 


La pommade' du docteur ALIX arréte la chùte 
et la décoloration des cheveux et les faitrepousser 
sur les tétes devenyes chauves depuis de longues 
années. 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve; Gola, rue do Po; Nauda, pl»ce Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez. M. 
Aymasso, rue de l’Eglise, n. 14, av 3me, Turin. 
Envoi en province (affr.) 


SPECIFICO VEGETALE 


del Dottor mamuna di Parigi 
Per. la cura pronta e radicale della Go- 
norrea’recente' e cronica, coll’annessaistru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num.10. 








greti di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle | 





he 


LE 





| îa della ola nz Das i Macelli 
— MAGAZZINO | 
DA COTONI, LANE ep ARTICOLI DI MAGLIA 


DI GROSSO LUIGI 


Assortimento di COTONI e LANE sì estere che nazionali, Bava, Fioretto, Calzetteria 
di ogni genere, Busti, Camicie, Spencer , Flanelle di Sanità, Telerie, Indiennes, Tra- 
punte e Coperte diverse, a teriuissimi prezzi. - 


| rr cont rd 
Contrada Nuova, N° 18, d Za Wille de Genève. 


Trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCI per inverno da uomo e da donna, 
con.grande riduzione di prezzi : 
Sciaiti Tarrase di 3 rasi da 9 franchi sino a 30; id. lunghi da:18 a 40 franchi. Tati 


pa 


| Veste lana 6 seta dai 21 ai 30. TarraneLie da soldi 16 a lire 2 il raso. MeRINOs di Francia | 


| a 3'50 il metro. Id.inglese a 17 soldi il raso. Tarpen da terra da 3 50 a 25 fr. FraneLte di 








samtà di ogni qualità. FazzoLerti in batista bianchi a 7 franchi la dozzina. Giers in pelouse-| 


a 42 soldi il taglio. VeLLuTo nero in seta sopraffino a 15 fr. il metro. Fourarps di seta ‘a 
Soldi 35 sino a 6 fr CacHe-xez in cachelire a fr. 6. Oltre un grande assortimento di pan 
taloni; cravatte, panni e novità a modico prezzo. 





‘ ; 6.a edizione ì 
MALATTIE SEGRETE 1 voi. L.8. 
DeLLA DEBOLEZZA peL VENTRICOLO, 1 vol. L. 3. 
DeLca GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G, Ferrua, 

dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle5 di sera.Via 
del Senato, n.7, scala destra, piano 1°, Torino. | 
| 
| 
Ì 











Il Parrucchiere BRUNENGO 


essendo fornito di una grande quantità di PARRUC- 


condizione di fare agli accorrenti la maggior facili- 
tazione sul prezzo, cioè parrucche da L. 10 e 12. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 





BALE VE TETI SE ETIPET ILA I 


& PATE.. GEORGE & 





Pharmacien d'Epinal (ST) 
Fabbrica in Parigi, 28, rue Taltbout. 


CONFETTO PETTORALE DI REGOLIZIA B GOMMA, 


ammesso all'Esposizione dei prodotti dell'Industria in Parigi, li 3 guigno1843, 





di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 


Riconosciuto efficacissimo IA pi 
rizio di Recoaro, ecc. 


contro le infiammazioni ed 
irritazioni della gola e del 
petto, conosciute sotto il no- 
me di fnfreddature , rauce- 
dini, estinzione di voce, ca- 
tarro acuto 0 cronico, as- 
ma, tosse canina, e contro il 


può mai essere nuociva, Essa 
Tiene luogo dei decotu petto» 
rali, econviene alle 

che vogliono curarsi conti- 
nuendo i loro affari, 0 viaggii. 

Le numerose appro! 

dei medici, che ne vono 
ont sua risultati del suo 
impi e la voga immensa 
che essa gode da più di venti 
anni, attestano sufficiente- 
mente la superiorità di questo 
Confetto Pettorale, per 
il quale diverse ricompense 


Presso la farmacia Riva Palazzi; piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

| nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
! Valdagno, Catulliane, Tarlavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Seliers, Fiilinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lulti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione, 


Questa Pasta, d'un sapore 
piacevolissimo, calma la tosse 
€ facilita 1” razione. Essa 
ha sopra molte altre prepara- 
zioni del stesso genere il van- 
taggio di non riscaldare. Non | ‘onorifiche sono state accor= 
contenendo io, essa non ! date. 

« L'Accademia dell'Industria francese, nella sua 
«'seduta generale del 20 luglio 1845, ha decretato 
« una medaglia d'onore in argento al signor 
« GEORGÉ, farmacista TONDE per i perfezionamenti 
« che egli ha procurati nella preparazione della suà 
« eccellente PASTA PETTORALE, le di cui preziose 
« qualità eravano costatate dalla commissiane incari- 
< cata di fare l'esame. » ; 

Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia 
e da Bonzani, DePANIS ® FUSELLI successore 
Mazzucchetti, Torino. — Agenti generali per la 
vendita all’ingrosso SAVARINO e VIRANO , via 
dell'Arsenale , N. 4, Torino. E. PIGNATEL © 
MEUNIER, Parigi. 


lA pprovazioni dell’Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sop: a un 
rapporto alla Corte d’ Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’Acca- 
demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


-BLISRE# GULLIÉ "i PAOLO GAGE 


Î 
Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
| e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stegso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. | 


Si vende all’Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 















































‘umore, e dd alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile a dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del fiele, ece. 
concepire quanto la sua produzione immoderata deve influine su'nostri Ù 
organi, e disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe'putrefatta dall’inftammazione, a misura che essa si produce, e iîm=, 
la digestione, è la circolazione del'sangue ;-le fonzioni del cuore piegare a quest'effetto l'Elisire di Guillié pre lo da Paolo 
e de’ polmoni; dello sbwmaco,, degl’intestini e della vescica, del Gage. che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche 
fegato e della milza, degli apparecchi glanJulosi e linfatici, ece.|e antiputride. 
Citando alcune di queste affezioni, ci sàrà agevole far comprendere! .CATARRO DELLA VESCICA. — Quando le urine. sono sopracariche 
i izì l'Elisire del, Guillié rende tulti i giorni, anco nei | d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche’ 
volta filante, e, così dire, oliosa, questa materia irrita le pa- 
ASME: CATARRO, TOSSE CANINA; EDDATURE , Tosse convu-'reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale, Guarigione ;! 
SivA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, eCC. In generale queste affezioni impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica © di pe-. 
sono il risultato d'an'accumulazione nel tessuto stesso del palmone ‘netrarvi, usando dell'Etisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 
è sulla superficie de' bronchi, d'una materia ‘piena d’umori viscidi,| Popagna e RsumATISX0. — Queste due gravi malattie devono! 
Aspra, Vischiosa, Spessa, che sì è sviluppata nel polmone in la loro origine ad una materia viscida, aspra, chie $i è fissata 
seguito d'una infiammazione. {sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi chel 
| La tRAcHEA è chiusa, il polmone. non si dilata, la respirazione 'invilapyano i muscoli. y 
diviene impossibile. La natura certa a cacciare questo UMORE vi-| Indicare la causa di queste malattie è lo stesso che indicare ill 
scipo mediante accessi di tosse convulsiva ; e il malato muore ‘rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Guillié preparato da Paolo; 
soffocato se non si affrettano amministrangli l'ELisiné DI GUILLIÈ 
(per supplire agli sforzi impotenti della natura. 
| ApopLessta, ParaLISIA. — I) cerveilo è attraversato da una 
lag infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato | 
Ù 
) 






rati, ove la medicina è stala impotente. 


i 


pad i | 
Gage è il migliore agente che si possa impiegare per sollevare suinto! 
e guarire solklamente La guarigione si completa facendo uso dell 
Tissuto-Elettro-Magnetico, 

Noi potremmo pussare in rivista la serie completa delle malattie: 
na pellicola 0 membrana mucosa, che traspira tn umore viscido | cagionate, da’ catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore i 
lincaricato di mantenere quest'orguno in uno stato d'iinidità con- libro da cui sono estratti i paragrafi precedenti, e che si da gratis: 
[venevole. con ogni bottiglia d’Etisire di Guillié. 


Subito che, per una causa qualunque, un d'infiammazione E £E è nb $ 
manifesta, sia ne’ vasi sanguigni 0 linfatici. eta nella pellicola o] - Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 


brama mucosa, e che in seguito l'umore viscido è separato! conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran- 


iù del bisognevole, immediatamente si verifica l’effusione di que-|". ., » CA pr n al are 
l'umore nel cervello, e poco dopo, Apoplessia Frpnpi cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 


L'unico mezzo per impedire una simile sventura sì è di fare i i; È | 
net dell Etiatne di Guilia. prima, durante e dopo refiatene. [© ‘utelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra 
iper proven LO pai cpr N Fiassorbimento per una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa: 
poi ubo intestinale, se ha avuto 3 i i i 
poco al tab algo e a simo Mo8O.  resini, [Eata. da-questo libro sarà ripniata opera. di coni 
molera-Morbus, ecc. — Quando il fegato è divenuto la sede di (fazione. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall’ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 
|, 1 medicì i più accreditati hanno sperimeniato.questo, Tessuto. | Questa traspirazione al , prova evidente dell'attività 
L'hanno trovato particolarmente efficace pel dolori gottosi, reu-'tanea, trascina seco la causa malattia, rivela tutto.il 
fmatici, nevralgici, cefalici; ed altri, e specia!mente in ogni specie derivalivo del quale la cule diviene la sede; spesse volle dei 
’ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idrupisia, ecc.) |toni sorgonò sottu infivenza, ed allora si srirneri cnii 


questa 
SEA A benefizi de’ liimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. |gogua, senza averne gi'inconvenienti. 

l Tessuto Elettro-Magnetico deve-le sue proprietà carative, 








: Impiastro pe'Calli ai piedi. 
‘primo alla sostanza vegetale che lo compone, pui ai metalli della] In questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo ai 
pila elettro-magnetica di Volta, che vi sono incorporati in polvére | nostri lettori. che venti: anni di falici successi costanti altestano ch 
impalpabile. Agisce poi conîe intonaco impermeabile. Esso produce lil faffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il 
(sulla parte ove si applica uva traspirazione abbondante sempre}nmigliore mezzo che si possa impiegare per porvi sullievo e gua: 
‘acida; ‘e spesso acre è nauscabonda, iFirli radicalmente. 
' "a . . 3° . . Lo n 

Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante ilnome 
dei signori E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde es- 
sere riconosciuti veridici e non opera di contraffazione. Essì trovansi in tutte le 
principali farmacie d'Italia e dal sig. Daiuas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendila alli grosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, in Torino, ec 
Pignatel e.C. Meunier, in Parigi. — Vendita al minuto da Bonzani, farmacista 
in Torino. i " 


Via Santa Teresa; dirimpetto al Caffè S. Carlo | 


CHE con 0senza ressort, GIRELLE FINTE, sitrova in | 
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| 
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| 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 








ZIALI DI S. CATERINA, congeneri ‘in | 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, | 
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ubblicate le dispense 54 e 55 (3° e 4° del 


P 
secondo volnme). 


STORIA DEGL'ITALIANI 
DI CESARE CANTU 


Prezzo di ciascune dispensa L.A 20 i 


Sono 
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ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 





da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,20—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15-antim.— 4,00 pomeridiane: 
da ALESSANDRIA ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25. 9,05 antim.. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1,40. 7,00 pomer. | >» 3,30 4,40 pom. 


da Mortara a VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15. 9,40 antim. | Ore 7,15-10,40 ant, 
» 2,20. 4,30 pom. » 3,00 8,20 pom. 
da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 
Ore 6,15. 9,30 anum. Ore 6,15 ‘9,30 antim. 
». 3,10. 6,25. pomer. » 83,80 6,25 pom. 
i da BRA 4 CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra | Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. | Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. |.» 4,30 pomerid, 
da Torino a Susa 
Partenze da Torino. | Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. |. » 12,30. 5,50 pom. 
da Torino a PixneRoLO 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 artimerid. Ore 8,25 antumerid. 
». 12,00 5,00 pom. | » 2,05 7,10 pom. 
da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 17,30. antim.—12,30—5,30 pomerid, 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,90 antimerid.—12, 5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 anum. | Ore 5,30 10,00ant. 
» 3,40. 9,00 pom. | >» 3,30° 4,40 pom. 


VENDITA pi PIANTE 


Lunedì 10 dicembre, alle 9 antimeridiane, 
nello studio del notaio Sacco in Alessandria 
avrà luogo in.un sclo, od in tre lotti la ven- 
dita per licitazione privata di N° 1382 
Pioppi d’alto fusto siti sul tenimento di Pio- 
vera ìn riva al fiume Tanaro. Ri 

Per gli opportuni schiarimenti dirigersi al 
notaio suddetto, od all'agenzia di Piovera. 


“ SPETTACOLI 


Teirko Carionano. (Ore 8). Si rappresenta 
l'opera La Traviata. Ballo: Nadir. 
Trarro D'Axcevnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Me nadier recita : 
La lectrice — Un ami malheureux. 
. (Ore 8). La dramm. Comp. 
TR pari dai recita: Pietro il Sennilbi 
 trag., con farsa I due avventurieri ga- 
lenti. Serata a beneficio dell’ attore bril- 
lante Gaspare Pieri. 


____————ecccc__- 
Tip. dell'OPINIONE diretta da €. Carnome. 

















Torino |. 4nno L. 40 Semestre L.29 
Provincie... |. id, n 44 ia. » 2 
Svizzera e Toscana . jd, » 54 id. » 30 
Francia . È $ ld, » 58 id. » 82 
belgio ed altri Stati id, » 62 id. » 94 
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IL CONSIGLIO DI STATO 


| 
| 
È LE CAMPANE: | 


D' or in avanti; olettori, quando passe- | 
rete-in prossimità di un campanile, leyatevi | 
il cappello:e fate una genuflessione, perchè | 
anche le campane sono in Piemonte diven- | 
tate oggetto di:culto. Sì; signori. Ed èl'il- 
lustrissimo e reverendissimo consiglio. di 
stato che ne ha fatta testè la canonizza- 
zione. Finora.i cristiani-cattolici-apostolici- 
romani avevano creduto ché oggetti di culto 
non fossero ‘che ladivinità; la Madonna, gli. 
angioli ed'i santi e per relazione ‘ad‘essi le 
rispettive immagini o reliquie, e che le camé | 
pane e i campanelli altra estimazion non a- 
vessero.che di stromenti adottati anche dai 
chierici per dare i segni. Ma ora non è più 
così; ed è l'Armonia che ha promulgata la 
nuova decisione canonica. Confidiamo perciò 
che presto sarà anche instituita la relativa 
festa con messa e panegirico , e'che i nostri 
consiglieri di stato per gli affari ecclesiastici 
vi avranno degnissimo posto riservato in at- | 
tiguità dei sonagli. 

Ecco infatti quanto leggiamo nel n° 262 
del citato periodico : 

« Due anni fa, il’ municipio di Genova 
fece un'regolamento di polizia urbana 
contro‘il. suono delle campane (è sol- | 
tanto contro gli eccessi. Ma bisogna di- 
menticaré che all'albo pretotio dei farisei | 
le esagerazioni sono sempre necessarie). 
Quest'anno il municipio di Genova hado- , 
vuto modificare alcuni articoli di polizia 
urbana e rurale; per regolarizzare il ser- 
vizio delle vie e delle strade, è per altri 
simili oggetti. Mandate queste aggiunte 
al ministero dell'interno per la normale 
approvazione , il ministero rispose almu- 
nicipio di Genova che, in conformità del 
parere del consiglio di stato, esso non 
avrebbe approvato le aggiunte , se.ilemu- 
nicipio di Genova non ritrattava (2?) prima 
il regolamento sulle campane. Il parere 
del consiglio di stato era motivato in que- 
sto senso: clie le campane sono oggetto 
di culto, e quindi di esclusivo dominio 
dell’ autorità ‘ecclesiastica; che spetta 
quindi a lei, e nonal municipio il rego- 
larizzarne il suono, » 

Noi vogliamo ora supporre che l' essersi | 
dal consiglio di stato chiamate le campane 
oggetto di culto sia un semplice errore di | 
espressione, con cui s'intese di notare che 
le campane delle chiese sono stromenti de- | 
stinati al servizio del culto. Ma, e che perciò? 
Non potrà più il dicastero di polizia urbaria 
e rurale segnare un limite all'uso chiericale 
delle) campane, sicchè non ecceda il fine 
per cui l'autorità civile ne lasciò intro- 
durre l'adozione? — Diamo uno sguardo 
storico all'origine ed all'uso ed abuso ec- 
clesiastico delle campane. 
--—€I(-cmuuesuee n eZ | 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE (*) 


A A'ATAALATA A-MORZA è n A ER E RA 


Teatro NazionaLe. — D. Pasquale, opera bdu/fa 
in tre atti, musica del maestro Donizetti. 


TEATRO CariGNANO. — Ancora del Poliuto — La 
Fata delle Alpì, balletto comico del coreografo 
Livio Morosini. 


Se io non fossi appendicista, vorrei essere im- 
presario, maestro concertatore o almeno membro | 
della direzione dei teatri per ridermi degli appen- 
dicisti e lasciarli gracchiare a loro posta. E vorrei 
divertirmi non solo' alle spalle loro, ma anche a | 
quelle del poco rispettabile pubblico. Ma la ‘mia 
cattiva stella mi condanna ad esercitare l’uffizio 
del critico, e, ciò ch'è mille volte peggio , del cri- 
tico musicale, e per comseguènza mi rassegno al | 
mio destino, porto la mia croce 0, per dirla in 
termini più ampollosi , compio la mia missione 
ch’ è appunto quella di gracchiare inutilmente , di 
predicare ai sordi e di lavar la testa....... a tutti 
quei signori che ho nominati di sopra perdendovi 
il ranno ed il sapone: 

Quest esordio , o lettori carissimi , vi avrà resi 
avvertiti della cattiva disposizione d' animo în cui ‘ 
gi trova l'appendicista ; la sua fronte è più annu- 





L'invenzione delle campane è antichis- 
sima. L'ervdito Kircher pretende che ne an- 


| diamo debitori agli egizi i quali, secondo 
lui; facevano un gran rumore di campane 
| durante la celebrazione delle feste di Osi- 


ride. Con'una campana i sacerdoti di ‘Pro- 
serpina chiamavano i popoli ai sacrifizi ,, e 
quelli di ‘Cibele se de servivano nei loro mi- 
steri. Ma il Dio d'Israele ebbe sempre culto 
senza campane, e nè Gesù Cristo, nè gli 
apostoli si occuparono mai di tintinnaboli. 
Le ore, che ancora al dì d'oggi chiamansi 


| canoniche, cioè prima, terza, sesta, nOn 


e vespro regolate dall'orologio solare giu- 


| daico servivano di norma per le comuni 


preghiere ed altre ecclesiastiche funzioni nei 
primi secoli del cristianesimo, come ave- 
vano servito in addietro per la chiesa ebrea. 
Poi osserva Edmondo Martene (De antigua 
ecclesiae disciplina in divinis celebrandis 
officiis) essersi introdotto l' uso di chiamare 
i fedeli alla chiesa a suon di tromba, ed 
anche di dare altri segnali religiosi con stro- 


L’Uffizio è stabilito vie della Madonna degli Angeli, 


N. 13; seconda corte, piano terreno. 
i 


menti di legno che si portavano attorno come | 
sì pratica ancora al presente nella settimana | 


santa. o 
E finalmente nel sesto secolo si dilatò nella 
chiesa latina l’uso delle campane, la cui ori- 


ginaria adozione pei segnali del culto èri- | 


stiano altri attribuisce a S. Paolino vescovo 
di Nola, e morto circa la metà del quinto 
secolo, altri a Sabiniano', che fu poi anche 
papa e morì sul principio del secolo settimo. 
Comunque sia, il Martene, il Pagi, il Bona 
ed altri molti ci assicurano che le campane 
ecclesiastiche suonavano già qua e là nel 
sesto secolo, è che tra l’ ottavo ed il nono 
ne divenne l'uso generale: Così gira e rigira, 
le cose antiche ritornano alla moda, ed il 
sacerdozio cristiano raccolse anche questa 
innocente eredità del sacerdozio pagano. 
Essendosi poi pensato a benedire le chiese, 
a benedire i cimiteri, a benedire le case, a 
benedire le campagne, a benedire le mense, 
a benedire letti nuziali ed'a benedire un’in- 
finità di altri oggetti, nonè astupire che siasi 
anche deliberato di benedire le campane pri- 
madi metterle in esercizio. Nei capitolari dei 
re di Francia all’an. 789 trovasi già ricor- 
data questa ceremonia , la quale non sem- 
bra però essere divenuta d’ uso generale se 










tum’). Che più? Si pretese che le campane 
benedette acquistassero, dindonando, la 
forza di rendere innocne le palle nemiche , 
ed’ infondere lo spavento negli eserciti 0- 
stili (ante sonitum eius longius effugentur 
ignita iacula inimici,... hostilis terreatur 
ezercitus). Che i diavoli scappassero una 
volta atterriti dallo stormire delle campane 
benedette ve lo accerta il famoso padre Rus- 
signoli nelle sue Maraviglie. Ma, a parte 
Gesuîti , che possono vedere ad ogni ora il 
diavolo che cosa fa, nessun altro se n’ è 
mai accorto, esembra che almeno col lungo 
andare, e per l intemperanza dei sagrèstani 
arsuonare, 
nell’ età nostra acquistato coraggio e non 
scappino più. Quanto; ai fulmini, l’ elettri- 
cità ha protestato più volte contro la relativa 
autorità del papa, e, come si ‘vede, con 
pieno consenso del Padre Eterno. Che poi i 


surbini si arrestino, che le tempeste si dile- | 


guino , che le palle da nannone cangino di- 
rezione, e che un’ armata nemica possa tro- 
varsi invasa dalla paura pei tocchi delle 
campane benedette, crediamo l' autorità del 
pontificale romano divenuta in oggi inca- 
pace.a persuaderne persino i dilettanti del- 
|’ Armonia , e non è dir poco: Ma il volgo 
degli idioti, specialmente nei villaggi, fana- 
tizzati da parroci ignoranti, gran parte di 


| queste cose ancora le credeyano sul princi- 


non dopo la solenne benedizione data nel | 


secolo X da papa Giovanni XIII alla nuova 


campana della basilica lateranense. E qui | 


comincia la‘storia delle relative supersti- 
zioni. a 
Basta di prendere in mano il pontificale 


romano per vedere come il clero abbia cre- | . À È 
| e della priora della compagnia festeggiante; 


duto di poter attribuire in virtù di questa 
benedizione tali prerogative alle campane 


| da far scappare col loro squillo i diavoli , 


frenare i turbini, allontanare il fulmine, 
dissipare le tempeste (ubicumque sonuerit 
hoc tintinnabulum, procul recedat virtus 
insidiantium ; umbra phantasmatum, in- 
cursio turbinum, percussio fulminum, 


| laesio tonitruorum', calamitas  tempesta- 








, rent | 
volata del nostro cielo che da parecchi giorni è | 


nero è ferro oltre ogni dire , la sua mente è offu- 
scata da pensieri melanconici , ed il suo cuore è 
oppresso dalla piena del dolore..... da una piena 
ch'è uguale a quella del Po Quando giunge sino 


| alle anella. 


Suppongo che voi mi chiediate che cosa mi sia 


| accaduto. Probabilmente a voi ‘importerà poco di 


saperlo , e non avrete neppur sognato di farmi 
una simile interrogazione , ma la supposizione è 
tanto innocente, che me la dovete menar buona. 
E poi, noi vediamo tuttodì articolisti e scribac- 
chiatori d'ogni genere forsi innanzi a dar con- 
tezza dei fatti proprii ai lettori ; l'abate Baruffi de- 
scrive le sue escursioni per urbem et ordbem, 
Menabotte dà la consolante notizia che ha preso 
un moscerino , Poggiali fa noto agli abbuonati 
del Trovatore che ha scritto una nuova comme- 


| dia intitolata il Fantoccio politico, e la mia av- 


ventura non potrà stare a lato delle piramidi di 
Baruffi , del. moscerino di Menabotte e delle com- 
medie da fantocci di Poggiali? Lascio adunque in 
bando gli serupoli ed incomincio la narrazione. 
Voi non ignorate che il mio carattere distintivo, 
la mia specialità consisteva nel professare poca 
venerazione pei maestri concertatori. E, prima di 
tutto, che cos è un maestro concertatore ? È un 
essere incaricato di aggiustar e di rifar. le opere 
di Rossini, di Verdi, di Meyerbeer secondo l’abi- 
lità dei cantanti; le convenienze dell'impresario 
e, più sovente, secondo il proprio capriccio. To; 
cume vi-diceva, ho giurato guerra implacabile a 
questa selta..... ì 3 








pio di queste secolo, ed è al progresso della 
scienza ed alla provvida fermezza delle ri- 
spettive autorità municipali che si va debitore 
del benfizio di non più vedere nella massima 
parte dei nostri paesi all’occasione di tem- 
porali affaccendati i parroci a far suonar le 
campane ed attrarsi sul capo quei fulmini 
che essie la popolazione credevano con tal 
mezzo di vedcr allontanati. 

Tuttele sopraddette virtù ches'attribuivano 
superstiziosamente alle campane della chie- 
sa, ingenerarono nel medio evo l'emulazione 
“tra parrocchia e parrocchia, e si andava a 
gara per averne molte e per vantare la gros- 
sezza del proprio campanone. La specula- 
zione non tardò a trarne profitto. Secondo 
la diversità della spesa per la sepoltura co- 
minciò a determinarsi non solamente la du- 
rata del suono ma anche la qualità della 
campana che darebbe il segnal della morte, 
ed il numero delle campane che suonereb- 
bero pendenti le esequie. La maggiore 0 
minor frequenza e durata delle scampanate 
nella vigilia e nel dì della festa di, questo o 


| quel santo divento pure il termometro che 


segna la ricchezza e la generosità del priore 


e così perchè un ricco epulone ha finalmente 
abbandonata la terra, o perchè un sarto di- 


| venuto facoltoso, non si sa come, vuol farla 


da'grande nella festa di sant’Omobono, tutti 


} i concittadini che abitano in prossimità del 


fatal campamle, e sani ed.infermi, e letterati 


ed' artisti debbono soffrir:doglia 0 disagio | 


perla vanità di quattro minchioni e perchè 





A Dio spiacente ed aì nemici sui, 


ma per lungo tempo rimasi solo a combattere con- | 


tro tutti. E ciò m'empiva d'orgoglio ; l’idea di us- 
salire di fronte solo è senza vaiutoun' oste sì for- 
midabile m'infondeva coraggio -e vigore, e mi 
pareva di esser diventato un Sansone in mezzo al 


popolo dei filistei. E già‘ m'immaginava di: aver | 
debellati i nemici, già vedeva tutti i. maestri con- | 


certatori del mondo stesi là ai miei piedi, già mi 
si concedevano gli onori della vittoria, già era 
trascinato per le vie. della ciltà su un carro trion- 
fale..... quando, 0 Dio -fremo nel:pensarvi, venni 
a scoprire che mi si rubava il mestiere e che io 
non'aveva più il privilegio, la privativa dellà 
guerra ai concertatori ! R 

Da un mese a questa parte i guerrieri spuntano 
come funghi, gli:è un crucifige generale contro 
cotesti manipolatori dispartiti, sono scesi in campo 
combattenti di-me più valorosi ed io che mi repu- 
tava un Alessandro, un Napoleone 0: almeno un 
Pélissier; sono ora semplice soldato alla coda 
dell'esercito, e, per colmo di sventura, armato sem- 
plicomente d'una mascella d'asino, mentre i miei 
compagni hanno buone daghe ed eccellenti mo- 
schetti. Ahi meschinello ! Di che scriverò; d’orcin- 
nanzi? Dove andrò in traccia d'interesse e d’ori- 
ginalità ?:Chiv mi porge aita ? Che debbo fare? 
Devo affogarmi in un pozzo come Crispino ? Tra- 
cannare la cicuts come Socrate ? Trapassarmi. il 
petto con una spada come Severo, — Giorgi — nel 
Poliuto? ..... Ah! l'ho trovata! Per togliermi 
dagli «ffanni e dalle miserie di questa vita ingo- 
ierò la ricetta di Mattioli nel Campanello ! 


j Domenica 25 nove 
© si pubblica tutti | ERO 


Non si accettano richiami ‘per indirizzi se non sono accompagnati 
lascia. Prezzo per co) 
_alPUffito dellOpisiame, via 


i diavoli abbiano per lo meno. 


Ties 





comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiamk. > 
indirizzati franchi alla Direzione dell’ O1 mori 
mae 
ia cent. 20.— Perle inserzioni a pagamento rivolgersi; » 
TRN. degli Angeli, 18. 5 rta 


TI 


così Wiole l'interesse della parrocchiale ‘bot- 
tega. ; ? 
E questo superstizioso e vanitoso mercato 
che dà così frequenti disturbi senza nessuna 
edificazione, dovrà sfuggire ad ogni civile 
provvedimento sotto: il'lepido ‘pretesto che 
le campane sono' oggetto di culto? E' sei 
chierici che nel secolo sesto prescelsero ‘le 
campane, domani volessero preferite i can- 
‘toni; e battezzarli come battezzano le cam- 
paney e'benetirli e consecrarti; è' poi -%colto- 
carlì sulle volte dei ‘templi, ‘e poi tuonare 
con essi da ‘mattina’ a sera; éredetebbe il 
| ‘consiglio di statoldoversi tollerate? Fppure, 
se la sua ‘logica è buona sulle campane, 
altrettanto dir sì dovrebbe dei cannoni, per- 
chè diventerebbero ancor essi in virtù di i- 
dentica ‘competenza’ oggetto ‘di culto, è 
| quindi di esclusivo dominio dell'autorità 
ecclesiastica. Ì 
Ma v'ha di peggio nel parere del consiglio 
| di stato, perchè adottato sulle‘campane può 
\'aprire la strada alla rinnovazione di altre 
| consuetudini apparentemente religiose, e 
| già lodevolmente abolite nel nostro paese , 
| per sola energia dell'autorità civile. Accen- 
| neremo per brevità ad una sola. In molte 
| città d'Italia, in Roma specialmente, le 
| chiese si tengono aperte sin verso le dieci 
| ed anche le undici della sera. Più volte fu 
| tentata in Torino ;la tarda abituale chiusura 
| se non di tutte, almeno di certe chiese più 
| frequentate, come per esempio la Consolata, 
| e quali episodi di galanteria vi succedessero 
| col favor delle tenebre, è facile indovinare. 
| Armmessal anuovalogica del consigliodi sta- 
| to, la polizia municipale dovrebbe vedere e 
| tacere, perchè le chiese sono ancormeglio che 
| le campane oggetto di culto € quindi di e- 
sclusivo dominio dell'autorità ecclesiastica 
e non potrebbe perciò più spettare in verun 
modo all'autorità civile di regolarizzarne la 
chiusura come praticò tante volte l'antica 
| nostra polizia: — Ma bravi, sighori consì- 
glieri: la vostra canonica sapienza è proprio 
sfondolata, è meritevole di una lapide sulla 
piazzetta della Misericordia. 


—_———_————__—_————_—_——_——6@6& 


Rivisra nera-sertimana. Le notizie della 
Russia meridionale nulla recano di opera- 
zioni militari, non sono però affatto sterili-di 
avvenimenti dovendosi notare l'improvvisa 
| visita fatta dall’ imperatore di Russia all'.e- 
sercito in Crimea sino alla linea del Belbek 
e alle alture di Mackenzie, onde gli stessi 
| alleati potettero scorgere le riviste e le pa> 
rate che si facevano in suo onore, senza 
sapere però che si trattasse dell’imperatore. 
H risultato di questa‘gita fu un'espressione 
di soddisfazione pubblicata:alle truppe russe 
a nome del sovrano. 

Dalla parte degli alleati ‘un accidente, di 
cui non ‘si. conosce l'origine; fece saltare 
| ‘in'aria diversi magazzemi di polvere con per- 
dite non’ insignificanti di ‘uomini e muni- 
zioni. Il danno fu grave assai, però non in- 
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sini, seguita da tina serie ‘di commenti. giudizio- 
sissimi. Il sig. Fabbrica (e qui mi rivolgo a quel 
di Torino) dovrebbe leggere ‘attentamente quell'ar- 
licolo, giacchè sebbene sia più spetialmente  di- 
reîto al maestro concertatore parigino, tuttavia ‘il 
sîg. Fabbrica potrebbe ripetere ciò che un amba- 
sciatore austriaco disse ad un ambasciatore fran- 
cese a proposito del Giovanni da Procida di Nic- 
colini : La soprascritta è per voi, ma la lettera è 
per me. 

L'articolo di Héquet quasi mi friconcilia colla 
vità ..., giornalistica. Quando una causa ha sì validi 
sostenitori, quando è difesa con tanto ingegno è 
con tanto spirito, qualunque, posto nell* esercito 
che combatte per éssa è-onurevole’, anche quello 
«dell'umile gregario, E mosso da tal considerazione 
rinunzio alla ricetta del sig: Mattioli, rimango s0l- 
dato, ed auguro ai miei novelli capi quella perseve- 
ranza di cui io da due anni in qua ha daie prova. 
































del resto ancora assai abbondantemente 
provvisti di munizioni di guerra di ogni ge- 
nere. Serina 
Il generale in capo dei russi parla nei 
suoî dispacci di un leggiero bombardamento 
dei forti del nord, e a ciò e alla presadi un 
convoglio russo in vicinanza di Eupatoria 
pare siansi limitate tutte le operazioni of- 
fensive. Si discorreva pure di un progetto 
di sbarco ed attacco sopra Kaffa, e a que- 
st’uopo tenevansi ancora imbarcate a Ka- 
miesch le truppe ritornate dalla spedizione 
di  Kinburn; ma non essandosene più udito 
nulla, è d’uopo che il progetto sia stato ab- | 
bandonato. va 
La partenza di 11,000 uomini della guar- | 
dia imperiale francese dalla Crimea dimo- 
stra che non si ha più pensiero, di. grandi 
‘operazioni offensive; essa ha pur dato luogo 
‘ad altre dicerie, e forse non è senza fonda- 
mento :la supposizione, che il richiamo in' 
Francia di ‘Questa truppa scelta e rinforzata. | 
«dai migliori soldati della linea nella Crimea | 
stessa, accenni a più importanti avvenimenti 
nel centro dell’ Europa, ove potrebb' essere 
più. utile la presenza di quei prodi. sol. 
dati. 
Infatti il discorso dell'imperatore dei fran- | 
cesi alla chiusura dell'esposizione indu- 
striale ha messo in orgasmo la diplomazia, | 
non potendo-questa dissimularsi che Napo- | 
leone III ha l’ intenzione di spingere le cose | 
ad una crisi anche nel centro dell'Europa, e | 
sapendo che quando l’imperatore dei fran- 
cesi ha fissato una misura, i raggiri della 
diplomazia possono bensì ritardarla, ma non 
impedirla 0 tergiversarla con effetto. Il com- 
‘mento .di Napoleone stesso alle sue parole, 
“cioè che non aveva questa volta adoperato 
‘delle frasi diplomatiche, accenna alla sua 
volontà di far subentrare i fatti alle chiac- 


‘Duinch sulla posizione degli alleati, essendo | 











‘chere diplomatiche, colle quali l’Austria e la.) bre, di modo che diversi convogli poterono | 


‘Prussia hanno sino ‘ad ora pasciute le po- | 
tenze occidentali. î 

Tutte le relazioni convengono che la si- | 
tuazione. dell’ esercito alleato in Crimea è | 
«eccellente, e che nei suoi quartieri d’ in- 
verno non avrà a temere alcun disastro nè | 
per opera del nemico, nè per gli effetti della | 
stagione, nè per mancanza di approvvigio- | 
namenti. L'inverno scorso fu una terribile , | 
ma eccellente scuola, e i governi, solleciti | 
per il benessere delle truppe, per quanto si | 
vede, non hanno trascurato alcuna cosa che 
potesse giovare all'intento, e siamo lieti di | 
scorgere che il nostro governo non è rimasto | 
‘indietro în questa importante considerazio- 
‘ne, anzi sotto diversi rapporti è superiore 
lagli altri come ne fanno fede. gli elogi com- 
‘partiti alle disposizioni prese. nell’ esercito 
sardo ‘anche daì corrispondenti di altre na-- 
‘zioni. 

A: Kinburn furono ristaurate completa. 
mente tutte le fortificazioni, ed altre vi fu- | 
rono aggiunte in opportuni luoghi, cosicchè 
Ja piazza che durante l'inverno sarà presi- 
diata da tre battaglioni francesi, è sicura 
contro ogni impresa deì russi. 

L’ attenzione generale è stata richiamata 
già da qualche tempo al teatro della guerra 
in Asia. L'affare di Kars aveva già ristorata 
la fama bellicosa dei turchi, che nonostante 
la loro gloriosa campagna sul Danubio, | 
aveya sofferto qualche poco durante il sog- 
giorno in Crimea , come anche in causa dei 








: Ecco terminata una lunga cicalata che forse vi 
sarà venuta a noia. Ve ne chiederei scusa se non 
fosse un'usanza troppo vecchia quella di tediare i 
lettori ed invocar poi la loro indulgenza. o 

D'altronde il mio bagaglio musicale ebdomada- 
rio è meschino anzi che no. Un’opera vecchia al 
Nazionale, un balletto al Carignano, qualche noli- 
zia raccolta qua e là, e vvilà tout. La guerra 
al concertatori è giunta in buon: punto per. libe- 
rarmi dalla necessità di parlare troppo a lungo 
del D. Pasquale che la signora Cirellied i signori 
Altini , Rivarola e Cicoletti eseguiscono al Nazio- 
nale discretamente, ma che un'orchestra, di cui 
non si è mai udita la peggiore, strapazza nel modo 
più.bestiale che immaginar si possa. A capo di 
essa sta un valente direttore, ma è una lesta senza 
braccia, senza gambe e senza piedi. Al medesimo 
teatro si allestisce la Zingara del maestro Balfe, 
opera difficilissima, e che richiederebbe cantanti 
ed orchestra di prim'ordine. A qual supplizio sono 
mai condannate le orecchie del pubblico ! 

Così potessi io fare a ‘meno .di. parlarvi della 
Fata delle Alpi, nuovo balletto comieo che il 
Morosini ci regalò al Carignano, e che riuscì più 
comico di quel che il coreografo avrebbe deside- 
rato. Esso è tolto di peso dai Viaggiatori all'isola 
d'Amore, grazioso ballo rappresentato al teatro 
Regio or sono molti anni, ma la.copia è lungi da 
valere quanto l'originale. Bisogna però confessare 
che se il genio inventivo del sig. Morosini non è 
grande, alle suo povere creazioni non:venne in 
soecorso la generosità del sig. Ronzani. sari 

I vostiari della Fata delle Alpi starebbero assai 











precedenti disastri nell’ Asia stessa. Ora si 
conosce essere state grandi le conseguenze 
della vittoria riportata sotto le mura di quella 
fortezza, e si assicura concordemente da 
tutte le relazioni ‘e corrispondenze che le 
perdite dei russi non possono valutarsi meno 
di 15,000 , evinfatti furono sì gravi che il 
generale Muravieff ne perdette la testa, e 
fu d' uopo chiamare a surrogarlo il generale 
Bebutoff, lasciato a Tiflis al comando della 
riserva. Ma ancheda questo lato gli avveni- 
menti si fecerosì gravi che Bebutoff non potè 


! corrispondere alla chiamata; dovendo rivol- 


gere la sua attenzione «dal lato della Min- 
grelia invasa e della Imeretia minacciata da 
Omer bascià. 

Il generale tarco essendo sbarcato a Su- 
chum-Kalé, e avendovi organizzato il sno 
esercito, non tardò a mettersi in campagna, 
e avanzandosi nell'interno da Scemscerrai, 
mentre Ferhad bascià (il generale unghe- 


rese Stein) con minòri forze procedeva da. 


Redut-Kalé, forzò il passo dell'Ingur difeso 


da 20,000 uomini fra truppe regolari russe | 


e milizie del paese. Dall’Ingar Omer bascià 
proseguiva la sua marcia vittoriosa a, Ku- 
tais,.oye a quest’ ora potrà essere giunto , 


| non attendendosi una seria ulteriore resi- 


stenza per parte dei russi. Le opinioni sugli 


| ulteriori progetti di Omer bascià dopo l’oc- 
| cupazione di Kutais sono divise. Da questa 


posizione il generale turco minaccia egual- 
mente Tiflis, come Achalzik, e mentre gli 
uni vogliono che egli si diriga verso il primo 
luogo, altri suppongono che debba marciare 
sopra Achalzik ; altri ancora ritengono che 
Omer bascià prenderà a Kutais i suoi quar- 
tieri d’' inverno, essendo le sue mosse a 
questa volta assieme alla cattiva stagione 
già sufficienti a determinare i russia le- 
vare l'assedio di Kars, condotto innanzi già 
mollemente dopo la disfatta del 29 ssettem- 


entrare a riapprovigionare la piazza. 
Contro la marcia sopra Tiflis si allega.la 
necessità di superare un passo all'altezza di 


4000 piedi sopra il livello del mare, il che | 
non si ritiene possibile in questa stagione, | 
e contro l'impresa di Achalzik sta l’ inop- | 
portunità di impegnarsi in un assedio nelle | 
presenti circostanze. Cionondimeno  pos:- | 
siamo ritenere che ìmportanti avvenimenti | 


avranno luogo nella prossima primavera 
nelle provincie transcancasee, e che éssiì 
saranno a danno dei russi che si trovano 
isolati dacchè gli alleati tengono il mare di 
Azoff, e che Sciamil impedisce le comuni- 


i cazioni dal lato del mare Caspio. Un colpo 


fatale deve pure essere stato ai russi la di- 
struzione dei grani raccolti a Gheiskliman, 
che essi speravano di condurre in Crimea 0 
in Cireassia durante l'inverno col mezzo di 
slitte sopra i ghiacci e le nevi. 
Non tutte le truppe alleate sverneranno 


in Crimea, e già si sta formando a Maslak | 
presso a Costantinopoli un nuovo campo, e | 


la cavalleria inglese passerà la cattiva sta- 
gione ad Ismit. Si &ssicura che nella pros- 
sima campagna queste truppe saranno tra- 
sportate sul Danubio, e di là sul Pruth per 
aprire nuove linee di operazioni dal lato dei 
principati. S 

Si suppone che questa intenzione sia causa 
principale dell'insistenza spiegata dalle po- 


| tenze occidentali affinchè la questione della 


futura organizzazione dei principati sia 
-——__ emer —— oe 


bene sul mercato dei cenci e le scene superano 
quanto di più indecente il più.sordido fra gli im- 
presari abbia mai esposto. È proprio vero che la 
direzione dei teatri non ha alcuna autorità per 
far rispettare il pubblico? Si tratta di una im- 


presa privala, ma può la direzione permettere | 


che si esponga uno spettacolo tale da provocare 
giustamente e in modo solenne la disapprovazione 
degli spettatori ? Noi vediamo affissi in tutti gli 
angoli del teatro regolamenti che proibiscono , 
sotto .pane relativamente severe, le troppo ru- 
morose manifestazioni di disapprovazione; sta 


bene; approviamo anche noi simili misure, ma nel 
lempo stesso chiediamo perchè mai essendovi un 


regolamento pel pubblico non ve ne sia anche uno 
per gli impresari ? Non spetta forse alla direzione 
di redigerlo e di pubblicarlo ? E non è essa in do- 
veredì tutelare i diritti del pubblico se vuole che 
il pubblico stia nei limiti della convenienza e della 
moderazione? La direzione non ha aleun potere, 
essa ha giurato come Pappataci. — Di veder e 
non veder — di sentire e non sentir; — ma do- 
vrebbe almeno. costringere l'impresa a mante- 
nere le promesse del cartellone --- La quarta opera 
della stagione è sparita nelle nuvole e la direzione 
non se.n' avveduta o ha falto mostra di non avve- 
dersene — Se questa mancanza fosse stata com- 
pensata da un mediocre balletto niuno avrebbe 
chiesto conto del quario spartito., e la direzione 
aveva appunto in mano un mezzo di evitare gli 
scandali delle Fata delle Alpi offrendo :all’im+ 
presa o l'alternativa di allestire con maggior de. 








sciolta in conferenze diplomatiche durante 
l'inverne. L'Austria si oppone a questo di- 
visamento con tutti i raggiri possibili, per- 
chè comprende che la prima condizione 
della nuova organizzazione sarà lo sgombro 
per parte degli austriaci. Inoltre 1° Austria 
| verrebbe meno alle segrete intelligenze, cui 
| è addivenuta colla Russia in occasione del 
suo ingresso nei principati, cieè di coprire 
| colla loro neutralità da quella parte i con- 
| fini della Russia contro la Tarchia e ì suoi 
alleati, nello stesso modo che s'impegnava 








coniro una nuova invasione dei russi. 

In questa opposizione l’Austria si faquindi 
aiutare anche dalla Russia, che ha presen- 
tato tina protesta control’intenzione di asse- 
staré senza il di lei intervento gli affari dei 
principati. 

Ma questi raggiri non varranno a rimuo- 


sito, e non è impossibile che in queste trat- 
tative venga il momento di. porre in modo 
più reciso e speciale all'Austria il dilemma 
dell’imperatore Napoleone: dichiaratevi 0 
pernoîo contro noil Le prepotenze e le viola- 


truppe austriache nei principati sono un'mo- 


e il governo austriaco comprende già la dif- 
ficoltà della situazione, aggravata ancora re- 
centemente dall’arresto dell'ungherese Tiirr, 
così che ha richiamato a Vienna il conte Co- 
ronini, comandante delle truppe d'occupa- 
zione, ed è disposto a cedere ai riclami del- 
l'Inghilterra intorno all'arrestato. 

La città di Costantinopoli fu messa in al- 
larme da un grave conflitto cagionato dai 
soldati tunisini, resifanatici dalle suggestioni 
dei softà, ossia del elero mussulmano, attac- 
cato come è in generale il clero di tutti i paesi 
ai vecchi pregiudizii e alle superstizioni di 
setta. Quei fanatici assalirono improvyisa- 
| mente l’ospedale francese stabilito nel locale 
dell'antica università, eil movimento doyetta 
| essererepresso colla forza armata, non senza 
qualche perdita di morti e feriti. I colpevoli 
saranno però esemplarmente puniti, eil corpo 
dei tunisini mandato immediatamente sul 
teatro dellà:guerra in Asia. 

Notiamo di passaggio che il Giornale di 
Costantinopoli ha smentito la notizia divul- 
gata da qualche tempo che la, Porta abbia 
conferito a Pélissier il titolo di serdar-ekrem 
e una pensionè vitalizia di 200,000 franchi. 
Si vede che la presa di Sebastopoli non 
aveva posto fine all'esistenza dei tartare. 

Probabilmente della stessa natura è la no- 
tizia divulgata dai fogli tedeschi, che la so- 
cietà parigina del Crédit mobilier abbia 
stipulato dei contratti per imprese industriali 
e bancarie in Russia, da attivarsi dopo il 
ristabilimento della pace, e che i russi la- 
| vorino attivamente alla costruzione di strade 
| ferrate onde averne a disposizione per i loro 
| movimenti strategici nella prossima prima- 
vera in ben altre proporzioni che gli alleati 
| in Crimea. 

- È bensì vero che il governo russo dispone 
grandiosi preparativi per la futura campa- 
gna. La leva, che da alcune parti si pre- 
tendeva venire operata mollemente, lascian- 
dosi a caso gli iscritti, è invece spinta con 
tutto l’ardore, e le reclute dovranno essere 
consegnate il 15 dicembre ai corpi cuì sono 
destinate. Durante questo tempo il confine 


coro il ballo nuovo o di porre in iscena la quarta 
opera d’. obbligo. 

Ciò mi fa risovvenire di un.debito che anch'io 
ho contratto verso il pubblico — Ho promesso di 
parlar di nuovo del Poliuto, e lo farò quantunque 
pocoabbia da ‘aggiungere a quanto ho già delto — 
Il sig. Colini venne incaricato della parle di Se- 
véro : egli la eseguì da provelto. artista e se nel 
primo atto non corrispose intieramente all’ aspet- 
lazione universale , per compensu la superò nel 
bellissimo finale dell'atto terzo. Ed ora il Poliuto 
procede anch’ esso a gonfie vele ed Il valore della 
Piccolomini infonde novella vita nella musica di 
Dunizetti. 

E poichè m'è caduto dalla penna il nome della 
signora Piccolomini, lasciate ch'io’ vi dia una no- 
tizia, la quale farà correre tutti i d:lettanti torinesi 
al.negozio di musica del signor Racca. La ce- 
lebre prima donna in uno di quei moment in cui 
l'anima + riboccante» di melodia provò il bi: 
sogno di confidare 1 propri pensieri ad un amico 
fedele. E l'amico degli artisti sapete qual è? Il pia- 
moforte.; quel: pianoforie che a M,zarl porgeva 
conforto nelle sventure, che a Chupin morente 
profferiva le tristi. parole di commiato da questa 
vita. La signora Piccolomini vi ha lasciato scorre” 
sopra leggermente le dita; tosto da lui si spri- 
gionò ur suono delicato e soave come i pensieri 
che.in quell'istante riempivano l'animo della in- 
comparabile Violetta , ed ecco come nacque la 
graziosa mazurka, che l'autrice intitolò Un fiore, 
Il signor Rucca da uomo avveduto ha, raccolto 
questo gentil fiorellino, 8 chi vorrà spirarne la 











di proteggere ì confini del territorio .turco | 


vere le potenze occidentali dal loro propo- | 
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viaggiatori e merci possono transitare. Non 
crediamo peraltro che ciò dovesse impedire 
interàmente la fuga clandestina dei coscritti 
se l'Austria e la Prussia non fossero d’ac- 


| cordo di riconsegunarli alle autorità russe, 


Le milizie vengono incorporate all'esercito, 
sebbens.la loro attitudine alle manovre mi- 
litari sia.così poca, che non poterono nem- 
meno intervenire alle riviste tenute dall’im- 
peratore a Nicolajeff e Cherson, e che il ge- 
nerale Liiders, in apposito:ordine del giorno, 
abbia dovuto raccomandare alle altre truppe 
di non farsi beffe della loro inettezza.. È derto 
che poco vantaggio ne avrannò le:forze-mi- 
litari della Russia da questo gehere di truppe, 
e meno probabile.è ancora il profitto/dell’ar- 
mamento generale, che, dicesi, im prociàto 
di essere decretato per tutto l'impero: :.| 
Nonostante queste. teridenze bellicose;,) i 
giornali e le ‘borse non cèssano di far :sor- 


| gere speranze di trattative e di pace, inven- 


tando a questo proposito ad ogni tratto nuove 
e sempre più assurde notizie» Ora è.%il re 


ern ni | del Belgio che fa da mediatorò; ‘ora è l’im- 
zioni del diritto delle genti commesse dalle | 


peratore dei francesi ‘che domanda'la ‘pace 


ruppe au à | all'imperatore d'Austria miedianté un auto- 
tivo di più per spingere ad un assestamento, | 


grafo, che si dice portato a Vienna dal sig. 
de Bourqueney ; ora è il sig. :Bourqueney e 
il sig. Gorciakoff che hanno.a. Vienna, in 
una privata conferenza, intavolate le tratta- 
tive di pace; ora è la. convenzione, militare 
dell'Austria colle potenze occiilentali;. che 
fu firmata, notizia tanto più assurda daechè 
il governo austriaco continua: sa. congedare 
le sue truppe collocate sui confini della: Rus- 
sia, rinforzando invece:quelle. d'Italia. Ma 
intantoi matadori delle borse europeefauno 
i loro affari e i ereduli ne sono le vittime. . 

Sulla missione del generale Canrobert a 
Stoccolma? ie. notizie sono. contraddicenti; 
mentre a Parigi si asserisce essere ‘la me- 
desima.completamente riuscita, si scrive da 
Berlino precisamente il contrario. Sarebbe 
un indizio in favore dell’affermativa se si 
verificasse la circostanza che la. Svezia ha 


domandato un. prestito col mezzo. di una 


delle principali case bancarie della Germa- 
nia. E fattò che l'opinione pubblica si è pro- 
nunciata fortemente in favore delle potenze 
occidentali in tutta la Svezia e più ancora 
nella Norvegia. bosoni 

Da Stoccolma il generale Canrobert si.re- 
cherà, senza dubbio pei medesimo oggetto, 
a, Copenhaguen, ‘e anche questa: seconda 
missione è un indizio di riuscita della prima, 
imperocchè senza l’alleanza della. Svezia, 
sarebbe inutile e superfluo l'adoperarsi per 
ottenere l'adesione della Danimarca, 
LA liete notizie sopra questu argomento si 
attribuisce a Parigi la contentezza. dimo- 
strata nelle superiori regioni, e in parte an- 
che i rialzi: dei fondi pubblici, sebbene l'in; 
cendio del fabbricato per la panizzazione a 
Parigi con danni.valutati, dal Constitution: 
nel a quattro milioni di franchi, debbano 
aver prodotto una momentanea impressione. 
Si rileva però da successive notizie che i 
danni dell'incendio, di cuì non si conosce 
la causa, siano stati assai esagerati al primo 
annunzio del disastro. i 

Un diversivo ai pensieri della guerra e 
delle sue conseguenze formarono le pompe 
per la chiusura dell’ esposizione e la distri- 
buZione dei premii, fatta sopra una lar- 
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fragranza ed ammirarne i vivi e brillanti co- 
lori potrà rivolgersi a quel solerte ed intelligente 
editore. 

Oltre la mazurka composta dalla signora Pic- 
colomini, il signor Racca'ha pure pubblicato un 
balzered una mazurka su motivi della Traviata. 
L'anonimo autore si è servito di tutte quelle idee 
che pel movimento, pel tempo e pel caraitere 
meglio si adattavano sl suo scopo senza slirac- 
chiarne e porne a tortura aleuna. 

Ciascuna di queste due pubblicazioni del Racca 
è adorna di un. ritratto della Piecolomini. En- 
trambi poi i ritratti hanno il pregio della rasso- 
mighianza. 

Abbiamo anche soll’occhio un voluminoso. ca- 
talogo della musica di cui è fornito lo stabilimento 
del Racca medesimo. Diciamo voluminoso perchè 
contiene nonmeno di dicivitomila pezzi. Vi si 
trovano i nomi di tutti i maestri di qualche grido, 
italiani e stranieri. A questo catalogo è unito un 
programma d'abbuonamento alla lettura musicale. 
L'abbuonsto nediante una tenue: spes potrà le- 
nersi al corrente di tutte le novità musicali, © ri- 
tenere in. proprietà una parle dei pezzi corri- 
spondente a più della metà del prezzo d' abbuo- 
namento. 

Mentre Milano, Napoli e Firenze sono dolate di 
grandi stabilimenti musicali, Torino, lero è ad- 
dietro d’assai in tale materia. Ci pare che il signor 
Racca tenda a mempiere questa lacuna, e rioi au- 
guriamo che'a lui sorrida la fortuna, e che la in- 
telligente sua operosità e le buone iutenzioni. da 
cui è animato riescano a dare alla nosira capitale 
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ghìssima scala, e con ricognizione di tutti 
i meriti senza distinzione di classi e nazioni. 
L'esposizione stessa però rimane’ ancora 
aperta sino alla fine del mese. 

Menire,l'Austria.diminuisce il suo esercito 
dî terra, pensa ad accrescere la:sua marina 
e fu ordinata la costruzione divun vascello 
di linea a elice di 120 cannoni della forza 
di 600 cavalli, a. Nuova York, coll’ inten- 
zione di costruirne poi due altri sullo stesso 
modello nei cantieri di Pola. 

L’arciduca Massimiliano, che ebbe una 
grave contusione a Trieste per una caduta, 
più fortunato del. duca d'Orleans che in si- 
mile circostanza perdette la vita, è in via di 
miglioramento. Si dice che con questo evento 
la devozione.e pietà. religiosa dell’.impera- 
tore d'Austria, che-i giornali libertini direb- 
bero bigottismo, frutto di antecedenti eventi 
e causa del concordato, siasi talmente ac- 
cresciuta che ne fu maravigliata la stessa 
di lui madre, arciduchessa Sofia, già cele- 
bre essa medesima per simili tendenze. 

Però.il concordato è tuttora in sospeso, @ 
il papa ha inviato-a .Vienoa un apposito 
incaricato; monsignor Bizzarni, per dare 
un? occhiata alla. vertenza che minaccia in- 
fatti di farsi bizzarra. 

Un singolare avvenimento ha messo s0s- 
sopra. la corte di-Berlino. Si scoprì che due 
valletti, l'uno del generale Gerlach, il più 

- intimo confidente del-re di Prussia, e l’altro 
del consigliere di gabinetto Niebuhr, ave- 
yano trovato tnezzò di consegnare ad un 
ambasciatore estero le corrispondenze se- 
grete di quei due personaggi, che è come a 
dire della corte di: Berlino con Pietroburgo. 
Con questo. mezzo le potenze occidentali 
ebbero molte preziose rivelazioni, e si spiega 
come tanto a Londra come a Parigi si nu- 
trissero gi decisi sentimenti di avversione 
contro la Prussia, i quali non sembravano 
interamente giustificati a fronte, dei fatti 
pubblici, almeno non tanto come avrebbero 
dovuto essere per l’ Austria. che invece fu 
sempre meglio accolta, almeno in appa- 
renza. 

\ Ta Inghilterra il posto di ministro delle 
colonie è stato conferito al signor Labou- 
chere) già altre volte membro distinto” dei 
ministeri wigli. I polacchi tennero un’adu- 
nanza per-l'anniversario della morte di lord 
Dudley Stuart, protettore degli emigrati po- 
litici, e, in quest'occasione sì manifestarono 
Je idee'più solide sulla rigenerazione della 
Polonia, e sulle speranze ché desta la guerra 
a questo proposito. 

Ripetutamente si assicura da una parte 
che la questione con Napoli è composta de- 
finitivamente,, e dall’ altra essere ancora 
lontano questo risultato. Il Mazza è ancora 
nei consigli del re di Napoli e anzi più ac- 
carezzato di prima, le tendenze del governo 
sono sempre le medesime, e la Francia ha 
mandato a quella corte un diplomatico più 
energico, ponendo in riposo il sig. Delacour, 
creatura della repubblica, indi a Vienna 
partigiano dell' Austria, e senza dubbio a 
Napoli favorevole al Borbone. 

Nuovi arresti politici ebbero luogo a Roma, 
e fra gli altri fu di muovo incarcerato il 
Mancini d’ Aricia, che qualche tempo fa, 
simulandosi pazzo, erasi isuttratto alla cu- 
stolia nel manicomio ; i nuovi suoi atti , 
almeno se dobbiamo prestar fede a diverse 
corrispondenze , farebbero supporre infatti 
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anche Solto questo rispelto tutta l'importanza. di 
cui è meritevole. 











Teatro D'Ancennes. — Les souvenirs de jeù- 
nesso, commedia-vaudeville in 4 atti — Gli 
atti Madama Armand-Prioleau , mada- 
migella Riquier, e i signori.Pougin e Prioleau. 


Leggendo le scene della Vie de Bohéme , e del 
Pays latin di Henry Murger, il Tableau de Paris 
di Edmond Texier, e la Vie de Paris di Felice 
Mornanil, voi vi sarete domandato spesso se in 
questi libri l'immaginazione dello serittore, la fan- 
tasia del romanziere non vi trasportasse in Un 
mondo ideale — Eppure ciò che voi credevate 
forse una fola, una spiritosa invenzione , è pura 
e mera realtà : ed un piccolo bozzetto di questo 
gran quadro, che è la Vita parigina voi lo tro- 
val: nella commedia rappresentata al teatro D'An- 
gennes per beneficiata di madamigella Honorine. 

Gli autori dei Souvenirs de jeunesse collocano 


la loro scena in pieno quardier latin: voi vi tro. | 


vate in mezzo a quella gioventù allegra , spensie- 
rata, avida di pirceri e noneurante dell’ avvenire, 
che per due.o tre anni conduce a Parigi una vita 
dissipata per poscia ritornarsene in fondo alle va- 
rie provincie della Francia ad esercitarvi |’ avvo- 
catura ola medicina con tutta. la gravità. possi- 
bile — Gioveniù.che frequenta assai più l'estami- 
net che la Sorbonna , che regna sovrana nelle 
contrade St André des arts, du: Bac, e dell’École 
de médecine, e che passe le sue serate fumando 








che le sue facoltà mentali non 
piena regola. 
L’avvenimento.più interessante per il no- 
stro paese èil viaggio del re Vittorio Ema- 
nuele; il di cùiarrivoa Parigi, e accoglienza 
entusiastica per parte. della popolazione di 
quella capitale ci viene annunciata dal tele- 
| grafo. Non dubitiamo, che come annunziano 
| i giornali di Francia ed Inghilterra, i futuri 
| destini della nostra patria saranno discussi in 
| questa circostanza, e che l’influenza del re 
cheseppe meritarsi l'ammirazione eil plauso 
di.tutta l'Europa incivilita, aprirà l’adito alle 
più liete speranze.‘ 
_——_—_ rr 








INTERNO 
FATTI BIVERSI 

Cattedra vacante di enciclopedia è storia del 
diritto nell' ateneo di Cagliari. Il ministro della 
pubblica istruzione ha nominato la commissione 
speciale destinata a dare un preavviso sui utoli dei 
concorrenti 2 della cattedra nelle persone dei si- 
guori cav. prof. Cesano, membro del consiglio 
superiore di pubblica istruzione, presidentecomm. 
ani) Mameli, cav. professori Albini, Melegari 
e Buniva. 
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Ultime Notizie. 
VIAGGIO DEL RE 


Un dispaccio privato da Parigi di stassera 
24, reca che S. M. il re era giunto a Marsi- 
glia un po' sofferente pel viaggio di mare, 
ma che a Lione si sentiva bene ed arrivò 
a Parigi in ottimo stato di salute. 

Oggi.il re è uscito incognito a visitare al- 
cuni monumenti di cui è ricca la capitale 
della Francia. 


I giornali che ci giungono di Lione hanno la 
data del 22 e non ci danno ancor ragguaglio del- 
l'arrivo di S M. il re Vittorio Emanuele. 

Però il Salut Public fa conoscere le disposi- 
zioni ch'erano state prese. 

Il re era aspettato a Marsiglia da un aiutante di 
campo, un ciambellano ed uno seudiere dell'im- 
peratore, dal generale comandante la 9.a divisione 
militare, dal prefetto delle Bocche del Rodano, dal 
generale comandante il dipartimento e dalle prin- 
cipali autorità civili e militari. 

Una salva di artiglieria doveva annunziare lo 
sbarco d: S. M. 

Le truppe schierate ‘in ordine di battaglia nel 





porto e lungo il passaggio del'real corteggio., ac-' 


compagnato da -una 
leria. 

Gli stessi onori dovevano esser resi al re alla 
partenza da Marsiglia. 

All'ingresso a Lione, S. M. era attesa alla sta 
zione della via ferrata dal maresciallo Castellano, 
dal senatore incaricato dell’amministrazione del 
dipartimento del-Rodano e dalle ‘principali auto- 
rità civili e militari. 

Gli stessi onori che a Marsiglia. Da Marsiglia a 
Lione e da Lione a Parigi, tutte le principali au- 
torità dovevano tenersi nelle stazioni delle proprie 
ciuà, con un distaccamento militare. 

A Lione era stata preparata un'illuminazione 
lungo le piazze e le vie che doveva percorrere il 
corteggio resle e gli operai vi erano già intenti nel 
mattino del 22. 

Un dispaccio del console sardo a Lione rife- 
risce : 

S. M. è arrivata in perfetta salute. Ella ha avuta 
l'accoglienza più simpatica dalle autorità’ e dai 
sudditi sardi. 

Le più vive acclamazioni si odono lungo il ‘pas- 
saggio del reale corleggio. 


in 


scorta d'onore di caval- 














il sigaro d' Avana e sorseggiando il Champagne 
con una lorezte al Mabille, al Ranelagh ed al 
Chateau des Fleurs quando ha denari; oppnre 
danzando il cancan colla grisette, bevendo mode- 
stamente la. choppe di birre, e fumando.la pipa di 
gesso. alla Closerie des lilas quando s'avvicina la 
fine del mese, 6. non è arrivata ancora la pen- 
sione. 

Più tardi î disinganni ed i dolori della vita vi 
fanno desiderare quei primi anni passali in mezzo 
alle follie, senza che alcunigrave pensiero turbasse 
la vostra gioia — La gioventù vive d' illusioni , la 
vecchiaia di rimembranz», disse taluno — Ed il 
sig. Mofisset, ricco, xedovo., senza famiglia , ri- 
torna a Parigi, alloggia in-un modesto hétel 
garnî, e vuole ritornare ‘alla vita d'una volta. Ei 
rivede la cameretta che abitò un dì ; ed allora 
prova un rimorso , poichè egli dopo aver amato 
una povera operaia | ha abbandonsta, e quella 
meschina morì dopo aver dato alla luce unafiglià. 

| Nuéini, così questa si.chiatna, ignora il nome di 

| suo padre, nè vuole conoscerlo perchè , efla dice, 
lo odierebbe, dopo il male ch'egli fece a sua na- 

| dre. Dì più Nuéini ama ed è amata da un Paolo 

| Bénard..... Dopo molte peripezie, la commedia 
si conchinde col matrimonio di questi due gio- 
vani, e col.riconoscimento di suo padre per parte 
di Nuémi. 3 

Uni intreccio mancante di novità , ma condotto 
con arte: un piceulo dramma, sentimentale in 
mezzo alle scene più comiche, accallivano la sim- 

| patia dello speltatore, e lo fanno assistere con 


fossero in 





Il re è partito da Lione alle ore 4 del mattino. 

Da Lione-a Parigi il convoglio non impiegò che 

giore + i È 5 
7 Marsiglia, 22 nov. 9 ore e 1)2 ant. 

La fregala a vapore il Carlo Alberto ed il Go- 
cernolo a:bordo delle quali sta il re Vittorio Ema- 
nuele ed.il suo seguito, entrarono testè nel nostro 
porto. i 

Le truppe sono scaglionate sulla ripa. Il prefetto 
delle Bocche del Rodano ed il generale comandante 
la divisione si' recano a bordo delle navi sarde 
onde complire con S. M. 

I navigli che si trovano nel. porto , come anche 
le case della città, sono adobbati a festa. Tutta la 
popolazione si porta sulla ripa. Il letapo è magni- 
fico. r 

— Un aliro dispaceio annunzia che i sudditi 
sardi abitanti a Marsiglia fecero molte feste al Joro 
re e ne circondavano la carrozza, : 

Dopo una colazione al palazzo della prefettura 
il re duvea partire al mezzogiorno: per Livne. 





Il Chronicle contiene la seguente corrispondenza 
da B-rliio, 20. curretità: e La missione del gene- 


riti Canroderi in Svezia ha cagionato un grande. 


allarme qui e à Pietroburgo. Quest'oggi correva 
voce universale che la sua missivne ‘era stata co- 
roriata di successo, eche la Svezia ha acconsentito 
di unirsi all'alleanza: occidentale, Si dice che seb- 
bene le potenze occidentali abbiano: ripudiato ogni 
ingrandijuento territoriale per se stesse, i loro al 
l‘ati non banno preso questo impegno. La Svezia 
conchiuderà perciduna convenzione militare cogli 
alleiti, e prenderà parte sd un'invasione del terri- 
torio russo lungo la riva del Baltico nella p:rossimna 
primavera, La Russia avendo rotto i trattati coi 
quali è regolata la yresente divisiune territoriale 
degli stati europei, ha perduto il suo d ritto a 
quelle provincie sved=s1 che ha acquistate.iu forza 
dei medesuni, Queste sono le voci che corrono 
quest'oggi, ma le cumunico «on ogni riserva. > 


Trieste 21 novembre. 
Dietro te notizie di Costantinupoli del 12, il ge- 
nerale Vivian siretto pù da vicino dalle truppe 
del generale Wrangel, chiedeva dei rinforzi di ca- 
valleria. 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 17 al 24 novembre. 

L’annunzio dell'imprestito di 80 milioni effettivi 
di lire ha cagionata una depressione invincibile 
nella rendita, quantunque a Parigi ed a Londra 
siasi avuto un ralzo sensibile. 

A Parigi il 3.0j0 è salito da 64 90 a 66 10 per 
rimanere a 65 80, con aumento di 90 cent. 

A Londra i consolidati salirono du 88 ad 89, 
con aùmesito di 1 0,0. 

Questo aumento è attribuito dagli uni al. suc- 
cesso della missione del generale Canroberi nella 
Svezia, che non si conusce, e dagli altri ad acqui- 
sti considerevoli fatti da iuglesi, di rendita fran- 
cese, ma in generale vuolsi attribu:re alla situa- 
zione della piazza, che si è miglivrata da una 
quindicina di giorni. 

Alla nostra borsa le operazioni continuano ad 
essere lentissime e molto tenvi, 1 titoli industriali, 
o sonò în buone ninni e non ne escono ai prezzi 
attuali, o se sono in vendita partite considerevoli, 
non trovano compratori, perchè gli sconti conti- 
nuano ad esser difficili. 

La diminuzione del portafoglio della banea non 
indica che sinno diminuiti i bisugni, ma è conse- 
guenza delle strettezze che la banca ha dovuto 
adoltare per gli sconti. In tali condizioni , le con- 
Iratlazioni non possono esser allive, poichè sol- 
tanto la facilità di trovar danaro incoraggia la 
speculazione. A ciò si arroge la pessima posizione 
di aleune società industriali, che non seppero re- 
golare i loro affari, e per citarne una, addurremo 
l’ esempio della società piemontese delle miniere , 
ora ridotta agli estremi. Per fortuna, questi casi 
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piacere alla rappresentazione dei Souvenirs de 


Jeunesse. 


AI teairo D'Angennes le novità hanno sueceduto 


alle novità con tale rapido avvicendarsi,, ché noi | 


proviamo quasi rimorso: di non esserci sinora ba- 
stantemente occupati della compagnia Meynadier 
e de’ suoì nuovi attori. 

Il sig. Meynadier .volle'egli pure fare un colpo 
di stato, privandoci ad un tratto delle signore 
Berger, Bondois e Flsury ; ‘tre delle attrici le più 
preiilette dal nostro pubblico. Noi, senza meno- 
ware il merito di chi loro succede , crediamo tut- 
tavia poler asserire che questa fuuna misura assai 
poro prudente. ne 

La signora Armand Prioleau (forte jeune pre- 
mière) manca forse di alcune doti fisiche, le quali 
sarebbero necessarie per queste parti; la sua voce 


ta 


Prioleau è assai valente attrice, lo ha dimostrato 
sopratutto nella commedia del Sig” Légouvé — Par 
druit de conquéte — e non'Uubiliamo ch' ella a- 
equisterà pure dirit'o difcittadinanza, sulle scene 


quel posto. 3 

Madanigella Riquier (première ingénuitè) tut- 
tochè esordiente, è un bell’aequisto per la com- 
pagnia. Ella è giovane, 


riuscire sul teatro. Nella Joie de la maison mada- 


del D' Angennes, quarido il pubblico: avrà avuto | 
più agio a dimenticare chi prima di essa occupava | 











non sono frequenti, ma bastano per iscorare e pe- 
sare sul mercato. catari 


:.I corsi furono i séguenti : (1° Per 
FoNDI PUBBLICI 17.9.bre. 24 .9.bre 
50/0 1819 84 75 84 35 
_ 1831 85 50 84.50 
_ 1848 _ 84. 
- 1849 85 84 90 
- 1851 85 75 85 15° 
30/0 1853 _ 61.76. 
Obbligazioni 1834 1090 1995 
0 CR 
FonDI Men 
Banca Nazionale 1167.601165 - 
Cassa di Commercio ed Ind. 543 543 
Cassa di sconto ; — dr 
Gaz Albani i = ap 
L'Esploratrice, Miniere —_ _. 
Telegrafo soltomarino 160 157 
Co:npagnia trausailaritiva ‘760 760 
Ferriere Alta Valle d'Aosta — _ 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo _ _ 
— Novara - 4418 
._— Susa” tiiannà _ - 
— Vigevano a Mortara — - 
— Pmerolo i _ 


otro ccc 
NOTIZIE DEL MATTINO 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Dispaccio da Londra, 22. Il Morning-Post an» 
nunzia che il governo napoletano si è decisu a 
soddisfare i reclami dell'Ingiulterra, Mazza , die- 
tro domanda del governo briuaunico, fu rimosso 
dalla direzione della polizia, e questa misura sarà 
considerata dall'Austria come suddisfacente., 

RUSSIA 

Dispaccio da Konigs"&rg; 22: Un ordine del 
gioruu del ministro, della guerra , russo dispone 
che, per ottenere Una maggiore unità nelle opera= 
ziom, l'amministrazione marittima di Nikolaieff . 
sarà sottoposta agli ordini del generale Liders, a 
cui, sotto questo rispetto , il principe Gorciakoff è 
sarà subordinato. "4 “SI 
———@@22@»P<@©>»m<ue@<IcOcE Lene 

a Li . . . . 

Dispacci elettrici prio. 

AGENZIA, STEFANI 
‘ » Parigi, 25 novembre, 

S. M. il re Vitorio Emanuele è andato ieri a 
far visita alle LU. AA. H'il principe Gerolamo e 
li principessa Matilde. 1 ministri, è presidenti del 
senato, «del corpo legislativo. e del consiglio di 
stato hanno avuto l'onore di essergli presentati 

Le LL. MM. hunno assistito ieri sera alla rap- 
presentaz one del Gymnase. 

La ciuià di Lione ha fatto al re un magnifico ri- 
covimento; Tutta Vla ; popolazione si affullava sul 
suo: passaggio. si 

Il maresciallo Castellane gli ha presentato le 
autorità civili e militari che complimenmtarono S. M. 

It re Je ringroziò con'alcune parule «che. parti. 
vano ‘dal cuore. Indi s'interteneva ‘a ‘lungo col 
cardinale di Bvuald, 

Da Marsiglia a Parigi le accoglienze fatte al no- 
stru angusto alleato dalle autorità. religiose, civili 
e militari e dalle popolazioni furono! dappertutto 
le più vive e le più calurose. | {Dul Monitewr) 

Borsa di Parigi 24 novembre. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.010. . 66 55. 65.90 
4 1/2 p.0j0 90.75: 91 » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.010 8525 » » 
1853 3 p. 070 53.25 >» » 


Consolidati ingl. 


G. RowsaLno Gerente. 


88 5/8 (a mezzodì) 
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migella, Riquier: ha già spiegato il suo talento di 





| arusta; dobbismo-però- sin-d'ora pregarla a cor- 


reggersi d'una certa affettazione che tenide. ad im- 
padronirsi di lei; a moderare il soverchio gesure, 
a pronunziare le parole e.non mia. olare. 

Noi siamo stati altre volte severi col sig. Pougin 
quando si preseniava su queste scene come bril- 
lanté? riol saremo più ora che il vedinmo collorato 
a suo posto quale premier comigue. fimancier. 
Diremo anzi che egli è in. queste parti assai mi- 
glior attore che non il Périchon, cui non poteva 


| non rimproverarsi molta monotonia. 


Il sig. Prioleau Geune premier réle de vaude- 
ville) nonFmanca ‘di brio comico, ed in #leune 


| parti può fare seria concorrenza al signor Béjuy, 


non è troppo simpatica , e le manca sopratutto il | 
viso della signora Berger, la quale, senz'essere | 
bella, era geniale. Nondimeno la signora Armand- | 


al qualezs'è accresciuta la. nostra stima, dopochè 
lo abbinmo potuto paragonare in alcune parti da 
lui ultimamente recitate col sig. Got del Théftre 
frangais di Parigi. 

Sono ancora sempre ornament» del teatro D'An- 


| gennies.il sig. ‘Bi Meynadier, il sig. Mannsleiti, e 


la signora Honorine: e quando la compagnia sarà 
meglio affinta/a, non dubitamo che mitorueranno 
i bei giorni auche per questo teatro. 


Una leggiera indisposizione della signora Casali 
feve sì che nuu'pubsse aver Imago giovedì lan- 
nunziata beneNciata del sig. Pieri, — Perciò rende- 

i domenica del dramma del 


remi conti Jo rossi ì ) dranyi 
| sig. N. Giolti,. perchè la nosifa apper.dice già starà 
bellina; ha-buuna voce e! 
sensibilità — con questi pregi naturali si può | presentato il Puetro il.GCrande. 


sotlò ai torchi quando al i«atro Gerbiuo verrà rap- 
fare 


ni 


“i 


csi 





INTENDENZA GENERALE 
DELLA 


LEGIONE BRITANNICO - ITALIANA 


Via Lagrange, N. 8. 

Partiti sigillati ix duplicata saranno rice- 
vuti a quest'uffizio sino al mezzogiorno del 
29 novembre 1855 da chi desiderasse acqui- 
stare contro argento cambiali a 30 giorni di 
vista sopra la Tesoreria di Sua Maestà Bri- 
tannica a Londra sino alla concorrente di 
duemila lire sterline. 

L'ammontare di dette cambiali sarà pagato 
a quest'uffizio il giorno seguente alla notifi- | 
cazione che il partito è stato accettato. | 

Ogni partito dovrà specificare l'offerta per | 
la s©mma in lire sterline ed il cambio in ar- | 
gento colla sormna di ogni appunto richiesto 
in tutte lettere. 

Le cambiali saranno rilasciate il giorno 
stesso del loro pagamento. Non.si accette- 
ranno- partiti minori di cento lire sterline. 

} Torino, il 25 novembre 1855. 
a l'honneur de prévenir les 


Me” GRIFFA Dames de Turin qu'elle ar- 


rive de Paris avec un joli assortiment d’é- 
toffes: de soie et de lainages pour» robes 
(haute nouveanté), manteaux et mantelets du 
dernier got, jupes tissés.«à gros cordon, 
percalès (fantaisie) pour robes de ‘chambre. | 

Rubans pour bretelles et garnitures assor- | 
ties pour toutes les robes. La confection ‘se 
fait en 48 heures fpar les soins de Madame 
Griffa, ayant avec elle une dame couturière 
de Paris, à l'’HOreL Casragnone. 

















MODES ET NOUVEAUTES 
DE PARIS 


Rue de lu Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Choix de Cuapravx de Daurs des plus 
nouveaux modèles de Paris, MantELETS, 
Lixceries, Rupans, FLEURS, etc. etc. 

Confections de Roses, et ManTELETS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 
les essayer. 

PRIX FIXE. 


IL PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo | 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di tutta novità 
per la stagione. 





——— 





Nell’unico laboratorio di pitmra e dora- 
tara sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di { 


J. VARIGLIA È Comp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 


trovansi servizi da tavola di porcellana | 
bianca di Francia per n.* sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 
Simile per 12 persone , pezzi 87, L. 
» per 6 persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
» per 12 persone, pezzi 87, » 184 
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Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule, bronzi, ecc. 





Non più capelli bianchi 


Recentissimo ritrovato chimico 
ACQUA FOTOGENICA 


per tingere capelli o barbe in un momento senza 
alcuna preparazione. Toglie la caduta e l’incanu- 
limento, e non reca veruna alterazione o pregiu- 
dizio alla salute per non contenere sostanze cor- 
rosìve, Prezzo L. 3. 


| MANTECHIGLIA PIGMENTARIA, , 95 


nomata Mantechiglia linge capelli e barbe ed im- 
pedisce la caduta e l'incanutimento. Prezzo di cia- 
scuna boccetta L. 2. 

Si spedisce in provincia contro Vaglia postale. 
Unico deposito presso Renaud Giovenale, piazza 
Vittorio Emanuele, N° 11. 


Belle Arti. 
SCUOLA DI PAESAGGIO 


nelle studio del prof. CAMINO, 
via dell'Ospedale, N. 25, piano secondo. 





AVVISO 
Una casa di commercio inglese cerca vari 
commessi che parlino il francese e l’italiano, 
oppure l'italiano ed il tedesco, per dei posti 
di corrispondenti, magazzinieri e commessi 
viaggiatori. 
Indirizzarsi con lettere franche a F., n.7, 


Patriot-Square Cambridge-Road-London, e | 


scrivere in francese od în tedesco. 


a 0 
L'80 p.% 
di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 


insegnato in 2 ad 8 ore al massime 
per lezioni di 472 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


Si dimentica il carattere primilivo, se molto vi- 
ziato, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 
ed elegante, che tosto diviene abituale , senza pe- 
ricolo di mai più ritornare agli antichi difetti. 





Quanto qui è asserito viene dimostrato all' evi- | 
| denza prima di cominciare le lezioni nell'ufficio , | 
portici di S. Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, | 


scaletta a sinisira, primo piano. 








Vermifugo-Antisettico -Digestivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13, 
L.3 ogni 150 grammi 
» 6 300 


ù ara DI FRANCIA E DI GER- 
SPECCHI xanta. — chi desidera 
farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi , si di- 
riga al deposito in via di PonteNidm, N..23, 
sotto al campanile di S.. Carlo. 

CHIRURGO 


ODDO DENTISTA 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch'egli Iro- 
vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova, 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque'equivoco, 
nella medesima casa ove vi ha la Trattoria della 


| Verna. 





FOTOGRAFIA 
Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO 
piano 1°, Piazza Castello, n. 21, corte del 
Caffè del Genio e della Caccia Reale. 


estinti percezioni 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G., N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
neo fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, seodelle , 
litri, mezzi litri, biechieri, ece.; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 


| pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 


pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 


DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- | 


TÀ 


trato di Couvet Svizzero. 











rene 





APERTURA 





il litro. 





La vendita si fa 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


\ RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Bossa, N.7, 
accanto all’Albergo del Bue Rosso. 


| Olio puroelegittimo dolivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 


a pronti contanti. 





Vie del Palazzo di Città e Seminario, N. 6 


DALCAN a 2 MAGA I( 
RALSANO ce TRE RE. FABBRICA e MAGAZZENO pi PELLICCIERIE 


DI 


CarloCostamagnaefiglio 


Assortimento di MANIZZE, PALATINE, VICTORINES, MANCHETTES, BOA, Fodere 


di Pellicciaper Mantelletti, Discese di letto, ecc. 





la Paris. 


Modes et Confections 


Fe VOUILLON ET MW RUFF 


Rue Bogino, N. 8, au 1", Turin. 





N° BAZAR 


ria dei Carrozzai, 


ITALIANO 





ET 


Porta Nuova. Torino. 


Il sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 


di Francia;e nazionali, di gualiiguà prezzo 


Una quantità di GABAN 
PALETOT Pilot fini di ogni qualità 


GILETS d'ogni genere, Velluto, Cachemir, ecc. ecc. » 


Da Franchi 12 a 86 


Pilot-Bluce e d'altri generi » | 22.a 32 
» 30 a 75 
Sa 20 


Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro ìn 24 ore, 


Spera di essere onorato da un numeroso concorso. 





DESIO GIOVANNI. 





allievo del celebre 


ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 


Dottore BUCHEY, 


Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OBA- 
NORES; senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI,'inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. 
Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


Si piombano e sì puliscono i denti. 





cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 





——__mttmtteeo—o__—_———_—_a 


EDOARDO DUPLOVEZ: 


Ha l'onore di avvertire i fumatori che tiene un considerevole 


ASSORTIMENTO pi PIPE x PORTAZIGARI 


molto vantaggiosi per la salute. L'utile diquesto nuovo genere consiste in un 
parecchio che allontana tutta l'umidità e toglie ogm cattivo gusto od odore. d 
e possono variarsi a volontà dei compratori. 
ni sorta di scultura, cifra ed ornamenti. 


pipe e portazigari sono di forma gentile 


îseguisce pure 0 


Dirigersi in Via Nuova, sull'angolo dell’HOtel Trombetta, casa $ Germano. 





in Corpetti, Mu- 


GRANDE ASSORTIMENTO indeccatsicie, 


Flanella sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 
ogni genere. ‘ 
AI negozio CaLza, Posio e C., via d'Italia, n. 6. 


NEGOZIO DA COTONI, LANE E LINI 
di R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio - 
Via S. Domenico, N. 1, 
rimpetto alla porta grande della chiesa 

Assortimento completo di Tessuri A MAGLIA 
in ogni genere, Cararogne di lana, CopeRTE 
PiqueTs, Trapunte e Lini pertiNATI dì Fiandra 
a modico prezzo. ° 











“TOMMASO NEGRO. 
INDORATORE 


Ha trasferto il suo laboratorio in via della 
Rocca, N. 44. 


S CIR OPPO 


11) 
LABELONYE 


FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 
PLACE DU CAIRE, 49, 14 PARIGI: 

“Questo Sciroppo, la cui base è il principio attivo della 
Digitale, viene adoprato col massimo successo contro le 
malati.2 del cuore (Palpitazioni, ec.) le 
Idropisie, le affezioni del petto (Catarri, 
asme, raffreddori, bronchite nervose, c.). 1 più illustri 
medici francesi hanno costatato, in 48 anni di pratica, la 
sua costante efficacia contro tali affezioni. î 

Lo Sciroppo di Labélonye è spacciato in 
bottiglie, ricoperte di etichette colorite inimitabili, e sug- 
gellata con una fascia turchina firmata dall’ inventore. 

Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia e da 
Depanis © Bonzani, Torino — Bruzza, Denegri, Ge- 
nova— E...ilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendila all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 
VArsenale, n. 4, Torino; E. PICNATEL e MEUNIER 
in Parigi. 





Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai pria- 


iccolo ap- 
e suddette 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg , 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau. 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano: 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle, $S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau, 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinionee presso 


| i principali librai : 
| 


INTRODUZIONE 


ALLA 


| STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
| Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


— 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
| succinto la situazione politica dell' Europa, 
| benchè scritto prima della guerra, trattadella 
| questione orientale con singolare acume e 
| previdenza, acquista maggiore interesse per 
| la pubblicazione del 1° volume della storia 
| del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
| si sta pure preparando la traduzione. 


| Tip. dell’OPINIONE diretta da €. Carpone. 
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LE CAMERE LEGISLATIVE 


napa per L. 405,000; lana“ per Ls 359,000, 
cereali per L. 774,000, bestiame per 558,000 
lire, carbone di legna per T.1564,000, mer- 
cerie vece. per L. 874,000, ‘etvi abbiamo in- 
viata - prodotti chimici per L 1,138; 000, 
oli per Ly\281,000, tessuti di seta per lire 


Sete » 19,659,000 
Lane » 18;110,000 : 
Al esportazione, : le più considerevoli 
merc sono: 
' Sete per L. 42,767,000 
* Bevande ed olii » 10,671,000 











Il senato ha da deliberare sopra due leggi 
non meno importanti di quelle presentate 
alla camera elettiva. La prima risguardante 
l'abolizione del saggio legale dell'interesse, 
è l'estensione del principio di Hbertà commer- 
ciale al credito. privato, la seconda ha per 













Sono già trascorse due settimane dopo 
l'inaugurazione della’ nuova sessione legisla- 
tiva è ls camere non hanno fatto nulla, € 


! credit i lite 
raro è, abbi ; i | iscopo il riordinamento dell’amministrazione Cereali. (riso) >, ,8,484,000 iraniani aprite rel ii 
» abbiano avuto, così i deputati comei | dell'istruzione. pubblica, che era indispen- Cotoni ia Sogonto perire io di rin fo 

SUNRIOOI numero richiesto per la validità | sabile di.costituire sopra altre basi, togliendo | Bestiame »_ 4,416,000 Stati Uniti. Il gare eci pr, sa 

IRE iaia Ratiti tt si ra a asÌ, : I tone in'‘lana ‘si è ‘sviluppato ‘considerevo!- 

i zioni 3 | gli intermedi, i.quali sono un im- Derrate coloniali ì 

Molte volte è già accaduto che ì senatori | paccio al: corso degli affari. ed una superfe- e prodotti chimici | » 3,981;000 mente; I! valore ‘è alito da 4420/00 de 

non sì radunassero in. numero ed avverrà 


più frequentemente per l'avvenire; perchè 
essendo ormai ridotti ad'uncentinaio, di cui 
molti in atà sonilo è parepohi dubbuuu put 
proprio ufficio, dimorare-nelle’ provincie, 
il nuinero di quelli che possono essere pre- 
senti alle sedute in qualunque circostanza 
oltrepassa di'poco i cinquanta. D'altronde i 
senatori procedono con ispeditezza, discu- 
tono molto nelle conferenze degli uffici, poco 
nelle pubbliche sedute, e talora.in una sola 
deliberano sopra quattro a cinque progetti 
di leggi, che. nella camera ‘éelettiva susci- 
tano dibattimenti di parecchi giorni. 

I deputati, se non sono in numero ,, non 
possono addurré le scuse dei senatori. Oltre 
un centinaio di essi dimorano in Torino, 0 
vi rimangono per debito d'ufficio e sembra 
che non sia un sacrificio il recarsi al parla- 
mento in luogo di passeggiare. 0d accudire 
ad altre faccende. 

Prima di accettare il! mandato, conver- 
rebbe ricercare se ‘si ‘abbiano i mezzi e la 
volontà ‘di compierio con - sollecitudine e 
zelo; ma accettato , bisogna sempre ed in 
qualsiasi emergenza eseguirlo per corri- 
spondere alla fiducia degli elettori. 

«Non crediamo che l'assenza di molti de- 
putati nel principio della sessione.derivi 
dalle loro occupazioni. Parecchi.se né stet- 
tero lontani,‘ per dar tempo agli altri di riu- 
nirsi, per vedere come si costituirebbero i 
partiti, e‘ scrutare ‘qual indirizzo prende- 
rebbero le discussioni. Essi .si acconciano 
ai partiti costituiti, si aggregano a questo 
od a quello, ma non vogliono intervenire 
direttamente a formarlo ed ordinarlo. Da.ciò 
provennero: le » esitanze della camera elet- 
‘tiva nella costituzione dell'ufficio. della pre- 
sidenza; la sua incertezza; che accenna ad 
una disorganizzazioné di partiti politici più 
apparente che reale, perchè in fatto i partiti 
non possono spiegare le loro ‘forze nè si 
rassodano che quando sono presenti tutti i 
loro addetti. L'influenza del numero. sul 
contegno , sulle decisioni e sui voti dei 
partiti è sempre grande, tanto che un partito 
il quale sembra. disordinato ,. se ridotto a 
pochi uomini; ricupera la propria forza ap- 
pena sono congregati tutti coloro che par- 
tecipano alle ‘sue idee è propugnano i suoi 
principii. 

Però negli uffici della camera , incomin- 
ciarono le discussioni de’ progetti di leggi 
presentati dal ministro delle finanze e la di- 
samina ne è già inoltrata , cosicchè di que- 
sta settimana la camera potrà dar principio 
alle pubbliche sedute. 

Que' progetti sono gravissimi e richiedono 
attenta itivestigazione.  L’ autorizzazione 
dell’ imprestito..non incontra opposizione», 
perchè essendone evidente la necessità, non 
si può cozzare contro il fato; ma debb' es- 
sere ben inteso e da tutti ammesso, che alle 
spese ordinarie bisogna d'or innanzi proy- 
vedere colle ordinarie entrate, onde mon 
abusare del credito pubblico, e non aggra- 
vare i bilanci di un peso, il quale non ri- 
cade soltanto sui. contemporanei, ma minac- 
cia anco la prosperità della generazione fu- 
tura: 

I proventi normali dello stato sono ormai 
elevati a tal somma, che il solo progresso 
normale degl'introiti indiretti è sufficiente a 
ristorar compiutamente l’.erario., e sarebbe 
ben doloroso se dopo tanti studi ci doves- 
simo trovare nello stato di prima. 

Il progetto di legge per 1’ esercizio prov- 
visorio è ritonosciuto essò pure necessario, 
dacchè non vi è tempo di approvarei bilanci 
innanzi la fine dell'annò. Ma lo si‘adotterà 
qual'è? Progetto di legge per l'esercizio e 
progetto di legge di riforma d'imposte, esso 
ha un carattere misto ed abbraccia materie, 
se non disparate, certo diverse, e che perciò 
potrebbonsi disgiungere ed ordinare in leggi 
distinte. Lula 5 ì 








tazione nel regime «costituzionale in'quanto 


chè esercitano un’autorità che esclude il 


ministro da molti atti‘e i- 
minato da lt atti ‘e ne scemano la ri 


Alle camere noù m: 3 
menti e progetti da discutere ed esaminare, 
e la presente sessione sarà altrettanto fe- 
conda di utili deliberazioni quanto le prece- 
denti. 


—m_____—__—_—tzn_umemmo 


COMMERCIO DELLO STATO SARDO 


È stato testè pubblicato dal ministero delle 
finanze il prospetto generale particolarizzato 
del movimento commerciale nell’anno 1853. 

I risultati sono pressochè identici a quelli 


del 1852, se si riguarda il commercio gene- | 


rale, e presentano un aumento, se si consi- 
dera soltanto il commercio speciale. 

Per comprendere questa distinzione, con- 
viene avvertire il diverso significato del com- 
mercio generale e del commercio speciale. 

N commercio generale abbraccia all’ im - 
portazione tutte le mercanzie introdotte nel 
regno, senza tener conto dell'ulteriore loro 
destinazione; cioè se per consumo o per de- 
posito» o per transito; ed all’esportazione, 
tutte le mercanzie estratte senza tener conto 
della loro origine, se nazionale od estera. 

Il'commercio speciale invece comprende 
soltanto le merci estere introdotte od estratte 
dai depositi pel consumo interno o per es- 
sere riesportate dopo aver dato luogo a con- 
trattazioni commerciali, e le mercanzie av- 
viate dall'interno all’estero, di origine,na- 
zionale, od assimilate alle nazionali, sia col 
pagamento dei dazi, sia con commerciali 
contrattazioni. 

Il commercio generale del 1853 ascese 
alla somma di L.554,572,000 stando al valor 
officiale, al quale ci atteniamo, perchè per- 
mette di fare un confronto plausibile cogli 
anni antecedenti, sebbene presenti.il difetto 
di un’immobilità. poco corrispondente alla 
mutabilità dei prezzi, specialmente in anni 
di caro di viveri. 

La somma di 554 milioni, si riparte come 
segue: ì 
Importazioni L. 333,942,000 
Esportazioni » 220,630,000 

Le categorie che presentano somme. più 
ragguardevoli sono. all'importazione , le 
sete e seterie per L...56,032,000-;;i cotoni e 
relative manifatture. per L. 54;872,000;; le 
derrate coloniali per L. 46,814;000; le lane 
e relative manifatture’ per L. 34,930,000; i 
cereali per L. 26,712,000; ‘le bevande ed olii 
p. L. 18,968, 000 edi metalli p. L. 18,161,000; 
all'esportazione: setee seterie p.11.74,334,000, 
derrate coloniali per L. 24,979,000; cotoni 
per L. 23,058,000; bevande ed olii per lire 
16,199,000; lane per L. 14,318,000; cereali 
per.L. 12,022,000; chincaglierie e mercerie 
per L.-9;162,000; pelli per L. 8,118,000. 

Tl commercio speciale s1 riparte : 

Inimportazioni per L. 188,020,508 
Esportazioni » 95,004, 264 





Totale L. 283,034,772 

In confronto del 1852 si ha un aumento di 
27 milioni, cioè 21 milioni e mezzo! all’in- 
troduzione e 5 1/2 all'uscita. 

Ragguagliate le esportazioni alle. impor- 
tazioni, si viene.a questa conclusione che il 
valor delle merci ‘estratte dal) nostro stato 
non rappresenta che la metà del valore di 
quelle introdottevi. La cosa può sembrare 
strana, ma considerata sotto il suo ‘vero 
aspetto, apparirà come l’aumento essendo 
principalmente nelle materie prime, v'ha 
indizio di miglioramento industriale anzichè 
di decadimento. 

All’ importazione , le merci principali 
sono: 

Cotoni . per L. 33,967,000; 
Derrate coloniali » 24,752,000 
Cereali » 22,341,000 














Questo prospetto, se da un lato addita in- 
eremento di esportazioni, mostra dall’ altro 
ja diggiatro nelle industrie 

come. siae ne strie 


pu? satumoi e rende % i 
svilupparle ed estendere il commercio. 
progresso fatto da tre anni a questa parte si 
dee considerare piuttosto qual’ arra di. pro- 
gresso futuro, che qual miglioramento ba- 
stevole in confronto del traffico d’introdu- 
zione e dei mezzi del nostro paese. 

Gli stati con cui gli scambi sono più im- 
portanti si riducono a pochi. Eccone il pro- 
spetto pel commercio speciale : 


Importazione Esportazione 
Francia L. 48,059,224 L. 46,289,076 
Inghilterra» 39,597,209 » 3,326,878 
Svizzera » 14,556,723 . » 13,356,000 
Austria » 10,425;550 ; » 16,657,814 
Russia » 17,856,528 . » . 163,123 
Ducati » 11,265,251  » 4,363,840 


Stati Uniti  » 19,360,475 >» 531,086 

Il traffico fra quegli stati si distingue come 
segue: 

Francia: Le mercanzie di più valore in- 
trodotte sono le sete per L. 5,063,000, i tes- 
suti serici per: L. 3,628,000 , le bevande fer- 
mentate per L..5,195,000,. le. distillate, per 
L..1,772,000; lo. zucchero per L. 2,076,000, 
i tessuti di lana per Li 5;940,000 , i tessuti 
di cotone per L. 4,914,000; le chineaglierie 
e mercerie per L. 2,386,000. 

Il Piemonte invece ha inviate alla Francia 
sete crude gregge per L. 26,851,000, tessuti 
di seta per L. 1,744,000, olii per L. 7,235,000; 
paste di frumento per L. 2,809,000 ; frutta 
per L..670,000, bestiame per L. 562,000. 

Inghilterra. Essa ci mandò. i-suoi ferri 
per L: 11,921,000; i tessuti di cotone per 
L. 8,365,000; i tessuti di lana per lire 
4,885,000; il cotone în lana per L. 2,179,000; 
i filati di canapa e di lino per L. 1,712,000; 
il carbon fossile per L. 1,520,000, i tessuti 
diversi ‘di seta per L. 1,465,000, lo zucchero 
per L. 1,147,000. 

Il Piemonte ha inviate sete gregge per 
L. 1,608,000, corallo per L. 456,000, carta e 
libri per L: 271,000; prodotti chimici per 
Li 134,000. 

Svizzera. Il commercio fra’ due stati ha 
preso uno sviluppo assai soddisfacente: la 
Svizzera ci ha inviati tessuti di cotone per 
L. 4,500,000, tessuti di lana per L.2,474,000, 
formaggi per.L. 1,852,000,. metalli preziosi 
per L. 662,000; bestiame «per L. 603,000; 
orologi per*L. 447,000. 

Il Piemonte le -ha mandato in cambio 
sete gregge e torte per L. 5,252,000, tessuti 
serici per L. 1,734,000, riso per L. 1,239,000, 
bestiame per lire 1,991,000, granaglie per 
L. 765,000. si 

Austria. Il nome di Austria non.indica lo 
stato con cuì facciamo il traffico principale. 
Il nostro commercio è col Lombardo-Veneto, 
e.ci duole non sia specificato» coll’ Austria 
propriamente-detta . sì fanno -ben pochi ne- 
gozi. 

Alle importazioni sî ebberò sete per lire 
1;960,000 ; semente di bachi per L. 741,000, 
canapa e lino ‘per L. ‘790,000, cavalli ‘per 
L. 702,000; formaggio per L. 589,000, lane 
per L. 478,000. 

Le esportazioni più ragguardevoli sono : 
cotone in lana per I. 4,936,000, rise per 
L. 2,251,000; sete per L.1;470,000, bevande 
fermentate per L. 1,437,000, grosso bestiame 
per L. 990,000, frutta per” L. 807,000, olii 
per L. 374,000. 

Russia. Sino dal 1853 le nostre esporta- 
zionî colla Russia erano pressochè cessate : 
le importazioni si riducono alle. granaglie, 
di cui ne abbiamo. ricevute per. 17,755,000 
lire. 

Ducati. Questi comprendono Parma, Pia- 
cenza, Modena e: Toscana; ied.il loro traffico 
è in continuo incremento. Da essi abbiamo 
ricevute sete gregge e torte per L. 2,708,000, 
generi per tinta è concia per L. 544,000, ca- 






1859; a L.11;078,199. Viene poscia” il. ta- 
bacco ‘di cui ne abbiamo ricevuto per lire 
1,685,778. 








0 Pictratto. db si.cridu- 
cono a paste:di frumento, a canape e cor- 
dami e qualche “altra ‘nierce di poco conto. 

Ai menzionati sei' stati principali» suece- 
dono Napoli, ‘per L. 8;257,457 \tra importa- 
zionîì ed esportazioni, America meridionale 
per L. 8,040,955, Antille ed America cen- 
trale per L. 4,175,638, Brasile pet 3,637,960 
lire, Olanda per L.-3,293,638, Belgio per 
L. 3,282,988, Turchia per L. 2;999,244. Il 
nostro commercio con altri stati è inferiore 
di 2 milioni ciascuno. 

Transito. Esso ‘costituisce’ parte impor- 
tante del commercio internazionale. Il valor 
officiale delle merci transitate è pel 1853 di 
L. 125,516,000: contro L. 147,192,000 nel 
1852, presentando unà diminuzione del 17 
per 0/0. 

T paesi’ coi quali .ilvtransito ‘appare più 
ragguardevole sono Francia; Inghilterra , 
Lombardo-Veneto ; Svizzera, Ducati, Bra- 
sile, America meridionale, Statì Uniti, Na- 
poli e Romagna. 

Prodotti dogamali.1 diritti riscossi sulle 
mercanzie si riparte pel 1853: 

Per l’ entrata a L. 15,960,328 


Per l’ uscita a d» 303,141 
Pel transito a » 7,793 
Per l’ostellaggio a >» 78,079 





Totale L. 16,349,341 
Prodotti diversi »' /1,884,722 

La diminuzione dei prodotti è all’ entrata 
ed all'uscita di L. 2,370,000, proveniente 
ron da diminuzione di quantità di merci in- 
trodotte ‘od estratte ; ‘ma da riduzione dei di 
ritti; sancite nel 1852 e 1853. 

Noi ci siamo limitati in questi ragguagli 
a fare una breve esposizione del nostro com- 
mercio internazionale. L'ufficio dello stati- 
sta sarebbe sterile se non si desse vita ai 
numeri cercando di dedurne' utili conse- 
guenze e ritrarne pratiche applicazioni. 

Il traffico d'introduzione di materie pri- 
me è considerevolmente aumentato ‘in con- 
fronto dei prodotti manufatti ; ciò prova che 
l'industria nazionalé è in incremento; è 
purè aumentata l'introduzione delle derrate 
coloniali di cui è cresciuto il consumo. Di 
alcune materie prime l' aumento è passag- 
giero, come i ferri, che, nel 1853, abbiso- 
gnarono pel compimento delle strade fer- 
rate. Però crediamo che l'incremento “sarà 
progressivo per le ‘altre, purchè gl'indu- 
striali si adoperino ad estendere le loro rè- 
lazioni. 

In tre anni di libero scambio, funestati 
«dalla crise ‘annonaria e dalla crittogama , 
non è possibile dare alle industrie ed al com- 
mercio lo sviluppo di cuî sono suscettibili. 
Ciò è verissimo, ma è pur veto che le no. 
stre esportazioni sono assai ristrette e che 
con molti paesi si riducono a nulla. 

Riguardo al transito, abbiamo fiducia che 
aumenterà col compimento delle nostre vie 
ferrate e la facilità dei trasporti. Se' la do- 
gana non guadagna, enon'dee guadagnare, 
vi'guadagna il paese ,'al quale il transito è 
sorgente di non tenue lucro.‘ ’ 

—rcC-€-«<-6 <> 

La Guerrà SECONDO IL DinArs. Sono già quasi 
due anni che si combatte la guerra d’Oriente 
cori immenso sacrificio di sangue e di da- 
naro, e veramente sè fuolsi guardare agli 
effettivi risultati che se ne sono ottenuti non 
potrebbesi giudicarli equivalenti a quello che 
costarono. A' ciò potrebbesi rispondere, e 
con tutta ragione, che del raccolto di un 
campo non può giudicarsi quando le spiche 
sono ancor verdi ‘è che alla conchiusione 
della pace si potrà veder' più chiaro quali 
sono’i vantaggi portati ‘dalla guerra; ma vi 
sono taluni, e non pochi, che accagionano 
la ‘natura ‘stessa della’ guerra intrapresa 


















della sterilità dei suoi risultamenti e diman- 
dano con molta insistenza ch’essa si tra- 
sformi e muti perciò di terreno come di sco- 
po. Il Journal des Débats prevede che se la 
guerra continua dovrà estendersi, teme che 
estendendosi possa mantenere quel carattere 
conservatore ch’ ebbe sino adesso, e quindi 
adopera tutta la sua eloquenza per mostrare 
1 pericoli che potrebbero sorgere in questo 
caso e per mettere in guardia contro le lu- 
singhe della guerra rivoluzionaria e della 
guerra di conquista, che sono appunto quelle 
che si presentano per sostituirsi alla guerra 
conservatrice sino adesso combattuta. 

Non è a meravigliarsi che il Journal des 
Débats difenda quest'opinione; per esso ogni 
Ingiustizia deve sopportarsi piuttosto che in- 
novare in alcun modo all'assetto politico 
europeo : per esso gli oppressi devono con- 
tentarsi di. soffrire per non disturbare i loro 
oppressori, ed il mondo dovrebbe: condan- 
narsi all’ immobilità per non alterare quella 
quiete, che pur deve rompersi camminando. 


Ma si potrebbe però dimandara.al-«ionor 
Saint-Marc-Girardin, che è sottoscritto all’ar- 


ticolo di cui parliamo, se siasi mai ‘diman- 
dato-quale fosse la cagione della guerra, 
quale lo scopo prefissosi colla medesima e 
come potrebbesi raggiungere con quella 
pace ch’esso suggerisce. La guerra fu in- 
trapresa per opporre un ostacolo all’ambi- 
zione della Russia e si propose per iscopo 
di frapporre a questa ambizione tali impedi- 
menti che i pericoli minacciati non potes- 
sero mai più rinnovarsi: e questo evidente- 
mente non potrebbesi ottenere lasciando le 
cose nello stato in cui si trovavano prima 
della guerra. Sebastopoli si può riedificare, 
alla flotta distrutta si potrà sostituirne un’al- 
tra e più potente, e fra trent'anni l’Europa 
si troverebbe allo stesso punto di dover ri- 
cominciare la lotta che adesso così penosa- 
mente sostiene. 

Se dunque un qualche cambiamento deve 
operarsi alla conclusione della pace, come 
mai potrà effettuarsi senza far una qualche 
parte allo spirito di rivoluzione 0 di conqui- 
sta? Evidentemente:se la Russia deve per- 
dere qualche cosa, altri devono conquistare, 
Nè lo: spostamento delle popolazioni da una 
dominazione all'altra può farsi senza una 
qualche rivoluzione, Il signor St-Marc-Gi- 
rardin nel parlare della guerra rivoluzio- 
naria dichiara che non vuol farsene uno 
spauraechio a mo’ di quelli che. intimori- 
scono le vecchie. ed i. ragazzi, ma pure, 
senza volerlo; questo spauracchio lo crea 
e comincia esso medesimo ad esserne atter- 
rito. Quando il giornalista francese asse- 
risce che la guerra rivoluzionaria non è 
capace nè di direzione nè di pace, mostra 
appunto ehe soggiace ad un'impressione di 

‘ terrore che non gli acconsente più il libero 
e calmo ragionare, 

Di guerre di rivoluzione ne abbiamo viste 
non poche negli ultimi tempi, e l'andamento 
e l'esito delle medesime fu sempre in opposi- 
zione a quello che il. J. des Débats viene 
profetizzando. La guerra che la Prussia, la 
Russia ed anche l'Austria opposero all'im- 
«pero non fu forse una guerra di rivoluzione? 
Non vennero le masse eccitate con ogni sorta 
di espedienti onde opporle alle armate fran- 
cesì e quando mai queste masse imposero la 
loro volontà ai generali ed ai ministri e sor- 
passarono i disegni di chi loro comandava? 
Quandoi governi vollero far la pace, furono 
forse le popolazioni quelle che la impedi- 
rono? Edin questi casì si trattava di governi 
regolari che aveano chiamato in loro sussi- 
dio la rivoluzione. Ma la stessa rivoluzione 
francese, e possiamo aggiungere anche la 
nostra italiana, manifestano l’errore in cui 
versa il signor Saint-Marc-Girardin quando 
prevede il finimondo da una guerra rivolu 
zionaria. Per quanto (disordinate e bollenti 
fossero le masse armate dalle rivoluzioni i- 
taliana e francese, noì le abbiamo sempre 
viste ubbidienti ai comitati, ai direttori, ai 
consolati ecc. e non abbiamo mai potuto 
trovare una circostanza nella quale i. gene- 
rali ed i comandanti ebbero la, mano spinta 
più in là dall’ esigenze di quelli a cui erano 
preposti. È necessario di non confondere la 
rivoluzione colla.guerra rivoluzionaria ed 
attribuire a questa i caratteri particolari di 
quella; ma in ogni modo non bisogna perder 
di vista che, in conclusione, non sono che 
i deboli quelli che si lasciano travolgere 
dagli avvenimenti : le tempre robuste, e 
quelle sole sono degne di governare i popoli, 
sanno dirigerli ed utilizzarli. 

Del resto naturalmente non può. farsi la 
guerra senza tumulto e se taluno aborre 
così grandemente da ogui movimento di po- 
polo, da ogni segno che manifesti il suo en- 
tusiasmo per l’ una o per l’ altra causa non. 











possiamo che compiangerlo percl, per 
quanto sia vasto il mondo, per quito sia 
costante ed abile la compressione, pie non 
sì troverà un sol paese in cui un grno o 
l’altro.un qualche segnodi vita si sciga in 
quello masse che vorrebbersi eternaente 
istupidite. 





; Viaggio DEL RE. Togliamo dai giornali fincesi 
i seguenti ragguagli: 

_< ll viaggio del re di Sardegna in Francitcom- 
piesì sotto i più felici auspicii. Il re arrivò alarsi- 
glia deri mattina (22) alle nove. Il cannone ‘alutò 
l arrivo dell'alleato della Francia, che alsuo sarco 
fu ricevuto dal colonnello Ney, aiutante di ampo 
dell’imperatore, dal marchese di Coneglino , 
ciambellano, e dal luogotenente colonnello Yala- 
brégue, scudiere; mandati dall’imperatore al’ in- 
contro del re; dal generale comandante la @ di- 
Visione, dal prefetto delle Bocche del Rodan, dal 
generale comandante il dipartimento, dal sirdaco 
di Marsiglia e dalle principali autorità civili cmi- 
litari. $ 

«I sudditi sardi facevansi notare per la viva- 

iù 0 SITO: BIO TITTI: t 
Di data sul'porto , formavano doppia ala, sul 
passare del corleggio reale. Una scorta d’onore 
stava intorno alle vetture del re. Il vescovo di Mar- 
siglia, che aveva aspettato il re al suo sbarco, lo 
accompagnò fino al palazzo della prefettura, ove 
erangli stati preparati appartamenti. I soldati e la 
popolazione, che eransi recati in folla sul passag- 
gio del re, lo salutarono colle più. vive acelama- 
zioni. 

« S. M. fece una visita a S. A. R. la grandu- 
chessa di Baden, e quindi partì per Lione, alle 
undici. In tutte le stazioni in cui, durante questo 
tragitto si fermò il convoglio reale, S. M. trovò le 
autorità locali, un distaccamento di truppa e le 
popolazioni ansiese d’ acclamare l’augusto alleato 
della Francia. Ad Avignene, l'arcivescovo venne 
alla stazione a complimentare il re. 

S. M. arrivò ieri sera (22) a Lione, verso le:sei, 
accolto dalle salve dell'artiglieria e dagli evviva 
della popolazione affollata sul suo; passare: S. M. 
venne ricevuta , all’ entrare in Lione, da S, E. il 
maresciallo di Castellane, comandante in capo 
l’esercito di Lione; Vaisse, senatore, incaricato 
dell’amministrazione del dipartimento del Rodano; 
il sindaco di Lione e le principali autorità civili e 
militari. Il re scese all'albergo d’ Europa, che, 
per ordine dell'imperatore, era stato preparato 
per ricevere S. M. ed il suo seguito, che. passa- 
rono la notte a Lione. Il marchese Pes di Villama- 
rina e tutta la legazione sarda andarono incontro 
al re. Il conte Camillo di Cavour ed il cav. Mas- 
simo d’ Azeglio, primo aiutante di campo del re 
ed antico ministro degli esteri, avevano preceduta 
S. M..a Lione, dove si unirono al seguito di lei, 
ehe trovasi così composto : Il conte Camillo di Ca- 
vour; il cav. Massimo d' Azeglio; il marchese Pa- 
squa, duca di San Giovanni, prefetto del palazzo 
e cav. dell’ ordine supremo dell’ Amnunziata ; il 
cav. Nigra, antico ministro ed amministratore 
della lista civile; il generale Morozzo della Rocca, 
il generale d’ Angrogna; ed il generale Carderina , 
aiutanti di campo ; il conte Cigala, colonnello ; il 
cav. Persano, capitano di vascello, comandante 
il porto di Genova ; il conte di Robillant, capitano 
d’ artiglieria, ed il conte Valperga Bsrone, uffi- 
ciali d'ordinanza ; il prof. comm. Riberi, medico 
del re; il cav. Ganna, vice-intendente della lista 
civile. La salute del re, ch'è uscito. da una ma- 
lattia piuttosto grave, esige ancora riguardi; e per 
questo si viaggiò a piccole giornate. 

« Il ministro di stato, Fould, fece preparare 
nelle Tuileries gli appartamenti del padiglione 
Marsan, che accoglieranno il re, durante la sua 
dimora a Parigi. Questi appartamenti furono mo- 
bigliati sontuosamente, e la manifattura di Sèvres 
ricevette commissione di un ricchissimo servizio 
di porcellana colla cifra e le armi del re. Questo 
servizio venne già mandato alle Tuileries. Nulla , 
insomma, fu ommesso , perchè sì facesse al re di 
Piemonte un accoglimento degno di un alleato 
della Francia. Gli aiutanti di campo della Rocca, 
d'Angrogna e Carderina , ed il commendatore Ri- 
beri, occuperanno appariamenti vicini a quelli di 
S. S. M. Pel conte di Cavour e il marchese d’Aze- 
glio furono ritenuti appartementi nell’ albergo del 
Louvre. i 

« Malgrado il cattivo tempo, molta folla stamane 
si fa intorno alla stazione della ferrovia di Bione, 
La stazione è splendidamente adorna; le pareti 
tappezzate di velluto a frangie d’oro; il cielo ha le 
iniziali V. E., sormontate da una corona d’oro, 
con intorno quattro croci bianche. Sul povimento 
son distesi preziosi tappeti dei Gobelins. A destra 
ed a sinistra, due tribune; in mezzo , un seggio- 
lone dorato, colle armi della Sardegna; di fronte, 
le armi di Francia, in mezzo a bandiere dai colori 
nazionali. ì 

« Eleganti ghirlande di fiori artificiali stanno in- 
torno a carluccie dorate , che , per una cortese al- 
lusione , hanno il nome di Traktir. A) cielo della 
sala sono sospesi stendardi ed orifiamme, colle 
armi di Sardegna. Dinnanzi a ciascuna tribuna, 
due alte colonne portano pur cinquanta bandiere 
dai colori uniti di Francia, Inghilterra, Turchia 
e Sardegna. Dinnanzi poi alla porta principale sor- 
gono due alberi veneziani ornati di orifiamme dai 
colori bianco, rosso e verde. Intorno ad essi, 
stanno le truppe che devono fareal re Vittorio Ema- 
nuele un accoglimento tutto militare. 11 sobborgo 
Sant'Antonio , la‘strada di Rivoli, i quais sono 
adorni di bandiere dai colori uniti. di Francia 
ed Inghilterra. La guardia imperiale e la linea 
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fanno ala della stazione fino al ponte d’Austerlitz; 
la gendarmeria della guardia fa ala nella corte del 
castello delle Tuileries. x ? 

« Il re Vittorio Emanuele , partito da Lione sta- 
mane, arrivò alla stazionè di Parigi ad un'ora. 
Una salva d’ artiglieria annunziò quest arrivo. Ad 
un’ ora e mezzo, il re, circondato dai grandi di- 
gnitari della casa dell’imperatore, mandatigli in- 
contro , entrava nella sala di ricevimento, dove lo 
aspettavano il principe Napoleone, i ministri, i 
prefetti della Senna e di polizia, il presidente del 
senato e quelli del consiglio-dî stato e dell’ assem- 
blea legislativa. Il re pareva assai commosso del 
vedere le armi di Sardegna, che stanno da ogni 
parte allato a quelle di- Francia. Al suo, sortire 
della sala, le truppe presentarono le armi, le 
bandiere furono abbassate e si batterono i tam- 
burri. : 

« Una scorta di guide e corazzieri della guardia 
accompagnava la carrozza. Precedeva uno squa- 
drone delle guide ; pui, in:carrozze di corte, ve- 
devansi il seguito del re ed i grandi ufficiali dello 
stato mandatigli incontro. A qualche distanza ve- 
niva la carrozza del re, vestito da generale ed 
avente alla sua sinistra il principe Napoleone, de- 


a ra dallo Lioi-ad'anaro lina 
gorato del gran cordone < a«ppertutto. il re collo 


più vive acclamazioni. Alle tre, il re di Sardegna 
ed il suo seguito entravano nel palazzo delle Tui- 
leries. ‘ 

« Il soggiorno del re a Parigi sarà di sei-0 
sette giorni. Il re s' imbarcherà quindi per |’ In- 
ghilterra e passerà un egual numero di giorni a 
Londra. Tornando poi pel Belgio, si fermerà a 
Brusselles, e rientrerà infine in Piemonte per Ba- 
silea, Ginevra, Annecy e Chambéry, dove car- 
rozze di corte aspetteranno S. M., per.ricondurlo a 
Torino. » 





IL concorpato ausTRIACO, Il noto dottor Cum- 
ming, teologo inglese che è sempre all’ erta con- 
tro le usurpazioni di Roma , pubblica le seguenti 
osservazioni sul concordato austriaco , dirette. al- 
l’ editore del Times : . 

« Nessuna parola, per quanto sia grave, può 
descrivere pienamente la schiavitù, simile ad un 
suicidio , cui l'Austria è addivenuta sotto la corte 
di Roma. Ogni articolo del concordato è una ca- 
tena ben temprata nel Vaticano, e abilmente indo- 
rata da mano che sa perfettamente il suo mestiere. 

« Le vostre colonne raggiungeranno. probabil- 
mente alcune menti pensanti dell’Austria, sebbene 





io sospetti che il concordato ,, secondo le leggi , 
chiuderà la via al vostro foglio per tutti quelli che 
s'inchinano sommessamente ai santì decreti. Il 
primo articolo del concordato è il seguente: 

« Art. 1. La santa religione cattolica sarà man- 
« tenula per sempre nell’ impero austriaco , e in 
< tutte le sue dipendenze , con tutti i diritti e pri- 
e Vilegii che le spettano per ordine di Dio , e per 
« le sanzioni canoniche (quibus. frui debet ex 
« Dei ordinatione et canonicis sanctionibus ). 

« In una edizione molto importante delle scrit- 
ture romane autenticate dai nomi dei più abili pre- 
lati dell’ Irlanda, i dottori Murray, Moy, O'Reilly 
ed altri, arcivescovi e vescovi, vi sono alcune 
note che spiegano , quali siano questi diritti e 
privilegii basati sulle sanzioni canoniche. 

« In relazione agli atti degli apostoli XXV, 11, 
uno di questi diritti è così definito : » 

« Se San Paolo , per salvarsi tanto dalla flagel- 
lazione come dalla morte, non ebbe difficoltà a 
invocare l' appoggio delle leggi romane, e. di ap- 
pellarsi a Cesare, principe, dei romani, non an- 
cora fatto cristiano ; non potremo noi pure invo- 
care l’aiuto dei principi cristiani e le loro leggi 
per la punizione degli eretici e per la difesa della 
chiesa contro i medesimi ? 

Apoc. XVII, 6:- « I protestanti applicano mala- 
mente ciò a Roma, perchè quivi si mandano alla 
morte gli eretici e si ordina la loro punizione in 
altri paesi, ma il loro sangue non è chiamato il 
sangue.dei santi, non più che il sangue dei ladri, 
degli omicidi, e di altri malfattori. 

A Matt. XIII, 19: « I buoni debbono tollerare il 
male quando questo è così forte che non può es- 
sere allontanato senza pericolo e perturbazioni di 
tutta la chiesa, e commettendo l' affare al giudizio 
finale di Dio. Però quando gli uomini cattivi, 
siano eritici od altri malfattori, possono essere pu- 
nili o soppressi senza perturbazione o rischio dei 
buoni, dovranno essere castigati o condotti all’e- 
stremo supplizio dalla pubblica autorità, sia dessa 
spirituale o temporale. 

« Nul alirillo canonico che prevale in Austria, e 
che estingue ogni azione civile, che si oppone alla 
sua efficacia, leggiamo quanto segue: 

« In paesi soggetti alla nostra giurisdizione tem- 
porale comandiamo che i beni degli eretici siano 
venduti, e lo stesso ordiniamo che sia fatto agli 
altri paesi dalla autorità è principi secolari, e se 
questi ultimi saranno negligenti, vogliamo ed or- 
diniamo che vi siano costretti dalla censura eccle- 
siastica, senza appello. (In terris vero temporali 
nostra iurisdictioni subiectis) -bona haereticorum 
staluimus pubblicari, et in aliis idem precipimus 
fieri per potestates et ‘principes seculares: quos 
adid exequendum, si forte negligentes exstiterint, 
per censuram ecelesiasticam, appellatione remota, 
compulsi volumus et mandamus. Greg. IX, lib. V, 
tit. 7, cap. 10, vol. Il, corp. iur. canon. 
Lipsia 1339). 

A pagina 758 dello stesso volume si ricorda che 
il diritto canonico fu stabilito in via infallibile in 
un concilio generale, presieduto da-‘un papa, e vi 
si dice: ; Ta 





« Se il principe temporale (p. e. l’ imperatore 
d'Austria) dopo essere stato richiesto e ammonito 
dalla chiesa trascurasse di purgare le sue terre 
dal sucidume eretico, egli sia legato. colle catene 
della scomunica dal metropolitano e dagli altri 
vescovi della provincia, e se trascurerà di dare 
soddisfazione entro un anno, ciò dovrà riferirsi al 
sommo pontefice, affinchè questi possa  procla- 
mare che i di lui vassalli sono assolti dall'obbligo 
della fedeltà, e sia consegnato il suo territorio ai 
fedeli cattolici, i quali dopo aver estirpati gli ere- 
tici, lo possederanno senza aleun contrasto. 

(Si vero dominus temporalis, requisitus et mo- 
nitus ab ecclesia, suam terram purgare neglexerit 
ab haeretica foeditate, per metropolitanum et. ce- 
teros conprovinciales episcopos excomunicationis 
vinculo innodetur, et sì satisfacere contempserit 
intra annum, significetur hoc summo pontifici, ut 
tune ipse vassallos ab eius fidelitate denunciet ab- 
solutos, et terram exponat catholicis occupandam, 
qui. eam, exterminatis haereticis, absque nulla 
contraditione possideant.) 

< È d’uopo riconoscere chiaramente che queste 
non sono-che alcune degli obbligazioni cui l’Au- 
stria si è assoggettata cogli occhi aperti. Se il gio- 
vana imneratora esitasse ad obbedire ai suoi su- 
periori ecclesiastici, gi-si dirà colle parole ento 
dello stesso diritto canonico, vol..2, pag. 289. « È 
evidente che il papa non può essere nè legato nè 
sciolto da qualsiasi poter secolare, essendo stato 
chiamato Dio da Costantino, e non potendo Iddio 
essere giudicato dagli uominì. » 

« Ho letto il concordato attentamente; ed essendo 
ben istrutto delle leggi dellà corte di Roma, non 
ho. difficoltà ad: asserire, ‘e lo posso provare, che 
sicun servo nella Santa Russia; è tanto alla di- 
screzione dell'autocrate, quanto. il giovine impera- 
lore d'Austria a quello del Vaticano. 

« L' unica apparenza di sommissione del po - 
tere spirituale al poter civile havvi nell’art. 20 : 

< Art. 20, I metropolitani e vescovi, prima di 
assumere la direzione delle loro chiese, pròste- 
ranno-in presenza di S.-M. il\ giuramento di fe- 
deltà colle seguenti parole : 

« Io giuro e prometto sulla sacra Bibbia di Dio, 
come conviene ad un vescovo, obbedienza ‘e fe- 
deltà alla vostra Imp. R.. Ap. maestà, e ai vostri 
successori. Nello stesso tempo giuro e prometto 
di non prender parle a comunicazioni ed adu- 
nanze, che pongono in pericolo la pubblica 
tranquillità, e di non mantenere relazioni s0- 
spette nè dentro nè fuori dei confini dell’ im- 
pero ; se verrò a sapere qualche cosa che rechi 
danno allo stato non trascurerò nulla per al- 
lontanarlo; » 

« Ma questo giuramento di fedeltà all'imperatore 
è dgto da uomini che previamente hanno giurato 
al papa nei seguenti termini, prescritto dal dirjito 
canonico : 

« I consigli che il papa -affiderà a me diretta- 
mente, per messaggieri 0. lettere, non rivelerò 
ad alcuno scientemente a suo pregiudizio. Voglio 
aiutarlo a difendere e conservare il papato , la 
sovranità di S. Pietro, salvando i miei ordini, 
contro. tutti gli uomini. Farò ogni sforzo per con- 
servare, difendere , accrescere e promuovere i 
diritti,;gli onori, i privilegi e l'autorità della 
santa chiesa romana e del nostro signore il papa. 
Le norme. dei santi padri, i decreti apostolici, 
le ordinanze, disposizioni, provvigioni e man- 
dati voglio osservare con tutte le mie forze, e 
farli osservare dagli altri. Perseguiterò e altac- 
cherò con tutte le mie forze gli eretici, scisma- 
tici e ribelli al detto nostro signore il papa ecc. 
Così Iddio mi aiuti e questi santi Evangelii. » 

« Non è d'uopo di un lungo ragionamento per 
provare che questo giuramento è assai compren- 
sivo, e domina in caso di collisione sopra gli 
altri. 

« Il raro fenomeno diun impero che pone il suo 
collo si piedi del papa si è presentato. nell’anno 
1855. L'Aùstria che ha ricusato di essere alleata 
delle potenze occidentali contro ùn despota in 
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Oriente , è divenuta con giusta retribuzione serva 
e vassalla di un misero despota spirituale in Oc- 
cidente, La Sardegna sorge ogni giorno verso la 
dignità di un impero; l’ Austria è caduta nelle di- 
mensioni di una provincia del Vaticano. » 





INTERNO 


FATTI BIVERSI.. 


Furto fallito. Genova, 24 novembre. Questa 
nolte i ladri tentaronb d’introdursi nella bottega 
dell’orologiaio e gioielliere Saunier, posta. sulla 
piazza di S. Lorenzo, scassinando la porta che fa 
faccia alla.chiesa. Disturbati nel loro onesto lavoro 
non sappiamo da quale incidente, forse avvertiti 
dal rumore dei passi dell'arrivo di qualcuno, se 
ne fuggirono, mentre la porla mezzo sconquassata 
stava per cedere. (Corr. Merc.) 





STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Si scrive al Daily News, da Napoli 13 novembre: 








La nomina del signor Brenier ad.ambasciatore 


francese a questa corle or ora annunciata , è con- 
siderata come assai significativa. Questo signore 
tenne recentemente una posizione elevata al mini- 
stero degli affari esteri ma, or sono due anni fece 
un giro in Italia, che rassomigliò assai alla cele- 
bre gita di lord Minto. Era incaricato dall'impera- 
tore francese di mettersi in comunicazione parlico- 
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larmente col partito rivoluzionario, onde imparare. 
a conoscere la sua forza e i suoi desideri. Si venne 
sino al punto che ricevette da diverse parti progetti 
d’insurrezione. 

Tre; inparticolare assai elaborati, gli vennero 
consegnati; uno da un fusionista, un altro da un 
federalista, e un terzo da un cospiratore indipen- 
dente. Allorchè egli percorreva la penisola per la 
via di Torino, Firenze è (Roma, ‘ciò recava molto 
fastidio in questi circoli di corte. Egli fu ricevuto 
con, grande apparato. Era all’epoca della festa 
onomastica dell’ imperatore, se ben mi ricordo. 
Egli andò al S. Carlo con signor Bomba. Gli era 
slala preparata un’ accoglienza entusiastica. La 
polizia era stata attivissima. Gli avviva erano assai 
clamorosi. « Vedete come il popolo mi ama », 
disse quel signore. 

Il giorno appresso il sig. Brenier seppe col 
mezzo dell'ambasciata francese quanto denaro e 
fastidio abbia costato quell’accoglienza. { Prima di 
abbandonare l’Italia .il nobile-.diplomatico, che, 
detto per parentesi, ha per moglie una cognata del 
noto liberale Caltaneo, serisse.un rapporto inteso, 
a quanto pare, ad avere una circolazione estesa. 
Egli raccomandò in modo distinto 1’ espulsione d 
Ferdinando 6 la costituzione div buciano Murat; 
egli mostrò perfino. letlere;di questo pretendente. 
Si teme ‘perciòche Ja nomina presagisca un peri- 
colo per.il sistema dominante; e Mazza che non è 
andato in esiglio,' nè vi andrà certamente, è assai 
perturbato. Egli sarà nominato consigliere di stato. 
Che cosa dirà la diplomazia inglese di questa dop- 
piezza? Si dovrebb® far attenzione a Queste cose. 
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STATI ESTERI 


In occasione della recente morte di monsignor 
Romanò, vescovo di. Como , alcuni commissarii 
austriaci vennero nel l'icino ad erigere l’ inventa- 
rio dei beni della mensa vescovile ivi esistenti, 
senza darne avviso all’autorità ticinese; ora questa 
reclama presso il consiglio federale affinchè si fac- 
cia valere il suo diritto di essere rappresentata in 
simili operazioni. 

— Da qualche tempo si apprese che un indivi- 
duò percorreva la Francia e la Spagna facendo , 
senza nessun mandato, una colletta per la costru- 
zione di una chiesa cattolica a Berna. Il curato 
delle parrocchia, signor Bavd , avendo fatto fare 
delle ricerche; pervenne a scoprire il collettore 
nella persona d'un sacerdote francese per nome 
Vittore Blanc, già amministratore provvisorio della 
parrocchia di Vex. Il consiglio esecutivo avendo 
riclamato, si procedette ad un’ inchiesta , in cui.il 
collettore confessò di aver estorta nella Spagna ed 
in Francia la somma di fr. 7,096 in parte. per la 
costruzione d'una chiesa a Vex ‘e parte per la co- 
struzione d'una chiesa a Berna. Da questa somma, 
meno 500 fr. versati dal collettore alla comune di 
Vex, non le rimanevano che fr. 491. Il tribunale 
di Herens nel. Vallese condannò. Vittore Blanc a 
tre anni di prigionia ed alla restituzione di 8,547 
franchi alla parrocchia cattolica di Berna. Giò non 
pertanto il prevenuto, che era stato posto in li- 
bertà durante l'inchiesta , mediante una cauzione 
di 3,000 fr., rilasciata da un abitante di Vex, di- 
sparve. 

Berna. Esaltati pielisti hanno formato una so- 
cietà sotto il: titolo di .S, Maddalena, la quale ha 
per iscopo di convertire le donne date alla prosti- 
tuzione. Il fine è buono, ma i mezzi usati sono 
riprovevoli. Questi signori  pietisti in prova del 
pentimento delle ‘convertite pretendono una detta- 
gliata confessione, e così vengono a, conoscere le 
azioni di varie persone. Un maestro ricorse al 
tribunale di Berna per diffamazione; esso fu rico- 
noscluto innocente, e gl'inquisitori pietisti vennero 
condannati alla ritrattazione, ‘al pagamento deile 
spese, a 20 fr. di multa ed al bando,dal distretto. 

Essi però non cessan di continuare la loro pia 
opera, ma pare che la popolazione supplisca ai 
difetti della legislazione, poichè, "dicesi, che nelle 
prossime elezioni del consiglio comunale di Berna 
verranno esclusi tatli i pietisti, 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 23 novembre. 

Il re vostro arrivò a Parigi oggi, e posso. assi- 
curarvi che.non ebbe ad esser malcontento del- 
l'accoglienza che gli venne fatta, Molta folla trò- 
vavasi dintorno alla stazione, e la nuova strada di 
Rivoli non bastava a capire la gran génte che vi 
accorreva. Obbligato ad affretltarmi, non pusso 
darvi tuttii particolari che ‘vorrei; mi manca il 
tempo maoleriale. Mi basti quindi accennarvi ‘che 
la popolazione pareva dappertuito simpatizzare 
molto col re, la cui aria marziale e militare piac- 
que assai. Mi si dice che sul re, al suo agrivare, 
abbian fatta molta impressione le magnifiche bel- 
lezze del Louvre e delle Tuileries ; sopratutto poi, 
la scorta di corazzieri della’ guardia. Sgraziata- 
mente i lavori non sono intieramente compiuli e, 
benchè sisieno. intorno. ad essi passate “anche 
delle notti, fu impossibile portar a termine le co- 
struzioni incominciate. Anzi.,. fannosi: già. sentire 
gl'inconvenienti: dell’ aver condotti i lavori con 
troppa frelta e pare che alcune parti del. fabbri- 
cato siensi già alterate, con gran dispiacere degli 
architetti, e che in certi luoghi le pietre, non sec- 
che abbastanza, siansi smosse e scrostate. , Non 
poteva esser altrimenti, per un, lavorò ‘così. im- 
menso e compiutosi in meno di tre anni. In cerle 
parti, le riparazioni sono facili assai ; ma se aves- 
sero a verificarsi degli abbassamenti, la cosa su- 





rebbe più grave. Ciò avvenne appunto del ponte 
dell’Alma, costrutto di recente. Esso aveva bensi 
sostenute le prove; ma le intemperie della sla- 
gione vi cagionarono di tali guasti che si fu co- 
stretti di proibirvi la circolazione. È questa , bi- 
sogna dirlo, una calamità dei tempi. Si ha fretta 
di godere e.si fanno le cose troppo presto. Il ri- 


| sultato n'è evidente. Si fabbrica sulla sabbia, in- 











vece di fabbricar sul sodo. 

AI re del Piemonte: si darà una festa nel palazzo 
di città; ma siccome si dovettero dar già molte di 
queste feste, così la città trovasi un po' oberata. 


«Credesi quindirch' essa” sarà aiutata dal tesoro. Il 


consiglio municipale deliberò su questa cosa, die- 
tro iniziativa del prefetto. 

Si sa ora qual’ è la vera causa del rialzo. della 
borsa. Primieramente gli ‘animi sono ben disposti 
per questo rialzo , specialmente nella probabilità 
di un’ alleanza della Svezia colle potenze occiden- 
tali. Ritornerò fra poco sopra quest’ alleanza e 
comincierò col dirvi che il rialzo deve ripetersi 
dagl' immensi arbitraggi che si fanno per una 
società di capitalisti e dé banchieri, che si è for- 
mata sopra.una larga scala. Questi signori da al- 
cune settimane a questa parlè hanno giornalmente 
venduto alla borsa di Londra un’ assai considere- 
Vole quantità di*rendita e-trovansi ora in possesso 
di'una somma in argento non inferiore ai cencin- 
quanta milioni. Con questo denaro si son messi 


| a comperare rendita francese e si’ faranno acqui- 


sitori dei titoli in liquidazione per circa’ nove mi- 
lioni di rendita. Siccome quest’ operazione piace 
al governo, questo la seconda con tutti i suoi 
sforzi ed il rialzo è quindi indubitabile, sopratutto 
in conseguenza di una così formidabile compera 


| di titoli. Tutti quelli che giuocarono al ribasso, ne 


sorliranno con perdita; cominciasi anzi già a farne 
sconto al Parquet, E questo gettò molto turbamento 
fra coloro che speculavaho sul ribasso. Essi non 
sanno ciò che io vi ho detto e vedrete che, astra- 
zione fatta dall’eventualità di avvenimenti politici 
gravi, non avrà luogo ribasso. 

Quanto.alla Svezia, qui si erede l'alleanza certa. 
La Svezia, cioè, farebbe come l’Austria. Si leghe- 
rebbe, mediante un trattato, colle potenze occi- 
dentali, per acatione delle quattro guarenti- 
gie: ma nulla più. Vuolsi dire che ciò basti? Io 
ne dubito assai e sento che si comincia ad aprir 
gli occhi sul:conto;dell’Austria. Meglio tardi che 
mai. 

Fould sta meglio ; non potè però recarsi alla 
caccia che venne data ieri dal barone Rothschild 
al duca di Cambridge nei tenimenti del castello 
di Ferriére. Fould era stato offeso-da un .capriuolo; 
ma non gravemente. A. 

Il corrispondente Y dell’Indépendance Belge 
serive da Parigi in datà del 21: 

« Posso aggiungere a quello che vi dissi ieri l'al- 
tro sulla missione del generale Canrobert a Stoc- 
colma, che il generale non abbandonò la capitale 
della Svezia senza che siano state apposte delle 
sottoscrizioni. Gli atti che furono sottoscritti a nome 
della Francia e della Svezia non sono ancora po- 
silivamente conosciuti, ma si può credere,che non 
tarderanno ad esserlo. 

« Recandosi a Copenhaguen il gen. Ganrobert 
va evidentemente a completare colla Danimarca 
l'opera così felicemente condotta colla Svezia. Se 
esso ottiene, come quasi non può dubitarsene, lo 
stesso successo, questo successo sarà annunciato 
bentosto all'Europa. 

« Vi ho annunciato che il sig. Munster, inviato 
militare di Prussia in Russia, lasciava Pietroburgo 
per raggiungere in tutta fretta l° imperatore Ales- 
sandro a Nicolaieff. Ora sono in grado di darvi 
qualche dettaglio di alto interesse sulle conferenze 
che questo inviato prussiano ebbe collo czer. 

«Il sig. Munster era incaricato dal suo governo 
di sforzarsi a condurre la Russia a riconoscere 
alcune condizioni, a pronunciare alcune parole di 
pace.ed autorizzare la Prussia a trasmetterle in 
suo: nome alle potenze occidentali. Esso fu favore- 
volmente ascoltato dall'imperatore Alessandro e 
la sua missione ebbe già un. principio di effetto. 
La Russia ha infatti comunicato le sue disposi- 
zioni alla Prussia e le diede facoltà di farle cono- 
scere alle potenze occidentali. Queste non rifiuta- 
rono di prestare l'orecchio alle proposizioni che 
loro furono fatte ; solamente le parole ripetute dalla 
Prussia a nome della Russia non parvero loro con- 
tenere bastanti soddisfazioni. «Ma le trattative con- 
linuano su questo terreno fra la Prussia e la Rus- 
sia, ed il gabinetto di Berlino pare che faccia vivi 
e sinceri sforzi onde ottenere dalla corte di Pie- 
troburgo il permesso di riferire in. Francia ed In- 
ghilterra parole che promettano realmente il ri- 
stabilimento, della pace.» 

INGHILTERRA 

Si legge nel Daily News: 7 

« Quest’ oggi si tenne in Guildhall un’ adunanza 
dél consiglio comunale della city di Londra, nella 
quale occasiane il nuovo lord mayor presiedette 
per la prima volta. Dopo aver votato i ringrazia- 
menti verso sir Francis Graham Moon, lord mayor 
cessante , e dopo alcuni altri affari , 1’ alderman 
e sceriffo Kemudy propose la seguente risolu- 
zione : 

« Che un indirizzo di congratulazioni sia pre- 
« sentato a S. M. il re.di Sardegna in occasione 
« della sua visita alla graziosissima S. M. la re- 
«gina e chela corte prenda in considerazione 
« quale altra dimostrazione di rispetto debba .es- 
« sere fatta a S.iM. in questa circostanza. 

« Il degno alderman appoggiò la risoluzione in 
termini energici, e lesse il diuvgrd PPONnitito 
da S. M. alcuni giorni sono innanzi alle camere, 
esprimendo la sua opinione’ che'se. ne: dovevano 











trarre:le maggiori speranze per il progresso so- 
ciale e politico dell’Italia. 

« Essendo stata assecondata la ‘mozione, essa 
fu approvata in mezzo a grandi applausi. 

«.H lord Mayor informò la corte che aveva a- 
valo notizia ufficiale che ilre di Sardegna sarebbe 
venùto a Londra nei primi giorni di dicembre e 
che avrebbe fatto una visita ai cittadini di Londra 
(grandi applaust). 

RUSSIA  ® 

Leggesi nel Globe del 22 : 

« Notizie di Pietroburgo recano che ‘in questa 
città c'è grande inquietudine per l'avvenire. Cre- 
desi che gli alleati attaccheranno la capitale nella 
primavera. Una doppia linea d’opere fortificate 
deve'esser innalzata intorno alla città nell'inverno.» 

SPAGNA 

Madrid, 22. Il ministro delle finanze dichiarò 
alle cortes che la vendita dei beni nazionali darà 
in tutta la Spagna un buon risultato. 

La tranquillità è piena. (Disp. Havas) 

GRECIA Lasi 

Atene, 16 novembre. Il signor Tricouplis non 
accetta il portafoglio e non viene ad Atene. 

Il re Ottone aperse in persona le camere elle- 
nile. Tutti i membri del corpo diplomatico erano 
presenti. Il discorso del re fù accolto da frenetici 
applausi. 

S. M. dichiarò nel suo discorso che il cambia- 
mento ministeriale ultimamente effettuato era di- 
venuto necessario per porre in salvo la dignità 
reale offesa dal precedente gabinetto : ringraziò la 
nazione delle prove di attaccamento che gli aveva 
date, ed annunziò che il governo manterrebbe una 
stretta neutralità, e che le relazioni colle potenze 
occidentali sarebbero rassodate. 

Il re disse in seguito che le relazioni ristabilite 
colle potenze vicine, ed il trattato conchiuso colla 
Turchia aveano rianimato il commercio; ‘una leg- 
gera differenza fra gli Stati Uniti.e la Grecia erasi 
appianata e conchiusa, assicurando che sarebbero 
prese misure energiche per mantenere la sicurezza 
pubblica. 











— Le notizie telegrafiche recano che la Presse 
di Costantinopoli ,$del 13, annunciava la levata 
dell'assedio di Kars, e che l’ artiglieria russa co- 
minciava a partire. Irussi avevano, dicevasi, presa 
la strada di Tiflis, ed Omer bascià era a 20 leghe 
da Kutais. Selim bascià era partito da Trebisonda 
per Kars, coi corazzieri egiziani e dell’ artiglieria. 

Il generale Vivian era giunto a Cherci. Il gene- 
rale Wrangel aveva ricevuti rinforzi e pareva mi- 
nacciare lovstretto di Jenikalè, ‘Gli alleati hanno 
già 30,000 uomini da opporgli. Aspettansi altre 
tfuppe. Formasi a Jenikalè un campo con barac- 
che per 15,000 uomini. 

— Scrivono da Cherci .30 ottobre al J. de .Con- 
stantinople che il presidio sta facendo i suoi pre- 
parativi per isvernarvi. Assicurasi che le forze russe 
del generale Wrangel furono aumentate e ninac- 
ciano un attacco contro Cherci. Sia fondata o no 
questa notizia, gli alleati attendono. di giorno in 
giorno rinforzi d'uomini e di cavalli. A Jeni kalè 
Vengono erette baracche per 15 mila uomini e 
magazzini intorno al forte S. Paolo. La strada che 
congiunge questi due punti è in ottimo stato. Il 
generale Vivian e tulto il suo stato maggiore hanno 
preso stanza a Cherci. — In relazione con quanto 
gli scrivino da Cherci circa i rinforzi aspettati , 
il J. de Constantinople riferisce che la cavalleria 
del ‘contingente anglo-ottomano rimasta a Buju- 
kderè s'imbarca fin dall’8 corrente] per raggiun- 
gere il corpo d'occupazione. 5 

A Costantinopoli si conduce ora con molta alti- 
vità la costruzione delle baracche destinate a for- 
mare i parchi e i magazzini fdell’ artiglieria  d'as- 


| sedio adoperata a Sebastopoli ; giudicando dal- 


l’importanza dei lavori, si crede che questa arti- 
glieria sarà mandata a Costantinopoli, overimarrà, 
in:caso di necessità, a immediata disposizione dei 
generali alleati. i 

Il generale di Béville, aiutante di campo del- 
l’imperatore, è arrivato a Costantinopoli. .a bordo 
del Pharamond, proveniente dalla Crimea, ov'era 
stalo mandato in missione. A_bordo della stessa 
nave lrovavasi l'intendente Paris. 

t prigionieri russi ch’erano accampali tempora- 
neamente a Scutari, furono trasferiti all’ isola di 
Proti. Fra questi prigionieri, fparecchi polacchi, 
avendo manifestato il desiderio di prender ser- 
vizi allo stipendio del governo inglese!, saranno 
incorporati nel contingente anglo-otlomano o nel 
corpo de’cosacchi polaechi comandati dal generale 
Zamoiski. 

Costantinopoli, 12 novembre. Lajzuffa sangui- 
nosa ch’ebbeiluogo il giorno del 4 corrente fra 
francesi e tunisini nelle vicinanze della moschea 
di S. Sofia, e di cui vi feci parola nell’ultima}mia 
lettera del 5 corrente,fè stata molto più seria di 
quello che il mio rapporto l’avea descrilta , giac- 
chè più tardi potei raccogliere più esatte informa- 
zioni. Tutto quello che vi.comunicai è però con- 
fermato, colla sola differenza che i francesi con- 
tano”3 morti e 5 feriti, fra cui un uffiziale dello 
stato maggiore della marina,'il quale, troyandosi 
casualmente inaquelle parti venne ‘attaccato dai 
tunisini e ferito conZire colpi di sciabola. Egli è 
un capitano di vascello, che salvò la vita miraco- 
losamente fuggendo. I tunisini ebbero 23 morti e 
feriti, cioè 16 morti e 7 feriti. Il generale Larchey 
capo della polizia francese, prese in quell’ occa- 
sione tutte le misure necessarie per assicurare i | 


* 








suoi e fece subito trasportare delle truppe in quelle 
parti, ove stabilì due corpi di guardia e raddoppiò 


ia pari tempo quello dell'ospedale di Gulhané. Il 


ministro della guerra Mehemet Ruscdi bascià prese 
anch'egli alcune misure di sicurezza onde evitare 
un secondo conflitto. Fece disarmare tutti i tuni- 
sini che avevan preso parte a quella sanguinosa 
zuffa e li fece trasportare al seraschierato ove fu- 
rono imprigionati. 

Qui, in Pera, siam ‘in uno stato che ispira pietà : 
la nostra polizia non esiste che di nome. 

Trebisonda , 6 novembre. Le notizie arrivate 
dall'interno sono molto contraddittorie. Mentre al- 
cuni assicurano che i russi hanno cominciato a 
erigere baracche per passare l'inverno davanti a 
Kars, ch'è strettamente bloccata, altri scrivono 
che l’esercito russo, dopo avere spedito i suoi 
grossi bagagli , al primo corrente levò l' assedio e 
passò il confine, dirigendosi verso Alessandropoli. 
‘A me sembra che se veramente tale fosse il fatto , 
il nostro governatore ne. avrebbe ricevuto. avviso. 
con un corriere straordinario ; il che non avvenne 
sino a questo momento. 

Da Sukum-Kalè sono arrivati vari piroscafi, 
senza notizie rilevanti dal campo di Omer bascià. 
Però sembra , secondo î più recenti ragguagli, 
che uno scontro tra l' avanguardia comandata da 
Ferhad bascià e un piccolo corpo russo fosse im- 
minente. 

Dalla Persia non abbiamo niente di nuovo. 

Dardanelli , 12 novembre. 

Oggi è partito di qui l'ultimo reggimento dei 
basci-bozuk ,. dirigendosi per Zardak. Di là; pas- 
serà in Europa e s' avvierà per- Sciumla onde 
svernare in quella città. 


n_r—_— -"———r——————" 


MDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 26 novembre. 

Nella giornata di ieri S. M. il re Vittorio Ema- 

nuele hà ricevuto in udienza il corpo diplomatico 

residente in Parigi, ed ha assistito assieme all’im- 

peratore ad un concerto al palazzo dell'Industria. 

Le LL. MM. l'imperatore e il re di Sardegna 
passeranno martedì una grande rivista. 


Il generale Canroberi è arrivato a Copenhaguen 
il 24. 


G. Rompaivo Gerente. 
———@c@rrrP———T#@opurr 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI comMmERCcIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 novembre 1855. 

Ù Fondi pubblici 


1849 5 0/0 1 luglio — Conur. matt. in c. 84 60 


1851, » 1 giugno —Contr. del purea pree. dopo 
la borsa.in c. 
1849 Obbl.4 0/0 1 8.bre — Contr.m. in c. 875 877 


1850 ObbI. 4 0/0 1 agosto — Contr. m. in c.888 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 0.0 .0.0255 Q54 1/2 
Francofortè sul Meno 212 1/2 ’ i 
Lione 99 75 98 75 
Londra . 25 25 25 00 
Milano... ... i... » db » » 
Parigi . 99 75 98 75 
Torino sconto 6 0/0 
Cenova sconto . 60/0 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20 |...» » 20 02 
— di Savoia. .+. >» » 28 63 
—.. di Genova »_ » 79 12 
Sovrana nuova »® 35.12 
— — vecchia. » >» _B4 85 
Erosomisto 
Perdita per scudi 250 1. 00.0/00 
Aggio » 00 » 60 » 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
contro doppie da 20 per 20. 








CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 


a —_ 





T, 


Associazione pel 1856 rre mesi Sei mesi. Anno 


GENOVA LAI « Fr. 13 Fr. 24/Fr. 44 
AMERICA, Gipi. e PORTOG, (*) » 29.» 52.» 100 
BeLcio, SPAGNA , MALTA, 

e Crimea (*) » 24 > dl » 79 
FRANCIA (*). 010%» 20. (»135. 1» 67 
Germania ( via di Svizzera) 

è SICILIA » 2 » 837 » 70 
LEVANTE (via di mare) (*). +23» 40» 76 
Lomparpo - VENETO, SViz- 

ZERA 8 TUNISI (*) . »'19 > 834 >» 63 
Srato Sarpo (*) . . . . »15 > 280 52 
Toscana (via di mare) (£) | » 24 > 4l >» 79 

ld: (via di terra) (*) » 19 +»34 » 63 
Altre destinazioni estere ».]J7 »80 » 56 
Pel solo Bollettino commer- 

ciale. . ». 12° » 22.» 36 


più le spese di posta secondo la destinazione. 
Perlo Stato dirigere franco all'Amministrazione un 

vaglia postale del valore sopra indicato. 
Avvisr di commercio ed industria da 20 a 30 

centesimi secondo il numero delle inser- 

zioni ; linea di 42 lettere. 

(”) Franco alla destinazione. 














IntenpeNzA GENERALE | | (Contrada Nuova, N° 18, d Za ille de Genève. | 1'ji() DISCRRTOS= «cre | 





DELLA 


+ RT) AU. stesso. Opera pra- 
i LEGIONE BRIT ANNICO È IV) AL AN A Trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCI per invérno da uomo e da donna, | teasu Minimo matrimonio, sull'ncapacità Isca ai i 
i 1 i TA ‘| con grande riduzione di prezzi : LE TOT ; SpROnE, Cinque i eta de 400 figure ecsronticon ie, N 
Via Lagrange, N. 8. Scratia Tantaxe ‘di 3 rasi da 9 franchi sino a 30; id. lunghi da 18 a 40 franchi. Tagrt |. cine inaccimo.. tia dall'aatotia fisiologia degli mesa î 
Partiti sigillati 7». duplicata saranno rice- } Veste lana;e seta dai 21 ai 30. TarraneLLE da soldi 16 a lire 2 il raso. Merinos dì Francia gonetativi, LA è illustrata di 28 figure colorite. 


i A 4 , Si È : Ar 5 » di £ tratta delle con: degli i 4 
vuti a quest’uffizio sino ‘al mezzogiorno del |,2,3 50 il metro. Id.inglese a 17 soldi il raso. Tareem da terra da 3 50 a 25 fr. FraneLLe di La seconda parta tratta Celle coneguenze degli ecosssi, e | 


sari 3 ; 5 2 È È È he indebolisce il coi l 
x È È ‘ | sanità di ogni qualità. FazzoLerti in batista bianchi a” franchi la dozzina. GiLers in pelouse ie ile i illustrato di 40 ina, ratto) 
20 Hovenibre 1855 di 0hi dasidengile:BoQui- | 2 49 soldi i taglio. VeLuto neto in seta sopraffino a 15 fr. il metro. Fourarps di seta a La terza, parto tratta della Tfeno ce us risallano dal È 
pot % iii . L x É 3 i fre ampie : 
stare contro argento cambiali a 30 giorni di | soldi 35 sino w6 fr Cacue-vez in cachemire a fr. 6. Oltre un grande assortimento di pan- (* Primo e secondo grado, e efTe simple istruzioni per fa foro î 
vista sopra la Tesoreria di Sùa Maestà Bri- | taloni, cravatte, panini e novità a modico prezzo. 


La quarta parte copista suo PL sul Limit i 
ì i i jo e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapaci! È 

tannica a Londra sino alla concorrente di RIO e tutt 

duemila lire sterline. 


fisico A si soggetto vien discusso tanto criticamente 
ra w "opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg, }| 
L'ammontare di dette cambiali sarà pagato Li DI I} LA NC A Il I) Sit Pero 3 : dre 
a quest’uffizio il giorno seguente alla notifi- | Î 
cazione che il partito è stato accettato. . * 
Ogni partito dovrà specificare l'offerta per 
la somma in lire sterline ed il cambio in ar- DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


i consulenti, Berners Street, 49, Lo 
L: SIERO, 019 franteda all'Uffizio Generale d'Ani 
gento colla somma di ogni appunto richiesto 7 Tab E e È ate 
in tutte lettere. Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato ‘dal Consiglio me- 
Le cambiali saranno rilasciate il ‘giorno dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia, del Belgio, 
stesso del loro pagamento. Non si ‘accette- k 











de) suddetto uffizio. 

Balsamo cordiale di Syriacwum. Specfico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 
rendere il vigore alle persone iu ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: mestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia» 
tamente i tremori, il i par) gii svenimenti, i polori 

Ì inque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
Cisiunistot di fi a l'ididigestione del più forte gredo e 
d'abbattimento de’ sensi, e rende gli ammalati al godimento 

‘completo della salute @ delle forze fisiche. — Prezzo L. 45 la 
| boccetta, ela quadrupla quantità in.una bottiglia per L. 4, 

BHssenza ostersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue. — Prezzo L. 45 la boc- 
cetta, 0 la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 45. 

Le Pillole specifiche depurative di Perry | 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- | 
maco; esse non impediscono di attendere ai proprì affari | 
non contenendo Teo eccitante. — Prezzo delle scatole 
L —_ È 













contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
« e che loscopo che egli si era proposto, cioè la perfetta conservazione del joduro 
« di ferro, è Spia raggiunto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 
« d’ora innanzi più frequentemente prescritto. 


« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

Tutti i medici e tutte le recenti opere di medicina considerano il ioduro di ferro 
come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. 
Esso conviene specialmente nelle affezioni clorotiche ; serofolose e tubercolose (tisì 
e tumori freddi); nella leucorea (perdite bianche), nell'amenorea ( Mestrui nulli 0 
difficili), ecc. ; è utilissimo nella cura della rachitide, delle esostosî, delle malattie 
cancerose; insomma è un agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 
tuzioni linfatiche, deboli o affralite. 
NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere il suggello d'argento reattivo 
e la firma dell’autore posta abbasso di una etichetta verde. 


i. via .B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. è 
maglatizione in provincia franca di Orto Rio stesso prezzo 
d'Irlanda, di Turchia, ecc. ecc. 
PARI. "Te È 4 Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pillole del sig. Blancard 
ranno partiti minori di cento lire sterline. ‘© che lo scor La ]r È del jodura 
Torino, il 25 novembre 1855. 





PLUS DE TUYAUX BE FUMÉE 


Calorifère. fumivore-portatif 


sans luyau 
7 fonetionnant 12 heures sans avoir besoin 
d'ètre rechargé. Brevet d'inventionide 15 ans 
Prix du n° 1 fr. 80 | Prix du.n° 3 fr. 150 
» »2.» 100 » »4. >» 190 
NB. On peut les placer sur des tapis ou planchés 
sans crainte du feu. | 


+3 40— . $ 

1 suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettayliate istruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N. 4Ò, Torino, 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 21 novembre 1855. 
ATTIVO 


Drposrro GENERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 
AGENTI GENERALI IN Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° 4. 


Seul dépòt en Piémont, chez M. F. GI- Deposrri : Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19; Genova, presso 














[ Numerario in cassa in Genova Ln. 4,611,732 10 
RIBON, Commissionnaire, rue de l’Arche- j C. Bruzza. » » in Torino » ‘‘17,125,957 53 
vèché, n°:9, Turin. » . » nelle succurs: > pier 80 
| » in via GO , > 
INFERNO ca ARI a Varia LN T "0. } ) mal = Portafoglio e anticip. in Genova ‘» 12,802;485 55 
Libreria della Vedova ReviaLio e Fiani, |» Torino UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 1908 » ».. in Torino. » 29,008,392 08 
via Doragrossa, 15. | i Vi »  nelle.succ.li» 3,205,440 28 
Sarà pubblicato nella 1a quindicina di dicembre : 7 » tre ATRIA) lo SONA Socrate i SUob dî 
DELL’ hi Fondi pubblici della Banca .. > 5,430,975 » 
I REG [} Ì Azionisti per saldo azioni .. » 18,000,000 » 
Sposa dira, Menna » 694,998 83 

ndennità agli azionisti della Banca 
DEGLI STATI SARDI ECONOMI S f A COPPA: ale ARTT 
ALMANACCO DIYOLBI i e pei E e ‘900000. d 





POLITICO, AMMINISTRATIVO, STATISTICO, Ln. 75,718,178 80 
COMMERCIALE e ‘ ; Pi aa RO DA 

Rd TE Sono uscite le dispense 162 a 169. sa SATA 
1856 PRE! n Le dispense 162 a 165 fanno parte del vol. X (decimo), contenente il corso di economia Sini ia difeolazionen 0." bh: O È 
politica di Michele Chevalier. Le altre fanno parte del.-vol. IX (nono), in cui sî conten- | Fondo di riserva Sa AR UIL 1,124/888 85 


ALLEGRONE FRANCESCO Fabbricante e{ gono le opere di Rossi, Banfield e Peshine Smith. R. Erario 


negoziante d'oro- silue e Conto corr. disp. Ln. '74,71050) d'a 
logeria garantita, e scelta bisotleria nella corte Prezzo di ciascuna dispensa L. L | 50. ». nondisp:» 3,848,754 79)” 3,923,465 22 





dell'albergo della Caccia Rego: pia gg Lì » Gara a Conti corr. disp. in Genova. . >» 436,615 15 
piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che pe mici Ù n — 1855 » » ‘in Torino —. _» 403,934 75 
corrispondere alla confidenza di cui l’ha onorato Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 » » nelle succursali » 71,930 86 


sino al giorno d'oggi, si èfatto premura di procurars 4 » nondisponib. . . » 926,741 45 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» © 934,365 07 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più Dividendi a pagarsi . » 27,455 50 
ricche parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 363,474 10 


ht ( Riscontro del semestre precedente » 
oggetti di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle î Benef. delsem. in corso in Genova». 938,781.37* 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona opi- NELLA » n in Torino» 580,470 91 








nione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti » »  nellesuccurs.» 87,969 62 
le bisotterie meglio montate e le meglio assortite Diversi (non disponib.) . ©. > 1,798/185 97 
sia in oro che in diamanti, epperciò st lusinga di 4 l'arena fe. 
ottenere vieppiù il favore dei signori e delle signore |: 


Ln. 75,718,178 80 
della capitale, non che della numerosa sua clientela. Questo prospetto, ‘confrontato con quello della 
dI sal 


A COMMENT ARI seltimana precedente, presenta le seguenti varia- 














ingl zioni: 
\ 
è Nella riserva, aumento di .. L. 1,899,243 72 
CANAVERO GIUSEPPE DI P I E R L U I G Î D 0 N I N I $ Nel poriafogilo, diminuz. di . .. » 1,587,241 14 
Capomastro da muro e Fumista Nella circolazione diminuz. di » ‘113/700 > 
era CONDIZIONI DELL’ CIAZIONE Nel conto corrente dispon. dell' e- 

S' incarica di togliere il difetto del fumo a ZIO ELL’ASSO 0 rario, aumento di . 0...» 6,000» 
qualunque focolare con guarentigia -dell'e- { | L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende, della guerra oltre- Mes vir corr. disponibili privati 178,826 41 
sito. Esso si sottomette a non mcevere il pa- possnagero quenio fampo; l’opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in. facoltà | ‘minuz. di ‘ 19: Setti 

amento della sua opera se non dopo le più | di continuare o mirarsi. ; î 
d0lbIe e ripetute mc i Ognì mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo NUOVA CARTA . 

Di a invia dei Guardinfanti, porta n.$ di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 

E chase i ’ | tratto, o una località, o una battaglia, ecc. DEI CONTORNI DI 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 


In fine dell’anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. N E B A N T 0) p 0) L n 


Maladie des Cheveux Le associazioni si ricevono dalla Treocraria Arwarpi, via degli Stampatori, N. 3, dai 


librai della capitale e delle provincie. rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 

ALIX arréte a chùle | 1 pi nei desti ù i i Il a a d epoche 

La pommade du docteur. ALI) ER; 1 Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento | &!eati, con diverse indicazioni ed epoene, 
et la décoloration des cheveux et les fait repousser | 3 un tempo; non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- | delle battaglie e scontri coi russi. 


sur dir tàtes devenues chauves depuis de longues | dirà le dispense pel mezzo postale. va elica od dan dipaaita d'apydtiL 0 
‘""D6pòt à Turin chez MM. les droguistes: Achino, ” E uscito il fascicolo V (Dispense 9 e 10). Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 


rue Neuve; ‘Gola, rue de Po; Nauda, place Cari- = S. Margherita, N. 1118, in Mila; 
gnan. Prix:3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. | Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- | Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso | TTT === 


Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14, au 8mé, Turin. cipali librai i pricipali librai : SPETTACOLI 
Pirate pre ago LA ZING ARA INTRODUZIONE Trarro Carionano. (Ore 8). Si rappresenta 


. l'opera La Traviata. Ballo: L' nta- 
Hotel de Rivoli 202, rue de Rivoli, EPISODIO ROMANTICO — - | ALLA rig Sepe 
sur le jardin des DELLA GUERRA UNGHERESE T Ri ; 
STORIA DEL SECOLO XIX ratro Nazionare. Riposo 


Tuileries, à Paris. Maison de premìer ordre, spé- e ) 
cialement fréquentée par l'arisiocratio danni di P. P. — Prezzo Cent. 80. Trarro D'Ancrxnss. La dramm. Compagnia 
: di G. G. GERVINUS francese diretta da E. Meynadier recita : 


i MACCHINA DA MIETERE ‘Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. | > 1° Semi-monde. 


5 Trarro Geremo: (Ore 8): La dramm. fomp. 
Primo premio accordato quest'anno. aio Gi Ser della 
1. Sigg. W. DRAY E GOMP. liannho ancora ottenuto ill 


Prezzo L. 2 50. velluna: 

primo premio per Ja loro macchina da mietere, brevet.} e Tràmro di Sin Maariuiino; Si recita colle ma- 
d'Agricoltura di But è de lors d Ioghitierta all'epsod Questo libro che espone in modo chiaro e |  rionette : Caterina Homard} Tala: La 
rel SI succinto la situazione politica dell’ Europa, | | presa di Malakoff, paposdata dalle sbarco 
benchè scritto prima della guerra, trattadella delle truppe piemontesi ni di LR 
questione orientale con singolare acume e Tyarrino veL Granpuya. $i recita colle mario- 

hi i jore i nette : Il martirio di S. Caterina. Ballo 
previdenza, acquista maggiore Interesse per Gaia lielimo" Polli 11" 
la pubblicazione del 1° volume della storia 9g 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale | 7 — pera e a IRTRE MEUS 
‘si sta pure preparando la traduzione... | Tip. dell'OPINIONE diretta da C, Carzonz. 

































Premii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell’Ovest dell'Inghilterra; — Dalla! 
Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — Dall: 
Società di Agricoltura di Sterlin.—. E molti altri premii(W" 
sono stati accordati ai medesimi negli anni pi lenti. 

in descrittivo d’istrumenti e macchine d'Agri- 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifà 
W. DRAY È GOMP. ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lo: 
diraprare alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arco, N. 49, Torino. y 
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LA MISSIONE DI CANROBERT 


E ormai stabilito che ogni viaggio di un 
diplomatico debba essere un rilevante avye- 
nimento nella politica del giorno, come è 
altresi di fatto che tutti questi viaggi, non 
ostante. l’ importanza loro attribuita, non 
valsero in quanto ai loro risultati la carta e 
l'inchiostro, sprecati in proposito da’ gior- 
nali e dai loro corrispondenti. Non pare che 
ciò debba essere il caso della missione affi- 


data nel nord ‘al generale Canrobert,eidiuu 


ciò è già un' indizio”la circostanza .che il 
prode generale è militare e non. fu mai di- 
plomatico. î 

Il suo incarico ostensibile fu quello di re- 
care al redi Svezia alcune onorificenze; ma 
per quest’ ufficio non si sarebbe prescelto 
l' ex-generale in capo dell’ esercito francese 
in Crimea, se in pari tempo altre questioni 
politiche e militari di grande momento non 
fossero state da trattarsi. Ora nell’attuale 
situazione dell' Europa non vi poteva essere 
altro scopo che quello d’ indurre la Svezia a 
prender parte attivamente alla guerra contro 
la Russia, accedendo all’ alleanza delle po- 
tenze occidentali , e l’ esito di tale missione, 
favorevole o contrario , sarà sempre di gran 
peso sulle sorti della presente guerra. 

Prevalendo in Isvezia l'influenza russa, 
e mantenendosi la' neutralità , l' immediata 
conseguenza per la guerra ne sarebbe, che 
le operazioni più importanti si dovrebbero 
serupre intraprendere dalla parte del mezzo- 
giorno, ovela Russia è meno vulnerabile ed 
accessibile; e le flotte nel Baltico non po- 
trebbero avere altra efficacia ‘che di .bloc- 
care strettamente i porti russi e di bombar- 
dare e di distruggere le piazze di guerra 
lungo la costa. Queste non potrebbero es- 
sere occupate nè formare base di ulteriori 
operazioni , a motivo che .per ciò sarebbe 
necessario un altro poderoso esercito ,, che 
alla Francia e all'Inghilterra sarebbe troppo 
arduo di portare e sostenere in quelle re- 
gioni senza l’ immediata cooperazione dei 
regni scandinavi, 

Prendendo parte la Svezia, il principale 
attacco contro la Russia potrebbe dirigersi 
dal lato del nord, @ certamente esso sa- 
rebbe già assai più sensibile alla potenza 
russa, e potrebb’ essere minacciata grave- 
mente anche la stessa capitale Pietroburgo. 

Ancora non si conosce in modo attendi- 
bile quale sia stato il risultato della. mis- 
sione. È d’uopo supporre peraltro che le cose 
siano in buona situazione dacchè Canrobert 
da Stoccolma si reca a Copenhaguen appa- 
reutemente in consimile incarico, che sa- 
rebbe inutile se la Svezia avesse rifiutato. 
Frattanto i giornali si sbizzarriscono nelle 
più. svariate supposizioni, naturalmente. in 








APPENDICE 


MISCELLANEA. 


Generalmente si suol dire che il giorno della 
giustizia viene per tutti, e quantunque non sia 
sempre facile scoprire come si confermi inel fatto 
questo antico adagio, pure non si può negare che 
l’esperienza ele occasioni rivelano valori nascosti 
o trascurati. Poche sono le cose o assolutamente 
buone, o assolutamente callive, epperò sono spesso 
erronee le sentenze troppo assolute. Senza giun- 
gere fino alla stranezza di alcuni buontemponi 
del cinquecento che fecero l’ elogio del mal-fran- 
cese e d'altri tali malanni, 0 quello delle pulci e 
via dicendo , si può asserire che molte cose spre- 
giate hanno meriti notevoli. Buffon, non già per 
bizzarria a maniera di poeta, ma per giusta con- 
siderazione dì scienziuto. fece, diremmo così, l'apo- 
logia del: somaro. dimostrando come fosse utile 
all'uomo, e ingiustizia il dispregiarlo. 

Ora troviamo in un giornale francese consecrato 
specialmente all'agricoltura, una specie di apologia 
dell’ ortica, dove sono annoverate molte , ma nep- 
pur tutte le sue buone qualità : è noi reputiamo 
non inutile darne il seguente estratto ; 

« Non èsiliamo a proporre l'orlica come pianta 
da foraggio, che noi medesimi l'abbiamo già ve- 
duta coltivata nello spartimento dell’ Oise , a Fro- 
court, presso Beauvais. È d’ uopo confessare che 
quella fu una ardita innovazione, essendochè, ge- 
neralmente parlando , l'agricoltore ha, I’ ortica 
per interamente nociva , e vorrebbe poterla estir- 
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conformità alla bandiera politica che rap- 
presentano. 

Il Nord pretende che il generale francese 
non aveva altro incarico che Jo. scambio di 
cortesie, e in via secondaria d’informarsi se 
la Svezia volesse assumere la parte. di me- 
diatrice della pace. Non abbiamo d’ uopo di 
aggiungere che ciò è in tale contraddizione 
con tutti gli atti delle potenze occidentali , 
che il Nord in questa parte non merite- 
rebbe alcuna fede, se anche fosse ciò che 
non è, cioè un giornale che abbia qualche 
credito. #3 
al servizio della Russia, assicura che la 
missione di Canrobert non può altrimenti 
che essere fallita, e adduce per questa,con- 
clusione una serie di «considerazioni po- 
litiche, che si riassumono nel dire che la 
Svezia è debole e la Russia potente. 

Altri giornali appoggiano la notizia del 
rifiuto alla circostanza che il re è troppo af- 
fezionato alla Russia per mettersi in aperta 
ostilità colla medesima, nonostante: |’ opi- 
nione pubblica fortemente pronunciata per 
la guerra in tutto il paese. Evidentemente 
questa e la ‘precedente conclusione non 
sono notizie positive, ma effetto di ragio- 
namenti, appoggiato piuttosto ai desideri 
del partito russo che ad informazioni di 
fatto. 

Altri assicurano invece che la Svezia, ha 
fatto un.trattato colle potenze occidentali si- 
mile a quello dell'Austria in data. del 2 di- 
cembre, nel quale promette la sua coope- 
razione alla guerra in certe eventualità de- 
terminate. Anche questa notizia non ha 
molta verosimiglianza ; l'Austria poteva fare 
un simile trattato perchè sapeva che in. so- 
stanza non si obbligava a nulla, che la 
Russia non ne avrebbe preso alcun sospetto, 
e confidava che le potenze occidentali non 
le avrebbero intimato in modo perentorio di 
mantenere le sue obbligazioni. La Svezia 
non può nè vorrà. fara.questi calcoli di per- 
fidia politica. 

Finalmente i giornali francesi ed inglesi, 
e una parte dei giornali tedeschi asseriscono 
che la missione-ha ottenuto completamente 
il suo scopo, e la questione. versa unica- 
mente sulle condizioni. 

Un giornale assicura che la cooperazione 
della Svezia è assicurata col solo scopo di 
indurre la Russia ad accettare i quattro 
punti. 

Ma la Svezia non ha alcun interesse nei 
quattro punti, e quella notizia è data evi. 
dentemente per far credere che le potenze 
occidentali sono ancora stazionarie pei quat- 
tro punti. 

Più verosimili sono le condizioni accen- 
nate dalla Gazzzetta di Weser. La Svezia 
dovrebbe mettere in campo da 30 in 40 mila 
uomini e unire la sua flotta a quelle delle 
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pare dovunque germina. Eppure, già da lunga 
pezza, in Isvezia si considera l' orlica siccome fo- 
raggio, e in tutte le parti di questo reame viene 
coltivata in grande. Ed invero essa è un prezioso 
mezzo per l’ agricoltore, giacchè l'ortica fa dovun- 
que, anche nel terreno più arido , niuna cura ri- 
chiede, sopporta tutte le intemperie, , si produce 
spontaneamente e può essere falciata dalle cinque 
alle sei volte în una estate. Inoltre essa è più pre- 
coce d' ogni alîro foraggio, e precede di un buon 
mese i più primaticci trifogli. È ricercata dalle 
giovenche ; e fu osservato come faîto degno di 
attenzione, che. tutte quelle le quali più special- 
menle se ne pascono, somministrano maggiore 
copia di latte e più saporito. Il caseo aumenta, 
e il burro è più piacevole al palato. È verissimo 
che questi animali nom cercano 1’ ortica troppo 
fresca, di cui paventano le punzecchiature; ma 
basta che ìl solerle agricoltore abbia Ja precau- 
zione di lasciarla appassire per alcune ore innanzi 
di mescolarla cogli altri alimenti del bestiame: chè 
allora riesce pienamente innocua. Ove pongasi nel 
pasto delle galline orlica cotta e minuzzata, queste 
producono maggior copia di uova, e prestissimo 
impinguano. Con questo. mezzo si sogliono in- 
grassare le giovani oche în Germania. » 

« Nei paesi settentrionali si mangiano le tenere 
boccie dell'ortica, acconciale in quella guisa me- 
desima che i nostri cuochi condiscono gli spinacci, 
e sono reputate vivanda squisita. Leggiamo pure 
in qualche autore greco, che gli antichi le man- 


giovano per conservare freschi i gamberi. 

« Forse l'industria ne potrebbe estrarre un prin- 
cipie allo a lingere; ad ogni modo , i contadini si 
valgono di questa radice per colorire di giallo: le 


La. Nuova.gazzetta prussiana, pur essa 





giavano în primavera. Oltracciò le massaie se ne 





potenze occidentali; queste dovrebbero som- 
ministrare i mezzi di trasporto, e condurre 
sul teatro della guerra da 50;in 60 mila uo- 


‘mini di truppadi sbarco. La Svezia chiede 


che le ‘sì garantisca il possesso. della Fin- 
lanidia, comprese le fortezze di Sveaborg e 
Friedrichshamm, e che le truppe alleate 
debbano anche dopo la pace tener guarni- 
gione nelle fortezze finlandesi assieme alle 
truppe svedesi, sino a che il governo abbia 
organizzato l’ esercito finlandese. La Svezia 
domanderebbe inoltre sussidii di tre milioni 
re sterline‘all'anno finchè dura la guerra. 
Queste condizioni incontrerebbero qualche 
difficoltà per parte delle potenze finlandesi 
nontanto perle condizioni finanziarie, quanto 


per la necessità di pronunciarsi in via uffi- | 


ciale sullo smembramento territoriale della 
Russia; che finora si è evitato di fare. 

Eppure è chiaro che la Svezia non può 
essere indotta a prendere una parte attiva 
alla guerra, altrimenti che con una tale 
promessa. Questa porterebbe la guerra in 
una nuova fase; ai quattro punti, sarebbe 
aggiunto un quinto, la cessione della Fin- 
landia, e senza dubbio una volta pronun- 
ciata la massima di un cambiamento terri- 
toriale da un lato, non vi sarebbe più diffi- 
coltà ad applicarla anche sopra altri, e ciò 
equivale ad una rottura’ coll’ Austria, il di 
cui principale interesse è d’ impedire che 
sorga la questione territoriale. 

Se le potenze occidentali sono disposte a 
dare alla Svezia le garanzie richieste, l’ al- 
leanza può dirsi conchiusa, imperocchè il 
re di Svezia non potrebbe da solo opporsi 
alla volontà nazionale, cui si aggiunge an- 
che quella della Norvegia, ove la guerra 
contro la Russia è pur divenuta popolare 
dopo che si conoscono le pretensioni del 
gabinetto di Pietroburgo sulla Finmarca no- 
vergese. 

Il partito russo vorrebbe far comprendere 
alla Svezia che essa è assai più sicura contro 
l'ambizione russa cogli attuali suoi confini 
che col possesso della Finlandia che presen- 
terebbe punti più vulnerabili. Si potrebbe 
rispondere coll’ esempio della Polonia, che 
non è stata sicura se non quando non ne ri- 
mase più un brano, neppure una città libera 
da ingoiare. } 

È vero che i russi non avrebbero invaso il 
confine settentrionale della Svezia girando 
il golfo di Botnia; ma essi pensavano di 
avanzarsi dal lato del mare, e le fortifica- 
zioni di Bomarsund, inconcludenti per la 
difesa, erano destinate all'aggressione del 
nord, come Praga, Varsavia e. Modlin per 
quella dell'occidente, e Sebastopoli al sud ; 
e in ogni modo è sempre più vantaggioso 
per la Svezia il difendersi dietro le mura di 
Sveaborg e Friedrichshamm, che di vedersi 
il nemico immediatamente sotto le mura di 
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uova di Pasqua, aggiungendovi un poco di alume 
e di sale comune. 

«I polli d'India giovani sono difficilmente da 
allevare, e richiedono molte cure. |Ecco il miglior 
modo onde cibarli. Date loro foglie di ortica cotta, 
sminuzzate, miste con gialli d' uova sode, indi 
somministrate loro un medicamento che lì pre- 
servi dalle infreddature e dalla pipita. Questo ri- 
medio può essere composto di quattro pugni di 
foglie d’orlica e due di finocchio, che si fanno 
cuocere insieme, per poi sminuzzarle ben bene 
mescolate a cinque gialli d’uova sode, tre pugni” 
di crusca, un quarto di pugno di polvere da 
schioppo e mezz'oncia di fior di zolfo. Si dà loro. 
questo cibo per otto o nove mattine consecutive , 
a digiuno , avendo cura di sopprimere il fior di 
zolfo dopo due giorni. Nel corso della giornata si 
dà loro il solito pasto. Mano mano che verranno 
crescendo, pasceteli di orliche cotte, di patate, e 
niuno dei vostri polli d’India andrà a male; ma 
avranno tulti carne pingue e saporita. 

<« I sensali da cavalli si valgono pure dell’ortica 
mescolandola col foraggio dei cavalli innanzi di 
venderli, affinchè il loro pelo diventi più lucido.» 

Se a tutto ciò si aggiunga essere l'ortica una 
eccellente pianta tessile che pub somministrare ot- 
tima tela e buonissima carta, sarà ben lecito do- 
mandare perchè sia tanto in mala voce. Forse ella 


‘jiùò servire di emblema di certi uomini i quali 


riòn mancano di dottrina e di valore in molte di- 
scipline, ma che pungenti, spinosi a_ dir così nol 
loro tratto, guastano con questi difetti le loro qua- 
lità e si rendono odiosi. ‘Probabilmente se l’ortica 
non pungesse, godrebbe ‘universalmente maggior 
considerazione. 

Ora passiamo a cose meno umili © più scienti- 


ne 
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Stoccolma, facendo appoggio alle isole di 
Aland. 

Più difficile sarà l’indurre la Danimarca 
a prendere le armi contro la Russia, non 
essendovi nè grandi vantaggi da sperarsi, 
nè grandi danni da evitarsi per questo paese 
coll’umiliazione della Russia. Alcuni pre- 
tendono che la Svezia abbia vincolata la sua 
adesione a quellà della Danimarca; ma pro;, 
babilmente è ancora questa una delle molte’ 
supposizioni che sì fanno per attenuare l'ef- 
fetto dell'adesione svedese e tenere aperta. 
una speranza al partito russo, che non può 
non ravvisare un gravissimo colpo portato. 
alla Russia colla nuova alleanza. Non havvi 
alcun serio motivo politico perchè la Svezia” 
debba far dipendere la propria decisione da 
una terza potenza. In ogni caso la Svezia 
non può aver alcun dubbio che durante la 
guerra non le vien minacciato alcun peri- 
colo dal lato della Danimarca. 

Sino dal principio della guerra noi ab- 
biamo constatato nei nostri articoli che la 
questione dell'Europa colla Russia era tri- 
plice, cioè la questione orientale, la que- 
stione polacca e la questione scandinava, e 
presagivamo che © perdurando la guerra, 
ciascheduna delle dette questioni sarebbe 
sorta successivamente, o facendosi la pace 
coll’assesto di una sola, le altre avrebbero 
fra non molto prodotte nuove guerre. Pare 
che la viva resistenza e l’ostinazione della 
Russia faccia avverare il primo caso. Ora 
sorge la questione scandinava, e. appresso 
alle condizioni di pace che deggiono proteg- 
gere stabilmente l'Oriente contro l'ambizione 
della Russia, si dovranno aggiungere altre 
destinate a proteggere il Settentrione. Se la 
Russia sottoscriverà in' tempo le une e le 
altre, la pace si farà e la questione polacca 
sarà di nuovo riservata ad altri tempi, che 
però non potranno molto tardare, perchè la 
Russia vortà vendicarsi ‘al più presto nel 
centro dell'Europa per l'umiliazione subìta 
al Nord è al Sud. Se invece lo czar' persi- 
sterà nella sua resistenza, altre «condizioni 
dovranno aggiungersi’ che avranno tratto 
alla Polonia. Non vogliamo estendere più în 
là il quadro dell'avvenîre quale ci si pre- 
senta, noterem0 soltanto che in questo ul- 
timo caso l'Austma dovrà sottostare ad una 
crisi, e che per conseguenza dietto la que- 
stione polacca vi è immediatamente la que. 
stione italiana. 
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I GIORNALI TEDESCHI 
E IL PIEMONTE 


I giornali della Germania pervenuti a To- 
rino hanno-riprodotto'a quest'ora il discorso 
della corona del' 12 novembre , e tutù. sono 
concordi nell’ applaudire alla franchezza e 
ai nobili sensi del nostro re Vittorio Emma- 
nuele. 
deri ecceeciire rpeiice 


fiche ed utili anch'esse, ma in altro modo. Oltre 
agli spedienti immaginati. per avvisare i condut- 
tori dei convogli sulle strade ferrate quando vi ab- 
bia qualche pericolo , si è naturalmente cercato 
modo di fermare quanto più prontamente si po- 
tesse un convoglio già in moto. 

Col freno inventato: dal maggiore Robbins sulla 
strada ferrata inglese di South-Western , un con- 
voglio di 22 vagoni spinto colla velocità di 35 mi- 
glia all'ora è stato fermato nello spazio di 88 me- 
tri, ossia non ha ‘più corso che 83 metri dopo: 
l'opera del freno: e spinto colla velocità di 55 mi-. 
glia all'ora, ha proceduto ancora soli 500. metri 
dopo stretto ‘il freno , effetto mirabile quando csi 
consideri tanto impeto di corso. * 

Un altro freno mosso istantaneamente dall’ elet- 
tricità è proposto dall’ingegnere Achard francese, 
ed'è così semplice e maneggevole , che basta la 
mano di chi conduce il convoglio a farlo operare. 
Ora noi stimiamo valga il prezzo dell’ opera \offe- 
rirne ai nostri ‘lettori una descrizione alquanto 
minuta. x i 

Il freno' elettrico delsignor Achard, che si vidde 
all'esposizione universale , ha per effetto di pro- 
durre per l’azione elettro-magnetica la pressione 
o chiusura istantanea dei freni di ciascun vagone, 
e ‘di fermare ‘per conseguenza il convoglio in 
modo quasi istantaneo, quando faccia bisogno. 

Il sig. Achard è giunto, con mezzi seraplici © 
pratici, a far eseguire la fermata istantanea dei 
vagoni per l’azione elettro-magnetica , senza il 
concorso dei guarda-freni, e per l'impulso di un 
solo uomo, il conduttore del convoglio. Non po- 
téndo qui entrare nei particolari dell’ apparèechio 
del signor Achard , ci contenteremo ad esporne 
le principali disposizioni. 








La Gazzetta d’ Augusta, così avversa or- 
dinamamente al nostro regime, alle nostre 
Vicende e speranze, era il primo, fra i fogli 
tedeschi , a raccontare fedelmente ai suoi 
numerosi lettori al di Jà delle Alpi la lieta 
impressione che produssero nella nostra ca- 
pitale quelle confortevoli parole, che dalle 
camere unite.e da un eletto pubblico furono 
salutate con tanti palpiti patriotici e conite- 
rati fragorosi applaùsi. Noi constatiamo, 
(quantunque con sorpresa) questo fatto , il 
quale, se non altro, provaalmeno che anche 
ì nostri avversari non sanno sempre sottrarsi 
agli effetti. di quell’ imponente e sublime 
spettacolo , qual'è nella nostra patria la 
concordia tta il monarca e la nazione, 

Il Novellista d' Amburgo, la Gazzetta di 
Spener (di Berlino) e altri periodici tede- 
schi commentano il discorso del re nel modo 
più onorevole. Il loro esempio potrebbe ser- 


vire a confondere quella meschina fazione ,: 


la quale al giorno della solenne apertura 
delle PR comparire il suo organo 
adornato di lutto , e salutò con un evviva 
sacrilego‘ l'oppressione straniera... Ma lo 
sappiamo, parliamo d’ uomini incapaci d’ar- 
rossire, d’uomini senza patria e privi di 
ogni generoso sentire... 

La Gazzetta dì Spener, la quale certa- 
mente non può esser sospetta di un. libera- 
lismo eccessivo, contiene nello stesso nume- 
ro , in cui riproduce il discorso di Vittorio 
Emanuele, un lungo articolo di fondo intorno 
al. nuovo concordato conchiuso fra l’Austria 
e la santa sede. Tutto l’ articolo è pieno di 
pungente ironia , di dilettevole satira. « Sì, 
sì, sclama l' articolista., era tempo di ca- 
povolgere l’ empia legislazione Giuseppina, 
e di proclamare la libertà della chiesa, se 
non fosse in altro intento che in quello di 
rallegrare il cuore tanto attristato del ro- 
mano pontefice (parole della Gazzetta uffi- 
ziale di Vienna). Che nobile esempio per la 
Spagna e per la Sardegna, la quale nel loro 
acciecamento mondano non esitarono d’ in- 
vocare sul loro capo i fulmini del Vaticano... 
Non sappiamo però , se la rivoluzione ov- 
vero la paura della rivoluzione abbia spinta 
l'Austria a un passo così sublime, così 
gigantesco | » 

Da ciò si scorge che i recenti avvenimenti 
trassero sul Piemonte non solo l’attenzione 
della Francia e dell'Inghilterra e vi resero 
questo paese e la connessa causa italiana 
assai popolari. come non fu mai per l'addie- 
tro, ma anche l'opinione pubblica in. Ger- 
mania non è mai stata così favorevole per 
il nostro paese come al presente. 

Non sono più gli stupidi o perfidi articoli, 
le insulse corrispondenze della. Gazzetta 
d'Augusta che dominano a questo riguardo 
l'opinione, ma altri. periodici informandosi 
a buone fonti spargono nozioni più giuste e 
idee più esatte sulla nostra situazione e 
sulle nostre tendenze politiche. 

A questo proposito ci piace di riprodurre 
il seguente brano di una corrispondenza da 
Torino; di.cui è autore il. signor, Federico 
Criiger, inserita nel periodico  ebdomadario 
di Lipsia intitolato: Museo tedesco, edito da 
Robertò Prutz. La diffusione di questo. pe- 
riodico ci è una guarentigia che le idee ed 
opinioni ivi pubblicate abbiano ormai in 
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Al disopra di ciascun vagone provveduto di un 

freno e presso l'albero di questo freno si colloca 
un’elettro-calamita, vale a dire una lamina di ferro 
dolce percorsa da un filo conduttore, nell'interno 
del quale può farsi circolare una corrente : elet- 
trica. Di contro a questa elettro-calamita è collo- 
cata un'armatura di ferro dolce atta ad essere at- 
tirata dalla calamita artificiale. Una pila voltaica 
posta sul vagone può inviare l’ elettricità a questa 
elettro-calamita, e comunicarle così una potenza 
d'attrazione, Nello stato comune, vale a dire 
quando il meccanico non vuol fermare il suo con- 
voglio ; l'elettricità non: circola attorno. }' elettro= 
calamita, l'armatura e.l’ elettro-calamita. si imuo- 
vono libéramente, seguono: tutte ;e due-il movi- 
mento loro impresso. dalla direzione del «convo- 
glio, e lutto. va come. se questo apparecchio non 
esistesse. Ma se.il meccanico vuol fermare istan- 
taneamente il treno, coll'aiuto.-di una piccola leva, 
egli stabilisce la comunicazione tra la pila vol- 
taica e l’elettro-calamita; appena la corrente  elet- 
‘Irica'slanciasi attraverso al filo conduttore, l'elet- 
tro<calamita! diviene attiva: e ‘attita l'armatura di 
ferro dolce e la trasporta seco. Ora nell’andamento 
comune; quest'armatura sostiene un nottolino su- 
scettibile di spingere una ruota dentata, che può 
porre.in azione l’albero che stringe i freni. Que- 
sto nottolino trovandosi libero per lo spostamento 
dell'armatura, fa che la ruota della. serrafrene si 
muova essa pure per la forza d'impulso del con- 
voglio, e la mette immediatamente in azione e ar- 
resta sull’istante il convoglio. »:; pani 

Poichè stiamo parlando di strade ferrate. e .di 
locomozione, ripeteremo quello che dicemmo in 
sul principio dell'anno, cioè essere continua la 
ricerca e incessante l’ annunzio di nuove scoperte, 
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Germania maggiore influenza e popolarità 
chele odiose invettive contro il nostro paese, 
contenute nella Gazzetta d’Augusta, nella 
maggior parte dei fogli austriaci, o in altri 
periodici dello stesso conio. 


Si è riconosciuto, dice quella corrispondenza 
parlando del Piemonte, che questo giovane, fio- 
rente, e vigoroso stato, rappresenta degnamente il 
nome e il progresso dell’Italia in causa delle sue 
istituzioni libere e della sua amministrazione otti- 
mamente regolata, come anche per il valore del 


+ suo esercito e la ‘lealtà del suo monarca, e  final- 


mente in causa dello sviluppo dato all'industria e 
al commercio, alle arti e alle scienze. Il Piemonte 
non può conservare, allargare e sempre più. con- 
solidare la sua influenza morale sulla penisola. al- 
trimenti che seguendo fedelmente la via sino ad 
ora calcata. 

+ La forza dell'esempio, col quale procede il Pie- 
monte, è sufficiente per guadagnarsi e conservarsi 
le simpatie di tutti i savii patrioti. Perciò deve ac- 
contentarsi di questa potenza, e nessuno che ha 
buone intenzioni per l’Italia e la Sardegna, mon 
può esigere di più da questo paese ; non si può 
esigere che abbia ad immischiarsi “violentemente 
in tutti i conflitti; che in Lutte le parti d’ Italia 
stanno per nascere o nasceranno fra le popola- 
zioni e i governi. Fare diversamente sarebbe fol- 
lia, già a motivo che le forze della Sardegna non 
sono sufficienti, per sostenere da una parte una 
loua prolungata nella penisola, e dall’ altra far 
fronte all'intervento straniero che non si farebbe 
attendere. Gon questa politica dell’ intervento vio- 
lento la Sardegna rischia di perdere anche tutti i 
proprii vantaggi, coltura e ricchezza nazionale, 
indipendenza esterna e libertà, mentre mantenen- 
dosi in posizione neutrale, anche se accadessero 
le accennate eventualità , formerebbe un antimu- 
rale contro ogni intervento estero contrario agli 
interessi della nazione. 

Ciò non impedisce però che il Piemonte si valga 
della presente sua alleanza coll’Inghilverra e colla 
Francia, per insistere affinchè sia creata un'Italia 
forte ed indipendente, e siano date guarentigie 
contro il ferrev dispotismo sotto il quale gemono 
ora quattro quinti della popolazione d’Italia, e 
che soffoca tutte le forze morali e intellettuali della 
medesima. Anzi ciò è un dovere santo ed inviola- 
bile che darà all'alleanza del Piemonte. colle po- 
lenze occidentali il vero suo sigmficato. Il potere 
temporale del papa, e la parziale dipendenza del- 
l’Italia dallo straniero, sono stati troppo. sovente 
causa di perturbazioni in Europa che le potenze 
occidentali, vantandosi di aver preso le armi nel- 
l'interesse della civiltà, non debbano sentire l’ob- 
bligo di porre un argine alla barbarie anche 
in quei paesi che furono due volte la culla della 
civiltà universale. L'opinione pubblica, si  pro- 
nuncia in. modo deciso sopra questo puntò , ma 
altrettanto decisa è contro ogni transazione coi 
repubblicani e anche coi più moderati di questo 
partito; e perciò si aggrava universalmente il con- 
tegno del governo sardo contro questo partito 
(che, del resto, in Piemonte è appena un'ombra). 
Soltanto conservando questo rigore può sostenersi 
il coraggio dei costituzionali nell’ Italia centrale e 
meridionale, i quali fra il despolismo dei gover- 
nanti e le mene dei repubblicani sono come fra il 
martello e l’incudine. 





VIAGGIO DEL RE. Togliamo dai giornali i seguenti 
particolari, che completano quelli da noi dati ieri 
sull’arrivo del re a Parigi: 


e Secondo il Monitewr, il re non era aspettato 
alla stazione che fra le due e le tre ore; benchè 
l'arrivo del re sia avvenuto molto prima e mal- 
grado l'incertezza dell'itinerario che avrebbe te- 
nuto il corteggio, una folla compatta occupava i 
quaîs e tutta la strada di Rivoli. Quest'accolta di 











gente, dice il Débats, fece al re di Sardegna la 
più simpatica accoglienza, manifestata con clamo- 
rose e vive acclamazioni. L'imperatore seguito 
dai grandi ufficiali della corona e dagli ufficiali 
di servizio della sua casa ricevette il re di Sarde- 
gna appiè del gran scalone delle Tuileries. S. M.1. 
abbracciò il suo augusto-alleato e lo condusse 
quindi all'imperatrice, che lo. aspettava, colle di 
lei dame d'onore, in cima allo scalone. Le LL. MM. 
sì recarono quindi nel salone bianco, dove i grandi 
ufficiali, gli ufficiali e le dame delle case dell’ im- 
peratore e dell’ imperatrice ebbero l'onore di es- 
sere presentati a S. M. L'imperatore presentò pure 
al re il conte Arese, antico rappresentante del go- 
verno provvisorio lombardo a Parigi. ll re e l’im- 
peratore, dice la Presse, si trattennero famigliar- 
mente col conte Arese, che è uno degli amici di 
esiglio dell’imperatore. Esso deve nemmeno esser 
sconosciuto al re di Sardegna, giacchè a questo 
ricevimento portava la croce e l'uniforme dell’or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

« Dopo queste presentazioni, l’imperatore, ac- 
compagnando il re di Sardegna e precedendolo in 
maniera quasi insensibile, condusse poi il suo 
ospite negli appartamenti che gli vennero prepa- 
rati nel pavillon Marsan. Questa parte del pa- 
lazzo era, sotto Luigi Filippo, abitata dalla du- 
chessa d'Orléans. Il-re pareva un po’ sianco del 
viaggio e resiò tutta la giornata nei suoi apparta- 
menti. Domani è aspettato all'esposizione univer- 
sale. 

« Durante il soggiorno del re, il colonnello Ed- 
gard Ney, aiutante di campo dell’imperatore, il 
marchese di Conegliano, ciambellano, e il luogo- 
tenente colonnello Valabrégue sono attaccati al 
servizio di S. M. » ; 

— Scrivono da Marsiglia, il 23, al SEmavhore : 

« La popolazione marsigliese, stante l’andar 
lento del corteggio e la lunga strada che dovette 
fare, ebbe sotto gli occhi i lineamenti di. Vittorio 
Emanuele e potè giudicare chela fisionomia franca, 
nobile, espressiva di questo giovane sovrano va 
affatto d'accordo coll’idea che ciascuno si fa della 
sua bravura cavalleresca e della lealtà del suo ca- 
rattere. Il re costituzionale, della nazione piemon- 
tese non fece che attraversare la nostra città, ma 
per quanto sia slata corta la sua apparizione fra 
noi, vi lascierà simpaliche memorie. Basta vedere 
il re di Piemonte per capire che è degno di re- 
gnare sopra un popolo ‘libero. Del resto, se si 
pensa alle sue maschie virtù, alle sue lotte poli- 
tiche, alle crudeli prove ch’esso ha così coraggio- 
samente sopportate, trovasi naturale ch'egli sia 
l’idolo dei suoi sudditi e la speranza del libera- 
lismo italiano. » 








INTERNO 
FATTI:BIVERSI 


False monete. Circolano in Piemonte false mo- 
nete di 40 lire, coll’effigie di Carlo Alberto ed il 
millesimo 1844. Esse non sono che due lire di 
argento, indorate, e colla sostituzione di L. 40 a 
L. 2. Un nostro amico ne ha ricevuta una, senza 
addarsene, frammischiata ad altre buone; ma lo 
stesso colore ne scopre la falsificazione, ed aggiu- 
gneremo anco che basta a uimostrarne la falsità, 
il riflettere che sotto il regno di Carlo Alberto non 
si coniarono pezze di 40 lire, da quanto ci viene 
assicurato. 

Finora non si discopersero costoro che fanno il 
nobile mestiere del monetario 6 si moltiplicano 
come i funghi. In Isvizzera circolano scudi di 
5 fr. coll’effigie di Luigi XVIII, in altri paesi col- 
l'effigie di Carlo X, ed ormai siamo minacciati di 
dover portar al saggio le monete che si ricevono , 
sei governi non istanno all’ erla e non danno 
caccia a que' pericolosi fabbricatori di valori 
ideali. 

1 biglietti di banco sono essi pure minacciati di 





(che il più delle volte vengono poi chiarite sogni) 
che valgano a surrogare la potentissima sì, ma di- 
spendiosa forza del vapore. 

Ora i signori Ghilliano e Cristin, giovani chi- 
mici francesi, propongono l’ usò del vapore del- 
l'acido, carbonico liquefatto come forza motrice. 
Ecco pertanto ùn nuovo succedaneo. Resta che 
gli scienziati lo esaminino , e che 1’ esperienza lo 
dimostri più servibile dell’ elettromagnetismo , -@ 
delle, altre scoperte chimiche, fisiche e meccaniche 
delle quali si è menato a quando a quando tanto 
rumore, che hanno fatto sprecare lanto denaro ai 
creduli e che poi sono svanite come nebbia , la- 
sciando una increscevole memoria nei delusi @ 
molta ;sfiducia in coloro che pur amerebberv in- 
coraggiare gli utili trovati. Ove la scoperta dei due 
chimici suddetti’ fosse vera, la spesa del: combu- 
stibile che è la.massima per. l'uso del vapore a- 
cqueo, verrebbe ridotta del novanta per cento.; 
bellissima prospettiva ora che il carbon fossile va 
rapidamente crescendo di prezzo, sì che proce- 
dendo la società collo sviluppo d’oggidì e. cogli 
odierni sistemi, dovrebbero i nostri posteri pa- 
garlo come, un oggetto prezioso. 

Prima di terminare toccheremo d'una lettera 
ricevuta e che si riferisce alla penultima nostra 
miscellanea. La lettera è del signor dottore Giam- 
battista Borelli chirurgo dello spedale mauriziano 
ecc., e che, a quanto egli ci scrive, fu quegli 
che ebbe per primo l'idea di applicare la luce 
elettrica alla navigazione ecc. Noi appunto di 
lui volevamo parlare, che se fu. stampato Binelli 
per Borelli non'è difficile conoscere che fu un er- 
rore di stampa che andava corretto bensì, ma che 


cera.assai facile ad accadere con uno scambio. di 


lettere, e che non prova ta della miscel- 


i » 


lanea abbia bisogno d’essere meglio alla cor- 
rente di quanto si opera nel paese inscui sì 
pubblica questo giornale. 

Infatii qui il sostanziale pei lettori era che fu 
proposta l'elettricità come aiuto alla navigazione : 
l'accessorio (Irattandosi di una frase incidentale) 
era da chi. D'altra parle non essendovi, per 
quanto ci è noto, un fisico o meccanico Binelli, 
non si poteva temere di un plagio, e noi mede- 
simi, anche senza la lettera del sig. direttore Bo- 
relli, avremmo rettificato il nome essendoci avve- 
duti troppo tardi dell’ errore. Di quello che si fa 
generalmente siamo informati: di quello che si 
propone siamo spesso. informati e spesso (senza 
averne assunto obbligo alcuno) ne diamo avviso ai 
lettori nostri, ma non così prontamente, perchè 
non di rado le proposte sono destituite di vera 
imporianza scientifica, e talvolta sarebbero ‘inutili 
se purfossero giuste. Chi raccoglie queste miscella- 
nee conosceva tanto l’ opuscolo e la proposta del 


' sig. Borelli che ne serisse un cenno, or fa parec- 


chi mesi in un altro giornale. Del resto quasi tutti 
coloro i quali ebbero a discorrere della luce elet- 
trica, notarono che ove la si potesse oltenere co- 
stante ed economicamente, gioverebbe a gran 











falsificazione, e si giunse fino a sostenere che 
dopo l'invenzione della fotografia, non vi è più 
modo di scoprire la frode. Allora sì che storem 
freschi | % 
In California:si è veduta quale sia la fecondità 
de’monetari. Nel paese dell'oro nom si pensa 4 
falsificare le monete ; si falsificano i biglietti ed i 
certificati di rendita. Il governo volendo ritirare i 
titoli di rendita che aveva in circolazione per 200 
milioni, ne ha. ricevuto ‘per 1,800 milioni ! Coloro 
che sognano l'età dell'oro, veggano quale, sia la 
moralità del paese che produce questo metallo. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 24 novembre. 

Non è bisogno ch'io vi dica la notizia del giorno 
esser l’entrata del re vostro in Parigi. L’'accogli- 
mento che qui gli venne fallo dovelle certo sod- 
disfarlo sotto tutli i rapporti. Nou dirò come i 
giornali ministeriali, i quali dicono tutti che l’en- 
tusiasmo della popolazione fu immenso. Ciò non 
è esatto. Egli-fu accolto con una grande simpatia, 
la quale, cel resto, dev'esser per lui lusinghiera 
quanto ogni più gran clamore che si fosse. potuto 
far intorno ad esso. Fece maraviglia che ìl re ve- 
slisse l'uniforme di dragone, essendo generalmente 
uso che i sovrani portino l'uniforme da generali 
di divisione ; e l'imperator de' francesi in partico» 
lare segue con molla costanza questo uso; Il re 
parve assai contento, dirò anzi commosso dell’ac- 
coglienza che gli fu fatta, specialmente alla sta- 
zione. Parecchi reggimenti gli erano stati mandati 
incontro ; ma non erano abbastanza numerosi per 
far lo siepe per tutta la strada che doveva percor- 
rere il corteggio. Parve che sopra S. M. facessero 
anche molla impressione le’ magnificenze delle 
Tuileries, ginechè bisogna che sappiate che, per 
far onore'al vostro sovrano; d'imperatore aveva 
fatto raccogliere intorno a sè tutti. i. grandi uM- 
ciali dellà corona: e tutto il servizio del palazzo. 

Il re manifesta il desiderio di. visitare ciò che 
resta dell'esposizione ; dico ciò che resta, giacchè 
molti oggetti, specialmente dell' esposizione in - 
glese, furono già trasportati via, malgrado gli uf- 
ficiosi riclami dei commissari dell'esposizione. Mi 
affretto però ad aggiungere che il palazzo ‘pre- 
senta ancora un aspetto soddisfacente. Domani, 
domenica, durante la sua visita all’ esposizione, il 
re avrà gli onori di un grandioso concerto. È sém- 
pre Berlioz, che disgraziatamente dirige questi 
concerti. Dico disgraziatamente, perche egli ha 
la manìa di voler sempre far eseguire la sua mu- 
sica, e che musica! Essa pulrà benissimo avere 
una grande riuscita ad Annover od a Weimar; 
ma a Parigi non può piacere. Siccomé Berlioz non 
potè mai ottenere che le sue composizioni fossero 
eseguite in nessun luogo, così approfitta dell’ oc- 
casione per insinvarsi, malgrado tullo , e' prender 
un po'di posto fra Mozart e Rossini, 

A domani, se vi sarà luogo, altri particolari. 

Le voci pacifiche pigliano una muova .consi- 
stenza e con, lanto. maggiore: apparenza di, verità 
in quanto che si pretende che l'intermediario di 
questi negoziati è il sig. Munster, incaricato mili- 
tare della Prussia a Pietroburgo, e che ha, dicesi, 
tutta la confidenza dello ezar. Non ostante la fir- 
ma Y, che sta sotto all’articolo dell’Indépendance, 
che mena qui così gran rumore, credo potérvi 
dire con fondamento che, se vi furono bensì al- 
cuni fatti. che diedero motivo a queste voci, c'è 
però molta esagerazione nel. modo con cui. ven- 
nero questi fatti riferiti. La verità è che Alessan- 
dro, a Nikolaieff , accolsé benissimo un’ iniziativa 
di proposte del generale prussiano , la quale con- 
cerneva: 1° un’interpretazione del terzo punto di 
guarentigia; 2° l'autorizzazione di aprire nuove 
conferenze, nell'interesse della pacificazione del- 
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mobile da mettere. in, perpetua fuga le tenebre. 

Dopo tutto ciò speriamo di ottenere indulgenza 
dal signor dottore Giambattista Borelli, molto più 
ch'egli comunicò a non pochi giornali nostrani e 
stranieri la sua proposta sì che lo scambio di due 
lettere nelle nostre oscure appendici non potrà 
oscurare il suo nome illuminato dalla luce elet- 
trica. 

Ad ogni modo affinchè i nostri lettori possano 
meglio sapere in che cosa consista la proposta del 
signor doltore Giambattista Borelli. Diamo loro 
avviso avere egli pubblicato in proposito un li- 
brelto qui in Torino coi torchi della tipografia 
Nazionale di'G. Biancardi e C., via del Fieno, 
N. 8. 

Ma ai nostri lettori poco importerà di questi 
schiarimenti personali, sì che conchiuderemo con 
una recente notizia risguardante la fisica mecca- 
nica. È giunto l’ annunzio che la macchina di 
Siemens, per la quale si è già costituita a Genova 
una socistà, ha ottenuto all'esposizione di Parigi la * 
medaglia di prima classe. Com'è noto, questa mac- 
china a vapore sichiama-rigeneratrice ed è desti- 
nata principalmente alla locomozione, promettendo 
unastraordinaria economia dicombustibile. Deside- 
riamo vivamente che il premio ottenuto non in- 
dichi soltanto il suo merito a dir così scientifico 
(il quale non mancava neppure nel sistema di 
Ericsson, il quale invece del vapore servivasi del- 
l’aria riscaldata), ma indichi eziandio la sua utilità 
pratica alla quale principalmente debbono essere 
diretti gli studi di questa maniera : € specialmente 
lo desideriamo per le ragioni accennate più sopra 
toccando dell’ invenzione dei signori Ghillisno e 
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; affari importanti, mail Morning Post erede che le 


adoperare energicamente con -lulli i mezzi dei quali 


l'Europa. Ma io vi ho già detto che bisogna diffi- 
dare molto di tutte queste voci, che sono esage- 
rate e in un senso e nell’ altro. 

Quanto alla Svezia , dico pure che ciò di che si 
parla, un'alleanza cioè offensiva di queste po- 
tenze contro la Russia non è vero. Si conchiuderà 
una convenzione militare , che sarà precisamente 
come quella firmata dall’ Austria; ed in verità io 
non veggo come quest ultima potenza abbia po- 
tuto dare una soddisfazione qualunque alla Fran- 
cia ed all’ Inghilterra , con temporeggiamenti senza 
fine. Del resto, torneremo sopra tutto ciò. 

Ilribasso dei fondi inglesi continua e pesa an- 
che sui nostri, che furono oggi assai offerti. 

L'imperatore ieri sera andò all'Opera, accom- 
pagnato dal solo generale di Montebello. Entrò 
dalla porta pubblica. I controllori non. lo cono- 
scevano è farono in procinto di domandargli chi 
fosse. Credevasi che ci sarebbe stato .gran ricevi- 
miento alte Tulleries; ma pare che il re di Pie- 
monte un po’ stanco forse del viaggio, abbia vo- 
luto riposarsi nei suoi appartamenti. 


— Il corrispondente del Times scrive da Parigi 
21 novembre: 

« Le voci cui ho fatto allusione-ieri, relativa- 
mente alla missione del generaleCanroberta Stoc- 
colma, sono constatate siccome fondate sopra 
buona autorità, e nessun dubbio esiste che egli 
abbia ottenuto il suo scopo. Si assicura che fu- 
rono stabiliti i termini di una convenzione mili- 
tare, in forza della quale la Svezia somministrerà 
un contingente per la prossima primavera, onde 
agire in unione con noi nel caso che frattanto non 
siasi fatta Ja pace, e le sue barche cannoniere 
agiranno insieme alla nostra flotta nel nord. Si 
aggiunge pure che un esercito composto di fran- 
cesi , inglesi e svedesi, sarà mandato in Curlandia 
e in questo modo anche |’ Austria e la Prussia sa- 
ranno costrette a dichiararsi. » 

Lo stesso corrispondente scrive în. data del 22 : 

« Le notizie, giuntemi. quest oggi da. buona 
fonte, non solo confermano ciò che ho detto ieri 
intorno alla Svezia ma sono ancora più soddisfa- 
centi. La Danimarca dichiarò che seguirà l'esem- 
pio della Svezia ed assumerà gli stessi impegni. 

e Si dice che la Prussia; agendo di moto sponta- 


neo ha fatto alla. Russia positive proposizioni di 


pace col mezzo del conte Mister, che è stato per 
molto tempo plenipotenziario alla corte di Stoc- 
colma; e che si è recato in Crimea per soltumet- 
tere subito all’ imperatore quelle. proposizioni. 
Sono precise e pressanti, è saranno ripetule con 
energia e senze intervalli, nel.caso. che fossero in 
sulle prime. respinte. Questa risoluzione della 
Prussia è ispirata dal timor panico. prodotto dal 
successo della missione di Ganrobert, dalla pro- 
messa adesione della Danimarca., dalla possibilità 
dell’ occupazione della Curlandia. e dall’ appren- 
sione di un movimento in Polonia. » , 
INGHILTERRA 

Si legge nel Daily News. 

« È stato pubblicato il programma di un nuovo 
stabilimento per facilitare gli affari finanziarii col 
continentè, che sarà chiamato Banca unita di 
Londra a Parigi. ll suo+capitale-sarà di 600,000 
lire sterliney in azione di lire 100. cadauna. 

« Il principale scopo di questa istituzione sarà, 
in aggiunta delle ordinarie oecupazioni di una 
banca di Londra, di entrare in affari diretti con 
Parigi, col mezzo di uno stabilimento secondario 
in questa capitale, e di introdurre sul continente 
per la prima volià it metodo: di banca praticato in 
Inghilterra. » } 

— Il sig. John Laird, di Liverpool e Birkenhead, 
ha ricevuto ordine di costrurre 10 barche canno- 
niere a elice; ciascheduna di 240 tonnellate e di 
60 cavalli dello stess» carattere ed armamento 
come l'Arrow, il Beagle, il Lyna e il Viper. Egli 
costruisce pure diverse barche di ferro a mortai, 
che al bisogno dovranno pure servire di pontoni. 
Le costruzioni dovranno essere compiute per il 
mese‘di marzo. Non ‘meno di 130 segatori per 
preparare il legname. Saranno erette baracche di 
legno per officine, le quali verranno illuminate a 
gaz, dovendo gli uomini lavorare giorno e notte 
onde poter compiere l'impegno pel quale non è 
concesso che un tempo limitato. 

Si legge nel Globe: 

« Andiamo lieti di‘annunziare che sir Colin 
Campbeli, spirato che sarà il suo congedo, tornerà 
in Crimea, per riprendere il comando della divi- 
sione degli Hyghlanders. La risoluzione, di sir 
Colin Campbell di ritornati in Crimea è la miglior 
risposta Che si possa fare all’accusa che. gli si era 
fatta di gelosia per la nomina del generale Co- 
drington a generale in capo. Il paese aspetta molto 
da sir Colin Campbell e da’ suoî bravi Hyghlan- 
ders. » 

— La Presse di Londra dice che il parlamento 
deve adunarsî il'18/gènnaio, per la spedizione di 


Camere non si raccoglieranno prima dell’ epoca 
ordinaria. 
GERMANIA 

Weimar, 15 novembre. AI principio della ses- 
sione straordinaria testè ehiusa era stata preson- 
lata ‘la seguente proposta. firmata. dalla maggio- 
ranza della dieta : 

« Preghiamo S.A. R. il granduca dì volersi 


dispone , acciocchè l' ulteriore svolgimento della 
confederazione federale germanica , promesso già 
da molti anni al popolo tedesco, venga finalmente 
effettuato colla rappresentanza del. popolo tedesco 
pei suoi più importanti interessi e coll" istituzione 
d'una corte di giustizia federale. » 

Questa proposta» verrà discussa nella. prossima 
sessione ordinaria. In essa un m embro della mag_ 









gioranza medesima proporrà inoltre che la chiesta 
revisione dello statuto federale venga eseguita in- 
dilatamente e colla cooperazione della nazione, 
disponendo a tal uopo l’opportuno per la sollecita 
convocazione d'una rappresentanza nazionale. 

; PRUSSIA 

— Scrivesi da Berlino al Morning Chronicle: 

« Manteuffell ebbe tre lunghe conferenze col ba- 
rone di Budberg , ambasciatore di Russia, Dicesi 
che queste ‘conferenze abbiano tratto al regola- 
mento di nuove basi di negoziati che devono ema- 
nare dalla Russia. Il barone di (Budberg le solto- 
porrà allo czar, nell’ andata che deve presto fare 
a Pietroburgo. 

« Assicurasi che il. generale Korff, che venne 
destituito per la sua condotta nella sua scara- 
mucciadi cavalleria presso Eupatoria, sia morto. » 

s SVEZIA E NORVEGIA 7 

Il Morning Post del 24 dichiara d’ esser in grado 
d’annunziarè in modo autentico che non v' è ora 
nessuna speranza di un'alleanza fra Ja Svezia e le 
potenze occidentali. Cadono quindi le voci relative 
alle conclusioni di una convenzione militare. 

RUSSIA 

Leggesi nel.Sun : . 

« Abbiamo ricevuto-davun grosso negoziante la 
seguente nolizia estratta da lettere di Pietroburgo. 
Ad Arcangelo arrivarono ‘circa 12 bastimenti , fra 
cui due americani, Se ne aspettano 400 50 altri: 
I russi domandano dove sono le crociere inglesi. 
Diciotto navi cariche entrarono in Arcangelo. Circa 
250 baslimenti di ‘cabotaggio partirono da Cron- 
stadt con carichi pei porti della Finlandia. » 

GRECIA 

Ecco il discorso tenuto dal re in occasione del- 
l'apbrtura della terza sessione del quarto periodo 
legislativo; 

« Signori deputati, signori senatori 

« Egli è con una vera soddisfazione ch'io vi vedo 
nuovamente riuniti intorno a me. 

«Voi conoscete il fatto che recava offesa alla di- 
gnità reale. Io ho giudicato necessario per la sod- 
disfazione di questa di modificare in parte il mi- 
nistero usando’ delle prerogative che mi sono ac- 
cordate dalla costituzione; ciocchè, unito ad altri 
incidenti, condusse il cambiamento totale del ga- 
binetto. La condotta prudente che la nazione 
tenne in questa. occasione; la sua confidenza in 
me, l’espressione del suo amore e della sua devo- 
zione alla mia persona ed a quella dell’amatissima 
mia sposa, come anche le prove da essa date del- 
l'interesse che annette all’ inviolabilità della co- 
rona ch’ essa considera come uno dei heni più 
preziosi del paese, hanno colmato il mio cuore di 
gioia e di contentezza. 

«La continuazione del mantenimento stretto della 
neutralità di cui vi avea annunciata la. stipula- 
zione all'aprirsi dell'ultima sessione legislativa , e 
che voi avele accolto: con premura apprezzando 
giustamente gl’ interessi del paese contribuirà a 
stringere viemmaggiormente le relazioni d’ amici- 
zia del mio governo cogli altri stati. 

« La ripresa delle nostre relazioni con uno stato 
vicino, ottenuta col concorso benevolente ed effi- 
cace delle grandi potenze sue alleate , fece pren- 
dere al commercio ed alla navigazione un nuovo 
slancio nell'interesse mutuo dei due stati. Essen - 
dosi scambiate le ratifiche al trattato di commer- 
cio, questo prese luogo fra le leggi del paese. 

«Una leggera divergenza sorvenuta fra la Grecia 
e gli Stati Uniti d'America del Nord fu testè. ter- 
minata con uguale soddisfazione dei due governi. 

« Il cholera essendo sventuratamente apparso 
nella Grecia occidentale il governo si fece premura 
di prendere a tempo tutte le misure efficaci per il 
sollievo degli ammalati e per arrestare il progresso 
dell’ epidemia. lo sono felice d'informarvi che gra- 
zie a Dio il male ha sensibilmente diminuito. Ho 
luogo altresì di credere, che le leggi che voi avete 
votato con zelo nell’ ullima sessione avranno per 
effetto di prevenire la ‘carestia di cui il paese è 
minacciato, 

e Onde mantenere in un modo stabile la sicu- 
rezza pubblica ch'è la condizione indispensabile 
di'ogni progresso sia materiale, sia morale, e che 
è intorbidata da lungo tempo, il governo ha te- 
slè preso misure energiche la cui piena riuscita 
sarà facilitata dalla cooperazione delle popola- 


mere per completare queste misure. 

La legge sui bilanci passivo ed attivo dello stato 
vi sarà immediatamente presentato dal mio go- 
governo. 

« L'utilità di un codice civile che-venga a com- 
piere l’edifizio della nostra legislazione richiamò 
seriamente l'attenzione del mio governo. Un pro- 
getto di ‘legge su ciò sarà sottomesso alla vostra 
approvazione. Vi sì presenteranno ugualmente dei 
progetti di legge sulle competenze dei consoli, la 
legislazione penale militare , i monasteri, 1’ istru- 
zione pubblica, la marina, il miglioramento del 
regime carcerario. 

« Signori, compiamo con sicurezza e lealtà 1° o- 
pera che la costituzione ci confida e poniamo la 
nostra confidenza in Dio invocando la sua prote- 
zione. 

« lo dichiaro aperta la terza sessione del quarto 
periodo parlamentare. » 





Teatro della guerra 


Il corrispondente del: Daily News scrive. dalla 
Crimea in pieno accordo con quello del Times 
chè il vizio di ubbriacarsi nell’esercito inglese ha 
preso immense proporzioni, non ostante il divieto 
alle cantine di vendere liquori e acquavite, e di 
litnitarsi a vino e birra; pare però che questo di- 
vieto non venga osservato. Se ne ebbero già le più 








zioni..Il mio governo conta sul.concorso delle ca- 






tristi conseguenze. Il. corrispondente narra di due 
soldati che caduti in completa insensibilità non 
poterono-più essere richiamati in vita, ed un altro 
che si suicidò. La stessa intemperanza , dice egli, 
prevale nel campo francese però non in tale esten- 
sione come nel campo inglese. 

Intorno ‘al tempo scrive lo stesso corrispon- 
dente in data del 10 novembre, che è stalo per 
tutta la settimana bellissimo, caldo, e secco. Du- 
rante il giorno l'atmosfera è pura e splendida, e 
il sole così potente come in Inghilterra nel più 
bel giorno d’estate; e il presto giungere delle 
ombre della notte soltanto ci ricorda che la. sta- 
gione è avanzata. Ma al tramontare del sole ten- 
gono dietro sollecitamente le nebbie, e durante la 
notte qnando la temperatura ‘è molto abbassata, 
cade molta rugiada. Ma non abbiamo avuto piog- 
gia, e a questo riguardo la settimana or ora pas- 
sata forma un contrasto riccordevole colla  setti- 
mana corrispondente dell'ultimo arino. 

Sono giunte all’esercito inglese le molte promo- 
zioni falte dietro la presa di Sebastopoli. Lo stesso 
corrispondente assicura che anche nel campo in- 
glese è stata accolta con molto piacere la nolizia 
che el generale Lamarmora è stato conferito l’or- 
dine del Bagno. vRÙ 

— Il maresciallo Pélissier nel suo ultimo rapporto 
al ministro della guerra, rende conto come segue 
di un colpo di mano eseguito con successo nella 
giornata del 3 novembre dal corpo di spedi- 
zione ad Eupatoria sotto gli ordini del generale 
Allonville : 

< Il generale Allonville essendo stato avvisato 
che esistevano verso El-Toch, a otto leghe al nord 
di Eupatoria, numerose gregga destinate agli ap- 
provvigionamenti dell'esercito russo, ha tentato un 
colpo di mano per impadronirsene, il quale è per- 
feltamente riuscito. 

< A questo fine ha diretto sopra El-Toch il ge- 
nerale Alì bascià, comandante la cavalleria otto- 
mana, cogli irregolari e alcuni squadroni turchi , 
come anche due squadroni inglesi e due francesi. 
Nello stesso tempo'egli è uscito dalla città col resto 
delle truppe francesi ed inglesi per appoggiare le 
operazioni, : 

« La brigata di cavalleria inglese si recò a Giol- 
lach, la' brigata di cavalleria francese a Tiumen ; 
e la divisione Failly, che formava la riserva, prese 
posizione fra Orta-Mamai e Scibau. 

« Intanto il generale Alì bascià s' avanzò verso 
El-Toch, non incontrando che alcuni cosacchi, ì 
quali fuggirono al suo avvicinarsi, sebbene soste- 
nuti da una forza di alcuni squadroni. 

« A cinque ore della sera, Alì bascià fece av- 
visare il gonerale d'Allonville che la sua opera- 
zione era riuscita, e a nove ore rientrava ad Eu- 
patoria conducendo seco 270 buoi, 3450 montoni, 
50 cavalli, 10.camelli e-20 carri tolti ai russi. » 

— Leggesi nello Mil. Zeitung : 

« Dalla Crimea non si hanno notizie d'impor- 
tanza. Il tentato investimento del fianco sinistro 
dell’armata russa , appoggiato da un attacco di 
fronte, non ebbe, com'è noto, verun successo. 
Dall’ultima relazione poi del maresciallo Pélissier 
di data 2 corrente sulle grandi ricognizioni intra- 
prese dal generale d'Allonville nei giorni 27, 28 e 
29 ottobre, si rileva chiaramente che dalla parte 
d’Eupatoria non avranno luogo ulteriori operazioni 
di qualche importanza. Qualora le diversioni, fatte 
a destra ed a sinistra fossero riuscite. agli .alleati, 
ciò non avrebbe potuto essere che una conseguen- 
za della pedantesca tattica dei russi. Imperocchè 
un’armata ben addestrata ed occupante l'eccellente 
posîzione centrale del principe Gorciakoff dovreb- 
be molestare l'avversario da tutte le parti, allar- 
marlo di continuo è costringerlo incessantemente 
a vani tentativi. Chi adunque trovandosi in una 
posizione centrale cerca la propria salute nei trin- 
ceramenti e nella resistenza locale doyrà  final- 
mente soccombere. 

« Gli ulteriori dati sulle operazioni offensive di 
Omer bascià in Asia si stanno attendendo. Solo 
sappiamo ché il comandante russo in Ilmerezia 
(kanato, principato del Caucaso) ricevelte l'ordine 
di concentrare le sue furze presso Kutais, attuale 
punto di mira del serdar, di sgomberarlo qualora 
seguisse.un nuovo attacco, di prendere posizione 
sulla montagna Meskisch dinnanzi Sumanim e di 
attendere colà i rinforzi che gli verrebbero spediti 
da Tiflis. Quella posizione molto vantaggiosa copre 
non solo Tiflis distante di là 90 verste, ma anche 
Achalzik, situata al sud e molto più vicina ; il so- 
stenere la medesima è quindi decisivo per ambi- 
due questi punti. ; ti 

« Giusta notizie da Redut-Kalè , Ferhad bascià 
(Stein) in seguito ad una sua ricognizione si è con- 
vinto che le truppe russe in Mingrelia fecero del 
fiume Tschetschenhale la loro linea di difesa. In 
Imerezia si raduna il grosso delle riserve di Tiflis, 
In Mingrelia e così pure nell’ Abasia i turchi con- 
chiusero alleanze coi capi di quelle popolazioni. 
Una deputazione spedita dal quartier generale del 
serdar, alla quale si unirono alcuni ufficiali di 
marina inglesi e francesi nonchè due capi cir- 
cassi , si è recata presso Sciamil, onde indurlo ad 
appoggiare efficacemente nel suo proprio interesse 
le operazioni, d' Omer bascià. » 

siii } 


‘NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 25 novembre. Il congresso. delle asso- 
ciazioni operaie chiuseieri la terza ed ultima sua 
seduta , proclamando la città di Vigevano a sede 
del quarto congresso per l’anno venturo. 


L' amministrazione. Rubattino , de’ vapori nazio-" 


nali, pose gentilmente a disposizione ‘del con- 
gresso il piroscafo Virgilio, sul quale i'delegati 
subalpini ; e molti socii genovesi , fecero ier mat- 








tina una gila di piacere di circa 2 ore nel golfo, 
favorita da tempo bellissimo. Avevano a bordo la 
banda degli ‘operai ,, organizzata dalle genovesi 
associazioni. Lodiamo il pensiero del sig. Rubat- 
lino, di offrire ai venuti dalle provincie sorelle un 
così cortese atto. d’ ospitalità. Facciamo augurio 
che nelle prove riserbate ancora all’ Italia ed allo 
stato nostro la condotta politica de’ due popoli li- 


gure e piemontese si risenta sempre di così felice ‘ 


e grata'‘concordia d’animo , della quale ognî an- 
che minimo indizio deve rallegrare i cuori vera- 
mente italiani ! 

Un banchetto riuniva poi nel: teatro Paganini, 
concesso dall’ impresa, i membri del congresso , 
e molli socii genovesi ,. in numero totale di circa 
350. Vi assisteva il sindaco, e sul finire del pranzo. 
disse alcune parole. Varii de’ convitati presero la 
parola per fare brindisi, esprimere fraterni sen- 
limenti, proporre collette ecc. (Corr. Merc.) 

— Dobbiamo notare due tristi casi di questi 
ultimi giorni; 1’ assassinio d’ una donna che fu 
trovata scannata in un Vicolo di Ravecca, e il 
suicidio d’ una giovine, buttatasi dalla finestra. 

STATO ROMANO 

Roma, 20 novembre. Sugli arresti di Roma già 
accennati, troviamo nel Messaggere di Modena 
i seguenti particolari : 

« Ieri l'altro la polizia fece buona preda nella 
regione di Campo Marzo e propriamente in via 
Laurina, tra le grandi strade del Corso e del Ba- 
buino. La brigata regionaria dei carabinieri sotto 
il comando del tenente Muratori e una squadra di 
agenti politici sotto il comando del capitano Ga- 
lanti cireuirono una casa ove non fallaci indizii 
accertavano che avessero stanza due individui ap- 
parienenti alla congrega democratica e ricercati 
invano da lunga pezza. Tutti gli aditi di quel co- 
vile e i tetti delle circostanti. abitazioni furono di- 
ligentemente guardati per impedire la fuga. 

« Gran. popolo accorse allo spettacolo. Non 
avendo' voluto chi era dentro aprire la porta, non 
ostante lè replicate intimazioni, fu d’uopo chia- 
mare il fabbro: Intanto dalla finestra. pioveva giù 
per la via una farragine di carte lagliuzzate in mi- 
nulissimi brani, segno evidente che si dava opera 
a distruggere documenti di setta, Infine avendo la 
polizia penetrato nell'abitazione potè arrestare i 


nelle strettezze del tempo non era stato possibile di 
sottrarre o distruggere. 


scuno il nome di un milite democratico e il nu- 
mero d'ordine. Vuolsi che fossero tante intima- 
zioni di far la guardia o di eseguire qualche mi- 
steriosa commissione, da trasmettersi a confratelli. 
Si dice che siffatli biglietti nofî fossero meno di 
duemila. Quanto agli arrestati, un di essi sarebbe 
certo Lucenti, fonditore di campane, famoso per la 
parte che prese nei moti repubblicani al rimuo- 
vere dalle torri campanarie i sacri bronzi; e l'al- 
tro quel Mancini di Ariccia, il quale con scaltrezza 
pari alla persistenza fingendosi pazzo potè alcuni 
mesi addietro evadere dalla prigione. Colale ar- 
resto e discoprimento diree trame comprova di 
più in più che, non ostante la sperimentata inuti_ 
lità delle male arti e dei tentativi insidiosi, la fa 
zione radicale non fa posa nè tregua giammai. © 

« Ultimamente partirono alla volta di Benevento 
due compagnie del battaglione indigeno dei cac- 
ciatori. Un moto di plebei, avvenuto in quella 
cit atteso il sopraccarico di un dazio comunale, 
indusse il governo a prendere questa straordinaria 
risoluzione. > 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 26 novembre. 

S. M. il re Vittorio Emanuele nell'udienza data 
al corpo diplomatico ha ricevuto separatamente 
ciascuna legazione. 

Il nunzio pontificio fu il primo ammesso. 

Il re s'intertenne lungamente con lui. 

Tutti gli astanti ammirarono le parole degne ed 
affettuose di S. Maestà. \ 


Borsa di Parigi 26 novembre. 


In contanti In liquidazione — 
Fondi francesi 5 


8,000. 65 80 6570 
41/2 p.050.. 91 » >» » 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0.. 85 » 85.» 
1853 3 p..050 53.» 53.25 
Consolidati ingl. 88 7/8 (a mezzodì) 
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G. RomsaLpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Boasa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 27 novembre 1855. 
Fondi pubblici 


1848 5 0/01 7.bre — Contr.della m. in c.84 
1849 » lluglio —Contr. del nre prec. dopo 
la borsa in e, 
Contr. della m. in c. 84 50 84 85 75 
1 giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 85 85 25 
‘Fondi: privati 
Gassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 543 
Contr. della m. în c. 542 544 p. 30.0 


1851» 


oo. 


due individui e impadronirsi di alcune carte che. 


« Se fama accenna il vero, si sarebbe rilrovato , 
un gran fascio di piccoli biglietti, contenenti cia-, 















RARA 


LA PIEMONTESE 
Compagnia Reale Anglo-Sarda 


La Commissione di liquidazione della 
Compagnia suddetta, valendosi della facoltà 
statale delegata dall’assemblea generaledegli 
azionisti, e seguendo la decisione presa dai 
medesimi in adunanza generale del 25 set- 
tembre ultimo scorso, ha deliberato nella 
sua seduta del 17 corrente mese di far ven- 
dere senz'altro, per mezzo di un agente di 
cambio alla Borsa di Torino, addì 5 dicembre 
p. v. e giorni seguenti le azioni in ritardo 
di pagamento del 7° decimo già stato addo- 
mandato. 

Si pubblicano pertanto qui sotto i numeri 
dei titoli che tali azioni rappresentano per 
opportuna norma degl’ interessati. 

‘l’orino, il 19 novembre 1855. 

Per la Commissione di liquidazione 
PLANDINET. 

N° dei titoli sovracitati : 1,3, 6, 7, 10, 19, 
19, 22, 26, 27, 29, 32 a 34, 36 a 38, 40 a 43, 
45, 46,48a52, 55257, 60, 62, 65, 71 a 78,90 
a 93, 95 a 99, 101, 107, 108,131, 133, 137, 
142, 143, 145 a. 147, 151, 152, 154, 156, 
162,168, 169, 172, 174, 183 a 186, 189, 
192, 194 a 197, 201, 1205, 207, 211, 212, 
215; 216, 1219) 1222, 224.2 227, 229 a 232, 
236, 243, ‘244, 1246, 254, 256, 257, 259, 260, | 
270° a'2792, ‘277, 278,-280, 282, 284 a 291, 
293, 297, 298, 302, 303, 305 a 307, 310 a 
315, 317, 320 a 324, 326 a 331, 340, 348 
a 350, 353 a.355, 359, 365 a 367, 369, 370, 
376,377, 380 a 385, 387, 388, 390, 392 a 
394, 397 a 399, 401, 402, 414 a 418, 420, 
424; 427,,429 a 432, 435, 441, 449, 452, 
467 a 476, 478 a 483, 487 a 493. 

In tutto azioni N° 4365. 


- "TORBA 


I signori consumatori di Torba ne troye- 
ranno di ottima qualità ed a discreto prezzo, 
dirigendosi all'ufficio della Piemontese, So- | 
cietà reale anglo-sarda. — Piazzetta della 
Madonna degli Angeli,n. 9, piano 2°, Torino. 


SPECIALITÀ 


TAPPETI PER PAVIMENTI 
Tessuti e Stampati per ammobigliamento, 
di ogni qualità e prezzo. 
Via Rosa Rossa, N. 10, primo piano. 


{ 
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FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
rezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 

litri, mezzi litri, bicchieri, ece.; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
pressioni e. siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe concen- 

trato di Couvet Svizzero. 


CANAVERO GiusepPe| 


Capomastro da muro e Fumista 


, S' incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non mcevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove, Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti , porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 
i) ME GRIEFA a l'honneur de prévenir les 
. Dames de Turin qu'elle ar- 

rive de Paris avec un joli assortiment d’é- 
toffes de soie et de lainages pour robes 
(haute nouveauté), manteaux et mantelets du 
dernier goùt,jupes tissés à gros cordon, 
percales (fantasie) pour robes de chambre. 

Rubans pour bretelles et garnitures assor- 
ties pour toutes les robes.La confection se 
fait en 48 heures fpar les soins de Madame | 
Griffa, ayant.avec elle une dame couturière 
de. Paris, à l'HOreL CASTAGNONE. 














Fe 





| Casale — Felice De Negri, Genova — Arnulphy e 


Modes et Confections de Paris. 


VOUILLON 


Rue Bogino, N. 8, au 1‘, Turin. i 











ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


— 









o i Macelli 





usi NEL 
MAGAZZINO 
DA COTONI, LANE rp ARTICOLI DI MAGLIA 


DI GROSSO LUIGI | 


1 i > ; É 5,308, im.1, x 
Assortimento di COTONI e LANE sì estere che nazionali, Bava, Fiòretto, Calzetteria tg POOR ee O 


8 à 3 TA 3 à Parte: d i 5 
di ogni genere, Busti, Camicie, Spencer, Flanelle di Sanità, Telerie, Indionnes, Tra- | 0re3 ee pa RO: er iii 
punte e Coperte diverse, a tenuissimi prezzi. ‘ | PRA Rb=18,90 00h 116-239,90--R, 06018: 


NEGOZIO DA COTONI, LANE E LIMI 


Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 
di R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pora. 
Partenza da Alessandria per Torino 





INSIROP_H.FLONÎ 


da ALESSANDRIA ad ARONA 


Questo d'un sa- | casi di catarro pulmonare, in= Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Via: S. Domenico, N. 1, REESE REevOlee Ro: aio i PESARO, (108 Ore 5,25 9,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 


rimpetto alla porta grande della chiesa 
Assortimente completo di Tessuti A MacLHA 
in ogni genere., Cararocwe di lana, Coperte 


» 


1,40 7,00 pomer. | 3,30 
da MORTARA @ VIGEVANO 


» 


letà è tanto 


4,40 pom. 
tutte le 








; tarri, tossi nervose, astna, { Incominciato con una Infred- Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
PIQuUETS,, Trapunte e Lini PertINnATI di Fiandra Il Sciroppo. mitivo' pito: Tl Sciroppo lenitivo è rin- Gen el: PADARtA. One Ze 10,40 an, 
a'iîodico presto. rale è composto di sostanze peppe » 2,20. 4,30 pom. » 3,00 8,20 pom. 
lcificanti e toniche, le sole { più piacevoli, come i 
che convengono per guarire | suo colore non da Torino a Cuneo 
le indisposizioni recenti del 


Partenzè da Torino | 
Ore 6,15 -9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim. 
» 3,10 6,25 pomer. » 3,K0 6,25 pom. 
da Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra | Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. | Ore 7,35 10,50 antim, 

» 3,50 pomerid.: | » 4,30 pomerid. 
da Torino a Susa 
Partenze da Torino | Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore 6,45 antimerid 
» 5,45 pomer. | è» 12,30. 5,50 pom 
da Torino a PixeroLo 
Partenze da Torino 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. |» 2,05 7,10 pom. 
da Torino a Novara per VERGRLLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,80 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40 9,00 pom. | » 3,30. 4,40 pom. 


di r' calmare quelle per 
le quali i soccorsi dell’arte 
sono impotenti, Esso ha sopra 
tutti i medicamenti di questo 
pai il vantaggio supe: 
mare la tosse senza riscaldare, { Accademia imperiat 

siò che lo rende prezioso nei | dicina, piante 


FABBRICA IN PARIGI, 28, RUD TAITBOUT. 

Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia 
e da Bonzani, DePANIS e FusELLI successore 
Mazzucchetti, Torino, — Agenti generali per la 
vendita «all'ingrosso SAvaRINO.@ VIRANO , via 
dell'Arsenale ,,N. 4, Torino. E. PIGNATEL e 
MEUNIER, Parigi. 


BALSAMO DEI TRE RE MALATTIE SEGRETE 6.a edizione | 


— piane air 1 vol. L. 3..| 
Vermifugo-Antisettico-Digestivo DeLLA DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3 | 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13, } PELA GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, | 
L.3 i 15 to” STRANI dottore in medicina e chirurgia: Per la visita în | 

+3 ogni 150 grammi | sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera.Via 

» 6 300 del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 


allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rear Cisa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere; cioè Dentiere OSA- 
ORES, senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI,'inalterabili, spia alla bocca; senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 
fetta solidità e l’immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 
Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


SPECIFICO VEGETALE 


del Dottor ramuna di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num.10, 


SIROPPO LENITIVO»:FAAN 
curativo delle affezioni del petto. Il Faan è 
una pianta esotica da poco tempu introdotta in) 
medicina, ma i suoi buoni effetti sono altamente; 
ticonosciuti da tutti i professori e pratici come 
Iristorante e mucilaginoso. —'In questo siroppo 
lil Yaan venne associato coni sostanze che ne 
fanno un rimedio eMcace nelle affezioni dei pol-| 
moni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, | 
‘nelle tossi convulsive,afonia,galantina, ecc. Esso; 
ine arresta sempre l'incremento e guarisce anche: 
‘radicalmente quando viene usato in tempo. È di! 
lun sapore gradevole e d’un’azione assai energica 
senza inconveniente alcuno per il suo uso. L. 2. 

» del dottore 
GRANI DI SANITA” prox - cli 
effetti di questo purgativo sono i più salutari e 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l’i- 
struzione che deve avere il nome dello slampa- 
tore Lenormant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed a 
motivo di guarentire quell’efficace rimedio contro 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
imperiale, acanto alla firma di A. Rowvière. 

NIZZA ;'alla Casa centrale di specialità, far- 
imacia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; |{" 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 

allesio ; Biella, Masserano ; L'asale , Oglietti ; 
Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza; Cagliari, 
rivellari; Casalnuovo, Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga; To- 
ino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure il vero Rod 
affecteur e gli altri specifici. 


INJECTION GI Partenze da Cuneo 
Approvazione di varie Accademie di medicina 
e parlicolarmente di quella di Pisa. Guarigione 
pronta e sicura degli scoli recenti e cronici. — 
Prezzo della bottiglia L. 6 50. 
Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia e 
da Bonzani, Doragrossa, n° 19, Torino — Bava, 


| 


Menry,e 
fessori chimici, Meine et 


Dalmas, Nizza — Ravizza, Milano. 











Partenze daPinerolo 


ì 








SPETTACOLI 


Tratro Carionano. Riposo. 











‘Tratro NazionaLe. (Ore 7) Si rappresenta 
il 1° e 2° atto dell’ opera D. Pasquale e il 
Campanello. Ballo Esmeralda. 

Trarro D'Ancennzs. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier in unione 
ad alcuni dilettanti filodrammatici darà 
una rappresentazione a beneficio dell’ ar- 
tista CONTI. La banda del :2° reggimento 
Grenatieri di Sardegna suonerà vari pezzi. 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
*. Via Nuova; 17. 


È uscito il.3° ed ultimo volume della 


STORIA MILITARE 


DEL 


PIEMONTE 


del Cav. Ferdinando Pinelli 


Prezzo dell’opera completa: 3 grossi vol. 
in-12° e supplemento L. 20. 


Teatro pa San MartiINIANO. Si recita colle ma- 
rionette : Caterina Howard. Ballo : La 
presa di Malakoff, preceduta dallo sbarce 
delle truppe piemontesi in Crimea. 



































Tratrimo DEL Granpusa. $i recita colle mario- 
nette: La disgrazia prova gli amici. 
Ballo: Guglielmo Tell. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA DEGL'ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 54 e 55 (5° e 4° del 


secondo volnme).. 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 
In vendita 
presso l'Ufficio dell'OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 153, 
secondo cortile 


SARDEGNA E ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 
ai prezzo di centesimi 40. 











| 














Si vende all’Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


* di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


wai puone e 5 


ET W° RUFF 








= 


Tip. dell’OPINIONE diretta du C. Carsone. 











Pi ERE ETRE » 

Provinale 2° (0.7 o: “ 

Svizzera e Toscana . id, » 54 id » 30 
FRAMORO II id. » 58 id » 28 
Belgio ed altri Stat} A id. » 62 id » 34 


. 49, Semestre L.29 Trimastre L.l? L'Uffizioè stabilito invia della Madonna degli Angela, 


Ja » 16 
» 17 
id » 18 


(N. 13; seconda corte, piano terreno. 


Si pubblica tatti i giorni; comprese le Domenich 


ece., 
Non si accettano richiami per 
ogni 


a fici dell'opinione 

















che. — Le lettere, i richiami), 
i è deil’OpirioNE. — | 


franchi alla Direzione 
irizzi se non sono 
inserzioni 


t.90.— Perle 
y SON, degl Angeli, 18,0, 








Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati, il cui abbona- 
mento scade col giorno 30 del cor- 
rente ‘mese, sono, pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giormale. i 


| VOMANZIZOZI TV AONI MI LIZA II VI NT TIE CALI TETTE TL 


TORINO 27 NOVEMBRE 









h IL PROVVISORIO 

La Patria biasima il ministero e la. mag- 
gicranza della. camera elettiva , attribuendo 
loro la.colpa di ricader di nuovo nel. prov- 
visorio:de’bilanci. Pur troppo non si può 


tacere che questo ritorno al provvisorio è | 
cosa non solo spiacevole, ma dannosa al | 


corso ordinato della pubblica amministra- 
zione, ed un abbandono de?’ diritti più im- 
portanti attribuiti al parlamento, nè abbiamo 
aspettato la Patria per farne lamento ed ec- 


citare ministri e camere a voler far in modo | 
che non si;ripetesse più l’irregolare sistema | 


di incominciare l'esercizio prima che siano 
discussi i bilanei. 
L'anno ‘scorso sembravamo vicini alla 








di esaminare con diligenza ed acutezza la \ L’opinione del ‘consiglio, in tesi generale, 


situazione del tesoro , prima di accordare îl 
prestito e l’ esercizio provvisorio ? Qualun- 
que legge di finanza è tnezzo per iniziare 
quella discussione : questa debb'esser anzi 
la prima e si presenta da per sè , dibatten- 
dosii progetti. di leggi per. l imprestito 0 
per l’ esercizio. Le quistioni di finanza non 
sono sconnesse ;e disgregate : le une sono 
dipendenti dalle altre.: la riforma di un'im- 
sta o imprudente o mal ordinata basta per 
ismentire le previsioni e mandare a monte 
i calcoli del ministro di finanza e delle ca- 
mere. Chi mai può preconizzare quanto pro- 
durrà una tassa riordinata secondo diversi 


principii e con maggiori gradazioni di cate- 


gorie, specialmente nel nostro paese, in 
cui non' v' ha dovizia d’ informazioni sopra 
gl'industriali ed i commercianti? 

Nè ciò può chiarire d’ ignoranza o d’ inet- 
tezza ì ministri e le camere, perchè i pro- 
venti delle nuove tasse non servono di base 
a calcoli approssimativi che dopo alcuni 
anni di esercizio ; allora soltanto si può con 
qualche, precisione stabilire quanto le nuove 
imposte produrranno di più 0 di meno delle 
antecedenti supposizioni. Il conte di Revel 


| non avrebbe in ciò più chiara antiveggenza 
| del’ conte Cavour, perchè dove manca il 


meta: i bilanci del'1855 furono adottati sul | 


finire del 1854, e si potè incominciare l’anno, 
senza bisogno di esercizi provvisori. 


Ma:donde deriva il ritardo nella disa- | 


mina ed approvazione del bilancio del 1856? 
È una quistione, che la Patria avrebbe do- 
vuto risolvere, onde attribuire a ciascuno il 
fatto suo. 

I bilanci. del 1856 sono stati presentati 
sino'dal. mese di marzo dell’ anno corrente. 


Sela commissione della camera elettiva si | 


‘fosse accinta tosto all’opera, se si fosse pen- 
‘sato ad esaminarli immediatamente, dacchè 
erano scorsi pochi mesi dall''approvazione 
degli altri bilanci, forse avrebbesi evitato il 
provvisorio. Ma era possibile di. ritardare la 
chiusura della sessione, che fossero appro- 
vati i bilanci ? La Patria accagiona di fretta 
il conte Cavour, e sembra credere che po- 
tevasi lasciar perdurare la sessione ancora 
di qualche mese. Il ministero poteva certa- 


mente: Ma con qual pro? Giunto il mese | 


di giugno, è assai difficile il tener al loro po- 
sto deputatie senatori. La stanchezza vince 
la volontà, e le camere, lasciate aperte, ri- 
‘mangono sfornite del numero richiesto'di vo- 
tanti. Porre fine a’lavori legislativi alla fine 


di maggio oppure in luglio, è lo stesso, anzi | 


crediamo che sia peggio il chiuderle. più 
tardi, poichè si ha lo, spettacolo di sedute 
inconchiudenti per l'assenza di numero. rag- 
guardevole di rappresentanti. 

E perchè non riconvocare prima il parla- 
mento? A questa domanda rispondono per 
noi deputati e senatori. Se inauguraudo la 
nuova sessione il 12 di novembre, non si 
potè ottenere che deputati e senatori si re- 
cassero immediatamente al loro posto , 
quanto più difficile non sarebbe stato lo 
avere il numero legale, se fossersi adunate 
le camere in ottobre | Chi dilettavasiih villa, 
chi in. viaggio, chi all’esposizione di Parigi; 
«gli assenti. avrebbero superati i presenti, e 
non satebbesi anticipata d'un giorno la. di- 
scussione del bilancio. 

Essendo stati i progetti di bilancio pre- 
sentati nel mese di marzo, potevasi aspettare 
che ì relatori avrebbero per lomenò presen- 
tati ì rapporti al riaprirsi del parlamento. In 
tal caso sarebbesi potuto dar principio. alla 
disamina.ed a’ dibattimenti., e purchè fos- 
sersi evitate le disquisizioni superflue, pro- 
babilmente se ne sarebbe compiuta la-di- 
scussione in tempo opportuno. E le difficoltà 
che al'presente impediscono la votazione dei 
bilanci del 1856 innanzi la fin dell’ anno, si 
rinnoveranno per Quelli del 1857, qualora 
non si provveda a discuterli , tosto appro- 
vati gli altri , poichè è facile il prevedere 
che se la disamina de’ bilanci del 1856 do- 
vesse esser protratta 6 compiersi soltanto 
in febbraio, vi sarebbe appena il tempo ri- 
chiesto. per la presentazione degli altri., e 
noi ci aggireremo in un cerchio, che crede- 
vamo di avere spezzato l’anno scorso ed 
ora ci rinserra di nuovo più forte che mai. 

Ma la quistione generale di finanza non 
dee precedere tutte le altre? Non fa mestieri 


fondamento'di calcoli preventivi, è neces- 
sario attendere il risultato finale, e la scienza 
del ministro di finanza non ne può nulla. 
La Patria teme che se le camere dessero 
troppa briga al ministero, forse verrebbero 
chiuse. Ma come chiuderle, se la facoltà di 
esigere provvisoriamente le imposte è ri- 
chiesta dal ministero soltanto per due mesi? 
Giunta la fine di febbraio, il ministero ha 


\ d'uopo o di una nuova autorizzazione o dei 


bilanci approvati, e così nell’uno come nel- 
l’altro caso son necessarie le camere, a meno 


Il . . . . . 
| che non si sospetti un atto incostituzionale, 





cosa che crediamo non sia neppur passata 
pel capo alla Patria. 

Del resto non vediamo neppure quale dis- 
senso: possa sorgere fra le camere ed il mi+ 
nistero per le leggi di finanza. Forse che il 
progetto di riforma della tassa delle patenti 
non piace alla camera? Main tal caso la si 
modifica, la si ordina altrimenti, la sì separa 
dal progetto di bilancio provvisorio.  Niuno 
ha mai contestato alla camera elettiva que- 
sto diritto, ch'è il più prezioso, il più rile- 
vante che le sia attribuito dallo statuto e la 
più sicura guarentigia che abbiano i contri- 
buenti. 

Il progetto definitivo 'eontiene una riforma 
totale della tassa delle patenti da un lato e 
dall'altra una ripartizione delle sovrimposte 
in modo affatto nuovo, ed abbraccia perciò 


| gli interessi di tutte le classi di cittadini, di 





tutte le professioni ed arti. Non essendo 
stato distribuito che oggi stesso, non siam 
ancora in grado di giudicarlo;; ma da uno 
sguardo gittato sulle tabelle, crediamo che 
siano suscettibili di modificazioni, e chi ri 
corda ton quanta condiscendenza il mini- 
stro delle finanze abbia aderito a . gravi 
modificazioni dei suoi progetti di finanza, 
non può dubitare che non si acconci anche 
questa volta ai cangiamenti che verranno 
dalla camera reputati convenevoli e tali da 
non turbare l'armonia. dei bilanci. Quella 
adunque che la Patria chiama infedeltà 
delle camere non è che l’esercizio inconte- 
stato dei loro diritti, ed il ministero .lo ri- 
spetta troppo per non lasciarsi trascinare 
a qualche atto disperato di offeso amore. 


———— 
ANCORA IL CONSIGLIO DI STATO 
E LE CAMPANE 
E difficile che si copii l'Ammonia senza 
prendere qualche granchio. Nel foglio di 


domenica abbiamo citato un passo di quel 
giornale, nel: quale era detto:che il consiglio 


di stato era del parere che le campune sono, 
oggetto di culto e quindi di esclusivo do-. 


minio delt'autorità eccclesiastica,che spetta 
quindi'a-leî e non al municipio il regola 
rizzarne il suono. 

Questo parere del consiglio sarebbe stato 
dato nell'occasione che gli furono presentate 


alcune modificazioni al regolamento di po-, 


lizia urbana del municipio di Genova. Ora 
sentiamo che l'avviso del consiglio era e- 
spresso in altri termini. 


abbracciata dal governo, era espressa come 
Segue : 

« Se non può contendersi alla potestà civile 

« il diritto d’intervenire nell'interesse del- 
« l'ordine pubblico e della quiete dei cittadini 
« perla repressione d’ogni abuso nel suono 
« delle campane; vuolsi riconoscere altresì 
« che siccome'spetta essenzialmente all’au- 
« toritàecclesiastica di regolare questosuono 
« per ciò tutto che si riferisce al servizio del 
« culto; non deve l'autorità governativa far 
« provvedimenti' in. tàl materia salvo che 
< nei casi di vero bisogno. » 
Fra questo avviso. e quello pubblicato 
dall’Armonia corte gran divario , poichè 1l 
consiglio di stato non contesta al, potere cì- 
vile l’autorità di reprimere l’abuso. del suono 
delle campane, nei casî di vero bisogno , 
i quali debbono soltanto essere riconosciuti 
da'quel potere e non altri. 

Però si Chiede come mai il consiglio di 
stato ha ricusato di approvare le aggiunte al 
regolamento ‘del municipio di Genova, se 
prima il municipio non ritraitava la parte 
risguardante le campane. La ragione che sì 
adduce è che ai, municipii non. è attribuito 
alcun diritto di regolare«il suono delle cam- 
pane , per cui. i. provvedimenti che hanno 
per iscopo di frenare gli abusi che il muni- 
cipio di Genova voleva con ragione repri- 
meré si debbano ravvisar compresi nella 
competenza della polizia governativa, anzi- 
chè della pulizia urbana. 

La quistione delle campane sì cangia 
quindi in una quistione di competenzan e 
non di diritto. Non si discoposce al. potere 
civile il diritto di reprimere gli eccessì delle 
campane che turbano, i cittadini, ma non 
sì vuol accordarne la facoltà aì comuni per 
riserbarla alla polizia generale governativa. 

Siamo lieti che le. cose non siano come 
le ha riferite |’ Armonia; ma ciò non basta. 
Perchè il governo ricerca cure e fastidi per 
concentrare poteri che potrebbero essere e- 
sercitati dai comuni? Le- campane sono in 
parecchi comuni di proprietà comunale, ed 
i municipii hanno ben il diritto d’ impedire 
che si turbi dai sagrestani la quiete. pub- 
blica, suonando soverchiamente le campane 
ed in ore indebite. I municipii possono es- 
ser giudici dell'opportunità della repres- 
sione e tutt’ al più possono ricorrere all’ in- 
tendente, senza che il ministero dell'interno 
abbia ad occuparsi di queste faccende. 

La legge comunale appoggia la sentenza 
del consiglio di stato, ma niuna legge può 
prevedere e prevenire tutti ‘i bisogni dei co- 
muni, nè regolare tutti i casi speciali che 
possono richiedere speciali deliberazioni, dei 
consigli municipali. 








IL MINISTERO DEL BELGIO 


L’Armonia faceva testè un confronto fra 
il ministero del Belgio e quello del Pie- 
monte, il quale non tornava, come i lettori 
se ne persuaderanno di leggieri, ad onore del 
nostro governo, Il Belgio ha ministri clert- 
cali e questo aggettivo è sufficente a pro- 
curare ad essi le simpatie dell’Arnmonia. Ma 
v' ha una difficoltà gravissima. I clericali 





del Belbio non sono.i clericali del Piemonte. 
Questi promuovono i colpi di stato, spe- 
rano nel ritorno del regime assoluto, osteg- 
giano con ogni arte lo statuto; quelli accet- 
tano sinceramente e senza restrizioni men- 
tali le istituzioni del 1830 e non. sì propon- 
gono di sminuirne l'efficacia 0 di contra- 
riarne, il regolare esercizio. Il ministero 
belga del 80 marzo non è quindi paragonabile 
in alcun. modo ai nostri clericali: il visconte 
Carlo-:Vilain XIV distà in fatto di opinioni 
politiche dal conte Solaro quanto l’ America 
dalla Savoia, il signor Nothomb, che vuol 
mantenute le leggi dello stato ed il  matri- 
monio civile, nonla pensa come il conte 
Costa della Torre, che ha combattuto il 
matrimonio civile e così di seguito. 

I clericali del Belgio si distinguono. dai 
liberali in ciò che non vogliono avanzare, 
che si tengono paghi di quel che hanno, 
senza ricercar altro ed andar-in traccia di 
(îuove utili riforme, ‘come pure in ciò che 
nell’ amministrazione della. finanza non 
hanno queî proponimenti vasti ed elevati, 
che la scuola liberale, ha sempre sostenuto. 

Or bene, quali sono.i' risultati della loro 








amministrazione ? .L’ esposizione fatta dal 
ministro delle finanze, sig. Edoardo Mer- 
cier, alle camere, della situazione del tesoro 
il 1° settembre scorso, ci dimostra in quali 
condizioni trovisi l'erario. del Belgio sotto 
il presente ministero. of 

I bilanci del. 1855 ascendevano a lire 
129;600,000 per le entrate ed a 127,900,000 
lire per le spese, per guisa che quelle avreb- 
bero dovuto superar queste di 1,700,000 lire. 
Ma il governo e le camere avevano fatto il 
conto; senza l’oste. 

Dopo l’ approvazione del bilancio, le. pre- 
visioni si mutarono sensibilmente. Il go- 
verno adoperò 20 milioni e mezzo di ren- 
dite, straordinarie , portando-il bilancio at- 
tivo a 150 milioni. Nello stesso tempo sì 
calcola che le spese ascenderanno a 161m1- 
lioni, lasciando in. luogo; di un’ eccedenza 
presunta di 1,700,000 lire una deficienza di 
11 milioni. Se non sì avessero avuti introiti 
straordinari per 20 milioni e mezzo, la de- 
ficenza del 1855 sarebbe di circa 32 milioni. 
Eppure questa è l'amministrazione clericale 
lodata dall’ Armonia! Ciò ‘che nel. Belgio 
avviene in conseguenza della crise, non 
dovrebbe avvenire in Piemonte, ove oltre 
la crise come nel Belgio bisogna provvedere 
alle spese straordinarie della gurra; ove nes- 


| suno.dei passati ministri pensò mai a fare 


ciò che lu fatto. nel Belgio, la conversione 
della rendita, impedita sotto il presente mi- 
nistero dalle contingenze economiche e, poli- 
tiche ; ove le nuove imposte non possono 
fruttare come nel Belgio, perchè ancora bi- 
sognevoli di modificazioni; ove infine l'am- 
ministrazione non è ancor ordinata e stabi- 
lita, come nel Belgio che conta 26 anni di 
esistenza politica indipendente e ; costitu- 
zionale. 

Il debito pubblico del Belgio ascendeva 
primitivamente ad 841;606,568 lire, ne fu- 
rono estinte L. 217,842,828, per cui mman- 
gono L. 623,763,735: 

Tl servizio del debito costa annualmente 
allo stato 26,100,580 lire per gl’ interessi , 
3,310,532 per l'estinzione; 97,500 line per 
l' amministrazione. Il governo suole, ripar- 
tire il servizio del debito in due categorie ; 
la prima si potrebbe appellare politica, per- 
chè il debito relativo fu contratto' per l’ indi. 
pendenza nazionale e per parare agli eventi 
straordinari del 1848; la seconda dei lavori 
pubblici, perchè fu contratto il debito per 
la costruzione delle strade ferrate e dei ca- 
nali, eco. 

La prima categoria impone un carico an- 


| nuale di 15,556,605. lire per gl’ interessi, 


1,462;246, per l'estinzione, ‘36,755. per 
l’amministrazione. La seconda ; 10,548;976 
lire per glinteressi , 1,848,286 , per l’estin- 
zione, e 60,745 per ispese d'amministra- 
zione. { 

Di questa situazione non vogliamo dar 
taccia al ministero dgl Belgio, come farebbe 
l'Armonia; se desso fosse liberale. Sap- 
piamo.che.in tempi di crise tutti gli stati 
debbono sopportare straordinarie gravezze. 
Il-vitto dei soldati e dei carcerati accresce 
da sè solo la spesa di alcuni milioni, intanto 
che diminuiscono i proventi di alcune tasse. 
Tuttavia l’ incremento delle spese nel Belgio 
è ragguardevole, e se ivi si ha un disavanzo 
di 11 milioni, non dovrebbero gridare co- 
tanto i fogli clericali pel disavanzo delfino- 
stro erario., che accrescono colla malataim- 
magiriazione di parecchi milioni, per pun- 
tellare ida. buoni. cittadini il credito: dello 
stato. 





It coneirto coLca Toscana. Una corrispon- 
denza della Gazzetta. d’ Augusta annun- 
ziava, giorni sono, ‘che non sarebbe tra- 
scorsa la settimana senza che venga pub- 
blicato il componimento della vertenza fra 
il Piemonte e la Toscana. Non ostante que- 


sta asserzione,, pare che leg cose non siano’ 


ancora accomodate. Un’altra corrispondenza 
di Parigi del Corriere italiano scrivefquanto 
segue: 
è o ‘’ 

Il'conflitto fra Ja Toseana e il Piemonte entrò 
in una nuova fase. Saprete che il Piemonte pro- 
poneva fossero rilirate le note. scambiate e che jl 
personale dell’ ambasciata continuasse. a funzio 
nare per dare la sua dimissione appena fosse stata 
riconosciuta dalla corte di Firenze. Il granduca 
respinse questo accomodamento, Allora il governo 
piemontese fece un nuovo passo nella via di mo- 











basciatore francese, signor de Grammont. Egli 
propose : 1. Il ritiro delle note scambiate, 2. La 
nomina d'una nuova ambasciata a Firenze alla 
naturale condizione che fosse accreditata a Torino 
una legazione toscana. La Toscana però non sem- 
bra disposta ad accettare, nemmeno questo nuovo 
accomodamento. 


In ciò non vi ha nulla di singolare, salvo 
l'aria di gran potenza che si darebbe la To- 
scana nel rifiutare moderatissime ed eque 
proposizioni, nonostante l’ appoggio loro 
dato dalla Francia. È questa la prova più 
evidente che la Toscana è spinta innanzi 
dall’ Austria, poichè altrimenti non oserebbs 
resistere in questo modo alle insinuazioni 
dei gabinetti occidentali, che mentre sosten- 
gono le proposizioni del Piemonte, dimo- 
strano di aver riconosciuto essere il governo 
del granduca nel torto. 

È da osservarsi che i giornali austriaci, e 
particolarmente la Gazzetta d’ Augusta, 
fanno un gran chiasso di questa vertenza, 
che può essere bensì di qualche importanza 
in Italia pei sentimenti nazionali che vi sono 
interessati, ma al di fuori non merita cer- 
tamente quell’ attenzione, non essendo da 
supporsi che dalla medesima nascano nè 
guerre nè rivoluzioni. È . 

Mal’ enimma si spiega dall’ interesse che 
ha l’Austria di rappresentarla sotto un a- 
spetto favorevole alla Toscana, e di fare 
ogni sforzo perchè non si creda che il gran 
duca è spinto dal gabinetto di Vienna alla 
resistenza. 

La Gazzetta U Augusta ne parla quasi 
ogni giorno nelle sue corrispondenze, e an- 
cora ultimamente aveva una lunga disser- 
tazione per dimostrare che il granduca agiva 
con perfetta indipendenza e senza alcun im- 
pulso dell’ Austria, salvo però ai lettori di 
rimaner persuasi del ‘contrario. 





ViaGGIO DEL RE. Ieri (24) , dice il Débats, il re 

di Sardegna andò a far visita al principe. Napo- 
leone ed alla principessa Matilde. 
‘A cinque. ore, i ministri, i presidenti del se- 
riato, del corpo legislativo e del consiglio di stato 
ebbero l’ onore di essere presentati al re di Sar- 
degna dal-duca de Cambacérés gran mastro delle 
cerimonie. Il ministro: sardo , Pes di, Villamarina, 
assisteva a questa presentazione. lersera poi ci fu 
gran pranzo alle Tuileries. Le LL. MM. andarono 
quindi ad assistere alla rappresentazione del tea- 
iro del Gymnase. 

Le LL. MM. erano accompagnate dal conte Ba- 
cioechi, primo ciambellano , dal conte di Monte- 
bello, dal conte E. Ney, aiutante di campo del- 
l’imperatore, e da un aiutante di campo del re di 
Sardegna. 

Oggi, il re, l'imperatore e l’ imperatrice hanno 
assistito ad un concerto dato nel palazzo dell’ in- 
dustria da 4,500 artisti delle società corali di Fran- 
cia e Belgio. Grandi preparativi erano stati fatti 
per ricevere le LL. MM. Gli alberi che ornano la 
facciata erano stati abbelliti di trofei colle armi 
della Sardegna , della Francia e dell’ Inghilterra. 
Lo scalone di destra era’ stato ‘adornato di fiori. 
«Facevano ala dalle due parti le guardie di Parigi 
a cavallo. ed in grand’ uniforme. L' entrata. prin- 
cipale del transept era tulta .tappezzata di velluto 
rosso, ed ornata d'armi e bandiere. Un palco ric- 
camente decorato era stato disposto. nella. parte 
centrale dell'anfiteatro, rimpetto all’ orchestra, 
intorno alla quale sventolavano le bandiere delle 
Varie nazioni, ed al dissopra fecevan bella mostra 
ricchi trofei d'armi e bandiere. 

Una gran rivista sarà pure passata martedì, nel 
campo di Marte, da S. M. l'imperatore, in onore 
.del.re di Sardegna. 

Il principe Girolamo Napoleone, così una nota 
del Moniteur, costretto a lenersi. già da quattro 
giorni ne'suoi appartamenti per un’indisposizione, 
she non ha però nessun carattere allarmante, fu 
fino ad ora nell’ impossibilità di recarsi al pa- 
lazzo delle Tuilerìes per far una visita al re di 
Sardegna. 

— Il Honiteur descrive pure il magnifico acco- 
glimento fatto dalla città di Lionda Vittorio Ema- 
nuele, \e riporta le parole dette a S. M., al di lei 
\scudiere.di vagone, dal maresciallo conte di Ca- 
stellane, che sono queste : 

« Sire . 

« L'imperatore mio signore si reputa fortunato 
« di accogliere V..M. ne'suoî stati. L'esercito di 
< Lione è fiero d'esser visto da un ‘sovrano. mili- 
« tare, il cui valore sul campo di battaglia è. pro- 
« verbiale. 1 soldati piemontesi si sono mostrati 
« in Crimea gli emuli del loro re, 1 soldati fran- 
« cesì vanno lieti di vederli combattere al loro 

e fianco. » 

<« Il're-ringraziò con alcune parole venute dal 
cuore ; poi salt in una vettura scoperta col conte 
Ney e il duca Pasqua. Il maresciallo cavaleava a 
destra della carrozza, a sinistra i generali Par- 
tonneaux e Lafontaine. Arrivato all'albergo d' Eu- 
ropa il re di Sardegna vi trovò S. E. il cardinale 
di Bonald, che vi si era recato co’ suoi grandi vi- 
cori per aspettarvi S. M. Il re s'intrattenne a lungo 
col cardinale, ed a tavola lo fece sedere alla sua 
destra. » è 





derazione în cui è entrato , per consiglio dell’am- | 










INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
diciotto pensioni. 

— S._M., con decreti del 19 corrente, sulla 
proposizione del ministro dell'interno, ha degnato 
conferire il gran cordone dell’erdine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro a monsignor D. Alessandro Vare- 
sini, arcivescovo della diocesi di Sassari; e la 
croce di cav. del prefato ordine. alli signori sa- 
cerdote D. Alessandro Vogliotti, canonico della 
metropolitana di Torino, e dottore in medicina 
Gio. Batt. Pescelto. 
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FATTI BIVERSI 


Polizia urbana. Sappiamo che il municipio 
torinese, per far cessare i lamentati abusi ai quali 
dava luogo nell’ esercizio delle vetture’ cittadine 
la fissazione del.marimum, e cercar modo di po- 
ter ottenere a miglior mercato e con maggiore 
esattezza il servizio delle medesime, ha determi- 
nato di togliere il mamimum, accordando ai con- 
cessionarii intiera libertà nel fissare la loro ta- 
riffa, sperando che in questo ramo d’ industria si 
facessero pur anco sentire, come negli altri, i be- 
nefici influssi della libertà. 

Il sindaco impertanto avrebbe fatto facoltà , a 
partire dal primo prossimo dicembre, ai conces- 
sionarii delle vetture cittadine di fissare essi me- | 
desimi il prezzo dei servizi tanto a corsa che ad 
ora, tanto generali che speciali, obbligandoli so- 
lamente a tenere nella vettura la tariffa dei prezzi 
da éssi fissati; e perchè potessero maggiormente 
agevolare in questi i prezzi, ha permesso la di- 
stinzione delle corse in semplici ed intiere , an- 
noverando come semplici le corse da qualunque 
punto della città ai primi viali di circonvallazione 
ed intiere quelle che oltrepassando quei viali si re- 
cano sino alla cinta daziaria od in siti in. questa 
inchiusi. 

Ufficio di censimento. La questura di sicurezza 
pubblica della città e provincia di Torino ha pub- 
blicato il seguente avviso: 

Veduli gli articoli 33 della legge 8 luglio 1854 
e 2 del R. decreto del 17 successivo novembre; 

Nell'’intendimento di curare l'uniforme e perfetto 
adempimento delle disposizioni che riflettono il 
censimento della popolazione, 


Si notifica: 


1. Il movimento della popolazione per nascite, 
matrimoni e decessi che avvengono in questa ca- 
pitale e territorio è denunciato all'ufficio di cen- 
simento dagli incaricati di tenere i registri dello 
slato civile, e così i privati rimangono dispensati 
dal far conoscere al predetto ufficio gli aumenti 
o le perdite che succedono nelle rispettive famiglie 
per delte tre cause, salvi i casi di nascite, matri- 
moni e morti avvenuti fuori del circondario di 
Torino. 

2. È obbligo dei proprietarigdi case e degli af- 
fittavoli delle medesime di consegnare all’ ufficio 
di censimento le famiglie o le persone alle quali 
avranno affittato o sublocato una parte qualsiasi 
delle stesse case. 

Devono fare le consegne di mutazione di abi- 
tazione o di domicilio tutti i capi di famiglia e 
tutte le persone che vivono sole, quantunque volte 
abbandonino una abitazione sita dentro i confini 
territoriali di Torino ‘per entrare in un’altra, 0 
per fissare altrove che nella città e territorio di 
Torino la loro dimora. 

Ogni capo di famiglia ha pure l’ obbligo di de- 
nunciare l’arrivo o la partenza dei membri della 
medesima, quando irattisi di una permanenza 0 
di un'assenza che non sia eventuale e passeggiera, 
come per esempio a motivo di educazione 0 d’im- 
piego; ed ‘altresì di consegnare l’entrata e Vuscita 
delle persone o di servizio, o dipendenti, o per 
qualsiasi altra ragione coabitanti. 

3. I direttori, amministratori e superiori di sta- 
bilimenti, di luoghi pii, delle case di educazione, 
dei collegi-convitti, dei ricoveri, delle carceri, 
degli ospedali; delle corporazioni religiose e di 
qualunque altra aggregazione di persone le quali 
convivono assieme indipendentemente dai vincoli 
di sangue e di famigliarità, sono considerati come 
altrettanti capi di famiglia, e si intendono tenuti 
alla consegna delle variazioni che succedono nel 
personale delle amministrazioni, delle. comunità, 
degli alunni, ricoverati, domestici ecc. ecc., come 
fu detto dei privati all’art..2. 

4. Le mutazioni che li proprietari di case sono 
tenuti a notificare a”senso della prima parte del - 
l’ art. 2. saranno consegnate in appositi stampati 
che si distribuiscono nell’ ufficio di censimento. 

5. Tutti coloro che non?avessero sin qui soddi- 
sfalto all’ obbligo della consegna primitiva stata 
prescritta dal manifesto della questura del 26 giu- 
gno ultimo scorso o perchè assenti o per qualsiasi 
altra ragione, sono diffidati di non più ritardarla. 

6. Il termine per compiere a tutte le suddette 
consegne è di giorni 15 dalla pubblicazione del 
presente o dall’ avvenuta mutazione per i casi av- 
venire, meno per le locazioni a scadenza inferiore 
di un anno le quali dovranno essere notificate 
entro giorni 5 dalla stipulazione. 

”. 1 trasgressori saranno denunciati al tribunale 
di polizia per l’ applicazione delle pene comminate 
dalla suddetta legge 8 luglio 1854. 

Esami per la carriera giudiziaria. Gli esami 
per gli aspiranti alla carriera giudiziaria avranno 
principio il giorno 3 del venturo mese di dicembre 
alle ore 9 antimeridiane, nel palazzo della regia 
università. I candidati riceveranno pure indivi. 
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duale avviso e le necessarie direzioni dai rispettivi 


signori avvocati fiscali generali. 

Notizie letterarie. Il Trovatore di Torino, spi- 
ritoso giornaletto, diretto da M. Marcello, ha stam- 
pato nel suo num. 34, di sabbato 24 corrente, ‘le 
linee che seguono sopra un recente lavoro letlera- 
rio di Giuseppe Revere, inserito nel quaderno di 
novembre della Rivista contemporanea col titolo 
di Bozzetti Alpini. 

In questi suoi bozzetti (seguito delle Memorie 
di Anacleto Diacono) Revere ha tentato ciò che 
nessuno ancora ardì nella letteratura italiana; un 
genere, io voglio dire, di cui non abbiamo esempi. 
In questo primo bozzetto ei ci descrive un suo 
viaggio ad Asti, narrato in istile così detto umo- 
ristico. Ma quale potenza poetica non si manifesta 
in questi suoi bozzetti! Dettato con quella lingua 
ch'ei sa adoperare così bene, con quell’abbondanza 
d’immaginazione che lo distingue, coll’acuta ironia 
degl’inglesi e dei tedeschi, e colla schietta bonomia 
dei nostri buoni fiorentini antichi, questo nuovo 
lavoro di Revere sta all’altezza, anzi supera quanto 
egli ha dato fuori sinora. Avendo noi una ammi- 
razione grandissima per l’autore di Reisebilder, 
crediamo di rendergli onore chiamandolo l'Heine 
italiano. 








SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 13 novmbre. 
L'altro ieri, ricorrendo il giorno di San Mar- 
lino , protettore e patrono come voi sapete dei sol- 
dati, venne passata una gran rivista delle nostre 
truppe dal generale La Marmora, accompagnato 
da sì numerosa comitiva di generali ed ufficiali di 
ogni grado, inglesi e francesi che non potreste 
immaginare di più, Oltre quelli ch'erano stati uf- 
ficialmente invitati, molti altri dalle. vicine alture 
ove stanno le loro truppe accampate accorsero allo 
spettacolo , e sulla fine comparve in una vettura 
lirata da quattro cavalli, lo stesso maresciallo Pé- 
lissier. Stava tutto il nostro corpo di spedizione, 
ad eccezione soltanto di quei battaglioni che tro- 


| vavansi agli avamposti, spiegato in battaglia su 


due linee parallele colla fronte rivolta verso il ne- 
mico (cioè verso la Cernaia) e coll’ artiglieria e la 
cavalleria a tergo, nella estesa pianura posta fra 
Kadicoi e Camara, appoggiando la sua sinistra 
alla strada ferrata che noi stiamo costruendo, e la 
destra verso le colline che separano dal mare que- 
sto bel piano. Sovra un piccolo poggio sul centro, 
è sul davanti delle schiere era ‘stato eretto un al- 
tare solto una tenda e, sentita la messa, il gene- 
rale col suo corteo percorse lentamente tutte le 
schiere, le quali poscia formaronsi in colonna e 
sfilarono a lui davanti. 

Balaklava ed il bazar aveano fornito un vistoso 
numero di curiosi d'ogni genere e d’ ogni razza, e 
frammezzo ad essi le nostre truppe procedevano 
stupende a vedersi per ogni rispetto; e la bella 
mostra ch’ esse facevano di sè avrebbe certamente 
contribuito ad aumentare il loro credito, se que- 
sto non fosse già irrevocahilmente stabilito presso 
quanti ebbero occasione di vedere come esse si 
conducono iu ogni circostanza. Multi sicuramente 
di quelli che assistettero a questa rivista non s'im» 
maginavano che.il nostro esercito, dopo sei mesi 
di campagna , fosse così numeroso e fiorente. Il 
tempo ci fu oltremodo favorevole , e i vessilli tri- 
colori brillavano irradiati da un sole più splen- 
dido di quello che suol-essere nei nostri climi 
verso la metà di novembre, 

I movimenti di terra della ferrovia da Kadicoi a 
Camara , eseguiti dalle nostre truppe, sono quasi 
terminati, e fra poco comincieranno a collocarvi 
le rotaie di ferro. Per gli altri tronchi di ferrovie 
qui costrutti non si usavano le locomotive ma i 
‘cavalli. Questo sarà il primo tronco servito da 
locomotive, e ho già veduto sbarcare la prima che 
porta per nome Alliance, sulla quale stanno di- 
pinti gli stemmi, delle quattro nazioni alleate. 

La guardia imperiale francese è veramente par- 
lita. Ma in sua vece arrivarono altre Iruppe. Vidi 
pure imbarcare truppe inglesi, e segnatamente 
qualche reggimento di cavalleria. Fra poco senti- 
remo dunque qualche novella impresa ; il che sa- 
rebbe desiderabile per toglierci, almeno coi rac- 
conti delle altrui gesta, alla noia della nostra lunga 
inazione. Inazione guerriera, intendo, giacchè 
non crediate che alcuno qui se ne stia ozioso. 
Tutti lavorano indefessamente a qualche opera che 
siccenna ad una Tunga occupazione della Crimea , 
tutti, perfino i soldati inglesi, pei quali io credo 
‘che tal genere di lavoro sia una intollerabile in- 
novazione. Immaginatevi che le sole fortificazioni 
intorno a Kamiesch occupano quotidianamente due 
mila francesi. Ed il tempo che-dura senza pioggia 
da due mesi non può essere più: propizio a tante 
opere in costruzione. \$ 


STATI ITALIAN 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 19 novembre. Il tremuoto che nel giorno 
6 di questo mese s'’intese alle ore 19 italiane in 
Melfi, Rapolla, Barile e Rionero, fu pure avver- 
lito in Ascoli in provincia di Capinata. 

(Giorn. uffic.) 

Palermo, 12 novembre. Abbondanti pioggie han 
da due giorni ravvivato i nostri campi, che tanto 
ne avevan bisogno, dopo la lunga e dannosa sic- 
cità che ua molto tempo li desolava. Gli ulivi in- 
fatti ne avevan sofferto più che ogni altra vegeta- 
zione, è lo scarso prodotto di questo anno è da | 
ciò cagionato. Speriamo che l'atmosfera rinfrescan- Ù 
dosi sempre più col continuare di queste pioggie 
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vivificanti possa migliorare l'aspetto di tutta la 
campagna. (Giornale dì Sicilia) 
———r—r——r————8@€@—@—€—€@€@@—€@@nuz% 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 25 novembre. 

Quest’oggi, domenica, ho ben poco da serì- 
vervi. Mi è impossibile rendervi conto della festa 
che si dà al vostro re, gitcchè la posta parte di 
buon'ora, ed il vostro sovrano non si recherà che 
verso, la. metà del giorno all’ esposizione; Sinora 
di teatro non vidde che il Gymnase in difetto di 
altri spettacoli; l° Opera non fu aperta sabbato 
sera. 

Non so bene se vi abbia detto che l’altra sera 
l'imperatore si recava a questo teatro dell' Opera 
accompagnato solamente dal generale Montebello. 
Esso entrò per la porta comune, e se non fosse 
stato il suo compagno correva rischio di essere 
fermato dal controllore all’ ingresso perchè non | 
era stalo riconosciuto. Pare però che in fatto di 
teatri non vi saranno grand: spettacoli in occa- 
sione della dimora del vostro re, forse perchè non | 
sono divertimenti che gli vanno.molto a sangue. 

Tuttesle lettere che giungono dalla Crimea ri- 
petono le notizie che voi già saprete sui grandi la- 
vori che si fanno dagli alleati per passare: meno 
male che si può l'inverno ; tulli poi anche svno 
d'accordo nel presagire un inverno molto quieto , 
non lemendosi gli attacchi del nemico. A Costan- 
linopoli sembra che il dissesto finanziario sia 
sempre grandissimo : il tesoro turco è sempre al 
verde, ed i ministri turchi non vogliono saperne 
di quel comitato di sorveglianza che le potenze 
occidentali hanno stabilito ‘per controllare l'im- 
piego dell'ullimo prestito. Pare anche che fra il 
signor di Thouvenel, e lord Rédeliffe non corra la 
migliore intelligenza, e si è meravigliati, dopo 
tante voci ch’eransi fate correre 3 questo propo- 
sito, che l'Inghilterra non abbia ancora richiamato 
quel suo ambasciatore. 

D'altra parte la sicurezza pubblica. peggiora 
ogni giorno di più, ed il generale Larchy, coman- 
dante a Costantinopoli, dichiarò che per farla fi- 
nita prenderà la misura di sottoporre ad un con- 
siglio di guerra francese ognuno che fosse sor- 
preso in flagrante delitto di assalto notturno. 

La nostra borsa ha sempre una tendenza al 
rialzo, e si erede sempre ad una ripresa d' affari. 
In quanto alla strada ferrata Vittorio Emanuele, 
non.credo che il governo francese sia d:sposto:a 
decampare dalle sue intenzioni primitive perchè 
troppo grandi interessi vi si oppongono. . La fer- 
rovia da Lione a Ginevra si fonderebbe con quel- 
l’altra di St-Rambert, e questa voce prese una tale 
estensione e consistenza, che le azioni di quest’ul- 
tima linea hanno guadagnato sensibilmente da 
qualche giorno. Si .condurrebbero i lavorì con 
tanta rapidità, che tutto sarebbe terminato fra tre 
anni, Voi sapete che con questa. linea si evita ‘il 
Monte Cenisio, e che la strada ferrata da St-Ram- 
bert sbocca a Susa (1). Asi, 

(1) Noi crediamo per mostra parte. molto 
infondata la voce cui accenna il nostre. corri- 
spondente. 1 


— Igiornali recano che la Francia foce la. per- 
dita d'uno de' suoi uomini di stato i piùeminenti 
ed i più rispettati. Il conte Molé morì il, 25, 
nella sua residenza di Champlatreux , colpito da 
apoplessia fulminante duranté il suo pranzo, al 
quale assistevano il conte di Montalembert ‘e il si- 
gnor di Falloux. Il vescovo <l’ Orleans era partito 
da Champlatreux la mattina di quello stesso giorno. 
Il conte Molé aveva 25 anni ed era membro del- 
l'accademia. 

INGHILTERRA 

Si legge nell’United service Gazette: 

« Il signor Federico Peel, sotto segretario del 
dipartimento della guerra, ha dato la sua demis- 
sione e sentiamo che il governo non ha l'inten- 
zione di nominargli un successore. » i 

— Una particolare adunanza della corporazione 
di Windsor sarà tenuta nella camera del consiglio 
a Guildhall, lunedì prossimo 26 novembre'‘a mez- 
zogiorno onde prendere in considerazione e de- 
terminare sulla presentazione di un: indirizzo al 
re di Sardegna in occasione della sua visita al 
castello di Windsor, e procedere a questo propo- 
sito come il consiglio crederà opportuno. 

— Si assicura essere l'intenzione del governo , 
di ricorrere finalmente all’ estrazione a sorte per 
la milizia, e ciò sarà mandato ad effetto, senza 
riguardo a rango e condizione dall’ età di 18 ai 40 
unni. Il tempo del servizio è di cinque’ anni , 6 si 
ritiene che sarà adottato il metodo francese per la 
leva dei coscritti. La multa di cinque lire sterline 
per quelli che si rifiutano di servire: sarà versato 
al governo che provvederà dei sostituiti per quelli 
che ron vogliono entrare nei ranghi: 

(United service Gazette) 
SVEZIA E NORVEGIA » 


Leggesi nel Horn. Post : ì 

« Possiamo dichiarare , per ragguagli assunti a 
sicure sorgenti, che per ora non c' è nessuna pro. 
babilità d: un'alleanza colla Svezia e che le asser- 
zioni messe fuori a questo riguardo sono im- 
maginarie e senza alcun fondamento. L' oggelto 
della missione del generale Canrobert a Stoccolma 
era la presentazione al re Oscar della gran croce 
della legion d’ onore, come pure il mantenimento 
delle buone relazioni, che sussistono fra le due » 
nazioni. Il re ed il popolo di Svezia furono lusin- 
gati assai della missione di un ufficiale così illu- 

















stre.tEssi hanno in splendido modo dimostrata la 
loro simpatia perla causa delle potenze occiden- 
tali. Possiam dire che il verdict dell'opinione pub- 
blica, a cui faceva appello l'imperatore Napoleone 
nel suo ultimo discorso , in lsvezia fu dato. » 
PRUSSIA 

Berlino , 22. Il governo austriaco credette di- 
sgraziatamente dichiarare , in una recente circo- 
lare, che una riforma della costituzione federale 
non sarebbe possibile che a condizione volessero 
i diversi stati sottoporsi alla supremazia di un solo 
fra loro. C'è qui il germe di nuove dissidenze colla 
Prussia. 

Onde dare una maggior spinta alle costruzione 


delle navi, il governo non solo diminuì i diritti | 


d’ entrata sul ferro , che sarà impiegato in queste 
costruzioni , ma creò anzi un premio speciale per 
quelli che si distinguessero in tal genere d’in- 
dustria. 

Si ebbe finora la. più grande cura di evitare 
ogni conflitto colla S. S. Sfortunatamente pare che 
sia stato indarno , giacchè l'arcivescovo di Fri- 
burgo volle ingerirsi nell’amministrazione reli- 
giosa del principato di Sismaringen , che appar- 
tiene alla Prussia, ed ingerirvisi in modo che il 
governo prussiano si-credelle obbligato di opporsi 
risolutamente a queste usurpazioni. ; sma 

(Corr. Havas) 
RUSSIA 

Pietroburgo, 13 novembre. L’ Invalido russo 
pubblica i seguenti particolari che si riferiscono 
al viaggio di S._M. l’imperatore per Odessa e la 
Grimea: « 1l:3 corrente Sua Maestà partiva da Ni- 
colaieff per Odessa. Strada facendo, presso la sta- 
zione di Koblewka, l'imperatore ispezionò le. ire 
divisioni del reggimento d’ussari principe d'Assia- 
Cassel, colà accantonate; alle ore 7 di sera Sua 
Maestà giunse in Odessa nel più prospero stato di 
salute e prese il.suo alloggio nel palazzo Worunzoff. 


Nel giorno susseguente, dopo aver ricevuti parec- | 


chi altri personaggi militari e civili, l' imperatore 
si! recò' nella > cattedrale , al. cui ingresso. Sua 
Maestà venne ricevuta dall'arcivescovo di Cherson 
è Tauride colla croce, l'acqua benedetta ed un’al- 
locuzione. Finita la liturgia, l’imperatore passò in 
rivista fuori di città tutte le truppe accantonate in 
Odessa. S. M. si recò indi a visitare gli ospitali 
militari nonchè le batterie di costa, e nel giorno 
susseguente l'imperatore ritornava a Nicolaieff, 
dove giunse in buono stato di salute verso il mez- 
zodì. Il giorno 7 corrente alle ore 10 1j2 antime- 
ridiane S: M. partiva da Nicolaieff per la Crimea, 
passò Perekop alle ore 11 ant. e proseguì il suo 
viaggio per Simferopoli, ove giunse alle ore 8 12 
di sera. Qui l'imperatore fu ricevuto dal coman- 
dante in capo dell'esercito del Sud, aiutante gene- 
rale principe: Gorciakoff, e partì ‘il 9, corrente 
alla volta di Bactciserai. Per via S. M. esaminò 
alcune divisioni dell'esercito della Crimea; e nel 
giorno 10 l'imperatore ispezionò le truppe collocate 
ai posti avanzati dal lato nord di Sebastopoli fino 
inclusivamente le alture di Machenzie. Le accennate 
ispezioni e specialmente il. sano e gaio aspetto 
delle truppe soddisfecero pienamente Sua Maestà 
l'imperatore ». 

Una corrispondenza del Moniteur , da Franco- 
forte, parla del profondo malcontento, che la 
guerra e le miserie senza fino. che ne provennero 
in wito l'impero, hanno sollevato tanto in Russia, 
quanto in Polonia. Secondo quella corrispondenza, 
pare che i movimenti insurrezionali che. scoppia- 
rono su parecchi punti dell’ Ukrania avrebbero 
avuta maggior gtavità di quel che non lo si sia 
detto. Si sarébbe stati costretti di far marciare 
truppe ed artiglieria contro i malcontenti. 1 tumulil 
non erano contro il governo russo nè contro i si- 
gnori, ma contro i popes , che gl’ insorti accusa- 
vano di menzogna, perchè rappresentavano i fran- 

_cesi comg nemiei e distruggitori della religione 
ortodossa. Un gran numero di questi poveri in- 
sorti furono trasportati in Siberia. 

Per la/Sua'coriosità ‘e suranezza riproduciamo il 
discorso che l'arcivescovo di Odessa diresse allo 
czar. Alessandro Il durante la sua presenza in 
quella città : 

« Pio sovrano! Tu non avevi peranco cinta ‘la 
corona dei luoi antenati che già era piaciuto alla 
Provvidenza di attorniarla di spine. Gli: occhi del 
nostro corpo non sono avvezzi a vedere questo or- 
namento brillare sul capo del re; ma gli occhi 
della fede vitrovano con° pietàve rispetto il ricordo 
di Cristo. © * 

« Ed infatti quali altre corone hanno portato i re 
ei principi più devoti e pii da Davide, Giosafatte, 
Costantino, Vladimiro il Grande, sino a Dimitri, 
il nostro erde del Don, "e finalmente sino al tuo 
patrono Alessandro Newsky? «« Abbi coraggio € 
che: il. tuo animo non s'indebolisca alla vista di 
quelle .due fiaccole fumanti »» disse il profeta al 

. re guérriero Akhaz, quando i due regni d’Israello 
e di Assiria si unirono contro lui in guerra ingiu- 
sta. Queste parole del profeta possono essere ap- 
plicate tanto a noi quanto ai nostri nemici. E in- 
falli questa disgraziata Francia non è da un mezzo 
secolo; la fiaccola che porta l’ incendio nel mondo 
init? E l'orgogliosa, ma oggidì umiliata e perieli- 
tante Inghilterra, cos” altro è senonchè quell'altra 
fiaccola, che, spenta per due secoli, ricomincia a 
fumare, in mezzo allo, spalancato abisso? E noi 
pure ti diremo col profeta «« che il tuoanimo non 
s’indebolisca alla vista dî queste due fumanti fiac- 
cole. »3° £ 

< Aduh segno dell’Altissimo, i venti si calmano e 

- cade la' pioggia per fecondare i nostri campi; spa- 
riranno anche queste fiaccole, ® la Russia, protetta 
da Dio , si rialzerà per la consolazione del suo 
‘capo e per la fortuna stessa dei suoi propri nemici. 

‘Entra dunque, 0 pio sovrano, nel tempio, in cui 





‘il tuo augusto genitore venne altre volte fra le fitte 
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tenebre,.ad innalzare al cieloi suoi ringraziamenti 
per.averlo salvato dalla procella e dal naufragio. 
Entra e innalza con noi-le tue. preci al re dei re 
perchè si plachi la presente procella. Faccia il 
cielo che questo tempio possa vederti ancora in- 
ginocchiato dinanzi a Dio, per rendergli solenni 
azioni. di grazie' Amen >. 
SPAGNA 

Troviamo nella corrispondenza's dell’ Indépen- 
dance Belge la seguente notizia: 

« Il cardinale arcivescovo di Toledo ottenne 
l'autorizzazione di ‘ritornare al suo palazzo di Ma- 
drid, come anche il patriarca delle Indie, grande 
elemosiniere della regina. Questi due personaggi 
erano stati esiliati nel momento in cui le cortes 
cominciarono la discussione della base religiosa 
della costituzione. 

« Il duca della Vittoria considerava quest’ultimo 
come suo nemico personale; onde convincerlo 
d’errore, il patriarca delle. Indie andò a fargli vi- 
sita-e gli diede l'assicurazione che il. suo affetto 
perla regina non lo spingerebbe mai a far dell’op- 
posizione al governo. L’arcivescovo di Toledo è 
confessore della regina; ma il: patriarca ha mag- 
gior influenza a palazzo. S. M. ha in quest'ultimo 
una confidenza illimitata.» 


TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Smirne, 17 novembre. 

Mentre chiudevo la lettera che v'ho indirizzata 
la scorsa settimana approdava una fregata inglese 
con a bordo un battaglione della legione svizzera 
a servizio della Gran Bretagna. La severa disci- 
plina che si osserva, fa sì che raramente vediamo 
andar attorno soldati di quel corpo, i quali, occu- 
pati d'altronde nello sgombero dell'ospedale, ora 
riattato ad uso di caserma e restituito alla prima 
destinazione, e nell'esercizio militare, non hanno 
guari tempo onde visitare oziando la città. 

Mercordì salpavano da questa rada il Congress 
fregata ed il Saranac, bastimento a vapore della 
marina militare dégli Stati Uniti. Quella portava il 
guidone del'commodoro che comanda la squadra 
del Mediterraneo ; questo aveva a bordo un nostro 
concittadino, il sig. Bollero, figlio del direttore 
del lazzaretto di Varignano, distinto giovane che è 
segretario del comandante del legno. Queste navi 
sono dirette a Costantinopoli donde il Saranac 
andrà a Sebastopoli, e raggiunta dopo la fregata 
nella stazione del Bosforo, di conserva andranno 
in Alessandria, toccando i porti di Soria, e da 
Alessandria ritorneranno alla Spezia, ove forse voi 
avrete conosciuto i comandanti di quei legni. Sic- 
come questa squadra nè salutò, nè venne salutata 
dall’Olivier, bastimento stazionario francese (e se- 
condo i principi non doveva nè dare nè ricevere 
saluto) così i greci hanno subito sparso le più as- 
surde è ribalde voci e volevano far eredere ai bac- 
celloni che questa mancanza (così essi la qualifi- 
cavano) fosse pressochè ùna dichiarazione di osti- 
lità fra il nord America favorevole alla Russia e 
la Francia. . 

Oggi si reca a Costantinopoli Kalil bascià, go- 
vernatore di Aidino. Egli fu dapprima dragomanno 
della Porta, in seguito ministro della guerra di 
Mehemet-Alì, e sotto il regno improvvido di Abbas 
bascià ritornò in servizio del sultano, che dap- 
prima lo nominò a reggere Aidino, ora lo chiama 
a presiedere il consiglio amministrativo dî guerra. 
Questo distinto fanzionario è molto amico del con- 
sole sardo, al quale esclusivamente fece visita, nel 
breve soggiorno che'ebbe nella nostra città. Kalil 
è un turco affatto europeo, parla bene il francese, 
è istrutto, savio amministratore, e, cosa insolita 
qui, integerrimo. L’anno addietro egli si rese be- 
nemerito col comprimere la rivolta dei zeibeck 
(aborigeni convertiti mediocremente all' islamismo) 
feroci uomini, forse aizzati da mene russe; della 
quale rivolta troppo poco si disse in Europa allora 
e troppo w' ha a dire per la sua importanza, per- 
chè ne faccia il' soggetto d'una lettera prossima. I 
fattì che vi racconterò li ho intesi dallo stesso Kalil 
che ebbe in essa parte principale; come dissi, e 
bellissima. 





— Le notizie dalla Crimea non sono tali da far 
eredere che vi seguiranno prossimamente nuove 
operazioni importanti. Solo si sa che vi giungono 
dal Bosforo ‘continue spedizioni di truppe e muni- 
zioni. Jl :9 corrente otto navi onerarie partivano 


da Costantinopoli per Kamiesch. Anche una nuova |. 


compagnia di 487 operai inglesi è partita col pi- 
roscafo Azuf per Balaklava. Tutti questi navigli 
prenderanno .a bordo la cavalleria della Crimea, 
onde trasportarla ‘nei porti' della Bulgaria e del‘ 
Bosforo. Si crede che colle legioni straniere inglesi 
e l’armata turca comandata da Ismail bascià apri- 
ranno nella prossima primavera la campagna sul 
Pruth. 

— Un dispaccio telegrafico di Odessa del 15 no- 
vembre annunzia che la città di Mariopol fu. mi- 
nacciata d'un nuovo bombardamento al 3 novem- 
bre e fu risparmiato solo in seguito alla dichiara- 
zione fatta dall'’agente. consolare austriaco, che ivi 
non trovasi alcun deposito di grani. 

L' Invalido russo contiene il dispaccio seguente 
del principe Gorciakoff, in data del 1A: 

«Ad Eupatoria , il nemico rimbarcò ,, ieri. ed 
oggi, le sue truppe; la maggior parte delle navi 
fece poi vela nella direzione dell’ ovest. 

« Nulla di nuovo nell’altra parte della Crimea. » 

— Dispaccio da Berlino, 2. La Corr. pruss. 
smentisce la notizia data dalla corrispondenza pa- 





rigina dell’ Indépendance Belge circa la missione 
che avrebbe avuta il corte’ Munster.a Nikolaieff e 


le spiegazioni date a questo riguardo da Berlino a 


Parigi ed a Londra. Essa aggiunge che il conte 
Munster , durante l’ assenza dello czar, non lasciò 
Pietroburgo e che probabilmente prima del'ritorno 
di questo: monarca ottenne il permesso di recarsi 
a Berlino in congedo e partì quindi alla volta di 
questa ciltà. (Corr. Havas) 

— Disp. da Marsiglia, 25. Notizie da Costanti- 
nopoli del 15 dicono che il Fleurus è pattito il 13 
per Tolone con mille uomini della guardia impe- 
riale. La squadra intiera dell’ ammiraglio Bruat 
doveva partire il 16 per la stessa direzione. Essa 
farà fermata a Messina. Quanto alla squadra dell’ 
ammiraglio Lyons, deve per una parte svernare a 
Malta. 

Thouvenel, ambasciatore di Francia, diede una 
festa.all’amm. Bruat, nel palazzo dell’ambascia- 
ta di Therapia. Mehemet-Alì ha pur festeggiato 
l'ammiraglio a bordo del Mahmoudié. 

A Costantinopoli, davasi per sicuro che l’ eser- 
cito del gen., Murawieff aveva ripassato il fiume 
Arpatchai; salve d’ artiglierie furono tirate in o- 
nore del successo riportato da Omer bascià , il 7. 
I iurchi contavano ,.in questo fatto d' armi, 26000 
uomini; .i russi solo 16000, ma ben trincerati. 
Questi ultimi perdettero 500 uomini e 5 dei sette 
cannoni impegnati nel combattimento. 

La sorveglianza dell’ impiego dell’ imprestito 
turco è sempre oggetto di resistenze , da parte 
della Porta; ma i commissari alleati persistono 
nella loro missione. 

La città di Sebastopoli non sarà occupata. Il 
genio terminerà di distruggerla. Esso va com- 
piendo i lavori preparatorii per far saltare fra poco 





gli arsenali, i.dock ed i bacini di raddobbo. 

Dispaccwo da Berlino. -23. Notizie da Pietro- 
burgo dicono che la visita fatta dallo ezar in Cri- 
mea' confermò le. tristi apprensioni che si avevano 
sulla situazione delle cose. Il principe Gorciakoff 
è sempre libero di restare in Crimea o di sgom- 
brarla, secondo le circostanze. L'Invalido russo 
annùnzia che l’esercito dél centro, il cui quartier 
generale è a Kieff, deve essere rinforzato da 10m. 
uomini della milizia, tratti dal governo di Vladi- 
mir. Lo stesso giornale annuncia che una grande 
quantità di truppe alleate imbarcossi ad Eupato- 
ria e fece vela verso l’ovest. 

Notizie di Varsavia danno come seriamente ma- 
lato il principe Paskiewiez. Il re di Prussia mandò 
al veterano malato il suo medico di corte. 


l_ T___——P_ymTP————somcoò 


NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova, 26 novembre. 
Si sparse quest'oggi la notizia che la ex-regina 
Amalia sia agli esiremi di vita per repentino ag- 
gravarsi delle ‘infermità che la affliggono. Spe- 
riamo che la fama esageri come suole. Benchè 
questa augusta dama si trovi da poco tempo fra 
noi, ella è conosciuta anche qui, come ovunque, 
per le sue belle virtù che la fecero sempre mo- 
dello di donna, di madre e di regina, ed è natu- 
rale che la notizia del suo male abbia falto penosa 
impressione. Abitano con lei a Nervi il duca e la 
duchessa di Nemours con due figlivoli che sono, 
in credo, il conte d'Eu e il duca d' Alengon, e si 
dice che nel corso dell'inverno siano per giun- 
gervi altri:membri della famiglia. È una vera .for- 





tuna per.il paese di Nervi perchè nessuno meglio 
di questi signori sarebbe atto a propagare in Eu- 
ropa.la fama del suo clima veramente. maravi- 
glioso. A proposito di che, siccome ognuno vuol 
dir la sua, vi furono anche alcuni che censurano 
il marchese Gian Carlo Serra d’ aver affiltata la 
sua villa some di cosa meno consentanea alla sua 
dignità di gran signore. Io trovo invece che. il 
marchese Serra è da lodarsi di non aver. lasciato 
che Nervi perdesse un’ occasione tanto propizia 
alla sua rinomanza. Entrare, come alcuni fanno, 
nella questione della cifra, è un pettegolezzo me- 
schino, e del resto i censori avranno a, mordersi 
la lingua se è vero quanto mi viene assicurato che 
il marchese Serra- voglia cedere o tutta o la mas- 
sima parte della somma che ricava al comune di 
Nervi per siutarlo a fare qualche opera di abbel- 
limento, prima delle quali dovrebbe essere la’ si- 
stemazione della strada, indegna, sotto tutti i ri- 
spetti, di sì importante borgata. Con questo Iralto 
il marchese Gian Carlo Serra continuerebbe le 
tradizioni di una splendidezza che è singolare re- 
taggio di questa cospicua famiglia. 


——. 





— Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

Sappiamo che le guardie di sicurezza pubblica, 
le quali per un disgraziato errore diedero occa- 
sione ai fatti accennati nel n.$273 di questa Gaz- 
zetta, sono tuttavia agli arresti di rigore. Intanto 
i loro camerati raddoppiarono di zelo per conse- 
guire l'arresto del vero ricercato, che è un Tra- 
bucco Marcello fu Domenico, imputato di. molti 
reati. 

Teri finalmente riuscirono ad arrestarlo in Sam- 
pierdarena. unitamente a uu di lui compagno. 
Come ben.si prevedeva, il Trabucco era armato di 
coltello‘ed oppose agli arrestanti una disperata di- 
fesa. Quindi egli riportò una leggiera ferita , ma 
una più grave ebbe a toccarne certo Montanaro, 
una delle guardie arrestanti. | .° t- 

— La giustizia sta ora occupandosi di un orri- 
bile misfatto commesso nella notte del venerdì al 
sabbato p. p. Venerdì sera, certa Bruzzone Rosa, 
abitante nel vico del Fico, entrava nel suo appar- 
tamento accompagnata da un individuo. Una di 
lei amica, che stava seduta sul pianerottolo dirim- 





peito alla porta di sua casa, vedutala entrare, le 
augurava la buona notte. Era già trascorsa buona 
parte del giorno dell’indomani senza che la Bruz- 
zone fosse stata più veduta. Dubitando l’ amica di 
qualche disgrazia si fece a bussare alla di lei porta. 
Non udendo a rispondere , richiese un fabbro-fer- 
raio ad aprire la porta dell'abitazione, nella quale 
penetrati ambidue si offerse al loro sguardo un 
orribile spettacolo. 

La Bruzzone colla gola segata da un rasoio-da 
barba giaceva morta e immersa nel. proprio san- 
gue a pie"d’una scaletta che dal pian terreno dà 
accesso al piano superiore dove dormiva. Si trova- 
rono i bauli aperti, le robe scomposte, e il rasoio 
tutto intriso di sangue. 

Non si conosce sinora |’ autore di questo bar- 
baro assassinio. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nel Corr. Merc. : 

« Gli scorsi giorni vari fogli parlarono, ed in 
termini piuttosto ampollosi, d'un uragano a Mes- 
sina. : 

« Lettere di Messina 23, giunte col .vapore: di 
stamane, spiegano il fatto. 1 giorno 13. un .ura- 
gano ed. un diluvio di pioggia, con furia inaudita 
distrussero le strade conducenti a Messina, e fe- 
cero variguasti nelle povere case di due quartieri. 
Il 18 e la notte del 19, il fenomeno spaventoso si 
rinnovò con eguale furia. Falso è che distruggesse 
(come stamparono) parte della città; ma il danno 
maggiore consisteva nella distruzione totale delle 
strade, per cui la città si trovd 4 o 5 giorni isolata, 
ed in rischio di vera fame, essendo stati portati via 
o guasti vari depositi di granaglie. Il governo e il 
decurionato nulla fecero per sollevare il popolo. » 





. . . . . 
DMispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 

Trieste, 27 novembre. 

È confermata la cattura di un brich di Brema 
avente a bordo ufficiali russi diretti ad Ochotsck. 

Gli alleati sono sbarcati alle isole Kurili (1) già 
occupate dai russi, e vi hanno inalberata la ban- 
viera francese ed inglese. 

Gl’ insorti chinesi hanno disfatto un corpo di 
truppe imperiali nel Thang. 

L’imperatrice vedova della Cina è morta. 

Bombay, 2 novembre. L' insurrezione dei sau- 
thal è di nuovo scoppiata con vigore. Fu neces- 
sario proclamarvi la legge marziale. * 

Parigi, 27 novembre. 

Il Moniteurannunzia la perdita dolorosa dell’am- 
miraglio Bruat morto a Messina il 19 in seguito ad 
un attacco di cholera. 

Lo stato sanitario della squadra era però ec- 
cellente. 

Le LL. MM. l’imperatore e il re di Sardegna 
sono andati ieri alla caccia a S. Germano. 

Dopo aver fatto colazione al Pavillon Muelle , 
hanno incominciato la caccia, ed il re ha dato 
saggio di molta ‘abilità. 

La serà le LL. MM. sono andate al teatro del- 
l’ Opera la cui facciata era decorata dalle bandiere 
delle potenze alleate. Nel gruppo di mezzo si ve- 
deva la bianca croce di Savoia circondata dalle 
armi della real casa. i 

Le LL. MM. sono state accolte con numerose 
ecclamazioni tanto nell' entrare come nell’ uscire 
dalla sala. 

Il prefetto ed.i componenti. il consiglio munici- 
pale del dipartimento della. Senna hanno avuto 


l'onore di essere ricevuti da S. M. il re, che essi © 


hanno invitato a nome della città di Parigi al ballo 
che sarà dato domani a sera în suo onore. — 
I 





La Gazzetta di Verona contiene il seguente 
dispaccio : 

Parigi, lunedì. Il vascello Ulm trasportò ieri a 
Tolone l'ammiraglio Bruat, morto innanzi a Mes- 
sina-in seguito ad un accessò di gotta. 

Canrobert fu ricevuto in udienza dal re di Da - 
nimarca. 


(1) Lunga catena d' isole all'est dell' Asia di- 
pendenti dalla Russia e dal Giappone. 


Borsa di Parigi 27 novembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. .. 65 80 65 60- 
412p.00 . 91 » 90 50 
Fondi piemontesi 
18495. p. 010 85.25 85 » 
1853 3 p. 0j0 >» >» >» » 


Consolidati ingl. 88 7/8 (a mezzodì) 





G. Rombano Gerente. 








CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 28 novembre 1855. 
Fondi pubblici 
1 luglio — Contr. del giorno ‘prec. dopo 
È i PROEL e L 
Id. in liq. 84 75 p.309.bre 
Fondi privati i 
Az. Banca naz.]luglio-Contr.del giorno prec. dopo 
iflborsa in liq. 1165 p. 30 9.bre 
Contr. della m.in c. 1167 È 


1849 


Ci 
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. Contrada Nuova, N° 18, à Za Wille de Genève. 


, Trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCI per inverno da uomo e da donna, 
con.grande riduzione di prezzi : ; 


Scranti Tartane di 3 rasi da 9 franchi sino a 30; id. lunghi da 18.2 40 franchi. Tai 
Veste lana e seta dai 21 ai 30. Tarrawerte da: soldi 16 a lire 2 il raso. Merrinos di Francia 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


23.50 il metro. Id.inglese a 17 soldi il raso. Tare 
sanità di peri qualità. FazzoLertrin batista bianchi a7 È 
il taglio. VeLuro nero in seta sopraffino a 15 fr. il metro. FouLarps di seta a 


a 42 soldi 
soldi 35 sino.a 6 fr. Cacte-Nez in cachemire 


italoni, cravatte, panni e novità a modico prezzo. 


da terra da 3 50 a 25 fr. FranetLe di 
franchi la dozzina. GiLsrs in pelouse 


a fr. 6. Oltre un grande assortimento di pan- 











Nell’ unico laboratorio di pittura e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA E Comp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 
trovansi. servizi da tavola di porcellana 
bianca di Francia per n.* sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 

Simile (per: 12 persone , pezzi 87; IL. 140 
» per 6 persone, con bordure 
bleu .e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
» per 12 persone, pezzi 87,» 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule,-bronzi, ecc. 


CANAVERO GiuseppE 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non mcevere il 
pagamento della. sua opera se non dopo le 
più ampie e.ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
cordo il nuovo sistema detto alla russe in 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 














Maladie des Cheveux 


La pommade du docteur ALIX arréle la chùte 
èl la décoloralion des cheveux et les fait repousser 
sur les tètes devenues chauves depuis de longues 
années. 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve; Gola , rue de Po; Nauda, place Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
AymAasso , rue de l'Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 
Envoi en province (affr.) 
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4; ODDO CHIRURGO 


DENTISTA 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch' egli, tro- 
vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova, 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco, 
nella medesima casa ove vi ha la Trattoria della 
Verna. 





| AVVISO 

Una casa di commercio inglese cerca vari 
commessi che parlino il francese e l'italiano, 
oppure l’ italiano ed il tedesco, per dei posti 
di corrispondenti, magazziuieri e commessi 
viaggiatori. 

Indirizzarsi con lettere franche a F., n.7, 
Patriot-Square Cambridge-Road-London, e 
seriveré in francese od in tedesco. 


Belle Arti. 
SCUOLA DI PAESAGGIO 


nello studio del prof. CAMINO, 
via dell'Ospedale ,, N. 25, piano secondo. 





LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 


DI PIERLU 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra. oltre- 
Do Eni questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 


i continuare o ritirarsì. » 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni.due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc: 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 


In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le 
Le associazioni si ricevono dalla Tirooraria 


librai della capitale e delle provincie. 


pabblosta dispense. 


rNaLDI, via degli Stampatori, N. 3, dai 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare ìl' pagamento 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


LL 








NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 c. 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA'MERT, 37, 
Bedford Square è Londres, membre de l’U- 
niversité d'Edimbourg, de l'hòpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 

} d'excès de jeunesse , et de travaux séden- 

taires. Il est suivi d'observations pratiques 

aranties par 20 années d'expériences dans 

e traitement des maladies da système gé- 
nératif. 

Traitement par correspondance. Les médi- 
| caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, è Turin, soit 
en frangais, soit en italien , prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr. 2. G 








In vendita presso I’ 


O SPERI 


CANTI 


TIT 


Ufficio dell’Opinione 


LUIGI MERCANTINI. 
- CENNI STORICI 


SUL 


R. ECONOMATO 


E DEL 


RIORDINAMENTO 


DELL'ASSE BOCLESTANTICO 


SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 
ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


















MACCHINA DA MIETERE 


_, sonostati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 


Primo premio accordato quest'anno. 


] Sigg. W. DRAY E COMP. hanno ancora ottenuto il! 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, di Hussev ch’essi hanno perfezionata, dalla Società! 
d'Agricoltura di Bath e de l'Ovest d' Inghilterra all’epoca| 
della sua riunione, 

Premii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Società dii 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Iughilterraz — Dallul 
Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — Dalla! 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii) 





Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri- 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturieri 
W. DRAY x COMP. ingegneri agricoli, (wan Lane, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arco, N. 42, Torino. 








LECONS 


DE LANGUE FRANGAISE 
par le prof. TYRAN 
auteur de la Grammaire comparative. 
Via di Po, N° 47, piano primo. 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


E uscito il fascicolo V (Dispense 9 e 10). 





GITRATO DI FERRO 


PLUS DE Siroppo che guarisce gli scoli 


LoLeg=J:WERT] ciforibianchi. La bocceta 


T.-- Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 


SIROPPO del post. FORERT 


\ che guarisce, le costipazioni, le tossi ostinate e 
\ canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
| tazione meritata. Raccomandato da tuti. Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l'amma- 
lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
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— BIBLIOTECA 


DELL’ 





ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 162 a 169. 


Le.dispense 162 a 165 fanno parte del vol. X (decimo), contenente il corso di economia 
politica di Michele Chevalier. Le altre fanno parte del vol. IX (nono), in cui sì conten- 
gono le opere di Rossi, Banfield e Peshine Smith. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 
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DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI RROI  GASA SATOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le 


dispense 123 e 126 


che fanno parte del IV volume. 


Si venle all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L.2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione, 








SPETTACOLI 


Trarro Carignano. (Ore 8). Si rappresenta 
l'opera La Traviata. Ballo: L'appunta- 
mento. 

Trarro Nazionare. Riposo. 

Teatro D'Ancevnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 

Teatro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita : 

Trirro pa SAx Mantisiano, Si recita colle ma- 
rionette : Caterina Howard. \Ballo : La 
presa di Malakoff, preceduta dallo sbarco 
delle truppe piemontesi in Crimea. 

Pramrivo pe. Granpusa. Si recita colle mario- 

| nette: Adelaide granduchessa di Baviera. 
| Ballo : Guglielmo Tell. 


Tr——————_—————— 
| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carnowe. 








| 











* ERL) si 40! L.22 
vincie .,. . ; 
Svizzera e’Toscana jd i ti ta 7 so 
Belgio ed altri état; "O" 60 Cid si 


Lila | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeba, 


‘tal » lé 
id. ».17 t] 
id. ».18.: 





Avviso ai sigg. Associati 
I signori associati, il cui abbona- 


mento scade ‘col giorno 30 del cor- 


renle. mese, sono pregati di -rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 





TORINO 28 NOVEMBRE 





LA GUERRA IN'ASTA" 
Trapporti particolareggiati sui successi ot 
tenuti da Omer bascià al passaggio del fiume 
Ingur, rappresentano la disfatta dei russi an- 
cora più, grave ‘di quello che indicarono.i 
dispacci telegrafici, dacchè} oltre la perdita 
dei'russi in morti; feriti e prigionieri, si a8- 
sicura che la maggior parte delle truppe 
nemiche si sono disperse nei monti, lasciando 
ad Omer bascià interamente libero il. passo 


per progredire nelle sue operazioni. Sì sup- | 


pone che i russi non pensino a disputargli 
il possesso di Kutais, e, che invece concen- 
trano le loro itruppe interno ;&Tiflis, limi- 
tando la difesa.alla provincia transcaucasea, 
la Géorgia. : 
Omer’bascià, dopo aver radunato con in- 
solita speditezza ùn esercito di circa 35 uo- 
mini sulla costa orientale del mar Nero, si 
pose immediatamente in ‘marcia contro, il 
nemico. Aveva messa la sua base principale 
di operazione a Sachum-Kalè, a motivo che 
questa piazza gli (offriva l'opportunità di un 
eccellente porto; vantaggio che mon esisteva 
sopra qualunque altro punto della tosta sino 
a Batum. Quest'ultimo punto non era con» 
veniente a'motivo della insalubre sua posi 


zione, sebbene assai più vicino al vero tea- | 


tro della guerra, cioè alla fortezza di Kars. 
Oltre Suchum-Kalè era pure stato occupato 
da un corpo ragguardevole, sotto gli ordini 
di Ferhad bascià, il forte di Redut-Kalè. 

La strada tenuta-da Omer bascià. da Su- 
chum-Kalè \sino. all’Ingur;scorre per una 
tratta ragguardevole lungo la costa del mare 
sino a Scemscerraì, oppure Cimsceraz, come 
altri scrivono. Di qui abbandona il mare e 
si volge nell’ interno, Più verso il'sud an- 
cora sul mare havvi Anaklea, situata all’ im- 
boccatura dell'Ingur. 

Può far: qualche senso; la circostanza che 
Omer bascià in luogo-di partire da Redut- 
Kalè; che è situato al'sud dell’imbocecatura 
dell’Ingur e ha una strada assai più comoda 
per Kutais, si sia appoggiato sopra Suchum- 


Kalè e Scemscerrai ‘passando per regioni | 


più difficili, ed esponendosi alla necessità di 
passare il fiùme in faccia al nemico. Ma 
oltre l’accennato vantaggio del porto, il mo- 
vimento secondario di Ferhad. bascià, che 
marciando da Redut-Kalè lungo la riva si- 
nistra dell’Ingur, facilitava assai l'esecu- 
zione del piano di Omer bascià; cheassa- 
lendo in-questo modo il nemico di frontè e 
di fianco ‘assicurava il'suecesso. 

Secondo l'opinione esternata ‘in un arti- 
colo della Gazzetta ‘d'Augusta, che sì attri- 
buisce al celebre viaggiatore in Oriente Dr. 
Fallmerayer, assai cognito di quelle, re- 
gioni.; il. combattimento . deve ‘aver avuto 
luogo fra l'Ingure la valle del piccolo fiume 
Citaciali, rinchiusa da colline: boscate sulla 
strada per Zugdidi. Infatti le notizie telegra- 
fiche accennavano: già che.i' tarchi occupa- 
vano questo luogo,:.che. è l'ordinaria resi- 
denza del Dadian, ossia principe di. Mingre- 
lia, vassallo. della Russia dal. 1804 .in poi. 
Zugdidi è a metà strada da Suchum-Kalè a 
Kutais, e in una giornata di. marcia Omer 
bascià può. raggiungere da questo luogo la 
strada, più comoda che conduce da Redut- 
Kalèalla capitale dell’ Imèretia. 

Come dissimo, non è verosimile che Omer 
‘bascià incontri resistenza sinò a' ‘quest' ùl- 
‘tima città j non ‘essendo questa possibile 
‘senza che î tussì vi abbiano concentrate 


| ragguardevoli forze e siano pronti a dare 


battaglia, giacchè Kutais, non è fortezza, nè 
la, sua posizione:è suscettibile. di prolun- 
gata ‘difesa. Secondo, le indicazioni del Dr. 
-Fallmerayer la/parte moderna della città è 


affatto aperta ‘e dominata dalle circostanti. 


colline boscate. L’anticà città, denominata 
Uchimerion, ‘era bensì situata sopra un’ al- 





| 





N. 13, seconda’ corte,.piano terreno. 
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$i pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 
debbono essere ii 


11 fascia. Prezzo 1) le 
all’Uffizio ol'Oginite, ORN, degli Angeli, 18, 
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; iche. — Le lettere, i richiami, % 

indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. — 

indirizzi se non sono accompagnati da una 
inserzioni a pagamento rivolgersi: i 





tarà, e aveva ‘nei tempi passati ‘notevoli 
fortificazioni; ma è ora totalmente rovinata.I 
russi stessi distrussero nel 1769 la cittadella 
nella. guerra contro i turchi, nè sì è più 
sentito che.i russi l'abbiano ricostrutta, anzi 
nel:1844 lo stesso Dr. Fallmerayer non vide 
altro che un mucchio di rovine. 


L’initenziorie di Omer bascià con ‘questa! 


spedizione, dicesi, essere stata ‘di costrin- 
gere i russi a levare l'assedio di Kars, mi- 
nacciando con quella mossa del pari Gori e 
Tiflis, come anche Achalzik, poichè a Ku- 
tais la strada sì biforca, e dirigendosi tanto 
dall’ una come dall'altra’ parte ‘si viene al 
fianco e alle. spalle. dell'esercito russo che 
opera sotto Kars. > ) 

Se si considerano però le: distanze ‘e le 
posizioni, è difficile il persuadersi che Omer 
bascià abbia avuto precisamente questa 
mira. Le perdite sofferte e l' entrare della 
cattiva stagione, durante la quale il freddo 
sull’altipiano armeno giunge sino a 10° sotto 
lo zero, sono sufficrenti motivi. per. indurre 
il generale russo Murawieff.a levare l’ as- 
sedio, e a ritirarsi nei quartieri d'inverno, 
come infatti‘annunciano le ultime notizie. 
Il movimento di Omer bascià può aver avuto 
però l’effetto che i russi abbiano stabilito di 
mettere quei quartieri va Tiflis nell'interno 
del paese, anzichè ‘a Gumri sull’immediato 
confine turco, il che impedirà i, russi di in- 
vadere, di. nuoyo il territorio di Kars e. di 


| Erzerum.al primo aprirsi. della stagione. 


L'intenzione di Omer bascià sembra piut- 
tosto essere stata quella‘di procurarsi buoni 
quartieri d'inverno, e infatti Kutais è op- 
portutiissima! per questo scopo, essendo  si- 
tuata in un paese bene fornito di derrate e 
approvvigionamenti, ein un clima più sa- 
lubre che sulle: coste del.mar Nera. 

A. Kutais sono inoltre, perfettamente assi- 
curate le sue comunicazioni col mar Nero, 
e.senza:dubbio il generale in capo turco 
avrà già organizzato ‘tutti ‘i trasporti. né- 
cessari per provvedere il‘ suo esercito di 
tutto ‘‘tid che îl paese non potrebbe som- 
ministrare. 3 

Durante l'inverno potrà Omer bascià ma- 
turare, i,suoi piani per la futura campagna, 
la quale certamente presenterà non poche 
difficoltà, supposto che le-forze dei russi in 
queste: provincie ascendano a 70,000 uomini, 
come asserisconwi loro giornali. In tal caso, 
dédotte le necessarie guarnigioni, i russi 
avrebbero sempre da disporre non meno di 
40,000 uomini in campagna aperta, i quali, 
operando sulla difensiva, possono facilmente 
tenere in. iscacco  l' esercito turco d’in- 
vasione. ù 

Il paese è troppo poco coriosciuto. strate» 
gicamente. per poter fare alcuna fondata 
conghiettura sulle ulteriori operazioni. Ad 
esempio ‘adduciamo che il Times .cita come 
principale difficoltà nella via da Kutais'a 
Gorî il passo di Suram, ‘che dice innalzarsi 
a quattro mila piedi sul ‘livello del ‘mare. 
L'autore degli articoli della Gazzetta d'Au- 
qusta, che è certamente ben ‘informato, as- 
sicura che questo passo, situato alla di- 
stanza di dodici leghe tedesche da Tiflis non 
è più elevato di 2,090, piedi. parigini secondo 
le misure prese dagli ingegneri russi, e ag- 
giunge.che fra tutti ì passi del Caucaso è il 
più accessibile., essendovi stata. costruttà 
una bella strada, che serve al commercio di 
transito della Georgia col mar Nero. I pendii 
non sono erti, è la stessa cresta facile a su- 
perarsi da ‘ambe le parti. 

Sino a tanto ‘che i russi hanno libere le 
loro comunicazioni col resto dell'impero e 
possono ricevere rinforzi di truppe, e muni- 
zioni, le probabilità. saranno bilanciate fra 
Omer bascià eil generale russo; ed. anche 
le. parti:si limiteranno‘ad osservarsi e a im- 
pedirsi reciprocamente con movimenti stra- 
tegici decisive operazioni offensive. Ma'la 
perdita delle provincie transcaucasee:è' ine- 
vitabile pei russi nel caso che le comunica- 
zioni siano tagliate, sebbene possa esigere 
più di una campagna. 

Le comunicazioni dei russi sono ora aperte 
perla via comparativamente breve attraverso 
la.catena del Caucaso per. Wladikawka,.e 
per l’altra assai più lunga per il Daghestan 
sulla:costa del mar Caspio: Ove -Sciamil si 
risolvésse di - cooperare energicamente’ coi 
turchi, quest'ultima sarebbe facilmente in- 
tercettata. o almeno resa assai difficile. I 





russi evrebbero però sempre sicura la costa 
sùd-ovest del mar Caspio. A tagliare'l’altra 
si intento Omer bascià, e se riuscisse 
impadronirsi di Gori e a dominarla riva 
sinistra del Kur, il suo intento sarebbe rag- 
giunto. 
‘ Per giudicare dell’ ulteriore ‘andamento 
delle operazioni’ sarebbe necessario di co- 
noscere se ì russi danno maggiore impor- 
tanza alla prima o alla seconda via. Nel 
primo caso i russi dovrebbero abbandonare 
tutta la provincia per proteggerne l'estremo 
an olò ‘settentrionale; nel secondo tutta la 
prozincia sarebbe protetta ei. russi. avreb- 
bero anche il vantaggio della ‘navigazione 
sul mar Caspio. i 

L’'immediato profitto’ dell’invasione ope- 
rata da Omer bascià ‘sarebbe in ogni caso 
d'impedire definitivamente per l'avvenire i 
movimenti offensivi della, Russia sui ‘con- 
fini dell'Armenia. Ma nè la conquista delle 
provincie transcancasee in qualsiasi altro 
vantiiggio Ottenuto ‘dà Omer bascià potrà 
essere considerato èome' un avvenimento 
decisivo per la guerra nè renderà ‘in alcun 
modo più inclinata alla ‘pace ‘la Russia, che 
darà a quella perdita ancora meno impor- 
tanza che alla petdità di Sebastopoli è della 
Crimea, 

Perla Russia la posizioné aggressiva con- 
tro la Turchia è la Crimea, come già erasi 
riconosciuto ai tempi di Caterina, allorchè 
si scrisse in lingua greca sopra una delle 
porte di Cherson, città allora appena fondata: 
Viaper Costantinopoli. Colla conquista della 
Georgia, o piuttosto col tradimento operato 
nello scorso secolo contro l’ottaagenario 
principe Eraclio, che prese le armi contro 
la Persia coll’aiuto della Russia per dichia- 
rarsi indipendente, e si vide poi trasformato 
semplicemente in un vassallo della Russia 
stessa, non si ebbe è Pietroborgo altra ‘in- 
tenzione che di suscitare allà Turchia una 
diversione onde impedire, che  concentrasse 
sul Bosforo tutti è suoi mezzi! di difesa. 

Perduta la Tauride; mon hacpiù alcun va: 
lore pei russi il possesso della Transcausa- 
sia. La guerra in quelle regioni è però na 
ottima occupazione per Omer 'bascià ‘che 
può agire indipendentemente e senza conflitti 
coi generali dell'Occidente. 

_————_wr_==== 


DELLA TARIFFA GIUDIZIARIA 
riguardo ‘ui segretari 
delle giudicature mandamentali. 


Allorchè pel ministro Rattazzi; a com- 


| plemento del codicè di procedura civile, ve- 


niva presentato al parlamento nazionale il 
progetto di legge di tariffa giudiziaria, pa- 
recchi giornali avvertirono quanto la pro- 
postà legge fosse difettosa edin alcune parti 
ingiusta, € segnatamentéè come male prov- 
vedesse ai segretarii delle giudicature man- 
damentali. Senonchè delle osservazioni è 
censure della stampa periodica, nè il mini- 
stro, nè 1l parlamento, tennero verun ‘conto, 
e la legge venne vinta siccome era stata 
primitivamente proposta. Il che fu grave 
danno, imperocchè l’esperienza: di ben sette 
mesì ha dimostrato che quelle censure non 
erano avventate, nè i difetti e gl’ inconve- 
nienti della legge chimerici, ma veri e fon- 
dati. 

Non è nostro »intendimento; il .discorrere 
tutti gli avveratisi difetti ed inconvenienti», 
ma quelli segnatamente che ‘hanno tratto a1 
segretarii mandamentali, essendo questa la 
parte della tariffa giudiziaria, che Suscitò i 
più giusti ed universali richiami , ed è più 
urgente che sia riformata e corretta. 

È principio fondamentale di giustizia che 
le leggi non abbiano mai effetto, retroattivo,, 
ma debbano invece rispettare e mantenere 
iacolumi i dritti acquistati; al quale princi- 
pio è da aggiungersi un secondo, che cioè 
ogni ‘savio legislatore, ogni provvido e'libe- 
rale governo deè pur anco ‘proteggere le 
condizioni di fortuna 6 le utilità dai privati 
legittimamente, acquistate , nè queste toc- 
care è manomettere se non quando una ra- 
gione superiore di giustizia, o di utile ;s0- 
ciale imperiosamente lo richieda. 

Da questi canoni di retta legislazione e 
di ‘umano e benordinatò ‘governo. non -fu- 
rono efficacemente tutelati ‘i segretarii delle 
giudicature' mandamentali nella ‘novella 








legge di tariffa giùdiziaria di cui facciamo 
parola. a) 

Il riformare la tariffa de' diritt giudiziari 
accomodandola ai nùovi'metodi di procedi- 
mènto; ridurre a temperata misura gli emo- 
lumenti straboéchevoli' delle segreterie dei 
tribubiali provinciali ‘e di ‘taluna delle giùdi- 
cature di ‘mandamento ; era per fermo un 
provvedimento non meno nécessario , che' 
giùstò ed'opportuno. Ed in vero l'antica ta- 
riffa era divenuta, pel'mutato ordine di cose, 
monca, imperfetta ed insufficiente’; ‘e per 
altra ‘parte pareva convenevole' edi ottima 
cosa che';'‘essendosi.posto mano in questa 
faccenda, Sì togliesse finalmente lo sconcio 
che i Segretari fossero quasi ovanque più 
lautamente retribuiti che i giudici ed il pre- 
sidente stesso del tribùinale." 

Ma in tale riforma non si tenne un modo 
conveniente) nè' si osservò giustizia : i se- 
gretari de'tribunali provinciali vennero oltie 
ogni equò limite favoreggiati ed ‘arricchiti : 
quei'di mandamento furonò ridotti. a ‘non 
aver più di che vivere. 

Bene prometteva il'ministro che dalla rin- 
novata tariffa era pur sempre assicurata 
questi impiegati ‘una'conveniente è propor- 
zioniata tetribazione ; ma pet vedere se alla 
promessa corrispose il fatto , consultinsi ‘i 
registri dei diritti esatti dai segretari di giu- 
dicatura da ‘aprile in poi, e si troverà che 


noh sono rari i mandamenti în ‘Gui il segre- 


{ario non toccò più di 12,.0 20, ò 30 lire al 
mese; è questi‘ mandamenti sono quegli 
stessi che nell'antica procedura procaccia- 
vano ùn' provento nettò di L. 1200, 1500 e 
1800 all’ anno. Lan 

Il governo ed il'parlamento ‘nom possono 
ignorare questi fatti. Non v'ha provincia in 
cui i segretari di giudicatura non abbiano 
tenute adunanze e conferenze e fatti sentire 
i loro richiami. Ma più eloquentemente di 
questi richiami parlano le volontarie dismis- 
sioni ed i collotamenti'in aspettativa dei se- 
gretari mandamentali'che'ogni dì ci annun- 
zia la gazzetta officialo. pag Snai 

Adunque egli è necessario ed urgente'che 
a siffatto ordine di cose sia portato’ pronto 
rimedio. Le vie a tal wopo'si presentano in- 
nanzi: o creare nuovi diritti, ‘0 aumentare 
gli esistenti‘, 0vvero'incamerare le rendite 
délle segreterie; ed agli impiegati di queste 
corrispondere uno stipendio fisso. 

Le due prime vie paiono da rigettarsi. In 
primo luogo l'amministrazione della giù- 
stizia già fin d'ora abbastanza dispendiosa 
el'accrescerne le spese sarebbé lo stesso 
che chiudere 1’ accesso dei tribunali ad ogni 
persona che ricca non fosse è facoltosa. Poi 


‘quell’ essere obbligato il segretario a sten- 


dere ‘alle parti litiganti, quasi meridicando, 
la mano, per esigere la mercede della loro 
opera, è ufficio duro ed increscevole. Oltre 
di che ciò nuoce presso il volgo ‘a quell'opi- 
nionè di rigorosa imparzialità che pel pub- 


blico bene regnar dee nell’ amministrazione 


della giustizia, ‘ed ingenera'il' sospetto di 
venalità per la stretta attinenza d’uffizi che 
havvi tra il giudice ed il segretario. Aggiun- 
gasì che per, quanto vogliansi aumentare i 
diritti esistenti o crearne dei nùovi, non si 
giungerà mai a pareggiare la condizione dei 
segretari mandamentali , e stabilire fra gli 
emolumenti di questi ed i profitti dei segre- 
tari di provincia una ‘giusta proporzione; 
giacchè & fianco dei primi che potessero 
toccare le 800, 0 1000 lìre all'anno starantio 
sempre ì secondi, che'si buscheranno, come 
si buscano fin d’orà, le otto, le dieci, le venti, 
le quaranta mila. 7 

Resta dunque il partito dell’incamera- 
mento dei diritti di segreteria quali oggi sono 
od anche diversamente modificati, ed'uno 
stipendio ‘fisso da attribuirsi ai segretari non 
solamente delle giudicature di mandamento, 
ma ancora de’ tribunali provinciali e delle 
corti. i 

La'nécessità e' la convenienza di questo 
partito eransi già fatte sentire fin nel 1851, 
quando il governo presentando.il primo pro- 
getto di legge pel riordinamento della ma 
gistratura o del ministero pubblico veniva 
proponendo che î segretari ed i loro sosti- 
tuiti fossero retribuiti con istipendio fisso e 
determinato. Ma sifl'atta proposizione più non 
riapparve ‘nell’ ultime progetto presentato 
dal ministro Rattazzi nella trascorsa ses- 
sione legislativa. | 
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Puòforse sembrare prudente consiglio il 
non comprendere in un nuovo assetto del- 
l' ordine giudiziario la riforma che difendia- 
mo; ma ciò non debbe esser causa che 
questa riforma sia lasciata indietro e trasan- 
data. Si opporranno le difficoltà e le stret- 
tezze dell’erario. Ma è nostro avviso che 
queste difficoltà, facile ed omai vieta scusa 
de’ nostri reggitori, non sieno insuperabili. I 
grassi e straordinarii proventi delle segreterie 
dei.tribunali provinciali gioveranno a sup- 
plire al difetto delle tenue rendite delle segre- 
terie, mandamentali. Inoltre l'esperienza di 
questi otto mesi dellanovella procedura non è 
senza frutto, ed i registri che i segretarii di 
ogni tribunale hanno obbligo di. tenere delle 
somme per, essi esatte, potranno fornire lu- 
mi € dati sufficienti per procedere con qual- 
che sicurezza, e non atentone ed alla cieca, 
come perl’ addietro. 

Aggiungasi che per le più celeri forme di 
procedimento adottate presso le giudicature 
di mandamento la mole del lavoro è ivi di 
molto scemata, per guisa che un solo se- 
gretario può bastarvi, nè havvi più mestieri 
d’un sostituito come perl’ innanzi. 

‘All’ idea dell'incameramento delle rendite 
delle segreterie e d'una conveniente retribu- 
zione da corrispondersi in modo certo e sta- 
bile,ai segretari si mostrò già assai inchi- 
nevole il. sig. Deforesta, allorchè, semplice 
deputato; riferiva appunto il 7 gennaio 1855 
sulla legge di tariffa giudiziaria. Nè a vaghi 
desiderii ed aspirazioni. stavasi contento; 
ma accennava alcuno dei mezzi con cui il 

| vagheggiato incamerawrento poteva esseré 
mandato ad effetto. 

Ora ch’ egli è stato creato guardasigilli e 
ministro di grazia e giustizia ed ha potestà 
di fare e non solo di desiderare, non vorrà 
per certo disdire le sue opinioni di pochi 
mesi fa; ma bensì meditando più addentro 
i sistemi e le idee che fin d'allora gli occu- 
pavano la mente, farà ogni opera perchè 
sieno tradotti in fatto, e la riforma delle se- 
greterie vada unita a quella del riordina- 
mento dell'ordine giudiziario, solennemente 
— speriamo non invano — dal ministero 
promessoci nel discorso della corona. 


«PoLexica. Alla Patria non par vero di 
aver trovatojun argomento formidabile per 
combattere il ministero nell’ erronea previ- 
sione delle spese. per la guerra; e dal mo- 
mento cheil conte Cavour ebbead ammettere 
nella sua relazione finanziaria questo errore 
di.calcolo,, il giornale della destra ebbe già 
a friggerlo e rifriggerlo, almeno quattro o 
cinque volte servendolo ai suoi lettori come 
un manicaretto, delicato sul quale stanno 
bene.tutte.le salse. Non è nostra intenzione 
di disturbare aì nostri avversari politici que- 
sto magro passatempo, ma se vogliono con- 
cedercì un tantino d’ attenzione vorremmo 
ragionar loro un po’ sul serio intorno alle 
conseguenze ch’ essi vogliono ritrarre da 
quel fatto, conseguenze che si compendiano 
in questa sola panacea universale ed infal- 
libile che propongono per tuttii mali; licen- 
ziare , cioè, il ministero Cavour per for- 
marne uno con i loro aderenti, 

Non è molto. tempo, che la\Patria sì la- 
sciò sfuggire una diversa. sentenza, In un 
giorno in. cui il buon senso aveva in lei 
«quell’influenza di cui non gode in ogni mo- 
mento, disse. che non desiderava pei suoi 
amici il potere perchè forse riconosceva in- 
tempestiva e precoce la loro aridata al mini- 
stero; ora, vorremmo dimandarle quale avve- 
nimento.sia.sopravenuto per farle cambiare 
di parere. Noi non. siamo di quelli che vo- 
gliono infeudato il potere nei nostri amici, 
‘nè condannare all’ ostracismo il partito rap- 
presentato dalla Patria; riconosciamo anzi 
che quando, per la maggior stabilità acqui- 
stata dai nostri ordini interni, possa credersi 
evaporata quella certa tendenza ad innova- 
zioni, organiche che forma il sogno del par- 
«lito medesimo , esso potrà essere forse dal- 
l’ opinione, popolare regolarmente portato al 
governo della cosa pubblica ed esercitarvi 
una benefica influenza ; ma di ogni cambia- 
mento. nella. politica, e quindi anche dei 
cambiamenti ministeriali, vogliamo che vi 
sia una ragione,chiara e palese, e per adesso 
ci par chiaro e palese che questa ragione 
non vi è, anzi ven'ha una che esclude l’op- 
portunità dell’ innovazione desiderata recen- 
temente dalla Patria. 

Parleremo ben poco delle quistioni inter- 
ne e di quelle finanziarie che sono il tema 
inesauribile delle lamentazioni di tutti i par- 
titi, compreso quello della destra. Potremmo 
solo osservare così in generale che quando 
un mimstero , ed alludiamo a quello dei no- 
stri amici, assume il potere con un bilancio 
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difettivo di oltre trenta milioni, e riduce il 
deficit, in pochi anni, e ad onta della peste, 
della fame e della guerra; a poco più di tre 
milioni, non si ha gran ragione di gridare 
all’ imprevidenza e si dovrebb' essere obbli- 
gati. in ‘coscienza a tenerlo iscusato se qual- 
che imposta riesciva non tanto equamente 
ripartita, e se-nella necessità di dover far 
presto, non si potè sempre fare benissimo. 
Potremmo poì specialmente osseryare agli 
amici ed aderenti della Patria ch' essi vo- 
tarono tutte le leggi d’ imposta proposte dal 
ministero e che quindi quando si fanno a 
tener bordone ai clamori di chi si serve ap- 
punto di questi non avendo ragioni da dire, 
si danno, come si dice, la zappa sui piedi 
perchè in sostanza imprecano ad un’opera 
ch'è tanto del ministero com'è loro pro- 
pria. 

Ma quello su cui. vogliamo specialmente 
richiamare l’ attenzione di questi nostri av- 
versarii si è la quistione estera. Sarebbe 
fare torto al.loro acume politico supponendo 
ch’ essi non veggano quanto nel momento 
attuale Ja quistione estera sovrasti ad ogni 
altra nel nostro paese; ed ‘il. Piemonte ha 
fatto un passo decisivo nella quistione estera 
sottoscrivendo il trattato d’ alleanza colle 
potenze occidentali e mandando i suoi sol- 
dati a combattere in Oriente. Senza. rivan- 
gare la lunga discussione ch’ ebbe luogo al- 
l'epoca che si approvò il trattato, ci conten- 
teremo di rammentare che la destra lo ha 
osteggiato ; sia poi per una ragione, sia per 
l’altra, il partito della Patria osteggiò quel 
trattato che è il perno su cui s’ aggira la 
nostra politica esterna e che consigliò il re- 
cente viaggio di S. M. a Parigi e Londra. 
Ora si può credere che, ad onta di quel voto, 
sia giunto il momento per gli uomini che lo 
profferirono di prendere in mano il governale 
e dirigere la nave ? 

Siamo sicuri che la Patria ci risponderà 
che la destra osteggiò il trattato per ragioni 
tecniche , per motivi finanziari e non per 
cause politiche; e che quindi, adesso che la 
cosa è fatta,se ne assumerebbero lealmente 
l'esecuzione. Sia pure, ma gli alleati nostri 
avrebbero ragione di sospettare , perchè al- 
lorquando sì vuole lealmente e francamente 
mantenere ‘una promessa non se ne inca- 
ricano dell’ esecuzione gli uomini che s’op- 
posero.a che quella promessa fosse fatta : 
sia pure, ma quelli che dentro del paese fa- 
vorirono e colla parola, e cogli scritti, e col 
voto questa alleanza, si troverebbero a fronte 
di nn’ amara delusione quando vedessero 
affidata, per esempio, ad un ministero della 
destra la missione di.raccoglierne i frutti, 

Dopo infatti le teorie propugnate dalla 
Patria in riguardo alla sistemazione poli- 
tica della penisola, e dopo il santo orrore che 
essa ha mostrato per ogni progetto che metta 
in forse qualunque governo attualmente sta- 
bilito in Italia, crede che il partito liberale, 
quello specialmente che appoggiò del suo 
voto il trattato d’ alleanza, potrebbe vedere 
con confidenza i di lei aderenti incaricati di 
negoziare la pace quando ne sia giunto il 
tempo? Si può essere indifferenti a che, nel 
congresso Ri potentati per l’ assestamento 
delle cose europee, la politica del Piemonte 
comè stato d’Italia sia sostenuta da Azeglio- 
Cavour, 0 piuttosto da Revel-Menabrea ? 

Sicuramente il yoto negativo dato dalla 
destra al trattato d' alleanza, se moveva so- 
lamente da considerazioni secondarie, fu 
un. grave errore: politico, perchè sì dovea 
capire che le clausole finanziarie e di eti- 
chetta sì poteano modificare e raddrizzare ; 
ma il proverbi» dice: che ordinariamente cli 
sbaglia paga. 





VracGIO DEL RE. Ieri (26), recano i giornali fran- 
cesì, il re di Sardegna assistette alla messa nella 
cappella delle Tuileries, Dopo la messa , S. M..ri- 
cevette i ministri delle corti estere , preceduti da 
monsignor Sacconi, nunzio apostolico. Il re andò 
quindi al concerto dell’ esposizione. A Ire ore ed 
un quarto , l’imperatore ed il re di Sardegna ar- 
rivarono al Palazzo dell'Industria, in una carrozza 
a due cavalli, scortata da un picchetto di corraz- 
zieri della guardia. Cinque altre ‘vetture venivano 
dopo, colle persone che erano state designate per 
accompagnare lè LL. MM. 

L'imperatore ed il re furono ricevuti sotto il 
peristilio del palazzo del principe Napoleone e 
dal commissario generale, seguito da un gran nu- 


mero di membri della commissione imperiale. 11” 


re di Sardegna prese posto nel palco imperiale, 
alla destra dell’imperatore; il principe Napoleone 
era seduto a sinistra. Dietro le LL. MM. e S. A. T. 
vedevansi il conte Cavour, il cav. d’ Azeglio , il 
conte di Morny, il maresciallo Vaillant , Baroche, 
ecc. 

Subito dopol’entrata delle LL. MM. , che venne 


salutata da vive acelamazioni ed accompagnata . 


dall’ aria nazionale sarda, eseguita. dalle bande 


musicali militari, comintid il concerto , sull’ul- 
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limo del quale venne eseguita l'aria nazionale in-' 
glese, alla quale eransi adattate le parole Domine | 


salvam fac reginam Victoriam: 

Dopo il coro della Muta, le LL. MM. sortirono 
dal palco che occupavano, e visitarono il salone 
dell’ imperatrice e le gallerie superiori del palazzo, 
quindi scesero nella rotonda del panorama, dalla 
quale poi passarono nelle gallerie ‘in riva alla 
Senna , che visitarono in tutta la sua lunghezza , 
sortendone alle quattro e mezzo per la porta della 
piazza della Concordia, dove le carrozze le aspel- 
lavano. 

Oggi l’imperatore ed il redi Sardegna andarono 
a caccia a S. Germano. ‘La sera il re di Sardegna 
assisterà alla rappresentazione dell’Operà, che dee 
consistere nell’operà Lucia è nel balletto Jovita: 
Oltre il palco imperiale, furono ritenuti sette altri 
palchi, per le persone del. seguito del: re. Merco- 
ledì deve aver luogo la.gran festa del palazzo .di 
città. 
_—=—srro@ @ o@«|o@oo( («/’( xo 

INFERNO. | 
ATTI UFFICIALI t 


S. M. ha fatte lefseguenti nomine e disposizioni: 
Con decreti dell’11 novembre 1855 

Ferretti ,conte Cristoforo , maggior. generale, 
luogot. del principe di. Monaco; collocato in di- 
sponibilità; 

Bossi nob. Vitaliano, luogot. nel:corpo dei cara- 
binieri reali, promosso capitano nello stesso corpo: 

Piroth ‘Adolfo, sottot. nel corpo suddetto, pro- 
mosso luogot. nello stesso: 

Garbarino Michele, marésciallo d’alloggio net 
corpo suddelto, promosso soltot. néilo' stesso; 

Putzu-Falqui Antonio, incisore di seconda classe 
presso il regl corpo di: stato maggiore, ‘oravin 
aspettativa, richiamato in. servizio.effettivo, nello 
stesso corpo. 


== 
FATTI DIVERSI 


Incendio nel real palazzo di Racconigi. Veri 
sera, 27, verso-le ore ‘dieci veniva trasmesso ‘al 
municipio. di Torino ‘un dispaccio elettrico del 
sindaco ed insinuatore di Racconigi, che annun- 
ziava essersi manifestato un incendio in quel real 
palazzo e si. chiedevano pronti soccorsi di guardie 
del fuoco cogli occorrenti attrezzi per domare il 
fuoco. 

Parlirono per un convoglio speciale della sirada 
ferratà immediatamente ‘a quella volta un ispet- 
tore, parecchie guardie municipali e molle guar- 
die del fuoco con trombe idrauliche. Si riconobbe 
che l'incendio aveva avuto origine da una canna 
di camino (nel quale erasi: mantenuto il fuoco: nei 
due precedenti giorni) corrispondente alla bellis- 
sima.sala detta di Diana. 

Il fuoco era violentissimo, però un secondo di- 
spaccio elettrico ricevuto dal sindaco, sig. Notta, 
stamattina alle ore 11, mimuti 10, annunziava che 
mediante l’operosità della gente accorsa si erano 
arrestati i progressi dell'incendio, spento verso le 
ore sei del mattino, e che sì stavano sgombrando 
i materiali èd i ruderi, 

Non si conosce a quanto ascenda il danno : te» 
mesi sia ragguardevole. Speriamo che non saranno 
offesi i magnifici affreschi di quella real residenza, 
e non possiamo frattanto trattenerci dall'osservare 
come sia strano che nell’assenza della real fami- 
glia si tengano aperti gli appartamenti e vi si ac- 
cenda il fuoco, 

Un progetto di dimostrazione. L' Armonia 
si è provveduto un corrispondente a. Parigi che la 
tenesse informata dell'accoglienza e delle feste che 
si farebbero al re. Nella lettera del 24, leggesi: 

« Gli italianissimi che tovansi ‘a Parigi re- 
starono con un palmo di naso. Essi avevano com: 
binato una dimostrazione: monstre perl’ entrata 
del re di Sardegna. Credevano ch’ egli avrebbe 
percorso i boulevards , e per la rue de la Paix, 
sarebbe disceso alle Tuileries, facendo la medesi- 
ma strada percorsa dalla regina Vittoria il giorno 
del suo primo ingresso nella capitale della Francia. 

« Al cominciare dél boulevard des italiens , là 
dove s'entra nella rue Richelieu, è un caffè che 
serve di ritrovo ai principali rivoluzionari d'Itaiia, 
@.s' intitola: Cafè du Cardinal. La dimostrazione 
doveva aver luogo quando di là. passava Vittorio 
Emanuele Il, e fra-le altre grida, doveva essere 
ripetuto anche l’evviva al re. d’Italia. 

« La polizia , che sa dove il diavolo tiene la 
coda, non tardò ad essere informata di quest’ ac- 
cordo, e l’imperatore Napoleone, che non vuole 
baccano in casa sua, diè ordine perchè all'improv- 
viso l'enivata del re si facesse per altra via, » 

Siam lieti di veder l' Armonia annunziare che 
gli emigrati italiani a Parigi volevano preparare 
una simpatica dimostrazione a Vittorio Emanuele. 
Essa era diretta al re leale, che ha respinto i con- 
sigli del partito dell'Armonia ed: al paese che 
serbò le sue libere istituzioni, in mezzo all'irrom- 
pente reazione dei clericali. 

Pesci velenosi. I giornali esteri recano di un av- 
velenamento , che ebbe. luogo a bordo di. un ba- 
stimento da pesca di balene , colle più tristi con- 
seguenze ed in affalto nuova maniera. Partita 
quella nave da Boston in marzo dello scorso anno, 
per portarsi nel Pacifico, aveva avuta fino allora 
una navigazione fortunata. Meno per iscopo d’eco- 
nomia che per iscopo dî salute , il capitano aveva 


eccitati i suoi marinaî a fare durante il viaggio la. 


piccola pesca. Erasi fatia fermata per acqua all’ i- 
sola Juan Fernudez. Durante quelle poche ore, 
ciascuno s° era messo all’ opera e la sera, quando 
si levò l'ancora, eransi presi più di 200 kilogrammi 
di pesei d’ogni sorta: Se ne fe' cuocere gran parte 







| per la cena dell'equipaggio a cui il capitano fece 
distribuire una razione di rack. Erano scorse aj 
pena alcune ore da questo pasto che 42 dei 57 
marinai, che erano a bordo della nave , furono 
presi da vertigini, dolori di ventre , nausea e vo- 
mito. Poscia venne l’ abbattimento ed'uno stato di 
| Sopore , che dopo undici ore di atroci patiménti 
| finì, per 34-di essi, colla morte, maigrado tutte 
| lecure che fu possibile prestare ad essi. Trova- 
vasi a bordo un medico, ma non poté scongiurare 
il'miale. Gli altri-8 perirono , riva lentamente e 
dopo aver sofierli dolori atroci e paralisi di una 
parte del corpo. Degli altri 15° marinai, ‘alcuni 
ebbero forti coliche e.crampi ‘allo ‘stomaco: altri 
non avevan mangiato del pesce. 

Il'capitano in secondo , il medico qualche' ilf- 
ficiale avevano già fatto il loro pasto della sera, 
quando la campanella chiamò l'equipaggio a cena, 
ed una pame del pesce era stata méssa; in serbo 
pel loro pranzo dell’ indomani. 

Funerati del generale Montevecchio. ll Pie- 
monte pubblica le seguenti iscrizioni funerarie, 
in morte del cavaliere Rodolfo Gabrielli di Monte- 
vecchio , apposte,intorno alla mole funebre innal- 
zata il 20 novembre 1855 nella chiesa dei ‘PP. 
MM. 00. di Fano nelle solenni esequie ordinate 
dalla famiglia : 

(Al tumulo di fronte allà porta) 
Le spoglie mortali 
Di Rodolfo Gabrielli déi conti di Montevecchio , 
Cav: Mauriziano, Comm. dell’ Ord. mil: di Savoia 
Al regg. equestre Piemonte Reale. già colonnello 
Nelle milizie sarde .in Crimea 
Maggior generale di brigata, 
Affranto da scitico piombo 
il 16 agosto 1855 ai colli della Cernnia, 
Riposano alla remota Balaklava 
Ma la rinomanza di Lui 
In-patria, e dove è sacro il sangue dei generosi 
Propugnanti l’ Europea Civiltà , 
Vincerà il silenzio dé’ secoli; 
Perchè l' intrepido, perseverante, infaticabile 
Nelle prospere sorti e nelle. avverse 
Sempre l' onore alla vita. prepose. 





Nato il quindecimo marzo 1802 
Morì 12 ottobre 1855 nel 53° anno di sua vita. 
(Al destro lato del tumulo) 
La spada che imbrandì giovinetto 
Fra tempeste di popoli e di regni 
Incontaminata nella sua destra rifulse, 
E il giuro dato alla Croce Sabauda 
Eroica morte 
Non, mobilità di consiglio disfece. 
(Al sinistro lato) : 
Equanime nelle battaglie 
Non invanì nei trionfi di Goito 
Ne' scompigli di Novara non învilì : 
Ma ottenebrato o corusco 
Salutò impavido V Astro d'Italia 
Con'la fede degli Avi, con'la virtù degli Froi. 
(Di fronte all’ Ara maggiore) 
Abilissimo condottiero di guerra 
In pace padre benevolo, 

Legando ai fratelli d'armi } 
L’assisa di campo madida del proprio sangue 
Donò con quella ai suoi cari 
Il pegno estremo di amore, 

Poi riparò rassegnato 
Sotto I’ ali del perdono di Diò. 
(Sulla porta: del: tempio) 
‘A Rodolfo conte di Montevecchio da Fano 
Maggior Generale Piemontese in Crimea | 
Negli odierni. campeggiamenti;;..- 
Primo olocausto del valore italiano. 
Esequie solenni 
E fraterno e ciltadino compianto. 





20 novembre 1855. 

Stabilimento di educazione. Istituto d’educa- 
zione maschile e pensione approvato dal ministero 
d'istruzione pubblica, in via. Doragrossa, ‘n. 53, 
in prossimità al collegio Nazionale. 

In questo istituto, oltre la quattro classi: element 
tari italiane, v'hanno quelle di grammatica latina, 
e si danno lezioni di lingua francese, di disegno 
lineare e di pianoforte da maestri provetti in tali 
studii. 

Il direttore, che già fece buona prova nei col- 
legi nazionali di Torino e di Gènova, nulla om- 
mise sì per il benessero materiale dei pensionanti, 
come perchè la loro educazione ed istruzione fosse 


veramente degna dei tempi. 





ABBELLIMENTI DELLA CITTA’ DI TORINO 
PUBBLICO GIARDINO 


Intorno al progetto di pubbliéo giardino, rice- 
viamo la seguente, che di buon grado inseriamo: 


Carissimo signor direttore, 

Con vero piacere vidi trattarsi, in un’ periodico 
di Torino, il progetto di giardino per questa ‘ca- 
pitale. La località scelta dal: municipio'; oltre es- 
sere delle più salubri, è. pure assai amena, in 
prossimità come trovasi di belle colline, in riva al 
Po e in vista dei superbi gioghi alpini, Se, queste 
circostanze sono di gran lunga più favorevoli a 
quelle nelle quali trovansi i parchi di Londra e il 
bosco di Boulogne, credo però non doversi disco- 
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noscere che. rendono di gran lunga maggiori le | 


difficoltà di ben riescire negli abbellimenti di giar- | 
dinaggio. Cosa sarebbero infatti la: serpentina ‘di ; 


Hayd-Parch, l'isola e la collina del bosco di Bou- 
logne e il bacinofd'acqua delle :Tuileries:qui ripro- 
dotti in: confronto del:Po.,.del colle dei. cappuc- 
cinive delle altre colline? i. 

+ Fu adunque non solo ing 
e necessario il concetto del 
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gnoso ma, opportuno | 
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pimanzi di abb;indonare ila decorazione materiale 


di giardinaggio per attenersi invece a rappresen-, 


tage san concetto scientifico. Nell'esposizione fatta 
dall’egregiò direttore dell'Unione, verrebbe pro: 
posto di rappresentare gran parte dell'Europa, e 
dirò così il bacino del Mediterraneo e paesi cir- 
costanti, di indicare con pietre il nome e il sito 
delle principali città , di marcare il contorno dei 
mari, delle isole e dei varii.stati continentali, con 
viali, e di.unire. poi le. città, sia continentali che 
insulari; fra loro, con altri-viali. 

Senza ricercare se i soli. viali soddisfacciano ai 
caratteri di parco e di passeggiata per una:grande 
città, io temerei che nel:concetto sopra, esposto i 
mari ricoperti come il continente di cotico ,. e at- 
traversati da viali'in ognisdirezione; e le isole cir- 
condate‘da prati e unite al ‘continente dagli stra- 
doni, anzichè ricordare ‘il. concetto , geografico: 
non rappresentino piuttosto ‘um capriccioso con- 
torcimento disviali; stradee ruscelli \ascondendo 
interamente il pensiero scienjifico. 

Gerto è un requisito essenziale che il concetto 
geugrafico sia di tutta evidenza e in piena ino- 
stra, senza’ di che non si raggiunge lo scopo pre- 
fissosi, ma în pàri.tempo devesi soddisfare ai bi- 
sogni della circolazione di gran massa di' popolo, 
di cavalli e d’equipaggi. —° | ; 

Il soltoscritto avendo, dieci anni. or sono, ri 
dotto a giardino una» località piana , la, cui-lun- 
ghezza era oltre a'due volte la sua larghezza , vi 
disegnò'ed espresse tutta l'Italia colle isole adia- 
conti. Prima .tracciava uno stradone di contorno, 
poi ricoperse  d' arena ‘il mare , offrendo così un 
largo campo ‘al movimento, Nel mezzo di questo 
sorgeva l'Italia con. le tortuose sue così, la Sici- 
lia, le Sardegnave la Corsica. I confini dei varii 
stati erano marcati da piccole siepi. di tiglie ele 
aree corrispondenti a ciascuno stato erano coperte 
d'una sola qualità di erbe. e di, piante. Così la, Si- 


cilia era tutta coperta ‘di. rose; ollre ad. un casta- 


gno che sorgeva dal mezzo dell'Etna, la Sardegna 
era di Ieandri, il Napoletano di loiesca, la Roma- 
gna di gramigna, la Toscana ‘di limo , la Venezia 
di margherite; la Lombardia: di trifoglio, il Pie- 
monte d’erba medica, ece. Le città poi erano con- 
trassegnate da fiori distinti. Così una eresta pa- 
vonacia marcaya,Roma,.unepapavero Firenze, un 
urtipano Modena, una cicuta Napoli, da acacie 
bianche e rosse Venezia, e/Milano, Al settentrione 
poi diTrieste cresceva un mirto, sopra. del quale 
si arrampicavane delle zucche, le quali colle va- 
ste loro foglie adombravano gran parte d’ Italia. 
La'partè più alta era coperta da boschetti di ca- 
stani @ di pini, e dei ruscelli con opporluni, allar- 
gamenti; indicando 1'maggiori. nostri laghi .scen- 
devanò ‘avformare il Po. Tutto questo fu fatto!dieci 
anni or sono ; e quelle maledette zueche cagiona- 
rono'allorà molti fastidi al povero giardiniere. 

Qui le circosianze sono assai diverse. 

E prima di tuWto l’area che îl municipio avrebbe 
a disposizionio’, Mello ‘stesso tempo (che è assai 
maggiore a Quella sopra accennata non ha però 
le stesse proporzioni percui anzi che raffigurare 
tutta Italia io proporrei di: limitarsi al: bacino del 
Po tompréso dall’Alpi agli Appennini, Così si po- 
irebbé utilizzare tutta l’area è rappresentare que- 
sta bella parle d'Italia'in unascala assai grande. Il 
corso del Po fiancheggiato da due stradoni mette 
rebbe capo al viale del Re e formerebbè il prin- 
cipale ingresso del. parco; Per:mezzo dei ponti di 
Piacenza e Buffalora si unirebbero questi stradoni. 
Minori viali indicherebbero le principali strade da 
Venezia a Milano e Torino, da Ferrara, Bologna a 
Piacenza Alessandria e Genova. Le città ove con- 
verrebbero tutte le strade verrebbero espresse. da 


piccole piazze, nel mezzo delle quali:si dovrebbero | 


elevare dei fac-simili ai monumenti contenuti in 
ciascuna città) Gosì il palazzo ducale «di Venezia, 
il duomo(di Milano,-la torre di Bologna, il castello 
di.Rerrara, il ‘palazzo. di..Torino, la cittadella. di 
Alessandria, il gran palazzo di Genova, possono 
offrire eleganti ed istruttivi monumenti ed. utili 


locali da ‘caffè ed altri commetci. Dei. piccoli | 
specchi d'acqua ricorderanno ‘i nostri’ laghi e le | 
isole asimiglianza dei parchi di Londra offriranno | 


sicura stinza ad uccelli aquatici. Venezia -e Ge- 
nova ‘precedute dall'arena dei loro golfi. offrireb- 
bero eleganti ingressi al parco, ma. tutti questi e 
e lantivaltri. minori dettagli; io ben volontieri .svi- 
lupperei più ampiamente, ove potessi avere la, lu- 
singa di far cosa bene accetta a voi, ai vostri lel- 
tori e principalmente agli stimatissimi signori 
che sono preposit all’amministrazione di questo 
municipio. di 
Ingegnere 
+ BATTISTA, ANGELINI. 


————____—_T——_—T—mm@ 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Il capitolo della cattedrale di Como ba 
annunziato officiatmente al’ consiglio ‘di Stato la 
morte del vescovo, è la nomina del canonico .teò- 
logo D. Ottavio. Calcaterra a vicario ‘capitolare , 
aggiungendo l'assicurazione che questi si adopre- 
rebbe. con. tutta la prontezza dell'animo «e. per 
quanto da lui dipende ad introdurre la tanto desi- 
‘deratà armonia fra l'una e l'altra podestà. 

A'quanto sappiamo, il governo, riservando di- 
ritti dello Stato ‘specialmente circa. una propria 
giurisdizionevescovile; ha risposto attestando del 
(grato senso prodotto dal buon anlmo ivi espresso, 
ed osservando che l'armonia non mancherà di esi- 


 cunà difficoltà che si faccian pubbliche preci sì in 





| lezza maravigliosa e,non sopravviverà (certo all’e- | 











suffragio del ‘defunto vescovo che per la scelta di 
un successore; ‘ma è d’avviso che per rispetto. al 
paese, il quale per le collisioni col. defunto ebbe 
tanto.a soffrire, un gmodesto funebre servizio suf- 
fragherà meglio allo stesso, ed eviterà di suscitare 
qualsiasi dimostrazione in' contrario. 

FRANCIA nè 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 26 novembre. 
leri vi.fu alle Tuileries una cerimonia. religiosa 
pel. re di Piemonte; una messa, che venne cele- 
brata con una pompa che ricorda il cerimoniale 
di Luigi XIV. Per motivi che io ignoro, all’impe- 
ràtore stava molto a cuore questa funzione. Un 
po’ più tardi, i due sovrani si recarono al con- 
certo datosi all'esposizione e il re di Piemonte do- 
velle cérro essere contento’ dell'accoglienza che gli 
venne: fatta .e che fu di viva simpatia. Quanto 
al concerto poi S. M., nella sua qualità d’ ita- 
liano, si sarà fatta una cattiva. idea della musica 
francese; infatti, se vi poteva esser qualche -me- 
rito, per rispetto all'esecuzione, la sala sfortunata- 
mente non è armonica e d'altronde i pezzi che 
erano.siati scelti, ad. eccezione dell’ave verum di 
Mozart e della preghiera della Muta, erano. vera- 
mente deplorabili. Un canto di Berlioz, che ha 
per ritornello Viva l'imperatore, è d'una debo- 


sposizione. 
“Oggi il tempo è superbo, benchè un po' freddo. 


tre passerà, domani, martedì, in rivista tutte le | 


truppe della prima divisione. militare nel campo 
di Marte. Non si fecero venire, come n°era corsa 
voce, le truppe delle divisioni. vicine. Non vi sarà 
che la guarnigione di Parigi e forse i carabinieri, 
che sono a Versailles: un effettivo in tutto di circa 


30,000 uomini. Il re non vedrà dunque che ‘una | 


piccola parte del nostro esercito. 

Si fanno preparativi per una festa al palazzo di 
città, benchè mi si assicuri che il re la rifiuti. 
S. M. va oggi a caccia.a Compiègne; poi, la sera 
ali’ Opera , dove si sirappazzerà la Lucia e dove 
quella graziossima Rosati danzerà la Fonti. Vi 
sarà tutta la corte, 

Pare, del resto , che .il re, par motivi.a me sco- 
nosciuti”)nen intenda prolungare molto il suo 
soggiorno a Parigi. Annunciasi ch’ egli partirà 
giovedì mattina per Londra, dove la regina Vit- 
toria/gli prepara un ricevimento ‘solenne. Mi si 
dice che al re sarà data la gran croce dell’ ordine 
‘del’Bagno e che la municipalità gli offrirà la cit- 
tadinanna di Londra. 

Prendono grande consistenza le voci della riu- 
nione di un congresso e pel luogo. di riunione di 
questo congresso sì designa Brusselle o Franco- 
forte: Cerlò è che il signor di Montessuy, nominato 
di recente ministro ‘a Francoforte, ebbe ordine di 
prepararsi per andar presto al suo posto. Queste 
vodi , a cui non si rifiutava fede, diedero qualche 
confidenza alla borsa ‘edi nostri fondi:sono assai 
fermi ed.banno molta tendenza al rialzo. Vero è che 
sla per esser. pagato. il, coupon. della rendita. Si 
pretese che il ministero volesse. aumentare |’ inte- 
resse dei buoni del tesoro, perchè la scadenza 
del mese di dicembre è considerevole e si lemeva 
chè al tasso atluale non si facesse nessun rinno- 
vamento: Non so che vi sia'in tutto questo di vero; 
ma dubito assai che il ministro voglia prendere., 
nelle circostanze attuali, .un tal provvedimento , 
che sarebbe certamente uno sbaglio , fuori il 
caso di assoluta necessità. 

La morte del conte di Molé fece qui una grande 
e dolorosa impressione. Era tomo onorato da tutti 
i parti: D' un*altra non men deplorata vi avrà 
già recata Ja notizia» il telegrafo ; voglio, dire la 
morte dell'ammiraglio Bruat, che io. vengo a ri- 
sapere in questo. stesso momento. L’ ammiraglio 
non aveva ehe 60 anni. A. 








Teatro della guerra 


Il corrispondente del Daily Newstserive in data 
del 10 novembre: 


« Mentre la‘ maggior parte dei soldati è occu- 
pata a fare gli accomodamenti per l'inverno, altri 
lavorano nella città, e sonoimpiegati a sgombrar 
le rovine ed a minare i magnifici docks. Questi ul- 
limi consistono in sei bacini rettangolari e in uno 
quadrato nel centro ; di dentro.e lungo le pareti di 
totti i 7 bacini i nostri zappatori sono affaccendati 
per formare le fatali mine col mezzo delle quali 
tutte queste splendide opere saranno distrutte in-! 
teramente. i 

« Sembra realmente una triste necessità il dover 
convertire în un mucchio di rovine queste vaste e | 
magnifiche costruzioni, che potrebbero dare ri- 
celto ad una intera flotta mercantile ; ma natural- 
mente non havvi alcuna alternativa, e più presto 
che sarà fatto il colpo, tanto maggiore sarà la 
prova data al mondo che siamo determinati di 
porre un fine per sempre a Sebastopoli come for- 
tezza marittima della Russia nel Ponto Eusino. Il 
piano che viene éseguito dai nostri zappatori è di 
spingere delle travi alla profondità-di 25 a 29 piedi, 
altliguamente alla parte esteriore della parete mas-) 
siccia di ognuno dei bacini e di scavare in Tondo, | 
cioè due.o tre piedi al di sotto del letto dei docks : 
le camere ‘ovevdeve collocarsi la polvere. distrug-| 
gitrice. Inoltre diverse travi di. minor dimensione 
saranno conficcate in vari punti sul fondo del ba-| 
cino, onde assicurare il più completo djsfagiggento| 


slerè quando il clero si occuperà, più che d'altro, | ‘di ogni pietra in tutta Ja fabbrica. » 


della sua missione, che ben potrebbe bastare a' 


— Le notizie della Crimea continuano ad sesare] 


riempierne la vita; se bene -l'adempie secondo» la | quasi prive di interesse. La grande esplosione deil 


mente dì colui da cui la ripete...» 


magazzini di polvere dei francesi, fece insorgere) 


Neonsiglio di stato inoltre rescrisse non aver al- } da principio gran timore a Kamiesch e Balaklava,* 


x 





non potendosi spiegare il come possa essere avve-. 


nuta quella. disgrazia. Si credeva che ella fosse 
slata prodotta da una qualche palla infuocata dei 
forti Selteritrionali, più tardi‘si sospettò d'un tra- 
dimento. Gli alleati perdettero in quell'incontro 310 
uomini tra morti e feriti. Alcuni soldati debbono 
essere stati gettati lontani, giacchè nòn si ha trac- 
cia di 9 uomini tra francesi e inglesi. Li 
Le 26.grandi batterie per bombardare i forli 
del nord sono terminate, ma.ad eccezione dei, ge- 
nerali nessuno sa quando sì darà principio al 
bomhardamento, benchè alcuni nel campo vò- 
gliano*sapere essere a ciò destinato il 2 dicembre. 
Da Trebisonda si hanno per Costantinopoli no- 
lizie dell'8. Il rapporto di Omer bascià intorno al 
combattimento del 5 non contiené particolari 
molto maggiori di quanto già si conobbe in via 
telegrafica. I feriti turchi e russi furono trasportati 
a Trebisonda, i prigionieri a Costantinopoli. Se i 
russi nonssi fossero dispersi dopo il combaltimento 
nei boschi, la loro sconfitta sarebbe stata mag- 
giore. Fino all’8 regnava nel mar Nero il più bel 
tempo ed.a Trebisonda si credeva che Omer bascià 
approfitterà dei suoi vantaggi e del tempo propi- 
zio.per avanzarsi e conquistare una! forte posizione. 
Osman: bascià assunse il comando del corpo che 
da Redut-Kalè fa le sue operazioni contro Kutais, 
mentre Ferhad bascià rimane nelle vicinanze di 
Omer: bascià. «Il generale inglese. Cannon, uno 
dei ‘difensori di Silistria; è partito con una depu- 
tazione pel camipo dì Sciamil ‘onde tentare d’in- 
durlo a prendere parle alla guerra; giacchè gl'in- 
glesi sostenguno*che il loro nome è tenuto in. gran 
conto presso quel principe dei monti. (Oss. Tr. 


for ted iis eesto netti 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 28 novembre. In una casetta sul Molo, 
véechio, vicino alla ‘piattafgyma , furono questa 
mattina rinvenuti estinti certi Poggi Pietro, guar- 
diano di carbon fossile, e Pora Fedele muratore. 
La causa della loro morte viene attribuita ad a- 
sfissia, avendo i medesimi acceso in luogo chiuso 
del carbone. (Gazz. di Gen.) 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava , 16 novmbre. 
Nessun nuovo fatto d'armi è venuto a rallegrarci, 
ma una nuova disgrazia, la seconda di questo ge- 
nere, ha visitato i nostri alleati, i francesi. Ieri 
verso le quattro del pomeriggio due fortissime de- 


tonazioni.ci, fecero iraballare :l terreno sotto ‘i | 


piedi e vacillare le nostre fragili baracche di legno 


sùl'capo; e furono*tosto *susseguite»=da una in- | 


finità di altri scoppii minori, ve tali da simulare 
uno spessissimo fuotòo ‘di cannonate , chie dura- 
rono per'‘due minuti epiù, ci trassero improvvi- 
samonte fuori all'aperto, e atlirarono tutti i nostri 
sguardi verso l’allipiano che sovrasta a Sebasto- 
poli, ove una gran nube di fumo ele: nere para: 
bole descritte nell'aria da ogni specie di proiettili 
si disegnavane sull’ azzurro e limpido lembo del- 
l'orizzonte. | 

Era chiaro che un qualche terribile disastro era 
accaduto alle truppe accampate in quei luoghi. 
Infatti stamattina ci giunsero le-tristi novelle. Una 
polveriera francese, quella, mi dissero, del secondo 
corpo d'armata, s'accese e saltò in aria comuni- 
cando.il fuoco anche al parco d'artiglieria. che 
non si trovava discosto, cosicchè le, conseguenze 
dell'infortunio divennero ancora più lagrimose. 
Parlasi di fortissimi danni in materiale e cavalli, 
e se ne fa ascendere la cifra a più di due milioni 


di franchi. Mà quello che più monta, e che nessun | 


oro al mondo può pagare, sono le vittime umane 
di cui fanno ascendere il numero ‘così alto, che, 
per paura di cadere in qualche esagerazione, vo- 





glio aspettare più sicure informazioni prima di 
esporvelo. 


Dalla nostra discesa in Crimea, è questa la ,se- 


conda polveriera francese che si incende , senza 


contare un’altra esplosione avvenuta agli inglesi, | 


che dissero soltanto consisterè in ‘tre 0. quattro 
cassoni, onde forse.altenuare la sinistra impres- 
sione;del fatto; ma che anch'essa. costò-loro . pa- 
recchi uomini e cavalli. 

Il ripetersi di questi accidenti; massime adesso 


che si ha il comodo di stabilire siffatti magazzeni | 


fuori del tiro di questi proiettili nemici, e lungi dai 
troppo popolati accampamenti , ‘accenna, forse a 
qualche poco d’incuria, e di negligenza nella seru- 
polosa osservanza di. lutte quelle minuziose pre- 
cauzioni che l'esperienza ha dimostrato essere ne- 
nessario per chi Iratta sostanze così pericolose, A 
quanto mi si disse finora non si conosce la vera 
cagione . del presente disastro, e potrebbe anche 
darsi, benchè sia molto difficile, che nessuno, 
fuorchè il caso ne avesse colpa. .Il nemico è 
troppo ‘lontano da quel luogo perchè i suoi pro- 


ietlili possano avervi dato origine, e quindi è fuori | 


di questione. 

Anche ieri nel porto di Balaklava gl’ inglesi im- 
bartarono truppe e materiali che dicevano dirette 
a Kerci; Ve lo accenno non perchè io creda che 
questa sarà la loro vera destinazione, comunque 

potrebbe anche darsi; ma in ogni modo, al giun- 
geresdi. questa mia, voi altri saprete già dove sa- 
ranno sbarcate. Non vengono però indebolite le 
nostre linee sulla. Cernaia , giacchè se partono 
delle truppe altre>ne arrivano , in modo che noi 
possiamo sempre op al nemico, nel caso'che 
venga a visitarci, la stessa-Pesistenza che ha trovato 
altre volte. E che sia possibile %eh' esso” venga , lo 
dimostrano le oeuiatissime preceuZioni che usano 
i nostri'capi omde non Tasciarsi Sorprsnagre in al- 
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Senza pretendere all infallibilità, appunto trat-. © 


tandosi di una scommessa, io per dirvela since- 
ramente , terrei: per coloro i quali soslerigono che i 
russi non verranno: qui a cercar noi, almeno 


nelle attuali reciproche condizioni. Vedremo chi .. 


indovina. © | ee È 

La salute dei nostri soldati è sempre buona, e 
l'animo lieto e confidente. L'inverno , che si pres 
seniò finora con sì mite preludio, non è' più per 
essi quello spauracchio che sembrava, visto in 
lontananza. Siamo, già al tredici. novembre e non 
sentiamo ancora il bisogno del fuoco. Voi altri a 
quanto sento, non potete dire altrettanto: forsecchè 
sarebbe questo il caso di ripetere che Dio misura 
il gelo alla pecora tosata? giacchè se il vostro 
vérno è più crudo, anche le vostre abitazioni, ere- 
detelo.a.me, sono di gran lunga migliori, quan- 


.tunque, nella fabbricazione delle nostre, noi abbia- 


mo fatto mirabilia. 
—————__—_——tmmmcumamenz ar musarmzz) 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI ® 


Trieste, 27 novembre. 

Omer bascià profittando dei successi ottenuti 
nell’Ingur continua la sua marcia. 

Trebisonda, 10, È giunto qui il nuovo amba- 
sciatore turco. 9) 

Atenè, 23.‘Gummandoros fu eletto presidente 
della. camera. 

Parigi, 28 novembre. 

leri è stata fatta la rivista ad onore del re di 
Sardegna» Figuravano ‘in cessa; le truppe} della 
1.a divisione militàre comandata dal. maresciallo 
Magnan. i 

L'imperatore, il re ed il principe Napoleone se- 
guiti da numeroso stato maggiore hanno cammi- 
nato al passo dinanzi al fronte delle truppe. 

l'imperatrice era in carrozza. 

Dopo la rivista, le truppe hanno sfilato davanti 
le LL. MM. Ogni battaglione le salutava con vive 
acclamazioni, e lé musiche dei diversi corpi suo- 
navano l'aria nazionale piemontese. 

Questa solennità militare è stata una delle più 
belle ‘e delle più importanti che si siano vedute al 
campo di Marte. 

AI ritorno le Ll.-MM. sono state accolte coi me- 
desimi attestati di simpatia e con.le unanimi grida 
di Viva l'imperatore, viva l'imperatrice, viva 
il re Vittorio Emanuele, viva l’esercito sardo. 

Teri sera vi è stato gran pranzo alle Tuileries. 

(Moniteur) 

Nessuna notizia importante dall'estero. 

Parigi, 28 novembre sera. 

lérî} prima della rivista, |’ imperatore, staccan- 
dosi dal petto la medaglia militare, la presentò al 
réè Vittorio Emanuele, dicendogli affettuosamente : 
Non volere che si presentasse dinnanzi. all'suo 
esercito senza tale decorazione , ch' esso era [co- 
tanto: degno di portare per il suo coraggio e per 
le sue imprese militari. 
Y Parigi, 29 novembre. 

Le LL: MM. l’imperatore .e il .re Vittorio Em- 
manuele hanno assistito ieri sera al baHo offerto 
dal consiglio municipale di Parigi a S. M. sarda. 

La festa fu splendida ; S. M. il re ha aperto il 
ballo con la principessa Matilde. Le LL. MM. sì 


| sono ritirate a mezzanotle. 


leri S. M. il re si è recato agli Invalidi ed ‘ha 
visitato la tomba dell'imperatore Napoleone. e: le 
sale dove sono.i piani in rilievo delle città forti 


| della Francia. 


Condottosi quindi nell’infermerià ; un soldato 
sardo, disertore, entrato nella. legione «straniera, 
ed amputato, sì precipitò a piedì della M. S. im- 
plorando la grazia, che gli venne subito*genero- 
samente accordata. Questo episodio produsse la 
più viva impressione fra gli astanti. 

S. M. il re ha fatto rimettere a S. A. Lil prin- 
cipe Napoleone il collare dell'ordine della SS. An- 


| nunziata. 


S. M. il re Vittorio Emanuele parte quest oggi 
da Parigi per Londra ove si fermerà alcuni giorni. 
Probabilmente il suo ritorno sarà per la. via di 
Francia e per la Savoia. 

Credesi che la M. S. potrà essere in Torino verso 
il 12 di dicembre. 


Borsa di Parigi 28 novembre. 


In contanti .. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0]0.. 6570 65.90 
4 142 p. 0j0 90 50 90 25 
Fondi piemontesi 
18495 p.010 .. 85 25-85 > 
1853 3 p. 0/0 », 3. 3.» 


1189 1/4 (a mezzodì) 


=_==arcittrco 


G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 29 novembre 1855. 
Fondi pubblici 
» lJuglio — Contr. del giorno prec. dopo 
: la borsa in c. 84 75 85 

Contr. della m. in e. 84 75 ; 

18490bb].40j01 8.bre — Contr.m. inc. 875° 


Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in 1 q. 542 p. 30:9.bre 
Telaio Bonelli — Contr.del giorno prec. dopo la 
borsa in lig. 80 p. 309.bre, e 1 x.bre 
Az. Banca naz.— Contr. della matt. inc. 1168; 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del' giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 243 p..30/9,bre 
‘Gontr. della m. in 6. 242 | 


(4 











DI OGNI GENERE 


OLIVERO 


— Specialità 
DI TELERIE ED ARTICOLI DI 
PRESSO 





DIS 


MAGLIA 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 





APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 





il litro. 
il litro. 


All’ ingrosso, cioè 


La vendita si fa 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, NV. 7, 
accanto all'Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 


dai 40 litri in su L. 41 85 


a pronti contanti. 





A BAZAR 1 


N° 
ria dei Carrozzai, 


]l sottoscritto avverte il Pubblico, che ha 
di Francia e nazionali, di 
Una quantità di GABAN 3 

PALETOT Pilot fini di ogni qualità 

GILETS d'ogni genere, 


ualunque prezzo. i 
Îì Pilot Bluce e d’altri generi 


elluto, Cachemir, ecc. ecc. 


TALIANO 


Porta Nuova. Torino. s 


ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
Da Franchi 12 a 36 

» 22 a 32 

» 30 a _ 75 

» sa 20 


Il sottoscritto s* incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 


Spera di essere onorato da un numeroso concorso. 


DESIO GIOVANNI. 





Modes et Confections de Paris. 


F- VOUILLON 


Rue Bogino, N 


ET MW.° RUFF 


.- 8, au 1, Turin. 





TL PROFETA 
GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di tutta novità 
per. la stagione. 


NEGOZIO 
BELLINI:SALA 


Dora Grossa, N. 12 


Grande ‘assortimento di Maxrerrerti di 
panno sì neri che in colore e d’ultimo gusto. 
Il noto deposito di Tappeti per terra in lana, 
di Descontes de lit e di Tappeti per tavola 
d'ogni grandezza è qualità , venne in oggi 
aumentato da yarie spedizioni fatte da fab- 
briche estere. 








FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N.SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 

rezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
Bifimdati! Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzilitri, biechieri, ecc.; banchi, fon- 
tane; bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ece.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a @rrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni. e siringhe usuali ; coprimenti di 


terrazze, ‘tubi, lastre e fil di piombo di ogni 


dimensione. 


DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe concen-' 


trato di Couvet Svizzero. 


| NEGOZIO DA COTONI, LANE E LINI 


di R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio 
Via S. Domenico, N. 1, È 
rimpetto alla porta grande della chiesa 
Assortimente completo di Tessuti a maGLIA 
în ogni genere, Caracocne di lana, Coperte 
riquers, Trapunte e Linr PettiNaTI di Fiandra 


a modico prezzo. 

ME a.l'honneur de prévenir les 
I GRIFFA Dames de Lace qu'elle ar- 
rive de Paris avec un joli assortiment d’é- 
toffes de soie et de lainages pour robes 
Tpute nouveauté), manteaux et mantelets du 

ernier got, ]jupes tissés à gros cordon, 
percales (fantaisie) pour robes de chambre. 

Rubans pour bretelles et garnitures assor- 
ties pout toutes les robes.La confection se 
fait en 48 heures par les soins de Madame 

Î Griffa, ayant avec elle une dame’ couturière 





de Paris, è l'’HéreL Casragnone. 








PLUS DE TUYAUX BE FUMÉE 


Calorifere fumivore-portatif 


sans luyau 


fonctionnant 12 heures sans avoir beso 
d’ètre rechargé. Brevet d'invention de 15 ans 
Prix du n° 1 fr. 80} Prix dun°3fr. 150 
» »2 » 100 » »4 » 190 
NB. On peut les placer sur des tapis ou planchés 
sans crainte du feu. 
{Seul dépòt en Piémont, chez M. F. GI- 
| RIBON , Commissionnaire; rue ‘de l’Arche- 
| vèché, n° 9, Turin. 


CANAVERO Giuseppe] 


Capomastro”da muro e Fumista 


f 
| S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ncevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure. camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore, 

Dimora in via-dei Guardinfanti; porta 
n.5, casa Borbonese. 

NB: L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 





















Di 


| GRANDE ASSORTIMENTO 


| Flanella' sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di | 
(gni genere (STRENNA «« FISCHIET 
| Al negozio CAiza, Pozro-e C., via d’Italia, n::€ 


| 









in Corpelti, Mu- 
tandeeCamicie, | 


Si è pubblicata ta 








LECONS ! pel 4850 


| PrezzoL. 2- Legataalla BodonianaL.2 50. 

DE LANGUE FRANGAISE A Torino si vende all’ufficio‘del giornale 

par le prof. TYRAN | e presso iprincipali librai. In provincia chi 

ne farà ricerca con vaglia postale equiva- 

lente ‘al. prezzo: riceverà il volume franco 
di spesa. 





| auteur de ‘la Grammaire comparative. 


î 
i 
tI 
Via di Po, N° 47} piano primo. | 





ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare ì denti, denti 
PETRIFICATI ‘inalterabili, applicabili alla bocca, senza PI VOTS, PLACCHE, CROCHETS 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di: radici. Si guarentisce la per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 


Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. a 














(uesti vantaggi preziosi posti in pratica, e | 
incia 





._ caso di necessità, per molti gi 
senza risentire nè danno nè incomi 
vole purgante ha ancora 


tasi di guarire le infermi; 








li | 
tl dra î 


CURA RADICALE su ERNI 


La Società Medico-Chirurgica, che ha il suo Inslituto-in via della Barra di Ferro, al N. 2, piano 
terzo, traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova questa sempre più animata d'annunziare l'ineremento 
degli ui d’ambo i sessi, che sono perfettamente guariti dalle Ernie: d'altri ‘in buon avvia= 

guarigione; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il cone 
forto dall’uso del cinto, che appositamente si fa nell'Istituto per qualunque ernia. - È aperto l’Isti- 
tuto ogni giorno dalle ‘ore 10 ant. fino. alle 3.pom. e dalle pomerid. ore 6 fino.alle 8. — Si trova 
vendibile in detto luogo per L. 1 il BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ecc. 
scrilto a facile intelligenza del popolo dal socio Lurei Ratti. 3 ; ; 


BALSAMO per TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.19, 


L. 3 ogni 150 grammi 
6 300 » 


























NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dag! 
alleati; con diverse indicazioni ed epocl 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5). 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada'dì 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI $., CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont; di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. : 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in'Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S: Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fillinaw, 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


SPETTACOLI: 


Trsrro Cirionano. (Ore 8). Si rappresenta 
l'opera La Traviata; Ballo: L'appunta- 
mento. $ 


Teatro NazionaLe. Riposo. 


Tratro. D'Aneeynes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
Teatro Gersinò. (Ore 8):' La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: Ginevra Mocenigo 
— Le baruffe chiozzotte: Serata a beneficio 








ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. ; 
Partenza da Alessandria per Torino I 
Ore 5,20—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova Ì 
' 








0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom. 
Partenze da Genova per Torino 

Ore 6,40—11,15 antim.—4,00 pomeridiane. H 

da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. Ore 5,30. 10,00 ‘ant. 
» 1,40 7,00 pomer. 3,30. 4,40 pom. 


da Mortara a ViGEvANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15 . 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20 - 4,30 pom. 3,00 8,20 pom. 


da Torino a Cuneo 
Partenze da Cuneo. 





» 





Partenze da Torino 
Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim. 
» 3,10 6,25 pomer. 3,g0 6,25 pom. 
da Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. | > 4,30 pomerid. 
da Torino a Susa 
Partenze da Susa 





» 


Partenze da Bra 


Partenze da Torino . | Susa 
Ore 6,40 10,15 antim... + Ore 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. |. >» 12,30. 5,50 pom 


da Torino & PINEROLO 


Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 4 7 A 
Ore. 6,25 antimerid, |. | Ore 8,25 antimerid. del primo amoroso Teodoro Raimondi. 
+ 12,00,,5,00 pom. | » 2,05,.7,10 pom. | Trarro pd Say Martiniano. Si recita colle ma- 


da Torno a Novara per VER@ELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Orè 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid: 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,80 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad Arona "3 
Partenze da Novara | Partenze da Arona { 


Ore 8,10 11,05 antim. |, Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40 9,00 pom. | >» 3,30 4,40 pom. 


rionette : Caterina Howard. Ballo : La 
presa di Malakoff, preceduta dallo sbarce 
delle truppe piemontesi in Crimea. 
Tratrino pei. Giaxpusa. Si recita colle mario- 
nette: La bugia ha le gambe corte, Ballo: 
Guglielmo Tell. 
CM LIBIA ERRO N e ASTREA TIRI 
Tip. dell'OPINIONE diretta ‘da .C. Cannone. 








r ‘ sii att n 0 gni 

Prov! dh h o pe È “ hi 
Svizzera 'e Toscana . id, » 54 id. » 
Francia . IIS è là. » 58 Ad. » 
Belgio ed altri Stat] i id. » 62 id. » 


Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati, il cui abbona- 
mento scade col giorno 30 del cor- 
rente mese, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 


TORINO 29 NOVEMBRE 





LA PROSPERITA' PASSATA 
cibo 


LA PRESENTE MISERIA” 


Quautanquei fogli clericali si vantino' i 
campioni degli interessì spirituali ‘e della 
religione e della morale, pure essi si occu- 
pano così di frequente degli interessi mate- 
riali e delle quistioni di finanza e, d'impo- 


sta, che quasi si crederebbe abbiano dimen. | 


ticato il.cielo pei beni della. terra. e siano 
dispostia. sacrificar l'eternità per. un por- 
tafoglio. 

Uomini:educati ad una scuola avara ere- 
trograda 6hé ‘soltanto nal peculio fa consi- 
stere la ricchezza e nell’accumulare tesori 
la prosperità degli stati, eglino dispregiano i 
lavori di pubblica utilità, misconoscono la 
importanza dal commercio, trascurano l'ine 


dustria ed anzichè spendere. un soldo, .che | 


potrebbe essere seme di. grandi vantaggi, 
preferirebbero lasciar cader ‘in rovina ‘il 
paese elnella miseria le popolazioni. Quando! 


vedessero gli operai senza lavoro, le strade ' 


rovinate, scemati gli scambi, languenti le 
manifatture, consolerebbonsi riguardando 
il tesoro e contemplando i mucchi di da- 
naro inerte ed infruttuoso. 

Ma che diciamo infruttuoso? Danaro, fonte 
di gravezza dovremmo dire, poichèli mini- 
stri che precedettero lo statuto .sel seppero 
fare imprestiti; ‘mon si curarono certo di 
trarne’ alcun frutto. 

E.poi'elevano a’ sette‘ cieli la' trascorsa 
prosperità’, è Todano l' amministrazione as- 
soluta , paterna, economa, intelligente! Noi 
abbiamo già avvertito altra volta, che se i 
difensori .del passato regime. avessero, un 
po’ di pudore, .od,in mancanza di pudore, 
di buon senso, dovrebbero evitare un con- 
fronto che torna foro di scorno. 

La ricchezza di un:popolo e la sua felicità 
non si giudicano dalle imposte che gravi- 
tano sopra di lui, ma dalla.sua ‘condizione 
economica, dalle sue imprese, da’ suoi com- 
meérci; dalla sua posizione in'mnezzo agli 
altri stati. Se la tenuità delle imposte fosse 
il criterio della floridezza degli stati, le tribù 
selvaggie sarebbero, per comune consenso, 
le più prospere . le più agiate, le. più felici 
di tuttii popoli del mondo; Esse non pagano 
altri balzelli che parte: della. cacciagione 0 
della pesca, non hanno debito pubblico, non 
hanno'strade ferrate ;! ion ‘hanno nulladi 
tutto ciò che impose '‘a'pòpoli ‘civili carichi 
e gravezze da un lato e' procurò dall’ altro 
agiatéezze e benessere. 
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APPENDICE 


CORRISPONDENZA LETTERARIA 
DI FRANCIA ; 


SOMMARIO; OPERE STORICHE; Storia del Consolato 
e dell’ impero, del. sig. 4. Thiers t. XII (Paulin 
editore); — Storia politica degli Stati, Uniti; del 
sig. Ed: Laboulay® ; t. 1 (Durand e Gwillau- 
min editori; Storia‘ Universale, pubblicata 
da una-società di scienziati e di professori, 
dirigente il sig. Duruy,t.I al XX (Hachette 
editore). — Solenne chiusura dell'Esposizione 
universale. 
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Tuiti i letterati conoscono i. primi lavori storici 
chie tanto innalzarono a fama il nome del sig. A. 
Thiers. Gli è quindi inutile di ricordare il metodo, 
le qualità ed i difetti di questo. seriltore. Ci basta 
di'Annubziarè un nuovò volume della sua Storia 
del Consolato e dell'impero, opera che. conta 
oramai fra le più ragguardevoli della storia con- 
tèmporanéa : sarà questo un possente stimolo alla 
pubblica curiosità. Questo XII volume, che vien 
messo în luce, è ché racchiude il periodo degli 
anni 1810 e 1811; trata delle controversie reli- 
giose, degli affari d' Olanda e delle operazioni mi- 
Jitari ‘nella Spagna e nel Portogallo, e va adorno 
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L'Inghilterra 


gando di più de' sudditi di qualunque. altro 


governo. Invece scorgesi che que' due,statì, 
sono i più floridi, i più commercianti, i più; 
possenti pernayiglio in:ragione della popo-.| 
lazione, e lungi dallo sgomentarsi de’ pesi | 


che sopportano; rie traggono stimolo a nuove 
giovevoli imprese. 


esso è conseguenza di onorevoli imprese il 
popolo lo tollera rassegnato , quando deriva 
da utili lavori, .il, popolo lo accetta senza 
lamentarsene., perchè ne..prevede imman- 
chevole il beneficio. 

Ammettiamo che nel 1847; si avesse nelle 
casse dello stato una cospicua riserva che 
si esagera facendola ascendere a 70 milioni, 
mentre si sa che il bilancio di quell’anno 
chiudevasi con una deficenza. Ma l'aver 
tenuta una somma. rilevante. inoperosa è 
forse provvedimento. di. cui ministri assen- 
nati abbiano a gloriarsi ? A. che furono con- 
tratti:gl'imprestiti del:1831 e 1834, se nonsi 


adoperarono ‘per istraordinari lavori di pub- | 
blica utilità ? Nelle cantine delle finanze si 


avevano 25 milioni in iscudi rimanenti di 
quegl’ imprestiti. Questa somma non frut- 
tava nulla allo stato ed. anzi costavagli la 
spesa.annuale.di circa;un milione e mezzo 
d’ interessi ed estinzione. Ed in quali circo- 


stanze trascuravansi i mezzi pecuniari di | 


cui lo stato poteva) disporre? Mentre il pae- 


sè non''aveva’ marinà, non aveva ponti, | 


nè strade ordinarie, nè strade ferrate; 
mentre ‘il commercio decadeva, per la in- 
feriorità dei mezzi di trasporto in con- 
fronto degli altri stati. In Francia , nel Bel- 
gio ; nel.Lombardo-Veneto, nella Toscana , 
a Napoli si. costruivano: strade ferrate‘; i 
paesi. che «non'avevano danaro sonante ri- 


|| correvano al credito pubblico per fornire il 


commercio di ‘nuove celeri ‘vie di comuni- 
cazione, ed il Piemonte che aveva dei con- 
tanti'in'cassa, lasciava che gli altri stati 
progredissero, senza riflettere che stando 
fermi, il progresso di quelli rendeva inevi- 
tabile la decadenza del proprio.paese. 

Per provare che non esageriamo , si con- 
sulti.la Relazione sulle condizioni delle fi- 


| nanze: dal::1830 al (1846 del sig. conte di 


Revel. È ‘un’ autorità, alla quale i nostri 
avwersarti non possono disdite il loro omag- 
gio , e che in questa faccenda è competen- 
tissima. Trattàsi di numeri, di cifre, non di 
calcoli o di supposizioni. La nota risguar- 
dante le spese per layori pubblici, per la 
marina, per ;costruzioni navali, posta alla 
fine della. relazione, è di. un’eloquenza da 
disgradarne Demostene e Cicerone. 

Che risulta da quella nota? Che in sedici 
anni, ‘il governo ha speso per la costruzione 
e riàttamento di ponti, ‘per ‘istrade; irriga- 
zione, studi ed încominciamento delle vie 
ferrate , “per ‘ provvista di bastimenti e 
per lavori navali , 50 milioni all’ incirca! 
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di quella sua consueta limpidezza , rapidità e som- 
mo inlendimento del soggetto, mercè lo studio 
sérupoloso di documenti governativi per la mag- 
gior parte incogniti. Una particolare circostanza si 
aggiunge al merito di questo volume XII; si è que- 
sta la prefazione che l'autore gli' mise a capo. 
Doppio era. lo scopo che proseguiva, il signor 
Thiers in'questo suo preambolo. Volerido esporre 
il miglio? metodo per iscrivere la storia, la più 
essenziale qualità che deve possedere lo storico, 
egli invece accorlamente è con finta sembianza 
feco una tal'‘qual’orazione’ pro ‘domo sua. Inol- 
tre lui già ministro di stato, facondo oratore, 
vinto nelle lotte poliliche, se avesse oltremodo 
esaltato il ‘primo impero, sarebbe stato accusato 
di abbandonare le idee liberali; se poi avesse bia- 
simato con soverchio fervore ‘i tempi ‘andati, al- 
lora ei' sarebbe tacciato di troppo ricordarsi di 
récenti rancori. ‘Egli evitò questo scoglio coll'e- 
sporre schiettamente il suo pensiero, e dimostrò 
che lé sue opinioni politiche potevano conciliarsi 
colla sua ammirazione del primo Napoleone, am- 
mirazione però che per lui ha i suoi limiti. Non è 
un rimprovero, ma piuttosto un ‘cordoglio ch'egli 
fa'vederé allorehè parla del potere assoluto, il 


| quale ha tulto permesso ‘all’ imperatore, sino a 


condurlo alla rovina. Egli ripete più volte questa 
sua ‘idea: Eppure il ‘sig. Thiers. dee sapere che 
anche i re non assoluti che dividono il potere coi 
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leda dovrebbero pet 
contro essere gli stati più poveri, più miseri, 
più impotenti, avendo imposte enormi , un. 
debito pubblico colossale ed i cittadini pa-- 








è 
Ecco.fin dove fu spinta la previdenza dei 


| l’arginamento di fiumi, per ponti, per la 
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ministri! A fare bene o male, 3. milioni al- 
l’anno di, spese straordinarie in. un. paese 
incui.era-tutto da fare, e non aveva neppur 
un'naviglio di guerra. Alla fine del 1846, il 

overna rostitazionale del Belgio aveva 
Speso per' sole strade ferrate 150 milioni , 
ma quello era un governo, che i nostri am- 
ministratori sarebbersi vergognati di pren- 
der a modello, poichè esso faceva debiti per 


1) costrurre strade ferrate, ed essi ne face- 

L'aumento delle imposte e del debito pub- 
blico non si può adunque considerare quali 
sintomo di decadenza. o di povertàt-quande?; 


vano, per. tener nelle cantine 11 danar» e 
pagarne gl’interessi. TI 

Si potrebbero aggiugner.contorni al:qua- 
dro; descrivendo lo stato delle strade comu- 


«nalive' delle scuole; se non fosse un portar 


nottole ad Atene o vasi a Sàmo, tanto esso 
è conosciuto e pei suoi effetti sul commercio 
e sull’istruzione e per le gravezze che im- 
posero in seguito. Il governo si curava assai 
poco. de’ mezzi di comunicazione, lasciava 
che i.comuni negligessero ogni cosa; per- 
fino le comandate si. perdonavano a'proprie- 
tari, e quando ì comuni facevano risparmi , | 
invece di convertirli a migliorar le strade e 
ad aprire scuole ed, a eriger ponti, si con- 
segnavano alla cassa de' depositi. Il si- 
stema del governo era imitato da’ comuni. 
Qualche intendente di buona ‘volontà av- 
vertiva ì suoi amministrati, come non tutte 
le economie fossero utili, e ‘come fosse me- 
glio di avere strade praticabili, piuttostochè 
risparmiar qualche migliaio, di lire, ma i 
più lasciavano fare, ò meglio impedivano di 
fare, e l’atonia dal governo si diffondeva 
nelle province è colpiva la‘ sorgente della 
pubblica prosperità. 

Ora si grida che le imposte sono gravose 
e rovinosi. gli imprestiti, che ì comuni vanno 
a gran galoppo e spendono per.diritto,e per 
rovescio, accrescendo i pesi che già soppor- 
tano i ‘contribuenti per le spese dello stato: 
Ma come potevasi fare? Dal 1850in poi lo | 
stato ha speso în un anno per la grande via 
ferrata ‘da Genova al Lago Maggiore, per 


rete stradale della Sardegna, quanto il pas- 
sato governo in 16 anni, ed.i comuni che si 
trovarono più liberi e sentirono. più vivo il 
bisogno di riparare i danni della colpevole 
trascuranza degli anni antecedenti, vollero 
fare ogni cosa ad una volta; senza avvertire 
che sarebbe stato più convenevole ‘di  pro- 
gredire lentamente per non aggravare di 
soverchio lè finanze comunali. Questa fretta 
ha danneggiato ai municipi ed ai  contri- 
buenti,, ma giammai quanto l’ inerzia che 
per l'addietro l'amministrazione aveva mu 
tato in sistema di governo. 

Laonde le presenti difficoltà e strettezze 
economiche così dello. stato ‘come dei co- 
muni; sono conseguenza degli errori, della 
apatia e della negligenza dei ministri del 
govemo assoluto. I ministri succedanei eb- 
bero il torto di non adottar tosto un sistema 
fiscale, che ci togliesse alla dolorosa neces- 
sità di ricorrere ai, prestiti per coprire la de- 
ficenza ordinaria dei bilanci, con che sì ac- 
crebbero le gravezze ordinarie dello stato, 
ma rimane evidente e fuor di controversia 
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ministri e colle assemblee non vanno esenti dalle 
catastrofi politiche. 
_ Il signor Laboulaye autore della Storia poli- 
tica degli Stati Uniti era nel 1849, egli dice , 
un repubblicano dell’indomani. Assunto al nuovo 
governo al posto di professore di legislazione com- 
parativa al collegio di Francia, egli scelse a tema 
dei suoi corsi la storia della costituzione degli 
Stati Uniti. A quest epoca gli spiriti rivolti a quelle 
idee rendeano interessante il soggetto. Di fatti a 
questo momento , se vel rammentate', la prima 
assemblea nazionale francese promulgava con 
grande stento quella costituzione che non dovea , 
come le sue sorelle, vivere lungamente ; ciasche- 
dino allora ‘cercava una soluzione e desiderava 
più o meno il fine del governo esistente. Credelte 
il signor'Laboulaye aver trovato questa soluzione, 
e propose la costituzione americana a modello , 
come quella che egli aveva lungamente e' con 
amore studiata”, e pensò essere giunto l' istante 
« di palesare l'America alla Francia e di chiederle 
esempi e soccorsi per la soprastante tempesta,» 
> opinione'del signor Laboplaye può essere con- 
iroversa : è' quando anche il sistema politico degli 
Stati Uniti fosse il modello. a suò parere, dei si- 
stemi governativi, ègli dimentica, secondo noi, 
lai sentenza di Socrate da- lui ‘medesimo citata : 
« Le ‘migliori leggi che si confanno ad Atene 
sono quelle che Atene può sopportare. » Ma se si 
_NVASEISZA : di n 








ehe il cessato governo ha retto il paese così 
improvvidamente e lo ha lasciato in tal con- 
dizione economica, che senza energiche di- 
sposizioni e sacrifici, non avrebbe potuto 
risollevarsi e partecipare ai benefici dei po- 
poli civili ed ai progressi della sometà. eu- 
ropea. 
————_—— === = ìk 


GLI EMIGRANTI PER L'AUSTRALIA 
Or è un meserall'incirca, biasimgvamo 


l'abuso € le arti adoperate nel. nostro. paese: + 


da taluni per adescare operai ed agricoltori 
ad abbandonare îl luogo natio edimbarcarsi 
alla volta dell'Australia, ove si promettono 
loro marì e monti, e trovano invece disin- 
ganni e miseria. 

Non era nostro intendimento di trattenere 
chicchesiasi dal. prendere quella, delibera- 
zione che ‘reputa più adatta a migliorare la 
propria condizione, nei modi onesti ‘e. cal 
lavoro: Noi crediamo ‘anzi ciò sia un dovere 


comune perchè l’uomo non è perfettibile che | 


in quanto è eccitato a. progredire e tender 


più tollerabile la propria posizione. Ma'sic- 
come vi sono ciechi ed inesperti che facil-_ 


mente sì lasciano accalappiare , sera neces”, 


sario di metterli in avvertenza ed ammonirli 
dei pericoli.a cui .si espongono per cercar 
fortuna in lontane, incognite regioni, mentre 
nel proprio paese: possono trovar 0ccupa- 
zione e salario. 

Apprendiamo ‘ora che il ministso dell’ in* 
terno riconoscendo. quanto fosse necessario 
di richieder guarentigie dalle società che 
reclutano nel nostro stato emigranti per lon- 
tane colonie, ha indirizzato. agli intendenti 
generali e provinciali una circolare. conte- 


nente precise istruzioni, a tutela dei .citta- 


dini che'si risolvonò'ad ‘allontanarsi dallo 
stato. 

Ecco la circolare! 

Torino, addì 26 novembre 1855. 

Si adoprano da aleun tempo nei regii stati agenti 
di società estere a:spingere.i.regnicoli e la classe 
degli operai e dei contadini specialmente, all’emi- 
grazione in, refnote regioni., allettando colle più 
seducenti promesse di cospicui guadagni ; i gior- 
nali e corrispondenze parecchie riporiarono di 
già le querele di mancata fede a cotalî promesse , 
che' molti muovono. i quali pet aver sporto facile 
oteechio alle lusinghiere insinvazioni , sî trovano 
orà all’estero, abbandonati nell'incapacità di com- 
piere persino il ‘viaggio di emigrazione, e nella 
triste condizione di ritornare sui Toro passi delusi 
degli sperati facili è vistosi miglioramenti di sorte, 
taluni privati anche d’ogni mezzo, per avere cone 
sumata per le concepite speranze, ogni loro po- 
vera sostanza. . 

Il governo non rimase indifferente ai pericoli 


| cui potrebbero i regnicoli andar esposti pei: rag- 


giri di codesti agenti di straniere società , poichè 
trattato essendosi di stabilirne ‘alcuni in qualche 
località dei regii stati, non mancò di porre sotto 
occhio alle autorità politiche, come codesti agenti 
avessero a rilenersi' compresi nella disposizione 
dell'art. 31 della legge 8 luglio 1854 , 0 fosse per 
conseguenza ‘non solo loro necessario | assenso 
delle autorità politiche, ma applicabili altresì per 
quanto possibile ai medesimi fossero le cautele ri- 
cordate in riguardo all'esecizione di detto articolo 
dalla istruzione a stampa del 29 luglio anno sud- 
detto. } 





possono controversare le mire politiche del signor 
Labbulaye , ci è forza di confessdre che il suo 
libro è meritevole per buon'gusto , per molta eru- 
dizione e maestrevolmenté trattato. L'opera è di: 
visa in tre parti; sin qui sventuralatnente non si 
possiede che la prima avente tratto alla fondazione 
delle colonie sino al sollevamento del 1776. La 
seconda parte esporrà lo studio della’ rivoluzione 
e del suo governo: Quindi verrà la terza parte , ed 
il vero soggeito del libro, vale a dire la storia della 
costituzione federativà del 1789, messa în confronto 
colle costituzioni degli stati particolari e colle no- 
strali da sessant anni in qua. Quando l'opera sarà 
compiuta nè darémo un'rendiconto definitivo. 
Noi nòn abbiamo ancora falto menzione: della 
raccolta di Storie pubblicata dalla libreria Ha. 
cheite per cura è diligenza del signor Duruy, pro- 
fessòre di storia al liceo imperiale. di San Luigi. 
Ognun sa quanto incremento acquistarono le 
stietize ‘storiche in Francia ed in Euròpa da trenta 
anni a questa parte. Grazie alle dotte indagini di 
Champollion-Figeac, di Eugeniò Bufnouf, di Chà- 
(eaubriand, di Agostino)Thierry, dei signori Guizot, 
Michelet, Ampère, Naudet, Guigniant, Fatiriel, di 
Sacy, Quatremère, Gaussin de Perceval, ed altri ; 
di Niebuhr, di-Adelung, di Klaproth, di Humboldt 
in Alemagna, di Hallam în laghilterra ; di Goyer 
in Svezia, l'onlichità gréca'e ‘l’antichità latina, il 
medio ‘evo e le epoche di barbarie, !" Egitto, 1 In- 


Venerdi 30 novembre 
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Che anzi espressamente dispose per l'osservanza 
inoltre delle infratenorizzate clausole : | 

1. Che prima di accordare l’ assenso per |’ im- 
pianto d'un ufficio d'agenzia per l'emigrazione 
debba essere fissata e determinata la località ove 
sarà stabilito : 

2. Che sia ben bene constatata la moralità del- 
l'agente, esigendo irrefragabili documenti di giu- 
stificazione allora che si tratti di stranieri ; 

8. Che l’agente sia munito d’ atto di procura in 
buona e valida forma, in guisa che la compagnia 
nel cui nome agisce non possa ricusare di sotto- 
stare agl'impegni che egli avrà assunti per conto 
di essa; 

4. Che l'agente debba mantenersi in rapporto 
coll’autorità politica ed uniformarsi alle preseri- 
zioni di essa nell'interesse dell'ordine e della pub- 
blica sicurezza, e per guarentire i diritti di coloro 
‘che assumono impegni colla compagnia ; 

5. Che si obblighi a dare gratuitamente qua- 
lunque $chiarimento e spiegazione relativa all'emi- 
grazione, essendone ricercato ; 

6: Che 1 contratti di emigrazione debbano e3- 
sere soltoposti al visto dell’ autorità politica della 
provincia, e che non siano essi. obbligatorii ri- 
spetto alle parti contraenti sino a tanto che resti 
esaurita questa formalità del visto ; 

7. Che copia dell'atto, od almeno ampio estratto 
delle clausole principali di esso debba essere con- 
segnato alla persona che intende emigrare, e che 
alla medesima debba essere segnatamente rimessa 
per iscritto ogni clausola e condizione che si rife- 
risca al viaggio ossia al suo trasporto al luogo pel 
quale si dispone di emigrare. ‘ 

La cautela che gli agenti per aprire ufficio deb- 
bano ottenere l'assenso delle autorità politiche, 
l'altra di non accordarlo senza l'esaurimento delle 


clausole tenorizzate nelle enunciate istruzioni del | 


29 luglio 1854, e delle altre enunciate nei sette 
sovra stabiliti numeri, gioveranno sufficientemente 
» aguarentirne anche i più maleaccorti fra i connazio- 
nali da ogni raggiro, sopruso o soperchieria che mo- 
livanole odierne querele; epperò il ministero nel ge- 
neralizzare con questa circolare le norme anzidette 
da essere osservate, ricorrendone' il bisogno in 
ogni località dei regii stati, prega i signori inten- 
denti generali ed intendenti di attenersi allo spirito 
di esse, siccome a norma generale, salva loro la 
facoltà di modificarle a seconda dei casi partico- 
lari ove i veri interessi dei regii sudditi così ri- 
chiedessero, ‘e ‘ne rimanga escluso ogni pericolo 


di frode, dando in questi casi speciali  partecipa- | 


zione al ministero delle condizioni stabilite. 
Con questa opportunitè lo scrivente fa ai signori 
intendenti generali ed intendenti la. preghiera di 
porgere al ministero ragguaglio circa all'emigra- 
zione all’estero: che abbia recentemente avuto ef- 
fetto nella rispettiva provincia, su che scala, da 
chi promossa, a quale scopo in genere, e con 
quale esito: 
\ ' Il ministro U. RatTAZZI. 
DEE RSI IA LAO LARA AEREO OCA 

Viaggio DEL Re, Domenica, tornato dall’ Esposi- 
zione, il re Vittorio Emanuele ricevette il prefetto 
della Senna, Hausmann, accompagnato da. De- 
langle e Dumas, presidente e vice-presidente del 
consiglio municipale, Arnaud-Jeanti e Mornin- 
Japy, sindaci, e Merruau, segretario generale, che 
vennero a;nome della città di Parigi ad invitare 
S,.M. al ballo che. sarà dato mercoledì sera nel 
palazzo di città in suo onore. 

leri sera, 26, le LL. MM. assistettero alla rap- 
presentazione .dell’Opéra. Le vie di Rivoli e Casti- 
glione, il ministero delle finanze, lo stato mag- 
giore della guardia nazionale, lo stato maggiore 
della piazza, il ministero di grazia -e giustizia , la 
via della Pace, i boulevards, la via Lepeletier e la 
facciata del teatro erano splendidamente: illumi- 
Nate. Le colonne del peristilio erano adorno di 
bandiere dai colori e dagli stemmi delle nazioni 


alleate. Quella di mezzo aveva la croce bianca , | 


von intorno le ‘armi della Casa di Savoia, Sulle 
carluccie dei trofei leggevasi, scritto a lettere 
d’oro,.il metto Onore e Patria, colle iniziali L. N. 
eV. E. Come l'Opéra., anche 1’ Opéra comique 
aveva illuminata la sua facciata dalla parte del 
boulevard. Molia folla aspettava il passare delle 


__—————————t————_—_———_r——————_——_—___—rzztznezzzzz = 


dia, la Cina, l'Arabia , il vecchio mondo germa- 
nico e scandinavo diedero luogo a scrupolose ed 
universali ricerche ; tutte le razze, tutti i popoli, 
tutte le questioni di nazionalità furono costrette di 
scoprire i loro secreti. Queste grandi scoperte, 
destinate a rinnovare gli studi storici, il: signor 
Duruy ed i suvi compilatori formarono il disegno 
di renderle popolari col mezzo-di una serie di vo- 
lumi della medesima tessitura ,. di un consimile 
metodo, e nello stesso sesto, e divisi in tre serie, 
cioè : Storie generali (antichità, medio evo, 6cc)., 
Storie particolari (di Francia, di Spagna, d'Al- 
lemagna, ecc.), e Storie speciali (religioni, lette- 
rature, belle arti, scienze, filosofia, diritto, ecc.). 
Tentavano già una colale impresa a un dipresso 
Heeren in Allemagna e Ukertet in Inghilterra nella 
Cyclopedia del dottor Lardner; ma questo ten- 
talivo non offre l'omogeneità ed il complemento 
di cui viene arricchita la nostra raccolta. Quindici 
volumi fra i sessenta, di cui essa deve essere 
composta già videro la luce e fanno sperare un 
esito felice al resto della pubblicazione. 

| Citeremo fra le altre la Storia greca, ela Sto- 
ria romana del signor Duruy, la Storia degli 
stati scandinavi per il sig. Geffroy., professore 
alla facoltà di belle lettere di Bordò, la Storia del 
Portogallo del sigoor Bouchot, la Storia degli 
Arabi del sig. Sedillot, membro della società asia- 
lica di Parigi, e per ultimo la Storia d'Italia del 














LL. MM. A nove ore l’imperatore ed il re di Sar- 
degna arrivarono in carrozza chiusa e. scortata 
dai corazzieri della guardia. Lungo tutte le strade 
per cui passarono, ed all’entrare in teatro , le LL. 
MM. furono salutate da vive acclamazioni. 

Oggi, 27, l'imperatore ed il re di Sardegna 
passarono :in rivista sul campo di Marte le truppe 
della prima divisione militare. Le truppe porta- 
ronsi sul luogo a mezzodì, in. gran tenuta. Ogni 
reggimento aveva forniti due battaglioni, ciò che 
dava 36 battaglioni. Inoltre, la guardia imperiale 
aveva dati 5 battaglioni ; 2, le guardie di Parigi ; 
uno, gli zappatori-pompieri. La fanteria era sotto 
il comando dei generali Regnault de Saint-Jean 
d’Angély, comandantein capo la guardia, Renault, 
de Courtigis, Ladmirault e Grobon; la cavalleria 
sotto quello del generale di divisione Korte. 

L'imperatore ed il re arrivarono circondati da 
un numeroso slato maggiore, in mezzo a cui ve- 
devansi molti u@ciali stranieri. Fra quelli che se- 
guivano il re di Piemonte, c’era il conte Persano, 
uno dei più valenti ufficiali della marina sarda. 
AI passar del corteggio imperiale, le bande mili- 
tari suonarono l'inno nazionale sardo. Veniva dopo 
l'imperatrice, in carrozza scoperta, scortata da un 
distaccamento di corazzieri delle guardie.  Termi- 
nata la rivista, le truppe cominciarono a sfilare 
gridando Viva l’imperatore! Viva l’ impera- 
trice! Viva il re di Sardegna! Le truppe non 
rientrarono nei loro quartieri che dopo la par- 
tenza delle LL. MM. Un concorso immenso di 
gente erasi portato da questa parte, e le LL. MM. 
furono accolte al loro passare da numerose e vive 
acclamazioni. \Dèbats) 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 
Con decreti del 19 novembre 

Buccelli dott. Pietro, nominato medico di bat- 
laglione di seconda classe nel corpo sanitario mi- 
litare pel tempo della guerra; 

Aschieri Gio Batl., maresciallo d’alloggio ‘a ca- 
vallo nel corpo dei carabinieri reali, promosso 
sottot. nel corpo del treno d’armata; 

Torrini cav. Francesco, luogot. nel corpo dei 
carabinieri reali, collocato in aspettativa in seguito 
a sua domanda per infermità temporarie non pro- 
venienti dal servizio; 

Delrivo Luigi Michele, guarderme nello stato 
maggiore delle piazze, era addetto al comando mi- 
litare della provincia di Savona, ammesso in se- 
guito a sua domanda per motivi di salute a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento della pen> 
sione di giubilazione; 

Colla Giuseppina, vedova del conte Carlo Ar- 
mano di Grosso, maggiore in ritiro, ammessa a 
far valere i suoi titoli pel conseguimento di una 
annua vitalizia pensione. 

” Con decreti del 24 novembre. 

Marietti dott. Michele, nominato medico di bat- 
taglione di seconda classe nel ‘corpo sanitario mi- 
litare; 

Are-Serra Vincenzo, sottot. nel corpo dei cara- 
binieri reali di Sardegna, promosso luogot. nello 
slesso COrpo; 

Gandini Carlo, maresciallo d’alloggio nel corpo 
suddette, promosso sottot. nello stesso; 

Nerini Giuseppe, luogot. nel corpo dei carab. 
reali di Sardegna, ora in aspettativa, ammesso in 
seguito a sua domanda per motivi di salute a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento della pensione 
di giubilazione; 

Joffredy D. Carlo, cappellano di presidio al forte 
d'Exilles, ammesso in seguito a sua domanda per 
motivi di salute a far valere i suoi titoli pel con- 
seguimento della pensione di riforma; 

Pichetti Pier Francesco, luogot. nel 12 regg. di 
fanteria, dimesso in seguito a sua domanda: 

Gatti fratello e sorelle, orfani di Domenico Gatti, 
capitano nel corpo dei carab. reali di Sardegna, 
ammessi a far valere i loro titoli pel conseguimento 
di annuo sussidio. 











sig. Zeller, ‘che fa smentire il celebre motto del 
Metternich : « L’ Italia non essere se.non una lo- 
cuzione geografica. » Ogni volume porta in fronte 
uno fra i nomi più autorevoli della letteratura € 
del professorato, è stampato con somma diligenza, 
€ va aderno a spiegazione del testo di carte, piante 
e monumenti disegnati, e non costa più di--tre 
franchi, modicità di prezzo che rende ragione del 
loro felicissimo esito. 

Una, stupenda solennità pose fine all'esposizione 
universale d'industria e di belle ‘arti. Taceramo 
della magnifica disposizione del luogo e del suo 
sfarzoso addobbo ; ma nulla avvi di più maestoso 
che questa numerosa assemblea che contava nel 
suo seno l’imperatore e l'imperatrice dei francesi, 
i più cospicui funzionarii dello stato, i rappresen- 
tanti delle arti e dell’industria dell’ universo în- 
tiero , il fiore cioè degli industriali e degli artisti 
europei. ; ° 

Ma allorchè echeggiarono sotto. quelle volte le 
parole gravi e sonore dette dall’ imperatore, l'en- 
tusiasmo giunse al colmo. La disamina di tali 
parole essendoci vietata dal nostro programma, ci 
facciamo un dovere ed un piacere di attestare che 
ciascheduno fece plauso agli onori ed alle ricom- 
pense di cui furono fregiati gli stranieri. Non si 
scorse quivi il menomo indizio di favore o di briga 


come ne avvenne per gli artisti francesi; taluni fu- 


rono dimenticati, altri ricompensati non a seconda 
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vicino a terra, correva in balìa «del mare e del 


FATTI BIVERSI 


Incendio nel R. palazzo di Racconigi. Rice- 
viamo altri particolari dell'incendio scoppiato nel 
R. palazzo di Racconigi. Essitornano ad'entomio 
delle guardie del fuoco. di Torino e di tutta la po- 
polazione di Racconigi. ‘ 

L'incendio scoppiò alle ore 9 pomeridiane del 
27 e non lo si potè interamente domare che verso 
le ore 4 314 anlim. dell'indomani. Se non si fosse 
avuta l'agevolezza della strada’ ferrata » per la 
quale si poterono recare pronti soccorsi, la. real 
residenza così splendida di freschi e di decora- 
zioni avrebbe corso pericolo di totale rovina, mal- 
grado l’adoperarsi della popolazione accorsa in 
folla, e che da tre orè lottava invano colle fiamme. 
Le guardie del fuoco furono accolte da vive ac- 
clamazioni e sì accinsero tosto al lavoro: Si rico- 
nobbe che il fuoco era stato acceso da due 
giorni, e non solo senza alcuna moderazione, ma 
senza le debite precauzioni. Bastarono appena 
cinque trombe idrauliche per circoscrivere in tre 

uarti d'ora il fuoco : tre erano del municipio di 
orino, una del castello di Racconigi, una di quel 
collegio militare. 
* Il danno, limitato a 150 metrî quadrati di eslen- 
sione dall’alto in basso, è calcolato a 70,000 lire 
all’ incirca. 

Ministero della marina. La bilancella di ban- 
diera toscana, S. Zuigi, di tonnellate 13; pa- 
trone Mirabelli Enrico , salpava il dì 9 del cor- 
rente dal porto di Livorno per andar a caricare 
carbone alla Torre Mozza , quando il giorno 10 le- 
vatosi il mare in tempesta, dovette abbandonare 
la lancia che piena d'acqua dava assai travaglio 
al bastimento, e nella notte ebbe portata via da 
un colpo di vento l'antenna e la vela di maestra 
con il mozzo di bordo ch’ era: salito a ‘piegarla, 
ogni sforzo essendo tornato vano per salvarlo, 

Intanto un' ondata. di fianco riempiva quasi di 
acqua la barca, la quale mancante della grossa 
àncora che aveva filato in alto, mentre si credeva 





vento ad inevitabile perdizione. 

Dessa era però scorta a grande distanza la mal- 
tina dell' 11 dal capitano Gattorno Giuseppe, che 
partito da Genova l'8 al comando del brigantino 
nazionale Elisa Maria; faceva rotta nelle acque 
della Gorgona per alla volta di Cagliari. 

Drizzata subito la prora verso quel legno ; potò 
malgrado il tempo ‘contrario farsegli tanto vicino 
da ravvisarvi i tre infelici che gridavano altamente 
al soccorso. 

Lanciata allora in mare una fune con gatvitello , 
durò ben due ore di manovre perchè potessero 
afferrarla, © riuscito nell'intento col concorso 
operoso dell’ equipaggio, superò le difficoltà del- 
l’approccio , evitando l' urto dei due bastimenti n 
e raccolse al proprio bordo i pericolanti che rifo- 
cilati e rivestiti condusse colla bilancella al rimor- 
chio dopo due giorni di viaggio, al golfo della 
Spezia, ridonando così loro la vita e la barca su 
cui l'avean veduta a cimento. 

Nuovo apparecchio per frattura. Leggiamo in 
un giornale di Chambéry, che venne più volte e 
con ottimi risultati esperimentato un nuovo appa- 
recchio per frattura, la cui invenzione è dovuta 
al sig. Garret, chirurgo in capo dell'HOtel-Diew di 
Chambéry. Questo apparecchio è inteso a’ togliere 
le difficoltà che si presentano nel tener perfetta- 
mente fermi al loro luogo i frammenti d’'un'osso 
fratturato, ed a togliere altresì vutti gli altri incon 
venienti che dipendono da un'applicazione lunga 
e difficile. ; 

“Un pezzo di cartone bigio ed una benda qua- 
lunque, ecco tutto l'apparecchio del sig. Carret. 
Inyolto il membro nel cartone, stato prima immerso 
nell'acqua, vi si appiica la benda, pure bagnata 
d’acqua, e che serve per una fasciatura ordinaria. 
Disseccandosi questo apparecchio, aderisce così 
fortemente al membro, che vi si modella sopra, 
e ne assume esattamento la furma. La fascia stessa 
s'incolla al cartone, in modo che la frattura è fata 
iminobile, e l'ammalato può alzarsi, muoversi e 
passeggiare, senza timor di ferirsi. 

Sappiamo che il sig. Carrer pubblicherà la sua 
scoperta, accompagnandola di tutti i rischiarimenti 
che richiede. ù 
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del loro merito , altri infine posti dal giurì in una 
sfera in cui non sarebbero stati collocati dal pub- 
blico. 

Del resto le decisioni del giurì non sono le sole 
che il pubblico. biasima ed emenda, la critica 
procede nella stessa guisa, massime allorchè essa 
vuole imporre le sue dottrine, e tratta con inso- 
lente di:prezzo colui che ricusa le sue preferenze 
e le sue ripulse. Questo fece. la fortuna del libro 
del sig. Edmondo About, intitolato (titolo che ha 
in mira di attrarsi l’attenzione del pubblico, come 
lutto quello che produce questo giovine scrittore), 
iplitolato dico: Viaggio frammezzo all’ esposi- 
zione delle belle arti(1). Alcune idee superficiali, 
altre poche rivendicate dall’ autore, una scelta friz- 
zante di conversazioni cogli arlisti, una tal quale 
linta di opinioni di alcuni critici in voga; uno 
stile brioso messo abilmente a profitto per decan- 
tare od avvilire alcune celebrità, ecco ciò che tro» 
vasi nel suo libro. I colpi scagliati dal sig. About 
son come imbelli strali, che non faranno-male ai 
suoi avversari, e nemmeno a lui stesso. Ma egli 
celpisce in modo vezzoso e -scherzevole. Questo 
basta per il diletto di alcuni giorni e per la voga. 
momenianea del suo libro. ia 

Il signor Andraud nelle sue passeggiate filosofi- 
che alla sua esposizione, con minor talento lette- 











(1) 1 vol. Hachette editore. 





STATI ESTERI 
FRANCIA : 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi , 27 novembre. 

La rappresentazione dell’ Opéra fu iersera bella 
assai. Tutti gl’ italiani ragguardevoli che sono a 
Parigi trovavansi in teatro. Il re arrivò coll impe- 
ratore; che gli.lasciò il posto d’ onore: Era vestito 
di nero e portava il gran cordone della legion d’o- 
nore. 

Quando entrarono in teatro le LL. MM., la 
Lucia'era-già molto innanzi , fortunatamente per 
le orecchie reali, giacchè, come lo aveva io pre- 
veduto , l’ esecuzione fu ‘assaì cattiva. Il balletto 
parve divertir molto S: M. 

La caccia non fu data a Compiègne, ma solo a 
S. Germano , perchè la corsa sarebbe stata un po” 
troppo faticosa pel: re. Esso, del resto , non volle 
dipartirsi per nulla dalla sua risoluzione già presa 
e parte pur sempre giovedì mattina. Rimarrà a 
Londra sino a venerdì della settimana prossima. 
Poi torna pel Belgio e per Parigi, dove resterà an- 
cora due giorni , procedendo quindi per Lione e 
Chambéry. 

È curioso.il vedere come nemmeno in Svezia si 
sappia nulla della missione di Canrobert;. eppure 
si crede che di qualche cosa siasi. convenuto 5 
benchè sia cerio che non si ebbe pensiero. di tra- 
scinare la Svezia nella guerra contro la Russia, 
Erasi parlato molto di un imprestito,. che si sa- 
rebbe contratto dalla Svezia ad Amburgo. Voleva 
essere di 18 milioni di franchi, ed in questo si 
vedeva come un sintomo d’un prossimo cambia- 
mento di politica delle potenze del Nord. Ora si sa 
cosa pensare diquesto preteso imprestito. Non è il 
governosvedese che lo assunse, ma una compagnia 
di credito fondiario, che, vuol estendere la sfera 
delle sue operazioni. In:tuito questo non c' è dun- 
que nulla di. politico. 

L'Austria è nel più grande imbarazzo, a ca- 
gione del colonnello Turr. Si trova ora che il ge- 
nerale Coronini andò un po' troppo spiccio. Come 
sempre, l’ Austria vofrebbe girar attorno alle dif- 
ficoltà e guadagnar tempo; ma le cose non po- 
tranno andar così liscie, poichè questa faccenda 
solleva le più gravi questioni, dal punto di vista 
degli interessi internazionali in Europa, Ciò ar- 
riva tanto, più a mal proposito per |' Austria che 
sì sla ora appunto trattando di regolare la sorte 
futura dei principati. L'occupazione austriaca è 
tanto onerosa pei principati. che gli abitanti ne 
sono ridotti a desiderare pur l’ occupazione russa, 
sotto cui godevano essi di uma tal quale giustizia , 
che sotto gli austriaci non'esiste. Il concordato del 
governo di Vienna, del resto, produce i più de- 
plorabili effetti anche in Austria. } 

C’ era oggi una cerla fermezza pei nostri fondi , 
malgrado gl’ inauditi sforzi fatti per deprimere 
la rendita, Un solo agente. di cambio. comperò 
alla borsa per 400,000 franchi di rendita da darsi 
a liquidazione. Da ciò avrete un' idea dell’ impor- 
tanza delle operazioni che si sonò fatte. 

Parlavasi della formazione di un campo fran- 
cese sul Reno per questa primavera. Posso dare 
a questa voce la più formale smentita. A. 

— Si scrive al Times da Parigi 25 novembre: 

« In relazione alla missione del generale Can- 
robert in Svezia, dissi nella mia lettera di giovedì 
che affermavasi aver il generale realizzate tulte Je 
speranze annesse alla missione stessa; che, secondo, 
il detto di aleune persone, i risultati avevano per-. 
sino superato tulte le aspettative ; e io ripélei Je. 
notizie che correvano fra le. persone politiche in-. 
torno ai vantaggi che ne sarebbero derivate. Sento 
che la natura di questa missione viene contrad- 
detta da uno dei giornali di Londra, colla dichia- 
razione d’aggiunta chelo scopo della missione éra’ 
unicamente di presentare ‘al re Oscar la gran croce 
della legion d'onore; e di coltivare.le buone rela- 
zioni che sussistono fra le due. nazioni, Ora. af- 
fermo ancora, e ciò dietro un'autorità, che se io 
avessi la facoltà di nominarla, nessuno esiterebbe 
ad accettarla come una delle migliori, se non la 
migliore, che la missione del generale non fu sol- 











rario, procede più seriamente. Malgrado ‘la stra- 
nezza del titolo: Un ultimo annesso al palazzo 
dell’ industria (1), l'autore passa in rivista e disa- 
mina con maturità alcune utili invenzioni che non 
figurarono all'esposizione dei Campi Elisei; egli im- 
magina un nuovo annésso aggiunto a tutti quelli 
già dalla commissione ‘costrutti; e là egli introduce 
delle scoperte rimarchevoli, quali sarebbero nuovi 
sistemi di lastricato, di aerazione dei monumenti, 
di trasporti sull'acqua’, di ferrovie sulle ‘strade, 
un’ agrimensione col dagherotipo ; ‘um nuovo 
combustibile, un orologio a sistema aerew; ecc, 
Considerazioni scientifiche di. somma ‘importanza 
accompagnano questa rassegna di un’immagina- 
ria esposizione , ove molte ottime verità si na- 
scondono sotto il velo della finzione. 

L'arrivo del re di Sardegna in Parigi fu mo- 
tivo della prolungazione a quindici giorni della 
esposizione, passati î quali tutte queste ricchezze 
verranno disperse, lasciando distro di loro , quali 
meteore, vivi fulgori e profittevoli insegnamenti. 
Le relazioni internazionali ne ricaveranno un 
nuovo slimolo e la felicità dei popoli farà un 
nuovo passo su questa via feconda. Cosa impor- 


| lante, diremo meglio importantissima. 


(1) 1 vol. edito da Guillaumin, 


È 

















tanto la presentazione del nastro e della stella È 


della Legion d’onore; che egli vi riuscì a com- 
pleta soddisfazione del suo governo e che ha com- 
binate le cose nel modo più soddisfacente per le 
eventualità della guerra. Mi limito al presente a 
questa dichiarazione;.ché emana da una sorgente 
autentica, essendo probabile che per ragioni, fa- 
cili ad intendersi, non si vogliano ancora annun- 
ciare ufficialmente i vantaggi che deriveranno alla 
Francia @ all'Inghilterra dal soddisfacente assesta- 
mento della questione. 

1 corrispondenti di Parigi dell’ Indépendance 
Belge e dell’Emancipation riconfermano le loro 
precedenti notizie a questo proposito. 

« Posso aggiungere che probabilmente i parti- 
colari dell’accomodamento soddisfacente colla 
Svezia saranno fra breve pubblicati. » 

INGHILTERRA 

Londra, 26 novembre. Si legge nel Times : 

« I minori. assestamenti ‘nel’ gabinetto» furono 
al fineannunciati definitivamente. Due aggiunte 
furono fatte nelle persone di lord Stanley of AI- 
derley, chè conserva il presente suo posto di pre- 
sidente dell'ufficio..del commercio e delsignor 
Baines, che sarà cancelliere di bancaster. Già da 
qualche tempo si sapeva che_il-duca d' Argyll 
avrebbesriempito "l” ufficio di direttore generale 
delle poste. Il sigillo privato cho è stato di nuovo 
messo-ardisposizione del primo ministro»per-il 
trasferimento del duca..a S, Marlin-Le-Grand, fu 
dato a lord Harrowby, che lasciò vacante il posto 
di cancelliere del ducato di Lancaster pèr far 
luogo.al.signor Baines. Nessuna di queste nomine 
merita qualche seria riflessione in fuori di quest 
ultima, Il signor Baines è essenzialmente rappre- 
sentante delle classi medie, e la sua nomina può 
essere accettata come un' evidenza della disposi- 
zione del ministero d'introdurre questo elemento 
nella composizione del suo gabinetto. Sino.ad ora 
il signor Baines adempì alla carica. che gl: era 
slala affidata nel modo più soddisfacente. Come 
primo ufficiale per l'esecuzione della legge sui po- 
veri ebbe i doveri i più difficili a compiere, e ciò 
servì piuttosto ad' attestare la sua capacità per 
l'amministrazione che i. suoi talenti come uomo di 
stato ed oratore. Era però di tempo in tempo te- 
nulo a difenderè gli atti della sua amministrazione, 
e ogni volta seppe lrarsene con successo. » 

È arrivato a Londra il generale sir James Simp- 
son, già comandantein capo le forze britanniche in 
Crimea. Questo bravo generale, giunto alla sta- 
zione di Londra, fu ‘accolto con molto entusiasmo. 
Sir James Simpson partì dalla stazione quanto pri- 
ma potè, per recarsi al ministero della guerra. 
Lord Panmure era assente , e il generale Simpson 
andò subito al suo club, United service, a Pall- 
mall, dove fù cordialmente ricevuto dai vari uffi- 
ciali generali presenti. Il bravo generale, durante 
il suo corto passaggio da Parigi, ‘ebbe l'onore di 
una conferenza coll imperatore Napoleone e S. M. 
Vittorio Emanuele. Noi siamo .lieli. di poter dire 
che il bravo generale pare aver poco sofferto de- 
gli effetti del clima di Crimea. (Sun) 

AUSTRIA 

Si serive da; Vienna al Times .in data 21 gn0- 
vembre : 

«Il, nuoyo concordato non trova pietà nelle 
mani dei giornalisti tedeschi , che lo considerano 
precisamente nella stessa luce come due terzi  al- 
meno della popolazione di questo impero., Gli or- 
gani del partito clericale in, Germania si diedero 
molta pena di mostrare che la stretta unione fra 
la chiesa di Roma e la spada dell’ Austria è un 
colpo mortale alle mene della fazione rivoluzio- 


naria in Italia: ma gli stessi laici conservatori con- | 


vengono nel presagire che presto o-tardi il con- 
cordato sarà causa la caduta dell'impero austriaco. 
L’ effetto prodotto sul popolo è talmente sfavore- 
vole ‘che ì capi della chiesa hanno invitato i loro 
subalterni ad agire con estrema circospezione , e 
di abituaré gradatamente, il loro, gregge al 
nuovo ordine di cose. » ° 

Lo stesso scrive in data del 22 » i 

«È molto strano che l' Austria spiega maggiore 
sollecitudine per la Moldavia e la Valacchia che 
intorno ‘alle proprie provincie, e che continui a di- 
minuîre ilsuo ‘esercito ‘in Galizia, mentre rin- 
forza quello che tiene nei principati danubiani. 
Si tentò più volte divottenere'una spiegazione ‘suf- 
ficiente dì questo singolar. fenomeno, e la risposta 
ricevuta fu invariabilmente che la Russia non ‘a- 
vrebbe serupolo diîrientrare mei principati se, ne 
avesse l’opporlunità e chesi guarderebbe due volte 
dal violarei confini austriaci. Il governo imperiale 
era eccessivamente in collera .col.goyerno britan- 
nico, quando ‘qualche tempo fa, quest’ ultimo 
voleva abrogare il trattato. di dicembre, ma ora 
non si vede di qual valore possa essere questa con- 
venzione per'una parte o' per l'altra. 
: @Il disgraziato ‘colonnello Tiìrrè ora accusato di 
essersi appropriato' cerli danari appartenenti | al 
suo reggimento, prima che disertasse dai sardi; 
ma l'accusa è assai vieta in Austria. (Il Corriere 
Italiano încolpa invece il colonnello Tirr di aver 
tentato di‘sedurre alla diserzione i soldati austriaci, 
aceuss senza:dubbio del pari infondata ; essendo 
il Corriere ilb.solo ad addurla) ha 

« Vengo assicurato che il sig. Tirmdiehiarò nel 
suo esamo che avrebbe abbandonato Ta'Valacchia 
sé il sig. colquiionn', console generale dell'Inghil- 
terra non l'avesse assicurato che non: correva al- 
cun pericolo. » ae 

RUSSIA 

Secondo uni dispaccio do Amburgo , 26, ilcan- 
ero onde soffre il'principè Paskewitch. fa così ra- 
pidi progressi che poca speranza Fimarrebbe di 
salvarlo. , vite 


| dargli con-quéesta un colpo sulla testa. Il dottore 
| lo riparò fortunatamente col suo bastone e non fu 















Leggesi nella corrispondenza estera del Mo-. 
niteur : : 

«L’incaricato d’affari di Greciasricevette l'ordine. 
di sollecitare l’ inserzione delle seguenti informa- 
zioni intorno alla visita del re e della regina di 
Grecia alla chiesa russa d’Atene di cui la corri- 
spondenza estera del Moniteur fece menzione nei 
numeri del 2 e del 3 novembre corrente. 

« La visita delle LL. MM. elleniche alla chiesa 
di S. Nicodimos aveva uno scopo puramente arti- 
stico. Il personale della legazione russa non era 
in uniforme. Il sig. Persiany solo vi si trovava ma 
senza uniforme. Il cappellano e. due cantori che 
abitano«in.una casa.attinente. alla chiesa vi si re- 
carono vedendo giunger la corte. 

« Non venne cantato ‘Tedeum ; le candele non 
erano accese, non vi ebbero nè preghiere nè ceri- 
monie del culto. Egli ‘è infine da osservarsi che 
la regina la quale ritornava.col re dalla loro pas- 
seggiala abituale era venuta vestita in amazzone, 
ciocchè contribuiva a dare a questa visita unca- 
rattere totalmente privato. » 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Il corrispondente del Constitutionnel a-Bucka- 
rest gli ‘manda sotto ‘la data del 15 novembre la 
seguente lettera : ° 

« La città di Tergowitz, capo luogo del distretto 
di Dimbovizza fu testè il teatro d'una nuova scena 
di violenza. Un ufficiale superiore dell’armata im- 
periale austriaca si abbandonò a delle vie di fatto 
contro la persona del:dott. Schramm , protetto 
francese, medico in capo del distretto, al servizio 
valacco , e che gode a giusto titolo la generale 
considerazione. 

« Îl-dott. Schramm ha una ‘lontana parentela 
col-maresciallo di questo nome che figurò nelle 
guerre dell’ impero, e suo padre morto in Valac- 
chia qualche anno fa, aveva fatto la campagna 
d'Egitto sotto Napoleone. Il. dottore fu insultato 
una prima volta in un modo villano nella persona 
di sua moglie da un capitano austriaco di nome 
Mikoulitsch. 

« Come protetto francese credette di. poter  pre- 
sentare una querela al consolato generale di 
Francia a Buckarest onde ottenerne una. giusta 
riparazione. S. E. it generale Coronini, dietro di- 
manda dell'autorità francese, ordinò che un'inchie- 
sta venisse fatta sull luogo da due ufficiali supe- 
riori austriaci ed in presenza dell’ amministratere 
del'disiretto. Egli ebbe cura preventivamente di 
far trasportare a Pitesto il capitano incolpato. 

« Per una coincidenza. singolare nel. momento 
slesso in cui proseguivasi l'inchiesta sul primo 
affare, nel pretorio della prefettura di Tergowitz, 
ebbe luogo un secondo ‘attacco personale diretto 
contro il dottore Schramm, ma questa volta ‘con 
delle ‘vie di fatto a mano armata. ed avente un 
carattere dî accanimento tale che sarebbe difficile 
farsene'un*idea. Ecco în sostanza. i fatti quali fu- 
rono raccontati da una persona ben informata. 

«Il giorno 8 novembre ultimo scorso il dottore 
Schramm invitato dall’amministratore del distretto 
di Dimbovizza a recarsi all'esame per. l’ istruzione 
sul-primo fatto che lo riguardava, fu, nelle vici- 
navze della prefettura, avvicinato bruscamente dal 
capitano Krafka, comandante provvisorio del 3° 
battaglione del reggimento di fanteria, che porta 
il nome del granduca Costantino. Il capitano 
Krafka prendendo apertamente le ragioni del suo 
collega capitano Mikoulitsch, dimandà al dottore, 
coprendolo d’ ingiurie, come avesse osato portare 
querela contro un ufficiale dell'imperiale reale 
armata, esso, vile insetto, miserabile paltoniere 
(vaurien), ecc. 

« A questa apostrofe, altrettanto brutale che inal- 
tesa, il dottore rispose semplicemente ch’esso non 
aveva a che fare con quelli che passavano per la 
strada, e pregò il capitano, il quale lo aveva preso 
per un braccio, di lasciarlo libero. Krafka lo la- 
sciò infatti; ma fu per isnudare la sua. sciabola e 


ferito che al braccio destro. Il capitano si preci- 
pit nuovamente sul dottore e gli portò un se- 
condo colpo alle reni; che però cadde-di piatto. 
Infrattanto-la vittima inseguita furiosamente sino 
sulla scala: della prefettura, giunse finalmente a 
ricoverarsi.nel. pretorio, dove si lavorava appunto 
all'inchiesta sul primo fatto. Si dovette ricorrere 
alla forza”armata per calmare il furor selvaggio 
dèl capitano Krafka, il quale sembrava sitibondo 
di sangue. Esso continuò: in questo stato di esal- 
tazione, vicino alla freniesta, ad inveire contro l’am- 
ministratore Îbcale, al quale disse che sarebbe 
crudelmente castigalo per aver osato proteggere 
un forastiero. ; 

« Il dottore Schramm*éhiamò i membri del Ari- 
bunale d'inchiesta a testimonii delle vie di falto 
di cui era'stato poc’ anzi'la vittima; ancorchè non 
le avesse în nessun modo provocate. Il tribunale 
rispose ch'era ‘ttoppo tardi per invocare questo 
nuovo processo e levò la seduta in mezzo all'emo- 
zione ed ‘al'tetrore. generale ché aveva inspirato 
alla popolazione di Tergowitz questa nuova scena 
d’inudita violenza. » 

AMERICA 

Nuova York, 10 settembre. Il'sig. presidente 
Pierce non che. suoi ministri sono oltremodo af- 
fitti retro le recenti vittorie riportate dal partito 
nazionale americano ‘in’vari stati dell’ Unione: La 
California, la Louisiana , ‘il Maryland, il Massa- 
chussels e Nuova York risposero fedelmente all’ap- 
pello dei.veri patrioti ; l'alleanza del clero papista 
irlandese , il-concorso degli ateisti alemanni ed il 
denaro sparso-largamente dal nostro governo non 
poterono salvare da una terribile catastrofe la de- 





‘| mocrazia russo-gesuitica del Pierce. - | 


L Opinione, Giornale politico 


La condotta stravagante del nostro minisiro al 













Messico, sì poco conforme alle regole di conve- 
nienza e di etichetta diplomatica , fu molto ripro- 


«vata a Washington; si crede che sarà richiamato. 


‘Il sig. Gasden non volendo aderire all'invito 
fattogli dagli altri ministri stranieri, cioè di visi- 
tare assieme all'intero corpo diplomatico il geni. 


Alwarez per riconoscerlo presidente del Messico, 


credette di acquistare maggior  preponderanza 
presso il capo magistrato di quella repubblica re- 
candosi da se solo a compiere la cerimonia d’uso. 
Ma avvenne tutto il contrario ; infatti chi troppo 
abbraccia nulla stringe. 

Il nostro distinto amico, | onorevole Erasto 
Brooks, il quale nella scorsa sessione della nostra 
assemblea legislativa introdusse, sostenne e fece 
triorifare con tanta abilità il progetto di legge che 
toglie ai vescovi‘ papisti ed ai preti l’amministra- 
zione finanziaria delle rispettive chiese, investendo 
di.queste funzioni i fabricieri laici, fu rieletto al 
senato dello stato di Nuova York da una maggio- 
ranza di 4,000 voti. Erano contro di lui la demo- 
crazia coalizzata, gli abolizionisti, gl’ irlandesi, 
tutta la demagogia tedesca e la borsa assai pesante 
dell'arcivescovo Hughes che dicesi aver speso in 
questa circostanza la bella somma di 50,000 fr. 
Eppure tutta. questa conglomerazione di elementi 
eterogenei fe' fiasco, il sig. Brooks fu sostenuto 
dal partito americano, da alcuni veri democratici, 
eda non pochi nostri connazionali. Pochi giorni 
prima delle elezioni il candidato della gerarchia, 
certo Munday, irlandese, bigotto papista, promise 
di scacciare in breve tempo l'idra dell’americani- 
smo, ma benchè fosse munito di tutte le promesse 
e conforti dei sacerdoti della religione degli avi , 
dovette egli stesso rendere l’altimo sospiro politico 
nelle braccia del ‘nostro furibondo ed audace ar- 
civescovo irlandese. (Eco d'Italia) 








x Teatro della guerra 


Disp. da Marsiglia, 27. Notizie di Costantino- 
poli del 19 annunciano che il 18, la squadra in- 
glese , sotto il comando dell’ ammiraglio Stewart , 
era arrivata nel ‘Bosforo. L'ammiraglio Lyons 
era rimasto nel mar Nero. I vascelli inglesi devono 
partire fra un 15 giorni per Malta, visitando 
l'Arcipelago. 

La sera del 15 i russi tirarono a’ palle infuo- 
cate con molta vivacità dai forti del nord di Seba- 
stopoli.-L' indomani si.senù a Balaklava una forte 
esplosione. Gli alleati rispondono al fuoco nemico, 
ma sopratutto attendono ad-affrettare la demoli- 
zione della ciltà, 

Ci sono malaitie nella legione tedesca arrivata 
di fresco in Crimea. La presenza del. cholera ‘a 
a Gallipoli è smentita. 

In conseguenza dell’. aumentar. continuo .del 
prezzo delle derrate , la Porta aveva deciso che 
fosse «per lo innanzi fissato da una tassa. pe- 
riodica. 

Vely ‘bascià ‘organizza l’ amministrazione . a 
Candia. Il processo dei tunisini va innanzi. 

La Presse d'Orient annunzia che il blocco di 
Kars continua. Omer bascià minacciava , secondo 
le.ullime notizie, Zugniddi , città situata a circa 
10'kilometri dall’ Ingur , sulla strada di Kutais. 


———___——————T IZ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Notizie ufficiali del viaggio di S. M. 
Torino, 30 novembre. 

Dopo le splendide ed affettuose accoglienze ri- 
cevule in:Francia tanto dall'imperatore dei fran- 
cesi che dalla famiglia imperiale e dall’ intera na- 
zione, S. M. il re Vittorio. Emanuele è partito alle 
5 di questa mattina da Calais sul battello a vapore 
inglese Vivid, uno dei più celeri della R. marina, 
britannica. A Calais erano venuti ad incontrarlo 
in nome della regina lord Byron, il generale 
Grey ed il colonnello Hood. Era pur venuto ad in- 
contrare S. M. il marchese d’ Azeglio suo ministro 
a Londra col personale della legazione. La M. S. 
doveva giungere a Londra a mezzodì e alle 2 1j2 
al castello di Windsor. 

Siamo lieti di aggiungere che S. M. gode sempre 
perfetta salute. 

Genova, 29 novembre. Leggesi nella Gazz. di 
Genova: 

« L'adunanza del consiglio comunale tenuta ieri 
sera; e destinata alla discussione relativa al pro- 
getto ministeriele per l’ampliazione dei locali delle 
dogane e il prolungamento delle calate sul porto, 
attrasse un numero straordinario di consiglieri: 
il che era ben naturale, trattandosi di materia tanto 
altinente agli interessi commerciali che sono l’ a- 
nima della nostra città. 

« Il'consiglio comunale era invitato a prestare il 
suo assenso alla ‘occupazione del suolo pubblico 
e di alcuni ‘fabbricati di proprietà civica per far 
luogo alla esecuzione dei proposti lavori. Come 
pure già s’indicava, col mezzo di questi lavori 
verrebbero principalmente ad agevolarsi le opera- 
zioni di sbarco, e la spedizione delle merci, coor- 
dinando l'ingrandimento ‘dei locali della dogana 
con quelli del portofranco, aggiungendovi il ponte 
della mercanzia. 

« Già la camera di commercio nel conceriare 
questo progetto col ministero avea proposto di 
far precedere ‘alla occupazione del ponte. della 





mercanzia è della strada che vi conduce 1°/l’in- 
grandimento della calata tra il ponte suddetto e il 
ponte reale; 2° l'apertura di tre nuove porte al 
mare, percui si avrebbe non solo facilità di co- 
înunicazione col porto, ima si eviterebbero gl’ in- 
gombri che sono cagione di ritardi e di spese. 

< Il consiglio’, dopò avere sentito lorsviluppo di 


















alcune obbiezioni mosse in proposito da alcuni. 
consiglieri e. sciolte dal relatore consigliere avvo- 
cato Accame coll’ acume e la lucidità” a lui con- 
sueta , riconosceva in questa occasione l’ opportu- 
nità d'insistere presso il governo sulla urgenza di 
effettuare il tanto invocato prolungamento del molo 
e le opere di escavazione del porto. Su questi due 
punti di tanta importanza non solo per Genova ,' > 
ma per lo stato, presentava specialmente assen- 
nate, profonde ed energiche considerazioni il. con- 
sigliere Lorenzo Parsto. Ad altri consiglieri sem- 
brava doversi dal municipio subordinare l'assenso 
del sovrenunciato progetto alla. condizione che il 
governo assumesse l'espresso obbligo di prote- 
dere alla esecuzione del prolungamento del molo 
e della escavazione del porto. Ma osservatosi dalla 
gran maggioranza de’ consiglieri come 1’ esigere 
l'adempimento di una condizione di tal natura 
sarebbe poco consentaneo alle norme costituzio- 
nali, e reietta pure la proposta di presentare dis- 
giuntamente su tal proposito un ricorso al. parla- 
mento, il consiglio in primo luogo unanime deli- 
berava l'approvazione delle. conclusioni del con- 
siglio delegato per cui il municipio presta assenso 
alla occupazione del suolo pubblico e dei locali 
già indicati di spettanza della città, previa la in- 
dennità che di ragione, e. previa l'apertura, delle 
ire nuove porte e l'adattamento. delle calate nel 
modo proposto. 


« Successivamente a questa dichiarazione an- 
nettevasi sulla proposta del consigliere Crocco è 


unitamente pure si deliberava la seguente: — 


«e Il consiglio comunale nel prestare il suo as- 


senso al progetto ministeriale nel modo sovra 


espresso non può a meno d'insistere con tutto. il 
calore sul voto ripetute volte già espresso acciò il 
governo provveda ai lavori di prolungamento del 
molo e di escavazione del porto , lavori ricono- 
sciuti sì necessari a guarentirne l’uso. è la sicu- 
rezza. >» 1 

— La sotto-commissione pei sussidii alle fami- 


‘glie dei soldati partiti per la guerra di Oriente sì è 


ràdunata avant'ieri mattina in una dello sale del 


palazzo municipale sotto la presidenza del signor» 


marchese Lorenzo Pareto. Essa cominciò i suoi 
lavori indirizzando ai signori sindaci dei comuni 
della provincia di Genova una circolare con cui 
sono invitati a raccogliere e trasmettere sollecita- 
mente alla suddetta sotto-commissione le domande 
di quelle famigliè domiciliate nei rispettivi distretti 
che avessero litoli ‘a partecipare Ydei  mentovati 
sussidi. (Gazz. di Genova) 

rr ———————_——_————————————< 


Dispacci elettrici pro. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 30 novembre. 
leri S. M; Vittorio Emanuele ha visitato le gal- 
lerie di Versailles ed è partito alle ore sette di 
sera per l’ Inghilterra con lo stesso cerimoniale 
con cui era giunto. Dalle Tuileries fino alla » Rue 
de la Paix, ai boulevards ed alla stazione della 
via ferrata la folla era considerevole e salutava 
S. M. colle grida unanimi e reiterate di Viva il 


re Vittorio Emanuele, L' illuminazione ‘era 


splendida. 

Berlino, 29 novembre. Etco un estratto del di- 
scorso pronunciato dal re all'apertura delle ca- 
mere : 

« La continuazione delle attuali condizioni po- 
litiche c' impone la necessità di mantenere ancora, 
quantunque in grado minore, i preparativi di 
guerra. Speriamo che la patria nostra rimarrà 
asilo di pace. Nella posizione presa dalla Prussia, 
dall'Austria e dalla confederazione germanica havvi 
un pegno di pace ed una potente guarentigia per 
la conservazione di un contegno indipendente, 
mediante il quale sia possibile di preparare una 
pace giusta e durevole in virtù di una benevolenza 
sincera e di un giudizio imparziale della situa- 
zione. » Hi 

1 Trieste, 30 novembre. 

Berlino ,, 29 novembre. Il discorso del; re in 
occasione dell'apertura delle camere dice ; « La 
Prussia persiste nella politica di neutralità. H 
contegno della Prussia, dell'Austria e della con- 
federazione germanica offre una potente guaren- 
tigia per la conservazione della. propria indipen- 
denza. » 


Borsa di Parigî 29 novembre. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 novembre 1855. 
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+ Compagnia Reale: Anglo-Sarda MAGAZZINO 
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azionisti, e seguendo la decisione presa dai 
medesimi în'adunanza generale: del 25 set- 
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Dirigerai per consulti al signor Chable medico, N. 36, Rue Wivienne a Parigi, e per la vendita all'ingrosso ed al 


27021272; 1277, (278, 280, 282, 1284 a 291 minuto dal Depositario generale signor Depanmis, farmacista, Via Nuova, in Torino, vicino a Piazza Castello. 
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Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati, il cui abbona- 
mento è scaduto col giorno 30 del 
mese scorso, sono pregati di rinno- 
varlo in:tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 





TORINO 30 NOVEMBRE 


IL DISCORSO DI NAPOLEONE III 
E LE.POTENZE GERMANICHE 


Il discorso tenuto da Napoleone III in oc- 
casione della chiusura dell'esposizione in- 
dustriale ha fatto una profonda impressione 
in Germania, giacchè anche quivi come al- 
trove tutti gli uomini spregiudicati e. libe- 
rali hanno interpretate le parole dell' impe- 
ratore siccome, una sfida diretta. all'Austria 
e.alla Prussia. Le circostanze politiche del- 
l'Europa sono tali infatti, che, prolungan- 
dosi la guerra, le potenze germaniche non 
possono, senza abdicare alla loro posizione 
ed influenza, rimanersene indifferenti. È in- 


dispensabile che esse spieghino una politica | 


decisa e aperta, e si dichiarino pronte a so- 
stenere questa politica anche colla forza 


delle armi. In vista.di tale necessità, Na- | 


poleone III era perfettamente autorizzato a 
tenere quel linguaggio, «e l’unico riguardo 
diploniatico che ebbe fu' quello di non'no- 
minare direttamente nè l’Austria, nè la 
Prussia, e di indirizzare loro la sfida col 
mezzo dell'opinione pubblica. Sarebbe in- 
vero troppo ingenuo il supporre che l’ impe- 
ratore dei francesi abbia ora, dopo, due anni 
di guerra, fatto un appello all'opinione pub- 
blica per conoscere se la Francia e l’Inghil- 


terra hanno ragione o torto; L'opinione pub- | 


blica si è già da lungo tempo pronunziataa 


questo proposito non solo nell’Occidente, | 


ma anche in Austria, in Prussia e in Ger- 
mania si manifestò senza ambagi in di- 
verse e solenni occasioni. Quando l' Au- 
stria ebbe firmato'il trattato del 2 dicembre 
é sì era messa in aperta opposizione. colla 
Prussia, più apertamente inclinata alla parte 
opposta; era voce, universale non solo nel- 
l’Austria, ma.in tutta la Germania; che‘il 
gabinetto di Vienna si era messo sulla giu- 
sta via e aveva preso l’unico partito conve- 
niente ai suoi interessi e alle condizioni dei 
tempi. Un’eguale manifestazione solenne si 
fece in Prussia in occasione delle discus- 
sioni parlamentari sul prestito di 30 milioni 
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BELLE ARTI. 


MONUMENTO A RE CARLO ALBERTO (1) 


Nelle sale del ministero pei lavori pubblici è 
esposto da alcuni giorni un bozzetto di monu- 
mento, il quale per la-natura sua -dovrebb’ essere 
collocato in un Iuogo!che si potesse veramente dir 
pubblico, e tale da render facile: intorno. ad...ess0 
il giudizio di tutti, Noi siamo tra i ‘pochi che ne 
ebbero notizia e lo hanno visitato, e-crediamo de- 
bito non .sulo di sinceri amatori. dell’arte, ma an- 
cora di buoni cittadini ; il. manifestare a suo ri- 
guardo la: nostra opinione. Dopo il doloroso di- 
sastro di Novara e il: volontario esilio e ‘la morte 
di re Carlo Alberto, l’unanime consenso della na- 
zione aveva deeretato.a quel magnanimo principe 
un monumento; e governo e privati gareggiavano 
per far ch'egli riuscisse tale. da corrispondere al 
voto comune. Non doveva esser.questo uno di quei 
soliti monumenti:che l'adulazione oil. timore in- 
nalza ai potenti, ma il premio che la gratitudine 
d'un popolo tributava a\chi avevagli concessa la 


(1) ZL barone Marocchetti è artista sì distinte 
che le opere sue meritano l'attenzione dei critici 
più di:qualsiasi altra , poichè il nobile ufficio 
della critica giammai si esercita con tanto pro- 
fitto quanto nella disamina dei lavorii e dei 
monumenti-dei grandi maestri. Però noi inse- 
rendò il seguente giudizio intorno al bozzetto 
del monumento ‘a re Carlo Alberto , crediamo 
adempiere il debito della-stampa, e se l’illustre 
scultore vorrà rivolger la mente all'opinione 
ivi espressa ,.stimiamo che modificazioni non 
lievi potrà fare al grandioso monumento na- 
zionale. . . 


di 
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di talleri, che non potè ottenersi dal governo 
se non mediante solenni assicurazioni ‘di! 
simputia pet la causa delle potenze ‘dcci- 
dentali, che'furono poi vilmente rinnegate 
colla dimissione del ministro della guerra 
Bonin; che, ‘sinceramente professando' quei 
sentimenti, si era assunto l’incarico di far- 
sene interprete dinnanzi alle camere. 

In simili modi venne alla luce la pro- 
pensità del pubblico néi minori stati della 
Germania verso la lega occidentale’; tatu i 
fogli liberali facevano a gara ad esprimerla, 
e vani rimasero tutti i tentativi dei fogli re- 
trogradi per strascinare l'opinione pubblica 
sopra un’altra via, facendo un ipocrito ap- 
pello ai sentimenti nazionali, che secondo 
le loro idee devono ‘considerare la Francia 
come nemico capitale ed ereditario, e lo 
ezar come sincero alleato e protettore. 

Queste cosè sono troppo note perchè l’im- 


rebbe stato veramente ridicolose egli avesse 
voluto semplicemente intimare all'opinione 
pubblica nei minori stati della Germania di 
pronunciarsi. Alla lega occidentale poco può 
importare ciò che fanno questi minori stati 
che'non contano nulla nella graude politica 
europea. 

Ma ben grave sembra essere l'impressione 
operata da quel discorso alle corti di Vienna 
e di Berlino, le quali non possono dissimu- 
larsi la sua portata. 


però dalle due corti fu accolto in modo ben 


diverso. L’ Austria cerca di ecclissarsi, e | 


tutti gli organi e sott'organi del gabinetto 
di Vienna si danno un'immensa pena onde 
diniostrare che il discorsò e la sfida non la 
concerne menomamente, mentre invece la 
Prussia accoglie risolutamente la sfida e vi 
risponde con proteste assolute di neutralità 
nel discorso della corona tenutosi or ora 
all'apertura delle:camere. 

Singolari sono gli! afgomenti impiegati 
dai fogli e dalle corrispondenze devote al- 
l’Austria per giungere all’ accennata con- 
clusione. Si appoggiano ancora al trattato 
del 2 dicembre, che considerano come cosa 
viva, e ne arguiscono che col medesimo 
l’Austria si è già pronunciata ‘e non aveva 
più bisogno di essere sfidata a prendere un 
partito, dimenticando completamente che 
l’Austria ha mancato alle più essenziali 
condizioni del trattato. 

Altri si sforzano di dimostrare che la sfida 
è diretta ai minori governi della Germania, 
agli stati della Scandinavia, alla Prussia, a 
qualunque altro governo, salvo l’ Austria, 
che si vanta essere la più efficace e fedele 
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libertà e tirato la spada dalla guaina per assicu- 
rarne l'indipendenza. 

Era dunque insieme una protesta contro la mala 
fortuna che aveva accompagnato quel generoso 
tentativo d'un re italiano , una speranza mostrata 
ai contemporafiei ed agli avvenire , un esempio 
che si bramava di vedere imitato. La scelta stessa 
di pubblico luogo in cui innalzarlo , ben dimo- 
strava che tale era il concetto di quanti l'avevano 
e decretato e promosso ; e che si veleva ricor- 
dare con esso, non le private ma le pubbliche 
virtù di quel principe, e i benefizi di cui negli ul- 
limi suoi anni era stato liberale .verso della na- 
zione. Pérciò noi crediamo che qualunque monu- 
mento non abbia per principale suo scopo di rap- 
presentare in Carlo Alberto il sostenitore della li- 
bertà e dell’indipendenza nazionale, noppossa dirsi 
corrispondente al voto delle camere e dellanazione. 

È egli tale il bozzetto che il'barone Marocchetli 
inviava già fuso in bronzo e che si vede esposto 
nelle sale del sovrindicato ministero ? Diremo aper- 
tamente che non lo crediamo. Il monumento che 
ei proporrebbe d’ innalzare è diviso in due parti, 
l'una delle quali contiene Ja statua equestre. di re 
Carlo Alberto, l’altra quattro allegorie d'indole 
diversa. Posa la statua sopra di una base, allis- 
sima, ornata di colonne e di cornice superiore, sì 
che più che d'altro ti offre l'immagine di un tem- 
pietto o di un qualunque edifizio. Il're è rappre- 
sentato con in mano sguaînata la spada e in atto 
di rivolger- la testa a sinistra : il‘cavallo in attitu- 
dine tranquilla con levata leggermente una delle 
zampe; d’ innanzi, ferme al suolo le altre. È que- 
sta movenza di capitano che precede, in una tran- 
quilla mostra, gli armati, o di chi sta per lanciarsi 
col suo esercito nell'ardente tumulto di una hat- 
taglia ? Tu nol sai bene al vedere quella pace,. allo 
scorgere quella figura così sceverata da ogni altra, 
al contemplare quel volto, che il cappello militare 
schiaccia in parte e deforma, enon si accende 
nel foco di alcuna grande passione. 








alleata della Francia." Ma' gli stati minori 
della Germania non'hanno volontà propria, 
e se l’Austria e la Prussia vanno d’atcordo, 
sono costretti a far quello che vogliono que- 
ste due potenze, e se dissentono quelle’ due 
potenze sull’ attitudine da "prendersi, si di- 
riderarino fra l’ uno e l’ altro' gabinetto, co- 
me'fecero infatti sino ad ora. Agli stati scan- 
dinavi non può essere diretto il discorso del- 
l’imperatore a motivo che, ‘sebbene la loro 
cooperazione alla guerra possa essere molto 
utit>: per la defiriizione della‘ questione della 
preponderanza' russa ‘nel nord, essa ‘sarà 
piùttosto un sintomo di ‘allargamento della 
politica bellicosa che una spinta alla pace, 
come accenna Napoleone. Non è neppure 
supponibile che Napoleone ‘abbia ‘avuto di 
mira la Prussia a preferenza’ dell’ Austria. 
L' attitudine della Prussia, come potenza 


| neutrale ma benevola alla Russia, èstroppo 
peratore dei francesi potesse ignorarle, e sa- | 


chiara è manifesta onde sì possa sperare di 
trarla ‘nella lega occidentale ; il’ governo 
prussiano non ha' mai manifestato sincere 
simpatie “per quest'ultima, ma bensì la 
Russia ebbe tutte le prove di sollecitudine e 


| di benevolenza per parte della corte di Ber- 
| lino. Ciò è noto ‘a Napoleone e al gabinetto 


francesé je il suo discorso tendente a fare 
decidere piuttosto un alleato dubbio e ter- 


| giversante che una potenza che coltivasse 


una neutralità decisamente ostile, non po- 


| teva' dirigersi immediatemente e in’ modo 
Da quantò si può giudicare sino ad ora | 


speciale alla Prussia, come pretendono 1 


| fogli austriaci. | 
Non rimane che l’ Austria e che il gabi-. 


netto di Vienna se ne sia sentito tocco, e 
che tema în pari tempo il verdetto dell’opi- 
nione pubblica provocato sul suo capo dall’ 
imperatore dei francesi, si rileva dall' an- 


sietà straordinaria espressa da’ suoi (organi | 


per dirigerle verso un’altra parte. Uno dei 


più zelanti e solleciti in quest’ ufficio fu il | 
noto corrispondente Y dell'Indépendance | 


Belge, che sebbene dicasi impiégato al mi- 
fisteto în Parigi, sembra il più sovente in- 
spirato dall’ ambasciata austriaca. La Gaz- 
zetta d' Augusta ha recato lettere sopra let- 


| tere nello stesso senso ,, e a Vienna la Gaz- 


zetta austriaca spiegò una straordinaria at- 
tività per inculcare a’ suoi lettori le mede- 
sime idee; infine i giornali ufficiali del re- 
gno lombardo-veneto riproducono esatta- 


mente e fedelmente tutti”gli articoli di un | e) hag -5 
| tralità, e che saprà mantenere l indipen- 


consimile tenore. 
La Gazzetta austriaca si fa persino re- 


| care dal suo corrispondente, di. Parigi. un 


supplemento al discorso che sostanzialmente 


esprimerebbe l’idea che Napoleone II non | 


è ancora in chiaro se nella guerra abbia ra- 
_———————__—_——6@ 


Ma forse te lo diranno meglio le quattro figure 
allegoriche, le quali siedono sulla gradinata, che 
corre intorno al basamento, e furono poste. al 
certo. dall’ artista per aiutare da figura principale e 
compiere il suo concetto, . Gi duole il dirlo; ma a 
noi pare che tra queste figure e quella del re non 
vi sia legame alcuno quanto alla collocazione ed 
agli atteggiamenti loro, e che venga perciò a 
mancare il monumento di quella dote dell’ unità , 
che în ogni lavoro dell’arte più di qualche altra 
dote è richiesta. Ciascuna di esse sta da sè, nè col 
guardo!, nè col gesto punto si volge alle altre che 
le seggon vicino , od-alla: principale , cui sembra 
anzi, che debban nuocere come quelle, che pur 
collocate in luogo a lei tanto inferiore ,. la vin- 
cono .in grandezza :e non serbano con essa la 
convenevole proporzione, nè proporzione si scorge 
pure tra le quattro statue sedute e il basamento, 
essendo ciascuna di loro sì grande, che levandosi 
in piedi avanzerebbe quello ‘di molto, e così se- 
duta colla'sua testa vince di‘ampiezza i capitelli 
stessi delle colonne. Ma la’ relazione, che a noi 
pare non sia tra le sensibili forme di queste quat 
tro allegorie, e il soggetto; clie dev” essere rap- 
presentato dall'intiero monumento , si. potrebbe 
tuttavia. ravvisare nel. concetto a vestire il quale 
ciascuna di loro fu posta. 

Sono esse lo Statuto, la Giustizia, la Carità e il 
Marlirio. Quale di queste personificazioni vi dice 
quil:sia ‘la cagione, che ha tratto la spada .dalla 
guaìna a Carlo Alberto ? Nessuna certamente. La 
Garità forse ? Ma rappresentata com'è ‘sotto le: so- 
lite forme, chi mai potrà accorgersi, che non'si è 
volato in essa simboleggiare una.virtù privata di 
Carlo Alberto ; ma la vittù del principe, che offre 
ip-olocausto la:sua vita; per; procurare. alla patria 
il suo bene supromo, l'indipendenza ?_Il Martirio? 
E: vi dice l’esito dell'impresa. tentata, non il ma- 
gnanimo ardimento del tentarla , comè voleva. il 
programma, “pone il. dolore invece della gloria, e 
ricordando una sciegura sembra ivi collocato per 


© Sabbato 1 di 


Sì pubblica tutti i giorni, comprese le 
‘@00; ig cao Indirizza 








rr 9 sei 


Vago 
gione ò torto. , L'intenzione di ‘questò ;sup- 
plemento è evidentemente di fiaccare l'im- 
pressione del discorso , poichè farebbe sup-, 
porre':che l’ imiperatore sia un uomo ‘che nòn* 
solo non sa quello ‘che si dica, ma nem- 
meno quello che si faccia. Mala corrispon:. 
deriza'è del famoso sig: Debreauz ‘che stando! 
a Parigi, fa il ‘cortispondente parigino della: 
Gazzetta austriaca’ e' il corrispondente 
vietinese del‘ Constitutionnel', posizione 
che non ispira molta fiducia nella sua asser- 
zione su parola d'onore di aver'avuto, comu”. i 


nicazione di quel supplemento» didtiS di Sgt 
da un testimonio auricolare. A 
Questi sforzi' di deviare 1’ opinione: pub 


blica ‘è far ricadere sopra altri il rimprovero 
diretto dalla Francia alle potenze germani 
che , è prova chie il'gabinetto viennese è al- 
larmato di ciò ‘che ‘va ad accadere e teme 
di vedersi travolto in ‘una crise europea. 
Nello stesso tempo però rilevasi che, sesso 
non sa a qual partito appigliarsi'e sì accon 
tenta del più insignificante pallîativo:cioè di: 
ingannare il pubblico sulla portata della po- 
liticae' delle intenzioni della: Francia. Ciò 
però non reca alcuna variazione all’ anda- 
mentc degli avvenimenti; da questa sua ma- 
novra l’Austria non può aver altro risultato 
che di guadagnar tempo; ma'è pure possibile 
che gli uomini di stato dell’ Austria, a forza 
di leggere è rileggere gli argomenti da essi 
medesimi ispirati contro îl buon senso eila 
logica, finiscano a convincersi di aver ra- 
gione, precisamente come 1 bugiardi ché a 
forza di ripetere un fatto di Joro invenzione, 
finiscono per credervi essi medesimi. 

In Prussia non si. è dissimulato il'vero 
significato del discorso dell’ imperatore Na- 
poleòne , e vi si risponde nel discorso ‘della 
corona in termini che nel sùo'senso e nella 
sua posizione ‘possono dirsi energici e di- 
gnitosì. Nori sì rifugia dietro argomenti. co- 
artati od aperte menzogne , ma in confòr- 
formità alla sfida spiega e proclama la sùa 
politica di neutralità. Sì può avere un'opi- 
nione qualunque sulla convenienza, giusti- 
zia e conseguenze di questa politica, ma 
almeno la Prussia merita la lode di nori dis- 
simularla e di non impiegare espressioni 
equivoche. 8) 

Il re di Prussia riconosce di essere stato 
sfidato e risponde alla sfida come meglio gli 
pare , dicendo che la sua politica è la neù- 





denza della sua decisione ; ammettendo ‘del 
resto che non è ancora passata la possibilità 
di dover ricorrere alle armi; ‘il che vale 
tanto quanto avesse detto ‘che la Prussia è 
disposta ad entrare in campagna per. soste- 
nere la sua, politica. 
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distorre i futori, anzichè eccitarli a seguitare l'e- 
sempio del principe generoso. Delle altre non par- 
liamo, chè della magnanima impresa non possono 
farci alcun cennò, e direm solo, che. ci pare, che 
luna sia talé da ‘escludere l’altra ; poichè non ve- 
diamo ragione di porre-la Giustizia con una tavola 
in.mano, su cui è scrilto uguaglianza , quando 
già si è posto lo Statuto, che fu. appunto quello, 
che dichiarò tutti i cittadini uguali dinnanzi alla 
legge ; come forse potrebb'anche parere ad alcuno, 
che posta la Carità, la' quale non suòle' arretrarsi 
innanzi al sscrifizio ‘e al martirio, 1’ immagine di Rd 
questo riesca un’inutile aggiunta. Queste quattro 
figure sono-per fermo la parte migliore. del mo- 
numento e vincono d'assai per bontà di disegno .e 
bellezza di atteggiamenti, la principale; ma stanno 
soverchiamente da sè, non hanno tutte {un' egual 
ragione di essere , nè possono scompagnarsi da 
quella indeterminatezza, che'alle rappresentazioni 
simboliche è naturale. ar 

Noi saremmo lieti di doverci ricredere, se altri 
ci dimostrasse il contrario ; ma' riassumendo ‘le 
nostre osservazioni dobbiamo dire che il. bozzetto 
non ci sembra acconcio a rappresentare i grandi 
fatti, di cui}fparla il programma, è composto di 
parti staccate e prive d’ogni relazione fra loro, e 
manca specialmente nella figura principale di 
quella vita e di quell’ azione, che avevamo diritto 
di aspettarci dal Marrocchetli. Badi ad ogni modo 
la commissione, che se vi ebbe mai monumento 
in'cui si richiedesse che il giudizio universale fosse 
Soddisfatto , gli è questo appunto, che dal voto 
universale della nazione fù decretato ‘e promosso 
colle offerie'di tutte le classi. de? cittadini» Pensi , 
che il suo giudizio, per quanto squisito ‘egli sia | 
può esser tratto in errore; e non voglia troppo fa- , 
cilmente sobbarcarsi ad una responsabilità ,, che 
meglio è per lei dividére col pubblic» ,e così far 
più leggera. ra Pi ju 
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Veramente nel fare la guerra per soste- 


nere la neutralità havvi un’ apparente con- 


traddizione e in ciò, come anche nella circo- 
stanza se la nazione prussiana vorrà sanzio- 
nare.la;politica del gabinetto sta la difficoltà 
della situazione: La prima contraddizione è 
una conseguenza inevitabile della posizione 
di una potenza neutrale; in quanto alla se- 
conda *difficoltà il. gabinetto prussiano vi 
passà sopra per ora, avendo la maggioranza 
delle camere. 
nIl: confronto dei procedimenti dei gabi- 
netti. germanicinon può quindi essere aitri- 
menti che pernicioso al governo austriaco, 
la di cui impopolarità è ancora immensa- 
mente cresciuta in tutte le parti del mondo 
in causa del concordato. 
Il eredito politico dell'Austria è infatti omai 
allo stesso livello del suo credito finanziario, 
ersinoin quelle stesse. persone che finora 
nalche. concetto delle capacità au- 
xche: A che punto sia poi giunto .il cre- 
ito finanziario, rilevasi dalla circostanza 
che la società, recentemente eretta per la 
banca di credito e d’industria; non ha tro- 
vato ‘alcuno che voglia accettare il posto di 
direttore dell'istituto, sebbene un alto im- 
piegato dello stesso ministero delle finanze 
abbia percorso l’Alemagna, picchiando alla 
porta di «tutte le illustrazioni finanziarie , 
senza distinzione di opinioni politiche. 





‘ RIFORMA DELLE IMPOSTE 


Intanto che aspettasi la pubblicazione di 
tuttii progetti di leggi per modificazioni e 
riordinamenti di tasse con che il ministero 
spera di acchetare i clamori e rifornire l’ e- 

“rario, è. convenevole gittare uno sguardo 
sopra le differenti proposte fatte e sopra gli 
scritti. mandati alla luce, per rischiarare 
l’intricata quistione della finanza. 

Il sig. avv. Tournon avrebbe la curiosa 
idea di lasciar in pace i vivi e far pagare i 
morti:; per. guisa che il governo sarebbe si- 
curo di non esser turbato nè inquietato da 
richiami e da proteste, poichè i morti, nei 

“nostri tempi, non parlano nè si muovo- 
no; .ma la proposta del sig. Tournon non 
è che una bizzarria. In realtà, secondo il 
suo progetto non pagherebbero i morti, ma 
i vivi; e nel modo il più sconvenevole, per- 
chè pagherebbero nell’ atto che il, governo 
disdice il diritto di proprietà e gli porta un 
colpo funestissimo , il quale metterebbe sos- 
sopra le guarentigie più preziose della ci- 
yile comunanza. 

Dopo essersi cotanto armati gli stati con- 
tro il comunismo, si finirebbe per porlo 
in trono, facendo lo stato arbitro dei beni 
dei cittadini e non di una tenue parte, ma 
cospicua e che potrebbe in alcune emer- 
genze abbracciar tutte le sostanze dei morti, 

"ossia dei legittimi eredi. Quantunque il di- 
ritto di successione sia suscettibile di can- 
giamenti e restrizioni ;. a cui accennano 
le‘variazioni ‘subìte dal medio evo in poi, 
non si può tuttavia ammettere che lo stato 
possa sostituirsi agli eredi e colpire la fonte 
della.ricchezza e prosperità pubblica, collo 
ingoiare la porzione migliore delle succes- 
sioni. é 

Lasciamo adunque i geniali proponimenti 
del ‘sig. Toufnon, per occuparci di un lavoro 


grave e sodo , quale è quello pubblicato dal | 


sig. Andrea Meneghini, col titolo : 7 bilanci 
e la riforma delle imposte. 

L'opuscolo del signor Meneghini si divide 
in.due parti: nella prima si esaminano le 
cause: del. disavanzo ed i.mezzi adottati per 
colmarlo.e.ristabilir l'equilibrio fra le spese 
e ile ‘entrate’ pubbliche; nella seconda si 
propone un progetto di riforma , che l’ au- 
tore reputa più adatto av fondare: sopra so- 
lide basi l’edificio della finanza e più con- 
sentaneo ai principii immutabili dell’ equità 
e della giustizia. 

L'autore incomincia col confronto del bi- 
lancio. passivo del 1847 e 1856, da cui ri- 
sulta che nel 1847, le spese 
erano stimate L...90;224;124 61 
e nel 1856 «00 | »/189,157,335' 18 
 L’aumento del 1856 è di L. ‘51,669,735 
nelle spese ordinarie, ed una diminuzione 
di L. 2,736,525 02 nelle straordinarie. 

Ma l'aumento di 52 milioni all'incirca 
nelle spese ordinarie è reale? L'aumento 
reale non è che di 32 milioni e mezzo, in 
cuì entrano :29,250,000 lire di dotazioni delle 
camere ; servizio del debito pubblico e de- 
bito vitalizio. 

'Lerimanenti 19,144,000 lire non' rappre- 
sentano che maggiori spese apparenti, sic- 
come quelle che sono compensate da ‘corri- 
spondenti maggiori entrate. 

Essendo evidente che gl’ impacci dell'e- 
rario derivarono dall’ineremento dell’ asse- 
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gnamento del debito pubblico , è necessario 
il ricercare come siano stati impiegati i pro 
venti degl'imprestiti. 

Dal 7 settembre 1848, data del primo pre- 
stito; all’11 maggio 1854, lo stato ha contratti 
imprestiti. pel capitale nominale di lire 
503,252,126, che diedero un prodotto netto 
di L. 418,156,185 ed imposero un carico 
annuale di L. 28,901, 443, cioè 24;442,338 67 
lire perinteressi e L. 4,376,229 per fondo di 
estinzione, 

La somma ricavata dagl’imprestiti fu im- 
piegata nel seguente modo: 

Guerra del 1848-49 L. 200,000,000 

Strade ferrate ... . . » 100,000,000 

Per coprire. i disavanzi  »  118,156,185 





Totale L. 418,156,185 

Laonde l'aumento del servizio del debito 
pubblico si divide come segue: 

Guerra d'indipendenza Li. 13,823/200 

Strade ferrate: .. ; ©; »  6,911;600 

Disavanzide'’passati esercizi» . 8; 166,643 

Per ciò che risguarda il debito per la co- 
struzione delle strade ferrate, il carico non 
sarebbe più che di L. 1,802,750, perchè lire 
5,108,850 son compensate dal prodotto netto 
dell’esercizio, la qual cosa è contestabila, 
ma come ammettiamo gli altri calcoli, così 
non vogliamo contrastare a questo perchè 
le discrepanze che potrebbero manifestarsi 
non varierebbero il risultato complessivo e 
finale. 

Per sopperire al disavanzo si ebbe da un 
lato l'incremento normale regolare de’ pro- 
dotti delle tasse indirette e dall’altro 1)” ordi- 
namento delle nuove imposte. 

Il bilancio attivo del 1847 ascendeva a 
L. 87,073,200, lasciando una deficenza di 
L. 3,150,924 in confronto delle spese. Quello 
del 1856 è calcolato in L. 130,542,008, per 
cui il disavanzo ascende a L. 8;615,326. 

Confrontando i due bilanci, si ha un au- 


‘mento, pel 1856, di 43,468,000 lire. Di 


queste soltanto 17,753,930 sono fornite da 
nuove tasse o da tasse accresciute, tenuto 
conto del minor prodotto del sale e delle do- 
gane. I restanti 25 milioni provengono. da 
aumento normale delle precedenti tasse e 
dalle strade ferrate. 

Per tal guisa appare evidente che il 
nuovo aggravio portato dal, riordinamento 
delle imposte ascende a poco più di 17‘ mi- 
lioni. - 

« La diminuzione del prezzo del. sale, » 

scrive il sig. Meneghini, « la riforma doga- 
« nale, quella postale ed altre minori com- 
« putate sul prodotto del 1847 importereb- 
bero un abbuono a favore dei contribuenti 
di 17 milioni, e tenendo calcolo del con- 
sumo presunto nel 1856 di 25 milioni, 
vero beneficio del quale godono i consu- 
matori. » 
Questo beneficio ‘supera il peso delle im- 
poste nuove ‘od aumentate, e se i contri- 
buenti si tagnano si è tanto perchè le nuove 
imposte furono distribuite in modo irrego- 
lare, quanto perchè il passaggio dal sistema 
delle imposte indirette alle dirette non è mai 
scompagnato da clamori e lamenti. 

Ma il bilancio passivo ordinario dovrà ri- 
manere di 136 milioni? Non è esso’ suscet- 
tibile di riduzioni? Qui entriamo nel campo 
delle ipotesi, delle supposizioni, dei pro- 
getti. Il sig. Meneghini propone una: ridu- 
zione di 13 milioni all'incirca, comprendendo 
6,108,000 lire del fondo d'estinzione del de- 
bito pubblico, la.qual economia si fa digià, 
come risulta dallerelazioni del ministro delle 
finanze e del direttore del debito pubblico. 
Quanto alle altre, alcune sono assolutamente 
impossibili od immaginarie, altre dipendono 
dal prezzo dei viveri, perchè quanto più ele- 
vato ‘è il prezzo dei cereali, tanto più ‘costa 
il vitto delle truppe ed il servizio delle car- 
ceri, > 

Prendendo le mosse dalla supposta eco- 
nomia di 13.milioni, si avrebbe un bilancio 
passivo ordinario. e. straordinario di lire 
128;264;582.L’attivo essendo di 130 milioni 
e mezzo, parrebbe che dovremmo esser pa- 
ghi di una situazione economica che diver- 
rebbe invidiabile. Mai no, risponde l’autore, 
bisogna riformar le imposte,,e propone nien- 
temeno che la soppressione 0 riduzione di 
tasse per 21,619,000 lire, cosicchè raggua- 
gliando il bilancio attivo al passivo, reste- 
rebbe da.provveder l’erario di 19 milioni e 
mezzo. i 

A-questo punto, l’autore ‘suggerisce 1’ îm- 
posta sulla rendita. Sù quali basi? In se- 
guito a quali calcoli ? Il sig. Meneghini ha 
svolta questa parte del suo lavoro meno am- 
piamente, forse perchè la quistione è stata 
cotanto discussa, che sembrayagli portar 
legna al boseo aggiugnendo. argomenti ed 
estesi ragguagli. 
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Non è intendimento nostro di suscitar di 


nuove quella discussione. Ormai non v'ha chi 
disconosca esser in sostanza l’imposta sulla 
rendita più equa di tutte le tasse sul consu- 
mo, ma nonv'ha pure alcun uomo di stato 
ilquale non ammetta che quell’imposta apre 
l’ adito alla frode, e che se le tasse presenti 
ledono il principio d’ equità , i contribuenti 
violerebbero la legge colle loro denuncie 


per l'imposta sulla rendita, a meno di adot-. 


tar un sistema di vessazioni, molestie ed 
inquisizioni intollerabili. L'esito ch’ ebbela 
prima legge delle patenti e le denuncie fatte 
da parecchi proprietari provano pur troppo 
che le dichiarazioni sono un mezzo ineffi- 
cace così dannoso. allo. stato come .a’ con- 
tribuenti onesti e leali. 

Del resto l’ autore stesso. sembra con- 
vinto di questa verità, poichè. osserva che 
fa mestieri di render popolari certe massime, 
come le seguenti : 

«;Chi defrauda lo stato di una giusta .im- 
« posta ruba a’ suoî concittadini. 

« Il verificatore che, potendolo , non im- 
« pedisce questo :defraudo.,, è complice del 
« furto, » 

Siffatte massime morali dovrebbero essere 
impresse. nel cuore dei contribuenti; ma pur 
troppo in realtà si trasandano di leggieri e 
nelle imposte convien tener conto così delle 


condizioni economiche del paese, come della | 


sua educazione morale. 

Le frodi e le ingiustizie che sì commettono 
in Inghilterra, nel Massachusetts, negli 
stati di Germania in cui è stabilita la. tassa 


sulla rendita sono gravissime: non mancò | 


chi le ha denunziate; mancò chi sapesse 
trovar modo di reprimer le une ed antivenir 
le altre. Il solo mezzo consiste nella educa- 
zione morale e nel rescindere le spese inu- 


tili e degli eserciti stanziali, per, guisa che | °° ; id dic 
& AI | ziabile e pernicioso dominio della corte romana, 


la tenuità delle tasse faccia desistere il con- 
tribuente dal proposito di frodar;l' erario. 


Allora l'imposta sulla rendita, fondata sulle | 


dichiarazioni de’ contribuenti, non sarà solo 
possibile, ma agevole a stabilirsi e sarà e- 
saudito il voto espresso dal signor Meneghini 
nel suo opuscolo tanto. pregevole per chia- 
rezza. d’ esposizione quanto per dottrina 
ed accuratezza di calcoli. 





IL. CONCORDATO. AUSTRIACO 


Giudicato dalla Gazzetta di Spener 
(di Berlino) 


Per dimostrare il conto in cuì si tiene 
l'Austria da tuttii partiti politici rispettabili 
in Germania, riportiamo alcuni brani di 
un articolo di fondo della Ga4zetta di Spe- 
ner intorno al concordato austriaco, che 


preoccupa assai la stampa indipendente. di | 


quel paese. 

Per migliore schiarimento premettiamo 
alcuni cenni sul giornale summentovato , e 
sul suo direttore che è anche l’autore del- 
l'articolo. 

La Gazzeita di. Spener è uno dei più 
antichi giornali di Berlino , contando più 
d’un secolo d’esistenza; gode d'una vasta 
diffusione:e' ‘d’una ‘non lieve influenza ‘sui 
conservatori illuminati della Prussia. Av- 
versa al ogni innovazione, la quale non 
sia imperiosamente rticlamata dai bisogni 
dei tempi, la Gazzetta di Spgner rappre- 
senta per così dire, tradizionalmente, la po- 
litica di Federico il Grande, a cui la Prussia 
va debitrice della sua grandezza, della .sua 
onorevole posizione e della fama di esser la 
parte più culta  e'intelligente della nazione 
tedesca. Solo dal 1848, quasi a passo a 
passo, la Gazzetta dî Spener si è conciliata 
colle più moderate tendenze costituzionali, 
usando in ciò di una rara ponderatezza , e 
facendo in modo che il suo partito, anzichè 
distaecarsi, le tenesse dietro fedelmente. 

Il redattore in capo della Gazzetta di 
Spener è il signor S. H. Spiker; il decano 
dei pubblicisti di Berlino; dimessosi da una 
carica importante ; questo modestò: quanto 
dotto scrittore si dedicò interamente al suo 
giornale {di cui è il proprietario) e più volte 
in causa della sua costanza e operosità, non- 
chè della sua capacità e del suo modo indi- 
pendente di giudicare, lo si disse l'Armand 
Bertin li Berlino. E difatti, immensa è la 
stima con cui sono accolte le sue opinioni 
intorno alle questioni politiche del. giorno. 

L'opinione di quel giornale deve. aver 
dunque ‘maggior importanza anche presso 
il nostro partito ultra-conservatore giacchè 
non trattasi d'un giornale rivoluzionario o 
d'uno scrittore libertino. 

Dopo l'aver esposto la diversità delle con- 
dizione, in cui si trova la chiesa cattolica in 
Francia e in Austria, l'articolo versa, con 


| molta sagacia sull’ impressione e sugli ef- 


fetti che il concordato austriaco necessaria- 












mente deve produrre a Parigi. Dice fra le 
altre cose, che in Francia non sarà mai 
possibile di mutare essenzialmente quei li- 
miti che l’antico Napoleone tracciò fra la 
chiesa e lo stato, essendo ivila base di questi 
due poteri troppo adattata all'intero edifizio 
e al genio nazionale della Francia. 


È noto a tuti (dice il sig. Spiker) quanta sia la 
sommissione del clero in, faccia a, Napoléone MII; 
e l'impero francese non -ha bisogno di conchiu- 
dere, un concordato con; Roma, per accrescere la 
sua influenza sulla santa sede e sull'Italia, come 
fecé l'impero austriaco. Epperciò è facile a em@ 
prendere che a. Parigi non si vedrà nell’ ultimo, 
atto ‘del gabinetto di Vienna ùna prova di forza € 
di vitalità. K 

La Francia si accorgerà senza alcun dubbio, che 
il nuovo concordato acerescerà -i conflitti già 
troppo frequenti fra l’Austria e il Piemonte, con- 
flitti sorli sopratutto dalle aspirazioni dei due 
stati di dirigere la politica italiana. Il principe Na- 
poleone chiamò testè il Piemonte, all’ occasione 
d’ una solennità pubblica , una nazione piccola in 
quanto all'estensione territoriale, ‘ma grande per 
la sua gloriosa storia e per il suo avvenire. E 
davvero, la politica di questo reame italiano non 
è tanto avventurosa , come gli. amici dell’ Austria 
vorrebbero farci credere: chè chi arrischia vince! 
Certamente la parte che rappresenta il Piemonte 
non è senza gloria e senza avvenire mantenendosi 
lo stretto alleato delle potenze occidentali, com- 
battendo al loro fianco sui lontani campi di bat- 
laglia, e rappresentando la civiltà ‘e‘il genio guer- 
riero, frammezzo alle desolate vicende e l'oppres- 
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sione d’ Italia... Noi diamo meno importanza alle 


istituzioni costituzionali del Piemonte, ‘che’ a'sudi 
sforzi di: compiere la sua :emancipazione dal po- 
tere clericale. 

Per due riguardi una savia politica è di .conti- 
nuo costretta a combattere le assolute: pretese del 
diritto canonico , cioè in, riguardo al matrimonio 
e all’amministrazione dei beni ‘della chiesa; e il 
Piemonte si è avviato con sicurezza sopra una 
strada in amendue i casi che lo Salverà ‘dall’ insa- 


mentre.l' Austria si è resa a discrezione al ‘potere 
clericale in tutto ciò che potrà provocare dei con- 
flitti tra la-sovranità dello stato. e: le. pretensioni 
del diritto canonico. Questa diversità è, polilica- 
mente, di una immensa importanza, L'Austria 
probabilmente abbraccia la chiess per crearsi un 
certo legame di unità per le sue dieci. nazionalità 
in dissoluzione, e in questa guisa essa fa erede 


| della sua costituzione politica la gerarchia ro- 


mana: 
Ora le potenze occidentali comprenderanno forse 


| ciò che dovevano già comprendere subito dopo la 





stipulazione del. trattato del 2 dicembre, cioè. che 
uno stato, il quale dal 1848 fece tanti diversi .ten- 
tativi per accrescere la sua influenza europea e la 
sua interna unità, e che ora finisce con un ultimo 
disperato sforzo con cui si apre un abisso tra sè e 
tutto il nord della Germania, che un tale stato, 
diciamo, non è capace di strascinare con sè le po- 
tenze e‘le nazioni germaniche, e molto meno di 
strascinarle ad una guerra: per gl’interessi del- 
l’Austria. ae 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. ha fatte lo seguenti nomine e disposizioni 
nel personale dell’amministrazione centrale del mi- 
nistero di pubblica istruzione: 

Con decreti del 29 novembre 1855: 

Scoffier cav. sac. Modesto, capo di divisione, 
facente funzioni di segretario generale; : 

Pistone.cav. Emilio, collocato a riposo per ri- 
duzione del personale e per anzianità di servizio, 
ed ammesso a far valere i suoi litoli pel consegui- 
mento della pensione di giubilazione; 

Carena Enrico, segretario di prima classe, pro- 
mosso capo di sezione; 

Cimossa Carlo, segretario dl seconda classe, pro- 
mosso segretario di prima; 

Garneri Agostino, segretario di seconda classe, 
promosso segretario di prima; 

Minocchio Carlo, applicato di prima ‘classa, pro- 
mosso: segretarie di seconda: 

Ropolo avv. Edoardo, applicato di prima classe, 
promosso segretario reggente di.seconda classe; 

Vaglienti Francesco, applicato di seconda classe, 
promosse applicato di prima; 

Gallo sac. teol, .avw.. Vincenzo, ‘applicato di se- 
conda classe; promosso applicato di prima; < 

Marone Giacinto, applicato di terza: classe, pro- 
mosso applicato di seconda; i 

Eustacchio Gostantine, applicato di-terza classe, 
promosso applicato reggente di seconda classe; 

Chiorando Alessandro, applicato di quarta:classe, 
promosso applicato di terza; 

Crodara-Visconti Carlo, già scrivano presso l'a- 
zienda generale: dell'interno, nominato applicato 
di quarta classe. ia 

Con decreti dello stesso giorno S.-M. ha.nomi- 
nato l'avvocato coll. sac. Esperson Luigi a preside 
della facoltà di leggi nella università di.Sassari: 

Ha collocato a. riposo per riduzione di pianta e 
per anzianità di servizio, ed ammesso a far valere 
i loro:titoli alla pensione di ritiro i due “applicati 
presso. la «segreteria della ‘università . di Torino, 
Amerio Filippo e Mecca Federico; ©. 3 

Ed ha esonerato: il dottore Laissus Alessio dalla 
carica: di.R. provveditore agli. studi della Taran- 
tasia, affidandone provvisoriamente le ineumbenze 
all'intendente della provincia. 
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È Tea a véta  E87 I a ; 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) . 

Parigi , 28 novembre. 

Mi giungono dalla Criméa deltagli”che ho ra- 
gione di credere autentici, secondo i quali appari 
rebbe che l'armata‘ alleata, ad onta-détla partenza 
della guardia imperiale, conta però un'effettivo di 
altre 200m. uomini. Del resto è opinione comune 
che durante l’inverno non vi saranno fazioni di 
sorla alcuna, sebbene il netniéo feoditi anch’ esso 
una forza poderosa che mi viene indicata nelle 
seguenti cifre: 120m. uomini sulle alture di Ma- 
kenzie; 40m. dalla parte di Eupatoria è un 100m. 
intorno ;a:Perekop,» Simferopoli , Nicolaieff ed 
Odessa. . 

Nel campo degli alleati però sono prescritte le 
più.grandi cautele ande non lasciarsi sorprendere. 
Nonrsiì concede nè ‘agli ufficiali nè ai soldati di 
allontanarsi troppo dal campo, massime perchè i 
russi mandano intorno degli ;scorridori, (e prova 
ne sia quanto, accadde.a Kinburn dove appunto 
furono fatti prigionieri sei ufficiali francesi, uno 
della marina ‘inglese, duo medici ed un soldato, 
sebbene fossero muniti di archibugi da caccia. 
Non fu'loro possibile la difesa, nè ai loro compagni 
il'sòtcorerli tosto‘ che seppero il triste caso. Fra 
questi ufficiali si accenna ad. un capitano del 95° 
e lanto esso che i suoi compagni di sventura a- 
vranno la pena di passare l'inverno nel cuore della 
Russia, perchè durante l’inverno è sospeso.il cam- 
bio dei prigionieri. 

In Inghilterra si raddoppia la severità nella cu- 
stodia dei prigionieri russi. Due ufficiali eh'erano 
al deposito di Lewes riuscirono a fuggire ed il 
racconto delle loro avventure ;in questa fuga sa 
veramente di romanzo, Non sapendo che poche 
parole inglesi e' non avendo che pochissimo danaro 
giunsero ‘ciò mòndimeno' sino a Londra, dove er- 


rarono, più giorni  mascondendosi la notte nelle | 


barche del Tamigi. Finalmente stanchi di questa 
vita s'indirizzarono ad uno che incontrarono per 
qualche informazione anche a costo di essere nuo- 
vamente “artéstati. S''abbalterono per caso in un 
francese capitano. di una:piccola'nave mercantile. 
Esso/dichiarò che non li avrebbe traditi, ma nello 
stesso tempo disse loro che non voleva aiutarli a 
fuggire essendo essi memici del suo paese: offerse 
loro del.danaro'‘ch'essi rifiutarono e li lasciò, in- 
dicando loro solamente una bettola, dove si riuni- 
vano tutti gli uomini di mare. 

Questi ufficiali ‘si diressero ‘a questo luogo dove 
furono benissimo accolti, pagarono, quel. poco.che 
potevanore pel rimanente del prezzo del trasporto 
rilasciarono un obbligo mediante il quale furono 
imbarcati e condotti sani e salvi ad Amburgo. 

Questoggi carestia di notizie. La rivista ieri riu- 
scì assai. bella. Hlvostro sovrano prestò la. più 
grande attenzione a questa funzione e specialmente 
all’equipaggiamento dei soldati intorno al quale 
foce prendere: delle;note: ‘Esso: pattè ‘dimani per 
l'Inghilterra, ma corre voce che nel: ritorno toc- 
cherà ancora Parigi. 

Alla borsa di quesvoggi corse la voce che il prin- 
cipe Gorciakoff, dopo una, discussione col conte 
Buol intorno all’assestamento dei principati, avesse 
preso! ‘i suoi passaporti ; ma io andai a verificare 
la cosa’ presso un banchiere chè ha moltissime ed 
importanti relazioni con Vienna e posso accertarvi 
che nulla vi ha'di' vero in'ciò: 

Tutti, i\ piccoli componimenti (che pendevano 
sulla; strada Vittorio Emanuele furono ultimati , e 
quindi le' azioni della medesima ‘montareno que- 
sl’oggi di prezzo. A. 

. SVEZIA. B NORVEGIA 

Il Morning Post dice che tutte.le voci di trattati 
ed alleanze somo mere invenzioni : 

« Il generale Canrobert, dice questo giornale, 
non aveva nessuna missione del genere che si volle 
dire. La missione del:generale:era della natura la 
più amichevole e la più lusinghiera. Essa ebbe.il 
risultàlo importante che se ne attendeva, cioè di 
ottenere il. peso-dell’ appoggio morale e della sim- 
pitia degli svedesi e la loro cordiale approvazione 
della nostra condotta. Questo-molto soddisfacente 
stato di cose condurrà, egli ulteriormente a rela- 
zioni più intim@ e ad un’ alléanza nella guerra? 
Questa è una quistione che dovranno decidere i 
gabinetti di Londra eParigi. Inghilterra e Fran- 
cia. incorrerebbero«nel.. caso. in gravi impegni, 
giacchè dovrebbero esse, ed a ragione, guarentire 
alla Svezia tutti vantaggi ch' essa potrà ottenere. 
Una ‘tale misura solleverebbe quistionî gravi e dif- 
ficili nella guerra, è mon si deve mettervisi dentro 
leggermente.. Quest alleanza potrà » farsi desidera- 
bile in avvenire, ima finorà non ‘e’ è ‘alleanza nè 
impegno. » ‘ 1 È: 7 
INDIE ORIENTALI 

Si legge nell’ Osservatore Triestino : 

Da Bombay abbiamo in data del 2 corrente 
che la insurrezione ‘dèi ‘santhals’, considerata 
vicina al suo. termine, si.è riaccesa vigorosamente 
quasi, come nel suo principio. Gl’ insorti, che 
prima sì sbandavano all''accostarsi delle truppe 
regolari, ora di tratto in tratto aspettano il loro 
arrivo e mostransi disposti a resistere ‘ad un fuoco 
micidiale; benchè non possano rispondervi che 
con pietre e freccie: La difficoltà di domarli pro- 
cede dall'enorme tralto di territorio su cui s’ e- 
stendono; dall’inaCcessibitità dei loro palustri na- 
scondigli', dalla gran timidezza della forza di po- 
lizia e dalla pusillanimità degli abitanti de' villaggi 
che-assalgono. - è IE: ‘ 

1 giornali non veggono altro rimedio che la 
legge marziale , e consigliano il governo ad ap- 
plicarla col massimo rigore , per liberare il Basso 


si 


patri 


Sa “cinque mesi... > È 


0: ‘Bengalà' dallé invasioni ond’ è bersagliato da ben 


Le turbolenze vanno facendosi sempre più gravi 


0° |nell'Audb.' Il fe pubblied’ un proclama e mosse 


contro i tumultuanti, dopo aver ottenuto, aquanio 
dicesi, l’ appoggio del pontefice maomettano. L'e- 
sasperazione fra hindue musulmani cresce di 
giorno in giorno, ei fogli di Bombay giudicano 
ormai inevitabilel'incorporazione di quel paese ai 
dominii indo-britannici. 
 L'ambascieria inglese fu accolta bene ad Ava. 
*il re ne ricevette con gran pompa i componenti 
inel di 18 settembre } 6 fece loro doni di valore; 
non pare peraltro che la missione abbia ottenuto 
certo successò. L’'ambascieria è già ritornata a 
Rangun. 
SPAGNA 
Madrid , 22. La Gazzetta pubblica la legge di 
colonizzazione. Secondo questa legge, le conces- 
sioni di.terreni fatte ad ‘imprese od a coloni sa- 
ranno nel principio provvisorie; ma la proprietà 
definitiva sarà acquistata nel lasso di quattro anni 
od anche prima se furono adempiute le condizioni 
del contratto. Che se queste non sono eseguite en- 
trof1 quattro anni; la concessione diventa. caduca 
| e i lavori già fatti sono del governo. 

— 26. Nelle cortes continua la discussione sul 
progetto di legge relativo al surrogamento mili- 
tare. Dicesi che il rapporto della commissione del 
bilancio sia favorevole al ristabilimento dei diritti 
di gabella. (Disp. elettr.) 


EGITTO 

Alessandria, 21 novembre. (Carteggio dell'Os- 
| servatore Triestino) Negli scorsi. giorni fu com- 
messo ‘un'assassinio di cui finora's'iguora l’autore. 
Unigreco, delle isole soggette all’ Inghilterra, fu 
trovato sul maltino ucciso da larga ferita, in uno 
dei quartieri più centrali degli europei. ‘A’ molti 
segni si conosceva aver egli sostenuta; una «lotta 
vivissima prima di soccombere. Nonsi,sa se l’omi- 
cidio provenisse.da aggressione a scopo di, deru- 
| bare o da privata vendetta. 

| Il fatto è che da vari giorni si vedono girare 
| delle figure, non europee, di molto sinistra appa- 
| renza, e corre voce in paese che quantità di mal- 
viventi vi si siano introdotti. 4 

Dio sa conquali sinistri proponimenti. Il governo 
farebbe bene raddoppiare di vigilanza e di cure a 
tutela degli abitanti, e fra le altre cose, invece del 
ridicolo e incomode lanternino di cui si è obbligati 
\ ad andar munili nella notte, far mettere dei lam 
| pioni.nelle strade più frequentate della città onde 
vederci da lontano e poter così scansare ogni spia- 
cevole incontro notturno. 

Cairo, 10 novembre. S.A.è giunta questa mane 
nella capitale, dove dicesi che resterà tutto l'in- 
| verno:.Egli si.propone d’ assistere personalmente 
| alla cerimonia religiosa dell'entrata del Tappeto , 
| e dei.pellegrini reduci dalla Mecca; per lo che la 
| festa verrà fatta con maggior pompa lunedì pros- 
simo: 

All’occasione del ritorno in Cairo del vicerè ab- 
biamo avuto campo di vedere i nuovi corpi di 
cavalleria (ussari, lancieri e corazzieri) organiz- 
| zati per ordine di lui. Non crediamo allontanarci 
dal vero asserendo che in nessun’epoca' |’ Egitto 
ha Yeduto sotto più brillante uniforme soldati così 
belli e ben formati. (Spettatore Egiziano.) 
| Altra del 19. leri è arrivata in Alessandria col 
vapore francese la commissione ‘scientifica per il 
taglio»dell'istimo di Suez. Con essi vennero anche il 
sig.4Barthélemy Hilaire, che dev'essere il segretario 
della futura compagnia universale, come pure il 
signor Lesseps e il suo figlio maggiore, ch'è altresi 
suo segretario. Il signor Lesseps, appena giunto 
in Alessandria, si è portato con vapore espresso a 
ritrovare S. A. alle chiuse del. Nilo. Collo stesso 
vapore giunsero ‘le loro eccellenze Muyel  Mygel 
bey e Linant bey. (1d,) 

AMERICA 

Nuova York ,-10: settembre. Il. ministro della 
guerra ‘ha inviato ordini.al generale Smith, accam- 
pato sulle frontiere del Messico ; d’impedire ogni 
violazione ‘di'territorio da parle dei propagandisti 
democratici del Texas. 

Corre voce che sieno giunti dispacci dal ministro 
americano a Londra annunciando quasi definitiva- 
mente ‘una Pottura fra l'Inghilterra egli Stati Uniti. 
Se addivenisse una guerra fra queste due nazioni, 
crediamo chie’ nessuna vi'avrebbe a guadagnare, 
principalmente la Gran Bretagna che ha abba- 
stariza da fare in Crimea; nelle Indie ed in altre 
sue possessioni.  Nullameno. si sta allestendo; in 
Inghilterra una flotta. numerosa destinata per le 
Antille. iusad'ito È 

Morì recentemente in Albermerle, nella Virginia, 
un vecchio schiavo in età di 104 anni. N presi. 
dente Jefferson:lo trattava con' molta  famigliarità 
ed il buon Scipione vantavasi dî essersi battuto 
nella guerra dell’ indipendenza e di aver servito 
quatiro presidenti dell' Unione Americana je tre 

Scipione avrebbe potuto acquistare la sua li- 
bertà“ma ricusò'di essere emancipato , preferendo 
rimanere?coi discendenti deî suoi defunti padroni. 

(Eco d'Italia) 
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Teatro della guerra 


— N corrispondente del Daily News descrive 
nel' seguente modo l’ultima rivista tenutasi dal ge- 
nerale La Marmora : 

« Domenica seòrsai nostri alleati sardi ebbero 
una festa militare nella pianura. Dopo la celebra- 
zione della messa nel modo più imponente, coll’a- 
sistenza di Lulte }e truppe, si fece una parata ge- 
nerale di.tutto it-corpo di spedizione di 16,000 





i splendore a tulta la scena. 








uomini. : e un più splendido spettacolo di questo 
genere non fu mai veduto in Crimea, dacchè la 
tricolore francese. e l’ Union Jack (la. bandiera 
inglese) sventolarono perla prima volta sulle mura 
di Eupatoria. I nostri magnifici e il maresciallo 
Pélissier, accompagnato da uno stato maggiore 
brillantissimo, erano presenti, per non menzionare 
la folla di ufficiali inferiori di entrambi gli eserciti. 

« La bellezza del tempo ‘accrebbe ancora al- 
l'effetto dello spettacolo; sebbene la mirabile e | 
marziale comparsa delle truppe piemontesi di tutte 
le armi; c.ta perfezione.delle loro manovre avreb- 
bero giò. per se stesse dato un alto grado di 


«I nostri alleati italiani sono sempre ‘assiduica 
costrurre il loro ramo di strada ferrata incomin- 
ciando dalla nostra im capo alla rada di Balaklava 
sino al loro campo nella pianura., ed una gran 
parte dei loro attrezzi è giunta e' fu anche sbar- 
cata. I vagoni della strada ferrata sembrano ‘di 
qualità superiore ai nostri, avendo molle ‘ed altri 
comodi, dei quali noi abbiamo creduto di far 
senza. » i 

Disp. da Berlino, 25. Corre voce da due giorni 
ché la Russia abbia fatte proposte per-la ripresa 
dei negoziati dinnanzi al gabinetto prussiano e 
che abbia domandato che queste proposte fossero 
sottoposte alle. potenze occidentali. La Prussia ha, 
dicesi, opposto che la sua mediazione non sarebbe 
accettabile, ma finì per consentire a farsi mezzo 
di comunicazione. Il timore che un regolamento 
per una nuova. sistemazione dei principali avesse 
ad-esser fatto senza la sua partecipazione ha , di- 
cesi, contribuito non poco ad indurre la Russia a 
questo passo. La Russia protestò di nuovo chenon 
si terrebbe, a questo riguardo, come legata da 
nessun accomodamento , a cui non avesse essa 
preso parte. 

Il coupon del nuovo imprestito russo non sarà 
emesso prima del principio dell’anno, a motivo 
dello stato della borsa. 

— L' annunzio che il generale Codrington avea 
preso possesso del suo posto venne fatto col se- 
guente ordine del giorno : 

« Quartier generale di Sebastopoli, 12. 

« Iri obbedienza agli ordinî di S. M..,. vengo io 
ad assumere il comando dell’ esercito e ci vengo 
con un sentimento d'orgoglio e di confidenza nel 
concorso ch’ io so che voi avete prestato a lutti 
gli ufficiali, i quali vennero onorati di questa mi- 
sione. I soldati di Francia e Sardegna sono uniti 
ai nostri su questo campo di battaglia. Noi cono- 
sciamo benissimo il loro valore, giacchè li.abbia- 
mo. visti all’opera : conosciamo la loro affezione , 
che ci profittiò; abbiamo divise le loro faliche , i 
pericoli., le vittorie; è questo un motivo perchè 
abbiamo a stimarci vicendevolmente, e noi sen- 
tiam certo tulti esser per noi un piacere ed un do- 
vere il mantenere queste benevole relazioni , che 
trovano l’ origine nell’alleanza intima delle na- 
zioni stesse. 

« Il nostro esercito conserverà sempre il suo 
grande carattere sul campo di battaglia. La so- 
brietà, una condotta regolare e la disciplina , che 
è dover nostro di mantenere, sono i migliori pegni 
dei successi avvenire ed io confido negli sforzi e 
nel concorso dei militari di ogni grado per con- 
servare così all’ esercito il suo carattere d'onore e 
di forza, che è per l'Inghilterra une strumento 
tanto potente di fiducia. 

« W. J. Codrington. » 

— Leggesi nel Globe : 

« Notizie recenti di Crimea recano di nuove no- 
mine, che accompagnerebbero naturalmente quella 
del gen. Codrington , e del ritorno del gen. Airey 
in Inghilterra, Pare che il gen. Windham sarà 
fatio capo dello stato maggiore, in surrogazione 
del.gen. Barnard, che. prenderebbe .il comando 
della seconda divisione ; che sir Colin Campbell 
prenderebbe quello d'uno dei due corpi dell’eser- 
cito, composti ciascuno di tre divisioni; che lord 
William Paulet avrà la divisione leggera, il mag- 
gior generale Garrett la quarta, è il‘brigadier ge- 
nerale Cambron gl’Hyghlander. Dobbiamo aggiun- 
gere che questi cambiamenti non sono positiva- 
mente decisi e che la formazione del corpo d’eser- 
cito sarà rimandata fino all’epoca, incui parranno 
prossime a rinnovarsi in larga maniera le osti- 
lità.» k 

— Scrivono da Costantinopoli alla Presse il 19.: 








«:A Sebastopoli è una scena di desolazione senza k 


nome. Le ultime case della città vanno cadendo 
satto;il cannone dei russi che'non cessano il fuoco. 
Giorno e notte, essi scagliano su queste rovine 
una pioggia di obici e. palle infuocate, che talora 
suscitano degli incendi. Nessuno cerca di spe- 
gnerli e la città è quindi inabitabile; è. come una 
molteplice cava che fornisce abbondanti ed'eccel- 
lenti materiali: alla città che va sorgendo sull’alti- 
piano del Chersoneso. I russi. cessarono, giorni 
sono, il fuoco per 24 ore e si spiega il fatto con 
una rivista che l’imperatore avrebbe passata sulle 
allure di Mackenzie. Se ne approfittò per mandar 
in città numerosi lavoratori. Quelli che vi rima. | 
sero fino al mattino servirono di meta ai colpi dei 
russi, che hanno l'occhio continuamente su tutti 
i punti. Ultimamente scopersero Uno, dei nostri 
posti nell’ interno! della città, che dovette necessa- 
riamente essere abbandonato e non: senza perdita 
di gente. Forse cinquanta pezzi d'artiglieria; vira- 
vano-insieme sulle case che nascondevano il corpo 
di guardia, il quale fu fatto di polvere. Quanto alle 
nostre batterie, non rispondono più da 10. giorni. 
Le si aumentano e si meltono sopratutto in buono 
stato i forti Alessandro e Nicolò, che, quando sa- 
rarinò convenientemente armati, faranno molto 
male al nemico. Vicino al forte Nicolò c'erano 
vasti magazzini di ferro e di legno da costruzione. | 














Furono vuotati ed il lor contenuto trasportato riot- 

tetempo da Sebastopoli al nostro campo. » i 
La Gazzetta di Vienna ha le seguenti comu- 

nicazioni private da Odessa e Marianpol: ©“ 

‘« Odessa; 15 novembre. Dacchè il generale 
Liiders stabilì. il suo. quarlier generale a.Nicolaieff 
non riceviamo che scarse notizie dalla Crimea. La 
guarnigione della città è formata dalle milizie ed 
anche questa dicesi verrà ridotta a soli 6,000 uo- 
minî. Entro la corrente. settimana marceranno le 
druscine di Mosca alla volta di Nicolaieff. La ca- 
valleria sotto: il generale. Grottenhjelm .si. reca a 
Tiraspol dove il.detto comandante stabilirà il suo 
quartiere d’ inverno. Le batterie di sponda saranno 
munite di muovi‘cannoni, giunti da Kieff. H bel 
tempo facilita il loro trasporto. Capo di tutte le 
batterie di sponda è il generale Clemens, che è in 
fama d’oltimo*cannoniere. Anche il generale Tott- 
leben era questi giorni qui. Egli soffre ancora per 
la ferita nel piede. Ad intendente generale della 
flotta fu nominato il colonnello Schvendner. Fi- 
nora egli era capo dell’ imperiale società di navi- 
gazione a vapore. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, 29 novembre. Leggesi nella Gazzetta 
di Genova; 

« Teri mattina verso lè ore 8, alcuni opersi del 
cantiere la Foce sorpresi di vedere il corpo di 
guardia ‘ancor chiuso vi si introdussero e trova- 
rono i quattro soldati di guardia, compreso il ca- 
porale, asfissiati. Uno era già morto e fgli altri tre 
furono, immediatamente trasportati all’ ospedale 
dove sono in via di guarigione: Riavulosi il capo- 
rale; narrò ché ‘essendo di guardia ' coi suddetti 
tre militari al cantiere della Focé, e facendo. molto 
freddo, verso la.mezzanotte accesero il fuoco con 
legna forte, e quindi chiuse le aperture del corpo 
di guardia si adagiarono sopra il tavolato. 

« Alle ore 2 dopo la mezzanotte nessuno di loro 
aveva ancora provato male, ma' quindi presi a 
poco a poco da profondo letargo per l’azione del 
gaz carbonico, smarrironoi sensi: ; 

« Il'caporale suddetto null’allro seppe ché. di 
essersi ieri mattina lrovato co’ suoi compagni nel- 
l'ospedale senza essersi neppure accofto d'esservi 
stato trasportato. » | ; 

— Un incendio piuttosto gagliardo si è manife- 
stato questa mattina in.S. Francesco d’Albaro, nel 
palazzo della signora marchesa Ersilia Carrega. 
Questo palazzo serve attualmente ad una fabbrica 
di biacca: Accorsero sul: luogo!i civici pompieri, 
i reali carabinieri , le guardie di S. P. e un drap- 
pello di truppe per prestare l’ opera loro. All’ ora 
che scriviamo, sono le ore 12, il fuoco non è 
ancoraspento. ; 

— Ieri giunse da Marsiglia sul Merovée il dott. 
Chaumel, chiamato a visitare |’ ex-regina Maria 
Amalia a Nervi; il vapore fu noléggiato a bella 
posta per maggior sollecitudine, 

Da due giorni sono pure a Nervi il duca d' Au- 
male ed il principe di Joinville. (Corr. Mero.) . 








Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEPANI ‘ ‘ 


Londra, venerdì (mezzogiorno) 
S. M. il re Vittorio Emanuele è giunto ora alla 
slazione, ove è stato ricevuto da S. A. R. il.prin- 
pipe Alberto. ” 
8: M, attraversa in questo momento la città di 
Londra per recarsi a Windsor in mezzo alle accla- 
mazioni della popolazione. 


Borsa di Parigi 30 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3.p.00..... 66.30. 6610 
412 p.050 . 91 » 9075 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.010 PRIMERA, 
1853 3 p. 070 53 


» » 
Consolidati ingl. 89 1/4 (a mezzodì) 


= cesena 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


bei 


omsaLpo Gerente. 


Borsa DI COMMERCIO. — Bollettino. ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso ‘autentico - 1 dicembre 1858. 

: Fondi pubblici 1% 
1848 50/0 1.7.bre — Contr. del giorno prec. do 
> la borsa in ©. 94 40 SA os 
1849 » luglio —Contr. del gigrto prec. dopo 
‘’ la-borsa in e. 85 - 
Contr. della matt. inc. 85 25 
Fondi privati | 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa in c. 542 
Id: ‘in liq. 545 p.31 x.bre ! 
Telaio Bonelli — Contr. della matt. in liqg. 82 
p. 31 x.bre, 85 p. 31 genn. 


Cambi i 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augtista” .0 . 0. - 0255) 0| 10254 1/2 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione nr 9875 
Londra . (025/25 24.97.12 
Milano, #* 1% lenta itato 
Parigi . 10099180 0! 198.756. 
Torino sconto 60/0 ‘ 

é 00 


Genova sconto 
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Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO 


Vie Doragrossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 


E COMP. 


e Rosa Rossa 





Modes et Confeetione de Paris. 


F. VOUILLON 


Rue Bogino, N. 








Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezz0 fisso 


pi VARETTO ANG. è LEBORO ANT. 


Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Calori, 37,jTorino. 
"AA CE OCATE RI CNG IEE | LUCI LIBICA TNT RITI RESTI MET NETTE 


Negozio d’Abiti fatti 


' dif ROLETTO GIUSEPPE 
sull’angolo:delle vie Argentieri e Monte di pietà, 
(08 dirimpetto alla chiesa di S.Tommaso. 
Nel detto negozio trovasi un discreto as- 
sortimento di'Abit? fatti ed a modico prezzo. 
S'incarica“pure di} fare qualunque capo di 
lavoro in breve termine. 
in Velluto, 


MANTELLETTEDA DONNA Sa;ino , © 


Drap-Zephire, e Fabbricafdi?stoffe}infseta. 
{**Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 


CANAVERO GiusePPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S*incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ricevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti , porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. ini trovasi accanto alla porta. 






















FONDERIA DI STAGNO 


.Via Porta Nuova, N. 19, Torino, G 
Gi N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione ea modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali , ece.; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, ece.; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, Sor bettierei bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe coneen- 
trato di Couvet Svizzero. 


AVVISO 


Una casa di commercio inglese cerca vari 
commessi che parlino il francese e l'italiano, 
oppure l’ italiano ed il tedesco, per dei posti 
di corrispondenti, magazzinieri e commessi 
viaggiatori, 

Indirizzarsi con lettere franche a F., n.7, 
Patriot-Square Cambridge-Road- "London ,e 
scrivere in francese od in tedesco. 





—————===> > 








INSEGNAMENTO 
DELLE LINGUE E LETTERATURE 


INGLESE — TEDESCA — FRANCESE | 


da A. HEER; maestro patentato a Torino per 
le dette lingue ; ex-professore di lingua e 
letteratura inglese e tedesca. 
Piazza Castello, N. 11, casa Mannali. 
————————_—@————È€—É@@=======@==x==uru_______—__n—m€ 


Il Parrucchiere BRUNENGO 
Via Santa Teresa, dirimpetto al Caffè S. Carlo 
essendo fornito di una grande quantità di PARRUC- 
CHE con 0 senza Pessort, GIRELLE FINTR, si trova in 
condizione di fare agli accorrenti la maggior facili- 
tazione sul prezzo, cioè parrucche da L, 10/e 12. 





ET M° RUFF 


8, au 1", Turin. 
LECONS 
DE LANGUE FRANCAISE 


par le prof. TYRAN 
auteur de la Grammaire seem | 
Via di Po, N° 47, piano primo. 
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Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI. DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende. della guerra .oltre- 
pessanaaro questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 


ì continuare o ritirarsi. 
Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo 


di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri: 


tratto, o una località, o.una;battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni sì ricevono dalla Trrocraria ArxaLpr, via degli Stampatori, 


librai della capitale e delle provincie. 


N. 3, dai 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la qua 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo V Li con 9610). 


(°] spe- 











‘App 






demia di Medicina, e de 


| Gli antichi, che avevano dato al.Catarro il nome di Pituita, o dil 
\Flemma, lo definivano un umore vischioso o collante, chesi osserva | 
‘alla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare le| 
loro funzioni, 

|. Molte cause contri ibuiscorio ad atimentare la secrezione di questo | 
umore, e ad alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile a 
concepire quanto la sua produzione immoderata deve influire su'nostri 
organi, è disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe 








e dé’ polmoni, dello stumaco, gl'intestini e della vescica, del| 
fegato e della milza, degli. apparecchi: glandulosi e linfatici, ecc. 
Citando alcune di queste affezioni, ci sarà agevole far comprendere 
quali servizi |" Elisire del Guillié rende tutti i giorni, anco nei 
‘casi disperati, ove la medicina è stata impotente, 

| ASME, CATARRO, TOSSÉ CANINA, INFREDDATURE , TOSSE CONVUL= 
SIVA, INFIAMMAZIONI AL P' 
sono il risultito d'an'accumulazione nel tessuto stesso del polmone 
e sulla superficie de’ bronchi, d'una materia piena d’umori viscidi, 
lAspra, Vischiosa, ‘Spessa, che sì è sviluppata nel polmone in 
seguito d’una infiammazione, 

| (LA tRAcuHEA è chiusa, il polmone non si dilata, la respirazione 
‘diviene impossibile. natura cerca a cacciare questo UMORE VI- 
scio mediante i di tosse convulsiva,, e il malato muore 
(soffocato se non si affrettano amministrargli V'ELISIRE DI GUILLIÈ 
\per supplire agli sforzi impotenti della natura, 












APOPLESSIA , PARALISIA. — Il cervello è attraversato dd una 
quantità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato 
{d'una pellicola 0 membrana mucosa, che traspira un umore viscido 


‘incaricato di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità con- 
Yenevole. 

Subito che, per una causa qualunque, un poco d'infiammazione 
si manifesta, sia he’ vasi sanguigni o linfatici, sia nella pellicola 0 
membrana mucosa, e che in seguito l'umore viscido è separato 
più del bisognevole, immediatamente sì verifica l'effusione di que- 
st'umore nel cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralisia, 

L'unico mezzo DE impedire una simile sventura n) è di fare 
‘uso dell'Elisire di Guillié, prima, durante e dopo l'effusione, 
per prevenirla e per operarne il riassorbimento per una deriva= 
zione potente sul tubo intestinale, se ha avuto luogo. 

Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Itter: iaia, Indigestioni, 
\Cholera-Morbus, ecc, — Quanto il fegato è divenuto la sede 'di 


I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. 


d'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) 


Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


limpalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. 





acida, e spesso acre e nauseabonda, 

dei signori E. Pignatel e C. Meunier, 
sere riconosciuti veridici e non op 
principali farmacie d'Italia e dal sig. 
vendila all 0 Savarino e Virano, 
Pignatel e C 


sa MIRO E rare Torino. 
6.a edi ne 
MALATTIE SEGRETE \vol. 1.3 


DeLLA DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L 

DeLLa GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 77, scala destra, piano 1°, Torino. 

e e ee@u__u- tì 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor ramuna di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa ,, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num.10. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
pe Margherita, N. 1118, in Milano. 








ecc. In generale queste affezioni | 


pprovaz: zioni dell’Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
rapporto alla Corte d’ sg di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell'Acca- 
sig Lassaigne, professore di chimi professore di chimica della Scuola imperiale di Alonte] 


ELISIRE?" GUILLIÉ miao 


In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 13. 


‘Estratto dal libéo intitolato: TRATTATO DELL'ORIGINE. DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
| edei mezzi di combatterle efficacemente da se +e coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 


» 





L'hanno trovato particolarmente efficace pei dolori go/tosi, rew=|tanea, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il travagli 
Imatici, nevralgici, cefalici ed altri, è specialmente in ogni specie’ derivativo del quale la cute diviene 


benefizi de'linimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di 
gogna, senza averne gl' inconvenienti. 


Il Tessuto Elettro-Magnetico deve le sue proprietà curative, 
primo alla sostanza vegetale che lo compone, poi al metatli:della 
ila elettro-magnetica di Volta, che vi. sono incorporati in polvere) nostri lettori che venti anni di felici successi costanti attestano Toi 
Esso produce |il taffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è 

sulla parle ove si ‘applica una traspirazione abbondante sempre|migliore mezzo che si possa impiegare per porvi. sollievo € ddr 


una infiammazione violenta, si comunica questa’ infiammazione alla 
milza, allo stomaco e agli intestini in seguito d'uno stravaso di 
bile in questi differenti organi. Una vera puzza puttida per la 
bile sì sviluppa; l'itterizia , 


dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del fiele, ecc. 


putrefatta dall’infiammazione, a misura che essa si produce, e im- 
la digestione, è la circolazione del sangue; le funzioni del cuore|piegare a quest'effetto l’Elisire di Guillié SO da Paolo 

Gage, che riunisce, all’azione purgutiva dolce, dell 
e antiputride. 


d'una materia viscida, qualche volta fangosa o rossastra, qualche: 
volta filante, e, per così dire, oliosa, questa materia FEE pa- 
reti della vescica e vi sviluppa îl catarro vescicale. Guarigione: 
\impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica è di pe- 
‘netrarvi, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 


la loro origine ad una materia viscida, aspra, che sì è fissata 
sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi che! 


Die, 
Gagedì 
e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo uso 
Tissuto-Elettro-Magnetico. 


cagionate da'catarri, Noi preferiamo rinviare îl Jettore al piccolo! 
libro da cui sono estratti i paragrafi precedenti, e che si dà gratis 
con ogni bottiglia d'Elisire di Guiltié. 


conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran- 
cia, l’Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 
e tutelare Ta proprietà letteraria dell'autore e del tra- 
duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa- 
guata da questo libro sarà riputata upera di contra- 
fazione. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


PAOLO GAGE 


la febbre gialla. Le febbri putride el 
biliose, le febbri d’aria, il cholera e le. malattie, pestilenziali sil 


Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile 


le qualità toniche; 


CATARRO DELLA VESCICA. Quando le urine sono sopracariche 


Popagra E ReumaTISMO, — Queste due gravi malattie devono] 


inviluppano i muscoli. 

Indicare la causa di queste malattie è lo stesso che mdicare il 
cioè a dire, che l'Elisire di Gwillié preparato da Paolo! 
migliore agente che si possa impiegare per sollevaro bito 


Noi. potremmo passare în rivista la serie completa delle malattie 


Questo libro tradotto.in italiano è stato depositato, 










Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cu=| 


la sede; spesse volte dei bot 


toni sorgono sotto questa influenza, (ed allora si ottengono. tutti i 


Impiastro pe'Calli ai piedi. 
In questa stagione | calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo ai 


rirli radicalmente. 
Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante ilnome 


colla firma del signor Paolo 
era di contraffazione. Essi trov 
Darmas in Nizza. — Agenti generali per la 


Gage, onde es- 
ansi in tutte le 


via dell'Arsenale; N. 4, in Torino, ed E. 


eunier, în Parigi. — Vendita al minuto da Bonzani, 


DA RL SARAI A IA 


farmacista 


Gustavo maLaTTiE secneTesss"t | Gustavo Hahmann 


Libreria Tedesca ed Inglese, Libri latini 
e greci, Deposito di atlanti scientifici e sco- 
lastici, Abbonamento ai giornali di Germa- 
nia. Torino, via Carlo Alberto; N. 7. a 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
prendono acquista maggiore interesse per 

a pubblicazione del 1° volume della ARIA 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale | 
sì sta pure DropAFARAOA la traduzione... ca 


ORARIO DELLE PARTENZE 
| dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
| conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
| Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —8;45—5,80 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 

Ore 5,30—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
| Partenza da Alessandria per Genove 
0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom. 
| Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.—4,00 pomeridiane. 

da ALESSANDRIA ad ARONA 7 


Partenze da Alessandria | Partenze da A 
| Ore 5,25 9,05 antim. | Ore 5, 30 10, 00 ani. 
» 1,40 ni ,00 pomer. x 3120 4,40. pom. 


da Mortara a ViGEvANO 


Partenze da Vigevano ‘| Partenze da Mor 
Ore 6,15 9,40 antim. Î Ore 7,15 10,40 ris 
» 2, 204,30 pom. |» 3,00 8,20 pom. 


da Torino a Cuneo 


plortente:da. Torino 
ro 6, ,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim. 
» 3,10 6,25 pomer. » 3,80 6,25 La 
da Bra a CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra | Part. da Cavallerm. 


Ore 6,55 10,10antim. | Ore 7,85 10,5 
» 3,50 pomerid. » 430 pc 


da sa a Susa 


Partenze da Torino. |. Partenze da Su 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore 6,45 AMIATA. 


Partenze da Cuneo 





» 5,45 pomer. | » 12,30 5,50 pom. 
da Torino @ PineroLo 
Partenze da Torino Partenze daPi 
Ore. 6,25 antimerid. Ore 8,25 Hofer 
» 12,00 5,00 pom. » 2,05 7,10 pom: 





da Torino a Novara per VERARLLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,60 antimerid.—-12,30—5,00 pomerid, ‘ 
da Novara ad ARoNna 


Partenze da Novara Partenze da A 
Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40 9,00 pom. | » 3,30 4,40 pom. 








SPETTACOLI 


Trarro Carionano. (Ore '8). Si rappresenta 
l'opera La Traviata. Ballo : L'appunta- 
mentò. Domani, ultima rappresentazione, 
avrà luogo la Serata a totale beneficio della 
signora Maria Piccolomini. 

Trargo Nazionate. ( ©re 7) Si rappresenta 
il 1° e 2° atto dell’ opera D. Pasquale e il 
Campanello. Ballo Esmeralda. 

Trarro D'Ancevnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
Louise De Lignerolles. 


Trarro GerziNo. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: Yl genero del 
signor Poirière. 


Trarro »a Sax Martiniano. Si recita colle ma- 
rionette: Benvenuto Cellini, con due in- 
termezzi di ballo. 

Teatrino DEL Granpusa. $i recita colle maria-‘ 
nette: La pria di Torino. Ballo: 
Guglielmo Tell, 

si; ‘dell’ OPINIONE diretta ‘da C. Ciasona 
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Torino, RATE une SAR 1 ; À ica tutti 1 giorni, comprese le Domeniche.— Le lettere, i richiami, 
Provinote 0" "© "a? *, 44 Semantre L-20 Trimestre Li12 > |-IUffizio è stabalito invia della Madonna degli angeti, | *'Peco.. debbono essere: idirizzati franchi ella Ditezione: dell'' OPINIONE: — 
Tara è Toscana... id. (» 66 cid» id. » 16 } Non si accettano richiami per Tapi Pa Linseraio DI IIa Lg 
î Pi ri N u n gii fascia. Prezzo int. 20,— Per le Joni a A 
Belgio ed altri étaul'i1(000dd 30 A a ER N.13, seconda corte, piano terreno. Ar e Eni cab, degli Angeli, 18. ì 





Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona- 
mento .è scaduto col giorno 30 del 
mese scorso, sono pregati di. rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 


I ELOS AT IO STI RL IO 


TORINO i DICEMBRE 








. VIAGGIO DEL RE 


Un nostro amico ci. serive da Londra; il 
27'novembre ora scorso : 

« I preparativi che qui si fanno pel rice- 
« vimento di :S. M. Vittorio Emanuele mi 
« pongono .in grado di accértarvi;che il vo- 


« stro! Re avrà. dimostrazioni di cortesia da | 


« ogni classe di questo, popolo che. sa ac- 
« cendersi d’entusiasmoinon solo pel man- 
« tenimento delle sue libertà politiche e re- 
« ligiose , ma anche pei fondatori.e. protet- 
« tori della libertà degli altri popoli ; e par: 
« ticolarmente dell’Italia, la quale per.lo 


« addietro non éra.che soggetto di curiosità | 
« e di studi artistici e classici ed ora è ar- | 


« gomento di generale simpatia e delle ne- 
«-goziazioni politiche.» 

Queste parole :ci fanno prevedere (che a re 
Vittorio Emanuele non mancheranno: le ma» 
nifestazioni riverenti ed amorevoli della na- 
ione L'Inghilterra ed il Piemonte, 
qual@que sia la. differenza di potenza, di 
tradizioni, di origine e di religione; sono 





presente e l'influenza propizia che avrà 
sull’ avvenire del paese. 

Quest’ avvenire è ciò che maggiormente 
dà fastidio a’ clericali. Il principe Napoleone 
disse nel discorso di chiusura dell’ esposi- 
zione universale che il Piemonte è piccolo 
per estensione; ma grande pel.suo avvenire. 
Non yuolsi dare alle parole maggior peso 
| di ciò che hanno; ma non debbesi neppure 
ricercare d’.invilire il proprio paese, come 
fanno caritatevolmente i clericali, nell’ atto 
| che gli altri stati riconoscono che si è. ele» 
vato nella stima e nella pubblica. opinione. 


= E che può mai. esservi di più, meritevole 


di simpatia dello spettacolo pòrto da un po- 
polo, che corse le più straordinarie vicende 
nel breve periodo di. pochi anni, passò di 
| un tratto dal regime assoluto ‘al costituzio- 
nale, tentò generosamente la redenzione 
| della;patria e, vinto e non domo, non si pro- 





gli ordini interni, a migliorare la legisla- 
zione, a sradicare parecchi abusi, ed ora 
è entrato in lega colle due più grandi po- 
tenze d’ Europa per una guerra che difficil- 
mente sì potrà circoscrivere così nel canipo 
come neglieffetti morali e nelle conseguenze 
politiche ? 

I governi non si regolano secondo le sim- 
| patie, ma secondo i loro interessi. e le sim- 
patie non nascono che quando si veggono 
| tutelati 1 propri interessi. Il Piemonte, fon- 
‘dando sopra basi solide il proprio ordina- 
| mento, e mantenendo le proprie istituzioni 
lin mezzo alla reazione degli altri governi 
| d'Italia eda fronte delle insidie dell'Austria, 
| ha provato alla Francia ed all’ Inghilterra 


legati ed uniti fra di'loro da una comunanza | quanto sia forte la sua organizzazione, e 


di prineipii politici e di reggimento, che 
molto conferisce all’unione ed allo sviluppo 
de’ reciproci ‘interessi. 

Non v'ha che | Armonia, che tema le 
solenni testimonianze d' ossequio che gli 
inglesi si. propongono di dare a Vittorio 
Emanuele: per essa gl’inglesi sono scisma- 
tici, con. cui non dovremmo aver alcun rap- 
porto ad.a cui dovrebbesi ricercare di. cau- 
sare il maggior male possibile ; sono un po- 
polo libero, epperò dannoso alla tranquillità 
dell’ Europa ed alla pace, pubblica pel cat- 


tivo esempio ed i tristi influssi che spande 


sugli altrì stati. 

Forse altre ragioni inducono l' Armonia 
a veder di mal occhio l’ accoglienza che a 
Vittorio Emanuele sarà fatta nella Gran 
Bretagna. Se fossimo a’ tempi del conte So- 


laro Della Margarita, pazienza ! Le dimo- | 


strazioni favorevoli non sarebbero che uno 
schietto attestato di approvazione della po- 
litica del governo, un meritato encomio 
al re ed a' ministri, ma sotto il regime co- 
stituzionale, può il’ Piemonte pretendere o 
sperare da altri stati © governi, manifesta- 
zioni di simpatia. e di amicizia? L'Armonia 
trova che siamo rovinati e decaduti e gli al- 


tri stati salutano nel nostro re un rigenera- | 


tore e .lodano l’assennatezza della politica 


- APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


Trarro GERBINO. — Torquato ‘Tasso, dramma 
storico dei signori Fambri e Salminiî— Pte- 
tro il Grande, dramma storico in 5 ‘atti. del 
sig. N. Gintti — Ginevra Mocenigo, dramma 
in 4 ‘atti di Giuseppe Pieri. 


. lo non amo que idrammi storici, quelle comme- 
die aneddotiche nelle quali vengono rappresentate 
le ‘private vicende d'un:gran poeta, {d'un illustre 
scrittore, nelle quali l'eroe si mostra fanciullo, il 
grand'uomo appare pigmeo. Giudicando lo serit- 
tore soltanto dall'opera sua, epperciò affascinato 
dalla magica potenza della sua penna, io lo ho;nel 
mio entusiasmo collocato sur un piedistallo, a cui 
nessuno può toccare, la. mia fantasia lo ha cir- 
condaio d'un! aureola di gloria; egli non ha più 
alcunchè d’'umano-agli occhi della mia immagina- 
zione—è una divinità dinnanzi alla quale io mi 
prostro ..... Perchè interrempere la mia celeste vi-' 

» sione? Perchè al. tipo ideale ch'io m’ era formato 
sostituire la nuda ed antipoetica realtà? A. qual prò 
dietro lo scrittore mostrarmi l’uomo colle sue im- 
perfezioni, coi suoi vizi, colle sue debolezze? 

È pura «e mera storia, si dice — sia pure! Ma 
quale insegnamento ricaveremo noi, dallo avere 
rinvangato questa storia? Nessun altro fuorchè il 





qual assegnamento far si possa sopra di 
| esso, 


coi? nel mantenimento della sua. parola, 
il nostro stato ha ricuperato in pochi anni 


segli irreparabilmente fatta perdere è che 
non era certo ageyol impresa il riacquistareg 
Tutto lo studio dei nostri governanti debbo 
ora esser diretto a mantenerla ed a farla 
sfruttare a vantaggio del paese e di tutta la 
penisola italiana. 

Il viaggio del re non ha altro scopo, è se 
| prima se fie dubitava, non è più possibile 
metterlo in forse adesso che veggonsi ì fogli 
| clericali cotanto sgomentati e la reazione 
| serivere al Nord che quel viaggio sarà sor- 
| gente di nuove sventure. 

Invece di fantasticare intorno ad ipotesi , 
i giornali clericali farebbero meglio di spie- 
garci come mai, mentre essi. dipingono il 
| nostro governo qual'nemico della chiesa e 
| lo:dicono eretico è scomunicato, i prelati ed 
i vescovi ed i parrochi francesi siano stati 
solleciti di recarsi a ‘complire S. M. il Re; il 
capo d'un governo contro il'quale il «papa 
| ha pronunciato due;o'tre allocuzioni. 

I vescovi francesi la penserebbero forse 
diversamente dalla curia romana e dall'epi- 











senso di rinerescimento che si: prova dopo..aver 
perduto un’ illusione, illusione che era d’ uopo 
mantenere perchè non venga per avventura sce- 
mata la nosira riverenza ed il nostro affetto allo 
scrittore. 

Ecco il perchè io non amo Alfieri invischiato 
nelle reti della marchesa , non amo Rousseau, 
amante della sua fantesca e da essa padroneggiato, 
non amo Torquato Tasso coll’abito del cortigiano 
alla, corte di Alfonso in Ferrara. 

Tuttavia Goldoni.fla pensava diversamente , e 
mise sulla scena l’autore della. Gerusalemme li- 
berata —« La vita del Tasso, dic’ .egli nelle sue 
«memorie, dà per. se stessa aneddoti interessanti 
« per una rappresentazione teatrale; edi. suoi 
« amori, che sono stali appunto la sorgente delle 
« sue disgrazie, formano l’azione principale della 
«.mia commedia »—Dopo Goldoni abbiamo avuto 
un Torquato Tasso di Goéthe, un Torquato Tasso 
di Nota, un Torquato Tasso di A...M. Cécile, 
La morte del Tasso di Hel]stass, persino un Tor- 
quato Tasso di non so. qual. librettista, musicato 
dal Donizzetti, è per ultimo il Torquato Tasso dei 
signori. Fambri e. Salmini, rappresentato nella 
scorsa settimana al teatro Gerbino. 

Tuttavia l' appendicista dell'Opinione, malgrado 
l’ esempio dî tanti valentuomini , non cangia sen- 
lenza, e minaccia di morire peccatore impenitente. 
E ciò perchè? Perchè il Tasso di Goldoni, impac- 
ciato in mezzo a tre donne che lo amano e.vorreb- 
bero esserne amate, gli pare troppo piccino, per- 
chè il Tasso di. Goèthe non hs altro; studio, come 





Leale nell'esecuzione degli obblighi as- | 








scopato subalpino? Oppure sarebbesi eglino 
andati incontro.a S. M., in seguito ad 1n- 
vito del governo imperiale? Noi non osiamo 
sentenziare, ma. sarebbe. pur conveneyole 
che i.fogli clericali dessero qualche diluci- 
dazione, onde dissipare.i dubbi che turbano 
le intelligenze e farci conoscere qual. sia la 
causa di questa discordanza di condotta. 


L'accoglienza che S. M. ebbe lungo il 


tragitto da Marsiglia a Lione e da Lione a 
Parigi non poteva esser più festevole., A 
Marsiglia specialmente, essa ha superate le 
previsioni più immoderate, ed è forse ciò 
che ha fatto suùpporre che l’ itinerario. se- 
Quito, per l’ingresso in Parigi sia stato sug- 


siglia. 
La politica. si ficca dappertutto ed anco 


i - ) | nel passaggio d'un principe forestiero per 
strò nella sventura, provvide a riformare | 


una più che per un’ altra via, ciò però non 


tolse a coloro che desideravano di por- | 
{ gere al re attestato di riverenza, di farlo. | 


L’Armonia li chiama rivoluzionari: siano 
pure, ma saran sempre rivoluzionari che 
hanno stima e rispetto per un re costituzio- 
nale. La lealtà di carattere, se ne persuada 


| l’Armonia, procaccia stima da tutti ì partiti 


e da tutte'le opinioni, ed un re. schietta» 


| mente italiano sarà sempre riverito da ita- 


liani sinceri ed onesti. 


x __———TTTEe:eÒe€e: 


| LA PATRIA EDIL GOVERNO ASSOLUTO. 


La Patria non può tollerare si dica' aver | 
i mitistri del governo assoluto trascurato | 


tutto ciò che conferisce al progresso ed alla 
prosperità pubblica. Ma noî abbiamo ad- 
dotti fatti e numeri, ed essa risponde con 
ciance. Contrapponga alle cifre le cifre, e 
poi vedremo. 

Essa attribuisce a quei ministri il merito 


| della strada ferrata. Che hanno’ fatto? Gli 


quella posizione politica che l’ inettezzal@el | 
governo ‘del conte Solaro. sembrava aves- | 


studi e nulla più, edfanco studi imperfetti, 
che si dovettero rifare. Tutta la spesa di 
studi, indennità e lavoro ascendeva alla fine 
del 1846 a 12 milioni! E il conte di Revel 
che l’annunzia, non è nostra supposizione. 
Or bene, il governo costituzionale del Belgio 
aveva, ripetiamo , già speso il 1° gennaio di 
quell’anno la cospicua somma di 150 mi- 
lioni. Poichè la Patria non può ‘confutare 


questi fatti, avrebbe dato prova di prudenza, | 


tacendo. 
E le scuole? Alla Patria risponde per noi 
il censimento del 1848. Sopra 5 milioni di 


| abitanti non se ne contavano che ‘1,077;000 





che sapessero leggere e scrivere e 426 mila | 
che sapessero leggere: tutti gli ‘altri erano | 
analfabeti. Vi par questa una prova lampante | 


della trascuranza in cui era tenuta l’ istru- 
zione popolare? Vede la Patria che noi ci 
appoggiamo a documenti officiali : ne ha di 
più autorevoli? Li adduca, ma non faccia 
il torto ai lettori di crederli così sori ed igno- 


ranti da prender come oro di zecchino le ci- | 


calate fatte per mascherare la verità. 





_— reo. -——-.—1—r — 
osserva .la Stael, che di dire ciò che non fa; per- 
chè il Tasso di Nota è un pazzarello, perchè final- 
mente il Tasso dei signori Fambri e Salmini non 
è che un rimpasto di tntti i suoi predecessori....... 
E l’appendicista dell’ Opinione che lesse avida- 
mente il poema di Torquato, che ne udì le otlave 
cantate dal gondoliere di Venezia, che ha visitato 
con commozione .il suo. carcere in Ferrara, e si è 
intrattenuto colla sua ombra nel convento di Santo 
Onofrio a Roma, si vede.con dolore trascinato nel 
campo della realtà ;, nè può tollerare che altri ci 
mostri la fragile argilla separandola dal genio che 
l'animava. Fatevi indietro, o profani! Per le vie 
di Ferrara sode ancora la popolare canzone : 
Colla penna e colla spada 
Niuno val quanto Torquato..... 
ancora risuonano al nostro. orecchio i versi del 
Monti all’ autore dell’ Aminta: 
Amor più che le Muse 
A Torquato detto questo gentile 
Asereo lavoro: e infino allor più dolce 
Linguaggio non avea posto quel Dio 
Su mortal labbro , benchè assai di Grecia 
. Erudito }° avessero i maestri , 
E quel di Siracusa, e l’ infelice 
Esul di Ponto....... 
e voi fate di Tasso il.ludibrio della platea, lo zim- 
bello dei cortigiani? Indietro, o. signori, .in- 
dietro ! $ 
Senonchè m' avveggo ora.,.e forse un po’ tardi , 
di aver scritto un troppo lungo preambolo per ra- 


gionare di un dramma, in cui non hayvi altra 


bascià sul fatto d'armi dell'Ingur ha messo 
in bella luce il valore delle truppe ottomane 
| spiegato in quella circostanza, e confermato 
| anche dalle relazioni dei corrispondenti di 
| giornali inglesi, i quali attribuiscono il mag- 


| Ballard e Simmonds. Questi alla testa della 
sua.divisione'assalì i russi di fianco, che, 


| sione la loro principale batteria, lasciando 
| cinque cannoni e 50 prigionieri nelle mani 
| dei turchi. Al ‘fianco del colonnello Sim> 
+ monds fu ucciso il di lui aiutante di campo, 





| capitano Dymock, altro ufficiale inglese al 
gerito ‘dal: desiderio di evitare che si rin- | 
novassero le dimostrazioni politiche di Mar- | 


servizio della Turchia. Omer bascià è in 
marcia per Kutais, il di cui possesso, stando 


| alle stesse relazioni russe, non sarà dispu +. 


| tato, concentrandosi l’esercito russo nei con- 
torni di Tiflis. Questa vittoria, ottenuta com- 
| parativamente con pochissime perdite, ha 
ristabiliti gli affari della Turchia in, Asia e 
ridonata la fiducia all'esercito ottomano. Il 
generale Muravieff ha)levato l'assedio di 
Kars, nel quale, nonostante i mezzi che 


allori, avendo in sulle prime invece di bloe- 
care strettamente la fortezza, perduto il 
| tempo a correre dietro ai convogli.e agli ap- 
| provyvigionamenti nella campagna, e poscia 
commesso 1l grave errore di. dare l'assalto 


alla città ben munita e fortificata senza aver. 
nemmeno tentato di aprire la breccia o di 


| ridurre al silenzio le batterie turche. 
Anche al difetto di provvigioni e viveri ha 

potuto; da ultimo supplire la fortezza, facen- 

dovi entrare un ragguardevole convoglio de- 


siani vendettero invece al comandante di 
Kars. 


In Crimea le operazioni di guerra sono 


interamente sospese da una parte e dall’al-, 


tra, sebbene le truppe (non siano inattive, 
attendendo essi a prepararsi tutti. gli. 0c- 
| correnti comodì per l'inverno.$E{difficile il 


determinare se questa inazione sia simulata 


o se realmente il proposito dei. generali in 
capo sia di mantenere una tacita tregua 
durante l'inverno. Per parte degli alleati è 
assai probabile questo ultimo partito; meno 
sicuro è in quanto ai russi, i quali se dob- 
biamo prestar fede a giornali tedeschi, avreb- 
| bero ricevuto numerosi rinforzi. Dall'in- 
sieme delle notizie che ci pervengono da 
ambe le parti devesi però supporre che. tanto 
i russi come gli alleati siano così fortificati 
e trincerati nelle loro posizioni, che riesca 
ad entrambi arduo di pensare ad un movi- 
mento offensivo in campagna. Tale è il mo- 
tivo più verosimile della tregua apparente, 
non potendosi ritenere che l'inverno sia un 
assolute. ostacolo alle operazioni militari, 
dacchè sappiamo che Napoleone I fece nel- 
l'inverno alcune delle sue più splendide 
campagne, e che. nella guerra. dell’ insur- 
rezione ungherese si eseguirono pure, du- 
rante un inverno ancora più.rigido di quello 
_—-"-—=——————s==z" 


maggiore originalità che quella di essere seritto 
| da due autori, non havvi altro. miglior. pregio 
di novità che un mucchio di anacronismi.! 
Veniamo. finalmente a soggetto: chè. cosa fatta 
capo ha. 

Incomincia il dramma dei signori Fambri. e Sal- 
mini colla seduta di.una corte d'amore, cui tiene 
dietro una festa da ballo, — Una maschera s' ac- 
costa: al Tasso ed il richiede (assai procacemente!) 
dell’'amor suo; al che ei si rifiuta perchè ama al- 
tra donna , Eleonora d'Este sorella d'Alfonso duca 
di Ferrara. 44; 

La maschera , la quale non è altri che Eleonora 
duchessa di Scandiano; per perdere la sua rivale 
e vendicarsi del rifiuto. del. Tasso ; induce ‘un 
amico di quest ultimo a rimetterle la.chiave della 
sua camera, e con tal mezzo s’impadronisce degli 
scritti del poeta. | , 

Tasso scoperia ogni cosa sfida l’ amico infedele 
e l’uccide in duello. Alfonso, che ama la du- 
chessa di Scandiano, e che scorge un rivale nel 
Tasso, perchè vide una canzone d'amore da que 
sto indirizzata ad una Eleonora, lo esiglia dalla 
sua corte. | ; 

Il poeta prima di allontanarsi vuole rivedere 
Eleonora d’ Este, e dimenticando di essere un 





amante.che bali tx Îix 
Brama assai, poco spera, nulla chiede...» 


in un momento .di amoroso trasporto si precipita 
ai piedi della. principessa ,. ed in tale atto. viene 
sorpreso da Alfonso , che giudicando pazzia il suo 
ardire il fa. rinchiudere nell’ ospedale. di.S. Anna; 


de gir comu n 


Rivista vetta settimana. Il rapporto di Omèr- 


| gior merito del risultato ai colonnelli inglesi. ‘ 


| sconcertati, abbandonarono in gran confu- , 


aveva.a sua disposizione, non seppe mietere . 


stinato aì russi, ma che i conduttori per-. 


pizzico 


dii 














di Crimea, le più importanti operazioni mi- 
litari in campagna aperta. say: 

Parrebbe però che le posizioni «di Eupa- 
toria e di Cherci rimangano esposte, tanto 
più che una parte delle truppe stanzionate 
ad Eupatoria furono trasportate altrove. Non 
è impossibile che i russi tentino qualche 


colpo durante l'inverno verso quelle città. | 


Kinburn non ha nulla a temere perchè al 
dire degli stessi russi alcune barche armate 
in vicinanza della costa‘ sono sufficienti ad 
impedire qualunque attacco. 


In quanto alle altre due piazze gli alleati 


‘ hanno pure il vantaggio di poter spedirvi in 


brevissimo tempo dei rinforzi da Kamiesch 
a Balaklava, e di prevenire in questo modo 
i movimenti offensivi dei russì , che doven- 


dosi farè per terra sono necessariamente più | 
lenti e facili a conoscersi in prevenzione. | 
Per maggiore celerità delle comunicazioni | 


delle notizie, Eupatoria ha già.il telegrafo e- 
lettrico sottomarino per corrispondere col 
quartier generale, e un uguale provvedi- 
mento sarà preso in riguardo a Kinburn e 
Cherci , al quale effetto sono già giunti in 
Crimea gli apparati e le corde. 

Sembra che la mira principale dei russi 


sia per ora infatti Cherci e il comandante di | 
questa stazione, ove è acquartierato il con- , 
tingente anglo-turco, il generale Vivian, ha | 


già domandato rinforzi che gli furono spe- 
diti. 
Assicurasi però che buona parte dell'e- 


sercito alleato svernerà fuori di Crimea , ed | 


i fogli di Vienna narrano che le intendenze 
militari delle truppe inglesi e francesi fu- 
rono già avvertite di provvedere al manteni- 
mento dei corpi che dovranno raccogliersi a 


Costantinopoli, Burgas e Varna. Ciò non , 
diminuirà però l' effettivo in Crimea, essen- | 


dovi giunti nuovi rinforzi tanto agli inglesi, 
che ai francesi. Il corpo di spedizione pie- 
montese fu pure completato con recenti ar- 
rivi di'trappa; e le corrispondenze di Crimea 
descrivono il bellissimo spettacolo di una 
parata militare di quel corpo, tenutasi în 
occasione della festa di $. Martino. 


Oltre i lavori per accomodarsi durante | 


l’ inverno , per le strade; le baracche, gli 
ospedali ei magazzeni, havvi anche una 


divisione incaricata dei lavori di distruzione , 


delle forkificazioni e delle costruzioni navali 
di Sebastopoli, le quali fra breve si faranno 
saltare in ‘aria dagli alleati nell’intenzione 
di ‘rendere quella città 'affatto aperta e ‘ina- 
bile per l'avvenire agli usi di guerra.. 
Poco si conosce delle operazioni contro i 
forti del nord, e il silenzio sembra additare 
ad una specie di' sospensione d’ armi anche 
da questo lato, sebbene ciò non impedisca 
che di quando in quando tuoni il cannone 
da ‘una parte e dall'altra più forse per allar- 


mare che per offendere. Anche il grande 
bombardamento da qualche tempo annun- 


ciato dalle corrispondenze del campo , non 
ha avuto luogo , e non pare che ve ne sia 
l'intenzione. 


Il viaggio dell’imperatore di Russia in | 


Crimea non fu segnalato da alcun partico- 


lare avvenimento, non essendovi state che | 


alcune riviste, le quali in causa del movi- 
mento prodotto fecero nascere le voci nel 


campo degli alleati che i russi si apparec- | 


chiavano ad un attacco. Ma queste voci sva- 
nirono e ogni cosa rientrò nella consueta 
tranquillità; V imperatore si limitò a mani- 
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Nell’ ultimo atto vediamo il Tasso nella sua cella 
di S. Anna, sconfortato, fisicamente e moralmente 
affranto. Eleonora d’ Este viene a visitarlo , e lo 
lascia dicendogli che presto si rivedranno ‘in 
cielo.....Intantoi protettori del poeta hanno così 
caldamente supplicato Alfonso , ch’ei gli concede 
Ja libertà — Roma gli ‘ha decretato gli onori del 
Campidoglio, ed un suo amico , Alvise Sagredo , 
corre ad ‘annunziargli la felice ‘novella — Tasso 
vuole uscire, ma nol può, è cade spossato , ripe- 
tendo: noi ci rivedremo in cielo! 

Questo Torquato Tasso, lo ripetiamo , non è 
che un rimpasto della commedia di Goldoni e dei 
drammi di Gogthe e di Nota sullo stesso ‘soggetto 
La brevità dello spazio ci. impedisse di ciò pro- 
vare ad esuberanza , pubblicando il soggetto di 
questi due:drammi e riproducendo alcune pagine 
delle Memorie di Goldoni. Basti il dire però, che 
oltre ai personaggi principali , i sigsori Fambri e 
Salmini hanco letteralmente riprodotto perfino i 
earalteri accessorii della commedia di Goldoni : 
eosì, sotto‘ altro nome, ritroviamo il Cavaliere 
del Fiocco, cruscante, sotto l'Alvise Sagredo rico- 
nosciamo il sig. Tomio del Goldoni ed il cavalier 
Ercole del Nota. Che più? La‘scena‘ Ira Tasso ed 
il Sagredo è una imitazione della scena VIII, atto HI 
del. Goldoni — l'atto in cui Alfonso sorprende 
‘Tasso ai piedi d' Eleonora è un plagio al Nota — 
e, toltone il lato comico, D. Gherardo che sparge 


+ nella eorte il madrigale sottratto al Tasso, suggerì 
caî'due siutori veneziani.I’ idea delia canzone amo- 


rosa che cade sotto agli occhi del duca , il quale 


festare alle sue truppe la sua soddisfazione 
e a rinnovare al principe Gorciakoff'i pieni 
poteri per decidere se la Crimea debba es- 
«sere sgombrata. Ciò sarebbe indizio che la 
questione non è ancora «decisa. L'impera- 
| tore è ritornato;a Pietroburgo facendosi pre- 


| rebbe stata abolita la tassa gravosissima pei 
| passaporti all’ estero, e in generale che sa- 
| rebbero concesse molte facilitazioni ai russi 
per viaggiare all’estero. Si assicura pure 
che Alessandro II venne a ‘scoprire durante 
il suo viaggio molte concussioni e malver- 
sazioni d'impiegati superiori e subalterni , 
e ‘che a questo motivo devono attribuirsi 


nali avvenuti nell’ esercito e nell’ammini- 
| strazione. I giornali annunciarono la morte 
del generale di Korfî, stato messo in disponi- 
bilità per l’ affare Kughil, ma la notizia fu 
poi rettificata, essendosi reso ‘defuntoinvece 
\ il di lui fratello. 


Tutto ‘ciò non impedisce che la popola- | 


| zione di Pietroburgo ‘sia in preda ‘a una 
grande inquietudine} e' che siasi presa la 


| determinazione di circondare Pietroburgo | 


di una doppia linea di fortificazioni: Alcune 
corrispondenze assicurano che a tali lavori 
si darà mano durante l'inverno, ma consi- 
derando la quantità di neve e l’ intensità del 
| gelo în quelle regioni la notizia non è vero- 
simile. Altrettanto dubbia è l’ attendibilità 
dell'annuncio che alla Russia sia riuscito 
di combinare ni nuovo’ prestito in Am- 
sterdam. 

Frattanto si cerca di sostenere lo spirito 
pubblico con vane declamazioni e con in- 
sulse vantene. Si pone in giro che l’ impe- 
ratore e le persone dell’immediato suo se- 
guito ripetono continuamente, che dopo le 
perdite sofferte la pace è ancora più irrecon- 
ciliabile coll’ onore della Russia che la li- 
mitazione delle sue forze marittime, e per- 
sino che la.diminuzione del territorio russo. 


« Essere vinti dai francesi; dicesi, lo pos- | 
« siamo ancora tollerare, ma cedere innanzi | 


«a quei miserabili trafficanti inglesi, a 
« quegli imbecilli turchi, a quegli spacconi 
« di piemontesi, giammai ! Piuttosto sagri- 
« ficare l’ultimo. uomo e l'ultimo rublo |» 
Non dubitiamo che i russi potranno farne 
l’ esperienza. 

Pare infatti che l’ ultimo rublo sia già in 
giro, se è vero che la Russia non trova più 
prestito, e per l’ ultimo uomo si, sta , prov- 
vedendo colla leva in.massa or ora proget- 
tata, nella quale. saranno compresi anche 
| gli artisti e commercianti nelle città, che fi- 
nora, essendo in piccolissimo numero, per 
le leggi russe erano esenti, dal servizio mi- 
litare, 

Grandi cambiamenti: furono fatti nella 
flotta del Baltico, messo in riposo il vec- 
| chio ammiraglio Liitkee nominati ufficiali 

superiori più giovani ed attivi; già si parla 


di una grande sortita della flotta russa nella | 


prossima primavera. Il maresciallo Paskie- 
vitz:è ammalato gravemente ; in modo che 
sì dubita de’ suoi giornî, e ‘per compiere i 
| rivolgimenti nelle alte regioni della corte di 


tutte le sue cariche ed è ridotto perfetta- 
mente alla.condizione privata. 

Le burrasche si accumulano sul capo del 
governo austriaco. Nell'interno il concor- 








sì în questo dramma, che nella commedia del Gol- 
doni viene presentato come amante della duchessa 
di Scandiano. 

Intieramente originale è però l’ultimo atto, anzi 
esso è tanto originale, che fa continuamente a 
pugni colla storia, ed accorcia d’ otto anni almeno 
la vita dellosventurato poeta — Ma quid non licet 
ai signori Fambri e Salmini,; i quali sin dal prin- 
cipio del loro dramma ci fanno assistere alla se- 
duta d'una corte d'amore, allorquando le corti 
d'amore erano già dimenticate, e ad esse eransi 
in ogni luogo sostituite le accademie, ove i più 
begli ingegni sostenevano tesi o filosofiche ,-0 let- 
rerarie, 0 galanti ? Nè vi dirò quanta sia la scon- 
venienza dello averci presentato come corrisposto 
da Eleonora l'amore del Tasso, quando nessuno 
dei suoi anche più intimi amici potè asserire ciò 
essere avvenuto; nè quanto sia. maggiormente 
grave sconvenienza l'aver fatto del grande epico 
un ballocco pei corligiani d' Alfonso, un oggetto 
di curiosità piuttostochè di venerazione, infine un 
amante ricercato dalle dame della corte, come le 
antiche matrone ai tempi della decadenza dell’im- 
pero romano ricercavano un gladiatore. ....... 3 
Ah meschinissimo Torquato , dopo i tuoi esigli , 
dopo le tue peregrinazioni, dopo sette anni d’ in- 
felice e miseranda prigionia non: .ti rimaneva più 
altro-strazio ‘a soffrire, che d'essere trascinato 
sulla scena, come paziente alla gogna!... i 

E malgrado tutto ciò, vedele potenza d'attore! 
Il signor Salvini soffid in quell'ammasso di parole 
edi idee accumulate in 5 atti, diede un anima a 





| cedere dal decreto che leva in quella capi- | 
tale lo stato d'assedio, e dalia voce che sa- | 


molte destituzioni e cambiamenti di persò- | 


dato e le finanze, all’ estero il. discorso del- 
l’imperatore Napoleone III e la questione 
dei principati danubiani, aggravati dagli in- 
sulti fatti dal-militare austriaco all’ Inghil- 
terra, e la Francia nelle persone del colon: 
| nello Tiirr e del medico Schramm, rendono 
assai critica la sua posizione, ed esso non 
sa qual partito prendere 'e si accontenta di 
palliativi e misure illusorie. L' effetto pro- 
| dotto sul’ gabinetto austriaco dal discorso 
| dell'imperatore dei francesi: alla chiusura 
dell'esposizione fu immenso, e un giornale 
| di Vienna che aveva osato ricoroscerne con 
molta precauzione il vero senso, ebbe un 





seguente numero la seguente dichiarazione : 
| « Essere ‘erronea  l° interpretazione che fa 
| « fare all'imperatore Napoleone un appello 


« alle nazioni contro i loro governi, & di- | 


« sconoscersì in questo ‘modo interamente 
« la posizione presente dell'imperatore Na- 
| « poleone, e quella da ni occupata sino 
| « dalla sua accessione al potere. È impossi- 

« bile che un'monarca riconosca altra. opi- 
| « nione pubblica . che quella manifestata 
| 


« dagli organi legittimi dello stato.» La 
risposta è conforme alle massime del go- 
| verno austriaco e non ‘ha d'uopo di com- 
menti: Parlar male del concordato è affare 
| ancorà più grave in Austria e già si fecero 


| degli arresti di persone che non furono 
| troppo reverenti nelle loro ossetvazioni. È | 


| l’effetto della libertà che si gode in quel 


| a parte anche la chiesa. 

Le condizioni dei principati danubiani 
esigono intanto un pronto provvedimento, e 
quanto ciò dispiaccia all'Austria rilevasi 
dalla circostanza, che vi accresce le truppe 
di occupazione mentre sguarnisce la Ga- 
lizia, facendo in questo modo una manifesta 
| dimostrazione in favore della Russia, è 
contro la Turchia e i suoi alleati. 

L'Austria ha altresì perduto ogni spe- 
| ranza di indurre le parti belligeranti alla 
pace. Ha lasciato interamente l'ingrato in- 
carico di lavorare per questo scopo alla 
Prussia, la quale ha bensì fatto viaggiaze 
segretamente il conte Miinster, suo com- 
missario militare a Pietroburgo, ma invano. 
Ora la Prussia fa smentire. officialmente 
palio fatto ; in ogni modo, sia che in realtà 
rod abbia avuto luogo, sia che la smentita 
debba coprire |’, insuccesso , la conse- 
guenza si è che le trattative di pace sono 
impossibili. 

. Il re di Prussia aprendo la sessiene delle 
| camere accennò infatti che il pericolo di es- 
sere involta nella guerra, non è passato per 
la: Prussia, sebbene la .sua. politica sia 
| quella della neutralità. Egli assicura che in 
questa politica sono d'accordo col governo 
| di Prussia anche 1° Austria ela. Germania 
tutta. Non, sappiamo .quanto, possa essere 
gradita questa dichiarazione all'Austria, che 


| 
| 


pretazioni coartate per combattere la diffi- 
denza cui darà nuovo pascolo presso le po 
tenze ‘occidentali quella. dichiarazione. 

La caduta di Sebastopoli aveva dato un 


rale, e la questione di una riforma del patto 
| federale era {venuta all'ordine. del. giorno. 
Le potenze germaniche presero fiato, l'ina- 
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quella-larva, e specialmente nell'ultimo atto, ‘creò 
dal nulla quel'Tasso, che i signori Fambri e Sal- 
mini non aveano forse neanche ‘abbozzato: — Si- 


precipitato dalla rupe Tarpea, che sta così presso 
al Campidoglio ,«rendetene grazie al-signor Sal- 
vini. \ î 





Dal Torquato Tasso passiamo senza transizione 
al Pietro il Grande; ed esponiamo alcune brevi 
osservazioni Sul ‘dramma del signor N. Giolli — 
nome di battaglia, pseudonimo sotto cui si nasconde 
un vomo di ‘euore’'e d'ingegno. x 

Chi non conosce gli avvenimenti del regno di 
Pietro il Grande, ‘ed i. ‘suoi casi privati? Dalla 
Zulica di Doral, dal Pietro il Grande di Carrion 
Nizas alla Czarina di Seribo — dal melodramma 
di Bouilly alla Stella del Nord dello stesso Seribe 
_ dalle'storie più ‘o meno veritiere dî Rousset ed 
Halem aile memorie di Lévèque e Sthaelin — dalla 
storia-romanzo di Voltaire al panegirico di Fon- 
tenelle — dalle discussioni filosofiche di Mon- 
lesquieti alla Petreide, poema dell'inglese Thomas, 
no: vediamo come le vicende di questo czar siano 
state narrate dagli storici, commentate 'dai filosofi, 
usufruttate dai poeti. ; È 

Napoleone Giotti volle ancora spigolare io questo 
campo, e scelse a soggetto del suo dramma l’epi- 
sodio della morle d’Alessi, una domestica tragedia 
che insanguinò la corte di Russia. i 

Alessi, figlio di Pietro. il Grande e della sua 


prima moglie Budosia , ‘era di' carattere duro’ Ù 


solenne rabuffo coll’obbligo di inserire nel | 


| paese, e sopratutto di quella dicui fu messa | 


sarà costretta di ricorrere di nuovo ad inter- | 


“io dae da | | podi vigore in Germania al partito: libe-; 
| Russia , il principe Menzikoff fu dimesso da 


zione degli alleati spense quel fuoco ‘di: 
paglia; e ora l' Austria dichiara coraggio- | 


gnori autori, se il vostro Torquato Tasso non fu 






samente che non darebbe maì il suo as- 
senso ad ùna riforma, che accogliesse in sè 
elementi parlamentari. In questi sensi si 
spiega pure la Prussia, e veramente non vi 
era alcun dubbio in’ proposito, anche senza 
una positiva dichiarazione. Ma nè l’Austria 
| nè la Prussia avrebbero osato farla, «se gli 
alleati in Crimea non si fossero un po' ad- 


| dotmentati sugli allori della Cernaia e di Se- 


| 
| bastopoli... ©: ; 
|. La Francia perdette un'antica e una re- 
| cente celebrità nelle persone del sig. Molè, 
già ministro della monarchia diluglio, colto 
Ì da apoplessia nell'età di 75 anni, e nell’am- 
miraglio' Bruat, morto in ‘conseguenza di 
gotta risalita, nel suo viaggio di ritorno dal 
mar Nero in Francia, Il primo lascia. va- 
| cante uno dei molto ambiti posti dell’acca- 
demia, nell’altro si deplora l’immatura per- 
dita di un prode uomo di mare. 
L'Inghilterra ha completato il suo minì- 
stero con uomini, la di cui scelta è stata 
generalmente ‘ gradita nel paese. L’atten- 
zione è sempre rivolta alla guerra, ein di- 
versi:luoghi sì manifestano con meetings è 
| indirizzi le simpatie-per la Polonia; la di 
cùì questione sembra doversi agitare viva- 
mente nella prossima primavera. 

Il re Vittorio Emanuele ha ‘lasciato la 
Francia e giunse a Londra ove ebbe, giusta 
le ultime notizie. telegrafiche, la più festosa 
accoglienza tanto dal-paese. come dalla corte. 
Attendiamo è ragguagli delle feste che gli 
furono. preparate; ‘le quali hanno tanto mag- 
| gior valore essendo ‘lagenuina e schietta 

espressione dell'opinione pubblica, in al- 
cun modo nè guidata nè modificata dall'in- 
fluenza del governo. Si ritiene che il re sarà 
di ritorno. per il giorno 12, soffermandosi 
ancora due giorni a Parigi nel suo ritorno 
| dall'Inghilterra e quest» fatto ala miglior 
prova della cordiale ‘e viva accoglienza 
che ebbe Vittorio, Emanuele alla corte im- 
periale. 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Consiglio de' ministri. Questa mattina S. A. R. 
il principe di Carignano ha ricevuta la relazione 
dei ministri. 
Atti di coraggio. Quando venne di recente la 
Stura ad ingrossare, per le straordinarie pioggie, 
accadde un fatto, cui ci pare debito darne pub- 
blicità, perchè ardito, ‘generoso e che fa molto 
onore ai nostri soldati. Un povero portolano, con 
una sua ragazza, sorpreso dalle furiose acque del 
| torrente; n'era ‘stato circondato da (ite parti e 
correva grandissimo pericolo della vita. Già da 
| molte-ore trovavasi egli'in quella quasi disperata 
situazione, quando giungeva da Torino un distac- 
camento di pontieri, ché erano stati mandati a 
chiamare dal comando ‘militaré della, Veneria. 
Erano il sergente Pellana ed i soldati Baima, Mar- 
tinotti, Appiano, Ollezza, Dell'Acqua, Marchino, 
Peracchino, Cane, Ricolfo, Moccagatta, della 3a 
brigata campale, che avevano condolta «con sè una 
barca. Chi pensi alla furia d'un rapido torrente 
ed ingrossato allora in maniera spaventosa, vedrà 
se ci voleva ardimento e destrezza in quei bravi 
militari per affrontarlo con una, fragile barca. 
| « L'intelligenza, » dice l'ordine del giorno in 
\ quella circostanza pubblicato dal colonnello An- 
saldi « l’ intelligenza è la risoluzione con cui que- 
| gli uomini, e specialmente il sergente Pellana Giu- 
\seppe, che li guidava, condussero a buon fine la 
rischiosa e filantropica loro impresa, furono dal 
sottoscritto segnalate al sig. ministro della guerra 
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selvaggio, altaccato con superstiziosa ostinazione 
alle antiche usanze del suo paese, sprezzatore di 
ogni innovazione che accennasse ad incivilimento; 
i e perciò fece sempre costante opposizione a tulle 
| Je nuove misure, a tulte le riforme progettate ed 
eseguite dal padre, finchè un bel dì abbandonò 
segretamente la Russia, ritirandosi prima a Vienna, 
poscia ad Inspruck ed a Napoli. — Richiamato in 
patria, fu Alessi soltoposto da. Pietro ad un giu- 
dizio, e condannato a morte. Varie sono le sen- 
tenze degli storici intorno alle cause che abbiano 
spinto Pietro a così estrema misura : vogliono al- 
cuni che realmente Alessi fosse capo d'una. con- 
giura contro lo:czar ; altri credono che Pietro. vi 
fosse mosso da sola ragione politica, temendo 
che'il figlio nel salire al trono avesse a distrug- 
gere l'opera da lui così felicemente inaugurata di 
civilizzare il proprio paese ; havvi finalmente chi 
in questo tristissimo falto non vide che un intrigo 
di Catterina» per porre sul capo d'un figlio natole 
pochi dì innanzi la corona della Russia. — Letta 
la sentenza capitale, e faltagli tosto:dopo la grazia 
dal padre, ‘Alessi per la soverchia commozione fu 
colpito da apoplessia fulminante. Così almeno si 





legge in un manifesto (che ‘dicevasi scritto. dallo: 


slesso. Pietro) e che veniva in quell'epoca trasmosso 
a lutte le potenze ; ‘ma altri storici soggiungono, 
che svenulo il figlio.allo udire la sua condanna, 
lo czar ordinasse ad un chirurgo di. ‘aprirgli le 


vene e lasciarlo perire in tal guisa.; altri per ul- 
o ad asserire 


timo, come il Lamberti, giungono 
| ch'egli avesse troneu-la esta dallo 
È dello" czari er 











e questo prescrisse che ‘con. apposito ordine del 


giorno sieno fatti ‘palesi a' tutto «il. corpo i loro 
nomi ed i giusti encomii che si.sono meritati e che 
siano inoltre rimunerati con unagratificazione in 
danaro. Adempie dunque il ‘sottoscritto con grata 
premura al ricevuto incarico, persuaso che l'ono- 
revole ricompensa accordata agli infradescritti sot- 
tuffiziali.e cannonieri, che se ne resero meritevoli, 
servirà di sprone a'tutti gli altri ogniqualvolta se 
ne presentasse l'occasione. » 
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A ì n ni 
SFATI ESTERI 
SVIZZERA 

Friborgo.Come già annunziammo nel precedente 
numero con nostro dispaccio telegrafico, il sistema 
radicale.in Friborgo ha riportato una nuova vittoria 
e vi si è consolidato malgrado la guerra accanita 
che da lungo tempo gli fanno.i conservatori e gli 
olramontani. H'consiglio di stato. fu composto 
tutto di liberali, e vi furono confermati per 8 anni 
i più distinti uomini che ne facevano parte. Questo 
trionfo è tanto: più ‘importante perla Svizzera, in 
quanto che'tuite le speranze della nazione erano 
rivolte sopra Friborgo. 

È già noto che 'il gran «consig dò nella: seduta 
del ‘297 con voli 52'contro ‘20'ha decretato comé 
impresa di utilità pubblica l'esecuzione della 
stroda ferrata per ‘conto dello» stato. 

S. Gallo, Il totale dei beni dei conventi sangal- 
Jesi ammonta a 2,686,758. fr. e le ricerche del se- 
greltario di stato, sig: Zing, hanno provato che se 
queste fortune, fossero state ‘saggiamente ammini» 
sirate, avrebbero potuto elevarsi a più di quattro 
milioni. registti ii questi stabilimenti preseritano, 
dicesi, cifre curiose impiegate per, compere di vini 
di lusso èd' altre bibite delicate. Il convento di 
Magdenau, ‘il più ricco di tutti, diede 141 fr. per 
ricono del debito del Sonderbund, 

MAR BALTICO 

Nel Nord l'inverno si è fatto-oramai tanto rigo- 
roso che lutti i-mavigli da guerra inglesi devono 
aver già abbandonato il Baltico e le acque finni- 
che, tanto’ più che quelli rimastivi finora erano 
insufficienti a tener bloccati.i, pori russi. Nume- 
rosì bastimenti di cabotaggio carichi di sale de- 
lusergla sorveglianza degli incrociatori e la spe- 
cafe incoraggiatà tentò dappertutto simili im- 
prese poco arriscluate. 

Il porto di Kiel, dove negli ultimi giorni i navi- 
gli da guerra esteri arrecarono nullameno una vita 
insolita, nè lampoco alcuno. dei porti scandinavi 
fu scello dalle potenze alleate a. stazione  univer- 
sale pei loro navigli, ad onta ‘che su ciò fossero 
poste in circolazione molte voci e. dicerie giorna- 
listiche. In Amburgo trovavansi di questi giorni 
moltissimi ufficiali e cadetti di marina inglesi ; la 
maggior parte di essi ébbè il permesso di. ritor- 
nare in patria per la via di terra. 











Teatro PETRA guerra 


Riceviamo. da Costantinopoli, dice l'Ind. Belge, 
il riassunto del dispaccio di S. A. Omer Dascià, in 
data del 6 novembre; 

« S! A. il serdar-eKrem essendosi innoltrato 24 
ore di marcia nell'iaterno della Georgia, era arri- 
vato sulle rive del fiumicellò Anakara od Onfur. 1 
russi, da 15 a 16,000, con 8 pezzi d’ artiglieria, 
avevano-forlificata la. riva. opposta e vi avevano 
stabiliti considerevoli ridotti e batterie: Il 6 9.bre, 
l'esercito oltomano s'avanzò sulle rive del fiume, 
dove impegnò un combattimento d'artiglieria e di 
moscheteria coll’ esercito russo. Ben presto le 
truppe, ottomane, sotto l'impulso d'una vigorosa 
iniziativa, slancîaronsi nel fiumicello” e lo passa- 
rono in due punti, coll’acqua fino alle ascelle , 
senza lasciarsi arrestare dal fuoco terribile d’ arti- 
glieria e moschelleria dei russi, e piomborono come 
fulmine sul nemico. 1 ‘russi. difesero pertinace- 
mente le loro posizioni, ma l'attacco dei, turchi fu 
condotto con tanto slancio e vigore, che le iruppe 
russe non poterono .resistervì, furono, messe in 


Partendo da questi brevi cenni storici , il si- 
gnor Giotti rîggruppò "intorno; alle duè figure di 
Pietro ed Alessi tre personaggi di sua creazione , 
Olga , Zulof e ‘Razan — Alessi ama teneramente 
Olga : mà Pietro per sciogliere il figlio da questi 
lacci getta Olga nelle braccia del suo buffone Zulof. 
Tale insulto seuole Alessi , il quale sta per unirsi 
a’ congiurati contro Pietro, ma scoperta la trama 
viene condannato. a morte — Razan, per ambi- 
zione e per vendelta era l'anima di questa cospi- 
razione, Senonchè, veduto come Alessi fosse di 
caraltere Iroppo debole ,. e temendo ancora che il 
padre dopo la condanna facesse grazia al figlio , 
e potesse questi poscia tradirlo, Razan eccita la 
gelosia di Zulof, glifa sorprendere Olga ed Alessi 
in amoroso colloquio, onde il buffone invaso da 
furore iuesce il veleno, che viene bevuto da Alessi. 

Dopo quanto abbiamo detto di sopra riesce inu- 
tile il'notare , come la catastrofe del dramma $’al- 
lontani dalla verità storica —- Avvertiremo soltanto 
(ed è questa soverchia libertà che non vorremmo 
mai concessa all'autore drammatico ), come ci 
sembri che il signor Giotti abbia travisato il ca- 


senza ‘energia ; rassegnato alla sua sorte, 0 tulto 
al più opponente' a Piélro una resistenza, direi 
quasi ‘d'inerzia. D'onde avviene” che in questo 
dramma la condanna d'Alessi, spoglia d'ogni ne- 
cessità politica , riveste tutta l'apparenza d'un atto 
atroce e barbaro , ma inutile - mentre questa mi- 
«sura fu forse necessaria, imprimendo tuttavia una 
maechia sul nome di Pietro solamente pel mode 


» 








piena» 
sizioni, che furono l'una dopo' l’altra‘ conquistate. 
alla baionettà, presero da tutte parti la fuga. 

« Le truppe imperiali: impadronironsi in questo 
comballimento di cinque pezzi d’ artiglieria e di 
selle cassoni, 
fucili è provvisioni miliviri. Fecero una quaran- 
tina.di prigionieri. La perdita dei russi fu‘ assai 
considerevole. Più di 400 cadaveri. russi., rimasti 
sul campo di battaglia, erano stati sepolti, 


perlustrare le strade riferivano che queste erano 
sternite ed i boschi pieni di' russi, caduti nella 


fuga per le ferite ricevute durante la. battaglia .e ! 


dalle sciabole della cavalleria che: li inseguiva. | 


La perdita degli ottomani è di 68 morti e. 220° 


feriti. : 

« In questo brillante combaltimento ; tutti “gli 
ufficiali, come pure i soldati dell’ esercito otto- 
mano, fecero prove d'una rara intrepidità e d'un 
coraggio indomabile ; 
vittoria accordata dalla protezione divina alle armi 


di S..M. I. il sultano, tutto I’ esercito. turco passò | 


il fiume, per marciare su Kutais. » 


In séguito alle sempre più, vive istanze del. ge- | 


nérale Vivian, tutta la cavalleria turca che «si lro- 
vava in Burgas venne imbarcata per Uherci. Con 
questa truppa partirono. anche i polacehi finora 
reclutati i quali-sotto il comando di Sadik bascià 
formano i reggimenti dei cosacchi del “sultano. A 
Sadik bascià venigono conservati tutti gli anteriori 
suoi titoli ed emolumenti e.solo solto questa con- 
dizione egli rimase alla testa degli accennati reg- 
gimenti da esso organizzati. 

Dacchè fu.ripresa seriamente la campagna in 
Asia , è stala istituita una daplice settimanale co- 
municazione a vapore fra Varna e Suchum-Kalè. 
Lé ultime notizie pervenute dal teatro della guerra 
asiatica non sono affatto scevre d'interesse. Quan- 
tunque non fossero giunie. notizie ufficiali da,parte 
di Omer bascià, nullamene a Varna si ritiene per 


fermo.che l’esercito turco abbia fatto già il suo | 


ingresso in Kutais. 

I russi avrebbero trascurato di ristaurare la ro- 
vinata cittadella di Kutais e di porla in buono 
slato di difesa, per cui il principe Bebutofî, |rico- 


noscendo l'impossibilità di tenervisi, si sarebbe | 
‘ritirato da Kutais senza battersi. 


Sol destino di Kars mancano ulteriori notizie. 
Si dice che il seraschiere dell’ Anatolia, Selim 
bascià partito da tre settimane con ‘tutte le truppe 


disponibili in Erzerum, non abbia sinora tentato | 


di dar battaglia ai russi, onde approvvigionare e 
rinforzare di truppe la fortezza di Kars.. Però a 
William bascià sarebbe riuscito di. guadagnare 
dalla sua aleune: popolazioni indigone le quali , 
finora favorevoli ai russi, si sarebbero incaricate 
di approvvigionare. possibilmente l’ accennata 
forlezza: È) 
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T . J ini ° » 
Ultime. Notizie 
LOMBARDO-VENETO 

Si legge nel Bund: 

« Riceviamo Ja sorprendente. notizia che il ca- 
valiere Negrelli, ben conosciuto nella Svizzera, e 
ora membro della commissione per -il, taglio del- 
l’istmo di Suez, e come tale presentemente in 
Egitto , è stato improvvisamente dimesso per. de- 
creto imperiale dalla sua carica di direttore tecnico 
delle strade ferrate lombardo-venete, Si attribuisce 
questa misura a spese inutili ed eccessive fatte dal 
Negrelli nella costruzione della stazione di Treviso; 
del viadotto di Lonato, ece. 

« Queste dilapidazioni furono, dicesi, scoperte 
da una commissione, la'quale sotto la direzione 


di un colonnello del: genio austriaco, doveva trat: | 


tare della vendita delle dette strade ferrate ad una 
società di capitalisti. > 


1 giornali di Francia danno le seguenti notizie 
che riguardano il viaggio del nostro sovrano. 

Il re si recò alla visita dell’Hòtel des Invalides, 
dove un antico soldato sardo, che aveva diserlato 


crudele in cui fu eseguita. Ma che volete ? Pietro 
era metà eroe, metà tigre, disse Voltaire: e confessò 
egli stesso-dì mon aver maî -potu'o. modificare il 
proprio carattere, dopo essere riuscito a mutare a- 
speito al suo regno. 

Manca perciò in questo lavoro. del sig: Giotti 
quel tanto*di verità storica che sarebbe concilia- 
bile colla finzione drammatica; manca più ancora 
la verità nei caratteri storici di Pietro ed Alessi, 
(falso l'uno, imperfettamente disegnato l’altro) — 

il che sarebbe stato assolutamente necessario , 
perchè avesse pregio un componimento del genere 
di questo Pietro il Grande. 

Ned è più felice il poeta nella parte inventiva. 
— Si' direbbe ch'egli siasi proposto a’ modello 
V. Hugo: e la îmitazione di questo aùtòre è spinta 





tant'oltre, che il-personaggio di Zulof, 'il'quale ha' | 


parte così ‘principale nell'azione, è un prodotto 
eterogeneo sorto dal connubio di Triboulet e Qua- 
simodo, due tipi creati. dallo serittore francese. 
Non diremo come ne sembri fuori di luogo questo 
bùffone alla corte di Pietro il Grande. Ma allorchè, 


| Zalof dice ad Olga :- 
rattere d' Alessi , ‘presentando un giovine debole , | 


“To sono'il;mostro 

Che adora il Cherubino, ed amo adesso 

Sino a sentirmi ‘divorato il core 

Da geloso furor..... 
non vi par egli di vedere Quasimodo parlare ‘d’a- 
more ai piedi di Esmeralda? Ed allorchè ‘il buf- 
foie scocca epigrammi sui corligiani’ di Pietro, 
non vi trovate voi Irasportali nell'anticamera del 
re di Francia ? Questa scena non è forse una evi- 


rotta €, abbandonate le loro ridotte e le po=, 


oltre uh considerevol numeto di | 


edi. 
distaccamenti di cavalleria mandati innanzi per | 


esrdopo» questa forlanala, | 


e che erasi ‘arruolato nella legione estera, ‘amputato 
poscia per gravi ferite ad un braccio, vedendo il 
suo legittimo sovrano gli si precipitò ai piedi di- 
mandantlogli la*grazia; chie gli fu tosto graziosa- 
menle accordata. - © 

La festa che la città di Parigi offerse nella sera 
di mercoledì. ultimo scorso al.re di Sardegna, fu 
| degna, pel'suo splendore, di ‘quella ‘che venne ofe 
| feria alla regina d'Inghilterra. 


=" 
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A dieci ore I’ imperatore ed il re di- ‘Sardegna 
scortati.da un distaccamento di corazzieri, sono 
giunti al palazzo di città passando per la contrada 

di Rivoli e.lo sbocco Vittoria, che erano brillan- 

temente illuminati. Vi si trovavano» ad aspettare 
| le LL. MM. 10,000 invitati. 
Le LL. MM. discesere «dalla carrozza alla porta 
} detta Enrico IV e furono ricevuti al basso dello 
T scalone. dal signor prefetto della. Senna.e dal sig. 
{-Merruao segretario generale della prefettura ac- 
compagnato da molti consiglieri di prefettura. 

Cinque orchestre erano state disposte. Quella del 
| ballo era diretja dal sig. Dufrène. 
| Tosto dopo l’arrivo delle LL. MM. il ballo co- 
| minciò. La quadriglia imperiale era csì composta: 

L'imperatore e la duchessa d Hamilton. 
| Il Re e la principessa Matilde. 
Il principe Napoleone. e la marescialla Magnan: 
Il signor: Billault e madama Delangle. 
Il marchese Pes di Villamarinae madama Hauss- 
| mann. 
Il signor Delangle .e la marchesa Pes di Villa- 
marinai 
Dopo questa prima quadriglia il re percorse la 
galleria delle feste e la sala delle Cariatidì e poscia 
| le.pringipati.sale.del palazzo. 

Le LL. MM, si-ritiraronoad undici‘ore. Il ballo 
si prolungò molto innanzi nella notte. 

— Leggesi nel Moniteur : 

La partenza delì re per |’ Inghilterra sembra 
fissata ‘a dimani sera: Si dice che S. M. ha il pro- 
getto di rientrare.ne’ suoi stati ripassando per Pa- 
rigi. 

S.A. 1. il principe Gerolamo; accompagnato 
dagli ufficiali della sua casa andò a far visita al 
re di Sardegna alle Tuileries, martedì alle quattro 
ore. 


L’ Indépendance 'Belge ha il seguente dispaccio 
telegrafico : 

« Londra, mercoledì 28 novembre. 

« [lrè di Sardegna arriverà dopodimani venerdì. 
| Esso visiterà all'indomani l'arsenale di Woolwich, 
| si recherà lunedì a. Portsmouth, martedì nella 

città; riceverà mercoledì prossimo , a Windsor, 
| l'investitura dell'ordine della Giarrettiera , e si 
rimbarcherà il giovedì seguente. » 


——————__——m_srioquemuen muss 





RIVISTA DELLA BORSA DI FORINO 
dal 24 novembre al 1° dicembre. 


În questa settimana la banca ha allargati’ gli 
sconti in' vista delle scadenze della fine de) mese, 
| che avrebbero fatto entrare nelle sue casse una 
| somma ragguardevole, ma i bisogni del commer- 
| cio, benchè siasi avvezzato a restringere i proprii 
affari, sono ancor tali, che la banca non riesce a 
gran pezza a soddisfarli. Quanto alle anticipazioni 
la cosa procede, ancor peggio, e ciò dà ragione 
della continuata depressione dei corsi e del niun 
tentativo ©hè-si'fa per farli rialzare. Però , se non 
è possibile l’oltener .un aumento, non riescono 
neppure le brighe ‘per trascinar la rendita , ed i 
corsì “precedenti rimangono stazionarii, dando 
luogo a ben-pochi affari. 

La liquidazione di novembre, che pel solito è 
importante, è stata, questa volta di pochissimo ri- 
lievo. La 'speculazione ‘non osa rompromettersi ed 
impegnarsi, scoraggiata dall’altezza dell' interesse 
che non Offre allettamento ad operazioni e dalla 
situazione politica. 

Il'paese avrà ancora ad estrarre una somma 
considerevole per provvedere la quantità man- 
cante ‘di ‘cereali. Quel danaro rientrerà  proba- 
bilmente , ma più tardi e. con lentezza», e parte 
non rientrerà più. Egli è così «che pel bisogno 





dente Raitiivne d'altra scena seat nel Roi 
samuse di V. Hugo? 

Questi difetti sono, a parer nostro, radicali: ma 
a ben altre Cause ancora vaolsi attribuire il poco 





successo di questo lavoro. Per riuscire sul teatro | 


piuttostochè occupare la. mente dello spettatore, 
conviene toccarne il cuore: e quest’ultimo uffizio 
ispettava ad>Aléssi, ad: Olga e Razan, che lottano 
contro la tirannia di' Pietro. Ma Alessi piuttostochè 
simpatia desta.in noi un:sentimento di. disprezzo 
col mostrarsi sempre debole. e. titubante; Razan 
non e’ interessa perchè troppo freddo calcolatore; 


je la disgrazia d’Olga gettata in-braccio al buffone | 


giunge così poco preparata, ch'ella non ci fa divi. 


finalmente arrivati a comprendere quanto ella ami 
Alessi. — Che diremo noi. dell'amore di Zulof? 
Potremo noi credervi, quando il buffone si mo- 
strava disposto a sposare quella donna qualunque 
\che lo ezar-gli concedesse ? Non è troppo improv. 
visa quella fiamma ? Piuttostochè amore è un. fu- 
rore erotico ciò che- prova Zulof.. E questo senso 
\in un essere così deforme ba qualcosa di schifoso, 
che non può per certo essere sorgente di \dram- 
‘ matica commozione. 

Facciamo un' ullima osservazione — In questo 
\ dramma tu trovi quasi sempre‘tutta l'armonia del 
verso, ma costantemente trovi antipoetica la frase, | 
l’espressione, l’idea; c'è il ritmo poetico , ma non 
la poesia. Alcuno volle vedere în questo tentativo 
‘un'utile-innovazione. Noi non siamo di questo av- 








che hanno di cereali molti paesi d’ Europa e per 
la guerra, una cospicua quantità di danaro è 
uscita e forse non rientra più, poichè rimane ‘in 
Crimea, in Turchia; nell’ “Algeria «mella, Spagna 3; + 
negli Stati Uniti, con che si trova ‘tino sbocco all fs 
produzione d’oro della California e dell'Australia, 
e la quistione.del.ribasso. del valore dell’ E Na 
transitoriamente sospesa... | 

La rendita nor: ha subito nella settimana note. 
voli‘oscillazioni, ed î valori industriali furono sog- 
getto di pochissimi affari. Se togli. le azioni della 
banca, della cassa di commercio e. delle vie, A | 





| rate.di Cuneo e di-Pinerolo”, gli\altri titoli, rima: 


sero Irascurati, ed.anche di quelli“ ‘ben tenuî RA 
rono le operazioni. Le azioni di Cuneo raggiun- 
sero îl pari( per Ja«finetdi dicembre, ‘in considera- 
zione dél dividendo. 

1 corsi furono i seguenti ; 





FONDI PUBBLICI 24 9.bre 30 9:drè 
° 50/0 1819 > 84.35 SEL 
n 1831 84 50 _ 
_ 1848 84 84 40 
mei 1849 84.90 85 25 
È 1851 85 15 85/25; 
30/0 1853 51. 75 nba 
Obbligazioni 1834 995 VITA 
ila 188 875 878.5) 
- 1850 880 885% 
FONDI PRIVATI Ae 
Banca Nazionale 1165 11688 
Cassa di Commercio ed Ind. sa "842 © 
Telegrafo sottomarino 157 SE ; 
Compagnia transatlantica 760 VKISA i 
STRADE FERRATE } PERA VARIETT| 
Azioni VE 
— Cuneo _ 500 18 
— Novara 448 450. è 
— Pinerolo Dal MI: sii 
2 i 
NOTIZIE DEL MATTINO © 
RUSSIA :$ 


Consolidati ingl 





Odessa, 18 novembre. Oltre. ai, già noti aslagdlul 
frapposti da parte russa. all’esporiazione, dei ce-s 
reali di appartenenza ‘del negoziante triestino. Gop-% © 
cevich (è cosa nota pure che fu dall’ ‘altorilasciato: È 
l'ordine di non frapporre il menomò impedimento) ; 
esso ricevette non ha guari dall'ammiraglio Lions + 
l'ordine, sotto comminatoria di confisca, di ab 
bandonare co’ suoi bastimenti il mar d' AZoff fino 
al 20 novembre.anno corrente. 

Dicesi ‘che Gopcevich abbia» reclamatò db i 
tale risoluzione. 


. ° *_so e i 
Mispacci elettrici prio. | 
AGENZIA STEFANI: 00 È 

Parigi, 1 dicembre. Bi 

Il Moniteur annuncia che il generale Canto: 
bert, arrivato oggi ad Amborgo, deve partire im-| 
mediatamente per ritornare in Francia. 

Pietroburgo, 22. Si lavora attivamente sul DA è 
di Ladoga ea Cronstadt per aumentare la Toi 
aremi. 

Londra, 1 dicembre. 

SM. il re Vittorio Emanuele è stato ricevuto ‘ 
graziosamente dallo Tppine à' [oghiterna e ;dplia 
famiglia reale. 

Egli occupa. gli sppariamenti di stato al ca- 
stello di Windsor. 

Tutta la stampa inglese è unanime nel salutare 
il re di Sardegna colle più calde felicitàzioni. 

Il.Times dopo di aver parlato della sua “nobile 
condolla,come ‘sovrano e come gran. capilano , 
termina così: 

e Tale è il principe che viene oggi'in mezzo a” 
noi. Coraggioso nella guerra, saggio  ne' consigli, 
costante nelle avversità, provato più che altro 
uomo nelle domestiche sventure e ne' pubblici af- 
fari egli è degno certamente, sovra ogni. altro , 
delle nostre più cordiali simpatie. » 

Borsa di Parigi 1° dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi i 
65.60 


ro vii 66.» 

412 p. 00 90 75 915 | 
Fondi piemontesi : Ì 

18495 p.010 . Da 

1853 3 p. 070 53 25 





89 1/4 ( mezzo) , 





‘6. ‘ Riso oi Gerenità. 


rus 


troridé ‘dov'è in'cid la ‘novità? Pigliàte una com: 
media di Goldoni in versi martelliani., e confron- 
tate questi versi cogli endecassillabi di N. Giotti , 
e voi troverete chi questi abbia imitato. 

Il sig. Pieri aveva scelto per sua beneficiata 


| questo dramma — Dopo essersi presentato come 


primo attore nel Goldoni del signor Ferrari, volle 
recitare da caratterista nella parte di Zulof. Nel- 
l'unò e nell'altro tentativo ‘egli è' più che felieé- 
mente riuscito. Se i paragoni mitologici non fos-' 
sero andati in disuso, io starei quasi per.dire che 
il sig: Pieri divide con Giove l' abilità di trasfor- 
marsi :‘ma l'uno il faceva per correre le avven- 


| ture amorose, mentre l’altro;colle. sue metamor- 


dere ilsuo dolore fuorchè all'atto IV, quando siamo | fosi mira a conquistare il primato” nell'arte. 


Giovedì scorso per beneficiaia del sig. Raimondi 


| ebbe pure luogo la rappresentazione d’ altro draîn- 


\ affatto il movimento scenico , 


} 
| 
| 
} 
| 
| 


viso: e scrivete vera poesia o buona presa. D'al- | 


ma in versi, di G. Pieri: Ginevra Mocenigo. In 
esso sono quae ‘tà alcuni bei versi, ma manca 
lo sviluppo dei ca- 
ratteri, tutto cid insomma che costituisce il ‘ dram- 
ma. All'ultima scena ne pareva di assistere alla 
rappresentazione del Rwtzwanscad il’ giovine , 
vecchia parodia d'una 'vécchîssima’ tragedia ; ed 
aspettavamo ad ogni trattò ‘che «una voce dalle 
platea gridasse 
Uditori, m'accorgo che aspettate i 
. Che nuova della pugna alcun'vi porti 
- Ma/l'aspettate invan: son tulti zi Wsttad L 


ri 






è vinte ito Riti gue sadici 








TESE 


* dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 








OUR ETRE or nt 


n ATI amento 2 e 





a Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 
PRESSO 


OLIVERO 


Vie Doragrossa 


E COMP. 


e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 





N° 


BAZAR ITALIANO. 


IT 


Via dei Carrozzai, Porta Nuova. Torino. 
Il sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 


di Francia e nazionali, di queta prezzo 
Una quantità di GABAN 
PALETOT Pilot fini di ogni qualità 
GILETS d'ogni genere, 


Pilot Bluce e d’altri generi » 


elluto, Cachemir, ecc. ecc. » 


Da Franchi 12 a 36 
22 a 32 
» 30 a 75 
5a 20 


Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 


Spera di essere onorato da un numeroso concorso. 





»i 
OMELIA DA RIO TORTO TTI APOSTOLI 


| MODES NT NOUVEAUTÉS 
DE. PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 












Choix de Cuarravx de Dames des-plus 
‘nouveaux modèles de Paris, MANTELETS, 
Linceries; Rupans, FLEURS, etc. etc. 

Confections de Roprs, et MAnTELETS, 
en 48'heures sans qu'il soit besoin de 


les essayer. 
PRIX FIXE. 


CANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualiinque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ricevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure ‘camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione lrovasi accanto alla porla. 


NEGOZIO DA COTONI, LANE E LINI 


di R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio 


Via S. Domenico, N. 1, 
rimpetto alla porta grande della chiesa 


Assortimento completo di Tessuri A MAGLIA 
in ogni genere, Cararocne di lana, Coperte 
eiquers,, Traruxte e Luni rerrinatI di Fiandra 
a modico prezzo. 
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ALLEGRONE: FRANCESCO pegtzianto d'oro: 


negoziante d’oro- 























logeria garantita, e scelta bisotteria, nella corte 


piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 
corrispondere alla confidenza di cui l’ha onorato 
sino al gîorno d'oggi, si èfatto premura di procurars 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
oggetti di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a finedi non smentire quella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le bisotteris meglio montate e le meglio assortite 
3ia in oro che in diamanti, epperciò si lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei signori e delle signore 
della capitale, non che della numerosa sua clientela. 
CHIRURGO 


ODDO DENTISTA 


Ha l’onore di prevenire il pubblico ch’ egli tro 
vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova, 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco, 
nella medesima casa ove vi ha la Trattoria della 
Verna, ‘| 








PLUS DE TUYAUX BE FUMEE 


Calorifere fumivore-portatif 


i . sans 'uyau 
fonetionnant 12 heures sans avoir besom 
d'étre rechargé. Brevet d'invention de 15 ans 

Prix. du n° 1.fr.. 80 | Prix du n° 3 fr.. 150 

» »2,», 100 » »4 > 190 

NB: On peut les placer sur.des tapis ou planchés.” 
sans cramite de les brùler. { 
Seul: dépòt en. Piémont, chez Mons. F. 
GIRIBON., Commissionnaire, rue de l'Ar-| 
chevéché, n° 9, Turin. ) pagg 
[EE 


GRANDE ASSORTIMENTO ?" Corpetti, Mu- 


tande#Camicie, 


Flanella: sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 
ogni genere. 
Al negozio Caiza, Pexro e C., via d’Italia, n..6. 









DESIO GIOVANNI. 


IL: PROFEI 


GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assortimento ivcomparabile di tutta novità 
per la stagione. 
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di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 


insegnato in. 2 ad 8 ore al massimo 
per lezioni di 172 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


Si dimentica il carattere primitivo, se molto vi- 
ziato, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 
ed elegante, che tosto diviene abituale , senza pe- 
ricolo di maî più ritornare agli antichi difetti. 

Quanto qui è asserito viene dimostrato all’ evi- 
denza prima di cominciare le lezioni nell’ ufficio , 
portici di S. Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, 
scaletta a sinistra, primo piano. 


FOTOGRAFIA 
Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO 


1°, Piazza Castello, n. 21, corte del 
del Genio e della Caceia Reale. 














piano 


Caffè 











Non più capelli bianchi 


Recentissim o ritrovato chimico 
ACQUA FOTOGENICA 
per. tingere capelli @-barbe in un momento senza 
alcuna preparazione. Toglie la caduta e.l’incanu- 
timento, è non reca'veruna alterazione 0 pregiu- 
dizio alla salute per non contenere sostanzè  cor- 
rosive. Prezzo T.. 3. 


MANTECHIGLIA PIGMENTARIA, Questa tanto ri- 
nomata Mantechiglia tinge capelli e barbe ed im- 
pedisce la caduta e l'incanutimento. Prezzo di cia- 
scuna boccetta L. 2. 

Si spedisce in provincia contro vaglia postale. 
Unico deposito presso Renaud Giovenale, piazza 
Vittorio Emanuele, N° 11. 















di dentizione del dottore DE-| 


SIROPPO LABARRE. Esso facilita la 
dentizione, e previene ‘il dolore facendone 
leggere fregazioni alle gengive dei fan- 
ciulli. Per evitare la contraffazione , ogni 
involto porta il timbro del Governo. 
Deposito în tutte le principali farmacie 
d’Italia, e a Nizza presso Dalmas. A_Pa- 
rigi, farm. Béral, 14; rue de la Paix. 


allievo del celebre 


| Maladie des Cheveux 


La.pommade.du docleur ALIX arréte la chùte 
| et la décoloration des cheveux et les fait repousser 
sur les tétes devenues chauves depuis de longues 
| années. 
ì Dépotà Turin chez MM. les droguistes Achino, 
} rue Neuve: Gola , rue de Po; Nauda, place Cari- 
gnan. Prix:3 fr. le pot. Le dépòt.général chez M. 
Aymasso , rue de l’Eglise, n..14, au 3me, Turin. 
Envoi en province (affr.) . 





Nell' unico laboratorio di pitmra e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA E Comp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 
trovansi servizi da tavola. di porcellana 
bianca di Francia per n.* sei-persone, pezzi 
45 a L. 63. 

Simile per 12 persone, pezzi 87, L. 140 

» . per 6: persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45; > 80 
» per 12 persone, pezzi 87,» 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 

{ pendulé, bronzi, ecc. 





ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 


Dottore BUCHEY, 


Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchì per raddrizzare .ì denti, denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 


fetta solidità e l'immancabile masticazione. 


terzo, traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova 


forto dall'uso del cinto, che appositamente si fa 
tuto ogni giorno dalle ore 10 ant. fino alle 3 


scritto a facile intelligenza del popolo dal socio 











Si.è pubblicata la 


STRENNA «« FISCHIETTO 
* pel 4856 


| PrezzoL. 2- Legataalla BodonianaL. 2 50. 
A Torino si vende all’ufficio' del giornale 
ne farà ricerca con vaglia postale La lite 


lente al prezzo, riceverà il volume franco 
di spesa. 





Avviso ai Genitori e Precettori: 





REGALO ISTRUTTIVO 
pel Capo d' Anno 


OSSIA 


»| PICCOLA GEOGRAFIA ILLUSTRATA 


PEI FANCIULLI 
per servire d’introduzione a questo studio, 
contenente 9 carte accuratamente incise e 
colorite, un breve sunto di Geografia, seguito 
da una svariata serie di esercizi geografici, 
del Prof. F. Colombetti 
Prezzo del vol. con elegante legatura L. 2. 





Dello stesso Autore : 


NUOTO ATLANTE TASCABILE 


GEOGRAFIA 


contenente Ik carte accuratamente incise e 
colorite con elegante legatura. Prezzo L. 3. 


"Corso secondario di Calligrafia. 
SERIE COMPIUTA DI ESEMPLARI 


CALLIGRAPIA COMMERCIALE 


Pel CORSI TECNICI e PER LE SCUOLE D'ADULTI 
Prezzo Cent. 60 per fascicolo. 


NUOTO SISTEMA AUTODIDANTICO 
QUADERNI AUTOGRAEN 


per imparare da sè la bella scrittura 
corsiva, tonda e gotica 
Prezzo di ciascun quaderno cent. 40. 
Prezzo dell'intiero corso. con quaderni, mo - 
delli, precetti, ecc. rinchiuso in apposita car- 
tella, L. 5. 
. Queste a, 
| stesso {via S, Teresa, 
‘ librai di Torino. 





erette sono vendibili dall'autore 
N..18) edai principali 


e presso i principali librai. In provincia chi | 


Si piombano e sì puliscono i denti. 


Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


La Società Medico-Chirurgica, che ha il suo Instituto in via della Barra di Ferro, al N. 2, piano 
uesta sempre più animata d'annunziare l'ineremenio 
degli individui d'ambo i sessi,. che sono perfettamente guariti dalle Ernie; d'altri in buon ayvia- 
mento di guarigione; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il con- 





nell'Istituto per qualunque ernia, - È aperto VIsti- 


pom. e dalle pomerid. oré 6 fino alle 8. — Si ‘trova 
vendibile in detto luogo per L. 1 il BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ecr., 


Lusi RATTI. 


{ n DI FRANCIA E DI GER- 

SPECCHI MANIA. — Chi desidera 
farne ro A tanto all'ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assaì vantaggiosi , sì di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 23, 
| sotto al‘campanile di S. Carlo. 





| 
| 








| Sciroppo diScorzed’Arancicamaro 


Guarigione delle 
malattie nervose 
col mezzo del Sci- 
roppo di scorce.d'Arancie amare, tonica anti nervoso, 
approvato dall’ Academia di Medicina e dalla scuola di 
Farmacia, Risulta di esperimenti fatti che in tutte le 
latitudini 11 Sclroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
liori effetti per le affezioni nervose; ammalati e medici 
l'hanno costatato sommamente utile per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a regolare le funzioni e 
ristabilire la digestione ; allontana le costipazioni, gua- 
risce la dissenteria, dissipa la gastride cronica, para- 
lizza il languore previene lo scadimento e accelera la 
convalescenza. Il successo ottenuto nel mondo medicale 
Na suscitato la cupidita del contrafattori quali vendono 
sotto il nome e firma Laroze il cattivo loro prodotto ; 
per distruggere questa vergognosa industria, ha modi- 
ficato l'autore la marca di fabbrica. Attualmente ogni 
bottiglia del vero Sciroppo Laroze vien esteriormente 
involta in una stricia gialla Ondata dé Rosso, che porta 
nella parte ondata, la stampiglia di J.-P. Laroze, e nellu 
parte rossa le tre iniziali J,-P. L. in lettere capitali, 
sull’ ultima delle quale sì trova posto il bollo del governo 
francese che è d'uopo di esigere. Î ol : 

Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia 
e da BONZANI, DEPANIS @ FUSELLI SUCCESSOMO 
Mazzucchetti, Torino. — Agenti generali per la 
vendita all'ingrosso Savarino e VIRANO , via 
dell'Arsenale, N. 4, Torino. E. PiGNATRL è 


MEUNIER, Parigi. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di$. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. ; 
| Presso la farmacia Riva Palazzi, piarza 
| del Teatro alla Scala, N. 1825, 1n ilano. 
|. Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane,, Tartavalle , S. Omobono , 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S: Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè*tutti quei medi» 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


_——_ —erTe_rrTt—"rr_r— . 
Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canpovi. 





| SCIROPPO LAROZE. 


































Torino A do pu sii 1 sal Utili } (|. St'pubblica tutti i comprese le Domeniche. — L È 
Provincie > n... n . L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli SIA ioino esere Indirizet, (tapchi sila Diagon ; 
Svizzera è Poscama id. » 54 ; 5A nd ‘#4 Nos si accettano richie nei TRE, Ea prioni | ME 
Ti wii x g n pe Db é n copia Le le inserzioni a o igersfì 
Belgio ed altri Stati rd de ae. N. 13, seconda corte, piano terreno. LIO fio dell'opinione, SA'BAN, degli atigeli, 18 PORRI” den 


stituzione d'un ospizio pet gli operai inva- 
lidi, lo sviluppo delle società di mutuo soc- 
corso, la cassa di ritiro, sonò-mezzi co'quali 
si ricerca di dare. all’ esercito .del lavoro; 
quelle guarentigie che lo. preservano dalla « 
miseria e lo rendono indipendente. 

Nella distribuzione» delle.medaglie- dellà 
esposizione wniversale , il principio’ demo-' 
cratico-e ‘di vera ‘uguaglianza 'ha pur pre- 
valso. Finora i premi erano accordati a’ soli 
industriali'e ‘capi d'opificio. L'operaio ri-, 
maneva dimenticato ed oscuto: egli era 
forse l'autore del prodotto che yalse al suo 
capo.la medaglia, ma egli. non.poteva.aspi- 
feva»pubblica;ricompensa, Ora,’ operaio 

ic METER nometil più tiente 
chimico ed il piùcelebre!industriale; cd ebbe 
la sua parte nelle ‘ricompense accordate al 
lavoro. t 

Il'principe Napoleone disse che in Fran- 
cia non v'ha altra aristocrazia che la gloria 
ed il lavoro, che il soldato e l'operaio. La 
sentenza è troppo assoluta, perchè gli stati 
non crescono senza l’aristocrazia.dell’intel- 


Avviso ai sigg. Associati 
I signori ‘associati, il cui abbona- 
mento è scaduto col giorno 30, del 
«mese scorso; sono pregati di rinno- 
varlo , in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione: del giornale, 
—__kÀ2 


TORINO 2 DICEMBRE 








L'IMPERO IN FRANCIA 


Se democrazia non è parola privà di senso” 
cd'atdoperata ‘soltanto a celar cipidigie ‘ed 
istinti materiali, se dessa esprime quella 
riunione d'idee e di principii per cui il po- 
polo, a poco.a poco si eleva nella condizione 
sociale e, nel. sentimento della propria, ;di- 
gnità,. e l'uguaglianza prevale nelle leggi. e 
le\pene è ricompense non son più distri- 
buite secondo le ‘classi. ed i.gradi, ma sè- | 
condo delitti‘ed i meriti, è pur giocoforza 
convenire che sotto l'impero di Luigi Napo- 
leorie essa ha progredito assai più che non 
sotto la'Fepubblica. 

Il principio democratico non. è mai. stato 
cotanto, combattuto come sotto l’effimera re- 
pubblica di febbraio. Fatta la rivoluzione in | 
nome della. democrazia, la prima -vittima 
sacrificata è stata la democrazia stessa: Poi- 
chè non basta il proclamar il suffragio uni- 
versale per affrettar l’èra d'un governo ‘po- 
polaré : dove manca l'istruzione èd il puri-| 
golo del bisogno è più acuto del sentimento, | 
del proptio dovere, dove le passioni più cie- | 
che sono scatenate. e le classi. elevate sono, 
segnate a dito quali gaudenti privi di diritti 
e fonte d’ ingiustizie, e si convitano gli oziosi 
e gli infingardi oppure'i\ miseri e sofferenti 
a'godere:senza lavorare .od.a lavorare senza! | 
curarsi‘della produzione; ‘perchè la ‘spesa è | 
a carico dello stato, e'si considera il lavoro! 
più un diritto che un dovere, ivi îl suffragio | 
universale diviene strumento. di partiti è di | 
sette e congiura contro lo scopo pel quale 
fu istituito, ele classi lavoratrici che sì spera | 
di ristorare ed elevare si corrompono, si ;ab- | 
bassano e rovinano. 

Il suffragio universale ha prodotto in Fran- 
cia l'assemblea costituente, che tratteggiò 
una repubblica ideale senza contrappesi, ed | 
inscrisse sul frontone dell'edificio mirabili 
sentenze; che non aveva intenzione di se- 
guire; la presidenza di Luigi Napoleone che. | 
equivaleva alla negazione della repubblica, 
l'assemblea legislativa che instradò il, po- 
polo alla; reazione; e. fu sorgente di confu- 
sione e di, dissidii, e finalmente l’ impero, 

* che sì considerò qual formola politica «che 
attuar'potesse l'ideale democratico sognato 

e desiderato. 

Le élassi sofferenti non si elevano chè col | 
lavorò è col risparmio, che è quanto dire | 
colla quiete e colla sicurezza che incoraggia 
il ricco ad alimentare gli opifici, rende più | 
agevole il credito, più spediti gli scambi e 
fa aumentare i.salari, e. colla. previdenza 
per la quale l'aperaio, abbandonando, le di- 
sordinate'abitudini, sì avvezza a pensare 
all’avvenire disè e»della propria:famiglia e 
non procede più incauto ed immemore del- 
l'indomani. 

Lavoro ed'istitati di previdenza sono dune 
colonne democratiche, che i democratici pa- 
rolai hanno sempre cercato e cercano tut- 
torà di rovesciare. La repubblica di febbraio 
ha gittato lo,scoraggiamento: fra gl’ indu- 
striali e tacquero, gli. opifici e le manifatture 
si chiusero, ha stesa.la mano sulle casse di 
risparmio, ei si diede il tracollo ad un’ isti- 
tuzione destinata ad ‘un grande avvenire ed 
a‘cui non sì potè ridonare la fiducia de’ la 
voraniti che dopo alcuni anni. Essa ha fatto 
per sospendere e ritardare il progresso delle 
classi. lavoratrici peggio del governo, più 
retrogrado che mai vi sia. Qual meraviglia 
se la. fede nelle, formole. venne meno e 
l'impero fece capolino e sì ristaurò? . | 

Nell’impero di Luigi Napoleone direbbesi 
che pensieri e tendenze contrarie  cozzano 
fra loro ‘e si‘fanno.guerra; ma chi non sì 
arresta alle apparenze, dee accorgersi, come 
il problema economico sia il più rilevante, 
il principale che si vuol risolvere. Tutte le 
cure: sono dirette a quest'intendimento. Li. 

ì sod ( pel 000 RI EL 


sistema deli governo. 


zione del problemia sociale, ed a spandere 
sulla Francia nuovi raggi di gloria militare. 
Sembra una flagrante contraddizione , las- 
serire che si pensi a democrazia in un im- 
pero che risuscita i fasti dell' antica monar- 
chia , ristabilisce. un’ etichetta severa, ri- 
pristina lo splendore di Luigi -XIV.e copre 
digalloni,. e di ricamate, livree Parigi e la 
Francia. Ma questi contrasti che si:rivelano 
nell'ordine economicoicome nel. politico, non 
celano il ‘principio che'informa la ‘condotta 
del governo. Il lavoro incoraggiato, ‘la ‘pro- 
duzione incessante’, le imprese costrette a 





ed alle angustie del credito mostrano quanto 
grave sia la preoccupazione per. le classi 
lavoratrici, 


degli operai: la produzione soverchierà il 
bisogno, nonvimporta.; le merci ingombre- 
ranno i ‘magazzeni ed i depositi, non im- 
porta; la‘ fittizia attività dell’industriale lo 


I bisogni materiali debbono essere. soddi- 
sfatti; l' origine stessa del governo imperia. 
le, che Luigi Napoleone non dimentica ;ed. 
anche si, studia. di ricordar di, quando in 
quando impone questo difficile obbligo. 

Dal 1852 in poi, non passò anno che non 
arrecasse qualche economiéo provvedimento 
per le ‘classi lavoratrici, indizio della solle- 
citudine del governo a soddisfare in qualche 


passioni pohtiche. 

Vi è riuscito? Non si può metterindubbio 
che .le presenti contingenze annonarie preo- 
cupano in siffatta guisa gli operai, che le 
quistioni politiche rimangono a gran pezza 
subalterne e meno importanti. Mancano 
d’altronde'gli eccitamenti alle politiche di- 
squisizioni che’ ritraggono nel. popolo la 
loro origine dai dibattimenti parlamentari, 
dai giornali, dagli scritti di economia sociale 
e di riforme e di utopie. 

La sola quistione è la guerra, e se questa 
accende vivamente .l' animo dei francesi, 
giammai insensibili alla gloria, non è nep- 
pur fomite di quelle discussioni, che avreb- 
be suscitate sotto altro regime. 

Ma ciò che non sì fa in pubblico, non si 
fa.in:privato?.Il tempo .che è tolto alle qui- 
stioni politiche non vien forse concesso alle 
tenebrose corgiure? Le ‘sette ‘ele società 
segrete non guadagnano. quanto si ritoglie 
alla libertà della stampa e.di associazione ? 
Il processo d’Angers ha rivelato quale esten> 
sione abbiano. le. file delle.società occulte, 
che non impaurisce la vigilanza! armata di 
una polizia governativa, la quale non sì po- 
trebbe sperare più oculata ed operosa. 

Il procuratore generale ebbe a sclamare 
in quel processo: le società segrete coprono 
la Francia: è quando questa vogliasi cre- 
dere una. esagerazione, è pur sempre in- 
contestabile, dai sintomi; più sicuri, che, le 
comunioni. segrete vi hanno molte ramifica- 
zioni. Il che:prova che la cura del governo 
per provvedere: alle contingenze. economi- 
che ed il suo modo di risolvere il'problema 
sociale non è ‘sufficiente, se tal'soluzione si 
ottiene col sacrificio di. altri principi cari 





ligenza, ma;egli (ha assai bene esposto .il | 


L’ impero è diffatti tutto intento alla solu-* 


Î 


proseguir l’opera loro in mezzo alla crise | 





esporrà a perdite ed a'rovina, non ‘importa. | 


Si vuol ad ogni.costo occupare le braccia 


modo alle loro brame, onde distoglierle dalle | 









alle, popolazioni.;..e, che. le dissensioni di 
sette.e dinastie. hanno \avaramente .sacri- 
ficati. 

L'imperatore ‘faceva testè ‘appello all’opi- 
nione pubblica'd' Europa, ‘per 1 ardua'qui- 
stione della ‘guerra; ina questa opinionée'che” 
si desidera si manifesti nella ‘tenzone di'‘cuî 
siamo spettatori e parte , hà pur il diritto di 
manifestarsi in tutte, le altre quistioni, vuoi. 
economiche e politiche , vuoi religiose , e la 
scienza dei. governanti consiste nell’ illumi- 
narla:quand’è possibile; nel. non. contra- 
starle quando è prevalente. 

In ogni modo però!non crediamo si possa 
ragionevolmente asserite essere la 4Fraricia» 
andata indietro ‘di ‘due secoli? Nelle“ap 
renze, nelle forme esteriori, nelle pompe 
magnifiche che ricordano lo'splendore di Ver- 
sailles e le feste del gran re, lo accordiamo; 
ma questi sono congegni: accessorii del go-. | 
verno. Nella sostanza il..governo, francese 
ha i, sentimenti.e le tendenze del nostro; se-, | 
colo. ‘La quistionè economica è tutta del. se- 
colo:decimonono: néi' due» secoli anteriori 
era soltanto argomento'di dotti e di utopisti: 
i governi non vi ‘badavano, nè credevano 
meritevole di studi e di meditazioni la con- | 
dizione di classi taglieggiabili a diserezione 
dei. pubblicani. È una verità di cui fanno, 
fede gli scritti più autorevoli ed i documenti 
autentici, ‘specialmente per, ciò ;che...ri- 
sguarda la» Francia. 
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Il governo di luglio èestato il primo.che | 


aprisse ‘vasto ‘campo alla discussione del 
problema : ‘il’ governo imperiale ne ha ten- 
tata la soluzione: Le vie sono diverse , disu- 
guali i.mezzi, l'esito ancora incerto. Frat- 
tantò non diseonosciamo il progresso che'si 
è ottenuto: esso è insufficiente , se ha' per 
iscopo di soddisfare lo stimolo del bisogno, 
senza promuovere, il progresso morale ed 
intellettuale.; nua non ,è lieve «in. confronto 
degli.altri reggimenti, i quali non seppero 0 


non:poterono attuare e svolgere le .istitu- | 
zioni'economiche che ih cinque'anni sorsero | 


in Francia per‘opera del'igoverno. 





(PUBBLICA ISTRUZIONE 
Preg.mo sig. direttore, 
Se la guerra e:la politica gliene lascino 


riputato giornale come sarebbe omai tempo 


| di dismettere nelle nostre scuole certi. vec- 
| chi metodi d’ insegnamento ; i quali riuni- 


scono queste tre inamabili qualità: ‘1. Di 
non apportare niuna istruzione reale; 2. Di 
seccare orribilmente i poveri giovani ; 3. Di 


rebbe meglio d'impiegare altrimenti. 


i giovanetti ‘a rimpastare delle parole latine 
{che si dettano dai maestri), tanto da cavarne 
una misura di verso, che si tira a segno per 
via di epiteti assurdi e di sinonimi anco più 
assurdi. 





Questo esercizio è così inutile e"così stu- 
pido, che è da ammirare come duri ancora 
nelle nostre scuole. 

Che i giovani, ai quali si insegna il la- 
tino, apprendano altresì {sobriamente e bre- 
vemente) il meccanismo dei versi. scritti. in 
quella lingua e le regole secondo cui si com- 
pongotio; ciò sì intende e sta bene: Ma niuno 
intenderà ‘a che cosa giovi quell'esercizio 


deprimente di accozzare parolè incomprese . 


pet farne meccanicamente una misura di 
Verso. 3° 

Di questa guisa la poesia latina sì nobile, 
sì bella, sì inebbriante, perde ogni sua ya- 
ghezza e si affaccia. ai giovani come.all'.in- 
circa quei giochi a cui i francesi dieder nome 
di rompi-testa. Ein verità un esercizio non 
vale punto meglio’ dell'altro. Se non che i 
giochi francesi divertono più o meno, e con- 
sumno il tempo senz'altro male ; mentre il 
gioco scolastico contiene una vera profana- 
zione della divina poesia e tende a mettere 


fastidio invincibile di cosa, che dovrebbe of- 


ferirsi. ai gioyani, siccome è... veramente, 
piena di grazia e di soavità. 


È molto.raro che escano.ora poeti.latini, 


e:aggiungo: che non è punto desiderabile, 


che ciò ‘avvenga’: ‘perchè, dato pure ‘che 


uséisser buoni, nîuno ‘vorrebbe’ leggerli‘ a 
fronte degli antichi ‘i quali furono eccellenti 
e serissero nella lor lingua nativa, tanto che 


| chiamavano versi, non.potrà. non, sentirne, 


| sono’ rimaste delle ‘antiche "scuole , ‘eltrà“ 


.| 


luogo, mifaccia grazia di pubblicare nel suo | 


rubare un .tempo prezioso che troppo sa- | 


Fra questi metodi illaudabili, mi pare che | 
tenga.il primo luogo quello .di. condannare | 
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bghì arte è ogni fatica di viguagliarli sareb:! 
be indarno. Ma quandb'emérgesse alcuna’ 
di queste yocazioni rarissimé, crediamo noi 
che. per, .isvolgersi, avrebbe. bisogno. di. 
questa illepida preparazione , che ripugha, 
egualmente al buon senso; e al senso co- 
mune? VA tI MOGZIT din Die ip 

E per gli altri che non''hatitid ‘siffatta vo! 
cazione'ife ‘sono'tuttivo quasi tutti};o4i» quali 
in'lofo'vita ‘non faranno mai'un‘sòlo verso! 
latin0) perchè volerti straziare con quell'imue' 
tile martellamente di ' brevi ‘e di ‘lunghe, 
quando ci è sì gran pressa, di cose , tanto 
più utili ad imparare?,,.., ERO 
Benssi.sarchesini questa. materia .di, yersì 

iudi i è; l’oreechioy, lunr; 
gaàmiente e finmamente educato nella lettura: 
dei ‘classici. Nè la' RegiaParnassi. non: ha! 
nidi fatto nh poeta; ‘bensì, per quel-che vio! 
penso, he ha disfatti “molti”, perchè ammo! 
giovanile, memore di quegli ‘incredibili’ ag 
gruppamenti di parole e di sillabe che, sì. 


}6i} 


lungo fastidio, e sarà. indotto a, credere, che, 
la poesia sia esercizio meccanico 4:28, Cul sì 
venga non per.genio ma; per.fatica;: 

Molte pedariterie senza noîi‘avvedercene; 


sfuse.indi néll'inisegnamento'che”si chiama’ 
nuovo: ma questa di' cui parliamo, ‘è così 
strana, così assùrda, così stupefaciente , 
che non possiamo. astenerci dal pregare che 
cessi al più presto per sollieyo. dei giovani, 
per decoro.delle.scuole ,, per salute delli inn 
| segnamento. bit afasd 
Bisognarnon dimenticare che questresers 
cizio è merce schietta‘ geswitica; e a quegli 
uominî e a quei tempi' bene convenivano 
| quei metodi che intrattenesserb'»' affaticas- 
sero i giovani, senza porger loro niuna 
reale istruzione, Ma ora sonvi tante cose da 
imparare, e;così incalzano i tempi, che non 
sappiamo con che coscienza ;possa,mante- 
nersi questa  risibile\ usanza; an vece \della 
quale potrebbero)tanto bene | collocarsi una 
lezione , 0 storica o' geografica; banche, se 
vogliasi, ‘una ‘esercitazione razionale di lin 
‘gua è‘di lettere latiné; é ogni altra cosa în- 
somma fuorchè quella meccanica fabbrica- 
zione di versi, tutta piena d’ aura è di sapot 
loiolitico go CE 
Se queste parole tornino -accette.e siano 
ascoltate da chi si appartiene, sarà per le 
scuole fortuna e utilità grande: perchè 'cor- 
retta Questa assurdità (la peggiore di tutte), 
| sarà dato di sperare che anche le alire mi- 
| nori poco a poco cesseranno, per dar luogo 
a.un insegnamento lim pido e razionale che 

\ tenda, nona ‘far .pedantì. noiosi; ma utili 
cittadini. i vastot1d) 
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ì 


Un amico 
della buona istruzione: 





Ir coLoxneLLo Turri. L'articolo, del Globe, 
che pone;questo caso. sotto. una iluce,meno 
vantaggiosa, è stato riprodotto da:divetsi 
giornali,  mutilatoe alterato, ‘onde ‘appare 
assai più propenso alle pretensioni dell'A 
‘’stria di quello che è téalmente. Perdid' lo 
riproduciamo per intero: dadi 


Avendo noi)piena fiducia nel modo col-quale 
sarà trattato il caso del colonnello Tiirr:.darlord 
Clarendon ci siamo astenuti di discuterlo, dimitan- 
doci a mettere i fatti dinnanzi ai mostri.dettori. 
Siccome alcuni dei nostri confratelli; hanno dispu- 
tato sulla questione, erediamobane di\osservate, 
per:quanto abbiamo potuto raccogliere, che! la po- 
sizione del colonnello Tiirr non è:stata.ben intesa. 
È un'ungherese che diserid dall'esercito austriaco 
e passò ai sardi poco lempo prima: della: battaglia 
di- Novara; crediamo che successivamente:abbia 
figurato ‘in diversi movimenti rivoluzionarii in; va- 
| rie parti del continente. Egli: chiesefun: posto,di 
| ufficiale in una delle nostre legioni; straniere; ma 
la sua domanda non fu esaudita, senza dubbio; per 
buone ragioni. Più tardi ‘andò in Oriente, re fu 
| impiegato dall'ufficio del eommissariato peri com- 
| perare cavalli. in. Valacchia. Il. suo antico reggi- 
mento era a.Bukarest, e-quando egli yi andò fu 
riconosciuto dai suoi antichi compagni e.arrestato 
come. disertore.‘ Si. dice che egli. portasse allora 
l'uniforme britannico, ma se è vero, egli;non vi.era 
in alcun.modo autorizzato; dalla posizione, che, te- 
neva. ia) 5 ot A 

‘Questi sono i fatti, sul di cui esatto: merito ci 
asteniamo però di pronunciare un'opinione; spe- 
cialmente perchè non siamo certi che'utì generale 
inglese al suo posto non ‘avrebbe fatto lo stesso 
comè il'eonte-Coronini, cioè arrestato il'disertore 
e fatto un appello al suo governo. A questo punto 

















‘ però cessa la nostra ipotesi. Un ‘ufficiale inglese, 
speriamo, avrebbe saputo far meglio il suo dovere 
senza aggiungere brutalità all'esercizio dell’ auto- 
Tilà, e non abbiamo alcun dubbio che un governo 
inglese sarebbe stato bén contento dig lasciare 
sfuggire quest'uomo, sejfosse stato in possesso di 
un paese nelle condizioni colle quali gli austriaci 
tengono i principati. Non vogliamo toccare inoltre 
della ragione che dovrebbe esistere per astenersi 
dall'aggiungere, sotto la sanzione diretta del go- 
verno austriaco, un altro atto alla lunga lista di 
quelli che resero il giovane imperatore, e i suoi 
mirmidoni, oggetto di avversione e di ‘abborri- 
mento per la maggior parte dell’ Europa  meri- 
dionale.- : 


A questo articolo risponde il Daily. News 
nei seguenti termini : 


Con dispiacere osserviamo in cerle regioni una 
disposizione a palliare l’atroce condotta;fdelle au- 
torità; austriache in Valacchia, verso: il colonnello 
Tùrr, Si cerca di gettare. una macchia. sulla sua 
persona, chiamandolo disertore, e dicendo che 
ha figurato in movimenti rivoluzionari in di- 
verse partì del continente. 

Non è esatto il'dare al colonnello Tirr la: qua- 
lificà di disertore. In un’epoca in'cui il suo paese 
nativo, l'Ungheria, e i territorii italiani soggetti al- 
l’AùSstria, erano.in uno stato d’insurrezione contro 
il governo di Vienna, egli aderì al partito nazio- 
nale in una guerra civile. Anche se noi non cre- 
dessimo (come però lo crediamo infatti) che 
agendo in questo modo il colonnello Tirr abbia 
scelto il migliore partito, noi saremmo del senti: 
ménto che egli non potrebbe essere ‘marcato col 
degradante epiteto di disertore. 

In quanto ‘all’imputazione di aver figurato in 
“movimenti rivoluzionarii questo stesso  rimpro- 
Vero.vago e.senza significazione alcuna è stato già 
fatto: per l’ addietro, ad uomini come il nostro sir 
de Lacy Evans. Contro l’ evidenza diretta di testi- 
monii oculari si vuole pure muovere dubbio sul 
fatto che il colonnello Tirr portasse l’ uniforme 
inglese al momento del suo arresto e chelavesse il 
dirilto di portarlo. Il colonnello Tirr ‘aveva ‘un 
impiego nel commissariato inglese, e quale specie 

di abito distintivo ‘egli. portasse poco importa al 
‘caso; basla notare che prese quell’ abito in segno 
che:era al servizio inglese. Così miserabili sutter- 
fagi”sarebbero, indegni di essere rimarcati senon 
avessero l'apparenza di {essere ispirati dai lecca- 
zampo in Downìng Street , (del ministero) sempre 
pronti a indovinare e prevenire i desiderii dei loro 
superiori. Ci si dice di aver fiducia nel modo col 
quale lord Clarendon tratterà il caso del colonnello 
Tirr. Saremmo ‘infatti ora meglio disposti ad 
avere una tale fiducia, che alcune settimane fa. 
IH concordato fra l' Austria e Roma ha indebolito 
materialmente nelle. regioni influenti l'inclinazione 
di tollerare 1’ insolenza e Ja malafede'dell' Austria. 
È però bene che il paese continui a stare in guar- 
dia, e faccia; comprendere ai nostri ministri in 
modo chiaro, che dal popolo inglese rion sarà tol- 
lerata alcuna indegna compiacenza verso quel de- 
gradato governo. 
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“Viaggio DEL Re. Leggesi nel Moniteur : 


« Il re di Sardegna è partito a sette ore per re- | 


‘carsì în Inghilterra. 

< L'imperatore accompagnò il suò augusto al- 
èato sino ‘alla sua vettura, 

UU SAVI il'principe Napoleone 'è montato nella 
carrozza del're ed accompagnò S. M. alla stazione 
della ferrovia del Nord. 

-« Uno squadrone di corazzieri della guardia im- 

periale formava la scorta di S. M. 
. ® Le contrade di Rivoli, Castiglione, della Pace, 
i boulevards e tutte le contrade per le quali dovea 
passare il re erano addobbate coi colori: di Fran- 
cia e‘di Sardegna, e brillantemente illuminate. Una 
folla: considerevole si accalcava: sul passaggio di 
S..M.,.0 lo ha salutato colle più vive acclama- 
zioni. È 

« La facciata e l'interno della stazione del Nord 
erano stale splendidamente decorate. Un’illumina- 
zione a gaz, mista ad emblemi in onore del re di 
Sardegna disegnava il frontone del fabbricato Nel 
momento déll’ingresso di S.-M. due: fuochi del 
Bengala, hunno prodotto nella corte e nell’ interno 
una luce!/magica. n 

«Un grido:unanime e più volte ripetuto di Fiva 
il re Vittorio Emanuele accolse S. M. - 

< Il'rò fu ricevuto al suo discendere di carrozza 
dal sig. barone” Rothschild' presidente del consiglio 
d'amministrazione idella%ferrovia ‘del ‘Nord e dai 
signori! membri del consiglio. 

le SUE. il maresciallo Magnan., comandante 
superiore dell’armata di Parigi, il sig.'‘prefetto della 
Senna, il'segretario gerierale della prefettura, il sig. 
‘prefetto'‘dî polizia e tutto il personale della lega- 
“zione ‘sarda si erano recati!alla stazione per atten- 
dere S;M. 

‘vweIl‘re:si'congedò da S. A. 1. e montò in va- 
gone a'‘sette ore ed un quarto in mezzo alle accla- 
mazioni della folla che riempivaZla stazione. 

« Ti colonnello conte-Edgardo Ney, aiutante di 
campo dell’imperatore, il marchese di Conegliano 
ciambellano ed il luogotenente colonnello Valabrè- 

“gue, addetto al servizio del re, acconipagnano 
S. M. sino a Calais. 

« Prima di partire il re fece pervenire al signor 
arcivescovo di Parigi il gran cordone dell'ordine 
dei Ss: Maurizio e Lazzaro. » i 
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L'Opinione, Giornale politico 


INTERNO 


FATTI BIVERSI i 


Una smentita. Alcuni giornali dello stato: han- 
“no. trascritto, togliendola da una corrispondenza 
parigina della Gazzetta di Milano , una: notizia 
risguardante la famiglia della signora. contessa 
Antonietta. Masi. 

Noi siamo in grado di smentire completamente 
il fatto riferito è dichiararlo una pretta invenzione, 
non si sa se posta in giro dalla più nera malevo- 
lenza o da uno spiacevole equivoo0. Nel mentre la 
famiglia intraprende indagini per scoprire 1’ ori- 
gine di una voce sì assurda, preghiamo i giornali 
che furono sì facili copiatori della Gazzetta di 
Milano a volerla rettificare. 

Rappresentazione a beneficio della signora 
Piccolomini. leri sera al teatro Carignano ebbe 
luogo la rappresentazione a beneficio della signora 
Piccolomini. Sin dalle ore tre una folla straordi- 
naria di persone assediava le porte del teatro , ed 
alle cinque era impossibile di penetrare in platea. 
Nulla mancò di quanto suol fare il pubblico in si- 
mili serate per dimostrare la sua simpatia ad una 
arlista; e gli applausi si avvicendarono ‘ad ‘una 
vera pioggia di fiori. Terminato lo spettateto, si 
fece alla signora Piccolomini un’ ovazione ‘quale 
nessun'altra prima donna può vantarsi d' aver ri- 
cevuta a Torino. Una buona parte di frequentatori 
del Carignano l’attese al suo uscir dal teatro , e 
con grida ed applausi l'accompagnò sino  all’al- 
bergo della Gran Brettagna dove essa ‘è alloggiata. 
Quivi essa dovette di bel nuovo mostrarsi al pub- 
blico e pronunziò alcune parole con cui promise 
di ricordarsi eternamente dei cari torinesi. 
Dopo ciò la folla si disperse. 

A nostro avviso sarebbe: stato più gentile pen - 


. siero offrire alla signora Piccolomini una serenata, 


che costringerla ad aringare il pubblico, ma ad 
ogni modo noi erediamo che tali falli senza esem- 
Lio a Torino sieno la più bella prova del: merito 
di questa cantante e dell'entusiasmo ‘straordinario 
da lei sollevato nella nostra città. Parleremo della 
parte musicale della serata nell’appendice-teatrale 
di domenica. ‘ 

Questa sera la signora Piecolomini si farà udire 
per l’ultima volta in un’accademiaja beneficio de) 
signori Bianchi ed Anglois. Il teatro sarà illumi- 
nalo-a giorno. 

Prodigiosa conversione. Fra le stranezze che i 
giornali ostili al Piemonte (clericali e repubbli- 


cani) raccontano, intorno al viaggio del re Vitlo- | 


rio Emanuele, notiamo una corrispondenza di 
Parigi nell’4t/as. In essa si annuncia che ‘il nun- 
zio apostolico è partito în tutta. fretta per la cam- 
pagna, onde non essere costretto ad assistere alle 
ovazioni preparate nella capitale della Francia per 
persone scomunicate. Invece l'ordine dei gesuiti 
ha mandato a Parigi il celebre padre Hermann, 
per tentar di convertire il re Vittorio Emanuele! 
Il padre Hermann è figlio di un ricco banchiere 
di Parigi (Hirsch), ed è stato egli stesso conver- 
tito, dicesi, in modo miracoloso. Nei giorni della 
sua empietà e dissolutezza. entrò nella cappella 
della Madonna di St-Thomas de Villeneuve nella 
rue de Sèvres a Parigi, coll’intenzione di tener 
dietro ad una bella signora. Ma la Madonna di 
marmo nero, originaria di Palestina , immerse il 
libertino ebreo in un sonno magnetico , e questi, 
quando si svegliò, vide la Madonna di marmo nero 


| che gli pose la mano sul capo in atto di bene- 


dirlo. S'intende che egli fu il solo a vederla. Da 
questo momento Hermann divenne l’uonao di Dio, 
visitò pellegrinando a piedi scalzi tutta'l' Europa , 


ed operò una quantità di prodigiose conversioni. | 


Egli conosce i misteri di tutte le cortì, parla tutte 
le lingue, è bello come un Adone, eloquente come 
Lacordaire. Il P. Hermann è un-carattere che. fi- 
gurerebbe assi bene in un romanzo del sig. Di: 
sraeli. (Sì pretende .che il rev. padre abbia sco- 
perto che la, sottana è piu efficace a fare certe 
conversioni che l'abito da libertino e il correre 
dietro alla gente per le vie e per le chiese, ma 
probabilmente gli verrà contrastata la priorità di 
questa scoperta ) 

Assassinio. Scrivono da Montemagno al Citta- 
dino : 

< Il mattino del 28 novembre, verso lé due è 
mezzo, certo Gagliardone, assalito da tre assas- 
sini, seppe con tanta vigoria difendersi colla falce, 
che pose in fuga gli aggressori, che sparatigli con- 
tro tre colpi di pistola. il ferirono nei petto. »Ap- 
pena datasi notizia all’ avvocato fiscale, ordinò 
l’ arresto dei due che furono conosciuti dal ferito, 
ed intanto pose ordine a trasferirsi sul luogo @ 
giunto qui la sera del 29, nella stessa notte si portò 
per pessime strade al letto del moribondo, e potè 
far eseguire il confronto fra questo ed uno degli 
assassini ‘già arrestato, importante incumbente, 
giacchè poche ure dopo il Gagliardone disgrazia 
tamente moriva. Oltre-all’avvocato fiscale è dovuta 
una. parola di lode alfgiudice istruttore , che seb- 
bene colto da terzana pur non risparmiossi a fa- 
tica. veruna per compiere alacremente l'ufficio 
suo. » 

Incendio. Leggesi nella Gazzetta di Genova ; 

L'incendio che divampò ieri matlina in San 
Francesco d’ Albaro fu fortunatamente spento 
mercè l’ opera dei pompieri , a cui si associsrono 
con prove di coraggio e di intelligenza il signor 
marchese Luigi Cambiaso; il signor marchese 
Marassi , consigliere municipale e deputato , ilsi- 
gnor Tellardi Alessandro, architetto, ed ‘ Andrea 
Agostino Fassio, sergente della settima compagnia 
della guardia nazionale. Si segnalarono pure in 
tale circostanza il maresciallo dei R. carabinieri 
della stazione dî Albaro, un caporale dei pom- 


pieri , leggermente contuso , e una guardia di. si- 
curezza pubblica. Il fuoco si appiccò ad un ba- 
raccone in materiale dove si conteneva una gran 
quantità di paglia. La fabbrica di biacca, con- 
dotta dal signor Emanuele Lagostena ., rimase .il- 
lesa come l’ annesso palazzo della signora mar- 
chesa Carregga. Il danno si fa ‘ascendere a circa 
3,000 lire fra paglia elegnami arsi e opere in mu- 
ralura distrutte. 

Il capitano Franzini. Nel mese di giugno ultimo 
decorso il nostro giornale parlò con onore del 
capitano Franzinì , che combatteva in Crimea 
sotto le insegne francesi nel primo leggimento 
della legione stramierà. Lo ‘stesso mese quel forte 
e valoroso soldato moriva în seguito ad una ferita 

riportata nella giornata del 22 maggio. 

i Egli è morto. gloriosamente ; dopo di essersi 
meritata la stima. de’ suoi capi, de’ suoi compagni 
d’arme, e di tulti quanti, lo. avevano . conosciuto 
ed.amato. 

Chi ebbe il doloroso. incarico. di annunziare la 
di lui morte ai parenti e agli amici non potè a 
meno di piangere, che un vanto ingegno, che un 
| così nobile cuore si sieno spenti prima del lempo. 
Così si esprime una leitera del capitano Aubry, 


pagno d'armi del prode Franzini, in data del 
campo di Belbeck 11 ottobre scorso: 

« La Francia ha perduto nel capitano Franzini 
un brillante e distinto ufficiale, Tutto il reggimento 
lo ha accompagnato all’ ultima sua-dimora, ed il 
| generale della brigata volle mettersi alla testa del 
| funebre corteggio. 1 

« Un tale onore è reso soltanto a quegli ufficiali 
che hanno molti titoli all’ammirazione cd alla sim- 
patia della Francia. » 

La stessa lettera accenna al valore dei nostri 
soldati, da cui non possono aspettarsi che grandi 
e luminosi successi. 

Egli è bene che il giornalismo, il quale ha l’uf- 
| fizio di scrivere la storia contemporanea , .ricordì 
| questi nomi e queste glorie che vanno aggiun- 
| gendosi alle eterne pagine del valore italiano. 

Il generale Montevecchio Si legge nella Gaz- 
zetta di Bologna in data di Fano 22 novembre: 





| In questa città, patria al prode generale pie-'| 


mentese Rodolfo conte di Montevecchio, cavaliere 
| dei Ss. Maurizio ejLazzaro e commendatore dél R. 
| ordine di Svoia, morto a Balaklava il 12 ‘ottobre 
| perla ferita riportata. il 16 agosto nella: battaglia 
| della Gernaia, fu.celebrato devoto e solenne ufficio 
funebre, per cura e pietà della sua nobile famiglia, 
nella chiesa dei PP. Minori Osservanti di S. Maria 
| Nuova. La sacra funzione riuscì oltremodo de- 
| corosa e degna, sia pel sontuoso apparato fu- 

nebre, sia pel concorso non interrotto della no- 

biltà e di tutte le classi del popolo, che‘ a fronte 
| di un pessimo tempo accorsero con vivo interes- 
| sameNto e pari devozione ad onorare e suffragare 
| nel tempio santo l’anima è Ja memoria dell’illustre 
| concittadino. Egli era nato in Fano il dì 15 marzo 
|. 1802 dal conte Antonio di Montevecchio , antico 
| ufficiale e ciamberlano del re Vittorio Amedeo. JIl 
| e fin dall'anno decimoquarto della sua età (1816) 
entrato, per cura dello zio materno D. Gaspare 
| Richelmi conte di Bovile, grande della corona e 

cavaliere del supremo ordine della SS. Annunziata, 
| nella R. accademia militare di Torino, incominciò 
| @ percorse con' valore e fede incontaminata quella 

carriera che lo portò ai primi gradi nell’ esereito 
piemontese, e che egli chiuse, coprendosi- di gloria 
| sui campi della Crimea, mostrando col più lumi- 
| .noso, esempio come l’eroismo. del soldato non può 
{ nè deve essere disgiunto da quella religione che 
{ professò. costantemente in vita, con cui incontrò 
cristianamente una morte onorata ed esemplare 
| in faccia agli uomini e ‘accetta al' cospetto di 
Dio. La necrologia che di lui sarà pubblicata die- 
tro le più accurate e circosianziate notizie che si 
attendono dalla famiglia, farà conoscere ‘in pro- 
posito il più, e aggiungerà a quanto onorevolmente 


Pubblicazioni periodiche. La dispensa XI della 
| Rivista enciclupedica italana. contiene: Studii 
storici sull'antica Italia, di G. Manfredini — Pro- 





belli — Studiî sociali, di G. Interdonato — Le 
forze militari d’ Europa, di Mezzacapo — Note 
di viaggi, di T. Omoboni — Luigi Calamatta 
romano, di F. Dall’ Ongaro — Una rivista biblio- 
grafica cd una cronaca scientifica, artistiéa'ed in- 
dustriale. Il sig. La Farina pubblica in testa ‘al 
presente quaderno il programma della rivista per 
l'anno 1856., } 


PRE VI 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Si ha da Parigi che il re di Sardegna ricevendo 
l'incaricato d'affari svizzero gli ha espresso tutta 
la sua soddisfazione per le amichevoli relazioni 
esistenti fra la Svizzera ed il Piemonte. Egli ma- 
nifestò il suo. desiderio di venire in persona a co- 


noscere lu Svizzera, ed espresse il suo rineresci-" 


mento che gli manchi il tempo di passare, come 
aveva ideato, per il territorio della confederazione 
nel suo ritorno dall'Inghilterra e dalla Francia. 
Neuchatel. Delle dimostrazioni di malcontento 
hanno luogo nella valle di Travers per la risolu- 
zione del gran consiglio relativa alle ferrovie; ma 
non sembra che avranno serie conseguenze. 
Ginevra. Il 26 novembre il nuovo consiglio di 
stato ha prestato il giuramento costituzionale in= 
nanzi al gran consiglio appositamente convocato. 
Dopo la prestazione del giuramento il sig: Fazy 
presidente del nuovo consiglio di slato fece pre- 
sentire che le migliorie da introdursi si riferiranno 









| diretta al colonnello Ottavio Marchetti, antico com=. 


i pubblici fogli di Europa haono già detto di lui.. | 


duzione agricola degli stati sardi, di L. Scara-. 





fra il conte Buol Schavenstein , 





probabilmente alle finanze per consolidare il de- 
bito fluttuante, per trovare.i mezzi di riprendere i 
pubblici lavori e sostenere le instituzioni di eredito, 
ed.a quanto può promuovere e consolidare la li- 
bertà religiosa. ; ; i 

Berna, 1 dicembre. Ieri il consiglio federale ha © 
risolto di.convocare l’ assemblea federale ‘in‘ses- 
sione straordinaria, ma non ne ha stabilito il giorno. 
L'oggetto principale sembrano lè contestazioni re- 
lalive alle ferrovie. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 30 novembre. 

Fra le dichiarazioni dei giornali prussiani i quali 
affermano che non si tratta: della pace; ed-il.cor- 
rispondente ufficiale dell’ Indépendance il quale 
afferma al contrario che lè trattative sono aperte, 
io credo che bisogna attendere piuttosto alle ultime 
asserzioni. Il discerso pronunciato dal re di Prus- 
sia prova che le sue idee non sono cambiate, ma 
che anche l'AustRIA e la confederazione germanica 
si sono. persuase ad adottarle. Però se si hanno 
allualmente trattative di pace, come credo, posso 
assicurarvi .che queste si comunicano fucri dei 
mezzi diplomatici ord:narii affinchè il segreto sia 
più gelosamente custodito, Posso citarvi per esem- 
pio il signor De Serre primo segretario della Jega- 
zione francese a Vienna, che trovasi presentemente 
a. Parigi«e che non'prende parte aienva ad alcuna 
trattativa. Mi si assicura che la prima apertura di 
queste negoziazioni sia stata fatta dal sig. dî Col- 
loredo durante il suo soggiorno a Parigi. 

Quelli che propagano le idee patifiche raccon- 
tano un'anneddoto che verainente potrebbe essere 
tanto in favore della pace che della. guerra. Una 
di queste sere alle Tuileries si parlava di politica 
in un erocchio in cui uno diceva che non sape- 
vasi ancora se il governo francese avrebbe accolto 
queste nuove proposizioni pacifiche, nù lla avendo 
detto finora che lo lasci intravedere. L' imperatore 
si accostò al erocchio e ripetè quel molto che tutti 


| orinai comoscono: è Ssiamo muti non siamo sordi. 


Il re ‘di Piemonte lasciò ieri sera Parigi col ce- 
rimoniale fissato dall’ imperatore. Questo accom- 
pagnò il suo ospite fino alla vettura. Il: vostro so- 
vrano però deve nel. complesso essere contento 
dell’ accoglienza ottenuta a Parigi ed io sono in 
grado di assicurarvi che la popolazione gli dimo- 
strò in un modo-indubitabile la sua simpatia. Nei 
discorsi che udii tenersi da ogni ceto di persone , 
nelle acclamazioni spontanee chie lo salutarono si 
scorgeva evidentemente che il popolo parigino ha 
molta stima per il nobile carattere del vostro re. 
Perfino fra gli abituati del Cafè de Paris al Bou: 
levard, i quali riguardano questi spettacoli con 
tutta l’ indifferenza , ieri sera allorquando il cor-. 
teggio”passò, ho veduto che tutti. salutavano sco- 
prendosi il capo con simpatia rispettosa. 

Voi sapete che il re ripasserà per Parigi ma non 
vi farà che una brevissima apparizione: si dice 
anche che resterà a Compiègne, 

I nostri fondi sono in grande rialzo, e ciò pro- 
viene dagli acquisti fatti dai banchieri inglesi chie 
vendettero della rendita inglese per investirne il 
prodotto in quella francese. Nei primi giorni non 
si volle credere alla realtà di questa ‘operazione , 
ma.ora la levata dei titoli vin liquidazione è così 
considerevole che non vi ha. più alcun dubbio, e 
tutt, quelli che, vendettero allo. scoperto saranno 
forzati di riacquistare. Mi si citò un. agente di 
cambio che levò esso solo un milione in titoli di 
rendita. 

L’ affare del colonnello Tùrr non s'incammina 
troppo bene. Pare che esso non avesse il diritto 
di coprirsi dell’uniforme inglese, e che ‘quindi 
possa essere abbandonato alla. solita clemenza 
austriaca. È però un triste affare e che non farà - 
molto bene al gabinetto inglese contro il quale si 
prepara una formidabile coalizione. 

Jeri venne sottoscritto il trattato di fusione della 
strada Vittorio Emanuele con quella di Ginevra. 
Ora 1’ affare sarà condolto rapidamente : è un gran: 
passo fatto, Le azioni della prima strada erano 
quest’ oggi molto ricercate alla borsa. A. 





= Il corrispondente parigino della Gazzetta 
ufficiale di Milano serive il seguente periodo che 
si riferisce ad una notizia già data dall’ Armonia 
e dall'Indépendance belge, ‘alle ‘acclamazioni , 
cioè, colle quali per parte di vari italiani residenti 
a Parigi il nostro re sia stato salutato colle grida 
di Viva il re d' Italia. Noi riportiamo queste no- 
lizie al solo oggetto di mostrare quanto in Italia e 
presso tutti gl' italiani sia penetrata l' opinione che 
appunto il Piemonte e l’augusto suo capo rappre- 
sentino l'idea italiana: : 

« Questa mattina, giornata abbellita dî splendi- 
dissimo sole, il nostro. corrispondente ha goduto 
da una terrazza del boulevard Montmartre il bril- 
lante spettacolo del défilé di quasi tutte le truppe 
che andavano alla. grande rivista. del campo di 
Marte. La cavalleria, in specie, aveva un bellissimo 
contegno. Siccome io son parligiano del. non bis 
în idem, mi credei dispensato dall’assistere alla 
rivista medesima. 

« Peraltro ricevo in questo ‘punto le informa- 
zioni del suo esito, che è stato felicissimo. Molti 
furono gli applausi tanto' all imperatore che al 
re di Piemonte, ed oggi vengo ‘assicurato che le 
grida le quali non vennero pronunciate. nella via 
di Rivoli al suo arrivo e che d'Indépendance Belge 
registrò troppo precocemente, oggi furono. fatte da 
varii gruppi d’italiani, » PATTI RE 

(0, AUSTRIA... 


|. Vienna, 28; novembre: Sabato: a mezzogiorno 


fu tenuta al ministero degli esteri ‘una conferenza 


il barone Bach e 














l’arcivescovo)cavaliere de Rauscher. Dicesi che 
in essa siasi trattato di ctglaznzo concernenti il 
concordato: 

— In forza del PASO I colla S. 
. sede sortono d’ attivitamon meno di 21,000 decreti 
aulici, emanati a completamento ‘0 dilucidazione 
del codice civile. 

— In seguito. ad ordinanza comparsa sabato 
sera, nei giorni-di domenica e festa non possono 
essere conchiusi affari nè‘in botteghe:da caffè, nè 
in altri pubblici luoghi. -Ciò non impedisce però 
che siasi data una festa da ballo mascherata do- 
menica sera nelle:imp. reg. sale del ridotto. 

—Il tronto di-strada ferrata di Troppau verrà 
di quèstigiorni aperto al pubblico servizio. Il 
tratto da Oderberg ad Oswiecim verrà aperto più 
tardi. 

— Siscrive dalla Valacchia che nel porto di Calafat 
sul Danubio si è sommersa una nave.di rimorchio 
nella quale.v’ erano soldati: austriaci, e tre uffi- 
ciali e 15 soldati annegarono. La causa di questo 





sinistro sembra essere stata unu violenta burrasca | 


elevatasi improvvisamente. 


— Dai confini della Polonia si seriveche i proprie- | 


rarii del suolo ele autorità civiche. di quel paese 
non sono in grado di dare il richiesto numero di 
coscritti per -Jamnuova leva; mancano i giovani ro- 
busti è abili al servizio militare , essendo la mag- 
gior parte periti per malaltie ‘0 già andati alla 
guerra inseguito alle precedenti leve; molti co- 
scritti ‘sì sono nascosti nei boschi ovvero in caso- 
lari isolati, oppure hanno passato il confine. 
PRUSSIA 

Dbpadbio da- Berlino, 29. Estratto del discorso 
pronunziato dal-re in occasione dell'apertura delle 
camere : 

« Il re dice che saranno presentati progetti di 
legge relativi all’organizzazione dei comuni ru- 
rali, alla polizia delle provincie orientali, al rego- 


lamento d'affari comunali delle provincie occiden- | 


tali, al miglioramento dell’ istituzione dei circoli e 
delle provincie. 

« La continuazione delle. complicazioni. politi- 
che,c'impone. la necessità di mantenere ancorà 


per.questanno, benchè in grado minore dell'anno | 


scorso, i preparativi. di. guerra. . Signori, 
che scoppiò fra varie potenze europee e che ho 
pure l'anno passato deplorata in questo luogo, 
non è ancora, con mio vero dispiacere, terminata, 
La nostra patria, intanto, è anche oggi asilo, di 
pace. Spero in Dio che lo sarà per l'avvenire e che 
io potrò custodir l'onore e la potenza della: Prus- 
sia, senza far porlar al paese il grave peso della 
guerra. Sono fiero di sapere che non c'è un po- 
polo più pronto del mio a correre alle armi, e più 
disposto a sopportare sacrifici, quando trattasi di 
rimovere un pericolo realé pel suo onore 0 pei 
suoi interessi. Questa rassicurante convinzione mi 


la dotta | 


sorpassata ‘la. mia aspettazione. Fu per me una 
vera consolazione il vedermi ed il trovarmi fra voi. 

« Vi ringrazio con. tutta l’ anima pei vostri me- 
riti, per le vostre splendide azioni, perle virtù pro- 
fondamente radicate in voi. Esse mi guarentiscono 
la conservazione della gloria delle armi russe e 
l’ardore, con cui il mio bravo esercito di Crimea 
sarà sempre pronto a sagrificarsi per la fede, lo 
czar e la patria. In memoria della splendida e 
gloriosa‘difesa di Sebastopoli, ho fondato, ‘per le 
iruppe che vi hanno concorso, una. speciale me - 
daglia di argento, che dovrà esser portata sul petto 
col nastro di S. Giorgio. Sia questa medaglia il 
segno manifesto dei vostri meriti e serva sad in- 
culcare ai vostri futuri compagni l'salta ‘idea di 
onore e di dovere che forma il più forte sostegno 
del trono e della patria ! Il. nome del mio sempre 
desiderato padre unito, su questa medaglia, al 
mio vi sia pegno dei'nostri sentimenti egualmente 
benevoli e renda inseparabile nei vostri cuori la 


| fedele memoria dell’imperatore Nicolò Paulowitch 


ela mia! 

« To sono fiero di voi, come lo era mio padre ; 
come lui, io ho fiducia nella vostra provata devo- 
zione e nel vostro zelo, per l'adempimento del 
vostro dovere. In suo nome e nel.mio, ringrazio 
ancor una volta i bravi difensori di Sebastopoii, 
ringrazio tutto l’esercito ! 

« Simferopoli, 13 novembre. » 

{Invalido russo) 


Disp. da Berlino 30. Giusta le voci più recenti 
intorno ai negoziati, pare che debba aver luogo 
a Dresda un congresso delle potenze tedesche se- 
condarie, per concertare in. comuie una dichia - 
razione d’ opinione sulla guerra. 

La riunione dei diplomatici russi a Pietroburgo 
è confermata da una notizia, la quale reca che il 
conte Stackelberg, commissario militare russo 
presso l’Austria , ebbe ordine di recarsi a Pietro- 
burgo prima del suo ‘ritorno dalla Crimea a 
Vienna. 

La popolazione russa è spaventata al vedere i 
preparativi che si fanno per la difesa dell’ interno. 
Dicesi che anche Mosca debba esser fortificata. 

‘ Le difficoltà relative ai principati danubiani van 
crescendo per la necessità che vi è di nominare 


| un nuovo ospodaro della Valacchia, in luogo del 


impone il dovere che, pur mantenendo fedelmente | 
le dichiarazioni che ho fatte, non venga io però | 


ad incontrar impegni, di cui non si potrebbe pre-'| 
vedere nè la portata politica nè la portata mi- | 


litare, 

« Nella posizione presa dalla Prussia, dall'Au- 
stria e dalla confederazione germanica, in forza di 
unanimi risoluzioni, trovasi una seria guarentigia 
por la protezione di ogni altitudine indipendente, 
Ja quale ed è conciliabile con una sincera bene- 
volénza ed un giudizio imparziale sulle situazioni 
da tutte le parti ed è necessaria per l'avviamento 
verso una pace solida e durevole, » 

SVEZIA E NORVEGIA 

Sulla missione del generale Canrobert, l’ Indé- 

pendance Belge reca quanto segue : 


« Siamo ben lontani da una convenzione  mili- 
tare, da un concorso attivo degli stali scandinavi 


alle operazioni ‘che potranno esser intraprese nel | 


Baltico la prossima primavera. Tutto. ciò-che fu 
detto a questo proposito puòd'esser messo fra lefa- 
vole. Il buon esito ottenuto -dal generale Canro- 
bert consisterebbe in una specie di acquiescenza 


inorale della Svezia e della Danimarca dll'alleanza | 


occidentale. Questi due stati riconoscerebbero alla 
lor:volla, dicesi, le quattro guarenzie come eque 
basì di negoziati di pace. Per quanto ciò. potesse 
parer inverosimile dapprima , la Svezia e Ja Dani- 
inarca prenderebbero un. atteggiamento presso a 
poco equivalente a quello dell’Austria, fors’ anche 
Un po' meno avanzato. Ora si sa che l’Austria non 
ha ancora rischiato nulla, e niente fa supporre che 
essa voglia rischiare nè un' Uomo nè un cannone, 
nella guerfa astuale contro la Russia. Quelli che 
parlavano del concorso.attivo delle potenze scan- 
dinave, nella prossima campagna, andavano, lo 
si vede, troppo innanzi. » 


_r = 








Teatro della guerra 


L'imperatore ha ‘indirizzato il seguente ordine 
del giorno all'esercito di Crimea: 


« Bravi soldati dell'esercito di Crimea + 

« Col mio ordine del giorno dell’ 11. settembre, 

vi ho espressi i senlimenti di sincera gratitudine , 
ond’era pieno il mio cuore, pei vostri servizi nella 
difesa di Sebastopoli, servizi che vi hanno pro- 
cacciata una gloria immortale. Ma al mio. cuore 
non bastava ringraziarvi da lontano, per gli atti 
eroici di coraggio e devozione, con cui, ammiran- 
dovi gli stessi nemici, avete sostenuto un assedio 
terribile; di quasi un; anno.. {o volevo qui, in 
mezzo a voi, farvi manifesti i sentimenti della mia 
sincera benevolenza, della mia, gratitudine. Io ho 
sentita un’ inesprimibile soddisfazione al vedermi 
riunito a voi e lo stato brillante, in cui trovai l’e- 


principe Stirbey, attesochè il termine assegnato 
alle sue funzioni è Sullo spirare. .L' Austria e la 
Turchia hanno ciaseuna un candidato. 


— Le voci di pace, che furono messe innanzi da 

alcuni giornalifanno dire all’ Indépendance Belge 
quanto segue : 
+ « Noi persistiamo nel non aggiungere che una 
mediocre credenza a tutto ciò che si va dicendo 
sulle disposizioni rispettive della. Russia e delle 
potenze occidentali e sui risultati dei tentativi fatti 
in Germania per venir a capo d'accomodamenti 0 
prepararli. » 

Secondo il Times però l' Austria presenterebbe 


| Polivo della pace alle potenze belligeranti : 


« Il governo francese, dice il Times con un lin- 
guaggio che sa di oracolo , pare molto soddisfatto 
della condotta dell’ Austria e il movimento fatto 
da quest'ultima potenza avvicinerà di molto la 
prospettiva della pace. L'azione dell’ Ausiria si 
farà ben presto sentire in una guisa che potrà es- 
sere acceltata dalle potenze occidentali e che non 
imporrà nessun sacrificio d'onore nè alcuna con- 
traddizione ai governi che hanno preso le armi per 
una causa giusta. » 

« Il Morn. Chron. ripete dal canto suo la voce 
già vieta di un Rena delle potenze germaniche 
a Dresda. » 

Nelle prime sotiitanaei corrente mese gli al- 
leati apersero il fuoco. delle batterie dei mortai 
contro .i.forli settentrionali, facendo in media uno 
sparo per ogni minuto ; però in quella distanza di 
2,300 metri parigini il fuoco riesce infruttuoso, 
per cui.gli alleati vogliono tentare il bombarda- 
mento colle batterie galleggianti; onde distrug- 
gere le batterie di terra dei russi. Non s'intrapre- 


{ sero ancora: seriamente i lavori per isgombrare 
| l'ingresso del porto dai navigli sommersi. Ciò fa 


sercito di Crimea, al tempo della mia rivista, ha; 


supporre nel campo francese che durante il pros- 
simo inverno gli alleati non intraprenderanno ope- 
razioni energiche contro i forli del Nord. A Seba- 
stopoli trovansi solo alcuni piccoli ‘distaccamenti 
di truppe ed i soldati d' artiglieria al servizio delle 
batterie. Del resto la città meridionale è quasi 
vuota di gente. Le belle caserme della Karabel- 
naia sono quasi intalte e possono[essere impiegate 
benissimo ad uso di ospitali; però i russi domi- 
nano coi loro grossi cannoni tutta la parte del sud 
nella quale non gettarono finora alcun razzo, ri- 
sparmiandoli a tempi più favorevoli. Il maresciallo 
Pélissier ordinò per ciò di trasportare tutto il ma- 
teriale mobile a Kamiesch e nel campo, onde im- 
piegarlo alla costruzione di ‘case e baracche. Il 
forteiNicolò che avea poco sofferto nell’assadio fu 
quasi tullo sgombrato , come pure tutti gli edifizi 
maggiori e minori che sono stati sottominati dalle 


truppe del genio onde farlijfun giorno saltare in 
aria. 


—, Ci serivono da Taganrog in data dell'11 no- 
vembre.: 

Nel corso di questa settimana si videro 9 piro- 
scafi nemici fra le acque di Mariupol a Taganrog, 
dei quali alcuno si era avvicinato sino sì basti- 
menti ancorati nelle rade. In questo intervallo di- 
strussero un villaggio sulla riva opposta, ove ef- 
fettuarono uno sbarco. Si crede che. in giornata si 
sono ritirati. (Oss. Triest.) 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 3 dicembre. Da quattro giorni è inco- 
mineciato l'inverno in Torino. Venerdì mattina il 
termometro segnò un grado e mezzo sotto zero. 

Questa mattina in sul mezzodì incomincia a ne- 
vicare. La temperatura è mite. 


——--rrrr_r—__p 


VARIETA” 


Il frate boemo Borczinsky. È noto che il frate 
Borezinsky essendosi allontanato dal suo couvento 
a Praga, molto tempo prima che fosse pubblicato 
il concordato abbracciò il protestantismo, facendo 
lutte le professioni prescritte dalle leggi austriache 
in simili casi. Cionondimeno qualche tempo dopo 
il Borezinsky fu incarcerato. Un corrispondente 
del Times narra nel seguente modo le sue vicende 
nel carcere e la sua liberazione : 

« Risulta che in occasione della visita del con- 
vento per parte del provinciale dell’ ordine nello 


scòrso=Iuglio,. Giovanni Evangelista - Borezinsky -i 
era trattato , sebbene tenuto in custodia nella casa | 


dei pazzi, come se fosse ancora. frate. Il fatto del 
suo protestantismo e dei corrispondenti privilegi, 
era completamente ignorato e gli veniva ingiunto 
di ben riflettere intorno a quello che aveva fatto. 

« Il vostro voto in qualità di monaco, gli disse 
« il provinciale , « è indissolubile, e vi lega per 
« tutta la vostra vita. » Prima di partire il provin- 
ciale mando il canonico Dittrich per informarlo , 
che se persisteva nel suo empio proposito , giam- 
maiesotto alcuna condizione sarebbestato dimesso 
dalla custodia e, aggiunse il canonico, « io con- 
« vengo. pienamente in questa determinazione. 
« Non lusingatevi di vane speranze. Il governo 
< non può far nulla per voi, perchè il decreto del 
« governo accorda soltanto ai preti, ma non ai 
« membri di un ordine regolare , di passare ad un 
«.altro culto. Io non credo che voi siate stato ri- 
« cevulo nella chiesa protestante. » 

L’8 agosto gli fu dato lo stesso consiglio e avendo 
il Borezinsky risposto « che farebbe ancora quello 
€ che aveva fatto, che non se ne pentiva in alcu 
« modo e che voleva morire protestante e n 
« cattolico; » il provinciale replicò che era suo 
dovere di provvedere perchè non fosse più messo 
in libertà e ciò sarebbe stato rigorosamente, ese- 
guito. Diverse allrò conferenze con alcuni mem- 





bri dell'ordine dimostrarono maggiormente che le | 


leggi sarebbero state conculcale, e cheal povero 
Borezinsky sovrastava un trattamento crudele è di 
lento martirio. In questa congiuntura un individuo, 
il di cui nome naturalmente non viene rivelato 
dal Borezinsky, suggerì la necessità della fuga, e 


dopo le’ debite riflessioni, si pensò. di tentarla. Il | 
primo-tentativo fallì, il secondo riuscì. Egli stesso 


ne fa la seguente narrazione : 

«< Al lunedì 15 ottobre ripetei il mio tentativo di 
fuggire per la finestrà, e giunsi nella corte, pieno 
di terrore. Un tal timore e iremito mi, prese che 
non era capace di fare un passo , € fili costretto 
di gettarmi a terra onde riposare e prender fiato. 
Poscia mi alzai, mi cavai gli stivali, e sebbene mi 
sembrasse impossibile di camminare, pure montai 
la scala che conduce sl primo piano, e giunse al 
luogo di passaggio dove sono situate le .celle dei 
monaci ; 
simo, mi prese di nuovo un gran tremore. Ciò 
non ostante mi strascinai innanz!, passsndo quasi 


quali ardeva ancora il lume; e aveva in una 
mapo i miei stivali, e i mezzi della fuga nell'altra, 
e giunsi alla finestra. La corda fu presto attaccata 
all'imposta, ma ne ebbi un gran timore, perchè 
la finestra in questa operazione faceva un gran 
rumore, dacchè di rado o forse mai si apriva. 

« Fui molto spaventato nel veder lume nella ca- 
mera del medico del convento, distante soltanto 
due passi dalla finestra, e.mi credeva che sen- 
tendo il rumore sarebbe venuto fuori immediata- 
mente per vedere quello che accadeva. Ma egli 
leggeva forse a letto, o beveva il suo bicchiére di 
birra, non curandosi di ciò che succedeva di fuori. 
Anche un altro frate che aveva la sua cella a cin- 
que passi dalla finestra non sentì nulla, o almeno 


non venne fuori. Finalmente presi la corda colle | 


due mani, e mi calai nella corte, non so nemmen 
io come. Così era sopra un terreno fuori del con- 
Vento, e appena poteva crederlo. Coll’ aiuto di Dio 
giunsi alla-casa dovecambiai abiti, e mi preparai 
al Viaggio. Alle tre del mattino presi congedo dai 
miei amici , e alle 4 1}2 sedeva nella diligenza che 
da Praga va a Reichenberg, la quale mi raggiunse 
sulla strada e aveva per fortuna alcuni posti vuoti. 
Alle 10 ore del giorno appresso giunsi nella casa 
di un buon amico, che mi accompagnò oltre i 
confini in Prussia. » 

Borezinksy ha ancora un ‘fratello, Ubaldo, che 
per ugual motivo è condannato ad una miserabile 
esistenza fra le mura dello stesso. monastero da 
cui quegli è fuggito così felicemente. Vi sono inol- 
tre: il'frate agostiniano Gioachino Zezule, già cu- 
stodito da 22 anni tome pazzo, sebbene abbia il 
pieno godimento delle sue facoltà morali, è 
ciò senza avere commesso alcun. delitto ; Czer- 
wenka dell'ordine dei Piaristi ha perduto” la ra- 


gione in causa dei mali trattamenti che gli fu-‘ 


rono inflitti. Fu flagellato in modo orribile, e gli 
si fa soffrire la fame. Spiegel, prete regolare che 
era cappellano della diocesi di Praga, e dicesi 


‘aver avuto dei diverbii colla cuoca del suo par- 


roco. Fu mandato nella casa di correzione dei preti 
a' Praga, e quivi in un accesso di sdegno gettò a 


terravil' suo breviario. Perciò fu imprigionato co- 
me ‘pazzo nel convento dei fratelli della Misericor- 
dia. Ora.è completamente privo della ragione. 


Una macchina infernale spedita per la posta. 


‘Un caso straordinarissimo è accaduto or sono po- 


chi giorni a Mosca. Esco come viene narrato in 
una corrispondenza di Pietreburgo pubblicata 
dalla Presse: 

M.X riceve dalla posta una grossa scatola dilegno 
rosso. Questa spedizione in generanel suo animo 


qualche sospetto, onde fa tosto chiamare gli impie-. - 


gati della polizia, ai quali, immediatamente giunti, 
egli annunzia, che nella lettera, ricevuta colla sca- 
tola, vienepregato ad aprire quesl'ullima senza testi- 
moni. La scatola aveva molti inviluppi. Dopo averli 
levati tutti, uno dopo l’altro, M. X. mette-la chiave 
nella serratura, ma mon ha avuto ancora il tempo 
di aprire la misteriosa scatola, che. si ode una ter- 
ribile esplosione. M. -X. fu: lanciato ‘alcuni passi 
lontano dal luogo-in cui si trovava, molli impiegati 
della. polizia furono feriti, e uno fra gli altri'è 
morto dopo due o tre giorni. Parimenti alcune 
persone, che erano nella stariza contigua, hanno 
riportato leggiere ferite, 0 per lo: meno forti per- 
cosse. I vetri delle due stanze si sonorotti. La 
scatola era una macchina infernale: costruita con 
molta maestria. La giustizia informa. 

M. X. era da qualche tempo in dissensione con 
sua moglie per il di lei carattere insoffribile e ca- 
parbio, per conseguenza i suoi sospetti sarebbero 


| diretti a carîeo della moglie. Questo triste caso ha 


gettato nolla costernazione gli abitanti di Mosca 
avvezzi a godere una vita regolare e tranquilla. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA. STEFANI 

: Parigi, 2 dicembre. 

Berlino, 30. L'ammiraglio russo Glasnoff si.reca 
a Stoccolma incaricato di una missione speciale 
presso S. M..il-re'di Svezia. Si suppone per con- 
trobilanciare l'effetto prodotto dalla. missione del 
generale Canrobert. , 

Si assicura che le potenze di second'ordine e la 

più parte delle altre corti germaniche abbiano in- 
dirizzaté le loro rimostranze alla Russia per in- 
durla a riconoscere la necessità di rendere la pace 
all'Europa prima della primavera. È questa una 
bella e buona risposta fatta dalle corti tedesche al 
leale appello che l’imperatore Napoleone loro di- 
resse nel suo discorso del 15 novembre. 
- Vienna, 27. Sono arrivati dispacci importanti 
da Pietroburgo. Sembra certo che il generale russo 
Stakelberg, plenipotenziario ‘militare a Vienna, 
debba trasmettere le proposte che. si aspettano da 
parte della Russia. 

Il corriere di Londra non era ancorgiunto a Pa- 
rigi al mezzogiorno. 


Le LL. MM. la regina d'Inghilterra, il re Vittorio 
Emanuele e S.A. R. il principe. Alberto hanno 
visitato ieri gli stabilimenti di Woolwich. 

Una rivista di truppe, poco numerose, a cagione 
della guerra, fu fatta:sotto il comando del duca. di 
Cambridge. . 

Il re. Vittorio Emanuele ha risposto all’ indirizzo 
presentatogli dalla deputazione dell'associazione 


DO, 7 ‘| cristiana che era tocco delle testimonianze di sim- 
ma qui in questo passaggio a me nolis- 


palia che gli venivano esternate e faceva voti sin- 
ceri per i buoni successi dell’associazione mede- 


y 4 | sima. 
come un'ombra davanti alle celle, în alcuna delle | 
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G. Romsarpo Gerente. 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 





Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
» corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -:8 dicembre 1855. 
Fondi pubblici 


1819 50{0 .1.8.bre — Contr. del giorno gote dopo 
la borsa in cont. 

1831:5.0/0 1 luglio — Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 85 50 

1849.» luglio — Contr. dei giomnò prec. dopo 

la borsa in e. 85 85 —Ù 
ld. in liq. 85 55 p. 31 x.bre 

Contr. della matt. in e. 85 

1851 50/0 1 dic. — Contr.. della matt.in e. 82 50 

1853 3 0j0.1 luglio— Contr. matt. ine..52 

1850 Obbl. 4 mir lagosto— Mont, delgiorno prece. 

dopo la borsa in e. 


Fondi ta 


Az.Banca naz. -Hagro-t0ni, del giorno prec. dopo 
a borsa in liq. se p. 31 x.bre, 
1178'p. 31 genn. 
Cassa di comm. ed ind.— Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 545'p. Blx. bre 
Conir.della m. in c. 543. 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 500 
Contr. della m. in c. 502 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in LI 458 p. 31 genn. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 246 p. 31 x.bre 
Contr.!della matt; in c. 244 245 
Ferrovia Vittorio Emanuele — Conir.. del. giorno 


prec. dopo la borsa in cont. 511 512 


Cambi .. 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta. > +0 #0 255 254:11/2 
Francoforte sul Meno; 212 1/2 
Liene 99.90 9875. 
Londra . 25125 24.97 122 
Milano © via. » >» pe Ng 
Parigi . 99 90 9875 
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LA PIEMONTESE | ..,....; peaià TE 
‘ Compagtiia Reale Anglo-Sardî |DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA Si 


La Commissione di liquidazione della PRESSO 


Compagnia suddetta, valendosi della facoltà 
stataledelegata dall’assemblea generaledegli 
azionisti, e seguendo -la decisione presa dai 
medesimi.in adunanza generale del 25) set- i 3 i 


tembre. ultimo scorso, ha deliberato. nella E i 
sua seduta del 17 corrente mese di far ven- V D R > Ri mini 
dere senz'altro, per mezzo di un agente di Ie oragrossa e osa ossa 


cambio alla Borsa di Torino, addì 5 dicembre Primo Isolato presso Piazza Castello A 


p. v. e giorni seguenti le azioni in ritardo 


di pagamento del 7° decimo già stato addo- n n È e MA 11° 
mandato: Via della Provvidenza, N, 2, presso i Macelli 


Sì pubblicano pertanto qui; sotto i numeri 
rr va Pettini» pani | MAGAZZINO 
‘Torino, il 19 n bre 1855. 
* per la Commissione di liquidazione | DA COTONI, LANE ep ARTICOLI DI MAGLIA 


FLANDINET. 


> N° dei titoli sovracitati : 1, 3; 6,7, 10; 12, DI GROSSO' LUIGI 


13, 22, 26; 27, 29, 32 a 34, 36 a 38, 40 a 43, Assortimento di COTONI e LANE sì estere che nazionali, Bava, Fioretto, Calzetteria 
45,46, 48252, 55 a 07, 60; 62; 65, 7a 78,90 | di ogni genere, Busti, Camicie, Spencet, Flanelle di Sanità, Telerie, Indiennes, Tra- 
a 93, 95 a 99, 101; 107, 108, 131; 133; 137, punte e Coperte diverse; a tenuissimi prezzi. 
142; 143, 145° a 147, 151; 152, 154, 156, | pic n 
162, 168, 169, 172, 174, 183 a 186, 189, 
192, 194 a 197, 201, 205, 207, 211, 212, 
215,216; 219, 222, 224 a 227; 229 a 232, 
236, 243, 244, 246, 254,256, 257, 259, 260, 
270.4 272, 277, 278, 280, 282, 284 a 291, 
293, 297, 298, 302, 303, 305 a 307, 310 a 
315, 817, 320.a-224, 326 a 331, 340, 348 e; 
a 350, 353 a 355, 359, (365 a: 367, 369, 370, 
376, 377, 380 a 385, 387, 388, 390, 392 a 
394, 397 a. 399, 401, 402, 414 a 418, 420, 
4924, 427, 429 a 432, 435, 441, 449, 452, 

| cise in acciaio, 


fo pi a dle la Tinga Fg a 493. E sten i La qa gintntre Daly adele Sei iogti degli organi 
n tutto azioni da a}o x da si pas i nerativi, ed è illustrata di re colorite, 

f POLITI PAR ZI DA TT TI OT REI IA ehi seconda parte tratta delle colbeguenze degli eccessi, e 
del loro; effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

Laterza part» tratta delle malattie cne ne risultano nel 
| primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
| cora, “ tr (O 
| La quarta parte contiene dello considerazioni. sul matri» 
monio SRoprai suoì doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto «criticamente 
quanto fisiologicamente, 

Quest'opera, compilata e pubblicata 1n sei lingue dai sigg. 
Lie R. Perry, medici consulenti, Berners Street,49, Loudra, 
si vende in italiano 0 in, francese all'/ffizio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia, postale aflrancato all'indirizzo del Direttore 
|. del suddetto ulfizio. 


| Balsamo cordiale di Syriacwmi. Specifico 
| meraviglioso per rinnovare le fonze vitali, La sua virtù di 
| rendere .il vigore alle persone, in ogni caso di debolezza è 
| ‘accertata da migliàia di attestazioni: mestimabile per le per 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal dì testa, gli svenimenti, ì dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
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MACCHINA DA MIETERE,. | 
Primo premio accordato quest'anno. 


l Sigg. W. DRAY E GOMP. hanno ancora ottenuto il 
primo premiò per la'loro' macchina da ‘mietere, brevet- 
tata, di Hussey ch’essi hanno perfezionata, dalla Società 
d’Agricoltura di Bath e de l’Ovest d’ Inghilterra all’epoca! 
fra sua riunione. 

remii accordati nell’auno. 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra — Dalla! 
Società di Agricoltura del Nord di Lancashire;.+» Dalla 
Società di Agricoltura di Sterlin. —.E molti altrì premiij 
sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 

Un catalogo. descrittivo d’istrumenti e macchine d'Ag: + 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturferi 
" W.DRAY E COMP. ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lon- 

dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arco, N. 42, Torino, 
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“L'AMICO DISCRETO Sr. 


| tica pul.riliumento delle forze fisiche e morali, seguita di 
|. osservazioni.sui matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
‘| oppone. Cinquantesima édizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 



















AI convegno della Gioventù Parigina 


CAMICIE SEPOT 


20; rue de la Paix 


GILÈ E MUTANDE PARIGI CRAVATTE E GUANTI 


di flanella d’ogni genere 
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TORBA 


T signori consumatori di Torba ne trove- 
ranno di ottima qualità ed a discreto prezzo, 
dirigendosi all'ufficio della Piemontese, So- 
cietà reale. anglo-sarda. — Piazzetta. della 
Madonna degli Angeli;n. 9, piano 2°, Torino. 


een 


FONDERIA DI STAGNO 
Via Porta Nuova, N. 19; Torino, | 
G.N. SAVAGLIO | 
Con la massima perfezione e a modicissimi 












RÉTABLIE 


PAR citamento, di fanguore, d'indigestione del più forte grado a 

d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 

SERIO Gaeta e delle forze TA IALEERe HE si Ma 

P Pile [isatio” DI ’ PER TREIA occ., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. i 

prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- dn Salute ripristinata mediante l'acqua di Léchelle | prc ne art onesta; polo aio 

‘da > . n i Ù ; ;; Ni 4 la » tisifilitico per purificare il sangue. Prezzo L. 45 50 la boe- 

bilimenti, Ospedali, ecc..; tondi , scodelle , Studio e Trattamento delle malattie di petto, del'sangue e'del'enore ti Sata qualrupla quantità in una bottiglia per L. 46 60. 

litri, mezzi litri, bicchieri, ece.; banchi, fon- Osseryazioni generali comprovanti la superiorità dell'Acqua. di Léchelle sopra tutti i prodotti Le Piliole:smentBohe dopurative gi: Perry 

tane; bacini per caffè, sorbettiere, bombere, terapeutici di questo genere, e la sua utilità assoluta, provata nella Gazzetta degli Ospedali ( 23 ie Piace diacollo (i eltondere ui propri A fia 

b 4 tti ecc: stampiida' candele; c0- luglio 1850 e 3 marzo 1853), nel Giornale delle conoscenze medico-ehirurgiche, nell’Annuario non contenendo verun, eccitante. — Prezzo delle scatole 

Va dine aac DE Roy medico del professore Bouchardat, ece. ecc., seguite da documenti che'cértificano le numerose L.350— 57546. nti a SR 

fani in stagno ed in piombo, siringhe ‘a | {| guarigioni di malattie ribelli a diversi trattamenti, e credute incurabili, ed'i benefizi dell'Acqua del aiiate simzini n taljano, e sì vendono dal ariete 

a. a inrigaleur, a idromor, rotative di Léchelle, ed i servizi resi da questo potente rimedio , fra i quali. citiamo il passaggio della di- BONZANI, via Doragrossa, N. 49; Torino. 

pompa, a wrrig A 5 i grossa, 


chiarazione del D. B. Horteloup, medico del grande ospedale di Parigi (Hòlel-Dieu), membro del DIOSIIUNTA I ST Leger e NCR 
Consiglio di sorveglianza degli ospedali în Parigi. Fo Meri giihe vità CRETA 

« Amministro spesso all’interno l'Acqua DI LECHELLE, essa non determina mai alcun accidente; 
« tutti gli ammalati la prendono senza ripugnanza. Nei casi d’emorragie uterine, essa diminuisce 
«Io scolo .del.sangue e ristabilisce Ja circolazione nelle proporzioni convenevoli., se presa d'ora 
«in ora per grandi cucchiaiate. Nell’ emottisia tubercolosa gli ammalati assicurano che questa 
«acqua li solleva ed arresta l'espulsione sanguinolenta,; essi, all'incontro rigettano tutti gli altri 
« emostaticei. » 

E prescritta giornalmente per guarire le MALATTIE DEL PETTO E LE ALTERAZIONI DEÎ SANGUE, 
le.bronchite, i catarri, l'asma, la tosse, gli sputi sanguigni, l’etisia, l'emorragia, le metrorragie, 
le secrezioni esagerate, la diarrea, il cholera, le febbri lifoidee : per fortificare le eostituzioni in- 
debolite, guarisce la serofola, le piaghe, le contusioni, gli sforzi 0 rotture ed altri accidenti ,.i 
quoli, di continuo rinnovati, costringono ogni famiglia a procurarsi di quesl'acqua, 


Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia e da DaLwas in Nizza. — Agenti ge- 


nerali per la vendita all'ingrosso SavarIno e Viano, Via dell'Arsenale, N. 4; Torino, ed 
SE. Picnare.e C. Meumer,in Parigi. Vendita al minuto da Boxzanr, farm., Torino. 


pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione, 


DEPOSITO d’Estratto d’Absinthe coneen- 
trato di Couvet Svizzero. 
RINO CET 


SPECIALITÀ 
. TAPPETI PER PAVIMENTI 
Tessuti e Stampati per ammobigliamento, 


di ogni qualità ‘e prezzo. 
Via Rosa Rossa, N. 10, primo piano. 











i {a odontalgico della Corte, 
Elisire Moscovita 6 Russia. — Betisimo| 
importazione , è il miglior rimedio per conser-! 
vare la beltà dei denti ela nettezza della bocea, | 
fortifica le gengive , distrugge il cattivo odore! 
dell’ alito e dello zigaro e comunica alla bocca 
una freschezza aggradevole. — Ln. 2. 


GRANI DI SANITA” fix cli 

FRANK. - Gli} 
effetti di questo purgativo sono i più salutari e, 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l’i-| 
istruzione che deve avere il nome dello stampa - 
tore Lenormant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed a) 
motivo di guarentirequell’efficace rimedio contro 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
limperiale,.a canto alla firma di A. Rouvière. 

IZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio:; Biella , Masserano.; Lasale ; Oglietti ; 
Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza; Cagliari, 

rivellari;, Casalnuovo, Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga; To- 
ino, Barbiè. Bonzani, Gerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis; Tacconis, ove trovansi pure il vero Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. 


._ AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont , di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau- 
rizio di Recoaro, ece. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nolla stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno ; Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 

Challes, Castrocaro; Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau, 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- ‘ 
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LECONS 


DE LANGUE FRANGAISE 
par le prof. TYRAN 
auteur de. la. Grammaire comparative. 
Via di Po; N° 47, piano primo. 









Farmacisti, 2, via Castiglione, in Parigi. 


_ Preparato (con grossi fegati freschi di merluzzo) esclu- | HoGG, inserta nella Revo MévicaLe del 45 dicembre 
sivamente per l'uso medicinale, puro color verde dorato, | 485%, p. 695.e seg.) Da up altro lato il sig. Giaent, segre- 
senza odore nè sapore sgradevoli, quest'olio è raccoman- | tario annuo dell'Accademia di medicina di Francia, nella 
dabile di preferenza a tutti gli altri dai MEDICI PIÙ cE- | seduta pubblica det A2 dic&mbre 1854, ‘ha esplicitamente 
LEBRI D'EuroPA, specialmente contro malattie di petto, | dichiarato nel suo rapporto sul premio. proposto pel mi- 
| rachitide, sorofole dei tessuti ossei e fibracei, atrofia me- | gliore studio sull'Olio di fegato di merluzzo considerato 
senterica, tumori ed ulceri scrofolose, affezioni reumati- | come agente terapeutico, ché ‘* L'OLtO DI FEGATO DI MER- 
smatiche croniche, eruzioni scrofolose croniche, oftalmie | LUZZO HA QUALITA' SPECIALI CHE NON POTREBBERO VENIA | 
croniche, volatiche e scrofolose, malattie croniche degli | SUPPLITE DAI PRETESI RIMEDIT SUCCEDANBI PROPOSTI IN 
organi respiratorii, nevrosi croniche, caoheszte agri QUESTI. ULTIMI TEMPI, COME L'OLIO JODATO 0 OLIO tODATO | 

ecie, malattie cutanee, osteo-malacié, ingorghi ‘glan- | FOSFORIC ito, ecc., ecc. Infine fu constatato da M. LESUEUR | 
lulari, diatesi tubercolose, indebilimento degli orgami capo dei lu vri chimici presso la Facoltà di medicina di | 
sessuali ed affezioni scorbutiche dei fanciulli. “* Quest'oLio | Parigi, che “ L'Oro pi FEGATO Di MERLUZZO, DI Hoee 
{ al dire del'sig. SoUBEIRAN, capo-farmacista: degli ospi- | CONTIENE QUASI IL DOPPIO DEI PRINCIPIL ATTIVI DEGLI 

tali.di Parigi (Trattato di farmacia, p. 508) è più ricco | ALTRI OLII DI FEGATO DI MERLUZZO: Quest'elogio Spiega 
in clorò, to Biba iodio, in fosforo, ecc., dell'olio nero. | il gran credito dell'Olio di fegato. di. merluzzo dei si 
Giasta il dottor SatLes, Gihons, è anche molto più ricco | HoGa, che hanno recentemente inventato nuoye capsule 
di principii grassi ed animalizzali, ai quali per suo av- | d olio di pato dì merluzzo. î cui inviluppi fabbricati in 
viso, conviene ET pel suatizione | parte coll'olio stesso, e facili a digerirsi come lo zucchero 
terapeutica.,, (Vedasi per più ampii particolari la Mo- | permettono alle persone eziandio le più delicatedì pren- 
| NOGRAFIA DELL'OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO di T. P. | derle senza disgusto. 


îPreszo : il fiosco di circa un litro, 8 fir.;, mezzo fiasco, 4 fis; scatola di 6© capsule, 


Si diffidi attentamente delle contraffazioni VE UE 
e delle imitazioni. Si chieda come garanzia Xi ie 
il Rapporto del sig. Lesueur, colla sua firma AREVERS ARCAZDAS 
sulle scatole delle capsule esuî fiaschi, non 
chela firma degli stessì sigg. Hoca e Comp. 
I signori droghieri, commisstonarii e far- 

matisti potranno avere oi e tutte le 

| altre specialità farmaceutiche di Hoas colto 

{| sconto d'uso, presso i.loro corrispondenti in 
Francia, e direttamente presso Hoga'e Ca 

| farmacisti inglesi, 2, via Castiglione, Parigi. 

Avwiso ESSENZIALE. Il mdello di fiasco 

| FISOFONEO pih ci per n 

| io dì fegato di merluzzo del sig. Ho6G. LO a Tie E: 

| invanfore A Or pista oi fu deposiiato il 48 agostò 1851. presso il tr.bunale della Senna a termini di legge, = 

{Ogni contravvenzione sarà rigorosamente perseguitata. 

7 Si manda la lista deì medicamenti*inglesi alle persone che la domandano. (Affrancare). 





















Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso. 


pi VARETTO ANG, » LEBORO ANT. 


Borgonuovo;via S. Lazzaro; casa Calori, 37, Torino. 


CANAVERO GiusePpPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S*incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso sì sottomette a non ricevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure/camini, franklins e stuffe, il tuttose- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 
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& » (PRE VESE: 93! bia fi " NI È } 
Dimora in via dei Guardinfanti porta Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia e da Bonzanl, Depanis @ Fuselli successore cinali tranieri che odono maggior riputazione. 
n.5, casa Borbonese. Mazzucchetti, Torino. Bruzza, Denogri, Genova. Basilio, Alessandria. Serravalle, Trieste. Musso hacia È SURI Ma 
NB, L'iscrizione trovasi accanto alla porta. © Dalmas, Nizza. — Agenti generali per/la*vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via doll'Arizi SREeNE ine a Mei pz! 
re nio: senaile, 4, Torino. E. PienATEL e C. MeumiER, in Parigi. Pip. dell'OPINIONE diretta da ©. Carzoni, 


veto” 





Rabi 


REY 


ira 


Nei primi mesi di quest’ anno i fogli del 


e divisa , e può quindi rinnegarsi 


‘€ più esattamente. Si quieti il Times. Al re- 








i dica 


Torino . , @ L. 40 Semestre 

Provincie |, . ©» id. » dd id. baci 
Svizzera e Toscana . jd, » 54 id. » 30 
EPANCA o it soit id » 58. id » se 
Belgio ed altri Stat] È id. » 62 id » 34 





Trimestre L. 12 
id. »4 
id. » le 

a. » 17 
id. » 18 


PI'UfAizio!ì stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


Si pubblica tutti 1 
ecc. ibbono essere 
richiami 


{j Martedi dicembre — 


tere,i richiami, > 
il’ Oprmione. — ‘ 
da nos 


giorni Soma PECE 


Je Domeuii 
franchi alla Direzione 


che. — Le 
dirizzati 
per indirizzi se non sono a 


i 


fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20.— Per le inserzioni A prepisenio i velgaeal 4 
all fficto dell'opinione, 





TORINO ‘3° DICEMBRE 
_--=="="+oa=- “Jie 


AUSTRIA E PIEMONTE 





Lombardo-Veneto riboccavano d’insulti con- 
tro il, Piemonte, e il tema di queste invettive 
era l'alleanza del medesimo colle potenze 
occidentali. Pare che'i fogli ufficiali del go- 
verno austriaco in Italia abbiamo dovuto di- 
smettere questo vezzo, dietro l'osservazione 
di qualche diplomatico ‘occidentale che gli 
attacchi diretti contro il Piemonte a, propo- 
sito dell’ alleanza, ferivano indirettamente 
anche la Francia el’ Inghilterra come parti 
principali. Mail;prurito di. mordere il. Pie- 
monte è troppo vivo. negli uomini di. stato 
dell’ Austria, perchè le rimostranze diplo- | 
matiche potessero ottenere il loro pieno ef- 
fetto, ed essi hanno trovato il mezzo di 
sbizzarrirsi, facendo inserire le loro spiritose 
invettive in qualche altro giornale che non 
desse motivo. a nuovi riclami. 

Un, tal giornale è l’Osservatore Triestino. 
Sebbene giornale ufficiale non meno che la 
Gazzetta di Milano; di Verona e di -Vene- 
ia, pure non porta in fronte quella compro» 





senza essere colto ‘in’ flagrante menzogna. 
‘Abbiamo già notatò altre volte che 1’ Osser® < 
vatore Triestino ha di rado articoli politici; 
ma quando ne ha, sono di ‘una peregrina in- 
sipidezza. Lo spirito di cui fa pompa lo serit- 
tore si direbbe cavato dal fondo di una botte | 
di birra germanica. Ultimamente fu il Té- 
mes'che fece:apparentemente le spese degli 
insulsi ‘suoi frizzi } effettivamente diretti 
contro il Piemonte. 

Tra le lodi che il Times, in un articolo da | 
noi riprodotto, impartiya al Piemonte, fuvvi 
quella che,. sebbene a fronte di una costante | 
iminaccia per parte dell'Austria, ha avuto il 
coraggio. di sottoscrivere, il trattato, d’ al- 
leanza; in forza del quale: 15,000 uomini del 
suò esercito dovevano essere inviati in paese 
lontano. Noi accettiamo quest elogio. nel 
senso che il Piemonte, sebbene piccolo in 
confronto dell’Ausrtia, non tenie questa ‘po- 
tenza, anzi non desidera altro che di esserne 
aggredito per prendere la sua rivincita dei 
passati disastri, e nella.convidzione che sa- 
rebbe assistito da tutta l'Europa civile, non 
altrimenti che la l'urchia contro le ingiuste 
aggressioni della Russia. 

Ma l'elogio ‘non’ garba ‘all’ Osservatore 
Triestino 0 piuttosto gli offre un'occasione 
per sfogare i repressi sentimenti di avver- 
sione contro il Piemonte e di.rabbia perchè 
il 7àmes non ha che lodi peril nostro paese, 
mentre l’Austria non trova pietà nell'organo 
più importante dell'opinione pubblica.in: In- 
ghilterra. L'Osservatore scrive a questo pro- 
posito': È 

« Per sostenere in fatcia di questi fatti 
« positivi asserzioni simili a quelle del Times 
« ci vuole una qualità non ‘invîdiabile; cui 
« lasciamo ai tiostri lettori di caratterizzare 





« gno.di. Sardegna non minaccia da; veruna 





APPENDICE 





MISCELLANEA. 


Già in alcune ‘miscellanée: precedenti abbiamo 


? givutò opportunità «di parlare di pianoforti» mossi 


dall’élettricità, o che'per via dell’ elettricità fissa- 
vano su ‘earta le fuggitive ‘ispirazioni del: suona- 


©Nore: P nostri ‘lettori senza‘ dubbio ricorderanno 


linò iiportante ‘lettera ‘dell'ingegnere! Gastaldoni 
su questo proposito; ed'alcuni articoli del giorna- 
letto genovese 'L’ Industriale. 

Nello stesso tempo'si è studiato maniera di stam- 
pare coll’eletiricità le: stoffe ‘e le carte ‘quando 
sieno' a'rabeschi 0 fiori monocromi , si è cercato 
di fare scrivere lo stesso telegrafo ora meccanica- 
mente‘ora chimicamente , e cento invenzioni con- 
simili si sono intrecciate, successe con una mara- 
vigliosa fecondità @ prestezza', ‘perchè. corollarii 
quasi spontanei di una ‘medesima idea e sintomi 
d'uno stesso bisogno, quello della celerità che 


dc 


< parte meno pericolo che da quella dell'Au- 
« stria, la quale sa rispettare i diritti, l’indi- 
« pendenza e)’ integrità di tutti gli stati, ed 


« è molto ‘aliena dal voler accattare' brighe | 


«con qualsiasi suo vicino. La longanimità 


« dell'Austria, ‘radicata nella coscienza della! 


« della '‘sùa potenza è dignità, si manifesta 


< anche verso i suoi vicini più molesti, come | 


é per esempio yerso il Montenegro. E l’ in- 
« dulgenza yersò quest'ultimo non fu stolta- 
<« mente,qualificata. per timore dallo stesso 
«corrispondente; del Times? » 
L'Osservatore, che itaccia di menzogna e 
di goffaggine il giornale.'inglese, dovrebbe 
rivolgere!a.se stesso queste qualifiche, dac- 
chè'infatti, non'havvi ‘iulla di più menzo- 
gnero:quanto l’asserzione che l’ Austria ri- 


spetti i diritti, l'indipendenza e l'integrità | 


di tutti gli stati, e nulla di più insulso 
quanto .il sostituire, con una, ridicola. fi- 
gura. rettorica il Montenegro.al Piemonte: 

un'antica osservazione che. i bugiardi 
hanno la memoria corta, e lo stesso accade 
all'Osservatore Triestino. Egli ha intera- 
mente dimenticato i campi ‘austriaci ‘a 
Soma; i sequestri delle proprietà di sud- 
diti‘sardi, gli articoli dei ‘giornali ufficiali 


| ostili al Piemonte, i’appoggio prestato dal- 
| l’Austria a Roma nei conflitti ecclesiastici,i 


suoi tentativi per innalzare al potere in Pie- 
monte uomini.retrogradi, ciò che è avvenuto 


| recentemente a Firenze, il'linguaggio inso- | 


lente del conte Buol, © ostinato rifiuto di 


| mettere le'strade ferrate della Lombardia in | 


congiunzione con quelle dello stato sardo, 


| etante altre prove di avversione e di aperta | 


ostilità date dal governo austriaco contro il 
Piemonte. Non è lo stesso articolo semi- 
ufficiale dell’Osservatore una dimostrazione 
evidente dello spirito che anima il governo 


| austriaco verso il:Piemonte ? Certamente gli 


articoli:di giornali. non ‘sono’ baionette; ma 
sappiamo pure che per il governo austriaco 
dalla parola ‘al fatto non vi è di ‘mezzo altro 


| impedimento che il timore, e se l’Austria 


non temesse di restar succombente, non 
avrebbe aspettato sino ad ora a far marciare 
ì croati sul Ticino, 

Più infelice sarebbe «ancora. la citazione 
del Montenegro se non fosse; come abbiam 
già accennato, una semplice’ figura’ retto- 
rica. L'Osservatore ha dimenticato’ che'il 
Montenegro, lungi dall'essere un'vicinomo- 
lesto per l’Austria, appartiene al novero dei 
suoi migliori alleati; almeno non sono an- 
cora scorsi tre annì che uh esercito au- 


striaco era già, pronto, a marciare per pro- | 


teggere.i montenegrini, ribelli sal. gran sul- 
tano, contro le.truppe. ottomane comandate 
da Omer bascià. È bensì vero che i monte- 
negrini sono ladri. ed aggressori., ma. lo 


erano ‘anche prima che |’ Austria li aiu- | 
tasse, e ciò non fu un'ostacòlo per' il gabi- | 
netto di Vienna onde assumere la loro ‘pro- | 


tezione, e infatti non doveva esserlo; fra 


protetti ‘e protettori la differenza non è | 


grande, se consideriamo i sequestri in Lom- 
bardia;e le violenze degli austriaci nei prin- 
cipati danubiani. 

Non vogliamo asserire con ciò che. l’Au- 





oramai è uno dei precipui bisogni del tempo 
nostro. 

Se non iscaturita perfettamente da ‘quella idea , 
promossa certamente da quel bisogno può consi- 
derarsî Pinvenzione del cembatlo scrivano del sig. 
avvocato Ravizza da Novara, per mezzo del quale 
si fa opera ‘di rendere-più rapida la'serittara dando 
incarico ad uma macchina di fare ciò che ora suol 
fare' la penna. Questa macchina, se veramente di 
non sicura utilità può riuscire! in tutte ‘le oceor- 
renze a cui serve del continuo la penna, | potrà 
senza fallo in molte supplire. a lei ‘come ‘allora- 
quando*chi vuole mettere in carta i propri pen- 
Sieri è perla ‘sua ‘gracile’ salute costretto: »a non 
istare lungamente al‘tavolino ;, ‘nè può' fissare su i 
fogli lo sguardo senza grave fatica e con crescente 
nocumento della vista. W'ha di più: ove um cieco 
avvezzi la mano su la tastiera di-questo così detto 
cembalo (comecchènon suoni) egli potrà serivere 
come se vedesse e comunicare così agevolmeute 
altrui i propri pensieri. 

Un altro: meccanismo della stessa natura, ed in- 
teso allo scopò stesso annunziava quasi contem- 
poraneamente il professore di fisica!fdel collegio 
‘di Cuneo, Giuseppe Madonno, col quale si ‘può 
(al‘dire del suo autore) fissare con grandissima 
Velocità sula carta ‘o su la stoffa i pensieri dì chi 
Voglia valersene, del pari che le parole altrui; a- 
vendo ancora il pregio di poter essere adoperato 


stria abbia torto di essere ostilejal Piemonte, 
e che il Piemonte non sia molesto.all’Aus- 
tria. E questa una. conseguenza naturale 
della posizione reciproca dei.due paesi nella 
quistione italiana, e noi deploreremmo alta- 
| mente il momento in cui ‘le cose avessero a 
| cangiare d'aspetto. Ma appunto l'ira del 
governò ‘austriaco è che non solo non havvi 
alcuna apparenza che le cose ‘si ‘cambino, 
ma che l'influenza morale del Piemonte ‘va 
| sempre più guadagnando terreno, e rende 
la posizione. dell’Austria..in Italia. sempre 
più precaria,ed incerta., L'Austria ha tal- 
| mete la coscienza:della.sua debolezza che 

per disperazione è andata persino ad:appog- 
| giarsi alla fracide colonne del potere papale: 
| L’ Osservatore Triestino vuole per forza 
farsi ficordare che l’ Austria sa rispettare î 





come la volpe l'uva quando è acerba. N° è la 
prova, l'occupazione dei principati. danu- 
| biani, ch) essa non vuole abbandonare non 
| ostante. le proteste della. Turchia e dei. suoi 
alleati, e che anzi tratta peggio che pro- 
vincie di’ conquista. L’ Austria persisterà 
nel suo rifiuto ‘(di ‘sgombrarle,. e riei suoi 
procedimenti che violano i diritti delle gènti 
sino a tanto che le ‘potenze alleate mette- 
ranno pur esse in moto le loro baionette. 


| Allora l’ Austria si accorgerà che l’uva è | 


acerba e si ritirerà, vantandosi di aver ri-- 
spettatori diritti e l’ indipendenza delle na- 
| zioni. ; 

L' Osservatore rammenta pure che « nel 


« trava tutte le sue truppe disponibili ai con- 
« fini della Russia, rititando ‘a quest uopo 
« parecchi reggimenti dallè ‘sue provincie 
< italiane. » è 
Anche in questo vi è un piccolo ‘errore. 
L' Austria ritirava i réggimenti dalle pro- 
vincie italiane sulla fine del:1854j e ‘l’alle- 
anza sarda non fu conchiusa che nel gen- 
naio 1855, e quando l' Austria vide che que- 
st'alleanza era seria, che non rassomigliava 
alla sua del 2 dicembre, si affrettò a riti- 
rare le truppe dai confini della Russia, e 
| rinforzare in modo notabile quelle delle sue 
provincie italiane. i 
Eppure con sì .corto ingegno e-sì poca 
memoria, l’ Osservatore Triestino ha l'in- 
carico dal governo austriaco di fate'il bar-- 
bassoro , d’insegnare aliTimes la storìa con- 


temporanea, è di far la lezione al Piemonte! | 


Beati i poveri di spirito, loro ‘Appartiene il 


| molto;a conseguire ciò che le appartiene la- 
I sciando il resto , ed egli è. forse con queste 
viste che si è preparata la strada mediante 
il concordato. 


\\ Le trattative DI Pace. Era a prevedersi 
+ che l'inverno, oltre del freddo, ci avrebbe 
portate délle. nuove, trattative di. pace. La 
diplomazia naturalmente deve: mostrare che 
|\i.grassi stipendi. da essa goduti. non. sono 
|sciupati. Volendo registrare in ordine cro- 
nologico le voci che si ‘sparsero intotno a 
_—FrT@sk-r-—rr rr 1 
a qualunque grado di luce, ed anche nell’ oscu- 
rità, in qualsivoglia posizione della persona, anche 
giacente insletto e sotto le coltri. 

Tutto questo assai chiaramente dimostra che se 
frà noi ‘sventuràtamente ‘la meccanica ‘è ancora 
abbandonata pressochè‘ interamente agli sforzi 
isolati, individuali, pur v'ha‘in' Talia tanta disposi- 
zione naturale che le invenzioni ‘non ‘vi scarseg- 
giano. Abbiamo avuto it pochi anni le invenzioni 
dell’Andervolti e dei falegnami Torchio e Papa : 
di Bonelli\e Tremeschini : di Piatti e Dabbene: di 
Bargnani, eec., anche tacendo di quelle più' fisi- 
che che meccaniche del Selmi o del Perez, e di 
altri che sarebbe lungo venir qui ricordando. 

‘Se non chè a molte di queste invenzioni manca 
ancora il'‘suggelò, a dir così, dell'adozione’ uni- 
versale, anzi manca ancora che sieno se non altro 
molto conosciute. Ottima cosa, non per conferire 





il merito, ma pèr dare la notorietà fu pertanto 
quella delle esposizioni universali: ed è infatti av- 
venuto che molti italiani abbiano imparato a co- 
noscere ed apprezzare opere di altri italiani. pel 
giudizio che ne récarono i fogli d’Inghilterra ‘e di 
Francia, quantunque, quelli di Francia principal- 
mente, non sogliamo essere molto benievoli verso 
le cose nostre, come si potè scorgere da ciò che 
dissero.a questi dì della scultura italiana, argo- 
mentandone dal pochissimo che mandarono a Pa- 
rigi i nostri scultori, ed. anche quel pochissimo 





diritti, l'indipendenza e l'integrità degli stati, | 


regno dei cieli — ma non quello della terra; | 
così speriamo che l’ Austria. non. tarderà | 





« momento in cui la Sardegna conchiùse | 
« l’accennata alleanza, |’ Austria concen- | 


queste trattative pacifiche, partendo dalla 
presa di Sebastopoli, si deve cominciare da 
quelle cni diede luogo il viaggio, a Parigi 
del barone Prokesk Osten.; vennero quindi 
le altre affibbiate ai: signori Von Der Pfordten 
e Der Beust: quindi se ne inventarono delle 
altre portate dal conte Colloredo ambascia- 
tord austriaco ‘a' ‘Londra, è isubito'rdopu, 
quelli che si appoggiavano: priticipalmente 
al viaggio del generale prassiano Munster ; 
giungono per ultime e sono anche oggidì in 
gran: favore quelle altre che deve portare a 
Vienna il generale russo Stakelberg. A tutte 
queste ..trattative fanno poi sempre corona 
quelle permanetiti di cui. si.crede .che va- 
dano ‘occupandosi’ il re. del. Belgio ed .il..re 
‘di Prussia ‘coll’inevitabile generale Wedell. 
Ma a che'cosa condusséro finora tutte 'que- 
ste trattative, dato anché ‘il caso’ ‘dhe ‘esìi* 
stano realmente? A nulla. A che ‘cosa'con- 
durranno, e queste è le altre che nel pros- 
simo inverno faranno la loro comparsa sulla 
scena politica? Non crediamo andare ‘errati 
rispondendocoll’uguale parola, cioè: a nulla. 

Noi,erediamo.bensì che si tratti; e.natu- 
ralmente sì tratterà sempre sino, a che vi 
siano diplomatici, i quali non hanno. :altro 
impiego se ‘on quello di.tentare .l’ appjana- 
mento di quelle difficoltà che. i loro. errori 
hanno fatto sorgere; ma crediamo’ uguali 
mente ‘che i ‘risultati ‘della guerra sinò ‘ad 


| ora non sian‘: tali che possano lasciar spé- 


rare una prossima pace. La Russia pre- 
tende di non essere stata superata,e di non 
aver perduto Sebastopoli che in forza di una 
mossa strategica di cui si vanta; le-potenze 
occidentali, dal loro ‘canto e con maggior 


| ragione, credono di aver fatto tun: qualche 


passo avanti e vorranno quindi vedernelin 


fine dei conti un guiderdone : gli'stati'‘che;” 


frammezzo ai contendenti, sinora si cotiser- 
varono neutri, non ebbero ancora il modo di 
convincersi «della. loro . fastosa impotenza; 
cone dunque trovare in mezzo a tutti questi 
elementitun,punto stabile e. sodo.su cui edi- 
ficare la \pace:? 7 
La pace attualmente non si potrebbe comì- 
binare che lasciando le. cose nello ‘stato di 
prima o poco meno :'or'chi ne sarebbe con- 


| tento? Forse la ' Germania; ma ‘davvero 








non possiamo persuaderci che tanta guerra 
siasi fatta per, dar. gusto ai tedeschi. 





ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 
I Prodotti sardi j 


Pubblichiamo l'elenco delle. ricompense 
accordate agl’ industriali sardi che presero 
parte «all'esposizione universale, di Parigi. 

Sopra 283 espositori si. contano 140 ricom- 
pense. Questo:numero è elevato.;\\ciomulla- 
meno ‘si lamenta che il’ giudizio noni sia 
stato per tutti i prodotti del pari imparziale. 
A questo riguardo ci piace riferite le parole 
del R. commissario conte Di Pollone. 


Non posso però tralasciar di osservare come nel 
riparto dei premii siavi qualche. ;aggiudicazione 
che. io; appoggiato alla. manifestazione della pub- 
blica opinione, non trovo soddisfacente; ; fra.que- 
ste io computo. la semplice medaglia di prima 
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malmenando senza cortesia è cMilerio. E valga il 
vero, quanti dei nostri lettori hanno udito parlare, 





| per. citarne \uno, di Giuseppe. Marzolo, veneto, 


meccanico di molto ingegno? Or.bene essi impa- 
reranno.a; conoscerlo da quanto dirà.loro un gior- 
nale diParigi, la Frahce musicale, e .venendoci 
le sue lodi: da) quel centro oyerquest'anno} prin- 
cipalmente convenne il fior d'Europa;\le avranno 
probabilmente in. maggior pregio. E noi. lo-ab- 
biamo eletto. perchè si riferisce ad una inven- 
zione la quale intende.in, partè ‘allo. scopo: mede- 
simo-cui.miravano alcuni; dei. meccanici che. fu- 
rono ricordati più sopra,.i quali cercarono di po- 
ter conservare sicura traccia-delle non pensate ar- 
monie che .talora.si suonano sul cembalo da (ec- 
cellenti musici é che incresce ‘che nate/appena!'si 
perdano per sempre. Vedranno così: i mostri let- 
tori che il meccanico veneto tentò egli pure que- 
sla'ed.una ‘più vasta: prova, .e.jse ila, fama. non 
mente; creò un vero prodigio. + par i 
‘Eecò ora senza più te. parole id'Escudier. serit- - 


‘lore assai noto della France musicale è 1 00 


è Era gran tempo che studiavasi attuare ‘l' idea 
d'una macchina riproduttrice;degl’i 
sicali. Vedemmo: ‘all’. esposizi 
saggi di tale invenzione, 
finora: nello: stato-dilînon is 








ma rimasta 
roblema: Un 


meccanico di Padova che oltérine la medaglia 
d'oro della*società d' incoraggiamento di colà , 
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classe data alla fabbrica di velluti Ghichizzola, la 
quale poteva, secondo l'avviso della. maggioranza 
dei conoscitori, stare benissimo fra le fabbriche 
simili cui fu attribuita la medaglia d’onore; com- 
puto le due semplici menzioni onorevoli attribuite 
alla camera di agricollura e commercio di Giam- 
berì, cui per la sua collezione di marmi potevasi, 
senza eccedere in troppo premio , accordare una 
medaglia anche di prima classe. Io feci tutto quanto 
potè da me dipendere, ma inutilmente; non mi 
riuscì di conseguire cotale elevazione; computo 
ancora i pochi e tenùi premiì attribuiti ai fabbri- 
canti di mobili, i cui lavori, i cui stabilimenti în 
confronto di parecchi altri anche dei nostri che 
ottennero maggiori premii, dovevano al certo es- 
sere presi in più buona considerazione. Ma a que- 
sto riguardo il gusto. francese , così lontano dal 
gusto artistico italiano, prevalse alle. stesse spie- 
gazioni sporte al. giurì. 

Dobbiamo peraltro moto felicitare noi stessi 
della onorevole posizione che occupa la classe 21 
delle sete. Una decorazione (e la sola per i filanti 
è torcitori); una grande medaglia d'onore; 19 me- 
daglie di pritna classe; ‘otto di seconda e sei men- 
zioni onorevoli su 37 espositori, è cosa che onora 
grandemente il nostro paese, che ‘gli procura un 
vantaggio immenso, stantachè stabilisce per giu- 
dicio dei più competenti uomini, Ja superiorità 
delle sete piemontesi,-e che dà conseguentemente 
un ben prezioso compenso ai sacrifizi falli dal 
governo per l’esposizione. 

Ecco l'elenco delle ricompense: 


Industrie. 
Grande médaille d'honneur (en or). 

Chambre royale d’agriculture et de commerce 
. de Turin, classe 21, soies. $ 

Médaille de première classe (en argent). 

Académie R. d’agricultare de Turin, classe 31 , 

céréales. 

Andrais et Barberis 'à Turin, id. 21, soies. 

Balbi-Piovera. marquis Jacques à Pioverà, id. 

id., soies. 
Benoît chev. Achille, directenr de l’école d'hor- 
logerie à Cluses, id. 8, horlogerie. 
_Blane et Comp. à Faverges, id. 21, soies. 
- Bolmida frères à Turin, id. id., soies. 
Borelli Humbert è Savillan, id. id., soies. 
‘Bravo Michel et fils, ‘è Turin, id., soies. 
© Brun frères à Turin, id. 3, culture d’animaux: 
Gasissa Frangois'à Novi, id. 21, soies. 
‘lGhichizola Jacques: et Comp. , à Turin, id. id., 
vélours. 

Ghirio et Mina à Turin, id. 26, typographies. 

Denina Vincent à Turin, id. 21, soies. 

Doyen frères à Turin, id. 26, lythographies. 

Formento Camille à Turin, id. 21, soies. 

Genta avocat Paul Hippolyte à Caluso , id. 11, 

Vins. 

Imperatori Henry dt Comp. à intra, id.21, soies. 

Institut royal technique de Turin, id.1, col- 

lection de minerais. 

Keller Albert à Turin, id, 21, soies. 

Lanza frères et.Comp. à Turin, id. 10, bougies. 

Mancardi A. et frères à Turin, id. 21, soies. 

Musy Alexandre Constantin è Turin, id. id., 

soies. 

Novellis Charles-Joseph è Turin, id. id., soies. 

Pelisseri Laurent è Turin, id. id, soies. 
‘Perla Charles è Turin, id. 11, bières. 

Pollon Antoine (le comte de) à Turin, id. 3, cé. 

réales. 

Rignon F. et Comp. à Turin, id. 21, soies. 
Sinigaglia Salomon et frères è Busca, id. id. , 
sojes. | $ 

Société du guano-sarde à Sassari, id. 3, guano. 

Zanetti Edouard è Cameri, id. 21, soies: 

Miduilles de deurième classe (en bronze). 

Albertin Joseph et Comp. à Turin,.classe 3, cul- 
tore du riz. 

Albertin Joseph et Comp. è Turin , id. 11, riz 
fouloné et glacé. 

Albertin Joseph et Comp. à Turin, id. 31, riz 
mondé. 

Arduin et Brun frères àè Turin, id. 20, draps. 

Assom frèrés' Thomas et Ferdinand è Villastel- 
lone, id. 21, soies. 

Avigdor aîné et fils à Nice maritime, id. id:, 
soies. 


trovò ultimamente ‘il segreto:; 6 ‘la sua scoperta 
‘leverà certo grande rumore nel. mondo -de’pianisti 
e degli organisti. © © 

« Giuseppe Marzolo, così ha nome l' inventore, 
costruì una macchina, la quale, non solo ripro- 
duce istantaneamente, stampandole, tutte Je: note 
‘sonate sulla tastiera, ma giunse anche a far ripe- 
tere, mercè d'un interno meccanismo' semplicis- 
simo, le fantasie più ‘complicate dell’ esecutore 
pianista od organista. Questa: doppia proprietà «di 
riproduzione e di ripetizione istantanea , suggerì 
al maestro d'imporre alla sua macchina: il nome 
di Organo ripetitore e stampatore. Noi vedemmo 
operare ‘il suddetto mirabile congegno, e ci stupì 
la semplicità de'mezzi, con cui 1° inventore giunse 
‘a' conseguirè risultamenti d’ inestimabile. valore 
per la musica; 

« La costruzione di macchina simile non si po- 
teva eseguire se non da chi ne aveva concepita 
l'idea. E la sorte volle checil.Marzolo fosse artista 
insieme e meccanico, attalehè, non solo disegnò 
la forma della macchina, ma potè lavorarne mec- 
canicamente ogni parte ‘minuta. Egli stesso, ia 


affetto batl foggiò il ferro» e l'acciaio, € 
‘segò, tagliò onò il legname: dello siru- 
mento. Nel ando la fama dell’ esposizione 


universale di Londra scaldava il cervello di co- 


doro, che vanno a caccia d'idee, il Marzolo Irovò,. 


quasi inspirato dall’ alto; la soluzione del pro- 
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Bayno Joseph à Turin, id. 23, passementeries. 

Bellino frères à Rivoli, id. 21, soies. 

Bonino Félix à Asti, id. 11, vins. 

Canepa Jean-Baptiste à Chiavari, id. 24, chaises. 

Cavigioli Charles à Turin, id. 26, stéréotypie en 
bronze. È 

Ciaudo Joseph è Niec maritime, id. 24, marque- 
terie. 

Chambre R. d’agriculture et de commerce à 
Ghambéry, id. 1, collection de. minerais el com- 
bustibles. 

Comba Francois à Turin, id. 22, taxilermie. 

Costa Marcel et Comp. a Génes, id. id., broderie. 

Crocco chev. Charles et Louis frères è Génes, 
id. 28, bonneterie. 

Garassino docteur Pierre à Gènes, id. 11, vin 
d’oranges. 

Giordana, Grandidier et Salussoglia à Turin, id. 
26 , lythographies. 

Girardi Martin à Turin, id. 3, huiles. 

Gullia Jean-Baptiste , à Turin, id. 25, chaus- 
sures. 

Gussoni Francois à Turin, id. 14, marbres. 

Isella Joseph è Turin, id. id., marbres. 

Lanza Jean è Turin, id. 10, cuirs. ta 

Lenormand Marguérite è Turin, idem 25, cor- 
sets. 

Marcellino et Guglielmotti à Turin, id. 23, tapis 
en fourrure. 

Manca chev. Simon è Sassari, id. 3, huiles. 

Martin-Franklin Fanny et Comp. à Chambéry , 
id. 21, soieries. 

Morelli (le comte Charles) è Turin, id. 2, in- 
struments d'agriculture. 

Noè frères Charles et Raymond à Cerano, id. 21, 
soies, 

Qudart et Bruché è Génes:, id. 11, vins. 

Pallestrini frères è Villa-Biscossi idem 31, riz 
mondé, 

Ragni Charles à Sale, id. 21, soies. 

Rey Maurice et frères à la Rochette (Savoie), id, 
id. soies. 

Sclopis frères à Turin, id. 10, produits chi- 
miques. 

Société médicale de Chambéry, id.:12,, aux 
thermales et minérales. 

Spano chev: Raymond è Oristano, id.-11, vins. 

Vagnone frères à Pignérol,, ;id. 21, soies. 

Varvello Francois à Asti, id. 11, vins: 

(Il fine a domani) 
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ViaGGiO DEL RE. Ricaviamo dall’Express i se- 
guenti particolari sull’arrivo del re Vittorio Ema- 
nuele in Inghilterra : 


Arrivo a Dover. 

Dover; 30 novembre, ore 10 del mattino. S.M. 
il re di Sardegna. giunse alle ore 7 40 di, questa 
mattina sul vapore il Vivid, capitano Smithers, 
che era partito da Calais alle 5. $. M. fu ricevuto 
dalle autorità navali e militari del porto, dal mi- 
nistro sardo, dal genèrale Grey e dagli altri mem- 
bri della casa della regina mandati per compli- 
mentarlo al suo arrivo. 

Fu annunciato da un saluto reale della nave di 
linea Blenheim di stazione a Dover-Roads. Il sa- 
luto fu ripetuto da una salva dell'artiglieria collo- 
cata sul ridotto Drop. 

La guardia d'onore fu formata dalla milizia di 
Nord-Lincoln, dalla legione  anglo-svizzera e da 
un distaccamento del 91° reggimento. L'accoglienza 
fatta a S. M. fu oltremodo entusiastica in tutta la 
linea dello sbarco dall'ammiragliato sino all’al- 
bergo Birmingham’ Royal Ship, dovesi trattenne 
per qualche tempo: La” corporazione della città 
presentò un indirizzo alle nove e mezzo, e S. M. 
si pose losto'in viaggio per Windsor fra: gli ani- 
mati applausi degli abitanti. 

La seguente risposta del re all'indirizzo tdella 
corporazione fu letta dal ministro sardo, marchese 
d’Azeglio : 

« Signori, 

« Siete i primi che al mio' sbarco sull'ospitale 
suolo dell'Inghilterra mi offrite parole di congra- 
lulazione e di buona accoglienza. Queste parole 
vengono per questo molivo maggiormente da me 
apprezzate; e io sono assai felice di ricevere col 
vosiro mezzo le prime parole di%simpatia nel mo- 
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blema, che per quaranta dì e quaranta notti l’ a- 
veva occupato. Un: prete di Padova: gli era stato 
maestro: nel: fabbricar. organi; ed [un altro ‘suo 
coneittadino, il cui nome dee. star ignorato, tale 
essendo la volontà di. questo, generosamente gli 
somministrò il modo di condurre ‘a buon fine la 
maravigliosa sua impresa. 

« La sua macchina, sì: semplice. ed utile a un 
tempo, è adesso a Parigi, sede delle arti e delle 
meccaniche finvenzioni.. I. curiosi accorrono in 
folla dal Marzolo per vederla ed ammirarla. Cà- 
raffa e Rossini vollero conoscerla, e quei due il- 
lustri compositori, poi'fche |’ ebbero sonata, ne 
furono stupefatti. Più li colpì, non tanto la imme- 
diata. riproduzione con. la stampa de' pezzi da 
essi poco prima suonati, quanto la fedele ripeli- 
zione di. que’ pezzi medesimi, appena levarono le 
dita dalla tastiera. Movimenti, ritmo, misura, ac- 
cidenti , tulto è ripetuto, come se la mano del so- 
natore ne .movesse. ancora i tasti; di guisa che 
l’jimprovvisatore , che non abbia memoria, può, 
udendo ripetere i suoi improvvisi una e più fiate, 
dopo averli suonati una sola volta egli stesso, ricor- 
darseli, e rendersi piena ragione degli effetti, 
ch’ei volle produrre. Si è in arbitrio di far che 
agiscano le due parti della macchina , unitamente 
(O) icpattoni cioè si può riprodurre le proprie idee 
con la ripetizione dei suoni, o con la stampa, si- 
multaneamente 0 una dopo |’ altra. Ciò tutto si fa 
naturalmente e senza difficoltà. 
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mento stesso che realizzo un desiderio da me lungo | 


tempo nutrito, di visitare la regina di questo gran 
paese. Le espressioni che voi avete.impiegate nel 
pronunciare l'elogio dell’esercito sardo in Crimea 
sono assai gradite alle mie orecchie, e sono.certo 
che l'approvazione dei concittadini di coloro che 
pugnarono sì valorosamente all’Alma e ad Inker- 
man sarà altamente valutata dai nostri soldati, 
Accetto l’espressione della vostra benevolenza come 
un felice augurio del mio viaggio, e vi prego che 
vogliate recare ai vostri concittadini le mie sin- 
cere dichiarazioni di graliudine, » 


Arrivo alla stazione di Bricklayers' Arms. 


Il.treno reale giunse alla slazione di Brickla- 
yers' Arms. pochi minuti .dopo il mezzogiorno. 
S. A..R. il principe Alberto vi. attendeya per. rice- 
vere S. M. e appena che il treno si fermò,.il prin- 
cipe si avvicinò al vagone reale, e il re essendo 
disceso, salutò S. M. nel modo più cordiale e con 
una amichevole stretta di mano. S. A. R., in ùni- 
forme di feldmaresciallo, presentò a S. M. il mi- 
nistro al seguito, sir Giorgio Gréy, indi il mag- 
giore generale Grey, scudiere di S. A. R., il lord 
mayor e i scerifì di Londra. e Middlesex. $..M: 
all'incontro. presentò il conte Cavour.e gli ‘altri 
membri principali del*suo seguito. S. M. sì ritirò 
poi in una delle camere d'aspetto. 

S. M. non rimase nella stazione che pochi mi- 
nuti, durante i quali egli ringraziò gli impiegati 
della strada ferrata per l’ attenzione ricevuta da 
loro ‘parte. ' poi Fu condotto ad uno dei vagoni 
reali, alcuni dei quali erano disposti per l' uso di 
SM. e del suo seguito. La stazione è stata addob- 
bata con molto buon gus'o, sotto la direzione del 


| signor Isborne del dipartimento degli ingegneri. 


La bandiera nazionale di Sardegna. fu collocata 
in luogo cospicuo , coronata di alloro. Una gal- 
leria nell'interno della stazione era piena di per- 
sone di scelta cittadinanza, e queste furono le 
prime a salutare l’arrivo di S. M. con applausi 
inglesi. 

Nella spaziosa corte della ‘stazione ‘il terzo reg- 
gimento dei fucilieri aveva. preso posto! assieme 
alla:sua banda, musicale, «e mentre ;S. M. saliva 
nel vagone reale il reggimento presentò lè armi, 
mentre la banda suonava l' inno nazionale di Sar- 
degna. S. M. avendo al fianco il principe Alberto, 
osservò per alcuni minuti la scena animala , in- 
chinandosi ripetutamente agli applausi che lo sa- 


Vive le Roi de Sardaigne ! 

Essendo il mattino assai freddo il principe Al- 
berto insistette perchè S. M. sedessé coperto, edo 
costrinse, quasi a forza alla lettera, ad indossare 
un mantello. di pelliccia. S.. M. ben protetto; «in 
questo modo,contro il gelo dell’ atmosfera, partì 
in mezzo ad una lempesta di applausi. Nel secondo 
vagone eravi l' ambasciatore sardu e l' immediato 
seguito di S. M. Il conte Cavour fu riconosciuto e 
fu salutato da speciali applausi. 

Il primo oggetto che attirò 1 attenzione di S. M. 
giungendo al vagone reale nella corte' della ‘sta- 
zione deve, esserè stata la bandiera ‘spiegata dei 
fucilieri reali ; che è stata portata in-tanti sangui- 
nosi combattimenti, e.che ora è ridotta ad onore- 
voli pezzi. 

Una gran folla di popolo erasi radunata, al; di 
fuori della stazione, e fnell® escire, $. M. fu sa- 
lutata da uno scoppio entusiastico di applausi. 

Il tempo , sebbene incerto in sul principio , 
era però bello per una giornata di novembre, e il 
sole appariva in splendore autunnale’, mentre le 
strade; essendo più asciutte e nette che nei giorni 
scorsi erano affollate da gente’ ben vestita di ambo 
i sessi. Sevavesse prevalso il tempo'ordinario' del- 
l’undecimo mese dell’ anno ivi sarebbe stato. cer- 
tamente un gran disappunto per.il pubblico, e un 
grande incomodo per S. M. ì 

Era cosa, gradita ed ibteressante, di osservare 
come il popolo apprezzava giustamente la posi- 
zione di S. M. e i suoi diritti al nostro rispetto ; 
non solo gli applausi erano cordiali e sinceri, ma 
ripetute espressioni di simpatia furono dirette al 
re mentre passava , 0 scambiate Ira la' folla. Itdi- 
gnitoso porlamento e il bell' aspetto di S. M. non 
mancareno di fare effetto sul bel sesso, e lo.sven- 
tolare di bianchi fazzoletti ed altre dimostrazioni 
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« L'invenzione del Marzolo mette innanzi. ;al 
composiiere aiuti grandissimi : soprattulto ai. mu- 
sicanti, privi della vista, i quali, non possono 
leggere nè scrivere, ella, sarà della maggiore uti- 
lità. L’ ingegnoso inventore ci narrò che, in giu- 
gno!p. p., ebbe la visita di personaggi cospicui , 
che vollero esser presenti agli sperimenti della 
sua macchina; TI signor Candolti, rettore; dell’ isti- 
tuto de’ ciechi di Padova , aveva condolo seco un 
suo alunno, il giovine Garlutti , dotato. in altissi- 
mo grado del genio «aella musica’, ed organista 
ordinario della basilica del Santo. Innanzi a quel- 
l'adunanza eletta , il cieco musicante suonò, ar- 
monie difficilissime sullo stesso siromento portato 
a Parigi dal Marzolo. Cessato ch'egli ebbe di suo- 
narlo,-i! meccanismo ‘ripetè tutto il. suo improy- 
viso senza ometterne un sospiro. 1l povero cieco.ri- 
mase siffattamente attonito del. prodigio, che poco 
mancò ch' egl' impazzisse. Potendosi tale mecca 
nismo adattare all’ organo ed.al pianoforte , siamo 
persuasi che quanto prima un qualche speculatore 
di Parigi vorrà acquistare per la Francia il privi- 
legio del Marzolo. » 

In un'altra miscellanea: accenneremo -di;altri 
strumenti musicali di ‘artefici italiani ,, perchè si 
veda che anche oggidì n’ abbiamo di vaglia, 6 
che solo ci manca un centro comune ove tutti si 
raccolgano, si vedano , si confrontino esi cele- 
brino a quel modo che la Francia ha Parigi e l’In- 
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particolari dell’ entusiasmo femminile in tali circo- 
stanze erano cospicue lungo la via. Il re non è 
grande di statura come il principe Alberto, ma 
molto più vigoroso. La sua carnagione è chiara , 
e l’espressione dei suoi tratti assai gioviale, S. M. 
porta mustacchi e favoriti. Era vestito in uniforme 
militare di color verde oscuro , con frangie d’oro, 
e portava sul suo pelto diverse decorazioni mi- 
litati. 

La processione reale passò lungo la via di 01d- 
Kent, indi presso l’Elefante e il castello , dove 
erasi radunata un'immensa folla, e così conti- 
nuando per la via di Borough e a traverso il ponte 
di Westminster. In questa parte della strada i ran- 
ghi erano formati principalmente da persone della 
classe degli operai, essendo giunto il corteggio 
verso l’ora del pranzo. S. M. è il principe sembra- 
vano molto contenti della viva. accoglienza loro 
impartita. Infatti in aleun punto della strada gli 
applausi furono più animati e vigorosi. ‘A Maud- 
slaysed.in altri grandi stabilimenti gli. operai 
vennero fuori in massa, e i loro applausi. furono 
più volte ripetuti. L'anfiteatro di Astiey era deco- 
rato di bandiere e di motti e segnali diversi. Una 
densa nebbia sparsa sul. fiume impediva però di 
godere la bella, vista sulla cima del ponte di 
Westminster. Le grandi torri dei nuovi palazzi del 
parlamento erano appena visibili a traverso la 
nebbia, e le loro belle proporzioni interamente 
perdute per la. vista. 

Raggiunta la riva settentrionale del ‘Tamigi la 
scena si cambiò in modo sensibile; la giacchetta 
di fustagno, e la-manica di camicia fecero posto 
ai soprabiti di panno, mentre lo speltacolo acqui- 
stava un aspetto più ridente dalle bandiere spie- 
gate dalle finestre e dai balconi. Naturalmente la 
la bandiera prevalente era la nazionale sarda che 
è tricolore, cioè verde, bianca e rossa coll’ antico: 
stemma di Savoia, ùna croce bianca in campo 


| rosso, enlro uno scudo nel: centro del, bianco 


scompartimento. .,Questa bandiera ‘appariva im. 
modo cospicuo sull’ elevato ingresso dellamminaci ) 
gliato dove era stata erelta una. piatta forma onde 
collocarvi la banda dei marinai reali. Avvicinan-" 
dosi il convoglio, e per tutto il tenipo che passava, 
la musica continuò senza interruzione. 

T preparativi lungo la via ‘da Charingeross a 
Hyde Park ‘non ‘furono così vasti come in oeca- 
sione della visita dell'imperatore dei francesi, ma 


Ù | pure la parata era generale, La più cospicua mar 
lutavano, e che erano misti col grido in francese: | D : D si Ì 


nifestazione fu la dimostrazione all’ Army; and 
Navy Club, Pallmall, dove erano esposie tutte le 
bandiere alleate. ; 

In Regent-street, Bond-street e ad Haymarket 
eravi pure un grande sfoggio di bandiere. 

Un corpo di polizia delle divisioni A, C, De $ 
con alcune pattuglie a ‘cavallo, giunsero per il 
servizio coi rispettivi ‘sopraintendenti ed'ispettori. 
Molte persone'eransi affollate in vicinanza «di Aps- 
ley-House; presso la statua di Wellington , in Hyde 
Park.e-lungo tutta larriva: settentrionale , del. Ser- 
pentine sino a.porta Vittoria, .e alla stazione della 
Great Western. S, M. fu accolta, nel modo più en- 
tusiastico della folla per tulta la linea. AI palazzo 
di St-James eravi una, guardia d’onore déi Cold- 
streams, collocata di fronte all'ingresso della 
corle', e presentò le armi mentre l' augusto” ospite 
passava. Al club ‘di Carlton e in altri si manifestò 


“la più leale dimostrazione. 


Giungendo alla strada ferrata Great. Western, 
Paddington, il convoglio reale fu ricevuto dal 


‘presidente della compagnia, l'onorevole sig. Wal- 


pole e dagli impiegati. Le stesse dimostrazioni di 
entusiasmo , che avevano segnalato 11 passaggio di 
S. M. per là ‘capitale, furono ‘qui ripetute, eil 
ireno parù fra le acelamazioni della moltitudine. 

In aggiunta ‘agli ornamenti di tutta la linea, per 
la' quale passava il reale convoglio, le diverse navi 
ancorate nel Pool, sino a Woolwich, presentavano 
un aspetto distinto. A_Woolwich e Greenwich ve- 
devasi sopra tutto sventolare la ‘bandiera sarda. 
Salve d'artiglieria furono date lungo il fiume da 
ambe le parti dell’acqua , e così pure a Green- 
wich e Woolwich. 

Questa sera i mercanti di S. M. pranzeranno in- 
sieme, e le loro case saranno illuminate e così 
pure molle altre case di club, particolarmente 


però 1’ United service club, Army and Navy ed 
Athaeneum 
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ghilterra ha Londra. Noi generalmente siamo vinti 
in tutto, perchè costrelli a combattere alla spic- 
ciolata. Ma giova sperare che si maturino per 
l’Italia tempi migliori, e che forse non sieno molto 
lomani, ove non ci perdiamo in ciancie e in gare 
puerili , nostra peste antica. 

— Desiderosi chele notizie scientifiche e il no- 
me degli inventori e scopritori si diffonda ognor 
più fra noi, senza alcuna gelosia, andiamo enco- 
miando quei giornali che al medesimo scopo ine 
tendono. Perciò dopo aver a cagion d' onore men- 
tovati (più volte 1’ Industriale di Genova , ed il 
Giornale d'arti e d'industria che si pubblica a 
Torino , ora ci piace annunziare; ch'è qui venulo 
in-luce anche il-primo «fascicolo di suna, Rivista 
dell’ inventore; ch' è il giornale di una cosidetta 
casa tutrice delle invenzioni e scoperte, alla quale 
auguriamo un prospero andamento, 

In questo primo fascicolo v'ha una tavola. rap- 
presentante-il nuovo aspo per filare, binare e tor- 
cere la seta, invenzione del sig. Bargnani , della 
quale abbiamo già da qualche tempo .informato i 
nostri Jettori. Ora sappiamo che una macchina an- 
cora: più perfetta di quella, rappresentata dalla ta- 
vola della Rivista ha quasi in pronto l’ inventore, 


‘sì ch'è lecito augurarne grandissima utilità pei 


nostri filatoi se sapranno valersene, 
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I Opinione, Giornale politico 


Arrivo a Windsor. 


S. M. fu ricevuta alla stazione di Windsor dal 
mayor e dai magistrati. del-borgo. 

La guardia . d'onore. fu. formata dalle guardie 
granatieri, sotto gli ordini del colonnello Lambert, 
e sulla via sino al castello, at'di cui ingresso la 
regina riceverà il re, era alineato il 22.mo reggi- 
mento, S..M. ebbe per iscorta dalla stazione al ca- 
stello un: distaccamento, del secondo reggimento 
delle guardie. 

Si fanno dei; preparativi per illuminare la. casa 
del comune, la casa del mayor, la strada ferrata 
South-Western , e tutte le case nelle vie principali 
del borgo. 


Sul.viaggio del, re leggiamo nel Times. il se- 
guente articolo ; 

« Comeun monarca possa visitare un gran paese 
e non lasciare dietro di sè traccie più profonde 
che se avesse viaggiato sull'acqua, come pompe 
é cerimonie possono svanire e non lasciare alcuna 
impressione nella mente come. nell'occhio, ne ab- 
biamo:un bell'esempio. nella visita che, undici 

ani or sono, fece l'imperatore Nicolò. di Russia 
alla nostra regina. Quivi.non fu difetto di cortesia 
ed ospitalità 0 di quei complimenti ed urbanità 
che convengono all’ alta situazione deglitospiti che 
arrivano e che ricevono, ma l’imperatore sen 
venne, @ l’imperatore se ne andò, e. non lasciò 
nulla dietro di sè, salvo alcune donazioni alle 
nostre istituzioni di beneficenza e una dimostra- 
zione che il popolo inglese poteva vedere l’ uomo, 
la di cui politica ‘aborriva, è rieordandosi che era 
Uno’ straniero nel paese, astenersi da qualsiasi e- 
S$pressione de’ suoi sentimenti che potessero com- 
promettere il carattere nazionale di ospitalità. 

« Il risultato non poteva essere diverso. L’im- 
peratore di Russia, il tipo del dispotismo, dell’op- 
pressione, della barbarie venne a visitarè il paese 
della libertà, del commercio, del progresso; le 
{lue cose Si guardarono in faccia, e naturalmente 
ebbero ripugnanza l'una dell’ altra. Era il caso di 
simpatia imperfetta , 
ogni simpatia; ci lasciammo come amici poco sin- 
ceri, per incontrarci come nemici morali. 

« Quantò è differente la visita che ‘il re di Sar- 
degna viene a fare oggi alla corte della. regina 
Vittoria! 

« Nel.suo significato.,..in speranze è. promesse, 
questo incontro sorpassa di gran lunga la venuta 
dell'imperatore di Russia,;.come la Russia sor- 
passa in.vastità di territorio e in;numero di popo- 
lazioné, ciò. che è ancora , per adesso ,,.il. piccolo 
regno di-Piemonte. Egli è ben. vero che Vittorio 
Emanuele non s' avvicina alle nostre coste come 
il grande imperatore, di Russia, coperto delle spo- 
glie dèlla, Polonia, o coronato degli allori. inglo- 
riosi del, suo trionfo sulla Turchia; ma. il re di 
Sardegna è quello che Nicolò con tutti.i suoi eser- 
citi.e le .sue conquiste non fu mai, un, soldulo va- 
loroso e a tutta prova, che affrontò la. morte sotto 
ogni aspetto nei campi di Lombardia e nella san- 
guinosa e disastrosa giornata di Novara , il quale 
in mezzo al lradimentò , alla disfatta e alla dispe- 
razione sostenne: l’ antica riputazione della valo- 
rosa casa di Savoia, e la illustrò ancora. 

« Tosto che le redini:.del governo passarono 
nelle sue.abili e moderate mani, i destini» del Pie- 
monte subirono un completo.e.félicissimo.cambla- 
mento; Una pace assai più favorevole di. quella 
che doveva attendersi nelle circostanze dei tempi 
fu ottenuta dall'Austria, e da quel momento come 
rinvigoriti dal sangue ché éra stato sparso , ri- 


‘nacque‘la libertà in Sardegna e fl paese venne in 


fiore. Il'tradimento fu ‘punito colla dovuta seve- 
rità, e le influenze’ democratiche che avevano 
spiînta.la nazione alla catastrofe finale furono re- 
presse’ messe solto il ‘controllo della legge ‘e 


(‘della politica. [strutto dalle lezioni di una salutare 


avversità, la naziorie si risvegliò dal ‘suo sogno, 
6 si volse sotto la guida abile del suo re, a con- 
solidare le sue istituzioni e a sviluppare le suè ri- 


Ssorso materiali. Èdifficile di esagerare il diritto 


al'nostrò rispetto e. alla nostra ammirazione, che 
spetta a quel giovine sovrano che, seduto sul 
trono de'suoi antenati vacillante e scosso, sdegnò 
appoggiare il suo potere a quell'aiuto chela chiesa 
di Roma offre sì volontieri ad ognuno che vuol 
essere despota, a quello che le potenze dispo- 
tiche ‘ayrebbéro' pure volontieri accordato. in 
iscambio della degradazione del suo popolo.,Po- 
néndo in disparlè questi idoli delle menti volgari, 
il despotismo spirituale è temporale che lo  cir- 
conduva, Vittorio Emanuele cercò nell’ animo. del 
proprio popolo, e nelle risorse del sun semplice e 
virile carattere la forza per l'ora del cimento, e la 
Irovò. 

« Potendo afferrare un potere illimitato, ebbe 
la saviezza di comprendere"thé,.i propri veri inte- 
ressi e quelli déel'suo popolo richiedevano che egli 
lo rifiutasse, e con.ogni tentazione per trasgredire 


..i limili assegnatigli, Vittorio Emanuele si. è seru- 





polosamente lenuto nei legami dei doveri‘e-delle 
funzioni di ùn monarca costituzionale. Contento 
dell'influenza morale? assicuratagli dal suo »ca 
rattere, da'suoi talentive dalla.sua posizione;-lasciò 
libero campo alle istituzioni rappresentative e _li- 
biére Uel'suò regno , & così facendo‘ conferi ‘al 
medesimo un benéficio piùlimportante e più du- 
revole, che;la più splendida amministrazione per- 
sonale... — 

« Un benevolò ed abile despota, infatti, avrebbe 
sviluppate le sue risorse maleriali e mantenuta la 
sua posizione’ ‘in-faccia «alle: nazioni: estere, ma 
Vittorio Emanuele ha: insegnato al Piemonte di 
fare queste cose da se stesso. Ma anche alla prova 
dei risultati materiali la sua amministrazione ebbe 
un successo eminente. L' immensa estensione delle 
Siralde ferrate è egualinente onorevole per il ‘suo 


o piuttosto di mancanza di | 











spirito d’ intrapresa e per l'abilità dei suoi; inge- | 
gneri ; e l'incremento. del suo capitale, risultato 
del libero commercio, del buon-governo e dello 
spirito nazionale, può quasi rivaleggiare con quello 
di Parigi stessa, Mentre l’Austria giace, strisciante 
nella polvere, dinnanzi all’antiquata pompa di un 
papato logoro e degradato, il Piemonte, sotto la 
direzione del re, ha saputo vendicare l'onore del 
‘suo governo e l'indipendenza della chiesa nazio- 
nale. L’insolente arcivescovo di Torino che osò 
mettere l'autorità del papa al dissopra di quella 
del monarca, è stato esigliato, il paese è stato li- 
berato da migliaia di frati e monaci oziosi € il re 
di Sardegna viene alle coste dell'eretica Britannia, 
portando sulla sua fronte non soltanto» gli vallori 
del soldato e la corona del sovrano, ma anche l’o- 
nore distinto di una solenne censura ‘e persino 
crediamo della scomunica per parte della chiesa 
di Roma, il che deve essere infatti considerato da 
Un accurato investigatore della storia come un’ in- 
signe distinzione. 

«Colla stessa ‘chiara intelligenza dei suoi do- 
Veri ‘e dei suoi interessi, egli solo di tutti i prin- 
cipi dell'Europa non esitò a mettere le sue sorti 
insieme a quelle delle potenze occidentali contro 
la Russia, nella quale riconosce il nemico natu- 
rale di quella libertà che egli ha prescelto come 
appoggio del suo trono, 

« Per quanto sia formidabile la Russia ai suoi 
vicini, non crediamo che essi la considerino con 
tanto terrore, come i principi dell’Italia oppressa 


| contemplano il re di Sardegna. I popoli e. gover- 


nanti di Lombardia, Venezia, Toscana, Roma e 
Napoli, quelli con speranza ed ammirazione, que- 
sti con terrore ed odio, convengono di vedere in 
lui l’uomo in cui sperano, o che temono, la per- 
sonificazioue della libertà italiana e dell'unità ita- 
liana. 

«Pare che la sua missione sia. di consolidare 
la nazione italiana, ‘non'colla violenza e cogli in- 
trighi, ma colla forza del suo esempio, coll’ammi- 
razione pei suoi successi e coll’orgoglio nazionale 
della sua fama ben acquistata, e.di liberarla dai 
frenelici éccessi degli anarchisti e socialisti da un 
lato, è dall'agghiacciata oppressione della tirannia 
e della teocrazia dall'altra. Tale è il principe che 
viene oggi nel nostro mezzo, valoroso in battaglia, 
saggio nei consigli, costante nell’avversità, avendo 
subito delle prove al dissopra dell'ordinario desti- 
no dei mortali nell'arduo cimento di perdite do- 
mestiche; edi pubbliche cure, e certamente degno 
come mai lo fu alcuno, delle più cordiali simpatie, 
della più amichevole ‘accoglienza di un popolo li- 
bero e illuminato. » 
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INTERNO 
ATTEPI UFFICIALI 
Con ordinî ministeriali in data del:15 novem- 
bre corrente, il verificatore delle contribuzioni di- 
rette a Pallanza, Francesco Mongiardini, fu traslo- 
cato ad Albenga; e 


Gio. Bat. Testanera, verificatore delle contribu-| 


zioni dirette ad Albenga; fu traslocato a Pallanza. 

E con altri ordini‘ ministeriali în data del 16 
novembre andante : 

Mattei Edoardo, verificatore delle contribuzioni 
dirette ad Omegna, fu. traslocato a Banbio; e 

Cavalleri Andrea,, verificatore delle contribuzioni 
dirette a Bannio fu traslocato a Omegna. 

— Con decreti reali.in data 24 novembre ven- 
nero nominati: 

Il dottore in medicina e chirurgia Carlo Felice 
Cortese, commissario del vaccino per la provincia 
d’Asti in surrogazione del defunto dottore profes- 
sore, Giovanni Cerruti ; 

Il dottore in medicina Natale Moreno, commis+ 
missario del vaccino per la provincia d'Albenga , 
in surrogazione del defunto dottore Giacinto Sassi; 

Il dottore in medicina Giuseppe, Giraud .venne 
dispensato da ulteriore servizio, nella, sua qualità 
di medico del carcere centrale di Fossario ; 

Il dottore inmedicina e chirurgia Giacomo Viara, 
incaricato delle funzioni di medico-chirurgo del 
carcere centrale suddetto ; 

Il teologo avv. Sgherlino , nominato cappellano 
nelle carceri giudiziarie di Torino, in surrogazione 
del fu sacerdote D. Merla; >< 

Il dottore Luigi Fontaine, nominato medico chi- 
rurgo in secondo delle carceri giudiziarie d'Asti, 
in surrogazione del defunto dot. Giuseppe Berruti, 
chirurgo.delle carceri. stesse. 





FATTI BIVERSI 

Gl'ignorantelli in Torino. Nella tornata di pri- 
mavera il consiglio comunale di Torino nominava 
una commissione composta de’ signori Nuyts, Si- 
neo e Cesare Valerio,.con incarico. di esaminare 
la quistione degl’ignorantelli e se si dovessero al- 
lontanare dalle scuole. 

La commissione incaricò della relazione il sig. 
Nuyts e le cdnelusioni furono favorevoli all'allon- 
tanamento degl’ignorantelli dalle seuole comunali: 
Questa relazione è stata ora comunicata in via di 
discorso alla commissione municipale delle scuole 
comunali, la.cui maggioranza non si può dubitare 
non sia, ove occorra, per accettare le conclusioni 
predette. I consiglieri che fan parte della commis- 
sione delle scuole sono i signori: Baricco, vice 


sindaco ,, Tonello , Signoretti , Bersezio, Chiaves; 


Giulio, Tasca, Gioia, Rignon, Borsarelli e Gazzera. 

La relazione sarà letta in una delle prossimè 
sedute del consiglio ‘comunale, al quale spetta 
deliherare in proposito. 


+ Naùfragio. Era corsa la voce ch il vapora | 


Sardegna (fosso ind De nelle neque sa mar 
Nero. 3) 








@ Da notizie pervenute al governo consta invece 
che ‘quel legno sia entrato felicemente nel'porto 
di Costantinopoli. 

Si ha ‘pur troppo a lamentare la perdita di due 
impiegati addetti alle sussistenze, signori Borelli 
e Bonino; ma s’ignorano fino al presente le cir- 
costanze del sofferto naufragio, essendo tale no- 
tizia stata trasmessa lelegraficamente. 

(Gazz. Piem.) 

Cassa di risparmio di Torino. Sunto periodico 
delle operazioni a credito e debito dei depòsitanti 
dal.29 ottobre a tutto il 2 dicembre 1855. 

Rimanenza attiva al 28 

oltob, 1855. Libretti N. 

Entrata per N. 482 depo- 

siti » 

Libretti nuovi emessi > 101 

4,062 L. 1 1,499, 042 56 

Uscita perN: 356 higpr 


3,951 L. 1,389,330 56 


42,712. > 


sazioni »  36,828/71 
Libretti estinti per paga- 
mento a saldo » 62 


Rimanenza attiva al2 di- —— 
cembre1855. Libretti N. 4,000 L. 1,395,213 85 


Rete ne 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 1 dicembre. 


Si comincia a vedere unfpo' più chiaro intorno ai 
piani delle potenze occidentali. Loro scopo è d’ in- 
fluire più che possono sopra tutti gli stati di Eu- 
ropa e di formare una specie di lega morale con- 
tro la Russia, a condizione, da parte delle po- 
lenze occidentali, di star contente dei. quattro 
punti di guarentigia , che l'Europa farebbe suoi, 
ed a condizione altresì di restringere la guerra, di 
maniera che ne sia preservato l'Occidente. Si for- 
merebbe dunque come un fascio d' influenze deli- 
berate, che dovrebbero tosto o tardi costringere la 
Russia ad accettare quei quattro punti, che ora 
essa respinge. Sopra questo terrenò ‘si eompiè la 
missione del generale Canrobert in Isvezia e Da- 
nimarca, Quanto ad altri negoziati, tutti ne. par- 
lano, ma nessuno ha , a questo riguardo‘, infor- 
mazioni precise. Si è ridotti alle congetture. Hl di- 
scorso del re di Prussia è messo giu con tanta ac- 
cortezza che in realtà è quasi impossibile indovi- 
nare il fondo del suo pensiero. 

In questi giorni , come avrete rilevato dal Mo- 
niteur, abbiamo avuto un movimento. piuttosto 
considerevole di prefetti e se ne annnnzia uno si- 
mile in. altre parti dell' amministrazione. Parec- 
chie esaltorie generali stanno per farsi vacanti, 
parte per ragione di età ‘dei titolari , che saranno 
messi in ritiro, e due altre per una dimissione ed 
un decesso, Crederete agevolmente che queste esat- 
toriv generali sono ricercatissime. Il ministro di 
finanze aveva preparato , a questo. proposito , un 
lavoro, che l’imperatore stesso riservavasi di esa- 
minare e controllare. Egli infatti modificò in non 
piccola maniera le proposte del ministro. Bour- 
queney,, fratello; dell’ ambasciatore a Vienna, che 
era stato or non è molto nominato ad una piccola 
esàltoria generale , passa nel dipartimento della 
Sarthe. Vien creata anche un' esattoria gènerale a 
St-Elienne, che diventa capoluogo di dipartimento. 

C'era oggi qualche inquietudine alla borsa. 
Dicevasi che fossero rotte tutte le conferenze se- 
grete ed aggiungevasi che alle Tuileries, si era 
malcontenti assai dell’ articolo, di un giornale di 
Eberfeld in risposta al discorso dell’imperatore. 
Nè erano accolte favorevolmentele parole pronun- 

A. 





«ciate dal re di Prussia, 


(Altra corrispondenza) 


Parigi, 1 dicembre. 

S. M. il re di Sardegnà ha lasciato iersera que- 
sta capitale, dove ci si fa sperare che potremo di 
nuovo salutarlo nel suo ritorno da Londra. Non vi 
parlerò delle dimostrazioni simpatiche che hanno 
accolto il nostro augusto alleato, nè delle feste che 
sono staté dale in suo onore, nè del suo ricevi- 
mento cordiale ed intimo, nel qualedl’assenza di 
un programma officiale dava più alt9. significato 
alle testimonianze di slima ed amorevolezza: Que- 
sle non sono che le parti esteriori del. viaggio. 
Ve. ne sono altre le. quali sebbene .meno/ appa- 
renti, hanrio tuttavia prodotto grande impressione 
sugli animi. 

Giammai le simpatie per l'Italia non sono state 
sì Vive e disinteressate fra' francesi come. adesso. 
Ora l'Italia nonssi ‘può dire al «presente personi- 
ficata nol Piemonte e:nel-re Vittorio Emanuele ? 
Mentre le altre province tacciono, il Piemonte 
opera ed'acquista una legittima influenza, dovuta 
al ‘patriotismo del paese, ed alla onestà del re. 
Ecco. perchè la.Francia in, Vittorio Emanuele non 
acclamavya soltanto il re d'un popolo libero, ma il 
rappresentante dell'Italia, e se ne/traggono favo- 
revoli presagi per l’ avvenire. Come amico del- 
l'Italia, sono liéto di aceertaré quest” unanimità di 
voli e.di sentimenti. 


Si annunzia la prossima partenza dell'ambascia- i 


torè oltomano a Parigi, Mehemed Giemil bei , ac- 
ereditato nella stessa qualità ‘a Torino. Un' indi- 
sposizione di cui si è appena riavuto l'ha costretto 
con suo dispiacere a differire finora una visita che 
avrebbe desiderato di far. più. presto, Il viaggio del 
re ha în iseguito cagionato un muovo ritardo : i 
doveri dell'etichetta non meno che quelli della 
politica resero necessaria la sua presenza aquesto 
congresso, di famiglia ,, ove i re delle quattro po- 
lenze alleate assistevano in pefsona 0. per mezzo. 
de' loro rappresentanti. Dicesi che l’ ambasciatore 





rimarrà tre settimane od un mese a Torino, dove 
avrà buona accoglienza. Voi lo vedrete. È nel fior 
dell’ età, garbato, istrutto e di modi amabili e 
‘cortesi. Quanto alle sue ‘opinioni;, basti il dirvi. 
che ha per padre Rescid bascià, vale a dire il più 
valente uomo di stato della Turchia ed il vero 
promotore della riforma. di AD 


sii 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 4 dicembre. Trovasi in-Torino il signor 
Guglielmo Smith O'Brien (irlandese, esiliato dal- 
l'Inghilterra, nell’ultimo tentativo di rivolta dell'Ir- 
landa. 

Egli si ttatterrà qui alcuni cibra per istudiar 
le istituzioni del nostro paese. . 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Palermo, 20 novembre Il dì 9 del corrente 
mese le contrade Macubba; Terrenove esPetrosino, 
nella provincia di Trapani, nove miglia distanti 
da Marsala, furono il teatro di tremendo disastro, 


«del quale per lungo tempo si sperimenteranno i 


sinistri effetti. Le pioggie dirotte allagendo-quelle 
feconde campagne distrussero le lunghe faliche e 
le-speranze ;dell’agricoltore; mentre: torrenti, gon- 
fiatisi perle abbondanti acque, uscendo i loro 
maturali confini, trascinarono quanto ppatoa faf 
ostacolo all’impetuoso lor corso. 

Alberi.abbattuti , case. campestri ruinate;, anie 
mali addetti agli. usi. della pastorizia annegati, 
grossi deposili di prodotti agricoli scomparsi in 
un istante : tale.fu>la; scena di distruzione, ché 
coprì quelle contrade, nelle quali i danni prodotti 
dal'tremendo uragano sono incalcolabili: ‘Fortu- 
natamente nessuna vittima umana abbiamo a de 
plorare'in tanta sventura. 

Lo stesso non possiam ‘diré ‘del’ comune di Fa- 
vara, che fu il 13 novembre contristato da irte- 
parabile. sciagura per le famiglie di tre individui > 
i quali miseramente perivano , colpiti “dal fulmine 
in aperta campagna. . (Giorn. u/f. di Sicilia) 





Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi,,3 dicembre. 
Cinque vascelli formanti parte della. squadra. a 
fuoco (*) già comandata dall’ ammiraglio Brilat 
sono arrivati ieri a Tolone colla guardia;imperiale. 
Il feretro.dove erano le spoglie dell'ammiraglio 
Bruat venne sbarcato oggi con solennità, e quindi 

mandato a Parigi per la via di Marsiglia. (117 
Madrid, 2..Jl.ministro della. guerra,’ Donnel è 
stato vivamente altaccato dall’opposizionè néll'ul- 
tima tornata-delle cortes , le quali però alla mag- 
gioranza di 107 voti contro 6° hanno dato è quel 


‘ministro un voto di fiducia. 


Parigi, 3 dicembre’serd: 
‘1 fondi hanno alquantò rialzato. ‘11 3 pér ‘eétito 
alle ultime transazioni salì a 68°, è ciò ‘ini ‘seguito 
alla Iquidazione ed alle voci favorevoli prove- 
nienti da ogni parte ,.che le basi delle negozia- 
zioni siano state approvate dalle-patenze tedesche. 


(") Così la traduzione trasmessaci dall'agenzia 
telegrafica. Il dispaccio originale dee però dire: 
feu, cioè defunto (non fuoco), riferendosi all’ amo 
miraglio Bruat. 


Borsa di Parigi 3 dicembre. | 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p:010 Pa iu \ 66 50 6750 , 

41N2p.070. . 1) Gi RR, SS cada % 
Fondi NOTI 

18495 p. dio 85 50. 85 25 

1853 3 uu 3 >» 3» da 

Consolidati ingl. 89:3/8 (a mezzodì)., 


sca 


pi Bos Getente:* 
n a 
ai ———_—_ a a— 1. ———r—al 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


BORSA DI. COMMERCIO: —»Bolleitino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti.di cambio. 
Corso autentico - 4 dicembre 1855. 

Fondi pubblici 

1a) 5010 18.bre —Contr. della m. in.c. 84 50, 
» luglio —Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in è. 85 15 40 25 50 85-85 10.50 
Contr. della matt. in e. 85 75/40 50 65 
Fondi privati radi 
Cassa di commercio è d'industria-Contr, ‘della mat. 
in liq:545 50545 p..31 x.bre. °° 
Ferrovia di Cuneo,1.8.bre— Contr. del giorno, prec. 
dopo la borsa in e. 505° 
Id. in liq. 510 505-510 p. 31 x.bre 
© 7 Contr:de lì mi-%in è. 508 
è ansi în lig/515 p: 31 genn. 
Ferrovia di Novara, l-luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 450 
Gontr.della m. in.c.:460 
Id. in liq. 455 p. 81 x.bré, 
Ferrovia ‘di Pinerolo — Contr. matt. în liq. 247 


p..3Lx.bre 
Cambi to / 

Per brevi scad. Per 3 mesi 

Augusta... 255 254,, 1/2 
Francoforie sul Meno 212°) ia 
Lione Ale, 98 75 

Londra . i 24 97 1/2 
Milano,i... . RAD) 
Parigi : ; .- 98.75 

«Torino sconto — 





Ta Genova sconto 
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‘ Specialità d 


DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo. Isolato presso Piazza Castello. 





Modes et Confections de Paris. 


F.: VOUILLON ET M.° RUFF 


Rue Bogino, N. 8, au 1", Turin. 





CANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l’esito.Esso si sottomette 1a non ricevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto'se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


. 9’ ° )0 . 
Negozio d’Abiti fatti 
di ROLETTO GIUSEPPE 

sull'angolo delle vie Argentieri e Monte di pietà, 
dirimpetto alla chiesa di S.Tommaso. 

Nel detto negozio trovasi un discreto as- 

sortimento di Abiti fatti ed a (modico prezzo. 


S'incarica pure. di fare: qualunque ‘capo di 
lavoro ;in:breve termine, 
















NEGOZIO DA COTONI; LANE E LIMI 
di R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio 
Via S. Domenico, N. 1, 
rimpetto alla porta grande della chiesa 

Assortimento completo di TrSssutI 4, MAGLIA 
in ogni genere, Cararocne di lana, Coperte 
cerquets, Trapunte e Lini pertinami di Fiandra 
.& modico prezzo, 
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MANTELLETTI DA DONNA Stino" 
Drap-Zephire, e Fabbrica di' stoffe in seta. 


Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 








Da rimettere L'OPINIONE ‘al Caffè ‘delle | 


Merci, via delle Rosine. 








ego 9, O 
Mobili.d'egni genere 
ed articoli re ativi a modicissimi prezzi. 
Doragrossa, N. 13, Vicino all'Albergo di S. Simone. 
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APERTURA 


DI UN GRANDE 
Magazzeno di favorevole occasione 


Mobili eleganti, oggetti di chincaglieria e 
di fantasia, porcellane, ecc. — Grande 
cassa di ferro a dieci segreti ed a modico 
prezzo. 

EGontrada Doragrossa , accanto ‘alla SS! Trinità. 














AL 6.a edizione | 
MALATTIE SEGRETE 10.1. 3. 
Detta DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol, L: 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Fertua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alleò di sera.Via 
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CQUA SANITARIA 


Usata ‘semplicemente ‘all’ esterno, detta 
ucqua fa cessarein 12 minuti, termine medio, 
ogni dolore. sia musculare che nervoso. — 
Fatmaciavia Lamartine, 35; Parigi. - Agenti 
generali per la vendita all'ingrosso, È. Pi 
cnaTEL ‘è 0. Meuntea, Parigi ; SAvarino e Vr 
raNO;, in Torino — Vendita al minuto da Bon- 
zAnI farmacista; via; Doragrossa, num; 19. 


BALSAMO pri TRE RE 


Vermifugo-AntisetticomDigestivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13, 


L. 3 ogni 150 grammi 
6 300.» 














SPECIFICO VEGETALE 


del Dottor maman di Parigi 


Per.la curà pronta e radicale della. Go- 
norrea recente e cronica, coll'annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla. farmacia Roggerò, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num.10. 
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Maladie des Cheveux 

La pommade du docteur ALIX arréte la chite 
evla décoloration des cheveux et les fait repousser 
sur les tétes devenues chauves depuis de longues 
années. | 

Dépòt'à Turin'chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve ; Gola, rue de Po; Nauda, place Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 


Aymasso , rue de l’Eglise, n. 14, av 8me, Turin. 
Envoi en province (affr.) 


SCIROPPO 
LABELONYE 


FARMACISTA. DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA. 
sini, PLACE DU.CAIRE, 19,.1N PARIGI. 
Questo Sciroppo, la cui base è il principio attivo della 
Digitale, è il medicamento più generalmente impiegato, 
per combattere le Malattie deleuore cele ldro- 
pisîe; daì più illustri medici francesi, fra i quali ‘cite- 
remo i sigg. professori Amdral, Bomillaud ; 
Fouquîer, Marjolin, Robert, Rostan, 
ec.,.ì quali harno costatato la sua costante efficacia 
contro tali affezioni. Esso calma prontamente le più vive 
palpitazioni, e colla sua ‘azione, esso fa sparire pronta- 
mente un’ idropisia. — Infine esso viene adoprato col 
medesimo successo contro'le affezioni del petto 
(Raffreddori, asme, catarri, bronchite nervose, ec.), che 
esso guarisce: o calma in pochi giorni. 
L'immenso successo, ottenuto dallo & e fr 

di Labélonye, ha eccitato la cupidigia dei 
contraffattori, sopratutto all’ Estero. Essi hanno imitato le 


















antiche marche di fabbrica del'signor Labélonye per © 


vendere ‘sciroppi’ inerti ‘0 ‘male preparati." 


Onde: impedire questi abuso, sogni ‘bottiglia. del suo 


sciroppo sarà; in avvenire, ricoperta. d'. etichette 

colorite inimitabili, e suggelluta con una fascia turchina 

firmata dall'Inventore. Viené inoltre accompagnata da 

un’ istruzione in Ztaltuno è da ud altra in Francese col 
olo governativo sulla sua firma) 

Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia e da 
Depanis e Bonzani,t Torino — Bruzza; Denegri; Ge- 
nova=- Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendita all'ingrosso SAVARINO è VIRANO, via del- 
l'Arsenale, n. 4, Toritio ;;E. PIGNATEL e MEUNIBR 
in Parigi. 





nè LIGATURE, senza OPER 


ALPHONSE MASSON, 





Dentista di Parigi, 


allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere; cioè Dentiere OSA: 


NORES, senza ressorts, ottùrtatori pel palato, appatecem per raddrizzare i denti ; denti 


PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 


AZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 


fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si pulisconovi denti; 
Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


r_——_——@6 rm’ ———’——’‘’OÙO 


PILLOLE DI 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me: 
dicabe di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia, del 


d'Irlanda, di Turehia, ecc. eco. 
« Potrei aggiun, 


tuzioni linfatiche, deboli o affralite. 


NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere il!suggelto d'argento reattivo 
ela firma dell'autore posta abbasso di una etichetta verde, 


Deposito sensRaLE : Parigi, presso Blancard; farmacista, rue Bonaparte, 40. 
AGENTI GENERALI 1N Torino : Savarino e Virano, via/dell’Arsenale, N° 4, 
Deposrri: Torino, presso Bonzani; farmacista, Doragrossa, N° 19; Genova, presso 


C. Bruzza. 











Tipografia STEFFENONE, CAMANDONA 
e.COMP.,, via $. Filippo, N. 21. 


Immiuente pubblicazione : 


AGLE MADRE DI RAUIGLIA 
Strenna pel 1836 


LA DONNA DI GOVERNO 


La necessità di. tener, nota delle spese fa- | 
mioliari essendo tale, che si ricorre persino 
ad almanacchi destinati ad altri usi, persua- 
sero gli editori alla pubblicazione di questa, 
la quale conterrà una serie di tavole, su cui 
si possano registrare’ col medesimo ordine 
e risparmio di tempo tutte le spese di casa. 

A quest'opera, perchè riesca più proficua 

er le persone cui è diretta, sono unite altre 
etture non, meno utili ed. istruttive. e fra 
queste alcuni nuovi importanti provvedi- 
menti del municipio di Torino. 





D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


pel 4896 


adorno, di due carte geografiche e di inci- 
sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 


Si ‘yende nell’ufficio del Fischietto. 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai’ 


LA ZINGARA | 


EPISODIO ROMANTICO | 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P..— Prezzo Cent. 80. 











Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso | 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G, G. GERVINUS 
Traduzione dal'tedésco \di'P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro. e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume.e 

revidenza, acquista maggiore interesse, per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione.’ 








NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI |. 


SEBASTOPOLI 


PARERI TORA RIO il piano d'assedio fatto dagli 
alleati; con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. | 
In foglio a colore alprezzo.di austr: L. 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi; contrada di | 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 





re che ho prescritto coù vantaggio le Pittote del sig. Blancard] 
« è che loscopo che egli si era proposto, cioè la perfetta conservazione del ioduro 
e di ferro, è compiutamente raggiunto, Questo prezioso medicamento sarà per certo 
« d’ora innanzi più frequentemente prescritto. 
* Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

Tutti i medici e tutte le recenti ‘opere di medicina considerano il ioduro:dî ferro 
come un eccellente medicamento che partecipa idelle proprietà del iodio e! del ferro; 
Essò conviene specialmente nelle affezioni clorotiche, serofolose.-e tubercolose (tisi 
e umori freddi); nella leucorea (perdite bianche) , nell'amenorea;( mestrui nulli o 
difficili), ecc. ; è utilissimo nella cura della rachitide, delle esostosi, delle malattie 
cancerose; insomma è un'agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 

















BLANCARD 


Belgio, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 28 novembre 1855. 


ATTIVO 

Numerario in cassain Genova Ln. 4,238,654 76 
» » in Torino » 8,015,08855 
» » «nelle succurs. > 2,477,516 54 
» în via stat et ® "890,000 

Portafoglio: è anticip: in Genova » 16,701,041 04 
» » in Torino © » 29,759,739 98 


» nelle succ.li» 


» 3,211,011 56 
Effetti all'incasso in conto corrente» 


89,483 37 
Immobili na via Ria ORRIRIO N80 
Fondi pubblici della Banca » 5,430,975 >» 
Azionisti per saldo azioni .  ®* 8,000,000 >» 
Spese diverse RARA cl Aa 712,778 11 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova 01.000. ‘» ‘816,666 67 
DIVA LR e i ia 000.000 98 


Ln. 81,316,166 43 


__ — —— 


PASSIVO 
Capitale. vir 000 UL. 32,000,000: 7» 
Biglietti in circolazion » 83,187,250 1 » 
Fondo. di riserva du 00 30 1,124;888 85 
R. Erario 
Conto corr, disp. Ln. 5,741.7 
> nondisp. »10,099,067 39) * 10.098.808 07 
Conti corr. disp. in Genova: |...» 1731,729:56 
» »;..in Torino)... ».. 615,564 26 
» » nelle succursali. > 71,930 86 
» non disponib.....\. è» 36,416 02 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto»... 532,068:43 
Dividendi a pagarsi PISTIFISERAT) 27,305 50 
Riscontro del semestre precedente» .. 363,474:10 
Benef, delsem. in corso in Genova» |. 371,405 84 
» » in Torino ».. 608,203 64 
» » nelle succurs. » 92,269 42 
Diversi (non disponib.) ... .. :» 1,439,896 38 


Ln. 81,316,166 43 

Questo prospetto , cenfrontato con quello della 

settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella riserva, aumento di . L. . 941,283 42 
Nel portafoglio, aumento di . » 4,655,474 67 
Nella circolazione diminuz, di. » . 428,650 » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rario, diminuz. di. |. . .. >». 68,968 78 
Nei conti corr. disponibili privati 

aumento di n » 517,743 94 
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SPETTACOLI 


Trirko Nazionale: ( Ote 7) Si rappresenta 
il 1° e 2° atto dell’opera D. Pasquale e il 
Campanello. Ballo Esmeralda! 


Trarko D'Axcenxes. La drammi Compagnia 
francese diretta ‘da E. Meynadier recita: 





Tratro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: 

Tritro pa Six MartintAno: Si recita colle ma- 
rionette : Benvenuto Cellini, con due in- 
‘termezzi di ballo. 

Teatrino prL Granpusa. $i recita colle mario- 
‘nette: Za fondazione di Torino. Ballo : 
Guglielmo Tell. 


—T__———m—____————++ €€«€-.\. ‘hunt 


| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 
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Provincie . . . 
* Svizzera e Toscana . 
Francia . . « 
Belgio ed altrì Stat] 


‘ L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, - 


N.13; seconda corte, piano terreno. 


BI, Mercoledì 5 dicei 


fascia. Prezzo 
all 





TORINO. 4 DICEMBRE 





PROVVEDIMENTI DI FINANZA 


PATENTI. 


Indizio .infallibile. de’ difetti delle nuove 
leggi di finanza è il bisogno che si: mani- 
festa di frequente di modificarle e .correg- 
gerle; perchè se desse fossero ordinate in 
modo di ‘raggiugner il loro ‘scopo, senza 
presentare anomalie e discrepanze, le la- 
gnaize non cesserebbero, ma i richiami sa- 
rebbero meno energici ed insistenti e. le po- 
polazioni finirebbero per:riconoscere la ne- 
cessità ed opportunità..delle” nuove tasse. a 
preferenza di altre, le qualinon aggravando, 
direttamente i contribuenti. passano inos- 
servate, quantunque siano più onerose: 

Il ministro della finanza ha inaugurato 
un sistema d’imposte, il quale dovrebbe 
logicamente colpirela rendita od il consumo 
volontario di prodotti non indispensabili al- 
l'alimento. Tale era almeno il proponimanto 
suo e delle Camere, che si appalesò coll'abo- 
lizione del.dazio sui'cereali, colla. riduzione 
della tariffa doganale, colla soppressione 
de’ diritti di gabella sui corami ele pelli. 
Se gli effetti non corrisposero all’intenzione, 
la colpa è parte dei tempi e della crise, 
parte delle leggi sancite per le nuove im- 
poste... .., Lr. « ia) 

La tassa delle patenti stabilita colla legge 
del 7' luglio 1853 ha suscitati tanti, lamenti 
ed aggravati in siffatto mudo.i piccoli eser- 
centi ; ‘che ‘urgente diveniva ‘una modifica- 
zione che procacciasse loro qualche sollievo. 


A ciò provvide il ministero col progetto di 


legge presentato alla camera’ elettiva il' 17 

novembre ora scorso. DAY 
. Questo progetto (che non si dee confondere 
col progetto provvisorio, al quale si possono 
però applicare le stesseosservazioni)contiene 
83 articoli. Lettine 82,/speravamo di trovare 
nell'ultimo l'abrogazione della legge antece- 
dènte. Ci siamo ingannati: la legge del'7 lu: 


glio:1853 sì vuol conservarebdil-progetto tot | 
comprende che una serie di modificazioni. | 


Ci sembra che una legge di 83 articoli possa 


sussistere da per sè, e quando non bastas- | 


sero; invece di 83 se ne facciano 90, 100 se 
vuolsi, ma se ne faccia una legge sola, che 
è più regolare e più semplice. 

Ma il'difetto di compilazione potrebbe di 
leggieri correggersi: ciò che ci pare più 
importante è il rivedere le tabelle, le quali 
confrontate colla legge del 7 luglio, pre- 
.sentano variazioni sensibili. 

Il principio è giusto e convenevole, le. ap- 


plicazioni sono viziose. {Dovendo la .tassa | 


delle patenti colpire tutte le professioni. ed 
arti ; è necessario: di stabilirla. con. tali gra- 
duazioni che; tutti gli esercenti possano es- 
servi compresi e/contribuisca ciascuno se- 
condo i suoi redditi, secondo la rilevanza 
dei suoì negozi, e non avvenga che il me- 
dico, l'avvocato, il negoziante che hanino 
una modesta clientela, paghino quanto il 
medico , l'avvocato ed. il negoziante che 
hanno cospicue rendite annuali. 

Ripartendo gli esercenti la stessa arte o 
professione ‘in parecchi gradi, si, formano 
tante categorie, nelle quali ciascuno di essi 
può esser collocato , senza trovarsi. aggra- 
vato più di quanto comporta l'equità. 

Da questo lato il progetto introduce ut 
innovazione opportunissima, Però questa è 
commendevole soltanto in massima: nel- 
l'applicazione si. riscontrano aggravazioni 
indebite. Non v'ha che a volger uno sguardo 
alle tavole B e C: per convincersene. 

Gli avvocati patrocinanti, i causidici, i.li- 
quidatori, i notai, i medici e;chirurghi; gl’in- 
gegneri, ecc., sono distinti per Torino e Ge- 
nova'in 4gradi.Gli avvocati per esempio; pa- 
gano 100, 200, 400 è 600 lire, i medici e chi- 
rurghi 50, 100, 200 e 400 lire. Queste tasse 
sono elevate. E vero che nei tre primi anni 
di esercizio essi ne vanno esenti, sùpponen- 
dosi che non siansi formata una cliente la sta- 
bile e proficua, € che sono:collocati nel grado 
infimo ‘finchè non contino otto annì compiti 
d'esercizio; ma questa prudente determina» 
zione, nel mentre assieura. gli esordienti 
dai rigoridel fisco, restringe la facoltà delle, 
graduazioni. ; 

. Diffatti l’art. 7 stabilisce che « quando la 
« graduazione dovrà eseguirsi in quattro 








« gradi, ‘un ‘ottavo almeno degli esercenti 
« dovrà collocarsi nel primo di essi, un 
« quarto nel ‘secondo ed il rimanente. in 
« parti uguali nei due ultimi, » Ora ammesso 
che gli avvocati ed imedici, per tacere degli 
altri, debbano-esser posti\nell’ infimo grado 
sino a tanto che non contino otto anni d’eser= 
cizio, ne'deriva che'tutti gli altri dovrannò 
essere collocati nei gradi superiori, perchè 
i primi costituiscono ben l’ottava parte, sia 
a Torino che a Genova, e siccome nel se- 
condo grado non.si ammette.che -un. quarto, 
così sembra inevitabile che la maggior parte 
debba esser assoggettata alla tassa elevata 
di 1° e.2° grado? Ora inon;si.puòimetter.in 
dubbio che ben pochi avvocati, medici, ecc. 
fanno sì rilevanti guadagni da poter pagare 
la tassa gli uni di 400 a 600lire, gli altri di 
200 a 400, e che degli altri, quantunque siano 
in condizioni prospere, niuno potrebbe senza 
ingiustizia esser uguagliato ai primi. È giu- 
sto che ì modesti esercenti non siano .ag- 
gravati, epperò sono lodevoli le attenuazioni 
introdotte, ma. .se ‘al sollievo loro.l’erario 
può trovar: un. compenso ‘nell'accrescer la 
tass& dei principali e che ottengono mag- 
giori lucri, ‘non ‘si potrebbe accordare che 
sì rifaccia del danno aggravando la classe 
media che è la più numerosa. 


Passiamo ora, alla disamina di un’altra | 


parte mon meno importante della legge, 
quella che risguarda le associazioni indu- 
striali. 

Le società anonime ed in accomandita non 
seno risparmiate in questo progetto; e ‘sta 
bene, ‘perchè l'ometterle e l’esentarle dalla 
tassa sarebbe stata una flagrante ingiustizia; 
ma per éyitarne una, bisogna non cadere in 
un' altra. 


L'articolo 24 stabilisce che quelle società | 


debbano essere imposte-del 3:p. 0/0-sul red- 
dito dell'anno antecedente.@.dell’1. p. 1000 


sulcapitale nominale costitutivo, allorquando | 


la compagnia non conta dodici mesi di eser- 
cizio effettivo. ) e” 

“1 termini dell’artitblo ci autorizzerebbero 
a credere che la tassa del 3 per 0]0 fosse 
stabilita sul reddito complessivo e non sul 


beneficio reale, vale a dire che non sì di- | 
stinguesse il provento lordo .dal., provento | 
netto. Questa almeno sembrerebbe l’ inter- | 


pretazione'più naturale ‘ed ovvia, ma l''ar- 


ticolo successivo ci lascia sperare che l°in- | 
tenzione fosse di porre il balzello soltanto 


sul prodotto netto. 
Còsì prescrive l' equità, poichè non si può 


aggravare di balzelli una società, i cui pro- | 
venti non coprissero che le spese o non. fos- | 
sero a pezza sufficienti, come è accaduto | 


ed'accade, e potremmo citarne molti. e- 
sempi. ‘ 

Tuttavia anche ammesso che la tassa non 
debba colpire che gl’introiti netti, ci sembra 
il 3 per 0j0 molto elevato, se si ha riguardo 
che altre imposte gravitano sulle società, 
che le compagnie di strade ferrate, per atto 
d' esempio, hanno l'imposta fondiaria, oltre 
i diritti di bollo ed altri che accrescono la 
somma Metle spese annuali. 

Esagerano coloro che stimano la. tassa 
possa’ scoraggiare ‘le ‘associazioni e’ frap- 
porre ostacoli alle ‘imprese: un'imposta 
moderata non reca alcuno di questi danni’, 
ma fa d'uopo sia moderata e non oltrepassi 
i limiti della convenienza. È tale il diritto 
del 3 per 0j0? Ce ne appelliamo a quanti 
fanno parte di società industriali, o cono- 
scono le condizioni in cui esse. versano. 

Nè meno grave è il diritto d’ 1 per mille 
sul capitale.» costitutivo nel primo: anno di 
esercizio. Esso è un”imposta' che colpisce 
direttamente il capitale. È difficile che una 
società industriale qualunque' ricavi nel 
primo anno .un beneficio ragguardevole 
dalla sua impresa. Siccome le associazioni 
sì costituiscono per industrie, le quali ri- 
chiedono cospicuì capitali e non fruttano 
immediatamente ,. così si può stabilire in 
massima che sopra dieci \appena.una ritrae 
qualche vantaggio pecuniario nell’anno di 
sua fondazione. 

Le società di strade ferrate non solo deb- 
bono provvedere alla costruzione che dura 
talvolta due o tre anni, ma benanco all’ in- 
teresse del capitale versato. Le società per 
la coltivazione delle ferriere debbono esse 
pure far considerevoli anticipazioni che sono 
il seme che frutterà qualche anno dopo. Per 


d 


lo più adunque quelle società sono néi primi 
anni, passive, tuttavia,non sarebbe ragione- 
vole d’,.esimerle noteramente dalla tassa, 
nella stessa guisa che non si esime il com- 
merciante che da pochi mesi abbia aperto 
negozio enon siasilancor fatta una clien- 
tela Però ‘la tassa in niun caso debbe- col- 
pire il capitale ‘costitutivo, bensì il capitale 


versato. Finchè non è sborsato, il capitale‘ 


sociale non esiste che. nello statuto costitu- 
tivo, e se basta per render soggetta la ‘so- 
cietà a'diritti di bollo e.d’insinuazione non 


può bastare per la tassa delle patenti, poichè, 
nel primo,:caso.il diritto è in compenso della, 


gu@tsentigia che: sì-concede alla società.-col- 
l’atto. pubblico, e nel:secondo non può es- 
sere che una tassa sopra un capitale reale, 
che si suppone fonte di profitti. 

Questa modificazione è essenziale: essa 
è suggerita tanto dall’equità quanto dalla 
convenienza di non aggravare le società, 
di cui non si ha doyizia nel nostro stato, e 
molte non. ebbero troppo soddisfacente 
esito. 

L'art. 26 stabilisce che in qualsiasi modo 
il diritto non debbe ‘mai ‘essere inferiore del- 
l'1 permille del capitale, anche dopoil primo 
anno. Ma se una società ha fatte rovinose 
speculazioni, se i soci non ritraggono alcun 
vantaggio, non pare strano che impongasi 
una tassa sul capitale costitutivo ? Se l'im- 
presa non dà un, beneficio, rimane in per- 
dita, perchè quando anche non si esaurisca 
nè tocchi \il capitale, vi..ha danno dacchè 
questo capitale non frutta. A ciò'si aggiugne 
che la'tassa dell’1 per mille sarà sempre im= 
posta quante volte il capitale produce meno; 
per cui si proceds in ragione inversa, e le 
| società pagano di più quanto meno guada- 
guano. 

Suppongasi: che ; siasi. costituita una, so- 
cietà col capitale di 10 milioni, da. versarsi 





| chè il capitale mon è interamente sborsato 
| che a capo di due anni e mezzo ‘a tre anni. 


Nel secondo anno la somma media versata | 


è di sotto milioni. Siccome l'impresa non 
può ancor essere ordinata, ammettiamo , 
cosa rarissima, impossibile se trattasi delle 
società menzionate di sopra ,, che gli otto 


no; risponde 1’ erario , vor dovete sborsare 
10 mila lire, ossia 11 per mille del capitale 
sociale. 


abbiamo l’esperienza pér noi e sarebbe ridi- 
ì colo il voler indebolire il nostro argomento 
| affermando. che ciò che è avvenuto. ieri, 
oggi, non avverrà più domani. Il corso or- 
dinario delle imprese non si. muta a capric- 
ciò : le contingenze economiche lo incep- 
pano od agevolano, secondochè sono avverse 
o prospere, mai risultati sono sempre uguali 
quante volte sì ripetono le medesime condi- 
zioni. 

L'art. 24, ch’ è così severo per le società 
indtistriali, libera dalla tassa le società d'as- 
sicurazione mutua. Buona idea; che mostra 
quanto'stia a cuore al governo d’ incorag- 
giare le istituzioni di previdenza. Però se 








non volevasi ‘accordare lo stesso favore alle | 


società d’ assicurazioni promiscue, cioè 
mutue ed a premio fisso, perchè uguagliarle 
assolutamente alle altre società industriali 
e non abbassiare almeno il diritto ? 

«Queste. co nsiderazioni , ristrette alle priu- 
cipali disposizioni , ci. sembrano, sufficienti 
a caratterizzare il progetto di legge delle 
patenti: La ‘riforma proposta contiene al- 
cune ‘utili parti; ‘stabilisce ‘un ‘sistema dì 
giaduazionie, che sensibilmente modificato, 
riuscirebbe di ristoro agli esercenti, meno 
favoriti dalla sorte , mon aggraverebbe i mo- 
desti: banchieri e negozianti, ecc., nè rispar- 
mierebbe i cospicui. Da questo lato il pro- 
getto apre.il varco ad utili modificazioni , 
che non sarebbersi potuto introdurre nella 
vigente legge , ma non si può ammettere 
qual'è. Bisogna sceverare la parte tegola- 
mentare dalla «legislativa, riordinar. la. ta- 
bella C; ‘affine di render il diritto meno.gra- 
‘yoso agli 6ésercenti’ professioni’ liberali in 
essa compresi, allargando l' ammessione. ai 
gradi inferiori; dare più ampia base alle 


commissioni di gradiuazione, essendo insuf- 


Si pubblica tutti i giorni, com 
‘debbono essere indiri 
Mok gi Accettano richiami per indirizzi,se pon 





a decimi di.trein tre mesi ciascuno, cosìc- | 
| rono il lord mayor e gli sceriffi della città di Lon- 
| ‘dra al castello. Alderman e sceriffo Kennedy e al- 





miloni diano. un reddito di 240 mila lire. | 
Stando ‘alla tassa del tre per cento; la società | 
dovrebbe pagare all’ eratio 7,200. lire. Ma | 





Mosny sii 

e le Domeniche, — Le lettere, i richiami, 

e Je omnia Le noi 

DE PO a 
ja cent. 20.— a sh 

, via BIN, degli Angeli, 18.0". prete 


[AGI DEL "le 


ficienti i consigli. municipali, quando non: 
siano ammesse ad interrogare persone probe 
estranee al consiglio, semplifica insomma, 
compilando una legge sola, la quale ‘abro©< 
ghi. quella del 7 luglio. sese 


_ cem 


SOGGIORNO DEL RE VITTORIO. EMANUELE: 
da AVWINDSOR:.;. (10. i 


OLI 


(| 


(Dal Courte' Circular) 9 


Windsor ,. 30 novembre. Il re di Sardegna è 
giunio al castello ,, per una visita alla regina, alle: 
ore 2 12 dopo mezzogiorno, S. M. ricevetle 1° illu- 
stre ospite nello scendere dalla carrozza al grandè 
ipgresso..La. regina era accompagnata Qul prin- 
cipe.di Wales, dalla principessa. reale , dal prin-' 
cipe Alfredo e dalla principessa Aiice, e al suo se-. 
guito v'era la duchessa di Sutherland, e altre da- 
me e gentiluomini di corte, non che gli ufficiali 
di stato della sua casa. Verano anche al grande’ 
ingresso il duca di Cambridge, il visconte Palmer- 
ston.e il conte di Clarendon. È 

Il principe Alberto accompagnava il re Nella sua 
carrozza aperta (Il Court Circular enumera inol- 
tre.le persone al seguito del re). * , 

Il re portaya, l'uniforme. di ussaro, turchino 
scuro, con frange d’ argento. Il principe Alberto 
e il duca di Cambridge erano în uniforme; il prin- 
cipe di ‘Wales e il principe ‘Alfredo in abito. .scoz- 
zese, e lutti i gentiluomini di corte in uniforme od 
abito di stato... "TANI 

Gli.allievi di Eton si erano, radunati alla. base 
della torre rotonda;, e:salutarono S, M. con, cla- 
morosi e ripetuti applausi. ì 

Il re di Sardegna e S. M. la regina salirono per 
lo scalone , seguìti dal principe Alberto , dal prin 
cipe di Wales, dalla: principessa reale, dal prin 
cipe Alfredo, dalla principessa Alice: e dal duca: di 
Cambridge , e'furono condotti dai grandi ufficiali 
di stato in una delle salè di corte dove la regina 
e il principe presentarono a' Sì M. le dame ei gen- 
tiluomini della corte’, e ‘il re presentò! le persone 
del suo seguito alla regina ‘ed ‘al’ principe. S. M. 
successivamente si ritirò nei suoi appartamenti , 


| composti dalla sala di ricevimento «della regina, 


dall'antica sala di ‘ballo, e dai gabinetti della.re- 
gina e del re Alle ore quattro e mezzo arriva- 


dérman e sceriffo Ross; ‘accompagnati dal re- 
membrancer della city, «ebbero udienza .dal re, 


| per dimandare in qual giorno” egli avrebbe rica- 


vuto l'indirizzo di congratulazione dal lord mayor, 
dagli Aldermen, e comuni della city di Londra, 
nel consiglio comunale riunito. 7 

Il lord mayor, i scerifi, accompagnati dal re- 
membrancer ebbero ‘un’ altra udienza dal.re, per 
invitare S. M: ‘a prender parte ad un trattenimento 
in occasione della presentazione dell’ indirizzo; Il 
re si compiacque di destinare ‘martedì prossimo 


| venturo per il ricevimento’ dell'indirizzo e acceltò 


Nè dicasi che quest è una ipotesi che hon Rift dici 
sì avvererà. È più che un'ipotesi, è un fatto: | giovani di Londra |(F'owng Mens christian asso- 


Una deputazione dell’ associazione cristiana dei 


ciation'of London) composta dell’on. Arthur Fitz- 
gerald Kinnaird membro del parlamento, sir 
John Gurney Hoare , rev: Henry Altord, rev: Henry 
J. Cummins, ecc: (Segue una lunga lista di nomi). 
Il sig. Arthur Kinnaird: lesse il seguente indi- 
rizzo : ché 

« L'associazione cristiana dei giovani di Lon- 
dra e l'unione delle società dei ‘giovani della 
chiesa presbiteriale in'Inghillerra, desidererebbe 
assieme ad altre classi di sudditi britannici avvi- 
cinarsi a V. M; col più umile ‘ed ‘entusiastico sa- 
Juto al suo arrivo sul suolo ‘inglesevin qualità di 
alleato ed ospite della loro amata regina.-Salutano 
V. M. quale rappresentante di quel paese che han- 
no imparato ‘nelle loro sale classiche; «0. negli 
studi artistici ad amare ed ammirare come il luogo 
di nascità dei più celebri maestri.nelle arti.e nelle 
scienze. Vi salutano come l’ ardito avvocato.ed.ec- 
celso difensore della libertà civile. e, religiosa nei 
vostri regni } le di: cui scintille ‘accenderanno la 
fiamma benefica dell’intelligenza e:del progresso 
per tutta Italia. MRESEETOICOI { 

« La gioventù dell'Inghilterra riconosceràtimV: M. 
il migliorè ‘amico della gioventù «italiana, certa 
che sotto il vostro saggio governo. lì educazione 
progredirà, la religione fiorîrà,. la prosperità sarà 
promossa, e ne seguirà. la ‘felicità generale; Con 
esultazione quella: gioventì: sentiva la vostra: no- 
bile risoluzione di.mantenere.e consolidare .la.Ji- 
bertà costituzionale intuttii vostri*stati. Applandì 
di cuore/alla vostra vfermezza: ‘nel srivandicare -la 
sovranità dello ‘stato in affari ecclesiastici e: civili , 
ed ha ammirata la costanza e. saviezza dimostrata 
dai vostri ministri e parlamento, come anche il 
patriolismo del vostro popolo nell’apprezzare come 
facciam noi, le'benedizioni della libertà' , dell' or- 
dine e dei diritti costituzionali, i) 

«Si vale di questa ben augurataopporiunilà, per 
esprimere»i suoi migliori voti per il.benessere della 
V. M.‘e la Sua speranza che il successo coroni 
tutti i vostri ‘sforzi. per: estendere la civiltà - eri- 
stiana. Riverentemente raccomandano la vostra 
persona # famiglia alla protezione e: alla benedi- 
zione di Dio, e pregano che non soltanto. gli stati 


(CARI 








day 





sardi, ma |’ Italia tulta possa sperimentare un 


grande, vero e solido progresso ; e siceome essa 
esercita un'influenza magica per il classico suo 
passato, non che per glistupendi suoi monumenti, e 
le sue bellezze naturali, possa essere anche distinta 
dalla crescente generosità, pietà e virtù del suo 
popolo, da tutto ciò che illustra una nazione, e 
ridonda a vantaggio di tutto il mondo. » 

S. M. si compiacque di dare la seguente ri 
sposta : ; 

« Signori, 

‘ « Sono molto grato per ‘la dimostrazione di 
simpatia che vi compiaceste di darmi per parte 
dell’associazione cristiana, formata dai giovani di 
Londra e dalla società dei giovani della chiesa 
presbileriale inglese, con altri sudditi di S. M. 
britannica. Vi compiaceste di far allusione nel vo- 
stro indirizzo all’incoraggiàmento da me dato alle 
arti e alle scienze. nel mio paese. Lo sviluppo 
delle arti e delle scienze è una condizione essen- 
ziale della prosperità e del progresso. inorale ‘di 
una nazione, e perciò forma una delle più co- 
stanti e speciali cure del mio regno. Questo »svi- 
luppo non può aver luogo che sotto la protezione 
di una giusta libertà, e dello spirito di franchigia 
civile e religiosa. I tesori artistici dell’ Italia ren- 
dono l’impresa del civile progresso, per il quale 
voi travagliale, più facile per noi. L'educazione , 
che avete di mira, sviluppa l'intelletto e gli ‘per- 
mette di apprezzare al suo vero valore le mara- 
viglie di cui furono prodighi a noi i secoli pas: 
sati. Una tale educazione disperde i pregiudizi 
che esistono fra le nazioni, e io spero con fiducia 
che ta nostra ospitalità non mancherà mai ‘verso 
di voi. lo desidero con tutta sincerità il -snccesso 
dell’associazione che voi rappresentate. » 





I pocumenti PRUSSIANI: Intorno all'affare dei 
documenti trafugati da alcuni domestici del 
sig. Gerlach e del sig. Niebuhr, il Times 
che sembra aver avuto copia dei medesimi, 
pubblica il seguente articolo : 


Tre uomini assai empi , almeno se. l’ empietà 
deve éssere misurata dalla leggerezza della tenta- 
zione cui succombe la virtù, saccheggiarono i do- 
cumenti segreti che espongono gli atti della por- 
zione filorussa della camarilla di Berlino. Si dice 
che l'affare abbia prodotto a corte una dispiace- 
vole sensazionè , ‘e certamente vi sono alcune cose 
tutt'altro che \aggradevoli; ma nel suo insieme 
considerando la'sirana posizione presa dalla Prus- 
sia, dobbiamo ritenere che il re e i suoi consi- 
glieri debbano sentirsi :non poco lusingati che 
qualcuno siasi preso il disturbo di rubare, ed altri 
siano stati abbastanza liberali di comperare il se- 
greto cartéggio relativo a persone che già da lungo 
‘fempo hanno cessato di occupare una posizione 


‘cospicua negli oechi del pubblico. Alcuni di que- 


sti documenti, sebbene senza dubbio di poco va- 
lore politico , valgono qualche cosa come. contri- 
‘buzioni alla scienza psicologica. La meteorologia 


non è Istata fin qui una infeconda sezione delle | 


scienze fisiche, egli uomini hanno registrato. il 
secco ‘e l'umido; il caldo e.il freddo , la burrasca 
e la calma, la nebbia e il sole, senza trarne re- 
gole generali di valore pratico , e di estesa appli- 
cazione: Ul 

Speriamo che il sig. de Gerlach che si è preso 
la pena di notare nel. suo giornale il .tempo apri- 
lesco, le cui incessanti vicissitudini si susseguono 
una dopo l'altra nella mente della vacillante maestà 
di Prussiai;. possa avere;un miglior successo che 
i suoi confratelli metereologici, che da un. esatto 


giornale di tutti i-terrori, di tutte le incertezze, | 
di tiftte le vacillazioni dell’ intelletto reale si possa | 


guadagnare qualche cosa nella spiegazione di 


quella maravigliosissima idiosinerasia che fece del | 


re di Prussia l’enimma, il ludibrio dell’ Europa. 
Sarebbe invero nòn poco divertente il leggere come 
il monarca di Prussia era al lunedì tutto per gli 
alleati, ‘@l martedì tutto per la Russia, alla sera 
pieno di coraggio contro il suo temerario cognato 
e'al mattino pieno di fredda e tremante prudenza 
al sol pensiero di una-rottura colla più imbelle 
dellé creature di questo mondo. Quali devono, es- 
sere i sentimenti del sig.  Gerlach, quando egli , 
più russo dello slesso czar, s' accorse di, essere 
statò lo:stromento di ricordare e spargere la co- 
gnizione-delle tendenze ‘avute una volta dal suo 
reale padrone verso le potenze occidentali? Niuna 
meraviglia deve fare, che ai ladri non si faccia il 
processo, perchè chi può sapere di quante .cose 
abbiano cognizione che non figurerebbero molto 
bene nella futura biografia dell’ attuale successore 


‘di Federico il Grande? 


‘Appare ancora che non contento di tenere d’oc- 
chio il re é di mettere.in cronaca i suoi detti col- 
l'accuratezza di un Boswell prussiano, il signor 
Gerlach desiderava ugualmente di \essere ben in- 
formato intorno alla condotta e il linguaggio del 
principe dì Prussia in un recente giro fatto in 
Westfalia, e che per questo scopo impiegò una 
spia, la quale notava con minuta e laboriosa ac- 
curatezza tutti i fatlive i detti dell'erede presunto 
della corona prussiana. Questo moderno rappre- 
sentante dei Guildenstern e Rosencrantz (1) fu di- 
sgraziato al pari dei suoi prototipi nel celare ad 
Amleto l'occupazione, cui teneva dietro, e per-un 
caso straordinario o in altra maniera, il risultato di 
queste osservazioni cadde nelle mani del loro og- 
getto, che non sospettava nulla. Naturalmente il 
re di Prussia non sapeva nulla di tutto ciò, e al 
sig. Gerlach toccò di sentire gli effetti del malcon- 


(1) Personaggi nella tragedia Amleto di Shake- 
speare, i quali fanno l'ufficio di spie del re 
presso il principe Amleto. 


tento regio, in parte seoza dubbio per la sua in- 
solenza nell’osare a tenere una spia a fianco del 
fratello del re, ma certamente più ancora per la 
sua mancanza di destrezza onde si lasciò cogliere 
e compromettere. Queste cose deggiono dar luogo 
a serie meditazioni sulla vanità ed incertezza della 
grandezza umana; Dapprima abbiamo un impera- 
tore di Russia elevato dal fanatismo dei suoi sud- 
diti ad una grandezza quasi sovrumana, obbedito 
come un re, adorato come una divinità, eppure 
anche questo potente arbitro dei destini dell’uma? 
nità, al di cui nome trema la sesta parte della razza 
umana, vede l’argenteria, nella quale gli ‘viene 
servito il pranzo; colpita da inconcepibile atrofia 
| esvanire innanzi ai suoi occhi per la furfanteria 
dei suoi servi (2), mentre egli slesso, con più en> 
fasi che eleganza, si lagna che non v'è alcuno di 
loro che non gli ruberebbe.i calzoni se ne avesse 
l'opportunità (3). 

Indi bavyi l’imperatore d’Austria, reale, impe- 
riale, apostolico, l'annichilatore di una mezza doz- 
zina di costituzioni, il generalissimo di un mezzo 
milione di soldati, il quale non può leggere un 
libro senza. il permesso del suo confessore, o nò- 
ràinare un vescovo senza l’ereguatur del papa ; e 
poi havvi un re di Prussia, spiato nei suoi fatti 





mipistri stessi, i quali saccheggiano i suoi -secreti 
e li vendono a levantè e a ponente con una im- 
parzialità che non tig altra norma che quella del 
miglior offerente; e’persino il principe di Prussia, 
erede. presuntivo della monarchia, trova ì suoi 
passi bracchéggiati e le sue azioni notate, come 
se fosse un galeotto liberalosposto sotto la’ sòrve- 
glianza della polizia, e ciò per Ordine del primo 
favorito di suo fratello e del rappresentante; del 
partito dominante nei sudi consigli. 


sessione del suo nuovo parlamento: con un discorso 
nel quale annunzia: che la Prussia è ancora il 


conservare Îl:suo onore , e la sua posizione senza 
infliggere al paese i sagrifici della guerra. Se ciò 
significa l'onore e la posizione, ‘che ‘ha ora la 
Prussia, non vediamo alcuna ragione perchè il 
desiderio reale non debba essere esaudito. 

Ha fatto una così rapida discesa negli ‘ultimi due 


principe , che non vi è. motivo” di temere alcun 
ulueriofe abbassamento. Nessuno vorrà probabil- 
mente soltomettersi alla sua interferenza. 


questa posizione alterata nessuno, fuorchè la 


derio di molestarla. Ma se il re di Prussia ‘crede 
di aver ancora in suo potere di conservare, sia 
colla pace o colla guerra , sia col volgersi ora a 
| levante , ora a ponente, quell’onore e quella po- 
sizione cui la Prussia. altre volle pretendeva, egli 
valula troppo poco gli effetti del.suo proprio ca- 
ratlere , e non riconosce la corsa in pendio della 


far sì che lo stato, Ja di cui alleanza fu vivace- 
mente sollecitata due anni sono, mon conta più 
nulla negli affari dell’ turopa , e che egli si è 


più deve temerlo come nemico , 0 appoggiarsi a 
| lui come amico. Egli avrebbe potuto prevenire la 





avuto soltanto.il coraggio di sostenere colle armi 
le opinioni che professava. Il re di Prussia è fiero 
di sapere che nessun popolo è meglio preparato 


| per la guerra, o più pronto pei sagrifici, quanto | 
\ la nazione prussiana , nel caso chè l' onore del- | 


| l'una o dell’ altra fosse realmente impegnato. 

Se questo è vero, e noi non vogliamo impu- 
gnarlo, che dovrebbe dirsi di un re che potesse 
| sagrificar l'onore di una talfnazione con. procedi- 
menti così ingloriosi, pei quali l'unica scusa  sa- 
| rebbe. che la nazione non è disposta a seguirlo in 


‘vuol entrare.in obblighi politici e militari, ì di 
cui risultati non può calcolare in prevenzione. La 


viltoria non può essere calcolata come una mossa 


prode monarca di Prussia. Egli è il campione 
della fortuna e sino che la capricciosa dama è 
lungi non suole combattere. Questo è quello che 
sì chiama ‘alliludirfe — l'attitudine della Prussia, 
l'attitudine. dell’ Austria, l’ attitudine della Ger- 
mania, raffigurata probabilmente nella. mente im- 
maginativa dell’oratore reale sotto ‘le forme di un 
leone dormiente, o di una tigre raccolta per fare 
un salto, ma assai più fedelmente rappresentata 
dalla pigra tartaruga, che attende ‘il pericolo ve- 
gente colle sue gambe ritirate nella sua testug- 
gine, o dallo stupido struzzo, che nasconde la 
sua testa nel suolo, e crede di non esserè vadulo 
perchè egli stesso non wede. 








ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 
(Vedi N° 333) 
Seguito e fine dell'elenco delle ricompense: 


Mentions honorables. 
Albani frères à Turin, id. 10, allumettes et pro- 
duits chimiques. 





(2) Si scoperse recentemente a Pietroburgo che 
i custodi dell’ argenteria imperiale immerge- 
vano i piatti, vasi e posate negli acidi e lì as- 
sottigliavano in questo modo. appropriandosi 
la parte d’argento che rimaneva scrolta. Essendo 
tutti quegli impiegati colpevoli e d'accordo fra 
di loro, nessuno potè essere punito. 

(3) Alessandro I soleva'dire dei marinai della 
flotta imperiale, che avrebbero rubato icannoni 
se non fossero troppo pesanti. 


# Opinione s Giornale politico 


privati dai domestici dei suoi minisiri se non: ‘dai | 


Frattanto îl re di Prussia ha aperta. la prima | 


seggio della pace, e che egli spera di riescire a | 


anni, sotto gli auspici di quel saggio e patriolico, | 
La sua | 
posizione in$Europa è totalmente alterata , e in | 


Russia , cui essa ha tutto sagrificato , avrà ‘desi- | 


sua politica. Egli dimentica di essere riuscito a | 


| formata una tale fama di carattere , che nessuno | 


stessa guerra, contro la quale protesta , se avesse | 


un migliore. andamento ? ll re di Prussia. non , 


pulitica, il di cui risultato è dubbio , e il di cui | 
giuoco è complicato, ovyero la guerra in cui la | 


sulla scacchiera non sono di gusto dell'astuto e | 


Apollonio chev. Antoine à Turin, id. 5, suspen- | 
sion et traction des voitures. 

Arduin et Brun. frères à Turin, id. 3, drapà | 
bon marché. 
“ Avet Marie Honorine è Turin, idem 25, cor- | 
sets. 

Barbano Eyase à Turin, id, id., habits. 
Bertolotto Joseph è Savone, idem 24, marque- | 
terie. 

Boella Félix. à Turin, id. 10, huiles pour l’ hor- 
logerie et vernis. 

Braghi et Comp. à Génés, id..id., savons. 

Calandra Camille à Turin, id. 25, couture. 

Calcagno et Martinolo frères è Turin, idem 10, 
cuirs. 

Cantone, Arizio et Comp. ‘è Turin, id. 5, voi- | 
tores. 

Castagneto Emmanuel à Gènes , id. 10, crème | 
de tartare. | 

Chambre R. d’agriculture et de commerce de 
Chambéry, id. 14, collection de marbres. pour | 
constructions civiles. 

Comtet Marius, Descamps et Comp. è la Bàthie, | 
id. id., ardoises. | 

Cora frères à Turin , id. 11, liqueurs. 

Corbella, Deluca et Comp. è Turin, idem 14, | 
marbre artificiel. 

Dagand Michel de la Motte en Beauges , id. 24, 
sculptures sur bois. 

Dancet Lambert à Cluses, id. 8, pièces d’hor- 
logerie. È 

Daud Jean de Campiglione, id. 24, billard. 
|. Denegri Jean Baptiste à Novi, id. 21 soies. 
Dettoni frères et Comp. à Turin, id. 11, li- 
| queurs. 
| « Fino Jean à Turin, id. 25, brosses. 
| Frangois Xavier, Le Père Capucin à Gènes, id. 
26, dessin. Lal 
|. Frèrejan, Benoît. et Balmain Antoine à Epierre, 
| id. 1, fer et fonte. 

i Gabaldoni Vincent à Varese, id. 21, soies. 
| Garassino docteur Pierre à Génes, id. 11, vinai- 
| 





gre d’orange. 
Garnier-Valletti Francois à Avigliana, id. 25, 

| fruits arlificiels. 

Garnier-Valletti Frangois è Avigliana, id. 26, 
plastique. 

Genin Félix à Chambéry, id. 10, couleurs. 

Girod Jean à Aiguebelle, id. id., acide gallique. 

Grange Frangois à Raudens; id. 1, fer et fonte. 

Grimod et fils à Annecy, Zid. 10, cuirs vernis. 

Guala Joseph è Turin, id. 14, colonnes et char- 
pentes en modèle. 

Imperatori Joseph à Intra, id. 21, soies. 

Laigner Jules à Turin, id. 23, passementeries. 

Leborgne Prosper et fils è la Rochette (Savoie), 
id. 1, fer et acier. 

Maneglia et Baudo è Turin, id, 24, sculpture 
sur bois. 

Manufaclure d’Annecy et Pont, id. 31, tissus de 
coton à bon marchè. 

Megroz Blache Louis à Thonon, id 10, cuis vernis. 

Mosca avv. Jean Bapt. etAnge frères a Chiavazza, 
id. 21, soies. 

Pallestrini frères à Villa-Biscossi, id. 3, culture 
du riz. 4 

Pallestrini frères è Villa-Biscossi, id. 11, prépa- 








ration du riz. 
Parola chev. Louis à Coni, id, 10, ergotine. 
Patris Joseph è Génes, id. 23, broderie. 
Piatti Thomas à Turin, id. 4, pompe hydrau- 
lique. 
Porcile Antoine et fils de Rivarolo (Génes), id. 
23, franges. 
Profumo Joseph à Génes, id. 10, céruse. 
Rainusso Jean Baptiste à Gènes, id. 23, dentelles. 
Rocca Joseph à Génes, id. 27, violons. 
Rossi Jéròme ù,Gènes..id. 24, lis en fer. 
Rubino Antoine à Nice marittime, id. 11, cho- 
colats. 8 
Segre Samson à Verceil, id. 21, soies. 
| Sicardi Laurent à Ceva, id. 21, soies: 
| » Société des mines Cani-Battiagio, id. 1, minerais. 
| Société des sources minérales de Vaudier, id. 12, 


| eaux thermales. 
| Stefani avocat Guillaume à Turin, iù. 25,10 
| bleaux en broderie. 
|-. Tessada Francois, à-Gènes, id. 23, dentelles. 

Terrisse John el Comp. à Argentine, id. 1, mi- 
nerais, fonte et fer. i ; 

Zora Joseph à Turin, id. 24, parqueis et meubles. 

Quvriers — Mentions honorables 

Arlosio Barlhélemy, des chantiers du chemin 
de fer de l’état. 

Maneglia Fortuné, id. id. 

Pacthod Victor, id. id. 

Verola Pierre, id. id. 

Calvi Frangois, de l’ établissement Ansaldo et 
Comp. è Saint-Pierre d'Arena (Gènes). . 

Galleano Louis, id. id. 

Belli Gastan, de l’ établissement Colla et Comp. 
à Turin. 

Marchisio Ferdinand, id. id. 

Martino Jean, id. id. 

Varese Antoine, id. id. a 

Beaux Arts. 
Médaille de troisième classe (en or) 
Ferri Gaétan à Turin, classe 28, peinture. 
Mention honorable. 

Gastaldi André à Turin, classe 28, peinture. 
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INTERNO | 
FATTI BIVERSI 


Preparativi pel ritorno del re. S'incomincia a 
lavorare nella piazza Carlo Felice detta dello scalo, 
per fare alcuni preparativi onde festeggiare lil ri- 






















torno di S. M. il re in Torino. Sorgerà verso il 


{ capo della piazza, uscendo dalla via di Porta Nuova, 


un mazzo colossale di fiori che nella sera verrà 


| splendidamente illuminato a gaz. 


Fu incaricato di questo lavoro il sig. Ottino e 
dalle proporzioni dei preparativi sembra che debba 
riuscire di smisurata grandezza. 

Provincie. Ci serivono da Voghera il 2 dicembre: 

La scuola d'igiene fondata dal consiglio provin- 
ciale si va popolando di persone d' ambo i sessi ; 
il dottor Reale che ne fa le lezioni cominciò ad 
accostarsi all'esposizione degli usi del popolo , e 
a confutarne.i non conformi alle leggi naturali. 
Le azioni per la strada ferrata che dal ‘punto fra 


| Alessandria e Novi deve scendere a Stradella au- 


mentano di numero, i piacentini concorrono con 


| fiducia che si porti fino a loro in un modo o nel- 


l’altro, ed è quasi sicuro che il numero delle azioni 
richieste sarà tra breve compiuto. Era corsa voce 
che il conte di Cossilla fosse promosso ad una in- 
tendenza generale appunto perchè si riconoscono 
i meriti eminenti di questo amministratore doleva 
a Voghera il perderlo in questo frangente delle 
pratiche della via, la quale , se si farà , sarà do- 
vuta esclusivamente a lui e al deputato Depretis. 
Ma la voce si è mutata nell'altra che, finchè que 


| sta faccenda non sia a segno fermo , Îl sig. conte 


non sì muoverà ; onde il paese è riconoscente. Si 
lavora per aprire un asilo all’ infanzia, pel quale» 
è disposta una somma di fr. 6,000, in cassa da 


| qualche tempo. ll paese ne ha bisogno, Altro bi- 
| sogno è quello di una biblioteca di' cui è ancora 


stato pensiero; cominciò a provvedervi il medico 
Beltrame, testè rapito dal cholera , legando i suoi 


| libri e una piccola somma alla città perehè abbia 


almeno il primo motivo ‘a concepiriò. Suo fratello, 


| il sindaco , renderà’ più illustre ‘il beneficio. Le 


scuole teeniche ( provinciali) serali sono popo- 


| late a sufficienza, è così le elementari delle classi 
| operaie e comunitalive e le nazionali, |’ istruzione 


popolare si diffonde, la ricchezza del territorio si 
svilupperà a seconda che le «classi minori siano 
illuminate sui tesori che hanno innanzi da natura 
e da fortuna. 

La biblioteca del Vaticano. Abbiamo qualche 
tempo fa riprodotto dalla Gazzetta d'Augusta le 


| lagnanze del pruf. Tschendorf per ‘le difficoltà 


che gli si opposero nell'esuminare il celebre Coder 
Vaticanus della Bibbia. Nel Times troviamo ram- 
mentato un egual caso accaduto all'inglese dottor 
Tregelles. ..,, ‘ 
- Questi narra la cosa come segue: 

« Mi munii di raccomandazioni che sembravand” 
le più adattate per compiere le mie viste; ma no! 
alcuna facilitazione mi fu accordata per mettermi 
in grado di pubblicare il testo della saera serit- 
tura, e non ebbi che promesse e ritardi i più 
noiosi. Il cardinale Lambruschini allora alla: testa 
degli affari, e avente la carica di bibliotecario a- 
postolico, come ;anche di segretario ‘di stato, mi 
diede il permesso di.collazionare i manoseritti, ma ., 
mille. ostacoli mi furono. opposti. Mons: Lau» 
reani, primo custode, agiva dietro ordini segreti 
ricevuti a questo proposito, è non tenne alcun 
conto dell’ apparente permesso che; mi era stato 
dato. Ottenni un' udienza dal papa , ora ‘defunto, 
(senza’ però baciare insensatamente la croce rica- 
mata sulla sua. pantofola ) ed egli; in parole ini. 
diede il suo grazioso permesso, ma mi diresse di 
nuovo a mons. Laureani che era il mio ostacolo, e 
così dopo cinque mesi di noiosa aspettativa, dovetti 
lasciar Roma senza aver ottenuto il mio scopo. È 
vero che vidi sovente il manoscritto, ma non mi 
permisero di farne uso, e non mi lasciavano a- 
prirlo senza avermi prima visitate le tasche, e tolto 
penna, inchiostro, e carta; nello stesso tempo due 


| prelati mi tenevano costantemente conversazione 


in latino, e quando si ascorgevano che io guardava 
per un tempo prolungato qualche passo mi strap- 
pavano il libro dalle mani, In questo modo stupido 
e biasimevole cercavano le autorità papali d'impe- 
dire ad altri di frendere cognizione.di quel libro. » 

Il dott. Tregelles narra questo fetlo per accen- 
nare la sorte che avrebbe a Roma la proposizione 
di trarre da quel codice una copia fotografica, 
suggerita recentemente da uno zelante teologo in- 
glese. 


COMITATO CENTRALE 


PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 


Il comitato crede di non dover aggiungere pa- 
rola alla seguente lettera che gli viene diretta dal 
giovine conte Luigi Leonardi, maggiore delta guar- 
dia nazionale di Novara. 

Illustrissimi signori 

Reduce dalla Crimea, ov'ebbi campo di osser- 
vare minulamente lo stato sia fisico che morale 
dell’ armata piemontese, obbedisco all’ imperioso 
bisogno in me di dare un attestato di ammirazione 
a quei prodi che in quellelontane regioni illustrano 
così degnamente il nome italiano. 

Prego impertanto le SS. LL. di ricevere la 
somma di lire diecimila quale loro verrà rimessa 
dalli signori Pavia e Trave. 

Delle SS. VV. Ill.me 

Torino, 4 dicembre 1855 ) 

L'obb.mo servitore 
LuiGr LEONARDI. 
Oblazioni principali 

Iì comitato succursale di Novara ha inviato il 
primo elenco delle oblazioni che ascende a_ lire 
3,475 03. 

Corpo dei carabinieri R. di Sardegna, L. 537 80. 

Municipio di Cambiano, L. 124. 

Società dell’Unione di Arona, L. 100. 

Di Castel Borgo cav. Angelo, maggior genérale 
comandante la brigata Acqui, L. 50. : 








Ao avvocato- Francesco e Carlo fratelli, 
L. 50. 
Peyretti conte Ettore, L. 50. 5 
Pironi suddito sardo residente a Lione, L. 40. 
Agenti doyanali del distretto di Stradella, L. 32 65. 
Masino G. B. farmacista di S. M., L. 25. 
Municipio di,Volpiano;.L 25. 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Balaklava , 19 novmbre. 

Siamo già al 19.novembre; la bella stagione, 
quantunque un po! freschelta , però asciutta, che 
qui continua ancora, è un falto eccezionale ,.il 
quale non si poteva umanamente prevedere, e sul 
quale per conseguenza anche.i generali; delle due 
parti belligeranti non potevano contare, onde pro- 
crastinare fin ora e dopo d’ ora le loro operazioni 
militari, se pure avessero divisato di eseguirne. 
l.a nostra passata e presente tranquillità può dun- 
que, secondo me, esserci caparra di futura ina- 
zione fino alla ventura primavera, e ritengo che 
la campagna del 1855 si può considerare come 
terminata ; e ciò con tanta maggior probabilità di 
nonvandar errato se al ricevere di questa mia, cioè 
sè da qui ad altri quindici giorni il telegrafo non 
vi avrà portato nulla di nuovo. Quantunque il 
tempo continui ad esser secco, e il freddo sia mo- 
deratissimo, il mar Nero non è più così mansueto 
e placido come prima, e l’intendenza militare 
prova le sue rispettabili difficoltà a mantenerei la 
carne fresca, massime quella di bue ch'è la più 
salubre: poichè i buoi si devono mantenere con 
foraggio , il foraggio qui costa-gli occhi del capo, 
e quindi non si può, ameno di enormi sagrifici, 


tenerne'qui in serbo un.gran numero dì bovini, | 


ed avendone pochi, quando il mare diventa im- 
praticabile per lunghi intervalli di tempo , è facile 
resiarne sprovvisti ; pei montoni la cosa è un poco 
meno diMcile, giacchè essendo. animali più pic- 
coli, e per ciascuno dei quali. basta una quantità 
molto minore di alimento , fatendoli passeggiare 
all’aperta campagna, per arido che sia il terreno 
trovano sempre qualche fila d’ erba da ruminare, 
onde mantenersi in vita. La nostra sussistenza 
mantiene dunque in Crimea più di 8,000 montoni 
che'i soldati cacciano fuori al pascolo , custodi- 
scono ed immolano quando l'ora è giunta : cosic- 
chè si può dire che oltre i muratori, i falegnami, 
i fabbri-ferrai ; i sarti, i calzolai, ogni sorta d' ar- 
lefici e d'operai, infine questa frazione dell’ eser- 
cito piemontese nella Crimea trae con seco perfino 
i pastori: mancano soltanto le donne, € poi sa- 
rebbe simile, nel suo piccolo, a quelle trasmi- 
grazioni di'popoli armati, di cui ci parlano le an- 
tiche istorie. +. i quo 

Forse in conseguenza dell'essere per le suddette 
ragioni obbligati i nostri soldati a mangiare di 
tempo.in tempo-la.carne salata ; genere di vitto 
cui non sònosancora abituati , da qualche giorno 
si ebbe un leggiero aumento nelle malattie, il 
quale è però ancora troppo insignificante per in- 
spiraro serie inquietudini, ed è sperabile che non 
continui, e desiderabile che i medici , i quali ora 
da qualche tempo si riposano dal travaglio vera- 
mente improbo della scorsa state ; possano godere 
anch! essi nell'inverno della generale tranquillità. 
Noi stimiamo; ed amiamo i nostri seguaci di Escu- 
Inpio, epperciò auguriamo loro di tutto cuore un 
poco di vacanza. 

Fin da sabbato ultimo cominciarono le locomo- 
tive a percorrere la strada ferrata ; non ancora 
però il tronco da noifcostrutto , sul quale adesso 
stannosi collocando lelrotaie. È cosa che farab- 
brividire il vedere una locomotiva correre da Bala- 
klava a Kadicoi sù di una strada che ad ogni 
istante è invasa ed'attraversata da animali ragione- 
voli «ed irragionevoli d'ogni specie, e se non erano 
rari i disastri prima, quando i veicoli che la per- 
correvano erano lirati da pesanti cavalli, immagi- 
natevi quanto, più. diventeranno facili da quindi 
innanzi, a meno che non sì usino le: più grandi 
precauzioni, ed estremo rigore nel far ‘osservare i 
regolamenti. Cosìfpure ho osservato stamattina nel 
passare dal Bazar certe fragili ed altissime costru- 
zioni di legno, di un’ altezza così sproporzionata 
alla loro solidità, che sembra impossibile che vi 
sia gente così noncurante della propria pelle per 
dimorarvi sotto, e dormir colà dolci e placidi sonni. 
-— Oh auri sacra fames— Quid non mortalia 
pectora cogis? — Direbbè il mio professore di ret- 
torica. 

Lo scoppio della polveriera franceseZcostò loro, 
giusta quanto comunemente si asserisce , più di 
mille uomini tra morti e feriti, e 400 cavalli. Se 
non v'è esagerazione è un orribile disastro. Di- 
cesi?che l'esplosione abbia avuto origine dal labo- 
ratorio ove slavano scaricando le bombe e le mu- 
nizioni trovate in Sebastopoli. Si parla di uno 
spostamento di una ‘parte «dell'armata alleata. a 
Varna. Voglio sperare che sarà per questa prima- 
vera, giacchè sarebbe un peccato abbondonare 
quei sontucsi alloggiamenti che qui ci siamo pre- 
parati: V. 





A Litio 


STATI ESTERI 


PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2 dicembre. 
Voi come allri avetò falla l’ osservazione che la 
corrispondenza Y dell’ Imdépendance Belge deve 
venire da una sorgente ufficiale; ed è evidente che 
per dare i particolari intimi ch' essa dà, sull'an- 
damento delle cose e sullo’ stato dei negoziati, bi- 




















sognava avere relazioni col ministero degli affari 
esteri. Tutti qui sanno, del resto, che il corrispon- 
dente in discorso, altra volta liberale, giacchè 
apparteneva alla redazione del Siècle, si fece tut- 
la un tratto buonapartista; e lo si vide poi di fre- 
quente nel gabinetto di Billing, segretario degli 
esteri. Andò.egli più in là di quel che non si vo- 
lesse? Si fece qualche osservazione a questa cor- 
rispondenza, che tutti consideravano come uffi - 
ciale? Dovrebbe esser così, giscchè pare che le 
corrispondenze del sig?.:Y. sieusi fatte meno fre- 
quenti e i:suoi,ragguagli meno completi. Si vede 
insomma ch’egli non toglie più dalle stesse fonti. 
La corrispondenza di ieri sopra una pratica col- 
lettiva fatta dai piccoli stati della Germania presso 
la Russia, come corollario del. discorso dell’ im- 
peratore, è totalmente erronea. Sono autorizzato 
a‘dirvelo. Se entro in questi: particolari , lo faccio 
perchè le corrispondenze Y sono spesso riprodotte 
negli altri giornali e potreste quindi-esserne tratto 
in errore, come altri, tanto più che in esse c'è del 
vero e del falso, 

Il discorso imperiale, lungi dall’ essere ‘stato in 
Germania ben accolto , sollevò una gran quantità 
di.eritiche, alcuna delle quali molto violenti; una 
lettera, particolarmente, firmata da un industriale 
di Eberfeld, è così violenta, che non potrei ripe- 
tervene le espressioni, e fu stampata.a centinaia 
dimigliaia di copie e sparsa per tutta la Germania. 
No, l'indirizzo della Germania non è cambiato; 
essa è e rimarrà fedele alla neutralità. 

Gli animi, del resto, sono ora appunto preoccu- 
pali massimamente dalla questione di questa neu- 
tralità e dell'apertura dei negoziati. La Germania 
crede che le intenzioni dell’ imperatore sieno ve- 
ramente pacifiche e questa fiducia è così grande, 
che essa fa di tutto perchè si aprano conferenze, 
non in Germania, ma pure a Parigi, nella persua- 
sione che, se si assumesse l’imperatore la dire- 
zione di essi negoziati, arriverebbe meglio che 
altri ad.un-risultato pacifico. e farebbe, per rag- 
giungerlo, anche dei sacrifizi personali. 

Queste sono le voci che corrono nella diplomazia. 
In fatto di notizie di minor importanza non ce 
n'è. Si sta a vedere cosa avrà portato da Berlino 
Hatzfeld, ehe arrivò qui l'altro ieri ed ebbe, mi 
vien detto, lo stesso giorno del suo arrivo, una 
lunga conferenza col suo collega Hubner, ministro 
austriaco. 

L'affare delle carte sottratte a Berlino, che fece 
tanto rumore, verrà soffocato. Vi sono compro- 
messi troppi personaggi, perchè si possa dar se- 
guito al processo. Se ne parlerà forse ancora molto, 
ma tutto andrà in fumo. 

PS.-Per l'anniversario del,2 dicembre, si cre- 
deva che sarebbe uscito sul Moniteur un articolo 
d'effetto; ma non fu @ quindi un po' di oscilla- 
mento. alla borsa, che ribassò. Si ha però opinione 
che fra non molto sarà fatta dal governo una co- 
municazione ufficiale relativamente alla pace. Sono 
assai frequenti le relazioni coll’Austria. A. 


— L'Indépendence Belge pubblica la seguente 
circolare diramata dal conte Walewski , ministro 
degli affari esteri;, agli agenti francesi accreditati 
presso le corti estere : 

« Signore, da quel che mi vien riferito da pa 
recchie parti della Germania, il discorso pronun- 
ciato dall’ imperatore in occasione della chiusura 
dell’ esposizione ha prodotto, come era facile il 
prevederlo , una profonda impressione. Esso non 
sarebbe però stato giudicato dappertutto nello 
stesso modo, ma sarebbe stato oggetto di interpreta- 
zioni diverse. Eppure, esso non ne comporta che 
una sola, gli stati neutri non potevano prender 
abbaglio circa sentimenti, di cui non hanno che 
da andar lieti. L'imperatore disse che desiderava 
una pace pronta e durevole. Nè io ho da insistere 
su questa dichiarazione , giacchè capisce da sè. 

« S. M. I., col rivolgersi ai neutri, per invitarli 
a fare con essa dei voti in questo senso, dimesirò 
bastàntemente il prezzo che annette alla loro opi- 
nione è la parle che vuol lasciare alla loro in- 
fluenza nell’ indirizzo degli avvenimenti. 

« Questa; del resto, fu, fin dal principio del 
conflitto" diplomatico che precedette le ostilità, la 
sua maniera di vedere a loro riguardo. L'impera- 
tore fu sempre d'opinione che, se essi avessero 
fin d’allora formulato con maggior forza il giu- 
dizio che facevano dell’ oggetto della contesa , 
avrebbero esercitata un'influenza salutare, sulle 
risoluzioni della potenza, che proyocò la guerra. 
La loro-posizione non cambiò punto , al credere 
di S. M.I., ed ora essi possono, con un alteg- 
giamento fermo è deciso, affrettar lo scioglimento 
d'una lotta, che, secondo l'avviso di S$. M., essi 
avrebbero potuto prevenire. 


« Con questo intendimento , l’ imperatore -da- 


manda loro di for conoscere apertamente i loro 
sentimenti alle potenze belligeranti e di mettere 
nella bilancia delle forze rispettive: il peso della 
loro opinione. Quest’ appello, che fu d'altronde 
così ben compreso e vivamente accolto da un udi- 
torio formato di rappresentanti di tutte le nazioni; 
non è dunque che un solenne omaggio reso ul. 
l'importanza ed.all’efficacia della parte devoluta 
ai neutri nelle crisi attuali. » 
AUSTRIA 
Il corrispondente del Times scrivendo da Vienna 
in data 26 novembre osserva che mentre si raffred- 
dano le relazioni fra.ghi Stati Uniti e l'Inghilterra 
e pare che i primi inclinino a favore della Russia; 
l'Austria dal canto suo «cerca di coltivare i rap- 
porti amichevoli coll’ America, ripigliando cogli 
Stati Uniti le relazioni diplomatiche quasi sospese 


dopo l'affare dell’ungherese Kosza a Smirne, e no- 


minando suo ministro plenipotenziario avWashing- 
ton il cav. di Hulsemann, già incaricato d'affari 
alla.stessa residenza. ; 





L’Ost-deusche Post, che è l'organo del ministero 
degli affari esteri a Vienna, ha pubblicato a que- 
sto proposito un articolo nel quale insinuando la 
necessità. di porre in obblio l'affare Kosza, dimo- 
stra la convenienza di entrare in più. strette rela- 
zioni con quella-potenza. L’O. D. Post termina il 
suo articolo colle seguenti parole : 

« Prudenti uomini di stato guardano sempre 
dinanzi a sè, e perciò l’Austria, sagrificando pre- 
giudizi finora tenuti cari, accomoda le sue. rela- 
zioni diplomatiche con una potenza che si avanza 
a passi da gigante verso la maturanza. Se le posi- 
zioni dell'Austria e degli Stati Uniti vengono consi- 
derate spassionalamente, si fa chiaro che una buona 
intelligenza fra di loro in affari di politica estera 
deve essere benefica per amendue le mazioni. I 
due paesi sono sì lontani l'uno dall'altro che non 
si può temere dover l’uno l’esercitare, una grande 


renza nella forma di.governo e nella religione non 


terra e l'Austria, che durò quasi un secolo e mezzo. 
Enrico VIII e Ferdinando II sostenevano la stessa 
causa; Marlborough, e il principe Eugenio pugna- 
vano fianco a fianco, e la politica del parlamento 
britannico e quella del principe Metternich erano 
in armonia. Perchè vi dovrebbe ‘essere dunque 
dualità fra Vienna e Washington in affari nei quali 
una cooperazione sarebbe vantaggiosa ad en- 
trambi? » 

— Alcune scuole protestanti private, che erano 
slate stabilite in Ungheria, senza che si fosse otte- 
nuto il permesso del governo furono chiuse. Un 
distinto finanziere cattolico parlò in modo svan- 
laggioso del concordato, ma soltanto perchè po- 
teva essere d’ostacolo a ciò che «i forestieri com- 


« i loro. capitali in fondi del governo. » 











Teatro della guerra 


Le odierne notizie dall'Oriente e dalla Crimea 
non sono affatto scovre d’ interesse. Il tentativo di 
battere i forti del nord di Sebastopoli colle nuove 
batterie erette nella! parte del sud. dovette essere 
sospeso dopo aleuni giorni di cannoneggiamento, 
giacchè l’effetto non ne era tale da ripromettersi 
il desiderato successo. Anche le batterie galleg- 
gianti non erano state condotte nel porto interno, 
per cui gli ingegneri ed artiglieri degli alleati di- 
chiararono ogni ulteriore operazione come infrut- 
tuosa. Qualora un nuovo cannoneggiamento, .il 
quale verrà forse intrapreso nei prossimi giorni 
colla. cooperazione della scialuppe cannoniere, 
non desse alcun miglior risultato, si farà. saltare 
in aria anche tutti gli edifizii e costruzioni che si 
trovano ‘tuttora nella parte sud di Sebastopoli. 
Nell'accampamento degli alleati regna la più per- 
fetta quiete. Mercè i provvedimenti dei governi e 
le esperienze del passato inverno gli accantona- 


stanno di fronte ai formidabili reggimenti francesi 
e sardi non avranno per certo il desiderio di len- 
tare un nuovo altacco. Mercè la nuova disposi- 
zione degli accampamenti, sono coperti meglio an- 
che gl” inglesi, i quali formano in parte-la riserva 
e tengono occupata Balaklava.-Inoltre si ebbe cura 
di rafforzare la posizione di Cherci, giacchè dal 
possesso di quel punto dipende molto l'ingresso 
del mare d’Azoff. 

Le relazioni dal campo russo presentano come 
molto favorev condizioni in cui sì troverebbe 
l’esercito del principe Gorciakoff. 

Secondo quel 0 
e del Bug si trovi n d'ora in un tale stato 
di difesa da potér attend ire tranquillamente un 
attacco degli alleati nella PA primavera. Del 










influenza sugli affari interni dell'altro. La diffe. 


formò ostacolo per un’ intima alleanza fra l’Inghil- | 





menti Attuali sono disposti eccellentemente è là | 
posizione delle truppe è tale che i russi, i quali | 





stanlinopoli, è le altre due divisioni del primo 


corpo stanno a Kamiesch. Da ciò si desume che i 
francesi e piemontesi stanno di fronte ai russi, e 
che gl’inglesi occupano i posti più tranquilli e 
comodi in vicinanza del mare. 1 soldati francasi 
e piemontesi eressero da sè con precisione mili- 
tare. le. loro. capanne da campo. Il campo. in- 
glese fu costruito goffamente da mercenari con- 
tadini. h f 
Stando ad una corrispondenza d’ Odessa 20 no- 
vembre dall’Oesterreichische Correspondenz, era 
ivi giunto il generale Liders. La guarnigione di 
Odessa sarà compostarsolo di soldati di linea. Le 
druschine di Smolensk si sono recate a Kusche- 
neff. (Oss. Tr.) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


, Notizie ufficiali del viaggio di S.M. 
I Londra, 4. 
S. M; il re ebbe oggi uno splendido ricevimento 
alla cily. 4 
Domani sarà solennemente rivestito dell'ordine 
della Giarrelliera. 
La M. S. partirà per Boulogne giovedì maula 


a cinque ore. 


Torino, 5 dicembre. La camera dei de- 
putati riprenderà lunedì prossimo , 10 cor- 


| rente, le sue pubbliche sedute. 


Sono già preparate alcune relazioni. Quella 
sul bilancio passivo dell'interno si sta stam- 
pando: e ‘sarà distribuita domani: le terrà 
dietrò quella sull'esercizio provvisorio dei 


| bilanci. 
| « perassero beni stabili in Austria, e investissero | 


Genova, 4 dicembre. Si leggo nella Gazzetta 
di Genova: 

« Il progressivo miglioramento che si nota da 
alcuni giorni nella salute della regina Amalia, in- 
spira molta fiducia di conservare a lungo una vita 
così preziosa. » 


’_——————r—————————————€mp 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi , martedì sera. 

Le notizie inglesi giunsero in ritardo. 

Nella visita fatta dal re Vittorio Emanuele a 
Woolwiek S. M. indossava l'uniforme di generale 
piemontese. ed era fregiato della decorazione dell’ 
Annunziata. 

La macchina che fabbrica le palle alla. Minié 
ha agito alla presenza del re. 

S. M, dopo aver assfstito , in mezzo agli evviva, 
alle manovre delle truppe, visitò i feriti della Gri- 
mea, i quali ricevettero parole di conforto dal re, 
che vedendo quei valorosi così mutilati, versò la- 
crime di tenerezza. 

Il mercato coloniale a Londra è rimasto chiuso 
a cagione della visita. che il il re doveva fare alla 
city. 

Pietroburgo, 3. Un grande consiglio di guerra 
deve essere qui tenuto , al quale saranno convo- 
cati il generale in capo, i generali Grabbe, Pa- 
niutine, Rudiger e gli ammiragli. 

Copenhaguen...Il principe ereditario si è ri. 
conciliato intieramente col re e coi ministri. 

Parigi, 4, più tardi. 

Il re ha fatto oggi una visita alla city col prin- 

cipe Alberto e.col duca di Cambridge in.mezzo 


\ all'entusiasmo della folla considerevole. In rispo- 


ni, le spiaggie del‘Liman | 


pari fortificato sarebbe ora anche l'istmo di Pe- | 


rekop e 
opere fortificatorie. In generale si vuole aver 0s- 
servato che dopo la visita dell'imperatore nella 
Grimea non solo lo spirito delle truppe si è mi- 
gliorato, ma che anche l’amministrazione -e l’in- 
tendenza’ militare si fecero molto migliori sotto 
ogni aspetto. 

Intorno alla posizione delle armate , la Gazzetta 
Militare-rileva quanto appresso : 


Sull’allipiano di Sebastopoli in faccia a Inker- | 


man sta il secondo «corpo francese, composto di 
quattro divisioni, mentre. una divisione d' infan- 
teria ela divisione di cavalleria d'Allonville sono 
slaccate. Una parte del corpo inglese è schierato 
lungo la:strada ferrata come riserva. Le guardie 
imperiali*che-ivi trovavansi , sono già ritornatein 
Francia. 
| Contro la posizione russa. dî Makenzie tiene 
fronte il corpo del generale Mac-Mahon, stazio- 
nato sulle. alture di Feduchine. Quella posizione 
è molto fortificata. Gli avamposti stanno alla testa 
di ponte di Traktir e nella valle della Cernaia lun- 
go l'acquedotto. Essi si danno il cambio ogni 24 
ore'e sono protetti da forti trinceramenti da cam- 
po. La divisione: Herbillon (12 battaglioni) forma 
la riserva del corpo di Mac-Mahon sulla strada di 
Woronzoff. Ò 
Il corpo piemontese tiene occupati Yume pel 
passato i punti di Kamara, Karlof-Kapu e Tschor- 
gun. La seconda divisione di questo corpo si con- 
giunge com riserva alla divisione Herbillon. Al 
14 novembre stava ancora una brigata avanzala 
francese presso Alzu. Non si conosce finora la de. 
stinazione di essa. Nella valle del Belbek. sta la 
divisione di Aulemarre del primo corpo colla 
fronte verso Artodor. ; - 
Il resto del corpo inglese: è accampato presso 
l'osservatorio francese; ed a. Balaklava. La divi- 
| sione di cavalleria Moris si è imbareola per Co- 








resso Olciakoff vengono erette nuovè:% 





sta all'indirizzo.in francese del lord mayor, il ro 
rispose in italiano : « L'accoglienza che io ricevo 
« è una prova della simpatia inspirata dalla poli- 
« lica che seguii finora ed in cui persisterò co- 
« slantemente. > 





Borsa di Parigi 4 dicembre. 
In contanti {n liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.070 . 67 40. 66.80 
4 ie D: 010, 9125 91 » 
Fondi piemontesi 
| 18495 p.0j0 8525 > >» 
1853 3. p..0j0 


>» 3» 2_a® 
Consolidati ingl. 90 1/4 (a mezzodì) 


—__===——TtyrTr 
G. Romano (rerente, 
_—S>_14€ ÉM 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 5 dicembre 1855. 

Fondi pubblici... 
1849.5.0j0 1 luglio — Contr. dél gore prec. dopo 
la borsa in e. 85 50 75 
Contr. della matt. in e. 85 50 
1849 Obbl.4 0/0 1: 8.bre — Contr.m' ine. 880 
! Fondi privati 
Az. Banca naz. l luglio-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1175 p. 31 x.bre 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 545 p. 20 x.bre, 
545 50 p. 31, 548.347 p. 31 genn. 
Conir. della m. inc. 540 
Id. in liq. 546 p:5 genn. 
Ferrovia di Cuneo, 18.bre— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 515 p. 31 x.bre 
520 p. 31 genn. 
Contr. matt.in liqg.515 p. 31 x:bre. 520 p. 31 gen- 
Ferrovia di Novara, 1 luglio —Contr. del giorno 
‘prec. dopo la borsa in liq. 460 p. 31 ,x.bre 
Contr. della m. in liq. 462 p.31 x.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo-la borsa in liq. 248 p..31 x.bre 
La Piemontese, comp reale anglo- sarda — Contr. 
della matt. in e. 41 50.40 25 
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Specialità 


DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 
PRESSO 


—_OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 





Primo Isolato presso Piazza Castello. 





Modes et Confections de Paris. 


F.° VOUILLON ET M° RUFF 


Rue Bogino, N. 8, au 1", Turin. 





«Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prez40 fisso 


pi VARETTO ANG. » LEBORO ANT, 


Borgonuovo,via S. Lazzaro,fcasa Calori, 37, Torino. 


CANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S'inearica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ricevere il 
pagamento. della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 











FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle; 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc. ; stampi da candele, co- 





LECONS 
DE LANGUE FRANCAISE 


par le prof. TYRAN 
uuteur de la Grammaire comparative. 
Via di Po, N° 47, piano primo. 


Gustavo Hahman 


Libreria Tedesca ed Inglese, Libri latini 
e greci, Deposito di atlanti scientifici e sco- 
lastici, Abbonamento ai giornali di Germa- 
nia. Torino, via Carlo Alberto, N. 77. 














CHIRURGO 


ODDO DENTISTA 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch' egli tro 
vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova, 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco, 













MACCHINA DA MIETERE 


» coltura pudottenersi dietro domanda ai manifatturieri! 
". W. DRAY E COMP. ingegneri agricoli, {wan Lane, Lon- 
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pprostitonneszae ere 


BIBLIOTECA: 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 162 a 169. 


Le dispense 162 a 165 fanno parte del vol. X (decimo), contenente il corso di economia 


Prezzo di ciascuna 








politica di Michele Chevalier. Le altre fanno parte del vol. IX (nono), infeui si conten- 
gono le opere di Rossi, Banfield e Peshine Smith. 


dispensa L.1 50. 


Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


CHA RON mi È 


AG SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 123 e 126 


che fanno parte 





Primo premio accordato quest'anno. | 


I Sigg. W. DRAY E COMP. hanno ancora ottenuto il! 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, dì Hussey ch’essi hanno perfezionata, dalla Società! 
d'Agricoltura di Bath e de l’Ovest d* Inghilterra all’epoca! 
della sua riunione. 

Premii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Società di; 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla! 
Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — 
Società di Agricoltura di Sterlin, — E molti altrispremii 
sono stati accordati ni medesimi negli anni precedenti. 

Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d'Agri- 





dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arco, N. 42, Torino. Ù 


NOUVELLE EDITION, Parx 1 fr.50 e. 
avec 40 planches , sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE: 





del IV volume. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate‘sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore'6,00—9,00—11,15 antim: — 3,45--5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,20—8,55 antim.—-1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom: 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—-11,15 antim.— 4,00 pomeridiane, 
da ALESSANDRIA ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25. 9,05 antim. Ore 5,30. 10,00 ant. 
» -1:40.,,7,00 pomer.. |...» 3,30: 4,40 pom, 


da Mortara a ViGEvANO 





st 1 ° Pair lla medesime casa ove vi ha la Trattoria della Par le docteur SAMUEL LA’MERT, 37, 
fani «in stagno’ ed' in ‘piombo ; siringhe *a | Verna. Bedford Square è Londres; membre de l’U- |. partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
| pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative | mmm. |niversité d'Edimbourg, de l’hépital de Lon- | Ore 6,15 9,40.antim. | Ore 7,15 10,40 ant, 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di CITRATO DI FERRO daga, nio, Gi ouvrage etpligne les effets re- » 2,20. 4,30 pom. » 3,00 8,20 pom. 
terrazze, tubi; lastre e fil di piombo di ogni è di wi tl ; | sultants des mauvaises habitudes de collège, 
Sefiunisione P 5 PLUS DE Sito neretto pilesoli d’excès de ipnpesep et de travaux séden- » darTonuo.e Finis 
i pie BART eipiorniQancha.+La bocce taires. Il est suivi d’observations pratiques artenze da Torino | Partenze da Cuneo 
DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- COPAHU © fr. -- Chable a Parigi; De- | aranties par 20 années d'ex porre LA Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim. 


trato di Couvet Svizzero. 


PLUS DE TUYAUX BE FUMÉE 


Calorifere fumivore-portatif 


sans ‘uyau 


fonctionnant 12 heures sans avoir beso 
d'ètre rechargé. Brevet d'invention de 15 ans 











pants, via 





uova, a Torino. 


SIROPPO del Dott. FORGET 


che guarisce le costipazioni, le tossi.ostinate e 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da tutti. Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l’amma- 
lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 


e traitement des maladies du système gé- 
nératif. 

Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, è Turin, soit 
en frangais, soit en italien , prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr. 2, 







































» 3,10. 6,25 pomer, ». 3,20 6,25 pom. 
da BRA @ CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. {»° 4,30 pomerid. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino | Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. |. Ore. 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. |. a 12,30 5,50 pom. 

















° 1 fr i 03 fr. 150 PED TATA Pai i da Torino a PINEROLO 
ie Lea 334 pie; potra Sp se2zessa 4555 Ss 1448 5 3 mu i 
7 A hw -S Fioia © x Sé ES 09° PISS se | Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 
NB. On peut les placer sur des tapis ou planchés ‘ ses Sio SI" 385 0-3 a5Z a a i Ore - 6,25 antimerid. | Ore 8,25 antimerid. 
sans crainte de les brùler. STA 3] 1ges= seg Si CEE A ce 7) » 12,00 5,00 pom. | » 2,05 7,10 pom. 
s M F a la] È CagenoS=49 8 5 Sus hos SS 
Seul dépòt en Piémont, chez Mons. F. n% Ei - BOSE 8a ESS3 SRS2ZO O. em 1 da Torino a NOVARA per VERERLLI 
ab . ’ % = vEeogz_ei Cr enzo © F > ‘ 
GIRIBON, Commissionnaire, rue de l’Ar n 19% 2 5 Het 2° ‘338 °88355 sg oca Se. iae8 ni da Partenze da Torino per Novara 
chevéché, n° 9, Turin. PA = Pt gsdi50313°92"oSE SEE 3 COL Ore 17,30 antim.—12,30—5,90 pomerid. 
n (>) dì gopsts s5gÉ°#5S3253 SSA 08 a ZE 8g Partenze da Novara per Torino 
hi È Per: - dig ei 0h) Ta CA La ÒS N 
Nell’ unico laboratorio di pittura e dora- #29 sue pressa stasa=llsa $ DE r.s side > 
: a, kW Ss. asa pi cu s n = ° LU 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- basi = Ul s E è Ss ZE È ©2 2 25 et332 Ser tcp A s È Ore 7,90 antimerid.—-12,30—5,00 pomerid: 
sizione di Genova di | [ed 5255835 ZO0gssg=csa Pas SEe8A5, di bei O n A da NovaRA ad ARONA 
ALERSS E LE L'ESSAASE ER GEHNe a 
3g ege_ 8034 5 3 Sè Ssgp zz SE 5; N 8 " | Partenze da Novara | Partenze da Arona 
È E OMP (=) ni = Sla 5 6£ ELE #5 è 23 5S ba 8 A a Zu a re SI 11,06 antim. ; Ore db ano ant. 
| 3 ES FTERSAPEPESE Ce D'E Sa i » 3, ,00. pom. è 8, 4,40 pom. 
| Via Porta Nuova, N. 11, | x fa - Es" 23*253386313583 333 8Ss 35 Da) a x a, | " 
de Ta 4 tri _R0RI Ù i BO EDEL SI KA TA Perse PRMPESRO SCO 
vana. per da tavola di* porcellana DO n° s 93383 cis si 28 $ ES 583 PECE Wed: gue a a: 
ianca di Francia per n.* sei persone, pezzi "JT. È s0b_00Se sd ogenlogsa Ea la) 2 
45 a L. 63. £ sifsif5s3"dssf:iii 2313338 2.5 SPETTACOLI} 
TO . Dai 3 w — n° | ira 25 ‘LA 
Ì Simile per 12 persone , cr an L. 140 =" Basio = 52 SS F5t5 È &SS5Z= lu 
»® .. per 6 persone, con bordure - sl La 


bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 

» per 12 persone, pezzi 87, . » 184 

Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles ; 

maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule, bronzi, ecc. T 





Sie pubblicata la 


STRENNA « FISCHIETTO. 


pel 4856 


Prez zoL. 2 - Legata alla BodonianaL. 250. 
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(già Ditta Pomba e Comp.) 





| Teatro NAZIONALE. FR Si rappresenta 


il 1° e 2° atto dell’ opera D. Pasquale e il 
*Campanello. Ballo Esmeralda. 


Trarro: D’Anceynes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 


STO RI A DEGL' ITA LIANMI È Tratro Grrbino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
/ Ì | diretta da G. Pieri recita: Romolo Re. 


DI CESARE CANTU’ 


Beneficiata a favore del primo attore Tom- 
maso Salvini. 4 
| Trarro pa San MantiniAno. Si recita colle ma- 
rionette : Suor Teresa, con dùe intermezzi 
di ballo. 


Tratnino DEL Grannusa. Si recita colle mario- 


| Sono pubblicate le dispense 54 e 33 (3° e 4° del 


Torino si vende all’ufficio del' giornale 
A Torino si vende all’uffici g data do volnme). 


è e ; nette: La fondazione di Torino. Ballo: 
e presso i principali librai. In provincia chi | Guglielmo Tell. 
ne farà ricerca con vaglia postale equiva- | 


a ie, SA eg P. rr ezzo di ciascuna dispensa L.A 20 |'Tip. dell'OPINIONE diretta da O Canmoxe. 


} di spesa, 
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E E o Dio 


FALC 


4nno.L. 40 Semestre L. 
Provincie . . . id. 44 ja. a Di 
Svizzera e Toscana: . id, » 54 id. » 
Francia. , x 1 ld. » 58 id. » 
Belgio ed altri Stat] id. »62 id. » 









Trimestre L. 19 


id. » 48 
id. » lé 
id. ». 17 
id. » 18 


‘L’Uffizio è stabalito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


ee 
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Î, comprese le Domeniche. — Le lettere ‘i richiami. 
indirizzati franchi alla Direzione dell’ OrIMione:= 
iper i zzi 20 Ron Ano ace s 
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TORINO.5. DICEMBRE 








LA NEUTRALITA' 
DELL'EUROPA CENTRALE 


L'attenzione del mondo politico viene ri- 
chiamata in questo momento da quattro atti, 
che emanati da fonti diverse in circostanze 
affatto. disparate; hanno. però una stretta 


| 


che le spinge ad assumere diplomaticamente 
un'attitudine ostile alla Russia, avrà sempre 
ragione quest’ultima potenza, perchèa neù> 
tralità da lei desiderata è la situazione più 
comoda e ‘meno pericolosa. La cosa sa- 
rebbe ben diversa se le potenze occidentali 
spingessero i neutrali a dichiararsi pro 0 
contro non. soltanto con sterili yoti, ma an- 
che all'occorrenza colle armi. 

Se il significato. del discorso imperiale 


connessione fra. di loro } e si riferiscono in | fosse stato realmente quello che‘ gli. attri- 
modo: speciale alla politica tenuta dagli.stati | buisce.il conte Walewski, non v'era alcun 


dell’ Europa centrale. 

Questi atti sono: il discorso dell’ impera- 
tore Napoleone III in occasione della ‘chiu- 
sura dell’ esposizione industriale, la nota 
diretta dal, ministro degli affari esteri di 
Francia, conte, Walewski, agli agenti di- 
plomatici francesi in spiegazione di quel 
discorso ; «le preghiere. dirette dai. piccolî 
stati della Germania ‘allo czat di voler ad- 
divenire a trattative di pace; e finalmente il 
discorso delre di Prussia in occasione della 
apertura delle camere. 

Allorchè Napoleone disse: « Si facciano 
« voti.o pro’ 0 contro; in mezzo al grave 
« conflitto europeo l'indifferenza è un .cat- 
« tivo calcolo, il silenzio un errore, » noi 
interpretammo queste parole nel loro senso 
naturale, cioè come una:provocazione a di- 
chiararsi 0 per le potenze/occidentali o per 
la Russia, e crediamo ancora che quelle 
parole non possano avere altro senso ragio- 
nevole che questo, e ciò. per due motivi : 
primieramente perchè non si può ignorare 
che un semplice voto sterile, non accom- 
pagnato da alcun atto. che dimostri la seria 
volontà di dare effetto a quel.voto , non è in 
grado di produrre il menomo: effetto sulla 
Russia , che attribuirebbe quel voto ‘sempli- 
cemente ad una pressione esercitata da pas- 


pubblica, cui fa appello l'imperatore si è 
già manifestata sino dai primi momenti in 
favore delle potenze occidentali e per la giu- 
stizia della loro causa”, ond' è evidente che 
presentemente sî è richiesto qualche cosa di 
più che‘ una semplice manifestazione. Un 
semplice |voto.sterile. non è. più, il Silenzio, 
,ma è ancora'l’indifferenza, e cade. quindi 


motivo perchè avesse a produrre una pro 





| fonda sensazione. Non crediamo di &ndare | 





ancora sotto la censura del discorso impe- | 


riale. ) 
Il semplice buon senso comprende che 
“da quel giorno in cui tutta l'Europa si col- 
legasse efficacemente contro la Russia, la 
pace sarebbe. assicurata. e pronta. Nono- 
stante la,sua fierezza, lo.czar dovrebbe ri- 
conoscere che non è in grado di lottare con 
successo contro le forze dell' Europa tutta;; 
egli qualificherebbe forse una tale risolu- 
zione per prepotenza, ina sebbene ‘con ri- 
pugnanza sarebbe pur costretto a sottomet- 
tersi, @.troverebbè questa sommissione a 
tutta.l’Europa al certo meno umiliante che 
ril cedere alla sela alleanza della Francia, 
Inghilterra, Turchia e Sardegna. 

Se quindi \Napoleone.III. non ha voluto 
fare della diplomazia} come si assicura aver 
egli stesso dichiarato; non havvi altro.senso 
per il suo discorso che quello dii provocare 
gli stati neutrali, e'innanzi a' tutti‘ gli altri, 
l'Austria e Ja Prussia a pronunciarsi in fa- 
vore delle potenre-occidentali, ad emettere 
un'opinione per la quale fossero anche di- 
sposti a correre alle armi. 

La nota del conte. Walewsky, ha, richia- 
mato però quel. discorso: sul terreno «della 
diplomazia,etolsevalmedesimoil pungolo. 
Egli assicura che-l’imperatore ‘non'‘ha’ vo- 
luto dire altro se ‘non chele potenze ‘nei 


trali avrebbero dovuto/sinò dal principio del .4' 


litigio, sino dall'epoca ‘del. ‘conflittò “diplo- 
matico che precedette le ostilità, esprimere 
con maggior energiaSil loro giudizio, onde 
indurre la Russia a intenzioni più, pacifiche; 


che la.lorojposizione non è-cambiata; e:che 


possono ‘ancora. con un’ attitudine ferma ‘e 
decisa affrettare lo scioglimento di ‘una lotta 
che avrebbero potuto prevenire. |‘ 

Se realmente Napoleone non avesse voluto 
dire altro che questo, avrebbe fatto meglio 
di tacere del: tutto. Se le potenze neutrali 
non hanno avuto interesse a prevenire la 
lotta, ne avranno ancora meno ad affrettarne 
la fine; almeno sinò a tanto che la difficoltà 
della loro posizione non si ffccia sentire più 
profondamente. Tra la Russia che le con- 

‘ forta a conservare la neutralità e la Francia 





errati asserendo che in tal caso il discorso 
non sarebbe stato che una ripetizione di 


tutte le note diplomatiche scritte dalla Fran: | 


cia sulla questione orientale dal. principio 
del litigio in poi. La. profonda impressione 
prodotta dal discorso dipende appunto dalla 
circostanza che nel medesimo si annunciava 


| una nuova fase nella diplomazia degli al- 
| leati,e che in luogo di alleanze come quella: 
| del 2 dicembre coll*Austria; si sarebbero ri- 


chieste all'Europa alleanze come quella del 
9 gennaio col Piemonte. 


Ma il conte Walewski ha ritirata la sfida | 


| e assicura che la posizione non è cambiata! 


peratore subiscono nelle mani della sua di- 
plomazia una così strana trasformazione , 
ma ci limitiamo ad accennare i fatti, senza 


i discuterlì, altrimenti.si verrebbe nella tenta- 





esplicita e manifesta dichiarazione di questa 
sua:debolezza ‘è una presunzione un po’ 
troppo grossolana, e sarebbe incredibile che 
la'diplomazia francese ne potesse avere con 
cepito il pensierò, ‘se la nota' del conte Wa- 
lewski non fosse stata riprodotta dagli stessi 
fogli francesi. 

Gli stessi minori stati tedeschi non hanno 
voluto adattarsi. ad un simile procedimento, 
e se dobbiam prestar fede a.giornali ordina- 
riamente ben informati, diversi di quegli 
stati avrebbero fatto pervenire. all'impera- 
tore Alessandro Il una preghiera più 0 meno 
pressante onde voglia riprendere le tratta- 
tive di pace. 

Lo czar non può ignorare che questo passo 
è il seguito di una pressione esercitata sui 
minori gabinetti tedeschi dalla diplomazia 
occidentale, 

Quale conseguenza.ne dovràtrarre? Niun 
altra, ‘se non quella che le potenze \occi- 
dentali sono stanche della guerra e deside- 
rano ardentemente di venire alla pace. Quale 
sarà la conclusione di questo ragionamento? 
Che lo czar sarà ancora meno accessibile 
alle condizioni che si richiedono dalle po- 
tenze,; e riputerà la. propria situazione in 


| Europa assai migliore di quella che è real- 
Non è la prima volta che le parole dell’im- | 


zione di domandare se la costituzione pré- | 
sente della Francia ha sottratto gli affari e- 


steri al controllo dei rappresentanti del. po- 
polo, per riporlo nelle mani della burocrazia 
diplomatica ? 


Indipendentemente da queste considera | 


zioni la nota del cinte Walewski è l' atto 


| più debole ed inetto che finora ‘sia escito 
sioni a lei ostili. In secondo luogo l’opinione | 


dalla sua cancelleria. Lasciando in disparte 


la richiesta che i governi neutrali esprimano | 

{la loro opinione , il che è un atto di debo- 

\ lezza. per. parte. di.una .potenza..come..la, 

| Francia, mentre l’imperatore provocava.i 
governi. col. mezzo dell'opinione pubblica, 


che. è:ben ‘altra. cosa, ilconte Walewski 
pretende che il discorso accennato è um. 0- 
maggio reso all'importanza all'efficacia 
della parte devoluta ai neutri nella ‘èrise 
attuale. 

La Francia riconoscerebbe solennemente 


con queste parole che l’ Austria e la. Prus- 


sia hanno avuto ragione di mantenersi neu- 
trali, anzi che meritano lode, e si rende loro 
omaggio per averlo fatto. 

E forse la prima volta ‘in diplomazia che 


una potenza belligerante, nella posizione în | 


cui ora si trova la Francia, in luogo di cer- 
care alleanze offensive e difensive, loda la 


! neutralità delle altre potenze é cerca di con- 
| fermarle nella loro risoluzione. 


Se tale è il sentimento del gabinetto fran- 
cese, perqual motivo vi ha fatto, per quanto 
si assicura, un’ impressione cattiva il di- 
scorso del re di Prussia;: che riconferma la 
sua posizione neutrale? ; 

Se il discorso. dell'imperatore. significa 
quello che ‘noi abbiamo supposto ,' allora 


certamente îl'discorso del re ‘di Prussia è | 
uma rispostà assai ostile, tanto per quello 


che dice come per quello che tace, e sì com- 
prende che abbia destato mal. umore a Pa- 
rigi. Ma se il discorso. del re rispondeva 
alla nota di Walewski, non v' era alcun 
motivo, di adontarsene. Il ;conte : Walewski 
rende omaggio alla neutralità; eil re di 


«Prussia. vuole rimeritarsi quest'omaggio ri- 


‘confermando la sua neutralità. 
bensì vero che il re di Prussia tace so- 
pra un punto, cioè non esprime quel voto di 
cui fa cenno la nota francese. Ma chi po- 
trebbe farne un ragionevole rimprovero alla 
Prussia? .Sarebb'egli. cosa. degna di una 
grande potenza il dar ragione ad.una parte 
in. una grande questione europea e poi star- 
sene neutrale? Quest'attitudine sarebbe ‘con- 
cepibile quando si trattasse di. un: litigio 
affatto speciale e particolare a due potenze; 
in una questione di un vasto interesse 'èu- 
ropeo ciò non è ‘permesso ad una grande 
potenza senza abdicare al proprio onore 0 
alla propria posizione. r 
Già si rimprovera alla Prussia, non senza 
ragione, di aver col suo ..contegno..compro- 
messo tanto l'uno come l’altra; mal voler 
spingere il gabinetto. prussiano» a ‘fare una 
v U aa id st 


mente. 

Quanto i sentimenti manifestati. nel. di- 
scorso dell’ imperatore, ‘che Guizot appellò 
l'applicazione del suffragio universale alla 
diplomazia, sono degni di una grande ‘na- 
zione, altrettanto cene sembra indegno il'te- 
nore della nota diplomatica, che è come una 
protesta contro quell’ applicazione. Sarebbe 


il. caso di qualificarla colle espressioni usate |: 
| altre volte per certi atti politici, dicendola | 


una. debolezza, un errore; una follia. Certa- 
mente l’ Austria la riconobbe come tale, 
imperocchè al discorso dell’imperatore Na- 
poleone non fece. susseguire alcuna mani- 
festazione o solenne dichiarazione; l’Austria 
ritenne che il signor Walewski' erasi ‘as- 
santo egli medesimo di fare ‘al discorso di 
Napoleone la risposta che conveniva al ga- 


binetto aastriaco, e che era già anticipata ! 


nelle corrispondenze di Parigi della. Gaz- 
setta d' Augusta. 
= = sen E: 


SUCCURSALE DELLA BANCA 
IN CAGLIARI 


separabile dal progresso delle istituzioni' di 
credito. I paesi che ebbero più esteso. traf- 
fico e salirono a maggior. floridezza sono 


quelli che pei primi'apprezzarono il bene- | 
ficio degli stabilimenti di credito ed eressero | 


i banchi. Genova e'Venezia, l'’Olanda'e l’In- 


| ghilterra non avrebbero potuto dare aî Joro 


scambi uno sviluppo straordinario, segno di 


| invidia e d'ammirazione, se non si fossero 








aiutate col credito e non ne avessero fatto 
la. base delle loro contrattazioni. 
Ai nostri tempi. gli.Stati. Uniti, l'Australia 


ele. colonie francesi della. Riunione. non 


prosperarono per altri mezzi, e reca. mera- 


“viglia il vedere stati appena'ordinati. volger 


‘tosto’il pensiero alla ‘erezione di banchi ‘e 


stimare in equa bilancia i vantaggi del ère- | 


dito, intanto che nella vecchia Europa per- 
sistono ì pregiudizi e gli stabilimenti di cre- 
dito lentamente si moltiplicano. 

Le colonie sorte ieri.hanno già banchi flo- 


ridissimi e l' isola di Sardegna non solo, non |, 


ne ha, ma neppuralcùn modesto istituto che 
ne faccia le veci. Nel 1853, il ministero. nel 
proporre di ‘affidare alla'banca l’ufficio «di 
tesoriere dello stato, aveva' pure ‘convenuto 
che si dovesse erigere una sede succursale 
in Sardegna per vivificarvi il commercio. 

Respinto il progetto, {il ministero non ab- 
bandonò il proponimento.e sperò di poter 
fondare una banca sarda,.un. istituto sepa- 
rato, eretto per azioni private. 

Si. apersero le. soscrizioni : pochi accor- 
sero e chi sa fin quando dovrebbesi. aspet- 
tare, se a fornire la Sardegna di un banco 
di deposito e circolazione , non: vi ‘fosse 
altro mezzo fuorchè la soscrizione aperta 
alla fine dell’anno scorso. i 

L' esperienza avendo dimostrato essere 
inefficace l'espediente tentato, nè volendosi 
lasciar più oltre sprovveduta l'isola d'uno 
istituto. giudicato indispensabile alla. .sua 


| prosperità, si venne. fra .il governo .e «la 


banca nazionale ad un accordo, mercè il 





quale questa si obbliga ad erigere una suc- 
cursale.in Sardegna ed. a riscattare tutta 
l'antica carta posta in circolazione dal go- 
verno; fino alla somma di 450 mila.lire. 
Qualora fosse oltrepassata questa somma, 
l’eccedenza verrebbe immediatamente rim- 
borsata dal pubblico erario. .. ; ...._, 
È un buon provvediménto quello di riti- 
rare la.carta dalla circolazione, tanto ‘più 
che si ha ragione di sospettare siayene della 
falsa. Però la banca non potrebbe istituire 
una succursale in .Sardegna.,. nè incari- 
carsì del ritiro della carta, senza adeguati 
compensi. sf esse 
Il ministero .proporrebbe di. assicurarle. 
l'interesse del 4 0j0 della sommadella carta 
riscattata, oltre.ad una annualità d'estinzione 
nel periodo di 20 anni, ed autorizzarla a met- 
terne. in.giro, oltre la, circolazione ordinaria, 
la.somma.di.2 milioni.in biglietti di 20. lire 
| ciascuno.col favore. del corso.legale.,. pel 
| citato periodo di 20 anni. n 
Non sì può ‘niegare che la ‘banca fa un 
| contratto lucroso, perchè 9 inilionitti “lire 
în biglietti con corso legale ‘| non forzato) 
| procura un beneficio non tenue, al quale si 
| aggiunge l'interesse del 4 0/0 sulla somma 
|.della carta riscattata e che potrà esser pagata. 
\- con que’:biglietti. Ma. trattandosi.di paese 
nel quale le abitudini‘del: credito sono scò- 
nostiute e'non si radiclieranno che difficil- 
mente, honè improbabile ché nel principidita 
| banca abbia a far sagrifici per tenersi prov- 
| veduta di una riserva di gran lunga supe- 
| niore al limite; richiesto dalla. circolazione 
| 
| 
il 


effettiva. vu ge CELA 
I biglietti di20..lire giovano poi ad, acce- 
lerare la circolazione, specialmenterin!Sar- 
\'degna dove non v'è dovizia di danaro effet- 
tivo, ‘è gioverebbero pure nelle provincie del 
continente. In generale le banche non ‘sono 
pfopense a metter in giro ‘di ‘quei ' Biglietti 
| perchè dovendosi rinnovare frequetitémente, 
esse.sono esposte ad una. sensibile spesa, 
però se considerassero.i vantaggi che atree- 
cherebbero al, commercio minuto, la. mag- 
gior circolazione. e; l'incremento. della. ri- 
| serva per rendersi»inutileuna,quantità ttop- 
po ragguardevole dicontante:;< finirebbero 
per accofgersiche il guadagnò avanzerebbe 
di molto la spesa. He 
La banca nazionale sembra ibbilfiniaia 


\\questa verità, L'articolo 9 del progetto l'au- - 
Il progresso commerciale degli stati è in- | 


i 

|. torizza.a. mettere. in, circolazione, biglietti 
di lire. cinquanta nella proporzione. di un 
| quindicesimo della. totale. sua» emissione. 
\Si pudquindi:calcolare la circolazione.idei 
biglietti ‘‘di lîre‘ cinquanta ‘a ‘2 ‘milioni e 
mezzo di lite ‘all’inèirca. Basta' Questa fa- 
.coltà ai bisogni del governo minuto? Quante 
volte non abbiam. roi esortata la banca a 
\.chiedere l'autorizzazione di mettete in gito 


per non far più il broncio ai suggerimenti 
amichevoli che le si danno e per acco- 
| glierli. La sollecitammo a far i pagamenti 
in oro e vi ha aderito, a mettere in circola- 
{ zione biglietti di 50 lire è vi aderisce... 

i Ma perchè il minîstero restringe al quin- 
| 








dicesimo della totale emissione la circola- 
zione di quei biglietti? Si possono prestabi- 
{live limiti della ‘circolazione di» questi o 
|'quei biglietti? E'alla somma complessiva‘che 
l'‘si dee badare, non alle somme parziali dei 

differenti biglietti di 50, 100, 250, 500 e 1000 
i.lire. D'altronde non vi ha un commissario 
regio che invigila le operazioni della banca? 
E.non basta questa guarentigia,, sì che.fac- 


persuasi che col tempo. si metteranno.in:cir- 
colazione ‘anche nelle provincie ‘continen- 
tali biglietti di valor'itiferiore di .50\frv, ‘ma 
frattanto vorremmo ‘nòn si'limitaàsse'ladir- 
colazione di questi, ‘e si lasciasse che ‘se- 
guano la legge economica e secondino i bi- 
sogni della piazza... PE 

Ci sembrerebbe pure che, poichè s'istituisce 
‘una succursale in Sardegna.e sì accordano 





‘alla banca. alcune. prerogative ;. sarebbe © 


«stato opportuno di esaminare.se non. conve- 
niva attribuire alla. succursale l’ ufficio di 
tesoriere dello stato per l'isola di Sardegua. 
Questo provvedimento procurerebbe un. ri- 
sparmio all’ eratio ed ‘agevolerebbe ‘il mo- 
vimento di fondi dall’isola' al continente, 
potendo la banca prestat la propri: 3 
zione. LIFE CI QUI LRe pNABAÌ 

È un punto che raccomandiamo all’atteh- 

zione del governo e della banca stessa: 
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de 


cia mestieri aggiugnerne. altre:?. Noi. siamo ‘ 


biglietti di 50 lire! A pocora pocoessa finiste >. 


$ 


« 


4 









“e 








he 


‘ al 








Trarrative pi race. Mentre le voci delle 
negoziazioni pacifiche corrono di bene in 
meglio ed alimentano specialmente le spe- 


. ranze dei giuocatori.di borsa e la fecondità 
dei corrispondenti e dei giornalisti, vediamo 


che le manifestazioni ufficiali dei governi 
non sono così melate come dovrebbero es- 
sere se avessero realmente pacifiche inten- 
zioni. Il discorso dell'imperatore Napoleone 
alla chiusura dell’ esposizione industriale 
mise in ebullizione tutta la Germania ed il 
re di Prussia, aprendo poco dopo le camere, 
Si studia di rispondere indirettamente a quel 
discorso è vi rispose in modo che sicura- 


mente nè a Parigi, nè a Londra si ebbe ra- | 
Ì 


gione di restarne contenti. Napoleone aveva 


detto: Dichiaratevi una volta sul serio, aiù- | 


tateci realmente, ‘e toglietevi da quella 
indifferenza in cui visiete rinchiusi sino 
adesso, indifferenza che a noi non garba. 
Il re di Prussia rispose: Quello che abbiamò 


fatto era il meglio che poteva farsi e conti- | 


liueremo nella nostra politica, piaécia o non 
‘piaccia agli altri. 

‘Se ‘non bastasse quel discorso del re di 
‘Prussia, abbiamo ‘ora un articolo della Cor- 
‘Pispondenza prussiana , organo semi-uffi- 
‘cialé del gabinetto di Berlino che si spiega 
ancor meglio su quel medesimo tema. 

Eccolo : 


La rappresentanza del paese, i cui lavori furono 


inaugurati da un discorso del re, si trova schierata | 


attorno del trono più completa che pel passato.‘ 


1 La camera dei signori si avvicina, nella sua | 
< ofma attuale; Alla realizzazione del piano che pre- | 
‘ 'siedette ‘alla sua creazione. Si ha la speranza che | 


‘questo corpo distinto, tal quale esiste per la con- 


fidenza: particolare del sovrano, si. mostrerà , per | 


la sua saggezza .6. pel suo patriotismo , il solido 
appoggio; del: irono; e che la sua energica coopera- 


zione al prospero sviluppo delle relazioni pubbli- 


‘che gli procurerà dei titoli sempre più meritati alla 
Ticonoscenza generale del paese. 


‘Se la lotta ’chè si prosegue in Oriente impose dei | 
sacrifizi sempre più onerosi e sanguinosi alle ha- | 


“zioni chè vi si ‘trovano:impegnate, la Prussia restò 
“l'asilo della pace. 


{Im un: altro momento, d'accordo con tuita la | 


| Germania; essa gettò il suo peso nella bilancia 
«per il ristabilimento della pace, ed allorquando le 


\eause;del conflitto altuale furono scarlate dalla | 
stipulazione di garanzie suscettibili di. condurre | 


‘alla soluzione soddisfacente della quistione orien- 
‘tale, la Prussia cercò, con uno zelo infaticabile, di 
facilitare questa soluzione pacifica. 

Attualmente! ‘essa assume in riguardo di cia- 
stuno ùn'attitudine leale, conciliante ma ferma , 
e la: posizione della Prussia come. potenza eu- 


ropea non: sembra: certamente scossa perchè la 


sua politica rifiuta di curvarsi alle proposizioni 
degli stati più potenti, dinnanzi la volontà delle 
nazioni più sitor ose; essa manterrà senza alcun 
“ dubbio questa posizione sin tanto che il suo onore 
ed Îl suo interesse lò permetteranno, giacchè essa 
ridu ha alcun imotivo di prender parte ad una 
‘ guerra, il'èui scopo non è chiaro, e di cui non si 
«può prevedere'la fine. 
ina Prussia all'incontro ha tutte le ragioni.di 
‘) perseverare in suna: politica ‘nella quale la Ger- 
. mania intera, compresa anche l’Austria, s'impegnò 
« solidamente, politica la quale, per ciò solo che è 


onesta ed indipendente nei suoi rapporti con tutti, 


porla in sò la missionè dì cooperare al ristabili- 


‘mento ed alla corisolidizione della pace, tosto che 


ar l'otcasione se ne vffrirà. 





mira 


Ne Î]Îe, 


sal RE DI NAPOLI È GL SrAtI UNITI. Il giornale | 


‘ ufficiale di Napoli pubblica la convenzione 
conchiusa fra il governo delle Due Sicilie e 
gli Stati Uniti, dì cui.i fogli si sono preoc- 
‘cupati di questi giorni. 

: Noi ne riproduciamo il testo : 

0) Nell'intendimento di stabilire su basi solide: e 

+. durevoli i ‘principii che regolar debbono in tempo 
di guerra i, diritti de’ neutri, nel modo come furono 

«sempre da noi professati ,, abbiamo conchiuso- col 
governo degli Stati Uniti di America una conven- 

« gione reciproca del tenor seguente , per mezzo di 
plenipotenziari a ciò debitamente autorizzati. 

S. M. il re del regno delle Due Sicilie e gli Stati 
Uniti di America, animati da ‘egual desiderio di 
mantenere: e preservare da qualunque alterazione 
i rapporti di buona intelligenza, che.in ogni tempo 

« hanno felicemente esistito fra loro e, fra. gli abi- 

<.lanti de'loro stati rispettivi, hanno di comune ac- 
.cordo risvluto di. sanzionare, per mezzo di una 

© formale convenzione, i principii de’ diritti de’ neu- 
tri sul mare, che eglino riconoscono quali condi- 
zioni indispensabili di ogni libertà di navigazion® 
edi commercio marittimo. . 
A tal fine S. M. il re del-regno delle Due Sicilie 
“ha munito di pieni poteri il sig. D. Luigi Carafa 
della Spina de' duchi di Traetto, ecc. ecc. ; ed il 
presidente degli Stati Uniti di America ha munito 
degli stessi poteri il signor Roberto Dale Owen , 
ministro residente di detti Stati Uniti in Napoli. I 
quali plenipotenziari dopo di avere scambiato i 
loro pieni poteri, e trovatili in buona e dovuta 
forma, hanno slabilito e sottoscritto i seguenti ar- 
licoli.: È 


“Art. ). Le due alte parti contraenti riconoscono ! 


come. permanenti ed invariabili i principii se- 
guenti, cioè : 
- 


CRE cente enti 
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passava E 
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1. Che la bandiera copra la mercanzia (that 
free ships make free goods) val quanto dire, che 
gli effetti e le mercanzie di proprietà dei sudditi o 
dei gittadini di una potenza 0 di uno stato in 
guerra sono esenti da cattura .0 confiscazione sui 
bastimenti neutrali, eccetto che gli oggetti di con- 
ttrabbando di guerra ; 

2. Che la proprietà dei neutri non è soggetta 
a confiscazione-sul bordo di nave nemica, a meno 
| che sia contrabbando di guerra. Esse parti con- 


tarlì come permanenti ed invariabili. ; 


Art. 2. Le due parli contraenti si riservano di 
intendersi ulteriormente, secondo che le circo- 





| l'estensione da darsi, se vi sarà luogo, ai principii 


{ tutte le volte che si tratterà di valutare è diritti di 
| neutralità. 

Art. 3. È convenuto fra Je alte. parti contraenti 
| che tutte le nazioni che consentir volessero ad ac- 
cedere alle norme convenute nell’articolo primo 
di questa convenzione mediante una formale di- 
chiarazione, con cui s' impegnino ad osservarle, 
godranno dei diritti risultanti da tale accessione, 


sta ‘convenzione godranno di siffatti diritti, e ll os- 


mente il risulltamento delle pratiche che a tale 
scopo saranno fatte. 

Art. 4. La presente convenzione sarà approvata 
e ratificata da S. M. il re del regno delle Due Si- 
cilie, e dal presidente degli Stai Uniti d'America 
con l'avviso e consenso del senato dei detti Stati 
Uniti, e le ratifiche saranno scambiate in Washin- 


| sto giorno, 0 più presto se sarà possibile. 

In fede di che i plenipotenziari rispettivi hanno 
sottoscritto. la presente convenzione in duplice 
spedizione, e vi hanno ‘apposto il suggello delle 
loro armi. 

Fatta in Napoli il dì tredici di gennaio mille ol- 
tocento cinquantacinque. 

Firm. LuicI CARAFA. 
(L. S.) 
| 3 Firm. RoBERTO DALE OWEN. 
| (L. S.) 











(2 INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


ordinato quanto segue: 
Art. 1. I quattro posti d'applicato nella segrele- 
ria della università di Torino sono ridotti a due, 


e l'altro con quello di lire mille quattrocento. 


sono ‘invece-creali quattro posti dilapplicato con 
lo stipendio di lire mille duecento ciascuno. 
Art. 3, Queste disposizioni avranno il loro effetto 
i a cominciare dal primo gennaio 1856. 
Art. 4. È derogato in tal parte alla pianta nu- 
+ merica sopramentovata. 


FATTI BIVERSI 


Ritorno del re. S. M. il re è aspettato per do- 
menica, 9 corrente; a Ciamberì..Gli appaltatori, il 
presidente della società e gl'ingegneri della strada 
ferrata Vittorio {Emanuele vi si recano ad aspet- 


tarla, dovendo S. M. visitare i lavori. S. M. si fer- | 


| merà un giorno a Ciamberì, & sarà a Torino mar- 
| ledì prossimo. : 

Cavallerizza Montevecchio. S. M. il re aveva 
approvata la proposta fattale dal ministro della 
guerra d’ intitolare del nome del prode generale 
Montevecchio la nuova ‘cavallerizza tesiè erettasi 
in Alessandria e di collocare in modo apparente 
all'entrata principale dell’edifizio una lapide mar- 
» morea coll’isecizione:' Militare cavallerizza Mon- 
| vecchio. * 
|. Il giorno 2 del corrente, all'ora 1 pom. il sig. 
I comandante generale della divisione militare di 
Alessandria ha proceduto alla solenne apertura 
| 


di quell’edifizio. 

La funzione riescì brillante pel concorso di tulle 
le autorità militari, dell'ispettore di cavalleria, e 
di quello del genio. militare, dei: comandanti dei 
reggimenti di cavalleria stanziati a Casale ed a 
Voghera, dell'intendeute generale dell'amministra- 
zione della provincia, del municipio e stato mag- 
giore. della. guardia nazionale, deyli uMciali dei 
corpi di presidio, non che del fior delle dame di 
quella città. 9 

Lo squadrone di cavalleggieri d'Aosta , coman- 
dato dal suo capitano conte Di-Pralormo, fece 
bella mostra di sè alla rivista, e gli uomini che 
furono destinati a fare alcuni esercizi d'alta scuola 
nel recinto del maneggio si distinsero per abilità 
e sveltezza. 

Le musiche della brigata Pinerolo rallegrarono 
la, festa, la. quale, quantunque eseguita senza 
grande sfarzo, tuttavia molta popolazione si trovò 
ad essistervi. 

Necrologia. Il dì penultimo dell'ora scorso no- 
vembre cessava di vivere il canonico penitenziere 
della cattedrale d’Asti, cav. D. Lorenzo Bagiarini. 

Laureato in teologia il 28 giugno 1816, ei fu 
primamente direttore spirituale del seminario di 
Pinerolo, indi professore di fisica nel seminario 


e TETTE LTT RR "E 


îraenti prendono impegno di applicare questi prin- | 
| cipii al commercio ed alla navigazione di qualun- | 
que potenza*o stato, che vorrà dal canto suo adot- | 


stanze. potranno esigerlo, circa l'applicazione e | 
convenuti nell'articolo primo. Ma fin da ora di- | 


chiarano ché elleno prenderanno per norma le | 
slipulazioni contenute nel detto. articolo. primo, | 


nel modo stesso-che le potenze segnatarie di que- | 


| serveranno, Elleno si comunicheranno reciproca- | 


gton nello spazio di dodici mesi a contare da que- | 


Con R. decreto del 28. novembre scorso viene | 


dei quali uno con lo stipendio di lire mille seicento | 


Art. 2. I tre posti di scrivano’sono soppressi è | 





chie vacanii, e le due volte rieseì vincitore, ma la 
troppo giovane età gli fu d’impedimento ad essere 
nominato parroco. Guadagnò al concorso la peni- 
| tenzieria della collegiata. di S! Secondo, e tenne 
tal posto finchè, resasi vacante la penitenzieria 
| della cattedrale, presentavasi ancora al concorso 
| di essa, e la vinceva. Nominato da monsig. Faa 
| esaminatore pro-sinodale , ed amministratore del 
| seminario, durava in. tali fanzioni fino ai suoi ul: 


timi dì. Creato regolatore della pia casa Gaisotti , ‘ 


colla. savia ed amorevole amministrazione:, collo 
zelo costante-e con largizioni egregie la faceva fio- 
rirè grandemente. Onde il governo di S. M. volle 
gratificarlo, conferendogli la decorazione di ca- 
valiere mauriziano. 

Alla morte di monsignor Lobetli, il capitolo me- 
tropolitano | sceglievalo a provicario capitolare , 
| dandogli così un attestato di quella stima ‘che 
aveva saputo colla larga dottrina e coi modi cor- 
tesi procacciarsi da tutti i suoi colleghi. 

La malattia che lo conduceva «alla «tomba era 
| un’idrope a cui susseguiva una congestione cere- 
| brale. Egli aveva appena compiuti i 61 anni. 
Quanti il conobbero , sentono vivo desiderio. di 
{ «lui come di quello che , caritatevole, tollerante e 
| dollo, sapeva mostrars come possa accoppiarsi il 
sacerdozio colla civiltà e colla temperata libertà. 
Poco intromettenie e riserbatissimo qual egli era , 
a malà pena si potrebbe immaginare come potesse 
aver dei nemici; eppure ne ebbe ,' e fra il clero 
stesso e fra coloro stessi cui egli aveva beneficato. 





| egli ebbe la virtù di benefìcare , ebbe pur quella 

|. di perdonare. (Il Cittadino) 

| — Volontieri riproduciamo da una lettera scritta 
dalla Crimea la seguente, commemorazione d'un 

| valente nostro ufficiale : 

Addì 22 settembre noi vedemmo ‘con dolore e- 


felicità lunga e compiuta. Angelo Rovighi, ufficiale 


1849 in Piemonte, e chiese d’entrare soldato vo- 
lontario nel Genio. Divenuto in breve esperto nel 


R. corpo, così accetto che tutti lo iennero presso 
| di sè incaricato di speciali uffici. Giunta |’ epoca 
della spedizione in Crimea, egli era furiere, e non 
| toccandogli di partire, fece sacrificio di questo 
| grado ed andò sergente. Addetto al colonnello co- 
mandante il genio il sergente Angelo Rovighi si 
mostrò così operoso che im breve venne promosso 
ufficiale, e probabilmente sarebbe col tempo salito 
| a più alti gradi. Invece egli è sotterra! La,sua 


prezzarono l'indole e l'ingegno. 


La principessa Belgioioso. 


hu ssc Leggiamo. nella 
Presse di Vienna : 





dovelte a rigor-di. termine vivere del lavoro delle 
sue mani, oltenne dalla generosa grazia di S: M. 
il permesso di ritornare negli stati austriaci e di 
ritornare al possesso dei sequestrati suoi beni. » 
Non si potrebbe scrivere. un’ accusa più [grave 
contro il governo ‘austriaco che queste poche ri- 
| ghe della Presse di Vienna. Esso aveva sequestrato, 
beni di una donna di nascita cospicua, e ridottala a 
| vivere slenilatamente in una fattoria dell'Asia mi- 


nore , col lavoro delle proprie mani: Sono appli- | 


\-cabili alla principessa: Belgioioso i motivi, coi 
| quali il gabinetto austriaco osò sostenere in faccia 
all’ Europa i sequestri in’ Lombardia ?. Poteva la 
| principessa Belgioioso in quella lontana dimora 
| aver preso parte all’ attentato del 6 febbraio o ad 
| altre mire politiche contro!” Austria? 
| Alessandro Dumas. Togliamo dalla corrispon- 
, 


denza parigina della Gazzetta ufficiale di Milano | 


il seguente ‘aneddoto che riguarda l' illustre ro- 
manziere: i 

< In quanto al processo di cui vi parlai, relativo 
alla famosa frase di A. Dumas — Mon corps est 
à Paris, mais non Ame est è Jersey, non solo, 
sembra ch’esso sia certo, ma sembra altresì che 
siagli stato consigliato di mutar aria ad.onta della 
amicizia del principe Napoleone pel celebre impe- 
ratore della blague. Così Lamartine chiamò. il 
Dumas il quale, saputo il sopranome datogli, 
disse: Dites d' Lamartine que si je suis l’empe- 
reur de la blague, il em est le poòte. 

<In conseguenza di questo procésso e di questo 
consiglio, Alessandro Dumas padre è venuto nelle 
seguenti determinazioni, ch'egli stesso comunicava 
ieri ad una combriccola d’amici, riuniti a pranzo: 

«« Fra tre o quattro giorni annuneierò nel Mow- 
squetaire ch'io prendo congedo dalla letteratura 
militante e metto la mia. penna, se non la mia 
mente, in assoluto riposo. Il Mousquetaire, per 
conseguenza, cesserà di comparire. lo viaggierò 
per varii anni, e comincierò dalla China. Peraltro 
prima di partire, farò rappresentare il mio dramma. 
greco in tre giornate l' Orestie alla Porte-Saint-. 
Martin, col cui direttore ho già steso il contratto, 
ed una commedia al Vaudeville {che ‘ho: già con- 
segnata. »> dii 

«« I Mohicani di Parigi rimarranno incom- 
piuti — proseguì Dumas ripigliando fiato — e nella 
dichiarazione che farò a tal proposito sul Mous- 
quetaire, porterò la sfida ai quattro mila letterati 
romanzieri che sono in Francia di recarlo a fine. 
Inoltre (sempre prima ‘di partire. per la China) 
metterò in ordine la collezione completa di tutte le 
mie opere, che Jacottet: (l'editore della Bibliothè- 
que Nouvelle, ha comprato per la somma di 


| ‘dî Vercelli, Richiamato in diocesi: dal vescovo |580,000-franchi, la quale ‘collezione formerà 300 
j Faà, presentossi due Yolte al concorso di paroc- | volumi che si venderanno ad un franco cadauno. 





di I 
De ritieni! cit 


Ma ciò torna a maggior suo onore, perocchè , se | 


slinguersi qui una vita degna per molti titoli a | 
nelgenio, nato in Modena nel. 1827, fornito di { 


sludi profondi e svariati, venne nel febbraio del | 


servizio militare, riuscì ai diversi comandanti del | 


morte ha addolorati quanti Jo conobbero e ne ap- | 





«« Una volta visitata la China, girerò l'Asia, 
l'America e l'Africa, quindi ritornerò in Francia e 
porrò il coperchio del mio monumento letterario 
con una Storia di Francia in 60 volumi, la quale 
sarà l’ultimo lavoro che uscirà dalla nia penna.»» 

« Questa filastrocca fu da me letteramente rac- 
colta dalla bocca stessa di Alessandro Dumas, e 
giammai discorso al mondo pinse così bene l’uo- 
mo che lo pronunciava. » 

Genova, 4 dicembre. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova: 

« Da più sere nel. comune di Apparizione una 
turba di giovinastri, seguendo un riprovevole co- 
stume che.-la civiltà non riuscì ancora a spegnere 
in ispecie nei paesi rurali, si tratteneva a fare il 
più orribile baccano sotto le finestre di un vec- 
chio , di fresco sposatosi a giovane donna. Du- 
rando quel mal vezzo e turbando la quiete not- 
 turna, il sindaco pose in opera ogni buon ‘uffizio 
| per farlo cessare, ma inutilmente: Si ebbe allora 
ricorso all’ arma dei R. carabinieri di Nervi , le 
cui persuasioni e inlimazioni non ebbero miglior 
successo. 

«.Trovando ovunque resistenza, essi doveltero , 
nella sera del 1° andante, procedere all'arresto di 
tre dei piu riottosi e promotori del tumulto e ri- 
parate coi medesimi nella casa dell’'inserviente 
comunale, giacchè mostravasi la folla disposta a 
trascorrere ai maggiori eccessi. E infatti non andò 
 guari che la casa dell’inserviente fn circondata da 

una turba di sfaccendati tuiti armati di grossi e 
nodosì bastoni che con urli e schiamazzi preten- 
| devano fossero i loro compagni riposti in libertà. 
‘| Il brigadiere comandante Ja stazibne di Nervi, co- 
| munque non avesse seco che tre uomini , non si 
| lasciò intimorire da quella imponente folla ,.ma 
| leune fermo, e spiccò uno di essi ad avvertire del- 
| l’occorrenza questa stazione principale. É 

« Frattanto î tumultuanti., deposto, per la fer- 
\ mezza dei R, carabinieri, il pensiero di assalire la 
casa suddetta, si ritirarono in una posizione vicina 
alla strada dove disegnavano di piombare addosso 
| ai suddetti militari e toglier di mano . gli arrestati 
| quando fossero, per iradurli in carcere. 

« Giunti inosservati sul luogo ieri mattina , do- 
dici carabinieri, e riuniti agli altri, quattro di essi 
uscirono conducendo îÎ tre. arrestati. Falli alcuni 
passi, molti di. quei tumultuanti' effettivamente 
sbucarono dalle vicine case per liberare gli. arre- 
stati che avevano in mezzo, ma in quella uscirono 

dalla casa. dell'inserviente i carabinieri di rinforzo, 
| i quali operarono l'arresto di altri tre di quegli 
| individui, essendosi. dati. gli. altri a presipitosa 
| fuga. Tutti gli arrestati furono già rimessi in mano 
della giustizia. » 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
) Parigi, 3 dicembre. 

Quantanque la circolare del sig. Walewski fatta 
per ispiegar‘il discorso dell’imperatore Napoleone, 
specialmente alla corte della Germania, abbia pro- 
\ doito molto effetto a Parigi, pure devo annun- 
ziarvi che i piccoli stati a cui quella circolare era 
diretta non fecero alla medesima quell'uccoglienza 
che generalmente se ne sperava è ‘mi consta da 
| parte sicura essere completamente falso che nè 
tutte assieme, nè molte fra quelle corti abbiano 
diretto a Pietroburgo quelle note ‘di cui parlano 
‘'aleuni corrispondenti, colle quali s’insisterebbe af- 
finchè la Russia si accordasse alle condizioni ne- 
cessarie per fare la. pace. La! situazione. dunque 
da questo lato è sempre la. stessa; ma si persiste 
a credere che non tarderà molto a rischiararsi e 
| si crede che il governo francese ha l’ intenziune 
| di far conoscere quanto è avvenuto in questi ul- 
limi tempi col mezzo di un articolo che sarà pub- 
\-blicato dal Moniteur e che si aspetta da un giorno 
| all’altro. 

Già in molte occasioni l’imperatore: fece cono - 
scere con questo mezzo le sueinténzioni e-bisogna 
ricordarsi che. già più volte*somiglianti. articoli 
furono pubblicati...Sono specie di riassunti dei 
fatti.compiutisi che. l' imperatore fa. conoscere al 
paese in una forma inusitata se vuolsi, ma che ha 
se non altro il vantaggio di tagliar corto a Wutli i 
commentari ed a tulle le supposizioni. . Bisogna 
| dunque aspettare questa pubblicazione che sarà 
| d'un grande interesse. Vi sono persone Je quali 
| sognano ben'anco che assieme a questa pubblica- 
zione sarà resa nota l'adesione della Svezia si 
quatiro punti di garanzia e la sottoserizione per 
parte dell'Austria di quella tal famosa convenzione 
militare .che .si. va, studiando da un anno. Chi 
può impedire i sogni? L'articolo del Moniteur 
pare però che abbia ad. essere una realtà. . 

Si parla molto del ricevimento calorosissimo ed 
affettuoso fatto al vostro re in Inghilterra ; gl'in- 
glesi, per quanto si dice, hanno una speciale sim- 
palia per Vittorio Emanuele. vi + : 

‘Se volgiamo ‘però lo sguardo ad un'altro lato dei 
nostri confini non troviamo che freddezza per non 
dire malevolenza. Nel. Belgioe. nelle, provincie re- 
nane si ha un’innondazione di, libelli contro il 
nostro governo e specialmente provocati dall’ ulti- 
mo discorso dell’imperatore: anche i nostri al- 
leati non sono per nulla risparmiati:. Fortunata- 
mente però iulli questi libelli sono di tarta e gli 
alleati, checehè ne dicano i tedeschi, mostrano di 
saper far qualche cosa di meglio che delle cattive 
satire. sei tota Sini 

L’ affare del colonnello Tùrr è decisamente ac- 
comodato, grazie all'intervento personale dell’ im- 
peratore.. Esso: indusse, l’ Inghilterra a non man- 





« La principessa lombarda, Cristina Belgioioso, | 
nota pe”suoi fatti politici , la quale, esigliata da 6 | 
anni dalla sua patria, visse negli «ultimi tempi | 
| steniatamente'in una fattoria nell’ Asia minore, e | 





dare note come voleva fare, e ottenne dall’ Au-.- 
















stria che il colonnello venga rilasciato in libertà. 
Non vi ha dunque più ragione di SERRA di 
questo affare. 

Le tendenze della nostra borsa sono sempre per 
il rialzo. L'articolo del Constitutionnel di que- 
sl’oggi fece sugli speculatori un immenso effetto. 
Un diplomatico con cuî ne parlava, dicevami che 
infatti molto di vero potrebb' esservi nelle mani- 
festazioni di quel giornale. Questo diplomatico mi 
diceva altresì (è la sua opinione individuale) che 
l’Austria sapeva probabilmente quali fossero le di- 


sposizioni della Russia. Ma del resto ne sapremo | 


qualche.cosa quando. si verrà in chiaro sulla mis- 
, sione del generale Stackelberg a Vienna. 

Mi si comunica una lettera di-Londra dalla quale 
rilevo che i rifuggiti politici tennero una radu- 
nanza per decidere quale accoglimento dovea farsi 
al vostro sovrano. Ad una grande’ maggioranza e 
malgrado una minoranza mazziniana fu deciso che 
si acclamerebbe al re come a quello cheavea con- 
servato la libertà al suo popolo e la speranza alla 
nazione. A. 


lito suo corrispondente di Vienna, che dimora a 
Parigi. Egli asserisce che fra la Prussia e Pietro- 
borgo vi sono attivi negoziati. colla vista di fissare 


certi termini che possano soddisfare le potenze oc- | i, î PI T 1 
È PASTE | A : LI 
cidentali senza compromettere la dignità dello | IRARHY: por. agolinner 1a. fabbpleszione. Gil. operai 


czat; il corrispondente persiste ‘a dichiarare vera | 


la missione del conte Munster, generale prussiano, 


5 





presso lo ezar, nonostante le denegazioni della | 
semi-ufficiale Corrispondenza prussiana, Egli è | 
assai eloquente nell'argomento della dignità della | 


Russia, e allude all'estrema sensibilità dello czar 


per questo punto nel seguente passo della sua cor- | 


rispondenza. 

« Se sono ben informato ripugna ali orgoglio di 
diseendere a supplicare per la pace , come esi- 
gono la Francia e 1’ Inghilterra. Negli occhi dello 
czar , | iniziativa di un'tal passo , sopratutto ese- 
guito sotto le condizioni imposte .dai gabinetti di 
Francia e d’ Ingmlterra, implicherebbe la con- 
fessione indiretta della disfatta, che la Russia nega 
ancora in presenza di tanti disastri. La questione 


ziale è diventa una specie di pietra d’inciampo a 
traverso il sentiero di queste penose negoziazioni.» 
Il Galignani's Messenger osserva a questo pro- 





| mati pei porti finnici, 


| tirato ‘addosso ‘Podio di‘ tutti quelli, 
| senso 0 nell'altro, desiderano commozioni e di- 


RIOT. Gitai a | sordini. aresci è i 
— L'articolo del Constitutionnel cui si ‘allude | SO£G Ilmaresciallo è deciso a. tralare. collò 


nella nostra corrispondenza è una lettera del so- | 


con circa 10 ufficiali sì recarono in'città e la per- 
lustrarono militarmente lutia. quanta, visitando 


con speciale attenzione il vecchio castello di 


Arensberg. Dopo di che essi ritornarono al porto, 
e nel recarsi ai loro piroscafi condussero seco 
come buona preda di guerra il summentovato ba- 
stimento svedese. 

Il Sun ha da Pietroburgo : Circa 250 navigli di 


| cabotaggio carichi partirono da Cronstadt desti- 


(Oss. Tr.) 
SPAGNA 





Madrid, 22. lersera corse voce che Espartero | 


pensasse a, metter in esecuzione il suo progetto di 
lasciar gli.affari e ritirarsi nel suo tenimento di 


Logrono ; ma, sebben il generale abbia già da un | 


pezzo manifestata:quest’ idea, è certo che non la 


realizzerà, fino a-che non sia promulgata la costi- | 


tuzione. ed il paese ritornato al suo stato normale: 
La frazione democratica -del congresso continua 
intanto i suoi ‘attacchi contro il maresciallo 
O’Donnel, la cui energia ed attività gli-hanno 
che, in un 


stesso. rigore reazionari ed a narchisti. 


La situazione di Barcellona e dei principali | 


centri. manifatturieri. della. Catalogna dà sempre 
inquietudine. I fabbricatori non' vendono e, dopo 
aver accumulate molte mercanzie, veggonsi senza 


mancano quindi spesso di lavoro. Nella Catalogna 
c'è però numerosa forza e, se avessero a scoppiar 
tumulti, sarebbero presto repressi. 
STATI UNITI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Nuova York, 16 novembre. 
Il trionfo portato nelle elezioni dal nuovo par- 
lito dei know-nothings in molti stati dell’Unione, 


| derman ed i comuni della città dì Londra per le | 
\ cortesi felicitazioni: che mi presentanoVin bocca? | 


tanti spropositi per riguardo al popolo americano. 


bure un gran ciarlatano il sig. Janint. < 

La-Rachel-fu accolta qui come potea esserlo da 
un popolo civilissimo ; se gli americani applaudi- 
rono alla Marseillaise cantaia dalla sovrana at- 
trice, sorpassarono quanto io mi abbia mai veduto 
in Europa, allorchè essa recitò le parti sublimi del 
Racine è del Corneille; a prova'del suecesso otte- 
nuto dalla Rachel în quest’ paese basterà il dirvi 
che in ventitrè recite date a Nuova York, ella'ebbe 
un’ entrata totale di 80 mila dolleri. 

Gli affari commerciali ripresero qualche allività, 
i fondi pubblici si rialzàrono da pochi giorni del 
7 e dell’8 per cento. 


—_————mrrrr@rPPruer1@r aus 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Notizie ufficiali del viaggio di S: M. 


Dispaecio diretto dal marchesè d’Azeglio inviato 
Straordinario è ministro plenipotenziario di S: M. 
a Londra al sig. cav. Cibrario ministro degli af- 
fori esteri. 

Eeto il discorso pronunciato in italiano da S. M. 
il re Vittorio Emanuele-in'risposta all'indirizzo del 
municipio di Londra. il 4 corrente: 


« Mylord:Mayor, 
« lo ringrazio caldamente il lord mayor, gli al- 








| sione della mia visita a S. M. la-regina ed alla na- 


si compiva colla vittoria testè ottenuta nello ‘stato | 
di Nuova-York. Dal posto di segretario di stato | 


sino all’ispettore della prigione, i &now-nothings 


nominarono tutti gl'impiegati dello stato , soggetti | 


all'elezione popolare. In quanto agl’'impiegati del- 


| l'amminisirazione municipale della città di Nuova | 


{ York, 


i democratici si divisero le spoglie coi 


| know-nothings. Il corpo legislativo è così diviso 
di forma ha di nuovo il sopravvento nella sostan- | 


per rispetto ai. partiti diversi. Nel senato i know- 


\ mothings hanno 11 voti, i. repubblicani (partito | 
| nuovissimo) 14, i democratici 7. Nell’ assemblea 


| legislativa, 


postto che la lettera non è altro che la ripetizione | 


delle mille e mille voci che circolano in tutte le 
capitali dell'Europa, é che senza dubbio conti- 
nueranno ad essere in giro sino all’ arrivo della 
primavera. Allora. si. vedrà darsi'.di nuovo prin- 
cipio alle operazioni militari, e saranno dissipate 
queste ombre di prospetti pacifici, che alternati- 
vamente rallegrano' e rattristano il mondo. 
INGHILTERRA 

Serivono da Londra, 1, all’Indépendance Belge: 

« Non poirei , sul viaggio del re di Sardegna, 
communicarvi cose che non sappiate dai giornali; 
ma posso assicurarvi di questo che nessun ospite 
reale fu mai accolto qui con più vivi sentimenti di 
stima e di sincero rispetto. Le circostanze princi- 
puli della carriera di questo giovane sovrano, il 
modo con cui seppe sostenere la fama e l’indi- 
pendenza militare del suo paese, la sua fedeltà al 
sistema costituzionale, e; sopratutto, la sua resi- 
stenza alle proteste papali hanno fatto di Jui uno 
degli idoli del pubblico inglese, perchè tutto ciò 
si riferisco appunto a qualità che sono le più alta- 
mente apprezzate dai miei compatrioti. Se la folla 
dei curiosi, che si accalcava sul suo passaggio 
nelle vie di. Londra, non .era numerosa come 
quella che era corsa all’ arrivo dell’imperatore è 
dell’ imperatrice dei francesi, l'entusiasmo non fu 
però nè meno grande, nè meno universale, nè 


men fatto per essere gradito ad un re patriota co- | 


ine lo. è, Vittorio Emanuele. » 
‘ AUSTRIA 

Scrivesi da Vienna al Nord, il 29 novembre: ‘ 

« Qui comincia a far ‘impazientar» il pubblico 
la lentezza che il nuovo .istituto di eredito mette 
nell'organizzare il suo consiglio di amministra= 
zione, e questo ritardo dà luogo ai più contraddi- 
torii commenti, Pare certo, del resto, che non solo 
per la scelta dei membri del consiglio ammini- 
strativo, insorse assoluta’ divergenza d’ opinioni 
fra i fondatori del nuovo istituto, ma che fra que- 
sti cominci ad aver luogo una vera scissura. La 
differenza delle posizioni sociali, cui essi appar- 
tengono — quattro essendo dell'alta «aristocrazia 
e tre industriali o commercianti —. spiega natu- 
ralmenie l'opposizione delle loro viste , tanto sui 
principii costitutivi, 
dell’ istituto di credito. 

« Furono in/varie provincie dell’ impero arre- 
stali-molti individui, per'aver essi biasimato il re- 
cente concordato conchiuso colla S. S. L'autorità, 
a Vienna, fu più tollerante], benchè nelle pub- 
bliche riunioni si discuta liberamente sopra questa 
convenzione e che essa per lo più!è oggetto pra vive 
ed acerbe critiche. » 

MAR BALTICO 

Annunziano do Arensberg nell’ isola di Oesel 
quanto appresso : Il 4 ottobre tre piroscafi nemici 
con un piccolo naviglio in rimorchio giunsero in 
questa rada ‘e vi rimasero in quel giorno tran- 
quillî. Poeo prima entrava nel porto anche un ba- 
slimento svedese carico di sale ed ‘alle riunite 
cure dei commercianti di qui. era riuscito di sca- 
ricarlo all'istante. Appena il giorno susseguente 
12 imbarcazioni appartenenti agli accenuati piro. 
scafl sbarcarono un numeroso equipaggio; la 
maggior parte del quale ritnase però sul molo del 
porlo, mentre una. ventina di soldati di marina 


quanto sull’ organizzazione» 





i know-nothings 35, 
43, i democratici 50. 

Tra i membri. eletti al senato merita speciale 
menzione il sig. Brooks, che per la sua ultima po- 
lemica coll'arcivescovo cattolico di Nuova York , 
ha acquistato molta celebrità. Il sig. Brooks fu 
uno dei più caldi promotori della legge sull’ am- 


i repubblicani 


ministrazione delle proprietà ecclesiastiche , ap- | 
\ provata dalla legislatura nell’anno scorso..I catto- 
lici con forza unanime votarono contro il signor | 


Brooks il quale, come appartenente al partito dei 
know-nothings, ebbe ancora altri avversarii da 


combattere. Sorlì tuttavia vittorioso:con una mag- | 


gioranza di 5 e più mille voci. 
Egli è evidente che il partito dei kKnow-nothings 


finale battaglia nelle elezioni federali del prossimo | 


anno. Ove in quelle esso trionfi , la politica degli 
Stati Uniti soffrirà un mutamento radicale. 

Qui ha fatto, qualche senso il giornalismo d’ In- 
ghilterra, cheannunziava, qualche giorno fa;.come 
quel goverao andasse aumentando la flotta delle 
Indie.occidentali onde prevenire i disegni dei fili- 
bustieri degli Stati Uniti. Nessuno crede alla realtà 
di quel motivo; chè. tutti sanno come. il governo 
federale abbia spiegata sempre tutta l'energia pos- 
sibile onde prevenire i movimenti «di che si lagna 
il Times di Londra;.ed infatti , se non fosse stato 
di questa energia , Cuba a quest’ ora sarebbe già 
annessa agli Stati Uniti. 

Qualcuno crede che il motivo di un aumento di 
forze nella flotta inglese stanziante nelle acque 
americane, consista in altre differenze insorte fra 
i due governi. La condotta del signor Crampton , 
ministro d'Inghilterra a Washington , nel tentare 


di arrolare soldati volontarii per la guerra di Cri- | 


mea, dee avere eccitato fra i. due governi amare 
discussioni. I tribunali ordinarii condannarono 
gli agenti di quel ministro, e fu provato da prove 
evidenti che il sig. Crampton era alla testa di quel- 
l'arrolamento. 

I tribunali condannarono gli agenti del ministro 
e i consoli inglesi, che ebbero parte in quell" af- 
fare, ma'il ‘signor Crampton come agente diplo- 
matico non pudiessere soggetto ‘alla. sentenza di 
quei tribunali. L’amministrazione adunque chiede 
all’ Inghilterra di richiamare il suo ministro. il 
governo inglese pare che non voglia adattarsi a 
tale esigenza ; mentre dall’ altro -lato il governo 


‘federale sta fermo nelle sue domande. Non saprei 





dirvi a qual risultato possa condurre la questione; 
certo si è che l' aumento della flotta e le invettive 
della stampa inglese non sono fatte per agevolare 
la conclusione della questione. $. 

La stampa degli Stati Uniti dal primo all’ ultimo 
stato della confederazione è unanime nell’eccitare 
il governo a tener ferino. nelle sue domande, e 
ciò a qualunque coslo. Vedete che una seria rot- 
tura dell’ Inghilterra cogli Stati Uniti sarebbe una 
appendice di qualche importanza all’ attuale stato 


| politico del mondo. 


Qui fu accolto con una risata general@ un arti- 
colo del Débats di Parigi, intorno al ricevimento 
che ebbe la Rachel agli Stati Uniti. L' articolo 
segnato J. Janin erà infatti degno del Charivari 
jAnzichè del grave giornale che l° ha accolto. ‘Ma 
"I signor Janin che poco ‘tempo ‘fa “si divertiva 3 
bestemmiare intorno ‘ad’ Alfieri e ad altri dram- 
matisti italianî, era in pien diritto di schiecherare 


| esiliati della Crimea è ora svanita la dolce tempe- | 


zione.inglese. L'accoglienza che io trovo in questa | 


antica patria della libertà costituzionale come l’in- 
dirizzo che ‘ne è una conferma, mi.è prova della 
simpatia che inspira la politica da me seguita si- 


nora e nella quale intendo costantemente perse- | 


verare. 

« L'alleanza siretta fra le due nazioni le più po- 
tenti della terra che ora visito, onora la sapienza 
dei sovrani che le reggono non meno che il carat- 


tere dei loro popoli ; esse compresero quanto era | 
da preferirsi un'amicizia ‘profittevole ad’ antiche | 


rivalità. È 
« Quest’alleanza, falto nuovo nella storia, è ‘il 
trionfo della civiltà. Malgrado le sventure che:pe- 


sarono sull’esordire del mio regno.io sono entrato. | 


in quest'alleanza perchè la casa di Savoia cre- 


dette sempre suo debito sguainare la spada quando | 


si-combatte la causa della giustizia e dell’ indipen- 
denza? Se io porto ai miei alleati le forze d'un re- 


gno non vasto, porto però con me ‘la potenza di | 
una lealtà della quale nessuno ha mai dabitato;<| 
appoggiata sul valore di un esercito che «seguì | 


ovunque fedele la bandiera dei suoi re. Non pos- 


siamo deporre le armi prima di aver ottenuto una | 
pace onorala e quindi durevole, ed a questa giu- | 


gneremo coll’aiuto dell'Onnipotente, cercando con- 


cordi il trionfo dei veri diritti e dei giusti desideriì 


d'ogni nazione. Vi ringrazio degli augurii che în 
questo giorno. mi presentate per.l'avvenire mio 6 
del mio regno. Mentre voî parlate. dell'avvenire, 


mi è caro di poter invece parlarvi del présente e | 


felicitarvi dell'alto grado nel quale:si è collocata 
l'Inghilterra, dovuto al nobile e libero ‘carattere 


” à | i irtù vi re 
| va acquistando terreno.; e certo si prepara a una | della nazione quanto alle virtù della vostra re: 


gina. » 


Genova, 4 dicembre. Sono giunti în Genova per | 


visitare la regina» Amalia, residente a. Nervi, il 


principe di Joinville, il duca D'Aumale e il prin-* 


cipe di.Coburg..È.pur.giunto.il.pfincipe Giuseppe 
Bonaparte. (Gazz. di Gen.) 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava,.23 novmbre. 
Pur troppo alla fine anche per noî altri poveri | 


| ratura dell'autunno, e il gelato vento di setten- 





trione ha spruzzato di neve le cime dei monti che 


ne circondano e ci irrigidisce lè. membra ogni | 
qualvolta le esigenze del servizio ci obbligano a | 3 
trattenerci fuori delle nostre tane - sub divo. Il | 


mare già si fece torbido ed intrattabile, sicchè i 


tragitti del Bosforo ai nostri porti e gli sbarchi di- | 


ventano ogni giorno più rari e difficili, e la carne 


| fresca; massime quella di bue, già si calcola fra 


le rarità @ viene ricercata come una:ghiottoneria. 
Nelle parti più declivi-é vicine al mare, vale a 
dire dove stanno accantonate le truppe, invece di 
neve, cadde una freddissima pioggia, 
fu il terréno inzuppato in tal guisa che vi si spro- 
fonda fino a mezza gamba. Oltre a ciò la carne 
salatà, di cui si nutre la truppa tre volte nella setti- 
mana, produce spesso degli sconcerti intestinali e 
si ebbe perfino una dozzina di casi di cholera. Ma 
con tutto ciò la salute della maggior parte è an- 
cora sodisfacentissima, e malgrado tulte le piccole 
traversie che vi sono andato enumerando, noi ce 
la passiamo ancora discretamente; anzi quest'oggi, 
avendo il vento del nord cessato di soffiare, la 
temperatura si fe’ di nuovo: più mite e il sole ci 
ha di nuovo rallegrati d’un suo breve sorriso. Oh! 


come qui in Criinea nella presente stagione noi lo | 


vagheggiamo questo scarso raggio di sole, che a 
stento trapela fino a noi attraverso il cielo anneb- 
biato, e come si comprende adesso la profonda 
sapienza di quei popoli che lo adoravano come 
simbolo della divinità ! Quei popoli erano proba- 
bilmente alloggiati ad un dipresso come noi, è 
non come lo siete voi altri fortunati mortali in 
buoni e caldi appartamenti, dove, assisi innanzi 
ad una buona tazza di caffè, dopo un gustoso, 


.sano ed abbondante desinare vi fate leggere le 


notizie della guerra d'Oriente, ed immersi in quel 
soave torpore che d'ordinario s'accompagna con 
una fisiologica e regolare chilificazione, cogli oc- 


- 





dalla quale | 

















































chi semichiusi, vi ‘perdete. în acutisssime tonghiet- 
ture sui divisamenti di Gorciakoff e sulle improv- 
visate che, all'Europa impaziente, sta preparando 
Pélissier. 3 
Che faccia nuvolo o sereno, che il sole resti ve- 
“lato ‘anche per dei mesì contifidi, che il termome= 
tro discenda a quindici sotto zero,‘e.che importa | 
a voi, gente placida e beata; di tutto cid? Sono af: 
fari questi che vi riguardino? Risguarderanno tut- 
l’al più alcuni poveri diavoli-che non. han legna 
da bruciare, nè pane da mettersi nellò stomaco, 
nè coltri soito'cuì ricoverarsi. Ci pensi chi tocca, 
Qui da noi ‘invece la part sono capovolte. La legna 
non ci costa che la fatica di andate a tagliarla, (e 
con essa legna si formano le abitazioni, e si ali- 
| mentano i fuocolari. Laonde chi ha buone braccia, 
ed è'abituato «a farle affaticare, qui si trova “in 
| migliori condizioni di coloro che erano, per mag- 
Î gior comodo, abituati a servirsi di quelle. degli 
altri. 
{ - Guaî’a chi non ha, mai toréosil manico di-una 
accelta ! è per mia disgrazia i6 sono di questo du- 
| mero. Non ho. mai dato ragione a Rousséau, che 
fece del suo Emilio un falegname, se non dopo 
| che sono sbarcato sul ‘suolo della. penisola Taw- 


È rica. Ma voi mi fate la cera brusca perchè , sono 


| già quasi alla fine del mio foglio, e non vi ho an- 
cora delto verbo della guerra! . 

lo vorrei ‘bene farvi lieti è contenti collo spif- 
ferarvi qualche grande bello e buon notizione, se + 
{ il notizione ci fosse, ma a mio gran malincuore, . 
non v'è neppure l'ombra di esso; e quel che è . 
peggio per voi che siete insaziabile dì novità, (son 
| ‘costretto di dirvi che non v'è la menoma/ appa- 
renza che per lunga pezza ancora abbia a succe- 
dere alcun evento di conseguenza. 

A proposito! Per tornare sull’ ultimo avveni- 
mento di qualche importanza. che qui accadde, 
| cioè lo scoppio della polveriera ; dirovri che-sono 
in obbligo di avvertirvi, che quantunque’ per non 
isbagliare e tenermi più-vicino al vero; io avessi 
a dirittura dimezzato la cifra delle vittime che si 
dava per certa, sono ancora caduto in un’ehorme 
| esagerazione. Mi assicurano adesso invece che, tra 
| morti ve feriti, sole ‘centocinquanta o duecento al 
più siano le persone rimaste offese. } : 
|. Salute e prosperità. Vo 


È De” . n 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA. STEFANI 


Parigi, mercoledì sera. 


It ricevimento di S. M. il re Vittorio Emanuele 
alla city fu fatto collo stesso cerimoniale di quello 
che ebbe S. M. l’imperatore Napoleone,» in mezzo 
a numerose acclamazioni da Templebar fino” a 
| Guidball. 

S. M. il re è stato ricevuto dal lord mayor, dagli 
aldermen e dal corpo diplomatico èd ha risposto 
all'indirizzo come segue: (veggasi la risposta 
testuale nelle notizie ufficiali sul viaggio di 
S.M) 

Si assicura che S. M. il re di Sardegna stiporà 
domani (giovedì) direttamente a Compiègne, 
sarà ricevuto da S: M. l’imperatore. a 


Vi saranno grandi caccie. 
N. B.. Al presente dispaccio ‘è arrivato qua, 
Parigi, giovedì 


notte. , 


Vienna, 5. Corre voce della presa di Kars per 
parte dei russi. 

Varsavia, 5. In seguito ad ordine im peiale u 
dimostrazione militare venne fatta per celebra 
l'anniversario della repressione della rivoluzione 
polacca. 





Borsa di Parigi 5 dicembre. 
In contanti. | In liquidazione 
Fondi francesi 


p01 Is 66 75 6670 
412 p: 010 1190/75 /9l > 
{Fondi piemontesi sd 
TA KA-DISBKAD BR 
1853 3 53 25 


» » 
RR dB (a s0earon) 


"e Guns Carnia: 


retti 
‘ È 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO: 


| Consolifati Lar: 


nn 


Borsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 dicembre 1855. 
Fondi pubblici pi 
1849 5010 1 LA lora ii giomò prec. moro 
Contr. della matt. in e: 85 65°. 
Fondi privati 


| Cassa di van ed w 


#i 


— Contr.de] giorno prec. 

in liq. p..20x.bre 

ce det m: in liq. ST 31 x:bro, 
C) 31 genn. 


Telegrafo sottomatino = Contri del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 157 50 p. 31 x.bre 
Telaio Bonelli — Contr.del giorno prec. dopo la 
borsa in liq. p.31 x.bre 
Ferrovia di Cuneo — Contr. dellamatt. ha ì i RO 
x.br 
Ferrovia di Novara, l luglio — Contr. hi giorno 
prec. dopo la borsa în liq. 464 p. 10 genn. 
Contr. della m. in liq.-465 p. 5 genn. 
Ferrovia di Pinerolo - — Contr. del giorno precbd.. 
po la*bòrsa in-liq. 248 p..31-x.bre 
La Piemontese, comp. reale anglo- sarda — Contr. 


della ‘matt. ime. ‘41 5075 5040 50 a, 























© Conirada Doragrossa, accanto ‘alla SS. Trinità. | 
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— —APERTURA 


DEL GRANDE — 





DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all'Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 


il litro; A richiesta del committente si manda a domi- | 


cilio. La vendita si fa a pronti contanti. 





Via della Provvidenza, N, 2, presso i Macelli 


MAGAZZINO 
DA COTONI, LANE ep ARTICOLI DI MAGLIA 


DI GROSSO LUIGI 


Assortimento di COTONI e LANE sì estere che nazionali, Bava, Fioretto, Calaetteria 
di.ogni genere, Busti, Camicie, Spencer, Flanelle di Sanità, Telerie, Indionnes, Tra- 


punte e Coperte diverse, a tenuissimi prezzi. 


N° BAZAR ITALIANO 


Fia dei Carroazai, Porta Nuova. Torino. se 


Il sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di' Francia e nazionali, di qualunque prezzo Da Franchi 12 a:86 





Una quantità di GABANI Pilot. Bluce e d'altri generi »» 122.2 32 
PALETOT Pilot fini di 2gpi qualità » 320 .a.758 
GILETS d'ogni genere, Velluto, Cachemir, ecc. ecc. » 5: 8-20 


Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque;sorta di lavoro 1n 24 ore. de 
Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 





Specialità 


DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA, 


PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 


APERTURA 


DI UN GRANDE 


di 
| Mobili d'ogni genere 


| ed articoli relativi a modicissimi prezzi. 
| Doragrossa, N. 13, vicinò all'Albergo di S. Simone. 





| Mobili eleganti, oggetti di chincaglieria e | 


di fantasia, porcellane, ec. — Grande NUOVE PENNE D'ARGENTO | 
cassa di ferro a dieci segreti ed a modico I Sole riconosciute. superiori, inossidabili, 
prezzo. premiate della medaglia d’ oro all’ Esposi- 


=—_- 


NEGOZIO DA COTONI, LANE E LINI 


di R., CARISIO-BRUNETTI e Figlio | 
Via S. Domenico, N. 1, 

rimpetto alla porta grande della chiesa | 
Assortimento completo di Tessuti A waGLIA | 
in ogni genere, Cararocne di lana, Coperte Ì 
prquata, TraruntE e Lini rertinaTI di Fiandra | 
a modico prezzo. i 


gabinetto particolare di S. M. Napoleone III. 


Il viaggiatore rimarrà 8 giorni soli a. To- 
rino, all’HOtelMeublé, via del Giardino, n. 1. 


Scatole # fr. 180 e al di sopra. 


SPECIALITÀ 


TAPPETI PER PAVIMENTI 
Tessuti e Stampati per ammobigliamento, 

| di ogni qualità e prezzo. 

f 


1 : gigi] Via Rosa Rossa, N.-10, primo piano. 
IL PROFETI cacca 
ti; e :, Via S. Filippo, N. 21. 
"i Immiuente pubblicazione : 
GRAN MAGAZZINO — 333 WADRI DI pamesaa 
Vestimenta da uomo 


Strenna pel 1856 
!«>Wia del Seminario, N. 3, 


LA DONNA DI GOVERNO 
DONNA PIETRO 


La necessità di tener nota delle spese fa- 
mioliari essendo tale, che si ricorre persino 

Assortimento incomparabile di tutta. vovità | 

de per la stagione. 

in Corpetti, Mu- | 


ad almanacchi destinati ad altri usi, persua- 

sero gli editori alla pubblicazione di questa, 

la quale conterrà una serie di tavole, su cui 

sì possano registrare col medesimo ordine 

- GRANDE ‘ASSORTIMENTO (angorcamicio, ( per le persone cui è diretta, sono unite alire 

7 o a "7 

Ca ; ; ì | letture non meno utili ed istruttive e fra 

oe, st Colere né per agio di | eso aicoi muovi smporani porvi 
‘Al negozio Calza, Pepie e C., via d'Italia, n.6.) menti del municipio di Torino. } 

















| e risparmio di tempo tutte le spese di casa. 
|. A quest’opera, perchè riesca più proficua 








MAGAZZENO pa OLIO 








[CANAVERO Giuseppe 
Capomastro da muro e Fumista 


S'iticarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso sì sottomette a non mcevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB: L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


| 









Merci, via delle Rosine. 





| Maladie des Chevenx 





| années. 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
tue Neuve : Gola, rue de Po; Nauda, place Cari- 
gnan. Prix:3 fr. le pot. Le dépòt général'ehez M: 
Aymasso:, rue de l'Eglise, n. 14, au 8me, Turin. 
Fnvui en province (affr.) 


e provveditori di tutti 


tutti questi oggetti nulla lascia a desiderare. 





| vendita all’ ingrosso. 














Tolo INTO 


Da rimettere L'OPINIONE al Caffe delle 


La pommade du doctelr ALIX arréte la chie | 
et la détoloration-des cheveux et les fait repousser | 
sur les tètes devenues chauves depuis de longues | 





GRANDE MANIFATTURA 


CAOUTCHOUC VULCANIZZATO 


H. GALANTE e COMP. Drevettati in Francia e in Inghilterra 


28, Piazza Dauphine in Parigi. 





Questa casa, il cui nome è già conosciuto nel mondo intero, rivalizza ora colle fabbriche eu- * 
ropee e americane, I suoi prodotti che hanno ottenuto la medaglia d'argento all’ esposizione di 
Nuova York nel 1853, all’esposizione universale dî Parigi, attirarono l’ attenzione di tuite le per- 
sone pratiche e dotte che racchiude questa gran capitale. 

Nei magazzini di questo fabbricante si trova un grande assortimento di apparecchi e strumenti 
di Medicina e Chirurgia in Caoutchouc vulcanizzato , siccome. pure tutti gli oggetti di gomma | 
elastica, cinti ernarii di ogni sorta , calze elastiche contro le varici, ecc., ecc. La, perfezione di { 


Questa casa avendo trovato un mezzo economico di fabbricazione ha ribassato di molto ì prezzi » 
de*suoi articoli che possono oraessere adoperati anche dalla classe più povera. Tutti gli articoli Î 
i portano îl'nome di,GALANTE e COMP: che-bisogha osservare altentamente ‘se non si vuol com- | 
| prarecoggetli contraffatti. Le persone che desiderano avere il Catalogodi questo Stabilimento pos- | 
! sono indirizzarsi.a GALANTE e COMP. in Parigi ; oppure dai signori SAVARINO. è VIRANO; via 
| dell'Arsenale, N. 4, in Torino, e PIGNATEL e MEUNIER.in Parigi, agenti generali per la 





Cause segrete dei 
mali dovuti a se 
stesso. Opera pra- 
fica sui ritinimento delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi.sì 
oppone, Cinquantesima edizioné, rivista e. corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. t n i 

La primapartetratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 98 figure colorite. — i 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
@'irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

Laterza part» tratta delle malattie cne ne risultano nel 
primo e secondo grado, è offre ampie istruzioni per la loro 


ra, 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri» 
monio esopra i.suoì doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e-tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. i; 3 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue: dai sigg. 
L. e R. Perry, medici consulenti, Berners Street,49, Lora, 
sì vende in Italiano o in francese all'Uffizio Generale d'An- 
nunzi, via.B. V; degli Angeli, -N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia fiosale affraucato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. * 


Balsamo cordiale di Syriacwnm. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali, La sua virtù di 
rendere il vigore alle persone.invogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: nestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il: mal di testa; gli syenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di fenguore, d'indigestione del più forte grado a 
d'abbattimento:de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forzè fisiche. __PrezzoL. 15 50 1a 
bocc., 0 la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 


Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
| tisifilitico per purificare il sàngue.—Prezzo L. 45 50 la boe- 
cetta, o la quadrupla quantità în una bottiglia per L. 46-40. 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attenderé ai propri affari 
non contenendo verun' eccitante, — Prezzo delle ‘scatole 

| L.350—575— 46 4 
j I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 


o — 


dettagliateistruzioni iù italiano, e si vendono dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N. 49, Torino. o 









gli ospedali dî Parigi 


CURA RADICALE ms ERNIE 


La Società Medico-Ghirurgica, che ha il suo Instituto in via della Barra di Ferro, al N. 2, piano 
lerzo, traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova questa sempre più animata d'annunziare l'ineremeno 
degli individui d’ ambo i sessi, che sono perfettamente guariti dalle, Ernie; d' altri in buon avvia - 


mento di guarigione; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il con- 
forto dall'uso del cinto, che appositamente si fa nell'Istituto per qualunque ernia. - È aperto l’Isti- 


\\ scritto a facile intelligenza. del popolo dal socio 


tuto ogni giorno dalle ore 10 ant. fino alle 3 pom. e dalle pomerid. ore 6 fino alle 8. — Si trova 
vendibile in detto luogo per L. lil BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ece., 


Luir RATTI. 


ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 


allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rea Cisa pi Francia 


zione ‘universale di Parigi, adottate nel 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHET$ 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici, Si guarentisce la per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono'i denti. 


| Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano, 
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PROVVEDIMENTI DI FINANZA 
GABELLE 


Il progetto di riforma delle gabelle è assai 
più radicale di quello della tassa delle pa- 
tenti ed implica un riordinamento generale, 
i cui risultati non: si potrebbero con qualche 
probabilità prestabilire. 

Quando la gabella era ‘soltanto imposta 
sopra una popolazione ‘di 2,769,340 abitanti 
ed era data ad appalto produceva la cospi- 
cua somma di L..4,718,100, oltre aL. 647,213 
che il governo stesso esigeva in Torino ed a 
L. 10,445 che si riscuotevano a titolo di ab- 
buonamento diretto per la vendita del vino 
dai comuni delle valli della Sesia, dell’Os- 
sola, d’Anzasca, Oulx, Cesana, Chaumont 
ed Exilles. 

Volendosi estendere la gabella alle provin- 
cie che ne andavano esenti e sostituire all’ap- 
palto il sistema di ripartizione, pare che il 
prodotto avrebbe potuto ascendere ad 8 mi- 
lioni. Invece la legge del 2 gennaio 1853 ne 
fissava il canone’ a sole L. 7,660,373 e con 
successiva ridazione veniva abbassato a 
L. 6,519,690. L'aumento per l'erario in con- 
fronto dell’antecedente prodotto non era, in 
fin dei conti, che di 1,200;000, quantunque 
la tassa comprendesse 2,220,909 abitanti di 
più, e diciamo per l’erario, poichè per le 
popolazioni l'aumento doveva apparir mi- 
nore essendo cessato il beneficio che gli ap- 
paltatori ritraevano da quell’esercizio. 

Tuttavia la gabella non ha mai suscitati 
tanti richiami come dopo il nuovo sistema. 
Donde provengono? Dalla viziosa mparti- 
zione fatta senza tener conto del consumo 
delle diverse provincie e dei comuni, perchè 
mancavano e *mancano tuttavia ragguagli 
precisi o credibili. 

Per metter fine ai richiami che propone il 
progetto ? L'assetto della gabella sopra basi 
diverse, diminuendo i proventi ed accre- 
scendo le spese. 

Colla'legge del 2 gennaio 1853 vennero 
aboliti i diritti sui corami e sulle pelli. Col 
progetto presente si propone nientemeno che 
l'abolizione dei diritti sulle carni. 

Ma le carni producono,L.-3;200,000, ‘ossia 
la metà all'incirca dei proventi totali della 
gabella. E l'erario così florido che si possa 
assottigliar di tanto le pubbliche entrate ? 
Il ministro non dissimula che bisogna in 
altro modo sopperire a quella somma, però 
scrive : 

« Fra le derrate necessarie alla alimenta- 
« zione dopo il pane, vengono in secondo 
« ordine le carni. Il dazio che le aggrava; 
« elevandone il prezzo, ne rende meno ac- 
« cessibile l'acquisto alle classi laboriose e 
« meno agiate. La diminuzione di prezzo ne 
« aumenterà la consumazione e favorirà l’al- 
« levamento del bestiame con vantaggio del- 
« l'agricoltura. » 4 4 

Queste sono idee liberali che onorano chi 
le esprime € sono consentanee ai principii 
che il conte Cavour ha propugnati ed il par- 
lamento sanciti. Tutti i diritti imposti; sul 
consumo dovrebbero essere aboliti, a meno 
che.non.siano tanto tenui da non danneg- 


> giare la produzione ed il consumo. Ma 


quando essi sono stabiliti da tempo imme- 
morabile, e non sono così gravosi da ren- 
dere, a cagion loro, inaccessibili le derrate 
o merci alla classe meno agiata, quando il 
prezzo reale è tale‘che il diritto di poco lo 
aggrava , noi crediamo che non si rechi al- 
cun vantaggio sensibile al commercio ed ai 
consumatori, abrogando quei diritt per so- 
stituirne altri. 

D'altronde chi può asserire che il vino 
non sia necessario al sostentamento? Non 
è riconosciuto che l’operaio abbisogna di 
vino e di bevande fermentate quanto di pane 
per ristorare le sue forze? Ed il dazio sul 
vino non ne accresce il valore più di ciò 
che faccia il diritto sulle carni? Il prezzo 
del vino è raddoppiato da ‘cinque anni, é 
molte famiglie furono costrette a dismet- 
terne l’uso: accrescetene ancora il prezzo 
coll’ aumento dei diritti e diverrà oggetto 
di lusso, con danno della salute e del com- 
mercio. ci i 

Ed è ciò appunto che dee accadere. Il pro- 
getto di legge stabilisce un diritto sulla ven- 





dita all’ ingrosso ed al ‘minuto, dividendo i 
comuni in due classi secondo la popola- 
zione. Il diritto di vendita all'ingrosso sa- 
rebbe di L. 3 per ettolitro nei comuni la cui 
popolazione eccede i 50,000 abitanti, cioè 
Torino e Genova, e L. 2 50 per gli altri. 

Il diritto di vendita al. minuto. sarebbe di 
L. 6 per ettolitro nei primi comuni e di L. 5 
nei secondi: 

Di tal guisa un ettolitro di vino venduto 
al minuto verrebbe a costare di dazio 9 lire 
a Torino e Genova e 750 negli altri comuni. 
Siccome non si fa alcana differenza nelle 
qualità dei yini e nei loro prezzi, e sarebbe 
impossibile od almeno seme di richiami e 
di frodi, così ne deriva che il prezzo dei 
vini comuni ne' verrebbe cresciuto. esorbi- 
tantemente. 

Ed a che pro aggravar cotanto una be- 
vanda indispensabile? Per procurare all’era- 
rio meno di ciò che producessero le gabelle 
appaltate! Nè hanno fine le anomalie. 

stabilito un diritto che colpisce qual- 
siasi venditore , ed intanto sè ne esentano i 
produttori pei vini venduti nel luogo stesso 
di produzione , ed i capitani e caricatori di 
bastimenti per le vendite che fanno del loro 


carico; quelli perchè il produttore è già gra- | 


vato dalla contribuzione prediale, gli altri 
per favorire il commercio. . _ 

Ma chi paga la prediale? È presto detto 
che la paga il produttore; ma non è così 
presto dimostrato, poichè nell’ acquisto del 
latifondo è.calcolato il tributo prediale, e 
ridotto dal valore. Quanto all’ esenzione dei 
capitani e caricatori di bastimenti, non com- 
prendiamo tanta. sollecitudine pel com- 


mercio , mentre lo si inceppa nell'interno | 
con rilevante balzello a cui bisogna ag- | 


giungnere il dazio comunale di consumo. 





Nel progetto si riconosce l’incaglio che il | 


diritto arrecherà al commercio, ammetten- 
dosi un'agevolezza a’ negozianti che è al- 
quanto, e diciamo poco, strana. Essa. con- 
siste nel permettere di pagar «i diritti în 
« tre rate con biglietti all'ordine a tre, sei e 
« nove mesi di data guarentiti con avallo di 
« personale risponsale. » 

Ci piace di scorgere nel ministero sì lo- 
devole sollecitudine pei contribuenti; ma 
chiediamo se un’ amministrazione pubblica 
può complicare la sua contabilità e cangiarsi 
quasi in società commerciale, p»ichè av- 
verrà che dessa dovrà fare scontare que’ bi- 
glietti ed assumere carichi ed esporsi a per- 
dite, che non sono ammessibili nel .pub- 
blico servizio. 

E pazienza, se con questi cangiamenti si 
potesse migliorar la condizione del tesoro 
ed evitare nuovi balzelli. Ma se essi fossero 
insufficienti a ristorar almeno in parte la fi- 
nanza ed imponessero l’ aumento di altre 
tasse e spese accessorie, sarebbe prudente 
l'ammetterli ?” 

La soppressione del diritto delle carni ca- 
gionando.una perdita: di 3,200,000 lire, è 
necessario di provvedere in altra guisa quella 
somma: 

Il ministero propone l’ aumento del 15 
per cento sul tributo fondiario e de’ fabbri- 
cati, è del 20 0j0 sulla tassa mobiliare. 

La sovrimposta prediale 
darebbe dar: FARI L. 2;458,789 

La mobilieria . .. . . » 800,000 





‘Totale L. 2,758,789 
Cosicchè l’erario sarebbe ancora ‘in per- 
ditadi: 450 mila lire, alla quale se ne ar 
roge un'altra. ; i 
Il personale richiesto per la esecuzione 
del nuovo progetto si crede che costerà il 
15 per cento del provento. Potrebbe .essere 
che venisse a, costare di più; ma limitia- 
moli al 15 per cento, secondo le previsioni 
del progetto. I prodotti della ;gabella facgn- 
dosi ascendere a L: 4,770,000, la spesa Sa- 
rebbe di L. 715,500, che aggiunte alle 450 
mila, si ha una perdita di 1;165,500 lire. 
Dopo aver aggravati ì diritti sulla vendita 
del vino , accresciuta la prediale e la mobi- 
liare, il ministero conviene che l'erario 
avrà una perdita di L.1,165,000, ossia un 
aumento di spesa di 715. mila lire, una di- 
minuzione d' introiti di 450 mila. È questo 
un mezzo efficace di riordinare il tesoro? 
Siamo lieti di riconoscere che ‘il princi- 
pio da cui è.informato il progetto è ‘liberale’ 
e rivela vivo e schietto desiderio’ di giovar 


è Til 


alla classe meno agiata; ma il desiderio è 
insufficiente, se non lo sorregge la proba- 
bilità che lo sperato giovamento si.ottenga, 
e se per conseguir questo, si è trascinati a 
provvedimenti che lo paralizzano *produ- 
cendo effetti contrari alle intenzioni liberali 
del ministro. 

Se le condizioni dell’.erario fossero meno 
precarie ed angustiate, oppure l'educazione 
delle popolazioni fosse tale da rendere tol- 
lerabile una nuova tassa diretta che fruttasse 
7 milioni e mezzo, chiederemmo la totale 





Ì 


abrogazione delle gabelle. Libera. circola- | 


zione e vendita dei prodotti nell'interno; 
ecco la massima economica che dee preva- 
lere. Ma poichè le gabelle non:si possono 
sopprimere , non ci pare consentanea una 


riforma che ne ridurrebbe i proventi , ed | 


accrescerebbe le spese dello stato. 

Ancora un’ osservazione. L’ articolo se- 
condo del progetto di legge è compilato come 
segue : 

« Alla gabella sulle carni è sostituita una 
sovr’ imposta : 





« 1. Del 15 p. 0/0 sulla contribuzione pre- 


| diale; 


« 2. Del 15 p. 0/0 su quella dei fabbricati; 
« 3. Del 20 p. 0/0 sulla tassa mobiliare. » 


Non comprendiamo come queste disposi- | 


zioni si possano, inserire in una legge di 
gabella. Se il parlamento stimasse di adot- 
tarle , potrebbe metterle nella legge di ap- 


‘‘provazione de’ bilanci, .0 farne una legge | 


speciale, poichè non sarebbe logico nè re | 


golare di lasciarle dove le ha posteil pro- 
getto ministeriale; ma non crediamo che ciò 
occorra , sembrandoci la camera poco pro- 
pensa ad accettare le proposte modificazioni. 





SENATO DEL REGNO 


Ieri l’altro (mercoledì) negli uffici del se- 
nato fu discorso per la prima. volta della 
legge riguardante al riordinamento dell’am- 
ministrazione superiore della pubblica istru- 
zione. 

La legge in generale ebbe molti approva- 


| tori. Ma può prevedersi fin d’ora che alcuni 


articoli di essa (quelli che accennano ai se- 
minari vescovili e alla’ esclusa ingerenza 
delle autorità ecclesiastiche ) susciteranno 
tempeste lunghe e violente. Perocchè è sven- 


della censura ministeriale. Tutto. il pro- 
gramma: consiste nel. manifesto : d'associa- 
zione, nella promessa di essere moderato e- 
progressista (ad'uso austriaco! ) .e di dare 
buone e numerose eorrispondenze. A que- 
sto proposito abbiamo trovato in uno dei' 
suoi numeri precedenti messo al concorso il 
posto di corrispondente di Torino. Avviso, 
ai redattori dell’Armonia,, della Patria e di 
simili giornali! ? 

Ciò che non. si dice'nel programma , ma 
che risulta dalle notizie contenute nel.nuovo: 
numero, si è che il Corriere italiano si di- 
spone a far bere grosso a’ suoi lettori. Frai 
dispacci telegrafici vi ‘troviamo la ‘notizia 
che a Genova furono imbarcati trecento e-' 
migrati politici ‘per l’ Australia. I trecento 
emigranti condotti dal signor Nino Bixio, e 
imbarcatisi sulla nave il Goffredo Mameli, si 
trasformano in emigrati. politici, esi dà la 
notizia sotto una forma che lascia supporre 
agli ignari trattarsi di una misura governa- 
tiva ‘contro .i medesimi! 





Voci DI pace. Leggesi nel Morning Post: 

« Si avrà memoria che l’anno scorso; a questa 
stessa epoca, nvi annunciammo la conclusione del 
famoso trattato di dicembre, che avrebbe dovulo 
fare dell’ Austria una nostra alleata, la quale 
avesse a prendere parte alla guerra , nel caso che 
la Russia respingesse una pace proposta con eque 
condizioni. Questo trattato aveva come naturale 
conseguenza le conferenze di Vienna, in cui gli 
artifizi della diplomazia riuscirono ‘a pervertire il 
giudizio di due dei più chiari uomini di stato del- 
l’ Europa , che, incaricati da una delle parti di 
una missione determinata ;' non solo non la com- 
pierono , ma tornarono anzi nel loro paese con 
un’ altra missione che ricevettero dalla partè av- 
versaria. 

< Mercè però la fermezza degli uomini, che 
sono a capo dei governi d'Inghilterra e di Francia, 
noi abbiamo potuto in questa circostanza sottrarci 
alla bassezza della diplomazia ed all’ artifiziosa 
dissimulazione della Russia ed abbiamo colle no- 
stre ‘armi trovata una gloriosa soluzione a quelle 
difficoltà che , a Vienna, parevano insuperabili. 

« Ma la Russia diventò essa , per ciò, modesta? 
Vuol essa ora far una pace che sia vera o vuol 
tentar ancora di trarci in inganno? Lo vedremo. 
Sarebbe immeritevole di scusa un governo, se, 


| dopo tanti sforzi e sagrifici, desse ascolto a codesti 
| ipocriti raggiri, a codeste speciose illusioni, a 


tura speciale del nostro paese che non si | 


possa nulla toccare o riformare, senza in- 
contrarsi in qualche filamento della rete cle- 
ricale che ci involge, e ci involgerà ancora 
lungamente, prima che si riesca ‘a’ fran- 
gerla in ognî parte. 

I commissari eletti nei diversi uffici sono: 


Dai primi quattro possiamo sperare concetti 


moderati. Ma l’ultimo ci conferma quello | 


che. già presentivamo per congettura; cioè 
che avrem qui di nuovo un gran tumulto di 
questioni clericali, che il paese ha risolute 
da un pezzo, e che tuttavia, ad 'ogni data 
occasione si riproducono con ùna persi- 
stenza incredibile. 

Se non che la legge di che si tratta appa- 
risce, meno forse-in qualche punto secon- 


dario, sì provvida e sì consentanea al voto | 
universale, che i clamori clericali non po- | 


tranno che indugiarne d’alquanti giorni l’ap- 
provazione. 

Sentiremo esortazioni pietose e descrizioni 
laceranti; ma poichè le sappiamo a memo- 
ria e il paese ne è sazio, ‘lasceremo che 
passino, e senza mancar punto ‘al rispetto 
debito a tutte le opinioni coscienziose, ten- 
deremo a compiere virilmente l’ opera no- 
stra, ponendo in capo a tante sterili decla- 
mazioni fatti utili e risoluzioni prudenti. 





© IL Corriere. Irariano.. Quel. giornale di 
Vienna che s' intitola Corriere, senza dub- 
bioperchè reca le notizie ventiquattr’ ore 
dopo ‘gli altri giornali di quella capitale, e 


si chiama italiano, senza dubbio per anti- | 


tesi, ha fatto il suo colpo di stato del 2 di- 
cembre. 
Il 30 novembre annurniciavache cambiava 


\tipografia, e il 2 dicembre ci compare ma- 


gro, smingherlino., svelto come una pecora 
tosata, senza che abbia fatto alcun. annun- 
cio. preliminare di  qyesto \cambiamento: 
Prometteva il giorno prima di dare' il. suo 
prograinma, maquesto è rimasto nella perina 
dei redattori e fors'anche sotto le forbici 
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cui s’ informarono fino ad ora le iniziative della 
Russia. L'Austria cercherà certo d’ intavolar ne- 
goziati pacifici ; ma ‘perchè una trattativa di tal 
genere potesse essere accettata , bisognerebbe che 
il suo scopo fosse preciso ed efficace; altrimenti 
noi non dobbiam uscire dalla strada, in cui ci 
siam messi e che, seeondo tutte le probabilità , ci 
condurrà a questo, che la Russia verrà ridotta a 
dover domandare la pace ad ogni costo. Convinti 


| come il siamo di questo risultato e con una simile 
Moris, Riva, Colla, Mameli e Collegno Luigi. | n 


prospettiva, non deve esser facile il farci allonta- 
nare dalla nostra linea , con alleanze simulate, 
con chimerici'progetti, con ingannevoli trattative.» 

Il Giornale di Francoforte, in una corrispon- 
denza del resto tutta favorevole alla politica au- 
striaca, conferma pienamente l'articolo del Morn. 
Post. « L’ Austria è deliberata di far uso di tutta 
la sua influenza per ristabilir la pace e nessuno 
certamente vorrà meravigliarsi se essa fra poco 


| farà alla dieta germanica nuove comunicazioni 
| relative alla questione orientale.’ » Non trattas 


dunque ancora che d'una proposizione assai even 
tuale, che sarà fatta forse alla dieta germanica, 
e l’esperienza di questi ultimi due anni prova ab- 
bastanza che il mezzo scelto non è molto acconcio 
per affrettare una conclusione. 

Scrivesi anche, a questo riguardo, da Berlino al 
Morn. Chron: 

« L’ Austria fa nuovi sforzi per ottenere, nella 
dieta di Francoforte, una manifestazione dalle po- 
tenze di secondo e terzo ordine , in favore della 
politica ch’ essa tenne rispetto alla guerra. Il gran 
pensiero dell'Austria è circa l' occupazione dei 
principati, occupazione ch’essa vuol far parere 
abbia avuto luogo solo în considerazione degli in- 
teressi tedeschi. 

« Dicesi qui, con molta insistenza, che a Dresda 
avrà luogo una specie di congresso delle potenze 
secondarie della Germania, colla mira di appog- 
giare gli sforzi per la pace. Il conte di Benken- 
dorff, commissario militare russo presso questa 
corle, aveva sollecitata l'autorizzazione di restar 
in servizio attivo in Crimea , ma lo ezar gli ordinò 
di ritornar al suo posto a Berlino, potendovi es- 
sere la sua presenza ulile nelle circostanze al- 

li. 
5 ti organi russi in Germania, esaltano i pre: 
parativi che fa la Russia, per ricominciarla guerra 
nélla primavera. Essi ‘dicono anche che, quando 
il mar d’Azoff sarà gelato, i russi faranno un ten- 
tativo controCherci e le altre posizioni degli'alleati 
in questa parte della Crimea. » 





TESSILI 








VIAGGIO DEL RE VITTORIO EMANUELE 


Si legge nel Post: 

« S. M. dedicò il giorno di sabbato ad una visita 
all’arsenale di Woolwich, accompagnate dalla re- 
gina Vittoria col principe Alberto, del duca di 
Cambridge e da un numeroso seguito. Ilre era in 
uniformefdi generale sardo e portava le insegne del- 
l'ordine dell’ Annunziata. Il re condusse la regina 
ad una carrozza aperta nella quale prese posto as- 
sieme al principe Alberto e al duca di Cambridge. 
A Woolwich la bandiera d”Inghilterra, Francia e 
Sardegna sventolavano sopra l'ingresso principale 
dell'arsenale, e una guardia d'onore si formò coi 
soldati di marina, ed altri dell'artiglieria a cavallo. 
Dopo ‘aver percorse varie sezioni, l'augusta com- 
pagnia visitò gli invalidi della Crimea, e poco 
dopo le ore tre andò in carrozza per Blackheath, 
per Greenwich e Depiford, e per la stessa strada 
percorsa nel mattino alla stazione di Nine Elms 
della strada ferrata South-Western, e di là si recò 
a Windsor. Il re diSardegna ieri mattina assistette 
agli uffici divini nella cappella reale sarda, a Lin- 
coln-inn-fields. ‘accompagnato da, numeroso se- 
guito. S. M. vi giunse alle ore 11 e fu ricevuto al- 
l'ingresso della cappella dal cardinale Wiseman e 
dai cappellani dell'ambasciata. Il cardinale diresse 
a S. M., in italiano, un discorso, il di cui tenore 
è il'seguente: 

«« Sire, permettemi di approfittare di quesl’oc- 
casione, la prima di-questa specie che sarà regi- 
strata negli annali della cappella sarda, per pre- 
sentare a V. M. il sincero ed umile omaggio. del 
clero ufficiante, e della numerosa congregazione, 
indigena e italiana, che la frequenta , e ne deriva 
tante spirituali benedizioni. 

«« È la più antica. delle nostre cappelle o chiese 
caltoliche. Fondata dalla pietà e dallo zelo degli 
augusti predecessori di V. M., mantenuta intera- 
mente da essi per secoli di pericoli e di afflizione, 
generosamente dotata da V. M., è stata uno dei 
principali sostegni della nostra santa religione in 
questa metropoli, E se V. M.la troverà insignifi- 
cante e povera, non meno fervide sono perciò le 
preci offerte giornalmente sulla medesima all’ On- 
nipotente, onde implorarlo di arricchire V. M. e la 
vosira casa reale di abbondanti benedizioni e 
grazie celesti, >» 

« S. M. ringraziò il cardinale efece diverse do- 
mande intorno alla cappella, la sua origine e si- 
mili cose. Fu poi condotto in processione dal car- 
dinale e dal clero al (tono eretto per lui nella cap- 
pella. S. M. stette in piedi o inginocchiato. du- 
rante tulto il servizio divino, e tutta la numero- 

' sissima congregazione era particolarmente. mara- 
vigliata della sua pietà senza ostentazione, e del 
suo contegno dignitoso e marziale. Al ritorno il 
re fece colazione a Richmond e visitò l’antica fa- 
miglia reale di Frane:a. Onde vedere il paese il re 
ritornò per la posta a Windsor, dove .giunse alle 
cinque e mezzo. — Ieri la terrazza era .al dopo 
pranzo affollata di gente arrivata da Londra e dai 
distretti adiacenti ; i più nella speranza di vedere 
il re di Sardegna. S. M. però a grande loro di- 
sappunlo non ritornò a corte in tempo per pren- 
dere parte alla passeggiata, che ebbe luoge fra le 
ore tre e quattro, ma la regina col principe Al- 
berto e i figli comparvero, e rimasero per qualche 
tempo sulla terrazza, a grande contento dei leali 
suo! sudditi; le eccellenti bande della guardia 
granatieri del 22° reggimento rallegravano colla 
loro musica la passeggiata, » 

Nell'Ezpress troviamo la descrizione dei prepa- 
ralivi che si fecero a Guidhall per ricevere S. M. 
Il mayor aveva pubblicato un avviso per invitare 
gli abitanti ad astenersi dai lavori e dagli affari 
per dimostrare il dovuto rispetto a S. M. Ingiunge 
pure agli abitanti delle vie, che saranno percorse 
da S. M., ad esaminare la solidità dei parapetti e 
dei balconi delle case onde evitare ogni di- 
sgrazia. 

Venne pure pubblicato a Porismouth dal co- 
mandante in capo, vice-ammiraglio sir Thomas J. 
Cuchrane, un ordine del giorno che prescrive il 
modo di ricevere gli augusti ospiti. 

Il consiglio della città di Norwich deliberò di 
presentare un indirizzo al re. ì 

Il consiglio comunale di Edimburgo foce una 
eguale deliberazione, e l'indirizzo quivi votato è 
del seguente lenore ; 

« La corporazione della. città di Edimburgo co- 
glie quest'occasione auspicata per offrire l'espres- 
sione della sua più viva ammirazione del caràt- 
tere di V. M. come sovrano e come protettore dei 
diritti della libertà civile e religiosa fra. tutte le 
classi dei sudditi di V. M. Salutiamo la visita di 
V. M. all'amata regina di questi regni, come una 
prova della continuazione dell’amichevole alleanza 
che sussistette per sì lungo tempo fra gli stati. di 
Sardegna e la Gran Bretagna ; alleanza fondata 
egualmente sulla mutua affezione e sopra una po- 
litica illuminata e liberale. La storia delle due na- 
zioni rende manifesto al mondo la loro risolutezza 
nel conservare la libertà del pensiero e la loro re- 
sistenza ad intervento esterno in materia di reli- 
gione e di governo civile. L'eroismo spiegato dalle 
truppe di V. M., nel conflitto che ora ferve nella 
difesa della libertà contro un’ingiusta aggressione, 
aggiunse splendore alle gloriose gesta degli eser- 
citi alleati e i risultati ottenuti dagli uniti sforzi 
dimostrano la saggezza di quell’unione cordiale 
che sussiste fra i nostri amati sovrani e i loro va- 
lorosi alleati. Confidiamo che questa unione non 
mancherà coll'aiuto della Divina Provvidenza di 
assicurare al mondo la benedizione di una solida 
e durevole pace. È nostra fervida preghiera che 
V. M. sia lungamente conservata per promuovere 
quei principii liberali ed illuminati, coi quali si è 
finora distinto in modo così eminente il vostro go- 








verno, e per regnare in mezzo all'affezione di un 
popolo devoto e grato. » 

ll lord provost doveva recarsi a Londra’ per 
presentare queste indirizzo. Un altro indirizzo do- 
veva deliberarsi in quella giornata nella stessa città 
da un’adunanza degli abitanti. } 

Il consiglio della città di Southampton votò il 
seguente indirizzo : 

« Noi il mayor, aldermen e burgesses del borgo 
di Southampton, riuniti in consiglio, approfittamo 
dell’occasione della visita di V. M. alla, nostra 
amata regina, per offrire a V. M. le espressioni del 
nostro profondo rispelto per la vostra persona e 
il vostro carattere, e per presentarvi un cordiale 
saluto sulle coste dell'Inghilterra. 

« La presenza di V. M. in queste importanti 
congiunture degli affari d'Europa,. ci rammenta 
che la cordiale alleanza, così felicemente esistente 
fra l'inghilterra e la Sardegna, non è di recente 
origine, ma fu mantenuta da tempo assai antico e 
rinforzata di età in età dai rappresentanti della 
casa reale di ambi gli stati uniti in un interesse 
comune, come i loro sovrani in tempi passati an- 
che da legami di famiglia, i soldati di Savoia e 
Bretagna pugnarono e versarono il sangue insieme 
sopra molti memorabili campi di battaglia, èd ora 
che sono di nuovo più attivamente impegnati nella 
difesa della giustizia e dell’ indipendenza europea, 
ci congratuliamo con V. M. delle gesta dei prodi 
soldati sardi, che si coprirono di gloria nelle al- 
ture della Cernaia, dimostrandosi degni discendenti 
di quegli uomini le di cui eroiche gesta, ai tempi 
del principe Eugenio, riempirono una delle più 
splendide pagine della storia moderna e riflettono 
uno splendore indestruttibile sulla illustre càsa di 
V.M. 

« La quadrupla alleanza che esiste ora fra V. M. 
e i sovrani d’Inghilterra, Francia e Turchia per 
resistere all'aggressione e spogliazione russà, ci 
somministra, in comune colla grande massa della 
nazione inglese, la più sincera soddisfazione e noi 
ci rallegriamo sinceramentè degli splendidi suc- 
cessi che ottennero le armi di V. M. in Crimea. 

« Continuando quest’ alleanza e, i trionfi «delle 
sue forze unite, speriamo di vedere laguerra con- 
dotta ad un esito felice ,, e assicurata ‘la pace che 


garantirà le future libertà e l’indipendenza del-'| 


l'Europa. 

« Desideriamo pure di esprimere la nostra am- 
mirazione per la fermezza e risoluzione colla quale 
V.M. nelle più difficili circostanze ha difeso i grandi 
principii della libertà civile e religiosa nei vostri 
dominii; e imploriamo fervidamente l’onnipotente 
reggitore degli eventi, conservi lungamente la vita 
della M. V. onde custodire, rinforzare e consolidare 
la libera ed illuminata costituzione del regno sardo, 
che è nello stesso tempo la speranza d’Italia , la 
principale gloria del regno di V. M. » 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 1° corrente viene autorizzata 
l'erezione nel comune di Castellamonte (Ivrea) di 
un asilo infantile per ambo i sessi, promossa. da 
quella congregazione locale di carità e da quel 
municipio. 

L'amministrazione di quesl'istituto è demandata 
alla congregazione di carità medesima, a norma 
delle intelligenze e dei convegni intesi coi succitati 
ordinati e deliberazioni. i 

La stessa congregazione di carità è pure auto- 
rizzata ad acceltare nell’ interesse dell'asilo mede- 
simo il legato. di annue lire cento defertogli dal- 
l'architetto Antonio Talentino con suo testamento 
segreto, presentato il 13 febbraio 1852 ed aperto 
il 19 febbraio 1853 con atti ricevuli Bosio. 

1 regolamenti per l'emministrazione e pel.buon 
governo dell'asilo saranno approvati dal ministro 
segretario di stato per gli affari dell’interno. 

— Con altro decreto della stessa data è autoriz- 
zata l'erezione nel comune di Levanto (provincia 
di Levante) di un asilo infantile per ambo i sessi 
promossa da una società di benemeriti azionisti, 
l'amministrazione del quale rimane demandata ad 
una direzione composta di un presidenie e di due 
vice- presidenti e di 15 direttori scelti fra. gli 
stessi azionisti. 

— In udienza dei 24 e 28 scaduto novem. S. M., 
sulla proposta del guardasigilli, ha fatto le seguenti 
disposizioni nel personale dell'ordine giudiziario. 

Debernardi avv. Luigi, sostituito avvocato fiscale 
generale presso la corte d’ appello di Torino, no- 
minato sostituito avvocato. generale presso la me- 
desima corte; 

Comino cav. Carlo Felice, applicato all'ufficio 
dell'avv. generale di Torino, sostituito avvocato 
fiscale generale ivi; 

Gaviglio avv. Pietro, giudice del mandamento 
di Strambino, collocato a riposo, giusta la sua do- 
manda, col titofo di giudice di tribunale provin- 
ciale onorario; 

Andreis avv. Luigi, giudice del mandamento di 
Caselle, collocato in aspettativa giusta la sua do- 
manda, 

(Seguono parecchie nomine di giudici di man- 
damento e di segretari di giudicatura). 





FATTI BIVERSI 


Naufragio. Leggesi nell Gazzetta Piemontese ; 

« Ci giungono i seguenti particolari sulla morte 
dei signori commissarig Bonino e direttore delle 
sussistenze Borelli. Da un rapporto del consolato |. 
di Varna risulta che essi (s' imbarcarono a Varna 
il 19 alle 3 1j2 sopra un vapore per rendersi a 
Baldehlk, che arrivativi alle. ore 10 di sera sce- 








serò in una lancia dello ste 
a terra, e pia; tragitto un forte colpo di 


eccezione di un solo marinaio che potè raggiun- 
gere la riva. » . 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 


In seduta del $ corrente il comitato, dopo di 
aver inteso ed approvato quanto dai membri di 
esso si è fatto in esecuzione delle deliberazioni 
prese nell'adunanza del 23 novembre scorso, e 
di cui, a suo tempo, si renderà ragione al pub- 
blico, ha deliberato : 

1° Che siano pur compresi nella distribuzione di 
cinque franchi ai soldati di ritorno dall'Oriente, 
quelli i quali all'arrivo furono tosto ricoverati 
negli ospedali di Pinerolo, Moncalieri e del Monte 
detto dei Cappuccini in Torino; 

2° Che abbia ad applicarsi la somma che ri- 
marrà disponibile tostochè siasi soddisfatto agli 
impegni assunti a beneficio di coloro che avranno 
ad essere, in seguito alle ferite riportate in guerra, 
riformati, è così sia fatto onore all’esemipio ed 
alla raccomandazione che vennero dal generoso 
conte Leonardi di Novara. 


Oblazioni principali. 


Municipio e cittadini d’ Asti, come da nota che 
si pubblicherà , L. 1,606 70. 
Idem di Busca, L. 100. 

Idem e cittadini di Morisengo (Casale), L. 80:70. 

Insegnanti ed ufficiali del collegio nazionale di 
Alessandria, L. 80. 

Dilettanti filodrammatici di Oleggio; prodotto di 
una rappresentazione , L. 65. 

Municipio e cinque cittadini di S. Paolo (Biella), 
il sindaco Magnani per L. 20, il dottore ed un 
misuratore, L. 56. 

idem di Magliano d'Alba , L. 52. 

Idem di Bosco (Alessandria), L. 50. 

Idem di Moretta , L. 50. 

Municipio di Luserna, L. 30. 

Società degli operai di Giaveno, L. 26 50. 

Municipio di Bioglio (Biella), L. 25. 

Idem di Cavallerleone , L. 25. 

Luserna d’ Angrogna, marchese Carlo , e Carlo 
Alessandro, padre e figlio , L. 25. 

Municipio di Macello (Pinerolo), L. 20. 

Idem di Rivalba (Torino), L. 10. 

Strambio avv. Annibale regio console a Trieste, 
L. 10. 

Gabez barone, generale in ritiro a Chambéry, 
L. 10. 

Jarrin medico, e Collombo archivista a. Cham- 
béry, L. 10. 

Falzoni Francesco direttore comico al teatro 
diurno in Savona, come ds nota del sig. sindaco, 
L. 32 17. 


Verbale di adunanza del comitato succursale di 
Novara per un Ricordo alle truppe in Crimea: 

L’anno mille ottocento. cinquantacinque,, alli 
venticinque di novembre, in Novara, in una sala 
del palazzo di città, convocatosi nella solita forma 
il comitato succursale di Novara per un ricordo 
alle truppe in Crimea, comparvero in adunanza i 
signori : 

Rossi avv. Vincenzo, R. sindaco, presidente. 

Tornielli Brusati conte Eugenio. 

Barlassina Luigi. 

Negri Gaudenzio. 

Spreafico professore Fabio. 

Scaciga della Silva avv. Francesco, segretario. 

Il presidente dichiara aperta la seduta, ecci- 
tando l'adunanza a deliberare intorno al versa- 
mento delle somme esatte onde farle pervenire al 
comitato centrale. 

I signori congregati, considerando che non è 
opportuno di chiudere definitivamente la sotto- 
scrizione, dovendosi lasciare uperta la via a quelle 
maggiori oblazioni che potessero ancora venire; 

Che peraltro, essendovi già nella cassa di que- 
sto comitato succursale la somma di L. 3,578 03, 
è spediente di farla pervenire al comitato centrale 
insieme all'elenco degli oblatori , onde lo stesso 
elenco sia pubblicato nella Gazzetta ufficiale a 
discarico di questo comitato ed a maggiore con- 
trollo delle fatte esazioni, 

Unanimi deliberano di invitare ed autorizzare 
il signor sindaco presidente a far pervenire al co- 
mitato eentrale la somma anzidetta  passaudo 
allo stesso comitato centrale officiosa instanza af- 
finchè voglia provvedere a che l'elenco. degli 
oblatori sia pubblicato nella Gazzetta officiale 
del regno. 

Mandano dedursi dalla suddetta somma l'{im- 
portare di L. 103 per le spese occorse, come dalla 
parcella che si manda unire agli atti del comitato, 
e con incarico allo stesso signor presidente di 
partecipare tale deduzione al comitato centrale, 

L'adunanza coglie l'opportunità per esprimere 
al comitato centrale la soddisfacente compiacenza 
che ha provato nel leggere nel Giornale ufficiale 
del regno del 26 andunte, num. 286, che fra le 
prese deliberazioni siasi adottato il pensiero di 
erogare una parte della somma a beneficio delle 
famiglie povere dei soldati della spedizione d' 0- 
riente, perocchè questo comitato succursale, già 
divisando di avanzaré analogo voto in proposito , 
si trovò prevenuto egregiamente nel concetto pre- 
messo. 

Il presente fu approvato a pieni voti e firmato 
dal signor presidente e dal segretario. 

« All’originale, firmati Rossi presidente; e sotto- | 
scritto avvocato Scaciga della Silva, segretario. | 
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* (Segue il primo elenco degli oblatori, che si 
pubblicherà a suo tempo) 


Il sig. di Castelborgo, direttore generale delle 
gabelle ha scritta la seguente lettera al presidente 
del comitato: 


Torino, addì 4 dicembre 1855. 

Desideroso di cooperare, per quanto sta in lui, 
alle viste benefiche dell’egregio comitato, che si 
è assunto l’incarico di combinare il modo migliore 
di rendere gradito ai prodi nostri soldati, che 
combattono in Oriente, il ricordo offerto dalla 
nazione, il sottoscritto essendo stato prevenuto, 
che sarebbesi divisato di far pervenire all’ armata 
la quantità di cinquecento mila sigari nazionali, 
scelti fra le qualità, che più probabilmente 'incon- 
trerebbero il gusto dei consumatori, sì è fatto una 
doverosa premura di pregare il comitato stesso di 
vedere, quali sarebbero: i sigari, che più stime- 
rebbe atti ad ottener l’intento. 

Esaminatesi in conseguenza di ciò le scorte esi. 
stenti nella manifattura del Parco, fu parere una- 
nime, che debbansi preferire i sigari formati con 
aggiunta di tabacco Varinas, i quali presentano, 
nella composizione intrinseca ab pari della lavora- 
zione, qualità appaganti assai; pregiasi dunque chi 
scrive prevenire S. E. il sig. presidente, che ciò 
non ostante la vendita di cui si tratta, s' inten- 
derà fatta alle medesime condizioni di quelle già 
stabilite per l'armata, vale a dire al prezzo di lire 
quattro per ogni chilograrmma composto di 200 
sigari; che si daranno} le disposizioni necessarie 
onde siano incassati colla massima attenzione, e 
che verranno quindi le casse consegnate alla sta- 
zione della ferrovia di Genova presso la capitale, 
al primo cenno che se ne riceverà. 


Pel ministro 
Il dirett. gen. Di CAstELBORGO. 


STATI ESTERI 
. FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 4 dicembre. 

Il re di Piemonte ritorna da Londra giovedì sera. 
Sul suo itinerario corrono le seguenti voci : Esso 
dormirà a Boulogne dove passerà in rivista le 
truppe accantonate in quei dintorni sotto gli or- 
dini del maresciallo Baraguay d'Hilliers, ed il cui 
effettivo ammonta a 25,000 uomini. Tosto dopo la 
rivista riparlirà per Compiègne dove vi saranno 
delle caccie. Sabbato sarà a Parigi dove pranzerà 
e ripartirà domenica sera o-fors'anché la sera 
dello stesso sabbato e si dirigerà alla Savoia dove 
vi dev’ essere l’ inaugurazione «di un ‘tronco della 
ferrovia Vittorio Emanuele. 

I nostri fondi provarono una scossa formidabile 
nel senso del rislzo , e si crede che il corso del 70 
sarà fra poco sorpassato. Qual'è la causa di que- 
slo movimento? La politica vi ha sicuramente la 
sua parte, ma la situazione commerciale della 
piazza vi ebbe la maggior influenza. Le voci di 
pace ostinatamente ripetute, ancorchè forse non 
resistano ad un serio esame, hanno finito per al- 
lucinare alcuno.il quale si disse forse : se non si 
farà la pace, almeno quest'inverno sarà sospesa 
la guerra; verranno delle conferenze più o meno 
lunghs , ed intanto la speculazione: potrà trovare 
il suo momento buono ; in tre mesi si ha tempo di 
fare e disfare molte cose: approfittiamo dunque 
dei primi momenti. 

Questi speculatori che si affidano così al buon 
vento che spira oggidì fanno parlare gli vomini di 
stato nel senso che meglio Joro aggrada , ed io 
sentii uno di questi sostenere che il sig. Thiers 
disse. in casa propria che poteasi scommettere tre 
contro uno in favore della pace. Se queste parole 
fossero state effettivamente pronunciate avrebbero 
un gran peso, conoscendosi l' abituale riserva e 
prudenza di quest uomo di stato. Ma quando tutti 
questi che sperano è promettono la pace vengono 
al punto di dire anche soltanto alla lontana a qual 
patto la pace possa essere fatta , in allora nessuno 
osa profferire una sillaba , é tutto al più dicono 
che questo poi è affare della diplomazia: 

Quest' oggi alla chiesa di S. Filippo du Roule si 
fecero le esequie al defunto: conte Molé: Tutte le 
illustrazioni scientifiche e politiche fecero atto di 
presenza a questa funzione. Si diceva che l' impe- 
ralore avesse mandato uno dei suoi aiutanti, ma 
io non lo credo. A. 


AUSTRIA 

Vienna, 1 dicembre. La Gazzetta della città 
e sobborghi di Viennafa la seguente rivista degli 
avvenimenti politici : 

« Se dovessimo dare oggi un chiaro prospetto 
della situazione politica, esso si presenterebbe così: 
Ciò che riguarda la pace, la Russia da qualche 
tempo nulla lascia sentire di sè. Dopo il ritorno 
dell’ambasciatore francese da Parigi a Vienna, il 
principe Gorciakoff fece un rapporto al conte di 
Nesselrode e finora non ottenne alcuna risposta. 
A Londra all'incontro ebbe luogo al 24 novembre 
un gran consiglio di ministri, in cui, dicesi, sa- 
rebbero state trallate le preliminari condizioni di 
pace. Si vede dunque l'eterna alternativa: ora non 
vuole la Russia, ora non vogliono gli altri. Ora 
vorrebbe finalmente l'Inghilterra e la Russia tace. 
Forse potrà trovare un buon consiglio l'ambascia- 
tore federale prussiano sig. di Bismark, il quale 
fa chiamato ora a Berlino espressamente per la 
questione d'Oriente ; giacchè la Prussia tenterà di 


condurre finalmente una volla ad una stretta ami-. 


cizia fra la Russia 6 le potenze occidentali, » 
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‘ ‘DANIMARCA — 

Si ha da-Copenhaguen -che il 29. novembre il 
generale Canrobert è partito col piroscafo Sleswig 
per Kiel (V. Kiel). Sul molo trovavansi radunati 
per complimentarlo,l’ aiutante generale del re, il 
comandante militare ed il maresciallo di corte, 
non che il corpo diplomatico ed un gran numero 
di ufficiali d’ogni arma. Gli applausi entusiastici 
ed i clamorosissimi gridi di evviva de parte de] 
numeroso popolo accorsovi provarono al generale 
manifestamente come fosse divenuto popolare 
presso il medesimo. 

Kiel , 20 novembre. Stamane giunse qui collo 
Sleswig il generale Canrobert, proveniente da 
Copenhaguen. Che il governo danese non aveva 


alcun motivo di attribuire alla sua visita il carat- | 


tere d'una. missione politica, risulterebbe abba- 
Stanza chiaramente dalla circostanza che il gene- 
rale si servì per il suo viaggio del solito piroscafo 
postale, mentre în caso diverso non si avrebbe 
tralasciato per certo di mettere a sua disposizione 
un piroscafo del governo. Del resto , com'è ben 
naturale , il generale ‘fu accolto presso la corte 
colla massima deferenza. Di qualche importanza 
per le nostre condizioni interne è la circostanza 
che alla mensardale ; a cui fu convitato il gene- 
rale Canroberi , trovavasi presente anche il prin- 
cipe ereditario Ferdinando. 

Il conflitto fra il re ed il principe ereditario sa- 
rebbe stato appianato in seguito della loro coin- 
lelligenza di modificare nell’ interesse del prin- 
cipio monarchico i due paragrafi dello statuto , 
oppugnati dal principe Ferdinando. Così la N. 
Pr. Z. 

Su questa riconciliazione scrivono da Copenha- 
guen 28 novembre alle Hamburger Nachrichten; 
Tra il principe ereditario Ferdinando ed il re ebbe 
luogo una riconciliazione. Il principe assistette 
alla tavola reale nel giorno istesso , in cui vi era 
convitato il generale Canrobert. Si crede che fra 
gli augusti parenti non sia seguito ancora un ac- 
comodamento politico, giacchè finora il principe 
non ha firmato lo-statuto. | Però il conflitto sorto 
riguardo a certe relazioni di corte sarebbe stato 
appianato. Si spera che quanto prima avrà luogo 
la riconciliazione politica fra S. A. R. ed il mini- 
stero. Ove tale riconciliazione ‘non si effettnasse 5 
non potrebbe essere accordata al principe).la di- 
gnità di maresciallo. A questa dignità vanno con- 
giunti naturalmente dei pingui emolumenti. 

RUSSIA 

Pietroburgo, 19 novembre. Il primo battaglione 
di bersaglieri che ‘si trovava finora colle altre 
truppe del primo corpo di fanteria nelle provincie 
del Baltico, ricevette |’ ordine di partire pel Sud. 
Da ciò apparisce che tutti i battaglioni muniti di 
migliori armi vengono ora concentrati’ sul campo 
della guerra, per dove com’è noto si mise in 
marcia verso la metà di settembre anche il reggi- 
mento di bersaglieri della famiglia imperiale. Que- 
sto feggimento si compone di tre battaglioni com- 
pleti in modo che questi unitamente al summen- 
lovato primo battaglione di bersaglieri formano 
una massa di circa 5000 bravi bersaglieri muniti 
di buone armi. ) 

Il reggimento di bersaglieri della famiglia im- 
periale aveva da contare secondo le prime dispo- 
sizioni quattro battaglioni e doveva essere formato 
dal colonnello Dmitri Alexejewitsch Arbusoff sotto 
la direzione del ministro della casa imperiale, Pel 
contingente del medesimo erano destinati esclust- 
vamente. i contadini della corona, gli impiegati ed 
addetti ai dominii e beni della famiglia imperiale. 
L’ intenzione dell’ imperatore Nicolò era quella di 
precedere col buon esempio, mediante propri sa- 
grificii, lo slancio patriotico di tutto l° impero. Il 
reggimento di bersaglieri della famiglia imperiale 
fu armato di carabine Miniè giunte da Liegi pegli 
arsenali russi poco prima-che scoppiasse la guerra. 
L' uniforme del medesimovè specificamente russo. 
Il motivo per cui si deviò dal piano primitivo for- 
mando tre battaglioni in luogo di quattro, non ho 
potuto rilevare. 

Mancanza d' uomini no per certo, giacchè so 
positivamente che nei diversi dominii della co 
rona erano arruolati 7,284 individui , e siccome 
ogni battaglione conta 1,000 uomini; se rie avreb- 
bero potuto formare non quattro ma «seite  batta- 
glioni. 

; Dopo la grande revista. ch' ebbe luogo alla: finé 
d'agosto ed alla quale assistettero anche molti uf 
ficialì prussiani , l' imperatore ordinò di far mar- 
ciare i battaglioni verso il sud. Nella loro marcia 
essi furono accolli dappertutto con indescrivibili 
manifestazioni di giubilo da parte della popola- 
zione; i medesimi venivano. riguardati come al- 
cunchè di apparlenente immédistamente alla casa 
imperiale , locchè bastò per far prorompere |’ en- 
tusiasmo generale. I battaglioni in discorso hanyo 
per comandanti d'onore tre gran principi imperiali, 

(CN. Z.) 

Abo, 2 novembre. Nella riunione del 18 ottobre 
l'accademia scientifica della Finlandia, sulla 
proposta del professore Cygnaeus, ha deliberato 
d’' informarsi a quale distanza fu'udito il bombar- 
damento di'Sweaborg. 

Secondo un dispaccio da Varsavia, 3, il tare: 
sciallo Paskiewitch sarebbe agli estremi. La mo- 
rescialla, benchè malata.a Berlino, potè mettersi 


in viaggio ed arrivò con un convoglio espresso a 


Varsavia. . 
PRINCIPATI DANUBIANI 

La questione dell’organizzazione dei principati 
fornisce alla stampa. un tema da molle conget- 
ture. Un giornale tedesco mette oggi innanzi. un 
principe della casa di Savoia. Secondo la Boer- 
senhalle, di Amburgo, il sistema che ha maggior 
probabilità di prevalere è quello di surrogare agli 


| varrà sempre meglio dello stato ‘di cose attuale. 











attuali ospodari un reggente a vita, che sarebbe 
istituito dalla Porta, ed a riguardo del quale però 
l’Austria, la Francia e l'Inghilterra, godrebbero 
d’un diritto d’ esclusione simile a quello che la 
Francia, l'{Austria e la Spagna esercitano nelle 
elezioni papali. La questione dev’esser risolta pel 
momento non lontano, in cui verranno a spirare 
le funzioni degli ospodari attuali. Si conviene ge- 
neralmente in ciò'che un cambiamento qualunque 


Tutti quelli però che hanno prudenza e generosità 
devono desiderare che il problema sia risolto in 
Una maniera conforme ai voti ed ai bisogni dei 
rumeni. 

TURCHIA 

Costantinopoli, 22 novembre. Domenica, il 
sultano ricevette il duca di Newcastle, che gli fu 
presentato da lord Redcliffe, ambasciatore in- 
glese. 

Secondo un carteggio litografato di Vienna, le 
visite del duca agli alti dignitari ottomani [lascia- 
rono gratissima impressione. L’ ex-ministro e- 
spresse la speranza che nella prossima campagna 
l' Inghilterra comparirà nella sede della guerra 
con ui esercito di oltre.100,000 uomini. 

— Per decreto imperiale, Hafiz bascià, governa- 
tore di Trebisonda, fuimesso in disponibilità.{Bes- 
sim bascià, già governatora di Giannina, venne 
nominato governatore di Trebisonda. 

— Essendosi manifestati parecchi casi di cho- 
lera nella legione anglo-tedesca alloggiata a Scu- 
tari, questo corpo fu trasferito nella pianura. Tale 
traslocamento produsse ottimu effetto : l'epidemia 
è scomparsa totalmente. La legione anglo-tedesca 
aveva avuto il dolore di perdere 40 de’ suoi com- 
ponenti, fra cui 2 ufficiali, il capitano F. Rietel e 
il tenente C. Goebell. 

AMERICA 

Si legge nell’ Eco d’ Italia: 

« I rumori difguerra fra la Gran Brettagna ‘e 
l'Unione americana hanno prodotto tale eccita- 
mento da far credere quasi probabile una guerra 
fra queste due nazioni ; finora la lotta non è che 
limitata al campo della discussione pubblica, ma 
con un governo imbecille come quello che oggiàì 
regge le cose di questo paese, ed un ministero tra- 
cotante, baldanzoso e poco liberale qual è quello 
dell'Inghilterra non saremmo sorpresi di vedere 
due popoli della stessa origine, lingua e religione 
rinnovare le lotte accanite del 1776 e le più recenti 
del 1812. 

« Una simile guerra non potrebbe giovare nè 
all'una nè all’altra-delle parti belligeranti, perchè 
l'Inghilterra ha abbastanza da contendere colla 
Russia e le sue possessioni nelle Indie, e gli Stati 
Uniti travagliati come sono dalla questione della 
schiavitù /potrebbe avvenire che il nemico susci- 
tasse la razza africana ad emanciparsi dalla servitù. 
Oltre di ciò v hanno interessi troppo importanti 
fra i due popoli da far presumere vicina ogni pos- 
sibilità di una rottura. Il commercio: sarebbe are- 
nato e chiuse le manifatture inglesi, la crisi mo- 
netaria diverrebbe. ancora più sensibile, ed i pro- 
dotti dell'America mancando sui mercati d’ In- 
Bhilterra al momento in cui d’ogni angolo della 
terra sono minacciati dalla carestia, come potrebbe | 
il governo britannico supplire alla mancanza dei | 
nostri cereali? 

« Da un lato, il linguaggio smodato del Times 
di Londra e d' altri giornali ministeriali, dall’ al- | 
tro. le insulse critiche in senso russo della stampa 
d'America, hanno contribuito molto ad eccitare 
le passioni , a far risorgere odii ormai spenti per 
favorire il nemico più accerrimo d' ogni libertà. 

«All'arrivo, giovedì scorso, del vapore Pacifico 
da Liverpool si era sparsa la voce che il ministro 
americano a Londra avesse chiesto ed avuto i suoi 
passaporti, ma lettere degne di fede recateci dallo | 
stesso piroscafo smentiscono questo rumore, anzi 
il ministro degli StatitUniti, informato di tali di- 
cerie , spedì un dispaccio a Liverpool pochi mi- 
nuti prima della partenza del Pacifico, in cui an- 
nunciava falso il rapporto sparso a questo riguardo. 
Se invece di Buchanam avessimo presso il governo | 
inglese il famoso George Sanders, o il Sickles , 0 
il Daniels, a quest’ ora la guerra sarebbe [inco- 
minciata. » 











Teatro della guerra 


— Per la via di Vienna è giunta la notizia a 
Berlino che a Varna correva {voce essersi Omer 
bascià impadronito di Kutais. Sapevasi che il 
principe Bebutoff aveva dichiarato di non esser 
in grado di resistere allo avanzarsi di Omer ba- 
scià. (Corr. del Morn. Chron.) 

Il piano di campagna di Omer. bascià può fes- 
sere ora facilmente indovinato. In vece! di mar- 
ciare sopra Kars ,.ove probabilmente i russi non 
sarebbero rimasti ad aspettarlo, egli poriò]la guerra 
nel cuore del paeseZnemico. Abasia 3 Mingrelia , 
Guriel, Imeretia e Georgia , ove i russi e i turchi 
manovrano al presente,’sono divisioni tdell’ antica 
Colchide. La Georgia fu. incorporata all'impero 
russo sotto Paolo I; Abasia , Mingrelia ,‘Guriel e 
Imeretia sotto il suo successore Alessandro. 

Omer bascià abbandonò Suchum-Kalè!, che*è il 
principale porto di Abasia, con una parte delle 
sue truppe, o si avanzò verso la Mingrelia, nella 
quale entrò passando l’fIngur, mentre il capo del 
suo stato maggiore Ferhad bascià (col. Steîn:) Ja- 
sciava Redut-Kalè in Mingrelia, ascendeva lafriva 
destra di questo fiume , portandosi un poco verso 
levante. Il risultato di questi ‘movimenti. doveva 
essere la congiunzione .dei due corpî- d' esercito 
davanti a Kutais, capitale della provincia russa d 











questo nome , e: dell'antica Imeretia.* La città di 
Kutais, che s'innalza? sulle rovine dell’ antica Co- 
tatis, già capitale della Colchide, contiene bazarri, 
caserme ed ospedali, ma non ha però nel resto 
più'di 1,600 abitanti. Lazsua conquista è però di 
grande importanza sotto un!punto di vista strate- 
gico, perchè orale perdite dei russi non sono più 
limitate soltanto ad alcuni {forli lungo la costa; 
cinque provincie, che compongono i due governi 
di Abasia e‘Kutais'sono loro tolte completamente; 
la-loro linea militare è minacciata, ell’esercito ot- 
tomano non è più che a 120 miglia da Tiflis ,;ca- 
pitale delle Georgia.#In questa situazione il prin- 
cipe Bebutoff, checomanda a.Tiflis, non ha forze 
sufficienti per resistere ad un altacco di Omer ba- 
Scià, € certamente sarebbe costretto«a richiamare 
il generale Murawieff se non vuole esporsi ad una 
certa disfatta , che sarebbe per. luì irremediabile; 
se il generale in capo turco compie quello che ha 
incominciato, possiamo prevedere il momento che 
tutte le provincie al di là del Caucaso saranno di 
nuovo soggette all'impero] turco , perchè la situa- 
zione del paese è tale che, se la Georgia è sgom- 
brata dai russi , l’ Armenia cade necessariamente 
in potere del conquistatore E(Galignani's.Hess.) 

{L' Osservatore triestino contiene le seguenti 
notizie assai dubbie: 

« Dalla Crimea non giunse alcuna ulterior notizia 
perivia telegrafica. Da una lettera da Bukarest, di 
dala non recentissima, apparisce che a Kamiesch 
non si voleva credere ‘ad una distruzione totale 
della città e delle opere di Sebastopoli: È indubi- 
tato che in tutte le direzioni e sotto tutti .i punti 
prineipali sono disposte mine; però) i pieni poteri 
di-Pélissier non vanno, a quanto dicesi, tant’oltre 
da poter fare di Sebastopoli un mucchio di rovine 


| senza prima farne domanda a Parigi. 


«Il 22 corrente erasi sparsa a Varna la voce che 
Omer bascià/non potesse porsi,in marcia contro 
Kutais, essendofminacciato al fianco da un corpo 
russo collocato‘alla)'sponda sinistra del fiume 
Tscescenhale. (?) Anche Mustafà bascià sarebbe 
ritornato ad Ozurgheti perchè aspettava un'attacco 
alle spalle; da Achalzik per parte di un distacca- 
mento russo. In quanto a Kars, quei comandanti x 
che acquistarono tanta rinomanza , griderebbero 
altamente al tradimento e accuserebbero la Porta 
di sagrificarli leggermente al nemico. Come sì sa, 
i turchi non fecero sinora neppur il tentativo di 
togliere il blocco di Kars e di liberare la valorosa 
schiera che si trova colà, dalla fame o:da un’ignò- 
miniosa prigionia.fIl generale russo'Murawieff, da 
canto suo, fece occupare il campo davanti Kars da 
soli 12,000 uomini, giudicando tal forza come suf- 
ficiente a tenere in soggezioneil presidio della for- 
tezza. Il resto delle,truppe e dei cavalli sono al- 
loggiati nei luoghi vicini, in attesa della caduta di 
Kars. >» 


——r— _r—r————mermeeuymy 
NOTIZIE DEL MATTINO 


REGNO/DELLE DUE SICILIE 
‘Napoli, 30 novembre. Serivono al Corriere 
Mercantile: 
« Il re trovandosi libero per ora da preoccupa- 
zioni, e da impegni:difpolitica generale, sembra 





| però pensoso assai Sdell' avvenire, e lo provano i 
| molti apprestamenti guerreschi i quali non ces- 
| sano da qualche tempo, sia nell'esercito, sia nella 


marina. Oltre la cominciata fusione di nuove bat- 
terié di campagna, ©'è un aumento nel personale 
del genio. Quanto «lla marina militare, dicesi ri- 
conosciuto il bisogno di muove fregate grosse a 
Vapore, e se ne debbono costruire le macchine. 
<iIl progetto più vasto per la marina. militare 
si è quello sanzionato ed ordinato da un decreto 
in data Resina 22 ottobre, cioè di trasformare il 
Lago Averno in porto militare, mettendolo in co- 
municazione diretta col lago Lucrino e col mare. 

« La comunicazione sarebbe stabilita mediante 
un canale, la di cui bocca aprirebbesi nella rada 
di Baia presso Pozzuoli. 

« Scopo di questo progetto, di cui la presunta 
spesa si calcola ad almeno 4 milioni di ducati, si 
è di creare una specie di Nicolaieff napolitano, 
cioè un cantiere ed un arsenale situato nell’ interno 
e quindi sicuro non solo dai venti, ma dall'attacco 
di-forze navali nemiche. È chiaro che}Ta squadra 
rifugiata là dentro non potrebbe uscire. all'aperto 
in tempo di guerra, poichè basterebbero pochi le- 


‘gni a bloccare lo sbocco del canale, ma nemmeno 


temerebbe essa di venir assalita, meno il caso di 
uno, sbarco di numeroso esercito. 
« Per mezzofdel canale si vuol pure dar uno 

















Altri Dispacci. 
AGENZIA STEFANI 


Londra giovedì. 
S: M. il re Vittorio Emanuele è stato ieri riv: 


è 


stito delle insegne dell’ ordine della giarrettiera. 

Questa mattina è partito alla volta di Francia. 
S. A. R. il principe Alberto ha accompagnato S. 
M. fino a Douvres. 


Parigi, giovedì (sera). 

S. M. il re Vittorio Emanuele è aspettato questa 
sera alle ore otto. S. M. l’imperatore è partito per 
Compigène a tre ore, accompagnato dai: ministri 
Fould e Walewscki, dal conte di Morny, da lord 
Cowley e dal barone di Rotschild. 

Vienna, 2. (Dal Boersenhalle di Amburgo) 
Grandi speranze di pace hanno ieri [animato la 
borsa. Si parlava che lu czar avesse scritto al re 
di Prussia una lettera che conteneva delle conces- 
sioni ed offeriva ottime basi a nuovi negoziati. La 
conferma officiale di tali voci potrà farsi aspettare; 
ma egli è certo che il gabinetto prussiano ha e- 
splorato nuovanfente il gabinetto di Pietroburgo 
per conoscere se fosse disposto a fare ulteriori sa- 
crifizi in favor della pace. 

Non hayvi dubbio che il conte Munster fu inca- 
ricato di questa delicata. missione, che tale tenta- 
tivo non'è stato interamente infruttuoso , e che il 
primo impulso a tentativi di pace è partito da Pie- 
troburgo. 


Parigi, venerdì. 

S. M. il re Vittorio Emanuele è arrivato ieri sera 
a Compiègne. 

Sarà di ritorno a Parigi dopo le caccie a corsa 
e al tiro che si daranno oggi e domani. 

S. A. R. il principe Alberto ha accompagnato il 
re fino a Douvres. 

Il barone Rotschild andò ad incontrare S. M, a 
Boulogne e lo accompagnò fino a Compiègne. 

Si dice che il conflitto tra la Sardegna ‘e la To- 
scana sia interamente terminato per 1’ influenza 
mediatrice della Francia e dell’ Inghilterra. 

Kiel, 6. 1 due ammiragli sono ieri partiti colle 
loro squadre alla volta di Francia e d’ Inghilterra. 





Borsa di Parigi 6 dicembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francèsi 
3p.00. . . 66 85 66,80 
4 120,010 9075 91 50 

Fondi piemontesi 
18495 p.0{0 . 8525 >» », 
par IO) PU >» » 
"Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzodì) 
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| G. Rowsatno Gerente, 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commERCcIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -'7 dicembre 1855. 


Fondi pubblici 


1831 » llugio— Contr.della matt. inc. 85 76 
1848 5 0/0 1 7.bre — Contr. del gio prec. dopo 
la borsa in c. 84 50 
Contr.della matt. in e. 85 
1849 5 0j0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
o f la borsa in c. 85 60 , : 
Contr. della matt. in c. 85 75 
Id. in liq. 86 p. 31 x.bre 
b Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
, dopo la borsa in liq. 547 p. 31 genn. 
Contr. della m. in.c. 545 
Id. in liq. 546 p.31 genn. 
Telegrafo sottomarino — Gontr. de] giorno preced. 
dopo la borsa in e. l 
Telaio Bonelli — Contr.del giorno prec. dopo la 
borsa in liq. 83 p. 31 x.bre 
Ferrovia di Cuneo, 18.bre— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 520 50 p. 31 genn. 
Contr. della matt. in c. 517 50 
Id. in liq. 516 p.31 x.bre 
Ferrovia di Novara, l luglio —:Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq.470 469 50 p.31 genn. 
Contr. della m. ine. 466 
Id. in liq. 466 p. 31 x.bre 
La Piemontese, comp. reale angle- sarda — Contr. 
della matt. in c. 42 4250 75 


scolo alle acque stagnanti dell'Averno e così to- Cambi 
gliere le emanazioni pestifere che nuocciono so- ; Per brevi scad. Per 3 mesi 
pratutto durante l’estiva arsura. Augusta . . . . 255 254 12 
«Già 4 uffcialifdel genio marittimo, 40 marini Francoforte sul Meno 212 12 Ù 
e 500 operai furono incaricatijdi cominciare questi |, Lione A 99 90 98 85 
grandi lavori, sotto la direzione speciale del signor Londra . 25 25 24 971)? 
Quaranta. » Mito ea >» >» 
o Parigi. ... 99 90 98 85 
x Torino sconto . 6 0/0 
Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- Genova sconto. 800 
a; potuto dare nella prima nostra edizione + Monete contro argento (*) 
A È mail Oro Compra Vendita 
Dispaccio elettrico. | rito 0 va 
p 4 —  di’Savoia . . >» > 28 63 
AGENZIA STEFANI * — diGenova-. . >» 79 10 
Parigi, giovedì Sovrana nuova . >... > » 35 12 
Vienna, 5. Corre vocé della presa di Kars per —* vecchia “*\.Ax, , 34 85 
parle dei russi. si 8 Erosomisto > PSR : 
Varsavia, 5. In seguito ad ordine imperiale una | © Perdita per scudi... 250 ‘1 000/00 
dimostrazione militare venne fatta per celebrare |  Aggio . . . . . . »00 = »60» 
l'anniversario della repressione della rivoluzione lv) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 
polacca. . È contro doppie da 20 per 20. 
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FONDERIA DI STAGNO 
Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


: Con la massima perfezione e amodicissimi 
prefei fa tutti‘gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 


litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 


tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno. ed3in piombo, siringhej a 
pompa, a irrigateur, ‘a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e filîdi piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d’Absinthe concen- 
trato di Convet Svizzero. 


| GIUSEPPE 
Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo$ 
a qualunque focolare con guarentigia del-f 
l'esito Esso si sottomette a non mcevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
‘più ampie e ripetute prove. Esso costruisce È 
ute camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 

NB. L’iserizione trovasi accanto alla porta. 
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x ) } Fabbricante e 
ALLEGRONE FRANCESCO negoziante d'oro- 
logeria..garantità, e scelta bisolteria, nella corte 
dell'albergo della Caccia. Reale, piazza Castello, 1° 
piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 
corrispondere alla confidenza di cui l’ha onorato 
sino al giorno d'oggi, si èfatto premura di procurars 
per mezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, ‘un assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene lunghè cinque piedi, e altri 
oggetti.di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a-fine di non smentire quella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le bisolerie meglio montate e le meglio assortite 
sia în oro che in diamanti, epperciò sl lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei signori e delle signore 
della capitale, non che della numerosa sua clientela, 
——————6—_————=—r === 


. , °_° ® . 
Negozio d’Abiti fatti 
di ROLETTO GIUSEPPE 

sull'angolo delle vie Argentieri e Monte dì pietà, 
dirimpetto alla chiesa di S.Tommaso. 

Nel detto negozio trovasi un discreto as- 

sortimento di Abiti fatti ed a modico prezzo. 


S'incarica pure di fare qualunque capo di 
lavoro in breve termine. 











Fabbrica nazionale di Tappezzerie 





IN CARTA u prezzo fisso 


pi VARETTO ANG. e LEBORO ANT. 


Borgonuovo, via S. Lazzaro,{casa Calori, 37, Torino. 
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Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 








5 giorni || 





ionano dei restrin-| 


8 
gli organi, mali dif 


‘ontamente coll'uso di. questo 
boccetta 7 franchi: esigere itl& 


irizzate al signor Chable da ammalati 


elle: franelii 1:25. 


di 


N. 36, Rue Vivienne a Parigi, è pi 


i.e la iniezione; guarigione. în 


1gl 
le iniezioni corrosive ca d 
e uno seolo recente o antico si prenda il 


rilascio de 


. 
Par 
di Chable di Parigi 
lla salute, devono prende 


rrestare e guariri 
debolezze, 
catarro di vescica, cessano pr 
la proprietà dî restringere i tessuti. — La 
Vedere l'istruzione del signor Ch 


questa cura). 


yaso franchi 4. 
imbianchire e rendere soffice la 


tarie, 
A 


lorosi, 
icamenti è attestata da migliaia di lettere in 


i.flori bianchi sì nocivi a 
profumati pe 


ahu e il Cubebe guastano lo stomaco; 
te 
di: 


Rue Vivienne, 36, 


po di Citrato di ferro 
erdite involoni 


N Co 

gimenti ed accorciano la vita. Per a 
Sirop, 

Le pi 

stomaco, € 

prezioso Siroppo che ha 

re la contrafazione, 


di questi me 


dei 
gni di lat 


Pomata che guarisce in 3 giorni. — 


boccette di 


n 
« 
D 
(0) 
di 
n 
= 
|: 
fa 
< 
ni 
« 
È 


= 
fa 
a 
C°) 
e 
= 
E 
i] 
na 
5 
« 
= 
°) 
© 
fin 
© 
n 
è 
È 
Di 
© 
= 
- 
w 


PLUS DE 
COPAHU 


La grande riputazione 


riconoscenti. 


EMORROIDI. 
PACCHETTI pei ba, 


veneree, le erpeti, le 
Medicina come il migliore 

Ogni uomo savio, 

‘di uno scolo, 2 0. 

ferro. Una cura è di 6 boccette al 
rali ogni set 


| 





er la vendita all'îngrosso ed al 


r consulti al signor Chable medico, 


Dirigersi io 


























s Tal Ss31.tt83 
2 Pi 259928888 
3280 è a2sS5 e 
= 25602 3||SSC3Sf 
ES s Scala Rotg 
I FEch 2753 SE, 
AR RI 
3 S sisi 23983400 
è RabPEE) EFELEHLie 
® ee R£dn224= 
i Ed e 195 Sstezzati 
sso. ey s 9 
n S 2553 evUSSsf 
É È 33° 33588828" 
è MS HS 23383588 
Lal © #É5- SOSHESLf 
“ © 2,88 252388 Be 
9 ri = ILS FTISS23 0 
È 235 Soa 
È S +2 n.355 ECECETIETDE 
5 E 4529333533288 5 
i = aissiasiioioa” 
è = PIREEEt Fabi at 
A = ©. gia BEIGE RA 
Ei E ARMI D 3 
3 E 2i534 CEEGLITE 
È olim: DI) S SBss 
> v 
E 
E 
È 


positario generale signor Depanis, 


dal 


minuto 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI -DELL'’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per'un anno, e posto che le vicende della guerra. oltre- 
Paanngnera questo tempo; l’opera continuerà istessamente, ©, all’Associato sarà in facoltà 


i continuare o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- | 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria ArNALDI, via degli Stampatori, 


librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo Y (Dispense 9 e 10). 


Sciroppo diSeorzed’'Arancieamaro 


, Guarigione delle . 

SCIROPPO LAROZE. Satiro 
* col mezzo detSci- 
roppo di scorce d'Araricie amare, tonico anti nervoso, 
approvato dall’ Academia di Medicina e dalla scuola di 
Pmacia, Risulta di esperimenti fatti che in tutte le 
latitudini il Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
liori effetti MA le affezioni nervose; ammalati e medici 
hanno costatato sommamente utile per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a regolare le funzioni e 
ristabilire la digestione ; allontana le costipazioni, gua- 
risce la dissenteria, dissipa la gastrile cronica, para- 
lizza il languore, previene lo scadimento e accelera la 
convalescenza. Il successo ottenuto nel mondo medicale 
ha suscitato la cupidità dei contrafattori quali’ vendono 
sotto il nome è firma Laroze il cattivo loro prodotto; 
r distruggere questa vei nosa industria, ha modi- 
icato-l'autore la marca di fabbrica. Attualmente ogni 
bottiglia del vero SETORIO Laroze vien esteriormente 
involia in una stricia giulla Ondata di Rosso, chè porta 
nella parte ondata, la Stipe di 3.-P. Laroze; e neila 
parte rossa le tre iniziali J.-P. L in lettere capitati, 
suli’ ultima delle quale si trova posto il bollo del governo 

francese che è d'uopo di esigere. 


DEPOSITI: Torino, Bonzani, via ‘Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza; Dalmas, depositario 
' generale. L 

E anche direttamente dal sig. J. P. La- 
roze, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16, Parigi. 


Modes et Confections de Paris. 


Fe VOUTLLON 


ET MU RUFF 


Rue Bogino, N. 8, su.1°, Turin. 





N ID RV | e ta Lechelle 


come nevralgie, nevrosi dello stomaco e degli 
intestini, irritazioni nervose, spasimi, emicra- 
nie , palpitazioni di cuore, ecc., ecc, — Mi- 
gliaia di certificati attestano che le persone 
guarite dalla. Nevrosine Lechelle avevano 
inutilmentefatto uso di altri specifici molto 
decantati. Con la Nevrosine Lechelle si è 
sempre sicuri del successo. Parigi, farmacia 
via Lamartine, N. 35. Agenti generali per la 
vendita all'ingrosso E. Prowarer e C. Meun:ER, 
Parigi; e Sivarino e Virano in Torino. Ven- 
dita al minuto da Bonzani farmacista, via 
Doragrossa, N. 19, Torine. 


LIO TIE DINO TIRI RITI ELIA 


INJECTION BROU 
Approvazione di varie Accademie di medicina 
e parlicolarmente di quella di Pisa. Guarigione 
pronta e sicura degli scoli recenti e cronici. — 
Prezzo della bottiglia L. 6 50. 
Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia e 


da Bonzani, Doragrossa, n° 19, Torino — Bava, 
Casale — Felice De Negri, Genova — Arnulphy e 


| Dalmas, Nizza — Ravizza, Milano. 
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LECONS 


‘ DE LANGUE FRANGAISE 


| Pt iapari le prof. TYRAN 
| auteur de la Grammaire comparative. 
* Via di Po, N° 47, piano primo, 








D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


pel 1856 


adorno di due carte geografiche e di inci- 
sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 


Si vende nell'ufficio del Fischietto. 


| 
| 





ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 

| Partenze da Torino per Genova 

Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45-5,30 pora. 
Partenza da Alessandria per Torino 

| Ore 3,30—8,55 antim.—-1,27—6,45 pom. 

Partenza da Alessandria per Genova 

| Ore3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom’ 
Partenze da Genova per Torino 

Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 

da ALESSANDRIA @d ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 anlim. Ore 5,380. 10,00 ant. 
» 1,40, 7,00 pomer.. |. +» 3,30 4,40 pom, 


| da MortARA a VIGEVANO 


| Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
| Ore 6,15 9,40 antim. | Ore ‘7,15 10,40 ant. 
|» 2,20. 4,30 pom. ‘| ».3,00 8,20/pom. 


da Torino a Cuneo 


| Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 
| Ore 6,15 9,30 anim. | Ore 6,15 9,30 antim. 
| » 3,10 6,25 pomer, |  » 3,g0 6,25 pom. 


da Bra @ CAVALLERMAGGIORE 


| Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
| Ore 6,55 10,10 antio, Ore 735 10,50 antim. 
| » 3,50 pomerid. | » 4,30 pomerid. 
| 
| 





NI 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. Ore 6,45 antimerid. 
>» 5,45 pomer. | » 12,30 5,50 pom. 


| da Torino @ PiNneROLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
\_ Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerdd. 
» 12,00 5,00 pom. | » 2,05 7,10 pom. 
| da Torino a NOVARA per VERGELLI 
Partenze da Torino per Novara 
| Ore '7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
| Partenze da Novara per Torino 
|. Ore 7,@0antimerid.—-12,30—5,00 pomerid. 
da NovaRA ad ARONA 
See eg 
» 340 9,00 pi reg | và 3750 Pei) Du 
———— —_—_—_—————mz nm = 
i SOCIETA” 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via di Vanchiglia, casa Antonelli N° 11. 


AVVISO 


La Società si radunerà in assemblea ge- 
nerale ordinaria per il giorno di domenica 
9 corrente alle ore 12 meridiane. 
| Sono invitati.i signori socii a voler inter- 
| Venirvi. 

Torino, 6 dicembre 1855. 


Partenze da Arona 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


« SPETTACOLI 


Tramro Carionano. (Ore 7 1/2). La dramma- 
tica Compagnia'Sarda recita : 

Teatro Nazionate. Riposo. Domani andrà in 
scena l’opera Ernani, col tenore Caserini. 

Trarro D'Ancevnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 

Trirro Gersmo. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da G. Pieri recita: 

Teatro pa San MartINiAno. Si recita colle ma- 
rionette : Suor. Teresa; con due intermezzi 
di ballo. 

Trarnixo pei Granpusa, Si recita colle mario= 
nette: Montecristo. Ballo :Guglielmo Tell. 


ii _——_———_——__——____l 
Tip. dell'OPINIONE diretta da Ci Carnowe. 
































- GARDEN EGR sabbato 8 dicembre 
Torino. .. Er pà ; SSA o ; pubblica tutti 1 giorni, com ese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
Provinele i ico > - Litadntadzda: Peano di PAZZO Lia. | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, a eco. debbono cite fodirii franchi alla Direzione dell'ONIONE. = 
vizzera e Toscana . —. fà, » 56 id. » 30 id. » le a cia. er 
Francia... ; . | copia cent. 20.— Per le inserzioni pagamento rivolgersi: 
Bulet ta chest vii RE Mose E TTI N. 13, seconda corte, piano terreno. | Teecie reno Deriota, ia BV. degl Nigeli, 18. 7 
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VOCI. DI. PACE 


Non v'ha giornale. che tenga. corrispon- 
denti a Parigi, Londra, Vienna e Berlino, 
il quale, non abbia, particolari notizie sulle 
trattative di pace, intavolate .0..in corso di 
negoziazione .:preventiva.. Da una parte. sì 
assicura che la:Prussiaconducé questo ne- 
gozio col mezzo del.conte Miinster; generale 
addetto'per gli affari militari all’ ambasciata 
prussiana a Pietroborgo , altri attribuiscono 
la parte di negoziatore al. generale russo 
Stackelberg , addetto nella stessa qualità al- 
l ambasciata russa a Vienna, e che fra po- 
chi giorni deve giungere in questa capitale, 
proveniente da Pietroburgo; altri ancora as- 
sicurano che l’Austria è la molla principale 
che dà moto alle trattative. 

In quanto al progresso delle medesime si 
è andato tant’oltre da assicurarè che posi- 
tive e precise proposte furono sottomesse 
all'imperatore dei francesi, il quale le avreb- 


be trovate accettabili e mandate a Londra | 


perchè venissero messe.in deliberazione nel 
gabinetto inglese; aggiungesi. pure esservi 
stato infatti un.gran. consiglio di gabinetto. a 
Londra; nel quale si. sarebbero discussi i 


fatte notizie si disse pure che l’inazione pre- 
sente delle truppe in Crimea dall’ una e dal- 
l'altra-parte fosse I" effetto di una conven- 
zione diplomatica conchiusa in vista di 
quelle trattative. 

Tutte queste notiziè date da corrispondenti 
di giornali ‘sono assai interessanti, parti- 
colarmente per gli speculatori di borsa, ma 
esaminate a fondo, rilevasi che non sono 
fondate sopraalcun fatto positivo e autentico, 
anzi tutte le manifestazioni ufficiali contrad- 
dicono ricisamente a: quelle supposizioni. 

In quanto alla. Prussia, la Corrispon- 
denza prussiana, organo semi-ufficiale del 
gabinetto di Berlino, ha dichiarato esplicita- 


mente non esservi nulla di vero’ nella pre- | 


tesa missione del conte Miinster, che non si 
è mosso da Pietroburgo, non hafseguito 
l’imperatore di Russia nel suo viaggio per 
le provincie meridionali dell'impero, e non 
è stato a Berlino, come assicurano i fabbri- 
catori delle notizie. di. pace. Il: discorse del 
re di Prussia è inoltre assai ostile nel suo 
spirito alle potenze occidentali onde possa 
lasciar un momento solo | impressione che 
il gabinetto dî Berlino si dccupi realmente 
a ridurre quelli di Parigi ‘e Londra ad ac- 
‘cettare condizioni gradite alla Russia. Non 
vi è neppure una parola che accenni a ne- 
goziazioni di pace o che riconosca eque € 
necessarie le condizioni.richieste dalle. po- 
tenze occidentali. Anzi il.modo positivo ed 
assoluto ‘col ‘quale si respingono in quel 
discorso impegni ‘politici ‘e militari, di citi 
non è dato di calcolare l'intera portata, è un 
indiretto biasimo delle richieste fatte dalle 
potenzé occidentali, e non sì può supporre 
che la. Prussia voglia. assumersi. d' indurre 
la Russia ad: offrire .la pace, a condizioni 
che essa medesima o»non approva o» finge 
di non averne compresa la ‘portata. : 

Se ‘consideriamo l’attività ‘che si ‘attri- 
buisce ‘all'Austria, troviamo in primo Jaogo 
che gli .sforzi perla pace in cui sarebbe ora 
impegnato il gabinetto di Vienna, sonò in 
contraddizione colle notizie recate qualche 
tempo fa dalle stesse, corrispondenze; cioè 
‘che la Prussia erasi, diretta. alla, corte., di 
Vienna. per impegnarla ad adoperarsi di 
nuovo per la pace ;° @ che. il conte: Buol 
aveva risposto non poter aderire a ‘tale do- 
manda, impervechè 1° Austria era ‘alleata 
della Francia e dell'Inghilterra, e non po- 
teva quindi prendere da se sola l'iniziativa 
di negoziazioni colla Russia, o a nome 
della. Russia. Allora le, medesime. corri- 
spondenze dicevano avere.la Prussia. pur 
essa, dietro questa risposta, abbandonato il 
pensiero di una mediazione. 

Contro l'iniziativa delle due potenze ger- 
maniche sta pure la. circostanza che le po- 
tenze occidentali, dopo la presa di Sebasto- 
poli, hanno dichiarato ‘che ‘non avrebbero 
preso in considerazione altre proposizioni 
di pace che quelle provenienti direttamente 
dalla Russia e concepite in modo che .con- 
-tengano l’ incondizionata adesione di questa 


Que 








potenza ad alcuni principii, già nel loro te- 
nore essenziale annunciati nei celebri quat- 
tro ‘punti delle conferenze di Vienna. 

Quelli che annunziano essere .il conte 
Stackelberg l' apportatore delle condizioni 
della Russia; dimenticano che il medesimo 
non. è nemmeno ancora, partito da. Pietro- 
burgo; e.che se anche vi fosse l'intenzione 
di affidargli'una siffatta missione; i termini 
non ne sono acora concretati in seno al ga- 
binetto ‘russo: ‘per conseguenza tutto’ ciò 
che si ‘ragiona in proposito non è che sem- 
plice conghiettura. ; 

In mancanza di un'iniziativa qualanque 
è quindi impossibile che i gabinetti di Fran: 
cia ed Inghilterra siansi occupati  effettiva- 
mente di.serie e veraci proposizioni di pace, 
e infatti i corrispondenti che pretendono di 
essere sì bene informati di ogni cosa, sono 
tutti muti sui termini di quella proposizione, 
e senza dubbio lianno compreso che abor- 
dando questo terreno, tutte le loro supposi- 
zioni cadono a terta. Checchè si dica dell’e- 
saurimento della Russia, degli imbarazzi 
finanziarii della Francia e dell’ influenza del 
partito. della pace in Inghilterra , le. opera- 
zioni della guerra non sono ancora maturate 
al punto di presentare dall' una o dall' altra 
parte un vantaggio sì decisivo, che renda 


| impossibile alla parte avversa di continuare 
preliminari della pace. E‘per completare sif- | 


la guerra, senza la speranza, se non di suc- 


cesso, almeno di’ ottenere migliori condi- | 


zioni. 


E in quella specie di bilico in cui si trova | 


o si crede di essere.la Russia a fronte delle 
potenze occidentali, nessuna ha ancora tro- 
vata la formola che sia di ‘soddisfazione ad 


ambe le parti, sebbene la diplomazia non | 


abbia al certo ommesso'alcun'studio in pro- 
posito; tanto più che l’Austria sino dal prin- 
cipio del litigio orientale non cessava di di- 
chiarare che la questione era più di forma 
che di sostanza, e che tutta la difficoltà con- 
sisteva nel rinvenire la formola adattata, Mu 
il mago che sappia far escire dal, calamaio 
questa formola sospirata non è ancora com- 
parso. 

Gli uominì che si ‘occupano così assidua- 


mente a méttere in giro voci di pace; incon- | 


trerebbero assai più credito se invece di 
fondarsi sopra immaginari o veri viaggi di 
persone diplomatiche , accennassero alle 


condizioni preliminari della pace. Il mondo | 


sarebbe, tosto in grado di giudicare se, le 


ag e a 1% bps pr imcregressre | ospiti regali ch'ebbimo in Torino nella state | 


In caso: affermativo, le. loro asserzioni non 
avrebbero d’uopo di molti giri e ragiona- 
menti per acquistar fede; in caso negativo 
l’inanità delle medesime verrebbe subito 
alla luce del sole. : 4 
L'articolo del Morning Post, da noi. ripro- 
dotto ieri, riduce al nulla tutte queste di- 


cerie e dimostra che la situazione diploma- | 


tica dell'Europa non, ha subìto alcun can- 
giamento. Se, nonostante queste spiegazioni 
e molti altri indizi in contrario, sì per> 
siste allo stato attuale delle cose ‘a’ met- 
tere in giro voci di trattative, crediamo che 
la fonte di questa insistenza sia da ricer- 
catsi ‘nelle speculazioni di borsa, Siffatte 
voti hanno tanto maggiore efficacia per ot- 
tenere un fialzo di fondi, inquantochè una 


positiva ed assoluta smentita, non di gior- | 


nali e discorsi ufficiali, a cui non si presta 
fede o che vauno soggetti ad interpretazione, 
ma di fatto, come non possono essere che le 


continuate operazioni «di. guerra, non è at- | 


tesa prima della prossima primavera. Gli 
speculatori hanno quindi la fiducia. di aver 
tempo di trarre tutto ‘il ‘profitto calcolato da 
quelle ‘voci; le' vittime saranno 1 troppo 
credùli, quelli che non, s'accorgeranno in 
tempo della verità. 

Il corrispondente del, Times di Parigi è 
nel novero di quelli che persistono con mag- 
gior perseveranza a sostenere l’azione attiva 
dell. Austria.in senso della pace. Egli narra 
in una sua lettera che l’ Austria ha annun» 
ciata la sua intenzione di presentare un wl- 
timatum Alla Russia; intimandole di accet- 
tare la'pace a condizioni onorevoli, ecc. Non 
abbiamo d’ uopo di completare la frase, 
perchè i nostri lettori la devono saper a me- 
moria. Di un_tale ultimatum dell’ Austria 
‘alla Russia e. della; conseguente  sottoscri- 
zione della convenzione militare fra l' Au- 
stria stessa e le potenze vccidentali, in pre- 


erge») Du sil 


visione del caso che la Russia ‘mon accet- 
tass@, i giornali hanno già' tante volte d'a 
diverse riprese trattenuto il pubblic», e sì yi- 
dero costantemente smentiti dai fatti, cosic- 
chè deve far veramente stupire come si torni 
in iscena di nuovo con. tale storiella. Essa 
poteva avere qualche verosimiglianza; quan- 
do l'Austria teneva 300,000 uomini sui con> 
fini ‘della Polonia’, ma ora'che ‘in parte le 
malattie  1n parte il disarmo hanno ridotto 
al nulla quella forza, che le truppe dispo- 
nibili dell’ Austria rinforzano le sue posi- 
zioni in Italia, è veramente strano il sentire 
a-patlare.di.nuoyo.d' una. convenzione mi- 
litare fra l’ Austria, e.le;potenze occidentali. 

Non vogliamo dire con ciò che;sia;impos= 
sibile chel’Austria pensi'di tentare di muovo 
quest'inverno il giuoco che* era ‘sul: ‘punto 
di riuscirle ‘nell’anno scorso, allorchè sotto 
le promesse del ‘trattato del 2 dicembre în- 


| di Vienna, e in queste poco mancò che com- 
binasse una pace in tutto vantaggiosa agli 
| interessi della, Russia ; ma. non possiamo 
| eredere che la Francia,.e. 1° Inghilterra. vo: 
gliano di nuovo colle medesime arti precise 
| lasciarsi coglierenella reté, dalla qualenella 
| scòrsa/lestate mon poterono divellersi che 
| lasciandovi alcune penne diplomatiche, ‘e 





| sagrificando due celebrati ‘vomini di stato, | i 
| renze che' per avventura ‘potessero correre Ira | 


| Drouin. de Lhuys e lord J. Russell. 


nn III 


Arr Armonia: Il Siècle nel suo*ultimo 
articolo sul bonapartisno conchiude colla 
massima che un buon consiglio si deve an- 
che agli avversarii e noi, vogliamo .0sser- 
| varla per riguardo alla nostra consorella. 
Leggiamo..in oggi nellArmonia una cor- 


conchiude col seguente periodo: 


Voi vedete da un’altra parte quali lezioni di con- 


tudine e le testimonianze di rispetto Pdel clero ri- 
guardo a S. M. reale; nissun giornale, anche fra 
quelti:che deplerano, di più la politica piemontese 
come l'Univers, si permise di dire o riprodurre 
da alcuni giorni in qua un solo motto, che .possa 
spiacere all'ospite che accoglie ‘in’ quest’ ora la 
Francia; vogliate far notare in Italia questa con- 


intollerante. 


Come mai l’ Armonia non ha scorto, che 
queste parole erano. una diretta condanna 
della di. lei. condotta scortese a-riguardo degli 


trascorsa. Ha già dimenticate le villanie 
| gettate contro i principi e le teste coronate 
| che ne visitarono , villanie che non trova- 
| ronsi se non in lei éd in nessun altro gior- 
‘| nale a cui pare che ora voglia far da mae- 
| stra. Un po' più di memoria od almeno un 
| po' più di pudore. 


—__—___——— eee” y 


ESERCIZIO PROVVISORIO 
DEI BILANCI 1856; 


La giunta della camera elettiva composta 


| degli onorevoli signori Benintendi, Sineo, 
| Buffa, Pescatore, Galyagno, Farina Mauri- 
| zio e Revel ha già data alle stampe la sua 
relazione intorno al progetto. di legge. per 
l'esercizio provvisorio dei bilanci del; 1856. 

Essa propone di separare il progetto‘ in 
due distinte leggi; siccome più logico ‘e re+ 
golare è di accordare al ministero la facoltà 
richiesta. 

Ecco la relazione ed'ìl progetto compilato 
dalla giunta: 2 

Signori , Ft! 

La giunta incaricata | di esaminare la proposta 
del signor ministro delle finanze intorno all’eser- 
cizio provvisorio dei bilanci del 1856, uniforman- 


| 





dosi all'opinione manifestata da rquasi tutti gli uf- |. 


fici; stimò opporluno dividerla in due distinte 
leggi, l’una' propriamente relativa al detto eserci- 
zio provvisorio, € l’altra composta di nti «quegli 
‘articoli che importano modificazione 0 riforma di 
tasse; Al che fu condotta tanto più agevolmente da 
queste ‘considerazioni, che le dette due parti dello 
schema ministeriale, benchè ‘materialmente unite, 
sono' per l'oggetto loro affatto disparate, e che, la- 
sciafidole insieme ‘intrecciate come sono, verrebbe 
necessariamente dd ‘essere men libero il'voto della 
càmera sulle modificazioni di tasse vivi-proposte; 
le'quali.non si potrebbero respingere, senza ne- 
gare ad un tempo, il-che sarebbe gravissimo; l’e- 
sercizio provvisorio: dei bilanci. Ma:fu pure:d’ av- 
viso la giunta; che senza’ îndugio si  pigliasse ad 
esame anche la seconda: parte per far «godere fin 


è 


dusse Te potenze occidentali alle conferenze | 





rispondenza sul viaggio del: nostro re; che | 


venienze tutti davano loro; voi avete notato l’alti- | 


| dotta nobilè e delicata del partito ehe si' chiama | 


dall’imminente anno 1856:ai contribuenti il bene- 
ficio a cui sono ordinate quelle modificazioni. 
Pertanto questo primo ‘schema di legge che a 
nomie:della ‘giunta ho l'onore di presentarvi. si 
compone degli articoli 1,2; 17; 18.e 19 della' pro- 
posta del sig. ministro, i.quali non furono in nes- 
sura parte variati. ; 
‘’Veramente pareva a taluni che , trattandosi di 
approvare semplicemente ll’ esercizio: provvisorio 
dei bilanci, bastasse ‘di » conservare. nell'art. 2al 
ministro la facoltà ‘concessagli nell’ anno passato 
di emettere boni del tesoro' fino'alla somma di 20 
milioni, riservandosi ad estendere. questa facoltà 
agli altri 10 milioni, ove:ne sia ‘il:caso; quando si 
iratterà del nuovo prestito» a vui evidentemente si 
riferiscono ; senonchè., considerando che .il con- 
cederla sità d'ora non può: recare inconveniente 
di sorta; e che d'altra; parte rimane perfettamente 
libero il voto di ciascuno intorno cal prestito. me- 
desimo, ‘credette cosa prudente lasciare fin d’ ora 
al.minisiro delle finanze questa maggiore larghezza 
che per la difcile riscossione di alcune imposte 
emper gli urgenti bisogni della guerra può tornare 
opportunissima. ©» 
Fu poi ‘unanime la giunta nel «deliberare. che 
fosse ‘invitato il signor: ministro delle finanze a 
procurare che sia ordinato ai sinlaci di pubbli- 
care ogni mese un manifesto per avvertire i. con- 
tribuenti ch’essî dovranno pagare i dodicesimi se- 
condo i‘ruoli del 1855, fino a tanto che non siano 
fatti quelli nuovi del 1856; il che li metterà in 
grado di ‘conoscere preventivamente quale sia il 
debito loro , e'd'intendere il perchè delle diffe- 


primi dodicesimi ed i successivi. 
Burra, relatore. 
Progetto della commissione. 

Aft. 1. Il governo del re è autorizzato sino a 
tutto il mese di febbraio 1855 a riscuotere le tasse 
ed imposte sì dirette che indirette, a smaltire i ge- 
neri di privativa demaniale, secondo le vigenti ta- 
riffe, ed a pagare le spese dello stato ordinarie di 
ogni sorta, e le straordinarie che non ammettono 
dilazione, compresevi quelle da soddisfarsi a pe- 
riodi anticipati, o che dipendono da obbligazioni 
anteriori. 

Queste facoltà ‘5’ intendono concesse nella nai- 
sura fissata nei bilanci dell'esercizio 1855. 

Art, 2; La facoltà concessa al ministro delle fi- 
nanze di emettere buorri-del-esoro in anticipa- 
zione delle imposte è rinnovata. per. tulto l'annò 
1856, sino alla concorrente di 30 milioni , e colle 
condizioni prescritte dall'art. 5 della legge 31 
gennaio 1852. 

Art. 3. Provvisoriamente e sino alla pubblica- 


| zione dei ruoli del 1856 la riscossione delle im- 


poste e tasse diretle sarà operata su quelli del 
1855 e nella misura in cui furono per tale anno 


| stabilite, 





Art. 4. Gli avvisi individuali che, sogliono spe- 
dirsi pel pagamento delle, imposte dirette saranno 
formati e distribuiti, a diligenza degli esattori ,;i 
quali, potranno riscuotere dai contribuenti la re- 
tribuzione:di cinque centesimi per ciascuno di 
tali.avvisi portante una somma superiore a. lire 
cinque. 

Art..5..1 ricorsi in via. ammicistrativa , tanto 
contro i risultati delle matricole ,, quanto contro 
quelli dei. ruoli delle imposte direlle,, potranno 
farsi su carta libera, allorchè la tassa. contro .eui 
si reclama non supera la somma di lire venti. 

In questo caso,saranno pure esenti dal bollo gli 
estratti di matricola e di ruolo, da. cui i ricorsi 
devono, essere corredati. 


riiictiitniiini_____o_ 


VIAGGIO DEL 'RE DI SARDEGNA 


1.giornali inglesi recano i particolari della visita 
fatta dal re.al dockyard di Portsmouth, alla flotta 
di Spithead il giorno 3 corrente, e. a Guildha'l nella 
giornata, successiva. A 

A-Porismouth,S. M, ebbe.campo di, ammirarei 
vasti arsenali e di esaminare diversi vascelli in 
costruzione. fra è quali uno,a elice di, 91 cannoni. 
Nel lasciarlo, il, principe, Alberto fece conoscere a 
sir Charles Wood che era volontà di S., M. la. re- 
gina che questa nave, ricevesse il nome di Vittorio 
Emanuele II. Da questa nave passarono, al. Mal- 
borough di tre ponti e. 131 cannoni, la più .gran 
naye.a elice che esista... _.. miao 

Vi fu un gran disappunto del corpo municipale 
di Portsmouth che si.:era recato in gran gala al 
collegio navale per essere presentato al re.. Dopo 
aver aspettato. diverse. ore, venne loro comuni- 
cato,che S.M. non poteva ricevere, il corpo intiero, 
ostando l'etichetta, dacchè nessun’ altra corpora- 
zione municipale del regno era stata ricevuta. 
Questo inconveniente fu notificato al re, che tosto 
dichiarò di volontieri ricevere ìl corpo municipale; 
ma frattanto l'adunanza si;era già sciolta e i singoli 
membri se ne erano già andati a casa, Il mayor 
procedette .solo alla residenza dell’ammiragliato e 
presentò l'indirizzo; che;ad.un dipresso. contee 
le stesse espressioni. ;di ‘quelli votati dagli ‘altri 
municipii. ui 
‘Il Daily News pubblica pure il testo degli''in- 
dirizzi delle città di Manchester, Leicester e York. 
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I giornali contengono una lunga descrizione 


dello splendido modo col quale era decorata la ‘ 


sala di Guildhall. La processione non. presentò al- 
cun particolare interesse dacchè una densa neb- 
bia impediva la vista a breve distanza. 

L'indirizzo presentato dal lord mayor di Lon- 
dra e Jetto in lingua francese, era. del seguente te- 
nore : 

« Noi lord mayor, aldermen e comuni della 
city di' Londra riuniti in consiglio. comunale, desi- 
deriamo di offrire a V. M. le nostre. riconoscenti 
congratulazioni per l’arrivo di. V.. M. in questo 
Paese, come onorato ospite della nostra amata. e 
graziosissima:regina; e a nome dei nostri concit- 
ladini, ‘e \per'noi stessi presentiamo umilmente a 
V. M. la più calda espressivne della nostra grali- 
tiludine per Ja ben augurata visita alla nostra city, 
colla quale avete voluto onorarei in questo giorno. 

« Salutiamo |’ arrivo. di V. M. come una felice 
prova dell'estensione di quelle relazioni amiche- 
voli(ed.iniime che è desiderio di questo popolo di 
coltivare con tulle ile nazioni , e che sono ogni dì 
rese. più: streite.dal.cordiale convegno dei sovrani, 
dallo scambio di mutue. cortesie e dal progresso 
dell’ illimitato commercio; 

«Vediamo nella. V. M..il rappresentante di una 
lunga serie di illustri sovrani , e ci rallegriamo di 
vedere. il trono. occupato .da uno di. quelli che 
nella. presente importante epoca, unì i suoi eser- 
citi a:quelli di Francia, Turchia ed Inghilterra , e 
che non ha:solamente spiegato il suo desiderio di 
partecipare al trionfo dei principii pei quali com- 
battono ora le potenze alleate con risolulezza , 
ma che animato dai generosi sentimenti del suo 
popolo subalpino; e dalle tradizioni della Casa di 
Savoia, si è gelato eroicamente dalla parte della 
cousa della. .giustizia e della civiltà, colla riso- 
lutezza di perseverare sino a che si ottenga una 
pace. durevole, che guarentisca ad ogni nazione i 
suoi legittimi diritti. Egli è con solenne gratitudine 
verso l'onnipotente reggitore degli eventi , che noi 


consideriamo. il. successo non interrotto che ha | 


comprovato.la superiorità e il valore degli eserciti 
e delle flotte alleate., sostenuti sempre anche in 
mezzo a. privazioni quasi incredibili, dall’ elevato 
sentimento della giusta causa, nella quale sono 
impegnati, e in cui, le armi sarde ebbero una 
parte sì generosa, La nostra graziosissima regina, 
e i.suo1 illustri alleati, non abbagliati dallo splen- 
dore di ripetuti trionfi, e dai continui progressi 
della vittoria, non cercano altro che di rivendi- 
sarei diritti delle nazioni, e di assicurare una 
pace durevole ed onorevole. Nel conflitto per rag- 
giungere questo alto proponimento , la nostra a- 
mata regina, agendo di cencerto coi suoi alleati , 
può riposare fermamente sopra i più gagliardi e più 
vivi sforzi dei leali cittadini di Londra, e di tutto 
il suo popolo uniti nel dovere e nell’ affezione per 
la persona e pel governo di S. M. e nella determi- 
nazione di difendere la causa ‘dell’indipendenza 
nazionale e della libertà civile e religiosa. » 

Il tenore della ‘risposta data dal re in lingua 
italiana è già stato pubblicato dietro comunica- 
zione telegrafica. 
——@______________ 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreto 1 dicembre 1855, ha fatto -le 
seguenti nomine'e disposizioni: 

Giuslininni march.‘ Enrico, coloninello coman- 
dante il primo regg. provvisorio di fanteria presso 
il corpo di spedizione in Oriente, ora'incaricato 
del comando della quarta brigata provvisoria dello 
stesso corpo, nominato comandante effettivo della 
brigata ora detta; 

Bottilia di Savoulx cav. Vincenzo Giuseppe , 
luogotenente nel corporeale d'artiglieria, promosso 
capitano nello stesso ‘corpo (terzo turno); 

‘Rignon cav. Vittorio, luogot. nel regg. cavallég- 
gieri di Saluzzo, orà in aspettativa, richiamato in 
servizio effeltivo nello stesso reggimento : 

Ordioni Andrea, sottot. nel 17 regg. di fanteria, 
ora in aspettativa, richiamato in servizio effettivo 
e trasferto nello stato maggiore delle piazze desti- 
nandolo; presso il comando della provincia d'I- 
glesias; 

Taverna Paolo, sotto-commiss. di prima classe 
del genio militare nominato commissario di terza 
classe (per anzianità); si 

Ferrotto Giuseppe, sotto-comm. ‘di prima classe 
del’ genio militare, nominato commiss. di térza 
classe (a scelta): 

Bo Andrea, sotto--commiss. di seconda classè 
del genio militare, nominato sotto--commissario 
di prima classe; 

Zerega Nicolò, sotto-com miss: aggiunto di prima 
classe ‘delle fortificazioni, nominato sotto-commis. 
di primî classe del genio militare; 

Scaraffia Giuseppe, sotto--commiss. aggiunto di 
seconda classe delle forlificazioni, in aspettativa, 
nominato sotto--commiss. di seconda classe del 
genio militare; 

Viberti dott. Antonio, medico di battaglione nel 
corpo sanitario militare, nominato medico di regg. 
di ‘seconda classe nello stesso corpo: 

Persy dott. Gaetano, id. id.; 

‘Patrucco dott. Giovanni, id. id.: 
Ferroglio dott. Natale, id. id.; 
Balestreri dott. Pio, id. id.; 

‘Viale dott: Carlo, id. id.; 

Giordano Luigi, farmacista di seconda classe 
nel corpo farmaceutico militare, nominato farma- 
cista di prima classe nello stesso corpo; 

P.olati Natale, id. id.: Sit 
Manca Silvestro, farmacista di ‘terza classe ‘nel 
corpò farmaceutico militare; nominato farmacista 
di seconda classe nello stesso corpo; 














Dompe Luigi, id. id.; — 
‘ Abrate Giacomo, id. id.; 

Tallone Gio Batt., capitano nel corpo dei ber- 
saglieri, ura in aspettativa, ammesso in seguito a 
sua domanda, per motivi di.salute a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di ri- 
forma; 

Baggiarini nut. Giuseppe, segretario presso l’ u- 


domanda, per motivi di salute a far valere i suoi 
titoli. pel conseguimento delia pensione di giubi- 
lazione; 

Caileri Teresio Bartolomeo, sottot. nella com- 
pagnia infermieri militari, rimosso dal suo grado 
ed impiego; 

Cassano Luigi, id. id; 

Giganti Marianna, vedova del capitano in ritiro 
Carlo Wale, ammesso a far valere i-suoi titoli pel 
conseguimento di un'annua vitalizia pensione; 

Turina Elisabetta, vedova del dott. Michele 
Rossi, medico di presidio in ritiro, idzid.; 

Penco Teresa, vedova del guardarme in ritiro 
Angelo Feraudino, id. id. 

— Con R. decreti delli 24 e 28 novembre e 5 
dicembre corr. hanno avuto luogo le seguenti di- 
sposizioni nel personale dipendente dal ministero 
dei lavori pubblici : 

Rey Claudio Maurizio, guardamagazzeno ‘paga- 
tore alle rainiere di Pesey e Macòt (Savoia), già. in 
aspeltaliva per soppression d’impiego, dispensato 
dal servizio, in seguito a sua domanda, ed am- 
messo a. far. valere i suoi. titoli alla pensione di 
riposo; 

Baldracco cav. Candido, ingegnere di prima 
classe nel corpo delle miniere, dispensato dal ser- 
vizio, in seguito a sua domanda, per motivi di 
salute, #d ammesso come sopra; 

Signorile cav. Giuseppe, già ingegnere di prima 
classe nel genio civile, richiamato in-servizio nella 
qualità di ingegnere di prima classe nel R. corpo 
delle miniere; 

Goano Guido, allievo ingegnere nel genio civile, 
già provveduto in aspettativa per motivi di fami- 
glia, richiamato in servizio nella qualità di allievo 
ingegnere effettivo nel R. corpo delle miniere; 

Perazzi Costantino, allievo ingegnere sovranu- 
merario nel. R. corpo delfe miniere, promosso 
allievo ingegnere effettivo. 

— Con decreto in data del 5 corrente, il conte 
Michele Di Castellamonte, avv. fiscale presso il tri- 
bunale provinciale di Torino, venne chiamato ‘al 
ministero di grezia e giustizia, ed incaricato delle 
fanzioni di segretario generale. 


FATTI BIVERSI 


Province. Il sindaco, di Ciamberì ha pubblicato 
un proclama, in cui annunzia l’arrivo di S. M. il 
re pel giorno 9 corrente. 

In tutti i comuni che S. M. dee attraversare si 
fanno preparativi per riceverla. Gli impiegati su- 
periori si recano ad aspettare S. M. a Pont-Beau- 
voisin, dove si eressero archi di trionfo. 

Partenza. Quest'oggi il ministro della guerra è 
partito per ricevere S. M. alla frontiera della 
Savoia. 

Corpo di spedizione. Sulla proposta del co- 
mandante in capo del’ corpo di spedizione in 
Oriente, ‘è stata autorizzata ‘ dal ‘ministero della 
guerra la corrisponsione, agli serivani addetti al 
comando delle brigate. ed ‘al comando superiore 
d'artiglieria e del genio in campagna, del sopras: 
soldo di L. l.al giorno, stabilito dal $ 3 delle ay- 
verlenze sulla tariffa n. 2 annessa al R. decreto 31 
marzo 1855, con che gli individui d’artiglieria e 
dei zappatori del genio non possano godere del 
soprassoldo di picchetto o mercede di lavoro , 


mentre disimpegnassero il servizio di scrivano | 


presso.i comandi -predolli. 

Questa disposizione avrà vigore dal dì in cui il 
prefalo comandante in capo abbia ordinata la cor- 
risponsione del soprassoldo. 

Amministrazione delle poste. Lo stato delle 
strade per cagione delle dirotte pioggie e le diffi 
coltà del passaggio del Moncenisio durante ) in- 
verno non permettono che il corriere di Francia 
giunga in tempo per approfittare del convoglio 
che parte da Susa alle 12:30 merid. 

L’amministrazione delle ferrovie dello’ stato 
avendo consentito»a ritardar la partenza di detto 
convoglio sino alle 2 10, si ritiene con fondamento 
che, salvo in casi eccezionali, la distribuzione delle 
corrispondenze che giungono col detto corriere 
potrà aver luogo regolarmente ogni giorno in To- 
rino non più tardi delle ore 5 pom. e sino alle 
91/2. 

Rimarrà quindi, a far tempo da sabbato pros- 
simo, soppressa .la distribuzione eui si procedeva 
pel passato ira le 8 e le 9 della, sera, salvo; ben 
inteso, ad effettuarla ogni qualvolta il ‘corriere di 
Francia: giungesse:solo col convoglio delle 7:30; 
del che sarà informato il: pubblico coll’affiggere il 
solito avviso nel locale della distribuzione. 

la tal caso l'ufficio di distribuzione sarà chiuso 
come attualmente alle 5 30. 

Scuola d'equitazione. Un dispaccio del ministro 
della guerra diretto ai comandanti generali delle di- 


visioni militari di Torino, Alessandria, Novara e° 
Ciamberì ed al comandante generale dell’artiglie-- 


ria dà avviso che avendo S. M. stabilito. un'alta 
scuola d’equitazione- presso le‘R. scuderie, ed es- 
sendosi degnata di manifestare il grazioso suo di- 
Visamento di chiamare anche i corpi di cavalleria 
del suo esercito a partecipare dei vantaggi che da 
tale ‘instituzione : 31 possono. ragionevolmente at- 
tendere, .è stato ‘superiormente determinato che 


ciascun: reggimento di cavalleria dovrà mandare. 


all'alta scuola di equitazione in Torino al 1 p. v. 


| 
i 





gennaio un caporale a cavallo; — 
d'artiglieria da campagna ne manderà due; — il 
corpo del treno d'armata ne manderà uno. 

I caporali sovraindicati saranno scelti fra coloro 
che sappiano leggere e scrivere almeno mediocre- 
mente ; abbiano ancora a prestar sotto le armi un 
servizio di almeno tre anni : sieno di buona con- 


| dolta e spieghino una speciale attitudine alla ca- 
ditorato gen. di guerra, ammesso in seguito a sua | 


vallerizza, avendo a tal fine mezzi intellettuati suf: 
ficenti. 

Essi attenderanno presso l’alia scuola di equita- 
zione a quelle esercitazioni ed istruzioni in cui il 
direttore della medesima stimerà d’ impiegarli. 


Quelli dei reggimenti di cavalleria stanziati fuori | 


della capitale rimarranno aggregal al reggimento 


| di cavalleria stanziato in Torino, da cui dipende- 





ranno per quanto concerno la militar disciplina: 
ed a tal fine il comandante del reggimento pren- 
derà gli opportuni concerti’ col direttore della 
scuola. 

I caporali comandanti non saranno armati che 
della sciabola ; dovranno avere in buono stato i 
loro oggetti di corredo come pur quelli di barda- 
tura. 

Un' episodio della presa di tOczakoff. Morì 
testè a. Pietroburgo *una ‘donna la cui storia si 
connelte ad uno dei tanti fatti mostruosi che s'in- 


questo fatto non fu mai dimenticato dalla povera 
donna, che ne era stata vittima, 

Nel 1789; la città d’Oczakoff, assediata dall’eser- 
cito del. feroce Suvaroff ,. capitolò dopo paretchi 
giorni d'un bombardamento. terribile; la guarni- 
gione doveva uscire con armi e bagaglio, e_riti- 
rarsi: ma, non appena le scorte della fortezza fu- 
rono aperte, l'esercito russo vi si avventò dentro e 
pose tutto a fuoco eda sangue. li generalissimo 
moscovita lasciò fare il sùo esercito, dicendo: « che 
guadagnerebbe meglio il cielo per ‘una strada 


| sparsa di cadaveri musulmani. » 


Tuito fu devastato e incendiato. Vecchi, donne, 
fanciulli, nessuno venne risparmiato : il macello 
fu generale. Le donne e le fanciulle, dopo essere 
state odiosamente oltraggiate, furono sgozzate sui 
cadaveri dei mariti e dei padri. Non restò di quel- 
l’orrida carnificina sejnon una fanciulletta di quat- 
tro in cinque anni, che un fsoldato; ebbro di lus- 


suria e di sangue, stava per gettar viva nelle fiam- | 


me, ove giacevano”già: lutti. i. membri della sua 


famiglia, quando un uffiziale superiore, giovane | 


ancora, che da più ore cercava comeun disperato 


| di far cessare quegli atroci e barbari saturnali, si 


| gettò su quel selvaggio. dell'Ural, gli. strappò ..la 





fanciulla di mano, e la portò nella sua tenda. 
Quell’uffiziale era il conte Alessandro Strogo- 


il reggimento 











noff, l'uomo più umano è più dotto di tutte le ) 


Russie, discendente da quella famiglia illustre de- 
gli Strogonoff Novogorodiani, che diedero la Siì- 
beria alla Russia, e che per più secoli, quando 
Novogorod faceva parte dell’Ansa; furono i medici 
del loro paese, 

Il conte Strogonoff, detto il Secolo; prese cura 
della fanciulla, la fece battezzare sotto il nome-di 
Sofia Oczakoff, le. fe’ dare un'educazione accura- 
lissima nella sua propria famiglia , e le cost:tuì su 
suoi proprii beni una rendita vitalizia, proporzio- 


| nata alla ricevuta educazione, oltrè una onorevole 


dote. Dotata di bella mente e di notevol bellezza, 
la damigella Sofia Oczakoff fu ‘spesso e vivamente 
richiesta in matriuonio; ma lo spettacolo della 
strage di sua famiglia si era sì profondamente scol- 
pito nella.sua memoria, ch' ella aveva. giurato di 
non isposare mai un russo, e mantenne il. suo giu- 
ramento. Essa morì all’età di 63 anni. 


‘COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE ÎN CRIMEA 
Il regio agente e console generale in Alessandria 


di Egitto ha rimesso al ministero degli affari esteri | di. uno ‘stile:a. ire, angoli, contro il disposto 


in nome del sig. avv. Andrea Folco, delegato con- 
solare di S. M. al Cairo, una ‘cambiale a vista di 
L.-658 in favore del sig. Carmagnola, tesoriere di 
questa città, quale frutto delle offerte fatte dalla 
colonia italiana in. Cairo per ricordo ai soldati 
piemontesi in Crimea, 

Il comitato centrale si affretta di pubblicare il 
seguente indirizzo del comitato colà a tal uopo in- 
slituito,, riservandosi di renderne pure note le 
firme dei singoli oblatori: 


AI SOLDATI PIEMONTESI 
IN CRIMEA 
Ricordo della colonia italiana del Cairo 


Il vessillo ‘della’ speranza ‘d’Italia’ sventola ‘sui 
campi e oggi della Crimea, e pochi italiani lo re- 
sero. immortale îrrigandolo col loro sanguè. vitto- 
rioso. La penisola italiana dal Faro. all'Alpi tripu- 
diò all'annunzio onorato,: e deposta la Irepida an- 
sia d'un incerto avvenire, manda un saluto di 
graliludine a quei valenti che irradiarono la sua 
fronte con migliori speranze. — Viva l’esercito 
italiano di Crimea! Vivano gli uomini generosi 
che, grati a quei magnanimi, hanno determinato 
di mandare loro un ricordo, testimonio dell'onore 
in che li tengono e del: nodo fratellevole' che Ji 
stringe. 7 ; 

Un: comitato patrio a tale scopo .va raccogliendo 
In Torino e in tute le provineie ‘del: Piemonte le 
oblazioni, dei fratelli dei soldati vincitori. della 
Cernaia. 

Principi e ministri, poveri e ricchi, tutti fecero 
parte dell: riechezze loro 0 dell'obolo, perchè tutti 
si vogliono bene e tutti hanno in cima dei loro 
pensieri l’onor militare d’Italia, da cui rampollar 
deve la sua grandezza. ; 

Noi, colonia piccola ma tenera del..santo nome 
‘@d’Ivalia, non vogliamo essere gli ultimi a concor- 












Tere a questa pia opera e gentile, perciocchò quinei 
innanzi l'Italia avrà in Oriente più lustro e po- 
tenza, quasi riverbero della vittoria ed effetto della 
politica.che da essa dovrà scalùrire. 

Italiani, uniamoci tutti al comitato dél Cairo, 
per dare questa prova d'amore ai.fratelli e-di ve. 
uerazione al soldati italiani gridando con essi la 
parola di guerra Viva l'Italia! Viva Vittorio Ema- 
nuele! È 

Membri del comitato 
A. FoLco. 
Cav. G. BoLoGnINO, 
Cav. A. FIGARI. 
L. LANZONI. 
G. SAPETO: 
Seguono le firme degli oblatori. 


Tostochè si ebbe notizia a Costantinopoli ‘della 


| parte gloriosa sostenuta dal corpo di spedizione 


sardo nel combattimento sulla Cernaia, in mezzo 


| alla gioia prodotta da:quel prospero successo, sorse 
| fra i residenti sardi ‘in delta capitale il pietoso pen- 


siero di attestare ai nostri valorosi soldati i sensi 
di ammirazione e di viva simpatia destati dalla 
loro condotta in quella memorabile giornata, me- 
diante offerte da destinarsi a pro dei feriti appar- 


$ | tenenti a detto corpo di Spedizione, 
contrano nelle guerre della Russia; ‘Ma almeno | 


AI generoso divisamento suggerito dal R. mi- 
nistro: presso ln sublime Porta; fecero vivo plauso 
i nazionali colà-dimoranli ) ed’ apertasi la: sotto- 
scrizione fu bentosto coperta di numerose firme, 
parecchie delle quali;per. somme ragguardevoli. 
Raccolte quindi le singole offerte per.cura, del co- 
Mitato promotore appositamente inslituito,, il. co- 
Milato stesso consegnava non ha guari nelle mani 
del sullodato R. ministro una cambiale sopra una 
casa bancaria di Torino pel totale ammontare della 
sottoscrizione che ascende alla somma di L. 12,860 
la quale sarà indilalamente trasmessa al ministero 


della guerra per essere impiegata nel pio Uso a” 


cui venne destinata dai soscrittori. 

Ci godel'animo di poterqui riferire questo nuovo 
tratto-di cittadino affetto vers i. prodi che sì de- 
gnamente.sostengono in lontane regioni 1’ onore 


| delle patrie armi. 


-———————É@@@—@@u’uurss 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 

Modena, Togliamo dal  Messuggere di Modena 
del 30 novembre quanto segue : 

La R. commissione militare residente in Massa, 
radunatasi nella sua residenza della caserma di 
S. Giacomo al Padiglione degli ufficiali nel 18 ot- 
tobre scorso per giudicare : 

Calleo ‘Stefano , del fu Michele, ‘nato è domici- 
liato in Avenza, d'anni 16} scapolo, nulla possi- 
dente , agricoltore ; 

Bernardini Carlo , del vivente Francesco, natoe 
domiciliato allo scalo di Avenza , d'anni. 10, nu- 
bile, possidente ed agricoltore ; 

Vateroni Sante, del vivente Pietro , Nato e do- 
miciliato allo scalo di Avenza, d’ anni 20, celibe, 
figlio di possidente e boattiere ; 

Telara Ferdinando , del vivente Angelo, nato e 
domiciliato allo scalo di Avenza, d'anni 19, pic- 
colo possidentee-marinaio ; 

Ragaglini Bernardo; di Andrea, nato'è domi- 
ciliato in Avenza, d’ anni 25, scapolo, non possi- 
dente e calzolaio; 

Calleo Bernardo; del fu.Michele d'anni. 20, nato 
e domiciliato alla spiaggia «di. Avenza, scapolo, 
nulla possidente ed agricola ; i PR 

Bedini Domenico, del fu Giorgio, d'anni 59, 
nato e domiciliato in Avenza, vedovo senza prole, 
possidente e agricoltore; 

Fatti rei dalla commissione ‘stessa della deten- 
zione.quanto ai primi cinque. di uno stilera due 
tagli, quanto al sesto di dué. stili ; ed all’ ultimo 


della notificazione 16 dicembre p. p. sullo stato di 
assedio di Carrara. A: 

Visti gli atti della causa ; sentite le conclusioni 
del R. commissario fiscale ; lette le difese ; visto 
l’editto sovrano 26 agosto 1854, e la notificazione 
16 dicembre successivo, non che la legge 13 di- 
cembre 1815 relativa allo statuto di Carrara : 

La prefata:commissione a voti unanimi ha con- 
dannato. li ‘Bedini Domenico;;  Calleo. Bernardo, 
Ragaglini. Bernardo e Vateroni Sante a cinque 
anni di galera ; Calleo Stefano, Bernardini Carlo 
e Telara Ferdinando a tre anni di galera, alla 
confisca delle armi ed alle spese di vilto e pro- 
cesso. NL 

E l’illlmo signor cavaliere tenente colonnello 
Giuseppe Casoni, comandante dello stato d'assedio 
in Carrara, ha approvato in diritto la suenunciata 
sentenza; ma in via di grazia ha commutata per i 
Bernardini Carlo e. Telara Ferdinando. «la pena 
della :galera in quella della, detenzione nella «casa 
di forza in Saliceta: San Giuliano presso Modena, 
riducendo ad un solo anno di tale detenzione la 
pena di Calleo Stefano, atteso la immatura età del 
medesimo. i 

La cancelleria della commissione suddetta , 
oggi 10 novembre 1855. 


_—-—rroo.,r——m_____ ama 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Da una relazione del consule svizzero a Wa- 
shington rilevasi che col giorno 8 novembre ha 
avuto luogo lo scambio della ratifica del' trattato 
di amicizia e di‘commertio tra gli Stati Unili'e'la 
Confederazione svizzera: MI: ILE dl 
}— Il':consiglio d’ amministrazione. della -com- 
pagnia di Paris-Lyon ha incaricato il suo inge- 
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gnere, il sig. Ruelle, di conferire con gl’ ingegneri 
della linea di Verrieres per le condizioni d’ esecu- 
zione:per la ferrovia di questa linea. Il'sig. Ruelle 
appena arrivato prese in esame gli studi ed il 
piano progettato sul territorio svizzero, ed essen- 
done rimasto molto soddisfatto, dichiarò che una 
perfetta conformità di costruzione sarebbe eseguita 
sul territorio francese, 


— Si è calcolato'che dall'anno 1700, il prezzo | 


ordinario del pane venne raddoppiato in Svizzera, 
e che'quello delle carni. si è triplicato. In com- 
penso le stoffè di lana. abbassarono di prezzo d 
due terzi, ‘e la seta ed il cotone di re quarti. 

Argovia. Gli ebrei, confinati in due comuni di 
questo cartone, vennero emancipati. Essi possono 
comperare ed avere degli immobili fuori di questi 
due comuni, prestare ‘e transigere coi cristiani , 
senza la presenza del giudice di pace, tutle ‘cose 
queste proibite dalla legge sugli ebrei del 1809. 
È questo un reale progresso. 

i FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 5 dicembre. 

Rinùnciamo a voler Spiegare uitte le contraddi- 
zioni che'sî trovano nei giornali francesi, inglesi e 
tedeschi. Contentiamoci di riassumere i fatti che 
sono a nostra cognizione , e di dire, come qui di- 
cono i membri del governo, la pace è possibile, 
ma molto difficile. Però non si dispera. Col ripe- 
tervi queste parole, credo di cogliere nel giusto. 

Il generale:Canrobert è di ritorno dalla sua mis- 
sione. L'accoglienza da lui ricevuta.dalle popola- 
zioni- svedesi è stata: entusiastica assai.  Anche.il 
re ha fatto il suo meglio; benchè fosse visibilmente 


imbarazzato. Quest'imbarazzo fece sì che venisse | 


fatto andar a vuoto sun progetto di festa, ch'era 
stato organizzato in onore del generale ; al quale , 
inoltre; vennero dati, per accompagnarlo, uffi 
ciali appartenenti al partito Ultra-aristocratico, da 


cui non potè cavar nulla. Alcune società politiche | 
hanno fatta ‘una grande. ovazione all’ inviato fran- | 
cese; ma.quanto al re, ve lo ripeto, non commise Ì 


nessuna imprudenza. La riuscita del generale fu 
compléta in questo senso. che il re ha pienamente 


aderito al trattato del 2 dicembre conchiuso col- | 


l’Austria : il famoso trattato’, che non ‘può. avere 
nessuna efficacia; fino a che non siasi. conchiusa 
anche una convenzione ‘militare. Sarà pur così; 


quanto alla Svezia, e la sua adesione non credo | 


quindi che possa avere una grande portata. 

In Danimarca, Paccoglienza fatta al generale 
dal re fu pur buona; ma, cosa strana , la popola- 
zione restò fredda affalto. 

Canrobert., tornato che fu qui, ebbe, subito un 
lungo colloquio coll’ imperatore. Si fece oggi cor- 
rere la voce che il generale stava per ripartire per 
Vienna ; e ciò che le diede origine fu .una, parola 
del generale stesso, il quale, ad un amico che si 
congratulava del .suo essere tornato , avrebbe 
detto: « Oh, sono qui, masnom-per un pezzo; 
credo che ripartirò per la Germania. » L' impera- 
torè vuol.in tutto seguire la. polilica imperiale e si 
sa che ordinariamente Napoleone I soleva; servirsi 
dei suoi generali per le missioni politiche le più 
importanti. Ad una dir queste, doveva, per esem- 
pio, la sua fortuna il maresciallo Lauristoh. 

Il consiglio generale del dipartimento della 
Senna si è riunito ed ha incominciato i suoi ,la- 





vori. Il prefetto: presentò «un' rapporto. sulla silua- | 


zione finanziaria del dipartimento. Questo rap» 
porto è redutto bensì ‘con {molta ‘accortezza ; ‘ma 
se l'apparenza è buona, il fondo ne è sgraziata- 


‘ménte cattivo, Sì aumentarono; considerevolmente 


i, diritt.di gabella, e con ciò.sì giunse, almeno in 
apparenza; a metter l'equilibrio fra gl'introiti @ le 
spese ; ma bisogna dire.che ‘c'è già, un passivo 
nonzdi poco grave, tanto! più che le speso per la 
cassa della differenza si pristinai vanno ‘a più di 
30 milioni. Per far fronte a) questo stato di* cose 
tanto grave, il prefetto annuncia che bisognerà ri- 
correre ad un imprestilo, quinditad un aumento 
d'imposte. Fortunatamente, come ben dice-til si- 
gnor Si-Mare Girardin, in un eccellente (articolo 
del Débats d'oggi; la Francia finanziaria halante 
risorse che non bisogna disperare delle ‘nostre fi- 
nanze, nè credere che {lai guerra ‘ci abbia! a ‘Ja- 
sciarci sfinili. LaZfine dell'articolo dell'onorevole 
scrittore, nella quale si tocca, delle , libertà mode- 
rale, che bisognerà pure tosto. 0 tardi restituire, 
alla Francia, fece qui unal'sensazione tanto. più, 
viva, in quanto; che oggi stesso [il Siècle stampa 
un lungo arlicolo del signor Jourdan sul partito 
bonapantista, nel quale vienisi‘pressoa poco alla 
stessa, conclusione, ta 

fi Non vi parlo di ciò che dicono i giornali di 
Germania, quanto al progetto di mettere un prin- 
cipe piemontesè sul lrono, che'fsarebbe nuova- 
mente ereito‘nei principati. Son:dicerie {che} non 
hanno nessun fondamento e «da non occuparsene 
i.giornali serii. : A. 


+ 


Je.scrive quanto segue, ‘da Parigi;3 : 

< ]l gemrerale Canrobert, arrivato stanotte a Pa- 
rigi, ebbe oggi lunghe conferenze coll’ imperatore 
è col ministro degli- affari esteri. Nulla, trapelò an- 
cora sui risultati della suaRmissione ; posso però 
assicurarvi che questi risultatijsonojragguardevoli 
e che ne sarà fra poco conosciuta una parte im- 
portante. Non hò che aleuni minuti per scrivervi, 
ma voglio; di fronterai dubbi ed alle; denegazioni 
che vennero da molte parti, confermarvi che real- 
mente lo corti tedesche di secondo e lerz'ordine 
sottoposero alla Russia alcune osservazioni. Il go- 
verno francese si itiene "como soddisfatlissimo. di 


—.«Il corrispondente}Y dell'Indépendance. Belge 


{vi TRA E PIYV ” È 
Opinione 
REA RUdSIA | at 
Un dispaccio da Pietroburgo, 4, dice che vi 
si deve tenere un gran consiglio di guerra , pel 
quale saranno convocati il generale in capo del- 
l’esercito di Crimea ed i generali Grabbe , Paniu- 
tine, Rudiger e gli ammiragli. Non sono compresi 
in questa convocazione i comandanti in capo nelle 


provincie meridionali dell'Asia e nell'Asia minore. 
PRINCIPATI DANUBIANI 


fer pa 


La Presse pubblica vari documenti ufficiali dai | 


quali risulta l'abuso continuo di forza a cui si ab- 
bandona l' armata austriaca di occupazione ed il 
gran malcontento che n’ è la conseguenza. Pare 


che per confessione ‘stessa di alcuni ufficiali non | 


valga la disciplina a. raffrenare quelle orde sel- 
vaggie ed impedir loro gli eccessi a cui si lasciano 
trascorrere contro le popolazioni. Trovismo  in- 


fatti in un rapporto ufficiale la seguente frase : Al- | 
cuni ufficiali confessarono con franchezza che le | 


truppe le quali aveano tenuto lungamente guarni- 
gione in Italia vi aveano contratto la cattiva abi- 
tudine di far uso delle loro armi per la. menoma 
ragione. 





Teatro della: guerra 





Dispaccio di Marsiglia, 4. Notizie del 6, da Co- | 


slantinopoli, recano che l'ammiraglio sir Edmondo 
Lyons continua’ ad inerociare presso ‘ il litorale 
della Crimea,. per sorvegliare continuamente la 
punta di Kercth, contro la quale sembrano prepa- 
rar per quest inverno ‘un. allacco. Questi ultimi 
vanno fortificando Arabat è concentrano nelle sue 
vicinanze 30,000 uomini, mentre altri 15,000 sono 
diretti su Genitchi, onde ristabilire, le comunica- 
zioni fra 11 grosso dell'esercito del generale Gor- 
ciakoff e la Russia, per la strada d’Arabat. Giova 
osservare però che i cannoni dei bastimenti a va- 
pore e delle batterie galleggianti degli alleati pos- 
sono colpire questi convogli sopra tutta la larghezza 
della lingua d'Arabat, quando il mar d’Azoff non 
sia agghiacciato. 

La divisione navale inglese, comandata dall'am- 
miraglio Stewart resterà, durante il verno, nel 
Mediterraneo. 

I torbidi di Siria, che erano'stati pacificati me- 
diante l'intervento del. console: francese de. Les- 
seps, ricominciarono:sopra alcuni. punti. 

La città di. Kars è sempre difesa con vigore 
dalla sùa eroica guarnigione; ma i viveri comin- 
ciavano a mancare, secondo le ultime:notizie. Le 
truppe di rinforzo di Selim bascià non'erano ancor 
comparse. 

Cinquecento navi ritenute a Sulina dalle basse 
acque del Danubio hanno molto sofferto a cagione 
d'una tempesta. 

— Léggesi nel Morn. Adv. : 

‘ «È noto come l'ultimo viaggio del duca di 
Cambridge a Parigi abbia principalmente ayulo 
il carattere d'una missione militare; Molte comuni- 
cazioni ebbero di recente luogo fra i due governi, 
circa i comandi di terra e di mare. La nostra al- 
lenta la Francia insiste forte sulla necessità di sta- 
bilir un comando unico delle forze militari in 
Crimea .e, stante. l'immensa, preponderanza del- 
l'esercito francese, propone che sia nominato ge- 
neralissimo un ufficiale francese distinto. L'impe- 
ratore è, a questa condizione, tutl’affatto disposto 
‘a concentrare negli ammiragli inglesi il comando 
anche della squadra francese del mar Nero e del 
Baltico. Sarebbe cosa prematura il fare osserva. 
zioni sulla possibilità dell'effettuarsi di questa de- 


+ licata, proposta; ma dobbiam. però dire che il 





| 


I 
| 


modo onorevole, con cui è sottoposta al governo 
inglese, la fa degna dell'esame il più serio ed .il 
più favorevole. »_— 

Sulla posizione dei rossi in Crimea, sui futuri 
prospetti della guerra il corrispondente del Times 
scrive in data 20 novembre dal campo sotto Seba- 
stopoli : ' 

« In quantò alle future operazioni, mon mi con- 
Viene parlarne; mail generale russo deve essere 
uomo di straordinaria confidenza inse stesso , se 
pensa poter disimpegnare nella vegnenle prima- 
vera il suo esercito dalle strette di un nemico che 
già occupa tutte le sueicoste, è stabilito sopra due 
punti alle sue spalle, e ha quattro distinte basi di 
operazioni , con truppe sufficienti per impiegarle 
tulle e per concentrare una prodigiosa forza sopra 
qualunque punto che gli aggrada. Gorciakoff può 
aver fatto cattivi calcoli, e se ciò è il caso, il dado 
è tratto e il risultato sarà fatale per lui. L'infan- 
teria:russa nonostante la Sua ostinata perseveranza 
e.il suo. passivo coraggio è inferiore alle truppe 
francesi, sarde, inglesi e turche. Ogni giorno c'in- 
segna che non ha alcuna probabilità contro queste 
ultime quando sono condotte da ufficiali inglesi 
o da soldati prodi ed abili di altre nazioni eu- 
ropee. 

« La cavalleria russa in’ egual numero è mietuta 
come l’erba ogni volta che s' incontra cogli squa- 
dronì inglesi o francesì , e sebbene la loro arti- 
glieria sia eccellente in paragone delle altre Toro 
armi, pure non può competere colla nostra nep- 
pure un istante per precisione del fuoco e rapidità 
déi movimenti. 

< Il principe Gorciakoff dovrebbe essere 'un gran 
maesiro di strategia a fronte di fiacchissimi gene- 
rali se riesce e salvare il suo esercito e a farlo e- 
scire senza danno dalla Crimea: » 

— Un altro corrispondente serive : : 

« Le ultime lettere ricevute da Cherci e Jenikalé 
recano poche notizie. Il freddo era "intenso., le 
truppe aquartierate quasi tutte nelle case,, erano 
in buona salute e ben tenute. $ 5 

«Alcuni ufficiali fanno grandi elogi. di Gherci , 


questo concorso morale e nespela buoni effetti. » | che dicono avere le vie pulite e regolari, ed es- 


reggae 7: pene 
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servi migliori quartieri che a Pera, se pot pisa 
la mancanza di luoghi di convegno , seb n- 
che a Pera questi siano in così cattiva condizione,, 
che‘appena meritano menzione, © * À pa 


vicinanze. Di fieno havvi una tale quantità, che 
sarebbe sufficiente per tutta la cavalleria del con- 
lingente durante l'inverno, ed è peccato che Ron 
si prenda e che sì lascino i cosacchi ardere gli 
approvigionamenti che vi sono nelle campagne. > 








| NOTIZIE DEL MATTINO 
Genova, 7 novembre. Giunsero ierilda Balaklava 
| due trasporti,.-il vap. «Prince e il vap. ‘Pacifico; 
| inglesi, Funo dei quali reca a bordo .202..soldati, 
è.l'aliro.7 del nostro corpo di spedizione. $ 
(Corr, Mere.) 





VARIETA' 


#4* BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Abbiamo -letto-nei giornali di Nuova York la 
descrizioue di un: Jauto-e sontuoso «banchetto che 
\ quegli editori offersero agli autori della : Libera 
America ; ed abbiamo detto fra noi; Quando:av- 
verrà -che in Italia editori e-scrittori siano in con- 
dizioni sì prospere come. nel muovo mondo ! Esso 
è sorto da ieri, è tutto intento ‘a progredire, a 
dissodare lande, a solcare la terra di rotaie di 


pure non trascura l’ intelligenza, e mentre lotta e 
si affatica per conseguire beni materiali, si ado- 
pera:a.diffondere i principii della scienza ed in- 
gentilire colle lettere i costumi. 

L'editore più\cospicuo che sia in Italia/è senza 
contestazione il.sig. Pomba, ora Unione Tipogra- 
fica. Noniè ancora compiuta: la ; settima edizione 
in 8° della Storia Universale di Cesare Cantù, 


ed assai economica. Poche opere ebbero tanta for- 
tuna quanto questa del Cantù: A--che attribuirla ? 
al‘ pregio» del dettato ed all’ orditura? Lasciamo 
queste discussioni, già fatte. ed esaurite ,. per ac- 
certare un fatio incontrastabile , cioè che la Storia 
Universale trovò favore in Italia perchè soddisfa- 
ceva ad ‘un: bisogno sentito da tutte Je classi. 
Quando un’ opera corrisponde ad un voto ‘pub- 
blico, ‘qualunque siano i'‘principii. che l’ infor- 
mano e lo scopo a cui mira , lornerà sempre gra- 
dita. La nuova edizione , di cui finora è uscito. il 
primo volume , è nitida e costa poco. Essa non 
| conterrà i documenti } che pur sono parle impor- 
tante dell’ opera, benchè staccata , e forse furono 
ommessi perchè ormai sono;imperfetti., e. nuove 
ricchezze si aggiunsero e muovi, tesori si scoper- 
sero delle antiche reliquie. 

La pubblicazione della Storia degli. italiani 
continua regolarmente. L'autore ci dipinge, nelle 
ultime dispense, la Roma degl'Imperatori, è talora 
hà tratti da maestro; Ma qual differenza. fra.il giu- 
dizio ch’ egli:porge di. Cesare e quello che: ne, ha 
fatto un illustre poeta, il signor. Lamartine Il si- 
gnor. Cantù., che non è avaro. di sentenze. e, di 
riflessioni, si adagia all’ ufficio di narratore , al- 
lorchè irova sdrucciolo il sentiero e pericolosa la 
vid: ma. non vogliamo per ciò disdire alla Sto- 
ria d'Italia ‘i pregi che l'abbellano : l'ordine del- 
f'esposizione ed il:racconto bene contesto. 

Nella storia’ antica è successa una rivoluzione 
dopo che gli eruditi ed i filologi volsero l'atten- 


pellano.mondo indiano. Il sanscrito ha fatto scen- 
dere ‘dali trono gl'idiomi erroneamente detti se- 
Milici. ‘L'origine delle lingue odierne e delle emi- 
grazioni dei popoli non si ricerca più. in-un van- 
gusto angolo dell'Asia minore, bensì ‘nel paese 
degli Ariani. Lo studio della lingua dei Veda ha, 
fatti progressi notevoli, per tacer dell’ Inghilterra 
che ne aveva speciale motivo, in Germania per 
opera del Lassen e del Bopp € di altri illustri, in 
Francia per.opera del compianto Eugenio Burnouf: 
{ra noi rari erano e poco incoraggiati i cultori del 
sanscrito; epperò merita lode il sig. Giovanni 
Flechia, il quale accintosi con mirabile costanza 
allo studio dell'idioma dei bramani, fa presente 
all'Italia della prima Grammatica sanscrita (Ti- 
pografia Marietti, 1859, part. I è Il) composta nel 
nostrò tolgare. Il sig. Flechia non è soltanto lin- 
guistà.: è filologo, è erudito ‘e lo dimostra la 
sua Grammatica, scritta con tale ordine e chia- 
rezza da far credere. meno arduo di ciò che si sup- 
pone lo studio della-lingua del Mahabarata e del 
Ramayana. 7 

La filologia si è ricostruita sopra basi nuove 
per la conoscenza del sanscrito, chiave detle lin- 
gue indo-europee. Le lingue semitiche non hanno 
più altro pregio, ma pregio grandissimo, fuorchè 
quello di esser gli idiomi della stirpe da cuì si dif- 
fusero i principii.e le teoriche religiose. che. inci- 
Yilitono'il' mondo. Giudaismo, cristianesimo e mao- 
metlisto traggono la lor origine dal ceppo semi- 





tico :'il prifcipio dell'unità divina è semilico, e se | 
ai semitici mancò la potenza dell’astrazione filo- | 


sofica; non.venne meno il sentimento della gran- 
dezza, donde scaturisce la vera poesia, 


Il Cristianesimo Religione di progresso , del | 


cav: Pietro Giuria (Voghera, .tip. Gatti, 1855, è 
un’operetta destinata a chiarire l' influenza del 
cristianesimo ‘sulla vita ‘@omestica ‘è sui ‘popoli , 
in pace ‘e in guerra ,- sulle lettere e sulle arti. Il 
signor Giuria difende il cristianesimo. e da coloro 
‘che worrebbero farne strumento di dispotismo ,.e 


da coloro che lo avversano siccome ostacolo allo Ì 


avanzamento de” popoli: Egli è artista» e-quindi si 
può dire che sente il cristianesimo e l'intellige. 


ferro ed il mare. dirnavi mosse dal vapore, \ep- | 


che già se ne imprende un'altra in duodecimo , 


zioné ed i loro studi a quello “che i tedeschi ap- 









La prima edizione di quest operetta fatta nel 1849 


si è esaurita; questa che annunziamo è considere- 
volmente accresciuta e posta sotto gli auspici di 


‘|‘monsignor.Renaldi;, vescovo. di Pinerolo. Pare 
| « Combustibile e foraggio ci pervengono dalle 
il 
| 
| 


che l’autore l'abbia intitolata a monsignor Re- 
‘naldi non solo per rendergli solenne omaggio, 
ma benanco' per metterla sotto la protezione d' un 
vescovo che, amministrando una diocesi in cui 
son molti valdesi, ha dato prova di tolleranza ® di 
sentimento cristiano. Non diseutiamo, le opinioni 
del sig. Giuria, da cui si può dissentire în qualche 
parte senza che scemi la simpatia inspirata .da un 
ingegno educato'a forli studi e di sincere convin- 
zioni. 

-Trattando delle lingue semitiche ci corre l'ob- 
bligo di menzionare un libretto del prof. Giuseppe 
Lovi di Vercelli; intitolato: Letttwre infantili israe- 
litîche. È scritto con molla semplicità e potrebbe 
essersadottato per lè scuole delle comunioni israe- 
litiche : esso riscosse encomi ‘da Pietro' Thowar è 
da Raffaele Lambruschini. L’ autore promette il 
seguito dell’ opera. Speriamo chè si occuperà di 
moralè anzichè di dogmatica: sebbene nelle Let- 
ture or. pubblicate .la dottrina dogmatica sia sì 
bene contemperata alle massime morali ed ai con- 
Sigli di amor fraterno da render testimonianza 
‘delle idee liberali e dei sani principii ch’ esso in- 
‘Tende ad insinuare “negli ‘animi ‘de’ suoi» giovani 
correligionari. 

Sono testè uscite due ‘nuove dispense del Pie- 
monte nella lega Occidentale , commentari del 
prof. Pier Luigi Donini. Una storia della guerra 
‘d’ Oriente, non sì può tessere , coll’ insufficienza 
de’ documenti che si hanno. D' altronde per iscri- 
vere: la storia d' una» guerra sì formidabile, con- 
viene aspettarne i risu tati, i quali gitteranno vi- 
vida-luce e sulle cause e sullo. scopo ;e sul modo 
con.cui fu condoua la guerra. Però il prof. Donini 
dettando i suoi commentari non ebbe in pensiero 
di far la storia della,guerra - d' Oriente, bensì di 
narrare la parle che vi ha il Piemonte, incomin- 
ciando coll’esporre le arli adoperate per evitar la 
lotta e la guerra de' rincipati danubiani. Prege- 
vole; per dettato, l’opera del prof. Donini è sicura 
guida a chi desidera aver preciso ragguaglio' delle 
vicende de’ negoziati diplomatici e della guerra. 

L'opera pubblicatà dal cav. Cibrario — Ori- 
gine e progresso delle istituzioni della: monar- 
chia di Savoia — (Stamperia Reale, vol. Il) è la 
risposta più eloquente a coloro che reputano l'ade- 
sione del Piemonte alla lega occidentale infranga 
il filo della.tradizione di casa Savoia, | Quesl' au- 
gusta dinastia tanto destra nell’ ingrandir la pro- 
pria potenza; quanto nel riformare gli interni or- 
dinamenti; si ‘scorge nell'opera del cav. Cibrario 
| Sempre in armi, sempre partecipe ‘a tulle legrandi 
lotte, or vincitrice, or' vinta, giammai scorata \e 
prostrata-dall’avversa forluna. 

La seconda parte conliene lo, specchio cronolo- 
| gico, ossia gl: anni ed i nomi de’ principi , i do- 
minii acquistati o perduti, le cose notabili ed i 
sincronismi. È un'opera di lena, e direm quasi il 
riassunto délle assidue lucvbrazioni dell'autore, e 
la migliore. 

Dalla stamperia Reale è pur uscita alla luce la 
versione degli Inni Orfici fatta dal giovine profes- 
sore Ottino. (Gli Inni Orfici recati in versi ita- 
liani con prolegomeni e note da Enrico Ottino) 
Sono 88 inni, tradotti in versi sciolti. I prolego- 
meni e le note rivelano'l'altento studio e ‘1° eradi- 
zione del. giovine traduttore. Il verso è talvolta 
aspro e disadorno, ma di ciò ‘non farà colpa al 
signor Oltino, chi conosce le difficoltà ch' ebbe 
superare.ed ha con;maesiria, superate. i 

Facciamo ora un salto, e da Orfeo veniamo a 
frà Galdino; per raccomandare la Strenna del Fi- 
schietto pel 1856. È un volumetto che contiene 
lepidi racconti e begli schizzi di vila sociale, e 
chi vuol passar'lietamente un'ora lo comperi e lo 
legga. Ei spende.bene i suoi 2 fr., poichè un' ora 
d'onesta allegria val un tesoro. 











fi 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi , venerdì. 


Vienna, 6 sera. Eccettuato il corpo di occupa- 
zione hei printipati danubiani tutta l'armata’ au- 
siriaca è messa sul piede di pace. 

I corsì della borsa erano molto ‘sostenuti; 


Parigi, 8 dicembre. 

S. M/ il re Vittorio Emanuele (partirà. domani 
mattina direttamente da Parigi a Torino per la via 
di Lione e Ciamberì. 

L'esperimento: del telegrafo delle locomotive del 
cav. Bonelli, fu fatto vieri ‘alla presenza della com- 
missione ‘d’ inchiesta; «del conte di. Cavour, del 
conte:di Vougy, e degli: ingegneri addetti alle strade 
ferrate, e riuscì perfettamente. 








Borsa di Parigi 7 dicembre. 
In contanti 


lesi In liquidazione 
Fondi francesi À 
13p.000; ‘6515 6490 
4 I) p. 010 DI 3°" » 
Fondi piemontesi 
1540 89.017 ò LI@GI SU Rd 
1853 3 p..0j0 


52. aa > 
Consolidati ingl. 90 1/2 (a mezzodì) 
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da NB. On. peut les placer.sur des tapis ou planchés 


‘essendo fornito ii ‘una grande quantità di Parkuc- 
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alive peo PRI ZIONE OE TI 


Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 
PRESSO 


OLIVERO 


Vie Doragrossa 


E COMP. 


e Rosa Rossa 


Primo Tsolato presso Piazza Castello. 


CANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l’esito. Esso si ‘sottomette a mon ricevere. il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accant 


spo , ° : 
Mobili d’esni senere 
ed' articoli relativi a modicissimi prezzi. 
Doragrossa, N. 13, vicino all’Albergo di S. Simone. 


APERTURA 


DI UN GRANDE 
Magazzeno di favorevole occasione 


Mobili. eleganti,, oggetti di chineaglieria e 
di fantasia, porcellane, ecs. — Grande 
cassa, di ferro a dieci segreti ed a modico 
prezzo. 

Contrada Doragrossa, accanto alla SS. Trinità. 


NUOVE PENNE D’ARGENTO 


Sole riconosciute superiori, inossidabili, 
premiute della medaglia d' oro all’ Esposi- 
izione ‘universale di Parigi; adottate nel 
gabinetto particolare di S. M. Napoleone MII. 


Il viaggiatore rimarrà 8 giorni soli a To- 
rino, all’HOtel Meublé, via del Giardino, n.1. 


Scatole a fr. 1,80 e al di sopra. 




























alla porta. 














Non più capelli bianchi 
on più capelli bianch 
Recentissimo ritrovato chimico 

ACQUA FOTOGENICA 
per tingere capelli e barbe in un momento senza 
alcuna preparazione. Toglie la caduta e l’incanu- 
timento, è non reca veruna alterazione o pregiti- 
dizio alla salimé per non contenere sostanze ‘cor- 
rosive. Prezzo L. 3... 


_— 


MANTECHIGLIA PIGMENTARIA: Questa tanto ri- 
nutnata Mantechiglia. tinge capellie barbe ed'im- 
pedisca la caduta e l'incanutimento. Prezzo di cià- 
scuna boccetta L. 2. 








PLUS DE TUYAUX DE FUMÉE : 


Calorifère fumivore-portatif | 


sans !uyau 
fonctionnant 12 heures sans avoir besoin 
d'ètre rechargé. Brevet d'invention de 15 ans 


Prix dun°1fr 80] Prix dun°8fr. 150 | 
ca »2 » 100 » » 4 » 190 


sans crainte de les brùler. 


Seul; dépét en Piémont, chez : Mons. F. 
GIRIBON , Commissionnaire, rue de l’Ar- 
chevéché, n° 9, Turin. 


Il Parrucchiere BRUNENGO 


Via Santa Teresa, dirimpetto al Caffè S. Carlo 





CHE cON.0 senza ressori, GIRELLE FINTR, si trova in 

condizione di fare‘agli accorrenti la maggior facili- 

lazione sul prezzo, cioè parrucche da L. 10 e.12. 
in Velluto, 


NANTELLETTI DA DONNA ftt, 


rap-Zephire, e Fabbrica di stoffe in seta. 
Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere, Torino. 


_-=-=———--_—ee= 
FOTOGRAFIA 


Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO 


piano 1°, Piazza Castello, n. 21, corte del ! 
Caffè del Genio e della Cacoia Reale. 








e ____—___—__—'r—___ 


CAPPELLERIA invia S. Teresa, quasi rim- 
(1 petto alla chiesa. — Torino. 
Assortimento di cappelli d'ogni genere a mo- 
dici prezzi: cappelli di Francia. 

Unico deposito. per Torino dei cappelli 
privilegiati. 

Si ricevono purè ‘commissioni. 


PAR Rn 3 
Maison deci issi 
BARBARE, de :cotonsblondes en sotenate: | 


lier d’apprét et confection:, à Saint-Pierre- 
les; Calais: ( Pas-de-Calais, France} — Pour 
les. renseignemens s’adresser à, M. Sagot, 
banquier, a Calais. 











En vente à Paris, chez DENTU, Libraite- 
diteur. 


CONFIDENCES son LA TURCHE 
par: M. DESTRILHES. 


, 
Seconde Edition 
augmentée de chapitres nouvena- 


Un volume in-8° — Prix :.3 fr. 50 cent. 





Tipografia STEFFENONE, CAMANDONA 
e COMP., via S. Filippo, N. 21/ 


Immiuente pubblicazione : 


ALLE HADRT DI PateLta 
Strenna pel 1836 


LA DONNA DI GOVERNO 


La necessità di tener nota delle spese fa- 
mioliari essendo tale, che si ricorre persino 
ad almanacchi destinati ad altri usi, persua- 
sero gli editori alla pubblicazione di questa, 
la quale conterrà una serie di tavole, su cui 
si possano registrare col medesimo ordine 
e'msparmio di tempo tutte le spese di casa. 

A quest'opera. perchè riesca più proficua 

er le persone cui è diretta; sono unite altre 
etture non meno ‘utili ed istruttive e fra 
queste alcuni nuovi importanti provvedi- 
menti del municipio di Torino. 








St e pubblicata la 


STRENNA «« FISCHIETTO 
pel 1856 


Prezzo L. 2 - Legataalla BodonianaL. 2 50. 

A Torino si vende ‘all’ufficio ‘del giornale 
e-presso i principali librai. In provincia chi 
ne farà ricerca con vaglia. postale ear 
Jente. al prezzo, riceverà il volume franco 
di spesa. 


Maladie des Cheveux 


La pommade du docteur, ALIX arrète la chùte 
et la décoloration des vheveux et les fait re poussèr 
sur les-{ètes devenues chauves depuis dé longues 
années. È 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve; Gola, rue de Po; Nauda, place Cari- 





gnan. Prix 3 fr. le. pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14, au 8me, Turin. 


Envoi en province (affr.) 








BALSAMO per TRERE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n.18, 
L. 3 ogni 150 grammi 
6 300, » 





i 6.a edizione 
MALATTIE SEGRETE 101.1. 3. 
DeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol, L. 3. 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 


dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. '7, scala destra, piano 1°, Torino. 


SPECIFICO. VEGETALE 
del Dottor TramDiNa di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della (Go- 





nortea recente e cronica, coll'annessaistra- 
zione. + Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num.1, o‘dal 


8uo inventore, | 


? stessa via, num.10. - 
i > 


rm nn 

La ‘pprovazioni dell’Accademia di Medicina di Prancia e della Scuola:di Farmacia di Parigi sopra un 
vapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sigg. Ghevalier.et Ossian Henry, membri dell’ Acca- 
demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


-ELISTRE # GUILLIÉ "siti PAOLO GAGE 


Estratto dal. libro.intitolato.: TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE BIUCOSITÀ CATARGALI, delle infermità che esse cagionano 
e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 












Gli antichi, che avevano dato al Catarro il nome di Pituita, 0 di una infiammazione violenta, si comunica, questa: infiammazione 
bia lo definivano un vinore vischioso 0 collante, chesi osserva | milza, allo stomaco e agli intestini tai egnito pasa pnt e 
la superficie: 


| ele, ecc. 

Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile 
e I ice, e im- 
la digestione, e la circolazione del sangue; le funzioni del cuore piegare a quest'offelto l'Elisire di Guillié preparato da Paolo] 
e ile’ polmoni, dello stumaco, degl'intestini e della ‘vescica, del! Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche! 
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icida, aspra, che si è fissata] 
[sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi chel 
| LA TRACREA è chiusa, il polmone non si dilata, la respirazione  inviluppano i muscoli. 
pIndicare la causa di queste malattie è lo stesso che indicare ill 
sco mediante accessi di tosse convulsiva, e îl malato muore rimedio; cioè a dire, che l'Elisive di Guillié preparato da Paolo! 
soffocato se non si affrettano amministrargli l'ELtsiRE DI GUILLIÈ Gage è il migliore agente clie si ‘possa impiegare per sollevare subito! 


una pellicola:o membrana mucosa,che' traspira un unore Viscido! cagionate-da*catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore al Piccolo] 
incaricato di mantenere quest’organo in uno stato d'untidità con- libro da cui sonoestratti è paragrafi precedenti, e che si dà gratis 






Subito <he, per una causa qualunque, un poco d'infiaramazione | n sera ù 
|gi manifesta, sia he' vasi sanguigni o linfatici, sia nella pellicoli o} Questo ’libro tradotto in italiano è stato depositato, 


(membrana mucosa, e che in seguito l'umore viscido è Séparato i ii i i esi Î fra ran= 
iù del bisognevole, immediatamente si verifica l'effusione. di quo-| conforme 1 trattati 2 ntern azionali esiste! nti fra la Fran 
st'umore nel cervello, è poco dopo, Apoplessia è Rata) cia, PAustria ed i diversi Stati Italiani, per conservare, 
L'unito.tnezzo per impedire una simile sventura si è di fare] i i; \ 
uso dell'Elisire di Guillte, prima, durante e dopo l'effusione, | tutelare la proprietà letteraria dell autore e del tra- 
per prevenirla e per operaie il Faniartimento per una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa- 
‘zione potente sul tubo intestinale, se ha avuto Inogo. 7 i j; î 
Bite, Malattie biliose, Febbre gialla, Itterizia, Indigestioni, |GV2ta da questo libro sarà riputata vpera di contra 
Chotera-Morbus, ecc.— Quando il fegato è divenuto li ‘sede di|fazione. 
TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 
{ I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto.] Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cò- 
L'hanno trovato e ga efficace pei dolori gottosi, reu-|tanea, trascina secola causa della malattia, rivela tutto il travagli 


|matici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie ' derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei bot- 
(d'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) 


Proprietà del Tessuto. Elettro-Magnetico. 


Il Tessuto Elettro-Magnetico deve le sue proprietà curative, 
primo alla sostanza Ta che lo compone, poi ai metalli della 
\pila elettro-magnetica di: Volta, che vi sono inco 





tonî sorgono sotto questa influenza, ed allora sì ottengono tutti i 
benefizi de' linimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di 
gogna, senza averne gl'inconvenienti. 
Impiastro pe'Calli ai piedi. 
In questa stagione } calli aì piedi fanno soffrire. Ricordiamo ail 





ti in polvere | wostri lettori che venti anni di felici suctessi costanti ‘attestano chel 
limpalpabile. Agisce poi come intonaco im) ibile, Esso produce [il faffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il 
{sulla parle ove si applica ‘una traspirazione abbondante sempre | migliore mezzo che sì possa impiegare per porvi sollievo € qua: 


rigli radicalmente, 


Tutti i ‘suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante‘il nome 
dei signori E. Pignatel e C. Meunier, colla firma: del signor Paolo Gage, onde es- 
sere riconosciuti veridici enon opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le 
principali farmacie d'Italia e dai soy. Darmas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendila al ape Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, in Torino, ed E. 
Pignatel e:C. Meunier, in Parigi. — Vendita. al minuto da Bonzani, farmacista 
in Torino. 


(acida, @ spesso acre e nauscabonda, 





APERTURA 


DEL GRANDE. 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all'Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 4 90 
il litro. AI ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 83 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
cilio. La vendita si fa a pronti contanti. 


GOLDFINGER E G. 


SOTTO 1 PORTICI DELLA FIERA, N. 14, RIMPETTO ALL’ OROLOGIAIO TEALDI 


Tengono un grandioso assortimento di PIPE e PORTASIGARI di schiuma di marea 
tali modicissimi prezzi che nessun altro può fargli concorrenza. 3 A 
Essendo essi stessi fabbricatori, ricevono commissioni di qualunque genere ‘di lavori e 











scolture in schiuma, come gruppi, stemmi, ritratti, ciffre, ecc. eco. 














«detto di Napoli-id. 30 cent. — Farina di amandola 


Madame PAUL 


A l’honneur d’annoncer aux Dates un joli 
choix d'étoffes de soie en tout genre, robes 
en soie et laine; — Id. delfantaisie, ete., etc., 
chéles turques et frangais., longs et carrés. 
— La susdite reprend en échange de ses ar- 
ticles, parures anciennes, bijoux, objets d’é- 
tiquette, comme aussi tout ce qui concerne 
la toilette des Dames. 

Les Dames sout'priées de s'adresser 
rue de la Consolata, 12, maison Paesana. 


. . . 
Ribasso straordinario 
Un’immensa quantità di Profumerie di Parigi 

ACQUA di COLOGNA 1.a qualità grandi bouiglie 
L. 1, piccole cent. 40, id. lavanda; Eau Atheniene 
da 50.cent, a_L. 1. Estratti di odore: Msc, Pat- 
chouly, Rose, Vanille ecc. da 40 cent. a L.1..Vi- 
naigre hygienique L. 1; Dentifrice L. 1621a 
botliglia. Olio. di 4facassar L. 1.25. Olio antico 
cent. 40, ecc. ecc. Cold Cream, Créme Limagon 
cent. 50. Pomata Philocome cent. 40 ed 80.; id. à 
la. Duchosse L. 1 20, ecc. ecc. Saponi. fini aman- 
dola amara, rosa, ecc., 30 cent. il pezzo; soprafini 
alla rosa da 50 cent. a L. 1; id. Coco a 40 cent.; 
id. inglese detto Windsor 25 cent. Crema di sapone 
all'amandola.amara, id. rosa a 30.cent. il vasetto 





Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prin- 


cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
| di P. P. — Prezzo Cent, 80. 


cent. 50 il pacco, id. di nocciuole cent. 80, id..in 
scatole L. 1 25; scatole di polveri di riso col piu- 
mino L. 1 25; scatole di polvere per i denti cent. 50. 
Cosmet: ques di tutti i prezzi da 20 cent. in su. Pol. | 
tere di riso igienica, il pacco cent. 40. 

Quelli che comprano per 12 lire godono di due 
lire di ribasso. Mat. tini 08î 64 ; 
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| Viadegli Argentieri, N.2, pianò?®, nella corte. | Tip. dell'OPENIONR diretta da €. Carzone. 
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vendetta, 


Anno VIÎI-185 
Torio =... duno L. i0 Semestre L. 29 
Svizra foscina Miti. sE. nie 
Belgio ed altri Stati id (> RE Mo 
TORINO 8 DICEMBRE 
—_——_—_———_———r—rr- 
LA GUARDASIGILLI E MOSÈ 
LA ci INTORNO LE USURE 
\S TA progettò di legge, che si sta maturando 


enato per l'introduzione della tassa con- 
verizionale degli, interessi nel contratto di 
mutuo, venne specialmente assalito con 
pretesi argomenti teologici dai moderni fa- 
risei. Questa gente che non entrerebbe nep- 
pur oggi nel pretorio di Pilato per timore 
di contaminarsi, ma che sorpassa i crocifis- 
sori di Cristo nella boria, nello spirito di' 
e nei più turpi mercati di sagrestia, 
finge poi di scandalizzarsi del governo del 
re, e grida contraria alla divina legge la 
proposta libertà commerciale nel pattuire 
l'interesse del denaro, citando a sproposito 
la Bibbia, nella quale anzi si vede sempre 
rispettata questa libertà. 

nfatti nel Vecchio Testamento hoi score 
riamo tutta quanta la legislazione di un go- | 
verno rigorosamente teocratico, ‘senza ve- 
dervi ombre di tassa sul prezzo di usura del 
denaro. Nell'Fsodo (cap. xx1, v. 25) così or- 
dina Iddio per la bocea di Mosè: « Se darai 
« denaro da restituirsi (mutuo) al mio popolo 
<« povero, il quale. teco. soggiorna; ‘non lo 
« presseràì a maniera quasi di un ésattore; 
« nè lo opprimerai colle usure. — Si pecu- 
« niam mutuam dederis populo meo pauperi, 
« qui habitat tecum, non urgebis eum quasi 
« exactor, nec usùris opprimes. » Qui si parla 
adunque della carità da usarsi versoi popo- 
lani indigenti e concittadini, come bene os- } 
serva il celebre Mastrofini nel suo trattato (1) 
ammirato anche da papa Gregorio xvi} e due 
punti sì riguardatio, la restituzione.del de- 
naro preso, è le usure. Quanto al primo, si | 
comanda'che chi deve ricuperare i denari, 
non usi la insistenza e la inesorabilità di ùn | 
esattore, il quale non lascia mai di vista il | 
suo debitore, ma lo circonda e lo stringe e 
preme fino ad affliggerlo e disperarlo. Quanto | 
al secondo, s’ingiunge al ricco il quale ab- 
bia somministrato denaro alpovero, che 
non lo opprima colle usure, nec usuris 0p- 
primes, e va ottimamente. Ma appunto da | 
queste eccezioni, noi siamo irreparabilmente | 
condotti a dover conchiudere, che tra gli e- 
brei erano permesse e non tassate le usure | 
verso il ricco sì nazionale che forestiero, il 
quale mutuava denaro per lusso 0 per spe- 
culazione; e in questi casi l'onestà dell'usura 
si lasciava dipendere dalle pubblichè contin- 
genze, come il vario onesto prezzo di tanti 
altri oggetti, il quale sale 0 scende secondo 
l'affluenza o.la penuria dei medesimi. 
i Andando ‘avanti nella Bibbia noi troviamo 
nel Levitico (capo xxv, v.(35) quest’altre pa: 
role: « Se il tuo fratello sia divenuto poverò 
« e mal buono omai delle sue mani, e lo 
« avrai ricettato come l'estraneo e il pelle= | 
« grino e vivrà teco,....non gli darai de- 





(1) Le usure, lib. I, cap. 2. da) | 
bigint rccntated | 
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RIVISTA DRAMMATICA 


TratRo GeRBINO — Romolo re, tragedia in cin. 
que atti del sig. avv. Vittorio Bersezio — Il 
fantoccio politico, commedia in 3 atti del sig. 
F. Poggiali. 

TEATRO CARIGNANO — La compagnia sarda. 


? Il sig. Vittorio Bersezio, l’autore del Novelliere 
contemporaneo, l'arguto e mordace disegnatore 
dei Profili parlamentari, l'umoristico giornalista 
è rientrato nella palestra drammatica, in cui già 
aveva e con assai felice successo mosso un primo 
passo. La sua tragedia Romolo re non può andare 
esente da molti e gravissimi appunti : ma il vedere 
un così eletto ingegno. rivolgere i suoi studi al 
teatro è pur sempre un fatto di cui dobbiamo ral- 
legrarci. Noi speriamo che si giovi assai più all'arte 
collo imitare l'esempio del sig. Bersezio, che non 
col fondare società d’autori drammatici, le quali 
pur troppo sogliono:convertirsi in consorterie let- 
terarie sotto un'velo filantropico. 

Un pensiero politico. predomina nella tragedia 
del sig. Bersezio : mostrare come il sacerdozio so- 
glia abusare della religione per usurpare polere e 
predominio nello stato. Questo pensiero si rias- 
sume nelle parole che il sacerdote Acilio rivolge a 


I 


; e L. 12 
tia. » 48 
id. » 16 
id. » 17 
id. » 18 


« naro su le usure.—Si attenuatus fuerit 
« frater tuus, et infirmus manu, et susce- 
« peris eum quasi advenam et peregrinum, 
« et vixerit tecum....pecuniam non dabis 
« ei ad usuram. » Questo, come òognun vede, 
è il corollario naturalissimo di quanto era 
già prescritto nell'Esodo. Se infatti il concit- 
tadino povero si raccomanda alla nostra be- 
neficenza, l'ordine della carità vuol pure che 
questa si estenda al nostro connazionale capi- 


tato da altro paese e ricevuto fra noi. Questo | 


precetto pertanto del Levitico intorno al di- 
vieto delle usure anche verso il povero ebreo 
espatriato, presuppone quello contenuto nel- 
l'Esodo, e ratificandolo gli rende testimo- 
nianza intorno alla comprensione ed inva- 
riabilità del senso unitovi dal divino legisla- 
tore: cioè rimane fermo, come di sopra sì 
concluse, che tra gli ebrei, come nella legge 
naturale, erano proibité le usure relativa- 


| mente oppressive, epperò contrarie ai do- 


veri di earità e di beneficenza, ma non le 


| altre, chè intanto si lasciarono indetermi- 


nate. 
E veramente presso qualunque popolo si 


| faccia una legge in prò dei poveri, niuno la 


il 





interpreta 0 dice come promulgata.verso dei | 


ricchi. 
Quando poi Mosè dettò i ricordi contenuti 


| nell'ultimo dei suoi libri, il Deuteronomio, 
| vale a dire scritto replicato su la legge, ecco | 
| comeparla dell'usura al capo decimoquinto, 


v. 6: « Darai il tuo danaro ad usura a molti 


| «delle altre nazioni, nè tu prenderai ad usura 
\ «da alcuno. --Foenerabis gentibus multis et 
| «Ipse a nullo accipies mutuum ». E questo 


un presagio di ricchezza al popolo ebreo, 
ed al tempo stesso una dichiarazione deile 
lecite usure o siano interessi sul denaro 


i senza indicazione di tasse ; presagio, che 


sì ripete al capo vigesimottavo, v. 12, dove 


| l'aver mezzi d’ imprestar denaro a frutti allo 


straniero, e l’andar esenti gli ebrei da que- 


| sto bisogno viene considerato effetto dellé 


benedizioni del Signore. Luminosissima è 
pure la permissione di trarre le usure del 


denaro contenuta nei vers. 19, 20 del capo‘ 


vigesimoterzo. « Non darai al tuo fratello 


i « su le usure nè denari, nè semi, ‘nè altra 


«€ cosa qualunque, ma bensì allo straniero. 
« Chè quanto al tuo fratello ‘darai senza 


« Signore Iddio ti benedica! — Non foenera- 
« bis frati tuoadusuram pecuniam; nec fru- 
< ges, nec quamlibet aliam rem, sed alieno. 
« Fratri autem tua absque usura id quod 
« indiget commodabis , ùt benedicat tibi 


| « Dominus Deus tuùs ». Qui, come oguun 


pri connazionali, .non potrà estendere la 
beneficenza allo straniero, e che d’ altronde 
€ giusto che ogni nazione pensi ai suoi po- 
Yerl; così trattandosi di stranieri, Mosè non 
fa più distinzione alcuna e dichiara esser 
lecito di mutuare sempre col patto e colle 


| guarentigie dell'usura, come si praticava 


coi ricchi del paese. Sicchè, come osserva 
il precitato Mastrofini, abbiamo sempre la 
conferma del precetto primitivo dettato. nel- 
l'Esodo. 

E realmente, per quanto spetta ai ricchi 
ebrei, si ha pure un avviso di cautela nel- 
l’Ecelesiastico (Cap. vi, v. 15), dove si 
legge: .« Non dare ad usura ai più potenti 
« di te; e se ne avrai dato, tienlo come per- 
« duto.. — Noli foenerari homini fortiori te : 
« quod si foeneraveris, quasi perditum habe.» 
Chi così. raccomanda, suppone manifesta- 
mente che si desse lecitamente con usura 
ai ricchi connazionali; altrimenti in luogo 
di dire non dare con usura ai più potenti, 
avrebbe dovuto, esortare. 0 prescrivere che 
non si desse con usura affatto a nissuno; 
per esseryi in quella sempre un delitto. Un 
tal passo adunque di altro tra i sagri scrit- 
tori espone o fa intendere come.cosa notis- 


sima che Iddio nell'antica legge proibiva sì | 


le usure coi poveri indigenti, siccome op- 
pressive, ma.non col ricco, quand'anche 
ebreo, in favore del quale non si parla nep- 
pur mai di tasse, quantunque debba natu- 
ralmente sottintendersi che l’usura onesta 
va essa pure sottoposta a quelle regole di 
equità che determinano, secondo le circo- 
stanze, la giustizia di tutti quei contratti in 
cui il prezzo d’una cosa non è tassato. 

Se dal Pentatenco e dall’Ecclesiastico pas- 
siamo ai Salmi, non taceremo encomiarsi 
nel decimoquarto come uomo che abiterà 
nella casa del Signore chi non ha dato il suo 
daparo ad usura: qui pecuniam suam non 
dedit ad usuram ; ma quivi sembra piut- 
tosto trattarsi delle qualità da recarsi dai 
sagni ministri pel tempio, anzichè di tutti. 
Che se si voglia estenderne il senso alla 
generalità degli viomini, in tal caso è cosa 
evidente che non si potrà mai darè ad un 
tal passo un' interpretazione contraria alle 


{ succitate disposizioni della legge inosaica; 


 « usura ciò che gli bisogna, affinchè îl tuo ! 


e che perciò l'enfasi poetica del salmo va 
intesa in modo ‘analogo alle disposizioni 


 dell'Esodo, del Levitico e del Deuteronomio; 


vede, ‘il fratello sul quale è proibità |’ usura | 


gano le parole di 
bis, ele benedizi 
tono in compenso dell'usata beneficenza, 
nell'esercizio della quale in via di carità or- 


| è sempre il ole A qui e povero, come spie- 


‘quod indiget commoda- 


dinata' ciascuno preferir deve i suoi concit- | È Renn re 
| « sazione e l’ ingiustizia ; e non cessò dalle 


tadini e connazionali. Siccome poi si sa che 
il privato il quale non voglia posporre i pro- 











Numa , il successore di Romolo caduto vittima | 


delle sue trame : quel sangue, egli dice mostrando 
Îl cadavere del primo re di Roma , ti grida 
Che sol per noi sarai securo in soglio! 


Prima di ricercare se l'argomento svolto in que- | 
Sta tragedia fosse acconcio a tale insegnamento, è | 


d’uopo indicarne brevemente l'intreccio. 

Romolo negli ultimi anni delsuo regno è giunto 
ad alto grado di potenza. Guerriero$, debellò i 
nemici che s'opponevano allo ingrandimento della 
città da lui fondata : legislatore, d'una torba di 
gente raccogliticcia fece un popolo retto da savii 
ordinamenti. 1 


mi di'Dio che si promet: | pILOYA:G È 
| quarto, in cui si legge di Gerusalemme: 





Nondimeno una trama s’ordisce contro Romolo 


nel segreto del tempio. Il flamine Acilio, sdeguato 
che il re di Roma non sì pieghi obbediente alla 
casta sacerdotale, congiura col guerriero Maione 
e col patrizio Numa per torgli la vita. Un figlio di 
Remo, Curio, sottratto dai sacerdoti alla morte, 
anela di vendicare il padre; e,.capo d'una masnada 
guidata da lui nelle vicinanze di Roma, s'unisce 
ai congiurati. Ogni cosa è disposta da Acilio. — 
In sul cadere del giorno Romolo deve venire nel 
tempio per un sacrifizio : vi. sarà assalito dai se- 
guaci di Curio, il quale poscia verrà nel tumulto 
della mischia trafitto dagli stessi congiurati, onde 
lo scettro di Roma passi nelle mani di Numa. 

Curio non deve essere che lo stromento della 
caduta di Romolo: ma egli pure ambisce la co- 
Tona, non già per sè, ma per farne omaggio alla 
donna da lui amata. Udite com'egli stesso narri il 
suo amore: : > 


cioè delle usure contrarie allo spirito di ‘ca- 


rità e di beneficenza verso dei poveri, op- | 


pure della difficoltà di salvarsi che s incon- 


tra nel mestiere di nummalarii o banchieri | 


per la facilità di trascorrere ‘a disordinate 
cupidigie, a contratti di usure fondate su 
l’iniquità e sulla frode, tanto più che questo 
era.il vizio predominante ai tempi di Davide, 
come si ricava dal salmo quinquagesimo- 


« Dì e notte andrà attorno sopra le mura di 
« lei l’iniquità, e nel mezzo di essa'la ves- 


€ piazze di lei l'usura. e l’inganno.:— Die 


« ac nocte cireumdabit eam super muros 


———_ m_________ro 


Là su miei monti... era un maltin, rideva 
Allegramente il sol... in bianchi veli 
Tutta avvolta la vidi,.. e al primo istante 
D'eccelso foco arder sentii le vene... 
Modesta in suo contegno e in un secura 
Saliva il colle indirizzata a un cupo 
Antro, che accoglie una sibilla, vaga 
D'interrogerne la sapienza occulta 
Sull’avvenir — Anch'io glie ne richiesi 
Più volte: e udito avea poc'anzi il labbro 
Fatidico promettermi un eccelso 
E corrisposto amor. Segreta voce 
In me disse a quel pànto: ecco la donna 
Dal fato a te serbata — Io stetti fiso 
A contemplarla, immobile, smarrito, 
E quando de' suoi occhi il dolce raggio 
Ver me si volse ed incontrò il mio sguardo 
Io trasalii... Ella arrossì — Ci amammo! 

Questa donna è Ersilia, la figlia di Romolo! 

1 due giovani si amano, senza che l’ uno cono- 
sca la condizione dell'altro: ed Acilio veglia af- 
finchè questo arcano non si. scopra. Tuttavia al- 
cune parole sfuggite a. Curio insospettiscono Er- 
silia: ella vorrebbe avvertirne il padre, ima nol fa 
per timore di'perdere il suo amante...... Romolo 
stesso, aggirato da Acilio, viene volontraiamente 
nel tempio, cade nel tesogli agguato, ed è ucciso 
da Curio, al quale aggiunse furore il sacerdote, 
dicendogli Ersilia essere l'amante di Romolo. 
Le ultime parole pronunciate dal morente rive- 
lano al figlio di Remo com’egli si scagliasse con- 
iro il padre della sua amante: vorrebbe vendicarlo 








| L'Uffizio è stabelito invia della Madonna degli Angeli, | sino diltano 


N. 135 seconda corte, piano terreno. 


N sara ttano richiami per ind! 
lasele: Presto ogni copia cent. 20.-- Per le inserzioni a 
all'Uffizio dell’Opinione, via BN. degli Angeli, 13. 





{ giorni, comprese le Domeniche: — Le lettere, j richiami, 
essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. — 
Irizzi se non sono accompagnati da nna 
pagamento rivolgersi: 


« eius iniquitas; et labor in medio eius et 
« iniustitia, et non defecit de plateis eius © 
« usura et dolus. » Intorno alle quali parole 
osserva anche eruditamente Mastrofini, che 
nell’otiginale per usura sì legge frode. Ma 
chi tradusse videvi: frodolenza nelle usure, 
e la significò speditamente con tal voce. 
Altro però è dire non cessò. la. frodolenza 
dell'usura, altro è conchiudere ehe ogni 
usura sia un’iniquità, o che la giustizia del- 
l'usura debba piuttosto dipendere da una 
tassa del governo, anzichè dalle circostanze 
e dagli usi generali dell'onesto ‘commercio. 
Quanto ai profeti, essi non parlano delle 
usure che per piangere su quelle che sono 
desolatrici del povero. Dijueste, in occa- 
sione di grande carestia, si fa rimprovero 
ai ricchi avarì nel secondo ‘libro di Esdra 
(Cap. v, 7). Queste contro l’affamato ed il 
nudo si colpiscono in Ezechiele (xvi, 8). 
Di queste addolorasi'Amos (vitr, 5). 
Osserva poi lo stesso più volte citato Ma- 
strofini, che solamente dal secolo! terzode- 
cimo dell'èra nostra l’interpretazione sovra 
esposta dei riferiti passi del Vecchio Testa: 
mento incontrò vari contradditori. Siccome 
vari scolastici s'avean fisso nell'animo che 
ogni usura è malvagia, nè vedeano come’ 
poi si concedesse così apertamente da Dio 
agli ebrei di dar su le usure ai forestieri, 
ci dissero che quella era legge di tolleranza 
e non più: che era in pena di alcuni popoli 
| vicini come nemici, o che Dio, padrone de- 
| gli averi di tutti, privilegiava gli ebrei a pi 
| gliarsene con tal mezzo ovunque ‘tra i po- 
| poli. Ma la relativa mosaica legge contem- 
| plata nella semplicità sua respinge tali sup- 
| posizioni, ed abbiamo anche veduto che il 


| poter dare su le usuré ad uomini di molte 


nazioni fu descritto come sequela delle be- 
nedizioni del. Signore. Tanto i concetti dî 
semplice tolleranza sono qui disacconci e 
| strani. Si nega poi che tale permissione fosse 
| in pena di alquanti popoli nemici, giacchè 
non'era data su pochissimi, ma su tutti i 
| popoli della'terra ; ‘nè tutti erano nemici dei 
nuovi abitanti della Palestina, oscurissima 
| parte del globo, nè ai nemici d’ordinario 
s'imprestano denari. Tali opposte difficoltà 
‘ sono poi tutte inutili quando per intima con- 
siderazione della legge mosaica su le usure, 
si viene a conoscere che queste erano pet- 
messe eziandio col ricco ebreo, e non col 
forastiero solamente. 

Quei francesi che specialmente presso al 
mezzo del secolo xvitr calunniawamo cogli, 
scritti ogni usura come iniqua, onde'ripro- 
| vare persino i censi redimibili dall'una @ 
| dall’ altra parte, comunissimi nelle provin- 
cie unite , sì trincierarono specialmente die- 
tro i riferiti passi del salmista e di ‘altri pro- 
feti che a prima vista sembrano condannarè 
qualsiasi usura puramente e semplicemente, 
e sostenevano che dopo Mosè la divina leg- 
ge sulle usure ‘fosse divenuta più severa. 
Ma dissimularono poi di aver mai così pen- 
sato, ed anzi convennero su l’incoerenza di 
tali modificazioni, giacchè Iddio non è, come 


*£«@. r—"% 


uccidendo Acilio, ma questi îl condanna a morte 
quale. assassino di Romolo, e Numa è fatto re di 
Roma. 

Ecco accennati in questa rapida esposizione i 
fatti principali della tragedia del sig. Bersezio. 

In questi giorni di lotta , in cui lo stato tenta di 
riacquistare diritti slatigli ingiustamente usurpati , 
non era forse inutil cosa, il dimostrare come spesso 
i più rei disegni ,.la più sfrenata cupidigia di po- 
tere, la menzogna, l’ambizione si coprano col 
manto della religione. Ma di questi esempi ne ave- 
vamo assai nei tempi moderni senza ricorrere ad 
epoche così lontane, senza evocare l'ombra di 
Romolo, senza sognare lotte e contrasti che in 
quei tempi non hanno esistito nè potevano esi- 
$tere. 

Non vogliamo ora ricercare se Romolo abbia 0 
non abbia vissuto: non facciamo della erudizione, 
ma della critica a proposito di una tragedia. Ac- 
celliamo pure come storico questo personaggio ; 
apriamo il primo volume delle Vite di Plutarco , 
e ben vedremo tosto come la uccisione di Romolo 
debba attribuirsi a cause ben diverse da quelle 
accennate nella tragedia. 

« Dopo la vittoria, dic'egli, sui Vej, Romolo 
« schivar non seppe ciò che a molli, o piuttosto 
€ quasi a tutti suole avvenire, quando dal favore 
« di grandi e straordinarie fortune sieno in pos- 
« sanza ed in sublime stato elevati. Pieno però di 
« baldanza per le cose da lui operate, e portan- 
« dosi con più grave fasto, già si toglieva da 
« quella sua affabilità popolare, ela eangiava in 






































i figliuoli degli uomini, scarso di luce nelle 
sue leggi morali. Esso nel darle vidde tutto 
quanto era da intendervi, mon finì di vederlo 
perla novità dei casi, che la successione dei 
tempi presentava. Epperò la.sua legge su le 
usure nacque; qual doveva, tutta intiera, € 
fu raccolta nel codice di Mosè, senza avere 
bisogno di postille e giunte, rifugio misero 
dell'ignoranza degli umani legislatori (1). E 
tanto basti sul Vecchio Testamento. In altro 
articolo discorreremo sul Nuovo. 

(1) Vedi Nicol. Broedersen. De usuris licitisat- 
que illicitis, pag. 376. ’ 








STENOGRAFIA 
(Comumicato) 

Nella Voce del. Progresso del 5, corrente, 
N. 172, è riportato un discorso suila steno- 
grafia, nel quale si dice: « Altri pure in I- 
« talia coltivavano quest’aite (la stenografia), 
ma perchè si occupavano più delle teorie 


non. pare che sabbiano ricavato dai loro 
studi altro fuorchè la smania di compilare 
nuovi ed inutili sistemi, coi quali non ci 
consta che neppure un discepolo siasi po- 
tuto formare. » E.poco più appresso sì ag- 
giuuge: « Non sembra che. gli altri parla- 
« menti italiani abbiano potuto emulare il 
« nostro nella stenografla; locchè si scorge 
« dagl’imperfetti rendiconti o semplici sunti 
« che si pubblicarono. » 

Il sottoscritto, come cultore della steno- 

grafia in Italia ed autore di un trattato. di 
stenografia, stampato a Firenze nel 1849 coi 
tipì di Felice Le-Monnier, e come quello che 
fece molti allievi a Firenze e vi formò e di- 
resse il gabinetto stenografico pel. servizio 
delle. Assemble legislative toscane, crede 
suo dovere. protessere in faccia al pubblico 
contro quelle due asserzioni, citando in prova 
dell’arroneità di esse quanto egli stampò nel 
suo libro, in fine della prefazione, e che non 
venne mai, nè può venire smentito, cioè, 
che essendosi egli studiato di troyare il modo 
di conciliare nella giusta misura la brevità 
nello scrivere colla facilila nel leggere, ed 
avendo potuto col suo sistema fare abili in 
brevissimo tempo un sufficiente numero *di 
giovani stenografi ‘in Firenze, ed esordire 
con essi soddisfacentemente alle Assemblee 
legislative in quel paese, dove la stenografia 
era cosa nuova, come le stesse assemblee, 
l'esito, lo confermò mella lusinga di avere 
raggiunto il vero ed utile scopo di quest'arte 
a. lui prediletta, divenuta oramai anche tra 
noi necessaria ed apprezzata. 

Crede poi anche di dover aggiungere, che 
appunto perchè il suo sistema di stenografia 
fu giudicato buono ed utile, e perrhè i ren- 
diconti delle discussioni del parlamento to- 
scano, raccolte mediante esso sistema dai 
suoi, allievi, furono sempre, fin dalla prima 

"seduta, pubblicati per intiero, come si pos- 
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sono sempre leggere nella Gazzetta di Fi- | 


‘ renzee nel Monitore Toscano, il sottoscritto 
ebbe l’onore di essere chiamato dal Senato 
del regno a dirigerne l'ufficio stenografico, 
nol quale conseguentemente si è anche messo 
in pratica il suo ststema, e non senza. mi- 
glioramento dell'ufficio medesimo. 

Carro TraLbI 
Direttore-capo dell'ufficio della stenografia 
del'Senato del Regno: 








« un molesto contegno di monarchia, cominciando 
«a recar noia e dispiacere dalla foggia dell’abito 
« col quale sì vestiva: conciossiachè egli mette- 
« vasì indosso tonaca di porpora, e portava toga 
« pretesta ,, e teneva ragione slandosi agiatamente 
<a sedere sopra una sedia ripiegata all’ indietro. 
« Erangli poi sempre d'intorno quei giovani chia- 
« mari Celeri, dalla; prestezza che usavano nei 
« ministerii. Ed avea altri che, quando andava in 
« pubblico , lo precedevano, risospingendo con 
« verghe la calca , e portavan cinture di cuoio, 
« onde legare prontamente quelli ch'egli avesse 
« loro ordinato,.... Morto in Alba lo zio suo Nu- 
« mitore, vi pose una maniera di governo libero, 
« è d'anno in anno creava un governatore agli 
« albani. Ma in questo modo ammaestrò anche 
‘« quelli, che puderusi erano in Roma, a cercare 
« una repubblica senza re, ed arbitra di se me- 
« desima , doye scambievolmente governassero e 
« fossero governati. Conciossiachè neppure quelli 
« ch'erano chiamati patrizi avevano già più parte 
« alcuna negli affari,. ma solamente nome e fi- 
. « gura onorifica ; i quali raunandosi in consiglio, 
£ piuttosto per costume che per esporvi il loro pa- 
‘< reré, stavano tacitamente’ ascoltando ciò, ch'egli 
< ordinasse, e se ne parlivano poi col non avere 
< aleun altro vantaggio sopra la gente volgare, 
« che di essere slali essi ì primi ad intendere 
« quello che si era fatto. Ogni altra cosa però era 
« dì minor:importanza rispetto all’aver egli da per 

« se slessò divisa aisoldali Ja parte di terra acqui 
«stata coll’ armi, e restituiti gli ostoggi aì Vej, 


rane 


Fi PMETA rigo 


che della pratica, tranne Filippo Delpino, | 


Rivista peLLa serrimana. In questi ultimi 
dì non sono più gli avvenimenti della guerra 
che occupano ‘il primo posto nella politica, 
ma bensì la speranza di una pronta e ben 
condizionata pace. A. Vienna, Berlino, Parigi 
e perfino a Pietroborgo si parla di negozia- 
zioni come di cose effettivamente in corso, 
e si annunziano in breve importanti pubbli- 
cazioni ufficiali e seminfficiali. Non è im- 
probabile che queste abbiano luogo, ma se 
avranno la tendenza ad un pacifico compo- 
nimento è cosa assai dubbia. E bensì vero 
che in causa dell'inverno non progrediscono 
le grandi operazioni della guerra; ma le 
misure prese per isvernare in Crimea, i 
rinforzi giunti all'esercito alleato, la guardia 
attiva che si tiene’ dall'ammiraglio. Lyons 
sulle coste del mar d’Azoff, i preparativi 
non interrotti peril bombardamento dei forti 
del Nord, le forze ragguardevoli raccolte 
a Eupatoria è Cherci, la campagna di Omer 
bascià in Asia, il quale giusta le ultime no- 
tizie sarebbe già giunto a Kutais, sono tanti 
fatti per parte degli alleati, che attestano 
non essere assolutamente spenta l'attività 
bellicosa. I rossi dal loro canto fortificano 
Arabat, e il generale Wrangel ha raccolto 
in quei dintorni un grosso nerbo di truppe 
‘che tiene all’erta la guarnigione di Cherci, 
‘e che ha forse l’incarico di tentare durante 
i ghiacci di rendere transitabile pei russi la 
lingua di terra di Arabat. Inoltre il gene- 
rale Murawieff non ha levato l’assedio di 
Kars, e nonostante il rigido inverno ha tro- 
vato di aquartierarsi nelle vicinanze colla 
intenzione d’impedire il passaggio dei con- 
vogli per la fortezza. In conseguenza di 
ciò ripullulano le notizie degli estremi a cui 
è ridotta la guarnigione, e a Vienna circo- 
lava persino. la voce che quella piazza*era 
caduta in mano dei russi. È da supporsi che 
la sua situazione non sia molto prospera, 
ma come nello scorso estate vi sarà molta 
esagerazione in queste dicerie, le quali.del 
resto non sono nocive, perchè tengono viva | 
la sollecitudine del- governo turco. 
Nell’interno la Russia continua i suoi ar- 
mamenti e ha radunato a Pietroborgo un 
grande consiglio di guerra al quale inter- 
vengono le più grandi illustrazioni militari 
dell'impero, ad eccezione del principe Pas- 
kiewicz quasi moribondo a Varsavia, sisono 
messe in moto le druscine ossia milizie, ed 
è pur notorio che il governò russo pensa in 
diversi modi a crearsi mezzi finanziarii. 
Tutte queste operazioni da un lato e dal- 
l'altro son dessi indizii di pace? A. noi non 
pare, sebbene sì voglia sostenere che le me-. 
desime non hanno; altro scopo che di tenersi 





preparati agli eventi, non potendosi, dire che 
la pace sia fatta sino a che non sia firmata. 
Maa molte di quelle misure non è appli- 
cabile questo riflesso, e sopratutto non si 
radunano consigli di guerra, come quello a 
Pietroborgo alla vigilia di proporre condi- 
zioni di pace. La Russia, per quanto se ne 
dica dai giornali di Francia e d'Inghilterra, 
non'è così prostrata di forze da doversi sot- 
tomettere, eil detto di Kutusoff nel 1812: Per- 
* duta, Mosca mon è perduto l'impero! è pre- 
sentemente in bocca di tutti in Russia, il 
| che non dimostra animi ‘inclinati alla pace. 
Mentre a Pietroborgo si tengono congressi 
bellicosi, aleuni giornali, non sappiamo con 
qual fondamento, annunciano un congresso 
generale europeo da tenersì ‘a Parigi, pre- 
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« senzachè quei patrizi il volessero , o persuasi ne 
« fossero: nel che sembrò ch'ei recasse grande 
« contumelia al senato , il quale per questo fu poi 
« tenuto in sospetto, quando poco tempo dopo fu 
« d’improvviso levato Romolo alta vista. degli 
« uomini. » o 
Romolo insuperbitosi della sua fortuna s' era 
fatto tiranno di Roma: la sua morte fu una giusta 
punizione. Dov'è nella narrazione di Plutarco an- 
che soltanto accennata una. lotta. coi sacerdoti, 
onde abbia fondamento alcuno la tragedia ch’esa- 
miniamo ? è f 
Che diremo noi di Numa fatto parlecipe a queste 
congiure, Numa, che vivea lungi da Roma tra' Sa- 
bini, e che non solo non ambiva il regno, ma fu 
poscia restìo ad accettarlo ? 
«.Iromani « è sempre Plutano che parla, » elos- 
« sero re Numa Pompilio celebre e cognito a tutti 
« pèr la virtù sua... Essendo egli d’Indole e di 
< lempra tale , che naturalmente portato era ad 
« ogni virtù, si rendè inoltre vieppiù mansueto 
< ed umano per l'educazione, per la sofferenza e 
< per l'applicarsi ch'ei faceva alla filosofia, con 
< allontanare da sè non solamente quelle passioni 
« d'animo che sono ignominiose, ma ben anche 
< la violenza e l’avarizio, che pur sono in pregio 
< îppo i barbari, stimando vera fortezza il repri- 
« mere in se stesso gli affetti e l'assoggettarli alla 
« ragione. » E quando gli si offrì la corona ci 
narra che; « Gli ambasciatori brevemente gli fa- 
‘« vellarono, credendo che Numa di.buona voglia 
‘« accogliesse ed avesse a grado tale avventura ; 





cisamente per le negoziazioni di pace,. 
altri un congresso de’ minori stati germa- 
nici a Dresda per deliberare sull’attitudine 
da prendersi. Gli stati tedeschi hanno già 
deliberato tante ‘volte’ a questo proposito, 
senza mai venire ad un risultato importante, 
che potrebbe essere molto indifferente se la 
notizia sia vera. o falsa. 

L'annuncio del congresso europeo a Pa- 
rigi è per lo meno assai:prematuro, essendo 
indispensabile che prima. sia concertato 
qualche preliminare, e finora non consta che 
ciò sia avvenuto. 

.I mediatori di queste trattative sarebbero 
secondo gli uni il re del Belgio, secondo 


altri, il re di Prussia, e l’Austria, e vi sono. 


ancora di quelli che sostengono essere le 
proposizioni russe in via da Pietroborgo per 
Parigi; non manca neppure chi pretende 
che le condizioni furono già esaminate a 
Parigi e Londra e approvate nel primo 
luogo; del secondo non sì dice nulla. Final- 
mente il corrispondente del Da?ly News, 
serive tutto fresco da Parigi che la setti- 
mana ventura l'Europa sarà sorpresa da 
un dispaccio telegrafico del seguente tenore: 
Guerre finie, paix signée! Il corrispondente 
se non è un tartaro, é certamente un bar- 
baro, poichè col suo-annuncio ci ha gua- 
stata la gioia alla sorpresa. 


I.tentativi attribuiti all'Austria per com- 
binare la pace non sono che una seconda 0 
terza edizione delle voci che si posero in 
giro dopo il trattato del 2 dicembre, durante 
e alla fine delle conferenze di Vienna. 

Dei tentativi della Prussia non si trova. il 
menomo indizio nel discorso del re all’aper- 
tura delle camere, nè nel commento fatto al 
medesimo dalla. semiufficiale  Corrispon- 
denza prussiana; anzi il re di Prussia 
è oltremodo soddisfatto dall’attitudine d’in- 
differenza e di silenzio, che di comune ac- 
cordo hanno preso l'Austria, la Prussia. e 
gli stati di Germania, senza troppo curarsì 
che l’imperatore Napoleone III abbia qua- 
lificato quel contegno di falso caleolo e di 
errore. La nota del conte Walewski è effet- 
tivamente venuta a dar ragione al gabinetto 
prussiano, rendendo omaggio alla posizione 
dei neutri. 

Della mediazione del re: del Belgio si 
parla senza dubbio, a motivo che se ne è 
già parlato un’altra volta. Sin d'allora tro- 
vossi che il re Leopoldo è troppo prudente 
per assumersi, un incarico così ingrato come 
quello di essere stromento di una pace fra 
l'Inghilterra e la: Russia, la quale, se pure 
è possibile, non potrebbe farsi se non a 
condizioni insoddisfacenti per l'una e per 
l’altra parte. Il re conosce la potenza del- 
l'opinione pubblica in Inghilterra e non tro- 
verà conveniente di affrontarla con una 
pace vantaggiosa alla Russia, ma. egli ha 
pure gravi motivi di non essere. intermedio 
di negoziazioni svantaggiose alla. Russia. 
L'esempio della diplomazia austriaca e dei 
suoi risultati non può incoraggiarlo a met- 
tersi sulla medesima via., 

Dei tentativi dei. piccoli principi della 
Germania non occorrerebbe parlarne. per- 
chè non pesano sulla bilancia europea, se 
non fosse per dimostrare l’inanità di tutte le 
voci che si pongono in giro. Mentre da una 
parte si sostiene che essi hanno già man- 
dato a Pietroburgo una nota collettiva per 
consigliare la pace, da un'altra si vuole che 





« ma l'impresa fu di non piccola fatica: e vi ab- 
« bisognarono lunghi ragionamenti e preghiere a 
« persuadernelo ed a fargli cangiare opinione , 
« ond'egli passasse dalla tranquillità e dalla pace, 
«în cui era vissuto, a regnare sopra una città, 
« nella guerra , in cero modo, nata e cre- 
« sciuta. >» 

E nel paragone tra Numa e Licurgo nota, fra 
le belle azioni che quegli fece, lo aver accettato il 
regno ed averlo ottenuto senza cercarlo. 

Dopo cusì autorevole testimonianza è inutile il 
notare come il Romolo ed il Numa della storia, 0 
della favola, s2 meglio vi piace, differiscano dal 
Romslo e dsl Numa del signor Bersezio:: è inu- 
tile lo avvertire come questo Romolo potrebbe 
chiamarsi Caio o Tullio con tutta indifferenza, e 
potrebbe essere un re lurco, egiziano 0 persiano 
come lo è di Roma. 

Pur troppo. ci duole il vedere che anche il si- 
gnor Bersezio abbia sacrificato al vitelle d'oro, 6 
sia caduto egli pure nel vizio assai frequente di 
abusare stranamente della storia, presentandola 
sul teatro monca, travisala, sfigurala, passata alla 
trafila delle passioni della giornata, onde cercarvi 
allusioni, e significati ai quali si rifiutano gli av- 
venimenti stessi, s' oppone l'indole. dei tempi, 
ostano le condizioni di quelle epoche. Queste me- 
schine risorse conviene lasciarle a quello sciame 
d'autorelli, che come farfalle senza mai innalzarsi 
aleggiano nello estate nei teatri diurni. Voi non 
dovete avere velleità di Facili applausi, nè ricor- 
rere, per ottenerli, a mezzi indegni di chi ha, come 


















il'congresso di Dresda abbia lo scopo di 
concretare una tal nota ; e l° una e l'altra 
parte si pretende ben informata e appog- 
giata a fonte ufficiale. 

Non si finirebbe se si volessero registrare 
tutte queste voci, tutti i fatti e ragionamenti 
che si adducono e s'inventano' per dare alle 


medesime maggiore verosimiglianza. Un 


gagliardo colpo di cannone tirato in Crimea 
dissiperà tutte queste dicerie come nebbia 
al vento. Un episodio che può servire di 
commento alle medesime, è la-circostanza 
che in Inghilterra e in Francia fu sponta- 
neamente celebrato l'anniversario della ri. 
voluzione polacca, e.a Varsavia, per ordine. 
dell'imperatore, l'anniversario della repres- 

sione di quella rivoluzione. 47%, 

Lasciando il terreno delle speculazioni e 
venendo su quello dei fatti, si attende tut- 
tora lo. schiarimento dell’ enimma sulla 
missione del generale Canrobert a Stoc - 
colma e Copenhaguen. Per ora l’unico modo 
di combinare le contraddiceriti versioni sulla 
sua riuscita, è di supporre che siansi stabi- 
lite le basi della futura alleanza offensiva e 
difensiva colla Svezia, la quale però non 
diventerà un atto ufficiale e diplomatico se 
non verso la prossima primavera. La Dani- 
marca non avrà probabilmente altro da fare 
che sciogliere la Svezia dagli impegni di 
neutralità presi nell'anno scorso. 

Infatti la Russia non è senza apprensioni 
sull’attitudine futura della Syezia, e spe- 
disce a Stoccolma, per sostenere la sua in- 
fluenza l'ammiraglio. Glasenapp. Questa 
missione avrà il carattere di.segretezza, non 
per altro; dicesi, che; per.evitare il con- 
fronto del suo isolamento colle ovazioni del 
generale Canrobert, E ora da vedersi. se 
l’inviato.rùsso è un diplomatico della razza 
dei Menzikoff o. di quella. dei. Gorciakofî. 
Notiamo ciò a motivo che Stoccolma fu già 
teatro:di scene similia quelle che. rappre- 
sentò il principe Menzikoff a Costantino-, 
poli. Un: signor di: Budberg, mandato da 
Pietroborgo ai tempi di Caterina II si pre- 
sentò per la prima volta a corte in luridi 
abiti da viaggio. Ma il duca di Suderman- 
landia, allora reggente e uomo d'energia, 
gli. rese la pariglia ricevendolo il giorno 
appresso. in udienza solenne con una gran 
frusta in mano, che si divertiva a far scop- 
piare di quando in quando, e non diresse 
neppure una parola all’ambasciatore. 

L’ Austria, lungi dall’ aver agio a pen- 
sare a pace o a guerra, va sempre più in- 
golfandosi. negli imbarazzi interni. Le. fi- 
nanze non ebbero alcun sollievo dalle mi- 
sure del sig..de ‘Bruck,; nel concordato'sì è 
destato un.altro vespaio, e. i principati; da- 
nubiani le sono causa di continui guai. Il 
contegno barbaro e prepotente del suo eser- 
cito.d’oecupazione è sempre. oggetto di ri - 
clami per parte degli abitanti e della Porta. 
L’ arresto dell'ungherese Tiirr sarebbe bensì 
appianato a vantaggio della sua: persona, 
che verrà messa in libertà dietro 1’ ufficioso 
intervento dell’imperatore dei francesi, ma 
la questione di principio, suscitata da quel 
fatto; rimane insoluta a grave danno e scorno 
dell’ Inghilterra, che impiegando al suo ser- 
vizio molti stranieri, può in quel modo veder 
sovente compromesso il.suo interesse da si- 
mili soprusi, dell’ Austria. 

Diversi sono i progetti per la futura or- 
ganizzazione dei principati, e il' più' gradito 
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voi, tanto ingegno, la Dio mercè! da scrivere 
opere di lena, e tali da soddisfar le esigenze di 
ogni aristarco più rabbioso. 

Ma egli è tempo‘omai che, lasciando «la parte 
le indagini storiche, esaminiamo questa tragedia 
come opera d’arte. 

Il Romolo del sig. Bersezio più che alla tragedia 
s'accosta al genere dei melodrammi francesi, se 
noi vogliamo guardare'ai mezzi, coi quali è .con- 
dotto l'intreccio, ed al predominio che im questo 
lavoro esercita l'azione sulla passione. xy. 

La vera tragedia stava forse negli amori di Curio 
e di Ersilia: ma questo punto è appena lievemente 
toccato in due o tre brevi scene, e l’effelto d' in- 
teresse, di commozioni che trar se ne poteva va 
intieramente perduto in mezzo alla complicazione 
degli altri avvenimenti — Invano cercate în questo 
componimento quei contrasti d’affetti prepotenti, 
quella pittura, quello sviluppo di passioni profonde, 
che costituiscono l'essenza del genere tragico. Voi 
non udite quegli slanci d’eloquenza che sorgono 
naturali e spontanei dall’animo esagitato: il inovi- 
mento scenico, la preoccupazione dello agire as-. 
sorbe intieramente le facoltà di questi personaggi, i 
quali corrono, s'agitano, s'incontrano come tante 
ombre chinesi, senza inleressarci, perchè non co- 
nosciamo abbastanza i loro pensieri, non siamo 


istrutti dei loro progetti, non possiamo penetrare 

















nei loro cuori, e .scorgerne Intti gli arcani, e ve- 
derli in preda ad interni contrasti ... E quando pure 
sì spoglianoun breve istante di questa corazza, © 





nimo,. 


possiamo leggere nel lero. noi veggiamo 
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sarebbe quello di fare un solo reame indi- 
pendente della Valacchia e della Moldavia, 
il quale però, per avere consistenza, do- 
vrebbe essere esteso sino al Dnieper com- 
prendendo la Bessarabia. La difficoltà. sta 
nella scelta del principe. Si è «proposto un 
principe della casa di Savoia. Non: occorre 
descrivere l’effetto prodotto a Vienna da 
questa proposizione. Una casa di Savoia al 
Po, un'altra al Danubio! L’ Austria ne.ha 
già di troppo dell'una e si affrettò di pro- 
porre un suo arciduca: Un arciduca a Fi- 
renze, un altro a Bukarest, sarebbero certa- 

. mente per l' Austria due buoni sgabelli. Ma 
anche l’ Europa dal canto suo ritiene esser- 
vene già di troppo dell’ uno. 

Anche le accoglienze festose e amichevoli 
fatte al re Vittorio Emanuele dalle corti e 
dai popoli di Francia.e d’ Inghilterra hanno 
di che turbare i sonni dei diplomatici e mi- 
nistri austriaci. Una fitta dolorosa è stata 
specialmente per il signor Hiibner, quando 
l’imperatore Napoleone si staccò dal petto 
la medaglia militare per darla al re Vittorio 
Emanuele, osservando che egli, meglio di 
lui stesso, l'aveva meritata sul campo di 
battaglia. Dal conte Buol e più in alto si 
sentì la fitta con egual forza, non essendosi 
dimenticato che nei campi di battaglia sui 
quali.si illustrò , il re Vittorio Emanuele a- 
véeva contro di sè gli austriaci. 

Fra gli avvenimenti più singolari da nò- 
tarsi in quel viaggio sono gliomaggi’ resi 
al nostro sovrano dall'alto clero cattolico.in 
Francia e in Inghilterra ; il cardinale Wise- 
man, un giorno dopo di quest’ allocuzione , 
riceve ossequiosamente il re col rituale pre- 
scritto in simili ‘circostanze nella cappella 
cattolica della, legazione sarda, mentre 
l'Armonia e socii parlano di seomuniche e 
si vestono a lutto come se si trattasse di 
qualcuno che. fosse morto.— alla fede; e ciò 
perchè si augurarono buoni successi ad una 
associazioné. cristiana, il di cui fine è di 
far progredire l’ istruzione pubblica. 

Per l’ opposto: non dubitiamo che l’Armo- 
nia si vestirà a festa perchè fra le altre pro- 
mozioni di cardinali; fatte a Roma, leggesi 
anche quella del sig.  Villecourt, quel me- 
desimo che in un sinodo provinciale volle 
pronunziare la condanna e scomunica delle 
opere di Bossuet, è vi fu impedito dalla po- 
lizia francese, intervenuta affinchè non a- 
vesse luogo questo scandalo. 

Questioni secondarie di cui si occupa l’'In- 
ghilterra sono lo scioglimento ‘del. parla- 
mento, e la vertenza cogli Stati Uniti. Ma 
l’ attitudine dei tory moderati. renderà ‘inu- 
tile la prima misura; e lord Palmerston tro- 
verà sempre anche nelle presenti camere la 
voluta maggioranza. L’altra vertenza, seb- 
bene non ancora appianata, versa sopra 0g- 
getti di sì poco momento , che senza -ulte- 
riori emergenze straordinarie non potrà dar 
luògo ad alcun periogonai o, stà 

In Ispagna le cortes proseguono nel yvo- 
tare i diversi paragrafi della ‘costituzione; 
lavoro assai lento e sovente interrotto da 
discussioni politiche, una delle quali ebbe 





Romolo troppo spoglio d'ogni credenza religiosa, 
perchè egli possa acquistarsi la nostra simpatia 
nelle.sue lotte coi ministri degli Dei ; egli è ambi- 
zioso di potere, non-giusto -- Acilio non ha presti- 
gio alcuno, ma è un volgare. e crudele cospiratore 
— Curio, più che a vendicare il padre, ambisce a 
stringere lo scettro e.a liberarsi d'un: rivale ‘in 
amore —Ersilia non è capace ‘d’ una risoluzione 
magnanima, e per non perdere'o.il padre o l'a- 
mante, lì lascia perire entrambi Maione. è un 
ingrato —E tulli questi sentimenti distano assai 
dalla grandezza, dalla dignità d’un ‘soggetto ‘tra- 
gico. 

: Le situazioni sono assai mal condotte: vi sono 
parecchi punti nei quali. pare che Romolo, Ersilia 
Curio e Maione si. diverlano: a giuocare a cache- 
e. Nella scena 2 dell'atto 1l° Maione vuole sve- 
\ lrama a Romolo, ma nol fa nè si sa perchè 
—Nella scena 4 dell'atto IVira Ersilia e Curio, quella 
nom avrebbe che a pronunziare una parola per 
salvare il padre, ma tace — Nella scena 5 dell’ 
atto V finalmente, se Romolo svelasse a Curio -di 
essere. padre d’ Ersilia ,. questi tosto sì. getterebbe 
a’suoi piedi: ma invece Romolo cade vitima di 
un equivoco da vaudeville, non da tragedia — 
Gli intrighi stessi, le menzogne d' Acilio nell’ atto 
IV sono tali che non ci paiono accordarsi colla se- 
verità della tragedia, sono mezzi che Melpomene 
dee disdegnare e che cadono nel dominio di 
Talia. F 

Non avverliremo altre incongruenze, come quella 
di veder Romolo nell'atto quinto abbandonarsi ad 
un lungo monologo ed essere sfuggito ai congiu- 
rati, quando a lui erano indirizzati i loro colpi — 
queste minuziose osservazioni non si fanno che 
allorquando si tratta di emendare da lievi difetti 
un capolavoro. 

Che cosa direm noi del modo di verseggiare del 
sig. Bersezio? Già ne abbiamo dato un saggio; ora 
ci pormelteremo ancora di riprodurre: il racconto 
della uccisione di Remo: fatte da Romolo. Sono 















per risultato un voto di fiducia»dato al ge- 
nerale O'Donnell ad immensa maggioranza. 
Si sono acquietate le voci di dimissione del 
generale Espartero, e seguì pure la ricon- 
ciliazione con. Olozaga che dopo votata la 
costituzione ritornerà al suo posto di amba- 
sciatore a Parigi. 


——r———1z£— 


INTERNO 
FATTI BIVERSI 


Consiglio de' ministri. Questa mattina S. A. R, 
il principe di Carignano ha ricevota la relazione 
dei ministri. 
Arrivo del re. Il re partirà da Lione domenica 
- sera alle ore 10 ed arriverà in Torino la sera di 
martedì. ; 


me e 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il 29 novembre, nella chiesa dell'Assunzione, si 
celebrò una funzione‘commemorativa della rivo- 
luzione polacca del.30. Nella riunione, che dopo 
ebbe luogo nel palazzo Lambert, il presidente 
della società storica polacca, il venerabile prin- 
cipe Czartoriski pronunciò un discorso, di cui 
ecco i passi più imporlanti': 

«.... Da due anni chesplendide vittorie vanno 
provando la superiorità degli alleati in. questa 
cruenta e dispendiosa guerra, la nostra causa non 
fu ancor l'oggetto di loro preoccupazioni aperte e 
dirette... Eppure non. è meno .evidente. che ,. in 
questa lotta in cui metà dell'Europa è sorta con- 
tro la Russiaz:il nome della Polonia,.i suoi mali, 
i suoi diritti disconosciuli, Je.sué attitudini e lo 
spirito che l'anima, lungi dal poter essere lasciati 
ia disparte, devono aver peso sulla situazione gè- 
nerale ed esercitar un’influenza.decisiva, inevila- 
bile sull'esito è sui risultati della guerra. Infatti, 
se gli alleati‘laà continuano, possono essi farla al- 
trove che. sull’ antico suolo della Polonia? Ove 
mai, se non è qui, potranno essi offendere il ne- 
mico nel cuore, penetrando fino alla sorgente 
delle sue forze vitali? In Polonia .solamente può 
esser la. vittoria più facile e più completa.; in Po- 
lonia solamente può l'Occidente conquistar una 
pace reale e durevole. ». 

Il principe mostrasi quindi lieto che queste 
verità comincino a farsi puco a poco ‘strada nel- 
l'opinione pubblica e, considera come un. pro- 
gresso favorevole alla causa polacca che. esse 
possano venir liberamente emesse per mezzo della 
Stampa.. Parla quindi a’ suoi compatrioti delle a- 
gevolezze offerte ai polacchi dal governo inglese, 
per formare un contingente turco-polacco al soldo 
dell’ Inghilterra, contingente, aggiung’egli, che 
non è da confondersi colle legioni straniere-le- 
vate da quesla potenza. 

Con alcune parole vivamente sentite, egli inte- 
nerì l'uditorio, rendendo conto dello stato precario 
di salute d'uno dei suoi figli e del viaggio dell’al- 
tro in Oriente. Egli terminò così ; 

Voi, signori, penserete senza dubbio 
com'io ‘che ci'andiamo avvicinando all’ullîmo pe- 
riodo della crisi europea. Vedremo in quest in- 
verno se sia pur possibile la pace, qual la si'vuole. 
La stagione rigida, interrompendo le operazioni 
militari, non è met gravida di avvenimenti. Sap- 
piamo prepararvici. Vegliamo più che mai severa- 
mente su noi stessi e non diamo a nessuno .il di- 
ritto, ora che sta forse per essere agitata la que- 
slione dei destini futuri della‘nostra patria, ‘di rim- 
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questi dué tratti , a parer nostro, i migliori che 
esistano in tutta Ja tragedia: e pur tuttavia ben 
vedràil lettore come. il sig. Bersezio' sia\ (di gran 
lunga miglior prosatore che poeta. 
O.funesta , 
Fatal stirpe di Rea, dannata il ferro 
A riscagliar pur.sempre in se medesma! 
O mia potenza! O scettro! Io veggo i giorni 
Ingoiati dal tempo sorger tulti 
Dall’ombre del passato e starmi innanzi 
Con feroci richiami — A me fu Remo 
Negli anni dell'infanzia e nelle prime 
Guerresche prove, indivisibil sempre , 
Del duol, delle fatiche, de' perigli 
Fido compagno, da undestino stesso 
Balestrato alla vita —- E.osò l’incauto 
Contro me, del trono invido, levarsi 
Ribelle in armi, eda quel punto chiese 
L'inesorabil morte ai Dii d’Averno 
«La sua fossa; ola mia! Pure allorquando 
L'un.contro l'altro armati, fronte a fronte 
Ci trovammo, nemici e insiem fratelli , 
Nati ad un parto, scorrer nelle vene 
Un brivido sentir, quasi dal pugno: 
Caddemi.il brando, ed al fraterno amplesso 
Gli protesi le braccia: — Inesorato', 
Coll'impeto dell'odio egli m’assalse : 
E fu lotta crudel sì che la terra ; 
Inorridita unqua l’ugual non vide. 
Il furor ci guidava! In mezzo a noi 
La sua face crollava ad acciecarne 
Upa furia infernal di sangue tinta. 
E quando cadde per mia man percosso 
Remo, pallido, esangue.... e nella polve 
A’ miei piè si contorse .... ed io curvato 
Sul palpitante corpo, ire le chiome 
Per orror sulla fronte, ne raccolsi 
‘L'ultimo spiro nel fremito del-viato};: 
Esulianti le Gorgoni gettaro #30 
Orrendo un riso all’aure insanguinate 1... 
Questa tragedia fu scritta, “ne sì dice, ‘nel ve- 





L’ Opinione, Giornale politico 
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proverarci dissidii interni, sia pure insignificanti. 
Più che mai mettiamo da parte gli amor propriî, 
le convinzioni anche sincere, per presentarci. ad 
ogni costo all'Europa savi e concordi. Ne dipende 
l'avvenire della Polonia. dA a 

«Sal: Vorrei;aver. vissuto. tanto. lungamente, 
perchè le mie parole, invece di dar vaghe spe- 
ranze, fossero dla voi accolté con acclamazioni di 
una comune gioia e della riconoscenza! Possiam 
noi, coll’aiuto di Dio, non aver più a radunareci 
fra queste mura dell’esiglio, ma rivederci sul suolo 
natale, questo suolo tanto desiderato e tanto pianto, 
ora, d'accordo coi nostri fratelli e coi nostri figli, 
noi consacreremo: quanto abbiam di forza e d’ in- 
telligenza alla consolidazione dell’ indipendenza 
della nostra cara patria. Sappiamo, colla nostra 
concordia e moderazione, affreltar questo avve- 
nire. » 
=-——t. rr[rrrpr? em 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 1° àll'8 dicembre. 


Le notizie di pace. che per tre giorni preoccu- 
parono i polilici e gli speculatori valsero a dare 
alla rendita ed. ai valori industriali grande fer- 
mezza, e promuovere un rialzo , a cui si tendeva 
da due settimane, per cui quando quelle notizie 
furono smentite e si cessò di parlarne, il rialzo 
diede luogo ad una reazionè , ma non si è intera- 
mente perduto, ed i corsi rimasero in aumento in 
tutte le borse, , 

L'aumento della borsa di Torino si dee però 
non tanto alle speranze di pace, quanto al miglio- 
ramento della situazione. Il bilancio della banca 
del.5 corrente presenta un aumento sensibile nella 
riserva, per effetto delle. precedenti restrizioni, e 
per esser cresciuta la circolazione nella piazza. 

Ciò che tiene elevati i prezzi è il vedere i prezzi 
dei cereali e delle carni tendere al ribasso, come 
pure gli zuccheri, peì quali ad una settimana di 
aumento straordinario successe una seltimana di 
debolezza di prezzi. Gl’impegni per (la fine di de- 
cembre non sono considerevoli: il commercio si 
è posto in.grado di-non aver a soddisfare ad una 
massa d’obbligazioni, al chiudersi dell’ anno , se- 
condo il solito, epperò si affronta 1° avvenire con 
meno esitanza . 

I valori industriali, e specialmente le azioni 
delle strade ferrate di Cuneo e Novara provarono 
un aumento sensibile , giustificato dai loro pro- 
venti, 

1 corsi furono i seguenti : 


FONDI PUBBLICI Io x.bre | 7 x.bre 
5 0/0 1819 lumi _ 
- 1831 _ 85 75 
_ 1848 84 40 85 
— 1849 85 25 85 75 
_ 1851 85 25 85 50 
30/0 1853 _ _ 
Obbligazioni 1834 —_ _ 
-_ 1849 875 880 
— 1850 885 880 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1168 1178 
Cassa di Commercio ed Ind. 542 545 
Cassa di sconto _ _ 
Telegrafo sottomarino _ 158 
Compagnia transatlantica — ‘775 : 790 
Telaio Bonelli ‘ _ i :) 
STRADE FERRATE ° 
Azioni 
— Cuneo 500 517 30 
— Novara 450 466 
— Susa _ — 
— Vigevano a Mortara . — Da 
— Pinerolo 242 247 50 
— Bra — Geni 





gliare al capezzale d'una persona sopra ogni altra 
cara: e noi crediamo che le gravi preoccupazioni 
dell'animo angosciato da domestici dolori abbiano 
fatto sì, che quest'opera riuscisse men degna del 
suovautore, Se dopo quanto abbiam detto, verre- 
mo accusati di soverchià severità, noî risponde- 
remo: à tout seigneur tout honneur = la critica 


vuol essere sincera, franca e senza mezzitermini | 


con chi può sopportarla, ed ha sopratutto tanta 
gagliardia d’ingegno da pigliare'una poderosa ri- 
vincita. Noi ci auguriamo che non sia il nostro un 
vano, desiderio .::e faceiamo.voti affinchè il signor 
Bersezio, ritemprato da questo non troppo felice 
esperimento, ci porga occasione più. propizia a 
manifestargli la nostra stima. 

Noi siamo assai difficili nel giudicare favorevol- 
mente .d'un attore, e le nostre esigenze s’accrescono 
alla rappresentazione ‘d'una tragedia. Tuttavia il 
signor Salvini ha nella parte di Romolo soddisfatto 
ogni nostro desiderio, ed' appagato l’aspettazione 
del pubblico. — Gli altri attori hanno fatto quanto 
meglio potevano, îl che non. vuol dire però che 
essi abbiano sempre fatto bene. 

Venerdì sera. finalmente comparve pure sulle 
scene del, teatro, Gerbino. Il. fantoccio - politico, 
commedia in3 atti di F.. Poggiali. Questo fantoccio 
è fratello germano d’un Diplomatico che non sa 
d'esserlo di E. Scribe. Ma sotto l’abito del fan - 
toccio s'era insinuato lo spirito del signor Pieri, e 
ciò bastò perchè la commedia del Poggiali si so- 
stenesse sino alla fine. È un nuovo tour de force 
di quel valente attore ! 

È ‘ritornata «tra noi la compaghia Sarda, ricé- 
vula dai torinesi colla stessa premura, colla stessa 
simpatia, collo stesso affetto, con cuî fu sempre 
salutata‘ al suo’ comparire sulle ‘nostre. scene. 
Quest'accoglienza sufficientemente festosa ma non 
più entusiastica degli anni precedenti è una ri- 
sposta «alle ciarle dei giornalisti francesi: chè i 
nosiri attori non sono già divenuti più eccellenti 
per il battesimo delta Senna! 


e CI 


NOTIZIE DEL MATTINO 
TEATRO DELLA GUERRA 


Stando ad una corrispondenza di Vienna , s'era 
ivi sparsa la voee esser giunta ad una delle am- 
basciate la notizia della presa di Kars. Questa no- 
tizia non ci sembra probabile, giacchè non si è 
confermata sino ad oggi (6 dicembre) , mentre al 
4 già si parlava di ciò.a Vienna; d'altronde non è 
impossibile, imperciocchè vuolsi sapere da buona. 
fonte che Selim bascià, il quale era partito colle 
sue ruppe da Erzerum per sbloccare Kars, è ri- 
tornato a Erzerum. Da Suchum-Kalè , Redur-Kalè 
e-Batum,mancano notizie recenti. Omer bascià 
starebbe colle. sue forze principali presso Chopi, 
e sembra s'apparecchi a qualche nuovo colpo con- 
{ro i rassi. 

Nella.Grimea regna perfetta tregua d’ armi. I 
grandi movimenti delle truppe russe «che furono 
osservati nei primi giorni di novembre nel campo 
russo e chefacevano supporre un prossimo attacco, 
altro non-erano, come ora rilevasi, che semplici 
marcie di parata, dovendo quelle truppe recarsi 
dinanzi a S..M. l’imperatore Alessandro per es- 
sere passale in rivista. 

Dicesi che l’imperatore abbia espressa la so- 
vrana:sua soddisfazione per le costruzioni fatte 
ultimamente intorno ai forti del Nord, e che abbia 
invitato il generale Tottleben a recarsi a Pietro- 
burgo onde passare ivi una parte dell’ inverno e 
prender parle ad un gran consiglio di cinta ed 
ammiragli che avrà luogo in quella capitale, ed in 
cui sarebbe discusso un nuovo piano sul modo di 
difendere le coste del Baltico. 

Tutte le truppe degli alleati occuparono a que- 
st’ora i'loro quarteri d'inverno. I reggimenti di 
cavalleria vennero alloggiati a. Kamiesch e Bala- 
klava è parte imbarcati pel Bosforo: Il servigio 
degli avamposti viene.osservato con tutto il rigore. 
Nelle file degli alleati ‘trovansi molte reclute, che 
vengono praticamente esercitate nella valle della 
Cernaia. Stante.l’eccellente organizzazione dell’e- 
sercito francese, fu possibile di reintegrare perfet- 
tamente il numero delle truppe mancanti. Le troppe 
delle guardie furono rimpiazzate da una divisione 
d’infanteria. Siccome il corpo inglese ed il piemon- 


lese furono considerevolmente rinforzali, ed es-. 


sendo comparsa sulla penisola taurica la legione 
anglo-turca in sostituzione delle truppe ottomane 
partite per l'Asia, si può ammettereche le forze delle 
parti belligeranti si sono ‘ora bilanciate; solo nella 
cavalleria e nell’arliglieria di campo i russi si mo- 
strano ancora superiori; gli alleati hanno all’in- 
contro a loro disposizione una flotta potente con 
cui dominano tutti i punti della costa. 





° . . . . 
MDispacci elettrici prio. 
AGENZIA. STEFANI 

Trieste, 8 dicembre, 
Trebisonda, 21 novembre. Kars è ridotta agli 
estremi a cagione del :blocco continuato e dei rin- 
forzi pervenuti ai russi. A Erzerum vi è scarsezza 
di viveri e insuMficienza di forze. 
Omer bascià è entrato a Zugdidi. I russi si sono 
ritirati per difendere Kutaîs. 

Parigi, 8 dicembre sera. 
6iLa cerimonia pèr la partenza di S. .M. il re 
Vittorio Emanuele sarà magnifica, 

S. A. R. il principe Napoleone accompagnerà 
S. M. fino-alla stazione della-strada ferrata: 

Il corteggio passerà per l'arco di trionfo, la 
strada di Rivoli, quella della Pace e tutti i boule- 
vards. 





Borsa di Parigi 8 dicembre. 


In contanti, In liquidazione 
Fondi francesi 





apo x 65 » 6515 

4 1}? p. 010 91/25/91.» 
Fondi piemontesi 

18405 9:09 : 86 >» 8625 

1853 3 p. 010 52 > a» 

Consolidati ingl. -.89.3/8 (a mezzodì) 








G. RowmiLDO Gerente. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N, 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione ea modicissimi 
rezzì fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti; Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 

litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè; sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
| e pacfond, ecc.; stampi da candele, ‘co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 

pressioni e siringhe usuali; coprinenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto.d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 





FOTOGRAFIA 
Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO ; 


piano 1*} Piazza Castello, n. 21, corte del 
Caffè del Genio e della Caccia Reale. 








D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


MENET Rent e VV) RE d' 


| adorno, di due' carte geografiche e di inci- 


sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 
Si vende nell’ufficiò del'Fischietto. 
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GOLDFINGER E G. 


SOTTO I PORTICI DELLA FIERA, N. 11, RIMPETTO ALL’ OROLOGIAIO "IE ALDI 


Tengono un grandioso assortimento di PIPE e PORTASIGARI di schiuma di mare a 
tali modicissimi prezzi che nessun'altro può fargli concorrenza. 
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“APERTURA. <. 


DEL GRANDE ; | 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all’Albergo del Bue Rosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1.90 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
cilio. . Za vendita si fa a pronti contanti. 


Specialità 











DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA | 


PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Tsolato presso. Piazza Castello. 










AI convegno della Gioventù. Parigina 
CAMICIE SEPOT 


20, rue de la Paix 
CRAVATTE E GUANTI 


Ri-fanela ‘ini RR 
BAZAR ITALIANO . 


N° 
Via dei Carrozzai, Porta Nuova. Torino. * | 


Il sottoseritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, di qualunque prezzu Da Franchi 12 a 36 





GILÈ E MUTANDE 


| 


Una quantità di GA BANI Pilot Bluce e d'altri generi » 222 32 
PALETOT Pilot fini di ogni qualità i » 30 a 75 
GILETS d'ogni genere, Velluto, Cachemir, ecc. ecc. » sa 20 


Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di layoro in 24 ore. 


Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 


R. 
VIA NUOVA, N. 16, accanto al BAZAR NAGIONALE, TORINO 
GRANDE ASSORTIMENTO DI GUANTI, 
CAMICIE, CRAVATTE ed ARTICOLI DI 
MAGLIA d'ogni qualità. i i | 



















CURA RADICALE DELLE ERNIE | 


La Società Medico-Chirurgica, che ha il suo Instituto in via della Barra di Ferro, al N. 2, piano 
terzo, traslatato dal; N. 4, piano 1°, si trova questa sempre più animata d'annunziare l'incremento 
degli individui d'ambo i sessi, che sono perfettamente guariti dalle Ernie; d' altri in buon avvia- 
mento di guarigione ; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il con- 
forto dall'uso del cinto; che appositamente si fa nell'Istituto. per qualunque ernia. - È aperto l’Isti- 
tuto ogni giorno dalle: ore 10 ant. fino. alle 3 pom. e dalle pomerid, ore 6 fino alle 8. - Si trova 
vendibile in detto luogo per L. l il BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ecc., 


scritto a facile int-Iligenza del popolo dal socio Lurer RatTI. 
«va a ea aria iii 


Nell' unico laboratorio di pitmra e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA € Cone. 


Via Porta Nuova, N. 11, | 


trovansi servizi da ‘tavola di. porcellana 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 
Simile per 12 persone, pezzi 87, L. 140 
» per 6 persone; con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 





NEGOZIO DA COTONI, LANE E LIM 
di R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio 


Via S. Domenico, N. 1, i 
rimpetto alla porta grande della chiesa 
Assortimento completo di Tessuti A waGLIA 
| in ogni genere, Cararoons di lana, CoPeRTE 
eiquETS, TrarunTE e Lin: PerTINATI di Fiandra 


a modico prezzo. 
SPE CCHI DI FRANCIA E DI GER- 
MANIA. — Chi desidera 
>» per 12 persone, pezzi 87, >» 184| farne acquisto tanto all’;ingrosso che al-det- 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruzelles:; | taglio, ed. a prezzi assai vantaggiosi ,. si di- 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, | riga al depositoin via di Porta Nuova, N. 23, | 


pendule, brouzi, ecc. | sotto al campanile di S. Carlo. . | 
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OSIAAY 
VERO Giuseppe 


‘ Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 


a qualunque focolare.con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ricevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 
Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


APERTURA 


DI UN GRANDE 


Magazzeno di favorevole occasione 


Mobili eleganti, oggetti di chincaglieria e 
di fantasia , porcellane, ecc. — Grande 
cassa di ferro a dieci segreti ed a modico 
prezzo. 


Contrada Doragrossa, accanto alla SS. Trinità. 


NUOVE PENNE D’ARGENTO 


Sole riconosciute superiori, inossidabili, 
premiate della medaglia d' oro all' Esposi- 
zione universale di Parigi, adottate nel 
gabinetto particolare di S. M. Napoleone III. 

Il viaggiatore rimarrà 8 giorni soli a To- 
rino, all’Hétel Meublé, via del Giardino, n. 1. 


Scatole 1 fr. 1 80 e al di sopra. 








MODES RT. NOUVEAUTÉS 


DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Choix de Cnapravx de Dames des plus 
nouveaux modèles de Paris, MANTELETS, 
Lixceries, Rupans, FLEURS, etc. eto. 

Confections de Roses, et ManTELETS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 


les essàyer. a 
PRIX FIXE. 


> 0 
L'80 p.% 
di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 


insegnato in 2 ad 8 ore al massimo 
per lezioni di 472 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


Si dimentica il caraftere primitivo, se molto vi- 
ziato, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 
ed elegante, che tosto diviene abituale, senza pe- 
ricolo di mai più ritornare agli anuchi difetti, 

Quanto qui è asserito viene dimostrato all’ evi- 
denza prima di cominciare le lezioni nell’ ufficio, 
portici di S. Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, 
scaletta a sinistra, primo piano. 








- Gustavo Hahmann 


Libreria Tedesca ed Inglese, Libri latini 
e greci, Deposito di atlanti scientifici e sco- 
lastici, Abbonamento ai giornali di Germa- 
nia. Torino, via Carlo Alberto, N. 7. 












p. 6..Î 


ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 


cioè Dentiere OSA- 


rraddrizzare i denti, denti 
guarentisce la per- 


fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 


ogni genere, 


’ 


senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 


ESTRAZIONI di radici. Si 
IRANDE ASSORTIMENTO in Gorpeui, atu- 


Flanella sanità, Calzetterie ed. Opere a Maglia di. 


ogni genere. 
Al negozio CaLza, Popio e C., via d’Italia, 


ato, apparecchì pe 





ezzi artificiali d 
al 
a bocca, 


pel 


PETRIFICATI, inalterabili, applicabili all 
Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


er la confezione dei 


p 
, senza ressorts, otturatori 
E, senza OPERAZIONI nè 


allievo del celebre Dottore BUCHEY, 


Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 
p 
p 


IN CARTA a prezzo fisso 
pi VARETTO ANG. » LEBORO ANT. 
Borgonuovo,via S. Lazzaro,casa Calori, 87, Torino 


| 
| 
| 


(IL PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assertimento incomparabile di tutta novità 
perla stagione. 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie , 


Nuovo sistema 


NORES 
nè LIGATUR 











Non più capelli bianchi 


Recentissimo ritrovato chimico 
ACQUA -FOTOGENICA 


per tingere capelli a barbe in un momento senza 
alcuna preparazione. Toglie la caduta e l’incanu- 
timento, e non reca veruna alterazione 0 pregiu- 
dizio alla salute per.non contenere sostanze cor- 
resive. Prezzo L. 3. 9 


—_—— 


MANTECHIGLIA PIGMENTARIA. Questa tanto ri- 
nomata Mantechiglia unge capelli è barbe ed im- 
pedisce la caduta e l'incanutimento. Prezzo di cia- 
scuna boccelta L. 2. 

Si spedisce iu. provincia contro vaglia postale. 
Unico deposito presso Renaud Giovenale, piazza 
Vittorio Emanuele, N° 11, 


_-—— ="-—=--_- 


. . . 
Ribasso straordinario 
Un'immensa quantità di Profumerie di Parigi 

ACQUA di COLOGNA l.a qualità grandi bottiglie 
L..1, piccole cent: 40, id. lavanda; Eau Atheniene 
da 50 cent. a L. 1. Estratti di odorej: Muse, Pat- 
chouly, Rose, Vanille ecc. da 40 cent. a L.1. Vi- 
naigre hygienique L. 1; Dentifrice L.1e2]a 
bottiglia. Olio di #acassar L. 1 25. Olio antico 
cent. 40, ece. ‘ecc. Cold Cream, Créme Limagon 
cent. 50. Pomata Philocome cent. 40 ed 80: id. è 
la Duchesse L. 1,20, ecc. ece. Saponi fini aman- 
dola amara, rosa, ecc., 30 cent. il pezzo; soprafini 
alla rosa da 50 cent. a L. 1; id. Cocoa 40 cent.; 
id. inglese detto Windsor 25 cent. Crema di sapone 
all’amandola amara, id. rosa ‘a 30 cent. il vasetto 
detto di Napoli id. 80 cent. — Farina di amandola 
cent. 50 il pacco, id. di nocciuole cent: 80, id. in 
scatole L, 1 25; scatole.di polveri di riso col piu- 
mino, L. 1.25; scatole di polvere per i denti cent. 50. 
Cosmetiques di tutti i. prezzi da 20 cent. ‘in su. Pol- 
vere di riso igienica, il pacco cent, 40. 


Quelli che comprano per 12 li di due 
lire di ribasso. È sii Sa ia 


Via degli Argentieri, N.2, piano 1°, nella corte. 
CHIRURGO 


ODDO DENTISTA 


Ha l'onore di prevenire il pubblico ch' egli tro- 
vasi stabilito da circa due anni in Via Nuova, 
n° 17, piano 1°, e per evitare qualunque equivoco, 
i medesima casa ove vi ha la Trattoria della 

erna. 3 














LECONS 
DE LANGUE FRANCAISE 
par le prof. TYRAN . 
auteur de la Grammaire comparative. 
Via di Po, N° 47, piano primo. 
—_——_——@——@1@1@1@166uunruuuuo 
| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannon. 
I 











“Anno VIII-4888-N.339 > 


ti 


f Lunedì 40 dicembre 





Plan sn Òi otti i orni, comprese Je Domeniche. — Le lettere. ricami. e 
Serle Galbono essere micra! franchi alla Direzione dell’ dea 


. dnno L. 40 Semestre L. 22. Trimestre L..12 > È ‘ardenti E - 
Provincie . . . £ 74) LU Mi ; 
| Spizzera AE SE id > id sa lo da Uffizio è aaa invia della adenna degli Angel, noto; debbono fmi pr faina don don sto Soi 
PSE i; fica si secattano Hell ga sedompagnali ? 
Belgio 'ed'siterblati DA o N.13, seconda corte, piano terreno. al'Uffizio SEE via B.V. degli Angeli, 18. pu cme ente 





TORINO, 9 DICEMBRE 
TT Trrr------" 
L'INTERESSE LEGALE 
ì pi 


.Il progetto di legge per l’ abolizione del- 
l'interesse legale ha tantò da far colla teologia 
quanto la teologia col Vangelo, e noi non 
abbiam inserito nel foglio precedente. un 
articolo, in cui’ si dimostrano. false le inter- 
pretazioni bibliche, se non per far vedere 
quanto sia solida la scienza dell’Armonia 
e.profonda la sua dottrina. 

La quistione dell’usura è puramente eco- 
nomica. Finchè il danaro considéravasi c0- 
me semplice rappresentante di valori e gli 
si niegava la qualità di merce, poterono i 
governi aver la pretensione di rogolarne l’in- 
teresse, appoggiati da’teologi, i quali i loro 
argomenti. non .attingevano alla Bibbia, 
bensì ad un passo di Aristotile, .che ne’ se- 
coli. di mezzo aveva maggiot autorità delle 
Sacre Scritture. 

Ma tutte le leggi restrittive furono violate: 
non si ricorda una legge per la repressione 
dell’usura, che sia stata rispettata ed abbia 
raggiunto il suo scopo. I governi offende- 
vano la moralità pubblica falsando il titolo 
ed il peso delle monete, i vescovi ed il papa 
introducendo. ne’.lorò stati il. giuoco del 
lotto, gli usurai.co’loro fraudolenti imprestiti. 
Anzi, quando. gli usurai arricchirono. colle 
illecite loro arti, i papi, sedotti dall’esempio 
e presi d'invidia e gelosia, lasciarono ai fe- 
deli gli scrupoli, ed ordinarono.a’ loro legati, 
vicari, istitutori, difar usura col danaro del- 
l’erario pubblico e della chiesa (1) I primi 
stati che si svincolarono da’ ceppi dell'usura 
furono i commercianti. Genova, Venezia, 
Firenze, l'Olanda, lasciando che teologi e 
legisti gridassero, abbandonarono l'interesse 
del danaro alle contrattazioni. private. La 
legge era muta, e si considerava come cosa 
da non doversi disseppellire. La libertà del 
credito addusse ‘questo risultato che in O- 
landa l’interesse era caduto al 3 0/0, mentre 
negli stati papali era al 15 ed al 18 0/0, con- 
fermando le previsioni degli antichi popoli 
commercianti, i quali avevano idee più rette 
di. certi dottoroni d’oggidì. Solone aveva a- 
brogato l’interesse . legale e diede origine 
allo sviluppo del.commercio degli ateniesi. 
« Si,Solon; serive uno storico, el fait une 
loi irrévocable pour fixer l’intérét è siw 
pour cent, il aurait à jamais ruiné le peu- 
ple d'Athène et toute V’Attique. Infatti l’in- 
teresse legale è un’ assurdità, Non tutti gli 
impieghi di danaro presentano eguali gua- 
rentigie e la stessa solidità, nè in tutti gli 
stati l’interesse può essere uguale. Dove il 
capitale abbonda e supera i bisogni dell’in- 

(1) De la Liberté du Crédit par C. E. LaBoRDE, 
avocat. Paris 1854. 
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In questo secolo, @ più specialmente in questi 
anni în cui molto si parla di diritti, sì che a qual- 
che diligente osservatore pare che pur se ne in- 
ventino, ci sembra molto conveniente che sorga 
alcun» a ricordare anche i. doveri. Se non che 
torna sempre assai malagevole ben definire gli ‘uni 
e gli altrì è allargando -soverchiamente i limiti ora 
di questi ed ora di quelli, si‘ pongono forse nuove 
pastoie alla società civile sppunto in quella che si 
fa opera di liberarla dalle antiche. A cagion d’e- 
sempio fra i diritti proclamati altamente oggidì vi 
ha pur quello chiamato dritto d'autore: ‘or bené 
vi sono sottili economisti i quali ritusano di rico- 
coscerlo; nellà èstensione modernamente attribui- 
tagli, negando esservi la proprietà letteraria. da 
cui deve emanare, considerando come abusato in 
questa materià il mome di proprietà. Altri ha del 
pari slimata falsa la teoria del diritto al lavoro, 
ed altri ridicola quella che volle istituire ‘un. di- 
ritto al martirio. Similmente ed a più forte ra- 
gione crediamo parrà a molti un poco troppo estesa 
la teorica del dovere dal sig. avv. Terraggio nel 
suo Tibro inlitolato : Dovere dell'uomo verso dei 
bruti: 4 








Noi intendiamo ottimamente là. benevolenza - 


dustria e del commercio, l'interesse è basso; 
dove scarseggia e non è sufficiente a’ bisogni, 
l'interesse.si eleva e giunge talora all'8, al 
10.ed.al 12 per cento, senza che siavi usura. 

Che cosa scorgiamo presentemente? L’in- 
teresse variar sensibilmente da uno stato 
all’altro. A' Nuova York le banche prestano 
all'8.e 10 0/0, a Londra al 7:0{0, a Parigi 
al-6.0[0, a Berlino, al 5 010, ad'Amsterdam 
al40]0, a Brusselle,al 4 0{0. Questa discre- 
panza ‘nell’interesse ‘degli sconti non è for- 
tuità,, nè arbitraria, ma regolata:da leggi 
economiche assai più inflessibili ed inviola- 
bili delle leggi che stabiliscono l’ interesse 
legale. 

Il danaro essendo merce, il suo valore si 
stabilisce come quello. di. qualsiasi altra 
mercanzia, ed a meno di seguir le dottrine 
dei socialisti che il prestito debb’esser gra- 
tuito, nel qual caso dovrebbesi pur abolire 
la rendita della terra, bisogna convenire che 
l'interesse del danaro si regola secondo la 
domanda e l'offerta e la solidità degli im- 
pieghi. 

È ridicolo il pretendere che il danaro si 
presti a chiunque ad egual interesse. Un 
negoziante che venda della merce a credito, 
non accorda una differenza di prezzo , se il 
compratore offre maggiori o minori guaren- 
tigie? E un medesimo il banchiere. Esso si 
appagherà del 5 p. 0/0, prestando a chi dà 
solida malleveria, e ricuserà il danaro ad 
altri, oppure non lo impresterà che al 6 od 
all’8 p. 0/0, secondo i rischi che corre per 
la poca solidità del suo debitore. 


Da un mese all’altro possono succedere | 


tali eventi economicio politici che, mutando 
gravemente le condizioni del niercato, fae- 
ciano alzare od abbassare l’ interesse. Si ac- 
cende una guerra o scoppia una crise com- 
merciale per iscarsezza di ricolto od ingom- 
bro di prodotti industriali? Il danaro sì ri- 
tira, la. circolazione sì restringe, succedono 
fallimenti, la fiducia vacilla, pochi trovano 
credito ed a. patti onerosi: l’interesse-dal-3 
può salire in un mese al 7 ed all’8 p. 0/0, e 
negli Stati Uniti anche al 12:0{0. 

Ma fatta la pace, cessata la crise, ritor- 
nato il commercio al suo corso normale, il 
danaro che era stato ritirato è di nuovo  po- 
sto in circolazione, le banche allargano la 


mano, il credito è più confidente e le con- | 


trattazioni sì fanno a prezzi più discreti. 


Questo è l'andamento regolare del credito, | 


questa la legge economica per la quale l’ in- 
teresse del danaro muta secondo le condi- 
zioni della piazza; l'abbondanza del capitale 
disponibile, i bisogni del ‘traffico, la fiducia 
pubblica, la prosperità delle imprese. Esso 
si ribelia agli impacci delle leggi, nè spezza 
i vincoli, ne delude i divieti, così ‘in Pie- 
monte .come'in Francia e negli altri stati, 
così in privato come in pubblico. 

Sì, la legge dell'interesse legale è offesa 
apertamente, solennemente. 
Se  @o*ARe>>E>E@@pgRE©zezccm si 


verso gli animali domestici che servono o sono 
affettuosi compagni all'uomo. Lodiamo altamente 
come educatrici le leggi promulgate presso altri 
popoli per impedire i mali trattamenti degli ani- 
mali, ma non bisogna creare un dovere all’ uomo 
di far quasi il pedagago ai bruti. L'autore di questo 


libro parla sino dalla dedicatoria di indolenza | 


colpevole e di aberrazione morale, ma ne estende 
soverchiamente a nostro avviso il significato. Egli 
dice al consigliere bavaro, dottor Giuseppe Per- 
ner, che intende a dargli solenne testimonianza di 
slima e di particolar devozione — pel favore che a 
quel ramo della morale pubblicamente accorda , 
che un po’ di clemenza ne rammenta a risguardo 
dei bruti, molti dei quali dalla. Provvidenza su- 
prema a quella dell’uomo. in parte raccomandati, 

per qual ria cagione non si sa abbastanza’, in 
questo periodo di secoli, ed in molta regione della 
térra, li poveretti soventemente, come ‘ben sa, 

sono assai peggio che trascurati. — 

Veramente non sarebbe molto’ agevole cosa-ben 
determinare quali sieno i bruti raccomandati dalla 
Provvidenza suprema alla provvidenza dell’uomo, 
nè facilmente si potrebbe definire dove termini per 
l’uomo il diritto dj difesa contro di loro e dove in- 
cominci il dovere di averne cura e provvedere ad 
essi. Anche seguendo il sistema dei pitagorici, che 
giudicavano gli uominì fruges consumere nati 
e non. già nati a mangiar carne (cosa che altri si 
provò a dimostrare fisiologicamente pur senza cre- 
dere al domma della ‘trasmigrazione) vi. sono al- 
cune difficoltà che meritano di essere osservate. 
Per esempio, se non mangiamo carne, mangiamo 
peraltro cereali; ora se gli uccelli di passo. get- 
lansi sopra i nostri campi appena seminati e ci 
privano della futura messe a noi necessaria, quale 


E chi può dubitarne, allorchè scorgesi il 
governo fare imprestiti alla ragione del 6 e 
7 per cento, oltre all’ aumento del capitale 
stesso, i monti di pietà, istituiti per soccor- 
rere alla povera gente, per dar: sussidio ai 
miseri, pelarli invece e scorticarli con un in- 
teresse che talora supera l’8 per cento «e le 
casse di commercio edi sconto elevarlo.al7? 
Non son queste flagranti violazioni della 
legge? E qual efficacia ha una legge, qual 
merito ‘sì ha nel difenderla, quali ragioni si 
possono addurre contro la sua abrogazione, 
se apertamente e non solo da privati ma dai 





governi e da' pubblici istituti è dimenticata, 
trasandata e posta fra le cose. vecchie e lo- 
gore da vendersi al rigattiere? 

Intutti gli stati in cui è stabilito l'interesse 
legale, si è compreso, nella crise che attra- 
versiamo, quanto esso sia d’ostacolo alla li- 
bertà delle contrattazioni ed al sollievo del 
traffico. Il signor Orazio Say scrive in.pro- 
posito, esaminando le deliberazioni adottate 
dalla banca di Francia: 

« La quistione della ragion dell’ interesse 
«è meno grave: trattasi soltanto allora. pel 
commercio ; di un sacrificio momentaneo, 
che non produce in lui paralisia di movi 
menti: ‘Qui peraltro è opportuno l’osser- 


sione delle nostre leggi dì limitare la ra- 
gion dell'interesse nel pretesto di impedir 
l'usura. Attorno alla. banca. di Francia 
stanno banchieri ed. alcune istituzioni di 
credito. Così nel 1848 fu istituito il Comp- 
tor national d'escompte, il quale fa pei 
commercianti lo stesso officio dei ban- 
chieri, prendendo le loro lettere di cambio 
con due firme; per riscontarle alla. banca 
coll’aggiunta della terza malleveria richie- 
sta dagli statuti. 

« Allorchè la banca sconta in ragion del 
4 per cento, il Comptoîr trova un bene- 
ficio nella differenza dell’ interesse, pren- 
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dendo le lettere di cambio a 5 per cento 
eda 6 se la banca eleva il suo sconto a 5; 


« 
« 
« 
« 
« 
« il.6 0j0 non v'ha più margine possibile pel 
« Comptoiîr d'escompte. E giocoforza d'elu- 
« dere la legge, ciò che è amara critica 
« delle sue disposizioni. Il che avviene al 
« presente : il Comptoîr prende ora una 
« provvisione di banca d’ un ottavo per 
« cento, oltre lo sconto, su di tutti i valori 
« 
« 
« 
« 





di sei settimane. » 


| dell'usura! Sì eludono, cangiando nome, 
| adottando spedienti, che ingannano l’ igno- 
| rante e non conferiscono certo alla pub- 


vare l'ostacolo che risulta dalla  preten- | 


ma quando la banca richiede essa stessa | 


la cosa nen varia, è pur. sempre un’ aperta 
violazione: della legge; un’usura, Che im- 
porta che il monte di pietà, la cassa di com: 
mercio, la cassa di sconto imprestino al sei, 
se prendono inoltre la provvisione dell’1 per 
cento e talora di più? Eviterete un nome 
odioso, mala, legge sarà offesa e l'usura 
trionfante. ‘oGigu 

Eppur tutti ..coloro che son tanto teneri 
delle.leggi.che stabiliscono .l’ interesse. le- 
gale, e.temono il finimondo, se si. abolis- 
sero, tatti tacquero di questa solenne viola- 
zione della legge: niuno si è scatenato 
contro questi, pubblici istituti di credito che 
ieri erano onesti ed oggi son divenuti usu- 
rai, elevando lo sconto dal 6 al 7 per cento. 
E perchè taciono ? Perchè comprendono che 
sarebbe impossibile il far, altrimenti, ridi- 
colo ildar dell’usuraio a quegli stabilimenti, 
inutile il yoler impedire; le. variazioni, del- 
l'interesse, dannoso il pretendere di far .se- 
veramente rispettare la legge, scusabile 
l'inganno, E non è patrocinatore e fautore 
dell’usura; chi mette la. morale. sotto. le 
calcagna, sì appaga id’ un cangiamento, di 
nome, sofistica, teologicamente intorno al- 
l'interesse ed. alla provvisione ,. confessa 
non:potersi mantener l’autorità. della legge 
eppur non la vuol abolita? 

Gli usurai privati si comportano: forse al- 
trimenti de’: pubblici usurai, che hanno mi- 
lioni in cassa? Anch’essi si guarderebbero 
bene dall’inscrivere nelle lettere di cambio 
one’ chirografi un.interesse illegale. In fatto 
di scaltrezza gareggiano coll’Armonia e co- 
noscono tuttii ripieghi, tutti gli artifizi, tutti 
i sutterfugi per eludere la leggè. Si tengono 
paghi dell'interesse legale; ma vogliono una 
provvisione, un nomnulla a complemento 





che gli son presentati, la qual cosa è in | 
realtà un prestare a 6 12 ed anco 7, per | 
cento, quando le; scadenze. non: sono che 


Ecco in qual guisa son rispettate le leggi , 


| blica moralità. Chiamate diritto di commis- | 


) sione, provvisione 0 che so io, la parte d’in- | 


| teresse che si prende oltre il limite legale, 

| err_—_ rr 

| 

| diritto concede a noi il signor Terraggio ? Egli è 
giudice in ritiro, ora deve essere esperto nel giu- 


| dicare, e noi gli domandiamo che giudichi egli 
| dove termini il nostro dovere di lasciar vivere e 


prosperare gli uccelli, e dove incominci e quanto | 
| mente l'educazione che trasfonda mitezza nei co- 


| si estenda il nostro diritto di vivere e prosperare 
noi stessi. Un altro quesito. Possiamo e dobbiamo 
| noi, acagion d'esempio, intervenire tra il falco 


|| ed il passero, e'salvar questo lasciando quello a 


digiuno? 

Noi cerlamente non derideremo l’autore di que- 
sto libro; chè andiamo persuasi abbia serilto per 
gentilezza di animo naturalmente proclive al ben 
fare, e desideroso che cessi del tutto negli uomini 
la natura ferina ; e sia bandita dal mondo ogni 
crudeltà. Perciò non potrà mai volgersi a noi il 
primo periodo della sua prefazione , il quale noi 
trascriviamo non come norma di chiaro scrivere, 
ma perchè i nostri lettori possano viemmeglio 
formarsi un'idea dello stile di tutto il libro. 

« Erranti, e grandemente lo sono tuti coloro , 
che quell’intima parte dell’ esser nostro, la quale 
nei bene disposti. alla notizia degli altrui, malanni 
risentesi, e ne trae tanto-0 poco ad esser partecipi 
della sorte degli infelici, onde quest’ affetto con 
molta proprietà di vocabolo compassione si appella 
a molteggiare si avanzano non altrimenti fosse 
un difetto», od un caratteristico di pochezza 0 de- 
bolezza morale. » 

Se non che, lasciata stare la rigorosa definizione 
dei vocaboli, e senza scrutare in regioni troppo 
metafisiche gli argomenti del signor Terraggio in- 
torno al Diritto dei bruti ed ai Doveri dell'uomo 
verso loro, uniremo noi pure la nostra voce a 
quella dell'autore per raccomandare agli educa- 
tori di avvezzare i fanciulli a trattare. mansueta- 


dell'interesse; Abbisognate di mille lire? Essi 
vi chiederannoil 12 per cento; però, siccome 
la legge proibisce questo interesse, .vi fa- 
ranno sottoscrivere-una lettera di cambio di 
1050lire; ossia. lire mille, più il.5.0j0(d'in- 

teresse perun anno.Ma le millelire non sono 
intere; voi non ne toccate che 930, Le altre 
si ritengono a. compiere, l’interesse, se. pur 
nonisi ritengono tutte le.120, nel qual caso si 
intascano 880 lire per isborsarne di lì ad ‘un 
anno mille, ciò che fa più del 12 per cento, 
rrerebbero a questo spediente se non 
;ciasse la legge? Noi siamo ben lon- 
voler comparare la condotta di que- 
a.quella de’ pubblici istituti di 
nchieri onesti, poichè sebbene 
istingua l'usuraio dal ban- 
anari, l'opinione pubblica 
dee distinguerli, e riconoscere che chi con- 
tratta liberamente il proprio danaro non vien 
meno al suo dovere e non commette /alcun 
atto biasimevole, invece che. colui il.quale 
per abitudine e. con modi! tristi arricchisce 
prestando danaro a figli di famiglia ed a 
persone imprevidenti che corrono ciecamente 
_—r—ror.-e- =" 













mente gli animali e a considerare come vitupere- 
voli le sevizie. 

Gli stranieri hanno fatto intervenirein molti casi 
la legge fra l’animale e l’uomo. Noi, senza ricusare 
l’utilità d'una legge savia, invochiamo principal- 


stumi sì che essi possano più ancora che la legge. 
E reputiamo essere mestieri prima di tutto che 
l'uomo venga umanamente trattato dall'altro uomo 
cominciando sino dai, supremi gradi della scala 
sociale, chè allora il buon costume e la gentilezza 
giù scendono fino agli infimi. La storia e’ insegna 
che dove sia crudele il capo dello stato, crudeli 
sono i ministri; crudele è il. marito, colla moglie, 
crudele la moglie colla; fantesca e .coi. servi, cru- 
deli i servi colle bestie, quasi che fosse uno sfogo 
contro la tirannia che sta sopra essere alla propria 
volta tiranni con chi sia sotto di noi. } 

Ora passiamo ad altri libri. Tra i molti che ci 
slanno innanzi ha destato in su le prime la nostra 
curiosità uno intitolato —. ImELDA, ossia scene 
domestiche. del medio evo, novella di Riccardo 
Vernon, tradotta liberamente. dall’ inglese dalla 
signora Teresa® De Ciompi, eco. Asti, 1855. Noi 
confessiamo ignorare che abbia mai esistito que- 
sto; scrittore inglese Vernon , e chi sia la signora 
De Ciompi , e sospettiamo forte che debba met- 
tersi. accanto alla signora Luisa De Neri, (gli as- 
sidui.letori di libri francesi hanno molta dime- 
stichezza con questi De) incolpata d’ avere scritto 
quel libro intitolato Tenebre e luce ossia ( anche 
l'ossia ci vuole).la losta dei secoli del quale \ab- 
biamo.già detto qualche cosa ai nostri lettori. 

Alle. molte: ingiustizie cui sono fatte. segno le 
donne mancava questa di accusarle come. autrici 
di cattivi libri, nei quali non -è neppure quella 
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- «alla rovina, è un vero usuraio, un uomo dan- 
| noso alla società, e disonorato. 

Ma se fosse abrogata la legge dell'usura, 
sì vantaggierebbero gli usurai? L'opposizione 
che l'Armonia ha fatta alla legge del mini- 
stro guardasigilli ‘ci fa sospettare .che' sùo 
proposito-sia di difendere la causa degli u- 
surai. Questi sono contrari al progetto del 
sig. Deforesta quanto l’Armonia; temono la 
libertà del credito come i contrabbandieri la 
libertà degli ‘scambi, perchè nella stessa 
guisa che il libero commercio toglie qual- 
siasi eccitamento alla frode ed al contrab- 
bando, la libertà del credito restringe il 
campo di cui gli usurai fanno sì tristo go- 
verno. | 

Diffatti nei paesi dove è stabilito l'inte- 
resse legale; tutti coloro che non presen- 
tano sufficienti guarentigie sono sfruttati da 
pochi prestadanari, poichè i banchieri non 
Yogliono, per un guadagno incerto, correr 
rischio di esser accusati di frodar la legge. 
La frodano necessariamente, non ‘potendo 
far a meno, allorchè l'interesse delle banche 
è elevato, ma nello stato normale-de’ negozi 
si astengono da quelle operazioni rischiose 
a cui son costretti di ricorrere coloro ‘che 
godono di ereditò instabile e senza credito 
non possono sostenersi. Questi negozianti e 
piccoli industriali mezzo rovinati  conside- 
tano ancor qual beneficio il ritrovar danaro 
a patti gravosi, dacchè si chiude loro in- 
contro la' porta della banca e di tutti gl’isti- 
tuti ‘di credito ‘e sarebbero costretti a 
fallire immediatamente, se l’usuraio non 
islacciasse la sua borsa per soccorrerli. Con: 
tinuerebbe questo stato di cose, se il credito 
fosse libero e l’ interesse. si regolasse ‘se- 
condo le private convenienze? Il primo be- 
neficio che si otterrebbe sarebbe quello di 
togliere il premio ‘d'assicurazione che l’ u- 
suraio prende pel rischio di esser colpito 
dalla giustizia che ha.offesa, premio che si 
aggiugne all’ altro richiesto secondo la sol- 
vibilità' del creditore. 

‘ ‘Però in luogo di temere che la libertà del 
credito spinga il banchiere onesto all'usura, 
'ha ragione di sperare e credere ferma- 
mente che si restringa il campo dell'usura, 
‘che la concurrenza tolga all’ usuraio parte 
della ‘sua clientela, per cui ‘anche l’indu= 
striale onesto, ma povero , possa trovar cre- 
dito ed'appoggio a miti condizioni, in ragione 
della sua moral guarentigia. 

‘’Glî usurai hanno sempre temuta la con- 
correnza , epperò gridato pel mantenimento 
delle leggi dell'usura. Talvolta si coprirono 
del mante della libertà e della difesa dei di- 
ritti del popolo per sostenere il loro. mt 
polio. L' austero Catone, il quale dec 
‘contro le mignatte che dissanguano 
polo e paragonava l'usura all’as 
"un 'avido e spietato usuraio 
‘blicano Bruto prestava al 48 


È E Roma avevaleggi repres 

Ir coxcorpato AUSTRIACO. Avendo il cardi- 
nale Wiseman: negli scorsi giorni fatto ‘un 
pomposo elogio del concordato austriaco in 
una delle sue prediche, nella quale ha preso 
particolarmeute di mira le osservazioni fatte 
dal Times intorno a questo atto, questo gior- 
nale pubblica un’acerba critica del discorso 
| rta It | 


qualità che suole sempre trovarsi nelle scritture 
femminili , unò squisito sentire, ed un pudore 
dilicito. Queste osservazioni non le facciamo tutte | 
‘precisamente per l'Imelda che ci sta dinnanzi, | 
“ma generalmente pei libri che si mandano in luce 
*da uomini mascherati da femmine. 

Quanto a questa: Imelda poco abbiamo a diro. 
Se 'è tradotta, ‘non v'ha dubbio che dee essere 
veridico quel liberamente chè si legge nel fron- 
‘tispizio. Il primo periodo del primo capitolo dice: 
‘— Alle falde d'ùn monticello, al fondo della valle 
circondata da colli, parte incolti, parte po- 
polati di quercie, castagneti e frassini, sta un 
torrito castello tra folti alberi. — Ora'ben si vede 
che deè essere una libertà del traduttore quell’a- 
ver posto il nome collettivo castagneti in mezzo” 
alla indicazione di quercie e frassini , forse cre- 
dendo che castani e castagneti. siano sinonimi e 
‘che il secondo sia più elegante. E di cosiffatte im- 
proprità se ne trovano ad ogni pagina. Per esem- 
pio leggiamo poco dopo che Imelda aveva occhi 
neri velati di nerissime sopracciglia , e questa 
è una mostruosità e non una bellezza. Qui senza 
dubbio il traduttore si prese la libertà di credere 
che ciglia 0 palpebre e sopracciglia siano una 
medesima cosà. : 

Pure questa donna colle sopracciglia così lunghe 
aggiunge il traduttore che era uno di quei mira- 
bili volti di donna che la mano di Rafaello 
seppe trarre dal cielo d’Italia! Se avesse detto, 
dal cielo, era una bella immagine se non nuova: 
ma quell'aggiunia d'Italia qui limita l'immagine 
medesima e la rende assurda. Sonò ‘piccole cose, 
se si vuole, ma che dimostrano la poca maestria 
dello scrittore. Senonchè, a nostro avviso, ci sono 
pecche maggiori, e la libera traduzione dee essere 
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cardinalesco, della quale riportiamo il se- 
guente passo : 


Benchè, grazie al cielo, poco sia noto qui di una 
inquisizione pari a quella che ora viene stabilita 
nel concordato austriaco, pure sappiamo benis- 
Ximo che precisamente tre secoli or sono, sotto 
una giurisdizione in tutto eguale, furono arsi dei 
martiri alla distanza di una corsa di dieci minuti 
dal luogo ove si scrivono ora queste linee. Se vo- 
gliamo conoscere l’effetto che può produrre la 
censura dei libri nell’estinguere i lumi dell’ intel- 
letto umano, non abbiamo d’uopo che di volgere 
gli occhi alla Spagna, all'Italia e sopratutto a Roma. 
In via di fatto non havvi nél concordato alcun 
provvedimento che non abbia impegnato sèria- 
mente l’attenzione dell'Europa per molti secoli. 
Non è d'uopo di grandi meditazioni per giungere 
alla conclusione che il giovane bigotto, alle di cui 
indegne mani sono affidati i destini temporali di 
tante provincie, ha venduto il suo popolo, anima 
e corpo, ad una tirannia, alla quale i suoi prede- 
cessori, nonostante che fossero essi medesimi bi- 
goti per la maggior parte, ‘resistettero sino alla 
morte. 

Non solo nei paesi esteri, ma anche nelle ‘pro- 
vincie austriache assai più che all'estero, l'eccita- 
mento coniro queste gherminelle di papi e impe- 
ratori è assai intenso. In Boemia, paese così ce- 
lebre per le sue lotte religiose in un'epoca in cui 
lutto ;l resto dell'Europa giaceva prostrato innanzi 
al pontefice romano, la voce della libera diseus- 
sione non fu mai ridolta al silenzio, la splendida 
luce della ragione mai estinta. Nei ducati eredi- 
tari si è perduto ogni rispetto per quegli che oc- 
cupano i magnifici‘ conventi sparsi sulle rive del 
Danubio. Il popolo della campagna narra strane 
cose sulla condotta di questi santi uomini. In con- 
tatto da tutti } lati, salvo dall'Oriente, colla civiltà 
e col pensiero, sarà ridotta questa stessa parte. del- 
l'Europa alla condizione che per molti secoli fu 
quella della-Spagna. 





VIAGGIO DEL RE IN INGHILTERRA 


Dal Court Circular rileviamo che il giorno 4 il 
re, venuto sulla strada ferrata da Windsor a Lon- 
dra nel palazzo Bockingham ricevette diverse de- 
putazioni e indirizzi. 

Pei primi furono introdotti il lord mayor e i 
commissari della luogotenenza della city di Lon- 
dra. Al loro indirizzo, il re diede in francese una 
risposta del seguente tenore : 

e I sentimenti che mi esprimete per parte dei 
commissari regi della luogotenenza della city di 
Londra mi commuovono profondamente. 

« La felicità del mio popolo fu sempre il più 
caro dei miei desiderii; egli è dunque con sod- 
disfazione assai viva che vedo che le mie cure 
per assicurarla sono interpretate così favorevol- 
mente dai rappresentanti municipali di questo 
gran paese, 

« Avete voluto far allusione agli sforzi fatti dai 


soldati piemontesi per mostrarsi degni di combat- | 


tere a fianco degli operai di Balaklava e d’Inker- 
man. Simili gesta erano ben falle per eccitare in 
essi una nobile emulazione. 

« Lo scopo di questa gran lolta è troppo giusto 
ed onorevole per.dubitare che l'energia e la per- 
severanza delle potenze alleate non finiscano per 
essere coronate ‘di una. pace gloriosa e du- 
revole. 

« Mylord, e signori, aggradite, ve ne prego, i 
miei più sinceri avguri per la vostra prosperità e 
per quella dei vostri concittadini. » 

Il signor Ambrose Moore, che aveva proposto 
l'indirizzo, e il signor Mosè Montefiore, che |’ a- 
veva appoggiato, furono presentati dal lord mayor 
as. M. n 

Furono poi introdotti, il lord provost di Edim- 


| burgo; una deputazione dei banchieri, negozianti 


nno Tutti titti <A 





| trascorsa oltre la. libertà permessa, quando leg- 


giamo — Lor parve sentire un fremir di frondi, 
un alzarsi da terra un'ombra bianca ecc. — Anche 
nel medio evo la razza umana aveva ad un bel 
circa isensi come gli ha ora, e per quanto l’orec- 
chio sia esercitato, sarà difficile che giunga a sentire 
l'alzarsi di un' ombra bianca o nera che sia. 
Dopo ciò il lettore ci perdonerà se non gli narriamo 
la storia di questa Imelda, che muore trafilta, e 
muore anche il suo carnefice che fu un frate. 

La novella termina con una conclusione la quale 
incomincia così — Al comparire del sole furono 
dappertutto tratti a vedere il miserando spetta- 
colo. L'avvenimento fu variamente opinato. — Ma 
noi erediamo che quanti leggeranno questa novella 
opineranno in un modo solo, cioè che era assai 
meglio non pubblicarla. 

Tra i molti libri dei quali dovremmo parlare, ci 
duole non poter discorrere a lungo di una Bea- 
trice Cencî, dramma storico in: cinque atti di Al- 
cide Oliari, pubblicato dalla tipografia Subalpina. 
Vi sono molti indizi di un buono ingegno, ma vi 
abbondano troppo i versi: per esempio — E Dio 
perdona nuovamente a te — I’ so’ scappato a po- 
sta di bottega — Semo romani noi, ‘sangue tro- 
iano — Che guardi tu dalla finestra, Lena ? — Io 
perdo la memoria de’ miei giorni — ecc. Questi 
versi sono quasi tutti in piccolo tratto, ei più per- 
fettamente staccati e non già parte di un periodo, 
@ però tanto più da evilarsi in prosa. Per le altre 
purti di quest'opera, quando venga rappresentata, 
ne giudicherà di proposito in queste appendici il 
solito seriore che i nostri lettori già ben cono- 
scono. ci 

“Sono pure venuti in luce sette nuovi sonetti del- 
l’inesauribile marchese Giancarlo di Negro, que! 


Opinione, Giornale politico 














e bottegai della city di Londra e il governatore 
della banca lesse l'indirizzo; le deputazioni dei 
protestanti dissenzienti delle tre denominazioni, e 
delle società religiose della Gran Bretagna, il di 
cui indirizzo era firmato fra molti altri nomi an- 
che dell'arcivescovo di Canterbury, presidente 
della società per la promozione della scienza cri, 
stiana, dal conte di Shaflesbury, presidente della 
società della Bibbia, e dal conte di Harrowby 
vice- presidente. 

Dopo queste presentazioni il re si recò ‘con 
gran corteggio a Guildhall, come abbiamo già ri- 
ferito. Dopo.il ricevimento a Guildhall, S. M:onorò 
il visconte e la viscontessa Palmerston di una sua 
visita alla loro residenza a Piecadilly-terrace, e poi 
ritornò a Windsor per la strada ferrata ove giunse 
verso le ore cinque pom. 


Dul Daily News rileviamo i seguenti particolari 
degli adobbi e della festa di Guildhall : 

« Entrando nella sala l’effetto generale era assai 
imponente; i massieci candelabri, i gruppi in 
argento di un bellissimo lavoro, gli ordinamenti 
artistici della cucina, i varii colori e i fragranti 
profumi di fiori esotici giudiziosamehte disposti 
formavano nell'insieme un quadro, pel quale deve 
tributarsi un grande elogio ‘al guasto dei signori 
Staples, che furono scelti dalla corporazione per 
eseguire questa parte degli ordinamenti. Sebbene 
non vi fossero che ollo giorni per preparativi, 
questi intraprendenti provveditori «hanno trovato 
il tempo di combinare le seguenti cose:.I bic- 
chieri furono falli espressamente per la circo- 
slanza , di una forma e carattere affalto nuovo 
cogli stemmi intrecciati e i diademi d'Inghilterra, 
Francia, Sardegna e Turchia scolpiti sopra ca- 
dauno. Le tovaglie avevano nel centro la corona 
reale di Sardegna, e una bordura di prezioso 
pizzo tutto intorno. I sedili erano di velluto cre- 
mesi, ricamato con emblemi adattati in oro. rile- 
valo. Il. servizio del dessert. merita particolare 
menzione, giacchè vi si combinavano due disegni 
elaborati, l'uno rappresentando le bandiere degli 
alleati aggruppate insieme in modo nuovo ed ar- 
tistico collo scudo della città. di Londra nel cen- 
tro, e circondate dagli stemmi di Parigi, Torino e 
Costantinopoli ; l'altro rappresentando lo stemma 
sardo nel centro, e quelli delle potenze alleate 
negli scompartimenti, La rapida fabbricazione di 
tutta la magnifica porcellana diede il saggio il più 
straordinario della potenza dei mezzi industriali 
di questo paese, essendo stati i piatti disegnati e 
finiti nella celebre fabbrica di porcellana a Coal- 
brook Dale nello spazio di otto giorni. Il magni- 
fico vaso di porcellana dell’altezza circa di tre 
piedi (pure manifattura dei signori. Rose di Cole- 
brook Dale) fu uno degli ‘oggetti’ più rimarchevoli 
messi sulla tavola. Da una parte verano gli stemmi 
dell'Inghilterra, Francia e Sardegna che sosten- 
gono gli emblemi dell'impero turco, e dall’ altra 
lo stemma della città di Londra. La bellezza 
del disegno, la castigatezza ed armonia  per- 
fetta del colorito suscitò l’ ammirazione uni- 
versale, 


« La minuta del servizio , che con felice  pen- 
siero fu stampata in italiano, perun complimento 
a S. M., fu anch'essa una delle particolarità da 
notarsi nel banchetto.È stampata sopra raso bianco, 
con orlo d’ oro rilevato, e col monogramma del 
re , circondato dal cordone che forma la base del 
collare dell’ ordine sardo dell’ Annunciata. -I vini 
somministrati dai signori Staples alla tavola reale 
comprendevano i più rari e i più scelti fra quelli 
che godono. l’ estimazione: generale : il. celebre 
Nelson sherry di 80 anni ; Sciampagna del 1834; 
Hock del gabinetto di Steinberg; Falernum cae- 
cubum , vino antico, ai nostri giorni quasi sco- 
nosciuto ; e il celebre Est, Est, Est, reso immor- 
tale dalla tomba del prelato che morì a Montefia- 
sconè in conseguenza di troppo libero uso del me- 
desimo. 
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cortese patrizio genovese tanto noto ai letterati 
italiani. Questi sonetti ci recano la grata novella 
ch'egli ha compiuto or ora felicemente. l’ottante- 
simosellimo sus anno, e diciamo felicemente per- 
chè egli scrive ancora versi colla medesima faci- 
lità dei suoi anni giovanili, e ci narra egli stesso 
che va lieto cantando incontro al suo ‘tramonto 
esiremo, 


Purchè l’Italia mia vegga secura 
Dall'artiglio stranier ; 








Sì che noi come eilladini e come amici facciamo 
caldissimi voti perchè al poeta sia concesso vedere 
adempiut; questo desiderio, che fu già quello di 
tutti i nostri grandi scrittori, ed ora è il desiderio 
e la speranza di tutti gli italiani. 

Di questa speranza, di questo ardente desiderio 
fanno omai fede e prose e versi e-moli di popolo 
e limori e precauzioni di nemici. Sì che, conside» 
rato come rappresentante di questo voto unanime 
della nazione, fu anche fra gli stranieri festeggiato 
nei dì passati, il nostro principe, ed un soldato del- 
l’eroica è ru napoleonica, un maggiore dei veliti 
italiani, Eugenio Caimi, indirizzava a lui in Parigi 
un inno, quasi interprete del concorde plauso che 
lo accompagnava di città in città e in quella stessa 
metropoli. Così gli. eventi rispondano fausti alla 
virtù del principe ed alla fiducia dei popoli! 1 

Un altro componimento suggerito dai presenti 
fatti è un carme di Felice Uda intitolato L'otto 
settembre 1 nostri Jettori senza dubbio ricorde- 
ranno che in questo memorabile giorno fu eroica- 
mente espugnata la torre di Malakof, e quindi 
abbandonata dai russi la parte meridionale di Se- 
bastopoli. Di.un tal fatto canta in isciolti il signor 
Uda. Egli per vero dire si perde un poco troppo 














‘ « La seguente è l’ accennala minuta del ban- 
chetto: p . 

« Minestre : Minestra alla testiggine, minestra 
di Francolini , minestra bianca di ostriche, mine- 
stra di castagne. 

« Entrées calde :-Filetti di polastri con ‘tartufi, 
pasticiolti alla besciamella, lodole alla. giardi- 
niera , costellelte di montone con salsa piccante. 

« Entrées fredde: Filetti d' orate all' olandese, 
pernici alla spagnuola , polpette di cacciagione 
all’ aspic , fegati grassi d’ oca di Strasborgo , so- 
gliole alla Versailles, insalata di polastre, bec- 
caccie con crosta, grouse al vino di Bordeaux. 

« Rilievi: Pavone al superbo , presciutto d’ Al- 
bione al vino di Madera, galantina di cappone, 
pasta di lepre alla cittadina, fagiani alla gelatina, 
teschio di cinghiale alla Shrewsbury, gallinaccio 
alla bella veduta, barone di manzo arrostito al- 
I’ inglese. 

« Arrosti: Fagiani, capponi. + 

« Entremèts : Tartufi alla salvietta, gelatina d'a- 
rancio, composta d’albicoeche, ‘créma realè alla 
cedrata, tàlmouses, gamberi al vino di Sciampa- 
gna, crema francese di pistacchi, composta d’ana- 
nas, gelatinà mosaica, genovese! colle mandorle. » 

Durante il trattenimento. non farono proposti 
che tre brindisi — alla regina, al re di Sardegna 
e all’imperatore-di Francia, e, dopo un breve in- 
tervallo, la riunione sì sciolse e gli invitati si riti- 
rarono in processione come erano entrati, essendo 
gli applausi, se è possibile, ancora più entusiastici 
di quelli del mattino. Subito dopo la partenza del 
re e del suo seguito, diverse sale del Guildhall fu- 


| rono aperte agli altri intervenuti, i quali ebbero 
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vini e rinfreschi della miglior qualità. È inutile 
l'aggiungere che piena giustizia. fu resa alla. ma- 
gnifica festa e che alfine ognuno. se ne dipartì, 
pienamente soddisfatto del re, di Sardegna, delle 
decorazioni, del déjeuner e di se stesso. 

Parigi, 7. L'imperatore, partito ieri da Parigi 
alle tre e mezzo, arrivò a Compiègne alle sei. Tutta 
la città era illuminata. S. M. fu ricevuta dal sotto- 
prefetto e dal maire. Alle 7 giunse al castello im 
periale. A Creil, trovavansi alla stazione il prefetto 
e le autorità ed ebbero l'onore di salutare S. M. 1, 
che ebbe lungo tutto il suo passare la più simpa- 
lica accoglienza ; S. M. il re di Sardegna fu rice- 
vutoa Compiègne alle grida di Viva.il re Vittorio 
Emanuele! Viva l' imperatore! (Moniteur) 





STENOGRAFIA 
(Comumicato) 


Il signor Carlo Tealdi prende argomento 
da alcune frasi d'un mio discorso per tes- 
sere l'apologia del suo sistema di stenogra- 
fia, dell'ufficio stenografico in Toscana sotto 
il regime parlamentare, è di pretesi miglio- 
ramenti da lui introdotti sppo noî. 

Egli non ha considerato che io non sono 
disceso a particolarità; e per accertare l’esat- 
tezza delle mie asserzioni non si ha che ad 
invocare intorno al suo sistema ‘il giudizio 
dei periti, e quanto al resto, a fare il con- 
fronto tra i rendiconti delle camere legisla- 
tive del nostro stato e quelli della Toscana. 

Pierro Viserti. 


INTERNO © > 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
12 pensioni. i 

— .S. M., in udienza dell’ 1 corrente dicembre, 
ha fatto, sulla proposta del guardasigilli, le se- 
guenti disposizioni nel personale dell'ordine giu 
diziario: i 

Alvigini avv. Luigi, già sostituito avv. dei 
_—_—_—ro.r.rra rrc9ces 


in preamboli, ma da ultimo pinge la catastrofe ed 
esclama : 
Oh terrore ! 
S'apre la terra, su que’lochi, a scheggie 
Volan le roccie, e di faville e fumo , 
Di cadaveri e spade in alto ascende 
Fragore imménso:! A quel rimbombo un altro 
Suon lontano risponde, — l’oceàno 
Volve anch’ esso di fiamme onde sonanti 
. E par la terra e il mar con nova pugna 
Voglian questo Universo arso e distrutto. 
Questo brano. già porge un saggio dello stile 
dell’ autore: aleuno forse chiederà che cosa sia il 
fragore dei cadaveri e del fumo, sì che sarebbe 
stato miglior consiglio parlare. di altro fragore. Il 
poeta termina facendo voti per la liberazione della 
Polonia, sì che può dirsi ch'egli italiano, è 
Più curante d'alirui che. di se stesso : ., 
ma forse anche all’ Italia egli pensa quando dice 
ai guerrieri : ; 
E solo allor. che.d' altro lauro ornati 
Voi tornerete a me, della mia lira. 
Ritoccherò le corde, e a° vincitori 
Darò l'estro e il pensier la vita e il canto. 
L'ultimo verso, che suona bene, ha peraltro 
il difetto di accennare.al canto dopo la vita. che 
in ordine di tempo e di pregio val meno, e. oltre 
a ciò pecca di pleonasmo, imperocchè estro, pen- 
siero e canto sono ad un. bel circa in questo caso 
una casa medesima, e forse baslava, canto e vita. 
Questo diciamo per mettere in su l’ avviso l’autore 
affinchè non si lasci trascinare dal suono solo, 
che non basta a der pregio al verso, ma. vuole 
pensieri ordinati con estro non mai disgiunto da 
buon giudizio. i : 


x 








poverì presso la corte d’appello di Genova, nomi- 
nato nella stessa qualità presso quella di Casale; 

Longhi avv. Giuseppe Nicola, primo sostituito 
Vvocato dei poveri presso la ‘corte d’appello di 
Casale, sostituito avv. fiscale generale ivi; 

Gogioso Pier Francesco, segretario della giudi- 
catura di Staglieno, id. di quella di Varazze; 

Ricci Ginseppe Fortunato, id. di Rocchetta Li- 
gure, id. di Staglieno: 

Comparato Paolo, sostituito segretario presso il 
tribunale di commercio di Savona, segretario della 
giudicatura di Rocchetta Ligure. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica pure l'e- 
lenco. delle. persone premiate delle provincie di 
Tortona e di Bobbio, per fatti generosi e prove di 
coraggio, abnegazione e carità cittadina nell'ultima 
invasione del cholera. 


ini 
FATTI BIVERSI 


Strada ferrata di Novara. Il nuovo consiglio 
d’amministrazione della linea di Novara ha già 
introdotte alcune modificazioni negli uffici della 
amministrazione centrale. Esso ha soppresso l’ uf- 
ficio dei trasporti, di cui crede poter far senza, 
e quest’ abolizione d'impiego aggiunta alla sop- 
pressione dell’ ufficio di direttore ha ‘fatto sì che 

. le spese dell’ amministrazione centrale si riduces- 
sero di circa 17 mila lire, ossia di poco meno 
della metà. 

Esso ha peraltro. stanziate 2 mila lire con cui 
rimunerare gl'impiegati che si distinguono per 
zslo nell’ adempimento delle loro attribuzioni. 

Soccorsi all'emigrazione italiana. Da un pro- 
spetto annesso alla relazione della commissione 
del bilancio della camera dei deputati; sul bilancio 
passivo dell'interno 1856, si ha che dal giorno 8 
luglio 185% al ‘7 settembre ‘1855, i fondi entrati 
nella'cassa del comitato centrale pei soccorsi agli 
emigrati italiani ascesero: per i stanziati ne'bilanci 
1851-55 a L. 390,000 00 
per proventi di beneficenza privata € 31,730 93 





L. 421,730 93 

Erano in cassa il 1° luglio 1855 e 2,198 31 

Totale  L. 423,869 24 

L'uscita ammonta a « 405,872 49 

Rimanenza in cassa; il 1° ott.1855 L. 17,996.75 

1 carcerati a Roma. Da uno specchio del nu- 

mero dei carcerati nello stato pontificio, pubbli» 
cato dal Piemonte, risulta chée' vi erano, 
Nel 1850 carcerati N° 10,436 


1851 » 11,279 
1852 » 11,767 
1853 » 12,035 

+ 1854 » 13,006 | 


In cinque anni si ebbe.l' aumento di 2,570 car- 
cerati, vale a dire del quarto, ciò che è enerme. 

Il 31 dello scorso agosto erano detenuti nelle 
carceri di Forte. Urbano 683 persone , ripartite 
come segue: 


Condannati dalla sacra ‘consulta N°. 21 
_ dai tribunali ordinari » 337 
ni dai tribunali militari » 191 


dai tribunali vescovili. » 7 
Prevenuti.in dipendenza dei tribunali » — 2 
Di transito... E AARO 
Ditenuti per misura di precauzione » 124 
, Questi numeri manifestano l' arbitrio della giu- 
stizia romana. Aggiugnele i bastonati, i precettati, 
gli esuli, e si ha un bel quadro della condizione 
degli Stati Romani! 

Lista civile e stipendio dei ministri «in In- 
ghilterra. 1l Morning Chronicle pubblica il se- 
guente stato sulla, dotazione della corona. d' In- 
ghilterra e sulla paga dei membri del gabinetto 

. inglese: 

La regina, la famiglia reale, e addetti alla casa, 
L. st. 699,165 (fr. 117,479,225). 

Primo lord dalla tesoreria L. 5000; cancelliere 
dello scacchiere L. 5000; segretario dell’ interno 
L. 5000 ; segretario dell’ estero L. 5000; segretario 
delle colonie L. 5000; segretario della guerra lire 
2,480 ; primo lord dell'ammiragliato L. 4,500; lord 
cancelliere, incluso lo stipendio come presidente 
della camera dei lords L::14,000 ; lord presidente 
del'‘consiglio L. 2000 ; lord del sigillo privato lire 
2000; cancelliere del ducato di Lancaster Li 4000; 
capo commissario dei boschi e foreste ‘L. 2000; 
presidente dell'ufficio di commercio L. 2000; ma- 
stro generale delle: poste L. 2,500 ; presidente del- 
1’ ufficiò di controllo L. 3,500. 

Statistica del cholera. Giusta i dati uffiziali 
pubblicati fino al 15 novembre a. , in tutti gli 
stati ‘soggetti all’ Austria vi ebbero quest'anno 
549;099 casi di cholera; degli attaccati da questo 
morbo, 230,861 morirono, risanarono 288,030 e 
30,208 trovavansi tuttora sotto cura medica. 


Di questi v'ebbero in casi morti 
Austria inferiore 27,916 © 10,259 
è superiore 2,181 917 
Boemia i 15,267 6,705 
Moravia 39,962 14,842 
Slesia 4,379 1,T74 
Galizia occidentale 27,117. 14,672 
€ orientale 38,384 15,981 
Bucovina 745 271 
Carinzia 807 223 
Carniola 19,376 5,748 
Tirolo 15,180 6,247 
Litorale e Trieste 37,000 13,128 
Dalmazia 10,577 3,982 
Lombardia — 64,456 34,114 
Veneto 70,915 duo 
Croazia e Slavonia 6,652 19 
Voivodina 9,177 4,422 











Transilvania * 927 ‘380 
Ungheria . 148,081 60,575 
COMITATO CENTRALE 


PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 


Gl'impiegati delle contribuzioni dirette della di- 
rezione di Ciamborì, L. 274. 

Municipio di Oneglia, L. 100. 

Id. di Altavilla (Casale), L. 80. 

ld. di Albenga, L. 50. 

Id. di Desana (Vercelli), L. 50. 

ld. di Lesa, L. 50. 

Università israelitica di Vercelli, L. 50. 

Professori, maestri e studenti di l.a grammatica 
del collegio d'Alba, L. 42. 

Stara conte Giuseppe P. P. e avv. Eugenio fra- 
telli, L.. 40. 

Municipio di Lignana, L. 30. 

Id. di Cavesana, M. 15. 

Sindaco ed alcuni consiglieri di Cinzano, L. ll. 

Municipio di Rivalba (Torino), L. 10. 
bm r_—_—_—_—- 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 





La Gazzetta di Parma pubblica il decreto che | 


Stabilisce le entrate ordinarie per l’anno 1856 a lire 
8,257,370 47, e le straordinarie a lire 1,302,581 80. 

Le spese ordinarie sommano a lire 8,078,412 56, 
e le straordinarie corrispondono alle straordina- 
rie entrate. 

Con altro decreto viene creata una commissione 
speciale per la formazione del capitolato d’ ap- 
palto della costruzione della strada ferrata dal 
confine sardo fino a Piacenza, e per l'esame delle 
offerte dei concorrenti. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 7 dicembre. 

La nuova del disarmo dell’Austria, la quale ri- 
durrebbe il suo esercito di 80,000. uomini, è ar- 
rivata qui da più parti ed eccitò una maraviglia 
generale. Bisognerebbe che l'Austria «sia. ben si- 
cura della pace, che sia ben convinta che il con- 
gresso, che sta per aprirsi, avrà un buon risul- 
talo per tutta l'Eurepa, cioè produrrà la pace; 
perocchè bisogna che sappiate che si parla sem- 
pre di un congresso, e si pretende che l’impera- 
tore abbia ieri detto ad alcuno che il congresso 
si aprirebbe a Brusselles. Spira insomma un'aria 
di pacè. Baroche parlava alto ieri l'altro nelle sue 
sale di queste speranze e tutti «quelli che stanno 
intortio all'imperatore; per esempio il dottor Con- 
neau, medico di S. M., che gli ha tutta la confi- 
denza, il conte di Montebello e molti ‘altri, che 
sarebbe troppo lungo il nominare, credono fer- 
mamente in una prossima pace. Sarebbe difficile 
il dirvi su che riposi questa opinione. To cito i 
fatti, senza volerne trarre conseguenze. 

Si pensava che sarebbe stata nel. Moniteur in- 
serita qualche parola sulla missione del generale 
Canrobert; ma credo che ciò non tarderà ‘ad sef- 
fettuarsi, e che si saprà qualche cosa su ciò che 
si è fatto ‘a Stoccolma: Certo è che, nella prima- 
vera prossima , gli sforzi «degli alleati si porte- 
ranno verso la Lituania e la. Finlandia. Il  gene- 
rale: Canrobert avrebbe desiderato, nel suo .sog- 
giorno a Stoccolma, consultare i piani e le carte 
quasi tutte manoscritte, che esistono su questo 
paese è che furono deposti negli archivi di ‘corte 
di Bernadotte. 11 re, lo so di sicuro, rifiutò’ for- 
malmente di darne visione al generale. Alcuni 
privati però ebbero modo di ‘procurarsi parecchi 
documenti, che furono assai utili al generale 
francese. Vi guarentisco l’ autenticità di questi 
particolari. Pare che i russi pensino ad intercet- 
tare i passi di Cronstadt ed a gettar nel porto ma- 








cigni, che abbiano a renderlo impraticabile. Il | 


granduca Costanlino, che è specialmente incari- 
cato di questa parte della difesa, è in grado, dice, 
di resistere a qualunque attacco. Tutti i cannoni, 
che erano nei forti, furono surrogati con altri di 
calibro maggiore. Si è venuto a sapere che i russi, 
non ostante le crociere, hanno ricevuti parecchi 
carichi d’armi e particolarmente ‘carabine alla 
Miniè e révolvers mandati dagli Stati Uniti. Nella 
prossima. campagna. ci sarà dunque. una guerra 
d’altro genere. 

I nostri fondi si sostengono bene e il corso di 67 
franchi pare tanto più assicurato , in quanto stac- 
casi oggi stesso il coupon. Le azione della strada 
Vittorio Emanuele sono molto ricercate e' danno 
luogo a molte transazioni. Ciò proviene dall'essere 
certo che si farà una fusione. Quella con Ginevra 
non ha più luogo , ma ora si tratta di una fusione 
colla strada del Mediterraneo. Alcuni anzi preten- 
dono che si faccia innanzi anche il credito mobi- 
liare per ragioni che qui sarebbe troppo lungo il 
declinare. Tutto questo, del resto, vorrà decidersi 
durante il soggiorno a Parigi del ministro Cavour, 


gliere il parlamento attuale. Se questi fatti , che mi 
vengono da persona degna di fede, si confermano, 
varrebbero a spiegare la confidenza di coloro che 
credono più che mai prossima la pace. A. 


— Scrivono all'Ind. Belge da Parigi, 3: < Non 


| senza maraviglia avrete sentito dell'innalzamento 





che ha oggi stesso un convegno col ministro delle | 


finanze. : 

PS. Afevo già finita la mia lettera, quando 
verne da me una persona, ch'è addetta ad una 
ambasciata e che lasciò Londra iersera. Pare certo 


che lord Palmerston non sia saldo al suo posto, Il | 
gabinetto inglese accetta senza esitare il progetto | 
basato sulle quattro guarentigie; ma lord Palmer- | 


ston vuole anche un'indennità di guerra; donde i 
dissensi che faranno forse-cadere lord Palmerston, 
se non cede; nel qual caso gli succederebbe lord 
John Russell. Il parlamento sarebbe fra non molto 
riconvocato , e la regina avrebbe ricusato di scio- 





di monsig. Villecourt, vescovo della Rochelle, al 
cardinalato, per nomina diretta del papa e, in con- 
seguenza, per esser chiamato a risiedere a Roma 


| nel.sacro collegio. Perchè îl vescovo della Rochel- 


le, piuttostochè un altro? Perchè a lui una ricom- 
pensa così alta:ed eccezionale? Gli è che monsignor 
Villecouri s'era: indotto a render. alla chiesa un 
servizio eminente, che nessuno, dell’episcopato 
francese, avea ancor osalo assumere sopra di sè, 
tanto. pareva ardua l’impresa ! Il vescovo della Ro- 
chelle dovea domandare all'ultimo concilio di Bour- 
deaux nè più nè meno che la condanna di Bossuet 
e, se questo progetto fu sventato mercè l’officioso 
intervento del ministro dell'istruzione pubblica, 
non mancava però la buona volontà da parte del 
vescovo. Ed ecconelo ora ricompensato del centu- 
pio. La corte di Roma, in aspettazione di meglio, 
lo fa principe della chiesa, L'ultramontanismo non 
ha dunque ritegno e solo il medio con tutte le sue 
istituzioni e la supremanzia assoluta del papa, po- 
trebbe soddisfarlo. » 
AUSTRIA 

Vienna, 6. Ad eccezione del corpo d'occupa- 
zione nei principati, tutto l’esercito austriaco è 
messo sul piedè di pace. Si assicura. che il suo 
effettivo sarà ridotto di 80,000 uomini. L'esporta- 
zione del piombo, del nitro e dello zolfo per la 
Russia e la Turchia, fuori i principati, è proibita. 

(Disp. el.) 

Scrivesi da Vienna, il primo dicembre, al Nord. 

« Nei saloni politici si racconta che uno dei no- 
stri ministri, a cui Ja sua devozione per la chiesa 
cattolica ‘procurò’ da parte dell'arcivescovo di 
Vienna il titolo.di « figlio fedelissimo della chiesa » 
s'imbattè ultimamente in uno dei nostri più emi- 
nenti giornalisti. Interpellato dal ministro, che gli 
domandò il suo parere sul recente concordato , il 
pubblicista avrebbe risposto : 

«« Eccellenza, se si fosse dato il regno di Boe- 
mia în regalo ad un sovrano estero, non si sa- 
rebbe arrecata una così grave offesa alla potenza 
dell’imperatore, quanta si arrecò con questo con- 
dato. Questa convenzione, tutta in favore della 
S..S., è ancora una conseguenza di quella potenza 
temporale dei papi, che è ben lontana dall’ aver 
rinunciato alle sue antiche pretese. »» 

« Un arlicolo del Times, sopra questo. concor- 
dato e l’allocuzione del santo padre, fece a Vienna 
grande sensazione. Si trova che il Times questa 
volta è affatto nel vero. » 

— Si legge nel Corriere italiano: 

« Se le nostre informazioni sono esatte, il gabi- 


netto di Londra abbandonerebbe l’affare Tirr alla | 


diserezione e generosità dell’ Austria. L'è “spiega- 
zioni passate fra il conte Colloredo e lord Cla- 
rendon condussero la cosa a questi termini. Del 
resto il gabinetto. inglese riconobbe il diritto del- 
l’Austria e le sue obbiezioni si occuparono più 
della forma dell’ arresto che dell'arresto istesso. 
Così pure si possono riguardare appianate le dif- 
ferenze fra la Toscana e la Sardegna. Il signor 
Casati non ritornerà a Firenze ove -si recherà il 
signor Sauli col personale della legazione pie- 
montese. Aleuni credono che. Sauli pure doman- 
derà d’ ossere traslocato altrove. » 
PRUSSIA 

Berlino,.7. È stato eletto il presidente della ca- 
mera. Su 329 voci, il.conte Enlenberg, della de- 
stra, n’ebbe 187, eil conte Schwerin 138. 

(Disp..el.) 





Teatro della guerra 


— Scrivesi da Berlino il 5 allo Standard : 
« La nuova leva russa di 10 uomini su mille fu 
ordinata nel timore che la Svezia e la Danimarca 


entrassero nell'alleanza occidentale. Questa leva è | 


già stala incominciata; ma per la stagione e lo 
stato di sfinimento delle provincie non ‘si otterrà, 
credesi, la forza numerica sulla quale si faceva 
assegno. 

« Il richiamo a Pietroburgo di Fonton, inviato 
russo presso la corte di Hannover. è attribuito 
alla malattia temporanea del conte Labenski, uno 
dei principali collaboratori del conte di Nessel- 
rode. Il partito della pace sostiene ehe ciò con- 
ferma la conferenza di diplomatici russi a Pietro- 
burgo, conferenza che si voleva smentire. 

« L'Austria desidera, dicesi, che in avvenire gli 
ospodari dei principati sieno nominati a vita dalla 
Porta, senzachè le grandi potenze abbiano nessun 
diritto di veto. » 


T—_%r—e-.-— =... > 


NOTIZIE DEL MATTINO 
IL SINDACO DELLA CITTÀ DI TORINO 


Martedì 11 corrente sarà fra noi S. M. il re Vir- 
Torio EmanueLe II, reduce dal suo viaggio in 
Francia ed Inghilterra, eve la sua lealtà, le sue 
militari imprese, le nobili memorie di Casa Savoia, 
e il sapiente indirizzo delle cose politiche nei regii 
stati gli valsero, per parte dei governi e dei popoli, 
le più ‘calde testimonianze di ammirazione e di 
simpatia. 

Concittadini ! 

Salutiamo con viva gioia il ritorno del prode ed 
amato nostro sovrano, che forte nei propositi, co- 
stante nelle avversità, prudente nei. consigli, ed 
animoso nelle risoluzioni, seppe collocare il Pie- 














monte in così splendido seggio. Quando la vita di. v& 


un re è intieramente dedicata al bene dello stato ; 
spontanea sorge nel cuore di tulti quella ricono- 
scenza, ch'è nobile ricompensa ai principi e pre- 
ziosa virtù dei popoli. 

Il municipio si presenterà a S. M. animato da 
questi sentimenti di affettuosa gratitudine, ed è 
certo che i medesimi saranno solennemente con- 
fermati dalla guardia nazionale e dalla popola- 
zione ; alla sera l'apparato in piazza Carlo Felice 
e gli edifizi municipali saranno illuminati , e il 
sindaco spera che anche i cittadini, illuminandole 
loro case, vorranno concorrere a festeggiare un 
giorno così lieto ed auspioe di fausto avvenire. 

Torino , 10 dicembre 1855. 

— NorrA. 


—_r ——r—r11——_——_—_n 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 9 dicembre, ore 12. 

S. M. il re Vittorio Emanuele è partito questa 
mattina alle ore nove e mezzo dalle Tuileries. 

S. A. R. il principe Napoleone accompagnava 
la M. S. nella carrozza. 

Il grande scudiere stava allo sportello. 

Il corleggio attraversò le strade e i boulevards, 
circondato ds numerosa popolazione che ester- 


nava con evviva è con'acclamazioni la propria — 


simpatia. Il corteggio era composto di sei carrozze 
di corte, preceduto dalle guide e dagli scudieri in 
grande tenuta e seguito dai granatieri, dai coraz- 
zieri e dalla guardia imperiale. 

Pietroburgo, 2. Una commissione composta di 
ingegneri è incaricata di redigere i piani di forti- 
ficazione di Pietroburgo e di Mosca. 

Varsavia, 8. Si scrive da Pietroburgo : La Ba- 
viera e la Sassonia hanno notificato il desiderio 
della conclusione. della pace sulla base delle quat- 
tro garanzie... 

Londra, 8. Secondo il Times di ieri, non si 
parla più della dissoluzione del. parlamento', che 
sarà convocato _il 81 gennaio. 


Si annuncia chela banca commerciale di Odessa 

ha sospeso i pagamenti dei biglietti di cassa.‘ 
Lione domenica, ore 1 20. 

S. M. il re Vittorio Emanuele arriverà qui que- 
sla sera in incognito. Ripartirà a 10 ore per Ciam- 
berì. Le autorità locali sono prevenute essere 
volontà del re che non vi sia alcun ricevimento 
officiale nè parata di truppe. 

Nulla è ancora deciso intorno alla congiunzione 
della via ferrata Vittorio Emanuele. 


Notizie ufficiali del viaggio di S. M. 

Torino, 10 dicembre. 

S. M. il reè giuntu questa mane a Ciamberì, 

partirà di là questa sera alle ore otto, e domani 

sarà di ritorno in questa eapitale fra le ore una e 
le.tre pomeridian. 

Ciamberì 10, ore 11. 

Il re è giunto a Ciamberì stamane alle 9 112, 

col conte di Cavour e col suo seguito. Lo accom- 

pagnarono i colonnelli Ney e di Valabregue, l'uno 


| aiutante di campo e l’altro scudiere. dell’ impera- 


tore. Non ostante l’eccessivo freddo, una numerosa 
folla accorse ad incontrare S. M. sulla via di 


| Lione. 


Il re è stato salutato da vive acclamazioni, spe- 
cialmente all’entrata del castello, e negli apparta- 
menti, dove-tutte le autorità, l'arcivescovo e il ca- 
Pitolo stavano ad attenderlo. La città è animatis- 
sima, si fanno grandi preparativi per una splen- 
dida illuminazione. Una deputazione della città di 
Aix, seguita da più di un migliaio di. persone ve- 
nute a piedi ad onta di una distanza di;15. chilo- 
metri, sfila in questo momento dinanzi al castello 
preceduta da musica e bandierè. Altre mumerose 
deputazioni delle città vicine giungono parimenti 
per complimentare $.|M. 

Il re partirà stassera alle otto. 


—_— 


Trieste , 10 dicembre. 
Bombay, 16 novembre. È stata proclamata la 
legge marziale conlro i santhals. 
l.' esercito del Bengala inferiore è stato rinfor- 
zato di 6,000 uomini. 
I ribelli del regno di Audh furono vinti, il loro 
capo ucciso, 


G. RomsaLpo Gerente. 
— er | MILIZIA A 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 dicembre 1855. 

Fondi pubblici ". 


1849 5.0j0.1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
i la borsa in c. 
Contr. della matt. in lig: 86 p. 31 x.bre 


Fondi privati 

Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in c. 545 544 50 

Az. Banca naz.— Contr. della matt. in e. 1178 
Ferrovia di Cuneo, 18.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 518 p. 31 x.bre, 520 31 gen. 
Contr. della matt. in e. 516 512 515 516 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in liq. 470 
p. 31 x.bre 
in liq. 248 
p. 31 x.bre 





Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. 


i, 









dritti nici 


satana 


c dina ni e 

















o: Specialità 


DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO va 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 


“Negozio d'Abiti fatti [BALSAMO pei TRE RE 


di ROLETTO GIUSEPPE 
sull'angolo delle vie Argentieri e Monte di pietà, | 
dirimpetto alla chiesa di S.Tommaso. 
Nel detto negozio trovasi un discreto as- | 
sortimento:di Abiti fasti ed a modico prezzo. 
S'incarica pure di fare qualunque ‘capo di 
lavoro in breve termine. 





Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia LUcIANO, via di Po, n.13, 
L. 3 ogni 150 grammi 
6 300. » 










Tor nNA di dentizione del dottore DE- 
SIROPP LABARRE. Esso facilita la 
; \dentizione, e previene il dolore facendone 

| Taibinidilo! è leggere fregazioni alle gengive dei fan- 
ALLEGRONE FRANCESCO \ciulli. Per evitare la contraffazione , ogni 


1 negoziante d’oro- il ti 
Henda garantita, .e scelta ‘bisotteria , nella: corte involto porta il titnbro del Governo. 
e 


ell'albergo della Caccia Reals, piazza Castello, 1° FATRIBOSIO] "NO. le stati cea in 
piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per | {|°. talia, e a Nizza presso Dafmas, A +a- 
corrispondere: alla confidenza di cui l’ha onorato | {rigi, farm. Béral, 14, rue de la Paix. 
sino algiorno d’oggi, si èfatto premura di procurars | "=== 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
oggetti di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona opi- 
nioné finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le bisotterie meglio montate e le meglio assortite 
sia in oro che in diamanti, epperciò st lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei signori e delle signore 
della capitale, non che della numerosa sua clientela 


ICANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e-Fumista 


S' incarica di togliere il difetto del fumoÉ 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l’esito. Esso sì sottomette a non ricevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
imodo che rendono moltissimo calore. 
Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


SPECIALITÀ 


‘TAPPETI PER PAVIMENTI 
Tessuti e Stampati per ammobigliamento, 
di ognì qualità e prezzo. 
Via Rosa Rossa, N. 10, primo piano. 


em TtE RE I TR cene sue / ear arie in 











Haladie des Chevenx 


La pommade du docteur ALIX arréie la chùte 
et la décoloration des cheveux et les fait repousser 


années. 
Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 


gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso, rue de l’Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 


Fnvui en province (affr.) 
FELON 


Questo irpini d'un sa- | casi di catarro pulmonare, in- 
pore piacevolissimo, è emi- | freddarure, e tossi d’irrita» 























nentemente utile in tutte le | zione, 

indisposizione della gola, del Questa proprietà è tanto 
petto e del stomaco. Esso cos- | più importante; che: tutte le 
tituisce il vero specifico per le | persone colpite da malattie di 
infreddature, raucedini, ca- | petto affermano che hanno 





tarri, tossi nervose, asma, 
tossi canine e contro il grippe 
Il Sciroppo lenitivo petto- 


ineuminciato con una infred- 
datnra negletta. 
ll Sciroppo lenitivo è rin= 











rale è composto di sostanze | frescante, ed il suo sapore. del 
dolcificanti e toniche, le sole | più piacevoli, come’ pure fl 
che convengo;)o per guarire | suo colore. provano che non 
le indisposizioni recenti del | entra oppio nella sua compo- 

tto e ri calmare quelle per | sizione, come viene costatato 
le quali i soccorsi dell’ arte | dal rapporto cotanto lucido del 
sono impotenti. Esso ha sopra | signori Chevalier, Ossian 
tutti i medicamenti di questo | Bienry, e Lassaigne, pro- 
genere, Îl vantaggio di cal- | fessori chimici, membri dell’ 
mare la tosse senza riscaldare, | Accademiu imperiale di mes 
tiò che lo rende prezioso nei | dicini. 


FABBRICA IN PARIGI, 28, nUD TAITBOUT. 

Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia 
e da Bonzani, DePANIS @ FUSELLI successore 
Mazzucchetti, Torino. — Agenti generali per la» 
vendita all'ingrosso SavarINo e ViraNno , via 
dell'Arsenale , N. 4, Torino. E. PrenatEL e 
MEUNIER, Parigi. 


4 Cause segrete dei 
i\ JiCO DISCRETO mali dovuti. a se 
DIRI \ : stesso. Opera pra- 
Î morali, ita.di 


| tica sul milinimento dello forze fisiche lì, seguita di 
| osservazioni sul matrimonio, sull’incapacità fisica che vi sì 
|' oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 


si CONFETTI 
4 DI È 
GELIS > [hh ON T 1 | paota S00 Petino ed illustrata da 100-tigure anatomiche in- 


| 
La prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. generativi, p d è illustrata di 98 ligure GOIOFICE, gi 
Iconfetii di lattato ai ferro di Gélis e La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
Conté, i quali permettono d' amministrare il ferro nel | del loro. efietto danaoso «che jodeboliscg il corpo © la mente, 
Î i j | eirritail sistema so: illastrà igure. 

modo più efficace ed aggradevole, sono piati; APDFOVAtI Laterza part» tratta delle malattie che ne risultano nel 
} Acodonia di medicina, in Ni dei | primo e secondo grado, e olîre ampie istruzionivper la loro 

esperienze fatte da una commissione S | ra. , = a Ù 
N°? A La quarta parte contiene delle considerazioni. sul matri- 
sigg. Professori Bouillaud, Fouquier, È | sonia i suoî doveri: la provenienza dell'indapacità 
Bally Presidente dell Accademia.—Il loro egg | fisica, O il soggelto vien discusso tanto criticamente 
cos! y i i la preparazione € uanto fisiologicamente. sa 
Sia liguria opto tor pid A Quest'opera compiata abbiate m si lingno dai s 
o, r n medici consulenti, Berners Street, 419, Loudra, 
Quattordici anni d’ esperienza e pratica ne hanno con- \ KH tende in ifalimo 0 in francese al'Uffisio Generale d'An- 
! fermati i vantaggi, ed essa viene adoprata tutti i dii GAI e B. Fadagitanoni: DI A TUraiO, sprezo fil a: 
nie n a î |- izi n provincia franca di porto allo stesso prezzi 
medici, contro la Clorost (colori pallidi), e Amemia | pedizione i 

| 
| 






































(detolezza di te ); e Leucorrea (flusso SSA RIO Doge affrancato all'indirizzo del Direttore 
anco), ec., ed in tutti i casi in cui il sangue.impoverito Balsamo cordiale di Syrimouin, Specifico 
ha bisogno d’ elementi riparatori. © _ 

iiesti confetti essendo stati imitati grossolanamente, 
gl'inventori hanno cambiato le loro marche commerciali. .| 
I verri confetti di GÉlis e Conté si vendono 
solamente in scatole quadrate, ricoperte da un’ etichetta 
èd im ‘invoglio inimitabili a due i, © sigillate con 
uva fascia color di rosa egualmente in itabite, firmata 3 
del ‘Sig. Labélonye, e eunstla in Parigi cdr ig ola pagina po io una bebbaia into »: 
Rourbon-Villeneuve, 49. Ogm scatola è accompagna | Essenza estersiva concentrala, rimedio an- 
da un ‘tion a lino e ara ia Francese cl | SUSE unt n tà pr IE 

0 governativo su o 


2- 
OLIO € 
J. PERSONNE 


APPROVATO DALL' ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
Risulta dal rapporto ppoademie» che l'Olio iodatedi 4 tà anti s000 È HS 
JI Personme, è un medicamento di gran vaglia, e encomia b-ioct solo 0 che puri- 
7; 4 d pa Ki do ingue non può essere 
cho eso è moliosapetioreail olio di foga? di maivzzo. | | Miao ciresbatuzto i angiono 
Esso viene adoprato in tutti qua casi, in cui quest altimo | Rn rene ic Rina iama: 
‘ (&stato raccomandato, principa mentecontro le malat- | lattie, e spesse volte occorre molto tempo per 
| ottenere questo risultato. » 
tie serofolese, affezioni polmonari,  altronde, la maggior parte, delle migliori 
cuianee, silfitide fntelerata, ec. medicine o purganti, è soggetta a molte im- 
L'iplio did. Persomne viene spacciato sola- 


meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 
rendere il vigore alle persone în. ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolure 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestiono del più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e-delle forze fisiche, Prezzo L. 455012 






E} 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
no il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
co; esse non impediscono dì attefdere ai propri affari 
non contenendo verun eccitante, — Prezzo delle scatole 
350-575 A. 
I siddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliate istruzioni in italiano, e sì vendono dal farmacista 
BoNzani, via Doragrossa, N. 49, Torino. " 


È evidente che i putgauti sono ‘a giusto {i- 


| perfezioni, — alcune, a cagionedelle cure che 
















PILLOLE DI BLANCARD 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato neghi Ospedali di Francia, del Belgio, 
d'Irlanda, dì Turchia, ecc. ecc. 


«Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pole del sig. Blancard, 
« € che loscopo che egli si era proposto, cioè la perfetta conservazione del ioduro 
« di ferro, è compiutamente raggiuato. Questo prezioso medicamento sarà per certo 
« d'ora innanzi più frequentemente prescritto. 


x dii « Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

Tutti i medici ‘e tutte le recenti opere di medicina consideranovil ioduro di ferro 
come un eccellente medicamento che partecipa delle ‘proprietà del iodio e del ferro. 
Esso conviene specialmente nelle affezioni clorotiche , serofolose e tubercolose (tisi 
e tumori freddi); nella leucorea (perdite bianche), nell'amenorea ( mestrui nulli o 
difficili), ecc. ; è utilissimo: nella-cura della rachitide, delle esostosi, delle malattie 
cancerose; insomma è un. agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 
tuzioni linfatiche, deboli o affralite. 

NB. Quale prova dì purità e di autenticità di queste pillole, esigere il suggetto d'argento reattivo 
e la firma dell’autore posta abbasso di una etichetta verde. 


pr e i 

DEPOSITO GENERALE: Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 

AGENTI GENERALI 1N Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° 4. 

Deposini : Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19; Genova, presso: 
C.. Bruzza. 

_—————_1_1_——mmr_________y___ —_ tr» ;ieT.  te.,?Ì?@t— = 








sur les tètes devenues chauves depuis de longues 


rue Neuve; Gola, rue de Po; Nauda, place Cari- 


[PILLOLE DI DEMAUT, MEDICO E FARMACISTA, A PARIGI 





Avviso ai Genitori e Precettori: Mobili d’ ogni genere 
REGALO ISTRUTTIVO 


pel Capo d’Anno 


OSSIA 


PICCOLA GROGRAFIA ILLUSTRATA 
PEI FANCIULLI 
per servire d’introduzione a questo studio, | 
contenente 9 carte accuratamente incise e 
colorite, un breve sunto di Geografia, seguito 
da una svariata serie di esercizi geografici, 
del Prof. F. Colombetti 
Prezzo del vol. con elegante legatura L. 2. 





AVVISO 


Deposito. delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ece. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piarza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 





Dello stesso Autore : 


NUOVO ATLANTE TASCABILE 


GEOGRAFIA: 


contenente Ik carte accuratamente incise e 
colorite con elegante legatura. Prezzo L. 3. 


Corso secondario di Calligrafia. 


Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Sellers, Fiilinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medé- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e ‘presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 4798 sino ai nosiri tempi 
nr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della. dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 








SERIE COMPIUTA DI ESEMPLARI 


CALLIGRAFIA  CONNERCIALE 


PEI CORSI TECNICI.e PER LE SCUOLE D'ADULTI 
Prezzo Cent. 60 per fascicolo. 
irta e i i scri 


MUOVOSIS TEMA AUTODIDANTICO > 
QUADERNI AUTOGRAFI 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


| Stabilita alla Sede centrale 
per imparare da sò la bella scrittura la sera del 5 dicembre 1855: 
corsiva, tonda e gotica ativo” VR 


Prezzo di ciascun quaderno cent. 40. 




















scie ; Numerario in cassain Genova Ln, 4,278,658 84 
Prezzo dell'intiero corso con quaderni, mo p; » in Torino 3 ‘9/429,802 88 
im) in ecc. rinchiuso in apposita car- $ s ‘nelle succurs. » 9,070,656 br] 
tella, L. 5. ° in via PERL CI » 
Queste operette sono vendibili dall'autore | Portafoglio 6 anticip: in Genova, » 15,212,968 2I 
stesso (via S. Teresa, N. 16) e dai principali » Ò Ja Forino, io SOL LLATRA 

È ciae È, » » È h 
librai; diceria: . Effetliall'incasso iù conto corrente» 25,489 05 
set ; RT Fat Immobili“. ‘00. ‘è 1,634,19285 
Fondi pubblici della Banca . » 5,430,975 è» 
NUOVA CARTA azionati per saldo azioni . » 8,000,000 » 
DEI CONTORNI DI Spese diverse... . . ‘» 761,097 13 

Indennità agli azionisti della Banca 
SEBASTOPOLI |"ocenon. >. » sto0osoì 
rappresentante il piano d'assedio fatto dagli DIPBEBÌ.. nt ca SCR i 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, Ln. 82,054,983 75 
delle. battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L..1 59. PASSIVO 

Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di | Capitale . i . Ln..32,000, » 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. Biglietti in circolazione . . »981,841,650. » 
= Fondo di riserva 2 » 1,124,888 86 

® R. Erario n 


Si vende all’Ufficio dell’Opinione e dai prin- 


cipali librai Conto corr. disp. Ln. 


22,067 35) 
» nondisp.»10,043,000 2)” 10,065,067 35 








L A ZING AR À Conti corr. disp. in Genova. ... «» 962,706 62 
i » » in Torino... » 991,045 4l 

EPISODIO ROMANTICO > » nellesuccursali » . 85,059 81 

DELLA GUERRA UNGHERESE » non disponib.. .... » 22,489 05 

di P. P. — Prezzo Cent. 80. Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 282,124 .27 
Dividendi a pagarsi... |... 1», 26,975 50 

Riscontro del semestre precedente» 363,474 10 

- | Benef. del sem: in corso in Genova» . 402,135,30 

n. Ì » » in Torino» 642,159 29 
” » »- nelle succurs.» 99,733 76 
Diversi (non disponib.) . . » 3,145,474 44 

| “ae dite 

| Ln. 82,054,983 75 

Questo prospetto ,, confrontato con quello della 


sellimana precedente , presenta le seguenti varia- 
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ed articoli relativi a modicissimi prezzi. . 
Doragrossa, N. 13, vicino all'Albergo di $. Simone: 


nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, ‘ 
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a Lie RINO 10 DICEMBRE 
“SII VOCI DI PACE 

Ogni giorno reca qualche. nuova aggiunta 
alla'‘serie delle dicerie sulle quali si appog- 
giano le speranze di una prossima conclu- | 
sione della pace, onde non crediamo inutile 
di ritornare sull'argomento. Non occorre di 
premettere che, sebbene quelle voci siano 
messe in giro. da, persone ordinariamente | 
ben informate,;.0- vengano almeno attribuite | 








effetto, non dovendo essa. temere di veder 
l’Austria nelle.-file.de’suoi nemici rigettando 
le sue proposizioni: 

Diétro queste ‘émergenze dobbiamo  per- 
sistere nell'opinione che le voci di pace non 
hanno finora nulla di serio, e tengono la 


| loro origine principalmente dalle specula- 


zioni di borsa, che approfittavo della tregua 
forzata dell’inverno per. dare un, colore di 
verosimiglianza alle loro fantasie: Sembra 
inoltre:esservi a. fondo: un raggiro’ russo, 
tendente a sciogliere ‘l’‘initinia’ alleanza fra 
l’Inghilterra:e' la Francia, rappresentandosi 


a fonti autorevoli, pure non vi prestiamo | la: seconda’propensa ‘alla ‘pace, mentre la 
fede. Abbiamo»già‘ dimostrato: che ‘ciò the’ pritita- persiste ‘nella continuazione della |il pre8igio della, potenza , si accontenterà 


finora‘si è divulgato in proposito è'indirettà') guerra, 


contraddizione colle dichiarazioni e cogli 
atti ufficiali e semiufficiali delle potenze in- | 
teressate; che tutto ciò che sì dice dei passi 
fatti dall'Austria, dalla Prussia, dal Belgio 
e dai piccoli stati della Germania:in: favore 
della pace deve essere 0 inesatto 0 insussi- | 
stente per le. contraddizioni intrinseche o 
estrinseche delle notizie stesse. 

Ora ciò che si è aggiunto în questi ultimi | 
giorni porta lo' stesso carattere. Niun atto 
ufficiale nuovo è venuto a cognizione del | 
pubblico che dia a quelle voci maggiore | 
consistenza, niuna notizia fu pubblicata che 
per l’intrinseco suo tenore: autorizzi. una | 
ragionevole supposizione che sia un avvia- 
mento alla pace; Le condizioni sarebbero | 
sempre quelle dei quattro punti ; è‘noto che | 
a'Vienna il terzo era stato la pietra d’in- 
ciampo; i favoleggiatori della pace non di- | 
cono in qual modo sia stata superata ; ep- 
pure, come abbiam già osservato, in ciò sta- | 
rebbe laprova intrinseca. dell'attendibilità 
delle loro notizie: Sono ‘disposte ora. le po- 
tenze occidentali ad. accettare: l'interpreta- 
zione austro-russa? Dopo la presa di Seba- 
stopoli ‘ciò nòn è soltanto improbabile, ma 
impossibile. È la Russia forse che accetta 
l’interpretazione occidentale, la limitazione | 
delle sue forze navali nel mar Nero? Anche 
ciò non vien detto; e non è neppure proba- | 
bile, non essendo, comé futda noi già altre | 
volte dimostrato; la presa di Sebastopoli un | 
fatto di guerra. abbastanza decisivo per le 
Russia; onde indurla ad adattarsi a condi- | 
zioni, ‘che‘al suo modo di vedere intacéano | 
il prinipio della sovranità sul proprio ter- 
ritorio. 

Una sola parola autentica sul come sì farà. | 
la pace, sarebbe più efficace a persuadere 
della serietà di trattative che tutti gli indizi 
di apparenze, che si allegano. Un. ultimo | 
fatto di cui si vuole approfittare per dar va- | 
lore a quelle (voci è‘il disarmo dell'Austria, 
che ‘avrebbe ‘posto sul piede di ‘pace tutte le | 








vano nei principati danubiani. La notizia di 
questo disarmo è in perfetta contraddizione. | 
colle altre messe in. giro daì fautori delle 
novelle pacifiche, cioè che l’Austria aveva 
mandato a Pietroburgo un ultimatum e fir- | 
mata la convenzione militare colle potenze | 
occidentali. Crediamo: che il disarmo sia | 
una necessità imposta’ all'Austria dalla sua | 
condizione finanziaria ; quando non vi sono | 
denari per mantenere i soldati è pur (fot 
mandarli a casa; questa misura non È 
quindi alcuna relazione colla. pace e colla 
guerra. i ‘oto 

Il disarmo dell'Austria «deve anzi, ineo- 
raggiare la Russia nella sua resistenza; im- 
perocehè disarmatido,: l'Austria ha abdicato 
definitivamente ‘e palesemente®alla sua in- 
fluenza nélla questione, e si è messa'al pati 
della Prussia al rango di potenza seconda- 
ria. E una neutralità di fatto che riesce a 
tutto profitto della Russia ,. in quanto che 
questa: potenza,.sicura nel. suo centro; può | 
addensare le sue forze'di difesa al Nord e 
al Sud: i rik iso 

La storia ‘c’insegna che l’azione della ‘di- 





finî raggiri) 6 non quando è spalleggiata | 
da numerose baionette ; avendo l’ Austria | 
dimessa ‘spontaneamente, 0 piuttosto co- 
stretta. da ‘viste finanziarie, questa forza, 
non sarà più possibile a'suoi diplomatici .di 
rinnovare il giuoco, dell’ anno. passato; la 
Francia e.l’Inghilterra non troveranno più 
il prezzo dell’opera di civettare col gabi- 
netto austriaco per ottsnere la sva alleanza, 
*evglî sforzi dell'Austria per indurre la Rus- 


bensì vero che Ja difficoltà ver- 


| rebbe sciolta colla caduta di lord Palmer- 


ston, e colla nomina di un gabinetto Russell. 
Peelista. Sarebbe però assai singolare’ che 
per salvare. l'alleanza delle due potenze do- 


| vesse cadere lord Palmerston, sin da prin- 
cipio.il più caldo e più fermo appoggio di | 
Napoleone III in Inghilterra, facendo luogo | 


a persone che gli sì mostrarono prima del- 
l’ alleanza se non ostili almeno assai fredde. 

A fronte delle voci di pace, che esami- 
nate davvicino hanno poca consistenza ; ab- 
biamo altri fatti che dimostrano quanto. sia 
lontana.la probabilità di un accordo: Dicesi 


che in Francia si prepara un nuovo ‘rag- | 


guardevole imprestito e una leva di'140,000 
uomini. L'Inghilterra continua alacremente 
ad'arruolare ‘legioni straniere, e i giornali 
inglesi, nella rubrica delle notizie navali, e 
dei, fatti diversi, contengono ogni. giorno 
l'indicazione .di, nuovi ordini dati dal go- 
verno per la. costruzione di ..ogni specie di 


| navi da.guerra ;e in particolare di «canno- 


niere; barche a mortai ‘e batterie galleg- 


| gianti. Gli eserciti ‘alleatò ‘in' Crimea non 


raggiunsero mai in alcun'epoca la forza che 
hanno ‘al presente. La Russia ha ordinato 


| una leva in massa e incorpora le sue dru- 


scine o milizie nei reggimenti regolari. 
Molte persone che, credono fermamente, 
senza alcun interesse personale 0 di partito, 
alla possibilità, della. pace, appoggiano.in 
gran parte quest'idea alla convinzione che 
la Russia abbia già esauriti tutti i mezzi di- 
sponibili per continuare la guerra. Ma ‘è 
questa una sirigolare illusione, la di cui 


| inanità è assai facile a dimostrarsi. Una po- 


tenza di prim'ordine potrebbe bensì adat- 
tarsi ad una pace qualunque, quando si 
trattasse d'interessi lontani e non vitali, 
ma nella presente circostanza per la Rus- 
sia è in giuoco.la.sua esistenza. politica in 


Oriente ; la condizione essenziale della sua | 


pòtenza. 
In tal caso l'esaurimento dei mezzi è una 


| parola senza siguificato, poichè quando si 
| tratta dell'esistenza, si combatte sino all'ul- 


timo sangue, e tale è evidentemente l’idea 


parlando, è un'illusione il credere all’esau- 
rimento dei mezzi della Russia perchè ha per- 
duta una flotta, una fortezza e tre o quattro 
battaglie nel corso di due anni di guerra. 
Dobbiamo notarè che, sia per imperizia 
dei capi, sia per mancanza di mezzi, sia 
per altre ragioni, che qui sarebbe troppo 
lungo d'indagare, nessuno di quegli avve- 


nimenti favorevoli alle armi degli alleati | 


ebbe ulteriori, conseguenze di grande \im- 
portanza. Dopo la campagna valorosamente 
sostenuta da Omer bascià, nei principati da- 
nubiani;, non si continuarono l’ imprese da 
questa parte. Dopo la battaglia d' Alma non 


si. corse sopra Sebastopoli ; che allora sa- | 


rebbe probabilmente ‘caduta per ‘sorpresa. 
Dopo la vittoria d’ Inkerman gli alleati do- 
vettero essere cofitenti dî aver conservate le 
lero posizioni. Dopo la battaglia della Cer- 
naia non si fece nulla per trar profitto della 
vittoria, e, persino la caduta di Sebastopoli 


| rimase un fatto isolato. senza ulteriori effetti 
“plomaria'non'è' efficace, anche ne' suoi più | 


sulla reciproca posizione degh eserciti, Que- 
sti fatti esprimono bensì la superiorità delle 
armi alleate, ma sono ben lungi? dall’ atte- 
stare l'esaurimento dei.mezzi della Russia. 

Se esistesse questo esaurimento lo .sgom- 
bro della:Crimea avrebbe dovuto tener die: 


tro alla caduta‘ di ' Sebastopoli ; invece tutti" | 


i tentativi'‘strategici dell’ esercito ‘alleato 


| per' ottenere ‘Questo’ risultato ,. rimaserò 


senza frutto; e gli alleati stessi non tro- 
varono della loro convenienza di fare un 


sia a domandare la pace non avranno aleun | colpo decisivo, cioè stimarono. il loro av- 


4 
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versario abbastanza forte per rendere dub- 
bio il risultato di na battaglia campale. Iù 
| questa “situazione mon’ è possibile che la 
| Russia voglia cedere e sottomettersi ‘a con- 
| dizioni che essa ha già dichiarate, umilianti 

e disonorevoli. Dall’ altra parte idanni e la 
| miseria delle proprie, popolazioni ngn:indur- 
\ ranno mai un governo dispotico ad abbas- 

sare le armi;; il dispotismo ‘vive ‘del presti- 

gio della potenza e' ritiene quindi ogni altro 

interesse ‘inferiore a quello. Certamente an- 
‘ che un despota amerà meglio comandare a 
| popoli prosperosi e ricchi, ma piuttosto che 
| perderegil fondamento della sua esistenza, 





di dominare sopra sudditi miserabili ;..afla-| 


| mati, decimati dalla: guerra e dalle ma- 
| lattie, È 

|. Il goyerno russo non è il solo che per una 
| pace mal fatta potrebbe perdere il’ prestigio 
| della sua potenza. L'opinione pubblica è 
assai più potentein Occidente che in Oriente; 
e se alla medesima ‘non verrà data soddi- 
| sfazione coi risultati della pace , l’ Europa 
| sarà sempre oscillante fra la guerra e.la ri- 
i voluzione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La camera riprese in oggi il corso delle 


| venivano consumate bastavano.a sbrigare 
molte ed importanti cose. Taceremo dei la- 
vori secondari; ma, oltre qnesti,. si approvava 


} dei mutui ‘passivi per ‘provvedere ad opere 
di pubblica utilità ed in' conseguenza di 


si approvava il bilancio dell'interno ad ec- 
cezione di quelle poche categorie sulle, quali 
il ministro proponeva degli aumenti di.spese 
| e che venivano con ciò rimandate alla com- 
missione. 


dall’on. dep. Borella..sullà ‘categoria’ ché 
riguarda gli.agenti della pubblica forza ad 
a cui prestò argomento il fatto avvenuto in 
Torino il giorno 4 corrente nella contrada 
\ del Gambero. Ed ecco da prima il fatto, 
quale almeno potevasiì per noi raccogliere 
da diverse fonti chè abbiamo ragione di 
credere imparziali. T'rattavasi di un’esecu- 
zione fiscale pel pagamento di.una tassa di 
pochi soldi a carico di un esercente, il quale 
credeva di non essere tenuto al. pagamento 
della medesima. Suonata la tromba e fattasi 
gente all’ intorno della bottega, un:garzone 
pristinaio: che era fra questa; volle fare qual- 
che osservazione sulla legalità del ‘proce- 
dere degli agenti della pubblica forza;* e 


i 
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} diciamo legalità perchè non trattavasi di | 
della Russia. Ma anche comparativamente | 


una espropriazione in odio di un poveretto 
a cui forse la miseria impediva il paga- 
| mento, ma bensì d'un tale che apponeva al 
| pagamento la resistenza passiva, credendo- 
| visi autorizzato dalle sue ragioni. Le osser- 
vazioni forse non troppo opportune di questò 
pristinaio provocarono delle parole aggres- 
sive per parte degli agenti della forza pub- 
blica, alle quali si replicò dal primo sul- 
l'ugual tono e quindi un parapiglia ingiù- 
stificabile per.così piccola ragione. Uno de- 


per qual cagione, ma certamente;per.suo ma- 
lanno, volle fare intervenire in tutto questo 
lo statuto, cui alludeva con motteggi-irrive- 
renti e;quindi, con tutta ragione, il deputato 
Borella moveva quest'oggi la sùa interpel- 
lanza'al ministero'dell’interno da cui questi 
agenti dipendono, chiedendo riparazione per 
il presente fatto e provvedimento per l’ ay- 
| venire. 

L'on. sig. Rattazzi rispondeva: che. in- 
torno a quel fatto aveano già sporta querela, 
per, una parte gli agenti delia pubblica forza 





presenti al trambusto: che il fisco investiga 
e che i tribunali dovranno decidere: . pro- 


sia provata la colpa dell’ agente della pub- 
blica sicurezza, € quindi tutto, finì non po- 
tendosi naturalmente prevenire in nessun 
modo. l’ operato. dell’ autorità | giudiziaria. 
Sia dunque. così. Imparino gli agenti ; della 
pubblica forza a contenersi. dentro: quei li- 





sue sedute pubbliche e le poche ‘ore che vi ‘ 


gli agenti -di pubblica sicurezza, non si sa | 


| e per l’altra il pristinaio e varii cittadini;| 
| 
} 


mise una esemplare punizione pel caso che 


= 73 


punto si addicono alla, vera: forza e sì per- | 


suadano essere questo l’unico/mezzo di cat- 
tivarsi il rispetto del pubblico; ma, come ‘ 
ben disse il sig. ministro, imparino i citta- 
dini a rispettare questi strumenti: indispen- 
sabili del governo ,, a non farne una classe 
proscritta e odiosa, perchè in, tal modo s'im-, 


{ pedirà mai sempre che questo:ramo. del pub. 





blico servizio possa reclutare i suoì agenti!» 
in quelle persone onorate’ e stimabili ‘che 
pur si vorrebbero , “onde poter ‘affidar loto 
delle missioni difficili, pericolose e delicate ‘ 
ed essere sicuri che se ne sdebitino con co- 
scienza ed integrità. 


ri 





» Cassa recLesrastica. I direttore generale della» 
amministrazione della cassa ecclesiastica ha pub- 
blicata la séguente circolare, che riproduciamo 
dall’ Espero: ‘ 

« Giacchè' per cause indipendenti da quesl'am- 
ministrazione non lievi difficoltà s'incontrano tut- 
tora alla regolare e definitiva compilazione: dei.! 


| documenti necessarii al pieno eseguimento del- 


l’ art. 20 della legge 29 maggio, 1855, è mestieri 
che si adotti un ecceZionale provvisorio. tempera- 
mento, mercè il quale siano intanto somministrati. 


| ai signori canonici i mezzi necessari al Jorò.so- 


| stentamento. 


« Laonde tanto nell'intento di ottenerè tale scopo 
quanto, in quello di provyedere alle esigenze ri- 
chieste dalle particolari condizioni ‘in cui. sì tro- 
vano.i singoli membri delle collegiate sotto il rap- 
porto delle competenze loro dovute, si slima op-.. 
porluno dì segnare in proposito aleune norme, la 
cui osservanza viene dal sottoscritto, caldamente 


SOLI ‘ | raccomandata ai signori, direttori ed agenti dema- 
quest'oggi una legge che acconsente. a:di+ | È ; 


| verse divisioni amministrative lo assumere | 


niali. 
«.Art.l. Dietro. i risultamenti della tabella dì 
situazione economica di ciascheduna collegiata, 0 


| di consimili documenti, i contabili demaniali pro- 


ciò d’eccedere il limite dell'imposta, come 


cederanno alla liquidaZione delle rendite maturate 


‘ dal l gennaio 1855 al giorno precedente quello in 


cuì cominciò ad essere in vigore la presccennata. 
legge, che per la terraferma è il 10 e per l' isola 
di Sardegna il 15 giugno ultimo scorso. 

« Dall'eammontare di siffatte rendite si dedurranno. 


stalle i È i | le passività accertate e non soddisfatte corrispoù- 
L’unica discussione, che ci par meritevole | 
d'un apposito cenno. fu ‘quella (provocata | 


denti a detto, periodo di tempo, nonche le riscos-. 


sioni risultanti fatte, dalla collegiata stessa riflet- | 


1 Li : Cit] 
tenti il periodo medesimo, e la rimanente somma, 


verrà nél modo, di.cui nel seguente articolo, pa- 
gata a mani del sig. canonico sindaco capitolare, 
o di quell'altra persona che per apposito mandato 
od altrimenti sarà legalmente incaricata dell’eco- 
nomia. 

« Nelle passività di cui sovra non. s' intendono 


\ perora comprese quelle derivanti dall'adempimento 





ì 
À 
| 
Ì 





di pesi concernenti pie fondazioni, come celebra- 
zione di messe e simili. 

« Le riscossioni fatte sugli arretrati degli anni 
precedenti non saranno portate in deduzione delle.” 


| somme a pagarsi come sovra. 


« Art. 2. ll pagamento, di cui si tratta, verrà 
fatto in doe modi distinti, cioè: 
« 1. Mediante autorizzazione agli attuali debitori 


| solvibili di rendite, come sovra, maturate tanto 


sugli arretrati degli anni precedenti, quanto in 
conto della corrente annata di versarle essi stessi 
alle persone anzi menzionate, osservando così, 
per quanto è applicabile al caso presente , il di- 
sposto dell’ art. 24 delle istruzioni 2 luglio 1855 ; 
« 2. Mediante consegna a farsi‘ all’incaricato 
dell'economia, dei fondi provenienti dalle riscos- 


| sioni operate dai contabili demaniali sulle rendite 


preaccennate. 

« Art. 3. Non avendo i contabili predetti fondi ‘ 
disponibili di spettanza di quest’ amministrazione, 

e sufficienti al pagamento di cuî si tratta‘, ne fa- 
ranno tosto avvertito: Quest'uffizio centrale, che vi © 
provvederà con apposito assegno di tesoreria gè- 
nerale. 

e Art: 4. Glî agentirdemaniali avranno tura ‘di — 
farsi ‘presentare dai debitori, come sovra‘ autoriz- * 
zati a pagare, le ricèvute loro rilasciate dalle ‘per- 
sonefrappresentanti il capitolo, e le commuteranno' ‘ 
in regolare quitanza d’ ufficio afavore dei me- 
desimi. PSCISI DU 

« Tali ricevute, come ‘altresì ‘quelle che ‘sa- 
ranno ai contabili stessi rilasciate in dipendenza 
dei pagamenti da essi fatti a {termini del $ 2 del- 
l'art. 2 della presente, saranno trasmesse a que- 
sl'amministrazione!! vc da 

« Art. 5. Al ricevimento di similifquitanze que 
sluffizio centrale spedirà per la concorrente, rap-, .. 
presentata da quelle riportate dai debitori diretti 
un corrispondente assegno {di tesoreria generale,’ 
al cuî riguardo si osserveranno le norme stabilite 
dagli articoli 2 e 3 della circolare 15 ottobre p. p., 
num. 14, e per la somma concernente i pagamenti 
fattizin numerario dai contabili stessi, vi provve- 


| dèrà a seconda del caso, cioè: . 


< 1. Se ebbe luogo l'emissione’ dell'assegno di 
tesoreria generale, a norma del disposto® dall'art: =* 
3 della presente, .trasmetterà .un corrispondente 


‘mandato di pagamento a favore del contabile ; il, 


‘miti di-giustizia @ di convenienza ‘che ap: | quale-lo-firmerà per quitanza; © ** 





dimette 
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L' Opinione, Giornale politico 


; pe Re enni è È 





«Da Ove poi i ì pagamenti siano fatti con fondi 
| disponibili in cassa di speltanza di quest ammini- 
strazione, al. mandato di pagamento sarà unito 


Sa corrispondente assegno «i tesoreria generale, che 
‘servirà in rimborso delle somme pagate, in senso 


del citato $ 2 dell'art. 2 della presente. 

< Art. 6. Onde poi quest amminisirazione possa 
avere sicura norma della. spedizione dei regolari 
mandati trimestrali pel pagamento delle somme 
dovute ai singoli signori canonici a partire dal 10 
giugno?ultimo scorso, ed a termini dell'art. 20 


della legge, occorre che gli agenti demaniali ri- | 
Chiedano il rispettivo sindaco capitolare, o chi per | 


esso, di una nota sottoscritta dai singoli canonici, 
debilamente vidimata presso la curia della diocesi 
‘ ed indicante in quali proporzioni soglionsi rego- 
larmente, ed a norma degli statuti capitolari , di- 


stribuire fra i membri della collegiata le rendite | 


della. medesima, di qualunque natura esse siano , 
ed appartenenti tanto alle individuali prebende e 
semiprebende., quanto alla massa capitolare; qual 
nota vuol essere trasmessa a quest uffizio cen- 
trale. 
« Art. 7. In aggiunta alla sovraccennata nota , 
un’ altra è trimestralmente necessaria per quelle 
* collegiate , 
variano “secondo la maggiore o minore assiduità 
nell’ intervenire alle funzioni, che sono pel capi- 
tolo obbligatorie. 
«' Tale nota, sottoseritta dai singoli interessati e 
irasmessa a questa amministrazione, 


virà di coriedo ‘al regolare mandato di paga- 
mento. » 


ViAGGro DEL RE. Il Times termina colle seguenti 


parole la sua relazione sulla partenza del re di | 


Sardegna : 

« Così terminò la visita del re di Sardegna a 
questo paese, avvenimento che, sebbene diminuito 
nella sua importanza naturale’ dal paragone della 


dal suo giusto punto di vista, senza un particolare 


e significante interesse, forse più esteso di quello | 
che può attaccarsi alla visita dell’imperatore dei | 


francesi. Coll'entusiastica accoglienza che diedero 
al capo della nazione francese, il popolo inglese 
maulifestò la sua adesione alla stretta alleanza colla 
Francia e la sua approvazione della guerra colla 
Russia, ché ne fu la cagione, Si vide nella visita 
dell'imperatore alla nostra regina un pegno che 
la forza della Francia sarebbe unita alla nostra 
‘per umiliare l'arroganza ed ambizione della Rus- 


sia, e nell'applaudirlo si accettò questo pegno e si | 


dichiarò la risoluzione di appoggiarsi al mede- | d'asti, 


simo. La visita del re di Sardegna ebbe la stessa 


importanza, ma inoltre ha ancora qualche cosa di | 
più. In Joi non ammiriamo soltanto il valoroso | 


soldato che ha coraggiosamente tralta con noi la 
spada per la difesa ‘della libertà dell’ Europa , 
ma anche il rappresentante della nazionalità ita- 
liana, il sostenitore del governo costituzionale e 
il campione dei diritti civili contro le usurpazioni 
ecclesiastiche. Vittorio Emanuele avrà veduto pro- 
babilmente molté cose durante il suo breve sog- 
giorno qui, chè varranno a rinforzare il suo attac- 
camento al governo costituzionale, ma noi dubi- 
liamo se egli sarà ‘capace di rammentare una prova 
più cospicua degli effetu sublimi delle libere isti- 
tuzionî, quanto la pronta simpatia e il rispetto 
cordiale che la sua resistenza a lirannidi e aggres- 
sioni di ogni specie gli ha procurato per parte del 
popolo inglese. » 


INTERNO 
‘FATTI BIVERSI 


Direzione generale delle poste. Da tre giorni, 
il corriere di Francia non arriva a Chambéry pri- 
ma della mezzanojle , mentre pel passato vi giun- 
gea regolarmente dalle 8 alle 9. Questa circostanza 
renderà forse inulile per qualche giorno lo stabi- 
limento del nuovo orario pella partenza da Susa 
del secondo convoglio della ferrovia. 

L'ammipistrazione ha rivolto caldi ufficijall’ispet- 
tore generale delle poste in. Lione acciò il servizio 
ira quella .città e Pontebelvicino sia accelerato nel 
miglior modo possibile, ed ha fatto gli occorreriti 
provvedimenti nello stesso scopo per quanto ri- 
guarda il tragitto dalla frantiera di Francia, a 
Chambéry. 

Necrologia. Questa notte è mancato ai vivi in 
Torino S. E. il conte Carlo Beraudo di Pralormo, 
ministro di stato, già ministro plenipotenziario a 
Vienna... 

Una nivista singolare. Quest'oggi, malgrado un 
freddo intenso, erano in piazza d' arme parecchie 
persone, per assistere ad una rivista. .... di muli. 
Erano 604 muli, acquistati dall’ Inghilterra per la 

— Grimea.: Altri 200 sono a Genova ed altri 200 ad 


Ivrea. Ne furono già spediti in Crimea 3,500, co- soia 


sicchè si ha un totale di 4,500 muli acquistati in 
| Piemonte dal governo inglese. 

n prezzo medio è di 580 lire, in complesso lire 
3,610,000,. a cui bisogna aggiugnere il prezzo dei 
foraggi, ecc. 

I muli SIURIImeniE acquistati saranno sollecita- 
mente spediti in Crimea. È questo un aluro argo- 
inento in favor della pace. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 
| Oblazioni principali. 
Gl' impiegati della direzione del demsnio di An- 


presso eni le competenze individuali | 


fisserà le | 
somme ai medesimi: pel trimestre dovute, e ser- 


necy ed alcuni impiegati dipendenti dalla detta 
direzione, L. 187. 


». Municipio e 53 cittadini di Mongordino d’ Asti, 














| collegio d'Asti, 


| telli, 
Visita più interessante di Napoleone, non è presa | 


| si approvano i verbali suddetti. 


L. 146 30. 

Pogliané avv. 
d’ Asti, L. 100. 

Deposito stalloni della Veneria Realé, L. 100. 

Ottolenghi Zaccaria e Salamon Isach fratelli, 
L. 70. 

Intendenza ed impiegati della provincia del Chia- 
blese, L. 69; 

Artico monsignor Filippo d'Asti, L. 58. 

R. provveditore degli studi ed insegnanti nel 
L. 53. 

34 cittadini di Canelli (Asti), L. 51 40. 

Gazelii di Rossana conte Callisto , consiglieré 
comunale d'Asti, L. 50. 

Artom Raffaele Beniamino , fu Israele, d'Asti, 
L. 50. 

Municipio di Costigliole d'Asti, I. 50. 

Degioanni esattore a Cava, L. 50. 

Aubert.cav. avv. Pietro, sindaco d'Asti, L. 40. 

Berulti avv. Ignazio, deputato. al parlamento , 
La 40. x 

Artom Michele e figli d’ Asti, L. 40. 

Paroldo maggiore Giuseppe e notaio Serafino, 
fratelli, L. 30. 

Municipio di Morano (Casale) , L. 30. 

Elava e Terracini d’ Asti, L. 30. 

Sindaco, consiglieri del comune di Andezeno 
(Torino), L. 22. 

Provveditore ed insegnanti del mandamento di 
Canelli, L. 22. 

Serratrice teologo, vicario, L. 20. 

Provveditore ed insegnanti del mandamento di 


Giuseppe , consigliere comunale 


Montechiaro, L. 20. 


Cornero avv. deputato al parlamento, L. 20. 
Municipio di Rosasco (Lomellina) L. 20. 
Villa avv. Vittorio , L. 20. 
Ivaldi Biagio, L. 20. 
Dellavalle avv. Giacomo e maggiore Giulio fra 
L. 20. 
Fabre cav. avv. Andrea, 
vincia d'Asti, L. 20. 
Luzzati Moyse d’ Asti, L. 20. 
Debenedetti fratelli, fu Salvador, d'Asti, IL. 20. 
Artom Graziadio d’ Asti, L. 20. 
Debenedetti Culimani d’ Asti, L. 15. 
Provveditore ed insegnanti del mandamento di 
Montafia, L. 15. 
Municipio di Cairo (Lomellina), L. 19. 
Ferrari Pietro, L. 10. 
Persiani presidente della corle d’ appello di Ca- 
sale, L. 10. 
Torre Giuseppe Secondo , consigliere comunale 
L. 10. 
Polledro Lorenzo notaio certificatore d'Asti, 
L. 10. 
Garelli cav. Secondo colonnello, d'Asti, L. 10. 
Bosciero Giovanni farmacista, d'Asti, L 10. 
Pittarelli medico Giovanni d’ Asti, L. 10. 
Artom.Michele d' Asti, L. 10. 
Debenedetti, Todros, e figli d' Asti, L. 10. 
Terracini e Levi, orefici, d'Asti, L. 10. 
Como avv. Alerino provveditore al R. collegio 
d'Asti, L. 10. 


_——__——-_—.-rrrr-r--r-rrt£e£eeee 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del vicepresidente CaporNna CarLo. 
Tornata del 10 dicembre. 


All’una e un quarto apresi la seduta , quindi si 
dà lettura dei due verbali delle tornate ultime e di 
un sunto di petizioni. La camera: è in numero e 
Una petizione è 
dichiarata d’ urgenza ad istanza del dep. Ricci. Il 
presidnete dà comunicazione di alcuni omaggi 
fatti alla camera. 

Accordasi un mese di congedo per salute al 
dep. Mautino. 

Il deputato Vitelli domanda di essere discari- 
cato dal m 
di salute ,. 


intendente della . pro- 


camera accorda. Una simil dimis- 


sione è pur concessa al dep. Blanc, per motivi di | 


famiglia. 

Il dep: Martin domanda pure le sue dimis- 
sioni. 

Sineo , avvertendo alle difficoltà che. per la di- 
‘stanza ed altre circostanze ha la Savoia. di esser 
rappresentata , propone che si sospenda il delibe- 
rare su questa domanda, dalla quale potrà : forse 
intanto desistere il dep. Martin. 

La proposta sospensione è respinta e si accet- 
tano le offerte dimissioni. 

Il presidente comunica che gli uffici hanno au- 
lorizzata la lettura di un progetto di legge del de- 
putato Quaglia , e domanda ‘a questo quando in- 
tenda svilupparlo. 

Quaglia risponde che anche nella tornata 0- 
dierna. 

La camera assente. 

Marco presenta la relazione sul bilancio del di- 
lero dell’ interno. 

"Il presidente osserva che, essendo essa stata 
distribuita ai signori deputati già da alcuni giorni, 
potrà questo bilancio esser messo in discussione 
anche’ subito. 


Verificazione di poteri. 


{Il deputato Biancheri riferisce sull' elezione del 
‘signor Serafino Naytana A deputato del secondo 
collegio di Cuglieri, propunendone l'approvazione. 

Deviry domanda perchè siasi ritenuta annul- 
lata l’ elezione del dep. Naytana, per la promo- 
zione di questo da presidente di quarta a presi- 
dente di terza classe. non, per esempio, quella 
del dep. Tola, che fu ‘traslocato- dalla corte di 
appello di Nizza a quella di Genova, con aumento 


dato della deputazione , per motivo | 


quindi di stipendio. Dovrebbe la camera pronun- 
ciarsi in massima. 

Rattazzi , ministro dell inlerno , dico che la 
legge elettorale vuole e l'avanzamento di grado e 
l'aumento di stipendio , perchè s’ intenda cessato 
il mandato della deputazione. Il deputato Tola non 
ebbe avanzamento di grado. Il governo, d'altronde 
riconvocando il secondo collegiò di Cuglieri, non 
fece che aderire all’ istanza dell'ufficio della pre- 
sidenza. ; 

Deviry sostiene che um presidente , il quale 
passa dalla quarta alla terza classe, non cambia 
di grado, ma solo di categoria. 

Sineo è d’avviso. che, secondo lo spirito della 
legge, il solo aumento di stipendio basti per. an- 


| nullare il mandato. 


Genina consente col ministro dell'interno. 

Revel sostiene essere il deputato Naytana nella 
stessa condizione ‘del deputato Tola, è dice che, se 
l'aumento solo di stipendio non si vuol ritenere 
come infirmante il mandato , deve. la ‘camera di- 
chiarar nulla 1’ elezione attuale e non aver mai il 
deputato Naytana cessato di far parte di essa. 

Rattazzi: Un presidente , per esempio ; di se- 
conda classe, ha grado di consigliere. d' appello ; 
quelli di terza e quarta non l'hanno. Trattasi qui 
dunque di avanzamenti, che, oltre l' aumento di 
stipendio, fanno anche “diversità di graUo. Il go- 
verno, d'altra parle, lo ripeto, non fece che ac- 
condiscendere all’ufficio della presidenza , nè sa- 
rebbe dunque il caso-di metiere in discussione la 
validità della convocazione del collegio: 

L'elezione è approvata. 

Arnulfo presenta la relazione sul progetto di 
legge per la restituzione della dote della regina 
Maria Adelaide; Astengo quella sul bilancio di 
grazia e giustizia. 

Rattazzi comunica che il re arriverà domani 
fra un'ora e le due. 

Il presidente estrae a sorte una deputazione , 


| che vada a complire S. M., pel felice ritorno. 


Escono i nomi dei deputati: Rossi, Deviry, Bol- 
mida, Mazza P., Lisio, Martelli, Revel; supplemen- 
tari, Brofferio ed Alberti. 

1l presidente : Ora si proc:»derà all'appello. no- 
minale per la votazione circa; l'elezione della com- 
missione per la cassa ecclesiastica, di quella per 
la cassa dei depositi e prestiti e dei due membri 
che mancano a compiere la commissione del bi- 
lancio. I signori Despine 6!Sonnaz hanno dichia- 
rato di astenersi dal votare: pei commissari. della 
cassa ecclesiastica. Se c'è altri che intenda aste- 
nersi, bisogna che lo dica, onde se ne tenga conto 
nello spoglio. (Sulla tribuna stanno le tre urne 
e quasi tutti è deputati hannò già votato) 

Ponziglioue, Chambost, Della Margarita, Deviry, 
Gustavo Cavour, Della Torre, Della Motta si alzano 
successivamente dichiarando l'o non ho votato. 
(Si ride) 

Il presidente lice che l'ufficio della presidenza 
s' informerà dell'ora in cui S. M. potrà ricevere 
la deputazione della camera. Quindi estrae a sorte 
gli scrutatori per gli spogli delle votazioni  sud- 
dette. 

Lanza presenta un progetto di legge pel rior- 
dinamento dell’ istruzione elementare e le varia- 
zioni introdotte nel primo progetto del bilancio 
dell’ istruzione pubblica pel 1856. 

Rattazzi prega la camera a ritenere come ri- 
prodotta la ‘legge sul riordinamento amministra- 
tivo, in quella sola parte però che concerne l’am- 
ministrazione provinciale. Siarebbe difficile assai 
che venisse discussa tutta nella sessione, quindi 
ho creduto bene limitarmi alla parte che è la più 
urgente. Sono necessarie molte modificazioni al 
progetto, ma il ministero le proporrà nella. com- 
missione, la quale ha pur essa degli emendamenti 
da introdurre, sicchè si conabinerà poi tra il mi- 
nistero 6 la commissione, se la camera vuol inten- 
dere questa confermata, il progetto da soltoporre 
alla sua discussione. 


Accertamento della qualità del dep. Avondo 


Il dep. Avondo era stato ele lo, quando Urova- 
vasi in aspettativa senza stipendio. Dopo venne 
assunto a professore effettivo. I ,a commissione in- 
caricata di riferire conchiude perchè si ritenga 
come cessato il mandato del d'ep. Avondo, anche 
per esser già completo il nume>ro dei deputati im- 
piegati, quando egli venne elel.to. 

La camera conferma questa conclusione. 





Progetto di legge del: dep. Quaglia 

Quaglia sviluppa il suo [srogeito, il quale dice 
aver di mira questo che la | legge sulla leva non 
abbia un effetto retroattivo: ; giacchè vhanno gio- 
vani, che, affidati alla leg ge anteriore, si sono am- 
mogliati prima dei 20 an ni è credevano quindi, 
per le loro circostanze sj yeciali di famiglia,. d'esser 
esenti dal servizio, Ora «puesti dovrebbero, per la 
legge nuova, partire c«»g.li altri coscritti, senza 


‘| avere nè collaterali nè as cendenti. per sostentare 


la loro moglie ed i figli. ‘Questi giovani vogliono 
per equità esser lasciati al le loro case. 

Rattazzi: Non è pre;sente il ministro della 
guerra ; ma parmi che an ch’ egli intendesse sp- 
punto togliere quest’inconv'eniente. | 

Il progetto di legge Qua glia è preso in consi- 
derazione. 

Discussione del bilar cio dell'interno. 

Si approvano senza diseu ssione le prime 12 ca- 
tegorie, che riflettono il mii ristero dell'interno, il 
consiglio di stato, gli archiv ‘i,.i tealri, la sanità, il 
vaccino. Alle categorie 13-1''7, che risguardano i 
telegrafi-elettrici, :1 ministro dell'interno. propone 
alcunì aumenti , per essersi messa una stazione 
anché a Porto Torres. Così pure. il ministro. sud- 
detto propone alconi. au: pent, ‘ehe sono, come 
gli altri, approvati, alle cat.. 18-21 Intendenze pro. 











vinciali, perla nuova istituzione dei commissari 
di leva. Approvansi quindi fe 22-25 agricoltura, 
boschi, statistica. Alla cat. 26 Opere pie e fan- 
ciulli esposti, il deputato 

Genina osserva come la divisione di Torino nel 
1848 spendesse per gli esposti 135,000 lire, mentre 
pel 1856 ne sono bilanciate 345,000. Egli ha. già 
pregato il ministro dell’ interno «a presentare 
questo riguardo un progelto di legge; “Ora gliene > 
fa nuova interpellanza, giacchè. è materia. cui 
vuolsi provvedere. Lo presenterò in ‘questa ses- 
sione ? 

Rattazzi: Il progetto è in pronto ; ma non so se 





| sia conveniente presentarlo nella sessione attuale, 
| giacchè ce ne sono altri di maggior importanza: 


quello, per esempio, per la riforma delle carceri 
giudiziarie, pel sistema cellulare. Il progetto sugli 
esposti solleverà quistioni gravissime, 

Genîna non nega che sia più urgente il pro- 
getto per le carceri giudiziarie e' debba avere la 
precedenza ; ma si presenti anche la legge sugli 
esposti, e vedrà la camera se si potrà poi discu- 
tere. In ogni modo, ci sarebbe ‘tempo a studiarla, 
onde discuterla subito  sul:principio delle futura 
sessione. 

Approvansi le categorie 26- 30 carceri ; dlla 31, 
mantenimento dei carcerati, il ministro domanda 
un aumento di 100,000 lire, per l’incarimento dei 
viveri. 

Deviry dice esser disposto a concedere; ma 
questa somina è grave e domandasi all’ improv- 
viso. Bisognerebbe almeno che fossero sotioposti i 
documenti alla commissione del bilancio. 

Rattazzi dice che il bilancio fu compilato in 
principio dell'anno, quando non si credeva. che 
avesse a verificarsi. questo caro. dei viveri, Del 
resto, non he nessuna difficoltà al rinvio di questa, 
come delle altre categorie, per le quali mi occor- 
rerei di domandar un aumento. 

Il rinvio è approvato, come pure lo sono le 
calegorie 32-43 bis. Alla 44, guardie di pubblica 
sicurezza 

Il signor Borella dice che la camera sarà in- 
formata del fatto doloroso avvenuto nella via del 
Gambero.*Oltre i mali trattamenti, che, furono ar- 
recati ad un giovane panaltiere, (il. quale voleva 
opporsi all’incanto della, mabiglia. d'un esercente, 
che aveva già pagata la sua patente, si.fu un'altra 
circostanza più dolorosa. Mentte gli astanti dice- 
vano parole di compassione verso quell'esercente, 
una guardia di pubblica sicurezza rivoltasi ad 
essi disse: L'ève vorsulo lo sta-ciuto, l'8ve por- 
taie le bandiere; paghè e stè ciuto. Quegli cioè 
che doveva curare il rispetto della legge, aizzò al 
disprezzo della nostra legge fondamentale; pro- 
nunziando contro di essa parole dérisprie, nel- 
l'esercizio stesso delle sue funzioni: Non; so ,se il 
relalore pensasse a questo Tatto quando, scriveva : 
« La commissione crede che, se il servizio delle 
guardie di pubblica sicurezza fosse ‘ordinato sul 
sistema inglese, non si lamenterebbero più Così 
spesso certi falli ‘ché tengono sollevati gli animi 
dei cittadini. » Non è da indiscreto .il pretendere 
che il governo abbia agenti se .non affezionati alla: 
legge fondamentale, non almeno lali da; aizzare le! 
popolazioni contro di essa. (Bene /. a sinistra) 

Rattazzi: Credo sovverchio il dichiarare che, se 
un agente del governo, sia nell’ esercizio delle 
sue funzioni , sia in altre circostanze, si mostrò 
irriverente alla legge fondamentale , non lo biso- fa 
gno di nessun cecitamento per dimetterlò. Ma l'a- 
gente ha contestato di aver dette quelle ‘parole , 
nè le informazioni assunte provarono che le avessé 
pronunciate, Del resto, querela; fu sporta e dal: | 
l'agente della forza pubblica e da chi ‘crede aversi |’ 
da lamentare di questo. Essendo quindi la, cosa, 
innanzi ai tribunali, il governo non deve, inge- 
rirvisi punto nè prender disposizioni che avessero , 
da incagliare il giudizio. Io non  intendò giustifi- 
care gli atti di tutti gli agenti della forza pubblica; 
ma le istruzioni che loro vennero date sono di 
trattare con tutli colla maggior cortesia e modera- 
zione ; nè si sentono în genere doglianze. Che se + 
il governo non manca di prender contro di loro 
provvedimenti energici, quando mancano, vor-) 
rebbe però anche che non si eccitassoa conside- 
rare come vil gente questi che. sono incaricati 
della pubblica sicurezza. Se si veggono provocati 
è difficile che non trasmodino. 

Sig. Borella: È già la seconda volta. Venne tem- 
po fa da questi agenti maltrattato anche un ven-' 
ditore di libri. Negarono i maltrattamenti, ma fu- 
rono condannati a prigione'ed indennità, la quale 
però non venne pagata. Anche ora:l' agente nega; 
ma c'è la querela sporta da.19 testimoni. Quando 
vedo verificarsi così spesso tai fatti, non .so quale 
fiducia meritino simili agenti, che d'altronde si.,sa. 
da quale classe della società sono presi. (Mormo- 
riî) Mi rimetto al giudizio dei tribunali; ma se 
questi dichiarassero colpevole l' agente, vorrei 
che si desse un esempio severo. 

Rattazzi: Nel primo caso accennato dal' preo: 
pinante gli agenti di pubblica. sicurezza ‘subirono ‘ 
appunto la loro condanna. E ciò sarà anché ora, 
sia che i tribunali pronuncino per la colpa , sia 
che debba aversi ricorso a pena disciplinare. 

Pescatore: lo temo che il giudizio non si estenda 
ad appurare se siano quelle parole contro lo sta-, 
tuto veramente state pronunciate, giacchè. la -que-. 
rela fu sporta contro le percosse ed ingiurie. ‘se i 
ministro desidera vene rispettata la, legge, 
deve far procedere a quel riguardo d' ufficio , e se‘ 
non v' è nessuna legge ‘che pronunci pena ) deve ' 
È Lap prendere un provvedimento. diseipli-. 


De ndtianzi: Quelle parole, se furono de 
l'impiegato nell’ esercizio, “delle cai 
tuirebbero veramente _ un reato, 

può non procedere. E si Swe 








ogni modo l’ agente pubblico ad un ‘consiglio di |. 


ig quando non provvedesse il codice pe- 
nale. : | 

Approvasi le altre categorie 44-61 servizi di- 
versi, spese comuni e straordinarie, salvo. al- 
cune sospese ad istanza del ministro. 

Approvansi quindi senza discussione un pro- 
getto di legge per autorizzazione a varie provincie 
di oltrepassare il limite dell'imposta. o di. con- 
trarre un prestito: ma, venutosi alla votazione se- 
greta; questa è nulla per mancanza di numero 
legale. 

La seduta è levata alle 4 142. 


| Esercizio provvisorio del bilancio 1856 ; restitu! 
zione della dote della regina Maria Adelaide. 
. 





FRANCIA 
Non è giunta gla nostra solita corrispondenza di 
Parigi. 


Una corrispondenza dell’ Indépendance belge 
parla così delle voci di pace corse a questi ultimi 
giorni : 

«Il governo russo riconosce che la lotta la quale 
continuerà alla primavera prossima può essere al- 
trettanto più grave per i suoi interessi in quanto 


‘Ordine del giorno per ‘la:tornata di mercoledì 


scontatia 82,673,995 fiorini; le antecipazioni sopra 
cartelle di. stato a 62,959,600 fiorini ; e nelle filiali 
a 15,822,900 fiorini. Il debito dello stato garantito 
presenta 60,452,842 fiorini ; il resto del debito 
dello. stato per carta, di stato ammortizzata 
38,505,684,ed il regolato debito di stato 155,000,000 
fiorini. Secondo il resoconto del decorso mese, la 
provvigione in argento ascendeva a 48,013,198, la 
circolazione di carla di banco a 392;331;023 e gli 
effetti scontati a 83,263;413 , il debito di stato ga- 
ranlito a 60,984,557, il-debito dello stato per carta 
monetata a '71,822,575 ed il regolato debito di 
stato a 155 milioni di fiorini. 

PRUSSIA 

Berlino, giovedì 6 dicembre. 

Il generale Canrobert pronunciò ad Amburgo 
alcune parole che indicano come nel caso di un’ 
altra campagna sul Baltico la. flotta avrà un'im- 
mensa superiorità in cannoni ed in bombarde. 

Due armate saranno sbarcate, l'una in Finlandia 
l’altra in Curlandia, ed il generale Canrobert. ne 
avrebbe il comando supremo. 

Sembra che gli stati secondari della Germania 
abbiano un duplice scopo adottando le viste del- 
l'Austria sulla quistione d’ Oriente. L’ Austria gli 
aiuterà ad ottenere le prime basi della riforma 
ch’ essi reclamano nella costituzione della dieta 
federale a Francoforte. La Prussia e gli stati se- 
condarii sono molto inquieti relativamente. alla 


| soluzione futura della quistione dei principali da- 


che la Russia non può contare su di un concorso ‘ 


di sorta alcuna per parte della Germania. Essa 


dunque fece delle aperture all'Austria. Questa po- ‘ 
tenza non'avrebbe giù risposto, come pretendono | 
i giornali, che essendo legata da un trattato colle | 


potenze occidentali essa non poteva ascoltare al- 
cuna proposizione. Fra tutti gli stati d’ Europa, 
l'Austria è quello che maggiormente ha. bisogno 


della pace e ciò indica conseguentemente la parte | 
ch’essa deve sostenere.nella situazione. attuale de- | 


gli affari dell'Europa. 

«To non pretendo-di dire con questo che l’Au- 
stria non avrebbe avvertito lejpotenze occidentali; 
al contrario ‘si connette a questo fatto la presenza 
del conte Colloredo a Parigi nell’ ottobre scorso. 
Le cose avrebbero camminato dopo di quell'epoca 
ed in grazia d'un'feggercambianvento di redazione 


nei quattro punti di garanzia , cambiamento che | 


metlerébbe in salvò l’amore proprio della Russia , 
ma che non modificherebbe - per ‘nulla il fondo 
della quistione, la Russia avrebbe accettato. 

« In questostato l'Austria sarebbesi rivolta verso 
le potenze occidentali ed avrebbe detto loro.: 
« Ecco quanto ho falo;se voi accettate come jo ae- 


« cello, un. congresso può aprirsi immediatamente | 


« per-trattaro della pace; e d'altronde se, acceltate 
« queste basi, la Russia rincula ancora alla pri- 


« vera prossima, ma voi. Ed: ecco la prova : | 


« a questi patti io softòSerivo: immediatamente la 
« convenzione militare già combinata con voi.» Se 
sono bene informato la/Francia avrebbe accettato; 
l'Inghilterra mostrerebbe qualche esilanza ; ma 


\' imperatore desiderosissimo della pace gravite- | 


rebbe con tult» il suo;pgso nei consigli. > 
5 INGHILTERRA 

Seriìvesi it-5 dicembre da Woolwich al Morning 
Post : 1% : 

« La più grande attivitàsregna. nell'arsenale di 
Woolwich pei preparativi della campagna pros- 
sima. Ordini sono arrivati perchè si affretti l'ulti- 
mazione det lavori per tutte le'navi-in riparazione 


è le nuove cannoniere in costruzione. È compiuto | 


il Pearl, nave ad elice; il Rhadamanthus, im- 
barca\caldaie pel Valorous, la Virago e la Magi- 
cienne ; o il Viven partirà venerdì da Woolwich 
con caldaie.e legna. » ; $ 
Londra, 7 dicembre. Quest'oggi sarà tenuto un 
consiglio dei ministri, nel quale il parlamento che 
per ora è prorogalo]a maftedì 11 corrente, sarà 
di nuovo «prorogato sino al.31 gennaio p.. v. per 
unirsi poi a trattare degli affari. (Times) 
Il Gourt Circular dà alcuni ulteriori partico- 
fari sulla partenza del rè di Sardegna, ma l’unico 


fatto degno di essere rilevato è che la regina fece | 


coluzione.col suo illustre ospite alle ore quattro 
e mezzo del mattino. (Daily News) 

È noto che il signor Curtis, console britannico 
a Colonia, fu ullimamente condannato al carcere 
dpi tribunali prussiani in cansa degli arruola» 
menti nolla legione anglo-germanica. Abbiamo 
motivo di credere, dice il Globe, che essendo 
stato il caso sottomesso al re di Prussia, S. M. 
concesse la grazia al signor Curtis, il quale fu 
immediatamente lasciato in libertà. .. ho 

‘= 1 giornali pubblicano il rapporto del luogo- 


xenenie Geneste sul noto affare di Hangouddi ove, - 


nonostante la bandieraiparlameniare,, i russi uc- 


cisero 0 fecero*prigionieri il-detto luogotenente ed. 


altri marinai inglesi soggetti al suo comando. Il 
rapporto è assai lungo e Îl luogotenente Geneste 
rileva, oltre l'aperta violazione del diritto delle 
genti, per aver i russi da un agguato fallo fuoco 
sulla bandiera parlamentare e quelli che la. porta- 
vano , anche i mali trattamenti cui furono assog- 
gettati i prigionieri , tanto illesi, quanto i feriti, 
dai dué ufficialiche comandavano il distaccamento 
russo. Essi furono legati con corde in modo che 
per alcune settimane ne rimasero le traccie nelle 
membra dei prigionieri. 


Il generale russo Mollar «nell udire queste bar- 


barie, fece mettere agli arresti 1’ ufficiale che se ne 
era reso colpevole, ma per ordine superiore do- 
vette tosto rilasciario in libertà. 


0) ADISTRIA 
Dal resoconio della banca la provvigione in ar- 
ganto ascese a 48,977,462 fiorini ; 


‘di note di banco a 981,516,207 fiorini; gli effetti 





la circolazione. 


nubiani; Essi temono che questa soluzione non 
sia condotta dagli alleati prima della conchiusione 
della pace quando tutte le parti non hanno una 
probabilità di essere rappresentate. 

— Si scrivo da Berlino il 4 dicembre al Corri- 
spondente d'Amburgo: 

« Si parla molto nei nostri circoli diplomatici di 
comunicazioni fatte recentemente dalla Baviera è 
dalla Sassonia al gabinetto di Pietroburxo. La 
Russia non vi ha ancora risposto. D' altronde le 
comunicazioni di questi due stati tedeschi non 





Malta. uU telegrafo venne aperto al pubblico se 
ziò. Abd=el-Kader parù alla volta di Beyruihi 
(Disp. tel. del Corr. ital.) 


Le ultime notizie da Odessa, ricevute dalla Cor- 
rispondenza austriaca , portano la data del 25 
novembre. Esse ne rendono informati che le pre- 
serizioni vigenti in Russia sui passaporti ‘vennero 
inasprite neglifullimi tempi. Forestieri i quali vo- 
glianorecarsi dalla Nuova, Russia o dalla Bessa- 
rabia nei principati ‘danubiani o nella Galizia , 
sono obbligati a chiedere una speciale autorizza 
zione del comandante d’armata, generale Luders. 
Per ottenere dal governo un passaporto per l'e- 


stero abbisognasi?per ‘solito di sei settimane ;\ove | 


poi si ponga mente alla circostanza che il gene- 


| rale trovasi spesso in viaggio, e che, fuori di lui, 





niuno .è autorizzato ad inapartire la suaccennata 
concessione, si vedrà che un forestiere per avere 
il suo passaporto in piena regola , abbisogna al- 
meno di tre:mesi, se esso trovasi in Odessa ; se 
poi traltiensi in provincia deve attendere ancora 
di più. La quarantena pelle provenienze dai pria- 


| cipali danubiani venne da quattro. giorni portata 
| a due settimane, e in tal guisa si chiuse di fatto 


il confine. Viste fali circostanze, è sorprendente 
la costruzione di un ponte sul Pruth, presso Sku- 
lany, pel qual luogo passa la strada che mena a 
Jassy, e lanto più ove si ponga mente al fatto che 
negli ultimi tempi grandi masse di truppe ven- 
nero inviate dall'Oriente verso il Pruth e il confine 
della Bessarabia. 

Gopcevich. abbandonò co' suoi navigli Îl mare 
d’Azoff, senza aver potuto prendere a bordo i ce- 


| reali di sua proprietà che trovavansi depositati 


contengono punto proposizioni propriamente dette | 


e consistono sopratutto nell'esposizione delle con- 


ai signori De Pfordten e De Beust che poterono in 
quella capitale rendersi conto del vero siato delle 
cose. date: ; 

« Si assicura chela circolare del conte Walensky 
ai rappresentanti della. Francia all’estero deter- 
minò il re a sopprimere un passaggio del discorso 
pronunciato all'apertura delle camere, passaggio 
che riguardava direttamente.fl discorso dell’ im- 
peratore Napoleone. » 

— Leggesi nella Gazzetta de Voss: 

« Tullo quanto si disse d'una memoria redatta 
dal re Leopoldo per dimostrare la necessità della 


pace è una pura invenzione; e così dicasi diquelle | 


ne'porti di quel mare. Sei de' suoi navigli diedero 
in secco, presso Taganrog, causa una bassa marea 
sorvenuta all'improvviso è già dubitavasi di ri- 
durli a salvamento quando un'improvvisa altamarea 
li rimise a galla. 

La imperiale banca commerciale di questa città 
sospese i suoi pagamenti in. danaro sonante è sì 


Fi SEI i 7 st za M- | limita ad emettere piccole note di banco; essendo- 
siderazioni che.il soggiorno di Parigi ha suggerito 


chè perda questi viglietti non venne imposto corso 


| forzoso, nascono forti differenze fra la banca e le 


parti, le quali avendo depositati i loro capitali. in 
monela sonante, vedonsi restituire della carta. 
Avendo però la gendarmeria avvertiti i malcon- 
tenti, che essi rifiutando l'accettazione della carta 
monetata imperiale, si rendevano sospetti: politici, 
i viglietti della banca vennero bensì accettati senza 
rumore, nacque però un aggiolnell’argento di 12a 


(15 p. e. ed i mezzi imperiali montarono da 5: 15 


a 5: 45. Il maggior vantaggio ne ritraggono i 


| cambia-valute; la moneta spicciola scomparve quasi 


voci di pace che sorgono ad.ogni momento. Infatti, | 


sino ad ora, nulla prova realmente che la Russia 
voglia fare le concessioni che le sono dimandate 
ed in questo sta sicuramente, per le potenze occi- 
dentali, la prima condizione della pace. » 

SPAGNA 


Madrid, 6. Il governo manda rinforzi nei pos- | 


sedimenti spagnuoli d'Africa. » 

Quando sarà terminata la discussione degli ar- 
ticoli.della costituzione, Olozaga. ritornerà al. suo 
posto a Parigi. 

Il direttore dei telegrafi parte oggi per Parigi , 
onde assistere alle conferenze, che devono tenersi 
in questa capitale. (Disp. el.) 

TURCHIA 

Si serive:da Bukarest in dara «del 26. novembre 
al Constitutionnel : 

« Si fa un considerevole. contrabbando in varii 


| articoli, particolarmente in sale, fra la Moldavia e 
la Bessarabia nei' villaggi sulla Fiva destra del , 


Pruth, occupati da guarnigione austriaca. Il go- 
verno moldavo; colla vista di mettere un termine 


conte di Paar} comandanie ‘in capo delle forze au- 
striache. A questa domanda fu data la. seguente 
risposta : 
« Jussy, 10 novembre. 
« Il comandante superiore delle truppe imperiali 
è reali crede conveniente di rispondere all’onore- 
vole comunicazione del 16 ottobre, relativa al con- 
trabbando fra la Moldavia e Ja Bessarabia, che il 
dovere dell'esercito imperiale consiste, secondo il 
tenore del trattato conchiuso colla Turchia, nel 
respingere un’ irruzione armata per parte dei russi 
sui confini; e non nell’agire.come polizia, giacchè 
questo stanelle attribuzioni del governo moldavo. 
Non può quindi accedere alla. domanda fatta. in 
questa occasione. 
« Firm, PaaR. » 


« Il.colonnello Blomfield; che è stato mandato 
a Bukarest in conseguenza dell'arresto del colon- 
nello Tiirr, morì quasi improvvisamente il giorno 
dopo il suo arrivo ‘in seguito alle fatiche del 
viaggio. >» 


_——o.o..£.oaoaoW [oo — 


Teatro della guerra 


Il Constitutionnel ha il seguente dispaccio te- 
legrafico da Berlino : 

« Il giornale russo il Caucaso ‘annuncia che il 
generale: Lousloff e stato costretto a. mandare un 





distaccamento delle truppe verso Van ed Allagh . 


.Day, per reprimere la rivolta dei curdi contro i 


russi. » 


Costantinopoli , 29 novembre (via di terra). Lo 
lagione anglo-tedesca prese i ‘suoi alloggiamenti a 
Silivrî; la cavalleria anglo-turca a Tschekmedsche. 
Una parte della squadra inglese parti alla volta di 


| del tutto dalla nostra piazza. | 
Per lungo tempo i prigionieri di guerra non po- 


terono manteneré comunicazione alcuna colla 
città ‘ed erano racchiusi nella Quarantena. Ciò 
erasi fatto per ordine del nuovo governatore ge- 
nerale conte Strogonoff, il quale non voleva in al- 
cun modo perméttere che essi venissero in comu- 
nicazione con questi abitanti. Gli uffiziali francesi 
prigionieri fecero inoltrare i loro reclami al co- 
mandante in capo dell'armata del «Mezzogiorno, 
generale Liiders, il quale accordò loro il permesso 
di portarsi in città e di fare da per loro stessi l'a- 
cquisto degli oggetti di cui abbisognano. Da due 
giorni si vedono tranquillamente girare pella città, 
ed'essisnon hauno a lagnarsi per cello di scor- 
tesia da parte degli abitanti. 
La temperatura è abbastanza mite. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 11 dicembre. I preparativi pel ritorno 
di S. M. il re, sono compiuti. Questa mallina deb- 
bono partire alla volta di Susa S. A. R. il principe 


d h | ai Savoia-Carignano ed i ministri , per com dirvi 
a:questo Iraffico, diresse una nota il 16 ottobre al. | Li 1) p 


S.M 

La sala della stazione della strada: ferrata’di To- 
rino è stata addobbata , esvi si leranno ad a- 
spettare il re, il municipio , i grandi ufficiali del 
regno: vi furono invitati anche i presidenti delle 
camere, i quali vi andranno colle deputazioni. 

La guardia nazionale è convocata per le ore ll. 

La circolazione delle vetture è’ stata vietata per 
piazza Castello, via Nuova, piazza S. Carlo, porta 
Nuova, piazza Carlo Felice, dalle 11 ore fino al- 
l'arrivo del re. 

Essa è pure proibita stassera nella piazza Carlo 
Felice, clie sarà illuminata. 

P. S. Umora pom. Un dispaccio annunzia che 
SM. non giugnerà a Torino che verso le 2 pom. 

Genova, 10 dicembre. L' anniversario della fa- 
mosa cacciata degliJaustriaci da Genova nel 1746 
è stato questa mattina celebrato nel santuario di 
S. M. Loretana in Oregina,' con intervento di una 
deputazione del municipio composta dei consi- 
glieri Castagnola Stefano, Celle Bartolomeo , Cen- 
turîni Luigi, Cevasco G. B. e Pareto Lorenzo. No- 
tammo con piacere l'intervento di un scelto drap- 
pello di uMeiali e militi della guardia {nazionale 
in completo uniforme delegati dallo stato maggiore 
a rappresentarvi le armi cittadine, e d'una dele- 
gazione delle associazioni operaie condotta dal loro 
console. (Corr. Merc.) 
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Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Notizie ufficiali del viaggio di S. M. 


? Ciamberì 10, ore 8 sera. 
L'illuminazione è stata magnifica è generale. Vi 
fu pranzo a eorte di 48 coperti: Fra i commensali 


i 














erano le primarie autorità ed cito deputati della 
Savoia; S. M. dopo iîl pranzo ha percorso la città 
a piedi fra clamorose acclamazioni. 


Dispaccio dell’ intendente generale di Ciamberì 
diretto al eommendatore»Rattazzi ministro dell'in- 
terno. N è dI 

i : Ciamberì, 10, ore 9 li4 pom. 

S. M. il re parte in questo momento da, Ciam- 
berì in mezzo alle.acclamazioni di. tutta la popo- 
lazione... cus 

Una brillante illuminazione è stata fatta nella 
città ove spiccavano principalmente i pubblici sta- 
bilimenti. 

A sei ore è/mezzo S. M: ha fatto un giro per la 
città e venne acclamato dappertutto con grande 
entusiasmo. 

Partono con S. M. il conte di Gavour e il gene- 
rale Durando. Di 1 $ 


Parigi, 10 dicembre. 

Estratto da un articolo della Patrie : È 
Le proposte austriache sono siate esaminate a 
Parigi e sono‘sembrate, dicesi, accettabili: Attual - 
mente sono in esame a Londra. Del restò fra poco 
tutte le incertezze saranno dileguate perchè il ge- 
nerale Stahelberg: è aspettato da un momento al- 
l'aliro a Pietroburgo dove avrebbe recato le pro- 
poste alle quali il-principe Gorciakoff ha dovuto 
necessariamente dare la sua adgp'ono preliminare. 





Borsa di Parigi 10 dicembre. 


In contanti ; In liquidazione 
Fondi francesi i 


3 peo. 3154 65 >. 6445 
4 1}2 p.0j0 Gp af» 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 8828 86750 | 
1858 3 Pi Go j st ao a 
Consolidati ingl. 89 1/8 (a mezzodì) 
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G. Romsatpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1] dicembre 1855. 

Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 

«dopo la borsa in liq. 544 p. 31 x.bre 
Gontr. della m: in liqg. 546 p. 31 genn., 
544 p. 31 x.bre 
Az.Banca naz. lluglio-Contr.delgiorno prec. dopo 
la borsa in e. 1178 
Id. in liq. 1180 p.31 x.bre 
Conir. della matt. in c. 1180T 
Id. in liq. 1180. p.:81 x.bre 
Ferrovia di Cuneo,1.8.ire—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in lig. 520 518: p. 31 x.bre 
Contr. della matt, in c. 517 
Id. in liq. 518 50 p. 15 genn. 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr, del giorno 
prec. dopo la borsa in liq.470 p. 31 x.bre, 
È 475 p. 31 genn. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 248 p.,31 x.bre 


Cambi 
Per brevi scad. , . Per 3 mesi 
Augusta . .. . 255 254... 1/2 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Liene È 99 90 98 80 
* Londra . 25 26 24 97 1/2 
Milano. i... 0.1 » >» >» » 
Parigi . 7 99 90 98 80 
Torino sconto 6.0/0 
Genova sconto 600 
Monete cuntro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20. . >». » 20 02 
—. di Savoia ® >» W 63 
—  diGenova ; . 30» 79 12 
Sovrana nuova » » 35 12 
— © vecchia, » > 34 85 
Erosomisto ; sb 
Perdita per scudi 2.50 1 000/00 
Aggio » 00 » 60 » 
(11 vigliosti si cambiano al pari alla Banca 
contro doppie da 20 per 20. i 


- 44%, 


Si vende all’Ufticio dell'Opinione e dai pria- 
cipali librai 


INTRODUZIONE 
; ALLA 
STORI DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS. 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione litica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acumie e 

revidenza; ‘acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume delld storia 


del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure:preparando la traduzione. 

















DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 
PRESSO 


OLIVERO 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 


NEGOZIO DA COTONI, LANE E LIMI 


di R, CARISIO-BRUNETTI e Figlio 
Via S: Domenico, N. 1, 
rimpetto alla porta grande della chiesa 


. Assortimento completo di Tessuri A magLIA 
in ogni genere, Catarocne di lana, CopratE 
PIQUETS, TRAPUNTE @ Lin: PETTINATI di Fiandra 


a modico prezzo. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa.tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per ‘caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc..; stampi da candele, co- 
fani in stagno. ed. in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleut, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe concen- 
ttato di Couvet Svizzero. 


CAPPELLERIA in via S. Teresa, quasi rim- 
petto alla chiesa. — Torino. 
Assortimento di cappelli d'ogni genere a mo- 
dici prezzi: cappelli di Francia. 

Si ricevono pure commissioni. 











DI UN GRANDE | 


Magazzeno di favorevole occasione 
Mobili eleganti), oggetti «di chincaglieria e 

di dentaria irleliarie: ecc. — Grande 

cassa di-ferro a dieci segreti ed a modico 

prezzo. 

Contrada: Doragrossa, accanto «alla SS. Trinità. 
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NEGOZIO 
BELLINI:SALA; 


Dora Grossa, N, 12 


Grande: assortimento di MaxresLerti di 
panno sì neri che in colore e d’ultimo gusto. 
Il noto deposito di Tappeti per terra in lana, 
di Descentes de lit, di Tappeti per tavola 
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| OSIAAV 
CANAVERO Giuseppe 
| Capomastro da muro: e Fumista 


S' incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso sì sottomette a non ricevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure:camini; franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein $ 
modo che rendono moltissimo calore. 
Dimora in.via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi'accanto alla porta. 
sa : 
























LECONS 

DE LANGUE FRANGAISE | 
par le prof. TYRAN | 

quieur de Ta Grammaire comparative. : 
Via di Po, N° 47, piano primo. 


d'ogni grandezza e qualità e di panni da 
trucco, venne in oggi aumentato da varie 
spedizioni fatte da fabbriche estere. 
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ALPHONSE MASSON, 


allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francra 


Nuovo-sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palàto; apparecchi per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 
, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. St guarentisce' la  per- 
fetta solidità"è l'immancabile masticazione, Si piombano e si puliscono i denti. 


Torino, via di Porta Nuova, num: 19, primo piano. 
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OSIAA 
MALATTIE SEGRETE È Gion 


DeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. ] vol. L. 3. 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera Via 
del Senato, n. 7, scala destra; piano 1°; Torino. 
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D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


pel 1856 


adorno di due carte geografiche e di inci- 
sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 


ì 


Borgonuovo,viaS. Làzzaro,Jcasa Calori, 37, Torino. 




















A pprovazioni dell'Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
| rapporto alla Corte d'Appello di Dijondei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’ Acca- 
| demia di Medicina; e del-sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


SELISIRE  GUILLIE ‘a PAOLO GAGE 


Estratto dal ‘libro intitolato : TRATTATO: DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATANRALI, delle infermità che esse. cagionano 
e dei inezzi di combattere efficacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guiltié, 





{Gli antichi, ché avevano dato al Catarro il nome di Pitta; o di'una infiammazione violenta, si comunica questa infiammazione alla 
Flemma, }o definivano un vinore vischiaso o collante, chesi osserva milza, allo stomaco e agli intestini in seguito d'uno stravaso di 
alla superficie delle membrane mucdse per innettarle è facilitare le bite in questi differenti organi Una vera puzza putrida per la 
loro funzioni, bile sì sviluppa; l'itterizia, Ja-febbre gialla. Le febbri putride e 
| Molte cause contribuiscono ad aumentare îa secrezione di questo bilioze, le febbri d'ira, il cholera e le malattie pestilenziali si! 
Umore, e ad alterare Ja' sua riatura primitiva. Del resto è facile a dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta tel fiele, ecc. 
‘concepire quante la sua produzione immoderata deve influire su'nostri nec prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile! 
orpam, e distirkare le furizioni' importanti della vita, come sarebbe pulrefatta dall'inffammazione, «a misura che: essa si produce, e im=; 
la digestione, © Le circolazione del sangue ; le funzioni del cuora piegare a quest'effetto l'Elisire di Guiltié a 
G.de' poluoni, dello stumaco, degl'intestini e della vescica, del Gage, che-fianisce, all'azione purgativa dolce; Hell 
fegato e della milza, degli apparecchi giandulosi e linfatici, esc. c antiputride, . 
Citando sicune di queste affezioni; ei sarà agevole far comprendere!  CATARRO DELLA VESCICA. — Quandote urine sono sopracariché! 
Quali Servizi l'Elisive del Giillif rente tutti È giorni, anco nei d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche! 
Casi disperati, ove la medicina è st impotente; volta filante, e, per così dire, ollosa, questa materia irrita le pa-| 
ASMR, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDA E, Tosse cONVUL- reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione: 
SIVA, INFIAMMAZIONI Al, PETTO, ece. Ih generale queste affezioni impedire la_maleria viscida Di erginnare nella vescica e di pe-i 
sono il risultato d'nn'accumulazione, nel tessuto ‘stesso del polaone netrarvi, ‘usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 
è sulla superficie «e' bronchi, d'una maleria piena d’umori viscidi, |. PopAcRA.E RsumatIzMo, — Queste due gravi malattie devono! 
Aspra, Vischiosa, Spessa, ché sì è sviluppata nel polmone în la Toro: originè ad rina ' materia viscidà; aspra, che sì è fissata| 
Seguito d'una infiammazione. (sulle membrane sinoviali. delle articolazioni e sulle aponevrosi che 
LA TRACHEA È chiusa, Il polmone non si dilata, la respirazione invilippimo i muscoli ; 
diviene impossibile: La natura cerca a-caccimre questo:umone vi-| Indicare la causa di queste malattie è lu stesso che IMdicare il! 
scIDo mediante accessi di tosse convulsiva , e. il malato muore' rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Griltié preparato da Paolo! 
soffocato se'non st affrètianò amininistrargli 'ELfsm DI 'GOf.LI® Gaze®il migliore ngento che ti possa impiegare perisollevare sobito 


per supplire agli sforzi impotenti della natura, e guarire solidamente. La guarigione sì completa facendo uso dell 
| APOPLESSIA, PARALISIA. — Il cervello è attraversato da una Tissuto-Elettro-Magneticò. 


(quantità infinita di vasi sunguigni e linfalici; esso è intralciato|. Nui polremmo passare in rivista ta serie completa delle malattie] 
d'una pellicola 0 membri nucusa, che traspira un umore viscido cagionate da’ catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo 
lincaricato di mantenere quest'organo in uno statò d'umidità con-|libro da cui sono estratti È paragrafi precedenti. e ‘ché si dà gratis 
(venevole. (con ogni bottiglia d'Elisiné di Guiltié, 

Subito che, per nna causa qualunque, un poco d'infiarmazione | n Rest 3 5 
SÌ manifesta, sia he sanguigni o linfatici, sia nella pellicola o) Questo libro: tradotto in italiano è stato: depositato, 
membrana mucosa, e che in. seguito l'umore viscido è separato | A H ti ionali esì i 
più del bisogneyole, immediatamente si verifica l’e/fusione di que-|cOnfor rt trattati internazionali esistenti fra la Fran- 
sl’umole nel cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralisia.''cia, l’Austria edi diversi/Stati Italiani, per.conservare 

L'unico mezzo per impedire. una: simile, sventura, si è «ti fare pià età $a } 
uso dell'Elisive d Guitlié, prima, durante e dopo l'effusione, e tutelare la proprietà letterar ia dell'autore, e del tra- 
per prevenirla e per operarne D daarrigrii per' urta deriva=|duttore, Qualunque, bottiglia che non, sarà accompa- 
zione potente sul tubo intestinale; se. ha avuto luogo. ì ,) Î » H 

Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Itterizia, Indigeationi,|GN2t2 da, questo libro sarà riputata vpera, di ; contra 
(Cholera-Morbus, ecc, — Quando il fegato è divenuto da’ sede di|fazione. 

TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 
{ I medici i più ucereditati hanno sperimentato questo ‘Tessito, | ‘Questa traspirizione abbondante, protà evidente dell'altività cu- 
L’hauno trovato particolarmente. efficace pei dolori gottosi, reu-|tanea, trascina seco Ja causa della malattia, rivela tutto il travagli 
matici, nevralgici, cefalici cd altri, e specialmente in ogni specie derivativo del quale la cate diviene la sede; spesse volte dei Lot-! 
d'ingorzaniento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) \tonî sorgono sotto questa «inffuenza, ‘ed ‘allora si ottengono fattà i 

Ei g È È benefizi de' linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di. pece di 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico, \gogna, senza averne gl'inconvenienti. 
, , MESIA 

Il Tessuto Elettro-Magnetico, deve Je sue. proprietà curalise, Impiastro pe’ Calli ai piedi. 
i vi le che lo compone, poì ai metalli della| In questa stagione i calli ai' picri famo soffrire: ‘ Ricéndiamo sl 











arato da Paotò 
le qualità tonichel 




































‘pila elettro-magnetita di Volta, che: vi sono: incorporati in polvere | nostri. lettori. che venti unni.di felici successi costanti attestano che 
limpalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce il ta/feta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il 
‘(sulla parte ove si ‘applica una traspirazione atibondante' senipre | migliore mezzo che sì possa impiegare per porvi sollievo e gua- 
\acida, e spesso acre e nauseabonda, irirli radicalmente. 

Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante ilmome 
dei signori E. Pignateli e C. Meunier, colla; firma del signor PaolofGage, onde e85 
sere riconosciuti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le 
principali farmacie d'Italia e dal sig. Daruas vin Nizza. — Agenti generali per la 
vendila ir o Savarino e Virano, via dell’Arsenale, N.:4, in Torino, ed E. 
Pignatel e C. Meunier; in Parigi. — Vendita al minuto da Bonzani, farmacista 
in Torino. 
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TZIERSATE: > È 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione@ presso | Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prin- 


; austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


E Lose secolo, interrotta per pi 
Si vende nell'ufficio del Fischietto. ‘d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 





Dentista di Parigi, | SPECIFICO VEGETALE 


del Dottor ramunx di Parigi 


Per la cura pronta. e radicale della Go- 
norrea recente e cronica; coll’annessaistru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num.10. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA. 


Sono uscite le dispense 162 a 169. 


Le dispense 162 a 1165 fanno parte del vol. X. (decimo), contenente il corso di economia 





politica di Michele Chevalier. Le altre fanno parte del vol. IX"(nono), in' cui, si conten- 
gono le opere di Rossi, Banfield e Peshine.Smith. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 








cipali librai 


LA ZINGARA” 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


i principali librai : Î 
STORIA DI VENEZIA | 
| 


dal 1798 sino ai nosiri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo. L. 8. 
È un quadro. completo della dominazione 


Tip. dell'OPINIONE direttà da C. Gerivene. 
ì 














poco tempo dal Regno | 














Torino 
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Gt IL RITORNO DEL RE 


S. M. il.re è di Duovo in mezzo ai suoi 
popoli ; reduce da; un, viaggio nel quale non 
sal se siano state più  gentili.e simpatiche 
le dimostrazioni de' governi‘o quelle dei po- 
poli. Poichè i popoli di Francia e d’ Inghil- 
terra gareggiaròno colle corti nel dare a 
Vittorio Emanuele tali testimonianze di ri- 
verenza affettuosa, che pochi altri principi 
possono vantarne di maggiori od uguali. 

Pure. Vittorio Emanuele non presentavasi 
agli alleati qual-re possente che impera so 
pra amplissimi' stati.,. nè ‘qual ‘principe a- 
mante della pompa e del fasto, ma qual re 
di piccolo stato di cinque milioni di abitanti, 
qual principe che ricuserebbe di buon grado 
le splendidezze delle corti ‘pei disagi del 
campo. : 

Di questo viaggio rimarrà lieta ed impe- 
ritura rimembranza nell’ animo del re.e dei 
piemontesi. Furono principi.di Casa Savoia 
che visitarono corti.straniere e vi furono ri= 
cevuti a grande onore. Cinque secoli addie- 
tro, un di ‘essi peregrinava in Inghilterra, 
ed eravi accolto con singolari dimostrazioni 
e colla:riverenza dovuta a ‘valente duce ed 





a principe di augusta casa. Ma giammai le 


manifestazioni popolari si congiunsero ai 
festeggiamenti ufficiali, così spontanee, 
così schiette, così splendide come per re 
Vittorio Emanuele. 

Se gli omaggi e gli‘attestati di ‘riverenza 
e simpatia tributati al‘ principe riverberano 
sui popoli che governa, come non dovrà il 
Piemonte tenersi soddisfatto del viaggio di 
Vittorio Emanuele e solennizzarne il ri- 
torno? 

Il nostro re è stato. festeggiato non. solo 
quale alleato delle occidentali potenze e 
qual discendente di una delle più antiche 

| stirpi sovrane, ma qual principe leale e 
probo, ed.in Inghilterra ,.ove vi.è popolo e 
popolo che si muove da per sè, che discute 
e delibera fuori degli influssi del governo, 
egli ha avute tutte le testimonianze amore- 
voli cheun popolo libero ed indipendente può 
offerire ad un re, il quale sostiene le libere 
istituzioni e pone a cima dei. suoi, pensieri 
l’ indipendenza e la dignità nazionale. 
Queste manifestazioni non solo esprimono 
la simpatia di Francia ed Inghilterra verso 
il re ed i suoi popoli, ma valgono a cemen- 
tare i vincoli ‘ed a stringere i rapporti fra' 
| popoli alleati ed a meglio chiarire quali pro- 
gressi abbiano fatte le.idee d’internazionale 
| unione e di affetto all' Italia. 

L’ Italia non era conosciuta come nazione, 
ma come un nome geografico. ad indicare 
una regione. divisa: in parecchie provincie 
separate, senza legame politico fra loro. I 
trattati di Vienna non vollero saperne d'Ita- 
lia e non pensarono che a ripristinare stati 
e provincie in Italia, che non avessero la 
pretensione di pensare a ordinarsi in na-, 
zione o rappresentanza nazionale. 

Il pensiero italiano, come fu educato e 
svolto da scrittori piemontesi, Balbo, D'Aze- 
glio, Gioberti, così è stato espresso ed e- 
strinsecato dal governo di Sardegna. La ban- 
diera italiana che si vide sventolare la pri- 
ma volta sui piani di Lombardia; fu spie- 
gata in Crimea, e, per festeggiare il re, in 

il Francia ed Inghilterra. Essa nonè una 
bandiera faziosa, un simbolo di rivoluzione, 
è una bandiera riconosciuta dalle potenze, 
è la bandiera di un popolo bellicoso e libero 
che aspira a diventar nazione, 

Un partito sglo osteggia quella bandiera ed 
loffende il principe che la tien alta .e rispet- 
‘tata. Mentre la nazione britannica salutava 
laffettuosamente l'augusto ospite.e, con ispi- 
rito di tolleranza, î rappresentanti delle re- 
ligioni dissidenti ‘si recavano a rendergli 
omaggio, l’Armonia sì copriva di gramaglie 
e listavasi in nero. Era sentimento d’ intol- 
leranza? Era dolore per l'accoglienza fatta 
al principe? L'Armonia non ha potuto celare 
1 suo malcontento: gli applausi dei popoli 
brano per essa una ferita. crudele. ed una 
bconfità, ed espresse il suo cordoglio, ve- 
tendosi a bruno, e, pigliando argomento 
Mall’ordine della Giarrettiera, s'imbrattò corì 
fallusioni indecenti e ciniche. E poì dirà che 


ità, che è divota a casa Savoia? Il Pie- 


‘ 
. 
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ma il re, che rispetta il principio d* auto- 


monte, inorgoglivasi dell’'accoglienza fattà 
al suo principe el’ Armonia 'l' insulta 4'il 
Piemonte reputasi a ‘ragione ‘onorato’ nella 
persona del're e l'Armonia lo deride. 

E questo sembraci si dovesse avvertite 
affinchè si sappia con quale sincerità dicasi 
piemontese un. partito che ha nulla di pie- 
montese e niente risparmia di quanto possa 
offendere l'.amor proprio o ledere il. senti- 
mento nazionale 0 .scemare la devozione al 
principe. La reazione: che siappella catto- 
lica si è manifestata russa, ‘el’ Armonia di 
Torino non Ja cedette al Nord di Brusselle, 

Ma a che valsero codesti contrasti? Il're, 
ricevuto fra applausi ed ovazioni a Marsi- 
glia, a Lione, a Parigi, a Calais, a Londra, 
è rientrato ne’ suoi stati. fra ovazioni ed ap- 
plausi, Perchè questi insoliti festeggiamenti 
al principe che ritorna da breve. peregrina- 
zione? Perchè i popoli subalpini hanno in- 
divisi.col loro:re affetti e speranze , e nelle 
manifestazioni di Francia ed Inghilterra 
veggono tanto un giusto tributo di ossequio 
a Vittorio Emanuele, quanto una testimò- 
nianza gradita‘al puese ed un'arra ‘di pro- 
speri eventi. 

La Savoia, dove la reazione si affatica a 
Seminar idee di separazione, non è stata 
meno di Torino sollecita a festeggiare ìl re, 
dando una.solenne mentita a coloro che du- 
bitano:della sua fede e ne falsano levincli- 
nazioni. P 

Il viaggio del fe non si può separare dalla 
politica : essa aveva uno scopo: noi profani 
non osiamo penetrare ne’ misteri della di- 
plomazia, ma l’ accoglienza che ebbe ovun- 
que, le dimostrazioni che gli furon fatte, e 
la fiducia che il suo carattere leale ha in- 
spirato ci fanno considerare vil suo viaggio 
qual fausto evento così pel principe come 
per lo:stato e per l’Italia: 

_————————————o- 


CAPITALE E LAVORO 


È spiacevole il vedere come, nella discus- 


sione delle imposte, si ricerchi di stabilire 


un antagonismo, una lotta permanente, una 
costante opposizione fra.il capitale ed il la- 
voro. Questa opinione ci fu portata d’oltre 
Alpi, al pari di tante altre che qui si  spac- 
ciano come novità e primizie. di intellett: 
profondi e di ingegni singolari, e non sono 
che la sterile riproduzione di sofismi le 
mille volte confutati. 

It capitale. abbisogna. del lavoro ; come 
questo di quello: sono due elementi della 
produzione, che non possono stare separati 
e distinti: il capitale senza lavoro è impro- 
duttivo; il'lavoro senza capitale non sareb- 
be possibile. La discordia fra questi due ele- 
menti:non può essere che passaggiera, e 
non la si può cessare coi mezzi. che pro- 
pongono coloro che stimano continuo l’an- 
tagonismo, e non trovano modo di combat- 
terlo che a spese della libertà? In.tempi di 
carestia, succede che i. cereali aumentano 
di prezzo, mentre .i salari non aumentano 
in proporzione. È questo un fatto pur troppo 
generale, e che cagiona penuria e dolori agli 
operai. Ma questi sconcerti si correggono, 
e:se persevera il caro déi viveri i salari au- 
mentano, e la carità cittadina provvede al 
resto. 

Se invece sì volessero. far venir meno colla 
forza, coll’intervento. governativo, con. re- 
gole legali, ‘che ne avyerrebbe? Che oggi 
sarebbero sacrificati gli operai, domani gli 
industriali, ed allora l' antagonismo sorge- 
rebbe inevitabile e formidabile. Gli operai 
e gl'industriali sarebbero, sì gli uni che 
gli altri, scontenti, e .sì gli uni che gli altri 
se-la piglierebbero contro chi ha stabilito 
quella legislazione, che per proteggere i la- 


voratori, inceppa il lavoro, disconosce le. 


leggi della produzione e limita la libertà. 

La menoma offesa fatta alla libertà tra- 
scina al. dispotismo ‘ od alla licenza, che 
esprimono la stessa idea, poichè tanto la li- 
cenza quanto il dispotismo violano gli altrui 
diritti e privano di guarentigie i cittadini. 
L'ingerenza governativa nelle quistioni di 
lavoro e dî salario tende ad attutire il senti- 
mento della risponsabilità individuale, a so- 
stituirgli la persuasione, che altri pensa.a 
noi e sì cura della nostra sorte. i 

E utile pascere gli uomini di siffatte illu- 
sioni ? L'Inghilterra ne ha fatta lu triste 
esperienza colla carità legale, che ha sce- 


fascia. 
all’Uffizio 


mato l’amore al lavoro, fatto diminuire i sa- 
lari, fomentato l’ozio ed inciprignita la piaga 
del pauperismo, che ha costato migliaia di 
milioni, senza alcun beneficio della società. 

Nello sdrucciolo pendìò delle restrizioni, 
delle regole governative, delle intervenzioni 
ufficiali, dove ci arresteremo ? Qual criterio 
abbiamo per dire: Questo è 1l limite : è tempo 
di fermarci? Nessuno: non v è più che l’ar 
bitrio, che è la negazione del diritto e ‘della 
giustizia. | 

La condizione dell’operaio si è migliorata 
al sole benefico della libertà. Egli non.è più 
vincofato-a vivete è thorire sotto gli ordini 
dello stesso capo; non è più costretto ad 
apprendere un’ arte odindustria a preferenza 
di un’altra, può disporre di sè, ricercare le 
condizioni che crede migliori, discuterle 


e rispettato come merita chiunque provvede 
onestamente ai fatti suoi e contribuiscè alla 
pubblica prosperità. 

Nè queste sono le eolonne d'Ercole ‘dei 
progressi delle classi lavoratrici. Il ‘con 
fronto della loro condizione presente con 
quella dei secoli passati, inspira-la fiducia 
di ulteriori ‘ed incalcolabili miglioramenti. 


giato e tenuto opera vile e da schiavo, ora 
è in onore e non'si dispregia che l’ozio$o, 


della società, la quale gli assicura ‘il’ pos 
sesso dei suoi beni ed il godimento delle 
sue rendite. Modificatesi le idee, il lavoro si 
cangiò in monopolio, divenne il privilegio 
di confraternite, di corpi di arti e di mestieri: 


limitazione del numero dei lavoratori, a be- 
neficio di pochi e ‘con danno di tutti gli 
altri. 


piuta una rivoluzione nell'industria; ma 
non ha nociutò agli operai. Ormai, per la 


possibili i piccoli opifici: occorrono vasti 


sI 


dividuali ndn sono più bastevoli: è 


ciazione ha per fine di ridurre le spese di 


tutti; ma l'associazione dal campo indù- 
| striale sì è. trasportata nel campo della pre- 
\'videnza e del mutuo soccorso, 

Il sentimento della  risponsabilità indivi- 


| quello che manifesta all’ uomo il bisogno di 
‘essere previdente e gli rivela il dovere di 
pensare all’ avvenire. 


j E non è questo l’intendimento delle so- 


cietà di mutuo soccorso, delle società di 
assicurazione e delle casse di' risparmio? 

Sono tre istituti intimamente connessi e 
legati l' uno all’altro. Che possano, quali 
risultatt promettano per l’ avvenire è diffi- 
cile il calcolare; ma che possano molto e 
promettano benefici grandissimi, si può 
giudicare dai fatti presenti. Coi risparmi 
settimanali si sono già accumulati nelle 
casse di risparmio "non centinaia, ma mi- 
gliaia di ‘milioni. La sola Inghilterra ha più 
di ottocento milioni di depositi. Queste som- 
me sarebbero forse state sciupate : qualche 
piccola. somma sarebbesi risparmiata, ma 
infruttuosa. 

Quanto alle società ‘di mutuo soccorso, 
quale sia la loro importanza si apprende da 
ciò che nella sola Francia esse hanno soc- 
corsi nel 1854, anno di carestia, 80 mila 
malati. i n) 

Se eccettuiamo l'Inghilterra, le società 
di.assicurazione sulla vita non sono ancora 
popolari in Europa; ma esse seguiranno il 
corso delle ‘altre istituzioni e si diffonde- 
ranno. ; 

Sappiamo che alcuni temono che siffatte 
istituzioni franchino l'operaio dal debito della 
previdenza : noi crediamo invece che ve lo 
avvezzino ; perchè accostumato ogni setti- 
mana a metter da parte una tenue somma, 
e riconoscendone i vantaggi, non si stanca 
più e se le buone abitudini si contraggono 
con difficoltà, una volta contratte più non si 
dismettono. 





do 
accetta chiami indirizzi se non sono accompagna , 
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liberamente'ed è tutelato nei suoi interessi | 


Il lavoro era presso gli antichi stati ‘dispre-’ 


rieco'o povero, perchè anche il ricco ha il | 
dovere di lavorare. a vantaggio proprio e | 
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Ecco dunque l’operaio in grado di' ‘fòr-. 
marsi con piccoli risparmi un'capitale , di‘ 
provvedere alle sue malattie ed alla sua fa- 
miglia! Se non sono importanti progressi ‘ 
codesti, non sappiamo quali fatti sociali si 
possano appellare con questo nome. Ma son 
progressi fatti sotto' gli auspici della libertà 
industriale, tolta la quale sì cade nell’arbi- 
trio più pericoloso per l'armonia sociale è 
perla produzione. 





IL. DISCORSO DEL RE DI PRUSSIA 


La Gazsetta d'Augusta pone a fianco del 
discorso tenuto quest'anno dal re di Prussia 
in occasione: dell’ apertura :delle ‘camere, 
quello: pronunciato l’anno scorso nella me- 
desima:cifcostanza, ‘e certamente riguardo 
alla politica estera della Prussia è assai in- 
teressante il rilevare che nel discorso ‘di 
quest'anno una parte del paragrafo che 
concerne-la pelitica estera’ non: è chela pa- 
rafrasi di quello, dell'annò scorso con .al- 
cune ommissioni ed .aggiunte» Queste: in- 
dicanomegliolaposizione presa dalla Prussia 
nell’anno presente e il suo modo di vedere 
la situazione politica dell'Europa che ogni 
altro ragionamento : 

L'anno passato il discorso della corona 
diceva : ; 


« A mio grande dispiacere è scoppiata ‘© 


una sanguinosa lotta fra potenti membri: 
delle famiglie degli stati europei. Ancora 
non è toccata la nostra patria, ancora la 
pace ha la. sua dimora fra di noi. Ho 
nuovi motivi per sperare che. fra breve 
forse si abbia ud acquistare ‘la base di 





adesso è libero e le società degli operai non | 
hanno per iscopo che la previdenza, non la | 
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L'introduzione delle macchine ha com- | 


maggior parte delle industrie, non sono più | 


stabilimenti; cospicui capitali. Le forze in- | 
neces- | 
saria l'associazione. Eccoquindi sorgere un | 
altro principio, fecondissimo di bene sé svi- 
luppato convenevolmente. E l'operaio non | 
può giovarsene é non se né giova? L' asso- | 


produzione, ciò che torna a vantaggio di | 
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duale .che gli utopisti vorrebbero togliere è | 





accordi più efficaci. In ferma unione 
coll’ Austria e col resto della Germania © 
considererò essere mio incarico, come 
per l’addietro, di parlare in favore della 
pace e del riconoscimento. dell’ indipen- 
denza straniera; e della moderazione. Se 
nel corso:degli ayvenimenti. mi. nascesse 
il duvere di dare maggior energia. a questo 
contegno della Prussia, il mio fedele po- 
polo saprà sopportare ‘con provata devo- 
zione i sagrifici che vi sono inevitabil- . 
mente connessi. » 
In quest'annonl re disse : 
« Signori, la ‘lotta’ che scoppiò fra di- 
verse potenze europee ; e ‘che ‘ho ‘deplo- 
rato in questo luogo il passato anno, non 
è peranco terminata con sincero mio do- 
lore, La nostra patria però è ancora la di- 
mora della pace. Spero in Dio che essa 
continuerà ad esserlo, e ché riuscirà a tu- 
telare l'onore e la potenza della Prussia, 
senza ‘far sopportare al ‘paese il grave 
peso di una guerra. Io vado altiero di sa- 
pere che non v’ha un popolo più del mio 
pronto a correre alle armi e più disposto 
a sacrificarsi quando si tratti di scongiu- 
rare un pericolo reale per il suo onore ed 
i suoi interessi. Questo rassicurante con- 
vincimento mi impone il dovere di man- 
tenere sempre fedelmente le dichiarazioni 
che sono fatte, di non contrarre degli im- 
pegni, di cui. non si potrebbe prevedere 
nè l'importanza politica nè l’importanza 
militare: 
« Nella posizione presa dalla Prussia, 
dall’ Austrine dalla confederazione ger- 
manica si trova un pegno serio per la ga- 
ranzia di un’attitudine indipendente, con- 
ciliativa per tutte le parti, e tale, da pre- 
parare una pace equa e durevole, mercè 
una benevolenza sincera ed un apprez- 
« zamento imparziale delle situazioni. » 

Quest'anno il re ha ommesso che la Prus- 
sia non è stata ancora tcccata dalla guerra, 
e si suppone che con ciò si voglia alludere 
al caro dei grani e dei generi di prima ne- 
cessità, come anche all’arenamento del com- 
mercio. L'altra ommissione ancora più im- 
portante è quella della speranza manifestata 
nell’anno scorso di trovare prontamente una 
base per gli accordi pacifici. Quest'anno il 
‘re si limita a volerla preparare coll'attitu- 
dine indipendente. 

In luogo del'dovere di dar maggior ener- 
gia al contegno della Prussia, di cui parla- 
vasi nell’anno scorso, cioè della possibilità 
di prendere parte alla guerra, questa volta. 
il re s' impone il dovere di non contrarre 

degli impegni. 7, 

Questi e gli altri cambiamenti di minor 

momento che si rilevano, dimostrano i passi 
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che ha fatto la politica prussiana dall'anno 
scorso. Da una posizione equivocamente be- 
nevola agli alleati, è divenuta senza equi- 
voco favorevole ‘alla Russia, proclamando 
la neutralità e la certezza di mantenerla. A 
che deve attribuirsi questo cambiamento? 
Senza dubbio al fiacco andamento della 
guerra. Dopo la battaglia d'Alma e la falsa 
notizia della presa di lari che, seb- 
bene smentita tosto; lasciava>però ancora 
luogo alla supposizione che potesse avve- 
rarsi da un giorno all’altro, le simpatie di 
tutti per la causa degli alleati manifestavansi 
in ogni occasione; ma quando le vittorie 
stesse risultarono sterili di maggiori conse- 
guenze, i nemici dei principii rappresentati 
dai governi della Francia e dell’Inghilterra 
nell'attuale lotta, avversarii di ogni colore, 
ripresero fiato e si fanno largo nel mondo 
politico, approfittando degli errori commessi. 
Per quanto sia grande il valor morale dei 
principii, gli unimi deboli corrono dietro il 





È Successo. 


ee citi 


La rLorta RUSSA DEL MAR Nero. Il Moniteur 
pubblica un documento, da cui risulta la 
forza effettiva della squadra russa del mar 
Nero quale venne prestabilita per l’ nno 
1852-53 dall’ ammiragliato russo. 

In base di questa pubblicazione del Mo- 
niteur la flotta russa constava al momen- 
to in cui scoppiarono le ostilità di una se- 
rie di 187 legni sugli stati, ma ùn effettivo 
di 127, e pare che, secondo il pensiero del 
governo russo, la forza marittima nel mar 
Nero non dovea ritenersi completa se non 
quando i 60 numeri mancanti fossero stati 
realmente coperti. 

L' effettivo di 127 bastimenti comprendeva 
16 vascelli, 7 fregate, 12 bricks, 6 basti- 
menti a vapore, ecc. Ora questa flotta è 
completamente distrutta e dispersa. Dei se- 
dici vascelli, quindici furono affondati dai 
russi nella rada di Sebastopoli, uno fu in- 
cendiato dalle bombe degli alleati due giorni 
prima della presa di Sebastopoli. Cinque 
fregate a vela, tre corvette, sette bricks, 
undici vapori, fra i quali si trova il Wladi- 
miro che sostenne una parte nella difesa 
della. piazza; la Bessarabia ed il Gromo- 
nossetz che condussero a Costantinopoli la 
famosa ambasciata Menzikoff ed. un numero 
considerevole di altre navi formanti, coi va- 
scelli, un effettivo di sessanta navi da guerra, 
tutti ugualmente perirono néi paraggi di 
Sebastopoli. Altri furono dispersi nel mare 
di Azoff. 

Ma alla perdita di tutto questo prezioso 
materiale importa di aggiungere quella degli 
equipaggi, la maggior parte dei quali, im- 
piegata nella difesa di Sebastopoli, vi fu 
uccisa dal fuoco nemico e dalle malattie. 
Questo danno è gravissimo per la Russia e 
sicuramente sarà necessario un lunghissimo 
tratto. di tempo prima che abbia rifatto quella 
flotta ch'era per lei, piucchè una forza ma- 
teriale, perchè era lo strumento indispensa- 
bile della sua secolare politica. Come infatti 
dominare Costantinopoli senza essere pa- 
droni del mar Nero? 


INTERNO 
ATTI UFFIGIALI 


S..M., con decreti del 5 dicembre 1855, ha fatte 
lè seguenti nomine'e disposizioni: 

Varni Fortunato, aiutante contabile di seconda 
classe d'artiglieria, ammesso a far valere i suoi 
litoli pel conseguimento della pensione di giubila- 
zione; Pi 

Gandolfo Pietro, aiutante contabile di terza 
clusse d'artiglieria, nominato aiutante contabile di 
seconda classe; 

Belli Giacomo, aiutante contabile di quarta 
classe d'artiglieria, nomainato aiutante contabile di 
terza classe; 

Crotti Ernesto, già volontario nella soppressà 
azienda generale d'artiglieria, stato dispensato dal 
servizio in seguito a sua domanda, noininato aiu- 
tante contabile di quarta classe d'artiglieria; 

Roccaltagliata contessa Rosa, vedova del luego- 
tenente generale cav. Alessandro Evasio Ferrero 
della Marmora, ammessa a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento della pensione vitalizia. 

Con decreti del 7 dicembre 1855. 

Bossi Giovanni, capitano nel settimo reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa per infermità 
temporarie incontrate per ragioni di servizlo. 





FATTI BIVERSI 


Ritorno del Re. Torino ha festeggiato oggi 
con singolare amore il ritorno di S. M. ilre. 
Il dispaccio elettrico giunto ier sera da Ciam- 
ber) annunciava che S. M. sarebbe arrivata 
in' Torino dall' 1 alle 3 pomeridiane. 








La guardia nazionale era stata quindi con- 
vocata per le 11 antimeridiane e poco dopo 
mezzodì , essa e le truppe di presidio si di- 
sponevano ad-ordinarsi dalla piazzetta reale 
alla piazza Carlo Felice per far ala al cor- 
teggio di S. M. 

Le piazze e le vie per le quali doveva 
passare S. M. erano già gremite di popolo, 
quando un dispaccio, che non fu pubbli- 
cato, avvertiva che S. M. non sarebbe giunta 
che più tardi. Laonde la guardia nazionale 
sì ritira e le truppe rientrano nelle ca- 
serme. 

Un avviso del sindaco affisso agli angoli 
della città in sulle 2 ore pom. informava 
che l’arrivo non avrebbe luogo. che verso 
le tre. Ma aspetta le tre, aspettà le quattro, 
le cinque, S. M. non giugne. 

Che è? Che non è? Niuno sapeva spie- 
garsi la ragione dell’indugio. Finalmente 
verso le cinque il tamburo della guardia 
nazionale chiamava a raccolta. I militi ac- 
corrono e si schierano numerosi ed in bella 
ordinanza lunghesso il passaggio del real 
corteggio, a cui fanno ala le truppe del 
guarnigione. La guardia nazionale era schje- 
rata nella piazzetta reale, piazza Castello e 
parte di via Nuova. Nella piazza S. Carlo e 
nella piazza Carlo Felice. erano ordinate le 
truppe. 

L’interno dello scalo, lafacciata esteriore, 
il mazzo colossale eretto in piazza Carlo 
Felice intorno a cui erano disposte in semi- 
cerchio le antenne che sorreggono, le une 
le bandiere delle potenze alleate e lo scudo 
di Savoia, le altre la corona reale colle ini- 
ziali V. E. erano splendidamente illuminate: 
pressochè tutte le private dimore delle vie 
e piazze che il corteggio ebbe a_ percorrere 
erano esse pure illuminate, e così pure 
molte dimore negli altri quartieri della città, 
per tacere degli stabilimenti municipali e 
del governo. 

Alle ore 7, minuti 20 arrivò S. M. Le mu- 
siche militari e gli applausi che dall’ interno 
della stazione echeggiavano ne diedero an- 
nunzio. Il corteggio reale si pose tosto in 
via. Esso era composto di quattro vetture di 
corte e preceduto da molti fattorini delle 
strade ferrate con fiaccole e da un distac- 
camento di carabinieri. La carrozza di S. M. 
era circondata da aiutanti ed ufficiali d’ or- 
dinanza e seguito, ed il corteggio procedeva 
lentamente per la folla onde erano folte le 
vie e le piazze. 

S. M. è stata salutata da fragorosi ap- 
plausi ed acclamazioni non interrotte dallo 
scalo della strada ferrata alla reggia, 

Nella stazione eransi recati ad. aspettare 
S. M.le deputazioni delle camere legislative, 
i grandi ufficiali del regno, il municipio. 

La popolazione ha fatta con una sponta- 
neità mirabile dimostro qual sia il suo af- 
fetto al principe e lo accolse colle dimostra- 
zioni di schietta riverenza. 

Ciò torna a lode. della popolazione non 
meno che del re. E veramente, se principe 
e popolo non fossero stretti da vincoli di vi- 
cendevole affezione, come mai sarebbesi 
potuto sperare che la guardia nazionale con- 
vocata il mattino alle undici, accorresse 
numerosa la sera alle sei, e con un freddo 
sensibile? 

Non sappiamo per qual manìa si conyochi 
sempre la guardia nazionale molte ore prima 
del bisogneyvole. E una vera indiscrezione. 
Il telegrafo elettrico poteva trasmettere la 
notizia dell’arrivo del re a Susa ed allora 
radunare la guardia suonando a raccolta. 
In un'ora o due si poteva ordinare, e non 
sarebbero stati necessari avvisi di couvoca- 
zione. | 

Siamo stati brevi nell'esporre l'accoglienza 
di S; M. nella sala della stazione, perchè 
non eravamo presenti. Il ministero dell} in- 
terno non ha creduto convenevole o_forse ha 
dimenticato di inviare un biglietto ai gior- 
nali perchè potessero entrarvi. Non era .un 
favore ai giornali, ma alle popolazioni, che 
desideravano di conoscere quali preparativi 
furon fatti e qual accoglienza ebbe S. M. 
Così almeno si usa negli stati dove si ap- 
prezzala pubblicità e speriamo che col tempo 
vi ci avvezzeremo anche noi. 

Dei preparativi fattidal municipio abbiam 
detto abbastanza. Il mazzo di fiorì eretto in 
piazza Carlo Felice ha forme più bizzarre 
che artistiche e ricorda in parte la fontana di 
piazza d’Italia. Esso aveva |’ inconveniente 
che di togliere la vista dello scalo a quelli 
erano nella via di Porta Nuova e viceversa. 
Un arco di trionfo sarebbe stato preferibile, 
nè avrebbe costato di più. Però illuminato 
aveva bell'aspetto ed accresceva lo splen- 
dora veramente magnifico della piazza. 


L'Opinione, Giornale politico 


Il conte Ospona Ae Si legge în un gior-, 
nale francese: 0 il conte Cavour passò ulti- 
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mamente per Lione, in viaggio per Parigi, la sua 
attenzione fu richiamata sulla condotta di una 
povera donna, nativa della Savoia, ma dimorante 
a Lione. Essa aveva accolto nella sua casa e as- 
sistito con molta cura un soldato sardo ferito, che 
era appena ritornato dalla Crimea, ma stava troppo 
male per poter continuare il suo viaggio di ritorno 
in patria. Il sig. Cavour le diede generosamente 
400 fr. come premio della sua ospitalità. 

F. E. R. T.Il Times ha dato a queste iniziali 
del motto di Casa di Savoia, che faceva parle de- 
gli ornamenti della sala del banchetto offerto dalla 
city al re di Sardegna, la comune interpretazione: 
Fortitudo eius Rhodum tenuit. Un suo corri- 
spondente gli scrive in proposito : 

« Questa interpretazione è quella del signor Pé- 
riceud, e si riferisce alla parte presa dalla Savoia 
nel soccorrere Rodi ; ‘ma ‘siccome quelle lettere 
erano usale dai principi di quell’illustre casa, an- 
che prima dell’accennato avvenimento, non credo 
che lamedesima sia esatta. Nella ‘raccolta delle 
medaglie spparienenti a S. M. il re di Sardegna , 
ha:vi una doppia d’oro, coniata sotto il regno di 
Vijtorio Amedeo I, nella quale da un lato havvi la 
sua effigie, e dall'altro quattro nodi , collocati în 
forma di croce, nel di cui centro vi è lo scudo di 
Savoia. Sono alternati di quattro gruppi di mani, 
intrecciati e circondati dal motto : 

« Foedere et religione tenemur. 

« Non: è questa la giusta interpretazione di que- 

ste ben note e molto contrastate lettere? » 


La maschera di ferro. Il Messager de Langres 
(Haute Marne) dice: 

< Alcuni giorni sono, un, negoziante di questa 
piazza trovò, fra diversi ferravecchi da lui acqui- 
stati ad una pubblica asta, una maschera di ferro 
è la rivendette ad un amatore per pochi denari. Il 
compratore, nel ripulirla dal grosso strato di pol- 
vere ond’era coperta, trovò da un lato una lista 
di pergamena, annerita dal tempo, sulla quale 
però v'erano delle parole ancora leggibili. Questa 
fu con melta cura pulita, lavata e assoggettata a 
reagenti chimici, e si potè leggerela seguente 
iscrizione: Anno presenti 1703jferream mors a- 
vulsit personam, quam postuato geminus im- 
poni iusserat fra —. Il resto manca, ma vi.è 
quanto basta per costituire la prova che la ma- 
schera in questione è quella che copriva la faccia 
del prigioniero di stato, noto ‘col nome dell'Uomo 
colla maschera di ferro. È d'uopo ricordare che, 
secondo diversi storici, il re Luigi XIV ebbe un 
fratello gemello al quale, in caso di morte, sa- 
rebbe toccata la corona. Questo giovine principe 
scomparve improvvisamente senza che il motivo 
di quella scomparsa sia stato schiarito. La sco- 
perta della maschera di ferro è perciò un fatto 
molto interessante, che raccomandiamo alla seria 
attenzione dei dotti. » 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 9 dicembre. 


Le caccie di Compiègne furono molto belle ed 
il vostro sovrano parve esserne assai soddisfatto. 
L’imperatrice non era del viaggio. È un po’ ma- 
lala e rimase a Parigi. Questo viaggio a Compiè- 
gue fu inoltre attristato dalla partenza del -barone 
di Rothschild, cui giunse la: notizia della quasi su- 
bitanea morie di suo fratello Anselmo di Franco- 
forte, il:quale era però già sugli oltantaqualtro 
anni. La famiglia Rothschild ebbe a subire molte 
dolorose prove da tre anni a questa parte, giacchè 
perdette un dopo l’altro parecchi de' suoi membri. 
Giò del resto non porta nessun cambiamento al- 
l’organizzazione di questa potente casa bancaria. 
È il barone Rothschild , che , tornando a Parigi, 
portò al signor di Cavour un invito al pranzo che 
sarebbe stato dato nel palazzo di Compiègne, in- 
vito che arrivò troppo tardi. Il signor di Cavour, 
durante il suo pur assai breve soggiorno a Parigi, 
trovò modo di ottenere dall'imperatore e .dai mi- 
nistri delle finanze e dei lavori pubblici la fusione 
della compagnia della strada ferrata Vittorio Ema- 
nuele con quella della strada ferrata di Ginevra. 
Questa convenzione, conchiusa e firmata già da 
due giorni, è di un'importanza immensa per la 
ferrovia sarda , tanto più che credo potervi. dire 
esser il governo per fare la concessione della strada 
ferrata da Lione a’ Grenoble, per Bourgoin e la 
Tour du Pin; e la si farebbe al Credito mobiliare. 
Questo avrebbe pur esso un grande interesse a 
fondersi colla strada ferrata Vittorio Emanuele e 
furono aperle trattative. 

La società della ferrovia sarda non può certo 
desiderar di meglio e quindi l’,avvenire di questa 
strada puossi considerare come assicurato. Si crede 
ché le azioni della suddetta ferrovia avranno fra 
poco un grande rialzo , tanto più che, per ecce- 
zione , il ministero di finanze autorizzò, a far 
tempo da martedì prossimo, la7vendita a termine 
di esse azioni ; ciò che darà luogo ‘a molte tran- 
sazioni. 3 

Le lettere d'Inghilterra, di cui vi parlai ieri, (1) 
dicevano che lord Palmerston aveva data la sua 
dimissione alla regina, nel caso che non volesse 
sciogliere il parlamento. La regina non volle nè la 
dimissione, nè lo scioglimento; Palmerston dun-. 
que resterà al suo posto ed il parlamento non sarà 


| sciolto. Lord Palmerston vuole una terza campa- 


(1) La corrispondenza di ieri ci andò perduta. 








gna; la regina è incline alla pace: la Francia 
vuole questa pace; la farà essa anche a rischio di 
rompere l'alleanza inglese? O vorrà essa fare una 
terza campagna, per compiacere lord Palmerston? 
Ecco in due parole la situazione delle cose. Non 
si capisce quest’arroganza della Russia, a fianco 
alla sua ‘debolezza. s 

Oggi, domenica, non si: fecero affari; nelle spe- 
culazioni, grande incertezza; dura |’ impressione 
prodotta dal disarmo dell'Austria, che è eerto. 

Si fu in procinto di avere una piccola dimostra- 
zione repubblicana, in occasione della sepoltura 
della moglie dell’antico prefetto di polizia Caussi- 
dière. Una folla immensa di gente erasi dato con- 
vegno alle sue esequie, che dovevano aver luogo 
alle otto della mattina, ora fissata dalla polizia. 
Quando si vide questa molla accorrenza , si fece 
trasportare via il corpo prima: del tempo stabilito, 
di maniera che le esequie non poterono celebrarsi 
e la dimostrazione andò vuota. A: 





— Leggesi nel Débats : 

« L'imperatore e il re di Sardegna sono arrivati 
ieri sera, 8, da Compiègne. Le 1.L. MM. erano 
accompagnate dal principe Napoleone, dal conte 
di Cavour, partiti la mattina con un convoglio 
speciale, per andar incontro alle LL. MM., dal 
conte. di Morny e da Hottinguer, tnembro del 
consiglio d'amministrazione. della strada ferrata 
del Nord. Le LL. MM. forono ricevute alla sta- 
zione dal prefetto. di polizia e dai signori  Pepin- 
Lehalleur, Poisat e Saint-Didier, amministratori 
della strada ferrata del Nord, e da Alfonso di 
Rothschild. Due carruzze dell’imperatore ed uno 
squadrone’ di corazzieri aspettavano nella corte 
interna della stazione: : 

e Il re di Sardegna lasciò le Tuileries stamune , 
9, alle ore nove e mezzo. Distaccamenti di caval- 
leria e di granatieri della guardia imperiale erano 
sotto le armi nella corte del Carrousel , fra il. pa- 
lazzo delle Tuileries e l'arco di trionfo. Il re passò 
in mezzo alle truppe, che presentarono Je armi, e 
si diresse verso la stazione di Lione, passando per 
le strade di Rivoli, di Castiglione e della Pace e 
pei boulevards, che erano-adorni di bandiere. Il 
corteggio procedeva! nell'ordine seguente : 

< Uno. squadrone di guide, innanzi ; quattro 
carrozze di corte; nella prima di. queste, scortata 
da un distaccamento delle 100 guardie, il re di 
Sardegna ed: il principe Napoleone; nelle seguenti 
i personaggi che hunno, accompagnata S. M. nel 
suo viaggio in Francia ed Inghilterra ; il corteggio 
era chiuso da uno squadrone di corazzieri. 

« All'estremità dei bonlevards, le truppe forma- 
vano ala dalla piazza della Bastiglia fino alla sta- 
zione. In questa, vera un ‘battaglione di grana- 
tieri della guardia, colla musica del reggimento. 
Il salone di ricevimento, che era stato disposto 
per l’arrivo di S. M., trovavasi pel momento tra- 
sformato in cappella srdente, per ricevere le 
spoglie dell'ammiraglio Brnat. Erasi quindi pre- 
parato per la partenza del re un salone d' onore 
all'altra estremità della stazione, ornato di trofei 
francssi e piemontesi 6 delle armi di casa Sa- 
vola. 

« S. M. arrivò alla stazione a dieci ore. La 
banda dei granatieri eseguì l'aria nazionale pie- 
montese. Il're venne accolto dal maresciallo Ma- 
gnan, da Pietri, prefetto di polizia, da Haussmanp, 
prefetto della Senna, e dai signori Saulsures @ 
Merruau, segretari generali della prefettura di po- 
lizia, Dassier, presidente del consiglio d' ammi- 
nistrazione delle strade {ferrate di Lione, Schnei- 
der, Chaperon, Isaceo Pereire, Hotlinguer, Poi- 
sal, de Monicauli, Mathieu, Dufour, Gustavo di 
Rothschild, Réal, amministratori; de Billy e Den- 
nery, ingegneri della strada ferrata. 

« Il marchese Pes di Villamarina, ambasciatore 
di Sardegna, tutto il personale dell’ ambasciata ed 
alcune signore , fra cui la marchesa di Villama- 
rina, erano andati incontro al re. 

« Prima di partire, S. M. strinse più volte la 
mano al principe Napoleone. S. M. diede egual- 
mente la mano al maresciallo Magnan, poscia rin- 
graziò i funzionari presenti alla sua partenza. Il 
conte di Cavour ed ilcav. Riberi, primo medico del 
re, presero posto allato a S. M., nel primo vagone 
d'onore, col sig. di Valabrègue, scudiere dell’im- 
peratore, Edgar Ney, aiutante di campo , il mar- 
chese di Conegliano, ciambellano, che erano stati 
designati dall’imperatore pel ‘servizio di S. M. 
sarda, durante il di lei soggiorno in Francia echu 
lo accompagneranno fino alla frontiera. Nel: se- 
condo vagone, salirono le persone del seguito del 
re. Prima che il convoglio si mettesse in moto, il 
re salutò un'ultima volta il principe Napoleone e 
gli astanti. La partenza ebbe luogo a dieci ore. 


Togliamo dal Constitutionnel le seguenti parole 
colle quali il maresciallo Baraguay-d'Hilliers ha 
salutato il nostro sovrano quando ripose il piede 
in Francia, reduce dall’[nghilterra. 

« Sire, noi siamo oltremodo lieti di veder che 
il re torna per la via della Francia; io gli presen- 
terò l'esercito, che prova una gran simpatia per 
un principe che valorosamente combattè per la 
gloria e l'indipendenza dell'Italia. > 

INGHILTERRA 

Ad un pranzo tenutosi a Burton-upon-Trent sir 
Robert Peel fece il seguente discorso : 

« La mia opinione è che poca importanza debba 
altribuirsi a queste voci dî pace. Concedo l' im- 
portanza della pace, e come tulti sarei ben con- 
tento di vederla ristabilita, e a ‘questo fine direi 
che non importa con quale intervento ciò avvenga, 
cioè dell’Austria o di una potenza amica. So, e 
tutti sanno egualmente, che l’Austria non ei è 


usar 








non ha fallo che mascherare una mal celata osti- 
lità, e vorrei pur dire che se avessero luogo nego- 
ziazioni di pace, è d’uopo andar. cauli nel modo 
di procedere colle proposizioni dell'Austria. Non 
posso dimenticare il passato,.le incertezze e vacil- 
lazioni dell'Austria nei recenti procedimenti, e non 
posso chiudere gli occhi alla perfida sua condotta 
nei principati danubiani. L'Austria entrò in questi 
paesi come nostra amica, ma la sua condotta fu 
come quella di un alleato della Russia. Se si deve 
aver la pace, la causa che rappresentano gli al- 
leati e che hanno, per così dire, santificata col 
loro sangue, richiede in modo assoluto che sia 
conchiusa in. guisa soddisfacente per il paese e 
tale quale la richiedono i sagrifici fatti dal paese. 
Il paése ha accettato di buon animo, perchè la 
causa délla guerra era giusta, tulte le faliche e 
tutti i pesi da lei imposti, dal più alto rango sino 
al più basso fuvvi uno spirito di patriotismo, in 
testimonianza del quale si possono addurre i lar- 
ghi contributi al fondo patriotico e ad altri fondi; 
e questi pesi furono accettati con uno spirito di 
magnanimità, quale da nessun'altra nazione per 
grande che fosse, è slato superato, dacchè noi 
combaltiamo per una nazione la di cui salvezza fu 
minacciata, anzi alla quale si voleva imporre una 
schiavitù più dispotica, di qualunque. che. mai ha 
disonorato la Grecia e Roma. Ma indipendente- 
mente da tutto ciò havvi l'onore del paese che deve 
essere lenuto sacro, e perciò, dico io, non dob- 
biamo essere soddisfatti dei semplici quattro punti. 
La Crimea non è più una parte integrante della 
Russia, e aggiungo che non dovrà mai più es- 
serlo.. » 

Rileviamo dall'Express che per l'a bbruciamento 
delle Bibbie fatta dai cattolici a Kingstown in Ir- 
landa si istituisce il’ processo contro. il padre Pe- 





amica. L'Austria» professando un'amicizia tiepida 


cherine, dei redentoristi, e Giovanni Hamilton a | 


Dublino. IH processo incominciò davanti al giuri 
il giorno 7 dicembre e l’attorney generale e il s0- 
lieitor general comparvero in persona a sostenere 
l'accusa. Avendo l'attorney generale constatato il 
caso, si procedette all’ audizione dei testimonii, il 
che durò sino alle 3 ore dopo il mezzogiorno. Il 
sig. O'Hagan fece il discorso di difesa e la corte 
si prorogò alle ore sei. Il processo doveva essere 
continuato all'indomani. 


AUSTRIA 


Leggesi in una corrispondenza del Nord; 

« Apparvero questa mattina due ordinanze im- 
periali che hanno una certa significazione politica: 
colla prima si proibisce l'esportazione dei cavalli 


per tulta l'estensione dell'impero, e deve avere | 


effetto dal 15 del corrente mese ;° colla seconda si 
proibisce il transito e l'esportazione del piombo , 
del nitro e dello zolfo verso la Russia e la Turchia 
ad eccezione delle provincie danubiane ; quest'ul- 
tima deve aver un effetto immediato. Si troverà 
forse strano che l’Austria la quale vive in pace 
colla Turchia, con cui anzi è alleata , l'abbia as- 
similata alla Russia in questa misura proibitiva. 
Questo avviene perchè, in dispetto di tutti i reclami 
del giornalismo e degli sforzi dei gabinetti occi- 
dentali per'trastinare l'Austria alla partecipazione 
della guerra, questa potenza non crede di. poter 
sortire dalla sua neutralità. 

« Queste ordinanze non sono che l' applicazione 
di quel. principio della politica del gabinetto di 
Vienna nella quistione d’ Oriente , e mi sembrano 
assai più significative di tutte, le. corrispondenze 
austriache di Parigi (si allude a quella del Consti- 
tutionnel) e di tutte le indicazioni diplomatiche di 
cui si menò rumore in questi ultimi giorni. 

« La nomina del principe Labkowitz, governa- 


tore di Salisburgo come capo di divisione al mi- | 


nistero dell'interno fa credere nel pubblico che il 
principe, è designato per rimpiazzare 1l barone 
Bach: Quello che vi ha di certo si è che l'opi- 
nione pubblica è assai vivamente eccitata contro 
questo ministro. ch’ essa accusa , a torto ed a ra- 
gione, di aver più d'ogni altro contribuito alla 
conclusione del recente concordato. » 


GERMANIA 


Sulla miseria che ‘regna in molte parti della 
Germania e sui modi di provyedervi serive il cor- 
rispondente del Times quanto segue da Berlino: 

« La miseria è sì grande in Germania che in 
molti luoghi gli abitanti furono indotti a pensare 
ad energici provedimenti, e si manifestò « questo 
proposito una bella tendenza a imprese benefiche 
e di buoni pratici risultati, La situazione delle cose 
che ha prodotto questi effetti di somma urgenza, 
Alcuni dei risultati ottenuti furono già fatti cono- 
scere. I, 

« Un manifatturiere dell’ Annover, per esempio , 
di nome Egerstorfî , harerelto a Linden, in vici- 
nanza d’Annover uno stabilimento per dar da 
mangiare ai poveri, che somministra ogni giorno 
il cibo per 2000 persone al prezzo di costo, Molti 
vi prendono o mandano a prendere il loro pranzo 
per mangiarlo a casa, altri approfittano delle sale 
ben illuminate e riscaldate. Lo stabilimento im- 
piega 34 persone inuna cucina adattata; con sei 
grandi pentole, riscaldate a vapore. Il presente ap- 
parato può servire per 3000 persone e coll’aiuto di 
due altre pentole se ne pussono servire altre mille. 
Coll'impiego di 34 persone, invece di 500 donne 
che sarebbero occupate per.lo meno,una- mezza 
giornata a far la cucina’ per quelle 2400 persone, 
engono risparmiate almeno 216 giornate di lavoro, 

« Il fuoco di uno degli stabilimenti costa 4 scel- 
lini al giorno, quello di 500. famiglie costerebbe 


. per lo meno 60 scellini; la.spesa per. carne e ve- 


getabili è minore al certo del venti per cento, che 
in quelle famiglie il prodotto degli avanzi è un 
profitto evidente sull’ economia di molte cucine 








separale. Ogni porzione o servizio per una per- 
sona consisté in una misura di buona zuppa, con 
vegetabili e tiri pezzo di carne da 2 1j2 oncie a 3, 
e costa 1 1j2 denari (circa quattro soldi), e questo | 
prezzo contiene un ‘soprappiù, per l’ usura. degli 
utensili. Questa combinazione si è trovata sì be- 
nefica che in Amburgo furono già introdotti due 
simili stabilimenti che sono in piena attività, ed 
è sempre necessario l'intervento della polizia per 
mantenere l'ordine nella folla che accorre per 
approfittarne. In Baviera il governo ha invitato le | 
autorità locali in tutto il paese a erigere. simili | 
stabilimenti, e alcuni furono già istituiti in di- 
verse città, Anche a Berlino ne fu proposta l'in- | 
iroduzione. > | 
PRUSSIA | 

Leggesi nell’ Indépendance Belge : 

« Come dovea attendersi, l'enorme maggioranza 
ministeriale constatata in seno della camera dei 
deputati di Prussia, nei voli perla costituzione 
degli uffici, ha prodotto una viva sensazione a Ber- 
lino. Già si dice che la destra prepara un pro- 
gramma che conta di mandare ad effetto nel corso 
della sessione e che non rifulge sicuramente per 
soverchio liberalismo. Quel poco che resta della 
costituzione del 1848 dovrà subire naturalmente 


degli aspri assalti. 








| sarà impedito di dar seguito a questa intenzione 


‘. Ma non-è solamente nelle quistioni interne che 
questa maggioranza eserciterà la sua influenza: 
essa peserà, indirettamente se vuolsi, ma ben evi- 
dentemente, Sulla politica esterna, e quand’ an- 
che il governo avesse avuto il pensiero. di modi- 
ficare la sua attitudine nella quistione-orientale , | 
ciocchè noi non erediamo,egli è incontestabile che 


in presenza della maggioranza che si è ora desi- 
gnata nella camera dei deputati. Piucchè mai esso 
dovrà rinchiudersi in un’ assoluta neutralità e bi- 
sognerebbe farsi una strana illusione sulla situa- 


zione della Prussia per credere ad una modifica- Ì 


zione della sua politica in un:senso occidentale. » 


Fin qui l'Indépendance Belge; ma se a queste | 


notizié che purtroppo sono vere e danno una me- 


‘schinissima idea del liberalismo tedesco il quale 


si fa complice di tutte le mutilazioni cui sog-- 


non sappiamo se potrà durare ancora quella illu- 
sione che alcuni hanno sul contegno di tutta la 
Germania nel conflitto attuale. O gli stati tedeschi 
saranno colla Russia o saranno neutrali. Male av- 
visati però quelli che ne avessero una soverchia 
paura. 

Berlino, 6 novembre. A Parigi fu arrestato non 
ha guari un: certo Hassenkrug, il quale stava in 
relazione colla nota sottrazione di scritti a persone 
vicine al.re. Su: quest'affare che preoccupa già da 
quindici giorni l’attenzione del pubblico di Ber- 
lino, abbiamo ora i seguenti particolari. Il. detto 
Hassenkrug servi ad un’influentissima frazione 
alla quale appartengorio puré i signori de Niebubr 
e de Gerlach per preparare delle difficoltà ad un 
altro partito a lei pericoloso. Rotta più tardi questa 
relazione, il signor Hassenkrug continuò l’ affare 
lucruso e vendeva scritti interessanti a chi li desi- 
derava: Non solo la . diplomazia occidentale, ma 
anche la russa pervenne in questa maniera al 
possesso di documenti segreti ed il barone de 
Budberg si procurò per tal modo certi dispacci 
della sua corte che altrimenti non sarebbero ve- 
nuti a sua cognizione. Il mezzano ebbe da questa 
parte degli incarichî per Parigi e fuin pari tempo 
munito di danaro e delle necessarie raccomanda- 
zioni. Per continuare. più agevolmente e più lu- 
crosamente la sua faccenda, disse a quest’ amba- 
sciata francese che esso avea il mezzo di spiare 
le mene {russe in Francia e procurossi anche da 
questa parte danari è raccomandazioni. La lega- 
zione francese non sembrava fidarsi troppo, peroe- 
chè Hassenkrug fu sorvegliato fino dal suo arrivo 
a Parigi e bentosto si vennero a scoprire le sue 
mire. Seguì immediatamente il'suo arresto ed il 
suo traslocamento a Makas. Dicevasi che esso 
verrà inviato a Berlino, ma finora non si sa nulla 
di certo. Vi sono degti indizii, che anche una 
terza potenza si sia prevalsa dei servizi del sud- 
detto Hassenkrug, però non v'ha nulla di sicuro. 
Infrattanto fu soppressa l’ inquisizione giudiziaria 
incamminata per tal affare. 


SVEZIA E NORVEGIA 
Notizie pervenute da Stoccolma vogliono sapere 


zionali.-La Porta ha definitivamente concesso il 
giacque ed a cui è destinata la costituzione prus- | 
| siana; se a queste notizie diciamo aggiungersi 
| quelle che il Nord dà sull’ attitudine dell'Austria , 





che in quella capitale si prendono omai le dispo- 
sizioni opportune per poter mobilizzare nella ven- 
tura primavera un corpo di 60,000 uomini. Quan- 
d’anche una tale notizia non riceva conferma, ella 
è atta a caratterizzare lo stato della pubblica qpi-. 
nione in"quel regno. Gli è certo che anche. nei 
circoli più elevati di Stoccolma e perfino alla corte 
v'ha unjpartito; ilquale domanda un'alleanza colle 
potenze occidentali. 

Questo partito è appoggiato dalla maggioranza | 
della popolazione svedese e da tutta la stampa la | 
quale, rendendosi interprete del. volo popolare , | 
chiedefcon sempre maggiore insistenza la guerra, 
contro la Russia, Ove continuasse la guerra , sa- 
rebbe molto difficile che la Svezia rimanesse nella } 
neutralità finora osservata. Noi speriamo che la | 
Russia vorrà far calcolo anche di questa circo- 
stanza e che essa si deciderà ad accettare le eque 
proposizioni di pace che respinse alle conferenze 
di Vienna per un maliuteso amor proprio. 


- RUSSIA 

Scrivesi da Pietroburgo alla Nuova Gazzetta di 
Prussia : 

« Si sla lavorando su lutti i principali punti 


della costa, per la costruzione di bombarde , e si 
armano le batterie da costa di nuovi pezzi di molto 
grande portata. La. formazione dei battaglioni di 
milizia e delle reclute nuovamente levale va_rapi- 
damente innanzi. Dacchè la neve è coperta da una 
crosta di ghiaccio, immensi convogli di slitte , la 
cui lunghezza è talora più di 9 verste , vanno per 
Perekop e la strada d’Arabat în Crimea. Sono so- 
pratutto viveri ed altri oggetti per 1° esercito, il 
quale è approvvigionato per 11 mesi, mentre si 
vanno ancora accumulando munizioni più che 
sufficienti nella penisola. » 


SPAGNA 


Madrid, 4. La questione del bilancio è sempre 
nello stato di problema. Non, è possibile sapere 


| come il piano economico di Bruil sarà accolto 
| dalle cortes, nè se il governo ne farà una que- 


stione di gabinetto. 
Rapporti degni di fede annunziano che si pensi 
a far scoppiare un’ insurrezione generale.in Cata- 
logna al gridò di Viva l'industria nazionale! | 
Infatti, emissari con danaro è lettere di credito, | 
percorrgno la. contrada cercando di sommuovere 
fabbricanti ed operai. Tutti i partiti malcontenti 
s'accordano ad incoraggiare il moto, chesarà però 
scongiurato dall'energia del governo. $ 
Gircolà*anche la voce d’un nuovo conflitto, che 
avrebbe avuto luogo fra.la guarnigione di Melilla | 
(Africa) ed ì mori della frontiera. Questo conflitto 
avrebbe costato agli spagnuoli 80 uomini, tra 
morti e feriti; ma la guarnigione di Melilla per- 
corse per due'giorni una vasta estensione di ter- | 
ritorio ed uccise un gran numero di indigeni. 
(Havas) 
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Teatro della guerra 


Disp. di Marsiglia, 9. Il Sinaî, su cui erano 
i generali Wict e Chasseloup-Laubat, reca notizie 
di.Costanitinopoli del 29.1 membri delle legazioni 
estere a Costantinopoli si sono raccolti per isti- 
tuire una polizia destinata a proteggere i loro na- | 


canale di Kustendié. 

In Crimea era caduta della neve e cominciato il 
freddo. Le truppe furono subito provvedute di abili 
caldi e dì pelliccie. La strada ferrata da Balaklava 
a kamara dev’ essere continuata fino Cadikoi. Il 
teatro di Tratkir venne riaperto. Fra poco sarà 
insugurata una chiesa cattolica a. Kamiesch, si è, 
a quanto pare, risoluto di fer saltare i dock di 
Sebastopoli. 1. russi fortificano Inkerman. 1 ri 
dotti che noi abbiamo costrutti sulla Gernaia ti- 
rano molto. Meno. che negli ultimi. tempi tirano 
quelli dei forti del Nord. 

Secondo notizie del.19, da Trebisonda, Kars, 
benchè strettamente bloccata , resisteva ancora. Il 
9, 10,000 uomini, la maggior parte irregolari, 
comandati da Selim bascià, avevano lasciato Er- 
zerum, per cercar di approvvigionare e soccor- 
rere Kars. Omer bascià trovavasi sulle rive del 
Marini, a tré ore da Kutais ed aspellava la divi- 
sione di Mustafà bascià, come pure una divisione 
egizia di 13,000 uomini scelti , che gli doveva es- 
sere mandata dalla Crimea. Gli abasi ricevono le 
decorazioni del sultano e il denaro dei russi senza 
pronuntiarsi nè per questi nè pei turchi. 

Le nolizie.del Danubio sono favorevoli ed an- 
nunciano che le acque avevano raggiunta una 
profondità di 9 piedi, e che perciò le 400 navi ca- 
riche di cereali, che aspettavano questa cresciuta, 
cominciavano a varcare il passo. 

— Scrivesi da Vienna allGiornale di Dresda : 

« Or fu già qualche tempo si anvunziò che il 
nostro ésercito sarebbe stato ridotto di 20,000 uo- 
mini. Secondo ragguagli degni di fede, si può ora 
aggiungere che tutto. il quarto corpo di Gallizia 
sirà messo sul piede di pace. Lo stesso, però solo 
in parte , avrà luogo pel corpo del banato di Ser- 
via. Questo fatto prova senza dubbio che l’Austria 
non è punto per prendere parte alla guerra orien- 
tale e non:c' è più a temere di nessun conflitto 
colla Russia. Si avrebbe però torto di credere che 
queste riduzioni avessero connessione. colle voci 
di mediazione e di negoziati , che si vanno ripe- 
tendo. 

« Nei circoli ben informati, si assicura che tulte 
queste voci non riposano che sopra assai deboli 
basi. Può esser vero che si facciano da varie parti 
sforzi in vista della pace: ma a meno, che tutti 
gl’ indizi siano ingannevoli ,, non pare che siasi 
ancora trovalo un punto d'appoggio a tutti questi 
sforzi.» 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 


Torino , 12 dicembre. 11 freddo aumenta d' in- 
tensità. Questa mattina alle 8 ore, il termometro 
Reauimur era disceso a 6 gradi sotto zero. 


———_—__—_—_————————___É@ 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 12 dicembre 

Amburgo, }l. L'imprestito russo di cinquanta 
milioni di rubli è stato contrattato ad 82 1j3, per 
Amburgo ad 82 23. 

Un giornale olandese annunzia essere positiva 
intenzione.del governo dello czar di mandare ad 
effetto immediatamente |’ emancipazione dei servi 
in lutto l'impero. | 


‘bito all’estero sarà «annunziato: il 15 a Parigi e' 


‘Madrid, }ì. Il pagamento del semestre del de-- 


Londra. pron Ls REI É 
La proposta della compagnia Grand Gentral re- 

lativa alla strada ferrata di Saragozza è stata ac- 

cetlata. e 





Borsa di Parigi 11 dicembre. 


In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 1 È i 
6440 6475 


3 E at Lido 
41} p.0j0.... 91.» 91.50 
Fondi piemontesi î 
18495 p. x i (88-50) >» 
1853 3 52/300» 
89 1/4 (a mezzodì) 
G. Romsarno Gerente. 


Consolidati ingl. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 dicembre 1855. 

Fondi pubblici 
1 8.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 85.84 90 
Contr.della matt. in c, 85 50 
1848 » 17.bre—Contr.della m. in c.83,50 
1849 50/0 1 luglio — Contr. del Co” prec. dopo » 
la borsa in c. 85.90 
1851 »..1 giugno —Contr. del giogo prec. dopo 





1819 » 


la borsa in e. 
* Contr.della m. in c. 83 


| 1849 0bbl.4 0j01 8.bre — Contr. m. in c. 875 


Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsavîn liq. 545 50 p. 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre— Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa.in e. 518 
Id. in liq. 520 p.31 x.bre 
Contr.-della matt, in e. 520 522 
Id. in liq. 522 522 50 p..31 x.bre 


Cambi ; 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta +. 255 254 1/2 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione 99 98 80 
Londra . 25.25 24 95 
Milano. iaia >» » $;3, 
Parigi .. . 99 90 98 80 
Torino sconto. 6 0/0 
Genova sconto . . 0/0 
Monete contro argento (*) 
Oro ompra Vendita 

Doppia da L. 20... . » » 20 02 

— © di Savoia » » 2 63 

—. diGenova ... » >» 79,12 
Sovrana nuova » >» 35 12° 4 

_ vecchia . » » 34 85 

Erosomisto 

Perdita per scudi». 2-50 1.00 0/00 
Aggio Nic » 00 » 60 » 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
contro doppie da 20 per 20. 


TT sini 





ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova |, 
Ore 6,00—-9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30 ant.—1,15—6,30—8,05 pom* 
Partenze da Genova per Torino . 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. | >» 3,30 4,40 pom. 


da Mortara 4 VIGEVANO 





Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20. 4,30 pom. ». 3,00. 8,20 pom. 


da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim.. | Ore 6,15. 9,30 antim. 
» 3,10° 6,25 pomer: | (» 3,g0 6,25 pom. 


da Bra @ CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10antim. {Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. | » 4,30 pomerid. 
da Torino a Susa 


Partenze da Torino | Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore ‘6,45 antimerid. 
>» 5,45 pomer. |» 12,30 5,50 pom. 
da Torino a PINEROLO 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom* | » 2,05 7,10 pom. 
da Torino a Novara per VERGELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad Arona 


Partenze da Novara Partenze da Arona . . 
Ore 8,10. 11,05 antim. | Ore 5,30. 10,00 ant. 
» 3,40 9,00 pom, | > 3,30. 4,40 pom, 























J. VARIGLIA È Conp. 


Via Porta Nuova, N. Ìl, 


NONE PR da tavola di porcellana 
lanca di Francia per n.* sei persone, pezzi 

48 a L. 02. i ana LE 
Simile. per 12 persone , pezzi 87, L. 140 

» per 6 persone, con bordure 

bleu e verdi, pezzi n.° 45, ». 80 
» per 12 persone, pezzi 87, >» 184 
Cristalli di Francia; Boemia e Bruxelles 


> maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 


pendule, bronzi, ecc. 


TTT = 


epo L} . 
Mobili d’egni genere 
ed articoli relativi a modicissimi prezzi. 
Doragrossa, N. 13, vicino all’Albergo di S. Simone. 





SIN PRIORE TTTTAI sa 


edit 3 diciamo zirz Ia 


$ PP ES % Cri 
4 fin sd } 
Argenteria Elettrica 
di SLACKS, 336 Strand Londra. 

Posate d’ogni genere, icioè coltelli da ta- 
vola, cucchiai, forchette, coltelli da frutta, 
ed altri articoli come olieri, piatti, coperchi, 
candelieri, rasoi, ecc. sta { 

I sopradetti articoli fabbricati dar signori 
R. e J. SLACKS di Londra, sono rinomati 
ed in uso in ogni parte del mondo. 

Alcuni campioni di detti articoli sono de- 
positati presso l'Uffizio Generale d'annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 


D' affittare 


per il 1° gennaio prossimo 


Un. alloggio di sette membri al ‘3° piano 
della casa Bay, via della Madonna degli An- 
geli, n° 4 bis, con vista in contrada ,e sul 
giardino pubblico. — Dirigersi al portinaio. 














. Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


ne 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 
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NOUVELLE EDITION, Paix 1 fr.50 c. 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA'MERT 559; 
Bedford S 


niversité 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collòge, 
d’excès de jeunesse , et de travaux sédenè 
taires..Il est suivi d'observations pratiques 
garanties par 20 années d’expériences dans 
le traitement des maladies du système gé- 
nératif. n 
Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires Sontexpédiégs ‘avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 
La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini. et Fiore, libraires, a Turin, soit 





franco par la poste fr..2. 


CANAVERO Giuseppe] 
Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ricevere il 
pagamento della ‘sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condoil nuovo sistema detto alla russe in 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5; casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 

ca 






























uare è Londres, membre de l’U- ! 
Edimbourg, de l’hòpital de Lon- | 


en frangais, soit en italien , prix 1 fr. 50. c., 


enza E II TENSRERSTO serate 











SCIROPPO LAROZE Guarigione. delle 


malattie nervose 
col mezzo del Sci- 
roppo di scorce d'Arancie amare, tonico anti nervoso, 
approvato dall’ Academia di Medicina e dalla scuola di 
Farmacia. Risulta di esperimenti fatti che in tutte le 
latitudini il Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
liori effetti per le affezioni nervose; ammalati è medici 
l'hanno costatato sommamente utiie per la. debolezza di 
stomaco e_degli intestini, atto a regolare le funzioni e 
ristabilire la digestione ; allontana Îe costipazioni, gua- 
risce la dissenteria, dissipa la gastride cronica, para- 
lizza il languore, previene lo scadimento e accelera la 
convalescenza. Il successo ottenuto nel mondo medicale 
ha suscitato la cupidità del contrafattori quali vendono 
sotto il nome è firma Laroze il'cattivo loro prodotto ; 
per distruggere questa vergognosa industria; ha modi- 
cato l'autore la marca di fabbrica. Attualmente ogni 
bottiglia del vero Sciroppo Laroze. vien esteriormente 
involta in una stricia gialla Ondata dî Rosso, che porta 
nella parte ondata, la Spi lia di J.-P. Laroze, e nella 
parte rossa; le tre inizi h-P. L. in lettere capitali, 
sull’ ultima delle quale si trova posto il bollo del governo 
francese che è d'uopo di esigere. 


DEPOSITI: Torino, Bonzani,; via: Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza, Dalmas, depositario 
generale. 

E anche virettamente dal. sig. J. P,.La- 
rose, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16, Parigi. 





Sie pubblicata la 


STRENNA «« FISCHIETTO 
pel 1856 


Prezzo L. 2- Legataalla Bodonianal,. 2 50, 


A Torino si vende all’ufficio del giornale 
e presso i principali librai. In provincia chi 
ne farà ricerca con vaglia postale Hi lt 
[ente al prezzo, riceverà il. volume. franco 
di spesa, 
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‘ Approvazione dell’Accademia di medicina e della Scuola di farmacia di Parigi. e 
OLIO di FEGATO di DIEBKNUZZ® di FIOGG e €. 


Farmacisti, 2, via Castiglione, in Parigi, 


Preparato(con grossi fegati freschi di merluzzo) esclu= 
sivamente per l'uso medicinale, puro color verde dorato, 
senza odore nè sapore ggradevoli, quest'olio è raccoman- 
dabile di preferenza a tutti gli altri daì MEDICI PIÙ CE- 
LEBRI D'EOROPA, specialmente contro malattie di petto, 
rachitide, scrofole dei tessuti ossei e fibracei, atrofia me= 
senterica, tumori ed ulceri scrofolose, affezioni reumati- 
smatiche croniche, eruzioni scrofolose croniche, oftalmie 
croniche, colatiche e scrofolose, malattie croniche degli 
organi respiratorii, nevrosi croniche, cachessie d'ogni 

ecie, malattie cutanee, osteo-malacie, ingorghi glan- 

lari, diatesi tubercolose, indebilimento degli orgami 
sessuali edaffezioni scorbutiche dei fanciulli, “ uest'oLio 
al dire del sig. SouneIRAN, capo-farmarista degli ospi- 
tali di Parigi (Trattato di farmacia, p. 503) è più! ricco 
in cloro, in bromo,in iodio, in fosforo, ecc., dell'olio nero, 
Giusta il dottor SaLLes Ginons, ganche molto più ricco 
di principii grassi ed animalizzali, ai quali per suo av- 
viso, sonviene più particolarmenteattribuire la sua azione 
terapeutica.,, Mv lasi per più ampii particolari Ja Mo- 


Hoc, inserta nella Revux MfpicaLe del 45 dicembre 
4854, p. 695 e seg.) Da un altro lato il sig. Grsent, segre- 
lario annuo dell'Accademia di medicinadi Francia,nella 
seduta pubblica del A? dicembre 4854, ha esplicitamente 
dichiarato nel suo rapporto sul premio proposto pel mi- 
gliore studio sull'Olio di fegato di merluzzo considerato 
come agente terapeutico, che ‘’ L'OLIO DIFEGATO DI MER- 
LUZZO HA QUALITA' SPECIALI CHE NON POTREBBERO VENIR 
SUPPLITE DAI PRETESI RIMEDII SUCCEDANEI PROPOSTI IN 
QUESTI ULTIMI TEMPI, COME L'OLIO JODATO 0 OLIO IODATO 
FOSFORICATO, ecc. ecc. Infine fu constatato da M. LesvEUR 
capo dei lanori chimici presso la Facoltà di medicina di 
Parigi, che ‘ L'OLio DI FEGATO DI MERLUZZO DI Hog 
CONTIENE QUASI IL DOPPIO DEI PRINCIPII ATTIVI DEGLI 
ALTRI OLII DI FEGATO DI MERLUZZO.,, Quest'elogio spiega 
il gran credito dell'Olio «di fegato di merluzzo dei sigg: 
Hoc, che hanno recentemente inventato nuove capsule 
d'olio di fegato di merluzzo i cui inviluppi fabbricati in 
parte coll'olio stesso, e facill a digerirsi come lo zucchero 
permettono alle persone eziandio le più delicatedi pren- 


| IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





NOGRARIA DELL'OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO di T, P, | derle senza disgusto. 
Prezzo il fiasco di circa un litro, B fe.; mezzo fiasco, 4 frr.; scatola di GO capsule, 3 fr. 


Si diffidi attentamente delle contraffazioni 
edelleimitazioni. Si chieda come garanzia 
il Rapporto del sig. Lesueur, colla sua firma 
sulle scatole delle capsule esui fiaschi, non 
chela firma deglì stessi sigg. Hog e Comp. 
] signori droghieri, commissionarii e far= 
macisti potranno avere quest'olio e tatte le fl 
altre specialità farmaceutiche di Hoag collo 
sconto d'uso, presso i loro corrispondenti in 
Francia, e direttamente presso Hoca e Ca 
farmacisti inglesi, 2, via Castiglione, Parigi. 
AVVISO ESSENZIALE; Il mdello di fiasco 
Friaagolaze, gta AI per 
‘Olio di fegato di merluzzo del sig. HoaG. \ ron 
LVIITÀ è proprietario, fu depostita il 48 agosto (854 presso il tribunale della Senna a termini di legge. = 
Ogni contravvenzione 3arà rigorosamente perseguitata. 
| Si manda la lista dei medicamenti inglesi alle persone che la domandano. (Affrancare). 


Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia e da Bonzanl, Depanis e Fuselli ‘successore 
Mazzucchetti, Torino. Bruzza, Denagri, Genova. Basilio, Alessandria. Serravalle, Trieste. Musso 
Dalmas, Nizza. —-Agenti generali. per la vendita all'ingrosso SavarINO e Viano, via dell’At- 


Î 
CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE | 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra. oltre- 
premi questotempo, l'opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
ì continuare o ritirarsi. ì 

Ogni mese se'né pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ‘ogni due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una. località, ‘o una battaglia, ece. 


| Le carte topografiche saranno disegnate da uno deì migliori artisti. 1 


Î 
x 


| In fine dell’anno sarà pur data gratis una coperta. per riunire le pubblicate dispense. | 
Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria ArwALDI, via degli Stampatori, N. 3, dai | 
librai della capitale e delle provincie. i 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano'che'escein luce'e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 














senale, 4, Torino, E. PIGNATEL e C. MEUNIER, in Parigi. 















D'altronde, la maggior parte delle migliori 
medicine o purganti, è soggetta ‘a molte im- 
perfezioni. — alcune, a cagione delle cure che " 
esigono; altre, perchè hanno un sapore insopportabile, 
0 sono troppo energiche, ed infine perchè tutte necessi- 
tano bibite calde; dieta, ed altri inconvenienti, M. DEHAUT 
si Ù, para ogra Un principio nuovo per comporre le sue 
pillole. 

Lesostanze vegetali ché questo purgante contiene, sono 
State scelte e combinate secondo: un muovo metodo de- 
purativo, per poterle prendere e digerire unitamente ai 
migliori Himenti e bibite fortificanti, ciò che permette ad 
ognuno di scegliere, per pùrgarsì, il pasto è l'ora che 
meglio gli conviene per non essere distutbato dalle pro- 
prie occupazioni, nel mentre che si evitano la fatica ed 
Il catuvo sapore che gli ‘altri purganti cagionano sempre. 














FARMACISTA, A PARIGI. 
Questi vantaggi preziosi posti ‘in pratica, e 
provati in Francia n più Pia 30 AinI; sono 
‘eccessivamente utili, e vengono molto apprez- 
zati dalle persone che si purgano frequente 
mente. Queste pilo sono della maggiore effi- 
cacîa per gli stringimenti edi mali che da questi 

lerivano, Come semplice purgante, sono prefe-, 
ribili alle solite purghe, perchè non esigendo! 
nè tisane, nè dieta, sì possono prendere, in | 
.._ caso di necessità, per molti giorni consecutivi, 
senza risentirne nè danno nè incomodo. Questo piace- 
vole purgante ha annora molti vantaggi allorquando trat» ' 
tasi di guarire le infermità croniche, come asma, catarri, | 
ingorghi. venti, ecc. ecc., perchè potendosi prendere 
unito a buoni alimenti, permette che gli organi dige- 
stivilo sopportino senza fatica, durante tutto il tempo 
necessario per la cura. (Vedasi Îa notizia che si dispensa 
Patis) — Trovansi vendibili presso tutte le principati 
farmacie d'Italia, e da Mazzucchetti, Torino — Bruzza, 
De Negri, Genova — Basilio, Alessandria —'Serravalle, 
Trieste—Musso e Dalmas, Nizza.=Agenti generali per la | 
yendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via dell'Arse- | 
nale, &, Torino,e E, PIGNATEL e C MEUNIER, Parigi. | 





























































(GITRATO DI FERRO 


Siroppo che guariscegli scolî 
eifivri bianchi.- La boccetta 






ANTI-GOTTOSO LEDOYEN 


La gotta, questa crudele malattia contro la 















dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito îl fascicolo V (Dispense 9 6.10). 
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Sono pubblicate le dispense 54 e 33 (3° e 4' del 


secondo volnme). 
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‘ SIROPPO del Dott, FORGET 


che guarisce le costipazioni, le tossi ostinate e 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripù- 


triche dell'Antigottoso-Ledoyen, professore 
di Storia naturale e di Chimica"medica. 


Con l’uso di questo antigottoso, che esclude 
ogni medicamento interno, il successo ne è 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


| paso ip came nato da: puis un | certo. — Farmacia, via Lamartine, 35, Pa- | 
| cucchiaio. da caffè ; contenta «il medico e l'amma- | vigj ; ” ROSPO »; o 
lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- ngi. — Agenti generali per la vendita all’in- 7 6 © 0) N 0) MI I Sg T A 


panis, via Nuova, a Torino. 

Maladie ‘des 'Cheveux 

La pommade du docteur. ALIX arréte la chùte 
et la décoloration des cheveux et les fait repousser 
sur les tètes devenues chauves depuis de longues 
années. à ì 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes: Achino, 
rue Neuve; Gola, rue de Po; Nauda, place Cari-. 
gnan. Prix 3:fr. le pot. :Le dépòt général chez M.° 


Aymasso', rue de l’Eglise , n. 14; au 3me, Turin. 
Envoi en province (affr.) 





grosso E. PrexareL e C. MeuNIER, Parigi; Sa- 
vario e Virano in Torino: — Vendita al mi- 
nuto da Boxzani farmacista, via Doragrossa, 
num. 19, Torino. 





BALSAMO pei TRE RE |poti=® 


i Michele Chevalier. Le altre fanno parte del vol. IX (nono), in cui si conten- 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
. Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po; b.13, 


1 L. 3 ogni 150*grammi 
6 300. » 


Sono uscite le dispense 162 a 169. 


ense 162 a 165 fanno parte del vol. X (decimo), contenente il corso di economia 


gono le opere di Rossi, Banfield e Peshine Smith. 


| 
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Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 
Tip. dell’OPINIONE ‘diretta da C. Cannone. A 
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Mentre si credeva che da un giorno all’al- 
tro il. Moniteur di Parigi dovesse. sollevare 
il velo, che.nasconde i. risultati della mis- 
sione, Canrobert, l'organo ufficiale, del ,go- | 
verno francese è sempre muto:in proposito; | 
e le quistioni fatte:nei giornali'sulla portata | 
dei medesimi hanno dovuto cedere'il'posto | 
ad'altre discussioni di maggiore attualità. ‘| 





Trimestre L:12 


id. » 48 
id. » lé 
id » 17 


‘L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N: 13; seconda corte, piano terreno. 





esistenza adottando una. politica di ‘assoluta 
servilità alla Russia; ‘e ‘vi si vide ‘il feho- 
meno' che quando il governo era ostile, l’opi- 
nione pubblica era devota alla Russia, e 
viceversa, quando l'opinione pubblica, spe- 
cialmente dopo la perdita della Finlandia, 
spingeva alla guerra, la corte svedese man- 
teneva:le più strette relazioni con quella di 
Pietroburgo. Il primo caso verificgssi parti- 
colarmente . quando regnava ila vdinastia 
Wasa ,. il secondo dopo:che la famiglia Ber- 
pegno ebbe la direzione della politica sve- 
ese. 


‘Aveva tutto quel'thiasso, chefetero i giot-+" -Nell'uttima guerra ché fete ‘Caterina II 


nali, supposti nella confidenza del ‘potereva'| 
Parigi, intorno. a'guei risultati} un solido | 
fondamento? ovvero aveva ragione il Mor- 
ning Post che. negava aver. avuto. quella | 
missione un obbietto reale? Il:pubblico non 
conosce ancora. a che attenersi, «e dopo sì 
lungo silenzio dei governi non'è probabile, 
che senza nuovi incidenti diplomatici o mi- | 
litari, venga l'occasione di ritornare sull’ar-| 
gomento. , 

Quelli che persistono nella prima idea si 
acquietarono colla riflessione che. conye- 
nienze militari e diplomatiche non permet- | 
tono di divulgare per ora .il»trattato offen- 
sivo e difensivo ‘combinato colla Svezia,.e 
così si dispensano dal: ritornare ‘sull'argo»! 
mento. Quegli che negano essersi fatto qual: | 
che cosa, trovano nel silenzio la giustifica- | 
zione della loro asserzione. 

Questi ultimi però non hanno risposto al- | 
l'obbiezione che trattandosi di semplici cor- | 
tesie, non si sarebbe mandato il. generale | 
Canrobert, ma. un diplomatico qualunque. | 
Vi sarebbe però la supposizione ehe .si abbia 
voluto con questo ‘apparato ‘incutere timore | 
alla Russia, minacciandole per la pros- | 
sima primavera una terribile coalizione al | 
nord, con agglomeramento delle forze più | 
formidabili che siansi mai viste sulle coste | 
del mar Baltico, In questo caso anche senza | 
aver ottenuto nulla,'si spiegherebbe per qual | 
"motivo -furmandatorumo-dei più illustrigene»+ 
ralifrancesi a Stoccolma; ei giornali francesi | 
abbiano'avuto |’ ingiunzione di dare nella | 
tromba e di proclamare all'Europa l'alleanza | 
scandinava. Non sarebbe la prima volta che 
il governo francese sì vale di simili mezzi 
per intimidire la corte di Pietroburgo e per 
formare un' apparente diversione. Fra gli 
altri esempi, ricordiamo che sul finire del- | 
l’anno, scorso, ilMoniteur annunciava solen- 
oemente che due divisioni francesi si sareb- 
bero ‘portate sul: Danubio onde ‘aprire ‘la | 
campagiia della Bessarabia e di tutto ciò nof | 
ne fece nulla; ma risultò essere stato ‘uno | 
stratagemma perindurre ì russi a trattenere 
sul Pruth le loro truppe in luogo di inviarle | 
in Crimea., il quale intento del resto andò 
fallito, probabilmente-perchè l'Austria;era a 


Non investigheremo quale delle supposi- 
zionì sia la più verosimile, nè daremo un 
giudizio sul caso. In questo, come in tutti | 
gli altri incidenti della grande ‘politica ‘eu- 
ropea, preferiamo di limitarci ad esporre la | 
situazione delle cose e le eventualità proba- 
bili. 

Da Pietro il Grande in poi la Russia. ven- 
ne.in. contatto coll’ Europa; principalmente 
per.tre questioni, la scandinava; la polacca | 
e l’orientale. La prima fu ‘portata quasi a 
termine dallo stesso Pietro T, la seconda’da | 
Caterina , la terza doveva essere 1’ impresa 
di Nicolò T. Ma questa ‘fallì per ora, non 
avendo lo'czar saputo scegliere il tempo 
opportuno. Appartiene. al prossimo avvenire 
il decidere se l'impresa è fallita per sem- 
pre, ovvero se è soltanto prorogata... 

L'opinione pubblica in Europa. mon am- 
mette però che la questione polacca sià. già 
passata ‘in giudicato ‘in favore della. Rus- 
sia; 'ed'insiste per la revisione. Lo stesso 
può dirsi della‘ questione scandinava, seb- 
bene ‘le circostanze ‘non la pongano nel- 
l'evidenza di cui gode la questione po- 
lacca, . seat 

Pietro,il Grande, l'aveva quasi. portata a 
termine; da, potenza. di. prim'ordine la Sve- 
zia era ridotta al terzo rango. Ciò che ne ri- 
maneva non valeva quasi. più la pena di 
occuparsene ; ‘e sembrava che la Russia non 
avesse che da allungare la mano per finifla 
del tutto, nel caso che' il pigmeo desse mo- 
lestia al. colosso. La Svezia però salvò la sua 








coi turchi, ‘il re di Svezia Gustavo TII volle 
approfittare dell’occasione per riconquistare 
una, parte del territorio. perduto, preceden- 
temente dalla Svezia, e. particolarmente. al- 


cune fortezze indispensabili . per la. difesa. | 


della Finlandia. La sua campagna ebbe un 


| infelicissimo fine, non perchè fosse» vinto 


dalle'forze nemiche, ‘ma ‘per l' ammutina- 
mento di alcuni suoi ufficiali venduti alla 


| Russia, che costrinsero il re a firmare una'| 


pace abbastanza umiliante, Gustavo III era 
odiato perchè aspirava ‘al potere assoluto, e 


\ i suc nemici.che.si dicevano, liberali, fa- | 
| ceyano \congiure .contro di lui coll’ aiuto | 
| della Russia. 


"Quando ‘sotto ‘i di lui successori: andò 
perduta la Finlandia, i'patrioti svedesi apri- 
rono gli ‘occhî sulle vere intenzioni della 


\ Russia, e dovendosi nominare un ‘succes- 


sore a Carlo, XIII che non aveva discen- 
denti, volsero gli occhi. sopra il. generale 
francese Bernadotte , sperando che questi 
per le sue relazioni: coll’ impero francese, 


| dovesse stringersi in alleanza colla Francia 


contro la Russia, e svellete di nuovo a que- 
st'ultima le provincie perdute. 

Il 2 novembre 1810 faceva Bernadotte il 
suo solenne ingresso a Stoccolma in qualità 
di principe ereditario, e la popolazione lo 
salutava come figlio della rivoluzione, rap- 
presentante delle idee liberali, e sopratutto 
‘come it futuro, riconquistatore della Fin- 
landia. Ma il principe, ereditario, «cui,.in 
causa dell’incapacità del re Carlo XII, fu 
affidata la somma degli affari, non fece nulla 
per promuovere ? principîi' liberali nell’in- 
terno, e all'estero ‘in luogo di collegarsi 
colla Francia, contro la Russi@, fece ‘al- 
leanza colla Russia contro la Francia. 

D'allora in poi la politica della casa re- 
gnante;in Isvezia fu sempre ligia alla corte 
di Pietroburgo. Carlo XIV. acquistò bensì 


la Norvegia coll'aiuto della Russia;in com» | 


penso della Finlandia.Ma mentre la. pèr- 


dita: della Finlandia fu-un: reale danno per | 


il paese, la Norvegia non recava alcun van- 
taggio. Il ‘possesso della Finlandia è indì- 
spensabile alla Svezia per la sua difesa mi- 
litare, e restando questa provinvia ‘assieme 
alle isole di Aland in mano della Russ:a, il 
paese è aperto all'invasione russa per terra 
e per mare; ;e. Stoccolma minacciata diret- 
tamente ;'altronde.i. due paesi. erano assai 
legati per relazioni commerciali.di qualche 
importanza, che furono, se non interrotte; 
almeno assai scemate dalle difficoltà înter- 
poste dal governo russo. La Norvegia in- 
vece non offre alla Svezia alcun vantaggio 
nè in linea militare nè in linea commer- 
ciale. 

Ora. il generale Canrobert fu.accolto. con 
entusiasmo dalla popolazione , e l' opinione 
pubblica in Svezia. si commosse, sperando 
che colla sua venuta si presentasse pro- 
pizia l' occasione , da tanto tempo attesa 
invaco. ; 

Manterrà il re Oscar l’ abituale ‘antago- 
nismo fra la nazione e la corte? E ancora 
con altre parole, la. questione sul risultato 
della missione Canrobert. Veramente or son 
due anni il re in un. discorso, di apertura 
delle camere parlava di sostenere l'indipen- 
denza della nazione, e ciò s'interpretava 
come' un’ allusione ‘alla liberazione della 
Finlandia che geme’ sotto ‘|’ oppressione 
straniera ; indi sì domandò alle camere lò 
stanziamento di una somma. di quattro mi- 
lioni di. talleri onde impiegarsi nella ‘di- 
fesa del paese, il che interpretavasi come 
preparativi alla guerra contro la Russia. 

Erano queste apparenti. concessioni al- 
l'opinione pubblica, ovvero esprimevano in 
modo sincero le‘idee e le opinioni dominanti 
alla corte? 





Sidice che ‘la «Russia ‘a simili tendenze 
abbia è contrapporre un’ esca, il di cui ef- 
fetto non potrebbe mancare presso la corte 

| di Svezia ; ciò sarebbe 1° offerta di un’ even- 
| tualità alla successione di Danimarca. Nel 
| protocollo, che fu firmato a Londra alcuni 
| anzi. sono , per regolare quella successione, 
furono riservati alla. famiglia regnante in 
Russia (un ramo dei duchi di Holstein} i 
suoi diritti sopra una'parte-della Danimarca; 
La Russia offrirebbe di cedere questi diritti 
alla famiglia reale di Svezià, la quale con- 
siderando l' affare puramente ‘dal ‘lato dina- 
slicopotrebbe trovarvi la. speranza. di riu! 
nire un giorno sopra.il capo di uno dei suoi 





Giovedì 19: 


000.; 
Non si accettano 
fascia. 


i membri tutte e tre le corone scandinave. E 


| qui nasce ancora la questione. Preferirà il 

| re Oscar i suoi interessi dinastici agli inte- 

ressi e ai desiderii della /nazione svedese? 
Non abbiamo ancora alcun dato positivo per 

concretare la risposta a tale*quesito che è 
identico ai precedenti , e probabilmente non 
ne avremo se non alla futura primavera. 





CAMERA: DEI DEPUTATI 


Siamo pur;troppo; ritornati, e ben presto, 
all'esercizio. provvisorio. dei »bilanci:. Pa- 
| zîenza ‘ancora se si potesse avere una’ ra 
| gionevole lusinga di potere, coll’uguale pre: 
| stezza, ritornare alla votazione regolare a 
| cui con grave stento avevamo toccato. Ma 


| colle molte leggi che sovrastano ad ogni | 
| sessione legislativa e. col molto tempo che | 


d’ordinario, si spreca in ciascuna.o nella 
| maggior parte di queste, non vediamo come 
tanto facilmente si possa trovare il modo di 
votare due bilanci in un solo ‘anno. Lo. dè- 
sideriamò grandemente; mà pur ‘troppo‘nori 
possiamo dire che altrettanto lo speriamo. 


riguarda le modificazioni introdotte che sono 
la base o la conseguenza delle riforme che 
sì faranno dappoi nelle leggi d’ imposte, non 
petevavofferire largo. argomento dì contesta- 
zione, e può dirsi infatti .che non vi: ebbe 
seria discussione, sebbene'siansi avuti molti 
| discorsi L'on. dep. Réevel:desiderò sapere 
se idiecinove milioni di boni del tesoro, che 
erano in èireolazione al 31 ottobre, avessero 
servito a cautelare un qualche prestito del 
| governo è su questo ebbesi una risposta ne- 
| gativa: desiderava inoltre sapere, per mezzo 
dell’ entità delle somme dei. singoli boni, 
{ qual fosse la natura dei capitali impiegati 





| giudicare della. condizione finanziaria del 
paese. 

Su:di questo il signor presidente del con- 
| siglio dei ministri opponeva il grave lavoro 
| cheavrebbe necessitata una tale operazione, 
non essendo i boni del tesoro distinti per 
somma, ma soltanto per iscadenza' e per 
provincia. Noi non siamo, intoîno a ciò, 
dell’ opinione del.sig. conte Cavour, perchè 
anche supponendo che i 19. milioni di boni 
del tesoro ,. che sono. attualmente incorso , 
si.dividano in.cinque mila titoli non: .ore- 


| 


| 





L’ esercizio provvisorio dei bilanci, mas- | 
sime dopo ch’ erasene stralciata la parte che | 


in. essi; essendo questo un argomento per | 


diamo che.un abile impiegato abbia-a spen- | 


dere più di due giorni a separarli in cinque 
o sei categorie, le quali érediamo ‘che pos- 
sano bastare per soddisfare ‘è qualunque'ini- 
| vestigazione degli uomini di finanza. Ma il 
| conte di Revel ritiròla sua dimanda e venne 
accordata, l'emissione, dei boni. del tesoro 
sino ai 30 milioni. 

Un'altra. controversia minuta, yenne, in 
campo'a proposito della,cedola che. sì con- 
segna al contribuente; e che lo avvisa del- 
l'imposta che deve pagare. Sono tutti d' ac- 
cordo, ministero, maggioranza; destra.e si- 
nistra chele cose si fanno in adesso un po' 
troppo alla spiccia; che il dire ad ‘un con- 
tribuente: pagate tanto, senza soggiun- 
gergli un. tantino di spiegazione sulla na- 





cosa ben. fatta e può dare adito a, dei facili 
errori per-parte degli esattori, od almeno al 
sospetto nei contribuenti che errori vi:siano: 
sono ‘d'accordo tutti, che lo spiegare.un po’ 
meglio le ‘cifre; massime a quelli ‘che‘non 
hanno molta perizia nel leggerle‘, ‘sia un 
atto di carità tanto più doveroso quande le 
imposte ingrossano ed il malumore ingrossa 
con esse; che lo specificare quanto sia la 
quota: d'imposta regia, e quanto la. comu- 
nale, provinciale e divisionaria gioverà mol. 








tura ed entità. delle singole]tasse, non è | 





Pi 





LI) : Neà 
fu è 
Î SA mer Gna 





8i pubblica tutti i giorni comprese le Domeniche. = Delettete.! richiami, n) 


ran 
degni, via B.Ve degli ADI, 18, sù 


n 
: 4 


7 SIAE 9 





tissimova dividete in equa porzione quelle 
imprecazioniche:s’accompagnan cogli.scudi 
di manoinmanoches’insaccano dall'esattore: 
elequali ora, pereconomia di calcoli, sijriver- 
sano tutte quante sul governo: sono d'accordo 
tutti in questi savi principii, ma la'destra, 
per organo degli on. dep. Revel ,e Della 
Motta, voleva già nella legge del bilancio 
provvisorio inserire la ula del. nuovo. 
avviso, mentre il ministro chiedeva tempo 
a studiate: quale fosse. quella. che meglio, 
corrisponde alli scopo suesposto sebza ag+ 
gravare di troppo lavoro gl'impiegati , della 
salute dei quali parvs in‘oggi stadiosissimo 
il signor ministro delle finanze. Come: ben 
vedesi adanque, la divergenza era di piccol' 
momento, e l'opposizione sì arrese. * ‘| 
—_——+—+—————€—_r_—_———————————_——————m6m& 


I SEGRETARI DELLE! GIUDICATURE 
DI MANDAMENTO 


Ci giunsero parecchie lettere intorno'all'ar- 
ticolo pubblicato nel foglio del29' novembre 
ora scorso, risguardante i segretari’ delle 
giudicature ‘ mandamentali. ‘ Ciò dimostra 
come l'argomanto sîa importante. Però l'opi- 
nione espressa in quell'articolo trova nelle 


| obbiezioni che le son fattela più valida con- 


ferma, niuno potendo contestare l’opportu- 
nità:del' provvedimento. suggerito. 

In proposito abbiam ricevuto da Bobbio 
due:lettere del sig. Angelo Sopranis, segre- 
tario di quel.tribunale provinciale. In esse 
vorrebbonsi combattere le proposte fatte, in: 
tanto che si ammette esser. deplorabile la 
condizione dei segretari mandamentali, e 
îion si propone altro ripiego. 

Tuttavia noi le riproduciamo per non fal: 
lire ai nostri principii di libera discussione 


Hobbio, addì 2 dicembre 1855: 
Onorevolissimo signore, 

Dacchò ella nel n. 328 del suo giornale ha datò 
prova di lodevolissimo ‘interessamento alla’ sorte 
dei Segretari di mandamebto, io mi fo ardito di 
comunicarle alcune mie osservazioni al riguardo, 
quali un lungo tirocinio da me fatto appunto nielte 
giudicature mi ha potuto suggerire. ; 

Noti v'ha dubbio che a migliorare la condizione 
dei segretari di mandamento îl ‘partito più conve- 
nevole, e decoroso ad un tempo, sarebbe quello 
di stipendiarli, ma nelle strettezze finanziarie in 
cui versa il governo, io lo vedo malagevole a rea- 
lizzarsi, ed eccone i motivi: 

Non v'ha segretario il quale possa far senza di 
un sosttiuito, per le stesse ragioni per cui ogni 
giudice ha d’uopo d'un luogotenente, e vi sonò 
molte giudicature alle quali è pur necessaria l’o- 
pera di due e tre ‘sostituiti oltre qualche ‘ama- 
nuense (cilerò ad esempio la giudicatura pel se- 
sliere del Molo in Genova e quella di Albenga); e 
tutti questi sostituiti e coadiutori essendo a carico 
del segretario titolare, non si può ragionevolmente 
presupporre che l'opera loro non sia strettamente 
necessaria ; d'altronde, non è già l'istruttoria, ci- 
vile, bensì la criminale che importa molto lavoro 


| ai segretari di mandamento. Vi hanno altresì le 


contravvenzioni punibili con pene di polizia, vi 
hanno stati e statistiche ed altre dilettevolissime 
occupazioni siffatte, le quali richiedono indispen- 
sabilmente tempo e fatica non lieve. Il perchè io 
‘credo su questo punto. superfluo. di trattenerla 
maggiormente, ; fod 
. Ora, noi avendo, non calcolata la Sardegna, non 
meno di 434 mandamenti, ecco già un ‘personale 
ragguardevolissimo da stipendiare ? 

Il mezzo, ch'ella ed altri ‘propongono, dell’ in- 
cameramento, cioè, del reddito di lutte le segre- 
terie dei tribunali provinciali. e delle corti, mon 


| adeguerebbe lo scopo e sarebbe ingiusto. . 


Non adeguerebbe lo scopo. perchè il governo 


| non neritrarrebbe la somma necessaria a provvé- 


dere d'un congruo stipendio tuttì i segretari ed i 
loro sostituiti, avvegnachè mon sia vero chè il red- 
dito netto di ciascuna/di dette segreterie rilevi alle 
otto, dieci, venti e fin quaranta mila franchi ?? 
(punfete) mentre, p. e., quello delle segreterie dei 
tribunali di Novi e Finale non raggiunge annual- 
mente i quattro mila, e’{quello di Bobbio i due 
mila, cose queste che si possono facilmente rico- 
noscere mediante ispezione del registro degli in- 
troiti, stabilito per ogni segreteria dal regolamento 
24 dicembre 1854, onde è che.il governo, io son 
d'avwiso, non avrebbejil suo tornaconto ad assu- 
mersi l'onere degli stipendi, misura questa che 
importerebbe subito .la necessità di non poche 
collocazioni, a riposo, molti essendo i segretari (e 
padri di numerose famiglie), i quali 0 per età .o 
per malattia.non potrebbero sopperire alle diverso 
incumbenze della loro carica, le quali vengono in 
oggi per. essi disimpegnate, e lodevolmente, dai 
loro sostituiti, e bene spesso dai, proprii figli... .. 
Sarebbe ingiusto perchè. mal. potendo provve- 
dere, od inefficacemente, ai segretari di manda- 











mento, tornerebbe poi soverchiamente pregiudi- 
ziale ai segretari dei tribunali e delle corti ; im- 
perocchè lo stipendio che presumibilmente si po- 
trebbe assegnare a questi ultimi, nelle bisogna fi- 
nanziarie' dello stato nostro, non agguaglierebbe 
certamente pel maggior numero di essi il profitto 
che s'ebbero pel passato, e «che s'hanno ancora 
oggigiorno dalla loro carica, sebbene esso non 
sia, lu ripeto, tanto cospicuo come lo si fa gene- 
ralmente a parole da chi non conosce abbastanza 
le risorse. e:glivoneri a quella inerenti. Ma, e qui 
ragion vuole d’altronde:che, oltre ai diritti acqui- 
Stati, si tengano a calcolo in favore di detti impie- 
gati le seguenti considerazioni : 

1...1l grado di segretaro di tribunale è il ma- 
vimum a cui possano aspirare coloro che si ap- 
plicano alla carriera delle segreterie di giudica- 
tura, e fortunati possono dirsi quei pochi che il 
raggiungono. 

2. Quasi ‘tutti li segretari dei tribunali .e delle 
corti saerificarono a questa loro qualità l'esercizio 
del-notariato e qualcheduno quello del patrocinio 
come avvocato, professioni entrambe che presen- 
tano; molte risorse, cose tutte da non porsi in non 
cale da chi voglia buone e giuste leggi, buoni e 
retti impiegati. 

Il partito impertanto più convenienté in ordine 
ai segretari di mandamenti, ai, quali urge real- 
mente di provvedere, io son d’avvisosia quello 
d'un! dumento dei diritti della tariffa giudiziaria 
nel modo e nelle proporzioni che dirò breve- 
mente in altro numero di codesto giornale, se 
pure ella, signor. direttore gentilissimo, avrà. la 
degnazione di riserbarmene un cantuccio. 

Sono, ecc. 

Di lei, signore rilpetabilissimo, 


Obbed.mo servitore 
& ANGELO SOPRANIS 
Segr. del tribunale provinciale di Bobbio. 


Bobbio , it 3 dicembre 1855. 
Ounorevolissimo signore , 

Dovendo portare un aumento ai diritti fissati 
dalla tariffa” giudiziaria per i segretari dei giu- 
diei-di fmandamento, due cose gli è d'uopo avere 
principalmente di mira, e cioè, di non invertire 
o sturbare l'‘ordine e la relazione che ha la tariffa 

‘+ slessa col codice di procedura , e di evitare che 
l'aumento dei diritti cada sopra quegli atti e quelle 
cause che più verosimilmente si fanho dalle classi 
povere (ed industriali le quali d'altronde sono 

| quelle che affluiscono ‘all’ ufficio del giudice di 
mandamento e ne mettono a dura prova la lon- 
ganimità e, dirò anche, i polmoni. 

Le cause davanti ai giudici di pace sono quasi 
sempre di pochissima entità , 6 sono rare quelle 
che raggiungano un, valore ‘di lire cinquanta. In 
Genova ciò si Verifica specialmente nei sestieri nei 
quali sovrabbondano il piccolo commercio è Ja 
piccola industria , ed altrettanto dicasi dei man- 
damenti delle riviere e delle montagne della Li- 
guria, 

Discendiamo ora alla disamina di quella parte 
della tariffa i cuì diritti possono più ARAN 
mente essere aumentati. 

Leggendo il primo articolo di detta” \ariffa mi 
sì presenta ovvia l' idea , che coloro ché la redi- 
gevano ben si avvisassero che lo zelo dei giudici 
non sarebbè venuto meno agli esperimenti di con- 
ciliazione. delle parti niganti, ma non avvertivano 


del pari a tutelare gli interessi dei segretari in | 


modo equo è ragionevole ; imperocchè fosse fa- 
cile prevedere come la maggior parte delle cause 
sarebbero state composte alla prima udienza del 
giudice senza alcuna procedura scritta, di guisa 
che a poca cosa si riducessero e l' istruttoria 
delle.cause per iscritto, e il numero delle sen- 
tenze ,, perizie ed esami, non che delle cause 
stesse. Onde è che i compilatori della tariffa a- 
vrebbero dovuto fissare un diritto maggiore per 
tutte le conciliazioni, distinguendo quelle seguite 
al primo contraddittorio delle parti da quelle av- 
venute dopo una istruttoria qualunque della causa, 
assegnando al segretario sulle prime un diritto 
maggiore, che per le seconde. Nè ciò parrebbe 
cerro gravoso alle parti, le quali alla prima u- 
dienza del giudice vedessero sciolta la_loro cor- 
troversia senz' altra spesa che quella di un tenue 
e solo diritto al segretario, il quale diverrebbe tosto 
un' coadiutore efficacissimo. del giudice negli 
amichevoli componimenti. 

In coerenza poi delle premesse considerazioni , 
nel primò articolo di detta tariffa toccherei soltanto 
delle caùsé il’ cui valore non ecceda le lire cin- 
quanta, per fat cadere un più sensibile e graduale 
aumento sopra quelle di una maggiore importanza; 
nè parlerei. punto in questo primo articolo dei 
provvedimenti in esso accennati, dei quali ca- 
drebiie più acconcio far caso agli articoli succes- 
‘Sîvi riguardabti i diritti dovuti al segretario per le 
sentenze. 

*Osservata ‘sempre la dovuta graduazione , a me 
pare indispensabile di raddoppiare i diritti fissati 

‘agli articoli 6 67 del capo primo, agli articoli 1 e 
"7 del'capo secondo ed agli articoli 2 , 6 e 7 del 
capo terzo , Senza che per un siffatto aumento 
‘possa dirsi violata 1° equità e È economia della 
‘legge. : 
Specialmente poi |’ art: 7 del capo secondo vuol 
‘essere riformato, dovendosi distinguer meglio, e 
“meglio correspettivamente tassare , ‘il decreto ‘del 
sequestro e l'opposizione da ogni altro decreto 
genericamente accennato, giacchè vi sono decreti 
di poche parole e di nissuna entità, e ve ne sono 
“altri di qualche momento, Sia per la' parte estrin- 
Seca, che per l’ intrinseca dei medesimi. Ma so- 
pratutto io insisterò sempre per un aumento sen- 
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sibile sul diritto di conciliazione , sia pure scritta 
o verbale, per le ragioni preaddotte. 

È d'urpo persuadersi che la nuova procedura 
tolse al segretarii di mandamento molte fonti di 
guadagno ! Essa affidò agli uscieri la prima istrut- 
toria delle cause, le relazioni di citazione e di 
notificanza ; loro attribuì il compimento degli ‘atti 
i più Iucrativi , quali sono quelli così delli odiosi, 
come l' espleto ed il sequestro, misura della quale 
ogni segretario saprà buon grado a coloro che la 
promossero , quando peraltro.egli venga in altro 
modo qualunque compensato. 

Si persuada il ministro di grazia e giustizia , se 
ne persuada il parlamento , che la situazione at- 
tuale dei segretarii dei quali è ‘parola non  po- 
trebbe essere peggiore , e ve ne sonoalcuni i quali 
ritraggono dal lorv ufficio mensilmente appena le 
venti, le quindici e fino le dieci lire. In questo 
modo il segretario, tuttochè rivestito della nobile 
qualità di notaio , per ottenerla quale si richie- 
dono non pochi studi e pubblici esami , viene ad 
essere invililo e tenuto da meno di quelli stessi 
impiegati, all'esercizio delle cui funzioni ti bastano 
le prime quattro operazioni dell’ aritmetica. 

Se ciò sia giusto e decoroso lo dirà il‘govefno 
fra poco , io non ne dubito, cun savio ed ade- 
guato provvedimento. 

Sono ece. 


Obbed.mo servitore 
ANGELO SOPRANIS 
pere" nia 
Segr. del tribunale provinciale. 






INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 28 scorso ottobre, si è de- 
gnala di suo moto proprio confèrire la croce di 
commendatore dell'ordine dei Ss. Maurizio è Laz- 
zaro al sig. conte e cav. Giuseppe Ponte di Pino, 
segretario perpelto e direttore aggiunto della R. 
accademia alberlina. 





FATTI BIVERSI 


Necrologia. Una nuova e grava perdita colpiva 
Firenze colla morte dell’insigne giureconsulto avv. 
Gaspero Capei, avvenuta istantaneamente il dì 8 
corrente ad un'ora antimeridiana. Condegno tri- 
buto furono adesso il. generale compianto, e gli 
ultimi uffizi onorevolmente tributatigli fino alla 
tomba da tutto il collegio degli avvocati col suo 
presidente , e dal. collegio dei procuratori, in u- 
nione a numeroso stuolo ili amici del quale face- 
vano parte moltl distinti magistrati. 

(Monit. tosc.) 

— La Gazette de Savoie riferisce che il cava- 
liere Gian Michele Cana, capo di divisione all’in- 
tendenza generale della lista civile, soggiacque ad 
un assalto di apoplessia fulminante , in seguifò a 
raffreddamento a cui si espose il giorno 10, pei 
preparativi al castello reale. 

Le sue esequie si debbono celebrar oggi, 12. 

Pazzarelli. Risulta dall'ultimo censimento dei 
pazzarelli, fatto nel ‘Belgio, essere il numero di 
questi infelici di 4,907, dei quali 3,568 ricoverati 
in manicomii e 1,339 curati in seno. dele, loro fa- 
miglie. 

I terremoti nel Vallese. Sembra che ‘l6scosse 
di terremoto abbiano finalmente. ‘cessato di farsi 
sentire nell'Alto Vallese. 

Questo terribile fenomeno avrebbé-dunque du- 
rato quattro mesi, precisamente lo stesso numero 
di mesi come nel 1755. Si rimarcò che dopo la 
prima scossa del 25 luglio, le serpi evitavanò con 
grande cura di rifuggirsi nelle  serepolature «dei 
muri o negli ammassi di pietre. Le rondini , alla 
stessa epoca, abbandonarono pure l’ ordinario 
soggiorno del borgo di Viege. (La Democrazia ) 

Uragano in Sicilia. 11 Giornale officiale di Si- 
cilia ed il Giornale di Catania recano i seguenti 
lunghi e dolorosi ragguagli della sventura onde 
furono colpite Messina ed alcune borgate vicine, 
il 13 e 18 dello scorso mese di novembre: 

Palermo, 23 novembre. Una grande sventura il 
dì 13 del corrente mese colpiva Messina, sulla 
quale scatenossi tremendo uragano, che coprì di 
desolazione la misera città, il suo territorio e gran 
parte del suo distretto. Sul primo albeggiare di 
quell'infausto giorno il fragore del tuono cupo ed 
incessante, come di mare in tempesta., e la sini- 
stra luce dì continui baleni guizzanti nelle fitte 
nubi, che abbuiavano l'aere erano i precursori 
della procella che scoppiò nelle primè ore del mat- 
tino impetuosa e distruggitrice. La pioggia , tur- 
binata in immensi vortici dal soffio di furiosi 
aquiloni, veniva giù a torrenti frammista a grossa 
grandine, e sotto il peso delle copiose. acque .i tetti 
dei .palagi minacciavano di crollare ad ogni i- 
stante, mentre che i due torrenti, i quali scorrono 
in mezzo alla città, quello della Bogcetta e |’ altro 
di Porta-legni , superate e rotte le dighe allaga- 
rono le vie ed i piani terreni delle case, Irasci- 
nando lutto che potea opporre ostacolo ‘all’ infre- 
nabile corso. Questo spettacolo, che non pubd es- 
sere descritto, poichè non bastan le parole e non 
regge il cuore a descriverlo , era fallo ancor più 
straziante dalle grida disperate di chi chiedeva un 
soccorso, il quale parea impossibile in tanta. ira 
di elementi, e che pur non mancò a chi lo: invo- 
cava, onde molte vittime furono strappate a certa 
morte con un coraggio superiore ad ogni lode , e 
con un'abnegazione spinta fino al sagrificio della 
propria vita. 

Tale era il miserando aspetto della città all’ in- 
terno, od all’esterno scene ancor piu desolanti of- 
frivansi agli sguardi. Il torrente di Trapani e quello 
di Giostra, usciti dai loro letti , 








riversavansi sul | 


ridentissimo borgo di S. Leone , le cuì belle vie 
furono in brev'ora ingombre di enormi cumuli di 
terra, che raggiungevano l'altezza ei fabbricati , 
dei quali aleuni ruinavano, investiti dall’ urto di- 
retto della corrente, altri, i meno esposti, ne erano 
sconquassati, lutti nei piani inferiori andavano ri- 
colmi di acqua e di melma. La vasta pianura di 
Santa Maria di Gesù, che vien dopo del borgo, 
diveniva un lago, solto le cui acque scompari- 
vano, insieme alle eleganti case circondate da fio- 
riti giardini, gli umili e numerosi abituri del po- 
vero, cui l'uragano slerminatore tolse quanto pos; 
sedeva. 

All’ altro estremo della città il torrente della 
Zaera, superati gli argini che regolano il suo corso, 
irrompea nel sottostante borgo, recandovi gravi 
danni, come pure sull’opposte caseggiato di San 
Clemente, dove allagò e distrusse i dilatati giar- 
dini di agrumi, ruppe muraglie , sradieò alberi 
annosi, e coprì di squallore fino al mare quella 
vastissima e feconda pianura, ch'era tutta disse- 
minata di case di delizia, di amene ville, di gra- 
ziost edifici, dei quali mal potrebbesi ora ricono- 
scere il silo ove sorsero. 

Cinque ore bastarono perchè il furore della na- 


tura in tutta la tremenda sua ira avesse compiuta | 


tanta opera di distruzione, la quale non si addensò 
solamente sulla sventurata Messina, ma allargossi 
per grande estensione del suo territorio, fin quasi 
all'ultimo termine del distretto. 

Se in Messina non si ebbero a deplorare molle 
vittime dalla procella, “che imperversò nelle ors in 
cui più facile riuscì lo scampo, mercè l’ardimento 
col quale furon diroccate le mura delle case inon- 
date, e divelti i solai, nel momento stesso in cui 
più l'uragano infuriava nelle campagne al con- 
trario numerose famiglie piangono la morte dei 
loro più cari, che lasciarono senza sostegno ca- 


denti genitori, teneri figli, spose derelitte, da essi | 


alimentate col' frutto che ritraevano dal giorna- 
liero lavoro dei campi, 

Colpite da fulmine ruinarono alcune case nel 
villaggio del Gesso, rimanendovi sepolti due uvo- 
mini, uno de' quali potè esser tratto dalle macerie, 


e direm quasi ritornato a vita. Porzion del villag- | 


gio di Bauso fu trascinato dalla piena delle acque, 
con la perdita di molti individui. In Mile superiore 
scomparve la bella chiesa parrocchiale; scompar- 
vero i numerosi giardini di agrumi; scomparve la 
metà del caseggiato, sotto la cui rovine perirono 
non pochi sventurati, di alcuni dei qualr sonosi 
rinvenuti i cadaveri, gettati a grande distanza 
dall’impeto delle acque. In Saponara morivano 
ventidue individui, di cui dieciotto in una sola 
casa, sul tetto della. qnale avevano cercato uno 
scampo: inulile ssampo, poichè l’onda soverchiante 
li travolse ne' suoi gorghi coll’Intero edificio! 0- 
vunque insomma eran villaggi, popolose o piccole 
borgate; ovunque eran case solitarie per le cam- 
pagne, da mezzodì a tramontana, ‘da oriente ad 
occidente di Messina, ovunque.la perdita, di qual- 
che sventurato, più crebbe l'orrore di questo 
grande «infortunio, del quale durerà per lungo 
tempo tremenda la memoria in Messina, Fiume- 
dinisi, Roccaiumera, Alì, Itala, Guidomandri, Giam> 
pileri, SantogStefano di Briga, Santo Stefano di 
mezzo, Santa Margherita, Galati, Larderia, $. Fi- 
lippo, Camaro, Bordonaro, Pace, Curcuraci, Bauso, 
Gessi, Ganzirri , Faro , Scala, S. Miceli, SS. An- 
nunziata: comuni e villaggi, che più ebbero a 
soffrire dall’infuriare dell'uragano, ‘e nei quali 
perirono tanti miseri. 

Le strade rotte in più punti, e divenute per tutta 


la estensione del distretto di Messina impraticabili; | 


ponti caduti;;voragini incolmabili aperte fra paese e 
paese;]frane gigantesche, minaccianti adjogni.istan- 
le di ruinare; mancate le acque, perchè distrutti i 
con dotti, e mancate le farine, perchè o caduti i 
molinio guastied inaddatti al lavoro della molitura; 
interefamiglie immerse nella più squallida miseria; 


[ paesi non pochi bisognevoli di tutto, privi di ogni 


comunicazione, e che imploravano aiuto: tali furo- 
noi tremendi effetti di quell’uragano, che in poche 
ore distrusse tante fortune, ed immolò tante vit- 
lime. 

Catania, 20 novembre. Una nuova alluvione, 
con effetti non meno terribili del giorno 13, è suc- 
cessa domenica ultima (18 andante) in Messina, i 


cui vicini torrenti gonfiatisi per. le dirotle e con- | 


tinue pioggie, uscendo dai naturali confini, tutto 
trascinavano quanto poleva fare ostacolo all’impe- 
tuoso loro corso. Noi manchiamo tuttavia di ‘par- 
licolarità precise, ma stando alle corrispondenze 
particolari, numerosi sono stati i guasti” chie ha 
dovuto anche stavolta fatalmente. subire. quell'in- 
felice:ci», e più di essa ancora i limitrofi villaggi, 
quasi inueramente divorati da violentissimi stra» 
ripamenti di fiumi e di torrenti. 

Assai straziante spettacolo in effetto è stato quello 
di vedere tutta questa gente delle borgate, rimasta 
senza tello e senza pane, affluire nella città madre, 
ché danneggiata anch’ essa non poteva maggior- 
mente ratiristarsi, nell’impotenza difsoccorrere gli 
infelici. 

La forza delle acque ruppe ponti, distrusse case, 
strade e molini, e trasse nella sua piena alberi, 
arnesi, foraggi e delle umane, vittime eziandio. I 
danno pubblico e privato è immenso, nè si può 
calcolare ancora con precisione. 

Questi tremendi disastri non si sono ristretti alla 
sola città di Messina. Il giornale officiale del 20 
annunzia che le contrade di Macubba, Terrenove 
e Petrosino nella provincia di Trapani il giorno 9 
furon anch'esse bersaglio d’una generale inonda- 
zione per effetto dello straripamento dei fiumi che 
allagando quelle- fertili campagne, producevano 


ovunque incalcolabili danni. toipgrella | 
è composta dei deputati Benfntendi, Sineo, Pesca- 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 12 dicembre. 

La seduta è aperta all'una e-mezzo, colla let- 
tura del verbale della tornata di. sabbalo è del 
sunto di pelzioni. 

Il presidente comunica che il sig. Caimi fece 
omaggio di un suo inno all nera, e che nella 
votazione fattasi  péi comm della cassa eccele- 
siastica , della cassa dei dep gite; del bilancio, 
nessuno ottenne la maggît $ 

Queste votazioni vogliono q 
vate ed a quest’uopo sono d 
urne sulla tribuna. 

Procedesi quindi all'appello nominale per la 
votazione sul progetto di legge, il quale tende ad 
autorizzare le provincie di Nizza, Sassari, Al- 
ghero, Ozieri, Genova, Novi, Cuneo e Novara' di 
di aumentar |’ imposta provinciale. ed a quella di 
Cagliari di contrarre un prestito. Questa votazione 
era. pur riuscita, nulla nell’ ultima seduta., per 
mancanza del numero legale. Essa dà ora per ri- 
sultato : votanti, 98; maggioranza , si in favore, 
78: contro, 20. 

Sono ‘presenti ì ministri, CANOA Raltazzi e 
Lanza, quindi anche Paleocapa e Durando. 

Approvasi il verbale. 

Valerio presenta petizioni di aleune ‘centindia 
di cittadini per la riforma delle imposte e per una 
legge sul'credito fondiario; ta quale non eonsaeri 
nessun monopolio, e ne domanda la discussione 
d'urgenza. Il progetto sul credito fondiario non è 
più in mano della camera; d'altronde uno ne vo- 
gliono i petentiin cui sia posto il principio della 
libera concorrenza. 

Cavour, presidente del consiglio e ministro di 
finanze: Non mi opporrei al rinvio della petizione 
al ministero; ma non vorrei che, nell’ occasione 
di una semplice petizione, si avesse a trattare una 
questione ch'è la più ardua in questa ‘materia e 
che presenta tante difficoltà sia per la scienza, sia 
per la pratica. 

Valerio : Io voleva solo che dalla discussione di 
urgenza di quella petizione avesse a risultare la 
necessità della: pronta istituzione di banche fon- 
diarie, senza nessun monopolio. 

Ara: Si può anche riprodurre la legge e con 
essa si discuterà anche il principio. 

Michelini G. B. vorrebbe che la camera si \pro- 
nunziasse subito su questà quistione, onde avesse 
poi il ministero a prender norma. 

Cavour : Io debbo dichiarare che. il ministero 
non ha cambiato d’opinione e che, se. non, ripro- 
dusse il progetto, ciò fu perchè non credeva il 
tempo opportuno per l’istiluzione di banche fon- 
diarie, or.che l’ interesse dei capitali è salito ad 
una ragione altissima, che la rendita è al 6 p. 0/0. 
Se anche la legge fosse stata votata, non si sarebbe 
potuto attuare e'ciò avrebbe nociuto alla riuscita 
dell'idea anche in tempi migliori. Voler poi deci- 
dere, dietro una semplice relazione di una com- 
missione di petizioni, una questione così ardua, 
sarebbe contrario ad ogui pratica parlamentare. 
Essa vuol esser trattata da una commissione spe- 
ciale, da uomini competenti, e spero allora di poter 
dimostrarè con. buone ragioni alla camera, che 
se vuole che i titoli abbiano credito, è ‘nécessatio 
che siano emessi da una potente compagnia. ‘9/10 
poi della legge sono'applicabili nei due casi, quindi 
non vedo: perchè non si possa riprodurre la legge, 
salvo a trattare.il principio a suo luogo. In ogni 
modo, 0 si. discuta, se vuolsi, sull’ opportunità e 
sono pronto, o se ne lasci giudice il ministero. 

Valerio: I petenti non domandano una gran 
macchina di credito fondiario ed avrebbero torlo 
se la domandassero; essi domandano la libera 
istituzione di banche provinciali, come ve n' ha 
nella Pomerania è nella Scozia. Non è questa, del 
resto, una questione da decidersi sopra una rela. 
zione di petizioni ; ma di queste petizioni e. delle 
osservazioni che si faranno terrà conto il. signor 
ministro. 

Cavour : Sono perfettamente d'accordo. 

L’urgenza è concessa. 

Il sig. Borella domanda l'urgefiza per una. pe- 
tizione di confettieri e caffettieri che riclamano 
contro le tasse. 

È accordata. 

Il presidente prega quelli che si sono at 
dal votare per la nomina dei commissari: della 
cassa ecclesiastica a volerlo dire. 

Si alzano, dicendo che non. hanno volato, i de- 
putati Chambost, Della.Margarita, Gustavo Cavour, 
Della Torre, Sonnaz, Della Motta, Rubin, Mathieu, 
Revel, Gastinellie Santacroce (Deviry, Ponziglione 
e Despine non sono presenti). 

Il presidente interpella la camera sè’ intende 
voler confermata per gli spogli la commissione già 
nominata nella sessione scorsa, salvo la ze 
zione di Gerbore. 

La camera assente. ; 

Arnulfi crede che, onde gli spogli siano esami- 
nati in tempo utile, debba la camera limitarsi a 
verificarne la parte morale, se il ministero, per es., 
non abbia concesso storni, lasciando l'esame della 
contabilità alla camera dei conti. 

Farina P.: La camera però deve conoscere il 
risultato di questo esame della camera dei conti 
sulla regolarità delle ‘contabilità: In questo ‘sarei 
d'accordo col preopinante rion, dover la camera 
entrare in verificazioni di conti. i 

: Arnulfi volle appunto dir questo. 

«La proposta Arnulfi colte; splaguaioni è appro. 
vata dalla camera. 


Esercizio provvisorio del bilancio 1858. 
La commissione per l'esame di questo loda 










Spi ste appunto tre 





tore, Revel, Farina M. e Buffa relatore. Quest’ul- 
timo non è presente. 

Nessuno domandando la parola sul complesso 
del progetto, si passa a quella degli articoli, che 
nai daremo mano mano in sunto. i 

« Arl. 1. Il governo è autorizzato ,, sino a tutto 
febbraio 1855, a riscuotere le imposte sì dirette. 
che.indirette, a smaltire i generi di privativa ed a 
pagare le spese dello stato ordinarie di ogni sorta 
e le straordinari, que, Lt ammettono dilazione. 
(Appr.) | 

< Art: 2. La facoltà ibrrtresi al ministro delle | 
finanze di emettere buoni del tesoro in ‘anticipa- 
zione delle imposte è» rinnovata per tutto il 1851, 
sino alla concorrente di 30 milioni, e. colle con- 
dizioni prescritte dalla legge 31 genna io 1852. 
(Appr.) | 

Revel è disposto a concedere questa facoltà, per | 
lasciar al ministero latitudine a negoziar l'impre- | 
stito di 30 milioni, ma, più pel paese che per la 
camera, vorrebbe chevil ministero dicesse:se i 19 
milioni di buoni che già sono in circolazione , 
signo stali assorbiti da capitali; che cercavano im- 
piega; o se siano una conseguenza di un qualche 
prestito che il ministero abbia assunto presso case 
bancarie. Fece nascer, questo dubbio la quantità | 
dei buoni. iu circolazione stravrdinaria rispetto a 
quella dell’ anno scorso. 

Cavour: Posso assicurare l' onorevole deputato 


e la camera che l’ intera somma dei buoni in cir- | 


colezione venne versata da persone che. avevano 


capitali oziosi 0 che vedevano in essi un impiego | 


permanente utile, Negli scorsi anni, pei bisogni 


correnti, si negoziarono buoni colla casa Roth- 


schild ; in principio di quest anno per 5 milioni , 
ma sono per intiero rimborsati ; mentre nella ca- 


domande dei buoni. Pel passato , erano questi 
poco conosciuti ; ora v ha tal città di provincia 
che ha per due milioni di buoni.,. in. piccole 
somme, 

° Revel.vorrebbe sapere l’ entità delle somme , di 
cui sono costituiti questi buoni, onde il paese 
vegga che questi danno impiego a fondi inoperosi 
e non sono conseguenze di speculazioni sopra 
grande scala..Il primo di gennaio dovrebbe esser 
pubblicato un quadro generale della ‘circolazione 
dei buoni e questa falla poi conoscere mensilmente, 
come la situazione. della-banca, 

Cavour : Nei registri ci è la divisione dei buoni 
secondo le provincie e secondo the sono.al por- 
tatore.o nominativi, ma non per somma; non 
avrei.però nessuna difficoltà a comunicare i re- 
gistri stessi alla, commissione. Quanto alla pub- 
blicità mensile, osservo che potrebbe venir tempo, 
in cui, per una crisi per esempio di. sfiducia, a- 


vesse ad esser men conveniente il; pubblicare quella | 


circolazione. Il ministero deve farlo ogni anno, 
nell' occasione dei bilanci ; esso to farà al 31 di- 
cembre ed ogni.qual.volta. lo. chiedesse la camera; 
ma non parmi prudente l'obbligo di una pubbli. 
cità mensile. 

Revel non sa come si possa lener una contabi- 
lità, senza che si dividano i buoni anche per 
somme; del-resto si limita alla prima parte, 

Cavour: La contabilità si tiene per provincia e 
scadenze; se si dovesse anche tener per:somme, 
sarebbe un lavoro maggiore ed ora gl'impiegati 





del tesoro hanno già da lavorare pur in tempo 
fuor d’uffizio. La commissione può designare due 
de' suoi membri, che prendano visione dei re- 
gistri. 

L'articolo è approvato. 

« Art. :8; «Proyvisoriamente e sino ‘alla pubblica- 
zione dei ruoti del 1856, la riscossione delle im- 


poste | dirèltè sarà operata: su quelli del-1855 © | pagamento provvisorio. Proporrei perciò la se- 


nella misura in sog furono per: tale anno. stabi- 
lite» 


sempre la stessa e quindi necessario di variare 
anche l'imposta; ma la commissione pensò che i 
ruoli definitivi non sono compiuti mai che ad e- 
poca molto avanzata e d'altra parte si affidò che 
il ministero avrebbe dato agli esattori. istruzioni , 


chè.quando si trovasse un contribuente in tali cir- | 
costanze, non avessero a spinger la cosa, a volerlo | 


far pagar ciò che non deve. 

Cavour: Per la tassa professionale e mobiliare, 
gli agenti del governo hanno istruzione di non 
spinger l’ esecuzione della legge, se non dopo la 
formazione dei ruoli, tanto più quest'anno che | 
la tassa sulle patenti vuol esser riformata. So che | 
il sig. di Revel è stato nominato. relatore di questa 
legge e lo pregherei quindi a sollecitare il suo la- 
voro ; perla ragione appunto che ho detto: > 

Revel dice che è una legge gravida di molte | 
quistioni e che.d' altronde-la--commissione man- | 
cava dei dati, da cui sì deve partire. 

« Art. 4. Gli avvisi individuali che sogliono spe- 
dirsi pel pagamento delle imposte dirette saranno 
distribuiti a diligenza degli esattori, i quali po- | 
tranfo riscuotere dai contribuenti la retribuzione | 
di ‘cinque centesimi per ciascuno di tali avvisi | 
portante una somma superiore a lire cinque. > 

Revel dice che molti contribuenti subirono l’al- | 
loggio militare, solo. per ignoranza di ciò che do- | 
vevano pagare, mentre dovrebbe sempre precedere | 
un avviso chiaro e. preciso. Quanto ai cinque cen- 
tesimi, domanda se non sia troppo lucro per gli | 
esattori. dARI 

Cavour C.: Cinque centesimi per stampare © 


a'guadagno, massime che da questo soldo sono 
esonerate le quote minori di lire 5. 
Della ‘Motta vorrebbe che gli avvisi contenes - 
saro più chiaramente. |’ indicagione delle varie 
imposte che deve pagare ciascun contribuente. 


far ricapitare un avviso non possono lasciar luogo | 
| 


| progetti. di legge: 


Revel appoggia il preopinante. Bisogna distin- 
guere l'imposta erariale dalla locale, onde i con- 
tribuenti non attribuiscano al parlamento gli au- 
menti che furono fatti dal comune o dalla pro- 
vincia. 

Cavour C. : Ora si ‘dice, per. es., una lira per 
imposta diretta, 50 cent. per l’ addizionale. Si 
vedrà se si potrà esser più chiari ; 


drebbe in una grande complicazione. 
Revel dice doversi procurare che il contribuente 


paghi il meno mal volontieri, e perciò esser . ne- | 
| cessario cheresso sappia chiaramente perchè deve | 
| pagar tanto ed a chi. 


Della Motta dice non trattarsi solo di distin- 
guere i centesimi addizionali, ma anche le varie 


| sorta d’imposte dirette. 
Cavour C.: Le istruzioni degli esattori sono | 


appunto d’ indicaréè le varie imposte. Quanto al 
modo di far gli avvisi, non è cosa tanto facile il 
volervi introdurre complicazioni. Gli esattori hanno 
già da lavorar molto; se invece di una cifra ne 
dovessero far quatiro, non basterebbero all'opera. 
Se gli avvisi che il governo farà distribuire non 


i saranno ravvisati soddisfacenti, la camera potrà 


provvedere ; ma ora non potrei accettare, nè sa- 
rebbe .il. caso. di. proporre. nessuna forma di 
avviso. 

Revel : Stante l'ultima dichiarazione del-signor 


ministro, mi trovo in dovere di proporre per ag- | 


giunta;all'articolo che gli avvisi abbiano da indi- 
care ciascuna quota d'imposta e quale sia divi- 
sionale, provinciale, comunale. 


Cavòur C. prende l'impegno di stucisre la que- | 
| slione, ma non può acceltar la proposta, perchè 

Ì gli esattori non potrebbero forse bastare al la- | 
pitale e più nelle provincie ci fu un aumento nelle | 


voro. 


Della Motta non sa come possa essere. lanto | 
difficile il metter nell’avviso ciò che si registra. e | 
si somma. Inogni moro, si rassegnerebbe, se fosse | 
assolutamente necessario, anche a qualche au- | 
mento. di. personale, sicuro che i contribuenti pa- | 


gheranno volontierì qualche cosa di più per sa- 
pere quel che pagano. 

Lanza, ministro dell'istruzione pubblica: La 
distinzione più desiderabile dai contribuenti è 
quella tra imposte direlta ed addizionale; ma, se- 
condo il dep. Della Motta, si dovrebbero fare.cin- 
queo sei quote distinte dell’ imposta regia : pre- 
diale, fabbricati, personale, patenti, vetture, ma- 
Nimorte ; e questa divisione ripeterla per l’impo- 
sta divisionale, provinciale e comunale. Invece di 
una cifra ne avremo dieci. Il ministero ha pro- 


messo di studiare la questione e.di dare quella | 


soddisfazione che sia possibile ai contribuenti; mi 
pare che questa proposta sia ragionevole. 
Della Motta insiste sulla necessità della chia- 


rezza negli avvisi e della distinzione della diretta | 


dai centesimi addizionali. 


Cavour:C::Ma il ministero stesso ha interesse a | 


far sì che i contribuenti sappiano cosa entra nelle 


casse dello stato e cosa in quelle locali ; io rin- | 


grazio il deputato Della Motta del vivo interesse 


che porta al ministero (sì ride) , ma non posso a- | 
derire a proposte che renderebbero difficile la di- | 
stribuzione -degli avvisi in tempo ‘utile. Assumo | 


bensì l'obbligo di fare ciò che si potrà e che torna 
in fine a vantaggio del ministero di finanze; nè so 


perchè la camera , quanto all’ìnteresse del mini- | 


stero, dovrà credere più al deputato Della Motta 
che al' ministro di finanze. 


Pescatore: I contribuenti pei quali dovessero | 
farsi variazioni sono rimessi alla tolleranza degli | 


esattori, la quale potrebbe mancare. Io vorrei 
quindi che'si distribuissero gli avvisi anche pel 


guente aggiunta: « spedirsi sì pel provvisorio 


Revel:. Per geo imposte, per es..la mobiliare | fhequalidefimitico-pagamento;.c00: 


c personale; da materia  tassabile non sarabbe | 


Cavour C. aderisce. 
Revel riservasi a rinnovare la sua proposta, 


| quando si discuterà il bilancio attivo. 


Cavour. C.: Io rimetterò intanto alla commis: 
sione del bilancio un progetto d’avviso e ne sen: 
tirò le osservazioni. 

Approvasi l'art. 4. 

« Art. 5. I ricorsi in via amministrativa , tanto 
contro i risultati delle matricole, quanto contro 


| quelli dei ruoli delle.imposte dirette potranno farsi 


su carta libera , allorchè la tassa contro cui si re- 
clama non supera la somma di lire venti. » (4Ap- 


| provato) 


Lo scruliniv segreto da per questa legge 96 voti 
favorevoli ed.11 contrari. 

Durando, ministro. della guerra , presenta tre 
per l’ammessione degli inge- 
gneri ‘idraulici nell’ artiglieria e nel genio; per 
variazioni alla legge delle pensioni pel. corpo sa- 
Nitario ;. per la leva marittima. del 1856. Domanda 
l'urgenza, massime per l’ultimo.. 

La seduta è levata alle cinque! 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Restituzione alla lista civile della «dote ‘della re 

| gina Maria Adelaide; cessazione degli effetti delle 

vocazioni primogeniati inserte nei contratti d’ en- 

fiteusi. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 10 dicembre. 
lo lascio procedere gli avvenimenti senza ad- 
dentrarmi' nella discussione della ‘pace ‘o° dellà 
guerra; constato ‘solamente ed' in modo:formale 
che l'Austria disarma e che, per ciò fara, bisogna 


che sia ben sicura della sua neutralità. Ma ecco 


ma se si fa- | 
cesse una descrizione minuta delle lasse, si ca- | 











un altro incidente di cui posso guarentirvi }’ au- 
tenticità. 

All'epoca delle conferenze di Vienna fu agitata 
la quistione dell’organizzazione dei principati da- 
nubiani: il signor di Bourqueney fece. constatare 


in un'aggiunta ad un protocollo, ch'egli era ‘indi>' 


spensabile di procedere. tostamente a quell’ orga- 
nizzazione onde evitare di avere in seguito delle 
nueve difficoltà colla ' Russia: Esso aggiungeva 
che questo riordinamento era molto a desiderarsi 


| ed impegnava l’Austria ad intendersi con esso lui | 
per procedervi d'accordo. Recentemznte allor- | 


quandoil signor di Bourqueney ritornò da Parigia 


Vienna, richiamò il governo austriaco, sulla qui- | 
| stione dei ‘principati, 


e già, dopo essere andati 
d'accordo su alcuni fatti generali, si procedeva 
sempre più innanzi, allorguando il ministro russo 
a Vienna protestò a nome dello zar dicendo che 
questa riorganizzazione sarebbe riguardata come 


nulla dalla Russia ove fosse conchiusa. Notate che | 
alcuni giornali hanno rivocato in dubbio questa | 


protesta della Russia, ma che io ho buono in 
mano per guarenurvene l’esistenza. 
Insomma mentre credevasi che l’Austria avrebbe 


tenuto fermo e proseguito nel lavoro d’organizza- | 


zione incominciato, tutto ad un colpo pare che 


abbia cambiato d’idea, si sospesero le conferenze | 
| e si disse che avrebbesi aggiornato fino alla con- 


chiusione della pace la ripresa di quest’affare. 
Non è forse una cosa curiosa e meritevole di nota 
che nel momento in cui tutte le voci di pace cor- 
rono, più vivamente che mai, si sospenda quel la- 


voro di organizzazione proprio dietro un' intima- | 


zione della Russia ? 


Credo sapere inoltre che la Turchia si lagna | 
amaramente dell’Austria, massime per il:modo con | 
cui interpreta il trattato sull'occupazione dei prin- | 
cipati che non potrebbe traltar peggio se fossero | 


paesì da essa conquistati. 


Null’altro quest'oggi fuorchè dicesi che si atlen- | 


dano da Londra dei dispacci molto importanti. 
L'imperatore è molto occupato delle feste di be- 
neficenza. Esso ben sa quanto l’ inverno minacci 


| di essere duro per il povero e dimandò su questo | 


oggetto uno speciale rapporto al ministro dell’ in- 
terno..Si organizzeranno dei balli di beneficenza 
nelle«podesterie dei circondari.di Parigi, dei balli 
per soltoscrizione le cui spese sommeranno a poca 
cosa perchè i preparativi saranno fatti dagli operai 
della lista civile. Simili balli vi saranno parimenti 
all'Opéra e finalmente allo scopo di tener vivo il 
commercio gli alti funzionari continueranno a dar 
delle feste, per cui è probabile che l' inverno ad 
onta della miseria sarà brillante. 
Pochi affari alla borsa. A. 


SPEDIZIONE D' ORIENTE 


(Oorrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Balaklava, 26 novmbre. 


Ciò che si desidera si spéra , e ciò che si spera 
facilmente si crede: così è la natura umana. Ve- 
nerdì passato , 
bandonato i forti del Nord, e che la flotta anglo- 
franca fosse per conseguenza già entrata nella baia 
di Sebastopoli si diffuse per tutto Îl nostro campo, 
e per quanto ciò fosse inverosimile, pur trovava 


una folla di credenzoni. Non so quale potesse es- | 
| sere il caso che diede origine a.tale diceria, ma 


il fatto sta che nel giorno susseguente i forti del 


Nord fecero di bel nuovo sentire il sonoro rim- | 
bombo dei loro canneni , quasi per-togliere ogni | 


avanzo d’ illusione a chi ancora si ostinava a ere- 
dere, ed oggi poi tirano con più frequenza del so- 


lito. Ciò per vero dire non impedirebbe che quanto | 


si trovò essere una fola venerdì scorso , polesse 
diventare una verità domani, ma la coss parmi 
piucchè dubbia ed incerta. Checchè si sia detto in 


questi ultimi tempi delle grandi difficoltà che so- | 


vrastavano ai russi se si ostinavano a tener forze 


considerevoli nella Crimea e degli immensi osta- | 


coli che avrebbero trovato a procurarsi il neces- 
sario sostentamento ‘durante la cattiva stagione, 
massime ora che gli alleati occupano varii punti 


minaccianti più o meno davvicino le loro linee di Ì 
comunicazione, essi se ne stettero finora immoti 


e tranquilli nei loro alloggiamenti fra il. Belbek e 


la Cernaia,, senza prendersi gran pensiero della | 


stagione invernale che stava per incominciare (ed 


è ora infatti già incominciata) e che avrebbe resa | 
assai più penosa la loro ritirata, quand’ essi aves- | 


sero veramente -divisato di effettuarla. 

Questa loro immobilità dovrebbe dunque dar a 
credere che essi non vogliono peranco sgombrare 
spontaneamente, ed invero, se essi ponno lrovar 
modo di vivere. nella Crimea, perchè sgombrarla 
volontariamente (davanti ad.un nemico, che, mal- 
grado un immenso apparato di forze, malgrado 
prodigi di valore e sacrifici immensi, malgrado 


Ire sanguinose vittorie in campo aperto, senza | 


contare l’espugnazione di Sebastopoli e la giornata 
di Balaklava, malgrado infine tutti questi vantaggi, 
dopo due campagne non ha ancora saputo scac- 
ciarneli? È bensì vero che mentre essi perdura- 
vano.a rimanere sull'altipiano del Belbeck gli an- 
glo-franchì han distrutto la loro flotta, che s’ap- 
piattò invano per trovar scampo dietro i forti di 
Sebastopoli, e che frattanto si operarono -gli.sbar- 
chi di Cherchi, di Jenikalè e la presa di Kinburn 
e di Ociakoff, e venner posti a fuoco e fiamme: i 
loro stabilimenti commerciali e magazzeni del mar 
d'Azofî, e depredate le poche navi: che su questo 
navigavano ; ma abbandonando la Crimea avreb- 
bero forse potuto i russi antivenire tutti questi 
danni? — Non potendo dunque impedirli, vi si 
rassegnarono, e trassero tutto il partito possibile 
dalla loro forte posizione in questa penisola, di- 


la nuova che i russi avessero ab- | 


fendendo il terreno palmo a palmo. con un. acca- L 
nimento raro nella storia e_ riacquistando i in fac- 
cia all'Europa ed-alla. propria nazione ed esercito 
una buona parte di quel prestigio che:aveano per- 
duto.sui campi di battaglia e sugli espugnati ba- . 
luardi di Malakoff. 

Se si può dal passato argomentare il futuro non 
è dunque presumibile ch’èssi vogliano lasciare 
luoghi così opportuni. alla difesa ;a meno che.vi > 
siano costretti dalla impossibilità di sostenervisi , 
la quale impossibilità , per dirlo così di volo , mi 
sembra tutt'altro che dimostrata. Dicevasi dap- 
prima che la sola strada per cui questa penisola ‘ 
sta congiunta al continente fosse l'istmo di Pe- 
rekop, e poi tutto ad un tratto” un bel giorno, 
quando fu matura la Spedizione del mare d'Azoff, 
seppimo che vi era un’altra strada, quella della 
freccia d' Arabat. Gli alleati. lusingavansi di pre- 
cluderla, ma per quanto pare il loro desiderio 
non è stato coronato da propizio » successo, Ora 
è qualche tempo che si comincia a parlare d'una 
terza strada ancora più al coperto dai tentativi 
ostili, che non le due prime, cioè quella ‘di 
Tschongar. 

Mi sembra che anche non valutando per nulla 
le provviste ché si possono lirare dal paese con 
tre strade aperte, siano pur queste assai lunghe e 
tortuose, l’esercito russo che forse non è così nu- 
meroso come comunemente si crede, se non nuo- 
terà nell’ abbondanza, non sarà nemmeno ridotto 
a morir di fame. Questo infatti si accorda colle di- 
posizioni dei pochi prigionieri e disertori che si 
hanno, i quali asseriscono che se nel campo russo 
sono difficili. le indigestioni, non sì soffre però an- 
cora nemmeno il soverchio appetito. 

Eccovi le ragioni per cui l’altro ieri non mi son 
fatta aleuna premura di annuneiarvi lo sgombro 
dei forti del Nord nel limore didovetmi poi disdire 
\ nel corriere d'oggi. L'avere però indovinato ieri 
non mi fa sicuro di non pigliare un granchio 
quest'oggi: giacchè l' avvenire è sempra nelle 
mani di Dio, enon sappiamo che cosa ci riserbi 

la fortuna, nè in qual regione verrà portato l'e- 
sercito piemontese dalle mutabili sorti della guerra 
| nella ventura primavera. 

Divulgossi la voce che un nostro commissario dì 
guerra ed uno delle sussistenzé siansi annegati 
nelle acque di Varna. Se questo infortunio è vero, 

| i nomi che io taceio per prudenza, vi saranno già 
| noti al giungere di questa mia. 

La salute dei nostri soldali continua sd essere 

| soddisfacente. Il cholera non si propaga, anzi si 
limita a pochissimi casì, uno 0 due al giorno. Le 
altre malaltie sono assai poche, nè più numerose 
che nelle guarnigioni. 

| Da cinque giorni aspettiamo indarno |' ultimo 
corriere: segno di mare tempestoso. Il tempo 

continua al brutto. v. 


+——@———r ———r——— n 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

î, Londra , 12 dicembre. 


Si legge nel Morning, Post. Notizie autentiche 
recano la caduta di Kors: 

Il generale Williams, costretto dalla fame, ha 
inviato un parlamentario ai russi offrendo di ca- 
pitolare. 


Borsa di Parigi 12 dicembre. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi a 
3 Pi; ud: 64 70 0476 
4 12 p. 050 » » 


Fondi piemontesi 
1849 5 p. 4 
1853 3 p. 010 


Consolidati ‘da 





» >» . 
88 5/8 (a mezzod)) 
Romsarno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


| Bons pi Commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 dicembre 1855. 
Fondi pubblici 
1 8.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa ih cont. 85 
Contr. della matt. in e. 85 50 “4 
11849 50/0 1.lu lle cafone del giorno do 
. ‘ la borsa in.c. Ar no 86. "i 
Contr, della matt. inc. 86 25 
Id; in liqg. 86 35 p: 31 x.bre 
Fondi privati 
Az. Banca naz.— Contr..della matt. in c. 1180 
Cassa di conse, ed ind.— Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in liq. 545.50 p. 31 genn. 
Telegrafo SPRISENIO Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa ine. A 
Contr. della m. in liq. 160 p. 31 genn. 
Lincei di Cuneo, 18.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 527 50 530 p. 31 genn. 
Contr. della matt. in c: 520 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo; la borsa in e. 470 469 50 
in liq. 470 p. 31 x.bre 
Cambi 
Per brevi scad. 
Augusta . . . 255 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione 4 
Londra... 
Milano . 
Parigi< è vit 
Torino sconto 
Genova sconto 


1819 ‘> 


Per 3 mesi 
254 1/2, 


98 80 
24 95 
» >» 




















n Ci 
R. Simma-Costamagna 
VIA NUOVA, N. 16, accanto al BAZAR NAGIONALE; TORINO 
GRANDE ASSORTIMENTO DI GUANTI, 
CAMICIE, CRAVATTE ed ARTICOLI DI 
IMAGLIA d'ogni qualità. | 









GOLDFINGER E C. 


O I PORTICI DELLA FIERA, N. 11, RIMPETTO ALL’OROLOGIAIO TE ALDI 2 


‘Tengono un grandioso ‘assortimento di PIPE e PORTASIGARI di schiuma di mare a 
tali modicissimi prezzi che nessun altro può fargli concorrenza. È 

Essendo essi stessi fabbricatori; ricevono commissioni di qualunque genere ii lavori e 
scolture in schiuma, come gruppi, stemmi, ritratti, cifre, ecc. ecc. 





MACCHINA DA MIETERE 


Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY E COMP. hanno ancora ottenuto ill 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, di Hussey.ch’essi hanno perfezionata, dalla Societàl 
d’Agricoltura di Bath e de l'Ovest d’ Inghilterra all’epoca] 
della soa riunione, 

Premii accordati  nell’auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla 
Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — Dalla) 

= Società di Agricoltura di Sterlin, — E molti altri premii 
sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 

Un cataloga descrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri- 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifattarieri 

 W. DRAY E COMP. ingegneri agricoli, Iwan Lane, L 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del-. 
l'Arco, N. 42, Torino. 
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APERTURA ! 


DEL GRANDE i | 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE. 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all'Albergo del Bue Rosso. 
qualità a L. 1 90 





Olio puro e legittimo d’olivo di 1‘ 
il litro: AI ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
cilio. La vendita si fa a pronti contanti. 


Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


il 
| 
Ì 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa | 


Primo Tsolato presso Piazza Castello. | 


IL PROFETA: 











NEGOZIO DA COTONI, LANE E LIM. 


di R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio 


Via S. Domenico, N. 1, 4 
rimpetto alla porta grande della chiesa 


Assortimento completo di Txssuri A uaGLIA 


SIIT eis nt VOCE TA 





APERTURA 
DI UN GRANDE 
Magazzeno di favorevole occasione 


Mobili eleganti, oggetti di chincaglieria e 
di fantasia, porcellane, ecc. — Grande 
| cassa di ferro a dieci segreti ed'a modico 
|. prezzo: s 
Contrada Doragrossa, accanto alla SS. Trinità. 


{CANAVERO GiusEpPE] 
Capomastre da muro e Fumista 


S' incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso sì sottomette:a non ncevere il 
pagamento della sua opera se non.dopo le 
più ampie e ripetute proye. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora în via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 7 
NB. L'iscrizione trovasi accanto all 


D' affittare 













i 
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È 
} E 





a porta 





per il 4° gennaio prossimo | 


Un alloggio ‘di sette membrì al 3° piano 
| della casa Bay, via della Madonna degli An- 
geli, n° 4 bis, con vista in contrada e sul 


DI TAO mn n Lin rg rm tie 


TI nn 











Tipografia STEFFENONE ;, CAMANDONA. 
e COMP., via.S. Filippo; N. 21. 


REPERTORIO DI AGRICOLTURA %; 


Scienze economiche ed industriali, del prof. 
RagazzoNI. — Quest’ opera , la quale ha ora 
| compiuto il ventottesimo anno di sua pùb- 

blicazione, verrà continuaza nell’anno pros- 

simo. — Le associazioni sì ricevono presso 
| la Direzione dell’opera stessa in via dei Pe- 
i scatori, N. 6, piano 3°, nella Tipografia V. 
Steffenone, Camandona e C., via S. Filfppo, 


5: 21, e nelle provincie dai principali librai, 


ovvero inviando un vaglia postale di L. 12. 
Se ne pubblica un fascicolo ogni mese è 
| si spedisce franco di posta. 
| 


ì = 


ANI REÉTABLIE PAR 
Lechelle 


Salute ripristinata mediante l'Acqua di Lechelle 
Via Lamartine, 35, Parigi. 

Di una superiorità effettiva, l'Acqua di 
Léchelle guarisce le malattie del sangue, 
del petto, e della voce, le emorragie, le me- 
| trorree, le diarree , le febbri tifoidee e le 
| malattie dell'età critica. (Vedasi il libretto 















| giardino pubblico. — Dirigersi al portinaio, 








annesso che contiene la raccolta delle nu- 
merose guarigioni ottenute dai primi medici 
di Parigi. dite 

Agenti generali per la vendita all'ingrosso 
E. PranateL e C. Meu ER, Parigi; @ Savarino e — 
Viraso in Torino. Vendita al minuto da Box- 
! zani farmac., via Doragrossa, N. 19, Torino. 


ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA. 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare ì denti, denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la ‘per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si piliscono i denti. 

Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


CURA RADICALE su ERNIE 


La Società Medico-Chîrurgica, che ha il suo-Instituto in via della Barra di Ferro, al N. 2, piano 
terzo; traslatato dal: N. 4, piano 1°, si-trova questa sempre più animata d'annunziare l'incremento 
degli individui d'ambo i sessi, che sono, perfettamente guariti dalle Ernie; d’ altri in buon avvia- 
mento di guarigione ; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno, lutto il con- 
forto dall'uso del cinto, che appositamente si fa nell'Istituto per qualunque ernia, - È aperto l’Isti- 
tuto ogni giorno dallé ore 10 ant. fino alle 3 pom. e dalle pomerid. ore 6 fino alle 8. — Si trova 
vendibile in detto luogo per L. 1 il BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ecc., 
scritto a facile intelligenza del popolo dal socio LurG1 RATTI. 


_LECONS 


DE LANGUE FRANGAISE ; 
par le prof. TYRAN 
quteur de la Grammaire comparative. 
Via di Po, N° 47, piano primo. 

















ai 
'SIROPPOLENITIVO»:FAAN, 
lcurativo deile affezioni del petto. Il Faan è{ | 
ona pianta esotica da poco tempy introdotta inf | 
medicina, ma i suoi buoni effetti sono altamente 
riconosciuti da tutti i professori ‘e pratici comei 
ristorante e mucilaginoso. — In questo siroppo |? | 
il Faan venne aespnlala pen, sogna ce ne! 
Ifanno un rimedio efficace nelle affezioni dei pol-| 
\moni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà |f | AV VISO 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, f 
inette tossi convulsive, afonia, galantina, ecc. Esso Vapori delle ACQUE ACIDULE MAR- 
‘ne arresta sempre l'incremento e guarisce anche IALI DI S., CATERINA, congeneri in 
radicalmente quando viene usato in tempo. È di azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 


| tinagi i 
un sapore gradevole e d’un’azione assai energica di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Ma 

DI ; pp Lala v ’ o , » n 
senza inconveniente alcuno per il suo uso. L. 2. rizio di Recoaro, ecc. 


| del dottore|f | 
GRANI DI SANITA' FranK. - Gli | Presso la farmacia Riva Palazzi, 


effetti di questo purgativo sonovi più salutari e 
iInon danno alcun incommodo — Prezzo con l'i- 


Gustavo Hahmann 


Libreria Tedesca ed Inglese, Libri-latini 
e greci, Deposito di atlanti scientifici e sco- 
lastici, Abbonamento ai giornali di Germa- 
nia. Torino, via Carlo Alberto, N. 7. 











lazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


in ogni genera, Caranocna di lana, CopeRTE 


‘miquers, TaaruntR:e Luni PsTTINATI di Fiandra 


a modico prezzo. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Conla massima perfezione e a modicissimi 
rezzi fa tuttì gli oggetti.in stagno per Sta- 
Bilitacoti, Ospedali, ecé.; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombére, :cabaretti di stagno, ottone 








e pacfond , ‘ecc. ; stampi da candele, co- | 


fani in stagno ed im piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e'fil di piombo di ogni 
dimensione, 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero, 
SARE CORRERE 0 SRO 

in Corpetti, Mu- 

GRANDE ASSORTIMENTO 10 Corpett o 
Flanella sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 
ogni gengre. . : 

Al negorio Cakza, Popio e C., via d'Italia, n. e. 





| 
GRAN MAGAZZINO 
| Vestimenta da uomo 


‘struzione che deve avere il nome dello stampa- 
tore Lenormant, Ln. 1 60. 

| Per speciale favore del governo francese ed 2| 
motivo di guarentire quell’efficave rimedio contro 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro: 
imperiale, a canto alla firma di A. Rouvière. 

| NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DaLmas, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio; Astî, Boschiero; Aosta, 
Gallesio : Biella, Masserano; tasale , Oglietti; | 
Cuneo, Forneris ; Genova, Bruzza ; Cagliari, 
Crivellari; Casalnuovo , Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; | 
Saluzzo, Bongioanni; Savona , Albenga ; To-| 
rino, Barbiè. Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, ' 







Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di tutta novità 
per la stagione. 














‘Negozio d'Abiti fatti | 
dî ROLETTO GIUSEPPE 


| {Laffecteur e gli altri specifici. | 
f 
| sull'angolo delle vie Argentieri e Monte di pietà, 
j 
| 


—— —rwéb>i + +«+»@ò@ò 
D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


i dirimpetto alla chiesa di S.Tommaso. 

| Nel detto negozio trovasi un discreto as- 
sortimento di Abiti fatti d'a modico prezzo. 
S'incarica pure di fare qualunque: capo di 
lavoro in breve termine. 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie pet 1856 
IN CARTA a prezzo fisso adorno di due carte geografiche e di inci- 


pi VARETTO ANG. = LEBORO ANT, | sioni in legno. — Presao Cent. so. 


| Borgonuovo,via S. Lazzaro,fcase Calori, 37, Torino. | Si vende nell'ufficio del Fischietio. 











Nicolis, Tacconis, ove Irovansi pure il vero Rob, | 


| Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
\ Valdagno, Catulliane , Tartavalle , S. Oaiohone 
| Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
PS rest ie , Tettuwecio, Vichy, Selters, Fiilinau , 
{ Carlsbed e Gleichenberg, nonchè tutti quei medé- 
| cinali stranieri che godono maggior rfputazione. 


roof 








| —SPETTACOLI 
Trarro Carignano, (Ore 7 1/2). La dramma- 
|. tica Compagnia Sarda recita: 
| Tratro Nazionare. Riposo.Si rappresenta l'o» 
pera D. Pasquale. Ultima: sera. del ballo 
Esmeralda. 
| Teamro D'Axcevwes. La dramm. Compagnia 
| francese diretta da E. Meynadier recita; 
Tratro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
|. diretta da G. Pierì recita: Oreste. 
‘Tratro pa Sax Martiniano. Si recita colle ma- 
rionette : La pescivendola. Ballo: Castore 
e Polluce. 
Trarrino EI Granpusa. Si recita colle niario- 
nette: S. Lucia. Ballo :î72 gelsomino e la 
rosa. È 


dilirctiiiiiciticice 


| Tip. dell’OPINIONE diretta;da C. Cannone 















Francia... ._ 
Belgio ed altri Stati 





L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N.:13; seconda corte; piano terreno. 


lica tutti i giorni, comprese le Dom 


leniche. — Le lettere,i richiami. 
rizzati franchi alla Direzione: dell’ Opinione. — 

indirizzi se non sono accompagnati da una 
copia cent. 20.— Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
, via B.V, degli Angeli, 13, 





TORINO 13 DICEMBRE 


=_= 
L'INTERESSE LEGALE 
Il 


Finianiola con questa quistione dell’ inte- 
resse legale suscitata da una proposta che 
alcuni combattono per interesse, altri per 
ignoranza, altri per partito. Tra questi nl- 
timi dobbiam annoverare la Patria, la quale 
dopo ayer riconosciuto .che le leggi della 
chiesa non opponevansi alla libertà del ere- 
dito.e che dotti economisti.la propugnavano, 


finisce per usteggiare»il progetto-con argo-< 


menti che non 'val'la ‘pena di confutare. — 

Il Montesquieu ebbe a scrivere : « Quando 
« un uomo prende danaro a prestito, trova 
« un ostacolo nella legge stessa fatta in suo 
« favore: questa legge. ha contro di sè e 
« colui che soccorre e colui che condanna. » 

Ecco in una frase energica della Ragion 
delle leggi caratterizzata la strana ‘preten- 
sione dei governi di ‘porre un limite ‘alle 
contrattazioni commerciali. Il Montesquieu 
non era economista, ma presidente di tribu- 
nale; tuttavia non si è astenuto dal condan- 
nare in téorica quelle leggi di cui ebbe a 
riconoscere per esperienza l’ inefficacia. Co- 
loro che disdegnano i. suggerimenti. della 
scienzaeconomica dovrebbero almeno, cedere, 
alla testimonianza di un magistrato ed am-- 
mettere per utilità pubblica e nell'interesse 
del traffico e del credito, ciò che dovrebbesi 
ordinare per sentimento di giustizia e debito 
d’onestà. 

Le leggi dell'usura rassomigliano alla 

legge detta del massimo, che la Conven- 
zione di Francia ha messa in atto e poscia 
abrogata siccome funesta e contraria all’in- 
tento. Esse sono anzi vere leggi del mas- 
sù oichè la merce di cui è fissata la 
meta sia carne, olio, panno, combustibile 
e.danaro, dacchè la legge vuol regolarne il 
prezzo commette una flagrante ingiustizia.e 
rovina venditore e consumatore e questo più 
di quello. 

Se domani venisse in pensiero ‘al muni- 
eipio di stabilire il prezzo delle carni a 50 
centesimi il chilogramma per tutti i macelli, 
mentre il costo suo è di 60 cent., qual ma- 
cellaio terrebbe ancor bottega aperta ? Tutti 
smetterebbero i loro negozi, perchè sè sì 
contentano di lieve guadagno, non vogliono; 
lavorando , assoggettàrsi a perdita certa. 
Tostochè il commerciante non solo non è 
più dalla legge'tutelato, ma impacciato nei 
suoi affarì e lesò hei suol'interessi, il traffico 








cessa ‘ed ai ‘consumatori vengono ‘meno le 


provvigioni. Non si è ciù sperimentato in 
tutti ì tempi di carestia? Dove i rigori del 
fisco hanno fatto scemare il prezzo del pane 
e dove non l’hanno fatto rincarire in annate 
di crise annonaria ? 

Ciò chediciamo  ‘delle’derrate si applica 
a ‘tutte le banche del commercio; alle assi- 
cuùrazioni marittime per esempio, le quali 
immantinente sarebbero soppresse; se ar- 
bitrariamente se ne volesse stabilire il pre- 
mio ed il limite, senza distinzione di basti- 
menti, di carichi, di mari, di stagioni. 

L'esempio delle assicurazioni marittime 
non'è citato'a caso, Il commercio del da- 
naro ha con esse stretto rapporto, quello del 
rischio; ‘pel quale il banchiere ‘richiede un 
premio, variabile a seconda delle malleverie. 
I banchi di [circolazione si contentano del 
6 per cento, perchè hanno la guarentigia di 
tre firme; e si espongono a lontanissimo ri- 
schio. Le casse di sconto. esigono il 7 per 
cento, perchè accettando le lettere di‘ cam- 
bio con solé dùe firme; corrono più rischio 
dei ‘banchi, echi presta colla malleveria di 
due firme ricusata da una cassa di sconto, 
o con una sol firma, ‘Come potrà adattarsi 
alla legge 0d attenersi all'interesse della 
banca? Ciò potrebbe avvenire soltanto nel 
caso «che: un banchiere privato avesse tanto 
danaro in cassa da doversi restringere a te- 
nue profitto per impiegarlo. 

Egli è così che, come annunciava l'Indé- 
pendance, belge , la banca Rothschild di 
Parigi ha continuato a scontare al.5.1j2 per 
cento, quando la banca. di. Francia aveva 
elevato: lo sconto 'al::6. per:cento..I Roth- 
schild resero un:servigio al commercio, ma 
non per filantropia, bensì perchè avendo un 
considerevole capitale disponibile , vollero 











largheggiar negli sconti. La legge non ha 
punto contribuito &'!questa determinazione: 
essa non può nulla; il mercato, tutto. 

Ma l'argomento più frequentemente ripe- 
tuto per la conservazione dell’ interesse le- 
gale, è la condizione deplorabile dei comuni 
rurali, dissanguati dall’usura. 

L’ usura. rovina. i ‘coltivatori; si dice. 
Pur troppo è verissimo, ma come combat- 
terla? Chi sa spiegarci ‘il perchè ‘un ricco 
proprietario trovava danaro al 40'5 0j0 ed 


un piccolo proprietario coltivatore non' lo: 


trovava che al 7 ed all’8 per cento ed anche 
raramente? La ragione si dee ricercarenella 
condizione della proprietà fondiaria, nelle 
leggi ipotecarie, nella tendenza al litigio, 
che è innata nel proprietario coltivatore , 
nella mancanza di contabilità, nella previ- 
sione che i frutti del sao podere non bastino 
a pezza a soddisfare a’suoi obblighi e nel 
timore di dover esporsi a_ spese considere- 
voli per l’ espropriazione. 

Queste cause concorrono a tener alto l'in- 
teresse degl'imprestiti ipotecari ed a render 
preferibile il prestito commerciale, siccome 
più spedito, e finchè non si modifichi la le- 
gislazione dell’ ipoteca ed i contadini non si 
avvezzino.a tener registri ed una, regolare 
contabilità, la quale sia di guarentigia d'or- 
dine al banchiere, le cose continueranno 
come le abbiamo' esposte e-se potranno ‘în 
qualche modo migliorare, sarà mercè l’abo- 
lizione dell'interesse legale e l'istituzione 
di società di credito fondiario. 

L’usura tristissima che si esercita più di 
frequente nei comuni rurali non consiste 
nell’imprestare ad un interesse più elevato 
del 5 per cento, bensì nel secondare che si 
fa la tendenza del contadino a' divenir pro- 
prietario o.ad estendere il proprio podere. Si 
è molto discusso intorno ai pregi ed agli 
svantaggi della grande e della piccola, pro- 
prietà, senza potersi intendere, Qual'è la 
grande e quale la piccola proprietà? Tutto è 
relativo : poderi che in Inghilterra sono ri- 


guardati assai piccoli, si considerano in Is. 
vizzera come una vasta proprietà. La diffe-" 


renza si dee esporre con una seniplice for- 
mola: la piccola proprietà sembraa noi quel 
podere, il quale per la sua ristretta esten- 
sione non può esser coltivato coi metodi 
semplici e poco dispendiosi che sì adoperano 
per la grande proprietà , nè può esser boni- 
ficato per mancanza-di mezzi, Tuttavia la 
piccola proprietà libera da ipoteca è una mi- 
niera feconda pel contadino che la coltiva 
con solerzia e con amore. 

Ma se quella ‘piccola ‘proprietà è gràvata 
di debiti, se l'agricoltore l’ha comperata 
pagandone in contante soltanto il terzo od il 
quarto del prezzo, ed obbligandosi a. sbor- 
sare il rimanente fra alcuni anni., soddisfa» 
cendo-agli interessi annuali, allora.il pove- 
retto non ha più scampo, ha un bel lavorare 


ed'affaticare: ‘i suoì sudori fecondano un |. 


terreno che da ‘un giorno ‘all'altro gli'sfug- 
ge? scadono gl’interessi e non può pagarli, 
scade il termine del pagamento del capitale 
ed ha le tasche vuote: talvolta ottiene un 
respiro, versando una somma in conto: è 
altrettanto di perduto :: bisogna che alla fine 
succomba e venga spodestato. Questi sono 
glì effetti della mania di diventar possidenti, 
senza ‘aver il. danaro da comperare il po- 
dere ! 

La salute dei piccoli ‘proprietari dipende 
da' raccolti eccezionali e dall'alto prezzo dei 
prodotti. Nella ‘provincia d’ Asti e nel Mon- 
ferrato; moltissimi poderi furono di: questi 
anni liberati da ipoteca, perchè i vini si 
vendettero a prezzi straordinari ed i cereali 
rincarirono : i guadagni cospicui fatti dai 
possidenti li posero 1n grado di pagar 1.loro 
creditori e svincolare le loro terre; ma se 
non interveniva questa circostanza, impre- 
vedibile cinque anni addietro , se i‘vini edi 
grani fossero rimasti ‘ad un prezzo normale, 
non solo non sarebbersi estinte le ipoteche, 
ma parecchi proprietari sarebbero stati cac- 
ciati da quei poderi che speravano di tra- 
smettere fiorenti ai loro figli. 

La manìa della proprietà è perniciosa 
quanto la manìa del lusso e dei piaceri, per 
chi è sprovveduto di mezzi : giova‘all’ agri- 
coltura, all’ordine pubblico;ed al progresso 
sociale! che il contadino: possa col tempo 
cangiarsi in possidente; ma semprechè sia 
fornito di beni e non abbia ‘a contrar debiti, 








il cui interesse gli costi più del prodotto 
della-terra , ed i quali non potrà, fuorchè 
in casì straordinari, pagare nè di un tratto, 
nè in parecchie rate. 

E che possono contro questà smania:o. ce- 
cità le leggi dell'usura? Quanti usurai fu- 
roho colpiti e condannati dai, tribunali? I 
foro è sempre frequentato da contadini che 
si lamentano ‘e da imprestatori che ‘tutelano 
ì proprii interessi: quelli possono addurre 
di essere stati ingannati e tratti alla miseria, 
il magistrato può avere la convinzione mo- 
rale che dessi hanno ragione; ma la legge 
nop li.protegge , il«contratto usurario non sì 
può provare, mancano le condizioni richie- 
ste advinfrangere il contratto, «e. sotto 1’ u- 
sbergo di quella legge ch’egli ha offesa e 
violata, l’usuraio diventa proprietario del 
podere che aveva venduto e'ricomincia il 
suo commercio a rovina di altri. 

L’ assemblea francese ha colla legge del 
19 dicembre 1850 aggravate 'le pene contro 
l'usura. Coloro che conoscevano i raggiri , 
i sutterfugi degli usurai non. aspettarono di 
vederne gli effetti pratici, per apprezzarne 
le conseguenze. Il signor Cassal, rappresen- 
tante dell’ Alto Reno, descrivendo le frodi 
adoperate dagli usurai, l’arte con cui piom- 
bano come locuste sui campi,\e.l’ influenza 
loro sull’ agricoltura e sulla proprietà,'ebbe 
a convenire che la nuova legge non solo'sa- 
rebbe inefficace, ma dannosa. 

« Io conosco troppo l’usuraio delle nostre 
« campagne, diss’ egli, per temere che la 
« legge, in luogo di produrre l’ estinzione 
«: dell’ usura non abbia l' effetto contrario; 
« in ciò che farà. stringere i cordoni. della 


« borsa e render impossibile il credito! ...... | 


« L’'usura è l'unico mezzo, la sola sorgente 
«di credito pei nostri campagnuoli: se la 
e sorgente si esaurisce, temo forte non siano 
« più miserabili di prima. » 

L'usura che invade i comuni rurali non è 
adunque un caso fortuito, non è un vizio che 
si.possa reprimere colla severità della legge; 
ma effetto della condizione sociale della 
Classe agricola ; dell’ insufficiente guarenti- 
gia che offre la piccola e troppo divisa pro- 
prietà fondiaria , della legislazione'ipoteca- 
ria soverchiamente complicata, del niun al- 
lettamento che hanno i banchieri onesti ad 
imprendere di que’ negozi, e per l’ animo 
contumelioso dell’ agricoltore e per gli osta: 
coli. con' cui. la. legge attraversa. il com- 
mercio del danaro. 

Gli stabilimenti di credito fondiario sono 


| anch'essi impotenti a-migliorar la ‘condi- 


zione del piccolo proprietario. Essi. preferi- 
scono le grandi alle piccole proprietà, e la 
Germania; ch'è la sede di molti banchi di 
credito fondiario, vede intere comuni spo- 


polarsi perchè i, proprietari. non hanno più | 


modo di. svincolarsi dalle unghie degli 
usurai. ; 

Però la libertà del credito } lasciando al 
commercio del danaro il suo corso regolare, 
promuoverà ‘col tempo l' istituzione di ban- 
chi di credito fondiario che soccorrino anche 
alla piccola proprietà, la quale ha special 
bisogno di appoggio, e potrà arrecare frat- 
tantoal credito civile e ipotecario gli stessi 
vantaggi che procurerà al credito commer- 
ciale, mercè la concorrenza e la libera di- 
sposizione del proprio capitale. 

Laonde noi stimiamo che il progetto di 
legge presentato al senato dal ministro guar- 
dasigilli sia non solo una conseguenza dei 
principii di libero scambio, ma una ripara- 
zione, un'attoidi giustizia, una disposizione 
favorevole al commercio. Forse potrebbonsi 
aggiugnere alcuni provvedimenti contro co- 
loro che abusano della inesperienza de’gio- 
vani, ne fomentano i vizi, li immergono nei 
debiti, facendo ad essi imprestiti rovinosi , 
come sarebbe il dar merce di poco valore, 
che si fa pagare come se fosse prodotto 
delle più celebrate manifatture. Non, è già 
ché noi c'inteneriamo per coloro che hanno 
pochi danari è molti vizi : costoro non pos- 
sono ricorrere che ad usurai rischiosi, nè, 
potendo, ricorrerebbero ad altri, perchè non 
sì fiderebbero, ricercando anzitutto la ‘se- 
cretezza, di cui son sicuri nell’ usuraio , 
perchè è interessato a non propalare 11 con- 
tratto, onde non venir.colpito dalla legge ; 
epperò la libertà, del. credito  toglierebbe 
probabilmente ansa a/giovinastri di coprirsi 
di debiti fino a'capelli, tuttavia que’contratti 








non dovendosi riguardar qual commercio. 
di danarò, ma qual frode nella vendita di 
merci, bisognerebbe fosser fatte agevolezze 
alla loro rescissione per lesione di valore. . 

Quanto all’usura, rimane dimostrato che. 
la legge non l’impedisce, ma l' accresce; 
non la combatte, mala fomenta; non la re- 
prime, ma la tutela..L’usura è un vizio che 
si può reprimere ‘soltanto ‘per. la: signoria 
della pubblica opînione; non colle pene. Se 
quileuno che l'opinione pubblica addita’ 
qual usuraio sfrontato, passa oltre e non 
bada al giudizio de’suoi simili, non cura- 
tevene:.è uno sciagurato, che porta con sè 
la pena del suo delitto, "E quando* il com- 
mercio del'danaro fosse. libero ,. pochi di 
questi..sciagurati coserebbero reggere alle 
esecrazioni dell’opinione: pubblica, e. non 
potrebbero  recar' alla società neppur una 
lieve parte del danzio che le cagiona la legge 
dell'interesse legale. 
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CAMERA: DEI DEPUTATI 


La restituzione della, dote della regina 
Adelaide; di pietosa ricordanza trovò. otto 
contraddittori nell’ urna. Peccato che questi 
non abbiano fatto ‘conoscere alla tribuna le 
solide ragioni per cui denegavano la resti- 
tuzione di una somma ch'era stata deposi- 
tata nelle casse dello stato, ma che eviden: 
temente spettano al patrimonio privato di 
S. M. 

Dopo venne in discussione la, cessazione 
degli effetti delle vocazioni primogeniali in- 
serte nei contratti di enfiteusi, La proposta 
del ministero accettata dalla commissione 
mira a rendere i beni'enfiteutici liberamente 
trasmissibili per successione ‘ed’ anche ‘per 
contratto senza riguardo alle ‘vocazioni in 
favore di un determinato ordine di persone 
contenute nei contratti di enfiteusi anteriori 
al codice civile; ma gli onorevoli deputati 
Pescatore, Cadorna; Mellana e Galvagno 
chiedevano. che dovendo toccare a questa 
materia si sancisséè addirittura la massima 
generale ‘del’ riscatto dei beni. enfiteu- 
tici e si trasformasse il diritto che spetta al 
direttario in ‘un credito ipotecario sul fon- 
do, compenetrando così nell’ utente l’intero 
dominio e rendendo alla libera contratta- 
zione una gran massa di beni stabili. che 
ora vi sono sottratti. Per giungere a questo 
risultato gli ultimi tre proponevano che si 
sospendesse di discutere, la. legge attuale 
e si statuisse sulla materia con una legge 
sola, mentre il primo ‘voleva approvata la 
legge attuale e'dimandava la presentazione 
di un’altra che la completasse. 

Ma altri facevansi a combattere la mo- 
zione relativa al riscatto., osservando, come 
in oggetto di tanta importanza: fosse im- 
prudente il ‘procedere ‘troppo leggermente 
ad una decisiéne e combattevano special- 
mente-quell’ opinione che il deputato Pe- 
scatore avea esternato indicando che, per 
rendere possibile il riscatto dei beni enfi- 
teutici, doveasi abolire il pagamento del dop 
pio laudemiò e della tangente per il diritto 
di riversibilità. Con questo però, a nostro av- 
viso, si prendeva solamente a discutere la 
porzione meno importante delle proposte av- 
yersarie e la disputa fuorviava senza pro. 

Nessuno sicuramente voleya che la ca- 
mera. procedesse all’impensata su questa 
grave materia e rimandando alla commis- 
sione il progetto di legge non si prefiniva. il 
tempo entro:cui il progetto generale dovea 
essere riproposto. Ma ‘credevasi forse che 
accomunando in una sola legge tutte le di- 
sposizioni, correvasi pericolo di procurarne 
il naufragio, o ritenevasi urgente l'adozione 
delle proposte parziali; diicui si occupa il 
progetto ora presentato,"eèdjecco adunque 
che veniva à proposito il pensiero dell’on. 
Pescatore, che riassumevasi in questo : ap- 
proverò la legge presente, ma datemi anche 
l’altra più generale, che i principii della 
giustizia e dell’ economia reclamano, In 
quanto al modo d' indennizzare i direttarii, 
in quanto alle questionisu i laudemii ne par- 
leremo quando sarà tempo. 

Ma ora che i lettori sanno presso a poco: 
quale fu il tenore della ‘odierna discussione, 
saranno forse desiderosi di conoscere anche 
quale sia.stata la decisione presa dalla ca- ‘ 
mera. Ci rineresce di non poter appagare 
questa loro giustissima curiosità. La camera, 
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dacchè si raccolse nella presente sessione, 
si è sempre mostrata assai tarda a racco- 
gliersi ed assai facile a disperdersi, e quando 
sì fu:al.punto di votare, non erasi più in nu- 
mero. I signori deputati capiscono lo sfregio 
che recano con ciò ‘alle libere instituzioni? 


AUSTRIA E La GUERRA. Si legge nel Morning 
Post : 


Giudicando dagli atti all’intenzione, l’Austria 
non ha avuto grande propensione a prendere parte 
alla guerra; ma ora sembra determinata di non 
lasciare alcun dubbio sulla sincerità delle ‘sue vi- 
sle pacifiche. 

Il telegrafo ci reca l'importante: notizia che l'Au- 
stria ha messo tutto ‘il:suo esercito sul. piede di 
pace ad eccezione dei vorpi nei.principati danu- 
biani. Da ciò si potrebbe arguire alla: sua fiducia 
nella probabile efficacia. delle negoziazioni che 
sono in piedi e di cui è stata un principale motore. 
Un passo come quello fatto dal gabinetto di Vienna 
dimostrerebbe che l'Austria ha buon fondamento 
di credere che la Russia è disposta ad' accedere a 
condizioni, alle quali essa medesima si dichiara 
pronta di spingerla. 

Comunque ciò sia, è certo ‘che nessuna pace 
sarebbe sicura, nessuna negoziazione soddisfa- 
cente che non ci dia chiaramente e senza equivoci 
tutto quello, che abbiamo. guadagnalo a nostre 
spese. Colle nostre armi abbiamo ottenuto la, su- 
periorità morale e fisica sulla Russia. Ma dob- 
biamo costringerla a sottomettersi a questa supe- 
riorità per l'avvenire; e questa sottomissione deve 
essere guarentila non soltanto da solenni trattati, 
ma da fatti non equivoci. Nessuna Sébastopoli sul 
mar Nerò, nessuna Bomarsund nel Baltico deve 
di muovo minacciare l'integrità degli stati vicini ; 
nessuna flotta russa deve farsi vedere nell'Eusino, 
pronta ad ogni istante ;a, far vela sopra Costanti- 
nopoli per distruggere, la pace. dell’ Europa, e 
mettere in pericolo la sua sicurezza. 1 protettorati 
devono essere abbandonati con tulte le pretese di 
immischiarsi negli affari e nei sudditi di altri so 
vrani. 

Non soltanto le acque-del Danubio devono es- 
sere libere per tutto il loro corso, ma la loro escita 
déve essere tolta dalle mani della Russia, che'do- 
vrà essere costretta ad abbandonare il possesso 
dell” imboccatura del Danubio. Salvo che la Rus- 
sia aderisca a queste condizioni, non vi sia pace; 
ma impieghiamo nella. prossima campagna tutta 
da forza preponderante, della quale ora siamo mu- 
niti per il compimento della vittoria. 


[mt ce 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto dell'8.corrente viene stabilito il 
numero-degli uscieri presso la corte di cassazione 
a tre; | î 

Presso la cure d’appello di Torino a selle; 

Di Nizza a tre; — À 

Di Genova e Casale, a quattro ciascuna; 

Di Sardegna a sei, ciod quattro per Cagliari 
e due per la classe sedente'in Sassari. 

— Con R. deereto | del' 1corrente Oggero Gia- 
como, commissario perla brigata dei preposti delle 
dogane, venne collocato va riposo ed ammesso a 
far. valere i.suoi titoli alla; pensione. 











PATTI BIVERSI 


Cattura d’un bastimento: — Spezia; 11 dicem- 
bre. Un piroscafo francese giunto in questo golfo 
conduce.a' Marsiglia un ‘bastimento russo da esso 
catturato, sulto bandiera toscana, venendo da Li- 
VOFno, 


_—————@ 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 13 dicembre. 


La seduta è aperta alle ore. .3;4, colla let- 
tura del verbale della tornata di. ieri e del sunto 
di petizioni. i 

Il presidente comunica che ottennero la mag- 
gioranza assoluta, nella votazione di ieri , per la 
commissione del bilancio, Mazza P,, Gievanola e 
Buffa. Per la cassa ecclesiastica e per quella dei 
depositi nessuno la ottenne , ‘@ vi dovrà essere an- 
cora ballottazione fra Sappa, Cadorna C., Tecchio, 
Depretis , Robecchi , Pescatore e Borella per la 
prima, e Daziani, Astengo ; Revel, Brignone , per 
la seconda. 


Restituzione della dote della regina 
Maria Adelaide alla lista civile. 

L'articolo unico del progetto è il segurnte : 

€ È approvata la straordinaria spesa di lire 
393,192 09, da inseriversi sotto-il num. 142 ter in 
apposita/categoria, colla denominazione : Restitu- 
zione del capitale della dote di S. M. la regina 
Maria Adelaide, di grata ricordanza , nel bi- 
lancio passivo pel 1855 del ministero di finanze. » 

Néssuno domanda la parola: l'articolo è appro- 
vato, e la votazione segreta su di esso dà voti 98 
favorevoli e 8 contrarii. 


Interpellanza 
Gastinelli chiede al ministro guardasigilli se 








‘intenda prender provvedimenti per alleviare la 


misera condizione a cui la presente legislazione 
ha ridotti i segretari di giudicatura. Non dubito 
che il ministro si sarà già occupato di questo ed 
allora la mia domanda sarà come una protesta 
che anche nella camera si sente il doloroso stato 












di questi impiegati. V'hanno poi anche gli attuari, 
cui si dovrebbe, per equità 0 per giustizia, prov- 
vedere, onde abbiano di che vivere e sappiano 
quale sia Ja loro condizione in faccia allo stato. 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia: Il mi- 
nistero si è già preoccupato dei segretari di man- 
damento e, senza ricorrere ai mezzi troppo gravi 
di una modificazione del codice di procedura 0 
di un aumento di tariffa, andò cercandone altri 
per provvedere e fra pochi giorni avrò l'onore di 
presentare alla camera a questo riguardo un pro- 
getto di legge. Quanto agli attuari, il consiglio di 
stalo opinò che non avessero diritto a pensione, 
perchè non ricevettero mai nessun stipendio a ca- 
rico dello stato. La loro condizione può meritar 
riguardo ‘e, quando si potè colloearli in altri im- 
piéghi, lo si fece, sicchè posso dire alla ‘camera 
che, in qualche giurisdizione d'appello, sono già 
lutti occupati; e ne sarebbe un maggior numero, 
se alcuni non avessero fatto difficoltà ad accettare 
impieghi che potevano benissimo occupare. Se il 
parlamento poi potrebbe, per considerazione di 
equità, far qualche cosa per loro, non lo potrebbe, 
in mancanza di una legge, il governo. 

Gastinelli: Gli attuari efano come segretari, 
che, invece di ricevere stipendio dallo stato; rice- 
vevano dritti dai litiganti. Lo credo che, se il sig. 
ministro vorrà nuovamente. prender. in conside- 
razione la cosa, potrà appagare la condizione an- 
che di questi impiegati. 

Cessazione degli effetti delle vocazioni primo. 
geniali inserte negli atti d'enfiteusì. 

Il progetto della commissione è il seguente : 

Art, 1. Il dominio utile dei beni enfiteutici si 
devolve si figli e successori dell’enfiteuta, giusta 
le leggi di successione e senza riguardo alle vo- 
cazioni in favore di un determinato ordine di 
persone contenute nei contratti d’enfileusi ante- 
riori al codice civile. 

Nulla è innovato circa la durata dell’ enfi- 
teusi e circa i diritti e Joveri del direttario e del- 
V’otilista. 

Art. 2. .Il disposto ;dell' articolo precedente è 
applicabile eziandio alle. costituzioni di rendite 
fondiarie ed alle concessioni di beni immobili 
fatte a titolo di albergamento ed a qualsiasi altro 
consimile titolo. 

Art. 3. I corpi morali creditori di rendite -fon- 
diarie soggette al riscatto non pdiranno quindi 
innanzi valefsi della disposizione finale dell'art: 16 
delle RR. patenti 6 dicembre 1837. , 

Art. 4. È: derogato all’art. 2 delle RR. patenti 
1l febbraio 1845 ed all’art. 16 della legge 6 di- 
cembre. 1837 in quanto sia contrario alla presente 
legge. 

1l presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Pescatore domanda al ministro se l’utilista possa 
disporre pér testamento e per atli tra vivi. dei 
beni enfiteuvci. 

Deforesta risponde che la legge attuale fa ces- 
sare. l’effetto della clausula, per cui quei beni 
erauo devoluti. ad. un. terzo ordine. di persone; 
essi quindi cadono sotto le. disposizioni della 
legge comune per le successioni e possono perve- 
nire ad eredi sì legittimi che testamentari. Quanto 
all’alienazione, siccome questa non arreca nessun 
danno al direttario, non si-è mai dubitato che 
essi potessero alienarsi, non ostante i patti slipu- 
lati nella convenzione. 

Pescatore dice che sarebbe conveniente allora 
far un passo di più e stabilire che, per facilitare 
il riscatto, non si paghi più per questo il laudemio 
e siabroghino le patenti del 45. Potrebbe rinviarsi 
il progetto della commissione, onde questa avesse 
ad occuparsi delle nuove proposte. 

Deforesta dice che il progetto è affatto estraneo 
alla materia del riscatto, della quale però si occu- 
perà il ministero e per'cui presenterà un apposito 
progetto. É 

Costa: della Torre proporrà emendamenti. al 
progetto, massime per qualche compenso al primo 
chiamato. . 

Carlo Cadorna fa osservare come sia neces- 
sario liberare i beni da quei vincoli, che impedi- 
scono le libere contrattazioni. 

Tegas: insiste, sul bisogno di questo svincolo , 
massime per l'incremento: dell’ agricoltura e lo 
stabilimento del credito fondiario ed invita a que- 
sto riguardo il ministero a far studi sulla nostra 
legislazione che si riferisce ai privilegi, alle ipo- 
teche, all’espropriazione. 

Mellana appoggia la proposta Pescatore. 

Deforesta dice che farà su’ questa studi e che 
non avrebbe difficoltà ad accettare un ordine del 
giorno, in cui si passasse alla votazione dell’attual 
legge, dopo presoatto della dichiarazione del mi- 
nistero di presentare anche l’altro progetto. 

Pescatore insiste su ciò che, l’utilista potrà pa- 
gar volentieri , per lo svincolo , un capitale  cor- 
rispondente alla rendita, ma non i due laudemi. 
D'altronde, per questa legge, l' utile. dominio 
potrà suddividersi in molti possessori , nè il di- 
reltario avrà convenienza a tenervi dietro. Biso- 
gna dunque facilitare la consolidazione. 

Cadorna &.: Il danno della società proviene da 
ciò ‘che il dominio di uno stabile è diviso in due 
padroni, siechè nè l'uno nè l’ altro.ne ha la di- 
sponibilità. Si tratta di applicare ai contratti eufi- 
teutici il principio del codice civile cirea la ren- 
dita sui beni immobili e su capitali. Esso permette 
l’ipoteca, ma fa impossibile la dualità di dominio. 
Bisogna fare del canone un semplice credito ipo- 
tecario. 

Galvagno appoggia Pescatore e Cadorna. Biso- 
gna una volta proclamare il principio della mo- 
bilizzazione della rendita , pur cercando che nella 
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transizione non sien offesi i diritti nè delt’ utilista | 


nè del direttario. 
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Deforesta ammette che ci sia a tal riguardo 
qualche cosa da fare; ma intanto , perchè non 
si approverà la legge attuale, che è riconosciuta 
giusta ed opportuna ? 

Saracco dice che la commissione non pud.ac- 
cettar il rinvio proposto da Pescatore. È una que- 
slione gravissima: si tratta di cancellare la legge 
del 37, che confermò il pagamento del laudemio. 

Farina P. dice che talora il direttario profitta 
non pel canone ,; ma pel laudemio, è che non 'sa- 
rebbe giustizia spogliarnelo quasi per incidente. 

Genina dice che bisogna andar a rilento a toc- 
care i diritti perfetti del direttorio. Appoggia l'o- 
pinione del ministero. 

Cadorna C-: La legge del 37 può esser abro- 
gata; nè noi vogliamo spogliare, ma abbiamo 
sempre parlato di compenso. (Aé voti!) 

Farina P. dice che se parlò di spogliare fu 
perchè sentì.le parole di mobilizzazione della ren: 
dita. (Galvagno, vivamente : Domando la parola!) 
Conviene separare le due leggi. (Galvagno si alza 
per parlare). 

Il presidente : Faccio osservare che la camera 
non è più in numero. (I deputati se ne vanno. 
Galvagno: Parlerò domani !) 

La seduta è levata alle 5. 


Ordine del giorno-per la tornata di domani 


Seguito di questa discussione ; 


; Bilanci passivi di grazia e giustizia e della ma- 
rina. 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Il sig. di Robone, incaricato del consolato sviz- 
zero a Lisbona, avendo accettato la carica di mi- 
nistro residente sardo presso la corte portogliese, 
carica incompatibile colla precedente, si è dimesso 
incaricando provvisoriamente delle funzioni di 
console svizzero il suo figlio, il quale è pure con- 
sole generale sardo. 

Il consiglio federale ha invitato il governo di 
Lucerna.a fargli un circostanziato rapporto! sullo 
stato in cui trovasi il. processo d'alto tradimento 
contro i capi del sonderbund. 

Ginevra. A deputati ai consiglio degli stati. fu- 
rono életli con voli 52 sopra 64 i signori Fazy e 





Protel de la Rive, che avevano dichiarato di non 


accettare se ambidue non fossero eletti. 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 11 dicembre. 

La borsa di ieri fu eccessivamente calliva e so- 
pratutto alla fine vi fu un vero panico a pregiu- 
dizio del Credito mobiliare che perdette 50 franchi 
per azione. Nessun motivo politico poteva occasio- 
nare questo ribasso così subitaneo , giacchè se il 
pubblico esita a credere alle trattative di pace, gli 
uomini di finanza e d'un rango elevato non ne 
dubitano nemmeno. Nella, diplomazia si sa benis- 
simo che. l'Inghilterra non è disposta alla pace, 
ma si crede cho se la volontà dell’imperatore sarà 
persistente, la pace si farà a malgrado di uti gli 
ostacoli. 

Il ribasse di ieri dunque lo si deve attribuire 
alla paura che molti hanno di dover pagare dei 
rapporti considerevoli alla‘liquidazione del 15, 6 
quindi si mettono in. misura. Del resto, non si 
erede alla continuazione di questo ribasso. 

La sessione del consiglio generale del diparti- 
mento della Senna finì ieri. Non vi ebbero discus- 
sioni, e quelli che avessero avuta la tentazione di 
fare delle obbiezioni, non sarebbero stati i ben 
capitati ; tutto fu votato; noi dunque avremo un 
aumento d’imposte par l'anno venturo, e ciò sem- 
brerà pesante ai proprietari che hanno già dei ca- 
richi considerevoli. 

Si avea sperato che il bilancio del 1857 che è sot- 
tomesso all'esame del consiglio di stato subirebbe 
delle modificazivni e sarebbe presentato alla ca- 
mera con delle larghe economie. Ciò non fu pos- 
sibile. Il bilancio delle finanze avendo un accre- 
scimento di ottanta milioni per maggiori interessi 
di debito, ne risulta che le economie quasi insi- 
gnificanti che si sono fatte sugli altri servizi scom- 
paiono è la somma totale resta tale e quale quella 
dell'anno precedente. » 

La categoria più costosa del bilancio 1857 im- 
porta 340 milioni, quella. corrispondente .del-1856 
sorpassava i 339, dunque vedete che non havvi 
molta differenza. Solamente in questo bilancio non 
si comprendono le spese: della guerra; ma su tutte 
le quistioni che. riguardano questo bilancio, vi 
scriverò più a lungo fra poco. 

Quest uggi la borsa fu migliore, e malgrado al- 
cune oscillazioni, il coraggio era ritornato in cuore 
di molti speculatori. Se gli affari. del mese di di- 
cembre si presentassero meglio , se gli operai a- 
vessero maggior lavoro si avrebbe una ripresa vi- 
vissima prima della fine del mese. 

Le esequie dell’ ammiraglio Bruat ebbero luogo 
quest'oggi agli Invalidi in mezzo al. concorso di 
un gran numero di notabilità politiche. L’ ammi- 
raglio non sarà però sepolto agli Invalidi , riser- 
vandosi, e cun giusta ragione, quella tomba a 
quelli che resero servizi eccezionali. A; 

INGHILTERRA 

Nel processo istituito a Dublino in causa delle 
Bibbie arse a Kingstown in Irlanda, il padre Pe- 
cherin fu dichiarato non colpevole dai giurati, 
avendo esi negato di aver saputo che nel muc- 
chio di libri che furono arsi il 5 novembre dietro 
la sua direzione, vi fossero delle Bibbie. Il suo di- 
fensore, sig. O'Hagan, si sforzò anche di dimo- 
strare che la chiesa ‘cattolica non era in alcun 
modo ostile alle Sacre Scritture. La decisione del 


Vai 






giurì, composto în parle di cattolici, in parte d 
protestanti, la quale, giusta le leggi inglesi, fu 
presa ad unanimità dopo un’ ora e mezzo di deli- 
berazione, fu accolta con immensi applausi da 
tutte le parti dell’uditorio. Nelle vie 1’ entusiasmo 
popolare si manifestò in modo assai clamoroso , 
ma l'ordine fu pienamente conservato mercè la vi- 
gilanza della polizia. 

— Il ministro sardo a Londra ha rimesso al 
lord mayor una lettera, che partecipa i ringrazia- 
menti del re per l'accoglienza fattagli alla city. 
Nello stesso lempo il ministro consegnò al lord 
mayor una labacchiera d’oro, montata in dia- 
manti, in segno dell’ alta soddisfazione di S. M. 
per il modo splendido col quale fu allestita la 
solennità, e per l'entusiasmo spiegato in quella 
circostanza dai cittadini di Londra. (Express) 

AUSTRIA vi 

La Gazzetta Austriaca contiene una relazione, 
evidentemente di fonte ufficiale, sull’arresto del 
colonnello Tirr, probabilmente pubblicata nell’in- 
tento di smentire la versione pubblicata dai fogli 
inglesi. Stando alla medesima, convien supporre 
che il Tiirr sia stato continuamente sorvegliato da 
spie austriache durante il. suo soggiorno, nella 
Valacchia e a Bukarest, essendo descritta minuta- 
mente in quella relazione la vita fatta dal colon- 
nello dal suo arrivo a Bukarest sino al suo arre- 
sto. Per operare il fermo furono prese vaste pre- 
cauzioni militari. Oltre una compagnia di fanteria 
appostata in vicinanza dell'albergo, eravi un pic- 
chetto sulla porta dell'albergo stésso, due soldati 
davanti l'uscio della camera, ‘e l'ufficiale stesso 
entrò nella camera stessa ove trovavasi il Tirr con 
due altri.soldati col fucile carico, e. minacciò. il 
Tirr di farlo fucilare all’ istante se opponeva. re- 
sistenza, Alla violenza, contro la persona si ag-. 
giunse l’ insulto contro l’uniforme inglese, avendo 
detto l'ufficiale austriaco che esso Tirr, disertore 
impiccato in effigie, non aveva più bisogno di 
quella mascherata. Le relazioni dei fogli inglesi, 
che hanno per fonte un testimonio oculare, a 
quanto pare un ufficiale inglese presente all'ar- 
resto, aggravava il caso; dimostrando il procedere 
subdolo dell'Austria... Ma/la relazione ufficiale è 
ancora meno onorevole per chi ha operato l’arre-, 
slo, e comprendiamo come. un ufficiale inglese 
abbia taciuto dell' insulto fatto all'uniforme, che 
viene cinicamente narrato nella relazione austriaca. 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Smirne, 1 dicembre. 

Col Tage, approdato in questa rada il 
e che, continuò per la Siria, giungeva, 
Damasco, l'illustre emiro Abd-el-Kader 
sbarcato, fù a render visita al bascià. 
lui eravi il suo cognato, il ‘suo generale di'caval- 
leria ed un'infinita turba di dii minorum gen- 
tium, e di donne, I ritratti che ho visto “divAbd: 
el-Kader ne rappresentano abbastanza benerla fi- 
sonomia,'gli occhi vivi e penetranti, l'insieme del 
viso austero ad un tempo.e ‘benevolo. Ha barba 
rada , eccetto che sul menio,, ove. :è folta e pro- 
lissa, gli scende a mezzo il petto... 

Io.lo vidi da vicino, e mi ‘commosse la maestà 
del guerriero in cui si incarnarono gli aneliti (?) 
della nazionalità araba, — Ma mi ‘tacerò degli usi 
del suo hiarem e dei fatti di cui fu testimonio | e- 
quipaggio di quel'legno per non scandolezzatvi 
con ributtanti sensazioni; basti dirvi che anche le 
gentilissime donne dell’emiro , ‘igectili;, dico, per 
beltà di forme ‘divine , si abbandonano ad atti 
sconcissimi, e provano;che non hanno. mai avuto 
notizia di Galateo. L'emiro ha quattro figli , due 
bianchi e due mulatti, o poco meno :il primo al- 
l'aspetto non rammenta punto nè la fisonomia nè 
l'animo del padre. 

Il signor I. Comneno fu' parimente ‘nei giorni 

addietro nella nostra città : destinato alla lega- 
zione ottomana in Atene, egli si reca al suo posto: 
è uomo di mezzana età, di modi squisiti, educato 
e cresciuto in Livorno, in Pisa, in Francia , parla 
con eleganza la nostra lingua ed altre lingue 
europee; era caimacan di Samos e cadde, or fanno 
5 anni, perchè volle prevenire i tempi coll’ intro- 
durre con molta precipitazione, in paesi rozzi, una 
civiltà che essi non sono ancora in' grado di ‘desi- 
derare e di amare. 

leri il vapore francese di Siria presentò. un 
brutto spettacolo. Aveva a bordo 150. basci-bo- 
zuch arruolati in quelle contrade dall'Inghilterra: 
essi volevano scendere: lo vietavano gli uffiziali : 
allora sì ribellarono, e (non essendo fortunata» 
mente armati) cominciarono coll’ equipaggio una 
lotta pericolosa coi massi di carbon fossile : L'O- 
livier, brik di stazione, francese, spedì in aiuto 
all'equipaggio la sua compagnia di sbarco, e si 
sedò il tumulto nei modi ordinari: 11 marinai 
francesi ricevettero contusioni , 7 od 8 basci-bo- 
zuch ferite, aleune gravi, di baionetta: molti fu- 
rono incatenati. ; 

In Zante il cholera mena stragi, per quanto mi 
serive un mio amico. 


Nella nostra Smirne continua a puaerai ottima 
salute, ma coll’inverno (milissimo del resto) rico- 
minciano i terremuoti, ed in pochi giorni ne re- 








gistriamo quattro, 


La carestia affligge anche questo paese, e col 
caro incominciano i delitti. Questa notte, due ma- 
gazzini furono svaligiati, e derubato con sacrilega 
audacia il ciborio, il calice, ecc., ed î daneri 
delle monache del Buon Pastore. — Grazie alla 
solerzia ed alla filantropia del console sardo'} ca- . 
valiere Mathieu, che ha creato, .l’ anno addietro», 
una società di soccorso pei. nostri indigenti , ‘ab- 
biamo. speranza che la carestia. sarà ; meno. triste 
per noi nella presente stagione invernale. ; | 
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ù Marsiglia, 10 dicembre. 

I bachi-bouzouks inglesi hanno commesso gravi 
eros in Roumelia, specialmente ad Andriano- 
poli. ; 

Cento ‘altri bachi-bouzouks che si erano  rivol- 
tali sul pacquebot postale il. Tancredi , affine di 
disertare a Smirne, sono stati arrestati dal brik 
l'Olivier, comandato dal visconte La Mothe. La 
loro resistenza fu viva. Vi ebbero morti e feriti. 

(Havas) 
STATI UNITI 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Nuova York, 28 novembre. 

Nell ultima mia vi avvertiva di andar cauto nel 
dar fede alle voci di una probabile rottura dell'In- 
ghilterra cogli Stati Uniti, Vi diceva ancora che in 
questo paese pochi si sentirono commossi al grido 
di guerra mandato dalla stampa inglese. A que- 
sl’ora avrete vedulo che io non m’ingannava nel- 
l apprezzare le ragioni di un timore ch’ era affatto 
inconsistente colle condizioni dei due paesi. La 
slessa stampa; che dando quella; voce avea ecci- 
tato un {errore generale in Inghilterra, è negli 
Stati Uniti non altro che poca maraviglia alla 
nuova portentosa, ha dovuto tirarsi ‘bel bello in- 
dietro modificando e temperando il primo annun- 
zio fino a distruggerne intieramente il valore. L'ul- 
timo vapore arrivato da Liverpool in questi ultimi 
giorni portò notizie ufficiali al tutto rassicuranti , 
e quali ogni uomo assennato si dovea aspettare. 
L'Union di Washington annunzia, autorizzata 
dal ministero di stato , che il sig. Buchanan mi- 
nistro degli Stati Uniti a Londra ebbe ‘qualche 
conferenza con lord Clarendon intorno allau- 
mento della flotta inglese delle Indie occidentali. 
Lord Clarendon protestò energicamente che tale 
aumento non era prodotto da nessuna causa che 
potesse interpretarsifsiccome lesiva delle relazioni 
amichevoli esistenti fra i due paesi, Oggetto di 
quell’ aumento era la protezione del commercio 
inglese contro i corsari russi, che dicevansi venirè 
allestendosi nei porti ‘dell'America. Il ministro 
degli affari: esteri ‘di Londra giustificava questa 
supposizione collo allegare il caso della nave 
Maury. * 

Perchè intendiate questo caso, e possiate valu- 
tare la dimostrazione ordinata dal'toghiterra in 
questi paesi, dovete sapere che qualche mese fa 
essendo pervenuta al console inglese residente a 
Nuova York la notizia che una nave sospelta stava 
allestendosi in-questo porto , ne scrisse al. mini- 
stro inglese a Washington, e intanto fe” istanza 
presso le autorità locali. di Nuova York onde ve- 
nisse impedita la partenza del bastimento sospetto 
sotto il nome Maury. I tribunali dietro tale istanza 
procedeuero ‘all’ esame rigoroso della nave, e 
dopo pochi giorni di processo, in cui il console 
inglese ebbe ogni ‘aggio di sostenere le sue parti 
di accusatore, la sentenza «tornò a. favore del 
Maury, che venne a provarsi costrutto ed alle 
stito per istopo ben diverso e per viaggio in altra 
direzione ‘da quella immaginata. 

Là stessa cnmera di commercio istituì un comi- 


tato per esaminare la quistione, e il comitato. fe': 


rapporto conforme alla decisione del tribunale. 
Pare che il ministro inglese che era stato pronto a 
spedire la prima notizia a Londra nonabbia posto 
la stessa cura nel notificare al suo governo il ri- 
sultato; dell’affare;;e così si spiega che nel frattempo 
il ministro inglese ..sotto, la. prima impressione ha 
dovuto appigliarsi.a un partito, che era necessario 
per reprimere i corsari supposti, e per inlimorire 
chiunque intendesse .di seguirne la via. Conosciuto 
l'errore, non vi è dubbio che ogni apparenza, di 
ostilità, sarà fatta cessare. } 

In quanto. all'affare delle. reclute attentato negli 
Stati Uniti per parle del governo inglese, havvi 
chi afferma che il governo di Washingion abbia 
domandato formalmente il richiamo. del. signor 
Crampton.rappresentante dell'Inghilterra, mentre 
alcuno, per ordinario. ben informato, niega che 
questo governo abbia mai pensato di far tal do- 
manda. Mi.consta anzi che il signor. Crampion in 
una privata conversazione dichiarò che egli era 
perfettamente ianocente:della colpa ‘affibiatagli ; e 
ché tutto quell'affare non era che un tranello di 
alcuni stranieri teso alla sua buona fede per im- 
plicar lui e l'Inghilterra in una controversia, dalla 
quale essi avrebbero. sperato per loro qualche 
utile risultato. Si.accenna in termioi non, oscuri 
che la Russia non sarebbe stata straniera a queste 
mene. r 


L’Inghiltértà è la Francia avrebbero ‘ideato un | 


congresso delle potenze interessate, onde.regolare 
é risolvere di mutuo accordo la questione  pen- 
dente tra gli Stati Uniti e la Danimarea, I giornali 
ordinariamente ben informati e private relazioni 
darebbero che gli Stati Uniti. non hanno aderito a 
tale congresso. : 

Ma anche questa questione si terminerà  pacifi- 
camente, statene certo; gli Stsli Uniti non sa- 
ranno mai i primi a romperla colle potenze 
amiche. Un solo caso potrebbe eceitare ad una 
guerra questo paese, quello d'un intervento delle 
potenze europee negli affari del continente ame- 
ricano ; finchè questo caso non si avyeri (ed è da 
sperarsi che non si avvererà sì presto) il cannone 
americano se ne starà. in, silenzio, avvenga che 
può in Europ. 

:La settimana prossima (4 dicembre p.) si aprirà 


la sessione del congresso federale ; si prevede che . 


sarà d'una grandb importanza. Intanto i partiti 
slînno già preparandosi per la lotta elettorale 
dell’anno prossimo venturo, dalla quale dovrà 
* ascire il. nuovo presidente della confederazione. 

Dall'epoca in che giunsero in America le voci 
di guerra mandate dal Times di Londra. e di altri 
giornali, i fondi pubblici ‘presero un rialzo por- 
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tentoso e continuano a salire. Da questo termo-. 


metro potete giudicare del valore di quelle ;voci. 

Ai 26 del corrento si celebrò in questa. città 
l'anniversario dell'uscita dell’ armata. inglese «da 
Nuova York avvenuta al 27 dello stesso. mese del 
1783. 

L'anniversario fu celebrato con insolita pompa, 
a cagione delle voci, tuttochè infondate, di una 
prossima guerra coll’Inghilterra. 

Ai 29 si celebrerà il giorno di ringraziamento 
solito a colebrarsi tutti gli anni dagli Stati. 

A Snug's Harbor, Staten Island, vicino a New 
York, ebbe luogo mercoledì scorso una ceremonia 
assai interessante; il sindaco della città pose la 
pietra fondamentale per l'erezione d'uno spedale 
pei marinai d’ogni nazione. 

Fra gliinvitati stranieri scorgemmo il sig. cav. 
Bertinatti incaricato di Sardegna, ed i) sig. Fabri- 
cotti, vice-console. Il modo speciale con cui furono 
accolti questi due signori e le parole cortesi pro- 
nunciate in quell’assemblea in favore della Sarde- 
gna addimostrano quanta simpatia godacil Pie- 
monte presso gli Stati Uniti. 

— Ci scrivono dal Messico. che havvi molta discor- 
dia nelgabinetto di Alvarez. Gli agenti di $anlAnna 
hanno suscitato la guerra civile nel Tevantupec : 
un prete è capo squadra, e fucila ogni liberale 
che gli cade nelle mani, 

— Pio IX ha indirizzata un’enciclica paterna ai 
cattolici degli Stati Uniti, scongiurandoli a rad- 
doppiare di zelo per la religione apostolica roma- 
na, a contribuire una bella somma di danaro 
onde erigere in Roma un collegio ove si eduche- 
ranno i preti destinati a. convertire gli eretici del- 
l'America. 

È assai strano che questo documento emanato 
in Roma il 1° gennaio 1855, Il nostro arcivescovo 
abbia atteso undici mesi a renderlo di pubblica 
notizia, 

—.L' eccitamento cagionato dalla stampa, della 
probabilità di una guerra colla Gran Bretagna e 


gli Stati Uniti è totalmente calmato; anche i fogli | 


ufficiali di Washington hanno cessato di pubbli- 
care articoli bellicosi. 1 dispacci del nostro mini- 
stro a Londra assicurano il governo federale delle 
migliori relazioni col gabinetto inglese. 

— Si attende con molta ansietà il messaggio 
annuo del presidente Pierce; siccome egli ambisce 
di essere rieletto, credesi chie conterrà qualche 
minaccia di guerra contro l’Inghilterra.. Quesla è 
una buona astuzia per ottenere i voti degl’ irlan- 
desi, ma siccome le cose hanno di molto cambiato 


da due anni in qua, così ogni rodomoniata che | 


fare ìl signor Pierce non varrà ad assicurargli 
muovamente il potere. 

— È stato conchiuso un trattato d’estradizione 
di criminali fra gli Stati Uniti e la Svizzera. Ciò 
prova che le due repubbliche. non vogliono dar 
asilo a getite degna delle galere. 

È da sperare che una simile salutare conven- 
zione si compierà anche fra l'America e la Sar- 
degna. (Eeo d'Italia) 

INDIA 

L'Osservatore triestino ha le ‘seguenti ultime 
notizie delle Indie: 

« Abbiamo da Bombay 16 novembre: Si psen- 
dono energici provvedimenti per reprimere la sol- 
levazione dei santhals, che continua sempre. Fu 
proclamata le legge marziale, e l’esercito del Ben- 
gala inferiore venne accresciuto di 6000 uomini. 
Tali disposizioni fanno prevedere prossima la fine 
delle turbolenze. 

« La sollevazione dell’ Audh fu repressa dalle 
truppe di quel re. Il capo dei ribelli, chiamato 
Emir Alì, venne ucciso in un combattimento. Di- 
cesi che e forze di que’ ribelli ammontassero a 
circa 8000 domini; la morte del loro duce sembra 
aver influito considerevolmente sulla ‘sconfitta , 
intorno alla quale non si hanno ancora relazioni 
circostanziate. 

« Non appena giunse alle Indie la notizia uffi- 
ciale della caduta di Sebastopoli, quel governa- 
tore generale pubblicò un proclama, in cui riassu- 
meva in modo breve ma chiaro î successi degli 
alleati in Crimea, ed esternava il desiderio che al 
2 dicembre venissero tenuti servigi generali di 
ringraziamento all’Onnipolente. » 
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Teatro della guerra 


L’ Osservatore Triestino contiene la seguente 
corrispondenza da Erzerum, 15 novembre: 

« Un corriere giunto qui or ora, ci reca da Kars 
notizie molto affliggenti. Si teme che fra pochi 


“giorni quella fortezza sarà costretta ‘a rendersi, © 


se la sua guarnigione s’ ostina a volersi sostenere 
ancora , non v'ha quasi più dubbio che il nemico 
la prenderà d'assalto. I viveri mancano intiera- 
mente, \alchè molte persone rimasero vittime della 
fame. 

« La guarnigione avrebbe tentato più volte di 
abbandonare la piazza e di portarsi verso /Erzerum, 
però ogni tentalivo riuscirebbe vano trovandosi 
quella città circondata da tutte le parti. La perdita 
di Kars sarà di grave danno pertutti i paesi vicini, 
i quali rimarranno scoperti, ed anche la nostra 
città non potrebbe allora sostenersi a lungo coniro 
gli attacchi del nemico. 

«Il governo .oltomano. si è comportato vera- 
mente male con Kars, mentre avrebbe facilmente 
potuto approvvigionare e porre quella piazza in 
istato di difesa molti mesì prima onde far fronte 
agli attacchi dei russi; ma. invece di pensare 2 
ciò, almeno dopo l’ ultimo assalto , il governo si 
limitò a spedire colà delle decorazioni e delle 
spade d’ onore. A 








< Omer bascià ha levato il suo campo di Su- 
chum-Kalè , trasferendolo a Redut-Kalè ; mentre 
egli stesso si trova presso la riva del. fiume Marani, 
circa 3 ore e mezzo. di marcia distante da Kutais. 
La strada da Redut-Kalé a Kutais è carreggiabile 
ed è ora in pieno potere dei turchi, che s’ impos- 
sessarono di tutti i punti. Omer bascià piombò 
sopra il villaggio di Cappa, ove i russi possede- 
vano molli magazzini di viveri , delle munizioni , 
12,000 cappotti pei militari ed alcuni: cannoni. 
Tutto è caduto nelle mani di Omer bascià, il quale 
stabilì colà il suo quartier generale a due ore di- 
stante da 'Redut-Kalè. Intanto Mustafà bascià mar- 
cia sulla strada di Ozurghet sopra Kutais:, è d’ora 
in ora s’ allendono corrieri con notizie sull’ esito 
di quela spedizione e sulla presa di Kutais. 

< 1 primati della provincia di Mush sono ancor 
sempre presso di noi. La più parte di essi si pre- 
para di partire per recarsi a Costantinopoli ed 
unire le Joro lagnanze a quelle degli altri capi 
che ivi sì trovano da più di 15 giorni; I viveri inca- 
riscono giornalmente. 

« Il xescovo armeno continua nelle sue vessa- 
zioni tanto contro gli armeni quanto contro i cat- 
tolici.» 

L’ Oîservatore Triestino reca le seguenti ultime 
notizie del Levante : 

« Le nuove che ci giunsero per mare dalla ca- 
pitale ottomana , ritardate insolitamente questa 
volta dal tempo sfavorevole, sono del 26 novembre. 
Le corrispondenze dalla Crimea del 20 p. si ‘oc- 
cupano principalmente della nota esplosione della 
polveriera, avvenuta il 15 p. e dei preparativi per 
isvernare. — 

« La parienza della cavalleria inglese dalla Tau- 
ride procede lentamente, non trovandosi ora a Ba- 
laklava grandissimi legni da trasporto come l Hi- 
malaya,.l' Impératrice, il Simun'ece. , che pos- 
sano prendere a bordo molte truppe. Nondimeno 
è probabile che rimarrà poca cavalleria inglese 
nei dintorni di Kamiesch. Parlasi persino d'im- 
barcare la cavalleria piemontese per farle occu- 
pare alloggiamenti d'inverno in vari punti. del 
Bosforo; non si sa. però quanto sia. fondata tale 
notizia. 

« Quanto alla flotta inglese, il Journal de Con- 


| stantinople: dà ì ‘seguenti ragguagli sulle sue 


mosse : A 

« L'ammiraglio sir Edmondo Lyons rimarrà 
provvisoriamente în Crimea a. bordo del vascello 
Royal Albert, di 120 cannoni, comandato dal.ca- 
pitano Mends, Egli assisterà co' suoi consigli il 
nuovo generalissimo britannico Codrington ; sor- 
veglierà i vari pupti del litorale della Crimea, come 
Cherci, Eupatoria ecc., e non abbandonerà il mar 
Nero se non dopo aver assicurato definitivamente 
la solidità dell'occupazione. degli alleati in quei 
diversi punti. i 

«L'Hannibal, di 91 cannoni, cap. Hay , por- 
tante la bandiera del contrammiraglio Steward; 
il SuTean d'Acre, di 101 cannoni: l'Agamemmnon, 
di 91; il Prince Royal, di 91, è l’Algiers, di 91, 
formeranno una squadra comandata, dall' ammi- 
raglio Stewart, la quale non entrerà in Inghil- 
terra, ma incrocierà durante l'inverno nella parte 
orientale del Mediterraneo. Gli altri. bastimenti, e 
in particolare i grandi legni a vela, faranno ri- 
torno in Inghilterra, e-due ne .sono già partiti 
dall'Oriente; e’ si riuniranno a Spithead.: Secondo 
il citato foglio , è quasi certo che: nella prossima 
primavera le operazioni marittime si faranno in 
grandissima estensione e în proporzioni scono- 
sciute finora, giacchè i navigli destinati a far 
partè della flotta di spedizione britannica ascen- 
dono al numero di 216. ; 

« 1) 22 novembre, una parte della cavalleria 
del contingente anglo-turco mandata a Cherci ri- 
tornò a Costantinopoli. Le voci d’ un attacco che 
s'erano sparse non avevan fondamento, e la buona 
situazione del contingente permetteva di non te- 
mer nulla dalle operazioni, del generale Wrangel 
su quel punto della Crimea. 

« Il Simun giunse a Costantinopoli il 21 p. col 
primo reggimento di fanteria leggiera della legione 
anglo-tedesca. Il generale Woolridge, avuto ri- 
flesso al cholera che avea decimato il primo reg- 
gimento della stessa legione, non volle che i nuovi 
venuti sbarcassero a Scutari, ma li fece ;accam- 
pare interinalmente a Gallipoli .e ai Dardanelli. 

« Da Varna 20'p. viene confermata la morte di 
due ufficiali d'amministrazione piemiontesi, i si- 
gnori Bonino e Borelli, come pure del signor 
Sciacaluga, figlio di quel console sardo. Essi si 
avviavano a Balischik a bordo d'una lancia, la 
quale, in seguito*a violenta procella, si sommerse 
rapidamente % e’ tulle le ‘persone che v' erano, 
meno un marinaio, rimasero preda delle onde. . 

« Come già annunziò un dispaccio , Kiamil ba- 
scià, ex-ministro del commercio e presidente del 
gran consiglio, fu nominato membro del consiglio 
de’ministri senza portafoglio. 

« Sabit effendi venne nominate direttore della 
polizia di Pera. Il ministero di polizia mostra ogni 
dì maggiore attività , e il ministro medesimo fa 
conlinuamente perlustrazioni a fin di accertarsi 
dell'eseguimento de’suoi ordini. 

«:Secondo la Presse de l’Orient, lellere lesiè 
giunte dalla Persia recano una notizia che molto 
interessa il commercio anglo-francese. Esse assi- 
curano che il governo russo, avendo saputo come 
alcune merci spedite in. Persia dalla Francia e 
dall’ Inghilterra approfittasse della sicurezza di 
transito accordata ai generi venuli da paesi neu- 
trali,. Alessandro Il non vuole più che tale stato di 
cose continui. Le autorità russe in Persia hanno 
dunque ricevute istruzioni su tal oggetto. Esse 
istruzioni recanò che. qualunque. merce anglo- 
francese trasportata da. Erzerum. in. Persia altra; 











verso i cordoni dell’esercito russo, è dichiarata di 
buona preda. Le;stesse lettere dicono che il car- 
reggio dalla Persia ad Erzerum non ha luogo in 
modo ben regolare e sicuro. La maggior parte 
delle lettere non giungono alla loro destinazione. ».. 

Scrivono da Trebisonda 21»novembre: I turchi 
occuparono Maran, luogo ‘situato sull'Itschini. — 
Lo schachbender di qui ha messo a disposizione 
della Porta 4 o 6 cento animali da soma di pro- 
prietà persiana. \ 


—"—————__—_—_T___——_————— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 14 dicembre. Questa mattina il freddo 
è divenuto più intenso. Il termometro Reaumur 
segnava 7. gradi e mezzo sotto. zero. lermaltina 
soltanto 7. gradi. ; i 

Alle ore nove di questa. mallina.esso non era 
più che a 2 gradi.e mezzo. 

— Mezzodì. In questo punto S. M. ha ricevute 
le deputazioni del senato e della camiera elettiva, 
recatesi a congratularsi del suo felice viaggio e 
prospero ritorno fra” suoi popoli. 

Voltri. Il giorno 7 avvenne disgrazia che . pose 
in costernazione quanti-lavorano în questo opifieio 
del negoziante sig. Giuseppe Castelli. Una giovane 
d'anni 17, certa Risso Maria, ivi impiegata quale 
tessitrice, essendosi accostata imprudentemente 
alle ruote in ferro della macchina che era in mo- 
vimento, essa era ‘così colta. e trascinata per le 
vesti nell’ingranaggio che in breve il di lei 
corpo venne lacerato @ infranto. 
rrr——_———_r ——_—___m 

. . » . . 

Dispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI 
Parigi, 13 dicembre. 

Si legge nel Moniteur: 

Il maresciallo Pélissier.Serive da ‘Sebastopoli in 
data 8 corrente: < 3000 fanti e500 cavalieri hanno 
attaccato Baga, Orkousta‘e Skvaka. Oggi il nemico 
ha battutoin ritirata dopo un’ora di viva fucilata Ja- 
sciando in nostro potere 30 prigionieri tra cui due 
ufficiali. Il numero dei suoi morti è feriti è ignoto. 
La nostra perdita è insignificante. » 

Il sultano offre tutti gli oggetti inviati all'esposi- 
zione a vantaggio delle vedove e degli orfani del- 
l'armata d'Oriente. 

N.B. 11 presente dispaccio è giunto ‘in ritardo 
per interruzione di linea trà Lione e Valenza. 

Trieste, 14 dicembre. 

Mille cinquecento uomini della legione anglo- 
svizzera sono arrivati a Smirne il 5 corrente per 
isvernare. Li cone 

1 francesi intra prenderanno il servizio di polizia 
a Pera, 

Scoppiarono disordini a Syna: _ 

Abd-el-Kader è arrivato a Beirout. 





Borsa di Parigi 18 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 piDI0 [SLA 64 80 65.10 
41j2 p.050.... 91. ». 91 60 

Fondi piemontesi pu 
18495 p-00 b 87 3». a 
1853 3 p. 0j0 52. ». 5225 


Consolidati ingl. 88 3/4 (a mezzodì) 


G. Rombitno Gerente. 


_————_666—————€eI-© 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 14 dicembre 1855. 

Fondi pubblici 
1848 5.0j0}l 7.bre — Contr. della m. in <.85 75 86 

1849 » lluglio —Conur.matt. inc. 88 50 


Id. in liq. 86 60 p. 31 x.bre 
1851 5 0/0 1 dic. — Contr: della matt.in c. 83 83 


Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 542 50 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della m, in liqg. 160 
pi 31x.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre— Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 525 p. 31 x.bre 
Contr. della matt. in he” 525 524 p. 31 x.bre, 
27 50 530 p. 31 pon. 
Ferrovia di Cunéo ObbI.1 genn.— Contr; del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 352 p. 31 x.bre 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. Pose la borsa.in c. 470 
ld. in liq. 473 p. 31 x.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del gno preced. 














dopo la borsa in liq. 247 50 p..3lx.bre 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta". . 0‘ ‘255 lea 1 
Francoforte sul Meno 212 1/2 ) 
Liend--. 99:90 98 80 
Londra . 1° 625 2 97 1/2 
Milano rt » » lo 
Parigi . ‘0. ‘9990 98 85 
Torino sconto 6 0/0 } 
Genova sconto . 600 
x Monete contro argento (?) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20... > è» 20 02 
— di Savoia è» 28 63 
— di Genova »'» 79 12 
Sovrana nuova. . . .° >» ‘> 35 12 
— ‘vecchia . »U» 34 85 
Erosomisto — : ; 
Perdita per scudi . 250 1000/00 
AO RESSE I EIR 3/00 » 60!» 


‘(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca . 
contro doppie da 20 per 20. 26 Saul 
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BANCA GENERALE SVIZZERA 


Processo verbale della seduta del 4 dicembre. 


La seduta è aperta alle 4 pomeridiane sotto 
la presidenza del sig. Luigi De-Fernex. Il 
Segretario procede all'appello nominale dei 
signori Azionisti, di cul 56, rappresentanti 
4586 azioni, sono presenti. 

Il Segretario legge poscia il processo ver- 
bale della:seduta precedente del.25 settem- 
bre 1854, il quale viene adottato. 

Il sig. Presidente accorda la parola al sig. 
Direttore.-- Questilegge il'sùo rapporto annuo 
ecomunicaall’Assemblea il reso-conto; come 
pure il risultato delle operazioni della Banca 
durante il decorso esercizio. —Il' rapporto è 
approvato. —Il Presidente dà inoltre lettura 
del rapporto ‘del Consiglio d’Amministrazio- 
ne, di cui l'Assemblea mostrasi soddisfatta. 

Il sig. Presidente invita il sig. Fazy acom- 
municare all'Assemblea le modificazioni che 
il sig. Mires;intende d’apportare agli statuti, 
modificazioni che risultano dal trattato sotto- 
serittoa Parigiil3lottobre 1855 frail sig. Ja- 
mes Fazy, avente la procura della Banca ge- 
nerale Svizzera, e il sig. Mires, banchiere 
a Parigi, 

Dopo. aver reso di pubblica ragione il ri- 
assunto dell’innoltrarsi delle negoziazioni , 
il sig. Fazy addita lo spirito delle diverse 
modificazioni che debbono essere introdotte 
negli statuti, entra nei più grandi ragguagli 
e chiede che l'Assemblea voti il principio di 
quelle modificazioni, lasciando all’Ammini- 
strazione la cura della redazione definitiva. 

Il sig. Presidente apre la discussione su 
tale oggetto. 

Il sig. Pellettier chiede che, l'Assemblea 
nomini una Commissione speciale, che sa- 
rebbe. incaricata, di riordinare gli. statuti; 
l'oratore si appoggia sulla convenienza di 
esaminare minutamente i.cambiamenti pro- 

osti, e aggiunge che; sarebbe ottima cosa 

‘aggiornare ogni deliberazione sino ad una 
prossima Assemblea, in cui la Commissione 
darebbe visione del suo rapporto. 

Il sig. James Fazy OPPUERA questa pro- 
posizione, e insiste acciocchè 





i è la cura della 
redazione degli statuti venga lasciata all'Am- 
ministrazione di concerto con lui. 

Il sig; di Stoutz, quantunque divida l’opi- 
nione del sig. Fazy, desidererebbe che gli 
Azionisti ricevessero comunicazione degli 
statuti modificati, onde possano fare le loro 
osservazioni all’Amministrazione, che allora 
le sottoporrebbe a un serio esame. L'opi- 
nione del sig. di Stoutz è appoggiata viva- 
mente dal sig. Direttore. 

Il sig. Presidente mette ai voti la propo- 
sizione del sig. Fazy, che è accettata all’u- 
nanimità; eccetto dal sig. Pellettier, la cui 
proposta viene eliminata. 

In conseguenza l'Assemblea vota le mo- 
dificazioni proposte dal sig. Fazy, e lascia 
a quest'ultimo; concordemente al Consiglio 
d’Amministrazione, la cura della definitiva 
redazione degli statuti. 

L'ordine del giorno essendo esaurito, il 
sig. Presidente chiude la seduta. 





Ra porto del sig. Direttore letto all'Assem- 
fea generale del 4 dicembre 1855. 
Signori, i 

Noi abbiamo l’onore di sottomettere all'ap- 
provazione dell’Amministrazione.il rapporto 
della situazione e delle operazioni della 
Banca generale Svizzera durante l’anno 
1855. 

Il movimento, d'entrata del 
portafoglio ammontò a... Fr. 7,128,866 75 


Quello dell'uscita . . » 6,201,764 50 
Saldo in portafoglio ‘Fr. ‘927,112 25 
E Ta= 

Le riscossioni di cassa s'e- 
levarono a RI . Fr. '7,540,689 80 
T pagamenti... . . » 7,390,024 15 


Saldo in cassa al 30 nov. Fr. — 60,665 61 

Il colto dei- profitti ‘e. perdite.» presenterà 
al 31 dicembre prossimo un benefizio netto 
da poter ripartire ùn dividendo di 2 1j2 010 
pell’ultimo semestre. 

Noi abbiamo mescontati agli stabilimenti 
pubblici 
Fr. 744,114 60 alla. Banca di Commercio 

». 397,332: » alla Banca di Ginevra 

» 218,577 40 alla Cassa dì Risparmio 

» 195,714 95 ralla. Cassa Ipotecaria 


lion 
Fr..1,655,738 95.in totale. 

- La Banca di Commercio ne ha in. parti- 
colar modo soyvenuti, massime nei mo- 
menti di crise finanziaria. 

Abbiamo ricevuto molte richieste di cre- 
dito. La Banca ha dovuto. aggiornarne la 
più gran parte, la crise generale che gra- 
vita da ben due anni sul nostro paese im 

onendole d'andare circospetta e di limitare 
1 crediti secondo le risorse che le presen- 
tava la certezza dei riesconti. ; 

Siffatta premessa vi porrà sulla traccia 
dei giornalieri rimproveri mossi all'Ammi- 
strazione e alla Direzione, che hanno ri- 
fiutato di aumentare i crediti e di aprirne 
dei nuovi. ? 

L’Amministrazione aveva incarticato con 
Procura speciale il signor James Fazy, Pre- 





sidente del Consiglio di State, d'una mis- 
sione importantissima pell’ avvenire della 
Banca; l'abilità e lo zelo del nostro emi- 
nente compatriota condussero a buon fine 
tale negoziazione. 

Tsignoti Impiegati hanno ‘adempiuto ai 


loro doveri con solerzia.e zelo; La loro di-| 


ligenza venne addimostrata dalla verifica- 
zione del portafoglio e della cassa, fatta. da 
uno dei Membri delegati dall’ Amministra- 
zione, constatante la perfetta regolarità delle 
scritture; operazione questa, d' altronde, a 
cuil'Amministrazione addiveniva ogni mese. 

Ne corre inoltre l’ obbligo di menzionare 
nom solo la soliecitudine dell’ Amministra- 


x | 
zione, ma eziandio lo zelo particolare del | 


sig. Presidente, che ha costantemente invi- 
gilato sulle operazioni della Banca. 

I crediti d’incerta riscossione non ammon- 
tano che ad una minima somma (fr. 8000), e 
nutriamo fiducia di potere a poco a poco ri- 
entrare in tale disborso. 

Eccola situazione della Banca. 

Ginevra; 4 dicembre 1855 


Il Direttore CESARE DROIN. 


BANCA GENERALE SVIZZERA 
Situazione alli 30 Novembre 1855. 


Attivo. 
Portafoglione è u +. i id... 927012 25 
Debitori diversi AR e Deira Di. 
Fondi pubblici ed azioni industriali » 642555 55 
Immobili REIT ABB0NR:45 
Cassa ER ih e at RA I 
Mobili ico -gielslicioia ». 17350 45 
Spese di 1° stabilimento ». 17697 75 
Spese generali 3 » 14364 85 
Totale . L. 2056127 15 

Passivo. 
1°.versamento 1/S_. . . ... L. 1000000 00 
2° versamento real. sopra 5403 az. » 810450 00 
Creditori diversi . +» 18177130 
Profitti e perdite. . —. » - 3381610 
Dividendi non percepiti . ». 17058 40 
Riserva atte SALE » 1303135 








i Totale . L. 2056127 15 
—TT_TtTr_rFEFeFwFre"° 
orto del sig. Presidente del Consiglio 
"Amministrazione letto all'Assemblea ge- 
nerale degli Azionisti ib 4 dicembre 1855. 


| Signori , 

Dal rapporto del sig. Direttore risulta che 
la Banca Svizzera ha continuato le sue ope- 
razioni collo ‘stesso sistema di cautela che 
le permise di ripartire a' suor Azionisti l'in- 
teresse del 5 0j0 sui versamenti effettuati. 
Stante la crise che ne gravita da’ ben \due 
anni., era difficil cosa il potete far di più, 
perchè la prudenza esigeva di non lanciarsi 
in azzardose operazioni, il cui risultato po- 
tesse essere! dubbioso. 

Epperciò, come ve lo si è detto, nessuna 
perdita di rilievo venne a diminuire il conto 
dei profitti e perdite; e.la posizione generale 
della Banca sotto tale aspetto fu oltremodo 
soddisfacente. 

Tuttavia }’ Amministrazione; bramosa di 
allargare il circolo d’ attività della. Banca, 
e‘comprendendo. che non potevasi rivolgere 
agli attuali Azionisti onde ottenere nuovi 
fondi, credette dover approfittare della pro- 
posizione fattale allo scopo di tentare a Pa- 
rigi.l’impiego d' una seconda serie di die- 
cimila azioni, e forse anche delle quattro 
serie da emettersi. Queste trattative sortirono 
un esito felice, e il 31 ottobre scorso venne 
sottoscritto a Parigi un trattato tra il signor 
Mires e la Banca generale Svizzera rappre 
sentata dal sig. J. Fazy, suo procuratore. 

In seguito a tale convenzione, il sig. Mire: 
sì obbliga d’incaricarsi al pari d' una seri: 
di diecimila azioni liberate dì fr. 500 caduna 
a condizione che il Governo Francese noi 
ponga ostacolo ‘affinchè quelle azioni ven: 
gano quotate alla Borsa di Parigi, ‘e ch 
siano apportate agli antichi statuti alcun: 
modificazioni, il cui principio dovrà primie 
ramente essere votato dall'Assemblea gene 
rale, e che saranno ‘poscia sottoposte alle 
sanzione del: Consiglio di Stato di Ginevra. 

Queste sono le modificazioni che sotto- 
mettiamo al vostro esame: Osserverete che. 
senza mutare nulla alla base stessa degl 
statuti, esse li completano .e li coordinance 
inmodo di dare maggior forza a questo Sta- 
bilimento. Così esse sopprimono le cariche 
di Direttore e Sotto- Direttore, rimpiszzan- 
dole colla nomina d’ un Amministratore de- 
legato, il quale, dipendente unicamente dal- 
l’ Ccarnianatona: non potrà credersì on- 
nipotente. e non agirà.se non se sotto la ri- 
sponsabilità della medesima. Quindici sa- 
ranno gli Amministratori, e sì potranno sta- 
bilire succursali a Parigi, Lione ecc. 

Ne risulta essere voce, specialmente a 
Torino, che la Banca Svizzera si procurasse 
nuovi fondi a cagione di perdite importanti 
subìte e d'un reale colpo al suo eapitale. 

In ciò havvi nulla di vero; il solo motivo 
che ha determinato l’ Amministrazione è 
quello che abbiamo già addotto, cioè il de- 
siderio di dare a questo Stabilimento tutto lo 
sviluppo di cuì esso è capace, e si è fino 
dallo scorso marzo che una deliberazione fu 
presa a tale scopo. v 

Se quest operazione riesce, e ne abbiamo 
ferma fiducia; il nome del banchiere con 
cui abbiamo trattato essendone sufficiente 
garanzia, è facile il. comprendere di quale 


Ra; 


La 


[importanza sia ‘l’impiego delle diecimila 


azioni; è successivamente delle trentamila 
restanti da emettere ; poichè il:sig. Mires.wi 
si è impegnato. Quale sarà 1’ avvenire .ri- 
servato alla-.Banca Svizzera e quale sarà 
Il corso delle sue azioni, che le circostanze 
avevano sì: lamentevolmente depresse, al- 
| lorquando esse saranno in rialzo e quotate 
| alla Borsa di Parigi? Sarà, diciamo, come 
un nuovo affare esordiente sotto gli auspicii 
i più favorevoli, e noi speriamo che la de- 
liberazione e la votazione che avranno luo- 
O, sanzioneranno , e per conseguenza ap- 
proveranno gli sforzi dell’ Amministrazione 
\ in vista dell'interesse comune. 


LUIGI DE FERNEX, Presidente. 


NOTA. Le modificazioni agli statuti -saranno 
slampate e distribuite agli Azionisti. 





D' affittare 


. . . 
per il 1° gennaio prossimo 
Un alloggio di sette membri al 3° piano 
della casa. Bay, via della Madonna degli Aù- 
geli, n°.4 bis, con vista in contrada e sul 
giardino pubblico. — Dirigersi al portinaio, 





BALSAMO per TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n.13, 
L. 3 ogni 150 grammi 
6 300.» 





- = ca 








Specialità 





DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 
PRESSO ; 
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OSIAAV 
CANAVERO GiusepPE 


Capomastro da muro e Fumista 


*S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ncevere il 
pagamento della sua opera se non'dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, tranklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 
Dimora invia dei Guardinfanti, porta 
-5, casa Borbonese. 

NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 
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OLIVERO E COMP, 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 
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ALLEGRONE FRANCESCO , Fabbricante e 


logeria garantita, e scelta bisotteria, nella corte 
dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 
piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 
corrispondere alla confidenza: di cui l’ha onorato 
sino al giorno d'oggi, si è fatto premura di procarars 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un. assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene Juaghe cinque piedi, e altri 
oggetti di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di non:smentire quella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno: pure gli accorrenti 
le bisotteri» meglio montate ;e ‘le meglio assortite 
sia in oro che in diamanti, epperciò si lusinga di 
oltenere vieppiù il favore dei signori e delle signore 
della capitale, nonche della numerosa sua clientela, 


Maladie des Chevenx 


La pommade du docteur ‘vALIX arréte la chiùte 
et la décoloration des cheveux et les fait repousser 
sur les lètes devenues chauves depuis de longnes 
années. } } ; 

Dépòt è Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve; Gola , rué de Po; Nauda, pluce Cari- 
gnan. Prix 3 fr. fe pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso, rue de l’Eglise; n.14, au 8mé, Turin. 
Envoui en province (affr.) 
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recente-o antico si prenda il 
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sione; guarigione in 5 giorni 
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ruzione del signor Chable. {2 bagni minoe- 
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una cura (fe) 


debolezze, rilascio degli organi, mati di 
dere soffice | 


lato, deve seguire 
0 ogni irritazione e 
i caduna. — Vedere l' 
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Rue Vivienne, 36, Parigi 


N Copahu e il Cubebe guastano lo stomaco; le iniezioni corrosive cagionano dei restrin=! 
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i questo Siro 


generale signor Depanis, farmacista, Via Nuova, in Torino, vicino a Piazza Castello. 


liore depurativo conosciuto per 





T quanto leggermente sia s 


petti le malattie 
gl 
boecette di 


MALATTIE SESSUALI 
per sonni al signor Chable medico, N: 96; Rue Vivionno a Parigi; e per Ja' vendita al 


CURA del professore CHABLE, medico e farm. 


Ubable per evitare 


SIGISORE, per guarire le pei 


li ferro e far lozioni e iniezioni coll'Acqua virginale essiccativa,— 


| DEPURATIVO DEL SANGUE. Siroppo vége 
come il mi 


PLUS DE 
veneree, le er 
tino socio, 30 


' 
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Tip. dell’OPINIONE diretta da ©. Carsone, 0 









Cause segrete dei 
L'AMICO DISCRETO Sr.#0c- 
È stesso, Opera pra- 
tica sul rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul.matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in» 
cise in acciaio. 
La prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
gepersivi, i è strata di 2 igure pron si 
seconda par' le conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 Ù 
Laterza parte tratta delle malattie che ne risultano nel 
imo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 


La quarta parte contiene tlelle considerazioni. sul matri- 
monio' esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tut tanto criticamente 
qui fisiologicamente. u Ò 

Quest'opera, compilata e foibicna in sei lingue dai sigg. 
L.eR consulenti, Berners Street, 49, Lordra, 

all'Uffisto Generale d'A 


19, T 
— Spedizione in provincia franca di portoallo stesso prezzo 
to all'indiri: 


Balsamo Le di Syriacwm. Speci 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 
rendere il alle ne ini sogni caso di debolezza è 


| | Essenza esterziva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue. Prezzo L.45,50 la boc- 
cetta, o la quadrupla quantità în una bottiglia per L. 46 40. 
Le Pillole specifiche split] di Perry 
sono il rimedio più o azteca nervose cele d° Cai 
maco; esse non impediscono di attendere ai 
non gonteriendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole 
"I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
‘dettagliate istruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 


Bonzaxi, via Doragrossa, N. 19, Torino. Y 


obili d'ogni genere 


5 - 





ed ‘articoli relativi a modicissimi prezzi, 
Doragrossa, N. 13, vicino all'Albergo di S. Simone, 
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L-19 l L'Uffizio è stabilità invia della Madonia degli Angela, At RO oe 





i Non sì accettano richiami per indirizzi se Don tono accompagnati da "ina 
N. 13; seconda corte, piano terreno. AA a apo pai renderai 











TORINO 14 DICEMBRE roghi | All' erta anche i viventi, che corrono | cede di i passo senza volgersi indietro, 4 che secolo , si trattà’di un’intiera ‘età del 
ro nur | sulle pedate di quei meschini | quando Biunge al carcere s' accorge che f mondo, di tutta’ epoca modema,; ‘sil 


° Avremo adunque un’ economia. politica | l' arrestato, a sprezzo del principio di auto- | ricondurre Ì° urti &l'medigevò , anzi ai 
UN'NUOVO' PROGRAMMA ortodossa, e..se 1 credenti all'ombra de’suoi | rità, ha Milioni abudebite di pedro primordii del medio evo, ‘alla Btosofia scola- 
DELLA precetti.non si faranno straricchi;.e. milio+ | direzione opposta. Così accade alla Giviltà | stica , alle ‘delizie delle Controversie tomiste 
CIVILTA? CATTOLICA nari, sarà loro;colpa, \dacchè i gesuiti mon | cattolica.e a’suoi gesuiti; mentreimperterriti | e scotiste; si tratta di disfare il ‘lavoro di 
tralascieranno. di dimostrare le loro dottrine | svolgonosillogismi: e dilemmi.cornuti e orec- | setoli‘e' di ‘sommi ingegni: per: riprodurre 
Oghi tre anni la Civiltà cattolica compie non soltanto colla ‘teoria. ma. anche colla | chiuti, il mondo progredisce perla sua strada | il caos'dell’intelligenza, di: spegnere alluce 
una série de' suoi volumi, è ‘ogni tre anni | Pratica, e l'insegnamento potrà essere tanto | é si tidedichi vorrebbe rinserrarlo dì nuovo | per ritornare'alle ‘tenebre onde non più'sor- 
la sì trovà quindi in dovere di svolgere un | PIù proficuo in quanto che sarà basato | nelle tenebre dell'ignoranza, sotto il pre- | tirne, di rinnegare la ragione per sostituirvi 
nuovo programma. Questo metodo è co- | SOPra una lunga e ‘non infeconda espe- | tésto di coscienza, autorità e ortodossia. I | l” assurdo. 
modo peri suoi amiei:che sanno già di-che | "!ENZA. modermi.Galilei non s'inchineranno davanti |. Invano finora la Civiltà cattolica sì è 
avranno di dilettarsi per un triennio.intero ; Ciò. non impedirà peraltro che.— come le | ì moderni inquisitori, e non avranno bi- | sforzata di persuadere il mondo che secolì, 
ma.è profittevole anche per gli avversari, | dottrine costituzionali rimangono in onore | SOgno di ripetere al. mondo l’ Eppur sì |ingegni,.luce.e.ragione sono acque avvele- 
perchè li istruisce delle fasi che'subisce' col: | presso tutti» gli uomini savi e .tempèrati; | muove, perchè il mondo li comprende tosto | lenate cheestinguono ‘ogni germe di. vita; 
l'andar del tempo la gestitica’ setta; dei | mentrerle noiose ved insulse elucubrazioni in sulle prime; e si ride dei PP: inquisitori | l'umanità si ostina a (bere di quelle acquee 
suoi progressi o' regressi-, delle! sue ‘inten- del signor Tapparelli sono già cadute nel- che pur vorrebbero che mon fossero com- | nella ‘sua stoltizia non vuol ‘sapere dei far- 
zioni, delle sue ‘speranze; delle sue illu- | l'oblio, come. il ‘principio ‘d’ autorità sarà | presi. machi ‘che le appresta la. pietosa Civiltà 
sioni perdute. sempre temperato da quello della libertà | Igesuiti ci promettono anche lucubra- | cattolica, li respinge è li chiama alla ‘sua 
Esaminando i suoi programmi. passati e | presso gli uomini ragionevoli, nonostante le | zioni storiche , ed hanno ragione dacchè | volta veleni. Ingrata umanità |! che non 
presenti si scorge che la; Civiltà. cattolica | declamazioni della Civiltà cattolica — così quelle del P. Loriquet hanno perduto il cre- | vuol nemmeno !lasciarsi persuadere che è 
non rifugge dalle:più:spinose questioni so- | il mondo continuerà, a leggere e studiare i dito e conviene rifarle.. Nel corso di que- | pervertita, corrotta, guasta, vacillante, seb- 
ciali e politiche;»e ‘che anzi le tratta icon grandi autori inglesi, francesi, italiani;; st'anno acconciarono alle loro convenienze la | bene la Civiltà cattolica. glielo dica senza 
quella disinvoltara'o apparente ‘superiorità | americani, tedeschi, che fondarono \ed.‘in- | storia delle relazioni di alcuni degli impe- ambagi e la consigli caritatevolmente a 
che presso gl’ignari tien' luogo! facilmente | nalzarono da'circa un isecolo»lo splendido ratori d’Oriente: colla chiesare coi pontefici, | prendere la sua medicina! E il peggio an- 
di vera scienza e di profonda penetrazione. | edifizio delle scienze economiche, senza an- | e ancora non è terminato questo lavoro, che | cora si è che, mentre quelle acque avvele- 
Le dottrine costituzionali furono spacciate e | dare a:chiedere :l' parere del P. Tapparelli è | in sostanza non è che un libello famoso | nate le consumano Ple viscere , le corrom- 
sepolte dal padre Tapparelli, e non hanno | Compagnia, i quali nel solo annunciaré le | contro tutti coloro che iù quei tempi si op- | pono il sangue , fanno strazio delle sue 
più esistenza per la Civittà cattolica tran- | loto intenzioni somministrano la prova di | ponevano: all'arroganza e alle pretensioni | membra, l’umanità ‘non ‘erede ‘ancora al 
ne,in.qualche cervello «malsano: Ora. essa | Crassa ignoranza, incolpando l' economia del ‘romano pontefice. guasto e pretende di essere sana, robusta, 
ha-sotto.le mani il principio.dell’ autorità, e politica di, aver dato incitamento.e conforto |. .L' educazione è un altro argomento che | Prospera, aitante! E che? La stessa Civiltà 
ne fa il suo;idolo innanzi aliquale:vede già | 21 deliri del socialismo e, del comunismo, | alletta la fantasia dei reyerendi padri , ;ìl cattolica non s'avvede'che essa medesima 
atterrati e infranti tutti‘i primcipii che lav: | mentre la scienza stessa non. ha avuto :fi- | che non può far meraviglia, riflettendo che | COntribuisce a propagare il malanno; che 
versano' e l’ offendono; e promette in alcuni | nora avversari più accaniti. Ma la Civiltà | essi considerano l’educazione della gioventù portando vani. colpi alla libertà Le dimostra 
mièsi divenire al'capo' di ‘questo erculéo la- | cattolica, a quel che ‘vediamo;: si. propone | come base principale di potenza; ricchezza da solidità, che discutendo sul principio del- 
voro. Si propone poi d’intraprendere là trat- | di sorpassarli, e di ‘fare deiv principii della | ed influenza; e’ nè vorrebbero ‘fare perciò l'autorità ne mina la base, e che eccitando 
tazione dell'economia politica per purgarla | Scienza ‘una questione ‘di ortodossia ;' non | esclusivo loro monopolio. Veramente ‘son al regresso in filosofia sprona al progresso? 
dai viziosi elementi introdottivi dall’eterodos- | dubitiamo che sin d'ora il pio’ periodico | troppo noti i loro ‘principii a questo propo- Lasciamo, dunque la Civiltà cattolica 
sia. Ombre di Adamo Smith, Malthus, Say, e | nutre la dolce lusinga che prima dello'sca- | sito, onde possa destare curiosità la loro sbizzarrirsi a suo bell'agio intorno a quegli 
di.tanti..altri;che da Inngo tempo:dormite i | dere del. triennio avrà recato a maturanza | promessa di versare intorno a questo grgo- | &lgomenti. AI fine le accadrà, come allo 
pacifici sonni del giusto, tremate | la verga | il. dogma dell’ inviolabilità ed. immunità | mento. Cionondimeno siccome si propongono | ‘stolto birro,' e quando vertà il momento che 
magica del P; Tapparelli .vierie: asturbate i | delle ricchezze ecclesiastiche, ‘e sopratutto | di toccare particolarmente dell’ educazione | ©redetà di tenero | l'umanità ‘per chiuderla 
vostri riposi, vi evoca»a' rendere ‘conto delle {di quelle, dei conventi; cosicchè Pio IX | delle classi elevate della;società ,‘e di svol- | nel carcere preparatò, si accorgerà di essere 
abbomirievoli } eretiche ; dannabili ‘e ‘dan- | Potrà convocare di nuovo a Roma.i ye- | gere nuoyi/problemi sulla natura e metodo stata il ludibrio del pubblico, e ne avrà la 
nate dottrine,’ da 'Yoi' diffuse ‘în’ questo |/scovi, è proclamare quel dogma solenne- | dell'insegnamento , ‘si potrebbe sperare di | Vergogna e le heffe. 
mondo sotto il pretesto di determinare le | tnente per tutta la ‘cristiavità, come quello | ottenere 'cutiosi ed interessanti rivelazioni, 
leggi naturali è filosofiche chè presiedono | della Sire lube. ‘ se l’incarico di trattarne cadesse nelle mani CAMERA DEI DEPUTATI 
alla formazione e conservazione delle ric- «Ma la Civiltà cattolica ha le sue illu- di qualche penna incauta o meno esperta » Ieri accennammo ché'la quistione érà 
chezze su questa-terra. Ben credevate che il | sioni e 1 suoi disinganni, e non di rado | comé è già talvolta accaduto alla Civiltà fuoryiata e quest oggi possiamo aggiungere 
vostro orrendo misfatto dovesse rimanere im- | quando»si crede giunta alla,meta, è costretta | cattolica. che dopo un lungo giro ritornò sul carreg- 
punito, dacchè l'avevate con tanta-cura e fur- | avolgersi indietro ed accorgersi che.nonha | .. Anche lafilosofia è annoverata fragliargo- | giato. L'on. dep..Pescatore sviluppò un.suo 
beria nascosto sotto le:cabale frammassoniche fatto cammino. Così le avviene nella con- | menti da trattarsi nel futuro triennio. Senza | progetto di legge..che secondo esso deve 
einintelligibili, cui.deste.il nome di Econo- | troversia dei principi costituzionali, nella | dubbio la Civiltà cattolica si è aecorta che | completare'le disposizioni della legge per 
mia politica, ma: invano;+ faceste il conto | difesa dell'assoluto principio dell' autorità, | la sua impresa in quanto alla filosofia è spi- |-riguardo alle enfiteusi. ed ‘ottenne dalla. ca- 
senza l' oste: Già l'Univers ‘aveva da-qual- | e così le avverrà nelle dottrine dell'economia | nosa ed ardua , assài più che quella contro:|:mera che-venisse preso in considerazione , 
che'tempo scoperto! che gatta ci cova! E la | politica. La Civiltà cattolica rassomiglia a | jl»eostituzionalismo , ‘contro la libertà \oppo- |‘dopo’ di ‘che venne discusso ed approvato 
Civiltà cattolica sì è messa all'impresa, vi quello stolto birro di cui si narra in un libro | sta ‘all'autorità, e contro l'economia; e ton | quello presentato dal ministero, di cui già 
ha dato la caccia, é il vostro nefando de- |.di facezie,.che volendo condurre.in carcere |‘vi sopperiscono nè'unoò, nè due, nè ‘più | ieri abbiamo iridicato l'oggetto è nel quale 
litto sarà tratto alla luce del sole. Giù il | il suo arrestato, sguaina la\spada; gli.in- | triennii. Si tratta infatti di andare ‘a ritroso | $° introdussero appunto alcune leggiere mo- 
Santo Ufficio appresta i suoi ferri,e i suoi | ‘giunge autorevolmente di-seguirlo; lo pre- | non di alcuni passi, di alcuni anni, di qual- | dificazioni dirette.a proteggere viemaggior- 
rr _r—_r ——___oos 
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LI 
metri. Queste corde di.salvamento, delle quali da- |‘piuto‘ùn telaio grande, il quale già produce col | eguale la solerzia 6 la perizia dell’ artefice) in or- 
“APPENDICE remo una descrizione tecnica in un altro numero, | novo sistema stoffe di seta vendibili, cioè a dire | dine alla perfezione dell’ opera * Queste sono lo 
nodali i : sono portate a queste. grandi loutananze da; una } che non hanno bisogno d'indulgenza'perchè.frutto | domande cui risponderà la pratica. 
; : std bomba di legno vuota.e galeggiante, e che.resiste | dei primi ‘saggi di un ‘nuovo meccanismo, ma Noî andiamo véramente lietissimi di potere non 
MISCELLANEA. | meglio d'una bomba di ferro, all’ esplosione. del | sono, buone in se stesse,istando al ‘paragone colle | di raro annunziare ai nostri lettori nuovi trovati 
È cannone. » altre. Invece del solito cilindro sul quale si ‘av- | di ingegni italiani. E la diligenza è l'affetto onde 


Più volte abbiamo parlato delleesperienze ‘fatte |. A questo cenno aggiungeremo-ciò che fu altra |.volgono î cartoni, qui abbiamo'un ‘eilindro di la- | andiamo raccogliendone'la notizia varrà a meglio 
dal nostro’ falegname Bertinetti per salvato navi pe- | volta detto in queste miscellanee, che gli inventori |‘stra di zinco forato, per modo ‘che il disegno è | dimostrare come sia per parte nostra involontario 
ricolani, valendosi di un'portacorda lanciato con francesi non.riuscirono,mai.a lanciare il proiettile portato da lui medesimo, Quello che si ottiene con | o ragionato il silenzio ‘quando ne ommettiamo al- 
un cannone d'un obice. Abbiamo già descritto l'in- a più di 500, quantunque abbiano potuto .giovarsi | otto cartoni alla Jaquard, qui si hè sopra una li- | cuna, e come non sià dettato mai da poco amore 
venzione analoga fatta «in Francia dagli uMciali | anche degli. obici e di ogni comodità maggiore, sì |‘neà'sola. Sinora sembra che l'economia di tempo | alle cose nostre il dubbio che talora manifestiamo 
Tremblay è Delvigne, non ‘dimenticando di far no- | che. la prevalenza è assicurata. .al sistema del:no- |'è di spesa abbîa ‘ad aversi: quella ‘di ‘spazio si | intorno al valore di alcune scoperte. ; 
tare come quel governo incoraggiasse e sovvenisse, | stro bravo concittadino. vede al-primo*sguardo: 1 ‘catnbiamenti atmosfe- D'una , ‘inolto vantata a Genova”, noi mostram- 
gli inventori, cosa che tra noi è assai più rara an- Di un’altra invenzione, per altri rispetti più no- |-tici naturalmenie non alterano la lastra di zinco | mo dubitare, e ne fummo vivamente redarg@it 
che per le più ‘splendide’ ed ‘utili, come sì vide | tevole, noi pure, seguendo il solito vezzo dei gior- |‘come'alteràno'i cattoni, sì che. per questa' parte il | Ora noi da lungo ‘tempo’ guardiamo i bollettini 
pei maravigliosi cannoni del nostro Cavalli, ver- | nalisti,. diremo essere stati poco. meno, che «pro- | vantaggio è evidente. Questo ‘ primo cilindro: fu‘a.| della borsa di Genova senza ‘più trovarvi fatta pur 
gogniosamente; per non dire malignamente, co-|| feti. Ragionando del telaio Bonelli, manifestammo |-grande faltica'forato a mano, ‘ma’ già'''Astaldi ha | menzione del valore delle azioni emesse dai pa- 
perti d’obblio. Stimolato e dalla persuasione nella l’opinion® chè l'impulso dato du questa ‘brillante | inventato un meccanismo per potere prestamente | trocinatori di' quella ‘grande scoperta. È inutile 
bontà del proprio trovato ‘e dalla continda esposi-;| applicazione dell’ elettricità avrebbe condotto: ‘i |*forarlo con esattezza, ed anche. questa sarà. una | dire come saremmo stati lietissimi d' esserci in: 
zione che ‘noi facciamo ‘degli ‘aiuti che in Francia | meccanici nostri estranièri.a cercar mezzo:di mo- | semplificazione che farà più facilmente accettàre | inganmati nei nostri dubbi, ma. diciamo: essere 
trovano gl inventori, it Bertinetti andò colà, è, | -dificare il telaio Jaquard,;per guisa che' venissero. |'il nuovo telaid: Oltre ‘a ciò chi già possiede telai |-altresì lieti ‘di ‘aver posto ‘in. su ‘l'avviso ‘chi vi 
quantunigue straniero, ottenne di fare pubblico, |-veramente aboliti i cartoni:, «con qualche sistema | alla Jaquard non dovrà metterli ‘in’ disparte {la | sprecava a chius” occhi il proprio denaro, sì che 
sperimento dell'invenzione sua. 'Orà ci è grato ri- | solamente meccanico e. facilmente e universal- | qual cosa si opporrebbe lungamente all'adozione | che non'ha più che a chiamare in colpa se stesso 
ferire quello che si legge în proposito nel ‘Phare | mente servibile: Dicemmo correre: ora un tempo |-dél'nuovo' trovato) ma potrà con poca spesa tras- | se lo ha perduto. 4 età 
de'la Manche, giornale del dipartimento di ‘Cher- | assai propizio alle ‘invenzioni, perchè (appena si | formarli. Prima di terminare questa ‘miscellanea’ che ci 
burgò: annunzia un'idea fertile, il giornalismo la diffonde Restano senza dubbio ‘alcune obbiezioni che la | conforta mostrando ‘come sorga ‘ogni giorno fra 

« Pietro Berlinelti, di Porinò, autore di un nùovo; | per ‘ogni dove», e sorgono cento ‘e :cento a colti |- pratica risolverà.-A cagion d'esempio quale debba | noi'chi' senza vi tànti aiuti che si hanno presso 
modo di salvamento, è stato maridato a'Cherburgo | varla, sì che quello‘che prima si otteneva apperia | essere lo spessore del ‘cilindro ‘ed’ il suo ‘costo | ‘legrandi nazioni, pure faccia progredire le arti, 
dal ministro della marina’ per èsperimentardi la |.in un secolo, ora si raggiunge in pochi anni. quando vi abbiano fregi isolati; e quanto crescerà | le sefenze è l’imdustria, aggiungeremo'che un altro 
sùa invenzione e în terra e in mare, al cospetto di Ora il fatto confermale nostre: parole, e la lon- | il Suo volume, ove il disegno sia vasto ‘e ‘molio | nostro valente meccanico italiano, partendo da un 
una commissione scelta dal ‘prefeitò marittimo e |-tana America e la Germania hanno®già meccanici | complicato. Le altre obbiezioni ‘si risolveranno | ‘principio ‘diverso da ‘quello seguito dal Vai e'dal- 
presieduto dal capitano di fregata  Duteillis. Molte |roccupati ‘a’ sciogliere questo. problema. Uno di |'aritmeticamente a poco andare. Quanto costa un | l''Astaldi ha egli pure costrutto un telaio pel quale 
abiiichità 40‘iofio Mis riuscirono perfettamente; | Harmenstad lo ha già sciolto teoricamente: cosa |‘telaio' come questo paragonato con uno Jaquard : | non sono più necessari i cartoni, sì che sembra 
sopratutto quella di martedì (4 corrente), fatta nella |\chè pare peraltro ancor:Iroppo poco. Intanto sem- | quanto costa un cilindro in più ‘o în ‘meno para- |il telaio Jaquard abbia omai terminata la sua glo- 
rada con un vento furioso ed 'il mare in' burrasca, | bra che qualche'cosa di più siasi fatto fra noi, | gonato coi cartoni per un'disegno stesso, &'quamto | riosa vita, e debbaomai cedere il suo' posto alle 
ha ottenuto il riuscimento più compiuto che si | giacchè si è fatto un bel passo praticaménte  an- | dura ;'e quanto può ritavarsi dal' cilindro vecchio | invenzioni dei meccanici italiani, Anche di questo 
possa desiderare. Duè ‘bombe-porta-corde ‘sotio | che lasciato stare îl telaio Bonelli. Altra: volta ab- | e dai vecchi cartoni ? Un'operaio quanta ‘opera fa | daremo, come prima ci'sia possibile, un qualch 
state lanciate, l'una da'uti cannone ‘di 16 centi- | biamo toccato di un'tentativo 'del'tessitore Vai ,‘e | nello:stessò tempo con un telaio come questo e |:cermo ai nostri lettori ai quali per delicate ragi 
metri, alla distanza di più di 600 metri; l’altra da | del meccanico‘ Astaldi (‘comunemente dettò ‘Gi- | ‘con uno Jaquard, e qual differenza passerà tra il | ora non possiamo Offerire spiegazioni maggior 
pin cannone di 27 eentimetri alla distanza "di 750 staldi), ed'‘ora possiamo dire ché. ‘il Vai ha éom- | prodotto dell’uno‘e quello dell’ allro' (rimanendo : i 7 
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mente la libertà della trasmissione dei beni 
enfiteutici. 

Venne poscia in discussione il bilancio 
passivo del dicastero di grazia e giustizia 
ed'appena si-venneal quesito :se doveasi 0 
no fare una prima povera economia di sei- 
cento lire sui tribunali ‘di commercio , la 
camera, secondo il solito, non si trovò più 
in;numero, bastante .per decidere, Oh dav- 
vengggne comincia ad essere un po' noiosa, 
per donWir Reggio» questa abitudine. 
L'Austria E'GbI ALLEATI. Si legge nel Mor. 
mng, Post: 


Abbiamo già annunciato ripetutamente che per 
l'Inghilterra e.la Francia. non wha che:una pace 
possibile, ed.è.quella che procurando»la. ricogni- 
zione e.la garantia di tutti i vantaggi che abbiamo 
guadagnato, e che conserviamo, annichileranno la 
potenzaaggressiva della. Russia. Ci si dice che le ne- 
goziazioni progrediscono, e che l’Austria essendone 
autore e promotore è ‘ora la potenza che cerca la 
pace: L’ Austriù sebbene mancante sinora nella 
decisione che sarebb® stata conveniente ‘ad una 
grande potenza, non è priva di sagacità, e stando 
le cose come:sono, non ci.sorprenderà di sentire 
che essa accelta come finora la disfatta che |’ or- 
goglio russo ricusa di prevedere, e che il gabinetto 
di Vienna, essendo convinto del finale trionfo 
degli alleati, si è deciso di insistere soprà ùna 
pace a condizioni volute da Questi ultimi, prepa- 
randosi di rompere anche colla Russia nel caso 
che Questa li avesse a rifiutare. 


———P—_m2-squeos 


INTERNO 
FATTI BIVERSI © 


Consiglio dei ministri. Questa, mattina $. M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Camera dei deputati. Il presidente della ca- 
mera elettiva sotto la data del 14 diramò ai 
membri di essa la seguente leltera circolare: 

« Onorevole signore 

«« La difficoltà che la camera dei deputati în- 
contra ne' suoi lavori, per trovarsi il numero dei 
presenti alle tornate‘ò di nulla 0 di poco superiore 
a quanto è prescritto per'Ta validità ‘delle sue deli- 
berazioni, rende necessario che ciascuno dei suoi 
membri porti. nel disimpegno delle: sue funzioni 
quell'assiduità, per cui cessi un tale inconveniente. 

< Così fatta mecessità-io debbo più specialmente 
richiamare a coloro che sono tuttavia assenti dalla 
sede del: parlamento, pregandoli di far sì che la 
presenza di un maggior numero di, deputati age- 
voli il corso delle delle deliberazioni parlamentari. 

« Se a taluno di essi il disimpegno del proprio 
mandato potrà recare qualche disagio, il desiderio 
di corrispondere alla fidacia dei‘suoî concittadini, 
d'importanza delle questioni che la rappresentanza 
nazionale è chiamata a risolvere, lo zelo pel de- 
coro delle istituzioni parlamentari, gloria di questa 
nostra patria, lo conforteranto senza dubbio a 
quei sacrifizi, ‘Che potesse imporgli la sua pre- 
‘senza ullo sedute della camera.» 

Beneficenza. Non'può applicarsi al generoso 
animo. dei regi sudditi e-degli altri italiani. resi- 
‘denti al;Plata: il notissimo adagio che ogni impulso 
anche nobile soffre, diminuzione . coll’andar. del 
\empo., Hrregio.incaricato, d'affari,..console  gene- 
rale.a Rio Janeiro, commendatore Marcello Cer- 
ruti, ora in missione al Plata, serive infatti che 
continuano in Buenos Ayres le oblazioni a favore 
déi due Ospedali ‘italiani fondati, sotto’ l'alto’ patro- 
nato del re, a-Buenos-Ayres ed a Montevideo. Dal 
maggio all'agosto di quest'anno esse; compreso il 
prodotto, d'una recita della Francesca, da Rimini 
data dai filodrammatici italiani, ascesero alla som- 
sima di lire 21,560. Altra. cospicua. somma. di. lire 

114,987:30, fu donata allo .slesso scopo dagli. ita- 
liani che;abitano. al Rosario, a.Santa Fè, a. Pa- 
«Tanà ed a.Gualeguay. Fu.inoltre fondata, per opera 
specialmente della colonia savoiarda, recentemente 
stabilitasi in.quelle. regioni, una società per assi- 
.Curar sogGorsi medici a domicilio. 
iu Noi,\erediamo: far. cosa utile pubblicando; di 
quando in quando.questi brevi cenni sui nostri 
concittadini chein quelle lontane regioni congiun- 
o.iu modo così lodevole-l'amor. di patria. allo 
‘spirito di beneficenza. Possa.il nostro schietto ap- 
plauso animarli a proseguire nella. generosa in- 
Arapresa,e dimostrar loro  che,non vien meno per 
la distanza l'affetto è la stima dei, loro concittadini. 

Assassinio :e suicidio, — Nizza 10 dicembre. 

Slamano,.alle, ore, 7, dalle soffitte della casa, Do- 
imeudi al;Giardino pubblico, partivano delle grida 
idi disperazione e, di. dolore, Un domestico per 
onome, Antonio, della provincia.di Sanremo , esa- 
lava l'anima d'una lunga ferita ch'egli stesso s'era 
iofatta al.cuore dopo, aver dato quattro colpi di col- 
;tello ad.una. giovane domestica che poco dopo ne 





ue moriva. ba sventurata disse che l’estinto volle vio- 


‘lentarla;;ma/che avendo ella chiamato al soccorsi, 
I assalì furiosamente, e; mortalmente la ferì di 
coltello. “nation 
‘Due. circostanze stabiliscono Ja; premeditazione. 
Le prima che l’arma;omicida era di fresco affilato: 
«Jda;seconda,. che, avendo, la. padrona di casa rim- 
“ proverato ieri quello sciagurato che; spendesse il 
suo danaro,per intervenire calle, rappresentazioni 
udel. teatro menire ne;guadagnava giusto per, vivere, 
egli. rispose che v'era stato appena avantieri per 
desiderio ;di assistere, alla..rappresentazione del 
‘olo terzo alto della Lucia di Lamermoor. 
Lo eccesso di brutalità o di forsennatezza la ca- 
e di questa tragedia? 


pra 








Le vittime delle quali è noto l'assassino. sono 
ormai, dinanzi al tribunale dl Dio, il solo compe- 
tente axgiudicare delle.cagioni morali dell’orribile 
misfatto. (Nîzzardo) 
Dispacci telegrafici. Un corrispondente. del 
Times scrive: Uno dei vostri confratelli pubblica 
di tempo in tempo dispacci telegrafici da Ber- 
lino, che ci obbligano a fare uno sforzo di me- 
moria per rammentarci in quale degli ultimi 
quindici giorni girava qualche voce infondata, 


Sulla quale potrebbero essere basati. È applica- 


bile ai medesimi la crilîca fatta da Lessing ad 
un'opera, allora appena pubblicata : « Ciò che vi 
è di'esallo è vecchio, ciò ‘che vi è dî nuovo è 
falso. » * 4 

In Vienna è stato ‘proibito dalla polizia. agli 
editori dei giornali d’inserire le proprie combina- 
zioni e manifatture sotto ilcapo dei. dispacce te- 
legrafici, fingendo di averle ricevute col: mezzo 
dei fili elettrici da qualche parte. Lo stesso effetto 
si potrà ottenere a Londra, se farete qualche. ar- 
licolo in proposito. 


Anche il copiare i dispacci telegrafici da altri” 


giornali ‘può avere qualche inconvenientè*;'il Yag- 
blatt di Berna aveva ‘ques'abitudine , ‘e gli edi- 
tori della Berner Zeitung fecero lo scherzo all’e- 
poca, in cui l'imperatore di Russia si trovava in 
Crimea , di stampare nella copia ‘del giornale che 
si trasmetteva al Tagblatt, la seguente straordina- 
ria notizia telegrafica : « L'imperatore dl Russia e 
« il principe Gorciakoff! furono fatti prigionieri 
« dagli alleati. » Tutto ciò fu scrupolosamente ri- 
prodotto nell'intera edizione del Tagblatt di quella 
giornata, a grande soddisfazione e divertimento dei 
suoi lettori. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 
Oblazioni principali. 

Municipio e cittadini di Bene, L. 205.60, — Re- 
gio tribunale provinciale di Torino, L. 126. — 
Cittadini sardi residenti a Berna , L. 124,,— Mu- 
nicipio di Chiavari, L. 100. — Diecisette cittadini 
di Scarnafigi, L. 98. — Greppi cav. Giuseppe, 
L. 50. — Vicari deputato, con sua ‘moglie Luigia 
nata Martini-Bernardi, L; 40, — Aubert cav. av- 
vocato Pietro, sindaco d'Asti, L. 40. — Giudice, 
sindaco ed altri. cittadini di Venasca, L. 36.:— 
Prima compagnia della guardia nazionale di Vi- 
gnale , in occasione della ricognizione de’ suoi 
graduati, L. 80 70. — Muficipio di Castelletto 
Scazzoso, L. 30. — Municipio di Coazza , L. 30. 
— Paroldo maggiore Giuseppe e notaio Serafino 
fratelli, di Costigliole d’ Asti, L. 80. — Clava e 
Terracini, d’Asti, L. 30, — Municipio di Ticinetto 
(Casale), L. 25. — Mathieu cav. Francesco, con- 
sole dì S. M. a Smirne, L. 20. — Andrgis cava- 
liere Luigi, L. 20. — Serratrice teologo , vicario 
di Costigliole d'Asti, L..20. — Castellanza cava- 
liere Marco, regio agente commerciale a Milano , 
L. 15. — Debenedetti Calimani negozianti, d'Asti, 
L. 15.'— Municipio di Gambasco (Saluzzo), L. 12. 
— Regaldi cav., poeta, L. 10. — Mussone avvo- 
cato, di Vigevano, L. 10, dl 











‘CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 14 dicembre. 


Il presidente apre la seduta all'una e tre quarti. 
E segretari.danno lettura del verbale dell’ antece- 
dente e del sunto di petizioni. La camera non si 
fa in numero che alle due e un quarto, alla qual’ 
ora approvasi il verbale. ° 

Il presidente: La deputazione ‘incaricate dalla 
camera di presentarsi al re, ebbe l'onore di es- 
sere. ricevuta stamane colla, solita benignità dalla 
M. S. ; la quale si dimostrò lieta dell'alto. concetto 
in cui è tenuto il nostro. paese presso . le. nazioni 
estere, e disse «li sperar.che.il suo viaggio avrebbe 
avuto effetti. utili perla. prosperità ed i destini av- 
venire della nostra patria, ‘aggiungendo chè, dal 
canto,suo, non avrebbe risparmiato nessunosforzo, 
nessuna opera che, potesse tendere alla prosperità 
ed alla gloria del paese, al. consolidamento delle 
nostre libere istituzioni. 

Comunica quindi lo, stesso presidente che la 
volazione per la nomina dei due commissari per 
la cassa dei depositi diede. la maggioranza .2ss0- 
luta ai dep. Daziani ed Astengo; quella poi com- 
missari della cassa ecclesiastica la diede a Cadorna 
C., Sappa;e, Tecchio. 

Prega;poi;i deputati ad esser. più. solleciti. nel- 
l'intervento alle sedute, che, annunciate per un’ 
ora, non possono esser incominciate che alle due 
passate, Sarebbe impossibile alla camera, se si 
avesse a proceder così, il disimpegnare gli affari 
che. a.lei.vennero sottoposti. 

Cessazione degli effetti delle vocazioni  pri- 
mogemiali insorte nei contratti d’ enfiteusi. 
(Seguito) 

La commissione per questo progetto è composta 
come segue : Daziani, Sineo, Gioyanola, Deviry, 
Arnulfo, Brofferio e Saracco relatore. 

Galvagno : Mi rincresce «che non sia presente 
il dep. Farina Paolo, che ieri applicò un signifi- 
cato di Spogliazione alle mie parole, senza mo- 
tivo; se io.chiedevo la. mobilizzazione della .ren- 
dila,, aggiungevo però anche che si avessero a 
prendere tuiti quei. provvedimenti di transizione, 
che salvassero i diritti dell’ulilista e-del direttario. 
Domanderò; poi al ministro se non intende occu- 
parsi dei beni delle capellanie Jlaicali, che vo- 
gliono. anche esser soppresse, se sir vuole una 
completa liberazione dei. beni immobili, libera- 


‘zione assolutamente: necessaria, ’ 


1l presidente : Senza entrar nella discussione, 








devo dir che la parola di spoglio pronunciata dal 
dep. Farina si riferiva non al dep. Galvagno, ma 
al sistema da quello impugnato ; “altrimenti non 
avrei lasciato continuar l'oratore. 

Galvagno : IL dep. Farina escluse le parole dei 
dep. Cadorna e Pescatore; voleva dunque allu- 
dere: alle mie. i 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia, non 
potrebbe impegnarsi quanto all’epoca nè al modo, 
ma riconosce esser desiderabile la: liberazione 
anche di questi beni delle capellanie laicali e terrà 
conto dell’eccitametto del dep. Galvagno. 

Pescatore : Gli oppositori alla mia proposta non 
@bbero che un argomento. « La questione è grave,» 
dissero il ministro ed‘il ‘relatore @' il dep. Della 
Motta. Ma-molte quistioni gravi furono discusse în 
via: d'urgenza. Non vogliamo spiegare energia solo 
nell’approvare, ma spieghiamone, anche: nel mi- 
gliorare. Però, tra la commissione, che ricusa, di 
occuparsi della cosa, ed il governo che promette 
di preparare un progetto, sto pel governo ; tra le 
esilanze del sig. relatore e la franchezza delle pa- 
role del sig. Deforesta, sto pel sig. Deforesta. Or- 
dini del giorno ne'ho visti passar tanti, senza aver 
poi più notizia di nessuno (si ride), che mi pro- 
posi di non:accettarne più; molto meno di far- 
mene aulore, Trattasi qui di materie conosciute, 
di principii incontestati. lo leggerò alla. camera 
un mio progetto e lo svolgerò, perchè essa il prenda 
poi, se crede, in considerazione, ‘A questa presa 
in considerazione dovrà tener dietro l'esame negli 
uffici ‘e per parte di una commissione. Il mio pro- 
getto sarà dunque, se non altro, un maggior sti- 
molo pel minisuro ed una migliore guarentigia per 
la camera. 

Dà quindi l'oratore lettura della sua proposta di 
legge, che, abrogando l’art. 16 della legge del 37 
ele patenti del 45, riconosce nei possessori il 
pieno dominio dei beni enfiteutici sotto il peso di 
una rendita ipotecaria, principale. (il canone) ed 
addizionale (i laudemi), redimibile secondo le re- 
gole del codice civile e trasmissibile pure giusta 
le leggi di successione. Tratta a lungo il lato le- 
gale della cosa, quindi, venendo ad altre conside- 
razioni, osserva come il credito fondiario non po- 
trebbe operare in provincie, il cui suolo è coperto 
da vincoli énfiteutici, perchè la somma mutuata 
non può convertirsi in estinzione del debito ante- 
riord verso .il direttario, D'altra parte, si spera 
sempre che la ricchezza pubblica aumenti e con 
essa il prodotto delle imposte indirette. Facciamo 
dunque di dar mano a questo aumento , liberando 
provincie quasi interamente inceppate da questi 
vincoli. Le tasse d'insinuazione poi furono assai 
aggravate, sicchè devono pur incagliare le con- 
trattazioni. Che sarà se il proprietario dovrà anche 
pagar un laudemio ? Nessuno si indurrà a vendita 
se non in caso di estrema necessità. Tra le nubi 
del cielo ministeriale. (ilurità), si sente.òr chiaro 
or.confuso il suono. di un aumento dell’ imposta 
prediale; tardi o tosto la tempesta cadrà ; ma ap- 
prestate almeno alle provincie i mezzi di soste- 


nerla, liberandole da quel tributo che va sotto” 


nome di canone o livello. 

Il presidente :' Il progetto del dep. Pescatore, 
prima che si deliberi sulla presa in considerazione, 
deve passar agli uffici. 

Pescatore: Invece di un ordine del giorno , io 
faccio la seguente proposta: La camera, pren- 
dendo in considerazione il. progetto testè svolto, 
passa alla discussione della proposta di legge mi- 
nisteriale. 

Il presidente: La camera non può prendere in 
considerazione che un progetto, il' quale sia già 
stato esaminato dagli uffizi, 

Rattazzi, ministro dell'interno: Il. ministero 
non potrebbe assentire a tutti gli articoli proposti 
dal dep. Pescatore, ma ne accetta il principio e 
non ha difficoltà a che quel progetto sia’ riman- 
dato agli uffizi, quando si lasci fare il suo ‘corso 
anche al progetto del ministero. 

Pescatore: La camera può ‘prendere in consi- 
derazione, nonostante il ‘regolamento. Che se a- 
vesse a decidersi in contrario, domanderei la so- 
spensione della discussione del progetto ministe- 
riale, giacchè il passare ad essa puramente e 
semplicemente pregiudicherebbe , secondo ‘me, i 
principii. 

Saracco : Posciachè il dep. Pescatore ha già 
Sviluppato il suo progetto, mi pare che la camera 
possa anche subito deliberare ‘sulla‘presa in con- 
siderazione. 

Della Motta: L’aver il dep. Pescatore svilup- 
pata la sua proposta non deve tornar in pregiudizio 
del regolamenio. 

Ara dice che i principii svolti dal. dep.. Pesca- 
torè sono accèrtati dal ministero e si possono rite- 
nere assentili;anche dalla camera; quindi, secondo 
lo. spirito ‘del regolamento , si potrebbe anche 
passar subito a deliberare sulla presa in conside- 
razione. 

La camera decide in questo senso. 

Michelini dice esservi contraddizione fra i due 
progetti, di maniera che, se fosse preso in consi- 
derazione quel Pescatore, si dovrebbe sospendere 
la discussione del ministeriale. i 

Rattazzi: Non vi è nessuna;contraddizione. Il 
progetto del ministero regola l’effetto della ‘clau- 
sula tra l’ enfiteuta ed i suoi successori; .jl pro- 
getto Pescatore regola le. relazioni fra il direttario 
e l' enfiteuta. 

Questo è preso in considerazione e la. caméra 
passa alla discussione degli articoli. 

«Art. 1. Il dominio utile dei beni enfiteutici si 
devolve ai figli e successori dell’ enfiteuta, giusta 
le leggi di successione e senza riguardo alle vo- 


cazioni in favore di un determinato ordine di per- | 


sone contenute nei contratti. d'enfitevsi anteriori 
al codice civile. : 








< Nulla è innovato circa la durata dell'enfiteusi 
e circa i diritti e i doveri del direttario e dell’ uti- 
lista. » Î% 
Pescatore vorrebbe che si facesse risullare l’idea 
di provvisorietà della promiscuità di dominio'e pro- 
0 un primo arlicolo in questo senso. 
attazzi : Si potrebbe dire: « Ni Movato 
per ora, ecc. LA va der ; 

Pescatore aderisce. i x 

Costa della ‘Torre propone un'aggiunta per 
salvare , in caso di divisione dei beni enfiteotici, 
l’azione del direttario contro tutti i condivisori. 

Deforesta la dice superflua ; dopo il nulla è in- 
novato, ecc. Qualunque divisione non potrà mai 
menomare i diritti del ‘direttario. 

x aggiunta Costa è respinta: alla: quasi unani- 
mità. 

Pescatore. propone \ un’altra, aggiùnta sla cui 
risulta esplicitamente che ì beni enfiteotici possono 
essere alienati per atto tra vivi sì a titolo gratuito 
che oneroso, non ostante qualunque ‘clausula 
della convenzione, ed essere trasmessì ai succes 
sori sì testamentari che interessati. 

Deforesta dice che il progetto ha solo per iscopo 
di far cessare la clausula. .Se tocchiamo: de con- 
venzioni, bisognerebbe anche vedere se non!fosse 
il caso di compenso. 

Pescatore insiste 

Deforesta propone il temperamento. di surro- 
gare eredi a successori e dire : « .... succéssione 
sì legittima che testamentaria ecc. » 

Pescatore si acquieta a questo, pur fic&ndo os- 
servare che la proibizione di, alienazione ha ‘lo 
stesso scopo della. vocazione  primogeniale , es 
sendo interesse del direttario che i-beni enfiteotici 
non si. disperdano. Spera che la: magistratura starà 
allo spirito della legge e consacrerà sempre. que- 
sta alienabilità, 

Approvasi l’ articolo, come gli altri tutti. ( Vedi 
Op. ai ieri) Lo serutinio segreto dà quindi 94 voti 
favorevoli e 12 contrari. 

Deforesta presenta un progetto di legge per una 
proroga dell’ effetto ‘della legge circa’gli uscieri. 

Bilancio di grazia e giustizia. 

Se ne approvano senza discussione le | prime 8 
categorie, ministero ‘e giudiziario. La otto bis 
porta 7,960 lire per le spese d'ufficio dei tribunali 
di commercio, somma che fu ridotta di L. 660 
dalla commissione. 

Deforesta non vuole saperne di, questa ridu- 
zione. 

Mellana propone invece che tutta la categoria 
sia soppressa e sieno queste spese sbpportate‘dai 
segretari di'essi Iribunali , ‘che fanno: grossi gua- 
dagni. 

Astengo, relatore, sostiene la riduzione. e .com- 
batte la proposta Mellana... 


Non si può però prendere nessuna deliberazione 


perchè la camera non è più in numéro. 
La seduta è levata alle 5, 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito e bilancio di marina. 
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STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Si scrive da Roma 1 dicembre al Daily Netos > 

« Recentemente ha avuto luogo un'altro arresto 
di qualche importanza nella persona di un, antico 
dragone, di nome Morandi, cha era stato. dimesso 
«dal suo corpoin causa de’ suoi principii liberali; 
gli era. stato poi severamente vietato .di entrare 
nelle caserme e di conversare coi soldati, sui quali 
aveva molta influenza. Per isfuggire alle persecu - 
zioni della polizia aveva assunto il falso ‘nome di 
Zamboni eviveva in un'abitazione ritirato, quando 
alcuni giorni sono fu scoperto dai birri, i quali 
per sorprenderlo in mezzo alle ordinarie sue oc- 
cupazioni, entrarono nella sua camera per la fi- 
nestra, salendovi dalla corte sopra una scala a 
mano. i 

« Il momento scelto per quest’ operazione era 

assai critico per Morandi, imperocchè stava ap- 
punto scrivendo a Mazzini, dandogli: notizia dell’ 
arresto di Lucenti, Mancini e di altri. La lettera 
conteneva un’ espressione che fu causa di molta 
costernazione alla polizia, cioè che quando Maz- 
zini avrebbe ricevuto la lettera, non dovesse aver 
alcun,affanno per la sorte de'suoi amicì ,. perchè 
a quell'epoca tutto sarebbe stato, finito..Il governo 
ne, trasse J' induzione che, probabilmente s' inten- 
deva di parlare di un prossimo movimento rivo- 
luzionario , e furono prese le. opportune misure 
per rinforzare i posti: e assicurare la tranquillità 
della città d’ accordo col generale. francese , che 
fu pure informato del supposto. imminente. peri- 
colo. è i ‘ 
« Fondato o no., questo suspetto fu.assai mo- 
lesto ai numerosi precettati in odore di, principii 
liberali, e questi furono di. nuovo messi sotto la 
sorveglianza della polizia, con tutte }e conseguenti 
noiose ingiunzioni di non frequentare i luoghi pub- 
blici, di essere a casa al. cadere. del sole, e cor 
alire simili vessazioni. 

«.ll governo di S. S. ha perdu» uno de’ suoi 
più ardenti partigiani nella persona. di quella no- 
toria spia, sbirro e capo del partito sanfedista in 
Roma, conosciuto sotto il nome di Generaccio. 
Questo galantuomo soggiacque a ciò che si può 
dire la morte naturale per questa specie d' indivi- 
dui, ad un colpo di pugnale vibratogli da qualche 
mano vendicatrice la notte scorsa , nel quartiere 
di Trastevere, teatro principale delle sue.imprese. 
In causa del suo zelo per il governo papale. du- 
rante il regno di Gregorio XVI , fu dato.a Genne- 
‘raccio il posto lucroso di capo facchino alla do- 
gana di Ripa Grande, che egli perdette in seguito 








per la sua ‘pessima condotta; la ‘quale avrebbe 
fatto andare in. galera qualunque. altro individuo 
meno ‘devoto Uli lui al regime papale. Sebbene a- 
vesse: perduto ‘il posto, pure:conservò: le grazie del 
governo, le quali si manifestarono in forma di una 
pensione mensile. Durante l’‘epoca liberale del 
regno di Pio IX Genneraccio si tenne in prudente 
oscurità, ma tornò fuori ;con raddoppiata ferocia 
onde perseguitare i.suoi. antagonisti politici dopo 
la caduta della ‘repubblica. “Il suo odio. contro i 
principii liberali lo spinsero, tant oltre, che dete- 
stava i francesi, e istigò suo nipote ad uccidere un 
soldato:francese, circa un: anno fa; il nipote subì 


la sentenza di morte, e lo zio fu imprigionato per- 


sei mesi: Indi venne fuori dal carcere per godere 
ancora.i favori e la pensione del governo , sino a 
che fu raggiunta dalla meritata fine la sua carriera 
di sangue e di.violenze. 

« Genneraccio era un uomo tarchiato, di aspetto 
ripugnante y di circa 50 anni con oechi torti, e la 
faccia bucherata: egli vedevasi sempre precedere 
la carrozza del papa in una sediola ad un conii 
la di cui testa era decorata di piume gialle è bian- 
che (i colori papali) ogni volta che S.S. partiva 
da Roma per recarsi alle sue residenze suburbane 
di Castel-Gandolfo e di Porto d' Anzio » 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 11 dicembre. 


Ponete “mente ‘all'articolo’ della Patrie. È la 
prima volta ‘che questo giornale si spiega così 
esplicitamente; giacchè era sisiema del medesimo 
di'astenersi e di aspettare ‘le comunicazioni. del 
governo. Quesl'oggi adunque riproducendo alcuna 
delle voci che:circolano pei convegni politici in 
favoré della pace , riproducendo altresì -l' articolo 
della Gazzetta austriaca, lascia credere che vi sia 
stato autorizzato. 

A Parigi è unanime l'opinione che l'imperatore 
abbia trascinato.con sè l'opinione. del, gabinetto 
inglese ‘e ché quindi una identica risposta partirà 
da Parigi e da Londra per Vienna, risposta che è 
totalmente: «secondo i «desideri, dell'Austria... Per 
nostra parle è il signor Serres:che è incaricato di 
portarla: ) 

Resta però ancora. a risolvere la quistione. di 
forma che'non'è tanto indifferente comè sembra 
a primo aspetto, La Russia ‘infatti non volle, per 
amor proprio, aprire per la primale trattative ed è 
sicura che sele proposte delle polenze occidentali 
le vengono presentate sotto la forma d'un ultima- 
tum, essa le respingerà. L'arrivo del generale 
Stackelberg a Vienna diluciderà anche questo 
dubbio. 

Fra poco frattanto si dice chela cosa sarà. de- 
cisa în un senso o nell’altro,-ma l'Austria mostra 
una grande fiducia nel risultato affermativo e parla 
già d'un armistizio che potrebbesi ottenere fra le 
parti belligeranti. 

Qui sì attende da Vienna un segretario d’,amba- 
sciata che deve portare dei dispacci importanti; se 
ne trapelerà Qualche cosa non mancherò d' infor- 
marvene. “Ritenete'-però che in tulla questa fac- 
conda della pace e. delle trattative di essa fo mi 
limito soltanto alla parte. ‘di narratore e. che non 
intendo per.ora esprimere in nessun modo la mia 
opinione. r 

Lo altre notizie sono scarse’ d'interesse al  con- 
fronto di queste. L'imperatore è molto occupato 
della festa che devesi dare alla guardia imperiale. 
Non si sa ancora se a questo. oggello una sotto - 
serizione sarà ‘aperta cnelle ; legioni: della guardia 
nazionale di Parigi, nulla essendosi deciso a questo 
riguardo. 

La conlessg di Solms; che ad sonta dell’ espul- 
sione cui era andata soggetta’ l'anno scorso erasi 
ricondotta. a Parigi, ed occupava l'appartamento 
dell’accademico Ponsard ‘fu noovamente condotta 
alla frontiera. 

l-fondi inglesi che giùngono in ribasso mellono 
in inquietudine.i Mostri speculatori che si tengono 
sempre più sul riserbo. La plebe della borsa esita 
e non sa troppo bene da qual parle rivolgersi, ma 
l'alta banca si mostra ‘decisa al rialzo: potrebbe 
essere anche'un laccio Che appunto si tende alla 
minutaglia, e potrebbe darsi che fosse un laccio 
sprecato. Se la pace non si combina presto, molti 
grossibanchieri avranno perdute delle bellesomme. 

Si parlò alla borsa. della‘creazione d'un. credito 
mobiliare a Torino; me ne informerò. A. 

INGHILTERRA. _ TRE 
‘Londra mercoledì, 12'dicembre. 

Il Morning Post [annuncia come notizia auten- 
îica ta reddizione di Kars. La banca d'Inghilterra 
è autorizzata ad'' emettere delle banco-note ‘ per 
una;somma di 475,000 lirester], superiore a quella 
cui era autorizzata in forza della legge 1844. 

AUSTRIA 
‘’Quest’oggi 10 dicembre cominciò, alla cassa 
della banca nazionale, la Soltoscrizione pubblica 
alle azioni dell’ istituto di credito. Tale è la folla 
accalcata:da questa mane alle porte di. quello sta- 
bilimento;che:si dovette impedire il, passaggio di 
carrozze anche nelle contrade laterali, 

— Il primo segretario dell'imperiale ambasciata 
francese, visconte di Serre, che sì trattenne al- 
cutie settimane aVParigi, arrivò il giorno 8'di mat- 
tina a Vienna. Vuolsi «sapere ch' egli sia stato la- 
tore d’ importantissimi dispacci dell’imperiale ga- 
binetto francese per l’ ambasciata. . 

— Oesterreichische Zeitung scrive: i 

« Tutte le voci officiose che ci giungono 0ggi da 
parigi sia nei giornali;sia in leWere, conchiudono 
con un rimarchevole accordo che d' or innanzi la 








«alla sua destinazione. 


dite a Pietroburgo nulla dovessero fruttare, 

« Il nostro corrispondente di Parigi sostiene che 
la Sassonia e la Baviera abbiano invitato gli stali 
medii e gli stati piccoli ad unirsi a quelle rimo- 
stranze in apposite note verbali , 6 a Questo invito 
avrebbero aderito la maggior parte degli stati te- 
deschi; Noi non vogliamo esprimere la nostra opi- 
nione sulla sorte che spetta a quelle note e note- 
relle tedesche a Pietroburgo, non vogliamo. di- 
mostrare come queste voci debbano. svanire nel- 
l'eco, facendo risuonare separatamente le deboli 
loro grida in luogo di pronunciare una-parola in- 
telligibile.a lato di un amico potente. > 

— Si scrive alla Gazzetta d'Augusta che della 
compilazione del progetto per le..modificazioni al 
codice civile austriaco in riguardo alle leggi sul 
matrimonio, e in conseguenza del concordato, fu- 
rono incaricati l'arcivescovo di Vienna e quattro 
preti. con esclusione di ogni legale laico. H pro- 
getto è già compiuto e in corso di stampa. Il cor- 
rispondente della Gazzetta spera però che .non 
sarà approvato tal quale, ma sarà esaminato da 
uomini competenti in materia di legislazione. Ve- 
dremo! 

PRUSSIA 

Una lettera da Berlino del 7. alla Gazzetta di 
Colonia, dice : 

« Il sig. De Decken, stato arrestato in conse- 
guenza della sottrazione di dispacci e di «carte di 
stato, non è stato messo in libertà, sebbene i suoi 
coaccusati siano liberi e non si faccia il processo. 
Egli non vuole adattarsi a fare alcuna confessione, 
sebbene questo sia il prezzo messo alla sua libe- 
razione: Ultimamente fu implicato in questo affare 
ud funzionario superiore di Potsdam, perchè era 
stato ini intime relazioni col sig. De Decken, e ciò 
diede occasione a nuove conghietture., Il signor 
Niebuhr, consigliere di gabinelto, è stato colpito 
da improvvisa cecità 'in seguito ad un forte raffre- 
damento. » 

DANIMARCA 

Venne fatto di pubblica ragione l’atto d’accusa 
contro i ministri del precedente gabinetto. Questi 
sono: 1. Oerstedt, presidente del consiglio ; 2. De 
Tillisch, minigtto dell'internò ; 3. De Hausen, mi- 
nistro della guerra; 4. Bluhme, degli affari esteri; 
5. Di Sponneck, delle finanze; 6. Steen=Bille; della 
marina ; 7. Scheel, della giustizia. L’atto d’accusa 


‘rimprovera loro di avere, senza il consenso della 


dieta, disposto di una parte dei danari dello stato, 
ciò che costituisce la violazione della più impor- 
tante delle ‘prerogative di cui è investita la rap- 
presentanza nazionale, quella cioè di accordare o 
rifiutare al potere esecutivo i modi di realizzare 
i loro progètti, violazione che deve essere pareg- 
giata all'alto tradimento. 

Queste spese arbitrarie furono eseguite dai mi- 
nistri della‘ guerra e della marina all'oggetto di 
aumentare le forze militari del paese, quantunque 
la neutralità della Danimarca fosse stata procla- 


mata e riconosciuta da tutte le potenze; e mentre | 
\ guirono, 


appunto questi armamenti fossero tali da ingene- 
rare il sospetto delle potenze belligeranti è gene- 
rare dei pericoli per lo stato. Risulta che i colle- 
ghi dei due ministri principalmente colpevoli di 
queste spese, le avevano combattute nel consiglio 
dei ministri, ma pure sono chiamati a rispondere 
del fatto avvenuto, perchè il loro dovere, secondo 
la costituzione, era di opporsi.e dimettersi quando 
avessero veduto înfrultosa la loro opposizione. 
RUSSIA 

Pietroburgo , 1 dicembre. La notizia secondo 
cui'verrebbe tenuto nella «capitale un consiglio di 
guerra, acquisia una consistenza sempre mag- 
giore, giacchè il movimento di generali ed altri 
eminenti personaggi è qui da qualche tempo as- 
sai animato. Oltre i-due generali Totileben e Mel- 
nikoff, celebri per la difesa di Sebastopoli, i quali 
sono giunti qui' il 29. novembre, vi arrivarono 
pure parecchi altri distinti personaggi militari. 

— 11 29 novembre si recarono a Mosca, appar- 
lenenti ‘al. seguito di S. M. l’imperatore , il gene- 
rale conte Baranoff e gli aiutanti di S. M.: Sam- 
sanoff Suirler, i principi Golitzin, Gorciakoff e 
Obelenski, i conti Stroganoff e Lewaschoff nonchè 
il barone di Tettenborn. Il viaggio ‘degli aiutanti 
dell’ imperatore a Mosca è messo qui in relazione 
coll’ imminente incoronazione di S. M., ma questa 
non è per ora che una semplice conghiettura. 

TURCHIA 

Costantinopoli , 29 novembre. Serivono da 
Erzerum in data del 9, che Selim bascià avendo 
Fiunito 12,000 uomini, tanto di fanteria quanto di 
cavalleria, si preparava a partire con queste forze 
per.iscortare una gran carica di vettovaglie di 
ogni specie, destinate adlapprovvigionare la piazza 
di Kars. A quest'ora Selim bascià dev'esser giunto 
\ (J. de Const.) 

— leril’alîtro è partito un piroscafo al servizio 
del governo turco, trasporiando a Trebisonda un 
battaglione di cacciatori ottomani. Altri «due, bat- 
laglioni di fanieria leggera ricevettero l’ ordine di 
partire alla stessa volta. 

— La divisione egiziana di presidio a Eupatoria 
sotto il comando di Soliman bascià ricevette l'or- 
dine di recarsi a Balum, per partecipare alle ope- 
pizioni della campagna d'Asia. Sono già partiti 





onorevolmente nella presente campagna. L’ invio 
della divisione ‘egiziana al quartier generale del- 
l’esercito di spedizione d'Asia sembra al J. de 
Const. una prova che la campagna diretta da 
Omer bascià deve assumere proporzioni conside- 
revolissime; ) 

SPAGNA 

La Nacion e l’ Occidente del 7 annunciano .es- 
sere stato fatto un tentativo per formare un nuovo 
partito che sarà chiamato .il partito liberale, che 
avrà per principio di conservare la. monarchia 
colla maggior possibile libertà. 

La formazione di un tal partito è approvata con 
molto ‘calore da O’Donnel. La lagnanza fatta da 
lord Howden , perchè gli spagnuoli in Africa fe- 
cero fuoco sopra una - nave inglese ,, non sembra 
dover creare alcuna difficoltà fra i governi di 
Spagna e d’ Inghilterra. 

Alcuni capitalisti inglesi e francesi hanno com- 
perato. il taglio delle vaste foreste di Menullos 
nelle Asturie ; altri trattano per la compera delle 
cave di marmo a Cauges di Finco in questa pro- 
vincia, e una compagnia .francese ha. intrapreso 
la costruzione di una strada ferrata da Malaga ad 
Almodovar senza alcuna sovvenzione. 

Le inondazioni hanno. cagionato molto danno in 
Valencia; in un distretto furono atlerrate dalle ac- 
que non meno di otto fabbriche di panno. 

Sì ritengono probabili alcune modificazioni nel 
ministero. Le cortes procedettero a discutere il 
bilaneio del ministero della guerra, e il signor 
Bacsarii si lagnò dei salarii troppo elevati di alcune 
autorità militari , ma il ministro della gnerra ne 
prese la difesa. 

La regina di Spagna ha conferito al maresciallo 
Pélissier la gran croce: dell'ordine di S. Ferdi- 
nando. Annunciando questa nomina all’ambascia- 
tore francese a Madrid ; il ministro della ‘guerra , 
maresciallo 0'Donnel, annunciò che il governo 
spagnuolo voleva porre a disposizione del governo 
francese un certo numero .di decorazioni da of- 
frirsi all’ esercito francese in Oriente. 
=.r.@c_a_-"<"<--y/ =" 


Teatro della guerra 


Si legge nel Globe : 

« La prossima campagna sarà senza dubbio la 
più gigantesca nelle sue proporzioni, e non dubi- 
tiamo, anche la più durevole, che possa ricordare 
la storia dell'Europa. Non è quindi troppo presto 
di guardarci attorno, e di accingerci con calma 
ad indicare i mezzi e j provvedimenti, che ci ga- 
rantiscono di entrare con piena speranza di suc- 
cesso in una contestazione di lanta gravità. 

« Quando l'Inghilterra incominciò la guerra nel 
1854; essa aveva per cause, per. le quali pochi 
possono dirsi completamente scevri di risponsa- 
bilità, praticamente abdicato alla sua posizione di 
potenza militare di prim'ordine, e i suoi maggiori 
sforzi furono la spedizione di una flotta nel Bal- 
tico.e di-25,000 uomini in Crimea.. La. flotta fu 
equipaggiata in fretta, e anche in modo. grottesco, 
e i 25,000 soldati erano 25,000 combattenti, man- 
canti di tutti i requisiti.che si richiedono per en- 
trare in campagna, salvo disciplina e valore. La 
natura e l’estensione di questa mancanza , sono 
troppo note per richiedere una capitolazione, non 
è d'uopo neppure di ripetere Î disastri che ne se- 
salvo che per dire ché ora soltanto in- 
cominciamo a non sentirne più gli effetti. Ciò 
non dì' meno l'Inghilterra ha raggiunto di non fi- 
gurare indegnamente a, fianco de’ suoi alleati, e 
può onoratamente pretendere la sua parte dei 
principali risultati ottenuti , cioè la totale ridu- 
zione della potenza navale della Russia in un 


| mare, ela distruzione della medesima in un’altra, 


tre decise disfatte dei russi in campagna , l' as- 
sedio e la presa di quella forlezza- che formava 
meritamente l’ orgoglio della scienza russa, e lo 
stromento principale della sua aggressione. 

« Nel 1856 faremo la guerra con un esercito , 
proporzionato in numero alla nostra posizione, € 
con una flotta abbastanza forte per compiere tutto 
ciò che si dovrà intraprendere da una flotta. Oltre 
i grossi vascelli della flotta del ‘Baltico, abbiamo 
molti vascelli nuovi, comò il Marlborough, Con- 
queror , Brunswick, Victor Emanuel, Sutlej , 
Shannon e Pearl ,. che furono messi in acqua 
nelle scorse settimane per la prima volta e saran- 
no pronti per il servizio nella prossima primavera. 
Ogni settimana è téstimonio di alcuni saggi sul- 
l'acqua di qualche mezza dozzina di piccole can- 
noniere — Biters , Snappers © Teazers , i di cui 
fatti corrisponderanno all’ aspettativa. 

« Nell'insieme si può calcolare che per il pros- 
simo estate avremo disponibili circa quarania va- 
scelli di linea e grosse fregate della categoria dei 
più pesanti armamenti , circa 20 corvette e navi 
minori con non meno di 170 a 180 barche can- 
nonniere e a morlai, con uno sino a quattro pezzi 
del più grosso calibro cadauna. Gosì vi saranno in 
opera sul Baltico 230 vascelli .di ogni classe sotto 
la bandiera inglese, condotti dal vapore, ben equi- 
paggiali e aventi più della consueta forza di arli- 
glieria e di soldati di marina, essendo quest'ultimo 
utilissimo e mirabile corpo nella sua piena forza, 
e completamente disciplinato. 


«Colla potente. cooperazione dell’ imperatore 


Napoleone possiamo attenderei che il movimento 
degli alleati nel marjBallico ecclisserà d' interesse 
ed importanza tulle lewperazioni finora intraprese 
nella parte meridionale dell’ impero russo. Ciò che 
si attende da questa: parte può arguirsi dagli sforzi 
che si fanno dai russi per fortificare la Neva e le 
immediate difese di Pietroburgo. » 


tingente anglo-tuîco èral giunta ‘ugualmente e do- 
vea svernare nei dintorni della capitale. 

Le notizie della Grimea sono del 30; tutte le ope- 
razioni ‘erano sospese. Le truppe alleate erano 
sempre: occupate a demolire Sebastopoli in detta- 
glio onde costruirsi dei ricoveri coi materiali tolti 
alle rovine di quella città. 

I russi sguernivano le loro linee di difesa è 
concentravano .le loro truppe a Bacteiserai ed a 
Simferopoli. Il corpo del Belbek. fu egualmente 
ridotto. " 

Tutte Je truppe si affrettavano a prendere i loro 
quartieri d'inverno. 

Il mare d’Azoff incominciava a trascinare dei 
ghiacci. « 


Dispaccî telegrafici dai fogli di Vienna. 
Trieste, 10 dicembre. L’imperiale piroscafo da 
guerra, Elisabetta, avendo a: bordo l’imp. reg. 
internunzio barone de Prokesch-Osten, partì ieri 
dopo mezzogiorno alla volta di Costantinopoli. 
Serivesi da Erzerum. che il governo russo dichiarò 
buona presa tutte le merci francesi che da Erze- 
rum fossero trasporlale in Persia, oltre al cordone 
russo. Si sentono pure lagni sull’inoltro malsicuro 
di lettere dalle Persia ad Erzerum. 
Cairo, 1 dicembre. Sembra che il raccolto non 
riescirà così scarso come ritenevasi da bel prin- 
cipio. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 14 dicembre. La camera di commercio 
di Genova ha ricevuto dal ‘ministero degli affari 
esteri la seguente comunicazione : 

« Il ministero degli esteri si affretta di parteci- 
pare a codesta »camera di commercio che , giusta 
avviso ricevuto questa mattina ‘dal R. console ge- 
nerale a Livorno, il vapore. Averne della marina 
imperiale francese catturò, al sortire da quel porto, 
il brigantino toscano Amistà , capitano Giovanni 
Battista Bava , diretto a Marsiglia con carico di 
grano. Il console aggiunse che quella nave ‘era 
uno scaffo russo, ora di proprietà della casa ge- 
novese Pedemonte, stabilita in Odessa, » 

(Corr. Merc.) 


Borsa di Parigi 14 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
64 95-64 85 


3 pioo sare 4 
4142 p.00. . 91.50 91.15 
Fondi piemontesi 
18495 p.0]0 , 87» » » 
1853 3 p. 3» d»» 
88 5/8 (a mezzodì) 


=_= —==FcF«—c-—c—-rxK(é 


co ocolitati Ing) È 


G. Romsarpo Gerente. 


cc titI;GÀ:<++/t<=—"<=-=cc—=== 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso auténtico - 15 dicembre 1855. 

Fondi pubblici 

1819.50]0 18:bre—Contr. della m. in c. 86 

1849. » Ilugli Conur.matt. inc. 86.50 75 
Id. in liq. 886 75 87 p. 31 x.bre 

1851 50/0.1 dic, — Contr. della matt.in c. 83 


1849 Obbl,4 4 8.bre — Contr.m. in e. 885 
1850 Obbl. 4 0/0 1 agosto — Contr. m. in c.885 


Fondi privati 


Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in e. 545 
Az. Panificazione — Contr. matt. in c. 70 10 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 15 
Gontr. della m. in ©. 157 
Ferrovia di Cuneo — Contr. matt. in e. 529 530 
Id: in liq.530:p. 81 x.bre | * 
Ferrovia di Cuneo — ObbI. 1 genn. — Contr. della 
matt. in c..857,356 357 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt, în c. 4g8 
Ia. in liq: 467 50 p.31 x.bre 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in liq. 250 
253 p..31 x.bre 





Cambi 


Per brevi scad. 
Augusta . . . . 255 
Francoforie sul Meno 212 1/2 
Lione .. .. . . . .99 90 
Londra . ,. 25 25 
Milano . | 
Parigi. . . 
Torino sconto . 
Genova sconto . 


è. Monete contro argento (*) 


‘Oro 
Doppia da L. 20 
di Savoia 
di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia . 


Per 3 mesi 


Compra 


Erosomisto 
Perdita per scudi 


Aggio 


MIbi lietti sì cambiano al pari alla Banca 
contro doppie da 20 per 20. 








‘AI convegno della Gioventù Parigina 


CAMICIE SEPOT 


20, rue de la Paix 


PARIGI 


GILÈ .E, MUTANDE 
di flanella 


CRAVATTE E GUANTI 
d'ogni genere 





Specialità 


DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI ‘DI MAGLIA 
PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa .e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 








MACCHINA DA MIETERE 


Primo premio accordato quest'anno. 


| Sigg..W. DRAY £ GOMP. hanno ancora ottenuto il 
primo preinio per la loro macchina da mietere, brevet-! 
tata, dì Hussey ch'essi hanno/perfezionata, dalla Società 
d'Agricoltura di Bath'e dè l'Ovest d' Inghilterra all’epoca 
della sua riunione, 

Premii accordati. nell'anno 1854: Dalla R. Società dii 
Agricoltura di Bath ‘e dell'Ovest dell'Inghilterraz — Dalla! 
Società di Agricoltura del Nord di Lancashire;:— Dalla} 
Società di Agricoltura di Sterlin, — E molti altri prèmii 
sonò stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 

Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d'Agri. 

coltura pud ottenersi dietro domanda ai manifatturieri 

* W.DRAY E GOMP. ingegneri agricoli; [Iwan Lane, Lon- 

dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arco, N. 42, Torino. 


APERTURA 


DI UN GRANDE 
Magazzeno di favorevole occasione 


Mobili eleganti, oggetti di chincaglieria e 
di fantasia, porcellane, ec:. — Grande 
cassa di ferro a dieci segreti ed a modico 
prezzo. 

Contrada Doragrossa, accanto alla SS, Trinità. 











TORINO, 
sotto i portici della Fiera. 
GENOVA, stradaCarlo Felice. 


CANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S' incarica di togliere il difetto del fumo è 3 
aqualunque.focolare con guarentigia del- auteur de la Grammaire comparative. 
l'esito. Esso si sottomette a non ricevere il Via di Po, N° 47, piano primo. 
pagamento della sua opera se non dopo le PARTO SIISRTE dr, 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce È 
pure canini, franklins tao. ni tutto se- FONDERIA DI STAGNO 
condo 1l nuovo sistema, detto alla russe in ; ; 
modo che rendono moltissimo calore. PRATO RIO OR, 

G. N. SAVAGLIO 


Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
Conlamassima perfezione e a modieissimi 


LECONS 
DE LANGUE FRANGAISE 


par le prof. TYRAN 





n.5, casa Borbonese. | 
NB. L’iserizione lrovasi accanto alla porta, presai fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 


| ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, 
Il Parrucchiere . BRUNENGO 


litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 

Via Santa Teresa,:dirimpetto al Caffè S. Carlo 

essendo fornito di una grande quantità dî PARRUC- 


letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
CHE cOn o senza Pessort; GIRELLE*FINTE, Si trova in 


e pacfond, ecc. ; stampi da candele; co- 
fani in stagno. ‘ed in piombo, siringhe. a 
condizione di fare agli accorrenti la maggior facili- 
lazione sul prezzo, cioè parrucche da L. 10 e 12. 


pompa, a irrigaleur;' ‘a. idromor, rotative 
; G pa 1 i di derit 
CAPPRLLERIA peso asa chiese. — torino 


pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
. Assortimento di cappelli d'ogni generé a mo- 
dici\prezzi; cappelli;di Francia, 


dimensione. i 
DEPOSITO d'Estratto d’Absintheconcen- 
Sì ricevono ‘pure commissioni. 


fràto di Couvet Svizzero. 





. » ii, 
D' affittare 
per il 1° gennaio prossimo 
Un alloggio di sette membri. al. 3°.piano 
della casa Bay; via della Madonna degli An- 


geli, n° 4 bis, con vista in ‘contrada ve sul 
; giardino pubblico. — Dirigersi al:portinaio. 


+&’—@# —F—+——r_rTttrrTr=sse 


MANTELLETTI DA DONNA in Velluto, 


Satino , @ 
Drap-Zephire, e Fabbrica di‘stoffe in seta. 


Via delle Finanze ,. dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 





TTT 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858. 


BIBLIOTECA 
ECON 


OMISTA 


Sono uscite le dispense 162 a 169. 


Le, Nispensa 162a 165 fanno parte del vol. X. (decimo), contenente il corso di economia 
politica di Michele Chevalier. Le altre fanno parte del vol..IX (nono), in. cui sì conten- 
gono.le opere di Rossi, Banfield e Peshine Smith. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 530. 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie: * MALATTIE SEGRETES* 50" 
IN CARTA a prezzo fisso DeLLA DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 


po VARBITO ANG. = LEBORO. ANT, "ionici i 


dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
i sua casa dalle9 del'mattino;sino alle 5. di sera.Vio 
Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Calori; 37, Torino. 3 


det Senato, n.7, scala destra, piano 1°, Torino 





|Approvazioni dell Accademia di Medicina di Pran 


rapporto ‘alla Corte: d'A 
demia di Medicina, e 


ELISIRE © GUILLIÈ 


“D 
(Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELL 


Gli antichi, che avevano dato al Catarro il nome di Pituita, o dii 
Flemma, lo definivano. un umore vischioso o collante; chesi osserva! 
alla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare .le| 
loro funzioni. 

Molte cause contribuiscono ad anmentare la secrezione di questo! 
Umore, e ad alterare la sua natura primitiva. Der resto è facile a 
concepire quanto la sua produzione immoderata deve influire su'hostri 
(organi; è disturbare le funzioni. importanti della vita, come sarebbe 
la digestione, e la circolazione del sangue; le funzioni del-cuore | 
‘e.de' polmoni, dello sturcaco ;; degl'intestini e della yestica», del, 
fegato e della; milza, degli apparcechì glandulosi e. linfatici, ecc. | 
Citando alcune di «questè affezioni, ci sarà agevole-far comprendere | 





pello di Dijon dei sigg. Chevalier et-Ossian Henry, membri: dell'Acca- 
sig. Lassaigne, professore di chimica. della; Scuola imperiale di Alfort. 


l'unico autentico 


Im Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 18: 


l'e e dei mezzi di combatterle efficacemente da.se steso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié: 


| dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetla del ficle, ecc. 


cia'e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un | 


PAOLO GAGE 


reparato da 
E MUCOSITA CATARRALI, delle infermità:che esse cagionano 


una infiammazione violenta, si comunica ‘questa infiammazione alla 
milza, allo stomaco e agli intestini in, seguito. d'ano stravaso di 
bile in questi differenti ip Una vera puzza putrida per la 
bile sì sviluppa; l'ittetizia , la febbre gialla. Le febbri putride e 
biliose,. le: febbri d'aria, il cholera e: le malattie pestilenziali. sì! 


Per prevenire tali: disordini bisogna cacciare dal fegato la bile 
putrefatta dall'infiammazione, a misura che essa si ‘produce, e im- 
Plegare a quest'effetto l'Elisire di Guwillié preparato da Paolol 
Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delie qualità toniche! 
e antiputride. 7 
GATARRO DELLA VESCICA. — Quando le urine sono. sopracarieli 





quali Servizi 1° Alisire del Guiltié rende tutti i-giorni, anco nei | d'mia materia viscida; qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche! 


casi disperati, ove la medicina è stata impotente. 


volta: fllante, c,. per così dire, oliosa, questa materia irrita le pa<) 


ASME; CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE , TOSSE cONVUL-! reti della vescica è vi. sviluppa il;catarro vescicale; Guarigione ;! 


SIVA, ANFIAMMAZIONI AL PETTO, €cc., In-generale. queste affezioni 
sono il risultato d'un’atcumulazione nel tessuto stesso del polmone 
le. sulla» superficie de' bronchi, d'una materia pienavd'umorisviscidi, 
Aspra, Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nel polmone in 


seguito d'una'înfiammazione, » |sulle membrane sinoviali ‘delle articolazioni e sulle aponevrosi che 


LA TRAGHEA è chiusa, il. polmone. non si dilata, la respirazione; 


diviene impossibile. La natura cerca a cacciare questo UMORE vI- 
scido mediante accessi di tosse convulsiva » e. il malato muorè | 


impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica e di pe: 

netrarvi, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 
PopAGRA E REUMATISMO, — (ueste due: gravi malattie devono! 

la Joro: origine. ad una materia viscida, aspra, che si è fissata! 


inviluppano i muscoli. 
Indicare Ja causa di queste malattie è lo stesso' che indicare il 
rimedio; cioè a dire, ‘che l'Elisive di Guillié preparato da Paolo 








soffocato se non sì affrettano amministrargli l'Ecisme DI GuiLLIÈ | Gage è il migliore agente che si possa a raiabitaofirensbta bl subito] 
\per supplive agli sforzì impotenti delta vatura, \e.guarire solidamente. La guarigioné sî‘completa facendo uso del 
‘ApoPLEssia < ParaLisia. — Il cervello è astraversato da una | 7issuto-Elettro-Magnetico, 

(quantità infinita dì "vasi sanguigni e linfatici; esso è. irtralciato| Nui potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie 
‘d'una pellicola ‘0° membrana mucosa, che Lraspira un umore viscido |cagionate da’ catarri. Noi, preferiamo rinviare il lettore al piccolo! 
‘incaricato di mantenere: quest’ organo in uno stato d'umidità con= libro da cui sono estratti i paragrafi precedenti, e chesi dà gratis 
Ivenevole. © ìcon ogni bottiglia d'Elisire di Guillié. , 


Subito che, per una causa qualunque, un poco d'inflammazione 4 suoni li 
‘manifesta, sine vasi sangulgnì © linfatici sia nella pellicola o| Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 


membrana mucosa, è che Ìn seguito l'umore viscido' è separato conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran- 


ù del bisoguevole;, immediatamente $i-vorifical'effusione di que-| i II) NOMI Sua 
st'umore "a cervello, e pocò dopo, Apoplessia e Paralisia, | |cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare] 


L'inteo ‘mezzo  per' impedirò una simile aventi sì (è di fare f 9 s Ù ul 
u$o dell'Elisire di Guillié, prima, durante e dopo. l'effusione, | tutelate la proprietà letteraria dell'autore e del tra 
per prevenirla e per operarne il ei per una deriva=|duttore, Qualunque bottiglia che non sarà accompa 
ione potente sul tubo intestinale, se ha avuto luogo. - Pi è 4 
Fine Natalie biliose, Pebbre gialla, Ilerisia, fudigestioni, (E nata da-questo-libro» sarà riputata ‘opera’ di: contra 
(Cholèra-Morbus, ecc. — Quanto it fegato è divenuto la sede di fazione. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. | (Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cu 
L'hanno trovato particolarmente efficace pei dolori, gottosi, rew=|tanea, tritscina séco Ja cutisa della malattia, rivela tutto il travag] 
Imatici, nevralgici, cefalici ed alli, e specialmente in ogni specie derivativo del quale la.cute diviene la sede; spesse volte dei bot 
d'ingorgamento ‘polmonare, ‘plevrale, addominale fidropisia, eve.) {toni Sorgono sotto tm influenza, ed allora si ottengono tatti ii 

; i ? { benefizi ‘de’ lirimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di 

Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. |gogna, senza averne gl'inconvenienti. 


Ù Ù 
n Tessuto , Elettro-Magnetico «leve Je. sue. proprietà curative, Impiastro pe'Calli ai piedi. 


primo alla sostanza vegetale che lo compone, poi ai metalli della] In questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo aij 
ee olettro-magnetica di Volta, che vi sono incorporati in palgere | nostri lettori che venti anni di. felici successi costanti. attestano 








lpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce |jl taffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il 
‘sulla’ parte ‘ove ‘si applica una traspirazione abbondante sempre e e mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo e 
‘acida, ‘e spesso acre e nauseabonda, tirli radicalmente... 

Tutti i suddetti prodotti:devono essere muniti di una etichetta portante ilnome 
dei signori E. Pignatel è C. Meunier, colla‘ firma del signor PaalofGage, onde: es- 
sere riconosciuti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte: le 
principali farmacie d'Italia e dal.sig. Darmas'in Nizza: — Agenti generali per la 
vendila all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale: N. 4, in Torino, ed E. 
Pignatel e C. Meunier, in Parigi. — Vendita:'al minuto da Bonzani, farmacista 
in Tormmo. 





ses Le 
È 


è, 
, 0 dal 


gri, Ge- 
eresa, num. 10, 


, 
, Trieste — 


CON FE LR 
GELIS CONTE 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
+ Quest ultima 


i 
inione e presso 


Labi 


a-la firma del signor Labélonye, depositario gene 


‘enti generali per la 


ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 
l'Arsenale, n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER 


in Parigi. 


sia-contro la Clorosi 
lio a due colori, e sigil- 
farmacia Barbi: 


(colori pallidi), ta Leucorrea (flusso bianco), sia per 


lealtre preparazioni ferr 
li rosa inimi 


amentì deboli. — I confetti di 
si vendono in scatole quadrate, rico- 


ademico costata la loro supe 
(ràé Bourbon-Villeneuve, 19). 


Trovansifin tutte le principalifarmacie d’Italia'eda 
del Dottor TAD 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


Per la cura pronta e radicale della Go- 


norrea recente e cronica; 


di P. P. — Prezzo Cent.--80. 


SPECIFICO VEGETABILE - 


anis e Bonzani, Torino — Bruzza, Dene 


erte da una etichetta ed un invog] 
i principali librai 


te con una fascia color d 


Il rapporto Acc: 
ha 
port 
|cral 


incontestabilessopra tutte 
le in Parigi, 


p: 
nova— Basilio, Alessandria — Serravalle 


Mosso e Dalmas in Nizza. — A 


vendita all 
via Nuova, angolo piazza S. Carlo 


suo inventore, via S. T 
Si vende all'Ufficio dell’op 


e la loro costante efficacia, 
Gelis e Conté, 


fortificare i. \emper, 


De; 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE + 1855 
(già Ditta.Pomba' e Comp.) 1 


STORIA DEGL' ITALIANI 
DI CESARE CANTU 


Sono pubblicate le dispense 54 e 35 (3° e 4° del 


secondo volnme). 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 
| SPETTACOLI 


Taro; CarionaNo, (Ore. 1/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita : . 


Teatro NazionALe. Riposo. Si rappresenta l’o- 
pera Rigoletto. 


Txarro D'Ancennes. La dramm. Compagnia 


STORIA DEL SECOLO XIX : vompag: 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
di G. G. GERVINUS Madame André. È 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. | Tratro Gersivo. (Ore 8): La dramm. Comp. 
; diretta. da G. Pieri. recita: La Vergine 
Prezzo L: 2 50. delle Grazie; 
Questo libro che espone in modo.chiaro e | Trarropa San MartINIANO, Si recita colle ma- 
succinto la'situazione politica dell'Europa, rionette:: La pescivendola. Ballo: Castore 
benchè scritto prima della guerra, trattadella || e Polluce. . 


questione orientale ‘con singolare acume e; axininò del Granburi, Si recita colle matids- 
previdenza, acquista maggiore interesse per nette: J sette ‘castelli del diavolo. Ballo : 
la pubblicazione -del' 1° volume della storia | 77 gelsomino è la rosa. MIRTO RE 1 
del secolo XTX dello stesso autore, delquale | LIA Se 

si sta pure preparando la traduzione. ‘©’ 





i 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e;dai prin- 
cipali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


gene retin pren 


‘Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Camsone, 


dqî 
Ri 


xii 
PE 





‘Torino . i 
i Provincie di gi 
Vi 
Pi izzèra e sana ; 
Belgio ed altri Stati 


Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona* 
mento è scaduto col giorno 45 del 
mese corrente, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 


TORINO 15 DICEMBRE 





IL GUARDASIGILLI ED IL VANGELO 
INTORNO LE USURE. 


Allorquando: nel 1814 venne instaurato 
fra noi quel sapientissimo governo, in cui 
il principe comandava, lanobiltà ed il clero 
governavano, ed il popolo doveva ubbidire 
e tacere, le redini dei varii civili dicasteri 
dello stato caddero naturalmente tutte nelle 
mani di marchesi, di conti e di baroni i 
quali in compagnia dei loro nobili parenti 
e dei loro nobili amiei si trovavano anche 
in massima parte chi più chi meno gra- 
vemente  indebitati con popolari famiglie 
per mutui contratti in tempo dell' occupa- 
zione francese cogli stipulati interessi alla 
ragion legale. Questi marchesi , questi 
conti e questi baroni tenerissimi di catto- 
licismo inteso come lo intende |’ Armo- 
nia diedero subito opera alla risurrezione 
della veneranda compagnia di san Paolo 
per pensare più calorosamente a ‘Dio. Per 
beatificare poi viemeglio se stessi ad un 
tempo, fecero spiccare un nugolo di regie 
patenti colle quali veniva inibito ai loro ri- 


spettivi creditori per il corso a chi di venti, | 
a chi di trent'anni di non pretendere nè pa- ‘| 
gamenti d'interessi , nè restituzione degli | 


scaduti capitali, Così tante oneste popolane 
famiglie che avevano sudato a formarsi un 
po' di fortuna si trovarono ad un bel tratto 


spiegati in faccia improvvisi. diplomi della | 


reale cancelleria che loro sottraevano i red- 
diti ed i capitali in compenso di aver creduto 
alla buona fede ed alle religiose apparenze 


di quei ricamati santoni. Parecchie di que- | 


ste famiglie si trovarono interamente rovi- 
nate; il che non impediva che le debitrici e 
frodatrici eccellenze si aceostassero almeno 
in tutte le domeniche alla santissima comu- 
nione ‘colle assoluzioni del teologo Guala, 
del padre Lanteri institutor degli. oblati , .0 
dei tosto accorsi graziosi gesuiti, e gueì a 


quel povero e tradito mutuante che vedendo ; 


i gallonati codini al balaustrato dell’ altare 
si fosse lasciato sfuggire un accento di sde- 
gno. Veniva posto ammanettato religiosa- 
mente e tradotto in gabbia finchè avesse 


dato saggio ‘di'aver studiato ed imparato | 


APPENDICE 


. 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Trarro CaRIGNANO. La Mirra di V. Alfieri — Gli 
attori. — Tsatro D'ANGENNES. Rose des bois , 
vaudeville in un atto. — Tratro GerBINO, La 
Vergine delle Grazie, dramma in quattro atti 
del signor.L. Camoletti. — 1 teatri di Torino 
nel carnovale. — Prossimi concerti nelle sale 
dei signori Marchisio, 


® 


Le Roi est mort: vive le Roi! Non abbiamo 
più la signora Piccolomini: viva la. signora Ri- 
stori! gridano i nostri paladini del giornalismo — 
poveri selvaggi i quali adorano il ‘sole non per 
propria convinzione ed intuito, ma perchè i sa- 
cerdoti harno loro insegnato che il sole splende, 
e che coi suoi raggi benefici vivifica la terra. Do- 
mandate a codesti signori quando mai essi ab- 
biano presentito un artista, ed abbandonate le 
frasi banali di un articolo teatrale , lo abbiano in- 
coraggiato, assistito , indirizzato , consigliato ; essi 
taceranno, — Ma quando quest' artista superò ogni 
ostacolo , penetrò nei misteri dell’arte, si è fatto 
grande senza il loro aiuto, e ricompare circondato 
di un'aureola di gloria, essi si curvano dinnanzi 
all'idolo , intuonano Rosanna , e gridano a piena 
gola : noi lo avevamo preveduto! 

Vero è che questo artista può ancora fallire, 
talvolta per incuria , più, spesso per ambizione di 
far meglio; poichè conviene persuadersi che v' ha 
nell'arte un punto, una linea che aceenna alla 
perfezione; se non la raggiungete serete comico, 
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profondamente il Pensuteci bene. Tutti quanti 
i.vescovi eranoallora edificati dello zelo per 
la”giustizia che manifestavasi ‘negli atti go- 
vermativi, e nessun papa non lesse mai con- 
tro quei marchesi, ‘quei conti e quei baroni 
veruna berlindottica in concistoro. 

Il vangelo dice: Beati coloro che hanno 
fame esete della giustizia: Beati qui esu- 
riunl et sitiunt iustitiam, ed ‘i nostri go- 
vernanti codini per dimostrarsi buoni catto- 
lici avevanoa dirittura divoràta la giustizia 
nelle case loro e nei loro dicasteri per modo 
che proprio non la si trovava più; ed i ‘no- 
stri vescovi ed i nostri frati impinguati di 
enormi redditi arbitrariamente e prepotente- 
‘mente staccati dall’asse dello stato, benedi- 
cevano-le pie eccellenze e tutti lacrimavano 
di consolazione. 

Ora però le cose sono sgraziatamente 
cangiate e per attenerci ad una mostruosità 
sola, dovete sapere che gli affari di grazia 
e giustizia sono attualmente in mano del 
commendatore Deforesta paragonabile a 
Giuda I! E proprio l’ Armonia che fece il 
paragone nel suo n. 264, e aggiunse che 
| Giuda fur erat et latro, dimenticando però 
di avvertire ,, che Giuda fu anzi vescovo e 
tipo dei vescovi interessati. Che monsignor 
| Giuda poi fosse anche latro, ciod'assassino 
| di strada e masnadiere, non sappiamo dove 
| Armonia lo abbia pescato. Il vangelo dice 
| soltanto che Giuda erat fur (Jo. xn, 6) e 
| ciò basta per chi ha nelle mani buone ren- 
dite ecclesiastiche, senza controllo nel modo 
di spenderle, e spiega abbastanza perchè nè 
| Gruda) nè-veruno de’ suoi successori sieno 
| mai discesi a spogliare i viandanti su le 
| strade. Essi fanno abbastanza buoni ‘affari, 
e, s'intende, sempre per poter dare ai poveri, 
nè Giuda esprimevasi altrimenti. 

Mentre pertanto ai vescovi dell’ Armonia 
\ crediamo ’che convenga meno che ad altri 





| di ricordarci chi fosse Giuda Iscariote, do- | 


vete sapere che essi gli paragonarono il mi- 
nistro Deforesta a motivo del progetto di 
legge tendente ad introdurre nei contratti di 
mutuo la legittimità degli interessi conven- 
zionali. 


i domenica ( n. 338), che sotto îl governo teo- 


stamento fu riprovata l’ usura nelle contin- 
genze in cui i doveri di carità obbligano re- 
ligiosamente 1° uomo alla beneficenza, ma 


l'interesse del denaro verso i ricchie gli 
speculatori, l'onestà del quale interesse fu 
lasciata naturalmente dipendere dalle oscil- 
| lazioni commerciali, che variano all’im- 
{ provviso. Ora parleremo del nuovo Testa- 
| mento. 

Gesù Cristo (e non Giuda Iscariote, ‘in 





| cantante, saltimbanco, ma non artista; se la ol- 
trepassate ricadrete nel caos. Ben lo disse La Bru- 


< un point de bonté et de maturité : celui qui le 


«lè sent pas ; et quifaime en degà ou en delà, a 
«le gòut défecteux.. » — Ma credete voi che 
quando l’ artista fallisca , ed illuso tenti oltrepas- 
sare quel punto , essi gli grideranno: Arrestatevi ? 
— Mai no t'I nostri paladini non istudiano l' arti- 
| sla, ma Jo accettano colla riputazione che si è 
| acquistata, Essi lo applaudiscono , lo adulano , lo 

incensano : e quando vedranno cangiarsi l' opi- 

nione della moltitudine saranno i primi a scagliare 

la pietra contro colui, dinnanzi al quale ieri an- 
| cora si prostravano. 
La stella che li guidava —.il pubblico favore — 
si è oscurata? Essi si rinserrano tosto nel lorò gu- 
scio, come la lumaca allo appressarsi del peri- 
| colo. E ciò avviene pérchè molti di quei signori 
non.sono già guidati da amore dell’ arte, da\culto 
del bello: oibò ! Essi serivonofper divertire il pub- 
blico? Che cosa. mi cale dell’arte, del bello, 
dummado sic placeam, dum toto canter in 
orbe?.... è 

A che pro questa tiritera? ci domanderai, 0 le 
tore — Per dirli come ci sembri che alcuni gior- 
nalisti nostri confratelli studino ogni via affine di 
dare ragione ai critici d'oltralpe, quali ci ven- 
nero accusando di avere ignorato il merito della 
signora Ristori, finchè ella stelte in mezzo a noi. 

Quei nostri confratelli prima del viaggio di Pa- 
rigi o non parlavano della nostra attrice, o .ne 
geliavano alla sfuggita una sommessa parola: nes- 
suno aveala ancora rivelata ai loro occhi come 
cosa che esce dalla sfera comune, e le si conce- 
deva a mala pena un primato .che aleuno non le 
può eonlestare presentemente, 





L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, 


N.13, seconda corte, piano terreno. 


Noi abbiamo già dimostrato nella scorsa | 


cratico di Mosè ed in tutto il vecchio Te- | 


non fu mai nè vietato nè tassato per legge | 


yère: « Il y°a dans l'art comme dans la nature | b 
| le piovano addosso le qualificazioni di impareg- | 
< sent et qui l’aime a le gdut parfait ; celui qui ne | 


fascia. 
all'Uffizio 


una-parabola, che si legge al capo vigesimo 
quinto di S. Matteo ; e vien ripetuta da san 
Luca al capo decimonono, parogonò il giu: 
dice divino ad un padrone, il quale slonta- 
tanandosi per un tempo dalla sua terra , af- 
fida proporzionatamente danaro ai servi, 
affinchè lo negozino, ‘e gliel rendano con 
frutto conveniente nel suo ritorno. È questa 
parabola, come osserva ottimamente il ce- 
lebre teologo Mastrofini , l’unico passo del 
nuovo Testamento , ove si parli espressa- 
mente e indubitatamente di usura; e però 
tanto più diligentemente si dee considerare 
per:@è-che vale. È 

Questo padrone, come è scritto in S. Mat- 
teo:, fornì ad un servo cinque talenti' (1), 
due al secondo, ed uno al terzo. Il primo, 
negoziati li cinque talenti raddoppiò il ca- 
pitale ; ed il secondo fece altrettanto. Ma il 
terzo custodì soltanto il denaro, tenendolo 
infruttuoso. Tornato dopo alcun tempo il 
padrone, chiamò quei servi ai conti. I due 
primi gli presentarono, oltre la somma do- 


ne ascoltarono: « Brayo | 0 servo attivo e 
fedele, poichè tu sei stato su l'intento nel 
poco; io:ti porrò sul molto. Vieni a parte 
della felicità del tuo signore. » Presentatosi 


entro terra il vostro capitale. Eccolo, pren- 
dete ciò che è vostro. » Allora il padrone ri- 
spose con senso di argomento progmessivo : 
| «Ah! rio.e pigro servo; giacchè ben sapevi 
che io voglio mietere e raccogliere là dove 
| da me stesso non seminai nè sparsi , ben 
dovevi adunque far lucroso il denaro confi- 
i dato nelle tue mani, mutuandolo almeno ai 
| banchieri ond' io. tornando ritirassi ciò. che 
| è mio colle usure.» — Oportuit ergo-te com- 
mittere pecuniam meam nummulariis, et 
veniens ego recepissem utique quod. meum 
est cum usura,» — E qui strappò «di mano 
il denaro a quell’inabile servidore , e lo 


| tunque fosse notte. 

Ora, soggiunge Mastrofini, consideriamo 
la parabola. Se l’ ultimo servo avesse dato 
l’ affidatogli capitale ai banchieri per usura, 
egli non sarebbe stato rimproverato nè pu- 
| nito, ma lodato e chiamato come gli altri 
| a parte delle felicità del suo signore. Ma 
un'opera, la quale fatta si applaude e pre- 
| mia, non fatta si biasima e punisce ,, pre- 
| senta i caratteri di onestà, non d'ingiustizia. 
| E se la usura, per la quale non procurata , 





(1) Il talento era presso gli antichi una moneta | 


immaginaria. Con questa parola intendevasi il va- 
| lore di sei mila dramme o denari, equivalente a 
| circa 2800 lire nostrali. 
| 


Ì 


| quello d'oggi, e vedrete come, dopo la consecra- 
zione in Francia del talento della signora Ristori , 


giabile, di divina, di sublime! Ed ora la signora 


Ristori cadesse pure nei più madornali assurdi, | 
recitasse pure nel peggior modo possibile, quei | 
crilici continueranno sullo stesso tuono, batteranno | 
sempre palma a palma ed opprimeranno la at- | 


trice coi più sconfinati elogi. 
Avevano torto i giornalisti francesi lanciando 
contro gli italiani la loro accusa ? — Incomincio 


che per troppa generalità. 

Vedete, a cagion d’ esempio, la Gazzetta. Pie- 
montese, quella buona e quieta gazzetta , che per 
vivere in armonia con tutto il mondo pose nel di- 
menticatoio la .eritica. La poveretta suda tre ca- 
micie ed impiega tre colonne del suo giornale per 
dimostrare che il genio della signora Ristori non 
fu per madonna la gazzelta una rivelazione giun- 


perchè far tante ciancie in proposito , se la vostra 
coscienza non vi rimordeva ? 

Il Trovatore vi confessa con una ingenuità bat- 
tesimale, che non aveva mai veduto la signora Ri- 
stori nella Francesca, nella Mirra, nelle sue mi- 
gliori creazioni — E non ‘è questa ignoranza im- 





perdonabile in un giornale che di teatri s’ occupa 
principalmente, e che in tale materia pretende det» 
tarla da maestro? j 

Perfino il Pirata’, che suole pavoneggiarsi nei 
suoi diciasette anni d' esistenza, dopo avere profe. 
tizzalo una serie di fiaschi alla signora Ristori a 
Parigi, dopo il successo le va bruciando pur egli 
il suo granello d’ incenso. 

In mezzo a tutti costoro quale contegno terremo 
noi, è sopralulto eonsacreremo un articolo alla 
rappresentazione della Mirra? 


i orni, com ese le Domeniche, — Le lettere, i richiami, 
8ì vagina tici Lada le eniche, 

Non si accettano richiami per indi: 

Prezzo 


minicale ricevuta, i talenti soprallucrati, e | 


il terzo, diceva: « Signore, io so che voi | 
siete.nomo molto esigente, che mietete dove | 
non seminaste, e raccogliete di là dovenon | 
ispargeste : io temei; e me'n"andai e chiusi | 


cacciò immediatamente su la strada, quan- | 


Ponete a confronto ‘il linguaggio di ieri con | 


a credere che no: tale accusa forse non peccava | 


tale dalle sponde della Senna — Poffarbacco! ma | 


franchi alla Direzione Site sr 
se non sono accompagnati 

cent. 20.— Per leinserzionia pagamento rivolgersi: 

+ degli Angeli, 18, 


dirizza 
i copia lg 
sot, via, 


il padrone così puniva il servo, era malvagia 
per se stessa, come mai Gesù Cristo cimen- 
tavasi a quell’esempio? Il servo non sareb- 
besi tosto discolpato dal.non aversela pro- 
cacciata su la reità dell’ opera? 0 quelli che 
ascoltavano non avrebbero anch’ essi ; inol- 
trata così facile eccezione? 

Che se altri opponga; che qui, si tratta di 
parabola, cioè di cosa. immaginaria e non 
succeduta, soggiungeremo che immaginario 
è l'esempio; ma reale e pieno l’ encomio e 
premio dei servi trovati abili negozianti, co- 
me-il biasimo'e ripudio del servo trascurato 
che neppur seppe mutuare il talento ai.ban- 
chieri per trarne usure che solevansi pagare 
non già tariffare. da veruna legge (chè di 
tassa legale non hanno indizio a que’ tempi), 
| ma determinale dalle consuetudini e con-, 
| tingenze commerciali.. Tanto reale è poi 

questo esempio; che proponevasi da Cristo 
| per insegnamento e similitudine a chi si av- 
| viava all’ acquisto de' cieli. E con ciò resta 
| l'argomento nel suo.valore. 

Che se talora si propone negli evangeliì 
all’ammirazione mostra la ‘sagacità di un 
giudice malvagio (Luc. xviu) e.di un fattore 
malfido (Luc. .xvi), visi provvede, che il 
| malesi abbia:per male, non per bene; col 
chiamar l'uno judicem iniquitatis e l’altro. 
villicum iniquitatis. Ma non essendosi dato 
pari avvertimento nella surriferita parabola, 
siamo confermati a non ‘vedervi malvagità 
alcuna, e desumendosi le parabole da cose 
| notissime per facilitare l’ intelligenza di ciò 

che si vuole insegnare; dobbiamo conchiu- 
dere che ai tempi di Gesù notissimo-era .in 
Gerusalemme l’uso dei banchi: ad usura, il 
che conferma ciò che, già abbiamo dimo- 
strato, essere sempre state fra il popolo 
ebreo permesse per mosaica legge le usure 
coi loro. nazionali non poveri e co1 forestieri, 
regolate semplicemente dalle consuetudini e 
| contingenze commerciali, fermo però sem- 
pre stante il divieto di opprimere con esse 
chi è costretto a mutuare per le necessità 
della vita: 

To non so, dice Mastrofini , se a questi 
notissimi banchi si alluda nei vangeli, 
quando ci si racconta che Cristo cacciò da- 
gli atrii del tempio assiem coi venditori di 
buoi, di pecore e di colombi anche ‘una 
quantità di nummularii, mandandone sos - 
sopra banchi e denari. Ma' se alludesi a 
questi, vediamo confermata anche qui la 
pubblicità di tali banchi, e la riprovazione 
fattane dal Divin Maestro per la profana- 
zione del luogo sagro in che si tenevano, e 
non per la natura loro, in quei detti: « Non 
< vogliate convertire la casa del Padre mio 
«.in bottega di trafficanti, » — « Nolite fa- 
«.cere domum Patris mer domum negotia- 
« tionis. ».— Ciò che è pure degnissimo di 





Avvertasi che quando ciò fosse noi non rende- 
remmo alla signora Ristori una tarda giustizia. 
Sempre abbiamo riconosciuto in essa una magica 
potenza d' intelletto ed’ inspirazione : sempre le 
\ abbiamo tributato. larghi encomii ; e, se non falla 
la nostra memoria, sino dal 1853 dicevamo come 
la, signora Ristori esprimesse in modo sublime 
gli ardori e gli strazi dell'empia passione della 
greca fanciulla pel proprio genitore, passione che 
| le aveva accesa nell'animo la vendetta d’una of- 
fesa ed implacabil dea. A che ritornare sul. già 
detto ? A che ripetere gli stessi elogi? 

Tuttavia non possiamo celare un.dubbio, una 
| paura Forsecchò la signora Ristori non istà 
per oltrepassare quel* punto, per valicare quella 
linea, di cui parla La Bruyère? Forsecchè,jella 
nella Mirra non toccava più davvicino la perfe- 
zione prima del suo viaggio a Parigi? 

Noi non vogliamo imporre ad alcuno le nostre 
opinioni, sapendo quanto in arte variino all’ infi- 
nito i giudizi; intendiamo soltanto di esprimere la 
sensazione da noi provata riudendo nella tragedia 
| d’Alfieri la nostra attrice. 
| Nelle sue peregrinazioni costrettala signora 

Ristori a recitare dinnanzi ad unYpubblico, stra- 

niero, che poco o-nulla comprendeva della nostra 

lingua, pose soverchio studio a colpire colle sue 
pose l'occhio degli spettatori ; onde spesso avviene 
ora.che la plastica usurpi il posto della recita- 
zione. ; 
Certo è che il gestire e lo alteggiarsi della signora 
Ristori impongono, colpiscono e raggiungono ben 
sovenie un effetto immenso. ,... In quei così fe- 
lici momenti noi. vorremmo esser scultori 0. pit- 
tori onde eternare nel marmo o sulla tela quella 
posa: e noi faremmo ‘un capolavoro s@  l’esecu- 
zione corrispondesse al modello. Ella è allora 
tanto squisilamente vera, tanto artisticamente bella, 
























osservazione, e farebbeci con lume nuovo 
balenare alla mente: Che non è dunque l’u- 
sura nell’intrinseco suo cosa riproveyole, e 
che la giusta sua misura nei casi ordinani 
può unicamente dipendere dalle ragioni 
commerciali. 

Ma e che dirassi poi di quelle parole che 
S. Luca ci riferisce al capo sesto, pronun- 
ziate in altra occasione da Cristo : « Impre- 
« state senza speranza di profitto. » — « Mu- 
‘« tuum date nihil inde sperantes? » 

Rispondiamo che neppur quivi s1 ripro- 
vano i commerciali interessi del danaro. 
Gesù Cristo, disceso dal monte e parlando 
ai discepoli ed alle turbe con discorso sem- 
brato di rara eccellenza anche ai nemici del 
none cristiano, così disse ::« Amatei vostri 
nemici, beneficate chi vi odia; benedite 
chi vi maledice; pregate per chi vi ca- 
lunnia;.a chi vi percuotein una guancia, 
porgetegli ancor l’altra; e a chi vi togliesse 
la veste, non gli contrastate neppure la 
tonaca; vogliate concedere a chiunque 
ven chiede, e se altri vi togliesse ciò che è 
vostro, nol rivendicate. Che se voi amate 
quelli che vi amano, che gran merito ne 
avrete? Anche i peccatori sanno amare 
chi li ama. E se fate del bene a coloro 
che a-voi ne fanno, qual merito per ciò ? 
I peccatori fanno pure ‘altrettanto. E se 
date in prestito a coloro da cui sperate 
contraccambio, qual merito sarà questo? 
Anche i peccatori prestano a chi suole 
contraccambiarli. Voi dunque abbiate an- 
che in dilezione i vostri nemici, benefica- 
teli ed imprestate ad essi anche suppo- 
nendol: ingrati: mutuum date nihil inde 
‘« sperantes. » 

Come ognun vede : conchiude Mastrofini, 
qui si parla degli atti speciali di benevo- 
lenza da estendersi anche ai nemici; e sì 
esortano i cristiani ad una carità e disinte- 
resse eroico, come il proposto abbandono 
persino delle vestimenta a chi tenti rapir- 
cele. Ma siccome per essere eroica la.dile- 
zion dei nemici, non potrà mai dirsi peccato 
l’amare gli amici, quantunque ciò sappian 
farlo anche i peccatori; così per identità di 
logica, non deve neppur dirsi peccato il mu- 
tuo con ragionevole usura; come non sarà 
peccato il difenderci da un aggressore, quan- 
tanque queste cose le facciano anche i pec- 

catori, e sia atto di perfetto disinteresse o 
di eroica mansuetudine l’ imprestare ‘gratis 
e lasciarci buonamente ‘portar via persino 
il mantello e le calze. La quistion nostra è 
di giustizia e non di eroiche virtù ; e Cristo 
qui parlava di. sublime, perfezione, dalla 
quale alla disonestà assoluta v'ha altrettanta 
distanza quanta.se ne ‘osserva dal cattoli- 
cismo cristiamo ed apostolico al cattolicismo 
malcreato ed ipocrito dei sanfedisti mitrati, 
cocollati 0 codinuti. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Abbiamo detto ieri che la discussione sul 
bilancio di grazia e giustizia si era fermata 
ad una piccola economia proposta sulle spese 
di ufficio dei tribunali di commercio. I se- 
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che noi ci domandiamo, se quella, piuttostochè 
creatura umana, non sia una statua di Fidia o 
Prassitele animata da un novello portento. Eppure, 
ciò malgrado, noi diremo che di questi e/fettt ot- 
tici conviene usare con massima moderazione nel 
Necitare: poichè coll’essere dessi soverchiamente 
ripetuti è prolungati possono nuocere al com- 
plesso della rappresentazione e farla languire. 
L'arte drammatica abbisogna sicuramenie della 
statuaria per comporre secondo i diversi affetti la 
fisionomia e le movenze degli attori, ma questa è 
un accessorio di quella, nò deve mai usurpare la 
parte principale. La drammatica, lo ripetiamo, 
non vuole confondersi colla mimica. ì 

Per queste parole non vogliamo essere tacciali 
d'irriverenti. Non sì rende egli forse il migliore 
omaggio al merito ed alla eccellenza d* un’ artista 
col volerlo emendato ‘e corretto anche dei più 
piccoli nei? 

Diceva Goldoni nellè sue Memorie: « Sentite, 
« miei confratelli, non v'è altro modo per vendi- 
« carci del pubblico che lo sforzarlo ad applau- 
« dirci. » Il signor Rossi ‘s'appigliò a. questo 
consiglio per vendicarsi del pubblico del Ca- 
rignano, il quale lo aveva severamente giu- 
dicato nella Francesca; e ben v' è riuscito , 
rappresentando meglio di ogni altra volta la 
parte di Giniro. Ma anche il signor Rossi riportò 
di Francia un difettuccio che ha la Rachel, e che 
già si rimproverava presso di noi alla, Internari 
— è il recitare a bassa voce e lentamente quasi 
un periodo intiero, e poscia ad un tratto alzare la 
Voce, e pronuncisrne frettolosamente le ultime 
parole. Si crede generalmente di produrre in tal 
guisa maggiore effetto, ma è invece un vizio, di 
cui ameremmo veder corretto sì valente attore. 

Il signor Boccomini fu assoi più meritamente 

- applaudito nella Francesca che non nella Mirra. 

- Per ultimo, i critici francesi hanno colla mag- 





ag rà 


gretari di questo tribunale, parliamo di quell; 
che trovarono la California nel loro impiego, 
sì aspeltavano sicuramente di passare un 
cattivo quarto d'ora, perchè era naturale 
che la camera, molestata dalle strida di tutti 
quegli altri poveri segretari che non trovano 
nel loro posto che un magrissimo osso da 
rosicchiare, avrebbe dovuto adontarsi di 
questa insolente opulenza; ma avranno detto: 
un quarto d’ora è presto passato. Se. fecero 
questo calcolo, andarono. lungamente errati 
e non fecero conto degli sterminati discorsi 
degli onorevoli Astengo, Mellana,; Sineo, 
De Viry e specialmente del ministro di gra- 
zia e giustizia. Il fatto fu che il supplizio 
di questi segretari incominciò ieri, non’ 
lasciò loro chiudere un occhio nella scorsa 
notte, ela loro sorte non venne decisa che 
sul finire dell'odierna seduta. 

Come avviene d’ordinario in questi casi, 
la lunga discussione non ‘avrà servito che 
d'un avvertimento. I troppo fortunati segre- 
tari possono dire d’ aver sentito il tuono fra 
qualche, mese verrà. presentata una legge 
che potrà essere per essi la folgore. 

Una delle cose. più notevoli di questa se- 
duta consumata, come dicemmo , quasi in- 
teramente intorno alle spese. d’ ufficio dei 
tribunali di commercio che non ammontano 
in tutto ad otto mila lire, fu una dichiara- 
zione dell'on. dep. Sineo, colla quale si 
scusò innanzi alla camera di non prendere 
la parola tutte le volte che la sua coscienza 
lo suggerisce. Grazie dell'avviso | Fece poi 
un'esposizione, ch' ei disse geometrica, sul 
favoritismo onde si governano le nomine 
degli ‘alti impieghi giudiziari. Fu un'capo 
d'opera di evidenza ;che la camera intera 
potrà attestare., Peccato che non possiamo 
darne una dimostrazione citando i nòmi a 
cui |’ oratore alludeva. 





. 

Rivista DELLA sETTIMANA. Prevalgono ‘sem- 
pre nei giornali le voci di pace sebbene con 
minore asseveranza che per l' addietro. È 
però da notarsi che nulla di ‘autentico e di 
ufficiale è ancora venuto nel pubblico, e 
che tutto s' aggira ‘sopra supposti segreti di 
stato, che i giornali, e specialmente i loro 
corrispondenti pretendono di essere in grado 
di svelare. Una parte importante ‘in tutte 
queste-dicerie sostengono appunto i corri- 
spondenti dei giornali, veri o immaginari, 
i quali potrebbero chiamarsi l'anticamera 
della diplomazia, e fors' anche la sua par- 
tie honteuse, imperocchè, salvo poche ono- 
revoli éccezioni, i corrispondenti dei grandi 
giornali che hanno importanza europea sem- 
branoal soldo della diplomazia stessa, e ogni 
volta che danno una notizia falsa, oppure mu- 
tilano le vere, o vi pongono le frangie, ciò 
non avviene a caso. Articoli e corrispon- 
denze: di giornali, ritenuti semivufficiali 
dalle grandi potenze europee, peccano par- 
ticolarmente da questo lato. Se accenniamo 
dunque fra queste dicerie ad alcune che 
siano più in voga. non ‘intendiamo che 
siano meritevoli di piena fede, ma vogliam 
dire soltanto che la diplomazia ha trovato 








1 Opinione, Giornale politico. 
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ds tere in giro dalla 
sua anticamera con fîr suoi proprii. L'ul- 
tima versione adunque, la più diffusa è che 
l’Austria ha mandato alcune proposizioni a 
Parigi affinchè vengano esaminate e pos- 
sano servire di base a nuove conferenze 
e trattative. In ciò vanno d’accordo disere- 
tamente tutti i giornali, ma se facciamo un 
passo avanti ci troviamo in ‘un labirinto di 
notizie contraddicenti, nel quale non:ci gui- 
derebbe neppure il filo di Arianna. Ciò non 
ostante proviamoci , incominciando dall’ori- 
gine delle proposizioni. Alcuni le fanno ve- 
nire da Pietroburgo, ma sono i più pochi e 
i meno accreditati ; altri le fanno nascere a 
Berlino e le pongono in tasca al conte Miin- 
ster che fanno correre le poste fra Berlino, 
la Crimea e Pietroburgo sino a che trova il 
momento di sottometterle allo czar, di farle 
approvare , edi spedirle di nuovo a Berlino 
donde vanno a Vienna per Parigi e Londra. 
Altri finalmente ne danno credito. al conte 
Buol che dopo essersi assicurato dell’ ade- 
sione personale del principe Gorciakoff, le 
ha affidate al generale russo Stackelberg 
che partiva da Vienna alla volta di Pietro- 
burgo, onde dovevano retrocedere .col ri- 
torno del generale stesso. Havvi ancora chi 
pretende che concretate dal conte Buol, le 
proposizioni furono inviate a Parigi indi a 
Londra senza che ne siaa parte il gabinetto 
di Pietroburgo. Egli è ben vero che da luogo 
autorevole si nega che il conte Miinster ab- 
bia fatti quei viaggi; da fonte non meno at- 
tendibile si afferma essere stato il generale 
Stackelberg richiamato da Vienna ‘or. sono 
già due mesi dall’ imperatore Alessandro 
per affidargli un.comando in Crimea, ma 
che poseia l’imperatore ha cambiatò idea e 
gli ba ingiunto di ritornare a Vienna, senza 
che peraltro egli sia ancora partito da Pie- 
troburgo ond’è forza conghietturare - che le 
proposizioni di pace abbiano fatto viaggio 
senza di lui. Ad imbrogliare la. matassa 
havvi un altro. diplomatico russo, il signor 
Fonton , che si fa viaggiare per conto delle 
notizie di pace; egli è partito da Annover, 
è andato a Vienna, Berlino, e deve giun- 
gere fra breve a Pietroburgo,.e indi ritor- 
nare, naturalmente sempre colle proposi- 
zioni di pace nel portafoglio; ma un. altro 
corrispondente, pur bene informato assi- 
cura che il Fonton è andato a Pietroburgo 
a surrogare il consigliere di stato Labenski 
nel gabinetto del conte di. Nesselrode, che 
essendo molto vecchio e sopraccarico di af- 
fari, ha bisogno di aiutanti. 

Se guardiamo al progresso di quelle pro- 
posizioni, la voce'più diffusa ‘è quella che 
si siano trovate a Parigi non ha guari, e di 
là sinno andate a Londra. Secondo gli uni, 
da Parigi si sarebbe mandata a Londra la 
raccomandazione di accettarle, altri asse- 
riscono l’opposto ; secondo gli uni, l’Austria 
ha già comunicata l’ adesione provvisoria 
della Russia, mentre d'altra parte si. dice 
che l’Austria vuol fare delle sue. proposi: 
zioni un ultimatum verso la Russia, Se 
passiamo alle condizioni stesse, la confu- 
sione è ancora maggiore ; ora sonc 1quattro 
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giore serietà annunziato, che H.me Borghi dans 
le ròle de Cecri avait des entrailles: e noi. non 
neghiamo punto che ciò possa essere vero-anato- 
micamente parlando. 


Le altre novità della settimana si riducono a 
poca cosa; abbiamo avuto giovedì al teatro D'An- 
gennes per beneficiata del signor Henry Bonnand 
un nuovo vaudeville, Rose des bois; e ieri sera 
al teatro Gerbino si rappresentò finalmente La 
Vergine delle Grazie, dramma in 4atti del signor 
L. Camoletti. 


La Rose des bois ha molte e pungenti spine : 
ma quando saprete essere questa Rosa. rappre- 
sentata da madamigella Honorine, la quale per 
isfuggrè ad un matrimonio imposto per testa- 
mento si trasforma in un bel villanello : quando 
sarete cerli di lrovare in questa farsella carnascia- 
lesca il sig. Béjuy sotto le spoglie d’una campa- 
gnuola di Normandia, voi non mancherete di ac- 
correre al teatro D’'Angennes. 


La revisione teatrale col porre il suo veto al 
dramma del signor Camoletti gli diede una im- 
portanza che certamente non meritava. La Ver- 
gine delle Grazie sarebbe passata inosservata : 
invece ora per velleità d'opposizione alla censura 
teatrale poco mancò che il pubblico non incoro- 
nasse d'alloro il signor Camoletti. Altri giornali 
hanno già narrato tutti questi guai: noi ci limi- 
teremo ad assicurare ai nostri lettori che. è forse 
più piacevole questo racconto, che non la rappre- 
sentazione del dramma. 


Il carnovale s'avvicina a gran passi —il presente 


' è gravido dell'avvenire, disse un giorno con singo- 


lare sapienza |’ ex-ministro Galvagno nel parla- 


mento— E quel’ è questo avvenire pei nostri teatri? 











Al Carignano ed al D'Angennes reciteranno' le 
compagnie drammatiche del sig. Righetti e del sig- 
Meynadier. L 

Al Gerbino avremo la compagnia Asti. ua 

Il Sutera si riaprirà con un’opera nuova per 
Torino, Le precauzioni del maestro Petrella, la 
quale già da parecchi anni forma la delizia dei 
teatri dell’Italia meridionale. : 

Si spera che nel carnovale il sig. Ronzani si 
ricorderà di aver promesso ai suoi abbuonati del 
teatro Nazionale La Zingara del maestro Balle, e 
la Muta di Portici di Auber. 

E finalmente al teatro Regio avremo I' vespri 
siciliani del maestro Verdi trasformati in Giovan- 
na di Guzman per volontà dell'editore Ricordi: È 
degno di esser notato come alcuni giornali teatrali 
annunzino:con singolare affeijazione che l'opera del 
Verdi verrà rappresentata nellalsua integ.ità e nel 
tempo slesso muovano rimprovero all’appendicista 
dell’Opinione perchè biasimò i tagli fatti in altre 
opere dal maestro Fabbrica. Questa è una vera 
contraddizione, giacchè se il nostro biasimo fosse 
così irragionevole, come essi pretendono, sarebbe 
inutile darsi tanta briga per far sapere a. tutto il 
mondo e ad altri siti ancora che la musica della 
Giovanna rimarrà intatta. — Del resto se il maestro 
Fabbrica manterrà le promesse dì quei giornalisti, 
noi saremo i primi a rendergli giustizia ed a fargli 
plauso. 





Abbiamo ricevuto una sircolare della società 
pei concerti di musica istrumentale da sala, colla 
quale ci si annunzia che una seconda serie di tali 


trattenimenti si aprirà al principio del nuovo anno | 


e continuerà a domeniche intercalate nelle sale 
dei fratelli Marchisio. - 

L'accoglienza fatta ai concerti che ebbero luogo 
l'annoscorso superò la nosira aspettativa, non 
già perchè non fosse dovuta agli egregi artisti che 
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punti della conferenza di Vienna, ora se ne 
stampano sei, ora contengono l'umiliazione 
della Russia, ora il sno onore è salvo, gli 
uni vi comprendono un bilione d’indennità 
di guerra da pagarsi dalla Russia, altri 
attribuiscono agli alleati una generosità il- 
limitata sulla questione di danaro. 

In mezzo a queste e molte altre dicerie 
che sarebbe troppo lungo l'enumerare, la- 
sciamo ai nostri lettorì la scelta di ciò che 
più loro aggrada, non esclusa anche quella 
di rigettarle tutte, e di attenersi. soltanto 
alla supposizione che l’Austria voglia appro- 
fittare dell'inverno, che è per\eccellenza «la 
stagione diplomatica, per ordire qualche 
nuovo intrigo che le possa meglio riuscire 
di quello dell’anno? scorso. Questo intrigo 
sembra dover essere uno stromento a due 
tagli; l'Austria spera o di riescire a combi- 
nare una pace favorevole alla Russia, 0 di 
mettere una spina in mezzo all'alleanza dc- 
cidentale suscitando dispareri fra la Francia 
e l’Inghilterra.sulle condizioni di pace ac- 
cettabili, o sui piani di guerra per 1’ anno 
venturo, Sintomi di queste tendenze si ma- 
nifestano in modo assai visibile mell'antica- 
mera diplomatica. Vi sono già dei corri. 
spondenti che rappresentano Napoleone III 
e lord Palmerston alle prese fra di loro 
sulla conveniénza e necessità della pace ; e 
la Gazzelta della Borsa di Berlino si fa 
scrivere da Londra che la scissura fra i ga- 
binetti occidentali è giunta al punto che 
ciascheduna potenza farà nell'anno venturo 
la guerra da sè, i francesi in Oriente, gli 
inglesi sul Baltico; il corrispondente ha 
però dimenticato di assegnare la parte aì 
piemontesi è ai turchi. E affinchè non man- 
chi a ciascuna opinione l'appoggio di uo- 
mini di somma autorità in politica, cite- 
remo il detto di Thiers, sinora incredulo 
sulla pace: « È una cosa difficile la: pace, 
« diss’egli, » per ora. incomincio a eredere 
chenon sia impossibile. » E al pacifico Guizot 
invece si attribuiscono le seguenti parole : 
« Si parla di pace — ma se la guerra è ap- 
pena incominciata | » 

In mezzo a questa furia pacifica, la 
guerra però non è spenta. In Crimea vi fu 
un combattimento sulle alture di Urkusta 
colla peggio dei russi. In Asia Omer bascià 
progredisce, ha occupato Sugdidi, spin- 
gendo gli avamposti fino al fiume Osciuma, 
e trae a sè rinforzi per ulteriori operazioni 
offensive. Anche Usurgheti fu abbandonato 
dai russi e occupato dai turchi. Tristi in- 
vece sono le notizie di Kars. Lettere da 
Trebisonda e Costantinopoli descrivono la 
situazione della fortezza come disperata, e 
il Morning Post vuol sapere che il generale 
Williams fu costretto a capitolare per man- 
cavza di viveri. Finora questa notizia non 
è ancora confermata, e si ebbe invece la 
relaziene di un combattimento, che ebbe 
luogo il tre novembre e finì pure colla 
peggio dei russi, i quali avevano fatto un 
attacco sopra un villaggio Situato ai piedi 
dell'altura ove trovasi il forte di Thamas- 
Tabia. Peraltro la situazione della. fortezza 
non si migliorò, ma vi si attendeva Selim 
bascià da Erzerum con 10,000 uomini. 





ebbero il coraggio di accingersi a sì bella impresa, 
ma piuttosto perchè. credevamo che la musica di 
genere classico durerebbe maggior fatica ad otte- 
nere dritto di cittadinanza nel nostro paese. Noi ci 


‘rallegriamo coi torinesi, che diedero saggio di 


buon gusto e di amore alle arti belle rimunerando 
in siffatta guisa gli sforzi di quegli ottimi cultori 
della musica e facciamo voti affinchè prosperi 
ognor più un' istituzione che non esitiamo a pro- 
clamare utile in sommo grado a quel vero pro- 
gresso musicale che starà sempre in cima ai no- 
stri desideri, i 

La società si propone anche ‘in quest anno un 
duplice scopo ; oltre a far conoscere al pubblico 
torinese i capolavori stranieri di musica istrumen- 
lale da sala, essa invita i maestri italiani ad eser- 
citarsi in simil genere di componimenti ed an- 
nunzia pel primo concerto un lavoro di maestro 
piemontese. 

Speriamo che i maestri italiani risponderanno 
all'invito della società e che questa!non si mostrerà 
iroppo. severa nell’ accettarne le composizioni. 
Trattandosi di un genere di musica che può dirsi 
nuovo per l’ Italia, non si può ragionevolmente 
pretendere da chi vi sì dedica quel grado di per- 
fezione, che raggiunsero i maestri tedeschi. Tocca 
alla società il far prova di discernimento ; noi dal 
cantò nostro seguiremo la medesima norma d' in- 
dulgenza nél giudicare i componimenti di maestri 
italiani che nel venturo anno verranno eseguiti. 

Appena avrà avuto. luogo il primo concerto ne 
renderemo conto ai nostri leltori. Intanto ci pare 
inutile di raccomandar loro questa società bene- 


merita — la ben nota ‘abilità degli artisti che la. 


compongono , il fine a cui tende ; lo zelo di cui, 
diede prova l’anno scorso valgono assai più di 
qualunque nostra parola. * nt 








Nonostante le voci di pace, le. potenze 
belligeranti continuano i grandi prepara- 
tivi per la futura campagna, e sì presa- 
giscono nel Baltico operazioni di ben mag- 
giore entità di tutte quelle che sino. ad ora 
furono intraprese. Oltre le flotte che avranno 
più di duecento barche cannoniere e a mor- 
tai, si parla di 60,000 uomini di truppe di 
sbarco, alle quali la Svezia aggiungerà un 
contingente non minore. Il comando su- 
premo sarà affidato al generale; Canrobert, 
e le operazioni incomincieranno tanto ‘in 
Finlandia come in Curlandia, coll’ inten- 
zione di concentrare gli sforzi da ambe le 
parti sopra Pietroborgo. 

La Russia si prepara a ricevere il nemico 
da questa parte con non, meno vigore come 
in Crimea, e in una conferenza tenutasi fra 
i generali Dachn, Todtleben e Melnikoff si 
presero diverse determinazioni relative alle 
fortificazioni di Pietroburgo. Indi furono no- 
minate due commissiuni , l’una presieduta 
dal generale Dachn per Pietroburgo, l’ altra 
da Todtleben per Mosca: : 

In pendenza dell’ impiego di armi più ef- 
ficaci, il giornale russo l’Ape del Nord sca- 
rica.le sue invettivecontro lord Palmierston, 
l'incendiario, econtrol’eroe di Strasburgo, 
Boulogne ed Ham che ha fatto un'invasione 
in Francia senza passaporto: tali sono 
alla lettera le espressioni usate da quel'gior- 
nale. 

E ancora incerto quali siano le intenzioni 
della Russia in Crimea. Le ultime notizie 
recano che le loro truppe si sono concen- 
trate intorno a Bactciseraie Simferopoli, ma 
non si conosce quale sia lo scopo di questo 
movimento, se sia la presa dei quartieri 
d'inverno o l’indizio d’ intenzioni offensive 
o retrograde. I giornali di colore russo as- 
sicurano che coll’ entrare dell'inverno l'ap- 
provvigionamento dell’ esercito in Crimea è 
divenuto assai facile per la via di Perekop 
quanto per quella di Genici ed Arabat; 
anzi narrano essere in viaggio, passando per 
Perekop, un convoglio sopra slitte, che oc- 
cupa la lunghezza di sei miglia. 

Un’altra misura di guerra, in diretta con- 
traddizione .colle voci di pace; è l’ ordine 
dato dallo czar di considerare come buona 
presa tutte le merci francesi che dalla 
Turchia asiatica passeranno in Persia a tra- 
verso i paesi occupati dai russi. 

Non gioverà neppure a promuovere l’ in- 
clinazione alla pace in Inghilterra‘la, pub- 
blicazione del rapporto del, luogotenente 
Geneste, fatto prigioniero dai russi nel noto 
affare di Hango-Udd e stato assai. mal- 
trattato, nonostante la bandiera parlamen- 
tare. E si crede che quella: pubblicazione 
fu fatta non senza intenzione del ministero 
inglese nelle presenti circostanze. 

In generale i partigiani della pace consi 
derano l’attuale gabinetto inglese avente 
alla:testa lord Palmerston come il maggior 
ostacolo alle loro'idee, è. vorrebbero volon- 
tieri vederlo spacciato ; ogni pretesto è 
buono per far correre la voce della sua di- 
missione. Dapptima è lo scioglimento del 
parlamento che doveva produrre la crisì. 
Lord Palmerston lo voleva per avere una 
nuova camera bellicosa, ma la regina non 
assentiva. Ma .il parlimento'è convocato per 
il 31 gennaio e lord Palmerstonè rimasto al 
potere. Ora è un dissenso sulle ‘condizioni 
di pace che forma la pietra d'inciampo, ora 
Napoleone che non è contento del primo mi- 


nistro della sua alleata; assurdità che muo- 


iono nel giorno stesso in cui son nate. 

Di tutte le assurdità politiche la più mar- 
chiana è certamente ; quella che attribuisce 
all'Austria l'intenzione di unirsi alle potenze 
occidentali, ove la Russianon accetti le con- 
dizioni di pace da lei proposte. Eppure è 
ripetuta anche! ‘recentemente !dal - Morning 
Post, giornale che si dice scritto sotto l’ispi- 
razione di lord Palmerston. Non solo l’espe- 
rienza dell’anno scorso dimostra quanto as- 
surda sia questa asserzione, ma più ancora 


la circostanza chel’Austria, stretta. dalle de-. 


plorabili condizioni finanziarie , ha messo 
sul piede di pacè il suo esercito, il che po- 
trà, dicesi, procurarle un risparmio di annui 
80 milioni di fiorini. 

Ciò sarà più efficace per le finanze che 
tutti i rimedi: suggeriti dal sig. de. Bruck 
ma non è ancora sufficiente; l’aggio sull’ar- 
gento è bensì disceso sensibilmente , non 
già per le misure del sig. de Bruck, ma per 
l'importazione di molto danaro dall'estero in 
pagamento di cereali che l'Austria, in causa 
del migliore raccolto, ha potuto sommini- 
strare. Nel resto la situazione della banca 
alla fine del mese di novembre dimostra ad 
evidenza che-tutte quelle misure non sono 
che uno spostamento di capitale senza al- 
‘cuna efficacia, e se havvi a Vienna fana- 





tismo perle sottoscrizioni alla nuova banca 
del credito mobiliare, non vediamo in ciò 
altro che il riscaldamento prodotto. della 
mania delle speculazioni, susseguite  sem- 
pre da più funesti effetti. 

Già abbiamo accennato altre volte che il 
concordato è venuto ad accrescere gl’ imba- 
razzi del governo. austriaco, e il malcon- 
tento della popolazione .in. proposito si fa 
sempre più intenso. 

Il governo «ha:formato: una; commissione 
di preti per fiformare la parte del codice ci- 
vile che concerne il.matrimonio , e correva 
voce a Vienna che si volesse aumentare il 
numero .delle feste, ristabilendo quelle già 
abolte da Giuseppe II. La situazione dei 
protestanti ya a diventare assai precaria, e 
già furono chiusi in Ungheria degli istituti 
di educazione ed istruzione pubblica appar- 
tenenti agli accatolici. 

In Spagna le cortes. si occupano ancora 
del bilancio, dopo aver respinto il voto di 
sfiducia provocato dal deputato Orense con- 
tro.O”Donnell. Cionondimeno: le notizie di 
Madrid parlano sempre di crisi ministeriali, 
come è di consuetudine, dacchè in Ispagna 
esiste un ‘ministero costituzionale. Furono 
fatte diverse concessioni di strade ferrate, e 
anche le misure prese per assicurare il pa- 
gamento: del debito pubblico.accennano ad 
un: miglioramento della situazione , nono- 
stante parziali tentativi .di eccitare tumulti 
e sommosse; @ benchè le notizie venute 
dai possedimenti africani facciano supporre 
una rottura col Marocco. Ebbe infatti luogo 
sotto Melilla un combattimento fra le truppe 
marocchine guidate da un figlio dell’ impe- 
ratore Abderrahman e la.guarnigione spa- 
gnuola, onde il governo pensa a mandar rin- 
forzi in ‘Africa. 

La situazione in Italia.non ha subito al- 
cun cambiamento. A. Napoli si attende l’ar- 
rivo del nuoyo ambasciatore francese sig. 
Brenier e pare che intanto il governo abbia 
adottato un’ apparenza di moderazione. A 
Roma invece vi. fu recrudescenza negli ar- 
resti, cagionato dal timore di. uno scoppio 
rivoluzionario. Si annunzia la prossima no- 
mina di molti cardinali non italiani, i quali 
avrebbero poi l'obbligo di risiedere a Roma. 
Gli ottimisti ne traggono le conseguenze di 
migliorie che col loro consiglio saranno in- 
trodotte nel governo degli stati pontificii;{cì 
sia permesso. di credere che. ciò non farà 
che accrescere là confusione. 

Il re Vittorio Emanuele è ritornato dal 
suo viaggio e trovò presso ì suoi sudditi 
la viva ed entusiastica accoglienza, che ot- 
tengono solo quei. principi i quali sanno ri- 
conoscere lo spirito dèi tempi, regnano con 
giustizia e rettitudine, fermezza ed onestà, 
e respingono perfidi e malvagi consigli. Il 
parlamento ha incominciata la discussione 
pubblica sui bilanci e sopra alcuni progetti 
di legge, lasciando però desiderare maggior 
zelo nei. singoli deputati ad intervenire alle 
sedute, troppo sovente interrotte per man- 
canza del numero legale. 
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INTERNO 


FATTI BIVERSI 

Belle Arti. Ci scrivono da Nuova York, 28 no- 
vembre: 

< Uno degli artisti piemontesi, che concorsero 
all'esposizione universale di Nuova York, il signor 
Galeazzi, incisore e scultore, aveva esposti due la- 
vorii di scultura, cioè l'Annunziata ed un Angelo. 

« Un signore di Cincinnati scorse nella Vergine 
una rassomiglianza di famiglia, se ne invaghì e la 
comperò; ‘è una fortuna toccata a pochi artisti, 
poichè le loro opere rimasero invendute e cagio- 
narono spese anche ragguardevoli, ed il sig. Ga- 
leazzi la meritò, essendo stati i suoi due busti as- 
sai lodati da intelligenti cultori delle arti Delle. » 

Polizia urbana. Il nuovo regolamento di poli- 
zia pei macelli introdotto a Parigi, espone i ma- 
cellai a frequenti contravvenzioni. Nella Patrie del 
13.corrente troviamo la condanna di 18 di essi 
pronunciata dal tribunale di polizia, o perehè non 
tennero esposta alla vista del. pubblico la tariffa 
de’ prezzi della carne, o perchè ricusarone dl 
vendere senza offerta di una mancia o venderono 
a prezzo eccedente la tariffa, 0 per aver vendute 
carni insalubri. 

Nello stesso giornale è pubblicata. la condanna 
di cinque pànattieri, per deficenza di péèso del 
pane od eccedenza del prezzo, 

Questi rigori, lungi dall’esser:riprovevoli, sono 
da imitarsi perchè valgono. a. reprimer le frodi e 
tutelar gl'interessi dei consumatori. 


Novità’: Salone di Flora, di Prospero Zeano. 
— Dora Grossa, rimpelto alla trattoreria Pastore, 
piano 1°, — Prospero Zeano, fabbricante di fiori 
artificiali, premiato con più medaglie, desiderando 
porgere alle. signore e alle: damigelle un mezzo 
acile con cui giungere in breve tempoa comporre 
da per sè qualunque fiore o ghirlanda, aprirà fra 
pochi giorni il salone suddetto, appositamente 


preparato e disposto, in cui le signore e damigelle 
troveranno. una permanente esposizione di fiori, 
bouquets, è corone di qualsivoglia fina © pregiata 
specie, più un corso di private lezioni, date dallà 
di lui consorte, col quale acquisteranno in poco 
lempo e con modicissima spesa, l'utile e dilettevole 
magistero de’ fiori, che fu ‘sempre noverato frai 
più'graziosi adornamenti di una distinta e gentile 
persona. 

Si accennerà, con altro avviso, il giorno dell’ a- 
pertura di questo nuovo stabilimente, unico nel 
suo genere, in.tutto lo stato: 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 
Firenze, 12 dicembre. Il Monitore Toscano 
pubblica il decreto con cui il granduca ha accet- 
tato la demissione del prof. Raffaello Piria dalla 
cattedra di chimica nell'università di Pisa. 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 16 dicembre. 


La notizia della presa di Kars sembra, positiva 
sebbene sia smentita da lettera di Costantinepoli 
in data del 6. 

Il Morning Post invece la conferma. 

Lettere di Vienna assicurano che le: trattative 
di pace abbiano più importanza di quanto gene- 
ralmente.si crede. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dall’8 al 15 dicembre. 

La borsa di Torino è passata da uno stato, di 
atonia ad uno stato d’ operosità. a cui ci aveva 
preparsti la continuata depressione dei fondi pub- 
blici e dei valori industriali. 

I corsi che si; ebbero finora | aprivano la strada 
a luerosi. impieghi. de' capitali. disponibili ,.e_se 
dessi non migliorarono sensibilmente per ciò che 
risguarda la rendita, si debbe all’aspeltazione del- 
l’imprestito di 80 milioni. È opinione generale 
nella piazza così di Torino. come di. Genova, che 
se il governo aprisse una sottoscrizione nell’ in- 
terno, la sarebbe tosto coperta, essendovi consi- 
derevoli capitali preparati nella previsione di que- 
sloperazione finanziaria. Ma finora ignerasi se 
l'imprestito abbiasi a conchiudere nell' interno od 
all’estero, per soscrizione oper trattative private , 
ed è evidente che all’estero è per trattative private 
non conviene conchiuderlo se non nel caso che 
l'offerta superi od uguagli almeno il corso pre- 
sente del 5.0|0 1849. 

Egli è per questa ragione che. l'attività. delle 
contrattazioni si è in questa settimana rivolta spe- 
cialmente ai valori industriali. Le azioni della 
banca nazionale salirono a 1180 e..1182 50, es- 
sendo ‘ricercate a 1180, quelle della cassa del 
commercio la 547 50 e 550., della navigazione 
transatlantica, così favorito dalla guerra , che le 
permise di noleggiare vantaggiosamente i suoi pi- 
roscafi, ad 800. ed 805. Ma furono specialmente 
oggetto di operazioni le azioni delle strade fer- 
rate di Cuneo e di Novara. Quelle di Cuneo sali» 
rono fino a 522 50, 525, 527 50, in vista dell’au- 
mento che proveranno i prodotti per aver cre- 
sciuta la tariffa. de’ viaggiatori di terza classe, .del 
progressivo crescere dei prodotti, e della pros- 
sima apertura del tronco da,Savigliano a Saluzzo, 
e quelle di Novara per l'incremento delle entrate 
e la fiducia che il compimento dei tronchi di 
Biella e di Casale possa migliorarne la situazione. 

L'aumento dei corsi verso la fine dell'anno con- 
ferma le previsioni da noi espresse, che i bisogni 
non erano rilevanti e tali da causare impacci : il 
commercio essendosi disposto per tempo a restrin- 
gere le sue operazioni , non v' era da temere che 
alla fine dell'anno fosse coperto da troppo.gravosi 
impegni. Ù 

1 corsi comparativi sono i seguenti : " 
FONDI PUBBLICI Bx.bre | 15 x.bre 
_ 85.50 
85 75 _ 

85 


0 1850 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 
Cassa di Commercio ed Ind, 545 
Compagnia transatlantica . 790 
Telegrafo sottomarino 158 
STRADK FERRATE 
Azioni 
—. Cuneo 
— Novara 
— Susa 
— Vigevano a Mortara 
— Pinerolo 
— Bra 
Obbligazioni 
—, Cuneo 


(*) Ex-dividendo. 


Obbligazioni 1834 
1849 


85 75 

85 50 
880 
880 
1175 


Borsa di Parigi 15 dicembre. 
In contanti © In liquidazione 


Fondi francesi 
3p.00. 64 95 65 10 
r605) p. 00 3 91 50 9150 
"Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0 3 i » >» » 
1853 3 p. 0j0 E RISO 
Consolidati ingl. 88 3/4 (a mezzodì) 


.G. Romsarvo Gerente. 


*IMinn NI A Cause segrete dei | > 
L'AMICO DISCRETO sare 
s(esso, di 

tica sul’ rifinimento dello forze fisiche e morali, Seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 


Streeto19, Loudrt, 


ì 
Generale d’An- 


del suddi , 


Balsamo cordiale di Syriacum, Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La .sua virtù dì 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata-da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il maldi testa, gli svenimenti} i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al imento 
completo della salute e delle forze fisiche. Prezzo L, 45 501a 
boce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

Essenza estersiva pace 32h, Re an- 
tisîfilitico per purificare il sangue.—Prezzo L. la boc- 
cetta, 0 ape ‘qugniità in una bottiglia per L. 46 40, 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per le ni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere ai proprì affari 
inon contenendo. verun eccitante, — Prezzo delle scatole 
L.350 —575—A44. 

1 suddetti. medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N. 1, Torino. 


IL PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminàrio, N. 8, 


DONNA PIETRO 


Assertimento incomparabile di tutta. novità 
per la stagione. 


Nell’ unico laboratorio di pittura e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


d. VARIGLIA È Comp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 


trovansi. servizi da..tavola di porcellana 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 
Simile per.12-persone, pezzi 87, L. 140 

» per6@ persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
» per 12 persone, pezzi 87,, >» 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles ; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 

pendule, bronzi, ecc. 


\ ifReof Fabbricante e 
ALLEGRONE FRANCESCO negozianied'oro- 
DI garantita, e scelta bisotteria, nella corle 
dell’albergo”della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 
piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 
corrispondere alla confidenza di cui l’ha onorato 
sino al giorno d'oggi; si è fatto premura di procurars 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevrà, un ‘assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene lunghe bat piedi, e altri 
oggeni di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fino di non smentire quella buona opi- 
nione finora avuta, Troveranno pure gli accorrenti 
le bisotterie megliò montate e le meglio assortite 
sia in oro che in diamanti, epperciò st lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei bed edelle signore 
della capitale, nonche della numerosa sua clientela. 


ar 8) . 
Non più capelli bianchi 
Recentissimo ritrovato chimico 
ACQUA FOTOGENICA 
per tingere capelli e barbe in un momento senza 
alcuna preparazione. Toglie la caduta e l’incanu- 
timento, è-non reca veruna alterazione o pregiu- 


dizio alla salute per non contenere sostanze cor- 
rosive. Prezzo L. 3.. 


— 


MANTECHIGLIA PIGMENTARIA. Questa tanto ri- 
nomata Mantechiglia tinge capelli e barbe «ed im- 
pedisce la caduta e l'incanutimento: Prezzo dicia- 
scuna boccetta L. 2. ‘ % 

Si spedisce in provincia contro vaglia postale. 
Unieo deposito presso Renaud Giovenale, piazza 
Vittorio Emanuele, N° 11. 


FOTOGRAFIA: 
Ritratti a soldi 28 ed a maggior prexzo. 
asa CONIUGI CAPITOLO 
diano 1°, Piazza Castello, n. 21, corte del 
Caffè del Genio e della Caccia Reale. 


in Corpetti, Mu- - 
GRANDE ASSORTIMENTO mito Gatsicie, 
Flanella sanità, Calzetterie ed Opere.@ Maglia di 
ogni genere. TIR 
Al negozio Caza, Popro e €., via d'Italia, n. 6. 








di R. CARISIO-BRUNETTI e Figlio 


Via S. Domenico, N. 1, 
rimpetto alla porta grande della chiesa. 
. Assortimento. completo di Tessuti a: maGLia 
în ogni genere, Cararocne di lana, Cortàre 
»iqueTa ,, Trarunte 6 Linr PetTINATI di Fiandra 
a modico prezzo. 









MODES RT NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Choix de Cuapravx de Dames des plus 
nouveaux modèles de Paris, ManTELETS, 
Linceries, Rupans, FLEURS, etc. etc. 

Confections de Roses, et ManteLETS; 
en 48 heures sans qu'il soit besoin,de 


les ess 
PRIX FIXE. 


RIBASSO straordinario 


Un'immensa quantità di Profumerie di Parigi 

ACQUA di COLOGNA l.a qualità grandi bottiglie 
L. ì, piccole cent, 40, id. lavanda; EawAtheniene 
da 50. cent, a L, 1. Estratti di odore : Muse, Pat 
chouly, Rose, Vamille ecc. da 40 cent. a L. 1. Vi- 
naigre hygienique L. 1; Dentifrice L, 1.e 2 la 
bottiglia. Olio di Macassar L, 1 25. Olio antico 
cent. 40, ecc. ecc. Cold Cream, Creme Limagon 
cent. 50. Pomata Philocome cent. 40 ed 80; id. à 
la Duchesse L. 1.20, ecc. ecc. Saponi fini aman- 
dola amara, rosa, ece., 30 cent. il pezzo; sopratini 
alla rosa da 50 cent. a L. 1; id. Coco a 40 cent.; 
id. inglese dello Windsor 25 cent. Crema di'sapone 
all’amandola amara, id. rosa a 30 cent. il vasetto 
detto di Napoli id. 30 cent. — Farina di amandola 
cent. 50 il pacco, id. di nocciuole cent. 80, id. in 
scatole L. 1 25; scatole di polveri di riso col piu- 
mino L. 1.25; scatole di polvere peri denti cent. 50. 
Cosmetiques di tutti i prezzi da 20 cen. in su. Pol- 
vere di riso igienica, il pacco cent. 40. 

Quelli che comprano per 12 lire godono di due 
lire di ribasso. 

Via degli Argentieri, N. 2, piano 1°, nella corte. 
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Specialità. 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 





SOTTO 1 PORTICI DELLA FIERA, N. 14, RIMPETTO ALL’OROLOGIAIO TEALDE 


Tengono un gramlioso assortimento di PIPE e PORTASIGARI di schiuma di mare a 
tali modicissimi prezzi che nessun altro‘può fargli concorrenza. 

Essendo essi stessi fabbricatori, ricevono commissioni di qualunque genere di lavori e 
scolture in schiuma, come gruppi, stemmi, ritratti, ciffre, ecc. ecc. 


VIA DI PO, N. 45, PRIMO PIANO, 
SOPRA AL CAFFE FIORIO 


Il rappresentante d'una delle primarie Case-dî Parigi ha Vonore di prevenire che tiene 
un ricchissimo assortimento di Cappelli da signore in velluto e seta, come pure di Coiîf- 
fures, Cachepeignes e Parures da teatro ‘e da ballo, sì in dentelles che in fiori, a'modicis- 
simi prezzi che nessuno può fargli concorrenza, d’ultima moda e garantiti di Parigi. 

Tiene pure un assortimento d'oggetti di fantasia per cadeauz e simili. 
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APERTURA 


DI UN GRANDE 
Magazzeno di favorevole occaxione 


Mobali eleganti , oggetti di chincaglieria e 
di fantasia, porcellane, ecs. — Grande 


cassa di ferro a dieci segreti ed a modico 
prezzo. 





| per il 1° gennaio prossimo 


Un alloggio di sette membri al’ 8° piano 
della casa Bay; via della Madonna degli An- 
geli, n° 4 bis, com vista ‘in contrada e sul 
giardino pubblico. — Dirigersi al portinaio, 
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OSIAAYV | per ‘lezioni di 172 ora da 
i | FERDINANDO BIONDI 


| Si dimentica il carattere primitivo, se molio vi- 
ziato, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 
ed elegante, che tosto diviene abituale , senza pe- 
ricoto di mai più ritornare agli antichi difetti. 
Quanto qui è asserito viene dimostrato all’ evi- 
denza prima di cominciare le lezioni nell’ ufficio , 


gabinetto particolare di S. M: Napoleone IIT. 


rino; all 
Scatole a fr. 1 80 e al di sopra. 


MATEMATICO-CALLIGRAFICO 





portici di S, Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, 

scaletta a sinistra, primo piano. 
) Maison de commission en talles 
(4 BARBAR » de coton, blondes en soie, ate- 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 





APERTURA 


DEL GRANDE. 


lier d’apprèt et confection , è Saint-Pierre- 
les Calais ( Pas-de-Calais, France) — Pour 
les renseignemens s’adresser è M. Sagot, 
banquier, a Calais. 


ceppo 9 s . 
Mobili degni genere 
ed articoli relativi a modicissimi prezzi. 
Doragrossa, N. 13, vicino all'Albergo di S. Simone. 








Il viaggiatore rimarrà 4 giorni soli a To-| 
Hotel Meublé, via del Giardino, n. 1, 


di risparmio di tempo è offerto dal sistema | 





sotto i portici della Fiera. 
GENOVA, strada Carlo Felice. 


CANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S' incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso sì sottomette a non ricevere il 


pagamento della sua opera se non dopo leff 


più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 

pure camini, franklins.e stuffe, il tutto se- 

condo il nuovo sistema detto alla russein 

modo che rendono moltissimo calore. 
Dimora in via dei Guardinfanti, porta 

n.5, casa Borbonese. 

NB. L'iscrizione trovasi accanto.alla porta. 





a Na 
BALSAMO pri PRE kE 
Vermifugo-Antisettico- Digestivo 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n.13, 
L. 3 ogni 150 grammi 
6 300 » 


>. —— > — =— === 
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MHaladie des Cheveux 

La pommade du docteur ALIX arréie la chùte 
et la décoloration des cheveux et les fait repovsser 
sur les tètes devenues chauves depuis de longues 
années. 

‘Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve ; Gola, rue de Po; Nauda, pluce Gari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14, au 8me, Turin. 
Envoi en province (affr.) 


ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, | 
accanto all'Albergo del Bue Rosso. 











Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. AI ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
La vendita si fa a pronti contanti. 


cilio. 





n Ci | 

‘R. Simma- gnai 

VIA NUOVA, N. 16, accanto al BAZAR NA-IONALE, TORINO 

GRANDE ASSORTIMENTO DI GUANTI,| 

CAMICIE, CRAVATTE ed ARTICOLI DI|| 
MAGLIA d’ogni qualità. | 
fron e n e se — rr rr 


Si e pubblicata la 


STRENNA « FISCHIETTO 
pel 1856 


Prezzo L: 2- Legataalla BodonianaL.2 50. 


A Torino si vende all’ufficio del giornale | 
e presso i principali librai. In provincia chi 
ne farà ricerca con vaglia postale equiva- 
[ente al presso. riceverà il volume franeo 
di spesa. 3 
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allievo del celebre Dottore BUCHEY, 


Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato,-apparecchì per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI; inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHERT$! 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la. per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 

Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


JURA RADICALE uma ERNIE 


La Società Medico-Chirurgica, che ha il suo Instituto in. via della Barra di Ferro, al N. 2, piano 
terzo, traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova questa sempre più animata d'annunziare l'ineremenio 
degli individui d' ambo i sessi, che sono perfettamente guariti dalle Ernie; d'altri in buon avvia- 
mento di guarigione; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il con- 
forto dall'uso del cinto, che appositamente si fa nell'Istituto per qualunque ernia. - È aperto l’Isti- 
tuto ogni giorno dalle ore 10 ant. fino alle 3 pom. e dalle pomerid. ore 6 fino alle 8, — Si trova 
vendibile in detto luogo per L.-l.il BREVE-TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ecc., 
scritto a facile intalligenza del popolo dal socio Lurar RATTI. 








Sono usciti i due primi. numeri della 


RIVISTA DELL’INVENTORE 


Giornale della Casa Tutrice d’Invenzioni, Belle Arti ed Industria. 
È ORGANO SPECIALE 
di Belle Arti, Industria, Miniere e Metallurgia, dell'Illuminazione a Gas 


e dei Brevetti d'Invenzione. EABLINTE, 
Si pubblica sotto la direzione d’ pa: gi Architetti, Chimici; Metallurgici e Miperalo- 
gisti tedeschi, francesi, inglesi ed italiani. . 


Esce due volte al mese. 





: Terino un anno L. 12 sei mesi L.i@8 >» tremesiL.B _» 
PR SS oa paz 950 = 98:78 
D'ASSOCIAZIONE | Boggnni® DS) ig gii 80 


L'Uffizio è in Torino, piazza S. Quintino, N. 2, piano secondo. | 
Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Canzone. 





vd 
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| Belgio ed altri Stati 


Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona- 
mento è scaduto. col.giorno 45 del 
mese corrente, sono pregati di rinno- 


varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 


TORINO 16 DICEMBRE 


LETTERA DI DANIELE MANIN 


La lettera che'.l’ egregio Daniole Manin 
ha indiritta'a*principali giornali di Parigi 
tende' a svegliare una discussione non menn 
importante per la Francia ‘che per l'Italia. 
Essa potrebbe venir accettata da qualsiasi 
partito il quale. ami schiettamente. l’.indi- 
pendenza della penisola e l'autonomia della 
nazione, poichè il dibattere la quistione se 
l’ indipendenza; italiana. giovi ninuoca. alla 
Francia equivale. al dibattere. .l' altra: se 
alla Francia convenga’ di favoreggiare 0 
combattere l’ affrancameritod' Italia. 

Soltanto la nota posta ‘a ‘pie della lettera 
potrebbe suscitare’ obbiezioni. Non com- 
prendesi veramente come mai un uomo 
di buon senso qual è Daniele Manin dia 
talvolta alle formole un'indebita prevalenza 
sulla realtà delle cose. 

Ciò che si desidera e si dee propugnare è 
|’. indipendenza. Conquistata che l’Italia 
abbia la propria autonomia; bisogna \pen- 
sare di conservarla, chiudendo per l’ avve- 
nire il varco agli eserciti invasori, togliendo 
allo straniero la speranza di scendere altra 
volta a contaminare il suolo italiano. 

L'autonomia non si difende-che. coll’.u- 
nione. Se mai accadesse di cacciare l’ Au- 
stria e che ‘le provincie italiane rimanessero 
divise e discordi, senza vincoli, senza uni- 
formità di tendenze e di aspirazioni, senza 
omogeneità d’ interessi morali e materiali , 
l’opera sarebbe appena incominciata e l' I- 
talia sarebbe sempre facil preda del fore- 
stiero che insidiasse alla sua indipendenza 
ed invidiasse la sua gloria. 

adunque all'unione delle provincie di 
Italia che convien volgere il pensiero dopo 
ayer provveduto all'indipendenza. Il signor 
Manin fa distinzioni fra unità, unione, unè- 
ficazione, che ci sembrano fuor di. proposito. 

La parola unione esprime tanto l’unità., 
se mai si potesse conseguire, quanto quel 
legame politico ‘ed veconomico. che: fa dei 
diversi stati una nazione ; con rappresen- 
tanza; esercito e ‘marina nazionale. La fu- 
sione di parecchi stati ‘in un' solo non si è 
mai ottenuta se non in capo di parecchi se- 


coli di lotte' e di sanguinose guerre. Essa | 


non si decreta nè s' impone , specialmente 
nei tempi nostri, in cui tutti i partiti sì, van- 
tano di voler rispettare .il voto dei popoli, 


APPENDICE 


IL CANTONE DI APPENZELL 


(descritto da unò studente di legge 
dal Museo tedesco) 


Voler descrivere la Svizzera , già celebrata in 
tutti i libri rossi ‘e di altro colore, sarebbe portar 
acqua nel: mare; perciò l’autore dei seguenti 
schizzi dichiara in prevenzione che non vuole far 
concorrenza con alcun libro rosso; e che avranno, 
nè più nè meno, il valore cui possono pretendere 
perla loro specialità. Se qualeuno domandasse , 
a che specie.di viaggiatori appartenga l’autore, la 
risposta è la seguente: Il povero Yorik al princì- 
pio (del suo viaggio sentimentale ha classificato i 
viaggiatori, ma per quelli che percorrono la Sviz- 
zera la sua divisione ‘è insufficiente. Imperocchè 
dal prezioso selvaggiume , cuiì danno la caccia gli 
albergatori sino agli umili viandanti, che collo zai- 
no in ispalla vanno in pellegrinaggio: a Maria Ein- 
siedeln ;;vi sono molte gradazioni, e a seconda 
della base di classificazione risultano ' diverse. ca- 
tegorie, L’ autore’ dî questi fogli appartiene alla 
classe degli studenti di-leggo, che però di tempo 
in ‘tempo eselama volontieri: « Abbasso il Corpus 
juris, abbasso i‘pandetti‘! » e prende il bordone. 
Il Corpus juris rimane bensì è casa e chiuso, ma 
lo spirito giuristico ‘non li. abbandona , ‘e ripo- 
sando di tanto in tanto in qualche luogo che ‘mi 
vada a genio, non tralascio d' informarmi in quale 
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quantunque, tal fiata abbiano dimostrato 
come alle pa@òle contrastino i fatti. Il dispo- 
tismo ha for nferito all'unità” nazionale 
di Francia, agna, di Russia assai. più 
di ciò che ssa la libertà, la quale non 
è stabile n ura se non si appoggia al 
principio ben applicato di guarentigie locali 
e di indipendenza municipale, se non ri- 
spetta le condizioni peculiari di ciascuno 
stato, su, cui son fondati i suoipiù rilevanti 
interessi, 

Questi interessi non sì ‘ledono impune- 
mente: si può transigere con essi, nondi- 
sprezzarli; ‘un ‘grande ingegno ‘militare ‘e 
politico può farli tacere e col prestigio della 
vittoria e della sapienza governativa immo- 


‘larli ad un ‘principio santo ed intangibile, 


‘ma i grandi ingegni sono rarissimi in tutte 
le età ed il secolo nostro non sembra più 
ferace di quei che lo precedettero. Il. mondo 
convien pigliarlo qual è, nè far i.conti senza 
l'oste, quindi non ostinarsi in una formola, 
nè vagheggiare un’ idea; certo grande e se- 
ducente';' ma che non sembra abbia pros- 
sima probabilità di estrinsecarsi ed attuarsi. 

Però stimiamola separazione chesi vuole 
stabilire fra l'Italia unitaria, che potrebbe 
essere monarchica o repubblicana, e l’Ita- 
lia federativa, che potrebbe essere sol- 
tanto repubblicana, del tutto arbitraria ed 
inopportuna. L'esempio della Germania non 
fa al caso nostro. L' Alemagna ha un patto 
federale vizioso, il quale è di ostacolo per- 
manente alleriforme, al progresso; inciampa 
qualsiasi miglioramento ; non impedisce il 
male e contrasta alle aspirazioni ed osteggia 
i bisogni di, quella. possente: nazione, che 
ora.è alla testa del movimento .intellettuale 
d’ Europa ed; anche ‘nell’ordine economico 
è salita ad alto grado; se.si eccettua l' Au- 
stria, più slava che tedesca. 

Ma sono incorreggibili i difetti del patto 
federale della Germania? Una nazione che 
volesse costituire una rappresentanza, di 
tutti gli stati che la compongono non po- 
trebbe risolvere altrimenti il problema, op- 
pure sarebbe.costretta,a copiare, servilmente 
la Germania? 


Si hanno esempi di federazioni repubbli- 


cane tanto ‘impotenti quanto la Confedera- 
zione germanica. Le repubbliche greche 
non riuscirono mai ad una federazione sta- 
bile, ad un'unione dei. differenti stati, e 
quando pensarono di proposito a stringerla, 
la loro sorte era già deeisa e la loro libertà 
immolata. 

Laonde all’ autorità del sig. Manin altre 
autorità non meno prevalenti sì possono 
contrapporre’, ed è appunto per questo che 
sembraci doversi andar a rilento nel fissare 
‘i limiti dell’ esplicamento della nazionalità 
italiana. ; 

Se accettui questo punto, lo scopo che si 
propone: il valente esule veneto non potreb- 
besi abbastanza commendare. ;Se mai in 





slato si trovi nel paese la giurisprudenza in teoria 
come in'pratica,. Questa: mia inclinazione m’ in- 
dusse ad.aggirarmi.di preferenza in quei cantoni 
della Svizzera.,.ove sperava di trovare la giuri- 
sprudenza nel suo stato d’ incremento naturale, e 
la mia:aspettativa non fu delusa. Nei cantoni di 
Appenzell, di Unterwald e. simili potei ravvisare 
la vita giuridica dal suo lato popolare e trovai co- 
melo stato di civiltà di una popolazione. si ‘1spec- 
chia nelle sue. istituzioni giuridiche. Ma se non 
m' illudo, appresso alla giurisprudenza havvi nel- 
l'animo: mio una scintilla poetica, e perciò non 
ripugni ai miei lettori di tenermi dietro anche 
quand’abbiano: una decisa avversione all’ arida 
scienza-legale. i 

Incominciamo adunque colle :ridenti , verdeg- 
gianti(e gorgheggianti rode interne di Appenzell. 
« Ille terrarum ‘mihi praéter omnes angulus 


‘ridet. » (Quest angolo della: terra «mi sorride 


più: di tutti), sta scritto con lettere cubitali sulla 
trave del ‘piccolo. albergo di Schwendi situato 
nella più amena solitudine. A quale letterato clas- 
sico.sia venuto in mente di porvi quest'iscrizione, 
nol: so ; mi sembra che sia ‘adattata e che pure 
non lo sia. Chi ha in mente il suo. Orazio, ram- 
mentartosto il celebre verso tanto a Schwendi co- 
mein qualunque altro luogo della -bella Svizzera; 
ma soltanto quando si è ritornato alla propria'ma- 
gione:se, ne comprende tutta l’importanza; Ma per- 
chè porre quella sentenza latina sulla casa della 
Kattri (Caterina), che sa cuocere sì buone frittate, 
che serve agli ospiti sì eccellenti trotelle del Sitter, 
ma grazie al cielo non sa una parola di latino, 
né sa ‘meno ‘ancora che gli ‘stessi ‘cappuccini di 
Appenzell? 





Francia si agitasse la quistione italiana, la 
causa ‘nostra si vantaggierebbe di, molto, 
poichè l'opinione pubblica, il cui impero va 
di giorno ìn giorno estendendosi, ‘è: neces- 
saria; onde procurarci partigiani e fautori. 
E chi potrebbe meglio dei’ giornalì ‘infor- 
mare, illuminare; dirigere l'opinione pub- 
blica? La stampa periodica non la al pre- 
sente in Francia l'influenza che esercita in 
Inghilterra, ma ha pur sempre. grandissi- 
ma importanza e per mezzo di essa, quando 
studiasse meno leggermente la. condizione 
della. penisola, la verità può farsi strada e 
soggiogare gli animi ribelli/e vincere le op- 
posizioni cieche e sconsiderate; | 1. 

Il sig. Manin esprime la convinzione che 
a torto in Italia si creda Francia ed Inghil- 
terra osteggino ed abbiano ad. osteggiare 
costantemente. l' unificazione italiana per 
meschine considerazioni di gelosia.e. d''in- 
vidia. Noi siamo lieti. di questa dichiara- 
zione. Se. consultiamo  gl’interessi reali ‘e 
permanenti di Francia ed Inghilterra, 1' in- 
dipendenza italiana ‘non dovrebbe averle 
ostili. Nella guerra che or combattono in 
Oriente, esse possono apprendere qual sus- 
sidio avrebbe lorrecato l’Italia se fosse stata 
indipendente, unita e forte. Esse, non avreb- 
bero avuto d’uopo;d’inchinarsi all'Austria, 
di rassegnarsi ai. voleri della. Germania, di 
dissimulare la diffidenza ‘che la condotta 
equivoca ‘delle corti tedesche inspira e nutre, 
di dare alla7guerra un indirizzo, il quale, 
per quanto debba produrre favorevoli risul- 
tati, costringe ciò nondimeno a sacrifici che 
sarebbersi potuti risparmiare. L'Italia unita 
avrebbe forse evitata la guerra, se non l’a- 
vesse evitata, avrebbe contribuito ad affret- 
tarne lo scioglimento a beneficio della causa 
della libertà e dell'Occidente, mettendo nella 
bilancia il pondo delle sue forze terrestri e 
navali. T' sacrifici sarebbero stati ripartiti 
epperò meno gravosi, ed i popoli li avreb- 
bero sopportati pazientemente nella certezza 
di sollecito, immanchevole esito. 

Chi riguardi gl’interessi commerciali ed 
industriali, rilevantissimi nella vita de’ po- 
poli; potrebbe a. prima vista pronunciare 
diversa sentenza e supporre che Francia 
ed Inghilterra non abbiano a'sperare alcun 


bene, ed invece abbiano a temere molto | 


male dalla costituzione d' un'Italia forte, la 
quale possa sfruttare, le sue ricchezze e far 
valere i vantaggi della sua. posizione. Ma 
che è ora il mondo se non. un mercato va- 
sto, una piazza amplissima, a cui conven- 
gono tutte le. nazioni? Non ‘tendono ad ab- 
bassarsi le barriere doganali? Non si rico- 
nòscono' inutili i-diritti differenziali? La li- 
bertà degli scambi non raccoglie tutti gli 
anni proseliti così nella schiera degli eco- 
nomisti, come ne'consigli de’ principi? La 
Francia starebbe forse in apprensione più 
dell'Inghilterra; ma, tagliando l’istmo. di 
Suez ed aprendosi una comunicazione fra 
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Dì dietro alla casa della Cattri havvi un'altura 
scoscesa, nella quale negli antichi lempi.stava un 
castello , «tenuto dalla nobile stirpe dei Thornton, 
A-giudicare dall’ estensione del colle , il castello 
non pub'essere stato vasto; ma la:piccola altura è 
un gran monumento di libertà. Ogni appenzellese 
sa come. il castello è stato: distrutto dalle: fonda- 
menta al principio del XY. secolo, e ‘una ‘lunga 
iscrizione inuna vicina cappella erelta, per quanto 
si dice, coi ruderi del disfatto castello ,, annuncia 
al.viandante la gloria degli uomini di Schwendi. 
La tradizione narra quanto segue: 

Il gentiluomo, padrone del castello e protettore 
dell'abate di S. Gallo, si. compiaceva di sedersi 
dinnanzi alla sua-torre, e di godere la bella vista 
lungo i colli in dolce pendìo, abbasso nell’amena 
valle,;e in sù verso le vicine! e lontane montagne. 
Passava: frequentemente un ragazzo , che andava 
all’alpe a prendere latte e cacio. Il padre! del fan- 
ciullo dimorava in un luogo vicino che. dicevasi 
il Rachentobel; era molinaro e fornaio, e aveva 
una famiglia mumerosa’da mantenere: Passando 
una.volta.il fanciullo dinnanzi alla torre, il gen- 
tiluomo. gli chiese;, che cosa facevano padre e 
madre. d 

«Il padre cuoce il pane già mangiato e la ma- 
dre fa guasto sopra guasto. > 
Il gentiluomo volendo avere ila spiegazione di 
queste parole enimmatiche, venne:a:sapere dal ra- 
gazzo che il padre non.aveva ancora pagata la fa- 
rina, di cui faceva pane e che la-.madre accomo- 
dava con vecchi cenci un abito logoro. Dietro la 
domandaidel gentiluomo perchè così facessero, il 
fanciullo rispose : 





comprese le Domeniche. — Ledettere,i richiami, 
Direzi deil’ OPINIONE. — 


il Mediterraneo ed.ilmar Rosso, qual campo 
non hanno Francia ed Italia in,.cuìeserci- 
tare i loro traffichil L'una, non;awrà ad in- 
vidiare all'altra l’operosità della marina. e 
la frequenza degli scambi, ciascuna. nella 
parte in cui ‘prevale; perciocchè' entrambe 
potranno sviluppare indefinitamente le loro 
forze ed accrescere la lor prosperità. 

La politica non meno che l' economia 
pubblica conferma adunque la convinzione 
del signor Manin. La stampa, periodica, in;. 
glese l’ha compreso da;.qualche. tempo ed 
accetta con simpatia; come scrive lo stesso 
signor Manin , la formola: Indipendenza 
ed unificazione d'Italia. Ma la causa. di 
questo preoccuparsi de’ giornaliinglesi, dal 
Times al Leader, 'in favore d'Italia, è quellà 
affermata dal signor Manin? Noi crediamo 
siavi equivoco: non è per l'influenza di 
questo o quel patriota che l' Inghilterra non 
osteggia l’Italia, bensì per quel trattato di 
alleanza; i cui benefici risultati si. ostinano 
ancora a.non!vedere nè apprezzare alcuni 
di coloro che l'hanno osteggiato: 

L'adesione del Piemonte ‘alla lega occi- 
dentale ha rivelata l’Italia ‘alla Francia ed 
all’ Inghilterra, ha mostrato , coll’ esempio 
del regno. di Sardegna, quanto potrebbe 
tutta l'Italia se fosse indipendente ed unita 
ed ha destate le simpatie di coloroJche re- 
putavano per l' addietro impossibile 0 poco 
probabile 1l risorgimento italiano. La stampa 
di Londra, siccome essenzialmente inglese, 
ciò che suona meritato encomio, lia talvolta 
sacrificato il diritto ed i principî di equità 
e di giustizia all’ interesse britannico :, ora 
l'interesse si ‘accorda ed armonizza colla 
giustizia, mercè la coraggiosa risoluzione 
del nostro stato. 

L'esempio dei giornali inglesi e l’ eccita- 
mento del. sig. Manin \varranno a destare 
la :stampa: francese, la ‘quale conta tanti 
eletti ingegni, che hanno viva simpatia per 
l’Italia? Giova ‘sperarlo , però conveniamo 
che mal si predispone l’opinione pubblica 


| in Francia ed in Inghilterra, coprendo d’in- 


giurie e vituperii ì governi di quelle due 
nazipni, siccome fanno certi giornali, ita- 
liani pseudo-democratici, col pretesto che il 
governo non è la nazione, quasichè spettasse 
ad essi di sentenziare fra nazione e‘ governo, 
e la nazione che appoggia il ‘\governo non 
dovesse òffendersi delle villanie scagliate 
contro di esso. Per supporre tanta insensi- 
bilità nei popoli, bisogna disperare del loro 
buon senso. 

Daniele Manin ha dato, colle misurate 
sue parole , una lezione a quei giornali, ed 


| il Diritto, pubblicandole, ha ifatto atto di 


contrizione e dato prova di ravvedimento. 


_—————_ ——_—_—_—__——_—_—_————+++ 
Porrrica avstriaca. Il Times giudica nel 
seguente modo i recenti passi diplomatici 
fatti dall'Austria verso la pace : 
Si rammenta nei veraci annali della Grecia che 
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« Perchè tu ci togli tutto il denaro ; > e il gen- 
tiluomo andò in collera e minacciò di aizzare un’ 
altra volta contro di lui il cane. Costui narrò l’ac- 
caduto in casa; e il padre gli consigliò per l’avve- 
nire di portare il vaso col coperchio rivolto in 
giù, e di tenervi dentro un'gatto. Così fece il fan- 
ciullo e quando passò di nuovo dinnanzi al ca- 
stello:; il‘gentiluomo gli disse: e Ora, bello spi- 
e rito, sei in grado di dirmi se la gazza ha. più 
« penne nere 0. bianche? » Il fanciullo rispose 
tosto: « Ne ha più di nere » — « Perchè? — 
« Perchè, » rispose il fanciullo, « il castello va 
« meglio d'accordo col diavolo che cogli angeli. » 
Tosto il gentiluomo disciolse i cani e li aizzò contro 
il fanciullo. 

Questi fece saltar fuori il gatto, i cani corsero 
dietro a quest’ultimo, e'îl fanciullo”se ne fuggì ri- 
dendo verso il Rachentobel. Ma giunto quivi, il 
gentiluomo lo raggiunse e lo trafisse colla sua 
lancia. Onde vendicarsi il padre convocò tulto. il 
popolo. Il gentiluomo fuggì nelle montagne, ma 
non aveva ancora raggiunta la vetta del Fhnern, 
che vide avvampare’le fiamme ‘dal suo castello. 
Questo fuoco fu il‘ segnale della distruzione di tutte 
le castella dei dintorni e seguirono le lotte per la 
libertà, sostenute dai pastori appenzellesi, le quali 
ricordano i tempi classici ed eroici dell'antichità 
e:stanno degnamente a fianco alle celebrate bat- 
taglie storiche della Svizzera. Gli sppenzellesi pos- 
sono dire : € Noi volemmo esser liberi elo fummo: » 
agli uomini di Schwendi rimase da quei ‘tempi 
l'onore di dare per i primi il loro voto ‘nella co- 
munità (landsgemeinde), e ancora adesso il capi- 
tano della roda di Schwendi ha la facoltà di se- 





VELI I AT VR MISE 


 Melampo, uno dei suoi più antichi ‘auguri, com- 
prendeva il linguaggio dei vermi, e che si salvò con 
questo mezzo da una trave che stava per cadergli 
sulcapo, essendone stato avverlito dai discorsi degli 
insetti che v'erano dentro. Sarebbe nosiro deside- 
rio.che la cognizione. di questo linguaggio fosse 
stato trasmesso ai nostri contemporanei, come la 
coltura della vite, e dell'ulivo, perchè allora forse 
avremmo potuto intendere ciò che è assai difficile 
e molto importante nello stesso tempo di capire, 
cioè. che cosa sia il vero significato della diplo- 
mazia austriaca’ e prussiana. 

In mancanza di quella chiave, che pur troppo 
crediamo irrevocabilmente perduta, non possiamo 
dare altra indicazione ai nostri lettori, se non ché 
la regola più sicura, per comprendere il linguaggio 
diplomatico. dell'Austria è di applicarvi la massi- 
ma dei contrarii. Se parla di pace, riteniamo che 
vuol dir guerra; se di guerra, che intende la pace. 
Questa almeno sembra essere la migliore interpre- 
tazione dei recenti procedimenti dell'Austria nella 
riassunta sua qualità di mediatrice fra la Russia 
e le potenze vecidentali. Ciò riesce evidente dalla 
esposizione»dei fatti, ‘in quanto: questi sono venuti 
a nostra cognizione. ‘ 

Risulta dunque che l'Austria ha. proposto. all 
considerazioni delle potenze occidentali, certe con- 
dizioni, che ove-.incontrassero le ‘loro. approva- 
zione, essa è pronta di presentare alla Russia col- 
l'intimazione che se non venissero da lei accettate, 
l’Austria francherebbe le relazioni diplomatiche e 
richiamerebbe it suo ambasciatore dalla corte di 
Pietroburgo, comè unò stadio preliminare di una 
qualsiasi risoluzione disperata’; a ‘noi ignota; che 
adotterà in seguito, Le ‘condizioni ‘così proposte 
dall'Austria sono: che Ja Russia abbandoni(le sue 
pretensioni ad uno speciale protettorato. della 
chiesa greca in Turchia; che il:mar Nero sia con- 
verlito in un semplice mare commerciale, dal quale 
siano escluse per. comune consenso le navi da 
guerra di tutte le nazioni; che Ja Prussia ceda 
tanto territorio della Bessarabia, quanto è neces- 
sario. per assicurare Ja libera navigazione sul 
Danubio; che tutte le fortezze sulle coste del mar 
Nero siano smantellate ,;e \che sia abbandonata 
per sempre l'idea di fortificare le isole Aland. 

Queste. proposizioni sembrano a prima vista es- 
sere assai vantaggiose, Veramente non hanno. il 
merito dell'originalità, imperocchè sebbene siano 
migliorate le condizioni, la parte che prende l’Au- 
stria alle negoziazioni non è che una semplice ri- 
petizione di ciò:che sostenne nella scorsa prima- 
vera. Allora l’Austria comprese giustamente che 

‘avendo firmato il trattato del 2 dicembre ;. si at- 
tendeva da lei qualche cosa di. più che un sem- 
plicemente placido riconoscimento. dello stato di 
guerra, e perciò invitò le potenze ad una confe- 
renza, e così adempì almeno alla lettera le. sue 
promesse di deliberare; sino. a che si tratta di 
parole sostenne la causa delle potenze alleate, e 
soltanto quando risultò che te parole non ave- 
vano sleun valore, si séppe che questo grande ar- 
bitro dei destini dell'Europa non aveva‘null’ altro 
da dire che parole. Temiamo ‘assai che lo stesso 
sia ora per accadere. La primo idea‘formatasi na- 
turalmente dietro l'offerta per ‘parte dell’ Austria, 
era che-quesla potenza, sebbene, | arlasse. appa- 
rentemente in. proprio nome, pure non fosse che il 
portavoce, della Russia ,, e che metteva innanzi 
come proprie le proposizioni che essa aveva già 
concertate fra lei e il suo potente protettore. Questa 
idea diede alle proposte un’ importanza, un signi- 
ficato che altrimenti non avrebbero potuto avere, 
e.sarebbe una fortuna per l'Europa, triplice for- 
luna per la Russia, se una tal supposizione fosse 
fondata:sopra qualchecosa di. più che una sem- 
plice naturale.conghiettura. 

Pare, però, che siasi convenuto esplicitamente 
da tutte le.parti, che quando |’ Austria annuncia 
che le condizioni furono da lei proposte, senza el- 
cuna prévia comumicazione colla Russia, se si 
debba: prestare implicita fede; A: lei basta che-le si 
permetta di.fare la parle di. mediatrice. nelle ne- 


dere sulla sscerànna; già occupata dal landammann, 
per condurre la: sua ‘roda 0 comunità, cioè per 
presiedere e dirigere le sue deliberazioni ed ele- 
zioni. 

Li comunità (landsgemeinde) si:convoca rego- 
larmente una volta all'anno, nell'ultima domenica 
d'aprile, oppure alla domenica prima. dell’en- 
trante maggio in luogo aperto, presso il luogo di 
Appenzell, per.deliberare (tagen, far dieta) sopra 
lutti gli affari del.paese. Tutti. i paesani (questa è 
la, denominazione ‘usata in luogo di cittadino), 
che raggiunsero l’anno 18° della loro età (1) e 
hanno'il diritto di paese (di cittadinanza), form- 
mano la comunità (landsgemeinde), e. compa- 
iono-colla loro arma al lato. Questo. armamento 
del popolo- sovrano è uno der tratti-dell’antico 
lempo germanico, dei quali. alcuni ancora quivi 
s'incontrano, e ha un significato più serio che la 
spada;di.corie sull’abito di gala, che recenti sto- 
rici vogliono dedurre dall'uso antico dei germani 
indicato da, Tacito (Germ. 22) collo seguenti pa- 
role:.Admegutia nec minus saepe ad convivia 
procedunt:armati (Vanno sarmati a trattare gli 
affari come ai banchetti). 

Per l'addietro gli appenzellesi comparivano in 
armi'non soltanto alla landsgemeinde, ma anche 
in altre occasioni; Ancora verso il 1786 portavasi 
la\spada alla comunione, e ‘al’ presente uno: che 
si vuol maritare deve somministrare Ja prova di 
possedere un'arma di spalla e di fianco in buono 
stato, e uma bibbia. Ciascheduno che'ha il dirllto 


(1) Per l’addietro si era! politicamente  mag-' 


giorenne già a 16 anni. 





goziazioni che non s'intendono fatte per venire a 
qualche conclusione, nè vi arriveranno. Queste 
negoziazioni devono servire soltanto a conservare 
all'Austria negli occhi della Germania e dell’Eu- 
ropa una leggera apparenza degli attributi di una 
potenza di prim'ordine, e per far credere che essa 
porti aneors un'incerta sembianza di corona im- 
periale sopra quella cosa che si suppone essere la 
sua testa. Mentre la Prussia è del tutto esclusa dai 
consigli dell'Europa, per l’Austria è qualche cosa 
di aver l'apparenza di Una missione e di una 
funzione; egli è meglio far la parle di Mercurio, 
e portare innanzi'indietro i messaggi che essere 
interamente escluso dall'Olimpo. Ci si dice, che il 
conte Buol sostiene con molta enfasi che l’Austria 
non agisce d’ accordo colla Russia, che non 
sa se le condizioni da ‘lei proposte saranno: ac- 
celtate da quella potenza, e saranno anche prese 
in considerazione soltanto per un momento ; e noi 
gli vogliamo preslar fede. La sua missione è così 
ridotta da un supposto emissario dello ezar a 
quello di un ambasciatore dellè potenze occiden= 
tali, costituitosi da se medesimo; & ‘1’ unico realè 
valore che potrebbe avere <il ‘suo intervento è in 
questo modo. perduto, 

Essendovi pochissima probabilità che queste of- 
ficiose aperture giungano ad un risultato  soddi- 
sfacente, ci rimane d’ investigare quale vantaggio 
se ne possa derivare nel caso che falliscano i ne- 
goziati. La risposta è facile. Ne trarrémo lo stesso 
vaniaggio come dalle conferenze e negoziazioni 
dellasscorsa primavera. L'Austria ha dimostrato due 
volte che voleva negoziare, e non avendo avuto le 
negoziazioni aleun risultato, è tornata da capo a 
volere negoziare. Farà ora di più alla terza volta? 
Se falliranno i suoi buoni uffici , ritirerà il suo 
ambasciatore da Pietroburgo: Della terribile na- 
tura di questa minaccia possiamo farci un’ idea 
dalla circostanza che il suo ambasciatore ritorna 
ora precisamente a Pietroburgo e che prima della 
sua parlenza'è stato festeggiato con molta ostenta- 
zione dal principe Gorciakoff. Ma forse ‘assumerà 
un'attitudine minacciosa, e obbligherà la Russia 
a mantenere un forte esercito concentrato sui suoi 


confini occidentali , formando in questo modo al- |, 


meno una pacifica diversione in favore degli al- 
leati? Vana speranza ! L’ Austria in questo mo- 
mento è occupata a ridurre il suo esercito. ,.e più 
specialmente quello della Gallizia , ai di cui con- 
fini dovrebbe temere maggiormente della Russia , 
e la Russia da lei. L'Austria” non osa irivadere, 
non osa minacciare , nom osa dispiacere alla Rus- 
sia, e se lo presenti aperture saranno reietle, sop- 
porterà la ripulsa dei suoi buoni ufficii con man- 
suetudine cristiana, quale si conviene ad una vera 
figlia della chiesa , e si consolerà colla concordia 
con Roma per la discordia verso tutto il resto del 
mondo. Avrà sostenuto per qualche tempo di più 
l'oggetto della sua ambizione, cioè l’ apparenza 
negli occhi della Germania di occuparsi dei graridi 
affari, mentre il suo rivale la Prussia rimane 
nell’ inazione coatta’, che non è nè più ignomi- 
niosa, nè più inutile che il suo proprio e continuo 
immischiarsi. 

In quanto a noi, la nostra opinione sta ferma 
che in questa costante mediazione non hayvi nuHa 
di tanto nuovo e interessante che tenga equilibrio 
ai manifesti svantaggi di essere i primi per fare 
ad una potenza come la Russia aperture. verso la 
conclusione della pace. Le cause reali della guerra, 
della sua origine e della sua continuazione, sono 
da ricercarsi nella sua rapace ambizione è illimi- 
tata insolenza. Sino a che queste non siano umi- 
liate, Ja ragione può arguire e l'umanità può pre- 
dicare, ma la razza umana non sarà liberata dal 
flagello della guerra. Le vere diflicoltà. non sono 
presso di noi, ma pressodi lui ; essa è un audace 


speculatore sulla debolezza ed egoismo degli uo- 


mini, e afferrerà tolontieri ogni appoggio per la 
sua convinzione da lungo tempo stabilita, che è 
destinata in epoca non molto lontana ‘di regnare 
sulle nazioni dell'Europa divisa e ‘soggiogata. 
Sino a che quest idea non sia abbandonata non 





di presentarsi armato nella landsgemeinde ha 
pure l'obbligo sino ai 60 anni di servire la patria 
contro il nemico; ma soltanto l'uomo senza mac- 
chia d'onore ha questo diritto delle armi ; ‘il pae- 
sano che-per. sentenza di giudice è disonorato, 
perde anche la. facoltà di portare le armi, poichè 
onorato ed armato è una sola idea. Il diritto di 
paese va perduto anche in altri modi speciali, per 
esempio quando si sta fuori di paese, e non si 
viene a. rinnovare quel diritto ogni dieci anni. 
Secondo una legge del 1760 perde il diritto di 
paese anche quegli che prende per moglie una 
straniera che non può comprovare di possedere 
almeno 150 fiorini; e secondo un'antica ‘consuè- 
tudine anche colui che è convinto giudizialmente 
di aver avuto un figlio illegittimo da donna ap- 
penzellesé, e non ha preso in isposa la madre del 
fanciullo. Ora però l'applicazione di queste leggi 
è assai dubbia. n 

Essendo il diritto di paese strettamente con- 
nesso col pieno godimento dell'onore civile, non 
è senza importanza il:sapere in quali casi si perde 
l'onore. Un tal caso avviene quando un calunnia- 
tore è condannato a rilrattarsij e ciò si chiama 
affiggere sulla porta ‘aperta, 0 affiggere pub- 
blicamente sulla porta. perchè la ritrattazione 
deve essere affissa in pubblico luogo, e ciò ha 
per conseguenza la perdita dell'onore, il che non 
è il caso quando si domanda scusa. I rei-d’adul- 
terio d’ambo i sessi devono fare penitenza. eccle- 
siastica, e perdono l'onore; ma la penitenza può 


di pace, e non sarà mai abbando- 
nata sino a che la Russia è convinta che avrà di 
fronte non solo una potenza maggiore, ma anche 
una volontà più ferma-della sua. 

Nei più energici preparativi per la futura cam- 
pagna, e in una rigorosa riserva che non fa alcun 
passo incontro e che ripudia assolutamente così 
vili intermediari come è l’Austria, stanno le no- 
stre migliori speranze di pace. Noi possiamo con- 
quistarla, ma non ottenerla vezzeggiando. Abbiamo 
tutto da sperare dalla forza e dall'unione. Abbiamo 
tutto da temere da prematuri passi fatti per dar 
soddisfazione alla politica senza speranza e senza 
obbietto di potenze di second’ordîné, le quali sci- 
miottando tina posizione che Toto non compete, 
non hanno nè il coraggio di asserirle, nè la poli- 
lica di sostenerla, nè la modestia di abbandonarla. 


Toscana E PremoNTE. Tutti i giornali francesi 
annunziano nei seguenti termini la conclusione 
della vertenza fra Toscana: e Piemonte. Lord Nor- 
manby, ministro d'Inghilterra: a Firenze, dichiarò 
in una letera: 1° Che ii granduca riceverebbe con 
piacere l'antica legazione.sarda; 2° Che il disposto 
a considerare come non avvenute le lettere scam- 
biate e di cui alcune espressioni avevano potuto 
offendere qualche suscettibilità da una parte e 
dall'aitra: 3° Che sulla questione della reciprocità 
delle-relazioni diplomatiche il granduca non man- 
cherebbe di accogliere favorevolmente il desiderio 
della Sardegna. dopo il ritorno’ della legazione 
sarda a Firenze. 

Il sig. Hudson, ministro d'Inghilterra a Torino, 
rispose. a nome del Piemonte che il: governo pie- 
montese aderiva ai voli espressi nella lettera su d- 
detta, ch’esso parimenti considerava come non 
avvenute le leltere precedenti, e che finalmente 
consentiva con piacere al ritorno dell'antica lega- 
zione. 

Tali sono le dichiarazioni scambiate. Fu tacita- 
mente convenuto che il conte Gasati mon farà più 
parte della legazione sarda va Firenze. 
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FATTI BIVERSI 

Visila di un incognito. Scrive il Corriere Mer- 
cantile, che a Genova si parla assai della’ visita 
di un incognito personaggio a Nervi gli scorsi 
giorni, e dicesi possa essere il conte di Chambord. 

Suicidio. Genova, 14 dicembre. Alcuni inqui- 
lini di una casa situata al Ponte rotto (Bisagno) 
avvedutisi 111 corr. comè da ventignattr'ore non 
fosse uscito dall* appartamento al terzo piano, ove 
abitava, certo Broglia Giuseppe, pesatore nelle 
dogane, e dopo avere inutilmente bussato alla di 
lui porta, si recarono ad avvertire l'autorità. Aperta 
la porta si trovò il Broglia' impiccato per mezzo 
di una funicella che aveva raccomandata ‘ad una 
delle punte.di ferro, che sono infisse nel. muro per 
uso delle tendine. Ogni soccorso fu vano perchè 
egli era giù divenuto cadavere. Si attribuisce 
questo suicidio alle infermità e dispiaceri che tra- 
vagliavano questo infelice, il quale da qualche 
tempo dava qualche’ segno di non ben ferma 
mente. (Gazz. di Gen.) 

Nuovo giornale. È uscito in Alessandria il 
primo foglio di un nuovo giornale intitolato + Pon- 
tida- Esso si pubblicherà due volte la settimana: 
il giovedì e la domenica. 

Notizie marittime. Cagliari, 6 dicembre. Verso 
il mezzogiorno del 6 corrente, alla distanza di quat- 
tro miglia dal capo di Carbonara, un canotto con 
cinque pescatori veniva dai flutti improvvisamente 
rovesciato e sommerso. Di quei cinque sventurati 
un solo nominato Michele Costa, afferrato un remo, 
polè a grande stento avviarsi nuotando, ed ag- 
grapparsi ad un prossimo ‘scoglio, da cui poî si 
sforzò di trascinarsi al lido, dove fortunatamente 


principali funzionarii del paese si recano alla casa 
del consiglio, di là nella chiesa per il servizio di- 
vino e poi alla piazza della landsgemeinde col- 
l’accompagnamento dell’antica e semplice musica 
di alcuni tamburi e pifferi. I suonatori sono ve- 
stili metà in bianco, metà in nero, e portano scudi 
d’argento sul petto. 7 

Solla piazza il landamman che presiede, ossia, 
secondo |’ espressione ufficiale, conduce la comu- 
nità, sale sopra un palco elevato, chiamato la se- 
dia, e dipinto in colori nazionali, bianco e nero: 
a cui sono infisse due grandi spade di guerra ; 
alla destra del landamman sta il landweibel, alla 
sinistra il segrewario, che liene il protocollo. 

I-paesani stanno intorno ‘schierati secondo le 
rode, coi loro capitani alla testa. Il landamman 
apre le deliberazioni con un discorso che come 
tutte le sue allocuzioni deve ‘incominciare. colle 
parole : Stimatissimi ed onoratissimi signori , 
fedeli e cari paesani! Terminato‘il discorso, 
ognuno cava il suo cappello e invoca: sotto voce 
con una preghiera l’ assistenza divina ;.e i tre uo- 
mini s' inginoechiano intorno alla sedia. Indi il 
landamman domanda ai capitani delle rode se 
sono contenti del rendiconto , e poscia si procede 
all'elezione per le supreme cariche. Solitamente 
il landamman è rieletto per un ‘secondo anno. 
Dopo una gestione di due anni si ritira, ma più 
tardi può essere rieletto , e frattanto l’ antico lan- 
damman diventa gonfaloniere (bannerherr). 

Per l’addietro aveva in tale qualità l'obbligo di 


essere. riscattata mediante il pagamento; di cento | portare la bandiera del paese ogni volta che si 


fiorini. 
Nel giorno della dieta , il landamman e gli altri 
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doveva andare incontro al nemico colle rode ar- 
mate. Al landamman eletto di nuovo viene con- 
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alcuni generosi campagnuoli accorsero in di lui 
aiuto, e copertolo delle loro vesti, lo condussero 
in casa loro, e caritatevolmente lo ristorarono 
dallo intirizzimento e dagli ammaccamenti ricevuti 
su quello scoglio. Gli altri quattro individui resta- 
rono annegati e perduti. 

Dessi sono, Pasquale Custa, padre di tre piccoli 
figli, Antonio Mattana, padre di sei figli parimenti 
in tenera età, Giuseppe Campedda, unico sostegno 
della‘sua madre che è cieca, e Giovannino Costa, 
ragazzo di dodici anni, altro dei figli del suddetto 
Pasquale. 

Lo stato ben commiserevole di questi orfani, e 
delle afflitte e desolate vedove ‘loro madri, devè 
naturalmente commovere. chiunque chiuda nel 
petto un cuore sensibile alle disgrazie dei suoi si- 
mili. 

Nell'affettarci quindi a pubblicare.a trista cata- 
strofe, non: possiamo a meno di raccomandare 
all'innato spirito di carità e beneficenza dei nostri 
concittadini quelle infelici famiglie, invitandoli a 
voler concorrere a loro solliavo cogli stessi mezzi 
già più volte adoperati in simili luttose circostanze, 
i quali nov vennero mai meno in chi è disposto a 
soccorrere l’afflitta umanità. (Statuto) 

—- Il bark inglesejRedecca Shoul, capitano James 
Sanderson, della portata di tonnellate 400, prove. 
niente dalla Sicilia e diretto per | Inghilterra, con 
un carico di zolfo, colò a fondo il 9 corrente nei 
paraggi del capo Carbonara. 

L'intiero equipaggio composto di ‘18 persone 
potè salvarsi sulle lancie che giunsero in questo 
porto verse le ore 3:1j2 dello stesso giorno”9. 

(Id.) 

Genova, 15 dicembre. Il giorno 12 verso le 
ore 3. pom..una ‘piccola barca: governata da tre 
uomini venne. capovolta da una raffica «di vento, 
mentre procedente da S. Margherita slava per en- 
trare.in porto. Accorsa altra barca, che fortunata- 
mente le passava vicino, non solo ebbe salvi gli 
tre womini suddetti, ma anche il carico. 

(Gazz. di Gen.) 

L'inverno in Savoia. Ciamberì, 16 dicembre. 
Il freddo è eccessivo da alcuni giorni. L'Isère è 
gelato in parecchi punti e trasporta grossi massi 
di ghiaccio. È lunga pezza che non s'era osservato 
questo fenomeno, e non si ricorda di averlo veduto 
ne’ primi giorni di dicembre. : 

Il termometro: è disceso . a..7 gradi sotto zero 
nella notte del 12 al.13. I lavori di muratura sono 
sospesi; però continuano i lavori sulla strada fer- 
rala Vittorio Emanuele. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 15 ‘dicembre. 


La seduta è aperta all'una è mezzo colla lèitura 
del verbale della tornata di ieri ‘è del sunto di 
petizioni. ». 

Il verbale è approvato. 

Bilancio di grazia e giustizia. 

Seguita la discussione sulla categoria 8 bis, 
spese d'ufficio per la segreteria dei tribunali di 
commercio, in L. 7,960. 

Deviry dic che queste segreterie hanno biso- 
‘gno di riforme, come do riconobbe lo stesso mi- 
nistro, è propone îl seguente ordine del ‘giorno : 
« La camera, ritenuta la promessa del: ministero 
di presentare nel prossimo mese un progetto. di 
legge sulla riorganizzazione delle segreterie .dei 
tribunali d'appello e provinciali, in cui si verrà al- 
l'incameramento dei loro proventi ,. non dissente 
che la somma per le spes» d’ ufficio dei tribunali 
di commercio pel 1856 sia mantenuta quale venne 
proposta dal ministero. » 

Deforesta, ministro di grazia » giustizia, non 
può accettare un ordine del giorno, in cui si parla 
già d'incameramento, mentre egli non sa ancora 
quali saranno le basi della riforma , basi che sa- 
segnato il gran suggello , ed: egli. presisde imme- 
diatamente la landsgemeinde. 

Secondo la costituzione data nel 1829 lo cariche 
da conferirsi sono, oltre quella del landamman e 
gonfaloniere, quelle del vicario, tesoriere, capi- 
tano, architetto, alfiere, tesoriere dei poveri, capo 
dell’arsenale, e avvocato. 

Il presidente invita dapprima i capitani delle 
rode a proporre qualcuno ‘per la-carica che si 
tratta di conferire, indi dietro una formola pre- 
seritta si raccolgono i.voti. pro e contra intorno 
alla persona proposta. i 

Fatte le nomine si procede alla trattazione degli 
affari secondo l'ordine stabilito , e non di rado 
queste adunanze somig'iano alle onde .del. mare 
fieramente battute dal vento: La votazione. vien 
fatta mediante le mani alzate. « Tutto viene deciso 
col maggior.numero delle mani, ». scrivesi' nella 
cronaca appenzellese di Walser. i 

Terminate le deliberazioni alcuni altri funzio- 
narii domandano di essere confermati nei loro 
offici l'anno susseguente, indi tutti i funzionarii 
prestano il giuramento secondo la formola letta 
dal segretario. Gli stipendi delle supreme cariche 
sono assai tenui e poco sì ‘accrescono le sportule. 

Chiusa l'adunanza, le sette rode: formano un 
gruppo separato, per ciascheduna, e deliberano 
distintamente sopra i proprii affari speciali, pro- 
cedendo così tutto alle elezioni dei loroicapitani e 
dei loro rappresentanti al grande .@ piccolo consi- 
glio: In ogni roda alternano due.:capitani; nella 
direzione degli affari; quello.in carica viene chia- 
mato miashauptmann (capitano d’ ufficio;. 

i ‘. (Contin 






















ranno da determinarsi 
vanno facendo ed -i.da 
gliendo. 

Sineo appoggia la proposta della soppressione 
delle categorie e dell'accollamento di questa spesa 
ai segretarii, proposta che, fatta dal dep. Mellana, 
fiuscirà meno ingrata ,. dice egli, al. ministero , 
che se fosse fatta da lui; Sineo. (Si ride ironica- 
mente a sinistra) Lamenta che ai bilanci non 
siasì fatto precedere uri esame della condotta po- 
litica degli uomini che sono attualmente al go- 
verno e (guardandosi attorno) dies che i banchi 
della sinistra non sarebbero così deserti se i suoi 
amici politici non fossero stati. persuasi che. essi 
avrebbero parlato indarno, avendo la maggio- 
ranza il: suo partito: preso. (4% presidente tace ). 
Lamenta poi ancora che gli ‘avanzamenti nella 
magistratura si fanno più per-viste politiche che 
nell'interesse dello stato. Venendo quindi alla qui- 
stione, dice che; mentre per 17.soldi si fa esecu- 
zione ad un povero diavolo, non dev'essere che si 
spendano-migliaia di lire che .si -possono rispar- 
miare: ‘W habno di questi segretarii ‘che guada- 
gnanb 20, 30, 40‘mila lire. La proposta del depu- 
tato Mellana è anzi omeopatica. Quei guadagni 
sono una cosa scandalosa chè la camera deve far 
cessare. Ù AREA 

Deforesta senzà entrare in altre discussioni, re- 
spinge le accuse fatto dal dép. Sineo ed ha l'onore 
di dichiarare alla caméra clie itministero, nel pro- 
porre nomine o promozioni, ebbe sempre in vista 
l'interesse del servizio è i diritli degli impiegati. 
Quanto alla questione speciale, se alcuni segretari 
sono. retribuiti al di Jà:; è dovere del governo di 
far sì che l’ eccedente sia distribuito ad. altri im- 
piegati dello stesso ordine che non hanno un com- 
penso sufficiente; ma non si può, in una discus- 
sione incidentale di bilancio, mettere a carico dei 
segretari le spese d’’ufficio; con che si deroghe- 
rebbe alla legge organica” del 22, ch' è ancora in 


li studii che si 
che si vanno raceo- 


vigore. Le osservazioni po} del dep. Mellana ba- | 


sano sopra mere supposizioni, giacchè si dice che 
alcuni segretari abbiano al di là del ragionevole , 
ma non è provato. In ogni modo,, se si tolgono i 
tribunali di Genova e Torino, negli altri si troverà 
piuttosto deficienza che eccesso. 

Deviry dice che, se il suo ordine del giorno 
non fosse accettato, votérebbe per la soppressione 
delle categorié ' piuttosto che restare’ nell’indeci- 
sione. Delresto si*acconcia a togliere al suo or- 
dine del giorno ciò che si riferisce ad incamera- 
mento. 

Deforesta : 1l.dep.-Deviry aveva già riconosciuta 
l’inopportunità'della proposta ;del dep. Mellana, 
ora minaccia il ministero di restar contro di esso, 
se non è acceltato il suo ordine del giorno. Per 
quanto ciò mi rineresca, io non posso accettarlo, 
nemmeno così mudificato., giacchè indirettamente 
si verrebbe a dire che la camera vuole la soppres- 
sione di queste spese di segreteria. Se i-diritti di 
segreteria fossero, non incamerati, ma messi in 
massa, non sarebbero punto sufficienti ; per la 
retribuzione dei segretari d'appello e provinciali , 
e dell'immenso numero dei. segretari di. giudica- 
tura. Il ministero fino dal 1851 ; nel progetto che 
allora presentava; proponeva di allocare al go- 
verno i diritti dei segretari è di dar. a' questi uno 
stipendio ; ma gli uffici della camera respinsero 
unanimemente questa proposta, che aggiungeva 
un milione a carico delle finanze, mentre lasciava 

- limore che le segreterie stesse, avessero poi a pro- 
durre meno. Nè mi è noto che la camera abbia 
cambiato d' avviso. Il progetto che io sto studiando 
tende appunto a provvedere a questi segretari 
senza aggravio delle finanze. 

Sineo, difronte alla risoluta. negativa del mi- 
nistro, deve dir poche parole a propria giustifica- 
zione. E ‘dice di'’un’ingiustizia che sarebbe stata 
fatta a due membri” della magistratura stimatis> 
simi, uno della corte di cassazione, l' altro della 
corte d'appello; al secondo, perchè pronunciò 
alcune sentenze poco-gradile al ministero, . . (mor- 
morii e risa): (VIa 

Il presidente: Non posso lasciar continuare... 

Sineo (interrompendo): Hosterminato. ... +. 
(sì ride). Al primo, perchè appoggiò troppo 
schiettamentè, troppo energicamente qualche pro- 
getto di'un ministero, che'propone e vorrebbe ion 
si acceltasse. (ZL presidente non dice nulla. — Ila- 
rità sul bancò dei ministri): Quanto. all'ordine 
del giorno, sarà uno dei mille, che non si curano. 
Il fatto poi è notorio, e, se c' è una legge, si può 
farne subito un’ altra che vi deroghi. 

Mellana: Mi rineresce che un deputato’ così li- 
berale com'è il dep. Sineo misuri l'efficacia di 
una proposta dalla simpatia ‘0 dall’ antipatia che 
ha col ministero chi la fa. Io cerco. nella mia co- 
scienza l'ispirazione de’ miei» àili e mi reto a fore 
tuna di godere la simpatia di chiunque, segga sui 
banchi della destra, del ministero o della sinistra, 
quando ciò sia senza danno della mia indipen- 
denza. Il dep. Sineo che ha tenuto i, sigilli dello 
stato (si ride) sa che si può appoggiare o combat- 
tere un ministero, senza desiderio di esser: sim- 
patico. La mia proposta racchiude ‘una riforma , 
ma se anche non avesse da aver per effetto che 
una economia omeopatica , non respingo l’omeo- 
patia, perchè ben diretta, può servire ‘anch’ essa 
al bene dell'umanità; (ilarità) nè le piccole eco- 
nomie escludono‘le grosse..I segretari di.giudica- 
tura gettati nella miseria verranno forse con una 
pelizionè ‘alla ‘camera e bisognerà provvedere a 
spese dell'eratio. ‘Facciam dunque questa eco- 
nomia per metterci in grado di far quella giu- 
stizia. ; v Di.) F 

Sineo (per un fatto personale) dice che il dep. 
Mellano non interpretò giustamente le sue parole. 
Non biasimò egli la condizione di simpatia mini- 
















steriale, in cui è il dep. Mellana, e gli augura anzi 
di continuare in essa (#larità). Io poi misuro pure 
le proposte mie-dalla coscienza, che m’impone di 
non far perdere tempo alla camera, come avrei 
fatto se, invece di appoggiare la: proposta Mellana, 
avessi proposta io la-riduzione-di un terzo di que- 
sto bilancio. dire 

Arnulfo.sottemenda ? ordine del giorno Deviry 
nel senso che si\dica una legge sul più equo ri- 
parto delle segreterie ecc. 

Deforesta: Anche qui si pone un sistema ed il 
ministerò non si è quanto al sistema ancora de- 
ciso. 

La proposta Mellana è respinta. (S'alzano in fa- 
vore 14 della sinistra, Costa della. Torre; Della 
Margarita e Chambost.) 

L'ordine del giorno Deviry, sottemendato da 
Arnulfo, è pure respinto a gran maggioranza. 

La riduzione proposta dalla commissione circa 
ai commessi dei tribunali di commercio .di Nizza 
ei Torino è accettata. 

La commissione ha pure ridotto di mille lire lo 
stipendio del segretario del' tribunale di commercio 
di Genova, mille lire che gli erano state concesse în 
più dal ministero sulla cassa di quel tribunale. Il 


segretario di Genova non.c'è ragione che abbia da 


aver più di quello di Torino,; cioè di 2,400 lire. 

Deforesta însiste per queste mille ‘lire, ‘ giacchè 
il presidente del tribunale di Genova fece parec- 
chie volte rimostranze al ministero circa l'insuffi- 
cienza delle 2,400, stante i.molti. affari di quel 
tribunale. 

Parlano sull'argomento Revel ed'Astengo, mas- 
sime intorno a ciò chele mille lire vengano in 
ogni modò inseritte nel bilancio passivo e non 
versate da quella cassa speciale. 

Dopo alcune parole «di. Cavour C.; su questa 
quistione, la camera approva un aumento della 
categoria dì mille lire; come approva le categorie 
fino alla 13 Statistica giudiziaria, 8,000 lire. 

Mellana dice che 4,000: lire basterebbero al- 
l’uopo. 

Deforesta osserva che ci. sono stati complica- 
lissimi da compilare: e che la somma non sarà 
forse nemméno sufficiente, quando si tratterà della 
stampa. 

Mellana credeva che andasse tutta in indennità 
d’impiegati e che' pet la stampa ci fosse altra al- 
locazione. 

Valerio domanda quando sarà pubblicata que- 
sla statistica. Vorrei poi che in essa fosse dato il 
conto délle persone che subiscono carcere pre- 
venlivo, del:tempo che wi stanno, del numero di 
esse che vengono condannale e di quelle che as- 
solte. Se ne vedrebbe forse la necessità di modi- 
ficare il codice di procedura criminale. H'carcere 
preventivo per un gran numero di imputati ca- 
giona una maggior spesa, . e, ciò che è un male 
maggiore, anche una maggiore immoralità. Indi- 
vidui che v'entrano onesti forse, vi stanno per anni 
e ne sortono poi scellerati. 

Deforesta: Appena ora son giunti gli stati 
che vennero chiesti alle varie giurisdizioni. Si la- 
vorerà-alacremente al loro coordinamento e quindi 
alla stampa. Sono poi lieto di dichiarare che il 
lavoro di statistica sarà uno dei più compiuti e 
soddisferà a tutti i desideri del dep. Valerio. Hl 
quale si è forse esagerato il male del carcere  pre- 
ventivo., dopo la legge che dà facoltà ai tribunali 
di accordare, pei reati .correzionali., la difesa a 
piede libero: anche senza cauzione. Con questa 
legge provvida.e liberale, il nostro stato andò agli 
estremi limiti della filantropia. 

Valerio: lo non sono avvocato e non discuterò 
sui casi, in cui sia necessario il carcere pre- 
venivo; ma'questo vorrei ‘che non fossero te- 
nute in carcere per anni ed anni persone, che poi 
vengono dichiarate innocenti Lessi poco fa di tre 
marinai, padri di famiglia, che stettero in carcere 
un anno e mezzo è poi furono dichiarati innocenti. 
Ma'intanto sono rovinati, giacchè l’ esser stati a 
lungo-tra ladri e galeotti -ha loro fatto ‘contrarre 
agli vcchi ‘della società una macchia , di cui è 
difficile che si possano lavare. Bisogna procurare 
che la, giustizia .sia resa colla maggior, alacrità. 
Ognì ora che un cittadino chiede giustizia e non 
la: ottiene è un delitto che la società commette 
verso questo ciltadinò. Intanto | aspetterò. l'ampia 
stalistica che ci è promessa dal signor ministro , 
dalla quale forse accadrà di dover rilevare la ne- 
cessità di altre riforme, nella via filantropica in 
cui è entrato il nostro paese. 

Approvansi le categorie. 14-16. Alla 17,. Spese 
perilo:stato civile, + ] 

Brunet eccita, il ministero. a far;sì che presso 
tutte le comunità déllo stato sia deposta una copia 
autentica dei registri delle nascite e morti, de- 


‘suna dî (tè irî tre mesi dai registri ‘delle parroc: 


chie, e che ogni altestato di nascita, matrimonio è 
morte sia levato da tali registri comunali. 

Deforesta dice che il ministero non potrebbe 
prendere così all'improvviso una determinazione 
sopra materie tanto importanti. n 

Mellana : Il cuore mi si era aperto un momento 
alla speranza (ilarità) che l'onorevole :preopinante 
avesse a domandar una.legge sullo stato civile; 
ma noncredo che con nessuna mutazione si debba 
quasi sancire lo stato di cose attuale. Ci è bisogno 
di una legge radicale. > 

Brunet.dice che l'adozione"di una legge radi- 
cale presenta pure gravi difficoltà, sicchè non gli 
parve-dover rinunciare all'utile che deriverà dalle 
modificazioni da lui proposte. 

Sî approvano le' categorie 17 a 21; la 21 bis 
porta, assegnamento. al culto valdese in lire 
6,462 30. 

Costa Della Torre: Domando la parola. (4 do- 
mani !) 















USATI ESTERI > 
SVIZZERA : Ì v «i 


È noto che da qualche tempo stavasi negoziando 


un nuovevtrattato di ‘commeréio fra la Gran Bre: 


tagna.e la Svizzera. l.signori.presidente della con- 
federazione e cons» federale Frey-Herose:da Una 
parte ed il ministro inglese residente in Berna 
dall'altra avevano convenuto un progetto di’ trat: 
tato, e soltanto la rapida chiusura della sessione 
estiva dell'assemblea impedì al consiglio federale 
di sottoporre sin«d' allora Ja cosa ai consigli, Ora 
il-consiglio federale ha approvato il relativo pro- 
getto col suo rapporto, con cui ne raccomanderà 
all'assemblea federale l’ approvazione nella pros- 
sima sessione. In sostanza questo trattato contiene 
dispositivi simili o quasi simili a quelli contenuti 
nel trattato non ha guari conchiuso cogli Stati 
Uniti. i 
si FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 14 dicembre. 


Il Giornale di Dresda , organo ufficiale del go- 
verno sassone, ha smentita la voce che eorreva di 
una riunione a Dresda dei diplomatici tedeschi ed 
in particolare dell'arrivo in cotesta città di Von 
der Pfordten. Se si considerano i termini in cui è 
concepita .cotesta. smentila , si vedrà ch” essa non 
vuol:significar altro ehe la negazione del viaggio 
del ministro bavaro a Dresda: Malgrado ciò che 
dicono i giornali qui, che la pacesnon è possibile, 
ch’ essa non si farà, ecc., io persisto nelle mie af- 
fermazioni:,, e vi riconfermo tutto ciò che vi ho 
scrilto ds otto giorni a questa parte. Del resto, 
dirò pure una volta per sempre che i vostri Jettori 
non avranno mai avulo ad accagionarmi di met- 
tere le. mie opinioni a servizio delle mie. passioni 
politiche, Io prendo le mie informazioni quasi 
sempre a fonti diplomatiche; se dunque succede 
che io talora m’inganni, m’inganno di buona 
fede, e pure avendo cura di controllare i fatti im- 
portanti da due o tre parti. ERA 

Io vi affermo dunque che negoziati molto serii 
di pace sono sul tappeto; bisogna ‘che io. abbia 
ragioni ben potenti per persistere come faccio 
nella mia opinione. So benissimo che la maggior 
parte dei giornali francesi e molti anche dell'estero 
negano queste trattative; ma non son;molte le 
persone che possono sapere le.cose trattate diret- 
tamente dall’imperatore ‘e da Walewscki. Luigi 
Napoleone ha l'abitudine di far lui stesso e di 
corrispondere , all'uopo .direttamente. co’ suoi 
ambasciatori. In questi ultimi tempi, fu tanto oc- 
cupato che non potè dare. nemmeno le udienze le 
più urgenti: Il sig. di Montessuy , per esempio, 
che venne nominato ministro a Francoforte ora 
fanno ben già cinque.seltimane.e non «potè essere 
ricevuto,sinora da S. M..e sì,che.il posto di Fran- 
coforte è di qualche importanza, nelle circostanze 
in cui siamo. j 

Se Kars venne veramente occupata dai russi, 
ciò è per questi come una vittoria e toglie l’ultimo 
ostagolo ad ‘una sospensione ‘d’ armi. lo credo che 
il governo è certo in modo preciso. della sorte di 
questa cillà. ih 

La borsa era assai inquieta quanto al sapere se 
la situazione mensile della banca darebbe risultati 
soddisfacenti.EQuesti risultati sono. {buoni.. L' in- 
casso aumentò di alcuni milioni; ma l'insieme 
della situazione sulla transazione e sugli effetti di 
commercio è molto migliorato. Vengo assicurato 
che venne, da due giorni, aperta un’inchiesta sulle 
ridicole voci sparse intorno alla strada ferrata Vit- 
torio Emanuele. Direbbesi quasi un partito preso 
di svilire le strade ferrate italiane, che son certo 
risponderanno. fra‘ poco vittoriosamente a tulle le 
calunnie. 

Le notizie ultime dell'India non'sono punto fa- 
vorevoli agl' inglesi e pare che si lavessero serie 
inquietudini non sulle lotte impegnate di recente, 
ma sopra sintomi di rivoluzione , che sì vanno 
manifestando in quasi*tutto l'îimpero inglese nel- 
l'India. f A. 


— In una rivista politica delfSiècle troviamo il 
seguente periodo : 

«To stato che ha guadagnato di più,tè quello , 
che, piccolo®ieri, raccoglie? ora su di sè tanta 
gran parte dellè sperarize d' Italia. Vedeté, signori 
neutri, che la politica franca ed ardita è ancor la 
migliore. La Sardegna ‘conta ora pet qualche cosa 
in,Europa, Traktir ha cancellatoNovara e parole 
di prineipi;le hanno pubblicamente predetti grandi 
destini. » 

AUSTRIA 

Vienna, 1l dicembre. A quanto scrive la Presse, 
ebbe luogo"ieri la prima vendita d'uno dei grandi 
beni demaniali ceduti dallo stato alla banca. Il 
principe Kinsky avrebbe comprata la signoria di 
Padiebrad al prezzo di circa 3 milioni.di fiorini. 

— La calca dei soscrittori alle azioni dell'istituto 
del credito pel commercio ed industria era oggi 
più grande ancora di ieri. Costò molta fatica a le- 
nere in ordine tutta quella-gente che in grandi 
masse s’avvicinava alle porte del palazze della 
banca; talehè si dovettero aumentare le guardie: di 
polizia. Fino dalle ore 5 del “mattino. la fila dei 
soscrittori si prolungava sin oltre la. piazza dei 
Minoriti ; più ttardi anche . le contrade laterali s' 
erano empite dilsoscrittori. Dopo le 100re si chiu - 





| sino alle 2 ore p--m.. svarar) 4 I 
BUR ASPRI CORI ETAZA 


#" Alcuni giornali ripetono [a' voce corsa della ca- - 










sero gl’ingressi della Schenkenstrasse; sulle porte 
principali dell’edifizio della banca stavano 6 vu 
die per trattenere la calca. Più tardi fu chiusa dal- 
l'i. r.,gendarmeria. una parte della Herrngasse 
onde?non lasciar passare le vetture. La calca durò 





© Teatro della guerra 


duta;di. Kars: (Corrispondenze, di. Costantinopoli 
del 30 nuvembre parlano ancora in modo incerto 
su tale proposito. Chi. dice ehe Kars abbia capito- 
lato con vantaggiose condizioni, che il generale 
Murawieff abbia lasciato libera la guarnigione di 
rilirarsi con armi e bagaglio a' Hassan-Kalè, altri 
sostengono che la guarnigione fu'fatta prigioniera, 
altri infine che Kars è ancor sempre assediato dai 
russi come! prima. 

Si parid' che Omer bascià abbia dato ?' assalto 
a Kutais. Le corrispondenze di Costantinopoli 
della Gazzetta militare non fanno alcunà men- 
zione di ciò. 
fi Dicesi con qualche certezza .che Omer bascià 
abbia chiesto nuove truppe e danaro, presso..la 
Porta onde poter: continuare'le sue operazioni. A 
Tschiuruksu si ‘concentrarono? considerevoli forze 
di turchi; egiziani e tunisini, avendo Omer bascià 
rilevato ‘che’ un’ corpo russo ‘di 16,000 uomini 
prese posizione in‘Achaltschik, onde mitfacciare 
di là Batum ed operare quindi in ischiena all’eser- 
cito ottomano che savanza verso Kutais. Il gene- 
rale Murawieff distaced dal suo corpo alcuni reg- 
gimenti che stavano presso Kars onde farli mar- 
ciare.verso Kutais ed .Achaltschik, coll’istruzione 
di prendere l'offensiva solo nel caso che i rispet- 
tivi. comandanti di quelle piazze le credessero ne- 
cessarie. i 

Anche . verso Hassan-Kalè si misero’ in movi- 
mentò due colonne russe’, l’una-sulla strada di 
Kars , l’altra su quella di Baiazid. Il primo corpo 
consiste di 8000 uomini , il secondò di 4600. Con 
questa ‘operazione viene impedità la marcia di 
Vely bascià con ‘13,000 uomini verso Kars ; [però 
Selim bascià è partito da Erzerum con' 3000 uòm. 
verso Hassan-Kalà per rinforzare Vely bascià. 





Dispacci' elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 16 dicembre. 


Un dispaccio da Pietroburgo, senza dala, reca 
che Kars si è arresa al generale Mouravieff il 28 » 
novembre. Jassiff bascià, il generale Williams e 
tulta la guarnigione furono fatti prigionieri di 
‘guerra. i 6 


——---=""======" 


G. Romsarno Gerente. 











CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commeRgio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati daglivagenti di cambio. 
_- Gorso autentico = 1'7 dicembre 1855, 
Fondi pubblici . 
1849: = luglio — Contr. del mo.pree. dopo 
la borsa in c. 86,50 4 
Id. in'liq.. 8675 p.31 x.bre 
Contr. della matt. ine. 86 75 
Id. in liq. 86.75 p. 31 x.bre 
Fondi privati - 
Città di Torino 4 0/0 nuove az.— Contr. della matt. 
in cont: 390 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 544 ; 
Id. in liq. 546 p. 31.genn. 
Telegrafo sottomarino —Contr. del gi preced. 
dopo la borsa in e. 157 158 
Id. in liq.157 p.31 x.bre 
Ferrovia di Cuneo, 8.bre—Contr, del giorno prec. 


dopo la borsa in liq. 535 p. 31 genn. 
Contr. della matt. in liq. 540 P 31 genn. 
1) 


Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr. della 
î matt. În c. 
Ferrovia di Novara — Contr. della mau. în e. 470 
Cambi 


LI 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... 255 2540 1/2 
Francoforie sul Meno 212 1/2 ii 019» 
Lione-..-.----<i-- 99-90. 98.80 
Londra . 25 25 AU 912 
Milano . Bb » > 
Parigi . . + 99 90 98 85 
Torino sconto ... 60/0 + RETRO 
Genova sconto . 6 00 n 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20... >» »® 20 02. 
— © di Savoia » » 28 68 
— di Genova » » 79 12 
Sovrana nuova UL a» » 3512 
_ vecchia . » » 34 85 ; 
Erosomisto SRba ’ 
Perdita per:seudi 2 50 1.00 0/00 ; 
Aggio » 00% » 60 » S 





(*) I biglietti. sì cambiano al pari alla Banca 
contro 44 da 20 per 20. 


LA CASSA 


PATERNA 


. COMPAGNIA ANONIMA 
D'ASSICURAZIONI MUTUE en A PREMI FISSI 


SULLA 


VITA 


La cui sede è in Parigi, via Ménars, N..4, 
e per l’Italia a Torino, via di Po, N. 11, 
Ha ricevuto, durante i dieci primi mesi del 1855: 


2,696 Soscrizioni nuove 


Durante il mese di novembre : 


292 Nuove soscrizioni per l'ammontare di... Lu . 00.0» 


2,988 


74,050 Soscrizioni per l'ammontare di 


Il totale delle operazioni realizzate al 30 novembre 1855 è dì 


7"7,038 Soscrizioni per l'ammontare di 
e a 


er l'ammontare di 


Cioè per gli undici primi mesi del 1855 : 
Soscrizioni nuoye per l'ammontare di... 
Aggiungendovi le sescrizioni anteriori, che sono: 


Li! 016;717,960 > 


925,241 30 


elFri 7,643,201 30 


» 113,538,453 16 


. Fr. 121,I81,654 46 
—+# 


Questa:;Compagnia ha. acquistato durante gli undici primi 


mesi del 1855: 


287,728. Franchi di rendite sullo Stato, che hanno costato 


. Fr. 5;631,105 10 


Essa aveva acquistato anteriormente : 


2,559,536 Franchi di rendite sullo Stato; che hanno costato MIBSICECIICIE) 


53,817,300 42 


Il. totale, de’ suoi acquisti al 30:novembre 1855 ammonta 


quindi a: h 
2,847,259 Franchi di rendita sullo Stato, che hanno costato 


. Fr .59;448,405. 52 


Estratto dal Monitew francese del .7 corr. dicembre. 
N.B. L’Amministrazione della Cassa Paterna in Torino sì fa un dovere di ricordare 


atutti gli interessati che alla 


ne del corrente séade il pagamento delle rate per 


l'anno 1855, e che quei soscrittori iquali al'31 dicembre corrente non avessero SUSTAatO 
il:pagamento delle rate, già scadute. col 31 dicembre 1854, incorrerebbero nella deca- 


denza dei loro diritti ai 
degli Statuti, 


enefizii dell''Associazione, conforme è disposto dall’ Art. 28 


Invita inoltre tutti è possessori di polizze d'assicurazione, aventi una data anteriore 
al 30 settembre p. p., woler. ritirare dall'Ufficio Centrale in Torino i titoli relativi 


spediti dalla Direzione Generale di Parigi. 





Specialità 


DI OGNI. GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO 


Vie Doragrossa 


E COMP. 


e. Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 


MACCHINA DA MIETERE 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuòva, N. 19, Torino, 

i G. N. SAVAGLIO 

Con la massima perfezione e a'modicissimi | 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali,,,ecc. ; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri; bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e.pacford, ecc. ; stampi da. candele; co- 
fani in stagno ed in‘piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 


DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe consen- 
trato di Couvet Svizzero. 


D' affittare 


per il 1° gennaio prossimo 

Un alloggio di sette membri al 3° piano 
della casa Bay, via della Madonna degli An- 
gelij'n° 4 bis, col vista in contrada e sul 
giardino pubblico. — Dirigersì al portinaio. 


LECONS 


DE LANGUE FRANCAISE 
par le prof. TYRAN 
auteur de la Grammaire comparative. 
Via di Po, N° 47, piano primo. 


"> Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii: 


Primo premio accordato quest'anno. 


1 Sigg. w. DRAY E COMP. hanno ancora ottenuto i] 
primo primato per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, dì Hussey ch’essi hanno perfezionata, dalla Società! 
d'Agricoltara di Bath e de l'Ovest d' Inghilterra all’epoca! 

sun riunione, 

Premii accordati nell’auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla 
Società di Agricolura del Nord di Lancashire; — Dalla 


sorio stati accordati ai medesimi negli anni pi lenti. 


Un.catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d'Agri. 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturieri 
W. DRAY x GOMP. ingegneri li, twan Lane, Lon-| 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arco, N. 42, Torino. 


CANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non mcevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins è stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora ‘in via dei Guardinfanti; porta 
n.5, casa Borbonese. 

NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso 


pr VARETTO ANG. = LEBORO. ANT, 


Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino 





D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


pet 1856 


adorno di due carte geografiche' e di inci- 
sionì in legno. — Prezzo Cent. 50. | 


Si vende nell'ufficio del Fischietto. 
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‘GRANDE MANIFATTURA 


CAOUTCHOUC VULCANIZZATO 


H. GALANTE € COMP. Dreveitati in Francia e in Inghilterra 
e provveditori di tutti gli ospedali di Parigi 
28, Piazza Dauphine in Parigi. 


Questa casa, il cui nome è già conosciuto nel mondo intero, rivalizza ora colle fabbriche eu- 


ropee e americane. I suoi prodotti che hanno ottenuto la 


medaglia d'argento all'esposizione di 


Nuova York nel:1853, all'esposizione universale di Parigi, attirarono l’attenzione di tutte le per- 
sone pritiche!e dotte che. racchiude questa:gran capitale. 

Nei magazzini di questo fabbricante si trova un grande assortimento di apparecchi e strumenti 
di Medicina e Chirurgia in Caoutchouc. vwlcanizzato ; siccome pure tutti gli oggetti di gomma 
elaslica, cinli ernarii di ogni sorta , calze elastiche contro le varici , ece., ecc. La perfezione di 


lutti questi oggetti nulla lascia a desiderare. 


Questa casa avendo trovato un mezzo economico di fabbricazione ha ribassato di molto i prezzi 


de'suoi articoli che 
portano il nome di 


vendita all' ingrosso. 





SIROPPO di dentizione del dottore DE. | 


i LABARRE. Esso facilita la! 
dentizione, e previene il dolore facendone] 
reca e fregazioni alle:gengive deî  fan-| 
ciulli. Per evitare la contraffazione , ogni 
involto porta il timbro del Governo. 

Deposito lin! tutte dle principali farmacie 
d'Italia, e-a Nizza presso Dalmas. A Pa-| 
rigi, farm. Béral, 14, rue de la Paix. 


Î 6.a edizione 
MALATTIE SEGRETE 101.1, 3 
DeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L..1 25, di G. Ferrua, 

dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 


sua'casa dalle 9del mattino sino alle5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torîno. 


Gustavo Hahmann 


Libreria Tedesca ed Inglese, Libri latini 
e greci, Deposito di atlanti scientifici e sco- 
lastici, Abbonamento ai giornali di. Germa- 
nia. Torino, via Carlo Alberto; N. 77. 





ossono ora essere adoperati anche dalla classe più povera. Tutti gli articoli 
ALANTE e COMP. ché bisogna osservare attentamente se non si vuol com- 
prare oggelli contraffatti. Le persone che-desiderano avere il Catalogo di 
sono indirizzarsi a GALANTE e COMP. in Parigi, op 
dell'Arsenale, N. 4, in Torino, 6 PIGNATEL e MÉ 


uesto Stabilimento pos- 
ure dai signori SAVARINO e VIRANO, via 
NIER in Parigi, agenti generali per la 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenerì in 
azione a quelle di Pyrmont, di.Driburg, 
di Schwaibach, di Spaa, di Aix, di S. Man- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Gatulliane, Tartavalle, S. Omobono , 
Ghalles, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Sellers, Fillinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medé- 
cinali stramieri che godono maggior riputazione. 


Si vende. all’Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


Torino, — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende ‘della guerra oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 


di continuare o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciaseuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


tratto, o una località, 0 una battaglia, eco. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 


In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire gt 
Le associazioni si ricevono dalla Trrograria 


librai della capitale e delle provincie. 


mbblicate PIRPORIO, 


RNALDI, via. degli. Stampatori, 8, dai 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce.e-fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15.lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo V (Dispense 9 6 10). 


Torino — UNIONE 'TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) P) 


STORIA DEGL' ITALIANI 
DI CESARE CANTU 


Sono pubblicate le dispense 34 e 35 (3° e 4° del 


secondo volnme). 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 16% a 169. 


Le Singonnt 162.165 fanno parte del.vol. X. (decimo), contenente il corso di economia 
1 


politica 


Michele Chevalier. Le altre fanno parte del vol. IX (nono), in cui. si conten- 


gono le opere di Rossi, Banfield e Peshine Smith. 
Prezzo di ciaseuna dispensa L. 1 50. 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cinsone. * 
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Provincie .. . 0” 
ei e Toscana . 
Belgio ed altri Stati‘ 


Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona- 
mento è scaduto col giorno 45 del 
mese corrente, sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 


Nella spedizione del giornale. 


TETRA A IIMAIINENAAI 1 AV ANSIA INN CAOETRT IZIONE: LIDI RA 


TORINO 17 DICEMBRE 


LE'NEGOZIAZIONI |. 


Esprimendo recentemente i nostri dubbi 
sull’ esattezza delle yoci di pace, che si fa- 
cevano girare , ci appoggiavamo principal- 
mente alle ‘contraddizioni ‘intrinseche da 
cui erano accompagnate quelle voci, e alla 
mancanza di ogni positivo indizio intorno 
alle condizioni, delle quali avrebbero pure 
dovuto saper qualche cosa le persone o i 


giornali che s1 pretendevano autorizzati, die- 
tro attendibili informazioni, di sostenere l’e- 


sattezza di quelle voci. Si. ponevano in rela- 
zione con ‘viaggi diplomatici che. non hanno 
avuto luogo, 0 che non avevano: alcuna re- 
lazione colla questione:di pace o guerra; 0 
si appoggiavano sopra fatti ed intenzioni, 
smentiti o'in contraddizione con altri fatti 
constatati 0 discorsi ufficiali; sopratutto era 
impossibile che si prestasse fede all’asserzio- 
ne.chell’Austria avesse dichiarato che farebbe 
dell’accettazionedelle sue proposizioni un ul- 
timatum alla Russia e un casus belli del 
rifiuto; come sosteneva: anche ultimamente 
il Morning Post: veramente non impiegossi 
quella precisa espressione, ma sostanzial- 
mente ‘tale era ‘la retta intelligenza delle 
frasi adoperate. Tale ‘asserzione è ‘in diretta 
opposizione col fatto del disarmo dell’ Au- 
stria.sul piede di pace , e con'tutto il con- 
tegno politico di questa potenza sino a que- 
st'ora. 

Ora-le-cose sono cambiate. Le condizioni 
sono venute alla luce; l’ Austria non fa pa- 
rola nè di ultimatum nè di casus belli, ma 
si limita a promettere iche' non accettando la 
Russia le condizioni proposte, ‘richiamerà 
il suo ambasciatore da Pietroburgo e farà 
una rottura diplomatica. 

Combinando insieme gli ultimi articoli del 
Post e del Times, non che. una corrispon- 
denza di Londra della Gazzetta d' Augusta 
alla quale vien data dalla Gazzetta stessa e 
da altri giornali una particolare importanza, 
le condizioni sarebberb le seguenti : 

Completa neutralità del mar Nero in modo 
che non si ‘possa tenervi alcuna nave da 
guerra da alcuna nazione, e che non vi 
debba essere neppure'alcuna fortezza sulle 
sue coste; assestamento definitivo, del go- 
verno dei principati con esclusione di spe- 
ciali protettorati ; libertà di navigazione del 
Danubio assicurata mediante la. cessione 
della parte meridionale della Bessarabia'alla 
Moldavia; alla quale dovrà quindi apparte- 
nere anche il'ramo di Kilia e la fortezza di 
Ismail; obbligo di non erigere alcuna forti- 
ficazione sulle isole Aland; riguardo alle 
popolazioni ‘cristiane della Turchia resta fer- 
mo l’ ultimo.dei quattro punti.secondo l’ in- 
terpretazione del protocollo 28 dicembre 
1854. 

In quanto all'origine di queste condizioni 
nòn possiamo persuaderci che siano-venute 
fuori tali-o-quali dal gabinetto austriaco ; 
specialmente non crediamo che esso abbia 
voluto ‘occuparsi delle isole Aland, nelle 
quali non ha alcun interesse e che compli- 
cano la questione, trasportandola fuori del 
terreno del. litigio orientale.. Dacchè. colla 
indicazione delle condizioni cade il priuci- 

ale ‘fondamento dei nostri dubbi sulla 
realtà delle negoziazioni, siamo ‘inclinati 
per riguardo all’ origine di queste condi- 
zioni a prestar fede alla corrispondenza 
della Gazzetta d'Augusta, la quale asse- 
risce che le proposizioni dell'Austria furono 
modificate dai gabinetti di Parigi e di 
Londra. 

Il gabinetto di Vienna avrebbe adunque 
mandato a Parigi e Londra alcune propo- 
sizioni, coll’intento di ottenere che fossero 
accettate: dalle potenze occidentali come 
base di future trattative di pace colla Russia, 
jlupegnandosi di trasmetterle a Pietroburgo 


L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, 


N. 13; seconda corte, piano terreno. 


ve fossero ‘approvate a. Parigi e Londra, 
coll’intimazione che il. gabinetto. austriaco 
considererebbe la reiezione di quelle .con- 
dizioni per parte della Russia come un’ of- 
fesa diplomatica, e richiamerebbe il suo 
ambasciatore da Pietroburgo. 

I gabinetti occidentali presero in esame 
le proposte dell'Austria, vi introdussero di 
perfettofcomune accordo aggiunte e, modi- 
ficazioni; e le rimandarono a Vienna verso 
la fine della settimana precedente a. quella 
ora trascorsa. G 

Da questo fatto nacquero ile voci di pace 
sparse con tanta asseveranza e insistenzanei 


‘giorni scorsi. Ma se beri le esaminiamo, si 


scorge che in fondo sono appoggiate sopra 
un equivoco;da Viennafurono mandate delle 
proposizioni a Parigi e Londra; da queste 
capitali furono rimandate coll’approvazione 
dei gabinetti. Coloro che su questi dati fab- 
brieano positive speranze di pace, suppon- 
gono una circostanza e ne dimenticano un’ 
altra. Suppongono che l’ Austria prima di 
trasmettere alle potenze occidentali le sue 
proposizioni siasi messa già segretamente di 
accordo colla Russia sulle condizioni e che 
quindi non vi possa essere dubbio dell’ ac- 
cettazione ufficiale di questa potenza; di- 
menticano che le condizioni furono appro- 
vate a:Parigi.e Londra con modificazioni e 
così rimandate a Vienna. 

Il'conte Buol , per quanto assicura il Ti- 
mes, nega ‘con ‘molta enfasi di essersi già 
miesso d' accordo colla‘ Russia, e il Times è 
disposto A prestar fede alle sue proteste. Ma 
dal momento che le condizioni furono mo- 


dificate a. Parigi e Londra, la questione a 


questo proposito perde ogni valore. In se- 
guito a quelle modificazioni il, eorrispon- 
dente della Gazzetta d'Augusta esprime il 
dubbio che 1’ Austria voglia prestare alle 
proposizioni quell’ appoggio che aveva pro- 
messo, cioè di minacciare il richiamo del suo 
ambasciatore per il caso che la. Russia le ri- 
fiutasse.; anzi quel corrispondente ammette 
la possibilità che l’Austria stessa ricusi ora 
di trasmettere ‘a Pietroburgo le proposizioni 
nella presente forma alterata. 

Havvi ancora un’ altra condizione sulla 
quale insisterebbero le potenze occidentali, 
cioè che le proposizioni stesse non debbano 
servire semplicemente di base alle negozia- 
zioni, ma che la loro accettazione incondi» 
zionata per parte della Russia debba prece- 
dere ogni apertura di trattativa; a questo 
riguardo le risoluzioni delle potenze. occi- 
dentali sonò irrevocabili ( imperative, dice 
il corrispondente della Gazzetta d' Au- 
gusta). 

Dietro questa esposizione ì nostri lettori 
comprenderanno facilmente che tutto l' edi- 
fizio delle negoziazioni di pace è una fab- 
brica fatta con carte da giuoco, sulla quale 
ha soffiato il vento. 

Se le.condizioni suaccennate fossero real- 
mente quelle dell'Austria, e se il conte Buol 
prima di trasmetterle alle potenze occiden- 
tali si fosse messo d'accordo colla Russia , 
certamente la pace non solo sarebbe possì- 
bile, ma anzi certa. Le potenze occidentali 
non'potrebbero rifiutarsi di firmarla a quelle 
condizioni, senza incorrere la taccia di vo- 
lere far la guerra a qualunque costo. La 
questione orientale sarebbe assestata per 
sempre a fronte della Russia, imperocchè 


senza flotta sul mar Nero questa potenza‘ 


non potrebbe più pensare a Costantinopoli. 
La causa immediata della guerra sarebbe 
‘rimossa; le altre questioni della Russia 
pa non sono considerate comema- 
lalla diplomazia; alla questione scan- 
dinava s'impone una tregua col patto rela- 
tivo alle isole Aland; la questione polacca 
è una eredità che lord Palmerston vuole de- 
voluta. alle potenze germaniche, giusta 
quanto si espresse nel parlamento l’ ultima 
volta che se ne è occupato. 

Ma le condizioni stesse non meno che la 
forma imposta per la loro accettazione fuori 
di ‘ogni diretta negoziazione diplomatica, 
sono così umilianti per la Russia che è d’uopo 
ammettere o che l'Austria non si è messa 
d’acGordo in prevenzione con quella potenza, 
ovvero che sussiste il fatto delle modifica: 
zioni introdotte a Parigi e Londra. La più 
yerosimile è quest'ultima supposizione, e 
perciò ci. pare che debba essere ritenuta 
vera, sebbene finora non abbia altra auto- 
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| Russia perirà piuttosto ‘che firmare un patto 





rità che quella del corrispondente di Londra 
della Gazzetta d'Augusta. Nell’uno ‘e. nel- 
l’altro caso la. pace è impossibile; quelle 
condizioni contengono implicitamente l'ob- 
bligo per parte della Russia di distruggere 
spontaneamente e di proprie mani fortezze, 
navi e stabilimenti navali di guerra che 
tiene ancora lungo le coste del mar Nero. 
Per supporre che la Russia abbia ad aderire 
a tali condizioni converrebbe credere che 
fosse ben ridotta agli estremi; ora nessuna 
notizia attendibile ci autorizza a considerare 
la Russia-esausta di ogni.mezzo ulteriore 
par far la guerra; non è neppure agli estremi 
delle sue risorse pecuniarie, e per quanto 
gravi possano essere i danni del‘ commercio 
e dell'industria e in generale la situazione 
economica del paese, non crediamo che nelle 
circostanze della Russia ciò possa produrre 
una tal pressione sulle risoluzioni del go- 
verno da indurlo a fare una pace umiliante, 
Una pietra d’inciampo sarebbe ancora il 
quarto punto non ancora discusso sulla po- 
sizione della chiesa greca in Turchia. La 


che rinneghi ciò che essa considera come 
un sacro dovere di religione, la protezione 
della chiesa greca in Turchia ; lo czar ac- 
cetterà forse; quando non potrà far diversa- 
mente, una posizione di fatto che gli impe- 
dirà di esercitare quella protezione, ma non 
si presterà maî a ritrattare formalmente al- 
cuno dej diritti che crede di aver acquistati | 
coi precedenti trattati. Un tal patto sarebbe 
una sì grande offesa al sentimento religioso, 
o superstizioso se si vuole, dei rassi, che 
nè la nazione la perdonerebbe allo ozar, nè | 
lo czar a se stesso. 

Se per esempio l'Inghilterra volesse co- 
stringere il papaa segnar un patto nel quale 
prometta di abbandonare la giurisdizione | 
spirituale sui cattolici dell'Irlanda, il,papa 
vi si rifiuterebbe in modo assoluto e tutto.il 
mondo giudicherebbe assurda la domanda. 
Lo czar pretende di occupare nella chiesa 
greca una posizione analoga a quella del 
papa nel cattolicismo; dal suo punto di vista 
e da quello dei seguaci della chiesa orto. 
dossa greca, la domanda delle potenze occi- | 
dentali sarebbe; al par di quella ,, conside- 
rata come un' assurdità. La differenza che 
la supremazia spirituale del papa sui catto- 
lici di tutto il mondo: è politicamente inno- 
cua perchè non appoggiata a baionette fuor- 
chè contro i suoi proprii sudditi , e che in 
vece quella delloczar appoggiandosi ad una 
graude potenza materiale, può essere causa 
di gravi apprensioni politiche, non cambia 
l'aspetto della quistione dal lato giuridico ,' 
e meno ancora dal religioso, come vien com- 
preso dai russi. 

Per credere possibile la pace alle. condi- 
zioni accennate nelle attuali circostanze, ci 
vorrebbe uno sconvolgimento di idee, di ca- 
ratteri, e di fatti del tutto fuori dell’ ordine 
delle cose umane. Veramente il nostro secolo 
ha già veduto tanti straordinarii ed inaspet- 
tati eventi che sì potrebbe attendere anche 
questo; ma come quelli ebbero conseguenze 
di sommafimportanza, così pure questo 
non ne andrebbe esente e la pace intempe- 
stiva in luogo di un benefizio potrebbe di- 
ventare una maledizione per l'Europa, giac- 
chè la Russia, umiliata ma non indebolita, 
ai calcoli dell’ambizione aggiungerebbe il 
desiderio della vendetta. 


(REMI mne IR I 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Allorquando al chiudersi. della seduta di 
sabbato! e propostasi. la. categoria. 31 bis, 
Assegnamento al culto dei valdesi in lire 
6462 30, abbiamo udito alcuni deputati del- 
l'estrema destra chiedere la parola, restam- 
mo in pensiero non sapendo nella nostra 
mente combinate l'opposizione di questi 
deputati a quell’assegnamento , opposizione 
di cui non potevano dubitare ‘per la dichia- 
razione dell’Armonia, col voto da essi dato 
l'anno scorso sulla legge dei conventi, ‘in 
occasione. della quale. combatterono con 
tanta insistenza e valore, massime sotto 
l'aspetto del diritto, l'annullazione dell'asse- 
gno al culto cattolico che sino a tutto l'anno 
scorso erasi pagato. Come potevano questo 
anno farsi provocatori di quella identica mi- 
sura che l’anno scorso condannarono come 
iniqua? 








fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20. Per le inserzioni a pagamento 
All'Ufficio dell’Oginione, via B.V. degli Angeli, 18, . 


Mariedì 48 dicembre è 


ss prg ron 
Non si accettano 


eni, comprese le Domeniche. — Le lettere,i richiami, 
fc Îndirizzati franchi alla Direzione dell’OpmmionE. — 


se da nna 
rivolgersi: 


Il conte Costa della Torre ed il conte So- 
laro della Margarita ci tolsero quest’ oggi 
da quel dubbio; ci mostrarono, cioè , come 
secondo essi il diritto può sacrificarsi per 
ragioni di convenienza 6 con questo giusti- 
ficarono, | a nostro avviso nel modo più 
ampio, la proposta fatta l’ anno scorso dal 
ministero contro cui sì posero in opera tutte 
le armi del cielo e della terra. Il ministero 
infatti e la maggioranza credettero che, mu- 
tate le circostanze per riguardo al clero cat- 
tolico, si doveva cessare da quel sussidio 
ch'era stato determinato in altri tempi ed in 
altre circostanze. Per conseguenza non può 
dirsi che abbiano mancato alla logica con- 
seguenza dei loro principii se {mantennero 
la categoria dell’assegnamento al culto dei 
valdesi, perchè appunto per questi non tro- 
varono mutate quelle circostanze che, tro- 
varono cambiate per i, cattolici. 

Ugualmente fu logico l'on. conte di Revel 
che votò il sussidio ai valdesi per gli stessi 
motivi che si oppose alla soppressione di 
quello ai cattolici; e lo furono anche gli 
onorevoli Moia e Mellana perchè lo rifiv- 
tarono ai valdesi come lo rifiutarono ai cat- 
tolici,, partendo dalla base che non voglieno 
un clero qualunque stipendiato dal governo. 
L'on. dep. Borella fece una proposizione di 
accomodamento e disse : sopprimete il sus- 
sidio che ancor paghiamo al culto. cattolico 
nel bilancio degli esteri, ed io sopprimerò 
quello che mi chiedete per il culto valdese. 
Era dunque una transazione che poteva di- 
fendersi : chi pertanto si mostrò più lontano 
dalla logica in questa seduta ? I primi due 
oratori che abbiamo nominati, i quali ra- 
gionarono scortati dall'Armonia, quindi ra- 
gionarono. malissimo. è 

Dopo la categoria di cui abbiamo par- 
lato; occupò ‘il restante della seduta |’ altra 
successiva del sussidio al clero di Sar- 
degna; ‘su di che si esercitò lungamente 
l’eloquenza de* deputati dell’ isola; ma la 
camera non volle dipartirsi dal voto della 


| sua commissione, sebbene il ministero in- 


sistesse per avere quella somma od almeno 
la metà di essa, essendo insufficiente il 
reddito della cassa ecclesiastica a. cui 
quel sussidio erasi adossato. La camera 
eliminò la categoria salvo a provvedere con 
una legg» speciale quando ve ne sia di bi- 
sogno. . 


_r——————————————_ _—-_+.— tm" 


I cexeraLe Kmery, Il Post nell'annunziare 
la resa di Kars confermata ora anche dalla 
parte di. Pietroburgo come. avvenuta il 28 
novembre , aggiungeva che il generale 
Kmety era riuscito a mettersi in salvo, te- 
mendo che arrendendosi prigioniero di guer- 
ra fosse ‘consegnato all’ Austria. Il Daily 
News pubblica alcune riflessioni a questo 
proposito, :connettendo il caso con quello 
dell’ ungherese Tùrr. È un fenomeno singo- 
lare come fra le potenze belligeranti, l' In- 
ghilterra e la Turchia non sappiano far va- 
lere a favore degli emigrati politici al loro 
servizio i privilegi' fissati dagli usi' della 
guerra, quando cadono in potere del ne- 
mico. Se il generale Kmety non fosse riu- 
scito a mettersi in salvo, “e fosse stato con- 
segnato all’ Austria, avrebbero gli alleati 
tollerato che fosse tenuto in carcere come il 
Tiirr, od anche appiccato, come avvenne 
nel 1849 dei suoi antichi compagni d° armi, 
pur essi consegnati dalla Russia all'Austria 
dopo una capitolazione ? 

r—__—+-+-——_--—- 


La situazione. Il Bund del 16 riassume nel se- 
guente modo la situazione diplomatica : 

« Pace! Pace! Gridasi da tutte le parti. Diamo 
il primo posto al nostro corrispondente, il quale 
ci spedisce da Parigi dei frammenti di un docu- 
mento diplomatico, dal quale rileviamo le seguenti 
parole : 

« L'imperatore tien dietro agli sforzi per la pace 
« con tutta sincerità, e non sarà în causa sua, se 
« alla prossima primavera non avrà luogo il di- 
« sarmo generale. > — « Se la pace per quell’ e- 
« poca sarà effettivamente assicurata , seguirà 
< l'incoronazione dell’imperatore Napoleone HI 
« col mezzo del papa; » aggiunge il corrispon- 
dente medesimo. 

A] Journal de Genève si scrive ; 

« Se questioni di forma non pongono in mezzo 
nuovi ostacoli, si conchiuderà entro brevissimo 
tempo una tregua. Si cammina rapidamente. Lord 
Palmerston ha bensì ancora idee molto bellicose, 
ma l'imperatore sa perfettamente ridurre a partito‘ 
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la sua signoria. Egli dichiarò al gabinetto inglese 
di esser pronto a continuare la guerra con lui, 
ma che in tal. caso la guerra stessa debba essere 
condotta secondo le suejidee e gl’interessi del suo 
paese e trasportarsi il teatro della guerra sul Reno. 
Quando lord Palmerston vide che ciò si diceva sul 
serio, cedette. Le negoziazioni progrediseono feli- 
cemente e il gabinetto austriaco è pieno delle più 
liete speranze! » ì 

« Di simili manifestazioni se ne potrebbero citare 
ancora molte, ma noi preferiamo di mettere un 
po’ di piombo sotto le ali della colomba, nunzia di 
pace. L’Advertiser vuol sapere che alle delicate 
ammonizioni di non dar troppo retta alla: diplo- 
mazia austro-prussiana, Napoleone III abbia ri- 
sposto: « Mi vedo costretto a dimostrare ai miei 
« sudditi che. desidererei ardentemente alleviare 
« i pesi della guerra che gravitano: sopra di essi ; 
« ma la mia risoluzione è ferma, di conlinuare la 
« guerra colla maggior energia. » 

Anche il corrispondente parigino del Post av- 
verte di non essere troppo creduli in riguardo alla 
pace. 


Il corrispondente del Post di Parigi scrive în 
data del 13 dicembre: 

« La miglior informazione che mi è pervenuta 
sino al presente istante intorno alla questione di 
pace, è questa : 

« La Russia non ha incaricato nessuno ufficial- 
mente di fare proposizioni nè appoggiatane alcuna 
in suo nome. La diplomazia austriaca ha dato al- 
cuni suggerimenti che furono sottomessi a Parigi 
e Londra. I gabinetti di Francia e. d’ Inghilterra 
hanno' richiesto che le stesse proposizioni di pace 
fossero concepite in modo più chiaro, e che siano 
sanzionate dalla Russia prima che si facesse qual- 
siasi tentativo di negoziazione. A questo stadio de- 
gli affari si suppone che 1’ Austria ha avuto delle 
‘eomunicazioni con Pietroburgo, e così stanno ora 
le cose. Frattanto tutte le piccole corti della Ger- 
mania sono affaccendate a parlare, e le grandi a 
scrivere. Altendetevi a sentire che i movimenti dei 
diplomatici tedeschi siano convertiti in tante mis- 
sioni. Siamo in un'epoca nella quale il pubblico 
legge non grande interesse i giornali romantici, 
una specie di letteratura fondata sulla finzione. La 
Russia fa immensi preparativi per la campagna di 
primavera. Gli alleati fanno lo stesso. I governi di 
Francia e d’ Inghilterra sono perfettamente d’ac- 
cordo fra di loro. Tali sono i dati sui quali il pub- 
blico può fare commenti, ‘cotta*@probabilità di 
giungere è giuste conclusioni, purchè si, tengano 
in guardia di essere ingannati dall’ importanza 
esagerata che vien data alle meno fondate speranze 
di pace. » 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
8 pensioni. 


FATTI BIVERSI 


R. Università degli studi di Torino. Affinchè 
si mantenga vivo nella gioventù studiosa -il senti- 
mento di una virtuosa e proficua emulazione, per 
disposizione presa dal. consiglio. universitario si 
pubblicano i nomi dei giovani ai quali, in seguito 
agli ultimi esami di concorso, sono’stati conferiti 
posti gratuiti nel R. collegio Carlo Alberto per gli 
studenti delle provincie: 

I giovani che sopra gli altri si distinsero. negli 
esami di concorso , e che per riunire le (condi- 
zioni volute dai vigenti regolamenti, conseguirono 
un pusto gratuito, sono i signori; 

Per lo studio di leggi. 

Bermani Alessandro ,.di Rosasco in Lomellina ; 
Bruno Francesco, di Murazzano ; Gianola Paolo, 
d'Ivrea; Bergoend Isidoro , di Les-Gets , nel Fau- 
cigny; Pacthad Gio. Maria, di Latour nel Faucigny; 
Bruno Giovanni, di Alessandria. 

Per lo studio di medicina e chirurgia. 

Cornuty Leone, di Chevron; Liveriero Alessan- 
dro, di Refrancore; Castellino Paolo, di Mondovì. 

Per lo studio,di belle lettere. 

Chiala Valentino, d'Ivrea: Kerbaker Michele, di 
‘Torino; Costantino Giovanni, di Favria. 

Per lo studio di filosofia positiva. 

Pellegrino Gio. Battista , di Boves; Maglioli Fe- 
lice, di Bioglio. $ 

Per lo studio di matematica. 

Berruti Giacinto, d'Asti; Berio Nicola, d’Oneglia; 
Annovati Pietro, di Vercelli; Serena Francesco, da 
S. Benigno ; Borgeti. Giuseppe , d' Ivrea ; Perrier 
Ernesto, di Chamoux; Artom Emanuele, d'Asti. 

Oltre ai suddetti, giovani superarono anche la 
idoneità negli esami di concorso i signori Gossi 
Carlo Alberto, da Torino, e Audisio Edoardo, da 
Sassi (Torino). 

Torino, dalla segreteria della R. Università , il 
14 dicembre 1855. 

Il segretario capo d'ufficio 
; GARNERI. 

Beneficenza. 1 ministri intendono dispensarsi, 
e dispensare. gli impiegati. dalle visite d'uso per 
gli augurii del nuovo anno; Coloro .i quali amas- 
“sero.a quest'alto di oMciosilà surrogarne uno di 
patria beneficénza verso l'emigrazione italiana, 
le povere famiglie del nostro esercito della guerra 
d'Oriente, ed il ricovero di mendicità di Torino, 
troveranno qui sotto le norme da osservare: 

COMITATO CENTRALE 
pei soscorsi agli emigrati italiani 
BENEFICENZA 
în surrogazione alle visite di capo d'anno 
‘ In seguito all'annunzio superiormente riportato, 
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ed in conformità alle istruzioni avute dall’illustris- 
simo signor ministro degl’interni, il comitato cen- 
trale pei soccorsi agli emigrati italiani partecipa 
quanto segue: ; 

l. Sono aperti i registri di azioni di L. 5. ca- 
dauna. 

2. Chiunque s’inseriva per una o più di dette 
azioni s'intende senz'altro dispensato dai soliti uf- 
fizi di visita pel capo d'anno, sia verso le pubbli- 
che autorità, sia verso i privati. 

3. Il tempo per l’acquisto delle azioni comincia 
il 20 dicembre, e continua sino a tutto il 6 gennaio 
prossimo, ogni giorno dalle:ore 8 del mattino sino 
alle 5. pom: 

4. Il prezzo d'ogni azione acquistata dev' essere 
pagato immediatamente all'atto della sottoscrizione. 

5. La somma che si ricaverà sarà convertita per 
un terzo a beneficio degli emigrati italiani, per 
l’altro delle povere famiglie dei soldati del no- 
stro esercito della guerra d'Oriente e l’altro del 
ricovero di mendicità. 

6. Il numero dei soscrittori ed il numero delle 
azioni che ciascuno avrà acquistato, saranno in- 
seritti ne’ registri e pubblicati nella gazzetta uf- 
ficiale. . 

7. Le sottoscrizioni si ricevono dal comitato 
centrale pei soccorsi all’ emigrazione italiana, e 
nei locali nei quali si trova stabilito, contrada 
degli Stampatori, num. 11, p. 1. 

— Far contribuire le feste dei ricchi ai bisogni 
dei poveri, convertire le officiosità di etichetta in 
beneficenza, è un pietoso trovato della civiltà, che 
lo applica nelle ricorrenze. festive di quella reli- 
gione sublime che cammina con essa. La povera 
emigrazione italiana, ch'ebbe a provare negli 
anni andati i risultati di quest'utile applicazione, 
compie un dovere politico, e nelle vicine feste na- 
talizie si fa una festa nel chiamarne a parte que- 
slanno le povere famiglie di coloro che sono 
nella lotta, che ferve a pro della civiltà, ed il ri- 
covero di mendicità. ; 

Buoni torinesi ! la vostra carità nel Natale del 
Redentore, visitando le tre sventure, sarà augurio 
di pubblica felicità per l'anno nuovo, e rimarrà 
inscritto sopra un biglietto dove sillaba non si 
cancella. 

1l Vice-Presidente 
Abate CARLO CAMERONI. 


Onori tributati al maggior Chiabrera. Leg- 
gesì nella Bollente : 

« Sappiamo da sicura fonte che l’ambasciatore 
barone Tecco, che sì degnamente rappresentava 
Costantinopoli il nostro governo e che è un buon 
italiano, recatosi in quell’ospedale a visitare i no- 
stri prodi in cura per le riportate ferite nella glo- 
riosa impresa della Cernaia, s' intraltenne parti. 
colarmente col nostro maggiore del Bersaglieri 
Emanuele Chiabrera, il quale appena fu in grado, 
fece sua doverosa visita a quell’ illustre diploma- 
tico, chè, fra tante belle cose dette al nostro con- 
cittadino, gli fe' dono d’un prezioso anello, nobile 
segno di sua distinta stima e considerazione. 

« Cogliamo questa occasione per riparare ad 
una nostra. involontaria mancanza. Nell’accen- 
nare le varie dimostrazioni d’onoranza cui fu. se- 
guo il. maggior Chiabrera al suo arrivo in patria, 
ci scordammo di far motto della guardia nazio- 
nale portatasi essa pure ad onorare il. prode sol- 
dato. Il comandante della medesima, capitano Fer- 
raris, diresse al maggiore una breve ma altret- 
tanto bella allocuzione, alla quale rispondeva que- 
gli.con calde e patriottiche parole, dichiarando 
quanto gli riuscissero graditi quelli attestati di 
stima, in cui ravvisava un onore reso non alla 
sola sua persona ma a tutti è valorosi suoi com- 
militoni, che seco lui avevano disprezzati i rigori 
del clima e virilmente affrontati i battaglioni ne- 
mici. Terminava. accennando alla. augusta per- 
sona del nostro re ed alla gran causa della madre 
comune, l’Italia, per la quale faceva voti di poter 
nuovamente spargere il suo sangue. » 

Processo di veneficio. Da più di due settimane 
si andava agitando innanzi alla corte di appello 
di Torino una gravissima causa. Trattavasi di due 
coniugi dimoranti in Luserna, accusati di venefì- 
cio sulla persona d'un figlio di altre nozze , fan- 
ciullo di 9 anni, perpetrato nell’ intento di poter 
liberamente disporre delle sostanze della premorta 
madre. L'atto di accusa incolpava i coniugi Ales- 
sio di aver fatto inghiottire al ragazzo, pasta fosfo- 
rica di zolfanelli statagli. verosimilmente propi- 
nata nel mattino a colezione in una minestra di 
rape o nel caffè, fra le '7 1]2 e le9 antim., per cui 
ebbe a morire fra gli strazi e gli spasimi verso le 
4 pom. del giorno stesso. i 

Instruitosi il processo, comparvero al dibatti- 
mento 38 testimoni, 25 dei quali a carico, più il 
cav. prof. Abbene, il cav. professore Borsarelli, 
il cav. Costa, siccome periti fiscali. I testimoni a 
discarico furono in numero di. 13, compresivi i 
periti cav. prof. De Maria, il cav. prof. Sobrero e 
prof. Rastelli. 

Prima dell’interrogatorio degli accusati, Matilde 
Reynsud, donna avvenente di 31 anno, e Fran- 
cesco Alessio suo marito di 29, ma che precoci 
rughe farebbero supporre di età maggiore, fu 
data lettura di un verbale di perquisizione in casa 
Alessio, da cui risulta che su di un granaio fu 
trovata una coppa di legno contenente. pasta di 
meliga a granelli ;.e poscia della relativa. perizia 
da cui emerge che i granelli conteneano fosforo 
in piccola quantità; di un verbale del consiglio 
delegato che constata le buone qualità. morali 
degli accusati, e l'eguale trattamento tanto al fi- 
gliastro che agli altri, 

La difesa veniva sostenuta dall'avv. Tecchio, la 
parte del fisco dall'avv. Trombetta. Sentit gli ac- 
cusali, i testimoni e le conclusioni fiscali, il ma- 


gistrato nella seduta d'oggi profferiva sentenza di 
morte. Eccone i motivi: 

Il reato di veneficio è stabilito nei. sintomi ma- 
nifestatisi durante la vita, dalle lesioni patologiche 
accertate sul eadavere, dai risultamenti della pe- 
rizia chimica, ritenuta massimamente la subitaneità 
dei fenomeni non aventi altronde analogia coi sin- 
tomi più caratteristici del cholera allegato per 
spiegar la morte del fanciullo. La presenza della 
pasta formata coi zolfanelli fosforici nella casa dei 
coniugi Alessio , risulta ‘delle ammessioni. degli 
accusati e dalle testimonianze. 

La causa per l'uno e per l’ altro dei coniugi di 
delinquere risulta dalla sproporzione di sostanza 
propria del fanciullo Luigi con quella del padre 
passato a seconde nozze ed avente già all’ epoca 
del reato quattro figli della seconda moglie: onde 
gravissimo sarebbe stato il dissesto del patrimonio 
dell’ accusato Francesco e quindi della famiglia 
pervenuto che fosse il fanciullo all’età in cui il 
padre avrebbe dovuto rendergli conto dei capitali. 

Le prove di reità sono comuni ad ambedue. 
coniugi stessi e considerate nelle circostanze, che 


accompagnarono l'invasione del malore nel fan-. 


ciullo, nel contegno osservato’ verso il medico 
dissimulando il pericolo di avvelenamento acci- 
dentale fuorchè con sostanze palesemente innocue, 
quale il sugo d'uva preteso tocco da crittogama, 
non ostanie che immediatamente il medico dichia- 
rasse il fanciullo avvelenato. 

Occasione propizia il cholera, di cui contro il 
detto del medico seguitarono-a valersi come spie- 
gazione presso le personeaccorse e durante la vita 
del fanciullo e dopo morto! 

Concorso a convincer di reità di varie smentite 
dale agli. accusati dai testimonii e contraddizioni 
nei loro detti. 

Sono dichiarati convinti Francesco e Malilde 
coniugi Alessio di veneficio ; eloro è fatta appli- 
cazione degli articoli 570, 577, 20 e 23, cod. pen. 

Notizie sanitarie. — Cagliari, 6 dicembre. Il 
cholera si è sviluppato in alcuni paesi della parte 
meridionale dell’isola : a Siniscola, Lunamatrona, 
Gonostramazza, Siddi, .Forru , Isili. Dappertutto 
furono chiamati sanitarii da Cagliari , e. v' accor- 
sero con sollecitudine nei varii paesi i sigg. Gessa, 
Mossa, Valle, Carboni, Puxeddu, Porcu, Mereu e 
Fadda. Le notizie che riceviamo ci fanno sperare 
che il cholera non farà quei progressi come al- 
trove; ma a Forrd, che conta più di 900 abitanti, 
vi furono più di 300 casi, e 120 2 più deressi; ora 
vi è scomparso, Anche a Bolotana nella parte set- 
tentrionale v'infierì con molta intensità. Il freddo 
si fa sentire dappertutto più degli anni scorsi ; le 
pioggie cadono continue e dirotte.. (G. popolare) 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMBA. 
Oblazioni principali. . 

Collegio notarile del circondario di Torino, lire 
150. Municipio di Porto Maurizio, L. 100. L. Do- 
minici d'Almaforte conte, L. 100. Il rettore con 16 
alunni del nobile collegio Caccia, L. 60. Vari No- 
tai di Torino, L. 50. Burdin cav. negoziante a 
Ciamberì, L. 50. Municipio di Garessio, L. 50. 
Ufficio d’intendenza generale di Nuoro, L. 42 52. 
Municipio di Salabue (Casale), L. 40. Id. di Set- 
timo Torinese, L.30. Id. di Valle (Lomellina), lire 
25. Dilettanti. filarmonici di Alassio, L. 2125. 
Seyssel d’Aix conte Alfonso, L.. 20 25. Una si- 
guora, L. 19 55. Bravo Carlo sindaco di Scarna- 
figi, L. 15 25. Municipio di Piola (Mondovì), L. 15. 
Boffa Pietro sindaco di Druent, L, 15. Sperino no- 
taio Giuseppe di Scarnafigi, L. 10. Danna d'Usseglio 
conte Filippo, L. 10. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 


Tornata del 1° dicembre. 


La seduta è aperta all’ una e mezzo. Leggesi 

ed approvasi il verbale della tornata di ieri. 
Bilancio di grazia e giustizia. 

La discussione è alla cat. 21 Dis Assegnamento 
ai valdesi , L. 6432. 

Gosta della Torre legge un lungo discorso con- 
îro questa categoria.Si tolsero 92m. lire che erano 
assegnate al culto cattolico ; come si potrà conce- 
dere questa somma ai valdesi ? Si disse che l'asse- 
gnamento ai valdesi. ha fondamento negli awti la- 
gislativi dello stato e ringrazia il relatore di aver 
ricordata la storia, giacchè qualche mese fa un 
alderman di Londra accusava i nostri re d'aver 
perseguitati i valdesi , mentre accorda ue- 
sti un sussidio nel:16, nel 28, nel 43 4 al- 
derman non era perito nella nostra stori più di 
quei che lo fosse nella geografia, giacchà confon- 
deva la Val Luserna colla Valtellina. Dopo di aver 
citato un brano del Botta , torna alla questione e 
dice che la ragione di atti legislativi e’ era anche 
per le 921]m. lire assegnate al culto cattolico. 
Questo assegno era stato fatto dai nostri principi, 
non come dono, ma come compenso dei gravi sa- 
grifici che la chiesa fece pel bene del paese. Lo 
stesso Carlo Felice che dava.l’ assegno al valdesi 
lo dava anche ai cattolici. Nega poi che sia neces- 
sario dare questo sussidio ai valdesi. Non furonv 
presentati nè stati, nè documenti, nè consegne, 
non fu fatta nessuna inchiesta, da cui appaia que- 
sto bisogno. In Torino è sorto un suntuoso tempio 
valdese. La Buona- Novella annunziava che si 
stava costruendo un tempio a Pinerolo. Per un 
tempio si cercava l'acquisto di un' area assai co- 
stoso a Genova; così pure in Nizza. a 

I valdesi sono generosi verso gli apostata della 





nostra religione; pagano i loro ministri, pagano 
giornali , mandano attorno bibbie, fanno propa- 
ganda di libri. Fa appello ai suoi colleghi se il 
culto valdese verrebbe a cessare se non si asse- 
gnassero queste 6jm. lire. I valdesi avranno lucro e 
dall’ essersi tolte le spese pel culto cattolico e dal- 
l'esser loro continuato un sussidio: ciò.che è in- 
giusto. Noi facciamo come un figlio, il quale ne- 
gasse il sussidio a sua madre per accordarlo ad 
una donna forestiera: Non guarda_ all'esser la 
valdese religione tollerata, chè i valdesi sono an- 
ch’ essi cittadini e sopportano pure i carichi dello 
stato ; ma dice che non si può dare ad essi una 
preferenza sui cattolici. Ha giurato l' articolo 1 
dello statuto e. non potrebbe, se votasse questa 
categoria, presentarsi più ai suoi elettori , i quali 
gli rinfaccierebbero di aver lasciato, impiegare 
il loro danaro contro la giustizia e l' eguaglianza. 

Se, conservato ‘il. sussidio al culto cattolico, 
lo si fosse voluto togliere ai valdesi, egli avrebbe 
negato il suo suffragio ; ma ora si vuol favorire 
un culto eterodosso. Nel parlamento regna |’ im- 
parzialità e la giustizia e non si vorrà accordare 
ai valdesi ciò che fu negato ai cattolici. 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia : Que- 
ste 6,000 lire figuravano nelle 928,000. Quando 
venne soppresso questo assegno, vénne in mente 
a nessun deputato che si volesse togliere anche il 
sussidio alla chiesa valdese? Si depennò, d'al- 
tronde, l'allocazione pel culto, ma si disse. però 
che sarebbesi provveduto altrimenti. Il governo ed 
il parlamento erano. venuti nella persuasione che 
i beni posseduti dal clero erano al di là del ne- 
cessario per l’onesto suo mantenimento e per le 
spese del culto, Che se la legge che si fece per 
provvedere non fosse, per molivi che il propi- 
nante non chiederà che io esponga, sufficiente, il 
governo dovrà disporre che le corigrue sieno al- 
trimenti pagate. Dai documenti legislativi ‘accen- 
nati dal relatore, risulta che prima del (14 la 
chiesa valdese era in possesso. di alcuni beni. 21 
governo non credette di lasciarla continuare nel 
possesso di questi beni, ma le diede però come 
compenso un assegno. Cid che si è detto poi non 
prova punto che i valdesi sieno abbastanza prov- 
veduti. Che se queste 6,000 lire si prendono dalla 
borsa dei contribuenti, potrei dire che i valdesi 
contribuiscono ed hanno contribuito finora a pa- 
gare le spese del culto cattolico. ‘è 

Mellana dice che il'ministro avrebbe dovuto te- 
nersi: alla seconda‘ parte del suo discorso, alla 
questione storica , e non-parlare di sussidii. Pren- 
de in ogni modo atto della dichiarazione del mi- 
inistero che il clero cattolico possiede boni al di là 
di quel che gli è necessario. Aggiungè che il mi- 
nistro fece la prima parte ‘del suo discorso forse 
per aprirsi la strada ad altro domande di fondi 
pel culto , e protesta contro questa dottrina. Se si 
riconoscono diritti nei valdesi , si renda giustizia , 
si*dia loro un capitale‘in cedole od: in altro modo; 
ma se si parla di sussidii , benchè egli appartenga 
al:culto della maggioranza ) la quale: deve sempre 
essere larga verso le minoranze, non ne vuol sa- 
pere di nessun sussidio per eulto. ) . | , 

Costa della Torre insiste su.ciò che, le 921,000 
lire erano assegnate alla chiesa cattolica, , in com- 
penso di beni stati ceduti da questa allo stato , e 
che, quando si sussidia un culto, devonsi sussi- 
diare anche gli altri. ì 

Della Margarita non, sarebbe in altra circo - 
stanza sorto a combattere ‘questo ‘sussidio, ch'è 
una prova contro le accuse d’ intolleranza mosse 
ai nostri principi, ma le circostanze hanno cam- 
biato ed ora ‘deve ricusare il suo voto, non, per 
Veconomia di puche mila lire, nè per rancore 
contro i suoi concittadini valdesi; ma ripugna ad 
una coscienza cattolica , mentre si spoglia la chie- 
sa, consentire a largheggiare verso un culto dis- 
sidente. Altro è tollerare , altro è favorire. Mutate 
le condizioni del clero cattolico , tolto alla chiesa 
ciò che le era dovuto, anche l’obolo dato ‘ai val- 
desi diventa nuovo sfregio per essa, 

Moia ricusa qualunque sussidio a: qualunque 
culto. Il sig. ministro dissé essere questa una re- 
stiluzione od un compenso; ma in questioni d'in- 
teresse generale e permanente dello stato, non” 
eredo che una generazione . possa legare le susse- 
guenti. Il governo imperiale diede , il governo at- 
tuale può togliere ; altrimenti noi che difendiamo 
l'incameramento saremmo în contraddizione con 
noi stessi. } 

Tegas dice esser questa anzitutto questione di 
diritto eivile. Ai valdesi fu fatta donazione di beni 
dal govarno imperiale:, donazione che fu ricono- 
sciuta dal successivo. Ma crede cha si possa la 
questione sostenere senza ingiustizia anche come 
sussidio ad un culto particolare. Il parlamento 
cancellò le 928 mila lire dal bilancio, ma prov- 
vide altrimenti pel culto cattolico: se non si prov- 
vedesse pei valdesi, si farebbe a questi un tratta 
mento odioso. Quanto alla necessità , osserverò 
che i valdesi hanno 25 parocchie nelle valli di Pi- 
nerolo ; senza nessun fondo stabile e solo con 
questo sussidio. 

Borella conviene in diritto con Moia e Mellana, 
ma in fatto col ministero. e la commissione. Se il 
governo non toglie dal bilancio degli esteri 51m. lire 
per.assegno a chiese cattoliche, egli non può non 
votare le 6jm. pei valdesi. i 

Costa dice ancora che i valdesi hanno in van- 
taggio di non pagare per le 921 mila lire e di aver 
un assegno. 1 

Cavour C., ministro degli esteri e presidente 
del consiglio, si terrà sul terreno legale, benchè 
gli sarebbe facile dimostrare la differenza che vi è 
fra il passato ed i tempi attuali, in ordine alla li- 
bertà di coscienza. Non ammette la teoria di un 
governo atev. Non saprei se in astratto esso sia da 





preferirsi; ma non. ho difficoltà di asserire che 
nelle condizioni sociali di oggidì sarebbe impos- 
sibile applicarlo. senza gravissimi inconvenienti. 
Se dobbiam dumque aver.un sistema di culto sus- 
sidiato , dev esser tale per tuui i culti tollerati. Il 
culto valdese sostiensi per la maggior parte con 
fondi propri; queste 6jm. lire poi dipendono da 
una specie di contratto fra ‘le popolazioni valdesi 
ed il governo. Questi impegni del governo verso 
corpi morali non possono cessare che cessando i 
motivi pei quali vennero ad esistere. Questi mo- 
tivi erano.infatti cessati pel culto cattolico. I go- 
verni che gli fecero assegni erano convinti chegli 
fossero necessari; ma dal 17 al 54.le risorse del 
clero cattolico aumentarono; il governo procedette 
ad un nuovo esame e credette di poter ritirare la 
fatta allocazione. Ma io domando ai deputati di 
qualunque parte della camera se la condizione dei 
valdesi abbia migliorato dal.14 in poi. I sussidi 
sono necessari ad assicurare a questi i mezzi di 
sussistenza. Le spese poi per templi e giornali 
sono fatte da privati protestanti più o meno larghi. 

Moia dice che la questione fu già risolta dalla 
Francia, quando abolì i feudi ed incamerò i beni 
del clero; dal ministro, quando, depennò dal bi- 
lancio le 900jm, lire, e quando presentò la legge 
per soppressione di conventi, benchè in realtà non 
si sopprimesse nulla (sè ride). 1 protestanti che 
sussidiano templi e giornali darebbero questi sus- 
sidii ai loro ministri o sarebbero generosi da fare 
qualche sagrificio di più. 

Astengo, relatore, torna sulla questione di diritto, 
dicendo che del resto la commissione approvò la 
spesa senza pregiudizio dell’ avvenire. 

Malan accenna solo il fatto che i beni, tolti ai 
valdesi davano una-rendita di lire 114,000 e che si 
fece poi un assegno di sole 500 lire per ‘ogni pa- 
store, assegno che non venne complessivamente 
actresciuto, benchè venissero col tempo istituite 
altre parrocchie valdesi. 

Mellana dice che egli non volte. punto negare 
il diritto che il dep. Moia attribuisce «allo stato, 
quando si tratta del bene generale; che ci sono 
anche gli israeliti, i quali provvedono da sè al 
loro culto ; che del resto crede si debba esaminare 
prima quali siano questi diritti dei valdesi. 

Revel spiega il suo voto. Lo darò favorevole per 
mantenermi con questo coerente al voto che ho 
dato in altra circostanza, quando si volle togliere 
ad altri ciò. che ora ‘si lascia (ai valdesi, e per 
darlo favorevole anche all'assegno. pel ‘clero di 
Sardegna. Non posso giudicare della necessità, 
giacchè non furono presentati gli stati delle ren- 
dite del clero valdese, stati che. devono pur esser 
nelle mani del ministro dell’ interno. (Rattazzi fa 
segni negativi) 

La calegoria è messa ai voti ed approvata. 

La categoria 24 (straordinaria) Assegni e sus- 
sidi al clero di Sardegna in L. 751,409 è can- 
cellata dalla commissione, in quanto che è questo 
uno degli scopi, cui tende la cassa ecclesiastica, 
e perchè, in.ogni modo, dovrebbe il ministero 
presentaré una legge speciale, essendo questo un 

credito che sorpassa le 30,000 lire. 

Falqui Pes, G. Cavour e Sappa sostengono es- 
sere Questa spesa già. portata dalla legge del 23 
marzo 1853 ; non doversi una questione così grave 
toccare quasi per incidente; essere l'allocazione 
una conseguenza necessaria © cubi daga delle 


decime. 

Asproni sostiene | 
stione di giustizi 
l’ imposta prediale, 
le spese del. culto. ile 

Mellana crede invece che” ongal debba asse- 
gnar nessuna somma e che, se non‘bastano i pro- 
venti della cassa ecclesiastica, debba il. ministero 
cercar di sopperirvi in altro modo. In ogni caso, 
poi, è necessaria una:legge specialee la questione’ 
tornerà:quindi innanzi alla camera. * 

Deforesta : Non. ostante | operosità dell’ammi-. 
nistratore e degli agenti della cassa ecclesiastica , 
non sono ancor nemmeno terminali tutti gli atti 
della presa di possesso. Il sig. relatore ammise che, 
se non basta la cassa, deve provvedere il.governo; 
mail dep. Me'lana mise in campo una quistione 
di principio, che, credo affatto contrario alla legge 
del 27.marzo 1858. La cassa in ogni modo è invi- 
gilata da una commissione del parlamento, che , 
se vi saranno fondi, la obbligherà a far fronte a 
queste passività. 

Mellana dice che non si può trattare una qui- 
slione ‘così importante, senza la relazione di una 
commissione speciale. Il solo effetto di una meschi- 
na legge era quello di disgravare il bilancio deite 
spese dirette; ora si vuole togliere anche questo 
benefizio. ‘I beni della cassa ecclesiastica non ba- 
sleranno mai, se si sopperirà sempre col bilancio. 
L’unica cosa che si possa fare è quella di un im- 
prestito alla cassa. 

Asproni aderisce a che si presenti una legge 
speciale, purchè sia allora esonerata la Sardegna 
dal di più che paga eccezionalmente. 

Cavour .C. dice che in fatto d'imposta prediale, 
avendola la Sardegna avula per 60 anni immuta- 
bile, si può dire che venne favorita. Del resto, sé 
non sarà più necessario di portarein bilancio li in- 
tliera somma di '700jm. lire, la Sardegna non dovrà 
più pagare quei pochi centesimi addizionali che 
si erano aggiunti, per ottenere una ‘somma deter- 
minata, al risultato del censo. 

Astengo dice che la cassa ecclesiastica fu ob- 
Dligata a torre ad imprestito , per. far fronte alle 
spese del primo semestre. 

Asproni sostiene che, se vuolsi far giustizia alla 
Sardegna, bisognerà diminuire il suo tributo pre- 
diale od‘estendere al 10 0j0 anche quello sui beni 
di terraferma , di cui molti non. son colpiti da 
nessun tributo. 


questa una: que- 
‘s1 estese alla Sardegna 
urchè si gegpmenso lo. stato 








L'Opinione, Giornale polti o 


La camera delibera secondo la conclusione della 
commissione, esser cioè necessaria una legge spe- 
ciale per questa spesa. 

Cavour G. presenta un progetto di legge pei cre- 
diti suppletivi del 52. 

La seduta è levata alle 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Bilancio della marina. 


STATI ESTE RI 


) FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 15 dicembre. 

lo vi diceva nella mia lettera precedente che si 
aspettavano importanti notizie da Vienna. Queste 
notizie somo giunte e, per. quanto mi si dice, se 
non vi fosse ancora dell'opposizione nel gabinetto 
di Londra, potrebbesi sperare di veder le tralta- 
tive condurre a qualche risultato. Alcuni s'imma- 
ginano che lord Palmerston dovrà cedere a Na- 
poleone, ma io vorrei sapere prima di tulto se 
lord Palmerston non assume già a quest’ ora una 
parte che è intesa con Napoleone. Sicuramente se 
si volesse assolutamente la pace a Parigi, la si 
vorrebbe conseguentemente anche a Londra, ma io 
credo che la si voglia sino ad un certo lim:le, ed 
è appunto questo limite difficile a raggiungersi 
dalle parti che trattano la faccenda. 

Il nuovo ambasciatore d’ Inghilterra a Vienna 
ebbe molte conferenze col conte Buol ; ma questo 
potrebbe essere anche poriato dal suo recente ar- 
rivo, e dalla necessità di mettersi al corrente degli 
affari. Tutte le lettere, del resto, che giungono 
dalla Germania, sono inspirate dalle previsioni pa- 
cifiche, ed una di Berlino mi dice che il re di 
Prussia parlando tre giorni sono con due membri 
della camera disse che le ‘cose vanno a mera- 
viglia, è che vi era luogo a credere che l' Europa 
non tarderebbe a riconciliarsi. 

Sarà forse il caso di dire che si crede ‘ciò che 
si desidera, e mi limiterò a rammentarvi che 
l’anno scorso in seguito alle conferenze di Vienna 
la pace dicevasi bell'e fatta, e poi che cosa ne fu 
la conseguenza ? La dimissione di lord John Rus- 
sel è del signor Drovin de Lhuys. Del resto, tuiti 
parlano della pace, ma nessuno sa indicarne le 
condizioni : eppure bisognerebbe conoscere queste 
per giudicare se la prima è probabile. 

Nessuna voce circolò quest'oggi, ed havvi ste- 
rilità assoluta di notizie anco alla borsa. Si con- 
fermava la presa di Kars, e dicevasi che la guar- 
nigione avea avuto tutli.gli onori di guerra. Il 
dubbio si presenta per riguardo agli ufficiali po- 
lacchi, e si starà a vedere come sono trattati dalla 
Russia. 

Qui si è molto malcontenti dell’attitudine della 
Persia, che sotto mano favorisce.i russi e manda 
loro delle munizioni. Lo stesso dicasi di Sciamyl. 
Alcuni ufficiali turchi che volevano. penetrare nel 
Caucaso per ingarichi avuti, furono accolti a colpi 
di fucile. Questo capo di circassi ha preso bensì 
le nostre armi, le nostre munizioni ed il nostro 
danaro, ma non .ci diede nulla di ricambio. 

A. 





INGHILTERRA 

Londra, 14 dicembre. Nell’ ufficio della guerra 
furono fatte le seguenti nomine per la legione an- 
glo-italiana : 

Nello stato maggiore al posto. di luogo tenente 
colonnello W. L. Grant, ora nello stesso grado nel 
reggimento leggiero della milizia; di capitano T. 
Berrinigion, ora capitano nello stesso corpo di mi- 
lizia; al posto di maggiore comandante nel primo 
reggimento sir C. Lindsay , Bart. 

— In Inghilterra la voce pubblica accusa diversi 
negozianti e manifatturieri di fabbricare e sommi- 
nistrare armi, salnitro e zoifo alla Russia. H Daily 
Post , giornale di Liverpool, annunciò a questo 
proposito recentemente che da Newcastle venivano 
esportate grandi quantità di polvere e di materiali 
per la sua fabbricazione per la Russia. Quest' al- 
legazione fu respinta con indegnazione dal signor 
Shand, negoziante di quest’ ultima città: ma il 
Daily Post, prendendo occasione da questa pro- 
testa, soggiunge: 

< Possiamo replicare che la nostra autorità per 
quella 1 Motizia è così irrecusabile, che persistiamo 
nella medesima nonostante la’ contraddizione del 
sig. Shand. Quegli che ci ha data l’ informazione 
conosce èsaltamente i fatti. Rileviamo da-una let- 
tera di Amburgo vhe nella sola ultima settimana , 
zolfo 6 salnitro furono caricati sopra nòVe basti- 
menti in quest ultimo porto, naturalmente desti- 
nali per la Russia. » 

AUSTRIA 

si le e nel'Corriere italiano : , 

« Nei circoli diplomatici «di questa capitale, re- 
gna.da alcuni giorni la. massima attività. Arriva- 
rono dispacci da Berlino, Londra, Parigi e Pietro- 
burgo e questo scambio vuolsi porre in relazione 
colle notizie di pace che da qualche giorno pre- 
sero ad innondare. l’ Europa. Corre voce che la 
Svezia a la Danimarca. abbiano aderito condizio- 
natamente al trattato 2 dicembre, cioè riferendosi 
a proposizioni di pace, e prenderanno parte ad 
eventuali trattative di pace, 

« Del resto queste son semplici voci e nulla più, 
giacchè la diplomazia osserva. questa volta il prù 
profondo silenzio. La notizia telegrafica da Londra 
11 corrente, da noi. riportata. nelle notizie com- 
merciali del Corriere di ieri, che il giorno topo 
(12) sarebbe venuto a pubblica cognizione qualche 
cosa di positivo sulle {rattative di pace, pare non 
essersi confermata , essendochè finora. regna la 
medesima incertezza a Londra come fra noi. Let- 
tere giunte da Francoforte né fanno sapere che 





nei circoli politici di quelia ‘città: nulla si ‘sa di 
nuove proposizioni di pace che -dicevasi avesse 
fatte il-gabinetto di Vienna. » 

— Come siano corrivi i giornali di Vienna a 
dare notizie false, purchè giovino all'intento del 


loro governo, abbiamo un esempio recente colla | 


notizia che fece il giro di tutti quei giornali sulla 
vendita per tre milioni della signoria di Podiebrad 
în Boemia che dicevasi nel numero dei beni sta- 
bili ceduti alla banca nazionale. Ora risulta che 
quella signoria era stata venduta dallo stato sino 
dal 1839: al barone Sina per il prezzo di 1,634,050 
fiorini. Pare che il barono Sina l’ abbia ora ri- 
venduta ‘al ‘principe Kincky per tre milioni, 
cioè per quasi il doppio del prezzo da lui pagato. 
Giò somministra pure un esempio della degrada- 
zione di valore cui vanno soggetti quegli stabili , 
essendo nelle mani di un’amministrazione pub- 
blica e del miglior profitto che ne sanno trarre i 
privati. 
RUSSIA 

Pietroburgo, 6 dicembre. Secondo un. ukase 
imperiale, gli israeliti nella Bessarabia sono esenti 
dall'attuale coscrizione militare. Ciò era da atten- 
dersi, giacchè a tutte le provincie, le quali nell’at- 
tuale guerra soffersero immediatamente, viene ac- 
cordato un tal quale favore. 

Memel, 9 dicembre. Negli ultimi giorni della 
decorsa seltimana passarono per questa città pa- 
recchi trasporti di cavalli straordinariamente belli, 
preservati dal freddo con coperte di lana, i quali, 
comperati in Annover per il governo russo, ven- 
gono condolti in brevi marcie per la via dî Nim- 
mersatt a Pietroburgo. Un impiegato russo sorve- 
glia il trasporto. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 4 dicembre. Gol Gauthiod giunsero 
qui ieri: l'ambasciatore danese presso questa corte, 
conte Plessen, il quale si trovava in congedo da due 
mesi, ed.il capitano di cavalleria G. Bjorostjerna, 
il quale aveva accompagnato il generale Canro- 
bert sino al confine danese, L'ammiraglio russo 
di Glasenapp si tratterrà qui, dicesi, durante tutto 
l'inverno. 


Teatro della guerra 


I giornali e le lettere di Costantinopoli , 3 cor- 
rente, scarseggiano di novità interessanti. Il J. de 
Constantinople pubblica un dispaccio ufficiale 
contenente alcune particolarità sul passaggio del- 
l'Ingur, eseguito il 6 novembre da Omer bascià. 
Lo stesso foglio reca le seguenti nulizie riguardo 
al corpo di spedizione comandato dal serdar: 
Oggidì è positivo che Omer bascià continua ad 
innoltrarsi nell'interno de'paes?, dopo aver lasciato 
depositi a Suchum-Kalè ed a Batum. Fu ordinato 
ai piroscafi del litorale che eseguiscono i trasporti 
di prestare servizio in tutta la linea dell’ Abasia 
meridionale, e più particolarmente negli scali di 
Goodoa, Anaclea, Ciamcira 6 Redut-Kalè. La pi- 
rofregata oltomana Peiki-Tigiaret sbarcò ad Ana- 
clea 2 battaglioni di truppe turche provenienti da 
Suchum-Kalè. In seguito agli ordini d'Omer bascià, 
regnava operosità grandissima nel serviziò del .li- 
torale fra. Suchum-Kal6 e Batum : sì erano istituiti 
molti depositi-di carbone su tutta la linea, e adot- 
tati tutti i provvedimenti atti ad aggrolare la na- 
vigazione di quelle acque. 

Il generale Murawijeff sparge proclami tra gli 

abitanti della Circassia, in cui gli alleati vengono 
presentati come nemici non solo ‘dei moscoviti , 
ma eziandio dei musulmani, il cui-vero protettore 
sarebbe lo czar. 

La squadra inglese comandata dall’ ammiraglio 
Stewart, la quale è destinata a far una crociera 
nella»parte orientale del Mediterraneo e nel golfo 
adriatico, è giunta da Beicos nel Bosforo, d'onde 
partirà per Smirne e di quivi per la Grecia. 

Quattro reggimenti di cavalleria britannici at- 
tesi da Balaklava sono gìunti ultimamente nella 
caserma di Scutari. Altre truppe di cavalleria 
giungeranno nel Bosforo. Ogni regg. di cavalleria 
è rappresentato in Crimea da un distaccamento com 
posto d' aleuni uomini. Sono giunte a Costanlino- 
poli le due brigate di cavalleria inglese che erano 
state testè spedite a Cherci: esse prenderanno i 
toro quartieri d’ inverno in case private. 

Menekli Ahmed bascià , comandante della divi- 
sione ègiziana , ricevette. l'ordine di Megidiè di 
di seconda classe , e part il 29 p. per ritornare in 
Egitto. 

Abdul Kerim bascià , tenente-generale e capo 
di stato-maggiore a Kars, e Williams bascià, te- 
nente generale dello stesso esercito , ‘furono pro- 
mossi al grado di muscir. 

Mehemet bascià, governatore di Tirhala, fu no- 
minato governatore della Bosnia invece di Hur- 
scid bascià, assunto al governo di Tirhala. 

È arrivato nella capitale. ottomana il generale 
Dickson, nominato comandante del contingente 
anglo-turco. Ei fu istruttore dell'esercito ottomano 
e si distinse nell’assedio di Sebastopoli, come pure 
nella battaglia d’” Inkerman. (Ossero. Triest.) 

— Rilevasi da una lettera di Odessa del 5 corr. 
essere ivi giunto il gran principe Nicolò il quale 
prese alloggio nel palazzo del principe Woronzofî. 

In Odessa trovansi ora molti generali che aveano 
preso parte alla guerra in Urimea, alcuni ‘per ri- 


‘mettersi in salute, altri per godere della vita dopo 


tane e sì lunghe privazioni. 
molto più animata. 

A quanto si voleva sapere in Odessa, il principe 
Gorciakoff avea trasferito il suo quartier generale 
da Simferopoli a Bactciserai. Il generale Liprandi 
si è recato per alcuni giorni a Nîcolaieff. 

Il gewerale Vivian era giunto negli-ullimi giorn; 


La città è quindi 


ili Lite 


VR CISU 





di novembre da Cherci nel quartier gènerale ‘del 

maresciallo Pélissier. Ivi s'unì alui un commissario 

francese e con esso si recò a Jenikalè. ; 
(Fogl. aust.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


— Crediamo ‘trovare una prova evidente che 
tutte le supposte negoziazioni sono cadute a terra, 
nel seguente articoletto del Corriere italiano : 

« Ad onta delle informazioni pervenuteci da più 
parti e fedelmente da noi registrate nelle nostre 
colonne, ad onta di quanto ci dice il'nostro cor- 
rispondente di Parigi ordinariamente ben infor- 
mato , trediamo essere in grado di assicurare che 
tutte le voci di proposizioni di pace fatte da parte 
dell’ Austria ed accettate a Parigi, ma respinte a 
Londra , come tutte le altre versioni su tale argo- 
mento, sono affatto prive di fondamento. Come 
Diogene cercava un uomo, così la diplomazia va 
in cerca del bandolo dell’ imbrogliata matassa ; 
non mancano consigli nè voti, ma proposizioni 
reali non furono sino ad ora nè fatte nè rifiutate , 
nè da aleuna delle potenze belligeranti, nè dalle 
neutrali.» 

Come al sòlito in. simili faccende il governo au- 
striaco vedendo impossibili le. ulteriori negozia- 
zioni, incomincia a negare di aver: fatto qualsiasi 
proposizione, per salvare almeno le apparenze e 
coprire la necessari ritirata. 


. . . . . Li 
Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 17 dicembre. 

Il Morning-Post d'oggi afferma sapere da fonte 
autentica.che il conte Esterhazy è partito ieri da 
Vienna alla volta di Pietroburgo, latore delle se- 
guenti condizioni di pace; 

Esclusione nel mar Nero d'ogni bastimento da 
guerra; 

Smantellamento delle toriazze situate nel mar 
Nero; 

Rinuncia del protettorato russo nei principali 
danubiani, come pure da qualsiasi intervenzione 
negli stati del sultano; 

Cessione di una parte della Bessarabia, com- 
prese le bocche del Danubio. 

La vivo è aspettata fra tre settimane. © — 

3 Parigi, 18 dicembre. 

Si conferma da Vienna, in data del 17, la. par- 


tenza del conte Esterhazy per Pietroburgo colle 
proposte di pacè falte dall'Austria: e-si. aggiugne 


| che in caso di non accettazione per parte dello 
\ ezar, it ministro plenipotenziario austriaco abbia 


l'ordine di ritornare immediatamente a Vienna. 
Nulla d’ importante nel Monitewr d'oggi. 


Borsa di Parigi 1'7 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
e IRA 65 » 6485 
4172 p.00 . 91 50 » » 
Fondi DAI 
1849 5 p.010 >» 3» 


1853 3 p. 0 52 50 >» » 
Consolidati ingl. 89 1/8 (a mezzodì) 
G. Romsarpo Gerente. ta 
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CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 dicembre 1855. 
Fondi pubblici 
1849. » 1 1pgib; ici del gra pgroo. dopo 
la borsa in e. 
Id. in liq. 86.50 p.31.x.bre 

Contr. della matt. inJiq. 86,75 p. 31.x.bre 

1851 5 0/0 1 dic. —.Gontr: di matt.in c. 83 30 
Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa inc. 543 

Az.Bancanaz.]lluglio-Contr.delgiorno prec, dopo 
la borsa im e. ill 

Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre— Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa ine. 596 
Id. în ue 540 p. 31 x.bre, 545 540 9 di genn. 
ontr. della matt. in e. 545 54 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del iorno 
prec. dopo la borsa in e. 470 475 470 471 475 
Id. in liq. 470 p. 31 x.bre 
Contr.della matt. in liq. 475 p. 31 x.bre, 
480 p. 31 genn. 


Cambi 
: Per brevi scad. 
Augusta... 255 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione 
Londra . 
Milano . 
Parigi .. . . 
Torino sconto 
Genova sconto 
Monete contro argento (*) 
‘Oro Compra 
Doppia da L. 20 _. . >» » 
‘© — di Savoia i 


Per 3 mesi 


» » 
— di Genova n o» 
Sovrana nuova... x» » 
— © vecchia. » » 
Erosomisto 
Perdita per scudi 250 
Aggio [INFOR ».00 
(") I biglietti si abianò al pari alla Banca 
contro doppie da'20 per 20. 
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I signori Azionisti della Banca generale 
Svizzera sono prevenuti : 

1° Che possono ritirare da Carlo De Fernex, 
banchiere in Torino, gli statuti modificati, 
a norma dell’avviso-inserto ‘nei fogli pub- 
blici di venerdì 14 e sabbato 15.corrente; 

2° Che soltanto sino al 28 corrente essi 
potranno. trasmettere a Ginevra le loro os- 
servazioni sulle modificazioni apportate agli 
statuti, perchè la richiesta d' omologazione 
al Consiglio di Stato di Ginevra deve aver 
luogo prima del 27 corrente. 

Ginevra, 15 dicembre 1855. 

Il direttore C. DROIN. 


di R, CARISIO-BRUNETTI e Figlio 


Via S. Domenico, N. 1, 
‘ rimpetto alla porta grande della chiesa 
Assortimento completo di Tessuti a MAGLIA 
in ogni genere, CataLoGNnE di lana, CopeRTE 
riquers, Trarunrk 6 Lixr pertinati di Fiandra 
a modico prezzo. 
in Velluto, 


MANTELLETTI DA DONNA Reltio, 


Drap-Zephire, e Fabbrica di stoffe in seta. 
Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 














Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO 


E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Tsolato presso Piazza Castello. 





VIA DI PO, N. 45, PRIMO PIANO, 


SOPRA AL CAFFÈ FIORIO 


Il rappresentante d’una delle primarie Case di 


Pa- 


rigi ha l'onore di prevemre che tiene ur ricchissimo 
assortimento di Cappelli da Signore in velluto e seta, 
come pure di Coiffures, Cachepeignes e Parures da 
teatro e.da ballo, sì in denzelles che in fiori, a. mo- 
dicissimi prezzi che nessuno può fargli concorrenza, 
d'ultima moda e garantiti di Parigi. 

Tiene pure ùn assortimento d’oggetti di fantasia 


per 





per il 1° gennaio prossimo 


Un alloggio di sette membri al 3° piano 
della casa Bay, via della Madonna degli An- 
geli, n° 4 bis, con vista in contrada e sul 
giardino pubblico. — Dirigersi al portinaio. 
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ope , . 
Mobili d’ogni genere 
ed articoli relativi a modicissimi prezzi. 
Doragrossa, N. 13, vicino all'Albergo di S. Simone. 


ICANAVERO GiusepPE 
i Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
fa qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non mcevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 
Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 
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Maladie des Cheveux 


La pommade du docteur :ALIX arréie la chùte 
et la décoloration des cheveux et les fait repousser 
sur tes tétes devenues chauves depuis de longues 
années. è 

Dépòtà Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve; Gola, rue de Po; Nauda , place Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépét général chez M. 
Aymasso, rue de l'Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 








Vermifugo-Antisettieo-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.18, 
L. 3 ogni 150 grammi 
6 300. » 
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PILLOLE DI BLANCARD 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia , del Belgio , 
d'Irlanda, di Turchia, ecc. ece. 


« Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pillole del sig. Blancard, 
« e che loscopo che egli si era proposto, civè la perfetta conservazione del joduro 
« di ferro, è compiutamente raggiuoto, Questo prezioso medicamento sarà per certo 
a d’ora innanzi più frequentemente prescritto. 


« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. + 
Tutti i medici e tutte le recenti opere di medicina considerano il ioduro di ferro 

come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. 
Esso conviene specialmente nelle affezioni clorotiche ; serofolose e tubercolose (tisî 
e tumori feeddk; nella leucorea (perdite bianche), nell'amenorea ( mestrui nulli 0 
difficili), ece. ; è utilissimo nella. cura della rachitide, delle esostosi, delle malattie 
cancerose; insomma è un agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 
tuzioni linfatiche, deboli o affralite. 
NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere il suggello d'argento reattivo 

ela firma dell'autore posta abbasso di una etichetta verde, 


A 


















Deposito GENERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, rue PENARE 40. 

AGENTI GENERALI IN Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° 4. 

Depositi : Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19; Genova, presso 
C. Bruzza. 
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SPECIFICO VEGETABILE | SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
| 


Stabilita alla Sede centrale 
del Dottor TADEINKE la sera del 15 dicembre 1855. 














Per la cura pronta e radicale della Go- ATTIVO 
norrea recente e cronica; farmacia Barbiè, | Numerario in cassa în Genova Ln. 4,219,141 33 
via Nuova, angolo piazza S. Carlo, o dal » » in Torino » 11,604,858 17 
suo inventore, via S. Teresa, num. 10. » » nellesuccurs.» 3,189,985 32 
x agi ALE 7 » invia. . +... > 400,000 » 
Avviso ai Genitori e Precettori: Portafoglio e anticip. in Genova » 14,860,573 36 
È mr » » in Torino » 29,664,4398 28 
REGALO ISTRU TI TIVO » »  nellesuce.li» 3,370,006 87 








Effetti all'incasso in conto corrente » 15,703 05 
pel Capo d' Anno Immobili " "v.0.". »°‘1,640,027 86 
OSSIA | Fondi pubblici della Banca » 5,430,975 » 
| Azionisti per saldo azioni » 8,000,000 » 
PICCOLA GROGRATIA ILLUSTRATA | Spese diverse ia e SC MSA TIT ALTO 
PEI FANCIULLI Indennità agli azionisti della Banca 
er servire d'introduzione a questo studio, |. di Genova... . -..-  ». 816,666 67 
E nona ù carte accuratamente incise e | Diversi... «+.» « .* 000,000 » 
colorite, ùn'breve sunto di Geografia, seguito aibzo th 
da una svariata serie di ra iodio, vino, Ln 83,083,508 8 
del Prof. F. Colombetti x ” 
Prezzo del vol. con elegante legatura L. 2. | Capitale . «.< .. . ‘«. ‘. Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazione » 31,506,950 » 
Dello stesso Autore : Fondo di riserva 200.0» 1,124,888 85 
R. Erario 


Conto corr. disp.Ln. 00,000 ») 


NUOTO ATLANTE TASCABILE 
î » nondisp.»10,040,000 »)” 10,040,000.. » 


GEOGRAFIA (cmirssic > 





949,485 4l 

684,418 31 

contenente I6 carte accuratamente incise e » » nelle succursali » 86,211 29 
colorite con elegante legatura. Prezzo L. 3. » non disponib. . . è» 9,000» 
— —_ em Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 272,279 84 
orso secondario di Calligrafia. Dividendi a pagarsi . «. . >» 26,045 50 

— Riscontro del semestre precedente » ‘363,474 10 

SERIE COMPIUTA DI ESEMPLARI Benef. del sem. in corso in Genova» 424,158 57 

DI » » in Torino» 662,067 71 

» ». nelle suecurs.» 108,573 45 

CALLIGRAFIA COMMERCIALE | piversi mon aisponib.) ». 5,790,955 85 


pri CORSI TECNICI e PER LE SCUOLE D'ADULTI Ln. 88,983,508 88 





| fetta solidità e l’immiancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 


ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, 


Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSÀ- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, ‘apparecchi per raddrizzare i denti , denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS; PLACCHE, CROCHETS 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 


Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


Prezzo Cent. 60 per fascicolo. Questo prospetto, cenfrontato con quello della 


settimana precedente, presenta le seguenti. varia- 





NUOTO SISTEMA AUTODIDATTICO. psi riserva, aumento di . . L. 2,732,666 81 
DI Nel portafoglio, diminuz. di . » 1,810,226 63 


QUADERNI AUTOGRAEO! Nalin diva SI 


5 t \rario, diminuz. di, . . . » 22,067 95 
per imparare sq Sacigu lo. ca Nei conti corr. disponibili privati 
corsiva, ton: I Sd 


diminuz. di. . » - 818,696 73 
Prezzo di ciascun quaderno cent. 40. 


Prezzo dell'intiero corso con quaderni, mo - AVVISO 


peo i, ecc. rinchiuso in apposita car- 
. 5. 





delli, 


tella, DI È 
È Questo operette sono vendibili dall'autore 


stesso (via S. Teresa, N. 16) edai principali 
librai di Torino. 
———— —+ { 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg , 
di Salreralbaob. di Spaa, di Aix, di S. Man- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 





! | del Teatro alla Scala, N: 1825, in Milano. 
JI F RIES najla siena Rent ij fa rta try ue pati 
o nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

CTIICO DIMORAVIA Valdagno , Catulliane, Tartavalle , $. 
Ghalles, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
RINO S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
TO 9 Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medî- 


Licinio 
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ISTRUZIONE PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE SUPERIORE 


Ostinata!sarà nel sénato ‘la lotta ‘contro 
alcune parti del progetto di' legge pel rior- 
dinamento dell' amministrazione superiore 
della pubblica istruzione, se giudicar yo- 
gliamo dalla nomina di Luigi Collegno a com- 
missario e dalla discussione a cuì quel pro- 
getto .diede luogo nei. giornali clericali e 
nella Patria, che menzioniamo a parte, per- 
chè ha dichiarato non appartenere al partito 
clericale, quantunque. non' sia. ben chiaro 
dove se ne diparta. ‘ È 

Pure quel progetto, considerato nelle sue 
particolari disposizioni, contiene uno schema 
di amministrazione semplice e poco compli- 
cata, procura all'insegnamento una diuturna 
sorveglianza, ai. diritti, di ciascuno valide 
guarentigie, 

La legge del 4 ottobre 1848: ha dato ‘alla 
burocrazia un’ estensione esorbitante, isti- 
tuendo tanti consigli che ‘soverchi sareb- 
bero, se avessero a governare un impero di 
30 milioni d'abitanti, non che un piccolo 
stato. Ma la moltiplicità dei consigli stimar 
potrebbesi un inconveniente agevolmente 
correggibile, se le attribuzioni loro non. fos- 
sero talmente svariate e miste, che ben 
chiaro non appare a qual categoria appar- 
tengano. 

Direte che appartengono all’ amministra 
zione il consiglio superiore, i quattro consigli 
delle università od universitari, secondo il 
poco peregrino vocabolo che i nostri classici 
insegnanti traslatarono dal francese, le quat- 
tro commissioni permanenti per le scuole 
secondarie , il consiglio. generale per. le 
scuole elementari? Edessi sosterranno che 
fanno parte dell'ordine educativo e non sono 
della schiera dei burocratici. Affermate che 
il loro ‘ufficio’ spetta all'insegnamento? E 
contro di voi sta la menzionata legge, che 
attribuisce ad essi incumbenze amministra- 
tive. 

La. posizione incerta di questi consigli 
nella gerarchia del pubblico insegnamento 
e dell’amministrazione ci sembra prova lam- 
pante che nell'istituirli non ‘si è badato ‘a 
sufficenza all’ influenza loro sull'istruzione 
e non si ebbe uno scopo preciso, nè idee 
chiare intorno all’organamento delle scuole. 

Che cosa hanno fatto quei consigli? È do- 
loroso l’ aver a. far, questa domanda dopo 
sette anni che la legge è in.atto, pure si af- 
faccia alla mente di chiunque prende ad 
esaminare con ‘animo imparziale la condi- 
zione presente dell'istruzione pubblica e le 


‘leggi chela regolano. I consigli che ave- 
vano una missione più elevata furon quelli 
che prestarono minori servigi e spiace il 
dover nominare per primo il. consiglio supe- 
riore, il quale ha. persino dimenticato di 
compilare; il.rapporto prescritto dalla legge 
intorno allo stato dell’ insegnamento. 

Non potrebbesi dire la stessa cosa delle 
commissioni permanenti delle scuole se- 
condarie e del consiglio generale delle 
scuole elementari; bensì è ‘ormai evidente 
che un ispettore può farne le veci senza che 
diminuiscano le guarentigie richieste per 
gl’insegnanti e per le scuole. 

Il-ministro Lanza, al quale neppure gli 
avversari non niegano fermezza di propositi 
ed amore di giudiziose riforme, non ritardò 
a comprendere come fosse necessario e. pel 
bene.dell’insegnamento e per conservare al 
ministro. la risponsabilità alla quale non 
deve sottrarsi, ;di demolire quell’ edificio , 
eretto ad imitazione di quanto si è fatto in 
uno stato vicino. Egli ha esplicitamente di- 
chiarato , nel suo rappòrto, qual fosse ‘il suo 
intendimento col riordinamento proposto. 

« A° capo il ministro, a cui si riferisce 
«quanto. concerne le cose dell’ insegna- 
« mento ,. da cui parte direttamente ogni im- 
« pulso ed. ogni provvisione , il quale è per- 
« ciò fatto realmente risponsabile; — a lato 
« di.lui un consiglio che raccolga: nel suo 
« seno il fiore; degli uomini conoscitori. dei 
« bisogni e degli ordinamenti dell'istruzione, 
« per modo che questa sia rappresentata nei 
« suoi varii rami, un consiglio che ad ogni 
« occorrenza fornisca al ministro tutte le 
« necessarie nozioni perchè egli sia posto 
«in grado di operare con coscienza sicu- 
«Ta; — in ogni provincia un regio provye- 
« ditore agli studi rappresentante il governo 
«delre, e attorno a lui una deputazione 
« composta d'insegnanti e di delegati dei con- 
« sigli provinciale e comunale; la quale lo 
« aiuti dell’ opera sua e dei suoi lumi; — a 
« capo di ciascheduna università un rettore 
« che vi mantenga la piena osservanza delle 
« leggi e dei regolamenti, e ne risponda di- 
« rettamente. al ministro; — cooperatori a 
« quest'ultimo, sotto isuoi ordiniimmediati, 
« nella parte esecutiva; un consultore uni- 
« versitario, un. ispettore. generale delle 
« scuole secondarie, un ispettore generale 
« delle scuole magistrali e delle elemen- 
« tari. > 

Questo ordinamento gerarchico .ridona al 
ministro l'autorità e la risponsabilità. tol- 
tagli dalla legge del 4 ottobre, la qual cosa 
dimostra «come il sig. Lanza, lungi dallo 
sgomentartsi della risponsabilità ministe- 
riale, desideri di renderla solida e verace. 
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APPENDICE 


MISCELLANEA. 


Sa ci è sempre grato ufficio seguire il progresso 
che fanno le arti e le scienze ed annunziare ai no- 
stri lettori i nuovi fatti che in questi studii si pre- 
sentano, egli ci è ufficio ancora più grato quando 
ci vien concesso accennare ai progressi nazionali. 
Lo scopo nostro è di additare agli italiani che ci 
vogliono e ci possono leggere le ‘scoperte, le. in- 
venzioni, i miglioramenti che si operano dagli 
stranieri, ed agli stranieri, \ove-loro venga in 
mano il nostro «giornale, indicare, sia pure su- 
perficialmente, ciò che si opera fra noi. 

Talora ci avviene di dover annunziare scoperte 
o:sperimenti' fatti dai nostri con applauso presso 
le ‘altre nazioni, come nella passata miscella- 
nea per ciò che si riferisce al porta-corda di 
salvamento del nostro  Berlinelti : ed oggi po- 
tremmo. a. longo discorrere dello sperimento 
fatto a Parigi con .ottima riescita-del telegrafo delle 
locomotive del cav. Bonelli. Ma di questo già ci 
aveva’ dato avviso ll' telegrafo, ed è cosa della 
quale avevamo parlato ‘a lungo ‘assai prima dei 
giornali francesi, perchè appunto ci studiamo di 
precorrere o almeno emulare anche i giornali no- 
strani in queste indicazioni, 

Fedeli a questo intendimento, oggi esponiamo 
alcuni cenni sommarii intorno ad un 


NUOVO SOPRA DI LOCOMOZIONE 
per è piani inclinati delle ferrovie. 
La salita dei piani. inclinati è senza dubbio i 
‘ 1 


\ più importante fra i problemi che oggidì si pos- 
| sono proporre agli ingegneri del nostro paese. 

Nessuna parte del globo in cui la costruzione 
delle ferrovie ha preso qualche sviluppo, si trova, 
| quanto questa, cinta da altissime montagne a 
| breve distanza dal mare, e pur da monti divisa. 

La stupenda cerchia delle nostre Alpi oppone 
bensì le più gravi difficoltà alla congiunzione di 
quella rete di ferrovie che sì dirama su tulta l’Eu- 
ropa e che accenna alla novella vita cui tende la 
| mostra società, ma versa dalle vaste sue ghiacciaie 
nella sottoposta pianura abbondanti acque, ine- 
sauribile aiuto alla nostra ricchezza nazionale pre- 
sente, e più ancora a ricchezze future. 

Queste acque che la sapienza de'nostri padri 
seppe dirigere già largamente su le pianure a ser- 
vigio dell'industria agricola, e per aprire linee di 
navigazione artificiale, portano tuttavia al mare 
un immense tesoro che va inutilmente disperso e 
che l’uomo potrebbe raccogliere, traendo dalle 
cadute la forza motrice onde bisognano molti opi- 
ficii in cui s'impiegano con maggiore dispendio 
forze di altra maniera, e a quegli opificii altri 
quasi innumerevoli se ne potrebbero facilmente 
aggiungere, . 

Questo pensiéro , che stimola del continuò gli 
uomini fra noi dediti a questi studii , si manifesta 
frequentemente nei loro progetti, perchè ciascuno 
sente che trovare novelle vie all’ applicazione del- 
l’acqua come forza motrice sarebbe una grande 
conquista nazionale. 

«Già da parecchi anni fra le difficoltà sorte du- 
rante l'esecuzione dei lavori dei Giovi, si parlò 
di trarre profitto dell'acqua per la locomozione 
dei convogli sui piani inclinati, ed in breve pe- 
riodo d'anni molti progetti furono proposti, ten- 
denti allo scopo medesimo. i 

Abbiamo già toccato, în. passando, dello speri- 
mento apparecchiato daì signori ingegneri Grat- 
toni, Grandis e Sommeiller , Nell’idea del quale 








|} Mercoledì 19 dicembre — 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angelt, 
N.18, seconda corte, piano terreno. 
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Al presente la risponsabilità del ministro 
della pubblica istruzione è del tutto illuso- 
ria. Lo accagionate della nomina di un 
professore? Ed ei può gittarne il peso sul 
consiglio superiore. Lo biasimate di disor- 
dini avvenuti in qualche scuola elementare; 
di libri sconvenienti che vi si adottano per 
testo,.ed ei può con ragione dichiarare di 
non saperne nulla, e richiedere di rivol- 
gersi per informazioni al consiglio generale 
perle scuole elementari. Molti atti impor- 
tanti, inquantochè implicano vera rispon- 
sabilità, sfuggono al'ministro , molte prov- 
videnze rimangono a lui ignote , e poi dite 
che il ministro è risponsabile! Se lo volete 
risponsabile, .commettete un’ingiustizia, 
perchè sapete che la legge ha istituite tante 
autorità intermedie ed indipendenti e  tal- 
volta cozzanti fra loro, che discutono e de- 
liberano indipendentemente dal ministro; 
se non pretendete una reale risponsabitità, 
‘contravvenite allo statuto, che dichiara ri- 
sponsabili i ministri. 

Secondo il progetto, si trascorre da un 
eccesso all'altro: il ministro acquista una 
autorità estesissima , la quale però non di- 
vien pericolosa, dacchè è dalla legge stessa 
infrenata e sarà maggiormente dalle. leggi 
successive risguardanti i tre rami d’ inse- 
gnamento , in cui debbonsi' assegnare: ili- 
miti del potere e le  guarentigie degl’ inse- 
gnanti. 

Il progetto non ammette più alcun' consi- 
glio con facoltà deliberativa: Je autorità'che 
si vogliono stabilire lo consigliano , gli sug- 
geriscono provvedimenti, gli porgono le no- 
zioni di cui abbisogna , ma eglì è pur sem- 
pre libero di far come stima, in conformità 
della legge. 

Ridotta in.sì angusta cerchia 1’ autorità 
degli uffici subalterni‘, potrebbesi, dubitare 
della necessità d’ un consiglio ‘superiore 
Però vorrebbesi lasciar il ministro abbando: 
nto a se stesso e privare l’insegnamentodi un 
istituto, il quale ne mantengale tradizioni e 
ne promuova l'incremento ? Le attribuzioni 
del consiglio superiore sono ancor abba- 
stanza gravi e vaste, perchè il conservarle 
appaia indispensabile. 

Il consiglio superiore sarebbe composto 
di 15 membri nominati dal re, di cui 10 
ordinari e 5 straordinari e scelti fra’soci del- 
l’ accademia dellé scienze, i professori delle 


università, gl’ ispettori generali emeriti,, i | 


dottori delle facoltà, i presidi dei collegi 
nazionali e fra le persone insigni per merito 
scientifico o letterario. Il campo è largo anzi 
che no ed il ministro può proporre alla no- 
mina tanto uomini illustri ed intelligenti , 
quanto uomini di mediocre ingegno , dando 


5 
l'ingegnere Piatti reclama un dritto di priorità : e | 


lica proposta d eto ingegnere De Lorenzo; ed 
ora di una proposta più singolare d'ogni altra, 
diamo, come promellemmo, contezza ai nostri let- 
vori. pg 

Questa nuota idea è messa innanzi dai due in- 
gegneri Benati e Gastaldoni, e potrà presentare, 
«quanto ogni altra, ardue difficoltà nella pratica 
applicazione, ma nel concetto dei due autori essa 
arriva ad uha così completa soluzione del pro- 
blema, cui nessun altro fra i sistemi proposti si- 
nora può giungere. . 

Il principio da cuî scaturisce fu già stabilito 
dal grande Archimede. 

Un corpo immerso in un liquido perde una 
quantità di peso eguale al peso del volume liquido 
che ha spostato. 

Da questo principio risulta : 

1. Che un corpo immerso nell'acqua tende a 
sollevarsì od a discendere per la verticale secondo 
che il suo peso peo? è minore o maggiore di 
quello dell'acqua. 


più a lungo ab jan parlato. di una ruota idrau- 
Te 


2. Che se il corpo immerso è un galleggiante. 


di cui si possa a volontà variare il peso specifico, 
esso genererà una forza motrice, la. cui intensità 
verrà rappresentata dalle differenze fra il costante 


peso specifico del liquido ed i variabili pesi speci- | 


fici che assumerà il galleggiante. 

3. Che questa forza motrice potrà essere appli- 
cala a vincere una resistenza, un peso e. pertanto 
anche un convoglio. 

Quanto al modo con cui si regola il movimento, 
del galleggiante, dipendendo questo dalle stesse 
leggi che regolauo il movimento dei gravi, ne av- 
viene: » 

1. Che applicato il galleggiante alla salita o di- 


-scesa dei piani inclinati Qi ci suo moto eguale 


4 quello degli altri gravi liberi di muoversi sui 
piani inclinati. 





agg 
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ascolto ‘a raccomandazioni ,\a preghiere, a 
politiche prevenzioni , o rimunerando ser- 
vigi resi al suo partito. Se si sperimentasse 
il sistema elettorale, facendo fare la propo- 
sizione dall accademia! delle scienze, dalle 
facoltà dellè università, se si vogliono man- 


tenere, eviterebbe forse lo scoglio del’ cieco’ 


favore. Susciterebbonsi forse cabale e rag- 
giri, ma noi temiamo meno le cabale che 
non l’ arbitrio , e se oggi il ministro Lanza 
ci rassicura, non potendo metter ‘in dubbio 
la sua imparzialità , domani potrebbe ben 
esser un ministro, il quale al'bene del pub- 
blico insegnamento ‘anteponga gl' interessi 
di parte , oppure sì lasci abbindolare dagli 
amici 'econoscenti; e scelga al più elevato 
ufficio pettoruti ‘insegnanti, orgogliosi della 
loro mezzana sapienza. Non dimentichiamo, 
che secondo il progetto , i membri ordinari 
del consiglio non sono più inamovibili, ma 
si rinnovano' ad ‘ogni quinquennio ; per cui 
il timore di arbitrio ed anco di rappresaglia 
non ci pare soverchio ed infondato. Del re- 
sto le modificazioni proposte nel consiglio 
sono lodevoli e varranno a destare l’emu- 
lazione de’ consiglieri, a’ quali potrebbe ve- 
nir niegata la conferma. 

Dopo il consiglio «superiore abbiamo il 
consultore universitario , l'ispettore gene- 
rale delle scuole secondarie e l'ispettore ge- 
nerale delle scuole elementari. Veramente 
questi tre impieghi potrebbero sembrar su- 
perflui, essendo tre ‘capi di sezione cor- 
rispondenti a’ tre rami dell’'insegnamento. 
Perchè i capi di sezione adempiano l’ufficio 
dal progetto attribuito al consultore ed agli 
ispettori, sarebbe mestieri appartenessero 
od avessero appartenuto all’insegnamento e 
ne comprendessero i bisogni. Ci è dato spe- 
rare nei capi di sezione queste qualità? Ecco 
la difficoltà che ci si presenta e che giusti- 
fica la nomina di quegli impiegati. 

AI progetto fu fatta l’accusa di sacrificare 
la libertà dell’ insegnamento. Ma. dove il 
progetto si occupa di questo problema? Esso 
stabilisce una prudeme tutela, che impedi- 
sce la licenza, mon opprime la libertà, e 
prescrive'guarentigie che non può  poster> 
gare alcuno stato: Semplicità, ordine, eco- 
nomia, sono pregi incontestabili del nuovo 
progetto. La passione può combatterlo, le 
persone di buon senso non potrebbero dis- 
approvarlo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. dep. Arnulfi e qualcun’ altro con 
esso, prima che si chiudesse la discussione 
sul bilancio passivo del ministero di grazia 
e giustizia, stimò bene di fare una rivista 


2. Che come negli altri gravi liberi di muoversi 
sui piani inclinati l'effetto della sua forza d'ascen- 
sione o di discesa. aumenterà coll’accrescere la 
pendenza del piano inclinato. 

Ecco per che modo dal solo principio si può 
scergere che questa forza motrice applicata con- 
venientemente al movimento dei convogli, au- 
menta in effetto utile coll’aumentare delle pen- 
denze e precisamente nello stesso: rapporto con 
cui aumentano lè resistenze che si debbono vin- 
cerè, 

Venendo ora all'applicazione del principio, ac- 
cenneremo a tre metodi escogitati dagli ‘inventori 
per indicare l'ampia soluzione che il principio la- 
scia intravvedere secondo le differenti circostanze 
che si presentano. 

Supponiamo d’avere un piano inclinato alla pen- 
denza del 10 p. 100. 

Sia costrutta su questo piano una grande gal- 
leria che resti riempita d’acqua. Entro questa gal- 
leria sia introdotto un tubo cavo, abbastanza am- 
pio da contenere un convoglio e chiudibile erme- 
licamente. Il tubo sia movibile, e come un carro 
sia munito da ruote che inferiormente e superior- 
mente possano appoggiare sopra ruotaie applicate 
all'interno della galleria. Quando il tubo carico 


\ del convoglio sia d'un peso specifico maggiore 


dell’acqua, esso si appoggia colle sue ruote alle 
ruotaie inferiori e discende lungo la galleria come 
un vagone discenderebbe pel proprio peso lungo 
un piano inclinato. Quando il tubo carico sia di 
un peso specifico minore dell’acqua, esso si ap- 
poggia colle sue ruote alle ruotaie superiori è sale 
lungo la stessa galleria ‘ed attraverso l’acqua pel 
principio inverso per cui discendeva nel primo 
caso. ‘ 
Ecco quindi come il tubo nel salire e nel di- 
scendere porterà seco il convoglio, solo che al tubo 
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generale dei nostri ‘codici di. procedura e 
specialmente di quello della procedura ci- 
Vile facendo risaltare i molti inconvenienti 
che ne discendono , «inconvenienti che si 
riassumono nella soverchia spesa di tempo 
e di danaro a cuì sono corollario natural- 
mente e l’agglomeramento delle cause in- 
nanzi ai tribunali, e la tardanza nelle sen- 
tenze e la poca ponderazione delle medesi- 
me con danno degli interessati. Il sig. mi- 
nistro di grazia e giustizia rispose che esa- 


,gerate erano le tinte colle quali gli opposi- 


tori avevano pennellato il loro quadro; ma 
esagerate 0 no, noi domandiamo, se era 
quello il momento per delinearlo? 

Il codice di procedura civile venne appro- 
vato provvisoriamente nella passata sessio- 
ne legislativa e venne determinato che, nella 
sessione successiva del 1858,'sarebbesi rive- 
duto ed emendato di quei difetti che nel 
frattempo sarebbersi palésati. Che cosa resta 
a fare dunque? Raccogliere questi appunti, 
dei quali ora è inutilell’occupare la camera, 
e riportarli per quanto sarà opportuno lo 
addurli ed il. dimostrarli. Si può mai cre- 
dere che vogliasi in-così grave: materia pro- 
cedere a rappezzi? 

Si passò poscia ad un altro affare: al bi- 
lancio della marina. L’on. relatore, il dep. 
Quaglia; ha creduto opportuno di rispar- 
miare la stampa delle sne opinioni partico- 
lari su questa. materia e, secondo noi, 
ebbe torto. S' egli. avesse, nella relazione, 
espresso, se non per esteso; almeno in com- 
pendio, il dotto lavoro di cui in oggi diede 
lettura alla camera, avrebbe giovato molto 
più al convincimento dell’ uditorio di quello 
che non abbia fatto colla sua lettura. In 
ogni modo il difetto delle radicali proposte 
del relatore della commissione sta in que- 
sto, che non. sono collocate precisamente al 
loro posto. 

Noi che abbiamo sì a lungo trattato la 
quistione della. marina avremmo. desiderato 
che non se nefacesse una controversia quasi 
accidentale: adesso si tratta dell’approvazio- 
ne del bilancio, e sarebbe fuori; di regola.il 
voler sospenderne l’ approvazione. Per mo- 
strare poi il desiderio di unariforma nella ma- 
rina, tiforma di cui sentesi e proclamasi il bi- 
sogno universalmente da.che fu aperto il na- 
zionale parlamento, non occorrono sicura- 
mente molte parole. 

Il sig: ministro della. guerra rispose al 
generale Quaglia e svolse. la questione della 
marina sotto l’ aspetto più largo. che poteva 
desiderarsi. Chiamato a parlare del riordi- 
namento di questo ramo: della pubblica di- 
fesa ,/esso non si arrestò alla sola quistione 
di cifre, sebbene infatti conchiudesse ap- 
poggiandosi forse troppo su queste: esso 
indagò quale nel nostro stato esser debbala 
proporzione fra le forze marittime e conti- 
nentali; quale fra i diversi sistemi con cui 
si reggono le altre marine. militari meglio 
convenga al nostro paese. Il ministro non sì 
oppose ai fatti, non contestò la necessità di 
fare, a pro. della. marina, se non tutto, 
molta parte almeno di quanto da ogni parte 
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si facciano subire le opportune variazioni di peso 
specifico. A questo scopo si può pervenire formando 
nel tubo delle capacità, le quali quand’ esso-è alla 
sommità vanno riempite d’acqua per. farlo di- 
scendere, e quando è disceso vanno vuotate per 
farlo risalire. 

Nell'applicazione di questo metodo si è provve- 
duto al modo d’ impedire le forti. pressioni idrau- 
liche, separando la. galleria in tanti tronchi.con 
un apposito sistema di chiuse , si è pensato al 
modo di.utilizzare la stessa caduta dell’ acqua alla 
provvigione dell’aria atmosferica che deve servire 
alla respirazione dei viaggiatori e che dee poi es- 
sere adoperata come forza motrice. 


Secondo sistema 


Sia costrutta una ferrovia sullo stesso pendìo 
del 10 p.0j0 del tutto simile al sistema ordinario : 
è nell’intramezzo del binario sia collocato un tubo 
del diametro di un metro. Questo tubo ripieno di 
acqua contenga uh galleggiante del diametro di 70 
centimetri. Cangiate le proporzioni , tulto il resto 
è simile al primo sistema colla sola differenza che 
in questo secondo si è dovuto pensare a comunicare 


il moto del galleggiante al convoglio che giace sul 
| binario come nelle ferrovie ordinarie. Questa co- 


municazione si può fare o in un modo analogo a 
quello che viene praticato nelle ferrovie a sistema 
atmosferico, oppure assai più semplicemente con 
un sistema di alberi infissi al tubo grande mossi 
interiormente pel loro contatto col galleggiante 
mobile i quali pure per contatto comunicano il loro 
movimento ad un carro mobile che trascina seco 
il convoglio. 


Terzo sistema 


Sia costrutta una ferrovia ordinaria collocando | 


le guide del binario sulla sponda d' un canale. Le 


si ‘chiede; lasciò intravedere che nel riordi” 
namento della ‘medesima si atterrà preferi- 
bilmente al sistema francese perchè meglio 
confacente alle nostre condizioni; ma ora 
la camera dovrà decidere. se le promes- 
se del ministro sono abbastanza larghe , 
e, non perduto di vista lo stato delle nostre 
finanze, dovrà pronunciare se alle mede- 
sime può imporsi un ulteriore sagrificio per 
un oggetto di tanto interesse. 








INTERNO 


FATTI BIVERSI 


Strade ferrate. I prodotti delle strade ferrate 
esercitate dallo stato e della navigazione a vapore 
sul Lago Maggiore ascesero nel mese di novembre 
scorso a L. 941,271 44 ripartile come segue: 


Linea di Genova L. 810,968 56 
« Susa « 65,266 11 
« Pinerolo i «.37,427.12 
«. Vigevano — » 10,623 40 
Navigazione * » 16,986 25 





Totale L. 941,271 44 


I proventi dei primî undici mesi del 1855 asce- | 


sero a 
Del 1854 


L. 9,497,484 01 
» 6,447,108 71 


Aumento nel 1855 L. 3,050,375 30 

Notizie sanitarie. Ci serivono da Genova,. 18 
dicembre: 

Posso darvi poche notizie. sanitarie. Il cholera 
non è ancora estinto in diversi paesi della Sarde- 
gna, ne accadono sempre alcuni casi a Corfù e 
nelle altre isole Ionie. Si è manifestato a Bastia, 
in Aiaccio ed in altri punti del littorale della Cor- 
sica; ma in Bastia in manifesta declinazione. 

La febbre gialla continua negli scali del Brasile 
ed in altre parti d'America. 

Genova, 15 dicembre. L' adunanza tenuta ieri 
dal consiglio comunale fu ‘tutta consacrata. al- 
l'esame del progetto di bilancio per l’anno 1856. 
Già erasi in precedente adunanza data lettura 
della relazione in cui veniva esposto il prospetto 
generale delle differenze del bilancio del 1856 con 
quello del 1855, e data ragione delle entrate in 
meno od in più, e così delle spese ordinarie e 
straordinarie come della eccedenza di queste. 

Da siffatte differenze parziali deriva in complesso 
che mentre le entrate del 1855 ascesero a lire 
4,272,339 27, quelle del 1856 smmontano a lire 
4,917,730 39; e mentre le.spsse del 1855 asce- 
sero ia L. 4,272,339 27, quelle del 1856 ammon- 
tano a L, 4,650,145 00: ond'è che mentre le en- 
trate del 1855 pareggiavano le spese, le entrate 
del 1856 superano queste ultime di L. 267,585 98; 
somma che rimane disponibile pel bilancio del 
1857. 

Il prodotto dell’ imprestito ullimamente con- 
tratto valse a coprire per ora l'enorme deficienza 
che altrimenti sarebbesi verificata; 0 permise di 
differire fino al tempo in cui dovrà redigersi il 
bilancio pel 1857 la soluzione dell’ arduo pro- 


. blema di rimettere in equilibrio le. civiche nostre 


finanze. 

Le diverse categorie componenti la parte dell’at- 
tivo già vennero esaminate, nè diedero luogo ad 
alcuna discussione importante, essendosi solo ri- 
chiesto per varii arlicoli qualehe schiarimento da 
alcun.consigliere, che venne tosto fornito dal sin- 
daco in modo soddisfacente. Esaurite le categorie 
dell'attivo e intrapreso l'esame della parte risguar- 
dante il passivo a niuna osservazione diedero luogo 








I 
Entro il canale siavi un galleggiante d’ una se- 
zione di poco inferiore a quella del canale stesso. 
Questo galleggiante abbia superiormente ruote 
atte ad appoggiarsi alla parte inferiore delle stesse 
ruotaie che colla loro parte superiore portano il 
convoglio. 

Quando pel canale si faccia discendere una pic- 
cola quantità d’acqua essa forma un ingorgo sulla 
fronte del galleggiante e va quindi a passare nel- 
l’ interstizio di canale lasciato fra le pareti del gal- 
leggiante e quelle del canale. Allora il galleggiante 
si trova immerso nell’ acqua e tende ad innalzarsi 
per la verticale, si appoggia quindi colle sueruote 
alle guide superiori e scomposta la sua forza attol- 
lente verticale nelle risultanti normale e pallela 
al piano inclinato, agisce con quest ultima per 
modo da trascinare con sè il convoglio. 

A questo lerzo sistema più semplice degli altri 
hanno per ora dato la preferenza gli autori di que- 
sta nuova idea d'applicazione di un principio noto 
ma negletto, ed hanno costrutto un mudello che; 
messo alla pendenza del 10 per 100, mostra il gal- 
leggiante salire con facilità. 

In questo modello il galleggiante ha il volume 
di un decalitro, la lunghezza di un metro, la se- 
zione traversale di un decimetro quadrato , ed il 
peso di un chilogramma. Quando esso fosse com- 


pletamente immerso potrebbe dare una forza at. 


tallente verticale di chil. 9 e la componente paral- 
lela al piano prossimamente di chil. 0 9. Consi- 


derate le resistenze delle ruote, l'ingorgo che si- 


forma sulla fronte del galleggiante, l' imperfetta 
costruzione del modello e l'incompleta. sommer- 
sione del galleggiante, questa forza parallela al 
piano non dà che un effetto utile misurato dal peso 
di chil. 0 6 che vengono sollevati. 
Dall’esperimento cui ‘abbiamo assistito si può 
desumere che siccome al galleggiante che si vo- 


guide vanno collocate su pe lungo e non trasver- ‘lesse applicare ad una ferrovia può darsi una se- 


salmente, 





dono 250 volte quella del modello, così quando 


L'Opinione; Gio politico. 


gli articoli della prima categoria; a riguardo della 
seconda, relativa alle spese di amministrazione, fu 
subbietto di qualche discussione la proposta fatta 
di abolire, per ragione d’economia, la stampa dei 
verbali dell'adunanza e del consiglio. 

Ma, avuto riguardo alla modicità della spesa, 
alla convenienza di non togliere questo mezzo di 
pubblicità agli atti della civica amministrazione 
già da più anni adottato, dopo matura delibera- 
zione del consiglio, sia nell’ interesse del ‘servizio 
come anche per soddisfare ad un ben naturale ra- 
gionevole desiderio degli amministrati, fu a gran 
maggioranza deciso di nulla innovare in proposito. 

La prosecuzione dell'esame del bilancio fu quindi 
rinviata all’adunanza di lunedì prossimo. 

(Gazz. di Genova) 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata del 18 dicembre. 


La seduta, annunciata per un’ora, noh è aperta 
che all’una e tre quarti. 1 segretari danno lettura 
del processo verbale della tornata .di ieri e del 
sunto di petizioni. 

Fattosi l'appello nominale , il verbale è è poi ap- 
provato alle due. 

Due petizioni sono dichiarate d’ urgenza ad in- 
stanza dei deputati G. di Cavour e Valerio. 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia : Ass9- 
condando il desiderio della camera, ho l'onore di 
| presentare un progetto di legge, per far facoltà al 
governo di continuare i sussidi, al. clero di. Sar- 
degna pel 1856, quando non sia in grado di sop- 
perirvi la cassa ecclesiastica. 

Bilancio di grazia e giustizia. 

Arnulfo dice che , sebbene siano state appro- 
vate tutte le categorie di questo bilancio , non gli 
pare però che siasi abbastanza provveduto all'am- 
ministrazione della giustizia. Nel magistrato di 
cassazione vi erano 274 cause in ritardo , sul fi-, 
nire del 1854; sul finire del 55, saranno forse 400; 
eigli arretrati rimontano al -1851. Così pure è 
molto lenta la spedizione dei giudizi criminali. 
Molti detenuti, dopo formulato. l'atto d’ accusa‘(o 
dopo che dovrebbe esser stato. formulato , aspet- 
tano ancor mesi e mesi per essere giudicati, Nelle 
corti d'appello , le cause in ritardo sono più di 
mille; in qualche tribunale provinciale, 700 ed 
800, salvo alcuni male soddisfatti o che si riten- 
gono mal corrisposti o che per età hanno diritto 
di esser messi a riposo , i magistrati attendono al 
disimpegno delleloro funzioni col massimo zelo; ma 
il personale è insufficiente. Cresciuta la popolazi 
e moltiplicatisi i traMci , è cresciuto anche il nu- 
mero dei reati. I dibattimenti orali, istituzione utile, 
giusta, necessaria, vogliono però maggior tempo. 
Molte le disposizioni men buone nei codici e nelle 
forme della procedura, per esempio ; rispetto alle 
troppo frequenti dichiarazioni di nullità, alle ese- 
cuzioni rimessi agli uscieri, al bisogno di troppe 
sentenze anche in materie non dissentite. 

Propone quindi che si soprasseda alla votazione 
della somma complessiva del bilancio e si lasci 
tempo al ministro di.domandare un aumento. in- 
dispensabile, onde la giustizia civile -e criminale 
faccia il suo corso con maggior speditezza. Il paese 
‘acconsentirà volontieri per ciò anche qualche mi- 
gliaio di lire di più ; oltrecchè cresceranno gl' in- 
troiti per. insinuazione di. atti, carta bollata, ‘ ecc. 
Quanto al codice di procedura civile, vorrebbe 
che. fosse modificato subitò nelle parti più ur- 
genti, tanto più che i difetti sono appunto lad- 
dove più frequente si. verifica l'applicazione. 

Deforesta dice. che vi saranno certo migliora- 
menti da fare, imperfezioni da lamentare, ma non 


nella stessa proporzione crescesse il suo peso e la 
sua forza attollente, così solleverebbe un peso di 
150 chilogrammi per ogni metro lineare del gal- 
leggiante. Questa forza sarebbe assai maggiore di 
quanto bisogni per trascinare il carico di 1400 
chil. che si trovassero alle stesse condizioni di re- 
sistenza, come i carichi dei convogli ordinari mossi 
colla velocità di 12 metri per minuto secondo. Con 
questa proporzione adunque si avrebbe . che per 
trascinare un vagone carico, lungo 6 metri, del 
peso brutto di 6 tonnellate, basterebbe un galleg- 
giante della sezione sovra indicata e della lun- 
ghezza di 4 metri e 30 centimetri. 

E ciò senza tenere alcun conto dei vantaggi che 
si hanno in un galleggiante lungo : 

1. Perchè la resistenza proveniente dall’ingorgo 
sulla fronle essendo eguale in un galleggiante 
lungo come in uncorto, dà una resistenza relativa 
che è in ragione inversa della lunghezza del gal- 
leggiante. 

2. Perchè in un galleggiante grande munito di 
ruote grandi si avrebbe una resistenza sugli assi 
proporzionatamente minore di quella che si ha dal 
modello. 

Questo sistema come qualunque dei due sovrac- 
cennati: 

1. Permette di percorrere lutte le curve. 

2. Non richiede nessuna variazione ai materiali 
fissi o mobili in uso. 

3. Permette di percorrere tutta un'intera linea 
di ferrovia senza cangiare di locomotiva al piano 
inclinato. 

4. Dà il mezzo per seguire il pendio naturale 
delle vallate più che non lo permettano gli altri 
sistemi : ciò che in altri termini significa che ap- 
plicandolo al passaggio delle Alpîì , non sono più 
necessarie le grandi gallerie progettate sinora pel 
Cenisio e pel Lukmanier. — 

‘5. Fornisce la forza motrice colla minima spesa. 

6. Ha sopra qualunque sistema. il vanlaggio che 
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può abcettare tutte le asserzioni dell’ onorevole 
preopinante, il quale tenderebbe a ristaurare in 
gran parte l'antico. È però disposto a prendere le 
cose ad esame. Intanto deve tranquillare la ca- 
mera sul ritardo delle cause criminali, che verifi- 
cossi pel passato massime nella corte d'appello di 
Torino. In questa fu creata una nuova classe ed 
oggi stesso ebbe dall’avvocato fiscale generale no- 
tizie che in tre mesi si sarebbe messa al corrente. 
Le cause civili sono pur arretrate in alcune giu- 
risdizioni e d'appello e provinciali, ma appunto 
per conciliare e la guarenzia e la speditezza si 
presentò un progetto di riorganizzazione giudi- 
ziaria. Il codice di procedura civile poi deve es- 
sere inlieramente riveduto nel 1858 ed allora si 
procurerà di renderlo. più perfetto. Del resto gli 
consta che e giudici e avvocati Lrovano questo co- 
dice grandemente migliore e ‘per la spedizione 
delle cause e per le guarentigie dei liliganli ; nè è 
conveniente venir ora a modificarlo soltanto in 
alcune parti. 

Ara appoggia le cose dette da Arnulfo e dice 
che bisogna aumentare il personale in quei wibu- 
nali che hanno molti affari: arretrati. 

Arnulfo dice che tre. mesi sono futuri e ch'egli 
parlò dello stato attoale, Ai bisogui presenti, biso- 
gna provveder subito. Se è vero che in cassazione 
ci sono 400 cause arretrate e se si può arutarne.la 
spedizione aggiungendo un sostituito all'ufficio del 
pubblico ministero, perchè non lo si farà ? Perchè 
non si aggiungeranno due assessori ai tribunali 
provinciali, onde formare una classe di più? Di- 
chiara quindi l'oratore non patrocinaregli la causa 
nè di avvocati, nè di causidici; non essere acer- 
rimo difensore delle:cose antiche, ma nè: amante 
così assoluto di novità che non voglia «conservare 
dell’antico nemmeno il-buono. Torna sulle que- 
stioni di procedura e dice che, quanto alle esecu- 
zioni, preferisce la legislazione anteriore. Nel co-.. 
dice di procedura v'hanno molte cose buone, ma ‘ 
anche ve n’ha di viziose, che vogliono un pronto 
riparo. Il sig. ministro non ‘sente'le lagnanze, non 
sa il guazzabuglio che si fa nei tribunali, non già 
per «difetto d’interpretaziòne, ma ‘ per intrinseco * 
vizio delle disposizioni. :Insiste: quindi: nelle sue > 
proposte. n} 

_Deforesta dice anzi tutto. non. aver mai, avota 
l'intenzione di accusare il dep. Arnulfo d' essere 
patrocinatore di avvocati o causidici; sibbene cre- 
dere che parli nell'interesse della giustizia. La 
corte di appello di Torino fu aumentata di una 
classe e il numero delle cause arretrate diminuì 
assai. Quanto alla cassazione, non potrebbe dimi- 
nuire per aumento dei giudici, nè dei membri del 
pubblico ministero, il quale dichiarò che non da 
lui dipendea una maggiore speditezza, Non si po- 
trebbe aumentare nelle classi, giacchè avrebbesi 
allora pluralità di giurisdizione. Piuttosto. vedrò se 
ci sia altro mezzo d’impedire che sieno tante.le 
domande mal fondate in cassazione. Quanto. alle 
corti d' appello, comprendo quanti èltri il sommo 
interesse dei liliganti a che si spediscano presto le 
cause; ma credo che si otterrà lo scopo piuttosto 
con un numero ristretto di giudici meglio retri- 
buiti che coll’ aumentarli. Quando: presenterò il» 
progetto, vedrà la camera se io sia riuscito a bene. 
Ora, io le domando. se possa accondiscendere ad 
aumentare il personale, quando fra; poco, dovrò, 
forse porre-impiegati in aspettaliva per riduzione 
d'impiego ? Che se questa organizzazione avesse a 
tardare molto, io non sarò alieno dal presentare 
un progetto in via provvisoria, per l'istituzione di 
altre 'classi, prendendo i giudici d’ onde sarà con- 
veniente. Quanto al codice di procedura, esso è il 
risultato degli studi di magistrati e giureconsulti 
e.si seguirono le norme già in vigore presso ‘altre 
nazioni, che avevano già molto progredito nella 
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l’effetto utile della forza. motriee cresce coll’ au- 
mentare delle pendenze, cioè coll’ aumentare delle 
resistenze. 

Ecco pertanto uno stupendo concelto se la pra- 
tica non ismentisce i calcoli del solitario scien- 
ziato. 

Non si può a cagion d'esempio chiaramente 
fermare a priori quale equanto sarà l'ostacolo che 
opporrà a questo nu»vo sistema di locomozione il 
gelo poco meno che incessante che. si trova nelle 
regioni alpine, ‘alle, quali precipuamente mirano» 
appunto gli inventori. Un tale ostacolo sarà senza 
dubbio minore che per la ruota idraulica del De 
Lorenzo la quale coi larghi suoi sprazzi crescerà 
l'estensione del gelo su le rotaie e intorno ai va- 
goni; ma tuttavia può essere grave anche ‘per la 
proposta dei signori Benati e Gastaldoni. In. or- 
dine alla poca velocità ripeleremo quanto dicem- 
mo per la ruota del De Lorenzo, cieè che ove il 
convoglio salga veramente per quei piani forte- 
mente inclinali, poco importa che salgano lenta- 
mente, imperocchè accorceranno di ‘tanto la via 
che pur si guadagnerà sempre non solo la spesa 
di una deviazione lunghissima, o d’ infinite gira- 
volte, ma si guadagnerà ancora moltissimo tempo. 

Ma checchè possa essere di queste e di altre 
consimili cbbiezioni noi siamo lieti di, offerire pei 
primi ai. nostri lettori una esposizione disereta- 
mente ampia di.questa scientifica proposta, dalla 
quale potrebbero emergere altre utilissime appli- 
cazioni, ove pure per cause ‘estrinseche non fosse 
la presente accettabile per le vie ferrate. Allargare 
il campo delle ricerche, studiare le forze negletto 
della natura per accrescere i mostri mezzi d'azione 
è una delle più lodevoli esercitazioni dello -scien-. 
ziato, ed è pertanto fra quelle che meritano mag- 
giormento plauso, incoraggiamento ed allo. 
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. nostro, dobbiam direche noi non abbiam dato alla 





scienza della legislazione. Le modificazioni. par- p 


ziali poi sono sempre perniciose all’ edificio. Ma 
se vi saranno bisogni urgenti, se aleune parti di- 
fetlose vorranno esser corrette senza indugio, sarà 
mio dovere il farlo e non ho nessuna difficoltà a 
dichiarare che vi provvederò anche prima della 
revisione generale. 

Arnulfo si acquieta alle dichiarazioni del mi- 
nistro. È ì 

Approvasi quindi la somma totale del bilaneio 
di grazia e giustizia. 

Bilancio della marina. 

Quaglia, relatore, legge un lungo discorso toc- 
cando dell'ordinamento che »si dovrebbe dare alla 
marina, della proporzione che vi deve esser fra 
l’esercito di terra e l'armata di mare, delle leggi 
pel reclutamento» e-per. gli. avanzamenti, ancora 
aspettate dalla marina e ‘del codice penale ma- 
riltimo. 

Durando, ministro della guerra, dice che la 
proporzione fra le forze d: terra e quelle di mare 
è uno dei problemi più difficili per uno stato. 
V'hannò esempi di stato che andarono. a rovina,, 
per non aver sapulo conservare questa propor- 
zione analoga alle loro esigenze politiche:  L' av- 
venire, le tradizioni , la posizione detmostro paese 
ci devono far’ porre l’attenzione nostra special- 
mente alle forze continentali. (Valerio domanda 
la parola) Con questo non voglio già dire che da 
noi sia:da farsi poco caso della marina. Noi. non 
abbiamo anzi la proporzione necessaria. Se .esa- 
miniamo questa proporzione in Francia. ed in 
altri, paesi che.banno qualche rassomiglianza col 


marina quel grado di forza che vogliono le nostre 
contingenze politiche. Mentre gli altri stati l'anda- 
vano aumentando , noi siamo rimasti stazionari. 
Consento dunque in ciò coll'onorevole dep: Quaglia. 
Ma quando da queste idee si viene alla pratica, si 
trova un gran divario, Se il governo. domandasse 
di raddoppiare il bilancio della marina, la camera 
cerlo nol concederebbe. i 

Si dice che noi non abbiamo un piano di rior- 
dinamento della marina. Se devo dire il vero, io 
diffido di questi sforzi di riordinamento generale 
che si domandano al governo. Il mio egregio an- 
tecessore, impiegò 5.0 6 anni nel riordinar l’esercito, 
ed ogni anno ‘presentava un progetto di legge, 
poneva qualche base. Invece di abbracciar ‘tutto 
in una Volta, meglio è proceder gradatamente. 
Inoltre c'è la questione di finanza. Il piano, del 
resto, c'è è compilato da una commissione com- 
posta degli uomivii ‘di mare i più esperti. Esso 
avrebbe certo bisogno di esser riesaminato, pei 
progressi che ha fatti la civiltà dal 50 in poi, mas- 
sime circa le navi a vapore; ma se venissimo a 
domandarvene l'attuazione, voi non concedèreste 
la troppo grave spesa. 

A noi converrebbe portare la nostra marina alla 
forza di 600 a 700 cannoni e di 5 a 6,000 cavalli. 
Questo è il limite che ci conviene ; ma per ciò sa- 
rebbe necessaria una spesa straordinaria di 7 mi- 
lioni. Che se avessimo insieme a trattare il tra- 
sporto dell’arsenale alla Spezia, occorrerebbe un'al- 
tra spesa di 10 milioni. .... (Una voce: Dieci mi- 
lioni:) Ho qui i piani. Questa spesa vorrà, è vero, 
esser divisa in 607 anni, ma non più, perchè 
non abbia una guerra a sorprenderei nel momento 
di transizione: Sarebbero 3 0 4Umilioni all'anno 
nel bilancio ordinario. Sta ‘alla camera il vedere 
se sia questa un’ epoca propizia per tale impresa ; 
che se essa avesse tali viste, mi riserverei io di 
fare le mie usservazioni e le farebbe: pure ìl mio 
collega delle finanze. 

Altra volta si fece la questione intorno alla di- 
rezione della marina. Ci sono .a questo riguardo 
parecchi sistemi. In Inghilterra , un consiglio di 
5 lordi e 5 ammiragli, del quale è capo il ministro, 
primus inter pares, Questa istituzione sarebbe 
impossibile importarla fra noi. Si figuri la camera 
che capitani di vascello stieno accanto al ministro 
della marina, con risponsabilità propria , e veda 
se noi possiamo adottare questo sistema. Si voleva 
già trasportar in Francia ed anche là gli nomini 
più eminenti dell’ armata io dissero impossibile. 
Sono istituzioni che in Inghilterra funzionano e- 
gregiamente pel prestigio dell'antichità; ma anche 
in Inghilterra non mancano le critiche dell’ am- 
miragliato ,, che importa d'altronde :una spesa 
considerevole , cento venti mila lire sterline. 

In Francia , v è un consiglio di dodici ammi. 
ragli che dev' essere obbligaioriamente:consul- 
talo sugli affari tecnici , sulla parte finanziaria , 
sugli avanzamenti , sulle distinzioni, sull' impiego 
dei capitali è stabilito nel 25, questo consiglio rese 
importantissimi servizi. Un terzo sistema è l' isti- 
tuzione di un comitato interno nella marina. Dopo 
accurati studi, mi attenni a qualche cosa che si 
avvicina al sistema francese. Incontrerò molte dif- 
fisoltà per la ristrettezza del personale e per esser 
lonlano dal nostro gran’ centro marittimo; ma 
spero di arrivare ad organizzare ‘il consiglio che 
ho detto pur. in questo anno. Si accennò anche 
alle leggi pel reclutamento # l'avanzamento. Qui 
tutto è da fare. Sono d’ accordo col dep. Quaglia 
che la legge sull'avanzamento atiuale è piena di 
difetti. Venne nominata una commissione, la quale 
mi annunziò che tra un mese o due la legge sa- 
rebbe stata pronta , sulle basi già adottate per l’e- 
sercito. Quanto al codice penale ne intraprenderò 
la revisione. Fra poco presenterò il codice penale 
per l’armata di terra; se questo sarà ridotto in 
legge nella sessione , allora presenterò anche il 
codico penale marittimo. Queste sono le mie idee 
circa la marinn e falò, a poco a poco e compati- 
bilmente col bilancio il necessario per mandarle 
ad. effetto, #4 

La seduta è levata, alle 5 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito di questa discussione. 
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STATI ITALIANI 
; LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) * 
Dal confine lombardo , 15 dicembre. 

Lé rale decima, undecima e dodicesima del pre- 
slito volontario vennero nella provincia di Pavia 
sostenute «esclusivamente dalla  possidenza. fon- 
diaria, mediante la complessiva sovrimposta di 
centesimi selle per ogni scudo d’estimo. La. sca- 
denza di dette rate si verificò nei mesi di agosto, 
settembre ed ottobre ultimi scorsi : e la ;tredice- 
sima rata, la cui esazione ebbe luogo nello scorso 
novembre, venne soddisfatta dai fittabili , riser- 
vandosi agli altri enti, cioè al commercio, all’ in- 
dusiria ,, ai proprietari .de’ direi domini ece., 
il sostenere il pagamento della quatordicesima 
rata che scade verso la fine del corrente mese. 
Per tal modo, sopra quatordici rale, selle ven- 
nero sostenute dalla possidenza fondiaria, cioè la 
prima, la seconda, la quinta, la settima, la de- 
cima, l’undecima e la dodicesima; tre. daî fitta- 
bili, cioè la terza, l'ottava e la tredicesima ; tre 
alire dal. commercio, dall’ industria ece., cioè 
la sesta, la nona e. la quatordicesima, essendosi 


‘alla rimanente rata, cioè alla quarta, fatto fronte 


col sopravanzo delle precedenti. Nel giro di. soli 
sedici mesi, la possidenza fondiaria ha così versati 
pel prestito centesimi sedici per ogni scudo d'e- 
slimo, e questi in aggiunta ad altri venticinque 
centesimi, che si pagano per ogni scudo, a titolo 
d'imposta regia, e ad altri otto, dieci e perfino 
quindici centesimi, che si sborsano per la sovrim- 
posta delle spese comunali; e così in lutto da 
circa cinquanta centesiml per scudo, anche stando 
ai calcoli i più moderati, e senza tener conto delle 
sovrimposte per il dispendio occasionato dal cho- 
lera. Quanto poi tornar debba gravoso il paga- 
mento di tale complessiva contribuzione , basti il 
riflettere. che i terreni, nella: provincia di Pavia, 
sono censiti per media da circa scudi otto e 
mezzo per ciascuna pertica, siechè per media si 
pagano alla pertica austriache lire 4, 25; mentre 
la media degl’afilitti non sorpassa poi le austriache 
lire nove alla pertica, per cui le imposte assor- 
bono da circa la metà dei prodotti, dovendosi 
poi dall'altra metà detrarre le spese di ammini- 
strazione, di riparazioni ece. 

Nè questi calcoli, v-assieuro, sono esagerati , 
per molti terreni, pagandosi assai di più. Se a ciò 
poi aggiungete la tassa delle arginature consor- 
ziali, che sì paga pei fondi posti nella vallata di 
Po, e che importa il dispendio di un’altra lira 
per pertica e talvolta ancor più, ben vedrete in 
quale condizione debbano trovarsi i proprietari di 
quei terreni. Ma, tornando al prestito , vi farò 
osservare ‘che , secondo i calcoli sopra istituiti , 
avrebbe l’estimo in sedici mesi versati sedici cen- 
lesimi in. acconto.dei trentasei in origine assegna- 
ligli a titolo di prestito e da versarsi in cinquanta 
rate. A suo carico mon residuerebbero pertanto 
che venti centesimi da versarsi in trentaquattro 
rate, cioè nel 1856, 1857 e 1858; ma siccome 
non si sa come cavar danaro da altre fonti, es- 
sendo lutle esauste, così vedrete che, ad onta 
di tutte le dichiarazioni emanate all'atto della 
pubblicazione del prestito , l’ estimo dovrà. sop- 
portare anche parte della quota originariamente 
assegnata agli altri enti, e tutti sono ormai per- 


suasi che due terzi del prestito saranno soddisfatti | 


intieramente dalla possidenza fondiaria. 

Intanto il governo ha fatto luogo all’ aumento 
del dazio consumo del vino% misura improvvida , 
che, mentre non arreca alcun utile reale all’ era- 
rio, è causa di malcontento. nella popolazione. 
Stante i prezzi. favolosi, a cui è salita questa be- 
vanda, il consumo è ridotto a proporzioni. mini- 
me, quindi l' introduzione si riduce a ben poca 
cosa ed è tenue ed ‘insignificante il maggior in- 
troito che per tale aumento s' incassa dall’ erario ; 
mentre d’ altrà parte la popolazione vede con mal- 
contento acerescersi la tassa su questa sua neces- 
saria bevanda , per.supplire alla cui mancanza si 
ricorre all' acquavite , perla di cui fabbricazione 
sì adopera ora gran quantità di grano, che viene 
per tal modo sottratto alla fabbricazione del pane 
già cotanto caro. L'Eco della Borsa da ultimo ha 
avvertito a cotanto inconveniente e richiamata 
sull'argomento l’ attenzione del governo. 

Si vocifera che il governo voglia aumentare del 
10 0j0 ilssoldo degl'impiegati. La voce correva con 
qualche insistenza , ese avesse a verificarsi, capi- 
rete già quale sarà stato ]l'impulso del governo ; 
il quale, avendo bisogno di farsi in ogni modo degli 
aderenti , non può ottenere lo scopo în altro modo 
che adoperando lo stimolo dell’ interesse; mentre 
d'altra parte le concessioni fatte eol recente con- 
cordato dimostrano ch' esso nonfeura nè la sua 
dignità, nè la sua indipendenza, quando si tratta 
di procurarsi qualche puntello. * 

Niun'altra novità, se non è l'avere il governo 
avviata la riscossione in via economica del. dazio 
consumo sui comuni forensi, non essendo riescito 
a conchiuderé “um contratto d’appallo , stante le 
onerose condizioni che si volevano apporre e delle 
quali lessi nel vostro periodico esservi stata tenuta 
parola da un vostro corrispondente di Milano. Si 
accorge ora però il governo. che non può ritrarre 
quanto credeva da questo ramo di rendita e che 
ha sbagliato i suoi calcoli. 

I giornali austriaci sanno celare il loro malu- 
more per le entusiastiche dimostrazioni, delle 
quali il re Vittorio Emanuele fu oggelto. nel suo 
viaggio a. Parigi e Londra, ed ancor più. per 
quanto si vocifera essere stato discusso e proget- 
tato tra il re ed i suoi alleati. I giornali nostri in 
questi giorni abbondano di sarcasmi a riguardo 
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I di queste vociferazioni, e non si accorgono i po- 
veretti che la loro premura nello smentirle è .il 

maggior argomento che sta contro di loro e il più 

sicuro indizio delle loro apprensioni e paure. 

Vi dirò per ullimo che a giorni verrà presentato 
al ministero di Vienna il progetto tecnico stato 
redatto per cura di una società di pavesi, per la 
costruzione di una ferrovia tra Milano e Pavia, pas- 
sando ‘per Melegnano, ove si rannoderebbe l’altro 
tronco di ferrovia per Lodi. Al progetto va unito 
un profilo di livellazione tra Pavis e Casteggio, 
punto di congiunzione colla linea sarda tra Ales- 
sandria ed'i ducati. 

Secondo questo progetto occorrerebbe un ponte 
sul Ticino a Pavia ed un altro di grande spesa sul 
Po a Mezzana Corti. Pure prossimo a compimento 
un altro progetto tecnico redattosi per cura della 
società diretta dal marchese Rescalli di Milano, 
pure per la:.costruzione di un tronco diretto di 
ferrovia tra Milano e Pavia, percorrendo in fregio 
alla strada alzaia del naviglio, è da quest’ultima 
ciltà a Broni, che sarebbe il punto di congiun- 
zione colla ferrovia sarda sopra accennata. Se- 
cordo questo progetto si passerebbe il Po alla 
Becca, esiccome in detta località le acque del Ti- 
cino. si sono già superiormente congiunte a quelle 
del Po, così si risparmierebbe un ponte sul Ti- 
cino. Egli è indubitato che la linea più diretta pel 
commertio di Genova sarebbe quella ideata dalla 
prima di queste due società , e che si congiunge- 
rebbe a Casteggio colla ferrovia sarda per l'Italia 
centrale, offrendo questa un risparmio di circa 
sei chilometri di strada sulla linea ideata dalla so- 
cietà Rescalli e che avrebbe Broni per punto di 
congiunzione colla linea sarda tendente ai du- 
cati. 

A ciò si aggiunga che si limiterebbero le co- 
municazioni tra Pavia, Milano e a Lodi, distando 
Melegnano, soli dieci miglia da quest’ultima città. 
Sta però a favore della linea Rescalli il risparmio 
di spesa in causa dal potersi ommettere il: ponte 
sul Ticino e per essere probabilmente più stabile 
e sicuro l’alveo del Po nel punto della Becca in 
confronto della località di Mezzana Corti. In ogni 
modo noi facciamo fervidi voti, affinchè l'uno 0 
| l'altro di questi progetti venga al più presto recato 
| ad attuazione, persuasi che dalla sua effettuazione 
ridondar ne debbono immensi vantaggi éd a que- 
sta provincia, ed alle limitrofe del Piemonte ed al 
commercio italiano in generale. 











STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 16 dicembre. 

Ricevo dettagli abbastanza interessanti sulla si- 
tuazione della Russia in Asia. Essa è molto mi- 
gliore di quanto lo si crede generalmente ed Omer 
bascià non merita tutti i rimproveri che gli fanno 
i giornali inglesi. Bisogna riconoscere che gli era 
materialmente impossibile di avanzarsi per liberare 
Kars. Quelli che si sono divertiti a fare dei piani 
di campagna'sulle carle non conoscono per nulla 
la località. 

Tre strade conducevano a Kars, due delle quali 
presentano dei-passi quasi insormontabili in mezzo 
alle gole delle montagne; la terza:che è più facile 
era stata tagliata dai russi ed occupata da un corpo 
considerevole di truppe. Tutti questi dettagli sono 
estratti da una lunga lettera indirizzata alla sua 
famiglia da un inglese il quale fa la campagna di 
Asia come dilettante, onde avere dopo il piacere 
di potere serivere un libro su questo argomento. 
Io continuo dunque a citare da questa corrispon- 
denza 1 passaggi che mi sembrano più curiosi. 

Allorquando il generale Muravieff giunse din- 
nanzi a Kars esso nutriva. delle vive inquietudini 
per i suoi approvigionamenti. Esso ne dimandò a 
Tiflis e poi scrisse a Pietroburgo: Mandatemi del 
danaro ed io mi incarico. del reste.. Allorquando 
ebbe del danaro fece dire ch’ avrebbe pagato a 
pronti contanti ai giorgiani ed ai tartari tulto 
quanto avrebbero portato nel di lui campo. Esso 
fece mantenere la parola e ben tosto l'abbondanza 
regnò nelle sue tende. Un. prussiano fra gli altri 
ebbe l'idea di fare una grossa speculazione in con- 
serve (ti carni e di legumi: fece spedire il suo ca- 
rico verso Odessa e la speculazione andò sì bene 
che già una buona metà ne potè vendere in questo 
porto di mare col beneficio del 200 per 0/0,. bene- 
ficio che ingrossò ancor - maggiormente quando si 
trattò della vendita al campo russo in Asia. 

Le popolazioni della Mingrelia e della Limerezia 
sulle quali si contava tanto si mostrano molto 
ostili ai turchi. I circassi prenderebbero volontieri 
partito per gli occidentali ma hanno un’ insormon- 
tabile antipatia per i turchi come anche si sentono 
vessati da. alcune misure prese dagli inglesi e 
specialmente da quella che proibisce loro il com- 
mercio -delle loro figlie che prima andavano a 
popolare gli harems dij Costantinopoli. Uno di 
questi circassi diceva che questo cagionava loro 
un danno grandissimo, e tale. che sarebbersene 

Isentite le conseguenze nel paese. Nelle tribù di 
quei popoli attualmente una fanciulla. si calcola 
del valore di quattro sacchi di grano e di 40 lib- 
bre di polvere. Ciò può sembrare strano a noi ma 
pure, come vi dico io, cito testualmente quella cor- 
rispondenza che merita piena fede. 
© Ritornando ad Omer bascià, vi dirò che il difetto 
a lui rimproverato anche dai suoi ammiratori si è 
la soverchia circospezione che usa nella ‘tema di 
compromettere ja sua riputazione militare. Esso 
ha nel suo stato maggiore degli ufficiali polacchi, 





di un caraltere ardentissimo .e che. fremono di |. 


questo temporeggiare; ma i giornali: inglesi vor- 








rebbero che per liberarè Kars avesse fatto quanto 
era umanamente impossibile di fare. A proposito 
di Kars, scrive sempre lo stesso, che in occasione 
del primo assalto e della sconfitta toccata ai russi - 
questi mancavano assolutamente di ‘chirurghi ed 
ambulanze, ma che adesso ne furono forniti a 
dovizia. 

In quanto alle notizie del giorno non havvi 
nient'altro che l'arlicolo del Journal des Débats 
sotto il titolo di corrispondenza di Vienna il quale 
parla d’un trattato delle cinque potenze. lo credo 
che quella corrispondenza dica il vero e solo so- 
spetto che non sia scritta da Vienna, 

Stamane vi era folla compatta allo, Tuileries per 
la messa che vi si ascolta in gran pompa nella cap- 
pella del castello. Si sa che dopo la messa l’im- 
peratore dà delle udienze alle persone che .si pre-., 
sentano e che sono iscritte su-d’una lista approvata 
dallo stesso imperatore. Si parlò molto nelle gal- 
lerie del palazzo dell’ assassinio commesso su una 
notabilità del sobborgo di S. Germano; Trascinalo 
in un agguato dauna donna marilata sarebbe slato 
barbaramente mutilato dal marito della medesima 
ch'era preventivamente avvertito. Questo affare, 
negato sulle prime e poscia confermato, prende 
molta consistenza ed. è l'oggetto di tutte le .con- 
versazioni. Se non fosse vero, la famiglia dovrebbe, ; 
farlo smentire. ; 

La borsa del Boulevard fu nulla questa mattina. 

f Ai 





Teatro della guerra 


| Le ultime notizie della Crimea sono del 3: 


La Presse d'Orient racconta l’aneddoto.seguente 
che sarebbe stato' dato da un ufficiale russo parla- 
mentare : 

« Nel suo ‘ultimo viaggio in Crimea, lo czar ve- 
dendo le rovîne di Sebastopoli, avrebbe versato 
abbondanti lagrime ed avrebbe detto : « Ormai la 
pace è impossibile. » 

La neve continua a cadere ig Crimea. 


. . . . . 
Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 19 dicembre. 

L’arrivo a Parigi dei quattro reggimenti della 
guardia imperiale di ritorno dalla Crimea è an- 
nunziato pel giorno 29. L'imperatore andrà ad in- 
contrarli. 

La capitolazione di Kars non è ancora cono- 
sciuta. 

Le ultime notizié di Pietroburgo recano che, le 
opinioni sono colà molto divise circa il risulta- 
mento probabile delle proposte fatte dall’ Austria, 
e che erano ivi aspettate. 

Il trattato fra le potenze occidentali ela Svezia 
è stato ratificato a Stokolma il giorno 17, ;e sarà 
quanto prima pubblicato a Parigi. 








Borsa di Parigi 18 dicembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 pio ar Fico 65 05 65.10 
412 p.010 —, 91 50 91 75 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0. >» » » 
1858 3 p. 070 52.50» » 
Consolidati ingl. 89 7/8 (a mezrodì) 





G. Romano Gerente. 


CAMERA.D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 dicembre 1855. 
Fondi privati ‘ 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 547 p. 31 genn. 
Az.Banca naz. ]lluglio-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa în liq. 1186 p. 30 x.bre 
Ferrovia di Cuneo,1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
) dopo la borsa in e. 550 
ld. in liq. Pei x.bre, 550 555 Rio genn. 
ontr. della matt. in c. 552 
Id. in liq. 555 557 p.31 x.bre 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del giorno . 


prec. dopo la borsa in } q. 480 p. 31 x.bre 
; Contr. della mat. in liq. pi À 31 x.bre, 


1 p. 31 genn. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del gono preced. 
dopo la borsa in c. 

Contr. della matt. in liq. 254 258 p. 31 genn. 
Ferrovia di Susa l luglio —Contr. del giorno prec. 








dopo la borsa in cont. 450 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... . 1255 254.12 
Francoforte sul Meno 212 1/2 i 
Lione 99 85 98 75 
Londra . 25 25 24 9712 
Milano - » >» » » 
Parigi . i. 99 85 98 80 
Torino sconto 6 0/0. perde 
Genova sconto . 600 
Monete contro argento (*) ; 
«Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20. . >» » 20 02 
— di Savoia di eh ‘28 63 
— di Genova » >» ‘79 12 
Sovrana nuova . » > 35 12 
—... vecchia . » >» 34 85 
Erosomisto È io 
Perdita per scudi .. . 2.50 1.00 0/00 
Aggio Fa 000) » 60.» 
(I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
contro * ù Ta 


ppie da 20-per 20... 





















i Lease 5 Macuto, ita 
DELL'OGGETTO E DEI PROCEDIMENTI 


DELLA 


SOCIETÀ BIBLICA 


BRITANNICA E STRANIERA 





(Officio. 10; Earl Street, Blackfriars, London) 





La Società Biblica Britannica e Straniera 
fu istituita‘nell’anno 1804. Il suo oggetto è, 
esclusivamente, di promuovere la ‘circola- 
zione delle ‘Sante Scritture, senza ‘note 0 
commentari, tanto in Questo paese che nelle 
parti straniere. 

La Costituzione della Società ammette la 
cooperazione di ‘tutti ‘colore ‘che sono di- 
sposti a concorrere in suo aiuto. 

Le operazioni sue sono state promosse in 
Europa, Asia, Africa, America ed in Au- 
stralia, per'mezzo'di più di orto wira'istita- 
zioni simili”; di queste, quasi quattro mila 
sono-state formate nella Gran Brettagna ed 
in Irlanda: ‘ ; i 

La Società ha promosso la distribuzione; 
la stampa. 0 latraduzione del sacro volume, 
in tutto © in parte, direttamente o indiretta- 
mente, in centocinquantadue lingue o. dia- 
letti. Il numero delle versioni delle. Sante 
Scritture, in'tutto-o‘in parte finora compite, 
è di cento settanta nove, di cui centoventi- 
cinque sono traduzioni non mai pel passato 
stampate. 

La Società ha già disseminato ‘più di 
VENTINOVE MILIONI di copie delle Scritture; 0 
porzioni di esse; oltre d'aver largamente as- 
sistito le. Società :Bibliche. Straniere. nelle 
loro particolari distribuzioni ; cosicchè dal- 
l’anno 1804 fin al presente, sono state. di- 
stmbuite, solamente dalle Società Bibliche, 
in differenti parti del mondo, più di cix- 
QUANTA MILIONI di copie della Parola di Dio. 

Su; questi semplici: fatti, si può. rispetto- 
samente suggerire ad ogni Cristiano di ri- 
flettere intorno ‘all'oggetto puro e. semplice 
della. Società, LA. DISSEMINAZIONE UNIVERSALE 
DELLA PAROLA DI Dro, quella parola che è 1a 
SOLA memoria de’suoi procedimenti con l'ù- 
mano genere ; che rivela a'peccatori l’unica 
via del perdono e la vita eterna; è « che è 
atta a renderli saggi a salute, per la fede 
che è in Cristo Gesù. » Si poteva proporre 
alla mente d'un Cristiano oggetto più grande 
o migliore di questo ? Non è mica un fatto 
storico che la vera religione ha fiorito od è 
decaduta nella medesima proporzione che 
LA PAROLA DI Dro è stata aecostata'o posta in 
disparte!? 

Ma questa distribuzione; grande e bene- 
detta come essa è, si può riguardare sola- 
mente, tanto che'il sovvenimento DEL Monpo 
è interessato, come il erincreio delle fatiche 
della Società. Poichè, questi cinquanta mi- 
lioni di copie, come sono state distribuite ? 
Più di dicianove milioni sono state termi- 
nate nelle varie lingue parlate nella. Gran 
Brettagna e sue dipendenze. De'trentun mi- 
lioni che rimangono, circa diciasette mi- 
lioni sono state distribuite nelle altre parti 
d’Europa ; circa undici milioni sono state 
terminate.dalle Società Bibliche in Ame- 
rica; e meno di tre milioni di copie delle 
Scritture ancora sono. state disperse tra gli 
ottocento milioni di Maomettani, Pagani e 
Giudei. In conseguenza, egli è evidente 
perciò, che l'opera, al presente, è solamente 
al suo principio. : 

Da queste considerazioni, egli è chiaro che 
la Società Biblica Brittanica e Straniera ha 
bisogno di grandi ‘ed. anmentandi, fondi, 
Quella loro proporzione, non: ostante che ‘è 
la sola applicabilea questi usi, è stata finora 
totalmente insufficiente. Quando si legge che 
iricevimenti della Società sono stati di cento 
mile lire sterliné dopo ‘un sol ‘anno , si è 
pronto a conchiudere che essa è in circo- 
stanze soprabbondanti‘, e non ha. bisogno 
d'alcuna assistenza; ma, si deve osservare 
che una grande porzione di quei fondi pro- 
viene dalla vendita delle Scritture comprate 
al prezzo ‘del.costo o ridotto; —mentre il 
Foxpo userò della Società, per mezzo di cui 
le spese per eseguire le operazion debbono 
pagarsi, edit besogno-dei poveri di tutti i 
paesi supplito ; monta un poco più della 
metà, del ricevuti suoi. ; 

Sotto queste circostanze un rinnovato ed 
urgente appello si fa ora ai Cristiani di 
ogni;denominazione. Si sollecitano premu- 
rosamente, — non a favore della Società; ma 
del Moxpo, il quale domanda:loro instante- 
mente l’inapprezzabile dono —le ScrimTURE 
D'ISPIRATA' VERITA”. 

Affinchè un impulso più liberale possa 
darsi alla nobile Istituzione per cui piatiamo 
onde far froate alle continue crescenti. do- 
mande da tutte le parti, vorremmo.supplicare 
coloro che avessero discontinuate le loro sot- 
toscrizioni.a rinnoyarle , ed emendarsi, per 
la loro temporanea declinazione, con allar- 

ate. donazioni. Supplichiamo specialmente 
a GIOVENTÙ ad affrettarsi a sostenere un'isti- 
tuzione che Dio tanto eminentemente pro- 
tegge è. benedice. Rammentiam loro non 
solo gl’ ineoraggiamenti ‘ottenuti colle cre- 
scenti domande delle Sante Scritture in Fran- 
cia ed in tutto il Continente, ma benanche 
la prospettiva che si apre per l'India, la Cina, 
l'Africa Meridionale e le Isole. ne 

Ed invero, se a qualche periodo dell’istoria 

dirt 1; « 


















del.mondo e della'Chiesa di Cristo un tale 
appello fatto ‘agl’ Inglesi Cristiani dovrebbe 
esser ascoltato. ad èesaudito, egli è Ora. « I 
SEGNI DE' TEMPI », gli:sforzi dell’ infedeltà e la 
superstizione — la instabilità. delle ùmane 
instituzioni — la crescente agitazione delle 
menti umane — Turro ‘sì combina ad invi- 
tarci, come.una voce dal cielo; onde dar una 

iù larga diffusione a quel sacro volume, 

e di cui verità,sì importanti sono 4 solo si- 
curo.fondamento d’ INDIVIDUALE, SOCIALE E NA- 
ZIONALE PACE, ORDINE E FELICITÀ". 

Possano tutti i cristiani rammentarsi che 
l’opera della Società è 1’ orera DI Dio — 
sanzionata dal suo favore — custodita dalla 
SUA provvidenza — e destinata a sva gloria, 
ed è stata una BENEDIZIONE per migliaia e per 
centinaia di migliaia in diversi luoghi. del 
mondo; e se con liberalità sistematicamente 
ed ardentemente sopportata, può divenire 
BENEDIZIONE A TUTTA LA TERRA. 


Il Deposito delle BIBBIE. della Società 
Biblica Britannica e Straniera si trova 
sempre presso il signor Malan, Banchiere, 
via S. Filippo, N. 14 


L’UNIONE 


GIORNALE 

diretto da ®. Bianehi-Giovini. 

Torino, dirimpetto alla Madonna degli Angeli, 
casa Dumontel, 
Abbonamento per l’anno 1856. 

Anno Semestre Trim. 
Torino L92798 
Provincia » 86 » 19 » 10 
Li Abbonati avranno in dono ‘una ben di- 
segnata carta del Teatro della Guerrain Asia. 








PREDIGHE DOMENICALI 
di A, Bianchi-Giovini. 


Di questa raccolta se ne pubblica una di- 


spensa di 80 pagine ogni 15 giorni, comin. | 


ciando colla metà del prossimo gennaio ; 6 
dispense formano un volume. 

Ogni volume può stare da sè e non obbliga 
per gli altri. 


Prezzofperli abbonati al giornale l'Unione | 


da pagarsi anticipatamento insieme coll’ab- 
bonamento al giornale : 
Torino Provincie 


(franco) 
Per un trimestre o 6 dispense L. 2.» L. 250 
Per'un semestreo 12 dispense >» 4» » 50» 
Per un anno o 24 dispense » 8». » 10 » 


Pei non abbonati al giornale l'U- 
nione, per ogni volume 0 sei 


dispense . » 350 » 4 » 





reco d'origine, molto 
UNO STRANIERO Pemari nella sua lin- 
ua'ch’esso insegnò durante molto tempo .a 
arigi, desidererebbe trovare al più presto 
possibile di dare delle lezioni, sia di greco 
antico, sia di greco moderno, alle persone 
che volessero imparare questa lingua o per- 
fezionarvisi. Esso accetterebbe altresì l’in- 
carico di correggere per conto delle stam- 
erie delle prove in greco , in. latino ed. in 
rancese. Indirizzarsi a T. Degiorgis, libraio 
in via Nuova, n. Î7. 


CHIAPPERO Guuseòpe 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 


DE LANGUE FRANGAISE 
par le prof. TYRAN 
auteur de la Grammaire comparative. 
Via di Po, N° 47, piano primo. 
=—=—=———eec-c----|eece--E" 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
prese fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 

ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondì, scodelle,, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 


ternazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni | 


dimensione. 
DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe concen- 
trato‘di Couvet Svizzero. 


D' affittare 
per il 1° gennaio prossimo 
Un allo, 





io dî sette membri al 3° piano 








della'‘casa Bay, via della Madonna degli An- | 


geli, n° 4 bis, con vista in contrada ‘e sul 
giardino pubblico. — Dirigersi al portinaio. 





- Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 
PRESSO A 


OLIVERO E COMP. 


oragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 


VIA DI PO, N. 45, PRIMO PIANO, 
SOPRA AL CAFFE FIORIO 


Il rappresentante d’una delle primarie Case di Pa- 
rigi ha l'onore di prevemre che tiene un ricchissimo 
assortimento di Cappelli da Signore in velluto e seta, 
come pure di Coiffures, Cachepeignes e Parures da 
teatro e da ballo, sì in denzelles che in fiori, a 6 mo- 
dicissimi prezzi che nessuno può fargli concorrenza, 
d'ultima moda e garantiti di Parigi. 

Tiene pure un assortimento d’oggetti di fantasia 
per cadeaux e simili. 
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ti Madame PAUL 


A l’honneur d’annoncer aux Dames un joli 


gr i IN CARTA a preszo 
choix d’étoffes. de soie en tout genre,-robes reti paso 
en soie et laine; — Id. dejfantaisie, etc.,etc., 


chàles turques et francais, longs et carrés; ni VARETTO ANG, È LEBORO AM. 


— La susdite reprend en échange de ‘ses ar- Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino 
ticles, parures anciennes, bijoux, objets d'$- | === === 
tiquette, comme aussi tout ce qui coricerne | NOUVELLE EDITION, Pix 1 fr.50 c. 

la toilette des Dames. avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


Les Dames sout priées de s'adresser LA PRESERVATION PERSONNELLE 


rue de la Consolata, 12, maison. Paesana. 

Par le docteur SAMUEL LA'MERT, 37, 
Bedford Square è Londres, membre de 1’U- 
niversité d'Edimbourg, de l'hòpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 


— sie 0rCYS 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie 





i CANAVERO GiusepPe] 





Capomastro da muro e. Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
fl’esito. Esso si sottomette a non mcevere il 
pagamento della sua opera sé non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 























sultants des mauvaises habitudes de collège, 


j | d'excès de jeunesse, et de travaux séden- 


taires.. Il est suivi d'observations pratiques 
preannee par 20 années d'expériences dans 
e traitement des maladies du système gé- 
nératif. 

Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaîres sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde: 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, àTurin, soit 
en francais, soit en italien , prix 1 fr. 50 c., 


NB.L tontiaiona irovasi accanto alla porta. frac par la poste fr. 9, 














PILLOLE DI DEHAUT, MEDICO E FARMACISTA, A PARIGI. 
È evidente che i purganti sono a giusto ti- rà (Questi vantaggi preziosi posti in pratica, e 
tolo encomiati come il solo rimedio che puri- N provati in Francia già più da 30 aunì, sono 
fica.il sangue. Perdil sangue non può essere eccessivamente utili, 
urificato, vale a diresbarazzato in ungiorno zati dalle persone ch 
solo ditutte leimpurezze che cagionano lema- mente. Queste pillole sono r 
lattie, e spesse volte occorre molto tempo per cacia per gli stringimenti edi mali che da questi 
ottenere questo risultato. derivano. Comesemplice purgante, sono prefe- 
D'altronde, la maggior parte delle migliori ribili alle solite purghe, perchè non esigendo 
| medicine o purganti, è soggetta a molte im- nè tisane, dieta, si possono prendere, in 
perfezioni, — alcune, a cagione delle cure che > , _ easo di necessità, per molti giorni consecutivi, | 
esigono; altre, perchè hanno un sapore insopportabile, | senza risentirne nè danno 
o sono troppo energiche, ed infine perchè tutte necessi- | vole 
tano bibite calde, dieta, ed altri inconvenienti. M.DEHAUT | tasi 
si è. basato sopra un principio nuovo per comporre le sue { ingorg 
USS: tici : unito a 
e sostanze vi che questo purgante contiene, sono 
state scelte e Sombinate secondo une uovo metodo de- 
purativo, per poterle Rotari e digerire unitamente ai 
migliori alimenti e bibite fortificanti, ciò che ai 
ognuno di scegliere, per purgarsi, il pasto @ l'ora che 
meglio gli conviene per non essere disturbato dalle pro- 
le occupazioni, nel mentre che si.evitano la fatica ed 
| il catuvo sapore che gli altri purganti cagionano sempre. 


L'AMICO DISCRETO farai 


tica sul ritinimento delle forze fisiche. e morali, seguita dy 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che visi 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 480 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 


ise in acciaio. - 
Shea tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi | - -_——— 


generalivi, ed è illustrata di 98 figure colorite. SIROPPO del Dott, FORGET 


del TESORO danno Se Indobaliniteri Ja ansate, 

tor DOO ph Higalfanb nel 

Frs ni Reano rado, è ole ampie istruzioni per la loro | che guarisce le costipazioni, le tossi ostinate e 

cura, canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da tutti, Basla un 
cucchiaio:da caffè ; contenta il medico e l’amma- 

lato -- Boccetta?4 franchi. Chable a. Parigi; De- 

panis, via Nuova, a Torino. 





nale, &, Torino, e E. PIGNATEL e C. MEUNIER, Parigi. 


CITRATO DI FERRO 


PLUS DE Siroppo che guariscegli scali 
eiftori bianchi.- La boccetta 


CO PAH 7 fr. -- Chable a Parigi; De- 


pants, via Nuova, a Torino. 









La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoì doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. s fag Ti; 

Quest'opera, compilata e pubblicata 1n sei lingue dai sigg. 
L.e R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Loudra, 
sì vende in Italiano o in francese all'Uffizio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angel, N.9, Torino, al prezzo di L.2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 


SALTO Vaglia: ipostalo affrancato all'indirizzo del Direttore D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


IL VETERANO 


vi aio; i VI i ì i] ta di 
muerte pre erica 

ALMANACCO‘ MILITARE 
pel 4856 


accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 

adorno di due ‘carte geografiche e di inci- 
sioni in legno. — Prézzo Cent. 50. 


tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
Si vende nell'ufficio del Fischietto: 





di qualunque genere, ogni sorta d'irritazionenervosa, d'ec- 
citamento, di fieotra ‘d'indigestione del più forte gredo a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. Prezzo L. 15.50a 
bocc., ola quadrupla quantità in, una bottiglia per L. 46 40, 
Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue.-Prezzo L. 15 50 bot | 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 7 
Le »itloto specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più resi pet le sie quei Lo al oi 
maco; esse non impediseono di a ere 
non lo vera eccitante. — Prezzo delle scatole 
‘I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dòîtagliate istrazioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
BoxzaWI, via Doragrossa, N. 40; Torino. 


.i Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Canmore. 
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‘ è fors’' anche con avversione, ma certamente 
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IL PIEMONTE 
E L'OPINIONE. PUBBLICA 


Nello svolgere il programma politico che 
meglio conveniva al Piemonte dopo il 1849, 
abbiamo sempre ‘avuto ‘cura di mettere ‘în 
prima linea la necessità di porre le ‘sue 
forze materiali nellò stato di maggiore effi- 
cacià, di acquistarsi le simpatie dell’ opi- 
nione pubblica presso le più potenti nazioni 
dell'Europa, e di esercitare mon solo colla 
sua politica estera, ma anche colle misure 
interne la maggiore influenza morale, sulle 
popolazioni del resto della penisola italiana. 
Gli allori già acquistati dal ‘mostro esercito 
in Crimea, e gli elogi che furono impartiti 
al medesimo sotte ‘ogni ‘riguardo ci dimo- 
strano che la prima parte del programma 
non è stata trascurata, almeno per ciò che 
concerne le forze di terra, e speriamo che 
non tarderà a farsi lo. stesso. per .le «forze | 
navali, sulle di cui condizioni ed esigenze 
il nastro periodico ha contribuito ‘a gettare 
molta luce. 

I recenti avvenimenti. hanno dato occa- 
sione di verificare avere il. Piemonte fatto 
grandi passi anche verso gli altri due punti. 
La soddisfazione colla quale fu accolta in | 
tutta l’Italia la notizia che il ‘Piemonte era 
entrato nella lega occidentale, e le dimo- 
strazioni ‘di simpatia per le nobili gesta dei | 
nostri soldati in Crimea, manifestate non | 
ostante la repressione terroristica dei go- | 
verni, sono una prova dell’influenza morale 
acquistatasi dal Piemonte in Italia, mentre | 
fra molti altri segnali l’ accoglienza fatta al 
re Vittorio Emanuele a Parigi e Londra fu 
l’espressione delle»più chiare simpatie che 
gode ora il nostro paese presso ledue grandi 
nazioni occidentali dell'Europa, presso go- 
verni e popoli presi insieme. 

Da quest’ultimo lato pei nostri fini poli- 
tici non abbiamo altro da desiderare, che | 
queste simpatie non rimangano sterili. ‘A 
questo effetto è indispensabile che siano ul- 
teriormente sviluppate, e che dagli avveni- 
menti ‘della presente guerra si tragga per | 
questo proposito, che è come'a dire per ‘la 
questione italiana, il maggior frutto ‘ pos- 
sibile. 

A rigore potremmo dopo di ciò dispensarct | 
di avére propizia l' opinione pubblica delle | 
popolazioni che abitano il centrodell’Europa, 
le quali per una fatalità, che qui non è il 
luogo di discutere, fu sempre inefficace, a 
produrre quei grandi sconvolgimenti politici | 
che segnano un grande progresso, politico 
nelle nazioni. Forse esageriamo, sostenendo 
che le ‘nostre ‘tendenze politiche furono con- 





sìderate perilungo tempò dall'opinione ‘pub- | 
blica in Germania con molta indifferenza, 


siamo autorizzati ad asserirlo stando alle 
apparenze; ora però sonvi manifesti sintomi 
di un notabile cambiamento a questo propo- 
sito, e le simpatie per. il Piemonte, nell’opi- | 
nione pubblica in Germania, se non si ma- 
nifestano con.tanta vivacità e acclamazione 
come in Francia ed in Inghilterra, hanno 
preso indubitatamente una profonda radice. | 
Simpatia per il Piemonte non può avere al- 
tro significato che simpatia per la libertà ed 
indipendenza italiana presso tutti gli uomini 
assennati ed esperti degli affari politici, tro- 
vandosi. una distinzione fra quelle due cose, | 
soltanto presso i. partiti. estremi, dei: quali 
l'uno affetta di amare la libertà e l’ indìpen- 
denza d’Italia e sdegna il Piemonte; l’altro 
viceversa affetta di amare il Piemonte e av- 
versa la libertà ed indipendenza italiana. 
Oltre lè cause che agironò già in nostro 
favore in Francia ed Inghilterra si aggiunse 
in tempo recentissimo nella Germania an- 
che l'impressione sinistra che fece il concor- 
dato austriaco. Avversione al. governo au- 
striaco, e simpatia per il Piemonte e la causa 
italiana:sono-pure due cose che tendono al 
medesimo effetto , e noi avemmo occasione 
di citare in proposito le opinioni dei gior- 
nali più moderati, î quali non mancarono 





in quell'emergenza di esaltare il tontegno 
del Piemonte in confronto di quello del- 
\ Austria nelle questioni di supremazia € 
tolleranza religiosa. c 

Questo rivolgimento dell'opinione pubblica 


in Germania è tanto più da apprezzarsi; in 
quanto che avvenne non ostante gli sforzi 
dei governi e dei molti giornali ligii a questi 
ultimi, che la spingevano e la spingono con- 
tinuamente in, una direzione opposta. 

La situazione dell’Austria.in'Italia spiega 
abbastanza quegli sforzi in quanto ‘che pro- 
vengono dal governo ‘austriaco ; sarebbe 
meno facile ‘a spiegarli per ciò che concerne 
gli altri‘xgoverni, che non hanno un interesse 
immediato ‘nell’ oppressione dell’ Italia , se 
non sapessimo che a quei governi è causa 
di orrore istintivo tutto ciò che ha avuto una 

Specie.di battesimo rivoluzionario. Tale è la 


“causa italiana, tale. il. Piemonte ; pare 


che la sola minacciadi, un. possibile cam- 
biamento di possesso territoriale in Italia lì 
faccia tremare sui loro troni, e ci ricordiamo 
ancora che il re ‘di Prussia diceva in una 
solenne ‘occasione ‘che sul Po l Austrea 
difendeva il Reno. Nonostante quest’ auto- 
revole assurdità, l’ opinione pubblica in, 
Germania ha già compreso, speriamo , che 
l'oppressione dell’ Italia cammina di pari 
passo con quelladell’Alemagnae viceversa,e 
non dubitiamo che anche ipiù ciechi avrafino 
aperto gli «occhi alla lettura del concordato 
austriaco. Il gabinetto di Vienna ha appreso 
in Italia a far lega coi clericali per sostenere 
il suo predominio ; ora ha imparata la le- 
zione così bene che va a farne l’applicazione 
anche alla Germania. ; 

Agli sforzi che fanno l’Austria ei governi 
tedeschi per screditare.il Piemonte ela causa 
italiana sono da attribuirsi le insulse. e as- 
surde notizie fatte inserire ‘nei giornali da 
essi dipendenti sul viaggio del re Vittorio 
Emanuele. 

Tl più meschino diplomatico che si ponga 
in viaggio per suo diporto o per soddisfare 
la sua vanità è. argomento nei fogli tedeschi 
delle più sottili speculazioni. Il viaggio del 
re di Sardegna, che sotto certi rapporti fu 
della più altaimportanza politica, venne trat- 
tato da quei fogli come se non avesse alcuna 
relazione ‘colle grandi questioni del giorno. 
Il fenomeno si spiega; patlare in favore del 
Piemonte sarebbe stato contrario alle inten- 
zioni dei loro governi; é non”osavano parlare 
contro, per diverse ragioni, ma sopratutto, 
perchè il Piemonte ha mostrato forza e ri- 
solutezza ed è 1’ alleato della Francia e del- 
l Inghilterra. ; 

Si ridussero quindi ad inventare pettego- 
lezzi sopra questioni secondarie, coll’inten- 
zione di abbassare il Piemonte nell’opinione 
pubblica, nellà quale era già tanto salito. 
Quale ‘he fu il risultato? Salvo ‘che i tede- 
schi abbiano perduto il' senno, non può es- 
sere stato altro che di riversare il ridicolo 
sugli autori di quelle melensaggini, e ac- 
crescere nell’ opinione pubblica le disposi- 
zioni favorevoli-all’Italia. 

La quintessenza di quelle insulse inven- 
zioni è raccolta in una corrispondenza della 
Gazzetta di Breslavia!, che porta la data di 


| Londra, che riproduciamo per l'esìilara- 
| zione dei nostri lettori. | 


mi 

' La visita del re di Sardegna a Londra , scrivesi, 
fu dal principio sino al fi una serie di errori, 
disinganni e sfide al cattivo umore. Il re e la corte 
non sotio venuti ad alcun accordo, e se al termine 


| della visita si pose in ti" che per poco”la severa 


etichetta , ciò avvenne per non congedarsi sotto 
tali cattive impressioni. Le feste di Windsor ven- 
gono descritte da aleuni'testimoni oculari in modo 
che'si ‘vedé avervi regnato ‘sempre ll imbarazzo e 
la noia. Il re abbreviò di un ‘giorno la sua visita , 
e nonostante le più urgenti preghiere della regina 
‘e’del re Alberto, non volle ‘dedicare una giornata 
a visitare il palazzo di cristallo , pel quale Vittoria 
e îl suo marito hanno una mirabile predilezione. 
Sì mette assai in dubbio, chè possa formarsi un 
legame di affinità fra il re Vittorio Emanuele e la 
famiglia reale britannica. Il re, dopo essere stato 
nella cappella di Londra, fece nella domenica una 
visita alla duchessa di Cambridge, alla di lei fi- 
glia Maria a Kew, ela principessa fu presente a 
Wui gl inviti a Windsor nei giorni susseguenti , 
ma non si venne ad alcuna dichiarazione; Il re del 
Belgio ebbe da Windsor, col mezzo del telegrafo, 
I ordine di tentare qualche cosa per cancellare le 
cattive impressioni colle quali il re Vittorio Ema- 
nuele doveva probabilmente abbandonare V' In- 
ghilterra; egli mandò ‘a’ Londra il suo aiutante 
con una sua lettera autografa ; per invitare il re 
di venire a Brusselles ; ma le simpatie del re per 
la corte britannica sono per sempre: perdute. 

; Anchei cittadini della city non hanno piaciuto 
al re. Quando nel Guidhall fece la: sua. risposta 








italiana all'indirizzo del lord mayor, gli onorevoli 
aldermen scoppiavano ad ogni terza parola in im- 
mensi ‘applausi, sebbene sia notorio , che gli; al- 
dermen, già male in fama per il cattivo loro dia- 
loto di Londra, non capiscono una sillaba di ita- 
iano. 

1 banchieri della city hanno pure ingannato il re. 
Fecero nel martedì un pellegrinaggio a Windsor per 
mettere a disposizione dell'alleato monarca san- 
gue e.sostanze: ma quando i compagni di Vittorio 
Emanuele entrarono in trattative coi millionarii 
per un nuovo prestito, scomparve l’aria di devo- 
zione, e si chiesero condizioni, che convinsero il 
re a suo grande dispiacere essere rovinato il cre- 
dito indipendente del suo stato dopo che ha otte- 
nuto" dall'Inghilterra la garantia per. il prestito di 
un milione. Tutti questi disinganni non conelude- 
rebbero miente sé non vi si fosse aggiunto il mag- 
giore è il pi serio, cioè che anche il gabinetto di 
lord Palmerston non dimostrò alcuna voglia di 


‘'entrarà in accordi intorno alla futura sorte del- 


l'Italia. 


: Questa lettera è così stupida che quasi 
domandiamo perdono ai nostri. lettori. di 
averla riprodotta, se non offrisse ‘l’opportu- 
nità di dimostrare a quali baggianate ricor- 
rono i nostri nemici in mancanza di meglio; 
e perchè ottengà il suo effetto, sì è avuto 
cura di far fare a quella lettera il giro della 
maggior parte dei giornali austriaci. 

Ci dispiace di non essere nei segreti della 
Gazzetta di Breslavia e quindi di non sapere 
in.quale officina furono. concotte. quelle. pa- 


| stocchie, per additarla all'Armonia e. con- 
| soci affinchè ne traggano profitto: 


Infatti le loro opinioni e riflessioni sul 
viaggio del re ‘è de’suoi ministri vi quadrano 


non conoscendo delle nosire cose , le leg- 


| gesse dopo essere stato testimonio dell’ ac- 


coglienza fatta al re.in Francia e in Inghil- 
terra ,.e delle simpatie che si manifestano 
in questi paesi per il nostro, paese, non 
potrebbe far senza di osservare: che il Pie- 
monte è assai più stimato e lodato all’estero 
che‘in.casa propria. 

Per riguardc poi all' ultima frase della ci- 
tata'lettera, non abbiamo d’ uopo di sog- 
giungere che le cose sono precisamente in 
senso opposto, chè abbiamo motivo di fon- 
dare,sui presenti. avvenimenti le più liete 
speranze nell’ avvenire del. Piemonte e. per 
conseguenza dell’Italia. I nostri nemici. ne 
sono essi medesimi convinti; a Vienna -lo 
si comprende come @ Parigi‘e Londra, colla 
differenza che là sî teme ciò che in queste 
ultime capitali si desidera. ; 

Il Wanderer, che fra i giornali di Vienna 
sa mantenersi in una .certa indipendenza, 
esprime alla sua maniera e. per quanto è 
possibile la. medesima idea, colle seguenti 
parole : ) 

« Leintenzioni che si ebbero per riguardo 
« al‘Piemonte a Londra, Parigi e Torino in 
è ‘diversi modi, sembrano essere fallite, ma 
« il'terteno dei rapporti precedenti: è ‘ per- 
« duto senza lasciare indietro alcun punto 
« d’appoggio per nuovi accomodamenti. » 

Il Wanderer negando in apparenza i van- 
taggi messi in prospettiva al Piemonte, li 
conferma implicitamente. I precedenti rap- 
porti non possono essere ristabiliti; adun- 
que sarà d’uopo trovare nuovi accomoda- 
menti sopra nuovi principi; saranno questi 
sfavorevoli al. Piemonte ? No, certamente ; 
ce ne appelliamo all'opinione pubblica. 


_—rr—__—- *zx—=— > 


SENATO DEL REGNO 


Nella tornata odiertia il. senato del regno 
ha approvato senza discussione due progetti 
di legge © il primo risguardante l’autorizza- 
zione dell'esercizio provvisorio. dei, bilanci 
del 1856, con 54 voti favorevoli e3 contrari; 
il secondo per. autorizzare alcune divisioni 
amministrative e province di. contrarre mu- 
tui passivi e di eccedere. il limite ordinario 
della loro-imposta, con voti 45 favorevoli e 
213 contrari. : è 

Dopo questi due scrutini, i senatori, sta- 
vano per uscire dall’aula, quando l’onore- 
vole ‘cav. Baudi di Vesme sorse a richiedere 
che fosse esaminata per urgenza una peti- 
zione delle religiose di Pont-Beauyoism, le 
quali pretendono di non essere comprese 
nella legge di soppressione del. 29. maggio. 

Il sig. Vesme credeva che quella. peti- 
zione potesse. dar ‘argomento al senato. di 
discutere se-spetti al parlamento od ai tri- 

















bunali il sentenziare se la legge sia bene 0 
male applicata colle ordinate abolizioni di 
congregazioni religiose. Ma questa quistione 
ci sembra di già risolta dalla legge stessa. e 
priverebbonsi le corporazioni religiose della 
tutela giuridica; che la legge: loro accorda, 
se i loro piati dovessero essere discussi e rI- 
solti daun’assemblea politica anzichèdal giu- 
dice. Le religiose di 'Pont-Peauvoisin hanno 
dinnanzi di sè l'esempio di altri istituti reli- 
giosi che appellarono dinnanzi al tribunale 
della deliberazione del ministero : se si re- 
putano lese, seguano quell'esempio ed il 
magistrato sentenzierà. 

Queste riflessioni:ci. paiono semplicissime, 
epperò il senato; quand’anco.fosse stato an- 
cora în numero legale. per deliberare, non 
avrebbe potuto prendere altra: determina- 
zione fuorchè rimandare negli archivi la pe- 
tizione, non dovendo mischiarsi delle que- 
rele, la cui soluzione è attribuita ai tri- 
bunali. 


__————T——_————_———__—ttt@ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Continuava la discussione generale sul 
bilancio passivo della marina militare. Gli 
oratori che presero quest'oggi la parola non 
combatterono:a ver dire. le opinioni ieri e- 
spresse'dal' signor ministro della guerra, 
ma rectiminarono piuttosto sul passato, la- 
mentarono, cioè, che per lo innanzi poco siasi 
fatto, ed anche quel poco non sia riuscito a 
bene. In questa revista critica retrospettiva 


a cappello, essendo tali che chiunque altro | del, pastata REMASEINIO. QROFBRER IP 


lerio e Farina Paolo, .il primo. dei quali,si 
armò di tutte le relazioni dei bilanci passati 
di cui fece subire la lettura alla camera, vil 
secondo di numerose considerazioni sto- 
riche ‘e di'opinioni strategiche ; delle quali 


| ultime principalmente non sapremmo dire se 


trasfondesse in altri una profonda persua- 


| sione. 


Voler mostrare, al giorno d' oggi, l’ inuti- 
lità delle fortificazioni di Casale appoggian- 
dosi al solo.motivo che non saranno. in grado 
di resistere lungamente. ad un regolare as- 
sedio ; vale quanto: il dire che nella guerra 


| siano inconeludenti quelle resistenze anche 


di pochi giorni, ma che pur decidono tal- 
volta e spesso della sorte delle campagne. 
Il signor ministro della ‘guerra ebbe “a 


| ribattere queste accuse contro il passato e 


siccome non gli fu difficile trovare qualche 
esagerazione nei discorsi de' suoi oppositori, 
così facile gli riusciva il. compito suo. Ma 
lo: notiamo con dispiacere, la questione della 
marina, con questa discussione, non progre- 
diva guari e questo lo dobbiamo special- 
inente alla mancanza di ‘vomini pratici delle 
cose navali, non tanto perchè crediamo in- 
dispensabile essere marinai per discutere 
sulle cose della marina, ma perchè gli uo- 
mini dell’ arte hanno più degli altri l’amore 
e la perseveranza di occuparsene, 

A.che cosa poteva servire la recrimina- 
zione sul passato. Dal momento cheil signor 
ministro avea, adombrato il piano ch’ egli 
intende seguire nella riorganizzazione di 
questa parte della forza pubblica ; questo e 
non altro dovea essere il tema della discus- 
sione. Ma all'opposto, pochissimo di questo 
ed'invece molte parole su d'un trascorso 
che è irreparabile. 

La discussione generale continua e ve- 
dremo se dimani potremo dire di aver qual- 
che reale profitto a registrarsi. i 
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INTERNO... 
ATTI UFFICIALI. | 


Con R. decreto del 14 corrente i collegi elelto- 
rali.2° di Alghero n. 190, di. Albertville n. 60, di 
Bourg-St-Maurice n. 59, e di Cossato n. 163, sono 
convocati. pel. giorno 8 del prossimo gennaio, 
onde. procedere ad. una. nuova. elezione del loro 
deputato... 

Occorrnedo una. seconda votazione , questa 
avrà luogo il giorno 11 successivo pei collegi di 
terraferma ed il giorno 9 per quello di Sardegna. 

Gli elettori dei comuni di Ste-Foy, Montvalezan- 
sur-Séez, Villaroger, Tignes e Val-de-Tignes for- 
meranno una sezione: distinta «del collegio di 
Bourg-St-Maurice e.si riuniranno a Ste-Foy. 

—.Con decreto l.dicembre: Hb 

Lauro Giovanna, Maria Anna, orfane del fu Za- 
verio Lauro, luogotenente .di, porlo, ammesse, a 
far valere i litoli:a sussidio. . AR (3 
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Fornelli Pietro, furiere maggiore nel battagliona 
Real Navi, nominato sottotenente ‘di: Maggiorità 
nella R. marina, : : 

Con decreto del 14 detto: 

Solari Enrico, Lovera di Maria cavalier Giuseppe, 
Noce Raffaele Alizieri Giuseppe, guardia marina 
di prima classe e Raggio Giacomo, capitano mer- 
cantile di prima classe, nominati sottotenenti di 
vascello. 

_————++——=— 


FATTI BIVERSI 


Elezioni politiche. Oristano, 2° eollegio; deserto. 
3° collegio: Ten.-Colonnello D’Arcais,voti 63; prof. 
Vallauri, voti 9. 

Decorazione. Il generale Della Rocca, primo 
aiutante di campo di S. M., inviato a complire 
S..M. il re de’ belgi, fuinsignito della decorazione 
di grande ufficiale dell'ordine di Leopoldo. 

i Monumento alla memoria delle LL. MM. le 

regine Maria Adelaide e Maria Teresa, La so- 
cietà promotrice per l'erezione d'un monumento 
alla venerata memoria delle defunte regine, vo- 
lendo che l’opera venisse attivata il più presto pos- 
sibile , stabilì che nel corrente del prossimo gen- 
naio verrebbero pubblicate le'norme e le condi- 
zioni del pubblico ‘concorso per l' esecuzione del 
monumento stesso, a cui saranno invitati gli ar- 
tisti nazionali. o residenti. nel paese, onde così 
poter nella primavera dar tosto principio ai lavori 
che saranno necessarii. 

Ma a stabilire la base del.concorso stesso e la 
natura del monumento è indispensabile il cono- 
scere approssimativamente la somma di cui si 
potrà disporre; perciò il comitato a nome della so- 
cietà crede obbligo suo il rivolgersi ancora una 
volta a' suoi concittadini e rammemorar loro que- 
svopera di nazionale riconoscenza e venerazione 
verso la memoria di quelle due angeliche e pie 
donne, he furono madri, spose e regine per virtù 
e carità inimitabili. 

Ma prima’ d'ogni altra parola corre al comitato 
il grato obbligo di esternare pubblicamente la ri- 
conoscenza da cui è compreso verso tutti coloro 
che già così generosamente e spontaneamente vol- 
lero prender parte a quest'opera di cui la società 

| Si fece iniziatrice. 

E qui s'abbiano solenni grazie tutte le autorità 

| ecclesiastiche, civili e militari che facilitarono, 
promossero e potentemente coadiuvarono | opera 
della società; ‘gradiscano quesl’attestato pubblico 
di gratitudine quei municipi, comuni, corpi di- 
versi ‘e tutte quelle persone che, ‘anche da lontani 
paesi, concorsero colle loro offerte a quest’atto di 
nazionale ricordo verso le amate e ben compiante 
regine. 

Il comitato ‘approfittando di quest occasione, è 
lieto. di tributare ‘pubblicamente le meritate lodi 
edi più vivi ringraziamenti al signor Illiani d'Ar- 
‘quata, il quale da molti anni stabilito a Corte in 
Corsica, manda offrire alla società i marmi monu- 
mentali necessarii per l'erezione del monumento, 
estratti dalle sue cave: di Corte. 

Artesto. La scorsa notte, verso la oré 1 12, la 

‘milizia nazionale che era di guardia. al palazzo 
municipale udì grida e lamenti in una via vicina. 
Accorse e trovò un povero. prete. malconcio. ed un 
giovine che.se ne fuggiva .colla velocità del cervo. 

Due militi arrestarono il prete e lo condussero 
nel corpo di guardia, altri tre andarono dietro 
quel giovane è lo colsero. 

Si ritonobbe che il prete era giunto in Torino 
coll’ultimo convoglio della strada ferrata , richie- 

| sto per ‘assistére ad un processo di. delinquenti, i 
quali, fra altri reati, commisero pur quello di de- 
rubar lui di 300 lire, e siccome povero, non po- 
teva recarsi all'albergo, andava in traccia. d'un 
suo amico, chie lo ricoverasse , ma si smarrì per 
le vie. 

Il furfante che l'incontrò gli chiese dieci lire. Il 
prete non aveva dieci soldi : allora ei prese a bat- 
terlo e poì se la diede a gambe. Arrestato, si trovò 
aver orologio con catenella d’ oro e molto danaro 
în tasca. Dicesi ch'egli appartenga ad onesta fa- 
miglia di Torino. 

Cimitero. Nel cimitero di Cuneo essendo stato 
seppellito un protestante , quel vescovo mandò il 
teologo Rossi. a‘ chiedere se nel cimitero fosse un 
luogo appartato .per la sepoltura degli .accattolici. 
\-Ayutone risposta negativa , inviò una protesta 

i Melle forme canoniche, ma il sindaco tenne fermo. 

La prigione d'un convento. La demolizione del 
vasto convento dei minoristi in Colonia avanza. I 
lavoranti hanno trovato l' antica prigione del con- 
vento; una prigione il di cui aspetto ricorda in un 
modo il più doloroso annî maledetti ed orribili 
iniquità. 

Questo. carcere è scavato a. venticinque piedi 
sotterra. I muri sono di uno spessore incredibile. 
Vi si vede un solo mobile; è un masso di pietra 
infisso al murò. ‘A’ questo masso sta attaccata 
una calena di ferro, all'estremità della quale si 
scorgonu pesanti manette. Da' un'lato del ‘masso 
vi ha un’apertura'che:mette in un canale profondo 
il quale 6omunica colle latrine del convento: dal- 
l’altro latò ‘un’ piccol foro. di dove il prigioniero 
riceveva probabilmente il suo cibo. Infine nell’alto 

‘della volta c'è un buco pel quale si faceva discen- 
dere l' infelice e discendevano coloro che erano 
incaricati d'incatenarlo.. Un mucchio di polvere 
‘copriva il suolo, entro la quale si scopersero delle 
ossa umane. 

Pubblicazioni. È pubblicato il fascicolo 27 (16 
dicembre) della Rivista contemporanea. Per l'an 
gustia dello spazio ci limitiamo oggi ad annun- 
ciare i principali articoli, che sono: Italia, Grecia, 
Iltiria, cec., sudi storici ‘di Nicolò Tomaseo — 
Bozzetti alpini da Torino a Susa, di Giuseppe 
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Revere — Dell’avvenire politico delll'nghilterra, 
di Carlo di Montalembert — La libertà d’insegna- 
mento, per Domenico Berti — Il monumento a 
Carlo Alberto, di Michele Coppino — Affetti e 
preghiere, di P. A. Canata — Appunti di lettera- 
tura contemporanea, di Guido Cinelli, cronaca 
mensile di Luigi Chiala, ecc. ecc. 











CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 19 dicembre. 


La seduta è dal presidente aperta all’ una e 
mezzo. I segretari danno lettura del verbale della 
tornata antecedente e del solito sunto di petizioni. 
Il verbale non può esser approvato che alle due 
passate, non prima di quest'ora essendosi fatta la 
camera in numero. 

Il presidente comunica che il signor Vallauri 
fa omaggio d'una sua prolusione, ed il signor Vi- 
selli d'una prelezione sulla stenografia. 

Bilancio della marina. 


Continua la discussione generale. 

Valerio dice che, sebbene i bilanei degli anni 
passati fossero approvati in parte già consunti, si 
sperava però che alla fine si farebbe sentire su di 
essi l'azione .della camera. Non si discussero i 
bilanci del 1855, per lasciar campo ad una di- 
scussione seria su quelli del 56. Ma questa è pur 
impossibile, per l’epoca in-cui siamo, ed. infatti 
il bilancio del 56, che ha pure in sè le più gravi 
questioni di politica interna e di amministrazione, 
passò senza discussione. Ieri il dep. Arnulfo fa- 
ceva una importante proposta ; ma a che sospen- 
dere i bilanci, quando il ministero ha già in mano 
una legge. perl’ ésercizio» provvisorio ? Un altro 
motivo. di sfiducia è il poco conto. che il mini- 
stero fa dei voti della commissione del bilancio. 
Prova ne sia il bilancio della marina. Esso fu 
sempre esaminato con amore, perchè il paese 
sente che nella marina sta una nobil parte de’suoi 
destini. Le commissivni del bilancio dal 50 iù poi 
andarono sempre emettendo voli per un piano di 
riordinamento generàle, per l'istituzione d'un con- 
siglio d'ammiragliato, per la vendita di navi. vec- 
chie, per l’accesso alla. scuola di marina anche 
agli allievi della marina mercantile, per la legge 
sulla leva marittima, il codice penale e la costru- 
zione nei cantieri dello stato di due nuove fre- 
gate. La commissione del bilancio era pur l’e- 
spressione della maggioranza e relatori erano il 
maggior Ricci, il conte Martini, il conte Salmour, 
il gen. Quaglia. Il signor dep. Durando appog- 
giava anch'esso il voto della commissione. Ma i 
ministri non fecero nulla. Ora siamo entrati in 
una guerra, che io certo non desiderava è da cui 
non spero nessun bene, ma nella quale i nostri 
soldati combattono valorosamente. La marina no- 
stra era in condizione da. prender in .marè quel 
posto, che occupano per terra le nostre. truppe? 
Nessuna nave fu armata in guerra; nessuna ha il 
numero degli ufficiali che è voluto dai regola- 
menti di tutte le marine. Invece di costrur noi, si 
comperarono navi, che non per metà adempiono 
a .ciò che fu stipulato; e pei trasporti sì dovettero 
fare noli onerosissimi. Io invito il ministero a ces- 
sor da questo sistema di comperare ed a valersi 
dei nostri costruttori abilissimi. 

Nulla: si è fatto per la marina mercantile. La 
scuola è ancora chiusa ai figli dei capitani mer- 
cantili. Quanti ufficiali ne sortirono quest’ anno? 

Quaglia : Quattro. 

Durando, ministro della guerra: Ma l'anno 
venturo ne sortiranno dieci. 

Valerio : Questi ufficiali ci costano cinque o 
sei mila lire l’ uno. Fu chiesta l'abolizione del 
monopolio delle compagnie dei calafatti ezavorrai, 
che fu-riconosciuto di grave danno: pure dal pre - 
sidente del consiglio; ma la promessa nen fu te- 
nuta ; nè. venne eseguito il prolungamento del 
molo. Non ignoro che i miei rimproveri passano 
sopra la testa del signor ministro per andar a col- 
pire altre persone; giacchè il generale Durando 
prese il portafoglio da poco tempo e in circostanze 
difficili. Auguro che esso non abbia a meritarli 
per l'avvenire. Noi siamo marinai e soldati; siamo 
potenza anche mariltima , perchè abbiamo la 
Sardegna e la: Liguria. 

Accelti il ministro. questa soluzione data dalla 
natura e ci dia un piano organico che vi corri- 
sponda. Pel passato si aveva un bilancio della ma- 
rina di due milioni e mezzo ed eran mighori gli 
ordinamenti che non ora con un bilancio di quat- 
tro e mezzo. Spenda il signor ministro questi fondi 
come si spendevano al tempo di Desgeneys. (Du- 
rando fa segni negativi) Si dovrà raddoppiare il 
bilancio della marina? rispondo col distinguo 
dei seminaristi. Datemi on’ amministrazione forte 
ed attiva ed il paese farà forse anche questo. sa- 
grificio : coll’ amministrazione attuale , io avrei il 
coraggio di negare anche i 4 milioni. Il signor 
ministro parlò di 5 milioni per l'attuazione del 
piano, di 10 pel trasporto della marina alla Spezia. 
Esso fa voli troppo rapidi. Si spendano bene i 4. 
Non vogliamo noi già che si facciano cose spropor- 
zionate alle nostre forze. 

Il sig. ministro parlò di un piano eccellente già 


compilato. Viviamo in tempi di libertà; lo faccia' 


conoscere , onde si sappia chi sono i grandi uo- 
mini che lo compilarono. Non capisco. poi come 
possa essere d' ostacolo il centro marittimo a Ge- 
nova, colla strada ferrata ed il telegrafo. Quando 
i ministri vogliono far nulla nominano una com- 
missione. (Si ride) Il sig. Durando, ministro no- 
vello , farà forse diversamente. L'inchiesta gover- 
nativa proposta dal dep. Quaglia non riuscirà a 
nulla, perchè dovrebbe pur essere fatta dagli uv- 
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mini che ora reggono la marina. Jo proponeva già 
nella commissione un'inchiesta parlamentare di 
Ire senatori e due deputati, che si recassero nei 
varii porti dello slato , conoscessero le cose, sug- 
gerissero i rimedi. Nel 51 la Francia fece appunto 
un'inchiesta parlamentare e, venuta la guerra , 
potè mettere in mare un naviglio tale da far sba- 
lordire l' Europa e maravigliare la sua stessa al- 
leata. Pensi il sig. mipistro che la guerra può dal 
Danubio portarsi sul Reno, dal mar Nero nel Me- 
diterraneo ; che Napoli ha una marina forte; che 
l'Austria va accrescendo Ja sua. Pensi ch'è -un 
vanto il poter comandare ad una marina ligure e 
che sono eresciuti i doveri di questa ora che su di 
essa sventola la bandiera italiana. 

Farina P. dice che il Piemonte aspirò sempre 
ad essere potenza mariltima e cita esempi storici ; 
che , col taglio dell’ Istmo di Suez, la massa degli 
interessi mondiali si porterà nel Mediterraneo: che 
non abbiamo noi una marina proporzionata nè 
alle nostre coste, nè. agli interessi commerciali ; 
che per poco la curassimo potremmo facilmente 
far testa alla marina austriaca. Ci siamo impegnati 
in una guerra non nostra; si costruiscono ospe- 
dali, un’ ampia caserma a Novara, fortificazioni 
a Casale, e si lascierà deperire la marina? Non 
una caserma o quelle fortificazioni impediranno 
in caso di guerra il nemico di calpestare il nostro 
paese; mentre Genova sarebbe inespugnabile, 
quando fosse protetta da-una buona marina. Per 
ottenere la quale, crede l’oratore che sul banco 
del ministero debba sedere un nomo di mare, che 
ispiri fiducia al parlamento ed al paese. 

Quaglia dice che il consiglio d’ammiragliato 


‘esisteva da noi fin dal 1816. 


Durando dice che alcuni dei provvedimenti sug- 
geriti dalle commissioni del bilancio furono com- 
piuti, altri iniziati: Il piano organico fu redatto fin 
dal 50. Non lo disse cosa perfetta , ma certo 'è ùn 


lavoro pregievole, redatto dai più esperti uomini | 


di mare, nè avrebbe nessuna difficoltà a darne vi- 
sione al dep. Valerio ed alla commissione del bi- 
lancio. ( Valerio : Non sapevamo che esistesse ). 
Sono ben lieto di avergli data questa informazione. 
Per la legge sulla leva, ho nominata una commis: 
sione di persone perile ed attive, e pel ‘codice ps- 
nale, aspetto che la camera me ne dia le basi col 
codice di terra. Del consiglio d” ammiragliato era- 
sene occupato anche il mio antecessore, nè mi la- 
scierò spaventare dalle diMicoltà che ‘s’ incontra- 
rono. Spero che la spesa non sarà. molto grave. 
Dei bastimenti vecchi, 4 servono da. magazzeno e 
per la scuola. I vapori servirono benissimo nella 
guerra. Se si fossero venduti, avremmo avuto poco 
denaro ed avremmo dovuto pagare noli gravis - 
simi. È una riforma questa della vendita da non 
accogliersi facilmente. Quando si discusse il trat- 
tato , il dep. Valerio prese la parola per invitar il 
ministero a far' assistere l’esercito di spedizione 
dalle nostre navi: ed ora mi meraviglia che: esso 
si lamenti che la. marina non abbia. preso una 
parte più brillante alla guerra. 

La camera sa già a che peso ci siamo sobbar- 
cati con questa spedizione ed essa che ne. appro- 
verà, spero, le spese, non avrebbe forse approvate 
quelle che si fossero fatte per armar. in guerra il 
nostro naviglio. Il governo equipaggiò i batelli a 
vapore ed armò quasi sul piede di guerra il Go- 
vernolo ed il Carlo Alberto. Risparmiammo così 
la spesa di noli spaventosi. La nostra squadra fu 
pure invitata a prender parte al blocco di Seba- 
stopoli. Se non ebbe una parte più brillante, nè 
ci eravamo obbligati dal trattato, nè se ne. può 
far colpa al governo. Si parlò di bastimenti mal 
comprati; ma un solo era vecchio e se si consi- 
deri il prezzo abbiamo fatto un buon contralto e, 
riparato, potrà rendere ancora buoni servigi. Gli 
altri due sono buonissimi. Quanto alle compagnie 
di monopolio, la questione presenta difficoltà mag- 
giore di quel che potrebbe parere a prima vista. 
Ho dato però ordine di raccogliere lutvi i docu- 
menti e la scioglierò, sia presentando una legge, 
sia per decreto. Non mi estenderò di più sulla 
quistione dell'esser noi potenza più o meno ma- 
rittima. Prima c'è quella di finanze. Del resto, 
noi siamo massimamente potenza mediterranea e 
non abbiamo più da allargarci dalla parte. del 
mare. Si tratta di vedere in che proporzione dob- 
biamo avere le forze di terra e di mare edio sono 
fra coloro che credono si debba dare una pre- 
ponderanza a quelle. La camera veda se sia questo 
it tempo di far gravi spese. In ogni modo è questa 
quistione di tempo. 

Valerio insiste sul non essersi dal ministero te- 
nuto conto dei voti della commissione del bilan- 
cio, mancandosi così al sistema parlamentare. 
Dice eh' egli non intese già si vendessero i vapori, 
ma le navi cannoniere le quali non servono più a 
nulla; che le parole di decadenza della marina 
sono della commissione e ripetute lanto che deb- 
bono essere tre volte vere; che noi, del resto, non 
dobbiamo restringerci a ciò cui siamo obbligati 
pel trattato, ma dobbiamo ricever legge dall’ono- 
re. Due sole navi furono armate e solo}"presso a 
poco in guerra. E perchè? Perchè dopo .il.1849, 
spogliatasi la marina dei suoi migliori ufficiali, 
venne assolutamente a mancare il personale, Quanto 
alle spese della guerra , dice che dai banchi delle 
due opposizioni si andò pur gridando chela guerra 
sarebbe costata pure mel primo anno più di 30 
milioni. I signori ministri dissero questa cifra esa- 
gerala. Ora , se essi furono, tratti in errore, pos. 
sono dire ch è loro la colpa, non dei rappresen- 
tanti del paese. Circa le navi comprate; corsero 
voci cattive; se queste non erano vere avrebbe do- 
vuto il governo farle smentire sui giornali ufficiali 
o sui giornali che sostengono la di lui politica. Le 
compagnie privilegiate di zavorra si. fanno talora 





pagare 8 lire al giorno quellavoro che non var- 
rebbe 20 soldi, e quando son molti i baslimenti, 
codesto privilegio è causa per questi di un dsan- 
nosissimo ritardo. 

Abbiamo tolti atl’Ossola èd a Mondovì diritti 
ben più fondati di questi, HH monopolio ‘di tali 
compagnie uria coi nostri prineipii di -libertà e 
vuol esser tolio via senza Lante indagini. Consulti 
a questo proposito il signor ministro, una peti- 
zione sporta dai capitani marittimi della Liguria. 
Finisce col dire che, ‘se il signor ministro non 
provvederà ad accrescere le forze della marina, 
in relazione all'importanza marilltima del nostro 
paese, si assumerà sul: suò capo una gravissima 
responsabilità : e può venìr tempo in cui questa 
responsabilità abbia da esser una cosa seria. 

Farina P. osserva che da 35 milioni, che è il 
bilancio dell'armata di terra, a 4; corre molto di- 
vario, e dice che dobbiam pur pensare. essere 
Trieste il tallone d’ Achille della mostra. mortale 
nemica l’Austria, 6 che, se saremo privi di. ma- 
rina, tolta una grande insurrezione o miracoli ve- 
ramente straordinari di valore, la vittoria sarà 
impossibile. 

1l presidente : La parola è al deputato Bian- 
cheri. Aia 1 

Biancheri (guardando l'ora) : Parlerò do- 
mani. 

Il presidente insiste perchè: parli subito; Bian- 
cheri insiste per parlar domani; î deputati s° al- 
zano per andarsene. 

La seduta è levata alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito di questa discussione. 


SPEDIZIONE D’ ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 30 novmbre. 
Sono sette giorni ché il cattivo tèmpo ‘cî ha 
colti ; questo suolo argilloso sì è convertito in un 
pantano. I cavalli vi si affondano fino ‘ai ginocchi, 
e quando: con estrema. fatica. ne. ritraggono la 
zampa, corrono rischio dì lasciarvi i ferri; le ruote 
dei carri vi si immergono fin quasi all'asse, e, per 
poco che sia il carico, non ponno più circolare; 
noi non possiamo più sortire dalle nostre tane e 
baracche, dove è ben fortunato chi si Irova per- 
fettamente riparato dalla pioggia ‘e sicuro che il 
torbine non gli rovesci il tetto sulla ‘testa. La pia- 
nura è seminata di carogne di bufali ed altri ani- 
mali, che, non ‘trovando più ora da ‘ruminare, 
muoiono di fame, ed i soldati che sono obbligati 
dalle esigenze del servizio.a, i i 
Vegliare nell'armi le gelide noti, 
rimangono talmente iatirizziti dal freddo, che: non 
credo abbiano tanto slancio di fantasia da 
Membrare i fidati colloquii d'amor. 

Piuttosto, per essere fedele alla rima; dirò che 
passeggiano su. e giù rapidamente battendo. i 
piedi e ( 
I dolci castelli pensando nel cor. 

E io, testimonio di tanti sagrifizi e di (sì lunghe 
privazioni, non posso astenermi dal, domandarmi 
più volte. al giorno qual sarà ; 

Hl premio sperato promesso a quei forti? 

E per non entrare nella questione politica; che 
inon è.di mia pertinenza, lascio a voi la risposta 
alla temeraria domanda, e interrompendo per non 
darvi soverchia noia, le citazioni del mio favorito 

poeta, fo ritorno al mio primo argomento, la me- 
‘teorologia. \ 
è Se per {ulto l'inverno questo cattivo tempo con- 
linva senza interruzione prevedo chel’ affare sarà 
per noi alquanto scabrosetto, benchè le mille'volle 
meno scabroso di quello che. riuscì agli inglesi 
l’anno, seorso, i quali, non si, erano premuniti 
contro le intemperie come lo. fecimo noi che ab- 
biamo avuto la fortuna di giovarci della loro espe- 
rienza e di leggere le famose descrizioni dei loro 
palimenti nei giornali e nei bollettini del defunto 
lord Raglan ; ma siccome questo cattivo tempo ha 
continuato così a lungo l’anno storso, anzi ap- 
punto per questo , noi' ci. lusinghiamo ‘che questo 
anno non sarà così ostinato ‘è ci uniformiamo al 
modo di credere di Bertoldo che rideva quando 
faceva brutto. Se ci inganniamo, pazienza! avremo 
sempre guadagnato una cosa di grande importanza; 
quella di non perdere .il nostro buon umore. E 
affè, che questo finora non ci manca. Vi assicuro 
che potranno forse nel nostro campo mancare 
molte cose ma.l’ allegria, no di certo. ) 

Capirete bene che nelle condizioni che vi ‘sono 
andato descrivendo è impossibile che avvengano 
grandi gesta militari, e infatti‘ se non fosse per 
qualche disertore che:di tempo in tempo ci'capite 
non sapremmo neppur che i russi sono ancora 
al mondo ,.tanto poco. abbiamo a che fare con 
essi. Questi disertori poi in generale sanno dire 
ben poco intorno alla forzà ed alla situazione del 
loro esercito. Di quando-in quando lo scambio di 
bombe e di cannonate tra i forti del nord ele bat- 
terie alleate si riaccende e si fa più vivo ; ma an- 
che questo viene riguardato come una cosà affatto 
secondaria. e senza importanza . 

Il rigore della stagione ha fatto aumentare al- 
quanto le malattie e nei nuovi giunti principal- 
mente si sviluppa qualche raro caso di cholera, 
il che speriamo non duri. 

Infine sommando il tutto, nulla di nuovo, e se le 
cose non peggiorano supereremo senza troppi di- 
sagi anche l’ inverno. { Vi 


— L'agenzia 


Havas ha mandato i seguenti di- 
spacci : NINO ISO GTIOAINI i Ce 





4 ;. Marsiglia, 16 dicembre. 

“Dietro le ullime notizie ricevute a Costantinopoli. 
prima della partenza del corriere, Omer bascià 
non aveva ancora allaccato Kulais; ed avea por- 
tato il suo quartier; generale a Redut-Kalé. 

L'armata di operazione dei turchi conta, 40,000 
uomini, ma il servizio dei trasporti è difficile in 
causaYdella stagione: -La neve ricopre i piani del- 
l'America. 

La divisione egiziana non era ancora.arrivata a 
Batum. 

La divisione: di soccorso partita da Erzerum per 
Kars non potè progredire. Così ci si assicura che 
tutti i cavalli che trovavansi nella città di Kars-fu- 
rono mangiati. 


ST ATI ESTERI 


b PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 17 dicembre. 

I giornali parlano sempre dell''ultimalum che 
deve essere mandato dalle potenze occidentali alla 
Russia; ma io credo che i giornali s'ingannino , 
perchè se la pace dovesse essere fatta a quelle con- 
dizioni, ‘tanto varrebbe vil:dire che la pace non 
vuol farsi, perchè Ja Russia non accetterebbe mai 
una convenzione che potesse ledere il di lei de- 
coro; e la parola stessa di ultimatum racchiude 
qualche cosa di offensivo per la potenza cui è di- 
retto. Probabilmente le basi saranno state poste 
dall’ Austria, saranno state accettate dalla Russia , 
e se fossero aggradite dalle potenze occidentali 0 
cambiate solamente in un modo insignificante, sa- 
rebbe .il cas» di aprire quel congresso di. cui par- 
lava il Journal des Débats di ieri. 

L'imperatore ha dato testè l'ordine'a tutti i nuovi 
agenti diplomatici che manda in Germania perchè 
si abbiano a trovare al loro posto, giacchè da un 
momento all’altro possono sorgere degli avveni- 
menti che rendano necessaria la loro presenza 
colà. Il signor Montessuy sì reca perciò a Fran- 
coforte, il signor Desmeloizes a Weimar ,.e si dice 

‘anzi che quest’ ultimo passerà da Berlino , recan- 
‘dosi al suo posto, essendo incaricato di una mis- 
sione presso del signor di Moustier. 

In quanto al viaggio del'signor Munster a Ber- 
lino, sul quale si fecero tanti commenti , nulla, 
assolutàmente nulla non può far credere ad una 
intervenzione dal 'suò canto. nella quistione .che 
oceupa l’ Europa. 

Una lettera di Germania, che ho sotto gli occhi, 
mi dice che il viaggio del re di Piemonte a Parigi 
ful' oggetto delle preoccupazioni , e permettetemi 

di usare in questo caso un termine un po' triviale, 

dei cancans di lutte le, piccole corti della Germa- 
nia. Infatti la sua presenza a Parigi faceva. con- 
trasto colla condotta di quei piccoli sovrani che 
invitati non vennero. Ripetervi gli aneddoti ed i 
commentari politici che si fanno correre su questo 
viaggio sarebbe puerile ; 1° Austria medesima , la 
quale sapeva benissimo il vero] oggetto di questo 
viaggio, era nel fondo altrettanto più malcontenta 
ch’ essa non poteva mostrarlo. 

è Ignoro perchè il governo non annunci la presa 
di Kars: esso ne è informato da più giorni, io ne 
ho la certezza. 

L'articolo d'oggi del Constitutionnel datato da 
Vienna merita tutta la vostra attenzione: L'Austria 
non pensa.a significare la sua volontà alla Russia, 
Però la più grande confidenza regna a Vienna 
perchè la Russia aceettò le. basi. principali pro- 
poste. Voi avrete ragione di giudicarmi ben olti- 
mista; ma guardate alle mie parole; io dico che 
il congresso sì radanerà, non vi dico che si con- 
chiuderà la pace. A. 


— Una circolare, dell'arcivescovo:di Parigi.co- 
munica a tutti i curati della diocesi quattro; pro- 
posizioni della Cougregazione dell’ Indice le quali 
hanno per oggetto di conciliare l'antica differenza 
fra la fede'e la ragione. . Ecco le qualtro propo- 
sizioni; 

1. Quantunque la fede sia prevalente alla ra- 
gione cionnondimeno non può mai esistere alcun 
disaccordo, algun:verò divorzio fra esse ; giacchè 
ambedue discendono da una sola e medesima sor- 
gente, dalla fonte immutabile’ della’ verità ch'è 
Dio,, e perchè in'tal' modo si prestano un vicende- 
vole appoggio. 

2. Il ragionamento, può mostrare con. cerlezza 
l’esistenza di Dio, la spiritualità dell'anima, Ja 
libertà dell'uomo. La fede è posteriore alla rive- 
lazione e per conseguenza non può essere împie- 
gata convenevolmente a provare |’ esistenza di Dio 
contro.l’ ateo ed. 6 provare la spiritualità dell’ani- 
ma ragionevole e la libertà contro i: sotterfugi del 
naturalismo e del fanatismo. 

3. L’ uso della ragione precede la fede e vi con- 
duce l'uomo col'soccorso' della rivelazione e della 
grazia: 

4, Il metodo che hanno seguìlo S. Tommaso, 
S; Bonaventura , e dopo essi altri scolastici , non 
conduce al ragionalismo e non fu la causa che 
spinse le scuole contemporanee al naturalismo ed 
al panteismo, In conseguenza non è permesso di 
fare una colpa ai maestri che insegnano di aver 
adottato quel metodo nelle loro scuole, sopratutto 
quando essi poterono appoggiarsi sull' approya- 
zione od almeno sul silenzio della chiesa. 

— Si scrive da Parigi alla Gazzetta di Au- 
gusta: 

< L’ imperatore vuole la' ‘pace, ma ora è in- 
quieto per un solo riguardo. Si è accorto che i 
suoi ministri hanno proclamato con troppo zelo la 
pace, o ora teme che all’estero si creda che la 
Francia abbia bisogno assolutamente della pace , 





| mentre all” ‘oecorrenza si è benissimo in grado di 


‘continuare la ‘guerra. > 

Lo stesso eorrispondente narra esso pure, come 
quelli di altri fogli , che l'imperatore ha indotto 
lord Palmerston a idee pacifiche, minacciandogli 
che dovendosi continuare la. guerra, l'avrebbe fatta 
sul Reno. 

— I giornali tedeschi e le loro corrispondenze 
hanno fatto cenno ultimamente di un documento 
diplomatico messo in giro dal governo francese e 
che sarebbe stato divulgato a Bruxelles. Troviamo 
in un giornale i seguenti passi, che vengono in- 
dicati come frammenti di quel documento o me- 
morandum : 

« L'imperatore Napoleone è più che mai dispo- 
sto alla pace: Dopo aver condotto la guerra con 
onore e gloria , riliene essere venuto il momento 
opportuno , per terminare la lotta, e dare di nuovo 
la pace all’ Europa , di cui essa ha tantojbisogno 
per aprire un campo più vasto alla civiltà e al 
progresso. Se l'impero fosse la guerra, allora 
certamente le circostanze sarebbero propizie in 
modo mirabile per seguire la carriera di gran- 
diose eventualità militari..... » 

« Eppure la Francia rinuncia a queste viste glo- 
riose, appunto perchè l’ impero è la pace e per- 
chè ha fatto la guerra soltanto per necessità, co- 
stretta a trarre la spada dalla Russia che ha di- 
sconosciuto la situazione dell'Europa. Ora che la 
chiamata diretta dall'imperatore alla Germania è 
stata intesa, e che la confederazione germanica e 
l’Austria hanno dato retta a quella allocuzione al- 
trettanto leale che fiduciosa, ora è il dovere del 
capo dello stato di agire, come agisce, e di essere 
il primo che prende la. penna per apporre il sug- 
gello alla tranquillità dell'Europa. Siate dunque 
certi che comunque siano gli avvenimenti futuri, 
l’imperatore tende sicuramente alla. pace e non 
dipenderà da lui se nella prossima primavera non 
verranno deposte le armi. » 

Non abbiamo d’uopo di aggiungere che l’auten- 
ticità di questo documento non è ancora defini- 
livaménte constatata. 

GERMANIA 

Le camere badesi rispondendo al discorso della 
corona, dissero, fra le altre cose, la seguente frase, 
la quale mostra come in quel paese non siasi gran 
fatto coptento del contegno dell’autorità ecclesia- 
stica: 

« Noi deploriamo profondamente che l'attitudine 
conciliante osservata da V. A. R. negli affari della 
chiesa cattolica non sia sempre stata imitata dal- 
l'altra parte. Noi restiamo irremovibili nella con- 
fidenza che il governo di V. A. R. persisterà  nel- 
l'avvenire, trattando colla santa sede ‘apostolica, 
in quegli sforzi che valgano a produrre un.ac- 
cordo conforme ai diritti dello stato ed alla pace 
del paese, come anche ai diritti del trono, sempre 
rispettando i diritti fondati. » 

SPAGNA 

I dibattimenti sulla costituzione furono termi- 
nali ieri. Le dimande d’ interpellanze dei. demo- 
cratici contro il maresciallo 0’Donnel furono.re- 
spinte. 

Le trattative relative alle proposizioni del cre- 
dito mobiliare si proseguono. Si parla dello stabi- 
limento di una succursale a Madrid. 


TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Smirne, 7 dicembre, 

Vi scrivo allo strepito delle artiglierie che salu- 


ano.la città, allo: strepito» delle artiglierie della | 


città che rispondono alle salve di una. squadriglia 
inglese composta di cinque legni di cui uno a va- 


“‘pore, una grossa fregata che batte guidone del- 


l'ammiraglio Hudson Stewart, e altri legni minori. 
Essi erano nel Bosforo e nel mar Nero. 

Vuolsi che questa squadra svernerà;in quelle ac- 
que; ed è provvido disegno perchè la postura di 
Smirne è ottima per la salute degli equipaggi, i 
generi non sono così cari come negli altri paesi 
più vicini al teatro della guerra ed essa non è così 
lontana che in brey'ora i legni a vapore non. pos- 
sano giungere nel mar Nero a vettovagliarel’eser- 
cito 0 ad appoggiarne le mosse. Queste considera- 
zioni facevano credere a molti che anche una parte 
dei nostri bastimenti sarebbe venuta. nella rada di 
Smirne. Una parte però dei predetti legni inglesi 
andrà a far crociera sulle coste di Siria. 

Il colossale trasporto Great-Britain che approdò 
sabbato scorso sul tardi, sbarcò lunedì 1,400 uo- 
mini della legione anglo-svizzera.“Non lutti i sol- 
dal però sono svizzeri; v'hanno francesi, tedeschi, 
e non pochi italiani. Gli ufficiali però sono tutti o 
inglesi o svizzeri.e fra questi alcuni che erano già 
al.servizio di Napoli. La loro tenuta è, per quanto 
lo permette il gusto înglese, bella ; ‘abito rosso , 
pantalone nero e sakò nero. Questi soldati sem- 
brano ancor troppo novizii per aver rieevuta una 
soda disciplina, e qui, in una città di'fprudes il 


vederli brilli saettar motti e complimenti non sem-, | 


pre di buon conio, alle damine chefhanno il vezzo 
di rimaner sulla porta. a vedere ed esser vedute, 
fece qualche scandalo ; ma a ciò”si porrà rimedio. 
Comanda la legione il colonn. Dickson. Un altro 


| battaglione è aspettato fra breve. La Great-Britain 


da Porstmouth giunse in 15 giorni. 

Parlasi pure in Rmirne dell’ arrivo probabile 
della legione anglo-italiana; ma .voi saprete meglio 
dime quanto, possa esservi di vero in questa voce. 
Certo è chela caserma in cui ora sono alloggiati 
gli anglo-svizzeri, potrebbe capire ancora una forza 
uguale a quella che attualmente ba quella legione. 

Il viaggio di S. M. il re di Sardegna a Parigi ed 
a Londra forma il tema delle conversazioni della 
città in cui è pur venerato € popolare il nome di 











Vittorio Emanuele II. Vi dirò che questo viaggio 
fa anche qui rivolgere tosto il pensiero all'Austria è 
che i commenti che sifanno nonsono ijpiù favore- 
voli a quello stato? Anche in Ismirnejl’Austriafnon 
manca di avere un patrimonio di odio; il tradi- 


mento usato contro il Kosta. rivelando l'indole fe- 


roce ed astiosa di quella accrebbe le antipatie, e 
schiuse gli occhi ai più creduli è bonarii ed ora 
il nuovo tradimento contro il Tuîr arrestato, sotto 
assisa inglese, in Bukarest, li accresce, li attizza e 
li aumenta. 

Il console generale d'Austria, cav. von-Stendt- 
Pleintz è seriamente ammalato ; per} quanto au- 
striaco di professione e*di principii, e russo sfe- 
gatato,.è pur un brav’ uomo e gode buona fama. 
Egliè di Pera e dopo un illustre maritaggio ag- 
giunse al borghese suo nome la particella di ed il 
titolodella sua consorte, 

Un amico giunto or fa qualche lempo da Costan- 
tinopoli e che ha ragguardevoli attinenze. mi rac- 
conta che il sultano ha preparato un dono. regale 
al suo augusto alleato ii re Vittorio Emanuele. Un 
superbo destriero riccamente bardato con morso, 
staffe, borchie, ecc. in oro, sella screziata con mille 


lavoriin oro, una gualdrappa con pietre e perle di | 


ogiî maniera, e le cifre in orò dei due sovrani. 

Questo dono che si valuta di più che 400[m. fr. 
sarebbe accompagnato da quello di una ricca scia- 
bola del valore di 200jm. fr. circa in cui il lusso 
e. l’arte orientale avrebbero fatto le estreme prove 
di perizia. Ma il meglio è questo; la sciabola era 


destinata all'imperatore d'Austria, e già stava per [ORSO RTIRTE {bc,] 8.bre— Conlr. del giorno prec. 


ricevere la sua destinazione quando. sopraggiunto 
il Linange {gennaio 1853), il sultano mutò pensiero 
@ non volle più donarla a colui che aveva spianato 
l'a via alla missione Menzikoff, a colui.che veniva 
a metter un veto all'esercizio dei diritti sovrani 


del gràn signore. La sciabola fu quindi messa.in | 


disparte ed oggi dalle mani dell'imperatore 
d’Austria cui-si destinava passa in quelle del re di 
Sardegna. 

Îl tempo che minacciava si è da più giorni ri- 


messo al bello ,-e sono liete le speranze che si | 


concepiscono dei ricolti. 

leri correva notizia che Kars si fosse arresa e 
la guarnigione avesse capitolato rendendosi pri- 
gioniera. Queste, lo so, sono le solite voci ,sparse 
daì greci, ma non è men vero che in Asia gli av- 
venimenti incalzano è che la Turchia su quella 
frontiera è troppo debole e che ove la Russia po- 
tesse disporre di truppe più numerose ed agguer- 
rite da quella parte; vincerebbe una grande e deci- 
siva “ prova. Ora però sì spera molto da Omer 
bascià. 


Teatro della guerra 


Dispacci telegrafici privati della Gazzetta di 
Milano del 19, arrivati da Parigi il 18 dicembre, 
alle ore 6 m. 50 p.: 

« Il messaggio americano fra altre cose contiene 
dettagli interessanti sull’ arrolamento inglese. » 

OreT'm.20 p. 

« È.stato eonchiuso il trattato d' alleanza ua la 
Persia ela Francia.» 

— Il Constitutionnel ha il seguente dispaccio 
telegrafico da Varsavia 14: 

« Il governo ha imposto una nuova tassa sulla 
Polonia«in forma di una contribuzione volontaria 


4 beneficio dei difensori di Sebastopoli: Ogni con- | 


ladino pagherà una somma equivalente a 20 cen- 
tesimi. Il sig. Touton è partito per Pietreburgo. » 

— Da una lettera da Bukaresi nel Giornale di 
Francoforte rilevasi che molti abitanti dei. prin- 
cipatr distruggono volontariamente le: loro stalle 
per scansare l'obbligo di adattarle per dar alloggio 
al militare austriaco. 

— L'ultimo numero dell’Invalido russo con- 
tiene la relazione di.ùn fatto d'armi avvenuto il 22 
ottobre fra i russi e. una trîbù dei cecenzi, I russi 
passarono il Kuban e avrebbero incendiato e di- 
strutto un villaggio, facendo molti prigionieri, ma 
essendo. poi»accorso il nemico, i russi furono in- 
seguiti, ma poterono ritirarsi sulla riva destra 
del Kuban. 


rr___——_—__T—T—rT’r grz 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 20 dicembre. È aspettato a Torino il 


| genèrale Chazal, incaricato da'S. M, il re Leopoldo 
| de'belgi di complire re Vittorio Emanuele. 


Genova, 19 dicembre. Dietro sicure informazioni 
possiamo affermare non essere vera la. notizia 
corsa d'una visita [fatta incognito dal conte di 
Chambord a Nervi la scorsa settimana; credesi 
però con fondamento che il personaggio l’arrivo 
del quale diede forse luogo alla voce suddetta 
fosse incaricato dal conte dl Chambord [d' infor- 
marsi di presenza sulla salute dell’augusta vedova 
di Luigi Filippo. (Corr. Merc.) 
pri 


MDispacci elettrici priv. 
AGENZIA. STEFANI 

Parigi, 20 dicembre. 
Il Moniteur pubblica il trattato delle potenze 
occidentali colla Svezia, in data del 21 novembre. 
ll re di Svezia si obbliga di non cedere alla 
Russia, nè;scambiare, nè permetterle di occupare 
veruna parte del territorio appartenente alle co- 
rone di Svezia e Norvegia, nè di cedere alcun di- 
ritto di pascolo, di pescagione o di qualsiasi altra 
sorta nei suddetti territori. Si obbliga ugualmente 
di respiogere qualunque pretensione che la Russia 
polesso mettere innanzi, per istabilire I° esistenza 
di alcuno dei sopracitati dirifti. Nél caso che la 








Russia” facesse qualche: proposta: intesa ad ottenere 
alcuno di questi diritti, il re si obbliga a comu- > 
nicarla immediatamente all’ imperatore dei fran- 
cesi ed alla regina d'Ioghilterra, i quali, dal canto 
loro, si obbligano di fornire forze navali, militari 
sufficienti per cooperare con quelle. del re allo 
scopo di resistere alle pretensioni od aggressioni 
della Russia. 


Borsa di Parigi 19 dicembre. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 
65 20: 65 35 


3p. 0. 0. 

412 p.050. 92.» 9175 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 . 87» 3» » 
1853 3 p. 010 52.50 >> 
Consolidati ingl: 88 5/8 (a mezzodì) 


G Romsacpo Gerente. 


Ri “= 5 





CAMERA D'AGRICOLTURA, E COMMERCIO 


Borsà DI. commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico'- 20 dicembre 1855. 
Fondi pubblici 
1851 50/01 die —; a, del ‘giorno prec. dopo 

la borsa in c. 83 40 
Fondi privati 


Telegrafo erre — Contr. del 
po la borsa in liq. 157 


iorno preced. 
p.,31,x.bre 


‘opo la borsa in c. 560 
Id. in ui p..31 x.bre, 550.555 p. 15 genn. 
ontr. della matt. in o. on 560 
Id. in lig. 555 555 p.31 x.bre,560 56: PP 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo ObbI.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa în'liq. 359 p..31 x.bre 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr..del giorno 
prec. dopo la borsa in ce. 485 
Id. in lig. 495 sp; 10 e 15 genn. 500 p. 31 
Contr, della matt. in e. 500 
ld. in liq. 497 p.5'genn. 495 500 | . 81 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in ec. 250 
Id. in liq. 253 p. 31 genn. 


| ‘Ferrovia Vittorio Emanuele — Contr. della tmait. 


in cont. 520 
Cambi 


Per brevi scad. 
255 


Per 3 mesi 


Augusta 254 12 


Francoforte sul Meno 212 1/2 


UN RAMO D'ULIVO PER IL POPOLO 
DI ELIHU} BURRITT 


Il diritto di far la guerra. Il solo fatto 
che il nostro governo ha emanato ciò che si 
chiama una DichtArAzioNe DI GUERRA; cioè Un 
decreto che da-una certa epoca e dopo, per 
tutto il tempo che gli piace, sia legale di 
uccidere, ferire, distruggere, ardere, dan- - 
neggiare e saccheggiare la proprietà e le 
vite di tutti gliuomini e fratelli che vivono 


| sopra una certa estensione della superficie 


terrestre; ma ciò non converte in bene que- 
sti ladronecdi, incendii e assassinii. © è giu- 
sto, 0 è ingiusto, e il'tribunale dinnanzi al 
quale devono presentarsi tutte le cose non 
istà nel decreto dei re, dei parlamenti e delle 
nazioni, ma nella parola emanata dal ‘Si 
gnore, per .la.quale noi dobbiamo essere 
giudicati è che non può essere rimandata, 
senza effetto. Supponiamo che un domo dica 
ai suoì figli: « Temo la potenza del mio vi- 
cino dell’altra parte della via. Egli ‘ha fatto 
ingiuria a due dei miei amici: non me ne 
curai, ma ora egli danneggia e temò che 
dopo verrà a danneggiare me stesso. Perciò 
avete completa. libertà di. andare in .casa 
sua, rubargli i suoì averi, incendiarli, uc- 
cidere lui e i suoi figli, purchè lo panne 
colpire, » 

E. supponete che i figli . Bigli tutto 
questo, credete che, d' innanzi al tribunale 
di Dio potranno scusarsi. colla licenza: loro 
data dal padre? Anche le leggi del paese lì 
colpirebbero eli punirebbero come ladri, 
incendiarii ed assassini. Supponete che venga 
un uomo mentre io dormo, a trafiggermi il 
cuore, tutto...il mondo. lo.chiamerebbe omi- 
cida ed assassino; Supponete che egli venga 
mentre io sonò' desto, e faccia la stessa 
cosa, non sarebb’ egli egualmente omicida 
ed assassino ? E supponete che io mi tenga 
in guardia nella mia casa;e gli opponga re- 
sistenza, ma che ‘egli sia il più fr: mi 
vinca e mi uccida, non sarebb' egli ancora 
omicida ed assassino ? Supponete che l'uomo 
prima.di uccidermi mi dica che 10 l’ ho of- 
feso, e «che è.yenuto-per vendicarsi; ov- 
vero che teme di essere offeso da me, e che 
è venuto per prevenirlo, e se poi mi fa sal- 
tar le cervella, sarebb’ egli mero omicida 
ed assassino ? Supponete che egli mì scriva 
prima una lettera e mi dica che dopo una 
tal’epoca si considererà autorizzato ad uc- 
cidermi ovunque io mi trovi, chei io prenda 
le armi, che egli venga nella mia abita- 
zione, e che si combatta; ma egli. è.il più 
forte emi uccide; sarà egli perciò: meno 
omicida ed'assassino ? E se venti milioni di 
uomini fanno la stessa cosa saranno men» 
omicidi ed assassini ?. Red. P. Carpenter. 





Autorità tradIzionale della guerra. Che 
quegli ambiziosi o mondani politici, edu- 
cati sotto le ‘influenze pagane, circondati da 


istituzioni di forza coercitiva, gonfi di nò- | 


zioni di spurio onore nazionale e patriotismo, 

stimolati da desiderii di potenza e di gran- 

dezza, debbano avere la capacità di distin- 
guere fra quelle tenebre i benefici inse- 

segnamenti della sapienza cristiana, non è 

da attendersi. Ma quanto triste, quanto sco- 
raggiante è 11 sentimento che opprime le no- 
stre menti, se cristiani intelligenti e serii, 

che s’ inchinano rivéerenti innanzi ‘alla pa- 

rola di Cristo e attestano, ‘col. loro vivere 
virtuoso e. benefico, la sua influenza sui 

loro cuori, si volgono a noie dicono: « I 
principii di non resistenza ai quali voi ci 

spingete con appoggio alle sacre. scritture , 

sono graditi e buoni, e sono veramente ma- 
nifestazioni della divina sapienza, e bontà, 

sono i principii predestinati per una futura 
età , e forse anche al presente autorevoli fra 
gli individui cristiani nelle mutue loro rela-' 
zioni; ma in riguardo ad una intera nazione 
sono idee affatto utopistiche. Come .è ora il 

carattere ‘umano ; dobbiamo resistere alla 
aggressione straniera con forze predisposte; 

dobbiamo ‘procurare il risarcimento dei 
danni ricevuti con pronte misure; e sebbene 
noi sappiamo che il potere dato al governo 
per questi fini offre la tentazione e vi mezzi 

di commettere dei totti da nostra parte, non 

vediamo come ciò si possa fare altrimenti e 
come evitare il male nello stato presente del 
mondo. » 

Quale cecità! quale mala fede! quale viltà! 
tale è l’assunto di quelli che hanno riputa- 
zione di buoni e saggi. Si allega una ima- 
ginaria necessità per giustificare la riconò- 
sciuta ed ammessa disobbedienza ai coman- 
damenti di. Cristo ; l’innestato sentimento 
del diritto alla propria difesa, derivato dalle 
storie, dall’educazione, e da. corrotte pub- 
bliche consuetudini, è preso in fallo come la 
voce della natura innata, e sostenuto in. di- 
retta opposizione all'autorità divina e natu- 
rale. Sotto queste illusioni dei più pii, quale 
meraviglia se tutti gli occhi della nazione 
sono chiusi alla percezione della verità di- 
vina e salutare! .I politici sono incoraggiati 
nella loro ingiustizia egoistica contro;le na- 
zioni estere, mediante l’inconsistente accon- 
discendenza di cristiani che li, condannano. 
Si uniscano gli uomini coscienziosi per in- 
segnare le dottrine cristiane del perdono e 
della tolleranza alle nazioni, e 1 popoli e 
governanti del. mondo dovranno piegarsi in- 
nanzi a questo immenso potere morale so- 
stenuto dall'autorità divina. Le nazioni ve- 
dranno come siano leggeri e transitorii i 
mali dei torti che sì soffrono, e come estesi 
e durevoli siano quelli dei torti che si fanno 
altrui... P. Blanchard, Boston, Stati Uniti. 


D' affittare 
per il 1° gennaio prossimo 


Un alloggio di sette membri al 3° piano 
della casa Bay; via della Madonna degli An- 
geli, n° 4 bis, con vista in contrada e sul 
giardino pubblico. — Dirigersi al portinaio. 


CANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso sì sottomette a non meevere il 
pagamento della.sna opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 

INB..L’iscrizione trovasi accanto alla porta. 


TORINO, 
sotto î portici della Fiera. 


GENOVA,stradaCarlo Felice. 














° si i 
R. Simma-Costamagna 
VIA NUOVA, N. 16, accanto al BAZAR NAZIONALE, TORINO 
GRANDE ASSORTIMENTO DI GUANTI, 
\CAMICIE, CRAVATTE ed ARTICOLI DI 


TEVERE OZIV SIR, AVOLA 


N. BAZAR 


MAGLIA d'ogni qualità. 


ITALIANO 


17 


Via dei Carroazai, Porta Nuova. Torino. 


.Il sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, di qualunque prezzo da Franchi ]2 a 36. 
Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. ‘- 


Spera di essere onorato da nn‘ numeroso concorso. 


DESIO GIOVANNI. 





- APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


RIVIERA 


DELLA 


DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N.7, 
accanto all’Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 


cilio. 





S. Società di Agricoltura di Sterlin. — E moli altri premii 


;*° W.DRAY x GOMP, ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lon- 


La vendita si fa a pronti contanti. 


MACCHINA DA MIETERE 


Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY £ GOMP, hanno ancora ottenuto il 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet- 
tata, dì Hussey ch’essi banno perfezionata, dalla Società 
d’Agricoltura di Bath e de l'Ovest d’ Inghilterra all’epoca] 
‘della sua riunione. 

Premii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Società di’ 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell’Inghilterras — Dalla! 
Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — Dalla 


sono stati accordati ai medesimi negli anni p ‘enti. 
Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d’Agri- 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturieri 





dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
l'Arco, N. 42, Torino, 





- Specialità 
DI.OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa 


e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 


ALPHONSE MASSON 


nè LIGATURE, senza OPERA 


; Dentista di Parigi, 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 
Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 


NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLA CCHE, CROCHET& 


ZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 


fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 
Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


CURA RADICALE um. ERNIE 


La Società Medico-Chirurgica, che ha il suo Instituto in via della Barra di Ferro, al N. 2, piano 
terzo, traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova questa sempre più animata d'annunziare l’incremenio 
ri 


degli individui d'ambo i sessi, che ‘sono pe 


euamente guariti dalle Ernie;:d' altri in buon avvia- 


mento di guarigione; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il con- 


forto dall'uso del cinto, che appositamente si fa nell'Istituto per qualunque ernia. - 


aperto l’Isti- 


tuto ogni giorno dalle ore 10 ant. fino alle 3 pom. e dalle pomerid. ore 6 fino alle 8. — Si trova 
vendibiîle in detto luogo per L. 1 il BREVE TRATTATO DI'.LE ERNIE, CURA RADICALE, ecc., 
scritto a facile intelligenza del popolo dal socio Lurei RaTTI. 


GOLDFINGER E GC. 


SOTTO 1 PORTICI DELLA FIERA, N,,14, RIMPETTO ALL’OROLOGIAIO TEALDE 


Tengono un grandioso assortimento di PIPE e PORTASIGARI di schiuma, di mare a 
tali modicissimi prezzi che nessun.altro, può fargli concorrenza. 





Maladie des Cheveux 


La pommade du docteur ALIX arréte la chùte 
cl ta décoloration des cheveux et les fait repousser 
sur les tétes devenues chauves depuis de Jongues 
années. 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve; Gola , rue de Po ; Nauda, place Cari- 
gnan, Prix 3 fr. le pot: Le dépòt général chez M. 


Essendo essi stessi fabbricatori, ricevono commissioni di qualunque genere di lavori e | Aymasso , rue de l’Eglise, n. 14, au 8me, Turin. 


scolture in schiuma, come gruppi, stemmi, ritratti, ciffre, ecc. ecc. 


ti 


°nvoi e i î 
| Enyoi en province (gffr.) 





Nell’ unico laboratorio di pittura'e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA E Conp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 
trovansi servizi da tavola. di porcellana 
bianca di Francia per n.* sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 
Simile per 12 persone , pezzi 87, L. 140 
>» peré@ persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
‘». per 12 persone, pezzi 87, >» 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles : 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule, bronzi, ecc: 
| TIOSZ DIL ISEE DATI TIA VR A N NERI SZ TINTA DT 


ALLEGRONE FRANCESCO Fabbricante è 


- ; negoziante d'oro- 
Prot gurantita, e scelta bisotteria, nella corte 
dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 


. piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 


corrispondere alla confidenza di cui l’ha onorato 
sino al giorno d'oggi, si èfatto premura di procurars 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
oggelti di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le bisotteri» meglio montate e le meglio assortite 
sia in oro che in diamanti, epperciò si lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei signori e delle signore 
della capitale, nonche della numerosa sua clientela. 

in Corpetti, Mu- 


GRANDE: ASSORTIMENTO "n <orpett o 


Flanella sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 
ogni genere. 
Al negozio Carza, Popio e €., via d'Italia, n. 6. 


e]jo° ° ° 
Mobili d’ogni genere 
ed articoli relativi a modicissimi prezzi. 
Doragrossa, N. 13, vieino all'Albergo di S. Simone. 


OLIO POGGI DI LIONE 


INFALLIBILE SPECIFICO CONTRO 
LA PODAGRA E 1 DOLORI REUMATICI 


Quest’olio, la cui composizione è semplicissima, 
non contiene sostanza nociva all'economia animale 
e può essere adoperato da tutte Je persone anche 
le più delicate: esso è superiore a tulti quanti i 
ritrovati sino al giorno d'oggi annunziati ed enco- 
miati per la guarigione;degli accessi della podagra. 
e dei dolori reumatici. Egualmente utile nelle 
neuralgie, gli ammalati vengono immediatamente 
sollevati coll’uso di questo specifico. 

Modo di adoperare l'Olio Poggi di Lione: 

Con una, piccola quantità di questolio versata 
nella palma della mano si fanno frizioni sulla parte 
affetta per lo spazio di pochi minuti due volte al 
giorno; poscia si ricopre la parte ammalata con 
un pannolino di. filo che deve servire per tutto il 
tempo della cura. 

L'Olio di Poggi di Lione esperimentato fin dal 
1853.ha prodotto nella sola città di Lione un gran 
numero di guarigioni, come ne fanno onorevola 
testimonianza i molti certificati sottoscritti e lega- 
lizzati, i quali si trovano uniti ad ogni boccetta. 


Prezzo d'ogni Boccetta L. 4 e '6. 


Deposito generale per gli Stati Sardi alla 
Farm. LUCIANO, via Po, 18, Torino. 
Deposito generale peril Lombardo-Veneto 
dal sig. RRBA, direttore della farm. Brera, 
Milano. 
A Novara, presso il'sig. Giulio Fava, farm. 
Mortara, presso Morelli Giuvanni, farm. 
Asti, presso Boschero, farm. 
Novi, presso Pacchierotti, farm. 


Longue vue Napoléon IT 


inventée à l'occasion de la guerre d’Orient 
par J. PORRO. 


Frappé par une pareille invention , S. M. 
l’Empereur, en audiente 22 février 1855, a 
voulu honorer de son nom telle invention. 

On trouve la susdite chez Pierre Monti, 
opticien è Turin. 


BALSAMO per TRE R 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13,, 
k. 3‘ogni 150 grammi 
6 300 >» 


INJECTION BROU 


Approvazione di varie Accademie di medicina 
e particolarmeste di quella di Pisa. Guarigione 
pronta e sicura degli scoli recenti e cronici. — 
Prezzo della bottiglia L. 6 50. à . 

Provasi in tutte fe principali farmacie d’Italia 
eda Bonzani, Doragrossa, n° 19, Torino — 
Bava, Casale — Felice De Negri, Genova — Ar- 
nulphy e Dalmas, Nizza — Ravizza, Milano, 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 











‘meritevole di fiducia per senno ed impar- 


‘quand’anco venisse decisa come essi desi- 


‘trarre? Non esser vero che la legge abbia 








Venerdì %U dicembre I 








» 
Belgio ed altri Stati. (id » 02. 14° 294 


TORINO 20 DICEMBRE 








LE RELIGIOSE DI PONT-BEA UVOISIN. 


. Non fa meraviglia che le corporazioni re- 

ligiose colpite dalla legge del 29 maggio, 
cerchino di eluderne gli effetti, bensì ci 
stupisce che mentre contrastano all’ ordine 
di soppressione si studinodi sottrarsi ai giu- 
dici la cui autorità è dalla cassa ecclesiastica 
stessa riconosciuta ed ammessa. Quest'è il 
caso delle religiose di Pont-Beauvoisin, su 
cui il signor cav. Vesme ha destata. nella 
tornata di ieri l'attenzione del senato. 

Se quelle religiose som persuase, o..cre- 
dono almeno che la legge di soppressione 
non le risguardi, perchè comprese negli or- 
dini eccettuati dalla soppressione, perchè 
ricorrono ad un tribunale polilico, in luogo 
di appellare al magistrato giudiziario? Perchè 
sollecitano una decisione sommaria da una 
assemblea legislativa in luogo di promuo- 
vere la sentenza dei giudici legali? 

Le corporazioni che ricorsero ai tribunali 
riconobbero. nell’ autorità giudiziaria suna 
guarentigia preziosissima che modera la fa- 
coltà accordata ai ministri, proteggendo i 
‘diritti delle congregazioni religiose, la cui 
soppressione ripugnerebbe alla ragion della 
legge medesima, Ma la guarentigia ver- 
rebbe meno se invece di attribuire la deci- 
sione della lite al tribunale ordinario, la si 
affidasse ad un'assemblea politica, la quale 
in generale pronuncia la sentenza più come 
corpo di giurati, che come giudice, e non 
può mai spogliarsi del vero suo carattere di 
potere legislativo e politico. 

D' altronde dove mai v' ha un'autorità più 


zialità dell'ordine giudiziario del nostro 
stato? I fogli clericali, menarono grande 
scalpore di due sentenze pronunciate dai 
tribunali in favore di società religiose, con- 
siderandole»tual vittoria della ‘legalità sul- 
l'arbitrio:“Eglino dimenticano ‘che vi ha 
ancora appello in cassazione , che la com- 
petenza de’ tribunali non è ancor bene sta- 
bilita, è che perciò la lite non è decisa; ma 


derano, qual conclusione se ne potrebbe 


abbandonata la. sorte . delle corporazioni 
monastiche .all’ arbitrio del governo , non 
esser. vero «che quelle corporazioni siano 
prive di difesa ‘e di appoggio, non ‘esser 
vero che non possano far valere i loro di- 
ritti e trionfare le loro ragioni. 

In Piemonte sono giudicii quali non hanno 
ascolto ad influenze ed a suggerimenti in- 
teressati, e sentenziano secondo li inspira 
la coscienza e la ragion delle leggi, e v'ha 
un governo il quale non pretende di signo- 
reggiare la magistratura e di restringerne la 
libertà. La legge è quella che tutela i diritti 
di tutti: fuori di essa non v'ha che arbitrio. 

È ciò che gli ordini religiosi non vogliono 
comprendere. La qual cosa ci fa sospettar 
forte ch'essi stessi non siano persuasi della 
giustizia della lor causa e preveggano che 
finiranno per essere sconfitti e per. aggiu- 
gner novella prova che il governo@tton. falsò 
lo spirito della legge, nè. troppo estese gli 
effetti delle sue disposizioni. 

La petizione delle religiose di Pont-Beau- 
voisin è un insulto alla magistratura nazio- 
nale, è una tacita confessione che non si ha 
fiducia in questa e si preferisce ill giudizio 
di un'assemblea politica. Sarebbero contro- 
vertiti gli ordini e confusi i poteri dello stato, 
se l'autorità del giudice venisse attribuita 
alle camere legislative, perchè si soppri- 
merebbero i limiti delle rispettive. giurisdi- 
zioni e si toglierebbero le più preziose gua- 
rentigie di un popolo libero. 

Noi avremmo desiderato che ‘il senato 
fosse in numero legale per deliberare intorno 
alla mozione dell’ onorevole cav. Vesme. 
Non dubitiamo della risoluzione che avrebbe 
presa, epperò sarebbesi fatto dimostro che 
le ‘contestazioni e le querele degli ordini re- 
ligiosi si debbono agitare. nel foro e. com- 
porre dal magistrato giudiziario, .e che nel 
Piemonte le camere ed il ministero non pre- 
tendono di usurpare i diritti dei giudici e he 
rispettano l'indipendenza. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Addio speranze di veder trattata, come 
era nostro desiderio, la questione della ma- 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


i all'Uffizio 


tribunali? Giacchè non si tratta d’un solo 
compenso di 100 o 200 lire; ma in alcuni 
luoghi «di 500; in altri di 800, ed in altri 


rina militare e come vi averamo spianata | Petfino di mille e più. 


la via con molti articoli che furono giudi- 


Egli è appunto perchè o non cansa questo 


cati rimarchevoli sotto ogni aspetto dalle | ‘*©onveniente o non raggiunge lo scopo, 


persone competenti nella materia. Ad ecce- 
zione d’una breve punta fatta;gall’.on. dep: 
Biancheri che si occupò in parte del mate- 
riale marittimo, la quistione generale fuy 


che non ci pare da approvarsi il partito da 
altri suggerito di aumentare i diritti delle 
conciliazioni sì scritte che verbali, delle 
sentenze , dei decreti, dei verbali di peri- 


chiusa, e giunta che fu'la categoria Sanità | 21%» giuramento ed esami testimoniali. 


marittima, l'on. dep. Asproni si lanciò a 
tutto. vapore nella quistione delle contu- 
macie e delle misure sanitarie adottate in 
occasione di contagio. 

L’on. dep. Sineo venne al soccorso del 
suo. collega della sinistra, chiedendo un’in- 
chiesta e deplorando le misure prese per 
riguardo alla Sardegna, nell’ occasione che 
vi scoppiava il chulera. Combatterono queste 
idee gli on. dep. Martelli, Bo, Farini e 
Buffa, non che ‘il signor presidente del con- 
siglio dei ministri, i quali tutti sostennero 
con molta abilità l’ abolizione delle quaran- 
tene. La controversia fu dunque fra i .conta- 
gionisti ed i non contagionisti , e nelle ae- 
cademie mediche; a questo riguardo, si ‘po- 
trebbe anche sentire di meglio. 

Non vogliamo negare che di belli ed erù- 
diti discorsi siansi fatti, ma ‘nel bilancio 
della marina non erano le disposizioni sa- 
nitari» quelle che maggiormente ci stàvano 
a cuore, E bensì vero però che anche la 
quistione delle quarantene è gravissima. Il 
deputato Asproni disse che se il governo 
non crede al contagio e che si sbagli in 
questa sua opinione, bisogna che tutti si 
rassegnino a morirsi via l'un dopo l’altro. 
Come ben si vede non è affar da poco. Noi 
però ci siamo da un pezzo rassegnati‘a que- 
sto estremo fato. 





I SEGRETARI 


DEI GIUDICI DI MANDAMENTO “| 


E L'INCAMERAMENTO 
DEI DIRITTI DELLE SEGRETERIE 
DEI TRIBUNALI 


Il ministro guardasigilli riconoscendo an- 
ch'esso le strettezze a cui dal codice di pro- 
cedura civile e dalla nuova tariffa giudiziaria 
furono ridotti ì segretari dei giudici di man- 
damento, promise di venir loro in aiuto 
quanto prima con apposita legge. 

Mentre stiamo attendendo che il provve- 
dimento legislativo sia sottoposto all’appro- 
vazione del parlamento, ne. piace frattanto 





aggiungere alcune osservazioni a quanto 
Già per noi si scrisse non ha guari intorno 
a questa materia (V. il n. 328 di questo gior- 
nale), e sviluppare meglio alcune idee allora 
appena toccate di volo. 

Chiunque non sia affatto digiuno degli af- 
fari delle giudicature mandamentali, ed esa- 
mini la vigente tariffa giudiziaria, non può 
a meno di riconoscere, se ben riflette, es- 
sere impossibile, volendo conservarei nuovi 
riti di procedimento giudiziario, modificare 
questa tariffa in guisa ch'essa valga a pro- 
cacciare a tutti i segretari mandamentali 
una giusta e conveniente retribuzione senza 
precipitare in un altro ben più grave danno, 
quello di rendere esorbitantemente dispen- 
diosa l'amministrazione della giustizia. 

noto come le due più copiose sorgenti 
dei profitti delle segreterie mandamentali 
erano i dritti di copia degli atti di lite ed i 
verbali di pignoramento, di. assicurazione, 
di sequestro. La. prima di tali sorgenti fu 
poco:meno che inaridita dal precetto fatto al 
giudice di pronunciare la. sentenza valen- 
dosi degli originali dei verbali d’udienza ; 
la seconda venne ad affluire ‘agli uscieri. 
Sicchè quanto a questa, che pure costituiva 
di per'se sola una quarta parte dei redditi 
delle segreterie, niun vantaggio ebbero i li- 
tiganti : vi fu semplice mutazione di mini- 
stero : quei proventi dal segretario furono 
devoluti a beneficio dell'usciere, ed il. liti- 
gante.dee pur sempre pagarli e forse più 
onerosi di prima. 

Ora lasciando sussistere’ a carico delle 
parti un sì cospicuo dispendio, comé mai si 
possono integralmente compensare i segre: 
tari della sofferta perdita e non incorrere 
nell’inconveniente di sopra accennato di 
rendere coll’anormità delle spese impossi- 
bile o soverchiamente ruinoso l’accesso ai 


.. Non v'ha dubbio che elevando il diritto 
"delle conciliazioni verbali si procaccierebbe 
al segretario una larga messe di guadagno; 
avvegnachè la massima parte delle cause 
davanti i giudici di mandamento si ‘com- 
pongono e definiscono per conciliazione ver- 
bale, Ma a nostro avviso è questo appunto 
il diritto che meno di ogni. altro possa es- 
sere accresciuto senza rompere ogni princi- 
pio di giustizia e.di convenienza: Infatti la 
conciliazione verbale interviene natural- 
mente e necessariamente nelle cause di 
poco rilievo e di un valore minimo. Ora lo 
stabilire per tali conciliazioni un diritto ele- 
vato , egli è lo stesso come sbandire queste 
cause dai tribunali : egli è Io stesso come 
consecrare il trionfo delle piccole soperchie- 
rie e delle piccole ingiustizie: egli è lo 
stesso che dire all’ operaio , al: bracciante , 
al giornaliero, al piccolo. commerciante : 
rinunzia alla mercede della ‘tua opera, al 
salario della tua giornata di lavoro, al prezzo 
della tua merce, se il tuo padrone èd il 
compratore non consentono di pagarteli di 
buon grado. Come ricorrere al giudice se 
talvolta. non hai il danaro per pagare la ci- 
tazione? E a qual pro ricorrervi se la sua 
opera mediatrice od .il suo. giudicato ti co- 
stano così caro che non ti francano la spesa 


| del beneficio che ne ricavi? 


Oltre di che è da sapersi ‘che nelle ver- 
bali conciliazioni il segretario 'non presta 
Mnessun'opera,..e perciò..a rigor.di diritto 
‘non dovrebbe toccare veruna mercede, Ciò 
è vivamente sentito dalla gente grossa di 
campagna, la quale per sua mala. sorte è 
vaghissima del. litigio, ed oltremodo bra- 
mosa delle emozioni dei contrasti. giudi- 
ziarii.  Allorchè l’inesorabile segretario le 
intima di pagare il diritto del verbale ‘com- 
ponimento, essa fa l’attonita, e nel suo 
naturale buon senso non sa darsi pace, e 
reputa ingiustizia ch'essa abbia a sborsare, 
sieno pure pochi centesimi, a chi non si 
pigliò verun incomodo per lei. 

Resta di aumentare i dritti delle conci- 

liazioni scritte, delle sentenze 'e degli altri 
atti avanti riferiti. Ma oltrecchè questi dritti 
che ora sono più che mezzani, diventereb- 
bero eccessivi, avrebbero per naturale con- 
seguenza che e le conciliazioni scritte, e 
le sentenze e decreti e verbali si farebbero 
più rari, è ciò che si guadagnerebbe nel- 
l'alto prezzo, si perderebbe nel minor nu- 
mero, verificandosi pure in ciò la stessa 
legge, che in economia politica osservasi 
nei dazi troppo elevati, i quali invece di ar- 
ricchire impoveriscono l’ erario pubblico a 
detrimento non meno de' privati ‘che dello 
stato. 
,: Queste ragioni e quelle che abbiamo già 
discorse in un precedente articolo fanno 
palese, per nostro avviso, la necessità che 
il governo s'impossessi* dei dritti. delle. se- 
greterie sia de’ tribunali mandamentali, che 
di quei provinciali e delle cortiye retri- 
buisca con istipendio fisso tutti i. segretari. 
Sappiamo che contro questo progetto si op- 
pongono due principali difficoltà. Si dice in 
primo luogo che se i redditi delle segreterie 
mandamentali sonofin d’ora così esigui, di- 
venteranno pressochè nulli allorchè sa- 
ranno esatti per conto. dello stato. Si os- 
serva in secondo luogo. che -il numero 
degli impiegati che sarebbe mestieri prov- 
vedere di. .stipendio.,. e poi di pensione 
è grandissimo, di maniera che si. verrebbe 
ad imporre al tesoro pubblico un peso nelle 
attuali condizioni nostre di finanza non tol- 
lerabile. 

Ma entrambe queste difficoltà esagerate 
per certo da chi o per natura 0 per calcolo 
è avverso ad ogni maniera d' innovazione 
non sono impossibili ad esser vinte. La 
prima si toglie riordinando, non aggravando 
la tariffa, e stabiliendo quei soli. diritti ‘che 
sieno più facili e sicuri ad esigersi, e su 
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Adell’ OPIRIONE. — 
se non sono accompagnati da una 


V, degli Angeli, 18, 


cui torni più agevole l’ esercitare un salu- 
tare controllo nell'interesse tanto dell’erario 
che delle parti. 

A levare in parte se non in tutto la se- 
conda giova il codice stesso. di procedura. 
Esso con forme le più semplici e spiccie 
che immaginare si possano nella istruttoria 
delle cause rese superflue nella più parte 
delle segreterie di mandamento: l’opera dei 
sostituiti segretari. In quei luoghi in cuì il 
reddito della segreteria è di 20 o 30 «lire 
mensili non havvi per fermo lavoro ed oc- 
cupazione per due persone. E se basta un 
giudice unico bastar dee un solo-segretario. 

Dal cha si convincerà chiunque. sappia 
che nell’instruzione delle cause civili‘ e eri- 
minali il segretario non iserive verso che 
nòn gli sia dettato dal giudice. Il soprappiù 
del lavoro che resta addossato al segretario 
consiste nelle copie delle sentenze e provve- 
dimenti, nella tenuta dei. registri e della 
statistica e ne) verbale.d' udienza, Ma que- 
sto lavoro non è gran fatto.grave, ed in un 
paio d'ore per ciasoun: giorno può essere di 
leggieri disbrigato. Sicchè il sostituito se- 
gretario diventa solo necessario e dovrebbe 
nominarsi là ove è necessaria l’ opera attiva 
ed assidua d’ un vice-giudice; il che si ve- 
rifica in Torino ed in Genova e nelle città 
di provincia. 

Il difetto poi dei redditi delle segreterie 
mandamentali può in buona parte essere 
adempito dagli strabocchevoli proventi delle 
segreterie provinciali e dalle corti. Questo 
fu già per noî detto un’ altra volta ed ora il 
ripetiamo. Nè cì fanno disdire la nostra o- 
pinione le ragioni che taluno addusse în 
contrario. Comprendiamo che un interesse 
minacciato ed offeso si desti e si difenda ; 
ma'crediamo ch’ esso non .debba pigliar il 
posto della verità. Ai segretarii de' tribunali 
provinciali, a que’ delle corti e di commer- 
cio è da assegnarsi uno stipendio giusto ed 
adeguato; ma:se si-trova: ingiusto e scon- 
venevole che l’ usciere'sia meglio retribuito 
del giudice e del segretario di mandamento, 
non sappiamo con qual diritto il segretario 
d’un tribunale di provincia o di commercio 
possa pretendere di conseguire proventi due 
o tre volte più alti dello stipendio del presi- 
dente. Abbiamo altra volta citate alcune ci- 
fre. Fia poco si vedrà se sieno' state esage- 
rate, Speriamo infatti che il signor Defore- 
sta nel presentare la promessa legge vorrà 
pure sottoporre al parlamento lo stato dei 
redditi di tutte le segreterie sì manda- 
mentali che provinciali dal primo di aprile 
ultimo sino ad oggi. Questo stato il mi- 
nistro. dee a quest ora ayerlo nelle mani. 
Esso gioyerà di principal lume e guida al 
nostro parlamento per. decidere con matu- 
rità di consiglio qual partito abbia ad adot- 
tarsi per provvedere efficacemente ad una 
necessità universalmente sentita. 

METMRISTISEF BW ERIN e | 

La quistione rraiana, La lettera di Daniele 
Manin ha dato occasione al sig. Peyrat di 
dettare un articolo, nel quale l'erudizione e 
l'affetto si uniscono per difendere la causa 
italiana. Di questo articolo riportiamo i se- 
guenti brani : 


Dov' è attualmente per l' Italia, il governo forte 
e nazionale che rappresenta i suoi diritti , Je sue 
aspirazioni, le sue speranze? Questo governo non è 
nè ;aRoma, nè a Firenze,Inè a Napoli, nè a Milano. 
Il papa, Ferdinando II, il granduca di Toscana, 
e l'Austria non rappresentano  l’ Italia, ma l’oppri- 
mono. Il solo stato che rappresenta l'Italia liberale, 
il solo che sia italiano di cuore, di principii e di 
tradizioni , il solo che abbia interesse all’indipen- 
denza nazionale, è il Piemonte. Forse colf questo 
noi andiamo contro l'opinione di uomini coi quali 
d'altronde siamo in perfetta comunanza di opinioni 
e di dottrine; ma innanzi tutto bisogna guardare 
ai fatti e diffidare delle illusioni. Ora è evidente 
che il Piemonte in. questo. momento. è la grande 
risorsa -dell’ Italia. Che se ne afliggano 0 se ne 
congratulino, non conta: è un fatto. 

Si parlò molto e si parla ancora. della guerra 
popolare che si mette a confronto della guerra re- 
gia. Senza spingere questa disquisizione più lungi 
che non convenga, bisogna riconoscerlo ;. perchè 
anch’ esso è un fatto , che la guerra regia cacciò 
quasi gli austriaci dall’ Italia e che la guerra po- 
polare non è che un sogno quando trattasi di lot- 
tare contro un’ armata numerosa e disciplinata , 
contro una potenza che mantiene sin Italia circa 
100,000 uomini, che occupa delle fortezze di pri- 
mo ordine ed una linea di operazioni formidabili. 
Per cacciare un tale nemico da una tale posizione 
































creme rene di tia i 








bisogna opporgli una forza analoga. Un popolo 
insorto può sorprendere una guarnigione, forzarla. 
a ritirarsi , difendersi dietro le mura di una città , 


«ma non polrà mai combattere e vincere in cam- 


pagna aperta delle truppe regolari. « Per vincere 
« dei cannoni e dei soldati, bisognano dei can- 
« noni e dei soldati, delle buone armi e non delle 
« frasi. Il Piemonte ha doi soldati e dei cannoni, 
« dunque io sono piemontese. » Queste parole 
sono del marchese Giorgio Pallavicini, uno dei 
lombardi spogliati da Radetzky ed .ora membro 
del parlamento sardo. Il sig. Giorgio Pallavicini è 
uno di quei martiri che provano la loro fede colle 
loro opere. Compromesso nella cospirazione di 
Confalonieri esso ‘passò sedici ‘anni allo Spielberg, 
perdette i più begli anni della sua vita, sacrificò 
le sue ricchezze ed il suo patriotismo cavalleresco 
consacrato dalla, persecuzione, è tanto ardente 
quanto nel 1821. Non.è permesso a chiunque di 
scoraggiarsi quando questi veterani della libertà 
mostrano tanta confidenza nell’ avvenire. 

L'indipendenza dell'Italia è una questione di 
lempo, ma non è più una questione dubbia. La 
diplomazia medesima riconosce che vi ha qualche 
cosa da farsi: essa si‘convincerà che vi ha ‘tutto 
da farsi se vuole assicurare la pace dell'Europa, 
mettendo un termine a delle anomalie e a delle 
iniquità che l'hanno, sempre. compromessa. Se 
quest'opera di giustizia e di riparazione si com- 
pisse senza l'intervento della dinastia di Savoia, 
questa dinastia non avrebbe più ragione d'essere ; 
ma ove essa voglia e possa coneorrervi efficace- 
mente, qual è il patriota italiano che respingerebbe 
il suo appoggio o le rifiuterebbe il suo concorso? 

La riunione dell’Italia sotto una sola forma: di 
governo, qualunque sia questa forma avrà luogo 
tosto o tardi, noi ne siamo convinti, Ma bisogne- 
rebbe farsi delle grandi illusioni per. credere che 
sia questa una cosa facile ‘e d'una realizzazione 
prossima. Bisogna anche riconoscere che per ora 
nulla sembra più lontano del movimento politico 
d’onde può scaturire questa soluzione ; ma poichè 
frattanto l'Italia possiede uno stato il quale ha una 
bandiera ed una posizione diplomatica importante, 
uno stato, il quale diviene ogni giorno più forte, 
più stimato, più influente, la. politica, il buon 
senso ed il ‘calcolo più volgare richieggono ‘che 
tutti gli italiani, riserbando la loro opinione in- 
torno alla forma di governo, si uniscano a questo 
slato per aiutarlo .a conquistare l'indipendenza 
della patria comune. Malgrado l'opinione contraria 
di persone che ci sono care, questa è la sola con- 
dotta che ci sembri illuminata, patriolica, vera- 
mente italiana. 

Il Piemonte ha la libertà della stampa e la li- 
bertà della ringhiera, e dopo il disastro di Novara 
ha l'onore di parlar solo per l’Italia muta. e com- 
pressa. Queste due libertà sono.lo scudo e la sal- 
vaguardia della patria italiana, una. forza contro 
cui si infrangeranno gl’ intrighi, i. pravi disegni è 
gli sforzi dell'assolutismo, sei partiti, sacrificando 
meschine rivalità di persone e di sistemi, sanno 
secordarsi per difendere l’ indipendenza del loro 
paese e la libertà che è il nostro comune patri- 


monio, e per la quale noi siamo tutti solidali. 


_rr——————————.È 


Le NEGOZIAZIONI DI PACE, Si legge nel Post : 


Risilta da un dispaccio, che il.tonte Esterhazy, 
‘ambasciatore austriaco a Pietroborgo, stava per 
abbandonare Vienna ieri per recarsi al suo posto, 
portando seco l' ultimatum che 1’ Austria ha sta- 
bilito di trasmettere all’ accettazione dello ezar. Il 
tenore di questo documento non è un secreto. 
Abbiamo ripetutamentè fatto. allusione in questo 
giornale alle condizioni che si richiedono dalla 
Russia per effettuare ‘una pace che sia sicura ed 
onorevole. L' annichilazione della supremazia ma- 
rittima ‘di tutte le'navi da.guerra , mediante lo 
smantellamento delle sue fortezze sulle coste , € 
la residenza di consoli, che certifichioo non esservi 
alcun tentativo di procedere ad altri.provvedimenti 
fuorchè quelli che sono necessarii per il legittimo 
commercio ; libererebbe la Turchia da ogni peri- 
‘colo dal lato del:mare ‘per parte del suo potente 
vicino , mentre l'assoluta rinuncia: di ogni diritto 
d’ interferenza nei dominii del sultano.sopra i suoi 
sudditi, e del protettorato sopra i principati danu- 
biani , colla cessione di una parte della Bessara- 
bia, comprese le bocche del Danubio, assicure- 
rebbero «lla Porta il possesso. non disputato’ dei 
suoi diritti territoriali in Europa: Queste  condi- 
zioni, ‘confermate ‘da \garanzie materiali, come 
anche da un trattato, risolverebbero la. questione 
orientale. Si domandano | bensì altre condizioni 
ancura come quella ‘che Bomarsund non debba 
essere ricostrutta ; ‘ma di questo non vogliamo 
constatare di più se’ non ‘che tutto ‘è stabilito in 
cate: gt è definitivo. Tutto il mondo sa che 
in questi affari vi sono molte fessure a traverso le 
quali può sfuggire una sottile diplomazia , e si 
può sospettare che la Russia possa ora come per 
l’addietro farsi giuoco delle nostre domande , ed 


‘eludere il.loro scopo. Ciò non potrà accadere , si 


‘sono prese per ciò le necessarie precauzioni. Non 
vi fu mai un ducumento così preciso e scevro di 
ogni equivocazione come quello che il conte Ester- 
hazy porta a Pietroborgoy e non vi sono che due 
risposte possibili, cioè un positivo rifiuto , o una 
positiva “accettazione. Non saranno ricevute nè 
risposte evasive, nè accettazioni condizionate , nè 
controproposizioni. 

Si annuncia essere l’ intenzione dell'Austria, nel 
caso che il suo ultimatum sia rifiutato dallo czar, 
di ritirare il suo ambasciatore da Pietroburgo. 

Il'conte Esterhazy avrà bisogno di circa cinque 
o sei giorni per giungere a quella capitale, e sé 


dobbiamo giudicare da precedenti, saranno con - 





cessi circa quindici giorni all'imperatore di Russia 
per‘prendere in considerazione l'affare e dare la 
sua risposta. Questo non è una vana commedia , 
nè ciò che ultimamente ne fu sinonimo, una vana 
negoziazione. Austria insiste perchè la Russia ac- 
celli le sole condizioni dietro le quali può ottenere 
la pace. 

Se può umiliare il suo orgoglio, potrà dire: Sì. 
Allora seguirà immediatamente un armistizio e un 
accomodamento. Se però non può interamente e 
ad un tratto accettare le amare conseguenze della 
sua ambizione è della sua follia, allora dovrà af- 
frontare la forza straordinaria che le sarà mandata 
incontro nella prossima campagna, e che coll’ a- 
iuto del cielo la ridorrà certamente ad uno stato 
nel quale la terribile necessità la costringerà a ce- 
dere alle nostre domande. Probabilmente però il 
gabinetto di Pietroburgo non vede le cose sotto 
quest’ aspelto. 





INTERNO: 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 18 corrente il R. collegio 
della città d'Alba viene assimilato ai collegi nazio- 
nali. 

È approvata l'istituzione nel medesimo delle 
nuove caltedre di sturia e geografia e di matema- 
tica elementare. 

La somma di L. 2400 stanziata dal municipio 
per lo stipendio dei due professori sarà annual- 
mente versata alle finanze dello stato da cui sarà 
ai medesimi corrisposto lo stipendio, a norma del 
mostro decreto 4; settembre 1855. 

— S.M., im udienza «telli 5, 8 e 14 corrente, 
sulla proposta del guardasigilli ministro; ha fatto 
le seguenti disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario: 

Udienza del 5 dicembre: ì 

Zucca avv. Antonio, vice giudice del manda- 
mento di Nuraminis, nominato vice-giudice di 
quello di Cayliari Marina. 

Udienza 8 detto: 

Ferrino notaio Domenico, nominato vice-giudice 

del mandamento d’Ormea. 
Udienza 14 delto: 

Fontana avv. Edoardo, vice-presidente del tri- 
bunale provinciale di Torino, nominato avvocato 
fiscale.ivi; 

Peyrone avv. Michele, applicato all’ uffizio d'i- 
struzione presso il tribunale provinciale di Torino, 
giudice effettivo nello stesso tribunale èd incaricato 
interinalmente di reggere la sezione correzionale 
del medesimo; Fillia Chiaffredo notaio, vice-giu- 
dice del mandamento di Sampeyre. 

— S. M. con decreti in data 14 corrente dicem- 
bre, ha collocato a riposo ed ammesso a far valere 
i titoli allo pensione : ; 

Amedeò Valle, tesoriere della provincia di Sa- 
luzzo, e 

Giovanni Antonio Albert, tesoriere della pro- 
vincia del Chiablese. 

E con decreti ministeriali dello stesso giorno: 
Tadini Francesco, tesoriere della. provincia di 
Novi, fu traslocato alla«tesoreria della provincia 
di Saluzzo, e È ; 

Cagnoli Giuseppe, tesoriere della provincia di 
Albenga, fu Iraslocato alla tesoreria della provin- 
cia del Chiablese. 


—————————_—___—__——— 


FATTI BIVERSI 


Onorificenze. S. M. il re si è oggi recato a vi- 
sitare lo studio di quel valente pittore che è il 
sig. Felice Cerruti, ne ammirò le bellissime tele, 
si compiacque di esternargli il suo gradimento, 
in attestato del quele gli conferì Ja eroce di cava- 
liere dell'ordine mauriziano. » 

Questa distinzione non poteva esser meglio ac- 
cordata, e ce ne congratuliamo di cuore col valente 
artista. 

Beneficenza. 1 signori jCasalegno e Ferri ma- 
cellai hanno diramata una circolare, nella quale 
annunziano di aver aderito alle istanze loro state 
fatte da ragguardevoli persone, di emeltere, in 
occasione delle prossime feste natalizie, capo 
d'anno, Epifania, dei vaglia di carne di vitello. 

Questi vaglia seno di mezzo chilogr. e di un 
chilogr. al giusto prezzo della tassa civica. 7 

Funerali. — Alessandria. Questa mattina (19), 
giorno trentesimo della morte del nostro conciita- 
dino Bonino Giovanni, commissario di guerra, 
celebraronsi nella chiesa della confraternita della 
SS. Trinità, solenni funerali per la requie della 
sua anima, 

Sulla porta della chiesa leggevasi la seguente 
iscrizione: 

Dis 0 
GIOVANNI BONINO 
S. commissario di gnerra dalle necessitàedi essa 
all'onore de' suoi carissimi strappato 

Quasi appena toccata la TAURIDE infausta 

Moriva il 19 novembre 1855 
XXXVIII anno di età sua 
Alla memoria di Lui 
Da ogni cuore che sente 
Una lagrima ed una prece implora 
La famiglia dolentissima 

Eguali funerali furono pure celebrati questa 
mattina nella chiesa dei RR. PP. cappuccini per 
Lorenzo Borelli, direttore delle sussistenze militari 
d'anni 38, compagno d’infortunio del Bonino. 

(Pontida) 

Matrimonio civile e scomunica. Una lettera di 
Coblentz, del 12, nel Giornale tedesco di Fran- 
coforte, narra il seguente falto : — 

« Fummo ieri testimonii di una cerimonia che 





non ha avuto luogo da molto tempo, cioè della 
scomunica di un individuo per parte del clero. La 
persona di cui si tratta. èil signor Sonntag, nego- 
ziante cattolico di questo luogo , che avendo fatto 
divorzio dalla prima moglie, si ammogliò di nuovo, 
otto anni orsono, masoltanto dinnanzi alle autorità 
civili. Nell'estate scorso al signor Sonntag fu inti- 
mato dal parroco di separarsi dalla sua-moglie; 
ma egli non diede retta a queste ingiunzioni , e 
il clero decise di scomunicarlo ; la. sentenza fu 
pronunciata contro di lui domenica scorsa. Il cu- 
rato seniore , Kramenz , dopo aver fatto una pre- 
dica contro il. matrimonio civile, procedette ,; in 
compagnia degli altri membri del clero., con 
torcie di cera, verso il centro della chiesa , e 
lesse qui la sentenza di scomunica. contro il si- 
gnor Sonntag e sua moglie; indi le torcie di 
cera furono estinte, dicendo che gl’ individui in 
questione non erano degni di vedere la luce del 
Signore; poi gettarono ‘i candelieri a terra, di- 
cendo: — Le campane suonino l'ufficio funebre. — 
Le campane risuonarono immediatamente , e. s’in- 
luonò l'inno funebre. Il prete. pubblicò poi.il di- 
vieto a chiunque di mantenersi in relazione colla 
coppia scomunicata; ma questa ingiunzione sem- 
bra aver prodotto poco effelto, imperocehè la loro 
casa fu piena di visitatori tutto il giorno, e alla 
sera fu data loro una serenata, » 





COMITATO. CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE ‘TRUPPE IN CRIMEA. 
Oblazioni principali. 


Società dei vapori nazionali Raffaele Rubattino 
e comp., L. 200. Id. delle carni cotte in conserva 
al borgo Dora, L. 60. Municipio di Canale (Alba), 
L. 50..1d. sindaco, consiglieri e segretario di 
Cervere (Saluzzo), L. 45 ‘50. Albenga, intendente 
del. Chiablese, L. 20. Jelmoli e comp. negozianti 
a Zurigo, L. 20. Michaud de Beauretorn conte, 
L. 20. Municipio di Monastero (Acqui), L. 20. Al- 
cuni allievi italiani nel collegio di Wabern, L, 15. 
Iocteau Augusto residente a Berna, L. 15. Gravier 
Luigi, sindaco di Canale, L. 15. I consiglieri co- 
munali di Agliano, L. 12. Giorelli fratelli di Vena- 
sca, L. 10. Ciolina e Comp. residenti a Berna, 
L. 10. Gazzera Michele di Bene, L. 10. Municipio 
di Agliano (Asti), L. 10. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata del 20) dicembre. 


La seduta è aperta all'una e mezzo, ma la ca- 
mera non si fa in numero che alle due ed un 
quarto, alla qualora si approva il verbale della 
tornata di ieri. 

Bilancio della marina.’ 


Continua la discussione generale. 

Biancheri insiste. sull’'esser noî potenza anche 
marittima ed invoca le tradizioni della repubblica 
di Genova. Osserva poi che alcuni bastimenti fra 
qualche anno non potranno più tener il mare, 
mentre quelli comprati ultimamente furono messi 
a.trasporto. Dice quindi d’ esser pieno di stupore 
al non veder nessuna somma allocata, per la.co- 
struzione di altre navi, che possano poi. prendere 
il luogo di quelle non più atte; ed interpella a 
questo riguardo il sig. ministro. Gome pure gli 
domanda se abbia fatti studi circa. l' applicazione 
dell’ elice ai bastimenti a vela, se si possa fare con 
una spesa proporzionata ai vantaggi. Infine lo in- 
vita‘a tranquillar il paese circa le voci corse che 
i bastimenti in Oriente siano tutti in cattivo stato 
ed i vapori abbiano Je macchine guaste. 

Gen. Quaglia dice che la fregata, Vittorio Em- 
manuele è quasi terminata e che potrà esser va- 
rata per la prossima campagna. La commissione 
poi emise il voto che nei cantieri di Genova s' in- 
cominciasse subito la costruzione d'una terza 
fregata. Per ogni spesa nuova, che oltrepassa le 
30,000 lire, è necessaria una legge speciale. La 
questione poi della trasformazione dei legni ‘a vela 
in legni ad elice è tutta tecnica:e di danaro, nè 
poteva occuparsene la commissione. 

Durando, ministro della guerra: Attualmente la 
nostrasquadra, benchè nonimpegnata nella guerra, 
fa però un servizio di, guerra, come alcuni. corpi 
dell’armata di terra. Che se anche la guerra, ces- 
sasse, i tre legni che abbiam comperati sarebbero 
sempre di grande utile alla nostra marina. Questo 
acquisto poi era in ogni modo conveniente, nelle 
circostanze attuali, se non volevamo sottostare a 
noli favolosi. 

Negli scorsi bilanci, la camera ‘allocò sempre 
fondi per la provvista di materiale e ne abbiamo 
nei magazzeni da provvedere non solo alla con- 
servazione, ‘ma anche al miglioramento della 
marina. Il Vittorio Emanuele sarà varato. nel - 
l'estate ; dopo .si darà subito. mano alla. costru- 
zione di una terza. fregata ad elice. Quanto alle 
avarie dei nostri legni, sono cose ordinarie. Il 
Governolo ed il Carlalberto sono in riparazione, 
ma potrauno prender il mare alla. metà di gen- 
naio; alle macchine dell’ AlDione ed il Tripoli 
occorrono pure riparazioni. ‘L’ applicazione del- 
l’elice ai baslimenti ‘a vela è una questione che fu 
molto discussa in Francia ed ir Inghilterra. Questa 
trasformazione è soggetta alle condizioni della 
forma, del legno, dell'età del. bastimento: Ave- 
vamo il S. Michele, cui si sarebbe potuto ap- 
plicar l’ clice. Si fecero studi, si nominò una 
commissione, si prese il parere degli uomini i più 
competenti d'Inghilterra. La trasformazione. non 
risultò conveniente. Si tratta di una quasi rico- 
siruzione, e la spesa è quasi sempre maggiore 
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della calcolata, talora doppio, Gi accontentammo 
di raddobbarlo e corrèggerne i difetti, ed io credo 
che questa misura dell'amministrazione anteriore 
alla mia fu assai savia. Il S. Michele può ancora 
rendere molti servizi. 

Biancheri dice che in un naviglio deve tener il 
primo luogo la parte che ha da combattere. Vor- 
rebbe poi una legge fondamentale che regolasse 
questa materia dei bastimenti in costruzione, se- 
condo il numero di quelli. che sono in mare, 
onde rimpiazzar. sempre i.non più atti, e fare 
anche uno sforzo in un momento di bisogno, 

La camera chiude la discussione generale e 
passa a quella delle. categorie, delle quali sono 
approvate senza discussione d’importanza le prime 
9. La cat. 10 reca l'allocazione pel servizio sani- 
tario marittimo. 

Can. Asproni: It cholera flagellò e flagella 
tuttora la Sardegna. Non so: quali misure il go- 
verno abbia preso per preservare il. continente. 
Non entrerò nella questione. scientifica ; ma. dirò 
che io ritengo il cholera come contagioso. (Sé 
ride) 

Nessuna precauzione fu presa nel porto di Ca- 
gliari. Le persone erano mandate al lazzaretto, ma 
le merci lasciate correre. Sviluppatosi il cholera a 
Sassari, fu lasciata libera la comunicazione tra 
Sassari e Cagliari. Se il governo non crede al 
contagio, dovremo rassegnarci a morir tulti (si 
ride). 1 luoghi dove si adottarono precauzioni o 
furono affatto immuni. o l’eccidio fu minore; dove 
si.abbandoparono le cosè alla fatalità, le popola. 
zioni pagarono il 20, il 30 p. 040 di tributo. 

Dott. Bo (presidente del consiglio sanitario ma- 
rittimo) : La questione scientifica non vuol essere 
trattata in parlamento. Del resto, io non credo al 
contagionismo del cholera ed ho per me la grande 
maggioranza dei medici di Francia e d’Inghil- 
terra; ma la questione delle quarantene vuol es- 
sere risolta secondo l’esperienza e secondo la pos- 
sibilità dell'applicazione. Dal 30 in poi qual èesem- 
pio abbiamo di stato che siasi. preservato per 
mezzo delle quarantene? Nel 45, la Sardegna fu 
rigorosamente guardata ed andò immune, mi dirà 
il dep. Asproni; ma il magistrato sanitario di Ca- 
gliari ‘scriveva a Genova che 80 delle 100 navi 
erano di contrabbando. La Corsica non si guardò, 
eppure non fu affetta. L'esperienza passata depone 
tutta contro le quarantene.. La Russia, l'Inghil- 
(terra, la Francia, adottarono le quarantene e fu- 
rono inutili. Come d'altronde ottenere una qua- 
rantena non illusoria ? Che abbracci tutti gli. uo- 
mini e le merci, che possono contenere un germe 
contagioso ? Ci vorrebbe una quarantena. almeno 
di 10 o 12 giorni; e questo è impossibile. Non ci 
sarebbe lazzaretto largo abbastanza. Una sola pre- 
cauzione tralasciata distruggerebbe tuttò il’ resto 
ed avremo poi sempre il contrabbando, Il sistema 
delle quarantene è la rovina del commercio, senza 
pro. Nel 49, si misero grandi rigori nei nostri 
porti. Ebbene, le navi francesi sbarcavano viag- 
giatori in Antibo.,, che venivano poi a Nizza, in 
carrozza. N #5 

È poi un pregiudizio il credere che la malattia 
possa venire solo per la via del mare. Napoli, 
Spagna, Inghilterra abbandonarono il sistema delle 
quarantene; noi saremmo i soli a soffrirne i danni. 
Si prendono bensì guarentigie per gli emigranu 
dall'America sospetti di febbre gialla.‘ To inter- 
pellai già i consigli sanitari della riviera‘e tutti, 
meno uno , risposero che sarebbe stato assurdo 
ristabilire le quarentene. Corfù ottenne dal gover- 
natore delle isole Ionie di potersi circondare di un 
stretto cordone sanitario. Questo  paralizzò il com- 
mercio , senza preservar la cità, mentre fra il 
cordoneed il littorale non si verificò nessun caso. 
Le regole d’ igiene pubblica, la pulizia, sono i 
provvedimenti più efficaci. Noi manchiamo anche 
di un codice,sanitario ; per lo che i municipi non 
hanno una guida secondo eni regolarsi, 

Asproniî dice che colla ‘teoria del dep. Bo sa- 
rebbe inutile ogni misura di precauzione; che 
d'altronde. non si deve mettere a confronto. il 
danno del commercio con quello degli uomini. 

Bo dice ch'egli crede che le quarantene siano un 
danno del commercio , senza nessun buon effetto 
sanitario. 

Buffa: Il dep. Asproni domanda al. governo la 
soluzione di un problema ch’esso non può dare, 
che fors8®Memmeno i medici, discordi fra loro, 
daranno'mai. Questi hanno scritto ormai bibliote- 
che sulle due tesi. A Genova si fece quel che si 
potè contro il male, sicchè, se fosse stato a cure, 
esso non avrebbe dovuto-visitarci 0. andarsene su- 
bito. Nel 54 dobbiamo dire che. l' esperienza c' in- 
segnò molte cose prima non. pensate. Il deputato 
Asproni potrebbe trovare {a migliaia i fatti a pro 
della sua opinione; io. potrei trovarne migliaia 
contro; ma non commetterei per questo la bestia- 
lità di dire che il cholera sia non eontagioso, 
quando non lo sanno nemmeno i medici. Quanto 
alle quarantene;, sono persuaso essere esse inutili 
a preservare un paese dal cholera. Il ducato di 
Modena aveva un-cordone severissimo:; i conta- 
dini armati tiravano fucilate contro quelli che si 
presentassero. Sarzana era.a. poca distanza da Le- 
rici, dove il morbo infieriva più che a Genova. 
Ebbene a Sarzana non si era ancora verifica1o un 
caso di cholera che questo aveva già invaso i du- 
cati. In Lombardia si prendevano provvedimenti 
di assoluto isolamento’ e sî gridava contro ‘di roi 
che morivamo , perchè il volevamo; non ‘avevano 
ancor finito ‘di gridare che avevamo già il cholera 
in casa. Cinsero d'assedio per. così dire le case 
deî malati; ma'di casa in casa,,.di città.in città; 
il male si distese per tutta la Lombardia. Questo è 
da chiedere al governo che riformi la legge sani- 
taria. La pulizia è la maggior salvaguardia contro 
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una legge per l'igiene navale. È provato che il 
cholera sì trasmette più facilmente .per la via del 
mare. Torino era piena di genovesi e quasi senza 
cholera, mentre questo infieriva ra Genova. Se si 
considera in Quale stato'è da noi.l’ igiene navale, 
è impossibile, bisogna dire, chenen si diffonda il 
morbo. Il nostro codice civile poi autorizza la fab- 
bricazione delle case così a ridosso l’ una dell’al- 
tra, da farneruna città modello per ricevere il cho- 
lera. Bisogna che i magistrati municipali-abbiano 
e forza e lumi-per fare , se no si riuscirà a nulla. 
Giacchè il dep. Asproni me ne ha-porta occasione, 
e di-questo ne lo ringrazio, io invito il@governo a 
presentarci una legge sull’igiene,.che ci premuni- 
sca contro una lerza invasione. 

Sinéo dice che nel 36 Torino andò immune dal 
cholera ‘appunto per le grandi precauzioni che 
prese l’auterità municipale e che il governo finora 
non interrogò che corpi, i quali, sentendone l' in- 
fluenza, rispondevano conforme ai suoi desideri. 
Bisogna interrogare corpi indipendenti ed allora 
si avrà una soluzione per quanto è possibile sod- 
disfacente. 

Aspronî dice che Milano e Pavia, le quali città 
usarono grandi precauzioni , ebbero assai leg- 
giero il morbo; (Buffa: E Brescia?) che tutta la 
scuola medica lombarda, che è la vera scuola ita- 
liana, dichiarò il cholera contagioso; che, anche 
nel dubbio, devesi sempre seguire il partito più 
prudente. 

Cavour C.,. pres. del consiglio : H.governo non 


potrebbe prendere una risoluzione su questo pro- | 


posito; ma se si domandano le opinioni indivi- 
duali, io credo colla gran maggioranza dei medici 
dell'Europa, colla quasi unanimità di quelli di 
Francia ed Inghilterra, che il cholera non è con- 
tagioso. Dico poi che, nel dubbio, è meglio che il 
governo si conduca come se non fosse contagioso. 
Ciò che predispone di più al.cholera è la paura 
del cholera. L'opinione diffusa che questo sia un 
contagio sparge il terrore. Si prendono. precau- 
zioni ed il male fa più strage. Direi che i conta- 
gionisti sono i primi ‘ad esserne presi (ilarità). A 
Torino la popolazione; si comportò come se non 
fosse contagioso, e per questo vi fece minor male. 
Quelli che fuggono sono eolpiti in maggior | pro- 
porzione. ” 

Bo respinge le parole di Sineo e dice ch'egli, 
avendo più di-30 anni di servizio, potrebbe benis- 
simo ritirarsi. La Lombardia, in cui si presero 
le maggiori precauzioni, ebbe 74,000 casi di cho- 
lera. In ogui modo, sia contagioso o no, le qua- 
rantene sono insufficienti. Il ministro della marina 
ha poi già mutate molto in meglio le cose rispetto 
all'igiene navale. 

Dottor Farini: Il dep. Asproni vorrebbe che il 
governo desse provvedimenti come se il cholera 
fosse contagioso. Molti uomini chiamati a dare il 
loro parere su questa materia opinarono che il 
cholera non lo fosse e che ‘in ogni modo fosse 
inefficace il sistema della quarantena: nè c’era 
sospetto che'sentissero l'influenza  del..governo. 
(Entra'il dottor Lanza — Ilarità) Questa è l'opi- 
nione della gran maggioranza dei medici ed io la 
sostenni già nei primi congressi scientifici che si 
tennero in Italia. Ma quali mezzi avrebbe in ogni 
caso il governo-per impedirne la diffusione? L’ e. 
sperienza che acquistai nell' esercizio coscienzioso 
della mia professione e nella direzione della sanità 
in un altro paese, mi dà, per sicuro che le leggi è 
le consuetudini igieniche sono i soli. Gli altri tutti 
sono eastelli in aria che si possono facilmente con- 
cepire, ma che non reggono' alla pratica. I cone 
trabbando, specialmente dal mare, vi sarà sempre. 
Se anche circoscrivessimo tulte le case, come im- 
pedire che il morbo sia portato attorno, dall'aria , 
dagli insetti? Su quest'argomento vuolsi procedere 
colla scorta dei grandi fatti. generali. lo dirò di al- 
cuni di cui fui testimonio. Nel 49 il cholera faceva 
strage a Marsiglia, a Tolone, a Venezia e Trieste. 
Negli stati romani ebbimo due invasioni straniere. 
Si sa che gli stranieri non rispettano nessuna 
legge , fuor quella del loro interesse. ‘Francesi ed 
austriaci.entrarono.e passarono:senza nemmeno le 
meg ordinarie. Avevano malati e morti dì cho- 

era. 

Nessuna diligenza fu fatta di preservazione. Eb- 
bene, nessun caso di cholera v'ebbenè in' Roma, 
nè in quei luoghi per dove passarono le: ruppe. 
Il dire che non ci fossò disposizione è unà scusa 
che non vale per intiere popolazioni e per. casi 


tanto ripetuti. A Napoli ci sono {dottrine severis-” 


sime, aiutate poi in Sicilia anche dai pregiudizi 
popolari, più inveterati sul contagio. Ogni dili- 
genza del governo era assecondata dalle popola- 
zioni. Eppure Palermo nel 37, nel 38 Messina; of- 
frivano uno spettacolo tale che nessuno. può’ pa- 
ragonarglisi, se non avessimo quest'anno avuto la 
strage della povera Sassari. Educate il popolo 
alla nettezza; liberatelo da questi pregiudizi di 
contagio che ha anche per allre malattie ; fate che 
si fabbrichino case convenienti ad uomini : ecco 
i soli servizi che potrete rendere ‘alla società. Mi 
unisco al voto del dep. Buffa. 

Bertini chiese Ja parola nell’ assenza del-sin- 
dacò onde assicurare la camera che, se nel 54 il 
cholera fece in Torino maggior mumero di vit- 
lime che nel 35, ciò non fu certo perchè il muni- 
ciyio fosse meno diligente nel provvedere. Com- 
missione igienica, ospedali, servizio sanitario at- 
livissimo, tutti i provvedimenti furono dati ; e sî 
deve attribuire la maggior. strage appunto all'an- 
damento misterioso della malattia ed alle difficoltà 
annonarie. 

Sineo non volle per nulla rimproverare l’attuale 
amministrazione civica ; ma volle dire che nel 35 
tutte le misure erano dirette a combattere il male , 








«valli del treno c dell’ artiglieria i quali , 


mentre nel 54 il governo non lasciò reg ciò che 
era contrario alle sue idee. Aggiunge poi che ai 
soldati. piemontesi non si dà punto coraggio col. 
dire che il cannone sia ‘innocuo e che. le nostre 
popolazioni sanno ‘affrontar il pericolo. e ben lo 
dimosirò nell’ invasione del cholera quella di'To- 
rino. Opinerebbe che la camera avesse da ordinar 
un'inchiesta. 3 

Mantelli: Per quel che ho ‘veduto e per la co- 
Stante teslimonianza di tutti.i.medici io credo che 
il cholera non sia contagioso. (Polto :  Domando 
la parola! ilarità) il cholera veduto. davvicino 
non è poi quella grari bestia che si crede. (ilarità) 
(Asproni : A Sassari 11 medici morti ) lo rispon- 
derò allora al dep. Asproni che di 20, che vi an- 
darono.dal continente, un solo morì, il distintis- 


simo giovane Leone Valetti. Invito anch'io il go- | 


verno a.prendere misure per l'igiene, che sono 
tanto più necessarie per la Sardegna. Si -nomin 
una commissione. 

Rattazzi ministro dell’interno , dice essere ,im- 
minente Ja presentazione del codice sanitario, in 
occasione del quale troveranno opportunità queste 
discussioni (Aspronài : Intanto il male procede). 
Le proposte per l’ igiene non’ potrebbero essere 
approvate in 15 giorni; è dunque meglio aspettare 
la completa trattazione delle leggi sanitarie. 

Polto (A domani! parli !) dice che cotestà que- 
stione scientifica non può trattarsi in parlamento. 
Si avranno tante opinioni individuali, ma non si 
verrà ad una conclusione che possa essere utile al 
guverno. 

La categoria è approvata. 

La seduta è levata alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito di questa discussione. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi , 18 dicembre. 

Sono quasi tentato di ridere quando penso alla 
sicurezza con cui vi ho parlato delie trattative di 
pace, giacchè se guardo ai giornali.di . Parigi i 
quali sono tutti increduli a questo riguardo, ‘capi- 
sco che agli occhi vostri devo avere l'aspetto d'un 
sognatore. Eppure la mia confidenza'non è»scossa 
per nulla a questo riguardo e credo che fra poco 
polremo avere una prova materiale ‘della’ verità 
delle mie asserzioni. 

Il Morning Post annunzia che il sig. d'Ester- 
hazy lasciò Vienna onde portare a Pietroburgo un 
ultimatum delle potenze. Questo è inesatto. Il sig. 
Esterhazy è partito portando seco l'accomoda- 
mento conchiuso a Vienna da tutte..le potenze, 
compresa la Russia la quale è parimenti d'ac- 
cordo. Questo accomodamento fu comunicato 
ieri l’altro all'imperatore Napoleone dal signor 
barone Seeback che attualmente rappresenta ‘la 
Russia a Parigi. L'udienza ha. durato un’ ora 
e mezza con meraviglia di tutti gli ufficiali 
che erano alle Tuileries. Per quanto si assicura 
vi sono ancora dell 
sono cose di poco momento. 

Se vi sottolineo tutte queste cose è appunto per- 
chè le riteniate;, bene a mente per rendermi giusti- 
zia nel caso mai che. fra qualche giorno venissero 
giustificate da ufficiali dichiarazioni. Vi assicuro 
d’altra parte che se le cosesono come io ho diritto 
di crederle, l’imperatore ha dimostrato un”abilità 
diplomatica da non temere nessun confronto. La 
neutralizzazione del mar Nero. sarebbe -la- base 
principale dell'accomodamento di cui vi. parlo. 

Il Moniteur però conserva ancora il silenzio. 
Alla borsa circolarono alcune. voci di un genere 
diverso, ma nulla che meriti un cenno speciale. In 
«generale la speculazione è come il pubblico che 
non crede guari alla pace. Vedremo chi la indo- 
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Si legge nella Gazzetta d'Augusta : 

« Il barone di Hess, comandante superiore del 
3° e 4° corpo d’armata, che era sul piede di guerra, 
ebbe ieri una conferenza col ministro delle fi- 
nanze signor de Bruck, per meglio determinare i 
risparmi da introdursi nel bilancio della guerra , 
mediante la riduzione dell'esercito sul piede di 
pace. Questa misura renderà superflui 70,000 ca- 
mediante 
la vendita, profitteranno all'agricoltura. » 

Riportiamo queste notizie per dimostrare quanto 
siano Senza fondamento le supposizioni di coloro 
Che vorrebbero far credere essere il disarmo del- 
l'Austria una misura transitoria e vaiida solo per 
l'inverno, onde fare, durante questa stagione, 
qualche economia. Gli uomini dimessi in congedo 
lemporario possono bensì essere richiamati entro 
pochi giorni sotto le bandiere, ma il disciogli- 
mento del: piede di guerra nel treno e nell’‘arti- 
glieria colla vendita di un sì ingente numero di 
cavalli, non-può essere una misura passaggera e 
lemporaria , è per riorganizzare quei corpi dal 
piede di pace a quello di guerra occorrerebbe un 
lempo ben più lungo , e la spesa stessa della rin- 
novazione sarebbe ancora più grave che se l' Aù- 
stria avesse mantenuto il piede di guerra durante 
l'inverno. 

— In quanto alla partenza da Vienna del' conte 
Valentino Esterhazy per riassumere il suo posto 
di ambasciatorè austriaco a_ Pietroburgo , che il 
recentissimo dispaccio telegrafico pone in rela- 
zione colle. negoziazioni di pace , un corrispon- 
dente della Gazzetta d’Augusta si esprime nel se- 
guente modo in data del 12 dicembre : 

« Il conte Valentino Esterhazy, la di cui par- 











difficoltà a risolversi, ma | 





Canti E 


tenza era fissata per domani, l’ha differita accora; 


ma sento che ciò non dipende da/cause politiche , 
bensì dalla grave malattia di sua madre. » 

Notiamo pure che il cenno fatto dal Corriere 
italiano intorno alla non' esistenza di proposi- 
zioni ufficiali è in contraddizione coll’ indicazione 
dell'accennato dispaccio che il conte Esterhazy sia 
latore a Pietroburgo: di ‘tali “propusizioni.. Anche 
nel Wanderer troviamo una dichiarazione eguale 
a quella del Corriere italian». Questa coinci- 
denza in due giornali viennesi, l'uno indipen- 
dente quanto può essere un giornale ‘a; Vienna} 
l’altro sotto la diretta ispirazione del governo, di- 
mostra che la. notizia. data. dai medesimi ‘niontè 
una semplice diceria, ma ha un fondamento in 
comunicazioni semi-ufficiali. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 11 dicembre. La proposta con- 
cernente la segregazione delle colonie dagli spe- 
ciali affari del regno ha ricondotto nuovamente 
all'ordine del giorno l’alta politica cui si credeva 
banilita'dalla dieta dopo l'attivazione dello statuto 
unitario generale. Dopo una lunga discussione che 
nel complesso risultò contraria alla proposta , si 
tentò di ménare un colpo contro il ministero me- 
diante un. motivato ordine del giorno che riser- 
vava tutte le quistioni finanziarie concernenti. il 
rapporto dello stato complessivo verso il regno , 
ad una trattazione fra il consiglio del regno e la 
dieta, locchè equivaleva ad una reiezione dell’ ac- 
cennata proposta ministeriale; ma quel motivato 
ordine del giorno , presentato da S: A. Hansen ; 
non fu adottato, giacchè esso non ebbe in suo fa- 
vore che soli 32 voti , fra i quali primeggiarono 
naturalmente quelli di Grandtviz, Lindberg e Ri- 
mastad. Del resto, non sembra probabile che la 
proposta, medesima venga accettata nell’ attuale 
sua forma ; forse essa verrebbe ammessa ad una 
ulteriore discussione qualora il ministero volesse 
conferire con. un comitato sulla modificazione 
della medesima, al quale scopo si adopera a tut- 
t uomo, specialmente il. vescovo di Monrad, il 
qualetè tuttora capo d’ una maggioranza ministe- 
riale. 

TURCHIA 

Scrivono da Risano in data del 4 dicembre : 

« Il principe del Montenegro è ritornato ieri a 
Cettigne, dopo lunga assenza. Sembra che sia in- 
tenzionato di pagare ai turchi il danno cagionato 
loro ultimamente colle ruberie dei suoi sudditi. 

« Con decreto del 27 novembre il principe del 


Montenegro introdusse il dazio consumo’ ed una | 


tassa di esporiazione che finora non si conosceva 
nel Montenegro. Questa legge entrò in attività col 
l° corrente. Le pene .destinate aî' contravventori 
di tale legge sono molto severe. Ciò produsse mal- 
contento fra quella gente che dimostra il Suo mal- 
umore coll’emigrare in massa nella vicina Turchia. 
Ilicholera cessò del lutto nel Montenegro. > 
= La Gazzetta ufficiale di Zagabria dice : 


«Il capitano circolare di Caltaro è partito alla. 


volta di Mostar. Scopo di. questo viaggio si crede 
sia di appianare col bascià dell’Erzegovina la wer- 
lenza riguardo alle,ruberie.commesse dai monte- 
negrini e specialmente riguardo ai 180 buoi ru- 
bati sulla via di'Ragosa! Se sutcede ciò; ‘cesserà 
ogni motivo, d'una formale scissura fra quelle parti 
del territorio e di reeiproche rappresaglie. » 





Teatro della guerra 


La Gazzetta militare ripete la notizia stelegra- 
fica ché i russi attaccarono all’8 corrente Rukusta 
(Orgusta) e Sawatka con 1000. uominigdi. ia 
e 500 di cavalleria. Il fuoco di moschet durò 


vivamente per un'ora ed i russi furono respinti in ; 


fine colla perdita di.30 prigionieri, Da questa co- 
municazione si rileva che gli alleati si.sono ritirati 
colla loro ala destra nella valle di Baidar e che i 
russi debbono aver schierati i.loro. estremi avam- 
posti dell'ala sinistra a Osenbasch, Kolulus e Mar- 
kal'e che approfittarono in quell'attacco delle uni- 
che vie carreggiabili che'attraversano il: monte e 
conducono nella valle da Osenbasch» a Rukusta, 


e da Kolulùs per Baga a Sawatka, Queste strade, . 


su cui difficilmente si possono trasportare \can- 


" noni e munizioni, costarono molti sforzi agli al- 


leati per ridurle in modo da poter far* passare su 
quelle la cavalleria, ‘essendochè s'estendono pèl 
vertice del mbònte lungo, profondi precipizi. È 
quindi presumibile che da ‘quella parte non s'im- 
prenderanno operazioni maggiori, ma è bensì pro- 
babile chela si ripeteranno più volte gli, allarmi. 

I russi terminarono i loro nuovi lavoriPài forti 
ficazione nei forti settentrionali’ ma non? gettano 
che di quando in"quando proiettili contro la parte 
meridionale: Gli alleati ‘aggiungono ora ‘alle 26 
batterie alcune batterie di mortai.s{Da ambe le 
parti fu raddoppiata la sorveglianza nel campo; le 
pattuglie vanno perlustrando in ‘numero conside- 
revole. giorno e notte le terre {oltre agli avamposti 
e piccole scaramuccie (avranno luogo nella valle 
della Cernaia tutto l'inverno. 

La guarnigione di'Kars fal 12. novembre aveva 
fattoEl’ullimo tentativo per aprirsi un varce attra- 
verso:il campo’ degli assedianti, ma ‘è riuscito ad 
un Solo distaccamento di cavalleria di passare fe- 
licementa, 

Lettere dalla Colchide confermano che il gene- 
ralissimo turco, Omer bascià, non abbandonò 
ancora la sua base d’operazione; il mare. Il 
grosso dell'esercito è ritornato a Redut-Kalè e 
solo un distaccamento di 1,200 uomini fu fatto 
avanzare fino alla foce del fiume Tschetschenhale 
onde osservare i movimenti dell’ esercito russo in 
Kutais. Il serdar non ricevette ancora, aleun mer- 
zo di trasporto, H ministro della guerra Ruscdì 











bascià avea ‘spedito 190. felegnami. a Redut-Kalé 
dall’ arsenale di: Costantinopoli , onde costruissero 
i pontoni sul fiume. pel delle truppe; 
però Omer bascià rispedì quei 30 uomini dicendo 
non, poterne far uso; >: ; 

A Varna correva voce che Omer bascià abban- 
donerà Redut-Kalé entro quest inverno e che. si 
recherà nell’ Anatolia. Nella Mingrelia, è nella 
Imerezia non si può condurre la guerra che in 
autònno ; giaechè in primavera e nell'estate i 
molti fiumi escono dai loro letti ed inondano le 
pianùre.. Omer. bascià«dovrebbe, attendere quindi 
sino al luglio del 1856 per continuare le sue ope- 
razioni. Il suo squartier generale trovasi ora a 
Sugdidi nel palazzo della vedova principessa Da- 
diàn; Quindi la notizia che egli abbia. già. dato 
l'assalto a Kutais si dimostra prematura. 

È stata coniata la medaglia russa in memoria 
dell’eroica difesa di Sebastopoli. Quella per gli 
ufficiali è d’oro, e quella pei semplici soldati d’ar- 
gento. Da. un lato porta: l’ inscrizione : 

« In eterna memoria per. l'immortale difesa di 
Sebastopoli al valoroso esercito » dall'altro lato si 
legge :.« Dalle LL. MM. II.; Nicolò l’Indimentica- 
bile ed Alessandro II. » 

A questa medaglia va unito, dicesi, doppio emo- 
lumento: Î ” 
—_——rr.——r—r—rr—r—r—rr_r————» 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 21 dicembre. Troviamo nella Gazzetta 
del-Popolo confermata la notizia che il. generale 
in capo, cav.Alfonso Lamarmora, è partito il giorno 
18 dalla Crimea alla volta di Parigi. Dicesi che si 
fermerà tre giorni in Torino. ; 

Questa visita dell’illustre generale tornerà oltre- 
modo gradita ai suoi concittadini. 

— Oggi.il termometro si è di nuovo abbassato. 
Sull’albeggiare era disceso ad 8 gradi Reaumur 
sotto zero: a move ore era a 5 gradi. 

DANIMARCA È 

I fogli danesi raccontano il seguente fatto: 

« Un paio di giorni prima della partenza da Co- 
penhaguen il generale Canrobert ritornava alla sera 
più presto del solito al suo alloggio all’HOtel d'An- 
gleterre: Allorchè egli entrò nella sua camera ,. 
trovò. un uomo sconosciuto davanti al suo arma- 
dio nel quale erano rinchiusi dispacci ed altre 
importanti carte , e ch' era stato rotto; quell’ indi- 
viduo.era sì occupato nell’esaminare le carte 
stesse che non si accorse essere entrato il generale 
nella camera, Questi. afferrò tosto, un candeliere , 
altri dicono ‘Un istromento tagliente, e lo gettò 
con violenza alla testa di quell'uomo, il quale 
volgendosi:ricevette il proiettile in.faccia ed ebbe 
una grave ferîtà nell'occhio e alla testa. 

< Dietro questo fatto si sospelta naturalmente 
‘l'oro russo; i particolari non sono ben accertati , 
ma consta però che effettivamente in quella sera 
un servitore di piazza fu portato dall'HOtel d'An- 
gleterrè all'ospedale dove trovasi in pericolo di 
fari un occhio. » 

RUSSIA ©. 

Dall’ ‘interno della Russia si narra di una con- 
giura diretta contro ‘il governo imperiale, nella 
quale sarebbero involte persone di alto rango. La 
si mette in relazione con Larini grandi incendi 
aiccaduti, e particolarmente con quello che'a Pie- 
troburgo ha distrutto un,magazzeno di provianda 
per l' esercito, i (Fogli tedeschi) 


Borsa di Parigi 20 dicembre. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 P: dicci conii 65,85,_65.05 
4 12 p, 010 Ò 9 75 a » 
Doui Tonio! ERRE 
Sp. Lal. è > 
1858 3. ta I 


DD 
Consolidati oil, Yi 88 7/8 (a mezzodì) 


& « RomsaLpo Gerente. 





Borsa pi commeRCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 2] dicembre 1855. 
Fondì pubblici : 
1819 6 0/0 perpetuo, 1 luglio — Contr. del giorno 
{prec. dopo la borsa inc. 87.75 
1849 » .lluglio —Conu.matt, inc. 86/7587 
.Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 543 50 544 
Id. in liq: 5468547 50-p. 31 genn. 
Telegrafo, sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in lig. 156 50-p. 31.x.bre 
Ferrovia di Cuneo — Contr. matt. inte 1555) ]557 
040. .in lig..555 p. 31 genn. + 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del giorno 
DieÒ: dopo la borsa in c. 
no-s 


d. in ago 31 
50 495 494 452 494 


Come. della mattia î li vo 
Id; in, liq. 495 '50fp. 31 x. bre 
Ferrovia di Pinerolo — fonte. Fri a preced. 
bi a borsa ine. 250/253 254 
14. in liq. 31 x.bre,î 256 D, 31 genn. 
Contr. della matt. in è. 25 
Td. in liq: 252253 p. 31: x.bre,255!257 p.31 genn. 
Ferrovia di Susa L luglio — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 450 
Ferrov ‘a di Biella (d'emissione). 1 luglio — Contr. 


del Fine pree. dopoflalborsa in e. 400 


Cambi 

‘Pof brevi scad. Per:3 mesi 
Augusta 0 agg! 254 12 
Fraticoforie sul Meno 212 al ; 
Lione i î 1199:85 Mc] 
Londra . 25 25 2497: 1/2 
Milano . » (» di» 
Parigi . ‘99 85 98.80 
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a tutti gli interessati che alla 





ne del corrente scade il pagamento delle rate per 


l'anno 1855, € che quei soscrittorii quali al 31 dicembre corrente non avessero < dgr 
il pagamento dellè rate, già scadute col 31 dicembre 1854, incorrerebbero nella deca- 


denza dei loro diritti ai 
degli Statuti. 


enefizii dell' Associazione, conforme è disposto dall' Art. 28 


Invita inoltre tutti i possessori di polizze d'assicurazione, aventi una data anteriore 


al 30 settembre p. 


] ., @ voler ritirare dall'Ufficio Centrale in Torino i titoli relativi 
spediti dalla Direzione Generale di Parigi. 





Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


"OLIVERO 


E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 







GILÈ E MUTANDE 
di flanella 


ICANAVERÒ Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S' incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ncevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 














Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso 


pi VARETTO ANG. © LEBORO ANT, 


Borgonuovo,via S. Lazzaro,'casa Calori, 37, Torino. 





FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la gove perfezione e pe Beretti 
rezzi fa tutti gli oggett in alegmo per Sta- 
bilimenti; Ospodalio eco.; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, ‘sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed sin piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 
DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


MI o E, 


"AI convegno della Gioventù Parigina 


CAMICIE SEPOT 


20, rue de la Paix 


PARIGI 









CRAVATTE E GUANTI 
d'ogni genere 
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OSIAAV 
ESPOSIZIONE 


DI UN GRANDE ASSORTIMENTO 


D’OGGETTI ESTRENNE 


pe Conrertiere ROCCA 
Via di Doragrossa. 








LECONS 


DE LANGUE FRANGAISE 
par le prof. TYRAN 
auteur de la Grammaire comparative. 
Via di Po, N° 47, piano primo. 
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MALATTIE SESSUALI 


CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
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BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


ti al signor Chable medico, N. 98, Rue Vivienne a Parigi, e per la vendita all'ingrosso ed al 
Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1888 
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Ultimi defiuilivi giorni per la vendita 
con grande ribasso delle 


NUOVE PENNE D’ARGENTO 


Sole riconosciute superiori, inossidabili, 
premiate della medaglia d' oro all’ Esposi- 
zione universale di Parigi, adottate nel 
gabinetto particolare di S. M. Napoleone III. 


Torino, all’HOtel Meublé, via del Giardino, 
n.]. 





Si e pubblicata la 


STRENNA «» FISCHIETTO 
pel 1856 


Prezzo L. 2 - Legataalla BodonianaL.2 50. 


A Torino si vende all’ufficio del giornale 
e presso i principali librai. In provincia chi 
ne farà ricerca con vaglia postale equiva- 
lente al preazo, riceverà il volume ) fat 
di spesa. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congenerì in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Man- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono , 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P, P, — Prezzo Cent. 80. 
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CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, 
pafenesone questo tempo, l'opera continuerà 
i contiuuare 0 ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 


e posto che le vicende della guerra oltre- 
istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 


di Cent. 60 ciascuna; ogni dug dispense si darà gratis un disegno rappresentante 0 un ri- 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 


In fine dell'anno sarà pur data gratis una 


Le associazioni si ricevono dalla Trrograria 


librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esc 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- | 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


‘Tip. dell’OPINIONE 


coperta per riunire le pubblicate dispense. 
fade via degli Stampatori, N 


E uscito il fascicolo V (Dispense 9 6 10). 
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fonitewr ha finalmente rotto il silenzio 
il trattato combinatosi colla 
e di Svezia, 
Per quanto possiamo giudicare dall’ e- 
stratio dato dal dispaccio telegrafico, esso | 
non contiene stipulazioni ‘offensive ; è un | 
semplice trattato «difensivo in favore della 
Svezia, nel quale però il ricorso alla forza 
delle armi è così chiaramente definito . in 
base a oggetti ‘di litigio esistenti, che la | 
probabilità della, suà pratica.applicazione | 
non è molto lontana. TA 

Forse il trattato, nel:modo con cui è con- 
cepito, non darà una soddisfazione gene- 
rale; gli. uni troveranno a ridire -perchà non | 
reca l'immediata. compartecipazione della | 
Svezia alta guerra, gli altri si Jagneranno i 
checil gabinetto; di Stoccolma dipartendosi 
dalla stretta linea di neutralità, e assumendo 
un'attitudine ostile alla Russia, abbia posta 
questa potenza in suspieione ‘di effettiva 
aggressione, e complicata Ja questione. I 


primi, partigiani della guerra energica, tro- , 


veranno essersi fatto ‘troppo poco ; gli altri. 
ansiosi per la pace; avranno timore che. con 
quel trattato‘ la quantità di punti in attualità 
di litigio fra Ya Russia è l'Europa siasi inu- 
tilmente accresciuta, e che per. fare-la pace 
converrà assestare non soltanto la .que- 
stione orientale, ma anche ia, questione del 
Nord, 


Entrambe le parti‘hamno forse ‘ragione è 


torto insieme dal loro punto di vista. I-primi | 


hanno ragione in quanto che il trattato uella 


sua letterale espressione non eontiene nulla. 


che renda fin d'ora possibile una campagna 
sopra un piede grandioso. nella. prossima. 
primavera sulle. coste del. mare, Baltico. 
Ma potrebbero aver torto perchè lo. stato 
di sospetto reciproco @ di quasi. ostilità.iche 
ne deve nascere fra la Svezia e la Russia è 
evidentemente: foriero di una dichiarazione 
di guerra. Sino dal 1847 la Russia la messo 


innanzi pretensioni insnssistenti sulla Fin- | 
marca)norvegese e dietro l' opposizione del | 
governo di Svezia e Norvegia ha preso mi- 


sure di ostilità, simili a quelle adottate negli 
scorsi anni dal maresciallo Radetzky contro 


binetto di Vienna. La Russia ricorrendo que- 
ste misure violava antichi trattati e il gabi- 


tempo contro le medesime senza ottenere 
alcun. risultatov Basterebbe che quel gabi- 


neito desse maggior importanza al litigio, | 
è che la Russia Si ostinasse a'non voler dare | 
ampia soddisfazione per. condurre ad una | 


rottura. 


lo ogaî modo questa per ‘considerazioni | 


politiche e militati non potrebbe aver luogo 


Svezìa deve fare i preparativi, e prudenza 


vuole che in'faocia alla Russia questi siano Ì 


motivati da un pretesto che non abbia appa- 
renze aggressive. Quand’ anche la Svezia 
fosse. fermameate decisa di rompere «la 
guerra, non le.converrebbe per vra di.ma- 
nifestare npertamente & ufficialmente le suo 
intenzioni; altrimenti potrebbe-accadere che 


all'aprirsi della stagione si trovasse esposta | 


ad'iùnrapido colpo di mano della Russia, an- 
cora prima che le flotte alleate, e all’ occor- 


renza anche è Inro eserciti siano in misura 


di prestatle un efficace aiuto. 


I partigiani della pace:immediata e a qua- 
lunque «costo hanno ragione d' inquietarsi 
perchè effettivamente il trattato produeéndo 
uno stato di sospetto e di copérta ostilità è 
più nocivo al loro intento che l'assoluta 
neutralità o fors' anche una decisa. dichia - 
razione di guerra , riflettendo cheì partiti 
risoluti e decisi conducono più presto allo 
scopo. Potrebbero però eonsiderare ciò che 
si d'ottenuto dalla Svezia “come un mari. 
mum ,. sufficiente. per intimidire lo czar e 
indurlo a sottoscrivere ai patti. che. gli pre- 
senterà il conte Esterbazy , e in tal caso il 
trattato svedese sarebbe giovevole a conse- 
guire più presto la:pace. 

‘Dietro queste considerazioni è chiaro che 
iltrattato non è nulla di preciso , nulla di 











































































' della presente guerra e che in tutti. i.tempi 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, 


N. 13, seconda’ corte&piano terreno. 


8ì pubblica tutti i 

ece., debbono 
Non si accettano 
all'Uffizio di 





tro ayvenimento “che si sta preparando nel 
segreto dei gabinetti. È 

T gabinetti di Londra e Parigi considerano 
senza dubbio questo trattato come un passo 
fatto onde ottenere la definitiva alleanza of- 
fensiva e difensiva contro la Russia, nel caso 
che lo.czar non accetti le proposte: condìi- 
zioni:di pace. Frattanto si crederà che possa 


| essere un motivo di più per spingere lo ‘czar 


all'accettazione. 

Pare-che il trattato debba avere una \im- 
portante ‘efficacia anche al di là del. termine 
della presente guerra. Dal dispaccio tele- 
grafico si può arguire che la durata dell'al- 
leanza difensiva non è limitata alla:durata 


la Svezia: avrà il diritto di invocare l’aiuto 
delle forze navali. della Francia e dell’In- 
ghilterra contro le aggressioni e pretensioni 
esorbitanti della Russia. Nello stesso modo 
che il'trattato. colla. Turchia ha per iscopo 
di fare cessare il predominio della Russia 
sul' mar Nero ; così ‘il trattato colla Svezia 
tende a far cessare la preponderanza della 


Russia sul mar Baltico, 0, piuttosto ad im- | 


pedire che. essa, l' acquisti in. qualunque 
tempo avvenire. 


Possiamo dunque fin d'ora asserire che la | 


questione scandinava è stata posta contro la 
Russia in via ufficiale e positiva. Il litigio 


‘europeo si'è allargato mon solo’ sul teatro 


della guerra, ma anche nel campo diploma- 
tico. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Egli è difficile oltremodo che. un mini- 
stero si trovi innanzi ad un parlamento in 
quell’ imbarazzo in cui. si trovò quest'oggi 
il nostro governo nella'persona dei signori 
ministri delle finanze e della guerra. Una 
parte della camera voleva per forza dare al 


ministro:della. marina una somma di 800 | 


mila;franchi ,/ ed esso schermivasi ‘a tuttò 
potere per :non accettarla e tutto al più si 
rasséegnava ad -aggradirne 100,000. 

L'on. dep. Ricci Giuseppe, sostenuto dagli 
onorevoli deputati, Mellana ejValerio, propo- 
neva di assegnare 800,000 lire per la .co- 
struzione di una nuova fregata ‘ad elice si- 
mile al Vittorio. Emanuele ora in costru- 
zione; come già era’ stato proposto l' anno 
Seorso, e mentre una parte della camera sì 


spesa per delle considerazioni d'ordine, il 
| ministero la combatteva adducendo essere 


quest anno sebbene la fregata che. vuolsi 
| fabbricare fosse già in:costrùzione: 


Era oltremodo lodevole il sentimento. che ; 


spingeva l’autore di questa proposta e Quelli 
| che la sostennero, giacchè voleasìi con 
quella. porre la nostra marîna militare. in 
ona situazione di far prova viemmeglio del 
suo valore è della sua perizia; ma giusta- 


0 È | mente considerava il conte Cavour che ora | 
avanti la ventura primavera. Frattanto la | 


la Russia, contro la quale guerreggiamo, 
non ha più una flotta con cui. minacciarci, 
che i. nosirì, alleati sono le due maggiori 


| se volevasi spendere del danaro sarebbe 
| stato meglio impiegarlò nel fortificare Ales- 
{ sandria e ‘nell’ accrescere la nostra forza 
militare dì terra. 

Furonò queste le considerazioni che pre- 
valsero e fecero abbandonare il. proposto 
aumento della categoria; Ci fu però assai 
| grato dj scorgere nella discussione ch'ebbe 
luogo intorno Lalla. medesima ,, come ..gli 
animi dei nostri deputati siano già predi- 
sposti alle gravi. eventualità che. seco può 
condurre la guerra, per cui sì può essere sì- 
| curi che, quando l' occasione ne venga, la 
| camera elettiva non verrà mai meno all'alta 
| sua missione. 





Orione. PUBBLICA sur. PremòxtE. 


l’Italia; nell'opinione pubblica in Germania. 


del. re Vittorio Emanuele pubblicata nella 
Gazzetta illustrata di Lipsia, unò dei gior 
nali più diffusi nella Germania e. nell’Au- 
| stria stessa, la ‘quale è una nuova prova 
della. nostra assetzione. Questa biugrafia, 
mettendo in piena luce i leali e magnanimi 


| Quest'oggi ci venne sott'occhio la biografia | 
LI 
| 
{ 
| 


, ticalo. un. fedele interprete 


opponeva all'introduzione di questa nuova + 


netiò (di Stoccolma: stola già du Turito | impossibile spendere tutta quella somma in | 


potenze marittime dell’ Europa, che quindi | 


L'altro | 
giorno accennammo ai progressi che aveva 
faita la causa del Piemonte, cioè quella del-. 


costituzione del paese, non che per promuo- 
vere le tendenze nazionali tanto. nella poli- 
tica interna come nella. politica estera, è 
scritta in modo che. al confronto. debbono 
arsossire tutti i governi tedeschi, i quali con 
violenze od arti subdole hanno rivocate e 
messe fuori di vigore nei loro stati ‘tutte le | 
| riforme promesse; adottate e giurate nel | 
|/1848.e 49. Il contegno fermo, sincero e leale 
| del’re Vittotio Einanuele dopo i disastrosi 
| eventî del marzo 1849, nelle peripezie poli- 
| tiche interne degli annì. successivi, e final- 
| mente. nell'ultima ricostituzione del. gabi- 
| netto Cavour, ha trovato nell’autore .dell'ar- 
ed animato .ap- 
| prezzatore. Qualche. anno, fors''anche qual- 
che mese fa; niun giornale liberale in Ale- 
magia avrebbe osato far l’ elogio del’ Pie- 
monte e del'sùo re in quei ‘fermini per ti- 
more. di offendere qualche governo. della 
| confederazione; al. presente il giornalismo 

tedesco, forte del. potente appoggio del- | 
| l'opinione pubblica, ha potuto sfidarne i | 
| colpi. 

Per molto. tempo le esagerazioni e'decla- 
mazioni del’ partito repubblicano ostili al 
| Piemonte, avevano screditate; in Germania 





le tendenze di questo* paese è ‘del sua go-,| 
verno. Il partito retrogrado fomentava e jn- 
\ coraggiava quelle esagerazioni. nell'intento | 
\\di ottenere che la causa italiana. fosse con- | 
siderata identica colle. aspirazioni anarchi- 
che e sovversive che minacciano tutte. le 
istituzioni -politiche dell’ Europa. Il partito | 
liberale tedesco invece prestando fede ‘a 


erano‘ più. clamorose, metteva per conse- 
| guenza il governo sardo in un fascio. coi 
governi fedifraghi e retogradi di sna-cono- 
scenza. Il tempo ha finalmente dissipate 
queste tenebre, e'l' attitudine presa dal Pie- 


del re.a Parigi e Londra ; le parole!da»lm 


pronunciate ultimamente ‘in diverse-occa- | 


sioni, illuminarono. opinione. pubblica in 
| Germania, e i giornali, come quelli. da noi 
\ citati, continuano l’ opera spiegando il pas- 
| sato'e additando al presente, interpretati 
| nel Joro vero e giusto senso: 


Un altro sintomo del’ progresso dell'opi- | 


‘ nione pubblica in:-Germania a nostro ri- 
guardo , lo troviamo nel silenzio della Gas- 
| zetta d' Augusta intorno. al, viaggio del re. 
Si limitò a riprodurre soltanto le. più aride 
| notizie ufficiali, esopratutto si astenne da 
qualunque considerazione. politica. {Non ri- 
| produsse nemmeno’ le insulse invenzioni, 
{ che hanno la loro origine nel gabinetto neto 
| dell'Austria‘, colle quali'si tentò invano di 
controbilanciare l'opinione pubblica. La 
Gazzetta d' Augusta aspira ad; una certa 
popolarità in Germania, e ha senza dubbio 
compreso che il vituperare il. Piemonte non 
{ è più nè di moda nè profittevole ;. non po- 
tendo lodare in causa dei suoi patroni au- 
| striacì, si è taciuta\per ciò che ‘concerne il 
| viaggio del.re: 
| | Ciò non impedisce però che quel giornale 
abbia un corrispondente a Torino, che in- 
tomo alle cose dél nostro paese prende le 
sue ispirazioni nelle colonné della Patria e 
| dell'Armonia, o forse da peggiori fonti, se 
| è possibile. Abbiamo, già rilevato in qualche 
\-occasione } ignoranza e malignità che. spi- 
| rano da quelle corrispondenze, altre furono 
da noi trascurate. perchè. troppo insulse per 
| essere rimarcate.. 

i° Ci si‘assicura che questo* corrispondente 
| è un emigrato del granducato di Baden, che 
altre volte professava opinioni socialistiche, 
le quali al presente, senza dubbio in causa 
| dello stipendio, ha scambiate con quelle che 
si addicono ad un corrispondente di ‘una 
gazzetta, austriaca sino al midollo. Gli.estre- 
mi sì toccano. Non sappiamo‘a quale classe 


biamo. giudicare dall'ultima sua corrispon- 
denza, non è certamente delle più rispetta- 
bili. ‘Egli si lagna del freddo-in Torino, € 
rimprovera ‘agli abitanti di non sapersi ri. 
parare nélle loro case daì rigori dell'inverno; 
| horn conoscono stufe, non ardono nè legna, 
nè coke, perchè troppo cari, non hanno altro 
mezzo per riscaldarsi che il carbone minuto 





acceso nelle stanze: in diversi. recipienti. 
Per scrivere queste cose conviene che il cor- 
| rispondente non abbia mai messo piede in 


deciso. È soltanto il preladio di qualche nl- | sforzi del re per mantenere;e consolidare la | case.non che agiate, ‘ma anche di mediocte* 


giorni. 
essere indi 


richiami  ipdirizz 
fascia. Prezzo j copia cent. 20.— Per le i: 
ell Opinione, via 


monte nella. questione, orientale , il-viaggio | 


DELI" Pani 


della. società egli appartenga; ma se dob- | 











V. degli Angeli, 48. +. 





blico, e cesserà di pubblicare lettere di.cor- - 
rispondenti, che prendono le loro ispirazioni 
nei. più bassi. luoghi e.frai servitori della 
legazione' austriaca. i piso) av 


) 1050126 
Toi a 
“Ontense ner concorDAtO Avsmriaco: Il gior- 
nale Zuschawuer, di Vienna; pet pid 
guente fattò che sarebbe, ;a suo. dire. y lbori- 
gine del concardato ‘austriaco. Noi | però 
crediamo, come più che alla promessa fattà, , » 
debbasi aserivere 1’ origine “del -contordato 
all’ educazione ricevuta dall'imperatore di’. 
Austria : 4 (Ti modorteti pa: OSE 





I conie Bombelles , educatore; dell'imperatore 
Francesco Giusepppe. vomo, di ,profonde, yedule 
ed.intimamente: devoto alla chiesa, vero. uomordi 
stalo, che vedeva nellu. legislazione  giuseppipale - 


{nella posizione .da essa; falla calla, chiesa, stessa , 


una.fonte sempre viva dei motivi di sofferenza)db- 
gli stati austriaci, educator saggio, chie dedicd la 
particolare sua attenzione a far conoscere, all’ im- 
periale suo allievo quel capitaledifetto; mella vata 
sua.luce e «da ogni lato, y e. adi armario contro: i 
pregiudizi. che, dominavano» nel..gowerno.se per- 
fino nella corte, il conte Bombelles venne'în punte 
di morte; subilo dopo che Francesco. GiusePpe 


Mic DI" CREO È | ‘ascese al irono imperiale e prese in mano, ;le re- 
quellé:esagerazioni, tanto più efficaci quanto | 


dini del governo. Appena ebbe l'imperatore udito > 
il pericolo .in. cui versava, .il. suo maestro; che | 
| aniava di cuore, accorse a visitarlo , e dopo molte. 
l'altre prove del suo'tenero atlaccamento e,del suo 
cordoglio di.trovarlo in quello stato; gli domandò 
se potesse fare qualche cosa per lui; H nobile 
maestro non pensò a sè, nè.ebbe dinanzi: agli 06- 
chi se non_il bene dell'impero e gl'interessi del di- 
tao suo allievo, che ora stava a lui dinanzi come 
sto. imperatore: Rivolsè quindi al principe le.se- 
guenti parole : — « Sì, mio imperiale signore,, 
deggio pregarvi di una grazia., e, se mela conce- 
dete, muoio consolato. Sapete in quali,principii.io 
vi abbia .educato? Vi. rammentaie che, cosa;jo yi 
abbia detto sulla legislazione che pesa gravemente 
sulla chiesa in Austria, e da voi. stesso avele jve- 
duto che l’impero..non \ricupererà. la, sua. pscere 
prosperità, se-non ridonando alla chiesa. ta .rapir 
tale libertà.? Promettetemi di riparare a quella.in- 
giustizia e di seguire questa sana e. buona ; poli» 
tica, ed.io muoio .confortato dal pensiero della fe- 
licità della monarchia, ed-assicurato.che il vostro 
governo sarà glorioso e felice; muoio contento.i» 
—.Profondamente commosso; da, questo. nobile e 
generaso discorso, stette il. giovane. imperatore 
qualche tempo  assorto. in..profondi. pensieri. fi> 
nalmente, prese la mano del moribondo , <a gli 
| disse: « — Potete morir consolato ; vi prometto di 
fare ciò che mi avete domandato. » è TTI 
Come l'imperatore abbia mantenuto la sua pa- 
rola, lò abbiamo veduto, conchiude il-Zuschauer. 





DESCRIZIONE DI KUTAÎS È}, 


La Friester Zeitung contiene la'Segùentè 
descrizione di Kutais, di cui sì è pi i volte 
parlato nella presonte guerra in Asì 








È 


Kutais, capitale dell'Imerezia; ‘collè ‘gue ‘nume 
rose antichità, constà di due quartieri distinti, s8* 
parati dal Phasis (Rion), La città moderna sorta in 
gran parlo-sotto-la dominazione russe, "giace sulla 
riva sinistra del fiume: Uehimerion, la parte della 
città alire volte assai forte colle.sue numerose ro- 
rine in sommo grado pittoresche, .sorge;sui «colli 
settentrionali sulla sponda destra del,Phasis. Que; 
sto fiume di classica rinomariza, per essere stato. 
| il punto di mira degli argonauli, fra; incantevoli ‘ 
| scene corre.in questi contorni con.itmpeluosa, foga 
giovanile, si rompe potente alle rupi di..irachile e 
porfido che lo fiancheggiano «e rotola, macigni di 
prodigiosa grandezza. Presso Kutais non è nayi- 
| gabile, ma quattro miglia più lungi al sud-ovest 
si allarga in'un’ampia, bella e;profonda fumana, 
ove non incontransi correnti impeluose ele isola,‘ 
sono scarse. Al di sotto di Marran la sua. inclina» 
| zione è così minima, il suo, corso. procede. così 
\ lento che grandi barche con agevolezza possono; 
| retuigare a ritroso della corrente: L'occhio appena; 
| rileva il moto: della corrente. Sella foce del 
| Phasis non si incontrasse la fatale. barriera di. 

sabbia, anche grossi vapori potrebbero facilmente, 
| rimontarlo fino ai confini dell'Imerezia. Nel: letto. 
| del fiume non si incontrano ostacoli, Per l'approv» 
| vigionamento dell'armata turca è di rilievo la Gir- 





costanza che ira il Phasis inferiore ed _il a 
Chopi che mette foce in mare preséo Redul-Kali 
irovasi ùna comunicazione per eee PARERI i 
così detto canale di Tsiwa, affatto somigliante 























Tastiere rtaret nei. 
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‘ciò che si verifica per alcuni. fiumi dell'America 

| (p..0..il Bayons al. Mississipì), per il quale barche 
leggiere possono da Redut-Kalè giungere a Phasis. 

I mingrelii da questo porto fino a Marran fanno 
per lo più il viaggio per acqua. — 


L'altra parte della città di Kulaîs che, dopo di- | 


atrulta del tutto Ja vecchia capitale per le lunghe 
guerre, combaltule in questi ‘paesi, data per la 
maggior parte dal principio di questo secolo, ha 
un'impronta russa affatto moderna come Tiflis e 
Siawropol, Le stradesono diritte e regolari, larghe 
‘ed orieggiate, il più delle case, eleganti è dipinte 
in'bianco, hanno nel-fondo della valle circondata 


da monti di mediocre altezza per metà imboscati, | 


Quasi nascostescome souo tra il verde di alberi 


s@ltissimi, un allegro aspetto. La popolazione è per | 


quasi una metà di armeni, fra cui trovansi molti 
xrmeni cattolici. Imerezi e georgiani, figli dello 
stesso loro ‘stipite, russi, ebrei ed alcune famiglie 
‘greché'e turche, costituiscono il resto della popo- 
lazione. La lingua corrente è la giorgiana, il cui 
dialetto però si distacca sensibilmente dall'idioma 
igiorgiano che si parla a Tiflis. 

Gli armeni ed alcuni ebrei sono quasi esclusi- 
Yamente in possesso del commercio. Gli stessi 
imerezi non rappresentano al bazar di Kutsis che 
Una parte affatto secondaria je comperano poco 
più chie vino, frulti e paste dolci. Sono per lo più 
‘bella gente, con fisonomie pacate), tranquille e 
raccolte. ‘(Ess: costituiscono la massa delle popo- 
dlazioni campagnuole nei villaggi. Il loro carattere 
.è dulce, ‘affabile, onesto. Vivere tranquilli senza 
«molto lavoro, senza pressione di .gravi imposte è 
per ossi il più vivo dei desideri. Nulla essi. ritras= 
sero nè delle forlì passioni, nè del. caratteri virili 
dei popoli dei monti del Caucaso loro vicini sl 
‘Nord, Il loro abito è il giorgiano, ad eccezione 
‘dell'alto ‘berretto di pelle‘d'agnello da essi surro- 
gato con un semplice panno leggero di color 

*“bruno, detto kudi, che portano in capo e che li 
«Veste a meraviglia senza sfigurore la bellazza 
delle loro teste, 

La popolazione ‘russa consta quasi esclusiva- 
‘mente di militari ‘ed impiegati. Una singolarità 
‘degna d'attenzione è la ‘colonia russa dreunuchi 
nei dintorni ‘di Kutais presso Marran. È ‘questa 
“una setta ‘fanatica derivata dai vecchi credenti 
(russi. L'imperatore Nicolò coll’ energia che gli 
erò abituale tentò di soffocare questa setti. Molti 
“di questi esaltati eunuchi furono incorporeti nei 
‘reggimenti, centinaia deportati nelle provincie cau- 


‘casoe ove a Marran e Nassaran (20 werste da Wla- | 


di-Kawkas ) sono organizzati in colonie militari 


I greci di Kutais sono merciai e confettieri 1 | 


‘turchi , di Adschara , per la maggior parte camè- 
‘fieri e muratori. Presso a queste popolazioni cit- 
“tadine scorgonsi fra ‘ì compratori del sucido bazar 
anche laluni dei figli selvaggi degli alti monti, 
‘però solo dellé razze cristiane , la massima parte 
‘osseti e suaneti in abito circasso; essi fanno ri- 
«cerca di coperte db sella, burkas, pelli di volpe, 
‘Qartora ed' orso, cera e miele ed offrono. in cam- 
bio sale, tabacco ed in ispecie polvere, tuttochè 
Quest’ ultimo sia un articolo di commercio proi- 
dito. 

- WUchimerion, ta parte superiore della città sulla 


tiva<destra, nell’anno 1843' non era costituita che | 


difovine di forti, di chiese © divabitazioni e di 
cusétme moderne. Fra le rovine non vedevansi 
dhe povhe:case abitate. L'acropolio eittadella, bella 
ed assai forte, vecchio edifizio, fù nell’anno 1769 
‘distrutta dal general russo Tottleben (avolo di quello 
che ha fortificato Sabastopoli). I russi si sono pro- 
‘curata colà un'eccellente. posizione che ‘si ‘ap- 
poggia a muri di fortificazione forti e solidi come 
ancora si può riconoscerè fra quell’inimenso caos 
di rovine: 
I 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 14 corrente viene fissato il 
numero degli uscierì presso i tribunali provinciali 
ed i tribunali di commercio di terraferma. 

.—— Con R. decreto del 18 dicembre 1855 S. M. 
ha nominato il medico Puddu Paolo, provveditore 
locale agli studi pel mandamento di Jersu, a re- 
Bio provveditore agli studi della provincia di La- 
nusei, in. surrogazione dell’intendente provinciale, 
che reggeva provvisoriamenie tale ufficio. 
pi ———————_€_____ 

FATTI BIVERSI 


. Guardia nazionale di Torino. La seconda le- 
gione della guardia nazionale di Torino procedeva 
il 17 corrente alla formazione della terna perla 
seelta del colonnello, e vi dava tale prova di buon 
accordo edi armonia da presentarsi ad esempio 


degno d’imitazione: sovra 104 votanti il sig. Felice. 
Nigra, maggiore anziano, riportava 102 voti, e gli |, 


altri nove portati sulla terna ebbero utr numero 
| insignificante dì voti, il maggiore essendo stato di 


otto; talchè si può asserire unanîme la votazione | 


suddetta. [Quesl’atto, mentre forma ‘l' elogio del 
‘buono spirito che ‘regna nella legione, è ad un 
tempo ùna lusinghiera testimonianza di stima a) 
sig. Nigra ben dovutagli per le egregio qualità 
personali che lo distinguono e pei servizii resi da 
lui ‘nel posto di maggiore che occupa sin dal 1848. 
Tassa dei cani. Un avviso del sindaco di To- 
rino avverle i proprietari 0 ritentori di cani di 
farne la dichiarazione, nei primi quindici giorni 
dell'entrante mese di gennaio, pagandona cons 
temporaneamente la lassa all'ufficio di economia. 
Questa tassa frutta al presente al municipio circa 
18 mila liro all'anno. Essa è orinai stabilita. in 
< s00Nt stati. In Francia produce oltre un milione u 
. Reneficio dei comunì. 


Se mio i 





Insinuazione e demanio. 1 prodotti dell''insi- 
nuazione e demanio, rise ssi infterraferma, asce- 
sero nel mese seorso di novembre a L. 2,034,146 10 

| contro L. 1,769,283 53 nel mese corrispondente 
| del 1854,{per cui si ebbe un aumento di L. 264,862.57. 

Le categorie che ebbero più sensibile incremento 
sono insinuazione e tabellione per L. 126,945 52, 
| diritt+ di successione per 1. 147,976 47 e carta 
bollata per L. 84,063 94. 

I proventi de’ primi ‘undici mesi sommano a 
L. 23,436,151 52 contro L. 19,926,344 61 nel 1854, 
donde una differonza in più nel 1855 di lire 
3,509,806 91 

La carcere della guardia nazionale. — Genova 
| 20 dicembre. Leggesi nella Stampa: 

Il consiglio comunale ha'radiato ieri dal bitan- 
cio un articolo, la cui soppressione affrejta il ps- 
reggio dell'uscita coll’jentrata, in modo tale che 
in breve vedremo'il più perfetto equilibrio, Ai ‘con- 
| dannati al carcere dai consigli di disciplina della 


mente non profittava del lauto banchetto e alla 
cucina del cantiniere dèi cantonièri preferiva quella 
della vicina Concordia: altri però, 0 per dispetto, 
o per alire ragioni assai plausibili, accettava il 
pranzo imbandito a spese pubbliche, onde ‘na 
spesa pel comune dalle 160 alle 180 lire annue in- 
scritta nel bilancio preventivo in lire:200, Ieri sera 
fu proposta da un consigliere, e dal consiglio vo- 
tata la soppressione di questa spesa: un, emenda- 
mento umanitario di altro consigliere diretto a 
conservare almeno la somministrazione d'una ra- 
zione, non fosse altro da rodere per passatempo e 
distrazione nella solitudine della clausura, parve 





Iroppo demagogico: è rovinoso pel municipio e fu | 


inesorabilmente. respinto. Le guardie. nazionali 
condannate per infrazione alla disciplina, è ‘che 
hanno. giusti motivi per. non ordinare il pranzo 
alla trattoria, possono. quindi ripetere i solilogui 
del conte Ugolino, confortandosi però nel pensiero 
di alleviare le sirettezze finanziarie della città. 


Morte per asfissia. — Milano 20 dicembre. Un | 
caso fumesto avvenne in questa città nella notte del' | 
18 corrente in Porta Comasina. Tregarzoni di pa- | 
nattiere recaronsi a riposare alcune ore in'unà ca- | 


mera nella quale stava un focolare, ‘con minuto 
carbone acceso. Si addormentarono. leri mattina 
il padrone trovò-tre cadaveri! 
(Eco della borsa) 
CAMERA ‘DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Boxcompacsi 


Tornata del 21 dicembre. 


Lo seduta è aperta all’uha &'‘mezzo. Si ‘dà let- 


può esser approvato che alle due, 
Bilancio di marina. 
Approvansi le categorie, senza’ discussione di 


di L. ‘78,805, pel corpo sanitario marittimo. 


nistro, Esso rese grandi servizi nella guerra. Se 
non fu esposto alle bombe del nemico , trasportò 
però da paesi lontani un gran numero dì cholerosi. 
Il servizio fu veramente straordingrio e vi si di- 
stinsero ufficiali e soldati. Basta dir questo, senza 
accennare ad una dimenticanza, per non diré 
un' ingiustizia che venne commessa a riguardo 


sogni e vi porti rimedio. 
Durando , ministro. della guerra , si associa 
alle parole del dep. Valerio e dice che non ha 


Del resto aspetta che il pariamento emetta la sua 


vantaggi il vorpo suddetto a quello di terra. 

Sulla categoria 12 allievi ingegneri e macchi 
nisti all'estero ,-13,850 lire, la commissione pro- 
pone una diminuzione dì 2050 lire, perchè, dice il 
relatore Quaglia, nel bilancio antecedente non 
erano stanziate, 

Durando fa osservare che queste 2050. lire fu 
rono accordate nel 53; che i due posti, rimasti poi 


parazioni si sono ora fatte maggiori. 

Mellana dice che accordere le 2050 lire, perchè 
Vuol proporre. un aumento anche per le costru- 
zioni. 

La riduzione non è ‘a pprovata; lo sono le ca- 
tegorie 13-25 corpi e stabilimenti militari, sta- 
bilimenti di pena , navigazione de'regi legni , 
servizi diversi, fabbricati marittimi e sanitari. 
Le 20-29 portano acquisto di materiali, prov- 
vista di macchine, sala dei modelli e inano 
d' opera. 

Ricci: Da alcuni anni in qua il nostro materiale 
fu aumentato discretamente; ma:non c'è spedi- 
tezza nel metterlo in opera: Il Vittorio Emanuele 
è in costruzione da 3 anni e sarà varato  soltatito 
quest'estate o forse quest’autunno, mentre avrebbe 
potuto essere finito per gli ultimi mesi di questo 
anno ; ed intanto siamo costretti a noleggiare e 
pagare la somma di 100,000 franchi al mese. Io 
propongo una categoria 26 dis con una somma di 
800,000 fr., per la costruzione «di. unavterza fre- 
gara ad elice, come il Vittorio Emanuele. Questa 
fregata polrà essere costrutta fra un anno: e. ciò 
sarà tanto più opportuno in quanto «che fra’ un 
anno tre dei nostri vapori saranno inservibili. 

Mellana: Ora siamo alleati di due potenti na- 
zioni marittime ; ma cosa avverrebbe se si trat- 
tasse di guerra iniziata da noi? La camera deli- 
berava dunque savlamente stanziando» fondi per 

‘una nuova fregata. Il ministero si fece facoltà di 











guardia nazionale si distribuiva una zuppa ed una ! 
razione; la maggior parte de? carcerati nattral- | 


tura.del verbale dell’ antecedente. 1 verbale non | 


rilevanza, fino; a quella che porta l'allocazione | per quest anno, perchè i materiali li abbiamo già 


Valerio raccomanda questo corpo alsignor :mi- | 


di questo corpo, il quale è degno della sollecitu- | 
dine del signor ministro. Ne indaghi questr i bi- | 


colpa se quel corpo non fu nominato nel rapporto, | 


opinione sul codice. sanitario , per pareggiare nei | 


vacanti, vennero ultimamente coperti ; che le ri- 
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far economie ed arn deve pagare 100,000. lire il 
mese per noli. Il'ministero deve essere risponsale 
anche del non spendere, Nel 48, avevamo bisogno 
di bistimenti e li dovemmo comperare al prezzo 
che trovammo. Ora ricadremo nello stesso errore. 
Comperiamo.in Inghilterra, ora che l'Inghilterra 
è impegnata nella più gran guerra mariltima. Jo 
mi sono sempre preoecupalo della flotta, perchè 
in mare possiamo essere superiori al nostro prin- 
cipale nemico ; ma non dirò per questo che lè for- 
lificazioni, di Casale s1 possano paragonare così 
leggermente ad una caserma. Genova è una forte 


| posizione;.ma la linea del Po è anche una: linea 


strategica. Tornando alla quistione, appoggio la 


| proposta Ricci, perchè non difendo lé economie, 


che recano un pregiudizio. è devono poi essere 
pagate caro. Non so poi perchè si debba togliere 
questo lavoro ai: nostri costruttori, chie sono pur 
riconosciuti abilissimi. 





Farina P. dice che. la spesa perle fortifica i 


zioni di Casale venne, in ogni modo, fatta senza 
la preventiva discussione del. parlamento. 
Mellana dice che la discussione si fece però e 
vivissima. 
G. di Cavour dice che non può votare, una 
così ingente somma, proposta all’improvvisa ‘e 
nella ristrettezza delle nostre finanze. La proposta 
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Versaria una potenza che non ha più marina. Noi 
possiamo concorrere, come concorriamo, alla 
guerra colle forze di terra:. si facciano, se si 
vuole, sagrifici per queste. Se la camera erede di 
poler votare milioni , io le ne domanderò uno per 
le fortificazioni di Alessandria , che saranno assai 
più proficue di una fregata. Le nostre condizioni 
presenti e Je speranze avvenire accennano' tutte 
alla terra. Noi non potremo mai aver gran peso 
Sul mare come potenza mariltima. Aumentiamo 
Piuttosto le. nostre forze di terra. Nè è fondata 
l'opinione che la marina sia al dissotto dell 
stra posizione. Essa ebbe nella guerra la 
più brillante: In Francia ed Inghilterr 
consolazione di sentire elogi della nost ‘a floua, 
la quale nel paese non ba ;che critiche. “Gli oM- 
ciali che furono attaceati dai’ giornali lianno la 
Stima degli allesti. Lamarmora fa elogi della flotta 


in tutte le sue Jettere! La questione di una terza © | 


fregata , del resto, è già decisa. Si costruisca, ma 


| non sì Wotino ora 800,000 lire. (è poi difetto di 
\ ‘operai, siechè nell’ arsenale si dovette aumentare 


vuole almeno essere rimandata ‘alla: commissione | 


| del bilancio. Del resto, sperava che il deputato 


Mellana si sarebbe riéordato: della sua dottrina 


la paga. E potrebbe darsi che il sistema maritti- 
ino avesse fra qualche tempo a prendere uno svi- 
luppodiverso. . 
Farina P. conviene ‘nelle osservazioni d' op- 
portunità fatte dal presidente del consiglio, ben- 
chè non na divida .le opinioni sulle fortificazioni 


\ di terra e l’armata di mare. 


i 


varlamentare che una:spesa maggiore di.30,00/lire | 


puole una legge speciale. 


Hellana: Qui sì trata soltanto di accrescere | 


categorie del ‘bilancio, che subiscono. ògni 


anno di queste. vicissitudini, Non è questa d' al- | 


tronde una proposta nuova, 
Cavallini dice che è in ogni modo una spesa 


legge sulla contabilità centrale. 


Mellana : La nostra flotta sarà stata lodata come 
un buon campione; ragione di più per accre- 
scerla. Essa è eccellente, ma microscopica. L'Au- 
stria pochi mesi la diede cominissione di 4 fregate, 
che saranno costruite parte-in 18, parte in 99 
mesi, @, quel che più mi'rineresce, sono assicu- 
rate da una compagnia italiana. Le finanze preoe- 


| cupano noi più che il ministero. La responsabilità 
straordinaria e cade quindi sotto il disposto della | 
| stione d’allronde è ridolta a questo : se la [regata 


Valerio: Per un paese che ha una marina; mon | 
è una spesa straordinaria il seguitare la costru- 


zione delle navi. (Mormorii) Dopo questa: nave, 
se ne farà un'altra e:poi un®altra. Non abbiamo 
magazzeni di legname, perchè si. guasti ,. nè co- 
struttori, perchè restino inattivi. Non:so poi perchè 
Un depulato non possa domandare un aumento ili 
una categoria del bilancio. Lo che ho combattuta 
la guarra, ora che essa è un fattu reale, che.vi è 


| compromesso l'onore del paese, concederò tutti | 
\ i sagrifizi, perchè essa abbia un fine onorevole fi 


e questa spesa la domando. appunto perchè il paese 
sia in posizione di presentarsi degnamente val'nie- 


mico; la domando anche nell'interesse delle fi- | 


nanze, dell'economia del.domani. 

Durando: Una terza fregata è un fatto già com- 
piuto legalmente e materialmente già iniziato. 
L'anno passato fu accresciuta la categoria di 50/m. 
lire, ad instanza, del dep. Mellana', appunto per 


questo. Nè è colpa del governo se essa non è an- ! 


cora sul cantiere. Questo è ristretto : d'altronde 


difettano gli operai. Sarei veramente imbarazzato | 


ad impiegare le 800|m. lire. Non ce n'è bisogno 


e se ne acquisteranno ancora, Il dep. Ricci otterrà 
il suo scopo anche se si limiti ad‘acerescere di 50 
mila lire la categoria della mano d’ opera, 


Ricci: La macchina del W. £. costò /700jm. fr. | 
Essa può esser eseguita in 15 mesi, quindi, pel | 
primo anno si vorranno pagare tre rate, cioò 420 | 


mila-franchi. Per la mano d'opera. ci. vorranno 


poi un 300jm. lire, giacchè io desidero sollecitu- |- 


dine, che la fregata cioè sia fatta in 15° mesi. ! 


Quanto all'aver io improvvisata la proposta, ès- 
servo che essa invece non è che il risultato della 
discussione degli.anni passati e di questo. 

Durando dice esser impossibile farla in 15 mesi; 
bastargli per quest'anno. l’ aumento di 50}w, fr.; 
tutt'al più poterne accettare altri 50m. per apti= 
cipazioni sulla macchina. 

Henabrea dice che, prima di accingersi alla 
costruzione di una nuova fregata, bisognerebbe 
pur vedere, giusta il piano generale ,- qual sorla 
di legni ci convenga più allestire. 

Corsi dice che in un anno non si può costrurre 
una fregata, per la quale ci vogliono pure legna- 
mi stagionati di due o tre anni. Inollre mancano 
gli operai carpentieri, che si fanno ora pagare 6 
@.7 franchi la giornata. 

G. di Cavour non volle mai negare il diritto di 
inizialiva. dei deputati. Era anch’ egli contrario 
alla guerra, ma voterà tutte le. spese necessarie. 
Qui si tratta della proposta di uno che non è ma- 


deve È è i 
Finalo, proposta combattuta da vari altri con ra- | 


gioni tecniche. È 

Valerio: Questa questione fu già esaminata due 
volte dalla camera. Il ministro d'altronde disse 
essere cosa già inîziata, Se non potessero. parlare 
che .le specialità, nelle questioni di giarispru- 
denza sarebbero soli gli avvocati competenti , nè 
dovrebbesi mai ‘trattor di. marina, perchè nella 
camera non c'è nessun marinaio; Chi ristaurò la 
marina in Francia fu Colbert. Questa potenza mise 
ora .in mare un’immenso naviglio e ministro della 
marina era Ducos, un negoziante. In Inghilterra 
per lege i membri dell'ammiragliato devono es- 
sere non marina. Aspeltare poi un piano* orga- 
nico è come aspettare una camera di marinai, 
giacchè 11 sig. ministro non lo volle permettere, nè 
il sig. Menabrea votò 1’ inchiesta da. me proposta 
nella commissione, 

Cavour €. presidente del consiglio: Io mì op- 
pongo alla proposta Ricci, ed eccone le ragioni. 
Nelle condizioni attuali, massimo col carico della 
guerra, dobbiamo ammettere le sole spese ùr- 
genti, e quella di una fregata non si può dire una 
spesa urgente. Noi non facciamo una guerra ma- 
rittima ; siamo , in ogni modo, alleati delle due 
più forli potenze marittime , ed abbiamo per av- 





di far pagarla nazione pesa su di noi. La que- 


st debba far in 18 mesi od in due anni. 

Menabrea domanda perchè Valerio è Ricci non 
fecero le. loro proposte nella commissione del 
bilane:ò, e dice che votò contro’ l'inchiesta per 
non dare un segno come. di sfiducia alla ma- 
rina che si comporta tantobène nella guerra. 

Riccì : Maricano gli operai, perchè sì lasciano 
sussistere le compagnie di monopolio. Lascio, del 
resto, al sig: ministro accrescere le categorie. 

Cavour C.: Godo che quelle parole contro . il 
monopolio delle compagnie di Genova siéeno sor- 
tite dalla. bocca del dep. Ricci, giscchè quando 
le volli abolire ebbi contrario ‘il municipio di 
Genova, il quale avrà dunque cambiato. d' avviso. 
Darò dungue opera. a. scioglierle presto: Da più 
anni il ministero se ne occupava, avendo vivis- 
simo desiderio di far scomparire questi rimasugli 
d'antiche corporazioni ; ma fu arrestato dalla con- 
siderazione dei tempi d:Moeili. 

Buffa: Ero inclinea rimandar la proposta Ricci 
alla commissione del bilancio, che facesse inda- 
ginì circa gl’impedimenti ‘materiali ché si dis- 
sero; ma le parole.del sig. ministro delle finanze, 
che dovevam volgere .il: pensiero principalmente 
all'armata di terra, mi fecero cambiar d'avviso, e 
poichè egli si disse pronto a presentare un progetto 
di legge importante per. la difesa del paese ; io 
credo che la camera debba prenderlo. in .parola 
ed assicurarlo che non si starà dal votarlo por 
Spirito d'economia. lo ‘accetto la guerra e non solo 
l'avrei votata, sé mi fossi allora trovato nella ca- 
mera, ma accetlerò qualunque progetto che Si pre- 
senlasse in vista della contingenze future per l' au- 
mento delle. nostre forze; ma mi accontentorei 
anche ad abolire tutte le spese del bilancio, fuori 
le correnti, per volgere tuitò alla guerra , dalla 
quale dipende, io credo, per 4j5 il nostro avvs- 
nire, Io invito dunque il sig. presidente del con- 
siglio a volerci tener parola, quanto al progetto 
per le fortificazioni di Alessandria. 

Valerio: Se il psese ha bisogno di essere ar- 
mato, lo si armi; secon un milione sì sente il 
sig. ministro di fortificare Alessandria, lo. do- 
mandi; ma questa -lerza. fregata è pur già ini- 
ziata. Tulta la marina, del:resto, ufficiali e soldati, 
desiderano l’ inchiesta e mi farei forte di darne la 
prova al sig. Menabrea. Non feci poi la proposta 
d'aumento nellà commissione per sconforto. Sì ri- 
cordi il sig. ministro. anche della compagnia dei 
Santetmari di Cagliari. (Cavour: Stia tranquillo) 
L'essere i viveri a caro prezzo dovrebbe anzi spin: 
gerlo ad abolire, giacchè i pochi privilegiati pri- 
vano gli altri che vivono di lavoro libero ‘e che 
benediranno l'operato dal sig: ministro. 

Durando accetta 50,000 lite per la cat. 278 
50,000 per la 29. : Lo, pia 

Sono approvate così queste categorie, come pure 
le altre e tutto il bilancio nella somma di lire 
4,250,711. À ) 

La seduta è levata allè 5. nto 
Ordine del giorno per la tornata di domani 

Relazione di petizioni. i 


STATI ESTERI 


SVIZZERA ; 
In aleuni comuni del cantone di Svitto conî» 
nanti con quello di Zurigo è scoppiato il vaiuole 
in modo abbastanza allarmante. i 
Zurigo. La casa correzionale di Baden fu di-. 
strutta la notte del 13 da un incendio. 1. detenuti 
del primo piano hanno poiuto salvarsi calandosi.— 
dalla parte della Limat, ma .ne riportarono elle. 
ferite. Quelli del secondo piano arsero miseramente 
nelle fiamme, che ad onta di tutti gli sforzi sor- 
montavano ancora minacciose le.ruine alla ; sora, . 
mentre le pompe erano guaste, od agghiacciate, 
Già 15 cadaveri erano atati tolti dalle ruine. 
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= exe Kraîmer è morto. Fra 89 
persone ché dimandano il dititto di cittadinanza 


cin riguardo ai vescovi della - Polonia, 
rono da noi ‘costantemente negate, sono ora ri- 


ginleviina ‘sì rimarca anche il generale ungherése | dotte al loro vero valore cioè a nulla dietro le di- 


—Klapka. 


Berna. Il gran consiglio tu conyocalo pel mn 
‘corrente’ Tra gli oggetti all'ordine del giorno noi 
troviamo un'imposta ovde provenire i matrimonii 
inconsiderati: la garanzia assicurante dalle con- 
traffazioni; il rapporto del direttore delle finanze 
sul budget del .1856, ed il rapporto del direttore 
dei dominii per la .cessione alla ‘compagnia della 
ferrovia centrale di diverse proprietà per la costru- 
zione della stazione. 

Berna, mercoledì. Il gran consiglio ha nominato 
membri del consiglio degli. stati il sig. Niggoler 
ton voti 108 sopra 182, ed il sig. Rossel di Corertela- 
ry con 108 sopra 191. Come membro del consiglio 
esecutivo fu eletto il sig. Karrer consigliere nazio- 
nale con 108 sopra 198. IP'utti sono radicali. A con- 
servalori sono costernati, "Disp. el.) 

Basilea (Campagna). il landrath-ha fissato a 
50 centesimi la multa che devono pavare i inem- 
bri che si assentano avanti il. fine della seduta: 
i.a proposizione di una multa di fr. } 50, per-ogai 
ussenza non motivata fu réielta. 7 

FRANGIA ) Ù 

(Cotrispondenza particolare "agl'Opiniove) 

Parigi, 19 dicembre. 


Come. volele-mai che si abbia fede nei dispacei 
telegrafici? Ecco che stamane si legge in tutti i 
giornali: « Berlino. Il governo ingiese dimandò 
delle spiegazioni alla corte di Vienna sui motivi 
ché l'hanno determinata a ridurne l'armata. » Eb- 
bene questa goffaggine farà. sicuramente il girò di 
tutta Europa e molti. finiranno per crederla. Ma 
vuolsi forse dare ad intendere che il gabinetto in- 
glese.non sappia già sino alla radice quali sono i 
motivi di questa riduzione? Ignora forse che in 
nessun caso, anche sottoscrivendo un trattato of- 
fensivo, l' Austria non vorrebbe mai snudare la 
spada? Vi ha bisogno di altri fatti per provare que- 
sta verità? ò 

L'Austria mettendosi avanti come ha fatto adesso 
vuol mostrare che.è sicura del fatto suo, vuol mo- 
sirare, cioè, che la Russia è disposta ad accettare 


lè condizioni proposte dalle potenze occidentali, e | 


per quanto ne dicano i ‘giornali più o meno uffì- 
ciali, teneto di. mira questo punto che io vi dissi 
nelle, mie precedenti; [le irattative sono ‘aperte , 
l’Austria e la Russia sono già d'accordo; resta a 
vedersì se potranno accordarsi colle allre potenze. 

In questo momento non è solamente la quisiione 
della guerra e della pace, quella che preoccupa il 


giorno dell'anno e dei beneficii che si ricaveranno 
dalle: vendite solito a farsi in quei giorni. Giorni 
sono si notò alla borsa che furono vendute molte 


azioni delle strade ferrate appunto per parle di chi | 


suole sovvenire ai bisogni di questo commercio 
pinoto. 

I negozianti dei ricchi quartieri si tito però 
perchè le grandi. case non \apronu le loro sale a 
sontuosi gonvegni; ma da questo non Si può giudi- 

“eare giustamente della situazione, giacchè quando 
sì sentirà un négoziante, che non sia per fallire, 
a dire che gli affari vanno bene, inallora cascherà 
il mondo, | 

4 Ore. ‘Alla borsa fece molta impressione l'arti 
colo del Constitutionnel che dà come cosa sicura. 
il trattato coll'Austria ; ma del resto vi ho già spie- 
gato di sopra come debba intendersi anche questo. 


impegnarla alla guerra, avrebbe'essa licenziato la 
sua armata e disorganizzato il suo materiale ? 
A. 
INGHILTERRA 
Londra , 17 dicembre, È morto il colonnello 
Sibiborp, metnbro del parlamento; celebre per la 
sua eccentricità. «Era nato. nel. 11782, e lascia di- 


opposizione all'emancipazione cattolica , al bill di 
riforma, è all'ammissione degli ebrei , » fu uno 


dei 53 che biasimò' il libero scambio al tempo del | 


ministero Derby in novembre 1852: 

— Fu fatto a Portsmouth il primo esperimento 
colla nave a elice di 131 cannoni; il Marroni: 
della forza di 800 cavalli, 

RUSSIA 


polacchi, in data 14 dicembre; 


del pubblico @ delle gazzettein inodo assai riprove- 
vole. Che è avvonuto della missione dell'ammira- 
glio Glasenapp, che doveva paralizzare a Stoccol- 
ma: Ja missione di Canrobert? Il contrammiraglio 
Glasenapp ha fatto bensì un viaggio per Varsavia 
nella Germania ma del suo. arrivo a Stoccolma i 
fogli di colà non hanno dato alcuna notizia 
Dov'è l'ukase imperiale dell'armamento universale 
in Russia, annunciato in” tutte le parti dal tele- 


grafo? Quando ‘incomincierà il-gran consiglio di | 


guerra, che come un'anitra (canard) nuota pertutte 
le.gazzelle e non si sa quale scope debba avere ? 


fortificazione di Pietroburgo e Mosca (che cosa ri. 
dicola 1) ‘dai generali del genio Dehn, Touleben, e 
Melnikoff, mentre Dehn non è ‘stato finora  nep- 
pure a Pietroburgo, evi può essere arrivato soltanto 
in questi giorni, @ quindi non può in alcun modo 
aver discusso intorno a simili piani? 

« Tutte queste , notizie non hanno alcun fonda- 


fnento, e furono sparse con intenzione in occa- | 


stone di certe emergenze. Cì sìamo rallegrati di 


vadore che le asserzioni intorno s concessioni 


PIETRO della Russia alla santa . sede 


\ ufficiali, 


| pattuglia composta di quattro uomini farmati. 


(Il papa ha dichiara ad una persona che si con- 


| chiarazioni stesse del papa di cui ha fatto parola la; 
| Gazzetta d’Augusta in una sua corrispondenza. » 


gratulava:seco. lui per quelle concessioni, che non | 


poteva accettar le felicitazioni perchè non ne sa- 
peva nulla) 


STATI UNITI 


Nuota York, 1 dicembre. La seltimana prossi- | 


ma ai 4 di dicembre sì riunirà il eongresso a Wa- 


| Shingion. Si attende con impazienza il messag- 
\ gio del presidente, che darà forse qualche notizia 
| dell'imbroglio Crampton-Palmerston: Intanto i par- 
| lili stanno numerandosi. A cansa della differenza 


e varietà di-questi vi sarà molta difficoltà a rior- 
ganizzare le camere. 
lerî I*altro fu il giorno del rendimento di gra- 


vziè stabilito dal governatore dello stato ; fu cele- 


brato mollo quietamente. I pastori fecero il loro 
discorso solito alle loro congregazioni; soli'i eat- 
tolici, che.in verità non aveano molto da ringra- 
ziare, atteso il recente trionfo dei Know-Nothings, 
Slettero...zitli 6 mon credettero di ringraziare Dio 


{ deî beneficii ricevuti nel corso dell'anno. 


del corrente mese mi sono poi meco 
stesso congratulato d’ aver fatto uso di sì mode- 
rato epiteto nel battezzare le già ‘provate avver- 
sità, e di averne tenuto.in serbo un qualche. altro | 
più espressivo per le ancora incognite prove: cui | 
sempre ci riserba l'avvenire; infatti. il vento che 
soMava già forte durante il giorno, e si divertiva, 
per vero diré, a scuotere, ma pursempre com una | 
certa.discrezione, il letto e le pareti della. mia ba- 
racca, si andò a poco a poco rinforzando verso 
sera, ed acquistò finalmente verso la mezzanotte | 
siffatta violenza, che. una gran parte delle tende | 
vennero schiantate, una quantità. dei telli.e delle 
pareti delle tanè franarono, e perfino alcune delle 
baracche di legno mandateci da così vennero 0 
divelte 0 spogliate delle loro tettoie. Come è ben 
naturale, gl'inquilinì , che non sentivansi il pru- 
rito di restarvi schiacciati sotto, saltarono fuori 
per tempo, quaniunque , perchè al divertimento 


\non mancasse alcun accessorio, piovesse a dirotto 


e il freddo fosse sì intenso da minacciare il naso , 
e.gli orecchi: aggiungete che la notte era- buia 
quanto si può immaginare, che. era impossibile 
tener acceso un lume, e figuratevi qual poleva es- 
sere la confusione, Finalmente, quando Dio volle, 


\ sul far. del giorno.il turbine si acquetd e si potè, 


Notizie recenti dell'America centrale danno che | 


Walker ha trionfato in Micaragua. Il generale 


Corral, trovato traditore, fu condannato alla fuci- | 


lazione ; la sentenza fu eseguita. Il ministro degli 


\ Stati Uniti ha riconosciuto il nuovo governo di | Ù n 
I È nosg i, E | nei-limiti ordinarii, ed ora che sbbiamo assag- 


Nicaragua. 
Dalla California si'hanno notizie cecellenti. Nuo. 
ve miniere eransi trovate ricchìssime del bel me- 


tallo. Non può giungere più opportuna notizia, in | 


questi tempi che sì in Europa chein America l’oro 
trovasi molto scarso. 

Martino Costa l’ ungherese naturalizzato ”ameri- 
cano è arrivato al Texas, dove intende risiedere. 
Al capitano Inglram è stata presentata la meda- 
glia d’oro , decretargli dal congresso per la sua 


| energica condotta contro le autorità austriache. 


La camera di commercio di Nuova York ha 


udito il rapporto della commissione instituita per | 


indagare nell'affare della nave. Maury, che diede 
luogo alle fanfaronate della stampa inglese. 

Da quel rapporto, munito-qual’ è dei documenti 
si viene a conchiudere che (utto il torto 
fu dalla parte del console inglese a Nuova York , 


\‘che prese un bel granchio a ‘secco. H sig. Cram- 


pion ebbe una buona parte del granchio ; ch’ egli 


{ sì recò a premura di mandare ‘a Palmerston , e 
| Palmerston, manco male, l'acchiappò tale e quale 


li fu spedito. 
pubblico di Parigi.11 nostro piecolo commercio in 8 a 


ispecial modo sta sospeso. in altenzione del prumo , 


(Eco di Nuova York) 


STATI ITALIAM 


STATO ROMANO 
Si scrivo alla Gazzetta d' Augusta in data di 


| Roma 10 dicembre : 


« Nonostante le. informazioni prese in diverse 


| parti non ho.potuto venire in chiaro di una: voce 
| che gira da alcuni giorni. Non ci credo, ma non 


voglio passarla sotto silenzio perchè in causa della 
sua diffusione ha diritto di essere rammentala e 
caratterizza il popolò e il paese. 

« Nella scorsa settimana-dicesi esser stali iro- 
vati tre barili di polvere con zolfanelli. destinati 


\ all'accensione ‘in quel bastione del castello di 
| S.Angelo, ove si tengono i magazzeni di muni- 
| zione assai ragguardevoli delle truppe francesi di 


Se l’Ausiria credesse che questo trattato. dovesse LCGRUPBRIONO, 


Il generale Montreal. sarebbe stato 
chiamato, e non avrebbe potuto. dubitare dietro 


| l'ispezione che quei barili avevano la destinazione 
| di far saltare in aria il fabbriceto. Si sarebbe però 
| cercato in ogni modo di tener segreto l'accaduto. 
| Gosì narra la fama. Ma questo attentato non po- 
| teva essere preparato senza un accordo col perso- 
| nale Jella guarnigione francese del castello, perchè 


| it forte, le carceri efil magazzeno delle polveri 
versi figli. Era un tory ostinato, e fece.la più forte | v h; Li 


vengono custoditi con triplici guardie. Me. questo 
accordo è impossibile. 

< Al presente però sono all'ordine del giorno le 
cose misteriose. Anche l’altro ierì correva voce d 


stata]la persona del papa stesso; ma non avvenne 


| nulla. Invece i {posti delle guardie notturne fu- 
n : | rono rinforzati da 20 a 30 uomini. 
Sì scrive alla' Gazzetta. d'Augusta. dai confini | 


«-Si.sentono nuove lagnanze per la poca sicu 


| rezzà pubblica în diversi paesi. Nella noite del 23 


«Da qualche tempo certi telegrafijsi pigliano beffe | dello scorsoîmese furono }fermati “quattro. baroz- 


zari presso Ripi. nella diocesi di Veroli da una 

Li 
chiamo ladri secondo il rapporto! uMciale che ne 
fu fatto ; erano però strani ladri. 

«*Dallo stesso rapportofrilevasi che il loro capo 
parlava dapprima in modo .coerente come un uo- 
mo tolto, indi confuso, è finalmente ‘non puteva 
più essere inteso , e si crede .che {fosse un. fore- 
sliere, se.ciò non avvenne con intenzione. Era ar- 
mato di pugnale e di pistole, gli altri Con pugnali 


| e fucili. 1 barozzari furono lasciati in libertà, dac- 


{ chè'T;affare era diretto contro iutl'altrefpersone. > 
Come si è poluto dire che solto la presidenza del | 


granduca Nicolò sia stato fatto un progetto per la | 


SPEDIZIONE D' ORIENTE . 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
iBalaklava, 3 dicembre | 


o bene v male, dar inano a riparare i danni ca- | 
gionati, accendere un po' di fuoco , e gustare un 
po' di riposo. D'allora in poi il impo continuo 
ancora al brutto, alternandosi la pioggia col vento, 
e. talora, combinandosi ambedue insieme , ma però 


{ giato di peggio, ci adattiamo, al minor. male, ed 





{ turbolenze, durante la solennitàjdella Concezione | pa 
| nel Laterano, e lo scopo del ‘complottosarebbe 


| 
Ì 





| sia avvenuto alcun danno di rilievo alle persone , 


| comunicarvelo, e fu «il-dottor Corale, 
| visionario dell'ambulanza della prima divisione : 


| che.potranno 


anzi ci par di essere sui fiori e sulle rose. 

È probabile che in questa triste notte le navi 
che erano sull'istabile elemento si. siano tro- 
vate in qualche. imbarrazzo, è ei aspettiamo di 
loro qualche trista novella. Intanto ci giunse l' ul- 
limo corriere e non e’ è ancora arrivato il penul- 


| limo. Piaccia.a Dio che non |’ abbiamo ad ‘aspet- 


tare invano: SI 
Nel nostro campo.non ho potuto verificare che! 


quantunque nei primi momenti, come sempre , 
si ingrandissero le cose e si parlasse di qualchè 
vittima. Mi raccontarono bensì che; essendo stata | 
rovesciata una baracca isolata, sotto la quale ve- 
nivano curati quei pochi -colerosi che esistono , 


piuttosto che farli collocare sotto sottili. tende di li 


tela, ove non sarebbero stali abbastanza al riparo | 
dalla imperversante bufera , il medico dirigente il | 
servizio li fece incontanente trasportare nella bar- 
racca.dell' ambulanza , ove i poveri pazienti pas- | 
sarono discretamente la notte, mescolati, cok me- 
dicî ehe ivi erano alloggiati. 

Ho creduto farvi cosa grata informandomi del 
nome di chi usava questo filaniropico tratto, onde 
medico di- 


chè se è bello, lodevole e' degno di ricompensa il 
coraggio di chi sfida il. pericolo e. la morte sul | 
campo di battaglia per la difesa del suo paese, è 
purè altresì bello e meritevole di premio il corag- 
gio e l'abnegazione di coloro che mettono tutti i | 
giorni a repentaglio la propria vita per conservar 
quella dei loro, prodi concittadini. Quante spose, , 
che in graziadgro non son vedove, quante madri 
incora loro mercè riabbracciare al 
nostro ritorno ‘i propri figliuoli! | 

Eccovi nòrrato con quest» uragano il solo è no- | 
iosissimo incidente che ci trasse dalla nostra so- | 
lita e stanchevolè monotonia. 

Della guerra nulla. Dell» stato sanitario nè me- | 
glio, nè peggio. Il cholera resta sempre limitato a | 
pochissimi casi, 
abbia a dilatarsi. 

Questa mia vi giungerà poco prima delle feste 
di Natale. Che il cielo ve le conceda propizie! 

Vi 


4 I dispacci dei giornali francesi recano : 

La Cernaia ha straripato. | 

È sparsa generalmente la voce che sì procederà | 
a dei grandi spostamenti di truppe. Trè mila uo- | 
mini del contingente egiziano sono partiti da Eu- | | 
loria per l'Asia. 

Le notizie d'Asia annunciano ché Omer bascià, | 
dopo un combattimento contro le truppe russe, si | 
impadronì di Khoni, a poca distanza di Kutais ; | 
ch'esso trovò in questo villaggio 1,200 pelliccie, e 
annunciano financo il suo arrivo alle sponde del 
Rion; in faccia di Kutais, ed'i.suoi preparativi per | 
impadronirsi della città. 

I giornali francesi pubblicano, i seguenti di- | 
spacci: 

Marsiglia, 19 dicembre. | 

Si ricevettero quite notizie dell'Asia che danno | 
qualche dettaglio sugli. ultimi giorni della resi- | 
stenza di Kars. | 

Il 14 novembre il generale in capo russo Mura- | 
wieff indirizzò alla guarnigione di Kars l' intima- 
zione di arrendersi. 

135 un consiglio di guerra fu ‘tenùto dai capi 
della.guarnigione, presieduto dal generale wil- | 
liams. Dietro questo consiglio un parlamentario | 
fu subito spedito al generale Murawieff per diman-+; 
dargli una dilazione di dieci giorni e l'autorizza- | 
zione di mandare un corriere ad Erzerum. | 

Il generale Murawieff accordava una. capitola- | 
zione onorevole. Un ufficiale inglese il signor 
| Thompson-parti per Erzerum e trovò i russi # tre | 
| leghe dalla città. Selim. bascià, posto alla "00 | 


Vi ho scritto nell'ultima mia, injdata 30 novem> delle truppe destinate al soccorso. di Kars, non 


bre ultimo scorso, "che da sette giorni ei aveva fi- 


aveva abbandonato le-sue posizioni. Ripartito per 


nalmente colti il cattivo tempo , ge tentai descri- | Erzerum il 19, il sig. Thowppoga dovette sa crare 
Vervi tulle le piccole miserie dalle quali noi era- ì 


vamo in conseguenza tribolati, Nella motte susto- 
guente, cioè in quella dall’ ultimo dello spirato al 


in.Kars il 22 novembre. 
Il gen. Williams aveva fatto pegiea tin ab-- 
boecamonto al gen. Mgtagriot per il < ad 24. sh 


sicchè ion. è presumibile che |" © 


| 1849 5 0/0 1 luglio — Contr, del 


| Gli ‘uomini de 


fame. La carne 

malati che sonò negli osped 
Le notizie di Persia ci informano olo; una rivo 

luzione fu sul punto di scoppiare a Teheran in 

Seguito "ad un'assenza dello, sciah che durò disci 

giorni. *.. 


son va 


NOTIZIE DEL 1 MATTINO, 


AUSTRIA 

Il Sat serale della Gazzetta di Vienad del 15 
corrente reca la seguente notizià : ' 

«< Il senatore Bornus comunicò nella seduta del- 
l'assemblea legislativa di Francoforte: sul Meno, 
nel giorno 7 corrente ; che nell’ imminente confe- 
ferenza monetaria di Vienna Min vr 
il ministro delle: finanze , barone De. Bruck, 
questione dell’ emissione delle banconote e ATA 
carla monciala. » 

— La Corrispondenza austriaca Asserìste che, 
Vista la circostanza ‘che’ ‘a fonte bene informata 
nulla si sa di tale intenzione dell’imperiale wiini- 
stro delle finanze , tale notizia deve basarsi su'di 
un orrore, anto più alto ad attirare la. pubblica 
attenzione i quanto the venne pubblicato nel fo- 


| glio serale della Gazzetta di Vienna. 


Teatro della guerra © ) 


Si legge nel Corriere italiano ; 

« Omer bascià marcia lungo le sponde del fiume 
Phasis. Egli divise la sua armata in tre corpis.il 
grosso dell'esercito è, sotto) i suoi ordini, alla 
sinistra spondae passò ormai .il fiume Chopi; il 


| corposdi cavalleria sotto il comando: d* 1skender 


bascià opera sulla*strada di Redut-Kalè verso Ku- 
tais e. Mustafà bascià copre questé. operazioni alla 
sponda destra presso Usurgheti,. ed ha. l'ordine, 
n caso di un attacco, di-non ritirarsi su Balnm , 


| ove saranno già arrivate le truppe egiziane; ma di 


considerare gra suo punto di ritirata la slozione 
navale di Poti. 


MDispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI.‘ , 


Trieste, 2 | | 
Costantinopoli , 10. Si assicura che i russi si 


| preparano a prendere l'offensiva in Crimea du- 


rante l’ inverno, 


1 comandanti delle forze alleate: di Francia, di 


\ Inghilterra e Sardegna stipularono il giorno 5 di- 
\ cembre una-convenzione in forza della quale viene 


esteso il potere alle truppe alleate per la repres- 
sione dei malfattori a Costantinopoli, 
Atene, 14. Prokeseh-Osten:internunzio. austriaco 


\ è arrivato il giorno. 12. Fu ricevuto in, lunga U- 


dienza dal re ed.invitato a banchetto a corte. Parte 
oggi per Costantinopoli. 


Borsa di Parigi 21 dicembre. 
In contanti in liquidazione 
Fonti francesi 


4 9) p.0j0:. . 
Fondi, piemontesi 

18495 p. V,4 

1853 8 p. 

consolidati ingl. 


64 95 64:80 | 
91-75 91:25 
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CAMERÀ D AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsi 1 commercio — Bollettino ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti di cambiv. 
Corso autentico - 22 dicembre 1855. 


Fondi pubblici 
PRRATIA liope 
la borsa in e. 


Contr. della m. inc. 8675 * 
Id. in liq. 546 86-75 p, 31-x.bre © 
1851 >» 1dic. —Contr. della matt.in.e. 83 75 50 
1853 3 0/0 1 luglio — Contr.del giorno prec. dopo 
È la borsa in cont. 52.50" 
1050 DDD 4010 1 Seca Com de lgiora o 
agosto— Contr. del giornò prec. 
dopo la borsa in c. 881 50 n 
Fondi privati f 
| Az.Banca naz. lluglio-Contr.delgiorno prec. dopo 
; la borsa in At 
| Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 543 50 544 — 
Ferrovia di Cuneo — Contr. matt: in Dei 060 665 


550 p: 31 genni 

Ferrovia di Pinerolo — Contr, del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 254 p..81 x.bre 

f » 254 255 p. 31 genn.. 

Cambi 

Per brevi MAG: ‘— Per:8 mesi 
Augusta ... 255 254. 12 
Francoforie va Meno MEO 19° ‘ 


Lione 
Londra . 2 5 
» >» 
99 90 


Milano . 
Parigi . DA. 
Monete contro argento (*) 
Oro 
Doppia da L. 20 
di Savoia 
di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia . 
Erosomisto te» 
‘Perdita per soudi 
Aggio.. eta [i ; 
(©) I.bigliecti si cambiano al: ‘pari alla Banea 
gente Pansa da 20 pe Si 
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PATATE ARA ATL NA] È 









ISPEITUTÌ ) 
IZ 


GIRIBONCmmissionnaire, 
yu de l’Archevéché, n° 9, Turin. 


PLUS DE TUYAUX 
BE FUMÉE 


PORTATIE 

sans tuyau 
fonctionnani 12 heures sans avoir beso 
d'&tre rechargé. Brevet d'invention de 15 ans 


Prix du n° 1 fr. 


» +2 » 


85 | Prix dun°3fr. 165 
110.| a 24 » 205 


Ilsise:recommandent aussi pour l’économie car 


ils ne consomment qu'un gramme de combustible | 


par chaque mèire cube d'aîr, 


NB. On peut les placer sur des parquets 01 tapis 
isans rante de Jes déprécier. 


CHIAPPERO, OTTICO 
via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di 


, cannocchiali d'armata e. per la marina in- 


ese. Ricevette puranco una grande quan- 
tità di cannocchiali da teatro dì prima qua- 
lità e delle migliori fabbriche d’Europa. 


CANAVERO GiuseppE 


Capomastro da muro e Fumista 


‘S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ricevere il 
pagamento della sua oprra se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo celiè rendono moltissimo calore. 

Dimora ‘in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB: L'iscrizione irovasi accanto alla porta. 










ESPOSIZIONE © 
DI UN GRANDE ASSORTIMENTO 


D'OGGETTI £STRENNE 
vEL ConeertIERE” ROCCA 
Via di Doragrossa. 


e BRUNENGO 


. 
Il Parrucchiere 
Via Santa Teresa, dirimpetto al Caffè S. Carlo 
essendo fornito di una grande quantità di PaRnUC- 
CHE con o senza ressort, GIRELLE FINTR, si Irova in 


“condizione di fare agli accorrenti la maggior facili- 
tazione sul prezzo, cioè parrucche da I.. 10 e 12. 
în via S. Teresa, quasi rim- 


CAPPELLERIA petto alla chiesa. — Torino. 


Assortimento di cappelli d'ogni genere a mo- 
dici prezzi: cappelli di Francia: 
‘Sì ricevono pure commissioni. 








È x 3 
“Maladie des Cheveux 

La pommade du docteur ALIX arréle la chite 
‘et la-décoloration des cheveux et les fait reponsser 
sur les idtes devenues chauves depuis de longnes 
‘années, 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Nenve; Gola, rue de Po; Nauda, plsco Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
Apm, rue de l'Eglisa, n. 14, av 3me, Turin. 

Nvvi en province (affr.) 








SPECIFICO VEGETABILE 
del Dottor TABEINE 


nortea recente è cronica; farmacia Barbiè, 


via. Nuova, angolo ‘piazza Sì Carlo, o dal 


suo inventore, via S. Teresa, num. 10 








BALSAMO pi TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 


Si prepara alla farmacia Luciano, via di Pa, n.18, | 


150 grammi 
900. » 


Li > 


-L. 3 ogni 
6 a 


e e __—————— _— —r_ —_-—_— 


Specialità 


-MANTELLETTI DA DONNA 









Qin farete 
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DI TELERIE ED ARTICOLI Di MAGLIA -ed' articoli relativi a modicissimi prezzi. 
Di: PRESSO 


Doragrossa, N. 13, vicino all’Albergo di S. Simone, 


_OLIVERO E COMP. 
‘Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


presso Piazza Castello. 


pres 
| D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


s 
| ALMANACCO MILITARE 
| pel 1856 


in Velluto, 


Satinò , e | sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 


| Drap-Zephire; è Fabbrica di stoffe in'seta. 


| 





delle lettere. Torino. 


Via delle Finanze, dirimpetto ‘alla buca 





Si vende nell’uflicio del Fischietto. 
ì 








per il 1° gennaio prossimo 


della casa Bay, via della Madonna degli An- 
geli; n° 4 bis, con vista in contrada e sul 
giardino pubblico. — Dirigersi al portinaio. | 


D' affittare 


=—_" 


i principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P.:P. — Prezzo Cent. 80. 


[Approvazioni dell'Accademia di Medicina di Prancia e della Scuola di Farmacia di Parigisopra un 
rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell'Accn- 


demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort., 


ELISIRE È PAOLO GAGE 


Un alloggio di «sette membri al. 3° pus 








l’unico autentico 
pr GUILLIÉ preparato da 
In Parîgi, via Grenelle-St-Germain, N°143. 


Estratto dal libro intitolato: THATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITA CATARRALI, delle infermità che esse cagipnano 
€ edei mezzi di combatterle efficacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti+mucoso del D.r Guillié. K 


Gli antichi, che avevano dato al'Cafarro il nome di Pituita, 0 di ana infiammazione violenta; si comunica: questa infiuumazione alia 
Flemma, lo definivano un umore vischioso o collante, chesi osserva | milza, allo stomaco e agli intestini in seguito «'ano stravaso di 
alla superficie delle membrane mucose per umettarie e facilitare le bile in questi differenti organi. Una vera. puzza putrida per la 
loro funzioni. (bile sì sviluppa; l'itterizia, la febbre gialla. Le febbvi putride e 
Molte cause contribuiscono ad aumentare ]a secrezione di Questo | biliose, le febbri d'aria, il cholera ‘e le ‘malattie pestilenziali si 
umore, e ad alterare Ja sua natura primitiva. Del resto è facile a|dichiarano, i calcoli.biliferi si formano nella vescichotra del ficle, ecc. 
ine quanto la sua produzione immoderata deve influire sù'nostri | Per prevenire {ali disordini bisogna cacciare dal ferrato da hile 
organi, e disturbare le funzioni importanti della v'La, come sarebbe! pntrefatta: dall'infiammazione, a misura ché essa si produce, è jit-, 
la digestione, è la circolazione del sangue; le finzioni del cuore piegare a quest'effetto VElisire di Guillié preparato da Paolo! 
e de' polinoni dello \stumaco ,, degl'iutestini e,della vescica ,\ deli Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità tonîohe: 
fegato e della milza, degli apparecchi glandulosi e linfatici, ecc.\e antiputride. 
Citando alcune di queste affezioni, cì sarà agevole far. comprendere! CATARRO DELLA VESCICA. — Quandole nrine sano sopracariche 
quali servizi | Alisive del Guillié rende tutti i giorni, anco nell d'ima materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, quale 
casi disperati, ove la medicina è stata impolente. ivdlta filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irrita] 
ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE, Tosse cONVUL=|reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigion 
SIVA, INFIAMMAZIONUAL: PETTO, .&Cc. In generale queste affezioni impedire Ja materia viscida di soggiornare nella vestica # di pe- 
sono il risultato d'an'accumulazione nel Lessulo stesso del polmone netrarvî, usando dell'Elisire di. Giitlid preparato da Paolo Gare. 
e sulla superficie de' bronchi, d'una materia piena d'umori viscidi,! _Popagha E-REbMATISsMo,-—- Queste due griti, malattie. davono' 
 Aspra, Vischiosa, Spessa che .si è sviluppata nel potmone in.}a loro orig una materia viscida; aspra, che Si è‘fissata’ 
seguito d'una infinmmazione. [sulle membrane sinoviali delle articolazioni © sulle aponevrosi.che) 
La TRAcHEA è chiusa, il polmone non si dilata, Ja respirazione! inviluppano i muscoli. i 
diviene impossibile, -La natura cerca a cacciare questo UMORE vi-|-- Indicare la causa di queste malattie è lo stesso el'e imdicare.il 
scio mediante accessi di tosse. convulsiva, e il malato muore rimetto; cioè a diré, che l’Elisire di Griltié preparato da l'azoto 
soffocato se non si affrettano amministrargli l'ELIstRE DI GuILLIÈ | Gage è il migliora agente che si possa Impiegare per sollevare subito 
per supplire agli sforzi impotenti della natura, [e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo ‘usò del 
(APOPLESSIA, PARALISIA, — Il cervello & attraversato da una! Tissuto-Elettro-Magnetico. 1 
quantità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato|  Nui potremmo passare in rivista Ia serie completa delle malattie. 
{d'una pellicola 0 membrana mucosa, che. trasplra un umore viscido! cagionite da’ catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo 
ilincaricato di mantenere quesl'organo in uno stato d'umidità con-/libro da cui sono estratti È paragrafi precedenti. è che sì dà gratis 
Venevole, — “ i tia |eon ogni bottiglia d'Elisire di Guillié, I 
| Subito che, una causa qualunque, un poco d’infammazione! a pv k Ì 
‘si manifesta, ale di sanguigni o linfatici, sia nella pellicola 0! , Questo libro tradotto in.italiano è stato deposilatò;! 
membrana mucasà, e.che in seguito l'umore viscido è separatò| n i trattati ci azì È esi È al 
\hiù del bisognevole, immediatamente si verifica l'e/fusione di que- (Conforme I trattati internazionali esistenti fia la Fran | 
isl'umore nei cervello. è poco dopo, Apoplessia è Parelisia, 4 {ciay l'Austria ed .i diversi Stati Italiani, per La Rif 
l'nifco mezzo por impedire wa ‘simile ‘sventnra si è di fare! » roprietà i } A 
uso dell'Etisire "i Guittie, prima, durabée p-uoo l'efarione, | tutelare Ja proprietà letteraria dell'autore e del tra 
per prevenirla e per ppecdtn È iassorbisealo per una deriva=|duttore, Qualunque bottiglia che non sarà Spttnari 
iZione potente sul tnbo intestinale, se ha avuto uogu. netti IBEI î È 
Bue, Malattie biliose, Febbre giallayiItterizia, Indigestioni, guata da questo libro sarà riputata opera di contra 
IChotera-Morbus, ecc. + Quando il fegato è divenuto la sede di!fazione. 
| 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. ] (Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cu 
L'hanno trovato particolarmente efficace pei dolori gottori, nett= tanea, trascina seco la causa itella malattia, rivela tulto il travagi 

tici, nevralgici, cefalici cd altri, e specialmente in ogni specie derivativo del quale Ta cute diviené la sede; spesse rolte del bol 
id'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, cc.) ‘ton sorgono sotto questa influenza, ed allora sì ottengono tutti 
Dbenefizi de’ linimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di 
gogna, senza averne gl'incomvententi. 

























Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


N Tessuto Elettro-Magnetico deve Je sue proprietà curative, Impiastro pe'Calli ai piedi. 
primo alla sostanza vegetale ele lo compone, poi ai metalli della| Tu questa stagione { calli ‘al piedi fanno soffrire. Ricordiamo ail 
(pila elettro-magnetica di Volta, cle vi svuo incorporati in polvere | nostri Jettori clie venti anni di fslici successi costanti attestano 
pabile. Agisce poi come intonaco impermeabile? Esso produce |il taffeta. gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è ill 
paric ove si applica una traspirazione abbonsante egg = mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo è 
incida, e spesso acre è nauseabonda, rirlì radicalmente. 
Ùi DG] . n "3° . ® . 
Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti di una elichetta portante il nome 
deîì signori E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde es- 
sere riconosciuti veridici e non opera di contraffazione, Essi trovansi in tutte le 
principali farmacie d'Italia e dal-sig. Darmas in Nisza. — Agenti generali per la 
vendila all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, in Torino, ed E. 
Pignatel e €. Meunier, in Parigi. — Vendita al minuto da Bonzani, farmacista 
in Tormo. 














" Approvazione dell'Accademia di medicina e della Scuola di farmacia di Parigi. 


i OLIO di FEGA RO di MERLUZZO di HOGG e €. 


Farmncisti, 2, via Castiglione, in Parigi. 


, Preparato (con grossi fegati freschi di merluzzo) esclu- | Hoge; inserta nella Revux Méoicate del 48 dicembre 
sivamente per l'uso medicinale, pura color verde dorato, | 1854, p. 695 e seg.) Da un altro lato il sig. GisEnT, segre- 

| senza odore nè sapore sgradevoli, quest'olio è raccoman= | fario annuo dell'Accademia di medicinadi Francia, nella 
| dabile di preferenza a futti gli altri dai MEDICI PIÙ cr- | seduta pubblica del 12 dicembre 485%, ha esplicitamente 
| LEBRI D'Eunopa, specialmente contro malattie di petto, | dichiarato nel suo rapporto sul NrRgto Prpporto pelmi- 
| rachitide, scrofole dei tessuti ossei e fibracei, atrofia me- | gliore studio sull'Olio di fegato di merluzzo considerato 
sentetica, tumori ed ulceri folose, affezioni retwmali- | come agente teraprutico, che ‘“ L'OLIO DI FEGATO DI MER- 

| amatiche croniche, eruzioni scrofolose croniche, Imie | LUZZO HA QUALITA SPECIALI CHE NON POTREBBERO VENIA 
croniche, colatiche e scro/olose, malattie croniche» degli 

| organi respiratorii, necrosi croniche, cachessie d'ogni 
| specie, malattie cutanee, osteo-malagie, ingorghi glan- 
| dulari, diatesi .tubercolote, indebilimento degli organi 
sestualied affezioni scorbutiche dei fanciulli. ‘“ Quest ‘OLIO 
al dire del sig. SovsriRAN, capo-farmacista degli. ospi= 
tali di Parigi (Zrattato di farmacia, p. 503) è più ricco 
in cloro, in bromo,in iodio, in fosforo, ecc., dell'olio nero. 
| Giusta il dottor SaLLes Ginons, èanche molto più ricco 
di principii grassi ed animalizzali, ni quali per suo av- 

| viso, VO NIEeSDià parucolarmentesinbulrela sua azione 
terapeutica.,, asi per più ampii particolari la Mo- 

| NOGRAFIA DELL'OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO di T. P. 


SUPPLITE DAI PRETESI RIMEDII SUCCEDANEI PROPOSTI IN 
QUESTI ULTIMI TEMPI, COME L'OLIO IODATO O OLIO IODATO 
FOSPORIC : TO, ecc., ecc, Infinefu constatato da M. Lesueur 
capo dei arori chimici presso la Facoltà di medicina di 
Parigi, che “L'OLto pi FEGATO DI MERLUZZO DI Hocg 





TAGLI 


PARIS 


CONTIENE QUASI IL DOPPIO DEI PRINCIPII ATTIVI DEGLI 
ALTRI OLII DI PEGATO DI MERLUZZO.., Quest'elogio spiega 
il gran credito dell'Olio di fegato di merluzzo dei sigg 
Hosa, che banno recentemente inventato nuove capsul 
d'olio di fegato di merluzzo i cui inviluppi fabbricati in 
parte coll'olio stesso, e facili a digerirsi come lo zucchero 
0 alle persone eziandiole più delicatedì pren- 
derle senza disgusto. 
| Prezzo: il fiasco di circa un litro, 8 fr.; mezzo fiasco, 4 fir.; scatola di GO capsule, 3 fr. 
Si diffidi attentamente delle contraffazioni ‘ i 
| edelleimitazioni Si chieda come garanzia me I SSA 
il Rapporto del sig. Lesueur, colla sua firma i, VIGONE \ 
| sullescatole delle capsule esui fiaschi, non - Ù LE TRA 
| chela firma degli stessisigg. Hoga e Comp. , N 
I signori droghieri, commissionarii e far- 
| macisti. potranno avere quest'olio e tutte le 
| altre specialità farmaceutiche di Hogg collo 
sconto d'uso, presso î loro corrispondenti in 
| Francia, e direttamente presso Hoca e Ca 
! farmacisti inglesi, 2, via Castiglione, Parigi. 
gare sssenziaze, i mdello di. fiasco | 
i ngolare, fabbricato specialmen (er 
| l'Olio di fegato di merluzzo del sig. Hog: sai nno 
| 1nvantore e proprietario, fu depositato il 48 agosto 1854 presso il :‘bunale della Senna a termini di legge, == 
| Ogni contravvenzione sarà rigorosamente perseguitata. 
Si manda la lista dei medicamenti inglesivalle persone che la domandano. (Affrancare). 

Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia e da Bonzani , Depanis e Fuselli successore 
Mazzucchetti, Torino. Bruzza, Denegri, Genova. Baxilio, Alessandria. Serravalle, Trieste. Musso 
e Dalmas, Nizza. — Agenti generali per la vendita all'ingrosso Savarino e Varo, via dell’Ar- 
sensle, 4, Torino. E, Premarzt e C. Msumrsa, in Parigi. » + ada 





iL VETERANO 





| Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


adorno di due carte geografiche e di inci- | 


| 








L'UNIONE 


GIORNALE. 


diretto da A, Bianchi-Giovini. 


Torino, dirimpetto alla Madonna deg 
casa Dumontel, 


lì Angeli, 


ì 


Abbonamento: per l’anno 1856; 
Anno Semestre Trim 
CE duS9a “SUN DPS) 
ni » 36 » 19 » 10 
è Abbonati avranno in dono u in di 
nà ben di- 
segnata carta del Teatro della Guerra in ria 


Torino 
Provincia 





PREDICHE DOMENICALI 


di AL Bianchi-Giovini. 


Di questa raccolta se ne pubbli i 
t ( ne pubblicauna di- 
spons di 80 pagine ogni 15 giornì, comia. 
crando colla metà del prossimo gennaio; 6 


| dispense formano un volume. 


Ognì volume] 
| per glivaltr. 
Prezzo'perli abbonati al 
da pagarsi anticipatame 
bonamento al giornale : 


mo stare da sè e non obbliga 


giornale l'Unione 
Nto insieme coll'ab- 


Torino Propincie 


Per un trimestre 0 6 dispe pe 
Per uh semestre n 19 dispensef Si i 7 i H 9 
| Per un anno 0 24 dispense ETA 


Pei non abbonatial giornale td-” Ti ea 
mione, per ogni volume! o sei 
dispense... » 350.» 4 » 





ORARIO DELLE PARTENZE 
| dei convogli di tutte le strade ferrato sarde 
conforme alle ultime variggioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00--9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 por. 
Partenza dla Alessandria per Torino 
Ore 3,20—8,55 anlim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genòta 
Ore3,30—8,45—12,30ant,—1,15-6,30—8,05 pom 
Partenze da Genova per Torino i 
Oro 6,40—11,15 antim:— 4,00 pomeridiane. 
da, ALESSANDRIA @d ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze dà A 
Ore 5,25 9,05 anlim. | Ore 5,30 10,00 aitt 
» .1,40..7,00 pomer. | + ‘3,80 4,40 pom. 


da Mortara a VIGEVANO 


Partenze da Vigevano. | Partenze da Mortara 
Ore 6,15 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant... 
‘> 2,20 4,30 pom. | » 13,00. 8,20 pom. 


da Tonino a Cuneo 


Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 -9,30-antim. | ‘Ore'6,15 ‘9,80 antim. 
» 3,10, 6,25 pomér, » 3,0 6,25 pom. 


da Bia a CAVALLERMAGGIORE |. i 
Partenze da Bra | Part. da Cavallet. 
| 





Ore 6,55 10,10anlim. Ore 7,35 10,50. antim 
» 13/50 pomerid. > 4,30 pomerid, *— 


da Tonino a Susa 


Partenze da Torino | | ‘Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim... | Ore. 6,45 antimerid: 


». 5,46 pomer. |.» 12,90. .5,50 pom. 
da Torixo a Pinenoro 


Partenze da Torino Partenze daPinervlo 
Ore . 6,25 artimerid, Ore 8,26 antimerid. 
». 12,00 5,00 pom. |. a 2,05 (7,10 pora.. 


da Torino a Novara per VenceLLi 
Partenze da Torino per Novara © 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid:—12,30—5,00pomerid.‘ 
da Novara ad Arona 


Partenze da Novara Partenze da Aro % 
Ore 8,10. 11,05 antim. | Ore 5,30 10.00 hai d 
* 3,40 9,00 pom. |» 3,30 4,40 pom. 
E IRTASIEZIAIENZI i ORTA I ZI IATZI SID AI 


SPETTACOLI. | 


Trarrò Carionano. (Ore 7 1/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita : Rosmunda. 

Trarzo Nazionate. (Oro 71/2) Si rappresenta 
l'opera. Rigoletto. quat 

Trarro Sutera (Domani, ore 71/2). Si rappre» 
senta l'opera, nuova per Torino, Le pre- 
cauzioni. 

Trarro D'Axcewwrs. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
Un notaire à marier, 


Trarro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 


diretta da'G. Pieri recita: La suonatrice 
d’arpa. 

Teatro pa Sax Mantiniano. Si recita colla ma: 
rionette : Alifar, il bravo irlandese; — 
Ballo: Castore e Polluce: CNR 

Tramuno peL Grannvza. Si recita colle mario- 
nette : 7 ponte di Lanzo. Ballo : Il gelso. 

‘ mino e la rosa, SIA GIRI, Ri 


Tip. dell'OPINIONE diretta da: C. Censore: 
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È 








uf. Cosi 


Anno 


rebbe stata poco giovevo 


Se Deira 


VÎli-4855-N. 








Torino, * +. nno L. 40 Semestr. 

.. Provincie. . - . "i «id. $ ria id. Li 

Svizzera e Toscana . id, » 54 là. » 30 

Francia . —. ld. »5s id. » 82 

Belgio ed altri Stati id. »62 id. » 8 
ii ia ei 





AI NOSTRI ASSOCIATI 


Nel principio dell’anno scorso. pressochè 
tutti 1 grandi giornali. di Torino annunzia- 
rono una riduzione nel prezzo dell’associa- 
zione, facendo manifesto esser di avviso 
che ad accrescere la diffusione dei ‘diari pe- 
riodici sia necessario il buon mercato. 

EiOpémione non ha creduto allor conve- 

ie uir quell'esempio, tanto perchè 
lio che contiene maggior quan- 
eri, nerè più dispendiosa la com- 
quanto perchè: abborriva:da una 
dza, la quale, mantenendo i prezzi | 
ono fissati dagli altri giornali, sa- 
le agli associati e 








into 
come fur 


nosà alla stam 





‘economico, e. noi; esaminandolo, ci siamo | 
persnasi che a rendere il giornale più sparso 
e.ad evitare una concorrenza, che non pro- 
metteva alcun vantaggio, altro modo non era 
fuorchè di abbassare il più che fosse possi- | 
bile il prezzo d’associazione, e ridurlo a tal 


limite, che chiunque, senza rilevante sacri- |’ 


ficio, potesse procurarsi il giornale. 

Però innanzi di prendere una delibera- 
zione sì importante, abbiamo interrogati i | 
ì nostri amici politici, ci siamo con essi con- | 
sigliati, e, confortati dei loro ‘suggerimenti, | 
si è determinato di fissare il prezzo dell’as- | 
sociazione per l’anno prossimo 

a L. 12 per Torino 
e.» 20 per le province. 

Questi prezzi sono 1 più tenui che si ‘pos- 
sano stabilire. La differenza trai prezzi di | 
associazione per Torino e quelli per le pro- 
Vincie proviene soltanto dalle spese postali, | 
le quali ascendono pei fogli grandi che si 
pubblicano tutti i giorni, a L. 7 20 
più per fasce e piégatura. » 80 


i Totale L. 8 » 

Per tal guisa gli associati delle province 
pagano propriamente pel giornale come gli 
associati di Torino, 

L'Opinione non potrebbe.ridurre cotanto | 
i prezzi se non si trovasse in particolari | 
condizioni economiche e non avesse l’ap- | 
poggio d'una società, la quale conta molti 
membri del' parlamento, appartenenti a quel | 
partito indipendente, che è disposto a soste- 
nere il ministero finchè il ministero segua | 
e propugni i principii di libertà costituzio- 
nale e dì progresso, pei quali egli è salito al | 
potere, : x 

Il giornale non ‘introduce alcun muta- 
mento nè nella redazione, nè nella stampa; 
mantiene lo stesso formato e gli stessi tipi, | 
e conserva le sue corrispondenze ed appen- | 
dici scientifiche, letterarie e teatrali, indi- 
spensabili queste a render vario ed ameno 
il giornale, quelle a tenerlo bene informato. 
Nè si ometteranno quei miglioramenti che 
l'esperienza ha suggeriti. 

Un foglio politico ha per iscopo principale 
—eurruypppr zz — pr 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Tratro NazionaLe — Rigoletto, opera in tre atti | 
del ‘maestro Verdi. 

Accademia vocale ed istrumentale nella sala del 
sig. Aymonino. { 


Poco importa che un'opera s’ intitoli Ernani, 
D. Pasquale 0 Rigoletto se non si possiedono gli 
elementi necessari affinchè essa produca. una parte 
almeno del suo effetto. A che il signor Ronzani 
siostina.a tenere aperto il teatro Nazionale e a porre 
in iscena opere che abbiamo udite altre volte ot- 
timamente interpretate? Non sappiamo se questo sia 
il modo di chiamar molto concorso al teatro, ed 
infatti la platea del Nazionale non fu mai tanto 
squallida e deserta comelo è al presente. Le rap- | 
presentazioni si succedono interrottamente e la pa- | 
rola riposo brilla sovente sul cartellone , scritta 
a caratteri cubitali. 

Fra un riposo e l'altro si rappresentò la sera dì 
domenica scorsa il Rigoletto. Il Verdi sì mostrò 
di.rado così bene inspirato come in quest'opera, 
ma la è un' ispirazione di un genere, affatto di- 
verso da quella che gli deltò i suoi precedenti 
spartiti. Ciò che, alcuni chiamano genio, fatoltà 
inventiva, può manifestarsi in molte maniere, dalla 
popolare canzone del gondoliere veneziano sino 
alla creazione più sublime di Beethowen, ed il 
Verdi che mai non ebbe penuria di idee facili e 
leggiere volle mostrarsi nel Rigoletto educato alle 
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.| la pubblicità. Recare a conoscenza dei let- 


tori sollecitamente e schiettamente i fatti e 
gli avvenimenti che ‘riguardano così la po- 
litica come l'economia pubblica e domestica, 
tutto ciò insomma che può importare di sa- 
persi, tale ‘è l'ufficio dei giornali! Questo 


ufficio non si compie che imperfettamente se | 


il foglio non è sparso e se tuttele classi non 
possono con lieve dispendio procurarselo. 
Raggiugneremo noi questo intento ? Ne 


abbiamo ferma fiducia. 





ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1856. 

Il giornale continua ad essère pubblicato; 
nell’anno 1856 tutti i giorni in foglio intero, 
comprese le domeniche, e nello stesso for- 
mato, M i 
cità agevolando la diffusione del medesimo, 
il prezzo d’associazione è stato ridotto come 
segue: < 
Semestre Trimestre 


? Anno 
Torino E der int Le 
Provincie . » 90 » ll » 6 
Svizzera » 32 » }7 » 9 
Francia » 36 » 19 » 10 
Altri Stati . » 48 » 25 » 13 


Pei militari del Corpo di spedizione in 
Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione, 
ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 86 di.diritto postale. 


| PREZZO DELL'OPENEONE IN TORINO | 


Cent. 5 
ciascun numero. 

Gli associati di Torino che desiderano di 
ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno. 

= 
Coloro che hanno già preso l'abbuona- 
mento a cominciare dal 1° gennaio 1856, 
potranno dal:5 al. 10 dello stesso mese riti- 
rare .all'ufficio l'eccedenza della somma ver- 


| sata. Per quelli che non ‘la ritireranno sarà 


prolungato..il termine.:dell'associazione in 
ragione della somma sborsata. 

Per la regolarità della spedizione, essen - 
dosi deliberato di sospendere l’invio del 


‘giornale a coloro che non avessero rinno- 


vato l'abbonamento il 1° di gennaio pros- 
simo, si pregano i signori associati a far per- 
venire senza ritardo il prezzo dell’associa- 
zione. 








TORINO 22 DICEMBRE 


= 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Approvatosi il. progetto relativo ad una 
proroga delle funzioni degli uscieri; che non 


| fossero stati al.1° gennaio surrogati, la ca- 


mera: passò ad una deliberazione di, qualche 
-_—rP—P—P_P_—rP6€—rr———__&——————_—_———_____ 


più severe discipline dell’ arte e capace di trovare 
idee uguali per profondità di dottrina a quelle dei 
più grandi maestri della scuola tedesca.} L’ intro- 
duzione, il duetto tra Rigoletto e Sparafucile,. il 
recilativo di Rigoletto , il suo duetto con Gilda e 
la scena finale dell’.atto primo; l’ aria di Rigo- 
letto ed il duetto finale del second’alto e l’ atto 
terzo da cima a fondo vanno annoverati fra le mi- 
gliori pagine di musica drammatica che sieno mai 
state scrilte. 

Un’ altra abilità spiegò Verdi in quest’ opera; ei 
si palesò eccellente nell'arte d’ istrumentare. Noi 
crediamo.che Verdi dopo le prime sue opere si 
sia rimesso da capo a studiare quest'arte diffici- 
lissima, tanta è la differenza che corre tra l’istru- 
mentazione pesante e fragorosa e priva di gusto dei 
Lombardi , dell'Ernani edei Masnadieri e quella 
piena di varietà e d'éleganza del Rigoletto , del 
Trovatore e della Traviata. 

Ma tutte queste preziose qualità vanno. intera- 
mente perdute ove i cantanti e l’ orchestra non 
siano in grado di porle in bell’ aspetto.iIn un’ in- 
flessione di voce, nella maggiore o minor-forza 
data ad un actompagnamento sla quasi sempre 
nascosto il segreto di scuotere. e di commuovere 
gli astanti. Èuna. musica, come si suol dire, piena 
d' intenzioni ; il maestro ha dato ad ogni nota un 
significato ; se gli artisti si addentrano ben bene 
nel pensiero del compositore"e sono tanto, |yalenti 
da riprodurlo esattamente , l'effetto che ne risulta 
è indescrivibile , altrimenti una tal musica riesce 
priva di senso e quasi insopportabile. 

In poche parole il Rigoletto non ammette me- 
diocrità ma richiede cantanti di prim* ordine , or- 


L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. . 


nell'intento dîfgiovare alla pubbli: 















con Lara gia 


| Domenica 23 dicembre 





giorni, comprese le Domenic ee rettere; gi n). 
‘Aocettano richiami per Tio ala Die prfolo | Vinti 
Per oni a pagamento 





‘importanza; al progetto di legge, ‘cioè, con 
cui il governo è autorizzato a sussidiare di 
due milioni di buoni la cassa dei depositi e 
prestiti. Questa eassa, che ha , ‘come tutti 
sanno, perdestinazione di soccorere'di fondi 
1 comuni e le provincie, che volessero in- 
traprendere opere di pubblica utilità, rice- 
Vette domande di meglio che un milione 'e 
mezzo, alle quali non può soddisfare. Notisi 
‘che le opere, a cui accennano coteste do- 
mande, ebbero già l'approvazione preventiva 
del governo. Era quindi urgente il provve- 
dere, perchè le opere che avrebbero i co- 
Muni intraprese, mercè l’aiuto di questi pre- 
stiti dalla cassa oltre l’utile diretto, avreb- 
bero anche dato lavoro alle classi 
fel difficilissimo inverno. Si esai 
seduta d'oggi soltanto la discussione gene- 
rale e ci dispiace forte che mon tutto 1l 
progetto sia stato approvato, pel mal vezzo 
che-hanno non pochi deputati di non fet- 
marsi sino alla fine della se duta. Ce ne 
dispiace tanto più, in quanto che il presi- 
dente credette di dover, giusta il desidério, 
disse ,.di molti deputati, aggiornare le'adu- 
nanze'al 3 di gennaio. 

Speriamo almeno che in questo frattempo 
ed uffizi e commissioni prepareranno molti 
lavori‘e che non si avrà poi più a mendi- 
care il numero legale dell'adunanza, nè ad 
interrompere le discussioni: 






——— . 





Reivisra neLa sertimana. Le. notizie sulle 
| negoziazioni di pace .continuano a-fare il 


intervenuta alcuna manifestazione ufliciale, 
è impossibile .il discernere quanto vi sia di 
vero nei molti fatti narrati, e quale fonda- 
mento abbiano i numerosi ragionamenti ora 
| in un senso ora in unaltro. Le pubblicazioni 
| del Times e del Morning Post non recano 
grandi prospettive favorevoli.alla conclusione 
i.della pace; i patti proposti all’assoluta ed in- 





|.sono tali dafar loro presagire una buona acco- 


i si raccomanda all’ accettazione, essendo 
| quella che il vincitore suole impiegare verso 

ilvinto, ed egli è difficile allo. stato presente 

delle cosesul teatro della guerra chela Russia 
| voglia. adattarsi a. rappresentare la parte 
| del vinto. Le condizioni sono di.gran lunga 
| più onerose di quelle che la Russia ha reiette 
alle conferenze, di Vienna, esigendosi la 
| neutralità assoluta del mar Nero, lo sman- 
| tellamento delle fortezze sulle coste del me- 
| desimo, e la cessione di. una. parte. della 


| Bessarabia, per assicurar2 Ja libertà della | 


| navigazione sul Danubio: Vi. sì. aggiunse 
| anche il divieto di ricostrurre la fortezza di 
| Bomarsund e di qualsiasi altra fortificazione 
| nelle isole Aland, e l'abbandono di ogni 
pretensione ad uno speciale protettorato 
della Russia sui sudditi del sultano, appar- 
tenenti alla religione greca. 


chestra diligentissima e cori ben ‘addestrati. Si 
trova tutto ciò riunito al teatro Nazionale? Ne fac- 
| ciamo giudice lo stesso sig. Ronzani. 

L'esecuzione di quesvopera è assai lungi dall'es- 
sere soddisfacente; posta però a confronto con quella 
dell'Ernani e. del D. Pasquale essa è prodigiosa- 
mente buona. L'orchestra, mercè alcune, riforme 
radicali, non stuona più e va d'accordo. I cori, 
benchè poco numerosi, tuttavia non straziano le 
orecchie dei poveri ascoltanti. Il baritono signor 
Altini fa ciò che sa e può per non rimanere inferiore 
all'altezza della sua parte. Il tenore Caserini canta 
con spontaneità,|ma la parte del conte di Montenero 
è soverchiamente acuta per la .sua .voce che di 
poco oltrepassa Je note medie. La signora Stramesi 
fa assai miglior figura in quest'opera che non nel- 
l'Ernani. Giustizia vuole che si lodi l'impresa pel 
modo in cui l'opera è decorata ed il maestro con- 
cerlatore per aver: saputo con sì tenui mezzi eyi- 
tare uno scandalo, 4 

E dopo ciò noi non possiamo che ripetere essere 
il- Rigoletto opera per nulla adatta alle forze del 
teatro Nazionale ed invitiamo il sig.. Ronzani a 
provvedere.affinchè questo bel teatro risorga una 
volta da quello stato d’abbiezione. in cui, da -varii 
anni è caduto. 





Nelle sale del sig. Aymonino, negoziante di. pia- 
noforli, ebbe luogo varie sere. or sono un'accade- 
mia vocale ed istrumentale a cui venne gentil- 
mente. invitato anche il giornalismo. Vi. presero 
parle molti dilettanti ed alcuni maestri della capi- 
tale. Ardua impresa sarebbe il narrare, come tutti 
contribuirono a rendere gradita e dilettevole la 


| giro.dei giornali; ima non essendo ancora | 


glienza a Pietroburgo, ela forma stessa non | 


vere , . 
nella 








In quanto alla forma tutte queste conces- 
sioni vengono richieste’ come preliminari 
non soggette a discussione e deliberazione 
in congresso. La Russia deve arrendersi ‘a 
queste proposizioni senza facoltà di discus- 
sione e contraddizione, imperòcchè in casi 
diversi non sì aprirebbero neppure:le:confe- 
renze di pace; queste poi dovrebbero versare 
unicamente sui particolari dell’ esecuzione, 
e svi punti gia di litigio da assettatsi. 

Tale è là ‘versione del Morning Post, che 
assicura ‘non ammiettèrsi ‘in aleun modo ri- 
‘sposte evasive, ma volersi semplicemente 
un’affermativa od una negativa. Sebbene 
non si possa interamente prestar fede al ri- 


gore di Mirvnte alpes dirt echè sappiamo 
chie la diplomazia. non ima questi partiti 


così assoluti, purè è d’uopo che vi sia qual- 
che cosa di questo genere; a motivo/che l’e- 
sperienza ‘ha dimostrato essere ila Russia 
sempre disposta a trattare, ma non mai a 
cedere, dimodochè le potenze occidentali 
senza positive dichiarazioni preventive per 
parte della Russia sarebbero di nuovo.il lu- 
dibrio de' suoi diplomatici, come alle con- 
ferenze di Vienna. 

Alcuni giornali e corrispondenti che non 


vogliono ammettere dubbio alcuno sull'im- 
minente conclusione della pace negano:fede 
alle asserzioni del Simes e del Morning 
Post ; ‘e infatti se le cose stanno .come fu- 


|'rono esposte da questi giornali, un.accomo- 
| damento sarebbe impossibile: Essì invece 


rappresentano l’imperatore dei francesì come 
assolutamente deciso a.far la. pace- a qua- 
lunque costo, il gabinetto inglese. piegato , 
sebbene con qualche ‘ripugnanza, ar voleri 
di Napoleone III, l'Austria in, perfetto ac- 
cordo colle potenze occidentali, ela ‘Russia 
già segretamente convenuta nelle condizioni 
di pace, le quali in tal caso non potrebbero 
naturalmente essere: così rigorose come 
quelle indicate dai mentovati giornali..La 


A | presa di Kars, che soddisferebbe all’ amor 
| condizionale accettazione della Russianon | 


proprio militare dei russi,” la necessità in 
cui si troverebbe la Francia di fare un nuovo 
prestito per continuare la guerra, il disarmo 


| dell’ Austria, che dicesi non sarebbesi fatto 


se non si fosse già d'accordo colla Russia, 
sarebbero i principali motivi che fanno ar- 
guire alla certezza della prossima conclu- 
sione della pace: Ma i ragionamenti non 
sembrano molto solidi; imperocchè la presa 
di Kars può:invece far crescere. e incorag- 
giare la resistenza della Russia, e lo stesso 
effetto produrrebbe nel gabinetto di -Pietro- 
burgo la supposizione che la Francia voglia 
la pace ad ogni costo in. causa de' suoi im- 
barazzi finanziari; finalmente il disarmo 


| dell’Austria non è che la conseguenza della 


sua politica in forza della quale: è determi- 
nata di non prendere parte in alcun modo 


alla guerra. sx 
Si dice bensì che le ‘condizioni di, pace 
sarebbero state concretate a Vienna coll’ a- 


desione provvisoria del principe Gorciakoff 
_-——r—rr—_ _— 


serata, ma basterà che nominiamo la signora Fel- 
tri, la.damigella Tercinod, i signori. Pinna, Rovè 


‘| e Bava, non farà d'uopo che aggiungiamo lodi ai 


nomi di questi bravi dilettanti..Non possiamo, però 
trattenerci dal porgere alcune parole d'encomio 
alle damigelle Albano.e Morello che eseguirono 
una difficile fantasia di Herz per due pianoforti, in 
modo da parere piuttosto maestre che dilettanti. 
Il sig. Caldi può andar.superbo.di tali allieve, alle 
quali sarebbero senza dubbio Loccati i primi ‘onori 
nella parte strumentale della serata, se. lo stesso 
sig. Caldi non-ci avesse fatto udire.la fantasia di 
Thalberg sull'Elisir d'amore. as , 

Non vogliamo neppure dimenticare i signori Si- 
billa, Festa Predari e Gilardi che lutti, in vario 
modo, procurarono di render soddisfatto il nume- 
roso uditorio, e);speriamo che tutti gli artisti ed.i 
dilettanti da noi nominati ci perdoneranno se per 
rendere omaggio al loro merito non abbiamo ri- 


spettato la_loro modestia. 


Tratro GerRBINO. — Una moglie di spirito, com- 
media in tre atti della signora I. Zauli- 
Sajani, — Poesia e realtà, dramma in cinque 
atti del marchese N. G. Pepoli. » 


‘1 bas-bleus sogliono lamentare la condizione 
della donna, dipingerla vittima e, tiranneggiata 
dall'uomo. Dalla libera terra d' America sorse un 
grido contro il dispotismo maschile, e miss Bloo- 
mer, credendo che la ragione della nostra forza 
consistesse nell'abito, gettò alle ortiche la gon- 
nella , e ci volle rubare i calzoni, nobile distin- 
tivo del nostro sesso. La rivolta si. propagò,.si 
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ambasciatore. Ma il disarmo prematuro del- 
l’ Austria non sarebbe un incoraggiamento 
alla corte di Pietroburgo per rigettare le 
condizioni che il principe  Gorciakoff ha 
concasso di proprio impulso? Infatti ciò 
non sarebbe che la rinnovazione della com- 
media delle conferenze di Vienna aperte 
coll’ accettazione dei quattro punti per parte 
del nominato diplomatico russo e chiuse col 
suo rifiuto di aderire alle stipulazioni che 
dovevano tradurre in opera le massime con- 
sentite. ; 

Le voci di pace e di guerra stanno sem- 
pre in istretta connessione coi viaggi dei di- 
plomatici. 

Il conte Esterhazy ambasciatore austriaco 
alla corte di Pietroburgo è partito da Vienna 
per quella capitale, dopo aver avuto un' u- 
dienza dall’ imperatore d’ Austria e una 
conferenza col ministro degli affari esteri, e 
tosto il telegrafo lo proclama latore delle 
condizioni di pace che vengono proposte 
allo czar.-Il conte.Munster, addetto all'am- 
basciata prussiana a Pietroburgo per gli af- 
fari militari, è giunto a Berlino, e il tele- 
grafo lo proclama latore di una lettera auto- 
grafa dello czar al re di Prussia, in rela- 
zione alla questione di pace, salvo che que- 
sta lettera invece di indicare le condizioni 
che la Russia è disposta ad accettare, e- 
spone le condizioni che essa non vuole ac- 
cettare. Questo non è un passo molto paci- 
fico, e infatti le notizie che i giornali tede- 
schi recano da Pietroburgo non sono in 
alcun modo favorevoli alle iniziative di con- 
ferenze di pace. 

Non ostante la tregua forzata dell'inverno 
nei diversi teatri della guerra per ciò che 
concerne le grandi operazioni, non man- 
cano le notizie di movimenti, scontri ed 
altri eventi bellicosi. La caduta di Kars, 
messa un momento in dubbio perchè non 
annunziata nè da Costantinopoli nè da Pie- 
troburgo, si è disgraziatamente confermata. 
La guarnigione ridotta agli estremi, e non 
contando più che 8,000 uomini, tentò una 


‘sortita nella speranza di aprirsi una strada 


per Erzerum e di abbandonare la fortezza. 
Ma la sortita non'ebbe il desiderato esito, co- 
sicchè soltanto alcuni drappelli di cavalleria 
col generale Kmety hanno potuto mettersi 
in salvo. La capitolazione è seguita giusta 
le notizie russe il giorno 28 novembre, e la 
guarnigione si arrese prigioniera di guerra, 
con tutti gli ufficiali inglesi che vi si truva- 
vano. La notizia di questa caduta fece una 
assai dolorosa impressione in Inghilterra, 
perchè atta a ferire direttamente i suoi in- 
teressi in Asia; non ha: però strategica- 
mente grande importanza , considerando 
che in'causa dei progressi di Omer bascià 
nelle provincie transcaucasee, la. Russia 


‘trovasi impedita di trarre tuttiquei vantaggi 


che avrebbe potuto averne altrimenti, e sui 
quali senza dubbio aveva fatto calcolo al- 
l’entrare in campagna in quelle regioni. 
Le notizie sui movimenti di Omer bascià 
sono pur esse assai contraddicenti. Mentre 
quelle che provengono da Costantinopoli 
assicurano che egli continua il suo moyi- 
mento progressivo e annunciano essere egli 
giunto sul Rion dinanzi a Kutais, cui per- 
sino dicesi aver dato l'assalto il. 30 novem- 
bre; i fogli tedeschi che ricevono ordina- 
riamente ispirazioni russe, come la Gaz- 
_———++-----y-tft* 


estese, pigliò proporzioni colossali: l' Europa 
commossa alla coraggiosa iniziativa dell'America si 
agitò e rispose con un lungo fremito , e Torino , 
la quieta e pacifica Torino, vide innalzarsi tra il Po 
è la Dora una bandiera insurrezionale, su cui 
stava scrilto : L' Eva redenta! 

La donna è tiranneggiata! Ma se ciò sia vero 
domandatelo ai mariti che corrono tutto giorno 
dalla sarta alla crestaia, dal gioielliere al mer- 
cante di mode per compiacere la moglie: doman- 
datelo ai nostri bellimbusti, î quali per ottenere 
uno sguardo dalla loro bella sono ridotti a tale, 
che D. Bartolo esclama: 

Dite un po’ che v'è di buono 
Nei moderni giovinetti? 
Riverenze , sorrisetti , 
Tacchi ferrei , affettature, 
Occhialin, caricature....! 

Ma la signora Ifigenia Zauli-Sajani non divide 
le lamentazioni delle sue consorelle : anzi in una 
commedia ultimamente rappresentata al teatro 
Gerbino ci ha dimostrato quale sia la potenza della 
donna, è come una Moglie di spirito possa si- 
gnoreggiaro, ricondurrè ai suoi doveri un marito 
infedele, e burlarsi ad un tempo stesso di tutti voi, 
o signori, ° F 
RT oe che dalla sferza del pedante 

Passate a darvi l'aria di conquista , 
E farfallini del mondo galante 
" W'invaghite d'ogouna a prima vista, 
come diceva quella buon'anima di un dottore 
Guadagnoli narrando Je avventure di un Visiona- 
rio in amore. s 
Quindi è che l'appendioista dell'@pimione non 
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setta militare di Vienna, negano tutti 
questi progressi e - pretendono che Omer 
bascià non ha ancora abbandonata la sua 
base d’operazione, che è Redut-Kalé sulla 
costa del mar Nero, e chè per mancanza di 
trasporti e di altri rinforzi non può avan- 
zarsi nell'interno del paese. Forse. Omer 
bascià non è ancora così avanzato come 
dicono le notizie suenunciate, ma certa- 
mente non è da credersi che dopo aver for- 
zato il passaggio dell’Ingur con.uno splen- 
dido combattimento, Omer bascià non sia 
riuscito ad altro che a prendere posizione a 
Rédut-Kalé, ove poteva recarsi per mare e 
ove trovavasi nna sua divisione anche prima 
di quel fatto d'armi. Forse le prossime no- 
tizie daranno ragguagli di ulteriori fatti, e 
rischiareranno le posizioni degli eserciti 
che si stanno incontro in Asia. 

Omer. bascià ha quarantamila uomini 





sotto di sè riuniti in un sol punto, o almeno | 


a poca distanza gli uni dagli altri; i russi 
non avrebbero che 10,000 uomini a Kutais, 
essendo il resto delle loro forze in parte a 
Kars, in parte nelle vicinanze di Achalezik. 
Ove ciò. sia, i russi. avrebbero con grave 
loro danno sparpagliate le loro forze, e 


‘ questo errore non sarebbe compensato dalla 


presa di Kars. 

In Crimea dopo l' ultimo movimento dei 
russi non è accaduto nulla di notabile , seb- 
bene corresse. voce che i medesimi si pre- 
paravano a prendere. l’ offensiva. Ma le in- 
temperie della stagione che convertono in 
Crimea il terrenò in un vasto lago di fango, 
e particolarmente l’uragano con dirottissime 
pioggie sopravvenuto ultimamente, avrà ra- 
so ineseguibile quel disegno, se pure era ef- 
fettivo, e non soltanto una delle molte voci 
di cui si nutre in tempo di guerra la curio- 


| sità di un giorno, per riconoscerne la va- 


nità il giorno appresso. La partenza del ge- 
nerale Lamarmora avvenuta il 18 corrente, 
il quale dicesi diretto alla volta di Parigi; 
come anche quella di diversi ufficiali supe- 
riori francesi ed inglesi, sembra una prova 
che non v'ha alcuna apprensione fondata di 


grandi operazioni per parte dei russi in | 


Crimea. 

Mentre sì vogliono far progredire le sup- 
poste negoziazioni di pace , i provvedimenti 
che prendono i governi additano alla conti- 
nuazione della guerra. La Russia ha pub- 


blicato un ukas per un imprestito di 50 | 


milioni di rubli, che fu già annunziato dal 
telegrafo; è però assai dubbio che possa 
raccogliere l’intera somma, imperocchè si 
assicura che a Berlino nonostante gli sforzi 


| di alcuni banchieri interessati non si pote- 


rono finora ottenere che 150,000 rubli. 
inutile ripetere in particolaregli armamenti 
che si fanno dalla Francia e dall’ Inghil- 
terra; accenneremo solo che sembrano di- 
retti a preparare un altro teatro della guerra 
fuori della Crimea, e saranno probabil- 
mente le regioni del basso Danubio e il 
Pruth , oppure le coste del Baltico. 

La pubblicazione del trattato fra la Sve- 
zia e le potenze occidentali, sebbene finora 
sotto forma difensiva, dimostra il pensiero 
di dare la preferenza a quest’ ultimo partito, 
cioè a condurre la guerra sulle coste del Bal- 
tico, e in tal caso sarebbero, al dire di alcuni, 
in contemplazione.i mezzi più ampii. Oltre 
le forze navali rinforzate da grossi e piccoli 
_——rrrrrr__TT©OT® = 


esita a proclamare che la signora Ifigenia Zauli 
Sajani è una eccezione in mezzo ai bas-bleus, che 
ella è una donna di spirito; e questo appendicista 
inforcando il suo destriero (da non confondersi 
coll’asino di Menabotte) è pronto a rompere una 
lancia in favore della signora Ifigenia. 

Io non vi esporrò per filo e segno i mezzi a cui 
si è appigliata questa Moglie di spirito per riu- 
scire nel suo intento. — Scrisse taluno che l'ana> 
lisi uccide il lavoro, e ciò non è mai tanto vero 
come in una commedia d’intreccio, che si so- 
stiene per le situazioni comiche , per gli equivoci 
ben condotti, per un dialogo brioso e frizzante, 
cose tulte le quali o scompaiono affatto , od appa- 
riscono pallide e scolorate in un rendiconto. 

Non tacerò tultavia che in questo lavoro piutto- 
slochè caratteri abbiamo caricature, e che la tela 
ordita dalla signora Sajani è così leggiera, che me- 
glio può convenire ad una farsa che ad una com- 
media — Mala Moglie di spirito malgrado le sue 
imperfezioni ottenne grazia presso il npstro pub- 
blico mercè qualche scena e qualche motto felice, 
e mereè il valido patrocinio del sig. Pieri e della 
signora Casali. 


Chi a vent'anni, nell’aurea età. delle illusioni, 
non ha creduto che la sua vita trascorrerebbe lieta 
e tranquilla con una persona amata, ancorchè per 
possederla si dovessero abbandonare agi, onori, 
amici, il mondo ? Chi di voi nel bollore della fan- 
tasia non ha credulo che una tenda nel deserto , 
una capannuccia snila vetta d'un'erta e solitaria 
collina avrebbe bastato alla sua felicità, purchè la 
tenda o la capanna fosse divisa eoll'oggalto del 





vascelli della maggior efficacia, la Svezia 
somministrerebbe 70,000 uomini e le po- 
tenze alleate 100,000. Intanto il generale 
Canrobert durante il suo soggiorno a Stoc- 
colma , si è procurato piani e notizie im- 
portanti ed estese, relative alle fortezze e 
alle provincie russe del Baltico. 

Coloro che sperano la pace sì appoggiano 
fra le altre cose , particolarmente alle diffi- 
coltà finanziarie della Russia, la quale non 
solo deve ricorrere ai prestiti, ma anche al 
corso forzato della carta monetata, come 
pure al malcontento del paese che si mani- 
festerebbe in dimostrazioni di contadini, e 
in congiure delle classi più elevate. Ma gli 
stati non tralasciano di fare la guerra per 
soli motivi finanziari, quando la riconoscono 
necessaria, e delle congiure e' ribellioni 
in Russia si è favellato sino dal principio 
della guerra senza che ne sia nata finora al- 
cuna conseguenza importante. 

A maggiox confusione della situazione 
politica è sorta la voce che l'Inghilterra ha 
chiesto schiarimenti all’ Austria per il di- 
sarmo operato nel momento in cui un’ atti- 
tudine armata avrebbe contribuito a rendere 
laRussia più disposta alla pace. Questa voce, 
che ebbe origine a Berlino, potrebbe avere 
qualche fondamerito, ma all’ Austria sarà 
facile lu risposta. Ha disarmato perchè non 
ha più denari per mantenere le truppe sul 
piede di guerra! Questo potrebbe essere 


pure la risposta da darsi a tutti quelli che | 
vogliono fare induzioni politiche da questo | 


disarmo. 

A fronte della grande questione di pace e 
di guerra, tutte le altre notizie sono come 
al solito ; oscurate e insignificanti. 

In Prussia, nell’ Annover , nel Wurtem- 
berg e in altri stati minori della Germania 
si agitano questioni interne , motivate dalle 
maggiori o minori tendenze dei governi alla 
reazione, cui invano le popolazioni cercano 
di opporsi; la Spagna, avendo ristabilita la 
tranquillità pubblica, serabra voler ripren- 


dere l’ antica abitudine di agitarsi fra sterili | 


crisi ministeriali, cui sono pretesto le riva- 


lità di Espartero e di O”Donnell o piuttosto | 
dei partiti che si ascondono sotto questi nomi. | 
Anche a Napoli si parla di cambiamenti | 


ministeriali: Dopo lamorte del ministro delle 
finanze Urso, non havvi più che il presi- 
dente del consiglio Ferdinando Troja che 
occupa il suo posto in via definitiva; per 


tutti gli altri ministeri non vi sono per ora | cl 
| delle più attive e pericolose: parti, dibultendosi 


che direttori provvisorii. Il modo con .cui 
saranno rioccupati questi posti, potrà avere 


una grande influenza sui futuri destini del- | 


l’Italia meridionale. 

A Roma il governo è allarmato dalle voci 
di congiure e di mene rivoluzionarie, che sì 
fanno girare nel pubblico, e che sono causa 
di molti arresti. 


L’assestamento della questione insorta fra | 
la Toscana e il Piemonte è in via di esecu- | 


zione, e senza dubbio ne sarà pubblicato fra 
breve qualche ufficiale ragguaglio. Il parla- 
mento sardo proseguì i suoi lavori, e l’esa- 
me del bilancio diede occasione ad interes- 


santi dibattimenti, come quelli intorno al | 
| sussidio di culto accordato ai valdesi , e 


sulla questione delle quarantene e misure 
sanitarie contro le malattie epidemiche o 


contagiose, senza però dar luogo. ad'alcuna | 


notevole emergenza politica. 
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vostro amore? Chi non ha esclamato, come nella 


commedia di Scribe: Un tugurio, ma con lui o | 


con lei? 

Poesia, sogni, fantasticherie, illusioni!! E se non 
volete prestarmi fede, correte a vedere il dramma 
del signor marchese N. G. Pepoli, Poesia e realtà, 
e sarete pienamente convinti che l'entusiasmo del- 
l'amore è di lieve durata, e che, cessato questo 
entusiasmo, troviamo troppò gravoso il pesò dei 
sacrifizi, i quali ci siamo imposti. 

Il nostro secolo — vano e banchiere, 

Che più dell’ essere — stima il parere, 
è d'un positivismo spaventevole — sarà un difetto 
— ma le egloghe di Virgilio e gli amori di Dafni 
e Cloe e di tutti gli altri pastorelli d'Arcadia sono 
amabili finzioni poetiche, quintessenza del senti- 
mentalismo, che leggiamo con molto piacere, ma 
che ci sentiamo assai poco invogliati d' imitare. 

Nel dramma del signor Pepoli Ja poesia del- 
l'amore fece sì che Armando sabbandonasse il 
tealro per unirsi in matrimonio con. una giovine 
baronessa. Ma questa è capricciosa, superba, leg- 
giera, non vuole congedare i suoi parenti ed 
amici, non rinunciare alle sue abitudini per com- 
piacere all'attore, il quale dal canto suo prova 
rincrescimento dello aver abbandonato i suoi 
compagni d’arte, e ritorna a desiderare i trionfi 
del teatro e gli applausi del pubblico. Alla poesia 
sottentrò la nuda realtà : 6 ne viene una separa- 
zione. 

Cionullameno è vivido ancora nel cuore d'en- 
trambi i coniugi l'amore: la baronessa per la 
prima si getta ai piedi d'Armando, che le per- 
doffa... A questo punto ritorneremmo nei campi 














INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto del 14 corrente viene autorizzata 
l'erezione nel comune di Cavaglià (Biella) di un 
asilo infantile per ambo i sessi, promossa dal mu- 
nicipio locale, dall'amministrazione dell'opera pia 
Vercellone e dalla congregazione parrocchiale di 
detto luogo, la cui amministrazione è demandata 
ad un consiglio di direzione, composto «tel sindaco, 
di due consiglieri delegati, del parroco, dei due 
membri più anziani della congregazione di carità, 
e del provveditore locale agli studi. 

— S. M., in udienza 1 corrente, concesse il so- 
vrano ereguatur al sig. Bradi, vice-console di 
Francia a San Remo; ed in udienza 18 corrente, 
ai signeri Leone Pillet e Francesco Carlo Defly, 
consoli di Francia, il primo a Nizza ed iksecondo 
a Cagliari, ed al sig. Giuseppe Vernetta, vice-con- 
sole di Turchia alla Spezia. da ) 


La M. S., in udienza dell'8 corrente’, hà nomi- 
nato l'avv. Felice Gianotti ed il conte EMsio Qui-. 
gini Pulliga 1a’ segretari di legazione di seconda’ 

% 


classe. Ri La 





FATTI BIVERSI 


Medaglie al valor militare. Domattinay 28 del 
corrente, verso le ore 10 1/2, in piazza Carlina, 
avrà luogo la distribuzione di due medaglie d'ar- 
gento al valor militare, In tale circostanza il co- 
lonnello dei Carabinieri Reali, sig. conte Cravetta, 
pronuncierà un’allocuzione ricca di generosi con- 
ceti, di cui avendo ricevuto copia, stimiamo far 
cosa gradita ai lettori, pubblicandola. 

I servigi che i carabinieri prestano. non sono 
contestati ; è però. cosa sempre piacevole il ve- 
derli degnamente rimunerati. 

Ecco l’allocuzione : 


« Uffiziali, bassuffiziali e carabinieri : 

« Due distinti fatti, ma eguali per slancio su- 
blime di annegazione e di coraggio, ottennero dalla 
munificenza del re al brigadiere a piedi Scarzo 1* 
Rocco ed al vicebrigadiere a cavallo. Rinaldi ® 
Giuseppe la medaglia d'argento al valor militare, 

« Il primo, da solo ed .unicamente armato di 
sciabola, attaccava nella notte del 27 al 28 del 
p. p. giugno due malfattori nell'atto che per .de- 
linquere stavano atterrando una porta, metteva in 
fuga quello che impugnava un fucile ed aveva 
tentato spararglielo contro, quindi arrestava, dopo 
lunga micidiale lotta, l’altro che pur imbrandiva 

un lungo scalpello e ch'era poi riconosciuto per 
un famigerato capobanda. 

« Il vicebrigadiere Rinaldi cooperava con altri 
militari alla distruzione completa di un'agguerrita 


| banda di cinque malfattori che in territorio di Re- 
| vello aveva nella sera del 31 p. p. ottobre. invasa 
{| la casa di un sacerdote. Nella lotta terribile e mi- 





lirici 


cidiale che precedette il successo, egli ebbe una 


corpo a corpo con uno degli assassinì fra i repli- 
cati colpi d'arma da fuoco. I militari che forongli 
compagni nel difficile cimento ebbero purej.occa- 
sione di segnalarsi e così di ricevere onorifiche 
ricompense. Il maresciallo d'alloggio Aschieri 7° 
Giovanni Battista, ora sottotenente nel Treno d'Ar- 
mata, otteneva egualmente la medaglia d’argento 
al valor militare, il brigadiere Romero 2° Fran- 
cesco la menzione onorevole, una gratificazione 
e la promozione al grado di maresciallo d'allog- 
gio, gli altri la menzione onorevole ed una gra- 


| tificazione. 


« Uffiziali, bassuMziali e carabinieri! 
« Io, vostro colonnello 6 ‘veterano del .corpo, 
annovero fra i più lieti giorni della mia lunga mi- 


| litare carriera quelli in cui mi è commessa la 


grata missione di compartire ai nostri commilitoni 
ricompense per servizii che da tutti sono altamente 
apprezzati. 

« Le distinzioni onorevoli, ora al vostro cospetto 
distribuite, illustrano non solo i militari che ne 
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aerei della poesia, .e dovrebbe ricominciare il 
dramma , se Armando non cadesse ucciso in 
duello. 

È buono e pieno di verità il concetto di questo 
dramma: ma perchè egli producesse ‘frutto non 
avrebbe dovuto l’autore dipingere vana ed ‘orgo- 
gliosa la baronessa. Questo. matrimonio noù può 
essere felice non già per incompatibilità di ca- 
rattere ed umore tra i due sposi, ma ‘par la forza” 
stessa delle cose, delle circostanze, della cerchia 
in cui vivono ed hanno vissuto ‘entrambi ; perchè 
vi sono tra le une è le altre classi della società 
delle distanze che il poeta pud combattere, ma 
Si pur troppo sussisteranno sempre nel mondo 
reale. 

Aggiungete ancora, che o era tale l'amore. d'Ar- 
mando e della baronessa da vincere ogni ostacolo, 
da essere superiore ad ogni conlrasto., capace di 
ogni sacrifizio, ed allora non sarebbe venuta la 
separazione — o quesl’amore non era che un pas- 
seggiero capriccio?, fe dopo la’ triste esperienza 
faltane, come potevano ancora riavvicinarsi i due 
sposi ? Non dovevano essere lieti di vivere l'uno 
dall’altro separati? E non saremmo caduti in un 
circolo vizioso se Armando non rimaneva ucciso 
nel duello? 

Tolto questo difetto nella orditura dell'intreccio, 
e tolto il primo atto, ch'io ravviso lungo, noioso e 
perfettamente inutile, sarebbe ingiustizia il non 


riconoscere che questo dramma è pieno di vita, 


di movimento, di calore ; che v' ha molto effetto 
teatrale, e che în complesso è tra i migliori di 


quelli’ scritti dal Mercheso Pepoli. 
e 
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Ret a 





vennero insigniti, ma il corpo intero. Tutti ne an- i 


diamo gloriosi, tutti siamo animati dalla mede- 
sima costante volonià d'essere. utili ‘alla società, 
pronti sempre al sacrifizio della nostra vita per 
liberarla dai malvagi, per accrescere il lustro del 
corpo e per meritarci viemmaggiormente le bene- 
volenza del re, la protezione del suo governo. ela 
simpatia delle popolazioni. 5 

e Lo spirito d’ illimitata devozione al re ed alle 
libere istituzioni che ci reggono ci sia sempre di 
guida nel disimpegno delle nostre ardue attribu- 
zioni. Sotto l' impulso di questi sentimenti, io vi 
invito ad unirvi meco colle grida di È 

« Viva Vittorio Emanuele 111 
« Viva lo statuto! » 


Il freddo in Genova; Il freddo giunse da qual- 


ital. lire 12,076 66, per cui nei primi nove mesi 
del 1855 si ebbe una riduzione di 3,575 fr 

Statistica telegrafica. Serivesi da Vienna il 9 
corrente : : | 

« Gli ultimi lavori dell’ unione telegrafica die- 
dero occasione ad alcune importanti osservazioni 
stalisliche intorno al rapporto fra le istituzioni te- 
legrafiche e la quantità della popolazione nei prin- 
cipali stati d'Europa. Risultò chefra gli stati della 
confederazione germanica la Baviera oceupa un 
posto eminente, poichè ha una stazione telegra- 
fica per 120,000 abitanti, mentre la Prussia ne ha 


{ una sopra 260,000: e.l’ Austria una sopra 550,000. 


Fuori:della confederazione ‘il rapporto è di una 


| slazione sopra 3,400,000 abitanti nella Russia; sopra 
{ 327,000 nella Francia; sopra: 80,000 nel Piemonte; 


che settimana (alternato con giorni caldi ed umidi, " 


ad un grado insolito nel nostro clima , tanto più 
se accompagnato, come gli scorsi giorni, da tempo 
sereno e piultosto tranquillo : non nevicò ancora 
che una.volta,'e poco, misto con grandine,\eppure 
abbiamo avuto circa 2 gradi Réaumur sotto. lo 
zero, di giorno, con uneielo ed un sole magnifico: 
e più di 5 gradisotto lo zero di notte. Stàmane 
alle 10, con cielo nuvoloso, il termowreiro segnava 
circa 3 12 sotto lo. zero. Questo rigore straordi- 
nario per l'intensità e più ancora 
danneggia fortemente gli‘agriîmi, ed’ anche altre 
piante frutufere. (Corr. Merc.) 
Passeggieri ad Aix-les-Bains. La Gazzetta di 
Squoia nferisce , che i passeggieri, che recaronsi 


r la durata 


sopra 59,000 nell’ Inghilterra ; sopra 24,000 nella 
Svizzera. Nell’ Unione austro-ledesca sono aperte 


| fino. ad ora 227 stazioni ,.delle quati 69 - neli' Au- 


stria, 65 nella Prussia , 35 nella Baviera, 23 nei 
Paesi Bassi, ecc. Fuori della confederazione esi- 


| stono in Europa altre 956 stazioni lelegrafiche, 


delle quali 468 nella Gran Bretagna e Irlanda; 109 


| nella Francia; 97 nella Svizzera, 6 18 nella Russia, 


‘maya, perocchè sono stati uccisi.83,575 animali, | 
cioè: 60 tigri, 9,000 cinghiali, 73 alligatori, 2,000 | 
| scoiattoli, 100 pipistrelli della specie più.grande , | 


in quest'anno ad’ Aix-les-Bains, salgono al nu- | 


mero di 4,060. 
Ecco le diverse nazioni , cui appartenevano 
quelle persone: 


cani 47, russi e polacchi 25, spagnuoli 21, turchi 
ed altri popoli 57. 

Fra questi passeggieri notavansi nove principi, 
oltantasette duchi , o marchesi , ed un gran nu- 
mero di famiglie illustri o per najali, ‘0 per ric- 
chezze, o per dottrina. 

La Gazzetta di Savoia non dice però quanti 
di que’ passeggeri siansi rovinati al giuoco. 


Monumento Alfieri. La commissione promo- 


La caccia nelle Indie. Dietro ‘le ultima notizie 
di Giava, nei pritni ouo mesi di quest'anno la cac-, 
cla degli animali nocevoli fu assai buona ad Indr- 


67,000 topi, e 5,400 topi moscati. 


Necrologia. Il 14 corr. dicembre è morto nel | 
| villaggio dì Brigel (Grigioni), sua patria; il gene- | 
rale Gaspare de Latour, in.età di 72 anni. Egli | 


| aveva incominciato la sua carriera’ militare nel 
Francesi 3,016, italiani 315, inglesi 249, svizzeri | 
114, savoiardi 110, alemanni 56, belgi 50, ameri- | 


1805 entrando al servizio spagnuolo. Nel 1808 riî- 
tornava in patrio ove dimorava sino al 1814; pas- 


sava poi al servizio sardo, indi al francese, .e nel 


{ 1850 entrava nel pontificio in qualità di generale 
| maggiore. A Vicenza comandava «le truppe sviz- 


| degli stali e capitano di stato maggiore Latour) | 


zere sotto Durando. La repubblica romana gli.| 
| aveva offerlo il ministero déllaguerrà; che rifiutò. | 
| Dopo ‘il 1850. egli. viveva mel’ ritirò, nel quale | 


ebbevil piacere di vedere il suo figliuolo (cons: 


| elevato alle prime cariche del cantoue. 


trice del monumento Alfieri, inerentemente alle | 


deliberazioni prese dalla‘ giunta d'arte, ha notifi- 
cato il 18 corrente agli scultori, che già presenta- 
rono modelli, le condizioni del concorso a cui 
essi solo sono ammessi, fra le quali le seguenti: 
1. Il monumento consisterà in una-statua cor- 


I 


Ì 


| 


| 


rispondente all'altezza del soggetto, della dimen- | 


sione non maggiore di metri 4 30, compreso il ‘ 


plinto, che sarà formata in bronzo od in Marmo, ;| 


come sarà ulteriormente stabilito : 

2. Gli sculturi dovranno consegnare fra mesi 
tre, alla R. accademia delle belle arti, il modello, 
dell'altezza di metri 1 50, con un'epigrafe ripetuta 
in una scheda contenente il loro nome. 

8. L'autore prescelto avrà diritto al premio di 
una cedola sul debito pubblico della rendità annua 
perpetua di L. 250, col peso di formare la statua 
in creta, e poscia» in gesso, e di assistere e coa- 
diuvare alla maggiore di lei perfezione, ove venga 
formata in bronzo. 

Strada ferrata di Voltri. 1 lavori della strada 
ferrata da Genova a Voltri sono pressochè com- 
piti, e se.non succedono inconvenienti , che però 
non si hanno a temere, la via, potrà aprirsi. nel 
mese prossimo. 

L'esercizio di quel tronco non converrebbe fosse 
assunto dalla società stessa, perchè esporrebbesi 
a spese troppo considerevoli. La società si è quindi 
accordata col signor ministro dei lavori pubblici 
per: una convenzione, mediante la quale lo stato 
s'incorica dell’ esercizio, col compenso, se non 
andiamo errati, del. 50 per cento dei prodotti. 

Questa convenzione dovrà essere presentata al- 
l'approvazione delle camere. 


Strada ferrata da Cuneo a Mondovì. Molto si 
è discorso finora del progetto di strada ferrata da 
Mondovì por congiungersi alla linea di Cuneo, 
ma nè il municipio di Mondovì nè la provincia 
pensarono di far procedere agli studi preliminari. 
Il consiglio d'amministrazione della strada fer- 
rata di Cuneo, .a cui il municipio di Mondovì si è 
diretto, ha manifestata favorevoli disposizioni per 
l'attuazione del progetto; che vanlaggerebbe pure 
l'impresa propria, e ne diede prova incaricando 
il proprio ingegnere di procedere agli studi oc- 
correnti nella direzione da Cunéo a Mondovi. 
Senonchè gli studi non bastano : abbisognano 
capitoli, poichè, o la società ‘di Coneo non s'in: 
carica dell'esecuzione della linea, o se sé ne inca- 
rica, è soltanto ‘a patto di ricevere un sussidio 
del. municipio e dalla provincia. ; 
(Bollett. str. ferrate) 
Strade ferrate del Lombardo-Veneto. Il pro- 
spetto pubblicato dall' amministrazione dello stato 
austriaco «dei. proventi delle strade ferrate lom- 
bardo-venete, lungi dal confortare le speranze 
di chi si lusingava di un aumento, attesta una 
diminuzione sensibile nell’anno corrente, alla 
quale. ha probabilmente contribuito, oltre la 
erise annonaria, anche il morbo asiatico. 
1 proventi ascesero nei primi nove mesi 
1855 a L. aust. 5,143,939 71 
I@sara lie » 5,413,5396 09 
Donde una diminuzione nel 
1855 di.‘ L. aust. 270,269 38 
L’ estensione media essendo nei Ire primi trime- 


stri del 1854 di chil. 294 e del 1855 chil. 362, ne | 


viene che il prodotto chilometrico è stato. pel 1854 
di lire austriache 18,413 38, ossia italiane lire 
16,651 27 è nol 1855 di lio aust. 14,907 85, ossia 





| 


Monete false. La Revista di Ginevra ha per 


comunicato, sembrare che siansi poste ‘in circola- | 
zione in Francia, Svizzera e Belgio false monete | 
d’oro da quaranta franchi. Sono esse-in zinco ed'| 
abilmente ricoperte di due foglie d’oro Si ricono» | 


scono al'suono, o. per qualche differenza nel peso. 





Ultime Notizie: 


STATO ROMANO 


Roma, 17 dicembre; Nel concistoro segreto. di | 


questa maltina fu creato cardinale. l'arcivescovo 


di Vienna, Giuseppe Olmaro Rauscher, e furono | 


nominati parecchi arcivescovi e vescovi. 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi , 20 dicembre. 
L'importanza delle notizie d' oggi mi consiglia, | 
quantunque sia fuori dell’ ordinario costume, di | 
scrivervi qualche linea. Sî dice da prima, e fa | 
grande sensazione il richiamo di ‘una parte dell’ 
armata francese dalla Crimea. Questo, secondo gli 
uni è lapace, secondo gli altri, è un cambiamento 


totale nei disegni della guerra. Non. sì lasciereb- | 


bero che 25jm.. uomini a Kamiesch 6 presso a 
poco altrettanti a Balaklava e ad Eupatoria. Il con- 
tingente” inglese non. sarebbe punto diminuito. 
Cherci rimarrebbe guardata dalle nostre ruppe, 


mentre si abbandonerebbe Kinburn. Queste, come | 
vi dico, sono le voci che occupavano tutti i con- | 


vegni alli e bassi in quest’ oggi. 
Quanto al trattato della Svezia, esso è diversa- 


mente apprezzato. Tutti credono che. vi-è anche | 
Un trattato segreto nel quale si contempla il caso | 
in cui sarà necessaria e convenuta la partecipa- | 
zione della Svezia alla guerra, perchè , .in quanto | 


a quello cheabbiamo sotto gli occhi; sembra, al- 
meno agli occhi miei, che non meritasse.l’ appo- 
sito invio di un ambasciatore straordinario dell’ 
importanza del generalé Canrobert. 

Il barone Seebach, ministro della Sassonia e 
tutore degli interessi russi a Parigi, è partito ‘in 
tutta fretta ieri per Vienna‘ Dresda dopo avere 
avuto una lunga conferenza coll' imperatore: La 


diplomazia non sa a' quali induzioni abbando= | 


narsi. A. 


w 


* Il seguente è il testo del trattato colla Svezia-: 

« S. M. ‘l’imperatore dei francesi, S. M. lò re: 
gina della Gran Bretagna, e dell'Irlanda, e S. M..il 
re di Svezia e Norvegia, desiderando di prevenire 
ogni complicazione di natura a’ turbare l'equili. 
brio europeo , hanno risoluto d'intendersi nello 
scopo di assicurare l'integrità dei regni uniti della 
Svezia e Norvegia; e hanno nominato plenipoten- 
ziarii per conchiudere un trattato a quello scopo, 
cioè iseguono i nomi e titoli dei plenipoten- 


«| siardi). 


«I quali. dopo essersi comunicati i rispettivi 
pieni poteri, trovati in buona e debita forma, con- 
vennero su di quanto segue: 

< Art. 1° S. M. il.re di Svezia e di Norvegia. si 
impegna a non cedere alla Russia, nè a scambiare 
con essa , ne a.permetterle di occupare nessuna 


| parte dei.territorii appartenenti alle sorone di Sve- 
zia e Norvegia. S. Mi il Fe di Svezia e di}Norvegia | 


s'impegna.inoltre a non'cedère alla. Russia alcun 
diritto di pascolo, di peses, 0 di qualsiasi altra. 


della Svezia e- Norvegia, e a respingere ‘ogni 


l’esistenza di alcuno -dei diritti precitati. 

«Art. 2. Nel caso che la Russia.facesse a S. M. 
| il re di Svezia.e di Norvegia qualche proposizione 
{ o domanda che avesse per iscopo di. ottenere la 

cessione o lo scambio di una parte qualunque dei 
territorii apparienenti alle corone di Svezia e Nor- 
vegia, sia la facoltà di occupare. certi punti dei 
detti territorii, sia la cessione dei diritti di pesca, 


n pre. 
tensione che polesse elevare la Russia pet stabilire 


Ki 


} 
$ 


di pascolo o-di tutl'altro su queî medesimi terri- Ì 
lorii e sulle coste della Svezia e Norvegia, S. M. | 


il re di Svezia e. Norvegia s'obbliga di. comunicare 
immediatamente questa proposizione a S. M. l’im- 
peratore dei francesi e a S. M. britannica, e le 


‘1 corsi furono Ì seguenti : 
FONDI PUBBLICI 
50/0 


La) 
21 
oi 


8.0/0 
Obbligazioni 1834. 
1849 
1850 


FONDI PRIVATI, 
Banca Nazionale 


s_Sa 


: 823129118" 
8 


| Cassa di Commercio ed Ind. 545 


suddette, MM, prendono dalla loro parte l’impegne | 


di somministrare a S. M, il re di Svezia e Norvegia | 


sufficenti forze navali e militari per cooperare | 


colle. forze navali e militari della suddetta maestà, 
| nello scopo di resistere alle pretensioni. ed ag- 


gressioni della Russia. La. natura, l’importanza | 
| ela destinazione ‘delle forze di cui si tratta sa- | 


ranno all'evenienza del ‘caso determinate di co- 
mune accordo fra le tre potenze. 
«-Art. 3. ‘Il presente trattato sarà ratificato e le 


{ ralifiche scambiate a Stoccolma al più presto pos- 


(sibile: » 

Seguono le firme. 

— Il Journal des Débats osserva : 

« La portata pratica di questo trattato în quanto 

{ alle grandi questioni che si agitano, è ancora 

| molto difficile ad apprezzarsi. Si devè naturalmente 

supporre che esiste un articolo segreto. Qual è il 

| senso e lo scopo di questo articolo segreto . nel 

\.caso che esista? Noi l’ ignoriamo completamente. » 
| PRUSSIA 

Berlino, mercoledì 19. dicembre. Gorre voce 

| della morte del maresciallo Paskievicz. 

L'aristocrazia prussiana si è interessata’ nell’im- 

| prestito russo. 

Il conte Munster ha ottenuto un permesso di 
assenso per due mesi. È n 

Le proposizioni modificate dalla Danimarca ri- 
iwsguardanti il regolamento del pedaggio del Sund, 

basate sul principio «dei gruppi, sono appoggiate 
dalla Russia. (Corr. Havas) 
 —————-mmSBGGG 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 15 al 22 dicembre. 

Le operazioni continuarono animate tutta Ja set- 
limana, ma soltanto per’ le azioni industrialì. La 
rendita. pubblica rimane stazionaria , perchè la 

| speculazione sì rivolge più volontieri alle azioni 
| di strade ferrate, Val pitsaldiio più largo mar- 
gine al giuoco e si prestano di più ai calcoli del- 
| l'immaginazione. 

Il 5.0/0 1849 non si sostenne guari oltre 86 "75 
£d»87, il 5.0j0 1851 ad 83 40, le obbligazioni 1849 
e.1850 ad 880 ed 882 50, e con pochi. affari” 

Nelle azioni industriali l'aumento ‘ha fatti nuovi 
progressi pei litoli delle strade ferrate di Cuneo e 
di Novara. Se ci leniamo al-semplice ufficio di re 
latori, non abbiamo che ad aceertare il falto , se 
{ a quello di critici dovremmo osservare che si cade 
facilmente da un eccesso nell'altro, e che se.la li- 
nea di Cuneo fa ‘sperare un prospero avvenire, 
non:sembra però che possa sostenersi ‘l*aumento 
| olire 560 lire, che presenta 60-lire sopra ilpari, 
mentre la rendita frutta quasi il 6 0/0. Notiamo 
peraltro che i proventi delle strade ferrate si man- 
tengono elevali , malgrado là ‘stagione invernale. 
| Siccome non sono i prodotti in complesso , ma è 

l’entrata chilometrica che porge indizio +della .si- 
lazione delle linee , così diamo il prospetto del 
| provento chilometrico dei due scorsi mesi. > 
Novembre Ottobre 
L. 3026 » ‘3255 09 
» 1499 50 1816 24 
» 1433 75. 1435 54 
» 1231 44 1283 15 
a -984 92. 112271 
Vigevano 817 18. 959 26 
Bra » 50737 57738 

È evidente che le linee della privata industria , 
così quelle esercitate dallo stato come quelle esér- 
| citate dalle compagnie stesse sono in via di mi- 
| glioramerito, e sebbene inon siano ancora scorsi 
due anni d' esercizio , inUavia promeltono un di- 
sereto profitto. Anche quella di Novara‘, se non 
| in questo, certo nell'anno pròssimo, procùterà un 
beneficio agli azionisti, tanto pel normaléè aumento 
dei trasporti, quanto per l'aprirsi delle linee di di- 
ramazione. Ed è per questo miglioramento che le 
{ azioni salirono a 480.8 485, è si conservano a 
| questo corso. 
| Quelle di Susa rimangono depresse , è miglio- 
| rano quelle di Pinerolo. Gli altri titoli industriali 
| sono pure fermi. La situazione della piazza è tran- 
| quillante: il danaro è più abbondante éd il cre- 

dito più facile anche per la posizione favorevole 


| del commercio serico. 
fusi 
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| 





Linea di Genova 
Cuneo 
Novara 
Susa 
Pinerolo 

» 





nature, anto nei delli territori quanto nelle cosìs Ì 


| 
| 
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Compagnia transatlantica 
Telegrafo sottomarino 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 
— Novara 
— Susi PI 
— Vigevano a Mortara 
— Pinerolo 
— Bra 
— Biella 
Obbligazioni 
— Cuneo” 


Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: h- 


Dispaccio elettrico priv. 


AGENZIA STEFANI 


Parigi, 18 dicembre. 

Un dispaccio russo in data di Berlino 21. corr. 

annnunzia: L'esercito turco dell'Anatolia non esì- 

ste più per la caduta di Kars. Furono presi 180 

cannoni e fatti ottomila prigionieri turchi. Seimila 
Redifs vennero rimandati alle loro case. 


Borsa di Parigi. 22 dicembre. 
In contanti, In liquidazione 
Fondi francesi ; 
3 È Pit "64 70 6455 
41/2 p.070 —. - 91 50, 91.25 
Fondi piemontezi 
x 87 » 
070 


Consolidati ingl. 


53 » >» ?» 

88 3/4 (a mézzodì) 
Atti -=”-_-r*”e-e-"_oo 
G. Romsarpo Gerente. 


Nell' unico laboratorio di pittura e dora- 
tura sopra la porcellana premiata all’ Espo- 


sizione di Genova di 


J. VARIGUIA E Comp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 


trovansi- servizi da tavola di porcellana 
bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
45 a L. 63. 
Simile per. 12 persone, pezzi 87, L. 140 
» © per.6 persone, con bardure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, ». 80 
» per 12 persone, pezzi 87, >» 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles; 
maioliche inglesi di ogni colote e' disegno, 
pendule, bronzi, ecc. | 


\ odontalgico della Cort® 
Elisire Moscovita cime Specaino 
importazione, è ilEmiglior rimedio per conser- 
vare la beltà dei denti e la nettezza della bocca, 
fortifica le gengive., distrugge il cattivo odure 
\dell' alito e dello zigaro è comunica alla bocca 
una freschezza aggradevole.\— Ln. 2. , 
[n] » del dottore 
GRANI 1} SANITA FRANK, - Gli 
effetti di questo purgativo sono i più salutari 0) 
non danno aleun incommodo — Prezzo con l'i- 
istruzione che deve avere il nome dello pete 
tore Lenormant, Ln. 1 60. pope 
Per speciale favore del governo francese ed a. 
motivo di guarentire quell’efficace Fimedio conlro| 
le dbniraffazioni! le scatole porteranno il Timbro 
imperiale, a canto alla firma di 4. Rouvière. 
NIZZA, alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DaLmas;'che spedisce collo sconto d'uso; 
A ia, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio ; Biella, Masserano ; t.asale, Oglietti ; 
Cuneo, Forneris ; Genova, Bruzza; Cagliari, 
Crivellari; Casalnuovo , Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo , Bongioanni; Savona , Albenga ; To- 
rino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
\Nicolis, Tacconis,'ove trovansi pure il;vero Rod 
Laffecteur e gli altri specifici.-. v 


— RIAGCHINA DA MIETERE. 
Primo premio accordato quest'anno, 

1 Sigg. W. DRAY £ GOMP. hanno ancora ottenuto ill È 
Lia, 4 vile 1 ta loro macchina da mietere, 











VIA DI PO, N. 45, PRIMO PIANO, 
SOPRA AL CAFFE FIORIO 


Il rappresentante d’una delle primarie Case di Pa- 
rigi ha l'onore di prevemre che tiene ur riechissimo 
assortimento di Cappelli da Signore in velluto e seta, 
come pure di Coiffures, Cachepeignes e Parures da 
teatro e da ballo, sì in dentelles che in fiori, a_ mo- | 
dicissimi prezzi che nessuno può fargli concorrenza, 














Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 





d’ultima moda e garantiti di Parigi. 
Tiene pure un assortimento d’ oggetti di fantasia 


per cadeaux e simili. 





N. 


BAZAR ITALIANO 


17 


Via dei Carroazai, Porta Nuova. Torino. 
Il sottoscritto avverte il Pubblico, che. ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 


di Francia e nazionali, di qualunque prezzo da Franchi 12 a 36. 
Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 


Spera di essere onorato. da un numeroso concorso. 


DESIO GIOVANNI. 


_r——r————_——_—_—_—t—_—_—t2————t—t1+ _+_+_____———mz—ttt——————————_m—mÉm_eéylX 
(=) n 
‘iR. Simma-Costamagna 
n > ‘VIA NUOVA, N. 16, accanto al BAZAR NA-IONALE, TORINO 
GRANDE ASSORTIMENTO DI GUANTI, 
CAMICIE, CRAVATTE ed ARTICOLI DI 








MAGLIA d’ogni qualità. 


APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 





DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all’Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 


il litro. All ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 


cilio. 


GOLDFINGER E G. 





La vendita si fa a pronti contanti. 





SOTTO I PORTICI DELLA FIERA, N. 41, RIMPETTO ALL’OROLOGIAIO TEALDI 


Tengono un grandioso assortimento di PIPE e PORTASIGARI di schiuma di mare a 
tali modicissimi prezzi che nessun altro può fargli concorrenza. 

Essendo essi stessi fabbricatori, ricevono commissioni di qualunque:genere di lavori e 
scolture in schiuma, come gruppi, stemmi, ritratti, ciffre, ecc. ecc. 


= 
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OURA RADIC 


{LE x ERNIE 


La Società Medico-Chirurgica, che ha il suo Instituto in via della Barra di Ferro, al N. 2, piano 
terzo, traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova questa sempre più animata d'annunziare l'incremento 
degli individui d'ambo i sessi, che sono perfeltamente guariti dalle Ernie; d'allri in buon avvia - 
mento di guarigione; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il con- 
forto dall'uso del cinto, che appositamente sì fa nell'istituto per qualunque ernia. - È aperto l’Isti- 
tuto ogni giorno dalle ore 10 ank fino alle 3 pom. e dalle pomerid. ore 6 fino alle 8. - Si trova 
vendibile in detto luogo per L. l ii BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ecc., 
scritto a facile intelligenza del popolo dal socio Lui: RarTI. ” 





Non più capelli bianchi 


Recentissimo ritrovato chimico 
ACQUA FOTOGENICA 


per tingere capelli è barbe in un momento senza 
alcuna preparazione. Toglie la caduta e l’incanu- 
timento, e non reca veruna alterazione o pregiu- 
dizio alla salute per non contenere sostanze cor- 
rosive. Prezzo L. 3. 


MANTECHIGLIA PIGMENTARIA. Questa tanto ri- 
nomata Mantechiglia tinge capelli è barbe ed im- 
pedisce la caduta e l’incanutimento. Prezzo di cia- 
scuna boccetta L. 2. 

Si spedisce in provincia contro vaglia postale 
Unico deposito presso Renaud Giovenale, piazza 
Vittorio Kmanuele, N° 11. 


__—_— ——————————_—_—_—_—__—_————___——+—_——6—x - 


| 
îg in Corpetti, Mu- 
Flanolla sanità, Calxetterie ed Opero a Maglia di 
ogni genere. 
A} nogomo Canta, Ponso e C., via d'Italia, n. 6. 


, 0 
L 80) p. lo 
di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 


insegnato in 2 ad 8 ore al massimo 
per lezioni di 172 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


Si dimentica il carattere primitivo, se molto vi- 
zialo, per acquistarne uno affatto diverso, spedito 
ed elegante, che tosto diviene abituale , senza pe- 
ricolo di maî più ritornare agli antichi difetti. 

Quanto qui è asserito viene dimostrato all’ evi- 
denza prima di cominciare le lezioni nell’ ufficio , 
portici di S. Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, 
scaletta a sinistra, primo piano. 


LECONS 


DE LANGUE FRANGAISE 
par le prof. TYRAN 
quisur de la Grammairé comparative. 
Via di Po, N° 47, piano primo. 








ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, 


Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la-confezione: dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts; otturatori pel palato, Rppaioiali Pes raddrizzare i denti; denti 


PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza 


nè LIGATURE, senza OPER 


OTS, PLACCHE, CROCHET$ 


IONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 


fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono ì denti. 
Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 
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Un alloggio di sette membri al 3° piano 
della casa Bay, via della Madonna degli An- 
geli, n° 4 bis, con yista in contrada e sul 
giardino pubblico. — Dirigersì al portinaio. 
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J FRIES 


i 
è 
"i MMORAVIA: 





TORINO, 
sotto î portici della Fiera. 
GENOVA,stradaCarlo Felice. 


ICANAVERO GiusepPe] 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ricevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 




















Dar Coxrertisre ROCCA 
in via dì Po, N. 7 
VICINO ALLA PIAZZA VITTORIO 


PEL SS. NATALE 


PANATTONI 


alla Milanese, alla Veneziana 
ed alla Genovese 


OGGETTI DISTRENNE 
FOTOGRAFIA 


Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO 


diano 1°, Piazza Castello, n. 21, corte del 
Caffè del Genio e della Cacoia Reale. 








SPECCHI DI FRANCIA E DI GER- | Ultimi defivilivi giorni per la-vendita 


MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi , sì di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 23, 
sotto al eampanile di S. Carlo. 

[ii 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
' IN CARTA a prezzo fisso 
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OSIAAV 
FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G, N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
fieesi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 

ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondì, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon» 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastto e-fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 
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OSIAAV 


con grande ribasso delle 


NUOVE PENNE D’ARGENTO 
Sole riconosciute superiori , inossidabili, 
premiate della medaglia d' oro all Esposi- 
zione universale di Parigi, adottate nel 
gabinetto particolare diS. M. Napoleone MII. 


È eran all’Hòtel Meublé, via del Giardino, 
n.l. 


pi VARETTO ANG. = LEBORI ANT. |=e——_———e-, 


Borgonuovo, via S. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino. 





Sì e pubblicata la 


STRENNA « FISCHIETTO 
pel 4856 


PrezzoL. 2 - Legataalla BodonianaL. 2 80. 


A Torino si vende all'ufficio del giornale 
e presso i principali librai. _In provincia chi 


ne farà ricerca con vaglia postale equiva- || 


lente al presso, riseverà il volume franeo 


di spesa. 


— MODES RT NOUVRAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi,. è Turin. 


Choix de Cuapzaux de Dames des plus 
nouveaux modèles de Paris, MantELETS, 
Lincxris, Rusans, Firurs, etc. etc. 

Confections de. Ross, et ManteLETS, 


en 48 heures sans qu'il. soit besoin de 
les ess 


PRIX FIXE. | 
| ‘Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canuone, 
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Francia. . a ri ld. » 58 id » 82 
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LA PACE E GL'IMPRESTITI 


I giornali e. lettere così.di Francia. come 
d'Inghilterra e .d’Austria. sembrano voler 
disporre gli animi alla pace e preparare 
l'Europa ad un prossimo congresso. Persino 
coloro che non credevano alle conferenze di 
Vienna e ne preconizzavano l'esito non sap- 
piamo se più infelice o ridicolo, ora si osti- 
nano ad annunziàre la pace ed a darcela 
come stabilita. i 

I fatti corrispondono poco a queste notizie. 
In Inghilterra, in Francia, in Russia si fanno 
preparativi giganteschi, non si risparmiano 
spese e sacrifici per allestire eserciti e flotte 
che debbono operare nella prossima prima- 
vera, edi procedimenti politici delle potenze 
alleate nòn accennano a pacifiche tendenze, 
nè i risultati finora ottenuti sono tali da-in- 
coraggiarli a promuovere la pace, perchè 
sarebbe poco probabile che nelle presenti 
condizioni potessero ottener. patti che le ri- 
sarcissero se non materialmente, almeno 
moralmente dei ‘sacrifici sostenuti. 

È dopo avere sparso farito prezioso san- 
gue e spesi tesori per prender Sebastopoli, 
che le potenze occidentali. possono sperare 
in una pace onorevole? E la Russia può 
dal canto suo sperarla, mentre ha il nemico 
in casa e non ha modo di discacciarnelo. 

Si dice che la \pace è inevitabile, perchè 
tutti la desiderano, tutti la sospirano, tatti 
ne sentono il ‘bisogno. Ma è dopo 14 mesi 
di guerra che due nazioni come Francia ed 
Inghilterra si sentono stanche è spossate ? 

dopo trent'anni di progresso nelle indu- 


| strie e negli scambi e di crescente prospe- 


rità materiale, che desse si credono nel- 
l'impossibilità di proseguire la lotta, perchè 
loro ha costate alcun» migliaia di milioni? 

Non v'ha dubbio chela pace è ‘un bene, 
‘poichè se non fosse un bene, la guerra nor 
sarebbe più un triste caso, ma lo stato nor- 
male delle società. Bensì la pace è un bene, 
soltanto allorchè è sicura e fondata sopra 
solide fondamenta, 

Al presente la pacenon sarebbe che una 
tregua mascherata * i popoli sarebbero scon- 
tenti, gli uni di non aver compenso de’ sa- 
crifici, gli altri di non veder messo in sodo 
lo stato politico d'Europa; i govetni incerti, 
epperò costretti a mantener grossi eserciti , 


‘ e quindi;a privare i popoli del beneficio che 


dalla pace sperano, una diminuzione di 
gravezze colla riduzione della forza ar- 
mata. » 

Queste considerazioni ci inducono a .cre- 
dere che il parlar che si fa di pace, ‘am- 


| APPENDICE 


IL CANTONE DI APPENZELL: 


descritto da uno studente di legge 
(dal Museo tedesco) 


(Vedi N° 346) 


Per l'addietro facevasi una parodia singolare 
della Landsgemeinde. Il giorno dopo tenevasi. all' 
aria aperta !l.consiglio dei pazzi. Persone private 
assumevano per ischerzo ‘titoli e funzioni degli 
impiegati; si. deliberava nel modo più comico su- 
gli affari del paese, sì giudicava di litigi, e qualche 
volta le spiritose sentenze del consiglio dei pazzi 
furono riconosciute valide in diritto dalle parti in 
litigi serii. : 

Chi viene ad Appenzell fuori del tempo della 
Landsgemeinde hon vi rimarrà ‘lunga pozza: 
imperoechè « non vi sono cose degne da vedersi » 
dice Weber nella sua Guida illustrata fra le Alpi. 
È verissimo che péi viaggiatori , ai quali è desti- 
nata quell’ ottima guida, non v'ha nulla da vedere 
ad Appenzell, salvo l'ostessa all' insegha del Luc 
cio, altre volte assai bella, ora ancora interessante 
nel suo costume nazionale, oppure pei ghiottoni 
lo stabilimento per l'allevamento delle Tamache 
(helia pomatia) nel convento dei cappuccini. Entro 
un recinto, formato da travi, trovasi nel g:ardino 
di questo convento un vivaio di lumache , tenuto 
sistematicimente è i reverendissimi padri cappue- 
cini hanno acquistata una grande celebrità , tanto 
nell'educazione, come anche nella cucinatera di 
quei molluschi. Ma i viaggiatori sono costretti a 
‘ contentarsi della vista, e mon riescono mai.a gu- 
siarle perchè la stagione per questa ghiottoneria: è 
la fine dell'inverno, epoca non propizia per viag- 
giare in Isvizzera. 

fori 


lille Gi ASia i dina 
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messo che sia appoggiato a trattative ed a 
probabili supposizioni, ha per iscopo di ri- 
donar fiducia al credito e sostenere le ope- 
razioni di borsa. 

Avvicinandosi la fine dell’anno, le piazze 
di Parigi, di Londra, di Vienna sono cariche 
di oneri: molte operazioni hanno il loro ter- 
mine, e sarebbero gravemente inceppate se 
notizie sfavorevoli scoraggiassero il credito 
e gittassero lo scompiglio fra gli speculatoti. 
Le voci di pace sono quindi opportunissime, 

Dopo le ordinarie contrattazioni vengono 
le grandi imprese. Amche- queste abbiso- 
gnano che si creda'‘alla pace. La soserizion 
al credito mobiliare di Vienna, al prestito di 
Russia ad Amburgo, ad Amsterdam, a Ber- 
lino, gl'immensi oneri che ha sulle braccia 
il credito mobiliare di Parigi, i versamenti 
che si proseguono pei prestiti di Francia, 
d'Inghilterra e di Turchia, si agevolarono 
colle speranze di pace. 

E se mai Francia ed Inghilterra dovessero 
ricorrer di nuovo al credito pubblico non 
potrebbero trovare in queste dicerie, un 
mezzo di stringere il loro prestito a migliori 
condizioni ? : 

L' ultimo ‘prestito non è peranco esausto : 
ma esso non è a pezza sufficente, e bisognerà 
quando che sia farne un altro , e le popola- 
zioni vi contribuiranno , e dopo questo an- 
che ad un altro, perchè ;/malgrado la crise 
annonaria e la guerra, la ricchezza dell'In- 
ghilterra e delle Francia non ha. ancor sof- 


ferto sensibile nocumento, ‘ed è ridicolo il | 
credere che riesca difficile un quarto im- 


prestito. 


In ‘ciò consiste la differenza ché'corre fra | 


la Russia ‘e le due potenze vccidentali. 
Queste hannò mezzi propri, hanno un ere- 


dito estesissimo e solido nell'interno , men- , 


tre quella è esausta, e non può trovar da- 
naro che ricorrendo a' banchieri di Amhurgo 
e di Amsterdam. b 

. Avendo duopo di chieder appoggio al.cre- 


potrebbero avere Francia ed. Inghilterra? 
Esse possono dire a' soscrittori : Avete fede 
nella pace? Se scrivete a condizioni che cor- 
rispondano ‘alla fede, poichè la fede ‘senza 
le opere è sterile , e noì siam persuasi che 
le loro esortazioni sarebbero ascoltate. 

. Senonchè di pace si potrà parlare ancora 
per alcuni mesi , finchè le tiepide aure pri- 


maverili succedendo ai rigori del verno , le | 
operazioni degli eserciti combattenti si so- | 


stituiscano agli inefficaci raggiri della di- 
plomazia. 





Un'vanto sincoLare. All’ appressarsi ;del 
nuovo anno quasi tutti.i.giornali annunziano 


o ‘miglioramenti che valgano ad accattivar | 


Per'dare una precisa fisionomia di Appenzell , 
bisogna non dimenticare i cappuccini di Appenzell, 
Rode interne. Vi giunsero nell'anno 1525 da Lu- 
cerna dietro ‘istigazione del nunzio papale per ope- 
rare contro la diffusione della riforma religiosa, e 
questi apostoli di pace ,Ecosì modesti ed: innocui 
în apparenza, furono causa di grandi ‘discordie 
nel paese « di modo che tanto il parroco cattolico 
d'allora itt Appenzell, quanto altre persone paci- 
fiche avrebbero desiderato: :che nom fossero mai 
venuti in pagse » dice il Walser, riformato. Lo 
stesso narra nella sua eronica : « Il primo cappuc- 
cino che venne in paese si chiamava padre Ludo- 
vico, e il suo compagno, Giacomo. 

«Dipprincipio in causa del lòro vestir insolit. e 
pria non mai veduto sembravano così strani aila 
gente del contado, ‘che un giovane adulto avendoli 
incontrati improvvisamente in un bosco, nella sua 
semplicità eredlette che'non fossero uomini, e Lutto 
spaventato sì mise a gridare, sdomandando aiuto. 
Essi gli vennero però incontro con parole; amiche- 
voli, rassicurandolòo che non gli; avrebbero -fatto 
alcun male, e dicendo: « Noî:siamo santi padri ! » 
Allora il giovane s’inginoechid dinanzi a loro 
tutto tremante e disse: « Ah! santi diavoli, non mi 
fate alcun male! » 

Un oggetto memorabile per lo storico e il.legista 
è la cass deleomunein Appenzell. Entrando si vede 
a destra della porta una panca di legno; e alcuni 
piedi al disopra della medesima, infisso nel muro 
un collare di ferro. La sala ‘del consiglio è una 
camérarantica e annerita, di mediocre grandezza, 
sulle di cui pareti sono dipinte le battaglie gloriose 
degli appenzellesi. Faperduna cattiva impressione 
il trovare in questo luogo uno stromento che nun 
ostante la sua grande importanza per da giustizia 
punitiva di Appenzell, sarebbe stato meglio collo- 
‘cato in unluogo più appartato. Traitasi della panca 


* delle bastonate. Siccome l'applicazione di questo 
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L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, . 
N.13, seconda corte, piano terreno. | « 



















































81 pubblica tutti 


loro il favore dei lettori, o modificazioni che 
giovino a chiarire il loro: programma. La 
Patria già promètte alzarenel venturo anno 
la-bandiera della *“libertà' d' insegnamento : 
noì abbiamo abbassato il prezzo dell’ ab- 
bonamento ed accennato come verremo as- 
sistiti da alcuni onorevoli deputati : il. Di- 
«Tito annunzia che il suo programma resta 
invariabile, ma che saranno introdotti mi- 
liorumenti nella redazione: del. suo gior- 
ale..Quanto al programma inòi non sappia- 
Îmo anéora chiaramente quale sia, e fu 
pollo fi molte discussioni nei giornali 

mîzione di esso; perciò non ne diremo 
cosa alcuna per ora. Ma non possiamo ta- 
cere che ci ha destato meraviglia. leggere 
nell'avviso che il Diritto pubblicò ieri le 
seguenti parole: « Il Diritto è l’unico. or- 
gano dell'opposizione liberale. » Se ciò è 
vero; dove è andata la lega giornalistica 
solennemente annunziata dal Diritto mede- 
simo, fra lui e i giornali dello stato ch'egli 
chiamava indipendenti? Se ciò è vero, ‘che 
organo diventa a cagion d’esempio la Ga3- 
zetta del popolo? Potremmo ricordare pure 
altri giornali che sì dicono organi. dell’ op- 
posizione liberale, ma soffermandoci anche 
alla sola Gazzetta del popolo, domandiamo 
quale posto le assegni il Diritto, e. perchè 
egli ‘sia più di lei organo dell’ opposizione 
liberale. Non ha la Gazzetta del popolo fra 
i suoi principali collaboratori due deputati 
della sinistra? Per questa parte noi siamo as- 
sai disinteressati nella nostra curiosità, ma 
confessiamo che questo vanto di essere unico 
\.ci fa un poco sorridere, e non ci. sembra nè 
molto modesto, nè molto giusto, 








È Tp mramrarò cosa Svezia. Il Pimes fa le sé- 
| guenti osservazioni sul trattato recente colla 
| Svezia : 


| : Come differenti sono queste leghe da quelle cui 
ifinanzi una vuota proposizione senza ‘simeerità: e 


oppure colla prospettiva di far luogo. a qualche 
cosa che per il momento possa occupare l'alten- 
zione dei circoli diplomatici Non sappiamo, se 
questa proposta possa essere susseguita da. una 
| forma più estesa di alleanza, se.riterranno conve- 
niente le potenze occidentali e.gli stati scandinavi 
di unirsi in armi contro il comune nemico e di 
\ cercare di terminare.la guerra con un grande «e 
concentrato sforzo sopra le fortificazioni di Cron- 
stadt e di Pietroburgo, di, tuito ciò non ne sap- 
| ‘piamo nulla; ma in ogni caso molto si è guada- 
} gnato inducendo quegli stati ad assumere un'alli- 
| tudine ferma © dignitosa verso la Russia, e collo- 
cando ciò che noi appelliamo un ostacolo insupe- 
‘rabile fra quel governo aggressivo e lo scopo del 
suo desiderio più caro, un accesso. all'Oceano 
( Atlantico che non sia mai chiuso dai ghiacci, e a 


———_—__———_—_— + 


mezzo immediato. di punizione sembra trovar al 
presente molto favore anche presso altri governi 
che sono Il rovescio dei repubblicani, non sarà 
“fuori di luogo una breve descrizione di quell'ap- 
parato appenzellese. Il vero o supposto reo viene 
collocato sulla lunga panca col ventre in giù, ed 
è costretto a distendere le braccia sopra la testa 
icome.se avesse a nuotare; indi le mani e i piedi 
sono legati con correggie attaccate alla panca, e 
il. poderoso nervo di bue incomincia le sue fun- 
zioni. Questo, arnese poco costoso -della giustizia 
punitiva di Appenzell, cui nel paese si dà il nome 
di Bocks:futter (pascolo di becco) è essenziale.in 
Appenzell. son solo come sirumento di punizione 
ma anche, come mezzo per indagare la verità che 
sarebbe come a dire che viene impiegato a guisa 
di tortura giuridica, 

A questi fini servono pure le antichissime car- 
ceri di.quella casa ; che sono veramente degne di 
essere visitate, ‘Chi ba .vedule quesie e quelle.di 
Pentonville , può vantarsi di aver veduto l'Alfa e 
l'Omega del sistema penitenziario. Sul solaio della 
casa. comunale irovansi immediatamente solto il 
tetto alcune casse composte di pezzi. di travi, le 
quali.si possono paragonare alle gabbie di un 
serraglio di bestie feroci, colla differenza che que- 
ste hanno un lato aperto alla luce , quelle soltanto 
una stretta apertura, per mezzo della quale pene- 
tra un po’ d'aria e può introdursi il cibo. In que- 
ste gabbie. mobili non si discorre di moto che 
possa fare .l’arrestalo, poichè un uomo un po” 
alto.non.vi.starebbe nemmeno in piedi; ma an- 
che il riposare, è assai difficile; non, vi è altro 
mezzo che di star seduli sopra uno sirello sga- 
bello, 0 di rannicchiarsi sul poco strame che 
copre il suolo. Osservai alla donna , che. ci con- 
duceva intorno., che gli inquisiti .si saranno ben 
presto, adattali. a; confessare, dielro questo iratta- 
meg «0 sì, » rispose ella, « particolarmente 











| ece., debbono essere 
sel tg Lie fa , penne, Lindo effet to rivolgersi 
0) Mini le zioni a 211 Lr 134 
Ì al'Uffizio diell'Oginiote, N degli Angeli, 13, 


f î 5 > al.cre- | siamo stati abituati da ultimo quando fu messa | 
dito pubblico , qual occasione più propizia n pig lay 
serietà, soltanto collo ‘scopo di essere rigeltata, ‘ 


iui 
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i giorni, comprese le Domeniche, — Lellettere,ì ‘ricliiami.i 
îndirizzati franchi alla Direzione dell) Ormrione. —. 


‘dà coma | 








pochi giorni di distanza dalle coste della Francia, 
dell'Inghilterra e della Germania. è 


I 


La campagna DELL'ANNO ventuRo.! Sulle in. 
tenzioni della ‘campagna che si intrapren- 
derà nella prossima primavera; il Post si 
esprime nel’ seguente modo s 


Disiruggére interamente la flotta russa per le 
nostre mire nella prossima primavera e non sarà 
risparmiato alcuù'sforzo, Mon sarà rilassato alcun 
nerbo nei nostri preparétivi: per giungere a questa 
meta ‘in modo! efficace e completo. Il» mormorio 
intorno alla pace non paralizzerà di nuovo le no- 
stre armi e non renderà ‘vani i nostri proposti. 
Abbiamo annunciato gli oggetti che, vogliam.gua- 
dagnare. Se l'Austria ottiene: ora. dalla Russia la 
sincera concessione di quei patti, non dovremo es- 
sere.troppo schifiltosi intorno ai risultati. Non ab- 
biam alcun desiderio di opprimere una potenza 
già caduta molto ‘al dissorto delle arroganiti ‘sue 
‘pretése, non abbiamo alcun desiderio di ‘fare di 
più di quello che sia sufficente per assicurare l'Eu- 
ropa;coniro gli. effetti della sua disordinata ambi- 
zione. 

Speriamo che la Russia‘abbia consiglieri. dotati 
di sufficiente senso e coraggio per riconoscere ed 
ammettere la vera situazione degli affari, di vedere 
la saviezza di piegare tosto. innanzi allà burrasca 
| che ha suscitata e che non ha la possibilità di af- 
frontare. Sia il risultato della questione qualunque 
sì voglia, o guerra 0 pace, ceda la Russia ‘alla ra- 
gione, o resista con follia e disperazione, havvi 
almeno motivo di rallegrarsi per il nostro paese 
che‘alcuna falsa (speranza non indeboliràvi nostri 
sforzi; che alcuna illusione di pace acciecherà i 
nostri oethi intorno ai nacessari sforzi per. Ja 
guerra, Se la Russia continua per un altro anno 
la sua resistenza, l'anniversario della data odierna 
la vedrà spogliata e rovinata, forse rotta all’ in- 
\ terno e all’estero. Contro l'alleanza già formata 
| contro di lei, essa non ha alcuna probabilità di re- 
{ sistenza. > È 
|“ Sulla verosimiglianza che la ‘Russia accetti le 
| proposizioni dell’ Austria:, il corrispondente: del 

Times di Parigi narra il seguente anedioto inturno 
ad un colloquio che fuvvi tra il barone Werther , 


ed il sig. di.Nes- 


Il barone esortava la Russia ad accedere alle 
proposizioni, e quando ebbe esauriti tutti gli ar- 
gomenti della sua retorica, come anche dell’ elo- 
quenza presa a prestito dal suo padrone, il signor 
| di Nesselrode rispose : A 

« La Russia non accetterà tali condizioni; la 
Russia non tratterà sino a tanto che vi sia un solo 
soldatu straniero sul suo territorio } » 

\.. Il barone Werther insistette di nuovo sui propri 
| argomenti ; :versò sui pericoli di un cambiamento 
‘ nella politica degli stati minori della Germania ; 
parlò con.molia vivacità della visita fatta .a Parigi 
| dai ministri della Baviera e della Sassonia, e del- 
| impressione fatta sui, medesimi. dall' imperatore 
| e dal ministro degli affari esteri di Francia, espose 
| l’effetto prodotto in tutta la Germania "dal discorso 
| dell'imperatore in occasione della chiusura dell’ 
esposizione industriale. a. Parigi; ,inxuna;rparola 
—————---+-t 
d'inverno,» In quella gabbia sono esposti. intera- 
mente al freddo della. stagione. Oltre queste pic- 
cole gabbie carcerarie havvene nel medesimo, $0- 
laio una più vasta, che rassomiglia un.po' più ad 
una camera.; e.contiene un letto ;; è destinata alla 
gente di rango più elevato è alle coppie marilale. 
È da notarsi che quelle gabbie hanno efficacia an- 
che in casi di diritto civile. Quando una appenzel- 
lese accusa qualcheduno. di esseré padre.del suo 
bambino, e quegli nega, vengono entrambi, ac- 
| cusatrice.e accusato , messi sotto chiave, quella 
in decente prigione, questi in una di quelle. gab- 
bie. A brevi. intervalli viene proposta all’ accusato 
ripetutamente la questione della paternità ; colui 
si adatta , firma una carta., e Viene ridonaio alla 
libertà. i 

In questo modo le comuni. ottengono il vantag- 

| gio di.non avere a proprio carico il mantenimento 
di figli illegittimi. A fianco di questa energica pro- 
cedura intorno alla questione di. paternità esiste 
anche un’ altra forma di processo, più antica. Se 
l'accusato nega la paternità , l' accusatrice viene 
ipvivata a prestare il giuramento: se però colui è di 
buona fama, e questa ineno, egli viene ammesso 
a prestare il giuramento di purgazione. 

Si esce dalla casa comunale di Appenzell colla 
convinzione che gli appenzellesi hanno ricono- 
sciuto tutta l’ importariza che hayvi nell’ ottenere 
i maggiori possibili risultati coi mezzi più limitati. 
Il legista ha quivi l'immediata intuizione di ‘un 
saggio della giurisprudenza civile e criminale del 











medio evo. Questa visita mi fere nascere il desi- , 


derio di fare ulteriori investigazioni nella storia 
della legislazione penale di Appenzell, Rodé‘in- 
ternè , e vi irovai nolizie interessanti che voglio 
qui appresso comunicare. è ; 

Dopo aver distrutto nel principio del XIV secolo 
diverse castella e ottenuto presso Voeglise £ (1403) 
una splendida vittoria sopra i loro nemici, gli ap-" 
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non omise alcun argomento che potesse loccare 
la mente o il cuore del suo interlocutore, ma tutto 
fu invano, la risposta fu sempre la medesima , e 
il sig. Werther dovetle ritirarsi senza aver ottenuto 
alcun risultato. 


MBIALI EZRA 


Anno IX L'OPINIONE Anno IX 


ASSOCIAZIONE ‘PER L'ANNO 1856. 


Il giornale continua ad essere pubblicato 
nell’anno 1856 tutti i giorni in foglio intero, 
comprese le domeniche, e nello stesso for- 
mato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, 
il prezzo d’associazione è stato ridotto come 
segue: 








Anno . Semestre. Trimestre 
Torino Li.12 Lo57 L.:4 
Provincie. ‘»_20 » 11 » 6 
Svizzera » 32 » 17 ». 9 
Francia » 36 » 19 » 10 
Altri Stati . » 48 » 25 » 18 


Provincie un mese L. 2. 

Peì militari del Corpo di spedizione in 
Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione, 
ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 di diritto postale. 


PREZZO DELL'OPENEONE IN TORINO 
Cent. 5 


ciascun numero. ” 





Gli associati di Torino che desiderano di 
ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno. 

Coloro che hanno già preso l’abbuona- 
mento a cominciare dal 1° gennaio 1856, 
potranno dal 5 al 10 dello stesso mese riti- 
rare all'ufficio l’eccedenza della somma ver- 
sata. Per quelli che non la ritireranno sarà 
prolungato il termine dell’associazione in 
ragione della somma sborsata. 

Per la regolarità della spedizione, essen- 
dosi deliberato i sospendere l’ invio del 
giornale a coloro che non avessero rinno- 
vato l’ abbonamento il 1° di gennaio pros- 
simo, si preganoi signori associati a far per- 
venire senza ritardo il prezzo dell’ associa- 
zione. 
—“———_——m_——2=zaz2P2A-BC [TUA] 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


— S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposi- 
zioni: 

Con decreti del 14 dicembre 1855. 

Toscano Gio. ‘Luigi Bernardo, sottot. nel corpo 
reale d'artiglieria, promosso luogot. nello stesso 
real corpo; 

Bosco di Ruffino cav. Federico, sottot. nel corpo 
dei bersaglieri, ora in aspettativa, richiamato in 
servizio effettivo nello stesso corpo; 

Gandolfo dott. Giuseppe Agostino, nominato 
medico di battaglione di seconda classe nel corpo 
sanitario militare; 

Dellavalle Carlo, scrivano di seconda classe nel 
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penzellesi dovettero rivolgere il pensiero a mettere 
in ordine i loro affari interni. I castellani (Voeg te) 
dell'abate di S. Gallo erano ‘stati scacciati, e gli 
appenzellesi credettero conveniente di assumere 
essi medesimi la giurisdizione in materie crimi- 
nali. Si mise in libertà un ladro, che era stato im- 
prigionato, contro la promessa di appiccare, an- 
negare e decapitare tutte le volte che di così fare 
fosse decretato dall'ammann, dal capitano o dalla 
landsgemeinde ossia dal gemain landhit, ciò 
senza alcuna retribuzione ; soltanto per lo scorti- 
care avrebbe ottenuto una rimunerazione; ove 
avesse disobbedito od anche tentato di sottrarsi 
colla fuga sarebbe stato punito di morte col tron- 
cargli la testa. Il relativo documento dell’ anno 
1404 trovasi nella raccolta degli atti appenzellesi 
pubblicata da Zellweger al numero 163. Con ciò 
incominciò la giurisdizione criminale di questo 
piccolo popolo, nella quale si riflettono i tempi e 
il suo grado di coltura. Più tardi ottennero la giu- 
risdizione dagli imperatori tedeschi, negli anni 
1466 e 1509 ; e il codice di procedura criminale 
di Carlo V fu introdotto. A fianco del medesimo fu 
però frequentemente riconosciuto e applicato il 
diritto mosaico in qualità di jus divinum, e il 
clero era favorevole a quest’uso, perchè acqui- 
stava maggiore influenza, dovendo naturalmente 
i suoi membri essere consultati sulla vera intelli- 
genza del testo. La vendetta di sangue, secondo 
l'antico uso germanico, dovette nel decorso dei 
tempi lasciar il posto al sistema dei compensi e 
alla punizione pubblica; peraltro se ne trovano 
apcora delle traccie molto innanzi, specialmente 
in riguardo agli omicidii. L'uccisione non preme. 
ditata poteva essere espiata mediante pagamento 
di una somma di danaro alla famiglia dell’ucciso 
e così cessava il diritto alla vendetta. Hans Nef di 
Appenzell, che nel 1587 aveva ucciso Lorenzo 
Schlipf, dovette obbligarsi: s 

1° Di schivare l’incontro di tutti i cugini, co- 








corpo d’intendenza militare, nominato scrivano di 
prima classe nello stesso corpo; 

Grassi Giusppe, id. id., 

Canevari Ercole, id. id.; 

Pollini Diario, id. id.; 

Pinna Giuseppe, soltot. nel corpo dei cacciatori 
franchi, ora in aspettativa, ammesso in seguito & 
sua domanda, per infermità incontrate per ragioni 
di servizio, a far valere i suoi titoli pel consegui- 
mento della pensione di giubilazione; 


L. 


Govone Andrea Bartolomeo, sottot. nella , Real , 


casa Invalidi, ammesso in seguito a sua domanda 
a far valere i suoi titoli pel conseguimento della 
pensione di giubilazione; 

Murro Maria Maddalena, vedova dell'avv. Mau- 
rizio Sotgiu, uditore di guerra della divisione mi- 
litare di Cagliarì, ammessa a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento di un’annua vitalizia pensione; 

Poggi Maria Caterina, vedova del sotiot. nel 
corpo reale del Genio Gio. Batt. Parodi, id. id.; 

Delmarchi Annà Maria, vedova del guardarme 
nello stato maggiore delle piazze Gio. Batt. Peranog 
id..id. : 

Con decreti del 18 dicembre. . 

Barieri Antonio, capitano nell’arma di fant., in 
aspettativa, richiamato in servizio effettivo e desti- 
nato al 13 regg. di fant.; 

De Gradi Giuseppe, maggiore nello statò mag- 
giore delle piazze, ora in aspetlaliva, ammesso, 
per inabilità al servizio effettivo, a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento della pensione di riforma; 

Borgo Paolo, già regio misuratore, ora assistente 
civile di prima classe del genio militare, ammesso 
in seguito a sua domanda, per avanzata età e per 
motivi di salute, a far valere i suoi titoli pel con- 
seguimento della pensione di giubilazione; 

Maynardi Luigi, sottot. nel corpo dei bersaglieri, 
rivocato dall'impiego. 


eremo eee so 


FATTI BIVERSI 


Il generale Lamarmora. L' illustre comandante 
in capo dell'esercito sardo in Oriente è aspeltato 
in Torino pel giorno 28 al 29. Il governo e la 
guarnigione si dispongono a festeggiarlo. Molti 
membri del parlamento hanno deliberato di offe- 
rirgli un banchetto , e le soserizioni ascendono 
già ad 80. 

Un duello. Uno stranissimo duello ebbe luogo 
in uno di questi ultimi giorni in Torino. Un ven- 
turiero di giornali, che già scrisse, ma sempre per 
brevissimo tempo, in fogli umoristici, politici, il- 
lustrati e non illustrati, sfidò il cerrispondente di 
un periodo estero. Un atto di sfida per parte, di 
lui era già cosa molto singolare; perocchè, se la 
voce pubblica non falla, in altra occasione aveva 
mostrato una eroica ‘avversione ai duelli. Lo sfi- 
dato accéltò; fu convenuto che lo scontro avrebbe 
luogo alla sciabola ed in una sala. Infatti ‘nella 
sera prefissa i nostri duellanti convennero coi toro 
padrini nella casa d'un terzo. La. sala era abbon- 
dantemente illuminata; le bottiglie preparate erano 
in gran copia, ed uno degli astanti si assise al 
piano, inaugurando il combattimento che doveva 
aver luogo con una bella sinfonia. 

Una volta che buon numero di bottiglie furon 
vuote e la musica era in gran train, i due avver- 
sarii si posero in resta e sempre alsuono del piano 
si sciabolarono a dovere. L'uno ebbe uno sfregio 
ad una mascella, e l'altro una scalfitura al brac- 
cio destro. L'onore fu dichiarato salvo da ambe le 
parti; ela scena fini con nuove libazioni e nuove 
sinfonie. (IL Cittadino) 

Teatro Carignano. Il prof. F. Guidi , le di cui 
sedute private di magnetismo sono frequentate da 
tuttii cultori della scienza, darà oggi (lunedì )‘al 
teatro Carignano un pubblico esperimento di ma- 
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gnall' è parenti prossimi dell’ ucciso sopra tutti i 
sentieri e le vie, nei boschi e nelle campagne, in 
città, nei villaggi e nei mercati ; senza il loro per- 
messo nòn poteva entrare in aleuna bettola 0 trat- 
toria, in alcuna bottega di bagni o di barbiere, 
ove alcuno di essi già si trovasse; se però vi en- 
trava per i primo aveva diritto di rimanervi. 

2° Dovette andare in processione intorno alla 
chiesa sino alla tomba dell’ucciso , tenendo con 
una mano l' arma, della quale si servì, e con 
l’altra un.cero, inginocchiarsi davanti alla sepol- 
tura a domandare perdono all’ ucciso tre volte in 
nome di Dio e della B. Vergine, offrirgli una 
messa all'altare, e collocarvi una croce. Non po- 


‘teva prendere posto in chiesa fuorchè nel vesti- 


bolo, andando alla chiesa stessa non Irattenersi 
in alcun luogo, camminare a fianco della strada , 
non traversare. i campi ‘e non fermarsi. 

3°Fu obbligato a pagare alla vedova e ai figli 140 
lire pefnnig in buona carta, e 12 fiorini inîcon- 
tanti. 

Questo componimento fu confermato con giura- 
mento da ambe le parti, e- munito del suggello 
del landamann. 

Tenendo fermo all’ antico proverbio tedesco : 
L'uomo vale per se stesso, la comunità di Ap- 
penzell, Rode interne, non stimò conveniente che 
davanti il giudice si portassero ‘querele per. in- 
giurie. S'introdusse invece una specie particolare 
di duello, che si mantenne sino ai tempi più re- 
centi. L'offeso sfidava l'offensore al pugilato, re- 
golato secondo le leggi. A_questo proposito era 
prescritto : 1° Che simili lotte dovessero farsi sem- 
pre all'aria aperta, giammai in una camera, meno 
poi in un'osteria; 2° Che siano presenti diversi te- 
slimoni ; 3° Che abbia avuto luogo una formale 
‘sfida, e che tutti due gl'interessati abbiano ac- 
consentito al duello ; 4° Chs i lottanti non portas- 
sero anelli di metallo, che non si colpissero nel 


| ventre, nò facessero altre prese sopra pari sensi- 








L’ Opinione, Giornale politico 


gnetismo e sonnambulismo, diviso come segue: 

Parte prima. Effetti fisici di magnetismo — Parte 
seconda. Chiaroveggenza — Parte terza. Estasi 
musicale. 

Aggregazione al collegio medico chirurgico. 
Nel giorno 24 del p. v. marzo 1856 avranno prin- 
cipio nella università di Torino gli esami di con- 
corso per un posto vacante nel collegio medico- 
chirurgico. 

Questi esami verseranno sulla Patologia chirur- 
gica, ossia Teorico-pratica chirurgica. 

Per l’ammessione al concorso gli aspiranti deg- 


.giono presentare al sig. preside della facoltà me- 


dico-chirurgica la loro domanda corredata del di- 
ploma di laurea conseguita o confermata in una 
delle università dello stato, dal quale risulti aver 
l'aspirante compiuto da due anni il corso, e di 
un attestato comprovante la di lui onorata condotta, 

Le domande coì documenti a corredo saranno 
dal sig. preside trasmesse a noi entro tutto il 9 
stesso inese di marzo. 


Rigori dell'inverno. — (Genova, 22 dicembre. 
La scorsa nolte è caduta una quantità di neve 
straordinaria per la città mostra. H vento. impe- 
iuoso ed il freddo intenso (5 gradi) non consen- 
tono lo sgombro delle nevi colla sollecitudine su 
cui potevasi calcolare, quando il municipio ha 
fatto il contratto cogli impresari. 

Orrendo misfatto. Si scrive al Nizzardo da 
Pieve, paesetto di poco più di 3,000 abitanti, nella 
provineia d'Oneglia, di un orrendo misfatto. Certo 
Giambattista Fossati, settuagenario, fu trovato 
morto : il cadavere prisentava sedici contusioni, 
tra le quali una gravissima sul torace. 1 periti han 
ereduto che questo contusione fosse prodotta da 
violenta pressione col ginocchio e avesse cagio- 
nata la morte immediata del Fossati. 

La voce pubblica accusa di questo misfatto 
Giambattista Fossati, figlio dell’ucciso, e per causa 
a delinquere gli attribuisce sordida sete di danaro 
ond’egli aveva già tormentato di gravi sevizie il 
padre perrhè non lo preferisse abbastanza a1 ni- 
poti, orfani di un suo fratello, nel far de parti 
della sua modesta fortuna. 

L’imputato di parricidio è ora nelle mani della 
giustizia, inesorabile nella punizione di. tale mi- 
sfatto che sorpassa gli stessi limiti della più. sel- 
vaggia efferata scelleratezza. 


Il maestro Verdi. L'Avenir annuncia che il ce- 
lebre maestro Giuseppe Verdi è arrivato a Nizza, 


Nuova strada marittima per le Indie. Il capi- 
tano W. Allan della marina britannica ha pubbli- 
cato un libro nel quale propone di convertire in 
un mare il deserto dell'Arabia. L'autore crede che 
la grande vallata la quale si estende dalla depres- 
sione meridionale del Libano sino al capo del 
golfo di Akaba, che è il ramo orientale della parte 
seitentrionale del mare Rosso , è stato una volta 
un'oceano. In molti luoghi, è 1,300. piedi al di- 
sotto del livello del Mediterraneo, e comprende il 
mare Morto e il lago di Tiberiade. Egli crede che 
quest oceano, essendo tagliato fuori del mare 
Rosso per l'elevazione del paese all’ estremità me- 
ridionale, ed essendo mantenuto soltanto da pic- 
coli torrenti, siasi asciugato per l’ effetto del ca- 
lore dei raggi solari. Egli propone di scavare un 
canale di.grandezza adeguata, dal golfo di Akaba 
al mare Morto, e un altro dal Mediterraneo in vi- 
cinanza del monte Carmelo, a traverso il piano di 
Esdraelon , sino ‘alla fessura nella catena mon- 
tuosa del Libano. Con questo mezzo il Mediterra- 
neo introdurrebbe le sue acque con una caduta 
di 1,300 piedi, riempirebbe la vallata , e sostitui- 
rebbe un oceano di duemila miglia in estensione 
ad un deserto sterile ed inutile; così la. naviga- 
zione per le Indie diventerebbe breve come la via 


n _m{@{t9u”. ei 


bili del corpo ; chi contravveniva a questo pre- 
celto era ritenuto per un cattivo soggetto. Quando 
uno dei combattenti veniva gettato a terra, la 
lotta era decisa, e i testimoni dovevano separarli 
ove occorresse. Poscia combattenti e testimoni si 
recavano all’osteria per fare un brindisi alla 
pace. Se un paesano non vuole accettare la sfida 
alla pugna, perchè l'avversario gli è troppo supe- 
riore ci forze, allora potrà fargli offrire col mezzo 
del landweibel la pace, che l' avversario deve 
accèltare, solto comminatoria di essere punito 
nel corpo e nell'onore. Tutte le altre risse, non 
regolate secondo questa legge sono vietate e pu- 
nite con multe. 

Se un appenzellese trova gente che si batta ille- 
galmente , ha l'obbligo d' imporre la pace, e i li- 
liganti debbono dargli retta pure sotto commina- 
toria di multe. Anche le donne possono offrire la 
pace. Nel libro delle leggi havvi tnoltre la deter- 
pninazione che insulti e risse commesse nei giorni 
di sagra, di fiera, di Landsgemeinde, al capo 
d'anno, e nel mercoledì delle ceneri soggiacciono 
a pena maggiore, cioè alla multa di dieci lire. 
Questa pena maggiore deve però essere sempre 
proclamata in quei giorni dal landweibel. 

L'arresto di un individuo sospetto di aver com- 
messo uu delitto, viene decretato dal landam- 
«mann in carica e in sua assenza dal vicario. Il 
processo è fatto dal consiglio di settimana , che in 
casi importanti, mediante aggiunta di altri mem- 
bri , si costituisce in tribunale di sangue (blut- 
rath). L' secusato in questo processo è un obbielto 
sul quale si lavora alacremente; vergate per la 
confessione, punizioni per le. menzogne; basto- 
nate per il silenzio, e simili cose appartengono 
all’ ordine della procedura, cosicchè si può dire 
con ragione; 

« La tortura è abolita , ma è rimasto l’ uso di 
tortura. » È #b 

Terminata l’ investigazione, l’accusato vien con- 





per l’Egitto ( Overland route) si renderebbe fer- 
lile un paese ora del tutto arido, ele regioni della 
Palestina acquisterebbero assai in popolazione e 
coltivazione. Il pensiero è magnifico, ma non è 


stato fatto alcun esame sufficiente per determinare. 


la sua praticabilità e per il suo costo. 

Uragano nelle Calabrie. Come in Sicilia così 
nella Calabria Ulteriore seconda ed in terra d’O- 
tranto scoppiarono :1 13 e 19 novembre uragani, 
o meglio diluvi, che rovinarono case, sconvolsero 
borgate, uccisero gregge e uomini. 


Ecco la luttuosa descrizione che ne fa il Gior- 
nale ufficiale : 


« Il distretto di Monteleone ed in esso i circon- 
dari di Serra, Soriano di Arena, sembrano essere 
stati il centro dell’uragano che nel primo degli in- 
dicali giorni sì devolse sopra di essi, e cangiò l'a- 
spotto delle terre che ne furono più violentemente 
colpite, quelle sopratutto che si trovavano in. pros- 
simità di torrenti e dì fiumane, La durata del di- 
luvio, poichè non può altrimenti. nomarsi quel 
temporale, fu cinque ore, dal principio del mat- 
lino. Se fosse accaduto nel corso della notte, po- 
chi avrebbero potuto scamparne. Ma pria d’ indi- 
carne per sommi capi i danni, l'umanità c' impone 
di dire innanzi tratto che le vittime umane furono 
pochissime a confronto delle ruine degli edifici, 
della sommersione o sconvolgimento delle terre. 
In Mongiana, ruinato l’edificio ov'era la macchia 
detta Robinson e trasporlata questa dall’ impeto 
dell'ingrossato fiume Celaro, perirono sette per- 
sone, ed in Spadola una donna restò sepolta sotto 
le ruine del proprio abituro. Riguardo agli altri 
comuni di Serra, Dasà, Acquaro, Satriano, Gero- 
carne e Pizzoni che furono in quel dì funestimo 
più di tutti travagliati, le calamità, olire lo spa- 
vento che accompagnolle, toccarono abitazioni, 
seminati, giardini, argini, ponti ed altrettali edifici. 

« Le alluvioni che precipitavano ‘dalle monta- 
gne aceresciute fdagli enormi traboccamenti dei 
fiumi Ancinale, Petriano, Morano, Cerasia, Car- 
nocchia ed altri senza nome, crollarono un gran 
numero di edifici, ‘dei quali alcuni ruinarono , al- 
tri rimasero danneggiati, e qualcuno pure som- 
merso con la perdita totale di quanto fin essi era 
contenuto; onde molte famiglie, perduti pure i fondi 
rustici, sono rimaste prive di ‘lutto. Quanto ai 
terreni, seminati, orti, giardini, si veggono coperti 
diarena, di ghiaia e di sassi portativi dai torrenti, 
o profondamente solcali e ridotti a tale da trarre 
le lagrime dagli occhi dell’ agricoltore, Alberi 
schiantati dalla bufera e trasportati giù dalla cor- 
rente, ponti o caduti o scossi e rotti, strade 0 spro- 
fondate o intralciate di rottami, animali perduti, 
da per tutto i vestigi della distruzione, da per tutto 
le tracce della violenza delle acque, le quali sali- 
rono in alcuni punti fino a cento palmi di altezza 
ed allagarono intieri abitati, sicchè in qualche 
luogo la gente che trovavasi in ‘chiesa si salvò su 
campanili, o su piani superiori degli edifici tro- 
mando per la furia de'flutti che irompevano nelle 
stanze terrene abbattendone gli usci e lasciandovi 
al loro ritrarsi fango, sassi ed altre materie tra- 
sportate dalle alture. o 

« La pioggia temporalesca che: in aleuni co- 
muni e segnatamente in Policastro. durò oltre i 
dieci giorni, rinnovossi con pari furore e pro- 
dusse non minori danni fra’ 18 a" 19 dello stesso 
novembre. Il comune di Nesuraca piange, oltre 
la rottura d’ un ponte e la distruzione di tre mu- 
linì , le campagnelvastamente desolate , e Tiriolo 
ove fu sconvolta la strada rotabile deplora altresì 
il guasto di molti suoi terreni. In Borgia i campi 
furono pressochè tutti inondali, e quanto era in 
essi , alberi, capanne, armenti, travolto dalla in- 
grossata Fiumanella e portato nel Corace, il quale 
non fece meno del suo confluente, 












dotto innanzi al gran consiglio, che come tribu- 
nale criminale giudica di vita e morte. La seduta 
si tiene a porte aperte. L'avvocato dello stato la le 
funzioni di accusatore pubblico, il curatore dei 
poveri assume la difesa. « L'uno.fa la giustizia, 
l’altro la misericordia » dicono in questo caso 
gli appenzellesi. Dopo che ognuno ha parlato, il 
landamman pubblica l'invito che chiunque del 
venerabile clero o dei parenti dell’accusato yo- 
lesse intercedere per la grazia, ne ha la facoltà. 





L’accusato viene condotto via, e la senténza si 
discute a purie chiuse, Ogni consigliere è invitato 
a dare il suo voto; ma la maggioranza assoluta 
decide ; in caso di voti eguali da ogni parte il voto 
del landweibel a favore dell’ accusato rappresenta 
il caloulus Minervae, La sentenza viene pubbli- 
cata a porle aperte; se la condanna è di morte 
segue l’ esecuzione. Il landamman rompe la bac- 
chetta e getta i pezzi fra il popolo colle parole: 
« Siccome non ha luogo la grazia, Iddio gli sia 
misericordioso! » La sentenza viene tosto man- 
data ad effetto. Diversi anni sono avvenne il caso 
che una donna fu condannata a morte per infan- 
ticidio , e che le suore dell’ordine di S. Francesco 
di Appenzell si offersero di accogliere presso di 
sè la peccatrice e di emendarla ; la loro domanda 
fu esaudita. 

In un altro caso i, proprietarii di alcuni fondi in 
vicinanza del luogo ove era stata piantata la forca, 
protestarono contro l'esecuzione, perchè altrimenti 
i loro prati sarebbero stati pesti e rovinati dai cu- 
riosi, e la pena di morte fu commutata in quella 


del carcere, Perl’ opposto un'altra volta era stata - 


applicata la pena del carcere in vita, ma erano 


già occupati tutti i posti, acquistati pei suoi delin- i 


quenti dal cantone difAppenzell nellafcasa peniten: | 


mutata in pena di morle quella del carcere. 


(Continua) i 


| ziaria di S. Gallo; allora dicesi essere stata com- 





"Loana rr 


Pi. | 


CARE + 


pen 


SIONI APERTE 


lina ci 


di CRA 


ee gene—ou1I1..... Iii ia 
Ù » rità vir x 





è gi pi Sirio cheer last 


oe 5 
di) «In una contrada del comune di Castagna un 
| ‘uomo con tulto il gregge, di cui ‘era custode , re- 
stò schiacciato dalla ruina dell’abituro; ed in un’ 
«altra di Patrizzi furono distrutte case e pederi , 
«massime quelli ch’ erano lungo il fiume Vetrano , 
danno che si fa ascendere a 100,000 ducati. I guasti 
di S. Sostene provennero da’trabovcamenti dell'A- 
laro. Davoli,ove piovve diroltamente quasi una selti- 
. mana, soffrì la perdita di giardini, oliveti, vigneti, 
alberi d'ogni sorta , tutti portati da lorrenti al 
mare. ll territorio intero di Gimigliano è divenuto 
come uno scoglio ed un sabbioso letto di fiumana, 
rimanendo per colmo di disgrazia isolato , attesa 
la distruzione di tre ponti che lo metteano in co- 
municazione coi dintorni. 

«In Umbriatico un fulmine accese un incendio, 
e questo minacciava di distruggere l’ edificio col- 
pito co’ circostanti, ma parte la gran pioggia e 
parte gli opportuni soccorsi di gente pietosa in 
mezzo allo stesso terrore, circoscrissero le fiamme 
in uno spazio angusto, I fiumi Lise e Senapite 
devastarono in Savelli gli orli e distrussero tre 
mulini, calamità che si rese più trista per la 
morte di un uomo. 

« Lo stesso capoluogo della. provincia ebbe a 
molto soffrire.e paventare nel. mentovato giorno. 
Percossa la città da due-fulmiri, uno dei quali 
soltanto fu dannoso ad un privato edificio, la- 
mentò in una contrada la morte di un padre e di 
quattro figliuoli , e di due uomini in nn' altra; ed 


Mazza P. insiste nelle sue domande. 
Despine replica alcune cose al ministro dei la- 
vori pubblici. 

Cavour C., pres.., dice che è pur sempre dell” 
avviso che l’ istituzione voglia esser allargata e 
che visi debbano introdurre delle riforme; ma una 
legge organica non poteva esser. discussa così 
presto dalla camera ed intanto e’ era urgenza di 
provveder fondi alla cassa, massime onde i co- 
muni e le provincie potessero far tutto ciò che” 
sta in loro per dare pane e lavoro alla classe po- 
vera în questa difficile stagione. 

Mellana divide l’ opinione del presidente del 
consiglio, Sarebbe anzi disposto a portare i milioni 
di sussidio a tre. 

Bronzini dice chela discussione della proposta 
Hellana potrà aver luogo all’ art. 1; mette sotl'oc- 
chio alla camera i dati. che provano mancare la 
cassa dei fondi necessari per far fronte alle do- 
mande e conchiude con altre considerazioni sulla 
urgenza del provvedere. 

La camera non è più in numero per deliberare. 

Il presidente; Secondo il desiderio manifesta- 
tomi da parecchi deputati, io credo che Ja camera 
possa aggiornare le sue sedute fino al.3 di gen- 
‘naio. 

La seduta è levata alle 5. 


COMITATO CENTRALE 


PER.UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 





avrebbe pianto pur quella di una madre, di due 
fanciulli e di un sordo-muto, se mani pronte e 
coraggiose non li avessero strappati alla violenza 
delle acque che già se n’ erano impadronite. 

« Nei comuni: di Gagliano, S. Vito, Cardinale, 
Taverna, guasti enormissimi di edifici e di strade, 
voragini o burroni aperti in queste, ponti abbat- 
tuti, campagne desolate, mulini scrollati, ma- 
gazzini inondati e ricolmi di melma e di rottami: 
in tutto tracce spaventevoli di enorme distru- 
zione. 

« Commossa profondamente dalla relazione di 
tanto disastro , la maestà del re nostro signore ha 
già preso i provvedimenti opportuni per minorare 
le funeste conseguenze, massime fra le classi più 
indigenti, per ristaurare prontamente i danni più 
riparabili, per ristabilire le vie di comunicazione, 
per fare insomma quel che può un buon padre e 
monarca. » 


ext =: 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 22 dicembre. 

La seduta è aperta all’ una e mezzo. Si dà let- 
tura del verbale dell’ antecedente, quindi si fa l’ap- 
pello nominale. Il verbale può essere approvato 
alle due passate. i 

Si approvano quindi le categorie ‘del. bilancio 
dell’ interno , intorno alle quali il ministro voleva 
proporre modificazioni e che erano quindi state 
sospese. 

Sono presenti i ministri Cavour, Rattazzi , Pa- 
leocapa, e quindi anche Lanza e Deforesta. 

Proroga di termine 
per la conferma degli uscieri. 

La commissione è composta da Crosa, Guillet, 
Botta, Mazza P., Bottone, Bronzini ed Arnulfo re- 
latore. ì 

« Art. unico. ‘Gli uscieri delle corti, dei tribu- 
nali e delle giudicature , ai quali non siasi prov- 
veduto prima del 81 dicembre 1858, a termini 
dell’ art. 91 della legge 9 aprile 1855, non cesse- 
ranno dalle loro funzioni che 81 80 giugno 1856, 
salvo prima di quel giorno sieno stati surrogati. » 
| L'articolo non dà luogo a discussione ed, a seru- 
\l | tinîo segreto , è approvato da 97 voti contro 4. 

} Disposizioni concernenti la cassa dei depositi 

| e prestiti. 

Ecco i tre articoli principali del progeto: 

« Art. 1. Coi fondi ricavati dall’ emissione dei 


=== 





‘buoni del tesoro e fino alla concorrente di due 
milioni di lire , il. ministro delle finanze è autoriz- 


zato a sussidiare la cossa dei depositi e dei pre- 


lamento. 


«Art, 2, Questo sussidio dovrà essere esclusiva- 
mente destinato. dalla‘ cassa a fare anticipazioni 
alle divisioni, alle provincie ed ai comuni, per 
l’eseguimento di opere pubbliche ,. debilamente 
autorizzate e già incorso, 0 d’immediata esecu- 


zione. 


sione dei buoni del tesoro. » 





gnone e Bronzini, relatore. 





i) 
| 
}| stili, nel modo che sarà determinato da un rego- 
| 
il 
| 


« Art. 3: La cassa corrisponderà allo finanze la 
media dell’ interesse da queste stabilito nell’emis- 


La commissione è composta dei deputati Ber- 
toldi, Guillet, Buffa , Despine, Riccardi E., Bri- 


Mazza P. è disposto a votare la legge, perchè 
a nessun miglior scopo potrebb'essere volto al 


In esecuzione delle deliberazioni prese dal co- 
mitato nelle sedute del 23 novembre scorso e 5 
dicembre andante vennero già pagate al signor 


quartier mastro per l’armata lire piecimita desti- | 


nate ai sottufficiali e. soldati ‘ritornati o che sa- 
ranno per ritornare dall'Oriente. 

Inoltre si sono spediti i seguenti oggetli ai no- 
stri bravi soldati del corpo di spedizione in O 
riente : 


zionale Varinos accuratamente scelti e riposti în 
N. 50 casse del peso totale netto di chilogr. 2,500 


Dono patriottico 1855 ; 

2°-Num..sei cassette contenenti intotale chilogr. 
240 di cioccolato della fabbrica del sig. Giuliani 
successore Barera ; 


| e Caluso. 

Gli oggetti deseritti ai num. 2-:e 3 sono desti- 
nati ai nostri ospedali ‘d’Oriente, e così metà a 
quello di Costantinopoli e l’altra metà a quello di 
Balaklava. 

1 signori fratelli Giuseppe e Luigi Cora grazio- 
samente inviarono al'comitato una cassetta conte- 





nente 60 bottiglie di liquori della loro fabbrica, | 


tra i-quali vi è l'elivir detto La Cerhaia, composto 
espressamente e destinato alla nostra. ufficialità 
del corpo di spedizione suddetto. 

4° Num. 8,187 camicie di lana, divise in 27 
colli. Le rimanenti camicie, cioè 10,000 e più, 


tutte destinate pei nostri soldati, verranno poi in- | 


viate nei primi giorni del p. v. gennaro. 


Là maggior parte degli‘ oggelti sopraddelti , | 


mercè la gentilezza del ministero della guerra , 

vennero già caricati sul vapore inglese Prince 

Arthur pronto a salpare, ed il rimanente verrà 

imbarcato sul regio vapore il Governolo , il quale 

non tarderà gran fatto a seguire il primo. 
Oblazioni principali. 


L'impresa dei teatri civici di Genova, la compa- | 


gnia dì canto e ballo, corpo coristico ed orchestra 


del Carlo Felice, L. 640. Direzione della compa- | 


gnia transatlantica per la navigazione a vapore, 





l° Cinquecento mila sigari di manifattura na- | 


portantile iniziali S. V. e l’iserizione sul coperchio : | 


8° Brente 204-40 litri di vino Barbera di Por- | 
tacomaro d'Asti, e 480 botliglie di vino Marsala | 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
4 Parigi, 22 dicembre. 


Io non divido l'opinione del (Constitutionnel, 
che vede nel nuovo trattato colla Svezia la revi- 
sione dei trattati del 1815; e sino che non ci si 
vegga un po’ più al fondo, credo che questo trattato 
non abbia tutta quella importanza. Sebbene sia un 
fatto grave e meritevole di serie considerazioni , 
secondo me il Times seppe piuttosto toccare. nel 
vero la quistione. Si tratterebbe ora del Finmark 
norvegio, di cui la Russia ambisce sempre i porti 
attesochè in essi non gela mai, sono fiancheggiati 
da boschi sempre verdi e che sono di un valore 
incalcolabile per la marina, mentre la spiaggia 
russa è arida e deserta. 

La Russia , come vi dissi; ambisce queste loca- 
lità, ed il trattato conchiuso testè tra le potenze 
occidentali e la Svezia par fatto apposta per op- 
porsi direttamente a quelle mire. Il giorno poi in 
cui la Svezia vorrà prendere partito per le potenze 
occidentali, essa non avrà che a far sorgere una 
querela qualunque con un pescatore russo ,, e le 
potenze occidentali potranno tosto intervenire. 
Questo scopo deltrattato mi è spiegato în tal modo 
da una persona degna di tutta fede. Nel pubblico 
| però se ne comprese poco l’importanza , quan- 
tunque la borsa abbia ribassato il corso dei fondi, 

Non vi parlerò del viaggio del signor Seebach, 
che ieri vi ho annunciato oggetto di Lutte Je con- 
| versazioni. Finora non se ne può vedere chiara- 
* mente il vero motivo, e quindi è meglio tacersi. 

Mi si assicura che un nuovo movimento diplo- 
matico sta per aver luogo e che il duca di Gram- 
mont sarà nominato ambasciatore a Madrid in 
luogo del signor Turgot che passa definitivamente 
allo stato di riposo. In quanto al successore del 
| duca di) Grammont, non lo si conosce ancora, ma 
si parla del signor Menneval, ora ministro di 
Francia a Dresda, e molto protetto dall’ impera- 
| tore, ina ripeto che questo è incerto. Si vorrebbe 
parimenti fare un posto in Germania al sig. Baudin 
primo segretario a Londra, protello specialmente 
dal conte Walewsky, che l'ebbe con lui durante 
la sua ambasciata in Inghilterra. 

La nomina del marchese Tanai di Nerli come 
inviato di Toscana a Torino è considerata siccome 
ufficiale. A Parigi verrebbe il signor Bargali ora 
governatore a Livorno. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 22 dicembre. Il Daily News ha un ar- 
ticolo nel quale insiste. sulla necessità. di addive- 
nire allo scioglimento del parlamento: In pari 
tempo pone.in*guardia’gli elettori liberali contro 
le manovre elettorali dei conservatori e dei peelisti, 

— Il celebre poeta inglese, Samuel Rogers, è 
morto il 18 dicembre nella sua casa di S. James 
Palace. Era nato verso il l’760,e aveva quindi 
raggiunio la grave età di 95 anni. Nel 1822 pub- 
blicò la prima parte del suo poema Italia , la di 
cui stampa con incisioni gli costò 10,000 lire ster- 
line. Egli possedeva una preziosa raccolta di 0g- 
getti di belle arti, della quale i soli quadri, pochi 
ma di gran pregio gli avevano costato la somma 
di 6,000 lire sterline. (Globe) 
| AUSTRIA 

Il Daily Netos ha il séguente breve articolo sulla 
missione del conte Esterhazy: « Il conte Esterhazy 
è partito da Vienna per Pietroburgo con proposi- 
zioni perilà pacificazione. Beato colui che attende 
nulla, perchè non sarà disingannato } » 





R. Rubattino direttore, L. ‘250. Sindaco, consi- 
glieri, segretario, ed alcuni cittadini di Fubine 
Casale), L. 127 54. Graduati e militi della G. N. 
"Ivrea, I,. 80 35. Municipio e cittadini di Giarole 
(Casale), L. 70. Girod, commendatora avv.. fiscale 
generale presso la corle d'appello di Ciamberì, 
per mezzo della Gazzetta di Savoia, L. 40. Cit- 
tadini di Ozzano (Casale), L. 28. G. N, di Morozzo 
(Mondoyì) L. 20 70. Rossaro Vincenzo con sua 
moglie Francesca nala Porta da Ozzano, L. 20. 
Ferrero avv. Gio. e Ferrero Luigi di id., L. 20. 
Il sindaco, l'insinuatore, 1’ ispettore delle scuole 
primarie, il segretario capo dell’ intendenza di 
Ivrea, L. 20. Vacchetta ingegnere Emanuele sin- 
daco Della-Loggia, L. 20. Gallori cav. Francesco 
da Ozzano (Casale), L. 10. Fracchia Giovanni di 
id., L: 10: Santi intendente generale d'Ivrea, L.10. 
Quilico avv. Giuseppe e Cerlini professore di id., 


nicipio di Volvera (Pinerolo), L. 20. 


| nota al comitato; © ©. 
Torino, addì 21 dicembre 1855. 


L. 10. Municipio di S. Stefano Marina, L. 9. Mu- 


Il ministero della guerra ha rimesso la seguente 


Questo ministero si compiace di poter partecipare 


a codesto comitato che la maggior parte degli 0g- 
getti spediti a Genova per essere inviati in dono 

© al nostro corpo d'armata in. Oriente vennero già 
caricati sul vapore inglose Prince Arthur, pronto 
a salpare; e che il rimanente verrà imbarcato sul 
regio vapore il Governolo, il. quale non tarderà 
gran fatto a seguire il primo. 

Nel medesimo tempo il ministero deve pregare 

il comitato, qualora abbia altri oggetti da inviare 
per lo stesso scopo, a volernelo prevenire quanto 
prima, indicando approssimativamente il numero 
dei colli ed il loro peso, affine di poter dare le di- 
sposizioni occorrenti e concorrere così per quanto 
sta da lui a facilitare al comitato stesso i disim- 
pegno del generoso mandato cui con zelo sì mi- 
rabile attende. 

- Pel ministro, il direttore generale 

PETTINENGO: 









pubblico danaro che ad agevolare il compimento 
di opere pubbliche, a. promuovere il lavoro in 
questi tempi difficili , a far sentire il bene dell’as- 
sociazione a comuni, che finora non ne sentirono 
che i pesi. Invita però il governo a presentare la 
relazione sulla situazione finanziaria e morale della 
cassa, come vi è tenuto per legge , ed a presen- 
tare un progetto per quelle modificazioni che cor- 
«reggano i vizi, di cui esso [stesso , il ministero , 
confessò l'esistenza nell’amministrazione di que- 
sta cassa, Le 
Despine legge un lungo discorso, in cui fa molti 
appunti alla legge. che regola l’ amministrazione‘ 
di questa cassa. 

Paleocapa dice che chi conosce in che cattivo 
‘stato sono le strade comunali e consortili , non 
asserirà certo esser nè superfluo nè non necessario | 
questo aumento del fondo della 0aSSa... 3 















— Si serive da Vienna il 16 dicembre alla Gaz- 
Zetta di Voss a Berlino: 

« La notizia che il conte Esterbazy sia incaricato 
di portare,a Pietroburgo proposizioni di pace ap- 
provate a Londra e a Parigi è tanto inesatta quanto 
quella che fe' recare a Vienna proposizioni russ® 
dal conte di Stackelberg e dal sig. Fonton. 

« Possiamo dare l'assicurazione la più positiva 
che il conte Esterhazy non porla a Pietroburgo 
proposizioni nettamente formulate, ma che ha 
soltanto per missione di rappresentare al conte di 
Nesselrode l’urgente necessità di una prossima 
conclusione della pace, e di chiamare la sua at- 
tenzione sulle conseguenze che potrebbe avere 
per la Russia il perseverare nella politica da lei 
finora tenuta. 

« Si spera qui, è vero, 
tanze non rimarranno del tutto senza 


che queste rappresen- 


dell'imperatore Francesco Giuseppe allo czar. È 


certo, altronde, che le potenze occidentali hanno | Ferrovi 


deciso di non entrare in alcuna negoziazione sino 


a tanto clie la Russia non abbia accellato senza 
condizioni la loro interpretazione dei quattro 


punti. » 
RUSSIA 
È noto che il regio governo bavarese assunse, 


dallo scoppio della guerra orientale, la rappresen- 
tanza degl’ interessi degli imperiali sudditi fran- 
cesi, rimasti temporaneamente nella Russia. Ora 


» 





della prima divisione delle guardie. A Lublino è 
arrivato il generale Kusceneff , nuovo capo della © 
prima divisione di fanteria colà stazionata; questa 
divisione, i reggimenti delle guardie e aleune bri- 
gate di riserva formano ora coi cosacchi la guar- 
nigione del regno, sotto il nome di Armata oecì- 
dentale. Essa sarà aumentata di 10,000 uomini , 
mediante le milizie del governo di-Jaroslav. Quindi 
alcune città riceveranno guarnigione che finora 
non l’ebbero. All'esercito dell’ Occidente sì unisce 
l’esercito centrale sotto Paniutin , col quartier ge- 
nerale a Kicco, composto però soltanto di guppe + 
di riserva e di cavalleria, come anche di nume- 
rose milizie che vengonò addestrate durante’ in- 
verno, I due eserciti non sono di molta impor- 
tanza, e serviranno all’ occorrenza come riserva 
per la difesa della Bessarabia. » ° 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma , 20 dicembre: 

Si dice che il re Oscar, ratificando il trattato con- 
chiuso colle potenze occidentali accordò il diritto di 
stabilire degli ospedali e dei depositi sul territorio 
svedese la cui integrità si trova oggi, garantita 
dalle potenze occidentali. 

DANIMARCA . 
Amburgo, giovedì 20 dicembre. 

Si ricevette un dispaccio dall’ America del nord 
dietro il quale7gli Stati Uniti , declinando in prin- 
cipio il diritto del pedaggio del Sund, sarebbero 
disposti a conchiudere colla Danimarca una con- 
venzione per indennizzarla delle spese fatte all’oc- 
casione dello stabilimento dei fari. 

Si assicura che la Danimarca inviterà ad assi- 
stere alle conferenze definitive tutti quegli statiche 
non furono convocati sino ad ora. 

Si crede che lo czar estenderà l’amnistia in Po- 
Maia e ad un gran numero di condannati in Si- 

eria. 





Teatro della guerra 


Il giornale di Pietroburgo del 18 dicembre pub- 
blica un dispaccio telegrafico del principe Gorcia- 
koff al quale annunzia che il colonnello Oklobjio 
attaccò gli avamposti francesi di Baga e d' Our- 
kousta e li rigettò sulla Cernaia. È probabilmente 
lo stesso fatto di cui parlò l’ultimo dispaccio del 
maresciallo Pélissier. 





Dispacci elettrici prio. 


AGENZIA STEFANI i 
Parigi, 23 dicembre. 

Berlino, 22, La.proposta di pace è slata comu- 
nicata algoverno. prussiano dal principe Esterhazy, 
ministro plemipotenziatio austriato, s» 

Il conte Esterhazy, parente del ministro, trovasi 
in viaggio alla volta di Pietroburgo: il governo 
prussiano promette di appoggiare la proposta 
presso lo czar. cut 

Il giornale di Dresda del 22 annuncia avere di 
già la Russia manifestato di essere disposta ad ac- 
cenare il principio della neutralità del. mar Nero, 
colle modificazioni compatibili coll’ interesse del- 
l'Europa. 





Parigi, 24 dicembre. 

Berlino, 23. Una gran folla di gente assisteva 

oggi al Te Deum cantato per celebrare la presa di 
Kars. 

Il primo ministro, barone di Manteufel, non 





più che sono appoggiate da una leitera autografa | 


veniamd a rilevare che, dietro desiderio del go- 
verno di Sardegna e coll’ approvazione di S, M. il 
re di Baviera, l'ambasciata bavarese a Pietroburgo 
fu incaricata della protezione degl’ interessi dei 


suddili sardi nella Russia. (Corr. it.) 


Si scrive dai confini polacchi alla Gazzetta di 


Augusta, in data 16 dicembre: 


« Fra i comandanti nel regno di Polonia sono 
avvenuti alcuni cambiamenti, in conseguenza dei 
quali il luogotenente generale Gildenstabbe , che 
comandava prima i battaglioni di completamento 
del corpo delle guardie ; ha assunto il comando | contro doppie da 20 per 20. | : 


prese parle a questa cerimonia. 


TIZI ZZZZA STRIT 


G. Romsaioo Gerenbs. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsi Di commercio — ‘Bollettino ufficiale ei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 24 dicembre 1850. . 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 luglio — Contri: del giorno pree. dopo 
la borsa in e. 86 75 
Id. in liqg. 87 p. 31 x.bre 
Contr. della m. in c. 86 65 
Id. in liq. 87 87 p. 31 x.bre 
die. —Contr. della matt.in e. 83 75 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
© dopo la borsa in e. 544 
Id. in lig. 546 548 p. 81 genn. 
Contr.della mau. in lig. 545 50 p..31 x.bre 











1851 » 


frutto, tanto | Ferrovia di Cuneo,1 8.bre—Contr. del giorno prec 


dopo ‘la borsa în e. 545 
Contr. della matt. in e. 548 
Id. in cHe 50. p. 31 x.bre, 552 p. 31 genn. 
a di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 253 254 p. 31 x.bre 





Cambi 
Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta . . . . 255 254. 172 
Francoforie sul Meno 212-1/2 
Lippo 0. 30,310 98 80 
Londra . 25 25 24 97 1/2 
Milano . » >» » » 
Parigi .. 99 90 98 80 
. Monete contro argento (*) È 
Oro Gompra Vendita 
Doppia da L. 20, . .. >» » 20 02 
—. di Savoia »oati 28 62 
— di Genova »o_» 79 12° 
Sovrana nuova . . . >» » 35 12 
—_ vecchia . |. a» 34 85 
Erosomisto 
Perdita per scudi. -. 2.50 1.00 0/00 
Agglo" Sgr * » 00 » 60.» 


(© 1 biglietti si cambiano al pari alla Bane 


è 









































































































Da SOR dl + BRA ZE N i l , 1 cn — san LES difese o 
È È È 1 IToI i; 











AVVISO 


LA CASSA PATERNA Il sonni fa noto ai signori Negozianti 


1 quali intendono di far riordinare il loro ne- 


COMPAGNIA ANONIMA Sotino ie resaifi o Gel di 


narsi di qualsiasi lavoro relativo,a modicità 


i DVASSIGCURAZIONIMUTUE rp A PREMI FISSI |fsx:st fenice — Rosi 


ALLEGRONE FRANCESCO ,Esbbricanto e 


1 ; ì v° negoziante d’oro- 
logeria garantita, e scelta bisoueria, nella corte 
dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 
piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 
rim Sio alla confidenza di cui l’ha onorato 
sino al giorno d'oggi, si è fatto premura di procurars 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
oggetti di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le bisotterie meglio “montate e le meglio assortite 
sia in oro che in diamanti, epperciò st lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei signori e delle signore 
della capitale, non che della numerosa sua clientela. 


‘ iardino pubblico, od al laboratorio, via sotto 
i SULLA VITA ne, NAI. FASSIO.LUIGI Ebanista. 
| s La cui sede è in Parigi, via Ménars, N. 4, 


e per l’Italia a Torino, via di Po, N. 14, 





TRASLOCAMENTO 


L’ Editore di musica FRANCESCO 


Ha ricevuto, durante i dieci primi mesi del 1853: BLANCHI annunzia di avore trasferto il 
$ pai ; È suo Stabilimento in via di Po, n. ‘56, presso var - 
2,696 Soscrizioni nuove per l’ammontare di —. .. . .. . Fr. 6,717,960 >» |a piazza Casteljo (già Maggi), di averlo in- CANAVERO G 
i Durante.il mese di novembre : 3 5 randito, ed aumentate le ‘relazioni cogli IUSEPPE 
392 Nuove soscrizioni per l'ammontare di ©. /.\/ LL > 925,241 30 Faitoni d'Italia e: della Francia; 








Capomastro da muro e Fumista 








Cioè per gli undici primi mesi del 1855 : 














2,988 po ai LS per l'ammontare di Wi Lap pure perio 1497648720k. 80. Abbonamento per l’anno 1856 
| &giungendovi le sescrizioni anteriori, che sono: 
! 74,050 Soscrizioni per l'ammontare di | . ©. ; LIS araticher è »132,598;453 "16 I L D I R I T T 0 
i Il totale delle operazioni realizzate al 30 novembre 1855 è di i GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
I 777,038 Soscrizioni per l'ammontare di. . _. .. . ... Fr. 121,181,654 46 Avno- II. 
N ° ; Lig //*—=>======= Anno ‘Semestre Trimestre 
i Questa Compagnia, ha acquistato durante gli undici primi Torino; ..-I90.L. 16 L 850 
et vali ea vani Mulo Stato, che hanno costato ne A nto | ove e DE 900 ep 
Ì î Vitara a dUnì 7 10) SOI O ia dt) Le associazioni si ricevono ‘in Torino‘alla 
ave quistato anteriormente : Ti ta Nali 1 ia.del.Fi 8 
| 2,559,536 Franchi di rendite sullo Stato, che hanno costato <-. >» 53,817,300 42 1PPGrA RIVESTONO) VARO RENA0, A; 
| _—- . 
Il totale de’ suoi ‘acquisti al 30 novembre'1855 ammonta Gazzetta Medica Italiana Maladie des Cheveux 
quindi a: ‘ DAG i 
2,847,259 Franchi di rendita sullo Stato, che hanno costato. ‘—»— |. Fr. (59,448,405 52 Stati Sardi — Anno 7° dai . |, La pommade du docteur ALIX arràte la chùte 
n] : _===== | Foglio ebdomad. compilalo da distinti Medici | er la décoloralion des cheveux et les fait repousser 
Estratto dal Monitewr francese del 7 corr. dicembre. PREZZO ANNUO L. Li sur e tòtes devenues chauves depuis de longues 
4 dh : / J x tra iazioni si lla Tipografia | années. 
N.B. L’Amministrazione della Cassa Paterna în Torino si faun dovere di ricordare termi pg Uni quali POE PARRA { 
sita ILA 4 g ‘| Nazionale, via del Fieno, n. 8. ì Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achi 
I tutt int t ] } Ù ’ ’ N guistes Achino, 
a tutti gli interessati che alla fine del corrente scade il pagamento delle’ rate per ruo Neuve ; Gola , rue do Po; Nauda, plsce Cari. 


l'anno:1855, eche quei soscriltori i quali al 31 dicembre corrente non avessero effettuato 
il pagamento delle rate, già scadute col 31 dicembre 1854, incorrerebbero nélla deca- 
denza dei loro diritti ai benefizii dell Associazione, conforme è disposto dall' Art. 28 in via dì Po, N. 7 


degli Statuti. ; 
Invita inoltre tutti i possessori di polizze d'assicurazione, aventi una data-anteriore VAGINO ALLA PIATTA AFISGRIO 


| al30 settembre p. p:, a voler ritirare dall'Ufficio Centrale in Torino i titoli relativi PEL SS. NATALE 


spediti dalla Direzione Generale di Parigi. 


I PANATTONI 


Dai Coxrermznt ROCCA gnan. Prix-3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
| Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 
Fnvoi en province (affr.) 








SIROPPO È, dentizione del dottore DE- 
| LABARRE. Esso facilita la! 
dentizione, e previene il dolore facendone 


leggero fregazioni alle gengive dei fan- 
ciulli. Per evitare la contraffazione , ogni 




















Approvazioni dell’ Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un i 


rapporto alla Corte d’ Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henty, membri dell’ Acca- alla Milanese, alla Veneziana involto porta il timbro del Governo. 
demia di Medici deli  Lassaigne, di chimica della Scuola imperiale di Alfort. Deposito in tutte le principali farmacie, 
emia.di Medicina, e del vig..Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort: | od-alla: Genovese | ato na VER TI 


rigi, farm. Béral, 14, rue de la Paix. 


BALSAMO pei TRE RE 





ELISIRE  GUILLIÉ "min sueni PAOLO GAGE || | OGGETTI DISTRENNE 


Im Parigi, viaGrenelle-St-Germain, N° 18, 











Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORICINE DELLE MUCOSITÀ BATARRALI, delle infermità che esse cagionano DO 9, ° a PI TIT 3} 
e-dei mezzi di combatterle eflicacemente da se stegso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. M ob I li d di g RI ge ti) ere Vermifugo- Antisettico-Digeetivo 
pi aotihi, Cho avevano dato al Caiano il foto di piaci, o di na) nie violéntà, 11 rag questa Ta llintiiole “ Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.18, 
emma, lo definivano un.vinore vischioso 0 collante, chesiosserva|milza, allo stomaco e agli intestini in seguito d'ano stravaso i ; Vi icissimi i ; A 
ulla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare lo (bile in questi dittercni organi, Una eri puzza putrida per la ed articoli relativi a modicissimi pressi. L.3 ogni 150 grammi 


loro funzioni. bile sì sviluppa; W'itterizia ; la febbre gialla, [Le febbri putride e! 
|, Molte cause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo \biliose, le febbri d'aria, il:cholera e le malattie pestilenziali si 
! minore, e ad alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile a |dichiarano, f calcoli biliferi st formano nella vescichetta detfiele, ecc. 
‘ concepire quanto Ja sna preduzione immoderata deve influire su'nostri|. Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile! 
| organi, a disturbare le funzioni importanti della y'ta; come sarebbe)putrefatta dall'infiammazione, a misura chie essa si produce, e im- 

la digestone, c Ri circolazione del sunigue; le funzioni del cuore piegare a quest'efetto l'Etisire di Guitlié preparato da Paolo! 

# de'pulmoni, dello siumacò, degl'intestini e delta vescica, del| Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità tonichei 

fegalo.e della milza, degli apparecchi glandulosi e linfatici, ecc. (e antipotride. 

Citando alcune di queste affezioni, ci sarà agevole far comprendere]  CArARRO DELLA vescica:— Qininido le uriné sono sopracarichel 
iuuali servizi l'Elisire del Guilli* rende tutti È giorni, anco nei/d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche 
casi disperati, ove la medicina è stata impotente. volta filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irrita le pa- 
| ASME, CATARNO, T039E CANINA, INFREDDATURE, Tosse convuL=|reti della vescica evi sviluppa il catarro vescicale, Guarigione: 


Doragrossa, N. 13, vicino all'Albergo di S. Simone. 6 800 è» 


PILLOLE BLANCARD 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 
















BIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. Iu generale queste affezioni impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica e di pe-' o) è . E) . + % . * le 
| sono; risultato d'un'accumulazione nel Lessuto giosso del polmone netrari, usando dell'Elisire Lire preparato da Paolo Gaoe Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consi e me- 
© sulla superficie de' bronchi, d'una materia piena d'umori viscidi,| -Popagna E Reumatismo. — Queste due gravi malattie. devono: È. ide Y i di i ( Ù 
Aspra, Vetta, Spessa, che si è sviluppata nel polmone in/la loro origine ad una materia viscida, aspra, che si è fissata! dical di Pietroburgo ’ ed esperimentato negli Ospedali di Francia % del Be gs Ù 
seguito d'una infiammazione. \sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi che d Irlanda; di Turchia, ecc. ecc. 
LA TRAGHEA è chiusa, il polmone non si dilata, la respirazione | invilupprino i muscoli. 
i diviene impossibile, La natura cerca a cacciare questo umone vi-| Imdicare la causa di queste malattie è lu stesso che Mdicare ill « Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pillole del sig. Blancard, 
| scino mediante accessi di tosse convulsiva, e il malato muoré rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Guillié preparato da Paolo) « e che loscopo che egli si era proposto, ciuè la perfetta conservazione del ioduro 
| soffocato se nou sì alfrettano amministrargli l'ELISINE DI GUILLIA Gage è il migliora agente che si possa impiegare per soljevatre subito! « di ferro, è compiutamente raggiuoto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 
| ‘per supplire agli sforzi linpotenti della natura, le guarire solidamente. La guarigione sì completa facendo uso dell « d'ora innanzi più frequentemente prescritto, 







| APOPLESSIA , PARALISIA. — Hi cerveilo è attraversato da una|7issuto-Elettro-Magnetico. 
‘quantità infinita di vasì sanguigni e linfatici; esso è intralciato] Noi potremmo passare in rivista la serie completa ilelle malattie 
“l'una pellicola 0 membrana mucosa, che traspira un umore Viscido'cagionate da'catarri. Nol preferiamo rinviare il lettore al piccolo! 
incaricato di mantenere quest'orguno in uno stato d'umidità con=|libro da cui sono estratti i paragrafi precedenti. e che si du gratis, 
ei ì i dia i {con ogni botliglia d'Elisire di Guillié, 
Subito che, per una causa qualunque, un poco d'iniammazione | è a'elo ‘ ‘ 
lai manifesta, sia ne' vasi i sanguigni. 0 linfatici, sia nella peilicola o|. «Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 
membrana mucsa, e che in seguito l'umore viscido è separato! î Patt H i esì i fra Li) 
pia del bisornevole, immediatamente si verifica l'e/fusione di que- conforme i trattati li internazionali 99181 enti fra-Ja Fran 
Amor: ne) cervello, : poca è dopo, Apoplessià DI Poralisia. È cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare, 
L'unico mezzo per im una simile svcotura si è di fare, ;atà Di > ni 
inso dell'Alisire di RA, prima: durante e dopo l'effusione, e tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra 
{ per prevenirla © per'uperarne A Passorbimento per una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa- 
zione potente sul U intestinale, se la avuto luogo. è ì ù ds 
|. -? 'Bile, Malattie biliose, Febbre'giatla, Itterizia, Indigestioni, 50902 da questo libro sarà riputata opera di contra 
"R/Cholera-Morbus, ecc.— Quando il fegato è divenuto la sede di]fazione. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


| T medici i più accreditati fanno sperimentato questo Tessuto. } Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività co 
L'hanno trovato particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu=!tanca, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto fl travag] 
tici, nevralgici, cefalici ca altri, e specialmente in ogni specie derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei } 
‘d’ingorgainento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) |toni geo sotto questa influenza, ed allora si ottengono tutti 
SU x benefizi de'linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. |gogna, senza averne gl'inconvenienti. x 


Il Tessuto Elettro-Magnelico deve le sue proprietà curative, Impiastro pe'Calli ai piedi. 

primo alla sostanza vegetale che lo compone, poi ai metalli della In questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo 

pila elettro-magnetica di Volta, che vi sono incorporati in polvere|nostri lettori che venti auni di felici successi costanti attestanò 

bile. Agisce poì come intonaco Ae i. Esso produce |il taffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è 

parte ove si applica una traspirazione abbondante sempre|migliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo e 

, @ spesso acre è nauscabonda. rirlì radicalmente. 

Tutti i suddetti prodotti devono essere muniti diuna etichetta portante ilnome 
dei signori E. Pignatel e C. Meuhier, colla firma del signor Paolo Gage, onde es- 
sere riconosciuti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le 

E È principali farmacie d'Italia e dal sig. Daruas in Nizza.— Agenti generali per la 

| vendila all'ingrosso Savarino e Virano, via dell’Arsenale, N. 4, în Torino, ed E. 

Pignatel e C. Meunier, in Parigi. — Vendita al minuto da Bonzani, farmacista 

in Torno. 


« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

Tutti i medici e tutte le recenti opere di medicina considerano il ioduro di ferro 
come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. 
Esso conviene specialmente nelle affezioni clorotiche , scrofolose e tubercolose (tist 
e tumori freddi: nella leucorea (perdite bianche), nell'amenorea { mestrui nulli 0 
difficili), ecc. ; è utilissimo nella cura della rach?tide, delle esostosi, delle malattie 
cancerose; insomma è un agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 
tuzioni linfatiche, deboli o affralite. ‘ Ù Sta 
NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere il suggetto d'argento reattivo 
e la firma dell’autore posta abbasso di una etichetta verde. 





































Depostro ceNERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40, ta 

AGENTI GENERALI 1N Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° 4. Aa 

Derositi: Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19; Genova, presso 
C. Bruzza. , 



















“GRANDE MANIFATTURA 


CAOUTCHOUC VULCANIZZATO 


H. GALANTE € COMP. Dreveitati in Francia e in Inghilterra 
e provveditori di tutti gli ospedali di Parigi 
28, Piazza Dauphine în Parigi.’ 























Questa casa, il cui nome è già conosciuto nel mondo intero, rivalizza ora colle fabbriche eu- 
ropee » americane. I suoi prodotti che hanno ottenuto la medaglia d’argento all’esposizione di 
Nuova York nel 1853, all'esposizione universale di Parigi, attirarono l’attenzione di tutele per- 
sone pratiche e dotte che racchiude questa gran capitale. o 

Nei magazzini di questo fabbricante si trova un grande assortimento di apparecchi e strumenti 
di Medicina e Chirurgia in Caoutchouc vulcanizzato , siccome pure tutti gli oggetti di gomma 
elastica, cinli ernarii di ogni sorta , calze elastiche contro le varici, ece., ecc. La perfezione di 
tutti questi oggetti nulla lascia a desiderare. È 

Questa casa avendo trovato un mezzo economico di fabbricazione ha ribassato di molto i prezzi 
de*suoi articoli che possono ora essere adoperàti anche dalla classe più povera. Tutti gli articoli. 
portano il nome di GALANTE e COMP, che bisogna osservare allentamente se non si vuol com- 
prare ogge contraffatti. Le persone che desiderano avere il Catalogo di gualo Stabilimento pos- 
sono iudirizzarsi.a GALANTE e COMP. in Parigi, oppure dai signori SAVARINO e VIRANO, via 
dell'Arsenale, N.4,in Torino, e PIGNATEL e MEUNIER in Parigi, agenti generali per la 
vendita all’ ingrosso. ‘ | 









Specialità 


DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 
Pi PRESSO sE 


_OLIVERO E COMP. 


po Vie Doragrossa e Rosa Rossa 
L) 


i Primo Isolato presso Piazza Castello. Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Cansoxe. 
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Semestre L. 


2 
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id. 


Provincie PALI 
b ica e toscana . 


a n " 
Belgio ed altri Stati 


i Per la solennità del 
SS. NATALE, domani 
non esce il gioruale. 


nti 


TORINO 24 DICEMBRE 


I PANTALONI, LE BRACHE, 
I CAPPUCCI, LE BERRETTE 
è ED.I CAPPELLI. 


Sono poche settimane che abbiamo notato 
come nella nostra capitale vada pratica- 
mente modificandosi il costume chiericale 
colla sostituzione non più rara dei panta- 
loni alle brache di don Magnifico. E ciò 
trovammo saggezza per la maggior decenza, | 
per l'economia e per i jmolti onorevoli e- 
sempi. Usano infatti i pantaloni in Parigi e 
in Vienna gli stessi nuncii pontifici. I pan- 
taloni per sè e per i suoi seminaristi aveva 
già adottato l'eminentissimo cardinale Gays- 
ruk, predecessore dell’ attuale Romilli in 
| . Milano, In pantaloni procede tutto quanto 

il clero germanico, e vestendo i pantaloni 
saliva su le barricate di Parigi il degno ar- | 
civescovo Affre, e vi moriva martire della | 
carità cittadina e cristiana. È ben vero, che 

sotto l’ impero di Luigi Napoleone le bra- 

che corte sono ridiventate di moda in quella 

capitale, ma solamente come costume. da 

ballo; ed i nostri preti sembra che comin- 

cino ad essere stufi di fare in Doragrossa 

ed in via di Po la comparsa di ballerini 

francesi. 

Facciamo voto per il ben inteso decoro del 
‘clero, che di un altro lor pregiudizio.si spo- 

glino, e che si caccino anche di testa quel- 
‘l’inviso tricorno, che servendo frequente- | 
mente di ridicolo spettacolo anche sui pal- 
chi scenici, li espone in pubblico a beffardi 
sogghigni e motteggi, che si potrebbero e 
dovrebbero saggiamente evitare , sottraen- 
done l'occasione; giacchè la religione non 
ha che far niente con quel triangolare cap- 
pello, che non ripara nè dal sole nè dalla 
pioggia, che non è neppur portato dal papa, 
che ha Var affatto laicale, e che venne 
neì tempi andati adottato in Italia ed in 
Francia dai chierici in conformità dell’ uso 
sociale invalso pure tra i laici. Fino a tutto 
il secolo scorso il cappello detto a tre pizzi 
era proprio dei costumi di corte , ed anche 
in parte di quelli della milizia, e fu ancora 
comune per obbligo alle toghe magistrali in 

Piemonte sino agli ultimi anni dell’ assolu- | 

tismo, quando la crescente antipatia final- | 

mente ne determinò l'abbandono anche nella | 
curia massima, 

I chierici e gli ignorantelli (glorioso con- 
nubio!!) sono ora gli unici nel nostro paese 
a fare colle loro tre corna în testa invidia al 
diavolo, che poveretto viene dipinto con sole 
due. 

La ridicolaggine di questo cappello che 
non fa mai voluto dal clero spagnuolo, e 
che anche in Francia trovasi ora general- 
mente abbandonato ai succitati ignorantelli, 

indusse per ricreativa curiosità a fare un 


a 








e 
po’ di studio su l'origine e sulle forme dei 
cappelli. 

Nei secoli più barbari del medio evo non 
si usavano che i cappucci dalle classi non 
militari per coprimento del capo, e sotto il 
cappuccio si portava anche il cocuzzolo, 
che or chiamiamo calotta, latinamente cu- 
cullus. Ai cappucci subentrarono più tardi 
le ‘berrette. Non è troppo chiaro in. quale 
tempo s' introducessero, ma nel..secolo X 
troviamo memoria che usata fosse dai ve- | 
scovi; poichè papa Giovanni XII nel 956 


| pagna, ed in generale presso i greci tutti | 
| portavano il cappello. Gli antichi romani | 
| che prima in tempo di lutto si coprivano: la 


| ticcie e convalescenti , ‘attribuendosene al- 


| mato Rutilio Gracco. Egli soleva portare tre 


| scovi francesi all'introduzione dei cappelli 


| sempre in berretta sotto le pene di so- 


Trimestre L, 12 
id. » 19 


Bomb di 


“ - —_- 
L’Uffizio è stalilito invia della Madonna degli Angel, 


‘UN. 13, seconda corte, piano terreno. 





-- - meri 
+) 1 0 mena. 
da vel; 


Martedì 25 dicembre 


comprese le Domeniche, — Le lettere, i richiami. - 
i franchi alla Direzione dell’Orimone. — 
ig eo mon sono accompagna! MLA nea 
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anche con pennacchi, su le armi gentilizie»] E d'allora in. poi s'incappellarono anche i mentoufficiale, regolato seconùo norme parti- 


la collocavano qual cimiero, ed i baroni 
coprivano con essa la targa delle loro armi, 
aggiungendovi un filo di perle. Coll’ andare 
del tempo la berretta divenne pure il distin- 
tivo della classe togata. 

Finalmente dopo tanti secoli risorse pure 
la moda dei cappelli, dei quali antichissima 
è l'origine come ornamento del.capo ed in- 
segna di libertà. Gli .ateniési se ne «servi 
vano sì in città, che per viaggio ed in cam- 





testa col petaso, e talora in guerra marcia» 
vano ch ..0apo nudo; adottarono l'uso dei 


\ greci, particolarmente in campagna, per | 


guarentirsi dal sole e dalla pioggia. Una | 
legge dei romani obbligò le meretrici a por- | 
tare il cappello giallo. 

Vuolsi che il primo cappello di castoro si | 
portasse nella metà del XV secolo dal re di | 
Francia Carlo VII. Tra le cose memorabili 
del diarista Marco Awftonio Valena si nota 
che nel seguente secolo XVI in Roma prin-| 
cipiarono pure ad usarsi i cappelli di feltro, 
portandosi prima berrette di panno o di vel- | 
luto , ed il Bonaroti osserva che i primi a | 
portare i cappelli furono le persone mala- | 


| 


trimenti l’uso a soverchia ‘morbidezza. 
Allorchè l uso dei cappelli sì rifece ge- | 
nerale, questi erano indistintamente formati 
coll'orlo ribassato all’intorno, onde si chia- 
marono fatti a ruota, perchè la falda o ala 
non trovavasi in veruna parte rialzata. Cu- 
rioso è quanto, racconta il succitato Valena 
di certo bizzarro gentiluomo romano chia- | 


leggieri cappelli un dentro l’altro in testa, 
ed ai nobili per ‘saluto ne cavano uno, ai | 
prelati due, ed ai cardinali tutti e tre. 

Lungo sarebbe , se sì volesse trattare dei 
diversi usi, specie e forme di cappelli.. La 
coppa fu or turbinata, cioè fatta a cono, 
ora cilindrica, or alta, or bassa, ora supe- 
riormente ovale, ora piatta. La falda, cioè | 
la parte che fa solecchio, or venne ristretta 
come. si usa, presentemente nel generale 
«cappello cilindrico , or fu larga, ed il di- 
verso modo di tenerla piegata ci presenta il 
cappello chiamato all’ alume quando le due 
grandi ali sono quasi perpendicolarmente e 
parallelamente alzate, o pastora/e, quando | 
la falda è mediocre e soltanto leggiermente | 
alzata a destra ed a sinistra, come lo usano | 
il papa abitualmente , i frati teresiani e tutto 
il clero spagnuolo. Esagerazione poi del 
cappello. chiericale spagnuolo è. il cappello | 
gesuitico per l' ampiezza della falda, Final- | 
mente il cappello tricornuto venne general- 
mente adottato da tutte le classi*di persone 
in Francia ed in Italia, allorquando erano 
di moda le grandi parrucche, e ciò perchè 
questo cappello si portava allora in testa ra- 
rissimamente all'estate, e trovavasi assai 
commodo di portare pro forma un triangolo 
schiacciato sotto l’ ascella e di servirsene 
per ventaglio. 

Una gran guerra fecero dapprima i ve- 


nel clero, come racconta Lobineau, e vo- 
levano costringere i chierici a camminùr | 


spensione a divinis, di scomunica ed anche | 
dimulte pecuniarie. Ma, come succede sem- 
pre, gli. atti di stolta prepotenza vennero | 
finalmente seguiti da ragionevoli crescenti | 
resistenze, epperciò finirono per incappel- 
larsi anche i vescovi francèsi. Quanto ad 
Italia il Moroni adduce pure un buon nu- 
mero di decreti sinodali emanati per la pro- 
‘scrizione ai chierici dell'uso del cappello, 
finchè la congregazione dei vescovi e rego- 
lari sedente in Roma avvertì sotto il’ ponti- 
ficato di Clemente VIII gli ordinarii dioce- 
sani e li esortò nel 1601 a non più voler im- 





degradando unfvescovo di Cahors, gli fece 
togliere anche la berretta. Si ritornava così 
ad un ‘viso già praticato dagli antichi ro- 
mani, presso i quali la berretta (pilewm) fu 
anche comune, escludendosene ì soli schia- 
vi, cosicchè per significare la loro emanci- 
pazione si usava la frase vocare servos ad 
pileum. Nel secolo XV si trova la berretta 
adoperata in Italia come prerogativa gene- 
rale dei chierici e dei nobili. Questi l' ador- 
mavano con medaglie d'oro, con gemme ed 


pedire agli ecclesiastici l'uso del cappello 
nelle pubbliche vie, e quest'avviso venne 
poi sotto il pontificato di Paolo V ridotto nel 
1610a termini di formale decreto dalla stessà 
sagra congregazione in questi termini: « Non 
deve il vescovo fare editto che ì preti sotto 
pena di soomunica sieno obbligati Hi por- 
tare la berretta tanto di. giorno quanto di 
notte, perché ne potrebbero seguire molte 
infermità. Che i preti non portino cappello, 
s'intende în chiesa e nelle processioni. » 





vescovi italiani. 

Mase i vescovi vollero essere gli ultimi 
ad adottare generalmente il cappello, pen- 
sarono poi subito ad un’altra ridicolaggine, 
quella di aggiungervi per se stessi una quan- 
tità di fiocchi, sicchè per molto tempo cam- 
minarono col così detto cappello pastorale, 
gioè a falda larga e rotonda, adottando la 
seguente fanciullesca etichetta, cioè sei 
fiocchi per parte i vescovi, dieci fiocchi per 
parte gli arcivescovi e quindici i cardinali!! 
== Ora questo ridicolo cappello non lo por- 
tano più che in rare funzioni, ma lo fanno 
sempre dipingere coi rispettivi fiocchi, a 
monumento di vanità, sui loro 
stemmi. Oh santi apostoli, che differenza dai 
vostri. tempi e dal vostro senno, ai tempi ed 
al senno di coloro che si vantano di aver 
ereditata la missione vostra ! 

Aspettando ora l'esito della guerra che 
parecchi dei nostri vescovi mossero è muo- 
vono al cappello cilindrico per rendersi be- 
nemeriti della conservazione poco saggia, 


a parer nostro, in Piemonte del tricornuto | 
| cappello, termineremo l’articolo notando che 


se ìl saluto usuale in Europa si fa levandosi 


il cappello, e se il rispetto in società si di- | 


mostra collo stare a capo scoperto , presso 


\\altri popoli, e specialmente presso gli orien- | 


tali, questo rispetto si mostra coll'uso con- 
trario. I siri e gli. armeni, anche cattolici, 
assistono persino ai divini uffizi e celebrano 
la messa col capo coperto. Anche i quac- 


| cheri e gli ebrei tengono il.cappello in' testa 


nei rispettivi oratorii e sinagoghe, uso d'al- 
tronde adottato già dagli antichi romani, che 
essi pure col capo coperto sacrificavano. Ed 


| in varie città d'Italia, in Bologna special- 


mente havvi l'uso di tenere il cappello in 
testa anche in chiesa dai sudditi pontificii 
durante la predica. 


LA LIBERTA’ NELL'INSEGNAMENTO | 


Siamo da capo 


nell'insegnamento. Dopo quanto se n'è 


detto e scritto or son tre anni, sembrerebbe | 


che il riaccendere la lotta fosse inopportuno. 
Ma trattandosi di un argomento attinente 
tanto al magisterio insegnante, quanto al- 
l'ordine politico, non è possibile il lasciar 


| trascorrere e passare inosservate dottrine e 


massime , che, se bene o male applicate, 


possonorecargiovevolio tristi conseguenze. | 


Non occorre di avvertire che noi siamo 
per la libertà dell' insegnamento, contro il 


monopolio, come siamo per la libertà della | 


stampa contro la censura; per la libertà di 
coscienza contro l'inquisizione, ‘per la li- 


bertà degli scambi, contro il sistema pro- | 


tettivo. 

Ma nell’ esplicamento delle libertà vi sono 
limiti e norme diverse. Secondo che quelle 
libertà risguardano la morale, o la politica, o, 
la religione , o l'istruzione, esse debbono 
estrinsecarsi e svolgersi. 

Volete che sia per l' insegnamento la me- 
desima libertà che si ha per la stampa? 

Tale sembra l'avviso del chiarissimo pro- 
fessore Berti, il quale in una sua lettera al- 
l'onorevole: cav. Boncompagni, inserita 
nell'ultimo fascicolo della Rivista Contem- 
poranea , sorive: 

«Io domando se in un governo costitu- 
« zionale sì possa ricusare alla minoranza, 
« sia essa piccola o grande", il diritto di 
« eleggersi un maestro, come non le si ri- 
« cusa quello di eleggere un deputato o di 
« pubblicare un giornale. » 

Questo confronto non regge. All' elezione 
d’un deputato ed alla pubblicazione d'un 


| giornale non si può assomigliare l'apertura 


d’una senolalibera. In fatto d'insegnamento, 
tutti gli stati si trovano in condizioni spe- 
ciali, inquantochè tutti banno asili, ginnasi 
e pubblici studi soyvenuti dal pubblico 
erario. 

Perchè i governi apersero atenei a pro- 
prie spese ? Forse per propugnarvi e diffon- 
dervi le dottrine ed i principii che sono. il 
fondamento dello stato ? Questo scopo: non 
era che secondario; lo scopo principale era 
di provvedere d'istruzione la gioventù, rav- 
visando necessario alla prosperità pubblica 
e giovevole.alla gloria nazionale la diffu- 
sione del sapere., 

In tutti gli stati si ha dunque un insegna 


folla quistione della libertà | 


colari, Perchèl’wstruzione fosse affatto libera, 
bisognerebbe abolirlo e lasciar che ciascuno 
pensi alla propria istruzione co’ mezzi’ che 
ha. Questa tesi non è nuova. Essa è stata 
sostenuta con brio ed acutezza da quel 
bell’ingegno di Federico Bastiat: Ei diceva : 
volete imparare a far il medico ? Cercatevi 
un dottor di medicina che v' istruisca, an- 
date in un ospedale, ed il governo non 
tenga professori a vostra disposizione. De- 
siderate di apprendere la scienza del diritto? 
Recatevi nello studio d'un avvovato, ed ivî 
avvezzatevi a patrocinar le liti, e così di 
seguitò. . 

Per tal'guisa si abolirebbe il bilancio della 
pubblica istruzione. Se sì andasse di questo 
passo’, i contribuenti cesserebbero presto di 
lagnarsi delle imposte. Gli uni propongono 
| didisarmaree ridurre il bilanciodella guerra; 

glialtri di sopprimere le legazioni e, con un 
tratto di penna, di togliere il bilancio degli 
| affari esteri, gli altri di esonerar lo stato | 
| dall’ obbligo di avvisar al progresso degli 

studi ed allo splendore delle università, e 
| di cancellar.il bilancio della pubblica ‘istru- 
| zione. 

Sono gravi queste proposte? Occupiamoci 
soltanto dell’ ultima, per non deviare dal- 
l’ argomento. Piesentemente niuno può al- 
fermare che convenga chiudere liceì , gin- 
nasi ed atenei e lasciar che ciascuno pro- 
curi d’ ammaestrarsi.come può. Conveniamo 
che l'istruzione delle università ha talvolta 
nociuto, che giovani pieni di se stessi vol- 
sero a nocumento della società que' lumi 
onde furono dalla società forniti. Ma questi 
sono mali ben piccoli in confronto dei van- 
taggi che dall'insegnamento pubblico si 
ritraggono, e per apprezzar ì ‘quali non 
si ha che a confrontare lo stato sociale dei 
| paesi in cui gli studi sono in fiore con quelli 


in cui son trasandati. 
—aratenentosi ni miség namento -umerae; — 


la libertà d'istruzione non sarà mai perfetta, 
E quando non vi fossero scuole sostenute 
| dal governo, chi oserebbe niegare al go- 
verno stesso il diritto di stabilir norme, di 
richiedere guarentigie d’età, di morale, di 
idoneità nell’ insegnante? I partigiani della 
più ampia libertà non disdicono allo stato il 
diritto di fissare l'età e di richiedere dal 
maestro un attestato di moralità, però non 
vorrebbero saperne di testimonianza d' ido- 
neità. Lasciate, dicono essi, che ciascuno 
insegni come vuole, e che il padre mandi il 
| figlio alla scuola che gli aggrada. Che pa- 
tenti? L'ufficio di maestro è cosa di fiducia. 
| Se l'insegnante gode della pubblica confi- 
denza avrà allievi, se no, chiuderà la scuola; 
per cui il giudizio dei genitori può accon- 
ciamenfe sostituirsi alla tutela dello stato. . 

La libertà intesa in questo senso sirebbe 
il piedistallo dei ciarlatani e danneggerebbe 
tanto la moralità pubblica, quanto il pro- 
gresso degli studi. D'altronde perchè ricu- 
| sare la patente d'idoneità per l' istruttore 

privato o comunale, ebammettere l'attestato 

di moralità ? Noi confessiamo che l’attestato 
| dimoralità è meno rassicurante della patente 
d'idoneità, perchè questa accerta l'istruzione 
dell'insegnante, mentre quello non ha che 
un valore negativo e non è sempre una mal- 
leveria di condotta proba ed onesta. 

Il prof. Berti trova che l’articolo della pro- 
posta del ministro Lanza risguardante i se- 
minari o collegi vescovili è un'offesa della 
libertà d'insegnamento. Quell'articolo inter- 
dice ai giovani che hanno compiuto ì loro 
| studi nei seminari non approvati l*ammes- 
sione ai corsi, agli esami, ed ai gradi nelle 
scuole dipendenti dal ministero di pubblica 
istruzione. Il provvedimento è grave, nè lo 
si può giustificare se non sì ha riguardo al 
carattere dei seminari e dei collegi vesco- 
vili. La libertà dell’ insegnamento non sì 
riferisce che alle scuole private. Rimane a 
ricercare se ì seminari sono scuole private 
o pubbliche. 

Come sono stati sempre considerati nel 
nostro paese? Quali scuole pubbliche, giam- 
mai quali scuole private, epperò debbono 
essere regolati come tuttì gl'istituti di pub- 
blico insegnamento, e se sì dipartono dagli 
ordinamenti stabiliti, lo stato ha il diritto di 
farli chiudere od almeno di non considerarli 
atti a preparar i giovani ai corsi superiori 
ed ai gradi accademici. 
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Se la proposta pecca è di debolezza nen 


‘ contro la libertà dell’insegnamento: poichè 


se i seminari sono scuole pubbliche, deb- 
bono esser soggetti a tutte le leggi che alle 
scuole pubbliche si riferiscono, e se non 
voglionsi più considerare come scuole pub- 
bliche, allora lo sì dichiari e si riformi l’at- 
ticolo. 

La posizione dei seminari verso lo stato 
è troppo equivoca perchè la si possa niapte- 
nere, implicando una contraddizione, che 
non torna ad onore dello stato. 

La lettera dell'onorevole Berti porgerebbe 
argomento a molte altre riflessioni. Ci basti 
‘per ora d’ averne accennati i punti princi- 
pali. La libertà d'insegnamento è preroga- 
tiva importafite, ma, per renderla feconda, 
bisogna far discendere la discussione dalle 
astrattezze nel campo della realtà e distin- 
guere l'istruzione elementare e secondaria 
dalla superiore. Se per.questa si può far 
molto, per lè altre conviene. avanzar con 
precauzione, per non incespicare lungo il 
cammino. 





LA CADUTA DI KARS 


L'andamento della guerra in Asia, è così 
enimmatico che le migliori autorità‘in ma- 
terie strategiche vanno soggette ad errare 
nei giudizii e. nelle supposizioni, che pon- 
gono innanzi per riassumere e spiegare le 
operazioni militari da una parte e dall'altra. 

Sino dal principio della campagna intra- 
presa dal generale Murawieff ‘in Armenia, 
noi esprimemmo la nostra opinione, ayvva- 
lorata ancora da molti altri giudici compe- 
tenti in questa materia, d confermata poi 
anche dal fatto , che i russi non avrebbero 
potuto conseguire su quel terreno vantaggi 
così decisivi , che possano pesare nella bi- 
lancia delle sorti della guerra. Imporre ‘alle 
popolazioni di quei paesi e acquistarvi un 
superiore prestigio politico , è tutto ciò che 
vi può raggiungere il vincitore: ma non è 
sufficiente per costringere il vinto a doman- 
dare la pace nè per influire sulle condizioni 
future del trattato, 

Si comprende perciò come i russi non a- 
vendo altro da fare nelle provincie transcau- 
casée, nè incontrando. alcuna seria re- 
sistenza nell’ Asia minore, abbiano. intra- 
preso quella campagna colla vista di occu= 
pare Kars ed Erzerum , le città più impor- 
tanti di quel paese. La resistenza che Mura- 
wieff incontrò a Kars era inopinata; ma 
una volta impegnatosi nell’ assedio, doveva 
certamente perseverarvi sino a che superiori 
riguardi non l' avessero consigliato di ab- 
bandonare l'impresa, che anche col più fa- 
vorevole risultato non avrebbe offerto grandi 
vantaggi politici e strategici. 

Ma quando Omer bascià comparve in 
quelle regioni alla testa di un esercito rag- 
guardevole ed agguerrito, pare che alle forze 
russe dovesse presentarsi un incarico ben 
diverso da quello, ben altrimenti necessa- 
rio che il correre una provincia o assediare 
una fortezza di poca o nessuna importanza. 
Per la Turchia la perdita di Kars è una for- 
tezza di meno, ma non la perdita di una po- 
sizione strategica. Se Omer bascià , mentre 
Murawieff sì occupa a compiere la conquista 
dell’ Armenia, riesce ad impadronirsi di 
Kutais, egli avrà in suo potere la comunica- 
zione più importante delle provincie tran- 
scaucasee col resto dell’ impero russo, e 
questo vantaggio ha cento volte più valore 
che una fortezza inutile e una provincia 
sterile. 3 

Omer bascià sbarcando a Suchum-Kalè e 
inneltrandosi nella. Mingrelia e Imeretia 
ha creduto, senza dubbio, che i russi ab- 
bandonerebbero Kars immediatamente per 
accorrere in aiuto delle comunicazioni mi- 
nacciate. Ciò non avvenne ; l'invasione di 
Omer bascià fu quindi una mossa di scacchi 
contro la quale l'avversario rion ha creduto di 
fare per difesa la contromossa che si sarebbe 
supposta la più opportuna. Per ora è impos- 
sibile di prevedere chi dei due generali ab- 
bia avuto ragione. Se Omer bascià, come pre- 
tendono alcuni, non ha mezzi per occupare 
con celerità le importanti posizioni strate- 
igiche accennate, ovvero se dopo la caduta di 
Kars rimane al generale russo ancora tempo 
sufficiente per raggiungere i punti minac- 
ciati e concentrarvi le sue forze, quest ul- 
timo ha fatto il calcolo più giusto. In caso 


‘diverso l'ostinazione di prendere la fortezza 


potrà avere per esso assai fatali conseguenze 
nella futura campagna. 
Non ripeteremo ciò ‘che dicono tutti i gior- 


nali sull'imperdonabile contegno della Porta 
e degli alleati, i quali non solotrascurarono 
. di approvvigionare Kars quando si era in 


‘tempo, ma non fecero nemmeno alcun effi- | 





cace sforzo per difendere i passi che da 
quella fortezza menano ad Erzerum, nei 
quali, se dobbiamo arguire dall’andamento 
della guerra, sta la chiave delle operazioni 
militari.in quelle regioni. Infatti i primi 
movimenti di Murawiefi nella campagna di 
quest'anno erano diretti allo scopo d’ impa= 
dronirsene onde si avvicinò assai dappresso 
ad Erzerum, di modo che fovvi un istante 
la voce in girò che questa città era caduta 
nelle mani del nemico. Con quindici in ven- 
timila uomini di truppe regolari, capaci di 


battersi in campagna aperta, quelle posi- | 


zioni avtebbero potuto essere mantenute, 
ma Murawieff non incontrò che un nemico 
indisciplinato senza buoni ufficiali , che si 
disperse al primo incontro. Occupati questi 
passi, le regolari comunicazioni di  Kars 
colla capitale. dell’ Armenia turca erano 
chiuse, ei generali Williams ‘e Wassif ba- 


scià abbandonati alle proprie risorse. Essì | 
ei loro soldati fecero prodigi di valore; mà | 


venuti al fine degli approvvigionamenti, la 
resa fu inevitabile. 3 

Fu biasimato il generale russo di aver 
dato l'assalto alla fortezza il 29 settembre, 
nel quale sagrificò buona parte delle ‘sue 
truppe senza alcun risultato; mentre non 


poteva ignorare che la medesima sarebbe | 
anche senza di ciò caduta nelle sue mani | 


per la fame, e certamente egli avrebbe po- 
tuto risparmiare quel macello. Forse la sua 
intenzione sarà stata di venir a capo del- 
l'impresa al più presto possibile per poi ri 

volgere la sua attenzione ai movimenti di 


Omer bascià, e non avendo raggiunto l’in- | 
l'as- 


tento, piuttosto che abbandonare 
sedio dopo una sconfitta, vi abbia persistito 
a rischio di compromettere la sua posizione 
strategica sul Terek. 

Su di.ciò l'avvenire ci darà gli schiari- 
ménti, essendo impossibile il formare un 
giudizio sopfa operazioni strategiche in un 
paese, le di cui condizioni topografiche sono 
imperfettamente conosciute, e dove le cir- 
costanze locali possono avere una. grande 
intluenza sui movimenti degli eserciti, la 
loro celerità, direzione e opportunità: 

stato pure biasimato Omer bascià di 
aver fatto base delle sue operazioni Suchum- 
Kalè, invece di sbarcare a Batum, Trebi- 


| sonda, o in altro luogo più vicino a Kars, 


onde portarsi direttamente sotto questa piazza 
per costringere il generale Murawieff a ve- 
nire a battaglia campale ata levare l'assedio. 
La scelta di Omer bascià è stata senza dub- 
bio suggerita da circostanze locali, sulla di 
cui natura a noi non è dato di concreare un 
competente giudizio. Volendo esprimere una 
conghiettura, si può supporre che le posi- 
zioni occupate dai russi fra Kars ed Er- 


zerum , da noi di sopra accennate, siano | 


assai difficili a superarsi e che i russi avreb- 
bero saputo meglio yalersene per coprire le 
loro operazioni contro la fortezza, di quello 
che seppero ì turchi per impedirle. 

Per ora sulla guerra la caduta di Kars 
non avrà altra conseguenza’che di distrarre 
dall'esercito russo alcune migliaia d'uo- 
mini per tenervi guarnigione sino alla con- 
elusione della pace , imperocchè non cre- 
diamo che la Turchia e gli alleati vogliano 
fare un tentativo durante la guerra per to- 
glierla dalle mani dei russi. Potrà piuttosto 
accadere che i russi la sgombrino volonta- 
riamente, se avessero a subire dei rovesci 
sul Terek. 

I movimenti di Omer bascià potranno es- 
sere invece decisivi per ciò che concerne le 


di occupare Kutais. Sino a che ciò non av- 
venga, è d'uopo tenere in sospeso il giudizio 
sull'opportunità dei medesimi e considerarli 
soltanto come i preparativi di una futura 
campagna. î 


fa n L'OPINIONE 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1856. 


Il giornale continua ad essere pubblicato 
nell’anno 1856 tuttì i giorni in foglio intero, 
comprese le domeniche, e nello stesso for- 
mato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, 
il prezzo d'associazione è stato ridotto come 
segue : 





zi 


Anno IX 


Anno Semestre Trimestre 
Torino L. 32 Le 7 L. 4 
Provincie . » 20 » 11 » 6 
Svizzera » 32 » 17 » 9 
Francia . » 36 » 19 ».10 
Altri Stati. >»48 ——» 25 » 18 


Provincie un mese L. 2. 
‘ Pei militari del Corpo di spedizione in 





Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trimestré.in proporzione, 
ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 di diritto postale: 


PREZZO DELL'OPINIONE IN TORINO 


Cent. 5 


ciascun numero. 

Gli associati di Torino ché desiderano di 
ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all’anno. 

Coloro che hanno già preso l’abbuona- 
mento a cominciare dal 1° gennaio 1856, 
potranno dal 5 al 10 dello stesso mese riti- 
rare all'ufficio l'eccedenza delia somma ver- 
sata. Per quelli che non la ritireranno ‘sarà 
prolungato il termine dell'associazione in 
ragione della somma sborsata. 


Per la regolarità della ‘spedizione, essen- 
dosi deliberato ‘fi sospendere l’ invio del 





giornale a coloro che non avessero rinno- | 


vato l’ abbonamento il 1° di gennaio pros- 
simo, si preganoi signori associati a far per- 
venire senza ritardo il prezzo dell’ associà- 
zione. : 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mat- 
tino, recherà:nelle province il processo ver- 
bale delle camere e tutte le notizie. sì estere 
che interne assai prima degli altri giotnali. 


ir r—r—rtPtx--=.} 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
5. M., con decreto delli 14 corrente, sulla pro- 





| posizione del ministro di grazia e giustizia ed af- 


fari ecclesiastici, ha degnato fregiare della croce 
di cavaliere dell'ordine dei Ss, Maurizio e Lazzaro 
il sig. leologo ed avvocato Giuseppe Secondo 
Mussi vicario generale della diocesi d'Asti. 

— S. M. ha ricevuto questa mane alle ore 11, 
in udienza particolare, il sig. Giuseppe Lannoy, 
ufficiale della legione d'onore di Francia e cava- 
liere di più ordini, il quale ha avuto l'onore di 
presentare alla M. S. le sue credenziali in qualità 
di ministre residente di S. M. il re dei belgi presso 
questa real corte. 





FATTI BIVERSI 


Ministero della pubblica istruzione. Il mini- 
stro dell'istruzione pubblica ha indirizzato ai prov- 


{ veditori locali una circolare intorno alle scuote 


professionali, in cui si danno utili avvertimenti 
per l'ordinamento de’ corsi ‘speciali 0 tecnici che 
si vogliano appellare. 

Carriera giudiziaria. A termini del R. decreto 
in data 17 ottobre'1854, gli avvocati che intendono 
percorrere la carriera giudiziaria potranno essere 
ammessi praticanti negli uffizi degli avvocati dei 


| poveri, senza uopo di ricorrere al ministero, f a- 





cendo constare ai rispettivi capi d'ufficio d' aver. 
compiuto un anno di pratiga forense presso un av 
vocato patrocinante, 

Strada ferrata di Susa. Un avviso del ministro 
delle finanze contiene il prospetto degl'introiti della 
via ferrata di Susa, da ripartirsi fra le azioni. 

Il benefitio, compreso l'interesse delle azioni 
del 4° trimestre 1855 a 4 1j2:0j0 è di L 180,734 47, 
ossia L. 143,564 66 1;4 d'interesse a 4 1j200 è 
L. 37,171 54 344 di dividendo. 

Strade ferrate. Un foglio di Nuova York inco- 
mincia il suo rapporto sopra una disgrazia acca- 


| duta sopra una strada ferrata, colle seguenti pa- 


| role: « Abbiamo avuto la fortuna di avere uno dei 
| nostri redattori sul treno rovinato , e questi ebbe 
i.dal suo canto la fortuua di rompersi soltanto un 
operazioni militari in Asia, purchè ottenga | 


braccio, e sì affrettò coll’altro di annunziarci, ecc.» 
. Storia d'Inghilterra di Macaulay. Le sotte- 
scrizioni alla recente opera di Macaulay ammon- 
tano a 30,000 copie, ossia 60,000 volumi. 1 fortu- 
nati editori sono imbarazzati a corrispondere a 


‘questa insolita domanda. I provvedimenti presi 


sono straordinarii ; una camera di grandi dimen- 
sioni fu destinata per imballare tanti volumi ad un 
tratto, e (liverse allre stanze sono siale disposte 
per i depositi. Lo straordinario numero di carri , 
uomini e cavalli richiesti per la simultanea con- 
segna di tanti volumi ba dimostrato la strellezza 
della via in cui si trova lo stabilimento degli edi- 
tori. 


———_  v_____ll111j41H41ZXkX1—__> 


STATI ITALIAM 


LOMBARDO-VENETO 

Si scrive da Milano al Corriere italiano : 

« Il vescovo di Como morì, e già nel cantone 
Ticino si rinnovano le istanze per conseguire la 
indipendenza spirituale degli ordinarii di Milano 
e di Como. Se dobbiamo prestar fede a voci di 
convèrsazione, si accenna alla sede vescovile di 
Como il parroco del Carmine, sacerdole Carlo 
Marcionni, uomo illuminato e zelantissimo. Ma il 
titolo principale che militerebbe a suo. vantaggio 
sarebbe quello di appartenere per nascita. e per 
primitiva educazione al cantone suddelto , e per- 


t 











chè i ticinesi avrebbero 4 loro vescovo un ro- 
prio patriota, e così vetrebbero allontanate le vel- 
leità di separazione. » f 

— Si legge nel Bund: Lettere di Milano an- 
nunziano che il malcontento per il concordato si 
manifestò in iscrizioni sui muri. Sul palazzo arci- 
vescovile leggevasi ‘in questi giorni : « Abbasso il 
concordato ! Una conseguenza del concordato è 
che Milano guarda con raddoppiate simpatie verso 
Torino. La Toscana teme un consimile regalo , e 
si dice che vi si lavori attivamente. » 





" RI » 
STATI ESTER 
SVIZZERA 
Leggiamo nel Bund. che.il gran consiglio del 
cantone di Argovia è sulla miglior via dr intro- 
durre il codice criminale di Carlo V. Era riservato 
ad un giudice superiore, ad un legale ; il consi- 
gliere nazionale dott. Frei, dì fare la proposizione 
nella discussione della nuova legge penale , fon- 
dandosi sopra Je idee popolari, che un individuo, 
già tre volte punito per; furto, e a cui ‘il ‘rubare 
fosse divenuto ‘talmente abitudiné cho rimanga 
poca speranza che abbia ad emendarsi, debba es- 
sere condannato a morte. Molte ed importanti voci 
si fecero santire in nome dell’ umanità: e’ della 
scienza contro questo regresso ad una legislazione 





| antiquata e ripudiala da tutte le nazioni incivilite: 
Cionondimeno. nella votazione si. pronunziarono 


68 voti eontro 52, in favore della proposta pena 
di morte, e soltanto colla maggioranza di 7 voti 
si ottenne che in vece di dire poca speranza , si 
Uicesse nessuna. 

FRANCIA “ 

Il corrispondente del Wanderer scrive da Pa- 
rigi 15 dicembre: 

« Negli sforzi di pace non sì è ancora al di là 
dei pii desideri, anzi è molto duhbio se si possa 
parlare di desideri. Un diplomatico disse in mia 
presenza che il conte Walewski assicura essere 
tutte queste voci. inesalte, ch' è un errore il sup- 
porre che la Francia abbia intenzioni così pacift- 
che, come si vuol sostenere. ll ministro avrebbe 
aggiunto : « Se l’imperatore desiderasse realmente 
< la pace come qua e là si asserisce, la pace sa- 
« rebbe già falla. » 

« Da altra parte si assicura chele conferenze in- 
comincieranno nei prossimi giorni , e che a que- 
sto fine sarà mandato a Vienna il conte Morny, 
che è la persona più importante fra i partigiani 
della pace. > 

AUSTRIA 

Pare che l' istituzione del credito mobiliare di 
Vienna , che nei primi giorni ‘della sottoscrizione 
aveva suscitato un immenso movimento in quella 
città, non ispiri neppure colà alcuna fiducia. Al- 
cuni dei principali banchieri di Vienna hanno ri- 
fiutato di far parte del consiglio d’ amministra- 
zione , e non vogliono nemmeno immischiarsi in | 
quegli affari. Ora il Corriere italiano stesso fa le 
seguenti osservazioni : 

« Il parossismo da cui erano presi piccoli è 
grandi riguardo ai certificati delle azioni del cre- 
dito mobile, si è già calmato. Questi certificati che 
giorni sono si pagavano col 21 per cento d'aggio, 
oggi erano vendibili in abbondanza al solo 10 per 
cento. Nè noi ci meravigliamo ; giacchè se ba- 
stasse l' agglomerazione di capitali per assicurare 
l'enorme utile che la fantasia riscaldata attribuiva 
a questo nuovo stebilimento, gli annali mercantili 
non avrebbero avuto mai da’ registrare il callivo 
fine di grandi case o società. 

« Noi non sappiamo dar torto ai grandi capita- 
listi italiani se essi non parleciparono, come si vede 
dalla smentita dalla Gazzetta .di Milano , da noi | 





oggi riportata , alla sottoscrizione, giacchè nou 
mancano intraprese nel Lombardo-Veneto, cufpo- 
tranno , con maggior ragione, certamente coni 
non minor sicurezza, e probabilmente alla fine 
con maggior profitto , volgere la loro attenzione 
ed impiegarvi il loro danaro. Quando fu' stabilita 
la banca di sconto, le azioni vennero pagate con | 


considerevole aggio, ed ora scorgiamo quelle me- «| 


desime azioni notate nel listino di borsa, 10 per 
cento al disotto del loro prezzo di emissione. Noî 
non vogliamo predire il medesimo esito alle azioni 
del credito mobile, ma certo è che se la sua am- 
ministrazione vorrà aver sempre presente il van- 
laggio dell’ industria e del commercio, sarà oltre- 
modo diflicile di combinare questo cogli utili èn- 
che moderati degli azionisti, « 

— Nell' accidente accaduto ultimamente all'Im- 
peratrice d’Austria ,' che andando in carrozza 
venne in pericolo di essere rovesciata, fu un vet- 
turalo che fermò i-cavalli,.i quali avevano preso 


la mano al cocchiere. Un corrispondente dice ora, È 


che essendosi trovato non essere quella. persona 
suscellibile di altra rimunerazione, gli fu data una 
somma di denaro. | 
GERMANIA 

L' inviato francese alla dieta di Francoforte, 
conte di Montessuy, vuole presentarsi a Franco- 
forte sopra un gran piede, come assicurano colà. 
Il personale della legazione è il più numeroso fra 
tutte le altre legazioni, ed egli darà splendide fe- 
ste. Si vede in ciò una particolare prova di ri- 
guardo che ha l'imperatore dei francesi perle 
corti tedesche rappresentate a Francoforte, 4 

L’inviato prussiano alla dieta Germanica trovasi 
attualmente a Monaco , ove fu ricevuto con distin- 
zione dal re. Non può mancare che a questo viag- 


gio ri attribuiscano motivi politici. SÈ 


"PRUSSIA — i 
Berlino, 16 dicsinbre. Dal deputato barone von 


der Horst è da’ 24 snioi compagni, trai quali Wa- | 


gener, ex-redaltore della Gaszetta Crociata, venne 
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presentato alla camera dei depu 
progetto: ; s À 

La camera dei deputari voglia determinare : 

Di supplicare il governo di S. M. a presen- 
tare durante l’attuale sessione alle camere un pro- 
gelto di legge, che : È 

1. Impedisca il matrimonio in età troppo 
fresca ; 

2. Faccia dipendere il permesso di piantare 
famiglia dalla dimostrazione del possesso di mezzi 
di sussistenza e È 

3. Ponga restrizioni all'attuale libertà di 
concessione appunto con una precisa dimostra- 
zione di sicuri mezzi di sussistenza. 

Motivi: L'aumento in modo minacciante del 
proletariato ed i sempre maggiormente crescenti 
bisogni, divenuti insopportabili, pella cura dei 
poveri. 

— Il governo prussiano ha ora concertato è or- 
dinato anche coll'Inghilterra uno scambio dei la- 
vori ufficiali pubblicati riguardo alla statistica 
commerciale. Un'eguale scambio vigeva sinora coi 
governi di Austria, Francia, Belgio, Olanda, Da- 
nimarca e Spagna. Mediante quesl'esiensione del 


tati il seguente 


materiale, la scienza statistica che ora è in tanta | 


foridezza acquista prospettive ognor più conso- 
lanti. 

Alcuni membri di questuffizio centrale per gli 
oggetti risguardanti la stampa, fra cui trovasi se- 
gnatomente Teodoro Fontane, conosciuto pure 


come poeta, sono in questo momento a Londra, ‘ 
per fondare colà unarcorrispondenza litografata in 


lingua tedesca, Questo comparirà in parle come 
una pubblicazione filiale della Preussische Cor- 
respondenz di Berlino, e raccoglierà j punti fa- 
vorevoli che possono rinvenirsi nell’ Inghilterra 
stessa per dilucidara la politica prussiana, mentre 
la Englische Correspondenz, ch'esce da non 
breve tempo in Londra, non prese mai in consi- 


derazione gli interessi prussiani quanto si deside- 


ruva. 

Herford, 14 dicembre, Anche qui si venne sulle 
traccie di arruolatori. pella legione straniera in- 
glese. Giusta quanto si venne a rilevare, l'oste di 
Brema, Oersen, portossi, mella scorsa estate in 


questa città è nei dintorni affine di mettersi in | 


relazione con persone che potessero arruolare di- 
rettàmente. (Da private notizie da Dùsséeldorf rile- 
viamo che la polizia arrestò, in detta città, nel 
giorno 12 corrente, un coscriito e due individui 
sospetti di arruolamenti) 
RUSSIA 

Varsavia, 14 dicembre. Nel regno di Polonia, 
lg carestia sali al colmo ed unita ad epizoozia bo- 
vina mette alla disperazione gli abitanti delle 


campagne. Il governo fa il possibile per rimediare | 


al male, ma cosa potrebbe fare anche il governo 
più generoso della terra contro una carestia sì ge- 
nerale? : 

Si pretende che nella Russia meridionale si fac- 
cia palese grande agitaziene fra i villici e si ag- 
giunge che questo stato di cose fu il vero motivo 
del viaggio dello czar in questa parte del suo im- 
pero. Anzi l’imperatore non si sarebbe illuso sulla 
situazione esprimendosi di ritenere inevitabile l’e- 
mancipazione dei contadini. Anche Alessandro | 
aveva l'intenzione di dare ai villici.la libertà e il 
diritto di possesso, e aveva quasi emancipati i così 
deiti contadini della corona, ma la nobiltà non 
imitò il suo esempio. Ora però la nobiltà dovrebbe 
essere più disposta a farlo onde evitare la. minac- 
ciante procella. Quale altra conseguenza benefica 
del viaggio del monarca si cita Îl completamento 
delle piazze forti nel sud dell'impero. ; 

Lo czar Nicolò spese a questo scopo parecchi 
milioni; ma essi furono per la più parte intascati 
dagli imprenditori che costruirono fortificazioni 
solianto apparenti che poterono ingannare sino a 
quando fu lontano il pericolo, Si dice che anche 
Kinbura fosse cinta di queste fortificazioni sppa- 
renti. ‘Il fratello dell'imperatore è un abile inge- 
gnere, che esamina tulto personalmente e non sì 
liscia abbindolare. Secondo lo Csas, il generale 
Ribikoff avrebbe ricevuta la sua dimissione per 
ron aver corrisposto.in questo rapporto alle aspet- 
unive dello czar. 

—Scrivesi da Odessa in dala 12 corrente correre 
ù voce che la corporazione di nobili della Bessara- 
fa sia stata invitata di fare addalle proposizioni 
pr l'alleviamento dell'attuale stato di miseria in 
gi trovansi i contadini. La nobiltà avrebbe pro- 
‘Psto di perimeltore, sotto certe condizioni, l'espor- 
tzione di cereali, proposta questa che sarebbe 
sila rigeltata decisamente dal governatore  Stro- 

gnoff. 

; GRECIA 

Di Grecia abbiamo che il 12 arrivò al Pireo 
SE. I. R. internunzio barone di Prokesch-Osten. 
Eli ebbe una lunga udienza dal.re Olt;ne , e fu 
ivitato ad un banchetto di corte; il 14 (data del 
nstro carteggio dal Pireo), l' eccellenza sua ri- 
priù per Costantinopoli. 

Il comandante delle truppe d' occupazione bri- 
tiniche al Pireo comunicò al ministro. dell'in- 
tino ellenico che dal 12 corrente le spese l' al- 
lagio di 03se truppe verranno pagate dalla cassa 
dia Grecia e non dall'inglese. 

| 12 giunse al Pireo Riza bey, ambasciatore 

+ tico in Atene. 
ue piroscafi della flotta inglese arrivarono il 9 

alra; gli altri sono auesi. AL Pirso giunse il 10 

uregio vascello a'tre ponti britannico. 


Teatro della guerra 


Ì Pietroburgo, 21 dicembre. 
\gonerale Murawieff novfica, in dota dol 28 


gionieri, di cui una metà truppe regolari e l’ altra 
metà redifs; presero 12 bandiere e 30,000 fucili. 
Il generale Murawief! dispensò gl’ inglesi che fa- 
cevano parte della guarnigione di sfilare dinnanzi 

a lui. è 

Omer bascià sentendo che il principe Bragation 
svea ricevuto dei rinforzi, ripassò l'Ingour e ripiegò 
su di Suloum-Kalè.., 

L'ultimo numero dell’ Ape Nordica contiene 
una interessantissima lettera da Simferopoli por- 
tante la data dello scorso mese, dalla quale rive- 
lasi che alla fine d'ottobre fra i russi colà accan- 
tonali regnava il timore di dover sgombrare la 
città, essendo probabilissima la riuscita di un at- 
tacco che gli alleati avessero operato dalla partie 
d'Eupatoria. Fortunatamente per i russi ciò non 
seguì ed essi sfuggirono a tanto grave pericolo. 

| Nella medesima corrispondenza trovasi una cir- 
| costanziata descrizione delle località di Sak: e 
| Tschobalar, di cui si tenne ripetute volte. parola 
| nei rapporti della campagna di quest'anno. 

— Dall’ Osservatore Triestino ricaviamo le se- 
guenù notizie: 
| e Da Gostantinopoli 10 abbiamo un interessante 
| carteggio, nel quale sì annunzia, in base a Notizie 
| giunte da buona sorgente, che mentre gli alleati 
| prendono in Crimea Intle le disposizioni per ista- 
| bilire i loro quartieri d'inverno, i russi invece si 
apprestano ad operazioni offensive. Lo stesso cor- 
rispondente ci trasmette un notevole atto stabilito 
il 5 fra'i comandanti delle forze francesi, inglesi 
‘e sarde a Costantinopoli, col quale viene esteso il 
potere delle truppe alleate per la repressione dei 
| malfattori nella capitale ottomana , il numero dei 

quali erasi accresciuto enormemente negli ultimi 
tempì. 

Il Journal de Constantinople ha notizie dalla 
| Crimea fino al.5., lequali versano principalmente 
sopra un tremendo uragano che imperversò nell’ 
altipiano del Chersoneso la notte del 1° al 2e fece 
soffrir molto alle truppe alleate, massime a quella 
parte di esse che non aveva ancora terminato le 
sue abitazioni invernali. La. maggior parte delle 
tende furono lacerale e portate lontano; parecchie 
cantine poco solide crollarono, e tulle le baracche 
che non erano piantate abbastanza profondamente 
| nel suolo furono danneggiate notevolmente. Gravi 
danni ebbe, ira gli altri, l' ospitale del 42 inglese. 

Ma, ad ontà della violenza del vento, non accadde 
‘ verun naufragio. Le pioggie dirotlissime che pre- 
| cedellero e accompagnarono l' uragano inonda- 
rono le strade, intercettando per qualche mo- 
mento le comunicazioni. Il cattivo tempo conti- 
| nuava ancora il 5. 

I russi scagliavano bombe e palle a Malakoff, 
ma senza colpire altro che rovine. Negli ultimi 
giorni era stata inaugurata sulla ferrovia inglese 
la-prima locomotiva per il servizio della linea. 
Essa locomotiva (chiamata A/liance) procede in 
modo soddisfacente; inollre ne sono arrivate a 
Balaklava altro 6. 

Due navi da trasporto inglesi giunte ad Eupa- 
toria hanno imbarcato 3000 uomini della divisione 
egiziana che deve partecipare alla campagna di 
Asia. Quei due legni dovevano partire per Trebi- 
sonda. 

« I giornali di Costantinopoli non fanno parola 
di Kars; però le nostre lettere e' informano come 
la maggioranza ne ritenesse per certa la caduta, 
e si parlava d'una domanda di capitolazione falla 
ai russì dal generale Williams. Il J. de Const. dà 
alcune informazioni sulle mosse «i Omer bascià. 
Secondo quel foglio, il serdar, dopo aver. respinto 
i russi al passaggio dell'Unfur (o Ingur) s'innoltrò 
con tutte le sue truppé, attraversando successiva- 
mente parecchi aflluenti del Faso, senz'inconirare 
grave opposizione. Giunte salle rive dello Sciopi , 
le iruppe turche si trovarono dinanzi al villaggio 
dello stesso nome , fortificato molto dai russi e 
contenente molte munizioni e provvigioni. V'erano 
8 battaglioni, i quali, attaccati inaltesamente dalle 
iruppe turche, resistetlero poco € sì ritirarono 
tosto. I russi non ebbero il tempo di asportare, nè 
di distruggere i loro approvvigionamenti , come 
sogliono ; quindi gli ottomani vennero in possesso 
de'magozzini nemici conienenti vari oggetti di va- 
lore, fra cui 12,000 pelliecie di montone. Le ul- 
lime notizie giunte il 7 da Batum annuoziano, se 
condo il J. de Const., che Omer bascià ora colle 
| sue truppe sulle rive del Riom, dirinipeto a Ku- 

tais, e che fra breve s'impossesserebbe' di quella 

cià, difesa da 8 in 10 mila russî. 
« Il governo lurco promosse a general-maggiore 
| il generale Storcks, comandante le truppe inglesi 
a Scutari, nel Bosforo e in tutte le sua dipendenze 
sino a Smirne, 

« Il primo battaglione della‘ legione nglo- 
tedesca stabilì i suoi secampamenti a Kululoa, nel 
Bosforo. 

« Le ultime nuove dalla Persia, ginnte per Er- 
zerum, annunziano la morte del D.r Cloquel, 
primo medico dello sciah. Dicono che sia stato 
avvelenaio. Il dottor Polack, secondo medico, fu 
nominato suo successore. È pur. morto a Tebriz 
ai jrimi di novembre il stgnor Burghess, capo- 
estensore della Gazzetta Persiana. » 
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ti . ]T e o. 
Ultime Notizie 
+ Torino. Corre voce che il generale La- 
marmora sì rechi a Parigi non solo per di- 
scutere intorno all'unità di comando degli 


eserciti alleati in Crimea, ma anche per esa- 
minare quali disposizioni dovfebbonsi adut- 


novembre, che i russi fecero a Kars 16,000 pri- 1 





tare nel caso di guerra in Italia nella 
sima primavera.. i 

Tratterebbesi pure della guerra sul’ Da- 
nubio; nel qual.caso il nostro corpo di 
spedizione trasporterebbe î suoi alloggia- 
menti dalla Crimea in Varna. 

TOSCANA 
Firenze, 22 dicembre. Il cav. Luigi dei Fresco- 


baldi.è nominato incaricato d'affari di Toscana a 
Napoli. 


STATO ROMANO 

Roma, 19 dicembre. La congregazione dell’In- 
dice ha proibite parecchie opere, fra le quali no- 
lansi le seguenti : 
| Le istorie italiane di Ferdinando Ranalli dal 
1846 al 1853. 

Esprit moral:du dix-neuvième siècle par Louis 
Auguste Martin 

Fisiologia e patologia dell'anima umana per 
Francesco Bonucei. 

Studi filosofici e religiosi di Antonio Franchi, 





ecclesiastiche e dei fatti religiosi. 

Si avverla che di queste opere due furono stam- 
pate in Toscana, é come tutte le condannate non 
riguardino punto la morale, ma opinioni storiche 
e morali! . 


. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
? Parigi, 22 dicembre. 
Il Moniteur reca quest'oggi la fissazione del 


surroganti militari, dietro la nuova legge che per 
la prima volta entra in esecuzione. Il prezzo dei 
surroganti è fissato a 2800 franchi , prezzo mode- 
ralissimo,. quando si pensa che poco (tempo fa si 
pagavano fino a 4jm. franchi. tanto nell’ Alsazia 
che in Brettagna. La nuova legge sarà dunque 
bene accolta. 


tico fu avvertito per mezzo del telegrafo di recarsi 
| a.Parigi, e lo dovette fare con tanta precipitazione, 
che, per servirmi delle sue parole, non ebbe 


preparativi per la prossima campagna perla quale 
non solamente si dispone il tutto per la marina , 
ma si organizzano benanco i necessari provve- 
dimenti per uno sbarco, So per esempio che per 
là somministrazione dei viveri si fecero dei con- 
tratti con dei fornitori in Isvezia. 

Nella campagna precedente il contratto com- 
prendeva inglesi e francesi; ma in quelli che si 
fanno ‘altnalmente , ciascuna nazione provvede 
per sè. 
| Hosottogliocchi una lettera di Crimea d'una 
data recentissima, scritta da un colonnello che 
prese parle a tutta intera la spedizione. Questo uf- 
ficiale dice che dietro i preparativi che vede fare 
egli è convinto che si ha la disposizione di ab- 
bandonare quel paese. Le truppe soffrono troppo 
ed i piani di guerra sembrano totalmente cam- 
biati. Ben inteso però che si conserverebbero Ka- 
miesch, Balaklava ed Eupatoria. Trovo în questa 
lettera anche la seguente informazione sull'armata 
sarda. Questo uMeiale crede che una parte del 
contingente italiano sarà imbarcata, mentre un’al- 
tra parte resterà in Crimea. 

I russi hanno faui.immensi Javori di forlifica- 
zione al nord di Sebastopoli, lavori che sono quasi 
incredibili. Tutti vi preparativi .per far saltare in 
aria i docks ed i magazzini sono ultimati è si crede 
che da un istante all’altro possano essere. sacrifi- 
cati alle esigenze della guerra. 





FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G., N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e amodicissimi 
rezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
Lilimenti, Ospedali , ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi,-fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bomBere, cabaretti di stagno, ottone 
e patfond , ecc. ; stampi da candele, co- 
fanì in stagno ed in piombo, siringhe a 
\ pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piotubo di ogni 
dimensione. 
DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe conoen- 
trato di Couvet Svizzero. 





Sie pubblicata la 


STRENNA «- FISCHIETTO 
pel 1856 


Prezzo L. 2 - Legataalla BodonianaL.2 50. 


A Torino si vende all’ufficio del giornale 
e presso i principali librai. In provincia chi 
ne farà ricerca con vaglia postale equiva- 
lente al prezzo, riceverà il volume franeo 
di spesa. 


——m6r__—__—_—_m————— 


FOTOGRAFIA 


Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO 


diano 1°, Piarza Castello,.n. 21, corte del 
Caffè del Genio e della Caccia Reale. 





por 


L’'observateur catholique, rivista delle scienze 


contingente per il reclutamento e del prezzo dei | 


Il contrammiraglio Penaud giungendo dal Bal- 


tempo di mutar camicia. Sembra che si tirati dei | 





‘La rendita non sa sostenersi è ciò non per 


bisogno di danaro si fa sentire generalmente e 
sventuratamente i banchieri hanno il vizio degli 
interessi esorbitanti. N 


Il Moniteur ha pubblicato la tabella degli in- 


iroiti doganali che dà risultati soddisfacenti per i 
primi mesi: negli ultimi si osserva un certo ribasso. 

Vi ha una diminuzione sensibile sui caffè , sul 
cotone, sull’ olio, sulla lana e sugli zuccari, ed è 
a temersi che questa diminuzione progredisca , 
giacchè i depositi sono pieni. } 

lo comprendo ‘pertanto la. preoccupazione del 
consiglio di stato che. si adopera in questo mo- 
mento ‘a regolare le. previsioni del bilancio del 
1857. Si vorrebbe potere così regolare la que- 
stione dei crediti supplementari che vengono sem- 
pre a disordinare le previsioni adottate. Nel bul- 
lettino delle leggi .se ne vedono per 15 milioni a 
in un sol colpo. Non è un affare di poco mo- 
mento. A. 


Il corrispondenté. Y dell'Indépendance Belge 
| insiste con una nuova lettera per dimostrare che 
‘il trattato collà Svezia "pubblicato dal Moniteur 

non è il solo atto conchiuso con quella potenza , 

sibbene quel solo che attualmente polevasi senza 
inconveniente portare 2 cognizione del pubblico. 

Secondo questo corrispondente ora che la guerra 
‘è forzatamente sospesa in causa dell'inverno è che 
l'imperatore dei francesi fece un ultimo appello 
pacifico alle determinazioni degli stati neulri onde 
incitarli. a pronunciarsi in senso favorevole agli 
occidentali e spingere così la Russia ad acconsen- 
lire alla pace, sarebbe.stato improvvido pubblicare 
un trattato d’alleanza offensiva » difensiva colla 
Svezia, il Qual trattato sarebbe una potente con- 
traddizione a quelle disposizioni pacifiche che si 
| suppongono da lutti nel governo francese. 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Secondo una corrispondenza dell'Indépendance 
Belge da Costantinopoli, il progetto per l'ulteriore 
| amministrazione dei principati danubian! sareb- 
besi stabilito‘a Costantinopoli su-basi regolari e 
liberali. Egli è perciò che si teme una grande op- 
| posizione per parte dell'Austria. : 
| I due principati secondo il progetto turco vor- 
rebbersi riuniti sotto un sol principe eletto a vita, 
il quale governerebbe coll'appoggio di un parla- 
mento nazionale. L'armata sarebbe parimenti na- 
zionale. 1 fanariotti sarebbero esclusi della can- 
didatura al principato. 








Borsa di.Parigi 2A dicembre. 


In contanti © In liquidazione 
Fondi francesi : 





AA vane 64 75. 6440 
41}2p.00. 9150 » » 
Fondi piemontesi 
18495 p.0{0 . 87 » » » 
1853 3 p. 010 


3g » Pil 
88 778 (a mezzodì) 


G.,RomsaLpo Gerente. 


Consolidati ingl. 
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| Nell'anno prossimo si adopreranno carat- 
| teri più minuti per gli annunzi, affine di 

non occupare con avvisi parte dello spazio 
destinato alla politica come accade oggi, 


Ì per l’inoremento che prende la pubblicità. 


MANTELLETTI DA DONNA Sttin0 a 


Drap-Zephire, e Fabbrica di stoffe in seta. 
Via delle Finanze, dirimpetto alla buca 
delle lettere. Torino. 





B AR Maison de commission en tulles 
ARB L. de cotorì, blondes en soie, ate- 
lier d’apprèt et confection , à Saint-Pierre- 


les Calais ( Pas-de-Calais, France) — Pour 
| les renseignemens s’adresser è M. Sagot, 


banquier, a Calais. 
6.a edizione 
| MALATTIE SEGRETE {vi 1.5 
Decca DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. 1 vol. L, 3. 
Dea GOTTA. Un opuscolo L, 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino affe 5 disera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


per {{@<@ @@c@@P@P—t6@ ee EGuÒÙÒ: 
Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali libraî i 
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INTRODUZIONE | 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P., PEVERELLI. 

Prezzo L. 2 50. ) 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con sing 


a pubblicazione del 1° volume della storia 
del'uenolo XIX dello stesso autore, del quale 
| sj sta purò preparando la traduzione: 
st 





gioni poliliche, ma propriamente per la situazione i 
commerciale della piazza che è assai cattiva. Il: , 


olare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per | — 





rin 





n 


Sa 


“Musso @ Dalmas in Nizza, — Agenti generali per la 


sunniti LL) Lina Bin | se tn TZ È 
> f-; atti. | » fp? , c 








— Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI Di MAGLIA 


PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rasa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 





VIA DI PO, N. 45, PRIMO PIANO, 
SOPRA AL CAFFÈ FIORIO 


Il rappresentante d’una delle primarie Case di Pa- 
rigi ha l'onore di prevemre che tiene un ricchissimo 
assortimento di Cappelli da Signore in velluto e seta, 
come pure di Coi/fures, Cachepeignes e Parures da 
teatro e da ballo, sì in dentelles che in fiori, a mo- 
dicissimi prezzi che nessuno può fargli concorrenza, 
d'ultima moda e garantiti di Parigi. 

Tiene pure un assortimento d’oggetti di fantasia 
per cadeaux e simili. © 


N. BAZAR ITALIANO 


Via dei Carroazai, Porta Nuova. Torino. : 
Il sottoseritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, di qualunque prezzu da Franchi 12 a 86. 
Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 sas È 
Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 











Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) i 


DIZIONARIO GENERALE 


GEOGRAFICO=STATISTICO 
DEGLI STATI SARDI 


desunto dalle più accreditate Opere Geografiche, dalle recenti Statistiche officiali, 
e da Ducumenti inediti, compilato sopra un piano affatto nuovo, per cura di 
GUGLIELMO STEFANI 


Un bel volume di 1400 pagine, qpera utilissima ai Fabbricanti, a tutti gli Uflici postali, 
agli Spedizionieri, e a tutto il Commercio in generale. — Prezzo L. 10. 





ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pr Francia 


Nuoyo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHRTS 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici, Si guarentisce la per- 








VERI 


Torino, dirimpetto alla Madonna degli Angeli, 
casa Dumontel. 





Abbonamento per l’anno 1856. 


Anno Semestre Trim. 
Torino bi988 CE. “a 9 
Provincia » 36 » 19 » 10 


Li Abbonati avranno in dono una ben di- 
segnata carta delTeatro della Guerra in Asia. 


PREDICHE DOMENICALI 
di A. Bianchi-Giovini. 
Di questa raccolta se ne pubblica una di- 





e -:-_-=— 


spensa di 80 pagine ogni 15 giorni, comin- ‘ 


ciando colla metà del prossimo gennaio; 6 
dispense formano un volume. 
Ogni volume può stare da.sè e non obbliga 
per gli altri. | 
Prezzo'perli abbonati al giornale l'Unione 
da pagarsi auticipatamenti insieme coll'ab- 
bonamento al giornale : 
Torino Provincie 
(franeo) 
Per un trimestre o 6 dispense. L..2 » L. 
Per un semestre o 12 dispense. » 4 » > 5 » 
Per un anno 0 24 dispense »8 » » 0 » 
Pei non abbonati al giornale l'U- 
nione, per ogni volume o sei 
GREBPBR  LI 


SIROP H.FLON 


uesto Sciroppo, d'un sa- , casi di catarro pulmonare, in- 
e Rletoroltnintai è emi- | freddature, @ tossi d'irrita- 


nentemente utile in rue le e, 

indisposizione della gota , del Questa proprietà è tanto 

petto e del stomaco. Esso cos- | più importante, che tutte le 

tituisce il vero specifico per le | persone colpite da malattie di 

Infreddature, rauccedini, ca- pena 

tarri, tossì nervose, asma, 

tossi canine econtro il grippe. 
Il Sciroppo lenitivo petto- 


3.500 >» 4 è 





datura negletta. 

ll Sciroppo lenitivo è rin- 
frescante, ed il suo sapore dei 
più piacevoli, cose pure n 
suo colore provano non 
entra oppio nella sua compo- 
ene costatato 


è composto di sostanze 
dolcificanti e toniche, le sole 
che convengono per guarire 
le indisposizioni recenti del 

ht calmare quelle per 

quall i soccorsi dell’ arte 
sono impotenti, Esso ha sopra 
tutti i medicamenti di questo | Bienry, e Lassalgne, pro- 
genere, il vantaggio di cal- | fessori cliimici, membri dell’ 
mare la tosse senza riscalda:e, | Accademia Impertale di mo- 
tiò che lo rende prezioso nei | dicina. 


FARBRICA IN Panici, 28, RUN TArrBouT. 

Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia 
e da Bonzani, DePANIS @ FUSELLI successore 
Mazzucchelti, Torino. — Agenti generali per la 
vendita all'ingrosso Savarino e Vinano, via 
dell'Arsenale , N. 4, Torino. E. PignaraL © 
MEuNIER, Parigi. 


INJECTION BROU 


Approvazione di varieAccademie di medicina 
e particolarmente di quella di Pisa. Guarigione 

rontà e sicura degli scoli recenti e cronici, — 
Presto della bottiglia L. 6 50. 

Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia 
e da Bonzani, Doragrossa , n° 19, Torino — 
Bava, Casale — Felice De Negri, Genova — Ar- 
nulphy e Dalmas, Nizza — Ravizza, Milano, 


sizione, come 








fetta solidità c l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono ì denti. 
Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


CANAVERO Giuseppg]| SPECIFICO VEGETABILE 
Capomastro da muro e Fumista ae Rea 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
S'incarica di togliere il difetto del fumof] | norrea recente e cronica; farmacia Barbiè, 
a qualunque focolare con guarentigia del-@ | via Nuova, angolo piazza S. Carlo, o dal 
l'esito. Esso sì sottomette a non ricevere ill | suo inventore, via S. Teresa, num. 10. 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il'nuòvo sistema detto alla #ussein 
modo che rendono moltissimo calore. 
Dimora in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB, L'iscrizione irovasi accanto alla porta. 
cana 






















Gustavo Hahmann 


Libreria Tedesca ed Inglese s Libri latini 
e greci, Deposito di atlanti scientifici e sco- 
.lastici, Abbonamento ai giornali di Germa- 
nia. Torino, via Carlo Alberto, N. 7. 








Seul dépét en Piémont, chez M. 
GIRMBONCmmissionnaire, 
rue de l'Archevéché, n° 9, Turin. 


CONFETTI 
GELISECONTE; 


APPROVATI DALL' ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIOI: 
Il rapporto Accademico costata la loro superiorità 


PLUS DE TUYAUX 





incontestabile sopra tutte lealtre preparazioni ferruginose, BE FUMÉE 

e Ja loro costante eflicacia, sia nda - Clorosi qua 3 ù 

(colori pallidi). la Lemeormnea (flusso fianco), sia per PORTATIF 
fortificare îMemperamenti deboli, — I confetti di Calorifère fumivore sans, tuyau 


Gelin e Comté, si vendono în scatole quadrate, rico- 
erte da nta erichetta ed un 'invoglio a due colori, e sigil- 
ate con una fascia color di rosa inimitabili, Quest ultima 

porta la firma del signor Labélonye, depositario gene- 

rale in Parigi, (tue Bourbon-Villeneuve, 49). 

Trovansi in tutte le principali farmacie d’Italia e da 

Depanis e Bonzani, Torino — Bruzza, Denegri, Ge- 

nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 


fonctionnant 12 heures sans avoir besoin 
d’ètre rechargé. Brevet d'invention de 15 ans 
Prix du n° 1 fr. .85 | Prix du n*3 fr. 165 
» »2 » lI0| >» »4 >» 205 
Ils se.recommandent aussi pour l'économie car 
ils ne consomment qu'un gramme de combustibile 
par chaque mètre cube d’air. 


NB. On peut les placer sur des UBis ou tapi 
sane aratnie de los dépréaier i) Aaa 


vendita all'ingrosso SAVARINO é VIRANO, via del- 
l'Arsenalé, n. 4, Torino ; E. PIGNATEL e MEUNIER 
in Parigi. 


Cause segrete dei 
mali dovuti ase | 


| LANICO DISCRETO Sane 


tica sul. rilinimento dello forze fisiche o morali, segnita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi sì 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e correttà, conte» 
nente 480 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio, E 

La prima parte tratta dall'anatomia a fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 ligure colorite 

La seconda parte tratta dello conseguenze ilégli accessi,.e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo « la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

Laterza parts tratta delle malattie cne no risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 

te 





cura. 

La «pi srta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, 6 tutto il soggetto vien discusso tanto cribcamenta 
quanto fisiologicamente. 

Quest'opera, compilata e Fubblicota in sei lingua dai siag 
L. è R. Perry, medici consulenti, Berners Street. 19, Loudra, 
sì vende in Italiano o in francese all'Uffisio Generale d'An- 
munsi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L.2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo «lesso prezzo 
contro vaglia postale alfrancato all'indirizzo «el Direttore 
del suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syriacwuni, 3 fico 
meravic'inso per rinnovare le forze vitali. La sua Wirtà di 
renden: «i vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: mestimabile per le per- 
sone affette d'impotenta, la sun influonza guarisco immedia= 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte gredo a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. Prezzo L. 55010 
boce., ola quadrapla quantità in una bottiglia per L. 46 0, 

Fistonzia estersica concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue. Prezzo L. 15 50 la boo- 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46.40, 


Le Pillole specifiche dopuratice di Perry 
sono il runedio più gia par Jealiazioni nerrosà o cito: 
3 mpediscono di attendere ai propri affari 
Dc nttveno vecun Noellante.— Prezzo dalle. sostole 
bal Artarna no accompagnati da luoghe e 
le ica 801 
dettagliate istruzioni in italiano, @ si vendono dal farmacista 
Boxzaxi, sia Doragroma, N. 19, Torino. 
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Non più capelli bianchi 


Recentissimo ritrovato chimico 
ACQUA FOTOGENICA 


per tingere capelli e barbe in un momento senza 
alcuna preparazione. Toglie la caduta e l’incanu- 
timenio, e non reca veruna alterazione 0 pregiu- 
dizio alla salnte per non contenere sostanze cor- 
rosive. Prezzo L. 3. 


MANTECHIGLIA PIGMENTARIA. Questa tanto ri- 
nomata Manlechiglia tinge capelli e barbe ed im- 
pedisce la caduta e l'incanutimento, Prezzo di cia» 
scuna boccetta L. 2. 

Si spedisce iu provincia eontro vaglia postale. 
Unieo deposito presso Renaud Giovenale, piazza 
Vittorio Emanuel&, N° 11. 


CHIAPPERO, OTTICO 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di 
canuocchiali d'armata e per la marina in- 





glese. Ricevette puranco una grande quan- » 


tità di cannocchiali da teatro di prima qua: | 


lità e delle migliori fabbriche d’Europs. 





D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


pei 1836 








adorno di due carte geografiche e di inci- 
sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 


Si vende nell'ufficio del Fisclmetto. 


FRIES 
OTTICO DI MORAVIA 


. TORINO, 
sotto i portici della Flera. 


EA 


GENOVA,strada Carlo Felice. 


MACCHINA DA MIETERE 


Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY x COMP, banno ancora owtenuto jl 
primo premio per la loro macchina da mietere, brevet-| 
tata, di Hussry ch'essi llanno perfezionata, dalla Società 
è’ tura di Bath e de l'Ovest d' Inghilterra all'epoc 
della soa riunione, 


tt} 
enti. 


l'Arco, N. 48, Torino. î 


NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 o 
avec 40 planches , sous enveloppe cachééa 


LA PRESERVATION PERSONNEILE 


Par le docteur SAMUEL LA'MERT ;37, 
Bedford Square à Londres, membre de IU- 
niversité d'Edimbourg, de l'hòpital de Ln- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets'e- 
sultants des mauvaises habitudes de collàe, 
d'excès de jeunesse , et de travaux sédn- 
taires. Il est suivi d’observations pratiges 
paratia par 20 années d'expériences dns 
e traitement des maladies du systèmeré- 
nératif. » 

Traitement par correspondance. Les mdi- 
caments nécessaires sont expédiés avessé- 
curité, dans toutes les parties du moné 


La Préservation personnelle est en vinte 
chez Gianini et Fiore, libraires, à Turinsoit 
en frangais, soit en italien , prix 1 fr. £0., 
franco par la poste fr. 2. ì 
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ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 11856. 


Il giornale continua ad essere pubblicato 
nell'anno 1856 tutti i giorni in foglio intero, 
comprese le domeniche, e nello stesso for- 
mato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, 
il prezzo d'associazioné è stato ridotto eome 
segue è 
Anno 
L..:12 

»..20. 
» 3$ 


Semestre Trimestre 
ii 07 Lu) 4 
nidi. rod 
» 17 » 9 
» 
» 


Torino 
Provincie. 
Svizzera 
Francia » 36 » 19 10 
Altri Stati,» 48 » 25 18 
Provincie un mese L..2. 

Pei militari del Corpo di spedizione in 
Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
allanno, semestre e trimestre in proporzione, 
ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 di diritto postale. 


PREZZO DELL'OPENIONE IN TORINO 


Cent. 5 
ciascun numero. 

Gli associati ‘di Torino che desiderano di 
ricevere il giornale. a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno; 

Coloro che hanno già preso l'abbuona- 
mento ‘a cominciare dal 1° gennaio 1856, 
potranno dal 5 al 10 dello stesso mese riti- 
rare all'ufficiol’eccedenza della somma ver- 
sata. Per quelli che non la ritireranno sarà 
prolungato il termine dell'associazione in 
ragione della somma sborsata. ° 


Per la regolarità della spedizione, essen- 
dosi deliberato gi sospendere l’ invio del 
giornale a coloro che.non avessero rinnò- 
vato l’ abbonamento il 1° di gennaio pros- 
simo; si pregano i-signori associati .a far per- 
venire senza ritardo il prezzo dell’ àssocia- 
zione. 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mat- 
tino, recherà nelle province il processo ver- 
bale delle. camere e tutte le:notizie sì estere 
che interne assai prima degli altri giornali. 
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TORINO 26 DICEMBRE 


} IL DAZIO DEL SUND 


Gli stretti del «Belt è del Sund che dal 
mare del Nord conducono nel mar Baltico 
sono totalmente dominati dalle coste delle 
vicine isole danesi, e.inoltre la loro naviga. 
zione presenta tanti ‘ostacoli ,, che ‘al go- 
verno danese sarebbe assai agevole il ren- 
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Viaggi, I viaggiatori antichi e moderni, per il si- 
gnor Edoardo Charton, tom III° (dagli edi- 
tori del Magazzino piuorico)..— L'Asia Minore, 
dal sig. P. de Tchi hatchef (Gyde e Baudry , 
editori. — L'India contemporanea , per il sig. 
di Lanoye. — \ulia , per il sig Teofilo Gau- 
tier. — Viaggio di una donna allo Spitzberga , 
dalla signora Leona d'Aunet. — Viaggio ai Pi- 
renéi, pel signor Taine ( Hachette editore) — 
Morte e successione del sig. Molé. 


Parigi, 22 dicembre 1855. 


Daechè alcuni uomini d'intelligenza è di corag- 
gio ardirono varcare il capo di Buona Speranza e 
scopersero il continente americano, il mondo, per 
cid'che.tocca alla scienza ed al commercio, can- 
giò intieramente d'aspetto. Gli annali di questa 
grande rivoluzione trovansi rinchiusi nei racconti 
dei viaggiatori immortali che illustrarono i secoli 
decimoquinto è decimosesto. Di sei di queste pre- 
gievoli relazioni va composto îl terzo volume della 
bella raccolta dei Viaggiatori antichi e moderni 
pubblicata dal sigor Edoardo Charton. Già ci si 
porse l'occasione di far cenno di quest'opera; essa 
si acquistò al massimo punto la stima dei lettori 
di ogni paese, e perciò crediamo inutile di tribu- 
tarle nuovi encomii; ci basterà soltanto di far pa- 
Jese la grandissima importanza del volume che 





derne il passaggio ancora molto più diffi- 
cile e fors'anche‘ad impedirlo. 

Il Sund ha bensì dalla parte orientale la 
costa svedese, ma cionondimeno le navî di 
maggior portata per la natura del passaggio 
sono costrette ad avvicinarsi alla costa da- 
nese, e venire quindi sotto il dominio di 
questo stato. 

Il governo di Danimarca tirò profitto di 
queste condizioni per imporre a tutte le 
navi che passano gli stretti wn dazio in ra- 
gione della Toro portata e tonnellaggio. 
Questo dazio è stato riconusciuto e pagato 
dai navigli ditutte le potenze europee senza 


| contraddikione;-essendo anche: appoggiato 


alla circostanza che il governo danese deve 
sostenere non insignificanti spese per fari, 
segnali ed altri provvedimenti destinati a 
facilitare la navigazione. 

Sino a tanto che il commercio del mar 
Baltico era insignificante, e che il diritto 
sostenuto dal governo danese era. sicuro di 
trovare appoggio perle sue pretensioni nelle 
rivalità commerciali delle diverse nazioni, 
non si mossero eccezioni intorno a quel 
dazio, la di cui esazione si trovava anzi 
conforme alle massime universalmente ri- 
conosciute del diritto delle genti in materia 
di dominio marittimo. 

Nei.tempi recenti anmentò però assai la 
navigazione in quei mari, e sebbene il dazio 
non possa dirsi per se stesso gravoso, pure 
nel suo insieme rappresenta un non indiffe- 
rente tributo che le nazioni marittime si ve- 
dono obbligate a pagare alla Danimarca; 
dall'altra parte idee più sane sulla libertà 
del commercio hanno fatto scomparire le 
accennate rivalità, e non v'ha più alcuno 
stato che voglia insistere per. la conserva- 
zione di quel dazio coll’idea , che .il. mede- 


simo possa favorire un monopolio per qual- | 
che nazione, il di cui commèrcio sì trovi in | 


tali ‘condizioni che possa più facilmente 


sopportare quel peso di altre nazioni meno | 


favorite. Finalmente sorsero nel novero 
delle nazioni marittime, gli Stati Uniti del- 
l'America settentrionale, î quali Tordati 
sopra principi democratici non riconoscono 
in tutta la loro estensione le. massime di di- 
ritto pubblico state introdotte in Europa per 
opera preponderante di governi monarchici 
ed assoluti. 

Così avvenne che diversi stati, partico- 
colarmente la Prussia e gli Stati Uniti di 
America riconobbero essere loro interesse 
l'abolizione di quel dazio e nè misero in 


campo la questione in via diplomatica. La | 


Danimarca si scansò lungamente di trat- 
tarla, ma fu indotta da varie circostanze a 
stipulare dei trattati speciali coi singoli go- 
verni. Un tale trattato fu fatto anche cogli 
Stati Uniti i quali però alla, scadenza non 
solo si rifiutano di rinnovarlo, ma minac- 
ciano di tentare il passaggio senza il paga- 
mento del dazio , sfidando i cannoni delle 
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vien messo in luce, e di provare con tutta pie- 
nezza d'esame che la scelta dei testi, le annota- 
zioni serventi al loro schiarimento, le notizie bio- 
grafiche e bibliografiche che lor vanno aggiunte, 
le incisioni in legno che rappresentano i monu- 
menti, i luoghi, te produzioni ed i personaggi ren- 
dono quest'opera paragonabile alle più utili e più 
ragguardevoli di cotal genere. Dopo di averci data 
nella sua mera schiettezzà e semplicità la narra- 
Zione del francese Gianni di Béthencourt, fonda- 
tore sul principiarè del secolo decimoquinto d’uno 
stabilimento da Jui creato nel bel mezzo dell’ O- 
céano, il sig. Charton ci espone la vita ed i lavori 
di Cristoforo Colombo, e racconta i quartro viaggi 
dol celebre navigatore. Egli|difonde un vivo Jlume 
sul merito verace delle scoperte d' Americo Ve- 
spucci, e sul biasimo che sioltamente il volgo ha 
versato sulla sua memoria. Il sig. Charton acco- 
glie il racconto d'uno dei compagni di Vasco de 
Gamî, racconto a pochi noto, è quello altresì di 
uno dei naviganti che viaggiarono con Magel- 
lano; egli termina quindi colla traduzione a- 
dorna di commenti è di annotazioni della lettera 
di Ferdinando Cortez a Carlo V nel 1520. In- 
somma tutto quello che si scrisse e cho è mestieri 
di imparare intorno a questa grande epoca geo- 
grafica, tutto si può rinvenire nel libro del sigrior 
Charton. 

Altri tempi , altri lavori. Oggidì non fa più me- 
stieri di mettersi in cammino alla ricerca di nuove 
terre, alla conquista di regioni sconosciute ; ci 
resta però aperta la via alle esplorazioni scientifi- 
che; un vasto campo aspetta tultavia ‘le indagini 
dei viaggiatori, i quali, come il sig. Tehihaichel , 
invece dell’ ardente brama delle grandi scoperte e 


batterie che dominano lo stretto; A «compli- 
care la questione -havvi poi la circostanza 
che.i redditi del dazio stesso servono di ga- 
rangia ad un prestito contratto dal governo 
danese in Inghilterra. 
A fronte delle preaccennate emergenze la 
Danimarca propose a tutti i governi di for- 
mare un congresso, diplomatico per trattare 
in proposito , dichiarandosi di essere dispo- 
sto a capitalizzarne l' importo , cioè di abo- 
lirlo mediante pagamento in una sol volta 
di una somma a carico dei governi interes- 
sati, da determinarsi nell'accennato con- 
«|. Biempotenze europee accettarono. l'invito 
del governo danese per mandare rappre- 
sentanti a quel congresso. Ma gli Stati Uniti 
v1 si rifiutarono e i giornali pubblicano la 
nota in data del 3 novembre trasmessa su 
questo argomento dal ministro» degli, affari 
esteri a Washington al governo, danese. Il 
rifiuto è fondato sull'argomento che inviando 
un rappresentante. e prestandosi a trattare 
sulla capitalizzazione , gli Stati Uniti rico- 
noscerebbero col fatto medesimo in massi- 
‘ma il diritto della Danimarca. di esigere 
quel dazio , contro il quale anzi protestano. 

Per rendere più interessante. il suo invito 
la Danimarca aveva aggiunto che le nego- 
ziazioni in proposito avrebbero potuto con- 
tribuire a meglio assestare. l' equilibrio po- 
litico degli stati europei. Il governo degli 
Stati Uniti protesta di non avere alcun. in- 
| teresse ,,nè di volere alcuna ingerenza nelle 
| questioni. di equilibrio. « Sull'utilità e sa- 
« viezza della teoria politica dell’ equilibrio 
« fra le potenze europee ».scrive il signor 
Marcy, « e sulla sua applicazione alla fa- 
« miglia delle nazioni europee non ci pro- 

poniamo di esprimere un'opinione; masi 

è veduto abbastanza dalle sue operazioni 

per imprimere al governo americano l’ir- 


essere strascinato nel suo vortice, » 

Il modo col quale fu posta la, questione 
| dalla Danimarca non è stato infatti .il più 
|-ofportono, ‘e certamenteramene-altre nazioni 
avrebbero motivo di fare proteste, come 
quelle degli Stati Uniti. La libertà della na- 
vigazione non solo nei mari e negli stretti, 
ma anche nei fiumi principali dell’ Europa 
è un principio già universalmente ricono- 
sciuto, se non in fatto, almeno in teoria, da 
tutti gli stati inciviliti. Mal si fonda dunque 
la Danimarca a pretendere il dazio in base 
ad ‘una specie di dominio supremo su quel 
braccio di mare; ancora meno ammissibile 
| è il connettere quel dazio con questioni po- 
litiche. 

La Danimarca ha un altro argomento più 
valido e meno contrastato per far valere la 
sua domanda, e sono le spese, che ha già 
sostenuto e a cui deve sottostare continua- 
mente per rendere possibile e facilitare alle 
navi di ogni grandezza il passaggio per 
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delle meravigliose avventure, si contentano di con- 
secrare pazientemente i loro studi alla «scienza. 
Uscì costui non ha guari dalla seuola delle mine 
‘di Freiberga în Sassonia, scuola celebre che si dà 
anto «di aver prodotto Alessandro Humbolit e 
(Leopoldo di Bucti; impiegato alla legazione di 
Russia in Costantinopoli, il suo governo lo richia- 
mò'a Pietroburgo, è venne nominato dl posto di 
presidènte di una missione scientifica destinata a 
percorrere ì confini della Cina e la catena dei 
monti Altai. x 

Reduce da questa spedizione, che durò parec- 
chi anni, e di cui rese conto nellà sua ‘grande 
opera intitolata: Viaggio scientifico nell'Altai e 
nelle regioni limitrofe (1), abbandonò la carriera 
diplomatica e si .consecrò esclusivamente alla 
scienza. Si fu allora ch'egli imprese la peregri- 
nazione dell’ Asia Minore. Prima di lui, altri viag- 
giatori avevano estratte dalla polvere e richia- 
mate alla luce le ricchezze archeologiche di que- 
sla regione « or culla, or tomba di tante na- 
zioni, » ma la storia naturale, la geologia, la 
geografia istessa ne erano compiutamente igno- 
ràte. Egli volle riempire questo vuoto e darci un 
‘quadro-fisico completo dell’ Asia Minore; e questo 
lavoro proseguito durante lo spazio di sei anni, 
con una perseveranza instancabile ed sl prezzo di 
fatiche e di sacrifizi innumerevoli, ha ormai reso 
celebre e con giusto merito il nome del signor 
Tchihatchef. 

L’opera verrà divisa in quattro parti , che con- 
terranno successivamente : 1° la geografia. fisica ; 


(1) Presso Gyde e Baudry, Parigi , 1846, 1 vo- 
Iuime in 4° con Atlante. 


n 
- 


revocabile ‘determinazione di evitare di | 





| « sua possa 





quegli stretti, e sotto questo aspetto, esclusa 
ogni.-altra considerazione; si verrà, senza 
dubbio ad una soluzione soddisfacente per 


tutele parti. SS DE: 


L'Iravia eL'Ausrata. L'ultima lettera di Ma- 
nin è statà argomento di una polemica nel 
Comriere italiano che merita di essere rile- 
vata. Ne ricaviamo la conseguenza che è 
Vienna non si ha in fondo nè la fiducia nè 
la sicurezza, che quivi.si vorrebbe affettare 
intorno alla politica di Napoleone III. 

Il Corriere italiano cita a questo propo- 
sito il seguente brano della corrispondenza 


\ iene lena penali om) 

Il fatto importante da constatarsi si è quello che 

il Sidele avesse da qualche tempo la lettera in 
discorso fra Je mani e col. regime. altuale della 
siampa, non aZzardò pubblicare questo manifesto 
senza esservi autorizzato. Questo adunque sarebbe 
un nuovo incoraggiamento indiretto dato alla. ri- 
voluzione italiana. Come conciliare questa mano- 
vra coi buoni rapporti che il governo napoleonico 
cerca conservare fra la Francia e l'Austria? I ga- 
binetti di Parigi.e di Londra desiderano sopratuito 
lasciare alla guerra attuale il suo carattere politico 
e conservativo dei trattati del 1815, come disse 
Saint-Marc Girardin nel Journal des Débats. Se 
Luigi Napoleone e lord Palmerston resteranno ligi 
a questo principio, i rifugiati repubblicani, difen- 
sori delle nazionalità, italiani, polacchi, unghe- 
resi, che favorirono la politica dei gabinetti di 
Londra e Parigi, resteranno tutti con un palma di 
naso giacchè col sistema attuale, coi riguardi per 
l'Austria, questa guerra finirà colla conservazione 
della carta attuale di Europa. Seall'opposto gli al- 


| leati abbandonano ogni riguardo. per l'Austria © 


vogliono continuare la guerra con un appello alle 
nazionalità , allora l'ingannata potrà éssere l'Au- 
stria. 


Il Corriere italiano si sforza di persua- 


| dersi che.il secondo caso non è possibile , 


sebbene ‘conceda « che le potenze occiden- 
« tali sirservono alcuna volta dì tali spau- 
« racchi affine di provocare una prossima 
« decisione delle potenze centrali dell’ Eu- 
« ropa a loro favore. » 

"Il Corriere italiano rimprovera pure al 
Nord, che chiama il perfetto rappresentante 
del partito moscovita « di servirsi a tutta 
di tali fatti onde gettare il pomo 
« della discordia specialmente fra l'Austria 
« e le potenze occidentali. » | 

Come possa succedere che gli stessi fatti 
possano servire ugualmente alla politica 
occidentale e alla politica russa, è un pro- 
blema la di cui soluzione è da ricercarsi 
nella confusione delle idee, che il Cor- 
riere italiano cerca di mantenere a bella 
posta presso i lettori. 

Dietro un vecchio e ormai logoro artifizio 
della politica austriaca, il Corriere italiano 
mette in fascio le idee anarchiche ‘e socia- 
listiche con quelle che aspirano: a far pre- 
valere nel governo degli stati il principio 
della nazionalità, dell’ indipendenza , della 
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2° la climatologia e la botanica ; 3° la geologia; 
4° la stalististica e l'archeologia. La prima parte 
fu solo pubblicata ; mu questa prima parte basta 
per dimostrare l' immensità delle materie raccolte 
dall’ autore ed il severo gusto con cui ne usò. La 
geografia paragonata dell’ Asia Minore è rin- 
chiusa în un volume in 8° grande con incisioni 
nel'testo, una carta senza dubbio la più completa 
e la più esatta dell'Asia Minore, ed un Atlante 
pittorico , designato da un valente artista russo ,'il 
sig. Dorogof e da un amico dell'autore, il signor 
Calwert. 

Dopo avere passato in rassegna-i vari nomi dati 
alla penisola (capitolo 1°), il signor di Tchibatchef 
ne abbozza la figura generale, i mari e le loro si- 
nuosità (cap. 29), i laghi (cap. 8°), l'idrografia 
compresa dentro le spiaggie del mar Nero, della 
Propontide e dell'Arcipelago e del Mediterraneo 
(capitoli 4°, 5°, 6°), le acque termali (cap. 7°), in- 
fine l'orografia, composta ‘della catena del Tauro 
(cap. 8), e delle altre giogaie: delle regioni del 
ponente e del seltentrione 6 della regione centrale. 
Ci spiace di non poter dare se.non uns semplice 
ed arida analisi di quest'opera così ricca d' osser- 
vazioni e di fatti di-ogni genere ; ma non termi- 
neremo senza richiamare l'attenzione dei lettori 
sopra di un fatto che sè non aggiunge al merito 
dell'opera, doe procacciare ull'autore Je simpatie 
del pubblico erudito ed amico della scienze: il 
signor Tchihatchef, serisse la sua opera solo e senza 
l'aiuto di nessuno, senza la protezione di verun 
governo, senza l'assistenza neppure di un racco- 
glitor® d'oggetti di storia naturaie, o d'un inter- 
prete, accompagnatò soltanto da un servo fran- 
cose, moro in seguito delle fatiche del viaggio, 




















difesa dei legittimi diritti di ogni nazione. | hanno un gran. yalore perchè accennano che 


Al Corriere italiano e ai suoi padroni 
le une e le.altre idee sono egualmente ostili, 
giacchè per riguardo all’ Italia. amendue 
hanno n vista la cacciata dell’austriaco dal 
regno lombardo-veneto e la cessazione della 
prepouderante sua ‘influenza sui governi 
dell’ Italia centrale e meridionale, 

Nel combattere le-prime:sono: d’ accordo 
tutti i governi civili. senza distinzione. Le 
seconde invece non hanno per avversarii 
che quei governi i quali traggono vita e pro- 
fitto dall’oppressione dei popoli. Il governo 
austriaco appartiene al numero di questi ul- 
timi. Nella sua lotta contro le idee nazio- 
nali vorrebbe far credere di essere d’ at- 
cordo con tutti i governi civili, e perciò è 
indotta a confonderle insieme colle idee a- 
marchiche. Ma i suoi sforzi sono vani; la 
differenza è troppo manifesta e l’ esperienza 
ha già dimostrato chiaramente che il de- 
spotismo e l’ oppressione dei. popoli. sono 
cose assai più affini all’ anarchia che. il fon- 


. damento nazionale dei governi.e degli.stati. 


Così si spiega come il Corriere italiano 
abbia potuto dire che i ‘medesimi fatti ser- 
vono egualmente ‘alla politica russa come 
alla politica occidentale. 

Alla politica russa giova la rivoluzione 
anarchica perchè questa tende alla rovina 
dei governi che sono in guerra contro la 
Russia, 

Alla politica occidentale giovano invece le 
tendenzé nazionali, perchè rinforzanoi sin- 
ceri alleati della Francia e dell’ Inghilterra, 
e rovinano i principii sui quali sono fon- 
dati.1 governi dei loro aperti ed occulti ne- 
mici, quelli della Russia, dell'Austria, della 
Prussia. 

La:questione sta però nel determinare se 
i fatti ineoraggiati dalle potenze occidentali, 
è specialmente dal governo di Napoleone III, 
sono quelli esprimenti le tendenze nazio- 
nali, oppure la rivoluzione anarchica. Il 
Corriere Italiano vorrebbe che non si fa- 
cesse distinzione fra le une o l'altra per 
avere poi l’agio di applicare ad amendue gli 
argomenti che si adducono onde dimostrare 
che Napoleone III deve essere ostile alla ri- 
voluzione anarchica. Niuno impugna che 
l'imperatore dei francesi sia ostile a quest'ul- 
tima, perchè infatti trionfando questa egli 
ne sarebbe la prima vittima. 

Ma la cosa è in diversi termini se conside- 
riamo le-tendenze nazionali. Queste appar- 
tengono al numero. di quelle grandi uspira- 
zioni istintive che formano la vita di un po- 
polo. Napoleone III è venuto al potere e vi 
si sostiene per la forza di siffatte aspirazioni 
istiative, dimodochè  combattendole, lotte- 
rebbe contro i principii stessi che lo innal- 
zarono e gli danno forza, e si preparerebbe 
una caduta come quella di Napoleone I: 

Se il Corriere italiano crede in buona 
fede che Napoleone III, voglia scavarsi in 
questo modo la fossa. per fare un piacere 
all'Austria, si tenga pure la sua illusione, 
ma non pretenda imporla ai suoi lettori. Se 
poi la sua convinzione è simulata, essa non 
vale il prezzo dell’opera per il suo intento, 
e somministra tutt'al più una nuova prova 
che la politica austriaca è ridotta ai più me- 
schini. espedienti. 3 

Ma per noi le osservazioni del Corriere 

piece mrnom@"@@gqu;<9< 
da ‘un tartaro e da alcuni seîs incaricati di con- 
durre i cavalli. che portavano il bagaglio scienti- 
fico. Eglirottenne l' unica ricompensa a cui ané- 
lava; il suo libro, tosto che vide la luce, corse 
nelle mani di tutto il mondo, e gli valse, oltre 
l'onore d’ essere fregiato della decorazione del- 
l'aquila rossa di Prussia, il titolo di. membro as- 
sociato straniero dell'accademia delle Scienze di 
Berlino e della società di geografia di Londra, 
qual successore di quel Leopoldo di Buch,.di cui 


Humboldt diceva: « Essere il più grande geologo 


dell'apoea nostra. » 

Dei viaggiatori che possano stare a fronte col 
sig. di Tchihatchef se ne trovano pochi. Molte con- 
dizioni richiedonsi per menare a buon porto una 
impresa comé quella cho egli assunse, e di rado 
un soluomo le possiede. Senza parlare dell'amore 
della scienza, ci vogliono una gran somma d'eru- 
dizioné, grande robustezza del corpo, non me- 
dioerè fortuna e benessere, Egli è cosa più age- 
Voie.e ‘meno-costosa di percorrere le regioni clas- 
siche amate. dai towristes ovvero quei paesi an- 
cora poco conusciuti a cui i moderni avvenimenti 
hanno rivolto la pubblica attenzione, e di darne 
una breve descrizione : colla vendita del libro si 
pagano le spese: del viaggio, Lode alcielo, di viag- 
giatori di ‘tal fatta non ne. manchiamo. Citeremo 
alcuni:fra questi ultimi, perchè le loro opere sono 
raccomandabili per merito d’utilità e di piacevo- 
lezza. Ta primo luogo troviamo una seconda edi- 
zione della Grecia contemporanea del sig. About, 
di cui abbiamo dato già altrove sufficiente con- 


« tezza. Quindi ci sì presenta l'Italia del sig. Teo- 


filo Gautier, scrittore brioso e fantastico oltre ogni 
altro, nel cui libro trovi ad ogni passo avventure 
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L’ Opinione 





realmente a Vienna non si è senza appren- 
sioni sulla politica occidentale in riguardo 
all'Italia; che l’Austria non potendo contare 
sulle proprie forze, specula sugli errori dei 
suoi avversari e sugli effetti di disordinate 
passioni. Questo malvagio calcolo le è riu- 
scito nel 1848; nutriamo fiducia che vi suc- 
comberà ad una seconda prova. 


mirino n 02 o cpecanmelìi ci ozone 


L'unico organo. Il Diritto ristampa il suo 
avviso pel prossimo anno. Vi sì legge di 
nuovo questo elogio ch' egli fa di se stesso: 
«Il Diritto è l’unico organo dell'opposizione 
liberale » ‘elogio che a noi parve strano, 
se ben ricorda il ‘nostro lettore, sì che a 
mostrarlo falso citammo come esempio la 
Gazzetta del popolo che è scritta da due 
deputati della simistra,‘e che viene reputata 
di opposizione liberale. Ora..il Diritto per 
difendersi lancia contro noi.una sua nota 
che trascriviamo per. intiero come saggio 
del valore dialettico di questo unico organo 
dell’ opposizione liberale. Eccola: 

« L'Opinionedi ieri ha tirato a mal senso 
queste» parole, affibbiandoci l'intenzione 
di dire che non vi abbia altro giornale 
dello stato che appartenga all'opposizione 
liberale, laddove è chiaro che noi' vogliamo 
solo parlare de’ giornali della capitale, di 
gran formato ‘e di organo dichiarato della 
sinistra legittima rappresentante dell’ oppo- 
sizione liberale; e sotto questo aspetto certo 
noî possiamo affermare che il Diritto è l’u- 
nico organo dell’ opposizione liberale. Onde 
è evidente la mala fede dell' Opinione. » 

I lettori possono da queste parole impa- 
rare che quando. trattasi del Diritto v' ha 
mala ‘fede evidente ad intendere le parole 
che scrive per quel che suonano comune- 
mente. Il Diritto ‘aspira ad'essere posto ac- 
canto alla Sacra Scrittura la quale, al dire 
dei teologi ha sempre, oltre al senso appa- 
rente, anche un senso recondito, sì che bi- 
sogna essere dotto in ermeneutica per in- 
tendere iliDiritto: unico, secondo il Diritto, 
vuol significare torinese, anzi della capitale, 
e vuol’'anche dire gran formato. Un gior- 
nale di piècolo' formato, non pnò essere 
organo : gli organi debbono essere grandi. 
Veramente un caporione della democrazia 
qual è il Diritto e che fu preceduto dal gior- 
naletto l' Uguaglianza non dovrebbe guar- 
dar tanto aristocraticamente la disugua- 
glianza della catta , giacchè, tolti. alcuni 
centimetri di carta, non vediamo in che cosa 
consista |’ unicità cui egli pretende. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti in dala 18 dicembre corrente, 
ha collocato a riposo ed ammesso a far valere i 
suoi titoli alla pensione Bordani Giuseppe, esattore 
delle contribuzioni dirette in Alessandria; ed ha 
collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, 
Giovanni Battista Arnaldi, commesso nella dogana 
principsle di Savona. 





FATTI BIVERSI 


Esposizione universale. Il consiglio comunale 
ha nominata una commissione per trattare di un'e- 
sposizione universale da aprirsi in Torino. 
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d'albergo ‘alla foggia di Gil Blas, riscontri di 3pa- 
daccini, descrizioni di musei, di chiese e di co- 
slumi. Poscia J Baltico del sig. Leozon-Ledue, 
passeggiata polilica-pittorica frammezzo alle re- 
gioni settentrionali dell'Europa, la Svezia, la Nor- 
vegia, la Finlandia, l'Estonia, la Livonia, la Cur- 
landia, la Danimarca, ece., opera scritta con penna 
e. con stile piuttosto freddo anzi che no, come.i 
paesi che l'autore descrive, ma libro pieno di utili 
nozioni e di curiosi ragguagli. 

Gli avvenimenti occorsi da un secolo in qua mi- 
sero l'Europa in comunicazione perenne colle re- 
gioni indiche conquistate e governate da una so- 
cietà di mercanti. Dupleix aveva già tentato di 
fare a profitto della Francia ciò che lord Clives, 
Hustings ed i loro successori fecero per l'Inghil- 
terra. Questa civilizzazione, la più antica del 
mondo, dovrà ella scomparire, scacciata dall’ in- 
dustria dispotica della compagnia -indo-britan- 
nica? Un impero che conta più di cento cinquanta 
milioni di abitanti non verrà forse: va dì esposto 
alle mire ambiziose di nuovi conquistatori ? L’av- 
venire ci darà la spiegazione di questi, problemi 
ancora lontani per ora; ma la loro soluzione tro- 
vasi nella disamina dei tempi antichi di questi 
popoli, che forse non hanno ancora abbandonato, 
come i loro principi infiacchiti. e compri dallo 
straniero, ogni, pensiero d’ indipendenza e di glo- 
ria, questa soluzione trovasi egualmente nello stu- 
dio degli elementi che compongono. il modo di 
vivere, i costumi, le religioni, il carattere, le ten- 
denze delle popolazioni indiche ai giorni nostri. 

1 documenti.inglesi vertenti-su tal soggetto sono 
oltremodo copiosi , ma peccano per aridità è per 
la loro compendiosità, è. redatti al loro punto di 











Si esigerebbe un palazzo di cristallo, di cui sa- 
febbe centro il castello del Valentino. - Y 

1 mémbri della commissione sono: conte Pol- 
lone, Martelli, marchese di Sostegno, cont» Revel, 
colonnello Cerruti, ingegnere Fetrati, doll. Tasca. 

Compagnie per l illuminazione a gaz in 
Torino. Siamo lieti di apprendere che sono state 
riprese le traltative per la fusione delle due com- 
pagnie per l'illuminazione a gaz di Torino. 

Gi si annuucia che per facilitare l’accorde siano 
stati nominali tre commissarii ed un perito da 
ciascuna compagnia per esaminare lo stato di esse, 
la loro posizione economica, stimare il valore dei 
ioro stabilimenti e dei tubi nella presente condi- 
zione, e stabilire le basi del contratto di fusione. 

Se questa si farà, tanto gli azionisti, quanto la 
città ne saranno vantaggiati, perchè 1’ economia 
che si otterrà potrà tornare a profitto, parte dei 
socii e parte del municipio , degli stabilimenti 
pubblici e delle società delle strade ferrate, che 
potranno ottenere il gaz a minor prezzo. 

(Boll. strade ferrate.) 

Affissione delle leggi. È pubblicato il regòola- 
mento sull’affissione delle leggi ed altri atti pub- 
blici 0 privati, approvato dal consiglio comunele 
di Torino. 

Esso stabilisce ché nei luoghi destinati alle pub- 
blicazioni ufficiali ogni altra pubblicazione è in- 
terdetta a distanza di tre metri dalla piastra por- 
tante in caratteri molto apparenti l'iserizione: 
Leggi e decreti dell'autorità pubblica. 

Un calembour. Un corrispondente di Torino 
del Courrier des Alpes descrive la situazione eco- 
nomica del paese coi più tristi colori, accagionan- 
done le imposte. « Du reste on cherche tous les 
« moyens pour soutirer.de l’argent. Si co métal 
« doit continuera s'envoler de nos caisses à mesure 
« qui il y entre, il est hors de doute que bientòt 
« nous serons dans un état désespéré.» Così scrive il 
corrispondente; lo scherzo sembrerà grazioso al 
suo partito e dobbiamo credere che sebbene per 


quelle facoltà per cui diventano buone spose e 
buone madri, ed ottengono con sì buon diritto un 
posto distinto nella famiglia; ma se la redazione si 
verrà fedele ai primi passi che ha segnato colle 
sue pubblicazioni, non dubiliamo che riusciranno 
degnamente nell'impresa , e che il nostro paese 
potrà vantarsi di avere un buon periodico di amena 
letteratura ed un nuovo sussidio alla morale edu- 
cazione della più gentile metà del genere umano. 


Dichiarazione. Siamo pregati ad inserire, e di 
buon grado inseriamo la seguente dichiarazione : 

« Nell’Opinione di lunedì venne riportata una 
corrispondenza del Cittadino d’ Asti, nella quale 
si parlava di un:duello avvenuto fra i signori S... 
e P... — Dietro precise informazioni però ci risulta 
che la relazione del Cittadino d' Asti è completa- 
mente inesalta — e i signori S... e P... si son còn- 
dotti da uomini, d'onore. » a 





COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPK IN CRIMEA. 
i Le oblazioni conosciute oltrepassano le 160 mita 
ire. 

Il totale generale delle somme pagate a tutto il 
24 dell'andante nella cassa del sig. Carmagnola , 
\rilevasi a L.:145,468 11. 

Oblazioni principali. 

I graduati e militi della guardia nazionale ed 
alcuni cittadini d'Asti, compresi nella seconda © 
terza tabella, versarono L. 668, le quali aggiunte 
alle precedenti oblazioni registrate nella prima ta- 
bella, dannò un totaledi L. 2,294 70. La direzione 
amministrativa di Nizza ha pagato la somma di 
L. 1,000. Il collegio convitto nazionale di Torino, 
quella di 1.. 600. La provincia. di Oneglia , quella 
di L. 500. I filodrammatici di Novara, L. 250. La 
società degli operai di id., L. 112 45. Ferrandi 


lui il Piemonte sia uno stato disperato, pure egli*| fratelli Giuseppe ‘ed ingegnere Dionigi di id., 


non visi trovi in uno stato disperato, avendo 
conservato il suo buonumore. 


Tribunali: Il tribunale correzionale di Tolosa 


ebbe nell'udienza del 18 corrente a condannare.if 


difensore d’un ignorantello per delitto d’ ingiuria, 
diffamazione ed oltraggi per mezzo della stampa 
contro due magistrati. 

Questi è l'avvocato Cazeneuve, il quale stampò 
un opuscolo con cui vorrebbéè risarcire la faina 
del fratello Leotade stato condannato per istupro 
ed assassinio sulla persona di Cecilia Combettes, ai 
lavori forzati a vita. Esso ha preteso di sostenere 
che mancavano le prove della colpa é che l'igno- 
rantello Leolade era innocente! Eceo come questa 
gente rispetta le leggi e l'autorità giudiziaria. 

Il tribunale condannò il Cazeneuve ad un mese 
di carcere e mille lire di multa. ) 

Terremoti nel Vallese (Svizzera): l terremoti non 
hanno ancora cessato di flagellare questo cantone: 
una nuova scossa fu sentita a Sion il 15 alle ore 
5 1}2 a. m., che fu ancor più sensibile a Viège. Da 
allora le scosse e' le detonazioni non cessarono 
sino al 18 alle ore 2 3]4 p.m., in cui una forte 
scossa con terribile detonazione gettò di nuovo lo 
spavento nella popolazione. Essa fu la più vee- 
mente dopo quella del 28 ottobre. Si teme che l'in- 
tensità delle scosse sarà maggiore nel gennaio, 
epoca che i naturalisti ritengono la più feconda in 
simili fenomeni. . 


Un giornale per le farigiulle. Ci avviene por la 
prima volta di far cenno di un egcellente giorna- 
letto che vede la luce in Gemva , intitolato Za 
Donna. Lo scopo di questo periodico settimanale 
sì è di educare le fanciulle sotto l’ aspetto morale 
e scientifico, non che di fornir loro argomento a 
lavori ed ornamenti muliebri, distribuendo col 
giornale disegni per ricami e figurini per le mode. 
Non è tanto facile l'impresa di trattare questo sog- 
getto, ben sapendosi con quanta delicatezza con- 
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vista non fanno vedere che un sol lato della que- 
stione. Il signor Lanoye gruppò tutto ciò «he essi 
contengono nell'India contemporanea, libro 
che offre erudiziune storica , vaghezza di descri- 
zioni e giustezza di colpo d'occhio. L'autore che 
fu testimone dei fatti che egli narra, non si lascia 
abbagliare dall’ inaudita potenza della compagnia 
delle Indie; egli accenna i pericoli che la minac- 
ciano ; vale a dire la Russia al di fuori, |’ insurre- 
zione all’ interno, il primo di questi pericoli è 
ormai trascorso, grazie a quelle cause che ognun 
sa; quanto al secondo pericolo , ancora lontano, 
gli auuuali possessori del paese possono farlo re- 
trocedere ancora , prevenirlo anche col mezzo di 
un buon governo ; essi fecero in modo , col ser- 
virsi di mezzi efficaci piuttosto che marcati al co- 
nio della probità, di non avere nulla a temere 
nè dai principi , nè dalla religione; i bramini pra- 
ticano e predicano l' obbedienza al dominio .an- 
glico; essi vi irovano profitto. Se volete essere 
convinti del perchè, leggete l' ultima pagina del- 
| India contemporanea. Ù 

Col solo seambio d'un volume il lettore potrà 
trasportarsi. dalle regioni del sole a quelle dei 
ghiacci; la ‘signora Leona d’Aunet vi condurrà 
allo Spitzberg con altrettanto diletto quanto il 
signor di Lanoye nell’ India. Sotto il suo finto 
nome il pubblico ha facilmente riconosciuto la 
moglie d’un pittore rinomato, la signora Biari, 
che con stile brioso, leggiadro ed ardito, qual si 
addice ad una parigina avvezza. alle. conversa- 
zioni des salons ed al linguaggio degli artisti, ci 
conduce frammezzo a paési. meravigliosi ove la 
luce, la vegetazione e la vita si palesano a steuto. 





La signora Biart sopporiò con stoico coreggio le 


L. 100. Leonardi conte Luigì maggiore coman- 
dante il primo battaglione della milizia nazionale 
di id. , L. 100. Tornielli Bellini cav. Teodoro co- 
lonnello capo-legione della milizia suddetta, L. 100. 
Tornielli Brusati conte Eugenio di Novara, I. 100. 
Municipio e cittadini di Celle, L. 73. 


I 


questa cRtà, accompagnò l'offerta con la seguente 
lettera al presidente del comitato: 


Torino, 23 dicembre 1855. 

Il collegio-convitto nazionale di Torino è ben 
lieto di concorrere in quel miglior modo che può 
a dimostrare la sua simpatia pel divisamento così 
gènerosamente attuato di inviare un ricordo al 
nostro esercito , che con così segnalato valore, è 
con tanta prodezza sostiene e sosterrà l'onore della 
bandiera e del nome, italiano nella guerra: d'0- 
riente, 

A questo fine il sottoscritto prega la S. V. ill.ma 
di gradire a nome del collegio la somma com- 
plessiva di L. 600, delle quali per la concorrente 
di L. 214 75 a nome degli alunni esterni , e per 
quelle di L. 385 25 a nome degli alunni interni 
e superiori del convitto. 

Il preside del collegio Monti. 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 23 dicembre. 
Il Constitutionnel d’ oggi persiste nel voler di 
mostrare che la riduzione dell’ armata austriaca è 


che nella prossima primavera sarà disposta a 


fatiche ed i disagi del viaggio, e ne ritrasse con 

talento e spirito gli episodi. 
| Ma dopo aver condotto i vostri lettori in così 
| lontani lidi, ci sia permesso di ricondurli in 
| Francia, e di parlar loro d'una provincia che 
forse essi conoscono meglio di noi stessi francesi, 
viaggianti di rado anche nel nostro paese. Ora, 
grazie alle ferrovie ed alle acque termali di 
Biarritz, molte persone si dirigono verso i Pi- 
renei. 

‘© Voi troverele fiel signor Taine una guida sicura; 
e se il suo libro abusa talvolta di uno spirito af- 
‘fetiato, egli offre in iseambio eccellenti schiari- 
menti ed abbozzi di paesaggi maestrevolmente di- 
segnali. Dove sono i ciceroni che possano menare 
un tal vanto ? ) È 

Niente di nuovo e d’importante nei consueti la- 








vori dell'istituto. L'accademia francese dovrà fra. 


breve nominare un successore al signor. conte 
Molé che mancò'repentinamenta ai vivi nel suo 
castello di Champlatreux. Egli è Inutile dì ricor- 
dare la carriera politica di «quest uomo, di stato. 
Formarona i suoi titoli. letterari, alcune orazioni 
politiche ed un volumetto pubblicato durante il 
primo impero, opuscolo che gli meritò la stima 
dell'imperatore Napoleone. L’ accademia francese 
lo ammise nel suo seno non già a cagione di 
questo suo saggio di giovanile letteralura , ma 
bensì volle onorare la nobiltà del suo rango, e 
l'uomo insigne, che già min:stro di stato, poteva 


divenirlo di bel nuovo, Nel corso dei mesi digen- > 
naio e febbraio avranno luogo i ricevimenti dei. 
tre ultimi accsdemici nominati, e verrà. în. primo 


luogo il sig. di Broglie.... 





tiensi educare le fanciulle onde sviluppare în esse 


La presidenza del collegio-convitto nazionale-di 


STATI ESTERI * 


fatta nello scopo di provare alle potenze occidentali ‘ 
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ATTESTI III 


ras: 








scondere in campo. 
non lieve. a Pe! e: 
lo voglio riassumere la situazione attuale, quale 
si presenta dalle notizie meglio fondate in termini 
precisi , affinchè i vostri lettori veggano cosa de- 
vesene indurre, se cioè la pade:o la guerra. È 
certissimo che il'signor Munster non portò lettere 
autografe dello. czar ed era inutile che ne portasse, 
perchè Ja corte di Prussia conosce già perfetta- 
mente le.intenzioni. della Russia. Egli è certissimo 
che il signor conte; di Esterhazy portò a Pietro- 
burgo le basi di un accomodamento ch'ebbe l’ap- 
provazione del principe Gorciakoff. La Russia 
dunque accettò ed accetta il progetto di accomo- 


i . damentosulla neutralizzazione del mar Nero. Sono 


già più di quindici giorni che l'imperatore ebbe 
notizia di questa accettazione fatta dapprima con 
qualche riserva , che venne però poco. dopo ab- 
bandonata ; e fu îl signor di Seebach, ministro di 
Sassonia a Parigi , genero del conte di Nesselrode 
e rappresentante ufficioso della Russia in Francia, 
quello che rimise nelle. mani del” nostro impera- 
tore quell’ accettazione definiliva ed assoluta dello 
cezar, locchè ebbe luogo nella lunga udienza che 
egli ebbe domenica scorsa. 

Questi Sono falli assolutamente certi. Vof vedete 
dunque che tutto fa prevedere come queste propo- 
sizioni, con qualche modificazione di leggera im- 
- portanza fatta posteriormente sulla dimanda ‘del- 

l' Inghilterra, saranno accettate dalla Russia. Voi 

vedete che io preciso i fatti, perchè so benissimo 

come i fatti sono avvenuti, 

Quest'oggi si parlava di un fatto che appunto 
combina colle abitudini dell’imperatore: La yi- 
gilia del colpo di stato esso avea falto pubblicare 
un libello che fece gran rumore e che avea per 
iscopo di provare che |' imperatore-era necessario 
per il ristabilimento, dell' ordine. Allerquando co- 
minciò la guerra colla Russia , l’imperatore fece 
pubblicare varii articoli nel Moniteur per illumi- 
nare l’ opinione pubblica. Alla morte dello ézar 
Nicolò ne fece altrettanto. Ora si dice che pubbli- 
cherà od un libello 0 varii articoli che .compari- 
ranno successivamente nel Monitewr, nei quali si 
dirà che la Russia è una grande nazione , cb'essa 
si difese con eroismo estremo, ch'è ancora po- 
tentissima e che non diminuisce per nulla la sua 
forza concedendo la neutralizzazione del mar Nero. 
Mi si dice che questi articoli sono già scritti ed 
aspettano un cenno dell'imperatore per venire 
alta luce, 

Ora mi si assicura d'altra parte, e questo ac- 
cennerebbe ad un altro ordine di fatti , che il ge- 
nerale Lamarmora fu invitato a Parigi per assi- 
stere ad un gran consiglio di guerra che avrebbe 
per iscopo l'evacuazione della Crimea. Si dice che 
il generale Lamarmora ebbe il’permesso dal suo 
sovrano di rècarsi a Parigi senza passare nem- 
meno per Torino. Come si combini poi questo 
gran consiglio di guerra-colla pace non so ‘bene 
comprendere. 

Il Moniteur contiene quest'oggi un'eccellente 
misura ed è lo stabilimento dei fornelli economici 
che daranno gli alimenti a prezzi bassissimi. La 
loro costruzione costerà una somma vistosa al mi- 
nistero dell'interno, mia sarà un grande beneficio 
per gli operai la cui situazione non è troppo bril- 
lante. A: 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 24 dicembre. 

AvendoRieri la politica fatto vacanza, oggi ci 
sono poche notizie, In occasione del trattato colla 
Svezia, tutti i diplomatici svedesi presenti a  Pa- 
rigi hanno pòrti i loro omaggi all’ imperatore, nel 
ricevimento d’ieri, e il segretario d'ambasciata 
della legazione di Norvegia fu presentato pel primo 
e per la prima volta con sua moglie, che è di 
buona famiglia russa, poichè il conte Pezier prese, 
che è poco, moglie a Pietroburgo. 

Come sul principio pareva che non si capisse 
la portata di quel trattato, così ora se ne vanno 
esagerando i vantaggi e si parla pur anche d’una 
rottura fra la Svezia e la Russia : ciò che è affatto 
insussistente. Ma la nostra gente parigina è così 
fatta che corre sempre dietro una chimera, senza 
voler mai starsene nolla realtà. 

Un giornale inglese, il Sun, si diverte a voler 
far credere che l'Austria non diminuisce, ma au- 
menta il suo esercito. I giornali e le. corrispon- 
denze di.Germania parlano però chiaro e concordi 
su questo risguardo, Del-resto, quando. si saràJì 
lì per firmare la pace, può darsi che l'Austria si 

* affretterà a dar prove di devozione alla Francia ; 
ma fino allora tutto è ben sterile da parte di quella 
potenza. So d’altrunde che a Vienna sono preoc- 
cupati della crisi finanziaria e che gli esperimenti 
che furono fatti per ritirare dalla circolazione la 

carta moneta hon ebbero finora molta riuscita. E 

tanto si preoccupano di questa cose, che.vanno al- 

tresì studiandosi di ingannare o guadagnare-la 
stampa estera e datalcani mesi in qua farono fatti 

sforzi considerevoli {per conciliarsi con denaro i 
- giornali di Germania. Siccome la stampa vi è in 

generale moltoj,venale, ciò serve a spiegarvi gli 

‘ elogi che vedete dappertutto. Avrete visto nei fogli 

- chei consigli di ministri sono asspi frequenti alle 

Tuileries. Posso ‘però assicurarvi che i ministri 

sanno forse menò di mejle intenzioni dell' impera- 

tore: sulla pace te la guerra. L'imperatore: non 
tralta con essi che'delle quistioni amministrative ; 
non d'altro. Il ministro della marina, del resto, 
vorrebbe ottenere;dei crediti considerevoli per ri- 
fornire i magazzini dell' immensa quantità di ma- 
teriale che,loro fu tolta. La consumazione enorme 
. che se ne fece fu tutta di economie del-regno di 
- Luigi Filippo. Bisogna certo pensare ad acquistarne 


è dell'altro; ma, non è cosa°nè facile, nè poco Mdi-. 


| spendiosa. Il minisiro di marina vorrebbe, perri 
ne ; P 4 


‘ma glielo si rifiuta. / << °° 

La borsa è incerta e preoccupata dei lavori pre- 
parativi della liquidazione. Le voci di pace fanno 
molto. progresso. : A. 


— Si scrive alla Gazzetta d’Augusta da Vienna 
20 dicembre : 

« Si dice che da Parigi sia qui giunto all’amba- 
sciata francese: un dispaccio da comunicarsi al 
ministro degli affari esteri, nel quale la Francia 
esprime la sua risoluzione immutabile di mante- 
nersi nell’energico suo contegno-contro la Russia. 
e tocca del trattato d’alleanza colla Svezia in modo 
che sotto certo eventualità è assicurata Valliva co- 
operazione di quel regno contro la Russia. Si vede 
che le potenze occidentali sono ben disposte ad 
accettare proposizioni di pace chiare ed efficaci 
dalla Russia, ma non vogliono prendere l' inizia- 
tiva in:questo affare. » 

AUSTRIA 

Si scrive da Vienna alla Gazzetta d' Augusta in 
data 18 dicembre : 

« Si assicura che i soldati in congedo, il di cui 
servizio termina coll'anno corrente, non saranno 
svincolati dall'obbligo militare , ma rimarranno 
ancora nello stato militare per essere richiamati al 
servizio attivo in caso di bisogno; avuto riguardo 
all’ imminente leva l’esercito non è indebolito non- 
ostante le molte riduzioni, giacchè i soldati man- 
dati in congedo possono entrare di nuovo rapida- 
mentein campagna. (Da questa notizia si rileva 
essere imminente una nuova leva; in quanto al 
resto si può osservare che essendo disciolto il piede 
di guerra, per entrare in campagna non basta ri- 
chiamare in attività i soldati in congedo) » 

DANIMARCA 

Scrivesi da Amburgo, il 21 all’ Indépendance 
Belge : 

« Lettere di Copenbaguen fanno presentire pros- 
sima , fra la Danimarca e le due potenze occiden- 
tali; la conclusione di un trattato che sarebbe in 
gran parte basato sugli stessi principii di guafen- 
zia territoriale e che recherebbe gli stessi patti 
reciproci che ha quello conchiuso- colla Svezia. 
Pare, pel momento, positivo che la Svezia — e 
la Danimarca seguirebbe necessariamente la stessa 
linea di condotta — si terrà fuori da ogni parie- 
cipazione attiva ad operazioni ostili contro la Rus- 
sia; ma se la guerra va innanzi, ponno verifi- 
carsi circostanze che rendano per la Svezia im- 
possibile una più lunga esitazione. In ogni caso , 
fu questo un gran passo fatto dalle potenze ‘scan- 
dinave verso la politica occidentale, passo che 
rese viriualmente impossibile l' alleanza delle tre 
potenze del Nord, Russia, Svezia e Danimarca. » 

RUSSIA 

Pietroburgo, 11 dicembre. Lo scorso sabato la 
corto festeggiò con «gran solennità il giorno. di 
S. Giorgio, patrono del nostro ordine militare, or- 
dine Seimpre stimato e tanto più adesso, epoca di 
guerra nazionale. L'imperatore volle dunque di- 
mostrare la sua stima particolare verso i bravi di- 
fensori della patria, che guadagnarono la croce di 
S. Giorgio sul campo di battaglia. La giornata fu 
inaugurata con un ufficio divino nella cappella del 
palazzo . d'inverno, al quale assistettero tutta la 
famiglia imperiale, gli alti dignitari della corte, gli 
alti dignitari di palazzo, tutti i cavalieri dell'ordine 
militare che si trovano a Pietroburgo e tutti gli 
ufficiali della guardia, dell’armata e della flotta. 

Alle ore quattro pomeridiane fu servito un son- 
tuoso banchetto di.500 cwperti nella sala. bianca 
del palazzo, al quale furono invitati i cavalieri di 
S: Giorgio qui presenti. L'imperatore dava il brac- 
cio a S. M. Ja regina madre dei Paesi Bassi. Sì 
fecero vari brindisi ai cavalieri dell'ordine. 1. de- 
cani presenti erano il principe Michele Woronzoff, 
it conte di Pahlen e il principe Schakhowskoi, 
tutti tre insigniti della grande croce dell'ordine di 
S. Giorgio di seconda. classe (ora non vi sono che 
due soli cordoni di prima classe , posseduti dal 
maresciallo principe di Varsavia e dal maresciallo 
conte Radetzky). Dopo il pi , furono invitati 
tutti gli astanti a passare. appartamenti del- 
l’imperatore, dove S. M. espresse loro nei termini 
i più graziosi la sua gratitudine pei servigi che 
resero alla patria. All'indomani, domenica, la po- 
polazione fu in movimento per vedere arrivare 
l'ambasciatore di Persia e si recò in folla alla sta- 
zione della sirada di ferro e sulla. prospettiva di 
Newsky, punto che doveva attraversare il corteg- 
gio, partito da Mosca il giorno innanzi con treno 
espresso. Gli erano andati incontro sino alla sta- 
zione di Kolpiro un maestro di ‘ceremonie’ della 
corte e alcuni impiegati. Nella stazione si trovava 
una guardia di onore colla sua musica. L'amba- 
sciatore era in’grande wniforme. Egli è un vomo 
di bell'aspetto e non ha ancora raggiunta l'età di 
60 anni. Equipaggi di corte‘preceduti da un di- 
staccamento di cosacchi, condussero l' ambascia- 
sciatore e il suo seguito , per Ja prospettiva di 
Newsky e il Litenaja, al quaî Gagarine , dov'era 
stato preparato un palazzo per l'inviato dello sciab. 
Non è ancora fissato il giorno in cui avrà udienza 
dallo ezar. 

Il telegrafo della Crimea ci trasmette una noti- 
zia assai dolotosa. Il conte Wielhorsky-Matidus- 
kine, incaricato dall’imperatrice di una missione 
speciale presso i feriti e gli ammalati della nostra 
armata, morì a Simferopoli, vittima di una febbre 
lifoidea, che aveva presa negli ospitali , durante 
l'esercizio della sua nobile missione di.abnega- 
zione e carità. (Corr. ital.) 

Varsavia, 16 dicembre. S. M. l'imperatore, in 
considerazione che sono ormai scorsi 25 anni dalla 
rivoluzione della Polonia , «legnossi d' ordinari 
| quanto appresso : 
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Jome ben vedete; è un assunto | fornirsenè quest'anno, un credito di 30 milioni; 1° Gli:abitanti tanto ‘civili che militari, che‘in | 


quell'epoca si astennero da qualsiasi partecipanza' 


alla rivoluzione o furono destituiti dal potere ri- 
voluzionario, o finalmente si trovavano-in viaggi 
di servizio all’estero, dove rimasero sino al ripri- 
stino dell'ordine di cose legale ,, percepiranno in 
ricompensa dal primo gennaio 1856, indipenden- 
temente dalla loro altuale posizione, un tale emo- 
lumento a titolo di aggiunta, come. quello che 
percepivano nel giorno dello scoppio della rivo- 
luzione ; 

2° Gli ufficiali e soldati dell’ex-esercito della 
Polonia, che dall'epoca della rivoluzione non. si 
resero colpevoli di nessun delitto politico e in 
conformità all'ordinanza 25 giugno 1836 godono 
una sovvenzione vitalizia, riceveranno da oggi in 
poi una maggiore sovvenzione, vale a dire una 
metà di più se percepiscono 150 rubli d’argento , 
e un lerzo se 250; 

3° Coloro che in seguito alla rivoluzione furono 
posti nella terza classe, od'anche totalmente esclusi 
dal servizio militare, e così pure i rifugiati che 
ottennero il permesso di ripatriare, potranno es- 
sere riammessi al servizio militare ,  semprecchè 
abbiano -lenuta una condotta incensurabile , i 
primi pel corso di cinque anni, e gli «ultimi dî 
dieci ; 

4° Alle persone della classe ecclesiastica, che 
per partecipanza a società secrete nell’ interno 
della Russia furono esigliate,, viene permesso il 
ripatrio semprecchè non vi sieno motivi di la- 
gnanze contro la condotta da essi tenula sino ad 
oggi; 

5° Coloro.che per delitti politici furono con> 
dannati ai lavori forzati nelle miniere della Siberia 
osalla deportazione colà,.e sino ad ora si diporta- 
rono a dovere, saranno graziali nel seguente 
modo: ai primi sarà accorciata la pena di un 
terzo, e agli ullimi, se hanno già passati. dieci 
anni in Siberia ed hanno famiglia, verrà accordato 
il ritorno in patria, però senza la restituzione dei 
beni confiscati. 

— In Amburgo giunsero notizie ‘telegrafiche da 
Pietroburgo in data 16 corrente del seguente te- 
nore; 

< l generali chiamati a Pietroburgo vi hanno 
già tenule-molte sedute , parte all’ ammiragliato , 
parte nel ministero della guerra. Si dice che alla 
fine di dicembre si costituiranno quale: consiglio 
di guerra permanente. » S 

Il 6aucaso pubblica la seguenté ulteriore corri- 
spondenza dal campo russo.-di Tschifili-Tschai 
presso Kars, in data 12 novembre (dunque prima 
della resa di questa piazza): 

« Molti dei soldati turchi ora fuggitivi da Kars 
ricordano assai il misero stato dei francesi nel 
memorabile anno 1812. Lo scorbuto che regna in 
quella fortezza e la mancanza di viveri vi produ- 
cono malattié e grande mortalità. I turchi che di- 
serlano nél nostro campo si gettano con avidità 
sul cibo e baciano il pane, che per loro divenne 
oggetto di lusso. Il comandante di Kars fa distri- 
buire di tratto in tratto ai soldati un. po' di zuc- 
chero e una piccola porzione di caffè, ma ciò non 
basta a saziare gli affamati. 

« L’alteso aiuto non giunge; le promesse di una 
prossima liberazione non vengono eseguite, e la 
guarnigione è oltremodo scoraggiata. Nulladimeno 
i turchi danno saggio di esemplare pazienza ,. pa- 
zienza tanto incomprensibile che è per noi un e- 
nimma. Però crediamo che questa tolleranza non 
sia da atyibuirsi ad entusiasmo, ma piuttosto alla 
cieca fede nella predestinazione, mantenuta con 
cura dagli emissari inglesi. 

« Il generale Susloff si avanzò. per Dram-Eagh 
dalla valle dell’ Eufrate occidentale, attaccò il 31 
ottobre l'avanguardia nemica composta di 2,000 
cavalieri irregolari e li respinse oltre. Kerpi-Koi, 
nella quale occasione fece alcuni prigionieri, pre- 
scindendo dai morti. 

« Quasi contemporaneamente fu sparsa la notizia 
da una piccola schiera di volontari del colonnello 
Melikoff, composta di 20 uomini e che faceva la 
guardia di cordone al di là del Saganlug che le 
nostre ‘truppe la seguivano coll'intenzione di at- 
taccare Vely Pascià. Questa voce indusse la divi- 
sione turca avritirarsi verso Erzerum, i di cui 
abitanti si affrettarono ad armarsi. Intanto i vo- 
lontari si gettavano, approfittando del disordine 
do essi provocato dal lato di Poriman al di là di 
Oltoi e attaccavano il 3 novembre fra Bardus € 
Oltoi una schiera di Lasi armati, di cui fecero al- 
cuni prigionieri e ne uccisero due che. volevano 
resisterè. Inoltre portarono seco, nelnostro campo, 
carri di legna appartenenti agli abitanti, destinate 
a costruire delle baracche presso Erzerum ad uso 
dei turchi. » x 
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Teatro della Querra 


— Serivesi da Vienna.il 19, alla Gazzetta della 
Borsa di Berlino: 

« La partenza.{del. conte Valentino Esterhazy , 
per Pietroburgo ,*ove deve riprendere il suo posto 
d’ambasciatore ; diede luogo a molte congetture 
più o meno erronee. La verità è che Îl conte Ester- 
hazy è portatore di proposte convenule colle po- 
tenze occidentali e di una lettera autografa del- 
l’imperatore, che insiste con calore sulla pace e 
l’ accettazione di queste proposte. Ma il nostro go- 
verno non pose nessun ultimatum nè pronunciò 
minaccia, caso che non. fossero accettate. D'al- 
tronde; nemmeno nei circoli meglio informati, 
non si sa nulla di positivo sul tenore di queste 
proposte. La versione dei fogli inglesi non si ha 
per esalta’, credendosi che il nostro gabinetto non 
possa farsi organo verso la Russia di simili pro- 


posizioni. Qui si credè sempre probabile una | 


sione del conte Grunne. Questa ‘missione dipende-. 
rebbe dall’ accoglienza che troverebbe a Pielro- , 


burgo il conte Esterhazy. »-._ : de 

— L’Invalido russo del 14 pubblica il rap-' 
porto particolarizzato del generale Murawieff sulla 
caduta di Kars. + } ne 


NOTIZIE DEL MATTINO 
k Torino, 27 dicembre. 

Arrivi. leri a sera, proveniente da Genova, ar- 
rivarono il duca e la duchessa di Nemours, col 
loro seguito. Carrozze della corle stavano aspettan- 
doli e li condussero all'albergo Trombetta, donde 
dopo avere visitata S. M°, partiranno per tornare 
a Genova. 

Pranzo. Oggi, nel magnifico salone Trombetta, 
è imbandito un gran pranzo, che negozianti e ban- 
chieri offrono al sig. Rignon, premiato all’espo- 
sizione di Parigi e decorato da quel governo. Al- 
cunì magri articolisti o grassi verseggiatori ebbero 
tra noi crece d'onore, ed il sig. Rignon l’ebbe in- 
vece da un governo straniero. 


. . . . . 
Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 25 dicembre. 

Dresda, 23. ll. barone. Seebach, inviato della 
corte di Sassonia presso l' imperatore dei francesi, 
è qui giunto. Esso è di nuovo partito alla volta di 
Pietroburgo colla missione, a quanto st assicura, 
di trattarei negoziati di pace (traiter négociations 
pacifiques). ; 

Nota della redazione. Il telegrafo ci reca. no- 
tizie freschissime ! La missione del barone Seebach 
ci era già annunciata dalle nostre corrispondenze 
di Parigi del 20 e del 22 corrente con estesi  par- 
ticolari. 

Parigi, 26 dicembre. 

Nulla d’importante nel Monitewr. 

Madrid, 25. Il ministro delle finanze ha, letto 
oggi alle cortes un progetto di legge con cui è 
datà autorizzazione ai signori Pereire di stabilire 
in Ispagna una società anonima di credito com- 
merciale e industriale. 

La salute del generale O'Donnell va migliorando. 

Trieste, 28. 

Ultime notizie del Levante. 

Trebisonda, 11. L'ambasciatore inglese a Tehe- 
tan ha rotto le relazioni colla Persia in causa di 
una offesa personale. Gli si darà probabilmente 
soddisfazione ed ibuoni rapporti saranno rista- 
biliti. 

Omer bascià trovasi sempre presso Kulais. 

) Parigi , 27. 

Il Monîteur di quest'oggi pubblica il rapporto 
del maresciallo Pélissier relativo al non riuscito 
attacco tentato dai russi il giorno 7 contro gli 
avamposti della divisione comandata dal generale 
d'Autemarre nella vallata di Baidar, di cui sono 
già noti i risultamenti. 

Nulla: d'itnportante e di nuovo de’ negoziati pa- 
cofici nè, dal teatro della guerra. i 


Borsa di Parigi 26 dieembre. 


. In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
TTT vrvincios 
4142 p.099 i 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 
1858 3 p. 00 
Consolidati ingl. 


64 50° 64.65 
9175 92 » 


86 75 87 » 
53 >>» 
88 5/8 (a mezzodì) 


G. Rompanvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commerciò — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 dicembre 1855. 

Fondi pubblici 

1848 5 0/0 1 7.bre — Contr. della m. in &.85 50 


1849. » 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in c. 87 25 86 90 
Contr. della m. in c. 86 90 87 86.90 
18515 0/01 dic. —jContr. del ee prec. dopo 
la borsa in liq: 83 50 40 p. 31 x.bre 
1850 ObbI. 4 0/01 8.bre —Contr. m. in.c.885 880 
Fondi privati È 
Az.Banca naz. l luglio-Contr.del giorno prec. do 


po 
‘a borsa in 1 q. 1185 p. 31 x.bre 
Contr. della matt. in lig. 185 p..31 x:bre 


Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. . 


dopo la borsa in-liq. 545 p. 31 x.bre, 
546 p. 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo, 18.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 560 558 
° Id. in liq. 565 568 p. 31 genn. 
Contr. della matt. in c. 558 560 563 
Id. in liq. 561 562 p. 31 x.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in c. 490 
Id. in liqg. 455 495 p. 31 genn. 


Cambi 
Per brevi scad. 
Augusta . 


sul Meno 212 1/2 
L ’ 99 85 
25 25 
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Torino sconto » . 60/0 
Genova sconto... 6000 
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Specialità 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI MAGLIA 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 


APERTURA So 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all'Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L.41 85 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
cilio. La vendita si fa a pronti contanti. 


fi 

R. Simma-Costamagna 
VIA NUOVA, N..16, accanto al BAZAR NAGIONALE, TORINO 
GRANDE ASSORTIMENTO DI GUANTI, 
CAMICIE, CRAVATTE ed ARTICOLI DI 

MAGLIA d'ogni qualità. 
VIA DI PO, N. 45, PRIMO PIANO, 

SOPRA AL CAFFÈ FIORIO 


Il rappresentante d’una delle primarie Case di Pa- 
rigi ha l'onore di prevemre che tiene un ricchissimo 
assortimento di Cappelli da Signore in velluto e seta, 
come pure di Coiffures, Cachepeignes e Parures da 
teatro e da ballo, sì in denzelles che in fiori, a _mo- 
dicissimi prezzi che nessuno può fargli concorrenza, 
d'ultima moda e garantiti di Parigi. 

Tiene pure un assortimento d’ oggetti di fantasia 
per cadeaux e simili. 








AI convegno della Gioventù Parigina 


CAMICIE SEPOT 


20, rue de la Paix 


PARIGI 


GILÈ: E MUTANDE 
di flanella 


CRAVATTE.E GUANTI 
d'ogni genere 


GOLDFINGER E C. 


SOTTO I PORTICI. DELLA FIBRA, N. 44, RIMPETTO ALE OROLOGIAIO "TI AJLEDE 


Tengono'un grandioso assortimento (di PIPE e PORTASIGARI di schiuma di mare a 
tali modicissimì prezzi che nessun altro può. fargli concorrenza. 1 

Essendo essi stessi fabbricatori, ricevono commissioni di qualunque genere di lavori e 
scolture in schiuma, come gruppi, stemmi, ritratti, ciffre, ecc. ecc. 





Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso 


pi VARETTO ANG. e LEBORO ANT. 


Borgonuovo;via $. Lazzaro, casa Calori 87, Torino 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 


Conla massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimonai. Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 
litri; mezzi litri, bicchieri, vasì; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


e paefond, ecc:; stampi da candele, co- 
fanì ‘în stagno ed’ in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a ‘idromor, rotauve 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

“ DEPOSITO d’'Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


pel 4856 
adorno di due carte geografiche e di inci- 
sioni invleguo. — Prezzo Cent. 50. 
Sì rende nell'uffieio del Fischmietto.- 


Ì 


N. 
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BAZAR.ITALIANO 


17 


Via dei Currozzai, Porta Nuova. Torino. 
Il sottoscritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto.un grande assortimento di Pantaloni 


di Francia e nazionali, di,qualunque prezzu da Franchi 12 a 36, 


Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 94 ore. ; 


Spera di essere onorato da nn numeroso concorso, 


DESIO GIOVANNI. 





MACCHINA DA MIETERE 


»_ coltura pudottenersi dietro 
Li 


Primo premio accordato quest'anno. 


ire; — 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri i 
sono stati accordati ai medesimi negli anni pi nti. i 
Un catalogo descrittivo d'istrumenti e meociina d'Agni 
domanda ai mani! ieri 
W. DRAY E COMP. ingegneri agricoli 
«dra, oppure alla Aoenzia Ang 
l'Arco, N, 42, Torino. ri 





CANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S'inearica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso sì sottomette a non ricevere il 
pagamento della sua.opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo chie rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti , porta 
n.5, casa Borbonese. 

NB. L'iserizione trovasi accanto alla porta. 


ESPOSIZIONE 


DI UN GRANDE ASSORTIMENTO 
D'OGGETTI £STRENNE 
)- pe Coxrertier® ROCCA 
Via di Doragrossa. 








= SÙ 


J FRIES 


6) OTTICO DIMORAVIA 


TORINO, ù 
sotto î portici della Fiera. 
GENOVA,stradaCarlo Felice. 


ALPHONSE MASSON 


TRASLOCAMENTO 


L' Editore di musica FRANCESC 
BLANCHI annùunzia di ayere trasferta il 
suo Stabilimento in via di Po, n. 56, presso 
la RESSTA Rsiato (già Maggi), di averlo in- 

randito , ed aumentate le relazioni ì 
“ditori d'Italia e della Francia. pi zoogl 


I . . L ] . 

Mobili d’«gni genere 
ed articoli relativi a modicissimi prezzi. 
Doragrossa, N. 13, vicino all'Albergo di S. Simone, 

in Corpetti, Mu- 


GRANDE ASSORTIMENTO lander Camicie, 


Flanella sanità, Calzetterio ed Opero a Maglia di 
ogni genere. 


Al negozio Cauza, Ponso e €., via d'Iialia, n. 6. 


—————€m.—r——_——__T_—__—_—_—_—r€t€——__.nn 

Nell' unico laboratorio di pittura e dora- 
tura sopra la porcellana premiata-all' Espo- 
sizione di Genova di 


J. VARIGLIA E Conp. 


Via Porta Nuova, N. 11, 


SOTADI.. agri da tavola di porcellana 
ianca di Francia per n.° sei persone, pezzi 
45 a L. 63. ri cid 
Simile per 12 persone, pezzi 87, L. 140 
» per 6 persone, con bordure 
bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 
». per 12 persone, pezzi 87, >» 184 
Cristalli di Francia, Boemia e Bruxelles ; 
maioliche inglesi di ogni colore e disegno, 
pendule, bronzi, ecc, 


, Dentista di Parigi, 


allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, APRamaGt pie raddrizzare i denti, denti 


PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PI 


nè LIGATURE, senza OPER. 


OTS, PLACCHE, CROCHRTS 


IONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 


fetta solidità e l'immancabile masticazione, Si piombano e si puliscono i denti. 
Torino, via dr Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


{CURA RADICALE su: EBNIE 


La Società Medico-Chirurgica, che ha il suo Instituto in via della Barra di Eerro, al N. 2, piano 


terzo, traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova 
degli individui d'ambo i sessi, che sono per! 


uesta sempre più animata d'annunziare l'inerememo 
eltamente guariti dalle Ernie; d' altri in buon avvia- 


mento di guarigione; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tulto il con- 


forto dall'uso del cinto, 
tuto ogni giorno dalle ore 10 ant. fino alle 


che appositamente: si fa nell'Istituto per qualunque ernia, - È aperto l’Isti- 
3 pom. e dalle pomerid. ore 6 fino alle 8. — Si trova 


vendibile in detto luogo per L. 1 il BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ecc., 
seritto a facile intelligenza del popolo dal socio Lurar RattTI. 


CITRATO DI FERRO 


Siroppo ché gnariscegli scoli 
eifiori bianchi.- La boecella 
7 fr.-- Chable a Parigi; De- 
uova, a Torino. 


SIROPPO del Dott. FORGET 


che guarisce le costipazioni,.le tossi ostinate e 
canine, le insonmie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da tutti. Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta ‘il medico e l'amma- 
lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 


PLUS DE 
COPAHU 


panis, via I 


el la décoloration des cheveux et les faitrepousser 
sur les tdtes devenues chauves depuis de longues 
années, 

Dépòt è Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve ; Gola, rue de Po ; Nauda, place Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez. M. 
Aymasso rue de l'Eglise, n. 14, au 8me, Turin. 
Envui en province (affît.) 


Maladie des Cheveux | 
La pommade du docteur’ ALIX arréte la = 


BALSAMO pin TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13, 
L. 3 ogni 150 grammi 
6 300.» 


6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 1 voi.L.s 


DeLLA DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DerLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Perla visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera.Via 
del Senato, n. 7; scala destra, piano 1°, Torino. 


Le sli 
INSEGNAMENTO 
DELLE LINGUE E LETTERATURE 


INGLESE — TEDESCA — FRANCESE 


da A. HEER, maestro patentato & Torino per 
le dette lingue , ex-professore. di lingua e 
letteratura inglese e tedesca. 


‘Piazza Castello, N. 11, casa Mannati. 


Tip. dell'OPINTONE diretta da C. Canbane. 








Torino 


Provinele”". “. . 

Svizzera e Toscana . —. id, » 564 la. »30 
Feanolai to ie en ld. » 58 id. » 82 
Belgio ed altri Stati n id. » 62 id. » 84 


4nno L. 40 Semestre L. 22 Trimestre L. 12 
id. dd id. » 2A id. 






» 48 


L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angela, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


w + 





Anno 11 L'OPINIONE amonx 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1856. 


Il giornale continua ad essere pubblicato 
nell’anno 1856 tutti ì giorni in foglio intero, 
comprese le domeniche, - e nello stesso for- 
mato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, 
il prezzo d’associazione è stato ridotto come 
ségue : x 


Anno Semestre Trimestre 
Torino... «Lu 12 bi L. 4 
Provincie . » 20 A fur n pa E 
Svizzera » 32. 3.17 ». 9 
Francia » 36 » 19 » 10 
Altri Stati. » 48 » 25 » 13 


Provincie un mese L.-2. 

Pei militari del Corpo di spedizione in 
Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trimestrein proporzione, 
ossiano L. 12 d'abbonamento , al giornale e 
I. 36 di diritto postale. 


PREZZO DELL'OPINIONE IN TORINO 
Cent. 5 


ciaséun numero. 
. 





». Gli associati di Torino che desiderano di 


ricevere il.giornale a domicilio, pagano pel 
porto ‘L. 6 all'anno. i 

Coloro che hanno già preso l'abbuona- 
mento a cominciare. dal 1° gennaio 1856, 
potranno dal .5:al 10 dello stesso. mese riti- 
rare.all’ufficio l'eccedenza della somma ver- 
sata. Per quelli che non-la ritireranno sarà 
prolungato il ‘termine dell'associazione in 
ragione della somma sborsata. 


Per la regolarità della spedizione, essen- 
dosi deliberato di sospendere l' invio del 
giornale a coloro che'non avessero rinno- 


vato l’ abbonamento il 1° di gennaio pros». 
| simo; si preganof signori associati a far per- 


‘venire senza ritardo il prezzo dell’ associa- 
zione. 

Il nostro giornale pubblieandosi nel mat- 
tino, recherà nelle province il processo ver- 


4 ‘bale delle camere e tutte lè notizie s} estere 


che interne assai prima degli altri giornali. 
rincorre" ———uccce—edi eee TRA 
TORINO 27 DICEMBRE 
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IL PARLAMENTO 


L'opposizione che i fogli retrogradi fanno 
al ministero ed alla maggioranza parlamen- 
tare, come non richiede nè studio. nè medi- 
tazione‘, così non può. in modo albuno van- 
taggiare la‘ cosa pubbblica. Noi compren- 
diamo una sola opposizione ; quella che at- 
tingendo i suoi argomenti nella situazione 
stessa del paese, che consultando i desiderii 
delle popolazioni e perscrutandone i bisogni, 
sì adopera a spingere ministero è parla- 
mento sin dove que’ bisogni e que” desideri 
rimangano soddisfatti. Può: accadere che 
l' opposizione travalichi i limiti e giunga 
oltre il termine prefissosi , questa è la sorte 
dell’ opposizione liberale; ed in tal caso è 
dovere di chi governa è di chi. lo appoggia 
di arrestarsi dove cessa il possibile ed 1nco- 
mincia l' utopia. ‘ 

L' opposizione retrograda non può vestire 
questa apparénza. Non lo può, perchè sono 
notele sue inclinazioni e manifesti i suoi 
voti.: non:lo.può , perchè lotta contro un.go- 
verno, i cui principi sono impareggiabil- 
‘mente più avanzati di quellidalei professati. 

Quando un partito ha inscritto sulla ‘pro- 
pria bandiera principii di libertà e di pro- 
gresso, e li difende e li svolge e li attua, 
come ha fatto ‘sinora il parlamento, l’oppo- 
sizione si stempera e sì rimpicciolisce e non 
ottiene altro risultato fuorchè di conyincere 
il partito liberale della necessità di concor- 
dia e di unione. i n 

Le minoranze sono sempre rispettabili, 
inquantochè esprimono opinioni politiche , 
non isolate e proprie , ma che hanno parti- 
giani e seguaci: pure il rispetto che ad esse 
s'addice e che niuno il quale ami la libertà 
vorrebbe loro niegare; s' indebolisce e sce- 
ma, se ì loro giornali invece di difendere le 














lor dottrine e combatterne le contrarie, si | legge der conventi, può-ben ridersi delle 


avventano contro gli avyersari politici e ri- 
cusano ad essi la stima a cui han diritto le 
persone oneste è coscienziose. p 
Questo contegno dovrebbe esser loro sug- 
gerito dal loro interesse medesimo. Suppon- 
gasi che la minoranza d'oggi si muti domani 
in maggioranza. Qual-ragione avrebhe essa 
di lagnarsi, se fosse trattata come'i suoi 
giornali ‘trattano la presente maggioranza? 
A che ci si ricorda sì spesso l’' esempio 
della maggioranza del sig. Guizot? La no- 
stra camera èlettiva è composta di proprie- 


tari‘; di industriali così separati dalle pops: | dall'Austria. i "a 


lazioni, che non ne comprendano i bisogni? 
Abbiamo noi un censo che impedisca agli 
ingegni , quantunque senza ricchezza, di 
splendere ‘alla ringhiera e difendervi i pub- 
blici interessi? Abbiamo un censo. eletto- 
rale così elevato che restringa il numero 
degli elettori per modo che questi non siano 
l'espressione delle idee , delle opinioni e 
de’ voti popolari ? 

Una legge elettorale, come la nostra, im- 
pedisce che avvenga fra noi ciò che sì spesso 
si ripete della Francia, e toglie qualsiasi 
pregio a confronti, che non hanno neppur 
l'opportunità dell'uguaglianza di politica si- 
tuazione. : 

Nel nostro stato non sarebbe possibile 
una maggioranza quand méme, una mag- 
gioranza senza iniziativa e senza fermezza, 
perchè l’eletto è così vicino all’ elettore ed 
entrambi si ritemprano sì bene negl’ istinti 
popolari, che mai non possono dispregiarla 
pubblica opinione o sconoscerla. Se è vero 
che la pubblica opinione sia ostile, non ha 
mezzi legali di manifestarsi ? Non si tenta- 
rono per tre mesi tutti gli spedienti per 
commovere.l6 popolazioni e provocare co’ 
meetings clamorose. dimostrazioni ?. Il. ri- 
sultato infelice di tali dimostrazioni, se ‘da 
un lato dimostra quanto i clamori discor- 
dino da'sentimenti del popolo, avverte. dal- 
l’altro.come manchi in coloro che aspirano 
al'potere, quel'sento pratico e quella pri” 
denza, che talvolta cela e fa scusare la me- 
diocrità dell'ingegno. Le popolazioni hanno 
compreso, che mentre ferve la guerra ed il 
governo ha il carico d’ una ardua impresa, 
non è conveniente il suscitare nuovi im- 
pacci, nè è patriottico l’osteggiare il potere. 
E sì che la libertà d’associazione è ampia e 
riverita, e niuno può lagnarsi che siansi 
opposti ostacoli all'espressione de’ voti po- 
polari ! 

Se i maneggi legali adoperati non val- 
sero ad appoggiare l'opposizione, se la qui- 
stione delle imposte, peraltro grave e fonte 
di lamenti; è insufficente ad aggiugnere 
forza ad.un partito, che nel combattere gli 
avversari, non dimentica neppur le villanie, 
non dovrepbesi infine ammettere che il paese 
rion è disposto a secondare propositi avven- 
tati o ad approvare teorie prive della sanzione 
dell'esperienza, nè si lascia traviare dalle 
declamazioni retrograde? 

Quale sia l'indipendenza del nostro par- 
lamento fu messo in chiaro. nella :discus- 
sione delle leggi d' imposta. Quelle che pa- 
revano meno adatte o troppo onerose sì cor- 
ressero od abbandonarono ed ‘anco al pre- 
sente le nuove proposte sono argomento di 
lunga e matura disamina che rivela così la 
coscienza del ben pubblico , come la fer- 
mezza dellè cohvinzioni. Abbiam osseryato 
grave esser la questione delle tasse ,, ed è 
appunto questa che dimostrò come la diffe- 
renza di posizione non sia. d'intoppo alla 
manifestazione delle private opinioni. 

Di un parlamento, nel quale è acconsen- 
tita la massima libertà di discussione , non 
sì può senza disonestà sparlare come di 
un'assemblea di uomini senza principii e 
più solleciti dei propri interessi. che del 
pubblico bene. La sinistra stessa ha conve- 
nuto che dal ministero non si pretende il 
sacrificio delle opinioni politiche nei suoi 
impiegati. Rimane a risolvereil problema se 
la sinistra o la destra, essendo al potere sa- 
rebbe del pari longanime e sì poco esigente. 
Vorremmo sperarlo della sinistra, non lo 
speriamo della destra. 

D'altronde la accuse d' animo ligio, ca- 
dono da per sè, se sì risguardano i dibatti- 
menti ed i voti della camera, ed il partito, il 
quale ha approvato il trattato d’alleanza, ha 
abolito il dazio dei cereali; ha ‘adottato la 





{ « daia di Medea, due grandi libertà furono 






















scempiaggini della Patria d'oggi e vantarsi 
non solo d’aver difesi gl'interessi e tutelata 
la dignità del paese, ma ben.anco di aver 
datonon dubbie prove di carattere ‘indipen- 
dente e di sincere convinzioni. 


vi MIR 





LE LIBERTA' AUSTRIACHE 


Non si possono leggere, senza smascellare 
dalle risa, certi vanti dei giornali di Milano 
e certi.loro encomi delle. libertà concesse 


Libertà austriache! Più si cercano me 
si trovano, perchè nè a Milano, nè ‘a Ve- 
nezia, nè a Vienna, nè a Pest non è neppur 
lecito di pronunciare la parola di libertà a 
chi ama la propria quiete. Sonvi libertà nel- 
l’Austria, la libertà delle spie, delle solda- 
tesche, delle spogliazioni, delle carcera- 
zioni e persino del patibolo, ma queste. li- 
bertà, a quanto pare, non piacciono ai feli- 
cissimi sudditi di S. M, apostolica e le su- 
biscono per necessità, non le accettano-per 
elezione. 

La Gazzetta di Milano non è del. nostro 
avviso. Essa stima che si ha torto di sgo- 
mentarsi della libertà ed incomincia un suo 
articolo colle seguenti parole : 

« Lo spaventarsi della libertà è uno dei 
« maggiori caratteri della debolezza ; e'nes- | 
« sun vizio (se non forse la gelosia o l’ava- 
« rizia) più della debolezza si camuffa sotto 
« la maschera opposta. » 

L'avete udita? La Gazzetta di Milano sa- 
tireggia, è ciò ch’ è più singolare satireggia 
il proprio governo. Diffatti o le sue parole | 
non hanno senso e sono una derisione, od | 
accennar debbono al governo austriaco, ed | 
equivalgono a queste altre: l’Austria si spa- 
venta: della libertà; dunque l'Austria è 
debole. 

Niun governo ha più dell'Austria temuta 
e odiata la libertà, niuno l’ha più acremehte.i 
‘omibattuta e con armi più abbominevolt. | 
La Gazzetta di Milano ha quindi non una | 
ma mille ragioni di criticare l’Austria e ri- 
petere l’assioma che soltanto i deboli pa- | 
ventano la libertà. 

Ma dessa trova tosto un correttivo e cerca | 
di provarvi, come due e due fan quattro, 
che l’Austria è liberale e che ha fatto dono 
ai popoli di due invidiabili franchigie. Ascol- 
tiamo un’ altra volta l'oracolo di Milano : 

«Nel riordinamento di una monarchia 
« che esce ringiovanita dalle tremende prove 
« della rivoluzione, come Absirto dalla cal- 


« concedute : le congregazioni centrali e il | 
« concordato. » 

Quale scoperta degna di Bertoldino! Le 
congregazioni centrali sono'una grande li- 
bertà ed una. grande libertà è il toncordato. 
Che le congregazioni fossero una masche- 
rata, cel sapevamo, ma spettava al profondo 
senno della Gazzetta di Milano di metterle 
a pari col concordato e di confrontare l'una 
all'altra franchigia. 

Ls congregazioni centrali, senza inizia- 
tiva, senza facoltà di far proposte e rimo- | 
stranze, presiedute da ùun'impiegato del go- 
verno, composte di persone indicate dal 
governo e che godono di sua fiducia, non 
hanno importanza alcuna nè politica, nè 
economica. Ciò è già stato da noi e da altri 
dimostro, e le patenti imperiali ne sono-in=. 
contestabile testimonianza. 

Come potevano i lombardo-veneti far buon 
viso ‘a queste congregazioni e rallegrarsi 
che siano state ristabilite? La cosa passò 
inosservata, e se qualcuno se ne occupò, 
fu per metterla in ridicolo. 

La Gazzetta di Milano va in fuoco d'ira, 
e ripetendo una parola divenuta, comunis- 
sima per indicare la concessione imperiale, 
annuncia che si prefigge. « di. parlare della 
« congregazione centrale e del nobile senso 
«in cui va compresa questa, non masche- 
« rata, ma realtà. » Benedetta la schiettezza! 
Nél Lombardo-Veneto, le congregazioni si 
appellano mascherate, e la Gazzetta che 
non può digerire questa parola, sela piglia, 
indovinate contro chi? contro i liberali, e 
quel ch'è peggio contro i liberali della Lom- 
bardia, convinta siccome è che « il senso 
«della legalità sia quel che più manca alla 
< parte. colta delle popolazioni in generale, 











« più pronta ad avventarsi nei. rischi del- 
« l'opposizione. violenta e criminosa, che 
« non ad attaccarsi alla parola legale, a vo- 
«'lerla rendere: un fatto, a ‘darle tutta la 
« possibile ampliazione, ad opporla a coloro 
« che realmente offendono il sovrano collo 
« eluderne le intenzioni, col mentirne la 
« parola. » 

Questo passo è ciceroniano. Povera parte 
colta delle popolazioni lombarde! Mazzini 


dice ch'è vecchia, fredda, agghiacciata a 


vent’ annì, e l’Austria ch'è più pronta a 


gittarsi nelle congiure e nelle rivoluzioni, _ 


tiori hà fede nelle:congregazioni cen- 
trali, le quali in fin dei conti sono il germe 
di tutte le libertà, come la Magna Charta è 
stata la scaturigine, di tutte le franchigie 
onde va orgogliosa l’ Inghilterra. 

Il paragone sembra molto avventato: ma 
avvertasi che non è nostro: è della stessa 
Gazzetta. « Fu un’ ordinanza tutta di op- 
« pressura feudale, concernente caecie, 
« boschi , servaggio; quella Magna Charta 
« che divenne la ‘base della costituzionale 
< libertà dell’ Inghilterra. » 

La Gazzetta di Milano rassomiglia un 
po’ a molti inglesi, di cui novantanove sopra 
cento parlano della Magna Charta, senza 
averla mainè veduta nè letta. Sosterrete per 
esempio che si può violare il domicilio ? E 


| vi risponderanno che la Magna. Charta si 


oppone. Non sapranno dirvi in qual articolo 
sia stabilita la inviolabilità delle private di- 
more, ma credono che contenga questa fran- 


‘chigia, ed il rispetto secolare e superstizioso 


a quella costituzione, della quale molti 
chiaccherano e che pochi si curano di leg- 
gere, contribuisce alla solidità delle tradizio- 
nali istituzioni ed alla riverenza delle leggi. 

Così la Gazzetta di Milano non conosce 


| un'acca della Magna Charta, perchè se la 


conoscesse non avventurerebbe tanti stra- 


falcioni, e non ignorerebbe ‘che pei tempi, 


in cui fu strappata dai baroni al principe, 
essa'era una costituzione assai liberale ed 
un freno alle esorbitanze della corona assai 
più che non sono le congregazioni cen- 


| trali. 


Ma discutete di regime costituzionale colla 


| Gazzetta! Essa è un mare di scienza , ed 


i Constant, i Royer Collard ed ì Brougham 
sono tanti nani in confronto di lei. 

Il concordato è la seconda libertà concessa 
dall’imperiale clemenza ai popoli fedelis- 
simi. Finora sì è creduto; e forse si crederà 
ancora, malgrado la Gazzetta, che il con- 
cordato ha cancellate le ultime vestigie delle 
riforme Giuseppine ed aggravato il dispo- 


tismo, chiedendo il soccorso della chiesa. . 


La Gazzetta invece annunzia esser impor- 
tante quella libertà, e se domandate dove 
Consista, vi risponde: nell’abolizione del 
Placet. 

Che bisogno lia l' Austria di Placet ? Non 
ha abolita.la censura preventiva? E che è il 
Placet se non una censura preventiva? Con 


questa logica si può ridurre il concordato a 


zero. È vero che fu abolita la censura, ma 
rimane la polizia, ma la stampa non è tute- 
lata dalle leggi, ma i giornali si sopprimono 
senza processi e per provvisione economica, 
ma si proibisce il Sommario storico W' Ita- 
lia, masi lascia la libertà d’insultare allo 
infortunio di cinque milioni. .d' italiani e si 
incarcera chi ne compiange la servitù o ne 
difende i diritti! Se l'abolizione del Placet 


è sincera come l'abolizione della censura, ne 


vedremo di belle, e l' Armonia, la quale ha, 
chiamati fortunati i lombardo-veneti che son 
soggetti all'Austria, con replica a richiesta, 
un giorno o l’altro potrebbe venir fuori colle 
lagrime agli occhi e confessare che il con- 
cordato non si applica e non preserva. i preti 
dalla prigione e dalle bastonate. 





Proposte.pI Pace. Il Corriere Italiano ‘ha 
pur esso la..sua versione sul tenore delle 
proposizioni portate da Vienna a Pietro- 
burgo dal conte Esterhazy. La riproduciamo 
per quello che vale e come l'espressione di 
ciò che il governo austriaco vorrebbe che si 
credesse in proposito, senza che in ciò sia 
necessariamente. contenuta la- verità. Il 
Corriere ha cura di avvertire che questa 


notizia proviene da fonte diplomatica; ciò ‘ 
basta per accennare che deveessere accolta |’ 


con diplomatica cautela. Vi si legge: 1° 




















































































‘proposizioni di cui tennero tanto e sì diver- 
samente parola i giornali d’Inghilterra e di Fran- 
cìa si riducono ad una sola fondamentale: la neu- 
tralizzazione del mar Nero e di quello d'Az0ff. 
Il gabinetto di San Pietroburgo diede già un mese 


«fa:a comprendere ‘ch'egli sarebbe disposto a ri- 


prendere le negoziazioni su questa base. Aperte le 
conferenze, si passérebbe ad intendersi sui mezzi 
della neutralizzazione e su degli altri punti, e prin- 
cipalmente sulla libertà del commercio è della na- 
Vigazione sul Danubio, Non fu dunque spedito 
per l'accettazione, come abbidm' già detto molto 
tempo fa, un ultimatum a San Pietroburgo, ma 
bensì una proposizione per essere discussa. Il.mi- 
glior accordo regna in.questa circostanza fra i se- 
gnatari del trattuto 2 dicembre e tale armonia non 
verrebbe resa che più intima da un rifiato da parte 
della Russia. In quanto alla cooperazione attiva 
dell'Austria, questa in niun caso seguirebbe pria 
di avere esperimentato una dimostrazione diplo- 
matica. 


Particolarmente a quest'ultima parte è da 
darsi quella fede che meritano. al solito le 
dichiarazioni diplomatiche dell’ Austria) Del 
resto la notizia è per se stessa in ‘aperta 
contraddizione colle proposizioni pubblicate 
dai giornali inglesi, e. non s’ accorda nep- 
pure con quelle meno fssolute e precise dei 
giornali francesi. Sulle medesime tratta- 
‘tive e voci di pace dissente anche il Wan- 
derer dal Corriere. Vi si legge la seguente 
nota: 


Dopo tutto ciò che si sente in circoli ben infor- 
mati non pudessere più dubbio che l’Austria colla 
trasmissione di proposte precise a Pietroburgo ha 
fatto.un passo più in là nella via, sulla quale si 
era messa col trattato di dicembre, Ma è altresì 
certo che queste proposte non hanno la forma di 
un ulumatum, sebbene vi siano molti che pensano 
già che l’esercito nella prossima primavera sarà 
messo sul piede di guerra, Non sarebbe impossi- 
bile che la non accettazione di quelle proposte per 
parte: della’ Russia. avesse per conseguenza: una 
rottura temporaria delle relazioni diplomatiche fra 
le due potenze, ma, a giudicare dalla precauzione 
colla quale finora l'Austria è proceduta nella que- 
stione orientale, potrebbesi conchiudere che anche 
allora si troverà un mezzo per non far erescere 
una rottura eventuale diplomatica sino ad'unsatto 
di guèrra, salvo il caso di certe eventualità sul 
teatro della guerra nel settentrione. Imperocchè è 
fuori di dubbio che nella prossima primavera 
avrà luogo sul Baltico l'azione principale della 
guerra, 

Intorno alle particolarità delle proposte inviate, 
le quali, per quanto si assicura, non erano cono- 
sciute ufficialmente neppure al palazzo dell’ am- 
basciata russi, pare che le indicazioni del Mor- 
ning Post si avvicihino maggiormente alla verità; 
di perfettamente certo però non si sa nulla. Ma si 
dubita che avranno.a Pietroburgo una favorevole 
accoglienza, dacchè la Russia considera come in- 
conciliabili col suo onore e colla sua posizione di 
grande potenza le condizioni annesse ‘alla neutra- 
lizzazione del mar Nero; essa non si adalterebbe 
a cedere che nel caso di estrema necessità , che 
però non è ancora venuto. 

è 


-—-._—r—r—rr-r——r———— 
PINACOTECA NAZIONALE 


Il ministero si è finalmente scosso a' lamenti 
delle camere e de'giornali per l'abbandono in cui 
era lasciata Ja pinacoteca, uno de’ monumenti più 
preziosi dello stato. 

Una relazione del ministro dell’ interno a S. M. 
nell'udienza dei 23. corrente espone le proposte 
presentate e gli sludi fatti pel miglior. colloca- 
mento della galleria de'quadri. 

Da essa apprendesi che le indagini e gli studi 
futti sull'oggetto in'discorso diedero, se non vita, 
almenò consistenza eisviluppo ad una videa assai 
plaus bile.e feconda di utili risultati, quella cioè di 
riunire in unostesso locale la reale pinacoteca, 
e la reale accademia di belle arti. 


Questa idea. venne dapprima concretata me- | 


diante un progetto, formato (per incarico ricevu- 
tonè dal governo) dal cav. prof: Promis, di un 
edificio dla erigersi, con tale destinazione , dalfe 
fondamenta, nello spazio amplissimo , nel quale, 
giusta il primitivo piano d'ingrandimento della 
capitale, deve campeggiare la piazza Bodoni, nel 
quartiere detto di Borgonuovo. Che anzi, con tale: 
‘intendimento, fin dal primo. giugno 1853. veniva 
dal ministro di finanze presentata all'approvazione 
della camera dei deputati una. convenzione intesa 
col municipio per la cessione, medisnte permuta, 
dell’area occorrente ; approvazione che la camera 
non credette allora d'impartire , non repulando 
abbastanza maturo è giustificato il divisatmento 
per la cui esecuzione era slata richiesta. 
Informato dalla medesima idea, era stato in 
quel torno presentato al governo dall’ ingegnere 
Antonelli un progetto poscia dal medesimo più 
completamente sviluppato, per cui proponevasi di 
trasportare la, reale pinacoleca nell’ attuale locale 
dell'accademia delle belle art, e di riunirvi così i 
due stabilimenti, mediante le necessarie amplia- 


zioni e modificazioni. 


‘Un terzo progetto finalmente veniva in seguito 
ideato dallo imprenditore e capo mastro Barucco, 
secondo il quale, mantenuta nell'attuale sua sede 


“ls pinacoteca, verrebbero altrove traslocati gli uf- 


fizì del. senato. 
La rel zione esaminando i tre-progelti darebbe 
la dr al terzo, perchè ha l'essenzialissimo 


RSA » Lo x EA 
vantaggio di lasciare la, pinocoteca nel sito nel 








quale si Iròva, sito approprialissimo e conveniente 
solo ogni rispelto, evitando così i pericoli di de- 
terioramento inseparabili da una traslocazione. 
Ha inoltre il merito, continua la relazione, di es- 
sere un primo passo al compìmento di uno dei più 
insigni monumenti della grandiosa architettura del 
secolo xvir, quale è il palazzo Madama, che offre 


attualmente, in tre dei suoi lati, irregolarità e de-- 


formità che troppo brultamente contrastano colla 
sontuosità del lato principale, ed eziandio coll’o- 
gnor ‘crescente decoro della capitale. 

Adottando un tale progetto, si rinuncierebbe, è 
vero, per ora. alla idea di riunire la pinacoteca alla 
accademia, ma non vi si rinuncierebbe stabil- 
mente, giacchè, mediante le ulteriori edificazioni 
da eseguirsi negli altri due lati, si potrebbe in 
progresso di tempo collocarvi anche la accademia. 

A dare magg'or consistenza a. siffalta idea , il 
sig. ispeltore del’ genio civile cav. Melano, dopo 
aver dato ai progetto, della parle meridionale lo 
sviluppo occorrente, perchè possa essere ‘messo 
immediatamente ad esecuzione, estese un progetto 
generale di massima, acciò fosse fin d’ora dimo- 


stralo come le parti corrispondenti del‘fabbricato’) 


possano, con grande opportunità ed utilità, venir 
applicate ed altri usi, e come ne abbia. a risultare 
un insieme oltimamente coordinato. 

Il compiuto eseguimento di sffatti lavori sarebbe 
al certo cagione di grave dispendio. Il riparto per 
altro della spesa in parecchi anni, ed i compensi 
che . potrebbero ouenersi mediante l’ accennata 
traslocazione della accademia , e di altri pubblici 
stabilimenti ed ufficii, sembrano di importanza 
tale da auenuare le difficoltà che questo progetto 
a prima giunta, presenta ‘dal lato economico. Ciò 
tanto più, poi, se venisse per avventura ad adot- 
tarsi l’idea dell'autore per cui, dedicata la grande 
opera alla.augusta memoria del magnanimo vostro 
genitore, e procurato nel nuovo edifizio un. sito 
adatto a collocarne.il simulacro, venissero, senza 
sostanzialmente immutarne la destinazione, a pro 
della medesima ‘erogate lè somme assegnate dal 
parlamento, o raccolie medianté private offerte, 
per la erezione di un. monumento in onore del 
veneralo monarca. 

Però il ministro non risolve. la quistione , rico- 
noscendo che tulti.e tre i progetti hanno pregi spe- 
ciali, propose la nomina di una commissione, che 
fu approvata da S. M., e si compone dei seguenti 
signori : 

D'Azeglio cav. Massimo, direttore della R. pi- 
nacoteca , presidente ; 

Nigra commendatore Giovanni, sovraintendente 
generale della lista civile , vice-presidente ; 

Breme di Sartirana marchese Ferdinando; pre- 
sidente della R. accademia di belle arti ; 

Chiodo barone Agostine, luogotenente generale, 
senatore del regno ; 

Giulio comm. Carlo , senatore del regno; 

Menabrea cav. Luigi, deputato; 

Valerio Lorenzo, deputato; 

Gabaleone di Salmour conte Ruggero, segreta- 
rio generale , delegato pel ministero di finanze; 

Castelli cav. avv. Michelangelo , direttore gene- 


“rale degli archivii del:regno e deputato, delegato 


pel ministero dell’ interno. 

Speriamo che la commissione si ‘aecingerà al- 
l'opera con sollecitudine. ed amore, e che i suoi 
studi avranno un risultato ‘utile e soddisfacente, 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decréto del 18 corrente viene’ stabilito 
che nell'isola di Sardegna il servizio delle contri- 


buzioni.e del catasto sarà disimpegnato, sotto lar 


dipendenza del ministro di finanze, da una sola 
direzione avente sede a Cagliari , la quale suben- 
trerà all'attuale direzione del censimetto prediale, 
e s'intende investita di tutto Te attribuzioni che a 
questa incumbevano sino al’ finale compimento 
del catasto provvisorio. 
Art. 2. La nuova direzione sì comporrà : 

D'un direttore ; 

D'un segretario-capo ; 

Di quattro ispettori ; 

Di due segretarii ; 

Di quattro applicati con qualità di verificatori- 
conservatori del catasto e 

Di quattro scrivani. 





FATTI BIVERSI 


Un banchetto. Abbiamo annunziato nel foglio 
precedente che nell’albergo-Trombelta sarebbesi 
oggi imbandito un pranzo al banchiere. Rignon. 
Ragion vuole che ora ne diciamo qualche parola. 

1 banchieri e negozianti, che offersero il ban- 
chetto al loro benemerito collega erano una ses- 
santina. Per dimostrar a questo la stima che face- 
vano della.sua influenza sulla prosperità del paese 
in cuî ha'la sua grande filanda, gli posero dinanzi 
la città di Savigliano... in zucchero. È un ricordo, 
è una testimonianza d’ onore, poichè Savigliano 


debbe molto all’ industria , la quale:non potrebbe | 


avere rappresentanie più intelligente del .cav.-Ri- 
gnon. , ì 

Il pranzo è stato splendido. Furono recitati di- 
scorsi e poesie. Il cav. Rignon ringraziò con breve 
discorso i suoi colleghi dell’ onore fattogli. Il sig. 
Moltalti lesse una spiritosa poesia in lode dell’in- 
dustria e del commercio. î 

La distinzione che fu conferita al signor Rignon 
non onora diffatti lui solo“ ma .l' industria serica 








spiacevole notizia, giuntagli per dispaccio elet- 
trico, della morte avvenuta a Parigi del sig. Giulio 
Avigdor, deputato del secondo collegio. di. Nizza, 
dopo lunga e dolorosa malattia. 

Strade ferrate. Un avviso del ministero dei la- 
vori pubblici notifica che ove dentro la prima 


metà dell'entrante. mese di gennaio non si co- | 


stiluissero le società concorrenti per la costru- 
zione della via ferrata da Stradella ad Alessandria; 
il ministero passerà a stipulare la definitiva. con- 
cessione colla società legalmente costituita, 

Prodotti delle gabelle. 1 proventi delle gabelle 
ascesero nello ‘scorso »mese di novembre nella 
terraferma a L. 3,368,720 35 contro L. 3,383,163 95 
nel 1854 e nella Sardegna a L. 239,871 65 contro 
L. 233,505 86 nel 1854. 

I prodotti totali dei primi undici mesi ascendono 
a L. 40,109,362.52 contro L. 37,632,18511, donde 
un aumento nel 1855 di L2,477,177 41. 

I risultati. del mese di novembre non sono guari 
favorevoli, ma sono favorevoli quelli complessivi. 


Pubblicazioni. Tra le molte strenne ché ven= 


nero fuori alla luce. in questi giorni ; una cone ( 


cadde sott'occhio , che ben sì merita il titolo La 
Donna di governo , che le sta in fronte. Senza 
voler sofisticare sulla. proprietà di lingua — eda 
donna è del resto veramente la governatrice della 
casa — diremo che questa strenna ; oltre le ordi. 
narie indicazioni , accoglie anche buoni avverti- 
menti per l'igiene dei bambini , per.’ economia 
domestica e per altre cose di quotidiano bisogno 
nella vita famigliare: sicchè essa. va raccoman- 
data alle donne e come madri e come ammini- 
stratrici. È stata pubblicata dalla tipografia Stef 
fenone. ; 





COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPK IN CRIMEA. 
Oblazioni principali. 

Rossi avv. sindaco di Novara, L. 100. Tornielli 
di Borgolavezzaro march, Luigi, id., L. 80. Gibel- 
lini contessa D. Vittoria e conte Giovanni, avola è 
nipote, td., L. 60. Ponzani cav. avv. Pietro, id., 
L. 60. Tribunale province. ed ufficio dei poveri, 
dd. L. 60. Bollati Gio. ‘e comp.; id., L..50. Comune 
di Casalbeltrame e Fiscengo (Novara), L. 50. Gau- 
tieri G. sindacv ivi, L. 50. Comune di Cameri 
(Novara), L. 50. Direzione division: delle R. poste 
di Novara, L. 50. Farsis conte Paolo e contessa D. 
Antonietta, di Novara, L. 50. Bergonzoli Enrico, 
id., L. 45. Comune di Carbonara, L. 40. Ferrari 
Trecate, albergatore a Novara; L. 40. Comunè di 
Allagna (Lomellina), L, 40. ld. di Vinzaglio, L. 40. 
Ricca intend. gen. cav. Gius. e fratelli, id., L.40. 
Rizzotti ingegn. Gius. id., L. 40. Tornielli Ottaviano 
di Borgolavezzaro, L. 40. Comune di Ferrera, lire 
35. Id. di Pieve Albi. nola (Lomellina), L. 30: Mu- 
nicipio d'Orta, L. 30. Comune di. Romentino 
(Novara), L. 30. Id. di S.Angelo (Lomellina), lire 
30. Magnani Gius. di Novara, L. 30. Morbio cav. 
Cesare, id. b. 30. Serazzi cav. avv. Guglielmo, id., 
L. 30. Visconti Volontieri avv. Gaetano, id., L. 30. 
Viani cav. canonico-vicario gen: capitot: della dio- 
cesi di Sarzana, L. 25. Municipio di Montaldo 
(Acqui), L. 20. Bianchi Gio. Frane. sindaco ivi, 
L.20. Boggiani Pasquale di Novara, L. 20. Bollin 
cav. Prospero, id. L.. 20. Bergamasco G. di Casal- 
beltrame, L. 20. Comune di Granozzo (Novara), 
L. 20. Id, di Monticello, id., L. 20, Id. di Langosco, 
id., L. 20. Id. di Cassolnovo, id., L. 20. Id. di 
Gozzano, id., L. 20. Id. di Cavaglietto, id., L. 20. 
Id: di Marano, id., L. 20. Id. di Ornavasso, id., 
L. 20. Id. di Loearno.e Crevola (Vallesesia) L. 20. 
Id. di Zeme (Novara) L. 20. Castellani Montani 
contessa Margarita di Novara, L. 20. De-Raymondi 
conte comm..Filippo inlend,.gen. della divisione 
di Novara, L. 20. Donzelli avv. C° consigliere 
comun. ivi, L. 20, Della Vecchia sacerdote Gio. 
per.il corpo dei RR. cappellani corali della catte- 
drale di Novara, L. 20: Ferrandi Gaudenzio di 
Novara, L. 20. Falcone causidico Gius. vice-sîn- 
daco di Novara. Gautieri C., id., L. 20. Gautieri 
G. id., L. 20. Lussetti Mandelli nobile :G; di Vogo- 
gna, L. 20. Magnani Carlo di Novara, L. 20. 
Miotti e Migliavacca Gio id. L. 20. Negri Gauden- 
zio e Pietro frat. id. L. 20. Pamperi avv. Gio. id. 
L. 20. Rosset Filippo esattore id. L. 20. Racca 
Benedetto commiss. di guerra ‘id., L. 20. Scotti 
Giuseppina vedova Cavalli, id. L. 20. Tornielli 
Bellini cavalier Alberto id., lire 20. Tornielli di 
Borgolavezzaro marchesa Clementina nata Nibbia, 
L. 20. Conelli avv. Carlo D., giudice in riposo, 
id., L. 20. Castiglione conte Antonio, sindaco di 
Marano, L. 20, Curti Gio., geom., di Novara L. 20. 


Il vicario generale capitolare della diocesi di 
Sarzana nell’ accompagnare l'offerta ha rimesso 
al presidente del comitato la seguente lettera : 

Sarzana, 19 dicembre 1855. 
Ill.mo signore; } 

Bramoso di dare un qualche attestato al valoroso 
esercito sardo che combatte in Oriente per la ci- 
vile-cristiana rigenerazione de’ popoli, a lato degli 
eserciti de” più' nobili e generosi potentati di Eu- 
ropa, mi prendo la libertà di aceludere a V. S. 
Ill.ma un vaglia postale portante la somma di 
lire venticinque , che ella vorrà mettere a dispo- 
sizione di codesto benemerito e ben intelligente 
comitato , acciò anche questo mio obolo concorra 
più col cuore dell offerente che col suo valore’, a 
sussidiare e incoraggiare que’ prodi e valorosi no- 
stri conciutadini. 

Voglia la S. V. Ill:ma in tale felice occasione 


del paese, di.cui egli è uno dei principali cultori. | gradire gli attestati di mio preventivo ringrazia- 


Necrologia. L'Avenir de Nice del:95 reca la’ 





mento ; în una co’ sonsi-di verace stima #' di os- 
sequio con che mì è onore di professarmi 
Dev.mo Obb.mo servitore 
* Lvii can. Viani vicario capitolare 
cav. de’ Ss. Maurizio-e Lazzaro. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 25 dicembre. 

La rappresentazioni dell'Opéra di ieri sera pro- 
sentò un aspetto curioso. Tutto il mondo politico 
vi era ‘convenuto, giacchè trattavasi di una prima 
rappresentazione di una.pitcola opera in due alli, 
alla quale, sia detto passando, toccò una vergo» 
guosa caduta. Vi'si parlava assai più di Vienna, 
di Parigi e di Pietroburgo che dell'opera nuova. - 

I partigiani della. pace, 0, «per esprimermi me- 
glio, quelli i quali credono che Ja pace abbia delle 
probabilità, erano in maggioranza. Furono fatte 
delle scommesse sul viaggio del sig. Seebach, e sì 
pretese ch'esso dovea indirizzarsi a Pietroburgo e 
nona Vienna. Già si suttointende che tutte le spe- 
ranze di pace sì annellevano a questo vjaggio. Il 
signor Hubner, che un lutto di famiglia allontana 
dai pubblici spettacoli, non trovavasi in mezzo 
alla folla dei.diplomatici; ma la legazione austriaca 
era rappresentata dai suoi segretari è dalla ‘bocca 
d'uno di questi corse un aneddoto ch'io vi rac- 
conto per quel che vale, senza assumerne la re- 
sponsabilità. 

Si pretende adunque che tre,giorni or. sono un 
signore giunse qui in incognito da Londra e si 
recò difilato alle Tuîlories, dove fu ‘di subito ‘in- 
trodotto presso I° imperatore, che stette con lui 
solo a solo qualche tempo ; che dopo si mandò a 
chiamare il sig. Walewsky, il quale, recatosi nel 
gabinetto imperiale, avfebbe scritto lungamente. 
Il forastiero intanto: sarebbesi ristorato in fretta 
con qualche cibo apprestatogli nel gabinetto atti- 
guo a quello dell’imperatore, e poscia sarebbesi 
recato alla stazione della ferrovia del Nord, sa- 
rebbe montato su di una locomotiva riscaldata 
appositamente, ‘colla Quale avrebbe raggiunto il 
convoglio dei viaggiatori ad Amiens e sarébbe ri- 
tornato senza soffermarsi a Londra. n 

I commenti non mancarono a questo raccontò, 
è siccome il personaggio incognito veniva dipinto 
come assai grande, secco e ‘non lanto giovane, 
così si pretese che fosse lo stesso lord Clarendon 
che fosse venuto per intendèrsi su quei dettagli 
troppo delicati, intorno ai quali la prudenza vieta 
che si scrivano delle note. 

L'imperatore, del resto, lavora moltissimo, ese 
venne all'Opéra per distrarsi, non ebbe fortuna, 
perchè lo spettacolo fu cattivo, ed infatti l’impe- 
ratore mostrò di annoiarsi assai; 

Oggi, giorno di Natale, tutte le amministrazioni 
e tutti gli affari sono sospesi ed anche alla borsa 
dei boulevards non si fecero affari, regnando negli 
speculatori un grande scoraggiamento, molivato 
dalla stagnazione dei corsi. 

La signora Ristori ha scritto una lettera al suo 
illustre amico Alessandro Dumas, che questi pub- 
blicò nel suo Mousquetaire, Questa letterafu com- 
mentata quesl'oggi, sembrando a taluno che non 
fosse serilta con arte bastante per sfidare la pub- 
blicivà. D'altronde a Parigi non piacciono molto 
certi piccoli affari di teatro e di attori, e tutti gli 
ammiratori del bel talento della signora Ristori, 
gl'italiani compresi, désiderano che non si lasci 
troppo governare dall'itlustre amico, che è forse 
un po’ troppo compromettente. A. 


— Leggiamo in una corrispondenza di Parigi 
in data del 19 dicembre, riportata da un foglio le- 
desco: 

« Tre degli otto reggimenti di linea nella Crimea 
che ebbero l'ordine di ritornare in Francia, si 
trovano già sul suolo nativo; un quarto è sul mare, 
e giungerà fra breve. I quatiro altri reggimenti 
saranno a quest'ora già imbarcati ‘@ si sentirà 
presto annunziare la loro partenza da Kamieschi. 
Tutti gli otto: reggimenti di lineà appartengono a 
quelli che hanno sofferto di più. Dopo |’ ingressò 
solenne militare del 29 la maggior parte dei reg= 
gimenti ritornati prenderà i suvi quartieri d'in- 
verno in Oriente e sarà pronta a far parte del fu- 
turo esercito del Reno, qualora abbia luogo la 
sua formazione. Non si crede in circoli militari che 
il loro riposo debba essere ‘di lunga durata. » 

"AUSTRIA — 

È atteso oggi (23 dicembre), in Vienna, il ri- 
torno da Varsavia dell imp. reg. professore dott. 
Oppolzer, colà recatosi per curare il feldmare- 
sciallo principe Paskiewicz. Il presidente della'su- 
prema corte di giustizia e cassazione , consigliere 
intimo e ciambellano Lodovico conte de Taaffe, 
morì ieri. Il conte era indisposto da vario tempo ; 
la sua malattia non era peraltro sì grave da far 
temere della sua vita, ed anzi ieri l’altro si era ri- 
marcato un piccolo miglioramento che, sgraziata- 
mente, fu di corta durata. 4 

— Il regio ambasciatore belga presso la nostra 
corte , conte O"Sullivan de Grass , arrivò ieri l'al- 
tro in questa capitale, di ritorno da Venezia, ove 
trovavasi in permesso. ba 

— Vuolsi sapere. imminente una modificazione 


della legge sulle ipoteche. Sui progetti - presentati 


in proposito rilevasi chela nuova legge avrà ‘vi- 


gore in tutti gli stati della corona, che le spese in 


affari ipotecari in. danaro verranno diminuite, 
semplificata la proceilura e ridotta sommaria con- 
tro i debitori morosi, . ; 
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- — Dalle ultime notizie qui giunte da Pietroburgo 
veniamo a rilevare che l’imp. reg. generale'russo 
è plenipotenziario presso l’ausitiaca corte impe- 
riale, conte de Stackelberg, atlenderà, prima di 
partire da Pietroburgo , l’arrivo in quella capitale 
dell’imp. reg. ambasciatore austriaco conte Ester- 
hazy. Gli è quindi impossibile che it generale de 
Stackelberg sia latore della risposta del. gabinetto 
russo alle proposizioni colà ‘inviate dal nostro ga- 
binetto. 
DANIMARCA 

Copenhaguen, 16 dicembre. Nella seduta di 
ieri del consiglio del regno, i due. difensori. dei 
ministri accusati presentarono una serie di docu- 
menti a favore de'loro clienti. Il pubblico accusa- 
tore, avvocato Brock , a fin di prendere cogni- 
zione di questi e d'altri atti rasmessigli dal mini- 
siero della guerra, pregò'chie ‘le! trattazioni venis- 
sero prorogate sino al 12.gennaio 1856; il che fu 
pure accordato dalla corte giudiziaria. 

La salma dell’incaricato d'affari portoghese An- 
tonio Valdez, scomparso ai primi di dicembre, fu 
alfine rinvenuta ierl'altro. Si ritiene generalmente 
ch'egli siasi ucciso in un accesso d’ipocondria. 

: (Oss. Tr.) 
RUSSIA 


Il Constitutionnel ha una corrispondenza da 
Pietroburgo, dalla quale rileviamo il seguente.e- 
siratto : 

« Leintime relazioni che osistono fra l' editore 
dell'Ape del Nord e il favorito di Alessandro Il, 
il generale Rostowzoff ,, come anche i direttori 
della polizia , Orloff e Ociakoff, sono prove evi- 
denti che la metà degli uomini che sono al potere 
in Russia hanno per missione di aggiungere ali- 
mento allo spirito bellicoso con tutti i mezzi pos- 
sibili, I signori Gretsch e Bulgarin, editori di quel 
giornale semi-ufficiale , pubblicano ogni giorno 
violénti articoli contro ‘le potenze occidentali , e 
non risparmiano neppure l' Austria , di cui biasi- 
mano Ja neutralità; Chi è il principale agente, il 
creatore del Nord ? Il signor Nicola Gretsch, che 
potè riescire a fare a Brusselles ciò che non aveva 
potuto a: Berlino, Chi serivei principali articoli di 
quell’organo russo? Gli addetti all’ufficio degli af- 
fari esteri ax Pietroburgo; Il sig. Molizoff è quegli 
che li legge, approva 0 cancella; il conte Michele 
Creptovich, inviato russo a Brusselles , riceve gli 
articoli eli modifica sècondo le: circostanze. La 
redazione del Nord e dell’4pe del Nord è carat- 
terizzata da troppa violenza per rappresentare un 
altro partito fuorchè quello della vecchia Russia. 
Quei redattori sostennero una.volta che il popolo 
aveva torto di lagnarsi dei mali della guerra, e.che 
le privazioni cai andava soggetto derivavano dal 
lusso disordinato cui si era dato. Il lusso del po- 
polo russo! mentre è notorio che in alcuna parte 
del mondo il lusso fra le classi medie e. inferiori 
ha falto meno progressi che in Russia. Questi.sono 
però i.sentimenti. ispirati dagli organi del partito 
dominante in ‘Russia. Contro questo linguaggio 
lotiò invano il conte Nesselrode, dacchè i generali 
Rostowzofî e.i conti Orlofî e Ociakoff,, forli della 
lorò influenza sull’ imperatore, hanno tut altro 
che deferenza per lui. Sgraziatamente il partito te- 
desco, che desidera la pace con sincerità, e che 
è composto di eminenti uomini politici, ha abban- 
donato l’ordinaria sua. prudenza onde non essere 
accusato di reazione. Alfetta , come.i suoi rivali, 
tendenze bellicose , e la sua. voce è stata. sentita 
nelle adunanze dei nobili che si riunirono prima 
dei visggi dell'imperatore , allorchè il maresciallo 
della nobiltà , Potemkio, sclamò in piena seduta : 
«« Che una pace onorevole non basta alla Russia. 
che i discendenti dello czar Pietro non possono ab» 
bandonare la missione che hanno ricevuta dal- 
l'alto, nè sagrificare con leggierezza la loro in- 
fluenza in Europa sino a che ‘rimane al popolo 


moscovita un rublo;-un esereitoe.una fede” orto- 


dossa. »% .... 

« Il carattere e la cortesia dell’imperatore sono 
goneralmente riconosciuti ; il secreto dell’ ostina- 
zione che spièga; è da auribuirsi all'influenza che 
hanno sopra di lui coloro che circondano la sua 
persona. Il clero ha pure 'ùn grande ascendente 
sulta sua mente, perchè Alessandro:II è molto pio 
e crede sinceramente nell’ infallibilità dei ministri 
della fede ortodossa Il. grandoea Costantino 
ebbe sovente violenti alterchi col suo fratello im- 
periale, e in diverso cerimonie affettava di non 
collocarsi a fianeo del suo sovrano, e così pure in 
rivista e nei consigli; egli proclama .col mezzo dei 
suoi aderenti che ««.egli non vuole aver nulla in 
comune con un Romanoff, che si cura sì poco del- 
l'onore del suo nome è della dignità della sua co- 
rona, che va'meditando un trattato colle potenze 
occidentali. »» Si crede che il granduca abbia 
fatto poi emenda' onorevole, ma io ci credo poco, 
perchè ‘il granduca non è uomo di disdirsi anche 
delle peggiori proposizioni che ha messo innanzi 
una volta. » 

— Si scrive da Odessa in data.18 dicembre: 

« Qui si fanno sufficienti affari-in grani, che si 
spediscono ad'Ismail e di là;in-Austria, dove i 
prezzi offerti sono abbastanza vantaggiosi. Tuttavia 
siccome la massima parte dei grani disponibili 
sulla nostra piazza si trovano. nelle «mani "di due 
soli speculatori, i. prezzi sono alquanto elevati. e 
giungono sino a. 21 rubli assegni a 22—75. lo 
ichetwert ed anche. al Uissopra. Però, stante la 


©. circostauza che nell’ interno della Russia  havvi 


abbondanza di cereali è chè è voce generale che 
il governo sia disposto @ prendere delle misure a 
questo riguardo, è a prevedersi in breve un ribasso. 
«Dal teatro. della guerra nessuna notizia.» 
« Si scrive da, Petrozavodsk. (governamento di 
‘olocetsk) che si ha inaugurato il grande e magni- 
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fico edificio che contienò la fonderia di cannoni , 
le macchine a vapore .e lutto - il necessario mate- 
riale ad uso dei pezzi d’artiglieria. L'esperimento 
fattone di recente riuscì e-provò l’ ottimo «lavoro 
delle macchine confezionate a Pietroburgo, non- 
chè di quelle fatte venire da Manchester. Le vaste 
foreste del governamento d’Olocelsk , sopratutto 
nella parte nord-ovest furono esplorate nella scorsa 
estate da ingegneri del corpo dellé miniere che 
ebbero la fortuna di stoprirvi miniere di ferro di 
inesauribile ricchezza. Senza. parlare dell’ impor- 
tanza di tale scoperta per lo stato, essa sarà per 
questa: provincia una nuova fonte di prosperità , 
giacchè in queste latitudini boreali, un tal ramo 
d’industria deve occupare uno ‘dei primi posti. 
In ciò ravvisiamo un altro risultato della guerra 
atluale, che sviluppa le forze della Russia e il 
genio industriale della ‘mazione ., obbligandola a 
cercare sul suo proprio suolo ciò che altre volte 
ritirava dall’estero ». 
TURCHIA 

Costantinopoli, 10 dicembre. Il ‘piroscafo po- 
stale di Kamiesch è molto irregolare da qualche 
tempo ; esso-non arriva più.ogni lunedì come pel 
passato. Le notizie avule con altre provenienze 
non ci recano nulla di notevole da quelle parli, se 
noù chele truppe alleate presero i loro quartieri 
d'inverno, di maniera che tutte le operazioni stra- 
tegiche da parte loro sono ‘intieramente. cessate. 
Quanto alle truppe russe, si assicura .ch’esse sono 
sempre in movimento, e che potrebbero essere in 
grado di molestare i campi degli alleati. Ma ciò 
non sembra molto probabile dopo le misure gran- 
diose adottate dal maresciallo Pélissier e da. tutti 
gli altri generalissimi per mettersi al coperto di 
ogni sorta di tentalivo da parte del nemico. 

La formazione delle strade ferrate ‘occupa il 
consiglio della Porta. Tutti i ministri sì aduna- 
rono spesso negli appartamenti del granvisir. per 
formulare un progetto il quale sarà assoggettato 
al sultano: Non si tratta più d’un cambiamento di 
ministero, e. si osserva: ora.che  lulti i. membri 
del gabinetto. vanno d'accordo, almeno..in appa 
renza. 

Ai 14 primati della provincia di Musch, nonssi 
è ancor datà la minima soddisfazione, se non che 
alcune promesse per l'avvenire. Eglino sono tut- 
tora qui, non osando ritornarsene ai loro foco- 
lari, e neppur i loro colleghi, che sone parte 
in Erzerum e parte in Trebisonda, ardiscono ri- 
patriare. 

La legge sopra l'èspropriazione obbligatoria 
degli stabili per il bene pubblico venne rimessa 
in campo da alcuni giorni; essa fu modificata al- 
quanto, ma il suo vero senso esiste sempre. Il 
consiglio del tanzimat sta. elaborando ora altre 
leggi che seguono a questa, e debbono far parle 
di essa. Si. assicura che la. loro promulgazione 
avrà loogo in breve, subito dopo che saranno 
state sancite dal sultano col suo iradò. 

(Oss. Triest.) 

— Àl 10 dicembre si recarono 500 montenegrini 
armati nel territorio di Sozina, onde dividere fra 
loro quei terreni Che comprendono circa 150 iu- 
geri. Il:territotio di Sozina è situato ‘sul confine 
dell’ Austria, della Turchia e del Montenegro. 
Mancando sui confini esatte marcazioni, non si sa 
invero a chi quel territorio appartenga ; certo è 
però che da tempi immemorabili lo possedevano i 
sudditi ottomani di Spic ed Antivari. È bensì vero 
che. 10 anni fa i montenegrim sturbarono quel 
possesso col diritto del più forte, che furono-spesso 
causa .che quei terreni rimanessero incolti, che 
non di'rado s'impossessarono di singole parti e le 
collivarono, però. mai senza. tingere -di sangue 
quella terra, essendochè gli abitanti di Spic la 
difendevano, cedendo sempre alla preponderanza 
dei montenegrinî. Questa. nuova ‘usurpazione ar- 
mala è quindi un atto arbitrario le cui conse- 
guenze non si lasciano prevedere. .Quest'atto è 
tanto più deplorabile, in quanto ha per iscopo di 
rendere. partecipi di quélla preda tutti gli abitanti 
montenegrini del vitlaggio dettò Gluindo , mentre 
finora la tenevano in possesso le sole’ famiglie 
Vuksanovich ,.che tentarono di conservarsela col 
proprio sangue. Quest’ atto può far nascere nalu- 
ralmente risse e discordie fra gli stessi montene- 
grini, 

Dicesi che il bascià di Scutari sia intenzionato 
di opporsi a quest'atto arbitrario con tutti ‘i mezzi 
che stanno a sua. disposizione; percui si teme un 
serio conflitto. 

Il principe Danilo ha proibito l'esportazione del 
vino, + i 

Fu parlato in varii fogli d'un caso successo il 
mese scorso ad un ufficiale austriaco, il quale, es- 
sendosi. allontanato dal suo posto, venne preso e 
spogliato dai montenegrini. Si rileva ora che il 
principe del Montenegro fece arrestare due indivi- 
dui ‘sospetti di quest'azione ribaldò. Egli li fece 
Irasportare a Cattaro unitamente è 5 altri indivi- 
duì vestitìà egualmente onde vedere se l'ufficiale li 
riconoscerebbe.. Allorchè entrarono nella sala del 
capitanato circolare furono tosto riconosciuti dal- 
l'ufficiale,. benchè portassero, vestiti migliori che 
nel. giorno: in cui lo aveano derubato. Non si sa 
se essi verranno. giudicati. nel Montenegro o se 
l’inquisizione sarà fatta nell' Austria. 1 due delin- 
quenti si chiamano Lorovich e Ilickovich, sono di 
Cernica ed entrambi conosciuti. per la loro ten- 
denza alla rapina. Si crede che verranno, conse- 
guati in ogni modo ai giudizi del Montenegro, e 
sì altende che il principe. li saprà punire severa- 
inènté anche per dare, una soddisfazione all’ Au- 
stria; Stando ad una corrispondenza della Gas 
setta ufficiale di Zagabria, l'uMciale chiamasi 
Leber; ed è tenente. dell’i. r. reggimento infanterin 
principe Hohenlohe. Egli comandava allora il forte 
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Presieka, situato fra il confine austriaco, turco e 
Montenegrino. Egli avea osservato sempre il più 
umano contegno verso i vicini abitanti del. Mon- 
tenegro. 

AMERICA 

L' Atlante recò a Liverpool notizie del: 12: di- 
cembre. Il messaggio del presidente non era an- 
cora conosciuto, per la difficoltà che. ebbe a costi- 
tuirsi l ufficio della camera dei rappresentanti. 
Dopo 45 votazioni segrete, la camera non era an- 
cora riuscita ad eleggere un. presidente. Nell’ ul- 
tima votazione il candidato dei Know-nothîngs a- 
veva raccolti 166 voti. Ne erano necessari 112 per 
la validità dell’ elezione. 

Le corrispondenze di Washington recano come 
cosa certà che il governo ricevette dal ministro 
degli Stati Uniti a Londra, Buchanan, un dispaccio 
con cui questo diplomatico annunzia che il go- 
verno inglese rifiuta pulitamente, ma positivamente 
di dare nessuna ‘delle spiegazioni che vennero 
chieste dagli Stati Uniti sui fatti di violazione della 
neutralità della confederazione imputati agli agenti 
inglesi. À 

Le'hotizie della California vanno fino al 20 no- 
vembre e sono buone, sotto il rapporto della pro- 
duzione delle miniere. 

Parlasi di scoperte straordinarie che sarebbero 
state fatte in una località designata sotto il. nome 
di montagna della Favola e verso la quale si pre- 
cipita oggi la massa dei cercatori d’oro. Trattasi 
di magnifici diamanti che sarebbero stati raccolti 
negli:scavi già fatti. 





Teatro della guerra 


— Scrivesi da.Vienna, il 24, alla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte : 

« Qui si.è un po’ inquieti. circa la riuscita del 
conte Esterhazy, giacchè, quand’ anche avesse 
da andar a vuoto, non si crede che l'Austria ab- 
bia a prender parte. alla guerra. Benchè la ver- 
sione del Morning Post passi generalmente per 
vera , si pensa però.che, se la-Russia volesse se- 
riamente i negoziati, le potenze occidentali dimo- 
stréerebbero una maggior condiscendenza. Il gabi- 
netto di Vienna è sempre nei migliori rapporti con 
quello-di Parigi, » 

Marsiglia, 25. Il Cairo portò notizie di Costan- 
tinopoli del 18. Arif bascià fu nominato muscir. 
Halim bascià ebbe l'ordine di partire per Er- 
zerum. «i 

Le notizie di Crimea ricevute@ta Costantinopoli 
erano del 9. I mercanti:sospetti erano stati espulsi 
da Balaklava ed eransi rifugiati a Kamiesth. Il 
tempo era cattivissimo nell’ Eusino e nel Mediter- 
raneo. Dodici navi di commercio di varie nazioni, 
avevano fatto naufragio all'imboccatura di Sulina. 
La guarnigione di Kutais aveva. sgombrata la cit- 
tadella ed erasi ritirata a Gori; all’ entrata delle 
stretto della Georgia. 


————————__T—m 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 28 dicembre.[La deputazioné per com- 
plire S. M. martedì venturo in occasione del co- 
minciamento dell’anno è composta degli onore- 
voli: 

Louaraz, Bottone, Cantara , Annoni, Mathieu, 
Farini, Vicari, Costa Della Torre, Buffa. 

Supplenti: Corsi, Debenedelti, Balbi. 


Strada ferrata. Ieri mattina nella corsa diretta 
su la via ferrata da Felizzano ad Alessandria al- 
cuni viaggiatori ebbero a temere di andarne assai 
malconci. Poco dopo Felizzano, rottosi l'orlo di 
una ruota {del penultimo vagone, questo inco- 
minciò ad ondeggiare, poi a saltellare, e stridendo 
e inclinandosi pareva dovere andarsene in pezzi, 
quando per buona sorte la resistenza che face- 
vano le ruote uscite dalle rotaie e affondate nel 
terreno produsse la rottura dell'anello che unisce 
i carri. Così poco prima d'arrivare ad Alessandria 
i due ultimi vagoni restarono là fuori quasi ca- 


* povolti, ma senza. che i passaggieri n’ avessero 


maggior male dello spavento, che peraltro fu 
grandissimo nelle donne,.una delle quali svenne. - 

Non si sa intendere come nessuno degli impie- 
gati guardando indietro al convoglio non si. ac- 
corgesse del pericolo, e ciò. dimostra .come sia 
necessario valersi di qualche mezzo che metta în 
comunicazione tutto il convoglio col conduttore, 
sì che si possa dargli avviso dei pericoli che mi- 
nacciano. 


Genova, 26 dicembre. Nella. notte del 21 al 22 
corrente le due diligenze, l'una proveniente e l'al- 
tra diretta a Pisa, giunte che furono al Bracco, 
nel luogo detto il Tagliamento, non poterono pro- 
seguire il loro cammino su quelle montagne. Il 
furioso vento che vi dominava e |’ enorme quan- 
tità di neve avevano reso così-pericoloso il pas- 
saggio che i due postiglioni ‘abbandonarono le 
vetture per ricondurrei cavalli alle rispettive poste 
di Mattarana e del Bracco. 

A prodigare aiuto e assisienza ai viaggiatori de- 
relitti accorsero prontamente i reali carabinieti 
della stazione del Bracco, i quali sprezzando ogni 
pericolo e durando le più improbe fatiche ebbero 
a riporre in salvo, fra gli altri, una signora e due 
piccole figlie che erano già svenute dallo spavento 
e dal freddo. Questi. bravi militari che più. volte 
furono dalla furia del vento stramazzati per.terra, 
rifiutarono come sempre lè generose ricompense 
che la suddetta signora ha loro offerte, paghi di 
aver fatto. una di quelle tante eroiche azioni che 





rendono così benemerita 1» arma. de’ R. carabi- 
nieri. (Gazz. di Gen.) 
AUSTRIA J 


— Il consigliere ottomano di legazione, Riza 
bey, parù oggi per Trieste alla volta di «Costanti- 
nopoli, donde, giusta quanto si assicura, si re- 
cherà in Atene affine di assumere la direzione del- 
l'ambasciata turca presso la corte ellena, 

— Sono terminate in progetto le ‘istruzioni pel 
dipartimento della vendita dei beni dello stato, da 
formarsi dalla banca nazionale. Si viene a sapere 
che il dipartimento incomincierà i suoi lavori colla 
assunzione reale dei beni suddetti. La vendita 
avrà luogo sotto cooperazione di commissari im- 
periali. Essa non può aver lua@b che verso, con- 
dizioni accettabili ed a ‘buoni prezzi. I beni ver- 
ranno venduli parzialmente ed è permessa anche 
la riduzione in parcelle dove la sembrasse oppor- 
tuna. 

— In seguito a sovrana risoluzione tutte le prov- 
vigioni di cereali trovantisi in Cracovia, Leopoli 
ed Olmiitz, ed ammontanti a varie migliaia di mog- 
gia, destinate all’ approvvigionamento della terza 
e quarta armata, sul piede di guerra, verranno 
vendute in via d'incanto. 

— Si lavora intorno ad un progelto di una nuo- 
va strada ferrata nell’ Ungheria. Alla testa dell'im. 
presa sta il conte Andrassy. Questa via ferrata par- 
tirebbe dalla Galizia ed andrebbe ad unirsi a Te- 
meswar al ferroviario ungherese. 





MDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 28 dicembre. 

Il Moniteur d'oggi pubblica il rapporto .e. de- 

creto di riorganizzazione e di aumento del corpo * 

della guardia imperiale che sarà composto di due 

divisioni d’ infanteria, di una divisione di cavalle- 

ria, di due reggimenti d’ artiglieria e di due com- 
pagnie del genio. 


Borsa di Parigi 27 dicembre. 


In contanti 
Fondi francesi 


A AE vico 
412 p.050.. 


In liquidazione 


91 75.0.» 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. " è 87 »° >'s 
1853 3 p. 0j0 53 » a» è» 
Consolidati ingl. 88 3/8 (a mezzodì) 


G. RomsaLvo Gerente, 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 28 dicembre 1865. 





Fondi pubblici 


1819 5.0j0 .18.bre —Contr. della m. in e..86 

1848 5 0/01 7.bre — Contr,della m. in ©.86 

1849 » lluglio—Contr.matt. in c. 8725 86 9087 
1851 1 dic. —Contr. della matt. in e. 83 75 


Fondi privati 


Az. Banca naz.— Contr. della matt..in c, 1184 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre— Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 660 p. 31.x.bre 
Contr. della matt. in è. 560 
Id. in liq. 562 p. 31 genn. 
Ferrovia di Novara, l luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e, 490 491 
Id, in liqg..495 p. 31 genn. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 256 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta ‘© *. .. 255 254 12 
Francoforie sul Meno 212 1/2 
Lione 99 85 98 80 
Londra . 25 25 24 97 1/2 
Milano . » » » > 
Parigi . 99 85 98 8U 
Torino sconto 6 0/0 
Genova.sconto 6.00 
Monete contro. argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20 sid 20 02 
— di Savoia » >» 28 62 
—. . di Genova » » Ma 08 
Sovrana nuova > > 35 13 
_ vecchia . >». >» 34.79 
Erosomisto 
Perdita per scudi 250 1000/00 
Aggio » 00 » 60 > 


(") 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 
contro doppie da 20 per 20. 








Si wende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai ; 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 4 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80, 
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" Specialità 


DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI DI -MAGLIA 


PRESSO i 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Tsolato presso Piazza Castello. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


DIZIONARIO GENERALE 


GEOGRAFICO=STATISTICO 
DEGLI STATI SARDI 


desunto dalle più accreditate Opere Geografiche, dalle recenti Statistiche officiali, 
e da Documenti inediti, compilato sopra un piano affatto nuovo, per cura di 
GUGLIELMO STEFANI 


Un bel volume di 1400 pagine, opera utilissima ai Fabbricanti , a tutti gli Uffici. postali, 
agli Spedizionieri, e a tutto il Commercio in generale. — Prezzo L. 10. 








MACCHINA DA MIETERE 


Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY E COMP. hanno ancora ottentito ill 


primo pranio per fa loro macebina da mietere, brevet- 
tata, di Hussey ch'essi hanno perfezionata, dalla Società! 
d’Agricoltara di Bath e de l’Ovest d' Inghilterra all’epoca! 
della sua riunione. 

Premii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Società di! 
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BALSAMO pi TRE RE 


Vermifugo-Antisettico-Digestivo 
Si prepara alla farmacia LucIAno, via di Po, n.13, 


+ Cause segrete dei 
AMICO DISCRETO mali dovuti a.st 

L | stesso. Opera pra- 
tica sul rilinimento dello forze fisictie e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio, : Doala i À 

La prima partetratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 ligure colorite, e 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
è irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte tratta delle malattie che ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cora. 

La quarta parte contiene delle considerazioni .gul matri» 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. * É pa 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. 
L. è R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Loudra, 
sì vende in Ttatiano o in francese all'Uffisio Generale d'An- 
nunzi, via B. V.degli Angel, N.9, Torino, al prezzo dì L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 

Balsamo cordiale di Syriacum. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali, La sua vìrtà di 
rendore il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 





CANAVERO GiusepPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito. Esso si sottomette a non ricevere il 
pagamento’ della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo che rendono moltissimo calore. 

Dimora in via dei Guardinfanti , porta 
n.5; casa Borbonese. 
NB; L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 




















Argenteria Elettrica 


di SLACKS, 336 Strand Londra. 


Posate d’ogni genere, cioè coltelli da ta, 
vola, cucchiai, forchette, coltelli da frutta, 
ed altri articoli come olieri, piatti, coperchi, 
candelieri, rasoi, ecc. 

Iso radetti articoli fabbricati dai signori accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 


sone affette d'impotenzo, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente î tremori, il mal di testa, gli sveniménb, » dolore 
di qualunque genere, ogni sorta u'irritazione NErvosa, d'eo- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a 
d'abbattimonto de' sensi, e rende gli ammalati il godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. Prezzo L. 155010 
boce., o la quadrupla queutità in una bottiglia per L. 46 40, 

Bssenza esfersiva concentrata rimedio an- 
tisifilition per purificare il sangue.—Prezzo E #50 la boc- 
cetta, o.la quadruple quantità in una bottiglia per L. AGAO. 

Le Pillole speciftche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose © di sto- 


R. e J. SLACKS di Londra sono rinomati 
ed in uso in ogni parte del mondo. 

Alcuni campioni di detti articoli sono de- 
positati presso l'Uffizio Generale d'annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 
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SCIROPPO 
LABELONYE 


FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA; 
. PLACE DU CAIRE, 49, IN PARIGI 

Questo Sciroppo, la cui base è il principio attivo della 
Digitale, viene adoprato col massimo successo contro le 
malattie del cuore (Palpitazioni, ec.) le 
Idropisie, le affezioni del petio (Catarri, 
asme, raffreddori, bronchite nervose, ec.). 1 più illustri 
medici francesi hanno costatato, in 18 anni di pratica, Ja 
sua costante efficacia contro tali affezioni. 

Lo Sciroppo di Labélonye è spacciato in 
botuglie, ricoperte di etichette colorite inimitabili, e sug- 
gellata con una fascia turchina firmata dall’ Inventore. 

Trovansi in tutte le principali farmacie d'Italia e da 
Depanis e Bonzani, Torino — Bruzza, Denegri, Ge- 
nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 

‘ vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 
l'Arsenalo, n. 4, Torino; È. PIENATRL e MEUNIER 
in Parigi. 


1.suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliateistrazioni în italiano, e si vendono maciota 
Boxzaxi, via Doragrossa, N. 1Ò, Torino. 


@y PATE. GEORGE 





en d'Epinal (CES) 
Fabbrica in Parigi, 28, roerafapne + 


CONFETTO PETTORALE DI REGOLIZIA E GOMMA, 
ammesso all'Esposizione dei prodotti dell'Industria in Parigi, li 5 guigno 184% 
* Riconosciuto .efficacissimo | può mal essere nuociva, Essa 
contro le inflammazioni ed | tiene luogo dei decott petto= 
irritazioni della gola e del | rali, e conviene alle 
conosciute sotto Îl no- | che vogliono curarsi conti» 

freddature , rauce-.| nuendo i loro affari, o viaggil. 
dini, estinzione di voce, ca- Le numerose approbazioni 
tarro acuto o cronico, as- } dei medici, che ne prescrivono 
ma, tosse canina , e contro il | Puso, i felici risultati del suo 

impiego, e la vogs immensa 

Questa Pasta, d’on saporè | che essa gode da più di venti 
piacevolissimo, calma la tosse | anni, attestano sufficiente- 
e facilita l’espettorazione. Essa ; mente la superiorità di quesio 
ha sopra molte altre prepara- | Confetto Peitorale, per 
zioni del stesso genere il van- | il quale diterse ricom; 
taggio di non riscaldare. Non ' onoriliche * sono state accor- 
contenendo oppio, essa non. date. 

« L'Accademia dell’ Industria francese, nella sua 
« seduta, generale del 20 ‘luglio 1845, ha decretato 
« una medaglia d'onore In argento al signor 
* GEORGE, farmacista d'Epinal perZ pertestonamenti 
« che egli ha procurati nella preparazione della sua 
* eccellente PASTA PETTORALE, le di cul preziose 
« qualità eravano costatate dalla commissione incari- 
« cata di fare l'esame. » 


Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia 
e da Bonzani, DepanIs e FUSBLLI successore 
Mazzucchetti, Torino. — Agenti generali per la 
vendita all’ingrosso Savarino e Viano, via 
dell'Arsenale, N. 4, Torino. E. PiematrI è 
MEUNIRR, Parigi. | 















09 80ga a sue mop. AVVISO 
ost ee € < gt « mep | Ilsottoseritto fa notoaisignori Negozianti 
00% ® 0014 eIpuerg Ip 73 10d 1214108 | i quali intendono di far riordinare il loro ne- 


O 26 «€ MeI0]09 ‘pr ‘pi 001 « } gozioo magazzino, cioè prospetti di botteghe, 

L3 89 « Epuelo, pes ip "pi 08% « { vetrine, ecc., essere in grado di disimpe- 

09: 881 « > ug mop pi 003€ guarì di qualsiasi lavoro relativo, a modicità 
"pro. è «msneqmajozzeg ‘240P SF GN | di prezzo e buon genere. — Recapito al suo 
«FI BB € *.*1nau1 g ri]e enap | negozio da Mobili in casa Pomba, ai piedi del 


"39WI JI GL 9 Trono èzues ejonzua] dad e[a], 
083 2 06. * ‘]0U1 9g Ip CuLISSIU] Map « 
09 e ega © «pro ug map 00% € 
GE, 8.875€ * 08 E L3 1I}oUT ep aloiuBo 

6 19d .0]5 cand e]a} IzZad 003 € 
OL ® 8%] resiuo ear ejonzua] ered 003 N 

ININH9 INA VINILSIO 

‘00% 94i] Ip QIOULUI UOU V7ODUL | 


iardino pubblico, od al laboratorio, via sotto 
ipa, N. 1. FASSIO LUIGI Ebanista. 





Avviso ai Genitori e Preceltori: 


REGALO ISTRUTTIVO 
pel Capo d'Anno 


0 
PICCOLA GEOGRAFIA ILLUSTRATA 
PEI FANCIULLI 
per servire d’introduzione a'questo studio ,' 
contenente 9 carte accuratamente incise e 
colorite, un breve sunto di Geografia, seguito 
da una svariata serie di esercizi geografici, 
del Prof. F. Colombetti 

Prezzo del vol. con elegante legatura L. 2. 
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OSIAAV 


Abbonamento per l’anno 1856 


IL DIRITTO 


NUOVO ATLANTE TASCABILE 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO i 
Anno III. 


site GEOGRAFIA 


Torino. L..80 L16L. 8.50 | contenente I6 carte accuratamente incise e 

Provincie » 34 » 18» 10 » colorite con elegante legatura. Prezzo L. 3. 

Lé associazioni sì ricevono in Torino alla 
Tipografia Nazionale, via del Fieno, 8. ‘ 


Gazzetta Medica Italiana 


Stati Sardi — Anno 7° 
Foglio ebdomad. compilato da distinti Medici 
PREZZO ANNUO L. 10. 
Le associazioni si ricevono alla Tipografia 
Nazionale, via del Fieno, n. 8. , 


Si e pubblicata la 


STRENNA «« FISCHIETTO 
pel 1856 


PrezzoL. 2- Legataalla BodonianaL. 2 50. 


A Torino si vende all’ufficio del giornale 
e presso i principali librai. In provincia chi 
ne farà ricerca con vaglia postale equiva- 
lente al presso, riceverà il volume franeo 
di spesa. h 





Dello stesso Autore : 





Corso SECONDARIO DI CALLIGRAFIA 


SERIE COMPIUTA DI ESEMPLARI 


CALLIGRAFIA COMMERCIALE 


PEI CORSI TECNICI e per LE SCUOLE D'ADULTI 
Prezzo Cent. 60 per fascicolo. 


NUOTO. SISTEMA AUTODIDATMCO 
QUADERNI AUTOGRAFI 


per imparare da sò la bella scrittura 
CORSIVA., TONDA @ GOTICA 

Prezzo di ciascun quadernò cent. 40. 
Prezzo dell'intiero corso con quaderni, mo - 
delli, degno ecc. rinchiuso in apposita car- 
tella, L. 5. 

Queste operette:sono vendibili dall'autore 
stesso pre, S, Teresa, N. 16) e dai principali 
librai di Torino. 











ORARIO DELLE PARTENZE AVVISO 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 

conforme alle ultime variazioni. ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Man» 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiùlinau, 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione, 


_ 


da Torino a GrNova 
Partenze da Torino per Genova 
dre 6,00—9,00—11,15 antim. —8,45—5,80 pom. 
Partenza da Alessandria per Torine 
Ore 5,30—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,30—8,45—192,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom, 
Paftenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.—4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 
Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 





Si vende all’Ufficio dell’Opinione e dai pria- 


cipali librai 
Ore 5,25 9,05 antim. Ore 5,30. 10,00 ant. 


> 1,40 7,00 pomer. |] » 3,20 INTRODUZIONE 


da Mortara a Vigevano ALLA 


Partenze da Vigevano | Partsnze da Mortara STORIA DEL SECOLO XIX 


Ore 6,15 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. © 
di G. G. GERVINUS ì 


» 2,20 4,30 pom. » 3,00 8,20 pom. 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


4,40 pom. 





da Torino a Cuneo 
Prezzo L. 2 50. 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 

Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim. È { n 
» 3,10 6,25 pomer. » 13,60 6,25 pom. Questo libro che espone in modo chiaro e 
da Br a CAVALLERMAGGIORE succinte la situazione politica dell’ Europa, 
Partinze da Bra Part. da Cavalletm. | benchè scritto prima della guerta, trattadella 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. questione orientale con singolare acume e 
» 3,50 pomerid. | » 4,30 pomerid. previdenza, acquista maggiore interesse per 
da Torino a Susa la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 

si sta pure preparando la traduzione. 


Partenze da Torino Partenze da Susà 
NUOVA CARTA 


Ore 6,40 10,15 antim. Ore 6,45 antimerid. 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


da Tonino a PingroLo 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 

rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 





- 





» 12,00 5,00 pom. | > 2,05 7,10 pom. 
da Torino a Novara per VERGELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 antim. | Ore5,30 10,00 ant. | 
» 8,40 9,00 pom. | >» 3,30 4,40 pom. 


Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 





Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5). i 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canoa, 
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stà. 








































































































































Francia . .. 
Belgio ed altri Stati 


inner L'OPINIONE smo 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1856. 


Il giornale continua ‘ad, essere pubblitato 
nell'anno 1856 tulti i giorni in foglio intero, 
comprese meniche, e nello stesso for- 





i ce AE ; dra " 
mato. Ma nell'intento (a giovato alla pubbli- la quale non havvi in i massima obbiezione | dipltica; come ‘erano formole diploma 
iffusione del. medesimo, | da nessuna delle ‘patti interessate. Questa ticlbelebri quattro punti. Questi furono 


n 


cità agevolando»là | 


LI * « : 
è d uopo ammettere che esiste una specie | sei così fatta clie non la obblighi ‘ad al- 


di trattativa, senza che però finora siasi preso 
da alcuna: parte qualche-impegno positivo. 
Dalla confusa congerie di notizie e di fatti, 


recati dai giornali e dalle informazioni che | acce la neutralità del mar Nero con al- 
ci pervengono; crediamo:che realniente siasi | cumodificazioni introdotte nell’ inte- 
trovato per il terzo dei ‘punti trattati nelle | resill’Europa. 


conferenze di/Vienna una -formola, contro 


il prezzo d'asspciaZi ne è stato ridotto come | formola è la neutralità del mar:Nero. 
/ 


segue: 5% 





Torino UL %7 Li. 4 
Provincie . » ll ci 6 
Svizzera vm 9 
Francia » 19 » 10 
Altri Stati . » 48 » 25 » 18 


Provincie un mese L; 2. 


Pei militari del ì izì i i i 
rilitari del Corpo di spedizione in | Pietroburgo, qualche diplomatico sia riuscito | sere pressione della formola del terzo 


Oriente.il prezzo di associazione è di L, 48 
all anno, semestre @ trimestre in proporzione, 
ossiano L. 12 d'abbonamento  al.giornale ‘e 
L. 86 di diritto postale. 


PREZZO DELL'OPENTONE IN TORINO 
Cent. 5 


ciascun numero. 


i Gli associati di ‘Forino: che desiderano di 
ricevere .il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L..6 all'anno. £ ; 


Coloro che. banno già preso l’abbuona- 
mento a cominciare dal 1° gennaio 1856, 
potranno dal 5 al:10 dello stesso mese riti- 
rare ‘all'ufficio l’eccedenza delia somma ver- 
sata. Per quelli ché non la ritireranno sarà 
prolungato il termine dell'associazione in 
ragione della somma sborsata: 


Per la regolarità della spedizione, essen- 
dosi. deliberato zi sospendere l’ invio del 
giornale ‘a coloro che non avessero rinno- 
vato l'abbonamento il 1° di gennaio. pros- 
simo, sì preganoi signori associati a far per- 
venire senza ritardo «il prezzo dell’ associa- 
zione. 


_— 


Il nostro giornale pubblicandosi nel mat- | 


tino , recherà nelle province il processo ver- 
bale delle camere e tutte le notizie sì estere 
che interne assai prima degli altri giornali. 





TORINO 28 DICEMBRE 
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LA NEUTRALITA' DEL MAR NERO 


‘In mezzo a tutte le notizie contraddicenti, 
che ‘s’incrociano nelle gazzette europee, 
sulle trattative di pace; è impossibile il di- 
stinguere ciò che vi ha di vero , e di vero- 
simile da quello che è falso ed effetto di e- 
sagérate speranze dì pace. Ciò non'di meno 





APPENDICE 


IL CANTONE DI APPENZELL 
descritto da uno studente di legge 


(dal Museo tedescò) 
(Vedi N° 353) 


Il seguente caso criminale , avvenuto nell'anno 
1849, giunse ad una triste celebrità. 

Due ragazze del comune di Gonten', le quali si 
conoscevano, anzi erano in stretta amicizia sino 
dalla loro infanzia, eransi recate ad Appenzell per 
la festa del Corpus Domini, e ritornando a casa, 
fecerò la strada insieme. L'una, Maria Anna Koch, 
d'anni 19, contava fra le più belle ragazze del 
cantone, era grande e forte; l'altra, più giovine di 
mn anno, era piccola e magra, ma meglio vestita. 
Aveva la caténella d’argento al collo, che forma il 
principale ornamento delle fanciulle d'Appenzell , 
e che secondo Te loro ideo è indjspensabile onde 
aver presto una speranza, dî matrimonio. 

Atina Maria lo aveva bens] già trovato il suo pro- 
messo sposo, anche senza catenella, mavpriva di 
questa, si sentiva povera e umiliata, e questo pen» 
siero fece generare nel suo animo la diabolica ri- 
soluzione d’impadronirsi di quella della sua com- 
pagna, togliendo a questa la vita. Sotto il pretesto 
di aver perduto la sua corona del rosario, la Koch 


‘condusse indietro , per un tratto di strada, la sua 


compagna, sino a che si trovarono entrambe sul- 


a iiieire Poîmssirò "a MILLE essa fu respinta come inservi- | l’apra delle conferenze colla piccola ag> 
ile nelle accennate conferenze e la Russia | giuil.terzo : sempre che nom siano levi 


non volle nemmeno prestarsi a discuterla. 


| Ora si asserisce che è venuta di diverso pa- 


rere e che è disposta a riconoscervi una 
base aminissibile di nuove trattative. 

Pare che dopo la caduta di Sebastopoli; 
che ‘ha’ fatto una profonda impressione a 


ad ottenere dal conte Nesselrode e forse an- 
che dall’ imperatore Alessandro II una di- 
chiarazione confidenziale che la Russia non 
si rifiuterebbe a trattare in base a quella con- 
dizione. Se si nota che la caduta di Seba- 
stopoli seguì presto dopo: la battaglia della 


Crimea, che le spedizioni del mare di Azoff, 
di Kinburn, di Eupatoria, e delle coste 
caugasee erano state altrettanti disastri par- 
| ziali pei russi, mon deve far stupore che la 
corte di Russia, decampando apparentemente 
dalla sua ostinazione, adottasse' nn mezzo 
| che apriva la vista a trattative pacifiche, 
onde smorzare l’ardore bellicoso degli al- 
leati. I Austria, sempre pronta a servire la 
Russia‘ne' suoi raggiri diplomatici, doveva 
natutalmente comunicare quell’ incidente 
concessione a Parigi e Londra. 

I gabinetti di Francia ed’ Inghilterra non 
potevano certamente negare che la neutra- 
lità del mar Nero poteva essere una parte 
essenziale del loro programma di pace. 

Si fece dunque osservare che la Francia, 
l'Inghilterra, 1’ Austria e la Russia erano 
d’accordo , tacendo ad uso diplomatico di 
tutto il resto sul quale v'era ancora pro- 
fondo ed irreconciliabile disaccordo. 

Ora il conte Esterhazy si è recato a_ Pie- 
troburgo per dare un colore ufficiale a quel 
supposto accordo. ottenuto finora soltanto 
per mezzo di comunicazioni confidenziali. 
Troverà egli la corte di Pietroburgo ancora 
disposta ad accettare la formola di cui si 
| tratta? Dopo che la caduta di Sebastopoli non 
| ebbe alcun risultato strategico vantaggioso 
| agli alleati, che l'esercito russo si è mante- 
| nuto in Crimea, che l’inverno-ha sospeso le 
| operazioni attive degli alleati, e sopratutto 
dopo la presa di Kars, ne dubitiamo assai. 
Certamente la Russia non darà una risposta 
assolutamente negativa, anzi si sforzerà di 
trovarne una che non interrompa immedia- 
mente le negoziazioni; queste fanno parte 
| della sua strategia ; ‘la risposta sarà però 
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l'orlo di uno stagno, e mentre la più giovane delle 
due fanciulle cercava assiduamente l'oggetto, che 
dicevasi perduto, venne ‘afferrata con. violenza 
dalla Koch, che le tolse la catenella e la gettò 
| nello stagno, dov'essa pert miseramente. Il cada- 
vere fu trovato ancora durante la giornata, e Anna 
l“Maria Koch era alla sera nel numero delle ragazze 
che oravano presse la bara funebre. Il possesso 
della catenella diresse tosto i sospetti” contro di 
leî, ma ella seppe deviarli con una orribile men- 
zogna. Sottoposta ad èsame, dichiarò di aver avuto 
la catonella dal suo promesso sposo; e siccome 
questi era un giovane assai robusto , la supposi- 
zione che quell’infelice sia stata gettata da' costui 
nello stagno, parve più verosimile è trovò più pre- 
sto fede, anzichè quella che una giovane ragszza 
avesse ad vecidere la sua amica d’infanzia. Inco- 
minciòd un processo contro quel giovane, durante! 
quale questi dovette subire î più orudeli tormenti. 
Alle semplici Ivergate si aggiunsero quelle più 
gravi della panca (Bocks futter); indi fu legato în 
modo che non poteva {tenersi nè iù piedi nè di- 
steso, e la più piccola delle: già descritte gabbie 
gli venne assegnata per carcere. La robusta sua 
costituzione gli fece sopportare tutti questi Jor- 
mepti prolungati; egli non confessò cid che si Yo- 
leva da lui. è 
Frattanto Anna Maria Koch era libera , e le 
accadde di dover passare più volle in vicinanza 
del luogo , ov" era stato commesso il delitto , ® al- 
lora essa accelerava sempre i suoi passi. Una sera 
‘ritornava da Appenzell in compagnia di altre fan- 
ciulle. Era silenziosa e sopra pensieri, nun preti. 








dendo parto ai discorsi delle suo compagne; tha | piedi ; lottò co 
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‘L'Uffizio è stabilito invia delldonna degli Angeli, 
N: 13, seconda corte,)o terreno. 
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Cernaia, ‘è che a quell'epoca l'esercito russo | 
sembrava costretto a sgombrare in breve la | 
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du)sitiva e reale concessione. 
Vzzetta ufficiale di Dresda pretende 


‘inîìi sapere che lo czar è disposto ad |Lle 


L'utralità del mar Nero è una formola 
acci dal principe Gorciakoff prima del- 


i di di sovranità territoriole dello 
csai DPI | 
Qiaggiunta sembrò innocua alle po- 
tenzéidentali, vi si passò sopra .e le 
confize: furono aperte. Ma quando sì 
volleoncretare i fatti che dovevano es- 


punti plenipotenziarii trovavano sempre 
di ofre a tutte le proposizioni delle po- 
tenzeidentali che ledevano i diritti di 
sovra del loro, padrone, e la pace non sì 
fece. 

La cola aggiunta, indicata dal Giornale 
di Dia all’ accettazione .della formola 
Neutità del mar Nero oppure qualsiasi 
altra ie colla quale-la Russia circoseri- 
verà lua-accettazione , avrà il medesimo 
effettoli obblighi che saranno dichiarati 
dalle.>nze oecidentali come inerenti alla 
neutra; per esempio di non costrurre al- 
cuna.fszza sulle coste, di demolire le esi- | 
stenti,;non tenere alcun naviglio armato 
di ransuperiore , di accettare i consoli | 
delle pnze europee ed altri simili, saranno 
dichiat dalla Russia contrarii all'interesse 
dell'Eva 0 al significato di quella qua- 
lunqueise che avrà messo innanzi e le | 
negoziani sì romperanno di nuovo. | 

Tale immaginiamo sarebbe l'andamento 
| delle trative, ove le potenze occidentali | 
avessera dabbenaggine di lasciarsi ac- 
calappi» dall’ Austria e dalla Russia in 
nuove dferenze;, il di cui scopo principale 
per qute due potenze ; se non sì ottiene | 
una padvantaggiosa alla Russia; è almeno | 
| di guagnar tempo » di tener lontano, il | 
| teatro dla guerra dai confini della Polonia 
e di famascere cause di scissura fra la | 
Francià l'Inghilterra. 
| ‘Nontediamo però che l'esperienza fatta 
a Viemì sia rimasta senza frutto presso due 
così e/nenti ‘uomini di stato , come Napo- 
leoné] e lord Palmerston:Intornò alla parte | 
Che es ‘hanno nelle trattative: accennate 
non shanno altre positive indicazioni che | 
| quelldate dai giornali inglesi. Si dice bensì | 
| che Npoleone III è assai impegnato per ad- | 
divente ad una conclusione pacifica @ che 
lord Almerston lo' segue con ripugnanza 
sù qusta via e sì raccontano degli aned- 
doti i questo proposito; ma quelle frasi sono 
geneiche e non significano che per far la 





passaido vicino alla stagno ella si scosse improv- 
Visanente, e mostrando all’ acqua cogli occhi 
stralinati, esclamò : « Guardate là! » Le altre ra- 





pace, 
aneddoti 
Secondo la: versione dei 
potenze occidentali avrebbero comuni- 
cato all’ Austria i fatti nei quali secondo il 
loro modo di vedere si traduceva la formola 
Néutralità del mar Nero e avrebbero ri. 


chiesto che la Russia prima di 
negoziazione li. accettasse senza 
e incondizionatamente. 

La questione sì riduce ora; a sapere. se 
l'Austria col mezzo del conte Esterhazy ha 
trasmesso a Pietroburgo per 
questi fatti., oppure se sì è 
mandare l’ adesione in massima 
tralità del mar Nero. 
sposta negativa è certa, 
(ative termineranno come le conferenze di 
Vienna, cioè con recriminazioni reciproche 
di volere ad ogni costo la guerra. } 


l'importanza del 
sciuto decisamente ostile alla Russia, po- 
nendo esso con un atto pubblico davanti @ 
tutto il. mondo la Russia stessa in istato di; 
accusa per ingiuste pretensioni e intenzioni 
aggressive. Trattati, segreti o destinati alla 
segretezza, di questa natura, sì troveranno 
facilpuente nella storia diplomatica; ma un 








Non si Recettano pichiemi 3 i 
al’Uffizio "ielPOpinione, via B.V, degli 





si voglia ‘darla vinta alla Russia; gli 
non hanno alcuna autenticità. 
giornali inglesi ,, 


qualunque 
eccezione 


l’ accettazione 
limitata a do- 
alla neu- 
Nel primo caso alato call 
nel secondo le trat- 


Il vero si è che una pace durevole;e si- 


cura è impossibile sino a tanto che la Rus- 
sia col sentimento della. sua potenza 
serva una. posizione aggressiva sopra qual- 
siasi punto dell’ Europa. i 


con- 


i e ie iii 
Tr rrattATo coLLA Svezia. Diverse sono le 


opinioni che i giornali. manifestano sopra 
questo, atto diplomatico, 
guari contestato che vi siano, se non un altro 
formale trattato segreto, 
segreti, così possiamu dire che la pubblica- 
zione fatta non ha interamente sollevato ìl 
velo che copre le relazioni delle potenze oe- 
cidentali col regno di Svezia e Norvegia. 


e siccome’ non 


al certo però articoli 


Abbiamo già espresse le nostre idee sul- 
trattato e l'abbiam ricono- 


procedimento così pubblico, così solenne, in 


circostanze di guerra guerreggiata in im- 
mediata vicinanza, è forse senza precedenti. 
Crediamo perciò fermamente che quel trat- 
tato non è che un primo. passo per. provo- 
care dd autorizzare una dichiarazione di 
guerra, per il qual caso è poi già pronta 


| l'alleanza offensiva e difensiva: 


Le cause che:spingono la Russia a met- 


| tere innanzi pretensioni territoriali contro la 


Svezia e la Norvegia esistono e sono, seb- 
bene men note e palesi, quasi gravi altret- 
tanto come quelle che spingono la Russia a 
Costantinopoli. 3 
Prima della guerra. le flotte russe domi- 
navano nel mar Baltico e. nel mar Nero; Ma 
sono due mari chiusi e le flotte russe, senza 
il permesso dell'Inghilterra e della Francia, 
non potrebbero solcare le onde dell’Atlan- 
tico. Altronde.in quei mari le sue navi sono 


legate nei. porti dal ghiaccio per molti mesi 


Allorchè ‘le fu 
essa gridava — 
voleva mo- 


scinata fuori da quattro uomini; 
letta la sentenza e si ruppe la verga, 
continuamente che non poteva 6 non 





gazzè non. videro però la figura bianca ch’ essa 
pretendeva di scorgere nello stagno Questo avve- 
nimento destò sospetto presso alcuni, ma altri 
trovavano assai naturale Ja sua agitazione , senza 
crederla per questo colpevole. Non faceva neppur 


senso olie «alla casa della comune domandasse | 


‘conto del suo promesso ogni volta che si recava ad 
Appenzell; ma la moglie del landweibel, che ha la 
sorveglianza degli arrestati ; s'insospetù per il 
dodo con cui faceva quelle domande , e quando 
ungiorno chiese ancora notizie, c manifestò il 
desiderio che colui  confessasse la colpa, essa 
disse: < In fine poi sei tu quella che ha commesso 
l'assassinio  » La Koch impallidi a queste parole 
e fu presa da un forte tremito ; interrogata più se- 
rinmente finì per confessarsi rea. Si fece il consi- 


rire, cosicchè la lettura fu intesa da pochissimi 


degli astanti. 
Anche l'assistenza del parroco venne da lei ri- 
fiutata; le.sue grida e la sua resistenza cresce- 
vano ad ogni istante, e finalmente si dovette le- 
garla sopra una sha, sulla quale fu trasportata 
al luogo del supplizio, ove l'attendeva per l'esecu- 
zione col mezzo della decapitazione un carnefice 
di Altstitten, cantone S. Gallo. Lottò con, tutte le 
sue forze.contro gli aiutanti. del carnefice, 0 vi 
vélle molto tempo per collocarla: e legarta sulla 
sedio, Anche allora non cessò di fare ogni sforzo 
per evitare che. si compisse l'alto, e ogni volta 
che il carnefice si accingeva a fare il colpo, essa 
abbassava la testa sulle spalle, urlando nel modo - 
più orrendo, e finì per rompere i legami. Dopo 
lunghi ed inutili tentativi per dar corso all'esecu- 





glio di settimana coll’ aggiunta, e. con sentenza 
preliminare del 27 novembre 1849 la Koch fu con- 
dannata a morte. Fu. visitata assiduamente dal 
clero e invitata & prepararsi alla morte; ma essa 
respingeva ogni assistenza religiosa e dichiarava 
di non poter morire. 


tenza. 

Il di lei padre e ancora 
più urgenti istanze 
92 voti contro: 6 ‘confermarono la 


inginocchiò e 


1 3 dicembre si riunì il gran 
consiglio per deliberare definitivamente sulla sen- 


più la sorella fecero le 
per ottenere la sua.grazia, ma 
sentenza di 
niòrie, Allorchè la disgraziata doveva essere con- 
dotta al palibolo eretto sulla piazza pubblica, si 
non potè essere indotta a levarsi in 
Ne guardia, e dovolio, sssere sirà- 


zione, l'avvocato fiscale (Reichsvogt) né riferì: al 
doppio consiglio che era ancora adunato nella 
casa de comune, chiedendo. ciò che si dovesse 
fare. Egli ebbe la risposta laconica.: « Che il car- 
nefice faccia il suo dovere, e ne venga a capo. » |, 
La condannata avova frattanto concepito la spe-- 

ranza che non l'avrebbero privata della vita, alla 

quale era lanto allaccala, erinnovò le scene di re- . 
sistenza.e la tormentosa lotta. Allora si fece in- 


nanzi un vecchio canuto, e diede ‘al carnefice il: 


consiglio di far legare la lunga. chioma della ra- 
gazza intorno ad una stanga; @ di menare il colpo. — 
docisivo mentre con quel mezzo le si teneva calta 


la testa e si lirava al basso il corpo, Ciò si feco, e. asi 


















© luogo, segnato con una pietra, sia stato rappre- | anche a questa parte alcune parele: Il punto più | dinnanzi al medesimo a distanze eguali delle travi 





. © dell’inverno. Il possesso di un piccolo tratto 


di territorio che ora appartiene alla Norve- 
gia e che si estende sino al mare Artico 
glaciale, toglierebbe questi inconvenienti. 

In quelle regioni liayvi un singolare fe- 

nomeno. Mentre il mare Bianco e tutte le 
coste settentrionali della Russia sono co- 
‘perte di ghiaccio per molti mesi dell’anno, 
le coste limitrofe della Norvegia ne sono in- 
teramente libere per tuttol’anno. Una delle 
cause di questo fenomeno è che j seni di 
mare, chiamati’ Fiords in quei paesi, sono 
assai profondi e rinserrati in mezzo ad alti 
scogli che li riparano dai venti gelati ; un'al- 
tra, forse la principale, è il cosidetto Gulf- 
stream, ossia una corrente marittima che 
conduce le acque del mare dall'equatore, 
ove sono eccessivamente riscaldate, sino 
al nord: Questa corrente, composta di una 
immensa massa ‘di acque, passa in vici- 
nanza delle coste occidentali dell'Irlanda e 
dell’Inghi}terra, e contribuisce a dare alle 
medesime un clima più mite; non ha per- 
duto tutto il suo calore tropico quarido giunge 
nelle regioni più settentrionali, cioè lungo 
le coste del nord della Norvegia. 

Così avviene che mentre il porto russo di 
‘Arcangelo e quelli del mare di Ochotzk sono 
chiusi dai ghiacci: per otto mesi dell’anno, 
il. porto norvegese di Hammerfest n'è sem- 
pre sgombro, e libero. Quivi i porti sono di 
una grande capacità; la baia di Sebastopoli 
è una meschinità in confronto dei medesimi. 
Sono inoltre alla distanza di pochi giorni-di 
viaggio dall’ Inghilterra. Uno di questi porti 
adattato ad uso di guerra potrebbe ricove- 
rare con tutta sicurezza una flotta sufficiente 
per tener fronte a tutte le forze marittime 
del mondo, la quale avrebbe in sua facoltà 
di escire a suo piacere e a sua conve- 
nienza in tutte le stagioni dell’anno, é di 
correre tutti i mari. 0 

Pare che la Russia non sia stata resa at- 
stenta a queste circostafize che da pochi 
anni, imperocchè altrimenti avrebbe appro- 
fittato di precedenti favorevoli citcostanze 
per farsi cedere uno di quei Fiords, che po- 
trebbe aver per ossa maggior importanza 
che tutte le isole e i porti del mar Baltico. 
Da varii anni cerca la Russia di rimediare 
all'ommissione, e non si tralasciarono rag- 
giri, minaccie, preghiere per indurre la 
Svezia ad adattarsi ad un nuovo assesta- 
mento dei confini in quelle parti. La Russia 
non chiese altro che la cessione di un pezzo 
di territorio senza valore per avere una sta- 
zione peschereccia nella baia di Varanger. 
Questa. baia ha la lunghezza di 40 miglia 


inglesi, la larghezza di sei, e il'sno ingresso | dei contendenti è dal calore con d è di- 


è difeso dall'isola di Skogeso, ove poche 
batterie. sono sufficienti per tener lontano 
qualunque nemico. Naturalmente la sta- 
zione peschereccia diventerebbe fra breve 
una delle più importanti stazioni’ navali 
della Russia, più ché Cronstadt'e Sebasto- 
poli. Senza la guerra d' Oriénte, oppure ab- 
bandonata a se stessa dietro una pace pre- 
matura, la Svezia non avrebbe potuto resi- | 
stere lungo tempo alla pressione della Rus- | 

sia; e un piccolo fatto quasi inosservato a- 
vrebbe fatto crescere à dismisura la potenza 
già gigantesca della Russia. | 

“Il recente trattato della, Svezia colle’ pò- 
tenze occidentali ha messo un argine a que- 
sta invasione, e si comprende come tanto 
*@_@Ò6—6@—  —————@@@ 
l’orribile scena che aveva durato ‘due orè ebbe 
un termine. Taluno chiederà ora come il popolo 
di Appenzell abbia potuto mirare tranquillamente | 
questo straziante spettacolo? 

Infatti non fu tutto tranquillo è molti ‘si ritras- 
sero da sì orrenda vista: ma la convinzione era 
universale che la condannata aveva. meritata la 
morte în causa del suo delitto. In un caso prece- 
dente il popolo non rimase così indifferente. Nel 
1830 certa Rosina Hochschettèr, di. 20 anni, era 
stata condannata a morte dal consiglio di setti- 
mana, ma il gran consiglio le fece la grazia e 
commutò la peha in quella delle vergate. Il car- 
nefice eseguì la sentenza in modo così crudele, 
che la giovane, già esausta di forze per la penosa 
procedura e le battiture sofferte durante il pro- 
cesso, cadde a terra svenuta. Allora il popolo af- 
ferrò, il carnefice e i suoi aiutanti e li trasse 
alla casa comunale perchè fossero punili. 

‘Fecì sentire ad un appenzellese la mia commi- 
serazione sulla sorte-dello sposo di Anna ‘Maria 
Koch: ma ebbi per risposta che il medesimo al 
contrario si trovava assai bene; colla sua sen- 
lenza dì assoluzione ottenne il permesso di girare 
nei cantoni di Appenzell e di S. Gallo e di racco- 
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quella conie queste avessero un imm 
‘interesse a conchiudere quel trattato. 

Vorrà ora la Russia. abbandonar in 
mente lé.sue pretensionìi?-Per sostener 
rivangato antichi trattati di confine, 
tendone in dubbio il valore ‘o interpre 
doliin suo favore, e per poco che ct 
Nnuasse in questo lavoro, avrebbe. tr 
pretesto per un ultimatum alla Menzi] 
ea tempo opportuno l'avrebbe intimd 
Stoccolma cume fece a Costantinopoli.| 

Se. non. yofrà abbandonarle - volont 
nente e dare efficaci garanzie in propa 
come Si richiedono per la questione + 
tale, sayà necessario costringerla a. faò 
alla guerra, condotta innanzi. anché 
questo,titolo, non può rimanere estrana 
Svezia. 

In questa guisa si conferma ancora 0 
che noi dicemmo, cinè che la guerra |- 
trata in un secondo stadio, nella qualin 
è più soltanto guerra orientale, ma }e 
scandinava, e.ciò non è semplicementa 
speculazione. politica o giornalisticha 
bensì un fatto ufficiale deposto in yo- 
lenne trattato. 

Se le potenze non.se ne occupasserfa- 
cessero la pace senza definire la quéne 
scandinava, il trattato stesso che nonli- 
mite di durata, sarebbe causa di unaura 
guerra, giacchè Ja Rassia nun si dite- 
rebbe spontaneamente dalle sue pretioni 
e come ha fatto contro la Turchiavie- 
rebbe l'opporttuna occasione per fajva- 
lere. Se allora l'Europa chiudesse g}echi 
o fosse incapace di agire, come ayve in 
riguardo alla Polonia. nel secolo rso, 
l'ambizione della Rassia acquisterè un 
libero sfogo sull' Atlantico e incalabili 
ne sarebbero. i danni per l'indipende del- 
l'Europa. 

Perciò non crediamo che le poterocci- 
dentali vogliano perdere di vista  que- 
stione scandinava nella pace che d'à por 
termine alla presente guerra, Ma 1 sarà 
la sola a fianco della questione cntale, 
che dovrà essere considerata. La Fsia ha 
ben altri conti ancora da assestarell’ Eu- 
ropa, che risalgono ai trattati delB15, e 
che lasciati in abbandono potra» pro- 
durre non meno gravi danni aluropa. 
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GL’IGNORANTELLI IN TONO 


Il consiglio comunale ..di Torit trovasi 
come Ercole al bivio. Dee 0 no ntenere | 
gl»ignorantelli alla istruzione eleentare? | 
Questa‘ quistione, la quale dalla ptinacia 





























scussa, potrebbe sembrar vitale pem stato, 
mentre non è che di partito per gluni, di 
libertà per gli.altri,, ha già occupalil:con- 
siglio comunale nella'tornata'd’ ierira e lo 
occuperà di nuovo nella sera di doùni. 

Se stiamo a quanto ci fu riferitda per- 
sone ben informate, il rapporto deisignor 
professore Nuyts, relatore. della ammis- 


mandato prenderne copia, per farlo di pub-. 
blica ragione... ARA: 


nazione del sig. di Revel. S' egli giudica 
quella relazione giovevole agli ignorantelli, 


convenevole che non è a spese del munici- 





-Nella'stessa seduta il. presidente comunicò una 
lettera del prefetto del palazzo, con cui questi par- 
tecipa che S. M. riceverà il 1° gennaio, alle 912, ‘ 
la deputazione del senato pet complire S.M., 
nell'occasione del rinnovarsi dell anno. Estratti a 
sorte i membri che. compongono questa deputa- 
zione, escono dall'urna i nomi. dei senatori Ma- 
meli, Sonnaz, De Margherita, Franzini, Deferrari, 


Non sapremmo biasimare questa determi- 


a faccia pure stampare: l’atto è tanto più 


pio, e noi per tal modo potremo leggere la 
relazione e.giudicarla. 


Ma qualunque sia la conclusione della re- 


lazione, oppure qualunque. siano .le consi- 
derazioni che in essa.sì svolgono, la discus- 
sione del consiglio municipale non.debb'es- 
sere forviata e debbe tenersi nèi suoi limiti, 
cioè se convenga alla città di:dar  comiato 
agli ignorantelli. 


L'argomento è grave e mostrarono di com- 


prenderlo i consiglieri comunali ; i quali in- 
tervennero numerosi alla seduta. Non ne 
mancavano che 22, ciò ch'è un nonnulla in 
confronto delle altre sedute. La pubblica 
opinione ha già risolto la quistione : l’ultimo 
caso di Racconigi vale a vincere l'esitanza 
di molti, ed a confortar quella. 


A difendere l'istruzione degli ignorantelli 
sorsero giovedì a sera il. teologo Baricco e 
l' onorevole senatore Giulio. Se ‘essi affer- 
mano che. fra gl’igriorantelli sono alcuni 
buoni maestri, non lo contestiamo.,, e que. 
sti potranno continuare l'insegnamento nelle 
scuole comunali, ma saranno considerati 
come maestri comunali, e giammai come 
membri. di una corporazione delle cui ten- 
denze non è più lecito il dubitare. 

L'istruzione elementare richiede nei mae- 
stri qualità speciali ,, pazienza, abnegazione 
e sentimento schietto della propria missione, 
Pùr troppo mancano soventi questi pregi 
nei maestri, ma prima dì scagliarla pietra 
contro di essi, dicano i municipii»se hànne 
fatto quanto per essi potevasi, affine di ren- 
dere tollerabile la condizione degli istrut- 
tori. 

In Torino la faccenda è diversa: lo. sti- 
pendio è più elevato: il soggiorno nella ca- 
pitale è più. attraente, e riputiamo che si 
possano avere budni insegnanti senza aver 
d’uopo di affidare l’ istruzione ad una cor- 
porazione, 

Questa considerazione non isfuggirà al 
consiglio comunale: essa può avere un' in- 
fluenza decisiva sulla. deliberazione che.sta 
per prendere. 


Marioni e Persoglio ; supplenti, Defornari e Laz- 
rari. È 


Una nuova commedia. Al \eatro Carignano si 
rappresenterà quanto prima per beneficiata una 
commedia dell’ artista G. Gattinelli, Clelia, o la 
Plutomania. La comparsa di una nuova comine- 
dia al Carignano è un fenomeno; e se questacom- 
inedia avrà i pregi dell’Alfieri ela Duchessa di 
Albania, sarà un fenomeno più singolare ancora 
ai nostri giorni. fr 

Processo di stampa. Il giorno 27 corrente è 
stata discussa dinanzi al tribunale di Cunvo:la 
causa della Gazzetta delle Alpi ,\accusata di of 
fesa alla religione per un articolo intitolato: Ca- 
dono i vecchiumi. È 

Il pubblico: ministero era rappresentato dal gio- 
vine avvocato Bucca, la difesa era sostenuta dal- 
l’ avvocato Boggio ì 

Le conclusioni del fisco erano per tre mesì di 
carcere e 200 lire di multa. Ml tribunale ha con- 
dannato il gerente a soli 5 giorni di carcere e-51 
lire di multa; 

Leggesi nell’ /tatia e Popolo : 

« Oggi, 28, alle 10 antimeridiane, il nostro ge- 
rente ècertato a comparire dinanzi al magistrato 
d'appello e ai giurati per imputazione di apologia 
d'un falto qualilicato come crimine. L'articolo, 
che ha dato argomento di querela al flsco è quello 
sull’ attentato di Giovanni Pianori ‘contro }a, per 
sona di Napoleone Bonaparte. ». x 


neo 





COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


Oblazioni principali. Comune di Cervarolo , 
L. 15, Scaciga Della Silva avv. Frane. di Novara , 
L. 15. Rergonzoli Gio. Batt. , L. 15. Cippini cav. 
Gaetano , sindaco di Orta , L. 15. Dadda Giulio , 
albergatore di Novara, L'. 15. Falcone Luigi; L.19. 
Galli medico Antonio ; L. 15. Galli notaio Carlo, 
L. 15. Allasia cav. Francesco comandante militarà 
della provincia di Novara , L.-10. Barbavara di 
Gravellona c..v. Pietro, dap. di cavall. in aspettativa 
L. 10. Barlassina Luigi, L. 10. Brivio Giuseppe , 
L. 10. Barlassina ingegnere Gaetano, L.10. Bolla 
Giuseppe di Casalbeltrame, L. 10. Comune di 
Stresa , L. 10. ld. di Trarego, L. 10. ld; di Gri- 
gnasco, L. 10. Id. di Vocca, L. 10. Id. di Cer- 
vatto (Vallesèsia) , L. 10. Id, ai Sozzago, L, 10. 
Drovanti Romualdo sindaco di Zeme, L. 10. Mae- 





INTERNO 
FATTI BIVERSI 
Senato del regno. Nella seduta del 87, venne 





progetto di legge portante proroga «di termine per 


fattane dal senatore Demargherita. 

Il ministro presentò poi il progetto d'un nuovo 
codice penale militare, del quale si sarebbero di- 
stribuite ai senatori copie gia stampate, ed an- 
nunciò che è regio commissario per sostenerne la 
discussione era stato nominato il ‘signor Plociù, 





sione, ha pòrto argomento alla contìversia 
e quasi ha somministrate armi ai densori 
degli ignorantelli. 

Questi lo eredòno anzi sì favorevie nei 
particolari se. non nelle’ conclusion, che 
l'onorevole conte di Revel ha chiesò lo si 
pubblicasse. Il consiglio respinse la jropo- 
sta, ma sentiamo che il sig. di Re'el he 
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sentato, pochi anni sono, un dramma coè san 
guinoso. 

Se geltiamo uno sguardo sulla procedura civil! 
in Appenzell, troveremo giustificata la natural 
aspettativa che la medesima debba essere asst 
semplice. In nessun luogo si è conservato sì pur 
it diritto germanico come in questo piccolo paes 
di montagna. Appenzell, Rode-.interne, non } 
mai avuto un corpus juris, nè un giurisperi 
Ogni parte dei litiganti può prendere per suo a- 
vocato, secondo.l'antica consuetudine tedesca, ufo 
dei giudici, p. e. uno dei membri del consiglioli 
settimana. Le cause si trattano oralmente nel moto 
più semplice, onde non si accumulano archivii dì 
alti giudiziari, sebbene una lite possa sostenersi 
per diverse istanze, incominciando dal capitano di 
Roda sino al gran consiglio. 

Ma per quanto opportune sembrino queste di. 
sposizioni, purè visono frequenti lagnanze per par: 
zialità ed ingiustizia nelle sentenze. Nè ciò deve fat 
stupore. Ognuno vuol aver ragione, ma si dà ra: 
gione ad un solo È questo il caso di Appenzell 


cessione che fanno gli appenzellesi a ciascuno che 





gliere doni spontanei. In questo modo mise in- 
sieme una ragguardevole somma e prese poi mo- 
glie. È però anche certo ‘che non ricuperò la pri- 
stina salulo.e che è sempre mezzo infermo. 

Chi in un giorno sereno e ridente si reca da 
Appenzell al Weissbad traversando i prati verdeg- 


- pacifiche vicinanze, sulla collina a destra,.in un 








. 


ha perduto una lite, civè di poter per un giorno 
intiero sfogarsì in contumelie contro il tribunale 
è l’ autorità. 

" Nei ricordi di viaggio va ‘traverso il cantone di 
Appenzell vi sono però dei momenti în cui dinanzi 
alla magia del paesaggio di montagna scompaiono 


‘© gianti, avrebbe diMceltà a eredere'che in queste | tutte le considerazioni. giuristiche e l'andamento 


delle cose di questo. mondo. -Dedichiamo dunque 


x 





consigliere d'appello. Lo stesso ministro presentò 
pur progetti di'legge sull'avanzamento al grado di 
luogotenente nella fanteria e cavalleria ‘e per le 
penalità ar copitanì di seconda classe ed ‘ai pa- 


troni della marina inercantile, i quali ollrepassino | 


i limiti della navigazione loro assegnati nel rego- 
lamento e vadano sprovvisti, sì essi che.i capitani 
di l.a classe, del. secondo di bordo, nei viaggi 
per cui è prescritto. 





celebre nelle montagne di Appenzell. è il Wild- 





altezza sul livello del mare, sopra un piccolo sco- 
glio sporgente in. mezzo a rupi gigantesche che 
s' inalzano nelle nubi, sotto le quali si vedono 
tetri precipizi e forre coronate di orli boscati , 
ai quali si attaccano le verdi colline, formanti la 
transizione del paesaggio. monluoso e romantico 
sino all’amena e profonda vallata. Presentemente 
una gita al Wildkirchli non -è nè pericolosa , nè 
molto felicosa; prima di giungere alla meta sì ha 
la compiacenza di trovare una casuccia, denomi- 
nata l' Escher, che liene il mezzo fra una capanna 
alpestre (Sennhiitte) e-una piccola osteria ; quivi 
si può riposare e prendere qualche rinfresco presso 
l'oste gioviale che anticamente serviva di guida 
ai forestieri in quelle regioni. 

In questa casuccia si trova persino, un' buon 
alloggio ove diverse persone possono lrovar rico- 
vero per la notte e certamente vale la pena di fer- 
marvisi per godere di una bella yista al.chiaro di 
luna, e piu ancora per mettersi al sicuro contro la 





come di tutto il mondo; ma si manifesta una pro-.| minaccia di qualche temporale, e questi in Appen- ; 
fonda conoscenza del carattere umano nella con- | zell:sono altrettanto frequenti quanto orribilmente | giunse le seguénti. linee : 


sublimi. Dall'Escher si giunge sopra uno stretto 
sentiero tagliato nella rupe e munito di una sbarra 
di legno, sino al ponte di legno che sovrastando 
ad un profondo.ed erto precipizio conduce sulla 
rupe spaccata e subito dopo si vede la. chiesetta, 
sulla quale gli scogli formano una specie di cu- 
pola, mentre essa medesima consiste in una grotta 
della lunghezza di 18 piedi o-della larghezza di 15. 
In questa grotta. di tuffo grigio havvi un altare, e 


fit SB 








dal senato, alla quasi unanimità , approvato il | 


la conferma degli uscieri, sopra relazione orale | 


kirchli. È una chiesetta. situata a 4615 piedi di | 


stri Giuseppe, L. 10. Cobianchi Rosa vedova Gal- 
| larini, L. 10, Colli cav. ingegn. Rocco, L. 10. 
| Garotti avv. Carlo ; notaio collegiato , L. 10. Fer- 
| rari ingegnere Siro, verificatore dei' pesi e misure, 
| L.10,Gallarati Giacomo, L.10. Mazzucchelli Carlo, 
capo mastro, L. 10.-Negretti cav. Giovanni ispet» 
tore del genio, L,10, Orlandini avv. Pietro, L. 10. 
Orero avv. Agabio, L, 10. Patoia ingegnere Pietro, 
L. 10. Pràto Pietro, L.10. Prato Luigi, L.-10. 
Randano cav. Arcangelo direttore demaniale , 
L. 10. Spreafico prof. Fabio, L. 10. Tosì cav. dot- 
tor fisico G., L. 10. 


"n" _——_—————— us 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 
Balaklava, 7 dicembre 


L'antipenultimo. corriere, che i pessimisti già 
incominciavano a temere in fondo del mare, poi- 
chò ne.erano già qui arrivati due ad. esso poste- 
riori, senza che ancora lo vedessimo comparire, 
è finalmente giunto da due giorni, e ci ha portato 
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che servono di panche einginoechiatoi; nelle paret 
sono intagliati alcuni sedili di pietra. Nel fondo 
| della grotta vedesi un uscio, e per esso si entra in 
un’altra più oscura e misteriosa nella quale l'ere- 
mita conserva—Jatte e birra. 

Frate Antonio che vi trovammo nel 1853 non 
aveva nulla di fratesco salvo la sua veste bruna a 
guisa di cappuccino, ma era più adattato a far 
l'oste. Nell'autunno dello stesso anno perì misera- 
mente in vicinanza del suo eremitaggio , essendo 
precipitato da uno scoglio mentre raccoglieva delle 
foglie. Ù 

Il libro dei forestieri che viene presentato ai visi- 





Fra una congerie di cose insulse, ridicole e indif- 
ferenti ve ne sono di quelle assai interessanti. Alla 
semplice notizia: « Louis duc d’Enghien est venu' 
« ici, accompagné du major de Sulli le 28 juillet 
« 1802 » venne fatta più tardi 1’ altra pure assai 
semplice aggiunta : LR 

« Ce malheureux prince fu fusillé a Paris: en 
< avril 1804. » 

Nel settembre 1824 una mano femminile vi ag- 





« Je ne veux point d'un monde où tout change, 
È È “où tout passe, 
« Où jusqu'au:souvenir, tout s’use et tout s'ef- 


« Où tout est fugitif, périssable, incertain, 
« Où le jour de bonheur n'a pas le lendemain. 
A queste linee sovio affisse le seguenti firme : 


Schreckenstein. METRO ET ù 


Hortense, Stéphanie, Louis Napoléon » Max de. 









tatori del Wildkirchli va indietro sino all'anno 1795. | 


face. 
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le lettere è î giornali in ritardo; dai quali rilevo 








che se vi è qui, scarsità, anzi assoluta mancanza 
di fatti da raccontare, neppur costì non si nuota 
nell'abbondanza. In verità che in mezzo ascotanta 
tensione dell’aspettazione universale, avendo così 
scarso. pasto da gettare al pubblico affamato di 
notizie, codesti-giornalisti si devono trovare in un 


singolare imbarazzo. È bensì vero che se vi è as- 


soluta mancanza di fatti positivi, non ci dev'es- 
sere penuria di congetture, con cui voi sapete a 


tempo e luogo riempire le vostre colonne. Ma l’as- | 


soluta immobilità in cui siamo. da qualche mese 
caduti, a eui ora siamo-e sareino, fino a’ Dio sa 
quando; tenuti incatenati‘dalla catliva stagione, a 
noi non lascia luogo di abbandonarei neppure a 
qualche ragionevole congettura. Siamo. qui, e vi 
Starem certo fino alla fine dell'inverno, 
sola cosa sicura. Dopo — continueremo noia re- 
stare, o partiremo ? E se parliremo dovo andremo? 
A Kibburn ? A Cherci? Ad Eupatoria ? A Varna ? 
Ai Odessa? nell'Asia? Oppure nel Caucaso ra far 
conoscenza con Sciamil? Quel tanto decantato 


ecco la | 








eroe, che a forza di starsene inoperosu e nascosto | 


Nelle sue montagne mentre tutti si aspettavano di 
vederlo a far miracoli, viene da alcuni ora cre- 
duto un mito, un parto della fantasia di qualche 
giornalista che l'abbia inventatorin nn momento 
di disperazione per non saperqual fola raccontare 
ai suoi lettori? — Dove infine andremo nessuno 
v'ha che.lo sappia o che lo possa sapere. Bisogna 
però confessare che per quella noncuranza. così 
caratteristica del militare, pochi sono. quelli che 
si lambiccano il.cervello per indovinare.il futuro, 
e quasi tutte le cure si resiringono all'oggi senza 
darsi pena dellincerto domani. Chè l'oggwagdesso 
si è fatto abbastanza noioso : notate bene che non 


dissi penoso. Noioso perchè ‘le strade son. diven--| 


tale, per il gran fango, quasi impraticabili, sicchè 
restano impedite quelle frequenti scorrerie or qua 
or.là, che, intraprese nei momenti di libertà la- 
sciatici dal servizio, oltre procurarci qualche di- 
sirazione e passatempo, ci facilitavano l'acquisto, 
così. pel. vito come pel vestito, di quelle infinità di 
inezie e di piccole superfluità, 
compone 6 forma ciò che gli inglesi (chiamano il 


il coi complesso | 


comfort, vocabolo che io, per ‘ignoranza sicura- | 


mente della nostravbellissima e ricchissima lingua; 
non saprei con precisione lradurvi, — Queste su- 
perfluità (relative ben inteso aliuogo in cui siamo; 
chè costì farebbero quasi. tulto parte della catego- 
riti il necessario) or dunqug sono più difticiti ad 
aversi; non così l'indispensabile, il quale ci vien 
tutto fornito dal comando della spedizione, che, 
bisogna confessarlo, sa ora assai bene sgravarsi 
del suò difficile incarico, malgrado le difficoltà 
della,stagione e del mare «protelloso : e qui mi 
torna acconcio il farvi sapere come, dacchè venne 
posto alla testa dell'amministrazione il culonnello 
La Rovere, abbiam tosto provato i benefici effetti 


della sua premura pel benessere generale, del suo | 


discernimento e della sua attività, e il nostro eser- 
cito 6 il paese devono mollo a quest'uomo coscien- 
zioso, che, senza incorrere nello scialaquo, anzi 
coi mezzi piuttosto limilati di cui poteva disporre, 
bene interpretando, ben inteso, le ottme inten- 
zioni del generale, seppe provvedere assai bene a 
tutte le nostre vere necessità. Ciò nondimeno la 
guerra è sempre la guerra, e le esigenze del ser- 
vizio e la vigilanza che. dobbiam, sempre, mante- 
nere in faccia al nemico in una slagione come 
questa ha già prodotto qualche aumento nel nu- 
mero dei nostri ammalati; non molto considere- 
vole però, e, ciò che può fire, contrappeso a que- 
sta increscevole circostanza; e'che anzi importa 
forse di più, quei pochi casi di cholera di. cui vi 
accennai nelle ultime mie, vanno tutti i giorni 
scemando. E 


tei e 
STATI ESTERI 
|FRANCIA 
(Corrispandenza particolare dell’Opinione) 


Parigi } 26 dicembre. 


Non vi potrei dice tutta; l'impressione che qui 
fece la. partenza di Seebach per Pietroburgo. Si 
attribuisce a questa missione l’arrivo a Parigi di 
un personaggio misterioso. Corre voce chedi tuto 
ciò non sia stata l' Inghilterra prevenuta e che 
quindi ne sia malconienta. Vengo assicurato di 
buon lmogo che Seebach non s'aspettava ‘punto di 
dover partire. Fu l'imperatore, che gli avrebbe ad 
un iratto detto: « In fede.mia, caro barone, vedo 
che mi capite a meraviglia. Voi solo potete spie- 
gar tutto questo a Pietroburgo; partite; m'incarico 
io di ottenere il beneplacito del vostro governò. » 
L'indomani, Seebach era già in cammino, 

Se si sta ai sentimenti, che si conoscono in- 
formare l'animo di Seebach, è.certo che questo 


‘farà tutti i suoi sforzi per arrivare ad un risultato 


pacifico. Quanto a congetture, sarebbe immatura 
cosa il farne. Non potremo saper nulla prima del 
primo 0 del 2 gennaio, pur ammesso; che si com- 
metta qualche indiscrezione diplomalica. 

"Teri vi ho dettejalcune parole della guardia, Il 
governo, per ricondurre l'armonia fra questa e le 
truppe di linea, distribuisce ad ogni soldato della 
guarnigione di Parigi una piccola somma, che si 
calcola di cinque lire, 
linea lesteggieranno quelli cho sono, di Jritorno 
dall'Oriente, Dietro incalzante richiamo poi del 
ministro della guerra, fu deciso che glitufficioli 
della guardia non potrebbero avere avanzamento 
che passando nella linea» Il decreto non fu inserto 
nel Moniteur, ma venne consegnato nel bollettino 
militare. Questo provvedimento, dissi, è dovuto 
all’iniziutiva del maresciallo, Vaillant, ed è giusto. 
Esso permetterà agli u@fciali di linea di arrivare 





colla "quale i soldati di | 





pero, avevan avuto luogo «discussioni di questa 
sorta, e l'imperatore Napoleone I era stato obbli- 
gato d’intervenire. personalmente. Spero che tullo 
ciò si accomoderà amichevolmente. © 

Trovo in una corrispondenza che il generale 
Lamarmora si fermerà a Torino, prima di venir a 
Parigi. Quel che posso affermarvi è che l'onore- 
vole generale. è qui. aspettato ‘con grand’ impa- 
zienza. I generale-Lamarmora deve, dicesi, dare 
il suo parere sul sistema che sarebbe da seguirsi, 
per sgombrare dalla: Crimea ; senza mettere a 
grandi cimenti de truppe, Si penserebbe molto 


pagna vi.sarebbe molto dura e diffici]e. Del resto, 
anche quando avessimo a divenir padroni della 
Crimea; non sarebbe per noi un. gran. guadagno 
nè da paragonarsi alla presa di Sebastopoli, mas- 
sime se si consideri quanto grande vi è ‘la mi- 
seria. Ecco perchè il sistema di sgombro o di 
occupazione limitata trova a [Parigi tanti parti- 
giani. ; 

Alla borsa, corse la voco della partenza di 
Morny per Vienna; ma siccome di questo si.era 
già parlato pareechie volte, siceome non ho le 
notizie dalle mie buone fonti abituali, così non ve 
la do che con molta diffidenza. Con diffidenza 
pure .vi parlo della formazione d'un campo presso 
Cherburg, per la spedizione dì questa, primavera 
nel Baltico. 

Troplong, presidente del senato, non si presen- 
terà all'accademia. La sua elezione ‘non avrebbe 
aleuna probabiliià di buon esito. A. 

INGHILTERRA 

Si mantengono le voci del reingresso di lord J. 
Russell nel mipistero ; sì dice che il comitato ‘di 
istruzione pubblica sarebbe trasformato in un ap- 
posito ministero e conferito al nobile lord. 


| 





seriaménie ad: abbandonare: il ‘paese ‘în’ questa | il console di S. M. 


| primavera, giacchè si crede che una nuova cam- 


i TURCHIA. |» 
> ario particolare dott Ovidio) 
: Smirne, addì 15 dicembre 1855. 
lì console elleno, sig. Teodoro Xeno, è in ar- 
resto, accusato per delitto di fabbricazione di mo- 
neta falsa, -La sua condotta non. gli aveva mai 
concilisto non chele simpatie ma neppure la stima 
delle autorità locali.e degli abitanti,-e molti erano 
insospettiti di lui, pel suo fomigliare disordine. 
Non sò come il fatto.di.cui è ora incolpato. il Sig. 
Xeno sia venulo.alle orecchie del ministro elleno, 
ma. egli è certo.che i ministri d’Atene seppero.che 
in questa” cilià si dedicava 
anche a tale industria.e delegarono il signor An- 


| nino, cefateno, avy. generale: presso la corte di 


Atene, ad istruire il processo, a mettere in arresto 
l'inquisito ed a- reggere provvisoriamente il con- 
solato. Il sig. Annino, giulito.il 12 corrente atcom- 
pagnato da due gendarmi, eseguì tosto i ricevuti 
ordini. Pare chie partcchi negozianti elleni e di 
altre nazioni, ma greci tutti, sieno tinti della stessa 
pece, e che sieno correi dello Xeno; se ne citano i 
nomi e forse con qualche fondamento si accusano: 
Ia voi non mi appunterete di soverchia delicatezza 
Sei così Iriste affare e fino a maggiori prove mi 
astengo dal citar nomi che sono pure fra i primi 
del nostro commercio. Il sig. - Xeno ha.una nume- 
rosa famiglia, è cavaliere del. Salvatore, è si.erede 
che fosse molto avanti nell'amicizia del re e della 
regina dell'Ellade, nel-qual caso le LL. MM. non 
saprebbero molto bene scegliere i loro ‘amici, 
dappoichè quand'anche» non ‘avesse commesso il 
delitto imputatogli, lo Xeno è una nullità così 
grande, piramidale,.che non può aver paragone: 








egli era negoziante dapprima; da 18 anni circa | 


lasciò la bottega delle chincaglierie per aprire un' 
altra bottega col-consolato..Il fatto ha naturalmente 


| commossa la città scandolezzata della viltà e del 


M.duca di Newcastle dopo il suo ritorno dall’ | 


Oriente si è interamente staccato dal partito della 


interamente col partito della guerra , che consi- 
dera Jord. Palmerston come principale suo rap- 
presentante. 

Si rileva da diversi ‘fogli inglesi che alcuni ca- 
pitalisti in Inghilterra hanno preso parte alle sot- 
toserizioni per l-imprestito' russo. Si trovano pure 
dei difensori di questo procedere, nonostante.le 
dichiarazioni del governo ‘e del sindacato della 


borsa; essi dicono il far quello non è -peg- 


| giò che:il. mandar denaro in Russia ip iscambio 


di merci, e ciò avviene con facile approvazione del 
governo; infatti l'ammiragliato ha messo fuori 
l'avviso pet l'acquisto di una grande quantità di 
sego russo. In:questo modo lò stesso ‘danaro del 
governo inglese andrà in Russia ad alimentare di- 
rettamente la guerra. 

PRUSSIA 


Una lettera da Berlino nella. Gazzetta d' Au- 
gusta in data 23 dicembre giustifica |’ intervento 


| di molti impiegati ‘ed ufficiali prussiani al Tedeum 


falto cantare dall'ambasciata russa per la. presa 
di Kars, col dire che il personale dell'ambasciata 
prussiana a Parigi è pure intervenuto al rendi. 
conto di grazie celebrato dal governo franeése per 
la presa di Sebastopoli. Questo è la neutralità! ag- 
giungo quel corrispondente. 

— Il:governo prussiano ha incominciato ad 00- 
cupaffti della setta religiosa degli Irvingianì ,, che 
ka fatto molti proseliti. a Conisberga. Essa nega 
la natura divina del Redentore, e si distinguono 
per il fanatico loro sentimento: religioso , e per la 
sommissione alla loro gerarchia spirituale model- 
late su quella del cattolicismo. -Pare che il. go- 
verno prussiano-non voglia accordare la pubblica 
tolleranza a questa setta, qualifisandola di perico- 
losa allo stato per aver abbandonato il terreno 
della rivelazione divina in materie-di religione. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Una lettera di Vienna, 19 dicembre, nella Boer- 
senhalle di Amburgo, reca: 

« Siamo informati da fonte attendibile che il ga- 
binetto di Stoccolma ha indirizzato una nota ai 
suoi agenti diplomatici alle. corti estere, colla 
quale notifica il lrattato appena conchiuso colle 
potenze occidentali, e dichiara la sua: intenzione 
di contribuire alla soluzione della grande questione 
europea, adottando le viste dell’ Inghilterra e della 
Francia.3 11 barone. Mandersirom, fambasciatore 
svedese alla corte di Vienna, che giunse in que- 
sta città 1° altro giorno; ebbe. una lunga confe- 
renzà col conte Buol', 6 successivamente col.ba- 
rone di Bourqueney. Il barone Manderstrom aveva 
avuto anche a Berlino, importanti conferenze col 
generale Mansbach, ambasciatore svedese a quella 
corte, » 

SPAGNA 

Madrid, 24. Tre persone. appartenenti al partito 
moderato hanno ricevuto l'ordine ‘di lescisre Ma- 
drid. 

A Manresa vennero fucilati tre-capi éarlisti. 

Il generale O'Donnell è sempre malato. 

Oggi cominciò. nelle cortes la*discussione delle 
domande d' autorizzazione fatte dal governo per 
riscuotere le contribuzioni nel 1856. (Disp. el.) 

— Secondo i*giornali e le tcorrispondenze di 
Madrid , pare vicino un rimpasto ministeriale, Fra 
i membri del gabinetto, che -devorio“rilirarsi , si 
cita particolarmente Bruil, ministro di finanze, il 
cuì ritiro è determinato dall’opposizione che il 
suo sistema finanziario incontrò nelle’ cortes: In 
tutti i casi, però, è certo che O'Donnell ed’ Espar- 
lero , che sono considerati come i veri espi ilel 
gabinetto, conserveranno il loro posto. 
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; da | sono stimati ‘non ‘già magistrali, 
pace capitanato dal sig. Gladstone,.e si è messo | 


delitto commesso dal rappresentante di un re! E 


| probabilmente costrettia svernare in questo fiume. 


voi sapete che-i consoli in Levanle si spacciano e | 


rappresentanti del re! 
La squadra dell'ammiraglio sir Hudlson Stewart 


| sf dispone, in seguito a nuovi ordini ricevuti, a 


salpare per Malta, ove svernerà. He visitato l'Han- 
nibal, vascello ad .elice di 91 cannoni che.forzò il 
passe di Kimburn; esso non.ha traccie dei combat- 
Umenti sofferti, ma Je sue imbarcazioni sono af- 
fatto slegate e distrutte, Giovedì il console di Fran- 
cia invitò l'ammiraglio ed il suo stato’ maggiore 
al un lauto banchetto, ieri poi l'ammiraglio resti 
tuivauno splendido déjedner al console di Francia. 
Nè il console nè l'ammiraglio ebbero l'ispirazione 
di chiamare il console di. una potenza allèata a 
quella politica dimostrazione di cortesia e di ami- 
cizi, e noto questa mancanza, perchè i festini 
intervenne il governatore di Saairne. 

Il Radetzky siazionario austriaco approdò il 10 
corrente e svernerà nelle nostre rade. 

il malumore {dei. soldati della legione anglo- 
svizzera, di cui vi bo'precedentemente parlato, è 


\ un fatto notevole. Dirò prima di tutto che in quella 


banda d'uomini raunoaticci.e di precedenti o ignoti 
o non forse favorevolmente abbastanza. noti, v'ha 
naturalmente poca disciplina, ma in seguito è ‘pur 
d’uopo riconoscere che alcuni dei loro lamenti 
sono fondati. Figuratevi che-si applica il bastone! 
So.che nell'esercito inglese è ancor in uso questa 
punizione, ma questi non sono.soldati d'Inghilterra, 
ma di Svizzera molti, di Franeia 0 dei confinanti 
Slatucci e prineipatucci germanici i più, italiani 
altri e fra questi forse 20 0,30. piemontesi. Si la- 
gnano poi anche delle cattive munizioni che rice- 
vellero nel passaggio. da Portsmouth, delle paghe 
ecc. ecc., nelle quali lagnanze tutto non è esage- 
razione. 

I iempo si è vi ae! alla pioggia, al vento, al 
freddo: il mare è burrascoso e visitato da frequenti 
bufere. Il pacchetto francese diretto da Marsiglia 
a Costantinopoli di ieri non portò la valigia d'Italia 
perchè a Malta non fu raggiunto dall’altro pacchet- 
to, con cui coincide, che fa gli scali della nostra 
penisola. 

Terminerò la mia lettera‘con'una notizia che vi 
dò sotto riserva. Dal Costantinopoli dunque si 
scrive. che la settimana scorsa si trovarono av- 
velenate le acque di Daud-Pascià e del Maslak 
e che forse 180 soldati francesi colà aquar- 
tierati ne inorifono! L'oro. russo ed il fana- 
tismo greco possono. essere moventi di questa 
infamia e.fra.i greci per fanatismo 0 per corru- 
zione non è difficile trovar uomini che commettano 
quesl'atroce vendetta 0 rappresaglia contro*l'eser- 
cito francese. Il. primo paragrafo .di questa mia 
lettera vi dimostra che uomini sono i maggiorenti 
fra i greci; figuratevi poi Ja plebe! Addio. ‘ 





Teatro della guerra 


Il Wanderer contiene le seguenti osservazioni : 

« Le comunicazioni del Giornale di Dresda in- 
torno alle modalità , sotto le quali.la Russia sa- 
rebbe. pronta ad. accettare le condizioni poste dalle 
potenze occidentali, sono la miglior prova per l’inu- 
tilità di tutte le negoziazioni che si presagiscono. 
Non è ancora venuto il momento, nel quale il ga- 
binetto di Pietroburgo sarebbe disposto ad accet- 
taré semplicemente le condizioni, che i gabinetti 
di Londra e Parigi intendono. di prestrivergli. 

«Se realmente sulla Senna si è sentito il-bisogno 
di terminare presenlemente ‘questa guerra lbcale, 
si rilienè che l'energia dei mezzi impiegati dalla 
Francia sarà tanfo*maggiore, quanto più si desi- 
dera di venire a- capo. Ml trattato colla Svezia è il 
preparativo.esteriore e l'articolo segreto che vi è 
aggiunto, per quanto si dice, tegolerà senza dub= 
bio le eventualità della guerra in caso di Poni): 
tecipazione per paria della Svezia. 


| liams, come gli. altri, inglesi .che si trovavano. a 


| (Italia e Popole) 








‘sempre alla medesima meta,.cioè di fare la Fran- © © 


ma addirittura | ©0lonna sopra Akbaltsick. 





« La politica francese tende come per. l’addittro È 


cia la’ potenza predominante del continente. Il 
primo passo verso questo fine è di-ronipere l'ege- 
monia esercitata dalla. Russia nell’ Europa .per più 
di quarant'anni. Ma ciò non è che il primo passo; 
La diminuzione dell’ influenza: russa avrà. delle 
conseguenze, che renderanno necessarie ben al-, 
tre disposizioni sul di cui varattere @ sulla; di cui 
portata non è possibile il fare. un- giudizio, pre- 
ventivo. » 

— La Gazzetta austriaca dà; sulle proposte di 
pace-dei particolari , che differiscono un po' dalla 
versione del Morning Post: 

« Le condizioni, dite quel giornale , sono ba- 
sale sullo statu quo. Si restituiscono alla Russia 
le posizioni, ch’ essa ha perdute; non le si impon: 
gono sagrifici territoriali; le «si. lascia aperto .il 
Baltico a tutti i suoi bastimenti, il mar “Nero a 
quelli di commercio; non le si domanda altro che 
di rinunciare ad aver una flotta. da guerra -nel 
mar Nero e di aprire tutti i porti di questo mare 
ai consoli esteri; ma non'‘si. esige ‘punto che di- 
strugga le sue fortezze. In tutto ciò non v'ha nulta 
che, possa offendere-l’onor militare della Russia: » 

—- ll corrispondente di. Berlino «della: Presse 
pretende, contrariamente od'altum dispacéi , (che 
la Prussia'non appoggi lè proposte Esterlazy è 
ch' essa siasi limitata.a raccomandare in una‘ ma- 
niera generale al gabinel® di Pietroburgo ‘la mi 
presa dei negoziati. 

Disp. da Marsiglia, 25. Il Cairo recò noliziò 
da Costantinopoli del 13. Dodici bastimenti fecero 
naufragio.alle bocche di Sulina.. I 300 0 400-ba- 
stimenti che sono ancora nel Danubio saranno 


In Crimea, la Cernaia è sempre straripala. I 
piani di Makenzie sono attorniàli. da' forli gabbio- 
nate. 


Assicurasi che il generale Murawieff mandò ana 


Selim ‘bascià, con 12,000 uomini-di, truppe «li 
rinforzo, aspetta «sempre a Trebisonda l' arrivo 
della divisione egiziana. 

— La Presse d'Orient dice che il generale Wil- 


Kars, resteranno prigionieri di guerra; ma che 
una delle condizioni della» capitolazione: è che. 
polacchi è gli ungheresi conserverebbero lalorò 
libertà. Questi sarebbero, in conseguenza, arrivati 
ad.Erzerum col generale Kmoty, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 28 dicembre. Otto vascelli inglesi» sono 
diretti sopra Messina. Eccone la cagione. Un im> 
prenditore siciliano; ‘fatta una convenzione col 
governo inglese per la spedizione di muli în Cri- 
mea, ne aveva già imbarcati 500. Mentre. stava 
imbarcandone altri 800, gli venne dal re di Na- 
poli fatto divieto di mantenere la convenzione, 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Trieste, 29. 
Ultime notizie delle Indie. 
Bombay, 3 dicembre. | persiani hanno, preso la 
città di Marat, 
Il re;di Birma ha rifiutato di -conchiudere. un 
trattato con l'Inghilterra: 
L'ammiraglio Stirling ha stipulato una convéh- 
zione col Giappone per parte dell'Inghilterra ; è 
quindi ritornato a Hong Kong. 41 


_— 


borsa di Parigi 298 dicembre. 





‘ Incontanti In liquidazione È 
0. francesi ; ‘ 
SEO dote 64 70° 6490 
A 12 p. 10 . 91 50 dl» "ds 
Fondi piémontesi 
1849 5 p.0j0... 8675) a » 
1853 3 p. 0j0 53» (3 
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SG. nali Gerente; | 





CAMERA D' AGRICOLTUE AE COMMERCIO 


Boxsa pi commencio — Bollettirto ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambiò. 


Corso autentico — 29 dicembre. 1855. 
to: PR 4 
Fondi pubblici ERRO > 
181950{0 18.bre — Contr.. del giòrnò prec: dopo 
la borsa iu cont. 86 25° 
1 luglio — Contr..del giorno prec. dopo 
la borsa inc. 87.87.25 
Id. in lig. 87 25 p. 31 x.bre 
Contr. della matt. in liq, 87 p: 81 x.brè 
1851 50/01 dic. — Contr. del giorno prece. dono 
la borsain c. 83-75 
Contr. matt.in c. 83 50 


Fondi privati 


Az.Bancanaz.]lluglio-Contr.del giorno prec. dopo, 
a borsa;in.l q. 1184 p. 31 x.bre 
Cassa di comm. ed ind.—Tontr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 544 

Id. in liq. 544 p. 3Lxbre » à 

Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del giorno 

prec: dopo la borsa in lig. 495 :p. 3ligen 
Contr, della m. inc. 490 

Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced 
dopo la borsa in'liq. 260 p. 31 genn 
Fertovià di RATA: po du L'giofto fre. 
2 tan la nona] in liq.:465. 


1849.» 











sat Speci 


DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI Di MAGLIA 
Tr SEO PRESSO 


OLIVERO 
Vie Doragrossa 


u=== 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
pressi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 

ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi; scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e'patfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed ip piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe conce 
trato di Couvet Svizzero. 

Fabbricante © 


ALLEGRONE FRANCESCO negoziante d’oro- 


Danila gurantita, e scelta bisotteria, nella corte 
dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 
piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che per 
corrispondere alla confidenza di cui l’ha onorato 
sinoalgiorno'd'oggi, si è fatto premura di procurars 
per inezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
ricche parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
oggetti di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona opi- 
unione finora avuta. Troveranno pure gli accorrenti 
le bisotterie meglio montate e le meglio assortite 
sia in oro che in diamanti, epperciò si lusinga di 
ottenere vieppiù il favore dei signori e delle signore 
della capitale, non che della numerosa sua clientela. 














ESPOSIZIONE 


DI UN GRANDE ASSORTIMENTO 


OGGETTI STRENNE 
peL Coxrertiere ROCCA 
Via di Doragrossa. 


CANAVERO GiusePPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 
l'esito, Esso si sottomette a non ricevere il 
pagamento della sua opera se non dopo le 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce 
pure camini, franklins e stuffe, il tutto se- 
condo il nuovo sistema detto alla russein 
modo.che rendono moltissimo calore. 

Dimora ia via dei Guardinfanti , porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


Il Parrucchiere BRUNENGO0 | 


Via Santa Teresa, dirimpetto al Caffè S. Carlo 


essendo fornito di una grande quantità di pannuc- 
©mx con 0 senza ressori, GIRELLE FINTR, Sitrova in 
condizione di fare agli accorrenti la maggior facili- 
tazione sul prezzo, cioè parrucche da L. 10 e 12. 

CO VE SAI int SEI AED 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a presso fisso 


pi VARETTO ANG. e LEBORO ANT. 


Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Galori, 87, Torino. 


CHIAPPERO, OTTICO 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di 
cannocchiali d'armata e per la marina in- 
glese. Ricevette puranco una grande quan- | 
tità di cannocchiali da teatro di prima qua- 
lità e delle migliori fabbriche d'Europa. 


Gustavo Hahmann 


Libreria Tedesca ed Inglese, Libri latini 
e greci, Deposito di atlanti scientifici e sco- 
lastici, Abbonamento ai piantati di Germa- 
nia. Torino, via Carlo Alberto, N. 7. 


"RR 2100 Did il TESA | 


in via'S. Teresa, quasi rim- 
CAPPELLERIA petto alla chiesa. — Torino. 
Assortimento di cappelli d'ogni genere a mo- 
dicì proszi: eappelli di Francia. 
Si ricevono pure commissioni. , 
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Primo Tsolato presso Piazza Castello. 


FONDERIA DI stagno | Mobili d'ogni genere 


| ed articoli relativi a modicissimi prezzi. 


ati î o a 


È 


alità. 








MALATTIE 









n Copaha e il Cubebe suasta 


PLUS: DE 
COPAHU 


| 
sigillo di ©hable per evitare Ja contrafazione. È 
Le SIGNORE, per guarire lr perdite e i fiori bianchi «ì 







Le perdite involontarie, 
stomaco, cloresi 


e Rosa Rossa 


DEPFURATIVO DEL SANGUE. Siroppo vegetale senza me 


[Medicina come il'imgliore depurativo conosciuto per scacciare gli u 
Ogni uomo savio, per quanto leggermente sia stato ammalato, dev 
di uno scolo, 2.0 3 boccette di questo Siroppo tolzono ogni irrita 
ferro. Una cura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi cadune. — V 


| 
E COMP. 








res 
EMORROIDI. Pomata che guarisce in 3 giorni, — Il vaso fra 


La giande riputazione di questi medicamenti è attestata da 
iconoscenti. 


Dirigersi 





consulti al signor Chable medico, N_9, Rue 





Doragrossa, N. 13, vieino all'Albergo di S. Simone. 





$ ETAPEZZTISTI SOCIERTTIRTI STANNO renne PLL sia x = 

d\ Approvazioni dell'Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un | 

| rapporto alla Corte d'A ig di Dijon deissigg. Chevalier ‘et Ossian Henry, membri dell'Acca- 
demia di Medicina, e del sig. Lassaiyne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. | 
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| ELISIRE # GUILLIÉ Pea met PAOLO GAGE 
Hi Dr preparato da 

| In Parigi, via Greneile-St-Germain, N° 18. 
{i Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
kl e dei mezzi di combatterle eflicacemente da se stegso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 
HI Giantichi, che avevano dato al Catarro il noms di Pituita, 0 di' una infiammazione violenta, «i comunica questa infiammazione alla 
| Flemma, lo definivano un uniore visebitoso 0 collante, chesì osserva milza, ‘allo stomico e agli intestini in seguito d'ano siravaso dij 

lla superfiete delle inembrane mucose per winettarle è fucilitare le bile in questi differenti organi Una vera puzza putrida per la 
ti doro funzioni bile sì sviluppa; l'itterizia, la febbre gialla. Le febbri putride e! 
Wi Moltecdase tontribuiscono ad anmentare la secrezione di questo | biliose, le febbri d'aria, il cholera e le malallie pestilenziali si! 
Îl moore, e ad alterare )a sua natura primitiva. Del resto è facile a | diclriarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del ficle, ecc. 
| concepire quunto la sua predazione immoserata deve influiro su'nostri| Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dlal fegato la bile 
V'orgam, e disturbare le ivnzioni importpmi: della v'La, come sarebbe putrefatta dall'infiammazione, a misura che essa sì produce, e im 
K la digestione, e la circolazione del sangue; lo funzioni del cuore piegare a quest'effetto d'Elisire di Gwuillié preparato da. Paolo, 
file de'polmoni, dello stumaco, degl'intestini e della vescica, del Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche: 
}l fegato e della milza, degli apparocebi glantolosi 6 linfatici, ecc. (e antiputride, 
I Citando alcune «li queste afezioni, ci surà agevole far comprendere,  Gatanno peLLA vescicA.— Onando le nrine sono sopracariche: 
Ki quali servizi l'Elisine del Guiliid rende tutti | giorni, anco nei' d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rotsastra, qualche) 
Îi casì disperati, ove la medicina è stata iapotente, {volta filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irritale pa- 
MH). ARME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDUATURE , Tossr coyvu=i reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione : 
È SIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, écc. In generale queste affezioni | impedire la materia viselda di soggiornare nella vescica e di pe-' 
} sono il risultato d’un'agunniazione nel tessuto stesso del polmone! netrarvi, usando dell'Elirire di Guillié preparato da Paolo Gage. 

‘e sulla superficie ile” Bronichî, d'una materia piena d'umorì viscidi,} Popaona e Reumatisko, — Queste due gravi malaltie devono: 
\VAspru, Vischiora, Spessa, cho sì è sviluppata nel polmone in'la loro orìgine ad una maleria viscila, aspra, che si è fissata! 

seguito d'ana infiammazione, {sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi che! 
il La trRAcHEA è chiusa, il polmone non si dilata, la respirazione tnviluppano i muscoli. I 
fi diviene impossibile. La natura cerca a cucciare questo yMonE vi«] Indicare la causa di queste malattie è Jo stesso che Indicare il) 
smo. mediante a i di tosse convulsiva, e il malato muore rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Guillid preparato da Paolo! 
soffocato se tun sì affrettano amministrangli l'ELisine DI GuiLLIÀ | Gage è il migliore agente che si possa impiegare per sollevare subito! 
per suppliré agli sforzi impotenti della natura, e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo uso dell 

APOPI.BSSIA , PARALISIA. — Il cervello è attraversato da una|Tiseuto-Elettro-Magnetico. 

mantità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato| Noi potremmo passare în rivista lo serie completa delle malattie 
l'una pellicola 0 membrana mucnsa, che traspira un umore viscido! cagionate da’ catarri, Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo) 
incaricato di nantenere quest'orguno in uno stato d'umidità con-{libro da cni sono estratti È paragrafi precedenti. e che si dà 
veuevole. ..* con ogni bottiglia d'Elisire di Guillié. 

Subito che, per una causa qualunque, un poco d'inflammazione " ul'o.ee i 
lsi manifesta, sua ne' vasi sanguigni 0 linfatici, sia nella pellicola ol Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 


{membrana muensa, e chie in seguito l'umare viscido è separato conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran-! 


Ipiù del bisoguevole, immediatamente si verifica l'effusione i que-] n da watt, vu 
bt'umore nel cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralisia, \cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare! 


| L'unico mezzo per impedire una simile syenlura si è di fare] a “età i V Al 
uso dell'Elisire di Guilito, prima, durante e dopo l'effusione, | tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra. 
Iper prevenirla e per operarne il riassorbimento per una deriza=|duttore: Qualunque bottiglia che non sarà accompa 
zione. potente sul tubo intestinale, se.ha avuto Inogo So n uan tre Veg » 
nica Malattie biliose: Febbre gialla, Iterizia, Midinestioni, (808ta da questo libro sarà riputata opera di ‘contra 
ICholera-Morbua, tcc.— Quando il fegato è divenuto la Sede dilfazione: 
Î 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 




















| medici i più accreditati lianno sperimentato questo Tessuto. | Questa traspirazione abbombinte, prova evidente dell'attività cu 
L'hanio Irovato particolarmente efficace pei dolori gortosî,“reti= tanca, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il travagl 
'matici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in òxnespecie derivativo del quale la cute iliviene la sero; spesse volte del bot-, 
dl'ingorgamento polmonare, plevrate, adduminale (|drupista, ecc.) |tonì sorgono solto questa influenza, cd allora si ottengono tetti 


Ì i bonefizi de'linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnoticn. |gagna, senza averne gl'inconvenienti. 
| Impiastro pe'Calli ai piedi. 


Il Tessuto Elettro-Magnetico deve le sie proprietà enralive, 
È primo atta sostanza vegetale cì e Tn compone, por at metalli della | «In questa stazione | calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo ai 
pilu elettro-mragnetica alii Volta, che vi sono incorporati in polvere | nostri fettori che venti ‘anni di falici successi costanti attestano 





impalpabile, Agisce poi come intimaco iimpermeatito, Esso produce il faffeta gominato del sig. Paolo Cage, farinacista a Parigi, è 
sulla parte ove si applica una Lrasplrazione abbondante senipre| migliore mezza che si possa Impieguro per porvi sollievo e gua-; 
acida, 0 spesso acre e nausculrimia, \rdeli radicalmente. 


i. Putti i suddetti prodotti devono essere muniti diuna etichetta portante il nome 
dei signori E, Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde es- 
Jisere riconosciuti veridici e non aa di contraffazione. Essi trovansr in tutte le 
principali farmacie d'Italia e dal sig. DaLuas in Nizza. — Agenti generali per la 


vendila all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, in Torino, ed E. 
Epignatel e C. Meunier, in Parigi. — Vendita al minuto da Bonzani, farmacista 


in Torino. Rc 
LA 


Primo premio accordato quest'anno. 
| Sigg. W. DRAT È COMP, bano ancora ottenuto il 
AO premio per ta loro 1nacchiva da mietere, brevet-| 


ta, di {ussxy ch'essi hanno perfezionata, dalla Società. 
d'Agricoltura di Bath c de l'Ovest d' Inghilterra gb 
















della sua riunione. 

Premii accordati nell'anno 1854: Dalla R. Società di) 
Agricolinra di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterraz — Dalla! 
Società di Agricolura del Nord di Lancashire; — Dalla! 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri preci 
sono stati accordati aì medesimi negli auni pi ‘en: 

Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'A 
coltura può ottenersi dietro domanda nì manifatturie 
W.DRAT E COMP. ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lon-|! 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Conlinentale, via del-| 
l'Arco, N. 42, Torino. 

















[SPECIFICO VEGETABILE , Maladie des Cheveux 


del Dottor TADINE 


+ Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica; farmacia Barbiè, 
via Nuova, angolo piazza S. Carlo, o dal 
suo inventore, via S. Teresa, num. 10. 





| La pommade du docteur ALIX arréte la chiùte 
et la déculoration des cheveux et les fait repousser 
sur les tètes devenues chauves depuis de longues | 
années. 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve ; Gola, rue de Po; Nauda, place Cari- | 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 
Envoi en province (affr.) 


cara ne >. 





Abbonamento per l’anno 1856 


IL DIRITTO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
Axxo III. 








Anno Semestre Trimestre | Sì vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
Torino L. 90 L.16 L. 8 50| ©‘ principali librai: 
Provincie » 34 » 18 » 10 » 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 


pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


Le associazioni si ricevono in Torino alla 
Tipografia Nazionale, via del Fieno, 8. 


Gazzetta Medica Italiana 


Stati Sardi — Anno 7° 
Foglio ebdomad. compilato da distinti Medici 
PREZZO ANNUO L. 10. 
Le associazioni si ricevono alla Tipografia 
Nazionale, via del Fieno, n. 8. 





SESSUALI 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


gimenti ed nocorciano la vita, Per arrestare è guarire uno seole recente o antico si 
Siroppo di CItrato di ferro di € 
catarro di vescica, cessano prontamente coll'uso di questo! 
prezioso Siroppo che ha !a proprietà di restringere i tessuti. — La boccetta 7 franchi : esigere i 


di ferro e farlozioni e inez oni coll'Aetgua virginale esstecativa — Boccetta e stampato franchi A, 


rari le erpeti, le malattie della pelle, l'acritadine del sangue: è approvato dall'Accademia di) 


rali ogni settimana contribuiscono a questa cura). 


PACCHETTI pei bagni di latte profumati per imbianchire e rendere soMce la pelle: franchi 1 25. 


‘minuto dal Depositario generale signor Depanix, farmacista, V 











no lo stomaco; le iniezioni corrosire cagionano dei res 


ble di Parigi e la iniezione; guarigione i 
ilebolezze, rilascio degli organi, 
















nocivi alla salute, derono prendere il Siroppo di Citrato! 





rourio: guarisce ‘radicalmente gli secoli, le malattie 





mori dal corpo e rendere al sanguò la sua primitiva purezza, — 
è seguire una cura depuratira di 6 borcette, — Nel principiari 
zione e facilitano la guarigione, facendo nso del Citrato di 
edere l'istruzione del signor Chable. (® bagni mine- 





nchi 4 


migliaia di lettere indirizzato al signor Chable da ammalati 





Vivienne a Parigi, e per la vendita all'ingrosso ed al 
Nuova, in Torino, vicino a Piarza Castello. 








PER 


PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate iodibicose 127 e 128 
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OSSIA 


che fanno parte del IV volume. 


Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTI 
AI BROTa GASA SAVOIA 





AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 

ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Mellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinav , 
Carisbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione, 





Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


SPETTACOLI 


Trarro Carionano, (Ore 7 1/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita : Pamela nu- 
bile. 

Trarro Nazionate. (Ore 7 1/2) Si rappresenta 
l'opera La Zingara. Ballo: Floresca. 

TrarroSurara (Domani, ore 7 1/2). Si rappre- 
senta l'opera, nuova per Torino, Le pré- 
cauzioni. Il buffo canterà la sua parte in 
dialetto napoletano... 

Trirro D'Axcexnas. La dramm, Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 

Trarro Gersino. (Ore 8). La dramm. Comp. 
diretta da Asti recita: La gastalda vene- 
ziana. 

Trarro a Sax Martiniano. Si recita colle .,ma- 
rionette: Enrico e lu spettro russo. Ballo: 
Castore e Polluce. 





Tuarrivo pai Granpusa. Si recita colle mario= 
nette: La strage degli innocenti. Ballo: 


N gelsomino e la rosa. 








MERO o, e oli 
Provinete x 4nno Le 40 Semestre L 
| È darci © Toscana id, » 54 , id. 


LÉ Belgio ed altri Stati 
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I VARII CATTOLICISMI. 











La parola cattolico letteralmente vuol dire 
universale. Di questa proprietà volle Cristo 
dotata la sua chiesa a differenza della chiesa 
Mosaica,, in quantofche la chiesa cristiana 
invita a sè e sispande tra gliuomini di tutte 
le nazioni, epperciò.è universale, se non 
effettivamente, almeno affettivamente ; lad- 
dove ia chiesa ebrea non fu mai. altro che 
unajchiesa per così dire domestica, circo- 
seritta alla discendenza abramitico-israeli- 

« tica, come eustode nrivilegiata dell'antica 
rivelazione. divina,, come oggetto speciale di 
molte divine promesse contenute nei sagri 
suoi libri, e come nazione sorta in virtù di 
quelle promesse, e legata a varii riti insti- 
tuiti particolarmente per ricordargliele. La 
chiesa giudaica pertanto era ed è una chiesa 
semplicemente nazionale, la sua religione è 
inseparabile dalla sua nazionalità, nè que- 
sta chiesa ebbe mai motivo di tendere al 
proselitismo per soprannaturali motivi, giac- 
chè essa non si è mai considerata come 
arca esclusiva di eterna salvezza, e rico- 
nobbe sempre come bene avviati al cielo 
quanti mortali serbassero fede alle Noatiche 
tradizioni e praticassero la moral naturale, 
senza far parte del popolo ebreo nè parteci- 
pare agli speciali religiosi suoi riti. Così nè 
Melchisedecco, nè Giobbe appartennero al- 
l'ebraica famiglia, e ciò non ostante essà 
celebra entrambi e li tiene in somma roli- 
giosa venerazione, i 

La qualità pertanto di essere cattolico è 
una prerogativa del cristianesimo a fronte 
del giudaismo, ma cessa questa proprietà, 
se consideriamo il cristianesimo a fronte del 
politeismo e del maomettismo, perchè tanto 


gli idolatri che i maomettani possono dirsi. | 
cattolici in quanto che non fanno neppur | 


essì distinzione da nazione a nazione in ma- 


teria di culto ed aspirano anche affettiva- | 


mente all'universale aggregazione dei po- 
poli sotto ì proprii religiosi stendardi, Così 
mentre il giudaismo conta quattro milioni 
di fratelli di una nazione frastagliata ma 
sempre viva e che, non fu assai più nume- 
rosa, per quanto ci risulta, anche allor- 
quando le sue dodici tribù fiorivano com- 
patte e. sedenti in Palestina ; l'islamismo 
novera al presente novantasei milioni di 
credenti in Maometto, ed il paganesimo ha 
tuttora seicento trenlasette milioni d'idola- 
tri sparsi sui quattro quinti del globo, senza 
che non sia mai venuta voglia al venerabile 
Franzoni di abbandonare il giuoco reale del 


trucco, nè al venerabile Moreno di rinun- | 


ziare alle due sue stamperie per andarli a 
sonvertire. Eppure sono i due più celebrati 
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APPENDICE 
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RIVISTA MUSICALE. 

Tratro Reoio — La Cenerentola, apera buffa 
in due atti, musica del maestro Rossini. L'AI- 
ehimista, ballo in 6 quadri, posto in scena 
dal eoreografo Ronzani. 

Trarro Surgna — Le preeauzioni, opera bu/fa 
in tre atti, musica del maestro Petrella. 

Nuove pubblicazioni musicali dello stabilimento 
Racca. 


Rossini! E dove mai questo nome non ha ri- 
suonato ? Da un polo all'altro esso è il simbolo di 
una gloria ital'ana, e. noi -ivaliani, che non do- 
vremmo:profferirlo senza piegare riverentemente 
la fronte, noi lo imbrattiamo di fango. 

Ecco quanto si legge in vari giornali torinesi 
sul conto della Cenerentola, rappresentata. pur 
ora al teatro Regio. Riproduciamo in primo luogo 
le parole del Trovatore : 

« La Cenerentola di Rossini, la quale vent'anni 
« fa (a detta;di mio nonno) era tulta brio, tutta 
« seduzione, vaga, rosea, ridente , sì presenta ora 
« (benchè imbellettata e acconciata con ogni stu- 
« dio) zoppa, grinzosa, floscia, sdentata, in una 
« parola vecchia e fastidiosa. O maestri o dilet 
« tanti non fatemi il viso dell’arme ! Lo sapete, io 
< amo le donne giovani e le musiche nuove, È 
« tempo di finirla colle anticaglie, roba da 
« mettere negli archivi, neî musei, non lo nego, 
« da venerare, e, se volete, anche da studiare: 

"ss mamnon mai da mettere in teatro per sempas- 


= . LA 








ri SX pila x 3 
L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. | 


apostoli dell’Armonia, ve solo s' ignora se 
abbiano'mai convertita un'anima al' mondo. 


Che se sopra settecento trentasettè milioni 


d'anime di cui; secondo le moderne Statisti- 


stiche, è composta la vivente umana fa- 
miglia, si sottraggano i quattrocento settanta 
sette milioni che non credono in Cristo, è 
noi vogliam circoscrivere le nostre conside- 
razioni ai residui dugento sessarta milioni 
che trovansi inscritti tra i credenti alla di- 
vinità del vangelo , noi li troviamo ancor 
ripartiti in tre grandi categorie. A cento 
trentanove milioni ‘fa’ ascendere Adriano 


Balbi la cifra dei cristiani che riconoscono» 


cora il vessovo di Roma per:.supremo 
capo religioso, chè sessantadue milioni he 
porta con sè la chiesa russa o vogliam dire 
greeo scismatica, e cinquantanove milioni 
la chiesa protestante. E tutte e tre si dicono 
e sono pur realmente cattoliche, perchè aspi- 
rano egualmente ad abbraeciare il maggior 
numero possibile di anima e la maggior e- 
stensione di terreno senza riguardi a nazio- 
nal differenza. La chiesa greco-russa si erede 
così cattolica, che si aggiunse persino il 


nome di ortodossa, vale a dire professante | 


le sane dottrine cattoliche, ed i protestanti, 
specialmente gl’ inglesi, usano sempre la 
doppia parola cattolici-romani per distin- 
guere questo cattolicismo dal eattolicismo 
anglicano , o altrimenti protestanti. 
Dunque/questo cattolicismo romano, ché 
si vanta chiamato alla conquista del mondò 
intieto non conta dopo diciannove secoli e 
mezzo di pretesa vescovile dottrina, di pre- 
tese vescovili virtù, fatiche e sudori, e con 
tutti i tesori versati dalla buona gente nelle 
casse di Propaganda, non conta, diciamo, 
che cento trentanove milioni d' inscritti, i 


| quali vegetano o frammisti od a lato di cin- 


quecento novant’ otto milioni d' anime che 
lo respingono!! 

Ma e questi cento trentanove. milioni di 
inseritti nei libri parrocchiali del cattolicismo 
romano sono poi proprio tutti veri credenti 
dotati di profonda persuasione? — Ahimè | 
Se togliete i ragazzi, le donne e tutto il ceto 
degli idioti, i quali credeno per, esempio in 


Torino al cattolicismo romano s come ira- | 


gazzi, le-donne e gli idioti credono in Pe- 
chino a Confucio sulla semplice autorità 
delle domestiche tradizioni, e.senza cercar 
altro, bisognerebbe esser cieco affatto di 
mente per non riconoscere che nelle altre 
classi sociali ha fatti gran passi poco dopo 
il trentino concilio un real scetticismo, per 





cui la professione del cattolicismo romano | 


ficazione nominale. 


L'Armonia e gli altri giornali sanfedisti 
restringono ancor di più il numero dei cat- 


tolici romani, perchè il sanfedismo affettadi | 


_———_r _————— r—_—_——_— 


sione delle nostre mandibole..... Chi ha più 
il coraggio omai di starsene due ore ad udire 
esercizi d'agilità, studi di gorgheggi, canoni, 
che non finiscono più, crescendo ad ogni pezzo, 
cadenze e.luoghi comuni ? Se vi.è cara la _glo- 
ria di Rossini, lasciatelo stare nel suo tempio; 
non portatelo innanzi a gente che, più non le 
riconosce, che non lo gusta più; perchè codesta 
sua musica non risponde più ai nuovi pro- 
gredimenti ed-alle nuove manifestazioni del- 
l'arte. » 
A questo squarcio d'eloquenza ne fo succedere 
un altro non meno dagno d'ammirazione. Parlano 
le Scintilla. Attenti: 

«Al teatro Regio, secondo è di solito, fu inau- 
« gurata la sera del Natale la nostra stagione di 
« cartello, ma contro ogni consuetudine l'inaugu- 
« razione ebbe luogo col melodramma giocoso la 
« Cenerentola. Tranquillatevi, o lettori, le. cose 
« potevano andar peggio, o, per dir meglio, non 
« andaron fmolto male: quando non vi farono 
« applausi dominòdfil silenzio, e non si potea 
< sperar di più con un'opera che si è detto € 
« ripetuto aver già la barba troppo lunga, con 
« un melodramma che/lempo fa era giocoso, ma 
<« che a quest'ora è diventato no.... io so la rima 
« non essermi permessa e la sacrifico, anzi voglio 
« fare di più : per allontanare fin la probabilità 
« di rincontrarla, taccio della musica, ecc. » 

Il.doito @ grave Piemante ricordandosi del pro- 
verbio : Omne trinum est perfectum’, mesce 
anch'egli la sua.voce a quella dei giornalisti tea- 
Irali e ci fa-sapere che.« il vecchio è sempre vec- 
« chio, e gliornamenti, seconservano il loro pregio 
« intrinseco non fanno ‘ringiovanire chi se na 
« adorna. » 
Il primo di questi ica arlicoli nom ei giunse 
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SE 
noilriconoscere più nel grembo della ro- 


‘| mana chiesa tutti coloro che non accettano 


| principii di quel partito, sicchè tra Spagna, 
Francia, Italia e Svizzera solamente, vi do- 
bbero ancor essere presentemente al- 
eno almeno vna sessantina di milioni di 
municati; ‘insomma a tagliar corto buoni 
‘cattolici romani non sarebbero più che ilpa- 
troni e gli associati alla Civiltà Cattolica , 
\all'Armonia, all’ Univers ed agli altri sott' 
gani dei gesuiti, Che magro cattolicismo 
‘dopo diciannove secoli emezzoll È ben vero 
chel’ Armonia per. consolarci di dice che 
in.iezzo a tuttorciò il papa ha durato e che 
durerà fino allatonsitatazione dei secoli; e 
noi ne siamo profondamente convinti, purchè 
si faecia astrazione dal suo principato poli- 
tico che incominciò soltanto sul finir del se- 
colo ottavo, e che è cosa’ assai dubbia se 
| potrà giungere sino al vigesimo. Ma la du- 
razione:del papato è poca cosa nei fasti re- 
| ligiosi a lato del semplice paganesimo, chie 
| conta almeno tre mila anni di maggiore an- 
| tichità, e ancora trecento settantasette mi- 
| lioni di devoti nell’‘atto in cui scriviamo. 
D' altronde la posizione , a parer nostro , 
umiliante del romano cattolicismo'sta în ciò 
che se dodici poveri apostoli ‘sparseto nel 
semplice periodo della loro vita le cristiane 
credenze su tutta quanta la superficie allora 
conosciuta del.globo, se i loro primi sne- 
cessori poveri ancor essi acorebbero poscia 
in intensità di numero i progressi estensivi 
dei ‘loro maestri, così che dopo ‘tre secoli 
d’incredibili fatiche là eroce venne innal- 
zata sul diadema dei più possenti impera- 
tori, ed il cristianesimo: diventò predonii- 
nante di fatto su tutti gli altri culti; se poi 
continuò a signoreggiare senza coazione e 
| ad estendere le sue diramazioni ancora per 
| cinque altri secoli, senza che le sue con- 
| quiste venissero menomate da notevoli ‘0 
durature defezioni; come ‘va che poco più 
di un secolo dacchèi papi diventarono prin- 
cipi, ed i vescovi e gli abati dei monasteri 
| assunti alle dignità feudali cominciarono a 
nuotare nelle ricchezze ed a citcondarsi di 
mondano fasto , il cattolivismo romano non 
tardò molto a decrescere, sicchè sessanta- 
due milioni di greci voltarono senza ritorno 
le spalle al papa fin dal principio del secolo 
undecimo, ad essi succedette quattrocento 
anni più tardi la defezione di cinquantanove 


| 
{ 


| milioni di protestanti in poco tempo, e fi- 


nalmente il scetticismo allaga attualmente 
ancor esso le europee contrade, mentre la 
| propaganda cattolico-romana da secoli non 


rimane per moltissimi una semplice classi- | fu'più capace di conquistare un regno alla 


sua fede, o di ricondurre all’ovile una ve- 
ramente notabil. porzione delle pecore di- 
sertate ? 

Di tutto ciò noì crediamo esser cagione 
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inaspettato. Il Trovatore ha sempre fallo segno 
Rossivi alla sun ironia od a’suoi sarcasmi; son 
queste le lezioni di rispetto al grandi maestri che 
dà all'appendicista dell' Opinione da esso accu- 
salo di poca venerazione alle gloria musicali ita- 
liane. Nepj ure le parole delle Scintille ci recano 
meraviglia, ma in verità non sappiamo per qual 
motivo il Piemonte si unisca a quei giornali tea- 
trali.per farsi beffe di un nome venerando. Non 


| sail Piemonte che il nome di Rossini è snero 


come quello di Michelangelo è di Raffaello ? 

Noi siamo così fatti. Non soffriamo che gli stra- 
nieri sparlino dei nostri scrittori a dei nostri ar- 
listi, e siamo i primi a porre in dileggio quegli 
uomini che dovrebbero essere oggetto del nostro 
culto. E quegli stessi, che hanno saputo sirappar 
gli applausi perfin dagli stranieri e collocarsi 
lanl’alto da comandare il rispetto -a tulle le na- 
zioni incivilite, non ottèengovo grazia presso di 
noi. Niun giornalista straniero ardirebbe vitupe- 
rare Rossini come i nostri articolisti; se qualcuno 
avesse l’audacia di lentarlo, Ja sua voce sarebbe 
soffocata da mille altre voci che imporrebbero 
silenzio al male avvisato, scrittore. Qui un nome 
cinto di gloria, venti o trenta spartiti annoverati 
ner comune consenso tra i capolavori dell'arte 
musicale non salvano il Posarese dagli scherni e 
dai motteggi di tre giornali (notate bene, di tre) 
che vorrebbero sepolte nell’obblio quelle ‘opere le 
quali, lo diciamo senza tema d'esagerare, sono 
vanto ed onore della nostra patria. 

La musica di Rossini a questi signori, par vec- 
chia, floscia e sdentata , giacchè per cessi la mu- 
sica è affar di modae Nulla più. Oggi son di moda 
le opero di Verdi, dunque il solo Verdi è un gran 
compositore, e quelli che lo hanno, preceduto 
vanno relegati fra lo anticaglie e celloeati in un 
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; nin TSO ATAVATE di ) 
quel cattolicismo politico, che subentrò ed 
alterò- il’ cattolicismo religibso. Cristo‘e la 
sua gloria era il fine‘ a cni‘intendevano i 
santi padri ed i loro mézzi erano l'imitazione 
della sua vita, cioè povertà, umiltà, mansue- 
tudine, disinteresse; sicchè inn®îfMoravanoti 
cuori e li conquistavano. Ora Cristo non iè 
sovente che un mezzo, di cui il cattolicismo 
politico si prevale per conservare o rivendi- 
care superbia di comando , ‘ed affluenza di 
ricchezze. Quindi ‘se papi e vescovi senza 
tiara, senza mitre, senza palagi, senza'e0c- 
chi, senza livree e senza code estendevano 
il romano caitolicismò, ltrî papi ed altri ve- 
iscovi con tutti questi arnesì mondani più 
non fecero cho Uitiire conquiste religiose, 
e videri anzi la chiesa menomare per ingenti 
e disastrose perdite. Invano si abusò delle 
censure, si tormentarono i popoli coll'inqui- 
sizione, sì tentò di paralizzare i progressi 
delle idee coll'indice, di signoreggiare ì po- 
poli con ordini regolari convertiti in dica- 
steri di chierical polizià. 

Finchè papa e vescovi non rientreranno 
nella semplicità e faticosa esemplarità dei 
primi otto secoli della: chiesa, la storia dì 
undici secoli posteriori è lì\per dimostrare 
che il cattolicismo politico è sterile, e &he 
tutte le Civiltà cattoliche, tutte leArmmonié, 
tutti gli Univers ed ì:loro sott'organi nen po- 
tranno mai farlo prevalere nè fra î barbati, 
nè fra i popoli inciviliti.Il cattolicismo poli - 
tico'adaltro mi non valse che ad întisichire 
il cattolicismo religioso ed ‘a spingere indi- 
rettamente gli spiriti all'incredulità. 

NIRIRATT DIMA RE LI LACIE RL ACTA 
. IL PIEMONTE 


Il Piemonte si appoggia al Diritto, peg 
accusarei di voler provocare nella maggio- 
ranza parlamentare una scissura, séparan- 
dola in due categorie. 

Il Piemonte sceglie male i suoi alleati. 
Egli non aveva d'uopo di cercare nel Diritto 
l’interpretazione delle nostre idee : noi le 
abbiamo‘espresse chiaramente ed in modo 
da teglier ogni dubbio nel seguente periodo 
del nostro programma : 

« L’Opinrone non potrebbe ridurre  co- 
tanto i prezzi se non si trovasse in parti- 
colari condizioni economiche enon avesse 
l'appoggio di una:società; la quale conta 
molti, membri del. parlamento , .apparte- 
nenti a quel partito indipendente , che è 
disposto a sostenere il ministero , finchè — 
« il ministero segua e propugni i, principii 
« di libertà costituzionale. e . di progresso ., 
« pei quali.egli è salito al potere. » 

Questo periodo di cui la redazione del 
giornale assume pienamente. la responsabi- 
lità , esprime il concetto politico della mag- 
gioranza parlamentare ed esclude perciò 
l'interpretazione data dal Piemonte,laddove 
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museo, E chi profferisce questo giudizio è il sig. 
Marcello, un maestro , che dico? un compositore 
di musica. Se io fossi nei suoi panni, mi vergo- 
gnerei di professare un’ arte che varia a seconda 
dei'capricci della moda, e ch'è impotente a ereare 
qualche cosa di sodo,e di stabile. Che difforenza 
passa, secondo il sig. Marcello, ira un composi- 
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‘lore di musica .ed un sarto o uri calzolaio ? Nes- © 


suna. La musica riceve le sue leggi dalla moda, 
come il taglio degli abiti o la forma delle scarpe. 
Ecco le teorie del Trovatore. 

Per gran ventura simili teorie regnano soltanto 
in Italia. In Francis, in Inghilterra, in Germania 
Cimarosa, Mozart, Rossini, Auber, Meyerber, 
Bellirfi , Donizzetti, Verdi e tanti altri. che potrei 
nominare sono tutti. tenuli in conto di grandi mae- 
stri, le loro opere vanno. soggette alla critica co- 
me tutte le umane produzioni , ma tutte formano 
parte del repertorio teatrale, e non si fa dipen- 
dere il loro merito dal tempo in cui furono scritte. 
Così dovrebb' essere anche in Italia, e la gloria di 
Verdi non sarebbe punto scemata se il suo nome 
fosse collocato accanto a quello di Rossini. E sa- 
rebbe vera gloria che giungerebbe alla più tarda 
poslerità, e non fuoco fatuo, non momentaneo 
entusiasmo. Fra trent'anni , quando le sue opere 
non risponderanno più ai nuovi progredimenti 
ed alle nuove manifestazioni dell'arte, che sa- 
rebbe del nome di Verdi se.le strane opinioni del 
sig. Marcello avessero qualche fondamento?. . 

Ma son pure il dabben'uomo a credere che ì 
miei ragionamenti possano aver qualche valore 
presso i detrattori delle opere di Rossini; mi ot- 
terranno qualche rabbuffo e nulla più. Proseguano 
essi adunque nell’intrapresa via, e sia noto a tutti, 
che per decreto del Piemente, del Trovatore 0. 
delle Seintille le opere di Rossini sono roba vec- 
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scambia la maggioranza, che noi chiamia- 

mo partito indipendente, con una pretesa 

parte indipendente della maggioranza par: 
| lamentare. | & 

Nell’esporre quel concetto non abbiamo 
avuto d'uopo di consultarer con alcuno dei 
nostri amici in quanto che esso © l’antico e 
costante progtamma di tutte. le maggio- 
ranze liberali, È 

D'altronde se il Piemonte avesse solamente 
letto il nostro articolo di ieri sì sarebbe ri- 
sparmiato l’incomodo di trattenere i suoi 
lettori di una scissura iIMaginaria, e si sa- 
rebbe perd@as0 che ci avrà sempre compagni 
quante volte si tratti di difendere i principii 
politici della maggioranza. 

—————==———1« 

Rivista DELLA SETTIMANA. La stagione d’in- 
verno ha fatto cessare i grandi fatti della 
guerra; mai piccoli non mancano, Il tele- 
grafo degli. alleati annunziava già nella set- 
timana scorsa un tentativo dei russi di pe- 
petrare nella valle di Baidar. In questa set- 
timana la notizia fu ripetuta ‘dal telegrafo 
russo, colla differenza che mentre il primo 
annunziava il vantaggio dal lato degli al- 
leati, nell’altro se lo attribuiscono i russi. 
Sono vicende di guerra, e siccome il fatto 
non è decisivo, non perderemo il tempo ad 
indagare la verità, limitandoci ad accennare 
che le due notizie finiscono colla stessa con- 
clusione, cioè che i russi sono tornati in- 
dietro perla strada onde erano venuti, salvo 
i morti e i prigionieri. 

Lo guarnigione russa dei forti settentrio- 
nali di Sebastopoli getta ad intervalli pro- 
iettili di ogni specie nella parte meridionale, 
senza farvi alcun danno, essendovi già tutto 
in rovine 6 tenendosi gli uomini fuori del 
tiro o al coperto. La distruzione delle fab- 
briche per usi navali in questa parte di Se- 
bastopoli, la quale doveva eseguirsi dagli 
alleati ed era stata annunziata da varii cor- 
rispondenti anche colla descrizione di tutti 
i preparativi per questo scopo, non ha an- 
cora avuto luogo; e così neppure 1 bombar- 
Qdamenti ‘ed attacchi, soventi volte preanun- 
ciati, contro ‘i forti del nord. Si sono però 
mandati rinforzi, specialmente d'artiglieria, 
a Kinburn, temendosi un tentativo dei russi 
da'quella parte. Non è neppure interamente 
cessata la voce che i russi abbiano l’ inten- 
‘zione di prendere l'offensiva; ma non ha 
forse altro fondamento che la inaguifica de- 
scrizione delîo stato eccellente delle truppe 
russe, data in diverse occasioni dai fogli 
che stanno agli stipendi del governo di Pie- 
trobargo ; ed è più probabile che i russi, al 
pari degli alleati, sappiano apprezzare î van- 
taggi dwi quartieri d'inverno e gli ostacoli 
che l'inclemente stagione oppone ai movi- 
menti offensivi. 

Infatti dirottissime pioggie e forti uragani 
annunziarono l’arrivo dell'inverno in Cri- 
mea ; la Cernaia è straripata, le. pianure 
convertite in un ammasso di fango, le strade, 
costrutte contanta cura, rese quasi impra- 
ticabili, o almeno richiedenti ragguardevoli 
ripàrazioni, Ciò non ha recato alcun danno 
agli uomini che avevano prese le loro pre- 
cauzioni dietro l’esperienza dell’anno scorso, 
ma ne risentirono le conseguenze le bestie 
da tiro e da soma. 
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chia , ‘indegna di esser rimessa in teatro. Le ac- 
colga il museo delle anticaglie, e se ciò fosse per 
Joro ùn onore troppo grande, italiani, datele in 
preda alle fiamme. 

Alle fiamme la Donna del lago, la Zelmira, 
la Semiramide, alle fiamme l’Otello, il Maometto, 
la Gazza ladra, alle fiamme l’Italiana in AI- 
geri, alle fiamme il Barbiere, alle fiamme il 
Guglielmo Tell, alle fiamme tutta questa robaccia 
fuor d’uso e di moda, di cui non sanno che fare 
neppure i ferravecchi. E se ciò non basta, cac- 
ciate nel rogo anche le opere di Bellini, di Doni- 
zetti è di Mercadante, la Sonnambula, la Norma, 
la Lucia, l' Elisir d' amore, la Vestale , il Giu- 
ramento ; fra cinquant'anni faremo un auto-da- fè 
anche degli spartiti di Verdi e dalle loro ceneri 
sorgerà il nuovo maestro del giorno. Che razza di 
musica avremo fra cinquant'anni? To eredo che 
sarà di moda la musica colle maniche larghe, con 
doppia fila di bottoni o colle falde a coda di ron- 
dine — E se le dottrine Marcelliane otterranno 
credito e voga, tutti gli anni sul finir di novem- 
bre ci giungerà da Parigi il figurino musicale a 
cui dovranno tener dietro i maestri che brame- 
ranno di salire in qualche fama. 

* Ma intanto chi muoverà rimprovero al Ronzani 
per aver posta in scena la Cenerentola? L' entu- 
siasmo destato l'anno scorso dall'Otello e dal 
Barbiere quasi gli imponeva il dovere di farci u- 
dire anche quest'anno qualche spartito di Rossini 
— Si va dicendo che la Cenerentola non è opera 
da teatro Regio, e ciò è vero, non già perchè il 
genére giocoso mal s' addica alle massime scene 
d'una capitale, che anzi vediamo tuttotì le mi- 
gliori opere buffe italiane rappresentate su scene 
di prim'ordine a Vienna, a Parigi, a Londra ed a 
Pietroburgo, ma piuttosto perchè il teatro Regio è 
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notizie, ed è d’uopo supporre che tutto vi sia 
tranquillo; e a ricordare che a Cherci vi è 
aquartierato il contmgente anglo-turco ven- 
gono soltanto i fogli inglesi colle loro pole- 
miche sulla situazione di questo. corpo, che 
alcuni descrivono come eccellente, mentre 
altre ne fanno argomento di molto biasimo 
verso il governo, i.comandanti, gli uffigiali 
e le truppe. 

Maggiore attività regna sul teatro. della 
guerra in Asia. I particolari della caduta di 
Kars sono conosciuti; ed è stata pure pub- 
blicata la capitolazione di quella fortezza, 
oltremodo onorevole pei difensori. I redif 
ossia le truppe turche di riserva furono man- 
date a casa; le truppe regolari ritenute pri- 
gioniere di guerra; gli ufficiali sortirono co- 
gli onori di guerra, e il generale Williams 
ebbe la facoltà di designare un certo nu- 
mero di persone, le quali, senza distinzione 
se fossero militari o.no, awrebbero potuto 
partire liberamente per Erzerum alla sola 
condizione di non portar le armi contro là 
Russia. In questo modo gli ufficiali polac-. 
chi ed ungheresi chefacevano parte di quella 
guarnigione non rimasero nelle mani dei 
russi; più generosi in ciò questi ultimi ehe 
gli austriaci, imperocchè i russi rispetta- 
rono negli stessi loro sudditi polacchi la di- 
visa turca, sebbene fosse quella dei loro 
nemici ; mentre gli austriaci nel colonnello 
Tiirr non rispettarono la divisa inglese, seb- 
bene pretendano di essere alleati dell'In- 
ghilterra. 

Ora che Kars è caduta e che il male è 
fatto si discutono le recriminazioni, che si 
rimandano da diverse parti a vicenda, per 
non essere stato impedito questo. disastro. 
Ora se ne accusa il governo turco, che fu 
troppo indolente, ora. gli alleati, che non 
mandaromo truppe in Asia, ora l’imperizia 
di Selim bascià, comandante ad. Erzerum, 
che non seppe agire a tempo, ora Omer 
bascià, che in luogo di portarsi direttamente 
sopra Kars, si è avanzato da tutt'altra parte, 
sopra Kutais.. Ma ognuno ha le sue buone 
ragioni da addurre in propria difesa, e so- 
pratutto Omer bascià può far valere i van- 
taggi ottenuti. Però anche a riguardo della 
sua posizione le notizie sono contraddicenti. 
Dal lato russo si sostiene che si è ritirato 
di nuovo verso la costa. del mare, avendo 
egli saputo che i russi a.lui di fronte ave- 
vano avuto rinforzi sotto gli ordini del ge- 
nerale Bagration. Dall'altra parte invece si 
assicura che Omer bascià è còl suo esercito 
sulle rive del Rion o Phasis,. a poca, di- 
stanza di Kutais, che si disponeva ad assa- 
lire. Si aggiunge peranco che la guarnigione 
russa ha sgombrato questo luogo e si è ri- 
tirata a Gori, all'ingresso delle gole che 
conducono nella Georgia. Converrà atten- 
dere notizie autentiche per conoscere la ve- 
rità, notandosi frattanto che le ultime recate 
dal corrispondente del Times, nel campo 
stesso di Omer bascià, non lasciano in al- 
cun modo supporre un movimerto retro- 
grado dell'esercito turco. Del pari infondata 
sembra la notizia che i russi, dopo la presa 
di Kars, vogliano intraprendere operazioni 
offensive verso Erzerum ; più verosimile po- 


in pessime condizioni acustiche. Le melodie facili 
e tranquille, i delicati effetti istrumentali , tutti 
quei pregi che con un gallicismo si chiamano di 
dettaglio vanno intieramente perduti in questa 
vasta sala ricca d'adobbi e mancante della qua- 
lità più necessaria ad un teatro di musica, la so» 
norità — A questo difetto del teatro si aggiunga it 
contegno del pubblico. Sin dalla prima rappre- 
sentazione della Cenerentola alla metà del primo 
atto ebbe principio il solito cinguettio nei palchelti 
e chi potè udire il rimanente dell'opera potè re- 
putarsi fortunato. 

L'esecuzione della Cenerentola non fu neppur tale 
da assicurarle un buon esito. La signora Brambilla, 
artista di gran merito, era indisposta , il Belletti, 
nostra vecchia e cara conoscenza, lottò ‘qualche 
tempo contro l'indifferenza del pubblico e poi si 
lasciò vincere dal generale scoraggiamento, la voce 
del tenore Solieri non si sente, il buffo Rocco fu 
male accolto dagli spettatori... come poteva dunque 
la Cenerentola riportare una vittoria? Essa cadde 
per due motivi, perehè se ne udì assai poco e per- 
chè quel poco che se ne potè udire fu imperfetta- 
mente eseguito. 

I canoni, i gorgheggi, i crescendo di Rossini, 
che tanto dispiacciono al signor Marcello, hanno 
pure un qualche significato, e non sono gettati 
là a caso come si butta giù un articolo di gior- 
nale. Quando se ne indovina il senso , essi sono 
un mezzo di espressione musicale , e se mai vi 
fu opera in cui l'espressione della parola fosse 
portata ad un sommo grado, si è questa Ceneren- 
tola tanto vilipesa: e malmenata. L'introduzione, 
il quartetto ed il finale del primo atto, il duetto ed 
il quintetto del secondo sono altrettante scene piene 
di forza comica e di attico sale. I sentimenti dei | 
personaggi sono riprodotti cume in un terso a lim 
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trebbe essere quella che asserisce aver i 
russi lasciato a Kars una:guarnigione di 
5,000 uomini, e ‘aver inviato il testo delle 
truppe verso Achalzik, onde operare contro 
Omer bascià, sebbene una simile marcia 
sull’altipiano dell'Armenia, in questa sta- 
gione, appartenga al numero di quelle im 
prese cui si ha difficoltà a prestar fede. 
Dopo la guerra. vengono .le. trattative di 
pace, e siccome queste tennero un posto 


ragguardevole negli avvenimenti della gior-” 


nata, non possiamo sottrarci in questa ras- 
segna all’ingrato incarico di porre di nuovo 
le mani in questa imbrogliata matassa di 
notizie confuse e contraddicenti. 

Il fatto prominente è il viaggio da Vienna 
a Pierroburgo del conte Valentino Esterhazy, 
ambasciatore austriaco alla corte di Russia, 
il quale era sino ad ora in congedo, e ri- 
prende il suo posto. Ch’ egli sia partito per 
Pietroburgo è certo; che sia latore di pro- 
posizioni di pace si asserisce da tutte la 
parti, e sarebbe mal garbo il dubitarne. 


Quali sono queste proposizioni? Qual’ è la | 


loro provenienza? furono concretate a Pa- 
rigi, a Londra o a Vienna? Sono domande 
categoriche o proposizioni da discutersi? In 
quale forma saranno comunicate al gabi- 
netto russo: di ultimatum, di base o di 
preliminari? È la Russia già segretamente 
d’ accordo sulle medesime ? Le ha accettate 
con o senza modificazioni? In qual. forma 
vengono appoggiate dall’ Austria? e dalla 
Prussia? o furono già rigettate dallo czar ? 

Queste e molte altre questioni si possono 
fare e si sono fatte in proposito; ogni gaz- 
zetta, ogni corrispondente ha le sue rispo- 
ste in pronto che pretende essere le uniche 
vere, le uniche autentiche. Il penetrare in 
questo labirinto è vana fatica, è il vaso 
delle Danaidi, la ruota d'Issionne, il masso 
di Sisifo, tutte le pene. del tartaro imposte 
al povero giornalista che vorrebbe schietta- 
mente é sinceramente informare i suoi pa- 
zienti lettori della storià contemporanea. Ma 
il giorno susseguente disfa i prodotti del 
giorno precedente, le gazzette ben informate 


sorgono contro i fogli semiufficiali, questi | 


smentiscono quelle, il corrispondente di Ber- 
lino la sa più giusta di quello di Vienna, e 
l'uno e l’altro viene screditato da quelli di 
Parigi e Londra e viceversa; il telegrafo di 
Oriente e quello d' Occidente si contraddi- 
cono fra di loro, quando pure non si smen- 
tiscon'o da se stessi. Ecco il quadro che rap- 


presenta lo stato dellejnegoziazioni, quale sì | 


può ricavare dalle notizie che sono in giro. 
Il'tempo che dissiperà le nebbie d'inverno 
farà dileguare anche queste nubi, senza 
dubbio alla musica del cannone. Colla ri- 
serva d' ingolfarei di nuovo in queste tene- 
bre nelle nostre giornaliere elucubrazioni, 
risponderemo per oggi a chi volesse saperne 
di più, come Guizot recentemente ad un 
suo'àmico che gli chiedeva se riteneva pro- 
babile la pace: Monsieur, pour qui me 
prenez-vous? 

Prima però di passare ad altro argomento, 
vogliamo avvertire che havvi ‘un altro viag- 
gio diplomatico , il quale, per quanto pare, 
farà le spese delle speculazioni politiche 
della prossima settimana. Il barone See- 
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pido specchio e se il sig. Marcello vuole una prova 
di tale asserzione non ha che a porre a confronto 
il libretto colla musica. Il libretto offriva a Rossini 
situazioni e non caratteri, Rossini ne ha saputo 
trarre caralteri che vivranno eternamente. Cene- 
rentola, D. Magnifico, Dandini e perfino le due 
figlie del barone vane ed orgogliose, sono tipi 
creati da Rossini, the farebbero onore a Goldoni 
ed a Molière. Fecò che cosa sla nascosta , sotto 
quei .canoni e quei crescendo; a ciò deve badare 
ogni cantante che interpreta la musica del. Pesa- 
rese, ogni maestro che ne dirige l'esecuzione, cgni 
pubblico che l’ascolta, ogni giornalista che la giu- 
dica. 

Il ballo | Alchimista dura non meno di due 
ore. In due ore quasi si legge il Fausto di Goéthe 
da cui è tolto. La forza straordinaria della signora 
Maywood e la sua abilità come mima riescono ap- 
pena a rendere sopportabile questa noiosissima pro- 
duzione del Perrot chè il Ronzani avrebbe dovuto 
lasciar dormire in pace, ma siccome infin dei 
conti nell’ Alchimista si trova qua è }à qualche 
mediocre ballabile, siccome vi è sfoggio-di ve- 
stiari e di decorazioni, siccome vi è una Maywood, 
il pubblico non gli fece il viso dell'arme e fra 
gli applausi e gli sbadigli vi fu tompensazione, 
come dicono i curiali. 

Se però bramate di passare allegramente la sera 
senza noia, senza sbadigli, senza conversazione 
nei palchetti, recatevi al teatro Sutera. Un buffo 
che salirà în gran fama, il signor Luigi Fiora- 
vanti, vi libererà dallo spleen, se mai ne foste as- 
saliti. 


La naturalezza e la grazia con cui il Fioravanti 
canta ed agisce, la sua voce simpatica ed intuo- 




















bach , inviato di Sassonia a Parigi, incari- 
cato, secondo. gli usi diplomatici, du- 
rante la guerra di proteggere i sudditi 
russi che si trovano in Francia, e inoltre 
genero del conte di Nesselrode , ha avuto 
un’ udienza dall'imperatore dei francesi, è 
partito immediatamente per Dresda e di là. 
per Pietroburgo. E latore di pace o di guer- 
ra? Gli uomini politici ben informati non sì 
sono ancora accinti intorno a-questo pro- 
blema. . 

Per non abbandonare interamente il cam- 
po della diplomazia, accenneremo al trat- 
tato colla Svezia, che fu oggetto di ogni 
specie di commentarii senz’ altra conclu-- 
sione se non che vi è ancora un articolo se- 
greto sulla cooperazione attiva di quella po- 
tenza alla guerra. Come e quando verrà alla 
luce quell’ articolo segreto? È pur questa 
una questione diplomatica, dinnanzi alla 
qualelc’inchiniamo, accontentandoci di men- 
zionare ché la Russia non solo non ha man- 
dato a Stoccolmajl’ammiraglio Glasenapp in 
missione straordinaria, ma ha persino ri- 
chiamato da quella capitale il suo inviato 
ordinario, senza però garantire l'esattezza 
di tale notizia che viene recata dai fogli te- 
deschi. 

Anche della Danimarca sì asserisce che 
abbia conchiuso un trattato uguale a quello 
della Svezia. La questione però che or più 
interèssa questo regno è quella del’ dazio 
del Sund, al di cui pagamento si rifiutano 
gli Stati Uniti dell’ Amenca. Il governo da- 
nese vorrebbe riunire un congresso diplu- 
matico a Copenhaguen per trattare di quella 
vertenza, coll’ intenzione di proporre di con- 
vertire il dazio stesso in una somma capì- 
tale, da pagarsi per una sol volta dalle na- 
zioni interessate in proporzione dell’ entità 
della loro navigazione nel mar Baltico. 

La proposta incontra però gravi ostacoli 
presso gli Stati Uniti e presso la Russia 
per ragioni diverse ; gli Stati Uniti non vor- 
rebbero pagare nè capitale nè dazio, la 
Russia non vuol pagare il capitale, ma è 
pronta per ora almeno a conservare l’ ob- 
bligo del dazio, riescendo così, sino a tanto 
che dura la guerra, a pagar nulla, essendo 
assolutamente impedita la sua navigazione” 

La Russia sarebbe tanto meno disposta a 
sborsare al presente un capitale qualunque 


per il titolo suddotto, in quanto. che tatte le & 


sue risorse finanziarie sono assorbite dalla 
guerra. L'ultima sua chiamata al credito 
europeo ha molte difficoltà a realizzarsi, 
nonostante tutti gli sforzi che si fanno a 
Berlino e in altre piazze dell'Europa, così 
dette neutrali, e non ostante la prospettiva 
di un vantaggioso impiego del danaro. Ep- 
pure a Berlino è il luogo ove la causa della 
Russia trova le maggiori simpatie, e ciò si 
rese manifesto in occasione del Tedeum clie 
l'ambasciatore russo fece quivi celebrare, 
al quale accorse molta gente , con e senza 
veste ufficiale. Nelle regioni governative 
della Prussia si copre questa manifestazione 
col pretesto della neutralità, dicendosi che . 
a Parigi l'ambasciata prussiana assisteva 
invece al Tedeum per la presa di Sebasto- 
poli. Singolare applicazione dell’ imparzia- 


lità! Se la divinità cui sono diretti quei | 








nata, la sua figura carattefistica, la disinvoltura e 
la franchezza di cui è provvisto lo rendono degno 
di essere annoverato fra i migliori buffì che oggidì 
si conoscano. Dopo di lui merita encomio la si- 
gnora Villa per la sua bella voce e pel bel modo 
con cui sa servirsene. Ma più di tutti è degna di 
lode l'impresa per averci regalato le Precauzioni 
del Petrella, che nell'attuale penuria d' opere 
buffe -valgono un tesoro. La musica ne è oltre- 
modo graziosa ; un terzetto nel primo atto , un 
quartetto nel secondo, ed un duetto nel terzo sono 
i pezzi che fra gli altri si distinguono per origina- 
lità d' idee e per eleganza d’ istrumentazione. 
Troppi artisti si richiedono per |’ esecuzione di 
questo spartito e non tutti quelli del Sutera con- 
tribuiscono al buon esito di esso, ma il Fioravanti 
vale per tutti. Da alcune sere egli canta la sua 
parte in dialetto napolitano; e ciò, ne siamo certi, 
chiamerà al teatro maggior concorso di spettatori. 


L’ editore signor Racca ha pubblicato due al- 
bum, che possono venir considerati come strenné 
musicali. Il primo di essi è una raccolta di ariette 
e di duetti del sig. Repetto, il secondo è una rac- 
colta di ballabili del maestro Marini. Sì l'uno che 
l’altro hanno le qualità che si richiedono in simil 
genere di componimenti. Nelle melodie del signor 
Repetto è specialmente da notarsi lo studio di porre 
d'accordo la musica colle parole ; i ballabili del 
Marini sono scritti con perfetta cognizione del 
pianoforte , senza troppe difficoltà e con quella 
chiarezza di ritmo che obbliga i più ignoranti di 
musica a danzare a tempo. 

AI merito intrinseco di queste due pubblicazioni 
va unito quello di una nitida ed elegante edizione, 
per cui non dubiliamo che otterranno favore pre 
tutti i cultori dell’ arte musicale. . 
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rendimenti di grazie, dovesse prendere sul 
serio quelli dei prussiani’, che ne direbbe 
vedendoli un giorno venire per la vittoria 
degli alleati, l’altro per quella dei russi? A 
Pietroburgo la presa di Kars non era stata 
ancora festeggiata all’epoca delle ùltime no- 
tizie, ma si annunziava che ciò si sarebbe 
fatto con gran pompa, onde imporre al- 
l'ambasciatore persiano giuntovi ultima- 
mente. î 

Anche l’Austria si mette di nuovo sulla 
via degli imprestiti, e questa volta il ‘pre- 
testo è la costruzione delle strade ferrate, o 
piuttosto il compimento di quelle che sono 
în corso di costruzione. Si tratta, dicesi, di 
50 milioni di fiorini; ma. siccome l* ammini- 
strazione austriaca ha per abitudine di ren- 
dere i conti come le pare e piace, così pos- 
siamo ritenere che la menoma parte di quei 
denari anderanno per le strade ferrate, ma 
serviranno come tutti gli imprestiti prece- 
denti a colmare le deficienze del bilancio 
annuo. 

Il concordato manifesta in Austria i suoi 
frutti, se non nelle disposizioni materiali, al 
certo nel suo spirito. Ultimamente un agiato 
borghese di Vienna teneva di sera conver- 
sazione in casa sua, e per passare le ore si 
improvvisava qualche danza coll’ accompa. 
gnamento di un cembalo. Ma era tempo di 
avvento, e i malaagurati suoni colpirono le 
orecchie vigili di un paio di gendarmi che 
si anuoiavano esposti al freddo notturno 
sulla via pubblica. Salirono le scale e ar- 
restarono il padrone di casa e il suonatore 
del cembalo; intimando la contravvenzione 
politica contro il precetto di non ballare in 

* tempo d'avvento. 
I numerosi. protestanti dell'impero au- 
siriaco prevedono in conseguenza di quel 
» concordato tristi tempi, e sènza dubbio la 
v letterale sua esecuzione inizierebbe un'èra 
di persecuzione religiosa. Il governo au- 
1 striaco fa stampare articoli sopra articoli 
nelle gazzette, che sono a sua disposizione, 
per rassicurare gli animi, ma invano; il testo 
preciso del concordato, le note tendenze del 
* partito clericale parlano troppo chiaro., e 
per soprappiù il pubblico sa benissimo che 
‘quegli articoli non sono che ipocrisie per 
‘mascherare le maligne intenzioni, e che se 
‘anche gli autori e ispiratori di quegli arti- 
coli fossera.di baana fada,.non- avrebbero 
sufficiente autorità per controbilanciare il 
* fanatismo e le passioni che si velano sotto 
sil manto del cattolicismo, e che sono onni- 
| potenti alla corte di Vienna, 
Degli altri avvenimenti secondarii del 
{ mondo ci rimane poco a. dire. Si assicura 
| che in Francia il generale Canrobert stia 
|| per ricevere, in premio dei risultati ottenuti 
a Stoccolma, il bastone di maresciallo che 
non ottenne pei fatti militari in'Crimea; che 
\ in Inghilterra entri di nuovo nel gabinetto 
“lord J. Russell in qualità di ministro del- 
l'istruzione pubblica, ufficio che vetrebbe 
*reato di nuovo, ma che con esso non en- 
;rano idee pacifiche, mentre anzi le idee bel- 
licose guadagnano terreno da ogni parte, è 
dersino nel partito peelista, «dal quale si è 
rià distaccato.il duca di Newcastle per met- 
tersi dal lato di lord Palmerston: nella Spa- 
zna le modificazioni al ministero sembrano 
\nevitabili, senza però che. ne sia cambiato 
‘0 spirito, dovendo Espartero ed O'Donnell 
rimanere alla testa del governo; în Germa- 
Wia la questione delle riforme nella costita- 
zione della confederazione non è ancora se- 
molta e gli stati minori colla Baviera alla 
‘esta se né occupano , sebbene sia difficile 
| riconoscere se ciò avvenga sul serio, 0v- 
ero non sia che un mezzo per illudere le 
»amere deì singoli stati, che hanno velleità 
Ji opposizione. 
* Napoli cerca nuovi motivi di litigio colle 
potenze occidentali e la proibizione ‘dell’ e- 
sportazione dei muli, comperati per conto 
dell' Inghilterra in Sicilia,sembra dover su- 
scitare ancora l’appeua sopito conflitto. A 
'‘Roma.il papa sì occupa a far cardinali, In 
«congregazione dell' indice a proibire libri, 
la polizia a correre dietro a imaginarie con- 
giure. Dobbiamo però registrare un atto 
\conciliativo della santa sede. Il vescovo cat- 
'itolico di Lussemburgo, Laurent, era stato 
bandito dalla sua sede dal goveruo olandese 
‘per le solite cagioni , che costringono i go- 
verni ad allontanare turbolenti prelati catto- 
Vai onde a suo tempo fu menato grande 
icalpore a Roma. Ora l’ affare si è accomo- 
"ato ; il vescovo Laurent starà lontano dal 
{uo seggio , mà riceverà dal governo l'in- 
iennità annua di 5000 fiorini? Purchè vi 
‘iano denari , la santa sede non è sempre 
atrattabile sui punti di diritto: canonico. 
n.avrebbe però il governo olandese po- 
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tamente non se ne sarebbe trovato peggio. 

Per chiudere accenneremo alla chiamata 
del generale La-Marmora a Parigi, in con- 
seguenza della quale è partito dalla Crimea 
il giorno 18. Al suo ritorno da Parigi, re- 
sterà alcuni giorni a Torino, ove gli sì pre- 
para una.splendida accoglienza , ‘la quale 
sarà simbolo della gratitudine della nazione 
verso l’ esercito piemontese, che sostiene in 
Oriente con tanto onore il nome italiano, e 
verso l'illustre suo generale. 

Diversi sono i motivi che si assegnano 
dalla voce pubblica a quella chiamata , ma 


“non v' ha dubbio che la medesima è in con- 


nessione col proseguimento della guerra 


sopra una estensione assai più vasta di. 


quella che sinora si è praticata , e che si 
tratta di assegnare alle nostre truppe una 
destinazione meno indirettamente appro- 
priata alle grandi nostre aspirazioni nazio- 
nali. 


3 INTERNO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
SEDUTA DEL 27 picempne 1855 





Discussione 
intorno ai fratelli delle souole cristiane. 


Aperta la seduta, il consigliere Ponzio; Vaglia ri- 
forisce a nome di un’ apposita commissione, stata 
nominata sulla proposta del vicé-sindaco Albasio, 
intorno alla sonvenienza di alcuni temperamenti 
nella*parte del bilancio che rigearda la milizia 
nazionale, e le proposte della commissione sono 
ammesse dal consiglio; il quale approva quindi 
definitivamente l’intiero bilancio con 52 voti favo- 
revoli e 2 contrarii. 

Sull'invito del sinqaco il consiglere Nuitz si fa 
quindi a leggere, a nome della commissione a ciò 
instituita, una relazione intorno alli convenienza 
che siavi o no di continuare ad affidare ai fratelli 
delle scuole cristiane una parte dell’struzione ele- 
mentare. 

Il relatore, accennando ai varii pinti sui quali 
doveva rivolgersi l'attenzione della ommissione, 
osserva che essa doveva considerare se i fratelli 
delle scuole cristiane non si giovasseio per avven- 
tura delle scuole per insinuare o diMndere mas- 
sime che fossero contrarie alle nostre istituzioni ; 
se i loro modi nell'insegnare e nel correggere non 
fossero troppo imperativi o lontani daquello tem- 
peranza che assicura una buona edicazione ; se 
gli allievi non fossero inceraggiati alh delazione 
che.tanto corrompe. il cuore dei giovani e ne -fa 
più tardi cattivi cittadini; se buono fase il si- 
stema dell'insegnamento, e se si.avessn nconside- 
rare come profittevole l' emulazione che leve ne 
cessariamente esistere fra le scuole diretb dai fra- 
lelli, e quelle affidate a maestri secolari; final- 
mente se in questa materia si dovesse terr conto 
della minor spesa che sì fa conservando | fratelli 
delle scuole cristiane, avverlendo che ‘qialora ai 
medesimi fosse tolta quella parte dell'insegna- 
mento ché è loro affidata , la maggior sesa oc- 
corrente sarebbe di L. 17,800. 

Per accertarci di tutte queste cose la \ommis- 
sione non credette che fosse epportuno li proce- 
dere a visite nelle scuole, poichè era eviènte che 
alla presenza dei commissari nessun incoweniente 
si sarebbe potuto rilevare, si pensò pe conse 
guenza che il solo spediente da seguirsi fose quello 
di assumere diligenti ed accurate informzioni. 

Il relatore parlando quindi delle infemazioni 
che ebbe ad assumere egli stesso, dichiaa che le 
medicine riuscirono in gran, parte ad dogio dei 
fratelli delle scuole cristiane. I 

Risulta infatti che.i fratelli usano nee scuole 
modi temperati, che sono alttivissimi | precisi 
nell'adempimento de: loro doveri, cli le loro 
scuole sono perfettamente ordinate, che (insegna- 
mento per quanto si riferisce alla callifafìa, al- 
l'arinetica, agli elementi di geometria} simili è 
eccellente, e finalmente si-fanno molti dcomii al 
superiore che presiede all'ivsegnamento! 

Quanto allo spionaggio non esiste proù che sia 


| incoraggiato, sebbene ciò si creda conaturale 


alle regole dell'ordine, altrettanto deve irsi della 
diffusione di massime contrarie alle note istitu- 





zioni, ud eccezione del fatto di Racconig, dove si 
distribuì ali alunni per premio un lito certa- 
mente condannevole. 

Per quanto spetta alla religione essi jsegnano 
il catechismo della. diocesi ; essi fanno hehe stu- 
diare un catechismo di perseveranzaopera di 
un canonico francese tradotta in italia; questo 
libro è un miscugliodi nozioni sacre |profane, 
contenente nozioni di fisica , chimica , pografia, 
botanica ecc.; esaminato, questo libro, } relatore 
lo trovò abbastanza buono. | 

Gli apputiti poi che si fanno ai fdelli delle 
scuole cristiane sono di essere assai inkiori agli 
altri maestri nell'insegnamento della ginmatica, 
ed in una parte così sostanziale dell’instnamento 
il relatore uon crede che si possa amrttere un 
sistema da lutti riconosciuto come solmamente 
difettoso. . 

Per altra parte i fratelli delle scuoli cristiane 
formano una corporazione religiosa, ipendente 
da un altro celebre instituto, del quole )ìno cono- 
sciule le tendenze antiliberali. 

Qualunque sia il concetto che vogh farsi d 
questa corporazione, egli è certo che essticevendo 
le sue ispirazioni da superiori residenfa]l’ estero 
sarà sempre proclive a sostenere le autità eccle- 
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siastiche nelle loro pretensioni contro il potere ci- 
vile, e non sarà mai sottomessa e affezionata a 
quelle istituzioni che formano le più sicure gua- 
renligie della nostra vita civile, epperò sarà 
sempre cosa sommamente pericolosa il conservar 
loro un'influenza della quale possono facilmente 
abusare. i 

Il consigliere Nuytz accennando quindi agli ot- 
timi risultamenti dell’educazione liberale ai tempi 
della dominazione francese, lamenta igravi danni 
che sopravvennero dopo il 1814 per l'i ntrodottosi 
sistema di quell'educazione gesuitica che inari- 
disce il cuore, ed opprime l'ingegno, e ritraendo 
vivamente i principii ai quali debbe informarsi 
| l'istruzione educativa che sia ragguagliataai tempi, 
dimostra quali siano i doveri dell'amministrazione 
a Questo riguardo senza curarsi della. maggior 
| spèsa che per ciò possa occorrere, e senza temere 
ché sia per mancare fra i maestri quell’emulazione 
cotanto necessaria pel miglioramento della pubblica 
istruzione. 

Conchiude finalmente il relatore proponendo 
che siano tolle ai fratelli delle scuole eristiane le 
scuole elementari della città sinora loro affidate. 

Il consigliere di Revel osservando come si tratti 
di cosa assai grave domanda che la relazione del 
consigliere Nuyiz sia fatta stampare, e quindi di- 
stribuire ai consiglieri, senza sospendere intanto 
la discussione ove ciò sì creda opportuno. 

Si oppone il consigliere Martelli accennando alla 
necessità di limitare le spese di stampa che ascen- 
dono annualmente a somma troppo considerevole, 
per cui sarà necessario negli anni prossimi il pro- 
porre al riguardo notevoli riduzioni. 

Il ‘consigliere Sineo desidera vivamente che la 
stampa della relazione abbia luogo, e sia diffosa 
il più che sia possibile, ma ciò solamente dopo 
che il consiglio comunale abbia accolte le conclu- 
s'oni della commissione. La relazione contiene in- 
fatti il pensiero e le convinzioni della commissione, 
ma se Quesl’opinione può convenientemente pub- 
blicarsi quando il consiglio l'abbia sanzionata col- 
l'autorevole suo voto, così non è quando la mag- 
gioranza fosse di un contrario parere; in quest'i- 
potesi la commissione conserverebbe le sue con- 
vinzioni, ma saprebbe rispettare la decisione della 

+Inaggioranza e tacere; finchè dunque le osserva- 
zioni e gli appunti contenuti nella relazidhe non 
sono che il parere individuale di alcuni consiglieri 
del municipio, non vi può essere convenienza a 
pubblicarla. 

Il consigliere Chiaves appoggia le osservazioni 
del consigliere Sineo, ed aggiunge che non vi è 
motivo di stampare la relazione, mentre le osser- 
vazioni che nella medesima si contengono furono 
già più volte discusse nei giornali. 

Il consigliere di Revel persistendo nella sua 
propostà dichiara che egli mai non temendo di 
rendere conto al pubblico delle sue opinioni, non 
esiterebbe in verunagcircostanza ad acconsentire 
alla stampa di una relazione delia quale fosse stato 
incaricato. Si tratta del resto di questione assai 
grave, di fatti che sono allogati e'che vogliono 
essere controllati, di osservazioni che vogliono es- 
sere ponderate, di indagini che debbonsi fare, 
epperò la stampa della relazione è molto più op- 
portuna iu questa che in altre circostanze nelle 
quali si deliberò la stampa di relazioni per cose 
di ben minore momento. 

Non crede adunque il consigliere di Revel che 
si possa lacciare di indiscreta la sua domanda, nè 
per altra parle gli pare che possa fare ostacolo la 
spesa, ove specialmente si consideri che dipende 
della deliberazione che il consiglio sarà per pren- 











dere l’aggravare 0 no il bilancio di annue L. 17,000 
e più. Del resto ove si voglia evitare all’erario 
civico il dispendio del quale si tratta, dichiara 
il consigliere di Revel che egli sarebbe disposto a 
far stampare la relazione del consigliere Nuytz a 
sue spese. 

Risponde il consigliere Sineo che se il consi- 
gliere di Revel ama che si dia la maggiore pub- 
blicità alle discussioni municipali, nessuno dei 
membri della commissione gli sarebbe in ciò se- 
condo, semprecchè però la chiesta pubblicità uon 
fosse contraria a qualche evidente ragione di pub- 
blico interesse; e perchè sinora la legge non ha 
rese pubbliche le sedute dei consigli municipali , 
e la stampa della relazione sarebbe inopportuna, 
anzi dannosa prima che intervenga la definitiva 
deliberazione del consiglio comunale, così chiede 
che non si faccia luogo alla fatta domanda. 

I consiglieri Baruffi e Galvagno appoggiano la 
proposta del consigliere di Revel, e quest’ ultimo 
esserva specialmente che trattandosi di esaminare 
allegazioni, e di controllare fatti ed informazioni 
contenuti nella relazione sarebbe veramente cosa 
straordinaria che se ne rifiutasse la stampa; crede 
quindi che le più ovvie ragioni di convenienza 
consiglino la stampa di questa relazione , limitan- 
done però la distribuzione ai consiglieri munici- 
pali. 

Il sindaco mette quindi a partito la proposta del 
consigliere di Revel, e la medesima non risulta 
dal consiglio ammessa alla maggioranza di 34 
voli contro 23. 

Il consigliere di Revel chiede che si faccia con- 
stare in modo speciale della sua proposta nel ver- 
bale dell'adunanza, e il consigliere di Pollone do- 
manda che un resoconto della presente seduta sia 
pubblicato in uno dei giornali di Torino, 

La proposta del consigliere di Pollone è dal 
sindaco messa ai voti e dal consiglio acconsentita. 

Il consigliere Baricco. dichiarando che egli vo- 
terà pel mantenimento dei fratelli delle scuole 
cristiane nell'insegnemento delle classi loro affi- 
date, osserva che la relazione del consigliere 
Nuytz è la migliore loro giustificazione, ed s que- 





slo fine chiede che nel resoconto della seduta 
pubblicarsi sia fatto cenno per sommi capi degli. 
argomenti contenuti nella relazione predetta. 
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Molte cose si dicono, sì sospettano, si temono,’ 


maalla fine nulla si prova, e infatti dalla rela- 
zione della commissione nnlla risulta provato che 
sia a carico dei fratelli delle scuole cristiane. 

Il consigliere Baricco appoggia quindi le scuole 
dei fratell, che dice meritevoli di approvazione 
tanto dal lato morale e materiale, quanto dal lato 
pedagogico. In queste scuole infatti si hanno tutte 
le desiderabili guarentigie di moralità, nè intorno 
a ciò si muovono dubbi; la parte disciplinare è 
asszi lodata anche dal relatore della commissione, 
e per la parte pedagogica il consigliere Baricco 


crede poter dichiarare che stanno in confronto 


con molte altre scuole. 

Per ciò che spetta alla calligrafia, all'aritmetica; 
agli elementi di geometria, di geografia è simili, 
l'insegnamento dei fratelli delle scuolo cristiane è 
eccellente, e senza dubbio superiore a quello di 
molti altri maestri; relativamente poi alla gram- 


matica elementare essa vi sì insegna in modo ab- . 


bastanza soddisfacente; è vero che in alcune delle 
altre scuole della città l'insegnamento. ‘in questa 
parte è migliore: ciò però è ben lontano dall’es- 
sere un.molivo sufficiente, per togliere loro l'in- 
segnamento, in quanto che quelle classi stésse 
nelle quali l'insegnamento della grammatica lascia 
qualche cosa a desiderare stanno. luttavia. a con- 
fronto con molte delle altre scuole municipali. 
Pér queste considerazioni il consigliere Baricco 
dichiara che voterà contro le conclusioni della 


commissione. 
(Il fine a domani) 
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"RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 

dal 22 al 29 dicembre. 

È singolare che mentre le.azioni industriali ri- 
pigliano favore, i fondi pubblici diano luogo a ri- 
strette operazioni e continuino in quello stato di 
depressione, nel quale sono da parecchi mesi ca- 
duti. La causa di ciò yuolsi attribuir» all' aspetta 
zione dell'imprestito de' 30 milioni, che alcuni di- 
cono sh conchiuso in Inghilterra, aliri che si ab- 
bia a fare per soscrizione privata nell'interno. 

L'attività delle contrattazioni si è ristretta alle 
azioni delle strade ferrate di Cuneo e di Novara; 
Quelle di Cuneo, che erano discese a .545 e 550 
salirono di nuovo a 565, 565 , per ridiscendere a 
560 e rimanere a 556. 

Quelle di Novera da 500 drano discese a 485, è 
ritornarono a 490, in vista di aumento, nell'attesa 
di un dividendo, oltre l'interesse del 4 00. 

Gli altri valori sono pur sostenuti, ma le o 
razioni piu limitate, quantunque il danaro sia ab- 
bondante, 


Ecco i corsi : 
FoùpI PUBBLICI * 22x.bre 29 x.bre 
5 0/0 1819 87 75 86 25 
- 1831 _ = 
= 1848 _= 86 
- 1849 86 75 87 
_ 1851 83 50 83 60 
800 1853 +52 50 _ 
Obbligazioni 1834 _ - 
2 1849 880 885 
- 1850 881 50 885 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1186 1184 
Cassa di Commercio ed Ind. 544 645 
Compagnia transatlantica. 805 810 * 
Telegrafo soltomarino ‘ 156 50 160 
STRADE FRRRATE 
Azioni 
— Cuneo 557 556 
— Novora 495 490 
— Susa 450 455 
— Vigevano a Morlera  — Ceri 
— Pinerolo 255 30 256 
— Bra _ pa, 
— Biella 400 _ 
Obbligazioni 
- - 959 Lan 


— Cuneo 





Ultime. Notizie 


Torino, 29 disembre. Questa sera continuò la 
discussione sugli ignorantelli presso il municipio 
di Torino. 

— La commissione della camera dei deputati 
sul progetto di legge intorno all'istruzione. ele- 
mentare, costituitasi oggi, elesse a presidente il 
signor Boncompagni, e segretario il professore 
Melegari. È 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi , 29 dicembre (sera) 

L'imperatore nel recarsi oggi incontro alla 

conca imperiale di ritorno dalla Crimea; ha 

etto : 

« Alla gioia del ricevervi si uniscono dolorosa» 
mente il cordoglio per coloro che non sono più, 
e il rammarico di non avervi. potuto condurre: io 
stesso alle battaglie. : 

« Soldati della guardia e di linea, siate i ben- 
venuti! Io vi ho richiamati, sebbene la guerra 
non sia terminata, poichè è giusto sostituire alla 
lor volta ai Feggimenti che hanno più sofferto, altri 
reggimenti. Ciascheduno potrà in questa guisa 
aver la sua parte di gluria e il paese, che tiene 
sotto le armi seicento mila soldati, ha interesse 
che la Francia abbia ora un. esercito numeroso, 
peri e pronto a portarsi ove il bisoguo lo 

« Tenetevi pronti.a rispondere, ove sia 
al mio appello, ringraziate Iddio di avervi 
miali e marciate superbi in mezzo 
telli d'armi, ai vostri concittadini. » 


G, Romsirmo Gerente. 
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noolture:in’schiuma, come gruppi, stemmi, ritratti, ciffre, ecc. eco. 
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Specialità I 
TELERIE ED ARTICOLI Di MAGLIA 
PRESSO 


OLIVERO E COMP. 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa 


Primo Isolato presso Piazza Castello. 


fa 


VIA NUOVA, N. 16, accanto al BAZAR NALIONALE, TORINO 


GRANDE ASSORTIMENTO DI GUANTI, 
CAMICIE, CRAVATTE ed ARTICOLI DI 





SOTTO 1 PORTICI DELLA FIERA, N, 11, RIMPETTO ALL'OROLOGIAIO EAILIDI 

Tengono un grandioso assortimento di PIPE e PORTASIGARI di schiuma di mare a 
tali modicissimi prezzi che nessun altro può fargli concorrenza. 

Essendo essi stessi fabbricatori, ricevono commissioni di qualunque genere di lavori e 
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VIA DI PO, N. 45, PRIMO PIANO, 
SOPRA AL CAFFÈ FIORIO 


Xl rappresentante d’una delle primarie Case di Pa- 
rigi ha l’onore di prevemre che tiene un ricchissimo ' 
assortimento di Cappelli da Signore in velluto e seta, 
come pure di Coiffures, Cachepeignes e Parures da 





| teatro e da ballo, sì in dente//es che in fiori, a _mo- | 


Ih} 










| opmewniosse apuea un eind IseAOI], "AA 


dicissimi prezzi che nessuno può fargli concorrenza, | 


d’ultima moda e garantiti di Parigi. 
Tiene pure un assortimento d’oggetti di fantasia 
per cadeaux e simili. 


= 2 mariana rione 


APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N.7, 
accanto all'Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1" qualità a L. 1 90 








il litro. All’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 88 


il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
cilio. La vendita si fa a pronti contanti. 


N. BAZAR ITALIANO 


17 
Via dei Carroszai, Portà Nuova. Torine. 


Il sottoseritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, di qualunque prezzu da Franchi 12 a 36. 

Il sottoscritto 8° incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 

Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 











MODES RT NOUVEAUTÉS. 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15; 
maîson Ceppi, à Turin. 


PER IL CARNEVALE si affittano lustri, 
mezzi lustri, plache, tele e pianoforti per 
Ballo, nel negozio da specchi di Gio. Ferro, 
via Guardinfanti, N. 5. 


FORBA 


Havvetie in vendita presso La Piemontese, 
Società Reale Anglo-Sarda, piaszetta della 
Madonna degli Angeli, porta n. 9, al se- 
condo piano. 


7 DI FRANCIA E DI GER- 
SPECCH MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all'ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi, sì di- 













Choix de Cnarravx de Dawrs des plus 
nouveaux modèles de Paris, MaxreLETS, 
Lixexrizs, Rusans, FLeuRS, etc. etc. 

Confections de Roses, et MaxreLers, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 


les essayer. 
PRIX FIXE. 








in Corpetti, Mu- 
tande»Camicie, 


GRANDE ASSORTIMENTO 


Flanella sanità, Calzetterie ed Opere a Maglia di 


Il 
| ed elegnte, che tosto diviene abituale , senza pe- 


NOR 









OFETA 
GRAN MAGAZZINO 
14 estimenta da uomo | 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assertimento incomparabile di tutta novità, 
per la stagione. 


SERE I TTT STINO 


CANAVERO Giuseppe 


Capomastro da muro e Fumista 


S' incarica di togliere il difetto del fumo 
a qualunque focolare con guarentigia del- 





Dimora in via dei Guardinfanti , porta 
n.5, casa Borbonese. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


FOTOGRAFIA 


Ritratti a soldi 28 ed a maggior premo. 
CONIUGI CAPITOLO 


diano 1°, Piaxza Castello, n. 21, eorte del 
| Caffà del Gonio a della Gaesia Reale. | 
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OSIAAV 
L'80 p.%, 


di risparmio di tempo è offerto dal sistema 
MATEMATICO-CALLIGRAFICO 


insegnato in 2 ad $ ore al massime 
per lezioni di 472 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


$i dinentica il carattere primitivo, se molto vi- 
ziato, gir acquistarne uno affatto diverso, spedito 











ricolo d mai più ritornare agli antichi difetti. | 

Quanio qui è asserito viene dimostrato all'evi- 
denza rima di cominciare le lezioni nell’ ufficio , 
portici ll S. Lorenzo, N. 29, in fondo alla corte, 
scaletta sinistra, primo piano. 





ALPHONSE MASSON, 


deglindividui d’ambo i sessi, che sono per 
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Si è pnbblicato 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


. pet 1856 





adorno di due carte geografiche e di inei- 
sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 


Si vende nell'ufficio del Fischvette. 





BALSAMO pui TRE RE. 


Vermifugo-Antisettieo-Digestivo 


Si prepara alla farmacia Luciano, via dì Po, n.13, 


kh. 3 ogni 150 grammi 
6 300.» 


hi 


pie ne Mean 
Dentista di Parigi, || 


allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuoo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA: 
, senza ressorts, otturatori pel palato, appareoshi per raddrizzare i denti, denti 
PETRFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIV 
nè LIATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per: 
fetta slidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 
Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


OTS, PLACCHE, CROC 


CURA RADICALE s. ERNIE 


Lajocietà Medico-Chirurgica, che ha il suo Instituto in via della Barra di Ferro, al N. 2, piàno 
terzo traslatato dal N. 4, piano 1°, si trova questa sempre più animata d'annunziare l'ineremenio 
dettamento guariti dalle Ernie; d'altri in buon avvia- 
mentdi guarigione; ed infine coloro ai quali è impossibile la cura radicale, hanno tutto il con- 
fortolall’uso del cinto, che appositamente si fa nell'Istituto per qualunque ernia. - È aperto l’Isti- 
tuto &-i giorno dalle ore 10 ant. fino alle 3 pom. e dalle pomerid. ore 6 fino alle 8. — Si trova 
vendiile in detto luogo per L. 1 il BREVE TRATTATO DELLE ERNIE, CURA RADICALE, ece., 
scritta facile intelligenza del popolo dal socio Lurar Ratti. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE + 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


DIZIONARIO GENERALE 


GROGRAFICO=STATISTICO 
DEGLI STATI SARDI 


deùnto dalle più accreditate Opere Geografiche, dalle recenti Statistiche officiali, 
da Doeumenti inediti, compilato sopra un piano affatto nuovo, per cura di 


GUGLIELMO STEFANI É 


Un belrolume di 1400 pagine, opera utilissima ai Fabbricanti, a tutti gli Uffici 


agli pedizionieri, e a tutto il 


riga al deposito in via di Porta Nueva, N. 98, 
sotto al sampanile di $. Carlo. 


18sì post 1 
‘ommercio in generale. — Prezzo L. 10. . 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone, 


ogni genere. 
Al nogonio Gakta, Penio 0 €, via d'Italia, n. 6. 
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*, *» *. *«. <nnoL,40 Semestre L.22 
Provincie .; . . id. È 
Svizzera e Toscana . id. La td: = 30 
Belgio ed aitri stat “dî 188 dd >® 


Auno 1l’OPINIONE Anno IX 


i ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1856. 


Il giornale continua ad essere pubblicato 
nell’anno 1856 tutti i giorni in foglio intero, 
comprese le domeniche, e nello stesso for- 
mato. Ma nell'intento di giovare alla pobbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, 
il prezzo d’associazione è stato ridotto come 
segue; 


Anno Semestre Trimestre | 
l'orino L..12 L.. 7 osti 
Provincie . » 20 » ll » 6 
Svizzera » 32 » 17 dì 19 
Francia. » 36 » 19 » 10 
Altri Stati . » 48 » 25 » 18 


Provincie un mese L. 2. 

Pei militari del Corpo di spedizione in 
Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trîmestre in proporzione, 
ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 

+. 86 di diritto postale. 


PREZZO DELL’OIPENTONE IN TORINO 


Cent. 5 


ciascun numero. 


_ 


Gili associati di Torino che desiderano di 
ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L, 6 all'anno. 


Coloro che hanno già preso l'abbuona- 
mento a cominciare dal 1° gennaio 1856, 
potranno dal 5 al 10 dello stesso mese riti- 
rare all'ufficio l'eccedenza della somma ver- 
sata. Per quelli che non la ritireranno sarà 
prolungato il termine dell'associazione in 
ragione della somma.sborsata. 








| 
Per la regolarità della spedizione, essen- | 


zione. 

| “ Il nostro giornale pubblicandosi nel mat- 
tino, recherà nelle province il processo ver- 
bale delle camere e tutte le notizie sì estere 
che interne assai prima degli altri giornali. 





TORINO 30 DICEMBRE 
=————————@——-—---==56€ m=m=m- 


LA FINE DELL'ANNO 


, ‘L'anno 1855 sì apriva colla prospettiva di 
# importanti avvenimenti, e di profondi rivol- 
\ gimenti nella situazione politica dell'Europa. 
{ Si può ben dire ora che nessuna delle grandi 


1350 





| speranze concepite è stata realizzata, ma che 
| anche nessuna fu frustrata. La guerra non ha 
ancora prodotto alcuno di quei cambiamenti 
{ politici che influiscono per secoli nelle sorti 
lelle nazioni, ma una prematura pace non è 
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APPENDICE 





BIBLIOGRAFIA 


Ci è forza ripetere che molti sono i libri i quali 
vengono in luce e che le nostre appendici non ba- 
e stano a tutti annunziarli , e ancor meno a recare 
di tutti giudizio. Come se il lempo non procedesse 
anche troppo velocemente alcuni lipografi ed al- 
cuni autori ci hanuo già fatto giungere innanzi 
tempo al 1856, ed abbiamo quindi parecchi libri 
i colla data dell'anno che non è nato ancora. Que- 
î sio ci fa tornare in mente la bizzarria di quel bur- 
È loné che per esagerare l'indicazione della velocità 
d'un viaggiosula via ferrata narrava ad ui sindaco 
ignorante che-si arrivava cinque miuuti prima di 
“Partire, volendosi au esempio del fatto apparente 
tento miracoloso di un dispaccio telegrafico par- 
lio da Parigi a mezzodì in punto, ed arrivato 
dieci minuti prima di mezzodì in un' altra lontana 
ciltà di meridiano diverso. 
Credevamo quasi dover dar colpa appunto a 
! questa mania di andar prestamente nel dar fuori i 








L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N.183, seconda corte, piana terreno. 


ancora venuta ad imporre una fatale sosta 
al movimento che spinge )’Europa verso una 
riforma completa del sistema politico che la 
regge, in riguardo tanto alle interne istitu- 
zioni degli stati, quanto alle loro reciproche 
relazioni. L'odierno sistema politico,le mas- 
sime che costituiseono il diritto pubblico 
interno ed esterno degli stati europei è l'o- 
pera dei governi dispotici, oppure assoluti, 
come suona il nome eufemistico che loro si 
vuol dare; esso fu nel corso dei secoli com- 
binato o coneretato nei gabinetti delle corti 
continentali, nelle quali con pochissime ec- 
cezioni, sino al 1789 non aveva valore che 
la voce di un'solo, del monarca; Non è 
quindi da farsi meraviglia se le massime 
del diritto pubblico in generale .sono Stabi- 
lite secondo l'interesse dei governi o piutto- 
sto delle dinastie regnanti, anzichè secondo 
quello dei. popoli. 

Fra le moite massime nelle quali è ma- 
nifesta questa tendenza; hecennsremo ad 
una sola, quella che stabilisce le' distinzioni 
fra nazione e stato. Il diritto pubblico vi- 
gente riconosce perfettamente legittimo. che 
una nazione sia divisa in diversi stati i che 
uno stato comprenda diverse nazioni; che 
una nazione appartenga, per \una, porzione 
ad uno stato nel quale sono pvi ancor com- 
prese porzioni di altre nazioni) 

Esaminando la storia troviano tosto che 
quella distinzione colle sne conseguenze fu 
il risultato delle combinazioni politiche ar- 
tifiziali, prodotte dalla conquisia e dal di- 
spotismo; che la necessità , non la ragione 
l’ha introdotta nel diritto pubblito, e chela 
legittimità delle medesime fu inposta dalla 
forza, ma non ammessa spontamamente. 

Ragione e sentimento nella ]oro»iù schietta 
e semplice espressione conducom ad altre 
convinzioni. Senza l'interferenza di quella 
forza e spogliando la politica di quelle arti- 


fiziali combinazioni, a chi potrelbe venire Ì 


in mente di dire altrimenti, senon che 


membra sparse sono un misfatto/come il 
fare a brani o mutilare un individui? 
Verso queste più ragionevoli corlusioni 
incomineiava nel secolo scorso adlincam- 
mînarsi l'umanità colla rivoluziole degli 
Stati Uniti d' America, indi progredva con 
quella di Francia nel 1789. Ma toto for- 
viata nell'anarchia della prima repbblica 
francese, indi dallo spirito di conqusta con 
Napoleone I, l' Europa ricadde nel’ antico 
sistema coi trattati del 1815, non sega però 
mantenere degli spiragli per le nude idee. 
Queste si fecero strada colle rivoluioni, la- 
sciando però ancora insoluto il prolema se 
sopra codesta via possano giunger ad ot- 


tenere la preponderanza. Molti nici in- | 


gegni che non ne erano convinti, aditarono 
all’ Oriente. 

Scoppiata la guerra delle potene occi- 
dentali colla Russia, appunto sda que- 
stione .d' Oriente, quegli uomini Itessi o 
—_T —r—r ———————_——m——__——@— 


siderazioni politiche inspirate dalla sttera di 
Daniele Manin ad aleuni patriotti itiani. Ma 
la data vi è giusta, giusta vi è la nuerazione 
delle pagine, senonchè evidemtementi (almono 
nell'esemplare mandatoci) fu inserito ulfoglio di 
un'altr' opera , sì che ci è impossibilefiudicare 
di questo lavoro, il quale d'altra pàrie Stterebbe 
più specialmente a chi tratta nel nostri giornale 
la polemica anzichè di lettere e di scietò. 

Pertanto, lasciato starequesto libro, ac@mneremo 
di altri due dovuti alla infaticabile attivi del sig. 
Predari. Il primo s'intitola PatRIA, ossidiriche i- 
taliane di patrio argomento tratte fare igliori 
poeti di ognisecolo. Un volume di oltre © pagine. 
In questo libro sono ottime cose in ordinla]le idee, 
alla lingua ed allo stile sì che. gioverà igusto ed 
al concetto nazionale. In esso trovasi lèrova più 
convincente che dai tempi di Danle sinbi nostri 
le menti migliori, i letterati di maggiori ma sem- 
prè vagheggiarono il. risorgimeuto d'Ità, la sua 
indipendenza , la sua grandezza. 

Apparve bensì talvolta qualche uomi ché 
prostituì le lettero ad applaudire gli oppisori della 
patria, ma si vuol considerare il fattohiversale. 
Che importa a cagion d'esempio se ané aì nostri 
giorni, mentre l'Austria tiene in durajervità sì 
bella parte d' Italia, e una parle mAgBte ne mi- 
naccia, che importa diciamo se mai fa polino a 
Napoli un commendatore Bernardo Latta il 





libri, di un errore occorso in un opuscolo che ci | quale per libidine d'aver sul petto a di 


iene da Genova col titolo NoN PIU' PARTITI, con- 


più, canta gli sponsali dell’ imperator&rancesco 


+eamaztioci di 


coloro che raccolsero la loro eredità politica, 
concepirono la speranza che con quel con- 
flitto si potesse fare un passo. importante 
verso quelle più ragionevoli conclusioni. 

Siffatta speranza sorgeva negli animi li- 
berali al principio dell'anno che ora è giunto 
al suo fine. In via di fatto non si progrediì 
alcora verso l’ adempimento, ma potemmo 
udite la voce di un re che ammiriamo fra i 
prbdi e i leali, mentre lo ‘onoriamo e rispet- 
tilmo come capo dello stato, il quale ap- 
posrinto all'alleanza delle grandi. potenze 
polè proclamare, non-soltanto-a noi s‘alsuo 
popolo, ma all’ Europa tutta, che la guerra 
presente non potrà terminare altrimenti che 
col dare soddisfazione ai legittimi diritti delle 
nazioni. 

E questa un'idea che combina colla spe- 
ranza di cui abbiam fatto menzione, e l'Eu- 
ropa vi fece ‘plauso in faccia ai potentati 
che sostengono principii opposti. 

Sarà il 1856, che ci condurrà alla meta? 
Niuno lo potrebbe dire con certezza; Le ri- 
voluzioni, le reazioni e i colpi di stato 
hanno abituata la nostra generazione a ri- 
volgimenti politici eompiuti nel giro di 
pochi giorni, ma le hanno pure insegnato a 
non fidarsi dei risultati ottenuti con quei 
mezzi efimeri, che non ingenerano una 
forza intrinseca e atta a lunga resistenza 
contro pertinaci ostili tendenze. 

Avvezziamoci dunque ad attendere i ri- 
sultati a cuì aspiriamo, da una lunga ed 
ostinata lotta, affinchè i medesimi siano più 
estesi,.solidi e durevoli; diffidiamo dei mu- 
tamenti improvvisi e ottenuti senza sforzi. 
Non iscoraggiamoci se il 1855 non ha por- 
tato quei frutti che taluno se ne promet- 
teva, ma esageriamo neppure le nostre pre- 
tensioni verso il 1856, 

Continuare con energia e perseveranza gli 
| sforzi verso la meta, cui la nostra coopera- 
zione alla guerra orientale ci deve aprire il 
| varco, sia sempre la nostraimpresa; accon- 
Piccoli passi. quando i grandi 
| sono di troppo arrischiati' 0 compromettono 

il risultato. Non poniamo la questione fra il 
| tutto o il nulla, e abbiam presente che grandi 

sono gli ostacoli da superarsi affinchè la 

questione nazionale in Italia venga a matu- 

rarsi. La guerra in Oriente ne rimuove al- 
| cuni, forse i più formidabili, purchè non sì 
| depongano le armi prima di aver, raggiunto 
| un risultato che convinca ai. popoli dell'Eu- 
| ropa, che d'allora in poi la politica si farà 
dai governi, mon per conto dellé dinastie, del 
| dispotismo e dei conquistatoti, ma bensì per 
| l'interesse e pei diritti delle nazioni. 4 

Una pace combinata sopra simile fonda 
mento chiuderà l' èra delle rivoluzioni, per: 
chè o soddisferà immediatamente le legitti! 
me e ragionevoli aspirazioni delle nazidhi 
civili, 0 almeno aprirà una sicura via allà 
loro soddisfazione. Una pace fatta altrimenti 
darà nuovo alimento alle fiamme rivoluzio- 
narie in Europa, nelle quali si consume- 
ranno in modo deplorabile le migliori sù 
forze; e speriamo perciò che non avrà luogo. 
Giuseppe, ed esclama: 

Reggitor della terra e del cielo 
Serba elerno d'Ausburgo lo stelo 
Eternare nel mordo se vuoi 

La saggezza, il valor la virti. 

Questi adulatori non hanno patria nè valgono a 
cancellare dai cuori e dalle menti il nobile voto 
della indipendenza nazionale. Chi leggerà la rac- 
colta del sig. Predari vedrà che da tutte le pro- 
vincie d'Italiasiè sempre formato questo voto, che, 
nelle menti clevatela liberazione d'Italia è sempre 
stato un avvenire desiderato e reputato possibile. 
Sino i padri gesuiti non lo nascosero : basti per 
tutti il Bettinelli, e potremmo aggiungere al novero 
anche il padre Bresciani se qualche suo amico ac- 
consentisse a pubblicare certe canzoni assai for- 
bite e calde d'italianità che il futuro autore del- 
l'Ebreo di Verona scriveva quando i padri gesuiti 
non si erano ancora teutonizzati , sacrificando la 
religione è il sentimento patrio alla sete di riac- 
quistare un predominio per sempre perduto; 

Non fa neppur mestieri che diciamo come in 
questa raccolta, quantunque più copiosa di quante 
la precedettero, manchi alcuna cosa che questo o 
quel lettore vi desidorerebbe , e ne abbia per lo 
consrario aleuna che potevasi tralasciare. A cagion 
d'esempio noi ira i poetì.del nostro lempo avrem- 
no desiderato vedervi piuttosto che qualche altro 
il nome del conte Jacopo Sanvitale , nobilissimo 
ingegno , scrittore di nerbo , egualmente lontano 
dall'Arcadia classica e dall'Artadia romantica en- 
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ben più in là del 1856 perchè una pace quale 
noi lo desideriamo, senza straordinarii av- 
venimenti, non può essere che il frutto di 
una lunga guerra, e noi preferiamo una 


lunga guerra che abbia per risultato una Li 


pace veramente solida e durevole, ad. un 
pronto componimento che cî schiuda la pro- 
spettiva di ripetute e fatali catastrofi rivolu- 
zionariein Europa. Non vogliamo'nè un 1793, 
nè un 1815, nè un 1848; vogliamo l'iuizia- 
mento di un'epoca nuova che l'Europa, e con 
essa particolarmente l'Tialia, possa notare 
nei suoi annali siocome quella. che ingugu 
rerà il trionfo dei veri diritti e dei giusti de- 
siderii delle nazioni. 
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NECESSITA' DI UN CONGRESSO PER PACIFICARE 
uEvrori. Con questo titolo è uscito a Parigi 
un opuscolo, che il Sidele dice esser stato 
«Scritto « sotto un'alta influenza, » ed a cui 
tutto il giornalismo francese, riproducen- 
dolo per intiero, aggiunge una grande îm- 
portanza. Il nostro corrispondente poi, in 
una lettera che ieri non abbiam potuto dare 
per mancanza di spazio, ci diceva che esso 
era stato stampato a centinaia dì migliaia 
d'esemplari dalla tipografia imperiale, per 
esser diffuso in tutta la Francia, e che nella 
diplomazia l'idea d’un congresso europeo è 
ritenuta come il solo mezzo possibile per 
arrivare ad una soluzione. Crediamo quindi 
opportuno di dare ai nostri lettori una Ire 
duzione di quell'opuscolo : 


« Parigi, 23 dicembre 1855. 

« Mon mano chè van prendendo maggiore con- 
sistenza le probabilità d'una soluzione pacifica, 
certi organi della stampa inglese tentano compro- 
| mettere con una polemica irritante ° effetto di 
' savio risoluzioni e del calmo atteggiamento dei 
governi alleati. Alterando la forma e il carattere 
d'un documento, che è dovere della cancelleria 
di tener segreto, si cerca di offendere la potenza, 


alla quale l'Europî domanda conmeseioni. uunmrau 
l'interesse di Tolw è urisemmaTIe. Sarebbe insen- 


seto il credere che alcun :uomo di stato. inglese 
vegga altrimenti che col più vivo dispiacere questa 
taltica imprudente. Nei progetti d'accomodamento 
che si stanno trattando, nessuno pensa ad umi- 
liare la Russia od a diminuire la giusta porte. di 
influenza è d'autorità ‘ch'essa. è chiamalo a € k 
servare nei consigli dell'Europa. 

« Froncia e Inghilterra si sono ai 
una guerra giusta, non soltanto perchè 
era giusta, ma anche perchè la lor propi 










| mostrava allo Russia ch'essa poteva ced n > , 
| disonore. Inghilterra e Francia trovansi umi- 

| Hate per l'obbligo in cui furono, la prima di ri- 

| conoscere l'indipendenza degli Stati Uniti, la se- 

| conda di rinunciare alle conquista della repub- 

| blica è dell'impero ? Il risultato della lotta attuate 
"fa'fede del contrario. Eppure amendue le con- | 

| céssioni furono strappate colla forza delle armi. ae | 


L'Inghilterra fu dalla Francia costretta ad abban- 
donare le sue colonie ulell' America del Nord; 
l'Inghilterra contribuì più di qualunque altro po- 
polo a staccar dal territorio francese il Belgio e le 
provincie renane. Ora, Francia e Inghilterra sono 
in strettissima alleanza. Fiere dei loro muovi de- 
Stini, esse hanno sicuramente diritto di procla - 


trambe infeste alle nostre lettere. Alcuni sonetti di 
| lui sopra gli ultimi casi d'Italia splendono di bel- 
| lezze che raramente s'incontrano nelle odierno 
| poesio, Discepolo del Mazza, sono forse quarania 
#nni che egli consacra la sua penna al culto della 
patria è meritava di essere accolto in un volume 
che appunto dalla patria s'intitola. 

L'altro libro, colla data del 1856, egualmente 
| come quello di cui abbiamo parlato or ora, è una 
muova raccolta di Fiori poetici della letteratura 
italiana offerti ad istruire la mente ed educare 
il cuore dei giovinetti d'ambo i sessi. In più di 
400 pagine si trovano riunite poesie per cento di- 
verse occasioni, favole, sentenze morali, ece. Molte 
di queste poesie offriranno ai giovinetti buone mas- 
sìme esposte con venustà di stile, che valga a rad. 
drizzare alquanto il gusto corrotto e la negligenza © 
che oggidì prevale nelle seritture della massima 
parte dei nostri letterati. Perciò avremmo deside- 
rato che alcuna di queste poesie non perfettamente 
squisita fosse stata ommessa. Ma lo ripetiamo, que- 
sto è ciò che avviene alle raccolte, e forse quello 
che noi avremmo tralasciato, vi sarebbe stato de- 
siderato da altri : chè in ordine al gusto le sen- 
tenze sogliono essere diversissime. Sempre in così 
fatti libri s'urta în iscogli di varia natura. Forse 
più d'uno domanderà perchè si trovi tra questi 
fiori la vigorosa, ma truce ballata di Garrer, inti 
tolala: L'urrà dei cosacchi. Certamente comi 
poesia è bella, ma non sembrerà molto opportuna. 
Bene intendiamo che si risponderà che i nostri 
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mare che, facendo la Russia il sagrificio d'una 
politica incompatibile colla pace del mondo, essa 
non si avvilisce, ma prende al contrario un più 
gran posto nella stima e nella confidenza dell’ Eu- 
ropa, e preparasi forse per un avvenire non lon- 
lano a nuove e preziose alleanze. 

IG) Così essendo le cose, è dovere dell'uomo di stato 
di cercare sotto qual forma ed in quali circostanze 
l'acquiescenza della Russia si concilierà il meglio 
colla dignità d’un sovrano, che, il giorno în cui 
esso avrà sottoscritta la pace, non vedrà ne' suoi 
nemici dì ieri che fratelli. 

Dal congresso di Vienna in poi , cinque grandi 
potenze hanno di comune accordo governati gli 
interessi europei. Tre di queste potenze sono ora 
in guerra e lo spontanev intervento delle due altre, 
sia isolatamente, sia per mezzo di conferenze , 
non ha potuto ravvicinarle. Nè è meraviglia se i 
mezzi ordinari non bastano per terminar un con- 
Îlilto d'un carattere così nuovo. Centoventi mi- 
lioni di uomini sono in lotta. Da una parte si 
muore per la fede, dall'altra per la giustizia. 
Dopo quarant anni di pace, si sente il rimbombo 
di migliaia di cannoni ; quattro miliardi furono 
consumati in meno di 15 mesi e l' Europa aspetta 
da quest ultimo olocansto di sangue e d'oro una 
pace che non abbia fine. Ecco la guerra atuale | 

Quando sonoin lotta, e per tale scopo, interessi 
così nobili e così giganteschi , vi può egli esser 
altro mezzo a riconciliare le parti belligeranti che 
un congresso ? E quest idea non è d'altronde 
bastantemente giustificata dal fatto incontestabile 
chele popolazioni avrebbero come folta la pace, 
non appena fosse data la notizia della con- 
voeazione di un congresso? Perchè questa confì- 
denza anticipata ? Perchè tutt sanno che la sola 
difficolta consiste nel trovare una conclusione 
degna della grandezza della lotta e perchè , dopo 
la presa di Sebastopoli e la distruzione della flotta 

nel mar Nero , la pace è nel fondo delle cose. 
Infatti, questo grande avvenimento creò una 
nuova siluazione , che fu indicata nettamente nel 
discorso di Napoleone HI agli esponenti € nelle 
manifestazioni ufficiali ch'esso provocò al di fuori. 
chè non era stato oltenuto un vanalggio deci- 
sivo, gli alleati non dovevano pensare che ad ac- 
crescere le loro forze sul compo di battaglia. Fa- 
cendo enormi sagrifici , pel compimento di una 
impresa , che sarà di vantaggio a tutti, non po- 
‘imevano essi: ammettere che la neutralità potesse 
svere un’ utile missione. Avendo bastato all'opera 

a Iterra ; la Francia, la Turchia e la Sarde- 

gna ed essendosi raggiunto lo scopo che si eran 
proposte, la posizione dei neutri potè esser consi- 
derata scuto un aspetto più favorevole. L' impera- 
tore dei francesi , facendo allora un solenne ap- 
petto alla pressione dell'opinione, per terminare 

— dacluartozrimonehbo che , se. Europa dacidevasi 

u dichiarare chit uwovev-errto v-rugione, sarevve 

un gran passo fatto verso la soluzione. Egli 

proclamò con convinzione e verità che, nell'epoca 

di civiltà in cui siamo, le vittorie degli eserciti 

sono passaggiere e che è sempre I opinion pub- 

blica , la quale ottiene l'ultima vittoria. Così, 

Si sansiero dei governi alleati, l'ultima vittoria 

rà la conclusione stessa della pace. E ne avrà 

nore ed il merito l' opinione dell’ Europa , se 
interviene però sulcampo stesso dei negoziati, 






| 00 sò assiste alle loro diverse fasi e se può manife- 


’ starsi ufficialmente sopra tutte le difficoltà di det- 
taglio, mano mano che la diseussione le farà in- 
‘sorgere. Sola la riunione di un congresso ne può 


offrir la occasione. i 
La rapidità con cui gli stati secondarii hanno ri- 


sposto ‘all'appello dell’ imperatore dei francesi di- 
mostra che l'Europa è preparata a questo gran 
fotto. Menirela:Svezia s'impegnava con un trat- 
tato, i goverm dell'Europa centrale, neutri o no, 
di primo, di secondo ed anche di terz'ordine, ri- 
volgevano ‘alla Russia rimostranze , amichevoli 
senza dubbio e non comminatorie, ma esprimenti 
«nel modoul più netto la necessità di fare conces- 
sioni, le quali guarentissero alle potenze occiden- 
tali.che lo scopo della guerra è definilivamente 
raggiunto. Nello stesso tempo, ciascun d'’essi in- 
formava la Francia e l'Inghilterra della su& pra- 
——————+-—-_--——-we e tt@l»a_y> 


giovani impareranno così ad odiare il cosacco, il 
quale esulta esclamando : 
Pianga Parigi, pianga Milano, ecc. 

. @ impareranno a detestare per questo modo ogni 
invasione straniera. Le cose si possono guardare 
da lati opposti e perciò riuscire anche ad opposte 
conseguenze. 

fermineremo con due parole intorno ad una 
raccolta di poesie intitolata Canti di Paolo Ne- 
grotto (Torino 1855) della quale ci correva ob- 
bligo di annuoziare la pubblicazione già da un 
paio di mesi. A noi sembra che l'autore non 
manchi di qualche felice disposizione alla poesia, 
ma se non andiomo errali, quantunque nella prefa- 
zione accenni alla diMeoltà di muscire buon poeta, 
egli nel fotto non mostra avere operato quanto 
era da lui per creare squisiti componimonti. Egli 
dice che si abbandona al giudizio dei leggitori 
imparziali, e noi siamo di questo numero, © 
perciò a sua utilità facciamo una tale osserva 
zione. Sono pochissimi coloro così privilegiati 
dalla natura e così perfetti nei buoni studi che 
pussano mandare in luce qualunque cosa loro 
caschi dalla penna, essendo corti che o per la 
profondità del concetto, o, per la vesta leggiadris- 
sima otterrà buona accoglienza. 

i Anche nella breve prefazione, la quale come 
prosa vuole se è possibile una maggiore esal- 
tezza, l'autore è corso Isoppo presto senza forse 

rileggere. A cagion d'esempio egli dice: Il titolo 

di Vate con cui s'onora un Manzoni, un Romani 
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tica e le invitava ad accogliere con moderazion:: 
le proposte che poirebbe fare la Russia. La mag- 
gior parte delle corii sovrane cooperano “dunque 
in questo momento ai negoziati ; ma la loro coo- 
perazione è isolata, ofliciosa e senza forza. Sono 
opinioni locali, sninuzzate quelle che esse espri- 
mono: non è l'opinione generale dell’ Europa. 
Perchè questa si formuli e s' imponga, perchè 
essa ottenga quest'ultima vittoria, che deve dure 
definitivamente la pace al mondo, giacchè non si 
lascierà dietro nè vincitori, nè vinti, bisogna che 
si manifesti solennemente in un'assemblea di rap- 
presentanti di tutti gli stati, dove gli animi pos 
sano confondersi in un pensiero comune, dove la 
volontà di tulti non abbia che una voce. In un 
congresso l'Europa c'è, vi è personificata. Le am- 
bizioni raffrenansi, gli animi si rifanno a nuova 
tempera ; al dissopra di tutti i poteri, librasi ona 
autorità suprema, che può nobilitare i sagrifici. 
dare alla moderazione il carattere della magnani- 
mità, porre un freno salutare alle esigenze reli- 
giose o nazionali fatte più vive dalla lotta e ren- 
dere ad ognigoverno, di fronte ai suoi popoli, una 
piena libertà d'azione. 

Sarebbe da andarne lieti, se anche l'idea di un 
congresso venisse dalla Russia; se questa, pren- 
dendo in considerazione, come basi preliminpri 
di paco, le proposte che le porta in nome dell'Au- 
stria il conte Esterhazy, offrisse di deliberarne non 
in semplici conferenze, ma in un'assemblea di 
tutti i sovrani e dopo solenni e leali dichiarazioni 
sull'origine, il carattere ed i risultati del conflitto 
Una tale iniziativa sarebbe indizio delle disposi- 
zioni pacifiche del gabinetto di Pietroburgo più 
sicuro che un'accettazione pura e semplice di un 
ultimatum, il quale potrebbe non avere altro 
scopo che di ritardare il richiamo dell'ambascia- 
tore austriaco. Si ricorda che un’accettazione si- 
mile aveva precedute le prime conferenze di Vienna 
senza che ne impedisse la mala riuscita. Se la 
Russia addottasse arditamente questa linea di 
condotta, il suo linguaggio potrebbe avere un ca- 
rattere di franchezza e di grandezza, che, rimo- 
vendo per sempre dalla sua diplomazia il rimpro- 
vero di duplicità, che le fu fatto, faciliterebbe con- 
siderevolmente la conclusione, della pace. 

Basta aprire la storia contemporanea, per vedere 
che Alessandro II può entrare in questa via senza 
abbassare la Russia. E se egli considera i sagri- 
fici ben più crudeli che altri potentati dovettero 
fare ai progressi della civiltà, benedirà Dio di 
aver riservato al suo popolo , in una simile crise, 
una posizione privilegiata. Quando suonò l'ora 
dell'indipendenza americana, |’ Inghilterra non 
poteva immaginarsi che l'annientamento della sua 
vecchia politica coloniale fosse pel suo commercio 






che per soccombere e trasformarsi in una lotta di 
giganti? No. Fin «al suo nascere, portava con sè 
in germe questo destino. Esso era esclusivo ed in- 
completo, giacchè non mirava che all' affranca- 
mento della comunione greca. Esso era aggres- 
sivo , invasore, Quest'affrancamento implicava un 
rimpasto territoriale dell' Europa. Ma l'Europa, 
che il creatore della Russia aveva vista esclusiva- 
mente mercantile a Londra ed Amsterdam, irre- 
ligiosa e dissoluta alla corte del Reggente, e che 
non poteva capire il suo grande pensiero, covava 
pur essa una grande trasformazione. Mentre Ca- 
terina e Nicolò aprivano lentamente agli eserciti 
russi le vie di Costanunopoli , il vecchio edificio 
feudale dell'occidente crollava a terra e sulle sue 
rovine Napoleone fondava le basi d'una politica 
e d'una società nuove. : n 

Cencinquant'anni dopo, il pensiero di Pietro 
il Grande si trovò dinnanzi un'Europa rigenerata, 
che attirava già il monde orientale alla pratica dei 
suoi principii d'ordine, di giustizia e di tolleranza, 
colla sola attrattiva deile meraviglie della civiltà , 
e che rialzava la .eroce-nella-metropoli dell'islam: 
Il testamento di Pietro il Grande, in pien secolo XIX, 
la Russia faceva marciare i suoi eserciti e navi- 
gare le sue flotte verso Costantinopoli, essa com 
metteva un errore, altrettanto greve che se la 
Francia e l'Inghilterra avessero ricominciato le 
crociate. Ma quando essa riconosca questo errore 
e, rinunciando alla sua propaganda isolata, venga 
a domandare la sua parte del protettorato eollettivo 
che | Europa cristiana si è conquistato, chi vorrà 
ricusarle questa parte ? Ignora forse l' Europa 
che i correligionari del popolo russo fanno i tra 
quarti della popolazione della Turchia; che il mal 
volere del gabinetto di Pietroburgo può crearvi 
difficoltà insolubili e che la sua leale cooperazione 
sarebbe, al conirario, l'elemento il più essenz ale 
della rigenerazione pacifica dell'impero ottomano? 
Questa è la verità sull'origine, il carattere ed i ri- 
sultati della Icta. 

Se la Russia entrasse în queste viste; se le 
trattative dei gabinetti prendessero tulto a un tratto 
proporzioni susì larghe, e se, in seno ad un con- 
gresso , riurito in questo spirito di franchezza e 
d'onore, la soscienza dei sovrani lavorasse quanto 
l'abilità de diplomatici a riedificare lealmente su 
basi più solide e più giuste l' equilibrio europeo, 
chi osereble dubitare del buon esito finale ? Nes- 
suno. Prorti a spiegarsi in famiglia, dinnanzi ai 
loro pari, e potenze belligeranti sarebbero auto- 
rizzate a conchiudere un armistizio come testimo- 
nianza dela legittima speranza che farebbe na- 
scere la ruova forma dei negoziati. E presto tutte 
le difficoltà sarebbero appianate; giacchè non si 





e la sua marina il germe d'un distendersi senza 
limite. Nel momento în cui l' Europa coalizzata 
tanta TIEINTATU viutontomente 1a FTINCIa mapoteo- 
nica nei limiti dell'antica monarchia, nessuno po- 
teva prevedere che l'impero risorto troverebbe , 
nella sua rinuncia ad ogni conquista , il mezzo di 
stendere sugli stati liberi dell'Europa un” influenza 
più potente di quella di Luigi XIV edi Napoleone I. 
Fu d' uopo che l'onor nazionale dei due paesi sof- 
frisse quasi un mezzo secolo d' umiliazioni prima 
che vedessero chiaro nei loro destini e si rasse- 
gnassero francamente alla perdita, l' uno de'suoi 
possedimenti dell’ America del Nord, l’altro delle 
conquiste della repubblica e dell'impero. Ma la 
Russia , dopo una pace di 40 anni ,, che ha cam- 
biata la faccia del mondo, raddolciti i costumi, 
ravvicinate le nazionalità, gode d'una sorte mi- 
gliore. L'indomani stesso della lotta, essa può 
giudicarne i risultati ed appropriarseli, è nel mo- 
mento stesso in cui essa rinuncia alla sua vecchia 
politica orientale, vede che questa politica non 
muore ma sirigenera e che, civilizzandosi, trionfa, 
Quale ra il pensiero di Pietro il Grande rispetto a Co- 
stantinopoli? Un pensiero generoso € santo quanto 
quello che conduceva il re S. Luigi, Riccardo 
d'Inghilterra, Leopoldo d' Austria al sepolero di 
Cristo. Dovremo noi meravigliarci se questo pen- 
siero, tradizione vivente di tutti i regui , sia stato 
ravvolto nel mistero, sia eresciuto nell’ ombra è 
non sia apparso alla luce , armato di tutto punto , 
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non deve essere comune agli insulsi verseggiatori 
dell'Armonia e del Campanone. 

Lasciamo stare che non tutti porrebbero ac 
canto al Manzoni il Romani, quando ancor vive 
per tacer d'aliri il Niccolini, noi domandiamo se 
leggendo questo periodo mon si crederebbe che 
l'Armonia e il Campanone sieno seritti in versi ? 
Similmente potremmo aggiungere alcune osserva- 
zioni intorno all'ordinamento logico, alla lingua e 
allo stile di quelle due brevissime pagine che 
precedono i canti. Di questi ci rimane poco 
spazio per dire convenientemente: diremo sol- 
tanto che anche nelle durle {(com' egli intitola la 
prima parte dei suoi cant!) non vorremmo avere 
trovato alcuni versi i quali passano la licenza che 
gli odierni costumi concedono alle burle: come 

Finalmente i gaglioffi mi han salvato 
Già carico di piattole e di pidocchi, 
Sozzo, merdoso e lutto scompisciato, 
ed'altri forse più indecenti. Noi assolviamo facil- 
mente l' autore se il secondo di questi versi è er- 
rato, chè sarà colpa dello stampatore, ma non 
sappiamo se con eguale facilità vorrà assolverlo 
il lettore per lo schifo che destano quelle parole e 








quelle immagini. Nello stesso modo quando egli | 


rileggerà i suci versi si accorgerà avere fatto due 

righe di prosa rimata quando seriamente scrisse : 
D' Augusto i lieti tempi noi vivremo 
Quando in Italia papi non avremo. 

A noi dispiace notare quesle cose, ma repu- 

tiamo tornare più utili così, che rodigando lod 


nt 





può amnettere che un congresso di sovrani riu- 
| nito per regolare, in nome della salute comune, 

nonaolgil conflio orientalo, ma Intta la quistioni 
insorte topo il congresso di Vienna, abbia da non 
riusci nella sua impresa. V' ha egli un interesse 
che nai si concigli colla pacificazione immediata 
dell'Eiropa? La Prussia e l' Austria non sono 
esse itpazienti di riprendere quell’ influenza che 
è ogné più compromessa dalla mala riuscita delle 
loro patiche? E la Russia, non aspira essa a ri- 
piglias il corso delle sue prosperità interne ed a 
liquidre in maniera grande ed onorevole le tra- 
dizion di una politica generosa per l'epoca, in 
cui fuideata, ma che ora i progressi compiutisi 
al di bori di essa condannano ed a cui dovrà to- 
sto 0 ìrdi rinunciare, nel suo interesse, come 
netl'iteresse del mondo? 

L'deanza anglo-francese è eterna. Essa rag- 
giungrà il suo scopo attraverso ai cattivi giorni, 
comeitiraverso ni fortunati. Ma non sarebbe per 
lei un buona fortuna questa di poter trionfare nel 
mometo stesso, in cui la guerra, non potendo 
più pindere in mira che la distruzione della fiotia 
nel Bitico , stava forse per far risaltare le diver- 
genzel' interessi e di situazione dei due popoli ? 
Infine se le potenze secondarie contribuiscono 
direttnente a ristabilire lo stato di pace, se l' Eu- 
ropa ève loro in parte l’ esplosione di lavori in- 
finiti di riforme , di benessere, che terrà dietro a 
questgrandi vicende, un tal servizio non gua- 
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non gisto siamo del pari persuasi che più d'un 
lettor&on giudicherà molto acconci ad un com- 
ponimnto intitolato Consolazione, i saguenti 
versi è 

bai all'italo perfido e vile 

Ch'all'estrano non move la guerra! 

Deh! colpisca invisibile stile 

Quella vita che troppo egli amò. 

\o ingoi iraconda la terra 

Chi feo l'insubri piaggie funeste 

‘Ahi! di sangue fraterno rubesle, 

E d' Italia la vita mercò. 

Prid di tutto non ci sembra nn bel modo di 
puniràn vile commettendo contro lui una viltà 
qual’ quella dell'invisibile stile, che se non ci 
inganàmo, vuol dire, cada colpito a tradimento 
chi pécodardia non combatte lo straniero. 

Noto poi che gli altri quattro versi non isplen- 
dono fr molta chiarezza. Se l' autore è giovane 
e se n) prende in mala parte le nostre osserva- 
zioni, anderà senza dubbio altra volta in luce 
compomenti meglio meditati e più forbiti, ed 
oterràliora quelle lodi che per ora la critica 
imparile non gli concede. 

Cosliamo termine per questo anno alle ras- 
segne i-ntifiche e letterarie. In ordine alle scienze 
| fisiche meccaniche abbiamo avuto frequente op- 
| porturà di annunziare notevoli progressi, e ci è 
riuscitdi molta soddisfazione ricordare il nome 
di parchi italiani che grandemente vi contribui- 
rono. è in ordine alle lettere fummo assai meno 
























renlirà meglio che i protettorati l'indipendenza dei 
deboli in tutte le eventualità dell'avvenire? = © © 

Nella immediata riunione di un congresso , non 
c’è dunque che profitto per tutti. La sua neces- 
sità risulta dall’impotenza in cui sono le cinque 
grandi potenze di mettersi d' accordo. La sua for- 
mazione è già în germe nell' appello fallo da Na- 
poleore INI all'opinione generale d’ Europa. Il 
voto n'è in tutti i cuori e la proposta ufficiale che 
ne verrà falla non incontrerà nè un avversario nè 
un indifferente, il giorno in cui una corte sovrana 
ne avrà presa l' iniziativa. 
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INTERNO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 


SEGUITO E FINE DELLA SEDUTA 27 DICEMBRE 1855. 
Discussione 
intorno ai fratelli delle scuole cristiane. 

Il consigliere Sineo ricord? che allorquando per 
la prima volta si introdussero in Torino i fratelli 
delle scuole cristiane egli a ciò sì oppose, ed ot- 
tenne solo più tardi cle una parte sola delle 
scuole municipali loro fosse assegnata onde non 
istabilire un dannoso monopolio. Ora egli, perse- 
verando sempre nella stessa opinione, è d'avviso 
che si debbano dispensare i fratelli. dall'insegna- 
mente nou solo pei motivi espressi nella relazione 
ma anche per lasciare maggior adito ai cittadini 
di dedicarsi alla pubblica istruzione, locchè sì ot- 
terrà più facilmente ove un ragguardevole numero 



























di classi non sia per certo quale privilegio riser- 
vala ad una corporazione religiosa. In questo 
modo si potranno avere ottimi maestri e il muni- 
cipio non dipenderà più, per una cosa così im- 
portante quale è l' istruzione elementare, da nna 
corporazione la quale riceve le sue ispirazioni da 
un capo che risiede in estero stato. 

+ Il consigliere Giulio, dopo aver accennato alla 
somma importanza della questione ed alla con- 
venienza che ognuno dei consiglieri apporti la 
maggior diligenza nel prendere quella delibera- 
zione che stimerà maggiormente utile e coscien- 
ziosa, si fa ad esaminare gli allegati inconvenienti 
che derivano dall'affidare parte dell’ istruzione ele- 
mentare ai fratelli delle scuole cristiane, e nota 
specialmente che si tratta solo di una parte delle 
scuole, poichè egli non sarebbe mai per appro- 
vare che si stabilisse un monopolio a favore di 
una corporazione. 

Si dice essere cosa assai pericolosa l'affidare 
scuole a fra che vengono dall'estero, o che rice- 
vendo le loro direzioni dal loro capo che risiede 
in Francia, sono soggetti ad influenza straniera ; 





ma per dire che questa Influenza sia un inconve- 
niente, è necessario esaminare se la medesima | 









































state-satutame o -moctva; ve it consigliere Giulio che 
esaminò e seguì attentamente i principii e i pro- 
gressi delle scuole elementari, non esita a dichia- 
rare che gli stranteri influssi furono in questa ma- | 
I 


che allorquando si introdussero în Piemonte i fra- 
telli delle scuole cristiane, l'istruzione elementare 
era in Francia assai più avanzata ‘ehe non lo 
fosse nel nostro paese ; quindi I fratelli delle seuole 
cristiane qui recandosi portarono con loro libri, 
persone e mezzi sommamente acconci a miglio- 
rare l'istruzione. 

I migliori libri elementari sono dovuti alla penna 
de: fratelli delle scuole cristiane; essi pubblicarono 
pei primi un eccellente trattatello di aritmetica, 
seguito da un trattato più esteso pei maestri e-d 
un volume di schiarimenti ; certamente la critica 
potrebbe in qualche parte esercitare il suo uffizio! 
in questi libri, ciò tuttavia non toglie che essi non 
sieno i migliori che siano conosciuti per l'uso al 
quale sono destinati. 

L'istruzione elementare del Piemonte è pur 
debitrice di altri vantaggi ai fratelli delle scuol: 
cristiane, in quanto che essi pei primi introdus 
sero nelle scuole gli elementi di geografia, geo | 
metria e disegno ; essi si valsero di buoni metodi 
d'insegnamento e si procurarono i mezzi a questo 
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fortunati. Sia che i buoni libri non ci sieno per- 
venuti, sia che il nostro gusto ci abbia ingannati, 
questo sappiamo che non potemmo abbondar nelle 
lodi. Pur troppo l’anno incominciò luttuosamente. 
La morte bussò replicatamente alle porte della 
reggia. Grande fu il compianto , molte le elegie, 
ma forse i poeti sentirono più che non seppero 
esprimere: curae ingentes stupent, e (orse per ciò 
i buoni versi riuscirono scarsissimi. Altre occa- 
sioni poco di meglio ispirarono in questi dodici 
mesi, nè per altro modo ci fu dato veder sorgere 
qualche bella creazione che mantenga in onore le 
nostre letlere. Ci resta a sperare nel venturo anno. 
Intanto ci conforta il pensiero della benevolenza 
onde vennero accolte le nostre curè per informare 
i lettori intorno alle nuove cose: In queste appen- 
dici sparvero le opinioni politiche e si cercò sol- 
tanto il vero 0 quello che a noi parve tale senza 
distinzione di parte. 

Vi ebbero encomii e il padre Secchi e il padre | 
Tapparelli gesuiti, il conte Gustavo Cavour che 
siede alla destra nel parlamento , come vi furono 
lodati Massimo d'Azeglio e il conte Camillo Cavour; 
il Mercantini ed Îl Ghiglione amico dell' Italia e; 
Popolo , il conte Campello, già ministro della ri 
pubblica romana, e così via via a seconda ch 
nel nostro giudizio le opere loro erano per se m 
desime lo devoli. La medesima imparzialità .c 
sarà scorta nell'anno che già si appressa , co; 
ci aiuti Iddio e la indulgenza dei nostri lettori. 


teria sommamente salutari. Infatti è d'uopo notare I 



























scopo più adatti. L'influenza straniera fu dunque 
assai vantaggiosa, ed a questa influenza si deve 
se a presiedere alle scuole dei fratelli fu destinato 
‘fra noi uri uomo di molto valore, il quale si oc- 
“cupa esclusivamenie e con successo dell’ istru- 
“ zione senza impacciarsi di cose politiche. 

Quest’ uomo egregio però vuol essere soggelto 
. alle leggi dello stato, che anzi nel 1848 chiese egli 
medesimo che cessasse il privilegio pel quale i 
fratelli erano ammessi ad insegnare senza essere 
previamente muniti di patente. 

La bonta dell’inseynamento nelle scuole dei fra- 
telli è ampiamente provata dalla relazione del con- 
sigliere Nuyiz, la quale fa inoltre testimonianza 
dell'ordine, della regolarità e della disciplina che 
nelle medesime si osserva. Un'eccezione si fa re- 
lativamente alla grammatica, ma prima di tutto 
non si tratta qui della grammatica propriamente 
detta, ma bensì di quella semplicemente elemen- 
tare, e il consigliere Giulio che visitò più volte Je 
scuole dei fratelli dichiara che anche in questa 
parte esse non sono a nessun’ altre inferiori. 

La commissione poteva agevolmente di ciò con- 
vincersi recandosi nelle scuole, dettando temi, 
esaminando i lavori di più scuole, e instituendo 
il necessario confronto. 

Dopo tutto cid che cosa resta delle accuse che si 
fanno ai fratelli delle scuole cristiane? nulla evi- 
dentemente. Si parla d'incoraggiamento allo spio- 
saggio, di tendenze contrarie allo statuto , di so- 
spetti, di timori, ma si dichiara nella relazione 
che non si hanno prove, e per altra parte al so- 
‘spetti non si può rispondere. 

Rimane il fatto di Racconigi; egli è vero che 
in quella città un fratello delle scuole cristiane di- 
stribuì due esemplari di un libro condannevole ; 
il consigliere Giulio non si crede autorizzato a di- 
chiarare come avvenne il fatto, ma può asserire 

» ch'esso deve ascriversi a colpa di un solo indivi- 
duo, e che fo altamente disapprovato dai supe- 
riori, i quali ne fecero espressa dichiarazione al 
ministro della pubblica istruzione. 

Dalle considerazioni che precedono risulta che 
sono dovuti ai fratelli delle scuole cristiane i più 
notevoli progressi dell’ insegnamento elementare ; 
so la commissione avesse interrogati i parenti e 
gli allievi di quelle scuole, ne avrebbe certamente 
avute le più soddisfacenti risposte; se infine avesse 
visitate le scuole e avesse deferito più al suo cuore 
che ceduto a insussistenti sospetti,avrebbe opinato 
diversamente, 

Il consigliere Giulio propone quindi che sia 
mantenuta ai fratelli delle scuole cristiane quella 
parte d' insegnamento ch'è loro assegnata. 

Essendo quindi l'ora assai tarda il sindaco scio- 
glie l'adunanza, Ò 

ATTIUFFICIALI _ , 

È pubblicata la legge In dala 28 correno, con 
enf è stabilito che gli uscieri delle corti, dei tri- 
bunali e delle giudicature, ai quali non siasi pròv- 
veduto prima del 31 dicembre 1855 , a termini 
dell'art. 21 della legge in data 9 aprile 1855, non 
cesseranno dall'esercizio delle loro funzioni che il 
30 giugno 1856, salvo prima di quel giorno sieno 
stati surrogati. 





FATTI BIVERSI 


Commissione parlamentare. La commissione 
della camera dei deputati per l'esame del progetto 
di legge dell'Istruzione elementare è composta 
dei seguenti onorevoli : 

Ufficio 1° Cav. Boncompagni 
2° Cav. Melegari 
8° Prof. Berti 
4° Comm. Bertini 
7 5° Cav. Cavallini 
| 6° Prof. Genina 
7° Cav. Brignone. 
Essa si è costituita oggi alle 2 pom. 
Tribunali. La corte di appollo di Savoia ha 
i condannato Claudio Boutrou -ai lavori forzati a 
Vita, siccome reo di aver appiccali tre incendi. 

Nomina dei sindaci. La nomina de' sibdaci 
per l'anno entrante è pressochè compiuta. A sin- 
daco di Torino è ‘stato. confermato l'onorevole 
comm. Nolta, 

Biblioteche comunali. Il sig. Carlo A-Valle, il 
quale ha testò compiuta la pubblicazione della 
sua Storia d'Alessandria, è slato nominato a bi- 
bliotecario di quella città in surrogazione del prof. 
telestino Galli, clie.viaveva rinunziato da ‘alcuni 
mosi, 

Strade ferrate. Gli stadi per la strada ferrata 
da Ivrea a Livorno Vercellese, affidati al sig. in- 
gegnere Guallini sono pressochè compiuti. L’esten- 
sione della linea sarebbe di 27 chilometri e mezzo. 

Strada ferrata. La Gazzetta Piemontese , pre- 
tendendo di rettificare quanto abbiamo raccon- 
tato dell’ inconveniente successo sulla strada fér- 
Fata da Torino a Genova tra Felizzano ed Ales- 
.Sandria, conferma interamente ciò che abbiamo 

| scrillo, come se ne convinceranno i lettori dalla 
«lettura della noto ufficiale, che è la seguente: 

« In un giornale di ieri si è fatto cenno di un 
inconveniente successo sulla strada ferrata da To- 
"Tino a Genova tra Felizzano ed Alessandria, nella 
corsa del convoglio diretto. 

« A rettifienzione del fatto, si osserva che real- 
mente il convoglio suddetto a trecento metri dalla 
Stazione di Solero venne incagliato nella sua corsa 
dalla rottura di un cerchio di ruota di uno degli 
ultimi vagoni, il quale perciò, nella breve corsa 
Sino all'ingresso della stazione di Alessandria, 

F'ogredì con moto saltuario, perchè, interrotta la 

reonferenza della ruota , andava soggetto ad un 

o irregolare. 





L’ Opinione, Giornale politico 


« Non si fu che all'incontro della curva che si 
trova all'ingresso della stazione di Alessandria 
che la ruota deviò dal binario , determinò la rot- 
tura delle catene d'attacco colle altre vetture, ri- 
manendo sul sito. Tultochè non sia facile giudi- 
care della misura di ragionevole spavento da cui 
possano essere stali presi i viaggiatori che si tro- 
vavano nel vagone guasto; il fatto però è che il 
medesimo, lungi dall'essersi quasi capovolto come 
si allega (ciò che certamente non sarebbe potuto 
sfuggire alla vista del personale del convoglio) , 
non fece, come si è detto , che oscillare e soffrire 
qualche urto o scossa durante il breve suo per- 
corso sino ad Alessandria. 

« Nessuno dei viaggiatori ha sofferto menoma- 
mente. 

« Il personale del convoglio poi a cui la severa 
disciplina dell'amministrazione può imputare qual- 
che negligenza v meglio disattenzione nella sor- 
veglianza dei vagoni venne immediatamente sog- 
getto ad inchiesta, e verrà punito a seconda del 
risultamento della medesima. » 

Gli orsi di Berna. Leggiamo nel Bund che la 
celebre fossa degli orsi a Berna, che vengono 
mantenuti a spese comunali, deve essere traslocata 
in causa della costruzione della strada ferr. In forza 
di una convenzione fra il governo e la città sa- 
ranno collocati immediatamente davanti alla porta 
di Murten, ove presentemente si trova lo Stagno 
dei Cigni. 

Regolamenti degli ospedali. Troviamo nel Bund 
che la R. legazione sarda in Berna dietro incarioo 
del suo governo ha chiesto al consiglio federal 
la comunicazione delle diverse leggi cantonali e 
regolamenti nell'organizzazionè degli ospedali d- 
vili, tanto per quelli destinati a tutte le malattie, 
come anche agli speciali per le malattie acuie. 
Particolarmente si sono richieste le notizie relative 
agli stabilimenti della Svizzera cecidentale. I can- 
toni di Berna, Friborgo, Neufchatel Vaud e Gine- 
vra sono stati quindi interessati afar le desiderate 
comunicazioni. i 

I camelli in guerra. Nel giorrale americano 
Washington Star havvi una letterì di Costantino- 
poli nella quale si discute l’ introduzione dei ca- 
melli nei trasportì militari. Gli esetsiti inglesi ne 
hanno già fatto l'esperienza nelle ndie e i loro 
ufficiali superiori vi trovarono milti vantaggi. 
Il colonnello Mac Murdo, capo dei trasporti in- 
glesi in Crimea, narrò al corrispon&nle che nella 
spedizione contro lo Scinde aveva cira venticinque 
mila camelli, e che dietro l'esperiaza avuta ne 
faceva gran conto, cosicchè aveva gi fatto racco- 
Gliere a Sinope tre mila di quegli\mimali, per 
aggiungerli ai pochi che vi erano gi in Crimea 
per la campagna della prossima primvera. Nella 
spedizione contro lo Scinde il general Napier se 
ne.serviva anche di cavalcatura pei sidati. Ogni 
camelto portava due. soldati, e 500 %mnelli con 
1000 uomini formavano un corpo assi efficace 
per certe operazioni, e movimenti mili\ri. Esso 
facova settanta miglia in dodici ore e ese i mi- 
gliori servizii per tutta la compagna. 

Il generale Simpson ne aveva anch'eji cinque 
0 sei per suo uso, coi quali egli facevajquiche volta 
settanta miglia dal levar del sole sino i suo ca- 
dere. 

La Gazzetta d'Augusta. Si è sostenw in va- 
rie occasioni che la Gazzetta universalé’Augu- 
sta faceva due edizioni del suo foglio, kna per 
la Germania, l'altra pei [suoi abbonati né'impero 
austriaco, e che in questa ullima erano immessi 
gli articoli e le corrispondenze che poteero di- 
spiacere al governo austriaco colla sostittione di 
altri articoli indifferenti. La cosa è stat negata 
dagli interessati, ma un attento esame d foglio 
sembra confermarle. Più volte abbiamdtrovato 
nell' indice delle.materie, posto in testa | foglio 
stesso, degli argomenti che non sono potoccati 
nel.contesto, ove al loro posto sono sostitte altre 
notizie. 

Questo è anche recentemente il caso nelumero 
del 26 dicembre di quella gazzetta. Ne indice 
sotto Berlino troviamo annunziato un dpaccio 
circolare della Baviera sulla riforma fedale in 
Germania; ma nel contesto della copia a di per- 
venuta, questo dispaccio non si trova, "èe| legge 
invece al suo post» una notizia sulla set degli 
irvingiani in Prussia. I direttori della Gazeta di 
Augusta rappresentano dunque dinnanzi suoi 
abbuonati della Germania non austriaca|n’opî- 
nione; dinnanzi a quelli dell'Austria un'ab. Ep- 
pure quei signori direttori fanno grandi)reten- 
sioni a moralità politica, e sermoneggianòvente 
gli altri fogli a questo proposito! 





SPEDIZIONE D’ORIENE 
(Corrispondenza particolare dell’Opiine) 
Balaklava, 10 dimbre 


Il tragitto da qui al Bosforo e vicevers® ora 
divenuto un affare assai scabroso. Se nenl ven- 
nero alquanto esagerate le cose, alcune nda va- 
pore, invece di trent’ore che si richiedonolmare 
tranquillo e si avrebbero persino impiegatbdici, 
tredici e persino quindici giorni e non è b che 
giunto a mezza strada siano costrette a rjigere 
la prova verso donde sono partite, per ricofciare 
con venti meno contrari. 

Figuratevi come ciò rendo difficile il liporto 
degli animali viventi, principalmente deduoi : 
ehe crepano in gran parte prima di arribe sin 
qui con estremo rinerescimento di noi chbmia- 
mo meglio la carne fresca che non la carnélata, 
la quale è altresì meno salubre. 

Il freddo è rollentato alquanto, ma la \ggia 


non ancora, cosicchè tutti colore che non hanno 
pensato per tempo a fabbricarsi i loro apparta- 
menli d'inverno, or si trovano assai male allog- 
giati. Meno male che costoro sono pocchissimi. 
I quovi arrivati si vanno a pocoa poco avvezzando 
a questa nuova maniera di vivere, la maggior parte 
senza troppo soffrirne. Qualche raro caso di cho- 
lera però sviluppatosi fra loro miete ancora qual- 
che vittima. 


Della guerra non si parla neppure, e il pantano 


nel quale si è convertito il terreno sul quale siamo 
accampati rendendoci quasi impossibile l’allonta- 
narci, sospese quelle ciancie insignificanti che for- 
mano la cronaca del campo. Tutle dunque le gior- 
nàle sono per noi perfettamente identiche le une 
alle altre e non ei offronola menoma varietà. Esse 
sono ugualmente e sovranamente noiose; e l'apice 
poi della felicità è raggiunta allorquando si può 
dormir&senza che la pioggia trovi il modo di pe- 
nétrare sino a noi sotto la forma d'una guccia pe- 
riodica che ci caschi sulla fronte 0 sul naso ad 
inlefvalli piuttosto frequenti. Non ci mancano i 
rospi eli troviamo sino nei letti. Se ‘questo possa 
Giovare a divertirci della noia, giudicatelo voi. 

N, 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Zurigo. Il gran consiglio ha nominato a presi- 
dente del gran consiglio per l’anno 1856 l'avvocato 
Solzberger, ed il dottore Escher a vice-presidente. 
Ha inoltre definitivamente adottato Ja parte del 
codice relaliva alle successioni, mantenendo la 
differenza tra i maschi e le femmine nella propor- 
zione di 5 a 4. 

Neuchatel. Nell'ullima seduta di chiusura il 
gran consiglio ha adottato definitivamente il codice 
penale; questo fu il più importante lavoro di questa 
sessione. La pena di morte venne abolita. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 28 dicembre. 

Dell'opuscolo, di cui vi ho detto ieri, se ne fa 
sempre un gran parlare. Si teme ch’esso non ci 
susciti qualche imbrazzo coll’Inghilterra. Da una 
lettera di Londra, che ho soll'occhio, verrei a ri- 
levare che si è infatti qualche po' malcontenti di 
questo attacco impreveduto. Dire che l'alleanza 
anglo-francese è elerna e soggiungere subito che 
c'è divergenza d'interesse e di situazione fra i due 
popoli, se la guerra abbia a continuarsi piuttosto 
in Asia che nel Baltico, pare a molti un’enormità. 
Del resto, ho ragioni per credere che in quell'opu- 
scolo vi sia tutto il pensiero dell’ imperatore. Egli 
desidera assai vivamente un congresso di sovrani 
osi-eredè ché, giù accettato il principio della neu- 
| tralizzazione del mar Nero, lo scopo della missione 
| di Seebach sia piuttosto d'indurre lo czar a do- 
mandare un congresso di sovrani; ciò che l' im- 
peratore accetterebbe con entusiasmo. 

L' opuscolo reca pure molte altre considerazioni, 
ma molto delicate per essere discusse qui. Lascio 
ai vostri lettori la cura di apprezzarle. La sola 
cosa da fare sarebbe di dare una smev:tita formale 
all'autore dell' opuscolo. Lo si farà ? Non lo credo 
e per buone ragioni. 

Si fanno.preparativi pel ricevimento della guar- 
dia imperiale. Si mettono bandiere alle case ed 
il ministero della giustizia prepara i suoi appar- 
tamenli per ricevervi l'imperatrice. L' imperatore 
diede ordine che si distribuissero domani due 
franchi a ciascun soldato. A. 

AUSTRIA 

La Gazzetta della città e sobborghi di Vienna 
dice chè le prospettive di pace diminuiscono più 
che non aumentino; e sembrare che le voci e le 
pratiche di quella pace non sieno stato considerate 
che qual mezzo di passare opportunamente l’in- 
verno. Appunto da Parigi, soggiunge quel gior- 
uale, ove le speranze della pace erano andate 
tan’oltre da designare il conte di Morny come 
plenipotenziario francese al relativo congresso , 
udiamo che jin alto luogo quelle speranze non 
sono molto grandi. 

La voce, secondo la quale il conte Munster sa- 
rebbe giunto a Berlino, latore delle dichiarazioni 
della Russia circa un tentativo di componimento 
fatto dalla Prussia, è da sicura fonte qualificata 
infondata. Il governo prussiano , in questo mo- 
mento, non si occupa del tentativo di avvicinare 

‘esse le polenze belligeranti; tanto meno si è 
Offerto come mediatore. 

La stessa Gazzetta fa cenno di una interessante 
petizione, giunta dalla Pomerania al parlamento 
prussiano. « Essa domanda, ella dice, niente meno 
che bastonate; vale a dire domanda che venga in- 
trodotta la pena del bastone perchè più a buon 
mercato della pena del carcere. In Pomèrania 
hanno vera smania di bastonate. » 

L'imperatore Napoleone ha inviato al sultano 
Abdul Megid la grancroce della legione d'onore : 
fregiata di brillanti di gran valore. Anche questo 
fatto è considerato una mutazione nei rapporti 
della Turchia cogli stati cristiani, dei quali ella va 
adottando gradatamente tutte le istituzioni. 


e-e-———__——— 
AFFARI D'ORIENTE 

Serivesi da Berlino, il 24, al Morning Chro- 
nicle : 

« Qui si focero nella passata settimana grandi 
sforzi per ottenere nelle classi più alte soscrizioni 
al nuovo imprestito russo. Il tasso assai elevato 
dell'interesse, di fronte al ribasso degli effetti 
pubblici , favorì fino ad un certo punto |’ impre- 
slito, 

















« Credesi che le proposte dell'Austria troveranno 
un'occasione favorevole alla loro presentazione 
all'imperatore nella presenza a Pietroburgo della 
regina madre di Olanda. La regina madre e l'im- 
peratrice regnante sono i grandi avvocati della 
pace alla corte di Russia, 

< Il ricevimento dell’ ambasciatore di Persia per 
parte dell’ imperatore fu aggiornato finchè polesse 
esser annunciata ufficialmente la notizia della ca- 
duta di Kars. 

« L'amnistia cuncessa ai polacchi non com- 
prende gli esiliati, ma è ristretta ai condannati po- 
litici che risiedono nell'impero russo. » 

Hamburgo, 25. Per ordine di lord Clarendon, 
Hodges, incaricato d' affari inglese ad Amburgo, 
fece pubblicare la risoluzione del comitato della 
borsa di Londra relativa all'impegno preso di 
non negoziare mai l' imprestito russo. 

( Disp. el.) 

Berlino, 25. La notizia data dal Giornale di 
Dresda , circa l' esser la Russia non aliena dall’ 
accettare la neutralità del mar Nero venne ripro- 
dotta dalla Corr. di Berlino, ma in termini molto 
vaghi. 

La Nuova Gazzetta di Prussia pretende che la 
Russia non possa consentire a lasciarsi interdire 
il diritto di posseder navi da guerra nel mar Nero. 
I partigiani della Russia fanno egualmente correr 
la voce che la Prussia non avrebbe ancora presa 
nessuna risoluzione definitiva circa l'appoggio da 
dare alle proposte confidenzialmente comunicatele 
dall’ Austria. (Corr. Hav.) 


_—r——r———————--"np"qqc”=> 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino,31 dicembre. Un dispaccio da Mar- 
siglia annunzia esservi giunto il generale 
Alfonso Lamarmora, il quale si doveva re- 
care tosto a Genova donde è atteso qui verso 
stassera. 

— Domani si apre il.tronco di strada fer- 
rata da Savigliano a Saluzzo. 

— Incominciando da domani il prezzo dei 
terzi posti delle strade ferrate esercitate dallo 
stato è portato a 5 centesimi il chilometro, 
ad eccezione delle corse nei convogli misti, 
per le quali è mantenuta la tariffa di 4 cent. 


_———r-r——_—r— 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 31 dicembre. 
Il conte Esterhazy è arrivato a Pietroburgo il 
26. Il conte di Nesselrode ha ricevuto comunica- 
zione delle proposte il 27 
Il colonnello Manteuffel, aiutante di campo.del 
re di Prussia incaricato di una missione a Drèsda, 
è ripartito da Vienna il 30. n 
=== ——=trrrr——T—__=—_—- I 
G. Rommatno Gerente. 
ee  — ——— 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 31 dicembre 1855. 


Fondi pubblici 
1819 50/0 1 8.bre — Contr. del giorno pree. do 
de la borsa ju col: 66 25 7 
Contr. della matt. in c. 86 
1848 5 0/0 1 7.bre — Contr. della m. in c.85 75 65 
1849 » 1luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa în c. 87 25.05 
Contr.della matt. in e. 87 25 
1851 5.0/01 dic. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 83 50 
1849 Obb1.4 0101 8.bre — Contr.m. in e. 882/50 
1850 Obbl. 4 0/0 1 8.bre — Contr. m. in c.882 50 


Fondi privati 


Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 157 50 158 
Società anonima per la derivazione dal Tanaro di 
canali d' irrigazione — Contr. della matt. 
in e. 400 25 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 559 p. 31 genn. 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt.inc. 491 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 255 50 254 
Contr. matt.in c. 256 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusla . . . . 9255 4 12 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione: +.r.;003 85 98 80 
Londra . - . 25,25 24 97 12 
Milano . . . , P > » >» » 
Parigi . i 99 85 98 80 
Torino sconto 600 
Genova sconto . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20 si E 20 02 
— diSavoia. ‘©. c&b 298 62 
— dilGenova . . » » 79 08 
Sovrana nuova » » 35 13 
— . vecchia. » » 34 79 
Erosomisto 
Perdita per scudi . . 250 1.000; 
Agg, <di  © (I » 60 » 
(") I biglietti si cambiano al pari alla Banea 
contro doppie da 20 per 20. 
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LA CASSA PATERNA ture sopra la porccllana prestato all Aere | NOR più capelli bianchi - 


sizione di Genova dî' 


COMPAGNIA ANONIMA J. VARIGLIA € Comp, | **ceMUitno ritrovato chico 


ACQUA FOTOGENICA [1 


D'ASSICURAZIONI MUTUE ep A PREMI FISSI Vie: P0r2 Nod, 11) Bone fecscapoli 0 brte ia n moment sal 


Mao boa | e l’incanu- | 
trovansi servizi da tavola di porcellana | timento, è non reca veruna alterazione 0 pregina 
A bianca di Francia per n.° sei persone, pezzi | dizio alla salute per non contenere sostanze core 
Ss ULL A VIT 45 a L. 63. rosive. Prezzo L. 3. i 
e le ec n , C Simile per 12 persone , pezzi 87, L. 140 _—— 
La cui sede è in Parigi, via Meénars, N. 4, » per persone, con bardure MANTECHIGLIA PIGMENTARIA. Questa tanto ri- © 
È . . . T d bleu e verdi, pezzi n.° 45, » 80 | nomata Mantechiglia tinge capelli e barbe ‘ed im- 
e per l’Italia a Tori no, via di Po, N. 11, » perl? dergogi: pezzi 87, » 184 pediso6ga paduta e lincanutimento. Prezzo di cia- i 
ue dl Da ni alloc- | SCUNA boccetta L, 2. 
Ha ricevuto, duraute i dieci primi mesi del 1855: Liltabe {0 e Sen 4 cd pile | * Si hpedisco in provinels 60niro Vaglia postalo 
- FIORINO ! : * Spena maioliche inglesi di ogni colore e disegno, Unico deposito presso Renaud Giovenale; piazza 
2,696 Soscrizioni nuove per l'ammontare di. . + Fr. 6,717,960 » | pendule, bronzi, ecc. Vittorio Emanuele, N° 11. { 
Durante il mese di novembre : 








È i === ===> > 
392 Nuove soscrizioni per l’ammontare di. —. i » 925,241 30 _—_————___ 
bi di cile se FONDERIA DI STAGNO Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
loè per gli undicì primi mesi del 1855 : ghe 5 x ; 
2,988 Masini tore vu l'ammontare di . Fr. 7,643,204 30 pi sita Nkoot, prg tira IN CARTA a prezzo fisso 
Aggiungendovi le sescrizioni anteriori, che sono G. N. SAVAGLIO 


74,050 Soscrizioni per l'ammontare di . . . . o 119,508:453 da Con la massima perfezione e a modicissimi | DI VARETTO ANG, E LEBORO ANT, 


pr ce e ur ambra 1885 Ndi na dn. rezzi fa tutti gli Oggettirin stagno per Sta- | Borgonuovo,via S$. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino 
Il totale delle operazioni realizzate al30 novembre 1855 è . dilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, 




















71,038 Soscrizioni per l'ammontare di . . . —. Fr. 121,181,654 46 | litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- | a i clima » EN SO 
STIA " : - : = | tane, bacini per caffè, sorbettiere ‘alla napo- BALSAMO DEI TRE RE 
Questa daga ha acquistato durante gli undici primi letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
mesi de 5: dee r! Vit, A y Ao i vi 
287,723 Franchi di rendite sullo Stato, che hanno costato Fr. 5,631,105 10 fi Le prgn) Do I, ve Vermifugo-Antisettico-Digestive 
Essa aveva acquistato anteriormente : podi pl a 0-30 pa ì, arbnion asia |  Sipropara alla farmacia Luciano, via di Po, n.18, 
Mr 006 SIPACRA A) endito pbllo Btath: ghe neo oogiato 5 sl: be pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di L. 3 ogni 150 grammi 
le'de’suoi ‘acquisti al 80 novembre 1855 ammonta” = errazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 6 300» 
Il vent de’ suoi acquisti al 30 n 1855 è tanzeda oi i 
quindi a: "int. Rs DEPOSITO d'Estratto d'Absenthe concen- emo b) ® 
1,9 anchi di Sta she ha sostat .. +. Fri 59,4148,405 52 rara 4 4 conce | 
tlc Ae er salti Sco, (ca lanolioitato cem == | itato di Couvet Svizzero. Mobi I gni genere 
Estratto dal Moniteur francese del 7 corr. dicembre. : | ed articoli relativi a modicissimi prézaî 
N.B. L'Amministrazione della Cassa Paterna in Torino si fa un dovere di ricordare Maladie des Cheveux Doragrossa, N. 13, vicino all'Albergo di S. Simone. 
atutti gli interessati che alla fine del corrente scade il pagamento delle por per | ° ———111zpknR"—"©5j=ttcoero 
l'anno 1855, eche quei soscrittori i quali al 31 dicembre corrente non avessero effettuato La pommade du docteur ALIX arréie la chùte 6.2 \0disioni 
è pagamento delle rate, già scadute col 31 dicembre 185 i, incorrerebbero nella deca- |. si 1a décolorauon des chevenx ct les fait repousser MALATTIE SEGRETE 1 vol. io Gi 
denza dei loro diritti ai benefizii dell’ Associazione, conforme è disposto dall' Art. 28 





sur les tes! divenues chauves depuis de longues | DELLA DEBOLEZZA veL VENTRICOLO. lol. Ly 3 
degli Statuti. io ST ‘ siore | 3nnées | dottore i miedicion e ehiturgta. Po 15 
Invita inoltre tutti i possessori di polizze d agio oa; 1) Aa gigli | Dépòtà Turin chez MM. les droguistes Achino, suo caga delle didel mallina 3 pgiihe* disora, Via 
ul Rpg Te mela Pra Ufficio Centrale in Torino i | rue Neuve; tola, rue de Po; Nauda; place Cari- del Senato, n.7, scala destra, piano 1°, Torino. 
spediti dalla Direzione Ge rigi. 


| gnan. Prix 9fr. le pot. Le dépòt général chez M 
| Aymasso , rie de l'Eglise, n. 14, au 8me, Turin. | 


| N di dentizione del dottore DEA 

® an | Fnvoi en povince (affr.) 'SIROPPO LABARRE. EF ì 

; » Esso facilita la 
Specialità | dentizione, e previene il dolore fnotadoti 


| Sì e pubbl l oggere fi, “inni n i : .ì 
DI OGNI GENERE DI TELERIE ED ARTICOLI Di MAGLIA | rt gianna [leggere fregazioni alle gengive dei fano] 
I 


ti ciulli, Per evitare la contraffazione, ogni 
PRESSO | STRENNA del FISCHIETTO linvolto porta il timbro del Governo. 
285 (ii 


Deposito in tutte le principali farmacie 
| | 50 d'Italia, e a Nizza presso Dalmas. A Pa- 
pe ‘ ) |rigi, farm. Béral, 14, rue de la Paix. | 
i A PA PrezzoI 2- Legataalla Bodoniana L. 2 50. stano 


sO o 
i Gro'tori è 
A-Tofno sì vende att'umerodet-gionmite i Gen!fori e Proceltori 


Vie Doragrossa e Rosa Rossa | ferri imacipal iva ta proviocia cdi | REGALO ISTRUTTIVO 
































» | lente i prezzo, riceverà il volume franeo . pel Ca N) dA nno 
Primo Isolato presso Piazza Castello. | di spea. P p ei 
—_—=-rrmcs RIV? TRS E a - |» 


Presso BOCCA Fratelli , Librai di S. S. R. M | INSEGNAMENTO | PICCOLA GROGRARIA ILLUSTRATA 


| )ELLE LINGUE E LETTERATURE 


LA PEI FANCIULLI 
î ) N {i} lì INGIESE jnc: TEDESCA la FRANCESE per servire d'introduzione a questo stadio, 
Ì | 4 li ' ‘ontenente 9 carte seurat ante incise 
1} { \ LU | da AHEER, maestro patentato a Torino per alocija tt breve sunto di Geogralia, sell È 


‘ guito 
| ledée lingue, ex-professore di liugua e | da una svariata serie di esercizi geograliai, 


letteitura inglese e tedesca. del Prof. F. Colombetti 
DES SCIENCES ET DES ARTS ' 





Piazza Castello, N. 11, casa Mannati Prezzo del vol. con elegante legatura L. ©; 
ou les Secrets de l’Industrie dévoilés, contenant | AVVISO Dallo nni AI 
650 recettes et procédés nouveaux inédits, 7° édition | Iottoseritto fa noto ai signori Negorianti INUOVO ATLANTE TASCABILE 


| 1 qulì intendono di far riordinare.it Joro ne- 


J' n ; ; ve zOz a? o, cioè prospetti di botte zhe, e 
par M. CHEVALIER, Phrarmacien-C hiuiste Rie GEOGRA FIA 
Saintes 1884, 4 vol. in-8°, prix & Fr. | gnaidiqualsiasi lavoro telativo,a modicità 


di pezzo e buon genere. — Recapito al suo | contenente Tk carte accuratamente incise è 
negzioda Mobili in casa Pomba, ai piedi del |. coloritée con elegante legatura. Prezzo £. 3. 
giaiino pubblico, od al laboratorio, via sotto 


Rip N. 1. FASSIO LUIGI Ebanista. 


ini muse segrate dl | °° SERIÉ COMPIUTA DI ESEMPLARI 
IAMICO: DISCRETO Sia 


| 
tiéal niinimento < lisiche © morali, seguita di 


DI 
osvazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si (' ALLIGRAPIA COMMERCI ALR 
ogne. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- di î i 4 È 





Seul dépét en Piémont, chez M. 
CHIRBEEBONCOmmissionnaire, 


rue de l'Archevéché, n° 9, Turin. 


PLUS DE TUYAUX 
DE FUMÉE 
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) sei o PORTATIF elim Bodio ec eerata da (00 figure anatomiche 18 | ny, CORSE TECNICI x rea LESCUOLE D'ADULAI 
Calorifère fumivore sans tuyau i prima parte tratta da lanatosnia o fol gia degli organi Prezzo Cent. 60 per fascicolo. 
TO : i grativi, illustrata di 28 ligure 4 
fonctionnant 12 heures sans avoir besoin artici agadricha 


Mseguenze degli occessi, 0 


dbro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, paga same quanta hiv! 
ejta il sistema nervoso; illustrato di 10 figure. r muo (0) SISTEMA AUTODIDAT . (0/5) 
terza parte tratta delle malattie che de risultano nel 


pio e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
ct 


DI 
quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 0 E MI A) TOGRAFN 
rò è sopra i suoì doveri: la provenienza dell'inc apacità < U AD R si 1) i 
fn, e tutto il soggetto vie cuaso tanto critica ) " ) i 
Di, e tu i tto vien discusso t riticamente per imparare da sè la bella scrittura 
CORSIVA ; TONDA: @ GOTICA 





d'étre rechargé. Brevet d'invention de 15 ans 
Prix du n° 1 fr. 85 | Prix dun°8fr. 165 
» »>2 » 110] » 4 >» 205 
Ils se recommandent aussi pour l'économie car 
Îls ne consomment qu'un gramme de combustible 
par chaque mètre cube d'air 
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, MEDICO E FARMACISTA, A PARIGI. 





























































y Rerners Street 49, Lovdra, = 
NB. On peut les placer sur des parquets ov tapis dude ja Lialiano 0 in france nt Prezzo di ciascun quaderno cent. 40. 
Sans erainte de los déprécier qpedizione in provineta franca di portoallo stesso prezzo Prezzo dell'intiero corso con quaderni, m': 
JAONT CLELIA PRELIE DE EA LOR RATE © URI Ci Metto affizio. e anento all'indirizzo del Direttore delli, precetti, ecc. rinchiuso in apposita c/ 
\ ordiale di Syriacsemi Specifico | tella, L. 5. 4 
CANAVERO GIUSEPPE rinuòvare le forze vitali, ua virtù di | (Queste operette sono vendibili dall'auto», 
: r | stesso (via S, Teresa, N. 16) edai princips 
i) )) P e : A 10 13, ’ 
Capomastro da muro e Fumista È i È librai di Torino. 
5 
S' incarica di togliere il difetto del fumof =s 3 3 Sgodé tuparga — 
a qualunque focolare con guarentigia del- a é -- 2 SESE 5 le gli Si vende all'Ufficio dell Opinione e dai.priù 
l'esito. Esso si sottomette a non ricevere il { e È B sÌ Îst Sealiea tn ant RO cipali librai 
pagamento della sua opera se non dopo le cai È È 28 e2* Kasenza esfersica cuncentrata, rimedio an- U TA A 
più ampie e ripetute prove. Esso costruisce s 5 SsxsÈ [ilitioo per purificare \l sangue.—Prezzo L.. 45 10 la boo- LA Z I N G AR: 
Ci frankli tuffe, il tatto se- F3 St > BEsss la, ola quadrupla quantità în una bottiglia per L. 46 40. 
tod Si: ARI ran "i a) de i Sila sasa = 8 £ SS08f [e P:folo sperifiche depurative di Perry EPISODIO ROMANTICO 
ondo ul nuovo sistema detto al nase=dà0, 9 Boege 1 rimedio più effi mer leaffezioni nervose e di sto- n si ta 
modo che rendono moltissimo calore. | FER=S iis o ESS Ditiadeni OA leioedaeciio: di attandare si propri affari DELLA GUERRA UNGHERESE 
‘ . . : "i $2933"s5 3 sÉsr | contenendo verun eccitante. — Prezzo dello scatole È 
I Dimora in via dei. Guardinfanti, porta ss 3g233 955 233855 L0O—h 546 ar di P. P. — Prezzo Cent. 80. 
oe UnvenotS 2828 suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
«Ad ron diordonasa. S accanto alla porta we g$s3so 27 FA lagliate istruzioni in italiano, e sì vedono dal larmariste 
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